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Isella  Francia , siccome  già  nella  Grecia  , i filosofi  àn  diviso  cogli  oratori  e 
coi  poeti  l'onore  di  dar  perfezione  alla  lingua.  Noi  non  la  daremo  giammai 
alla  nostra  per  ciò  che  spetta  alla  Prosa  se  dod  la  togliamo  una  volta  alla 
ridicola  tirannia  degli  arroganti  e smunti  grammatici , e non  la  conse- 
gniamo alla  educazion  del  Filosofo;  onde  nutrirla  non  più  di  crusca,  ma 
di  sentimenti  e d’idee. 

Mosti. Proluiiont  agli  $tudj  dtll' Vnivmità  di  Pernio ptr  l'anno  1801. 
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DIZIONARIO  UNIVERSALE  PORTATILE 

DELLA 


GABARD 

G, <ort.com.  ,ma  piu  usato  come  m. 
Settima  lettera  dell'Airabelo. quinta 
delle Consonanti  -(Mus. (Quinto  «no- 
no della  arali  diatonica  , detta  nel- 
l'antico solfeggio  G sol  re,  o G sol  re 
«t  e nel  nuovo  Sol-Lettera  numera- 
le antica,  che  tignif.  Quattrocento,  e 

E ivi  aopra  una  lineetta, indica  va 
antamiìa  -I  Farm.)  Presso  i Me- 
jreci  antichi  era  ii  Seguo  d una 
oncia.  (scattare) 

G a al,  ti  pr  m.  (Dall’fbr. Guai  ri- 
Ga-al,  Figlinolo  di  Obcd  , reco  mi 
• Bicbem  per  liberarla  dilla  tirannia 
d"  Abiuielecco;  ma  quei  li  tagliò  a 
pezii  le  me  genti , ed  egli  ti  poae  in 
fuga. 

Gaa-na, set. cit.  della  Celeairia. 
Ga-a»,Io  iIcmo  che  Caos. 

Ga-ba  , ant.  cit.  delia  Palestina 
nella  Tribù  dì  Zàbulon. 

GABA-A,Nome  di  due  ant.clt.  nel 
la  Giudea, una  nella  Tribù  di  Benia 
mino, e l'altra  nella  Tribù  di  Giuda. 

Ga-baath,  ant.  cit.  della  Palesti- 
Da.  nella  Tribù  di  Beniamino. 

Gara  da- !<U,  ant.  Contrada  della 
Cappadocia. 

Gasala,  ant.  cit.  nell'blmodi 
Goriu lo-Nome  di  molle  ant.  cit.dcl- 
la  Siria  e della  Fenicia. 

GABALAb-CA,  ant.  cit.  della  Spa- 
gna Tarragoneie. 

<,  A *ALi,aut  pop.  della  Prima  A- 
quilania. 

Gaba-bTà,  ant.  cit.  della  Lidia. 
Gaba-lIò  (li),  am.  Pianta  aroma- 
tica menzionata  da  Plinio.  Voce  la- 
tina. 

i~G  a balli-nò,  com.  nel  ciré,  di  S. 
Ceaario . diatr.  e dioc.  di  Lecce  in 
Terra  d’Otranto. 

GA-BALÒ0GA-BAL(Mit.).DÌVÌnÌU 
che  adoravaii  «otto  forma  di  grossa 

Sietra  rotonda  terminata  in  punta, 
cita  anche  Elagabato.Ehogabalo. 
Ga-bai.o,  lo  stesso  che  Anderido. 
Ga-baòn  . ani.  cit.  della  Giudea  , 
Sella  Tribadi  Ben  umilio. 

G abaòmi-ti  . Abitatori  di  Gabaon 
c della  Terra  ai  Canaan. 

GABAò-poLi.ant.  eit.  della  Giudea, 
la  siesta  che  Gabaon. 

Ga-bab  sm.  Nome  affrica  no  «fona 
specie  di  Spirviere  del  Capo  di  Buo- 
na Speranza. 

G a bara. una  delle  tre  principali 
Città  della  Galilea. 

GabardAn  o Gavardàn.iw  ant. 
paese  di  Francia  nel  Governo  di  Gu- 
Jeuua  e Gupicogna. 


GABBAR 

GABARfe-Tò, Capitale  del  Gabarriào 

Ga-bari.  Noine  che  gii  Egizi!  da- 
vano a’  Corpi  morti  Imbalsamati. 
( Dall’ara  b. Qabron sepolcro  ) 

Gabar  ra  , sf.  Grossa  barca  de- 
stinata ne’ porli  al  carico  e discarico 
de' bastimenti.  (Dall'ebr.  Ghuabara 
navicella  ) 

G ARARRIk-Rt,  ad.  e sm. Condutto- 
re o Padrone  d’ una  Gabarra,  ed  an- 
che Facchino  che  ajuta  a scaricare. 

Gabaston.VìII.  nella  Beurnia. 

Ga-bathon  , ant.  cit.  della  Pale- 
stina. 

Ga-batò  ( Arche. ),*m.  Piatto  fon- 
do, ad  oso  di  catino, da  imbandir  vi- 
vande. Voce  ialina. 

Gaba-sa,  sf.  Antica  contrada  del- 
l'Asia, vicino  alla  Sogdiana. 

*G  ab-ba,  sf.  Meglio  Gabbo. 

G ais*compa-onO, od.  e in»,  eomp 
Colui  che  gabba  i compsgni. 

* GABBADDfe-ò,  od.  e sm.fomp.  Lo 
■tesso  che  Gubbadeo. 

Gabbaddb  I .ad.  e sm.comp.indecl 
Lo  stesso  che  Gabbadeo. 

* GasbadB-ò  (vi) , ad.  e sm.  coma. 
Propriam.dll gsbba .cioè  iugunua  la 
Deità,  adorandone  oggi  una  e doma- 
ni uu  altra, rinnegando  la  prima, ma 
s’usa  solamente  iu  aignif.  a Ipocrita, 
Bacchettane  - - Sin  Gabbaddeo,  Gab 
baddei, Gabbasanti. 

Gabbamén-tò  , sm.  II  gabbare  , 
Frode.  Inganno. 

Gaisauon  Dó  ad.e  iost.com.comp. 
Frappamondo,  Fraudatore,  Avvilup- 
pa toro. 

Gabbai* fcL  la,  sf.  Piccola  veste  da 
camera  che  arriva  poco  più  iu  giù 
de'giuoccbi.V.  Gabbano. 

GABBANtT-Tó^m  , dim. dì  Gabbana 

G abb  a-nò,  ad,  ws.Mjo  te  Ilo  con  ma- 
niche. Palandrano.  (Dall'illlr.Aaòan 
ebe  vale  il  medesimo.  Da'Napolitani 
dicesi  Capetto.)  Ibaoo. 

GabbanO-nì,  vm.,  acerete,  di  Gab- 

GABBAPàNSife-R( , ad.  com.  eomp. 
intieri,  usato  anche  come  sm.Ciò che| 
alletta  odo  distrae  la  me  a te, e caccia 
la  noja. 

Gaiba-ra.  Gigante  alto  nove  pie  -, 
di  edotto  pollici,rammeatato  da  Pis- 
olo. Regnando  l’Iinp.  Claudio , dal- 
l'Affrica fu  condotto  In  Roma. 

Gabb A-Rt,at.  Ingannare,  Gionl*- 
re,  (Dall'ar.  C'/wbbu  ingannò.)  - Pi- 
gliare a gabbo  - Ftg.  Gsisàsb  il  ol: 
Lasciarlo  scorrere  sen z a v vedersene 
c senza  noja  -Sollazzare  -N  osi, Bur- 
lare - Col  secondo  caso.  Guit.  Sun- 


GABBIO 

lari  gabba n di  noi  -JV  pesi. Farai  bef- 
fe- Rallegrarsi. 

GABBssAN-Ti.od  e sost.com. eomp. 
indeci  Gabbadeo.  Voce  basai. 

Gabbato  , ad.m  da  Gabbare. 

Gabba tò-rb,  rerb.m.dt  Gabbare. 
Ingannatore.  Giuntature. 

Gabbatri-cb,  però.  f.  di  Gabbare. 
Che  gabba.  Ingannatrice. 

G Aiife-o  (eli, sm.  Quel  luogo  delle 
Muje,  dove  mrttesi  a scolare  il  sale 
cavato  dalle  calda )e. 

Gaiìv-volé. od. eom. Ingannevole, 
Burlevole. 

Gab-bTa  (le) , sm.  Strumento , Or- 
digno o Arnese  di  varie  rogge,  per 
□sodi  rinchiuder*)  uccelli  vivi, com- 
posto di  regoletti  di  legno  , detti 
Staggi, e di  vimini  o filidi  ferro  .detti 
Gretole.  (Dall'illir.  Amba  gabb  u.  • 
Detto  d'Ogni  altra  cosa  fatta  aquesta 
similitudine,  per  rinchiudervi  den- 
tro perlopiù  ammali  - Strumento 
fatto  di  corda  d’erba  detta  Stramba, 
intrecciata  a maglia  a guisa  di  re- 
te , di  forma  rotonda  , nella  quale 
raettousi  l* ulive  infrante  per  istri- 
gnerle  - Specie  dì  Sacchetta  , che 
•'adatta  al  capo  agiumeoli,  e com- 
prende In  sé  il  loro  muso  - Arnese  o 
Cestella  di  vinchi  fatta  iu  modo  ebe 
il  pesce  che  ▼’  è entrato, viene  impe- 
dito d'  uscirne  da  punte  acutissime 
che  si  presentano  - Tessuto  di  fili  di 
ferro,  usato  dalle  Crestaie  per  tene- 
re in  sesto  le  creste  - Afrt.Prigiooe  - 
(Ma rio. (Specie  di  piattaforma,  sulla 
quale  ita  la  vedetta . cioè  chi  fa  la 
scolta. Dicesi  anche  Coffa. 

I Gairia-jò  (i),  od.  e <m.  Facitor  di 
Gabbie. 

Gabria-nò,  im.  Genere  d' Uccelli 
acquatici  dell'ordine  d e’ Palmipedi , 
con  Becco  a coltello.  Questo  genere 
[comprende  varie  apeom  - Detto  per 
ingiuria  ad  Uom  rozzo  e zotico. 

Gabbia-ko,  Bur.  nel  Piemonte. 

Garbia-ta,  tf.  Tanta  quantità  di 
volatili  che  stia  in  una  gabbia-Afet. 
Lusc.Gelns.  SA).  Tutti  sete  una  gab- 
biata di  passerotti.  | Gubbiero. 

GabbiB  NR.od.  e sm. Lo  stesso  che 
, GabbiB-rò.  od.  e sm.  Il  marinaro 
destinato  a star  sulla  coffa  o gabbia 

Eer  far  la  aeu  linei  la  eec.  • Sin.  Gab- 
lere. 

Gaibiò-la,  sf  ,dim.  di  Gabbia. Lo 
[stesso  che  Gabbiuola. 

Gabriou-n  a sf  . «fini,  di  Gabbiola . 
Gabriòma  TA(Milit.),ff  Riparo  di 
igabbioul. 
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6 GABII  GABRIN  GAETA 

GabbióxcU-lò,  «m., dim.  di  Gab-  Gabix-da  o Cajixda,  Cit.  della,  Gami  nò  (Agostino),  Capo  d’ una 
binile.  (Guinea. Inferiore.  I Reità  di  fanatici,  detti  tarafirri  del- 

Garbiò  né,  sm.,  arerete,  di  Gal»-  GABixST-TO^m.Stanza  intima  del- '.l’Apocalisse,  uatqQe  in  B resela,  e fa- 
bia.  Gabbia  grande  (Milit  i Cella  di' la  casa.SlJUza  di  ritiro  (DaU'ar.Qcib- era  dirsi  Principe  del  numero  sette - 
figura  cilindrica  tenta  fondo, la  qua-!  bona  tonda  ) - Stipo  -Segr*1  li,  Misteri  nnrio  , e Afouut  ca  della  SS.  Trinila. 
le  empiesi  di  terra  e serve  per  al-  politici  dHIcf.orti.o  dc'iìovtrui.oude  Nel  1664.  fu  rinchiuso  nell'  Ospcdal 
zar  parapetti  ec.  da  iaino  II  (Gabinetto  di  Francia  ec.  de’Matli.  [easer  forte.) 

Gabbiò  ni,  n.pr.m.  Lo  «tetto  ebe  G ABI- ni  o Gabixiaxi,  ad  pr.nt  pf.  Ga-brò,  n.pr  m.  fDall'ebr.  Gabar 

Gabimo.  Lo  stesso  che  Cuba.  Gabbo- va,  Cit.  della  Bulgaria. 

Ga  bbioò-l A,  tf.,  dim.  di  Gabbia  - G sbixIa  xó,  *.  pr.  m e patron,  di  Gac*,  Boi*,  nella  Normandia. 

Sin.  Gabbiola,  Gabbi  uzza.  Gobio.  (pi  di  Vespasiano.  G ad.  n.pr.m. (L'ehr  Gad  vai  Cora- 

GABitraz  za  , tf.  , dim.  di  Gabbia.  G abimIa-nó, famoso  Belo» e a’ieui-  battente.)  -(Mit.)  Divinità  della  Si- 
Gabbinola  - Dicesi  speculai.  Quella  Gabi-nIò,  n pr.m. -Sin  Gabinioue,  Ha  - Ani.  cit.  della  Palestina,  nella 
che  usano  I cacciatori  per  premiere  Gabbione  -Ad  pr  m.  Di  Cabralo,  ma  Tribù  del  suo  uoiue. 
glint-colli.  trovasi  uoto  nel  fruì. , e per  lo  più  Gad  , settimo  figlio  di  Giacobbe  , 

Gab  bó.  sm.  Burla,  Beffa,  Giuoco,  come  agg.  di  diverse  Leggi  romane-  nacque  al  1631  av.G.C.e  fu  capo  d u- 
Schei  *o  - Sin.  Gabba.  Ga binine  anche  il  nome  d‘ una  Fa-  ua  JTribù  del  suo  nome. 

Gab-brò  , «in.  Pietra  verdastra  e miglia  rotua na, plebea ,ma  Consolare  Gad, Profeta  che  venne  consultato 

nericcia,  dura  come  il  marmo.  Gàbi-xIò  (Aulo), Con  solo  romano,  da  Davide  t mentr’  era  perseguitato 

Gabbro,  Villag.  lu  Toscana.  58.  auui  pria  dell’E.  V.  ebbe  il  Go-  da  Saulle,  e per  ordine  di  Dio  gli  of- 
Gabbhoxi-tì, «(.Minerale  di  color  verno  della  Siria  e della  Giudea. Ac-  *rl  ,a  scelta  fra  la  carestia, la  guerra 
grigio  a/zurrognolo  o verdiccio, duro  cusatodi  concussione, Cicerone  il  di-  e ,a  P««le. 

da  uon  essere  attaccato  dai  ferro,  tese,  ma  fu  bandito.  GADAWTA-Ni,aot.pop.  dell’Affrica 

Gab  bula,  tut.  cit.  della  Sirfil.  G (BixTó-xft,  n-pr.m.Lo  stesso  chr  pr«*ao  Tripoli. 

*x*  GabdB  la  mori  martire  nella  Gabinio.  (Polonia.  Gada-mM,  Cit.  ed  Oasi  nella  Reg- 

Periia.  (29.  settembre.)  Gabi  -xó  o C.òii-xò,  pie.  Cit.  oella  8®u**  di  Tripoli. 

_*»*•**  , tot.  cit.  delia  Palestina  • ►I'Gabi-nó  sparse  il  sangue  per  la  Gadaxa-Idi,  V.  Barsaniani. 
Sra.Gaba, Gabba.  Fede  alle  Torri  nella  Sardegna.  (31.  Gada-nIa.  Cit.  nella  Nigrizia. 

Ga-bèlo  Gadló-na, Cit. nella  Boc  maggio.)  Gau\-ra,  ant.  Cit.  della  Gindea  , 

tGabi-xó  ebbe  il  martirio  in  Ro  He,la  Tribù  d'Assur  • Ant.  cit.  della 
GabB-la.  Cit. nella  Bosnia.  ma.  (19.  febbraro.)  Prima  Palesliua  presso  Azot-  Ant. 

(*ABfeL.LA,«f.  Quella  porzione  che  Ga-iIO,  n pr.  m (Proveniente  da’  della  Palestina  , nella  Tribù  di 
al  Comune  o al  Principe  si  paga  del-  C<*MJ.)-Scrittor  latino  tottoTraiino.  ■•la nasse, 
le  cose  ebe  si  comprano  o ai  vendo  Gabi-rò(MU),  Dio  tutelare  della  GadabènU-hi,  V. Demoniaci, 
no,  o di  quelle  che  ai  conducono  osi  Macedonia.  GADARfc-xò.od  pr.m.  Di  Gadara. 

trasportano  (Dal  tasi. Gapel  che  va-  Ga-bòx,  Fio.  e costa  delia  Galuea  Gada-bIó,  h pr.m.  (Dall'ar.Garfu- 
Je  il  medesimo.)  Luogo  dove  pagan-  Superiore.  r«n  perfido.  )-Con  tedino  che  nel  prm- 

le  gabelle  • Luogo  dove  ti  vende  Gasbiac,  Villag.  net  Ronergue.  cipio  del  V.secolo  fu  divinizzato  da' 

alcuna  cosa  per  conto  del  pubblico.  GABaiEL(Giacoiiio),f«moio  Archi-  Daci  per  la  straordinaria  sua  forza, 

come  sarebbe  il  Sale  ecc.  tetto  nacque  a Parigi  nel  1661.  GADBfc-Qscn.-Ctt.  nel  Mecklenbur- 

GABfcu.A-Bli.ft  , ad.  COBI.  Che  può  GamID-iA,  n pr  mJDall  ebr.  Ga-  «bese,  eoo  Castello, 
sottoporsi  a gabbclle.  Ammissibile  a bar  esser  forte , ed  El  Iddio.)  - Si».  GadoB-iA,  u.pr.m  ( Da II'ebr.Gadoi 
P*gar  gabella  - Fig.Ceusurabile.Nou  Gabriello  , Gcllo,  Bello  - Nome  del-  grande.) 

ammissibile,  Noa  approvabile  per  I’ Arcangelo  , che  apparve  all^V.  Gad-di,  ant.  cit.  della  Giudea.  Lo 

buon»  e per  vero.  Maria-secondo  li  Corami  è il  Costo  «lesso  che  Gad.  \rardo. 

G isfcixi  nft  at.  Sottomettere  alla  de  delle  rivelazioni,  quello  ebe  con-  Gad-dò.»  pr.m  Variazione  di  tit- 
8°  bel  la  -Pagar  la  gabella  e Liberare  dusse  io  Cielo  Maometto.  Ga-db,  ant.  nome  di  Cadice  - Sin. 

alcuna  cosa,  pagandone  la  gabella  - Gabbìru-ti, Specie d’Anabattisti.  Gade*.  Gadia  - Fiu.  d'Inghilterra. 

Sun.  Ammettere  o Approvare  alcu-  GadrIìl-ia  di  Dórbo-xè, Figlino-  GadIi-ni,  ant.  pop.  della  Bretta- 
na  cosa  per  buona  c per  vera.  la  di  Luigi  XI.  , Conledi  Montpen-  8D®  Ulteriore. 

G iBfcLi.A-Tò,ad.ni  da  Gabbclfarc  sier,  scrisse  V Istruzione  deile  Vergi-  GADkRSLfc-itNjpic.ciLneJla  Prus- 

Sottoposto  a gabella.  nelle,  il  Temolo  dello  Spirito  Santo , |cia. 

G a BKU-ftT-T A,  tf., dim. di  Gabella.  'I  Viaggio  del  Penitente, e le  Conlem-  GadU-nà.boL  cit  della  Cappado- 
GABfcLLift-Rft.ad  e sm.Cbe  rltcuo-  plazioni  su'. Misteri  dall' Incarnazione  J Gadi-ri,  aut.pop.  delllsola  di  Ga- 
te le  (Zìi tselle.  Stradiere  -Appaltalor  di  GrsùCristo.  dee  de'suoi  dintorni- 

di  gabello.  Gabr1Iu.-lò,r  pr.m.  Lo  ste»so  che  Gadir  TA.aot.  cit.  deU‘Asia. 

GzBfcL-Ló.aDt  nome  d’on  Fio.  nel  Gabriele.  Gadita-ni,  aut.  abitanti  di  Gade. 

Modenefe.oggi  detto  la  Secchia.  Gabbi-nà,»»  pr  f.V.  Gabrino-Don-  GADiTA-nó.ad.pr.m  Di  Gade.  Na- 

GzBfcLLÒT  TÒ,  sm.  Sorta  di  mone-  na  vecchia  e brutta  presso  i’Ariosto.  tiro  di  Cadice  -Porlo  gaditano:  Porto 
ta.  Giulio, Barile-Ad.  e «w.Minislru  Gami-nò,  n.pr.m.  di  Cadice  • Stretto  gaditano  : Stretto 

della  gabella.  Gabbino  (Niccolò),  detto  Cola  di  di  Gibilterra  - Porte  gad  itane:  Nome 

GabA-xi,  ant.  pop.  della  Siria.  Rienzo,  perchè  figlio  di  Lorenzo  ta-  delle  colonne  d*  Ercole  - (Mit.)  So- 
Ga-bès,  V. Cabra.  verna jo, nacque  in  Roma, e dedico* si  pranoome  d’Èrcole  Fenicio, tolto  dai 

Ga-bèt.  Bor.  nello  Boemia.  alla  Letteratura.  I Romani  il  man-  «uo  Tempio  in  Gade. 

Ga  bi,  Cit.  nella  Nigriila.  direno  Deputato  a Clemente  VI.  io  Ga-dó .«m. Genere  di  Peaci  dell’or- 

Ga-Ha,  aut.  cit.  nel  Lazio  (Mit.)  Avignone.e fu  grande  amico  del  Pe-  dine  dt  Malacopterigi  addominali. 
Soprauu.  di  Giunone  , particolari.  Ira  rea.  Ritornato  in  Roma,  venne  Han  Corpo  luogo,  Cibo  cuneato  ec. 
adorata  in  Gabia.  creato  Tribuno, fe  Incoronarsi, e fol-  GADÒUNI-Tft  , sf.  Specie  di  Pietra 

G 4Bian, Villag. della  Lingnadoca.  temente  ai  diè  il  titolo  di  Candidato  dura  nera. o bruno-nericcia. Esposta 
Fontana  minerale,  che  nianda  Pe-  dello  Spirilo  Santo  Gabrlno  divenne  al  fuoco  delcannelloferrumlnatorio, 
trullo  nero,  detto  Olio  di  GabUxn , il  tiranno  della  sua  patria, edestutasi  decrepita , e sparge  particelle  mfiaiu- 
bunno  per  la  gotta.  sollevazione, si  raccolse  in  Napoli  al  mate.  Attacca  il  quarzo  , acintilla 

Gabia  na,  tf.  ant.  prov.  dell' Asia  1318. ove  visse  per  tre  anai.Clemen-  sotto  l’acciarino, ed  esercita  qualche 
presso  la  Susiaoa  - (Mit.)  Soprano.  teVI.  fe  cacciarlo  io  una  torre,  ma  azione  suU'Ago  calamitato 
diGiuooue.  (Galm.  Innocenzo  VI.  Il  nomili ò Senatore,  GADO-RA.aut- cit.  della  Palestina, 

GABTft-Ni,  ad.  pr.  m.  Lo  stesso  che  ed  egli  abbandonasti  ad  atti  di  cru-  nel  cantone  di  Gerusalemme. 
GABlft-xó,  n.  pr.  ni  (Proveniente  della  i più  ributtanti.  I Romani  ri-  Gadrò-BII,  ant.  pop.delliudia. 
da’Gaèil  J-Soldato  romano  che  pio-  vollarousi  di  bel  nuovo,  el  ferirono  Gàuu-mé  , Cit.  nel  Btledulgerid, 
feti/zò  vittorie  a Sesto  Pompeo.  con  mille  colpi  , I’  anno  1351.  Cola  capitale  d'un  piccol  Rt-guo. 
GabTé-sé,  n.pr.m.  Di  Gabia.  di  Rienzo  atea  spirito  vivace  ed  in-  UAft-A.an  Lei  t.  del  l’Arabia  Felice. 
Ga-bii,  Pop.  che  abitavano  (a  cit.  trapreudeote  nonché  vantaggiosa  G aé-t  a (Golfo  di) , Golfo  del  Mar 
•i  territorio  di  Gabia  - Sin  Gabieni,  figura,  ma  eri  uo  ipocrita, un  iuipo-  Tirreno  sulla  Costa  di  Terra  di  La- 
G*bie«i,  Gtiiini.Gibinuui.  atore.  voro,  nel  quale  gettasi  il  UarigliaDO. 
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f GAi-TA.com.  circond.  e distrai-  menle.Poderosa mente,  Fortemente,  t dori  da  tagliare  il  vetro  -Sin. Zinco 
toale  in  Terra  di  Lavoro:* bit.  15000.  Con  veemenza  -Prontamente, A£fel--gahnite. 

Sluesta  citlà  è munita  di  forte  citta-  tantamente  - Sicuramente . Certa-  GaT-a,  ant  rii.  della  Palestine, 
ella  e di  porto,  e sorge  a 15.  L.M.O-  mente.  (Gagliardo,  f Galla,  Lago  del  Brasile,  nella 

«fa  Napoli.  Sede  Vescovile.  Gagliardaz-zò,  od  m.,  acerete  di  pmv.  di  Alato-grosso. 

Gat r A-N a, n.pr  f. -Sin.  Tana.  GagliardCttó. ad. in. , dim. di  Ga-I  GAintni-sò.n  pr  ih.  (Dal  gr.Ga  o 

GaSta  nò,  u.pr.m.  Dal  gr.CAaos  gliardo.  Alquanto  gagliardo.  j da  terrestre,  e Hhiiot  impeto)  -Ni 

buono,  ed  Elft,  il  cui  vocat.  v Etan,  Gagliaudet  to(  Mariti. 1,  sm, Pie-;  potè  e succetsord'Adclgito, Principe 
tocio.)  - Sin.  Tano -Ad  pr.m  DiUae  cola  e lunga  banderuola  che  tcriuiua  di  Bmeveulo. 
fa  - In  forza  di  soli.  mascAile.  iu  due  punte , e serve  d' ornamento!  GaidIrò-fòda  , od  f Àgg  (Tona 

Scarta  nò.  nato  a Vicenza  al  nelle  galere  ec.-Siii.Piè  di  gallo.  specie  di  Conchiglia  bivalve, quasi  a 
,,fu  creato  Pmtono  tarto  A posto-  Gagi.iardez-za,  sf.  Lo  stesso  che  forma  del  piede  deU’asiuo.  jl).il  gr. 
Ileo,  ed  istitui  l*  Ordine  de'  Teatini.  G agitar  dia.  Gaia  terra,  Ther  belva, e Pus.podnt, 

Chiuse  gli  occhi  a 07.anni.(7.»Ko*to.)  G agliardI-A  (ie).tf.  Possanza.Vi-j  mede:  Piede  di  belva  terrestre.)  Sin 
Gaéta-nOI Jacopo), nato  in  Roma,  coro.  Forza , Robustezza  di  corpo -j  Piedi  d'asino, 
fu  creato  Cardinale  al  1295..  e pub-  Sin.  Gagliardcz/a  - Prodezza,  Va  leu- 1 Gaidròm-sIa.  Nome  <11  tre  Isnlet- 
blicò  tre  Poemi. un  Libro  sul  Glubi-  tia,  Annu  d'uuui  gagliardo,  Bravu-  tenresso  la  Costa  S.dcll'ls.djCaudia. 
Jeo.  et  Trattalo  delle  Cerimonie  della  ra,  e simili.  Gaigòl-fo,  u pr.  f Lo  stesso  che 

China  Bomana.  G aoi iakuissimamén-té, arr.iup \Gundolfo. 

GaAtó-nA.sisi.  Nome  ebe  datai  al-  di  Gagliardamente  - Mei.  Con  gran-l  Ga-1l,  Fiu,  dell’llliria. 
la  Guardia  che  il  fa  in  mare  dalle  d’energia,  Efflcacissimamcule.  | Ga-1i.ak(MìI  Arab.l.Nome  d’una 
quattro  alle  otto  ore  della  sera  (Dai-  G ag u a ama-siMù , ad.  m.  ,sup.  di  specie  di  Demonio  delle  foreste  . il 

l'ar. I/agialon  veglia  notturna.)  Sii».  Gagliardo.  quale  uccideva  gli  uomini  e le  bestie. 

Gs  reto  ne,  Quarto.  GAGLtAR-DÒ.ad.  usato  aitehe  in  for.  Gaii  .tu  oòhf,  pie.  rit. nella  Cout. 

Gaìt-ta  , sf.  Meglio  Garetta.  sa  di  sm.  Robusto,  Possente.  Forzu-  di  Lliuburgo.uel  R diWirteinherge. 
G Arfe  rt,  Cit.  del  Portogallo,  Del-  to.  Forte  (Dal  [ed  All  kart  tutto  for-  G sili  ac  , Cit.  udla  Liuguaduca 
l'Alenlejo.  te.)  - Prode,  Va loroao-  Fai  belga-  ron  8.  m.abit.-  Cit.  nel  Ruucrgue  • 

Gar  rz(MariQ.)t  sm  Lunga  perii-  emano : Ostentar  gagliardi.  Bor.  nella  Lingaadoca. 

ca,  all'estremità  della  quale  s iucas-  GAr.UAR-DO.arr-Gjgliardameute.  GaIi la-co  (Grog  ),  lo  stesso  che 
aa  a canna  un  ferro  eoa  due  rami,  + Gaglia-tò  , coni,  nel  ciré,  di  Gaillac  - - Sin.  Galliaco. 
l'un  dritto  e l'altro  a gaccio,e  serve  Chiaravalle.distr.  di  Catauzaro  nel-  GAiLLtFOXTAJXK.Bor.  nella  Nor- 
ad  un  marinajo  messo  sul  davanti  la  2.*  Calabria  Ulter., dioc.  di  Squil-  mandia. 

del  battello  per  afferrarsi  a’ luoghi  lacc:abit.  800.  Gaillon,  Bor.  nella  Normandia, 

dove  si  approda.  (Dall'iugl.  Goff  un-  Ga-guó  (gli), sm. Lo  stesso  ebe  Co  Ga-Ina,  Generale  Goto,  die  morte 
ciuo.)  gito -Genere  di  Pia ote.  V. Caglio.  a RiiOnu  che  volea  salir  sul  Trnuo 

Ga-fòr  , Gruppo  d' Isole  ncirAr-  G AGLiòrrAC-cio(c<i,ad.  e sm.,fegg-  imperiale,  ed  alt*  Eunuco  Eutropio, 
clpelsgo  delle  Maldive.  di  Gaglioffo.  gran  favorito  dell'  Imper.  Arcadio. 

Ga-oa,  Is.  della  Nuota  Guinea.  Gagliòvf ag-oinE,  sf.,  astr.di  Ga-  Giunse  tant*  alto  la  potenza  di  Gal- 

Gagasmi  r a , ant.  cit.  dell’  India  glloffo.  Gagliofferia.  Iglioffo.  na  . ebe  strinse  pace  coll’  Imp.  , ma 

di  qua  dal  Gange.  Gagliòffa*!!!*  té  , arr.  D i uu-  poscia  fu  battuto  dalle  sue  armi  , e 

Gaga-tr,*».  Bitume  nero,  solido,  GagliopfEr1-a(i*I,  sf..astr.  di  Ga-  uel  400.  fu  messo  a morte, 
duro  e lucente  , detto  anche  Ambra  glloffo  Atto, Detto  da  Gagliuffu-Siu.  GaTxsbòrò-Qgu,  popolosa  cit.  a 6. 
nera.  Cosi  detto  perchè  la  prima  voi-  Gaglloffaggiue  -Cosa  da  taccagno,  L.N.E.  da  Liucolu. 
fa  fu  ritrovato  nel  Gange.  sconvenevole,  Sudiceria,  Porcheria.  GaI-ra.Bojs  formata  dal  Mardel- 

Ga-gr,  ant.  fiu.  ecìl.  nella  Licia.  Gagliòffa  tó,  ad.  e sin  , dim  di  l'Antiile^uila  Costa  N. della  Coturn- 
Gages.  Bor.  uel  Rouergue.  Gaglioffo.  (Gaglioffi!,  bia. 

+ Gag-ci.  coro,  nel  clrc.  di  Fran-  GAGLiòppis-smó.ad. e sm.,  sttp  di  G Ala  fa, una  dell'Orcadi. 
cavilla.distr.  di  Castroreale,  dioc. di  Gaguòf-pò  ad.  e sm. Nome  ingiù-  Ga-1tz.  bel  vii.  nella  Svizzera. 
Messina:  a bit  6000.  rloso,  come  Galeone,  Manigoldo  ecc.,  Ga-ja  (je)  (Mar  In).  sf.  Usato  plot- 

Gagg1-a  |ie),sf.Pianta  che  ha  Ste-  e vale  Uora  di  nulla,  ed  anche  Uom  tosto  nel  pl.Gai.Quel  luogo  nella  Sti- 
lo quasi  arboreo, Scorta  alquanto  ne-  non  atto  ad  alcuna  cosa  buona  , ma  va,  ebe  rimane  lateralmente  da  cia- 
ra  Foglie  bipenuale, Legumi  grossi,  solo  a tristezze  e ribalderie  (Dalt'ar.  scuna  banda  fral  bordo  e la  cassa  del- 
• Fiori  odorosi  e gialli  -Il  flore  stea-  Gatapho  cuor  crasso,  e quasi  coper-  le  trombe. 

§o  di  questa  pianta  - Fatta  gaggia:  lodi  stoltezze  e di  vizi!.)  Gajac-ci6(cì},  sm  Genere  di  PlaR- 

V.Falsagagia.  Gagliòffò-né,  ad.  e sm.,  fegg.di  te  arboree  medicinali  deirAmerica 

* Gag  gia,  sf.  Gabbia  della  nave  - Gaglioffo.  Gaglioffaccio.  Jglio.  Merid.,  delia  Dteandria  NOMfiala 
Fig. Prendesi  per  tutta  la  Nave.  Gagliò-sò,  ad.m.  Di  natura  di  ga-  famiglia  delle  Butacee , cou  Capsula 

•Gag-oió(i),  sm.  Pegno,  ma  diceti  Gagi.iuò-ló,  sm. Baccello  che  prò-  a cinque  semi.  Il  suo  legno  è assai 
propriaui.  di  Cose  di  guerra  e di  Ca-  duce  il  Faggiaolo.il  Pisello,  ed  altri  duro,  e lo  due  specie  Guajacum  off»- 
galleria  - Detto  di  Persone,  valeO-  legumi.  Voce  poco  usata.  (DaU’ebr.  einale,  e Guajactim  sanetnm  , sono  a- 
■teggio.Stadico,  Statico -Afet.  Pegno  Gala!  avvolgere.)  doperalecome diaforetiche  nelle uia- 

e Dimostrazion  d'affetto,  di  gralitu-  Ga-g*ó, sm.  Luogo  dove  si  ricove-  lattie  veneree  - Sin.  Gosjaco. 
dine  e simili -Stipendio,  Prov visio-  ra no  le  bestie  - Sm.  - Jttct.  Intrigo,  GAJAMtN-T*,  arr.  Allegrameute, 
ne, Soldo, Paga  -Ricompensa, Merce-  Viluppo- •Ventre.  Festevolmente, Piacevotìrtcnte,  Gio- 

de  Gaggio  morto:  Capi  tale  perduto.  GAGNÒLAitaxTó,  sm.  Il  gagnola-  piamente  • Sin , Gaiamente. 

fG  agli  a nò  . cmn.  circond.  nel  re  • Sin.  Gagnolio.  Gajàxi-ti,  lo  stesso  che  Aftarta- 

diitr.  di  Gallipoli  in  Terra  d'Otrau-  GAGKòLA-afc.nzuf.  ass.  Il  mandar  doreti. 

tu,  dioc.  d'Ugeuto:  a bit.  1 5Q0.  fuori  della  voce  ebe  fa  il  cane  quan  t Gaja-xó,  coni  nel  clrc.  di  San- 

f G agli a-xò  , coni,  nel  ciré. , nel  do  si  duole.jDal  la t. Gannire.)  -Dclto  aeveriuo.  distr.  di  Salerno  nel  l»Hn. 
dislr.  e uella  dine. di  Catanzaro  Del-  anche  de'Cagnolini  quando  bau  bi-  Ciler.  , dioc.  di  Capaccio:  abit.  tono, 
la  2.*  Calabria  Ulteriore:  abit.t&X),  sogno  della  poppa  - Detto  della  Foce  Gajét-tò,  od  m.,  di  in  di  Gajo  Al- 
fGAGLiA-xò.com.  uel  ciré,  di  Ca-  della  Volpe  -5inii/. Dolersi,  Ramina-  legrrtto.ed  anche  Lcggiadretto  Sin. 
atelveccbiusubequo,  distr.  d'Aquila  ricarsi  con  parole  non  affatto  iute-  Gaiatto. 

nel  2.*  Abruzzo  uilcr.,dioc.  di  Valva  se,  mescolate  con  sospiri  e singulti  G a jEz-za,  sf.,  astr.  di  Gajo.  Àlle- 
• Soimona:  abit.  1400.  GagxòlI-ò  (il),  sm. Gaguolameuto.  grezza  ebe  scorge*!  nelle  persone  fe- 

t Gaglia-xó  , com.  nel  ciré,  di  GA-Gò.sm.R.  dell’ Affrica, con  città  stevoli,  liete,  contente  -Sm.Gaiezia. 

Trojua  , distr.  e dioc.  di  Nicosia  in  del  suo  nome,  a 150  L. S E.  da  Tom  Ga-jò  li),  ad.m  Allegro,  Lieto.Fe- 
Catania:  abit  5500.  but.Miniere  aoro.  statole.  Dilettevole,  Giocondo, Gajo- 

Gaguar-da  , sf.  Ant.  danza  ita-  Ga-gu.  sm.  Albero  della  Gujana  , so,  Bello  - Sin. Gaio. (DjU'illir.Gojaia 
Hsna,  di  caretlcre  gajo-Riiza*f  ài-  specie  di  Cedro.  allegro.) 

iàcàoliàìdà:  Ballar  la  detta  danza.  Gauni-tì,  sf.  Specie  di  Zinco  ca-  Ga  zò,  n pr  m.  Meglio  Caio. 

Gagliardamem-té  , ari'.  Cou  ga-  (anilina  , scoperto  da  Gabn.  Cristal-  iJdiA-jOniuri  partire  in  Bologna, 
guardia , Coagrau  forza , Valente-  lizza  la  ottaedri  di  color  verdecupo,  (4-geunaro.) 
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*Ga-jò  fa  spento  per  la  Fede  la 
A lessa  uri  ria. (28  febbr  ) 

* Gajò  perde  li  vita  per  1*  amor 
di  Cristo.  (4.  marzo.) 

tjt  Ga-jo  godi  del  martirio  io  A- 
painea.  (10.  marzo.) 

i$Ga-j6  mori  martire  io  Saragoz- 
za.! 16.  aprile.) 

>&Ga  JO  renò  il  sangue  pel  Van- 
gelo.  (19.  aprile.) 

•i*  Ga-jO.  Pontefice  godè  del  raar- 
tino  nella  Via  Appia  la  Roma.  \tt. 
aprile  ) 

* Ga-jò  Confessore.  (SO.giugao.) 
GajO-lé,  Bar.  nella  Toscana. 

Gal  (Is.di).Is  lolla  coita  del  Bea- 
tile a!  N.  di  S.  Caterina. 

Ga  la  , if.  Ornamento  , Abbili 
meato  di  vcslimeata  in  generale  , 
Fregio,  Foggia.  (Dal  gr.  Agallo  io! 
adorno.)  - Sfoggio  - Ornamento  che 
portavano  le  donne  al  petto  alquan- 
to fuor  del  butto  - Striscia  che  met- 
tesiallo  sparo  delle  camice  daudfuo- 
Sraa  se  ut  gale  : Attendere  agli  or- 
namenti , agli  abbel  li  menti  ed  alle 
fogge  - Di  caia:  Francamente, Alle- 
gramente, Prettamente  - Con  cala: 
Con  garbiv  Con  bel  modo. 

Ga-la.fìu.  della  Scozia  nella  Con 
tea  d'Ed  un  borgo 

Ga  laao  , Catena  di  monti  nella 
Paleitina,  all'Est  del  Giordano  -Cit. 
della  Giudea  nel  paese  del  ino  nome. 

Gala-brìi,  ant.  pop.  della  Darda- 
oia,  vicini  alla  Tracia. 

Galacù,  tot.  (Dal  gr.  Gala  latte.) 
Piaota  delia  Virginia,  che  forma  un 
genere  nella  Pfcntondrla  monopwtia  , 
famiglia  dcll'Jfricfce.cotl  detta  da  un 
ino  Racemo  qnati  a spiga  di  bianchi 
Dori. 

Gala-ciiid*,  sf.  Pietra  nericcia  . 
alla  quale  attribuitami  alcune  viriti 
uiaravigliote,  come  quella  di  Tar  di- 
•eoprire  i segreti  alti  ui  ec.(DaU’ebr, 
Gatah  rivelo.) 

GALACTl-A  , G ALACTIRRk-.t  , Ga- 
LACTMCHftSI,  GaLACTI-TÉ,  GALA 
CTd  , Galacto-dé  , Galactò  TÒRI  , 
GalactògràfI-a,  GalactOlOgI-a, 
Galact6-m«tr6  , GalactO-fira  , 

G ALACTÓPÒJfc-Sl  , Galacto mal- A , 
Galactò  pòti,Galact6-si,  Galà- 
Crózfe-MICA  . (r  alacto-rIa.  Meglio 
Gulattia,  Gal  allinea  oc. 

Galactò-facO  (gl),  ad  e tm.  (Dal 
gr- Gasarlo!  lolle, e Piago  io  man- 
gio ) Lo  atesaocbe  Galattofago. 

Ga-lacz  o Galat-za  . pie.  cit.  e 
fortezza  nella  Moldavia,  a 2I.L.S.O. 
da  Bender. 

Gala-ua  . sf.  Ant.  contrada  del- 
1 Arabia  - Sin.  Gj  larie  nu. 

Gal  adì  nò  (Maometto)  , Imp.  del 
Mogol  nel  XVI.  secolo. Questo  Prin- 
cipe splende  molto aui  Trouo  pel  cal- 
do amore  verso  i sudditi  suoi. 

GalaI-ti.  Settarii  Musulmani, ed 
i piu  fanatici  adoratori  di  Aligeaer» 
di  Maometto. L'Ebreo  Abdolla  fondò 
questa  Setta. 

Ga-lal,  n pr.rn.  (Dall'  ebr.  Galah 
rivelare.)  |bia. 

Ga-lam,  R.  «cit.  della  Senegain 
Ga-lam, Forte  nell'Affrica  sul  Re- 
legai. Loag.O  l3  Lat.14  43  -Regnu 
sol  Senegal  ove  trovasi  moltoro. 
Ga-lam,  Baja  deila  Patagonia. 
Galan,  pie.  cit.  cfArmagnac. 
t Gala-na.s/.  Specie  di  Rettile  del-! 
l'ordine  de"  Cartoni  con  Guscio coria- 
«fo#  e Coda  eoa  tolcUeUi  per  lungo 


GALAPP  CALATO 

Medlter-leJo  Insidioso  ebe  si  tende  sd  alenai 


• sette  angoli.  Trovasi  nel 
raueo  e di  cesi  anche  Testuggine  mari- 
na. Tartaruga  di  mare.  (Dal  gr.Càc- 
Ione  testuggine.) 

Galan-da, Monte  cooild.nel  Can- 
tone de'Grigioui.  Elevasi  a 6598. pie 
di  sul  livello  del  mare. 

G alan-o  Alghe).  sf  .Specie  di  Pian- 
ta della  Monandria  tnonogh*ia,e  del- 
la famiglia  delle  ScitamiMce  erre,ehe| 
cresce  nell' Indie,  ha  Radice  aroma- 
tica che  vico  reputata  cefalica,  sto- 
macale ed  uterina  - SmGaringal  -I 
Galanga  falsa:  Specie  di  Pianta  del- 
la stessa  classe  , ordine  e famiglia 
della  precedente, e del  genere/Tuem- 
pfrra.  S usa  anche  in  Farmacia. 

Gala-nò,  sin.  Fiocco  o Cappio  di 
nastro,  o grande  Ornamento  delle 
donne  copioso  di  nastri.  Voce  fuor 
d’uso.  (Da  Gala  ) 

Gala-nò.  ad. m.  Di  testuggine,  D 
tartaruga.  Voce  poco  usata. 

G alan-té,  ad.  comi.  Gentile,  Gra- 
zioso , Gajo , Elegante  ne'  modi , ne' 
cui  lumi,  nel  vestire-Dalo  agli  amo- 
ri-Manieroso  nel  roo  versa  re  , spe- 
cialm.  con  donne  - Fatto  con  grazia, 
con  leggiadria-in  forza  di  sm  Aman- 
te - In  forza  d'are  Galantemente. 

GalantZcgia-rr,  nrut  asa.  Fare 
il  galante, Amoreggiare -Sin. Galau- 
tiare.  jteria. 

G ALAxrtMÉH-Td.aro.  Con  gala  n- 

GALAMTk-ò  {et},  sm.  Amoreggia- 
meli to,  Corteggia  che  tassi  alla  don- 
na dal  Tarn  ani  e, Cicisbeato,  Cicisbea - 
tura. 

GalantébI-a  (la) , sf.aslr.  di  Ga- 
lante. Bel  modo,  Gentilezza  nel  pro- 
cedere , Ga  rbo  ,Ga  r ba  te  zza , A v venen- 1 
terza, Leggiadria- Presa  in  mala  par- 
te. Bern.  Orl.M  2.  Ci  tlen  sant-  Da 
questa  peste  , ossia  galanteria  eco.  - 
Atto  di  galante  o situili  - Casa  gra- 
ziosa , elegante  e vaga  • Civetteria  , 
ed  anche  Intrigo  amoroso  - Afe I nu- 
mero del  pili , Mercanziuole  di  lusso 
e di  gentil  lavoro. 

GalantIa-ré,  nent.  ass.  Meglio 
Galanteggiare  - Al. Vagheggiare,  A- 
uiorrggiare. 

Gal  an-tioé,  n.pr  f.  (Dal  gr.  Gale 
donnola.) 

GALAN-Tiot(Mit.|,Servad*Afrme-| 

na,e  moglie  d'Auflt  rione  Re  diTHie. 
fu  raugiata  in  Donnola  da  Giuoone. 

Galanti  na,*/.  Nome  che  io  To- 
scana la  plebe  dà  per  ischerzo  alle 
Chiocciole,»  Martiuacci. 

Gal  anti-nò ,ad.  e *ns.,  dim. e ves- 
seg.  di  Galaute  - 5m.il  Galaulo. 

Galantissimamìn-tì,  arr  sup.dl 
|Ga  la  o temente.  IGalanie. 

Galanti»  simò,  ad.  q.sm  . suo.  di 

Galan-tò,  idi.  (Dal  g r Gala  latte 
ed  Anthos  flore.)  Genere  di  Punite  a 
fiori  polipetali  dell' Esandria  tuono- 
ginia,  famiglia  delle  Afareis soidi, così 
dette  dal  Color  bianco  latteo  de'suot 
Dori  -Sm.  Galautino. 

Galantoc-ciò  lo). ad.  e sm.,  dim. 
diGalante , e suol  dirsi  per  vezzo. 

Galantlò-mò |pf  Galantuomini* 
ad.  e in.  comp.  Propria  in.  Uom  ga  - 
lante, e nel  più  oomuue  siguif.  Uom 
da  bene,ooorato,ed  anche  in  siguif. 
più  stretto.Uom  di  garbo  -Detto  par 
cortesia, indrizza ndoalcuoa  domau 
da  ad  Uom  che  non  si  conosca. 

Gala-fIa,  sf.  Ant.  contrada  della 
Siria. 

Galaf-pió(ì1),iih  Trappola  oLac- 


animali  - Sin, Calappio  - Fig. Lacci  o 
Insidie  che  si  tendono  altrui. 

GalakoU-naa/.  Bella  Pianta  co- 
rimbtfera  della  Lulgiaoa. 

Gala  sa,  ant.  cit.  delia  Celesirii. 
Galassa-óra,  n.pr.f.  (Dal gr  Ga- 
io* riso, ed  Acro*  oro.)  -(Mit)  Nomo 
d una  delle  Ooeanidi. 

Galas-*U  (ia) , sf.  Quel  aentìero 
lungo,  bianco,luininoso,che  par  che 
'cinga  a guisa  di  fascia  ilCielo. Dicasi 
ancora  ria  lattea,  e si  forma  da  in- 
n amerà  bili  Stelle  in  apparenza  vici- 
ne tra  loro.  (Dal  gr.Gaia  latte. Mìe- 
aere  di  Pisute  stabilito  nella  Trina- 
ària  monogmta,  famiglie  dell*  /rider, 
cosi  dette  dai  Color  Dianco  de’  loro 
fiori  -Cosi  fu  chiamato  anche  it  Car- 
Iduu*  marittimi  di  Linneo,  perche  ha 
Foghe  sparse  di  macchie  lattee. 
Galas-sidi,  Cit.  della  Livadia. 

Gai  as-sU,  od.  esf.  pi.  Feste  in  o- 
□or  d'Apollo  Galassio.io  cui  facean- 
si libazioni  col  latte.  ( Dal  gr.  Gala 
latte.)  (pollo. 

Galai  alò  (Mit.) . Soprano.  <TA- 
Galas-sòì  Matteo), nato  iu  Trento 
al  l388.,segualosti  molto  nel  l'armi. e 
rimp.Federicoll.il  pose  al  coniando 
degli  Eserciti  suoi. 

G a- lata  i*.  pr.  m.  (Oriundo  della 
Galazia.)  - Sin.  G tlatione  -Ant.  no- 
me d'una  città  nella  Siria  • Cit.  nel- 
la Livadia -Cit.  nella  Romelia, con- 
siderata come  sobborgo  di  CoilanU- 
no  poli. 

>4*  Ga-lata  mori  martire  In  Me- 
ntina. (19.  aprile.) 
GALATA-Ni,antj>op.  della  Sicilia. 
Galata R-cnt , Supremi  Pontefici 
di  Galazia.(Dal  g r Archos  principe  ) 
Ga-laté:,  sf.  pi.  (Dal  gr.Gaia  lat- 
te (Nome  dato  dagliAoticbi  alle  Pie- 
tre meteoriche  ou  alle  Piriti,  che  ri- 
guardavausi  come  prodotte  dal  Ful- 
mine,cosi  detteperche  sparse  di  mac- 
chie lattee.  llatle.e  Tàradea  ) 
GalatR-a,  n.  pr./JDal  gr.  Gola 
Galatù-a  (re) , tf.  Gemere  d'Aul- 
mali. che  coui prende de  Cruilarel  de- 
eapodi, con  Coda  appianata  • Genere 
ili  Piante  della  Singenesia  poligamia 
frustranea ,fa  m ig  lia  dr  I le  Cor  i in bife re . 

GalatR  a (Mit  ) , Ninfa  marina  , 
figliuola  di  Nereo  e di  Dori. 

Galatè-adi,  sf.  pi.  Famiglia  dei 
GruTtacnma/acoiIracri.cunCoda  for* 
mata  da  molti  petti.  Vennero  dedi- 
cati alla  Niufa  Gulatea,  celebrata  ria 
Teocrito  e Virgilio  , e dalla  quale 
trassero  il  nome. 

Galatè  o (ri),  n.  pr.  e *m.  Titolo 
d’Opera  intorno  a'costnmi,  annove- 
rata tra'Testi  di  lingua,  e scritta  da 
Monsignor  Della  Casa. 

Ga-lati.  pop.  della  Galazla-Ant. 
nomede’Galli. 

f G ala  ti, com. rircond.  nel  distr. 
e nella  dioc.  di  Messina:  abit  9000. 

f Gala-ti,  com.  nel  circ.  di  Tur- 
torice,  distr.  di  Patti , dioc.  di  Mes- 
sina: abit.  22(10. 

+ Galati-na,  com.  circood.  nel 
dislr.  dì  Lecce.dioc.  d'Otrantotabit. 
8000.  ( Galata . 

GalatIò-né.u  pr.m.Lo  stesso  che 
Ga-lató , m.  pr.  m.  'Dal  gr.  Gala 
latte,  ed  Alos  insaziabile.)  - (Ma) 
Figliuol  di  Pohfamo. 

Ga-lato,  od. pr  m.  Di  Galazia, 
Calato  st,  n.  pr.m.  (V.Galatò.)- 
Ant.  Pitlor  greco. 
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fGAtA-Tdwé  , coro,  circond.  nel 
ilialr.  di  Gallipoli  io  Terra  d'Otran- 
to,  dioc.  di  Nardi»:  abit.  5000.  Anti- 
cara.  delta  Galata.Galutdna.Galatina. 

fG ala-tono,  coni. nel  circ.diCin- 
aucfroudt,  nel  diilr.  di  Palme  nella 
{/Calabria  Ulteriore, dioc. di  Mileto. 
La  tua  popolazione  è compresa  in 
quella  di  Scrutano. 

fG  a-l  atro,  coni,  circonduci  distr. 
di  Palmi  nella  I.*  Calabria  Ulterio- 
re, dioc.  dì  Mileta;  abit.  1600. 

GalattacrasI-a  (iej.sf  (Dal  gr. 
Gaio,  arto*  latte,  ed  Acrasia  intem- 
peranza.) Lo  stesso  che  Galailirrea. 

Galat-tIa  (i«),  sf.  (Dal  gr.  Gaia, 
actos  latte.)  Geuere  di  Piaute  delia 
Diadelfìa  deeaudria,  famiglia  delle 
Leguminose , cosi  detto  perchè  la  prin- 
cipi sua  specie  inaoda  succo  latteo 
da  tutte  le  parti  - Sin  Galactia. 

GALAT-Ticó(n),ad  tu  (Dal  gr. Gala 
latte.)  Nome  dato  all'Arido  lattico. 

GALATTiniifc-A(re|,  jf.(Dal  gr. Go- 
ta latte, e fìhto  io  acorro. )Scolo  spuu- 
taneo  di  latte  coi  van  soggette  le 
donue  o incinte  odopo  il  parlo -Sìa. 
Galactirrea,  Galattacrasia. 

tì  slatti  senesi , tf . (Dal  gr  Gala 
latte,  e Schisi*  ritenzione.)  Biten- 
ziiiucoSoppression  del  latteo  Spop- 
pamento .Sin  Galartischrsi. 

G IL  ITTI  TÉ  sf  (Dal  gr.Gata  lat- 
te. jSpeuc  di  Pietra  detta  auctie  Sa- 
ponaria, la  quale  La  color  di  latle- 
Argilla  aapou.-teea,  che  sospesa  nel- 
f acqua  la  fa  bianca  come  il  latte  - 
Sin.Galactìle  -Geuere  di  Piante  del- 
taSfnpcnfiia  (riistnraee.faiiiiBlUdel- 
lc  Cineree , cosi  dette  perche  i Vasi 
del  fusto  son  ripieni  di  succo  latteo. 

Gai.at-Tò,  sm  (Dal  gr  Gala.actos 
la  t te  jNotne  da  lo  da  Plinio  alla  Giaifx 
mari  li  ma,  perchè  le  ai  attribuita  la 
proprietà  di  promuovere  la  secre- 
timi del  latte  - Sin  Galaclo. 

G alatto  Dit.jf  l Dal  gr.  Gala , aclot 
latte, ed  Idos  somiglianza.  |Oriua  del 
color  dei  latte  - Sin  Galartade. 

Gala  TTòDk*  orò  , sm.  (Dal  gr. 
Gala,  actos  latte,  e Denlron  albero  ) 
Pianta  che  appartiene  alle  Broti- 

aree.  Incisa  nel  tronco  , dà  latte 
dolce  e nutritivo.  Detta  anche  Àlbe- 
ro tacca. 

Gai.  atto-fa cò(oi), ad.  e rm  (Dal 
gr.  Gala  latte,  e Phagoio  muugio.) 
Che  si  ciba  di  latte,  MangUtar  di 
latticini!,  e fu  detto  proprinm.di  al- 
cuni Pop.  Nomadi  della  Scizia  , pe’ 
quali  II  lotte  era  bevanda  e cibo. Co- 
ti possono  anche  chiamarli  tulli  gli 
Uomini  della  prima  età,  e tali  aouo 
altresì  gli  odierai  Tartari  erranti  - 
Sin.  Galartofago. 

Gatattò  filò,  ad.  e sm.  (Dal  gr. 
Gala,  aclot  latte, e Philos  amico. ) A- 
mante  del  latte,  de’ cibi  di  latte  . o 
agg  eli  Chi  è tale. 

Gaiattò-fOrò,  ad.  m.  (Dal  gr. 
Gala,  arto*  tolte,  c fèrro  io  porto.) 
Epiteto  de'  Vati  che  suppongonsi 
portare  il  latte  alle  Mammelle  o 

CI  ut  tosto  de’piccoli  Tubi,  che  par- 
indo  dalla  sostanza  glandolo*»  del- 
le mammelle,  vauuo  a terminare  al 
capendo  Sin.GaUctataro  - Agg  <fu- 
"^.olrumeato  proprio  a facilitar 
I allattamento  - Epiteto  de'Medica- 
ujeoticbe  geoerann  molto  latte, e lo 
oiriggono  verso  I cap  xzoli. 

GALATTòoiArT-Aiie).  sf  (Dal  gr. 
Gala,  actos  latte. e Grapho  io  dercri- 
Di  Jxoi.Dts.U.'Uf  Pouir 
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jvò.;  Descrizion  dc  Sughi  lattei  -Sta. 
Gl»  tachigrafi*. 

Galat  iòióoT-A(frì  , tf.  (Dal  gr. 
Gala,  actos  latte,  e Logos  discorso.) 
Trattalo  de  Sughi  lattei  - Sin.Gala- 

etologia. 

G a l attò-métbo,  *«.( Dal  gr. Ga- 
la, actos  latte, e. Ifrtron misura. )Stru- 
meuto  che  fa  couoscere  ae  uel  latte 
vi  sia  mescolata  acqua  e quanta  - 
Sin.  Galaetomelro. 

Gal  atto-pira,  sf.  (Dal  gr.  Gala,, 
actos  latte,  e Pyr  fuoco.  ) Febbre  lat-j 
tea  - Sin.  Galaclogira. 

Galat  t>h’la>  ì- a (ir)  (Med.)  , tf 
(Dal  gr. Gola,  aclot  tutte,  e Piane  a- 
berrazioue.) Metastasi  del  latte. 

GALATTòpost-Ttco(d),ad.  e m 
(Dal  gr.  Gti/o,  aclot  latte,  e Pico  io 
faccio.)  Nume  dato  alle  Sostanze  re- 
putate accouce  a favorire  od  accre- 
scere la  serrrzion  del  latte -facoltà 
galaUopojeUca:  Galattosi. 

GalattofojB  si,  sf.  (Dal  gr  Gala v 
aclot  latte,  e Può  io  fo.) Facoltà  che 
suppongonsi  aver  legiaudoto  maro 
miliari  di  separare  il  latte  -5fo.Ga- 
lactopojesi. 

Gai  attòpósI  A(le).if  (Dal  gr. Go- 
ta, actos  latte.e  Posi*  pozione  )Cura 
incui  vjen'esdusi  «amento  preacri  Ito 
l’uso  del  latte.  Dieta  latita.  Regime 
latteo  - 5m.Ga  lac  topnata. 

Galattò-pòti  , od.  e sm.  (Dal  gr. 
Gala,  actos  latte,  e Poi os  pozione.) 
Nome  dato  un  tempo  agli  KtiopiMa- 
crubii,  a Ciclopi  ccc,,  e che  conter- 
rebbe dure  a tante  Popolazioni  tar- 
tare, semibarbare  c ari  figge  de'uo- 
stri  giorni , perché  vivono  del  solo 
latte  delle  greggi  - Siit.Galactopoti. 

GALAT-Tòsi,sf.(Dal  gr.  Gala, actos 
latte.)  Secreziou  del  Ulte  - Sin.  Os 
laefoai. 

GALATTòzt-vicA(rà«)(Med.) , tf. 
Specie  d’  Atrofia  che  distrugge  il 
latte.  (Dal  gr.  Gala,  actos  latte  , e 
Zevsia  danno.)  - £m  Galactozemica. 

Gal  attori- alto),  sf  (Dal  gr -Gala, 
aclot  latte  , rd  Uro  a orina.)  Orinai 
bianca  o situile  al  Ulta -Sin.  Ciu- 
ciarla. 

Galat  ia,  CIL  nella  Moldavia. 

Galalbò-kB  , sm.  Meglio  Cala- 
brone. 

Gala-ta,  ant.  cit.della  G. Bretta- 
gna - Sin. Gallava. 

GALAVtR-MA(4e),sf.DÌoonsi  Gala 
cernie  due  luoghi  Pezzi  di  tavola  in- 
chiodati da  due  parti  opposte  del  gi- 
rone de’remi  della  galera,  I quali  di- 
fendono il  remo  dallo  scalino  , ed 
impediscono  che  non  giri  nel  ma- 
neggiarlo. (Dal  ted.Gaterre  galera, e 
Jf  ehr  difesa.) 

Gala-zIa, Contrada  dell'Asia  Mi- 
nore,abitata  pria  da'Fngii  e poi  da’ 
Galli  che  lediedero  il  nooie,  e situa- 
ta tra  U Frigia,  la  Cappodocia  e U 
Di  tinta. 

Gal-ba,  n.  pr.  «i.(Dall'ebr.  Gallab 
barbiere,  chirurgo.) 

Gal-ba  (Servio  8u!piclo),nato  in 
Italia  l'auuo  5.° dell  E. V.,  fu  creata 
Generale  in  Germania  ec.  dall'Im- 
peratore Nerooe.it  quale  diè  poscia 
ordioe  di  meoarlo  u morta.  Galtia 
dichiarassi  Imperatore,  cl  nero  ti- 
ranno di  Roma  fu  obbligato  a spe- 
gnersi colle  sue  mani.  Galba  fe  go- 
vernarsi ciecamente  da'suoi  favoriti 
e rannata  stanca  di  soffrirlo  lospcu- 
•c  aiO»,  dell'Era  Volgare.  ^ 
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Gal-ba,  sm.Nome , secondo  Sveto- 
oio.d’uuVercuiccllo  che  trovasi  nel- 
le querce. 

GALiA  Nicò(d)  ad.m.  Del  Galba- 
no,  o Relativo  al  Galliano. 

GALiANi-FÉRO.ad.m,  Agg.  dato  al- 
ta Pianla  che  produce  II  Galbauo. 

Galba-no.  sm.Gouiiua-resma  che 
proviene  dall»  Piauta  ombrellifera 
detta Bubon  galbanum. Viene  in  coni- 
mi-ri- io  in  lagrime  seuntraspareuti, 
d’odor  forte  e sapore  amaro  ed  acre, 
ed  adoprasi  in  Medicina. (Dall'ebr. 
Iikelbena  che  vale  il  medesimo.)  - 
Specie  di  Pianta  medici uale  del  go 
nere  Selinum-  Nume  in  Giovenale 
d una  Stoffa  rasa  e trasparente  , del 
color  del  Galliano. 

G ALBANI»  FORA.  ad.f.(Dal  gr.Ga /- 
banc  galbano.e  Phero  io  porto. |.4<7?. 
d'uoa  Piauta  che  produce  la  gom- 
ma resina  detta  Goffrano. 

GalbB-drù,  sm.  Lo  stesso  che  Ri - 
gogolo. 

GAi.ai-r.tA,  sf.  Meglio  Calbìgla. 
Gal-bcla  , sf.  Specie  di  Picchio 
brasiliano,  della  grossezza  dell'  Al- 
lodola • Goffrata  dd  5urbiaoi; Uccello 
molta  aiutile  all' Aleioue.volgartncu- 
te  detta  Uccello  Santamaria. 
Galcia-no,  pie  luogo  in  Toscana. 
*G  A LDfcN-TB,  pori,  di  Caldei.»  Me- 
gll  ••  Godente.  |G  odrrr. 

’GaloE  kR,  al.  eneul.  oss.Mcglio 
(«aldi  no,  n pr.  m.,dim.di  Guido. 
ffdÌALDi  só,  Cardinale  e Vescovo 
di  Milaoo,  predicando  contro  gli  E- 
retici,  addormentassi  nel  Siguore. 
(18.  aprile.)  • 

•Gal-dIò,  sm.  Meglio  Gaudio.  ' 
Gal  no.  it  pr.m  Lo  stesso  che  Ge- 
rardo - - Sm.  Guidino. 

tGAL  DO,  con»,  nel  tire.  di  Postl- 
glioue.distr.  di  Campagna  nel  Prin- 
cipato Citer.,  dioc. di  Capaccio:abit. 
1300. 

fGAL-Dó,  com.  nel  circ.  di  Polli- 
ca, distrali  Vallo  nel  Princip.Cilcr  . 
dioc.  di  Capaccio;  abit.  300. 

Ga-lé.CiI  dell'Isola  di  Ceilan. 

> ® Af •*f(**l.  *t?  stesso  che  Ga- 

lera. (Dall'ebr.  Gal  onda  marina.)- 
Ayostg  tir  aitai*.  Esser  condannato 
nella  galea,  per  dovervi  servir  da 
schiavo  - Masdìme  in  SALSA  : Con- 
dannare al  remo. 

Gali, NCo-!«K(Hìt), Su praon.  di 
Mercurio,  peiviié  av<>a  l'un  braccio 
pin  corto  del  lai  tri».  V Guliaucone. 
bALftABTRópT-a(<e).sf.iDalgr.G«- 

•f  Ratta,  ed  Anffiropu*  uoitio.l  Sorta 
di  Deliriti.  In  cui  l'uomo  credevi  tra- 
sfornm t°  |u  gatto  -5in.Galeoutrofia. 
"AAÉARl,  al.  Inganuii  re  .Giunta - 
Illaqueare.  (Dj I l a rab.  Galla  de- 
fraudò.) 

. a-bi  . ad.  c sm.  pi.  Servitori 
de  soldati  romani, cosi  cutaiuati  per- 
che non  porta  vano  al tr'ariue  che  l‘e'- 
«no.  in  Ut.  detto  Galea. 

. GalBa-ta  , sf.  Voce  scherzevole 
detta  per  Galera  GcaUìg.sabe  nn- 
ve/jv  Gallata:  Andare  in  Gulara . 

Galèa-ta,  pie. Luogo  nel  Fioren- 
tino. 

G alBa-tò,  ad  m.Cbe  ha  l’elmo  in 
lesta.  Voce  latina. 

GalBaz  za  , grosso  Naviglio  da 
guerra  veneziano.  Ha  tre  alberi  « 
tre  batterica  prua,  ciascuna  di  due- 
pezzi. 

GALÉA«-£ó,».jw.B».(Dal  la  1.  Galea - 
irs  soldato  armato  di  celata-)  - Sin. 
Galeotto. 
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Galédragò-n*.  un.  (Dal  gr  Gale 
donnola, e Druron  dragone.)  - Nome 
dato  da  Socrate  al  Cardo  de' lana- 
iuoli, pianta. 

•li  iLftm-Rt,  ol.e  n«d.a«. Beffa- 
re. Irridere  - Sia  Cale  IT»  re. 

G a i.  k g a ( «7/»r  ) , s f.  ( Do  I gr  .Gala  Iel- 
le , ed  Aix.eqos  capra  ) Genere  di 
Piante  della  Diadelfia  deeandria,  fa- 
miglia delle  Leguminose.  La  sua  spe- 
cie  più  comune  fu  reputata  pascolo 
eccellente  pc'brttiaiui,  eviene  ado- 
pralo  io  Medicina. 

Galé-ga  , Mome  di  due  Isole  del- 
FOeeaoo  Indiano,  al  M.  di  Madaga- 
scar. 

Ga  l*  ga  l*,  sf.  Specie  di  pastu- 
me, composto  d'olio  , di  calce  viva 
fitta  di  conchiglie,  c catrame  , che 
serve  nell'India  per  (spalmar  le  navi. 

Gal*m  «Alalie;,  sf-  Nome  iudiano 
d'una  Pianta  orundmucea,  co’Fusti 
della  quale  gl'Iudiani  fanuo  i fusti 
per  le  frecce. 

G Ai.fc-.NA  ,sf  Nome  dato  al  Piombo 
solforato,  di  color  grigio  metallico 
lu-illaritc  -Galena  di  Pcimnto:Bismu 
to  solforato  di  color  grigio  di  piom- 
bo - Galena  falsa : Blenda  grigia  , e 
Solfuro  di  zinco, dello  spleudor  della 
Galena. 

Gai.*-xa,  n.  pr.f.V.Galeuo  (Mit.) 
Una  delle  Mere  Idi. 

Gai  * xl sf. Genere  di  Piante 
dell'Ottaodna  di grwa, famiglia  delle 
Chenopodee  cosi  dette  perchè  consa- 
crate al  famoso  medico  Galeno. 

GALfc-xicò  ci),  ad.  m.  Agg  de'Ri- 
medii  srtnplici  prescritti  da  Galeno, 
del  suo  Metodo  di  curare,  e def  Medi- 
ci seguaci  della  sua  Dottrina. 

GALt.Ni-»Mó,.sm.  La  dottrina  di 
Galeno. 

G ai.énihita.  ad.  e sm.  Medico  se- 
guace della  dottrina  di  Galeno. 

Gai.*  xù  n.pr.m.  {Dal  gr.  Galenos 
tranquillo.) 

Gal*-nó  (Claudio) . Medico  famo 
so.  nani  ne  al  131  in  Pergamo  I suoi 
«moli  il  dJre.m  Mago,  per  le  iure 
strepitose,  e l'finper.  Marco  Aurelio 
ficea  gran  conto  di  lui.  Delle  sue 
Opere  gran  pi  rie  perì  per  incendio. 
Lo  stile  di  Geleno  è eloquente  e col* 
t«,ed  egli  cnnti'ibui  non  pocoa'pro- 
«ressi  della  Medicina  colle  ostinate 
v sode  esperienze. Ylsie  lungamente 
perché  fragaìe.  \Rnpojuoto. 

Gal*xzco-lò,  sin.  Lo  stesso  che 

GALfcòDf,  sm  (Dalgr.  Gale  don- 
nola, ed  luos  somiglianza  I Genere 
d ' Ararnidi,  dcirordinc  de'  Tracheali. 
con  Mandibole  piegale  a foggia  di 
mollette, ed  Addome  terminalo  da  co 
d i,  onde  sembrano  piccolo  Donnole 
Specie  di  Pesce  del  genere  Godo  del 
l'ordine  de’Mitnropterigi  subrocàiati, 
del  colore  della  Donnola. 

Gal*  òla  , sf.  Vaso  da  vino  osato 
dagli  Antichi  .concavo  a guisa  di  ga- 
lea. 

Gal*òmTòm  seni  a (ie).tf.  (Dal  gr 
Gale  gatta,  Mys  topo. e Mac  he  batta- 
glia. (Monte  d una  specie  di  Dramma 
greco  del  sec  XV. di  A ristobe  lo  A po- 
stolio. 

G ai.*ónac-ciò  (ci),  ai.  e sm..pegg. 
di  Galeone.  .M  itiigoldaccio , Fauio- 
nnccio.  Uom  di  graude  statura  , imi 
poltrone  e disutile.  * 

G.tLto-x*,  ad.  e sin.  Manigoldo, 
Guidone,  Che  n m ha  voglia  di  lavo- 
rare,  Uom  graudaccio  e da  nulla. 
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Galéò-x*,  sm.  Nome  dato  sulle 
prime  a'Voscelli  a tre  o qasttr'ordi- 
til  di  batterie,  e poi  ad  una  sorta  di 
Nave  mollo  graude,cbegli  Spago  110- 
li  snleauo  mandare  iu  Auierica-5in. 
Gallone. 

G ai KOVI-STI.  ad  e fm. pi.  Così  di- 
ceanai  Coloro  che  traffica  vano  co'Ga- 
leoul. 

(j a r.e.bNTBórT-A  (le)  , s/.  (Dal  gr. 
Gale  gatto,  e Trrpo  io  rivolgo:  Tra- 
sformazione io  gatto  ) Mogi  lo  Galea»* 
Ironia. 

G vi.kòPiTk-có(ei), sm  (Dal  gr  Ga 
le  gallo,  e Pierai  scimia.)  Generedi 
Mammiferi  o Quadrupedi  dell' ordi- 
ne de'Crtrwicon .detti  anche  Gatti  vo- 
tanti, Zibetti  e Volpi  rofanli.  Vivono 
sugli  ollieri  dell' Arcipelago  dell'  In- 
die, e cibanti  d'insetti  e d'  Uccelli. 
L’unica  specie  di  questo  genere  di- 
cesi Lemur  volani. 

G.vLfcu-esiDB,  sf.  (Dal  gr.Gale  gat- 
to, ed  Opsis  somiglianza.)  Genere  di 
l'iudto  della  IMuuiima  ginnosper- 
mia,  famiglia  delle  Labiate,  che  hai) 
Fiori  del  la  forma  della  testa  del  gatto 

GALtù-TlLsf  tienere  di  Rettili  del 
l'Ordine  de' Sauri*  Una  delle  siici  pe- 
rir la  più  ovvia,  la  Lucerla  catotes  di 
Linneo, ha  due  ordini  di  spine  verso 
gli  orecchi.  Proviene  dall'  Indie  O- 
rientali,  uve  chiamasi  Camaleonte. 

GaUo  tI  (Mit.)»  Figlio  d'Apollo 
e di  Chem  iato. 

G vLfcn  ti  . Indovini  della  Sicilia  , 
che  diceansi  discesi  da  Galeote. 

G a i.*>»- tù  ad.  e si».  Lo  stesso  che 
Galeotto. 

G al*òt-ta,  sf.,  dim  di  Galea.  Ba- 
stimento da  carico  - Sin.  Galiotta. 

G al*ot  to,  n.  pr.  in.,  dim.  di  Ga- 
leazzo. 

Galèòt-t6,  ad.  a sui.  Quegli  che 
voga  propriamente  in  Galea  • Sin. 
Galeoto-  Rema  tur  d’  ogni  altro  na- 
viglio - Mezzano  d’amore.  Usato  dal 
D-mle. 

G iLfeòT-Tò  o G al*òt-ti  , nato  in 
Marni  città  dell  Umbria,  per  le  sue 
dottrine  fu  messo  in  prigione  d'ordi- 
ne «lei  S Officio. uia  Sisto  IV.  il  pose 
in  libertà.  Questo  celebre  Filosofo  e 
Medico  che  chiuse  g'i  occhi  ni  1188  , 
scrisse  il  Trattato  De  //ornine  inte- 
riore  et  dè  Cor  por  e ejut;De  inrognitis 
Vulgo ; De  Facili  et  dirli*  Matthiar 
Regis , ed  mi  Poemetto  lutino.  Egli 
era  anche  molto  erudito , e gnjea 
straordinaria  forza  ahbenrhò  assai 
piogue.Piu  volte  comparve  sull'are- 
uii  a lottare. 

GAL*ÙT*Tó(Bartolommeo;  nnhhli- 
eò  nel  XV|  secolo  la  Storia  degli  Vo- 
mirli illustri  di  Holoqnn.  ove  nacque. 

ti AI.*Òr-TÓ  DA  Bolò-gxa,  dotto 
Grammatico  del  see.  XIII  , volse  la 
Italiano  la  Retforiea  di  Cicerone. 

Gai.*  RA.sf.ll  primo  de'hastHnen- 
ti  latini,  dui  quale  derivano  gli  altri 
di  questa  specie. Portifa  28. remi  per 
luto,  ed  afra  formi»  lunga,  e due  al- 
beri -Sfn.Galtt-Gitera  padrona: Con 
chiama  vasi  la  prima  delle  Galere  di 
Venezia,  di  Genova  ec.  -Galera  rea- 
le: Quella  su  cui  era  il  Comandante 
d uo  intero  convoglio  di  galere-(Mi- 
lit  lUnu  o più  funi  parallele,  avvol- 
te intorno  ad  una  sta  oca ,e<1  annoda 
te  ad  uu  carro  che  si  debba  tirare  a 
braccia  d' uomini.  È d'uso  assai  fre- 
quente nell'Artiglieria. 

GaiA-dU,  n pr.f.  (Dal  gr.  Galero* 
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sereno  ) - Galeria  Fondano: Seconda 
moglie  di  Vitellio. 

Galèri  cixó,  sm.,  dim. di  Galero.. 
Presso  i Romani  valea  Berrettino  di 
ruojo  , ovvero  Parruccbino  • Moine 
d'uiu  famiglia  c d'una  tribù  roma- 
na - Ant.  nt.  della  Sicilia  - Porto 
della  Corsica. 

Gai*  aio.»  pr  m V.  Galena. 

G AL*-no  (Arche.),  sm.  Cappello  a 
foggia  «li  berretta  che  vedrai  In  testa 
a Mercurio  ed  al  Flamiue  Diale.  I 
primi  Romaui  Posavano  nella, cam- 
pagna Augusto  lo  portava  per  casa, 
e glTmper  permisero  di  tenerlo  no* 
giuochi  pubblici  - Moine  che  «lavasi 
pure  alla  Berretta  de' Pontefici  edel- 
ie  Sacerdotesse  di  Cerere  -Acconcia- 
tura delle  donue  in  Roma  , a foggia 
«l'elmo  - Sim.  Berrettino  di  caprili 
posticci. 

G all  uòpi- a (le\  sf.  (Dal  gr  Gale- 
ros sereno, ed  Ops,  opos  occhili.)  Vi- 
zio della  vista  .per  cui  gli  oggetti  pa- 
iono troppo  illuminati 

Gai  ft-*t,Fiu.  del  R.di  Napoli  che 
sorge  presso  Oria,  e sbocca  nel  Gol- 
fi «li  Taranto. 

G al*  so,  ii  pr.m.  (Dal  gr  Gala  lat- 
te. ed  fists.  eos  diletto.)  - Vecchio  del 
Lazio  ucciso  in  una  battaglia  tra' 
Troiani  ed  i Rutuii  • Fiu.cbe  mette 
□el  Golfo  di  Taranto. 

Galéstri-xo,  od  m.  Agg.  di  Terra 
composta  di  frantumi  di  galestro. 

Gal*  *tró.  sm.  Specie  di  Marna, 
od  Argilla  mescolata  con  Carbonata 
di  calce,  che  forma  la  specie  di  terra 
detta  anche  Galestro. 

Gal*tra ,sf.  Specie  di  Gabbiano. 

Gai.èt  ta .sf,  più  corouueuì.  oggi 
diceti  Galletta. 

Gai.-gal  , aut.  cit.  della  Giudea  , 
nella  Tribù  di  Mannsse. 

►i*’.  AL-GA\ó. Eremita, mori  in  Sie- 
na. (3.  dicembre.) 

Gal-gòn,  Bor.  uel  Bordelese. 

Gai.-ccla  , ant.  cit.  delia  Giudea, 
nel  paese  di  Samaria. 

Galiaxcò-x*,  ad. m.  (Dal  gr.  Gale 
dominiti,  ed  Aneon  cubito. )Co»i  dice- 
il  Chi  abbia  un  braccio  più  corto  del- 
l'altro , quasi  simile  ai  cubilo  della 
donnola. 

Gai.U-xi  (Celestino). nato  in  Fog- 
ni», città  del  R.  di  Napoli  al  (681., 
indossò  la  veste  della  Congregazione 
Celestina  .e  ne  fucreatoAbale.cd  indi 
Generale  In  Roma  ebbe  Cattedra, ma 
richiamato  in  Napoli,  fu  nominato 
Arci vescovodiTarauto, e Cappellano 
Maggiore.  Egli  strinse  Concordato 
tra  Benedettu  XIII.  e Carlo  Borbone, 
ed  io  premio  fu  destinato  Presidente 
nelTribnnal  Misto. Oltre  le  Dottriue 
teologiche  ecc.  conosceva  a fondo  la 
Matematiche, ma  non  iscrisse  opera 
alcuna. 

GalU-xi  (Ferdinando),  detlo  l’A- 
bate Galloni,  uno  de'  migliori  inge- 
gni d’Italia,  nipote  del  precedente, 
vide  la  luce  in  Chicli  al  1728.  Pub- 
blicò un  Opera  sullo  stato  della  mo- 
neta «'tempi  della  guerra  di  Troja.e 
tradusse  Locke.Compose anche  varia 
Dissertazioni  : il  Tattato  delta  Mo- 
neta ; la  Storia  di  Cartagine  ; la  Tra- 
duzione dell'  Antilnirezio  ; il  Tratta- 
lo degli  uomini  di  statura  straordina- 
ria e de*  giganti  ; alcuui  Dialoghi  in 
fra nceie  intorni»  al  commercio  dello 
biade,  ammirati  boa  poco  da  Fede- 
rico II.  Re  di  Prussia,  eie  Osserva* 
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zlnnl  sopra  Or» zio. Recatoli  io  Pari 
gì  come  Spretarlo  d*  Ambasciata  , 
riscosse  plausi  da  Voltaire, Elvetici. 
D Alembert  ec.  Egli  splendeva  per 
vivace  ingegno,  ed  i suoi  detti  arguti 
e graziosi  veoivaaoammirati  io  tut- 
te le  società.  Al  1709  fu  creato  io 
Napoli  Consiglier  del  Commercio 
ec. . e ooo  ostante  le  sue  gravi  rure, 
pubblicò  kl  Trottato  degl’ istinti  dei- 
r uomo, la  l'ita  d Ora  aio.  la  (ira  Mima  - 
tira  ri  vocabolario  del  dialetto  napoli- 
tano Questo  distinto  Letterato  che 
Ethle  la  grazia  di  quaai  tutti  i Sovrani 
della  colta  Europa  , chiuse  gli  occhi 
a 59.  anni. 

G a-libi  II , Pop.  della  Gujaoa  del- 
TAmerica-Meridionale. 

Gali  ctA.sf.Lo  slesso  che  Galhia. 

*G  alio  a-SO  (il,  od.  e sm  .Concia  tur 
di  pelli.  Pelacaue.  (Dal  la t.  Caliga 
calzare.) 

G aligascn  tó  . sm.  Il  galigare. 
Annebbia  mento. Voce  foor  d'uso. 

Caliga-ré,  unii.  ass.  Annebbia- 
re, Appannare,  Veoìr  bagliori,  Ab- 
bagliare - Sm.  Caligare. 

GalilH-à,  sf.  Contrada  dell'Atta 
che  face»  parte  della  Palestina -Afa 
re  di  Galdea  : Gran  Lago  della  Pale- 
stina , dorè  metteva  il  Giordano , e 
poi  ne  usciva. 

Galii.éa-nò,  ad.  pr.  m.  Apparte- 
nente al  Galilei.  Idei. 

G AULK>l,Nome  d’uoa  Setta  di  Giu- 

G alila  I (Viucenzol, Padre  del  fa- 
moso Galileo,  nocqpc  iu  Firenze  , e 
acrisie  varie  Opere.  Traile  quali  di- 
stioguonsi  cinque  Dialoghi  sullaMu- 
•ica. 

Galilé-T  (Galileo). Figlio  del  pre- 
cedente,vide  la  luce  io  Pisa  al  1561., 
ed  iu  fresca  età  ebbe  Cattedra  nella 
suu  patria, e poscia  io  Padova.Giun- 
tu  ad  estrema  vecchiezza,  perdi  la 
vista  tre  anni  pria  di  morire.  Ei 
fu  grande  Filosofo  , famoso  Mate- 
matico ed  Astronomo  sublime. Vico 
riguardato  come  uno  de' padri  della 
Fiaica  moderna.  Perfezionò  il  Te- 
lescopio , ed  invelilo  il  Compasso 
di  prop  mone.  Il  Microscopio,  il 
Termometro  , il  Baromenlro  Idro- 
statico ecc.  Fe  molte  scoperte  nella 
Via  lattea  ecc. , sropri  due  Satelliti 
di  Saturno  e quattro  di  Giove, da  lui 
delteSte/le Medicee .scovrì  Monti  nel- 
la Luna  , e ne  misurò  le  altezze  ecc 
Le  Opere  che  rimangono  di  questo 
gra ud'uomo  hanno  avuto  non  poche 
edizioni.  Pe’suoi  Dialoghi  sul  molo 
della  terra  e per  le  quistiuni  cui  apri- 
vano il  varco  , e per  le  aspre  parole 
rolle  Guaime  fe  la  difesa, fu  coadau- 
naloalla  carcerenel  1635., tua  veline 
Iu  vece  rilegato  per  disposizion  del 
Pontefice, e dopo  poco  tempo  fe  ritor- 
no tu  Firenze. Galilei  scrive  elegan- 
temente al  par  di  Platone ,e  dippiù  e- 
apone  teorie  intelligibili  e certe  Gro- 
*io,  Leiboizlo,  Newton,  Fontenelle, 
Keplero  ec.  fanno  alto  elogio  di  Ini. 

G At.iLfc-1  (Vincenzo.,  Figlinol  na- 
torale  del  precedeute,  scrisse  bene 
io  Poesia, ed  applicò  egli  il  primo  it 
peudolo  agli  Oriuoli. 

Gali  lèi -suo  . sm.  La  dottrina  dei 
gran  filosofo  Galileo  Galilei. 

GALiLfe-ò.n.nr  m. 

fi  ALI  1,6-0,  di.  pr  m Della  Galilea 

Galimatias,  sin.  Discorso  imbro- 
glialo e confuso,  ebe  mostra  di  si- 
gnificar molto  e nou  significa  uulla. 
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Anfanamene,  Chiacchiere  ròte  dii 
seuso.Voce  francese.  (Da  11‘cbr- Golii 
giro,  e .l/olsa  parola-.Gir»  di  parole. 
Voce  dell'uso,  tolta  da'Fraueesi  ) 
Gali  XA,sf.,dim. di  Gala  nel  primo 
ugni  ficaio. 

Gai  i.va  b a , I soletta  nel  Golfo  di 
Geuova.  Iperiore. 

Gau-itas  , Pop.  della  Guinea  Su- 
GalintI- adì, ad.  e tf.pl.  Feste  che 
celebraveusi  io  Tebe  in  ouor  di  Ga- 
liozia. 

Gali*  zìa,  n.  pr.  f.  (Dal  gr.  Gale 
notes  serenità)  Figlia  di  Pre- 

lo.ouorata  a Tene  con  culto  partico- 
lare. (leone. 

GalTÒ-nI  , fm.  Lo  stesso  che  Ga- 
GalIò-P9I,»|'. Pianta  volgami  detta 
Ortica  morta  e Milzadella.  ( Dal  gr. 
GcUe  gatto,  e Optu  faccia  . perche  il 
suo  (lore  somiglia  alla  testa  detratto.) 

GAi.lòs-eù.sm  Ln  stesso  che  Allot- 
to uel  I.*  e nel  2.*  sigili  tira  lo. 

G aMot-ta  (Maria.) , sf.  Lo  stesso 
che  Galeotta. 

GALirk-A  (ee).sf. (Dal  gr. Gala  lat- 
te,e Pieo  io  fo. (Genere  di  Piante  del- 
la Pentandrla  nionoginia  , famiglia 
delle  /lutare*-. Comprende  molle  spe- 
cie che  bau  Succo  resinoso  lattescen- 
te , ed  una  di  esse  , la  Gahpea  an pa- 
stura, ha  Corteccia  febbrifuga. 
GalistA-O,  Cit.  drirEslremadura . 
Gali-ta  , Isoletta  all’ ostro  della 
Sardegna. 

Gali-ta,Is.  sulla  costa  di  Tnniaì. 
Gamtscu  , Cit.  della  Russia  aul 
Lago  del  suo  nome  • Cit.  della  Polo- 
nia, a 5.L.8.E.  da  Lemherga. 

GALi-zTA(La),Prov.  della  Spagna, 
confluauteal  S.  eoi  Portogallo  .Con- 
ia un  milione  e 400.  mila  abit. , e 8. 
Giacomo  di  Cornpos Iella  è la  sua  ca- 
pitale. |xara. 

Gali-zìa  (La  Nuova), V.  Guadata- 
ci Galizio  né  mori  martire  iu  E- 
raesa.  (5.  novembre.) 

Gal-l a, sf.  Escrescenza  per  lo  piu 
mtouda,  che  sorge  tu  rami,  sulle  fo- 
glici radici  di  varie  piante  Della  Bu- 
che Galluzza,Ga!loiaola  Gallona  - 
Sunti.  Gbiauda  -Noce  o frutto  somi- 
gliante alla  noce  - Frutto  o noce  del 
cipresso  • A calla:  Sulla  superficie 
di  liquido  -Stinti . Si  IH  i:  A ijin:S;a  i 
vicino  alla  superficie  della  terra  , o 
poco  addentro  • Fig.  Stare  a g iui  : 
Esser  superiore  -Porre  a r,  tu  a:  Pian- 
tar cavoli  ecc.  coprendo  te  tuie  bar- 
be col  terreno  - Pillola  -Enfiato  che 
sorge he'piedi  a'cavalli. 

(«al  la,  a.pr  f.|Dal  gr.  Gala  latte: 
Bianco  come  latte.) 

Gal-l  a.  Figlia  dellTmp.  Valenti- 
uiano,  die  In  mano  di  sposa  a Teo- 
dosio uel  566. 

Gal-la,  Moglie  di  Giulia  Costan- 
zo, fratello  di  Costantino  il  Grande. 

iji  Gal-la,  Figliuola  del  Consolo 
Si  ut  maro,  morto  il  suo  sposo , menò 
vita  edificante  In  Roma  (5.  ottobre.) 

Gali.adé  .sdì.  (Dal  gr.  Gala  lai 
te.  ) Nome  dato  da  Aristotele  alla 
Chama  p ipcrala.  Conchiglia  d*  un 
bianco  latteo  molto  vivo. 

Gallagò-oò  gi  .ad.  e sni.|Dal  lat. 
Galliti  uallo,  e dal  gr.  Aoogert  capi 
lauo.)Nomecon  eoi  lAlbtri  chiamo 
va  per  ira  e derisione  il  General  de’ 
Francesi.  rate  nella  Galizia. 

GALLA-lcii£!Mit.).Dee  madri  ado- 
ti w.la-Ici,  Nome  d'antichi  nàpoli 
della  Galizia. 
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Galla*  (Grog.),  V.  Gala. 

G alla n -ti  SiipranD.de’liall (o Sa- 
cerdoti di  Cibale. 

G ai.la-pago( Le  Is.  dì). Arcipelago 
sono  I Equatore,  a I50.L.  dal  Perù. 

Uallarà-té,  Bor.  ad  II.  L.N.  O. 
da  Milano. 

Gallardon  , Cit.  della  Belsiacou 
1500.  abitanti. 

Galla-ré, newt  oli. Meglio  Gal- 
leggiare- Dicesi  dell'Acquislar  le  uo- 
va la  disposizionea  generare  il  pul- 
cino. 

tGALLA-Ri.com. nel  clrc.di  Moti- 
tecorvino,  distr.  e dioc.  di  Salerno 
uel  Princip.  Citer,:  abit.  100. 

Gallar  urta, Nome  di  due  Borghi 
nella  Lluguadoca  Inferiore. 

Gal-laa  (Geog.).lo  stesso  cbcGal- 
le». 

Gallastrò-Ré , su».  Gallo  grande. 

Galla-to,  ad  m da  Gallare, iui  2.* 
tignif.  - Agg.  (f  Uovo  di  gallina  , cal- 
cata da  gallo  - Per  eslens.  dicesi  an- 
che delle  Uova  d'altri  animali  - Sui. 
Sale  risultante  dalla  combinazione 
dell'Acido  gallico  con  una  base. 

Gallavs-dòva,  n.  pr.  f.  (Vedova 
delle  Gallie.) 

G all*  (Punta  di),  Furie  della  Co- 
sta S O.  dell  ls. di  Ceylan,  a 25  L.  da 
Colombo.  (giare. 

Gai  i.rar.iAMKN-Tó,  su».  Il  galieg- 

GallKogi  apt-té  , vari  di  Galleg- 
gia re. Che  galleggia -In  forza  di  tot t. 
eom.  e per  lo  piu  nel  piar.  Corpo  elio 
galleggia  su  fluido  stagnante  o cor- 
rente - (Mario.)  Sm.  Guhejgianli  o 
Arrrggitlori:  Barili  vóti,  che  legami 
forte meu le  ai I*  gmnona  di  tratto  in 
tratto  per  sostenerla  galleggiante. 

Galléggia  ré,  urici . ass.  Stare» 
galla  , cioè  Sostenersi  sull’  acqua  a 
!*ui«a  di  galla  , ebe  non  (scende  al 
fonemi  perche  molto  leggiera. Gli  Ah- 
licbi  dissero  auebe  Gallare  - - Fig. 
Galleggiar  srl  giubbilo:  Galluzza- 
re,  Fargalloria. 

Gallé-gò,  Fiu.  delta  Spagna  net- 
l'Aragona.  |Lubiana. 

Gal-lUmbérg,  B *r.  a 2.  L.  E.  da 

GallérI-a( fe), sf.  Loggia  o Stanza 
da  passeggiare  e dove  tengonsi  Pit- 
ture , Statue  e>l  altre  cose  di  pregio. 
|Da  Gala.)  • Nome  dato  a’Cunicoll 
fatti  per  trovare  o cavar  fuori  i mi- 
nerali- ( M il  it  Strada  coperta  o sot- 
terranea,e specialm  Quella  che  con- 
duce alla  mina-(Manu.)  Lungo  pog- 
giuolo  ebe sporge  dalla  poppa.ea  oc- 
cupa tutta  fa  larghezza  delta  stessa 
al  livello  del  tasterò. 

Gai  -i.fcs  o Gal-l is  (I) , Pop.  del- 
('Affrica  vicino  all'  Abissinia.  Vivono 
dì  rapina, e cibami  di  carne  umana. 

Gal-liU(II  Paese  dii , Cousidera- 
bile  provincia  d Inghilterra  con  400. 
mila  abit.,ecol  titolo  di  Principato- 
.Suora  Galles  Meridionale  : l.a  Costa 
orieulale  della  Nuova  Olanda. 

Gal  ifes  ( Forte  di  ) . Forte  nella 
Baja  di  Hudson  -ti.  di  Gallev.lt.  del 
Graode  o,  cairn  ncll'Arcipciago  Pe- 
ricoloso. |G  allea. 

Gali.é-sé,  ad  .pr  comi  Del  paese  di 

GALLB-si.Pop.del  pacar  di  Galles. 

Gallét  ta  , -ad  c sf.  Sorta  d’uva 
a granelli  lunghetti  e curvi  come  i 
reni  de* galli.  Detta  anche  Uea  gal- 
letta, Uva  corniola  - Lavoro  d'orefi- 
ceria fatto  a globetti,  per  ormi  men- 
to dòli'  opere  di  filo- (Manu  (Pane 
intero  di  biscotto,  tondo,  schiacciato 
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e non  mono  In  pezzi  Detto  a orbe  Bi- 
scotto. Castagnola,  6a/rtta-(  Vetri’.) 
sf  pJ.dnn.  di  Galla  nel  33  significalo. 

Gallét  ti  , m Specie  di  Piaula 
leg unii  urna  ,con  Baccelli  a nodi. 

Galletti-nò, sm.,  disi,  di  Gallet- 
to - Detto  ad  Uomo. 

(j.vlllt-tò  , sm.,  dim.  di  Gallo -| 
Pollastro  - Specie  di  Madrevite. 

Gallìttò-nk, ad  esm.Nome  vol- 
gi! re  d’uua  specie  d'Uli  io  sa  tivù  mag- 
giore, cou  Frutto  a forma  di  mandor- 
la - Agg  d una  specie  di  Lece. 

GAL-Lt.ant.pop.  ebe  abitavano  la 
Galiia  -Nome  ile  Sacerdoti  di  Cibele. 

<ÌAL  LiA,s/'.Keg/iiue  d’Europa  abi- 
tata da'Galali  o Galli.  i 

GAL-LlA,ant.  Famiglia  romana! 
plebea  , cosi  detta  per  la  bianchezza 
del  colore.  (Dal  gr .Gala  latte.) 

GallUm-bò.  sm.  Iuuo  in  onor  di 
Cibele  ,eGal/iamòi  diceausi  i Versi  che 
i Sacerdoti  di  questa  Dea  cantavano 
iu  suo  onore.  (Dal  gr.  Gallot  sacer- 
dote di  Cibele, e Jumbo*  giambo.) 

Galliana-cC,  n .pr.  tu.  (Dal  gr. 
Gallai  sacci  dote  di  Cibele,  ed  Anax 
capo  de'sacerdoLi  di  Cibele.)  - Antico 
Medico  greco. 

Gal-lica  (eòe) , sf.  Specie  di  Cal- 
care de'Gaili. 

Gallica-nó,  n.pr.m.  (Da  Gallio  , 
nomedi  paese  )•  Ad.pr.tn.  De'Gaili, 
Della  Gal  Ila  , uia  s'usa  solo  agg.  a 
Clero, Chiesa,  Rito,  Cerimonia  ecc. 
dcJlaCInesa  dt  Francia. 

•ì*  Gallica-nó  inori  per  la  Fede 
iu  Alessandria.  (25.  giugno  ) 
Gallica -nò,!  nbuoo  sotto  Vespi- 
sta uo^egualosst  non  poco  nelle  armi 
•f  (ìALLic-cnio , com.  nel  ciré,  di 
Montoni  urro.dislr.di  Potenza  iu  Ba 
silicata,  dioc.di  Tricarico:a bit.  1400. 

ftìALLictA-Nò.com.  uelcire.di  Do- 
va . distr.  e dioc.  di  Reggio  nella  1/ 
Calabria  Ulteriore. 

Galuci*kU»(MJ,  sm.  Cantodel  gallo, 
c pigliasi  anche  pel  Tempo  della  uut- 
te  in  cui  suole  cantare  il  gallo.  (Dal 
lit.  Gallili  galla.) 

Galuci-smò  , sm.  Voce  o Modo  di 
dire  della  Lingua  francese  traspor- 
tilo ad  altra  lingua.  Diccsi  luche 
F ranzetitmo. 

Gal-licO  (dl.ad  pr  m Della  Gal- 
Ila.cioè  della  Francia  o de'Fraucesl- 
Usasi  per  lo  più  come  aggr.  delle  Ma- 
lattie sifilitiche  - Ando  gallico  di- 
cesi da  Chimici  moderni  Quello  ebe 
già  cbiamossi  Acido  della  galla,  c. 
Principio  astringente  de*  vegetabili 
Cosi  detto  perche  Uvivasi  sempre  u- 
Uito  al  ta nino  o concino  nella  noce 
di  galla  -Gallici  furua  delti  da  Cice- 
rone certi  Zoccoli. perchè  in  origiue 
usati  da'GaUi  - (ueog  ) Seno  gallico: 
Parte  del  Medi  terraneo, ora  detto  Gol- 
fo di  Lione-  -Agro  gallico:  Nome  ebe 
divisi  ad  un  Paese  ai  tua  lo  fra  Rimin 
•I  Piceno. 

Gal-ucò,  ant.  nome  d’un  Monte 
odia  Cam  pania -Fin. del  la  Romelia. 

t Gal  neo  Infério-bi:  , com.  nel 
tire  di  Villa  S.Giovanui.distr.e  dioc. 
di  Reggio  nella  t. ‘Cala  Uria  Ulteriore 
abit-1400. 

+ Gal-licO  Sipebiò-ré.  com.  nel 
circ. di  Villa  S. Giovanni, distr. e dioc. 
di  Reggio  nella  t*  Calabria  Ulteriore: 

abitui». 

f Gallido-bO  , com.  nel  ci  re.  di 
Taormina,  distr. diCastrurealt\*oc 
di  Messina;  abit.  500. 
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i^Gslk-mcó  morì  martire  in  A- 
pohouia  i2M.dicrmbre.) 

Gsi.-i.1o.sm».  Lo  stesso  che  Gag'io. 
G a LLlo-xe.it  pr  m (Dal  gr.  Gal  ioti 
erba  il  cui  succo  nugola  il  latte  ) 
GallIó-nB(GìuIìo), Fratello  di  Se 
nera  precettor  di  Nerone ,fu  Procon- 
solo neirAcaja.Gli  Ebrei  gli  condna- 
sero  S-  Paolo  perché  lo  condannas- 
se, ma  egli  ricusossi.  Nerone  ordinò 
che  Gallione  fosse  spento  , e questi 
s'uccise  colle  sue  mani. 

Gall1o-x*4s>s.  Cappone  mal  cap- 
ponalo • Sieiil.  Uomaccio  grande  , e 
goffamente  grosso. 

Galli-pòli  , Città  nella  Romelia 
sullo  Stretto  de' Dardanelli  .eoo  18. 
mila  ab-t.  Residenza  del  Pascle  -Cit. 
degli  Stali  Uuitl. 

f G ai  li-poli  , eoin.  eircond.  e di- 
strettuale iu  Terra  d Oltranto  : abit. 
tOUOO  Sede  Vescovile. 

G ALU-aló.sm.  Così  disltro  i Greci 
Il  Giglio  perchè  bianco. (Dal  gr.  Gala 
la  tir,  e Ltrlon  giglio.) 

t G alluci  a-nò,  cono,  nel  ciré. , e 
nella  dioc.  di  Bovs,  distr.  di  Reggio 
nella  I * Colab.  UUer.:  abit .41» 
Galli  saio  , sm.  Sistema  di  Gali , 
Dottor  tedesco,  il  quale  insegnava  a 
conoscere  il  carattere  el  grado  dello 
facoltà  intellettuali  e morali  d'alcu- 
uodalle  protuberauze  del  suo  cranio. 

GallitB-i,  ant. pop.  delCAIpi  Ma* 
rii  ti  me. 

Galli  rateo  (ci),  sm.  Genere  di 
Piante  del  geuere  Salvia, che  ha  Ste- 
li duri.  Foghe  opposte,  c Spighe  ter- 
minate da  eludo  dì  brattee  colorile. 


Gai  lIIc-na,  n.  pr.  f.  V.  Gallieno  -| 
Cugina  dell  lin p. Gallieno,  da  lui  in- 
titolala Augusta. 

G w.ilk-xo,  ii  pr.m.  (Dal  lat.  Gal- 
lai gallo.) 

GallIE-xò  (Pubblio  Licinio) . Fi- 
glio dell' Imp.  Valeriana,  sali  sul 
Trono  al  260.  Egli  s’era  distinto  m 
battaglia. ma  indossalo  il  mantolm 
penale, abbandonimi  intero  a'molli 
piaceri  ed  alle  dissolutezze, nulla  cu 
raudo  gl  interessi  dello  Stalo.  Si 
scosse  finalmente  dal  letargo.*  mar 
.ciò  contro  Ingcuuo, proclamato  Imp 
nell’  Uliria.  Lo  vinse,  e l'uccise,  e fe 
passare  a tildi  spada  tulli  i ribelli, 
uon  perdonando  all'eia  ne  al  sesso. 
A' suoi  tempi  bcu  50.  Tiranni  prò 
clama rousi  Imperatori  de'suoi  Stati 
Nel  2G8.  lineiti»  Principe  molle,  che 
giunse  a farsi  spargere  le  chiome  di 
polvere  d’oro,  venne  ucciso  dn’cou- 
giurati  presso  Milano.  E 'fu  crudele 
versoi  sudditi, ma  rispettò  i Cristiani 
egli  proletse.Coltivùi  Eloquenza  e la 
Poesia, ed  accordò  il  suo  favore  a ‘Let- 
terati, 

•Hìal-li  i Vajò-ljL.cooi.  nel  circ. 
di  Feroleto,distr.  e du»c.  di  Micastro 
nella  2.*  Calab.LlLeriore. 
GAU.iGNA-NA.Cit.  del  R.  d'Illlria. 
GAL-LiM.n  trr.m.  (Dall  ebr.Galom 
vestimento.  )-Aut. al. dello  Palestina 
Gal  lina,  sf.  Uccello  domestico, 
eòe  e la  femmina  del  gallo  - Lolle  di 
gallina:  Dicesi  òe’cibi  squisiti -Galli- 
na uiugelltse  dicesi  diCbi  mostra  piu 
pochi  anni  di  quelli  che  ba  -Sor FU- 1 
se  il  a aso  alce  6AUi.it  : Dicesi  per 
lo  piu  per  derisione  di  Chi  ambisca 
d' esser  creduto  gran  com, e ebe  abbia 
i maggiori  maneggi  d'uu  Governo,  e 
uon  sia  vero. 

G allixaccia  (ce) , sf. , peggiorai 
Gallina  -Specie  d'Erba,  detta  auche 
Raschia. 

Gallinac-ciò  (d),  tm.  Sorta  d'Oc- 
Icello  domestico. più  grosso  del  Gallo, 
[detto  anche  Pollo  d' India,  Tacchino- 
Sorta  di  Fungo. 

GALU.NA-ctò(d),  ad  m Di  gallina. 
Voce  poco  usata. 

Gallina  iò  (i)  , sm.  Luogo  dove 
stauuo  le  galliue. 

Galli» a-bIa, f soletta  sulla  costa 
della  Liguria  Selva  Gallinana:  Ant 
hook:  d'  uu  Bosco  che  trovasi  tra 
Pozzuoli  e Cuna. 

Gallina  aio, ad.  e sm.  Guardiano 
Ideile  galliue.  Voce  poco  usata. 

f GALLiNA-Bo.com. nel  circ.  d’Al- 
vito  , distr.  di  Sara  in  Terra  di  La- 
voro ,dioc.  di  Sora,  Aquino  e Poule- 
[corvo:  abit.  1200. 

Gallinel  la,  sf.,dim.  di  Gallina, 
ma  per  io  più  s'uva  per  vezzeggiati- 
vo Gallinella  acquatica:  Gallinella 
|det(a  con  altro  uuineJdcana.Sutro— 
Gallinella  palustre: Uccello  che  abita 
presso  le  acque, con  quattro  Di  la  pri- 
ve di  membrane  , e cou  Becco  dritto 
e forte  - Gallinella  terrestre  o scopa- 
tola : V.  Re  delle  quaglie  - Pesce  di 
■mare  della  specie  de  Cupponi cou  Ca- 
po verde,  rosso,  e giallo  come  oro  - 
Nome  volgare  deli'  Alsmemedia  di 
Linneo  - Nome  del  Ceccrello  • Galli- 
nelle : Le  scile  Stelle  che  veggousi 
trai  Tauro  e l'Ariete.  Nello  slil  di- 
gnitoso diciamo  Le  Plejadi. 
Gallinct-ta,  sf.,  dim.  di  Gallina. 
Gali  i-Nico , «.  pr.  n».  c patroni®». 
Idi  Gallo. 


(Dal  lat  Gallai  gallo,  e dal  gr.  Trac, 
SCO*  fiocco.) 

GALUT-ux(Micbele),nato  io  Rus- 
sia al  1674.,  prestò  alti  servigi  a Pie- 
tro il  Graude  nella  guerra  coutroCar* 
lo  XU. , e guadagnò  molle  battaglie 
per  Urta  e per  mare.  Morto  Pietro, 
fu  creato  Presidente  dei  Consìglio  di 
Stato  e di  Guerra. 

GALLivft-ftPA.m.Genere  d'insetti 
dell'ordine  degr/mcnot feri  Dalle  lo- 
ro morsicature  nascono  le  galle  sul- 
le querele,  onde  la  specie  ebe  priu- 
cipu  Intente  le  produce  chiamasi  Ci- 
nipi qucrciA. 

Galli-zia  , Nome  dato  alla  Parte 
orientale  delta  Polonia.  Craoovia  e 
la  sua  citta  principato. 

Gai  -lò,  sm.  Il  maschio  traila  spe- 
cie delie  Galline. E vestito  delle  piu- 
me di  diversi  colori,  portando  ampia 
cresta  sulla  testa,  le  barbe  sotto  la 
gola  e gli  sproni  a 'piedi  -Gallo  din- 
dio, o Gallo  pavone  : Il  Gallinaccio  - 
Gali»  cedrone , Gallo  d i monte  o alpe- 
stre : Uccello  le  cui  penne  soo  di  oo- 
lori  diversi,  tendenti  a quellodell'o* 
ro.  La  testa  è pavonazza  • Cresta  di 
eoIIo:Pianta  con  lunghe  Brattee  co- 
lorite, dentate , Stelo  dritto  , e Fiori 
gialli  -{ Mario. di  gaUo.ù)  stesso 
che  Gagliardetto. 

Gal  lò,  ii.  pr.  m.  Nome  del  primo 
Sacerdote  di  Cibeie , il  quale  si  lece 
Eunuco  per  imitazione  di  Ali-Antico 
nome  d uo  Fiume  nella  Frigia,  ora 
Garijjpo  -Is.del  GrandeOceaooEqui- 
noziaie  -Capodella  Morea-Capo del- 
la Sicilia,  non  lungi  da  Palermo. 

G AL-Lò.adpr  m. Dalla  Galiia, cioè 
Francese.  Itogli»  ) 

»J«GAL-LófVeseovo «TAoergoe.  (I. 

*i*  G al-lo.  nato  III  Irlanda,  fu  di- 
scepolo diS.Colonibano.fOttdò  ualla 
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Svizzera  il  celebre  Mnnistero  dì  S Galloccia  stabilita  ««'gironi  dc’remi  Galop*, Vii  nel  R dc'Paesi-Bjssi. 
Carlo. di  cui  fu  primo  Aitale»  scrisse  delle  Galere  e delle  Gremite , che  Galò-pi,  aut.pop.  dell'Arabia  Fe- 
o U-u ile  Opere  poco  noie»  «chiusegli  forma  diverse  maniglie , per  mezzo  lire. 

occhi  al  616. 1 IO.  ottobre  | dellequali  piu  Marinai  possono  ma-  Galoppare  . ncut.  oss.  Il  correr 

GAL-Ló(Mit.Ì, Giovanetto  molto  a-  neggiarliuei  vogare  Maria  ) Slru-  de’  Cavalli.  l>i cesi  auche  Andar  di 
maio  da  Marte,  che  alinogli  la  cu-  meato  di  legno  odi  ferro  ripiegato,  galopjw.  (Dal  gr.  Colpe  cavallo  elio 
studia  dell'apparUmeatodi  Venere,  ad  oso  «fe’nosl ruttori.  ione  di  portante,  d'ambio.)  -Dicesi 

Addormen tossi  una  notte  , Vulcano  Gallògrì-cIa,  tf.Aùt.  nome  della  anche  del  Cavaliere  che  fa  andar  di 
avvertito  da  Febo,  sorprese  Marte  Gallina.  galoppo  il  destriero  sii  cui  cavalca  - 

colla  sua  sposa.  Irritalo  il  Dio  della  Gal-lò-Li-gdri.  Pop. della  Gallia  Vim.il  correre  di  rbicchessia-it  F>g. 
guerra  .cangiollo  nell'animale  del  Narbonese  , che  occupavano  buona  Inseguire,  Perseguitare.  Ars  Bocci, 
suo  nome.e  fu  coodauuato  a cantare  parte  della  Provenza  e della  Lui-  Amor  d on  modo  Ir  e me  galoppa. 

•I  levar  del  Sole.  guadoca.  |luni.  Gaiòppa-ta,»/-. Corsa  di  galoppa. 

Gal  Ló(Coroelin)nacque  in  Italia,  GallOxa-rR,  al.  Ornar  con  gal-  Galoppato-re,  rrrb.  m.  di  Galop- 
ai  Ctó.  di  Itouia  , c guerreggiò  con  Galloiva-to,  cui.  w.  da  Gallonare.  pare.Che  galoppa  - Gua  loppa  (ore. 
onore  sotto  le  bandiere  d' Augusto , Contornato  di  gallone.  Trinato.  Gaì.op-po,  sm.  Il  galoppare.  Con- 
coutro  Marcantonio  e Cleopatra.  lu  ‘Gallò-:**,  «m  Fianco  -Oggi  piu  tinua/ion  di  salti  avanti.Andamen- 
com  pento  fu  creato  Gii  verna  tor  del-  comuuem.  dicesi  ad  L'uà  sorta  di  to  il  piu  veloce  del  (Avallo -b'isi.Giia- 
l'Egitto. 1 suoi  oemici  il  fecero  man-  guarnizione  d oro  .d'argento  o di  se-  toppo,  (Dal  led.  Galop.)  - A attorto, 
dare  iu  esilio,  ed  e’  succise  l'anno  ta,  tessuta  avulsa  di  uastro.  Quasi  Ih  attorto:  Correndo.  Con  velocità. 
26  av.  G C. Questo  valrnte  Capita-  Gulone,  accr  di  Gala.)  -(  Mariti  > Mi-  Galò  sciA(iee),  f/  Sorta  di  sopri- 
co  si  distiuse  auche  iu  Poesia.  Tir  aura  di  liquidi  routouente  miattri»  scarpa  per  tenere  asciutto  II  piede 

£ ilio  compose  un  Egloga  per  conio-  Giocali, specialmente  usata  iulugbil-  dall'umido  delle  strade.  Dicesi  flu- 
irlo del  r iu  fedeltà  di  Citeride  sua  terra.  che  Gnllo^sa,  Superata, 

amante,  e Cornelio  scrisse  parecchie  Gallon-zòla,  sf.  Grossa  bietta  di  Gai  t*l-i.e  (Mario  ),  */.  p/.  Ma- 
Elegie  in  onor  di  questa  sua  favori  lego»  per  tenere  tu  puuta  il  mazzo  se  bette  degli  Alberi.Su  di  essez'ap- 
tn  Delie  Opere  iu  versi  ed  in  prosa  alla  saa  stanca.  Termine  de'Carlal.  puggtano  le  costiere  delle  Gabbie, 
di  Gallo  leggiamo  alcuni  frammenti  Gal-lòp,  l>.  della  Costa  dell' Auic-  Galtìl-li.  CU.  della  Sardegna, 

in  Catullo  eTibullo.  Virgilio, Ovidio,  rio»  Setteuti  innaie  Galò. Contrada  dell'Isola  di  Già  va. 

Properzio  e Marziale  pati  ano  con  Gallo  rìauc).  sf.  Allegrezza  oc-  GA-LC»*T,im.9lrumeuto  da  flato, 
molta  lode  di  lui.  cessiva  manifestata  cou  gesti.  it  cui  uso  è molto  antico  nella  Pro- 

Gal-lo(Vììhìì)  nato  nel  le  fiali  ie.  fu  GallóhIa-bR.  unii.  pass.  Gallut-  senza. È il  piùgajoepiu  acutoditut- 

celebte  Oratore  a1  tempi  d' Augusto  za  re,  Far  galloria.  (Dai  gr.  AgalUao  ti  gli  strumenti  da  flato.  Voce  fra  n- 
Gal-lò,  Dato  in  Roma,  fu  Coiuan-  io  esulto.)  ceae. 

dante  regnaudo  Vespasiano  Nell  a s-  G allò  w a- y, Con  tea  d'Irlanda  con  tGALUGSA-xó,  eom.nel  circ.di  8. 
salto  dato  a Gemala  egli  solo  sca  n no  I30.ni.abit. La  sua  capitale  che  por-  Cesario,  distr.  di  Lecce,  dioc.  <f  O- 
molli  Ebrei , « glorioso  fe  ritorno  al  la  lo  stesa»  nome  e una  bella  « forte  franto:  abit.  700.  * 
campo.  ciUa.e  sorge  a -l2.L.Oda  Dublino  ‘Gai  cp-pò.od.  e sin  Specie  di  8ol- 

Gal-ló(  Vibio  Treboniaoo  | , nel  Gallò*  za,  tf.  Lo  stesso  che  Gai - dato,  Quasi  bagaglmne  - Detto  an- 
231.  diè  morte  a Dee  io  Imperatore  e fa  * * Si  m.  Quei  giobetto  che  fa  la-  che  ad  Unni  vile,  abbietto  e male  in 
salì  sul  Trono-Questo  Principe  vile  ria  iu  possaudo  per  qualche  liquido,  arnese. 

perseguilo  non  poco  i Cristiani  Alile-  uQilfi  sonaglio  che  fu  urli  acqua  la  Galc-psa,  if.  Sorla  di  battello  in 
vatesi  le  ine  milizie  nel  255.  il  pose-  piovra.  Boli»  - Galoscia.  uso  sulle  coste  dell'Oceano 

ro  a morte.  Gallòzzola  , tf.  Lo  stesso  che  Galva-jucòìcì),  od.  pr.ns.Di  Gal- 

Gal  Lòlflavio  Claudio  Coitsnzo),  Gallona  c Galla--  Smu.AW  2."  si-  vaui,  e dicesi  d Ogni  cosa  relativa  al 
Tratellodeil'  liDp.Giuliano,  fu  crea-  gnif.  di  Gallozza.  Galvanismo, 

to  Cesare  nel  531  Domò  i Giudei  ri-  Gallozzòl*t-ta,  if  . dia»,  di  Gal  GALVAi»i-**6,od.f  Elettricità  svi- 

belli  , disfece  i Persiani  ec.  E*  prò-  tozzola  - Sin.  Gallozzolina  • Mei  5.*  lappala  dal  coutalto  di  due  sostanze 
leggeva  la  Religione  Cristiana,  aia  siguìf.  di  Galla.  di  ualura  differeute.il  dollorGalvani 

pervertito  da  Cotta o lina  sua  consor-  G ai.lózzóli-n a. tf., dim  di  Galloz-  ue  fe  la  scoperta  in  certe  sostanze 
ir,  abbandonossi  cieco  ad  ogni  sorta  zola.  Gallozaoletta.  auiovali.  (Ga/gouo. 

di  crudeltà  e vessazione.  Linip.  Co-  Gal-lo,  CildolU  Nigrizia,  nel  R Galva-nó.  n.  pr.  m Lo  stesso  che 
starno  il  fe  porre  a morte.  dà  Barn  bara.  GalVaxodìsiso.  ih  Strumento  a 

Gal  lò  (Giacomo),  nato  in  Napoli  + Galllc-ció  , com.  ne)  ciré,  di  <*teua  che  serve  ad  eccitar  l'eleltri- 
Dal  1544.,  ebbe  Cattedra  in  Padova  , Roccaumuflua.distr.di Gaeta  In  Ter-  <-'*là  galvanica. (In  gr  Dtsnos  valCa- 
a fu  crealo  Cavalier  di  8.  Marco  e ra  di  Lavoro,  dioc. di  Calvi  e Teano:  te0«  ) 

Conte  Palatiuo.  Abbia  ni  di  luialcu-  abit.  2000.  Galvasò-mUtró,  ani  Stralunato 

na  Opere  legali.  * * Gal-lul*.  tf.  pi.  Izi  stesso  che  otto  * misurar  il  galvanismo. (lo  gr. 

Gal  lò  (Aluoso),  nato  inlspzgna.  Gallinelle  nel  4/siguif.di  Gallina.  M elron  vai  Misura.  I 

nel  1613  pubblicò  utile  Trattato  col  Galld-ra,  Contrada  della  Sarde-  GALYAWò*cò-Pió(ii),sw.9lruraen- 
titulo:Dicnmrcu/onedr(  rulor  dell'oro,  gna  , che  ebbe  Principi  particolari  to  per  conoscere  la  forza  del  galva- 
Gal-lòIS.),  Cit.  della  Svizzera, ca-  col  titolodi  Giudici.  uismo  (In  gr.  Scopro  vale  lo  osservo.  | 

pitale  delCaotuuedel  suo  nome, con  Galmj-tó.  ad. hi.  -Batti  mento  gal-  GALVtr-TA,  sf.Piccolò  basimi  cu 

16.  m.  abitanti.  luto:  Bastimento  cou  alloggiamenti  to  deilTudie. 

Gal-lo,  Is.del  Perù.  moltoelevatiairiudietroed  alla  pop-  GalxcIn-ua,  n.  pr.  f.  (Dal  ledA't 

f Gal-lo,  com.  nel  ciré,  di  Ca-  pa , cou  gran  rialzo  sol  davanti  ed  come,  e Wtnd  vento.)  - Figlia  di  A- 
priati, distr.  di  Piediinonte  in  Terra  ail'indietro.  tanagiMo,  sorella  di  Bruuecbilde  , 

di  Lavoro, dioc.  d lsernia:  abil.AlOO  GallCZ-xa  , sf.  Galloaiola  delta  moglie  di  Chilperico. 

f Gal-lo, com.  nel  circ.,oei  distr.  grandezza  della  Ciricgia  , prodotta  Ga-*a(V»sco  o Vasquei  De), nato 
à nella  dioc.  di  Nola  fu  Terra  ài  La-  dalla  quercia,  la  qa  iie  entra  iual-  a Sirea  nel  Portogai lo,si  rese  limoso 
voro:«bit.400.  cunetiuture  e uell  iiichìo»tru-E»cre-  per  la  scoperta  del  passaggio  all’ln- 

Gallòc-cia  («),*f.  Nome  dato  ad  scenza  che  sorge  sulla  Foglia.Galla  - die  Orientali  pel  Capodi  Buoua-Spc- 
akuni  Legni  u due  corni, Inchiodati  La  couciacliedi  tali  gallozzole  lassi  raaza.Fu  creato  Conte,  ed  Ammira- 
to vari!  luoghi  dentro  al  bordo  delle  a cuoi  ed  alle  pelli.  alio,  enei  1534  Vicere  dell' Indie  e 

navi,  per  darvi  volta  alle  uanovre  - Galli  zza-ré, neul  ast  Rallegrar-  Grande  di  Por  toga  Ilo.  Mori  a Còcbiu 

Gallocce  dicousi  ancora  certi  Pezzi,!  si  sovercfciafhente,  Ringalluzzire.  oc]  1525 

quali  entrano  uel (a  costruzione  de’  Gallce-zò.  sm.  Specie  d'Aceto,  e Ga*ma(  Antonio  De),  nato  in  Li- 
pontoni  con  furi  ove  girano  gli  assi  precisa m Quello  ttilgarm.dello  A'oc-  sbona  al  1320  ,fu  Coosiglier  di  Siali» 
che  sostengono  I antenna  e la  puleg-  chia.  Occhiano.  e Gran  Cancelliere  Scrisse  oo  Opcra 

|ia  • Diconsi  anche  Gallocce  alcune  Gallli-zò  , piceol  Bur.  nel  Fio-  legale  elTra  tu  to  De  SacramenUs  pru- 
Maoiglie  di  ferro  che  «'  inchiodano  reniiuo.  tlandu  ultimo  tappi  icio  d avviata. 

nel  bordo  del  bastimento  per  atlac-  Galmib*(9.|,  pie.  cit.  nel  Forese.  Ga-ma.Is  al  S delle  Maldive.Loug. 
carvi  uu  cavo  - Galloccia  fa  remo : GAL-XA,Clt.d«irindustan  Inglese.  0-73.5.Lat.S.2 


H GÀMBAT  GAMBIT  ‘ GAMMAT 

fGAMA-cw4.com.oel  cirt.di  Mer-  » Mento,  che  vien  conchiuto  con  un  Gambó,  sm.  Quella  parte  della 
rato,  distr.  di  Cittaducale  oei  2-*  A-  altro.  Diceai  anche  Sgombrilo,  Stai-  Pianta  che  viene  imtnedtaUmriile 
I iruTxot' Iterior  e ,dioc.  di  Rietì.(Slati  caia.  dalla  radice  , e aulla  quale  reggonsi 

> fGAMBATÉ-fA.eom.  nel  ciré  di  le  foglie  ed  i dori  dellerlieed  i rami 

GaMACOKS,  Bor.  nella  Picardia.  Riccia,  distr.  di  Cainpubasso  in  M«-  defluiti  degli  alberi.  (Da  Gamba  i- 
G a mala,  a ut . dt.  della  Falcati-  lite,  dioc.  di  Benevento:  abit.  50(10  Tronco  o Pedale  d'albero-Picduoln- 
pa  -Fiu.  dell'Abissinia.  Gamiatc-ra,  sf.  Nome  dato  a 'Gì-  Ssmil.  L’  asta  delle  lettere  - Gambo 

GAMAU  BA.ant.cil.  dell'India,  ri  che  forma  lagomoua  nel  fondo  del  diteti  geueralm.La  parie d un  aroe- 
(■amali l:  lì ,n  pr.m  (Dall  ebr. Ga-  mare.  »e , si-  omento  ecc.,  che  aerve  a reg- 
ni al  rimunerare,  ed  EÌ  Iddio.)  GambaGt-tì  , sto  Lo  «tesso  che  grrlo  ed  a poterlo  adoprare  - Quella 

ì a si  a i.l  k-i.e . Dottor  della  Leg-  GammattUe .(Dal  gr  Gampsoscurvo,  parte  de'deuli  del  Cardo,  che  rimane 
gp, discepolo  segreto  di  GesuCrislo  c ed  l/tao  io  ferisco.)  dalla  piegatura  in  giu. 

Maestro  di  S Paolo, direae  caldauien-  GAMBftc-cmù{(AiUm  GeneredX'c-  G ambo- Mt,  sm. .arrresr. di  Gambo* 
te  gli  Apostoli  in  u [l'assemblea  d'K-  celli  deb  ordine  de  Fttsirri, con Beo-  Picuab  gambose  o ilcambonk;  Pi* 
b rei, che  roteano  farli  perire. (.Vago-  co  compresso.  La  specie  piu  comune  gliare  ardire,  baldanza.  Modo  poco 
alo.)  * è molto  limile  alla  Pispola  di  mare,  usato  - Stame  al  c amoose:  Stare  in 

Ga  maw,  sm.  R.  della  Guinea  Su-  Dicesi  anche  C'uUUo  , Allodola  di  gara.»  a tu  per  tu. Modo  poco  usato, 
penore.  mere.  G ambi c-ci  a|cc),  zf.,  dm  di  Gam- 

G ama-bU,  n pr,  m.( Dall  ebr.  Ga-  GAMBtBAC-ciA(ce) , sf.  Gamba  ul-  ba.  per  lo  piu  detto  per  disprezzo. 
mar  perfezionare,  e Jah  Signore.)  cerata.(Da  Gamba ,c  dal  gr.Rkachoo  GAMBt-uiò(ji),*m.CavolocappuO- 
lì am A-sci a (Gcog. ),  lo  stesso  che  io  taglio.)  ciò.  Voce  poco  usala. 

Gasauckes.  fGAMBÉBA-Lt,  com.  nel  circ.  di  ‘Gambi'-lk,  su»  Lo  stesso  che  Gì- 

(ì am  aùt-tB  , sm.  Lo  stesso  che  Villa  io  8.  Maria,  distr.  di  Lancia-  itorduei/o  o Cosciale,  che  copriva  la 
Gauimautie.  no  neH'Abruzzo  Citeriore,  dioc.  di  cosciu  Otto  al  giooccbio,  o piuttosto 

Gam-ba  , sf.  Parte  dell’  Animale  Chicli:  abit.  <200.  Quella  fodera  che  cala  dalle  calze 

che  s'estende  dal  ginocchio  fino  al  GAMiftaftL-ió, sm.  .dim.di  Gambe-  spezzate  - (Milit. {Gambiera, 
collo  del  piede.  Diciamo  Gambe  più  ro. Piccai  gambero.  |Baden.  Gambc-tò.  ad. in. Che  ba  le  gsm- 

generaloi.  nel  seuso  di  Arti  eMem-  GAMBKaGHA-Qskw.Bnr.nrl  G D di  be  lunghe  • Che  ba  gambo. 
l>ri  inferiori  secondo  gli  Anatomici-  GambKri-no  , sm.  Ferro  fermato  Ga-mk, Figura  naturalmente  for- 
Fig.  Asdabe  a gambe  levate  Cadere  eoa  vile  sullo  scanuellodavantidelle  mala  aopra  alcune  pietre, o in  basso 
in  cattivo  stato  ■ At  Et  bcoìegambe:  carrozze  e simili,  poiché  il  capo  dei  rilievo,  o in  incisione  o in  pittura. 
Kssere  agile  o presto  nel  cammina-  maschio  non  lo  consumi.  Tali  pietre  erano  riguardate  come 

l e - Dieli  a gambe:  Fuggir  veloce-  Gam  béuó  , sm.  Genere  di  Crosta-  talismani  dagli  Antichi.  ( lo  illir. 
mepte  - Dire  alle  gambe  d'uccso:  cel  mollo  comuni  nell'acqua  dolci  e Eam  vai  Pietra.) 
l’ersfgilerlo  • Cacciassi  la  tia  tba  aalate,  della  divisione  de’  Sestioelk  , Gam6-Ua(  Mit  ).8nprann  di  Giu* 
r.  s var. Camminar  velocemente  Jfer-  ordine  de'  Deeapodi,  coai  detti  per-  none, che  presiedeva  a’ matrimoni!. 
t cesi  LACODi  9 balle  gambe:  Aver  che  hao  Corpo  allungato  ed  a volta,  (Dal  greco  Gameiios  pertinente  alle 
furie  paura  - Qvebto  ni  non  mi  va  e coperto  di  pezzi  trasversali  cru-  nozze  ) 

ih  {/cesta  oamoa:  Ditesi  delle  Cose  stacci  - Sin.  Ga  minare  , Cammaro.  GAMft-r.1t,  ad.  e sf. Cerimonie  so- 
rbe non  possono  tiare,  oche  ai  con-  (Dal  UL Cuiamorti*  opera  ad  arco,  a lite  a celebrarsi  in  Alme  nel  di  del* 
tradicono  - Gambè  o Pilastri  del  dia-  *o!U.)  - Pae  come  usa mbebo:  Dare  le  noue  - Feste  celebrale  iu  Atene 
fi  amma: Due  grossi  Fascicoli  carnei  addietro.  Htero.  in  «nor  dì  Giuuone  Gamelia. 

della  parte  posteriore  del  Di  afra  ni-  GambKiió-nK, sm..orrrrsc. di  Gain-  GamK  LIoiMit.). Soprano.  di  Gio- 

nia,che  «attaccano  a Ile  quattro  pri-  GambUhi  :ò-Lo(.\lilit.|,  sm.  Anna-  ve.iuvocato  nelle  nozze. Y.tiameiia- 
me  Vertebre  lombari -Dicmisi  Gam-  dura  della  Gamba  - Sm.  Gamba ruo-  Poema  per  nozze, più  comunemente 
be  dagli  Artefici  le  Parti  di  diversi  lo,  Gambiera,  Gambale  , Stimcre  , Epitalamio. 

strumenti  alquanto  simili  alle  gatti-  Schiuiere.  G AiiKLio-xi.Nnme  dell'atta  vo  Ma- 

lie- Termine  deFuuajiioli.  Cocca  - GAMa*-só,sin.Veitiinento  milita-  «e  aulì  co,  nel  quale  faceansi  I©  feste 
La  parte  inferiore  del  li  vite,  Stipite,  reanticoche  sccudea  sino  alla  co-  delle  nozze,  dette  Gasatile. 

Pedale -(Mus.)Tmtto  pcrpeudicoia-  scie.  Gamìci.-la,  sf.  Calmo  di  legno, io 

re  che  tiene  alla  testa  della  Nota,  e GambKt-ta,  sf.,  dim.  di  Gamba  - coi  ai  poue  la  minestra  od  altra  vi- 
sale  o discende  a traverso  dei  rigo-  Nome  clic dassi  iu  Toscana  ad  un  Le-  vauda  destinata  per  cadaun  pasto 
Registro  d'organo  - Specie  di  Viola  cello  dell'ordine  de Passeri, che  suo-  dell-  equipaggio  sul  mare,  ed  anche 
autica-(Mariu.)Gombedigabbia:Pie-  U immergersi  nell'  acqua  sino  alle  de'soldali  di  terra. (Dal  lut.C'amci/a 
colecorde  attacca  te  a 'ducalberi  auc-  cosce  - Altro  Uccello  di  questa  spo-  vaso  di  legno  osato  uesauiilcil.) 
atri,  e che  vanno  a terminar  vicino  eie  detto  Pellfijola  da  Toscani.  Gamma  , sm.  Terza  lettera  del- 

alla  gabbia  a delle  lame  di  ferro,  il  k GAMikt-TAnK,  «cut.  ass  Scuotere  l’Alfabeto  greco  che  corrisponde  al 
cui  uso  è di  ritenere  gli  alberi  di  " Dimenar  le  gambe -Sin.  Sgambet-  nostro  G Sì  diè  tal  nome  alla  Scala 
gabbia  -(Marin.)  Uncinetti  e bande  tare.  delta  Musica  iusenlata  nel  tù28.  da 

di  ferrocbecaopronoleti'Stedi  mun-  GAMBftT-Tó.xm.  -Diaz  il  gambet-  Guido  d Arezzo , nella  quale  la  piò 
Ione  delle  sartie  di  gabbia  , e che  io:  Attraversare  improvvisamente  grave  corda  era  seguala  cou  questa 
sono  attaccale  alia  gabbia.  uu  piede  o altro  alle  gambe  di  elw  lettera  - Specie  d’Iusetlo  dell 'ordine 

Gam-ba,  Cit.e  R.dclla  Guinea  Su-  cammina  , per  furio  cadere  - Sperò-  de’ Lepidotteri,  cosi  detto  perché  sul- 
perior<v  |Gamba.  di  Dentatura  della  atancbetla  in  cui  le  Ali  lirn  macchia  somigliante  alla 

G ambac-ci  A|rr  ) , tf.  , peggi  or.  di  «incastrano  gl'ingegni  della  chiave,  lettera  Gamma. 

Gambaoò-ma  (Mariu.) , sf.  Nume  per  mandarla  innanzi  o indietro.  Uam-maiid.  sm.  Meglio  Gambero, 
d'slcuue  Funi  che  tengou  fermi  gli  Gambi*  a.  gran  Fiu.  dell'  Affrica  Voce  del  dialetto  napolitano, 
alberi  di  Goffa.  clic  shocca  nell’OceanoAtlant.La  »uj  Gammabòli-to.  sm.  Nome  ordiot* 

Gambais,  Bor.  nel  Manlcse.  imboccatura  e ■ 18. gradi  e. 10.  ni.  p.  riodr'Gaiuberi  pietrificali, altrlmen- 
Gamba  i.8,  sm  Pedale.  di  Long.O.eda  13. gradi,  e M.ui.p.di  ti  AstraroiiG.Canrriti  ec.Gli  Antichi 

Gambalaro  Fiu. della  Nigrizia.  Lat.N.  davan  questo  nome  ili  geuerale  ai 

Gambarma  to.  ad.  m.  comp  Ar-  Gambici-nò,  sm.,  dm*,  di  Gambo  Crostàcei  fossili  - .Sin .Gamniantlile, 
malo  iu  gambe, Che  ha  la  gambiera  Gambo  sottile  e corto.  Cainmaroiile.  ( Dal  lai.  (ammani* 

Gami 4r6-on0, Circolo  della  Sviz-  Gam-bUr,  Gruppo  disoleile  nei  Ga m ben»,  e dal  gr.Aité os  pietra.) 
•/era  Italiana.  G.Oceauo  Equinoziale.  Gammaroi ,og1  a(ìcj,  sf  (Dal  lat. 

Gambarù,  Fiu.  e Cit.  della  Ni*  GambiK-baIMìIU.  ),  'sf-  Armadura  Ccm  m ams  ga  altiero,  e dal  gr/.o gos 
grizia.  della  gamba, detta  anche  Gambaro/o  discorso.  ) Trattalo  da'  CruaUcei  - 

Gambarcò-lò,  sm.  Lo  stesso  ebe  e Gambcruolo  • (Ar.Mes.)  5im.Doc-  £iN.CanimaroJri0ia. 

Gamberuolo.  eia.  Gam  masi,  Ut.  nella  GoinesHSu- 

Gamsas-si.  Castello  del  Fiorenti-  GAMBiT-Tó.sm.  Nome  particolare  periore. 
uo.  presso  8.  Miniato.  con  cui  s'indica  ona  certa  non  co-  Gam-mati,»»  p/.(Dal  gr  Gamma 

Gamba-ta ,sf. Percossa  di  gamba  - rouneApertora  deila  partitasi  giuo-  terzi  ietterà deU«lfabetngreco)Slru- 
Fig.  Lsclusiouc  dal  matrimonio  de-  co  degli  Scacchi.  mento  Iella  forma  ad  uu  dipresso 


GANDER  GANGET  GANGRI  I»  * 

della  Gamma,  per  cauteri  uro  re  er-  Gdnt  rendita  all'inranlo.e  Jlfirft  rie-  GAxanftaciA -ai,  tiratati.  Diceai 
tiie  acquose.  Imautt*.  co  1 Un  » dr' Hi*  de’ Vandali.  del  Cavallo, quando  pel  dolore  torce 

Gam-msct, sm. Lo  (testo che Gam  G.iXufcRAufc-Ist,  Cit.  nel  R.  d'Ao-  di  continuo  la  bocca  dall'  uno  nll’sl* 

G immai'T-tS.sm. Strumento  riti-  oovrr, a 7.I..O.QI  S da  Goslar.  (tro  lai», e la  tiene  aperta  perche  tra- 
i urbico. Riitori-.Vni.Gamautie/iain-  Gandé-*a.  Cit  nella  Catalogna.  i bocchi  rim  (tocca  tura, 
m lUl.Gaiubautte.  Gan-di,  Fiu.  deU'Indostau.  Gaxgusra-rc, al.  Metter  ne’gan- 

Gammcr-ra,  sf.  Veste  antica  da  Gax-dIa  , Cit.  nel  R.  di  Valenza: gheri , o piuttosto  Armar  chercbcs- 
rlootia-Siii  Ganiurra-PannocoLqua-  con  6. mila  a bit.  Long. 0.1.57-  Lai.  su  di  gangheri  ..Meglio  Ingangherare 
le  filtranti  legammurre.Y.Gaiuurra  N.S9..Y  G axoukra-to  , ad.m.da  Ganghe- 

G am mirrac-ci Alee) Af.,pefifiior. di  GAXDicfnr-TA,  Cit.  nell'Indotta»,  rare. 

Gaumiurra.  G %xni-No,pic.cit.ncl  R.L.Veueto.  GAXGiifcnfci. lo,  sm. , dim.  di  Gan- 

Gammi  rri-xa  , sf.dim.di  Gara-  Gandoi.-fó»  n.ur.m  Lo  stesso  rhe  ghero  - Si».  Gangherella, Gangheri* 
murra-Sorta  di  seste  da  donua-Siii.  Agito! fo  ■ - ftu.Gangolf o,  Goudolf»,  uo-Dicesi  da'Caccìatori  la  Volta  ebe 
tìaniriiurrino.  Galgolfo.  (Dal  ted.  Ilaud  mano  , e fa  la  lepre  per  uscir  di  gola  a Va  ni. 

G ammchiu-nó,  fm.  diti. di  Gam-  Jlulfe  soccorso.)  GANGUtRtr-Tó,  sm.,  dim.  di  Gan- 

murm.Lo  stesso  che  Gammitmua.  *J«  Gandól-fó  mori  martire  in  gliero-Sii*  Gangherella. Gangherino. 

G AMMt'RRAC  ciA(ee),if ..ptggtor  di  Va»ur  cit.  della  Francia  (H.tuagg.)  Gangheri  no, sin. ,dim  di  Ganghe- 
Gamuiurra.  fi  GaxdO-va,  Fiu.  dell'Affrica.  ro -Sifl.Gangherrtto, Gangherei  lo. 

Ga-móIMìI  ) Dio  delle  nozze.  GAXDRfc-lD.Norae  duna  specie  di  Gan-cukro,  sui  Sostegno  perii» 

GAM0L66l>A(if),  zf  (Dal  gr  Gamof  Magia  presso  gli  antichi  Celtici, alla  piu  di  ferro  o d'altro  metallo  , sul 
nozze,  e Logos  discorso.)  Trattato  quale  attribuitasi  il  potere  di  far  quale  volgonsi  le  imposte  delle  por* 
del  Matrimonio.  viaggiar  nell'aria.  te.delle  finestre, i coperchi  dellecas- 

Ga  mori.  Cosi  cbiamamnsi  que'  GANDflA-xA.sf.Prov.dcll'lndoatan.  «e  e siiti  di  - SmGangaro  - Parlando 
Cittadini  di  Siracusa,  che  pria  di  Ga.nè  a,  Cit.  dell'Abissinia  -Si*.  di  A>r(e,dicesl  pii»  prò  pr.  Cordine  - 
Gelone  si  divisero  il  territoriodi  que  Ganeta.,  Piccolo  strumento  di  Aldi  ferro,  a- 

•ta  città.  (Dal  gr.’tìe  terra ,e  Miro  lo  G a n-K  Dix.sm.Ndme  ebraico, che  dunco  , che  serve  perallìbbiare  In 
divido.)  sjguif.  il  Paradiso  Terrestre, ove  gli  vece  di  bollirne  - Het.  C*r  is  Mca.V- 

G ampsò-mcó(cì).  ad.  m (Dalgr.  Ebrei  credono  che  le  genti  virtuose  cassi  ; Cavar  di  cervello  - Diss  il 
Campso  . futuro  di  Compio  io  io-  godano  perfetta  felicita  ueiia  sola  u-  circasso:  Dare  indietro. Modo  poco 
curvo,  ed  Omìx.ojiìcos  unghia. )Agg.  uione  di  Dio.  usato  ed  oscuro  ■ Fig.  Fase  c.s  ca.i- 

degli  Uccelli  ed  altri  aoimali  di  ra-  Ganéu.i  xó, sm  TertninedelGiuo-  s asso:  Scantonare.Audare  per  una 
pina, ebe  hau  unghie  adunche -Ani-  co  delle  Mlnchlate.  |za.  strada  a traverso  - 

malatoa  mi  s’incurvano  le  unghie  Gan*-# si Mit.f.il  Dio  della  sapien-  fGAN-oi.com.  nel  circ.  di  Castel- 
Ga-muli(MìL).  Nome  dato  da  al-  GAXàsaòaò  Agii  (Geog.),  Y.Gaiu-  buono,  distr.  di  Ceralh  in  Palermo, 
cuoi  pop.  dell'Asia  a certi  Spiriti,  sborniigli.  dioc.  di  Nicosia:  abit.  1*2000.» 

GAMiTR.RA.sm.Lo  stesso cheGam-  Gang,  Cit,  nella  Boemia.  Gax-gia,  bella  cit  nella  Georgia, 

morra.  (Dall'arab. Chamaron  coper-  GA.x-GA(gAe)  sf.Pietra  acuièat-  a 66.L.N.E.  da  Erivan. 
tura.)  laccato  il  metallo  nelle  viscere  della  <ÌAX  GiAM,Cit  dell'lndie.  sulla  Co- 

GAMif-Td  , sm.  Specie  di  Canapa  terra.  Voce  tedesca.  |deU'aeque.  sta  del  Coroman del. Long. 82.58  Lat. 
dell'lndie.  Gax-oa| Mit  ,|,  una  delle  tre  Dee  19  2230. 

GAX.Cit.nelDip  de'Bssii-Pirenel.  Gìn-rasi,  in  pi.  Nome  dato  da  GANOLA-Tt^Mit.Scaod.),  Servitor 

*Ga  iva.  tf  Voglia  grande.  Quinto  Curzio  «Facchini,  da  una  di  Ilei». 

Ga-xa;  Val). Valle  nel  R.Lnmbar-  voc«  persiana  di  tal  significato.  Gang  urta  Mi  (Anat.).  ad.  rom. 

do  Veneto.  Miniere  di  piombo  e di  Gax-ga-Gram-ma  (Mit.) , Genio  Cbe  ha  forma  di  ga ugl io- Pirsto  gan- 
zolfo, ccavedi  porfldoe  marmo  rosso  malefico,  a cui  gl'  ladiaui  rendono  filiforme:  Quello  che  ha  origine  dal 
Gaxa-ra  iGcog.|,V.Ghanna.  grandi  onori.  Paio  vago  e dal  Nervo  intercostale. 

Gan  a- sci  a (sre) , sf.  Mascella  di  Gax-gam.  Cit  e Fin.  nell’  Indo-  GAx-cLÌò(gfii)  sm.  Con  questo  no- 

qnaluuuue  animale. Voce  basia-Ca-  stan  Inglese.  \gamo.  me  vien  disliuto  da' Notomisti  un 

sfascia  chiamano  i Cacciatori  i Denti  Gaxgama,  sf.  Lo  stesso  cb e£on-  Gruppo  format»  da  molti  fllauientl 
della  mascella  supcriore  del  Cinghia-  Ganga-mé^ui. lacavo  del  bellico,  nervosi  di  complicala  tessitura,  ebo 
le,  gli  Artefici  le  Bocche  della  ntor-  Voce  poco  usata.  si  dirlggouo  in  varii  sensi, unendosi 

sa  .egli  Archihusieri  quella  Parte  Gan  «amò, sm. (Dal  gr.  Gangamon  con  molti  nervi.  (Dal  gr.  Gangtion 

del  cane  dell'arme  da  fuoco, iu  cui  ai  rete  da  pescare,)  Specie  di  rete  delta  rontorsione,  tubercolo  di  nervi.) - 
striane  la  pietra  focaia.  altresì  Vane  a jota,  la  quale  è fatta  a Tumor  cistico  c mobile  che  formasi 

G AXAScio-Ntt,  sui. Colpo  dato  col-  sacco,  e serve  a prendere  iGamberl-  su'tendini,  per  lo  più  sul  dorso  della 
Ij  mano  nella  Ganascia  Colascione.  Sin. Ganga®*  - La  regione  dell'oin-  mano,  e sopra  la  sua  articolazione 
Gancét-to.ius.,  dim. di  trancio,  bellico,  perchè  I suoi  nervi  s’iocro-  coll’antibraccio  Termine  de'  Veteri- 
Gaxcia-ta  (Mario.),  sf  Colpo  da-  Occhiano  a guisa  di  r^Je.  mmi 

tocon  gancio  • Das  la  caxcuta:K(-  Gaxoa-xi.  ant  pop.dell'Irlands  e Gaxglión  a-ré(  Anat.) , ad  com. 

ferrar  qualche  cosa  col  gancio.  dell  Isola  d’Albione.  Che  ha  gangli!  - Sin  Gangliooico. 

( ìax-ciói ci), sm. U nei nu.per  lo  più  Gax-gara,  Cit.  dell'Albenla.  GaglIo-nici  , im.  pi.  Nome  d'una 

di  metallo  , per  afferrare  o ritener  Gangaré-sì,  ad.pr.com.  Di  Gan-  diviiioued'Animali.i  quali  si  dislin- 
rheccbessia  - Gancio  da  catena:  Ter-  gara.  guonoper  uosiateosa  g a ugl  ionico  h- 

mioe  degli  Oriuolai  • (Marin.)Gan-  Gang  aridi,  ant.  pop.  dell' India  nero. 

rio  a trclyranchc  o di  cappone:Gr»sto  che  abitavano  alla  foce  del  Gange.  G a X0f.l6-xic6(d),  ad. m.  Lo  slesso 
strumento  di  ferro  per  afferrar  sol-  *Gax-garó,  sm.MeglioGangèrro.  cbe  Ganglionare.  |riorc. 

t’acqua  un’àncora  rimasta  a fondo-  Gan-cas.  Sacerdfjti  de*  Negri  di  Gan-gO,  Fiume  della  Guinea  lofe- 

Gancio  da  lancia  : Asta  armata  di  Angola,  del  Congo  ec.  GAN-coAA.sf.Nome  dato  a'Noccio- 

asta  di  ferro,  eoo  cui  le  lance  si  ag-  Gan-gé(II1,  grande  e celebre  Fio.  lètti  appiccati  sotto  la  lingua,  che  i 
guantanoalia  nave  per  accostarsi.  dell'Asia  cbe  sorge  uelle  montagne  Notomisti  chiama iH'G/an<tMlr-Mal<>* 
Gaxd  o Gkxd,  bella  cit.de  Paesi-  io  cui  termina  if  piccolo  Thibet  al  rea  guisa  d’uu  certo uocciolrtto eba 
Bassi  con  62  m.abit.,  sul  confluente  8. E , e «correndo  per  ben  500.  leghe  viene  altrui  sotto  il  mento  intorno 
de’flumi  Suicida, l.y«,  Lievree  Moe-  nell'attraversar  il  Tbibet  ed  il  Ben-  alla  gola,  per  iscesa. 
ra  che  la  divide  in  ì6.ltolcUe.9orge  gala,  sbocca  per  vdrie  foci  nel  Golfo  Gangòl  rò.  n pr  si.  Lo  stesso  cb« 

a 9.L.S.  O da  Anversa.  Loug.  E.l.  di  Bengala.  Straripa  ogni  annodai  Gandolfoo  Agtioifo. 

25.3.  Lat. 31  3.21.  Maggio  al  Settembre,®  rende  fertili  Gaxgoló-sO  (Medi,  ad.  m.  Plen 

Gaxda-ra,  «nt.cit.  dell'lndie.  le  viciae  campagne.  di  gangole  - Simif. Dicesi  d’altre  En- 

Gaxdazu-lIO  (il)  . sm  Specie  di  GAX-et  RkiiTA.saLcIt.  dell'India,  Osa  ioni  del  corpo  simili  alle  gbndoie. 
Pianta  del  genere  H^duch inm  della  capitale  dcGanguridi.  Gan-gra,  to  stesso  che  Gangria. 

Monandra  monogenia,  h miglia  dei-  Gaxgrs, Cit. della  Linguadocm  con  GAxrlRfe  na.sui  Meglio  Cancrena. 

It  Scita  minte  cere.  5.  m.  a bit  a 7 L.  N.  da  Montpellier.  G angrén6-$0,  ad. m.  Meglio  Cau- 

Gaxdrlu,  Bor. della  Bria.  GAXGfc-TtcO(Ci),  od.  pr.  con.  Del  crenoso. 

Ganuéhi-co,  u pr.  «i  (Dal  germ.  Gange.  Gan-crU,  ant.  cit. della  Paflago- 
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nia-Ant.  cit.  dell 'Arabia  Felice-Sin.'  Garagi  ia-nò  sm.  Sorta  dTJreelln.  Garba  tó.sw.Lo  stesso  che  Garbo 
(ioncra.  . dell  Affrica.  ICardroftare.’nrl  T/siguif.-Curre dicaràatodicuusl 

Ganimède,  ad.e  sm  Cacazibetto,!  MìahìMUA  Rt.nrut  att  Meglio  cmnuuem.  tutte  Quelle cbe  aouo  fra* 
Profumi  no,  Zn  bui.  Ilo, Cicisbeo.  I *(i  vkai.ol-mj  mi  MfulKif'araro/.'o’maiJici  i del  dente. 

GanimE-db  . tm  .Coti  dice»i  dagli  : Gara».ó-i0  Marni  sin,  tirava-  Garbatone,  ad  m.  ,accresc  di'Gar- 

AU'liiiuisti  il  Solfo  bianco  el  Proto-  stracci  del  cauuoue.(DaH  cbr.Garah|bato-  Voce  familiare. 


cloruro  di  Mercurio. . ! toglier  via.} 

Gammè  mt.u.pr  m.  (Dal  gr. Ganci  Gabag«-ó(oì](ZooI.I,  sin.  Piccola 
letizia.  e Merino  ut curo.)  [Chiocciola  fotta  a turbine. 

GAxrut-iifc  (Mit.).vago  giovanetto!  f Garagimù»,  coni,  nel  ci  re.  diS. 
fijiliunl  di  TrooHedeTri)jaui,fu  ra-Muuni, disto. di  Matera  in  Basilica 
pilo  da  Giove, che  il  dcstiuO  auocop  Jla.  dioc.  di  Tricarico: «bit  600. 


piere. 

Gammi:  db,  famoso  Ingcgoiere  di 
Aleaaandriaa’teiDpi  di  Giulio  Cesare: 
CanimBdlz-zo,  od.  e im. , dim.  di, 
Cani  mede. 

G ani- m,  tf  l.o  slesao  cbe  Gakuile. 
G ANI  TUO,  ani  Pianta  del  genere 

de’  Ti§U. 

GAN-iA.Cit.e  Fiu.della Russia  nel 
Governo  di  Tiflis. 

G an jicòt-t a h ,pic.  cit.  delITndie, 
a 62.L..VO.  da  Madras. 

Gax-na  , n pr.  f.  Indovina  delta 
Germania,  regnatolo  Domiziano. 

Gannat.CìT.  del  Boi  boncse  cou  6. 
mila  abitanti,  a I3.L.S.  da  Moulins. 
Miniere  d'Allumred  Acque  mioerali 
Gannì  hk  neut.oss.il  mandar  fuo- 
ri della  voce  cbe  fa  il  caoe  , quando 
•i  duole,  e quando  gestisce  per  alle- 
grezza. 

GA-Nó,n.pr.m.,orcorc.di  Galgano. 
Ganóm-zì  i Ar  Mes .), tf.pl.  Cernie- 
re per  mezzo  delle  quali  si  congioo-, 
ge  il  timpano  alla  fraschetta.  Gli 
Stampatori  d' oggidì  dicono  in  vece 
Cerniere  della  fraschetta. 

G,vNT,Uor.del  Di part.de’ Baasi-Pi 
renai. 

Gan  za  (Mario.),  tf.  Cappio  fatto 
all'estremità  d’una  manovrà-Term 
de' Piscatori. 

GANzvRR.neut.asi.  Fare  all'amo- 
re. Voce  florentiua. 

fGANziR-Rt.com.  nel  ciré,  di  Pa 
ce,  dtstr.  di  Messina , nella  Badia  di 
S.  Lucia:  abit.  GOO. 

Ganzò  |f.  Ganzai  ad.  e sm.  L'a- 
mante, L‘  innamorato  e L’innamo- 
rata, Il  daino  e La  dama. 

G an  zo,  ani.  cit.  della  Palestina 
nella  Tribù  di  Giuda. 

GaO-ni,  Ordine  di  Dottori  Ebrei, 
cbe  couina rve  in  Oriente  al  comin- 
ciar del  VI.  secolo,  e fluì  nel  A.  <lu 
ebr  Gaon  vale  Eccellenza.  1 - Sin. 
Grani. 

Gap, Cit  nel  Dipar;  dcll’Altc  Alpi 
con  lO.niita  abitauli.  Long.  3.44.  57 
Lat.4l33.52. 

Gapénciié  «E,  ant.  paese  di  Fran 
eia , Che  oggi  forma  gran  parte  del 
Dip.deU'Alte  Alpi. 

Gai'exxes,  Bor.  nella  Picardia. 
Gar  , Cit.  dell'Affrica , non  lungi 
da  Tripoli. 

G a-r  a,  ^.Concorrenza,  Compe  len- 
za ostiuata.(Dz I l’ara b. Gara  fa  preso! 
da  emulazione.)  Coutesa,  Coutrasio. 
Dissidio,  Disputa, Litigio  tra  perso- 
ne di  parere  contrario^Dalt'ebr. Ce- 
ra litigare. |-  A esaz:  A competenza, 
A coDcorrenza.Con  garegglaiuento- 
In  caèa:  In  disputa, lu  contrasto. 

Garabclia-M)  nzttt.  ai».  lugan 
nare.  Fare  stare,  ma  è poco  iu  uso  • 
Sin.  lugani  bui  la  re  - ÀNPAttici  az- 
mcuajioo'.Lq  stessa  clic  Andare  a zon- 
zo.  jDall'ar.  G araba  peregrino.) 

Gabaga-1,  sm.  Uccello  di  preda 
dell  America. 


Gara  ma  , ant.  cit.  dell'Aurica  , 
Capitale  della  Garamanzia. 

Gar  iMtx  Tfi  (Mit  ).Figliuol  d’A- 
pollo  e di  Acallì.e  He  delia  Libia. 

Garaman-tidB  (Mit.),  Figlia  di 
Gara  mante. 

Garaman-tim  , ant.  pop.  della 
Libia  Interiore  - SmGaramaoti. 

Garamaxti  te,  tf.  Diaspro sau 
gnigno,  elicgli  Antichi  portavano 
come  a ino  feto  .onde  prevenirsi  con- 
tro i veleni.  |l'Affrica. 

Gaham axzI-A,  tf  Aut.  paese  del- 

GaramB-1,  ant.  pop.  della  Libia. 

Gar amonci-no,  tm.  Carotiere  mi- 
nor delGaramoue.e  maggior  del  Te- 
atino. 

GARAMÓ-Nt.sm.  Carattercdi  mez 
zo  tra  la  Filosofia  el  Garainoucioo. 
Termine  degli  Stampatori  Dal  nome 
di  Garamond. fondi  ture  del  sec.XVf. 

GARAN-TB.ad.  e sm.  Mallevadore, 
Mautenitore. 

Garan-té  . sei.  Capo  de’  Cordami 
aucoi  I Marinari  alano  per  far  gio- 
care il  rimanente  della  corda. 

Garanti- a (ie) , tf.  Guarentigia  , 

[Guarenti*.  [reni  ire. 

Garanti-re  , at.  Garenlire,  Goa- 

G ar  aonci  nò  , sm.  Specie  di  Fico1 
settembrino. 

Garan-za,  sf.  Meglio  Robbia. 

Gababsb  .Francesco!,  Gesuita  na- 
to ad  Augooleme  nel  1585., pubblicò 
la  /Xitlriua  curiosa  de*  begl' ingegni  ; 
la  Somma  di  reologia  delle  perita  ca- 
pitali dcllaRel'gum  Cristiana , ed  altri 
scritti.  (so  Tegea. 

Gara  ta, ant. flu.  d' Arcadia, prea- 

fGARAVA  Ti.cora.nel  circ  e nella 
dioc.  di  Mileto,  nella  2.'  Calab.  L'I- 
ter., dlstr,  di  Monteleone:  ab)  t.  250.. 

Gakavéi  -la,  ad.  e sf. Sorta  di  Pe- 
ra - Sul  Caravella. 

Gauavi-na  , tf.  Sorta  *1’  Uccello 
Ideila  specie  de'Gabbiaai. 

Garrac  ció  (ri|.  sm.,  pel  iti  Gar- 
bo Sgarbo , Cattivo  modo  , Maniera 
spiacevole. 

Garbi-re  , nr ut.  a ss.  Attagliare, 
Gustare  , Piacere  • Sin . Aggarbsre. 
(Dall’ ebr.  Ghuarab  piacere.  ) Aver 
garbo  ed  anche  Venire  a proposito , 
Cadere  in  acconcio-At.Dare  il  garbo 
cbe  dee  avere  un  pezzo  di  legno  od 
altro,  per  l operc  a cui  deve  servire. 

GARBATAMEx-TE.orr. Bellamente, 
Con  garbo  , Con  grazia  , Con  bella 
maniera. 

Garbatéz-za,  tf.,  astr.  di  Garba- 
to. Del  modo  di  far  checchessia,  o di 
trattar  colle  persone  . Grazi®  , Leg- 
giadria, Gentilezza,  Avvenente* za. 

GAHBATI*8IMAJlàN-TE,  Otr.sup  di 
Garba  lamento.  |b;ito., 

Gahbatwìimó, ad  m.,»up. di Gar- 

Garba-tO,  ad  m.da  Garbare. Pia- 1 
ciuto, Gustato,  Soddisfalla  - Che  In 
garbo  , Grazioso  , Leggiadro  - Che 
tratta  con  garbatezza- Acconcio, Con- 
venevole 


Garbatoc  ciò  (ci),  ad.m.,  dim.  di 
Garbato.  Alquanto  garbato , Galan* 
luccio. 

Gahbatu-ra  , tf.  La  curvatura 
d urr  pezzo  di  legname  - Grazia, Gar- 
ba lezzo. 

Carreggiaste . pori,  di  Garbeg- 
giare.  Cbe  garbcggia. 

GarbEogia  rE,  nrul. osi. Garbare, 
Attagliare,  Guatare. 

GARBkt-LO,  so». Nome  cbe  dassi  a’ 
Fi  ati  lumi  della  Seua.  (Dall’ar.G'ar- 
bal a mise  io  pezzi.) 

Gauibtta-rr.uI.  Dar  garbo, Gar- 
beggiare,  Garbare. 

GAD-Bi,Orda  di  Boduioi  nel  Basso 
Egitto.  (tu, nel  Delta. 

Gar-bIR, sm. Prnv.  del  Basso  Egit- 

Garbi  nò, sm. Vento  che  solila  tra 
S.  ed  O.-  5m. Libeccio,  Affrico,  Af- 
fricino,  Agberbino.Glierbino. 

Gar-bo,  sin.  Garbatezza, Gentilez- 
za , Grazia , Avveuenlezza  , Leggia- 
dria -Curvatura, Piegamento  in  arco 
d’alcnne  opere, e più  genera lin.Qor  |- 
la  forma  acconcia  che  dassi  a t osa 
artefatta  perché  meglio  risponda  at 
■no  fiue,  uè  manchi  di  certa  grazia 
e gentilezza  -Maria.)  Modello  fatto 
di  tavole  sottili  d’un  dato  pezzo.aociò 
il  maestro  d‘  Bacia  possa  facilmente 
imitarlo. 

* G Aa-aó,  ad.m. , fine. di  Garbato. 

Gab-bO  (Tommaso  Del)  , celebre 

Medico  di  Firenze  del  sec.HV. 

GarbóE-só.  Cit.  del  Jntlaud. 

GARBO-OLiO(tfti),  sm  lotrigu.Rav- 
viluppamento.  Confusione. (Dallebr. 
Ghuarab  mescolare.) 

GahcI-a  , a.  pr.  m.  Sin.  Garzi», 
Ga retai  • Nome  di  molte  citta  e tuo  - 
gbi  di  Spagna. 

Cardo  Cardo*  , Fiu.  cbe  «orge 
nelle  Sevenne  e sbocca  nel  Rodano  , 
ad  I L.  al  di  sopra  «il  Bea  orarie. 

G aud  ( Dip.  del),  Dip.  formato  d’n- 
na  parte  della  Linguadoca. Accoglie 
550.  mila  abitauli,  c Nimeséla  sua 
capitale. 

GAR-DA(Lago  di). I^igo  nel  R. Lom- 
bardi» Veneto,  che  ha  L.  di  lun- 
ghezza dal  fondo  dell’ Alpi  fino  a Pe- 
schiera,e che  prende  li  nome  do  un 
borgo  anche  covi  detto, antic. Dcnaco. 

Gar  da  , Terra  nel  R.  Lombardo 
Veneto,  sul  Lago  del  suo  nome. 

Gauuail-1  .Capo  al  N.E.  dell’Af- 
frica , all’Ingressa  merid.  del  Mar 
Rosso. Lung  K. 50. 12.  Lai. N. 11.45. 

Gabdaxb,  Bor.  nella  Provenza. 

Cardi  |Lu),  Bor.  nella  Provenz-i. 

GardE-I,  aut. pop.  della  Sarmazia 
Asiatica. 

Gardè  lèrEn,  pio.  ciLa  15.  L.  N. 
4/1  O da  Magdcburco. 

G AuutikBniA,  Cit.  della  Prussia. 

Garde  nia  (irj.sf  Genere  di  Pian- 
te esotiche  della  Penlandria  monoge- 
nia, famiglia  delle  Rnbiacce  , intito- 
lato a Garden,  medico  lugltse.Nella 
maggior  parte  delle  tue  specie  veg- 
genti Fiori  odorosi. 

GARDix-oA.Cit.  delta  Danimarca. 

GARDix-GEx,pic.clLSelloSleswick 
a 3.  L.  da  Tonuingen. 

* Gardin-go,  sm.Mcglio  £« zitta- 
go.(Da  Guardia.) 


GARGAN 

Gartuollk  (La)  pic.cit.  della  LIn- 
guari  ora,  a 1 1.  8 h.  da  La  va  tir. 

Gard-xKr  (tieog.)#  lo  «tosso  che 
Amnrgura.  . 

GAR-DO.tt.pr  i>»., afrore  di  Gerardo| 
G ardui;  cut,  Bor.  a G.L.S.E.da  To 
lo#*- 

Garbati,  ani.  pop.  dell  Arcadia 
G arKati-ra  , aut.  cit.  della  Gap 
pedona.  (dolce.) 

(ÌA-RfcB,  n.pr.M».(DaH>bc.Gtto<irrb| 
GA-RfcD,  Cit.  Del  K.  di  Marocco. 
Garéooiaménì-to,  fm.  li  garrg 
giare. 

GarBooi  AN-Tk.  pari,  di  Gareggia- 
re.*', he  gareggia-Ri  va  le, Competitore 
GAReOGlA-Re.nent.afi.  F.ire  a ga- 
ra .Contendere,  Competere  -Sm.Gar- 
reggiare.  V.  Emulare  - jV.  passit  o. 
(iARir.oiA  tó  ad.m  da  Gareggiare 
GarRiìui  ATo-uk,  errò  m.dt  Garrg 
giare. Che  gareggia  Gareggioso.Ga 
roso,  Contenzioso. 

GARkcGiATRl-ck,  cerb.fdi  Gareg- 
giare.Che  gareggia.  (gareggia.! 
Gabéggio-sO  , ad.  m.  Che  spesso 
G ARfc(--Lò , sw.  Pezzo  di  sii;;hero| 
racrouiaodato  in  rondo  al  cappelle! 

10  della  mauira  della  rete  da  tarla- 
no Terniia*-  de  Peccatori. 

Garén  NA,*f.  Conigliera  in  luogo| 
aperto.  Voce  frantele. 

Garrmì-a  (ir) , tf.  Guarentigia ,] 
Guarenti*. 

Carènti -a*,  al.  Guarentire. 
GARk§-#1ó,Cit.  del  Piemonte, nella 
Prov.di  Mondo» k.Care  di  marmi  per 
•ighiui. 

G t-afcT,  io  aleno  che  A/caiadia. 

G A-nfeTU  o Gartii, popolatissima 
contrada  nel  R.  di  Fez. 

Garétta, Torretta  rotonda  n po 
ligona  di  ieguo  o di  mattoni , che  si 
poae  ordiuariaineote  negli  angoli 
taglienti  dell'operedi fortificazione 
Da' le  sue  feritoje  la  sentinella  può 
guardare. Nelle  piane  pongoosi  Cu- 
rette in  ogni  luogo  ore  ti  posa  una 
sentinella  Qua.  (Dali'ebr.  (ferriti  ca 
stollo.) 

Garét  Ti(Mario  ),  sin. pf  . Pezzi  di 
legno  piani  e circolari  che  chiudono 

11  fondo  della  gabbia.  | retto 

Garìt-to,  sm.  Lo  stesso  che  Gar 
Garfagna  na  , tf.  Distretto  nel 

Ducato  di  Al  od  erra . 

GAnoA-pU.ant.nome  d'una  Vallej 
nella  Beozia. 

Gargaglia-ré,  n.  a tt.  Fare  atre 
pilo  con  canto,  grida  o simili.  Gor- 
gogliare.Voce  poco  osata. 

Gargaglia-ta  , sf.  Rumore  cbe| 
fan  molti  parlando  ocantaudo  inaio- 
mc.Voce  poco  usata. 

G a rg  v i.i-s sio  , fm.  Prurito,  Pro-, 
riggiue.jDal  g r.Gargalno  io  titillo.) 
Gar-galiz.Bot.  nella  Becsarabia. 
G a rg  ALùz-zo,sm.  Meglio  Gorgoi- 
nde. 

G a rg  v-m  t , sm  luca  na  tatù  ra , I n- 
cassntura  nella  quale  pud  scorrere 
un’  imposta  od  un  telaio. 

GarganC-ga, ad.  e sf.  Sorta  d'Uva 
che  può  serbarsi  oltre*  tutte  lealtre. 

GAaoA.Nfcf.-L0,  sm.  Lo  stesso  ebe] 
Jffrrgo-  Oca. 

tUARGA-M,  com.  nel  ciré,  di  Clc- 
ciano,  distr.  ©dioc.  di  Nola  in  Terra 
di  Lavoro;  alnt.  1000. 

GARGA*wiiMoute).grnppodi  Mon- 
tagne nella  Capila  nata  , che  forma 


GAR1TT 


visto  Promontorio  aulrAdriatico  - 
Sia.  Monte  S, Angelo. 

De  JicoE.Diz.UNir .Poetit. 


£ suganti  GLiA(g/if) , tf.  Sorta  di 
Collaua.  Iguac. 

(ìahg A.WILL ARS.pic.cit.  d‘\ rina- 
ti rrga-ra,  ant.  nt.  della  Triade. 

G iRGAnfcN  si, ant.  pop*deH'A»ia, 
nella  Scicia. 

GARGARfc-ó(etHAnat  ).  sm.  Nome 
dell  Ugola.  IGargaride. 

(ì ar  r, ari,  ant.  Re  deCureti  -Sin. 
Gargari  smo,  sin.  Rimedio  liqui- 
do , emu posto  d’ acqua , di  deenzume 
di  latte , di  mele  eec  , il  quale  ado- 
perasi per  le  malattie  della  bocc  i e 
delia  gola  ,i*  dicesi  talora  anche  l'At- 
to stesso  di  i gargarizzarsi , cine  Lo 
stringere  il  gorgozzule  facendo  fare 
col  fiato  un  gorgogliamento  al  liqui- 
do che  si  ha  tu  bocca  - Sto.  Gargbe- 
ristno,  Sgargaristno. 

Gargarizza  RR.at  Risciacquarsi 
la  canna  della  gola  con  gargansmo- 
Sìh.  Sgarga ristare.  (Voce  fatta  per 
ouomatopra.)  |rizzare. 

Gargarizza-tó,  ad.m  da  Gargn- 
C ar-garò,  n.pr.m.  (Dall'ehr  GAm- 
arpkuar  interamente  denudato.  ) - 
|Mit  ) Figlio  di  Giove  - .Monte  della 
Frigia  • Lago  dell’ Asia. 

‘Gargaròzzo,  sm.  Meglio  Gor- 
gozzule. ( Da  I l’ebr  Gargarron  gorga . ) 
*Gargat-t  a.  t(.  Meglio  Gorgozzule. 
G%RGfc-rTo{M't.).Eniedell  Attica 
Gargurri-smo,  ini.  Meglio  Gar- 
garismo. 

Gar  già  (ge) . tf  Quella  parlo  de' 
Pesci  che  dagli  Scrittori  è detta  Bran- 
chie. 

G a a.r.n.l  t -kó.  Nome  d’ un  baffone 
presto  Marzi»  le.- 
Gargi-lIO,  npr.m.  |soite 

* Gargio-.n k. ad.  e sm  .Megli»  Gar- 
Gargit-tó  (Mi!.),  Cane  formida- 
bile che  custodiva  le  mandre  di  Ge-| 
rione,  e fu  ucciso  da  Ercole. 

* Gar-gò,  ad.  m.  Trincato,  Mali-! 
ziato,  Mascagno. 

‘Gargòz  za  tf  Meglio Gorgonule. 

* GauIan  oro, un.  Pietra  preziosa 
di  cui  non  si  ha  uotizia  precisa. 

Garibal-dó, n.pr.m.  (Dal  ted. Gar 
assai,  e Baldig  pronto.  Figlio  e sue*, 
cetsor  di  Grimoaldo , Ra  de'  Longo- 
bardi. \Artkerto. 

GARiBfca-Tó, n.pr.m. Lo  stesso  che 
‘GARi-Ró.sm.Lostessochc  Caribo. 
GARlGLlA-Nd.Fiu.dei  R.di  Napoli 
che  sorge  nell'Abruzzo  Ulter.  e ne' 
monti  del  Contado  di  Molise.e  sboc- 
ca nel  mar  rii  Tosca na.L'a ni IcnLiri*. 

GARt-GUò(pfi) , im.  Lo  stesso  ebe 
Geriglio. 

G ARioi.ió-Nk . sm.  Specie  di  mono 
di  campaueo  cani panellioe, che  ren- 
de armonia. 

G ARiMBfcn-TÓ,  n pr.  m.  Lo  stesso 
che  Grrberlo.  (Dal  ted.  Gar  assai , e 
Scherzi  coraggioso.) 

GABiNDA-ci,*nt.  pop.  dell'Arabia 
Felice.  Ifonaa. 

G a- ring  al,  sm.  Lo  stesso  che  Ga- 
GariOfila-TA,  tf.  Lo  stesso  che 
Garofanata.  |nia. 

Gari-sco.  ant.  cit.  nella  Macedo- 
G ARiskN-DA,Nome  di  celebre  Tor- 
re in  Bologna. 

Gari-ti,  ani.  pop.  ddlaGallia  A- 
quitanica. 

• Gahit-ti£  (Mario.) , tf.  pi.  Nelle 
Galee  ecc.  e il  nome  ebe  dessi  ad  al- 
cuni Baglictti  o legni  centi  nuli , che 
fanno  lo  scheletro dellacamera  a pop- 
pa,  su'quali  si  mette  il  Tendale-Li- 
ste di  quercia  o d olmo , che  ricuo- 
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prono  gli  orli  delle  gabbie  -Vedette 
dove  stanno  le  sentinelle. 

(«ARi-ziM,Nomcanlicod*uua  Mon- 
tagna nella  Palestina. 

‘GAuizzA-Jo'ij.ud.ni.Lo  stesso  che 
Garrjttario. 

Garlin.  Bor.  nella  Bearnia. 

• Garnac-CA  , tf.  Lo  stesso  che 
Guarnacca.  i Da  ll’ill . Ogarnact  mau  lo.  ) 
Gahn  acur,  Bor.  nel  Poitou. 

G ARNBRANS.Oor.  ucl  Dipart.  del- 
l'Ain.  , 

Garnè  m (Grog  ) , V.  Guernesef. 
Ga-rò. *sm.  Il  liquido  de' pesci  sa- 
lati o la  Salanioja  - Sorta  di  Salsa  li- 
so t a ne'convitidiigliautirhi  Romani 
GaiòcI-u,  ani.  pop.  della  Gallia. 
G »Rò-t>fc,h  deH’Eliopia  nel  Nilo. 
Garò-fai.6  | Benvenuto), Pittor  df 
Ferrara  .chiuse  gli  occhi  al  I61SD  agli 
W*  III).  (garofano. 

Garòfani-ré  , at.  Dar  I ' odqr  del 
G.inoFANA-TA.sf. Pianta  che  Ita  lo 
Stelo  al  loda  mezzo  braccio  a due, Fo- 
glie pennate  e Fiori  gialli.  La  sua 
Radice  ba  odor  di  garofano  Diresi  a n 
ebe  frba  benedetta  perchè  ò mirabil- 
mente vulnerari*  - Sto.  Gar iofi lata  . 
Cariofillata. 

GAnòFANA-rò.arl  m. Detto  di  Cosa 
dentro  cui  si*  infuso  del  garofano,  o 
che  ubbia  odor  del  garofano. 

G ahòfanK-ò  lei),  im  Nome  d’  un 
genere  di  Vermi  iuteitiuideirordiuc 
de  Pareti  rii  imatos  i , ebe  trovausi  in 
diversi  Pesci  d'acqua  dolce, e special- 
mente  nella  fruita. 

G a nò- vano  sm.Nell'OiDcinr  dasst 
questo  nome  a' Fiori  (fon  dischiusi 
d'un  Arboscello  indigeno  delle Mo- 
torette, detto  anche  Garofano.  Son 
rossicci , di  sapore  acre  e piccante  . 
d'odore  aroma tim  forte  e piacevole  , 
edironsi  anche  Teste,  Bottoni  a Chio- 
di di  garofano-  - Noi  Gberofano  -Gu- 
nere  di  Piante  della  Drcandrhi  digi - 
»ia,  e tipo  della  famiglia  delleCario- 
fillee,  con  Calice  a squame  , Corolla 
di  cinaue  petali,  e Capsola  unilocu- 
lare. La  sua  specie  più  comune  ha 
Fiori  solitari!,  che  variano  dal  rosso 
al  bianco,  ed  al  giallo. 

Garò-fanó,  ad.m  Agg.éi  Pera  che 
matura  ael  mele  d'Otlubre. 

Garosi  na  , ls.  sull*  costa  Ovest 
deirirlsnda. 

Garun  na  Lai, Fin  della  Francia 
che  sorge  nc’l'ireuei  traversa  la  Liu- 
guadoca  e la  Gnjenna  , e sbocca  qc! 
mare  al  di  sotto  di  Bordeaux. 

Garon  NA(Dip  dell'Alta I.Diparf. 
della  Francia  formato  ria  una  parto 
delia  Lingaedoca,  con  50G.inilaabit. 
Tolosa  è la  sua  rapitale. 

Garònnk-rk. ud.pr.com. Della  Ga- 
ronna. e dicesi  de' Popoli  che  abitan  i 
lungo  questo  fiume. 

Garontòla-kR.  orili  ass.Dir  per- 
cosse con  pugni,  Dar  gannitoli.  Voce 
basta. 

Garón-tói.ó.  sm  Pugno, Percossa 
col  pugao,  e propriam.  data  sotto 
l'ascella. 

fGAR0PA-Ti.com. nel  ciro.di  Lau- 
renns,  distr.  di  Palme  nella  i. ‘Cala- 
bria Ulteriore,  dioc.  di  Mileto. 

Garonamkv-tk  . are.  A gara,  A 
prova,  A competenza. 

GARófftL-io  , sm.  Torneo  in  coi 
molti  Cavalieri  eseguivano*  gara  di- 
versi moili  di  corse  - £m. Carosello, 
GARòsfcL-i  O.ad  m .dim  di  Garoso. 
| Garo-sò,  ad  in.  Aiuator  di  gara , 
IL  5 
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Perfidioso  - Operato  eoo  gart,  ani-  GAiiM>A{Mit.),sf.Uccello  favoloso  Garxòxìt-tò,  ad.  em.  , din.  di 
tuixili  e gran  contrasto.  adorato  dagl  India ui,c tic  terse  di  ca-  Garzone,  Piccolo  garzone,  Fauciul- 

• GAR-PA.sf.  Meglio  Grappa  (Dal  valcatura  a Vituù.  letto  - Sin  Garzoncello. 

Ut. Corpo  iocontuiuoa  poco  a poco.  ) (ì abi  -ga( jAr),  sf.  Genere  di  Pian-  G arzonevoAss*  té.  arr.A  guisa 
(ì  ah  li  a- ré. al.  e uc ai. Lo  stesso  dir  teeaolictie  lidia  lirrundria  Nioiiogt-  ili  garzone,  Gioveniiuieule,  Fiocini- 
Calafatare-  Gìbbìbb  cat  muizllo\  ala,  famiglia  delle  Tertbinlacee , eoo  Irscaraeute 

Attaccare  un  battello.  Calice  i cinque  denti,  e Drupa  per  *GarzunRz-za.  sf.  Eia  di  garzone. 

Gabhas-«ó, in.  Tela  bianca  dico-  lo  più  con  duetenii.L'noica  «un  spe  Gabzòm  tR.ad.  cornili  garzone, 

touedi  Su  ratte.  |At*ao.  eie  è un  grande  Albero  con  Fiori  • Gahzóni*-*imo,  ad.  e sm  , top.  di 

Garra-ù, Paese  delPÀtia  nel  R.di  pannocchia.  Garzone  Giovanissimo. 

* Garuéggia  bR,  ai.  Meglio  Ga-  Gabiilè  oIcì)  in. Genere  di  Pian-  Garzòxòt-tò,  ad.  e sm  ficcreic.di 

regoiart.  , te  della  5in  scuoia  poligamia  neces-  Garzone. 

G.inBBfit.im  Parte  del  corpo  del  saria.famigfìa  delle  Corimbi  fere, con  GAtzcò-i.ò.sm.Le  foglie  di  dentro 
cavallo, oggi  volgami  della  La  croce,  dette  dal  l'odor  della  «ottanta  olente,  congiunte  intiemedel  ceato  dell’Er- 
e da  CreicenzioSommiló  delle  spaile,  di  cui  tono  inverniciate  ie  loro  fu-  he,  come  di  Lattuga  ec..  Gramolo  - 
GAiiii-TA.if.  Lo  «letto  che  Gar-  glie.  (Dal  gr.Goron  garo , ed  fittoti  Sorta  di  Canapa  Dna  - Cera  UraU  e 
retto.  olio.p  bianchita. 

GabbUt-tó , na.  Partee  nerbo  a Gabch-ni,  ant  pop.  della  Gallia.  Gab.  ibi.  Voce  introdotta  da  Van- 
piè  della  polpa  della  gamba  ebeai  Gabcn.CìL  nella  Carauiania.  Heimont  per  indicare  il  Vapore  che 

congiugne  col  Calcagno  - Sin.Garet-  Gabz,  Cit.  nella  Poinerania.  tviluppasi  da'liquidi  nella  fermeu- 

to, Ga r retta.  (Dal  celi. Garr  gamba.)  GA*-ZA,*f.8pecie  d'Uccelli  del  ge-  taziou  vinosa.  I Chimici,  moderni 

G a rrr-vólB,  ad  coi*.  Che  garrì-  nere  degli  Aironi  . dell'  ordine  dri  dan  questo  noine  ad  ogniFluido per- 
ire,Che  minaccia  gridando.  7’rampoltiri.  di  color  bianco  - Sorta  tritamente  elastico,  ponderabile,  e 

GAR-uU,ant.  di.  dell' Affrica, nel-  di  Trina,  detta  anche  Btgbermo.  che  non  ti  può  in  niuna  maniera  ri- 
fa Bitacena.  Garba  na,  at.  Dare  al  panuo  va-  durreallo  auto  liquido  o tolido-Sm. 

GARRiMB.t-Tó.sm.  Il  garrire-Sgri-  rii  tratti  di  cardo,  per  trarne  fuori  Gai. 
dauiento.  Riprensione.  il  pelo.  (Dal  ted  fra taen  cantare.)  GascdRt-tRi  Mario),  sf.  pf.Trec- 

GAnm-BÉ,  neul.ass.  Propria».  di  Garzatò-rR.  ad.  e sm.  Colai  che  ce  falle  di  spaghi  e di  vecchie  cor- 
tei! del  Veno  che  fanno  gli  Uccelli  dà  il  garzo  «'panni.  de  - Séu.Gorzelte- 

in  generale  allorché  stridono  - Sgri-  Garzatu-ra,  tf.  Operazion  che  Ga-sco(jcAi),  sm.Ornato  che  ter- 
dare,Riprendere,Rampogoare,Rnn-  consiste  nel  tirar  fuori  il  pelo  ai  mina  l’ estremità  superiore  del  U- 
brottire-Altercare,Contendere,Con-  panni.  gliamare  nc  Baslitqeuti  privi  di  pu- 

traviai  con  parole- Jt.nel  2.*  «iguif.-  GARZfcL-LA.sf.  A mese  formato  d'u-  lena. 

Detto  della  Coscienza,  rale  Rimor-  na  croce  di  legno  guarnita  di  cardi  Gabcò-ora  o Guascò-gjca  (La)  , 
dere.  da  garzare.  • Grande  Provincia  della  Francia  fra 

<iAHHis,B  )r.  nella  Navarra.  <iàbzkh1-a{i>),  sf.  Luogo  dove  si  la  Garonna,  l'Oceano  e i Pirenei. 

* Garhis-sa.  sf. Meglio  Garrulilà  ripongono  i Cardi  a garzare.  GAacò-rlòiiJ.iwSlrumcntodeill- 

• Garbissa-jo,  ad. in. Meglio  Gar-  Garzét-tB,  sf.  pi.  Lo  aleMO  che  nato  a rilevar  lequautlia  piu  piccole 

ruta.  GaschetU.  del  Gas  ossigeno  miste  cou  altri  flui- 

*GABRiMA-Rtd.ad.m.MegHo  Gar-  Garzbt-t d,sm.,dim.  di  Garza,  di  aeriformi. 
rn/o  - -Sin.  Garrisse  jo.Garizzajo.  GarzI-a  , n.  pr.  m.  Lo  steaio  che  Ga-sidi,  ant.  pop.  della  Persia. 

Garriti-vò  . ad.  ».  Che  garrisce,  Garda.  Gasikica-rb,  ai. Ridurre  alio  sta- 

Atto  a riprendere,  a sgridare.  GarzI-a  o Garc1-ab  II.  , Re  di  lodi  gas  ■ y.  posi.  Trasformarsi  in 

Garri-io  , sm.  li  garrir  degli  Uc-  Navarra,  chiuse  gli  occhimeli' anno  gas  - .Sin.  G»  nOcare. 
celli.  1000.  Fu  detto  il  Tremante  perche  Gasipicaziò-nR  , sf.  Stalo  di  eom- 

Garri-tò,  ad.m.  da  Garrfre.  tremava  indossando  la  corazza  in  binazione  dei  calorico  con  qualche 

Garrito-ré  , errò.  ».  da  Garrire,  gioroo  di  battaglia.  corpo,  ai  grado  d'esser  questo  ridot- 

Cbe  garrisce  - Sin.  Garriuolo.  GabzTa-gnòlr  , ad.  e tf.  pi.  Pere  lo  a gas  o all’atpeUo  di  fluido  aeri- 

GARRiTBi-cB.cer6-f.diGarrire.Cbe  delle  anche  PadoroNc.  forme. 

garrlsce-Detto  anche  degli  Animali.  Garziè-ro,  sm.  Dicesi  che  il  ca-  G ahifòr-itB.  ad.  con.  Che  è allo 
Garr1vò-ló,  ad.  e sm.  Lo  stesso  colto  ca  garziero , quando  in  vece  di  stato  di  gas  • Sin.tiaziforme. 
che  Garritore.  portar  la  testa  surta,  o incassala  , Gasssa-ra,  ant.  cit.  della  Mauri- 

f Gar  nò- pòli  , com.  nel  ciré,  di  sporge  in  fuori  le  narici.  lauia  Cesa  ricuse. 

- Laureano  . distr.  di  Palmi  nella  L*  Gar-zo,  sm.  L'operaxion  di  cavar  G vaccinili  a( ir) . sf.  Parte  della 

Calabria  Ulteriore , dioc.  di  Mileto;  fuori  II  pelo  a’pauui  co' cardi.-  Dà  se  Chimica  ebe  tratta  deGas  - Sin.  Gi- 
alli t.  200.  /i  sì  aio:  Garzare.  zocbimia. 

e G arrclamBr-tB  , are.  Con  gar-  "Garzòm-kò,  sm. , dim.  di  Garzo-  Gasò-litró.  sm.  Strumento  per 

rullìi.  Molto  loquacemente.  ne.  Meglio  Gar  zone  e Ilo.  misurar  la  quantità  di  gas  aecuuiu- 

. Garrula-bB,  tirut. osi.  Cianciare,  Garzò-na,  sf.  di  Garzone.  lato  in  un  vaso  - Sin.  Gnzolltro. 

Ciarlare.  f rulo.  Garzónac-cìòIcì),  ad.  e sm.,j>egg.  GasourtrI  Alici. sf.Misuro  dc'gaa. 

Gaubciét-TÒ,  ad.m.,dim.  di  Gar-  di  Garzoue.  (In  gr.J/rlroN  vai  Misura.) 

Garruli  tì,  sf.,  artr.  di  Garrulo.  Garzòna-btrò,  ad.e  tm.Giovana-  Gasò-hBtrò  , sm.  Strumento  da 
Il  garrire  , Difetto  di  chi  e garrulo  , stro  , Garzon  toro  e dì  poca  espe-  misurar  la  quantità  delGat-Sut.Ga- 
Loquacilà , Ciarleria  - Sin.  Garruli-  rienza,  zomelro. 

• tadtf.Garrulitate.Garrissa  - Allerca-  G a rzòncél-lò,  ad.  e sm. , dn*.  di  Gasò-»ò,  ad.m.  Che  ha  qualità  di 

zione-* Asprezza  ovvemMa  Idicenza.  Garzone  • Sin.  Garzonetto,  Garzoli-  Gas, Che  ha  iu  sé  del  Gaa-Sru  Gazosa 
GAR-RCLÒ.sm.Gazra  marina -Gar-  no,  Garzoucino.  Ga-bparR.  r pr.m.  - Sin  Gasparo, 

rtslo  di  Boemia:  Specie  di  Gazzella  , Garzònci-nò,  ad.  e sm.  , dim.  di  Ga  spero,  Gasparre.Gaaparri. 
della  volgami,  Galletto  di  bosco, Bee-  Garzone.  Garzoncello.  GA-apAne,  Nome  . per  quanto  si 

cofrntone.  e da'Z»ologl  Ampeltde.  Garzò-nR.  ad.  usalo  per  to  più  co-  dice,  d'uno  de’tre  Re  Magi,  che  «du- 
GAR-nnt.ò,ad  m. Che  garrisce  .Che  me  soti  Scudiere. ed  aucheFamiglio.  ramno  GesuCrtsto. 
ciarla  mollo.  Gracchiatore  , Cicalo-  secondo  gli  Scrittori  de'basai  tempi-  f GabpRri  ha  , com.  eircond  del 
ne,  Ciarlatore,  Ciarliero.Cbiacchic»  Giovanetto,  Fanciullo  , e dicesi  prò-  diatr.  di  Ca  Uni  raro  nella  2.*  Calai». 
roneec.-Sùt.GarriMajo.Garrissario,  prlaiu.di  Chi  è io  eia  da7.a‘l4.ai)iii-  Uller..  dioc.  d«  Squillace:  abil-SOOU. 
Garizzfljo.  rlgliuol  maschio -Giovaue  scapolo  e GaspB-sIa  |l.ai, Paese  dell 'A  meri- 

ti arsr-  cna.  Colle  nel  Piemonte  , senza  moglie  -Quegli  ebe  sta  con  al-  ca  Settentrionale  ai  S.del  Golfo  di  S. 
rinomalo  per  le  osservazioni  astro-  runo  per  lavora  re;  Lavora  ole  a salario  Lorenzo,  sulla  Baja  de' Calori, 
nomiche  fatte  dal  1*.  Beccaria.  in  bottega  di  qualsivoglia  mestiere-  -f-Gaspo  «R,  coni,  nel  circ.diTm- 
Gar-strano. Cit.  d Inghilterra,  a Piceolino.  pea.distr.di Montelenne  nella  2 '(>■ 

S.LS  da  Lnucaslro.  GareónRcgia-rR  , newt.  ass.  Farti  lab  Uller. .dioc.di  Nicotera  eTropzi* 

Gartz,  Nome  di  due  piccole  cit.  garzoue,  SUr  sul  crescere  , Venire  abit.  500. 
nell»  Poinerania.  in  età  garzon  ile.  (zona.  GAB-BAfMario.).  sf  Corda  ripresa 

Ga-rc,  R.  della  Nigrizia.  1 Gaslxòxét  TA.ad.esf  ,dim  diGar-  ordinariaui.  con  nodo  di  lluriua. 
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{Dell'ebr.  Qascia  legare.)-  Gatta  il  Gatler  ventre,  * Petroli  scnre.)  Ge-  venire.) Nome  dato  a tutte  leAffeiln- 
amante:  8im il  corda  piò  grsude.  de-  uere  di  Pesci  dell' ordine  de'  Muta-  ai  gastriche, le  quali  iu  gran  parte  ai 
attuala  a tirare  laaltoau  uouiotedu  eatterigi  addoniiuaii,  clic  bau  Ventre  fan  derivare  da  cumulo  di  tavorra. 
to  dentro  di  essa.  «Mai  t.iglirule.  GastbicItà.  sf.Noiue  dato  all  Ini - 

Ga$sé!.v-di(  Pietro) , Dato  a Digne  Gastérò-pòdi,  sm.pt  (Dal  gr.Ga-  bji\ii/.o  gastrico.  ed  al  Gruppo  de’ 
r«ouo  1592. , fu  Prevosto  della  Cai-  iter  ventre,  e Pus .podi»*  piede., Dm-  siutomi  della  febbre  gaalrica. 
ledrale  della  sua  patria.  A’ 16.  anui  aioue  uella  clovse  de  Molluschi , che  Ga-*tricù{cì  )(  Anat.  e Fisici. ).ed. 
ebbe  Cattedra  iu  Digne.  e poscia  in  comprende  tutte  le  specie  che  stri-  «.Appartenerne  ulto  stomaco  - Gu- 
Aix.ove  intraprese  uu'Opeia  coutro  aciauu  sul  ventre  , come  le  Luma-  striea  assolutamente:  Atrofia  puru- 
taFilosoflad’AristOtelf. Pubblicò  uno  ebe  ecc.  lenta  o Ftisi  del  veutre. 

Scrìtto  per  provar  ebe  l'uomo  e sol  GASTkaòSTfc-ò(ei).sm.(Dal  gr.Ga-  G A*THi-Dio(ii),iwi.(Dal  gr. Gatltr 

destinato  a cibarsi  di  frutte  , e che  iter  ventre,  ed  tòleon  osso.)  Genere  ventre,  ed  tdos  somiglianza  ./Gcucre 
l’uso  della  carne  è irregolare  e peri-  di  Pesci  dell  ordine  degli  Acautopte-  di  Piaute  mouocotitedouee  della  fa- 
coloso.  Anche  negli  ultimi  anui  di  npi.che  tuuuo  ilVentie  coperto  da  miglia  delle  Gra minee, e della  Trian- 
sua  vita,  a bilenche  gravemente  in-  tre  ossa.  ària  divini  a, con  Calice  membranoso 

fermo,  non  volle  toccar  cibo  anima-  Gastig  agió-né  , jf.  Lo  stesso  che  a due  valveacuto  rigonfie  nella  base 
le.  Nd  1645. ebbe  Cattedra  di  Mate-  Gastivasioae.  Gastri  LÓQtó(qal),  ad. e iim  {Dai 

malica  in  Parigi.  Pubblicò  varie  O-  Gasticamatti  sm  comp.indecl.  gr. Gaster  veutre, e dal  lai.  Loqnor  io 
pere  astronomiche;  le  Pile  d'Bpimro,  Scuri* da.  Stallile.  Voce  bassa.  l>arlo.)Lo  stesso  ebe  Gastrimito. 

diCoprruico  ec;ln  Confutatone  delle  Gastisamén  Tò.sm  II  gastigare  - G a3tbimabg1-a  |i<),  tf.  (Dal  gr. 
Meditazioni  diZÀ’srartespnolleLetle-  Siu.Castlgamrnto  -Figura  retorica.  Gaster  veutre,  e Margos  stollo. JGo- 
n;la  Filosofia  d Fpieuroe  jarii  altri  Gastig  an-tc  , pari,  di  Gastigare.  Insila  In  lem  peran  za  nel  pascersi 
Trattali  Gaiseudi  splendei  per  am-  Ghegasliga  - Sin.  Castigante.  Gastriuau  GO(viii);ad.  e sm.  Go- 

mirabite  modestia, arrossendo  anche  Gastiga  nt,  at.  Punire,  Dar  ga-  liMo.luleuiperaDle  nel  piacersi. (Dal 
aglielogiiche  a larga  mano  veniva»-  stigo.  Dar  punizione, Far  che  il  reo  gr. Gaster  veutre,  e Margos  iutauo.) 
gli  prodigali. Per  alcnu  tcmpocollivò  porti  pena  della  sua  colpa  - Sin.  Ca-  Castrimi  to,  ad.  e sui.  (Dal  gr. 
i’ A virologia,  ma  poscia  abbaudonolla,  sligare,  Caslìcare -Riprendere.  Am-  Gaster  veutre,  e Mylhot  discorso.) 
ededicossi  alla  semplice  contempla-  mooire,  Correggere -À'.poss.  Emen-  Colui  che  parla  uelb»  stomaco  , eia 
zion  degli  Astri. Egli  fu  uu  gran  Fi-  darsi,  ma  e disusato -Gtsnr.sM  coi  voce  sembra  veuir  da  lontano  -Sin. 
losofo  e colmo  di  avariate  eruditi»-  bàstoh  otus  iijr*i£/.i:Castig*r  piu  Gastriloquo,  Kugustriuiito,  Englot- 
ni.  La  sua  Scuola  si  rese  celebre  in  iu  apparenza,  che  in  offrilo.  togastro,Veutnl> quo. 

Parigi,  e facci  luminoso  contrasto  GASTiGATÉt-ZA.sf  Squisita  oaser  Gastki  Ti,*f.(Dul  gr. Gaster  ven- 
ron  quella  di  Cartesio. Alcuni  ingiù-  vanza  delle  regole  dell  arie , e dicesi  Incoio.)  luOamuiaziou  del  veutrico- 
slamente  il  lacciauo  d'epicureismo,  propnsm  delle  cose  delle  Belle  Arti.  lo,  comunemente  accompagnata  da 
sua  fu  in  vece  caldo  e velante  Cri-  Castigato,  ad. su.  da  Gastigare  - stitichezza  -Sin  Gastrìtide. 
stiano: predicando  in  Digne, gli  udì-  Sui.  Castigato  - Mei.  Esatto,  Correi-  Gastbì-tid*,  sf. Lo  stesso  che  Go- 
ditori prorotnpevan  tutti  iu  pianto  lo.  Regolato.  strile. 

e singhiozzi.  G astio  atò-jaO),  tf.  Panizionè,  GAsrm6AiHi*A-MicA(e*r), ad.  e sf, 

GassCsui-sta  ad.  e sost.  eom  Se  Ga»tigo,  Pena  daia  per  ammenda  di  comp  { D.l  gr.  Gatler  veutre,  A priv., 
gniicc  del  Gassendi.  I tendi  fallo.  Oggi  non  s'  usa  che  nello  sili  e Ugnami*  forza. {Febbre  in  micain^ 

G AHStxm-sTico,  ad  pr.m.  Di  Gas-  burlesco- Sin.Castigatorla.  peggiauu  sin  tomi  gastrici  ed  adiua- 

f» ass8t-ta,  sf. , dim.  di  Gassa  - Gastig ato-sì  , rnò.  m.  di  Gasti-  mici. 

(Maria.)  Dicouii  anche  Gassetle  i gare.  Che  gustigs  -Sin.  Castigatore  - GASTnóABACMòlDi-Tt, sf.coatp  In- 
grossi Cavi  eoa  cui  si  trascinano  i Rijprrnsore,  Correggilore.  fijmuiazion  del  Ventricolo  e deli’ A- 

cannuni.  Gastig  atbi-cR,  rrrb  f di  Gastigo-  raenmde.Vocc  greca. 

G assicocrt,VIII.  della  Fr. presso  re.  Che  gssliga  - Sin. Casligatrice.  Gastroahtbi  rk.  tf.  comp.  (Dal 
Man  tei.  (ri  no  Gastig  atura,  sf.  Lo  stesso  ebe  gr.  Cutter  ventre,  ed  Arthron  srtico- 

GasSI-sò.  Dor.  a 5 L N E.  da  To-  Gostigaaioiie  lamine. (Nome  da  Broussaisdato  al- 

GA8TAL-iM(Gin  H itt:|. Consigliere  Gasi  igaziòné,  sf. Punizione, Gì-  la  Gotta, poiché  egli  la  reputa  pro- 
e Medico  del  Re  di  Fruitela  , nato  a stiuo-.si*.  Gavtigagioiie,  Casligazio  dotta  dalla  gastrite. 

Sisleron  nel  167 » , scrisse  fusi itutio-  ue.Gasligalura.  G astro*  rAs$l-A{ie).if romp.fDal 

nes  Medicina,  e varie  altre  Opere  , +G  a stigliò-**,  eom.  nel  ciré,  di  gr. Gaster  venire, ed  Alano  disordi- 
fralle  quali  veggousi  molte Quistio-  Pnggiardo.  dutr.  di  Gallipoli, .dioc.  ne.'  Febbre  con  sintomi  gastrici  ed 
ui  di  Medicina.  d’Olranlu:abil.3tìO.  atassia. 

GA3TfenALGT-A(ie),sf.Dolorcbe  ha  GASTi-aOigbii.sm  Pena  dola  al  col-  Castrò*  TAS-s!co(rT|(Med.), ad  m. 
arde  nel  Ventricolo -Sin. Gastralgia,  pevole  pe’  suui  falli.  Castigazione  , comp.  Che  appartiene  al  Ventricolo 
(Dsl  gr.  Gaster  ventre,  ed  Algos  do-  Gnstigatura  , Punizione  - Sin.  Ca-  ed  all'Atassia. 

Iure.)  «tigo.  (ospite.)  Gastrorkas-có  [ehi),  sm.  comp. 

GASTfcRANA-ci,  *m  Principio  vi  Gastó-rR,  i».  pr.  «.(Osi  tesi. Gasi  iDal  gr.  Gaster  ventre,  e Branchia 
tale  ed  ipotètico,  da  Dotto  posto  nel  Casto  Mi  111.  (Febo) , Còlile  di  branchie.)  Genere  di  Pesci  roudra- 
basvu  ventre.  Fon,  e Visconte  di  llearu,  splendè  pterigi  coli  apertura  delle  branchie 

G iSTfcn  iNGifeNVRASSl-A  (le)  , tf.  per  valore, generosità  e iiiugntflcen-  sotto  il  veutre. 

{ Dal  Rr.G.ulrr  venire, ANrfioiostrn ii-  /«.Scrisse  uu  Libro  su’divertiiueuti  G astrobroncui-t*,  sf  comp.  (Dal 
gol»,  rd  Fmphrasso  io  ostruisco.  )Nu-  drlla  Caccia.  gr  .Gatler  veutre,  e Bronco*  asperar- 

me  dato  da  Vogel  aU’Oslruzione  del  Gastó-né  di  Fon  . Duca  di  Ne-  teria.l  lufiummaziou  dello  Stomaco 
Piloro.  «imurs,  e nipote  di  Luigi  XII.,  rese  e de'Brmiclw. 

GASTfenfeMcnt-TA,  sf.  (Dal  gr.  Ga-  immortale  il  suo  nome  nelle  goerre  GASTROiRòsI-Ajie),  sf.JDal  gr.Ga- 
ster  stomaco,  ed  J?Mcm)tron.  verb.  di  dTtaiia.Nel  I5l2.die  terribile  disfai-  ster  ventre,©  Brotit  corrosione.)  Per - 
Fncheo  io  effondo.)  Strumento  per  ia  a' Col  lega  ti  presso  Ravenna  , ma  fora  mento  dello  Stoma  co. 
isebizzar  nello  Stornarli.  vi  perde  miseramente  la  vita.  Gastrócabcjxó-ma  , sm.  comp. 

GASTtaltxrBAS-si,  if  iTWI  gr.Ga-  Gastùb-nIa,  Contrada  della  Mi-  Il  carcinoma  che  affetta  il  ventre. 
ttcr  ventre,  ed  ifmph» asso  io  oatrui-  cedutila.  Lo  slesso  paese  che  quello  Voce  greca. 

sco. lOstruzion  del  ventre.  dello  Gcnloniti.  \Gasteralgia.  GASTBbcABDi  Tt,  tf.  comp.  (Dal 

GASTkBiSTfeBòTóMT-A(ìr),  tf  (Dal  Gastr'ilgI- A(ie),  sf. Lo  stesso  che  gr.  Gaster  veutre,  e Cardia  cuore.) 
gr.  Gaster  ventre,  Hij riera'  utero,  e GASTBk-O(ei),  sm.  (Dal  gr.  Gaster  Infiamroaziun  dello  Stomaco  cou  ir» 
Tome  taglio.)  Seziou  cesarea.  ventre. )t»r»erc  dì  Pesci aupartenen-  rilazion  del  Omre 

Ga- -9T*mò{ Arche.) . rn».  Vaso  sa  ti  agii  Aeantoplei  igi, ed  alla  famiglia  Gastrocèfai  i-té,  sf.  romp.  (Dal 
mio  a grasso  ventre.  (Dal  gr.  Gaster  degii  Atrotlosomi,  con  Corpo  alino-  gr.  Gaster  veutre,  e Cephate  capo  ) 
ventre.)  gaio,  numerose  Spine  dorsali,  e Na-  Fnfiamiuaxluoe  ad  un  tempo  dello 

GASTfcBÒ  mici,  su»,  pf  (Dal  gr  Ga-  tatorie  addominali.  Stomaco,  dei  Cervello  e delle  sue 

ster  ventre, e Ifycrs  fungo.)Lo  stesso  GAsrakPipro-ko(ri),  ad  m.  eom p psrti. 

ebe  Gastromici.  Lo  stesso  che  Gastroepiploko.  GASTBÒCkLt,  ‘tf.  comp.  ( Dal  gr. 

UAiikRò-nACò(d) , sm.  (Dal  gr.  Gastbici-smò,  sm.  iDal  gr.  Gaster  Gatler  veutre,  e Cele  tumore. (Ernia 
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che  formati  dallo  Stomaco  a traver- 
so della  parte  superiore  della  Linea 

tritici* 

G.V4TROCISTI-TR,  f f.  COmp  D.1 1 gr. 

Gasler  ventre,  e Cijslis  vescica.)  lu- 
ti diurna  ziou  del  Vcu Incoio  c della  Ve- 
scica oriuauu. 

GAtTRòcNt-Mii,  ud.  e sm.  pi.  (Dal 
gr.  Gaiter  » cu  tee,  e Curine  «amba.) 
Cosi  dicotili  due  grossi  Muscoli  che 
formano  la  polpa  della  gamba  .detta 
Gislrocnnnio.  |nsit 

liASTBocNt  mìo. sin.  V.Gustroene- 
GastròcolKcisti  té.  sf.  rum-  D.» 
gr.Gustrr  veu  tre. Chole  bile. e Cystii 
vescica.  | luDaiumaziou  dello  Stoma- 
co e della  Vescichetta  biliare. 

G ASTHòco-Licó  (ré) , od.  m.  romp. 
(Dal  gr.  Gasler  ventre, e Cofon  no- 
me d'intestino.)  Che  appartiene  al 
Ventricolo  ed  al  Culou. 

GastrócOu-tB.  sf.  comp.  InOain- 
niaziou  del  Ventricolo  C dell  intesti- 
na crasse.  Voce  greca. 

GastródBrmi-t R,sf.eoinp  (Dal cr. 
Gasler  venire , e Derma  pelle.)  lu- 
fuinmaziuu  delio  Stomaco  e della 
Pelle. 

GA3TRò-DlA(ir),sf.Genrrc  di  Pian- 
te della  famiglia  del leOrc/iidre, della 
Gittaudria  monandria.  Voce  greca. 

GAsTRóuiALi  si.sj.iDal  gr  Gasler 
ventre, e Dyalisis  dissoluzione. {Feri- 
ta penetrante  nel  Ventricolo. 

(lASTHomxi  A|if),  sf.  (Dal  gr  Ga- 
ster ventre,  ed  Òtiyne  dolore.)  Dolor 
di  Stomaco  semplice,  e nou  forte. 

GASTRODÙOD£NA-Ltt,ada:omComp. 
Che  appartiene  al  Duodeno  ed  al  Veu 
tricolo. 

GastróuùOuìm  té,  sf  comp.  Iu- 
fi.iinmazioudel  Veutricoloedcl  Duo- 
deno. 

GASTRÓ-DÙÒDk-NÒ-CÒLkCISTI-Ttt  , 

sf.  comp.  In (I .i uiutn ziou  dello  Stoma- 
co, del  Duodeuo,  e delia  Vescichetta 
biliare.  Voce  greca, 

GAsraokNcfe/Ai  i-Ttt,ff  romp.(Dal 
gr.  Gasler  ventricolo,  cd  Enceòhalon 
cervello.)  ImOaumiaziOU del  Ventri- 
colo e del  Cervello. 

GASTRofeyrKRi  Ttt(  sf.  romp.  (Dal 
gr.  Gasler  ventre,  ed  unterò»  Inte- 
stino.) Iiiflaininozion  del  Veulricolu 
e dell  Intestina  tenui. 

GASTRÒkNTkaucdu-Ttt.  if.  comp. 
lufiammazion  del  Ventricolo,  dello 
Intestino  tenue  e del  crasso.  Voce 
greca. 

Gastr^Bpa-ticó  (ci),  ai!  m romp. 
(Dal  gr. Gasler  ventre,  c Hepar  fega- 
to ) Clic  appartiene  al  Ventricolo  ed 
ai  Fegato-  5rn.  Epaticogastrico. 

GiASTiiùkpATi  -rtt,  sf.comp.  tu  fiam- 
ma zion  del  Veulricolu  e del  Fegato. 

G as  rnófcpiriò  lcó(ci),  ad.  m. romp. 
(Dal  gr.  Gasler  ventre,  cd  Epiploon 
epiploo.j  Che  appartiene  al  Ventri- 
colo ed  all'Epiploo.)  - Sòl.  Gastrepi- 
ploico. 

GasthospiplOI-tB  , sf.  romp.  Ia- 
fia  mina  ziou  del  Ventricolo  e dell'  E- 
pipino. 

GASTRòfc»6rAGl-Ttt,  sf.  romp.  (Dal 

?:r.  Gasler  ventre,  ed  E»ophaaos  eso- 
ago.)  luQammaziou  dello  stomaco 
«dell'Esofago. 

GA»TRorAti!VGi-T<,  sf  comp.  (Dal 
gr.  Gos  ter  veutre,  e Pharinx  farin- 
ge Iiifiamiuazion  del  Ventricolo  e 
della  Faringe. 

GAsTRòrUs-GÓtr,  sf.  romp. (Dal  gr. 
Gasler  ventre, e Phtogosis  iufiumma- 
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zlonc.l  Infiammatoli  dell'Addome. 
GASTttòpRk-Nicofri , ad.  m.eomp. 
Dal  gr.  Gasler  veutre,  e Phren  dia- 
framma.} Che  appartiene  ai  Ventri- 
colo ed  al  Diaframma. 

G ASTHOÌ> FIAMMA lò-nìù  ilj.Olf ,1f). 

romp. Nume  dato  alla  Febbre  gastri- 
ca ed  alla  Febbre  infiammatoria  riu- 
nite. 

Gastróìstéstisa-lé  , ad.  rem. 
romp  Che  appartiene  al  Ventricolo 
ed  al riu testino. 

G a st róHt t r i-Ttt.  sf.  romp.  (Dal 
gr.  Gasler  ventre,  e J/tjslera  matri- 
ce.) lui]  a in  ma  zion  dello  Stomaco  e 
dell' Utero  - Sin  Gaslrometnte. 

GastróIstìcrò rossi  a (<*1, sf.comp. 
(Dal  gr  Giwtrrvcntre, lJystera  matri- 
ce. <■  Tome  taglio.  )Opera/iou  cesarea. 

Ga^TRÒLARINGI-TB,  sf.  ronip.(Du 
gr.  Gasler  ventre, e Larynx  laringe.) 
lullaiiimazion  del  Ventricolo  e della 
Laringe. 

Ga»trOi.i-tò,  sm.  (Dal  gr.  Gasler 
ventre ,e  Lillios  pietra.)  Concrezione 
lapidea  nel  Ventricolo. 

GAsmoLo- Binili;,  sm.  (Dal  gr.  Ga- 
sler ventre,  e Lobos  baroello.i  Gene- 
re di  Punite  dicotilediiiiee  , della  fa- 
miglia delle  Leguminose, e della  De- 
cantina  monogena, cou  Lignine  pan- 
ciuto. 

GASTROMAxT-A(le),sf.(Dal  gr. Ga- 
sler  veutre,  o Mania  furore.)  Passio- 
ne di  mangiar  lautamente. 

Gasthoman-té,  od.e  sost.rom.Cbi 
indoli  uà  per  gnstrouiau/ia. 

G a sniòM  A a zi -A(  ir  ).sf.(  Dal  gr.Ga- 
stru  fondo  del  vaso,  L-Jianiid  divina- 
zione ) Arte  d'indovinar  r avvenire 
dalle  figure  che  fonnansi  nel  fondo 
*1  un  vaso  pini  d'acqua  , per  via  di 
candele  accese  intorno. 

Gantromkmngi-tè,  sfromp. |Dal 
gr.  Gaster  veutre,  e Meninx  menin- 
ge.) liiflammaziou  del  Veutneolo  e 
della  Meninge. 

Gasthomktbi-tB,  sf.  romp.  (Dal 

C Gaster  ventre, e Jleter  matrice. I 
stesso  ebe  Gastrolsleri le. 
Gastrò-Mici , tm.pl.  Dii  gr.  Gaster 
ventre , e lifpces  fungo.)  Nome  del 
tei  z ordì  ne  della  famiglia  defungi 
■ecoodo  Lluueo.  I Funghi  che  com- 
prende ino  globusi-Sm.Gasteromiei. 

Gastróuocó sO.od  m.remp. Epi- 
teto che  s’applica  alle  Febbri  nelle 
quali  la  memhrana  mucosa  delVeu- 
trlcoloè  lrrltata.(Dalgr.Gasler  veu- 
tre.) 

GastrónBkri-tB,  sf.  comp.  (Dal 
gr. Gaster  venire,  e Nephri  reni.)  In- 
da mtnazion  del  Ventricolo  e delle 
Reni. 

G A9TRó\'òi(T-A|ie),sf.  Arte  cucina- 
ria o di  viver  lautamente  e far  buo- 
na cera  - Titolo  di  leggiadro  Poema 
di  Bcrrfioux  su'  Piaceri  della  Invola. 

GastroomBra-lb, ad. rem.  romp. 
Nome  del  la  Porzionedel  muscolo  pel- 
linio  generale,  che  dalia  parte  ante- 
riore del  Muscolo  maggiore  dell'Ad- 
dome si  porta  alle  Ossa  del  braccio. 

Ga3Trópat1-a(i*),  sf.  I.Dal  gr. Ga- 
sler ventre  c ftilAos  passione.  jPuti- 
menloal  Ventricolo. 

Gastropaticocì)  . ad.  m.  Che  si 
riferisce  al  dolor  del  Ventricolo. 

G a stròpBmcardi-tB, sf.  remp.  ln- 
Oamraazion  del  Ventricolo  e del  Pe- 
ricardio. 

GastròpBritósi-té.  sf.eomp.Flo- 
gosi  del  Veutricolo  e del  Peritoneo. 
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G ASTRòpiLò-RicA(rAr),  ad.  f.NouM 
dato  all' Arteria  pilorira. 

t*A$TRÒPLtlIRISl-A<  iel,  Sf.( Dal  gr. 
Gatler  ventre,  e Perca  membrana 
sotto  le  costole  ) Infi  lili mazion  del 
Ventricolo  e della  Pleura. 

GAsTRopNfcrjio.vi-Aiie],  sf.  comp. 
(Dal  gr.  Gaster  ventre  , e Pii  ermo* 
poiuioue.)  I olia m mazion  del  Ventri- 
colo e del  Polmone. 

Gastror  Ari-Ape). sf.(Dalgr.  Gasltr 
ventre,  e /Dici  pitia  cucitura.)  Opera- 
zione utile  a riunir  le  Ferite  pene- 
trate nel  busso  veutre. 

G a* tkùruaoI-a (ir |,sf.( Da Igr  G4- 
ster  ventre,  e Rhagoo  io  rompo.)  E- 
uiorrngia  del  Ventre. 

Gastròscóp1-a  (ie  ,sf.(Dal  gr. Ga- 
ster ventre,  c Scopre  io  esamiuo.  E- 
sa  me  del  Ventricolo. 

GASTRÓHfci-M,  sf.  (Dal  gr.  Gasler 
veutre,  e Seitis  scuotimento.)  Coui- 
moziou  «fitto  Stomaco. 

- Gastro-si,  sf.i Dii  gr  Gasler  ven- 
tricolo (Nome  della  prima  Famiglia 
della  Nosologia  naturale  di  Aliliert. 
Comprai]  Je  tplte  le  malattie  del  Veti- 
tricolo. 

GASTRòspLk-NiCd  (rii,  od. m.remp. 
(Dal  gr.  Gaster  veutre.  e Spira  mil- 
za iChe  appartiene  al  Veutricolo  e<l 
alla  Milza. 

G a »t ròspi. Bari -té.  sf.  Irritazione 
gastrica  intermittente  con  tumefa- 
zion  dolorosa  della  Milza. 
GA»TRusrtt-Nò»i,  sf  V.  Stenosi 
G a stròtoiiI- a l*e|  sf  (Dal  gr. Ga- 
sler ventre  , e Tome  taglio.)  Opera- 
zion  che  consiste  nel  taglio  delle  pa- 
reti addominali  , per  levare  un  fan- 
ciullo vivo  dall'  utero  della  madre  , 
tagliar  la  pietra  ec. 

Gastkutòra-cico  (ci)  , ad.  e sm. 
comp  (Dal  gr.Gostrr  ventre, e Tho 
rax  petto. (Nome  dato  alla  Parte  in- 
f< noi  e del  Muscolo  Pelli  neo  gene- 
rale. 

G ASTRrtiinttT«i-Tfi  , sf.  comp  In- 
fiamiuazion  del  Ventricolo  e dell'U- 
retra. 

Gasto-ni,  Cit.  della  Marea  - Fitf. 
nella  Morea;  il  Peueo. 

Ga-ta,  Fiu.  c Montagna  nell' E - 
stremadura. 

Ga-té  (Capo  di).  Caparli  più  al  8. 
E della  Spagna  uel  Mediterraneo. 

GATfc-Ló(Mit  ),Re  favoloso  d*  Ale- 
ne , da  cui  la  Città  di  Porto  nel  Por- 
togallo pretende  trarre  l'origine. 
(ì.A-Tfcs  , Contea  degli  Stati-Ubill* 
GATfcsuk-AO , Sor.  d’Inghilterra, 
presso  Newcastie. 

GatIa-ih),  n.  pr.  m.  Lo  stesso  che 
Gatien. 

Gatibn  oGatIa-tvò, primo  Vesco- 
vo di  Tours,  fu  spedito  oellcGiillie 
a predicarvi  il  Vaugelo  l’anno  250. , 
e condusse  non  pochi  sotto  le  ban- 
diere di  Cristo, 

Gatinais  oGvtinB  sk  ili),  Prov. 
delia  Fraucia.  Cbàteau-Landun  è la 
sua  rapitale.  (poitou. 

Gatink  (La),  piccola  Contrade  uet 
Gati.vc  stt,  lo  stesso  che  Gatinuis. 
G 1 r i n-co.  Cit.  dell  ls  di  Celebo. 
Gati-po,  Piu-dell'Analolia. 
Gaiom-si.  lo  stesso  che  Agatonisi. 
GATRO-xK.Cit.  della  Uarbcrta  nel 
Fetta  n. 

GAT-TA.sf.La  femmina  del  galto- 
Gatla  cieca : Sorta  di  giuoco  . meglio 
detto  Mosca  cieca  - - Testa  di  aatta; 
Specie  di  Mela  - Erba  galla  : Speoo 
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di  Pianta  del  {tenere  X rpata.  fc  buo- 
na per  In  Clonici , c vieu  cuci  detta 
perche iGalti  ramano  quanto  il  Ma-| 
r<>.  Seti  coltiva  uua  varietà  colle  fo- 
glie odorose  come  la  Cedronella-Si». 
Gattaria. Calaria. 

Gattac-ció  tri) , sm.  , a catte,  e 
peggior.  di  Gatto. 

Gattapó-dEró,  sm.  Lo  stesso  che 
Gattofodero. 

Cattaci  -a  a , tf.  specie  di  Torta 
agra  fatta  di  ricotto. 

Gatta-JA|ù  ),  ad.f.  Agj. della  Por 
tirella  che  da  il  passaggio  al  Gatto. 

Gatta-jó  i) , ad.  e un.  Nome  che 
111  Firenze  dassi  a lleerai  che  vauuo 
attorno  Tendendo  carne  pe  Gatti. 

Gattasu  la ,'$(  Lo  stesso  che  Gal 
tajuola. 

Gattajoì-la,  sf.Dur»  nell'impo- 
sta dell  uscio . e simili , acciocché  il 
patto  possa  passare  - Siu.  Gatta  jula- 
Fig  Ripiego, Scampo. 

Gatta-rIa  (ic) , sf.  Erba  gatta. 

Gat-tR  | Mai  in  .),*/.  pi. Tavole  che 
trovami  nell'angolo  forma  tu  dal  bor- 
do piano  e dal  ponte. 

Gat-tR  . Nome  di  due  catene  di 
Alouti  neirindoctan. 

GattRggian  tp  , par t.  di  Galteg-j 
giare.  Che  gatteggia , cioè  Che  can- 
gili di  colore  come  gli  occhi  delGatlo. 

Gatteggi A-ttK  , ncut  ass.  Diasi 
deile  Pietre, in  ispezie  degli  Opali,  c 
vale  Splendere  e variar  colore  come 
gli  occhi  del  Gatto,  secondo  la  dire- 
*i»ui  de'raggi  luminosi.  (lice. 

Gat-téhó.  sm.  Lo  stecco  che  Gai 

Gattr-*co(*cAi),  ad.  m.,  usato  a» 
che  come  sm. , ma  col  tanto  nella  se- 
guente espressione,  Jadame  i a gat-ì 
tesco:  Andare  alle  femmine.  Modo 
basso  é flgnr.tulto  d i Gatti.  (dia. 

GattKvillb,  Dor.  nella  Norma u- 

G at  tick.jb»  Specie  di  Pioppo  con 
Foglie  quasi  rotoude  eT ronco  drit- 
to. Uua  ina  varietà  , detta  Pioppo 
d' Olanda  Me  Foglie  bianche  come  la 
Deve  al  disotto  Sm.Gattero. 

G ATTici-DA.ad,  e sosf.com. Chi  uc- 
cide i Gatti.  (tini 

GATTILAMiN-TÓ.m. Verso  de'gat- 

GatTina-ra, Bor.  nel  Piemonte. 

Gatti-nò,»».,  dim.  di  Gatto  -Sin. 
Gattuccio, Gattoliu».  Mucino-|  Agr.) 
Il  Calice  carico  di  squame, ohe  serve 
di  ricettacolo  comune  a molle  getu 
me  fiorifere. 

*G attititA,s/'.  Meglio  Cattività  -I 
Sin.  Caltivilate. 

GATTi-ró,ad.  m.  Meglio  Cattivo 

Gat  to  (/.  Gatta),  in.  Nome  d on 
genere  di  Mammìferi  dell'ordine  de' 
UarMirori.della  famiglia  dello  stesso 
uome.  che  comprende  varie  specie,! 
cornei)  Letfne, la  Tigre ecc., tua  que- 
sto uome  vico  dato  ordinariara  al 
Gatto  comune  , che  fatto  domestico 
e di  Tari»  colori ,e  dà  la  caccia  a'topi  j 
Simili!.  Giittifugali  chiamansi  per 
ischcr/o  i Contadini.quaodo  recatisi 
in  citta  c guardano  stupidi  in  quà  ed 
in  la  • Prende* i anche  per  Cuutudi- 
uo.  Villano  , detto  assolutali».  -Agg. 
ad  Uomo, vale  drcorto./Otulo-.Wi  4/ 
cj  ùa  cirri:  Musica  molto  cattiva  - 

CiSCilE  /.V  UÈ  COME  I GATTI ■ Dtt  UU 

maleoda  un  cattiv'accideute, ottener 
bene  impensato  Uscii  01  gatto  sal- 
* jr/ro:liscir  della  vita  parca  ed  ava- 
eajier  darsi  bel  tempii- Gatto  pardo, 
e Gatto  [tardo:  Specie  di  Quadrupede 
aflricauo  molto  forca- ,cou  pelle  pie 
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obiettata  «li  macchie  nerce  lunghet- 
te. Cosi  dice»  audio  d' uua  specie  di 
Pesce  cane,  di  pelle  ruvida  molto,  e 
picchiettata  di  nero  sul  durs.>-Galto 
zibello  o del  zibetto  o muschiato:  Di-, 
cesi  volgami. a quel  Quadrupede  che 
produce  il  zibetto, sebbeue  uni  la  ah 
bia  di  comuni  col  Gatto. Ila  Grugni» 
come  uno  spino, e Pelle  marchiata  - 
I Ardii. ). Mucchi na  da  affondar  pali  • 
Macchina  bellica  aulica  da  riparo  e 
da  offesa  , con  uua  trave  che  termi 
nava  in  forma  di  capo  di  gatto  o mon- 
tone • bastimento  mercantile  usato 
da  Danesi  ecc.-  Dicevi  Culto  volgar- 
mente il  primo  Fiore  del  Noce,  del 
Pioppo  ecc.  , da'  Dota luci  dello  .1 
mento. 

G attófò  di  no.  ? m Quel  soppan- 
no duna  foggili  la  quales'arrovrsci* 
va  in  fuori , che  oggi  direhliesi  i/o 
tira.  (Dal  ted  Gutlimg  «urta,  e Fruì 
ter  supplì  u no. . - Sui. Gii l tu  fodero. 

Gattóm-no  . sm.  , di m.  di  Gatto , 
Gattiuo,  Gattuccio. 

Gattonammo  ME  , *w».  Genere  di 

Ma  m miferi  Uri  1 ordine  de'  Quadri* 
mani  slohilito  con  uua  specie  di  Sci 
mia  che  ha  coda. 

Gattó-.nr.  sm.,  acerete,  di  Gatto 
Persoua  molto  astuta  - Malore  che 
prende  li  menatora  delle  mascelle, e 
noli  permette  di  masticare. Uggì  piu 
conioiiem.  Cotoni,  (htethiont. 

Gattòpar  dù  (Zool.) , sm  comp. 
V. Gatto.  |e  Ziliettn. 

G attòxiiRt-to  Zool.) ,tm.  V.Gultn 
Gattlc  cia  (ce),  sf  Gatta  piccola, 
scria  Ut  - Termine  de  Gluocaluri  de 
Dadi. 

Gattitc  ciò 'ci).  m„  dim.di  Gai 
to.  Gattino,  Gattolino,  Muciuo-Raz- 
za  di  Pesce  mai  ino  delia  specie  de' 
Cani  con  Pelle  culoralae  macchiata 
a guisa  di  vipera  - lAr.Mea.)  Specie 
di  Sega  - (Archi.)  lugeguu  simile  ad 
un  Gatto. 

Gai: rii  { Antonio), Gesuita  nato  iu 
Francia  al  1608.,  fu  spedito  Missio- 
nario alla  Gina,  e nmn  a Pekiu.dopo 
lunga  dimora.  E’di venne  il  maestro 
[dc'Ciursi,  ed  insegno  loro  ad  intep- 
pe  tra  rei  luoghi  piu  dilTicilidci  King, 
ed  am  ma  ritraili  nella  Storia  di'1  loro 
paesi.  Pubblicò  la  Storia  di  Gengl 11 
|sA'aa  e la  Traduzione  di  Choukmg. 

Ga-Qciii,  Pop.  indipeudeuti  uella 
Bepubhlica  di  Bupn<«- Aires. 

* Ga-ùde.  tm.  Meglio  Gaudio. 
GAtioftA  «ca.  Voce  latiun  usata  fu  - 
miliarmente  • Fa s c avueamcs  : Far 
gozzoviglia,  Stare  in  festa. 

Gai'ukn*  o Gai  iiRn  zio  (S.) , Gii 
nel  Dip.  dell' Alta  Gjrouua. con  5. ni 
labi!. Long  0.1.57  La  MS  8. 

1 ‘Gai'dRm'-tk  poi  t.  di  Gandcre.Me- 
glin  Godente.  , 

GAUUfc.NTKME.V-TS  , CU'V.  CoD  g«U 
dio,  Allegramente. 

G acuenti , Nome  di  Frati  Cava- 
lieri , istituiti  da  Urbano  IV.  • Sin 
[Godenti. 

■fi  GaldEn-zIa  , Vergine , ebbe  il 
mmirioìu  Roma.  (50.  agosto  ) 

*ì«  G ai* ukM-z ut,  nato  in  Brescia, Hi 
crea  tu  Vescovo  dell.»  sua  patria, e ven- 
ne spedito  ad  Arcadio  ilaii'iiup.Ooo 
rio.  per  ottenere  il  ristabiliineQto  di 
S GioiCrisotUimo.  Scrisse  Lettere  e[ 
Sermoni  iu  Ialino  , che  Tlllcmout 
, ottobre.) 
’cscuvo.mori  Mar 
ottobre.) 


- .■sermoni  iu  latino  , 

. jpda  non  poco.  1 2» . o 
C »f«GALDfcVZlO,Vcs 

- tire  in  Riiuiui.  (IL  ( 
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►I*  fi  vrufcv- ZIO, Vescovo  di  Pavia  , 
meu»  vita  umllu  edificarne  (12.  set- 
tembre.) 

sj*  Gai  Dfc.v-zlO,  Vescovo,  sparse  il 
sangue  per  le  Fede  iu  Alt’ zzo.  (li. 
giugno.) 

^ GACDfc.v-zlO , Vescovo  di  Vero- 
uà  r limiti  ssorc.  ( t i.  febliroro.) 

*J«fi.u  ufc.N-zm.Vcscovodi  Novara 
c Confessore-  (22  genuaro.) 

G AUDfcx-zióo Gal'uEn-zi  Pagani- 
ut),  nato  ue'Grigioni  1'  anno  IW»J. , 
iihtiitirO  il  Calvinismo,  ed  abbracciò 
la  Religione  Cattolica. In  Ruma  ebbe 
Cut  trilla  di  Lingua  greca  . e p uria 
quella  dì  licite  Lettele  tu  Pisa. Fidi- 
le sue  Opere  veggonsi  le  seguenti  : 
Ih-  Dogmahbui  et  llil  'ibus  velerie  h’e- 
elrsiae,  D Paul, giorni»  signifirntin- 
ne;  Considerazioni  Arcmleinichr ;/>  rl a 
Pe  regi  inazione  filosofica  ; He  l'ila 
Chrtsluinorum  a nlr  teiHjioraConsta  n - 
imi,  c la  I d i d 4 le*  «andrò  il  Grande. 
Il  tirau  Duca  Ferdinando  II  il  con- 
sudava  spensi  iu  rilevanti  affari. 

GaidR.n  zio(S.), pie. lungo  nel  Fio- 
rentino. 

* Gal  DE  RE,  mutai*.  Meglio  Go- 

d(je.  Jf/rrc. 

*GAUDlA-Rt,  neut.aif. Meglio  Go- 
Gal'-uìo |u) . sm.  Allegrezza  cri- 
vtiaua  , o Quel  senso  di  BMtMMflm 
clic  reca  nett  ammo  de'FeJeli  la  con- 
te ai  pia/ ìou  delle  cose  celesti'  I Poeti 
scu  valsero  in  senso  d’  Allegrezza. 
semplicemente  - Sin.  Gauldìo. 

GaldiosamRn  te, ore  lu  maniera 
gaudiosa. 

Gacii1o-§0.  ud.m  Pici»  di  gaudio  • 
Misteri  ganti  ut*,:  Quelli  in  rni  rum- 
meutjusi  le  allegrezze  della  B.  Ver- 
gine.  (".marzi.) 

•J*  Gaudió  so,  Vescovo  di  Brescia. 
A GaldIO-50,  Véscovo,  chiuse  gli 
occhi  iu  Salerno.  *26.  ottobre.) 

a colo- so.  Vescovo  Affricauo, 
perseguitato  da' Vandali , rieuvrò  iu 
Sapidi  oveaddormcntossi  nel  Signo- 
re. (28.  ottobre.) 

G AfiD-MA(5lit  ),  Nome  della  Divi- 
nità adorata  da’ Birmani.  Lo  stesso 
he  Rutta -Sin.GautAma. 

AG  auceri  co.  Vescovo  eCnnfcs- 
mre  , chiusa  gli  occhi  iu  Cambra!. 
(Il  agosto.) 

GAUJAC.pic.  cit.  della  Guascogna. 

' GaQlue  RE.n/iil.asj.  Meglio  Go- 
dere. 

* Ga-Qi.dT0,  fm  Meglio  Gaudio. 
Ga-ùlO,uuo  dc'Guerrieri  celebrati 

da  Ossian  - Antico  nome  dell'Isola 
di  Gozo. 

Gaulthé-rTa  (ie).  sf.  Genere  di 
Pianta  dell»  Decandria  monoginia , 
fjinig li.i  dell’ Eriche  , clic  ha  tolto  ìf 
uome  difi  ni  Ithier  botanicodiQuebeo 
Gauitier  (S  ).  B«r.  nel  Berrjr. 
Ga-ùb.v ,sf  (DjI  gr. Garros  super* 
Imi.) Genere  di  Piante  esotiche  dico- 
ti ledo uec.  a Fiori  ptiliprtuli,detrf/t- 
taudria  monugini-i  fa  miglia  dell  Ona- 
grarié,  éosi  delle  dalla  superba  mo- 
stra de’  fiori. 

Gaura-xò,  ad.pr.m.  Del  Gauro. 
Ga-i  ih  (li.  Pop.  dispersi  (>er  l'A- 
sia, avanzo  degli  a ut.  Persiani  -Sin. 
Glieli)  ■ Parsi. 

Guj -Ricól  Lucaì  nato  ne!  R Napoli 
al  1175.. passo  in  Ferra  i-n.iiv  ebbi  Cat- 
tedra d' Astronomia.  E'cultivò  lien- 
ancbr  l'Aslrologia.  Paolo  III.  il  erro 
Vescovo;  ina  Gamico  dopo  cinque 
auui  depose  il  Pastorale.  Predisse  a 
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GAZZA 


Giovanni  Bcalivoglio  che  avrebbe)  GAVi-NÉ.sf.p/. Malore  che  prende 
perduta  la  sovranità  di  Bologna  , e le  pi» *vitf ne.  Piu  coiuutiem.  Scrofole 
n unii  gli  fé  dar  cinque  tratti  dì  cor- 


da. Le  tue  Opere  , iu  tre  volumi  io 
f..g  Ilo,  tra  tta  uod'  Astro  no  mia  ,d  Astro- 1 
logia  giudiziaria  . di  Grammatica,  di 
Poesia  e di  Filosofia  morale. 

GAU-Rli.Geali  che  la  superstiiio- 
nc de  contadini  della  Batta  Bretta- 
gna in  Francia  crede  di  veder  dan- 
zare intorno  a’uiouuiiicnti  droidici. 

Ga-Qbò  . Monte  della  Campania 
Dou  lungi  da  Pozzuoli. 

t Ga-ubò  , com.  nel  clrc.  di  Mon- 
ti corvmo.distr.  edioc.di  Salerno  nel 
Principato  Citeriore  abit.  500. 

Gau»a-fa  (Arche.),  sf.  Vette  o 
Mantello  di  lana  con  belo,  per  ga- 
rantirsi dal  freddo  - Sin.  Gautape, 
Gu  tapina.  (duca, 

i ì avsr.ns  S ) , Bnr.  nella  Liugua- 
Gacta-mo.  (Mit.)  , lo  ttestu  ebe 
Caudina. 

GAVTA-TA,  sm.  Meglio  Colata. 
fi\i;rifc-RTA(*r).jf  Genere  di  Fida- 
te luberacee,  della  famiglia  de’/'mi- 
ghi,  dei  totlordine  dell'  itnenogaste- 
rtt , cosi  dello  in  onor  di  Giuseppe 
Gaulieri.  (inula. 

Ga-ùtó  (Mie.)  , Divinili  tcooo- 
Gauza-nIa,  aut.cit.  della  Meiiia. 
Gavaina,  sf.  Grotta  Tauaglia  da 
afferrare  e tener  saldi  i grotti  ferri 
uel  fabbricarli. 

. GavaI  nó, sin. Piccola  gavaina  per 
bollir  Vomeri  o aimiti. 

GAVA-*Atant.  cit.  dell'ArabùDc- 
terta. 

Gay AH-cniA  (cklt) , sf.  Pataff.  9. 
Cucendo  le  gota rchie  colle  strambe.  I- 
gnorati  ii  tiguif.  di  questa  voce. 
Gavardi-ka,  sf.  Vette  da  casa. 

* Gavaz-za,  sf.Voce  erronea. Me- 
glio Gavazzo 

Gavazzarsi  tó  si*. Il gavazzare. 
(ìavaiza-bK, Reni  ass  Rallegrarti 
smodera  Umente.  {Dal  rebr.GAuotols 
esultare.)  Iva zza. 

* GAVAZzik-ai , ad.  e sm  Cbe  gs 

* Gay  az-zó,  sm.  Il  gavazza re>5in. 
Gavazza. 

Gayzucia-r*,  ai.  Vagheggiare. 
Voce  contadiuesca. 

Gavìggi  no,  ad.  e sm.  Vagheggi- 
ne.  Voce  contadinesca.  Istau. 

GA-vfci  Goa.Cit.  e distr.  dell  ludo- 
GAVftuKò-vkN.  Bor.  iu  Baviera 
GayÉT-TA,  *|.  Matassimi  di  «orda 
di  minugia  o limili. (Dall'ebr  C/ma-l 
bolh  lutto  ciò  che  è avvolto.)  Il  Uli 
d'oro  tirato,  cbe  esce  dalla  prima  fi 
licra.  Popolami.  Carila  - Piallo  di 
legno  ove  mangiano  i Marmai  ecc 
sa  d'un  vascello  od  altra  nave. 

*Ga-yi,  Casleiiu  sul  Lento,  a 26.  L. 
da  Geoova 
Gayi-G.yé,  tf.  pi.  Quella  parte  del 
collo  posta  sotto  ilc<ppo  drl l'orec- 
chia ed  i co u fìlli  delle  mascelle. 

GAYiu.A-Bt.neiit.a5J  Interpretar 
sofistica  mente  , ed  Inveutar.ragioui 
■false  , che  sembrino  vere  - At.  Mor- 
dere con  cavilli.  Volgere  in  usale  ca- 
viliosamente. 

* G ayillatò-bé.  rerb.m.di  Gavil 
lare.  Meglio  Cavillatore. 

* GayillaziO-n».  tf.  Il  gaviltare. 
Maglio  Cassazione. 

* Gayil-lò,  sm.  Meglio  Cavillo. 
'Gayilló-sò,  ad.m.  Meglio  Cuolf- 

loso. 

Gayi  na,  sf.  Specie  di  Gabbiano! 
detto  ambe  Zafferano  cenerino. 


(ìavino-so, ad.  a tu*.  Lite  ha  il  nul 
delle  gavine. 

GAvrrkL-L0.fi*. Pezzo  di  legno  odi 
sughero,  o piceni  Barile  voto.cbes'at- 
taeea  all’estremità  dello  grippia  del- 
l’àncora nude  galleggi  sull'  acqua  e 
mostri  Hallo u Vetta  e a fondo. 

Gavoc-ciolò,  sm. Enfiato  prodotto 
per  lo  piu  dalla  peste. 

Gavon  ciiio  (cÌM).s»».Specie  d’An- 
gutlle  che  vivono  di  preda,  lunghe 
5.o6. piedi, e larghe  quanto  uuagarn 
ba.  È pregiaU  a mangiarsi. 

Ga vo->B(Marin.),  sm.  Camera  da 
dormire  pel  Capi  Uno. 

Gavomra  nò. Castello  in  Toscana. 

Gavót-ta,  tf. Specie  di  Gallinella 
nel  H.'srgnif., ma  più  piccola  e di  co- 
lor più  dilavato  -Danza  di  carattere; 
gsj<>  ed  aggradevole. 

Gavòz-za  , sf.  Misura  di  vena  di 
ferro  per  regolar  la  fornace. 

GAYBAT.Bor.  Della  Normandia. 

GAVRs.Bnr.  uel  R. de*  Paesi- Bassi  - 
Villag.  della  Uro  lingua. 

Ga-wa,  Villag.  d’Egitto. 

Gaz,  si*.  Meglio  Gas. 

Ga-za,  n.ur.m. 

Ga-za  , Cit.  nella  Palestina  con 
porlo,  a 20.L.S.0.  da  Gerusalemme- 

Gazaiar-ré,  n pr.m 

GAZA-cA,aul.cit.deila  Media-  Ant- 
cit.  nel  Europa  nino. 

Gaza  co,  ant.  cit.  nella  Persile 

Gazali-na,  ant.  cit.  della  Cappa- 
|docia, 

G azah-dTa{  Mit.),  Angelo  che  ae- 
ooudoil  Talmud  prctiede all'Oriente. 
_ Gaza-ri  , ant.  pod.  della  Prima 
Saruijzia. 

GAiATk-T,  ant.  pop.  della  Siria 

Ga -zkL,Fiu.  della  Nigriria. 

Gaz*  ló .aut.cit  della  Cappadocio. 

Gaza  NA.aut.cil. della GranFrigia. 

GazR-r a , ant.  cit.  della  Giudea  , 
uella  Tribù  d*  Efralm. 

Gazét-ta,  sf.  Vaso  percustodirej 
1 lavori  di  maiolica  o di  porcellana  , 


tU  odo  nella  fornace.  ( Da.i'elu.  Ghual 
za  chiudere.) 

►{(GazIa-nò,  Apostolo  della  Fran- 
cia nel  III. secolo, e Vescovo  dìTutsrt. 

GAZiricA-Rt.ut. Maglio  Gessificare, 

GAZirOR-Ht,  ad.com.  Meglio  Ga- 
si  forme. 

Ga-zjhdr,  Fin.  della  Russia  A 
sistica.  (girar. 

Ga-zipur,  Cit.  dell' Industàn  In 

GazIor-sa  oGaxIlr-ra,  aut.cit. 
uella  Cappadocia. 

Gaz- va  ii,  Cit.  al  N.  dellludie. 

GazochimI  a ;ìc),  sf.  Meglio  Gaso 
chi  mia. 

G azòtica ciò  (ef).sm.(Djl  gr.Ga-| 
sa  tesoro, e Pkylax  custode.) Tesoro 
Luogo  dove  ripongami  e si  custodi- 
tcooo  i danari. 

Gazò-litbò,*]*.  Lo  stesso  che  Ga- 
sol  tiro.  Isometro. 

Gazò  kétró,ji*.Lo  steisocbeGu- 

Gazò  bIa  (Mit.),  Sopraun.di  Issat- 
asi adorata  iu  Gazoro. 

GAzò-RO,»nt.cit.della  Macedonia- 
Aut.cit.  della  Palestiua.  («oso 

Gazò-bò,  ad.m.  Lo  stesso  che  Gu- 

Gaz  za, sf  Specie  d'Uccelli  dell'or- 
|dloe  de' Au>'m,dl  color  blauco  o ne- 
ro,della  grandezza  del  Colombo  atti 
ad  imitar  la  favella  uriiana-Gay/rra, 
Pica,  Putta  - Gazza  marina:  Uccello 
tra  gli  europei  il  più  vago  pe' colori, 


GEBALI 

e perciò  detto  Pappala  fio.  DI  cesi  as- 
cile Garrulo  dal  suo  coutiuuo  grac- 
chiare,ed  a 1 1 res  ■ Cornar  càia  cerulea. 
Cornacchia  celeste  . Picchio  marmo  , 
Ghiau taju  marina.  Cozzerà  manna. 

*G az-za,  tf.  Ricchezza. 

Gazzar  ra  sf.Strepito  o Suono  di 
strumenti  bellici  fatto  per  allegrez- 
za. Dicevi  anche  Gazzma.Gazzui  ro 
iDallebr.  Ghualzara  fetta.  ) • Sparo 
di  molti  fuochi  a rii  fi  zi*  li  che  fauuo 
grande  strepito  tutto  iu  un  tempo  • 
Nave  da  guerra  ora  non  pio  in  uso. 

Gazzarbi  NO.ad.m.Jgg. di  Maglia 
de' giachi,  cine  Schiaccialo. 

GAZzfcL-LA.sf.Auirnal  quatrupede 
di  color  falbo,  grosso  quanto  la  Ca- 
pra, e multo  leggiero  al  corso.  Le 
corua  bau  forma  di  lesina  alquanto 
curvate  e rugose. ( Dall'ara b. Gazalo* 
caprino  lo  ) 

GAZ-zku  a,  sf.Lo  stesso  cbe  Gassa. 

‘GAZztaI-A.sf.Lo  stesso  cbe  Gaz~ 
zana  uel  I. 'tigni  fica  tu. 

G Azztai-Nò,  ad.m.  Di  Ga  zzerà,  ed 
|è  agg.dt  Colore- Detto  degli  Occhi  ce- 
rulei - Agg.  d'  una  specie  di  Pruuo. 

GAzzkuòT-TA,  tf., dii*. di  G a zzerà  • 
Sin.  Gazzerottu. 

GaZZèhòt  Tù.sm.,dim  di  Gaxzera- 
S»«  Governila- i/el. Cica  latore  Detto 
per  iugiuria,  vai  Merlotto. 

G Azzgr-T  A, Moneta  da  granteni- 

K coi  luta  iu  Fireuze.del  valor  del- 
razia  veucziana  -ffjrrzi  ite jz* 
sette:  Tremar  forte  battendo  i den- 
ti - Oggidì, Foglio  d'av via!  o novelle, 
il  quale  stampato  uu  tempo  pagata- 
si una  gazzetta. 

Gazzécttan-té,  ad.  e im  Scrittnr 
di  Balzella. Gai  tei  fiere,  Foghettaale, 
e aiceti  per  lo  più  iu  dispreizo. 

GAzzfcTTik-RB,  ad.  e sm.Colui  ebo 
Iteri  ve  gazzette. 

G AZzkTTi-Nò.snt.,  ditn.di  Gazzetta 
nel  / .'  significalo. 

Gazzi  na,  ad.  f.  Agg.  (funa  specie 
di  Tordella. 

GAzzòLò-NÉ.od  e sm. Lo  stesso  cbe 
Gazzeroito  uel  5.'  signiQcato. 
Gazzuò-la,  sf.  Piccola  gazza. 
*Gazzur-rò.sm.Lo  stetto  cheGes 
surra  nel  I.*  tiguificato. 

1*  Gaz-zi,  com.  cireoud.  nel  distr. 
!e  nella  «Hoc.  di  Messina:  abit.  lAW. 

Goòw,  Cit.  a 40.L.S.O.  da  Pietro- 
burgo. 

Gk-A(Mit.),  Sorella  e moglie  di  U- 
rauo.  ostia  la  Terra  deificata. |lu  gr. 
Geo  vai  Terra.)  -Ant.cit.  dell'Arabia 
Gk-A  (ee) , aa.  esf.  Contadina  ben 
formata  ed  allegra  ed  anche  Duomi 
ciarliera  e plebea.  (Dal  gr.Gcos  cbe 
• adattato  alla  terra  ) 

GkA-DA(MiL).  Diviulti  de'Bretto- 
Oi  -i<8.  Ceda,  Gela. 

GkANò-ròHò.fM.  (Dal  gr.Geu  ter- 
ra, e Phcro  io  porto.)  Macchina  in- 
ventala da  G.  Rorari  di  Verona  al 
1823.,  oche  serve  a trasportar  terra 
per  aria  a qualunque  altezza. 

GkANTaA-ct  io». (Dal  gr.Ge  terra, 
ed  dut/irax  carbone.)  Terra  hiluini- 
nota  atta  a bruciare  -Sin. Antracite. 

GkA  stbò  (Boi.),  sm.  Geuere  della 
Grillo  gamia  .sezione  de'  Aliceli,  fami- 
glia  delle  Litoperdinee. 

Gkacpm,  Villag.  della  Francia. 
Gk  BA.CiLe  Ou. della  Srriegaiublf. 
Gk-1AL,  ant.  cit.  della  Fenicia. 
Gk-RALA  , aut.  cil.  della  Spagna 
Tarragonete.  I^elice, 

1 GltkAuik  T,  ant. pop.  deli'Arabia 
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r.tfBAft-Dò,  II.  pr.  ».  Lo  «lena  ebe  ed Eleon olio.). Some  aulico  del  Petra-  venir  freddo  o gelalo, Agghiacciare  • 
Crrardo.  IWrdoee.)  lio.  Sin.  Gielare , Aggelar#  - Dello  del 

(Ìim-Rt,  •,pr.dL(Dall'ebe.Gfh-  GbkN-NA.  tf.  (Dall'ebr  Ge  valle,  e Latte, Quagliarsi. 
<,fei*LDUA-ùsfcf»,llor.  nel  R.ri'Ao-  //.il Ito m uomo  proprio.  Valle  di  Hm-  GtLA-sU  | Mit.),unn  delle  Grazie, 

umor.  ISiria.  uou  pieno  Gcrusaleuiuie.nella  qua-  GfcLASlA-*i,  ad.  asm.  pi.  (Dalgr. 

Gfcak-i*  oGk-aOLt.  ani. cil.  della  le  porlavansi  le  immondezze  , die  Gelot  ria»  (Nome  che  gli  Antichi  da- 
GfcBtN-NA,  ani.  cil.  e molile  delle  poi  consuma  vanti  col  fuoco  - Luogo  vano  a'  Buffoni. 

Gallie.  I Monti  Gebenici  corritpou-  profondo  pien  di  materie  impure  ove  GiLASi-NO(.Mit.).  Dio  della  gioja  c 

dono  alle  Ce  venne.  brucia  fuoco  che  non  •'  estingue,  e del  rito.  (Dal  gr  Gelot  riio.)  -(Lei.) 

Gfc-afca  (Glovaoni)  , Bpagnuolo  , per  siisi  il.  1 Inferno.  Termine  della  Soprano.  di  Democrito,  il  quale  ri* 
aerine  Opere  chimiche,  e Boerhsave  Scrittore.  devati  di  tutto, 

ne  parla  cou  lode.  Fiori  al  sec.  IX.  Gkk-oc0.8oprann.dalo a Nettano,  Gélasi-nó  , ad.  m.  (Dal  gr.  Gelot 
Gtafca-Tò,  a.  pr.  ai.  Lo  «tetto  che  perché  il  Mare  cirro  mia  la  Terra,  riso.)  Coti  di  comi  le  Grinze  che  for- 
Gffbrrlo.  (Dal  gr.Ge  terra, ed Reta  iocorrisco.  ) manti  intornoalla  bocca  di  chi  ride, 

Gk-aU(ie),  tf (Dal  gr.Ge  terra,  e Gkfe-H  i a (le) . tf.  Genere  di  Fiatile  o i Denti  che  mostrami  ridendo,  o 1 

Jhot  vita.  (Genere  diCrottacei  dell'or-  della  poliandria  jtenlaginia,  famiglia  Getti  che  fausi  da  chi  ride, 
diue  de' Decapodi,  che  vivono  nell  a-  delle  Teratloemiee  , cosi  delle  tu  o-  Géla-«1o  mori  martire  a Fot- 
rena  del  mare.  oor  di  Geer,  fainoao  Naturalista.  aombriioo.  (4.  febbraro.) 

Gebis-sa,  pie- cit.  nell'Àuatolia.  Gè-pal,  pie.  cit.  neilu  Sastouia.  ^ G si. a sio  ebbe  il  martirio  in 

* Gk-ao.sm.  Becco.  Gfcr-rkL,  Cit.  della  Prustia.  Caudia.  (23.  dicembre.) 

Gk-RóUt,  lo  «tesso  che  Gebele,  Gkr-rLk,  In  stesio  che  Gecalia.  »{4ìkLA  alò I. .nato in  Affrica, mon- 

tiKawKiLLER.pic.rit.nell  Alsazis.  GtrlO-Nt  (Mit),  la  Diana  de'  pop.  tó  sul  Trono  di  Pietro  al  492. ,e  scese 
GtCARCi-Xó.im.  (Dal  gr.Ge  terra,  del  Nord.  (da  Peleo  ueila  tomba  dopo  quattro  anpi  di  r«- 

e Caremos  gambero.)  Genere  d’Aui-  Geri-ad  (Mit.).Capo  dorico. ucciso  guo  Questo  virtuoso  Pontefice  scria- 
maii  fossili  simili  al  Gambero  - Ge-  GeflEsck-go,  ad.  ».  Capitaneria  *«  il  Trattato  contro  Eulichete  e /Ve- 
nere di  Crostacei  che  vivono  come  e Governo  del  Nordiaod.  itorio.  alcuni  luui  e varie  Omioai. 

sepolti  nella  terra.  Gk-rrk.n.pr.ns.  Lo  stesso  che  Jef  K’fu  il  primo  a fissar  le  ordinazioni 

’GtccniMksv-TO, sm.  Meglio  finii-  te -Giudice  d'Israele,  viucitor  degli  a. le  quattro  slagioul,  dette  le  Quat- 
ta --  Sin.  Aggettili  mento.  Ammaniti.  Go  tempora.  121. novembre.) 

* GftccHiTAutN-Ti  , are.  Con  gec-  GfccA-xlA,  una  delle  prime  Vestali  GstA-alò  II.,  Monaco  Gasinense, 

chimento.  Umilmente.  create  da  N urna- Ad  pr.f  Nume  d'uua  « poscia  Cardioale  , fu  crealo  Papa 

* GkccniTó,  ad. *n. Rimesso,  Uinl-  famiglia  e d'uuaTnbudcirsut.Roma  al  II  IK.Ccncio  Frangipane  prese  il 

liato.  Abbassato,  Die  binato.  GknkN-BAcn,  pie.  cit.  a 6.  L.  S.  E.  nuoto  Pontefice  per  la  gola  e eac- 

G|-€omo,  im.  (Dal  gr.  Ge  terra,  e da  Strasburgo.  dolio  in  prigiooe,  percuotendolo  io 

Gomisoio  por  lo.  )Si  fa  Gironso  qua n-  Gk-soau  in  Lo  stesso  che  Gero  mo  modo  fiero  e villano,  ma  il  popolo 
do  asiicurato  un  cavo  a terra, ad  un'  Gk-1xO(Mil.),il  primo  che  fabbrico  liberullo.ed  egli  io  trionfofu  menalo 
àncora  o ad  altro  punto  fiiso,  si  ala  mattoni  eoo  paglia  e terra.  uel  palazzo  papale  LTmp.Earico  fe 

tulio  «tesso da I bastimento  per  io-  GeI-rida  o Gk-aioA,  Cit.  ncJI'A-  eleggere  l'Antipapa  Gregorio  Vili., 
costarsi  al  punto  cui  è ammarrato  il  ualolia.  L'anl.  Grutiao  Ftaviopoti*.  e Gelasio  ricovró  inFrancia.ove  cun- 
eo vo  - Sin  Gegono.  Gk  laa,  Duca  d*  Uoflberia^nrl  X.  gregò  un  Concilio  La  Chiesa  ebbe  la 

GéconIa  , Re  di  Giuda , figlio  di  secolo  - Nome  di  due  Red  Ungheria  « ventura  di  perdere  il  pio  Pontefice 
Giaoccbitno.  nell’ XI.  e uel  XII.  secolo  - Cit.  nel  un  auno  dopo  la  sua  elezione. 

Gfc  da,  loitessoebe  Grada.  G.  Ducalo  dì  Sassonia- Weimar. Di-  GKla  alo(Mit  ).  il  Rito  deificato, 

Gk-DAN,  Cit.  dell' Arabie  • II.  del  cesi  socbe  Geni.  detto  anche  Gehuino.  (Dal  gr. Gelot 

Golfo  Arabico.  Gfc-lsafcaa  , Castello  presso  Weis-  riso.) 

Gkonk  l*.  n.jr.m.  semburgo.  (Bsden.  Gti.s-sifó,  in».  (Dal  gr.  Gefasma 

Gkoolk  Lk.n.pr.m.  Galsix-OA.  Cit.  nel  G.  Ducato  di  riso.)  Riso  luvoloutario,  spasmodico 

Gk-Dt.Mootagua  deil'Ii.  diGiava.  GKIsusf-fit*,  Cit.  ad  8.  L.N.O.  da  o sardonico.  [Gielala. 

GkdzlT-a,  n.pr.m,  Ulma.  G t la -t A.  sf.  Gelo,  Ghiaccio -Sla. 

►54i  E dEonk.  Figi  inold  iGifwis, della  Gk-IsMAR,  pie. cit. della  Germania.  GKlatamEk-te  arr.Congeio.Fred- 

Tnbù  di  Manasse  , crealo  Giudice  Acque  minerali.  demente  - SIji.  Gielalauiente  -Pigra- 

d hraello , die  tremenda  disfatta  a'  GklspòLTznfc-lM.Bor.aeirAltazia.  mente.  Lenlamente. 

Madianiti, ed  uccise  di  sua  manoZe-  GtlssiN-okx,  pio.  cit  nei  G.  D.di  Gìlati-na  tf. Brodo  rappreso.net 
beo  e Salmana.  Gl'Israeliti  offrirou-  Baden.  Quale  sieuo  stati  per  lo  piu  cotti  pio- 

tili la  Corona,  ma  egli  non  volle  por-  Gkhsóai-zA,  tf.  Genere  di  Piante  di,  rapo»  cotenne  di  porco  od  altra 
scia  sul  capo. (inveì  nulli  perallrocou  mouocotiledunee  della  Trtandna  «so-  carne  viscosa, ed  infusovi  eulro  aceto 
molta  saggezza  . e chiuse  gli  occhi  noyinia,  con  Cspsola  membranacea  a o vioo-Sin.Gielatina.Gieladina-Dias. 
uel  1239.  a v.G.C.  (I. settembre.)  molti  Semi  minuti.  diGclaU-(Chtin.fPriucipiu  immedia- 

Gfcnfc ra  o GAbfcBA,ant.cit.  della  Gk-lTHkN,  pie.  cit.  nella  Misnia.  lo  degli  animali,  che  »'e*lrae  a ua>ra 
Giudea,  nella  Tribù  di  Giuda.  GR  jka,  Cit.  della  Sassonia.  dalle  materie  vegetali  Sostanza  assai 

Gkoft-RàPó,  sm.  (Dal  gr.Ge  terra,  Gftjkai-Ti,  tf.  Nome  dato  al  Tufo  nutritiva  die  sciolta  nell  armi*,  di- 
Derot  diuturno,  e Pus  piede.  (Specie  quarzoso  depostu  dall'acqua.  venta  lavanda  eiiiollteulr-GWalma d» 

di  Conchiglia  che  si  tian  fortemente  GkjRsaka-OA,  Cit.  dell  » Boemi  s.  IPùrloa; Sostanza  gelatinosa  ebeav- 
at  laccali  allo  scoglio,  Gfc-LA.  ani.  cit.  della  Sicilia-Ànt.  viluppo  il  cordoue  ombelicale. 

Gk-Di  (Mit.  Tari.)  , Pietra  maro-  nome  duu  fio  me  detta  Sicilia.  Gélatinipor  ut , ad.  con*  comp. 

viglio»*  ebe  secondo  i moderai  Geli,  Gk-LA,  tf.  (Dal  gr.  Gela  «picador  Che  ba  l'aspetto  della  gelatina, 
quando  era  immersa  nell’acqua  , a del  Sole  ) Arbusto  che  forma  un  ge-  GtLATiNò-ftó,  ad  m.  Che  ha  della 
vea  virtù  di  suscitar  venti  e procel-  nere  uel  rottaud ria  monokini  a, e che  geli  lina,  Rappreso  come  gelatina. 
Jose  piogge.  |bia.  ba  Foglie  lisce  e brillanti.  GALatis-simù.  ad.  ■». , tmp.  di  Gt- 

GRdincu  h a , Cit.  della  Senegam-  Gèla-da.  Maestro  di  Fidia.  lato  -Sin.Gielalissimo  -Jff etaf. 
GkiHKB.Viilag.neIR.de'PaetiBjisi  GélalR-a  (ee)  iArcbe.l, ad.  (4m.  GRla-tò,  tm.  Liquore , Frutte  o 
(ìtDLk-Ti,  n.pr.w.  <fKr.i  persiana , ebe  comincia  dal  63z.  simile  congelato,  coesi  prende  ad 

(iko-Nt,  sol.  cit.  dell'Affrica  prò-  av.G.C.  uso  di  rinfresco, 

prutnenlc  detta.  Gfci.AMÉN-TÒ,  sa»,  di  Gelare  - Sin.  GfcLA-TÒ,ad.m.da  Gelare  Freddo, 

«ikno-O,  aot.  cit.  della  Palestina,  Gielameulo.  Ghiacciato  - 54».  Gietalo,  Aggelato- 
ne! la  Tribù  di  Giuda.  G«la*mi-xa .sf.Meglio  Giollamina  Fig  Impaurilo , Timoroso,  8pa  ven- 
ti fc-DoR,  n.pr.iN.  GkLA-Ml\!.Mil.),Niufj  che  partorì  tato. 

tikDHÒ-eU, sf.  ant.  prov.  dell'Imp.  Gelone  ad  Ercole.  (terna.  GkLRò-É,  Monte  della  Palestina, 

d**^ 'Persiani.  GRla-ró  . ant.  cit.  della  Libia  In-  GRl-oa,  aut.  cit.  nell'Albania. 

Gk-DL'MAU,  pieeoi  R.  dell'Affrica,  GkLA-NORÉ(Mit.), Figlio  di  Siene  'Gél-dra,  s/'.Mollitudiue, Truppa 
al  $.0.  di  Sahara.  lo, Re  d Argo  .che  Danoo  escluse  dal  di  poca  stima. 

Gk-kz.,  Bor.  dei  R.  de’Paesì  Basii,  reguo.  * GbiArI-a  (le),  $f.  Gelatina.  Voce 

GkkLk-0(t4),sas.  (Dal  gr.Ge  terra/  Gkj.a-ré,  al.,  neut.as«.  e pazi.Di-  burlesca. 
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GEAIELL 


GEMIST 


ci  Dìo  (»i)  sm  Staa:on  fredda | GÉLéi 
«.Gelo  - 5»n.  Gielicidlo.Voce  glio  «la 


G èlici 

t g«*lat« 

P»|\>  US-lta. 

(ìli  .ir>KF-zi.ff..  a'fr.diGel  idi»  .Qua- 
lità tficiòcbeegelidojFrescbezxa  ec- 
cessiva. 

Gm.i-dIó  (ii),fm.  Genere  di  Piante 
crillMmur  Àdìi  finniitliadtiril^r.i  „„  . . .. 

che  h.  Fcuiuii.li  sostanza  gelatuu.su  ! Balaustrate  e Colonnelle  della  poppa 
tìfci.iDis-siMó. ori  »n  . jiip.diGeliiIn.idietro  alla  timoniera. 


GélòsI-a(ìc),  sf. Passione  e Tra  va- j Zodiaco,  che  rapnrescnta  Castore  e 
■ inni»  degli  amanti, per  timor  .Polluce  - Nome  d alcuni  Muscoli. 


eheallri  nou  g»dodeiroflgetl»omoto-j 
Per  fig  si  trasferisce  ad  altri  sospet- 
ti -Timore  - Ingraticolalo  di  lega», 
di  ferro  ec.  che  tieusi  alle  finestre  pcr| 
Tedere  e non  esser  vedttU-Acaiosfi: 
A foggia  di  gelosia-)  Murili  )Getosie: 


„ -*«P  ..  . 

Gk-uMi.  ad.  m.  Gelato,  o piutto- 
sto Che  o alletto  da  gelo-Siti.GieUdo- 
Frj  Che  reca  gel».  Che  annunzia 
freddo  Detto  di  Timore  o altra  pas-i 
si*,  i d animo  che  fa  gelare, 

* Gfct.tr a l-có  (eJkil.  m.  Specie  di1 
Falcone,  «e/  4* significato. 

. Giti,  la ,%'pr.f  Ani.  eli.  della  Spa- 
glia Terrai:  noesi*. 

GfeL-Li  (Gio:  Ratta. 1.  nato  in  Fi- 
renze , scusse  le  Fauni  tul  Dante  c 
sul  Detrarrà  . la  /.citerà  tuli  Inferno 
rii  Doni» . citata  dalla  Crusca , i C’u- 
prirn  del  Sollaj o , la  Circe  , e due 
Colmimi  re.  Egli  Iacea  il  mesller  di 
sArto.e  destinava  i soli  giorni  festivi 
pc’suoi  Cnniponimeuti, 

Gél-lìa  , Cittadino  d’Agrigento  , 
illustre  per  ospitalità  e magnificenza 
Cki-Lu,  ad  pr.f.  Di  Gelilo. 
tìkL-i4,n.pr.m.,artoit.(U  Gabriello 
GfcL-LO,Villag  nel  Pisano. 

GUl-ma,  Cit.  nella  Darberia. 
Gki.nu  i-ùsen,  pie.  cit.  nella  Ger- 
mania. |gh«Tia 

Gèlxi-cè  oGèl-xitz  Cit.  nell'Un 
Gèlxv-sa, Io  stesso  che  Gelnhausen 
Gè  lo.  am.  Eccesso  di  freddo,  con- 
trario a Calore  - -Sin.Gielo  -Fresco. 
Frescura  -Ghiaccio  - Inverno  - Ru- 
giada - Rim  Alita  di  ano  : Restare 
stupefatto  - Conserva  di  frutti . Oori 
e simili  ridotti  a consistenza  di  ge- 
latina ,od  anche  Bevanda  ad  arie  con- 
gelata, che  prendesi  per  rinfresco. 

GkiO-l.aot.  pop.  della  Sicilia  abit. 
di  Gela. 

Gri.o-xé  , sin.  , acerete,  di  Gelo 

Freddo  eccessivo,  che  fa  gclare-Quet 
Mule  che  prende  le  dita  delle  mani  e 
de' piedi  nell' inverno , con  dolore  e 
gonfiezza.  V.Pedignone. 

GtLO-xtjMit.),  Figlio  di  Ercole  c 
di  Gelania,  foudalor  de'Gelonii.  * 
GtLo-NR,  Figliuolo  di  Dina  mene, 
tolse  il  Governo  di  Siracusa  al  481. 
av.G.  C.  Sconfisse  i Cartaginesi  gui- 
dati da  Amilcare,  cd  i Siracusani  il 
ooimuaronoRe nel 479  av.t'Era  Vol-| 
gare.  Ideila  Sarmazia. 

Gèiò-nii  oGILóNÌNi,  ant.  pop. 
Gfciò-xlo  (li) . sm  (Dal  gr.  Gftos 
riso  iGeuere  di  Piante  a Fiori  dioeci 
della  Dodtcandria  triginia . famiglia 
delle  Tncofche.  cosi  dette  dal  Verde 
ridente  delle  Foglie  Frutto  a due  lo- 
culi ed  a due  Semi,  appartenente  ad 
una  Pianta  delle  Saptndec. 

Gèlo  nò,  ant.  cit.  della  Sarmazia 
Europea. 

Gèló<ac-ció  (ci), ad.  e sm,nrgg.di' 
Gc.oso. Scaltramente  geloso,  Troppo 
geloso. 

GKi.ósaisRn-tR , orr . C«n  gelosia. 
GfeLòacOrl  A(ie),  sf.  (Dal  gr  Gelfit 
riso,  e Scopro  io  osservo.!  Divinazio-I 
ne  presa  dal  riso.ovvero  Cognizione! 
del  carattere  il' una  persona  , pi 
dal  suo  riso. 

Gèi  òm-o-pìó  (li).sm.L’aogurio  ebe 
trac  vasi  dal  ridere.  Y.GcIoscopia. 

Gèlò-scòpù,  od.  c sm.  Chi  pratica 
la  Geloscopia 


Gelosi»  sino. ad  m ..jup.diGelnso- 
Squisilissimo,  Delicatissimo,  Esat- 
tissimo - Importantissimo  , Che  dà 
gran  gelosia. 

Gelo  so,  ad.  e sm.  Travagliato  da 
gelosia  - Fig. Sollecito. Pauroso, Pre- 
muroso - Detto  anche  di  Cosa  che  de- 
sti gelosia,»  elio  operi  con  esattezza, 
oda  maneggiarsi  con  grau  natitela 
Diciamo  Negozio  geloso.  Bilancia  ge- 
losa, Strumento  geloso  ecc.  - Cottine 
indine  gelosa:  Consuetudine  uiaute 
nula  con  ogni  studio  o simile.  * , 
GfctòTorfc-l  ud.m  pl.  Dalgr.  G«*-J 
tos  riso,  e Pieo  io  fio.  ) Promotori  del 
riso  a tavola  presso  gli  Antichi. 

Gèl-sa,  sf.  Frutto  del  Gelso , Mo- 
ro - In  forza  d'adjelUeo.  Rnett  Fior 
Di  more  gelse  una  messat libbra). 
Gèlsi  xo.sm.  Pianticella  di  gelso 
Gèi.  sd  , sm.  Genere  di  Piaute  a 
fiori  incompleti  della  d/onr ria  tetra» 
ària,  fam  glia  dell'  JmmfacM.Lc  lo- 
ro Foglie  soinministrancibo  a’  Filu- 
gelli • Sin.  Moro  • Usato  come  adjet. 
V.  Moro.  • 

Gèi  sóm-xó.sm.  Genere  di  Piante 
delle  Dmndria  monoy mia.  tipo  della 
famiglia  di  tal  nome, con  Bacca  a due 
semi  Piauta  che  ha  Stelo  sarmento- 
so, Foglia  opposta, Fiori  bianchi  odo- 
rosi, e disposti  a mazzetti  - Sm.  Ge- 
sù) ino- Dettosnche  del  Fioredi  questa 
piaula-Geisominodei  Malabar:Pi*a 
la  simile  al  Mugberino  doppio -Gel- 
somino di  notte, di  bella  notte : Piauta 
che  fiorisce  al  tramontar  del  sole. 
t&GÉLTiic-DÉ,  Vergine,  i 15. nov.) 
►I»  (ìRi.TRU-UÈ,  Vergine  dell’Ordi- 
ne di  S.  Benedetto , chiara  pel  dono 
delle  rivelazioni,  addarmeli  tossi  io 
Germania.  (17.  novembre.) 

Gémal-li  , njw.f». 

GkMAR-KÉ  (Hit.),  sm.  La  seconda 
parte  delTalmud.  | Bassi 

Gkmblocx,  pie. cit.  nel  R.de  Parsi 
G èm  è- A(ee)(  Arche.  ),sf. Nome  d’uu' 
ala  de’soldati  macedoni. 

Gessali,  Bor.  a 3.  L.N.E.  da  Di 
gione.  (geme. 

Gèhèrón-dó,  ad.m.  Gemente, Che 
G èmèl-la  ,aut.  cit.  della  Mauri  Io- 
nia Osariense. 

Gèmèlla-ré  , sm. Vaso  antico  ca 
pace  di  duemisore. 

Gemèlli  Carré-ri  ( Francesco 
uacque  nella  Calabria  Ulteriore.  Ali 
uopi  tosi  del  Foro.si  diede  a viaggiare. 
A'  13.  giugno  del  IC93.  intraprese  il 
giro  intorno  la  Terra , e ritornò  don- 
d’era  partito  a’4.  dicembre  del  1698. 
A bòia  nidi  lui  il  Priuiovoluiuede'suoi 


GkMki-ià.odvi  Che  è doppio, Che 
è simile  ad  uu  altro  -dgy.d'Arlérie, 
Nervi  e Vene. 

Gémèl-ló,  Duumviro  di  Saragoz- 
za sotto  Tiberio  - Soprano,  presso  i 
Romani. 

»{«GbMt:L-i.ó  ebbe  il  martirio  in 
Angira.  (IO.  dicembre  ) 

GfcMkx-T è , pari,  di  Gemere , Che 
geme,  Che  stilla  -Che  piange.  Che  si 
la  nieuta. 

’GfcMfcxzT-A.sf.McglioGeoinansra. 

Gk-MERÉ,  uriti,  kilt  e pass,  anoiu- 
Piaujinenloc  Sottilmente  versargoc- 
ciole  d'acqua  od  altro  umore,  e pr»- 
priani.dicesi  dell'Acqua  che  pullula 
stille  come  lugrime  , c delle  Mura 
qim udo  gocciolano  per  umido-  Sii». 
Gemile  - Sin».  Sudare,  Trasudare,  e 
non  che  dell'Umore,  si  disse  aucho 
del  Fumo  -Detto  della  luce  ebe  ema- 
na dal  Sole  - Per  (rasi.  Quel  rumor 
confuso  che  fauna  talvolta  le  cose 
inanimate,  come  le  Onde  del  mare 
ec.  -Pia nani. Lagrimare  e Piangere, 
Dolersi,  Carnea  tarsi  flebilmente  -Di- 
cesi  anche  per  effetto  di  piacere, e di 
allegrezzi-At  nel  I.*  c nel  5.*«lgnif.- 
Detto  anche  del  Lagriumr  delle  viti. 
(Come  Fremere  ) 

GèmetrI-a  (Mit), Cabala  srtiflcia- 
le,con  cui  dalle  dimensioni  degradi- 
□ zìi  menzionati  nella  Sacra  Scritta- 
la gli  Ebrei  presumono  trarre  in- 
terpretazioni astruse  e celate.  ( Dal 
gr. Geometria  geometria.) 

GèbU-nó  o Gk-Mlò,  Scrittore  ec- 
clesiastico del  III.  secolo. 

GtjgiCA'RÈ.Neut.ass.Laritesio  che 
Gemere  , nel  siguif.  di  Stillare,  Tra- 
sudare.  Poco  usalo. 

Gèmigma-no,  r.  pr.  ir.  - - Sta.Ge- 
miniano.  ' [luna. 

Gk-MiftA(Mit.},S<ipran  della  For- 

Gémina-kE,  al.  Raddoppiare,  In  - 
doppiare  , Duplicare.  Voce  dello  alil 
grave  -Usasi  piu  couiunem.  al  tieni. 
pass.  Raddoppiarsi. 

G tu ix a-t o , ad.  m.  da  Geminare. 
Doppio,  Raddoppiato. 

Gèkinazió  xs.sf. Raddoppiamento 

Gè-mixE.  ad.f  pl.Agg. dato  da  Au- 
gusto alle  Legioni,  quando  Cuna  si 
congiungeva  coll'altra. 

Gè  mini. sm.  Scg  no  dello  Zodiaco- 
Si»».  Gemelli. 

J + Gèmini , com.  nel  circ.  e nella 
dioc,  d Ugento,  dislr.  di  Gallipoli  in 
Terra  d‘ Otranto:  abil.iiOO. 

G&mixIa-nO,  n.pr.m.Lo  stesso  che 

ijv  GèxixTa  xó.  Vescovo  di  Mode- 
na. ( |3.  gconjro.) 

tGÈNixlA-xù  mori  per  la  Fede 
orna.  (16  settembre.) 
Gèmix1a-xù  i$.),  Bor.  a 9.L  S-  da 
Firenze. 

GÈMi-xTò.Romnno.oemico  di  ita- 
rio -Amico  di  Pompeo.  («lue. 

Gk-Mixó.od  tn.Duppio.Che  vai  per 
Gè. -mi no  , n.pr.  ni.  Astronomo  v 


Viaggi  per  l'Europa,  e l'Opera  iute-,  .-  . , 

ra  Intitolata  Wtiirodel  Móndo, stam-  .Matematico  di  Roma  clic  mori  alcu- 
pati  più  volle  , e tradotta  in  varie' “*  *0»'  pr*1»*  di  Cristo  - Soprano, 
lingue.  Idi  Giano,  perche  a vea  due  facce. 

GkMkixt-PARA,  ad  f.  Che  partori-j  ^k-MiNò  colse  la  palma  de  Ma r- 
s ce  gemelli-(Mit  jSoprann.  di  Lalo-.tiri  nell'Aurica.  (4.  geuuaro.) 
ua, perche  madre  di  Apollo  e Diana,!  G6-»txo  mori  per  I amor  ili 

gemelli.  Cristo  inF»ssombruuo.(  l.febbraro.  ) 

Gk*kL-Ló , siti.  Qnegli  che  è nato]  GEMi-RE.ijfiit  ass.Meuo  usato  che 
con  un  altro  d’un  mrdcsinio  parto  - Gemere. 

Qcmellt  o(rfmlNi.lt  tcmSegno  dello.  GBm-sró,FiloiofòpUloB‘coe  Ma- 


GENDRE 

tematico  del  XV.  eccolo,  »opr  a a no- 
mata Palone. 

Gémi ti-o  |ii|,  jw.QoeiracaBi  che 
Tfdcii  la  alcuna  grolla  quan  tudar 
dalla  terra  - Sin.uemitivo  - Il  luogo 
• letto  donde  geme  • Trasudamento 
d'umore  d'alcuua  parte  del  corpo. 

Cimiti  vò,  imi.  Lo  stesso  che  Ge- 
tu iiio-Àd  Salviti. /uopo  pernii  irò. do 
re  t'acqua  geme  \gmfieato. 

Gemi  ro , sm.  Il  gemere  uri  5*  si- 
GtMM.v  t Boi  ),  sf.  Il  buttoue  pria 
di  stilupparsidalle  squame. La  gem- 
ma dogli  ulivi  diceti  Migua  ; la  gem- 
ina che  mette  radici,  ti  chiama  Sto- 
lone . e quella  della  vite  diceti  pure 
Oceàio-Sinme  de' Cristalli  lapidei  at- 
ta! duri,  molto  pregiati  te  tou  di  co- 
lor tiro  e di  trasparenza  per  fella  - 
Talvolta  s'usa  per  Aàeltò-  (Anat.) 
Il  bulbo  dell'occhio  • Da'LapIdarii 
dico  usi  Gemme  del  Fesupio  le  Idocra- 
aie.  |mu. 

CfcM-VA.n./irf.Lo  stesso  che  Bm- 
CkMMA  Jò  (i).sm.  Luogo  dove  tro- 
vami le  gemme. 

GEmman-tb.  ad.com.  Gemmato,  e 
fig.Chc  ha  splendor  di  gemma. 

Gemmare,  nmt  ass.  L’aziou  della 
vite  quando  sviluppa  le  gemute  -Pf. 
pass.  Ornarsi  di  gemme. 

GfeMMA-TA,  n.pr.f. 

Gemma  TO  ad. m. da  Gemmare. Che 
hi  prodotto  lag-mina  nel  I*  tigni  f - 
Pieudl  gemme-Fattodi  gcmme-F/j. 
Dipinto. Colorito  a foggia  di  gemina. 

CfcMM  AZto-Ni,sf  Sviluppo  di  bot- 
toucini  vegetali,  detti  Gemme. 

Gkmme-i  k-Uobcut  iSauU) , Bor. 
nella  Francia. 

GtM-M£o(ri|,ad.m.Di  Gemina. Per 
lo  piu  è aggiunti)  di  Sale,  perchè  Iu 
fido  come  il  cristallo. 

GBmmét-t a (Boi.),  sf  Bottoncino 
che  nasce  olla  Iute  de  Cotiledoni. 

Gìm  mi, Munte  di'ti' Al  pi  fral  Can- 
tone di  Berna  e del  Vallcte. 

* CfcMMik  ra.  tf.  Gemma. 
tìkMMik  Rè,  ad.  e sm.  Orefice. 
Gemmi-però  . ad.  in.  Di  («emina  , 
Attinente  a gemuta,  Ferace  di  gem- 
me. IBjiIcii 

GkMMix-ofc*.  pie.  cit.  nel  G.  D di 
Gbmmi-parò.  ad.  in.  Che  produce 
geni  me, c dicesi  special  tu.  delle  l'un 
le  e di  molti  Z Militi. 

GBmmò-sò  ad  tu.  Che  produce  in- 
geniiiiainenti. 

GEmó-nIb , ad.  e sf.  pi.  • Scale  ge- 
nome  : Scale  dove  prtcipiUvansi  I 
facinorosi  in  Roma. 

GkMoSAC.  Bor.  strila  Salitogli*. 
Gemun  da,  pie.  cit.  con  Castello, 
a IO.L.N  O da  Clugenfurth  Pie. cit. 
■ 7.L.S.  da  Ju  ieri 
Gk-NA.tf.  G»ta .Guancia. Voce  dia 
usala  • Animai  mammifero  dell*  or- 
dine de'Carnicorl.più  cuinuuem.  Jena 
Gkx.i  lì  ( Vitat  i, ad.com.  Che  è re- 
lativo alla  guancia  .Che  fa  parte  del- 
la sua  composizione. 

GkxA-iò,  aul  cit.  delle  Gallie.ora 
Orleans. 

Gr.na-pé.  pie.  cit  del  Brabuote. 
Gfc.x a r-ciii.  V.Prutogeul. 

Gennai,  Bor.  a 3 L da  Vivonne. 
Genomi  Mi. in».  Soldato  destinato 
a custodirà  II  buou  ordine  interuo 
della  città  e provincia.  (Dal  frane. 
don  darmes  gente  d’anni. ) 

GRXDRitMccnla  L«.‘|,valeutc  Scul- 
tore, chiuse  gli  occhi  a Parigi  nel 
W7S. 

Ve  Jacob  Die.  Visir.  Phitat 
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GixnitKY.Bor.a  4 L N E.da  Dole. 

(«rni.  Bor.  uell'Augiò. 

Gkxk-A  \ee) . sf.  Geocre  di  Piante 
luberacee .del  8»tto-ordiue  delle  7*u- 
beree,  dedicato  a Gcoé  , Professor  di 
Zoologia  all'Università  di  Torino. 

Ufcxt-A(MiL),  la  Qgliuoladel  fou- 
dator  della  Stirpe  uuiuiiu. 

GBxiALóo1-A(rel, sf  i Dal  gr.Genos 
generazione  . e Logos  discorso.)  Di- 
scorso d'origine  e discendenza  di  na- 
zione. stirpe  ecc.  - Sin.  Genealogia  , 
Genologia  - Stirpe.  Discendenza. 

GExèilò  otcó(ci),  od. ni.  Attinente 
a genealogia. 

Givi  ALoui-ttTA  , ad.  e tm.  Che  fa 
la  grnealogia  delle  famigUe. 

•GttNkA-Tico  (ri),  an.  e sin.  |Dal 
gr.  Genea  generazione.)  Colui  Che  fa 
ór  osco  pi.  e pronostica  dal  punto  ilei 
nascere  degli  nomini.Astrologo.Ge- 
netlfaco. 

GkNfcBkL-u(Fedcnco),  celebre  In- 
grguierc  mantovano,  al  1383.  difese 
con  successo  Anversa,  assediata  da- 
gli Suaguuuli. 

* Gixfc-BRO.  sm.  Meglio  Ginepro. 

• G knkEi.ogI-a  (ir),  tf.  Meglio  Ge- 
nealogia. 

(ìRNKP.pic.cit.a  2.L.9  0 da  Clivcs 

Generabile,  ad  comi.  Atto  a ge 
aerarti. 

GBxBiabilitI,  sf.  Potenza  di  ge- 
nerare. 

GBxBeac,  Bor.  nella  Llngundoca. 

GBnBrai. a-tO  i sm.  Dignità  e Cu- 
rift  di  (Onerale. 

GtsiRA-Li,  ad  con  I Logici  osa- 
no questa  voce  per  Appartenente  ad 
un  genere  o al  genere,  a differenza 
d* Universale  , che  appartiene  a tutti 
i generi,  o a tutto  un  numero  di  ge- 
neri -.Im.  di  CapitaiiooComandan- 
tc  dell' Esercito  intiero,  che  anche 
assolutaui  dicesi  Generale  in  forza 
di  »osf.  - Rimedio  generale,  opposto 
a /.orafe. 

Gkxko  vLt,  si».  Generalità  -Suc- 
cia* retcc.vriJtf.5r m svut  ck.vc- 
sur.  Non  voler  col  discorso  scendere 
ad  csprrssionl  particolari,  Non  t'a- 
prire, Non  volare  impegni.  Uscir  de' 
generali:  Vale  II  contrario  - tir  cede 
a tir.  Al  GK.srnur.:  Cederai  mente  - 
Sm  Usato  docile»  .nodo  d' adjell irò 
Capitano  o Comandante  dell’esercito 
intero- (/mero/  detta  Cavalleria,  del- 
l'Infanteria ec.:  Quegli  che  comanda 
a'cavalli,  a’ fanti  ecc.- Ufficiai  gene- 
rale che  comanda  iu  capo  un'arnia U 
navale  od  una  squadra  • General  de 
Fraine* po  della  Religione. 

«{«Genera-!  B sparse  il  sangue  pel 
Vangelo  In  Affrica. (f 4.  settem.) 

Generaleguia-rb,  Mrut.uss.  Par- 
lare in  generale, Star  sulle  generali. 

*GtxSnALtMk.v*Tk, are.  Meglio  Ge- 
li ero/ mrnfe. 

(ì s: \ kr a i issi m amen  rr.arr. stip. di 
Generalineitle.  lucrale. 

GBnBrams-simò,  ad  in  .su ji.dlGc- 

Gexbrai  is -simó  , s mi.  Primo  co- 
mandante d'annata. 

Generalità. s/.  Qualità  di  ciò  che 
è geufrule-5in  («eucralilade.  Gcue- 
ralitate-Moltitudiue-f.v  cedibilità: 
General  metile,  In  gcucrale.  Motlu 
antico. 

GkxtnAuzzA-nft.  af.  Render  ge- 
nerale, Ridurre  al  generale. 

GE.nErai.uExtR  are.  Uuivcrsal- 
ntenlc , Cuinuuemenlc  - Sin.  Gene- 
ra leuicule. 
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GEnéu  amEn-tò.Im.  Lo  stesso  che 
Generazione.  | getterà. 

Generante,  pari. diGmeurcCluj 

GEncra-rì.uI.  Dar  l'essere  uà  tu- 
ralmcule  -Sin.  Iu  gene  rare- Adornato 
a nebe  c .Ila  pari  india /no  .Sella  U nec. 
Generò  in  lei  tre  figliuolt-  Produrrò 
semplirem.  -Cagionare,  Indurre  .Far 
venire,  Suscitare  Destare  - :V  ass. 
Partorire,  Aver  figliuoli  - Nel  3/  si- 
gnificalo- JY.  passivo. 

Generativamente, are.  la  modo 
generativo. 

GEnèrati-yó,  ad.  ■».  Aito  ed  Ac- 
coucio  a generare. 

Genera  Tò.ad.m. da  Generare  -In 
forza  di  sm. 

Ge.nrratò-aì  r erb  m di  Genera- 
re. Che  genera  , Che  produce. 

GenEratri  ce, cerb.fM Generare. 
Che  genera. 

Cenar  AZio-NE.jf.il  genera  re.  L'at- 
to di  generare , ed  e limite  collettivo 
di  tutte  le  azioui  vitali  che  tendouo 
alla  produzione  d un  nuovo  essere 
vivente  - Sin.  Grnerainetilo  -Razza, 
Stirpe, Genia, Schiatta  -Spezie  o Sor- 
ta , Qualità  - Generazione  dicesì  da* 
Teologi drilu  Processiouce della  Ma- 
niera per  cui  il  FigUuol  di  Dio  pro- 
celle dal  Padre. 

Gfc-NEna.sMi.N'omeeipressivo  del- 
le Note  essenziali, in  cui  convengono 
molte  Specie  - Sorta  .Spezie,  Manie- 
ra - Genere  umano  ; La  generazione 
umana  iute,  a - i,v  cede be:  General- 
mente.  Ditesi  anche  In  genero  , Nel 
omero- I*+.ex  EBE  ot  sua  ss  con:  In 
fatto, In  proposito.Iu  materia  di  ec.- 
(Gram.) Accidente  dei  nome  che  se- 
ccumi se  uua  Cosa  sia  maschile u fem- 
minile,e ditesi  non  sol  degli  anima- 
li , ma  ri' ogni  altra  cosa  ancora  dio 
uou  si  distingua  per  sessi  -{Coom  ) 
Generi  : Mercanzie  - Maniera  di  di- 
sporre i lumn  per  formure  un  can- 
to Genere  nervoso:  Meglio  Sistema 
nerroio. 

GkxfcRicAMEN-Tt  , are.  General- 
mente, Comunemente. 

Gunè  ricó  ci),  ad  in.  Agg. di  Cosa 
che  costituisce  il  genere.  Che  appar- 
tiene al  genere. 

Gk-xEHò,  ad.  e sm  II  marito  della 
figliuola  riguardo  a'gcmtori  di  lei. 

•Gfc-NEnó,  sui  Megli» Genere. 

Genkro-lo,  Montagna  dell' Alpi 
Loinltarde. 

►I*  Genkrò-ra  mori  martire  in 
Cartagiue.(  17. luglio  ) |rusilo. 

GEneròs  amen-  r k , ui  v.  Cou  gene- 

GEnerosi&mmamEn-tE,  are.  snp. 
di  Gen erosa  me n le.  |Bferoso, 

Generosis  simo,  ad  m.,tup.di  Gc- 

GEnkròsitA, ad.  f Nobiltà  e gran- 
dezza d annilo  tratta  da  chiara  e no- 
bile generazione. l.ilieralilà  -Slu.Ge- 
ncrus  iti  de  .Generosi  Ij  le-ll  dono  stes- 
so fatto  da  persona  generosa  e libe- 
rale - ,lfrt. Dicevi  «udir  di  Cosa  ina- 
mmata,  cioè  Di  bunmi  razza.  Cr.  La 
vera  generosità  demaglinoli. 

GrnEro-so.  ad  us. N dille.  Di  buri- 
na stirpe  , Di  chiaro  sangue  - Detto 
di  Cavalli  e simili, ciré  Di  buona  ruz- 
za Liberale.  Muguanlmo-  ,)tet  Det- 
to anche  delle  Cose  inanimale- -Tetra 
generosa : Gentile.  Feriti®  - Fin  gene- 
roso: Potenle,  Gagliardo. 

G EnérO-so, N pr.ut.  [Dal  lat.G'fnr- 
rotai  nobile.) 

iìBne nó  sò  indossò  fa  veste  de' 
Mai  tiri  iu  Tivoli.  117.  luglio  ) 
lì.  I 
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Gk-sk$i  snst  coni.  Il  primo  Libro.  f.É'r  r.Éao,  im  Meglio  Gengioro  lette  dato  «gli  uomini  perguidarali 
dell'Antico  Testamento  e del  Pcuta-j  (IkngévBea-ta,  sf.  Confettura  di'si  bene  • Ingegno  , Aridezza  d'  iu- 
t<  uco,  opera  di  Mose, ove  si  fa  la  SU*-  .Genti  uno.  ventare  o d'apprendere, Ts  leu  lo.  Op- 

rili della  creazione  del  mondo  equrl-l  Gixnt-vò,  m.  Meglio  Gtngiaro.  |gi  piu  cumuli  cui.  intende»!  l'A  Iti  tu- 


rili della  creazione  del  mondo  cqucl-  GEXtìg  • vó,  sm.  Meglio  Gengioro.  | gì  piu  comuuein.  intende»!  l'A  Iti  tu- 
ia de' primi  l'alriarclii.  (Dal  gr.  Ge-  GtN-<ili*(IIit.)  Jttduf  ini  del  Giap-  dine  dell’  ingrguo  die  sprezzando  i 

iteli»  genera zione|-Geuerazioae.Na-  pone,  contraddistinti  da  uu  corno:  legami  dell'arte,  crea  nuove  bellezze 
«cimento.  Diciamo  Geiusi  del  frutto,  ebe  «porge  loro  dal  capo.  ]o  trovali  nelle  Belle  Arti  curile 

Generi  cTuna  figura  pinna ec.  GìngI-a  jic) , sf.  La  carne  che  ri-  Scienze  -Incliuaziou  d'auimo.Affet- 

G*nbs«-a,Cu Iota  Ila  dei  flu.  S.Lo-  c.unpre  e vette  le  otta  delle  mascelle  to,  Indole  , Coi  tu  me  • Inclinazione  , 
rettzo.  deutro  la  bocca.  I AttituLldinc  a cote  appartenenti  al- 

Gtxk-sTé  ad  e»f.pf.(D*l  gr. Gene-  Gk.YGiACQik, tosi. cbm.indecf.9orU  l’  ingegno-  Natura,  Teiupra-4-Vzu** 
sia  generazione  | Feste  ebe  celebra-  di  tinta,  uscita  d'uso.  a cimo  ; Piacere  , Aggradire  - Di  a 

vanti  inAtcned.i'pareutirdaiuici  del  Gkxciò-ró.sm.  Ammalo  del  saporj.YfZ  ck.y/o:  Compiacere-!  Mit.)  Il  Dm 
defunto  , per  serbar  memoria  della  del  pepe.  Piu  coinunem.  Zenzero  - - del  piacrrc-(Med.)G<>«t dicesti  iu  Pa-  . 
sua  nascita.  Sin.  Gcugero,  Geogevo  - Specie  di  lologia  la  Causa  prossima  occulta,  o 

(ifeNfisiriL-LA , tf.  Specie  di  Pianta  Pianta  del  genere  Ziugiber,  delta  an-  il  Cara  Uerc.  par  ti  cola  re  d‘  uua  ma- 
esotica  .del  genere  Phgllanlhut,  con  che  Zenzero.  lutlia,  e specialmente  epidemica. 

Fiori  poligami  a stilo  trifldu.  Gt.voisK  AN.naloa  Dilourj  al  I 195.  Gkxiòf Amxck  i,<id  e sm.pl.  (Dal 

GfcNk-slo.n  pr.m  iDal  gr  Gcnesìos  montò  tul  Trono  de' Tartari,  e log-  gr. Genio»  mento, ePfcarynz  faringe.) 
generativo)  - Sin. Guini^i  Soprano,  giogù  il  Calai,  la  China,  la  Corca  Nome  dabrsi  Fascicolo  pari  di  fibre 
di  Nettuno,  come  autor  della  gene-  re.  Questo  già  u conquistatore  mori  carnee  ebe  vanno  dalla  Mandibola 
razione.  trionfante  av66.  auui.  E'  teppe  viu-  inferiore  nelle  pareti  della  Faringe. 

►JUifeNksIò  mòri  per  Y amor  di  cere  e regnare.  GkNifaLòsso , od  e sm.  (Dal  gr. 

Cristo  iu  Roma.  (25.  agnato.)  Gt\Gi-vA,*f.Lo  stesso  che  Cengia.  Gemati  inculo,  e Giona  lingua  .Nome 


>Ì«  Gkxk-sTò  perde  la  vita  pelVan-  GknoivBtta,  sf.,  diuun.  di  Geu-  «l'un  Muscolo  pari  che  s’estende  dal- 
gefo  Iu  Arles.  25.  agosto.)  giva.  l'Apnfisi  geniana  alla  faccia  inferi»* 

* Gkxk-sló,  Martire.  (It. ottobre.)  Gkxgocx  lb  Rotal  (8.) , pie.  cit.  re  del  Joidc  e della  Li ugua,e  che  aer- 
Gkxfc-suis  o Gfcxk-sTO(Giovauni) . ad  S.L.N.O*  da  MAcon.  ve  a portarla  in  avauti. 

Greco  che  fimi  «Tempi  di  Leone  , e Gk>J-a  (ir),  sf.  Generazione.  Raz-  GkxiòJòlDk  ó (ei) , ad.  e sm.  (Dnl 
scrisse  la  Storia  di  Costantinopoli  , za,  ma  per  lo  piu  dicesi  perGenera-  gr. Gcuiun  mento,  e da  Joiile. (Nott»e 
in  green  ed  ili  latino.  zion  vile. abbietta  e sciagurata, Geo-  d un  Muscoli!  pari, esteso  dall  A poti - 

Gknkst  iS.),Uur.  nel  Poiton-Bor  taglia  , Geuticciuola.  (Dal  gr.Genea  si  genuina  alla  parte  anteriore  del 
nel  Forese.  generazione.)  corpo  del  ioide  , che  alza  e porta  iu 

Gknist  (II),  Vili,  nella  Maina.  GkNì.ie-ciò  (ci  Mm.prggdi  Genio.  avanti.)  - Sin  Gemmilo. 

Gkneston  et -Momebeht,  Bora  Cattiva,  Perversa  inclina  zinne, Genio  GkNiòSTó-iiA  , sm.  Nuovo  geuere 
5.1.  S.  da  Nantes.  cattivo.  di  Piau te  a Fiori  completi  e mono* 

Gfc\kTk-ó{Mit.j. Soprano. tliGìove  GEnU-gra  (Med.) , sf.  Dartro  te-  petali  della  /Vniandria  monojniia  , 
Gkxt-Ti,  aut.pop.  dell#  Cappadu-  proso  ebe  ti  vide  la  prima  vulta  in  famiglia  delle  Contorte, 
da.  Roma  regiianduClaudiu.CominciaQ-  Gbms  ,S.],  Bor.  nello  Saulogna. 

Génétii.-l a . tf.  (Dal  gr.  Genetes  do  dal  mento,  incombi  ava  la  faccia,  Gkxis  Laval  (S  ),  Bor.  a 2.  L.  S. 

S corruzione. ) Feste  celebrale  dalle  il  collo,  il  petto  e le  inani.  da  Lume. 

oune  in  ouor  di  Venere  , siccome  GBMa-lB  ,ad.  com.  Di  genio,  At-  Gtsi  sù,  Nome  d' un  abitante  di 
preposta  alla  gcneraziuue.Le  iinmo-  tenente  al  genio  - Letto  o Tomo  et-  Cizico.  ucciso  dagli  Argonauti, 
lavano  un  cane.  IfJUi  Letto  degli  sposi , così  detto  Genita-bilé, ad  cons.Cbe  conferì* 

GéNÉTiL-i  ioE  (Mit.).ad  row.  (Dal  perché  supponevano  gli  Antichi  ebe  «ce  alla  generazione.  Generativo, 
gr.  Genetes  generatore.)  Agg.  di  Ve*  i Geuii  presiedessero  allagencrazio*  Genita  ut,  od.com.  Che  apparti©* 
uerc  e d'  Kcate,  presidi  alla  genera-  oe  - (Mit.)  f tei  geniali  '.  Dei  che  pre-  ne  o Che  concorre  alla  generazione, 
ìioue.e  d'uu  Genio  seguace  di  Vene*  sedevano  alia  generazione.  Che  e relativo  a'  suoi  organi  - Detto 

re,  autor  della ‘generazione.  Genialità,  s/’.Simpalia,  Propen-  auebe  parlando  delle  Piante-Nativo- 

(ì6 NÉTii.-i  iDi  (Mit,),  le  stesse  che /sio ri  di  gradimento  e d' affetto.  Nuziale  -(Mit.j  Dei  genitali:  Dei  che 
le  Dee  madri-Mi*teri  sospetti  a’qua-J  Gk.viALMÉN-TÉ.aec.Di  genio-Siio-  avean  prodotto  gli  uomini  o preee- 
II  era  no  ammesse  soltanto  le  donne.|palicamente.  _ _ dutoalla  loro_generazione;Siconfon- 


Gksk-TLi a (ie),sf.(I)al  gr.Genelfefe  Gènìa-né  (Mit.)  , Pietre  favolosa  dono  con  gl’lndigeti  e co'Gen.ali. 

generazione-)  Giorno  sacro  alla  na-  cui  attribuirsi  virtù  d'  affliggere  i Gl  TUTA-M  \-na  (Mit  ),  Dea  che 
•dia  di  persona  vivente.  ueniici.  , prevedeva  a tutto  ciò  che  veniva  all* 

GksrkTU-Acd(ci) . ad.  m.  (Dal  gr.  GènIa-nó (Anat.l, ad  «.Che  tiene  luce.  . 

Genethle  generazione.)  Della  nasci-  al  mento,  o Che  ne  fa  parlerai  gr.  GiNiTi-vò.acI.  e sm.II  secondo  oa- 


ila  di  persona  vivente.  nemici.  I prèside  va  a tutto  ciò  che  veniva  al  Me 

G Esani- a cd  (ci) . ad.  tu.  (Dal  gr.  GEnIa-nó (Anut.l, ad  «.Che  tiene  luce.. 


ta,  Nativo.  Agg.  degli  Astrologa  giu-  Gtnion  mento.)  so  della  decliuazion  de'Nomi,  il  qua*, 

dizioni  che  fa  nuo  oroscopi,  opro-  Gk.xI  tN  tbó,  sm.  (Dal  gr.  Geni)»  li  uellafavella  italiana  si  fa  con  pro- 
gnostici sulla  nascita  , delti  auebe  mascella, ed  Antro»  caverna. )La  co-  figgere  la  particella  Di  o IMI#, 
assolutam.  in  forza  di  sm.  pi.Geue-  vità  dell'Osso  mascellare  superiore.  Gt  sito,  od.  e sm.  Quello  che  e 
iliaci  e Geneutici.  Génicóla-tó(BoL),  ad  in.  Agg.del  generato.  Figliuolo. 

Gkxk-TLTó  (Mit.).Sopraoo.dl  (Sio-  Fusto  articolato  , che  si  piega  In  gì-  Gènitòchur a-lé  , od.  com.  eomp. 
ve.  ebe  presiede  alla  gcueraziaue.  nocchio  -SiN.Geniculato.  Nome  dato  al  Nervo  soprapubiou. 

Gk.NkTi  lóLool-A  (»e)  l Altrui.  ),tf  Gt.vi -cóli  (Agr.).  sm.  pi.  Le  arti-  GbnitO-ré  , r erb.  ».  di  Generare, 
(Dal  gf.  Geiuthte  gcurrazioue,  e Lo  colazioni  cou  cui  sono  organizzati  sinc.  di  Generatore.  Cbe  gencr». l’a- 
go* discorso.)  Arie  immaginaria  di  taluni  Fusti  e talune  Radici.  dre  - Che  getterà  una  figura  gcutne- 

spiegar  l’oroscopo, e di  predio  il  fu-  GUnicitla-tò,  ad.».  Lo  stesso  che  trica. 

turo  dall'aspelto  degli  astri  al  punto  Genicolato.  __  w (i  GkNiT6-*tJMit.),Soprano.  diGio- 


siac.  di  Geueratrice.CHe  genera  ^Ma- 


delia  genrrazion  dell' uomo.  (ìemrz  ok-Dbomomd  (S.),  Yillag.  ve  presso  i Lidii. 

Gbnetoct.  Bor.  nel  Poiton.  della  Francia.  GkNiToORi»A-*16{if),  ad.»  romp. 

Gkn«vE  sé,  sm  Ducato  Sardo  che  Gbxibz-db  Malgoirb  (9.),  pic.cit.  Cbe  è relativo  alla  generazione  ed 

eoufìua  colla  Savoja.  |veffa.  a 4 L.  da  Nimes.  (erguc.  alla  seerezinn  ddl  orini. 

GkRkVikF  rz,  n pr.f.  - Sin.  Geno-  Gbnikz  uOlt  S ),pic.cit  nel  Rou-  Gknitri-cb,  eerb.  f.  di  Generare  , 

Gene  vaò.  Monte  del  l’A  I pi  Cozle,  Gk.villb,  Bor.  nel  Toreoese.  sinc.  di  Geueratrice.CHe  gtn«ravMa- 

tra  la  Francia  e la  Prov.  di  Susa.  Gk-iGò  (iil , sm.  8pirito  o Angelo  dre  - Cagion  principale  , Origine  , 

G«N-GA(pke),ad-e*/\  Dolina  sciatta  buono  ocattivo  che  secondo  gli  Àn-  Principio. 

GkX'OA  (Girolamo) , Pittore  e fa-  ticbl  accompagnava  gli  uomini  dalla  Gtmrmt-ct(MU  I,  Soprann.dl  ve- 
moso  Architetto d'Drblno^Uiuae  gli  culla  tino  alla  tomba, ed  anche  Spi-  ocre  in  Roma  , come  Progenitrice 
occhiai  1551.  rito  o Demone  che  presedeva  a certi  della  Famiglia  Giulia. 

Gtx-CÀ(Bartntomraeo),  Figlio  del  luoghi,  a certe  città.  Oggi  poetica».  Gvnit*,  Bor.  nel  Limosino, 
precedente,  al  distinse  anche  in  A r-  prendesi  in  tali  significati  , ma  da’  GAmtc-ra,  sf.Gcnrraziooa.Nasti- 
eUitettura.  'Cristiani  intende»!  de1.  Ministro  ce*  mento  -Gli  Antichi  iciisscro  Fri  ih  a 
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fattura  pe r Primogenitura  - Seme 

dell'  Bulinale,  Sperma- 

Genia».  Bor.  tirila  Picardia  - Bor 

a 4.L.S.E.  da  Digitine. 

GBNNA-Dló,  Pa  rlarla  di  Costanti- 
nopoli suceessor  di  Aliatoli»  nfUW  ■ 
Scrittore  ecclesiastico  di  Marsiglia 
sei  V.  secolo. 

>J«  Géxka-dIò  mori  martire  io  U- 
zah.  |i6.  maggio.) 

GkxxA  iDiiMìt  ),  Dee  adorate  da 
Foresi. 

Gìnxa-jò,  si».  Nome  di  Mese  . il 
primo  dell'anno  secondo  la  Chiesa  , 
el  penultimo  secondo  gli  Astrono- 
mi-Ninna il  pose  sotto  la  prole/ione| 
di  Giano, da  coi  trasse  il  nonie-Min 
Gennaio, Gennaro. 

mori  martire  in  Car- 
tagine. (17  loglio.)  [mijo. 

Gixx  a nò,  sm.  Lo  stesso  cheGru- 

iJ<ÌRnn a-bó  perde  la  vita  pel  Si- 
gnore in  Eraclea.  (7.  gennam.) 

H^ìnxa-rò  mori  per  la  Fede  nel 
l'Affrica.  (l9.geunaro.) 

HE*  Gìnxa-bó  colse  la  palma  dei 
Martiri  neU'Affrica.  (8.  aprile.) 

»£sGftxxA-RO  muri  martire  io  Ro- 
ma. (IO.  luglio.) 

HE*G*nwa-ró  diè  la  vita  pel  Vau 
gelo  nell'Affrica,  t IO.  luglio.) 

sJsGExxa-rO  fu  martirizzato  in  Ni 
copuli.  (||.  luglio.) 

HHìEnna-RO  morì  per  la  Fede  de’ 
Padri  in  Cartagine,  i lo. luglio.) 

^GtNMA-Ró  morì  martire  iu  Ro- 
ma. 18.  agosto  ) 

►$<G*nna  no  lasciò  la  vita  j»er  la 


Fede  In  Cardo  va.  (13. ottobre.. 

sfèitxxA  ho  chiuse  gli  ncrrhi  per 
l'amor  di  Cristo  in  Venosa  (it.otlnb  ) 
sje rtNif*  Ro.Miirlirc  ;25. ottobre  ) 
*Ji  Géxna-rO  versò  il  sangue  pel 
Vangelo  uell'Affrica.  (22.uovauib.): 
HE*  GRxxa-ro  godè  del  martirio. 
oeli’Affi  ics.  (15.  dicembre.) 

HE*GtxxA-ao, Vescovo  di  Beneven- 
to, nato  in  Napoli  , durante  la  per- 
secuzione di  Diucleziano.ebbe  tron- 
co il  capo  per  la  Fedo  nella  etiti  di 
Pozzuoli,  al  cader  del  III  secolo  dcM 
i’Era  Volgare,  Il  Saugue  di  questo 
martire  raccolto  tu  ou'ampolla  ser- 
basi gelnsauienla  , e con  alta  aoddi 
sfazione  del  popolo  intero, nella  Cat- 
tedrale di  Napoli.  Piu  volte  a Ila  imo 
aliar  vicinarti  la  testa  del  Santo,  il 
sangue  ribolle,  e tiensi  per  lunghe 
ore  in  tal  prod  gioaa  ebollizione. (19, 
settembre.) 

GtxxA-Ró.  Giuseppe,  Aurelio  De). 
Ulto  iu  Napoli  al  170 1 , pubblicò /trt 
pnblica  Jurisconsuliorum  , opera  fa- 
mosa volta  in  varie  imgue  , e co-| 
mentala  da  uomini  d'  ingegno;  la 
Storia  delia  Famiglia  Montarlo, Car- 
mina; ferie  Autunnali , opuscolo  mol- 
to encomiato;  le  DisterUuioni ; le  O- 
prre  diverte,  e le  Viziose  maniere  di 
difender  le  caute  nei  Foro. 

G&xxa-bO  (Antonio  Di),  nato  in 
Napoli  di  nobil  famiglia  al  17 17. , si 
distiuse  molto  In  Porsia,  e M.  De  la 
Lande  teste  grato  elogio  di  lui. 

tGtNNA-RO|S  ),  coni,  nel  ciré,  di 
Filma,  distr.  e dioc.di  Nola  in  Ter- 
ra di  Lavoro:  abitJ500. 

Gfcxxt-ò,  n.  pr.  m. 

Gk.N-Ngp,  Cit.  de'Paeai-Bassi,  nel 
Llniburgo.  |mor. 

Gixxbs  . Bor.  a 5.L.N.O.  do  Sau-| 
Gtx-xo(Mit.),  Figlio  di  Saturno  J 
fon  da  tur  di  Genova. 


GENSER 

Gtxò!Dfe-ó(ci),  ad.  e sm.  Lo  stroo 
che  Genioideo. 

G r.NOLH  ac  , pie.  cit.  a 2.  L S.  da 
Villefort. 

•GfeNÓLòGl-Afle),sf. Meglio  Genea- 
logia-Connessione,  Unione 

Gftxòi>Lfc-«TO  (li)  , liti.  Genere  di 
Pinntr  della  famiglia  dell’ Orchidee 
della  Gtwmdria  monandria. 

GBNosi-ninè.  tf.  Genere  di  Piante 
stabilito  rati  una  Pianta  che  avtdmi- 
gliasi  a quella  del  genere  Iride. (Dui 
gr.  Gtnas  genere,  ed  hit  iride.) 

Genouillac,  Bor.  uella  Lingua 
doca. 

Gbxocilt  t.  Nome  di  dne  Borghi, 
uno  ncHa  Santogna  , e P altro  nel 
Poitou. 

GIcnòva,  forte,  ricca  a magnifica 
città , già  rapitale  della  Repubblica 
di  Genova.  Accoglie  100. mila  abitan 
ti,  e giure  a 50, L S.  da  Milano. 

Glt-  xòva(]I  Ducalo  di), Ducato  ebej 
comprende  («Onta  di  Genova  e l’Is, 
di  Capraja,  con  600.  mila  abitanti. 

•GkHvòvi,  sf.pLJnTeule.Genunes- 
sioni,  Prostrazioni  - Sln.Grenue. 

HEdjkxovk-rA,  Vergiue  consacra- 
ta da  S.  Germano,  e famosa  per  mi- 
racoli. (S.gennwro.) 

GàxovkrA-Nò,  ad.  pr.  m.Di  Geno 
vetfn. 

Gtxòvkr-rA.  s.pr.f.lo  ilessncbe 
Genexieffa  • -S.  Genove  fftr.Cil.  degl 
Stati-Uniti,  nello  Stato  del  Misinri. 

GixóvesA-TÒ,  sm.ll  territorio  del 
Durato  di  Genova  - Sin. Genovese. 

Gixóvt  ai( L'Abate  Antonlo),nato| 
nel  17 12. én  Castiglione  presso  Saler 
no, indossò  Teste  ecclesiastica  sol  pei 
ubbidire  a sor»  padre. Ebbe  Cattedra 
in  Napoli  di  Mrlaflsira.d'Etica.e  di 
Economia  pubblica, eia  sua  Scuola 
ringnrgava  sempre  di  giovani  avidi 
da  scolta  rio.  Concorse  nel  1718.  alla 
Cattedra  diTeologla.ma  non  l'otten- 
ne, forse  per  alcun  suo  pensamento 
alquanto  ardito.  Le  sue  Opere  ioti 
le  seguenti:  Elemrnla  Methaphisicar\ 
ere,;  /siituztoni  di  Metafisica  ere.; 
Scarne  matematiche  ec.  ; Elemento 
Arti t Logicocritiea",  Lo  gir  a italiana 
eco.  ; Universa  Christiana  Tipolo- 
gia elemento;  Lettere  Filosofiche;  Ile 
Jure  et  Offìciis;  Lettere  accademiche ; 
Diceoslna-,  Lettere  famigliarti  Phisi 
ra  experimentalis  Eie  menta  ec  : Le- 
sioni di  Commercio  opera  applaudita 
con  ra  lore;  Metlttation  i filosofiche  sul- 
la religione  e la  morale.  Questo  grau 
Filosofo, lume  nou  che  di  Napoli, ma 
d Italia  tutta  e dell' Europa,  chiuse 
gli  occhi  a ‘57.  anni. 

Gixòvtsi-suò,  im. Costumo  o Co- 
sa propria  di  Genovese. 

Géxovi-na,  sf.  Moneta  di  Genova, 
che  vale  Otto  lire  ed  nn  Gioito  di 
moneta  toscana  -Sin. Genovino. 

Gtxòvi-xó.  sai.  Oggi  piu  comune 
mrnte  Genovina. 


Gbxsac,  Bor.  nella  Gujenna. 

Utx»*-xò.  Castello  nella  Campa 
gna  di  Roma. presso  alLagod!  Netni. 

GàN»*Ri-cò,  Re  de’  Vandali  io  I 
ipagua.  dietro  segnalate  vittorie  si 
rese  padrone  dell*  Affrica  ioti 
vi  stabilì  rAriauisiiio  cut  ferro  no- 
do alla  mano.  Chiamato  in  socrorso 
da  Kudossia  vedova  dell 'Imp.Valen- 
tiuiann  IH.  speuto  da  Massimo. en- 
trò in  Roma  nel  455.  e vi  dìè  sacco 
orroroso  per  ben  14.  giorni.  Questo 
ingrato  tiranno  fu  disumano  a se- 
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gno  da  mettere  olla  catena  Eudos sia 
e due  Aglio  ili  lei!  Per  vani  sospetti 
fé  triturare  il  naso  e l'orecchio  a sua 
uuora  , e mandolla  a Teodorico  suo 
gi-uitore;ma  nel  467. la  terra  llberotsi 
di  questo  mostro.  K fu  peraltro  pro- 
fondu  politico,  vigilante,  attivo,  in- 
faticabile e sagace. 

Gkxsò-aA.  ant.  cit.  dcU'Etiop’a. 

* Gaxsó-RÉ,  ad.  reni.  Dì  miglior 
gente,  Piu  gentile.  Molto  gentile. 

Gex-ta,  uni.  cit.  dell'lndie. 

GRntac  ci a( ce). sf.,peggior. diG ru- 
te. Gentaglia. 

GfcNTA-ci.u(  jfie).  sf  Genie  vile  evi 
abbietta,  Canaglia,  Genia. 

G Untaouac  ci A(ce), sf. , peggior . di 
Gen  taglia. 

G tNTA-MÉ.  sm.  Gentaglia  , Cana- 
glia, Gente  abbietta. 

GfcX  Tt,  sf.Moltitudine  d'uomini. 
Nazione,  Popolo  - Moltitudine,  Nu- 
merogrande. Dant  Da  man  sinistra 
m'apparì  una  gente  - D' anime  eco.  - 
Numero  sempheeot.  - Quantità  d’uu- 
mini  indeterminati  •Semplice»». Per 
ione,  Uomini  in  generale-  La  mia 
ec.  ceste  : I miei  ec.  parenti  e «in- 
giunti - Gente  del  battesimo:  I.» Cri- 
stianità, il  Cristianesimo -Di  ero\  » 
|crvra:  Ben  nato  - Di  a arsa  erari: 
Di  Irhialta  ignobile  - Gli  Antichi 
raccordarono  ora  coH’iggfttivii  ma- 
schile. ora  col  numero  ael  più  , ed 
ora  coi  piar,  e sing.  ad  nu  tempo. Ca- 
vale. Le  gente  peccatori  ed  infedeli 
Genere,  Generazione  - Generazione 
di  qualsivoglia  aiiimale.Tnrtn.Raz- 
— i,  Branco- (Milit,; Gente  Soldati. 

*Gkx-Tà , ad.  com.  Gentile, Nubile, 
Grazioso.  Frane. Barò.  Genti  pensie- 
ri e onesti  ritiene. 

•GiXTfc-A,  sf.  Gentaglia,  Vii  mol- 
titudine di  gente. 

GkxTkufeL-LA,  sf.  dim.  di  Gènte. 
Gente  di  poe#pregio  c nome  - Sm. 
Gcntuccia,  Geotuca. 

GextérI-a,  aut.  cit.  dell* Egitto. 

tikx-Tnix,  pie.  cit. R li.L.X  E «fa 
Magdcbnrgo.  |nia- 

GàNTiccinò-LA, sf.  Gentaglia ,Ge- 

Gkx-ria  , aut.  pop.  della  Gallia 
Narbonese. 

Grxtildòx-na  , sf.  com p.  Donna 
gentile.e  più  romonei».  Donna  bolli- 
le - Sin.  Gentile  donna,  Gentil  fem- 
mina. 

GftXTiLDÒxx a- J6/i),  ad.  m.  comp. 
Diceai  diColui  che  frequenta  leGen- 
tildonne,  che  ama  trattar  con  esse. 

GtXTi  tE,  ad.  com.  Dì  buoua  gen- 
ie,o Li  le  che  con  viene  0 chi  è di  buo- 
na gente  e di  nobile  schiatta.  Nubi- 
le, Grazioso , Cortese  • Contrario  di 
Duro,  Zotico,  fìoszo,  Villano  - Con- 
trario di  Troppo  gagliardo  e ro/z* 
nell’operare  - In  generale  dicesi  di 
Tutto  ciò  che  è piu  squisito,  piu  di- 
Inalo  o migliore  nella  suo  specie  - 
Magnànimo-  Valoroso  - Onorato  - 
Liberale.  Largo  nel  donare  -Falcone 

f'enlile:  Specie  di  FalrOue-Dcllo  p*r 
opiu  in  forza  di  sost.m.  per  signifi- 
care il  Popolo  che  innanzi  alla  venu- 
la di  Gesù  Cristo  adorava  gl'  Idoli  • 
Grano  gentile:  Specie  di  Grami  sau- 
ra resta  -Fico  gentile  Sorta  di  Fico  - 
Gentili  chiamavano  i Romani  certo 
Guardie  del  palaizo  scelte  tra'Bir- 
hari-5tn. Nobile  Glande  Dicevi  delle 
Persone  della  stessa  gente  o stirpe- 
Dettoancbe  delle  Persone  a Nazioni 


'Idolatre  c he  professano  religione  a 


* 
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noi  ignota, come  i Gentili  dellìndie.  G fc-sriAT,  n.  pr.  m.  metriche  per  lem  la  carta  più  eut- 

GÈXTI-lt.n.pr.f.  (li/meNle.  GBXO-CU  , ad.  pr.  f.  Di  GeOUCio.  la  de'paest  ec. 

•GentilEmen-tè  arr. Medilo  Gen-  Dettod'una  Famiglia  Consolare  ro-  Gfconfc-Ticó(ri),ad.ut  Apparteoen- 
GèntilEscambx-tE,  arr.  Alla  ma-  rnana.edi  varie  Leggi  pubblicate  in  le  alla  G corintia. 

Diora  delimitili,  Alla  gentilesca.  Roma  tolto  gli  aaspicii  del  Tribuno  G kò- ni  a(  ir  ),sf.(  Dal  g r. Geode*  ler- 
Gcxtii  E-*co(jeiU),  ad.m  Di  bel  la  Lucio  Geuucio  o del  Consolo  Cajo  reslre.)N'oine  duu  genercd'Auitna- 
ri«, Di  nubile  o Di  grazioso  aspetti)  - Geuticio.  (Romani.  li  dell'ordine  degl  Idre  ft»rnu  anmda- 

Sprtlaote  a Gentile  , A p|uit tenente  Gèxu-cTA,  Nome  di  moli' illustri  ti  -Geueredi  Polipi  dell'ordine  de- 
al Geulilesinio.ed  è piu  usalo  -Aut  *(» fc-xùÉ,  sf.  pi.  Genove.  gliAirtoaarii  delia  sezione  de’ &trroi- 

cjr.\ri£csca:  Gentilescamente  , Alla  Gkxùk  la,  aut.cil.  de’Galli.  di, con  Corpo  simile  alla  Geode  o pJc- 

numcra  de  Gentili.  GB.NtrLÈsvio  nè,  sf  Ligi nocchia-  colo  pallone. 

Gentilesimo, snt.Ln scita de'Gcn-  ziooe.  Agginoochiamento.  Gko-FAGOjgi),  ad.  e sm.  (Dal  gr. 

liti.  Detto  curbe  Gentilità, c piu  au-  GtNi’FLks-aó , ad.  m.  da  Genuflet-  Gea  terra,  e Pltigoio  maugio.jMiiii- 
ticam. Grutdrzsa.  tere.  log  inocchia  lo.  giatordl  terra. Gli  Otomacbi.selvag- 

GEntillt  to,  ad.  m , dim, di  Geu-  GÈNCFLkT-Tiai,  nevi. pass. anom  gì  delle  rive  dell'Orcnoco,  cibami  di 
lile,  dello  per  vezzi  - Sin  Grulli  ino.  Inginocchiarsi. (Geav/tesso. Nel  realo  terre. 

Gentilezza,  sf.,  oslr.  diOeutile.  è regolare.)  Gkó-viLA,  sf  (Dal  g r.Gta  terra.e 

Nob  Ita,  e imi  anche  in  siguif.  di  Ge.xrl-xó.  ad.  ».  Naturale,  Nati-  Philos amico. (-Genere  di  Piautedel- 
Corttsia,BeUamauicra,Leggiadriaed  vo.  Schietto,  Germano.  la  Pentandria  monogenia  , famiglia 

Amorevolezza  - - Sin.  Gentilia,  Geu-  s£*Gexi;1-.x6,  Vescovo  di  Brescino-  delle  Rubiacee.  Comprende  uua  sola 
liligia  - Delicatezza  di  complessi*)-  ne.  (5.  febbraro.)  specie  con  Foghe  a forma  di  roguoni 

ne  - Cosa  geu  irte  - Alto  di  persona  G isrc-Mi,  aut  pop.della  Gran  Brel-  Giórni,  sm.pl.  (Dal  gr.Geu  ter- 

grntileed  an.oretole-Piccol  regalo-  lagna,  |>lessupia.  ra,  e Philos  amico. [Nome  dato  »|j« 

Dicesi  generalui.  di  Tutto  rio  a cui  Gknc-sTó,  ant.  cit.  d' Italia , nella  prìma  di v ninne  degli  Animali  mol- 

attribuisce  la  qualità  di  gentile  - fGkxzA-xó,  com.  nel  clrc.  d'Ace-  lusclii  detti  Gasteropodi,  che  vivono 

Genie nobile-Grniiiilà.Gemiiesimo.  reuza  ,distr.  di  Potenza  in  Basilica-  nell'aria  libera  e nelle  viscere  della 
•Gènti  lIa,  sf. Meglio  Gentilezza.  [o,  dine,  di  Acerenza  eMatera:abit.  terra  - Geuere  d fuselli  dell'ordine 
•Gèxtili-oIa,  sf.  McglioGrntdra-  de' Afiriapodi.e  della  famiglia  de’ Chi- 

za  • Nobiltà.  GéxiIa-XA,  *f.  Genere  di  Piante  lopodi,  che  abitano  entro  la  terra. 

Gèntili-nó,  ad. m.,  dim.  di  Genti-  della  Pentandria  dipinta, tipo  della  fa-  Geofkroi  ( Stefano  Francesco) 

le.  Gentilello.  \j(ulilire.  miglia  delle  Genzianee,  con  Calice  e nato  a Parigi  nel  1672. , fa  creato 

Géxtii.i  rè,  at.  e nrnt.  Meglio  In-  Corolla  quasi  a campana,  e Capsula  Professor  di  Chimica  nel  Giardino 
Gentilissima  ménte,  arr.  sup.di  uniloculare.  Tien  sapore  amaro,  e del  Re.  e Medico  nel  Collegio  Reale. 
Gentilmente  (lite,  riesce  assai  Ionica  ed  incitante.  K Abbiam  di  lui  un'opera  col  titoìoDe 

Gentilissimo  ad.m.,sup  di  Gru-  c°w  detta  da  Gcnzio  He  deli'llliria  , materia  medica, ebe  leggesi  con  gran 
OtxriLiTÀ,  sf  La  sella  de' Gentili,  che  ne  discoprì  te  virtù.  profitto.  | Geogonia . 

(Itila  anche  Gentilesimo-  Sin. Gru-  Gènti Axi-NA(Cbim ),  sf.  Principio  GèOcènY  a (ir),  sf.  Lo  stesso  ebe 
tilitade,  Genlililalc  -Gentilezza.  Po-  amaro  che  trovasi  intuite  le  specie  Gboglos-no.  sia  iDal  gr.Geu  ter- 
rò usato.  * di  Genziana.  ra  e Glossa  llngua).Genefe  di  Pian- 

•Géntiu  zU(lc),  sf,  Gentilezza  di  ^Genzia-nó,  Martire. (U  diccm  le  crittogame  della  famiglia  dcF’un- 
sangue. Nobiltà.  bre.)  gài.  di  forma  davate. 

Géxtili-zIó(ìI),  ad.  ih. Della  fami-  Gàx  zio,  Re  deirilliria,  alleato  di  GéoqnósI  a (ir),  sf.  (Dal  gr.  Gea 
glia,  Dell'agua/inne.  frigi.  Perseo,  e vinto  da'Romani.  terra,  e Gnosi*  conoscenza  ) Parte 

GkXTiLLV.Vitlag.  ad  t.L.Sda  Pa-  Gfcó(ri) . sm.  Genere  di  Piante  a detta  Geologia  thè  tratta  delle  Rocce. 
GExtilmEX-tE.4iit.Cou  gentilezza  fiori  polipetali , dell'  Irosa ndria  po-  GWnsnò-rta ,ad.e  sm. (Dal  gr.Geu 
Gru  leggiadria  - Sui.  (gmlilemenlc  , Iginio,  famiglia  delle  Rosacee  , così  terra  , e Gnosies  conoscitore.)  Cbl 
Riceanienle. Nobilmente  -A  bel  ino  delle  dall'odor  di  ga  rotano  cbe  esala  professa  la  Geognosia,o  e versato  io 
•In,  Adagio  adagio, c parlando  di  Be-  dalle  sue  radici.  Una  sua  specie,  la  essa. 

randa*»  simile,  la  modo  da  piacere  Cariofillata,  v sudorifera  vtjiueraria,  GEócóxl-A(ir).  sf  (Dal  gr.Gra  ter- 
ni palato.  tonica  ed  astringente.  (Dai  gr.  Gero  ra,  e Gone  generazione.)  Parte  del- 

GEXTiLó-NÈ.ad  m.,acrrrsr.dJGen-  '°fo  gustare.)  la  Geologia  che  trutta  dell' origine 

tile.Detto  in  ivchcrzo.  GèObla-*té,  ad. com.  (Dal  gr.Ge  delle  masse  minerali  sbe  .vestono  il 

. Gèxtilòt  tó  , smi.  Gentiluomo  di  terra,  e Btpstr  germoglio.)  A99.de!-  Globo  -Sin.Grogcnia. 
grande  autorità,  e propriam  Sigimi  ■«  Piante  ebe  lasciano  i Cotiledoni  GEóCRAri-A(if ),  sf. Descrizione  di 
di  castali!,  che  diremmo  anche  Si-  «otterrà.  (atte  le  parti  della  ferro.  (Dal  gr. 

gnorolto  Oggi  poro  usato.  Gèòcèx-t*ic6(cì),  ad.m.  (Dal  gr.  Gea  terra,  c Grapho  io  descrivo.)  - 

G*XTU.tòimrt*!-À  (ie) . sf.  romp  Gr  terra,  e Centro*  centro.)  Agg.di  Geografia  sacra:  Quella  che  descrive 
Sialo. fanali  tao  Van  (odi  genti  luonio  Piauela  che  ba  per  centro  della  sua  le  Regioni  menzionile  nella  Sacra 
GEXTlLCTò  Mó(plw.GeutiluoaiÌDÌ),  orbita  ristessi)  centro  che  la  Terra-  Scrittura  - Geografia  antica:  Qaella 
sm.comu  Uomo  gentile,  e piu  comu-  Detto  anche  di  Arco,  Angolo  o Mo-  ebe  descrìve  la  terra  secondo  le  co- 
nein.  Uoiii  nobile.  Si  scrisse  anche  rìuieolo  osservato  dalla  Terra.  goizioni  che  ne  iiveauo  gli  anticlii 
Gentile  uomo  - Uotn  nobile  addetto  GtOcj-cnc  i(dte), ad. f.Dieeti  dell»  Geografi  - Situazione  geografica  di 

mi  officio  portico  la  re  presso  un  Prio-  Macchina  che  rappresenta  il  moto  aleno  luogo. Meglio  Topografìa. 
ripe,  un  (Ordinale  ecc.  • Gentiluomo  della  Terra  intorno  al  Sole  ec.  (Dal  GtOcnA-ricOici),ad  «1.  diGeogra- 
trattennto:  Quegli  coi  il  Principe  da  H'  -C'a  terra,  e Cyelos  circolo.)  da, Attinente  a Geografia 
stipendi»  ed  iilloggio  - Gentiluomo  Geocóm  si,  sm.  pt  (Dal  gr.  Gea  Gkò-ORAFò.ad.  e sm  Cbe  professa 

per  procuratore  : Cbi  spacciasi  per  terra,  e Corit  cimice.). Nome  dato  al-  o aa  la  GeograOa-Cana/e  detarogra- 
Nnbilc  e non  Té.  le  Cimici  di  terra,  iusetti  emitleri.  fo:  Stretto  cbe  divide  l'isola  Ueruier 

GENTiLi’z  zo.od  m .dirn  e r enea  GROcOaT-A(Med.),  sf.  (Dai  gr. Gea  dalla  Nuova-Olanda, 

di  (tentile.  • - terra,  e Chosis  cu  malo.)  Bagoo  di  Gto-o«ArO(Baja  del  ),  Bajs  solla 

Gkntioux,  Bor.  della  Francia.  terra.  Costa  O.  della  Nuova  Olanda.  Long. 

Gèntò-ne.  n.  pr.  w.  GtA-DÉ,  sf.  (Dai  gr.Grodrs  terre-  O.l  15  t4.Lal.S.55.5U. 

fGiXTÓ-NÈ . com.  nrìcirc.  di  Ta-  n.0-)  Gusci  lapidei  di  Torma  globosa,  GeoirkiS .|,l»or.  nel  Delfìnalo. 

verna.distr  e dine. di  Catanzaro  nel-  rivestiti  internamente  di  cristatliz-  GEòlEt  ta, piccolo  Bastimento  da 

la  1.* Calabria Uller  : abit.UOO.  zaziune.Trovansi  negli  strali  dar-  carico,  moUn  usato  dagl  lnglesi. Piu 

•GtXTr -ca,  sf.  Gertluccij.  Ritta, ec.  comunem  Goletta 

Gèntl'C' cA(che'i,  sj . Gentuccia.  Gkòofc-aTA(ir),  sf  (Dal  gr.  Gea  ter-  GEóLó6l-A|ir).sf.(D*tgr.Geater- 

GkXTrc-CA.ii.pr.f.Giovioo iucche-  r;>.c  Ueso  futuro  di  Deo  io  divido.)  ra,  e Logos  discorso. (Trattato  sulle 
ae,  amata  dal  Dante.  Parte  della  Geometri»  pratica,  che  diverse  parti  della  Terra,  in»  oggi 

Gextcc  ciA(e*).*f-,dim.ed  attilli,  insegna  I' arte  di  misurar  le  terre,  piu  coni uuein.  indica  lo  Scienza  che 
di  Gru  te.  Genterella.  piucoinuueMi  Agrimensura.  Ma  oggi  tratta  della  struttura  fisica  e della 

GftxTVCciAC*ClA(<e),  sf . ,peggior .di  I Olandesi  I»  Scienza  che  insegna  le  formazian  della  Terra. 

Geutoccia.  1 operazioni  geometriche  o trigono-  GkO-Lovò(gi),ad.  e sm  Qnegli  cbe 
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attende  alla  Storia  flska  deilaTérra.  G eobgk-di* Lfcvsz ac  (S.),  Vii  lag.  Gfc-tioi.pop.barb.dcl  Medio  Evo, 
GSùhar-tì,  ad.fm  (Dal  gr. Gra  nella  Linguadoc*  lofniore.  della  nasone  dc'Geti,  vinti  da'Lon- 

lerra.e  .l/unlrs  indo s ino  ) Colui  che  GkoruedEspér  ance  iS.),  Borgo  goliardi,  e poscia  dagli  Unni, 
pretende  indovinar  per  gromauzia.  delliiFraucia.  Irete-  Gkp-riNG  o GòkP-Fixn.Cil.  nel  R. 

r,ÉoMAN-TicO|ri),  ad. m. Attinente  George  KN-CorzBAN, Bor. nel  F o-  diWirlcmberga.Loug  7 17  Lwl.48  SI 
a Geomanzla.  Gkorgbs(S.i.  Bor.  nella  Norman-  Ghn.man  Borflouella  NormauJi  i- 

GEóiéaxzI -a  (ir),  tf.  (Dal  gr.  Gea  di»  -Bor.  nella  Sa  n Cagna.  Bor.uella  B arnia, 

terra,  eJfantia  divina/ione, 'Divina-  Geougkv-ue-Roc.vains  S.j.Bor.  a GB  ra,  h pr.w». 
zinne  cbealcuoi  impostori  fanno  per  2 L da  Belletille.  GB-ra,  Cai.  dell»  Miania  con  !>.m. 

via  di  punti  legnati  in  terra  ee.Tal-  George»  DU-YifcVRE(S.|,Bor.  nel-  sbit.-Trrra  fortificata  nel  Milaneio 
volta  li  divinava  osservando  le  fec-  la  Normandia.  a 4.  L.  da  Cremona  - Terra  presto 

aure  else  naturalmente  si  fanno  nel-  Georges  le»  BAH.LARGEACX.Bor  Conio. 

la  terra.  a 2 I..N.E  da  Poilier*.  * GEit-c*  oJfcRA-ct.MedicoEgizia- 

(«feo-MlsTR a ffem.  Geomctresaa)  , Georges  solla-Loira  (S.),  Bor.  no  del  Hi  secolo, 
ode  sm  Professore  di  Geometria-Siti  ueli'Angiò.  f Gnnv-ciì.rdm.circood.  e dislret- 

Gmmetro.  I Poeti  scrissero  anche  Gborgks-Towx  , CU.  del  Mary-  tuale  nella  I.*  Calabria  Ulter  :abit. 
Geometra  -Ànticam.  divenni  toltati-  land  - CU.  della  Carolina  del  8.  con  42fiO. Sede  Vescovile  -Sin  Ceraci, Gi- 
to degli  Agrimensori-  Detto  per  lo  50.milaabit.,a  25.L.N  E. da  Charles-  laee.Gherace.Jeraci. 
piu  in  ptur.  in  forza  d'adfetn.  per  Town-Cit.a  5LN.IJI  E.da  Boston-  f Gera-cj, cmn  nrl  ciré,  di  Castel- 

Geometrico.  Gii  a 51  L.S.  da  Filadelfia,  Inumo,  distr.  di  CiAilti  io  Palermo, 

GeòmétrEs-sa,  fem  di  Geometra.  GEòr-gIa,  Gran  paese  dell’ A sia  dioc.  di  Nicosia:  uhit.4000 
Donna  versala  nella  Geometria.  neVoutorni  del  Caucaso  , trai  Mar  Géraci-ti,  Eretici  deHII.secolo, 
GtOMSTRl  a|i>),  sf  I.Arledel  mi-  Nero  el  Mar  Caspio.  Teflis  è la  sua  seguaci  di  Gemei.  Medico  di  Leon- 
turarla  terra,  ma  oggi  iutendesi  la  capitale.  Le  Georgiane  sono  assai  topoli,cbe  negavano  la  Ecsurrezimi 
Scienza  che  esamina  le  proporzioni  belle.  della  carne. condanna  vano  il  mairi- 

di  tutte  le  cose  misurabili  come  lì-  Geùr-oU  , uno  degli  Stati-Uniti  ttinnio,  e sostenevano  altri  errorf. 
uee,  superficie,  solidi.  ( Dal  gr  Geo  d'America,  che  coufi na  al  N col l'O-  Ge-rada,  illustre  Spartano 
terra . e JUetron  misura.,!  rea  no  Al  la  ntieo.ed  al  S.colla  Florida.  Gft-RAK,Obolo  ebraico, che  valeva 

Geomè  trica  (rAc).  sf.  Specie  di  Conta  500  mila  abit.,  e Sa  vandali  o circa  Due  soldi  veneti. 

Ta  rlarnga  della  divisione  de'  Cheto-  la  sua  capitale.  G*RAi.-n6.S.nitoAbate  di  S.Suave 

niani,  eoa  Piastre  adorne  di  linee  Gèòa-gU  del-Scd,  Is.  all'E  della  presso  Bordò. morto  nel  1015. 
gialle  disposte  in  raggi. (Da  Crome-  Terra -del-Fuoco. Long. 0.45.35. Lat.  Gbrano-lb  PDf(S  ),  Bor. nel  Bor- 

tria. | - Nome  d'nn  altro  Baule  dei  8.51.4.55.  bon.  se. 

genere  Holoeanthe.  Gfcò n-GU(Suova),  Parte  della  Co-  GtRAX-iiBtó(tt).  sm.fDal  gr.Grro* 

GÉóMfcTatCAMEx-TÉ,apr.Con  mo-  sta  N.O.  dell'America, dal  grado  45.  vecchio  , e Drys  quercia.)  Vecchia 
do  geometrico.  a 50.  di  Lat.  pisola, Yeecbio  tronco  d'albero.  Per 

GCométric a-rr,  ot.Vore  ae  borie-  GEoR-GicA(cAe),  tf.  Poesia  io  cui  antonomasia  prendesi  Quercia  per 
vole.qoasl  lostessocbe  Geometrisxa  contengonsi  i precetti  dell'  Agrieoi-  Albero.  ICIpro. 

re  Iiiveutar  sottilmente,  ed  adoprar  tura,edè  Titolo  duo  Poema  di  Vir-  Geran-dró,  ant.  clt.  dell'Isola  di 
Tup/zionde  arrivare  adundato  flue,  gjlio.  (Dal  gr.  Gtorgeo  lo  coltivo  la  GEra-nIa  oGfcnfc -NlA.ant.clt.del- 
Trorar  per  geometria,  ma  iu  scuso  terra.)  la  Tracia  - Ani.  cit.  della  Frigia  - 

metaforico.  GfconstCHftT-TA,  #f  , dia». di  Geor-  Ant.  cit.  della  Lacunia  - Moule  nel- 

GCÓMfc-TRicó(d),ad.m  Di  Geome-  gir». Piccola, Breve  poesia  rusticate.  la  Megaride. 
t ria  - Versato,  Dotto  nella  Geome-  GEóR-oicòln), ad. ni.  Apparteuen-  GEra-wiié.  sf.  Sorla  di  fasciatura 
Iris.  Poco  usato  • Sm.  Specie  di  Pe-  te  all'Agricoltura.  (Giorgio.  per  le  lussazioni  delia  Scapula  e le 

ace  del  genere  Oiocanto  , così  detlo  GEór-giò  . n pr.rn.  Lo  stesso  clic  fratture  della  Clavicola  , inventata 

perche  ha  figure  regolari  e bianche  ‘GEor-gó,  od.  o sns.  Agricoltore,  da  Ippocrate. 

•parie  anlla  sua  superfìcie.  Gsonao-m.0.  ad.  e sns.  (Dal  gr.  GfcnANinfc  i.aol.pnp. della  Fodde. 

GtÓMtTRizjCi  RE.neut  ass.Tar  da  Georgia  agricoltura,  e PhUot  ama-  GEra-nIo(ììI .sm  Genere  di  Piante 
Geomejra,  c figur.  Portarsi  csattissi-  ture.)  Amico  dell'Agricoltura.  Così  a fiori  poli  pelai  idei  la  Monadelfia  de- 
mnmonte  In  qualche  cosa.  diceaosi  i Socii  d’on' Accademia  d’À-  candria,  che  serve  di  lipu  alla  fami- 

*GÉu>MÉTB0,ud.e  sm.  Meglio  Geo-  gricoltnra  stabilita  in  Firenze.  glia  delle  Geraniare*  Una  delle  sue 
ui'tra  GftOius-ftG,  sm.  (Dal  gr  Ge  terra,  specle.detta  Erba  roberta,Brha  comi* 

GBOmEtrcx  zO.arf  cim.,  arrlflt.di  edOrytto  io  scavo  |Genere  d"  Insetti  rum.  s' usa  da  Medici  corno  autispa- 
Genmetra.  Geometra  di  poco  conto,  dell'  ordine  de'  Coleotteri , che  bao  sinodico,  e leggiermeule  eccitante. 

Gtò-Mòai,  sm.  n/ (Dal  gr.GVa  ter  l’abitudine  di  scavar  la  (erra.  GEhani-tE  . tf.  ( Il > 1 gr. Geranos 

ra.  e Miro  io  divido.)  Cosi  gli  Ate-  Geoscopi- a (le),  sf.  (Dal  gr.  Gea  eroe.  ) Antico  nome  dell'  Agata  e del- 

niesi  chiamarono  i loro  Cittadini  a-  terra,  e .Scopro  io  osservo.)  Divina-  le  Pietre  con  macchie  rolonde.simili 
scritti  sii»  seconda  classe.  K nuche  zioue  tratta  dalia  natura  «dalla  qua-  egli  occhi  della  Grtie. 
ugq  degli  Ottimati  della  Repubblica  lità  della  terra.  Gé-ravó  , sm  (Dal  gr.  Gcronof 

di  Siracusa.  GtosTA^TrcA(cAe),  sf.fDal  gr  Gea  gruc.  (Macchina  a forma  di  Grue,  u- 

GfcO  nòka,  ad.  e sm.  (Dal  gr.  Gra  terra  , ed  /sino  lo  ato.l  Parte  della  sala  negli  antichi  Teatri  per  rapire 
terra,  e Atomo*  regola. )C««ì  diciamo  Statica  che  tratta  dell  Equilibrio  de'  un  peramiaguio  dalla  acena  - Danza 
Chi  e versato  nell' Airicoltura  - Sf.  corpi  solidi.  istituita  da  Teseo,  clic  rnppresenla- 

Genere  di  Piante  dell  Csandna  mo-  GEóstrò  mt,  sm  pi.  (Dsl  gr.Gra  va  gli  avvolgimenti  e l'uscita  del  La- 
uoginia,  famiglia  delle  Pai  me.  Il  Fruì  terra,  e Strema  strato.)  Strati  che  berillio  di  Creta.  |nia 

toc  una  bacca  con  un  sol  seme.  formano  la  superficie  della  «erra.  GkRAMTRb-A.ant.  cit  della  Luco- 
Gtòm>Bt-A(ie),  sf  (Dal gr  Gea  ter-  Gltfr-róMó,  ad.  e sm. 1 1> il  gr.Gea  Gébafi  cr a, s|.  Specie  d’Klettut- 
ra,e  ffomo*  regola.)  A rie  di  cultivar  terra,  e Tom*  taglio.  ) Nome' dato  rio  descritto  da  Galeno  . composto 
la  terra  - Sfi».  Georgica.  all'Anitra  perché  fende  il  terreno.  d’Aloè,  di  Ciana mouioec.  impastati 

GEòpò-nica  (rAe),  tf.  Trattato  di  GRÓTRi-Ciilótrf)  sm.  (Dal  gr.Gra  con  mele, 
materia  agraria.  V.  Geoponico.  terra, e Thrix  crine  IGenere  di  Tiao-  GEra-póli,  ant.  rlt.  della  Celesl- 

GkOeP-Nrco(fi)  od. m. (Dal  gr.Gra  te  della  famiglia  de'Fknghi,  formate  ria -Ant.  cit.  della  Frigia  - Ani  ci!, 
terra,  e Ponot  fatica  ) Appartenente  di  il l» menti  a foggia  di  crini.  della  Siria  - Ant  cit.  della  Caria  • 

alla  coltivazione  della  campagna  - GEOtrupIa-ni,  sm.  Fa  miglia  d'io-  Ant.  cit.  della  Cilicia 
Per  lo  piu  in  forza  di  im  Colui  che  setti, cosi  detti  dal  genere  Geotrupo,  GfcaA-RA.ant.cit.  della  Palestina, 
attende  allo  studio  dì  tutte  le  parti  il  pia  copioso  di  spècie.  GtRAR-cA(rfci),ad  e tm.Propriam. 

deir  Agricoltura.  Gfco-TRcró.  cm.^Dal  gr.Gro  terra,  Principe  oCapo  del  le  Cose  Sarre.  Piò 

GfcòRA-MVfM.fDal gr.Gra  terra,  e Tnjpao  io  fora.)  Geoere  d lnselli  genera Im.Capo,  Superiore  nella  ge- 
ed  Grama  visione  ) Una  delle  varie  della  prima  sezione  dell'ordine  dei  rarcbÌM.(D*t  gr./iirrof  sacro,  ed  Ar- 
denoniinazioui  date  all*  Invenzione  Coleotteri,  della  famiulia  de’Grolru-  céos  principe.) 
moderna,  detta  anche  Diorama,  Pa-  piani , cosi  detti  perché  colle  zampe  GébabcuI-aIìc).  sf.(Dal  gr.HJrro» 
norama,  Cotmorama.  scavausi  tane  sotterra.  sacro,  ed  Arche  principato.) -Srà  Jo- 
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rarchia.Nome  dato  all'Ordine  eSub-|  Gbribviimbrs,  pie.  cit.  a 5.  L.  S. 
ordinazione  do'  diversi  Curi  degli  da  Luneville. 

Augrli , e de' vuril  Gradi  delio  filatoi  G kit- ai  (Il . I*.  della  Rrgienu  dì 
Ecdesioslico  -Perirai/,  dicevi  sorbe  Tuoni,  nei  Mediterraneo.  Long.  E. 
de  Direni  gradi  di  qualsivoglia  stato  9.20  Lal..\.SI.IÌ  -.Sin.Zrrbi 


o condiziono- Afri  Intrigo, lmbi oglio 

Gbhab  ciiicu(ri).  ad .m  Attinente 
a Gerurcbia  - Sin.  Jerarcliico. 

Gkiiard,  no  tu  nella  Frauca-Con- 
tes.  die  morte  a Guglielmo  Principe 
d’Oruuge.cd  iu  premia  nel  1681. gli  fu 
bruciala  la  man  destra , el  suo  corpo! 
«cune  tegolo  in  quattro  parli  ancor* 
vivo.  Esodi  i la  crudafalaleoperazio- 
ue. affettando  la  calma  de'Marliri. 

(itili  ab  da  . n.pr  f. 

GbbaroI -A(ir)  sf  Genere  di  Pian- 
te della  i/id.nomiu  anjiojprrmca,  fa- 
miglia delle  Scrofulari ne ,tuu  C<>  pio- 
ta bilocularechetp  apre  in  due  valve. 
Toglie  il  uotoe  da  Gerard , fiuta  u u-o 
famoso. 

Gerardina,  sf.  Specie  di  Pianta 
del  genere  Argopodium.  delta  anche 
Erba  gtrarda  e Podagraria. 

Gerahdi-no,  u.pr.n.  , din»,  di  Ge- 
rardo. bèrte 

Gbr  utDMER,  fior,  a 4.  L.  da  Bru- 

IjtnAH  uo , ii  pr  m.  (Dal  ted  Gar 
molto,  e Muri  forte.)  - Sin. (ierai di- 
llo, Gerino.Gsddo.Gardo.GaldojGal- 
diuo,  Gcrbaldo,  Gor  bardo,  Ge  bardo, 
Geribaldo,  Guari  ni  baldo. 

•i*  Gbbab-do  , Vescovo  di  Toul. 
(25.  oprile  ) 

►f«  Gìbab-dó  , Vescovo  , godè  del 
martirio  in  Ungheria. (24. settemb.) 

^«Gébar  do  , Abate  nella  Fiati 
dr*.  (5.  ottobre.) 

*J<  G*rar-dò, Vescovo  di  Potenza 
Della  Basilicata,  carco  di  virtù  «cese| 
uella  tomba.  (SO.  ottobre.) 

GBuARD-STÙWN.pic.cit.  della  Vir- 
ginia. 

(ìfeaA  Rti.ad.  e tf.pl .Cosi  si  dissero 
quattordici  donne  costituite  dal  Bri 
d'Ateue  per  offrir  segreti  sacrifici!  a 
Bacco.  Facean  giuramento  di  viver 
caste. 


vasi  la  douna  che  portava  i fanciul- 
li presso  i fiumani.  (Dal  lat- Gero  io 

rirto.)  - Nari  gtrarie : Cosi  dicevano 
(toma ni  le  navi  da  carico. 
GBra-sa  o GkRok-SA,  ant.cit  del- 
la Palestina. 

GfcHASCAN-Tó.rm  (Dal  gr .Gtraica 
io  in  vecchio,  ed  AnIAos  fiore.  )Specie 
di  Piante  del  genere  Cordìa.  La  Co- 
rolla de'  loro  fiorì  òdi  lunga  durata. 

vJdìiiBA-siMó  menò  vita  «l'Anaco- 
reta salta  riva  del  Giordano,  a’tern- 
pi  dell'lmp.  Zeoone.  (5.  mano. ) 
GfcRA-TicuK,  od  (pi.  (Dal  gr.fiTie- 


i per  rifttruzion^religiosa. 
Gk-RAW,pic.cit.a  2. L. E. ila  Darm- 
stadt. | Gerardo. 

Gìrbai.- dò,  n.pr. m.  Lo  stesso  che 
G erba  r no,  n.pr.m.  Lo  stesso  che 
Gerardo. 

GkRRk-RA,  sf.  Genere  di  Piante 
delia  Siugenetia  superflua,  famiglia 
delle  Ruggiate , con  Antodio  cuibri- 

CUl" 

GfcaakR-GA.  npr.f . 

Gbbbbrpt,  Boi  . usila  Picardia. 
GkBBfcR-T6,a  pr.m. -.Sia. Cai i berlo, 
Carobeilo  , Giberto  . Guariiuberto, 
Garimbei  lo,  Geripcrto. 

GkR  Bk»TADT,  pie.  cit.  nell'Alta1 
Sassonia. 


GkR-BóLA, ad.,  usato  auche  in  for- 
za di  sm.  Giovine  vauarello  che  sta 
sulle  rnoile.  ed  anche  Uom  volubile 
e di  poco  senno. Voce  bassa. 

GkR»iBA-cò , Cil.  nel  Dipart.  del 
fOiii. 

GBbbra*  dò,  n pr.m. 

Gfcft-DA(Mit  I. Sposa  del  Dio  Frey,| 
e figlia  del  gigante  Guner. 

GfcRDA-ùfc.v.pic.cil.della  Prussia. 

GkR-nfcN , p.c.  cit,  nel  G.  Ducato 
del  Basso-Belio. 

Gkak-.i,  nnt.  cit.  della  Lusitania. 

4ìBueA-l(.Mit.), Pianeti  che  gli  ahi 
tanti  di  Ceilan  dicevano  occupati  du 
altrettante  Divinila  arbitro  del  loro 
destino. 

Gkat  DB,  Cit.  nell’A natolia. 

GkRfc-l.  ant.  pop.  dell* Arabia  Fe- 
lice. [bia, 

Gkak  JA.Cit.  e R.  della  Seuegam 

^viiBRtiiSA-ab, Aitale.  (24.  settern.) 

GtiatMA-TB.  n.pr.m. 

GbrbiiI-a,  N.pr  ns.  (Dall1  ebr.  Jah 
siguore.e  Rim  esaltazione.)  -Cit.del- 
l'isola  di  8.  Domingo. 

►i1  Geremia  , Profeta , nacque  io 
A natimi  h presso  Gerusalemme,e  co- 
minciò a profetizzare  sotto  il  regno 
di  Giosia  Tanno  629.  av.  G.  C.  Gli 
Ebrei  irritati  dallesuc  amaro  predi 
zioui,lo  gettarono  in  una  fossa  piena 
di  fango, e ne  fu  liberato  da  Abinie- 
lecco.  Predisse  la  presa  di  Gerusa- 
I emme, e questa  citta  fu  ingombrata 
da'  Babilonesi  l’anuo  006.  av.  G.  C. 
Gli  Ebrei  ricovrarouo  iu  Egitto,  e 
Geremia  fu  obbligato  a seguirli , e 
questi  stanchi  delle  sue  miuacce  peri 
parte  deli’ Eterno,  il  lapidarono  uei' 
3J0.  av.  G.  C.  La  Profezie  di  Gere- 
mìa sou  semplici  nell’ espressioni,  e 
sublimi  ne'  pensieri.  M.  d’  Aruauld 
ha  volto  io  versi  francesi  le  Larnen 


Gkra-rI Alle ),ad.e  sf.Cosi  chiama- 1 tj/mni  di  questo  Profeta,  (t.inngg.) 
* ‘ >i«GtRBaT-A  mori  martire  ince- 


sa rea.  (IG.  febbraro.) 

^«GkRkMl  a morì  per  la  Fede  io 
Cordova.  i,7.  giugno.) 

»£dìftBkMf-A  soffri  la  morte  per  a- 
mordi  Cristo  In  Apollonia.  (1 7.  giug.) 

GébBhI-a  sparse  il  saugue  pel 
Vaugelo  in  Cordova.  (I5.setteiubre.) 
GkRkMlk-LB,  n.pr.m. 

Gfcafc-NlA,  lo  stesso  ebe  Gerardo.  , 
* GkRko-NA  colse  la  paluia'de' 
martiri  in  Colonia.  (IO. ottobre.) 

GkHk-sTlt?  ad.  e sf.pl.  Feste  ebe, 
celebratami  m onor  diNettuuoa  Ge- 
riste,ove  aven  Tempio. 


ras  sacro.) Ag^.di  Con  delle  tre  Epe-'  ..  , - 

eia  di  Lettere, usata  dagli  Kgizii  auti-j  Gèbu-std  ( Mit.),  Figlio  di  Giove,  j 
chi  per  t'utiuzion^  religiosa.  fondator«di  Geresto. 


GkBk-»TÒ,ant.  cit.  dellEuben. 

GtikRAL  co,  sta.  Lo  stesso  ebe  Gi- 
rifalco o Gd  falco. 

Gerval-co,  fior,  nella  Toscana. 

GERFRl-nó,  n.pr.m.  Lo  stesso  ebe 
Frigerio. 

Gbugbau.V.  largeau. 

GERokNTi-Nd.ad.pr.m.Di  Gergeu-1 
ti.  Meglio  Agrigentino. 

GkRck-SA,  lo  stesso  che  Cerasa. 

GfcRuksfc-0,  n.pr.m.  -Ad.pr.m.Di- 
scendente  da  Gergeseo. 

GkR«k-TAoG*RCI-TA  oGBrgi-xa, 
ant.cit.  della  Troade  -Ani.  cit. della 
Aliala. 

Gìrgi-zO  Cane  coli  due 


teste  guardiano  delle  mandi  e di  Ge- 
ritine. Ercole  l'uccita. 

G tiRGi-zio(  Mi  t),  Sopra  nn.d’Apot- 

10  , du  Gergts  ove  avea  Tempio. 

GkR-oo  \ghi) , sm.  Parlare  oscuro 

|o  sotto  metafora.  Lo  stesso  che  Par- 
lar furbesco, usa  lo  od  inteso  datarli 
eda'barattierl  - Potrebbe  usarsi  an- 
che iu  forza  d*  adjelt.  come  a gg.  di 
Lingua.  ICIerinont. 

Gbrgob  , Montagna,  a 2.  L.  S.  d« 

Gérgo-lIa,  ant.  cit.  delle  Gelile. 

Gérgò-kB,  are.-  Paujm  <;emoo nc: 
Parlare  in  gergo. 

Gfca-Gò.NG,  Ctt.  dell’Asia,  capitalo 
|del  Paese  di  Asbarn. 

Gbugv,  fior,  nella  Borgogna. 

Gk-Ri.n  pr.m., aerore. di  Ruggieri. 

Gk-BlA(4e|,ad.e  sf. Specie  di  terra, 
colla  quale  si  fa  uua  tìuta  gialle. 

GB-rIa,  n.pr.m. 

(ìk-nlAH, Porto  sulla  costa  del  Ma- 
ialar, a 28  L.Pi.N.0,  da  Gova. 

GfcniBA-i,  n.pr.m. 

Gk-nicò  o Ck-nicò . n pr.m. 

Gk-hico  , ant.  ciL  dcli'Asia  nella 
Palestina,  a 7.  L.  da  Gerusalemme, 
ora  ridotta  ad  ammasso  di  rozze  ca- 
panne. 

Gt-BiDA,  Cit.  dell’Anatolia. 

Gk-aioei  MiL), Divinità  da  Esichio 
|detla  la  stessa  clic  Cerere,  li  Terra. 

GkRlfc-Lt , a.  pr.  m.  Lo  stesso  eba 
Geria. 

tìBaiL-DB,  n.prjn. 

Gk-amòr  o ufe-mnor,  N.pr.m. 

Gk-aiMUT  , lo  stesso  che  Orrimot. 

Gtiai  no,  n pr.m.,  arcorc  d»  Gerar- 
diuo,  dim.  di  Gerardo. 

G*ki-.no. Martire  (2. ottobre  ) 

Geminùswàlu,  pie.  cit.  nel  R.  di 
| Sassonia. 

GKbìn-zIò  (Mit.) , Soprano.  d'A- 
polk»  presso  i Traci. 

GbkIò-nBIMiI.)  . Re  dellisole  Ba- 
leari.cbc  avea  tre  corpi  Ercole  l'uc- 
cise, perchè  nutriva  t propri!  buoi 
con  carne  umana. 

Gk-RlùT.n  pr.m.  (Geberto. 

GBRiPka-TO,  N.pr.m.Lo  stesso  che 

Gèu-la  , sf.  Arnese  compósto  di 
mazze  a guisa  di  gabbai  piramidale, 
aperta  nella  parte  piu  larga  con  fon- 
du disse  nella  parie  piu  stretta  Seti 
valgono  spedami,  i Fornai  per  por- 
tare il  pane  dietro  le  «palle  -Arnese 
fatto  u vussujo  , per  portare  a ma  tu» 

11  carbone  che  si  mette  colla  vena 
nella  fornica  - Gran  quantità.  Yotu 
bassa. 

Gerì  ixa-ta  , sf.  Un  gcrlioo  pfen 
|di  vena  o di  carbone. 

G Ehm  no, sm.  Misura o Arnese  ad 
uso  di  portar  vena  o carbone  sulle 
spalle. 

Gfea-Ló  (Marra.),  sm.  Io  generalo 
dlcousi  Gerii  uGascAeile  a leu  ueT ree  • 
ce  minute  e lunghe  che  servono  a 
molte  allacciature.  Isàofrn. 

GErlòcu-rIa  , lo  stesso  che  Gnot- 

GkR-MA,  Cit.  deirAtfrica  nel  Fez- 
zan.  L’aut.  Garama. 

GErm a-I,  n.pr.m. 

Gbruajn  (S.Kpic.cll.  nel  Dfpkrt. 
della  Creuse. 

Gbrmai.n-db  fiEL-Aia  (8.),  fior,  a 
6 L..V  da  Cabors. 

Gbbmaiìv  de-G  ai  bbrtu  0.),  fior, 
a 5.L  S.E.  da  Florac. 

GtiRMAIN-DK-PaiNCAlt  (S.),Bof  a 
6.L.N  E*,  da  Fon  lena  y. 

Gbrmain  DKs-PR£si8.),Bor.a  5.L. 

S O.  da  Angeri. 


GERMAN 


GERMIN 


Gp.nMAix-nrn.iis  (8.),YHIag.  aS.  ma  madre  Fratti  locamo  lo  Voce  che 


L.S-E-  da  Lnuhaus 

Girm  aix-du-Plaix  (S.),  Dor.  nel 
pipati.  della  S.n*na  e Lo  ira. 

Gehmaix-bx-Layr  |S.) , graziosa 
cit.  dellTi.  di  Francia  con  I2.ui.nbi 
tanti,  a 4.L.K.O.  da  Parigi. Palazzo 
Reale. 

GaaMAixI.AMaao.NlS.),  pie. cit.  a 
4.L.8.  da  Issoire'.  |rete. 

Già*  aix-I.avai.  iS.J.Cit  nel  Fo- 

Cibm  ain-Le»  Bri  i E*-FiLUts(S.), 
Cit.  a 5.L.  da  Pierre- Rufllere. 

GanSI  AIN  -I  JlKHMK.piC.  Cit.  a 5.L. 
S.O.  da  Ambert. 

GftR-MAiO.  Falda  del  Monte  Pala- 
tino «erto  il  Por»  romano. 

GRrma-xa.  n.pr.f. 

>¥•  Gérma-na  mori  martire  nel- 
l'Aurica ( 19.  genuaro.} 

GKiimanamEX  tR  . or*  Propria- 
mente, Fedelmente. 

GArma-xR,  sf  pi.  Personaggi  ri 
diroli  introdotti  in  iacrua  dagli  aulì 
cbi  Romani. ossia  Maschere  caricale 
a guisa  de 'Germani  da  loro  viutl. 

GaanA-xi.aot.  pop.  d'A  Iemali  uà 

G>RMa-x1a  o Ai  Rma-cna  , Gran 
Paese  nel  mezzo  rieU'Europa.cheron- 
liua  all‘  E.  coirUugheria  c colla  Po- 
lonia, al  N col  M.  Raltico.  allO.co' 
Paesi-Ras»!  e colla  Francia,  cd  al  S. 
coli* Alpi.  Conta  28.  milioni  di  abi- 
tanti. 

GSBMA-xiCA(tanfcderaziooc), Con- 
federazione composta  degli  Stali  del- 
la Germania. 

GtBMAxi-cU  ant.  cit.  dell'Asia 
nella  Siria. 

Géhma-nicó,  n.jir  m. 

Grhma-xicù  (elf,  ad.pr.m  Di  Na- 
tione  Germana,  Spettante  alla  Ger- 
mania - Mar  germanico : Quello  pr«>- 
priam.detto  Mar  del  yard  (Arche.) 
Sopranu.de'Geuerali  ed  Imperatori 
Roma ii i che  vinsero  i Germani,»  pe 
netrarouo  alla  testa  d'f  lana  eserci- 
to ne’  loro  paesi.  • • 

►!«  Gérma-xicò  mori  martiri? alle 
Smirne.  (19.  geunaro.) 

Gìbma-nico  (Cesare) , Figliuol  di 
Druso  e di  Antonia. uipotc  d Augn- 
ato, fu  adottato  da  Tiberio  per  ordi- 
ne d*  Ottaviano.  L'Armata  romana 
nella  Germania  sollevatasi  Moira 
Tiberio  il  proclamò  Imperutoro,  ma 
Germanico  fermo  e pien  d'onore  ri- 
calò la  lusinghiera  offerta,  e giuuve 
• sedare  il  tumulto.  Ratte  poscia  gli 
Alemauoi , Il  Re  dell' Armenia  c fe 
altre  luminose  imprese.  Ritornando 
dall'Egitto  perde  la  vita  in  Antio 
ctiia:  il  nero  e geloso  Tiberio  fe  dar- 

fliraritutrrotmriitf  il  vcleno.Qucst» 
rincipe  beu  fatto  della  persona,  ren- 
detti caro  iu  conversando , volgea 
con  prndeu/a  e bravura  le  armate, 

• fra  Tarmi  non  lascio  di  coltivar 
la  Lettere.  Tradusse  I Fenomeni  di 
Arato  , e compose  Commedie  gre- 
che Orazioni  ed  Epigrammi  greci  e 
latini. 

Gsbmaxicò-pom  oGRbm  anò- poli, 
ant.  cit. -della  Pallagouia  - Ant.  cit. 
dalia  Bitinta  • Ant. cit,  delTIsauria. 
GtanA-xii.ant.pop.  della  Persia. 
Germani-amo, sm.  Maniera  prati- 
cata in  Germania.  [mano. 

GSrm a ni s-mmo, ad  m,  sup.diGer- 
Gsrmanita, zf  ,aslr.  di  Germano. 
Fratellanza. 

GtRMA-xo.ad.  e.«m  Fratello  nato 
dal  medesimo  padre  c della  uiedesi 


talvolta  suggiugnr  a Fratello,  e tal- 
volta s'usa  assolutameulo-VeroeFe 
dele,  come  Sento  germano  e simili. 

titBMA-NÒ,  sui.  Nome  da  lo  allA 
nati  e selvagge.  Uccelli  dell' ordine 
ile  Palmipedi  I maschi  dicotili  Colli 
rerdi.e  le  femmine  Anatre. 

Gruma  t>ò, ad.pr.m  Della  Germa- 
nia Tedesco,  Alemanno. 

Gèmma  nò.  n.  pr.  m.  (Dallo  alavo 
Gernuin  rapi  la  u d'a  muta  )•  Pero  San 
Germano:  Specie  di  Pera  di  buona 
quelita. 

(«casi  a-xó,  Vescovo  di  Costan- 
tinopoli. 12  maggio.) 

►i»  Grum.a-no  mori  per  T amor  di 
Cristo  in  Rema.  |2.  maggio  ) 


GRrma-xò, Vescovo  di  Parigi  t ’Geiimo-ci  l »(y/ir).  sf. Meglio  Grr 


Confessore, splcude  per  miracoli. (28 
maggio.) 

►P  Germano  godè  del  martirio  in 
Durazzo.  \T.. luglio.) 

GaaMA-xò, Vescovo  d'Auxerrc, 
illustre  per  miracoli  e per  dottrina, 
purgò  affatto  la  Brettagna  dall'  Ere- 
sia Tehgiaoa.  (SI.  loglio.) 

►J*  Gìhma-xò,  Vescovo  ncU'Affri- 
ca.iG. settembre.) 

►J*  gruma  .no.  Vescovo  di  Rcsan 
zone,  perdo  la  vita  pel  Vangelo.  (II. 
ottobre  ) 

►WiRuMA-xó. perché  fedel  seguace 
di  tristo, sparse  il  sangue  nella  Spa 
gna.  (23.  ottobre.} 

►P  GRrma-xó.V  escovp  di  Capua  e 
Co  u fessure  .carco  di  virtù  addunuen- 
tossi  nel  Siguore.e  8 Ueucdctto  vide 
la  sua  auiiua  volare  al  Cielo.  (30.  ot- 
tobre.) 

»{<GBrma-!«ò  perdi  la  vita  por  la 
Fede  in  Cesarea.  (3.  novembre.) 

»{<Grrm  a-nò  Tu  spi  lli»  iu  Cesarea 
per  Taranr  di  Cristo.  (IS.novrmbre  ) 

fGBHMA-NóiS  ).  coni  ci rroud.  nel 
distr.  di  Sora  in  Terra  di  Lavoro, Ba- 
dia di  Monte  Cavino:  abil  5300.Guce 
a I9.L.S.O.  da  Capua. 

Grrmaxò-pOli,  Io  stesso  che  Ger 
manico  poli. 

Germana  (8  I Ror.  d'Inghilterra, 
a 2 L.N.O  da  Plymouth.' 

GRhman-stówn.CiI.  nella  Caroli» 
na  del  N.  a 170  A.,  da  Fi  Inde  Ida. 

Gfca-MR.sni  II  primo  sviluppo  del 
le  Pijute  e de’Rainuscelli  teucri  che 
•puntano  dagli  alberi.  Germoglio  • 
Sin  Geimiin-Fig  l-a  parte  inferiore 
del  Fiore, la  quale  pota  sulla  bine  di1 
esso,  e contiene  in  si  l'embrione  del 
fratto.  Dicesi  anche  Utero-  Figlio  o 
Discendente  - Fig.  Schiatta, Stirpe, 
Generazione,  Razza. 

Gkn-MR.  ant.  rit.  della  Gain  zia. 

GRMBa-na-GocDaAV.Bor.nel  Dip 
delTOisa.  dn  Filitburgo 


GEROCO  Si 

rMf..  per  met  usato  anche  a modo 
di  nrut.  passiro. 

Genuina  kR  .sia.  L'atto  del  germi- 
nare Germogliamento. 

(«Ruminati- vo  ad  m.  Atto  ed  Ac- 
concion  germluare.Che  fa  gerininaro 

Gbrmixatò-uR,  cèrti. m di  Germi- 
nare. Che  genuina. 

Gaa  MiXATBKR, rrr(>. f determina- 
re. Che  gemi  ma  - JflcL  Produttrice. 

tiKUMi.N  AZlò-NR,  sf  Atto  col  quala 
ilGcriuesi  sviluppa  uè  vegeta  bill  per 
produrre  nuova  pianta. 

Gita  auaa,  sm.  Meglio  Germe. 

Gfcu-MiM.  sin.  pi.  Sorta  di  gioooO 
che  dicesi  audio  Giuoco  delle  Mtn- 
ehinte , c le  Carte  stesse  con  che  si 
giuoru.  (mogiio. 


Germogli  a mrx  to,  mh  II  germo- 
gliare. r La  eusa  germogliata. 

GsrmOói  i ax-ti,  pori,  di  Germo- 
gliare.Clic  germoglia. 

Gìrmogi  ia-rR,  nrut  oss. Produrre 
e mandar  fuori  germogli  - Per  Miri, 
dicesi  di  Checchessia  altro, che  mol- 
tiplica e cresco. e produce  a (cuna  co- 
sa - Mei  Dello  .IcTai ussiti  - Al.  nel 
primo  significato. 

Germoomatò,  ad.  us.  da  Germo- 
gliare. Aggiunto  della  Pianta  che 
abbia  messi  germogli. Della  Vile  di- 
cesi Gemmata,  e dell'Ulivo  Mignolato. 

GRmmògliato  al,  r crb.  in  di  Ger- 
mogliare. 

Gf.rmogli  atbi-cR,  r erb.  f.  di  Ger- 
mogliare. Che  germoglia. 

GRhmò-gliò  (gli),  su*  Il  ramicrllo 
che  esce  dalla  gemma -Sui.Gcriuoglia 

GRNMòx-DA.n.pr  f. 

GRrmox-oò.  a.ur  m. 

Grrxrsry.  V.Gurrnesev. 

GfcRxsufc  im  oGkafcsuR  iM.pic  cit. 
a 4.L.8  O.  da  Darmstadt. 

GB-ro  u pr  m. .aeeorc  di  Calogero  - 
Aut.  uouie  d un  fln  nella  Sciala. 

Gruoa-mo,  n pr.ns. 

Gfeaò  BAAL.  N.pr.m. 

Gk  HòakvkT,  n.pr.m. 

Gìrobòa-mò,  nato  iu  Sa  veda,  e fi- 

?Ilo  di.Xebnlh.da  Salomone  fu  creato 
nteudeule  delle  Tribù  d’  Efraimu  a 
di  Manasse.  Dieci  tribù  srp.imruuti 
dalla  Casa  di  Davide,  e crearono  Re 
Gcruboanio  l'anno  972  av.G.C.Qur- 
stoPriucipe  fe  costruir  due  vitelli  di 
oro,che  vennero  adorati. Iu  pena  Id- 
dio fe  inaridirgli  la  marni  al  toccar 
l'altare  dellIdMo  che  spaccosvi,  se- 
condo la  predinone  d’uu  Profetarne 
•gli  mori  ampio  noli  or  tante  drà  per 
miracolo  aveste  ricuperato  (annuo. 

GRròbòa-moII.  Red'Israello. mun- 
to su  ITrouoTd  n u o229  av.G.C.,  ricon- 
quistò i paesi  della  Siria  usurpati  da’ 
mi  i ne  uh  I,  echi!  hi  dopo 


GkRMknsnk-lM.  pie.  cit.  a 2.  L 0.  41.  anni  di  regno.  Egli  anche  aduru 
GfcaMlA  na.  ant.  «it.  della  Mauri-lil  vitello  d'oro. 

f GaaòcAa-xt  . cnm.  nel  clrc.  d( 
da  Pont.’  Soriano  , distr.  di  Mouteleoue  nella 
mpagna-  2 * Calabria  Ulteriore,  dioc.  di  Mde- 


tanla  Cesarieose. 

Gébmigx  ac  Dor.  a 4.  L. 

GBrmiuxy  Bor  nella  Sciampagna-  i 
Bor.  ad  t.L  E.  da  Meanx-Bur.  nella  to:  abit.  100. 

Lorena.  Gkaòck  niet  (Arche.), Capo  degli 

GRHMiXAMtN-Tò.foi  Specie  dieon-|  Araldi  S|crt  ue  misteri  di  Cererò  in 
venzione, società  cd  uniou  d'idteres-  Eieusi. 


se  iu  un  corpo  solo . fatta  trai  Capi- 
tano di  nave  ed  i Proprfttarif  delle 
merci  caricatevi.  (Dal  lai. epureran- 
no io  associo  ) 

Gkbmix  AX-Tt.part  di  Germinare. 
Che  germina.  Che  germoclia. 

(ìermina-rb.  neat  «i  Germnglia- 
re.e  dicesi  della  Terra  e degli  Albe 


GkaòckSARk  a ant. citzfella Lidia. 

GfcaòcòMl-A(ir)  sf  (Dal  gr.  Grroa 
vecchio,  e Corneo  io  ruro.)Parte  del 
ITgleoeche  di  i mezzi  onde  conser- 
var la  salate  de'vccrhi. 

Gkaòcò-slò  (ii) . sa».  Ricovero  de* 
vecchi  decrepiti  cd  iuvalidl.V.Gero- 
comia. 
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GtaòcòRA  ck(Are!ie.),m.MInlitro  sigilo  degli  Anfizioni,  per  a ver  cara  dato  a U’Ordine  de'Ca  talleri  diMalla, 
Sacro  di  Mitra  o dei  Sole.cosi  detto  delle  cose  delia  Religione  - Maestri  perché  istituito  iu  Gerusalemme  , e 
perché  le  me  resti  aveauo  il  color  delle  sacre  cerimonie  nella  Chiesa  dicesi  «oche  degli  stessi  Cavalieri. 
de*corvi.(Dal  gr. Bitta*  sacro, cCorax  Costantinopolitana.-  GèròtR-ca Jcfce) , tf.  (Dal  gr.  Hie- 

cor» o.)  ' »$fGÉRó-Nt  inori  martire  e Melili-  ros  stero,  e Thece  ripostiglio.  ) Cu- 

GfeRÒ-nt.CU.nel  Duetto  di  Analto.  ne.<7.  novembre.)  «tedia  delle  cose  sacre. 

Gttòt-STtJ'rouioo  torio  dell'Isola  GEr6-yico  (cl),  od  m.  (Dal  gr  Hit-  GfceoTfc-O.  N.pr.m.  (Dal  gr.  Hit  ros 
d' tu  bea.  ros  sacro,  e JYiee  vittoria.)  Cosi  dice-  sacro,  e Theos  Iddio.) 

Gftaórax-Ti.sm.  Sommo  gacerdo-  vasi  Chi  usciva  vincitore  né*  solenni  Gteòmo  rio  (ii),»m.Lo  stesso  che 
fe  di  Cerere  presso  gli  Ateniesi,  che  Spettacoli  sacri  della  Grecia.  Grroutnlro/ìo. 

insegnava  i riti  sacri  ed  i misteri  di  Géró-moé,  n.pr.m.  e patronimie  GRrovi  sò,  n.pr.m. 

Cerere  agli  iniziati  di  Eieusi  - 5m.  Girone,  GfcaóziVlr.ù  (ri),  tf.  (Dal  gr.  Hierot 

Jerofante.  Mislagogo.  Gkaò-rvixó.a.pr.m.  (Dal  gr. Hierot  sacro,  e Zoon  animale. (Titolo  «Tutta 

Géhofavtidb  (Àrche.l.l/'.  Sacer-  sacro,  ed  OnOuta  uoiue)  - Sia.  lero-  Opera  del  celebre  Samuele  Bochart 
dotessa  di  Cerere  cogli  stessi  attri-  nimo  - Re  di  Siracusa  -S.  Geronimo;  sugli  Animali  menzionati  nella  Sa- 
boti del  Gerofaule,  per  L'iukzitzion  CU.  della  Columbia.  era  Scrittura, 

delle  donne.  GArOy-ta  una  dell* Isole  Spendi.  Gfcn-RA.ant.  elt  del  Basto  Egitto- 

GEró  fila,  sf  Sorla  di  Fioredìdi-  Gkróy-tì,  R.pr.m.  Lo  stesso  che  Ant.  cit.  del  l'Arabia  Felice  - Ant. 
versi  colori,  volgano.  detto  Viola  - - Geromio.  cit.  della  Siria. 

Sin.  Jcrofllt.  GfcuóY-TT.arf.  e im.  pf.(D;il  gr  Gè  Gfcuafe-I,  ant  pop.  della  Scìzia  Eu- 

Gktòru.A-c1d  (li)  in».  (Dal  gr.EFte-  renilo*  senile.)  Giudici  o Magistrali  ropea  e dèlia  Saruiazia  Asiatica, 
ros  sacro,  e Phylace  custodia. )Te$o-  drl  l'antica  Sparta.  Gfcn»fciTift  ha  , tf,  Insegna  di  ca- 
ro delie  cose  sacre.  Géroy-tica  (cAe).  (Dal  gr.  G?-  valleria  in  Inghilterra.  Ordine  cu- 

Gtnò  róaó.  ad.  c im.  (Dal  gr.I/ie-  ro«  vecchio. )Specie  d’Atrofla,  effetto  vallcresco  istituito  net  ISSO,  dal  Re 
ros  sacro.o  Pktro  io  petto.)  Porta  tur  di  vecchiaja.  Odoardo  HI.  in  memoria  «Tutu  lo- 
di cose  sacre.  Gbróx-tico  (ri) , sm.  (Dal  gr.  Gr-  garrì»,  che  danzando  cadde  alla  Du- 

GBkimìi  ikicaxìy  ti, are. In  via  di  roi»  veccbìo.jTitolo  duo  Libro  della  chessa  diSalisbury.e  che  egliracnd- 
gcrogliOco,  Per  geroglifico  - Si*.  Je-  Chieda  greca  eoo  teuente  la  vita  degli  se  - Sin.  Giarrettiera,  Giartiera;  (la 
rogh  fico  meato.  antichi  Padri  del  deserto.  iogl.  Carter  vai  Legacela.) 

GeuòGuncA  ré  , al.  Far  gema  li-  Gérón-tico  (ri)  (Med.),  ad  m Ap-  GfenwfeT  rife-Rò,  od. ni.  DeHOrdiue 

fici.Esprimerii  pervia  di  Geroglifici.  parleuente  all’età  senile.  della  Gerreltiera. 

Gbrògi incili^  rb,  ad.  e mi.  For-  GéroniOdioa-scalD  ad  e sm. (Da!  GErri,  ant.  Pop.  Sciti, 
ma  toreo  Spiega  tordi  Geroglifici.  Vo-  Gito*  vecchio,  e DidascaloS  maestro.)  GfeR-Ri,  sm.  (Dal  gr  Gcrrhon  scu- 
ce scherzevole.  Maestro  de'veccbi.  do  persiauo.)  Genere  d'  Insetti  del- 

GRuóci.i-fico  (d).sm.  Corpo  fif  u-  GknóYTÒs  so , tu».  (Dal  gr.  Geron  lordine  degli  J?mtMeri.  della  fami- 
rato  di  cui  «aleausi  gli  Egiziani  per  vecchio,  e Toxon  arvu. giacchia  che  glia  dr'FroNlirosIrt , con  Corsaletto 
esprimere  i loro  concetti  iu  luogo  di  a guisa  <f  aito  circonda  io  tutto  od  compressi)  u guisa  di  scudo, 

caratteri  - Sin  Jeroglificn,  ieroglifii,  in  parte  la  Cornea.  Malattia  de  vecchi  Gèrrò-fórO, ad  v sia. (Dal  gr.Gcr* 

Geroglifico,  Gemerà  mena.  (Dal  gr.  GèròntotrA-fIò  (li),  sin.  (Dal  gr.  ritriti  scudo  intrssnto  di  vimini  , e 
Hierot  sacro , e Qigpho  io  scolpisco.  G*ron,ontos  vecchio, e 7'iojdie  nutrì-  Pbrro  io  porto.)  Soldato  collo  scudo 
perchè  i soli  Sacerdoti  valeansì  de'  mento.)  Conservatorio  di  vecchi,  U-  in  tessuto  di  vimini,  per  difendersi 
geroglìfici.)  speda  le  ove  »uu  curuli  e nutriti  i vcc- dagli  strali  e dalle  pietre  degli  as- 

G4noou-Fn:ó|ri i, ad. m.Apj  per  lo  coi -Sin  Gendrcflo.  scdiali  - Nome  altresì  d‘  uuu  Mac- 

ptu  di  Lettere.Garatlere  ec.  -Lettere  Gkróy  tr a, ant. cit. dHl.i  I.acooia.  china  da  guerra. 
ò*rogUfiche:  Una  delle  Ire  specie  di  GérówtrIc  R,  od.  e sf.  p I Feste  che  GRr-ry.  pie.  cit. nella  Catalogna, 
lettele  usate  dagli  antichi  Kgiiii , di  celebra  va  nsl  da'  Gemuti  iu  uua  del-  Gers,  Fiu.  dilla  Guascogui. 

cui  valeansì  pe  misteri  - Sm.Jerogll-  I I*  Sporadi.  Gers  , Dio.  formato  da 

fico  - 5ìm.Di  significazione  oscura  e G«ròn-zIò|ìI|,  sto.  |Dal  gr.fifron-  'loa^pag^  della  Guascogna, con  520. 
misteriosa,  fiow  vecchiette*. | Nomi1  da  tutta  Poli-  m.  abitanti.  Audi  èia  suo  capitale. 

G fcRòo LÓ8-8 a , tf.  (Dal  gr.  /fiero»  b*o  al  Consiglio  de* vecchi,  oSenuto  Gèr-ba,  sf  Specie  di  liscio, 

sacro, cGlossa  lingua. (Lingua  socra,  di  Cartagine.  Gèr  saxo  o Gtn  sòu,  N.pr.m. 

GfcsòQRArf-A  (ir),*/'  (Dol  gr. Hit-  . Gkno.v-zió.  n.pr.  m.  <»èr-saw,  I!or.  delta  Svizzera, 

ros  sacro,  e Grapfee  deicrliioue  )De-  ^MikRò.v-zìo  mori  per  laFedeuei-  Gkn»k -uiA,Cit.dei  G.Ducatod'A»- 
scriziou  di  cose  sacre.  l'Affrica,  I IO.  gennaio.)  sla-Darmstadt. 

GkRtiORAx-UA , sm.  Lo  stesso  che  GfcnbN-zto,  Vescovo  di  Milano.  GkRsk-NlA(lfil.L  Figli*  di  Freya, 
Geroglifico.  (5.  maggio  ) e sorella  di  Nossa.  * _ 

GkaóGRAXHATk-i,ad.  esm.pf  (Dal  Gèrón-zIó, Vescovo  fd.maggio.)  GEr  »1a,  n.  pr.  sn. 

gr,  Hierot  sarro.  e Grammo  lettera.)  GEròn-ra  iMed  ),  tf  ,Dal  gr  /fic-  Grrso-.xk, Figlio  di  Leti,  e stipilo 
Sacerdoti  degli  antichi  Egi/ii.  coni-  ro»  sacro,  e Pijr  fuoco.)  Fuoco  sacro,  di  due  numerose  Famiglie  Ebree. 

poiiU>ricd  iuterpetri  di  geroglifici  - Specie  di  Risi  pula  con  vìvo  rossore  GErsA-jiidi,  ad.  pr.com  pi. Di*c«0- 

5bi.Jerograinmali.  che  molesta  il  tronco.  demi  di  Gemine. 

Gkmò-LAXO,  n.pr.m.  Lo  stesso  che  GErópo-coxò,  sm.  (Dal  gr.  Gerov  >i<iSRTno-DJt,  Vergine,  care*  di 
Girolamo.  vecchio,  e Pogoa  barba  ) Gcueic  di  virtù,  addormentassi  a NIvclla.(l7. 

GkRòLD-skx, Cit. nella  Foresta-Ne-  Piante*  Fiori  composti  della  Singe-  marzo  ) 
ra.  a 7.LJ5E.  du  Slrasburgo.  netta  eguale, fimi  gl  la  delle  Ctcoracee,  GfeRTanTDkx-RtRQ,  graziosa  città 

Gkno-uxò  , n.pr.m.  Lo  stesso  che  co'Pappl  del  disco  stipi  Li  ti  .piumosi,  nel  R.  de'Paesi-Bassi , a 4.  L.  N.  da 

Girolamo  u Geronimo,  e tutti  bianchi.  Breda. 

GkndLdct-A  (re),  tf.  (Dal  gr  Hierot  GRròrsi  k-ix , Bor.nel  G.  Ducato  GkRcxk-NA, Cll.  nel  Portogallo, 
sacro, e Logo» discorso .(Tr.ittato  del-  del  Basso  Rruo.  GErox-da,  «uL  cit. della  Spagna, 

le  cose  sacre,  Beoedi/ione  nuziale  e Gèkóscóim  a (le],  tf.  (Dal  gr.  JTie-  oggi  Girono. 

Titolo  d'uo'opera  di  Gmvauui  Fa&>-  ros  sacro,  e Scopro  io  osservo.)  Pre-  Gknnf»-Dlò(li).  sm.  Parte  del  «er- 
li'j  sopra  1 riti,ic  Teste  ed  i sacerdoti  s igio  del  futuro  tratto  dal  tuono, dal  buche  ha  siguificazioaeatbvae  pas- 
de’Grecl.  [viera.  volo  o dal  canto  degli  uccelli  , o da  slva.Specie  di  participio  itydecl.,co- 

Gfcft0Lzuòp-FkN,Cit.nrl4t  di  Ila-  altre  cose  avvenute  durante  il  sacri-  me  Amando,  Leggendo  ec.  - Dur  n«’ 
GLròVanzT -a  | le  .tf.  (DjI  gr.ifie-  Belo.  gerundir.  Impazzare.  * 

ros  «acro.  e.*/anriu  divinazione  )Pre-  GEròsii-Va  (ir),»f.  (Dal  gr.  Cirro*  Gèrc-Mó,  ant.  cit.  nella  Puglia. 
»agìo  tratto  dalle  viscere  e da  moti  sacro,  e Sylao  io  spaglio.)  Imputo-  ^«Gébun-zIó,  Vescovo  di  Milano, 
.felle  Titillile,  mollo  la  uso  presso  i zioue  d'eiupielè.Denoininazioue  d’u  (2o.gingno.) 

Greci  ed  I Romani.  uo  de 'diversi  generi  d'accusa  presso  Guri -sa,  n pr.  f,  - Api- cit.  della 

GkRoxksU  Ur),»C;Noine  dato  da-  gli  A leu  ics  i.  \salemme.  Sannazia  Alia  Geo. 

gli  Ateniesi  ai  Mese  Boedromìone.  Gkaos6-UXA,  lo  stesso  chc'Grru-  Gìrcsai-Rm-mé,  ant.e  ramina  cit. 

GéròmnE- moni,  od.  e sm  Deputali  GkRòsàLiMitA-xtì, ad.pr.m.  Di  Ge-  dell'Asia  nella  Giudea,  culla  del  Uri- 

che leciKd  greche  mandavano  al  Con-  rosoliuia  -Sin.  JcrosoliiuUauo  Nome  »(  aueiimo,  uggì  non  accoglie  thè  |6. 
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mila  «bit.  Long.  E.  5S.LaLNJI.47. 
47. Residenza  d'uu  Patriarca  II  Mon- 
te Calvario  e parte  del  Monte  Sion 
iod  eli iuii  dallcsuc  mura.  Avanzi  di 
antichità  - Si « Cr  rosoli  ma,  Gerusa- 
leui.Giernsoliina. 

Gint  sIa.  tf.  V.Geron/.io. 

Gkbvais[S.),  pie. cit.  dell*  Alver- 
nia  -Pic.cil.  nella  Lioguadoca  -Yil- 
lag.nel  Fusata  ni. 

Gbkvai»b  Nicola) .Parigino .recos- 
si nel  R.  di  Siam  con  alcuni  Missio- 
nari! deila  Congregaziuue  di  S.  Vili 
cento  di  Paula.  Ri  lumaio  in  Europa, 
fu  creato  Vaacovo  d'Uorreu;uia  cac- 
ciatosi poscia  lra'CaraibÌ,fu  messo  a 
morte  nei  1729.  Egli  è l'autore  della 
Storia  naturate  e polil.ea  del  II.  del 
Siam:>leUa  Descrizione  storica  del  B 
di J/ar.ii ir;  iella  VHadiS.ilarliuo  Ve- 
scovo Ui  Tauri, e dello  Stona  di  Boezio 
Senator  romano,  coll'anilisi  di  tulle 
le  sue  Opere,  libro  di  non  poco  va- 
lore. 

Gkrvaisk (Amando  Francesco)  . 
Fra  tei  lo  di  Nicola  .indossò  pria  la  re- 
tte de'  Carmelitani  Scalzi  , ed  indi 
ai  chiuse  nella  Trappa.  L*  Abate 
Ranrc  il  fe  nominare  Abate  del  suo 
monistero;  ma  per  la  tua  bizzarria 
perde  la  mitra, ed  avendo  pubblica- 
to la  Storia  generale  de’ Cisterciensi,  i 
Bei  nardiul,  poco  rispettati  dall'au- 
tore , il  fecero  cacciare  in  un  chio- 
stro ove  mori  a'9l.  anni.  Frolle  sue 
Opere  veggonsi  la  Fila  di  Atutlard 
*4  Eloisa,  e la  Vita  di  S.  Cipriano. 

GBrva-sTò,  n.  pr.  »«.- -Sin  Orba 
gio,  Cerbouio,  Cerbouc,  Cerhotto. 

GBrta-sìò  o Séltao  ciò  S ),  pic- 
colo Castello  ucliaProvinciaPisana, 
presso  Lari. 

Ge«v(S.|.  Bor.net  Dip.de!  Lot. 

Grhzvt,  Bor.  nell’Alveruia. 

GB»  i-.vó,  n.  pr.  in. 

Gkst-KB,  Bor.  nel  G.  Ducato  del 
i* 

G&smi-xò,  sm.  Voce poet.Accorc.di 
Gelsomino. 

GRs.\k-no{Corradn). detto  II  Ptlnlo 
a Alemanna  , nacque  a Zurigo  nel 
1516.  Abldam  di  lui  la  Storia  degli 
Animali;  il  Lessico  greco-tatti io;  le 
Opere  di  Botanica, e la  Biblioteca  lini 
versale.  Gcsnrro  amava  tanto  le  Let 
ter*,  che  attaccato  dalla  peste, fe  re- 
carsi nel  suo  gabiuctto.ed  iti  mandò 
l'ultimo  Ibi  tu. 

Gka.xk-kni  Salomone) , f amoao  Teo- 


GESTO 

GBaaA-RÉ,  al.  Tiogcre  o Stropic- 
ciar con  gesso. 

Gbssa-ti(  Arche.),  Nome  di  Cava- 
lieri Galli  che  in  tempo  di  pace  com- 
battevano a soldo  altrui  , cosi  detti 
dal  Gesù  di  cui  valcvausi. 

Gbssa-tò,  od.  m.  da  Gessare.  Che 
ha  natura  di  gesso, Che  iu  sé  ha  del 
gesso  -Tintó  u Stropiccialo  cou  ges- 
so. Ingessato. 

Gksskxav.  Y.  Sancii. 

Gàs-sU,  Nome  d'antica  Famiglia 
romana  poco  illustre. 

Gas-no  .m.  Cunbluazione  natu- 
rale dell’Acido  tulfurico  coita  Calce. 
Serve  per  far  cemento,  marmo  arti 
llciale  ec.,  ed  è anche  utile  per  con 
cime  - Gesso  cainelloso : Calce  solfa- 
tica  selenite  - Gesso  compatto : L'A- 
labastro  degli  Antichi  - lT«  gesso.  / 
gessili  irono  I Pitturi  e gli  Scultori 
uilc  Rappresentazioni  fedeli  di  sta- 
tue ccc.  tulli?  col  gesso  - lu  gergo  fu 
detto  per  Fino. 

tGks-sòk  Yil-lé,  com.  clrcond. 
nei  distr.e  nella  dioc.  di  Messina:  a 
bit. 9000. 


«Bs.iB-*u(o*iuiuuuc|,iauiu»o  ibi- 

log»  Luterano,  nacque  a Dtcslavia 
oel  1559. 

GBsxk-Rò  o Gk-SNfcR  (Salomonel 
trattò  li  pennello  ed  incise  con  gra- 
zio. Scrisse  la  Lettera  sul  dipingere  i 

Ce  saggi,  molto  pregiata, diversea  lire 
ttere  Istruttive  e piacevoli  Dafni , 
poema  voltolo  Italiano, cgl'/di/il.che 
gli  ban  procacciato  il  nome  di  2Vo- 
crilo  dell  Alemagn u. Nacque  a Zurigo 
nel  1750. 

Grsxrtox  r Moxtbbrt,  Bor.a  5. 
L.S.da  Ni. n tei. 

Gk  so, «m  Giavellotto  assai  leggie- 
ro. osati»  da  Galli. 

Gbsòdc-xò,  ant.  cit.  della  Norie*. 
GksòLBktìr-TB,  sm.  Tuono  musi- 
cale rhc  corrisponde  a Sol. 

GBsòré-ta,  sm  Picchilo  naviglio  e- 
•plora  tore  usato  di' Greci. 
GksòRU-cò,  ant.  cit.  della  Gatlia 
Gkasajo-Lò , ad.e  sm.Forniator  di 
atatue  o <T  altro  in  gesso  - Sin.  Ges- 
satalo. 

De  Jjcoe  Dii  Uxtr .Potr jt 


t hiHà  Palè-xa,  com.  nel  circ. 
di  Torrlcella.  distr.  di  Lanciano  nel 
2.*  Abruzzo  Ulteriore,  dioc.  di  Chic- 
li : a bit.  4500. 

Gtftaòxt-i,  ant.  pop.  dell'Iudle. 
GkssòRlkx  ss,  «ut. pop.  delia  Spa- 
gna Tarragooese. 

Gtssò-so,  ad.  nt.  Di  gesso,  Pien  di 
gesso.  (stiua 

Gks-son.fm.  Contrada  della  l*ale- 
Gk-STA, «/.Anticamente  usalo  per 
Progenie  , Stirpe,  Schiatta.  (Dal  tal. 
Egestio  sgorgamene.;  - Turba, Geli- 
le - /.v  desta:  In  chiocca , In  gran 
quautità-Delto  anche  por  Gesto, At- 
to. Movimento  delle  membra  o per 
Attitudine , Positnra  , ma  ora  si  di- 
rebbe Gesto-Oggi  solamente  prendesi 
per  Impresa,  Fatto,  Azione.©  in  que- 
sto sigriif.dicesi  anche  Gesto-In  que- 
sto senso  trovasi  pure  al  numero  del 
più  Gesta  per  Geste.  ma  non  tra  gli 
Antichi,  abhencbè  Gesta  potrebb* es- 
sere il  pi.  feni.  di  Gesto. 
•GkSTA-Ri.a!.  Portare,  Condurre 
Géstaziò-xé, sf.  L’atto  cd  II  modo 
di  farsi  portar  per  comodo  o pere- 
•eretzio  di  sanita-Terapo  durante  il 
quale  la  femmina  porta  l'embrione 
ucir  utero. 

GbstB,  Bor.  nell’Angió. 
GBsrtociA-Rt,  neut  ass.  Gestire. 
GtSTiccLATò-Rt.ad.  e sin.  Specie 
a Istrione  oGiocoiitore.ecomuncm. 
»!  intende  Chi  gestisce  molto,  ed  af- 
fetta tamenteo  sconvenevolmen  te. 

Grsticulaziò-nB  tf.  Il  far  molti 
gesti , ed  e spesso  sintomi  di  multe 
malattie. 

GBstIò-xB,  tf  Amministrazione, 
Maneggio  if  attiri,  Cara  , Governo. 
Voce  deiroso.  Gli  Antichi  diceano 
Gesto.  IGestegglare. 

GBSTI-RÉ,  finitosi.  Far  gesti -Sin. 

G*-«tó, sm. Atto  o. Movimento  del- 
le membra, con  cui  talora  sldàajuto, 
forza  od  espressione  alle  parole  e 
talvolta  esprime  II  concetto  per’ sé 
medesimo.  Talora  vale  sempiicera. 
Alto  o Movimento  del  corpo  - Atti- 
tudine,Positura  -Impresa, Fatto  glo- 
rioso , Azion  grande  e memorabile 
ed  in  questo  signif.  I Moderni  usano 
piu  volentieri  Grifo-Cura  .Govèrno, 
provvedimento  Uggì  più  comuuem. 
Gestione. 
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GBSTRi-clA.Prov.  della  Svezia. Co- 
vale è la  sua  città  migliore. 

Gesù,  m.  pr.  m (Iu  ebr  Jthosòorah 
da  Jeliua  Iddio  , c Hosclagh  salvare  : 
Iddio  Salvatore.)  - sin. Gresil-  Gesù : 
1«.  del  Basso  Canada  Una  delle  Nuo- 
ve  Ebridi- Gesù  e Marni:  La  piu  me- 
ridionale del  risole  ddl' Am  tu  irj  ulu- 
lo nei  Mar  del  Sud. 

Gasù.Figliuolo  diSirag.nntoinGe- 
r usa  lemme  tul  254. av.  FE.  Volgare, 
scrisse  il  Libro  dell' Ecclesiastico  e 
suo  nipote,  detto  auche  Gesù, Io  vol- 
te iu  arerò. 

*GÉSÙ(.Rl  STÓ,  il  Salvator  del 
Moiido.Ugliuol  di  Dio.eDio  egli  ste»* 
IO, nacque  da  MunaVergiue.per  ope- 
ra del  Inspirilo  Sa  rito, iu  uua  stalla  di 
Betlemme.  Gli  Augioli  annunziaro- 
no la  sua  nascita  a'Pastori, e compar- 
ve una  Stella  inOrìentc  checondus- 
se  i Re  Magi  ad  adorare  il  Fanciullo 
Divino.  Per  iitaggir  dalla  strage  ur- 
lio Eri  * “ 


— - u«m«  Mi.iKv  ni- 

di nata  dall'empio  Erode,  S.  Giusep- 
pe sposo  della  Vergine,  ricovròcou 
Lei  e con  Gesù  in  Egitto.  Ritoruatl 
iu  Gerusalemme,  a' soli  12.  anni  di- 
sputo Gesù  Cristo  fra’  Dottori  nel 
Tempio, o questi  amoiireronostnpe- 
fatti  la  sua  profonda  saggezza.  Eser- 
citò il  meslier  di  falegname, e fu  lift- 
tezuto  da  S.  Giovai)  Battista  nella 
acque  del  Giordano. Giunto  a’33.  an- 
ni , fu  condotto  d illo  Spirito  Santo 
nel  Deserto, cd  ivi  per  40.iuteri gior- 
ni osservò  scrupoloso  digiuno.  Ac- 
compagni teda  dodici  Apottoli.sror- 
se  intera  la  Giudea  predicando  il  Vau- 
gclo.rd  oprando  innumerevoli  mira- 
coli e strepi  tosi  . Kg  l'insrgna  va  col  piu 
vivo  calore  a praticar  la  carità,  l’u- 
manità e la  dolcezza, invitando  tutti 
a toglierlo  ad  esempio  in  queste  vir- 
tù sublimi.  Sul  Monte  Taborre  tra- 
sfigurossl;  il  suo  volti»  brillò  come  i! 
Sole, e gli  A postoli  caddero  abbia:  la- 
ti dal  celeste  splendore  ! gelosi  Fari- 
sei, mal  vedendo  I prodigi!  di  Gesù, 
il  fecero  condannare  a supplizio  iu- 
fomc,  od  Egli  spirò  sulla  Croco,  die* 
Irocrndelissimi  e replicati  tormenti, 
Venerdì  3 aprile,  giorno 
.rae,e  Nfsau  . Fanno  33. 
dell  E. Volgare,  secondo  I calcoli  più 
accurati.  Giuda  .suo  discepolo, lo  tru- 
di,  c Pietro  giunse  a sconoscerlo  per 
sao  maestro.  Natività  25.dlcembre  ) 
GesQÀ, Levita. dotto  Rabbino  spu- 
gnuolo  del  secolo  XV. .scrisse  le  Vie 
deir  Eternità,  libro  utile  per  l'iutclli- 
genza  del  Talmud. 

GBsìIal-da,  n p r.f. 

Gbhù AL-itO,  n.pr.m. 
tGtsfiAL-D0.com.  net  ciré,  di  Fri- 

Sento, distr.  di  8 Angelo  de'Lotnbar- 
i nel  Principato  Ulteriore .dioc.d  A- 
vellino:  abit.  3600. 

GtafiA-ri,  Nome  d’ani  specie  di 
Religiosi  che  diccansi  anche  Cherici 
Apostolici  o Gesuati  di  S.  Girolamo. 
Istituto  fondato  dal  B.  Giovanni  G>- 
lomhino.ed  approvato  ila  Urbano  V. 
nel  567.Fumn  detti  anche  Aidrs  del- 
r Acquavite, perdi  è vendevano  acqua- 
vite. Clemente  IX.  li  soppresse. 

GBidI-ta.  Religioso  della  Compa- 
gnia di  Gesù. L'Ordine  de' Gesuiti  fu 
sti tasto  da  S.  Ignazio  di  Lojola,  che 
ne  fu  il  primo  Generale.  Paolo  HI. 
approvollo  nel  l540..Clementc  XIV 
il  soppresso  nel  1775. , e Pio  Vii-  lo 
ristabilì  nel  18 17. 

Gfisulrfis  st,  Congrega ztan  di  Rc- 
II.  5 
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ligiose  fondata  nelle  Fiandre, chi  *c-  mesticartele  - Gf.ttìh  mu  mìcio- 1 Gkùslòvc-si.jf.  (Dal  gr.Gcetlt  gti- 
gui*a  la  redola  de' Gemiti.  Non  fu  me,  Ftocioa  ai ciohe:  Costar  piu  ca-  ato.e.Yuo*  per.VoJos  malattia. )Ma- 
mal  approvata  dalla  Santa  Sede,  ed  ro , Aver  pio  datino  Modo  antico  - latita  del  guato. 

Urbano  Vili,  la  soppresse.  .V.  ass. .parlando  di  Piaghe,  Mandar  GtQ4TòDHrón1-A(ie),  tf. Lo  stesso 

Gk-suLA, Provincia  del  l'Impero  di  marcia  - GetLirvia.  Dissipare, Prudi-  che  Geutiodiiforia . {Ghiera. 

Marocco.  gare  - Trarre  o Scagliar  checchessia  *Gk-TA,  if.Lo  s trito  che  G inora  e 

Gisvtts,  Bnr  nella  Maina.  per  offendere  altrui  Voimtare-Par-  GkVA-tAoGkr  fli  nGEWALK,Ca- 
Gk-TA,  aot.cit.  della  Libialnfrriore.  laudo  della  ZVrra.degliVfbrrl.Pmdur-  pitele  della  Gastrica  nella  Svezia, con 
Gfc-TA(  Pubblio  Settimio), Finlluol  re-Parlando  delle  Pennt  da  trrirere,  buon  porto  uel  golfo  di  Boiata. Long, 
deltliup.  Severo  e fratello  di  Cara-  vale  Render  l’ inchiostro  .Forma  re  i E. 14  48.15.  Lat.N  60  50  45. 
citila , ebbe  la  iveulurn  d1  esser  pu-  caratteri  o Scrivere  correttamente  - GfcVA  Li  a,  I»  stesso  che  Girala. 
spalato  da  costui  selle  braccia  di  Detto  del  Pennello, Rendere  il  colore  GKTAtrDtNoGftvODASkstilli.Cou- 
Giulia  loro  madre,  che  ricevè  ferita  ad  effetto  di  dipi ng»-re-Detto  di  Fon-  tradì  tra  I*  Alvernia  c le  Sevenue. 
in  una  mano,  fi  tiranno  Cnracalla  tana  - Parlando  di  Fiume. Metter  fu-  Meudeè  la  sua  capitale, 
non  volea  farlo  ledere  Itti  Trono  al  ce,  Sboccare  - Detto  di  Vulcaniche  GkvkL-iTBòP , Bor.  lei  G.  Ducato 
ano  fianco,  e lo  speme. Questo  Pria-  maadao  flainmc  - N.pui*.  Lanciarsi,  del  Basso-Retto 
cipe  avea  indole  molto  amabile  e Avventarsi.  Correr  con  impeto  ad  Geyi-ni,  aut.  pop.  della  Sarraazia 
dolce.  una  cosa  - Gittassi  ni  citi  Uscir-  Europea.  |tagua. 

Gk  TA(Ovidio). Greco, che  si  distia  ne  faori  eoa  prestezzi-Agitarsi.Con-  G6  vis-si.aot  pop. dell»  Gran  Br  el- 
se nell'irmi  sotto  Tini  p. Claudio, e do  torcersi, S umiliare- Allontanare-A»-  Gévoda:v*-sé.V.  Gevaudan. 
tuo  i popoli  ribelli  della  Mauritania,  vicinarsi  - Fi/j.  Gett  iati  m renai  Gkvbaf.  Bor.  nella  Borgogna. 
Volle  anche  scrivere  mia  tragedia  . rea  (trucco  : Cessare  ogni  preterì-  Gkvnrs  o Tn<n;KYE8,Viii,ig.  nella 
intitolata  .tfrdca  , fecondo  Tertul-  (ione.  Finirla  pn-  cedere  - Gtmnst  Brìi  - Vii  lag  nella  Normandia, 
trailo.  riiiDiiperarti,  Attingersi, Mand  irsi  Gkwai.k,  V.  Gcvala. 

x Gk-rt.com.  net  ciré,  di  Major],  aute-Usato  in  forza  di  tosi  m ischile  Gewkc  \S.).  V.  Govver  (8.) 
distr.  di  Salerno  nel  Princ.  Citer. , Gétta-ta,  tf.  Il  gittare  - Sin.Git-  Gax.pic.cit.a  4.L.N  O da  Ginevra, 
dioc.  d'Armilfi:  abit.  300.  tata  - La  terra  tratta  della  fossa  e Gfe-vfcn,  pic.cit.  nella  Muoia. 

Gk-n,int.pop.  della  ScJziaEuro-  dittata  sull’orlo  di  essa  - (Agr  ) Il  GfcYi.kxsKtn-cukx,  Bor.  a 5.  L.N. 

pea  , prossimi  a’Daci , e spesso  con-  Nuovo  tallo  che  la  Pianta  rimette  - da  Aquisgruna. 

futi  coTraci.  Muro  ordinariamente  fa  Ito  di  grossi  Gkz \afc-it,  lo  stesso  che  Jezabele. 

Gk-TU,  tf  Nome  del  paese  de'Ge-  cantoni  di  pietra  ec- fuori  del  mulo  Gkza-laA  , Nome  moderno  della 

ti-Aut  cit.  doiriHiria.oggiCo/iarct  l'un  porto,  per  impedir  che  Tonde  Mesnpotamia.  |Galszia. 

GtTiL-Lint.  tf.  Antico  nome  d'uno  non  vadano  a franger  contro.  Gfer  sao-Tir.ó , im  Contrada  della 

specie  di  Cipolla  o Porro  da'Moderai  GUTTATis-siMo.ud.n».,  sup.di  Gct-  Gfc-zki , aut.  cit.  della  Palestina, 
applicato  ad  un  genere  di  Pia ute  mo-  tato.  nella  Tribù  di  Kfraiin. 

li  "coli  ledo  neo  «Fiori  monopetali, del-  Gétta-tò,  ad.n  da  Gettare  - Sin.  Gfczfc  ti,  ant.uocue  de’Galati. 

l’ Kiandria  monngima  Gittalo  • Sparso,  Versato  - Fuso.  Gk-zfcz,  n.pr  m. 

Gk-TO.sm  Correggiuolo  di  caojo  GkTTATò-me.eeri.n.diGettare  Che  Gk-ziRku  t)  Gk-zia,  Cit  nel  Diar- 
che s’adatta  per  legame  «'piedi  degli  getta  - Sin.  Gittatore- Prodigo-Fou-  bfkir,  in  un' Isola  del  Tigri.  Long. 
Uccelli  di  rapina  - Beccami  i ceti  : oltor  di  metalli  o limili.  58  45  Lai. 30.30.  |aw/«. 

Metterai  a qualche  cosa  che  non  poi  GàTTATai-cà.ferb  f diGeltare.Cbe  Gk-zci.A|Geog.  ),  lo  stesto  che  Co- 
so riuscire.  getta  - Sin.  Gittatrice.  Gusk-sha.  Cit.  della  Giorgia,  a 

Gkrsfc-u avi, Valle  e Villaggio  ce-  Gki-rirO,  s».  Il  gettare. Vomito,  50. L E.  IJ4  N.  da  Erlvan. 
lebre  nelle  Sacre  Carte, presso  Geru-  Spurgo.  Ghas-x.i  o Ghcv-xy,  Cit.  dell'Af- 

aalenune.  GfcT-Tó,  sm.  Il  gettare -Lo  smalto  f rica,  capi  tale  della  provincia  del  suo 

GiIt-ta,  ant.  eli.  della  Palestina  compustodigbiajaecalclaa-lmpron-  nome.  Long.  O 9.25  . Lat.t6.IO. 

Gct  taso  xit,  sta.  Spcaedi  Piante  fa  che  si  fa  nella  forma  o di  metalli)  Gii  asma,  Cit.  dell’Asia  nel  Caba- 
del  genere  Umide  , che  nasce  frol  foudulo,  odi  gesso  liquido  o simile-  lisUo. 

grano  ed  ha  Fiori  grandi  .por  pori  ui  Fit  settìoo  di  setto : Gettare  - Il  GaAT-Ttj!  Monti  delle),lungaea- 

0 r>K*l-Sf«. Gettaione. Git.Gittajoue.  unto  setto'.  L' originale  - Il  pozzo  lena  di  montagne  nella  Penisola  del- 
Gitterone,  Gettone,  Rosciola,  Max-  gettato,  Lavoro,  Ornamento  di  gel  I*  Indie  di  qua  dal  Gange . che  la  di- 
zaucollo,  Mezzctlciuc.il  suo  Seme  ha  to  - { Agr  )Gerrnoglio  -(Med.)Flusso  vide  per  tutta  la  sua  lunghezza. 

1 medesimi  nomi.  preternaturale  di  materia  morbosa  Giu-kinn,  Cit.  nell'  ludoslao. 

fikTTA-Ht,  sm.  Cosa  da  rigettarsi  o d'altro.  Gai  ibi,  lo  stesso  che  Guebri. 

a cagion  di  qualche  vizio.  GàTTd-Jfi,  tm.  Pezzo  di  meta llu  *Gukr roso». Lo  stesso  che  Gneffo. 

Getta  Mts-TO,f».  Il  geltare.Gil-  coniati)  ad  uso  di  moneta  , che  serve  *Gnt-GA,»f.Lo  stesa»  chedcccgyiu- 
ta mento.  per  far  calcoli  e specialmente  per  Sin.  Gheìtgia  • Ifor  rm  n obesa  ; 

GkTTA-mk.at.  Rimuover  da  sé  con  giuncare  -(Bot.)  Some  volgare  del  Dicci i ad  Uomo  scaltro  che  vuol  fare 
meu  violenza,  che  nou  è trarre. {Dii  Gcttajone.  il  semplice. 

lat.  Jàttare  che  vai  lo  stesso.)  - Sca-  Gàrrysapa  ùò  , Cit.  della  Pentii-  Gréggia  {le),  tf. Lo  stesso  che  Ve- 
gliare, Trarre*  Versare, Spargere,  vanii , a 4.  L O.  IJf I S.  da  Filadelfia,  cegoia.  | Bassi. 

Mandar  fuori  - Vomitare  - Gettare  Gfc-TCU,  ant  pop.  della  Gelili  la  Gnki.-x  Mèi.,  Bor. del  R.  de  Paesi 

u terra  - Dilapidare.  Dissipare  -Ap-  Géto-lIa  , tf  Paese  della  Libia  , Ghé-la  , Porto  dell’ Arabia  , sullo 

portare,  Arrecare,  Cagionare -Gua-  ora  detto  Biledulgrrid . Stretto  di  Bab-el-Maudeb. 

dagnare  scrivendo- Fig.  Detto  della  GkTC-Lló.  a.  pr  m (Vegnente  dalla  GnkL-DaU  (La),  una  delle  sette 

penna  o slmili.  Cere b La  penna  *on  Getulia  ) - Gneo  Lentulo  GthUioXt-  Provincie  Uniti-  . oggi  parte  del  H. 
gettasse  qualche  scudo  ■ Esporre,  nel  Oziale  Rom  mio  sotto  Tiberio-PoeU  de'Pdesi-Basii.airiufuorideiiaGbet- 
*.* sigoiucato,e  dicci! ancora  d'Ogui  latino  epigrammatico  assai  liceo-  dria  Prussiana, 
altra  peraona  che  a*  abbandoni  alla  zioan.  Gnftt  -duTa  , Cit.  forte  net  G.  Do- 

rmitina - Parlandosi  di  Metalli . di  GtTO-i.ld  mori  martire  in  Ro  calo  del  Basso-Rcno.con  2. mila  abi- 
Getsi  o simlli.dicesi  del  Versar  nel-  ma.  (in.  giugno.)  tanti  Long.3.38  5t. Lat.51  30.43 

le  forme  già  preparale  le  materie  li-  Gk-il  o Jk-c,  Re  cf  Israele.  GuEl-lo,  n.pr. ss.,  accorc.  e dim.d» 

uurfatte,  per  formarue  particolari  Gk  ùcó  ( Mit  ).  Soprani!  di  Neltu-  Ugo.r  di  Adalrico. 
figure  • Detto  delle  Volte  - Detto  iu  no.  perche  tien  ferma  la  Terra  (Dal  GniLC-xr, Sacerdoti  della  R.eligio- 
generale  di  Opere  di  rilievo  - Getta-  %r.Ge  terra. ed  Echo  io  ritengo. | ne  Mongolia,  che  porta n ghirlande 
ai  ìs  cui  do:  Imputare  - Fig  Getta-  Gk  fio  (Mit.).  NometTun  figliuolo  di  rose  intorno  al  colto. 

Et  tl  traffico  DI  ET  to  za  «cc*e:Sprez-  di  Saturuo  e della  Ninfa  Au«bret.  GiikM  sk  Comuuila  degli  Stati 
zarril  meno,  perduto  il  piu  -Gerraa  Gkfi*lòDi»rònì  a ie) , tf.  (Dal  gr.  Sardi 

l'  iiffico:Far  le  ragioni.  I cotiti-Fi^  Geco  io  gusto,  Dijs  male,  e Phero  io  Guke-Mó  (li),  m.  Uccello  di  rapi- 
Gettaeli  foltemb  Meo  li  occhi:  Yo-  porto.)  Molesta  sensazione  che  na  na  che  cova  per  le.torrie  per  altre 
ler  mostrare  non  cosa  per  un'  al-  ice  uelTorgau»  del  gusto  da  senstbi  fabbriche.  Lo  i tesso  che  Aeertello  a 
tra-Gfrrj«  ti  aci/rrj'.Diitenderla-  liti  soverchia  Specie  (Mperealesia  - FoUivento  -Fas  6afreio:Morire.Mo* 
Gett  ahi  cose  meteo  le  sulle:  Di-  Sin.  Gcustodisforis.  do  basso. 
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Gnip-rt  , n.  pr.  m.  Lo  stesso 

Peppo,  a eco  re.  di  Giuseppe. 

G u fc- a A.sf. Voce  corrotta  da  Ghiera. 
<ÌHi*AiiD«-acA|U«ulinoCou te  del- 
la), notilo  Pisano,  fiori  odia  secon- 
da mela  del  XllI.sec.  Poiché  del  par- 
t Ito  Guelfo.!  Ghibellini  il  bandirono 
dalla  patria;  ma  richiamato  ben  to- 
sto,ebbe  il  comando  dell'annata  na- 
vale. E'  fu  soleuuemente  battuto  da' 
Gcuuvesi , ed  I Pisani  a oziceli  e do- 
lersene, nel  1285.  il  crcarouo  Podi- 
sta delia  Repubblica  In  uu  momen- 
to di  furioso  trasporto  speuse  di  sua 
manoiiuipotedeli'ArcisescovoRuK» 
Rieri,  e questi  messa  a tumulto  la 
citta  il  fe  cacciare  in  tetra  torre.cmi 
Gaddo  ed  Ugucctone  suoi  figli,  e Ni- 
no, Brigata  ed  Anseliniuucno  suoi 
nipotGfuron  tutti  condannati  harba- 
rameutea  morir  della  fame!  Il  Dan- 
te.Priucipe  della  poesia  italiana  .de- 
scrive lo  loro  tremenda  morte  co'più 
viti  e dilauianti  colori. 

Gii*babdb-sca , sf.  Cootado  nello 
BLiremnia.  tra  Pisa  e Piombino 
Gtfgu ar  no,  n.pr.tn.  Lo  stesso  che 
Gerardo.  |»ire. 

• Gntnati.u  at.  ot.  M glio  Gher- 
Gii  a ubi  nò,  si». Nome  di  Vento, c 
di  quella  Parte  del  Cielo  donde  spi- 
re .Lo  stesso  che  Garbino. 

Giifc-nia  o Guk  Ht.u.pr.m.,  attore 
di  Bareugario. 

Gat  iu.i-.kg(  Ma  ri o *m. Ca  vo  com- 
messo alle  maniera  del  legouieue, ma 
nien  grosso  - Sin  Carlino. 

Gnau -io,  sm.  V.  Merlino. 

C iikhmi NtiL-i.A  , sf.  lugaonn.  Bn- 
r ottona.  (Daliebr.  G huarma  furbe- 
ria.) fiorili  di  giuoco  in  cui  con  leg- 
g eresia  di  mauo  si  fa  parare  uu  fi  o 
©r  Neutro  or  fuori  d una  mazxtinla 
Gnau  sii  kR.  al.  Il  pigliar  che  ran- 
no tutti  gli  Animili  rapaci  la  preda 
«olla  branca  - Sui  Gremire, Gherbel 
lire  - Mei.  Prender  cou  forza  e vio- 
lenza. Carpire-  Ingannare.  Giunta 
df.puss.  Aitar  carsi,  Azzuffami 
GmàtULl  Tó.sd.M  do  Ghermire. 
GuanuiTo-a*,rrrò  m d iGbcrm.ro 
Cile  ghermisce. 

Gnau  Mirai  ct.rerb.f.di  Ghermire 
GuauMU-oiò,  sm  Voce  di  sui*u»u 
ai  conosce  il  significalo.  Palali.  2 
Egli  ha  fatta  la  fica  alia  tasseti  ir-  tm 
pktr magio,  in  etera.  ( Forse  du  Gher- 
mire,  e varrebbe  Ingannando  ) 

GufcKòs  Asti.-tA.tf.  Erba. La  stes 
sa  che  Garofanata. 

Guitno  vAM)  sns.  Garofano-Viola 
else  ha  odor  di  garofano. 

Gukbo-xk,  sm  Giunta  che  si  la  a* 
lati  delie  camice  u altra  veste,  allor- 
ché la  tela  o il  pauuo  min  è sufllcirn- 
t ducute  largo.  Cosi  dicasi  anche  In 
Parte  che  sagginane  alle  falde  del 
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GotTTA-at.ueut.aJS.  Affinar  l'oro  Gbiacin-tó,  sm.  Meglio  Giacinto 
e l'argento  per  via  della  ghetta.  I GuiA-DO,j».Eccessivo  freddo-Col- 
GutT-TO,(m. Raccolta  di  piu  case,  'tello  , ma  trovasi  usato  sol  colla  pre- 
dove abita  ou  gli  Ebrei  iualcuue  cit-  posizione  A -Motto  a ceno o:Murln 
ta  cristiane  - Prende*!  anche  colici-  di  coltello. 


•*■*»  — v » NH)|aRD*  anelami 
vestilo  echeriuiiiuedeiilro  la  piega 
Gheroni  dieousi  altresì  le  Falde  del 
vestimento.  ed  in  generale  le  Parli 
di  esso  dov'e  più  ampio  e meno  siret- 
t«  aita  vita  - Sin  Guazzerone  -Pezzo 
di  checchessia  - Pigli AticLA  ree  uh 
•e» tolte:  Andarsi  cou  Di». Cosi  Urti» 


. I.-  . uetm  k taccia  nei  gromiare  Iu  altrosignl- 

liu  tai  la  ««ala  dappitda  acci*  BraUt.  Murg.M  1 16  M prrrti  la  «or- 
non  dia  impaccio  nel  camminare.  rn  ber  eoa  m>  „hinr,. . c.  u 


— - — «tc 

non  dia  impaccio  nel  ca luminare. 

Gut-sg , n.  pr.  astore,  di  Bor- 
ghese. 

GukTòstMfe-Tt.  Soprano,  di  Bacco 
e d*  Apollo  perche  ispirano  la  gioia. 
|lu  gr  G etàosyne  vai  Gaudio.) 

Guét-ta  , sf.  Li targino  che  s*o*- 

tiauc  ucll  aiiluar  i’  argento  e l’oro. 


m uiiiuiic  - rmim'ti  imut  cinici- 

livamente  per  Ebrei  Fitte ,n  «nar- 
ro: l>iceai  quando  molti  iuaieme  vo- 
gliono dire  il  fatto  loro. 

Ghìt  tó,  n.pr.m.,  a ccore.di  Euri 
go  e di  Ugo. 

(iufcusLk  vÉ  , Cit.  della  Costa  O. 
della  Crimea  . a 25  L N 0 da  Calla. 

GbA-zan  , Capo,  Cit.  e Porto  del- 
l'Arabia Felice. 

GNftz-zo.im.  Corvo  bastardo  della 
Tosca ua -Spe eie  dìFuugodd  genere 
Unitila,  detto  anche  Fungo  porcino, 
di  color  quasi  aero. 

Guaz  zo  , ai.  m.  Nero,  e dicesi  de’ 
Mori  -Simi/.Dicesi  dell'Uva  od  altro 
"he  preuda  il  color  urru. 

GiiI-a  (ie)  (Marta  ),sf.  Canapo  in- 
dialo iu  uua  girella  iu  cima  ad  un 
albero, cou  cui  si  tirano  iu  silo  le  ma- 
novre. 

, * GniA*ALDA-ifA, sf.  Lo  stesso  che 
Ghiarabaldana. 

Guisa  u.da-nó,  sin.  Lo  stesso  che 
G hi  arabalda  va. 

Ghia-bro,  Nome  che  in  Persia  si 
da  a Chicoaserva  ancoro  l’aulico  cul- 
lo del  fuoco. 

Giiiaccé-scò  (schi),  ad.m  Di  qua- 
lità simile  ai  ghiaccio.  I>i  qualità  di 
ghiaccio.  |Fiy. In  verno 

• Giiiac  cia.  sf.  Megli»  Ghiaccio 
<>ui  acci  a ja  [je\ , sf.  Luogo  dova 
serbasi  il  ghiaccio  - Sin.  Ghiacciaia 
Diacciala. 

GuiscciA-nt , unii.  ass.  Divenir 
Ghiaccio  • M.  Far  divenir  ghiaccio. 

Guiaccia-to  , sm  Macchia  bum 
chieda  odi  ifanacome  il  ghiaccio  .che 
scorge»!  talvolta  nelle  Pietro. 

Gin  acci  a- to,  od  m da  Ghiacciare. 
Gong.' I,i to  -Che  e freddo  come  ghiao- 
Delio  per  csagerazione-Fitto  nel 
ghiaccio  -.Mrt.Crudo. Privo  d'amore 
^•peuetrabilu,  F.it>to.  Poco  usato- 
Poti  a gkiaccuta:  Serrata,  Non  fre- 
que  itala. 

GjuACraò(ei),  sm. Acqua  mngtla- 

ta  dal  freddo  • Sin  Ghiaccia, Dia rcio- 
luvrriiM  Senso  di  freddo  per  effetto 
di  pastinile  omorosa. ed  auche  Fred- 
dezza delia  donna  amata  f Voce  de’ 
•*‘*11  -I  Poetica  in.)  Liqcioo  cui  accio: 
Fonte  limpida  e fresca  - Ftg  Rostri 
»t  u ghiaccio  : Far  la  strada  altrui 
IU  alcuna  cosa, cominciandola  a trat- 
lare  Cd  agevolarne  l’ intelligenza  - 
Ghiaccio  diecsi  auche  da'  Gio>eilieri 
per  Ghiaccinolo  delie  gioie  e delle 
|>letr«,lUr..  Irl.to. 

Giiiac-uo  («O.ad.na^lar.dtÒbiae. 
Guccio,  «t-to,  Lo  i!mu  ette 
Uh  tacci uof etto. 

Guiacijo-m,  od.ai.Gbiiwialo.Ge- 
lido  Pie  i di  ghiaccio. 

Gui  ACdCo-tA, ad. es/’.Sorte  rii  Per* 
GuiAccicócitTTó  . sm.,  dim.  di 
Ghiacci  unto  nel  «.*  significato. 

Gmiaccil'ò-ló,  sin.  Umor  che  ag- 
ghiaccia ilei  grondare  Iu  altro  signi- 

nra !..  Un...  tana  r 


— . iv  a prrrivr  io  por- 
rei ber  eoa  m ghiaccinolo.  • Se  Mano- 
metto il  mosto  vieta  e biasima,  Credo 
,l  sogno  ola  fan  la  urna-  -Ghiac- 
fniwo  dicesi  da ‘Gioiellieri  uu  Difetto 
delle  gki|e,  per  cui  soun  come  Incri- 
nate - (Hot  (Ghiaggiuolo. 

Giacere0*"**’  IM<**  “** 


GHLA<àcico-Ló.  sm. Specie  di  Pian* 
U del  genere  Iride,  cou  Radici  odo- 
rifere allorché  sou  secche, e Fiori  ce- 
lesti O bianchi  -Sia.Gloggiuoio.Giag- 

g iulo.  Gli  lacci  uolii.  Coltellino. 

Guia-ja  (Jr) . sf.  Rena  grossa,  en- 
travi mescolali  su  stuoli  - Sin.  Ghia- 
ra.  Agghiaia. 

Guiaja-ta,  sf.  Spandimelo  di 
Ghiaja  per  assodarci  luoghi  faugosi. 

Guiajo-só  , ad.  ».  Che  ha  ghiaia. 
Di  natura  di  ghiaia. 

Goian-da  , sf.  Fruito  della  Quer- 
cia, dei  Cerro  e simili, coi  quale  s in- 
grassano i porci. Giova  molto  .special- 
meute  quella  deila  Quercia, uei  flusso 
del  ventre  .dell'utero  e del  seme.per- 
chè  costretti  va  • Ghianda  unguentaria : 
Specie  di  Piauta  del  geueref/yperon- 
thera.  Dicesi  anche  Ghianda  unguen- 
taria una  specie  di  Piauta  del  geue- 
re  Siringa,  di  cui  oui  varietà  a Fio- 
ri bianchi  diecsi  £i/a- Sun. Palla  di 
piombo  iu  forma  di  ghianda,  che  gli 
Antichi  usavano  per  lanciare  - Va- 
setto di  profumo  con  cerniere  e ma- 
gliette d argento  o d'altro  meta  Ilo  - 
Ghiande  diconsi  pure  gli  Ornamenti 
uvuidi  posti  all'estremità  delle  vesti- 
Estremita  del  Peue  e della  Clitoride, 
della  anche  Glande  , e bel  membro 
virile  Faro  -|  Auat  (lluantia  conglo- 
bata: L«  stesso  che  Ganglio. 

Giiianua-ja  (J«|,  sf.  6y*c le  d‘  Un- 
cell»  dell  ordine  de'  Passeri , di  Color 
grigio  vinoso, cosi  detto  perche  ciba- 
si di  ghiande  - Sin  Giaudaia  , Gaza 
g]i  la  oda  ju , Berta  Bertmu . Pa  lumba- 
G hiandaja  noci  fraga,  e volgarmente 
Ghiamtaja  noccioluju&pecie  d'Uccet- 
io  dell  urdjoede'Pùisrri.di  Becco  ra- 
buato  aogola  re  .con  cui  schiaccia  uoc- 
riuole aod^utoiiurie oc., e aeu  ciha- 
Gh landa) a manna : V.Guzzera. 

Guianuaju-.nk  , sm.  , arerete,  di 
Ginauduia  -Per  ischerzo  ago.  ad  Uo- 
uin  vai  Chiacchierone. 

<»iuanuajot-to  , sm.  Ghiandaia 
giovaue. 

Ghuki»lli-n6,  sm  .diin.dl  Gian- 
da  - fig.  Gu  poco,  e ditesi  uou  uicu 
di  Cosa  che  di  Spazi». 

Gmi  tivoZHi-NO,  »m.  Specie  di  pastu- 
me ridotto  in  pallottoline. Tcruifue 
de  ' prilliceli  ai. 

Giiiakm  raiiò,  ad.  ».  Oie  porta 

ghiande. 

Guianoi  \a,  sf.,  dim.  di  Ghianda. 
Gouiuueinente  dicesi  di  Com  cnufor- 
mata  ad  uso  di  piccola  ghia  oda. 

G 111  AN- D6t.  A, lf.  Lo  stesso  cbrGlon- 
doj*L  (GlaudulelUi. 

GiilAoOM-NA.sf..  diin  di  Gianduia. 
GuiAxnuto-M.ad  m Lu  stesso  che 
Glaudul  oso. 

Giii a. viso- .va,  ad.  in.  Conio  buono 
* poco  .ancorché  gru  iute  nella  perso- 
na Ga  icone. 

GiUAXiwc-aA(re).sf.^imutiGbiau- 
da  - Sin.  Gbiauduzsa. 

Guiaxoula-ei,  ad.  rom. Lo  stesso 
che  Glundulare. 

Giiia.noi b-za  , sf.  Lo  stesso  ciw 
G h oii,  duce  ia  * 

Ghia  a a,  if  Lo  stesso  che  Ghiaia. 
Guiaa  iBAi.HA-.VA.sf  Ginn  di  ni  un 
*»lore.  Voce  poco  usala  -Sfrt.Ghlcro- 
batdana,  Gbtabjldaua  Gli  sbaldauo. 
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Ghia-ra-d’Ad-da  , Tasta  « fertile 


? iattura  del  Milanese,  tra  ('Adda  e 
Osilo. 

GHtARA-Td.sm.Lo  slefsocbcGaia- 
fieno.  Voce  dell'uso. 

(ìuiabic  ciò  |ei) , im.  Greto  d'nn 
dame  -Sin.Ghiareto,  Greto.  Itolo. 

Giiiabo  NB.«m. Grossa  ghia ra.Ciot- 
Guiaròt-tó,  sm.  Ptccol  ciottolo. 
Ghiaròt-tócó,  m , din»,  di  Ghia- 
rotto,  di  cui  e piu  spesso  usato. 

Guiatti-r*  , nret.  ass.  L'abbajar 
del  cauc  essendo  sulla  passata  della 
lepre. 

Giiiaùr-ri  od.  e sm.  pi. Nome  che 
da  u noi  Turchi  a Quel  li  che  non  aon 
della  loro  religione  , c particolarm. 
a Cristiani. 

* Ghia-yólò,  fi».  Meglio  Diarolo. 
"Guiazàki-no  , sns.  Lo  flesso  che 
Ghiacaerino. 

♦Guiazzbri-nò,  fi».  Arme  di  do$- 
lo,  come  Piastrina,  Giaco  o simili  - 
Aiiu.  Gbiszarino. 

GuiAzzknoò-LA,  sf.  Specie  di  Ne- 
re antica. 

G ut  balli- nò  , <d.  e im.  Nome  che 
datasi  a Coloro  che  parteggiavano 
per  gl’ Imperatori  nel  XII.,  XIII., e 
XIV.  secolo,  opponendoti  a’  Guelfi, 
partigiani  del  Papa. 

Guibar-tò,  n pr.m.  |do»e. 

*Ghiuabdò-nR. sm. Meglio  Guider- 
Gnifc-uo , sm.  Lo  stesso  che  Ghio- 
«no  Meglio  Gomitolo. 

Gmfc-HA*  sf.  Cerchietto  di  ferro,  o 
d’altro, che  si  mette  inturuoali’estre- 
nula  d'alcuui  strumenti , acciocché 
non  s’aprano  o fenda uo  -Sm.Ghera- 
Specie  di  Dardo  autico-Speciedi  Lnt- 
lovaro  la  cui  base  è l’Aloè  H Archi.) 
Ghiera  dell'arco ; La  grossezza  dell'ar- 
co. e dicesi  anche  Soprarco. 

* GmkM ab  \lha-na  , sf.  Lo  stesso 
che  Gkiarabaldana. 

Giubha  to,  od.ia.  Che  è guernito 
di  Ghiera. 

Gmfc-ù  gbiè  Q Modo  antico  di  bef- 
fare altrui,  ed  e proprio  defanciulli. 
E lo  stesso  che  Lima  lima.  (Dal  lat. 
Jìuge  euge,  quasi  viva  viva , con  iro- 
nia. | - Trovasi  usato  anche  senta  la 


GHIOTT 

Sorrìso  di  protezione  - Sortito  di  ci- 


GHIRLA 


re plica-/n  forza  di  fi».  Nuiia.Ceccb. 
lo  non  ite  pagherei  un  ghisa. 

• Gai  k- va.  sf.  Lo  stesso  che  Ghio- 
va.  Meglio  Gleba. 

GuicNAC-aò(d),  #m. , peggio* , ài 
Ghigno.  |ghigna 

Ghionan-tB, pari. di  Ghign ne. Che 

* Ghign ANTRn&N-TS,arv.Cou  ghi- 
gni, Ghigoaudo. 

Guig.va-ré,  ueul  flsi  F.ir  bocca  da 
ridere  per  i scherno  o sdegno. Sogghi- 
gnare. | Dal  gr.  C limili  star  colla  Imjc- 
ca  aperta.)  - Surnderc  Aula  in  ente  a 
modo  di  proiezione. 

Ghignata  , sf.  Riso  beffardo  , e 
fatto  quasi  per  iscberzo.Bghignazzs- 
ta  - Il  sorridere  lezioso  delle  Civet- 
tuole per  far  conquiste. 

Gldox  ató-ré,  perb.  m.  di  Ghigna- 
re Che  ghigna. 

Guu.%  ATHi<A,wrb.f.dÌ  Ghignare. 
Che  gbigua. 

Gbign  azza-ré,  neut.  est. Ghigna- 
re,in  modo  sconcio  el  piu  delle  volle 
beffardo  - Sin  Sghignazzare. 

Guionbtti-.no  , sm.  * dim.  di  Ghi- 
gnano. 

GhignBt-tÒjJbv,  dii»,  di  Ghigno. 

Ghi-gnó,  *«.  L'atto  del  ghignare. 


vetteria. 

* Ghignò-Bò,  od.m.  Geloso. 

Gui-lan  , Pror.  contili.  della  Per-! 
sia, sulla  riva  del  MurCaspio.Rescht 
è la  sua  capitale. 

GmLi-NO,n.pr.m.,accerc.di  Àchil- 

lino,  dim.  di  Achille. 

Gui-nala,  Cit.  della  Senegambia 
Gdin-da  (Mario.) , sf.  Elevazione 
che  può  darti  ad  un  peuuooe  nell'U- 
•atlo. 

GiiiNDAG-ció(gi!  (Mario.), imL’a-! 
zion  di  ghindar  qualche  albern.o  ve-l 
la  per  mezzo  di  manovre  e pulegge 
Gbindan-tB< Mario.), fm.  L'altez- 
za perpendicolare  d'  uu  paviglinne 
d’uua  banderuola  , d'una  cornetta  , 
cioè  la  parte  annessa  al  baston  del 
paviglione.  : . 

Ghinda  at  (Mario.), et. Dice*!  de- 
gli alberi  di  gabbia  e di  pappafico, 
per  indicar  I Azion  d’ issa  ili  e solle 
v-arli  quanto  è possibile  , e per  situ- 
arli nella  posizione  necessaria  -Sin 
Agbiodare.  . 

GuixdarBs-sa  (Mario.).  ff.Mano-, 
vra  voiante.o  Cavoche  servea  ghin- 
dare,o adahbasiaregli  alberi  digab- 
bia - Sin.  Ghindazzo. 

Gbinda-ta  (Mario.),  ff.  Tutto  lo 
spazio  per  cui  puòessere  issalo  o al- 
zato un  aliterò  od  una  vela. 

GuiNDAz-zó,im.Lo  stesso  cbeGhl» 
darrssa.  . . 

(ìuiNfe-A  (ee) , sf.  Sorta  di  moneta 
d’oro  d' Inghilterra  - Specie  di  Mus- 
solino.  .... 

Guixfe-A(La),  Gran  Paese  dell’ Af- 
frica, che  cmii  prende  le  Coste  del  Se-1 
negai , diGambia,  di  Malaghetta 
d’Avorio,  (l'Oro,  ed  i Regni  di  Gioi 
da,  del  G.  Ardra  e di  Renio.  Meglio 
Guinea. 

GuiKk-A(La  Nuova),  Grande  Isola 
nel  G. Oceano.  all’E.  delle  Moluccbe 
detta  anche  Terra  di  Papus. 

Giii-nii Loca) .famoso  Botanico  del 
tee. XVI., nacque  nel  Bolognese. 

Gnl-ó  o Kbm-lik  . pie.  clt.  della: 
Natòlia,  sul  Mar  di  Marinara. 

*Giiió-hó.  sai  Meglio  Gomitolo. 
(Dal  lat.  Gfomus.) 

Gbiot-ta  , sf.  Tegame  di  forma 
bislunga  cheti  mette  sotto  l'arrosto 
quando  ti  gira  , per  raccoglier  rim- 
ili che  cola.  Serve  anche  per  cuocer] 
vivande  in  forno. 

Guiòttac-ciò (ci),  ad.  e si*.,  pegg 
di  Ghiotto. 

GHiòTTAMÉN-TB.arv.Con  ghiotto-! 
neria,  Ingordamente  - Sin  Ghiotto- 
uetea meulc- Detto  anche  di  Cose  ina- 
nimate. |cbeGhiotterelIo. 

GitiòTTARkL-Ló.ad.  esm-Lo  atestoj 
GuióttrrRlli-nO,  ad.  c sm.,  re*- 
zeg.  e dimin. di  Ghiotterello. 

GmorrBRkL-LO,  ad.  e sm.,r ezzeg 
e dim.  di  Ghiotto  * Sin.  Ghiotta rello 
G mòTTi-Nó.ad.e  fai.  ,d»m.diG  hiot- 
to.Ghiottuzzo  (Ghiotto. 

( iiiioTTis-smò , ad.  e sm. , snp.  di 
(ìhióttitc-dinB  , sf.  meno  osato 
di  Gbiottornia. 

Guiót-tò  ad.m.  ,e  parlando  di  Per 
sona,  o per  l’astr.  di  Ghiotto,  usato 
anche  in  forza  di  sm..  Dominato  dal 
vizio  di  gola  , Goloso  , Avido  di  be- 


Ghióttóncél-ló,  cd.  e m.,dim.di 
Ghiottone  - Sm  Ghioftoncino  - I)un. 

Ghiottone  net  sigiti/ d Uuin  di  mal 
affare,  Furbo. 

Ghióttoxci-nó,  ad.  e sm.,  dim.  di 
[Ghiottoni*  Ghiottoncello. 

Ghiottó  ni,  ad.  o sm.,  arersit.  di 
[Ghiotto  - Uom  di  mal  affare,  Furbo. 

GHIÒTTÓNBCCIA-Rt,  Udii.  Off.  O- 
prar  da  ghiottone. 


GhióttonbrT-a  (le) , sf.  Opera  da 
ghiottone, cioè  da  Uom  di  malaffare, 


VIZIO  UI  noia  , uuiwv  ^ 

vaode  e di  cibi  dilicati  -Appetitoso 
Gustoso  - , Mrt. Bramoso, Volonteroso- 
Drsiderabile,  Appetibile  - Curioso  - 


Borri  so  tarilo  e malizioso, [ter  io  piu  Vizioso,  Di  mal  aflare,Tristu  e Bia- 
Ulto  per  ùchcrno • Si».  Sgbiguo  -[lizioio 


Scelleratezza , Trufferia,  ma  oggi 
prendesi  più  comunemente  nel  si- 
goif. d'ingordigia, Avidità  graudedi 
cibi  dilicati. 

GhiòttonérIox-za  , sf.,  dim.  di 
Ghiottoneria.  (lamenta. 

GHIÒTTÓNBSCAIlBN'TÉ.aCP.GhiOt- 

Gbiòttonr-scò  (sebi) , ad.  m»  Da 
ghiottone,  Kpulonesco. 

* GbiòttonI-a  , sf.  Meglio  Gkiot- 
lomia --  Fig.  Avidità. 

GniOTTòR.Nl'A(if ),sf., aste  diGhlot- 
i.  Golosità,  Vizio  di  gola  , Ingordi- 
gia di  bevande  e cibi  delicati.  Detto 
anche  da’Moderni  GhioUoneria,t  da- 
gli Antichi  Ghiotlonia  e Ghiottitudi- 
ne  - Vivanda  squisita  -Jfet. Avidità, 
Allettamento. 

Guiòttdz-zò,  ad.  e f«. , dim.  di 
Ghiotto  - Shi  Gli lottino. 

Gbiò-va,  sf.  Mozzo  o Pezzo  di  ter- 
ra . piu  comunemente  detto  Zolla  , 
Gleba-  - Sin.  Gbieva.Geva. 

* Gmòz-zò,  m.  Gocciola  -Pexxet- 
llo  di  checchessia. 

GHiòz-zó.im.  Genere  di  Pesci  del- 
l’Ordine degli  Acanlopleriùt  con  Ca- 
po rotondo  ed  a forma  di  laureila  - 
Sé*.  Chiorzo  - Dalla  gran  testa  di 
questo  pesce ,diciatn  Glosso  ad  Uom 
di  grosso  ingrano  ed  ottuso. 
GBiRcù-A.Ctt.  nella  Nigrizi*. 

Gbirbt-tv , pie.  cit.  nel  Bengala. 
Gu  I RI  bizza  ut  N-Tò  , sm.  Il  ghiri- 
bizzare. Ghiribizzo,  Capriccio. 

Ghiribizzan-tb jwt.  diGhlrlbli- 
xa  re. Che  ghiribizza. 

Ghiribizza-rb,  «mrt  osi.  Ricercar 
col  pensiero  qualche  rigiro  o ripiego 
per  giungere  ad  alcun  fine,  Pensar* 
a ghiribizzi . ad  arzigogoli , e di  eia  - 
mo "anche  Mulinare  , Arzigogolare  . 
Girondolare, Fantasticare-  -Al. Ricer- 
care, Indagare,  Studiare,  Rinvenire 
un  affare,  usando  dilìgenta-Nel  pri- 
mo significato. 

Ghiribizzato  Ré , rerb.m.ds  Ghi- 
ribizzare. Chi  ghiribizza. 

GniRiBtzzATiu-CK,  wrb.f.di  Ghi- 
ribizzale. .... 

Ghiri  Bit  zò  sm.  Pensier  fantasti- 
co, Bizzarria, Capriccio  - 5én.  Ghiri- 
bizzo. 

GniRiBi*zósissi»ABtji-Tt  , are. 
Con  modo  ghiribi/zotissitno. 

Ghiribizzòsib-sibo,  ad.m  , sup.d» 
Ghiribizzoso  Irlbiizi. 

GniRiRizzò-Bò,  ad  m.  Pien  di  ghi- 
Ghiricò-ró  , sm.  Intrecciatura  di 
linee  fatta  con  peuna-SiMXliricooolo, 
Girigogolo.  (Dal  lat.  Giros  g*ro  io  fo 
de’giri.)  - Ogni  altro  lavoro 

fatto  alla  slcssa  guiaa  - i/et.  Gira  vol- 
ta.Andirivieni. 

•GiiiRicò-RO.n.pr m Megln»  Qre- 
Ghiri.aN-da,  ff  Cerchietto  fatto 
di  fiori ,o  d’erlie  o f rondi  od  altroché 
si  pone  in  capo  a guisa  di  corona  - 
Sin  Grillanda.(Dal  g r.iiyrateos  vol- 
to in  giro  , ed  Anthos  fiore.)  Cerchui 
di  uro,  argento,  perle,  gemme  ecc.  a 
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diodo  di  corono,  clic  lojllono  porto-  poirato,  In  tece  di  Ciò,  ed  torti»  di 


re  In  cupo  le  donile  per  ornamento 
Ninni  Cerchio  ed  0511!  altra  Cosa  che 
circoada  - ( Arald  ) Fregi  e Fogliami 
pendenti  dal  cimiero,  o dal  morione 
dello  scudo  detrarrne  -Costellazione, 
detta  pi(icoinu<ieinenteCorona-(Ma- 
riu-|.  tf.  pi. Ghirlande  o Gole  dlcomi 
qua' Per  zi  grossi  di  legname  curvi  o 
reminoti  .che  dispongami  a squadra 
sulla  mula  di  prua,*  •uqnalladi  pop- 
pa . 

Gbirlaxda-jòI  Domenico),  valen- 
le  Pittor  fiorentino,  mori  nel  1495. 

GnitLANDi-ai,  et.  Meglio  Inghir- 
landare - Circondare  - N.passivo . 

Gbirlanda-tù,  ad  ni  da  durian 
dare.  Ornato  di  Ghirlanda. 

GuiBi.AXDltL-LA,  tf  , dim. di  Ghir- 
landa. Ghiri»  ndetta. 

GuirlandRt-ta,  sf.  , dim.di  Ghir- 
landa. Piccola  o gentil  ghirlanda  • 
Sin.  Ghirlandala  > Ghirlanduzra  • 
G kirlandetla  di  rampogna:  Specie  di 
Piaula  del  geiicre4f<riiiota,con  Fiori 
Ridilli  a Hoceuii. 

Gnint  ANorx-ZA,  sf.,dim.  di  Ghir- 
landa. Ghtrlandetta. 

Guir-na  0 Ucir-.na,  Fin.  dell’ In- 
dottali. 

Gui-rò,  sm.  Animai  mammifero 
pel  colore  e per  la  grandezza  simile 
al  Topo,  ma  con  Coda  pennacchiuta. 
Senza  mangiare  dorme  tutto  il  ver- 
no,e si  detta  in  primavera. Costum- 
are un  ordine  detto  Ghiri,  (Dal  lai 
Glis,gliris.\ 

Ghiron  da,  sf.  Antico  strumento 
dasonare.cosi  detto  perché  sona  vasi 
girando  una  ruota. 

GlURHIUAX-G  AoGlRRUiAN-CA.FiU 
me  deirindostan  Inglese. 

GuisoGHis-sò(Mariu.).m. Lo  stes- 
so che  Doma.  |Ronaguisa. 

GutskL-Ló,  n.  pr.m.,  ed  accoro,  di 

Gbhmòn-da,  n.prf.  |Bassi. 

Ghistf.uk  . Bor.  uel  R.  de  Paesi 

Coita , n.pr  f.,  accorc  ili  Marghe- 
rita. 

GoitrsTfcN-DiL , Monte,  CU.  e Sau- 
giacato  della  Romelia. 

-)Guo-r1òoGÒ-rió, coro. nel  clrc.di 
Melilo,  distr.  e dioc.  di  Reggio  nella 
l.'Calabr  Cller.:  ahi!  500. 

G1-a(MìI.), Gigante  con  cento brac 
eia  - Compagno  d'  Enea  - Figlio  di 
Metani  po. 

Già  , arr.  che  prendesi  in  diversi 
modi.  Alle  volte  sta  per  Allora  - In 
cambio  di  Per  lo  pattalo.  Si  scrisse 
Già  fu  per  Tempo  decorso  •-Già  i 
secoli:  Da  secoh-Per  Ormai, Oramai- 
Pcr  In  fin  ad  ora , o pur  Da  ora , Da 
questo  punto  - Per  Certamente  - Per 
Ora  -Per  Non  mai  -In  cambio  di  Pu- 
re e Nondimeno  - Talora  e particella 
riempitiva, ed  ha  lo  stesso  signif.che 
(Juidnn,  Sane  de’Lulini  -Usalo  come 
ripieno,  accompagato  al  Non  - Usato 
a udic  come  avv.  di  tempo  futuro. 
Gult.  Ora,  e non  già.  (Ctae.JB  non  po- 
co dopojServe  ancora  a dinotar  Pcr- 
shiij  estinta.  Manu.  Margherite  del 
già  Baldo  - Talora  è replicato,  e va- 
le Quasi,  Vicino  , ed  anche  Di  mo- 
mento iu  momento  - Colla  particella 
Mal  sen  forma  Già  mai  o Giammai  - 
Colla  uegazioue  e il  jVimquam  de' La- 
tini  - Colla  particella  Che  sen  formi 
Gin.  che  Piu  coiijuneiueuic  Giace* tè- 


Ormai. 

Gia-ca  CU.  della  Spagna. 

Gl  trenti,  arr  Poiché,  Dacché 
GiAc-cnkRA.  sf.  Giarda, Natte.  Vo- 
ce poco  usata. 

GiAgruiA-TA  , sf.  Una  gettala  di 
giacchio , ed  Una  presa  di  giacchio 
che  d irebbe*  i aifche  Retala. 

Giac  chiò  (chi),  sm. Rete  tonda  elio  _ , . • 

gettata  nell'acqua  dal  pescatore,  sa-  Pianta  notissima  dello  stesso  uome- 

p . 1 1 -i  # n Ulani,  ma*.  Vi.ii.1  ai/lnp.iii  .li  virili 


Antichi  ad  un»  Pietra  dura  del  co- 
lor del  flore  del  tuo  nome,  eda'Mc- 
derni  a multi  Miu-rali. 

Giacinti  no,  ad.  m.  Che  è del  co- 
lor del  Giaciuto. 

Giacin  Tot Mit.).  Capuano  Delio, 
ucciso  dall  argonauta  Ciizio. 

Giacin-to,  sm.  Geucre  di  Pianta 
dell  Ji taurina  monoglnta  , famiglia 
delle  Gigliacee,  che  ha  per  tipo  la- 


ure,ed  avvicinandosi  al  foudo  si  rin- 
serri» , cw<> pre  e rinchiude  i pesci  - 
Citta  he  il  efzu.«i<i  ranno  : Non 
aver  riguardo  a ninno  , tratuo.i.» 
tulli  ad  uu  modo  - Citta  sa  1 1 giac- 
chio in  sciti  siim:  Far  cosa  inutile 
e dannosa. 

GIACCIA-Rti,  al.,  urti!  asi.  e posi 
Lo  stesso  che  Ghiacciare. 

• Gì  tc-r.10  (ri),  sm.  Meglio  Ghiac- 
cio—Giaccio.  e piu  coiuuuem. Diaccio 
ed  ilgaéiacrio  Manovella  del  timone 
delle  lance, ed  altre  piccole  navi. 

Giaccio  ni.  Voce  poco  usata  , ed 
av vorUialui.  A giacere. 

0iAC-c6(d)il,sm.Specie  di  Scimia, 
della  classe  de'  Mammiferi , ordine 
de' Quadrumani  conOrechie  rotonde, 
c lunghissima  Coda  -1M1M  Giaceoo 
Jacco:  Nome  che  gli  Antichi  davano 
a Bacco, perche  propriamente  siguif. 

Tumultuoso.  (Dal  gr.  Jacho  io  voci- 
fero.) 

G lACfc  A'w)  ,»f.  Lo  stesso  che  Jac/a 

GiACfcN-iti  , pari,  di  Giacere.  Che 
giace  - Posto,  Situato  - Basso.Liv.M. 
Èrano  poste  in  giacente  piano  — tire 
dilà  giacente , tieni  giacenti  e simili  , 
dicesi  di  Quelli  di  cui  non  e ancora 
deriso  chi  debba  esser  l'erede. 

Giacé-rk, litui,  ast  Star  eoi  corpo 
disteso,  e per  lo  piu  dicesl  dell  Esser 
coricalo  nel  letto  - Fermarsi  nel  let- 
to, Infermarsi  - Usar  carnalin.  ma- 
schio con  femmina  -Detto  del  Posar 
la  testa  sul  petto  altrui  - Detto  de' 
Paesi  per  significar  la  loro  positura. 
Ar.Fur.  Giare  iu  Arabia  una  vallet- 
ta amena  va.  Scrivesi  anche  per  di- 
notar la  loro  distruzione  e rovina  - 
Detto  di  Lago-ll  covare  «Lo  stagnar 
dell'acqua  -Parlando  di  Monti,  Colli 
e simili,  vale  Esser  meu  erto , men 
ripido,  Aver  pendio.  Dant.  Inf.  Per 
quella  ripa  che  piùoiace  - -Met.  Esser 
collocato.  Stare  - Essere  oscuro, Dis- 
onorato, ovvero  Essere  avvilito,  ne- 
gletto - Consistere  - Fig.  Posse  a 
giacisi:  Uccidere  - N.  pass,  uel  5.*  e 
nell'8.*  significalo  -Qci  t oors  ouce 
Nocca:  Qui  cousiste  la  dlfllcaltà. 

GucRRti,  sm.  Giacimeli  lo. 

* Giaci  glio  (pii),  sm.  Luogo  Del 
quale  oCosa  sulla  quale  si  giace-Sin. 
Giacilojo-  Agghiaccio. 

GiAdHtiN-TO,  sm.  Il  glacere-L’at- 
to  el  modo  di  giacere  -L  usar  carnal- 
mente -Jfel.Lo  stato  di  chi  è caduto 
nelloblivioite  degli  nomini. 

Giacix  tidi  (Arche.),  ad  pr  f pi. 
Nome  delle  quattro  Agile  d'  Eri  leu , 
Immolate  dagli  Ateniesi  per  la  sal- 
vezza della  patria  sulla  tomba  del 
ciclope  Geresto. 

Giacin  ti*,  ad.csf  pf.Fesle  aunuc 
in  lsparta  rheduravauo > treginnii.iu 
memoria  della  morte  di  Giaciuto. 

Giacisti-na(Mìo.),  Nome  dell'  1- 
donasia , dello  nuche  l'esimami - 


Gli  Àuliclu  scrissero  Già  ron  tutto ' Sin.  Jaciuliua  -Giacintina  <fi5omuiu 

che  per  Quuntunque.Benchè  -Trovisi  |La  Mejonile. 

auche  Di  già  che  riferisce  Tempo!  Giacimi  wò,  sm. Nome  dato  dagli 


Piatila  ron  Fiori  odorosi  , di  vario 
colore. Questa  specie  è molto  abbon- 
dante di  varietà  • Sin.  Jzclnto.Ghia- 
cioto  - Pietra  grazio»*  à'  un  color 
rosso  di  mele  o d'arancio.  Nel  Com- 
mercio diverse  Pietre  diconai  Già 
cinti. Dicesi  anche  Diacm io  — Confi- 
noti di  giaciuto:  Specie  di  Latlovaru 
composto  di  vari'iugrcdieuti,  e par 
ticolariueutc  di  quella  pietra  da  cui 
trae.il  uoiuc. 

ij<i » 1 acin-tó,  Confessore,  dell’Or- 
diuedi  S Domenico,  nacque  a Saz- 
iali m ll.i  Slana  l'auuo  1185.  . fondu 
vari!  Mouisteri  del  suo  Ordine  , r 
condusse  sotto  le  bandiere  di  Cristo 
uiolt Infedeli  e Scismatici  del  Nord 
Mori  in  Cracovia  a’ 94.  «uni.  (16.  a- 
gosto.) 

►£<  Gì  acin  t6  morì  martire  io  Ro- 
ma. (IO. febbraio.)  » 

* Giacin-to  lasciò  la  sita  iu  Ce- 
sarea per  la  Fede.  (5. luglio.) 

4tGiACiN-T0  passò  nel  bri  numero 
do  Alai  lui  iu  A inastrida.(  17  luglio.l 
►J* Giacin-to  fu  martirizzato  nel 
Porto  Uoiuauo.  (26.  luglio.) 

ij*  Gì aun-tó  die  la  vita  pel  Van- 
gelo. (9. settembre.) 

►p  Giaci*  tó  indossò  la  veste  de' 
Martiri  in  Ioni.  (ItnlBntiiJ 
•pGi  iCix-TO  fu  spento  per  U Fe- 
de iu  Basilicata.  (29  ottobre.) 
Gjacitó-jó  (i),im.  Luogo  dove  si 
iace,  o Cosa  sulla  quale  si  giace, 
ìiaciglio. 

G 1 aci  ro-Rti  , errò.  m.  di  Giacere. 
Che  giace.  (giare 

Giacitri  cti,  vfrAf.diGiacera.Che 
Giacitu-ra,  jf.Giaciiueuto.e  Mo- 
do e Qualità  di  giacere  • Sia.  Disel- 
lare - Positura  , Situazione  - D«cu- 
hllo,  Giacimento  - Situazione,  Di- 
sposatali dei  corpo  o d' alcuna  sua 
parte  - Ordine  e Collocazion  dei  lo 

Cjroie-  Collocazion  degli  accenti  - 
‘atto  carnale. 

Giaciu-tó, ad. m. da  Giacere. Stata. 
GiA-có(rbi),  ini.  Arme  da  dosso  , 
fatta  di  maglie  di  ferro  o di  Ali  d'ot- 
tone, concatenati  insieme  Portavasi 
prima  deii'Armi  da  fuoco.  Giuro  pia- 
strino dicessi  Quello  tatto  di  piastre 
di  metallo.  (Dal  ted  Jacke  farsetto.) 

Giacob-ic  o Jì-còb,  venerando 
Patriarca,  Aglmol  d Isacco  e di  Re- 
becca,  nacque  al  1836.  av.G  C.  Esau 
gli  vende  la  primogenitura  per  uua 
scodella  di  Icnlicchi.c  Giacobbe  car- 
pi la  beucdiziuue  che  Isacco  «idea 
dare  al  fratello.  Recatosi  presso  Le- 
tamo, lo  servi  per  selle  «uni  , onde 
avere  Rachele  iu  isposa;  ina  Laba- 
no  iu  vece  gli  volle  dar  Lia,  primo- 
genita e meu  bella  Giacobbe  »p  «ol- 
la, ed  avendo  servito  per  altri  selle 
auni,  olteuuc  la  mano  di  Rachele, 
dalla  quale  ebbe  Giuseppe  : Lia  gli 
partorì  ben  ••  i Agli. Viaggiando  ver- 
so la  terra  di  Cauaan, aliami  Angio- 
li gli  si  fecero  incontro  , ed  e'  lotto 
tutta  la  notte  con  un  d'essi , che  Io 
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re*e  zoppo.  Quest'  Angelo  cangiò  II 
nome  di  Giacobbe  in  quello  d'Fsrae- 
le.egli  Ebrei  da  lui  fumo  dcll'/trae- 
Idi.  Divelluto  tuo  figlio  Giuseppe 
i*riino  Ministro  ia  Egitto,  rei-oasi  d» 
lui  , e dopo  |7.  amii  addormeuloui 
uri  Signore  uri  (689  av.G.C. 

Giacòb-bì  oJa-cob, fanatico  d'Un- 
gheria, ed  aposlita  dell’  Ordine  de 
t.ntrmcusi.  nel  1212. parti  perTer 
i a -Sauté  con  una  quantità  di  giovi- 
netti, che  ne"  Deaerti  perirò*  lutti 
della  fame  e della  aete.  Nel  1250  ca- 
duto prigioniero  d*t’8*r«©eui  s Lub- 
Kt.  Gweobiie  ra colse  gran  numeri 
di  Crociati,  da  lui  detti  Pastorali  , e 
mosse  per  liberare  il  «auto  Monar- 
ca. Questa  geute  facinorosa  si  diè' 
in  preda  a tutti  gli  eccessi  nel  cam- 
mino,e Dualmente  furon  tu  Hi  messi 
a morte:  Giacobbe  loro  condotltere 
fu  spento  d'un colpo  di  scure. 

Giacòbì- a >«),*)'.  Lo  stesso  rbr/a- 
Coóea.  Ducei  anche  A'rba  SmJa copo. 

GiACoai-Kò,  ad  pr.  m.  Di  Giaco- 
mo -Giacobini  furou  detti  i piu  caldi 
Funtori  della  rivoluzione  frati  rese 
nel  1780., perchè  teuuero le  prime  lo- 
ro raduuauze  in  un  chiostro  di  Frati 
Domenicani  iu  Parigi. detti Jucobim. 
in  dalia  poscia  ai  diè  queato  nome 
a Coltivo  che  aniavaa  governo  po- 
polare, e massime  liberali.  . 

Giacòbi-ti  , Eretici  Euticbiani  o 
Monofisiti  , I quali  ammettono  iu 
Gesù  Cristo  una  sola  natura  compil- 
ata della  Divinità  e deH’umauita.  Ja 
copo  Bsradeo  fu  il  loro  capo. 

CiACòaci-ivò,  n.pr.m.,  dim  di  Gia- 
coiiiu.  (Giacomi  no 

Giacòmikòz-zò,  n.pr.m.  .acerete. di 

Giacó m i.vcc  cio,  n.pr.m.,  diro,  di 
Giacomino. 

Gia-cómó.  n.  pr.  «n.  Lo  ateiso  ebe 
Jacopo  o Giacob.  cambiato  il  lì  iu 
itf~Giticowo-giaromo:Cit.delln  Gui- 
Bes  Superiore  - Giacomo  o James: 
l’imdegli Slati-Uuili  nei  Missurl. 

*X*GlA-CÒMÒO  Ja-cÓPÙ  II.  MaOCIÒ-| 
B*.  fu  creato  Apostolo  da  Gesù  Cri- 
sto eoo  suo  fratello  Giovanni  1’  E- 
vangeiisU  mentre  racconciavano 
l«  reti  iu  Bethiaide  loro  patria.  Ri- 
tornalo inGuidea.  dopo  aver  predi 
Il  ▼angelo  in  altre  regìoui , E- 
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tGiA-còMò, Eremita, nacque  nel-i 
cecia,  «recatosi  in  Fraucia, me- 
nò vita  ••pr*  e penitente  oeila  soli- 
tudine di  Bassiaco.Qveaddoruientos- 
si  nell  865  (6. agosto.) 

Già  comò.  Eremita  nella  Pale- 
•lina.  (28.  genuaro.)  9 

>i*  Gia-cómó  mori  martire  nella 
Perala.  (22.  aprile.) 

)£Gia-C0*ò  perde  li  vita  io  Lam- 
besa.  }50.  aprile.) 

I,  Gia-còmo  sparse  il  sangue  per  »• ».ou( 

|ta  Fede  uella  Persia.  (I,  n««ciuOre.)  cia.uacque  iu  Londr 
! £•  Gia-cóssò.  »*  tempi  di  Teodosio  guerreggiando 
, il  Giovine  negò  Cristo  alla  presenza  lodi  Tu  reu«,  e post 
del  Re  Utiegcrila  nel  la  Persia,  tua  peu  ■*’ 4 -•  ■ 

Ini,...  a.i  .......  r.n ! 


rode  Agrippa  il  fte  morir  sotto  la 
maona  ja  latino 44.  di  GC.Egli  fu  il 
primoApostolo  ebe  si  cinse  le  tempie 
della  corona  de'Martiri.  (25.  loglio 

«Gia-còmo  il  Mixó-rb,  Fratello 
de  Ha  oli  Siimi  uè  e Giuda. ed  Aposto- 
lo, alcuni  di  dopo  l'Aicensioue  , fu 
destinato  al  governo  della  Chieaa  di 
Geruaalemme,  ed  in  qualità  di  Vc- 
*eoi’^  parlò  il  primo  uopo  S.  Pietro 
nel  Concilio  tenuto  in  questa  citta 
Ama qo  IL,  sommo  Sacerdote  degli 
Ebrei,  daniiollo  a mortr.cdegti  spi- 
ro per  la  Fwle  lamio  02.  dell’Era 
Volgare.  Abbfamdi  qoearApoatolu 
un  Epistola  che  è la  prima  traile  ca- 
noniche, scritta  in  iatll  conciso  e rl- 
doudautedi  sentimenti  Senza  ragio- 
ne gli  ai  attribuisce  la  Liturgia  volta 
iuta  Uno  da  l eoneTusco.il.  mangio.) 

*Gia-còmò.  Vescovo  diNisibi  sua 
patria,  procace  lussi  gloria  iiuuiurlale 
i»er  cari  là  e zelo.allorcbè  i Persiani 
assediarono  questa  città  negli  anui 
358.  347.  e SSO.  Egli  iutervcuue  al 
Coocilin  «fi  Nicea , e scrisse  varie  <>- 
pere  in  Siriaco  ed  iu  Armeno,  (15. 

luglio1.) 


«...  ...  — — ■■■■  ■ ■—  • vi  s a, ma  pcu- 

litosi  tosto  del  grave  falio.recossi  di 
nuovo  dal  Mouurca.e  fe  solarne  cou- 
■ fes»  iou  di  Fede.  Isdegerdu  il  fe  ta- 
gliare a membro  a membro . onde  fu 
detto  Interrito  27.  novembre.) 

^Gia  como  oXl  la  Mas  ca,  Con 
! fossore  dell  Ordine  de  Minori, chiaro; 
I per  vita  austera  e telo  apostolico, ad-! 
do  r m en  tossi  nel  Sigoore.  (28.  oov.)1 

Gia-còmo  , primo  Patriarca  titoli 
I Armeni  , è ramoso  per  uua  versione 
della  Bibbia  iu  lingua  armena  pub- 
I Mirata  iu  Olanda  ui  1666. 

. J£,A^°MÒ  1 *0>t0 1 M<>utpellier  al 
l2U8.,dl  cinque  unni  montò  sul  Tro-i 
flu  d' Aragona.  Reso  adulto  strappò 
dalla  mauo  de’. Muri  il  R.  di  Valenza 
ed  altre  terre.Nel  1246.  fu  scomuni- 
calo per  aver  fatto  troncar  la  liu-i 

gua  a BereogaiioVcacovudiGironaJ 
che  a vea  perorato  iu  favor  della  Gir- 
le di  Roma  , la  quale  volea  render 
tributano  il  suo  regoo. 

GiA-cóMò  II  ,Rc  d'Aragona,  nipo 
te  del  precedente, mori  nel  1327  a 66 
anni.  Questo  Principe  splendè  per 
grandezza  d'animo  e coraggio. 

Gia-còmo  I ,Re  di  Scozia,  giacque 
.prigioniero fra  gl  Inglesi  per  ben  18 
anni.e  nel  1424. riacquistò  la  liberta 
sposando  Giovanna  figlia  del  Conte 
'rii  Sommerset,  Al  1437.  fu  bai  bora- 
mente  pugnalato  nel  proprio  letto. 

Gia-comò  II,, Figlio  rii  Giacomo  I 
monto  sul  Trono  di  Scozia  a aoli  7 
anni. Recatosi  all'assedio  diRozburu 
nel  1460. , uua  scheggia  di  oaunoue 
crepato  gli  tolse  lavila:  e‘  contava 
29.  anni. 

ClA-tftuò  III.,  Figlio  di  Giacomo 
il.  , tolse  la  Corona  alla  morte  del 
.padre.  Sedotto  da  alcuni  Aslrologi 
|fe  morir  suo  fratello  Giovanni.  I 
,»udditi  suoi,  irritati  dall'atto  atroce 
eda  altre  nere  crudeltà,  io  spensero 
nel  1488.,  a '55. anni. 

*'r"  *11  Giacomo 

III.,  impugnò  Io  Scettro  a’  15  anni,  e 
I splende  per  pleta.graudezza  d’aoiuio 
e saggezza.  Recatosi  armato  in  In- 
ghilterra, per.  I è la  vita  in  battaglia. 

; Gia-cómò  V.,  amico  della  giusti- 
zia , della  picee  della  religione  , e 
gran  difensore  degli  Altari,  montò 
sul  Trono  di  Scozia  ancor  bambino. 

Egli  era  figlio  di  Giacomo  IV. Chiuse 
gli  occhi  al  1542. 

Gia-còmo  VI.  Re  di  Scozia  , Indi 
dello  Giacomo  /.  salendo  sul  Tro- 
no^'Inghilterra  e d‘  Irlanda,  era  fi- 
glio deli' infelice  Maria  StuJrria.Sua 
madre  stava  incinta  di  lui  allorché 
pugnalare  il  musico  Rizzo  , 
.pel  quale  avea  tenera  pendenza. Lo 
spavento  di  lei  comunico*»!  al  bam- 
bino che  avea  ael  seno. e Giacomo  in 
lutU  la  sua  vita  tremò  sempre  alla 


visU  delle  spade  nude. Mori  al  IR», 
dopo  59. anni  di  reguo,lasciando  no- 
me di  Principe  debole  ed  indolente. 
Scrisse  alcuni  Libri  di  routroversta 
con  titoli  bizzarri,  la  Vera  lepft  de* 
monarchi  Uberi,  e vari!  Discorsi.  Co- 
rneutò  ambe  l'Apocalissi,  ove  inse- 
gna che  il  Papa  e l'Anticristo.  Egli 
il  primo  tolse  II  titolo  di  Re  della  G. 
Brettagna. 

Gia-comò  IL.  Figlio  dello  sventa- 
rat» Cario  |.  e d'EuricbetU  di  Fran- 
cia.uacque  iu  Londra  ai  l655.Seflua- 
,nM*  undo  sotto  il  Viscou- 

. - Pwcia  sotto  D.  Gio- 

«001  d Austria  el  Principe  di  Cou- 
dc.  Carlo  II  suo  fratello, montato  sul 
Trono,  il  fe  Grande  Ammirasi»  e 
nel  1665.  riportò  brillante  vittoria 
ainln.  «ti  Ol«udè,i,cbe  ebbero ipen. 

10  il  Ioni  (Gioente.  Minio  suo  7è«- 

«(•«I  lo  Scettro  dln- 

itbitlerr,  , di  Scori,  ed*  IrliDdi  Lo 
Sutolder  di  Oleud.,,10  teatro, p,,. 

ao  iu  tur  tu  Ilei  r.  cou  poderi»,  arnia - 
U.per  i.trappiruli  la  Conio,  dal  ca- 
po, e I lufelice  Moiiam.Ai.btiidont- 
lu^  tulli.  prese  In  tuu,.Rico«i,t„,j 
in  Fraucin  .Luigi  XIV,  gli  diè  au'i" 
rnau  per  ricouuul.Ure  II  Re*u»  ma 
Giaco, no  al  1690.,  blu-  «.Iruue  di.fal- 
U nella  tuli., glia  di  Berne.  Perduta 
ogni  iperanca  pel  Trono,  caccior.l 
fra  Gesuiti  in  S.  Germano  , rd  ivi 
chiuse  gli  occhi  a'68  «uni. Egli  avea 
poco  senno  per  gli  *ITarl,ma  fu  Prin- 
cipe virtuoso  e zelarne  Cristiano. 

Gia-cuuo  IU. detto  .1  Prete  adente, 
nacq<^ a Londra  al  1688  Luigi  XIV. 
e tutu  gli  Alleati  Borbonici  il  rico- 
nobbero per  Sovra  uo  delia  Gran  Bre  t- 
tagoa,  ma  egli  uoo  giunse  mai  a aa- 
nr  sul  Trono, uoo  ostante  I replicati 
e vivi  sforzi  da  lui  fatti  eolie  armi. 

1 1 uJ *’CÙ“6  ** |IA1 1 *“* i 1 8 M Geog.) , V . 

: GiA-oòod  (8^)  (Geog.),  V .Caracas, 
Coni p<n iella,  Doue. 

fUiA-c6aù|8.),  coni,  nel  ciré,  di 
Duuo, distrai  Sala  nel  Princ.Citer 
urne,  di  Capaccio:  abil.  300U,  ** 

f Gia-comò  I8  ).  coro,  nel  eire.  di 
l-ei  zeto.distr,  di  Cosenza  nella  Caln- 
| bria  CiU-riore.dioc.  di  8.  Mareo  e Bi- 
siguano:  a bit.  400. 

t,  G*f~CÓMÓ  18.) , com.  nel  ciré,  e 
nella  dioc.  di  Termoll . dislr.  di  Lb- 
rioo  in  Molise:  abit.  800. 

. t Gia-comò  (8  ),  coni,  oel  drc.  di 
Aci  b.  Antonio,  dlatr.  di  Aciretle  , 
dioc.  di  Catauia:  abit. 400. 

Giacomòx-xò,  u.  pr.  m.,  ttccore.  di 
Giacomo  1^,0. 

•Gia-cómò.  ad.  e ini.  Meglio  Ma- 
QulnUiuqu  JrTT°  CU8,IW**0  urrrrb. 
Già  cra  (Mit.).una  delle  Nereldi. 
Giacolatù  RlA(G|,od  e sf  Lo  stea- 
•o  che  Jaenlatoria. 

Gia-da  , tf.  Si  dà  questo  nome  a 
varie  Pietre  di  molto  differenti  spe- 
cie di  minerali,  lo  generale  sou  §o- 
itaoze  verdastre  e biancastre,  piu 
dure  dell'Acciajo  e del  Quarzo. 

1 »ì»  GiADt-aò,  Vescovo,  mori  mar- 
tire uell'Affrica.  (IO.  settembre.) 

GlAr-BA,Cil.con  porto  nel  Pascla- 
latu-di  Da  in  a sro, a mica  ni  Joppe  Gia- 
ce a 12  L.N.Q4t0.da  Gerusalemme. 
Gl af-mi  sin. H.  uella St-negambia. 

* GuròsgLcut , parhctUa  sinc.  di 
Giaf»sseco»scbè. 

Giafosslcosacué,  pur  (ice  ila.  Lo 
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flesso  che  Conciofossecosaché  e Con- 
cioitiacotuchè  -*lu  furia  di  Bruchi. 

Già  pc,  posto  aererò.  Lo  stesso  che 
Già. 

Gl  tc  s-aò,  tur  Specie  di  Mammi- 
fero del  (tenere  de' Galli,  che  trovasi 
lic'lmscbi  dell' A’mericaMerid  E mol- 
lo fiero  - Sfa  Giaguaro  Jagaro 

Giaggioi  \ o Giaggico-lò,  idi. Lo 
stesso  che  Giaggiuolo, 

Già  già, V. Gì*. 

Giajét-tò,  sm.  Bitume  nero,  me- 
scolato divarie  scagliettinedi  ferro, 
il  quale  iudurito  come  pietra  riceve 
bel  lustro  - Giaietto, Giavazzo,  e da' 
Il  i nera  log  isti  Casule  • 

Gialap-pa  , sf.  Lo  stesso  che  Ja- 
lufj/ia , Sciaropua  o Scialuppa. 

% GiAi.-DA.sf.  Specie  d’arme  antica 
ignota.  Vuoisi  lo  stesso  che  Lancia, 
b specie  di  Spada. 

• Gial-dò.  ad.m.  Meglio  Gialla. 

* Cialdóni*  ré,  ai  e sm.  Soldato 
armato  diGialda 

Gialémo  iMit  ),  Dio  che  presso  i 
Greci  presedeva  a funerali.  (Dal  gr, 
Jalemos  carme  lugubre  ) 

Gì  ali  so  Mit.) , Figlio  di  Certa  fa 
f Cirippe,  che  divise  l’ Isola  di  Rod i 
co*  suoi  fratelli  - A ut  cit.  dell'  Isola 
di  Rodi,  fondata  da  Giolito. 

GiALLAMi-.NA.sf.  Specie  di  Pietra 
di  color  bianco  tendeule  al  giallo  . 
detta  am  be  Pietra  ralammana.e  da' 
Chimici  Ossido  di  lineo  • Calamuia, 
Zclamina. 

Gì  ali  A-STttó,  ad  m Che  piega  al 

giallo,  Gialliccio. 

Gl  ali.  éggian  -té.  pari,  di  Gialleg- 
giare. Che  trnde  al  giallo  - in  forza 
di  sost.  maschile. 

Gì  alléggi  a ré.  neal.  oss.  Tendere 
al  color  giallo. 

(ìiALLBT  Tó.ad  in  , dim  di  Giallo. 
Alqua  uto  giallo, Che  v'accostaal  gial- 
lo - Sia.  Gialliccio,  Gialliccio  , Uml- 
luccio.  (color  giallo. 

Giaixéz  za,  sf. , astr.  di  Giallo.  Il 

Giallic  ciò  (ci),  ad.m.  Gialletto. 

GiALLi-4..\o,ud.m.  Gialliccio, Giai- 
letto. 

Gialli-nò,  ad.  m.,  dim.  di  Giallo. 
Alquanto  giallo. 

GiALLt»-siMò.ad.m.,Jiip.di  Giallo. 

Gial-ló,  ad.  w.  Di  color  simile 
a quello  del  Sole, dell'Oro  e dello  Zaf- 
ferano -Sin.  Gialdo- SimiL  D'Oro  - 
Pallido, Smorto  - Srscaiui  il  sub 
come  atenei  aiÀiu: Perdoni  In  tut- 
to la  razza. Perir  Du  anche  il  nome  - 
JUare  giallo: Parte  dell'Oceano  fra  la 
China  propria  e la  Corea. 

Gial-lò, sm  II  color  gialln.Abbia- 
nio  varie  spezie  di  Giallo-Gran  piai- 
io’.Surta  di  Fiore- Giallo  di  Piombino: 
Sorta  di  Pietra  alquanto  più  dura  del 
marmo,  di  eoi  or  giallo  con  qualche 
ìì- Giallo  di  Siena  Sorta 


macchia  lattata  _ 

<U  Pietra  di  color  giallo  vaxo  quanto 
l'urieuta U-- Giallo  orientate : Sorta  di 
Pietra  gialla  licllitfima  , che  riceve 
pulimento,  ed  e più  dura  del  Para- 
gone - Giallo  sawto:V.Gialloi>anto. 

Gial-lò  u Hoang  Ho  {Il  fiume) , 
il  piu  gran  Fiu. della  China.  Deriva 
da  due  laghi  delle  montagne  della 
Tarlarla  , a'gradi  91.  di  Long  e 51. 
di  tait.,  e sbocca  nel  GraudeOreauo. 

Giallò-ònò,  ad.m.  Meglio  Giallo- 
gnolo 

Giallo-gnóio,  a/i  m Che  pende  al  lana,  onde  brauml  Diana. 
c»ior  giallo,  ed  e propriam.Uu  gial-l  Gianas-»a  (Mit.),  una  delle 
iu  scolorilo  - Sin  Giailogao.  reidi. 
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Giallópal-i  idó  , ad.m. couip. Gial- 
lo misto  al  pallido. 

Giali  ò-nt  *m  li  colnr  giallo-Sia. 
Giallume,  Giallezza  • Itterizia. 

Giallori  no  , in.  Specie  di  Color 
giallo. che  un  tempo  venivo  di  Fian- 
dra - Specie  di  Color  giallo  che  vico 
di  Veuezia , più  uolò  col  nomi  di 
Giallo  di  Napoli  o minerale. 

GiallOsan-tò.  fm.  romp.  Specie 
di  color  giallo  , fatto  colle  Coccole 
non  mature  dello  Spincerviuo.e  ser- 
ve per  colorire  ad  olio  - Sin.  Giallo 
aanto. 

Gì  a llòsmòr-tò,  ad  m.romp. Gial- 
lo che  ha  dello  amorto. 

Gì  allò  aò,od.m.Gi«llognolo, Gioi- 
togli». 

Gl  allò- ad . sm.  Specie  di  Verme, 
cosi  detto  dal  suo  colore. 

G i a i.irc-ció(  ci) , ad . m . ,dù» . di  G lai 
lo.  Giallelto. 

Già  LLU-ist,  m. Giallore,  Giallezza 
Gialmé-nò  n. pr.m  (Dal  gr Jailos 
beffatore , e ite  noi  aoimo.)  Figlio  di 
Marte  e di  Astim-be,  che  comandava 
con  Ascalafu  i Beoti  nell'  assedio  di 
Troia. 

• Giama-1,  are.  Meglio  Giammai 
Giama-Ica  , lo  flesso  che  Giara- 

maira. 

Ut  amia-m,  a.asf  Burlare. Scher- 
zare - Sin.  Già  albeggiare  (Dal  gr. 
Jambot  verso  adoprato  nella  aatira.) 

<ii ambiti  sta,  ii  pr  m romp.  Lo 
stesso  che  Giovanni  Rallista. 

Giam  bé  j.Mit  ),  Fantesca  di  Meta- 
nira,  che  cooselò  Cerere  e la  mosse 
a rito.  (bare. 

Gian  rte  gì  a -nft,  nr»t.  a ss  Giani- 
GiambI-a  , Stato  e Fiu.  dell'  Isola 
di  Sumatra. 

Giam-bicé . sf.  Aotico  strumento 
da  corda  usato  «In  Greci, Cetra  trian- 
golare inventata  da  Ibico. 

GiAM-aicò(ci),od  e sm  Di  giambo 
e dicci!  per  lo  piu  di  Verso  greco  e 
latino  , composto  di  piedi  giambi  io 
tutto  od  In  parte. 

Giam-bi  icò,  nprm. 

Giam-bò,  sm.  Specie  di  Piede  me- 
trico, composto  d' una  sillaba  breve 
e d una  lunga  - Verso  fatto  di  piedi 
giambi  - B ija  Burla. 

Giam-bul  (Gc<<g.),  V.  Ralacrava. 
Già  midi  , ad.  m.  pr.  Nome  d’una 
Famiglia  greca  spenalm.  destinala 
alle  funzioni  degli  Auguri. 

Giamma-1  , a ir.  Alcuna  volta  . In 
alcun  tempo,  Mai  -Sin  Già  mal, Gia- 
mo i-6‘o//a  negazione,  lu  nessun  Ir  lu- 
po, Cinque  mai  - Anche  senza  la  ne- 
gazione •’  osò  talvolta  per  Nunquam 
de  Latini. 

Giamma-Ica  (La),  Grande  Isola 
dell  Amcrica  Settenlr.  con  150. mila 
abit  Long.O  79. 19. La!  17.59  Spaol- 
shtowu  èia  sua  rapitale  - Pie.  ctt.,a 
4.L  E.  da  Nuova-Yorrk. 

Gì  ammari  a,  n pr.m.  comp.  Lo  ateo- 
aoGiorannt  M arra.  |gatlelta. 

Giammén-gola.  sf.  Coserella,  Ba- 
GlAMP AOI.AG-G INI ,ff. Titolo  d'UOS 
Opera  del  Tosd. 

Giamf a oi ò.n  ;>r. m.romp. Lo  stes- 
so che  Gtoranni  Paolo. 

GiAMPHt-RO,ii  nr  m.romp. Lo  stes- 
so che  Giovanni  Pietro. 

Gia-nai  Mit.J.Nome  anticamente 
dato  alla  Luna  oa  Diana. cioè  Dra 
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+ Gianca-»ció,  coin.  nel  clrc.  di 
Rarfadale,  dislr.  e dioc.  di  Gkrgcnti: 
abit  1000. 

Giangcr-gòló,  sui. Nome  volgare 
d'una  specie  di  Piccione,  maggiore 
di  (ulte  le  altre  - Sfa. Piccino  grosso 

di  Sicilia. 

Gl AN6UR-GÓI.Ò,  n pr.m. 

Gl  a-nicó(  Mit.), Figlio  d' Esco  la  pio 
e d*  Latuprzia. 

Giani-cólò,  sm.  Uno  de*  Collidi 
Roma,  ora  detto  Montarlo  o Monte 
d oro,  pei  color  giallastro  della  sua 
arena. 

Giani-Mna  (Mit)  , Soprano  di 
Canente  , figlia  di  Giano.  (Dal  lai. 
Janut  Giaoo.e  Gratis  schiatta. I 

Gia  kii  ad. e sm.pl.  Nome  de  Salii 
destinati  al  culto  di  Giano. 

Giani  ha  (Mit.),  uua  delle  Ncrei- 
di  -Moglie  di  Capaueo. 

GiANiro-RR  (Mit.) . Snpranu.  di 
Giuno  . perche  insegnò  I uso  delie 
porta.  (Dal  laUosiu  porta.) 

Gian-na  o Gian-nina.  Cit-  ricca 
drilli  Turchia  Europea ,ca pillile  dcl- 
l' A ilio  ma,  » 26  I.  O.  da  Larissa.  lle- 
aidenz  i del  Pascià. 

Giannantò  nIò,  n pr  m.romp.  Lo 
strsso  rhr  Gioraniu  Antonio. 

GiANNkL-Lò,N.pr.m.,  dim.di  Gito- 
ni. 

GiANNtr-TA.  sf.Specie  d’arme  an- 
tica in  asta  (Daircbr./fèaniffi  asta.)- 
Sim  Bj  co  he  ila  o mazza  per  lo  p u ili 
caoua  d India  o situile,  che  portami 
proprlam.  gli  (iniziali  della  milizia. 

GiannKtta-rIo.ìi)  ad  e sm. Sol- 
dato antico,  armalo  di  Giannetta  - 
Sra.Giannettiere. 

GiANNkTTA-TA,  sf.Colpo  di  gian- 
netta. Ineltario. 

GiANNkTTik-kt,  ad.  e sm  Giau- 

GlANNtTTI-NA,  sf..  dim.di  Gian- 
netta .Gianurlta  sottile.  (ni. 

Gl ank*t  Tò.n.pr.m. , dim.di Gian- 

Giannùt  to,  sm.  Cavallo  di  Spa- 

Sua.Ginnetto  -Specie  di  Pelle  nera 
Agnello  odi  Fama,  detta  altresì 
Gmetta. Faina  di  Costantinopoli. 

GiANMSTTO-NÉ.im  arrrrf.dé  Gian- 
netta.  Giannetta  grande. 

Gian-ni,  nprm.,  accore.-di  Gio- 
vanni. 

Gian  nina,  V.Gianna. 

(>i  anni-nò,  m pr.m., accoro  di  Gio- 

vannino. 

Giannizzér  A-nt  , at.  Ascrivere 
nel  nummi  de'Giauuizzeri,  Far  di- 
venir Giannizzero.  Voce  fuor  d’uso. 

Gianniz-zéro,  ad.  e sm. Specie  di 
Soldatoa  piede  del  la  milizia  del  (tran 
Turro-Sin  Giovannizzero.  (Dal  tor- 
co Je ai  nuovo,  ed  Askier  iniliziazMi- 
liUM  nuova.) 

GiAiv-NòLÉ.a.prim  .rbm.diGisnuf. 
(fiANNo-Nk,  a.  pr.  m.,  ar creso,  di 
Gianni. 

GiANNò-Nt(Pietrn|nacque  al  1671 
in  Ischitella.borgodi  Capitanata  nel 
Regno  di  Nnpoli.e  chiuse  gli  occhi 
a’  77.  anni.  Dietro  penoso  lavoro 
di  ben  20.  anni,  pubblicò  la  fumosi 
Moria  Citile  del  R.  di  Napoli , volta 
in  Francese  ed  iu  loglese. La  Curia 
Arcivescovile  di  Napoli  scoino  meni  - 
lo  , e lu  Coliti  erga  zinne  dell'  Indico 
proibì  quest'  Opera  come  eretica  e 
scandalosa.e  l'autore  mori  nelle  car- 
ceri diToriuo. La  sua  Storia  èscnlta 
ioistil  basta  otemeuta  colta, e fu  letta 
eoa  avidità. Pubblicò  anche  VApo'o- 
pia  delia  sua  StonaCivUeM  sua  Pro- 
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fes.Gon  di  Ffdf'.lerinnolazrouiCritifM  bello  ) Figlio  di  iato  , amato  da  A-  Giargò  xÉ.sm.  Pietra  preziosa  , 
ani  «omo  lìbrodclla  Storia  Ctnle\nnn  pollo.  varietà  dello  Zirconio,  il  cui  colorii 

pochi  Opuscoli  o varie  Scritture  le-  Gia-pidt,  Io  stesso  cbe  Japidi.  sarta  dal  bianco  limpido  Guoal  roa- 
Ci»li.  Glannone  era  profondo  nelle  Giafi-gIa,  Giai>i-gi  , V.  Jjpigia  , ao  bruno. 

Lettere,  e scrisse  con  molto  valore.  Japlgi.  GiARi-nòLÒ(Mit),  Nume  de' Pal- 

li Re  di  Napoli  con  Dispaccio  del  Gupi>6-k*( Terra  del)  .così  dicesi  miteni,  che  area  gli  stessi  attributi 
1780.  l 'encomiò  per  a»cr  sostenuto  da  alcuni  farmacisti  il  Cacciù.  del  Dio  Ludo.  |cinr»ca. 

con  energia  le  supreme  Regalie  del  (ìufpò-xR  (11)  , Grande  Impero  Giar-ma,  t(  Specie  di  Barca  sara- 
Rcguo  , e diè  larga  peusiuue  *'  suoi  compiuto  di  parecchie  Isole  verso  la  *Gi  a-ho,  sm.  Meglio  Gtchero. 

disi  rndruli.  costa  più  orientale  dell' Asia:  I'  I*o-  Gl  a-ron,  Cit.  della  Persia  , 8 CO. 

Giaxxot-ió,  npr.wi.,  a (crete,  di  la  principale  è quella  di  N'iplioo.Je-  L.8K.  da  Ispahau. 

Gianul.  do  eia  sua  capitale.  Long.  129.  140.  Giìb-ua,*/.  Meglio  Giara. 

GiaxxòZ'XÒ,  »».  pr.w  , acerete,  di  Lat.N  .S0.e4I.Vi  e Ilio  pera  tuie  spi-  fGiAiinATA-XA,  coni,  nel  ciré,  di 

Gioooi.  (ni.  rituale  chiamato  làuro , el  secolare  Cliuroniuute,  distr.dl  Modica,  dioe. 

Gl  ANVD-cói.É,n.  pr.iu  .dim.diGian-  detto  Cubo.  di  Siracusa  in  Val  di  Noto  : a bit. 

Gia  no,  n.  j> r.  n.  Lo  stesso  cbe  Giapponè-sé, od.pr.com. Abitante  50:ki. 

Gianni.  del  Giappone.  t Giar-ré , com.  nel  ciré. di  Afa- 

Gia-kò  (.Mit.J,  primo  Re  d'Italia  , Gia-ba,  Is.  del  Mare  Egeo  , ora  scali,  distr.di  Acireale,  prov.  di  Ca- 
Ogliodi  Creusa  e d'  Apollo,  die  ri-  affatto  diserta.  tenia, dioc.  di  Messina. La  sua  uopo- 

eovero  a Saturno  perseguitato  da  G!A-RA,*f.8orta  di  Vaso  di  cristat-  lozione  è com  presa  in  quella  di  Ma- 
Giove,  e nVbbe  in  dolio  la  facoltà  di  lo  senza  piede, con  due  manichi, per  scali.  (Gerrettirra. 

ricordarsi  del  passato  e di  preveder  oso  di  bere  ■ Sin.  Giarra  , Giarro-  GiarbèttiK-ra,  sf.  Lo  stesso  ebe 

riweuire,  onde  si  rappresenta  con  ( Dall1  arab.  Giarro*  piccoli  vasi.  I *GiAB-aO(p/.  Giarra),  fm. Vaso  di 

due  facce.  Fo  adorato  conio  il  Dio  Gran  vaso  di  terre  cotta  invetriato  terre.  Meglio  Giare.  Riero, 

della  paco,  dell’anno  ec.,  el  mese  di  di  dentro,  in  cui  sì  conserva  Folio  , Giartié-ra,  sf, , * Ine.  di  Giirrrt- 

Gennaio  da  lui  tolse  il  uome.(Dal-  il  pesce  mariuato  e simili  , e sulle  *Già  su  ani, Già  sia  ciò  cbb.GiA 
l'ehr.  GAnanap  mite.)  nari  l'acqua  dolce.  sia  cosa  cnaec.,  cbe  anche  si  scris- 

+Gia-vó,  com.  nel  clrc.  di  Pigna-  Giar-da,  $f.  Malattia  che  prende  •««>  Giatsìachè,  Giassiaeiochì,  Già» - 
taro  , distr.  di  Caserta  in  Terra  di  lagiuutura  sopra  l'unghia  del  r.a  fiaeotaehi. Lo  stesso  cbe  Conciottfa- 
Lavoro,  dioc.  di  Calvi  e Teauo:abit  vallo.  Oggi  dicesi  GiorooiW-  Beffa  , che  e Conciotsiac osachi , e vogliono 

1000.  Burla,  Natta,  Cilecca.  P«r  lo  più  Ancordie, Benché. 

Gi-jxsfcjfU-xó,  od,  pr.m.DI  Gian-  Giarda  xò,  Re  della  Lidia, padre  Gu-siot,  una  delle  Ninfe  Jonidl. 
senio,  Apparteoeute  a Gianaeoio.  di  Jole.  [Giardiniere  Gusló-trt . im.  Genere  di  Piauto 

GiANSÈ-Klo(Coroelio),  Vescovo  di  * Giabdina-JÒ,  od.  e sm.  Meglio  della  Pentandria  monogfatto, famiglia 
Gnod,  nacque  nel  te  Fiandre  al  (510  Gurdina  Tò.od  ns  Ripiendigìar-  delle  Camparnilacce.  I suoi  Fiori  di 
A lui  dobbiamo  la  Concordia  dealt  diui. Meglio  /upiurdinato.  color  violetto  son  reputati  salutari 

BcangrtìsU,  opera  di  merito,!  Co-  +Giard4NSl-lò.  com.  nel  ciré,  di  io  Medicina. 
menti  sulla  Scrilt  ora  Stura,  e la  Pa-  Par  Unico,  distr.  di  Palermo, dioc.dì  , GiA-*ò(Mitl,  Principe  Troiano, 

Tafrasi  de  Salmi.  Morrcale:  abil.500.  fratello  di  DardauoDea  della  Medi’ 

t ìi a.\sè-n1u( Cornelio  Jansen.pió  Giaroixét-tO,  tm.,  dim.  di Giar-  ciu®.  fin1!®  d'Esculapio, ossia  la  Me- 

DOtosottoil  nomo  di), nato  ad  Acquei  dìno.  dicina  deificata. 

pressoLaerdainnel  1385. .e  morto  uel  GiardixiR-ra,  sf  Specie  di  niobi-  , Gia*6-xa  , n.  pr.  f.  e palroirim.  di 
1638., fa  Dottore I «Teologia  oell'Uui-  glia  in  cui  si  raccolgono  e serbami  Giasone. 

versila  di  Lovaoio,©  Professor  di  8.  le  piante  mentre  sono  in  Gore  per  , Giaso-né  a J.tsò'Xt , n pr.m  (Dat- 
Scrìtliire.La  tua  opere  col  titotoMar»  ornamento  delle  stanze.  l’ebr.  Gè;  vello,  e f/on  ricchezza  ) 

Gallicus  g ì merito  da  parte  di  Fi-  GiARWNifc-RÉ.ad.esm, Quegli  che  *|<Giasóx8,  Discepolo  di  Cristo, 
lippoIV.  Re  di  Spagna  il  Vescovato  ha  cure  dei  giardino  e I’  acconcia  - "dJorraeutossi  in  Cipro.  { Intaglio.) 
dlpn;ma  pio  famosa  è l'altra  ioti-  Sin,  Giardiniero, Giardinaio  -In  mo-  ‘ì*  Giaió-nR  mori  per  la  Fede  in 
folata  Auguslinns  Cornetti  Janunii  do  antico , e solo  iu  forza  di  sos.Giar-  Roma.  (3.  dicembre.) 

Episcopi  , ili  ben  20.  annidi  lavi»-  dino.  GiAf6-*l(Mil.), Figlio  di  Jescne  e 

ro  , nelfa  quale  l'autore  intendeva  GiAnoiMft-Ró,  ad.  e sm.Lo  stesso  d*  Alcimede.  Pelia  suo  zio,  per  uou 
compendiare  leopinioui  di  quel  S che  Giardiniere  -Ftg.  Il  gran  giardi • farlo  regnare.tnandollo  alla  conqul- 
Padre,  e che  fu  proibita  io  pria  da  Hiero : Iddio.  »ta  del  Vello  «I  Oro.  Giunto  Giasone 

Urbano  VIU  ,e  poscia  da  Innocenzo  Giabui  Nò.tm.Orlo delizioso  Spa-  cogli  Argonauti  nella  Colcbìde,  fu 
X.  c da  Alessandro  VII.  zìo  di  terre  riserbato  alle  piante  u-  •jutato  da  Medea,  c si  rese  padrone 

Gi  anseni  smo  , sm.  Dottrina  di  liti  o piacevoli.  (Dal  tcd.  Gartrn.)  - della  pelle  dorata  In  compenso  spo- 
Gianscnio.  Il  Paradiso  - Giardino  d Eden:  Fa-  sulla, ma  poscia  lasciolla  innhband»- 

GiANSE.vi-sr  a, a/l. pr. eoo». Di  (iian-  radi  so  Terrestre  - Giardini  di  Babi-  no. La  fiera  Medea  per  infernal  ven- 
tenne dieesi  di  Chi  segue  la  doUri*  Ionia:  Giardini  pensili  cbe  furono  detta, fé  in  pezzi  i Agli  avuti  da  Gia- 
na di  Giansento.  annoverati  tra  le  Sette  maraviglie  sone.e  fe  comparirne  I brani  io  lau- 

GiA!»slvi-*TicO(cii,  ni,  pr.  ni.  Di  del  .Mondo -Giardini  d' Adone:  Tul-  t«  hanchelto.  Giasone  s'impadronì 
Giansenio,  e dicesi  delle  Cose.  ti  i luoghi  di  delizie  che  ornavano  della  Colcbide.e  vi  regnò  tranquillo. 

Gixx-tr  (Mit  i,  una  dell’  Oceani-  il  palatzo  degli  Augusti  - Luogo  di  Giasó.né,  Fratello  dì  Onia,  Pon- 
di -Giovinetta  dell'isola  dì  Creta  cbe  Firenze  ove  dimoravano  le  meretri-  teflcc  degli  Ebrei , fu  creato  Sommo 
Sposò  |fi  ci  - Altiero  colle  frotta, ed  anche  Le  Sacerdote  al  175.  a?  G.C. 

Gì  a xfi  a-  u,  ad,  e sf.pl.Feste  iu  o-  frutta  dell'  albero  wmpliceiuenle  - Giasò-jté  di  Tas^alo-xica  , Ve- 
nor  di  Giano  , che  cclebravansi  in  Giardino  dell'Impero  : Così  fu  dilla  scovo  di  Tursi  nella  Cilicia  , diè  ri- 
noma il  primo  giorno  diGennajo.  l'Italia  - (.Maria.)  Giardini  o G/ardi-  coverò  all'Apostolo  S.  Paolo  pent- 
*$*  Giaxùa-rIa  mori  martire  uel  uriti  : Corridori  pensili  a'  lati  del  guitato.  suo  parente. 

Porto  Romauo.  (2.  mura».)  uuadrn  di  poppa  - Giardino  del  Jfc  : GussUcò  s s, pari,  usata  m vere  Ji 

Gl axu-ti, Goletta  prea*o all'Elba,  Fila  d (solette  e di  scogli  presso  la  Già  sia  cosa  cbe.  Lo  stesso  cbe  Cow- 
Gt aps-to,  Uom  pulente  fra'  Tcs-  costa  N.d»  Cuba  -Giardino  della  Re-  eiossiecosa,  e ConciossioròsacAè. 
tali,  ma  fiero  eri  arrogante  I Dui  gr.  giuruCatena  d’Isolette  e rocce, luogo  Già*  ant.  cit.  della  Caria. 

Japlo  io  offendo  (-Tiglio  di  tirano, c <a  costa  S delì’ls.  di  Cuba  -In  gergo,  Giat,  Bur.  uell’Alvernia. 

fnf elio  di  Saturno.  Cesso,  Latrina.  Giattan  xa,  sf.Yanto  di  chi  dice 

GiAPtTò-NiDé , ad.  pr.  m.  Di  Gin-  Gumdò-s8.  sm.  Tomor  darò,  cbe  di  sò  quello  che  e sopra  di  sé  - Sin. 
peto -Nome  patron. di  Atlante.Pro-  stendevi  dalla  parte  inferiore  e po-  Giattanzia,  Jattauzla. 
meteore,  figli  di  Giapeto.  sterinre  dcllostiucosui  lendine  fica-  * Giattax-iIa  , sf.  Meglio  Gml- 

GiA-raàT  oGiA-rév  o Ja-PiitT  , suro  del  piede  del  cavallo.  lonza. 

Figlinol  di  Noè,  i cni  dìscendciiti  Giar8x  uòjMit.J^erpeutedi prò-  •GiATTC-RA.sr.Graa perdila, Gra- 
popolarono  parte  dell'Asia  e 1 Eu-  dighusa  grandezza, onoralo  qual  Dio  ve  danno  - Sin.  Iattura  - Tutto  ciò 

roda  intera.  in  alcuni  luoghi  dell'Aurica.  che  si  getta  via  - Getto  di  merci. per 

GiA-n,  u.  pr.  tu.  (Dall  ebr.  Japhe  Ciabat  ta,  sf.,  dim.  di  Giara.  fortuna  di  mare. 


GICHER 

Gu-VA,»f.Parle  del  naviglio, Luo- 
go delle  grosse  navi  dove  custadi- 
scousi  gli  attrezzi  ed  altro. 

(il  vvaiMji'  di  (l'arte  dell'Oreano 
lodiauo  clic  giace  Ira  Giava,  Suma- 
tra, Celebe.Borneo  cc. 

(ìia-v Ut.dil.uua  delle  piugrair- 
«r  Isole  della  Souda.  Loug.  102. .12.50. 
Lai  S.6. 17  7.Batavia  è la  «uà  capita- 
le. Miniere  di  oro  , diamanti,  rublo! 

• smeraldi. 

Giavari-nò,  V.  Raab. 

Giayaz-zo,  sm.  Bitume  nero  die 
Indurito  come  pietra  riceve  bel  lu- 
atro.  Dicchi  audio  Ambra  bruciala. 

Gl  a véllót-tò  (Militai,  sin.  Sorta 
di  dardo  a foggia  di  mezva  picca, con 
ferro  in  cima  di  tre  farce  terminate 
io  punta.  (Dal  lat.  bari)  Clacellottus 
dioi.diC/aoe/lus.diui  di  Ciarlìi  chiedo) 

Gì  % ve  nò,  Git.  a 5.L.S  E.  da  Susa 
con  8900.  abiUuti. 

Gia-ao,  sm.  Gobbo,  Scrigno,  Gob- 
ba. (Dall  ebr.  Gibbi*. | -Si»*.  Rialto. 

Gir  Bùx (Eduardo),  nato  uel  1737. 
d antica  famiglia  uella  Contea  di 
Keut.e  morto  a Londra  uel  1794.,  è 

• Autore  del  Saggio  sullo  studio  della 
letteratura,  scritto  iu  fra  ure  se,  e del  la 
Sloria  della  decadenza  e della  caduta 
dell'impero  rodano,  soveute  ristam- 
pala e tradotta  in  quasi  tutte  le  lin- 
gue. I suoi  principi!  conti  arii  al 
Cristianesimo  il  fecero  odiare  dagli 
■tessi  Capi  della  Chiesa  Anglicana. 
Abbrucile  di  meute capace  di  esami- 
nare, scomporre  e dipiugere  le  par- 
Ucolarita  della  Storia  cou  maestria, 
gli  manca  la  profondità  del  Filosofo. 

Gibuó-n*.  sm.  Nome  dato  a due 
specie  di  Sdirne. una  detta  Sdmia ne- 
ra, e l'altra  Scimio  rmerma. 

Gibbó-so,  ad.  in.  Gobbo,  Rilevato. 

Gibbu  to,  ad  in.  Gibboso. 

t Gi»kLLi-NA#,  coin.  circond.  nel 
dislr.  di  Alcamo  iu  Trapaui,dioc.  di 
Ha  zara:  abit.  6500. 

G(BkL-Lo(U  Monte),  V.Etna. 

Gibèh-m  , sf.  Tasca  di  legno  co- 
perta di  cunjauic  , che  » soldati  ten- 
gono appesa  al  tergo  per  riporvi  le 
cartucce. 

GiBiLTfcR-RA, Promontorio  aline/ 
zoili  della  Spagna  sull' ingresso  del- 
l'Atlantico uel  Medi  ter  rauco  . detto 
Stretto  di  Gibilterra.  Gli  Aulir  hi  il 


GIGA 


GIGA^T  Al 


GiCnimò  só.  ad.m.  Pien  di  Glebe- (briosa e mollo  allegra,  ed  anche  una 
ri  • Gichnose  dicotili  le  Piante  che, Specie  di  Bailo  vivo  e spedito  , come 
producon  Radici  della  forma  equa-, la  Gavotta. 


liti  del  Gicbero- Dicesi  a Bambino 
festante  id  allegro,  e vale  auebe  Hi 
goal  toso. Y oce  basta.  (Da  Giocare  ) 

Gic-zin,  pie.  cil.  nella  Boemia. 

* Gidahuo  né,jim.  Meglio  Guider- 
done. 

* Giti.ADi-xA.sf.  Meglio  Gelatina. 

* Giblamìx-to,  sm.  Meglio  Gela- 

mento.  | Meglio  Gelare. 

* GitLA-nt,  at.  e neut.  un.  e pass. 

* Giila-ta,  sf.  Meglio  Gelata. 

* GitLATAiitx-T*, are. Meglio  Ge 
latamente. 

* Giti.ATi-XA.ff.  Meglio  Gelatina. 

‘GitLATis-smo, ad.m. .tup.di  Gie- 

lato.  Meglio  Gelatiti  imo. 

* GiRla-tó,  ad.m.da  Gielare.  Me- 
glio Gelato. 

* GiSLici-oló,im.Meglio  Gelicidio. 

*Gik-Lino,  ad.m. Meglio  Gelido. 

* Gik-LO,  sm.  Meglio  Gelo  - Fig 
Paura ,ond cFarsi  di  girlo  dicesi d' Uo- 
mo che  per  paura  allibisce,  caglia  e 
trema  -Ghiaccio.  . 

•Giélo-né  , sm.  Specie  di  Fungo. 

. £*■* . Cit.  con  6.  uijla  abit. , a 57 
L.S  E.  da  Parigi. 

*CitxtnAXK>-xt,  sf.  Meglio  Gene- 
razione. (temberga. 

Glkx-Gkx,  pie.  cit.  nel  R.  di  Wir- 

GTkx-sòn,  pic.cit.  nella  Barberiu 
a I L da  Tripoli. 

*tiikx-Tt,sf.  Meglio  Gente. 


Gik-RA,  n.jpr.f.  illalgr.  Iherot  sa 

“ *”  L)Un 


diceauo  MonteCalpe.ed  era  una  delie 
Colonae  d'Èrcole  -ìVmoim  Gibilterra: 
Cit.  dell'  America  Mcr 'idioti,  nella  Ter- 
ra ferma,  all'E.del  L.ig<>  Maroesibo 
Ginn. imi  ra  (Stretto  dii , Stretto 
ebe  separa  1’AITrica  dall  Europa  , ed 
nuiscc  il  Mediterraneo  aU'Uceano.É 
Inugo  dieci  leghe, e largo  quattro. 

GiaiLTkK-RA  , fortissima  Cit.  nel- 
l'Audalusia  sullo  SI  retto  del  suo  no- 
me, a I L S.E.  da  Cadice. 

Gibó-ja.sns.  Nome  americano  del 
più  gì  au  serpente  del  Brasile.E  pri- 
vo di  veleuo. 

Gian  A-Lkùx,pic.cit.dcir  Andalusia 
Gi-cauimiu  Lo  stesso  ebe  Gic lieto. 
Gl-cukRO,sm  Specie  ili  Pianta  del 
la  Uonecia  androginia  , tipo  di  ila  fa 
miglia  deli' Aroidee  1 suol  Frutti son 
Bacche  ad  uno  o piò  semi  - Sin.  Ci- 
cero - Specie  di  Pisola  con  Hadire 
tutMfoaj, Foglie  radicali  c Bacche  di 
cploi  rosso  vivace.Diccsi  anche  A o, 
Jaro,  Giuro,  Barbaaron,  Pan  di  irr- 
ite, Pie  vitellino  - -Amido  di  Gjchero : 
Amido  fatto  collo  radici  di  questa 
punita. 

De  Jacob. Oh  Ujnr.Poinr. 


ero.)  - Mit.JL  na  delle  Nereidi. 

GitBA-ct  o Gibra-ci,  meglio  Ce- 
raci. 

GikRAcòiò-scm  , ad.  e sm.  pi.  Sa- 
ccidoli  Egixif  chr  uulnvauogliSpar 
fieri  dedicati  ai  Sole.  IBassi. 

Gikrlb,  Bor.  nel  Regno  de'  Paesi 

* Gì  brogli  rito  (ci),  ad  m.  Meglio 
Geroghdco. 

GikRòvò-LiMA,  lo  stesso  che  Gero- 
tohma,  Gerusalemme. 

. TiiikaóTlt -6,  Discepolo  dcll’A po- 
stolo S.  Paolo. chiuse  gli  occhi  in  A- 
lene.  (|.  ottobre  I 

Giksau-ukL,  Montagna  della  Sas- 
sonia presso  Pirna,  con  miniere  di 
ferro. 

Gifcft-skx,  Cit.  forte  nel  G.  Ducalo 
d Assia  Darmstadt , a 4.  L.  S.  0.  da 

Mar  purgo. 

Giksù,  n.pr.m.  Meglio  Gesù. 

Gik-zi,  n.p  m 

Gir.VHIag.a  iL  S.  da  Versailles. 

GiarAUMoNT , Bor.  nel  Dip.  della 

Marna. 

tGirrd-xt.com.ndcirc.dl  Cinqae- 
frondi.distr.  di  Palme  nella  I. "Cala- 
bria Ulteriore,  dioc.  di  Milclo:  abit. 
2000. 

f GirrO-xi-sk-I-cASA-Li.  eom.  nel 
ciré,  di  8 Cipriano,  distr.  e dioc.  di 
Salerno  nel  Princip.  Citeriore;  abit 
1600. 

tGirrft-xi  Val-lì  t Pia-na,coih. 
nel  ciré,  di  S.Cipriano,  distr.  e dioc. 
di  Salerno  nel  Principato  Citeriore; 
abit.  1600. 

(ìi-mòRx,  VII.  nel  R.d'Anuover, 
cou  bel  C«itello,a  5. LE. da  Zeli. 

Gi-fòla  , sf.  (Dal  gr  Ge  terra  , e 
Pholia  antro.)  Genere  di  Piante  co- 
riiiibifrre, della  Si.vgrnesia  superflua, 
che  crescono  sulla  terra  attigua  alle 
fosse  cd  agii  antri. 

Gi-ga  (urbe),  sf.  Antico  strumento 
musicale  di  corde  -Parte  di  Smfuuia 


Gi6ALò-lIò(ti),tf.(Dal  gr  Gigot  gl- 

Ìaaie  , e Lobo*  baccello.)  Gcucie  di 
laute  della  famiglia  delle  Legumi- 
nose, eoa  Baccello  gigantesco. 

•Gio an  ta, sf.  di  Gigante.  Megltu 
Giqontessu.  IGigaute. 

Gio antac-ció(cì). ad. e tm.pegg  di 
Giga.vtb  (fem.  Gigante  e Gigau- 
tessa/.ad.e  sm.. Munir  dato  in  origine 
a ligli  di  Urauo  e dellaTerra.i  quali 
secondo  I Milolugi  era  no  di  straor- 
dinaria grandezza  , e fecero  guerra 
al  Cielo  : Giove  fulniinolli  e preci- 
pitili nel  Tartaro. Per  unni,  quindi 
ditesi  Gigante  «giu  uomo  di  granile 
statura,  oltre  alrordiuaria  -Sin. Gio- 
vante, Giurante.  | Dal  gr.  Ge  terra , 
e Gao  io  nasco  ) - Detto  anche  degli 
ammali  -Dxh  xcl  oigahtb : Toccare 
il  sommo  . il  perfettissimo  in  chec- 
chessia -Entrar  nel  gigante:hiceù  di 
Uno  ebequauto piu  si  cercadi  sgan- 
narlo, tanto  piu  si  osliua-  Giganti 
chiamano  ì Fioristi  uuRapuikuIo  o* 
rjentale  dal  Our  doppio  - Monti  de * 
Giganti  : Ramo  de'  Monti  Sudeli  , 
che  dalla  Lusazia  si  prolunga  Uno  a 
Glatz -Argine  de' Giganti:  Capo  sulla 
costa  X.  dell'Iris uda. 

Gigante- a |ee),sf.  Poesia  lotoroo 
a'Giganli, come  quella  che  fu  compo- 
st» dal  Molza. 

Gio antb&uiax-té. pari. di  Gigau- 
teggiare.  Che  giganteggia. 

Giuaxtbggi  i-nn.  nani.  ass.  Com- 
parir graudc.So»  rasiamone  Gigan- 
te -Per  Irosi.  Farsi  o Mostrarsi  su- 
periore ad  ogui  altra  cosa  del  suo  ge. 
nere  - Ridurre  a figura  diGigautc.c 
fig.  lugraudir  troppo. 

GiGAXTkL-Ló , ad.  e sm. , din»,  di 
Gigante. 

Gigantè-0  (ri),  ad  in. Di  Gigante. 
Gigantesco.  (gante. 

GlUANTkKAMtX  Tt  , BIT.  11.1  gi- 

GiGAVTk-sco  ischi) , ad.  m.  Di  Gt- 
gaute-  Detto  auche  di  Cose  inani- 
mate, e vaie  Staordinariaui.  grande 
nella  sua  specie. 

GiOAXTks-SA.fem.ifi  Gigante- Sin. 

Giga  uta.Giogaulrsij.G.ug.iu  tessa. 

Giganti-nò, ad.m. meno  usato  elle 
Gigantesco. 

Giga vrovùx-Tk  (Hit.),  Soprano, 
di  Minerva,  che  difese  Giove  e ster- 
minò i Giganti  -Sin.Gigaatofoulide. 
(Dal  gr.  Gigas  gigante,  e J*honerles 
uccisore.) 

GiGAxròLk  té  (Mit  |,  Soprann  di 
Minerva  , che  cooperò  multo  alla 
«condita  dc'Gtgauli  - Sin.  Gigauto- 
letira  (Dal  gr. Giga»  giga ulc,  c Ikte- 
ler  nocivo.) 

Gio A.M UL661-A  (ie).if.  (Dal  gr. Gb- 
gas  gigante,  c Logos  discorso.)  Trat- 
tata intorno  a'Gigauli. 

Gigaxtòmachì  A (ir),  sf.  (Dal  gs. 
Gigot  gigaute.cJ/urAr  pugna. /Batta- 
«liao  Guerra  coutragll  Dei  descritta 
da  Esiodo-Titalo  d una  delle  miglio- 
ri opere  di  Scarron. 

ClG.4NTU.N4C-C.IO  (fi)  , ad.  6 SVI.  , 

peap.  di  Gigsutoue. 

GiuAXTO-Nk,  ad.  tsm..  acerete,  di 
Gigante. 

GiGANTòsTkoLOcl-A  (le),  sf.  (Dal 
gr.  Gigot  gigante, CisieoN  osso,  e La- 
gos discorso. )Tral  tato  delle  Osta  ap- 
partenenti o supposteappai  tenere  a' 
Giganti. 

II.  C 
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Gigaati-xa,  sf.  (Dal  gr  Gigarlon 
acino.  | Genere  di  Piante  della  fami- 
glia dell' Alyhe, cosi  dette  percbe  ban 
Capsole  globolose  contenenti  Sport- 
dii  in  forma  sferica. 

Gì  ge, Figlio dit’ reno  e dellaTerra, 

secondo i Mitologi, cogli  altridoe  fra- 
telli Briareo  e Cotto, sostenne  le  par- 
ti di  Giove  nella  guerra  de*  Titani  - 
Figlio  di  Saturno,  a cui  la  Tarata  at- 
tribuita cento  mani  e 50.  teste  - Fi- 
glio di  Dascilo.confldente  diCandan- 
lo  Re  della  Lidia, che  uccise  e gli  suc- 
cesse nel  Trono  -Compagno  d'Euca, 
ucciso  da  Turno. 

CiGfc-A,  ant.  nome  della  Lidia. 

GiGEAX.pic.cit. Della  Lioguadoca. 

Giuk-ai,  Cit.  nella  Colonia  d'  Al-I 
glcri.a  I0.L.E.  da  Bugia. 

Gi-ot,  n.pr.m. 

Gi-gli  (Girolamo),  natolo  Siena 
scrisse  direrse  Commedie;  il  Voca- 
bolario Catmniano ; le  Frottole  el 
Collegio  Petroniano.  Egli  scrive  con 
grazia,  e fantasia  vira  ed  umetta. 

Gigli  a-csó  iti),  od.  m.  a ja  delle 
Piante  conFiori  simili  algigiio-Sin. 
Giglioso  - Piante  gigtiacee  diciamo 
ora  propriamente  uua  Famiglia  na- 
turale di  Piante  monocoti  ledonee , 
cou  Radice  tuberosa  - Corolla  giglia- 
ta Corolla  composta  ordinaria  uien- 
te  d un  sol  pezzo  . e tagliata  in  tei 
parti,  o di  petali  disposti  in  circolo, 
che  prendou  Ogura  di  campani.  * 

Giglia-stró  , sm  Nome  dito  alla 
sneciedi  Giglio  volgarmentedetto  in 
Toscaua  Riccio  di  dama,  Giglio  di  S. 
Ormone  o di  Costantinopoli. 

Gigli a-tó  , sm.  Specie  di  Moneta 
antica  di  Firenze. 

Giglia-tò,  ad.  m.  Sparso  o Semi- 
nato di  Gigli  - Improntato,  Segnato 
col  Giglio. 

GiGLi£-Tó,m.Luogodove  son  pian- 
tati molti  Gigli.  Iglietto. 

Gigi  iétti-nù  , sm.  , dim.  di  Gl- 

Gigljlt-tó,  un. , dim.  di  Giglio  - 
IBlas.)  Nel  quarto  sigoif.  di  Giglio - 
Sorta  di  Trina  con  merli  o merluz- 
zi, usata  un  tempo, cosi  detta  percbe 
simile  al  Giglio. 

GiGUx-Gfcx,  pic.ciLnel  R.  diWir- 
tetnberga. 

Gi-GLi6(jriil,  sm  Genere  di  Piante 
dell' Mandria  moitoyinia  , tipo  della 
famiglia  delle  Gigliacte,  con  Corolla 
campaniforme  regola re.divisa  in  sei 
parlil  e Capsula  a sei  strie  con  Semi 
schiacciati. Questo  genere  compren- 
de varie  specie  -Fig.  Dalla  bianebez 
za  di  questo  flore  I Poeti  dicono  i ai 
gli  delle  guance  - Ca odore  -(Blas.)Se- 
uno  dinotante  il  Giglio  neUarrai,  o 
imprese  d 'alcuna  famiglia,  o d alcu- 
na comunità  ec.  (dio. 

Gi-glió, n.pr.m.  Lo  stesso  che  Jb'gi- 

Gi-glió,  Goletta  d' Italia  rimpetto 
al  Monte  Argenterò.  Long. E.  9.  51. 
Ut.  N. 12.11  51.  Bellissimi  marmi. 

Giguò-né.  sia.  Parte  del  Remo.sn 
cni  fa  forza  il  rematore,  perché  la  pa- 
la faccia  il  suo  effetto.  Detto  anche 
Girone  o Manico  del  remo. 

tGiGLid-Ki.com.  nel  ciré,  di  Scl- 
flliano,  distr.  di  Cosenza  in  Calabria 
Citeriore,  diocesi  di  Nicastro. 

GiGLió-sO.ad.m.  Lo  stesso  ebe  Gl 
gliaceo. 

Gigliòz-zó,  sm- . acerete. di  Giglio. 

GlGKAC,Cit.  uelia  Linguadoca.con 
tra  mila  abitanti. 

Gi6*y,fior.  nella  Franca-Contea. 
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Giookdai,  Bor.  y 5.  L E.  da  0-1 
range. 

Gi-gòn,  gran  Su.  dell’Asia,  l’ant. 
Oxus.Surge  dal  Monte  Imaùs.e  sboc- 
ca nel  Lago  Arai. 

Gigò-xe, Refavoloso  d'Etiopia, vin- 
to da  Bacco  - Àut.cit.  della  Tracia. 

Gigùt-tO,  in.  Francesismo,  usalo 
in  vece  di  Cosciotto  di  castrato. 
OfGUfc-LA,  Fin.  della  Spagna. 
Gi-iòx,  pie.  cit.  dell'Asturie. 
Gisd-KA.pic.cit.uel  R.di  Valenza 
Gil  (S.)o  Saxta-Croce.  Cit.  nel 
l’America  Meridionale,  a 70.L.N.da 
Santa-Fe. 

Gil,  I>.  del  G.  Oceano  Boreale. 
Gi-la,  Fin.  del  Messico. 

Gil-»a, Nomedi  due  antiche  Citta 
episcopali  della  Nnmidia. 

GitRka-Td,  n.pr.m.-  - Sta-Gnibcr- 
to,  Guldoherto.Guilberto,  Vilbcrto. 

GiLikR-Tó , Confessore. (t. gena.) 
Gil  da. n pr.f  -Ant. cit.delln  Libia. 
A Gilu ah -od. Vescovo,  fratello  di 
S.IUedardo.cbiuse  gli  occbi  a Roano. 
(5.  giugno.) 

Gildas-des-BoU  (0.) , Bor.  nella 
Brettagna. 

Gil-oòk, Figlio  di  Nubel,  possente 
Signore  della  Mauritania  nel  IV.  se 

COlf). 

+Gildó-xE,  coro,  nel  circ.  di  Jelsi, 
distr.di  Campobssso  in  Molise, dioc 
di  Benevento:  abit.  2600. 

•GiLku  me.  s ns  Meglio  Giulebbe. 
GilkmmsI Pietro),  Prete  imposto-] 
re,  che  offrissi  a guarir  eoo  opera- 
zioni magiche  la  pazzia  di  Carlo  VI. 
Redi  Francis .E’nun giunse  a spezzar 
le  catene  , che  slriogeauo  dieci  iio- 
mini.come  uvea  promesso  in  esperi- 
mento del  suo  valore  , fe  fu  bruciato 
in  Parigi  co'suoi  compagni  nel  1105. 

Gil-fòrt.  Cit.  dell  Irlanda, a 2.L 
S.O.da  Warringlon.  |sia 

GilgEmblr  Gù,pic.cit.  della  Prua- 
Gi-li,  ant.  cit  della  Spagna. 
Gi-lIa  (ir),  ad.  f.  Ago.  di  Terra,  e] 
vale  lo  stesso  che  Argilla.  Voce  «cor- 
rotta da  Argigho. 

Giligamse-1,  ant. pop.  della  Libia 
GiLiHk-Rd  o GElimEró,  Principe 
rie  Vandali,  uno  de'dlsceudeuti  nel 
famoso  Genserico,  pieii  di  valore,  fu 
vinto  da  Belisario  nel  531. , ed  ornò 
il  suo  carro  trionfale. 

Gi-i.To(Mit.)  Soprani!.  d'Èrcole, 
Giiir-Pd,  n.pr.m.  ;Dal  gr.Gelos  ri 
so  e liippers  cavaliere. lArcade.com 
pugno d Enea,  padre  di  Nove  figli  d 
straordinaria  statura -Generale  spar 
tano'  spedito  in  Siraru*a. 

Gilles-les  BoccniniKSlS.),  Cit 
nella  Lmguadoca  con  6.  mila  abit., a 
4.L.S.  da  Nirnes. 

Gilles-scl  Vic(S.),Bor.  e porlo  di 
mare  nella  Vundra.  (Nizza. 

Gillét-ta  , Villag.  nella  prov.  di 
Gilli-pbU,  Cit.  dell'Affrica  falla 
sponda  N.drl  Gsmbia. 

Gil-likoam,  Cit.  d'Inghilterra. 
GlL-Ld , n.pr.m.  Varia/,  di  Giglio. 
Lo  stesso  che  Egidio. 

Gillot  (Claudio),  nato  a Langres 
maneggiò  con  garbo  il  pennello  e lo 
scalpello.  Morì  in  Parigi  nel  1722. 

Giu.rc-Pd.fm.  Par  te  delLatuisran 
t seguaci  della  qualeportsoo  berrel- 
to  giallo,  (Bassi. 

Gii.lt  (8.),  Bor.  nel  R.  de' Paesi 
Gil-ma,  Cit.  della  Barberia. 


cordato  da  Niceforo  -€IL  della  Pale- 
stina. 

tìi-LóEó,  una  delt'lsole  Molncche. 
Long.  E.  125 *50.  Lai. N. 2. 20. 

Gi-lolò.Ib  pia  Grande  deiris.Mo- 
luccbe.Laiua  capitale  porla  lo  stes- 
so nome. 

Gilok-gi, Monaci  del  Tibet.il  capo 
de  quali  chiamasi  Lama. 

Gi-m t,  sm. Specie  di  Gelsomino. 

Gl  Mfcn  (Mit.Scand.), Padre  di  Ge- 
rla, e Re  di  Jotao. 

Gi-j*i,Geoii  ebe  1 Musulmani  cre- 
dooudi  Natura  intermedia  fra  I'Aq- 
gelo  e l'Uomo -Geni  ebe  i Rabbini 
credono  esser  nati  da  Adamo  sena 
l’ intervento  di  Èva  odi  altra  donna, 
e sono  I nostri  Spiriti  Folletti. 

-f-OiMiGLiA-Kd,  coni,  circond.  nel 
distr.  di  Nicastro  nella  2.*  Calabria 
Ulteriore,  dioc. di  Catauzaro:  abit. 
5000.  (Giminiano. 

Gimigka-nó,  n.pr.m. Lo  stesso  che 
Gimigna-kO,  ad  e sm.  Nome  vol- 
gare d ona  specie  di  Qriegia  e di  Cè- 
rta lo. 

Gimigka-nó  ]8J  , Terra  con  dne 
mila  abit.,  a 9.L.8.  da  Firenze.  Fra* 
suoi  vini  è celebre  la  Veruaccia. 

GimikIa  kO  oGimigka-ko, n pr.m. 
Lo  stesso  ebe  GemiHiano. 

GiM-LE.fm. Paese  degli  Scandinavi 
Gim-mel,  Cit.  nel  R d'Algieri. 
Ginna  stica  [che),sf.  Meglio  G fa- 
ttasi ica.  \nast»co. 

GuiKA-STicó(rì),ad.m.MfglioGris* 
G l -»  mcó(  o ) ,od . m . M eg  I io  G mmoo. 
GiMKycAi  PI,  ad.  m.  pi.  Lo  slesao 
ebe  Gtnnocarpi. 

GiMKookR  Mi,ad.  e im.  pi.  Funghi 
che  nel  metodo  di  Persoon  formano 
la  quarta  sezione  del  second' ordine 
della  seconda  dalia. 

GiMNòPk-niCA  (ebe) , sf.  Lo  atesso 
che  Gwaonedica. 

Gimnopò-dIó  (ii),  sm.  Scarpa  delle 
donnegreebe  che  lasciava  nuda  pat- 
te del  piede.(Dal  gr. G'jmnos  nudo.c 
Pus,  podos  piede.  ) 

GiMKóniK-GO(of).  sm.  (DalgrGy- 
KtROf  nudo,  e Rkgncos  becco.  |Noom 
id'uu  genere  di  Vermi  intestinali  pa- 
renchimatosi , della  famiglia  de'  Oc- 
stoidei. Dalle  fossetta  bipartite  delta 
ina  testa  escono  quattro  proboscidi 
oode  ritirablli. 

GiMNò**pfcR->n,  sm. Meglio  Gin  no- 
tpermi.  (noiperntio. 

GnaKòsrka-ifUiie). sf  Meglio  Gm- 
Gimo-nE.Fìu.JcIIu  Guasct'gua.cbe 
sbocca  uella  Garonna. 

Gimont.  Cit.  della  Guascogoa  con 
5.  mila  abitanti. 

*Gi-na,  sf.Lo  stesso  ebe  Ayina.ne! 
signif.  di  Fona,  Possa,  Lena. 

Gìxax-drIa  (ie),  sf.  (Dal  gr .Gyne 
pistillo  , ed  Antr  , andros  maschio.) 
Classe  ventesima  dei  Sistema  sessua- 
le di  Linneo,  che  comprende  i Vege- 
ta li, ne'quali  gli  Stami  e i Pistilli  son 
riuniti  insieme, e formano  nn  mede- 
simo corpo. 

Ginan-trópó,  ad.  e sm  Ermafro- 
dito. (Dal  gr.  Gyne  femmina,  ed  An- 
thropos  uomo.)  (Varo. 

Gixasservis,  Villsg.  net  Dip.  del 
Gin-bala  , sf.  Paese  delTAffrioo 
centrale,  fra  due  rami  del  Niger. 
GiKDANft-T,  ant. pop.  della  Libia. 
Ginoa-ra,  ant.  cit.  della  Siria. 

* Gi\e  bro.  un.  Usato  da  Poeti  in 


Gi-Ló(kiL|  . Spettro  femmloinu'arazia  della  rima.  Meglio  Ginepro - 
clic  compariva  in  tempo  di  aotte»ri-)u>ato  anche  fuor  di  rima. 
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Gtxfcck-ó  (efl,  sm.  Pressoi  Greci 
era  I Appartamculoinlrroooccupa 
to  dalle  «intuii*.  A urlio  Boi  I'  usiamo 
perAppar  lamento  delle  dotine  in  ge- 
ueralc.ed  iu  particolare  per  Cutiser- 
vi* torm, «»  altro  Lungo  obliato  <1»  sole 
doune.e  per  io  più  nubili.  Voce  dello 
sili  sostenuto  e s«  her/cvole  -Sin. Gi- 
necooitido.  (Dal  gr.Gyne  fcuniinu  , 
od  /co»  casa.) 

GiNft-cUj  Mìt.),  Nome  dato  da'Gre 
ci  alia  Dea,  da'Roiuani  detta  Dea  Do 
no.  (Dal  or Gyne.  gynecos  donna.) 

GiNacTV»Io(n)(Archc.l,  ad.  e im. 
Nome  degli  Operai  che  lavoravano 
od  Gineceo, ed  era ao  per  lo  piu  Tes- 
sitori o Sarti.  Alcuna  rolla  erju  con- 
dannati a tale  odino  i rei. 

GiNfccòcò  smi  (Arche.),  ad.  e m 
(Dal  gr  Gtinc  douna.e  Cosmos  orna- 
mento.) .ungi strato  ateniese  , inca- 
rica Lidi  regolare  il  veslirdclledonne 

GinBcooiatc-iiB.m,  aut. pop. della 
Sarnuzia  Europcu. 

GiNfccóf.a azì-a  ie)  (Polit.),  sf  ( Da! 
gr.Gj/nr  femmina,  e Cialos  impero.) 
Stato  iu  cui  le  Duine  possono  avere 
il  governo  e comando  principale. 

Gixkcó-riLó,  od.esni.  (Dal  gr.Gy- 
tujynecot  femmina  .e  Pkitos  amico.) 
Aulico  delle  feinmiue,  Dnnnajolo. 

Gixkcò-Fóuò, ad.  e sm. (Dal  gr.Gy 
ne  femmina,  e Phobos  awersione.tT- 
more  ). Nemico  dclleduuue.CIn  ne  Ita 
Umore  o le  sfugge. 

Gixfccò-ròxò,ad.  c sm  (Dal  gc.Gy 
ne,  gyntcot  rciumiua,e  Pitone  voce.) 
Uomo  che  ha  voce  di  dnnua. 

GixfccoLA-TR.i  , ad  e smi  (Da!  gr. 
Gyne  fedi  mina  , e Latrerò  io  adoro., 
Adoratore,  Idolatra  dello  donne. 

GlxkcoLór.l a (ir ),sf.(  Dal  gr.Gyne 
feuiiuiua.e  Logos  discorso. (Trattalo 
della  douua  , Dottrina  dello  suo  ma 
laltie. 

GixkcòXiXt  Alte),  sf.  Dal  ar.Ggne 
femmina,  e litania  furore.)  Sfrenatu 
pMpensione  pel  sesso  femmineo. 

GinBcòua  srd,  ad.  e sm.  1D1I  gr. 
Gyne  fem m ino, e Mastos  mammelle-) 
Dotilo  con  mammelle  muliebri. 

GtxfccO-alO  (il),  sm.  (Dal  gr.Gynr 
femmina, e Corneo  lo  curo.  (Ospedale 
da  curarvi  csclusivani.  le  donne. 

GixkcùNi-TiDftf  Arche.  ),sf.Ln  alea 
so  che  Ginrreo.fDal  gr.Gyncctoi»  ga- 
binetto delle  donne.) 

Gin  fico- nomi,  ad.  e sm  p/.  Dal  gr. 
Gyne  feu» mina, e .Yomos  regola.) Ma- 
gistrati d'Ateneche  arcano  ispezio- 
ne sulle  donne. 

Gtxkcò-xóMÓ.ad.  e im  Signore  10- 
pra  in  tendente  alla  raodcrazion  delle 
pompc.V.  Giueconomi. 

GixtcòTÒAjf-rt  (Mit.)  .Soprano, 
di  Marte,  col  quale  le  donne  di  Te- 
gea  gli  mero  statua  sulla  pubblica 
piazza,  allorché  contribuirono  alla 
vittoria  de’  T egra  ti  contro  gli  Spar- 
tani.(Dal  gr.Gyne  femmina.e  Thoao 
lo  sono  eccitato.) 

GrxkeoTRò  flotti), sm  (Dal  gr.Gy- 
ne fem  mi  oa  ,e  Tropàe  nutrimento.) 
Conservatorio  di  femmine  , Stabili- 
mento per  nutrire  ed  educar  donne 
e fanciulle.  IDefeoira. 

Gixk-0  (Mit),  Tiglio  di  Ercole  e 

Ginevra, sf.  Coccola  del  Ginepro. 

GixBpra-jó  (i) , sm.  Luogo  dove 
lieti  molti  Ginepri  • Sin.Giucpraio, 
Ginepreto  Jfrt.  Intrigo. 

GMt-ni.m  Dello  per  U rimala 
luogo  di  Ginepro. 


GINETO 

GrxkPMk  Tó.sm.  Lo  stesso  che  G<- 
tuprajo. 

Giné-pró  , sm.  Genere  di  Piante 
della  Dioeciamonadei/ia.fainiglia  del- 
ie Conifere,  che  ha  multe  specie- Sut. 
Gcnehro  , Gincbro,  Gtncpre.  Gine- 
vro.  Giunibero,  Giunipcro  -Ginepro 
comune: La  piu  importante  delle  sue 
specie.  Pianta  con  Troueo fruticoso, 
Scorsa  scabra. Foglio  alterne  e pttu- 
genti , e Sacche  sferiche  tirila  gros- 
sezza d un  pisello. Del  suo  F rutto  seu 
valgouo  i Medici, v colle  Ila  re  In*  prc 
parasi  io  alcuui  parsi  uu  liquor- 
fermentato  ad  uso  di  bevanda  - Il 
Frutto.ussia  la  Coccola  di  tale  .libe- 
ro. fili  Antichi  dissero  auciieGtnrpru 

GinR-pró,  n.pr.m. 

Gixistas,  pie.  cit.  a 5.  L..N.O.  da 
Narboutia. 

Gixk  -sta  a,  sf.  Genere  di  Piante 
della  Diadelfia  decandria  , famiglia 
delle  Leguminose.  Racchiude  molle 
specie  che  servono  a'Tiniori,  e per 
ornamento  , e produce  Fiori  gialli  - 
Più  propriam.  a’ intende  per  la  sua 
Specie  la  piu  romuuc, Pianta  a Fio- 
ri grandi  , gialli  ed  odorosi.  Le  sue 
Ceneri  djn  molta  potassa. I Bottoui 
de'  Dori  coofetluusi  come  i Capperi 
per  uso  della  tavola. 

f Gixì  stra, coni,  nel  circ.  di  Ba- 
rile, distr.di  MclQ  iu  Basii icata.dioc. 
di  MclQ  e Ita  pollo:  abit.  800. 

f Ginb-stra  db-gu  Seni  a vó-ni  , 
coin.  nel  circ.  di  Castelfranco, distr. 
di  Boviuo  io  Capitaoata  , dioo.  d'A- 
riano:  «bit.  I2D0. 

GfxRSTRAG-cixB,  sf.  Lo  stesso  che 
Glnestrella. 

Gi.nrstha  Jó'f , sm. Voce  dell'uso 
Meglio  Ginestreto. 

+Li(Nk-STRA  LA  M0X-TAr.XA.com. 
nel  circ.  di  S.  Giorgio  la  Moutagna, 
distr.  d'Avciliuo  nel  Priucipato  Ul- 
teriore , dioc.  di  Oeuevento.  La  sua 
popola/,  è compresa  in  quella  di  8. 
Giorgio  la  Montagna. 

GinìstrEl-la , sf.  Pianta  che  ha 
Steli  a cespuglio  , Rami  striati.  Fo- 
glie lanceolate  e Fiori  gialli.  E usa- 
ta in  Hrdiciua.  Le  Foglie  e I Fiori 
secchi  riescono  aperitivi  e diuretici- 
Sin.  Guado  salvalico,  Baccellina, Gl- 
oestraggioe. 

GixtSTRi-TA,sf.McglioGincsIrcto. 

GixBstrB-tó  , sm.  Luogo  ove  na- 
scono le  Ginestre  • Si*.  Ginestreti . 
Ginestra  jo  - Atet.  Intrigo. 

Gi\*sTnB-vòL£,  ud.com. poco  usa- 
to. Pieu  di  Ginestre. 

GixksTui-xA,jf.Pianta  con  Fusto 
suffruticoso.Fugiiolineovato-laoceo- 
late, Legumi  cilindrici, e Fiori  gialli- 
Erba  ginestrina  : Pianta  erbacea  con 
Fusto  angolato  , Rami  flessuosi.  Fo- 
glie a molte  coppie, Fiori  ad  ombrel- 
la di  color  rossiccio,  eLegumi  dispo- 
sti io  grappi. 

GixisTHi-Nó.arf.m.  Agg.  di  Panno 
tessuto  con  filo  che  s’ottiene  dalla 
icona  de'raral  della  Ginestra. 

GiKtkTRis-siMA,  sf.,  accresc.di  Gi- 
nestra. Voce  scherzevole. 

Gixt  stri),  sm.  Lo  stesso  che  Gi- 
nestra. 

GixkiTRÙ-xt.  sm.  Nome  volgare 
d’un  Frutice  spinoso  con  Foglie  pe- 
lose, e Fiori  gialli.  Dlcesi  anche  bi- 
ne strone  <f  Olanda  e Ginestra  spinosa. 

Gi-xtT,  n.pr.m. 

t Gixì-tó  (8.),  com.  nel  circ.  di 
Belvedere  Marittimo, distr.  di  Paola 
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nel  la  Calabria  Citeriore, dine,  di  Sani- 
marco  e Uni-guano:  ahit . 2000. 

GiNk-viiA,u  pr  Afonie  Ginevra: 
Montagna  tra UFrancia  cl  Pieuumle 

Gixk-VRA  (Roberto  ile’ Conti  di)  , 
nato  iu  Parigi, fu  creato  Pontefice  da 
13.  Cardinali,  e tolse  il  nome  di  Cle- 
mente VII., non  ostante. la  legittima 
elezione  di  Urbano  VI.  Questo  An- 
tipapa, uomo  nmbizioao,avaro  o cru- 
dele. mori  io  Avignone  al  1391. 

Gixk-VRA,  forte  Cit.  capitale  d’un 
Cantouo  del  suo  umile  nella  Svizzera, 
accoglie  23.  mila  abit.  Sorge  sul  La- 
go Lcuianft,  e vieue  attraversala  dal 
Kodauo.  E distante  15.  L.  N E.  da 
Chamhcry.  Patria  di  Gian  Giacomo 
Rousseau. 

GinB-vra  [Il  Lago  dil.V.t.omino, 

GixBvri-no,  ad.pr.m.  Di  Giuevra. 

• GtNk-VBo,  sm  Meglio  Ginepro. 

Gi.ngclla-rk  (Veter.)  , tieni,  a ss. 
Dimenar  la  groppa.  . 

GiNOELOM.Villag  del  R.  de'Pacsi- 
Bassi. 

Gix-gi  forte  cit.  sulla  costa  del  Un- 
romando! , a tó.L.O.  da  Pondichery. 

•GinuI-a,  sf.  Meglio  Gingia. 

GixgIa-lì,  ad.  com. Che  appartie- 
ne alla  Geugia. 

Gixoi-DTo(b),  sm.  Ant.  nome  d’u- 
na  Pianta  simile  alla  Pastinaca  sil- 
vestre, della  famiglia  dell  Ombrelli- 
fere. (Dal  gr.GinyidiON.) 

Gingilla  i»b.  ncut.  att.  Badare  a' 
gingilli, Metter  tempo  in  me/.zo,Far 
castelli  in  aria, e talvolta  anche  Al- 
ma narcare  su  cosa  quasi  impossibi- 
le a riuscire. 

Gingil-ló,  sm.  Specie  di  piccolo 
Grimaldello,  proprio  delle  serratu- 
re genti  li, e per  Irosi,  dicesi  di  T ulto 
cièche  e acconcio  ad  operare  uua 
qualche  cosa  difficile. 

Gi.ngi  ito  o Zbxtò-só.  Cit.  e R.  al 
S-  dell'Altissima. 

Gingi-va,  sf.  Lo  stesso  che  Gengi- 
va tGengia.  f le  Geligli*. 

Gisom-rB , sf.  lofiammazion  del- 

GingLa-rO,  sm.  l'iocolo  (lauto  de- 
gli Eglzii,  di  semplice  melodia. 

Gixr.LiròR-Mft,*d.  com.  Lo  stesso 
che  Ginglimoidale. 

Gin-». limo,  sm. (Dal  gr.  Gìnglgmas 
una  giuntura  delle  ossa.)  Specie  di 
Diarlroti,  detta  auche  Arlic«Wu;/Oiu- 
alternativa,  la  quale  non  fa  che  mo- 
vimenti limitati  d’opposizione. 

GixglimóIoa-lR,  ad  com. Che  ras- 
somiglia al  Gingillilo,  e dicesi  per 
lo  piu  di  Artico!  «ione  -Sin.Gingli- 
iiioide,  Giugliforme.  (Dal  gr.Gingly- 
mos  gingillilo,  ed  Idos  somigliatila.) 

Gixglimò  ToB,  ad.  f.Lo  stesso  che 
Ginglimoidale. 

Gin-co [ghi\  sm.  Genere  di  Piante 
della  Monccia  poliandria  , famiglia 
dell’Jmentarrr.  (Adone. 

Gix  gras(MìL),  Nome  fenicio  «li 

Gingri  .no,  *m. Flauto  fenicio  clw 
mandava  suouo  assai  lugubre  , < «1 
accompagnava  il  pianto  cd  i gemiti 
che  udivansi  alia  festa  di  Adone  , 
detto  Gingras. 

GiNccL-rò,  n.  pr.  m. 

Gingui.  fóiS  ),  Bor.  nel  Cantone 
di  Ginevra. 

Gì  xioa(Mit  ).  Soprann.di  Bacco. 
Lo  stesso  che  Androgino  o Ermafro- 
dito. (Dal  gr.Gyne  femmina  ) 

Gin-nadì( Arche.) , sf.  Esercizio 
corporale;!  corpo  nudo. Ginnastica. 

GixxADt-xU  (ie)  , sf.  Genere  di 
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piante  della  Gìnaudria  monandrla  , 
famiglia  dell  Orchidee  , eoa  Sepali 
disposila  volta. 

(ìissAS-DUA.tf.  (Dal  gr.  Gymnos 
nodo,  ed  Anrr,  andrò*  maschio,*  per 
esteus  Stame  )Gruere  di  Piante  del- 
la Di  di 'lamia  angioipermia, famigli.! 
delle  Personale,  che  ha  Stami  nudi. 

iìinmax-tò,  s».  Dal  gr.  Gymnos 
nodo  , «1  Mlhos  fiore.  Genero  di 
Piante  esotiche  della  Monoeoa  tno- 
noiietfia,  famiglia  delle  Tricoeelle  , 
ette  bau  Fiori  nudi, cioè  privi  di  Ca- 
lme e di  Corolla. 

GiNNAHfc-Mò.ud  e*m  Sorta  d'Ott. 

Ginn  as1ar-ca(c/ii)(  Arche),  ad.  e 
sto  Sopranteudeute  a'giuocni  della 
L«t tu, Capo  del  ginnasio  -Oggi  si  da 
pure  tal  nome  a Chi  dirige  un  siste- 
ma d esercizii  ginnastici  atti  a avi 
tappar  le  facoltà  fisiche  del  l'onriloec 

Gixna  aI6.ii),  sm. (Dal  gr.  Gymnos 
nudo.)  Specie  di  Scuota  antica  dove 
i giovani  esercita  va  osi  nella  ginna- 
stica e uegii  studi i.  Oggi  s'  usa  in 
generale  come  sinonimo  di  Scuola  o 
di  Luogo  ore  sono  scuote. 

Ginnasta!  Arche.),  ad.e  rw»  Pre- 
fetto degli  esercizi!  ginnastici  .detto 
anche  Ginnasle.  V. Ginnasio. 

GiNNAsrfc-Rlu  ii)  , tm.  Parte  del 
Gluuusio  antico, dove  gli  Atleti  spo- 
gliatami pria  d'entrar  nell1  arena 
o ne!  bagno  , e dove  poi  ai  rivesti- 
vano. 

Ginnastica  (che),  sf.  Art#  di  far 
gli  esercizi!  del  corpo,  per  la  difesa, 
per  la  sanila  o per  divertimento.  Si 
combatteva  uudo  o «masi  nudo- .Sin. 
Giuinastiea  , G ironica-  Ginnastica 
atletica:  Quella  ebe  istruiva  le  per- 
sone destinate  ad  agir  oe’  pubblici 
giunchi  della  Grecia  c di  Roma.  Li- 
ra vi  ancorala  G imtaslka  militare  -- 
Ginnastica  medica:  Parte  della  gin- 
nastica che  appartiene  ali*  Igiene. 
Oggi  gii  Esercizi!  ginnastici  ridotti 
a scuola  , sono  au  mezzo  igienico 
della  più  grande  importanza, 

Ginnasti-cóGI), ad.  n».  Della  gin- 
nastica, Cbe  appartiene  alla  ginna- 
stica. 

GiNXfc-A,  ant  cit.della  Palestina. 

Gi.'T-sfcKiN,  Bor.  nel  R.  de’  Paesi- 
Bassi. 

Ginnè  sta, Nome  primitivo  dcU’I- 
sole  Ru  Ica  ri. 

G.iNXk-an  o Ginn»  ti,  Nome  che  i 
Greci  diedero  agii  Abitanti  deluso- 
le Bolearl. 

Ginné-tró,  *m.  (Dal  gr.  Gymnos 
nodo. (Genere  di  Pesci  stabilito  nel 
Fordiuc  degli  droiitaptenyLprivi  di 
pinne  all'ano. 

Ginnct-tó  , sm.  Lo  «tesso  che 
Giannetto.  {Ginnastica. 

Gui  JflCA  (rèe),  sf.  Lo  stesso  che 

Gip» -menici),  ad.  m.  Di  ginnasti- 
ca, D'esercizio  -.Sm  Gì  umico  -tìiuo 
cLi  ginnici:  Combattimenti  praticati 
per  esercizio  in  Grecia  ed  in  Roma, 
is  pus.  pie.  cit  dfirArmenia. 
l3-*«iSTA«(Mit.Perv.)(  sm  Paese 
immaginario, sede  de'Gcnii  sottopo- 
sti a Dio  ed  a Salomone. 

6i3soca*-fi,  sin.  pi  Funghi  cbe 
costituiscono  la  seconda  Classe  del 
metodo  di  Persoou.l  Semi  veggnnsi 
su  ricettacolo  aperto  - Sia.  Gimno- 
carpl„ 

Ginnica»-*),  sm.  Arboscello  che 
forma  uu  genere  della  Poliandria 
monogima, a>u  Seme  senza  perlcar- 
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! pio.  T.Ginoocarp'  - Epiteta  «tata  a’ 
Frutti  scoperti. 

Gixrròck  falò  , sm.  {Dal  gr.  Gy- 
mnos nudo,  e Cephate  capo  (Genere 
di  Pesci  cosi  detti  perche  hanno  il 
Capo  e gli  Opercoli  senza  squame. 

GixsòcLA-Dó.sm  (Dal  g r. Gymnos 
nudo  , e Cladot  ramo.'  Genere  di 
Piante  esotiche  della  Decnudna  mo 
noginìa,  famiglia  delle  Leguminose. 
Cadute  Ir  foglie  , queste  Piaute  bau 
la  Cima  soltanto  guernita  da  alcuni 
rami  che  sembrano  come  morti. 

Cisxocnr-TO,  sm.fDal  Rr.Gtfnwos 
nodo,  e Critke  orz«.)  Specie  d'Urz» 
nu-lo,  o senza  corteccia. 

GiNNÓGA-rr#ò  , tm.  (Dal  gr.  Gy- 
mnos nudo.e Gaster  ventre.)  Genere 
di  Pesci  da  Linneo  nominalo  Trichlu- 
ro  dell'  ordine  degli  Jrantoptcrigi 
Hanno  una  sola  Natatnja  lungo  il 
dorso, odi  caudale,  e piccole  petto 
rati. 

Gnuvò-orrt,  sf.  (Dal  gr.  Gymnos 
nudo,  e Gyne  femmina.]  Genere  di 
Piante  crittogame  della  famiglia  del 
le  Ucopodtacee,  con  Fruttificaziuut- 
e Caselle  nude. 

Gi33ocRA«-MMf  Generedi  Pien- 
te crittogame,  famiglia  delle  Felci. 

GlNNÒMÙNOftPtR-Mt,  sf.  pi.  (Dal 

r.  Gynnioj  nudo,  Afono*  unico  , e 

pernia  seme.)  Agg  delle  Piante  con 
Seme  unico  scoperto  . poiché  se  ne 
hanno  due,  treee.,  dieonsi  Ginnodi- 
jpcrwe,Gmnofri*peritt«  ec. 

GiNXOMURk-NA  , sf.  (Dal  gr.  Gy- 
mnos n u do, e Murtn a morena. )G«ue- 
re  di  Pesci  divisi  dalle  Murene  sol 
per  la  mancanza  «iella  Pinna  al  dor- 
so ed  all’ano. 

Gixsò.nó-ti.  *•.  frf.  (Dal  gr.  Gy- 
mnos mulo, e,Yolo<  dorso. (Sezione  di 
frustarci  , cosi  detti  perchè  privi 
d’involucro,  essendo  coperti  da  uu» 
serie  d’uaelli. 

Ginnòpkdì-a  ile),  sf.  (Dal  gr.Gy- 
touos  nudo,  e Pes,pedot  fanciullo.) 
Sprrie  di  Danzz  religiosa  de’Larede- 
moni,  cbe  usavasi  specialm.dn  Fan- 
ciulli, i quali  a pie  scalzo  balla udo 
cantavano  le  lodi  degli  Dei, e di  co- 
loro ch'era  no  stati  uccisi  combatten- 
do per  la  patria. 

Gi*xoPt-oicA|eV),  sf. Danza  bac- 
chica,cbe  i Giovani  ballavano  ignu- 
di, e figurava  una  specie  di  lotta  - 
Sin.Gimnopedica.  V.  Uinnopcdia. 

GrvNopftnHT6-«ATi,  un  pi.  (Dal 
gr.  Gymnos  uu  do, e Pensionilo  j cin- 
gente l'osso.)  Muschi  a prristnmio 
nudno  privi  di  dcuii, altrimenti  det- 
ti Jjiagoni. 

Ginnòpj  cica  (rèe),  ad.f.  (Dal  gr. 
Gymnos  nudo.e  Page  untiate.) Jg? 
dato  n scandalosa  Disciplina  • nati- 
che nude,  cui  assoggettava  le  peni- 
tenti il  P.  Cornelio  Adriano  o A- 
drinnsen.Fu  detta  Disciplina  giorno- 
plgita  romei  tana. 

Ginxó  enti  sro.  pi.  (Dal  gr.  Gy- 
mnos nudo,  ePyr  fuoco  iPiriU^orto 
di  minerali  di  struttura  semplice  e 
nuda. 

Gi*xòrò-aó!«É,  sf.  pi.  Genere  di 
Piaute  «Iella  Triandria  diginiajaiui- 
glia  delle  Graminacee. 

Grv-wosi,  i/.J Dui  gr.Gy w#o*  nu- 
do.) Nuditi  o Privuziou  d'  integu- 
mento delie  ossa. 

GiK3O-s0.sns.iDal  gr  Gymnos  nu- 
do ) Specie  di  Pesce  del  genere  Olo- 
cenico, privo  di  squame. 
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GiNXósórt-sTi,  ad.  e sm.pl.  (Dii 
gr  Gymnos  nudo.e  Sophitles  chi  in- 
segna la  sapienza. (Famosa  Setta  db 
antichi  Filosofi  indiani.  Essi  anda- 
vano quasi  nudi,  sprezza  va  no  f pia- 
ceri «Iella  vita.e  davausi  intcramcia- 
tc  a Ila  contemplazion  della  natimi. 

(ilNNbSPfca-M*  . imi.  (Dai  g r. Gy- 
mnos nudo,  e .Sperma  seme.)  Nomo 
de'le  Piante  a Semi  nudi. 

GixNo*pk«t*m.  ad.m.pl. Fanghi  !» 
cui  polvere  seminale  sembra  priva 
d'inviluppi  -Siii.Gimnoipeifii.  (Dui 
gr.  Gitano*  nudo,  e Spermi  seme.) 

Gi33ospka-MlA(if),  sf.  Primo  or- 
dine della  Di dina  mia, che  com prende 
le  Piante  i cui  Fiori  nel  fondo  del 
calice  bau  quattro  grani  nudi  Sin. 
Gitnnospermia-(D»T  gr  Gymnos  nu- 
do, e Sperma  venie.) 

Gi3N(ispfen-sT6(u).imNome  doto 
alle  Piante  con  Semi  nudi  al  Tornio 
del  calice,  che  dieonsi  Ginnospermii. 
V.  Ginnospcrniia. 

Ginxò-stii  0.  sm  (Dal  gr.  Gymaos 
nudo,  e Stilos  stilo.  JGeuere  «li  Piau- 
te dellj  famiglia  delle  Sinantcrre  , 
con  Fiori  a stili  nudi. 

Gixxó-stòmó,  sm  | D.»i  gr  Gymnos 
nudo  , e Stoma  bocca.)  tiene; c «ti 
Piaute  crittogame  della  famiglia  de* 
i/uschi, distinto  da  Caselle  termina- 
li col  peristomio  uudo. 

Gin.vótòr a-cé  , ito.  (Dal  gr.  Gy- 
mnos nudo, e Torax  petto  Genere  di 
Pesci  dell’  «irdiue  de’  Matacoplerigi 
apodi,  così  detti  perche  privi  della 
Puma  pettorale. 

CiNNOT-TfiRi.jm.  pi.  (Dalgr.  Gy- 
mnos uudo, «Pier#»  ala.  Nome  gene- 
rico dato  a tutti  gtlosetti  a quattro 
ale  nude. 

Gi-30,  n pr.m., orrore  di  Lufgfuo, 

Glàè-iui,  sf.  (Dal  gr.  Gyne  dot», 
un.  c Dtxtis  base.)  Nome  dato  da  Do- 
caudolle  alla  Rase  d'uuo  stilo  unico, 
gonfio  e fornito  di  maggioreo  uiiiiiur 
quantità  di  oeilole  tra  sé  distiate  ed 
isolate. 

GiNtiiA-sicó(ci),  ad.  m.  Dicesi  del 
Frullo  che  viene  alla  giuobasi. 

GiNócciiiA-JAljr),  sf.  Piaga  a*  gW 
nocchi  prodotta  dal  continuo  cade- 
re, e dìcesi  propriam  de'Ca  valli. 

Ginocchi a-rr,  al.  Abbracciare  la 
atto  sopplicbevole  le  ginocchia  d'al- 
cuno.  Voce  poco  usata. 

GinoccuiIl  la.  sf.  Nome  volgare 
della  Pavoncella  maggiore  di  Bolo- 
gne. 

Gr3óccnikL-Ló , sm.  fi  ginocchio 
dei  PorcO'iplrgaloduiranimale-jMi- 
lit  i L'arme  difensiva  del  ginocchio. 

Ginocchietto  , sm. , «firn,  di  (ii- 
n occhio  -Simi/. Boria  di  Pianta  detta 
anche  Frassinella  e Dittamo  bianco. 

tiiKOc-cutólpfar. Ginocchi  maac.  a 
Ginocchia  f),  sm. Articolazione  dev- 
ia Coscia  colia  gamba,  ed  è compo- 
sta d una  testa  ossea  che  penetra  in 
una  cavità  , ov'essfi  gira  e si  inuot* 
io  ogni  senso  - A <n  hocchi  a:  Giuoo 
chjone  • Di  o i atocca  io:  Ginocchioni , 
Slaudo  in  ginocchio  • Fig.  -Regmue 
del  membro  anteriore  del  Cavallo, 
situala  tra  l'Anltbraccio  e lo  Stin- 
co -Termine  de'Bolanici. 

GiNOccinO  tfÉ.arr,  Posato  sulle  gì* 
nocchia  - Sm.  Ginocchioni, Liginno- 
chi<me,  lugiuoccbioui.Iu  ginacchiu- 
ue.In  giuocchioui  , In  ginocchio  , 
A «inorebia.  A ginocchio. 

GiNOcctnu-TOjOd.m  Ayg. di  Fusto, 


CIO  ACII 

il  quale  pretenta  di  tratto  in  tratto 
notabili  riponi] .minili, n etto Mgf'hl- 
tcrnodi  si  pinta  ad  augolo.Gni  chia- 
mano  purei  (ìrittognmisti  il  Caule 
munito  di  Tarie  protuberanze  Dar- 
si a nrlie  Ginocchiato. 

Gtxòrt  fc-MA , sf.\ Dal  gr.Gi/ur  fem- 
mina. e Pinna  empimento  ) Genere 
ili  Piante  caotiche  della  Pentandrta 
triglnia  , che  abbondano  di  Foglie 
trafili. 

GlXòrò-fiòMO,  in».  (Dal  gr.  Gyne 
femmina,  e Pogon  barba.)  Genere  di 
Piante  a Fiori  monopetali  della  fa- 
miglia dell’ Aponicee, e della  Pmlan 
dria  dipinta  di  Linneo.  Lo  Stimma  e 
ottuio  e gucruito  di  barba. 

Gittò-póli,  ant.  cit.  dell'Anatolia 
propria. 

GiNo-RTA'le)4f.fDal  gr  G»fnc  fem 
mina  , e II ora  > rimata.)  Genere  d 
Piante  dicotiledonee.rìrlla  Dodtcan 
dria  monognt ta  , famiglia  delle  Sali- 
carie,  coai  dette  dalla  venusta  de'fio- 
ri  L'unica  aua  aperie  e Ja  G Inori  a 
nmer icona. Arbusto  simile  al  Mirto 
ina  con  Fiori  piu  vaghi. 

+Ginò-sa,  coni,  circond.nel  diatr 
di  Taranto  In  Terra  d'Otrantn.dioc. 
di  Acerenza  e Matera:  abit.  4000. 

Gin-sung,  (m.  Pianta  con  Radice 
fusiforme,  aromatica,  Stelo  dritto  , 
striato  con  Foglie  pennate  o terna- 
te. La  aua  Ridice  riesce  tonica  e 
stimolante  - Ginseng  cinese : Pianta 
erbacea  della  Poligamia  diecia  fami- 
glia deir.drarirr.ll  Frutto  è unaBac- 
ca  cordata  a due  loculi  con  due  semi. 

Glò,  Voce  colla  quale  s'incilavano 
anticamente  I Cavallid»  soma  a caiu 
minare.  (Dall’arab.Giaon  voce  con 
mi  i Caramelli  chiamanti  a bere.)- 
All  D am  ciò  gì ò:  Audar  pian  piano. 

Giò-a,  n.  pr,m.  -Sin  Gioaa.Gioae. 

GiOAB-it,  n pr.m.  - Sin.Gioabbo, 
Gloab. 

Gioabdo.  Figlio  di  Sarvia  aorel- 
n di  Davide  , comandò  le  armate 
di  questo  Sovrano  . esegnalossi  in 
tutte  le  battaglie,  ma  oscurò  il  suo 
«more  dando  morte  ad  Abucr  ed  A- 
musa.  Salomone,  couaiglialo  da  suo 
p.idre.nrU'anno  101 1.  av.ó.C.fe  tru- 
cidarlo appiè  dell'altare  ov’erasi  ri- 
covrato. 

Gio-acaz,  Re  dlsraello,  sali  sul 
Trono  aH8j6.av.G.C.Regnòl7.a  uni 

Glò-ACAZ.  Figlio  di  Giosia, monto 
ani  Trono  di  Giuda  nel  610  av.G.C. 


Fu  un  Sovrano  empio , e Neeao  Re 
d Egitto  detroniuollo  dopo  soli  tre 
incai  di  regno.  (vacchino. 

Giòacciii-kò,  n.  pr.  m.  - Sin.  Gio- 

«{«GiOACcni-xò, Confessore,  chiuse 
gli  occhi  in  Siena.  1 16.  aprile.) 

>Ì«Giòacciii  xó,  Sposo  di  S.Anna 
e padre  della  SS.  \ ergine  , chiuse 
gli  occhi  nella  Giudea.  (20.  marzo.) 

Gioacchino  o Eliacdimò  , Fi 
glluul  di  Giosia,  cominciò  a regnar 
ue'la  Giudea  alClO.av.G.C.Kgli  cb 
be  la  temerità  di  lacerare  e gettar 
nelle  flamine  i Libri  di  Geremia,  e 
i Caldei  il  posero  a morte. 

Gioaccm-nò  IL,  Eleltor  di  Bran 
deburgo  . succede  a suo  padre  uel 
t.V.72. , ed  abbracciò  la  dollriua  di 
Lutero. 

G»OAcni«i-Ti , Discepoli  di  Gioa- 
chiino,  A buie  di  Flora  iu  Calabria  , 
die  fu  reputato  Profeta,  e I suoi  li- 
bri ili  predizioni  furono  condannati 
ud  1215.  c uel  12)00. 


CIOCAN 

Giòaoii-uó  (L’Abate)  nacque  In 
un  Villaggio  presso  Cosenza  nella 
Calabria  ai  1130.  A Fiora  fondò  ce 
latore  Abazia  dell'Ordine  Florense  ;| 
di  cui  fa  primo  Abate  Pubblico  l> 
concordia  .Vod  ei  Fatarla  Testamenti; 
diversi Comeutarli  su'Profdql'Apo- 
ca/issie c..  evariialtri  Scritti  ! suoi 
libri  si  trovarono  infetti  di  fslsa  dot- 
trina sulla  Trinila . ed  i suoi  disce- 
poli furon  detti  Gioarftimiii. 

Giòaciii-na,  n.pr.f. 

Gio-aoa,  il  pr.m. 

Giòa-dsn.  n pr.m. 

Giò-AS.Figlio  di  Ocozia  Re  di  Gin- 
da  .sfuggi  dai  furor  d' Atalia  tua  avo- 
la , che  avra  fatto  scannar  totli  i 
Principi  Reali.Spenla  onesta  furia, 
Gioas  sali  sul  Trono  nel l’88S.  av.G. 
C.  Egli  adoro  gl’idoli,  e fe  lapidar 
Zaccaria  flglia  del  Pontefice  Jojaila, 
entro  il  Tempio  medesimo  presso  il 
Tabernacolo.  Dopo  40  anni  ai  regno, 
qneslo  Principe  fu  trucidalo  nel  let- 
to da'snoi  servi. 

Grò- a*  . Figlio  di  Gioacaz  e Re 
d'Israelio,  succede  a suo  padre ,ed  I- 
in ilò  l'empietà  diGeroboamo.Guada- 
guò  trehattaglieeoutro  Beuadsddo, 
c fe  prigioniero  Amasia  Re  di  Geru- 
salemme. Cessò  di  vivere  nell'  826 
av.G.C. 

Giò-atam,  n pr.m.  Lo  stesso  ebe 
Gioatham. 

GlÒ-ATtlAW  O GtÓATAN-KÒ.il  pili 
giovine  de’fìgli  di  Gedeone  . sfuggi 
dal  ferrodi Abuuelerro.chediè morte 
«gli  altri  suo»  fratelli  Nel  IMS  pre- 
disse a’Sicbimiti  le  sventure  che  du- 
rean  tormentarli. 

Grò  atuajm.  successnr  di  Ozia, se- 
dè sul  Trono  con  decoro,  e eluse  le 
chiome  di  vari!  allori  colli  uelcampo 
di  Marte  Scese  nella  tomba  nel  742 
av.G.C.  dopo  l6.aoui  di  regno. 

Giòbad-bé,  n.pr.m. 

Giòba-nIa,  w pr.m. 

Giò-BATt.  Re  della  Lidia,  padre 
d|  Fiiouoe  c di  Slcuobea. 

Giòbbe,  ti  pr  m.-5in.Glnb,Job. 

sgdìiòB-Bt,  venerando  Patriarca, 
nacque  ucl  paese  di  Ilus  tra  ridumea 
e l’Arabia  ranno  2700. av  G.C  Iddio 
per  far  pruova  di  sua  virtù  gli  tolse 
tutte  le  luminose  ricchezze  . e die 
morte  a lutti  i suoi  figli:  Giobbe  al 
l’udirne  la  unova  non  perde  la  ras- 
segnazione. li  Signore  volle  anche 
affliggerlo  con  isebifosa  ed  ostinata 
lebbra, el  sant’uomo  seu  giacca  pia- 
ndo io  puzzoleute  letamaio, ed  udì- 
va, senza  punto  alterarsi,  le  rampo- 
gne di  sua  moglie  e de’ suoi  amici. 
Iddio  dualmente  volle  consolarlo: 
diè  vita  a' suoi  figli  . e gli  fe  dono 
d’  abbondanti  ricchezze  e vigorosa 
• ■Iute.  L’augusto  Patriarca  chiuse 
gli  occhi  a’2l  I.  anni.  D-l  Libro  ebe 
porta  il  suo  unme , aironi  dicon  lui 
Autore,  ed  altriMosè.Esso  è scritto 
con  pensieri  elevati  e pieni  d'un- 
zione.(10.  maggio.) 

Giò-bIa.smi.Lo  stesso  cbcGiocedì. 

G io  bla,  Cit.  dell’ Arabia,  uel  Je- 
mru. 

GiòCA  Bfcn, n.  pr.m. 

GioCABku-o\  . Madre  di  Aronnc.di 
Mose  e di  Maria. 

Gi6caccui  a-iie,  netti.  ai*  Lo  stes- 
so che  G- noe  aedi  tare.  Voce  deli'uso 

Gsòcal-l*.  n pr.  f. 

Giocan-t*  , part.  di  Giocare.  Lo 
ziesco  che  Giuncante. 


GIOCON  4» 

I GiòcA-Bt,  al.  e aiut  asi  Lo  stesso 
Che  Gì uocar e.  Gareggiare,  Compo- 
rre d’ alcuna  cosa  con  altri,  e fu  iv- 
■alnattivaineule-.V  pass. Farsi  belle. 

Giòca  sta,  n.  pr.  f.  - Sui.  J oca  sto, 
Eplasla. 

Gioca  «TAf  Mil  ).  Madre  di  Edipo 
e moglie  di  Lajo, morto  lo  sposo, sp» 
sò  suo  figlio  s<  n za  rouMScr rlo.eu  eb- 
be Kteocle  e Polinice  , che  si  fecero 
guerra  crudele,  e si  spensero  a vi. 
cruda  Gioca  sta, non  reggendo  al  pe- 
so delle  sventurati  diè  morte  di  sua 
mano.  |Eolo. 

Giòca  «Tò(Mit.),  uoo  de'  figli  di 
Giòca -tó.  ai.  in  da  Giocare.  Lo 
ste«so  che  Giuncato. 

Giòcatò-hk  . vrrb.  m di  Giocare. 
Lo  stesso  che  Giuncai  ore. 

Giòc  ATÒRÒ-N8,  ad.  w.,  acerete,  di 
Giocatore.  Lo  stesso  che  Giuoraio- 
rone. 

Giòc  atbi-c*.  rrrb.  f.di  Gioca  re.  ta 
•tesso  che  Ginoeatrice.  [c'iesta. 

•Giocar»  s A.sf.Lostessorbr  Gi«o- 
Giòchét  tò.  sm..dim.di  Gioco.ta 
•tesso  che  GmocheUo. 

Gnu  iir-voi  a ad.  eom.  Piacevole  , 
Da  gioco,  Burlevole.  Lo  stesso  che 
Giuockerofe. 

Giòluévòl«*!V-té,  arr.  Per  giuo- 
co, per  ischcr/o.Lo  stesso  che  Giuo- 
cknoimente. 

Glò-cò,  sm. Lo  stesso  che  Giuoco  - 
Dm  gioco:  Sollazzare,  Dilettare  • 
PsexoEA  gioco,  ix  GIOCO  Schernire, 
Burlare.  Deridere,  Prendersi  gusto. 

GiòròroR  ia  , lo  stesso  che  Orno- 
coforza. 

Giócòi  A-nti  sin. Chi  gioocola  Buf- 
fone. Bagatlclliere  . Giullare  - Sm. 
G uocolare,  Glocolaro,  Giocolatole, 
Giocolare,  Giucolare,  Giucolatore , 
Giuocolatore. 

Giòcòla-hs,  tieul  nss  Far  giuochi, 
o bagattelle, o Mostrar  con  prestez- 
za di  rivallo  o altro,  quello  che  uon 
può  farsi  naturalmeule  - 5m.  Giuo- 
colare. 

Gmcòr  ab1-a  (ir)  , sf.  Lo  stesso 
cb  eGmcolrria.  (fino. 

•Giòri  LAni  nò.  sm  Meglio  Groco- 
•Giòcòi.a-bIò.  ad  m.  D.i  Giullare. 
Giòr.òi. abita  . sf  Lu  stesso  che 
Giuli  cria  e Gioco!  cria. 

GiòiòLABMtN-Tft  , avv  Giocol- 
ine lite.  |lar|, 

•Giòcòla  bò  , so».  Meglio  Gioco- 
Giòcoi  ato-hk  , rerb.  m.  di  Gioco- 
lare. Lo  stesso  che  Giocolare  <m. 

GiòcòlatòbìamB.n-tk,  arr.  la  i- 
•c bersò. 

GlòCÒLATBf-Ct , rerh.  f . di  Giocrv 
lare.Cbc  giocola  -5in. Giuocolatrice, 
Giocola  trice. 

GiocòlkbI  a[ìc),  sf.,  astr.di  Gioao- 
iare.L'nrle  de'Giocolari,  detta  audio 
Giulleria  - - Sin. Giocolarla,  Gioco  la- 
uta. 

Giòcòli-xò,  in.  . dim.  di  Gioco  • 
Sin.  Giocolariuu,  Giuocoliuo  , Gio- 
chetto, Giocuccio.  Icolo. 

•Giò-colò,  sm.  Scherzo  -Sia.Giuo- 
* * » > < m di.ohamkn-té  , are.  Meglio 
Giocosamente. 

Giòcox  da,  ii.pr  f. 

^aiiocox-oA  mori  martire  in  No- 
la.(27.  luglio.)  |bre.) 

4*Iìióc0.v-ba,  Vergine. (25. novnis- 
GlOCOYDAMa.T-Tt  , Ot  C.  CoU  glO- 

eondità. 

GiocóNDA-na  , neut  ass.  Stare  fn 
giocondità  , Viver  giocondauirule  , 
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Sollazzare,  Allegrare  - iYcui.pos  i.  - filo  Aggiogata -(Med.)  Ben  corame»-  Giò-jaoGiua  (Flavio), famoso  Pi- 
ritico. io.  Ben  col  ledalo-  Iota,  nato  a Po»  itauo, Catte  Ilo  pretto 

Giòcónda-tó.  ail. m. da  Gioconda-  GiOcia-ta  , sf.  inezia.  Freddara.  Amalfi  nel  R.diNapoli  l'anno  1500., 
re.  Fatto  giocondo.  Voce  bassa  e poco  usata. Alanti  haa  vico  reputalo  r iuveotor  della  Bus- 

lìiócoNDK  vólé,  ad.  coni.  Giooon-  pur  detto  Ciocriala.  (Dal  peri.  Gigi  sola.  (I  Tirabosclii  peraltro  scrive 
do.  Che  fa  lieto.  |d/ta.  bagattella  da  trattenere  i Fanciulli.)  che  gli  Arabi  conoscevano  questa  io- 

’GiócóndB  i-za,  sf.  Meglio  Gicon • * Giò*lia-tò,  od.  i».,  e per  lo  piu  Tensione  pria  di  lui , e eoa  verrebbe 
►JvGiocOnuU-nO  mori  per  la  Fede  agg.delGrano  mescolato  col  Gingilo.  dire  cbeGipia  abbia  miglioralo  que* 
Dell' A Urica  (t. luglio.)  jcoodo.  Co  stesso  ebe  Altoghato,AygiogUatQ,  sto  strumento. 

Giocondi -nò,  ir.  pr.«.,<h‘«.di  Gio-  Cogitalo.  t Gio-ja,  coni,  circo  ad.  nel  distr; 

H-v  Giócondi-no  mori  martire  iu  *Giò-ci  ió.sto  Meglio  Loglio  • Fig . di  Vallo  nel  Principato  Citeriore  , 
Trofei  (21. luglio  ) Mimi  aie  u gioclio:  Lo  stesso  clic  dioe.  di  Capaccio:  alni.  1600. 

Giocondi**!* amén  rtì,  are  sup.dt  Mangiar  cicerchie.  f Gio-ja,  CO<u.  circond.  nel  dislr. 

Giocoirdauirule.  |condo.  Glo-CÒ  (gèi).  sin  Strumento  di  le-  di  Altamura.dioc.  di  Bari:abit 

Gióco.vdis-simó,  ad.m.,»i*p.diGio-  gno  col  quale  si  congiungono  ed  ac-  + GiO  JA.com.  nel  circ.  e dlstr.  di 
G hKonoi  li,  sf.  Leti  zia.  Allegre»-  copulano  i Buoi  al  lavoro  - Sih.G io-  l’alali  nella  {/Calabria  CI  ter., dioc. 
za,  Giubilo,  Culi  lente  zza  di  cuore*  vo-Coppiadi  buoi  agiogati.Car.En.  di  Mileto:  abit.  400. 

■Sin.  Giocondilade  , Giocondi  tate  , 1.6.  Quanto  - Un  giogo  in  noce  giorni  f Giò-ja,  com.  circond.  del  distr. 
Gioconde**»,  Gtocuudilà  -Detto  ao-  oro  di  buoi  — Afe*.  Servilù.Soggeziii-  d'Àvezzano  nel  2.®  Abruzzo  L'Iter.  , 
che  delle  Cose  che  rallegrano  , che  ne  -Giogo  b j*/niE:L'umou  conju-  dioc.  di  Marti:  abit.  2200. 
arrecati  diletto  c coutenlo-j/ft  Del-  gaie  I,a  sommila  tle'mouti  -Eiuiuen-  fGio  JA.com  nel  clic,  e dislr.  di 

to  audio  di  Cose  piacevoli  al  latto,  za  di  checchessia  -Eccellenza,  Perfo-  Piedimoote  io  Terra  di  Lavoro, dioc. 

Giocon-do.  ad.  m.  Che  ha  gioja  , ztone  - Nome  d'un  Pezzo  di  certi  Le  di  Cerreto,  Te  lese  ed  Alife:»biL5090. 
Lieto,  Gixgoso  • 5<n.  Giocondo  -Pia-  gni  all'  inglese  , messo  a traverso  al  Giò-jadaoJò-jada .Sommo  Sacer- 
cevole, Dilettoso, Cbe  reca  gioja  -Che  timone  • Detto  eziandio  del  Corpo  u dote  degli  Ebrei, fece  dar  morte  alla 
mostra  giocondità  , Clic  da  segno  di  Telajoche  racchiude  le  corde  dell»  Regina  Atalia,  cbe  aveva  usurpalo 
contentezza  - .1/et.  Detto  delle  Pian*  cetra  (M  il  il,  (.Nome  d'uu'Evoluzionr  il  Regno  , e vi  restituì  il  giovane 
te  per  Rigoglioso  o simile-  Essa*  d' In  frateria  - Giogo  di  poppa  e di  Gina»,  cui  apparteneva. 
cioc"'t  do  or.v  s i.ojì  to  acervo  : Es-  pma;  Due  legni  che  a tira  versa  uo  tut-  * Giòjax-tb,  pori,  di  Gioja  re. Che 
lerabeue  gioconda  meote  cortese.  la  la  coperta  dello  galee.l'uuo  a pop-  ha  gioja, allegre  zza  - Sm  Cimante. 

s^iGioe.óN-od  per  le  la  vita  pel Van-  pa,  l'altro  a prua  - Giogo  chiamava-  * Gioì  A-nB.at.  e neut. Meglio  Gioi- 
telo nell'Alinea.  |9.  geouar».)  no  I Romani  l'Unione  di  tre  picche,  re  - -Sm.Gioiare. 

i&Giocon-Dó.  Vescovo  di  Bologna  due  delle  quali  eran  piantate  ritte  iu  Gió-jahib,  n.pr  m. 

a Confessore,  (li.  novembre.)  (erra  , e vcuivan  sormontate  dall»  GtòJftLLA-nJt.  neut.ass.  logenima- 

*Giocondo-*o,  ad.  ut.  Pica  di  gio-  terza,  attaccata  a traverso  per  la  lo-  re  , Ornar  di  gloje,  Legar  le  gioie, 
condita.  Gioioso.  ro  cima, ed  obbligavano  i vinti»  pas-  L'arte  del  gioiellare  consiste  nello 

GiócosahBn-i*.  are. da  Gioco, Per  servi  per  di  sotto.  stringer  legioje  accattoni,  tignerle 

burla  - Sin.  Giocolo»» mente- Piace-  Giocola  uè,  od.com.Lo  stesso  che  ccc.  - Sm.  Gioiellare  - Al.  Ornare 
▼obliente.  Iroso.  Giugulare  o Jugnlar e una  cosa  di  giojc  - 3Ict.  Aggtogner 

GiOcòsis-ttiaó,  ad.  m.,  stip.dt  Gin-  Gioaó-só,  ad.  m.Cbc  c cinto  di  Gio  vaghezza  eoa  cosa  che  adurnl^be  ab- 
GiocOsità,  sf-,  astr.  di  Giocoso.  gbi.  Montuoso.  bel  lisca  graziosamente. 

GiocX-sò.od  ns.  Lieto, Al legro.Fe-  Giòl-aft,  uriti.  osi.  Stare  in  gioja,  Giójélla-tò,  ad.iuMn  Gioiellare, 

stesole  - Contento,  Pago.  Soddisfai-  in  festa.  Rallegrarti, Esser  contento-  Ornato  di  gioje  - Sin.  Gioiellalo, 
to.  Voce  fuor  d'uso  - Da  Scherzo  e da  Sin.  Giujare  * N.pass.  -- Al.  Godere,  Gi6jÉU.8T-T0,sm, dim. di  Glojcllo 

giuoco.  Possedere.  Gioielli  fe  u a , sf.  di  Gioielliere  • 

Giocrc-ctO(ci),  <»*.,  dim. di  Gioco.  'GiOI-nt,  tm. Gioii, Contento.  Sin  Glotoi ber*. 

Giocolino.  (rotare.  Gioì  tó,  ad  ni  dati  mire.  Contea  lo,  GiójBu.ifem*,ad.  e sin. Quegli  che 

Giór.i  la-ré,  od.  e iw.  Meglio  Gio • Soddisfatto.  conosce  fa  qualità  delle  gioie,  o ne 

* Gióct'i  ATO-nà,  rrrb.  m.  Meglio  Giò-ja  (le) ,tf.  Pietra  preziosa-Sin.  ragiona, o ne ù mercanzia  -Sin. Gio- 

Gmcolare.L vi  stesso  che Giocolatore.  Gioia.  (Dui  lai.  hsrb.  Jocalia  monili  iclliere.  (Picco!  gioiello. 

* Giocui.atbi-cB  , verb.  f.  Meglio  di  gemroe.1  • Cosa  preziosa  - Fig.ncl  GiOjélli-nó.iw.,  din»,  di  Giojc  Ilo. 

Giocotatricc.  numero  del  più , Cose  d aver  care  t-J  GióJfci.-LÒ , sm.  Anello . Vezzo , o 

* Giocondità  , sf.  Meglio  Gioco»-  in  gran  pregio  • Allegrezza, Giubilo,  «Uro  Lavora  prezioso  di  Gioielliere, 

dita.  Iconde.  Letizia,  Giocondità  • Pasx dee  gioja  cheserve perni naincuto,ecomponc*i 

’Giócun-dO,  ad.  ut.  Meglio  Gio - o'jtcr.vo:  Usar  carnalmente  con  es-  di  più  giojc  legate  insieme  -5m.Gio- 
»i4  Giodo-cO  , Confessore.  (19.  di-  «o  • Fìg.Pugno  - • La  bocca  del  can-  sello  - La  gioja  medesima, 
cembro.)  none  - (Mif.J  Uua  delie  tre  Grazie,  Giòj*t-ta,  diGioja.Gioja 

Ciò  tto,  n pr.m.  cioè  Eufrosine.  dipocovalore-Sin.Giojuzza.Gioiet- 

Uiòt-LA,  n pr.m.  Giò-ja  (Melchiorre),  grand' Keo-  tn-Cose  da  mereiai, Mercanziuola  di 

Giók-i.iì.  npr.m.  noni  fola,  nato  io  Piacenza  al  1760.,  bell'apparenza  c di  poco  valore- Met. 

sfiGiòà-Là  , Figlio  di  Fatuele,  cl  indossò  veste  ecclesiastica. Per  le  sue  Cosa  di  qualche  pregio, 
scendo  de’  dodici  Profeti  Minori,  ardite  opinioni  fu  cacciato  più  mite  *Giòl<>-R*.sm.  Lo  stesso  che  firio- 
prufetizzò  nel  799.  ar  G.C.  sulla  cab  in  carcere,  ove  fe  tempre  breve  di-  janclsignif  d’^Urpre5Aa,GiiihtÙ>oc.o 
tlvità  di  Babiloma.saHa  Discesa  dello  mora  .Fu  dichiarato  Istoriografo  del  Si».  GicMore. 

Spirito  Santo  sopra  gli  Apostoli , e R.  d*  Italia,  ma  ne  restò  privo  ben  fGiòJó-s  i.com.  circond.net  distr. 
sul  Giudizio  Anale.  (IS.  luglio.)  Uj»to.8cris»e  gl’lnglf  si  dipinti  da  io-  edioc.  diGerace  nella  I.1  Calabria 
Gioè-nT*  , ad.  f.  Denominazione  ro  stessi  ; la  Teoria  del  Dieonio \ il  Ulteriore:  abit.  7300. 
dell'Accademia  di  Scècnic  Naturali  Traflato  shì  commercio  de  commetti-  fGlóJò-lAXom  nel  clro.  .nel  distr. 

da  pochi  anni  eretta  in  Catania  .cosi  bili  ; la  Filosofia  della  statìstica:  il  e nella  dioc.dl  Patti  in  Me$sina;ablt. 

deluda  Giuseppe  Giocai, suo  fonda-)  Prosprllo  di  Scienze  economiche;  il  iOOO. 

toro.  . Trattalo  (Tesarne  generateli!  Trattalo  GfòJòSABitK-rt , are.  Con  gh»ja, 

tiiòk  zita  n.pr.m.  idei  merito  e delle  ricompense  ee.L’O-  Giocoadameoba,  Fe»tcvolmeuto-S«t. 

Giòoa  ja  |jel,sf.  La  (velie  penden-  pera  che  ronde  famoso  il  Gioja  è il  Gioiosamente, 
teda!  follo  de  Buoi  - (Gcog.)  Conti-  iVuoroCa/atro .dettato colla  piagran-  GidJòs*T-rò,ad.m..(ftm.dKiojo«o. 

nuazion  di  monti.  de  indulgeoza,  e zeppo  di  erudizio-  Giójosi»sisia»bv-té  , arr.suj».  df 

Gioca  ab,  ad  eoiu.  Di  giogo.  Alti-  ni.  Questo  valente  Scrittore,  beil'or-  Gio  josamen  te  - Sin,  (liokrtissi»m- 
neuln  al  giogo  -Fig.  e poct.  Il  giosìl  na mento  d Italia,  In  sua  giovinezza  mento.  Ijoao. 

nodo.  Il  matrimonio.  \gantr.  dedicava  tutte  le  ore  del  giorno  allo  Girtjterg-silfò.  ad.  m.  mp.  d»  Gio- 

* Giògan-t*. ad.  e sto.  Meglio  Gì-  studio, onde  giunse  a posto  cosi  su-  GtòJ0-9ò,ad.m.Pien  di  glojB.MoI* 

* Giór, ANTfis-SA , f.  di  Giugautc.  blmie  nella  Repubblica  Letteraria,  to  lieto  e contento  - Sin  Gioioso  - 

Meglio  G>ganlessa.  jEgli  scrive»  con  fàcillà  sorprendcn-  Che  rallegra  , Che  dà  gioja.  Che  col- 

GiòGA-nà  , ut.  Meglio  Aggiogare,  'te, ma  il  suo  inchiostro  taluna  fiata  ma  di  gioia  - Fin.  Detto  di  Piante, 
Gioii A-ro,  ad.  in.  da  Giogaie.  Me-  era  bastantemente  acre  ed  amaro.  Rigoglioso. 
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Giójtz-z  \ , tf  , dim.  di  Gioja.  Lo 
stc»*o  che  Gioiella.  \larr 

•Giòla  ubò, ad  r »m  Meglio  Giul 
(iiò  lito,»»«  Godimento  clic  pren- 
desi nella  unteti-  dopo  Ju  fatica ,e  par 
tlcnlarm.  dopo  il  viaggio. 

* GiollahI- a, jf • Meglio  GiuUeria 
•Giolla-bó, ad.  e sm. Meglio  Giul 
lare. 

(iióMfcL-iA  , tf.  Lo  «tetto  che  Giu- 
me/fa.  Voce  couladinetca. 

Giò-mó, n.pr.m.,  accorr. di  Girolamo 
Giù  sa  , fi.pr.tn.  (Dall'ebr  Jonak 
colomba.)  - Sin.  Jona  • (Gcog.)  Una 
dell' Ebridi. 

•{diio-xA  mori  Martire  nella  Per 
aia.  (29.  marzo.) 

Giò-xà  perde  la  vita  pel  Van 
gelo.  (41.  aettembre.) 

*i*  Gio-xa,  Mouaco.  chiuse  gli  oc- 
chi in  Egitto.  |H.  febbraio.) 

t*  GiO-xa. Figlio  di  Amathi, quin- 
ra’Profeti  Miuori  , nacque  nella 
Tribù  di  Zabulou.c  viste  «otto Gioat 
cGeroboainn  Red'  Israele.  Iddio  or- 
d mogli  di  recarti  a Nmive.  ed  an- 
nunziar che  questa  citta  tarebbe  di- 
strutta. Giona  non  volle  ubbidirei! 
imbarcossi  per  Tarai  nella  Cilicia. 
Dettatasi  perdispoaizion  divina  fie- 
ra burrasca  , Giona  fu  settato  nelle 
onde  da'ina rinari,  c smisurato  peste 
ae  l'ingnjo  senza  offenderlo.  Erinia- 
ae  ben  tre  giorni  nello  «misurato 
ventre  dell'animale  , e fu  da  questo 
rigettato  illeso  sulla  spiaggia.  Ebbe 
nuovo  ordine  di  recarsi  a Nini  ve,  e 
adalta  voceannunziòle sciagure  mi- 
nacciate. (21  settembre.) 

Giò-xadai,  n.pr.in.  Lo  ateaao  che 
Gionadabbo. 

Gioxadab-bó. Figlio  di  Rechab  di- 
aceodi-ule  da  Jethro,  suocero  di  Mo- 
ae(  ai  distinse  per  vita  tanta  cd  au- 
stera, ed  i tuoi  Discepoli  furon  detti 
Jìeehabiti. 

Giò-xata. Figi  io  di  Sanile, fu  mol- 
to devoto  a Da  vide. e disfece  ben  due 
volte  I Filistei , ma  nella  battaglia 
avvenuta  nel  1033.  av.G.C.  GiouaLi 
perde  lavila. 

Gio-xATA.Figliorii8atnao.di0  mor- 
te ad  uu  Gigante  alto  non  men  di  9. 
piedi. 

Giò-xata, Figlio  di  Jnjada.  succe- 
de a tuo  padre  olii  carica  di  Sommo 
Pontefice  degli  Ebrei.  Accesasi  con- 
tesa fra  lai  e Gesù  tao  fratello,  do- 
nata il  potè  a morte,  nelTeuipio  ove 
avvenne  la  ritta. 

Giò-xata  .gran  Generale  degli  E- 
brel, era  fratello  di  Giuda  Maccabeo. 
Fu  creato  Sommo  Pontefice  nel  Kit. 
ar.  G.  C. , e Diodoro  Tnfone  il  potè 
a morte. 

Giò-xt  iMit  ),  Figlio  di  Zeuto  Re 
di  Tessaglia,  e marito  di  Elice.  Die- 
de il  nome  alla  Gionia. 

* Gigx-gSrz,  nrtil.  osi.  onora.  V. 
Giungere.  (glioGianlo. 

•Giòx-tò,  ad.m  da  Giongere.  Me- 


*Giò-Ra,  n.pr.m. 

Giò-ram  tali  tu I Trooo  d'Israeìlo 
all  89G  av.  G.  C.  Egli  adoro  gl  Idoli, 
e nell  894. av.G.C.  fu  ucciao  nel  cam- 
po da  Jeu.Gencraledella  tua  armala. 

Giò-ram. Figlio  di  Giota falle,  alla 
morte  di  tuo  padre  tali  tul  Trono  di 
Giuda,  raouo889.avG.C- Egli  privò 
di  vita  I propri!  fratelli  ed  i primi 
Signori  del  regno, rd  io  pena  fu  prc 
«0  per  due  onui  da  penosa  malattia, 
Che  io  «pcoie  nl'bbò.  av.  G.  U. 
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Giò  «amò,  n.pr.m. 

Giorda-xò  (Luca). famoso  Pittore, 
nacuue  in  Napoli  al  4632  Carlo  li 
Redi  Spagna cliiaoiolloolla  sua  Cor- 
te , lo  ir  lavorar  nell'  Etcuriale , e 
or  col  lo  Cavaliere.  Ritornalo  in  Na- 
poli, chiuse  gli  occhi  a 75.  anni,  e la 
sua  salma  riposa  nella  Chiesa  di  8 
llrigida  innanzi  alia  Cappella  di  8. 
Nicolò  di  Bari , tutta  dipinta  da  lui. 
Abbondano  de5  suoi  capolavori  Ro- 
ma, Firenze.  Parigi  ree.,  e nella  Sa- 
crestia della  Certosa  di  Napoli  splen- 
dono non  pochi  tuoi  quadri  famosi. 

Giobda-kò  (II),  celebre  Fiu.  nella 
Palestina,  che  sorge  nel  Monte  ller- 
mon,  traversa  il  Lago  di  Tiberiade  e 
ti  scarica  nei  .Mar  Morto.  Nelle  sue 
ncque  Gesù  Cristo  ricevè  II  battesimo 
da  8.  Giovan  Rallista. 

GiòRGtnl-A)  le),  sf.  Bra  vara  ^alen- 
ila. Dello  da  S.Giorgiocbe  fu  bravo  e 
valente  Soldato. 

Gl0R0T-A.tf.Lo  s tetto  che  Georgia 

Gion-ciAX,Cit. della  Penìa ,oel Eu- 
ri tsan. 

Giòr-gia,  n.pr.f. 

£>Giòn  già.  Vergine.  (15.  febbr.) 

Gìurgia-xò,  ad.pr.m.  Della  Geor- 
gia o Giorgia. 

GiòRGi-XA.if.GenerediPiantcdel 
la  Singenttla  juper/Iua, famiglia  del- 
le Raggiale,  cou  Semi  senza  pappo 
Molte  varietà  «Fiori  pieni  di  questa 
pianta  americana,  servono d’ orna- 
mento ne'giardiui.Cosi  detto  perchè 
dedicato  a Giovanni  Amato  Georgi 

< iiokoi -\o,rt  pr  m.  .diradi  Giorgio 

Giorgio,  sta.  Fantoccio  di  legno 
secche  per  arderlo  in  seguo  di  festa- 
Ftg.  Fame  nuotalo:  Fare  II  bravo, 
lo  spaccamontagoe. 

Giòr-giò,  n.  pr.  m.  - Sin.  Georgio 
Giorglno. 

4* Giòr  ciò,  Martire.  (25.aprile.) 

Giòr-giò  mori  per  i'  amor  di 
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Cristo  in  Cordova.  (tL  luglio.) 
^ìior-giò  perde  la  vita  pel  Van 

gelo.  (21.  agosto.) 

»{4ìum-Gio,Diacouo.godedel  mar- 
tino io  Parigi.  (20.  ottobre.) 

Giòr-giò  . Vescovo  di  Vienna. 
(3.  novembre.) 

Giòr  giò, Vescovo,  mori  in  esi- 
lio pel  culto  delle  Sacre  Imuiagiui 
(19.  aprile.)  « 

t Gior-giò  (8.) , coro,  nel  eira.  di 
Roccaguglielma , distr.  di  Gaeta  lu 
Terra  di  Lavoro,  Badia  di  Monti-ca- 
sino abit.  1200. 

fGio«-GióiS.|, com. circond  nel  di- 
str. e nella  dioc. di  Salerno  nel  Prin- 
cipato Citeriore:  «bit.  800 
f Gior-giò  (S.|,  coni,  nel  ciré,  di 
Noja  , distr.  di  Lagonegro  in  Basili- 
cata,dioc.  di  Anglona  e Tursi;  abit. 
1800. 

f Giòr-giò  (S.),com.  circond.  nel 
distr  e della  dioc.di  Taranto  in  Ter- 
ra d’Otranto:  abit.  3000. 

f Giorgio  (S.) , co  in.  nei  ciré,  di 
Corigliano,  distr.  e dioc.  di  Rossano 
nella  Calabria  Ci  ter.:  abit.  1200. 

t Giòr-giò  (S.),coro.  nel  ciré.,  nel 
distr.  e nella  dioc.  di  Reggio  nella 
I .'Calabria  Ulteriore:  abil.1000. 

1 Giòr-giò  (8.) . com.  nel  ciré,  di 
gala  in  Gelimi , distr.  e dioc.  di 
Reggio  nella  I.*  Calabria  Ulteriore: 
La  sua  popolazione  è compresa  in 
quella  di  Ravaguese. 

f Giòr-giò  >S  ) , com.  nel  ciré,  di 
Puliatiua.distr.  di  Palmi  nella  I. 'Ca- 


labria Ulter.,  dioc.  di  Mileto:  abit 
4000. 

f Giòr-giò  (9.) , com.  nel  clrc.  e 
nella  dine.  d'Oppulo  dislr.  di  Palme 
nella  I. 'Calabria  Uller lorc:abit.l3fl. 

f Giòr-giò  (S  ) , coni,  uel  circ.  di 
.Moulorio,  distr.  e dioc.  di  Teramo 
nel  I. 'Abruzzo  Ulter.:  abit  230. 

t Giòr-giò  a Crsma  xó  S i, com. 
nei  circ.  di  Barra  , distr.  e dioc.  di 
Napoli:  abit.  5000. 

t Giòr  ciò  la  Móla-ra  (S  I, com. 
circond  dei  dislr.d'Ariano  nel  Prin- 
cipato Ulter,  , dioc.  di  Benevento: 
abit.  6000. 

f Giòr-giò  la  Moxta-oxa  |S.) , 
com.  circond.  nel  distr.  d Avellino 
nel  Princ.Ultcr.,dioc.  di  D'jncvcuto: 
abit.  1800. 

Gior-giò  III.  Is.  di),ls.  sulla  costa 
N.O.  dell' America. 

Giòr-giò  (S.),  una  riellls.  Azione  - 
Uua  delle  Bcrmude  • Forte  nell*  lu> 
doslan  , presso  Madras  - Porto  sulla 
coita  O.  della  Nuova  Olanda  - (Ana- 
le che  separa  l' Irlanda  dall'  Inghil- 
terra -Castello  nel  Margraviato  di 
Barcutb  - Goletta  al  9.  di  Venezia. 

Giòr-giò  dzl-la  Mi-xa(S.|, Forte 
della  Ghinea.  Long.0.2.5ò  Lat.3.i2. 

Giorgio  xt , valente  Pittore,  nac- 
que nel  Trivigiano  al  147®.,  c mori 
■'33.  anni. Egli  fondò  la  Sconta  Lom- 
barda, e fu  maestro  del  Tiziano  Fra' 
suoi  lavori  che  ammirami  tu  Ruma, 
Firenze,  Milano,  Venezia  ere. , ri - 
splendono  i ritratti  de  Dogi  Barbari 
go  e I. oreria  ilo. 

GiORx.i  i 8.  sm  Libro  nel  quale  di 
per  dì  uotausi  alcuno  partite  de'ne- 

Soiii  delle  bottega  o case  per  comodo 
i scrittura.  (Da  Cromo.)  Libro  ove 
di  per  di  nutausi  i fatti  pubblici,  al- 
trimenti Diario  - Diario  privato-Og- 
gl  piu  coniuuem-  dassi  questo  uomo 
alle  Novelle  politiche  , o letterarie, 
o scientifiche,  o galanti  ecc..  che  si 
pubblicano  periodicamente  in  uno 
o piu  fogli  - Detto  anche  di  Fi  | 0 
periodico  che  conteuga  diversi  Pez- 
zi di  musica  vocali  o strumentali  - 
I Maria.)  Registro  diviso  in  piu  co- 
lonne,in  cui  il  Pilota  o altro  Ufll/ia- 
le  prende  memoria  giorno  per  gior- 
no , e d'ora  in  ora  dì  tutti  gli  acci- 
denti che  accadono  , del  veuto  che 
soIIIj,  del  corso  della  nave  e simili. 

GioiXA-Lt,  ad.com.  Diurno,  Coti- 
dia  no. 

Giorxai  ét-tó.  zm.t  dira.  di  Gior- 
nale. Libretto  oQuaderouccio  che  si 
Uen  per  comodo  di  memoria. 

GiorxaliZ-rc  , od.  usato  In  farsa 
di  ira  .Uhi  lavora  a giornata, Opera jn. 

GiòRXALit-RÒ , od.  ni.  Di  ciascun 
giuruo.Lbe  passa  o si  mula  ciascun 

Giórn  ai.i-sta, ad. e rortromSrrit- 
tordi  giorualc  letterario, scientifico, 
ecc. 

GiòRXALMtx-Ti.orr.Di  giorno  in 
giorno,  la  ciacun  di , Tuttora  - Per 
ulta  la  giornata,  A giornata,  Tulio 
H di. 

Giorxax-tì  , ad.  e sm.Nome  che 
danno  1 Fiorentini  aque'Fratelli  del- 
la Compagnia  della  Misericordia,  i 
quali  pcrciascuo  di  della  settimaua 
servono  per  turno  la  Compagnia. 

Giorna-t  a, Termine  d uu  gior- 
no, ma  piu  propriam.  Quello  spazio 
di  tempo  che  trascorre  dal  levyrsidal 
letto  al  coricarsi  -Il  ca mimmi  che  si 
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f,  in  on  Riorco  - Me I.  « portlc.  8(M  roano  Rii  «ntlthl  coltri  Scrittori  la 
«io  o Corvi  dello  «ito  umsua  - Con-  Sloto  di  S.Mortioo.  oolfOif.Ttoilw 
ri  io  la  aio  «cara  ri.vanir  moì:  Mo-  calmo  , perche  le  tot  tempo  gli  Al- 
m e iouau/1  tempo  A Cloe i art, Al-  cioni  tocco  il  nido. 

- . o ' I r.lA-nA  aari  ■>  a 


li  amasiTA , A c.iokxàTt  ; Giornal- 
mente, ed  anche  Per  tutta  la  giorni- 
la  . Oggigiorno.  A giornale  tale  au- 
lite Velocemente.  Ogni  giorno  piu  - 
A cior.s  atj  ceir.cln  giorno  detenni 
nato  - A ci  a*  fiioijvinr.  a cai/traia-| 
si ws  eioa  ATEiVe loceuieute,C«»u  ce- 
J esita  • Di  «/oa.vsrj  is  giosxìu: 
Da  un  giorno  a Ila  Uro  Ita  (taglia  cam- 
pale-Misura  agraria  piemontese. 

Giobn ATfcL-i.A  , sf.,  dim.  di  Gior-j 
nata.  Piccola  giornali,  e detto  ili  Fan 
aulii , vaie  Giornata  consuiuula  iu 
trastulli. 

GióHNfc-A  (ce),  sf.  Specie  di  Teste 
antica,  ed  era  mia  Sopravveste»  Zi-f 
marra  aperta  tutta  diuauzi-Surta  di; 
Sopra r reste  militare  aulica  , uwU 
da  Guelfi  • Quella  Toga  o Veste  cu- 
riale che  chiamatasi  Lucro  - Veste| 
d autorità  • Allacciarsi  , Mettersi 
là  aioaASu;Iulrapreddere  e sosleoe 
re  una  cosa  io  tutta  Cenerata  etici!! 
cada  - Parlando  del  Sole,  Mettersi  /a] 
giornea  usato  in  isrlierko  perGrau- 
de.n.  infuocarsi  - * Giorno, Giornata. 

Gioì  nel  utT-TO,  im.Lo  stesso  che] 
Sd ufo.  Termine  de' Muratori. 

GiobnBl-co,  sm-  Vassoio  che  ha 
tre  sponde.  Termine  de' Muratori. 

Gion.\feLtL-Lu.sm,diiH(Ii  Giorno.j 
ed  usisi  per  io  più  irouiciiuente. 

Giùa-.xicò  o InNiS.Bor.  della  Sviz 
aera  nelCantoue  dei  Ticino.  Belle] 
nascale. 

Gior-nó,  sm.Propriam.Quel  chia- 
rore  , Quella  luce  ebe  il  Soie  «pende 
mentre  sta  sul  nostro  emisfero, one  e 
poco  di  scosto,  e però  pre  mieti  eziandio 
pel  Sole  stesso. Dicesi  auche  Di, ed  in 
questo  signif.  è opposto  a Notte. (Dal- 
liliir.Zora  aurora.)  - La  parte  ore 
nasce  il  Sole,  L'Orieute  - Luce  orso- 
hiUzm.  - Uu  certo  spazio  di  tempo  in 
cui  si  dividono  i mesi  e gliaani.il 
Giorno  naturale  ì di  24.  ore;ilGioruo| 
artificiale  è lo  spazio  di  tempo  che  il 
Soleste  mi  nostro  eruisfero-Teuipo 
Termine  ed  alito  simile -Accompa- 
guato  co'  possessi  ti  Mio , Tuo . Suo  , 
signif.  Termine  della  vita-Fig  G/o* 
no  Siro-.  Quello  in  cui  è vietato  il 
mangiar  carne,  e vale  anche  iurau-| 
slu-D.i**  il  ciò avo:  Fermar  la  gior- 
nata Dire  il  mvo.v  ciomso: Augurar 
felicità  inquel  giorno  Fsisi  ciomxo, 
il  eioa.vo:  Principiare  il  giorno, Na-| 
acereti  Sole  - Fall  il  omaso  , par- 
lando di  Milhìa : Combattere  Agio « 
jro:  Allo  spuntar  del  giorno  - Terrò 
ri  amaro,  Terrò  ciomso : Sempre  - f 
Romani  diceauoG  forni  fasti  e tu  fasti 
i giorni  fausti  ed  iufausli; Intercisi  o 
endodermi,  Quelli  ne'quali  nou  po- 
teasi  amministrar  giustizia  che  iu 
certe  ore  determinate;  Corninoli  , 
QuelliduriDleiquali  teneansi  iComi- 
aiì  ; Preliari .Quelli  ne’quali  era  per- 
messo chiedere  il  proprio  e citare  gli 
avversari! a* Tribunali;  Ferii  o Pro 
fesli,  le  Ferie  ; Funesti  o Neri.il  Pri- 
mo giorno  dopo  le  caleude,  le  none  e 
gl'idi;  Compare  neh  ut,  Quelli  ne'quali 
citatasi  l'avversario  a comparir  l'in- 
domani alla  prima  udicnsa  ; Stati  , 
Quelli  stabiliti  per  detenni  Dargli  af- 
fari co'foreatieri;  Giusti,  I 50.  giorni 
i uteri  apcordatio  colui  checvnfessa  va 
il  delitto  • Cwt.u  UQIOMI  : Cosi  di' 


Gio-rò  , ad.  ut.  Agg.  di  Chi  è nato 
d uu  Ebreoed'una  protelila,  o vice- 
versa. 

►Ì«,iòrò-n!o*  mori  martire  in.A- 
lessaudria  a'tempi  deli' liup.  Massi-1 
mino.  (12.  settembre.) 

ti  IO -SA.  Il  pr.iR. 

Giu-saba,  n.pr.f. 

GióSA-aksfco,  n.pr.m. 

GiósaiBt-ta, Sorella  diOcozla  Re 
di  Giuda  .salvò  Gioas  dalla  strage  de' 
Principi  della  Casa  di  Davide  , ese- 
guita per  ordiue  <1  Alalia. 

GiòsabI-a,  N.pr.m. 

GiÒ-SAFAT  OGIÒSAFAT-Tt,  SOCCC 

.dèa  suo  padre  Asa  nel  R.  di  Giuda 
l’anno  211.  av.  G. C.  Attaccato  da’ 
Moabiti  e dagli  Arabi, duetti  furono 
dispersi  cr  ' solo  canto  de  Sacerdoti, 
messi  alla  .està  dellesue  truppe. At- 
territi gl  lufedeli  da  quelle  voci.s'uc- 
cisero  tulli  fra  loro.  Questo  Mouar 
ca  giusto  e pio  chiuse  gli  occhi  dopo 
25.  aunl  di  regno. 

vjs  Gtò-SArAT  adddrmentoMi  nel 
l' Indie.  (27.  novembre.) 

| Giòsafat-té  o Giosaff  at-tì,  lo 
stesso  che  Giosafat. 

GiósaI-a,  n.pr.m. 

Gio-stnkc,  n.pr.m. 

Giósfc-Fò,n.pr.m.Losleaioche£io- 
srffo  o Giuseppe. 

>£  GiòsE-fò  , Conte,  chiusa  gli  ce- 
bi a Scitopoli  nella  Palestina.  (22. 
luglio  ) |liocbia.(t3.febbr.) 

vJiGiósfcr-ró  addormeu tossi  iuAn 

*5«  GioskF-Fò  diè  la  vita  per  la  Fe- 
de nella  Persia. (22.  aprile.) 

Giòséf  fò  . detto  il  Giusto,  fu 
destinato  dagli  Apostoli  a premiere 
il  luogodi  Giuda  tra  di  lo  re  .che  fu  poi 
occupato  da  S.  Mattia  , poiché  così 
[decise  la  aorte.  Predica  odo  caldaaieu-j 

fle  il  Vangelo  , addormentassi  nella 
Giudea.  (20  luglio.) 

►Js  Giòsfer-Fò  d'Arima-zIa  chiuse 
gli  occhi  iu  Gerusa(euune.(l7. marzo.) 

Giosi- a.  n.pr.m. 

Giost-A, Figlio  di  Aminone, morto 
suo  padre  . sali  sul  Trono  di  Giuda 
nel  Ò4l.av.G.C.Diè  battaglia  aNecao 
Red  Egitto,  e giunto  a pie  del  Mon- 
te Cariuelo,  vi  perdè  la  vita.Geremio 
'compose  lugubre  ca ulico  io  sua  lode. 

1 * Uiò-só,  aito. Dello  per  la  rima  in 
recedi  Giuso. 

GioaorAT.deirOrdiue  di  S. Ba- 
silio ed  Arcivescovo  di  Poiosca  , fu 
messo  a morte  dagli  Sciamatici  a Vi- 
tesru  nella  Polonia.  (12.  novembre.) 

• Giò-STA,  sf.  Meglio  Giostra 

Giù-stra  if.L'armeggiur  con  lan-j 
|cis  a cavallo  - Sin.  Giusta  - Simll. 
Movimento  di  piu  persouc  quasi  in 
contrasto  • Fazione  . Scaramuccia  -{ 
Ut  a le  ciostrs:  Dare  il  premio  della 
giostra  - Fig .Scherzo, Burla,  lugan- 
oo,  ed  anche  Danuo  - In  significato 
iosceoo. 

Gióstran-té,  pari,  di  Giostrare. 
Giostratore.  Che  giostra. 

I GiòSTRA-nk,  neut.  ass. Armeggiar 
con  lancia  a carallo-Sim.Fare  a ga- 
ra ed  a concorrenza  , Contrastare  - 
Fig  in  signif.  osceno  - Far  gite  lun- 
ghe o frequenti.  Andar  girando  opas- 
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saltare  alfroi  con  arte  e malignità  , 
Ioga  una  ri*.  Agg  ira  re-  Uccella  re  ,Bur  - 
lare  - Arrivare.  Giugoere 
tìiusTHAro-RR,  cerb  in  di  Giostra- 
re Che  giostra.Giostraute. 

G imiùfc, n.pr.m.' Da ll'ebr  Jcsciuagh 
salute.) 

•{«Gióaùk.  della  Tribù  d'Kfraim, 
e figlio  di  Nun,  succede  a Mose  l'an- 
uo  1 151.  av.  G.  C.  Passando  il  Gior- 
dano colla  sua  armala.  Iddio  arreaiò 
il  corso  delle  acque,  el  fiume  rimase 
secco  per  beo  5.  miglia.  Recatosi 
all'assedio  di  Gerico,  fe  girare  il  suo 
esercito  intorno  alle  mura  della  cit- 
ta beo  sei  volte,  secondo  gli  Ordini 
di» mi,  e le  mura  caddero  da  per  lo- 
ro. Adouibesecco  Re  di  Gerusalem- 
me,coualtri  cinque  Sovrani.die  bat- 
taglia a Guisue  , e questi  li  pose  tut- 
ti iu  rotta  ueiix  discesa  di  Betboruu. 
Per  aver  tempo  ad  inseguii  e ì nemi- 
ci, comandi»  al  Solccbe  si  fermasse, 
le  l'astro  del  giorno  rimase  sulloriz- 
zonte  dodici  ore  intere*  oltre  fusalo. 
Soggiogate  tutte  le  città  do  Cananei, 
colloco  r Arca  nella  ritta  di  Silo,  e 
chiusegli  occhi  nel  4424  av.G.Ca’ 
1010.  anni  Abbiamo  uu  Libro  Cano- 
nico scritto  iu  ebraico  che  porta  il 
suo  nome.  (I.  settembre,  j 

GiOtti-kò  (TomuMfc.il  di  Lappo  , 
[detto  II) , vaiente  Pittore  cosi  detto 
perche  dipiogea  sul  gusto  di  Giotto, 
suo^cotu patriota, chiuse  gli  bechi  nel 

GióT-Tó.n  pr.m.,  accorcdi  Aogio- 
lotlo  - Accorr,  di  Luigtulta. 

Giót-tò(H)  uarque  in  un  Villag- 
gio presso  Firenze  al  1266.  Egli  era 
figlio  d' nu  contadino , el  famoso  Ci- 
ma bue  ioaeguogli  a maneggiare  il 
penuello,e  addivenne  celebre  al  par 
del  maestro.I  suoi  dipinti  ainmiran- 
si  io  Fireaze.in  Rouia.ia  Napoli  ec; 
Lasciò  la  vita  al  1556.  Dante  e Pe- 
trarca, suoi  amici,  1 encomiano  non 
(SOM. 

Giò-va  (Ar.Mes.j.  sf  Peno  ferma- 
to di  due  verghe  di  ferro  furcdlato  , 
in  cui  entra  la  coperta  delia  fucina, 

* Uióvagìò-nk  , sf  Meglio  Giora- 

'mento.  |Giocuipii  Battuta. 

Giovambatti-sta  , lo  stesso  ch« 

* GiòVA-Mk.m.. Meglio  Giuramen- 
to- i Da  1 lat.Juramru.) 

Giovamr.n-to,  sm.  Utilità,  Profit  - 
to,  Pro,  Il  giovare  - Si»  Giovagioue, 
Giovarne. 

*Gìo-vax a (plur. Giovane),  fem.  dà 
Giovane.  Yoce  osata  ancora  per  er- 
rore da  alcuni  onde  distinguerla  dal 
Giovane. 

GiòVANAC-ciò(ci),od  e sm.,  pegg. 
di  Giovane.  Giovane  grande  di  cor- 
po, nki  di  poca  eia.  Fuuciullaccio. 

Giòvana  olia  | giù  ) , sf.  Multito- 
diue  di  giovani. 

* Giovan .tuB.VTÉ  , arr.  Meglio 
Giovanilmente. 

Giòvaxa-stró,  ad.  e sm  .pegg.  di 
Giovane.  Giovane  inesperto.  Detto 
a uc  h e 6fi  oo  anaccto—  Sin . Gio  v ina  siro , 
Giovane  zzo. 

*Giòva.\az-zó.  ad.  e sm.,  pegg.  di 
Giovane.  Meglio  Gioeaita>li'u. 

Giò-VANk  , ad.  usato  fregueirt.  In 
forca  di  sost.  com  Diccsi  delle  Perso- 
ne,delle  Bestie  e delle  PmuU*. Dicen- 
dosi delle  Persone,  signif.  Che  è sul 
fior  dell'  esser  suo.  Lue  e in  gioven- 


seggiando  sema  saper  dove,  e per  lo 

piu  senza  fi u e determinato -Al. Fig.1  tu  -Gioì ahi  heoi:  Piedi  del  piu  gio- 
[Ferire,  Infilzare,  Offendere  - Perse-  vane  - Gmy ahi  ah, si:  Gli  anni  della 
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gioventù  • Giorni  tempo  , o Putto 
ritiro:  Primavera  • Glorisi  riso; 
Non  ancora  interamente  fatto-  Vuoto 
freque ut. In  forza  disost  .edicesi  lau- 
to di  Maschio  corte  di  Femmina  .per 
indicar  Che  è nell'  età  che  segue  al- 
l'adolescenza - Detto  de'  Fratelli,  re- 
lativamente al  Primogenito  - Detto 
di  Qualsivogliacosa  che  sia  sul  prin- 
cipio o sul  Aure  dell’ esser  suo -In- 
cauto. 

Giova véggia-rS, nrtd  arr  Far  da 
giovane.  Oprar  giovanilmente. 

* Giùvanél-lo,  ad.  e jwi.,  din»,  di 
Giovane.  Quasi  fancinlletto.  Meglio 
Gin  ramilo. 

Giovan<-9c4  (sdii),  ad.  m.  Di  gio- 
vane. Giovanile. 

Giov * nétti  xó.  ad.  e zm.,  dim.di 
Giovauetto. 

Giova  nét-tó  , ad.  e ini. , din»,  di 
Giovane.  Quasi  fanciullo  • Sin.  Gio- 
vinetto, Giuvenetto,  Giovanino.Gìo- 
vinino,  Giuvaoello  - Sttn.Aggd Età. 

Giovanézza  jf  Età  che  segue  al- 
1*  Adolescenza  -Sii».  Giovenca*», Gio- 
vinezza - Sollazzo  giovanile  - Detto 
dei  Vino. 

Gioyani-lé,  ad.  com.  Di  giovane. 
Do  giovane- Sin. Gioveaiie.Gioviuile. 

GIOVANILISSIMO,  ad.  tu. , sup.  di 

Giovanile. 

GiorANKMtx-Tg.aae.Da  giovane, 

A guisa  di  giovane  - Sin.  Giovaua- 
meute,  Gioveuiloieute. 

* Gióvani-nò  , ad.  e sm. , din.  di 
Giova  ac.  Meglio  Gioraurtlo. 

GióVANti-siMO,ad.ni.,sup.  di  Gio- 
vane. | pentii 

Nìióvanitc  WNt,  sf.  Meglio  G*o- 

►I"  Gióvani -alò.  Aliate  nella  Biti- 
nta. ( I.  novembre.  J 

Giovai*  J v cópu,  tt.  pr.  ni.  co mp 
ititi.  Giangiacomo,  Jodoco,  loco. 

Gióvan-na,  H.pr.f.-Sin.Giofiaai- 
na. Nanna,  Zana. 

^Giovan-na  , Moglie  di  Cbusa  , 
Inteudeote  di  Erode  An ti pa. Tetrar- 
ca delia  Galilea ,era  una  delle  donne 
die  seguivan  Gesù  Cristo  ne*  suoi 
viaggì.el  soccorrevano  di  danaro.  El- 
la fu  presento  a quanto  a vveuuc  sai 
Calvario,  assiste  alla  Sepoltura  del 
Signore,  e recò  aromi  alla  sua  torn- 
ila (Si  maggio.) 

»Ì«GiuYAN-NaFrANCÉ  SCaFrEMIoT 
ni  Guantai,  istituì  I'  Ordine  delle 
Monache  della  Visitazione  di  S.Ma- 
ria  , e chiuse  gli  occhi  nella  Savoia. 
(21. agosto.) 

Giovan-na  , Regina  di  Francia  e 
di  Navarra,  moglie  di  Filippo  il  Bel- 
lo, nel  1297.,  alla  testa  dell  armata, 

£roeuto»si  al  Conte  di  Bar  che  iu  va- 
lva la  Sciampagna  , el  pose  in  fu- 
ga.Quest  Kroiua  chiuse  gli  occhi  al 
J ÌOj.  a'33.  affili. 

Giovan  na  u;Ai.brbt,  Regina  di 
Navarra,  nacque  al  1531. e si  distin- 
se per  maschia  fermezza.  Mori  re- 
pentinamente a ll.  anni. 

Gióvan-na  d'Abc  , detta  la  Pul- 
zella W Orleans  , nacque  nel  1112.  a 
Dmnremy  nella  Loreua.EU’era  sem- 
plice contadina  , ed  in  ben  fresca 
eia  ebbe  il  bizzarro  vigore  d'ann un- 
tiate che  S.  Michele  aveale  ordina- 
to di  recarsi  a liberareOrleaus  asse- 
diata dagl'inglesi,  e far  poscia  coti, 
•aerare  in  Reità»  il  Re  Carlo  VII, 
Giovanna  fu  ascoltata  benignamen- 
te dal  Re  della  Francia,  ed  armata 
alla  guerriera  .si  pose  alla  testa  del-'  _ 

Dt  Jacob. Vii.  Vatr. Potiti. 
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Giovanna  Nel  il <6.  r.rdila  Sovrana 
libero» si  dalla  prigionia,  e destatosi 
tumulto  nei  popolo  iu  suo  favore  , 
Giacomo  fu  assediato  nel  Castella 
dell  Uovo,*  resosi, fa  cacciato  io  car- 
cere nel  1419.  Giovanna  adottò  net 
1120.  Alfonso  V.  Red' Aragona:  ri- 
vocata  poscia  l'adozione, adottò  Lui- 
gi d'AugiO , o morto  costui , tolse  iu 
luogo  di  figlio  Renato  d‘ Angiò.  Dio 
tro  21. anni  di  regno  bizzarro,  la  dis- 
soluta Giovanna  scese  uclla  tomba 
al  1435. 

tGiòrANMir.-irt(S.),com.nel  ciré. 
- nella  dioc.diMileto,distr.di  Monte- 
leone  nella  2.4Calab.Uit«r.:abit.300. 

Giovan  ni,  « nr.ro.  - Sin . Gianni, 
Vanni.  Nanni,  Giano,  Giovannino  , 
Nino,  Gjanuino,  Zani.Zanlno.Gian- 
uozzo,  Nozzo,Giovanniccio. 

Giovan  ni  , Figlio  di  Matasia  c 
fratello de’Muceo bel, fu  acciso  a tra- 
dimento da'ti •; li  di  Jatnbri. 

>i«Giò van  ni,  Apostolo  ed  Evan- 
gelista, nacque  nella  Galilea,  ed  era 
fratello  di  S.Giaootno  Maggiore  Egli 
facea  il  pescatore, e Gesù  Cristo  rac- 
colte fra  suoi  A postoli  . el  (liceo  Disce- 
polo diletto. Giovanni  fa  il  solo  degli 
Apostoli  che  accompagnò  Cristo  at- 
ta Croce, ei  Redentore  eflldogli  l'an- 
gusta sua  Madre.  Recossi  a predica- 
re H Vangelo  ncirAsia.e  penelrò  fin 
tra' Parti.  Durante  la  persecuzione 
di  Domiziano  facondotto  inRoms  e 
gittata  nell’olio  bollente. L'Apostolo 
uscinne  illeso,  e fu  rilegato  nell’  Is. 
di  Palmo»,  ove  compose  l'Apocalis- 
si. Ritornato  in  Efeso  antica  sna  di- 
mora, compose  il  Vangelo.  Abbiam 
di  Ini  anche  tre  Epistole  .annoverate 
tra'Libri  Canonici. L'angnsto  e fedel 
seguace  di  Cristo  chiose  gli  occhi  a 
91.  anni. 

»i<JiOTAN-Ni,  Vescovo  di  Raven- 
na. (12  gennaro.) 

>ì*Gióv  an-ni,  Confessore , addor- 
men  tossi  in  Roma.  (17.  gennaro, ) 

, *i*Giov an-ni,  Vescovo  d’Alesaan- 
[dria.  (23.  gennaro.) 

»ì«Gióvan-ni  mori  nel  Monastero 
Re  mense.  (28.  geonero.) 

*l*Giov  an-ni  mori  martire  In  Ro- 
ma. (51.  gennaro.) 

Gióv an-ni  chiuse  gli  occhi  in 
Citila  di  l’enne  ! 19. marzo. I 
►JGiOvan-ni, Eremi  la  nell'Egitto. 
1(277 marzo) 

' AGiòtan-iii,  Abate  ini  Monta 
Siuai.  (50.  marzo.) 

, >ì«G»óvan-ni,  Abate  in  Costanti- 
nopoli. (27.  aprile.) 

•{•Gióvan-ni  , Vescovo  di  York. 
(7.  maggio.) 

io v an-ni,  detto  II  Sifenaiario  , 

Krcbè  menava  vita  nel  ritiro  scr- 
ndo  silenzio,  nacque  a Nicopoll 
nell'Armenia  l’anno  154.  Fu  creato 
Vescovo  di  Colonia,  ma  dopo  aleuti 
tempo  depose  la  Mitra  , e caccio»»! 
in  nn  Moiilstero,  ove  chiuse  gli  oc- 
chi nella  beit  ela  di  104.  anni.  (I~ 


('esercito , marciò  ardita  contro  Or- 
leans, e vi  entrò  trionfante.Ella,  fe- 
rita in  una  spalla  ,fu  la  prima  a mon- 
tar sulla  trincea  nemica,  e piantar- 
vi Il  suo  stendardo. Battuti  gl  Ingle- 
si nella  Bea uce, marcio  verso  Reims, 
e fe  edulcorarvi  il  Re  nel  1429,  ,| 
tenendosi  nella  cerimonia  sempre 
col  suo  stendardo  in  mano.Carlo  no-| 
biiltò  la  famiglia  di  lei,  e le  fu  largo 
d’  altre  beneficenze.  La  sgraziata 
Putrella  venne  ferita  all' attacco  di 
Parigi,  rd  in  una  sortila  all’assedio 
di  Compiegar  , cadde  prigioniera 
degl'  inglesi.  I snoi  nemici  , gelosi 
della  gloria  di  Giovanna  , la  fecero 
condannare  in  Roano  coinè  strega, 
sacrilega  ed  idolatra  Ella  comparve 
sol  rogo  collo  stesso  coraggio  che 
mostrò  sulle  mora  di  Orleans,  chia 
mò  Gesù  ad  aita  voce, e ti  perde  nel-, 
le  flamine.  Cilisio  IH  olichiarolla! 
Martire  della  Religione, della  Patria 
e del  Re. 

Giovan-na  di  Borgo  gna, Regina 
di  Francia. moglie  di  Filippo  il  tan- 
go , inori  ai  1523.  Ella  ateo  fondato 
un  Collegio  in  Borgogna. 

Giovan-na  di  Fran  cia,  Figlino-! 
la  del  Re  Luigi  XI.,  nacque  al  I <61. | 
Luigi  Duca  d Orleans, vago  giovane, 
gli  diè  la  mano  , oftb.'ucbe  di  Torme 
poco  lusinghiere,  ma  nel  1498.  Lui- 

f;l  fe  sciorre  il  suo  nodo  da  Papa  A- 
essandro  VI. , cd  ella  , senza  a ceno- j 
rarseoe.si  strinse  aBourges  ove  ron- 
dò l'ordine  deli'Annuiuia  La.  Alcuni 
scrivono  che  Benedetto  XIV.  In  di- 
chiarò Beala. 

Giovan  na  di  Spa  gna,  Figlia  di 
Ferdinaudo  e d' 'Isabella, e madre  dei-j 
rimp.  Carlo  V , mori  deiueute  nel 
1535.,  a'75.  anni. 

Giòtan-n a I., Regina  di  Napoli, di 
Sicilia  e di  Gerusalemme, uacqu-  nel 
1326.  A soli  7.  anni  sposo  Andrea  fi 
glio  del  Re  d'Ungheria  delia  stessa 
età  ina.  Morto  Roberto  suo  avolo  al 
1333. , Giovanna  tolse  le  redini  dei 

Juverno.il  suo  sposo  fu  barba ramen- 
e sacrificato, e gli  Storici  imputano 
a lei  l'atto  disamano.  Sposò  poscia 
Luigi  Principe  di  Taranto,  e Lodo- 
vico  Re  d'Uugheria  avvauzossi  cou 
possente  armata  verso  il  11.  di  Na- 
poli ; Giovanna  ricovró  nella  Pro- 
venza,ma  uel  1550.  fe  ritorno  in  Na- 
poli. Resa  di  nuovo  vedova  . sposo 
Giacomo  d' Aragliela  , e morto  costui 
diè  la  inano  ad  Ottone  di  Brunswick. | 
Ella  non  ebbe  figli , e quindi  adottò 
Carlo  di  Durazzo.ma  questo  Princi- 
pe ambizioso,  cou  nera  c mostruosa 
ingratitudine, ribellassi  «ila  sua  be- 
nefattrice, e nel  1381. dietro  comple- 
ta vittoria  si  rese  padrone  di  Napo- 
li, e cacciò  Giovau na  nella  fortezza 
di  Muro  iu  Basilicata, ove  di  ano  or- 
dine fu  barbaramente  soffocata  nel 
1382.  Questa  Principessa  fc  saggio1 
governo,  e protesse  I Letterati. 

Gióvan-na  II.,Figtij  di  Carlo  III. 
nata  nel  1571.,  morto  Ladislao  suo| 
fratello  .salì  sul  Trono  di  Napoli  nel 
1414.  Vedova  di  Leopoldo  IU.  Duca 
d'Austria.sposO Giacomo  di  Borbono 
Conte  della  Marca  uel  1415.  Questa 
Principessa  si  dieciecameutein  pre- 
da alla  dissolutezza.Pandolfo  Alopo, 
di  nascita  vile, fu  elevalo  al  grado  di 
G.Camerlingo,  perché  amato  da  lei, 
ma  il  suo  sposo  seppe  disfarsene , e 
tenue  come  prigioniera  l’ impudica 


maggio.) 

»ièi!óVAN-N!  mori  martire  io  Do 
rostro.  (27.  maggio.) 

vJiGióy an-ni,  vescovo  di  Verona 
(•.giugno.)  (22giugao. 

«♦Giovan  ni,  Vescovo  di  Napoli 
•fiUróTAN-Ni,  Confessore,  chiù» 
gli  occhi  in  Roma.  (25.  giugno.) 

iJ*Gióv an-ni,  Gmfeesoce  , addai 
mentissi  a Stilo.  (24.  giugno.) 

io van-ni, Vescovo  di  Bcrgatn 
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«."•BSSL’r  '* rcJe  d,i!" ArlaDÌ  staff.  ì5«ì3M 

(tl.loBllo.l  di  a Sul»  In  Gariiial.t»-  della  c h ili*  .Marmi»,  dilMula  ar- 


* hiòia*.!<l  Min  I»  palma  ite’  inai,  la  DioMUco,  la  Furo,  e qual-  nrr»  , «i.pura  nmimii  ....  ..... 
mSiSuu  RornaTw  Bluann.)  Ir»  Libri  Mila  Fede  Orlodoaaa.  |6  .Irli  armata,  * tarali»»  I Sanami. 

a manali.  I Marotiajnlda  di  il  la  porre  a ano  ta- 

lotn  S JSn?  ® *fii6YA*lcl  daS. Fac0x-i>ò, Con  leni.,  delle  eia*  d.  ttmua.  (*  cacri», 

*GtóYAS-il  mSrt  per  la  Ftd«  in  fnaEr.,d.ll  Ord.n.  d.«l.  Fremili  d.  re  il  PimteOce  iu  o.enra  pHatoii. 
R^ia  f (8  scotio  1 S-  Afilli  no,  chiaro  per  miracoli  , ove  fu  meteo  a morte  nel  928.  Egli 

* G òvan-si  perdi  la  vita  pel  chluw  gli  occhi  a Salawanca.  (12-  era  nato  in  Ravenna 

w«..2!a  in  Tann  i « .(jniin  1 giugno.  I tìiOTAH’Wt  XL.Figlm  di  Altarino 

“ vìLE  Ai  Vtwim  g Àr.  Jr  s-v-ni  ntL-LA  Ca6-ct.Con  Duca  di  Spoleto,  e di  Marcii  a che  fe 


’ ^IOT^-Vfnimi  martire  InCor-  Ibfl.s.nò^TÌ'tK'.  “!&  “ Oa?£  “«iò%aii'»i  XII.  fn  nominato  Pon- 
do™ 127  irlt.nihrc.l  dal*  in  Granala  , ore  praticò  In  iti  lcflce  nel  9o6.,  edofll  11  primo  can- 

WMTAB-m  V caconi  di  Aoton.  eli  atti  della  pili  aiva  carità  crl.tla-  tira  nome , pmrh*  dicevo..  OlUvia- 
i-mutlahr*  I n» , Queiruoum  cardi  di  viriti  acca*  no  Fra  oalo  inRoma  ,c  Tu  elevato  at 

* Giòvasmh  Vearoro  , cola*  la  nella  tomba  a'53.  anni  I nani  .lino  .ublime  poato  a aulì  IH. anni- LI  a- 

liauna  ite’  Martiri  nella  Pervia.  (I  poli  formarono unaCouiirwavirmo.  fiera lor*  Otto»  I , mal  voBrrndo 
novera  iSl.l  dia  fu  dell,  r Ordine  dello  CVito.iH  ii<»ln„,  di  Giovanni  .fe  naturar 

* Giòvan-XI  perde  la  vita  per  la  marzo.)  Concilio  m Rum»  al  963.  , et  1 ape 

Fede  nella  Polonia.!  Il  novembre. I >Wiiovaji-r<l  ni  SU-it,  nato  nel  vennòdepoatntmo dietro poeotempn, 

iFAìiòvavm  fa  speuloper  t'amor  I imi  a Faucon  Uur.  nella  Proven*  rientrato  palla  eapllòle  del  Monili! , 
di  Grulli  nel  IA  li.  I ro  ■ 7 (J  icelil  turi  za. in  indirne  del  tanti.  Fremila  Fe-  die  nrdiui  i piu  crudeli  e dira  mani, e 
*Giòvan  vi  mori  martire  nella  hi-cdi  Vaioli  Joido  l'Ordine  della  icone  non  poco nandù*.  A io.anni 
Toscana. 111.  dicembre.)  SS.  Trinila.  Fe  on  viaBBio  nella  .me  torbido  nella  tomba,  banand» 

ti, Giòvan-ni Batti-sta  , Figlio  Barberi»,  e condusse  seco  ben  120.  minorando  esempio  della  dcuole/x.i 
di  Zaccaria  c di  Elisabetta  , nacque  Schiavi  risraltati.Chiissegli  occhi  iu  dellumun . an-  ha  fra _ le  piu  aubiiiiii 
nell'anno  del  Mondo  4064..  sei  mesi  Uomo  nel  121 4.  a'34. anni. (S  febbra- dignità  II  Trono  di  I iclro  rtmaa 
prima  delSdvator  degli  Domini. K-  ro  • 17.  dicembre.)  whlo.uou  ostante  la  sconceii»  onde 

ili  fu  santificato  nel  veutre  di  sua  *!;iòVAX-xiGius<>-STÓIIò.V.Cri-  alcuni  talora  ti  hau  preso  posto, 
madre  evisitata  costei  dalla  SS.  Ver-  sosl'mio  Giovanili.  Giiìvanxi  XIII.,  Hom  juo.tulse  In 

uiue,  S.  Gio.  Battista  tripudiò  sai-  >£Giòvax-ni  GcAL»b*  Tó  nddnr  Tiara  nel  964. 
tettando  nel  seno  della  madre.  Nel  airnlossi  In  Firenze.  ( 12.  luglio.)  Giòvan-ni  XIV.  sali  sulla  Catt^- 
29.  delt'E.  Volgare  cominciò  a pre-  ^diioVAX-MAn-cò.nalo  in  Gero-  dra  di  S.l'ielru  nel  984  , e vi  stieprr 
dicare  la  penitenza  lungo  il  Gioì-  lalemine, segui  S Paolo  e S.  Barna-  un  anno  aolo.  L’Antipapa  Rimiraci® 
«lauo, nelle  acque  del  quale  battezzo  ha,  ed  accompaguolli  nel  giro  delle  VII.  il  Te  morinR «aleno  io  prigione. 
Ceso  Cristo.  Avendo  ripreso  con  c-  loro  predicazioni,  in  Ruma  prestò  Giòvan-ni  XV.  fa  creato  Puatetl- 
uorgia  Erodc-Antipa.  che  avea  spo-  grandi  servigi  al  suo  maestro  S.Pao-  ce  uel  98 1.  Roma  fu  suo  patria. 
MUErodiadc  moglie  del  proprio  fra-  lo,  mentre  giacque  in  prigione.  Giòvan-ni  XVI,  ooiihikìo  a go- 

tello,  il  Mouarca  fe  porlo  in  prigio-  ^diióTAX-wi  N*r.>nrc*-Nó  , Ca-  vernar  la  Chiesa  nel  983.  e chiuse  gii 
ne,  e sollecitato  dalla  feroce  donna,  nouico  della  Metropolitana  di  Pi  a-  occhi  ai  996. 

fu  troncargli  il  rapo  , ed  Erodiade  ga, per  non  volere  isvclare  il  sigillo  Giòvan-ni  Xvll  .d  illustre  raml- 
ebbeil  barbaro  piacerò  di  forargli  sacramentale,  fu  gettato  nella  Mol-  glia  romana,  tolM  la  chiavi  di  Pic- 
ena lunga  spilla  la  lingua.  S.  Ago-  dava,  e vi  prrdè  la  vita.(  16. maggio, ) tri»  nel  4003.  e lasciò  la  vita  nellan- 
stinu  il  dico  .M  'estro  de  soli  toni,  cui  ^«Giòva.n-ni  Taumatcbmìu,  Ve-  no  stesso. 

il  primo  de'  Monaci  perché  visse  scovo,  chiuse  gli  occhi  nell  Asia.  GiòviNNt  XV 111.  fu  nominato 
nel  ritiro.  124.  giugno,  24.  febbraro  (5.  dicembre.)  PuuteQce  nel  403.  noma  il  vide  tta- 

o 29.  agosto.)  Giòvan-ni  I.,  nato  in  Toscana,  seera. 

A Giovan-xi  Bò-nò,  Vescovo  di  sali  sulla  Cattedra  di  S.  Pietro  nel  Giòvan-ni  XIX., Figliò  di  Grcgo- 
II  jla  no.  (lU.ttpvemhre.  | 1523. , e mori  in  prigione  dopo  tre  rio  Con  te  di  Tusculo.  prese  d Coinan- 

►ÌvGióvan-ni  Rcò-xò,  dell'Ordine  anui.  Il  Re  Teodorico  il  pose  in  ca-  ro  nel  4024..  e mori  dopo  9 anni, 
degli  Eremiti  diS.  Agostino, chiuse  tene.  Gióvan-niXXI  .Poi  toglietesi  po- 

gli  occhi  io  M mtova.  i ‘2S.no vemb.i  Gioyan-xi  II..  Romano,  fu  creato  se  sui  cap«»  il  Triregno  nel  1276.,  el 
»¥sGi6vax-niCalibi-ta  chiusegli  Pontefice  nel  533.  tenne  per  un  anno  solo, 

occhi  in  Ruma.  15.  genuini.)  Gióvax  ni  IH. .prese  la  Tiara  nel  Giòvan  tm  XXII  , nato  a Cahort, 

AGìòvax-ni  Ca.\  zio.  IO.  ottobre  5(k».E  vide  la  luce  in  Ruma.  fu  eletlu  P»po  «i‘*‘  Conclave  ragum- 

e 14.  dicembre.  I Giòyax-xi  IV. .nato  in  Solona  nel-  timi  a Lione  al  IJIfl.  Varie  congiura 

>I«Giovan-ni  Còlòvii  nò,  nato  di  la  Dalmazia,  tolse  II  Camauro  nei  orditomi  contro  di  lui,  e soaleuue 
nobile  famiglia  ni  Siena,  sposò  Bia-  646  c mori  dopo  due  auui.  gravi  e lunghe  dispute  cm.tro  Ludo- 

gia  UandlDelli.  e divenue  Goafalo  Giòyax-xi  V.  fu  eletto  Sommo  vico  di  Riviera,  il  quale  aveva  follo 

uicre  della  sua  Repubblica.  Fudap-  Ponieflce  nel  683  .«chiuse  gli  occhi  cleggereun  Antipapa  in  sostegnocfrl- 
prima  dissoluto  ed  avaro,  ma  poscia  al  687.  La  Siria  fn  la  tua  culla.  le  sue  pretensioni.  Fu  questi  Pietro 
dedicossi  intero  alla  pratica  della  Giovan-xi  VI. .Greco, tolse  il  Tri-  Corbar.o.che  iudi  si  umiliò  e chino 
▼Irlu.e  fondò  lOrdine  de  Cb cria  A-  regno  nel  701.,  ed  usci  di  vita  dopo  perdono  al  legittimo  Punlefice.K^li 
postulici.  Cbiove  gli  occhi  uel  1367.  quattro  auni.  chiuse  gli  occhi  dopo  18, auui  di  Pon- 
isi. luglio.)  Giovasi  ni  VII.,  nato  in  Grecia  . tiBcato.Ahblam  di  lui  varie  Lettere 

iJsGióvan-ni  DA  CAPtsmA-jfò  , fu  crealo  Pontefice  uel  795.,  e resse  e Bolle;  il  Thesaurus  Pauperum  ; il 
Confessor  dell'  Ordine  de’  Minóri  . la  Chiesa  per  soli  due  anni.  Trattato  dell*  ma  luti  ir  defh  orchi;  il 

co’ suoi  miracoli  pose  in  rovina  il  Giovan-ni  Vili,  prese  le  chiavi  Trattato  sul  feto  ; il  TVuMqto  sulla 

formidabile  esercito  de'TurcW,  che  di  Pietro  neU  872  Egliapri  gli  occhi  ootto.  e.varii  Contigli  per  convrvar 
assediava  Belgrado.  (23.  ottobre.)  in  R mia.  la  s«/ule:c«nosce»a  a fondo  la  Medi- 

»Ì«Gióvan-ni  t>  vma*c.Is-nò,  dottoj  Giòvan-ni  IX^.Mimaco  drll’Ordi- ciua. 

Sacerdote.,  nacque  in  Damasco  al 1 n<*  m S.  Benedetto,  sialo  iu  Tivoli.  GlóVAH-Nl  XXIIL.  della  nobil  M- 
676.  Divenne  Capo  del  Consiglio,  c'g-veruola  Chiesi  da  li'  898.  Uno  al  miglia  Coscio  di  Napoli,  tolse  lecbi.i- 
Pnutu  Ministro  del  Califfo  Principe  930.  vi  di  Pietro  nel  1410.  , e chiuse  gli 


ile 
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oochl  al  1419.  Gli  tennero  Imputati  %*  Calabria  U iter. .dio©,  di  Nieotera  radagli  Stati  - Cit.  degli  Stati-Uniti, 
tari)  non  lieti  delitti, e nel  14 15.  Dei  e Tropea:  abit.  200.  a 9L..N.E  ila  Vienna  - Pie. cit.  sulla 

Concilio  di  Guatatila  egli  medesimo  fGtOYAx-Ni  iSI.com.  ne!  clrc.  di  Sarra.a  51.0.  da  Due-Ponti, 
si  lasciò  deporre  mule  a teste  ter  mfne  Calao  uà  .ditti*,  e dioc.dk  Roitgiooel-  Giuyan-m  ili  S j,  V.  tirava. 

10  scisma  che  desolata  laChiesa.poi-  la  I.*  Galohr.  Gl  ter.:  abit.  230.  Gióvan-ni  (B  ),  V.  Jean.  iS.) 

i he  non  meu  di  tre  contendeva  usi  + Giovan-ni  (9.) , coiu.  nel  circ.di  Giovan  ni  Al  la  YB-na  S j, Vii. 

11  PouliDcalo.  Fu  cacciato  io  prigio-  Gretteria , disti*,  e diuc.  di  Gerace  nel  Pisauu. 

ue  ad  evitare  uuoti  torbidi, aia  ne  nella  l.'Calab.  li  Iter.:  «bit.  1300.  Giuvan-m  d'AnuEly  (8)  , Città 

osci  dopo  quattro  anni  ad  istanza  di  *f*  Giòyan-ni(B.),  coni,  uet  ciré,  di  della  Santugnu  con  6. ni.  obit. 
Martino  V.  eletto  nel  medesimo  Cou-  Ci  vitella  Roveto  , distr.  d' Averzano  Gióvan-ni  u'As-sói  S-),  piccol  Ino- 
Cilio.il  quale  lo  cuiifernio  Cardiualc.  nel  2.*  Abruzzo  UUer.,dioc.  di  Bora,  go  nel  Seuese. 

Gióvan-ni,  Segretario  de  II 'I  in  per.  Aquino  e Pontecorto:  abil.  800.  Giova.v  ni  u'Aui.imi  (S.) , Villag. 
Oii'ii  u», indosso  la  Porpora  Imperia-  tGióvan-ni  (9  ),  coni,  nel  circ.  di  nel  Cuutouedi  Ginevra, 
le  nel  483., ma  preso  in  Ravenna  ri-  Mascaii,  dislr.  di  Acireale,  dioc.  di  Gióvan-ni  d'Uló-a  (S.J,  {soletta,* 
ce*e  barbara  morte.  Messina,  prov.di  Catania.  6. L o. dalla  Vera-Cru*. 

Giovax-m  I.  sali  sul  Tronodi  Co-  *f*GlóVAX-xi  (8.1,  coni,  nel  circ.di  Giovan-ni-di-.M  airiknxe  , C«IU 
Ita nliui) poli  al  969  , d.-p  j ater  dato  Mileto,  distr.  di  Monteleone,  nella  della  Buvoju,  ad  M.1..S.E.  da  Cbuin- 
morte  a Pìiccfuru  Fuca.Chiose  gli  oc-  2*'  Ci»labriaUfteriore,dioc.di  Slileto.  licnr.  Sorgente  d’acqua  sotterra, 
ehi  al  976. Egli  fu  il  oriniti  Imperatore  .f  Gióvan-ni  (8  ),  com.  nel  erre.  Giovan-m  di  Nove*  fS.),  Isutetta 
elie  fe  coniar  uioueU coll’  immagine  di  Accumuli,  distr.  di  Cittnduralc,  nel  Canale  ili  Mosambicu. 
d>  Gnu  Cristo.  dioc.d' Ascoti  nel 2,*AbruzzoUltci  iore  GloVAx  xi  ni  Pòu-?0  Rie  Cò  (S.l, 

Giovan  ni  11.  CòMxfc-xó  sali  sul  flìtóVAN-xi  (Castro),  Y.  Castro-  Capitale  dell' isola  di  questo  uouic. 
Trono  di  Costai) ti uopoli  ai  1118.  giotaaai.  Long. 0.68 ,25.33.  Lat  .V  18.24. 

Gióvan-ni  111.  fu  nominato  Itnp.  f Gióvan-ni  a Pi-rò  (S  ). com. nel  Giovanni  ni'f  Bu  rv  Nuó-va(S  ), 
a Siccome  chiuse  gli  ocelli  a 62. anni.  circ.  di  Cainerota,  distr.  di  Vallo  nel  Cit.  della  costa  E.  deli'  Is.  di  Tcrra- 
Giova.v-.m  IV.  La-scanni  ebbe  Principato  Citeriore,  dioc.  di  Poli-  Nuota. 

P Impero  iu  Costa  ali  un  poli  al  1259.  castro:  abit.  2000.  Giòvax  ni  Marc  jo{S.)  .Is.all'im- 

Giovan-ni  V.  CantàcuzzE-nó  si  fGióVAN-Ni  a ScóBZÓ-Nf(S.),com.  boera  tura  del  Fiume  dell  Amazzoni, 
fe  dichiarare  Imperatore  nel  1315.  nel  ciré. , nel  distr.  e nella  d toc.  di  Gióvan-ni  Ma-yEn  (Is.  di),  H.  ai 
Kg  li  scrisse  la  Storia  de  trini  pero  d’0:  Teramo  nel  1.*  Abruzzo  Ulteriore:  N.  K.  ri'lrlnuria. 
rienlt.  abit.  500.  Giovan-nIa(ic), tf  Genere  di Pian- 

Gióvan-ki  VI.  PAifcò-Lócó  prese  +Giovax-xi  ATéDcc-ció(S.),coru.  te  ludigene  del  Pcru.de Ilo  Singenttm 
il  Manto  imperiale  iuCosiautiuopo  ueicirc.  di  ttirra.distr..dioc.e  prot.  tguale,  famiglia  delle  C’inorce.L'uui- 

li  al  1361.  di  N'apoli:  ab:  t.  2800.  cu  sua  specie  è un  Arboscello  a Fo- 

t Gióvan-ni  VII.  Palèó-lógó  mon-  ^Gióvan-ni  ut’Lt prò  si(S  ), coro.  glieotate.  e con  Fiore  grande  e ses- 
to sul  Trono  di  Cos  lauti  uopo  li  il  nel  ciré,  di  Ortobotaulco , distr.  e «ile.  Questo  genere  prende  il  nome 

1425, e scese  nella  tomba  dopo29.au-  dioc.  di  Palermo.  dall'Arciduca  Giovanni  d'Austria, 

ni  di  regno.  f Gióvan-ni  diCammara-ta|S.ì.  cui  fu  dedicato. 

Giovan  ni  II.  sali  sol  Trono  della  com.  nel  circ.  di  Caiumarata.distrdi  Giovan  ni  Antò-nìò  , n.  pr.  m. 
Frrncia  nel  1350-  Bivono.dioc.  di  Girgenti:  abit.  3600.  camp.  - Sin.  Giuuuautouio,  Giovati- 

Gióvan-ni  séx-za  Tlrn  sa  sali  sul  f Gióvan-ni  di  GalEii-no  (8.),  na  Muoio. 

Trono  d Inghilterra  nel  1199.,  strap-  ermi,  nel  ciré,  di  Mascalucia.distr.e  Giovan-ni  Datti-sta.ti.  pr.  m.  - 
paudo  la  Corona  dal  cupo  di  Artu-  dioe.  di  Catania:  abil.  1000.  .Vm . Gio vambal  lista  , Giambattista  , 

sio  suo  nipote.  t Gióvan-ni  b Pa-óló  (S.) , com.  Giambatista  , Battista  . Bai. sta  , Bt- 

Gióvan-m  III.  si  pose  sul  capo  la  uel  cirr.  di  Caja/zo,  distr.  di  Piedi-  sta,  Bacicelo,  Itati,  Battutimi,  Bati- 
Cornua  della  Svezia  nel  1568.  monte  io  Terra  df  Lavoro,  dioc.  di  oo. Titta.  (Giovanni. 

Giovan  ni  II  fu  proclamato  Re  di  Caserta:  abit.  800.  Gióvaxxicció,  n.  pr.  in.  , din.  di 

Castigha  nel  1 106,  + Giovax-ni  Inca-hicó  |8.),  com.  Gióvan-ni  MAn1-A.ii.pr  tn  romp.- 

Gióvax-m  1 !..  Ite  di  Na  varrà  ,snc-  °*l  elrc.  di  Pico,  distr.  di  Gaeta  in  Sin.  Giovaumaria, Gianmaria, Giaui- 
erde  neH  Aragnua  a suo  fratello  Ai-  Terra  di  Lavoro.dioc.  di  Sora  Aqui-  maria. 

forno  nel  1150., c chiusegli  occhi  agli  u®  « Pontecorvo:  abit.  2200.  GiOtanxi  na,  n pr.f.,  iim.di  Glo- 

82.  anni.  + Gióvan-ni  IX  Ffó-nt  |8.) , com.  vanna.  |vauot. 

Giovan  ni  sali  sul  Trono  della  clrcond. nel  distr.  e nella  diuc.  di  Co-  Giòvanni-nó,r  pr.m.,  dim  di  Gio- 
Boemia  nel  1309.  senza  uella  Calabria  Citeriore;  abit.  GiOTAxxi-Ti.cosichiauiavausi  nel 

Giótax  ni  I.,  nato  nel  1357.  a*28.  W90-  V.  set*.  Coloro  che  stettero  uuiti  a S. 

anni  prese  la  Corona  del  Portogallo.  + Gióvan-xi  in  Gal-dó  (9.),  com.  UiovauCrisoslouto.  |ranr. 

Giovan-ni  II.  sali  sul  Truuo  di  rlrcond.  nel  distr.  di  Campobasso  iu  * Gió-vàxo,  ad.  e sm.  Meglio  Gio- 
l’or  toga  Ilo  nel  1181.  Molise, dioc.  di  Ucnevento  ahit.2600.  Gióv ano-n a,  f.  di  Giova uone- 

Giovan-ni  III.,  Re  di  Portogallo,  t Giovan  ni  la  Pun  ta  (S.  I.com.  Giovano  ne,  od.  e sm  , acerbe,  di 

ootuiuciò  i regnare  nel  1521.  uei  circ.  di  JUasralucia , distr.  e dioc.  Giovane,  e ditesi  per  diuulai  Mag- 

Giùtan  .ni  IV.  , nato  al  1604.,  a’  «*■  Catania:  «bit.  1200,  glur  robustezza. 

26.  suoi  I ii (lussò  il  Manto  Reale  iu  t Giovan  ni1ip10-ni  (8.) , com,  Giovanót-to,  ad.  e sin. , aetr.  di 
Portogallo.  nel  Otre.  diCelenza,  distr.  di  Vasto  Giovane.  Detto  per  accennar  Mng- 

Giovan-ni  V. .Figlio  di  Pietro  II.,  nell'Abruzzo  Citeriore,  dioc.  di  Tri-  8*or  grado  di  fune, e piu  robustezza 
fu  proclamato  Re  di  Portogallo  uel  *óOto;  abit.  I00t).  di  corpo  - 5'io  Gioviuotto. 

1707.  +Gióvan-ni  Rótón  00(9.) , com.  GióvAN-pA-OLO,iipr.m.comp.- 

GiOtanni.  Nome  di  diversi  Curi  circo  ad.  uel  distr.  di  S.  Severo  iu  Sin.  Giampaolo,  tiampo. 
di  Russia. V lwan.  Cnpitouuta  , dioc.  di  Mùnfredoula  : *G(0va.mEl  LO,  ad.  c sm.  Meglio 

Giovan-ni  di  RAVkN-NA,  famoso  abit.tiOQ.  Giovinetto. 

Grani  malico  del  secolo  XIV., fu  mol-  Giovan-ni  (8.]’,  pie.  cit.  a S.L.  0.  Gióyan-tó,  pori,  di  Giovare.  Che 

lo  caro  al  Petrarca,  da  Piacenza  - Terra  grossa  nel  Fio-  giova  - Dilettevole,  Piacevole. 

4*  Giovan-ni (9.),  com.  nel  circ.di  rentiuo.  Gióva-h*.  at.  Dare  ajuto,  Fare  u- 

S.Cipriauo,  distr.  v dioc.  di  Sjleruo  Giovan-ni  (8.),Is.  nel  Golfo  9.  Lo*  HI*.  Far  prò  -.Sin  Adjuvai  e - Aiuta- 
ne! Principato  Citer.:  abit.  350.  renio  - Cit.  del  Masso  'Canada  -Capi-  rj*,  Favorire  • Recar  profitto  -jY.ass. 

4* Gióvan-ni  |S.|,  coni  nel  ciré,  di  tale  driria.d'Antigoa  nell'Autille-Is.  Esser  utile  o buono  u checchessia  , 
Pdlica,d»tr.  rii  Vallo  uel  Principe-  delle  Anlillo-Uua  delle  Vergini-Por-  Far  pro.Far  giovauieiitn,^  s’usa  per 
to  Citeriore , dioc.  di  Capaccio:  abit.  to  sulla  costa  N 0.  rii  Terra-Nuova,  lo  più  col  terzo  caso  - Servi  re, col  ge- 
400.  Giovan  ni  (9  ),  I soletta  all'O.  I fi  Nìtri-o.  Dittam.  1.3.  Giorar  fi  voglio 

f Gióvan-ni  9 ),  com.  nel  circ.  di  S.  O.  dall’  Is.  Peieur  - Isoletla  all’  E.  d'atenna  moneta  - Dilettare  , Piace- 
Taverna,  distr.  e riioc.  di  Catanzaro  della  Nuovu-Irlouda -Porto  sulla  co-1  re  - ÌY.pais  Gior ausi  o'itcc.vz  con: 
bella  2.*  Calabria  Ulter.:  abit.  6(.KI.  *t*  ricl  Peni  - Baja  sulla  Costa  N.  0.  Servirsene, Prenderne  giovamento  - 
t Gióvan-ni  (S.l.com.  uel  circ.  di  di  Terra  Nuova  -Capo  al  N.  di  Boni-  Nel  sigoif.  di  Servire  ■ Fnz  i a/ori 
Tropea  , distr.  di  Mouteleoue  nella  bay  Capo  sulla  punta  E.  della  Ter-  niorz;  A ju  tarsi  l'un  l'altro. 
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* Gióyati-vó  , ad.  m.  da  Giovare.! 
Mralio  Giovevole. 

Giovai  o-R8,c«r  ò.fdi  Giova  re.Che 

giii*  j.  (Glie  giova. 

(ìiovathi  -cé  , però.  f.  di  Giovare, 

Giò-vk,  Pianeta  primario  del  aiate- 
ma  soline  compie  la  sua  rivoluzione 
periodica  indieci  anni, ed  ha  quattro, 
Satelliti.  Secondo  alcuni  Giove  è il 
Jcuvali  degli  Ebrei,  ed  in  questo  si- 
guif.  Dante  cosi  chiamo  Cristo  Dio. 
Al  dir  do’  Mitologi  era  il  maggior 
degli  Dei, e figlio  di  Saturno  e di  Rea. 
Fu  nutrito  dalla  Capra  Amaltea.che 
venne  cangiata  io  Costellazione.  At- 
taccò Titano,  liberò  suo  padre, e lo 
riuiisesulTrono,tna  poscia  scacciol- 
lo  dal  Cielo,  ed  egli  rimase  Signore 
del  Cielo  e della  Terra.  Die  l'impero 
dell’acqua  a Nettuno,  ed  a Plutone 
quello  dell'Inferno,  e sposo  Giunone' 
sua  sorella.  Ribellatisi  gli  Dei  , gli 
tconOsse.ma  poscia  striuse  pare  con 
essi.Fuluiinó  iGigauli figlidiTitano| 
che  gli  mossero  guerra  , e dopo  la 
vittoria,  si  die  ili  preda  o’piaccri,  a- 
buiaudodi  uou  poche  Dee  e vaghe 
douuc.Era  egii  il  Nume  il  piu  galan- 
te el  piu  capriccioso. 

GiovtDl,  SMt.indecf.il  quinto  gior- 
no della  settimana  • Sin . Giobia. 

GlòvtxA-Lg,  it.  pr.  m.lDaJ  lai  Ju- 
wenìi  giovane.)  - Sin  Giuvcuale. 

tJdjiova.N.i-LÉ,  Vescovo  di  Narni. 
(3.  maggio.) 

^Gióven  A-i.g,  Martire.  (7.roagg.) 

Gio' 


1»  io  vena-lS(D.!cìo  Gì  uu  io  (nacque 
ad  Aquiuo  uri  Regno  di  Napoli 
Agli  SO.aaui, pubblicò  le  sue  Satire, 
e fu  mandato  in  esilio.ove  morì  nel 
128.  Queste  Satire,  che  giungono  al1 
sumero  di  !5..son  pieue  di  mordace 
e d'impetuosa  rabbia, e lo  itile  è for- 
te, aspro  e veemente, ma  scarso  d'e- 
leganza e naturalezza  , e non  poco 
indecente. Esse  peraltro  hau  veduto 
la  luce  piu  e piu  volte,  e sono  sta  le 
tradotte  in  varie liugue.Cauiillo Sil- 
vestri. Giorgio  Somma  rivo,  el  Mar- 
chese Gargallo  le  ban  volte  in  Italiano 

fGiovÉxA-L*  S.l.coin.  nei  circ.  di; 
Leonessa, distr.  di  Cittaducale.dioc. 
di  Spoleto  nel  2/Abruzzo  Ulteriore. 

Giova*  a-li. ad.  • sf  pi. Cerimonie 
o Giuochi  in  cui  la  gioventù  romana 
offriva  alia  Dea  inventa  le  primizie 
della  turba. 

Giovfcx-cA(Mit), Ninfa  che  Giove 
trasformò  in  fontana  , dandole  la 
▼ii  tù  di  ringiovanir  colle  sue  acque 
Chi  vi  ai  tuffava. 

GióvRn-ca {che),  fem. di  Giovenco. 
Vacca  giovane, Vaccarella  -Sm.Giu- 
▼enca-Fi0.Detto  per  ingiuria  a don 
Ud.  dinotando  Femmina  di  inondo. 

Gfòrfcx-có  {chi),  sm. Nome  che  si 
dà  al  Toro  dal  tempo  che  è stato  do- 
mato fiuo  a che  ritiene  i dentini. 
Bue  giovane,  Hoc  vitello. 

Giòvfcx-co,  Fiu.  del  B.  di  Napoli' 
nel  II. Abruzzo  Ulteriore, che  si  get- 
ta nel  Fucino. 

GiòVÉ.v-cùlCajoVecclo  Aquilino) 
uno  de’prnui  Poeti  Cristiani  nac- 
que iu  lipagna,  e uel  529.  pubblicò 
la  Vita  di'G.C.  in  versi  latini. 

*GiòviNgr-Tò,  od.  e sm.  Meglio 
Gioraurffo  o Giovine  Ilo. 

• ‘Giovtvlt  ii,  sf.  Meglio  Giova- 
tazza.  (rande, 

*Gióvtivi  Lt,  ad.com. Meglio  Gi*\ 

•GióvE.Mmtx-xt.acr,  Meglio  Gì 
vam.ru  cute. 


GIOVIN  GIRA  CO 

vergine  dopo  il  parto.il  Salvatore  a- 
ver  avuto  corpo  ideate  e non  vero, 
proibiva  i digiuni , ed  insinuava  la 
gozzoviglia.  S. Agostino  e S.  Gioia- 
mosi ritolsero coutro  di  Ini. Fu  con- 
dannalo io Koiu a da  Papa  Sirico  . o 
da  8.  Ambrogio  in. Milano  l'auno.vJO. 
i legato  in  un'Isola  , ivi  lascio  Ia 
ita.  Iramfa. 

• GióTixi-Lt, ad  com.  Meglio  Geo- 

* GiuriM-.N0 , ad.  ui.  Meglio  (iio- 

raueUo.  % 

Giòvi- nó  ebbe  ii  martirio  ia 
Roma.  (16.  marzo.) 

>Ì«Giovi-nò  mori  per  la  Fede  iu 
Roma.  ,1.  marzo  ) 

Giovi-nò  , Capitano  Gallo  molto 
aloroso,  fu  proclamato  Imperatore 
iu  Magouza  l'anno  4M.  Alaulfo,  R* 
de' Visigoti , il  fe  prigioniere  in  Va- 
lenza e dannollo  a perdere  il  capi». 

Gióvi.nòt-tò,  ad.  e sm.,  accresc.  di 
Gius  ine.  Vigoroso,  Robusto  giovane. 
Lo  stesso  che  Giocmioito. 

Giò-vlò  (Mit.).  Soprano.  d' Ercole 
come  Qgliool  di  Giove  - (Arche. }9o- 
prauu.  di  Diuciczuoo  e d alli'  im- 
peratori. 

Gtò-vìò{ Paolo}, famosa  Storico  na- 
to iu  Como  ranno  H83  esercitò  eoa 
onore  la  Medicina  in  Milano  ed  iu 
Roma,  e uel  1528.  fu  creato  Vescovo 
di  Nocera.  Abbiam  di  lui  la  Storia 
\daU404  fino  al  1 547. -,\c  Vile  di  Adria- 
co Vi.,  di  Leone  X.  ec.;  le  Lettere  voi- 
\gari\De  Pisnbas  Romania;  I Com  «Mi- 
lani delle  cose  de'  Torchi  ; Descritti < o 
Ih  dannine . Scoline  ec. . egli  2s/og*4 
[degli  Uomini  iiiaslri  antichi  e moder- 
ni. Egli  fu  Scrinar  venale  e capric- 
cioso^ scrisse  in  istil  piu  sonoro  ebo 
[elegante. Lasciò  la  «ita  a 6*J.anni. 

►i»  Giovi  ta  mori  pel  Vangelo  In 
Brescia.  ( 15.  febbraro.) 

*Gió-vó,  sm.  Meglio  Gtoyo. 
Gio-xacar,  n.pr  m. 

Gipaé-tù,  sm.  (Dal  ar.Gyps  avot- 


GióW.xi-n*.neut. a». Rinnovar  ta 
sua  gioventù. Meglio Ringiovanire. 
‘Giovfex -ta . sf.  Meglio  Gioventù. 
Giovanti.', sf.Eia  che  segue  lèdo 
(esce  ii  za,  Giovanezza  -Sm.Gioven- 
lude, Gioì  eutule. Giovani  tudlue.Gio- 
«eutudiue,Giovcnta-Siniif.l.4i  prima 
cta.o  11  primo  tempo  di  checcbessia- 
Qu .» ulita  e Moltitudine  di  giovani- 
Ditiuitì  presso  iRomani.cbe  el’Ebe 
de  Greci,  la  quale  prendea  io  palro- 
ciuio  i giovani. indossata  la  pretesta. 

*Giòv  kntu-uimì,  sf.  Megiiu  Gio- 
ventù 'Fanciullaggine,  Ragazza  tu. 

*GiOvtNzfcL-LO,  ad.  e sur.  Meglio 
Giovincello. 

GiòvRn-s1a(  Arche.),  Famiglia  ro-! 
maua,  il  cui  soprano,  fu  Luperco. 
Giovfex  zio.  w.pr.m. 
GiovERfic-ciòjci),  ad.iu.Nomoche 
dassi  ad  L’jui  da  cui  può  trarsi  par-| 
tilo. 

GiòvE-vólé.  ad.com.  Che  apporta 
giovamento  - Sin.  Giovalivo. 

Giuvr\ol6z-XA,  sf.,astr.  di  Giove-1 
vote.  Utilità. 

t'tiovKvoLis-òiMò  , ad.  m.  ,mp.  di 
Giovevole.  (mento 

Giòyévòuièn-t*.  orr.Cou  giova- 
7 Giù- Vi,  com.  net  circ.,  nel  distr 
e nella  dioc.  di  Salerno  nel  Frinii  pa 
lo  Citeriore:  a bit.  800. 

Giò-vìa  , sf.  Regione  in  Dalmazia 
che  comprendeva  U Territorio  di 
Spala  tro.  , 

GiòvlA-Lt,  ad.  rom.  Di  Giove,  nel 
siynif.di  Pianeta  ,Cbe  ha  influsso  da 
Giove, e s’usa  anche  iu  forza  di  sost.- 
Di  Giove,  dio  de'Gentili,  ed  in  forza 
•li  sm.pt.  I Gioviali  per  Sacerdoti  di 
Giove- Benigno,  Piacevole. 

GiòvlA-ùt.ad.  e sm.  pi. Fette  che 
i Latini  celebravano  inooor  di  Giove 
GiòYiAUSsmò,ad.m.,fiip.di  Gio- 
viale. Molto  piacevole  ed  ilare. 

Giovialità,  sf.,a*tr.  di  Gioviale. 
Qualità  di  cbi  è gioviale.  Allegria 
Piacevolezza,  Benignità. 

Giòyialòc-ciò  Ics),  ad.  m.,  dim.  di! 
Gioviale;  ma  detto  per  vezzi,  vale 
lo  stesso.  (viale. 

Giù  vi  alò-nì, ad.  m., arerete. diGio- 
GiovIa-nO  , Iiuperator  Ramano  , 
inccessor  di  Giuliano-Nome  assunto 
ila  Giovanni  Fontano, entrando  nel- 
l’Accademia del  Pauormita. 

GiOvIa-nòì Flavio  Claudio}  nacque 
nella  Pauuonia  al  521.  , e rannata 
romana  nella  Persia  gli  diè  il  Manto 
imperiale. Chiuse  gli  occhi  a'55.anni 
Giòvina-strò,  od.  e si».,  p egg.  di 
Gioviue.  Lo  stesso  che  Giovanastro. 

f Uiòvinaz-zò.  editi,  circond.  nel 
dislr.  di  Bari  iu  Terra  di  Bari,  sede 
Vescovile  unita  a quella  diMolfclla 
abìt.8000.  Giace  a 4.L.N.  0-  da  Bari. 

GióviNCki.-LÒ,ad.  estn.  Giovanet- 
to - Sin.  Giov  inolio  , Giovauzeilo 
Giovcnzello. 

G io-viné,  ad.  e sm.  com.  Lo  stesso 
che  Giocane. 

* GiovixfeL-i.ó , ad.  e sm. , dim.  di 
Giovine.  Meglio  Giovincello. 

Giovinetto, ad.  e sns., dim. di  Gio- 
vine. Lo  stesso  ebe  Gioranrllo. 

GioviNÉz-ZA.sf  Lo  stesso  che  Gio- 
vanezza. 


Giòviniani  sti.  sm  pi.  Seguaci  di 
Giovi  uianoEresiarcj. 

GiòvinU-nò  , Monaco  Milanese  , 
nv-i  insegno  varie  «tra  ne  dottrine.  tucul 
rio-lcava  alle  Vergiuidi  maritarsi,  dicea 
11» 


tojo , ed  Eio$  aquila.)  Genere  d Uc- 
VI I i medio  fra  l'Aquila  e V Avoli»- 


ti 


con  Fiocchi  di  peli  pendenti  dal 


Madre  di  Dio  uou  esser  rimasta 


Gipara  na.Fìu.  del  Brasile. 
Giplòn-si  , ant.  pop.  dell' Affrica 
propria. 

Gipò-pòu  , Nome  d'ani  delie  Ru- 

51  Cianee  all'imboccatura  del  Mar 
èro. 

Gipsa-té  (Arche  ),  ad-  e sai.  (Dal 
gr.Gypsos  gesso. )Agg.  degli  Schiavi 
esposti  in  vendila  a piedi  scalzi  e lor- 
di di  creta. 

Girsò-riLA,  *f.(Dal  gr.G>/psof  g«- 
so,  c Phde  amica.)  Genere  di  Piante 
□ Fiori  polipetali  della  Dtcandriadi - 
gioia, elicila  famiglia  dclleò’ario/Wiw, 
conCzpsola  ad  uoa  loggia  contenente 
molti  semi.  Allignano  nelle  Colline 
calcari  o gessose. LeFoglie  e IcRadici 
d' alcune  specie,  pestate  coll’ sequa 
danno  schiuma  per  digrassar  le  lane. 

Gì  ptidé  (Mit.), Figlia  diNaunoe 
moglie  di  Protidv. 

Gi-RA.aut.cit. della  Libia  inferni. 
GtRA-BtLt,ad.com.Aog.(U  Auleta. 
Lo  stesso  che  Imperniala. 

GiaACA-pó.Jm.eomp.  Specie d' in- 
fermità prodotta  da  fumi  che  «anno 
alla  lesta  -Siu.Capogiro,  Capogirlo - 
(Bui.)  Nome  volgare  duna  specie  di 
[Narciso  o Tazzetia.  (race. 

Gira-cé  (Geog  ),  lo  slesso  che  Gè- 
Già  acò, Nome  particolare  di  Sorta 
Idi  fiore. 
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Gin  acòl-li  (Bot),  sm.  Specie  di  Far  gl  rata  di  creditore  odi  debitore,  [no  ad  un  asse, ed  ha  gota  sca  vate  nel- 
Narciso.  e diceil  per  lo  più  delle  Cambiali.  ila  circonferenza  - Girello  nel  primo 

G ira-cólO.  sm.Xome  volgare  del-  Gira-rR,  un.  L atto  stesso  del  gì-  signif.  -Nome  ebe  dassi  a Pezzi  lon- 
l' Albera  detto  (ia  Uolaaici  Loto  u Cri-  rare.  Girata,  Giro,  Giramento,  Mo-Jdl  cou  cui  ti  giunca  a Daiua.  Direni 
ti  - - Sin.  Girinolo.  vimeuto  ip  giro  - Girare  dicesi  da’, anche  Idrofo, Pedina, Pedona  -Ftg. 

Gii  a DfcskR-if,  ad.  e ita.  romp.  in  Pi  Itoti  .Se  ni  tori  eco.  ia  Piegatura  in  Pensiero  stravagante,  FauUslicag- 
dcrl.  Anacoreta  , Romito,  Solitario,  giro  di  alcuni  ornamenti  ad  imita-,  cine,  GbiriUiizo  Di  a itELLt  titnu: 
Gir  af-fa  , sf.  Specie  di  Marami-  rion  del  aatur.ile-Lv  ex  ciaaà  di  so • Impazzare,  ed  anche  Svagarti,  Kul- 
fero debordi ne  de' /tumulanti, che  ha  it:  In  un  giorno.  legrarsi.  Far  cosa  quasi  da  pazzo. 

Corna  semplici,  ed  I Piedi  anteriori  Girahro-stù,  im.eomp.  Macchi-  Modo  basto, 
molto  lunghi.  È delia  statura  del  netta  per  girai-  Lo  spiedo  e cuocer  GiRtuLi-Jó(i),  od.  e sin.  Che  ha  o 
Cammei  Io.  corre  con  molta  velocita,  l’arrosto.  fa  le  girelle  - Su».  tfbzzellaio  - Fig. 

e tìmido,  vi  ve  nel  leForeste  del  l’Àbis-  Gihaso-lé,  ini.  Specie  di  Pianta  J Volubile  e Stravagante  , Che  hu  il 
sinia  ec.,e  vieti  detto  Cameliopardo.  appartenente  ai  genere  Elianto  , a capo  pien  di  scioccaggine  e di  pazzie. 
(Ballar.  ZorafaUm.)  Fiori  coi  raggio  giallo  che  vizila  usi  GihZllkt-ta,  di  Girella  - 

Gira-cu  a. (soletta  nel  Medi  terra-  sensibilmente  verso  il  corso  del*  So-  Sm.  G irei  lina, 
neo,  al  N.  della  Corsica.  le-  Girasole  del  Canada:  Specie  di  Girrlli-xa , sf. , dim.  di  Girella. 

G ira-colo,  su».  Lo  stesso  che  Gì-  Pianta  dello  stesso  genere,  detta  au-  Lq  stesso  che  Girellrtta. 
vacato.  cb e Palata  del  Canada,  Tartufo  bian-  Girèi.-ló,  sin. Cerchietto -La  falda 

Girali*»,  n pr.m.  co.  Topinambur  - Specie  di  Pietra  che  ciuguuo  gli  Uomini  d'anne  ao- 

Giramcs-tù,  sm.  Volubilità,  Ri-  preziosa, Varietà  dì  selce, che  girata  pra  l'ariDadurj  Ricettacolo  delCar- 
volgimento, Audaraento  in  giro- Si»,  contro  ii  Sole  riflette  luce  rossiccia,  ciofo  grosso  privato  di  squame  e di 
Giiazioue  - (Mcd.)  Giramento  di  ca-  Girasoli-nù  , sm.  Lo  stesso  ebe  jgambo, perservlrdi  vi vauda  (Farm  | 
po.  Lo  stesso  che  Capogiro,  Vertlgi-  Bellide.  |doca.|  Girello  dicesi  anche  di  varieCosefat- 

ne-|Comm.)G irata, Giro  di  scrittura.  Dirassix».  pie.cit.  nella  Liugua-  te  a foggia  di  girella  o di  trocisco. 

Gir  amun-do  , ad.  e sm.  COwp.  Gi-  Gira-ta,  sf.  Il  girare.  Revoluto-  Girsi.  uf-xR,  sui.,  orrr.  di  Girello, 
rosagli,  Vagabondo.  ne.  Voltata  - Cosi  dicesi  il  Dare  un  Girc-vólr,  ad. coni.  Atto  u girare. 

Gira-na.  Cit.  oell'Abissinia.  determinato  numero  di  carte  in  gi-  Chefir*  Dello  di  Per  sona,  Mutabi- 
Gjrax-oola,  sf.  Ruota  composta  i o a ciascun  de'  Giocatori  - Cessiou  le,  iucostante. 
di  fuochi  lavorati, che  accesa  gira  - d'una  Cambiale  Ormata  dal  girante  GiRfivóLMZX-Tt,  ave  In  giro  , Jj 
Per  allegoria  --M et.  Aggiramento  , in  favor  del  giratario.  modo  girevole,  e / ig . Volubilmente 

Intrigo  - Sii».  Giro,  Moto  in  giro-  G i rata -RtO(  il),  od  e sui. Col  ni  al  Girf AL-f:0(rAiJ, u».,  sinc.  di  Gin- 

Gira  volta, Gita  in  diversi  luoghi  pria  <iualc  vieo  fatta  la  girata  o cessiou  Talco. 

d arriraro  al  termine  propoi’to-FVg.  a’ona  combiate.  . Giani,  Cit.  nelf  Alto- Egitto  cou 

Da  a noco  alla  cimìnoolì:  Veoire  a Girati-na,  sf.,dim  di  GirtU.Pic-  18.  mila  abitanti, a 90.L  S.dal  Cairo, 
risoluzione  - Cosi  dicesi,  volg&rm.  Il  cola  girata.  fGlRatx-Ti.coai.circoDd.distre lt. 

Tuibiue,  Il  Girondi  vento.  Girati»  kc-LA,  sf.,  dim.  <U  Girati-  * provinciale  io  Sicilia,  abit.  180D0. 

GiiiA>ooLA  RE,uzùl.asi  Girarsen  oa.  Girata  di  pochi  momenti.  Giace  a 30. L S da  Palermo  ed  ò l'an- 
r.a  scopo.cumefanuo  gli  sfaccendati,  Giratì-vó,  ud.  ».  Circolare,  Che  *i-a  Agrigento  • Sm  Gergeuti.  Sede 
e firj.  Ghiribizzare,  Fantasticare.  gira.  Yescoi  ile.  Avanzi  d’uu  Tempio  e di 

Gihamdòla-ta,  ad.  f.  Capriccio,  Gira-tó,oìI  m.  da  Girare  - Par-  uuTeatro. 

Ghiribizzo,  Fantasticaggine.  laudosi  d'  Arrosto  , vai  Cotto  nello  fGiRckx-ri,  com.  nel  ciré  di  Boi- 

Gir ANisOLRT-TA^f., dii»  di  Gìran-  schidione  gocollrfrgalo  , distr.  di  Citladucalo 

dola.  Lo  stesso  che  Girandofina.  Cibato  jó  (i)  , sm.  Manubrio  a nel  2.*  Abruzzo  Ulteriore  , dioc.'  di 
CtRANDOLi-xA.sf. , diut.  di  Giran-  stella,  il  quulc.ajjplieatual  fuso  del-  Rieti:  ab.t.  4W0. 
dola. Girandola  piccola  - 5iu. Girasi-  la  forma. serre  per  farla  girare.Ter-  Giair.o-coLO  , sdì.  Lo  flesso  che 
doletta.  mine  de'G  ella  tori.  Ghirigoro. 

GiRAXDóu-xO.ad.  esm.Girellajo,  GiràvOl-ta .sm  eomp. Movimento  GiaiFAL-có(cM),sm.Sp«cÌo  di  Fal- 
Cervello  fatto  ad  oriuoli,  Muliuda  in  giro,  Via  fitta  in  giro  Djis  e, vagone,  il  maguiore  Tra  r altre  specie, 
vento, Banderuola.  Iranto.  c/l svolta:  Andare  alquanto  attor-  Ha  Becco  e Gambe  di  coloro  azzur- 

Gira-xIo  (<»|,sm.Lo  stesso  che  Ge-  no  - Fa  ir  c/rz  aiaarotra  i,v  siati  figuri  - Sùi.  Gii  falco,  Gerfalco.  (Dal 
Girar- té.  pari,  di  Glrare.Cbegl-  uoao:  Andarvi  per  fermar  vis  4 poco  lea.Geierfaik.)  • Specie  di  Lupo, 
ra  - In  forza  di  sm.Coluiche  fa  la  gi-  tempo.  fGiRJFAL-cò.cym.nel  circ.di  nar- 
rata ad  una  Cambiale.  jdia.  Giravòi.ta-r*  uriti  aj*.coiup..YIe-  Ria,  distr.  di  Catanzaro  nella  2 ’Oj- 

GihapR-tra  Bor.  dellls.  di  Can-  glio  Girano*  to/ure.  labri*  Ulter.,dioc.di  Squillace:abit. 

Giha-ré,  al.  Rivolgerà,  Muovere  Giravòltola  «t.  nrut.au. Volte-  4000.  | Ghirigoro, 

in  giro-  Andare  intorno  per  alcun  re  in  giro, e detto  del  Capo, vale  Dar  Girigò  golo  , sm.  Lo  stesso  ebo 
luogo  - Circondare,  Volgere  - Fig.  nelle  girelle,  Impazzare  - Sin.  Gira-  GiRatfc-O(ei),  sol  Giuochi.  Forze. 
Trasma  lare,  Ri  volgere,  Couver  tire  voltare.  Balletti . e simili  prove  io  giro  che 

una  cosa  in  un'altra  -Governare  ai-  *GiRAZió-NÉ,sf.MegUo  Gironualo  fanuoi  Ciurmadori,* i Saltimbanchi, 
tri  a suo  senno,  Fargli  fare  ogni  co-  Gm-tA,aut.  cit.delT Affrica  nella  (Dal  gr.  Gyroma  volgimento  iti  gi- 
sa  a suo  modo  - GiUass  ì oamaM  au  Prov.Tripolitana.  Igne,  ro.)  - Per  (rasi.  Ghiribizzo,  Capric- 

rxo:  Assegnargli  in  pagamentu-Gi-  Giaiatut(Saubi1,Bor.ncI  Rouver-  ciò,  Fantasticheria,  Gira  mio  la, Cosa 
RARI  i RzxiR/:In  vesti  rii  comprando  Gi-ai  , ne  ut.  ass.  anom.  Andare,  immaginaria, 
ere.  - /V.  ass.  Rateare , Muoversi  in  Voce  piu  del  verso  che  della  prosa  , Giai-ard,  un.  (Dal  fir.  Gyros  giro.| 
giro -Fio. Detto  del  Mondo-Aver  cir-  e s’usa  assoltitam.o  colte  preposizio-  Genere  d’ Insetti  della  puma  sezio- 
cu.  io  - Dar  la  volta  al  canto,  Impaz-  ni  A.  In,  Per  - - Sin  Ire.  (Dal  lat .Ire  ne  deil'ordioe  de'Co/eoUeri,  c della 
lare  -Gì  sm  ics  a trrsox  a:  Andarne  andare.)  - ìY.  pass.  Gissi.  G/aszxz;  tribù  deel'Mrocaulari , i quoti  nuo- 
ni itto.Baidu?  Dr.il  miocaor  ne  pira  Partirsene,  c figur.  Morire.  (Gito  o tano  sulla  soperflcie  deli’acque  sta- 
* impacia  - Fai*  a ciaza  colia  toc-  Ho.  Po,  e poelic.  Vado,  coi,  r«:  au-  gauuii  descrivendo  circoli  con  mi- 
cazzasi  disse  defraudi  Aggiratori-  diamo,  gite  o ite,  ranno.  Gita  o ita,  rubile  velocità  - Auimulcttu  toudio- 
A’.pajs.  Andare  e Muoversi  in  giro-  giri,  gira  o ira;  piramo.gteafe,  pira-  ciò  eoa  Codetta  scbiacciata, di  colore 
Grazisi  /iella  xisroaiitRicordarti-  «zoo  ivano. Gii,  gisti,  gv.gimmo.giste,  alquanto  nero.chc  nuota  nell’acque 
Percorrere  - 1 Archi.)  Girare  : Fare  - girono. Girò,  girai,  gtraigiremo  o fre-  palustri  - Girmi  dicuuil  gir  Anima- 
Fabbricare, Voltare, Volgere,  appro,  sio,  g bete  o irete,  girannoo  iranno,  luzzi  osservati  in  alcuni  fluidi, 
pria  lo  però  solamente  agli  archi  ed  Fmla,  cadi  o rada,  cadala  udiamo,**-  Giri  ròx-Dù,  ad.»  comu.Chc  gira 
alie  volte -(Pii.)  Piegare,  Incurvare,  diate,  vadano. Girti, diresti  oc.  Gwii,  in  tondo.Botondo. 
a modo  di  cerchino  parte  dì  cerchio-  gissi  ec  Pa,rada;awaiaj»o,  Ge  o gite,  Gir  lo,  un.  Specie  di  Pianta  dfl 
Giizi sc>/i.vcff /;Operaziou di guer-  radono.)  géuereFrrum.che  si  coltiva  per  pa- 

ru,colla  quale  traUenéndu  l’ mimico  Gt-RfcrT,  gr»nde  Cit. della  Persia,  stara.  La  farina  de'suui  semi,  noci- 
ni fronte,  •*  atlarca  l'ordinanza  iu  Lo»g.55JJ0. Lat  27.50.  va  all'uomo,  si  da  per  cibo  agli  aui. 

n<odo  da  superar  l'uuo  o l’altro  de'  GiakL-LA,  sf.Piccoia  roota  per  lo  mali  • Sin.  Capogirlo,  lograssabue, 
suoi  Ila  uebi  e riuscirgli  alte  spalle  -,'piu  dileguo  odi  terrò, chegira  inlor-  Muco. 
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Gibma-sti,  ant.  cit. dell' Anatolia.  L N da  Bdfort. Miniere  d'argentoec.  lile*  , fn  uomo  facinoroso  che  die*- 
G irsi  A-STf.  Fin.  rifila  Natòlia.  GmomaxzI-a  (le),  t f.  (Dal  gr.  Gy - »i  alle  piu  barbare  crudeltà  durante 
Gir-n  .in,  Bor.  urlla  Scozia.  ro»  giro, c .Manlio  diTiuanonc.Sorta  la  guerra  de Giudei  contrai  Ruma- 

i j i - ii u , no.  Cerchio, Circuito -Ri-  di  III tiuazione praticata  girandosi»-  ui.Cacciatosi  iiiGerusalemine.diveu- 
vntgimento,  Voltala  - Uu  viaggio  . pra  uu  cerchio.  no  Ca  nodi  partito  , e caduta  questa 

Una  scorsa  che  si  fa  in  diversi  luo-  Gi»òMkT-jA,s*.  pr.  f.  , lucore,  di  citili,  Tito  dannollo  a perpetua  pri- 
vili -/.v  c»io:1oturno  intorno. ( Ilei. w Girulaiuctta.  gitine. 

L'ordinata  Col  location  delle  parole  Gi-ròn  oGt«6-ffÉ,Tietro),pKi  noto  Giscò-xt  Figliuol  d'imi  Icone,  ua- 
dhe  toniiàdO  uu  periodo,  e l' intero  col  nome  di  Duca  d'Ossuua,  nato  in  to  in  Cartagine,  nel  309.  av.G.  C.fa 
Audamenlo  d'uu  discorso  - Giro  di  Ispagna  nei  Itili.,  fu  crealo  Vicere  crealo  Generale  deti'emiala  per  la 
q'iaranlorc.edJifaposisioiir  del  giro  rii-  della  Sicilia  , e dopo  4.  anni  Viceré  Siciliane  guerra  a'Cor.otn.t  strinse 
c<vi  l'Exposizioue  rielle  Quaruulorr  di  Napoli.  8i  formo  contro  di  lui  ri-  pace  vantaggiosa, 
che  si  fanno  da  diverse  Chiese  per  goroso  processo  , e fu  carnato  nel  Gisfcurfea-aA,  « pr  f. 
fumo  in  tutto  T auuo  - Termino  de  Castello d'Alm<d.i,  ovecbluse  gli  oc-,  GislImvò.  ti.pr.*i. 

Tipografi.  chi  nel  1021  .Egi  i Tu  erodete  e despo-  GiSLk-.NO, Vescovo  e Confessore, 

Girocau-pó,  sm.  (Dai  gr.  Gyros  la,  el  suo  orgoglio  insultante.  deposla  la  Mitra  .cacci ossi  in  un  Mo- 

ylro,e  Corpus  frntto.)Gcnerodi  P|«u*  Giró-na , Torte  cit.  della  Spagna  , naslero  da  lui  ediOrato.ove  menò  vi- 
te della  Trtrandria  monoginia,  fauit-  a IO.L.NE.  d i Barcellona.  ta  molto  edificante.  (9-  ottobre. i 

itlia  delle  Timetee.  li  Girocarpo  in-  Giro.vda  (Mus).sf.  Lo  stesso  che  Gl  int,  sf.  Nume  che  ueUOflflcina 
digeno'dellTudie  e del  l'America  .prò-  GAiro«da  - Ronda.Giro.  si  dà  alla  specie  diCussia  da  Iktauici 

duce  Frutti  che  i ragazzi  spingono  GiaoN-DA.Noiueche prende  la  Ga-  delta  Cassia  absus. 
in  alto  prr  divertirsi  , c che  discen-  ronua  dai  punto  iocui  s'umscc  colla  Gismox-dò,  n.pr.m.,  attore,  di  Si- 
dono  leutauicnle  girando  a causa  Dordogna.  gisuiuiido. 

delle  loro  ali.  Giro.n-da  (Dlp.  della),  Dip.  della  Gi-sO.n  pr.fn. 

GiRùGù.M-Tk.  sui.  Genere  di  Mol-  Francia  con  600.  mila  ahit  che  efin-  Gisòt  ro,  n.pr.m.  frenile, 

loschi  a conchiglia  sferoide,  con  su-  Una  all'O.  coll'Oceano,  ed  all' E.  col  GisóLRkQT-Tt,  sm.  Meglio  Gnal- 

perfide  accerchiata  (Dal  gr.  Gyros  Dip.  del  Lot-e-Garuaua.  Bu  idea ai  e Gi-ftox  (MiL  Giap  ),  Divinità  del 

giro.c Gonio  angolo. (-Genere  di  Fos  la  soa  capitale.  prim’ordine. 

tuli  di  figura  sferoidale  con  superficie  Graó-xk,  sm.,  arcreir.rfl  Giro.  Gi-  Gisons.Cit.  nel  Dip.dell'Kure.eoa 
accerchiata  da  solchi  paralleli.  ro  grande  - Detto  de’  Circuiti  nelle  4.  mila  «bit.,  a I5.L.K.  da  Parigi. 

Girò-la,  sf.  (Dal  gr.  Gyros  giro.)  rocche  e nelle  fortezze  per  iscampo  t Gis-si . con»,  circond.  nel  distr. 

Nome  dato  al  Caro. genere  di  Piatile  e difesa-Daute  disse  Gironi  I tre Ccr-  di Vasto  neU’AbrnztoCilertore, dioc. 
a Fiori  polipetuliAplla  Pentandnadi-  chi  inioori  in  che  divise  il  cerchio  di  Chietir  abtt.  40U0. 
ttjnia,  famiglia  Adi' Ombrelli  frie  con  de' Violenti  • Bello  dc’Giri  minori  in  Gissòut-A  (ee),  sf.  (Dsl  gr.  Gison 
Fiori  scanalali  ingiro-Spcclcdi  Fun-  cui  Dante  divise  il  Cielo  - Ai  da**  a gronda ja, ed  Idos somiglianza. [Nome 
go  del  genere  Ho!  do,  con  Cappello  a gi*o.\b,ci*oni,  amo  ne:  Andar  senza  dato  ad  uua  Tribù  di  Licbeui  noia- 
forma  circolare.  saper  dove  -Gmon  di  rz.vro; Turbi-  bili  pel  loroTalloJ  cui  margini  pre- 

cinti lama,  n.  prf.  -Sin.  Gì  cola-  ue-Parlando  ti' Acque,  vaie  Aggira-  sentano  straglialnre  iinbrrcafe. 
metta,  G immetta  , Momma.  mento  d'acque  ritrose.  Git,  ihi.  Lo  stesso  che  GfUajone, 

G iro-l  amo, n.pr.m.  i Dal  yr.Wrros  Gmò  xi,  arr.  - Ah  da*  emoni:  Lo  detto  anche  Gittone,  e volgami.  Gi- 
ssero. cd  Chioma  nome  ) - Sin.  Gero  stesso  che  Andare  a girone.  tnone. 

laino.Gerulimo, Girellino  Gcronino.  Ginoxs  (S.),  pie.  cit.  nel  Dip.  del-  Gi-ta,  sf.  da  G In.  Lo  stesso  che 
Jeronimo, Giorno, Momo, Momiuo.  l'Ancge.  Andata,  e prendesi  romunem.  per 

>ì«  Giqù  lamó,  famoso  Dottor  del  GinoxxA-Rk,  «cut.  as».  Andar  gì-  Camminata,  ftissrggiala  , Viaggio  - 
la  Chiesa  , cl  piu  erudito  di  tutti  i roti  e,  Girandolare.  A.)  Diasene  in  citi.  Diceti  rirh'Au- 

Padri  latini,  nato  a 9trjgonia  nel  GiROSTfc-Móxk,  sm.  (Dal  gr.  Gyros  dare  assai  a Uomo  senza  concluder 
310. , viaggiò  nella  Siria,  ed  in  que’  giro, eSlcuion  stame. jGeneredi  Pian-  quello  per  cui  si  va  - Quel  colpo  elio 
riesciti  ardenti  meno  vih  severa  el  te  a Fiondinoci  della  Poliandria  pc-  >u  diversi  giuochi  trae  ciascun  de' 
aspra.  Recatosi  in  Gerusalemme,  fu  Hglnia,  famiglia  delle  Mateacee,  che  gluoeatori  l ux  dopo  l’altro, 
innalzato  al  Sacerdozio.  A libi  uni  di  ha  Capsule  bivalvi,  c Stami  disposti  GitèrU-la,  sf.,  tfim.  di  Gii».  Plc- 
lui  la  Versione  latina  delta  Scritturo ; in  giro.  cola  gita,  Viaggelto. 

la  Versione  latina  del  Trattato  dello  GiaòTRi-cO(ri),m.Generedi  Pian  GitI-ada,  ti  pr.w. 

Spirilo  Santo  di  Didimo-,  i Contenta  te  crittogame  della  famiglia  de' Fun-  Gi-ilo,  ani.  cit/ delta  Laconfa. 

riissd  Frccfcio  e Nuoro  Testamento;  fht  o.ssoidei.  Gt-Tò,  ad.m.da  Gire -Andato^pe- 

i Trattati  polemici:  la  Continuatoli  r Girot-ta  (Mario.),  sf.  Bandcrno-  dito,  Spacciato. 
della  Cronaca  d Eusebio,  « la  Storia  la,  Pennello,  Piccola  striscia  di  sta-  Gir-aciiix.  graziosa  cit.  della  Boc- 
df' Padri  del  Deserto.  S. Girolamo  la-  migui,  posta  sulla  cima  d'uu  albero  rala  su’coufini  della  Slesia, 
sciò  la  vita  agli  80.  anni,  luminoso  per  mostrar  la  direzione  d'un  vento.  Git-ta.  ani.  cit.  della  Palestina  • 
per  ogni  genere  di  virtù. Égli  il  pri-  Giro  vagò  (jAi).  ad  m.cowp.  Va-  Cit.  dell'Affrica  nella  Prov.  Tripo- 
nio  scrisse  contro  Pelagio,  e uiuuo  gaboudo,  o propriam.  dicesi  de'  Mo-  l'bioa. 

sii perol lo  nell'erudizione, e nella  co-  naci  che  a differenza  de’  Ceoobiti  , GtTTAJÓ-Kt,src.  Erba  che  dà  Fio- 
noscenza  della  lingua  ebraica.  (9.  andavano  eriauiki  da  monastero  in  ri  rossi  , e produce  Seme  nero  detto 
maggio  e 50  setlen.bre.)  monastero.  (rintana.  G t.Lo  stesso  che  Getiajone. 

Girò-lamò  di  Pra-ca,  cosi  detto,  Girringa-xa,  lo  stesso  cne  GAir-  Gittamkx  tò  , im.  Lo  stesso  che 
perchè  nato  in  Praga  . fu  il  più  fu-  Giutò-na  (Mit.), Figlia  di  Flcgia-  Grttaweiito.  Igittsv. 

moso  Discepolo  di  Giovanni  uus,  el  Ant.  cit.  della  Tcssvglia.  Gitjam-tì,  part.  di  Gittare.  Cho 

superò  per  Ingegno  ed  eloquenza.  Il  GiRró  xe(Mit.), Fratello  di  Flegla  Gitta-ré,  at-Lo  stesso  che  Getta- 
Concilio  diCotlauzu  In  condannò  co-  Girl  mét-ta  (Lctt.), sf.  Canzone!-  re  , In  tutti  i significati  - Rimuover 
me  eretico,  ed  abbandouoiln  al  brac-'ta  in  lodedi  tutte  le  parti  del  vestire  da  sé , Discacciare  - Lasciar  cadere, 
ciò  secolare,!!  quale  lo  condanno  ad  «fona  donna,  per  nome  Girometta  o dello  per  simil.  degli  Alberi.  Cre-c. 
esser  braciaio  vivo,  e l'osl  nulo  Ere-  GA  mattila  - - 5in. Girometta, Ghiro-  R *e  i suoi  frutti  gittasse.  (Parla  del 
sin  rea  sali  sul  rogo  al  1 1 IO.  mi  tta.  Fico.)-Dicesi  delle  Cose  che  altri  dt- 

Girólimi-ti  , Nome  di  diversi  Or-  Gir-vax,  Cit.  e Fiu.  della  Scozia,  re  per  inridrnza  -Parlando  A' Odore t 
dini  o Congregazioni  di  Religiosi,  Gir-zIO  (Mit.),  Padre  dlrziu,  uc-  Esalare -Parlando  di  Muraglia, G«t- 
dclti  altresì  Eremiti  di  S.  Girolamo,  ciao  da  Ajace.  tar  pelo  è lo  slesso  che  Far  pelo-  -iV. 

Gnft-UM6.il.  pr.  m.  Lo  stesso  elle  Gi  sa,  u pr  f.  a*s.Trarre.9cagliare-A'.|ias  Gittoni 

Giro  amo.  Gisalbèrtu,  npr.».  Lo  stesso  che  w orasi(me:liiginoccbiarsiperorare. 

Girò  ma  (Boi.),  stn.  (Dal  gr  Gyro-  G liberto.  | Gitfredo . Gitta-ta,  sf.  t lo  stesso  che  Gei- 

ma  volgimento  lu  giro. (Talamo  cir-  Gi^ai  vré-dò.ii  pr.m  Lo  stesso  ebe  fata- A c.vì  gittata  di  mano,  di  hb- 
eolare, senile, coperto  di  pieghe  eie-  Gisalti»  tò.r  pr.m.-5ii»  Gisalberlo.  t*a  o simili  : Ad  uu  trar  di  mano  , 
vale  spi»  aluieutc,  conteueuti  caselle  Gi-scala,  ant.  cita  della  Galilea,  cioè  Quanto  si  può  trarre  eoo  mano, 
oitospoime.  Gi-scaia  (Giovanni  Di),ensi  detto  Quanto  si  può  trarre  lungi  una  pie- 

GiuoBA-GM,Cit.  dell  Alsazia,  a 2.  -perche  auto  la  GiiCitU  cit,  della  Ga-ilra  ec. 
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Gmu-rt  , ad.  m.  da  Gillare.  Lo 

•lesso  che  Gettalo. 

Gittató-b*  , errò.  n.  di  Gi  Ito  re. 
Lo  stesso  che  Gettatore. 

Gittatb»-c«,  eerb.f.diG Sitare.  Lo 
stesso  che  Gettate  ice  -Scia  la  equa  tri- 
te. Dissipatrice.  llaj'one 

GiTTfiad-Nfi.m.Lo  slessoche  Get- 
tiiT-ro,sm.,astr.  di  Gilisre  Getto- 
Detto  della  Folgore  -Detto  del  Tem- 
po o simile,  sale  realità. Perdimeli 
to-Nel  sesto  signif.  di  Geito-Actr- 
ro:  Appunto, A.  diritture,  Di  lancio. 

Gittó-mé,  sin.  Lo  stesso  che  Get- 
taìóne. 

Giù,  aro.  di  luooo. Abbasso ,A  ron- 
do. Contrario  di  Su  - -Sin. Gìue.Gio- 
so  -Dia  Kit  Venire  al  basso,  Calere, 
ed  anche  Fallire. Sbauliere-.lfi.voia 
eri1: Inghiottire, e fio. Tollerare, Com- 
portare, Non  voler  fjrnerisentimen- 
to  -Desolare,  Rovinare, Bestemmia- 
re - Mah  oaa  c/ir  il  haoa ; Calarlo  - 
P<V re  giù.  Lascia  re.  Depor  re,  « dice- 
■ I anche  degli  Affetti  dell'animo  co- 
me Amorf, Odio, Paura  e aimili-Fos- 
ei  alt : Ammalarsi  - TiaaaciI':  Ab- 
bassa re,  e fig.  Bestemmiare  - Tonti 
cib  d'aiccsa  con:  Desistere,  Lasciar 
d*  operare  quelle  tal  cosa  - Trovasi 
scritto  per  pleonasmo  Giu  basto,  e 
Giù  più  batto. 

Giu-ba  I .Re  della  Mauritania  e 
della  Nuuùdia,  segui  il  partilo  di 
Pompeo  contro  Giulio  Cesare^pen- 
lo  Pompeo. si  fé  dar  morto  da  Petre- 
jo  l’anno  42.  av.  G.  C. 

Gic-ba  IL,  Figlio  del  preredente, 
ebbe  da  Cesare  il  R.  delta  Maurita- 
nia e porte  della  Getulia. 

Git  a ba  , tf.  Vesto  da  nomo  e da 
donaa  che  dagli  Amichi  ai  tema  di 
sotto  -Sin.Giuppa  -Chioma  folta  che 
rnopre  il  collo  del  Lione,  e d'  alcuni 
altri  Animali-Veste  che  abbraccia  il: 
tronco, di  cui  si  fi  uso  per  contenere 
1 Pani  furiosi  in  luogo  di  catene  , e 
dscesì  Giubba  fonante  -(Cliir.fNoinc 
dato  a molte  Fasciature  piu  o unni 
complicate  che  circondano  la  mag- 
gior parte  del  tronco. 

GtuiBA-Tògid.m  Guernilo  di ginb 
ha, Cheli*  pcurleulc  decollo  le  giubba 
'GicbbBl-lù  , sm.  Lo  stesso  che 
GiubMlo. 

GiCBir.ntii^i  ó,  sm  , dim  di  Giub- 
bone - .Sbs.Giubbettinn. 

Gir  bbkt-t  a.  tf.,  dn»s.  di  Giubba. 
•Gicìbùt-tì,  sf.  Voce  francese, pi. 
di  Giubbetto. 

Gicbbétti-x6,  sm.,  dim.  di  Giub- 
betto nel  stani/,  di  Giubbone.  Lo  stes- 
so che  Gmbberello. 

Gktbbrt  to,  sm.,  dim.  di  Giubbo- 
ne* S/a. Gmbbcllo.  tDjll'arab. Giob- 
ùaton  tunica. | 

* Gh.bbBt-to  (pi  Gluhhelte  fri».) . 
Mn.Forchtr.fDil  frane  Gibet  | - Fig. 
Angustie, Dit.igi. 

GirBBiLiMB.H-Tó.snt.Lo  stesso  che 
Goditi  amento,  Giubilo 
Giubbila»  TA.part  dtGiubbilare. 
Lo  stesso  che  Gratinanti 
Git'BBiLA-BB,  nmt.  ass.  Lo  stesso 
rhe  G.  ritmare  - Col  5 * caso.  Cavale 
Giubiliate  a Dio  ogni  terra 
Gii  Boir.ATo-UK  arti  m d>  Giubbi- 
lara.L»  stesso  clic  Giubiiaiure. 

Glt'BBlLATRl-ct,  prrb.f  di  Giubbi- 
lare. L < stesso  che  Ginbilatrire. 

Gir  bui  Aitò  » fi,  s(.  Lo  stesso  che 
Giubildsioiir. 

Gilbdìlb-uui),  aus.llciuquantesi- 
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moanno  presi»  gli  Kbrri.net  quale  a 
suou  di  corno  di  in  un  Ione,  proclama- 
vasi  la  remisaion  de' debiti,  ai  trala- 
sciava là  coltura  da'  campi , le  terre 
donate  o vendute  tornavano  a'prinn 
padroni  , e manomelleansi  i servi. 
(DaH'eUr.Jotel  uionlnnc)  Nella  Chie- 
si Cattolica  e uu' Indulgenza  plena- 
ria e straordinaria  con  al  In  privilegi 
concessi  dal  SomiiioPonleflce  a tutti 
quelli  che  visita  noi»  Roma  le  quat- 
tro Uisiliche  pel  corso  di  un  anno, 
e che  poscia  si  comunica  a tutta  la 
Chiesa  Cattolica  : il  Giubbileo  co- 
mincia dalla  Vigilia  del  S.  Natale. 
Dilla  sna  dorata  d'  un  anno  , diccai 
pure  Amo  santo  - Il  tempo  che  tra- 
scorre da  uno  a«l  un  altroGiubbilco 
I ud ii li; "KM  roneadota  a forma  di 
Giubbileo- Per  Irosi  Cosa  stragrande, 
amplissima  - Usato  sovente  dalla 
Plebe  in  signiL  di  Giubbilo  - Fase 
ite  ir  vi  così  rei  6ic  amile  i:  Farla  as- 
sai di  rado. 

Gira  aitò.  sm.  Lo  stesso  che  Giu- 
bilo Suona  uV  ucc  che  mostra  il  gau 
dio  del  l'animo. 

^ Giubbilò sò , ad.  m.  Giubbilante  , 
Esultante. 

GiraaòxctL-iò.sm.. dim.  di  Giub- 
bone. Lo  stesso  che  Gmbbonrino. 

Giuaaòxci-.Nò,  sm. , dm».  di  Giub- 
bone • Sin  Giubboucello. 

Gicaao  xfi.sm.  Veste  stretta  da  ri- 
coprire il  basto, alla  quale  allaccia- 
vamo le  calte  o i e-ilzoui -Sm.Giup- 
(lonc  - Co  aassr  ut  eie  oboi r»;  Corre- 
re iu  fretta  - Fig.  Seoau  amai  Ut-  «ira- 
ao  Vi:  Meltereugnl  sforzo  in  hir chec- 
chessia - Specie  d'arnese  da  guerra. 

Gira*- a irei.  sf.  Genere  di  Punte 
dello  Po'iandria  triginia , rimigli» 
delie  Palme  L'  unica  sua  specie  pro- 
duce Frutti  ovati  » rotaselo. 

GiCBiLAMRsr-Tó  sin.  Lo  stesso  che 
Gtubiluzione  o Giubilo  - - Sin.  Giub- 
|n  lamento. 

Giubii. AN-Tfi  . pari,  di  Giubilare. 
Che  giubila  - Sin.  Giubbilante 

* Giobii  an-za  , sf.  Meglio  Giirbi- 
lazìone. Giubilo. 

Gmbiia-rk  , ncirt.  ass.  Far  festa  , 
Giubilo  ed  allegrezza,  Festeggiare, 
Allegra  rsi.Bnllar  di  giojz  Siii.Giub 
In  lare  - Dare  il  riposo  . Dispensare 
altrui  da  uu  carico  conserva  nduglie- 
ne  le  mercedi.  Voce  del  l'uso. 

Giumla-tò  • od.  usato  in  forza  di 
srn.  Dispensato  dall’ aggravio  del- 
l'Impiego,«rimasto  con  ricognizione 
ed  alile. 

(ìuraiLATÒ-afi  rerb  m di  Giubila- 
re. Chi  giubila  - Sin  Gmltbilalore. 

GlcaiLATai-cfi.rerb  f di  Gi  ubi  lare. 
Chi  giubila  - Sin.  Ginbbilatrioe. 

GioaiLAiid-Nfi  .tf  Giubilo,  Alle- 
grezza, Gioji  - Sia.  Giubbila  rione  - 
Riposo  , Dvpensa  dall'  impiego  con 
pensione.  Voce  del  l'uso. 

<«a  Bit.tc-O  (rii,  sin.  Meglio  Gmbbi- 
le o —Per  frasi.  Cosa  stragrande  ani-' 
piissima  |ne, Giubilo. 

* Gubii.T-ò  tm  Meglio  Gmbilazio- 

Gic  di  io. sm  Duuoslrazioue  ester- 
na d'allegrezza  , Ma  infesti  Ziuu  di 
grjn  piacere  per  vi»  di  alli.di  paro- 
le o di  canto  e riso  giocondo  - Sin. 
Giubbilo.  <ìl>  Antichi  dissero  audio 
Giubbila m «ufo,  Giubilazione,  Giubi- 
liti Giubilimi 

Giucan-tB.  pari,  di  Giurare.  Lo 
stesso  else  Giornate  o Gìnocante. 

GiiCA-afi,  irrui.  ass.  Lo  stesso  che 
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Giitocare.  A miche  voi  ni.  garrggìire 
a fin  d 'esercizio o di  ricreazione, d»- 
ve  operi  fortuna  , ingegno  o forza  • 
Scherzare, Bari»  re  -Parlar  da  scher- 
zo - Operare,  Aver  ebe  fare  -Metter 
pegno,  Scommettere  - Rappresenta- 
re , o piuttosto  Far  ruppi  esentare 
drammi  e simili  -Giecaa  » molar 
gli  esercizi! luililarii-Giceia e/eiiac-  . 
cu  essi  A : Oprar  eoa  quella  tal  cosa  , 
Usarla,  Servirsene  - Giccaa  setto : 
Esser  leale  - N pass  Perdere,  come 
ai  fa  sì  giuoco-Gie  causi  oi  checca  ta- 
si a:  Prenderne  sollazzo  - At.  Gioca - 
«£  il  oisreMAro-.Fnre  alla  rotta. Ma  I- 
meuarealla  peggio- Perdere  nel  giuo- 
co alcuna  cosa . . 

Gilc  a-tò  ad.rs.dn  Giocare. Lo  stes- 
so ciis  G morato  e Giocato. 

* Gicr.ATO-nfi.  rerb.m.  di  (zincare. 
Meg I i u G inorato' e. 

* GM  cii*-vói.fi  , ad.  eom.  Meglio 
G'tiocbrvoU. 

* Gir  co,  sm.  Meglio  Giuoco. 

*GiucOLA-afi,ad.  e snt. Meglio  Gio- 
colare. 

>{«GiC'DA,Apristolo.era  parente  di 
Gesù  Cristo.  (28.otlnbre.l, 

Giu-da  Indusse  i suoi  Discepoli  ed 
alcuni  «Uri  Ebrei  ad  atterrar  l'Aqui- 
la d Oro  messa  sul  Tempio  da  Erode 
il  Grande  in  onor  d' Augusto.  Erode 
il  fé  morir  tra  le  damme. 

Gir-oA,Capodi  ladri, dopo  la  mor- 
ie d’  Erode  il  Grande,  saccheggio  il 
Tesoro  Regio,  c giunse  ad  aspirare 
alla  Conma. 

Gio-oa  , quarto  figlio  di  Giacobbe 
e di  Lia,  nacque  al  175.1.  a».  G.  C..  e 
a I l9.auni.La  suaTribu  era  la 
piu  possente  e numerosa. 

Gic-da  Cui-uo, famoso  Rabbino  di 
Fez, detto  il  Principe  de  Grammatici 
ebrei,  vivea  uell*  XI.  sec.  e scrisse  it 
Dizionario  Arabo,  che  giova  molto 
per  l' intelligenza  della  8scra  Scrit- 
tura. 

Gic-da  nt  Ga-ùlan  , Capo  d’ una 
Sella  d Ebrei,  insegnava  che  non  bi- 
sognava conoscere  altro  padrone  al- 
l' infuor  di  Dio.  Negli  Atti  degli  A-  ' 
postoli  vien  detto  il  Galileo. 

Gic-oa  Etili  a xd  profetizzava  a* 
tempi  ri'Anlfgouo  , primo  Principe 
degli  Asmnuei. 

Gic  UAii  AK-KAD^cn, Rabbino  mol- 
to ricco  e cui  mo  di  cognizioni, fu  mae- 
stro  deUTiiiperatoreAntonino, e rac- 
colse in  un  libro  (e  costituzioni  e le 
tradizioni  de'Magistrati  ede'D  itlm  i 
Ebrei.e  denomiuolio  Mischila  II  Tal- 
mud e uu  CotnenUrio  del  Mischila. 

Gid-oa  I se  a alò- y fi, cosi  detto  per- 
chè nato  nulla  ritta  di  questo  nome 
nella  Tribù  d'Rfraim,  fu  uoo  dc  D t- 
dici  Apostoli.  Egli  ebbe  I’  infer- 
nale Ingratitudine  di  tradire  il  suo 
Divio  Maestro,  dandolo  in  maa  de- 
gli Ebrei  pel  vii  prezzo  di  soli  trenta 
danari. Condanna  lo  Gesù  Cristo,  ap- 
piccasi per  d>sprracione. 

Gic-da  M accabIc  o, Figlio  di  Mi- 
tali»  , succede  a suo  padre  nella  ra- 
ri ni  di  Generale  l'anno (ì7.nv.G.G. 

Gid-da  o GicI  da.R. della  Gliio^a 
nel  (‘Affrica  .sulla  Costfi  degli  Schi  i- 
I vi. ha  tre  Forti  ad  una  lega  dal  mani. 

Gii  daI-a,  n.pr.na. 

Gidda-Icò(cì).  n pr  m Di  Giudeo, 

I Attenente  a Giudeo- Pietra  guidate ji 
Cosi  cbiauisvansi  da' Naturalisti  le 
[Punte  de' Ricci  marini  impietrili, 
pereba  »eu  trova  grau  quauliU  >u’ 
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Monti  della  Palestina  - Bitume  giu- 
daico o Asfalto : B'tume  solido,  che 
stropicciatu.o  acceso  esala  odorgra- 
ve. Cavasi  dalla  terra  e dall'acqua,  e 
particolari!),  nel  Alar  Morto  - Erba 
<7 1 u da ira:  La  stessa  che  l'Erba  detta 
Pagana, e Virgo  aureo.Si  reputa  gio- 
vevole per  le  ferite.  |daico. 

GiudaI-shó,  sm. Legge  e Rito  giu 

Gicdaìzzay-té,  pmt.  di  Giudaiz- 
zai-e.  Giudaisianti  chiainaronsi  nel 
I.*  sec.  della  Chiesa  qucGiudei  con- 
vertiti, i quali  asserivano  non  basta- 
re il  credere  in  Gesù  Cristo  ed  osser- 
var la  sua  dotti  iua  per  salvarsi,  ma 
era  necessario  eseguire  altresì  la 
legge  di  Mosè. 

Giuoaìzza-ré,  netti,  ass  imilare  i 
riti  giudaici  - Sin. Ebraizzare. 

Granfe  a (La),  V.Palestioa. 

G ninfee  ca,s/.  Nome  che  da  ssi  a sei 
beile  (solette  unite  da  Ponti,  che  for- 
mano nn  quartiere  di  Venezia. 

GiUDit-sco(»rài),adm.Di  Giudeo, 
Attenente  a Giudeo,  Del  modo  giu- 
deo - In  forza  di  soli,  maschile. 

Gicdè-o  (et),  ad  pr.m.  Di  Giudea  - 
Sin.  Gtudero-Quegli  ebe  vive  secon- 
do la  vecchia  legge  di  Mose  , altri- 
menti Ebreo , Israelita-Osi  i na  toSen- 
za  fede,  Iniquo  ec.  - Incredulo  -Am. 
di  Cosa  app  ir  tenente  a Giudeo.  Me- 
glio Giudaico  — Pesce  giudeo: Nome 
volgare  d’uu  Pesce  simile  al  lluldrò, 
da  cui  si  distingue  per  dueateltiue 
situate  a'  fianchi.  Manda  fuori  dalla 
bocca,  e tiene  alta  sui  capo  una  spe- 
cie di  lancetta.che  ha  in  punta  come 
un  pezzolino  di  carne,  a cui  accor- 
rono i Pesci  per  farne  preda  , e con 
tale  artifizio  ritira  adola  resta  n pre- 
dati- Sin.  Pesce  pescatore  , Boldró 
nero.  Rana. 

f Giuofc-ò , cora.  nel  circ.  e distr. 
di  Alcamo  in  Trapani , dioc. di  Ma- 
zara:  abit.iòDO.  Ideo. 

* GuiDk-nó.  ad  pr.m.  Meglio  Giu- 

Giu-di,  n pr.m. 

' Giudici  mes  to,  sm.  Il  giudicare, 
Giudicio  -Discorso, R igione.Opiuio- 
*ne  - Sim.  Detto  anche  degl'  I r razio- 
nali.Tesi.  £7!e  (Tapi)  perdono  hi  fede 
el  giudtcamenlo  m tal  modo  che  ecc.  - 
Pena,  Gustigo. 

GiuDicAN-xt,  pari,  di  Giudicare. 
Che  giudica. 

Giudica-ré,  ncut.  osi.  Accorgersi 
che  di  due  idee  od  in  generale  di  due 
cose.  Cuna  non  è l'altra,  ovvero  è o 
non  è come  l'altra. Molte  volte  s’usa 
anche  per  Esprimere  il  detto  sen  li- 
ra ento  con  parole- .Sin.  ludica  re.Giug- 
giare  Applicar  la  leggeal  dritto  o al 
falto.o  la  pena  alla  culpa-ColDi.Dar 
sentenza  di  alcuna  cosa  o persona  - 
Pensare,  Stimare , Far  giudizio  cosi 
buono  come  cattivo  - Pensar  con  sa- 
viezza e prudenza  - IV.  pass.Tenersi 
spacciato,  Stimarsi  d'  essere  al  fin 
della  vita  - Determinarsi  la  sepoltu- 
ra - Al.  Dar  sentenza , Assolvere  o 
Condannare -Gic  dicasi  a j tour  e,  al- 
la s tour  e:  Sentenziare  a morte  -Ac- 
cusare - Gicdicass  accuso  : Farne 
cattivo  giudizio,  Sentirne  male-Ga- 
sligare,  Coudu  ima  re  - Giudicare  in 
testamento  fu  detto  per  Lasciare,  Lc- 
gare-Sopraslare-Giustiziare-Ordinar 
checchessia  nel  testamento, che  dicc- 
si  anche  Lasciare. 

G in dic ati- yó,  ad.».  Gfadic  lirio, 
Che  giudica. 

GiuiicA-Thjm.  VOìcio  di  giudice- 
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Luogo,  Distretto  delia  giurisdizione 
d'un  Giudice ,rbe  anticamente  fu  an- 
che titolo  di  Signoria  - Giudicamen 
to,  Giudicio  -Passare  in  giudicalo  di- 
casi di  Sentenza  già  dsUecuufernia- 
ta  in  tutti  i gradi  di  giurisdizione  , 
ovveroquando  è corso  il  tempo  utile 
ad  ini  pugna  ria  con  rimedii  legali:  e 
per  «strili.  Esser  cosa  da  non  poter- 
sene piu  dubitare. 

Giudica-tó,  ad.  m.  da  Giudicare. 
Deciso  - Condannato  - Fermato  nel 
letto  per  grave  malattia.e  talora  seti 
za  speranza  di  poter  guarire  - Bat- 
taci! a eie  dicati:  Ordinata,  Cam  pa- 
le,Giusta. 

Giudicató-ré,  erri). m. di  Giudica- 
care.  Che  giudica.  Giudice. 

Gll‘IVICATÒ-KlÒ  (iii.  od  ti*. Clic  gin 

dica,  o Che  ha  facolta  dì  giudicare  - 
Appartenente  all'arte  clic  presume 
di  giudicar  delle  cose  future  per  via 
degli  Astri. 

GiuuicATRi-cft, cerò.  f.di  Giudica- 
re. Che  giudica. 

Giddicatu-ra,  sf.  Giudicato. 

Gicdicaziò-n*.  sf.  Il  giudicare. 

Giu-dicì  Ifem. Giudice  e Giudice* 
sa),  ad.  e sm.  Chi  ha  autorità  di  giu 
dicare,  oChi  giudica  -Semplice  Dot- 
tor di  legge  - Chi  senza  pubblica  au- 
torità è scelto  per  arbitro  a deciderò 
Ira  due  o più  contendenti , ed  anche 
Colui  o Colei  che  è ca  pace  di  giudica  r 
sanamente  dì  checchessia  - Mei  - Li- 
bro de  Giudici : Libro  Canonico  del 
Vecchio  Testamento,  contenente  la 
Storia  de’Giodici  che  governarono  il 
Popolo  d' Israele  dalla  morte  di  Gio- 
suè fino  ai  R.  di  Saul  - Giudice  pri- 
vato, dicevano  i Romani  Quello  che 
veniva  assegnato  privàtaiueute  a 
giudicare  in  luogo  ilei  Preture,  e di- 
ceasl  anche  Pedario  o Pedaneo  - So- 
prano. della  famiglia  Vettia  -(Mit. 
Giudici  deir Inferno:  Cosi  furou  delti 
RadamantO.Eaco  e Minosse,  perche 
deputali  da  Giove  a sentenziar  della 
futura  vita  degli  Estinti. 

Giudicés-sa,  f.di  Giudice.  Meglio 
Giudice . 

*GicDicniYóL»É?f-TÉ,  oro. Giudi- 
ciosa mente, Giusta  mcn  te. 

Giudici A-Lt, ad  rom.  Pertinente  a 
Giudicio , Da  giudicio , Di  giudicio  - 
Sin.  Giudiziale -Giosho  civdiiialsì 
Giorno  del  giudizio  - Astrologia  giu - 
diciate:  V.  Giudiciario  - (Ret.)  Agg. 
ad  Uno  de' generi  del  dire. 

GiuoiciAuafeKi-Tà.ai'P.  In  forza  di 
giudicio,  Per  via  gradina  ria.  Voce 
aell'aso-  Sin.  Giudizialineute,  Giu- 
diciarìamente. 

GiUDicU-RUffe),  sf.  Tribunale  e 
Giurisdizione  del  giudice. 

GlCDICIAUUMtN-Tt.OW.Lo  StCSSO 
che  Giudizialmente. 

Gildicìa-bTó  (iij.ad.m.Che  appar- 
tiene a Giudice  o a Giudizio- Sin. 
Giudiziario  - Ps  v f.  civdiciasie:  Pene 
di  Giudicio  arbitrario  - Detto  anche 
degli  Aslrologi.cbe  fanno  le  natività, 
e dell’  Astrologia  che  pretende  prc 
dire  il  futuro  -.Tela  eterna  aria:  La 
formala  prescritta  per  la  formaziou 
d'un  processo. 

GicDi-cto(ii),smL'attodi  giudica- 
re -Dctcruiinazion  del  giusto  e del- 
l’ingiusto.  Sentenza  -Sra.Giudizio  • 
Luogo  dove  si  giudica  , Il  tribunal 
della  ragione  •Sin».  -Gastigo,  Pena, 
Condanna-Pregiudizio,  Daono- Ven- 
detta • Giustizia  -Parere,  Opinione, 
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Provvidenza  -Segno, Indizio  -Senno. 
Saviezza  .Prudenza  -Giudicio  univer- 
sale, futuro, ultimo, ed  auebe  tempi  ic. 
Giudicio:  Quello  io  cui  alla  fine  del 
Mondo  G. Cristo  giudicherà  i vivi  ed 
imorti,cioe  i buoni  ed  i caltivI-Gra- 
àtrio  di  Ditto  Virino:  L'ordinazione 
della  Volontà  divina,  Il  decreto  del- 
la Divina  giustizia.  Cosi  purecbia- 
m a vasi  dagli  Antichi  il  Cimento  del 
ferro  iufocato,  dell'acqua  calda  , del 
ducilo  esimili,  io  prova  dell' inno- 
cenza d’uu  accusato  - G/c micio  iss- 
ano, sommario:  Economico , Senza 
gravi  spese  o fumi  al  ila  che  traggono 
m lungo  - Mas  dar  oivdicio:  Casti- 
gare. Modo  antico  - A e ir  o/c/o  o’ Ac- 
ceso: Per  giudizio  .Secondo  il  parer 
l'alcuno-  Per  {scherzo  fu  detto  an- 
ticamente htetitr  dumeto  in  vece  di 
Giudice  -I  Romani  avevano  il  Gra- 
dirlo renluwiriair.il  Curiato,  ii  Pri- 
vato, il  Prolusorto,  il  Pubblico  el  Sc- 
greto 

Giudiciósaxé*  té,  are.  Con  gfa- 
dicio,  Con  gran  senno  , Assennata- 
mente, Prudculeinealc  -ràn.Giudi- 
zios  unente. 

GlUDICIOSiaSIMAXÉN-TÉ,  ÓlT.SMp. 
di  Giudicinsameute  - Sin.  Giudizio- 
sissimamenle. 

Giudiciosis-siiio,  ad.  m.  , su p.  di 
Giudicioso  - Sin. Giudiziosissimo. 

vllTMCSò  lò.  ad.  m.  Che  ha  giudi- 
ciò  -Sin.  Giudiziosa  - Fatto  con  giu- 
dizio,come  Discorso  giudicioso  ec.  - 
Che  ha  pratica, Che  ha  giudicio  di 
alcuna  cosa. 

Giudit  ta,  Nome  d'un  Libro  de! - 
i'AiiticoTestainento.checootieue  la 
Storia  di  Giuditta  -Fiu.  degli  SiatH 
Uniti,  nei  territorio  del  Missuri. 

Giudit-ta,  V.  Oloferne. 

Gicdit-ta,  Figliuola  ài  Carlo  il 
Calvo,  sposo  iu  seconde  uoz/e  Etcì- 
redo  I.  Re  d Inghilterra. 

GiudizIac-ciojcì),  in.,  ptggior.  di 
Giudizio, hi  signtf.  di  Senno  -Cattivi» 
giudizio.  Cattivo  concetto  che  si  for- 
ma nella  mente  d una  Persona  odè 
Alcuna  delle  sue  azioni. 

Giudizi  A-tfi.u  ii  .con».  Lo  stesso  che 
Gradinale  -(Rei.)  Agg.  d Cuo  dege- 
neri del  dire. 

Giudizialsién-té,  arr.  Lo  stesso 
che  Gtudicialmcnte. 

Giudi  rj a-mo(ìì),  ad.  m.  Lo  steuo 
che  Giudiciario. 

Giudi-zìo  ;ii)  . sm.  Lo  stesso  che 
Giudicio  in  tutti  i suoi  significati  - 
Secondo  i Logici  è II  delirare  il  rap- 
porto che  passa  fra  dae  idee  - Uso 
di  ragione  - Sitntl.  Detto  delia  Vo- 
ce della  coscienza  che  giudica  le  pro- 
prie azioni  -Avvedimento, Deterrai* 
nazioue, Sentimento,  Conoscimen- 
to, Discernimento  ecc.  - Ve. fi  ss  al 
cicdixio:  Venire  ad  esser  giudicalo. 

Giuozziosamén-té,  arr. Lo  stesso 
che  Giudiciosamente. 

GinuziosissiMAMÉN  té,  ai  r i»p. 
di  Giuduiiisameute. 

Giudiziósissimo,  s».,lup.dl  Giu- 
dizioso.Lo  stesso  che  Giiidiciofissimo 

Giudizio  so,  ad.  m.  Lo  stesso  che 
Giudicioso.  (lica.MeglioGià. 

*Giù-fe,  trrrerb.  di  fwogo.Voce  poe- 

Giuoa-lb|  Auat.),  ad.  coi».  - Osso 
giugatcOsso  della  guancia  che  s'ar- 
ticola col  Coronale,  col  Temporale, 
collo  Sfenoide  e col  Mascellare  - A- 
pofisi  giogaie  o si jo malica  : Quella 
che  succedo  tra  l'Osso  giurale  e la 
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Mandibola  poiterlore-Sutura  giura- 
le èlaSaggittale  del  Cranio. 

*Gic«.ax-t*,  ad. e sojt.com. Meglio 
Gigante. 

•Giugantés-sa  , ftm.  di  Giugante 
Megli»  Giganlesta. 

G tei. a.n ri-N a 1 Mi t. ) , Soprano,  di 
Giu  uone  co  tue  padrona  dei  giogo 
maritale. 

Giuu  a.nti-n‘ó|  Mit. },  Nome  di  due 
Divinità:  l'ima  presiedeva  a'  mitri- 
inouii,  e l’altra  o'g  ioghi  o vette  de' 
monti.  • 

• Gicgébó.  m.  Meglio  Jugero. 

tGii  ui  wfeL-Ló.  coni,  nel  circ.di 
Maglie,  diatr.  di  Gallipoli,  prov.  e 
dioc.  d Otranto:  abit.  800. 

•Gicgiabé,  at. Meglio  Giudicare. 

Gilt. -giol  a, sf. Fi  uti» del  Giuggio- 
lo , quasi  aiutile  all'oliva  mentre  è 
verde. È nutritivo, e maturando  ros- 
•eggia.e  diventa  dolce.Per  oso  delle 
Farmacie  seccasi  al  Sole  , perché 
addolcente  ed  espettorante  -Sin  la- 
tiba.Zizzifa  -Per  Giuggiolo  albero  - 
Fip.Familiarai.il  puuto.il  busillis. 

GiuouióLk-N a,sj. Lo  stesso  cbeSi- 
tano. 

Giuggiolino,  ad.m.Aga.  di  Color1 
di  Giuggiola, che  è tra  giallo  e ros »o- 
Faltodi  giuggiole. 

Gilg  uioio,  sn i Specie  di  Pianta 
della  Pentandria  digìnia  , famiglia 
delle  Ramnouiee  Ha  R imi  alquauto 
russi,  Foglie  ovate  , Fiori  .giallicci 
e Drupa  simile  all'oliva.  E origi- 
naria della  Siria  donde  fu  portata 
iu  Italia  da  Sesto  Pampini»  a*  tem- 
pi d' Augusto.  Questa  specie  com- 
prende diverse  «arieti, el  snoFrutto 
chiamasi  Giuggiola  - - Sin  Zi  Sii  Ilo, 

zittir». 

+ Giuglia-nó,  coni,  elrcond.  nel 
dislr.di  Casoria  in  Napoli,dioc.d’A- 
versa:  sbit.lOdOO. 

tGrooLU-NO.com. nel  circ.di  Tol 
lo.distr.  e dioc  di  Cbieti  neli'Abruz 
xoCiter.:  abit.  1600. 

Gìu-gkìbé,  at.  Congiugnere.  Ac- 
costare, Unire  insieme  - Sin.  Giun- 
gere -Aggi  ORuere,  Accrescere  -Rag- 
giugnere-  Mettere  il  giogo  a' buoi. 
Aggiogare  -Indurre, Ridurre  -Giun- 
ta re,  Frauda  re, Ingasiuare, Gabbare, 
Trappolare  - Gire. ve  a a all*  tenue - 
cu, AL  CAUTO  O AL  MOCCOKB  CmCCBtt- 
su:  Incalappiarlo,  Farlo  prigione 
Prenderlo  ad  inganno  - Arrivare 
Colpire  -Trovare, Acchiappare, Sor- 
prendere - N.  ats.  Arrivare  in  un 
luogo.  Condursi,  Per*enire-Avvici- 
Darsi  tanto  ad  una  cosa  da  poterla 
prendere,  Arrivarvi-Avvemre.Ac- 
cadcre -Divenire -Nel  siguif.diArri 
vare, Colpire- Accom  pugnato  nel  siu- 
golare  col  nome  noi  plur.VIt  SS.PP 
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conca  deU'oreecbio.Qaeito  Muscolo 
manca  oell'Uouio. 

Giugo»  ascèlla-ré  , ad.  e sm. 

I comp. Nome  dato  al  Muscolo  mascel- 
lare. 

Giugòscud1a.-xó,  ad.  e sm, Musco- 
lo esteso  dall'  Arco  zigomatico  al 
margine  anteriore  della  Cartilagine 
scutiforme  dell  orecchio, 
i Gitrctri.  t-MI  &nat.l,  ad.com.Della 
gola  -Bin.Giogolare,  Iugulare  - Agg. 
dato  da  Linneo  a' Pesci  colle  Pinne 
del  ventre  collocate  quasi  sotto  la 
gola. 

Giugur-ta,  Figliuoldi  Manetta- 
bai  Re  della  Namidia,  fu  dichiarato 
erede  da  Micipsa  suo  zio,  assieme  a’ 
suni  dae  tigli.  L’ ingrato  Giugurta 
fé  dar  morte  crudele  a Jempule  ed 
Aderbale  Agli  di  Micipsa.  Egli  col- 
l'oro guadagnossi  sempre  i Genera- 
li Romani  destinati  a punirlo  , ma 
alla  Sue  I'  integerrimo  Metello  il 
vinse, e ricovra  tosi  presso  Rocco  suo! 
suocero  e Re  delia  Mauritania, que- 
sti il  diè  nelle  mani  di  Siila  l' sano 
506.nv.G-C.Giug urla  dopo  aver  ser- 
vito doma  mento  al  carro  trionfale 
di  Mario,  fu  gittatoin  oscura  carce- 
re , ove  mori  della  fame  dopo  tei 
giorni. 

GiuGUBTi-NÓ.ad.pr.m.Di  Giagur- 
ta.  Detto  della  glòria  di  Giugurta 
scritta  da  Sallustio. 

•Giu-ja,  sa».  Meglio  Gioja. 


£.296.  Subitamente  giunte  sopra  noi 
molti  uomini  ismaeliti-  -tf.pats.Cau- 
giougersi  -In  forza  di  sost.  maschile 

Giucm»&n-tÒ,  sm.  Il  giuguere 
Riunione  , Aggiuguimeulo  - Sin 
Gianglmeuto  - Con  giugo  irne  ut». 

Gil-gno.jiu  Nome  del  quarto  He- 
ae  Astronomico,  il  sesto  secondo  il 
Calendario  romano.  Cosi  detto  0 da 
Giunone  oda  Giuuio  Bruto  - Sin. 
Giunto. 

Giu-gnòla,  cui.  e tf.  Nome  d' una 
specie  di  Pera, coai  detta  perché  ma 
.tura  nel  mese  di  Giugno. 

Giugòcon-cuico(cìM  Auat.),  ad.  c 
am.  Muscolo  sottocutaneo, che  dalla 
regiou  giogaie  si  p .ria  avanti  la 
Di  Jacob. Da.  l’.ur.roir ai. 


Gig-la , Cit.  nell  Ungheria  Su p*-  Dee. 
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ta  anche  Canforata  , Eupatorio  di 
.! fesuc,  e volgarm.  Santonico. 

| Giu-lIa  mori  martire  in  Sara- 
gozza. (16.  aprile.) 

| >J«Giu-lIa,  corca  di  virtù,  rhiuso 
Igli  occhi  uella  Corsica.  (II. maggio.) 

| »ì«  Giu-lIa  mori  per  la  Fede  in 
Cartagine.  (15,  luglio.) 

•{•Giu-lIa  fu  spenta  pel  Vangelo 
in  Troyes.121. luglio.) 

G iu -li  a godo  nel  martìrio  iu 
Nola.  (27.  luglio.) 

»¥•  Gic-lIa  sparse  il  tangne  per  la 
Fede  in  Lisbona.  (I.  ottobre.) 

•Maro -Li a.  Vergine.  (7. ottobre.) 

•JiGiu-lI  a , Vergine,  chiuse  gli  oc- 
chi a Mcridj  nella  Spagua.  (IO.  di- 
cembre.) 

| Giu-lIa,  Figliuola  di  Cesare  e di 
Cornelia,  era  la  piu  bella  c la  piu 
virtuosa  matrona  di  Roma. 

Giu-lIa,  Madre  di  Marcantonio  il 
Triuuviro. 

| Giu-lIa, Figliuola  d' Augusto,  dies- 
si in  preda  alla  più  sfreuata  disso- 
lutezza.Suo  padre  ri  legnila  in  un  i- 
sola,  e Tiberio  la  fé  morire. 

Giu  lia.  Moglie  di  Lepido, e Qglia 
della  precedente,  imitò  1 briifunfi  co- 
stumi di  sua  madre,  e fu  aneli'  ella 
rilegata  in  un'isola, 
i Giu-lIa,  Figliuola  dell'Imp.  Tito, 
divenne  concubina  dellimp.  Dmui- 
Jziano  suo  fratello , e questi  dopo  U 
[sua  morte  la  pose  fra!  numero  delle 


riore,  a I4.L.N  O.  da  And. 

‘Giclaobò,  «Le  in». Meglio  Gioì 
lare.  I lare. 

*Giuia-t *é,ftd.e  sm. Meglio  Giul- 

Giclè.  *m  Sorta  di  Giuoco  di  car- 
te usato  in  antico.cosi  detto  dal  met- 
ter Giulii  nel  piattino  in  mezzo -So- 
miglianza di  due  carte  nel  giuoco 
detto  Baci  tea.  Oggi  piucomuuemea 
te  Gilè. 

Giulébb  a-ré,  at.  Cuocere  a forma 
dì  Giulebbe  - Indolcire  a modo  di 
giulebbe. 

G i(JLfcBBA-Tó,  ad.  suda  Giulebbi 
re.  Cotto  a forma  dì  Giulebbo. 

GiulBbbB.  sm. Lo  stesso  che  Giu- 
lebbo. 

GiDLfcB-BÓ,  ini.  Bevanda  fatta  cou 
acqua, decotto.infusioueo  sugo  d'er- 
be e frutti , agguatavi  proporziona- 
ta quantità  di  laccherò.  Si  cuoce  a 
giusta  consistenza  - Sm.  Giulebbe  . 
Gilemme.  (Dall'ar.  Ginlab  bevanda 
d'acqua  mista  allo  sciroppo.)  - Gic- 
Utao  icxgo  Detto  per  Lungaggine, 
Lungheria. Mo<lo  basso  e fuor  d'uso. 

Gitri.KC-CA'.cAej,  sf.  Lo  stesso  che 
Giuleceo. 

GiULfc-có(rài),  sm.  Specie  di  Ve- 
ste antica  degli  Schiavi  ede*  Galeo- 
ti  - Sin.  Giulecca.  (Dal  peri  Giulech 
sorta  di  panno  grossuiauo.) 

GiULtO-N», si»  Somiglianza  di  tre 
carte  nei  giuoco.(Dairebr.Gd  somi- 
glianza.) 

Giu-lU,  n pr.  f.  - Sin. Giulietta  - 
Nome  delle  Città  ridotte  a Colonie 
romane  da  Giulio  Cesare,  ed  iudi  e- 
iteso  a molte  altro  - A/pi  giulic.  Ra- 
mo dell’  Alpi,  che  si  spiuge  a tra.' 
verso  della  Caratala  fluo  a’  confini 
della  Croazia. 

Giu-lH.  ad.  pr  f.Nome  di  moltis- 
sime Lejggi  fatte  da  Cesare  o da  Au- 
gusto * Nome  d una  Tribù  romaua  - 
Nome  di  Famiglia  patrizia  romana  - 
Erba  gitt/la.Sorta  d Erba  amara, Uct- 


Giu-lTa  Dòn-na, Moglie  del  lmp. 
Settimio  Severo,  malmenata  da  Ma- 
cerino, dopo  la  morte  dcH’liup.Cani- 
calla, figli»  di  lei.lasciossi  morir  del- 
la rame  l'anno  217. 

Giu-lIaLivil-la,  Figlia  dlGecnia- 
nico  e di  Agrippina,  nacque  non  Is. 
di  Lebso  al  (7.  di  G.C..  e sposo  il  Se- 
na tur  Marco  Viuucio.  Caliguta  suo 
fratello  defiorolla,  e la  rilego  nell  1- 
sola  diFunza.eMesialma  gelosa  del- 
la di  lei  bellezza  la  fe  porre  a mor- 
te -Un'altra  Giulia  Llvilla  era  so- 
rella di  Germanico,  e sposò  Cajo,  a 
poscia  Druso.  Tiberio  la  fe  perirò 
udranno  51.  dell'fi.  Volgare,  perché 
diè  morte  al  suo  sposo. 

+Giu-LlA,c»in.  circond  del  diatr  0 
della  dioc.  di  Teramo,  uel  I .".ibi  uz- 
zo Ulteriore;  a bit. 3600. 

►Ì«GiulIa-na, carco  di  virtù  .chiu- 
se gli  occhi  in  Bologna. <7.febbrar».| 
>£*Gii’lìa-.va.  Verdine,  mori  mar- 
tire In  Cu  ina.  (IG.  febbraro.i 
■ì*  GiulIa-na  mori  per  la  Fede  in 
Auiìbo.  (20.  marzo.) 

* Giul1a-na  perdo  la  vita  pel 
Vangelo.  (12.  agosto.) 

i&Giulia-na  mori  martire  in  Mi- 
to.! 18. agosto.) 

*x*  GiulTa-na  addormentassi  mi 
Signore  a Tarso,  reguando  1'  Imp. 
'.Massimiano.  (I. novembre.) 

Giulia  na, Luogo  di  Sicilia  nella 
Valle  di  Mazara  , sopra  scoscesi! 
rupe.  (stiua. 

GiclTa-na,  ant.  eit.  della  Pale- 
Ghu.Ta-no,  ad.  pr.  m.  Di  Giulio  «• 
Di  Giuliano  - Periodo  giuliano  : Era 
che  precede  di  43.aani  l’E.  Volgare, e 
comiucia  dalia  riforma  del  Calenda- 
rio rumano  tallo  da  Giulio  Cesare. 

Giulia  xò  (Bagni  di  S.),  pie. vi, 1. 
ad  l.L.da  Piw. Salutifere  acque  lei  - 
mali.  Fosso  navigabile  da'  bagni  a 
Pisa. 

’x'GiclU-xO,  Martire  (7.genn.) 

II.  % 
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ij»  Ghlì'a-nó  morì  per  la  Fede  in 
Beauvois.  |8.  genuaro.) 

*i«  Giclìa-no  indosso  la  veste  dei 
Martiri  in  Antiochia.  (9. gennaro.) 

►J*GillLi  >0,  durante  la  nersecu- 
zione  d'Antooiuo.mori  pel  Vangelo 
in  S ua.  (27. gennaro.) 

*X*Gii;l1a-no  ebbe  il  martirio  nel- 
l' A tirici».  (27.genunro.) 

»ì*  Giuliano,  Veacovo  dì  Mao*  . 
farro  di  virtù  scese  nella  tomba. (27. 
geuoaro.) 

* ti  ic  lì  a nò  , Vescovo  di  Cuenea 
nella  Spaglia  , distribuì  a’  poveri  i 
suoi  beui , e visse  della  fatica  delle 
sue  mani.  Chiaro  per  miracoli,  ad- 
doruienlossi  od  Signore  (28  geuu.) 

•Jaiici  ìi-xò  mori  Martire  mCar- 
tagmr.  ( 12.  fcbbvaro.) 

►Xmìiilìa-kó  perde  la  vita  perl'a- 
murdi  Cristo  in  Lione. (13 febbrajo.) 

^Giuliano  sparse jl  sangue  pel 
Vangelo  nell'Egitto.  (13-  febbraro.) 

>J<  Giclìa-nò  passo  uel  bel  u u me- 
ro de’ Martiri  in  Cesarea.  (I7.rebbr. 

►X*  Giilìa-no  godè  del  inartirio 
nell' Alinea.  (t'J.  febbraro.) 

GiclU-nó  lasciò  la  terra  fra’ 
torineuli  per  l'amor  di  Cristo:  Ales- 
sandriti vide  spargere  il  suo  sangue 
(27.  Mibraro.) 

»J«Giui.Ia-nó. Vescovo  di  Toledo  e 
Confessore,  splende  per  santità  e 
dottrina.  (8.  marzo.) 

►X«Gu  lU-nó  mori  per  la  Fede  in 
Anu/arbo.  (16.  marzo  ) 

Gin  lì  a -nò, Confessore,  carco  di 
virtù  addoruieu tossi  in  Cesarea.  (23 
mirto.) 

►X«  Giclìa-nó  lasciò  la  vita  nel- 
V Affrica  per  V amor  di  Cristo.  (23. 
umilio.) 

sfTtiiiLÌA-Nó,  fermo  nella  creden- 
za ue'Padi  i,  fu  messo  a morte  in  Pe- 
rugia. (3.  giugiio.i 

X*  Gipi.ìa-nù. Monaco,  encomiato 
dal  Diacono  S.  Kfrera, chiuse  gli  oc- 
chi in  Edessa  (9.  giugno.) 

mori  martire  ioTi- 

vuli. (18  luglio.) 

Gir  ili  NO  volò  al  Cielo  da  Da- 
masco, dopo  crudi  tormenti.  (20.  lu- 

U I io, ) 

►X»  Giuli  a-nò  sparse  il  sangue  in 
Roma  per  l'sraor  di  Cristo  (7. ago*  ) 

»X»  Giplìa-Xó  peri  nell'  Affrica  . 
perche  fermo  uel  Vangelo  (27. ago»  I 

*Xejiril  v -nò. caldo  seguace  di  Cri 
sto  fu  spento  in  Sona. (12.  agosto.) 

*5»GiolIì-!«ò  ebbe  il  martirio  in 
Toleniuidet  17.  agosto.) 

»J«t*ii  uà-nò, perchè  zelante  segna- 
re  di  Cristo , fu  mrsso  a morte  nella 
8oria.  '25.  agosto.) 

tJiGti’LlA-Nó  volò  io  Cielo  colla 
palma  de'Martiri  da  Olivate.  (28.  a- 
gosto.l 

•X*  Gii  lì  a nò  de  po  va  ri  i tormenti 
ebbe  morte  in  Treveri  dagl'infedeli. 
(3.  selle  nbre.) 

►X*  Giulìa-nò  lasciò  la  vita  in  À- 
lessaudria  per  l'aiuurdi  Cristo.  (13 
settcmltre.) 

»X<  GiclIa-nó.  Eremita,  addormen- 
tossi  alia  l'ivadell'Eiifrale  nella  Me- 
sopotamia.  (|S. ottobre.) 

SGirLÌA-so  fu  spento  pel  Vao- 
in  Ali*ssaudria.  <30.  ottobre  ) 
*X«Giclìa-n6  cinse  te  tempie  del- 
la Corona  de'Martiri  in  Treveri.  (I. 
novembre) 

*X«  Giurì  a- nò  .Vescovo  d ’ A pa  mea . 
visse  a'  tempi  di  Severo,  praticando 
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atti  di  virtù  severa  ed  illibata.(9.di- 
cembre.) 

*J*G  iulì  a-xó  Sa  ma,  a’  tempi  del- 
IT.np.  Valente,  con  istrrpitosi  mi- 
racoli, tenne  viva  la  Fede  in  Antio- 
chia, già  quasi  e*tiula.(H.geouaro.) 

fGiULlA-N0.com.  ori  circ.  di  Ga- 
gliano, distr.  di  Gallipoli  in  Terra 
d'Otraoto.diuc.  d’Ugento:  abit.  500. 

fGlULÌA  Nò  di  Pu-fiUA(S.),  coin. 
uel  nrc.  di  Duuefro.distr.  di  Lnrinn 
in  M«ilise,  dioc.di  l.arino:  t bit 2u00. 

fGiULìA-sòuiSftPi-Nó  S.(, coni. nel 
circ.  di  St-piuo.dislr.  UiCa  nipotismo 
in  Molise, dice. di  II >pnn:abit.’2'i0ii. 

fGiu  lì  a XròTAcom.circond.uel 
distr.  e nella  dioc.  di  Teramo  nel  t .* 
Abruzzo  Ulteriore:  abit  3600. 

* Giulìan-za,  sf.,  astr.  dz  Giulio. 
Meglio  Giuiirità. 

Giu-LUiSi  II  Ducato  di). Paese  che 
fa  parte  del  G.  Duca  to  del  Uasso-Reno 
Gir  lìkiis.  Cit.  grande  e forte  ocl 
G.  Ducato  del  Basso-Rcuo,  a 6.L.N. 
E.  da  Aqnisgraua. 

Gu-Likas, Specie  di  Pianta  appar- 
tenente ai  genere  Campanula  — Sin. 
Giulietta. 

GiULì£r-TA,n.pr.f.,dìm.di  Giulia. 
GillIBt-ta,  sf.  Lu  stesso  che  Giu- 
litrs. 

Gii'LìtT  Tó.n.pr  m.,dim.diGiulio. 
GiilìBt  to.  sui* , dim  di  Giulio, ma 
detto  scherzevolmente  vale  lo  stesso. 

Giù  i.lò  (il) , sin.  Sorta  di  moneta. 
Barile, i'ri  bel  lutto.  |usata. 

Giu-lìò  (ii),  in.  Luglio. Voce  poco 
•GirLÌ-6,  ad.m.  Meglio  Giulivo  ■ 
*XtGll-i'ió  lasciò  la  vita  nell'  Af- 
frica,perche  fedel  seguace  di  Cristo. 
(IO.  dicembre.) 

Gir -Lio  I.  succedi  al  Papa  8 Mar- 
co nel  557. .sostenne  con  zelo  la  cau- 
sa diS.  Attanosio.inviòLega  ti  al  Con- 
cilio di  Sardegna  , e chiuse  gli  occhi 
al  5.V2,  Abbiam  di  lui  due  Lcttere.bei 
uioiiuiuenti  dell'  antichità  ecclesia- 
stica. 

Giu-i.lò  II. . nato  nel  territorio  di 
Genova  al  1171., ebbe  la  Sacra  Purpo* 
ra  da  SislolV.suo  zio, e fu  messo  alla 
testa  dell  armata  coiitio  i ribellili 
Cantinate  guerriero  risultò  vittorio- 
so. Al  t503.si  pose  sul  rapo  il  Trire- 
gno. E fu  che  ba  dato  alla  Chiesa  di 
8.  Pietro  in  Roma  quello  splendore, 
che  i suoi  successori  portando  al 
termine,  ne  han  fatto  il  piu  augu- 
sto Tempio  innalzato  alla  Divinila. 
Della  grave  eia  di  70.  anni  , assalto 
Modena, ed  entrovvi  trionfante  uel 
1311., e pieno  il  capo  d'altre  imprese 
guerriere  .scese  nella  tomba  a‘72.  an- 
ni. Le  Udir  Arti  floilrouo  abbastanza 
sotto  il  suo  regno. 

Giu-lìO  Ili  ebbe  laTiaranel  1350. r 
chiuse  gl  inerbi  dopoS.mni  di  regno 
GlU-iìó CòSTAN  zo  Padre  dell'lm- 
peratnr  Giuliano,  fu  il  primo  Sena- 
tor  Ro. inno  che  professò  pubblica- 
meli le  il  Cristlancsimo.Peri  nel  337. 
nella  strage cbci  Ogli  (li  Custanliiio 
suo  fra  tello  fecero  della  loro  famiglia, 
morto  il  genitore. 

Giu-lìo  P a ólo .famoso  Giurecon- 
sulto.natn  in  Roma, meritò  intero  la 
■lima  di  A leis.uidro  Severo,  fu  C«»n- 
siglier  di  Stato  insieme  rou  Ulpiuno 
e Papiuiano.cd  ebbe  la  carico  di  Pre- 
fetto  del  Pretorio.  E'  Dori  od  II.  e 
III.  tee.,  »j  *cris*e  Opere  legali,  Gal- 
le quali  tlislinguesi  quella  col  titolo 
Htcplae  sciitz utiae.  . 
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G ic- 1.16  Pòli  c-cé.  famoso  Gram- 
matico Egizlauo  , nel  INO.  a».  G.  C. 
pubblicò  il  Dizionario  Grero. 

f Gii' do- pòli,  coni,  nel  circ.  di 
Villa  S.Maria.distr.di  Lanciano  uel 
l'Abruzzo  Citer.,  dioc.  di  Trivento: 
abit  550. 

Gtcì  it-ta,  n.tir.f. 
sJdiii'LiT-TA,  vergine,  mori  mar- 
tire ni  Ancira.  (IB.uiaggio.) 

•Ì*Gkut-ta  perle  lavila  in  Tar- 
so per  l'amor  di  Cristo  (16  gnigno.) 

X4  Giulit-ta  fu  mesta  a morte 
dagl'infedeli  in  C*  «area  (30  luglip.J 
Giumvamé.v  tk  , aer.  Allegra- 
mente .Con  giulività. 

Giuliyéi-tó,  ad.m.,  diin.di Gio- 
lito. |liro. 

Gin.iTis-siMÒ,  ad.m.,  sup.di  Giu- 
Giulività,  sf,astr.  di  Giulivo  - 
Sin.  Giulivitude,  Giuhvitatc,  Giu- 
lia uza. 

Giuli-tó,  ad.m.  Lieto,  Contento, 
Giojoso  -Sin  Gialio. 

Giclla-ré  ad  e sm  Giocolai  «re, 
Bu tfoue-.S'in.Giullaro, Giula  tro.Giu- 
l«lro,Gioladro,Giollart>  In  forza  di 
adjrf., parlando  di  Cosa.MeglioG  iui- 
t art sco. 

* Gutllar*  scó  (sr/jjj,  ad.  «n.  Da 
giullare.  Uuffonesco. 

‘Gioì  I.AR1IÀ  , sf.  Lo  slesso  rhe 
Giulltna.  (che  Giullare. 

Giuli. a -nò  , ad.  e sm  Lo  i!mo 
Gii  li  Èuì-A|if|  sf  nuffoneria-Sni. 
Giollana.Giullarità.G  scolarità 
Gip Mfe-i.io,  piccai  luogo  nel  Fio- 
rentino. 

Gii  uItl  la,  sf.  Sorta  di  Misura, 
ed  eTauto  quanto  cape  nel  roncavo 
d’ambe  le  inani, per  lo  lungo  acco- 
stale Insieme  -Sin. GiomeIJa. 

Gii  UÉN  TA,  sfUuvall.1  Femmina 
d'altra  bestia  da  soma  -Fi?. Femmi- 
na disonesta. 

Giim&nta-rTò  (H).  ad.m  Di  Giu- 
mento. oFatto  per  via  di  Giumenti. 

GirMKNTA-no,  ad.  e sm.  Lo  stesso 
che  Giumenturc. 

* GiiMf.M ih  n£. ad.  e sm.  Cbi  Ita 
in  custodia  i giuuivuti-Siii. Giumen- 
taro. 

GxrMÉv-Tó  (pi.  Giumenti  td  miD- 
ran».  Giumenlai, sm.  Cavallo  o altra 
bestia  da  soma,  per  lo  piu  Asino 

* Gicxa-hé  , Reni.  ass.  M**alin  Ih- 

giullare.  IcbefiiinMi. 

Gli'NCA-cÉft,  ad.  e sf.  pi  Lo  stesso 
Giinca-ja  (jei , sf  Ùmico  pieo  di 
Piante  di  giungili-  Sm.  Giuugheto. 

Gii  nca-rì, al. Coprire o Asperge- 
re di  gtunehi  - Preso  geuetalm.  per 
Lo  spargere  d'ogui  sorta  d'erbe  u di 
Dori. 

Giunca-ricò. Castello  in  Totraim, 
presso  Massa  Marittima. 

G IP nca-t A, sf.  Latte  rappreso.cbe 
senza  im  ilare»)  pone  tra’giuncbi  o 
(ralle  foglie  di  Felci,  dalle  quali  vie- 
ne am  be  della  f ciriola. 

Giunca-tO,  ad.m  da  Giuncare. 
Gipnciié-to  , sm.  Lo  stesso  eira 
Giuncaja. 

Gll'NOHI-OLtA  (?/ie),  sf.  Specie  di 
Pianta  de)  geuere  ISarcisso,  cun  Fio- 
ri gialli  molto  odorosi, e Foglie  qua- 
si cilindriche. 

GlUic-cò  (rài).sm.  Genere  di  Pian- 
te (lell'Fsundria  mono?inru,tipo  del- 
la f.iuiiglij  dello  «tesso  nome  II  Mi- 
dollo della  ina  specie  da’  Botanici 
detta  JnHcns  effnsus , serve  per  fno 
lucignoli , che  diconsi  Stoppini  per- 
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petui-Specie  di  Pianta  eh®  ha  II  Cul:j 
mo  con  corte  guaine  alia  baio.  Fiori  j 
raccolti  e Capsula  rulouda  - Gjmiro 
d india;  Pianta  indiana,  die  dagli  a ! 
bibuli  di  Melico  s’adopra  per  tes* 
acme  cede,  seggiole,  bastoni  «ce. 
Più  coniuoom  Canna  d'india— Giun-1 
codi  Spagno-Apode  delgruereStrpa, 
dotta  aocbe  /patio,  che  s’adopra  ue-{ 
alt  stessi  usi  del  Glauco  murino  - 
Giunco  marino  PiauU  poreaue,  oa-; 
tira  della  Spaglia,  ohe  serve  per  Tari 
conte  da  resistere  all’acqua,  tessere 
steje  o stoini  da  tener  sotto  i p.edi  , 
e per  altri  usi  • Sm.  Sparto  - Giunco 
Odoroso:  Lo  «lesso  che  Squillante. 

Giuncò- Idi,  tf.  pi. Famiglia  natu- 
rai'" di  Piante  niouocotilrdouee.  con 
Calice  diviso  io  sei  parli.  Queste 
P >aule  soti  tutte  erbacee  -ibi .Gian 
carré. 

Giu.xcó-só.ad  ».  Che  ha  giunchi, 
t Giunca  Nò.com.  nel  cli  c,  e Del- 
lo dioc.  di  Capaccio  , dìstr.  di  Cam- 
pagu*  mi  Principato  Citeriore:abll 

Gii  N-cfine  , ot.  e netti  emoni.  Lo 
il  isso  che  Giugnere  io  lutti  I suoi  si- 
gnificati - Sin.  Giungere  - Raggiun- 
gere - Accrescere  , Aggiungere  - N. 
avi. Arrivare  -Fig  G/cacitae  ut  Ma- 
ro: Ottener  i‘  intento  - .V.  paii.Con- 
£<  ungersi. (Giunto.  Giunsi.  gfwnjesN, 
gi\tnte;ginngtmmo.  giungale,  giunse- 
ro. VI  reità  è redolire  / * 

(in  noiiUn-to,  sm.  Lo  stessa  ebe 
G ugnimenlo  - Congiungimento. 

Gid-mU,  ad.pr.iJA.Àotie*  famiglia 
romana. 

Gic-nU,  n pr  f.-Glunia  Tbrqunta. 
V rluosa  Vestale  che  merito  pubbli- 
co monumenta  da'  Romani. 

Giu-nia  , fi  mo*  ii  pa'inoi  amoreg- 
gi. unenti,  disceodea  per  linea  rette 
da ll'lm pere. ture  Augmlo.Claudio  c- 
siiiolta,  e Nerone  la  fc  ritornare  In 
Roma.  Ricino  nella  sua  tragedia  il 
Britannico  la  dipinge  una  Vestale. 

(iiu Ma-nò,  h or. m.  e potrouiM*.  di 
Giuuio. 

(inJNi-it«ò,*»i».  Lo  stesso  òhe  Gì 
nepro.  Voce  I slum  c poetica. 

(iiu-wló  Unc-TO,  Y.  Biute  (Ludo 
Giunto) 

’lìm-sW,  m».  Meglio  Gisyno. 
liifNlo-ng  , ad.  ns.  Lo  stesso  che 
Junior  e. 

Giuxi  pino, in».  Lo  stesso  che  Gi- 
nepro. Voce  poetica  e latti». 

Gio-ndi,  Mit  ),lo  stesso  eli®  Giano- 
ne  Voce  poetica.  - - 

Gii  no-nc  , uno  de'  quattro  nuovi 
Pianeti,  situato  tra  Alarle  e Ghise 
Giunoni  fumo  detti  i GeuHdetlcdon 
nr.  Una  donna  giurava  per  la  sua 
Giunone , come  un  uou  Opel  snoGeui** 
Giunò-nhi  Mit.),  Sorella  e consor- 
te di  Giove,  Regina  del  Cielo,  e Desi 
de'  Rrgni  e delle  ricchezze  , era  fl- 
gl inula  di  Saturno  e ili  Rea. 

Gì o nò  Ni R f Arche.) , ad.  e tf.  pi 
Feste  romane  iu  oum*  di  Giunone. 

Giunóni  g«nò|  Mit.),  Soprano,  di 
Vulcano,flglio  di  Giunone  (Dal  lat. 
Jumo  Glauone,  e Gennt  schiattii.) 

Gicnò-nTÓ  Mit  | S.'prann  di  Già 
no  , perche  introduce  in  Roma  il 
colto  di  Giunone  - Uccello  giunoni» 
fn  detto  il  Pavone,  perchè  sacro  a 
Giunone. 

Gio*-f  A,  tf.  Il  gingnere,  V Arri- 
vo - Accreseirnenln  ed  Aggiunta  - 
Quello  che  si  dà  per  »r*prappiii,teUo 


GIL'OCA 

il  Mercato, che  dicesl  «oche  Arrota, 
Soprtutoina,  Vantaggio  - Sorpresa  - 
A mi m cicuta,  Alla  uhm. i a/r.v- 
rs  Sul  bel  priucipio-Di  fante  ctcy- 
n : 8ubite,I.nmt*.lialameute  - |M<- 
rin.) Giunta  o Dz.vr*  Accrescìmeu- 
to  che  si  fa  alla  lunghezza  d' un  le- 
guo,  e Giunte  soci  Persi  di  Vele  che 
s'  aggiungili!’»  rK"’ vi  «celli  quadri  al- 
le vi  le  • , A u ut  ) Giuntura  - Sortu  di 
Magistrate.u  Collegio  d»  publ»lu.iL'f- 
Iì/mIì.  (Dallo  Spagli. Jtmfa  assem- 
blea ) | ungili  ubi. 

Giun-ta,  n pr  m,  accori',  di  Duo 

Gti'NTAMàN.rè,  are.  Cougluute- 
mcnlo,Uuilacueule. 

GiCNTA-mt,  ut.  Fraudare.  Ingan- 
nar sotto  la  fedtf.TrulIare.Fargiuu- 
Ieri  a.  Dall' ai.  Giumalon  Bigamia 
love.) 

Giunta-tó,  ad.  m.  da  Gimit.ire.ln 
piumato  - (Aliai.)  Chi"  e di  buone 
giunture  •Corallo  giuntalo  dicevi  da’ 
Cavallerizzi  il  Cavallo  a gunite:  lun- 
ghe. 

GiONTATó-aà,  rerb.  m.di  Giunta- 
re. Che  giunta.  Barattiere,  Furbo 
Truffatore  - Sin.  Aggiunte  mrc. 

Giuntatbi  cà,  rerb  f.  eli  Giunte 
re  - Sin  Aggiuntai  rie®. 

GiCNTànl-A(ir),  sf.TruHeria,  Ba- 
ratteria, MirlolcriJ.lugauuu.Frau- 
de-. Sin.  Gi  unto. 

•Giun  tò,  in*.  Da  giuntare.  Me- 
glio Giunteria. 

Gi::n-to  .ad.  m.  da  Giungere  o 
Giuguero.  Cougiunt»  -Sm.Gioat©  - 
Veuuto  , Arrivato  - Acchiappato  - 
Raggiunte  - Ingannato,  da  Giunture - 
A m iNCfr.vrr:  Con  alto  suppiìrhc- 
vole,  e ville  aneli  ? S.-nza  far  nulla. 

Giunto  n v,  sf.CumniMsura.Cotu- 
m e Iti  tura,  Union  di  due  cose  insie- 
me - Articolazione, Mcnatura,  Nodo, 
Counriiiou dell'ima  -Sm*dalurj,ln- 
castratura,  Calellatura  - Congiun- 
tane. 

GiuhCACcniA-Rt.neut.ass.GiuQcai: 
di  poro  odi  rado  -Sta. Gii  cacchi  are. 

GiuòcAC-Cio(cj),  mi.  , poggiar.  di 
Giuoco' b Atti»  sconcio  e vi  Unno. 

Gliròc  i.N-TÉ.part.dj  Giunca  re. Che 
giuora  - Sin.  Giurante.  Guidalo 

GtiióCA-nà,  ne»it.a*i  Lo  stesso  che 
Giocare  e Giurare  Scherzare, Bur- 
la re  - Festeggiare  - Operare  , Aver 
che  fare  - Al.  Salvia. /(  merlo  giuoca 
uh  do'orOso  amore  oc.  - Perdere  uri 
giuoco  Alcuna  cosa  -Detto  dell’ Jrm 
vale  Circolar  Uberamente -Gitoci a 
/>i  v juNi.Yf jro;Usar  magnanimità  - 
Gicocìme  i mzh. io:Fsrc ed  oprare 
il  contrario  - Gicoau  d'  actobità  ; 
Far  per  autorità  , Servirsi  dell'  au- 
torità in  checchessia  > Gtcocm  tu 
KAtroxe,  del  bastoxk:  Disumare  - 
G.bocab  di  *roro:Oprar  con  lealtà - 
G/c  ora  di  calcaci  i:  Fuggire- G/co- 
cm  di  MiEsritii : Giuncar  maestre- 
volmente- Fig.  Gicoca*  di  Moto-. 
Truffare  - G murar  di  schiene ;Dìceii 
di  Cavitilo  che  tira  calci,®  dicesi  an- 
eti'* d’Uouii»  in  senso  osccuo  - Givo- 
cab  laico;  Stare  alla  larga  con  al- 
cuuu  nel  parlare  , Non  dirgli  quel 
che  si  vuol  rh’e*  sappia. 

GtròcA-Tó.  ad.  «.  da  Giaocare- 
Siu  Giura  lo  .Giocato. 

GivòcATó-nà,  oerb.  m.  di  Giooca- 
re.  Colui  che  giunca, e dello  assolu- 
lam.  per  lo  piu  vale  Che  ha  il  vizio 
del  giuoco -Siw.Giocatore.Giuca ture. 

GuòcATóaO -nb,  ad  c in»,  .acrrrsc. 
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di  Giaoe6tere.Grandc, Famoso  giuo- 
ca ture  , c Mollo  esperto  inqualch® 
giuoco  • .Sin.  Giocatorotic. 

Gii'ocathi-cb,  verb.  /.di  Ginoca- 
ro-  5ju.G  loca  tr ice. 

Giiochrs  s.i,  tf.  Beffa  , Scherno. 
Yoce  inusitata  - Sm.  Giochessa. 

Giuóchst-tó,  Jm  , duo, di  Giuoco  - 
Sin  Giochetto. 

< Gicòciut-vot È,  ad. comi. Da  giooco, 
Piacevole,  Scherzevole,  Burlevole, 
G iocoso-Siu  G i u che volc  ,G luche vole. 

GiuòetiàvòLilCN  Tà.orr.  Per  giun- 
co. Per  i scherzo, Da  burla  -Sm.Gio- 
cbrvolnicnte. 

Gitò-cóich»),  un.  Spasso.  Passa 
tempo  , Festeggiamento  , Letizia  , 
Trattenimento  ullegro-  Sin.  Gioco, 
Giuco-  Esercizio  di  ncreazi.iue  coi* 
alcune  leggi  e regole,  ed  in  cui  ordi- 
na ria  uf.  sdv ventura  d.mato  -De ir.-  . 
Scherzo,  Burla, Trasluiln  -Ogni  tet- 
to od  Oó«razlo(io  Arte  o Artifizio  - 
Modo  di  fare  c di  procedere  -Giroeo 
ir.iizi.4zs:  Combattimento  • Giuochi 
ibernisi  certi  Sprllacoli  pubblici  de- 
gli Antichi  .come  la  Lolla.il  Corso - 
DIonì  audio  degli  Scherzi  d' acqu  i 
de'Giardini  e slmili  - Fj8s/  oiCoca 
in  csEcCHEsuf  i:  Il  ti  riarse  ne  -A  avo- 
co: Per  tei  ja.  Per  burla.  A gabbo, lu 
disprezzo  - /.v  e/roco:  In  Prc<la  , In1 
balia  -(Maria. \_Guoco  della  trom- 
ba: L'azione  , Il  movimento  dello 
itali  tuffi»  nella  Tromba  - (Mann.) 
Gtooco  Dilli  rizza: L'intervallo  ebo 
rimane  tra  le  circonferenza  della  pal- 
la e l’anima  del  Cannone -G/roco  ut 
tele;  L'a*s  ,-r tuonilo  di  tutte  te  ve- 
le necessarie  per  foniir^ompiutaui. 
tulli  gli  alberi  ecc.  della  Nave. 

GiuócoróR-ZA.  Voce  usala  a wer- 
hifllm.coi  verbo  Ht*ere,c  vale  E*»t-r 
uopo  o di  uccellila  - .Sin  Giocufurza. 

Gii’ócói  a ns,  od.  e sin. Lo  stesso 
che  Gioco/are. 

Giuòcoi.A-nà,  ueid.ass.  Lo  stesso 
che  Giocolare  • Muoversi  a modo  di 
chi  fa  giuochi  - Far  lezii. 

Giiócòlató-r*,  rerb.  m.dl  Giuo- 
co! n re.  Chi  giuocolu.  Giucotere. 

Gii  ocóU-no.  sm., (firn,  di Giuoco- 
lo  Lo  stesso  rbe  Giorufmo. 

Gil'o-cólo,  sm  Lo  stesso  che  Gio- 
colo. 

Gicpv-NA.Iscifct.  della  Dalmazia. 

Gici*-pa,  sf.  Meglio  Giubba. 

’Gifr-rrtlis,  uirglio  G»orr. 

GlCPPO  Nft,  in*.  Mrgliu  Giubbone. 

*Gtu  » a, sf.  Miglio  Congiura-  Sm. 
Jaru  - Giura mento,  Giuro. 

Giu-nA.rfpi,U  Palagio  della  Ra- 
gloue.el  Tempo  acconcio  a ter  liti'. 
Cecch.  Sino  a quarciiiau  stanno  ser- 
rate le  giura. 

Gn;  ha  ceni  amén  tó  , sin.  Giura- 
mento scuza  uecessi  la, accom paga  i - 
to  per  lo  piu  da  bestemmie  cd  im- 
precazioni. Voce  baita. 

GiUHArAi.  sò  sin. cautp  Spergiuro. 

IìiuraiK.xtac ao[n),sin.,peggior. 
di  Giurammio. 

GiuiiAMàNTA-Tó,  ad.  m.  Giurato, 
Suggellalo  con  giuramento. 

GiurauBn  to  , sm.  Affermaziou 
d una  cosa  chiama  odo  Iddio  , o altri 
esseri  iu  cui  rtipli'i>d  >ri  le  perfezioni 
di  D o,  come  i Santi  o le  cose  sacre, 
in  teslimmiianza della  verita.osvcro 
imprecando  contro  sé  ove  si  uieuti- 
sca  o uou  s'  adempia  la  promessa  - 
Giuraziooe -Promessa  solcane  cf ese- 
guir checchessia. 
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GiUftVx-Ti,  pari,  di  Giurare.  Che  Giprisdiiióxa  lé, ad.com. Di  Gin-  orchi  pria  della  Morie  del  sao  Figlio 
giura.  |cbc  Giurafamentc.  rlsdizlnoe.  Attenente  a giuriadizio-  Divino  19. marzo.) 

•Gira ANTÉMEv-TÉ.urr.  Lu  «tetto  ne  - Sin  Giuridizionale.  >JiGiCsfcp-Ft, Martire. (20  marzo.) 

GiCRA-ae,  nrut  ass.  Chiamare  Id-  Gii uisdizió-nr,  sf  Podestà  latro-  »t«Giosfep-i**.  Confessore,  illustro 
dio,  i Santi  o le  cose  sacre  in  testi-  dotta  per  autorità  pubblica, con  ne-  per  sita  innocente  e per  miracoli  , 
inoniann  , per  corroborare  il  suo  cessila  <M  rendere  altrui  ragioue.  e rondò  l’Ordine  de*  Cberici  regolari 
detto.  Affermar  con  giuramento  , stabilir  quel  ebe  è conforme  all'  e-  de’Poveri  della  Madre  di  Dio  delle 
Prestar  giuramento  - Promettere  quita -Imperio,  Podestà.  Padronag-  Scuole  Pie  ( 27  agosto.) 
d’ ossecrar  con  giuramento  , Fer-  gio-  Sin.  Giuridizione,  Giunzione-  >f<Gicskp-PB  da  COPBRTi-xó.Cop- 
inar  con  giuramento  l'osservanza  di  Territorio,  Cit.  e Luoghi  in  cui  un  fessor  deli’  Ordine  de'  Minori  Cou- 
hecchetsia,  Confermare,  Ratifica-  Giudice  esercita  la  sua  autorità  Gic-  ventilali, fu  canonizzato  da  Qemen- 
re  sotto  ginramento-  Congiurare,  a/so/z/o.v  di  s .«.veci:  Podestà  di  con-  te  XIV.  ( Rt.settemb.) 

Far  lega -Promettere efficacemente,  dannare  a morie.  Gicsfcp  pé,  uato  in  Arimatea  cit. 

cou  calore,  anche  senza  giurare  -*Y.  Giciuspaat-Tò.ad.esm.  Voce  del-  della  Palestina. fu  Sena  toro, seconde» 
pass  n eltignif.di  Promettere  in  ina-  l’uso.  Meglio  Giureconsulto --  Sin.  S.Marco.  Egli  era  con  Caifat  allor- 
trimonio -Af.  nel  I.*  e nel  2 * signi-  Jurisperito.  che  fu  giudicato  ti. Cristo,  e negossi 

Acato  - Promettere  in  matrimonio.  GiuaispacDfcx-T*,  ad.  e *m.  Ver-  a prestar  consenso  alla  sua  condan- 
Modo  antico  - Riconoscere  con  giu-  salo  nella  scienza  legale.  Giurecon-  na.  Era  Discepolo  dei  Salvatore , e 
rameoto  - Dar  la  fede.  Impalmare  o sulto.  dopo  la  sua  morte  presentasi  ardito 

Toccar  la  prima  volta  la  mauo  alla  GiL'RispacDfcvzA  , sf.  S lenza  le-  a Filato  , gli  domando  il  Corpo  del 
sposa  -Giraia  u mosti  di  itcv.vo  : gale.  Studio,  Esercizio  e Profeaaiou  FigtiùoJ  di  Dio  , el  fe  riporre  in  un 
Far  fermo  proposito  di  far  si  ch'egli  do' Giuristi  , e prendesi  anche  per  sepolcro  cheatea  apposita iueo te  co- 
nmoia -Gita Jt  iedeltì  di  iicrvo  : Tutto  il  sistema  delle  leggi.  slruito. 

Promettergli  con  giuramento  d’es-  Gicri-sta  , ad.  c sm.  Dottor  di  GiustP-Pt  o Giòsùk  . Figliaol  di 
aerali  fedele  - Giurar  creden*a:Glu-  leggi.  Maria  e di  Clenfe.  era  prossimo  pa- 
rar segretezza- Per  pleonasmo  dicesi  Gicri-st  a,  ad.  rom.Di  leggi  citili  reato  di  Gesù  Cristo. 

Giurare  il  jraa  giuramento  o simili,  o canoniche.  D.V.9, 22.1.  Per  più  ra-  GicsBp-pr  » Giósfcr-rò  (Flavia) 
*Gic‘hatasibn-tè,  arr.Con  giura-  gioni  giurlste  allegai'  dinanzi  al  re.  nacque  di  nobil  famiglia  in  Gerusa- 
mento  - Sin.  Giorantemeule.  •Giuamò-xg,  sf. Meglio  Giuriseli-  lemme  al  37.  dell  Era  Volgare.Avea 

Givrati-vò,  ad.  m.  Atto  a giura-  «ione.  tanto  ingegno  che  a soli  14. anni  ve- 

re. Aqg.  delle  Voci  con  cui  al  auo)  Gnnu-T*i'Mit.),Dea  de' Romani , niva  consultato  da'Ponteflci. Creato 
giurare.  detta  moglie  di  Romolo  da  Gelilo.  Generale, sostenue  l'assedio  di  Jota- 

Gii'HA'Tó,  ad.  m da  Giurare. Con-  Gio  ró  sisi  il  giurare.Giuramento  pu  per  selle  settimane  contro  Ve- 

ferraato  cou  giuramento -Che  ha  da-  Gir*,  sm.  Lo  stesso  che  Giure,  ma  spasiano  e Tito,  Caduta  la  piazza  , 
tu  il, giuramento  - Che  è invocalo  , s'usa  anche  in  sigolf.  piu  esteso  , e GiOselTo  accompagno  Tifo  all’atse- 
chiamato  la  testimonio  del  giura-  dicesi  d’Ogni  dritto.  dio  di Geruaoliioa.ove  ricevè  un  colpo 

znento-Cb'è  obbligato  altrui  eoo  giu-  Giosar  ma,  s|\  Arme  antica, Sor-  di  pietra  che  il  fe  cader  tramortito, 
ra  mento  . oppure  solo  Affezionato,  la  di  Scure.ed  anche  Bastone  arma-  L’Imp.  Vespasiano  gli  diè  la  cittadi- 
Ligio  Deditissimo -Do  v.\i  erra  ari:  lodi  due  punte,  che  all’agiUrst  del  nanza  romana,  fe  alloggiarlo  in  ma- 
Promessa  iu  matrimonio -Fa stelli  medesimo  uscivan  con  forza  a ferir  gaifico  palazzo,  e donagli  varie  ter- 
«irmrnDicoùsi  Coloro  che  s amano  l'iutmico.  re.  Giuseppe  scrisse  la  Storia  del/a 

come  fratelli  - Congiurato,  DI  cou-  Gicu»tcfcy-TÉ,ad.  e sti»  romp.Co-  guerra  deatt  Ebrei  iu  lutile  animato, 
giara,  ed  In  questo  siunif.  s’usa  ao-  lui  che  ha  dritto  d'  amministrar  la  nobile  ed  ingegnos  » , che  piacque 
che  come  sost.  maschile.  giustizia.  Voce  dell'uso  -Sin.Jusdi-  molto  all'luip.  Tito.  S.Giroiamo  il 

Giurato  ré,  wb,  m.  di  Giurare,  conte.  (Giuseppina,  dice  per  quest’opera  il  Tito  Livio 

Che  giura  -Chi  è avvezzo  di  giurar  GidsBp-pa,  n pr.f.  -5in.Gioseffa,  della  Grecia. Pubblicò  anche  le  An- 

per  poco  e vanaineute.  GicsIip-pB,  N.pr.m.  -Sin.Gioseffo,  tickila  giudaiche ; un’Opera  contro 

GiURATÒ-alò(b|,  ad.  m Di  giura-  Giosefo,  Poppo,  Peppe,  Pcpe.ltepe,  Apionc, grammatico,  il  Discorso  sul 
mento, e per  Inpiueagg  diluzione  Ghcppo  - 5.  Giuseppe:  Lago  della  martirio  de’Maccabci,  capolavoro  di 
Giiratri-cì , verb.fr  di  Giurare.  Nuora  Brettagna-Baia  Duine  e far-  elnquenzi.elTrattato  della  sua  vita. 
Che  giura.  (monto,  tezza  degliStali-Unili-Peuisola  del-  GiO*kF-rt  I .Figlio  dell'Imo. Leo- 

*tiicaAZlò-Xt,  sf.  Meglio  Giura-  la  Patagonia  - S. Giuseppe  d ’ Orano:  poldo,  meque  In  Vienna  al  |b78.,e 
•f’tiirnniGNA-Nò.com. net  ciré. d’O-  Fin.  e cit.  dell’Isola  della  Triuita.  sili  sul  Trono  imperiale  nel  1703. 
franto, dlstr. di  Lecce,  dioe.d  Otran-  GiuskP-Pt,  Figlio  di  Giacobbe  e Giuskp-n  II. .Figlio  di  Francesco 

to:  abit.  800.  li  Rachele, fu  gittalo  in  una  cister-  f-  e di  Maria  Teresa,  fu  ricouoscfu- 

Gio-bk.  sm.  Scienza  delle  Leggi,  na  da’suoi  fratelli, e poscia  venduto  to  Imperat.di  Germania  nel  1763.. o 

Dritto  - Sin.  Jure.Gius.  ad  alcuni  Mercanti  Madianiti  ed  I-  dopo  aver  regnalo  con  molto  seuuo 

Git  aBcòxstJLTis  binò,  od.m.,  san.  smaelili,  I quali  II  menarono  io  E-  e non  poca  luce, chiuse  gli  occhi  nel 
di  Giureconsulto.  Pratichissimo  in  gitto.el  venderono  a PalifarreGe-  1791.  a’ 19.  anni.  Godei  di  straordi- 
Dritto.  aerale  di  Fa raone.La  moglie  di  co-  nano  Ingegno  questo  saggio  Monar- 

GiuatcòxsuL-TÓ,  ad.  e sm.  camp,  stul  s’invaghi  follemente  di  Gtnsep-  ra:  a’soli  10. aunl,  oltre  alla  liogua 
Chi  attende  alla  scienza  delle  leggi  - pe,  e questi  si  tenne  sempre  freddo  tedesca  .parla  va  bene  la  latina, l'uu- 
Sin.  (ìlurisconsnlto,  iuriscunsulto,  alle  sue  calde  Istanze  Irritata  la  ciò-  ghera  , V italiana  c la  francese.  Il 
Giurisperito,  Giurisprudente,  Giu-  ca  donna,  accutollo  presso  suo  ma-  Gran  Federico, scriveudo  «Voltaire, 
rista,  Legista.  rito  d’aver  tentato  usarle  violenza,  disse  che  Giuseppe  II.  era  ua'Imp. 

Gicncfe-vò,  Cit.  nella  Valacchia,  e rumesso  io  prigione. Avendo  spie-  di  culla  Germania  non  avea  veduto 
Gicridicaméx-tè,  arp.Con  modo  gaio  un  sogno  diFjranne.eostui  il  fe  l’eguale  da  lungo  tempo, 
giuridico  - Sin,  Jurldlcarnente.  Araminlslratordi  lutto  il  Regno, ac-  GicakP-Pt  I.  aali  sul  Trono  del 
Girai  Dicò(rii,ad  m. Termine  che  cordandogli  i piu  a Iti  uziori  ed  illisni-  Portogallo  al  1730.  , regno  oltre  i 
esprime  ogni  Cosa  che  sia  secondo  tato  potere. Giacobbe  recossi  da  lui,  cioque  lustri,  e chiuso  gii  occhi  a 
ragione  , e secondo  le  forme  della  e Faraone  douogli  la  terra  di  Gei-  62. anni. 

giustizia,  oche  appartenga  a legge,  sen.  L’illustre  Patriarca  chiuse  gli  GiusfcP-P*|S.), una  dellbole  Ma- 
*GirrtiDizróXA-LÉ,  od.com. Meglio  ocelli  nel  1633.  av.G.C.  a'HOauui,  rito  «e -Porlo  del  lls.  della  Trinità. 
Giurisdizionale.  dopo  aver  governato  con  saggezza  fGiustp-r*|S  ),com.  circoad.  nel 

*(iiuniDizio-NR,  sf.Meglio  Giuris-  l'Egitto  per  ben  16.  lustri.  dlstr. .nella  dine,  e nella  Provincia 

diaionr  • Territorio  , Città  e Luoghi  ►jja'iicskP-PE, Figlio  di  Jacob,  spo-  di  Napoli:  abit  22000. 

in  cui  nn  Giudice  esercita  la  sua  au-  so  della  SS.  Vergine,  • padre  putati-  fGiuskP  pb;9  ;,com.  ciré.  (TOtla- 
torilà.  to  di  G.C.  .era  della  Tribù  di  Giada  jaoo.distr.  di  Castellammare,  dioc. 

Gii'RIBCoxspl-tò,  ad.  esm.comp.  e della  famiglia  di  Davide.  Egli  ac-  di  Nola,  prov.  di  Napoli. 

Lo  stesso  cheGiurecousulto.  compagni»  la  Vergine  a Betlemme  +GicSkp-pB(S.),cnm.  nel  clrc.  di 

Gicrisdizia-l*.  ad.com. Attcaen-  quando  die  alla  luce  il  Figliaol  di  Calanna  , dlstr.  e dioc.  di  Reggio 
te  a ragiou  giuridica  , Spettante  a Dio.»  fuggi  in  Entto  con GesucMu-  nella  I. 'Calabria  L'Iter.:  abit.tOOò. 
sentenza  di  Giudice.  ria. Ritornato  a Nazareth  chiuse  gli  fGtuakp-PS  li  Mortil-li  , coin. 


GIUSTA 

nelcirc.di  Piana  dr'GrccI,  dislr.  dii 

Palermo, dloc.di  Morreale;abit.t300 
GiCSfeP-PK  AxTò-xló.ii.pr.w  font- 
posto  - Sm. GiUfCppautouio.Giusef- 
faulonio. 

GiustP-P*  MarI-aai  tir.m.cosnp 
Gicsl ppi-xa,  n.pr.f.,dim.di  Giu-| 

S€^c«*ppi-xa  (Marii-Franceica)  . 
nata  nel  17 <6.  a S. Piero  della  Mar  i 
tiniccu,  vedova  di  Beanharnaii,  die] 
la  tnaoo  di  sposa  al  Generale  Bona- 
parte  l’auno  1790., e sede  poscia  sul 
Trono  imperiale  de  Francesi.  A’2J.| 
maggio  del  1814.  lasciò  la  vita. 

Gius^ppi-na,  sf.Genere  di  Piante] 
dedicato  all' Imperatrice  Giuseppi- 
na. della  Didimi  mia  angiospermia 
di  famiglia  indeterminata,  con  Dru 
pa  coperta  di  punte  aaute. 

Gic$ftppi-Ti, Congregazione  di  Sa- 
cerdoti Missiouarii  di  8. Giuseppe  , 
istituita  in  Francia  nel  1636  dal  Chi- 
rurgo Cretenet.  per  far  le  Missioni 
nelle  parrocchie  rurali,  ed  insegnar 
le  lettere  umane  -Simile  Congrega- 
zione di  Fanciulle  , dette  Sortile  di 
S.  Giutrp pe  o CretenisU  . si  ditlase 
verso  lo  stesso  tempo  nella  Francia 
Meridionale,  e dedica  vasi  ad  opere 
di  carità  e di  beneficenza. 

Giu-sò.aet.Voce  poetica. Lo  stes- 
ao  che  Giù -Sin.Gioso.(Dal  lai, bar  ; 
baro  Josum  o Jusum.  J 
Giusqui  amo,  sm.Geoere  di  Pian 
te  della  Poliandria  monoglnta, fami- 
glia dellcSoiauee  II  suo  Fratto  è una 
Casella  ovale  simile  ailaFa  vario  man- 
gia ao  i porci  senza  nocumento,  seb- 
bene riposto  tra' veleni  narcotici, 
ed  adoprato  iQ  Medicina  con  molta 

£ recauzione  - Giusquiamo  bianco  : 
enere  di  Piatite  del  genere  prece- 
dente, ebe  ha  Radici  quasi  rotonde, 
e Fiori  colle  corolle  giallo-pallide 
d'un  sol  colore. Dicesi  a oche  Alterco, 
Casiilomtu,  Dente  cavallino  Roteiamo 
bianco,  Occhio  di  catto— Sin.Gioscia-l 
mo.  Insaniamo,  J osci  amo- Giusquia 
«no  opto:  Specie  di  Pianta  dello  stesso 
genere,  con  Foglie  sessili  , e Fiori 
con  corolla  giallo-pallida  venata  di 
porporino,  uicesi  anche  Disturbio, 
Erba  apollìnea.  Ambedue  le  specie 
eoo  for  mie  di  qualità  narcotica,  più 
eminente  io  quest’ultima. 

Giu  sta,  prep. che  serve  al  4.*ea 
•o,ed  alcuna  volta  al  3.\  e vale  Per 
quanto, Secondo, in  algnif.  di  Confor- 
me --Sin. Giusto.  St»r  A)olf. Ordina- 
rono, aiuta  lor  posta,  di  far  morire 
Jeremfa  |gna  (U  maggio  ) 

*Ì*Giu-sta  mori  martire  iuSarJe- 

vOn* 


i-sta  lisciò  la  vita  io  Carta- 


gine per  l'amor  di  Cristo.HóJualio.) 

►N  0 tu -sta  morì  per  la  Fede  in, 
Simiglia.  1 19. luglio  ) 

Giustacò-rì,  sm.comp.Lo  stesso 
Che  Giustacuore. 

Giustacuo-ré,  im  comp. Sorta  di 
Veste  sino  al  ginocchio , o poco  più, 
giù,  assettata  alla  vita  -Sut.Giasta- 
Core,  Guarda  cuore. 

Giu-sta  giu  sta, aur. Veramente, 
Giustamente. 

GiusTAMàx-Tt,  arr.  Con  giusti- 
zia, Rettamente, Con  integrità, Con 
buona  ragione.  Ragionevolmente , 
Meritamente  -Per  l'appunto,  Senza 
fallare  -Comodamente, Convenevol- 
mente. 

Gio-stavdil. Monte  eSangiacca 
W della  Turchia  Europea. 


GIUSTI 

r Giusta  xml-la.  forte  cit.  nell’AI 
bauiu,  a 56.L.S  IC  da  Dorazzo. 

UirsTtMA,  sf,astr.  di  Giusto,  in] 
signif.di  'Puntuale,  Esatto.  Acrura- 
te/za  d'operazione -La  lunghezza  c 
guale  d uo  verso  o linea  duna  pa- 
gina. (giustificarsi. 

Giustifica  bilé,  ad.cout.Cbe  può 
Gii'$tificax-té,  pari  di  Giustifi- 
care. Che  giustifica.cd  è per  lo  piu 
agg.  di  Grazio. 

Giustificax-z\,  tf.  Prova  «Giusti 
Orazione  - 'Giudizio. 

Giustifica-rb,  ai. Provare  o Mo-] 
strarcon  ragioni  la  verità  del  fallo 
Sin.  Justificare  -Far  giusto.  Mondai 
dal  peccato  , Rendere  innocente  -j 
Dichiarar  giusto,  Lodar  come  giu- 
sto -Far  capace,  Sincerare,  Assicu- 
rare. Modo  antico  - JV.poss,  ‘Ripa 
(arsi  giusto  - Scolparsi,  Mostrar  la] 
propria  innoceuza. 

GlU5TiriCATAMtX-TÉ,a<T.CongiU- 
stificazione,  Cou  giustizia.  ] 

Giustificatissimambx-té  , are. 
sup.di  Giustificata  mente. 

Giustificatis-simò,  ad. m.,rup. di 
Giustificato.  |s  ti  fica 

Giustificati-vó,  ad  ì».  Che  gin 
Giustipica-tò,  ad  m da  Giustifi- 
care, Fatto  con  giustizia  - 5m.Ju- 
s tifica  lo  -Scusato, Difeso  dalle  accu- 
se - Dicesi  diChi  e tornato  in  grazia 
di  Dio  - Come  sost.mascAtle. 

Giustific  vTò-atì.  r erb.m.di  Giu 
stiflcare.Che  giustifica. 

GiusTiricATo-RlO  (ii),  ad.m.  Che 
giustifica.  letificare. 

Giustific \TRi-ct,  eerb.  f.di  Giu- 
GiusTiFicAZió-xt,  sf.Provaraeubi 
di  ragione,  Scolpamelo,  Scusa -Il 
render  giusto,  L'aggiustare  -Prova 
che  giustifica  , Che  mostra  l’Jnno- 
cenza  d'alcuno  • Il  giustificare. As- 
soluzione, Perdono  accordato  da  Dio 
che  rende  l uorno  giusto. 

►j* Giusti-?*  a ebbe  ii  martirio  in 
Sardegna.  (Il, maggio.) 

i^Giusti-na  fu  spenta  dagl'infe- 
deli in  Magonza.  (16  giugno.) 

tfrGiuari-MA  perde  la  vita  a Nico- 
media  pel  Vangelo,  (^.settembre.) 

&Gicsti-xa,  Vergine,  sparse  il 
saugiie  in  Padova,  perché  seguace 
di  Cristo.  (7. ottobre.) 

>i*  Giusti-xa,  Vergine,  godè  del 
martirio  iu  Costantinopoli.  (30. no- 
vembre.) 

Giusti-* 4(Fiavia)  sposò  il  tiran- 
) Massenzio  al  333.,  e spento  co- 
stai, seiiè  sul  Trono  a fianco  di  Va-] 
lentiniano  I. 

GiustinIa-ma,  tt.pr.f. 

GiustinU  nò  I.  nacque  a Tcore- 
sio,  pie.  cit.  nella  Daraauia  al  483. 
L' Imp.  Giustino  suo  zio  associotlo 
aU'Impero  al  527., e dopo  pochi  mesi 
montò  sul  Trono. Pme  a Ila  testa  del  le 
sue  troppe  il  famoso  Belisario,  e fu- 
ron  vinti  i Persiaui,  e sterminati  i 
Vandali.  L'Affrica,  laSmilia  e lui  tre 
is.  d'Italia  vennero  aggregate  all'Iin- 
pero.  e finalmente, periti  nel  campo 
i tre  Re  Ostrogoti,  Roma  e l'Italia 
intera  passarono  sotto  ii  dominio  di 
Giustiniano.  Di  suo  ordine  nel  528. 
il  celebre  Triboniuno  con  altri  nove 
Giureconsulti  compilò  il  nuovo  Co- 
dice, e poscia  1 Digesti  o Pandette, e 
finalmente  ('Istituzioni, esente  pub- 
blicazione solenne  nel  533.  L'anno 
'dopo, soppresso  il  primo.Codice,  vide 
la  loco  il  Code*  repetaae  Praticello- 
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, ed  a questo  furono  aggiunte  le 
.Yore//f  II  Sii  ggio  e provvido  Imperai, 
fortificò  le  piazze  e fabbricò  nuove 
città.  Fra  molte  fUiilicho  costruito 
di  suo  ordine  distiuguev  quella  di  S. 
Sofia  ili  Costautiuopoli  .capolavoro 
d’arcbitdtura,  ed  in  cui  ammirasi  il 
graode  Alture  formato  d'oro  e d ar- 
gento di  getto,  e tempestato  di  pietre 

graziose.  Negli  aitimi  suoi  giorni 
iustmiano  moslrossi  avaro,  diffi- 
dente e crudele,  volle  iugerirsi  negli 
affari  della  Religione,  usurpo  i dritti 
«Iella  Chiesa,  e perseguitò  i Pontefici 
S:l verni, Virgilio  rdA uccido. Lascio 
luminarsi  da  Teodora  sua  moglie  . 
tonila  tolta  dal  postribolo,  e fé  pub- 
blicar molte  leggi  favorevoli  alscs 
so  a di  lei  insinuazione.  EcclissaU 
aff  i I lo  l'antica  sua  luce,  scese  nella 
tomba  agli  83.  anni. 

Giustinia-nó  II. , Primogenito  di 
Costantino  Pognuato,  sali  sul  Troun 
Imperiale  al  683. 

4*  Giusti-nò  . Filosofo  Platonico 
di  Naploiii  nellaPalesliua,  passò  sot- 
to le  Bandiere  di  Cristo  al  veder  ver- 
sare il  saugue  de*  Fedeli.  E‘  fe  molt  i 
onore  alla  Chiesa  colla  duttrina,  col- 
rintegrita  de'costumi  e colla  purez- 
za della  Fede:  prende  posto  fra'piu 
famosi  Dottori  della  Chiesa.  Scrisse 
due  Apologie  in  favor  de'Criatiani, 
il  Dialogo  coll'Ebreo  Trifone,  due 
Trattati  diretti  a'  Gentili,  el  Trat- 
talo dell'unita  di  Dio,  opere  che  vi- 
dero la  luce  più  e piu  volte.Colse  ia 
palma  de*  Martiri  in  Roma  I'  anuo 
107.  (13  aprile.» 

•ì*  Giusti-nò,  Vescovo  di  Cbieti. 
(I.  geunaro.) 

^Giusti-nò  mori  per  la  Fede  in 
Tivoli.  (18. luglio.) 

»Ì*GiU9Tt-Nò  versò  il  sangue  pel 
Vaugelo  presso  Parigi,  (t. agosto.) 

►NGiusti-no  perde  la  vita  in  Tre- 
veri  per  l’amor  di  Cristo  (l2.dicem.) 

N Giusti-nò  fu  spento  in  Roma 
pel  Vangelo.(l7aettembie.) 

Giusti-nò  I. , n ito  nella  Tracia 
al  430.,giunse  a salir  sul  Trono  Im- 
periale d'Oriente.abbencbè  figlio  dà 
un  povero  contadino.  Questo  Pria- 
Icipe  visse  felice  in  mezzo  «'sudditi, 
felici  al  par  di  lai, e chiusegli  occhi 
|a‘77.  anni. 

Giusti-nò  II. .Nipote  e * ur.cei sor 
di  Giustiniano, montò  sul  Trono  im- 
periale al  563. , e morì  al  578.  Fu 
Principe  debole,  voluttuoso  c crude- 
le,e lascioaii  governar  da  sua  muglio 
Sofia. 

Giusti-nò  .Storico  famoso,  che  vi- 
vea  net  II.  secolo  a'tempi  d'Antoni- 
no Pio,  ridusse  iu  compendio  le  vo- 
luminose Storie  scritte  di  Trogo 
Poiupeo,  in  istil  piacevole  e leggia- 
dro, abbencbè  le  sne  frasi  non  tian 
sempre  abbastanza  modeste. La  sua 
Opera  vide  più  fiate  la  luce  e fu  voi  - 
ta  in  varie  fi  ugno. 

GirSTISSIMAMfcN-TÉ,  arp.  sup.  di 
[Giustamente. 

Giusti*  stilò,  ad.m..  sup.di  Giu- 
sto - A modo  d’avverbio. 

Giusti  zl.M ir), sf  Virtù  per  la  qua- 
le si  rende  a ciascuuo  ciò  ebe  gli  o 
dovuto-  Sbt.Justizia  - Giustizia  coni- 
nudatil  a da' Muralisti  e Giuristi  di- 
cesi Quella  che  ha  per  oggetto  le  per- 
mutazioni e le  vendite-Giujtùni  di- 
stributiva: Quella  che  esercita  il  Ma- 
gistrato nel  rendere  a ciascuno  ctO 
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dirgli  èdovnto,  nel  ricomprala  re  il  «?«Grc-*Tò  fu  messo  a morie  do-|  GladU  -Tò(Bot),ad  m.  Agg.di  Po- 
inerito  e uri  punire  i delitti , e que-  gl  Infedeli  iu  Roma.  |28  febbiar»  ) glie.  Ensiforme, 
st'nltiiua  specicdi  Giustizia  più  prò-  ►£*(.!  istò,  Vescovo  d Urgel.  (28.  Gladiatò ss, ad  sofousato  in  (or- 

priarn.  vieti  detta  Vindical  ira -Col-  maggio}  * za  di.  so».  Colui  che  combatteva  nel- 

l’aggiunto dsDuina  o Eterna,  Tira  >Jdìiu-STó,  Martire.  '2  luglio.)  rutena  alla  presenza  del  popolo  per 

0 slmile,  prendesi  come  Uno  de’pri-  ^(ìid-stù  lasciò  la  vita  in  Roma  divertirlo.  \ i erano  molle  specie  di 

mi  e principali  attributi  di  Dio-Col-  per  l'anior  di  O.  Cristo.  {14. luglio  ) Gladiatori. 

l'aggiunto  di  Originate  è l'opposto  del  stò  fu  spento  InTroyes  pel  Gladi  tTò-Rlò{if),  ad.m  Di  gfadia- 

Feccato  originale  , cioè  la  Pcrfeziuu  Vangelo.  {21. luglio  ) (ore  o Appartenente  a gladiatore, 

primitiva  dell’uomo,  avanti  il  pec-  »J«Giu-*tò  sparse  il  sangue  in  Al-  *Gladutt-ra  if.Com  battimento 
rato  originalo ufiima  giustizia:  caia, perche  seguace  di  G. Cristo.  (6.  de'Gladiaturi. 

1 giorno  del  giudizio  Anale -Tribù-  agosto.)  Gli  Dlo(ii),  su».  Spada,  Pugnale, 

naf  criminale  o civile  - Pena  o sup-  *J<Giu-stó.  Vescovo  di  Lione,  il-  Glau1o-lò,  sm.  Genere  di  l'ianlo 
plizio  de' rei  -L'otto  del  giustiziare-  luatre  per  ispirilo  profetico,  deposc  della  Triandria  monoyiniu,  famiglia 
Patibolo  o Lungo  destinato  a farvi  la  Mitra  , e carnosa!  iu  un  eremo  dell' /rider  La  Radice  duna  sua  »pc- 
t.iustizia-  Giustizia  dicesi  talvolta  «>t  dell'Egitto, ove  s'addormentò  nel  Si-  i ie fc  della  Gl  adiolut  communi!, crepu- 
.<lcuno  per  ingioria  , e vale  Drguu  guore.  {'2  settenib  ) lata  utile  contrai  tumori  scrofolosi, 

d’ esser  giustiziato.  Arabr  Cap.  2.1.  ^Gic  siò  fu  martirizzato  presso  Gian ra, unteti.  della  Tessaglia. 
Mon  ha  cera  d astrologo, -Di  giurerà  Bcauvuis.  (18, ottobre.)  Glin-ba  , Moglie  d‘  Archelao, 

f dii  presto  11  dovere,  Il  dovuto,  Il  de-  Gin-srò  gode  del  Martirio  Id  Gran  Sacerdote  nella  Cappjdoria 
«ilo  - Ragione  semplice*».  - Dritto  - Trieste.  (2.novcmb.)  gode  i favori  di  M.ircantomo.che  dio 

Ciò  che  è dovuto  secondo  la  giustizia-  ►Ta'iic-stó,  Vescovo,  fu  mandato  la  Coroua  della  Cu  ppadocia  a S.Quua 
Lrggeii  Aon  giustizia  per  Ingiusti - in  Inghilterra  da  Papa  Gregorio  a ed  Archelao,  Agli  di  tei. 
aia  - *JVet  uum.del  più, Opere  buone-  predicare  il  Vangelo,  ed  ivi  stanco  Glan-ra,  Nipote  della  prereden- 
Esse i civsT/zi 4 o‘  ampi f neutro  : dalle  religiose  fatiche, riposò  nel  Si-  te.eOgliadiArchdaoRedellaCap- 
Esser  punito- i Mil.)  Diviuita  allego-  gnore.  ito.  novemb.)  padocia  , sposò  Alessandro  figliutd 

rie»  Agita  di  Giove  e di  Temi.  ijdìio  stò, Martire. I M. dicembre.)  di  Erode  e di  Marianna. 

Giustizi  a-rR,  al.  Eseguir  su'con  Giitur-nm  Mit.j.  Sorella  di  Tur-  Glan  nlAfiel,  sf.  Genere  di  Pi<n- 
danuatl  dalla  Giustizia  la  sentenza  do, amata  da  Giove  cd  adorata  da  Ri-  te  della  famiglia  de*  Mirti,  e delP/ro- 
che  li  manda  a morte  - Sin.  Justi-  mani  - Nome  della  Fontana  uella  sandna  mouoginia. 
tiare  - Ftg.GivsTiiuKK  alce xi cosa:  quale  fu  cangiata  Gltiturna.  Glan  ro  . sin.  Genere  d'  Inietti 

Straziarla-  Gicvfcx-cA,  sf.Megliu  G/orrnca.  deU’ordinedc'Co/roltfridcllasezio- 

Giustizia-tò,  ad.m.  da  Giustizia-  GicvRnti-nò  perde  la  vita  in  ne  de'Pentamrri,  rosi  detti  da’  loro 
re -In  iseberzo  detto  per  Giudicato.  Antiochia  per  la  Fede  {25  genoani. I eleganti  colori.  (Dal  gr.  Glaphyros 
GiisnzifctiA  tó,  sm.  Giurisdiziou  Gicvkn-zIa  (Arche. ),Noiue  d'uua  elegante.) 

dei  Giustiziere,  e Luogo  dove  s abbia  Famiglia  ruma ua  Glas  i ró,  n.pr  m. 

autorità  d'esercitar  giustizia.  ^Giuvk.N  zio,  Vescovo  di  Pévia,  Glamòr  iìa.n,  Provine.  d'Ingbil- 

GrcsTizit-Rè,  ad.  e sm. Quegli  che  faticò  molto  per  (spargere  le  dultn-  terra  nel  Pnnc.  di  Galles.  Card  A è 
uccide  gli  uomini  condannati  alla  ne  del  Vangelo. {8  lebbra ro.)  la  sua  capitale.  Miniere  di  piombo, 

morte  dalla  giostizia  , e.i  in  questo  •i'Giovkx-zìò  mori  martire  io  Ro-  ferro  ec. 

significalo  è voce  antica.  Oggi  dicevi  ma.  (2  giugno.)  Glan-dR.  ibi.  La  parte  del  Pene 

Carnefice  , manigoldo  . c cmiinnetn.  Givet,  Ci t . nel  Dip.  detl*  Arden-  coperta  dal  Prepuzio. 

Boja  --Sin.  Giustizieri,  Giustizierò  • ne.  oou  4. mila  abit. Buone  fortifica-  GLANDkVBS.  CU. della  Provenza, 

Sorta  ifUIflciale,  ed  anche  Giudice  e zioni,  a 9.L  S O. da  Namur.  a 16.L.N.O.  da  Nizza. 

Mauleuitor  della  giustizia  iu  atruu  Givi-ra,  pic.cit  nel  R.L.Veneto.  Glandi  rtnò.  ad.m.eom.Cbe  por- 
luogo  dclerininato-Fi^.Diceii  de'Ri-  Gi-voN(Mit.),Diviuitò  giapponese  ta  Ghiande  - Sin. Ghiaodifero.  (D  I 
morsi  della  coscienza  ed  in  questo  Gitonnk,  Bor.  nella  Sciampagna  la t.  Glans, glandis  ghianda, e Fero  io 
signif.  s'usa  anche  in  genere  femmi-  Givons,  Bur.  nel  Di  p dcl  Rodano,  porlo.)  jdufa. 

nife.  Tac.  Dav.  Tanto  gli  erano  crude  Girai,  B >r.  nella  Borgogua.  <5  H x-Dòr.  a,  sf.  Lo  stesso  ebe  Gian - 

giustiziere  le  stesse  sue  sceleritadi  Gi-zfcn,  Bar.  nel  Basso  Egitto.  Glan-dula,  sf.  Questa  voce  di  va- 

GiuaTizik  Ri, ad. e rat. Meglio  Giu  Gi-zkx,  Cit.  dell'Egitto.  gosigmf.  presso  gli  Antichi, ori  iu- 

stiaicre.  GizIa-da,  celebre  Scultore  spar-  dica  Alruui  organi  niollicci.granu- 

GiosTizik-Ró,  ad.  e sm.  Lo  stcssn  (ano  , splendea  alcuni  anni  prima  lati,  globulosi,  coimvisti  di  nervi,  di 
che  Giusfrsbre.  Giusto  della  fondazione  di  Roma, e fu  anche  vasi  e d'uu  turato  particolare,!  qu.i- 

* Giusti  zio- só  . ad.  em.  Meglio  buon  Poeta  ed  Architetto.  li  estraggonodal  sangue  t principil 

Giu-srO,  rat.  Giustizia,  Equità.  Gizr.  Ilor.  uella  Picardia.  necessari!  alla  furmszion  di  nuovi 

Gic-sto,  ad  m.  Quegli  che  non  si  f Gizzk-alA,  coni  nei  ciré,  di  S fluidi.  Vi  sono  otto  principali  Gian- 

parte,  né  piega  da  precetti  della  ru-  Bone,  distr.c  dioc.  di  Nicastro  nella  dule  nel  corpo  umano:  le  Lagninoli 
gioita.  Leale  , Drillo  . Buono  - Sin  2.*  Calabria  UUer.:  a hit.  1.500  o /nnomiuitlr.ic  SaflrarLte  .Vamma- 

Justo,  Giustizilo- Tulio  riò  che  è 'Gla  ba,  sf.  Lo  stesso  ebe  Talea,  rie,  le  Orarie,  i Testicoli,  il  Fegato, 
conforme  alle  leggi  della  giustizia  e Gla-bach,  pic.eit.  nel  GDucalo  il  Pancreas,  ed  i Reni  — Sin  Gbiau- 
della  ragione,  e vale  Equo,  Ragione - «ri  Bassi-Recto  - Pic.cit.  nell'Alta-  dola, Glandola  -Glandole  diconii  da' 
r ole, Dritto,  Onesto.  Legittimo  - Es.it-  Sassonia.  Botanici  certe  Vescichette  poste  rat- 

to, Puntuale- Quello  che  è di  gran-  Gla-bìck,  Cit.  nel  R.  de*  Paesi-  te  foglie  e sulle  froodi,che  sono  or- 
de zza  o di  quantità  ben  propizio-  Bi'S»,  a S L 8 E.  da  Lovauio.  gani  secretori!, 
nata  - Umano,  Buono  - Parlandodi  GlarRl-la,  sf.  Siw/io  comnnem.  GLAXDtLA-R*,  ad.  com.  Che  è a 
JVriona,  nel  l.*e  nel  2 *sigmf  s usu  sprovvisto  di  peli  che  trovasi  coni-  foggia,  Che  ha  forma  o tessitura  di 
anche  in  forza  di  sm  -Quegli  che  hu  preso  tt  a'duc  Sopraccigli.  gianduia  - Sin  Ghiandolare  - Gian- 

Giustizia  , cioè  Grazia  saut  Orante  - Glaira  r1ò{ìì](  Arche. ),ad.  e sm.  dulari  diconsi  ouche  leMalattle  det- 
Diblà  aicsr ì:  Dir  la  verità.  Dirci;-  Ripulitor  dr'peli  del  corpo:  uno  de-  le  alandole, 
me  la  cosa  sìa  per  l'appunto-Si'tlin-  gl'impiegati  del  palazzo  d 'Augusto.  Glanoui  ìt-ta,  sf.,dim.di  Gian- 
tendendo  Presso  è uu  ellissi  «legali-  Glvbrio-nR  (Arche.)  , Soprano,  dola  ♦ Sin  Gliiauduletia. 
te  e dicesi  dei  Valor  preciso  d uua  di  lla  Famiglia  Adita.  Glandclifor  uà,  ad.  com  comp. 

co**-  _ Gi.a-brù|BoL),  sm.  Liscio, Senza  Che  è conformato  a guisa  diGiau- 

Gnr-*Td,arr  Giustamente  - Pro  peluria  ..  scabrosità  -Ordine  d'Aui-  dola, 
priamente.  Appunto  - Giusto  giusto  muli  della  classe  degl'  Infusori!  di  GLANDCLÒ-sò.ad  m Cbe  ha  glan- 
ba  alquanto  piu  di  forza.  p eciolUs imo  corpo.  dule,  Di  sostanza  di  gianduia  - S:n. 

Giuntò,  prep.  I.o  stesso  che  Giu-  Gi.acIa-lé,  ad.  com.  Che  abbonda  Ghiandulnso  • Dicesi  de*  Rami,  del  le 
Ito  ^Giusfa  s'arroiiipi)gna  co  prono-  di  uhiai  cio  , ed  ò per  lo  pia  agg.  di  Foglie  e de'Troncbi  ricoperti  di  cor- 
tili Loro,  Suo,  Tuo,  , tf io,  senza  l’ or-  M<<re  o Zona  - .Mar  glaciale:  La  par-  picciuoli  globulari, pcdiceliali.o  aes- 

(jrolo,  e Giusto  il  vuole.  te  dell'Oceano  più  vicina  a'  due  Poli  sili. 

*Ì<Gid-stò  mori  martire  nelI  Af-  della  Terra  - Zone  glaciali  : Quelle  GlarH-òi.a.  sf.  Genere  d UecelM 
fnca.  (23-febbraro.)  clic  circondano  i du^  Poli.  dcli'ordiue de'  TiampolU ri, couBccvO 
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corto  conico,  arcua  tu, ed  AG  lunjbe 
e puntuto.  La  specie  comuue  nei 
muri  del  N.d  Europa  vicn  detta  vol- 
garrncnteJto*doite  mar  ino,  Pernice  di 
mare. 

Gla-ris,  vago  e crosso  Bar. della 
Svizzera,  a I3.LSK.  da  Zurigo  *11 
Cantone  di  Glaris  confina  all  E.  co' 
Griglimi, ed  all‘0  col  Cantone  d Uri. 

Glar  msco,  Montagna  nel  Cali- 
lunedi  Glaris  di  8900.  piedi  d'altezza. 

Gla-scòw  o Gi.  ascò  vU  , bella 
cit.  della  Scozia  con  SO.mila  abit.  - 
LoDg0  6 57.Lat.55  5l.32.Maì?Diflco 
Ponte -Contea  degli  Stati  Uniti, nel- 
la Carolina  Settentrionale 
Glasutt  té, pic.cit. della  Misnia. 
Gì  a sto, sm. Lo  flesso  c he  G' /astro. 
Glasyonbl'ry,  Bar.  d Inghilter- 
ra - Pic.cit.  nel  Connecticut. 
Gla-stòw,  Y.  Klatow. 

Gì  a stro,  sm.  Genere  di  Piante 
della  Tttradinamia,  ordine  delle  Si- 
Otiillli  famiglia  delle  Crorifere  con 
Frutto  pendolo,  ellittico, schiacciato 
ed  ou  il  oculare.  La  Pianta  il  cui  sugo 
s'adopra  da'T  tutori,  comunem.dice- 
si  Guado  — Sia. Glasto. 

Glatz.  for.cit.  della  Prussia  con 
Castello  , capitale  della  Contea  del 
*un  nome,  a 16. L.  S.  da  Breslavia. 
Miniere  d argento  e di  ferro,  e «or 
fieuti  d'acque  minerali. 

Gla-ùca  (Mit.L  n.pr.f.  (Dal  gr. 
Glaecos  azzurro  )Figliuola  di  Satur- 
no, gemella  di  Plutone  - Uua  delle 
Amazzoni  - Una  delle  Danaidi -Fi- 
glia di  Cicuo,  e schiava  d" Aiace  Te- 
la mon  io. 

Gi  à ucé  (Mit.).n.pr  f.V.  Glauea- 
l na  delle  Ncreidi-Madre  delle  terza 
Diana  c moglie  di  Ujii  Figlia  di  Cre- 
onte Re  di  Coriuto . sposata  da  Gia- 
sone, delta  anche  Creusa. 

Glati.k-di.sk  , sf,  Lo  stesso  che 
Glaucoma. 

Gl  Air -cn  a, Cit.  nel  Durato  di  Mag- 
deburgo,  a 2.L  S E.  da  Hall. 

Gi.aiciia-li.  pic.cit.  nel  R.di  Sas- 
sonia, a I3.L.S.  da  Lipsia. 

Glat-cIa,  Figlia  di  Scamandro  , 
amata  da  Deiinaco  - Scultore  di  Kgi- 
na -i  Arche.)  ad- f Cognome  della 
Genie  Servili». 

Glac  ( idk.Noojc  d una  Cagnolet- 
to ili  Properzio. 

Gi.ai-cìo  (si),  m (Dal  gr.  Glauco» 
verde  di  mare  ) Specie  d’Anitrc  pic- 
cate, Coll'Iride  de'loro  grossi  cerbi 
il  uu  bel  verde  d’acqua  di  mare -Ge- 
nere di  PianteaFiori  polipi' tali, del 
la  Po(landr;a  wonoyima  , c della  fa- 
miglia delie  Papateracee , co»i  delle 
dal  color  latteo  delle  foglie.  (Dal  gr. 
Gala  latte.)  iuauti. 

Gi.ACcir  ré  (Mit.) , una  delle  Da- 
Gl.  Accia -siMO.(id.m.,lup.di Già  uro 
Glalciià,  sf.  Statue  Qualità  di 
ciò  che  è glauco. 

Gla-uco  (Mit  ), Figlio  di  Minosse 
e di  Pasifiic-Figlio  di  Sisifo. padre  di 
Rellerof.mte  ed  uno  degli  Argonau- 
ti - Figli»  <1‘  Ippoloco,  condottier  de' 
I.icii  io  soccorso  di  Priamo  - Figlio 
d'Antenore. ucciso  da  Agamenuone- 
Figlio  d'Imbrjso,  ucciso  da  Turno  - 
Padre  di  Deifobe  - Re  di  Mcs«enia,(] 
lio  e successor  di  Kpito-  Figlio  di 
temilo,  e famoso  Atleta  - Figlio  di 
P riamo. 

Gla-6cò  , Medico  d'Alessandro  - 
Meri  irò  di  Cleopatra  - Storico  nativo 
di  A gàio  - S.nUor  dell' arto  di  cu- 
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ciliare,  nativo  ili  Locri  - Arche. )Co- 
gnome  d' alcuni  Romaui,  per  lo  piu 
Liberti. 

Glaùcó,  Baja  della  Caria  - B ija  c 
flu.  della  Libia  -Fiu.  del  Pclopounc- 
so-  Fiu.  della  Colchidc. 

Gla-ùcó  |ci),  sm.  (Dal  gr.  Glavcos 
azzurro.  (Genere  di  Piante  eoo  Foglia 
d'un  verde  biancastro  liutodi  porpo- 
ra .della  /Vi. lumina  mottoginia  fami- 
glia delle/Vimu/acer-Specicdi  Pesce 
del  geurre&iuafó.col  Corpo  di  colore 
azzurro, molto  ricercato  presso  i Ru- 
marli. 

Gì  a-Qcó  (ci) , ad.  m Di  color  trai 
bianco  cl  verde  - Dicesi  da'  Uolauici 
de'  Rami  e delle  Fughe  con  certa  ve- 
latura, o rugiada  bianchiccia. 

Glaicòm*  , jh».  |DjI  gr.  Glattos 
ceruleo.)  Maluttia  drh’ occhio  che 
consiste  uell'Opacita  di  colore  azzur- 
rog  nolo  del  corpo  v ì t reo, od  anche  del  - 
la  sua  capsula  - Sui.  Glaocosi.Glau- 
cedine,  Apnglamosia  , Cateratta. 

GLAi:coMATo-»0,ad.  e sin. Chi  è af- 
fetto dal  Glaucoma. 

Guccònomé  (Mit.) , una  delle 
Nrreidi. 

Glaccò-pidé  (Mit.) , Siprann.  di 
M i liceva  , dal  color  ceruleo  de'  suoi 
occhi.  (Dal  gr.  Glarcos  azzurro  , ed 
Op * occhio  ) 

Gì  aucò-ridì  , sf.  Nuovo  genere 
d'  Uccelli  debordine  de' Passeri,  di- 
stinti dall'  Iride  de'  loro  occhi  di  co- 
lore azzurro.  (Dal  gr  .Giacca»  azzur- 
ro.rd  Ops occhio.)  |roma 

Glalco-6i.siu.Lo  stesso  cbeGfan- 

GlavcòtK-a,  n.pr.f. 

Gì .Aucd-TOE'Mil  ),  uua  delle  Ne- 
reidi. 

Gi.a-té,  jm.  Il  Pesce  Spada. 

GlK-ba,  tf.  Zolla-.Serei  della  gleba: 
Cosi  diceauo  i Romaui  gliSchiavi  de 
stillati  a coltivar  le  terre. 

Gf.fccò-Mi  , sf  Genere  di  Piante 
dell.)  /Jidiirtnila  y nino  spermio,  fami- 
glia delle  /cibiate  , che  hanno  odore 
spiacevole,  e riescono  vulnerarie  ed 
astrigenti  - Sin.  Edera  terrestre. 

GlEcosit*  , sm.  (Dal  gr.  Glechon 
paleggio.  | Vino  medicato  col  puleg- 
gia. 

Giémtsì  a (le). sf. Genere  di  Pian- 
te della  Poligamia  dioica,  famiglia 
delle  leguminose  , cosi  dette  perche 
consacrato  alla  memoria  di  G.  Colt- 
lleb  Gledisch.  Diresi  meglio  Gledis- 
sia  - Pianta  cou  Tronro  arboreo, Fo- 
glie alterne.  Fiori  a grappoli , c Le- 
gumi molto  lunghi. 

GlK1ciiK-\1a  ie  < sf  Genere  diPian- 
te  esotiche  d Ila  LVittoycimiu , fami- 
glia delle  Felci. 

GlK-mtr  (Mit.  Scand.) , Sposo  di 
Su  na,  Dea  del  Sole. 

GlK  NAN»(Le),Grappo  d’isole  nel- 
la BajJdiConcarneau.Alcunediesse 
circondate  di  scogli  sono  a 4.  L 8.  da 
Concai1 menu.  l,oiig. 0.0.28. 13. Lai  47. 
39  20. 

Gì  ZNAR-e.iii.  Bor.  nella  Scozia. 

GmNLU-tì*.  Bor.  nella  Scozia. 

Gi.K-nk  , sf.  Cavità  poco  profonda 
dell'ossa, in  rui  qualche  altru osso  vi 
è ricevuto  e«l  allindato. 

Glìn-nIR  (Isole).  Gruppo  disdet- 
te sulla  Gisti  S.  della  Nuova  Olanda. 

Gi-KnoIda  lé,  ad.rom.  Ag #•  di  Ca- 
vila d'un  osso  che  serve  all' articola- 
timi li  mi  altro,  allorché  è poco  prò- 
.fonila. 

! G lKnó-Idk,  sf.Nome  dato  ali'Àce- 
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tabulo  della  Scapola , che  dà  ricetto 
al  capo  dell'Omero, 

GlKnóIuK-ó  (ei),ad.m.  Che  è io  re- 
lazione con  uua  cavità  glenoidale  o 
Che  l'appartiene. 

G i.Eih  i m*  , sm.  (Dal  gr.  Gletcos 
muslo. )Uuguento  la  cui  base  e il  Mo* 
sto. 

GLETCòkNÒ  MÉTRò.  sm.  (Dal  gr. 
Gletcos  mosto,  Inot  vino,’ e Metron 
misura. )Strumenlo  che  serve  ad  in- 
dicar I»  quahtòdi  zucchero  che  cou- 
lieue  il  Mostu,  e qual  debb'cssere  il 
momento  della  svinatura -Meglio  Pc- 
samosto. 

GlÉOCO  uil rnó ,sm . ( Da I gr. Glrrcos 
mosto,  e Mete  oh  misura)  Sorta  d’A- 
reomctro  accoucio  a notai  la  densità 
del  Mosto. 

GLk-wiTZ,  pie.  cit.  nella  Slesia 

Gli.  avticolodi  maschio  nel  num. 
del  pm.pl. di  Lo.e  scrivesi  innanzi  a 
voi  che  cominci  da  S precedente  al- 
tra consonante  (Dal  lat .Pii  colorar- 
si scrive  svanii  u vocale, c non  s'apo- 
strofa che  innanzi  alla  vocale  /:  ma 
talvolta  si  e scritto  intero  anche  in- 
nanzi all  / Usato  Irregola rm.  unrbe 
avutiti  a semplice  consonante- Allu- 
so alla  prep.C'on.  e scrivesi  anche  m 
una  sola  parola  Coy/i-K  meglio  scri- 
vere Per  li  che  Per  gli. 

Gli  , pronome  usato  come  5.*  caso 
del  numero  del  meno  e mascolino. e 
vale  lo  stesso  che  A lui.  Può  «neh* 
affiggersi  al  verbo  B icc.Gh  entrò  mi 
capo  ec.  -Talora  è 4.*  caso  del  uum. 
del  più, e mascoliuo.e  valloslessoche 
Quegli  o Loro- Talora  si  trova  posto 
per  terzo  caso  del  genere  uel 

iiuiu.de!  niu-Modo  irregnlf rr-Talo- 
ra  s'usa  da  alcuni  per  terzo  caso  del 
meno,  nel  genere  fa  ni.  Modo  irrego- 
lare - Talora  trovasi  usata  anche  in 
principio  del  periodo. in  vece  del  pro- 
nome Egli  - Anche  in  mezzo  del  pe- 
riodo trovasi  scritto  Gii  per  Lg/i- Po- 
sto per  Loro,  riferendo  al  femmini- 
no-Alle  volte  è messo  ozioso.  Vii. 
SS.  Pad.  ParcoinandandogUsi  a fai, si 
parti-Sl distacca  alcuna  volta  dal  suo 
verbo  con  parola  frappostavi  - Tro- 
vasi Gli  la  per  Gliela  o Girle  . ma  è 
antiqua to-$i  antepone  alle  particel- 
le JH i,  Ti.  Si.  Ci.  Fi-Si  pospone  alle 
particelle  Me  , Te . Se , Ce , .Ve,  Ve  - 
Dopo  le  voci  uccelliate  de' verbi  si 
cambio  talvolta  in  Li.  e li  L si  rad- 
doppiò. Stor.  Tuli  p 7.  Tobia  rìtonò 
a rasa  sua  e falli  restituito  ogni  sua 
cosa. 

Gli  , are.  di  luogo , in  \ece  di  LI, 
hi.  Vi- Dant.Purg  13.7. Ombra  non 
gli  è . uè  segno  che  si  paja. 

Gì  Iadi-na  , sf.  Una  delle  due  so- 
stanze ammesse  da  Taddei  nel  Glu- 
tine. Essa  è in  lamiue  sottili,  di  co- 
lor giallo  pallido,  di  supor dolcigiw» 
cd  aromatico,  insolubile  nell'acqua 
«•  nell'etere,  e solubile  nell'Alcool. 
(Dal  gr.  Gha  gluliue,  oude  GUoihs 
glutiuuso.) 

GlicK  ra. n.pr.f  Lo  stesso  rhe  Gii- 
ceria.  (Dai  gr.  Gtycero i dolce.) 

GmcK-rU  (ie| , sf.  (Dal  gr.  Gfyre- 
ros  dolce. (Genere  di  Piante  dell»  fa- 
miglia delle  Gramtnacee,della  Trian- 
dna  diginia  . le  cui  Radici  el  Sema 
li»»  sapore  dolce  come  lo  zucchero. 

GlicK  ria.  famosa  Cortigiana  ili 
Sicioue.si  distinse  nel  lavorar  le  co- 
rone -Altra  cortigiana,  destinata  da 
Alessandro  il  G mudo  alla  custodi» 
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de  tesori  di  Babilonia  -Cortigiana  di  Gli  e Le, frappostavi  la  E per  miglior  Voce  non  più  da  usarsi  MeglioGTfrf!. 
Tcspi,la  quale  ofTrì  «‘suoi  concilia-  suono  , e aignif.  insieme  il  5.*  caso  Gmm-pe  , aut.  est.  tra  la  Lacouia 
dini  il  quadro  di  Cupido, di  cui  Pras-  del  singolare  el  4.*  or  del  piar,  or  e4a  Messenia. 

«itele  avesle  firtto  duuo.  dei  sing.,sl  nel  miscol  ino  come  nel  Gu-na,  Fiu.  della  Croazia. 

Guct-aipa,  u.pr.f.  e patroni».  di  femminino  - Gli  Antichi  usarono  Gli.ndizIo-m,  aut.  pop.  della  Dal- 

Glicerio.  Gliele  in  cambio  di  Glielo,  Gliela,  mazia. 

»{«Glicè-rTO  mori  Martire  in  Era-  Glieli,  ebe  i Moderni  preferiscono  , * Gli-**,  arr.  Meglio  Gliene. 

elea,  f 15.  iiiiir/o.l  ritenendo  Gliele  solo  ad  esprimere  GunIan-ca,  Cit.  nella  Polonia. 

»i<  GLick-Rlo,  Vescovo  di  Milano  e la  composizion  de'pronoini  Gli  5:*ca-  GLi-Nó,jB».GeDerediPiautc  a Flo- 

Confessure.  |20.  settembre  l so  singolare,  e Le  4.* caso  fem.plur.-  ri  privi  di  Corolla, della  Dodccandria 

►{sGlicE  rìo  morì  iu  Nicomedia  Siu  Guele-Gli  Antichi  nsaronoGfie*  peni  agiata,©  della  famiglia  delle  Fi- 
per  l’a  mordi  Cristo.  (21.  dicembre.  I le  scemato  dell' 1?  Anale  anche  diuau-  coidi. 

Gucfe  RIO  (Flavio!  prese  il  titolo  zi  a parola  incominciata  da  conso-  G lisci  à-b*.  «cut.  ojs.  Sdrucciolt- 
di  Augusto  iu  Ravenna  al  475.  Giu-  nantc.  Presso  i Moderni  Ghel  uonè  re,  ma  non  è da  usarsi. 
lioNcpute  l’obbligò  a riuunziarc  al-  piu  lo  stesso  che  Gitele,  ma  lo  stesso  Glischo-colu  (Med.)  , ad.  in.  Agg. 
I*  Impero,  el  fc  consacrar  Vescovo  di  cbt  Glielo.  degli  Escrementi  viscosi  e biliosi. 

Salone  nella  Dalmazia,  ove  visse  da  Glik-li,  prono  m.romp  de'pronoou  {Dal  Glisekros  viscoso,  e Cole  bile.) 
buon  Pastore  Hqo  al  480.  Gli  e Li. frappostavi  la  A* per  miglior  GLiscRO-it|Med.),  sf.  (Dal  gr.Gfi- 

Gli  da  ( Arche.  1,  Soprano,  della  suono.  Trovasi  presso  gli  Antichi,  i tchros  viscoso.;  Stato  viscido  degli  U- 
Famìglia  Claudia.  quali  usarono  peraltro  in  cambio  di  mori. 

GucrobR-MA  , sm.  Specie  di  Fan-  esso  più  soveute  Gliele. Presso  i Mo  Gli*-*  a , aat.  cit  della  Beozia, 

uhi  de* Licoperdi  di  Liuneo,  che  han  derni  esprime  l'unione  dedetti  prò-  Glissolbs.  Bor.  nell'Alvcmia. 

Pelle  mollo  e levigala.  (Dai  gr.Gly-  nomi , soltanto  io  qualità,  il  orlino  Gliasomér-oa  , $f.  Argilla  bianca 
rii  dolce,  e Derma  pelle. ) di  3.*  caso  slng.,el  secondo  di  4.*casu  da  ingrassar  terreni, rammentata  da 

Glicifil-la  (Boi.),  sf  Y.  Smilaee.  mascolino  plur.  -Sm.Glill.  Plinio.  [dirizza. 

G i.ici- mèra  , sf  Genere  di  Couchi-  GmEi.-mo,  a.  pr.  m.  Lo  stesso  che  * GLiTict-OlA.sf  Lo  stesso  che  Gli- 

glie  stabilito  uelia  famiglia  delle  So-  Guglielmo.  GLix-xltR(Mit.Cel), Citta  celeste, 

Inutcee  , e tipo  della  famiglia  delie  (jLifc-LO.pnmom  conip.  de'pronomi  I*  interno  della  quale,  i muri,  e le 
Gliamere.  Gli  e Lo,  come  Gliele,  che  fu  prefe-  colonne  sou  d'uro  , el  tetto  è d’  ar- 

Gua-SA,  sf.  Genere  di  Piaote  a rito  dagli  Antichi. Presso  i Moderni  geolo.E  questo  il  soggiorno  di  For- 
Fiori  poiipetaii  della  famiglia  delle  Glielo  e Ghel  esprimono  i pronomi  fete, Dio  della  Pace. 

Leguminose,  della  Dtadelfiadecandrìa.  Gli  e Lo  uniti  insieme,  l'unocorne  Gut-tica,  sf.  Arte  d’intagliare 
La  loro  Radice  e ottima  noli’ alle-  3.*e  l’altro  come 4.° caso  matc.sing.-  immagini  sulle  pietre  dure, 
zionl  dar  Irose  1 Giacinto  Affisso  al  verbo.  GlittóorabI-a  (ir),  sf  (D  al  gr. 

Guci-mIò  (ii),  sm.  Lo  stesso  che  GLit-Nt.pronom.coiRp.daGli  «Ne.  Glyplos  scolpito,  e Grapho io descri- 
GLiciPi-cao(Farm.l,s»s.  Nomedato  frappostavi  VE  per  miglior  suono.ed  vo.}Descrizioudcllc4ìemme  intaglia- 
alle  Preparauuni solide  di  sapordol-  ha  la  forza  «'quasi  lo  stesso  signir.di  te,  di  Cornioie  oc.  per  formare  anel- 
oe-atnaro.  (Dal  gr.  Glycys  dolce,  c Gliele  - -Sii». Gli  oe.G  acne  -Non  solo  li,  geroglifici  ecc.- Trattalo.  Stadio 
Picros  amaro.:  - Nome  dei  Solanum  nel  5 * caso  si  ng.  riferisce  la  persoua  degl’  lutagli  di  cavo  e di  rilievo  in 
((idra maro  di  Liuneo.  I suoi  Steli  di  o la  cosa,  ma  nel  4.*  plur.  ancora.  pietre  dure. 

•apor  dolce  amaro,  sono  adoprati  iu  Gli-fIa  (lek  sf.  Genere  di  Piante  GuTTO&itA-ricò  ( ci  ), ad.».  A p par- 
Medicina  come  diluenti.  della  famiglia  delle  Corimbifere  ,edel-  tenente  a Glittografla. 

GLiciRRiz-ZA,$f  Genere  di  Piante  la  Sinaenesia  sujxrflua, cosi  dette  dal  GlittosfEr-mb  , sm.  pi.  (Dal  gr. 
d i coli  ledo  nee  , della  famiglia  delle  loro  Ovario  Oblungo  scolpito  di  sol-  Glyplos  scolpilo,  e Sperma  seme.)Fa- 
Le  gami  uose,  e della  Diadelfia  deca»-  chi.  (Dal  gr.  Glypko  io  scolpisco.)  miglia  di  Piante; nella  quale  suo coiu- 
clr«a  di  Linneo.  Le  Radici  d’alcunc  Gu-rlt,  Ninfe  onorate  iuunaca-  prese  tutte  quelle  fi  di  cui  perisper- 
«ue  specie  han  sa  por  dolco,  e s’usa-  verna  del  Monte  Glifio.  ma  .grande  e cartilaginoso, e trasver- 

»"  iu  Medicina  e nell’  arti  sotto  il  Gli-bIo  (ii),  sm.  Genere  di  Piante  salmcnte  scavato  da  profondi  solchi 
iiomedi  Regolino  o Liquirizia  -Sin.  crittogame,  della  fìimiglia  de’  Licheni,  quasi  paralleli. 

Gliticidia.  (Dal  gr.  Glycys  dolce,  e il  quale  comprende  que’  Crustacei  Glittotè-caIcM,  sf  (Dal  gr.Glu- 
Rhlsa  radice.)  cartilaginosi  nascenti  sulle  cortecce  pie*  scultore, e lece  ripostiglio.)  Col- 

Glicirhizzi-na,  sf.  ) Dal  gr  .Glycys  degli  Alberi,  con  molte  girelle  come  leziou  di  Sculture,  e Luogo  ove  que- 
riolce,  e Rhiza  radice. (Sostanza  zac-  iucise  u scolpite  sulla  toro  superi!-  stesi  custodiscono, 
clierosa  trovala  nella  radice  della  Li-  cie.(Dal  gr.Glypko  io  scolpisco.)  Glòr-ba,  sf. Genere  di  Piante  del- 
quirizia.  GiiriitRAit-rt,  od.  s*.  pi.  (Dai  gr.  la  Monandria  monogenia,  famiglia 

Glicirrizzi-TE,  sm.  Vino  condito  Ghjpho  f^Beolpisco,  e Rhamphos  ro-  delle  Seitnminee. 
con  Regolizia  stro.l’Jjfp.  di  Uccelli  con  Becco  mar-  G lóB6tti-nù, tm. /firn. di  Globetto 

Guci-timó  (Mit.) , Soprano.  d’A-  giusto.  Gi.óbet-tò,  sm.  . dim.  di  Globo  - 

polio,  che  raddolcisce  il  cuore.  (Dal  GurisóDó-NÉ,  rm.  (Dai  gr.Ctypkr  Sfn.Globalo  -(Dot.)  Capsula  proprio 
gr.Glycys  dolco,  e Thymos  animo.)  scultura  . ed  Odus  deute.)  Genere  di  ile  Licheni. 

GlicizùMc-tk  ( Mit.  j,  Figllaolo  Pesci  dsll’onlmedegU Acantopterigi,  Glòbo,  sm.  Corpo,  i punti  dello 
d'Èrcole,  secondo  alcuui.  con  Deuti  intagliati.  cui  superficie  son  tutti  egualmente 

Glko-xs  oUli-cò,  Statuario  d’A-  Glifi-tì,  sf  (Dal  gr.  Glyvhe acuì-  distanti  dui  centro,  ina  s usa  molto 
tene, autor  dell’Èrcole  Farnese-Me-  tara.)  Pi  et  radi  lardo  della  Cbioa, con  spesso  per  Corpo  che  s’  accosta  allo 
dico  di  Pania  - Atleta  ricordalo  da  con  cui  si  fanoo  le  statue  delle  Deita  figura  ili  Sfera  -Globo  terrestre. Glo- 
Orazio  - (Mit.)  Dio  della  Dacia.  di  quel  paese.  bo:  La  Terra.il  Muodo  -Globo dicesi 

Glicò-mc ó(d), ad.  c im.  Specie  di  (*Li-ró.sns.(Dalgr. G/flpfcoioscol-  anche  la  Palla  d'oro,  distintivo  de* 

Verso  com  posta  d’uno  spondeo  r di  pive».)  Csualetto  che  serve  d’oruu-  Monarchi  - Per  sim.  Detto  «Iella  Poi- 
due  dattili,  usato  nella  poesia  greca  mento  in  alcuni  membri  darcliitet-  vere.  Fiamma  e simili  - Globo  trrre- 
e latina.  tura.  sire : Palladi  legno  ecc.  iu  cui  soli 

Glico-smTa  (ie).vf Genere  di  Pian-  Glifòcar-p a, sf.  Genere  di  Piante  rappresentate  le  diverse  regioni  det- 
te esotiche  arboree  o fruticose  della  crittogame  della  famiglia  de’ Muschi  la  Terre, Dicesi  Globo  celeste  Quello 
J)  canti  ria  monogi/ua,  famiglia  degli  frondosi,  con  Capsola  quasi  globosa  e su  cui  sou  delineate  le  Costellazioni- 
tranci,  eoa  Frutticello  polposo  che  solcata. (Dal  gr. Glypko  io  scolpisco,  Piccola  compagnia  di  Soldati  roma- 
riuc binde  uno  o due  temi.  e Carpos  frutto.)  ni  - (Arche.)  Simbolo  del  mondo,  di 

GliB-la,  pronom.  com p.  de'prono-  Gufòmi-trIò  (ii),*m.(Dal  gr.Gly-  poteuza,  di  eternità.  della  libertà, 
mi  Gli  e La, frapposta  vi  la  R per  rui-  pko  io  scolpisco,  e Mitra  mitra.  )Gc-  Globosità,  sf.,aslr  di  Globoso. Ri- 
gliuor  suono,  e sigoìf.  insieme  il  5.*  nere  di  Piante  crittogame  /Iella  fa-  toudezza  - Sin.  GlobosiUde,  Globo- 
raso mascolino  o fero,  el  4.*  fernmi-  miglia  de' AftudU.con  CuOla  tu  forma  sitate. 

nioo  del  siogo1arr.Fir.Af.2l5.Avera  dì  mitra  scolpita  par  lo  luugo.  Glób4si-ti,sn».  pl.Condbfglie  uni- 

paura  che  gli  uccelli  non  gtiHaiuvofa*-  *Gi.i-Lt,proi»oi«.comp.d«GH  e Le-  valve  fossili,  a forali  di  palla. 
sero.  Voc*  ria  non  usarsi.  Megli n Gliele.  Glòbo- SO. od.  m Sferico, Rotondo. 

Gli£-lB,  prono >n. co mp. de'prono nu  * (ìU-G,  pronom. comp  ili  Gli  e LI.  Glùbcla-bS,  od.  com.  Che  ecou 
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formatela  foggia  di  globrtto.GIoboio. 

Glòbula-ria  tir) , tf.  Geuere  di 
riunir  rifila  Tetraudria  wouogiHia, 
famiglia  ridir  O'obulartnr,  cou  Fiori] 
umilili  rii  calice  cinquefido. 

Glo-bi  lo.siu.,  dii»,  di  Glnbo.Glo-' 
belto  - 1 Arche.  ) Globuli  ritenuti  que 
piccoli  èrgili  roto  udì  »ulle  frazioni 

degli  atti  romani  che  servivano  a rii-j 
solare  il  numero  delle  ouce. 

Globuli1»-»»  , ad.  m.  Che  è sparto 
di  globe  Iti,  Che  e coui  posto  di  Glo- 
beltt. 

GlòcE-stEr, Luogo  dellaYirginia 

GlocL  situi, Iterila  ci t.  d iligili lter-| 
ra,  capitale  della  Contea  del  suo  uo- 
Bif. Long. 0.4.51.  Lat.5l.55.  Famosa 
Caltediale  d’architettuia  gutica-t.d.! 
e porlo  degli  filali  L iuti. Long. O 72. 
31.  50.  Lit.  42.  58.50.  • Contea  della] 
Kuuvs-Jerwj-Cit.  in  questa  Contea 
ad  I L.  da  FiimlelQu  -t.it.  nella  Vir- 
ginia. l.ong. 0.70  18. Lat. 37. 1 i*  -Con-] 
tea  della  Virginia 

(ìLòct-.iTkR  Is.  del  Duca  di'.  Isola 
dcirArcipeLigu  Pe  ricoloso.ncl  Gran 
de  Oceano.  Loug.  0. 142.  40.  Lut.  fi 
29.10. 

Glò  ciudi,  sf.  pi.  Parte  accessoria 
de' Vegeta  Ini  ì.ciue  Setole  rigide, ucu 
te  ed  u nei  unte. 

Gi  ocui-Diu(u).Jm  Genere  di  Piso- 
te  della  .ilo narici fia  Illumina , fami-! 
glia  delle  2>irocc/re,cou  Frutto  u sci 
coccole. 

Glòèodi-xa  (Meri.) . sf.  Principio 
glutinoso^ Dal  gr. Giiories glutinoso. }| 

Giòfeoxfe-M.i,  tf  Ginue  di  Piante 
cou  Filamenti  viscosi,  riporluloai 
genere  Coccochloris. 

Glóga-ù  (Il  Gran),  Forte  città  ra 
pitale  del  Ducato  del  suo  nome,  a 2>> 
L.N.E.  da  B resi» via. 

Glooa-ù;II  Piccolo), Cit.  nella  Sic 
siu,  ad  8.L.S.  da  Ope  u. 

Glòg-ga, sf.  Voce  antichissima  chi 
•igni  (leu  va  Campana.  (Dall ili  ir .Eoi 
loLol  campana.) 

Glò  CLò,Vuccdi  nian  s igni  Ora  tu, 
che  esprime  solo  ilUumorcbe  fj  un 
flairii)  uell‘  uscir  dui  collu  stretto  del 
fiasco,  o simile. 

*G I.Ò- i.l A,  sf.  Meglio  Gloria. 

*Gi.oLlb-sò,ad.iN.  Meglio  Glorioso , 

Glòb-iièx  , Fiu.  della  Norvegia. 

Gì  Ò-.MO  . sm.  Specie  di  Focaccia 
colta  nell'olio,  in  ligura  di  rubo  . la 
quale  offri  va  si  ue'*ucrifizii.(DaI  lai 
Glomus  gomitalo.) 

Gi.0xs.Villag.ncl  Ude'PacsI-Basii 

Gi.>r1a  (lr),sf.Secuudo  Tullio, va-; 
le  Sjiessrggiaulc  faina  di  detto  e di 
fatto  con  lode  - Sin, Giulia,  Gloriato- 
La  serie  dcll'Aninie  beote  - La  Vita 
eterna  - Nobiltà  e splendor  di  chec- 
chessia • Prosperila  o grandezza  di 
•tato  - J jojcc  /.r  ciò m: Aver  soni-i 
ma  compiacenza  - AtrsrrxitE  iglò- \ 
nm  Attender  checchessia  cun  forca 
c deliri» rio  -Sco. yjju  x ctonia:  Suo 
nai  e a frda-Si  sci  iste  A gloria  a Dio 
per  di  Dw  - Pittura  rappreseli tante 
Angeli  c Santi  in  Ciclo. 

GLÒnUx-TE.part.  di  Gloriarc.Cbe 
gloria,  Che  si  gloria. 

Glòrìa  iiE.af.  Lodare.  Magnifica 
re  e Dar  gloria  - .V.ass  Guri-  ie,  Par- 
tecipar della  gloria.  Essere  in  istuto] 
dì  gloria  c di  felicità  - • Trionfare  ,j 
Esser  nella  Gloria  eterna  sommai», 
felice  - y.  pass.  Prender  gloria  di  sé 
medesimo  e de’suni  fatti,  Vantarsi  - 
Divenir  glorioso  e beato. 

Dt  JMOt.Dll.UMr  P-iBTiT 
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GlòrIa-tò,  aJ.m  da  Gloria  re.  Lo- 
dato, Maguificalo-Glorioso,  Celebre, 
"lustre. 

* GlòrIa-TÓ,  un.  Meglio  Gloria. 

* Gi.òri aziò-xb,  sf.  Il  gloriarsi. 

G LouincAME.N-i u , sm.  G lor idea- 
zione. 

Glorifican  te,  pari,  di  Glorifica- 
re. Che  glorifica. 

Glòrifica-uE. nt. Lodare,  Dar  glo- 
ria -Beau-,  Beatificare,  cioè  Dar  glo- 
ria o beatitudine  celeste  - iY.  pass. 
Gloriarsi. 

Gì  <*iMriCA-Tó,  ad. m. da  Glorifica- 
re. Fatto  beato,  Divenuto  giurioso 
nella  beatitudine  eterna. 

Glorifica  ro-tt£,  iti  b.m.rii  Glori- 
ficarr.  Che  glorifica  Da  lor  di  gloria 

Glorificatrice,  v crb.  f. di  Glori- 
ficare. 

GLóuiriCAZiò-xE.sf.II  glorificare. 
Douauieuto  clliccvriueiiht  di  Gloria- 
Siu.  Glorificamento  - Glorifica zìon 
degli  Eletti:  Dicesi  da' Teologi  l' In- 
nalza mento  della  creatura  ulta  glo 
ria  eterna. 

GlohTó-sa  , sf.  Genere  di  Piante 
dell*  Fsandna  monoginia . famiglia  dul- 
ie Gigi  iacee  - - .Sin.  Me  tonica.  Una 
sua  specie  ha  Fiori  scarlatti, c ceri! 
lei  all'ultra. 

Glòrìó  «a,  fi.  nel  Mar  ridi'  Indie. 
Long  45  54). Lat.S  1 1.38 

Glorio»  vmén-tk, are.  Con  gloria, 
Onoratamente. 

Gloriose r-Tó,ad.iH.,  dii»,  c quasi 
disumi,  di  Glorioso. 

* G i okiOsIshmaailn-iE, urr.  sop  ri i 

Gloriosamente.  li  i<»»o 

Gì  óaidsis-«iMd ,ad  m.,  *np.(ii  Gio- 
ii lòrIó-so,  uri.  in.  Pini  rii  gloria  , 
Celebre,  Illustre,  Fumoso,  e ditesi 
non  meli  delle  Persone  che  del  le  Co- 
se che  recan  gloria  -Globoso  -Lode- 
vole, Meritevole  d'approvazione  - 
l'ien  di  fiuto,  Vauaglurioso- Giu- 
bilante, Gioioso  -Misteri  gloriosr.GU 
ultimi  cinque  Misteri  dei  Husario.iu 
cui  rammeuUnsi  le  Glorie  del  la  Ver- 
gine. (Gloria. 

GLònirz-ZA.sf.,  dim.  e disumi  di 

Glòs,  Boi-,  uella  Normanda. 

Gu>  ra  , sf.  Chiosa  - Sm.  Glossa 
(Mus.)  Oruuuicnlo  v iziuso  e di  catti- 
vo gusto. 

Glòsa-rE,  al.  Chiosare. 

Glosa-Tó,  uri.rn.du  Glosarc.  Chio-I 
iato, 

Glósató-rE,  terb.m.  di  dosare. 
Chi  glosa,  Chi  fa  glosa.Chiosatorc.  • 

Giò»atbi-ce  , rtrb.  f.  di  Glosarc. 
Chìosatnce. 

Glòs  sa,  tf.  Lo  stesso  che  Gloaa. 

Glóssaca-tócu  (ci),  sf.  Lo  stesso 
che  Glostucaloco. 

Glòssa-or  i,sf.( Dal  gr. Glossa  lin- 
gua, ed  Agra  presa  .cattura.)  Dolor 
reumatico  nella  lingua. 

GlòssalgI  a (Icj.sf.  ( Dal  gr  Costa 
lingua,  ed  Atgns  dolore.)  Dolor  della 
llugua  per  iullauimaziouc  Nui.Glot 
tal già. 

Giòssantha-cE, sm.  (Dal gr  Glos- 
sa lingua,  ed  AntArox  carbone.  )IIar- 
hon  della  lingua.  Pustola  maligna  , 
malattia  de' bruii  domestici. 

GlòSSAR!K.*-tò,  sin.  (Dui  gr.  Gius 
sar io*  linguetta  , e Phyton  pianta.) 
Nome  d'una  divisione  rielle  Sinai ife- 
ree,  elicila  Fiori  colla  corolla  a lin- 
guetta. 

Gi.ossA-nTó  (il) , sin.  Dizionario  o 
ColieAiuQ  di  lociapparleucutia  Iiu 
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goa  non  comune.  (Dal  gr.  Glossa  di- 
scorso. ) 

GLus4A-SFiDÌ,sf.Gciiprerii  Piante 
della  Gmanriria  mouaudna.fa  miglia 
dell' 4M  ludi  e. 

Glòssa -ti,  sin.  |d.  (Dal  gr.G fossa 
lingua. (Classe  ri  Insetti  che  haliLm- 
igus  contorta  a spira. 

Giossfc-MA.sm.  Ditesi  d’una  o più 
voci  che  s’aggiungono  aldiscorso, 
per  ispieaure  altre  messe  iuuauzi. 
\Dalgr.  Glossa  discorso.) 

Glossi  a no,  ari.».  Glossico. 

Glos-sico  (ci)  ari.  ut.Agg.  delle  Par- 
ti appailcueuti  alla  Lingua  • 5in. 
Glnt  siano. 

Glossina,  n pr.wi. 

Glòssi-xIa  (ie).sf.Gcnere  di  Pian- 
te intitolate  al  Dotaaico  G loti u, del- 
la Did  inamia  aufiosp/rmia  lai  Glori- 
niu  speciosa  ha  vaghiFiuri  porporini 

GLéssi-TlDt , sf.  (Dal  gr.  Glossa 
liugua.)  Iufiammaziun  delta  lingua. 
La  dicono  auebe  Glossite. 

Glós-»ó,  sm.  Nome  d' un  Animai 
racchiuso  in  conchiglia  libera  equi- 
vnlve,  coll’ estremità  rivolle  a spira. 

lì lòsmoc  a-toco  (0)  (Chlr.  ) .sin. Ge- 
nere di  Sprculum  della  bocca,  fatto 
a guisa  di  piuzclta.clie  serve  per  ab- 
bassar la  lingua,  per  iscopnrlu  m 
tino  si  fondo,  in  caso  di  malattia. 
Dal  gr.  Glossa  lingua.  Cala  giu,  ed 
Cebo  io  (rugo.)  - Nm.Glossacalnc». 

GlórbòcE  LE  , sui.  ;Dal  gr.  Glossa 
lingua,  e Cele  tumore.)  Etnia  della 
lingua. 

Glòsrò-còmò,  sm.  (Dal  gr.  Glossa 
lingua,  e Corneo  io  bocura.)  Antico 
strumento  cerusico-  Famosa  Macchi- 
na immaginata  da  Archimede,  culla 
quaIo,riu vcuutu cougruo  puotnd'ap- 
poggio.vantuvasi  potei  alzare  anche 
l'intero  Globo  tcrraqueo. 

GiXiSSòofcm-MA,  sm.  Notile  dulo  da 
Poli  all»  Tunica  trustacea  del  sufi 
genere  Gioisti* , rii  figura  linguifor- 
me. (Dal  gr.  Glossa  lingua, e Duma 
pelle  ) 

Glossò  ni  i (ie),  sf.  (Dal  gr  Glossa 
lingua  , ed  Mot  forma.  ) Genere  di 
Piatite  monoeotiledoiiee,  della  fami- 
glio dell  Or c h idee  . e della  Giuaudi  ru 
N»ona«f/rm  di  Linneo. Uno  dc'riuquc 
Petali  della  Corolla  somiglia  alla  liu- 
gua. 

Glossò  epici  ò t-ticò  .ri  ,ad . in.  co  m . 
Dnl  gr. Glossa  lingua,  ed  Epigloltis 
epiglottide  I Agg.tti  Muscoli  che  «lid- 
ia base  della  lingua  giungono  all’E- 
piglottide. 

GlòssòparixgE-A  Vi), ari  m.comp. 
(Dal  gr. Glossa  lingua,  e Pkariux  fa- 
ringe.) Nome  dal  » a.' Fasci  dellj  tu- 
uica  muscolosa  della  Faringe  , che 
fan  parie  del  Costrittore  superiore. 

GuNWÒPLÒ-CÒSI.  sf. | Dal  gr.Gfo.oa 
lingua,  c Phlogosis  udiammaziune  ) 
lufì  iiiimuzlon  «Iella  Lingua. 

Glòssug  \-stEri,  ad.m  pi.  (Dalgr. 
Glossa  lingua  , • Gaslcr  ventricolo.) 
V oca  bolo  n sa  to  di’Cuuiici  per  sa  ti  riz- 
zar  gli  adulatori  egli  avvocati  uiul- 
ta;i. 

( 1 1 òssòo  a a ri-  a l«>)  ,sf.  (Dalgr.  Glos- 
sa lingua,  c Grapho  io  descrivo. (Dc- 
scri/iou  «Iella  Liugu  i. 

Glòssò-grafò  , aii.  e ibi.  Scrittop 
diGlose.e  spectalrn.iJi  quelle  che  ap- . 
partengauo a'voeaboli  rd  alle  lingue. 

Glòsso  ìdu, sf,  (Dal  gr. Glossa  liu- 
gua  , ed  fdos  somiglianza.)  Pietra  a 
forma  di  lingua. 

Il  9 
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Glóuòli-tì,  #f,  GloMopetrt-Si*. 
Ciottolilo.  Dal  gì-,  Crocia  lingua,  e 
Ltiho*  pietra  ) 

Glòssouxiì-a  (k)  l Atiat. t.  sf.  (Dal 
gr. Ciocia  lingua,  e Logos  discorso.) 
Discorso  ragionato  culla  Lingua  .Par- 
te delia  Somatologia  - Sin. Glottolo- 
gia. 

Glòwò  «A ,in».( Dal  gr. Glossa  lin- 
gua.) Àrboicello  che  forma  un  gene 
re  nella  Tetrandrla  mouogmla  e nel- 
la famiglia  delle  ilcimnee.Le  Antere 
lian  forma  di  lingua. 

GLO«òMANl-A(fr)^/‘.(Dalgr.Ctoi- 
la  Hugua.e  .Mania  furore. ) Eccessi  va 
Ijropeaciouo  a far  Gioite. 

G LóisòM ami  a (le),  sf.  (Dal  gr. 
Crocia  lingua, e Kaiiliudirinailone  J 
Prognosi  nelle  malattie,  tratta  dalle 
«piatita  della  lingua. 

Glóssopalati  nó,  ai.  e im.romp. 
1 Dui  gr.  G tossa  lingua,  e dal  lat.Du 
I u ! a m palalo.)  .Nome  di  due  Moscoli 
«he  hanno  origine  nel  Palatile  ran- 
no ad  inserirci  nella  Lingua. 

G(-òs»òpt-A{ei),adr  e cm.  (DjI  gr. 
Glossa  lingua, e Può  lo  fu  1 Nome 
fl<  U’ArleDce  di  linguette  di  canna  , 
r<m  che  snouiincl  varii  strumenti  da 
fiuto -Coti  diceti  anche  il  Facllor  di 
nuovi  vocaboli  cd  iu  usi  lab , per  e 
ajirimcre  Idee  ed  iureuzioui  nuore. 

GlòssòpU-t alo, ci».  (Dal  Ir.filoi; 
su  lìngua,  e Pelalon  petalo. | Genere 
«li  Piatite  a Fiori  polipetali  delia  Prn- 
taairia  p'nlaginìa  , famiglia  delie 
/funtore.  1 Pelali  hanno  appendice 
linguiforme. 

Gi.ossùpk-TB a,  sf.  (Dii  gr.  Glossa 
lìngua, e Pelea  pietra. )Nome  dtj'Fos- 
a di  triuogotarl , acbiacciaU  cd  Inta- 
gliati airestreuiità.cocì  detti  perchè 
supposti  lingue  di  ter  penti  pietrifl- 
r. le. Essi  con  deoli  di  Cani  marini  - 
Sin.  Gtossolite. 

GLòssoPLÉGl-Afie)  sf.  Dalgr.G/os- 
Cu  lingua  , e PltQC  colpo.)  Paralisi 
«JcllaLiogiia  con  perdita  di  moto  o di 
senso,  o d'en  trombi. 

Glòs.hò  ptósi  , sf.  (Dal  gr.  Glossa 
lineai,  o Piosi*  end  ut  a.  (Caduta  del- 
la Lìngua. 

Gi-óssdnm  ag1-a  (le),  sf.  (Dal  gr. 
Glossa  lingua  . c Rhajoo  io  rompo.) 
Emorragia  della  Lingua. 

Glossòaciii  ho  jm  (Dal  gr.Glosfa 
lingua  . c Sclrrhos  ccirro.)  Induri- 
mento della  Lingua. 

Gi.ossò>C'>i*l  a (ir)  (Med.),  sf.  (Dal 
gr.  Cloaca  lingua,  e Scopro  io  osser- 
vo.! Esplorarne  della  Lmcua. 

GLò»5òSP.\-5M6,cm  (Dal«r.G/os- 
sa  lingua , o Sposino*  convulsione. I 
Affezione  spasmodica  della  Lingua. 

Gió$5òsta pili- nò  , od.  m.  comp. 
(Dal  gr.  Glossa  lingua,  e .Stapftdr  n- 
gola.  .Nome  d uo  Museoleltoche  dal- 
la liaiedell.'iLin^uasteudesi  alla  par- 
te in  Ter  io  ree  laterale  del  velodcl  Pa- 
lato. 

Gló»«:>stK  MÒNft, crii  (Dal  gr. Gius 
sa  lingua  . e .Sforimi  sl  une  ) Genere 
di  Piante  dicolifcdouec.a  Fiori  com- 
pleti, della  Li  miglia  delle  JSMtnmo- 
trr,  con  cinque  Stami  petali  forni}. 

GLhcsftsTaùrt  A (le),  sf.  Dal  gr. 
Glossa  lingua , aSlraphe  volgimen- 
to  i Rovescia  mento  della  Lingua, con 
cui  alcuuì  ai  soffogano  per  uscir  di 
vita. 

«LòssóTóin-Afle),  cf  (Dal  gr.G'oi 
so  lingua,  e Tonte  taglio.)  Amputa- 
aiou  della  Lingua. 
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C. LÓTÉRA-Ri.we ni  ass. Fare  il  ver» 
so  della  Cicogna.  Poco  usato. 

Glott,  Uur.  nel  Ducalo  di  Baden. 

Glòt-ta  , sf.  (Dal  gr.  Glossa  bu- 
gna.(Apertura  oblunga  e stretta  an- 
b riunii,  e più  larga  posteriori!),  che 
i osserva  alla  parte  superiore  delia 
Laringe,  traile  corde  vocali  d on  la- 
to e quelle  dell'altro  - Sin.  Glottide, 

GLorrAUl-A(ic),$f.|Dal  «r.Gfotia 
lingua,  ed  A’gos  dolore.)  Glossa  lista. 

Gi.óT-TiDk,  sf. Gioita  -Sorta  d Uc- 
cello con  Lingua  molto  lunga. 

GLÒrròL6«7-A|ir).sf  (Dal gv  Gfot- 
(a  lingua,  e Logos  discorso.)  Glosso- 
logia-Parte  della  Fisiologia  che  trat- 
ta dalla  furmazioo  dejla  voce. 

Gj.oriu.ieR  , Villng.  nella  Confe- 
derazione Svizzera. 

Glubi  owa.CU.  della  Turchia  Eu- 
ropea. 

Gluci-xa,  sf.  (Da!  gr.  Glycyt  dol- 
ce.) Ossido  metallico  che  coati  acidi 

dii  sali  di  sapor  zuccheri  no- >m. Giu 
etnia. 

Gixec-xM  (D),  MbNoiM  proposto 
per  indicare  il  AI  età  Ho  ehr  unito 
coU'Ossigeuo costilulace  Ij  Glorimi, 
ma  che  ancoro  non  si  e poto  tu  otte 
nere-  .Sin,  Glie  In  io. 

OujCk»n'tt-«4  » Li  abuu-có,  pie. 
ci  l.  nella  Dani  marca. 

Glc-ców,  ViII-ir. della  Ru$»ij,ne] 
Governo  «li  K invio. 

Gi.lc-stau,  forte  eli.  della  Dani- 
marca, a 11. LN.U.ih  Amburgo.  | 

Glo-ma,  sf.  Calice  de'llori  delle 
Piante  Graminacee  o Ciperacee , al- 
lorché rinchiude  due  Fiori.  Dicesi 
anche  Loppa , Pala. 

Gs.DMti.-i. a.  sf.  Piccola  gluma. Ca 
lice  delleGramiuacee  e delle  Ci pera- 
cee.  quando  rinchiude  un  sol  Fiore. 

Glu-mc-G a -pur .Specie  di  sortile- 
giocol  quale  gl'islandesi  credouocbe 
i Lottatori  possono  rendersi  invinci- 
bili. 

Gi.c-Rkxs,  pic.cit.  nel  Tirolo. 

Glc-ta,  sf.  (Dal  gr.  Gfnten  colla.) 
Genere  di  Piante  dicotiledonec,  della 
tamiglla  delle  Zfttlttmaree.dclla  Pf «- 
laniria  tnonogiiiiadi  Linneo. I Petali 
e gli  Stami  sono  attaccati  al  pedun- 
colo del  Germe. 

Glc-t*ó  (ei),ad.  e sm. (Dal  gr  Gin 
los  nutica.)Noine  di  tre  Muscoli  ehe 
concorrono  a formare  il  gonfiamen- 
to delle  natiche  - Sm.  Gluzio  -Xeno 
luteo:  Grosso  ramo  del  Lombo  sa- 
ro • Arteria  glutea  : L'Iliaca  poste- 
riore-La  Vma  glutea  va  coll'Arferij. 

Glctiflò-cosi,  sf.  (Dal  gr.Giufos 
natica  , e Phlogosis  infiammazione.) 
In flato marioli  delle  natiche. 

Glvtixati-vò.  ad.  «.  Atto  ad  in- 
collare -Agg.  di  Rimedio  atto  a con- 
densargli umori. 

Glutin ATo-nft,  od.  e sm.  p/.Nome 
dato  presso  i Romani  a Coloro  che 
incrtlfavano  i Papiri. 

Glwixh.sw,  Materia  che  s’attri- 
buisce a Vegeta  hi  Inedie  s’approssi- 
ma più  alle  sostanze  animali  , così 
della  perchè  s'an picca  mollo  icnacc- 
mente  a'corpì.Sadopra  per  saldar  Je 
stoviglie  e le  porcellane  rotte-Male- 
ria  che  serve  per  attacca  nimbi , che 
cooginoge  insieme.  Colla  - (Mio, III 
Cemento  naturale  che  unisce  le  par- 
ti d'alena i aggregali  lapidei. 

Glc-tu<#&,  sni.  U na  delle  parti  del 
Sanguc-IJqnore  che  ita  nelle  Bina- 
ture del  corpo. 


GNATON 

GlctinósitA  , sf.  Qualità  per  la 
quale  le  parli d'uu  corpo  bau  del  VI- 
SCOSO. 

Gu  TiNO-sò.od  tu  Che  ha  glutine, 
Che  par  glutiue,  Che  è viscoso  come 
glutine. 

G(.D-z1ó,a<f.m,Lostets6  che  Gluteo 

*GuAHtsTA  sf.  Sorta  d Uva.  La 
stessa  che  Gnaresia. 

Gmkli-x  a, sf.  Genere  di  Piante  del- 
la JJtdiuamta  twgiosptr  mia, che  com- 
prende alcuni  Altieri  spinoti  «Iella  fa- 
miglia natura  le  «ielle  Pirfnaoe.Vien 
coti  dello  in  onor del  botaulcoG «nella 

Gmlnd  cit.utl  R.di  Wirtcmberga 

GMCx  nfex,  Cit.  nell’Austria  So- 
peritire. 

G.na  (Mit.  Ceti.),  l’Iride  , la  roes- 
saggicra  di  Friga  ne' diversi  mondi. 

<ì.v  ac  cnfe  a a,  sf.  Meglio  Aureli  era. 

GxADCNrnfe-r,  Bar  nellaSlesia. 

Gna  ora,  ls.  della  Dalmazia. 

Gx  trA-Llò|h)t*M!  Gt-neredi  Pian- 
te a Fiori  composti  e llascolu»i  d«*lia 
Smgeoesia  superfiua,t  della  famiglia 
■Ielle  C’ori  in  Wfn  c,  cou  Pappo  peloso 
o peunellìfurine  nella  sommila. (Da! 
gr.  Gnafalon  flocco  di  lana.)  Pianta 
sempre  verde  che  ha  Stelo  alquanto 
giallo,  Foglie  sparse,  e Fiori  d'u» 
giallo-  pai  lido.  Riesce  nervina  ed  em- 
tneunagoga  Gnafolio  orif nta/e:  Pian- 
ta perenne  con  bei  Fiori  zolflai.  Lo 
Foglie  del  fusto  suo  tulle  lanate-  Sin. 
Fiore  eterno. 

* Gxaf-fa,  sf.  Meretrice, secondo 
il  Cesari  , Birba  , secondo  l' Alberti. 
Voce  plebea,  (Dall'arabo  Giauafa  fa 
iniqao.) 

GxAF-Ft, Specie  di  giuramento. Lo 
stesso  che  A fé,  Voce^  bassa. 

Gx a-uxRr a, sf. Prurito,  Pinfcort, 
e per  tropo,  Capriccio,  Voglia.  (Dal 
vìim  Gnagan  rodere.)  Lentezza, Tar- 
dila. 

GxacxFri-xó,  ai.  sa.  Che  di  tutto 
ha  voglia-  Voce  pi ebea-Leuto.Ta rito. 

Gx\t;NtHO-NE,ad.in.,accr.  e pegg. 
Ai  Gnagneriuo. 

Gx amu  Asntx-Tfi.arr  shte.  di  Mn- 
guauimameute. 

Gxa-o. Voce  della  Gatta,  fatta  per 
ouomalopra.  (nianoo. 

GxArisBfe-lK  , Cit.  oeil’Imp.  Bir- 

Gx*at-sTAl<f.8pecle  d'Cva  aspra- 
Srn.  G ma  resta.  ( Dal  gr.  Anarcslos 
oon  grato.) 

Gxataxci-lósi.  sf.  (Dal  gr.  Gna- 
II io*  mascella,  ed  Augi/fosis  Incili  va- 
mento.jContraziou  delle  Mandìlmle. 

GxATAT-tkm.sra  jd  (Dal  gr.Gw»- 
iàos  mascella.  e«t  Apteros  senz'ale.  ) 
Nome  d una  divisione  d'Aoimali  ar- 
ticolati, che  comprende  cl'/nsflti  al- 
teri, cou  Bocca  provveduta  di  ma- 
scelle e non  di  proboscide. 

GxATfe-xg,  u pr.f. 

Gxatò-rói.ó,  sin.  (Dal  gr  GnafAos 
mascella,*  1 tote  iiro.)Geuere  dì  Pe- 
sci dell'ord ine  de* Malaeopterigiaddo- 
minali,  che  spingono  le  mascelle  a- 
vanti. 

GxATÒck-FALÓ,  sm.  (Dal  gr.  Gho- 
thos  mascella  .e  Cephale  capo.jDeoo- 
minazion  de’Mostri  clic  non  bau  Te- 
sta esternamente  visibile,  ma  delle 
mascelle  assai  voluminosa. 

GxatòdOx-ti, sm  ot.  (Dal  gr.Gno- 
thos  mascella,  ed  Orfus  dente  ).Nome 
dato  alla  sezione  da'  Pesci  ossei  cou 
Denti  situali  nell’ossa  mascellari. 

*GxATn-Nà,od.  e tm. Lo  stesso  che 
Jgnatoue. 


GKOMOL 

Gnató-nB,  n.  pr.  m.  (Dal  gr.  Geo 

lAon  parassito.) 

G.NATónRAGl-A(le)  ,*f.( Dalgr  G«a- 
tòos  mascella,  e Rhagoo  io  rompo.) 

6.ujIo  di  sangue  dagli  alveoli  delle 
mascelle. 

Gnatòspa-smò,  jw»  ( Dal  gr. Gna- 
t hot  nuicellj,  e S/uttmot  convulsio- 
ne.) Contrazione  spasmodica  de  Mu 
seoli  eleva  tori  e deprcssori  della  Ma- 
scella ju  Tenore. 

Gna  u,  lo  strato  che  Guao. 

Gs  iùi  .i-Rfi  , Seul.  ass.  li  mandar 
fuori  che  fa  la  gatta  la  voce-Sin.Mia- 
golare.(  Voce  fatta  per  o noma  topra. 

Gnauli  o (il),  m.  L’  importuno 
miagolar  d’uno  o più  catti. 

G.na-zTa  (Geog.) , lo  stesso  che  /- 
gnaiia. 

GnwIa  o EcNA-zU.Cit.  ditali* 

Del  paese  del  Salenlini  fra  Bari  e 
Brindisi. 

Gxfen.tnfc-T , ant.  pop.  Arabi  fra' 
Trogloditi  e l’Etiopia. 

Gxfc-ls  o Gxfc  ita,  sm.  Roccia  pri- 
mitiva .composta  dagli  stessi  denteo 
ti  del  Granito  - Sin.  Gnesio,  Gnesso 
[Gneiss  e voce  sassone.) 

Gxfc-LB  , pronomi,  corno.  Meglio 
Oliti*.  | Ghette. 

Gttk-xt  , pronom.  corno.  Meglio 
Gxfc-ò,  n.pr.m.  [piletta. 

GivgpiTfci.-LA.sf.Lo  slesso  che  /Ve 
GxfcR-ofcN,  Cit.  nella  Persia. 

GnB-sIò,  sm.  Lo  stesso  che  Gtuit. 

GNfc-sNA,  grande  e forte  cit.  nel 
Due.  di  Poauauia.  Long.  15.20.  Lat. 

52.  50. 

Gxfcs-só,  sm.  Lo  stesso  che  Giteli. 

Gnè-tò,  sm. Genere  dì  Piante  del- 
la  Moneria  monade!  fia.  famiglia  affl- 
ile dell- Ori  ir  aerei  Fiori  non  bau  co- 
ndì*. 

GrrT'fcpp,  pie.  cit.  della  Prossia. 

G- vi  ni  a [if] , sf.  Genere  di  Piatile 
a Fiori  incompleti OeU'Ottandriamo- 
npgittia,  famiglia  delle  Tuntlee.  La 
•ua  Noce  racchiude  un  seme. 

Gni-dIò(ii),  ad.pr  m. Ri  Gaido. 

Gni-dTó  (ii) , jm.  Specie  di  Piante 
del  genere  Dafne , che  cresce  nelle 
Culline  marittime  del  R.  di  Napoli. 

La  sua  Corteccia  ha  viriti  vescicato- 
ria , e volgano,  diccsi  Erba  da  vesci- 
canti — Sm. Cocco  gnidio. 

Gxi-oò.Cit.e  Promoot. della  Caria. 

Gni-bmò,  ir».  Danza,  e .Musica  di 
danza  de" Greci. 

GNóc-c6(cAi),im.  Specie  di  Pastu- 
me di  figura  rotonda , in  foggia  di 
*ior»elletti,  che  si  fa  di  pasta  roniu- 
5*] '*  Sin.  Ignoceo  - ,1/rt.  Parlandosi 
d Uomo.  Grossolano.  Tondo, Goffo- - 
G'iocro  d'autunno:  Nome  d’ uua  spe- 
C4e  di  Pera  pregiata. 

Gxoccò-Nfc, ad.  o snt.,arcr.di  Gooc- 
oo.  nel  signif.  di  Goffo. 

Gno-is fc.sf.  Sentenza  memorabile, 
uni  versa  Ini  approvata. 

Gsó-bi  (Mu.  all  ),  su  pi.  Esseri 
Invisibili  amici  dcH'uomo,  obiti  tori 
del  ceotro  della  Terra,  e custodi  del- 
ie miniere  e de'teiori nascosti. 

Gnò-micó  (ci)  , ad.  m.  Da  Gnome, 
b mtenzloso,  Didascalico. 

Gnò-widi  (Mit.  Cab.)  , Femmine 
de  Gooml. 

m(Dol  gr  .Gnomoni  lao- 
eellB.)  Genere  d Insetti  dell' ordine 
de  Coleotteri  , che  hanno  Addome  a 
forma  di  lancetta. 

GxòmòlócI-a  Uel.if.  (Dal  gr. Gno- 
me «cui caia,  e Lego  io  raccolgo.) La  ]/oi  astuto  ) 
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maniera  orariedellaeloqncnzaaen-  GùBlfcsòcfe-Tò,  sui.  Nuovo  genero 
leu* tosa.  di  Pcaci  della  divisione  de'  Tardaci 

Gxòssòi  ò-gicó  (ci),  ad>  m.  Appar-  dell’  ordine  de’  Malaroplrrigl  subbra- 
trnente  a (ì nomologia.  ehiaii,  partecipante  de' caratteri  del 

G.nòsiùlchji-sta,  ad.  e sm. Scritto-  genere  Gobio  e ddl'Esocrlo. 
re,  che  usa  stile  spezzalo  e breve.  Gualò-lDt.sm.Genere  di  Pesci  del- 
GnómO  Nfc.  sm.  Se  uu  Parallelo-  la  divisione  de’  Toracici,  con  uua  sola 
grammo  dividasi  in  qua  Uro  per  mez-  Pinna  dorsale, 
zo  di  due  tinoe  parallele  a’  suoi  lati.  GòtiòMò-nò,  sin.  Nuovo  genere  di 
tre  di  essi  Parallelogrammi. comun-  Pesci  formato  con  alcune  specie  del 
que  presi. formano  lo  Guomoac-L’a-  genere  Gobio, con  due  Piane  dorsali, 
go  degli  oriuoli  a sole.  GòBiòMòno-lDfc.  sf.  Pesce  npparte- 

Gnomò-nica  (die),  sf.  Arte  di  fab-  nenie  un  tempo  al  genere  Gobio,  ed 
bricare  orologi  solari.  Detta  anche  ora  formante  nuovo  grnere. 
Sdateriea , Orologigrafia.  * Gò-bòla  , sf.  Lo  stesso  che  Gofr- 

Gnòmò-mcò(o),  ud.N».  DI  Gaomo-  boia. 
ne,  o della  Gnomonica.  Gò-brIa,  Satrapo  persiano,  padre 

GNOBGxÒLAMfix-Tó  , sot.  Verso  e di  Mardonio. 

Lamento  del  gallo.  Góc-cia  (ce),sf.  Lo  stesso  che  Goc- 

Gnòrri,  so».  indsc/.Yoce  che  vale  -Nome  di  certe  preparazioni 
ignorante.  farmaceutiche  chesi  danno  interna- 

Gxósi-macri,  ad.  e sm.pf.(Dal  gr.  mente  in  piccolissima  dose:  Gocce 
Gnosit  cognizione,  e MaeKe  guerra.)  amore,  anodine  ec.-  Apoplessia. 
Eretici  del  VII.  secolo  , die  coodan  Gòcciamén-tò  sm.Goccuila mento 
□a  vano  ogni  sorla  di  cognizione,  ed  GòcciAN-jg,  pari,  di  Goccia  re.  G oc  - 

inseguovaoo  bastar  per  salvarsi  il  ciolante. 

solo  viver  bene,  senza  dottrina.  G<fcciA-a*,at.  Fare  stillare  un  11- 
Gwò-sT6,  n.pr.m.  Di  Gnosa.  quore  a goccia  a goccia.  Gocciolare. 
Gxòs-50,  ant.  cit.  dell'Is.  di  Ceda.  *"b.  Masc.  (lordavi  topra  a poro  a 
Gnò-stici  oGxò-stii,  ad.  e sm.pl.  P0*0,  latte  di  cavalla  ■ -N.ass.  Uscir 
Dal  gr.Gooitiro#  perito.; Eretici  mi  fuori  a goccia  a goccia.  Stillare. 

. e II. secolo  comparsi  nell  Oriente,!  Gòc-cióla  , tf.  Piccolissima  parte 
quali  riputavansi  piu  illominati  che  d'acqua,  o d'altra  materia  liquida  si- 
gli altri  Fedeli -ÀÌM.IIIumiaati-Anti-  fvtil®  a lagrima  - $iu. Goccia, Goccio- 
chi  Rdigionarii,  che  ammettevano  *°“  Poca  quantità  -Quella  fessura  o 
una  mollitudinediGenii  popolatori  buca  di  tetto  o di  muro, d'onde  enlrl 
di  tutto  il  mondo.  «*  acqua  • goccioli  - Ciondolo  d'oree- 

Gnò-sticò  (eil.ad.m.Ognoscitivo.  chini  - Gocciole : Pezzi  di  vetro  lodo 
Gjvcc-ca ,tf.  La  parie  del  rapo  che  * thrma  di  gocciola  con  codetta  , di 
canpreiiccrvello.MeglioYiira, Zucca  cal  spezzandosi  la  punto  sislritn'a 
Gnu-dò,  ad.m.  Meglio  /amido.  lati»  e va  in  minuzzoli  -(  Archi. |l)r- 
• Gxi>x<v  pronom.  »n.  Meglio  /Viti-  “amento  che  pende  di  sotlo  alla  ci- 
ao- Ciascuno.  ma  sa  al  dritto  de'triglifi  , che  bau 

Gù-a,  fori.  cit.  dell'Indle  con  12,  laogo  nel  fregio  sotto  il  regoletto-A- 
mila  abitanti.  Long. 71.23  Lat.  15.31.  poplessia  - (Med  IDistillazinne.Slit- 
Gò-ach,  lo  stesso  che  Marasturre.  ficidio  di  mocci  o simile  - Specie  di 
GòALPA-RAfCit.  dell'  (udustan  lu-  Munizione  da  arebibusi  e pistole  - 
8*ese-  (Maria.)  Mensola  rotonda , che  uri 

Gò  An  (S  ),  V.  Gower.  fondo  termina  in  acuto. 

GòARDfcafeL-LA  , sf.  Lo  stesso  ebe  Gòcciòlam*n-tó,  sm.  Il  gocciol»- 
Bleto/ina.  re  - Sin.  Goccia  mento. 

>ì*GòA-»«.PreteeConreiiore,chiu  GOcciÒLAN-Tfc.port.  di  Gocciolare, 
se  gli  occhi  iu  uua  Yilladi  Trcveri.  Che  gocciola, Dal  quale  eseon  gocci  )- 

'«Joglio.)  le-  Sin.  Gocciaote. 

Góa-rIa,  ont.  cit.  della  Siria.  Gòcciòla-eé,  al.  Versar  gocciole, 
«JAR-mjL  n-pr-m.  cioe  Mandar  fuori  il  liquore  in  pic- 

▼•(Grande  e Piccolol.Rorghi  cioliasima  quantità  - Sin  Gocciare 
* i « deJl'ls.di  S.  Domingo, molto  Digocciolare, Sgocciolare-  ^V.ass.Ca- 
vicjoi  fra  loro.  scare  a gocciole, Uscire  in  piccolissi- 

gobainjs.),  Dor.  nella  Pìcardia.  ma  quantità  il  liquore, ed  anche  Tra- 
Gò-ban,  Cit.  della  Prnia.  pelare.  Stillare,  Gemicare  - 0*1  • 

Gòb-ba , sf.  Quel  rilevato  che  han-  «•«  in  vece  del  4.  •Pecor.  Gocciola ra 
no  sulla  schiena  ICsmmelll,  e gli  di  sait^ue-Esier  fortemente  iuuamo- 
Lomini  rachìtici  snldorso  e sui  uct-  rato. Voce  bassa. 

In  . Ci  ii  B.i-iiinn  r I ~ 


lo  - Sin.  Scrigno,  Gobbo. 

Gòb-ba,  Cit.  nella  Barberi*. 

GòBB*t-ta,  tf.,  dim.  di  Gobba. 

Gòeetrrò.ad  e sm.  .dim  di  Gobbo. 

Góaaic-ciò  (ci) , ad.  m.  Alquanto 
gobi». 

Gob-bó  , sn».  Lo  stesso  rhe  Gobba , 
ma  meno  usato  la  forza  di  ad.  e tm 
Uom  che  ha  lo  scrigno-Sm  La  pian- 
ta del  Carciofo  ricoricata  c coverta 
di  terra. 

Gòb-bò,  ad.  n».  Detto  di  Cosa.  Che1 
ha  gobba.  |6o/a. 

* Gòb-bòl  a.  sf.  Lo  stesso  che  Cob- 

Gòbbcz-zò  rtd.c sm. .di tu  di  Gobbo 

GoafcLi-Nt  (Mit.J.sm.  pi.  Specie  di 
Diavoli  domestici.  Coniiinem.  con- 
foiidonti  colla  Befana.  (Dai  gr.ifoàci- 


Gócciói. a-tó,  ad  m daGocciolar*- 
Sp^rsa  di  gocciole  - Color  con  mac- 
chie d’altro  colorea  guisa  di  gocciole. 

GOCciólatò-jó  (i)  (Archi.),  sm. 
Parte  della  cornice  che  sta  sotto  la 
gola  rovescia,  fatta  perche  l'acqua 
sgoccioli  - 5*u. Gocciolatoio. 

Gócciól a TC-R a,  sf.  Segno  o mac- 
chia che  fa  la  gocciola. 

Góccio lBt-t a sf  .rfias.di  Gocciola 

Gòcciòli-na,  sf.dim.di  Gocclola- 
Fig.  Un  poco.  Alquanto. 

* Gòc-ciólo ,sm.  Menilo  Gocciola  - 
Minutissima  parto  di  qualuuqua 
cosa. 

Gocciólò-né.  sm.,  acer.  di  Goccio- 
fa  - Ad.  Epiteto  che  dassi  altrui  per 
jis-her/o,  e vale  Scimunito,  Sempli- 
ce, Sciocco. 


OC  GODOLI  GOFFRÈ  GOLA 

Gòcir.plc.cit.  nel  Gran  Ducato  del  GÓ-n«A,  Cit.  delITndosfan.  ore  ì Crociati  diedero  in  mi  Ile  ecets- 
Bjiìo  Reno.  Idi  Hadcu.  +GòORA-xò.cnm.  nel  ciré,  di  Mei-  sì,  che  turbarono  non  puro  V animo 

GociiTZF.iM.pic.clt.  nel  G.  Ducato  *ojuw,d»«lr.  di  Terminì,dioc.  di  Po-  sno. Fu  proclamato  Re  di  Gerusalem- 
Gocia-nó. Luogo  dell’  Is.  di  Sarde-  lermn:  abit.1000.  me , mu  il  pio  Guerriero  non  volle 

ona  sul  limne  Tirsi.  * Godo  ta.  sf.  Bagordo,  Allegria,  mai  poni  sul  capo  una  corona  d'oro 

GOdal  m ino,  Cit.  d'Inghilterra,»  Godi:-t».  ad. m da  Godere.  iu  luogo  ove  Gesù  Cristo  era  slato 

2.L.S.O.  da  Guilford.  Gòdval-dò.m  pr.m.  coruualo  di  apiue.  Egli  . modesto  , 

Gò  DA*oGuDA-NAll(Mit.IncU.im  GófciBt-lM,  Bor.  urlla  Baviera.  ricuso  auche  il  titolo  di  Re  , e tol- 
Douo  di  taccheruna  delle  due  Carità  GòkFPW-OB»,  V.  Geppùig.  se  quello  di  Duca  e Proiettar  del 

che  la  Religione degl'indiani  cousi-  GofcBTfc-sRF.pic. citateli»  Prussia.  Santo  Sepolcro.  Il  Sultano  d Egitto 
dcra  come  la  piu  meritoria.  (io-km  i,  V.  Goti  aia.  * gli  mando  contro  un’  armata  di  beta 

GòDA-NA,aut.  cit.  della  Persia.  Gò-fca . Cit.  forte  nella  Zelanda,  tuo.  mila  combattenti,  el  valoroso 
(fODAaviLLB,  Bar.  nella  Nonnan-  Long  K.t.35.  Lat.N.t.30.18.  _ Guffredo  loro  die  cruda  d' sfatta,  e ne 

di».  |mruia.  Goivrico  (ri),  od.»».  Aggeli  Chi  si  fe  rimaner  non  meno  di  tOO.uiila  sul 

Gòda-sa,  ani. rlt. della  Piccol’Ar-  occupa  dellaGuczia.e  di  ciò  che  si  ha  rampo. ResoSignore  di  tutta  laTerra 
GùDS-vRHV.Fiu.dellTiidie.chesor-  relazione.  Sautu.il  Curii  pioli  di  Cristo  vi  stabilì 

ge  a 25  L.da  Bombay,  e si  perde  nel  Gòfc-Td-Si-ió  |Mii.|,  sm.  Nome  saggio  governo,  c diede  un  Codice  a’ 
Golfo  di  Bengala.  «otto  il  quale  gli  Sciti  adoravano  il  suoi  sudditi,  che  ebbero  la  sventura 

À Gòddar-dò, Vescovo  nella  Sas-  Sole.  _ di  fherder In  dopo  un  sol  annodi  regno, 

ionia  e Confessore.  (I.  maggio.)  GófcTTi.y-otx,  V.  Goltingen.  Le  gloriose  gesta  di  Goffredo  forum  n 

Gòd-dua  , Cit.  uell’Judustan  In-  _ Gò-fcz  o Gò-k$(Daiuiano  De). Geo-  r argomento  del  sublime  poema  di 
olrte.  | secolo,  tiluomo  portoghese , nell’  assedio  di  Torquato  Tasso,  la  Gerusalemme  lt- 

Go»£a  n-Dò, Santo  Vescovo  dell'X.1.  Lovauio  ov  venuto  uel  1511,  si  pose  berata. 

Gui)KR»'.n-T.i,  n pr  f.  ardito  alla  testa  desimi  scolari, e fe  GòffrE-dò  ni  Saintomcii.  uno  de* 

Goui  utn- tu  , He  de*  Longobardi  , ptodigii  di  valore,  ma  in  One  cadde  nove  Gi’iitiliiomiui  ebe  formarono 
messo  a morte  da  Grimo-ildo.  prigioniero  de'Franccsi.  Ricuperala  roteine  de’  Templari  nel  1 1 18. 

Gootoi-aiLó, Re  Vandalo  al  cader  la  liberlà.nel  1546. ebbe  la  «ventura  Gof-xa,  ant.  cit.  nella  Palestine, 
del  IV.  secolo.  di  cader  ucl  fuoco  del  suo  cammino  G-.m,  n. pr.m.  — Gog  c Magog:  Na- 

CuDCon  as-dó,  « pr.m.  c perirvi.  Abbiain  di  lui  varie  Ope-  /ioni  nemiche  dei  popolari!  Dm, che 

GodZndar-oo,  sm.  Osi  chiama  vasi  re,  frallcquali  distinguami  Fides,  doveaa  esser  disfatte  lu'mnuli  di- 
un  Bjsloncarinatodi  ferro, alia  finn-  fteligio.ìforesque  AelAropuas,  la  Cro-  ararle  , secondo  ta  profezia  d'  Exe- 
uiinga.  Voce  resa  toscaua  dal  Pucci,  «oca  del  Principe  D.  Giovanni  II. , e chiedo. 

Godi-in  té, pari,  di  Godere. Che  go-  la  Storia  del  Re  Emmanuel*.  Góga,  Cit.  ncU'Abissinia. 

de  - Sin. Gaudente,  Giildenlc  -Nome  GòftzI-A  iie) , sf.  (Dal  gr.  Goao  io  Gó-ca  Magò-ga  diresi  per  espri- 
mo' Frati  Cavalieri  di  S.  Maria  isti-  gemo.)  Specie  di  Magia,  clic  fjceasi  mere  Puese  mollo  loutano.  Red.  Le 
tulli  da  Papa  Urbano  IV..  perche  per  nuocere  agli  Uomiui, col  destare  mie  leggende  dovessero  essere  de.u'efe- 
abbandona  vanti  a'piaccri  -Sm.Gau-  sregolate  passioni,  e strascinare  al  rate  in  goga  magoqa  ec.  |ndc. 

deoli.  |reuliiio.  dcliito.  Goga-na  , sf.  Contrada  della  Per- 

GódIcn-zó  (S.),  Comunità  nel  Fio-  UoézU-xó,  ad.  m.  Nome  dato  al-  Gò-gna.  sf.Gollaredi  ferro  tiretto 
Gong  ni:,  neut.  ass.  e talora  at.Pi-  I* Osso  iulrrpjrietale .perclieseopcr-  alla  gola  gè' Rei  esposti  in  luogo  puts- 
gliarii  gusto  e diletto.  Rallegrarsi-  to  da  Goethe  in  qualche  animaledel-  Ittico  agl’  insulti  della  plebaglia  - Il 
àin.  Gaudere,  Caldere  - Gode»  l‘  a-  le  classe  de' Rosicanti.  luogo  ove  dossi  tal  castigo,  e l i Pena 

/ano:  <■  (ubila  re  - Mtt-  Detto  anche  (ìòrrAiHii.vt  . sf.  , oslr.  di  Goffo.  stessa  infamante  - Sin-  Berlina-Mo- 
delle C»sc  immateriali  e metafìsiche-  Viti  o Parole  da  goffo,  Sciocchezza,  uile.  Grecismo  da  non  imitarsl-F*?. 
Darsi  buon  tempo,  Pigliar  diletto  Sconcezza, Sgarbatezza, Malagrazia-  Retto  del  .Mondo  ed>  Ile  Miserie  e ra- 
inaiig  laudo  in  brigatiteli  in  allegria-  Sui.  Goffrria,  Goffri  za.  _ Limita  della  vita  umana  - Lacci,Ca- 

lìerc  c Mangiar  con  diletto  - Avere,  Gòffimbn-t*,  arr.  Con  goderla,  teue.  Impaccio,  Intrigo-Detto  altrui 
Possedere- Diaz  a cooEcr.Concedere  Gófféiu.ia-ré  , ne  ut.  aa.  Dare  in  per  ingiuria , quasi  Degno  della  Gu- 
atimi checchessia, perche  lo  goda  fi-  goffe**.' . Oprar  goffamente.  gna  -La  Gogna  o Agogna:  Fiume  de- 

noal  te.npodetcrminato.o  colla  con-  GòrrftRl-A  (ir),  sf.  Goffaggine.  gli  Stati  Sardi, 
dizione  ata bi I i ta -JV.  pass,  nel  t,\2.*  Gofkéz-z a. sf.  Goffaggine  - Atti  e Gògnóli-nó  , sui.  . din»,  di  G >gna, 

e5.*sigoif.-.MeL  Detto  delle  Piante.  Parole  da  goffo,  Opere  grossolane  e nel  G*  tigni  ficato  - - Siti.  Gognolma. 

Gódehec-ció  (ci),  ad. m.  Atto  a go-  malfatto.  Gò-go.CiI  nell’  Indostan  Inglese, 

derc.  Da  godere.  Góf-fi, stn.pf. finirei. Giuoco  di  car-  Go-gr a,  Fiu.  dell  Indostan. 

Goof.  tolé  , ml  rom  Da  godere . te  alquanto  simile  alia  Primiera.  Gòiiud.  Cit.  dell' Indostan. 

Che  può  godere  • Si».  Godibile -Sai  Górri«-»mò.  sm.,  su/i.di  Goffo.  Gò-ltò,  Bor.  nel  Mantovano. 

Ciò  che  è godereccio.  * Gòr-ró.  ad. «.Sciocco,  luclto.Sci-  Gómma,  Paese  ucH'AbissiniJU 

GoDBvói.MF.N  Tg.ocD.  In  modo  go-  munito.  (Dal  gr.  Copltos  fatuo.)  Ta-  Gó  la  . sf.  La  parte  dinanzi  trai 
devote  - Sin.  Godibilmente.  torà  è agg.  di  Cosa  lualfatU-Altoui-  mento  el  petto,  per  l i quale  passa  il 

J Gómene,  ad.com.  Godevole.  to.  Sopraffatto.  cibo  allo  stomaco  - Fig.  Smoderato 

GóDJBiLiirN-TK  arr.Godevolincnte  GòFFÓ-xE.ad.  c ii».,pe0g.di  Goffo,  desiderio  di  cilio.  Ghiottoruia.  Goto* 
GÒDtrCL-MtxÉ , ad  con»  corno.  Che  ma  dicesi  sol  dello  Persone.  sita.  Peccato  di  Gola  -Gola  disabifa- 

ha  prerogativa  di  poter  fulminare,  e GòFFòt-tó,  ad.  c sm.  Chi  ha  del  ta.Trovasl  dettoaGrandissimo  man- 
diresi  di  Giove.  goffo.  Che  è alquaulo  goffo.  giatore-Desidrrio.Appelibi.Ago- 

GoDiL  AC-XA.ad.romromp  fnderl.  GóFFRà-nò,  n.pr.m  Dal  Icd.GoU  nia  - Appetito  d’ouore.  Fuor  d'uso - 
ChcTulentieristaneiracqua.Sopran.  Iddio.c Friede  pare.)  Sin.Gottifredo  1^,1  <eam. il  Canto dpgli  Uccelli-^F- 
dato  da  Omero  allaRana  palustre.  Gòffrb-dó  di  Rcoliò-xé  nacque  mcj*Eo  Impiccu  mk  la  cola  : 8o- 
Gódimln  TO,  sm.  Il  godere.  nel  Rrabante  all  XI.  secolo:  Eusta-  spendere  per  la  gola, Dare  il  gastfgo 

Gò-oing,  pie.  cit.  nella  Moravia,  chio  IL,  Conle  di  Buologue,  era  suo  del  laccio  - Ansa  oh  calcio  i a sola 
•Góoìo-sò.ad . ni . Meglio  Gaudioso,  padre.  Nel  1700.  ebbe  il  Ducalo  di  joit£trvo;AverengionedirimproTO- 
Godivo  rk,  rerb  m di  Goderc.Chc  Bouillon.mortoGuffrrdosuozio^u-  rargli  checcbeaiia- Menti*  era  fi 
gode  di  checchessia  Buon  compaguo,  ca  della  Baisa-Lorma.  Servì  con  fe-  con:  Mentire  RiaETrtast  iv  cola: 
Che  mangia  volentieri  c del  buouo.  delta  e valore  ITm per  Enrico  IV.Io  Disdirsi  del  detto  o simile-  Tilabb 
GóoiTiu-ct,  rn  b f di  Godere.  Alemagnned  in  Itati» .c  la  sua  fama  alczh  era  la  cola:  A vere  ateuno allo 
GodmanciiL  sikh,  Bjc.  d logbil*  giunse  tanl'alto  che  Urbano  II. ed  al-  sue  voglie  pel  mangiare-Azii  coti, 
terra.  tri  Principi  Cristiani  I»  scelsero  per  A con .-  Sino  alla  gola.  A gola  vale 

Co-Dò, Cit.  nell’Arabia.  Comandante  de’Crociatl.  ed  c'mosse  anche  Colla  gola  aprila  - Per  trasl. 

Cròùòsnjr),  sf . G coeredi  Piante  per  Terra  Santa  nel  1036.  co'f rate  Ili  Condotto  dell’acqua  in.del  pozzo  e ai- 
della  JleraMdria  monomi  nia,  famiglia  Eustachio  eBaldovino.  OocupòNicea,  miti  -Passo  stretto  delle  Montagne, 
delle  Gottifrre.  intitolale  ad  Emma-  e molte  piazze  della  Natolia.espuguò  nel  quale  i soldati  sfilano  lentamen* 
nuele  Godoy,  Principe  della  Pace.  A ut  iochia  nel  1038., danno  appresso,  te.  ccou  ristrettissima  fronte-  |Mi- 
GòoÒLk-VA,  n.pr.f.  disfatti  orrendamente  i Turchi  .prese  lit.)  Ingresso  d’ un  baluardo , d’ una 

i .odòlI-a,  n.pr.m.  d assalto  la  famosa  Gerusalemme  , inezia  luna  o simile, e dicesi  Mtack' 


GOLFO 

gola  It  Parte  del  Poligono  trai  fian- 
co ri  centro  d un  bastione  - Gota  del 
h .isti olir  : Linea  clic  s'  immagiuu  con- 
dotta «la  un  angolo  «lei  fianco  all  al- 
tro «lei  nieJf  *'Uio  bastione-Termine 
di  Mnriua  - Tarmine  ile'  Cesellatori 
co.  -Tannine  de'  Pescatori  - Termi- 
ni» de  Pellicciai  • Trriuhied'  Archi- 
tetture - La  parte  interna  della  por- 
rione  superiore  del  Tubo  delle  Gi- 
rone luouupctali,  fomite  di  tulio  e 
lembo. 

C,oi  ac  cia  (re).  sf..prgg.  di  Gola. 

Gòi.aI-ti . Sella  Musulmana.  la 
quale  nobilitata  «I  iman  conti  attri- 
buti «Iella  IL»  i mla  faccudn  di  UiO  un 
essere  corporeo. 

* Gòla-bé.  iteul.  as».  Agognare, 
Appetirò  - Sia  (soleggiare. 

m * Gòla-tò,  ad  m.da  Gola  re. 

Gói  con-ua  , Fin.  e Cit.  dell'  Iodo- 
stan  Inglese. 

GOlcòn  dv,  Contrada  sul  Golfo  di 
Bengala.  Minieredi  diamanti-  For- 
tezza a 5 L.K  da  Aiderah.nl. 

Gól.DAPP.  pie.  cit.  uclla  Prussia  ' 

Golìi  a le  ho.  me.  cit.  del  Mcckleiu  . 
burso  - Cit.  nella  Slesia. 

Gùi  no  rnA-ùx,UC  nella  Lusazin 
Sa peri*  re. 

tióL-DiNG.pic.cit.  nella Gnrlandia  j 

Goi.dò  ni  jCarlo),  il  ristorator  del 
teatro  romici!  italiano,  uaeque  a Ve- 
nezia al  1707.  A soli  otto  anni  scris- 
se una  CO  U media.  Iteratosi  in  Pado- 
va . fe  l'Av  vacato  con  decoro;  ma  an 
nojatosi  del  trambusto  furente,  si 
die  a comporre  Opere  per  musica  , 
Tragico  medie  , e Commedie.  Que- 
st' ultime  il  resero  famoso,  ne  scris- 
se In  gran  numero,  e tutte  riscosse- 
ro Tifi  applausi , e comparsero  pa- 
recchie volle  «li  seguito  sul  Teatro 
Nel  1765.  fu  destinalo  Precettar  di 
lingua  italiana  alIrRcaliPniiciursse 
di  Francia. Scrisse  anche  delle  Com- 
medie iu  puro  francese , el  Burbero 
benefico, pria  composta  inqnella  lin- 
gua, e poscia  da  lui  slesso  volto  iti 
italiano,  fe  non  poca  fortuna.  A tibia - 
moaucordi  lui  le  Memorie  della  sua 
vita  .scritte  in  istiie  * minute  .schiet- 
to cd  ameno,  e pregne  di  piacevoli 
notizie  ed  aneddoti  graziosi.  Il  lume 
del  teatro  italiano, che  faceva  ammi- 
rarsi per  carattere  gajo  e gentile  , 
cimisi*  gli  occhi  agli  80.  unni. 

Goldsbjao -itali  , Cit.  de^li  Siati 

Uniti. 

* Gòi.éggi  s-ré,  al.  e neul.Lo  stes- 
so che  Colare. 

GòLh-NA,  tf.  Nome  dato  alla  Ripa 
bassa  del  fiume  a piò  degli  argiui  e 
delle  ripe  alte. 

+ GóLtSA-só , com.  nel  clrc. . nel 
distr.  e nella  diuc.  di  CeMu  in  Pa- 
lermo: a bit  5500. 

Golét  ta,  if.,  din»  diGota-JTsfira 
naso  alla  cotfrri:Trovarsi  vicino 
ad  esser  ini  piccato- Parlo  del  vestito 
dal  dosso  che  copre  il  collo  - Palmo- 
lino  con  coi  gli  Uomini  cingouo  e 
euoprouo  il  collo  -(Archi  | Lo  stesso 
che  Gola -Cosi  chiamasi  l'Ingresso 
ad  uu  porto  o ad  una  ratta,  motto 
tiretto  rispettivameutealla  sua  lun- 
ghezza Piccola  nave  di  50.  o 60.  ton- 
nellate. |d-i  Tunisi. 

Gplét-ta  (La).  Forte  a 5 L N.E. 

Gólpkt  to,  sm.  dim.,  di  G«<lfo. 

GOLriNG-Tu.\ , Bor.  negli  Stati-U- 

niti. 

GóL-rò,im.Senj  dì  mare  -Abbon- 


COMARI 

danza  - JVjriciiB  a coivo  iAVciato  : 
Navigar  per  linea  retta  - Golfo  drffoj 
Vena  giugolare  -Dilatazion  della  Ve- 
na giugulare  inlerua  al  livello  del 
Fora  lucerò  posti-t  imo. 
GòLròLl-NA.sf.  Sorta  di  Pietra. 
GòL-OIA  (Mit.l  Soprauu.  di  Ycue- 
re  adora  tu  m Golgo. 

Gol-co  (Mlt.l , Figlio  di  Vcuerf  e 
«l«  Adone,  firn  iatar  di  Golgo-Aut. 
cit.  dell  li.  di  Cipro. 

Gol-góta  ..m» .Monte  presso  Geru- 
salemme. delta  anche  il  Calrarto. 

Golìa  o Gò-lIatii. fa  iroso  Gigan- 
te rammentato  nelle  Sacre  Carle  , 
il  a eque  nella  cit.  di  Getti , e giunge- 
va all'altez/a  di  tl.piedi  e mezzo:  la 
sua  corazza  pesava  cinquemila  sicli, 
cioè  non  meii  di  ilio,  libbre  secondo 
l'opiuiuiie  de’piu  eruditi- Questo  hai 
(laiiziiso  Filislcosfidò  ardilo  tutti  gli 
Kbreia  i iugular  tenzone  li  pasturili  • 
Dj  vide  fracassogli  la  fruii  le  con  uu 
sasso  tannata  con  fionda.el  fc  cader 
morta  al  1663.  a v.  G.C. 

* Golìv-rk  , rimi . ait.  Golare,  o 
piuttosto  G li iot Inneggia  re. 

Goi.ld  , sm.  foderi.  Gi»]a  o Vezzo 
ila  collo.  Neologismo  dell'uso. 
GóLló-$o,  ad  in  A v ids  Desideroso 
GoLLANiourt,  Vili  presso  Noymi. 
Gol-li  , ls.  della  Dalmazia  - Cit 
nella  Seuegaaibia.  |l  ino. 

Gòl-nòw  , pie.  cit.  e 5.  L.  d « Slet- 
Go-LO.ud.  e siii.lutcrvuuirute  alle 
nozze, o forse  Scusale  di  matrimonio, 
o piu  probabili!).  Nuucio.  Voce  di 
«ergo. 

Grò  ló, Cit.  della  Turchia  Europea 
Gó-I.0|in.  Fiu.  «Iella  Corsica. 
Gòlósac-ciò  (ri) . ad.  e su».,  p tgg 
ed  arerete,  di  Goloso. 

Goi.ósAsiÉN-TCyare.  Con  golosità, 
Avida  mente. 

*Gólòs1-a,  tf. Meglio  Golosità. 
Goi.osissimamén-té  , are.  sup.  di 
Golosamente. 

GoLOsis-smòtad.m..mp.di  Goloso 
Got  òsirÀ,  tf..  astr  di  Goloso.  Avi- 
dità di  u<>la,  Ghiottornia,  Peccato  di 
girla  • Sin. G«)lositade.Golnsitalc,G«  - 
Insta  - Cote  ghiotte -AGI. Qualunque 
desiderio  o avidità  di  checchessia. 

Goi.o-su,  ad.  e sm. Ghiotto, Cile  hu 
il  vizio  della  gola  - Sin.  liutaio  - A 
rido  e Cu  pillo  semplicemente. 

Gòli'A-tò,  ad.  in.  Agg.  a Grano  e 
Biada  , vale  (inasto  (tallii  Golpe  nel 
/.*  tigni f.  - - .Niiad. 

Gùl-pé,  sf.. Malore  delle  B -ide.che 
le  rende  marce  e le  riduce  iu  pube- 
re- (2ool. i Meglio  Volpe. 

Goi.-pé,  M.pr.MS. 

Goi  pBuciA-nfi , tieni.  oss.  Meglio 
folleggiare. 

Golko-nA,  sm.  Meglio  Volpone  - 
Ftg.  ditesi  ad  Uom  sagace, a stulo.se- 
greto. 

Gólpòr-bv  , Fiu.  dell' Indoslan. 
(ioLSTó-fix,  Itar.  nella  Scozia. 

Golt  zfeN.Cit.  nella  Lusazia-lufe- 
riore. 

G6-i.ro.  pie.  cit.  nella  Prussia. 
Gòlln  co,  Paese  della  Guinea -In 
feriurc.  |Mulucche. 

(iom A-N'ó.ls.  dell'Arcipelago  delle 
Go-mah  oGò-MknoGò  -mór  . sm 
Misura  presso  gli  Ebrei , elio  conte 
uova  circa  quattri»  Finte  parigiue. 

(i6u  aaéc-cio(cì), sin. Lu  stesso  che 
Grumereccio. 

(ìóma-bì  a ( re), sf. Genere  di  Piante 
della  DuJinumia  giunotpmnia , fami- 
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fili*  dalle  Personale.  con  Ca piota  bl- 
|)ucutarca  Valve bifide. 

Gomahi-sti  . Sella  di  Teologi  fra’ 
Calvinisti,  detti  anche  Conti  orano- 
tiranti. 

* Gòmbéru-tó  ad.m.  Gobbo. 

Gombina  , tf.  Cuojo  che  congiu- 
gne la  vetta  del  correggiato  col  uia- 
luteo.  Da  CvmòiNarr.l 

* Gom-iito,  im.  Meglio  Gomito  - 
M-siiia  anlica.chc  piu  comuucuuu- 
te  dteesi  Cubito. 

Gou-ao,  sm.  Genere  di  Piante  del 

genere  ibisco. 

GoMfc-A. sf.  Lo  stesso  che  Gommi, 

tìnuE-cIO  ,n.  pr.  m.  Lo  sUssuche 
Gooiraio. 

Go-ue.na.  sf.  Nome  che  «lassi  al 
)iu  grossa  Campo  delle  uavi.alqna- 
e »i  lega  ancora  -ión  Guimma.Gu- 
m ina. 

(i6  il  fin,  it.  pr  con». 

Gó  M tu , F ig liuula di Dehela itti,  n h- 
ha intanò  il  postribolo,  c die  la  mano 
d»  spon  al  Profeta  Osea. 

Go-wfcu  a,  tf.  Meglio  Vomere-  -Sin. 
Guinea. 

Guufc-nA  (La),  una  dille  Canarie. 

G6aiAAiN-ukN.pic.cit. delta  Svena. 

G6-m»:z( MadJjlcna-Antania  Pois- 
sou  de),  nata  in  Parigi  al  1686., pub- 
blicò le  Giornate  di  rirreasione  , gli 
Aneddoti  persiani,  l.i  Storia  segreta 
pii  altri  Romanzi. Scrisse  anche  delle 
Tragedie  iu  util  facile  c chiaro. 

Góuk-xio  o Gome-cìo,  n.pr  in. 

GòMro  M.sf.Lo  slcsioche  G onfoii. 

Gojmikcocht .Vii lag.  urllArtrsia. 

* Gomi-iik,  al.  e iirul.  Meglio  Vo- 
mitare. (tapiisaa. 

(iuviita-rT.v,  sf.  Lo  desio  che  6’a- 

Gomita-ta,  sf. Percossa  Cui  gomi- 
ti», o che  si  da  col  gomito. 

GoMirfcL-i.ò,  sm. , dim  di  Gomito- 
l)o  1 3i  i iì  e a .con  in  ilo  : Dormir  col 
capo  poggiato  sul  gomito. 

Gó-uitò  (p/nr.Guiniti  mase.,  «Go- 
mita fen».)  , sin.  Parte  posteriore  e 
sporgente  dell  Articolazione  cubito- 
omerale.  Chiamasi  anche  cosi,  ma 
ini  propria  m pii  te, Iu  (la  l' Arlicolazio- 
re  - .Sui.  Cubito  , Gomitilo  , Govito, 
Conico  Sorta  di  Misura  di  tinto  ipa- 
z io  quanto  e dal  Gomitoall  eslrenil- 
ta  del  dita  medio  - Simil. 

CòMiròLA-aB.al.Lo  stesso  che  Ag- 
gomitolare. 

Gomi-tóló  , sm.  Palla  di  Dio  rav- 
volto con  «odine  - .Sin,  Gliioaio-i/ei. 
Dicesi  delle  Pecchie  ammucchiate 
iusieme  o simili  - Giotto. 

Gomitu-nk  o Gómito-m,  posto  ar- 
rrrbl hì.  con  qn.ikhc  verta»  auulojp». 
Posalo  ed  appoggiato  subornili. 

Góm  ma  , sf.  Principio  imoipdi.ifo 
delle  Piaut«‘,<lellcFrutta .delle  Foglie 
ec  S,  istanza  solido  ed  lusiputa.clie  si 
«doglie  nell  acqua  e una  neil'Alcool- 
Diceii  propria  iu.  Gommo  oGomiiuirr- 
sina  il  Suguche  s'ratraedaM  incisioa 
do’  l muchi  ec.  d'  alcuni  vegetabili  - 
Gomma  edera  : Specie  di  Ragia  che 
uè*  Paesi  calili  «lilla  dalla  Pianta  di 
questo  nome  - Gomma  tanca:  lueen- 
ko-Gomma  tenegal:  Gommo  che  stat- 
itene dalla  Mimosa  senegai  - (Chlr.) 
Nome  dato  agli  Ascessi  che  «'osser- 
vano viciuo  alle  ussu  deal  infetti  di 
Sifillide. 

Gomma  ki  Jk  mi  sf  Specie  di  Resina 
di  sa  por  cahloalqiMiito  amaro,  e del- 
rodo»*  dei  fiuocdiiu  • Aia.  Gomma 
eleni  I. 
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Góhvagct-té,  sf.  Gomma  retini 
flie  ictTei'HioiiWri  per  colorire  in 
giallo.c  s'adopra  come  purgante  dra- 
stico -Sin.Gommaut.  (Dal  lat.Gum- 
0i a gomma  . e Culla  gotti  , perdio 
scaturisce  s gocce  ) 

GAmiiara-bica  | <-hrì  .tf.eomp.Spe 
eie  di  Gommi  di  color  biaocoo  gial 
Uccio,  che  s'adopra  iu  Medicina  co- 
me ammolliente  - Sin.  Gomma  ara 
bica. 

Gomma  nasi  sa  , sf.  comp.  Succo 
goni mom  e resinoso  irniente  , che  _ 
siate  In  talune  Piante. 

Gòsma-tA,  atf.m.  Agg.  d‘ Acqua  o 
Liquore  iu  cui  siasi  sciolta  qualche 
gomma  -Dice»!  pure  delle  Cose  sulle 
qu.ili  siasi  distesa  gomma  disciolta. 

GAm-maùt, sf.  Lo  stesso  che  Gota 
sua  «Uè. 

Gommkrtillb, Golfo  nella  Bclsìa. 
Gòxmi-féró,  ad.  ss.  Che  produce 
guaimi.  Igouiina 

GAmsd-aó, ad.*».  Che  ha  o produce 
GòxoLiTft  l.ant.pop.  dell  Mumea. 
Gn-MósA.sf.Lostessoche  Gomena 
GouoxÉr-TA.sf.Cavo  la  forato  alto 
maniera  delle  gomene  , e serve  peri 
i'ancore  minori  ccc. 

GA-mur,  Contado  dell'  Ungheria 
GoMon-R a,  ani.  cit.  della  Palei  li- 
na.uua  delle  principali  deila  Penta- 
poli.  Inorrra, 

* Gomòrré-a  (ee),  $(.  Meglio  G« 
GAmò-sIa  (ie) , sf.  I Dal  gr.  Gonio* 

prso.|Gcneredi  Piante  della  7>tran 
driu  dtglnia, detto  a uche^Verleria.  Sou 
rosi  chiama  te  perche  i Fusti  uou  vai- 
Rimo  a sostenere  i Fruiti. 

GóxacbasI-a  (ir),  sf.  i Dal  gr.  Go- 
tte seme,  ed  Aoasits  iu  temperanza,  i 
Involontaria  perdita  di  Sperma  . ed 
Impotenza  di  ritenerlo  - Sin.  Sper-I 
uiacrasil.  | gru 

Gòxa-ora,s/>.Lo  slesso  che  Gonio 
Go.XAtVES|Le),B»ja,  borgo  e porto 
dell*  il.  di  S.  Domingo. 

t io. valgi -a  (ir) , sf.  (Dal  gr.  Gong 
ginocchio . ed  Algos  dolore.)  Dolore 
ui  ginocchio  - Sin.  Gonlalgia. 

GÒNAR-CAlfftil,  sm.  (Dal  gr  Gonio 
angolo  , ed  Arche  principio.)  Orolo- 
gio solare  dcliueslo  su  corpo  a varii 
angoli. 

Gón  iTÌicAR-ró,  tm.  ( Dal  gr. Goni/ 
ginocchio,  e Curpos  frutto.)  Gmer» 
di  Piante  dicotilolonee  , deila  fami- 
glia delle  Co  màrci  ucce, co  u Frutto  di- 
viso da  nodi  - Sin .G- inorar -pò. 

Gònà-va  ,Is.  dell'Arcipelago  del 
l’Autille. 

Gana-vé,I*.  disabitata  sulla  costa 
O.tJi  S. Domingo.  (uobte 

Goncii  iN.Bor.  * 6 L.N  E.ds  Grc- 

* Gòn-iia,  sf.  Meglio  Gondola- 
Gan-da,  «.  pr.  ( , accorc.  di  Rade- 

gomla. 

Gòn-dar  , Capitale  dell'A  bissi  aia 
con  SO.  mila  ahitaiiti. 

Góndébal-bA,  « pr.  sa.  Lo  stesso 
che  Ganci, baldo. 

GoNDgBfcn-GA  u pr  f.  Lo  Ilei, o ebr 

Gundtberga, 

GònuébF.r-tA,  n pr.  m Lo  slesso 
otte  Gttrirfrbrrto  - - Sin.  Gudberto. 

Gox-Dtu  ah  , Ftu.  dell'  ludostan 
I agiate.  (che Gundemondo  , 

GondémAx-dA,  i».  pr.  m.  Lo  stesso 
GOxniM-cAps  pr.ti».  Lo  stesso  che 
unndrrtro. 

Wsoicut-taOI1»1»*  didiamanl, 
li*-!  K.  di  GoIronO,. 

Vox-soi.  vf-Birci  propria  di  Ve 
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neria  e di  quelle  lagune,  molto  sottile! 
e leggiera,  di  fondo  piatto  -Sm.Gon- 
da.  (Dal  ted.  Condri.) 

GundAlét-ta,  sf.  .dim.di  Gondola 

Gòndol-fA,  n.  pr.  m.Lo  stesso  che 
Gandolfo. 

Gòndoué -ré, ad.  e sm.Rarcajaolo 
che  voga  io  gondola. 

(Ih.v-DiiM  |8.),Bor.  nell  Orleanese. 

GAndA-madA  , n.  pr.  m.  Lo  stesso 
cheGuNdonuido. 

Gòn-dòn,  pie.  clt.  nel  Bigorre. 

GoxoaacouRT.pic.cil.  nella  Lcr.’na 

Gónorè-i,  aut.  pop.  della  Tracia. 

GoNURKViLLK.Bor,  ad  t.L.N.E  da 
Toni. 

Gondrin,  pic  eli.  nelTArmagnic. 

Góv-dlla  (Mit.Celt.),  una  delle' 
Dee  che  presiedevano  a*  eombatli-| 
menti,  e conducevauo  adOJino  Ira 
ulnte  degli  Eroi  morti  in  battaglia. 

tgsGóxiHi  L-rò,  Vescovo.  (7.gìugno)' 

Go-xé.  npr.m.,  accorc.  di  Arrigo 
n e e di  Gurcione. 

GòNk-A,  Cit.  neirAblssinia. 

Gòxk-xtA  (li),  sin.  Genere  di  Pesri 
molto  analogo  a*  Ditleroduni,  molto] 
fecondi  Dal  gr.Gone  genitura.) 

GovtssK.Uor.a  4.L.NK  da  Parigi. 

GAnfalox A-TA,if.  Tutto  ta  gente 
[che  segue  il  Confatone. 

GAnfalA-xs.si». Insegna, Bandie- 
ra  - Sin.  Confatone  'Compagnia  o 
.Moltitudine  che  sta  o »’  aduna  sotto 
alcun  Gonfalone-  Fig.  Tikbkku  co.y- 
ruo.yg:  Primeggiare. 

GAnfalònéra-tA  , sm.  Dignità  e 
Grado  del  Gonfaloniere-  Sin.  Goufa 
tooierato,  Gonfalonieratico. 

Gonfalóni  k-a  a,  sf.  Capitana. 

Go.vrAt.o.viaa.v-Tico.sni.Lo  stesso 
che  Gonfalonerato. 

Gónf  alòniéra-tA,  sm.  Lo  stesso 
che  Gonfalonerato. 

GònfalAmé  ré  , ad.  e sm.  Quegli 
che  porta  nell'  esercito  il  Gonialoue 
e l'Insegna.  Oggi  il  diciamo  Alfiere  - 
Sin.  Gottfaloniero,  Coofaloniere-TI- 
loto  d'una  Dignità  che  dava  la  Chiesa 
^Personaggi  molto  distinti  -Quegli 

che i.  ubb  'Fiorentina  avea 

il  supremo  Magistrato,  e cosi  ditesi 
ancora  in  molti  luoghi  II  Capo  del 
Cornane  -(.M  ed.)  Capo  principale  di 
checchessia. 

GbNF.u.ONik-RÓ, ai.  e sm. Lo  stesso | 
che  Gonfaloniere. 

Gonfi  a (ir, ad.  e sm.  Colui  che  col 
Dato  lavora  vetri  alla  lucerna.  Voce 
poco  usata. 

GónfI-a  (le),  sf.  (Dal  gr.Gowpàoi 
chiodo.)  Genere  di  Piante  esotiche 
della  Decandna  monogenia,  famiglia 
ilcil'Ooiacee.con  Ovario  che  termina 
tu  iati  lo  simile  al  chiodo. 

GAnfiag-oixé  , sf.  Lo  stesso  che 
Gonfiagione  e Gou/fameitto. 

GonfiaciA-xé,  sf.  Gouflamento. 

(ìó.NFiAGò-Tfi.ad  e sm  eomp.indecl. 
(Jouli)  orgoglioso,  Fastoso. 

Gònfi amén-tó  , un.  Il  gonOarc  , 
Tumidezra, Ingrossamento,  c dicesi 
propriam.  dogai  Aumento  morboso 
nel  volume  d’ooa  parte  del  corpo.Gli 
Antichi  dissero  anche  Gonfio  ■ -Sin 
Gonfia  tura,  Gonfiagione,  Gonfiezza, 
Gonfiaggine  - Detto  di  Fiume.  Marc 
o slmile  - 1M.  Alterigia, Superbia. 

Gònfi  an-té,  pari. di  Gmiftore  Che 
gonfia.  Che  genera  gonfiezza. 

Gonfia NC-uói.i . ad.  e sm.  con», 
romp.  intieri.  Vano,  Vanaglorioso  - 
Sin,  GouQjuuvoli.  Voce  bassa  -Spa-1 
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eia  d* Erica  a Fiori  porporini- (Zoo!.) 
Specie  di  Colombo. 

GAnfu-ré  , al.  Empier  di  fiato  o 
di  vento  checchessia,  Far  rilevare 
ingrossando.  (Dal  laL  Gonfiare  am- 
massare.) Far  divenir  vanaglorioso- 
Fig.  Goyn a*  t'orar.Gozzovigliare- 
iV.ass.Crescere  e rilevare  ingrossa  li- 
do prr  qua  lai  voglia  cagione. Enfiare- 
Fig.  Insuperbire,  Diventar  vanagto- 
rioso-Preparar  le  gote  a ricever  cef- 
fate - A',  pass  Gonfiarsi. 

Gònfi- Asi.sm. (Dal  gr.Gomphùuo 
io  ho  legati  i denti,  (Sensibilità  mole- 
sta dc'denti, segnatamente  dopo  l'uso 
degli  acidi. 

GAxfiatamìx-té  , arr.  Con  gon- 
fiezza. (Gonfiato. 

Gònfi  atib-sixA,  ad.  «. , snp.  di 

GAnfia-tA,  un.  Gouflo,  Gonfiezza, 
Gonfiamento, 

Gonfia-to.  ad. m .da Goofiare-Sfn. 
Gonfio  -JfeLPicii  d'ira,  di  superbia, 
d'alterigia  ec. 

Gònfi ATó-Jó  (i),  sin.  Strumento 
da  goufiare.  Schizzato/o  - Sin.  Gon- 
fiatoio. |CI»e  gonfia. 

Gònkiatò-ré,  rerb.m.di  Gonfiare. 

<ìONFiATni-<É,  terb.J.di  Goufiare. 

Gònfiatu-ra,  sf.  Gonfiamento  - 
BJet  Adulazione,  Piaggiamento. 

GAnfiatén  ti,  ad.sost.com  comp. 
indecl.,  difesi  per  dispregio  a Perso- 
na che  abbia  fama  di  goufiare  il  ven- 
tre, sia  in  senso  osceno , sia  nel  sen- 
tiincntodi  Ghiotto  e Muugialore. Vo- 
ce bassa. 

Gonpiaté-tri, ad.e  sm  com.comp. 
inderf. Artefice  che  da  Oatoalla  mate- 
ria oudeformausi  i vetri-Sin.Gonfia. 

tiostpir.N-Ti.Villag  nel  Fiorentino 

Gònpiét-tA,  sm. . dim.  di  Gonfio. 
Picco!  gonfiamento  - Gonfiatoio. 

Gonfiéz  za,  sf.Gouflauicnto  .tfff. 
Superbia. 

GAn-fia  (il), sm.  Gonfiamento. 

Gón  fIo(ìi),  ad. m.  Gonfiato  -Shn. 
Vailo, Superbo. 

Gònfio  ré,  sm.Lo  stesso  che  Gon- 
fiamento, Gonfiagione. 

GonfiAt-to.ii»»  Otriecllo.o  slmile. 

Gon-fo.sir.i [Dal  gr.Gompbos  chio- 
do  ) Pianta  crittogama  della  famiglia 
de’ Funghi , che  ha  Figura  di  chiodo. 

Gónfocar-po  , sm.  (Dal  gr.  Goni- 
phot  chiodo, e Carpot  frutto  (Genere 
di  Piantedicotilcdouee  della  Penimi - 
drta  tnoMO^inia  , famiglia  delle  Cou- 
torte.Soucosidettepercbè  il  loro  Pe- 
ricarpio è ricoperto  di  punte  chtodi- 
formi. 

GAnfùlò-bIA  (ìli  su». (Dal  gr  Gom- 
phos  chiodo, e Lobot  legume.  (Genere 
di  Pianle  esotiche  della  Decandria 
monoginia.fainigiia  dcWe  Leguminose, 
che  han  Legume  chiodifortne. 

GAn fa-si  , sf.  ( Dal  gr.  Gomphos 
chiodo.)  Specie  d articolazione , in 
cui  no  osso  sembra  conficcato  a gui- 
sa di  chiodo  iu  un  altro  * Sin.  Goni- 
fusi,  Conclavazione. 

CónfA-su,  sm  (Dal  gr.  Gomphos 
chiodo  ) Genei*edi  Pesci  dell' orline 
degli  JcaNtoptrrioi.iiabilitoDelladi- 
visionede'  Toracici, die  bau  Muso  al- 
lungato a foggia  di  chiodo. 

Gonfré-na,  sf.  (Dal  gr.  Gomphos 
chiodo.)  Generi-  di  Piante  esotiche  a 
Fiori  incompleti  della  Penlandria 
monoginia,  famiglia  degli  Amaranti, 
coti  dette  dalle  pagliette  acato  collo- 
cate tra  un  fiore  e l'altro. 

Go.vca,»/  Lo  stesso  che  G J !j 
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Gó!f-4JA,  CU.  nell»  Romelia.  che  offrono  un  aggregato  di  All  110-r  GósórròTcò  (ci) , ad.  m.  Agg.  di 
Gòxga-di  , Cit.  nella  Giunca.  dosi  simili  a’ertni.  Tutlocio  cbesi  riferUce  alla  Gouur- 

Gò.xcANPfcx-DA  (MiL  . Nome  dato  Góx-x  A,sf. Veale  o Abito,  oggi  ao-  rea. 
tu  generale  tla'popoli  del  Congo  alle  la  tu . femminile,  che  dalla  giuntura  GònottR-hidi,  sf.  pi.  (Dal  gr.  Co* 
loro  Divinità.  giugue  alle  calcagna. (Dal  gr  Cuna)-  tty  ginocchio , e finis  felce.)  Fani* 

* (ìOK-GHfA,  sf  Meglio  Gogna.  Àbito  anche  di  ma>chio.Voce  poeti-  glia  di  Piante  stabilita  col  geucre  E 
Gòx-gi  (Mit-  Ind  ).  I Umilia  delle  cj»  - Antkam.  Farsetto,  Sottoveste  • quiietuw.  con  Fusto  arlicolalo.M’il- 

quattro  principali  Sette  de’  Haitiani.  Per  limi/.  e potile  detto  delle  Tuui-  detto*  l'ha  diviso  dalle  Felci. 

Gòn  gilo  , sm.  (Dal  gr.  Gongylos  che  dell'occhio  - Gonne  feìle  , o si-  Goxsal-yò,  n.pr.m.  ■ 5in.Gooz.il- 
rotundo.)  Corpo  rotondo  e duro  che,  mite:  Il  corpo  umano-Parla  odo  d’A-  vo,  Coosulvo. 
nato  sulle  foglie  dell’Alghe  marine,  minali  lanuti, vale  Lana  - Detto  mi-  GoxsAL-Yò-FkaN  tx-nfcz  , detto  il 
svolgesi  in  Pianta,  quando  la  madre  che  di  Pelle  d'  animale  che  %'  abbia  Gran  Capitano,  nato  io  Cordova,  se- 
ressa  di  crescere  - Geni  ma  priva  di  indosso,  gnaloni  controi  Portoghesi,  s’impa- 

fuglie  nelle  Piante  crittogame.  GòxxiPfc-ò  (Mid-Soprattn.Jd’À-  drom  di  varie  piazze  nel  R.di  Grana- 

Gòxgi-i.ò  n iir  w.  pollo  datogli  dagli  aoitauli  di  Lesbo  *a,e  recatosi  nel  R.dl  Napoli  alla  te- 

Go.x-gola  (Med  i , jf.  Tumor  che  Gòx-nold,  Dor.  nell'Angio.  sta  di  Uorida  armata, si  rese  padrone 

sorge  lidia  gola  - Sin.  Gonga  G< m-  GoNxfei.  la  . sf  Gonna  nel /.*  e 2*  della  cit.  di  Napoli,  prendendo  d*as- 
gole  dicousi  auche  IcTelline, le  Cmoc-  siguif,,  cioè  Tunica  - Fig  Gouxmlu  ••Ito  i Castelli  nel  I5W  Die  dura  dt- 
dote  marine  , le  Tartarughe  mani-  notti. ile,  o simili:  Il  corpo  umano  sf-ilUaFrancesi  presso ilGarigliano, 
timc  e terrestri.  Gónnìcllac-cia  (ce) , sf.,pegg.dt  prese  Gaeta  , od  assodò  il  possesso 

Góxgolacoii  a-r*  , nmi.  ass.  fre-  Gonnella.  del  R.  di  Napoli  al  Sovrano  di  Spa- 
gne» I.  di  Gongolare.  Goxx»:i.lRt-t  a , sf. , dim.  di  Gon-  go».  Il  Re  Ferdinando  invido  ed  in- 

Gòxgòla-rR  neut.ass  Rallegrarsi,  nella  - .S'iM.Goauclliua.Gounellino,  grato,  un/ iccliè  luminosa  mente  pre- 
Giobilare  , Commuoversi  |>er  alle-  Gonnelluccia.  miarlo,  il  guardo  con  occhio  turbi- 

ti rezza  interna.  (Dal  gr.  Cangulao  io  GoxsSi.u-NA.sf'.  ,dìm  diGonnella.  do,  et  valoroso  Gonsatvo  lascio  la  vi- 
vido a cachinni. | - ,V.  postico.  Lo  stesso  che  Gonnelltlla.  ta  fratte  angosce  io  Granata 

Gòx  gòlò,  siu.  Allegria.  Goxnélli-no, sf  , dnn.  di  Gonuel-  Gòn-trax  , Figlio  di  Clotario  I.  , 

* Goxùù  ns,  sm.  Berta.  la.  I.o stesso  che  GonnelleUa.  sul  Trono  di  Orleans  , odi  Bur- 

Gò.x-oòn  a ,*f.  Genere  di  Piante  e-  Go.vxkixó-xR. im  .accresc.dl  Gon  gogna  nel  561.  Vien  da  taluni  repn- 

aotiche  della  uinandria  monngmia  , nella  - Per  iteheno. Tunica  de  Frati  • tato  qnal  Siuto , abbenchi  avesse  o- 
famiglia  deirthr/iidrr.con  Colouuct-  Sita.  Veste  cho  cuopre  fiuo  olle  cui-  sorci  tati  atti  non  poco  crudeli  : fa 
ta  quasi  clavifonue.  Cigna.  morire  i Medici  che  avean  curata  la 

Gò.x-cnO,  uh. Genere  di  Pesri  del*  Gox.xÉLLCC-ciA(ce).sf  .dira  di  Gon-  Regina  Austrecbilde  , e fe  lapidare 
l'ordine  de’, f/ufaropteriyi  apodi.  I>4-  nella.  Lo  stesso  che  Gonneltella  , se  u □ Cavaliere  che  a tea  ucciso  uu  buf* 
stiriglieli  dalla  Morena  per  la  Pinna  non  che  Gonnelluceia  piu  narticolar.  fato  in  una  foresta  reala. 
dorsale  molto  vicina  alle  pettorali  - può  prendersi  per  Gouoella  ineschi-  GOxu*-SA,anLclLnel  R.diSicinne. 
Nome  dato  da  Teufrasto  ad  una  E-  ua  di  poco  valore.  Go.xza-ga,  Castello  nel  Mantov»- 

scretcenza  ratnuda  su'  tronchi  degli  Gò-xò  sin.  (Dal  gr  Gonio  angolo.)  no,  che  diede  il  nome  alla  Famigli» 
ulhcri,  «Iella  grandezza  dell'oliva.  Genere  di  Piante  della  /’bfijpimia  Principesca  de'Gonzaga.gi»  Signori 
Gòxgrò-nR,  su»  (Dii  gr.  Gongros  dioetia,  cogli  Stimmi  angolini.  Le  di  Mantova.  Giacca  4.L.E.  daGua- 
escrescenra  rotonda  su'tronchì  degli  Radici  ed  i Frutti  son  diaforetici,  stalla. 

alberi.)  Tubercolo  rotondo  chi*  Tur*  alessileri,  antifebbrili  ed  antelmin-  Gòxza-ga  'Luigi)  fu  creato  Prin- 
masi  su' rami  degli  alberi  - (Mcd  ) tici  - 5in.Brur.ca  suinalrana.  cipe  assoluto  di  Mantova  dall  lutpe- 

Turne fazione  del  corpo  tiroideo,  co  GonóìolI-a  (ir),  sf.  I Dal  gr.  Gatte  ralnre  nel  1527. 
niuueinrntr  della  Gozzo.  se  me,  e Jft>  le  getto.)  Lo  stesso  che  Gónza -g.a  (Luigi), Figlio  e succes- 

Go-xi  (Mit.),  Nome  comune  a Sa-  Spermatorrea  e Gonorrea.  sor  del  precedente  , fu  barbaro  a se- 

cerdoti  del  Ccylau,  ebe  vivono  di  li-  Gòxocar-pò,  sm.  Pianticella  del-  gnu  di  dar  morta  adUgoiiuo  o Fran- 
ai osine  e doui.  I*  (mandria  tetraginia,  famiglia  del-  casco,  tuoi  fratelli. 

GuxT-adi  Mit.) , Ninfe  che  abita-  l’Onagrarie.  GóxzA  GA(Giaufranreseo)  salì  sul 

vano  sulle  rive  del  Cileroue  , le  cui  Gòxòck-i.i , sm.  (Dal  gr.Gony  gì-  Trono  di  Mantova  al  1 184. 
acque  davano  la  sanità  a coloro  clic  nocchio, e Cele  tiimore.)Tuinefjzion  > Gó.xza-oa  (Federico  ) , Figlio  di 
ne  bevevano.  del  ginocchio  - Gonfiamento  del  te-  Gianfraucesco,  chiuse  gli  oociti  nel 

GòxIa-GRA  , sf.  (Dal  gr.  Gong  gi-  alienino  del  cordone  spermatico, prò-  * *>  *4>- 
ztocchio,  ed  Agra  presa.. Gotta  del  gi-  dolio  da  rilenzion  dello  sperma  nc  Gòxza-ga  (Luigi).  Figlio  del  p re- 
noci- hi  o.  canali  seminiferi,  (Dalgr.  Gotte  se-  cedente,  eb«»e  il  Ducuto  di  Nevers  e 

Gó.xTALGT-A(fe)( Mcd.  ),sf  Lo  stesso  me.  e Cele  tumore.)  |neso  di  Relhelal  1545.  E’ si  distinse  non 

tbcGonalgia.  |Mur  Nero.  Gòxòfc-sU,  aot.  cit.  del  Pelopon-  poco  nelle  armi, 

Go  xlfcu  , Cit.  della  Giorgia  , sul  Goxòplù-gòsi  , sf.  ( Dal  gr  Gong  Gòxza-ga, Figlio  di  Luigi, succede 
Goni-i.ua  [glie],  sf  Specie  di  col-  ginocchio,  e Phlogosis  inflammazio-  # «no  padre  nel  Ducato  di  Nevers, 
laro  antico  di  pan  notino  all'uso  spa-  uc.|  Inflammaziou  delle  ginocchia,  di  R-thel  edi  Mantova, 
gnuolo,  per  lo  piu  a cannoncini.  Gòxò-ìu*  (Mcd),  tf.  (Dal  gr  .Gotte  Gòxza-ga  (Carlo), ultimo  Duca  di 

Go-xlò  (n:,  un  (Dui  gr.  G mia  an-  seme  , ed  Idot  somiglianza.)  Umore  Mantova,  chiusegli  occhi  al  (708. 
goln  ) Nume  d'un  genere  d Ammali  alquanto  simile  alloSperma.  Gò.vza-ua(  Luigi,'  gode»  di  straor- 

delloriiiuc  de' Glabri  angolosi.  Gòxòi.ò-iò,  sns.  (Dal  gr.Goivia an-  dinari»  forza  ed  addivenne  Signore 

Gòxiòca-ùlo  , sm.  (Dal  gr.  Conia  golo,eLoòosl»accello.)Genercdl  Pian-  diSabbioneta  ani  Mantovano  al  1500. 
ginocchio,  e Carlos  gambo.)  Geuere  te  dell»  famiglia  dell’  Aselepiadee  e G6xia-oa  (Giulia  I .Sorella  del  pre- 
di Piante  Cinarocrfufe,  della  Singe-  della  Pentandria  diginia,  con  Frullo  cedente,  per  le  ine  virtù  occupò  Don 
«Mia  renale  .che  ben  Fustonngolare.  che  è un  follicolo  angoloso.  poco  la  penna  de’  Poeti.  Cacciatasi 

GóxiòMkTRl-A  (ir),  sf.  D.ilgr.Go  Gòxòrla-cTò  («) , sa».  Genere  di  nel  Monasterodi  S Franeescoin  Na- 
uta angolo,  e^Metron  misura.)  Arte  Crostacei  dell' ordine  d c’  D 'capodi , poli.menò  vita  edificante  finoal  1566. 
di  misurare  gli  angoli.  con  Testa  più  larga  lo  a vsuti.  Gònza-«a  [Vespasiano) , Figi  lo  di 

GòxIo-mìtrò,  sm.  Nome  di  vari!  GòxòrnR-a  [ee\,  tf.  (Dal  gr.  Gotte  Luigi  Duca  di  Sabbione!»,  nacque  al 
Strumenti , atti  a misurar  ne’corpi  seme,  e Rheo  io  scorro. )Flusso  invo-  1551.  Io  un  fatto  d’armi  presso  Par- 
cristallizzati  gli  angoli  sporgenti,  lonlario  d' umor  linfatico  e viscoso,  ma  riportò  ferita,  e poscia  alla  lesta 
Gò-xipò,  so».  (Dii  gr.Gony  glnoc*  ma  più  specialm.  prendesi  per  lo  di  soli  400.  Cavai  leggieri,  dietro  osli- 
ehiu,  e Pus  picde.)S»ltogenere  d‘  In-  Scolo  di  materie  marciose  delle  par-  Q*t<»  combattimento  , pose  io  fuga 
setti  dell’ordiac  de'Ditlm.  famiglia  ti  della  generazione  nell’uomo  «nel-  oltre  due  mila  Svizzeri.  Nella  verda 
dccli5r/froiton»i,con  tic  Nudi  a larsi,  la  donna. per  lo  più  effetto  di  conta-  età  dì  25.  aulii  fu  creato  Capitan  Ge* 
Co* ip- pò,  n.pr  n».  gin  venereo  - Sia.  Gonorrea  . Godo-  nerale  della  Fanteria  italiana.  Nei- 

GòNiTHi  culò(ii;,tm.  (Dal  gr.Go-  bulia,  Blenorragia,  Scolagione celli-  l’ espugnazione  di  Ostia  , egli  fu  il 
• mj  ginocchio,  e Thrix  crine.  Genere  ca.  Scolazione,  Sfllato.  primo  a montar  sulla  breccia  colla 

di  Piante  crittogame  della  famiglia  GòxuRRftA-TòjOd.  esm.Cbe  ba  go-  spada  alla  mano,  e ne  riportò  ben  a- 
dc’  Fanghi , sezione  delle  il  addiate,  norrca.  spra  ferita . Filippo  11.  Re  di  Spagna 
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II  tr«  Virerò  di  Natami  , e poscia]] 
riti  H.  rii  Valeuza. L'anno  1501. . ciò-  I 
la  la  frante  di  verdi  alluri, «cete  giu-  i 
Tioso  uelÌ4  toltilo. 

GònZa-ga( Celici*), Figlia  di  Fran-1 
casco  I.  Mai  cin  se  rii  Mantova,  si  rii-  < 
atuisc  uelle  Le  ilei  e,  c duri  nel  sec.  - 

XV. 

Gónza  c.a  (Eleotiora  Ippnlilaj.Fi- 
gba  di  Fiaucesro  II  Mirchrie  di 
Aluntova. Principessa  virtuosa .chiu- 
se ali  occhi  nel  I57U. 

Gonza  c i I Isabella),  Moglie  del 
Ducj  ri  Urli  ino,  fu  una  drlle  Princi- 
pesse illustri  nel  sec  XVI. 

Gónza-ga)  Lucrezia)  Figlia  di  Pir- 
ro Signore  di  Ga/uulo  . flou  nei  sec. 

XVI. .  mena  mio  fama  rii  culla  e vir- 
tuosa Principessa. 

Góxza-g a , Luigia  Maria]  die  la 
Juan  di  sposali  Ladislao  Sigismondo 
YII.Rcdi  Polonia  nel  1615.  Ei l'era 
dulia  di  Carlo  Djcj  rii  Xcvcrs  c rii 
Mautova. 

GonzvlE-a  (re)  *{ Genere  di  Pian- 
te dedicalo  al  Padre  Colina  le*  Logli* 
Da,  Botanico spaguuolo.Apportienc 
alla  IVlruitdi  tu  monogoiia  , famiglia 
delle  RubiaCffiM  ha  Drupa  che  rin- 
chiude quattro  .Noci  a molti  semi. 

Gónza-i.zz  ufc  Casti-ulioi  G invali 
mi,  Agostiuiauo  spjguuolo,  famoso 
par  pietà  e sacra  eloquenza, fu  spento 
iu  Sa  la  ma  ut  a al  I46J„  con  un'ostia 
avvelenata. celebrando  la  .Messa. 

Gòxzal-Yó,  n.pr.m.  Lo  stesso  che 
Con  tal  co. 

Gón  zo,  ad  m.  Goffo,  Rozzo,  c ta 
lora  diresi  per  disprezzo  a Forese  o 
Contadino.  (DalTar.  C'/iunsu  vile)  - 
Detto  nuche  delle  Parole  u simile , e 
vale  Da  aciocco  o golfo . 

Gó-óz  . grande  ciL  nell’ Affrica 
Long. 51. 2 50. Ut.  16,57.22. 

(ióPi*iN-<jfcN,pic.  cit.  nei  R.  di  Da 
vicra. 

Go-RA.jf.  Canale  pel  quale  cavasi 
l'acqua  da'  dumi  o laghi  mediante  le 
pesca je  , o al  ricevo  da'  fossati  che 
% endouu  du’monli,  per  servigio  de 
mulini , o d'  altra  macchina  ad  ac 
qua  - Acquidolto  - Golfo  - Per  sito  . 
e per  lo  più,  per  esagerazione,  dicasi 
anche  d'altri  Liquidi  che  scorrono  iu 
abboudanza-Goii  mosti:  Acqua  sta- 
gnante e panlauosa,  e per  metuf.Ln 
vita  mortale. 

Gó-ra.  !ì. deserta. Long. 0. 17 1.5 1 
Lat.N  60.17. 

Goral-u.  Montanari  delia  Slesia 
Austriaca,  dati  alla  cura  del  bestia- 
me edaIcontrabbaD(Jo;rcpuluusi  di- 
scendere dagli  aut.  Sduroiuauti. 

Góka-ta  , if.  Tutta  la  quantità 
d'acqua  contenuta  nella  goiu. 

Gor-bIa  (ie) , tf.  Picco!  ferro  fatto 
a piramide,  ma  rotondo,  iu  cui  si 
mette  il  piè  del  bastone  , come  um 
calza, onde  dicesi  anche  Calai  e Cai 
suolo.  K chiusa  da  un  capo  . e se  è 
aperta  all'estremità,  dicesi  Ghera  o 
Ghiera  - Punta  rii  strale  - Scarpello 
fatto  a guisa  di  pur/ion  rii  cerchio  . 
per  uso  «1  intagliare  e tur  otre,  Sgor- 
bia -Specie  ri'anuc,  o bastone  arma- 
to di  Gorbia  ('.annone  rii  rauieiu  cui 
pcslavasi  il  Niello. 

Gòn  ci  u,  forte  Cit.  d Olanda,  a 7. 
L.N-E.  ria  Preda. 

Gorre».  Villag.  nella  Provenza. 

GoR-in.iIiL),FigliodiTrillolemn 

Gòri>( a -xó , adorni.  Di  Gordlo  - 
• iVotfo  gordiano:  Nodo  fatto  nelle  cur- 


GORGHE 

reggiuote  del  carro  di  Cardio  Re  del-, 
la  Fri  già. cosi  iu  tra  Ir  iato  da  non  po- 
ter rinvenire  dove  principiasse edo-ì 
ve  fluisse. 

Gomuia  nó (Marco Antonio  Affli- 1 
canol,  Proconsolo  dei!  A tir  ira.  fu  prò-  ! 
clamato  Imp.  dalle  Legioni  romane 
al  257.  uriia  grave  eia  ili  »0,  anni  ,| 
ed  e*  con  pena  indosso  la  porpora  ,1 
ed  assono  all’ impero  Gordiano  suo; 
Aglio.  Il  giovine  Imperatore  perde  lai 
vita  iu  battaglia  combattili  i contro 
Capelli»»)  Gufernatur  della  Sisari* 
tanii),  e Gorrii.mo  il  padre,  ali  udir 
la  trista  nu,i*1  , sL .ingolosii  colla j 
propria  ciuturj  m Cartagine.  Il  fe-i 
roce  Massiiuiuo  serica  sul  Trono  in 
Roma. 

Cordi  v-nA  il  Giò-vané  ( Marco 
Aulóillp  Pio),  Nipote  di  Gorriiaun  il 
vecchio,  fu  errato  Imperatore  nel 
211.,  a soli  IG.  anni,  c tulli  i popoli 
il  riconobbero  con  Irasportodi  gluja 

►I*  GOrdIa-NO  moii  .Mattile  iu 
Roma  1 1O.  maggio.) 

_ GokuIa  no  perde  la  v ita  per  la 
Fede  a Nojuii.  1 17.  settembre.) 

Górdi-n  a.  aut.  CU.  della  Frigia. 

Gòa-ltìo,  Tiranno  di  Cornilo  Pa- 
dre rii  M .ria. 

Gor nio  (ri),  fin.  Genere  di  Vermi 
anclidi  ahraurtii.con  Corpo  nuJo  in 
forma  di  Aio  clic  si  ravvolge  in  tutti 
i sensi.  Situo  unimali  innocenti. 

Gór-dìó  . Confessore  rimise  gl, 
ocelli  ni  Cesai oa.  S.gcuuaro  ) 

Gòr-do,  aut.  cit.  della  Licia. 

Góri>o-n1a  t»e),sf  Gelici c di  Pian- 
te esotiche  della  Monadrlfia  poiian-l 
dria,  tip.iriella  famiglia  delie  Guido-1 
nife,  dedicato  ad  Alessandro  Gordon 
Inglese. 

Gordoniè-ka,  sf  Martinetto. Gil- 
da clic  sustieue  iu  altu  la  penna  del 
la  mc/.zauu  nelle  Nasi. 

GoRh-A,  Is  sulla  Costa  dell'Affri- 
ca, a poca  distanza  d ri  Cupo-  Verde  - 
Isola  sulla  Costa  del  Hrasiic  al  N de! 
Fin.  dello  Spirito-Santo  - Is.  d Ulau- 
da.  al  S.  E di  Urici. 

GónLi  lo,  sin.,  dim.  di  Gora.  Fon- 
Sicilia  dove  corre  l’acqua.  (rio 

Gorèl-ló,  rt.pr.tn  , ditti,  di  Gri  go- 

Gòuk-T , Bor.  d Irlanda. 

Gor  fa,  sf.  No  no  ri' alcune  Chia- 
vette cou  un  occhio  a ll'es  treni  itti  , 
conficcate  sull’  incastro  della  chiuse 
verso  prua. 

(ì.ir-o  A,<f  Caoua  della  gola  .Stroz 
za.  (Dal  gr.Gargarzon.)  -Gorgo. 

; Gór-ca  . coin.  nei  cric,  di  Gioi 
Jistr.  di  Vallo  nel  PrimipatoCrier. 
dioc.  di  Capaccio:  abit.600. 

Gòr  OADi.sf.pl.  Is.  anliche  del  Ma  • 
re  Occidentale  dell  Affrica. 

Gókga-só  (Mitri.  Figlio  di  Macao- 
ne, venerato  (piai  Dio. 

Gòr-cZ  (Mit  ),  una  delle  Dadaidi* 
Madre  di  (rissilo  - Madre  di  Toaute 

GoRUt.Ri-XA.sf.,  rii  m.  (GGorgieru 
Ln  sl  ssochfGorjifriiia. 

Gurgéri-no, sui  .di in. di  Gorgiera 

Gorge*,  tlor.  nella  Normandia. 

GónuugOGlAHiLVTó,  sm.  11  gor- 
gheggiare. Trillo  di  voce  fatto  Colla 
gola. 

GóRcnZociAN-TÉ.  pari. d.Corgl)f0- 
giare.  Che  gorgheggia. 

Gorghéggi  v-nR,nf  tri.  ass.  Ribat- 
ter canta  min  mezzo  iu  g'da  i patsag 
gì  Dicevi  auclic  Cantar  di  garj aula-  - 
Per  sim. Detto  del  Gorgo# l ut  dvl  velt- 
ri tre  11  c.iular  degli  Uccelli. 


GORGOG 

Gorgheggi  atA-ré.  rerb.m.di  Gor- 
gheggiare Che  gorgheggia. 

Gorghéggiairi  le.  vcrb  f.di Gor- 
gheggiare. 

Gorghi g giù (91), sui. Trillo  di  voce 
fatto  nel  gorgheggiate. 

Gorghet-to,  sm.,  dim.  di  Gorgo. 

Gór —già  lir),  tf.  Gorga  - Pronun- 
zia aspinta  e gutturale  - Gvrgie,  da* 
Musici  dclle.l/fbsmi.valgouu  Accen- 
ti «*  Passaggi  brevi  fatti  con  vibra- 
zioni e pronti  tremori  di  voce. 

Goruì-a .(letto  il  /.corri ino  perchè 
nulo  in  Leonzio,  cit.  drlla  Sicilia  , 
famoso  Sofista  ed  Orateli.-,  al  tt7.uv. 
jG.C.  fu  spellilo  Allibasi- ria  ture  ud  A- 
teuc.Pausuuia.Dioingi  di  Ahcaruaa- 
su  N.  gli  fan  gì  nudi  dagli. 

Gohgì-a  , famoso  Capitano  delle 
armi  di  Antioco  Epifille. 

GoR-GiCA.aiit  eri.  dell  h.  di  Santo. 

ti  oli  OICO  I .Mil.),  Sopì  auu.  di  Oao- 
c-t.  nuonto  in  Gorgica. 

Gorgié-ra  *f.  Co  ila  rei  lo  di  Bisso, 
o d'altra  tela  bua  malto  (ina.  incre- 
spato - Sin.  Gorgiera  -Gola -Arma- 
dura  che  arma  la  gola.  , 

Goiu;i£nt.T-r  a sf. , dirvi  diGorglera- 
5<N.GorgieriO.T.  Gurgcrina.Uorgeri- 
uo  Gorzarrtto,Gorz.>rinu,Goi  zi*r»n'*. 

GoKGitRÉT  lojChir  ),sm.  V .Guida 

(ìor.GiERi  XA,sf.,dm  d(Gurgiera. 
Goi-nleretti. 

• iiOHGiO  né.  od  e jm  Che  ingor- 
&ia  e beve  smiidcrata mente. 

Gohgi-ra  (.Mitri,  Moglie d' Ache- 
ronte, e madre  d'Ascalafo. 

Gorritìo-nk  M il.) ,F igiio di Prìa- 
moeoi  Aslianira 

Gor  go  , Figlio  d* A risLunene, Ge- 
nerai (iella  Mfvscu  a - Figlio  di  Jo- 
ronr,  tiiauuo  d'Agi  igeulo. 

Gon-G(',Noiur  del  vascello  sul  qua- 
le s'imbarcò  Pcrscu  d>>po  aver  violo 
Meda  sa. 

GoR-GÓfgAr  .sm.Luogo  dove  l'acqua 
che  coire  e in  parte  rileuuiad.i  chec- 
chessia, c rigira  per  ritrovare  esilo- 
Siii.  (.urge,  Gurgite-  Sito  dove  l'ac- 
qua abbia  maggior  prof  , udita  in  .Ma- 
re , Lago  o Fiume,  e piu  proprian». 
Quelli)  iu  cui e»sa  ravvoltesi, c truca 
se  e divora  a guisa  (ligula  lutln  ciò 
che  passa  di  la  vicino. Vortice-  F»u- 
micello  «emp/ic.-Rtcettacolo  profuu- 

du  d'aequ  e s lagna  0 1 i,RidolU»iTilCq  u e . 

Gòrgó-fòna  (.Mitri,  Figlia  di  Per- 
seli c d'  Audrutncda  - Danaidc,  mo- 
gi ir  di  Proteo. 

(iòncó-Fox a, Moglie  di  Pelino, Re 
dc'Mcsscuii  , mortoli  suo  sposo,  dio 
la  mauo  ad  Ebaln.  Ella  fu  la  prima 
douua  , secondo  la  Storia  profana  , 
che  passò  a seconde  nozze. 

Gorgu-fónó  (Mit.J , uno  de' figli 
d' E lettrioue.  (Dui  gr.  Gorgos  terri- 
bile. e Phoncn  uccisore-) 

GóRuO-ròRA  (Mit  ) , Soprand.  di 
.Minerva,  perche  portava  la  lesta  <li 
Medusa  sull'  Egida.  (Dal  gr.G'orgis 
furgone,  e Ploro  io  p>.,rto.) 

Gorgoglia  vien -tu.  sin.  L'ulto  del 
gorgogliare  -Quel  iimtud'cbulli/.iooe 
e d cffenesceu/.a  che  comparisce  tal- 
volta in  certi  luoghi  alla  superflue 
del  Tacque. 

GóugogiIAx  té,  pari,  di  Gorgo- 
gliare. t’.he  gorgoglia. 

Gorgógli A-nu  . urut.  asf.  e pass. 
Mondar  fuora  quel  suono  strepitoso 
che  si  fa  nella  gurga  gargarixiando- 
si,  o favellando  iu  maniera  che  si 
scala  la  voccseuzadislingucrsile  pa- 
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role.(Dal  lai. Gwflrubo  I*  canai  della 
«oli.)  -Sii»  U Rumoreggiar  detrae- 
que  uscendo  da  luogo  slretlo, Crocia- 
re, Mormoreggiare  -Detto  anche  del 
Rumor  che  faniio  i liquidi  bollendo- 
Dueai  Gorgogliar  le  budeita.  il  corpo, 
quando  gl’ intestini  ronioregeiauo 
por  veni»  o per  altre  cagioni  -Dicasi 
del  Bucarsi  che  f.iunn  i Legumi.  In-, 
touebiare  (Ua  Gorgoglione.)- At.Sgar- 
giri  zzarsi.  Cr.  0.38.2.  Lo’nfer/n o . . . 
poi  gorgogli  il  vino.  (aliare. 

GóRGòuMa-tò . ad.  m.  da  Gorgo- 
GORGò-«Liò(gli}.i»i.ll  gorgogliare, 
gorgoglia  mento- (Zoal.  (Gorgoglione 
Gorgóglio  (il),  SI».  . frequml.  di 
Go  goglio  nei  primo  significato. 

Górgòguonci- Nd1si».,dlm.diGor- 
goglionc. 

Góhgócuò-né  , si».  Nome  dato  a 
talun' Inselli,  che  formano  un  gene- 
re del  l'ordine  degli  Anilteri.cbe  Imi 
Rostro  curvo  - Sin.  Gorgoglio,  Ton- 
chio. Quello  del  grano  dicesi  Punte- 
ruolo. 

f Gorgóglio- srft.cooi.  nel  ciré,  di 
Stigliano,  distr.  di  Malora  in  Risili 
cala,  dioc.  di  Tricarico:  «bit.  1300. 

GóRuoLk-srRò.sm.  Rianta  acqua- 
tica con  frondi  simili  al  Maceroue. 
GoRGòt.1-0(it),sin.MeglkiGorgogfio 
Gorgò-xa  (La),  Isulelta  nel  Mar 
Toscano,  a IO. L O.  da  Livorno  -Go- 
letta nel  Grande  Oceano.  Long. 0.2». 
45.Lit.5  40. 

Góuuòackf.-Ló,  sm..dim.di  Gorgo. 
Gurgò-nì  |Mit.!,  sust.com.  Lo  ales- 
§o  che  Veduta , sebbene  si  narri  ebe 
tre  fossero  le  sorelle  Gorgoof;  mai 
propriam.  si  prende  per  lo  Scodo  di) 
aliuerva  colla  testa  di  Medusa  , che 
trasformava  gli  uomini  in  sassi. (Dai 
gr.  Gorgo s terribile.) 

Gòrgo-ré,  il.  pr.  m.  Lo  stesso  che, 
Gorgo-(MiL]  Figlio  di  Tifone  e d'E- 
chidua. 

GóRCóxÉGGrAN-TÉ, part.  diGorgo- 
De.;giare,Che  altamente  romoreggia. 

Gorgòxéggiaré,  aratasi. Rumo- 
reggia re  altamente. 

(ìóixgò  néò  (ri) , ad.m  Di  Gorgone, 
Di  Medusa  • Sin.  Gorgonio. 

Gòrgò-svi  o Gorgo-nidi  (ftfU.L  le 
tre  figlie  di  Forco  e di  Cela, cioè  Me- 
dusa, Steuo  ed  Furiale,  che  dimora- 
vano presso  il  Giardiuo  dell' Espe- 
ridi. Erano  rappresentate  eolie  im- 
magini più  spaventose  , e tutti  qne' 
che  le  miravano  rrstavau  cangiati 
lu  sassi.  (Dal  gr.  Gorgo*  terribile.) 

Górgò-nIa  (Mit.), soprano  di  Mi- 
nerva - Sin.  Gnrgnua  , Gorgouiaua. 

GorgA-nU  (ie).sf.  Nome  d’un  ge-j 
Dere  di  Polipi  delti  a Polipaio.  1 
*£«Gùrgò-nIa  , Sorella  di  S.  Gre- 
gorio il  Teologo,  chiuse  gli  occhi  in 
Kazianzo.  (». dicembre.) 

Gòrgònicò  , ad.  m.  Lo  stesso  che 
Tartaroso.  \Gorgoneo. 

Gòrgò-nTò(ìì),  ed.m.Lo  slesso  clic] 
Gòrgo  xlo,  « pr.m.  Lo  stesso  che 
Gorgo  -( Mst  ) Soprano,  della  Lana, 
perché  presenta  laiaccia  d'una Gor- 
gon». 

Górgò-nIo  mori  per  la  Fede  in 
Nicomedia.  (9.  settembre. ) 

GòRG0xòcfcrAió,iHi.(i)al  gr.  Gor- 
go gorgone  e Cephale  testa.)  Genere 
di  ZnoQti  dell' ordine  degli  Pchino- 
dcrmi  pedicillalt . che  presentano  la 
parte  superiore  divisa  In  raggi  dico- 
tomi,che  sembrai)  fascio  di  serpenti-; 
$<JI.  Testa  di  Medusa.  [ 

Di  JACOS.Vit.UdlT.PoiTàZ 


Górgópira,  (Hit  > , Sposa  d'Aia 
mante. 

Gòrgò-ra,  Cit.  nell’ Abissini!. 

GorgòR  i-xo.sm.  S iria  di  Drappo 
di  seta  a foggia  della  grossa  lana  che 
venivaci  recala  dall'  Indie. 

Gur  còri  o Gorgò-ridé  (Hit.), Re 
de’Ciueli,  padre  d' Abbi. 

Gòrgòz  tx.tf.  Meglio  Gorgozzule. 

GòRGòzza  Ri,  n.ass.Gaiga rizzare. 

Gorgozza-to,  ad.  m.  da  Gorgo  zza- 
re. Gargarizzato. 

‘Gorgozzu  Lt,  sf.L'Esofago.la  Go- 
la - $m.Gorgo/zatGorgo£ziiolo,Gar- 
gozza,  Gargotta,  Gargalorco.Gai  ga- 
riizzo-Quella  parte  della  Gola  per  la 
quale  »i  respira, detta  Aspera  arteria 
du’Mfdni.  f*Rjf. 

GoRGòzzrò-LÓ.sm. Meglio  Gorgoz- 

GoRGUtf  Lai.Cit.  d 5 L O.da  Lilla  ' 

GoROi-GL(ó;pi<|.sin.  Genere  d'Uc 
celli  dell'ordine  de' Passeri  La  specie 
che  è tipo  del  genero, ha  I)  rio  rustie 
ciò  e Gola  gialla  con  torna  la  di  nero- 
5m.  Meropc,  Apingorda,  Mangia- 
peccbie.  |gia. 

Gó-m, Cit. della  Russia  nella  Geor- 

*f  GÒRlA-Nò Si-cóli,  coni. nel  ciré, 
di  Castel vecchiosubequo,  distr.  d'A- 


3oila  nel  2 ‘Abruzzo  Ulteriore,  dioc. 
i Valva  e Sulmona:  a bit.  1000. 

■fGòRl  a-nò-Y al-li,  coni,  nel  circ. 
di  Castelvecchiosnbeqno,  distr.  d'A-| 

Suila  nel  2 ‘Abruzzo  Ulteriore, dioc. 
i Valva  e Salmone:  a bit.  700. 
Gó-bick,YV.  Kirick. 

Gori-kò,  Fin.  della  Russia  Euro- 
pa. 

Gó  Rlò.«.pr  m., afrore  di  Gregorio; 
G óri-zIa,  Circolo  del  R.  Illirico. 
Gòai-zU.pic.  cit.  «rciv.  ad  8L.N 
E.  da  Aquilea. 

Górli-cia,  Cit.  nella  Galizia. 
Gòr-i.iz, forte  cit.  con  IO.  ui.abit., 
20.L.E.  da  Dresda. 

Górra,  t f.  Pietra  incavata,  e po- 
sta uegli  cdifi/ii  per  dar  V esito  alle 
acque  piovane,  sicché  scorrano  loli- 
ta ne  dalle  muraglie  - Sin.  Colatoio. 

GoRXAC,Bor-  nel  Dipart.  della  Gi- 
ro oda. 

GA-nó.n  pr.m.  .aceoredi  Gregorio. 
Go-hòdéz.  Bar.  della  Russia. 
Górodi  scni.Bur.  della  Russia 
Gòbòo  xIa,  Cit.  uella  Russia  Eu- 
ropea. 

Gosròdòx,  Cit.  nella  Polonia 
Gouooùè-a , Fiu.  del  Brasile. 
Gòrox,  B or.  uella  Maina. 

Gòr pifc-ò  ( Arche  ), sus  Nome  d’un 
Mese  de'Cìpriotti. 

• Gór  ra  , tf.  Specie  di  Vinco  con 
iche  si  fanno  Gabbie  e Simili-Foggia 
di  Berretto  di  panno,  usato  da'cam 
pagnoolt.  * 

Gòr-ra  , Fio  ,cit  e dislr.  dell'  In 
dostan  Inglese. 

Gòr-rò,  sm.  Gran  reteda  pescar 
ne'Lagbi.  (Inglese. 

Gòrròmcòx-da,CìL  dell'Indostau 
Gorsss,  Bor.  net  Qnercy. 

GòrtR-  rU  (ir  ) >*»»  Genere  di  Pian- 
te esotiche  della  Sin  gnu  sia  frustranea 
famiglia  delle  Raggiale  , dedicato  a[ 
Gorter,botaniro  olandese. 

Gòr-tidr  (Mit.), Figlio  di  Stirata 
lo  - Ant.  cit.  d' Arcadia. 

Gòrti-n  i.aot.cil  deliTi.di  Creta 
GòRTixk-ò,  ad. pr.m.  Di  Gortino 
Sin.Gnrtinio  -Sopraun.  di  Bacco. 

GòRTI-xIa, ani.  cit.  della  Miccdo 
aia.  |so  l'Armenia 

GuRii-Mi.aut.  pop.  JeU'Aiia  ver 


Gòrti  nò  (Mit.)  , Figlio  di  Rada- 
manto.  (Inglese. 

Gòr  vai., «ni.  Pro*,  dcirindoMait 
* Gùrzarét  tò.  ir».  Meglio  Gor- 
glerinae  Gorgieretta. 

Górzari-no,  imi. Meglio  Gorgiera 
uà  e G'frgiereUa. 

Gonze,  pio.  cit.  nella  Lorena. 
GoRzeRi  nò, un.  Lo  stesso  che  Gor- 
zarmo  e Gurzarrlto. 

GorziL-ra,  tf.  Gorgiera. 

Gon  zo  , in».  Gran  Gabbione  a pi- 
ramide tronca,  etili  si  piauta  ne' fiu- 
mi per  difesa  delle  sponde. 

Go  scutz,  pie.  cit.  a 9.  L.  N.E.  da 
Brest  a via. 

(ìósk  lò  (Mi  t.Pers-),  tm.  Abluzio- 
ne semplice  di  tutto  il  corpo  , fatta 
con  orma  di  bue. 

Gò-eiitx,  Cit.  degli  Stati-Uniti,  a 
2 L.iV  da  Nuova-Yorck. 

Go-slar  , Cit.  nel  A.  d'Annovcr 
con  IO.  buia  abitanti. 

GOSU-XA-M CRAVVA  XA,pÌC.CÌt.  a 
6.L  N.  da  Posnania. 

Gós-pòRT.crt.a2  L.ila  Portsmouth 
Goìsau,  Bar.  deilaSvizzcra. 
Góssti-Ni,  Specie  d Eremiti  o Pel- 
legrini , i quali  sou  molto  austeri  iu 
atti  di  penitenza.  (Udissi. 

Gossilirs,  Bor.  nel  R.  de’ Paesi 
tjóS-SfcM,  N.;ir.in. 

Gossipi-.na  (UjI.),  tf.  Nome  dato 
al  Colon?. 

Gossipi-nò,  adori.  Agg.di  Veste  od 
altro  di  cotone.  *»  ICotone. 

Gossi  pio  (il)  , ai.  i».  Bambagia  , 
GòstantinIa  nò,  ad. pr.m. M-  gUo 
Costaniunauo. 

Gos tanti-nò,  n pr.m.  Meglio  Co- 
sta» tino.  Isiaiua. 

Gùstan-za,  n pr.  f.  Meglio  Co- 
Gostan-zò  , n.  pr.  w.  Meglio  Co- 
siamo. («lare. 

GosrA-nt,  at.  c neut.  Meglio  Co - 
Gó-sxiN.pic.  cit.  presso  Varsavia. 
Gòsii-no  , Cit.  dei  R.  di  Prosala 
nel  Distr. di  Posinnia. 

‘Gò-stò  . sna.  Meglio  Cotto. 
Gor(MiL),  Nome  che  gli  antichi 
Germani  davano  a Mercurio. 

Gò-TA^f.Cihscuna  delle  due  parti 
del  viso  che  mettono  in  mezzo  la  boc- 
ca el  naso.  Guanria  - Ftg. Loto, Ban- 
da - Fauci-La  parte  della  Celata  che 
difende  le  gote  - Aootk : Fino  alla 
guance-òriiA  in  ootk.  Stare  io  con- 
tegno. 

Gotac-cia  (re),  tf.,  pegg.  di  Gota. 
Gòta-ma  (Mit.Chiu.;,lo  stesso  ebo 
fìouriha  o Fo. 

Gota-ta,  tf.  Colpo  dato  a mano 
aperta  sulla  gota  - 5i«.Gautata. 

Gòtaz-za  (Mario. ),if.  Strumento 
di  legno,  lungo, incavato  da  un'estre- 
mità per  ricevere  econtener  l’acqua, 
e lanciarla  in  qualche  luogo- Sin.  Vo- 
ta zza  , e meglio  Gottazza  - (Mario.) 
Gotazza  a mano  o Golazzuòla  dicevi 
un  Utensile  simile  c minore  , con 
mauico  corto,  con  cui  s'a^gottauo  lo 
lance  e simili. 

GòTAttcó-LA  (Maria.),  tf. Piccola 
gota  zza. 

GótRlli-na,  tf. . rfim  di  Gola. 
Gotkubur-oo  , pie.  cit.  della  Sve- 
zia con  18.  mila  abit.,  a 75.  L.  S.  da 
Slockholm. 

Gòre  Miao -có.ad  in  S.iporitissimo, 
Che  è di  saporitissimo  gusto. 
Gò-TUA.Git.e  Princ. della  Satsnoia. 
Gò-ti,  ant.jiop.  della  Tracia, pas- 
sati oltre  il  Danubio.  Lo  stesso  che  l 
II.  IO 
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Geli,  (peno  confai!  cogli  Scili  -Sin. 
Gotoni,  Gittoni,  Gitani. 

Gó-tU  o Gó-zIà  (La),  Parte  della 
Svezia., 

Gò-ticó  (ei),aà  pr.m.  Appartenen- 
te a' Goti  -Sm.Gottico, Gattesco  Agg. 
d'un  Ordine  d'Arrhitrttura , usato 
nel  tempo  de’Goti.dl  fazione  al  tatto 
barbara  - Ago.  di  Carattere  de  Goti. 

Góti-NA,  sf-,  dim.  di  Gota. 

Gòtlax-d1a(Is  di).  Isola  nel  Bal- 
tico.Long.E.I6.9.LatN.56.  «2. 

Gò-tó,  od.pr.m.  IXclta  Gozia-  Sin. 
Gotto. 

Gòtòfrì-dó  (Dionigi),  Giurecon- 
sulto famoso,  noto  in  Parigi,  e mor- 
to nel  1622-  a 75.  anni. scrisse  nume- 
rosee  pregiate  Opere  legali. Fra  que- 
ste diitingoonsi  Corpus  juris  cirilis  , 
capolavoro  di  precisione,  erudizione 
e chiarezza;  Prosit  civilis;  Quae stro- 
nzi poiitirae  ex  Jure  communi  et  hi 
stona  riesum ptae. 

Gótò-né,  sm.,  arerete,  di  Gola. 

GoTó.Nlfc-Lt,  n.pr.rn. 

GOTPÓR-BA,Fiu.deirindostan  In 
gleae. 

Gót-ta,  sf Specie  d'ioflaminazio- 
ne  che  prende  le  giunture,  propria 
mente  de'  piedi  e delle  maul,  e ne 
impedisce  il  moto  - Gotta  artelica : 
Artritido  - Gotta  caduta  : Mai  ca- 
duco - Golia  rotaeea  : Malattia  del 
la  pelle, che  ai  manifesta  eoa  forun- 
co letti  - Gotta  sciatica:  V.  Sciatica  - 
Gotta  serena : Perdila  della  vista  per 
▼ilio  de  nervi  ottici  .con  qua Iche  mag- 
gior dilatazione  della  Pupilla- Goccia, 
ina  non  è da  Imitarsi  - (Bot.)  Gotta 
del  lino ; Lo  stesso  che  Cuscuta. 

Góttavcicò-la,  sf.  Lo  stesso  che 
Gavocciolo.? oc*  contadinesca. 

GóTTAd-Db,  n.pr.rn. 

Gótta  r-do  (S.) , pie.  elL  a 18.  L. 
E.  da  Grata. 

Gottar-dó  (Il  Monte  S.),  Monto 
delle  Alpi,  ebe  rlevasia  9944.  piedi. 

4 Gótta'TO,  di  i fingi  ttrnl  pic- 
cole macchie  a guisa  di  gocciole. 

Gottaz  za,  s/’.Pala  di  legno  ic*»- 
▼ala,  per  alzar  l'acqua  da  una  picco- 
la profondità  e gettarla  a poca  di- 
atania  - 5)n.  Gotazza. 

Gotti* ai; r-có  . Cit.  nella  Svezia. 

Gòt-t  fesa  felce,  V.  GotUberg. 

GbTTtscAL-co.  Monaco  Benedetti- 
no di  Orbais , ebe  nel  IX.  secolo  co' 
tuoi  errori  sulla  Grazia  e sulla  Pre- 
destinazione turbo  la  pace  delia  Chie- 
sa. | Gotico 

Górrt  scó  facili),  am. Lo  stesso  elio 

GòT-Tfesr.AR, pie. cit. nella  Boemia. 

GòT-Ticb(ci),od.m.Mcglio  Gotico. 

^tGóTTitRt-DóVescovod’Amieus. 
carco  di  virtù  scese  nella  tomba.  (8. 
novembre.) 

Góttin-ca  o GóTTiH-ckN.Cit.Del 
R.dAonover  eoa  15.m.sbit  Loag.7. 
5S.Lat  5l.3t  34 

GbTTLk  &BR.pic.cit.  nella  Misnia. 

GdTTLlk-aktv.Bor.  nella  Svizzera. 

GOT-Tó  rtn. Specie  di  Bicchiere  di 
forma  piu  grande  degli  ordinari!  - 
Vino  contenuto  nel  gotto. 

Gót-tó,  n.pr.rn.,  aerare. di  Ugotto- 
Ad.pr.m  Meglio  Goto  - Sm.  Vasto 
Paese  deli' Affrica,  ai  3.  del  Nlger  - 
Gòtto  o Gotta: Catena  d' Isole  presso 
fi  Giappone. 

Gót -tòri*  Castello della  Danimar- 
ca. 4 2-L.S.07 da  Sleswick. 

Gottósi! -sino , o4.  c im. , sup.  di 
Gottoso. 
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Górrd-só.od.  e tu».  Infermo  di  Got- 
ta - Fìg.  Zoppo,  Che  mal  posa. 

GoTT-SBkno, Cit. nella  Slesia  Prus- 
siana. |biaoa. 

GÒTTSCHfc-É.Cit.  a I I.L  8.  da  Lu- 

Gótcz-za, sf.  dim  ereaeg  di  Gota. 

Gouareg,  Bor.  nella  Brettagna. 

Gó-uda  o Tbrgow,  Cit.  de' Paesi- 
Bassi  con  20  mila  abit. , a 5.L.N.E. 
da  Rotterdam. 

GóuDfe-LiR.Cit. sulla  Costa  del  Co- 
romandel.  (Cassel. 

Gòi'Dfc-sifcRC,  pia.  cit.  a S.L.S.du 

Goda.  Ilor.  nelrAngiò. 

GocLAii»(Alta),Villag  nellaBrct 
lagna. 

Gocldois,  Bor  nel  Poitou. 

GoclZnr  oGaclBnb,  Bor.  nella 
Lioguadoca. 

Gocllks,  Bor.  nel  Limosino. 

Góù-ra.CìU  5.L  S O.da Varsavia. 

Gocacr,  Cit.  nella  Lorena. 

Goitrdax.  Bor. della  Frauda. 

Gol’RDk  (Vergine),  una  dell’  Isole 
Vergini.  Loug. 0.66. 4359.  La  1. 18.31.7 

Goi  rgs.  Bor.  nel  Poitou. 

Goorccb  (La) , Fiu.  nel  Cant.  de' 
Grigioui. 

Godrin  , VM  ir  nella  Brettagna. 

GoiiRNAT.picxit.nella  Normandia 

Gò-ùróck,  Cit.  nella  Scozia. 

GocnTitxs.Bor.a  2.Lda  Rouillac. 

Gofhsai.wiixe,  Bor.  nell'Isola  di 
Francia. 

GotiTBaxrr.Villag.  nel  Delflnalo. 

Gocvibu,  Bor.  nei  Vallese-  Bor. 
presso  Liegi. 

Gonzo*.  Bor.  nel  Berry. 

Gò-OLó(Mit.).sm  Abluzione  torca 

* GóvBrna-l*  , ad.  e sm.  Meglio 
Governatore  -Detto  di  Colai  ebe  (ai- 
ds l'Elefante. 

•Gótìrwa-l*,  sm.  Strumento  da 
governar  le  nati  - Sii».  Governo. 

Gotérxambx-tó.  sm.  Il  governa- 
re. Governo-  Si».  Governazione. 

GóvftR.fAX-Ti, pari. di  Governare.' 
Che  governa  -Nocchiero, Timoniere. 

Gùvérx a-b6  , ai.  Reggere,  Aver 
cara,  Provvedere  col  pensiero  o col- 
ropcra  a'bisogui  ed  al  beo  essere  di 
ciò  che  è sotto  la  sua  custodia  e giu- 
risdizione-Parlaudo  del  Mondo  o si- 
mili, diceai  di  D o.e  ver  esagerazione 
de'gran  Monarchi  - Parlando  di  Po- 
poli. Regno,  Contado  e simili,  dlcesi 
de’Re  cut  altri  Signori  - Parlalo  di 
Fanciullo  eoe.,  Aver  cura  della  sua 
educazione  o simile  - Goresrsàt  al- 
cit no:  Farlo  fare  a propria  volontà  - 
Gotesmasb  i est  sui  e simili:  Aver- 
ne cura  -Parlando  del  Corpo  di  qual- 
che indemoniato, diceai  che  il  Demo- 
nio lo  governa  , cioè  l' ha  in  sua  ba- 
lia - GoriÈNiS  le  facolt!  d’  aLcvno: 
Amministrarle-  Gorra  v zai  il  cammi- 
no dì  alccno : Servire  altrui  di  scor- 
ta nel  cJinuiiuo-GorBBffai  le  hantk 
ec.:  Coltivarle  -Goseenìee  i uni: 
Conciarli  - Trattare  - Conciar  male- 
Riporre  in  conserva, Custodire.Guar- 
dare  - Accomodare  , Assettare  , Ac- 
conciare - Castrare  - N.  ose.  nel  I • 
e nel  2.*  significato  - Conciare. Mal- 
trattare - ;V.  pass.  Provvedersi  -Re- 
golare, Condurre  le  proprie  cose  nel 
trattare,  nell'operare  -Govesnas  Z4 
mate*.  Regolar  la  direzione  el  moto 
della  nave  col  timone  quando  è alla 
vela.  (Malconcio. 

GórtiXA-TÓ, ad. m. da  Goveruare- 

GóvàRNATó-RA.f.  diGu rematore. 
Meglio  GoterwUriee. 


GOZZO 

GóvtaxATó-Rt,  p erb  m rii  Gover- 
nare. Che  governa  , e dicesi  più  co- 
munemente di  Chi  custodisce  uomi- 
ni o citta- Ci»  Governale-Regolatore, 
Arbitro  -Diceai  anche  di  Dio  -•Noc- 
chiere, Piloto-*Go  verna  trice-Ufllzia  le 
generale  col  supremo  coma  odo  d uua 
piazza  di  guerra. Alcuni  Stali  hanno 
ì Governatori  militari  delle  provin- 
cia - Isole  del  Governatore:  Isole  nel- 
la B*ja  di  Rio-Janeiro. 

GòvfcRXATÒ-Rló  (ii  , ad  m.  Appar- 
tenni le  a Governatore  o a Governo. 

GóvBRNATRi-ct , f.  di  Governato- 
re - Si».  Governa  torà. 

* Govérmazió-nB  , sf.  Meglio  Go- 
rrrnamruto  - Cura  e Custodia  d'  un 
edilizio. 

Govkrnét-tó. sm.  .din»,  di  Gover- 
no. Uffizio.  Governo  di  piccola  città 
o terra. 

Góvfcn-xó,  sm  Tl  governare  Reg- 
gimento, Auiministrazione.Maueg- 
gio.C’uradi  chi  governa  cbrcrbessia, 
e diceai  di  Mondo,  Stato, Città,  Casa 
ecc.,  come  di  Popolo,  Persona,  Fan- 
ciullo ecc.  - Statuto,  Costituzione  , 
Legge  fondamentale  d'uno  Stato,  ed 
anche  J’  AmmlnUtrazion  suprema, 
r Esercizio  legittimo  della  podestà 
esecutiva  - Modo  «scienza  di  gover- 
nare •▲mmiuistrazion  delle  faccen- 
de domestiche- Assistenza.  Tratta- 
mento, Aiuto- Guida, Condotta -Di- 
rezione, Guida  • Regola  .Norma-Uffi- 
cio dei  Governatore  - Tratto  di  paese 
posto  sotto  uns  podestà  amministra- 
tiva -Strumento  da  governar  navi. 
Timone,  Clivo,  Guvernale-Talvolta 
è termine  collettivo  che  comprende 
tutti  Colora  che  hanno  in  mano  l'au- 
torità ao  p re ma-G ocmio  da’  tink  Ao- 
conciamente  che  ai  fa  ad  essi  - Con- 
cime o Letame.  Yoce  de’ contadini. 

Si  acrive  Mal  governo  pte  Mal  gover- 
nato, cioè  Malconcio. 

GóvknNò-Ló,  pie.  cit.  • 4.  L.8.  E. 
da  Mantova. 

Gó-vitó,  ad  m.  Meglio  Gomito. 

Gò-wfcR  (9.),  pie.  ciL  a 0.  L.  8.  E. 
da  Coblentz. 

Gò-taz.IVov.  del  Brasile,  con  cit. 
de!  tuo  nome. 

Gotrr  o Gonna  Bor.  neirAogió. 

Gó-za  (Geog  ),lo  stesso  che  Gaso. 

Gò-ca,  pic.cil.  nel  R.  di  Marocco. 

Gòz  4b-ta  , lo  stesso  chi  tesabda. 

Gò-xftir,  a ut.  cit.  deUa  Palestina- 

Gò-tu,  V.  Gótta.  ^ 

Gó-zó,  lo  stesso  che  Gozzo. 

Gòzofc-I,  io  stesso  ebe  Bagnoliani. 

Góz-za,  sf.  Lo  stesso  che  Gozzo. 

Gozza-ja  (je)  ,sf.  Raonameutodi 
materia  falla  nei  rozio-Gozzo  gran- 
de - • JUTrt.  Sdegno, Od  io  iovccchiato- 
Erba  govsaja:  Pilota  le  cui  Foglie 
pestate  corrodono  ed  esulcerano  la 
cut*'.  Diersi  anche  Scorpioide,  Erba 
d'amore.  Erba  bruciante. 

GózzAN-TB,ad.e sm  Marina jo  d'un 
gozzo ,e  propriamenlcQuello  che  tra- 
sporla arena. zavorra  e simili. 

Gózzst  tó  IMJIil.),  si».  La  parte 

Eòù  sottile  della  lancia  nell  impugna  - 
ura. 

•Gózzi-lé,  sm.  Meglio  Gozzo. 
Gózxiva-jó  (t) , stn  Specie  (l'Ani- 
male col  Gozzo  va jo. come  il  Grotto. 

Góz-zò,  sm.  Gola  drll'uomo  o d'al- 
tro aniip-ile.Iu  queslosiguif.  è voce 
i bassa  - Sin.  Gozzi.  (Fatto  per  aioc. 
■da  Gorgozsa.)  ■ Ripostiglio  a guisa 
Idi  vescica,  che  hanno  gii  Uccelli  n 
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di  colombo -Teruiiuede  Vetrai-Spe-J essi.  Tiberio,  creato  Tribuno  della  GradRm-«;ó( Pietro)  fu  creato  Do- 
eie  di  Barchetta,  detta  anche  Bordo-  plebe  , domandò  l'esecuzione  della  ge  di  Venezia  nel  l2iM.,regolo»ii  con 
«aro.  ( Legge  Agraria.  Fu  nominato  Com-  saggezza  e prudenza , e chiuse gli  oc- 

Goz-zò,  li*.  Colta  d'acqna  , Abbe-lmissariu,  insieme  ad  Appio  Claudio  chi  dopo  21.  auai  di  governo, 
veratoj».  [O.daMalta  'su  * suocero  e Cajo  suo  Tra tello , per  Ghauéni-oò,  Doge  di  Vouexia.de- 

Goz  zo  oGo  zó.ls.  forte,  a 2LN.j far  la  distribuzione  delle  terre.  Ti-  bellò  i Caudiotti,  e mori  nel  1512. 
Gozzóvi-ou  a Empuneu-!  berio  fu  pugnalato  nel  l31av.G.C.e  (ia  adKvoi  mkn-Tb  , acv.  Di  grado, 

to  di  gozzo,  SiravisziijUamcsiuento  Caio  fu  messo  a morte  12  anni  dopo.  Con  grado*  A*uiorc voi mente,  Corte- 
in  allegria  ed  in  brigata,  e propria-  Grac-cò  (Seuiprouio),  poiché  leu-  semente.  |ti/r. 

mente  diceii  di  Quello  ebe  si  fa  dopi  ne  dolce  relazione  con  Gialla  figlilo-  Gradi  lì,  sm.  Lo  stesso  che  tra- 
ccili,detto  anche  Pusigno-  -Sin. Goz-  la  di  Augusto,  fu  rilegato  nell’  Is.  di  Gradimén-tó,  mi,  Il  gradtre,Ap- 
zoviglìo.  Oriua,  ore  fu  spento  per  ordine  di  provatone,  Accettazione  -Sbt.Ag* 

Goxzóvmjulnté,  pari,  di  Gozzo-  Tiberio.  gradimento, 

vigliare.  Che  gozzoviglia.  Grac-culò,  |m.  Lo  stesso  che  Co*  Gradi-na.  sf.  Ferro  piano  a fog- 

Cozzò  vio  da -ni  , neut.  ass.  Stare  ratino.  .Migliore  che  Giaccio.  già  di  scarpello  «due  lacche,  che  ser- 
io gozzoviglia  , Sguazzare.  Gràcida?c-té,  pari,  di  Gracidare,  ve  a lavorar  con  gentilezza  le  aiatue, 

Gozzoviglia  ta,  sf.  IL  gozzuti*  Che  gracida.  dopo  aver  aduprato  la  subbia  et  cal- 

gllare.  |riyfìa.  Gràcida-ré  , neut.  ssi.  Il  gridar  caguuolo  - Sm.  Gradino  - Dicesi  a u- 

Gozzóvi-olió,  sin.  Meglio  tosso-  della  Gallina  , e dell'Oca , e d'  altri  che  per  Segni  della  gradina,  Oradi- 
GOzzu-tù,  ad.  e sm.  Che  ha  gozzo.  Uccelli  • E anche  proprio  de'  Rauoc-  nature. 

GnAA^a.ant.  pop.  della  Tracia,  chi  quando  mandali  fuori  la  voce  - Gradina  r*  , al.  Lavorar  eoo  la 
Gra-av  oGRA-fcr  (Raniero)  . va-  Detto  dei  Corvo-  Mei.  Grida  re  spesso,  gradina,  ed  anche  Imi  Urne  l'effetto 
lente  Medico  olandese  nato  al  «MI.,  Ga acid atò-ré, verb.m. di  Gracida-  nel  disegnare.  (gradini, 

pubblico  De  Virorum  organi»  ...  gc - ce.  Che  gracida,  Gracchiatore  - Fig.  Gradina-ta,*/1.  Ordinanza  di  piu 
«rratioui  interne nhbus . il  Trattato  Che  favella  assai,  particolare!,  in  Gradinato,  ad.  m.  da  Gradinare, 

circa  gli  Organi  delle  Femmine,  e De  pregiudizio  attrai.  G»adinatu-ra,  sf.  L'atto  di  gra- 
zierò pancreatico.  Gracidatri-cR .ccrh.f.diGracidare  dioare.e  i Segni  medesimi  della  gra- 

Graa-m1a(i>>,  «/‘.Genere  di  Piante  Gracidazio-né,  »[.  Il  gracidare  , diua. 
esotiche  della  Siuyrnrsia  eguale , fa-  Gracchiamento.  Gradi-Nò.  tm.,dim.dl  Grado,  e ta- 

iniRlia  delle  Corimbi/ert.llan  l’odor  GracidO-sò,  od.  in.  Che  gracchia,  lora  anche  Io  stesso  che  Grado.  Ai- 
deli' Appiolina  e sapore  amaro.  Gracchiatile.  trimenli  Scaglione,  Scalino,  ma  non 

GraA-sta,  Nome  de'Bramint  che  Gra-cilr  , ad. coni. Magro,  Sottile,  dicesi  propriamente  che  parlando  di 
prendon  moglie.  Debole -Gracili  diconsiaue  Muscoli  Grandi  opere  d'arcbiteltura . cui  si 

Grabata-uIò  (il),  ad.  etm.Agg  di  della  Tibia  e del  Femore-  /ntcstini  ascenda  per  maestose  scalinate- 9 pe- 
Coloro  che  differivano  il  battesimo  gracili  o tenui:  Il  Duodeno  e l'Ileo,  eie  di  Scalpello,  o ferro  piano  con  . 
Uno  all’ora  della  morte,  per  asslcn-  »£<  GracilIa-nò  perde  la  vita  In  due  tacche.  Lo  atesso  che  .Gradina, 
rarsi  l'eterna  beatitudine.  (Dalgr.  Falena  per  famordi  Cristo. (l2.ago-  Gradi-ré  , al.  Aggradire  , Avere 
Oratalo»  letto.)  sto.)  Ielle.  In  pregio  - Piacere  , Compiacere  od 

GRABk-l,ant.pop. della  Dalmazia.  Gracilis-swò,  ad. m , sup.di Gra-  Oprare  in  grado  d’alcuuo-Col  quarto 

Gua-bKrn,  Bar.  nella  Boemia.  Gracilità  . sf.,  osi r.  di  Gracile,  catodi  persona. Bemb  Gli  anni-Spe- 
GRA-aòw.pic.cit.a  2.L.9. da  \eu-  SUto  e qualità  di  ciò  che  è gracile  - ti  di  gradir  Madonna  oc.  -Procaccia- 
atadt  • Altra,  « 9.L.8.  da  Kalisch  - Siti.  Gracllitade,  Gracilitate.  re , Acquistare-  Ricompensare  - ,V. 

Altra,  a 5 L.N  E.  da  Zamoski.  Gracimòi.amìn-to  , sm.  Raccolta  osa.  Esser  grato,  Aver  piacere  - Nel 

Grabu-sa  , Isoietta  presso  l'Isola  di  gradinoli  scappati  al  Venderò-  secondo  signif.  - Aggradare  e Piace- 
di  Gaulia.  miatore.  (cimo/d.  re  - Andar  di  grado  io  grado,  e piò 

Gradii,  pic.cit.nel  Berrl.  Oraci  «óLó.sm.  Lo  iteiao  che.  iti  spesso  Andare  avanti,  Salire  -Usalo 

Gr acca-nò,  ad  pr.m.Di  Gracco.  GracIó-sa,  una  deli’ Azzorre -Una  io  forza  di  nome  per  Gradimento. 

Gracchia  |ckie),s/'.Specie  di  Cor-  delle  Canarie.  GaADi-scA.forte  cit. della  Schiavo- 

nacchia-SIn. Gracchio, Gra  ccio.Gnc-  Grada,  sf.Megllo  Croi /co  fa -Gra-  ala,  ad  8.L.8.O.  da  Poscgo  - Pieci!.  * 
culo- Fig.  Uomo  che  cica  li  assai.  do,  Digoità.Posto.IdlotUmo  da  sebi-  ueiPriulf.  (dito. 

Graccuiamén-tò  , sm.  Il  grac-  varai  - (fdranl.)  Vtminata.Gradella.  Graditis-sihó,  ad  m.,  tvp  di  Gra  - 
chiare.  Gradac-ciò,  la  piualU Montagna  Gradi-tò,  aa.  in.  da  Gradire.  Gra- 

Gracchian-té, pari,  di  Gracchia-  della  Corsici.  to.  Accetto.  Caro, 

re.  Che  gracchia.  *GaADAG-aió,sm.Coiacheiggrada  ’GRADiVAtfKN-TÉ.ace.SpontAQea- 

GnAcctiiA  RR. netti,  ass. Voce  prò-  * Grada-ré,  n ass.  Essere  scorn-  mente, Graziosameute, Di  buona  vo- 
pria  della  Cornacchia,  e dicesi  telo-  partito  in  gradi.  lontà.  Ad  ufo. 

ra  di  qualcb'altro  Uccello. (Voce  fat-  Gradataméx-té  , are.  Per  via  di  GaADi-vò(Mit.),SQpraon.di  Mar- 
ta per  ou orna topea.)  - Fig. Dicesi  de-  gradi, Con  gradi, Per  gradi  -SinrGra-  te  rappresentato  armato  di  picca,  e 
cliUominiche  parlano  assai  e senza  dualmente,  Graduatamente,  Digra-  nell'attitudine  di  chi  cammina  velo- 
bisogno  - ÌV.pasf.  • -Al.  nel  1*  signi-  datamente.  cernente.  * 

flcato.Car.Matt.8.  Tu  che ...  - Grac-  Grada-tò,  ad.mda  Gradare. Pro  * Gradi-tò, ad. m Spontaneo, Gre- 
chi la  parlatura  a gassofoni.  porzioaito  con  an  altro, o con  altra  to,  Volontario  • Graziato, Gradito. 

. Gracchi  a- ré, sin.  L'atto  del  grac-  cosa.  Grad-litz,  Bor.  nella  Boemia, 

chiare.  GRADAZtò-NÉ.sf.L'andar  per  gra-  Gra  dò  (pi.  Gradi  raasc.  ri  anti- 

GRACcaiA-Tó.ad.m.daGracchiare.  di.  Il  gradare,  Scompartimento  in  coni.  Graderà  rem.)  , sm.  Passo,  ma 
Gracchiato  ré,  r erb.  m.  di  Grac-  gradi  -.Mei. Figura  rettorica,  per  via  in  questo  signiflcatu  e poco  usato  - 
chiare.  Che  gracchia.  ai  cui  riuniicansi  più  cose  che  van  l'm  propriam.Cam mino, Modo  dati- 

Graccbiatri-cé,  aerò.  f.  di  Grac-  via  via  crescendo  per  gradi, a urne  n-  dare,  Marciare-Rialto  fatto  o di  pie- 
chiare. tendo  le  posteriori  la  forza  dell'an-  tra  o di  legno  o d’altra  materia  soli- 

Graccdiò-né  , od.  e idi.  Cicalone,  tecedenti  -Cosi  dicesi  da'Logici  l’Ar-  da  di  fuori  piana.  Detto  anche  Scaii- 
Gracchiatore.  gomentazione  che  costa  di  quattro  o no,  Scaglione  - In  mudo  allegorico  - 

Grac-ció  (d),sm.  Specie  d Uccello  più  Proposizioni  talmente  ordinate,  Mei.  Spezio,  Parte,  Modo.  Pass. 220. 
«Sella  famiglia  e del  genere  de' Corri, 'che  fa  ttri  boto  delia  prima  sia  il  sog-  Dodici  tono  i gradi  della  superbia  - 
dell’ordine  de’  Passeri  , piu  piccolo1  getto  della  seconda,  e cosi  di  tnauo  Condizione,  Qualità, Dignità,  Stato, 
della  Cornacchia  comune.  È Uccello  m mano  - (B.  A.)  Cambiamento  io-  Posto  - Grado  di  dignità:  Persone  in 
di  preda , e piu  comunemente  dicesi  sensibile  prodotto  dulia  diminuzion  grado- Natura,  Condizione  - Obbll- 
Gracchia.  delle  tinte  e de' colori,  ed  anche  Au-  go.  Graditudine  • Volontà,  Compia- 

Grac  co(Mit.),Soprann.di  Giove,  mento  sncceaiivoe  graduale.  cenza.Piacere-Gzrrzzz  ijv  «ajàoJm- 

Grac-oò  (Tiberio  e Cajo) , Figli  di  Gradala, sf.  Strumento  dicin-  potare,  Incolpare,  Attribuire  altrui 
Seuiprouio  Gracco  . e della  virtuosa  nocca  ingraticolate,  che  usano  i Pe-  checchessia  - Malusa  do  A dispetto. 
Cornelia,  figliuola  di  Scipione  Afri-,  «calori  per  rinchiudere  i pesci.  Dicesi  anche  Fuor  grado-  Dimenilo- 
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no  astronomica  , ed  uni  delle  560 -, 
parli  io  cui  divisesi  il  cerchio  - Mi- 
aura  di  prossimità  o lontananza  di 
parentado  - Fig  Misura  di  quuutità. 
come  ne’  Termometri  e limili  -Por- 
xiou  d umi  misura  iDislanzi 

che  passa  da  un  «nono  all'  altro  tuo 
vicino-)  Med.  (Porzione  duna  misura, 
d’una  quantità  ol'uita  qualità  qua 
luoque  di  calore , di  freddo , di  vita 
lita  oc.  -Grado  indica  anche  l'Inten- 
sità d una  malattia . oppure  l'Kpoca  | 
piu  o meno  inoltrata  d un  morbo  clic, 
distrugge  i’orgauismo  delle  partiam 
molale. 

Gr  a-dò,  (’it.  nel  Friuli,  ed  I*.  nel 
Alare  Adriatico.  IBerlìuo. 

Ga  A-uòi.K  , pio.  cit. , a 9.  L.  N.  da 

Gu.uhu-i-é,  ati.com.  Da  grado -j 
(Chini.  iFuoco  gr attuale:  Quel  lo  che  in- 
comincialo lentamente  s'accresce  a 
grado  a grado- Gradua/!  dicousi  quin- 
dici Salmi  che  gli  Ebrei  cantavano 
su' gradini  del  Tempio -Sm.Cosi  an- 
ticain.  chiamavaii  un  Libro  cbecon-j 
tcnen  le  Orazioni  che  cautavansi  do-| 
jm  l'Epistola.  Oggi  si  da  questo  nome 
e’ Vasetti  che  si  recitano  uella  Mes- 
sa avanti  I Evangelio. 

Graddalmcn-tA  , are.  Lo  stesso 
che  Gradai amfwte. 

Gradua-rR  ,at  Distinguere  in  gra 
di  -Cuuferire  alcun  grado  o dignità, 
A ttr ibuireallrui  qualità  o gradii  par- 
ticolare , Porre  in  un  certo  grado  o 
ordine  alcuna  cosa  - Determinar  il 

Sosto  che  deve  occupare  ogui  ere- 
ttore secondo  l’epoca  della  conser- 
vata iterinone  del  suo  credito;  per 
distribuirsi  il  presto  ritratto  da  uua 
già  eseguita  espropriazione 
Graduatam£x-t*,  oipp.  Di  grado 
In  jrado.  Lo  stesso  che  Gradatamente 
Gradùa-tó  , ad.  m.  da  Graduare 
Che  ha  grado,  dignità,  carica -Or 
dinoto  - Nel  secondo  significato  di 
Graduare  - Parlandosi  di  Credito  o| 
Creditore  , Graduato  vale  Stabilito; 
secondo  l’ordiue  di  graduazione. 

GtRAdiuTò-RUlie)(Leg.|,  sm. I.’al- 
to  contenente  l'ordiue  graduato  de' 
Creditori  - Giudisio  di  graduatoria1. 
Quello  che  si  muove  perla  gradua- 
zione da'Credilori. 

Gradi;  AH6-xR,sf.L’andar  per  gra- 
do, o 11  distinguere  in  gradi,  Grada- 
zione -Promozione  a dignità  -(Mal. 
L’alto  di  graduare  e dividercuua  co 
•a  in  gradi  -(Lcg.)  L’ordine  in  eoi 
ciascun  de' creditori  viene  stabilito 
per  P epoca  della  consertata  iscri 
alone  del  suo  credito.  • 

GradvI-rr  , ai.  Innalzare  ad  nn 
grado,  Nobilitare.  Voce  poco  usata. 

GsAFFàN-TiiAi^pic  Cit.  e Priaci 
pato  dell'Alta  Sassonia. 

Graffiamìx-tó,  sui.  Il  graffiare.! 
Graffiatura.  (Che  graffia. 

Graffi a*v-té , part.  41  Graffiare. 
lìRAFFiA-Rg.at.  Stracciar  la  pelle 
coll  unghie,  e ditesi  anche  d’  altro 
Cosa  che  stracci  la  pellea  simigUan- 
it>  di  graffio  • .Sin.  Sgraffiare  -Col  se- 
condo caso  in  vece  del  quarto.  Mor. 

6 Grog.  Io.. . graffio  d e' sicomori  - - 
#fei.  Gurruu  au  turn  io  alcc.so 
eoa  Fitota:  Dirne  molto  male  - Ter- 
niine degli  Artefici  • S.  a#.«.  e past. 
»el  I .* *tgoif.-  CnH'accnsalivo.Filoc. 
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Graffia  tó,  ad.  tn.  da  Griffltre 

Scarnificalo. 

Graffi  ato-ra,j/.Lo  straccio  che 
fa  il  graffiare. 

Graffikt-tó,  sm.  Strumento  di 
legno  che  serve  per  seguar  I a gros- 
sezza nelle  pietre,  ue'nietalli,  uè  le 
gui  ec  che  si  vogliano  lavorare. 

Graf-fìó  |ii),siw.Graffi)tura, Graf- 
fi a meuto  -Strumento  di  ferro,  detto 
anche  Haffio , cd  era  usato  eziandio 
nell’antica  milizia,  calandosi  dalle 
mura  contro  coloro  che  volevano  sa- 
lire ecc.  esse  mura, per  aggrapparli 
je  tirarli  su  tosto  per  aria.  Dicesi  an- 
che allrguricaraeote-  Affi. Parlando 
di  Coscit usa  o situili,  Uiniordimen- 
to-ll  segno  lascialo  dal  ferro  eoa  cui 
si  rmuo  gli  sgraffiti  su’ muri. 

Graffi-tó, sm. Sorta  di  Pittura  in 
muro  a chiaroscuro , con  linee  pro- 
fonde. 

Grafi  a (le),  sf.  (Dalgr.  Grafie 
scrittura. (Scrittura  musicale  che  in- 
dica il  ritmo  d’ua  dato  pezzo  di  mu- 
sica. 

GrafTa-rìó  |ii),in* Arnese  in  cui 
rip, iugulisi  le  penuc  da  acri  vere,  Pen 
uajuoio. 

Gra  fica  (Fi*  ).tf.(Dal  gr  Grapho 
io  descrivo.  Arte  di  descrivere  in  un 
piano  gli  oggetti  che  sono  in  alto , e 
di  fermar  le  ombre  e le  linee  - Ope- 
razion  che  consiste  nel  risolvere  pro- 
blemi astronomici  con  uua  o piu  fi 
gure  delineate  sulla  carta. 

Gra-ficò  (ri} , ad.  m.  Disegnalo  a 
penua.e  figur.  n’usa  come  agg.  di  De 
scrizione  o Pittura  forte  per  via  di. 
parole  - Dicesi  Grafico  da’Nalurali- 
>li  ogni  Corpo  naturale  ohe  rappre- 
senta cara  Iteri. 

Gra-fìó  (ili,  sm.  (Dal  gr.  Grapho 

10  scrivo.}  Stilo  di  ferro  ecc.  cou  cui 
scrivevasi  dagli  Antichi  su  tavolette 
cerate. 

Ga a rlò-n t.ad.m. (Dal  gr.Graphion 
stilo,  ed  /dot  forma. (Nome  dato,  per 
la  sua  figura  e per  la  sua  forma,  al- 
f Aprati  della  temnia  -Sin.  Stiloide, 
Sliloidea.Grafoide.BeioQoide-iAaat.j 

11  Calamus  seriltorio. 

Gkafi-té  , tf.  (Dal  gr.  Grappo  io 
scrivo.)  Nome  dato  alla  Piombaggi- 
ne-Specie di  combustibile  composto 
<di  Ferro  e Carbonio- 
| Grafitte-rioi,  sai.  (Dalgr.Gra 
fio  io  scrivo,  e Pteron  ala.)  Nome 
dato  alla  feconda  Divisione  delta  fa- 
miglia de'  Carabi , con  Elitlre  nere 
segnate  di  linee, somiglianti  a carat- 
teri. | Grafiode. 

Gn  afó-Tdé  , ad.  in.  Lo  siesso  che 

GnAFÒ  ai£TRò,$m.(Dal  gr.  Grapho 
io  descrivo.)  Strumento  per  levar  la 
piatila  ec.  duo  terreno  cc. 

Gn  af-to\,Goi.v  Rea  le  d’Inghilter- 
ra. n 4.  L.  S.  da  Northampton  - Cit. 
del  l'America  , a G.L  S.  O.  da  Ply- 
iuontb  - Capo  sulla  Costa  della  Nuo- 
va Olanda.  Long.  E.  143.  33.  Lai.  S 
16.53. 

+ Gragxà-n6,  com.  circond.  nel 
[distr.c  nella  dioc. di  Castellammare, 
iu  Napoli:  ablt.9000. 

G a agno- la  ,sf.  Meglio  Gragnola 

Graiixòla-ta  , sf.  Sorta  di  -Sor- 
betto obera  «sembra  un  ammasso  di 
miuutagragimala. Più  comunemente 


Cominciò  a graffiarsi  te  tenere  gote- idicrsi  Gramolata  - Sorta  d’U»a. 

IB  _A.)  Lavorar  di  graffilo.  Gragxoló-sò , ad.  *»».  Che  ha  gra-l 

GRAFFIASA?f  TI , ad.  e sui.  comp.  gnuoli 
tRasci,  Picchiapetto,  Ipocrite.  J Goagsuó-la  , sf.  Congelazione  di 
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gocciole  di  pioggia  fatta  io  arià  per 
freddo  ioteuso  , la  quale  scende  per 
lo,  piu  informa  sferica  , e deserta 
le  campagne  -Sin.  Gragnola  • SmU. 
Gran  quantità  di  checchessia  che  ca- 
da con  impeto  o aia  scagliala. 

Grag.nlo-ló,  sm.  Ruzzolo. 

GRA-!u(Coste  de’),  Y.Gbinea. 

Grainvillb,  Bor,  nella  Norman- 
dia. 

Graisiy Attui*,  Parte  del  Diifiua- 
to.  Grenoble  è la  sui  capitale. 

Guaiti,  V.  (tritili 

Gra-jó  (i).  sui. Specie  di  Mola  con 
coi  si  raddrizzano  e rotondano  gti 
orli  de'vetri  ad  uso  d'occhiali. 

Gra-jó  (Moute) , cosi  dissero  gli 
Antichi  il  Piccolo  8.  Bernardo  -Sin. 
Alpe  Graja. 

Gral-lIa,  Bor.  nel  Piemonte. 

GnAMA-6LiA(e/if),s/'.  Veste  di  lat- 
to , ed  era  un  Manto  nero  e luogo. 
Abito  lugubre.  (Da  Gramo.) 

Gn  a manzi-*  (le),  sf.Voce  corrotti 
da  Negromanzia. 

* Grama-rr  , at.  Far  gramo  , ta- 
pi no , mesto,  ma  I i neon  ico , A Uria  la  re. 

Gramat  , Bor.  nel  Qoercy. 

Grama- r a , Voce  contadine** 
ainc.  di  Gramolica. 

Guama-tica  (che),  sf. Arte  o piut- 
tosto Facoltà  che  insegna  a parlare 
e scrivere  correttameli  te- Sin. Gram- 
matica. (Dal  gr. Grammo  lettera.)  - 
Presso  gli  Antichi  significava  Lin- 
gua, I Uomo  latino. 

Gramaticag-gin*,  sf.  Lo  stolto 
che  Gramaticheria. 

Gramatica-ls  , ad.  con.  Di  gra- 
•natica,  Allcueute  a grauiatica  -Su*. 
Grammaticale  , Grammalicbevole  , 
Grammatistica  -Latino-Detto  anche 
di  Liugua  che  a*  apprende  per  le  ra- 
gù le. 

GRAMATicAi  MÉX  TÉ.arr.lQ  modo 
grammaticale. Secondo  grammatica- 
Srfn.  Grammaticalmente,  Grama  tica- 
rnente,  Grammatica  mente. 

Gn  a natica  tszx  ri,  ari?. Lo  stesso 
che  G'rawabctf! mente. 

GbanaticuìrI-a  (ie),  sf.Minuvie 
gramma tirale.  Arguzia,  Krudision 
di  pedante  - Sin.Gramaticagginr. 

Ga  am  a ticuét-ta  ,tf. , dim.di  Gn». 
mitica.  Cuu  pendio  grammaticale. 
Titolo  d'operetta  dei  Trìssioo. 

Gramaticui-na,  if.,  dim.  di  Gra - 
matica.  Piccolo  libro  che  ioscgua  la 
Grammatica. 

Gram aticiii  sta,  ad.  e sost.  tom . 
Lo  stesso  clic  Gramolista. 

Grama  ticò  (ri),  ad  e sm  Profes- 
sor di  Grammatica  , o Tale  che  sa  o 
studia  la  Grammatica  - Presso  gii 
Antichi  significava  Filologo  o Let- 
terato , e sul  cominciar  delia  nostra 
favella.  Chi  aapea  la  lipgna  latina  - 
Critico , ed  è sovente  nome  di  di- 
sprezzo. 

Gn amaticò  i*è,  ad.  e sm.taccrese. 

di  Grainatico. 

Gramaticdc-cia  {ce),  dim.  cd  av- 
eiht.  di  Grainatica  - Grammati- 
ci! crii.  Gra  ni  mal  (ruzza. 

Gramaticcc-cióiV/}  ad.e  jm  .dfm. 
ed  acci  Iti.  di  Gramalico.  Granulia  ti- 
enzzo, 

Gramaticuz  z 6, ad.  e sm.,  (firn. ed 
avvilii,  di  Gra  ma  tiro  -Sm. Gra  ruma- 
tienilo,  Gruuiuiaticuccio,  Gramali- 

cuccio. 

Gn  amai  (-sta,  ad.  e soli  com  Chi 
insrgua Grammatica , ma  »' intorni# 
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sol  dc’Maestrl  di  leggere  e scrivere-  Gràumaticcz-za  , sf. , dim.  « di  GflAWrrF  ìstrón-zóló  , ad.  c in. 
Sm.  Graraaticlmti.  tfrez*.  di  Grammatica.  A [Tettala  , con» p Voce  bitta  e scbcrz.per  Gia- 

GramEz-z  a , tf. , astr.  di  Gramo  Sottil  grammnticn.  Graiualicuccia.  rnaticooChi Tavella  iti  gramufta,Gra- 
fiuto  di  Chic  gramo, Tristezza,  Ma-  Grammatici-z  zo/ih».,  dm*,  e dé-  oiaticuzzu.Saccentuizo. 
linconia  , Noja.(Dal  ted  Gram.)  tpret.  dt  Grammatico.  Lo  atesao  clic  Gran,  ha.  Voce  «lue.  di  Grano. 

Gr  ami-ona  , *f-  Geoere  di  Piante  Grata aiicurrio.  Gran,  ad.  rom. , tinc.  di  Graude  - 

della  Trinitàrio  diginia,  famiglia  del-  Gkamma ri  3TiCò(ci),ad. «.Meglio  G*  «.v  giiaìV:  Grandissimo, 
le  Graminacee  --  Sin.  Gremigua  - Gramaticale.  Gran  o Strigò-nIi  . bella  e forte 

Mei.  Dicasi  di  Cosa  amile  e batta,  e Grammati-té,  tf.  (Dal  gr.  Grani-  cit.  della  Bjssa-Ungbcria. 
piu  comunemente  di  Male  che  ace-  «ne  linea.)  Specie  di  Pietra  dura, con  Gra-na  . $f.  Moine  dato  a' Corpi 

Tulmente  cresce  e difficilmente  iV  tcttitura  radiata.  d' lupetti  limili  alle  Coccole  dell’  Et* 

ftirpa -Nelle  Farmacie  ai  fa  uso  del-  GRAtniATóriLA-cló  (iil,  jm.  (Dal  lera,  co’quali  tingousi  pattuì  io  mi- 
la Gramigna  ollkiuile,  detta  Capri-  gr.  Grammo  scrittura. e Pkylano  io  tue  paonazzo.  e<l  e preziosa  tìnta  - 
nella,  Dente  canino.  custodisci',  iLuugo.iu  cui  serbatami  Name  della  Titilli  rosu  cliesen  ca- 

Gn  amigna-tò  , ad.  nt.  Nutrito  di  le  scritture.  IGrumiMatia.  va  -Afri.  Tigiehe  ih  cani  ai  Fare 

gramigna.  J Veronica  (io  ami tzI-Ajie),  tf. Lo  stesso  che  ogni  sroizoiucliecctir*sia  <Fis.)Sca- 

GRAMiGNfcL-Lfi'Bot.),  jf.  Specie  di  li  ii  i m mì  .si  p/.(Dal  gr.  Gromme  biosita  di  suf><’rlicie,rhef.i  come gra- 
Grami-c.nO,  od.  e sin.  Sorta  d'Uli-  buea.)  Sorta  di  Giuoco  , formalo  di  udii,  ovvero  Tenitura, iQdole.Scm- 
vn  con  Foglia  ttretlitsima.  e Frullo  vani  triangoli, e figurato  nel  Tesoro  Manza  della  compotiziune  interna 
cera- Sin.  Graraignolo - Gramigna  dell'antichità  greche  di  Grouovio.  de’ solidi,  che  si  scorge  osservando 
di  Chiana:  Pianticella  acquatica  che  S usa  ancor  oggi.  la  lor  rottura  - Termine  de'Cesella- 

coslitoisce  no  genere  dplla  /drudi-  Gram-mica  (ràc).  tf.  Genere  di  tori  -Gruere  di  Tabacco-  Grana  pa- 
naima  silitulosa  - ■ Gramigna  d'  ac  Piante  della  /Vntaitdna  diginia  , fa-  radufcSpcciedi  Pianta npparleneule 
ouo:  Genere  di  Pianta  della  Alopecia  miglia  delie  CoHtoloolacee , con  Fu-  al  genere  dwomum  —Grana  parodi- 
teirandna, famiglia  dcllePiaiiUginfe  sii  lineari.  si:  Albero  dei  genere  Croton , il  cui 

Grami-cnolò  , ad.  e sm.  Lo  stesso  f GaAmncHfc-z.fi,  eom.  elrcond.  Legno  detto  Purauo  e Legno  molue- 
ebe  Gramigno.  nei  distr.e  nella  dioc. di  Caltagirone  rauo , riesce  drastico  violento  allur- 

GbamignO-sò,  ad.  m.  Pica  di  gra-  in  Catania:  ubit.9000.  che  è frescone  secco  riesce  dolce  pur- 

znigna.  (gnu.  Grammi-t fi,  sf.  |DaI  gr.  Gramme  gin  te  e diaforetico. I tuoi  Semi.drtlt 

Gramigncò  i a tf.Jim.  di  Grami  linea  )Gettere  di  Piante  crittogame  Grana  tigli,  so  oj-i  gel  tati  dallaMcdi- 
Ga  amixa-ceo  (ei),  ad.  m.  Che  è drlla  famiglia  delle  Felci,  con  Sori  rio*  perche  troppo  violenti  - Grana 
delia  specie  delle  Gramigne.  simili  a caratteri  liucarì-Gra  minuti,-»  d Avignone:  Frutto  d’ una  specie  di 

Grahinifò-lIo  (li),  ad.  m.  Agg.  di  Grammitè-I  , ani.  pop.  deli* In.  di  Banuo.cbe  riesce  purgativo, e servo 
Piante  con  FogliecoinelaGramigna.  Creta.  per  far  tinta  pe'Pilturi. 

Gram-ha,  tf.  (Dal  gr.  Gromma  Gii ammò-métró, sm. (Dalgr.  Grani-  + Grassa  com.  nel  circ.  di  Meli- 
lettera.  (Ventiquattresima parte  del-  ma  letlera.e.Tfrtron  misura. jM’nuvo  lo  , diatr.  e dioc. di  Reggio  nella  t.* 
TQncta,  e come  Lettera  o hi  stessa  strumento  per  esprimere  le  diverse  Calabria  Ulteriore:  abit.  50. 
parte  dell*  Alfabeto  greco  - Ora  in  altezze  ed  inclinazioni  delle  Lettere  GRANADi-auA(glir)  ,sf.Pianla  Con 
Francia  esprime  l’Unità  de’ pesi.  aduliate  da  una  Commlssion  francr-  Radice  tracciante  , Stelo  sannento- 
GRAMMA-n1oitii,sm.4Da!gr.Grom-  *e  nel  1812. , incaricata  di  semplifl  *»,  Foglie  alterne  , Fiori  solitari!,  e 
ria  grammi.)  La  trentesima  parte  care  I va  rii  segni  ebe  sulle  carte  geo-  Frutto  di  colore  a rancia  tu- 5 tu.  Fior 
dell'Oncia.  grafiche  esprimono  gli  accidenti  dei  di  passione.  Passiflora. 

GftAMMAR-Tnó.tm  (Dalgr. Gram-  terreno.  #G rana-oua  (giir),  sf. Sorta  di  fu- 

mé linea,  ed  Arlhron  articolazione.)  Grammoxt,  Cit.  Del  R.  de' Paesi-  none  o preparaziou  d'oro  e d'argen* 
(tenere  di  Piante  della  famlgliadelie  Bassi  con  6.  mila  «bitanti-Yillaggio  lo  in  miuulusimi  granelli, per  la*o- 
Corimhifere , che  hanno  Slami  con  della  Franra-Contta -Pie  cit.  nel  Li-  ri  di  filo  - Piombo  ridotto  in  piccoli 
due  impressioni  lineari  all'articola-  musino  - Villog.  nel  Dtp.  dei  Gerì,  globetti  per  caccia  - Per  Grani,  Bu- 
llone auterifera-  Sta.  Arnica.  GnA-BÓ,  ad.  «,  (batringl.  Grim  de  ec.Yocc  dell'uso. 

GHAMXATfc-1, ad.  p sm.  pi  (|>al  gr.  chi  ha  sembianu  di  terrore.iMesto,  GaANACUA-RK.al.  Far  granagli!. 
Gromma  lettera.)  Titolo  di  trelin-  Malinconico,  Malcontento,  Tapino-  Ridurre  l'oroo  1 argento  io  gra ua- 
piegali  inAtene.il  primo  conserva-  Ufi.  Malsano,  Dannoso.  glia. 

sa  i Registri  ed  i Decreti,  il  secondo  Gra-mòi.a  , tf.  Strumento  per  di-  Gbana-ja  (jc).sf.  Storta  di  Cicala, 
custodiva  le  Leggi,  ri  terzo  le  legge-  rompere  ilLinoe  la  Canapa-Min. Ma-  Grana-jO  i,i.  sin.  Stanza  o Luogo 
sa  al  Popolo  ed  ni  Senato.  ciulla  -Strumeuto  pc:  tagliar  la  pa-  da  riporTisi  grano  e biade  -Sta.  Gi  à - 

GrammatI-a  iri,»f  (D*l  gr  Gram-  glia  ec.  in  imi  la  mente  - Ordigno  rou  uaio,  Grauaro  -Cassa  da  grauo- Gia- 
ra r linea.  jSorta  dì  Diaspro  a tira  ver-  cui  si  balle  e si  concia  la  pula. Ter  najodet  tale:  li  Magazzini!  oGabella 
•alo  da  una  o piu  lince  bianche.Cosi  mioede'Pastai.  del  sale. 

detto  perché  naturalmente, o taglia-  Gramoi  a-ré  , at.  Conciare  il  lino  Gran a-jó  (I),  ad. m.  Di  grano, Ap- 
io in  una  certa  direzione,  presenta  ola  canapa  colla  gramola  - Gramo * partcucnle  a grano, 
forme  quasi  somiglianti  a' caratteri  lar  la  pasta:  Prepararla  colla  gramola  Gra.vijòlo,  ad.  cui».  Lo  stesso 
della  scrittura  - Sm.  Gram  malia,  ed  Gramòi.a-ta,  sf.  Yoce  piu  coinu-  che  Granajuoio. 
cnticam.  Poligrammo.  ae  di  Gra gnol ala.  G rana jiò-la,  tf.  Specie  d'Oca. 

Gr  AHXA-ricA  Irà*).  sf.  Lo  stesso  GflAMòcA-Tó.ad.m  daGrsmolare.  Gn anaji  ó-i.o.aa.  e tm Che  rivea- 
che  Gramatica  - Lingua  ed  Idioma  Gramont  (Gabriello Di), nato  nel-  de  grano-Min.Granaiuolo.Grauajolu. 

latino.  la  Navarra,  fu  crealo  Arcivescovo  di  Gra-nard  , Bor.  d' lui!  Ini  terra. 

Grammatica-!.*,  ad  cons.  Lo  stes-  Bordò  e poscia  di  Tolosa  , ed  in  due  Grana-re.,  ne  ut.  a ss  Fare  il  gru- 
«oche  Gramaticale  -Detto  di  Lingua  Clemente  Vii.  il  vesti  della  Porpora  nello  - Sin.  Granire  - Far  la  grana  , 
ebe  s’apprende  per  le  regole.  nel  1550.  Dar  la  grana.  |wyo. 

GRAMMATicAZJf£N-Tg,arv.Loites-  Gram-pa,  tf.  Meglio  iìampa.  Grana-ró. sm. Lo  stesso  che  Gra- 
to che  Gramoliealmente.  Gram-pìa  (ìe)  ( Mari». ),sf.  Mani-  Grana-ta,  tf.  Mozzo  di  scope,  di 

GRAMMATicAXtN-Tfi,are.Lo  stes-  glia  di  ferro  usata  nelle  navi  e ne’  saggina  o simile  con  legame  di  ro- 
to che  Gramo! trameni*  -Bravamcn-  porti.  goo  altro,  col  quale  si  spazza  -Gra- 

te,ma  è voce  antica  ironica  e da  non  GRAlttA-Ni, Catena  di  Monti  nel-  nata  o Granato. Giojo  ebe  si  trova  in 
usarsi.  la  Beozia  - Sta.Grampieoi,  Grampi!.  Etiopia  ed  anche  in  Gonna  ma, di  i-o- 

* GRAX>ATicnfi-TÓUk  , ad.  eom  Grampi-uno  , Bur.  d’ln«hìl terra,  lor  più  denso  di  qoello  delCarbou- 
Meglio  Grammaticale.  GaAM-sLAT,pic.cit.  nel  Braodem-'cbio  • Granata  bianca:  I^i  Leucite, 

Gramma  tico  tei),  ad. m.Lo  stesso  borgo.  * il  Anflgena  Bumba  piccola  di  fuoco, 

che  G ramai  irò  - Latinista.  GRAMrp-rA,sf  Yoce  osata  in  ger-  da  tirarsi  con  mano.  Cosi  detta  per- 

Grammaticoc  cia  (ce),sf.Lo  ilei-  go  per  Grammatica  - Fatillmìe  ih  che  somiglia  al  granato  - Il  Frutto 
to  che  Gramaticnccta.  càAVFFn:  Dicesi  in  i scherzo  di  jdel  granato. 

(ì RAMMATirrc-ció  (ci),  ad.  e sa»..  Chi. utfetlando  soverchia  ricercatezza  (ì  a an  a-t  a .bella  Cit.  della  Spagna 
d imitt.  ed  arrilM.  di  Grani  mitico.  Lo  grammaticalejfavcUaiiimodudanou  con  GO.  mila  abitanti,  a 2S.L.N.E  da 
ateaso  ebe  Gramaticaccio.  essere  inleio.  * I Malaga  - La  Provincia  di  questo  no- 
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me  confina  al  N.  colla  Nnovg-CasU- 
glia , ed  al  8 col  Mediterraneo. 

Gn  m-TA  (U)  una  dell’Aotille 
lnnle*i.  Long. 0.61 .8  l5  Lat.N.ii.2 
54. Porto-Reale  e la  sua  capitale. 
Guana-ia,Cì(.  nellu  Nuuva-Spa- 

goi 

Grana-ta  (Nuovo  R.  di), Grande 
Prov.  drll'Ameriea  Meriti.,  che  con- 
fina all'O.  cui  G.  Oceano,  od  all  E 
colla  Gujuna  Santì-Fc-de-Boguta  e 
la  tua  capitale. 

Gran  a t a-jo|i)  ,arf.  e mi. Colui  che 
fa  e vende  gra  uà  le.  Voce  dell'uso. 

Giian  sta  TA.s/'.CoIpo  o Percossa 
di  granata. 

Gran  itiA-iir , ad.  e sm.  Soldato 
armato  di  Sciatala  e facile,  e muni- 
to di  saccoccia  piena  di  graualc.don- 
de  trae  il  nome. 

Gra> ATirun-wa , ai  com.  comp. 
Che  e iu  forma  di  Grauato. 

Granati-oli  a (glie),  tf.  Legname 
nobile, usa  lo  per  impiallacciar  tavo- 
le, casse  e simili,  del  color  degli  aci 
ni  del  Granato. 

Granati  na.*^,  dim.  di  Granata. 
Lo  «tesso  che  Granai  una. 

..  Granati  st,  Gruppo  d’ Isole  nel 
I Arcipelago  delle  Piccole  Antille, 
fra  la  Granata  c8.  Vincenzo. 

Granati-nò  , sm.,  dim.  di  Grana- 
la.  Piccola  granata  da  scopare.  Me- 
glio Granatina  o Granai  una-  Mer- 
cante di  grano. 

. ®*A»ati-té  (Min  | . tf  Varietà 
della  Sta uroUde,del  color  de’Gramti 
del  Moule  S.  Guttsrdo. 

Grana  to  sm.  Gioja  del  color  del 
viu  rosso.  tìrauata-Grnere  di  Pian- 
te dell'  Icosandria  mo nociuta  , fami- 
glia delle  Malate*  Cosi  chi  a masi  an- 
cora il  Fratto, ed  anche  Granata,  Me- 
logranato , Pomo  franato , che  è una 
Bacca  sferica  la  quale  contiene  libi- 
ti semi  angolosi , ricoperti  da  un  a- 
riflo  polposo. 

Grana-tó,  ad  m da  Granare.  Che 
h*  fallo  il  graurllo-Tiuto  iu  grana- 
li! Duro,  Finte, Gagliardo, Granito. 

Granatcz  z a,  tf-.dim  di  Grana- 
ta - Sin.  Granatma.Granatino. 

Granii-stia  |is)  , tf.  Specie  di 
Mammifero  del  l'ordine  uè' Ruminati  - 
fi, appartenente  al  genere  Cervo, del- 
la  statura  d'uu  Cavallo  , con  Corna 
senù  stelo.  In  un  giorno  scorre  Ano 
a 50  leghe. La  palla  di  schioppo  non 
giunge  a traforar  li  sua  pelle  - Sin 
Gran  bestia, Alce. 

Gbanbrrta  UNA  (Geog.),  V.  Bre 
lagna  - Noine  di  diverse  varietà  di 
Giacinti  dal  fior  doppio. 

GRANCANcr.Li.ik-R£,aJ.e  sm.  comp. 
Supremo  cancelliere. 

Granchi,  la,  tf.  Specie  di  piccolo 
Gambero  di  mare. 

Gl  a Ncfc-ÓL  a ,t  f.  Meglio  Grancetola 
Grancì-tòla  , tf.  Specie  di  Cro- 
stàcei dell'ordine  do  Ikcapodi,  fami- 
glia de' Drarhiuri  con  Pieni  arriceia- 
ti-Volgarmentedicesi  Pttce  marghe- 
rita - - Sin  Granceola. 

Granciv,  pie.  eli.  a IO.  N.  da  Di- 
stane. 

Gran-chi  (Is.  de’),  V.Boriqnen. 
Granchu-jo  (é) , ad.  e sm.  Pesca 
torco  ^euditor «li  granchi. 
GiAxcuikL-Li,  Granchiwu. 
OautliilUi  la  , il.  Spreto  di 
PmiU  panunti,  eoo  Fiori  ai  — 
Stelo  filiforme. 

GRA.Nuiità-SA , tf.  Granchio  fan- 
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mlai.Presso  (Zoologi  cSpeciedl  pic- 
colo Granchio  marino. 

Grancuirt  Tu,sm.,dim.  di  Gran- 
cbio.Granchiniino. 

Gn  AN-cuio(<-hi|. sm. Genere  di Crn 
stncei  del  Tonti  ne  de'  De  co  podi,  fami- 
glia de' Brachiuri.  il  maggior  n unte- 
rò de'qua  li  ha  Piedi  attaccati  alle  co- 
ste del  petto  Questo  genere  da  Liu- 
neue  statodivisoc  suddiviso  in  mol- 
lissimi altri  gcueri  e sellimi  -Fig. 
Scoro  cmscaio : Dicesi  di  Scimuni- 
to , e che  abbia  nuove  cose  sciucche 
silo  mani  - Piglia  ai  c.v  sa  t\cmo 
Pigliare  errore.  Ingannarsi  Uno  de 
dodici  segui  dello  Zodiaco  -Termine 
de’  Legnaiuoli  - Termine  de'Magna- 
ui  - Coutrj/iouc  subitanea  involmi 
tarla  e dolorosa  di  qualche  Muscolo, 
special  tn  di  quelli  dell’estremità  in- 
feriore. della  mano  e del  collo-ttreAJ 
di  granchio  : Cosi  dicami  due  Msik 
petrose,  che  ritrovami  nelle  mem- 
brane del  ventricolo  del  Granchio 
che  s’aduprauo  in  Farmacia. 

GRANCUiòLi-NO,sm.,dim.rfi  Gran- 
chio- Sm.  G ranch  ietto. 

G r anciiiò-nR,  sm.,  accr.  di  Gran- 
chio. Grosso  granchio. 

GrancI-a  Ile),  tf.  Malore  che  ma- 
nifestasi nella  bocca.  Afta.  Ulcera 
che  formasi  nella  bocca , nelle  fauci 
ecc.  -Nome  che  i Certosini,  i Camal- 
dolesi ed  altri  danno  alle  ioni  Fatto- 
rie.Oggi  vien  osato  anche  dalle  Com- 
ode di  certi  Ordini  cavallereschi 
Dicesi  anche  Granila. 

Gr  iNcife  rk  ad.e  sm  Colai  che  so- 
praudrnte  alia  graacia. 

GnANciPùR-RO.sni.  Specie  di  gros 
so  Granchio  marino , che  ha,  nel  to- 
race uovo  piegature  ottuse.  È molto 
grato  al  gusto  - Fig.  Pigliaìk  uh 
et  irci  rotto:  Cadere  in  errore. 

Granci-rR  , al.  Uucicare,  Pigliar 
con  violenza  e b.flia.  Aggrancire. 

Granci-tó,  ad.m.duGrjucire. 

Grano,  Bur.  nella  Sciampagna. 

Gr  anoac-ció  ci),od.m.,  acerete,  ed 
avn/it.di  Grande. 

Granda-tiuò.  ad  m.comp.  Gran- 
demente avido,  Avidissimo,  Axdcu 
Ussimo. 

Grand  Boo-WAR.V.Bodwsr. 

Grano  CA«p,Villag.t  i.L.N.O.du 
Bay eoi. 

Grandcourt,  Bor.  a 4.  L.  da  Kn. 

Gran  i>a,arr.  Grandeuicalc,  For- 
temente Voce  poco  usata. 

Gh  sn-dé, sm. Quegli  che  nella  Re- 

Bbblica  di  Fireuze  eccedeva  giial- 
per nobiltà  ericchezze-Ognialtra 
Persona  di  qualsivoglia  città  o regno 
che  ecceda  gli  altri  in  nobiltà  o ric- 
chezza - Titolo  che  dessi  in  alcune 
Corti  a'  Personaggi  i quali  per  alcu- 
na determinata  prerogativa  distia 
guanti  dagli  altri  - Detto  di  Poraona 
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Anniento  o Eccellenza  -Maggior  de- 
gli altri  in  dignità, scienza  e simili- 
Principale,  Importante  - Presso  gli 
Antichi  trovasi  nache  come  additi, 
f pi.  —Grand’ e là:Eta  avanzata  Cross 
famiglia : Nubile  -Aggiunto  alla  let- 
tali E ovvero  O.  parlando  di  pro- 
nunzia, vale  Aperta  --Crai»  rifa;  A- 
«pra,  Penitente. 

Grandbi.gi an-té  , pari,  di  Gran- 
deggiare Che  grandeggia. 

GrandRccia  rr , fieni,  a ss.  Esser 
grande , Mostrarsi  grande  - Aver 
grandigia,  Far  del  grande. 

GBANDàRtn-Tà.am.Con  grandez- 
za-G  rossa  mente-Riccameute, Spira- 
didameute,  Abboudanteinente  -As- 
sai , Molto,  Estremameute  - Fiera- 
mente. Kccedeu temente,  Fortemen- 
te, Gagliardamente,  Veementemen- 
te • Nubilmente,  Altamente. 

Gran-or  Oca-ano,  Io  stesso  che 
Mar  del  Sud,  Alar  Paci  fico. 

Grandri-to,  ad. in.,  dini.ch  Gran- 
de. Grandicello. 

Grandlz-z a,  tf.,  atir.  di  Grande. 
Il  lezzo.  Contrario  di  Piccoltna  -- 
Sin.  Grandia, Graodore-J)ello  anche 
di  tutte  le  particolari  specie  delle 
Quantità,  cioè  Lunghezza,  Larghez- 
za , Profondità,  e risponde  ad  Am- 
piezza, Vestita,  Capacita  - Sin*. Detto 
in  buona  parte, vale  Altezza  eNobit- 
ta  di  stato.  Maggioranza  , Eccellen- 
za, Sublimità. Dignità. Detto  in  ma- 
la parte, vale  Eccesso,  Gravezza,  Di- 
sorbita ara.  Smoderatezza  -Parlaudo 
dt-IT.iiiimo.val  Magnanimità  oGran- 
•Jigìa  - Parlando dtl  Foto,  vaieGt- 

Cliardia. Generosità.  Potenza-!  Mal.) 
o stesso  che  Quantità. 

* Grandrzza-tO  , sm.  Grandigia, 
Grandezza  di  stato. 

Gran-di  (Guido) , nato  In  Cremo- 
na , eulrò  nell'  Ordine  Camaldoleao 
nel  1087.,  ebbe  Cattedra  di  Teologia 
hi  Roma  . ed  in  Pisa  di  Filosofia  o 
poscia  di  Matematica.Newton.Leit»- 
uizio  e Muratori  fannoelogio  dei  ano 
mgeguo.  Era  d un  carattere  conten- 
zioso, e teuue  aspra  famosa  disputa 
col.MarchrscTauucci  tulle  Pandette 
Pisane.  Abbiadi  di  lui  varie  Opere 
matematiche,  fisiche  e storiche.  Fu 
creato  Generale  del  suo  Ordine , o 
chiusegli  occhi  al  I74A 


di  graude  statura  Camera  della  Ton- 
nara pia  grande  dcli'altre. 

Gran-or, ad. com  Agg.dt  Quantità 
continua  o estensiva  - Sin.  Gran  , 
tiranne  - Riferito  a statura  0 ad  età- 
Faucicuo  Giuro*:  Cresciuto  fino  ad 
un  certo  seguo,  e «letto  assolutamen- 
te, vale  Che  egli  è uom  fatto.  Nello 
stesso  significato  dlcetf  anche  delle 
Giovani  piante, e delle  Bestie  giova- 
ni -Sin*.  Dicesi  geoeralm.  di  tutte 
le  Cose  fisiche  e morali,  quslora  *u- 


G randI- a tf. Meglio  Grandezza. 

Granoicuuo-lo,  ad.  «.,  dim.  di 
Grande.  Meglio  Grandicello. 

«■aj*0,cRL  LO.ad.m.,dim  diGran- 
de  - Sia.  Grandicciuolo,  Grandetto, 
Gran.liuscolo  - Per  lo  piu  s' mtende 
dell’  Età,  e dicesi  di  Persona  o di  Be- 
stia giovane,  che  è sul  crescere. 

GRANDirLu-RA,  ati.f.Agg  dl Corol- 
la • ©d  « Quella  che  a differenza  dcl- 
I altre  sp«*:ic  dello  stesso  genere,  di- 
vien  piu  grande. 

GRANDi-niAiget.sf.astr.diGrande. 
Grandezza  di  stato,  Potenza  .Nobiltà, 
ed  anche  Grandezza  d'animo  - Sin. 
Grandizia, Grandura  -Alterigia,  Su- 
perbia. Iperbia.Farla da  grande. 

"Grandmi  a-rC.ii  usi  Alzarsi  in  tn- 

Granoi-glla  \glie),  tf.  Gorgiera  o 
Collare  aulico  alla  spaguuoia. 

G randi Loqi'feN-zA,  tf.  comp.  Ma- 
niera grandiosa  di  parlare-  hns. Ma- 
gniloqneuza. 

Guamii-i.o-.ico,  ad  m comp.  Che  è 


- » .uuì.h,  KM  « »u-l  iinA.iui-iuviii/,  ua  m iump.  uic  « 

perino  la  maggior  parte  dell' altre  detto  con  gnu  nobiltà  d'eapresaiooe. 
dello  atesoo  genere,  cd  in  generale  ( Dal  iat.  Grandii  grande , e L oquor 
sigmf.  AhbuudRutì,  Copia, Nobiltà/ io  parlo  ) 


GRAN-DU 

* GlAW-DiNA.sf.  Meglio  Grandine 

Graxdinan-tr  , pari,  di  Grandi 
nare.  Che  grandma. 

Grandinar! , netti,  ori.  Cader 
grandine  - Al.  Percuotere  con  gran 
dine  - Lanciare  in  gran  copia  , Sci 
gllare  a gonadi  grandine. 

Grandina  ta,  tf  il  grandinare. 

GRAXDtXA-TÒ.ad.M 


GRANIC 


» da  Grandina 
re.  Percosso  dalia  graudiue  -Asper- 
so di  macchie,  Tempestato. 

Gran-di  né,  sf.  Meteora  atmosferi- 
ca che  consiste  in  una  congelazione! 
di  gocce  di  pioggia  fatta  in  aria  per 
freddo  intenso  cagionato  da  scari- 
che elettriche,  la  quale  precipita  dal 
le  nuvole  per  lo  piu  in  forma  sfori 
ea.e  deserta  le  campagne- Sin  Gran 
dina.  Gragnnota  - Sia».  Gran  quan-i 
Già  di  cose  gettate  dall'alto  con  vee- 
menza - Tuuiuretto  duro  e rotondo 
che  sorge  sul  margine  libero  delle 
palpebre  , aiiniie  ad  no  grano  di 
grandine. 

Grandinò-só.  od  ri.  Di  grandine. 
Grandiosi! k. sf.,astr.  di  Grandio 
•o . Qua  1 1 la  d i c io  che  è g ra  ii d i oao-5in 
Grandiosltade.  Grandiosi  tate. 

GnANDio-so.ad  ns  Cbe  ha  del  gran- 
de, Che  ata  sul  grande. 

* GRA*Di-at,ai.  e neMt.Meglio  Ag 
franò  ir  e. 

Ga  andisca-pIa  (ie).  ad.  f.  Agg.  dii 
Piante  a gran  fusto.  (Dal  lut.  Gran 
dij  grande,  e Scapns  tutto.} 

Gran  di  sò  van  té.  ad.  eom.  comp. 
Che  fa  gran  tuono  -Sin  Graodisono. 

Grandi  sonò,  od.m.  Lo  atesso  «he 
Grandisonante. 

Gr ANDissm amAn-té,  am.  sup.  di 
Grandemente. 

Gr  ANDis-amó. ad. «..iiipdi  Gran- 
de - Patri  ecc.  osakùissimo  : Eceel- 
lentisslmo-  Potentissimo,  lu  gran 
credito,  In  gran  favore -Coll'avver- 
bio Mollo.  Dicer.  Div.  Nel  presente 
pianto  molto  grandini mo  - Col  Si. 
Dior.  Bari  93.  lisciva  si  grandissimo 
Odore  oc. -Usato  lo  forza  di  sost.  masc . 

GraxdTu-scòlò  , ad.  m.  Meglio 
Grandicello.  \dtgia. 

Grandi-zIa  (le),  tf.  Meglio  Gran- 
Geandliru.  Villag.  e Bugnole  4. 
E.. 8.0.  da  Nantes. 
GRAND-Luf.it.pic.cit. nella  Maina 
Gran-dò,  tf.  Grandine. 
Grandònac-cjò  (et),  ad.m.,accr  di 
Grandone. 

GRAXDò-Nt.ad  m, acerete  diGran 
de- Detto  tronrcom.Cbe  si  stima  gran- 
de oCbe  vuol  essere  tenuto  per  grau-j 
de  o valente  in  checchessia. 

•Grando  ré,  in.  Meglio  Gran- 
itila. IGrande 

Grandòt  tó,  od.  in.,  acerete,  di 
Grand-Prì,  pic.cit.  nella  Sciam 
pagua.  |dooa 

Graxd-Rikui,  Bor.  della  Lìugua-1 
GRANò-aÒN.pic.cit.della  Svizzera. 
GRANDViu.ARD,Nome  di  due  bor- 
ghi della  Francia. 
GadNDViLuvRa.Bor.della  Francia 
Grandu  ca  oGran  Dica,  ad.  e 
*m.  Titolo  di  Principe  che  possiede! 
il  Granducato. 

Granduca-!.*, ad  coni  comp  Spet- 
tante ai  Granduca  o al  Granducato. 

Grandcca-tò,  tm.eomp.,  acerete. 
di  Duca lo: Titolo  de' Ducati  delle  Pro* 
vincie  piò  grandi  e piò  nobili. 

GaANoccuts-sA , Gran  Dccnts- 
tA.ad.  a $(,  comp  Moglie  o Figlia  et! 
creda  di  Granduca. 


Grandc-ra  sf  Meglio  Grandigia 
GRANorvfc-m  (Mit.  lud.)  -,  ottava 
tribù  de'DeuU,  fumiti  di  ali  e molto 
belli. 

Grani,  Bor.  nel  Deificato. 
GuanR-a  (Mil.) , Figlinola  di  Os 
silo  e della  Ninfa  Amadriade. 

GranKl-la,  tf.  Seme  ricoperto  di 
buccia  , e simile  a grani , che  è den- 
tro il  frutto. Piu  comnnem.  Grane/lo. 

Grani  i.lzrI-a  (ie),sf.CurbeUeria , 
Cosa  da  sciocco. 

Granéllé-sciii, ai.  e sm.  pl.T ito- 
lo d uu'  Accademia  letteraria  isti- 
tuita dal  Gozzi  in  Venezia, alla  mela 
del  secolo  scorso. 

Gran*i.Ut-ia  , tf. . dim.  dì  Gra 
nello.  Lo  stesso  che  Granellino. 

GranSu.Rt-to  (p(. Gra  neiletti  m 
e Grauelletta  f.) , sm.  ,drm.  di  Gra 
nello.  Granellino. 

Ga\xti.Li*N0|p!.Granel1ini  tu.  t 
Granellina  f.\,tm..dim.  di  Granello 
Sin.  Graneiietta  , GriDclleUo,  Gra-, 
aelluzzo. 

GRANfeL-tó  (ni. Granelli  m.  e Gra 
□ella  f.) , sta.  Il  seme  che  il  genera 
nelle  spighe  di  Biade  e Grano,  ed 
anche  di  Pere,  Poponi  e simili  -Aci- 
no deU’uva-JVel  num.  del  pih.1  vintici 
duoli  degli  acini  dell  uva-Aìi»  Ogni 
minima  particella  di  checchessia  - 
Testicolo. 

GaAxftLLÓ-Sò,  od.  m.  Pien  di  gra 
nelli.o  di  cose  simili  a granelli- Det- 
to di  Superficie  di  checchessia,  vale 
Buvlda.  Scabra. 

Graxrli.cz- zo . tai.,  dim.  di  Gra- 
nello. Lo  stesso  che  Granellino. 

Ga  axpar-rò,  sm.  comp.  Lo  stesso 
[che  Farro. 

GRANFA!  Td,G«AX  FAT  TÓ.pOflo 
arrerbm.  Multo. Certo  - G ut  patto 
pia, seri  veti  perPo*iiWe.Cecch.9tiav, 
4.5.  Gran  fatto  fia,  che  costui  la  sot- 
terri viva? 

Gran  fia  (le),  sf. Artiglio  rapace, 
Zampa  armata  d'ugnoni.(Dair illir 
Granfa  artiglio.)  - Nome  che  dessi 
alle  Branche  di  certi  pesci, comePd- 
pl  ecc.  l 

G»AXGR(GioseppeDeCh«nceIdels) 


nato  al  Itttt.presao  Perigueoi.cbiu 
se  gli  occhi  agli  82.  anoLAbblam  di 
lui  eleo  ne  Tragedie  di  qualche  valo- 
re , ed  alcuni  Drammi  per  musica 
Era  molto  inclinalo  per  la  satira,  e 
parlava  con  gonQe  voci  del  suo  ioga 
gno.  Niunopiù  di  lui  «'avvicina  più 
a Corneille.ne'tragici  componimenti 

GaAx-Gt, Punta  altissima  al  N.  di 
jS  Domingo. ed  all’E  di  Mon  ternato.. 

GragR  a (se),  sf  Genere  di  Piante 
singenesiebe  , riunito  al  genere  Co 
loia. 

GtANGRR.famoto  Viaggiatore  na- 
to a Dijon,  chiose  gli  occni  al  1753. 
Ci  rimanesol  di  Ini  il  Viaggio d' Egit- 
to, libro  Istruttivo  ed  interessante. 

GRAXGk-RlA(ir)  ,sf.Gcnere  di  Pian- 
te della  Dodecaiulna  monoginia  , fa- 
miglia afflile  alte  Rosacee.  La  Gran- 
geria borbonica , unica  sua  specie  , è 
un  Albero  assai  alto  con  Fiori  bian-| 
chi  a grappolo.  Mito. 

Granges,  Villag.a  5 L.  da  S.Ippo 

Graxgial-ló,  sm.  RauUucolo  dal 
Fior  doppio. 

Ga  a-nicò  (Mil.),  Fio.  padre  della 
Ninfa  Aleisirue.da  Priamo  fatta  ma- 
dre di  Esaco  -Fiu.  della  Bitinia, solle 
cui  rive  Alessandro  vinse  Dario.Det 
lo  a utile  Uilvo'.a. 
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Grani  rtnò  arl.m  Che  porla  Gra- 
no o cosa  simile  a Grauo. 

Granigiò-né.  il.  11  granire  - Ter- 
mine de'  Mujalori. 

GRAxmax-rò.sm.  Il  granire. 
Grani-nò  » sw.  Minutissima  pol- 
vere da  fuoco: 

GRA-NlòiPetroniol.Ufflzialedi  Ce- 
sare che  si  trafisse,  anziché  accettar 
la  vita  offertagli  dal  Luogoteneute 
di  Pompeo -Quinzio  Gramo, Censore 
in  Roma  ed  amico  di  Cràtio. 

Grani-ré,  neut.  tu*. Lo  stesso  che 
Granare  - (Ar.  Mes.)  Far  la  graua  , 
Dar  la  grana. 

Ga ìnitéi-la  , tf.  Sorta  di  Pietra 
tinta  di  minatissime  macchie  bian- 
che, livide  e nero-smorte. Piu  coutil- 
nero.  GranUello. 

f Grani-ti,  cora.nel  ciré. di  Taor- 
mina, distr.  di  Castroreale,  dioc.  di 
Messina:!  bit.  1500. 

Grani-tò,  sm.  Sorta  di  Marmo  o 
di  Buccia  primitiva  durissima  e ru- 
vida , picchiettala  di  nero  e bianco 
e talvolta  di  rosso,  formata  di  Quar- 
zo, Mica  e Feldspato. Yen  son  multe 
varietà  - Granilo  di  Corsica : Pietra 
molto  dura  , picchiettata  di  minute 
macchie  bianche  e nere  ec.  -Grondo 
nero  di  FrascalitV .Melanite- Granilo 
orientale  o ro*so:Pietra  durissima  di 
color  rosso  alquanto  macchiato-Ter- 
mine  degl’incisori  - (Ar.Mes.)  Quel 
punzone  che  serve  «stampar  la  gra- 
nitura sulla  pila  el  torsello. 

Grami-tò,  ad.m.da  Granire  -‘Ta- 
lora «aggiunto  di  Cou  che  abbia  so- 
dezza, «aia  massiccia  - Sin  - (Bot.) 
Composto  di  piccoli  tubercoli  rotou- 
dati.  Dicevi  delle  Rodici  fornite  di 
piccoli  tubereUiatU  a riprodurre  la 
pianta. 

Gra*it6-j6(ì)  (Ar.Mes.),  im  Spe- 
cie di  Cesello  ebe  serve  per  granire, 
velare  ecc.  - Termine  de' Gettatori 
in  bronzo  - Il  Granito)»  dell’  Àrcbi- 
buaiere  è un  piccolo  Scalpello  d'ac- 
ciaio. 

Granitó-k*,  sm  .Spedo  di  Grani- 
to di  grana  grossa. 

Granito  r*.  ad.  e sin.  Qnell'opo- 
ra  io  che  dà  la  grana  alla  superficie 
de  metalli. 

Granito  8ó,  ad  m.Agg.di  Porfido. 
Che  contiene  gii  elementi  del  Gra- 
nilo. 

Granitu  ra,  tf.  Diresl  della  For- 
maziou  del  granfilo  e del  tempo  in 
cni  le  pfaute  graniscono  - Sin.  Gra- 
nigione, Granitoi. me,  Granimeli to  - 
L'atto  e ('effetto  del  granire-  Quel 
cordoncino  che  circonda  ed  orla  le 
facce  della  moneta  , e ne  chiude  il 
campo.  \ Dalai  Lama . 

Gran  La-ma  (Mit  ) , lo  stesso  che 
GranmaR-stro  o Gran  Mastro, 
ad.  e sm.  Agg.  d Cernì  di  grande  affa- 
re - Capo  d alcuna  Religione  di  Ca- 
valieri -Granmaeslro  detrattigliene: 

Ti  blindi  suprema  dignità  di  milizia 
dell'  Aiglierla. 

Gr  ANMtRct.GR AN  M*RC»,  GbAW- 
dis-sima  MtRcé.Partìcellcdi  ringra- 
ziamento per  favore  o cosa  ricevuta 
da  altrui -Gran  mercèdiciamo  anche  a 
Chi  ci  profferisce  checchessia  .ancor- 
ché nou  l' accettiamo  . ringranzian- 
dolo  con  tal  parola  - Usato  in  forza 
di  tosi,  maschile. 

‘GaAN-NC,  ad. m.  Meglio  Grande. 
Gran-nò)  Mit  |.Re  favoloso  di  Da* 
nimarca  - Supraun.  d Apollo, 


80  GRANUL 

(In  A-xò(pt  Grani  m.ed  antic.Gra-| 
n tra  f.),  sw.Geuere  di  Piante  della 
2'rraiitb  lad'gi'iia.faiuiglia  delle  Gra- 1 
iHinacee;  nu  questo  nome  si  di  peri 
eccellenza  al  Furmeuto,  sua  specie 
principale.  La  FrultiCkaxione  ha 
luogo  sopra  spiga  composta  di  spi  - 1 
ghette  solitarie. Lo  stesso  nomevol-| 
gannente  (tassi  a tutte  le  Biade, come 
pure  alla  Spella.  Del  Seme  del  gru-j 
uo  sen  fa  pine  pel  f itlo-ll  Se  ne  sic#-] 
so  di  questo  Frumenlo-ll  Srinedelle] 
biade  - Parlando  deli'  Ooa,  tale  Aci- 
no - A cm.\o  a cu  so  : Un  granello 
dopo  l'altro  -Specie-di  Pianta  del  ge-l 
nere  Grano, Gramigna  deileOIlfriiie- 
Grano  delle  foruiicnle:Spreie  di  Gra- 1 
miglia,  della  Tnandi  in  d>ginia , cnu 
S me  simile  a quello  del  Gra  no- Gra- 
no gnidio:  V.  Timelea  - Grano  imo] 
di  lari anu:. Specie  di  Pianta  del  ge 
nere  Poligono  - - Grano  siciliano:  V. 
Formentone  -Termine  degli  Onuo- 
Isi  - Peso  che  è la  506.*  parte  det- 
l‘  Cuna  - Fu],  Qualsivoglia  minima 
cosa  - Grani  di  su  n dà.  Pii  Iole  coro  po- 
ste di  Aloè  snccotriuo , di  Gonnella  J 
d estra  Ito  di  China  ,edi  sciroppo  dT  As 
s*’ ozio.  Sono  stomatici  e purganti  - 
Grani  di  vita  di  Mesue  : V.  Pillole' 
ghiotte  - Grani  di  paradiso:  Y.  Car- 
damomo |Milit.)  Alassa  di  rauie.en 
tro  la  quale  s’apre  il  fuconenel  pez 
zo  f ed  anche  quel  Grauelliuo  d'oro 
o d acciajo  che  nirttesi  per  rappezza 
tura  nel  focoue  deducili  ec,-{  Mario. 
Grano  d orco:  Pezzo  di  legno  che  si 
mette  negli  angoli  d’uif  unione  di  le 
giti  per  pareggiarli  eoe.  - Costa  de' 
Grani  o del  Pepe  o di, ìtala gucllc: Par- 
te della  Gu  nea  Superiore. 

GaA*6c-ciiM(cMe),  s[.  Meglio Ra 
nocchia. 

GraxòCCBIA-JA  (fé),  sf.Nomc  voi 
gare  d' una  specie  di  Sgarsa,  che  ci-] 
Itasi  di  Ranocchie. 

Gran  ' : m ì ; ; v | Specie  di  Ra 
na  con  Corpo  liscio  e verde , e Piedi 
fessi  cuu  l’ unghie  larghe  e rotonde. 

Granó-.\E,  sin.  Specie  di  Filati 
d'  oro  attorcigliato  che  tagliato  mi 
uuUmeute  s'tulila  come  perle,  e si 
race  su' ricami*  Nome  ebedassi  a' 
Formentone. 

Grano-poli. lo  stesso  che  Grenoble 

Granò  sò,  ad.m.Pien  di  granella 
Ben  granilo  -Agg  di' Campi  e dc'Pa 
scoli  fecondi  di  grano  ’ 

Gran  Farà,  Fiu.  del  Brasile. 

Grav-Sas  so, Monte  nel  R di  .Va 
poli  tra’doe  Abruzzi’ Ulteriori, detto 
anche  Monte-Corno. 

Gra V50-Nl6.Cit.de Ila  Svizzera  nel 
Cantone  di  Yaud  -Sm. Granino. 

Gran  rkM-rò,  posto  arecrà.Lun 
go  tempo. 

GRAV-rnAH.pic  ril.d’  Inghilterra 

Gran  Turco,  fini  pera  tnr  degli 
Ottomani  -Gronturco,GrauSignore. 

Granturco . nn.  Lo  stesso  che 
Formentone,  Granone.' . A 

Grani  i a «C,  ad.com.  Che Viotto 
forma  di  grani  o granelli. 

Gravui  a-r*.  at.  Ridurre  un  me- 
tallo in  granellili!. 

Grakula-tó, ad.m.rfa  Granalare. 
Ridetto  in  granelli  pervia  d'arte-, 
| Bot. ) Badici  gran i«iu le:  Radici  tube-1 
rose. 

Graotlatò-jò  (i),  ito.  L’EdiBzio 
in  coi  riducesi  la  polvere  in  grand 

I . «I  Van Iti.  «Ita  1»  ... 


GRASCI 


GR-ASSO 


Granulazióni*,  sf.  Operazione! 
chimica  che  consiste  nel  ridurre  i 
metalli  in  gra  ni- Gran  dazioni  cellu- 
lose e rasrofari:Griiuulazioui  rossi- 
gue  che  servouodi  basculle cicatrici 
dello  piaghe  • Granulatoli!  fibrate  : 
Piccoli  graui  buuciit  opachi  che  co- 
prono la  Pleura  in  certe  pleurisie 
croniche-Gniwi/asioni  mrgfiari:T u 
berceli  isolati. privi  di  colore.cbc  in 
contraici  talvolta  mollo  numerosi 
nel  Polmone. 

GravzI-a  {ir),  sf.  Lo  stesso  che 
Grancia  nel  secondo  significato. 

(ìn  anvelik , Villjg  della  Francia. 
Gr  AVVIl.LR.Cil.  mari!,  della  Nor- 
mandia con  IO.  inila  abit.,  a G.  L N 
0.  da  Avrauches. 

Grap  pa,  sf.  Peduncolo,  e pro- 
primn.  quello  della  Ciriegio.  ( Dal 
celt.Grap sostegno. iTcriniuede  .Ma- 
gnani, de’ Muratori  ec.  - Spranca  di! 
ferro  ripiegata  da 'dot-capi.  Le  Grap- 
pe ricevono  i Paletti  dell'  imposte 
delle  finestre , i Catenacci  dellp  por- 
te , degli  anuadii  esimili,  Servouu 
pure  a coliegare  insieme  le  pietre  - 
V un-.-  dato  dagli  SIj  in  pj  lori  a'Segni 
che  accennano  unione  di  due  o piu 
articoli  -Grappa  pelosa:  La  Grauce- 
vola  o Pesce  margarita  - - Grappe  o 
Garpe  : Sorta  di  Malore  che  prende 
le  giunture  delle  gambe  intorno  a' 
piedi  delCavallo  nella  partedi  dietro. 

Grappa-ré, at.  Meglio  Aggrappa- 
re  - - JY.pazf.  Appicca  rii  colle  mani, 
Inerpicarsi. 

Gn.ippftr.-i  a , sf.  Sorta  d*  Uva. 
Grappi-cua  |g(ie),  sf.  Battaglia, 
Zuffa. 

GRAPPi-vO(Milit.),m.  Tanaglia 
con  ganasce  incavate,  colla  quale 
pretidonsi  le  palle  arroventate,  e 
s* introducono  nel  pezzo -Ferro  per 
modelle  Galee, delle  Scialuppe  e de' 
Battelli  - Grappino  a inano:  Sorta 
d' Uncino  che  serve  per  afferrar  la 
nave  nemica  nei  venire  iirurrem-j 
baglio. 

•Grappi-tó,  ad.m.Meglio  Rapito 
(«r.ap-pO.  sm. L'atto  di  grappare  o] 
a (Tei  rare -Dr*  di  curro  addita  così. 
Aggrapparla  - Grappolo,  Racimolo, 

Grappólrt -ro.jm.,  di  ni.  drGrap- 
polo.  Racimolo  • Sin.  Grappolioo, 
Grappnlurcio,  Graspeilino. 

GnAPPoi.i-vo.nu  .dmi. di  Grappo- 
lo. Lo  stesso  che  Grappotetto. 

Grap-pói  o,  sm  Riunion  di  fiori  o 
di  frutti  ravvicinali  lungouna  rachi- 
de comunc-Più  propri j mente  dicesi 
il  Ramicello  del  tralcio,  sul  quale 
sicno  appiccati  gli  acini  dell’uva  - 
Jfet.  Ncoro  curroto  o Dolce  sur 
roto:  Uose  io.  Sciocco. 

Gr.appolcc-cio  (ci ) , sm. , din»,  di 
Grappolo.  Grappolclto. 

Gra-psO,  sm.  Genere  di  Crustacci 
astacoidi  e deca  podi. 

Gras  (Luisa  M irillae  Lei,  Donna 
di  nobile  cnnlizionc,  fondo  con  S 
Vincenzo  di  Paola  lo  Suore  dilla  Ca- 
rità, rimasta  vedova  nel  162».  Meno 
vita  sempre  in  soccorso  de’  bisogno- 
si e degl'  infermi , e chiuse  gli  occhi 
a’7l.  anni. 

G n asc k-T A, sf.  Luogo  grasso  e fre- 
sco con  erba  per  pascere  il  brattarne 
porcino  nella  primavera.  (Dal  tcd. 
Gras  erba.) 

Gra-scia  (tce'  sf.  Il  grasso,  la  Su- 


fico di  tutte  le  Cose  necessarie  al  vit- 
to in  universale,  ed  anche  piu  parti- 
ciliarmente  Nume  di-lle  sole  Biade  - 
Utile,  Guadagno -Magistrato  che  Ita 
la  supranteudeuza  delle  grasce  -Fig. 
AsoiiiE  àuì  fi  a i sci  z:  Dileguarsi  cu* 
Mie  la  grascia  sul  fuoco  , Andare  io 
fumo. 

GaASCi-vó,  ad.  e sin.  Basso  mini* 
stro  del  Magistrato  della  grascia, che 
procura  che  si  dia  il  giusto  ec. 

Grasciuu-la  , sf.  Eminenza  for- 
mata dalla  rotella  nella  parte  ante- 
riore dell'  articolano!!  della  gamba 
colla  coscia  del  Cavallo. 

Grasli-zIa,  Cit.  della  Boemia. 
Grasmil-fO,  n.pr.  n». 

* Grarpklli  no.siu.,  din»,  di  Gra- 
ipo.  Meglio  Grappotetto. 


Gr  A SPi.sm. pi.  1 grappoli  du'quali 
calao  levala  l'uva. 


Vaglio  Clifl  s'adopra  lutale  opc-jgoa.e  s’usò  anticamente  lauto  ni  pro- 


rdiione, 


è spicciolata. piluccala o 
Dicesi  anche  Graspo  nei  siog.ed  è 
lo  stessoebe  Rospo.  Vale  anche  Grap- 
po/o. 

Graspì-a  (»>' , sf.  Boria  di  Vino  a 
formare  il  quale  si  fa  uso  anche  de* 
ij  ruspi.  (Grasso. 

Grass  vc-ció  (ci) , «li.  m. , p egg.  di 
Grassamente,  orr-Con  grassez- 
za -Mei.  Largamente, Copiosamente. 

f Grassa  no,  coni,  nel  circ.  e nel- 
la dioc.  di  Tricarico,  dlstr.  di  .Malo- 
ra io  Basilicata  : abit  5000. 

Grassató  ré,  ad.  e sm.  Assassino 
che  assalta  i passaggieri  sulla  pub- 
blica strada.  (alla  strada. 

Gras5Azi6-*é,  sf.  Assassinio  fatto 
Grasse,  Gii.  della  Provenza  eoa 
15.  mila  abit . a " L O.  da  Nizza. 

GaA55S(La),pic.ciL  nella  Liogna- 
doca.  [grassetto. 

Grassèlli-nò  . ad.  m.  Alquauto 
GaAssfcL-LO.sm.  Pezzuolodi  gras- 
so di  Carne  - Agg.  di  Fico  - Diciamo 
anche  Grassello  ti  Fior  di  calcina  , 
per  usodicommetter  le  pietre  conce. 

Grassétta,^.  Genere  di  Piatile 
della  Diandria  monogi nia,  famigli» 
delle  lenlibu/ariee. 
GBASS8T-T0,ad.m..diin.di  Grasso. 
Grassìz-za  , tf. , astr.  di  Grasso. 
Stato  o Qualità  del  corpo  dell’uuiuo 
in  cui  la  pinguedine  sia  alquanto  so- 
verchia -Per  Irosi  dicesi  anche  della 
Terra  e delle  sue  Produzioni  • Deu- 
I a sta  , Spessezza  - Afri.  Abbondanza  , 
Opulenza,  Gran  dovizia,  Agio,  Ric- 
chezza. 

Grassis  siMó.ad  m.,sup.di  Grasso 
Gras-46,  sm.  Materia  nel  corpo 
dell'animale  bianca,  outnosa , privi 
di  senso  , destinata  a lubricare  e fo- 
mentar le  altre  parli  - Sin.  Grascia, 
Grassura  - Sin».  Parte  untuosa  e vi- 
scosa di  checchessia. 

Gras-so,  ad.  m.  Dicesi  a tatti  I 
|C.nrpi  animati  carichi  di  grasso  cpie- 
ni  di  carne  -Grasso  bracato : Grassis- 
simo* 5iirt.  Diccsi  anche  di  Ciò  che 
ha  in  sè  una  specie  di  untuosità  o 
grassezza  - Fig.  Fertile,  Abbondan- 
te. Ricco, Largo- U tile  eVuutaggioso- 
Prov veduto  . Abbondante  - Deuso  , 
Grosso,  Vaporoso  - Pissosa  filma: 
Grossolano,  Stupnla-pjaoiJ  czjssì: 
Oscena  - Riso  c.tusso  : Smoderato  - 
Scm^o  cfl4sso:Oltuso-  F/rftlf  cmàsoo: 
Le  derrate  a buon  prezzo  - Grassa 
dicesi  l'Uva  pigiala , da  cui  non  aia 
stato  spremuto  il  viuo-Grazso dicesi 
dagli  Orefici  l'oro  o l'argento  non 
brunito  - Fesso  cusso:  Ferro  »pu- 


prio  quaulo  al  Ogùrato-Nouie  geoo-fgaoso  come  il  Mule  dcll’api. 


GRATIE 

GnAS5òc  ciO(r  l.ad  m .dim.diG rai- 
so.  Alquanta  grano. 

GBASaOLI*NOltt(-M.ld/M.di  GfltlO. 

G a amò -NÉ.od.in.,  «ter.  di  Grano. 

(ìiAMo-M,  ad  m. Grano,  Vaporo- 
so, Opimo. 

<;»a«ot ri-nò. ad  m.,dim.di  Gm- 
fotto.c  dicoii  por  lo  piu  di  Fanciulli 

Ga  a*sot-tò, ad. m..accr, di  Grano. 

Grassotto-,*  a,  ad.m.,dim.diC,vas 
•olio.  . . |Fico 

*Ga  AS-SOLA,  ad.  e sm.  f.  Dircsidi 

Gk  assi.-mb,  sin.  Materia  grana  - 
Gancio,  Sugo. 

•Gr  assu-r  a. sf.  Meglio  Grassezza. 

Gba-bta  , sf.  Testo  dose  si  mette 
dentro  Dati  Ileo.  Persa  n altra  piccola 
pinola. (Dal  gr  Castra  fuudodi  vato.l 

Grata,  tf.  Graticola  - Inferriata 
putta  alle  Doestre  esimili,  fatta  a 
guisa  di  graticola,  usala  per  lo  più 
ue'  Monasteri  di  monache  e nelle  Pri 
gioui  Gli  Antichi  scrinerò  Orali  f. 
pi.  per  Graticci. 

Gra  ta,  n.  pr.  f. 

Gratambn-tr  , arr.  Con  gnilita- 
dtne,  Caramente  - Alteiitamente  - 
Con  gradimento , Volentieri  - Gra- 
tuitamente, Per  grazia. 

Gratèl  la,*/-.  Lo  stesso  che  Gra- 
ticola, ina  è piu  in  uso  Gratella. 

Gratic  CIA jee) , sf.  Specie  di  Ri 
Irosa.  Nassa  -Spraoghelta  traforata 
di  legno,  o di  latta  , che  chiude  il  fi 
ueslriuo  del  confessionario. 

Graticcia-**  , al.  Graticolare  , 
Ingraticolare. 

Graticci a-ta  ,*f  Riparo  fatto  con 
graticci  dagli  Agricoltori  per  soste- 
nere il  terreno  iu  pendio, eda'Milita- 
rt  per  difesa  del  campo  - Chiusa  for- 
mala per  preudere  il  pesco  e conser- 
tarlo tifo. 

Graticcia-tò, ad. in. do  Graticcia- 
re. Lo  stesso  che  Ingraticolalo. 

Gratic  ció(ci),  iwi.Speiicdi  Tes- 
suto fatto  di  farle  Torme  cou  boston- 
orlli  sottili  e paralleli  pm  o tucu  di 
stanti,  fermati  da  un  ordito  di  t imi- 
ni  o simili  - Sin.  Oraticelo  .Termine 
doLanajuoliTcruiiu*  degli  Orefici. 

Graticci»  o i a,*/'  Picei  graticcio 

Grati-cóla,  tf.  Utensile  di  cuci- 
no composto  di  farie  spiani:  hcttedi 
ferro , messe  su  telajo  di  ferro  con 
quattro  piedi,  e con  mauico  Ponesi 
incarbonì  accesi  per  arrostirti  car- 
ne eco.  ‘Sin.  Graticola,  Grata,  Gra- 
tella - Adoprata  anche  d'altra  fórma 
prr  Sorta  ai  tormento  ila  arrostirti 
sa  alcuna  persona  -Sin».  Detto  di  Uo- 
sa ad  uso  di  graticola  - Dicesi  in  ge- 
nerale di  Qualunque  strumento  fai  tri 
a guisa  delle  graticole  da  cucina  -U 
tensile  di  Tipografia  -Graticciata  di 
ferro  ad  uso  de'  Doratori. 

Graticola-!**,  al.  Formare  Innan 
Ri  ad  un  quadro  o disegno  che  si  tuoi 
ricopiare,  un  telajo  con  fili  disposti 
in  modo  da  formar  quadrati  eguali, 
dopo  diche  dentroallri quadrati  d e- 
guai  grandezza, o maggiori  o piu  p*c 
culi,  si  ricopia  esattamente  il  mute 
nulo  di  ciascun  quadrato  -Sin.  Gra- 
ticciare. Retare. 

Graticola  tò,sm».  Chiusura  fatta 
a modo  di  gralimla  - Sin.  Ingratico- 
lato, Ingraliculainento.  Graticciato- 
Terni  iuc  de'Lanajoli.de'Oiardiuieri 
e di  Marineria. 

Graticolét  ta  , sf.,  dim.  di  Gra 
tlnola.  [Parigi. 

Gratiet  19  ),  Villag.a  .VL.N.  ria 
D i /aws  Uit.Umr. PoziaT, 


GRATTA 

Gr  ATmcAtt-Ti,part.  di  Orali  Oca* 
re.  Che  gratifica. 

Gh  atipic  v-rB  , al  Render  grato, 
accetto  , A«cre  a grato,  Riconosce- 
re - Sin  Gratuire  • V.  assoluto  col  3* 
caso.  Far  cosa  grata  - JY.  pass.  Reu 
dersi  accetto,  Farsi  merito. 

GRATincA-Tó  , ad.  m.  da  Gratifi- 
care. 

GRAnriCAZtó-isi.sf.ll  gratificare. 

GRATiGUA-TA(Marin.)^f.V. Quar- 
tiere. 

Grati-l*  (Marin.) . m.  Cato  che 
guernitee  il  fondo  o piede  del  la  Vela 
quadra  -5in.  Gradile, Gratillo. 

G RATiL-Ló.sm-  Lo  stesso  che  Gra- 
tile. 

GratinU-nò  morì  Martire  iu 
Perugia.  (I.  giugno.) 

Gratis, Avverbio  ialinoditcuuto 
ilaliauo. Senza  pagaraeuto, Gratuita- 
mente- Gratis  et  amore  tale  lo  stesso. 

Gr  auisu a-tó, ad. m. romp  Donato, 
Dato  gru  tuitamente-Siii.Grelis  dato. 

Gratissi*asiZn-t*  , are.  sup.  di 
Gratamente. 

Gratis-sibó,  ad. m.,»Hp'di  Grato. 

Grati ru-Di*ft,  tf.  Riconoscimeli 
to  di  beneficio  ricet uto  , e Memoria 
di  esso  - Sin.  Gralitudo  - Beneficio  o 
Casa  grata  altrui,  Allodi  liberalità. 

Grati  tu-do  , sf.  Voce  lat.  e poet. 
Gratitudine. 

•Grati  vo, ad. to. Meglio  Gratuito. 

Gra  to,  sm.  Volontà,  Voglia, Pia- 
cere. (Dal  celi.  Crai  piacere)  - Gra- 
titudine - * A curo:  Meglio  A grado 
Vale  anche  Sema  ricompensa  - Di 
osato:  Volontariamente,  Senta  pre- 
mio, ed  anche  Senta  occasi  ime. Scu- 
ra cagione  - Di  tcon  osato:  Di  buon 
grado  - Mal  osato,  Co. usa  osato: 
Mal  grado. 

GRA-Tò.arf.m.Che  riconosce  i be- 
nefici i , e ue  è ricordevole , Che  usa 

Siali tudine  • Drttoanche  di  Ciò  ebe 
a con  (rassegno  di  grati  Indi  ne-G  es- 
tuilo , Conceduto  per  grana  - Caro, 
Accetto.  Piacente  - Cortese. 

►J»Gra-tò  peritò  la  tita  nell’ Af- 
frica per  I amor  di  Cristo  (5  dicein.) 
Gr  attiri:  c.isi^c)  sf  Gratta  pus  la 
tiHATTABir.l  v uB.at.Lo  stessutile 
Groltapngiare 

Gii  a ttabii.ia-to,  ad.  m.daGrat- 
la  bugi.' re.  Grati.- pugiato. 

Grattaca  pù,  sm.  romp  Gratta- 
mento del  capo  -.Wri.Cura, Pensiero. 

Grattaurax  ciiio tròll ,* ni. roup 
Dolor  d’oreechio,  simile  al  dolor  de' 
granchi.  (grattare. 

Grattah*m-tó.  sm.  I.azinn  del 
Grattato -aia igei,  sf.  Strumento 
composto  di  (ila  d'  ottone , formanti 
un  pennelletto,  per  pulir  le  figure 
di  metallo  da  durarsi  al  fuoco  - Sin. 
Grattabugin  - Strumento  usato  da' 
Doratori  cela'  Zecchieri. 

Gr  attatoci  v r*  , al.  e «enf.  ast. 
Adnpr.n-  la  Grattnpugia,  Pulir  colla 
GrAttapugia  i metalli  - òli».  Gratta- 
bugiare. 

Grattatoci  v-tò,  ad.  m.daGrat 
tapugiare  • Sin.  Gratta liugiato. 

GRATT!-n*.a(  Stropicciare  eFre 
gar  la  pelle  coll' unghie.  (Dal  led. 
Cratzen  ) - Fregare.  Stropicciar  co- 
uiuuquc  sia,  al  proprio, e per  sim.e 
mct. -Fig  Gsatt asoli  oicccii/. Adu- 
lare Dice»!  anche  assolut  Grattare 
Gsattas  la  tic*  a u simile:  Offende 
re  c Far  male  -iVass.  - S pasi.  F>g 
G arassi  ti  fiVC/j:  Starsi  in  ozio- 
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(B.A  ) Raschiare  - Termine  di  Ma- 
rineria. (grattar*. 

Gbattvtic-ció  (ci),  fm  Latto  del 

Gratta-tó,  ad.  ni.  da  Grattare  - 
Pahb, Cacio  ouattato  e siuiili.Grat* 
Inaiato. 

Gr attato-r A, sf.  L’alto  del  grat- 
tare, ed  anche  il  Segno  ritnaso  nella 
pelle  di  chi  si  è gru  italo  - Operatimi 
di  grattare  i bastoni  di  tabacco  con 
grattugia. 

f Grattò  Ri.com. nel  ciré.  diCol- 
lesano,  distr.  e dioc.  diCcfalu  in  P»- 
lermo:  abit.  220. 

Grattona-ta  ,sf.  Sbriciolamento 
di  cose  fregate  alla  grattugia. 

Gratto  già  (gr)  ,sf.  Arnese  fatto 
di  lamiera  di  Terrò  o,sitnili,  bucata  o 
ronchiosa  da  una  Lauda,  dalla  qaale 
vi  si  stropiccia  e frega  su  la  cosa  cho 
si  tuoi  grattugiare  - Aruese  adopra- 
to  come  tormento  -Strumento di  Ter- 
rò traforato,  di  cui  valsomi  i Mura- 
tori ecc.  - Strumento  di  ferro  da  ra- 
dere. 

Grattugia-rii,  al.  Sbriciolar  co- 
se, fregandole  alla  grattugia  - Grat- 
tugiar gl i edi/Srii:IUstiar  le  mura  per 
pulirle.  Igiarc. 

Gr  itti  ci  a-tó,  ad.  m.  da  Grultu- 

Grattcciató-r*, rrrb.m  di  Grat- 
tugiare- Che  grattugia^  Che  serve  a 
grattugiare.  Utigia. 

Grattugi-xa  , sf. , dim.  di  Grat- 

GratlI-rR,  at  Rendersi  benevo- 
lo. Lo  stesso  che  Gratificare. 

Guattita*»*  t*  , arr.  Per  gra- 
zia . Per  cortesia  .Senza  premio, G rafia 

Gratu-Itò, aa.m.  Dato  per  grazia, 
Compartito,  (Conceduto  gratis  , per 
mera  boolà  del  donatore  .Sin. Gì  aliti 

Gratu  ito,  ad.m.da  Gratuire. 

Gratulan-tb  pari,  di  Gratulare. 
Che  si  rallegra  cou  altri  della  sua  fe- 
licità. 

Gratula-r*.  nrtil.  ast.  e pai*. 
Rallegrarsi  con  altri  delle  sue  felici- 
ta. Detto  aucheC’oiigiotrsj.cd  oggi  piu 
cumuuem.  Cougr ulularsi. 

Gr  vTULATò-Kiò|ii). ad  m Di  gra- 
tulazione,AUeuente  a gratula  none. 

Gn  VTVLAXIÒ  NK  sf.  Il  gratularai. 
Più  comunem.  Congratulazione. 

Grati  , Capitale  della  lima  Sti- 
ria.eon  Castello.  Lnng.15.7.  Lai. 47. 
4.9.  Chiude  20.  mila  abitanti. 

Gr  atzcoètskò-I  . Fui lez/a  della 
Russia  a lOl.L.S.O.da  Kolivan. 

Gr  at  zè*.  pie.  est.  nella  Boemia. 

Gra- Gdèmtz.  pie.  tua  forte  cit.,  a 
24 18.  da  Danxica. 

Graulort,  pie.  cit.  a S.  L.N.da 
Lataur. 

Gra-Qtèn.  pie.  cit.  nella  Boemi». 

GnAUSTÈ-tN,  sm.  Roccia  seconda- 
ria, composta  di  Feldspato  ed  Orni- 
blruda,  di  color  grigio  - SJnGrun- 
steln,  Grinstein.  (Dal  led. Gran  gri- 
gio, e Stein  pietra.) 

Gracva  c v (càe),if.  Pietra  arena- 
ria, composta  di  grani  di  Qoaix»  o 
di  Schisto , uniti  con  cemento  argil- 
loso. (Dal  ted. Gran  grigio,  e ÌVacfto 
cera.) 

Gr  a ta,  sf.  Terreno  piatto  lungo 
le  rive  del  mare,  coperto  di  Sabbia 
grossa  o di  Ghiaie. 

G(iavac-ciò(cO  ad  m.,  acerete  d\ 
Grate.  Multo  grate,  Sm  dura  tu  ni  ro- 
te grave  - Dicesi  aocbe  de'Cibi. 

Gravaccii  ò-Lò  , ud.  m. , dim.  iti 
Gra  taccio.  Voco  poco  u>.*ia. 

Gravitò  Gii  , sin.  comp.  indeel. 

II.  Il 
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Formella  di  pietra  od  altro  con  ira-  é GrayBcola  iB.neitt.  off  .Meglio  * Grayida-tò  , ad.  ai.  Meglio  /#- 
pugnalura, da  porre  sopra  i fogli  ac-  Giocare.  4 ,,  ffr ovidotti.  |nezzm 

ciò  non  Isvolazzioo.  Gravili***  , pie.  ma  forti»,  eli  GravidIz-za,  sf.  Pregnezza  -Pie- 

Grava-me,  sm.  Peso,  Carico, Ag-  della  Fiandra, con  Porlo  e Castello.  Gha  vido, ad.m. Pregno,  edèpro- 
cravamculo  di  daouo,  Aggravio  - Long.  0.0. 12.23.  La  1.50 .59.  IO.  prio  della  Femmina  che  ba  il  parlo  in 

iLeg.i  Appellatone.  GRAVEi.m(La  , Bor.  uclla  Maina,  corpo  -Dicesi  Grondarti.  relativam. 

Gravaménto,  sm.  Peso.Gravez-  GRAv£MtN-TB,arr.  Cou  gravezza,  allaprrs,  dj che  b.i  iugrar»Mo.f  Ora- 
ta o piuttosto  1*  Effetto  che  fa  il  pe-  Pcsaulcmrute.  Dillo  anche  Grece-  r idu  in,  rispetto  alla  creatura  di  cui 
ao  d'aggravare  il  corpo  - Aggrava-  «nenie  - Gniudeuiente.  Sommameli-  la  donna  e incinta  - Dicesi  delle  bo- 
ojcuto  - Angheria,  Imposizione, Àg-  le.  Eccessivamente  - Rigidamente  • «lie-Grandementc  pieno  e Gravedv! 
pravi»  - Quell'alto  che  fa  l'Esallur  Co»iiderat:niicnte,  Cou  giudizio-Pe-  pondo  di  che  si  è pieuo. 
della  giustizia  nel  torre  II  pegno  a'  ricolosamentc -Con  graude  sdegno-  G a Avi-nco  (ci.ad.w.  Che  cagiona 

debitori,  el  Pegno  stesso.  Con  grau  passioue  e noja.  gravezza. 

Gravan-té,  pari,  di  Gravare.  U-  * Gravéz  za,  sf.Affjuuo,  Dolore,  G AAVirnÉMfcN-Tt.ad.m  tomp  Ctm 
gaio  piu  spcssncoiue.  edjrl.com  Gra-  Passioue,  Tormento.  gravemente  freme , Che  dà  in  grave 

ve  , Pesaute  - Tcststoa  ùaavasje  ; Grav  fcòLfcXTÉ,  ad.rom.romp.Che  tremito. 

Che  grava  l'erede  istituito.  puzza,  Che  rende  catlìvo  odore.  Gra-yii  , ani.  pop.  della  Spagna. 

Ghav  antissimó,  od.  w.,  sup.  di  GaAVRSANivKiGuglirlmoGiacorao  Gn  avi-mètro,  smi.  Noine  rialo  ai- 
Gravante.  De),  famoso  Ma  tema  lico , nacqnea  l'Areometro  di  Nycolson.  {Dal  laU 

•GRAVAN-ZAjif.MeglioCroressfl.  a Boi»  le  Due  nel  1688.  Fu  invitalo  Gracis  pesante,  c dal  gr.Afetron  rns- 
Graya-rB,  al.  e nzui.  asi.  Esser  in  Inghilterra  da  Segre  tur -io  d'ani  ha-  sur«i.) 
grave.  Esser  pesante  , Aggravare  , sciala,  ed  arquislosii  l'amicizia  e la  GnAYi-xA^Gian-Vincenzo),  nato 
Premere  col  peso  - Mei.  Aggrava  re,  stima  diNewton  In  Ley den  ebbe  Cai-  nella  Calabria  Cilrr.rhbeCflltedia  di 
Travagliare.  Affaticare,  Dar  briga  tedra  d Astronomia  e di  Mateniati-  Dritto  Civile  in  Roma  al  1698  ,e  nel 
o molestia -Insultare, Fare  aggravi!-  ca.e  pubbl.cò  i\ Saggio  sulla  Prosprl-  1718.  spirò  urite  braccia  dell'Ahalo 
Mettere  imposizione  - Accusare-Es  tira,  opera  famos.i  che  coiuiucio  a Mclastàsio  suo  discrpnlu,  dì  54. anni, 
sordi  noja,  di  fastidio.  Incomodare,  scrivere  a soli  IH.  aunt;/u(roductio  ad  Abbiara  di  lui  Originum  Jurit  cirilLt 
Pesare. Dispiacere -Dello  di  difficili-  Philosophiam  R'ewtomanam, libro  iu-  /ibri..;opera  la  piu  perfetta  in  questo 
hi,  Renderla  più  grave,  piu  difficile-  (eresiali te;  Elementi  di  Matematica  genere; De  Romunoimpeno, libro  sin- 
Gsìtaela  cosc/bazz:  Farsi  scrupo-  universale  ; l' Introduzione  alta  Elio-  gulare;  Della  Ragion  isoetiea;lnslitu- 
lo  -Il  torre  il  prgoocbc  fa  duo  i birri  sofia,  c le  /«Illusioni  della  Filosofia  tionrt  Canonica*:  cinque  Tragedie, 
al  debitore  per  comandamento  della  vYniloiiiana.Cliiuic  gli  ocelli  iu  Ley  ed  altre  Rime,  che  leggonsi  cou  ben 
Corte  - Fondare  - Pregare  istaute-  den  a'5t.  anni.GrJvesande  splende»  poco  interesse.Scrisse  anche  duede- 
uiente , Pressare , Sollecitare  - Iuta-  per  cuor  beutfico  egeneroso.ed  aveu  gue  Lettere  ni  disprezzo  della  Mor- 
gliare,  Scolpire -Obbligare,  Costriu-  costumi  puri  e soavi.  le,  e sulla  rtslrizion  del  Lutto. 

grre  - y.  pass.  Lagnarsi , Stimarsi  Gravesbnd,  pie.  cit.  ad 8.L.E.da  Gravi-na  , Fiu.  del  R.  di  Napoli 
offeso, ed  anche  R i ma uere scao dolci • Londra  • Bor.  d Olanda.  nella  prov.  di  Terra  dì  Bari. 

xjIo  - {Grani.)  G aay am  coll' accerto;  GRAYESON,Villag. nella  Provenza  f Gravi-na,  coni  , ci  reumi.  nel  di- 

Accentare.  Ghavìspiran-tb,  ad.  co m.  romp.  tir.  d Altamara  iu  Terra  di  Dariz 

GRAYATl-Tò.ad.tn.ChegravahDo-  Che  spira  , Che  esala  odor  molto  for-  abit.  lOOuO.Lung.U.lO-Lat.N.40.54. 
loacAiVinro  : Quello  che  da  scusa-  le.  Voce  poetica  da  usarsi  con  inolia  + Grayi  na-Pal-cbi  , coni,  nel 
xion  di  peso  nella  parte  che  mole» la.  sobrietà.  ciré,  di  Mascaiucia,  dutr.  e dioc.  di 

GntVA-Tò.ad  m.da  Gravare-, Wrt.  Gr a vBt-tò,  ad.m., (fiordi  Grave  - Catania:  abit.  1500. 

Travagliato,  Alffitlo -Grave.Ripie-  Egur. Alquanto  malagevole o mole-  GRAYi-scA^ot.  cit- dell' Ktrnria. 
no  - Offeso  - Esso*  curaro:  Erede  sto.  Grayisònan-tE , ad.  com.  con» p. 

cui  il  testatore  impone  alcuna  cosa  GrayB  vólB  , ad.  coni.  Cbe  reca  Che  gravemente  rumoreggia, 
da  fare.  gravezza,  Gravante. Gravoso.  Gbavi**6kò,  ad.m  romp.  Cbe  ro- 

Grayatò-rIó  (ii),  ad.m,  Cbe  gra-  Gravkz  i a. sf.,astr.di Grave. For-  morrggia  con  grave  aoono.Graviso- 
va.  Che  reca  aggravio.  za  che  hanno  i Gravi  tendente  al  ceu-  nante. 

Gh  ovazió  ne, sf.  Il  gravare, Gra-  trodella  Terra.  Pesantezza  , e più  Gravisissjmamén-tB,  aro.  sup. di 
iena.  Voce  inusitata.  propriam.GracItà-Peeosempficm.--  Gravemente  - Agrissimameote. 

Gra-vB,  sm.  Cosa  cbe  abbia  gra-  F/g.  Noja, Travaglio -Péna  - Fatica.  Gravis  aimo.  ad.  m,  sup. di  Gra- 
vila-Gravezza,  Aggravio,  Molestia  Difficolta -Astrusità  - Ingiuria, Ag-  ve  - Sin.  Grevissimo  - Gli  Antichi 
Uose  ckìve:  Che  ha  gravità -Piana  gr.ivio  - Gravità.  Serietà,  Autorità-  lutarouo.col  Più.  Dee  la  m-  Quinti!. 

8 tCL  coir z:  Parlar  cou  gravità.  Durezza,  Rigidezza, Asprezza-Gran  P./l  piu  gravissimo  male  ec. 

GRa-vB,  ad. rom. Cbe  ha  gravezza,  dezza  , Eccesso  - Imposizione , Ga-  Gravità,  tf.,astr.  di  (ire  ve.Fbrza 
Gheba  peso,  Pesaute -Sin.  Greve  - bella.  Colta,  Imposta,*  a’uaa  ordina  per  cui  ! corpi  tutti  della  Terra  ten- 
Col  secondo  caso  Aggra vaio, Carico-  riamente  nel  plurale -Àggrav  io,  Pe-  dono  verso  il  suo  centro  - Sin.  Gra- 
Maestnto  - Saldo,  Costante,  Stabile,  so , Incomodo.  Disagio  - Briga  , In  vitade,  Gravitate  - Gr arila  specifica: 
A sseulito.  Considerato -Grande, Pe  cuidbenza  - Malattia,  ludisposiiione  La  gravità  che  ha  checchessia  in 
ricotoso,  Mortale- Importante,  Di  iu  gouerc -Indisposizione  per  cui  la  romparazion  d'altra  materia  presa 
gran  comcgnciPa-Gravid», Pregno-  parte  affetta  sembra  come  molestata  in  eguul  mole  alla  prima  - G rarità 
Pigro,  Tardo  . Neghittoso  - Lento , da  peso  -Gravezza  delToccento  diccsi  assoluta:  Gravità  considerata  senza 
Considerato  , Riguardato -Difficile,  olla  Qualità,  Suono  e Forma  deli’ac-  emù  para /ione  ad  altri  corpi, e senza 
Guit.  trarre  ...  serrar  lo  frullo  suo  cento  grave.  aver  riguardo  al  voluine-Fig.Grao- 

ecc.  - Putì zentr , Aspro,  TraflUivo  • Gbaviccjcò-ló, ad. m.1dìm.di Gra-  d-z/a,  Gravezza  - Maeslcvolc  ed  ao- 
Noìoso, Fastidioso,  Importunò- àr-  ve.  Voce  poco  usata.  Lo  stesso  cbe  torevole  presenza , Ser.eta  - Trava- 
ffslo  grarf:  Accento  che  nella  scrii-  Graoacciuolo.  gl  io.  Affanno  -ModiQcaztoo  del  suo- 

tura  sta  inclinato  verso  la  sinistra  di  Gravicèh  balò,  sm.  Stramonio  no  che  si  considera  grave  a basto  re- 
cblleggejFis)BcCitirc/rr*ca4r£/.v  musicale.  Arpicoi  do,  Buonaccotdo-  lativamentc  agli  a Itti  suoni  che  di- 
/iricitiCbe  ha  la  stessa  gravità  *pe-  Sin.  Gra  vicembolo.  colisi  diti  ed  dculi-lMed.lSensaiion 

ci  Oca  - Sro.vo  entri:  Opposto  a Suo-  GravicEmbolo, sm. Lo  stesso  che  di  peso  in  una  parte  qualunque  del 
ho  acuto.  . Graricemòa/o.  corpo. 

Gra-vB. forti»  eli.  nel  R^.  dc'Pac-  Gravicouno-tò,  ad.m.comp.  Che  Gravitax-tB,  poft  di  Gravitare. 
si-Bassì,  sulla  Musa.  Long  5 2ó.Lnl.  è armato  di  corna  mollo  pesanti.  Che  gravila. 

5t.i4.  GravidamEn-tO, sin. Gravidanza,  (in avita  ré  neut  o«.  Pesare.Ag- 

Gr Avk-oixB  sf,  Nome  dato da'Me-  GRAViDAN-ZA.sf.Stato  della  Fem-  gravar  colla  sur  gravità, 

dici  aotiebi  all'Esito  spontaneo  d'u-  mina  nel  cui  seno, dal  momento  del-  Gravitazio-nB  , sf.  Attrazione 
mor  sieroso  dalle  narici  -Sm.Distil-  la  fecondazione  fluoaqueilodel  par-  che  ti  esercita  tra'corpi  • grandi  di- 
lazione.Conzza.  (uebi.  lo  , si  sviluppano  uno  o più  feti.  Il  stanze. 

GraVBdó-na  , Bor.  nel  R L.  Ve-  suo  periodo  è comaoemente  di  nove  Gravitónan-tB  , ad.  som.  romp. 
GRAVR-iN-OtsAN*  (La) , Bor.  nel  mesi  I Medici  a ni  mettono  vario  ape-  Che  tuona  cou  grau  fragore,  «d  e agg. 
pelbuato.  eie  di  gravidanza.  Idi  Giove. 
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Grayò-sa  o BCbota, Forfè  e por- 
ti) a 2.L.N.  da  Ragusi. 

G r ayos  amEn-tr,  arr.  Gravemen- 
te, Grandemente  -Àcerturueute.Ui- 
fidamente.  Se  vera  nifi)  le. 

Ghayosis-simò,  ad.w.,jn p di  Gra 
toso. 

Gravosita  , tf. , atlr.  di  Gravoso. 
Qualità  di  cièche  è gravoso, Gravezza 
G»avó-5ò  , ad.  m.  Grave  , Che  ha 

f gravezza  - Nojoto,  Importuno.  Mo- 
rato - Rigido,  Severo , Incoio  por  la- 
tuie,  Duro. 

Ga a v,  Cit.  adS.L  N'.E  da  Digio- 
re  - Ql.  d'irtanda  -Cit. nella  Contea 
d Esscx  - Porto  della  Nuova-Inghil- 
terra. Long  126  13  15  Lat.JH.47. 

G».i-Y(Giotanna),nipote  iTErrico 
Vili. . e figlia  di  Eurieu  Grov  Duca 
di  Sulfoick.  Maria,  sorella  d' Enrico 
VII!.,  lu  fe  chiudere  in  prigione, in 
compagnia  dello  sposo  e del  suocero 
di  lei,  ed  ebbero  tutti  tronco  il  capo 
ud  1554. 

* Gra  za,  tf.  Meglio  Grazia. 
*Grazadz-o  , «re.  comp.  Per  gra- 
zia di  Dio,  Dio  grazia. 

GrazalZ  ma  , Cit.  della  Spagna 
nella  Provincia  di  Granata. 
GRAZAV.Dor-a  2.L.  da  Ricbelien. 
GnAZAY-i.z  Dois  Bur. urlili  Maina 
tìRA-zlA  |le|,  tf.  Bellezza  di  chec- 
chessia, ed  Aweiienlezza  d'oprare, 
che  alletta  e rapisce  altrui  ad  a mo- 
ve- Leggiadria  , Garbo . Avvenenza, 
Aggiustatezza  -Sin.  Gra  za.  (Dal  lat. 
Gruliu  grato)-Araore  o Benevolenza 
del  superiore  verso  l'iureriore, Favo- 
re-Amore  e Benevolenza  di  eguale  ad 
uguale,  ed  onche  dell'Inferiore  verso 
Il  superiore  -Concessiou  di  cosa  ri- 
chiesta a'superioii  o gran  personag- 
gi, Permission  graziosa  , Favore  -Il 
ringraziar  per  segno  di  gratitudine 
del  beneficio  o favor  ricevuto  -Quel- 
I’  approvazione  estima  che  ci  ren- 
de graditi  altrui  - Assoluzion  della 
• prua  a coi  alcuno  è condannato -A- 
slratto  di  Grato  io  senso  di  Piacerò 
U,  Accetto  • Aria  cazzi  j za  alcvmo: 
Essergli  grato,  obbligato  - Djm  «ma- 
U s'.bd rea  jutosoprsnnaluralco Con- 
ferir lo  grazia  divina  - Dim  im  c ma- 
zza:  Recitare  il  rendimento  di  gra- 
zili ordinalo  dalla  Chiesa  a'Ctiieriri- 
Ftsutni  di  cMàiiA.  Privilegiato.  Di 
tetto  • Air\o  DI  filini:  L’anuo  della 
natività  di  Gesù  Cristo  - Giomm  di 
eazz/z  : Quelli  che  in  soprappiu  ac- 
cordatisi per  uso  al  pagatnr  d’  una 
cambiale  o simile-Coiv  n Iddio gma 
tu:  Colla  grazia,  Col  favor  di  Dio  - 
L'ajuto  soprannaturale. che  Iddio  dà 
•gli  uomini  per  oprar  la  loro  salvezza 
Gra  zìa,  li.  p r.f.  - (Mit.)Figliuola 
dell'Èrebo  c dellaN'ottr. 

*H»RA-zlA,com  nel  circ.di  Porraz- 
si.distr.  e dioc.  di  Palermo. 

GRAZlA-BiLi,acf.rom.Gapaee  e De- 
gno di  grazia,  di  perdono. 

GRAziAC-ciAlrr),  tf.,  pegg.  di  Gra- 
zia Grazia  sguajala. 

GraziadK-1  tf.  Specie  di  Lattova- 
ro  - (Bot.)Lo  stesso  che  Graziola. 
Grazi aiiI -ò,  n.  pr.  m. 

"Grazi  i-u,  ad.com.  Di  grazia. 
Grazi  a na  , ont.  cit.  dcll'llllrla  , 
della  Scizia.  e della  Mesta. 

Graziana-ta  . tf.  Smorfia  di  chi 
sa  il  grazioso . il  piacevole  per  piag- 
giar» o per  sol  la  zzo.  Voce  bassa  e dei- 
fuso. 

CraxTa  nó,  rm. Voce  cbe  s'osa  so 
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Tornente  nel  modo  Fare  If  graziano,* 
vale  Fare  il  grazioso, li  piacevole  per 
ingra/iauursi. 

Grazia-nò,  ad  m da  Graziare. 

Grazia-nò.  nato  al  559.  nella  Pan- 
noula.fu  proclamato  Imperai. alida 
di  otto  anni , e giunto  a'  16.  per  la 
morte  di  suo  padre  Teodosio  si  Dovè 
solo  nell'Impero, c si  rese  celebre  pel 
coraggio  , e per  l'amore  alle  lettere 
ed  alla  filosofia.  All'eia  di  24.  anni 
fu  ucciso  perchè  abbandonato  dulie 
snetmppc,  rhe  sogli  erano  ribellate 
per  sosteuerManiininolil  qua  le  crasi 
dichiarato  proteltordel  Paganesimo. 

Grazia-nò  da  semplice  soldato  fu 
creato  Imper. dalle  Legioni  Romane 
orili»  G. Brettagna  al  407. c si  oppose 
ad  Onorio;  ma  dopo  quattro  mesi  la 
stessa  annata  lo  spense. 

>i» Grazi axò,  Vescovo  di  Tours. 
(IH  dicembre.) 

GnAziANò-róLMnt.cit.della  Mau- 
ritania Ceiaricnse. 

Grazia  br  , al.  Concedere  alcuna 
grazia  • Sin. Aggraziare  -Far  grazia, 
Assolvere.  [ciato. 

G n azi  a tis-simó, ad. m.,stip. ai  Gra 

GRAZiA-Tò.ad.tx.daGraziare-Sin 
Aggraziato-  Grazioso,  Aggraziato 
Sin. Colui  al  quale  si  e accordata  gra- 
zia e perdono  d‘un  delitto. 

Gra-zWIUI  (Mit.),  Figliuole  di 
Giove  edi  Eurinouic.eran  tre:Agla- 
ja  o Panica,  Eufrosine  e Talia. 

Guaziv  t-ta.  sf. , dim.  di  Grazia. 
Piccola  grazia,  Leggier  favore. 

Gra  zio,  n pr  m.  - Sin.  Graziolo, 
Grazinolo,  Zjcco  - Grazio  Falitco  : 
Poeta  latino  contemporaneo  d'Ovi 
dio. 

GrazIÒ-la  , tf.  Genere  di  Piante 
della  Diundria  mouoglnia , della  fa 
miglia  delle  Personale  La  sola  specie 
propria  all'  Europa , ta  Graziola  ro- 
ndine , è uua  piccola  Pianta  amara  , 
alquanto  emetica  e fortemente  pur- 
gante. Dieoi  anche  Granadei. 

Grazioli  na,  tf,  dim.  r vezzeg.  di 
Grazia,  in  tignif.  di  Bel  garho.Avve- 
ueotezza  - Benevolenza,  Alletto. 

Gh  Aztò-LO , n.pr.m.  Lo  stesso  che 
Grazio. 

GdazIÓ-nR  (Mit.),  uno  de’Giganti 
che  mossero  guerra  a Giove,  ucciso 
da  Diana. 

GrazTò-sa  (La), una  delle  Azzore- 
Una  delle  Canarie. 

GraziòsamRn-tì  . arr.  Con  gra 
zia  .Cortesemente,  Umanamente  - 
Senza  premio.  Gratuitamente  - Di 
buon  auimo , A grado  - Con  diletto, 
Con  gradimento. 

Graziós£t-tò,  ad  m , dim.  e rex- 
zeg.  di  Grazioso  - Sin.Graziosino. 

Graziosi  No.ad.m  ,d.m  e rezzeg. 
di  Grazioso  - .Sin.  GraziosclL). 

GRAZiosissiMAiitN-TZ.arF.mp.di 
Graziosamente.  Izioso. 

GRAZiùsis-stMó.ad.m.  ,snp.d<  Gra 

Graziosita,  sf.  Gè  oli  lezzo.  Venu- 
stà, Avveueotezza,  Leggiadria  -Sui 
Graziositade,  Graz  insilate  - Detto 
grazioso,  e s'usa  anche  nel  plurale. 

Graziò  sò.ad  m.  Cbe  ha  grazia  ed 
avvenentezza, Gentile,  Amabile.  Av- 
venente,Gai  luto.  Cor  tese.  Maniero- 
so- Favorevole,  Benigno  - Grato, 
Gradito,  Caro,  Amato.  Accettevole, 
Gradevole  - Detto  di  Dio.  Che  fa  o 
concede  grazia.  Cbe  dà  la  Grazia. 

* Ghazi  rb,  ai.  Ringraziare, Ren- 
der gruil  * Farsi  grato  - Far  grazia 
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ofavore.  Graziare.  Itlo. 

GrazUò-io,  n.pr.m.,  dim.  di  Gra- 

* Grazi-vo,  ad. m. Grazioso,  Favo- 
revole. 

rGn azzam-sé,  com.nel  ciré,  a 
nella  dioc.  di  Capuo.distr.  di  Cascr* 
ta  in  Terra  di  Lavoro:  abit.  1600. 

GRi.Voce  francese  che  trovasi  so- 
lo nel  modo  avverti.  A gre:  A grado. 

Cnfc-A  (Mit.),  Nome  dato  a Tam- 
ari per  la  sua  lunga  vita.  (Dal  gr. 
urea  vecchia.) 

G r»:-al,  sm. Nome  che  da'Roman- 
zieri  de’  bassi  tempi  fu  dato  al  Vaso 
prezioso  che  servi  a Gesù  Cristo  ncl- 
r ultima  cena. 

Gru  -baisi,  sm  pi. Grossi  sassi  Irre- 
golari, de'quali  e formala  la  spiaggia 
del  mare.  (Dallo  slavo  Greben  rape.) 

GRfcCAJUo-Lò,  ad.  e sm.  Colui  che 
vende  il  greco,  vino  - * La  bottega 
stessa  del  grecajuolo. 

Grecale, sm. Nome  di  Ycnto.det- 
to  anche  Greco  - Usato  come  adjet. 
Pros.Fior.  Veliti  grecali  e levanti. 

GRfccAMRN-TR.are.  In  lingua  gre- 
ca - Alla  greca , lu  grecbcsco , Alla 
maniera  de'Greci. 

Grecanico  (ci)  y ad.  m.  Lo  stesso 
che  Grtchesco  - Sorta  di  Colore. 

GRfcCA-STRò,od.  c sm.  Giudeo  na- 
to in  Grecia. 

Grec-chia  (eWe),sf.  Nome  volgare 
<f  una  specie  di  Erica  , detta  ambe 
Scopa  meschina. 

*GrRc«-scò,  ai.m  Meglio  Grecht- 
tco  - Specie  di  Popone. 

G a ftalico i a rf-T t ,part  diG recheg- 
giare.  Cbe  grccbeggia.  Grecizzante. 

GRkcnfcGciA-nB,  neut.ass.Lo  stes- 
so cbe  6rrrùsarr-(Marin.)  Grechcg- 
giare  dicesi  della  declinano»  dell'A- 
go calamitatoci  quale  in  vece  di  di- 
rigersi esattamente  al  Nord.,  decli- 
na verso  Greco,  o verso  Maestro  - 
(Mario.)  Assccoudare  il  vento  detto 
Greco. 

ORicn*-scò(rcài),  ad  m.  Alla  gre- 
ca, o Di  Grecia  - Sm.  Grcccsco,  Gre- 
canico. 

Grucdét  tò  , sm.  .dim. di  Greco, 
in  tignif  dlVino. 

Grbciiizza-rs  , «eut.  att  Dire  in 
greco.Megho  Grecizzare  -.V  panilo. 

Gru-ci,  Popolo  famoso  , abitator 
della  Grecia. 

t UrR  ci.com.  nel  clrc.  d*0rtara, 
dlstr.  di  Bovino  in  Capitanata,  dio«. 
di  Beneveato:  abit.  2600. 

GRfc-cU , tf.  Contrada  dell' Euro- 
pa , cbe  comprendeva  quattro  vaste 
Provincie:  La  Macedonia  , I Epiro, 
• Acaja,  el  Peloponneso.  Ora  e uua 
Regione  marittima  all' E.  dell' Eu- 
ropa , e coni  putirsi  della  Grecia  pro- 
pria, della  Morta  c delusole  - Ma- 
gna grecia : Denominazione  data  alla 
parte  orientale  e meridionale  dell I- 
talia  , ove  i primi  Greci  inviarono 
gran  numero  di  colouie,  c compren- 
deva la  Puglia  ,la  Messa  pia,  la  Cala- 
bria, il  paese  dc'Salcntml  ec.  f • se- 
condo alcuni  anche  la  Sicilia.  Detta 
anche  Grecia  grande  o italica-  - Gre- 
cia asiatica : Pnrzion  dell'Asia  Incoi 
stabiliroosi  i Greci. 

Grìgi  xò,  « pr  m.  - Giulio  Greci- 
no  : Scrittore  agronomo  latino  del 
primo  secolo. 

Greci  smo  , sm.  Idiotismo  greco  , 
Maniera  greco  introdotta  in  altra 
favella  - Erudizione,  Coguizion  del- 
le cose  de'Greci. 
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G RÉCf-ST  A , od.  e sosi.  coni.  Dolio 
nella  M utili j greco. 

GakciTÀ^f.  Tutta  la  nazione  gre 
ca.c  specillai  gli  Bcrlltori  di  quella 

IU*?Gntci»ò-iò,  ad  pr.m.,dlmdi 
Greco.  Ragazzo  greco  - Sin.  Greco! o- 

Sclolo,  Saputello. 

Grécizzan-té,  pari,  di  Grecizza- 
re. Clic  grecizza  , Che  ba  della  ina 
njera  greca  - Sin  .6  rechea  «ialite. 

G Rfccizz a-ré  .neul  ats  Dire  o Seri- 
nere  in  liugu*  greca  - Sin.  Grecbiz- 
tare,  Grcrheggiare. 

Gat-c*  lei  ' rtO.  “I  rf- *»•  »'  » 
llocua  greca,  Di  Grecia  -Dotto  nella 
lingua  greca  -Il  greco  assoluto  me  n- 
Lo  : La  lingua  greca  - Sm.  Nome 
di  Vento  che  soffia  dalla  parte  del 
la  Grecia,  tra  Levante  e Tramenila 
jia  - Greco  leronU.  Il  Vento  chespira 
ira  Greco  e Levante  - La  pai  tr  on- 
do follia  colai  Vento-Nome  di  > iu», 
perche  folto  con  avo  di  vitigno  venu 
io  dalla  Grecia.  Dicesl  anche  Greca 
l'Uva  onde  si  fa  no  tal  «ino.  E con 
nnebe  dicci!  il  Luogo  dove  ai  va  a 
bere  tot  vino.  . „ 

GRfccoÌTA-Licò(clcrhi).  ad.m.jir 

etmp.  Agg.  di  Voce  dianzi  greca  .poi 
italiana.  . „ .... 

Gafecót  ati-xó  (pi.  Grecolatmi  e 
Grecilutiui),  in».  comp.Agg.  di  Voce 
dianzi  greca. poi  latina,  cd  aggiunto 
pure  di  Libri  che  hanno  il  greco  ed 
tl  latino  coi  rispondente. 

Gnficói évax  té,  sm  comp.indecl 
Nome  divento  che  spira  tra  Greco  e 
Lcvaute-Scrivesl  anche  Greco  levante 

Grécoli-smò  . sm.  Affettazione  o 
Tresunzion  del  greco. 

GRk  cói.o.ad.  e sm.Qocgli  che  ho 
tnpcrOchl  cognizione  della  liugua 
greca  .od  in  gentr .Sciolo.Sacrentuz/o 

GRfccòSPAONOò-Lò^.m.fom  Agg 
di  Voce  dianzi  greca,  poi  spagnuola. 

Gnkcò-STASI . sf  (Dal  gr.  Grecos 
greco,  c Slasis  stazione.)  Sala  o Por- 
tico presso  iComizii  romani, nelqualt- 

tratteuevansi  gli  Ambasciatori  pria 
d essi  r ammessi  al  Senato. 

r.ntcóTóscv-Nó,  ad.m  comp.Agg 
di  Voce  dianzi  greca,  poi  toscana. 

GttfeCÒTRAMONTA-XA.Sm.fOmp  in- 

dffl.  Nome  di  Vento  che  solila  tra 
Greco  e Tramontana. 

Gitfc-k  lMit  ),sf.  pi.  Figlio  primo- 
genite di  Forco  e di  Ceto, sorelle  del- 
la Gorgoni. 

GRÉ-fcxòcx.  Cit.  della  Scozia. 

Gnkfcxsai  R-où,  Bor.  nella  Pentii 
t«v>ia. 

Gafcfcx-vncn,  Bor.  a il.  da  Lon 
tira  - Bor.  negli  Stati-Uniti. 

Gafc  lxriLL.pic.cit. nella  Carolina 
del  Nord  - Altra  nella  Carolina  del 
Snd  - Altra  nel  Tenevsee. 

tìiÉUA  Lt.ad  con». Di  gregge, Com- 
pagnevole 

GnitGA  RlòliÌ),od.m  Di  gregge.Di 
emidizione  ordinaria,  Comune . Or- 
dinario.Do// inale  Soldato  collettizi» 

G&ég-gé  (pf. Greggi  qnasi  sempre 
frm.),  tosi.  coni.  Quantità  di  bestia- 
lueadunnto  insieme, edicesl  più  pro- 
prlnni.  del  Bestiame  minuto  , come 
licore.  Capre  e simili  -Sia  Greggia, 
Mandria  .ed  anticam.  Peculio, Pccu- 
Cffo-  Detto  anche  d' Altri  animali  • 
Detto  a neh  e d'Ogni  moltitudine  adu- 
nata insieme. 

Geégoia  (pf.  Gregge),  sf.Lo  stes- 
so cuti  Gregge -Diersi  anche  di  Porci 
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e di  Cavalli,  e trovasi  detto  anche 
delle  Gallinee  simili,  e di  Quantità 
di  Pesci  Detto  d'Ogui  moltitudine  o 
Turi»  di  per»one  adunate  iusleme- 
l'iu  coinuuem.  «licesi  della  Società 
de’ Fedeli  - Luogo  dove  stabbia  la 
Greggia. 

Grkg-gió  (gl),  ad. com.  Agg.de' Me- 
talli e delle  Pietre  preziose,  per  si- 

f niQcar  che  souo  come  trovami  nel- 
a miniera  , e vale  Non  pulito,  Roz 
zo  - Sui.  Grezzo  - Lana  greggia: Laua 
sudicia  -Panni  gremì: Panni  cui  fan 
nosi  diverse  manifatture. 
Guéggiiò-la,  sf.,  dm*. di  Greggia 
Gbé-gxa  , sf.  Fascio  di  Biade  sec 
che. formato  da  molti  covoni. 

Grégòr1a-x6, ad.  pr.mJDiGregorio 
Dicesi  di  alcune  hlilozioni,  d alcuni 
Uste  Regolamenti. di  cui  si  attribuì 
sce  l'origine  a S Gregorio  Papa  nc! 
sec  VI-  Calendario  gregoriano'.^*  leu  - 
«lario  riformato  nel  1582-da  Gregorio 
XIII  .ed  Jhjio  gregoriano,  Epoca  grego- 
riana il  medesimo  annodi  tal  riforma 
Guégò-rìò,  n.  p r.  m.  - - Sta.Gor», 
Gorio,  Gregoriello , Gorello,  Ghiri 
gore. 

iJ*G  nécò  rìó!  . .detto  Magno  .Gran 
de.  nato  ili  Roma  al  540  . fu  Senato 
re  e Pretor  di  Roma.  Abbandonati 
gli  affari,  fondò  sci  Monasteri  In  Si- 
cilia, ed  uno  in  Roma, ove  si  chiuse. 
Ueucdclto  I.  il  fe  uscir  dal  ritiro  el 

Kse  fra' sette  Diaconi  di  Roma.  Pe- 
510  invidio  iu  qualità  if  Apocrisa- 
rio  iu  Costautinupoli , ove  sgombrò 
dalla  incute  del  Patriarca  Bulichi)- 
l’errore  sulla  Risarrezion  della  car- 
ne. Ritornatola  Roma  fu  Segretarb- 
J 1 Pelagio, e morto  costui  .venne  eletto 
Pontefice.  Gregorio  si  nascose , ero- 
dendosi uon  degno  della  carica  au- 
gusta, ma  dietro  ferma  e ben  lunga 
resistenza  fu  consacralo  alla  lineo 
5.  settembre  del590.Abbiam  di  lui  1 
fomentarli  sopraGtc bbe .opera  la  più 
utile  di  quello  genere,  venutaci  dal 
l'antichità;  i Doveri  drsaeri  Pastori: 
di  v erse  Omelie;  vari!  Dialoghi  cd  altre 
opere ,et2.libri  di  Lette re:ove  si  scor- 
ge chiaro  la  bell' anima  dell'autore. 
Il  pio  Pontefice  chiusegli  occhi  a'  12 
marzo  del  (iOl.Lasua  profonda  umil- 
tà gli  fe  torre  il  titolo  di  Serrili  str- 
corum  Dei . adottato  da' suoi  succes 
sori.  Meuava  vita  molto  austera  ,c 
la  sua  tavola  era  semplice  e frugale. 
Fozio  e Fleurr  il  dicono  uno  de  pri- 
mi Dottori  della  Chiesa  latina.  Fon 
dò  in  Roma  una  Scuola  pel  canto  ec- 
clesiastico , da  lui  detto  Canio  Gre- 
goriano».(  12.  marzo  e 8.  settembre.) 

rfcGRfiiiò-RlOlI.  fu  eletto  Ponte- 
dee  al  715. , e chiuse  gli  occhi  dopo 
16.  anni  di  regno,  compianto  per  le 
sue  virtù  e cognizioni  (l5.febhraJo.) 

l*iGaÉOÒ-»1òlll,  natola  Sons  , 
montò  sai  Trono  di  Pietro  nel  751. 
e governò  la  Chiesa  per  I0.anoi.(28 
novembre) 

Grkgò-rIó  IV. .Romano,  prese  il 
camauro  all'  828.  , e mori  nelI’SIi. 
Egli  creò  la  Festa  d'Ognlssantl.e  leg- 
gonsi  tre  sue  Lettere  nella  Colleilon 
da’ Concili!. 

Grégò  r16  V .nato  in  Sassonia.fu 
eletto  Papa  at  996.,  e mori  uil  999. 
secondo  a leu  ui  a'77.  anni.  Leggonsi 
quattro  sue  Lettere  nella  Colleziun 
de’Conrllil. 

Grégò  Rtò  VI., Romano,  si  pose  il 
Triregno  sul  capo  al  1044.,  e chiose 
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gli  occhi  In  Salerno.  Seoondo  il  Ba- 
ronie . depose  spontaneo  la  Tiara,  a 
morì  iu  Germania. 

i{ùìnÉGÒ-Rlò  V II.  detto  Ildebrando, 
nato  a Soano  nella  Toscana, fu  eletto 
Pontefice  at  1073.,  cd  asci  di  vita  al 
I0S5.,  dopo  uver  praticato^  con  tir- 
ine. ogni  genere  di  virtù  Egli  sgom- 
brò tutte  le  irregolarità  che  con  pr- 
ua vedeansi  nel  Sacerdozio. c fu  scru- 
poloso nel  render  puri  i costumi  di 
«‘-••loro  che  hanno  il  sublime  in  carro 
di  prender  parte  nelle  cose  sacro. 
Era  uu  umu  molto  istruito,  e pub- 
blicò nove  libri  di  Lettere, eh*  leg- 
gonsl  cou  profitto.  ( ló.niaggio.) 

Gatcò-Rló  Vili,  tolse  le  chiavi  di 
P.etroal  1187., e scese  alh  tomba  di^ 
po  due  mesi.  Abbia  m di  lui  tre  Let- 
tere. 

Grégò-rTòIX.  fu  eletto  Sommo 
Pontefice  al  1227  , e regnò  per  la  spa- 
zio di  21.  auni.  Egli  ordinò  la  Cullo- 
ziou  dc'cinque  Libri  di  Decreta  lì  .chi 
formai)  parte  del  Dritto Cauonico. 

sja  Giégò-rTò  X , della  nubi!  rasa 
deTlsconti  di  Piacenza, sali  sulTro- 
oo  puntificaleal  1271. .«carco  di  vi»  tù 
scese  nella  tomba  al  1276.(16  febbr.) 

Grécù-rTò  XI. , nato  uel  Limosi- 
no. era  uipote  di  Clemente  VL  Pra- 
ve la  Tiara  al  1570.  , e governò  la 
Chiesa  per  ott»  anni. 

Grégó-rIòXIL.  Veneziano, fo  elct- 
lo  Pontefice  al  1406.,  c lasciò  la  vita 
al  I H7.  a'92.  anni. 

Gbécò-rIò  XIII.  tolse  il  Camauvo 
nel  1572.  , e morì  al  1585.  Egli  era 
nato  in  Bologna. c contava  83.  anui. 

Gréoò-rIó  XIV.,  fu  eletto  Pont» 
ficcai  1591.. e regnò  per  soliiO.mesi. 

Grégò  alo  XV- ,natod’ illustre  fa- 
miglia in  Bologna, monto  sul  Trona 
•li  Pietro  al  1621.,  e chiusegli  occhi 
donp  aver  governata  la  Chiesa  per 
‘ fcoli  2.  anni  c 5. mesi. 

AGnÉGò-Rlò.Confessore.l  I l.mar.  ) 
4«Grégò  nió, Vescovo. (21  aprila.) 
►i<  GRfcGò-alo,YeiCuvodi  Alatine. 
2V  agosto.) 

spTsRÉGò-Rlò,' Vescovo  neH’Arme- 
uia.(50.srttcmbre  ) 

►T«  Grégò-rIó,  Vescovo.  (23.nov.| 
>f»  Grégò-rIo.  Vescovo  in  Auxer- 
re,  e confessore.  ( 19.  dicembre.) 

sjv  Grrgò-rIó  di  Tooaa . Vescovo 
diqursta  città,  scrisse  la  Storia  e a- 
eUsiasiira  e profana, ed  otto  Libri  so- 

Bra  le  virtù  cd  i miracoli  de  Sitili. 

opoaver  menata  vita  mollo  virino- 
la ed  esemplare,  ad  lorrncn tossi  uel 
595.  (17.  novembri'.) 

Grégò  alò  Nissfc-xó,  cosi  detto 
perché  Vescovo  di  Nissa, nacque  nel- 
la Cappadocia  al  SII  ,ed  era  fratello 
di  S.  Basilio  il  Graode.Pcl  suo  esldo 
zelo  per  la  Fede.fu  esiliato dairimp. 
Valente;  ma  ritornato  in  Nissa  al 
578.,  l'anno  seguente  assistè  al  gran 
Concilio  d‘ A 11  tinelli  11  .che  incoricollo 
di  visitar  le  Chiese  dell'Arabia  «del- 
la Palestina.  Lcggiam  di  qnesl'oim 
virtuoso  varieOrazionì  Funebri, non 
pochi  Sermoni,  alcuni  Panegirici  di 
Santi,  diversi  Trattati  dogmatici,  a 
i Comeutarii  sulla  Scrittura.  Scesa 
nella  tomba  al  396. . coll'angusto  ti- 
tolo dì  Padre  de  Padri.  (9. marzo.) 

Grégò- uto  Nàxiaxxì-xó  , eoa» 
detto  perchè  nacque  a Nazianzo  in 
Cappadocia  , fu  cousagrato  Vescovo 
di  Sazima  nella  Cappadocia  da  S. 
Basilio,  depose  la  Mitra,  a cacciossi 
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Bella  «oliladine  d'oodcoo  velia  mente 
usci  td  litania  del  suoi  amici  per 
seder  sulla  Cattedra  di  Co»  tanti  no- 
poli  nel l'au nu  379.  Ivi  combattè  gli 
Ariani,  e riportò,  luminoaa  vittoria 
contro  di  essi-  Ritornalo  finalmente 
nelle  selve, Ivi  addormentimi  al  . VW. 
Abbiara  di  qneat'uoio  Tlrtooao  U- Pre- 
diche,molle  Lettere  e varie  Poesie. 
L'opera  col  Molo  di  Ora tiones  lect is- 
«ima/  riconosce  aoche  S.  Gregorio 
per  autore.  (9. maggio.) 

Grégò-rio  di  Ri-mini  , cosi  detto 
perchè  nato  in  questa  città  .fu  creato 
(leu  era  le  degli  Agostiniani  al  1557. 
Scrisse  i Coment!  sul  Maestro  Arile 
senleiiae.il  Trattato  deli' usura, ed  al- 
tre Opere  di  non  molto  valore.  E'fu 
detto  peraltro  il  Dottor*  Autentico. 

fGRÉoò-Rló  (S.),coin.  nel  circ.  e 
dUtr.diMonteleoue  nella  2.*  Cilabr. 
Uller.,  dioc.  di  Mileto:  abit.  1000. 

f Grécò-r10(S.),  cotn.  nel  circ.di 
Paganie!,  diate,  e dioc.  d'Aquila  nel 
2 * Abruzzo  Uller. La  sua  popolazio- 
ne è compresa  io  quella  di  Paganie*. 

f Grégò-rTò  (8.),  com.  nel  circ.  e) 
distr.di  Piedimonte inTerra  di  Lavo 


ro,  dioc.  di  Cerrelo,Telese  cd  Alile: 

•bit.  1700. 

f Gntfiò-aló  |S.),  coro,  nel  circ.di 
Duccino.diatr.diCampagnanelPrin* 
ripatoCiter., dioc.di  Conia  :abìt.5000. 

t Grecò  ab)  (8  ),  coni,  nel  circ. 
di  Mascalncifl,  dislr.  c dioc.di  Cata- 
nia: o bit.  1000. 

+ Grécò-rIó  lo  Gimi-sò  (9  Leoni, 
nel  circ.di  Gesto  . distr.  e dioc.  di 
Messina:  abit.  «700. 

Gatlr-rK.NabHc  , pie.  dt.  con  Ca- 
stello, a6.L  S da  Prentilow  -Altra 
a 4.  L.  S.  da  Treptovr  - Altra  nella 
Bassa  -Corinzia. 

linfe IrrfcNiiA  cfeN,  CiLa  4.1,  .S.da 
Stettino.  (Zurigo. 

Gnfe'trrKNsk-i,  pie.  dt.  a 5.  L.  da 

GnfeìrrfexsTk-ta.pic.cit.  a 5.L..N. 

O.  da  Wetzfir. 

GRkirs-WALD.Cit.  a7.L.S.E.  da 
S traini  nda.  1 

Gak-lN.pic.ciL a 42.L.E.da  Linfe., 

Gak-lTi,  pie.  cit.  ad  8.  L.  S.  E. da, 

Ocra. 

GrEmbiala-ta,  sf.  Greinbiata. 

Grémbia-lé , sm.  Pezzo  di  panuol 
lino,  o d'altra  materia, che  tengono 
dinanzi  cinto  le  Donne  , ali  Artisti 
e gli  Zappatori  fra" soldati  d' inf «fe- 
ria - Sin.  Grembiule.  (Dal  lat.  Gre- 
sutiim  grembo.)  - Quella  Balza  che 
pende  intonso  a'  tavolini  da  toeletta 
e simili. 

G ait  m m a li-nò  , sm. , dim.  di  Grem 
biale  ■ Grembialini  Quelle  due  parti 
dell' Umerale,  coucui  ti  prende  I O- 
sten  sor  lo  o la  Pisside. 

GatMBiA-TA.sf.Tauto  quanto  può 
capir  nel  grembiale  • Sin.  Grembia- 
lata - Sia».  Piccola  quantità. 

GufiMaiu-i.a.  *m.  Grembiale. 

Grémbidli-kó, sia  ,dim.  di  Grem- 
biole. 

Grém  »ó  sm. Quella  parte  del  cor-l 
po  umano  dal  Bellico  quasi  fino  al 
Ginocchio,  io  quanto  o piegala,»  se-:  Spilorceria 
drudo  è acconcia  • rireverclieeclies- 
sia  - Siti.  Gremio  - Mei.  li  mezzo,  Il 
eeatro  • Clero  •Grembiule,  o Lembo] 
di  vnte  piegato  ed  acconcio  per  met 
tervl  dentro  e portarvi  checchessia. 

* GatMi  ona,  meglio  Gramigna,  . 

Gbèmigno-i  a tf.  usato  solo  in  ino-' 
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ceti  Cria  apode  di  tea  in  lodi  Ida  per 
lo  piu  da  tovaglie  e tov  iglioli. 

Gak-Mlò  (II),  in  Grembo. 

GaàMi-Rk.ot.  e ttfut.jxus.  Lo  stes- 
so clic  Ghermire . 

Grémi-to, ad  m da  Gremire. Preso 
con  forza  - Spesso,  Folto  Ripieno. 

GaaMONViLLK.Bor.della  Francia. 

GakNA-DA  (Geog.),  lo  stesso  ebe 
Granala. 

Gbknadi,  Cit.  della  Guascogna 
con  2.  mila  abitanti -Cit.  d’Arrna- 
gnac  con  4000.  abitanti. 

Grénadi-né  .Gruppo  d'Isole.Long, 
0 65  55  Lat.  12  55. 

Gatx-NA,  Cit.  della  Svezia. 

Grénorlr,  bella  CU. .già  capitale 
del  Dciflnato.  con  23.  mila  ahitauli. 
Long  E 3 23  21  Lat  N 45  11.42. 

Grumoli,  B >r.  nella  Maina. 

Gbkolls,  Villag.  nella  Provenra 

Gak-ei.Ereruitilndiani.Y.Rauliiii 

Grépiac,  Bor.  nella  Lìngua  duca 

*GatP-FA ,tf.  Meglio  Greppo 

Gas  e -pi  a (te) , sf.  Cesta  da  fieno, 
Lungo  sulla  inangiatojs  fatto  di  le- 
gni rari, ove  si  pone  il  fieno  o la  pa 
glia  per  cibare  gli  animali. 


Grép-pó.siu.  Luogo  dirupato, Sco- 
sceso , Rupe , Ripa  - * Vaso  di  terra 
rotto  - Faì  curro:  Il  raggrinzar  la 
bocca,  ebe  fanno  i bambini  prepa- 
randosi a4  pianto. 

Grkp-fOla,  sf.  Crosta  o Ragia  che 
fa  il  vino  denti  osila  botta-Stu.Grom- 
ma.  Gruma. 

GRfcs.  un. Sostanza  minerale  com- 
posta di  piccoli  grani  di  quarzo  riu- 
niti con  cemento,  e formanti  massa1 
pietrosa  usata  nelle  arti.  Vi  son  di 
verse  specie  dì  Gres. 

• Gbé  sìa,  sm.  Meglio  Ecclesia. 

GaaspiGNAC-ci.sm.8pea>  di  Pian- 
ta appartenente  al  genere  Erisimo. 

Gréspi-gnó  DÉPRA-xi.m. Specie 
di  Cicerbita  -Grcspigno  dolce: Genere 
di  Piante  della  Singrnesia  eguale,  fa- 
miglia delie  Cicoracee. 

G resse,  Bor.  nel  Detonato. 

Gréssi  silé,  ad.com.  Alto  a cam- 
minare, ed  intendesi  de*  OuadrOpe- 
di  - Sm.Gressile,Tetrapodu-(Dal  lat. 
Gretsut  cammino.) 

Gafes-siLt,  ad  com.  Creisi  bile. 

Grestrin,  Bor.  nella  Normandia. 

GuksTo-TiA.ant.cit.  della  Grecia. 

Gré-tò,  sin.  Terreno  ghia! uso  e 
pieu  di  sassi  fuordel  letto  del  fiume, 
ebe  vleu  Iugulilo  dall^icqua  nel  suo 
ricrescimento. 

G r b-toi.a  , sf.  Scheggia  che  tassi 
nella  frattura  delle  ossa,  de’lcgoi  o 
simili  -Fra'vlmini  di  cui  son  compo- 
ste le  gabbie  degli  uccelli, Gretola  di-l 
cesi  quello  ebe  è rutto, magagnalo  e 
non  saldo.  (greto.' 

Gréto  sò, a i m Di  greto,  o Che  ba 

OnfeT  siili. , V.  Grielzili. 

Gbétt a vCN  TÉ.urr.  Con  grettez- 
za. Meschinamente, Cun  animo  rnu- 
eebino. 

GréttérI-A, sf.  Meglio  Grettezza. 

Grettézza  , sf.  , astr.  di  Gretto. 
Qualità  r Stato  del  gretto,  Miseri», 
Spilorceria  - Sin. Gretteria  , Gretti  - 
(uiline.  (Grettamente. 

Gréttissimamén-tb,  are.  sup.  di 

Gréttissimo  .ad  m.,sup  diGrelto 

Gréttitu-diné,  sf.  Lo  stesso  ebe 
Graffe  sia. 

Grét-tó,  ad.tn. Angusto,  Piccolo, 


e detto  delle  Persone  vai  Misero, Spi-:  data 
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G ak-IUkx,  pio.  eli.  wli'AlU  Sa». 

•odi*.  In -SlK.Grfnc 

(iufe-TÉ  od  com. Lo  stesso  che  Grò- 
Gnk  té. picco!  Fiu.nella  Toicaua. 
GRfc-va,  Castello  nel  Fiorentino 
presto  la  sorgente  del  fiume  del  suo 
nome. 

Grétémn-ga  braccio  bella  Uosa, 
che  si  getta  nel  Mar  del  Nord. 
GRkvRMÉN-Tt,  ara.  Gravemente. 
GrR-vRn,  pie.  cit.  a 4.  L N.O.  da 
Munslcr. 

GnkvkNiaò-kcn.PittfirFlammin- 
godel  XVII.  secolo,  valea  molto  nel 
rappresentar  le  vedute  di  marina. 

GRfc-TfcMBaòK , pie.  cit.  nel  Gran 
Ducato  del  Basso-Keoo. 

GRk-vkNicu,  Bor  a '.L.N.K  da 
Linnicb. 

GRfevkNMA  cnkakN  pie.  di.  a 3. 
L.  E l Jt  N'.  da  Lucemburgo. 

G r kTi  LLfc-A  ( ie),tf.  Genere  di  Pi  4 li- 
te della  Telrandria  monogiuia,  fami- 
glia delle  Protrae**. 

Gré  tto,  nato  nella  Sassonia  al 
IC32.,cbiusegli  occhi o'7l. anni. Ali- 
bi! m diluì  TArsaurusoiibguatumro- 
manarum;  Thesaurus  Anhauitaium 
et  historiarum  ftaliae  ; varie  Orazioni 
latine;  Cohors  Musarum ; 120.  Let- 
tere latine, e le  Memori* letterarie  d*' 
Paesi-Bassi. 

Gnuvis-siMó.ad  m , sup.dl  GrtfC. 
Lo  stesso  che  Gravissimo. 

GRk-VRARD , Bor.  a 6.  L.  8.  E.  da 
Du  asoldi»  L 

Gakr-TlA  (t*),»f. Genere  di  Piante 
della  Poliandria  mOnoglnia,  famiglia 
delle  Tiliacee . Il  suo  Frutto  è una 
Drupa  ebe  rinchiude  quattro  Noci. 

Grez  , Bor.  nella  Bria  - Bor.  a 4. 
L.S.E.  da  Lovanio. 

G rei  ac,  Bor.  nella  Sanlogns. 

Gaitz  BN-BorÉRR.Bor.uell'Aogiò, 
(inKziN.Villjg.a5  L 0 da  Ginevra 
Gnfez  zO,  ad.  m Greggio. 

GrT-ade,  sm.  Albero  di  mezzana 
grandezza,  che  forma  geuere  nella 
Poliandria  monoghua  e nella  fami* 
glia  delle  Guttifere.  Ha  Drupa  che 
contiene  Noce  con  otto  solchi. 

Gai lznò-é.  Lago  della  Russia  nel 
Gov.  dt  Oremburgo. 

GalAzóvk-TA,  Cit.  nella  Russia 
Europea. 

Griba-na.iI.  Barca  a fondo  piatto. 
Gric-cia  (ce),  sf, Cipiglio, Guarda- 
tura d’uomo  adirato,  A «grotta  men- 
to di  ciglia  e di  froute  iu  seguo  di 
collera , Guardatura  torva  per  col- 
lera. 

Gaie  ciòLò.m  Ghiribizzo, Capric- 
cio Riprezzu,  Capriccio  di  freddo. 

G uccio  né  , sm.  Specie  d' Uccello 
acquatico  non  nolo. 

G aicau  so,  ad.»».  Che  facilmente 
fa  la  gricci». 

Garccicò-Lò,  sm.  (Quasi  tempra 
Criccatoli  uri  pULo  stessocbe/frst*. 

f Gricigna-nO  , coni,  nel  circ.  di 
Succiso  , diati- . di  Caserta  in  Teria 
di  lavoro,  dioc.  d’Aversa:  a bit.  ISfli). 

Gri-da, sf.  Bando  -Fig.Yinna  -Ri. 
prensione  - Grido  messo  uuitam.  da 
più  persone. 

GaiUAccniA-Rt , neut.  ass.  Gridar 
con  isgarba te/za. 

Grioal-dO,  ad.m  camp.  Che  alta- 
mente grida,  cd  e soprano,  dato  da 
Omero  al  Ranocchio. 

Gr idamén-to, sm.  Il  gridare  .GrK 


do  a i ter  buia  Alla  gremignola , c di-]  lercio  - Sm.  Grettezza. 


(grida. 


G rjdan-té  , pari,  di  Gridare.  Che 
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Grida-ré  ncut  ast.  Mandar  fuori  Grifi-nó  , n.  pr.  m.  Lo  stesso  che  se  al  fuoco  cominciano  a sobbollire. 

la  voce  a suòno  aito  e strepitoso.  Le-  Grifio  Meglio  Grillare.  (Nel  celi,  gali.  Grill 

tare  Alzar  la  foce  - Celcbrare.Van-  Gri  rl6,  n.  pr.  m.  - Sin.  Griflno  - vai  R..niore.|Far  cuocere  una  vivan- 
tarc,’  Lodare  altamente  - Scbianiaz-  (Mit.)Nonie  «Tuo  Ministro  di  Mitra,  da  piau  piano  cou  poco  umore  ed  a 
zare.TuumUuara-Mauifestaie.Ban-  Gairi-Ti.sf.  pt.Nomecbe  duali  al-  fuoco  lento. 

dire,  Pubblicare-Mostrnre  Far  com-  leGrifce  fossili,  ebe  si  riguardano  GaiLLST-Tó.lm.,  dfm.  di  Grillo-La 
prenderò -Acclamare- Attiro  ne!  I.*,  come  Conchiglie  pelasgiaue.  Mollettma  dello  Scacciapensieri  cut- 

5*e  5.*  tigni  Oca  lo- Are  la  mare -Cliia-  Gri-fò,si»i.  Parte  del  capo  del  Por-  la  quote  sen  trae  il  suouo-Qoei  fer- 

mare ad  alla  voce-Chiedrre  gridati-  co,  dagli  occhi  in  giù  -Talora  diceai  retto  deirarmc  da  fuoco  che  toccato 
do  - Garrire. Riprendere  Giuda*  la  per  iseberzo  e ichcrno  del  Viso  del-  fa  scattare  il  fucile. 
ctocg  addosso  ad  c.\o:  Dirne  male  , ruomo.ed  in  particolare  della  Bocca  Grii.li-kó,  sns.,  di'»,  di  Grillo. 
Perseguitarlo  - (in Dm  mescè:  Rac-  Sorta  di  Rete  da  pescare  - Fig  (lue-  t Grillò, sm.  Genere  d'insetti  del* 
comandarsi  pregando, Chiedere  aup-  slione  enigmatici  oludovlnello.oggi  I Ordine  degli  Ortotteri.  Ilari  le  Ma- 
plicando  - Gsidase  all’ asme:  luci-  piu  comuueoi. Logogrifo-Figura  rei  «celle  forti,  (inoltro Zanne  filiformi, 
tare  il  popolo  a pigliar  l'arme  - In  lorica, e siguif  Non  corrispondenza,  le.  Ali  peuzole,  e i Piedi  posteriori 
forza  di  nome  per  lo  Strepitar  che  ra  cioè  Conchiusion  del  Discorso,  la  saltatori.  Le  due  specie  piu  comuni 
l'Acqua  , e per  la  Figuia  rettorie#  quale  non  risponde  alle  premesse  - sono  il  Grillo  campestre  et  Grillo  do- 
da'Latiui  dcltafxdomatio,  non  clic  iMit.)Animal  favoloso. Lo  stesso  che  mestico:  il  maschio  è noto  per  la  vo- 
per  Grido  d'uomo.  Grifone.  ce  stridula  - Fig  Fantasia,  Gbiribiz- 

GttiDA-TA  , sf.  Rumor  di  grida,  Guikòla-ué,  tieni  ai*.  Grufolare  zo  stravagante.  S usa  per  lo  p,ù  nel 
Grido  - Sin  .Canata.  Rabbuffo.  Grifònac-ció  lei},  si».,  p egmor.di  plurale  Quel  picroi  Segno  nel  giunco 

Gridato,  ad.m.aa  G riti  a re-*  Sol  t.  Grifone, e figur., Chi  rapisce  a forza  i delle  Pallottole,  a coi  fe  palle  debbo- 
Grida.  sfacciatamente.  no  accostarsi  - Sorta  di  Ponte  dt  Io- 

Gridato  bé  , verb.  m.  di  Gridare.  Gbifò-né,  od.  e im.  Animai  favo-  gno,  tenuto  pensile  dalla  sommità 

Che  grida  - Sm.  Banditore.  loso  alato  e quadrupede, Aquila  nel-  delle  cepole,  che  serve  «'Muratori 

GuiDATM-cB,rcr6.f.diGridare.Cbc  la  parte  anteriore. e Lione  nella  po-  allorché  debbono  ri  pulirle  odaccon- 
grlda.  steriore- Sin  Griffo, Grifo ca  ciarle  Ant.  Strumento  bcllieo  di  !«►- 

Gsi  DkFkR, ad  rom.J^  di  Colore,  ca/ro.vz  so  zza: voiD-irgli  un  pugno  gname,  da  accostare  alle  mora  e ro- 
Francesitmo  che  italianizzato  dicesi  uel  viso,  detto  da  Grifo.  vinarle-Caooella  piramidale  di  tne* 

Gngioftrro.  Grifò-nì,  u pr.m.  (allo,  deatiuata  a dar  fuoco  alfe  Ar- 

Gbidku.i-kó,  ad.  m.  Agg.  di  Color  Gniofti.-ió,  sm.  8orta  di  Panno,  tiglierie  di  lamiera  troppo  targa. 

tr.il  bigiù  el  rosso -Sin.  Lilla.  GBi-ciA(Lega),  la  più  occidentale  Grii.-lò,  Figlio  di  Senofonte,  feri 

Gridét-tò.  fin.,  dim  di  Grido.  delle  tre  piccole  Repubbliche  che  Epaminonda  nella  battaglia  diMan- 

Gamì  ó (H)  ,sin.Grido, Clamor  d’n-  compongono  11  Cantou  da'Griaiooi  linea, ove  egli  stesso  pert~tMit.)Uno 
Da  o più  persone  che  gridano.  Gri-oió  (gì),  ad.  e sin.  Bigio.  l>»lo-  de’com  pagai  d' Ulisse,  cangiato  ia 

Caino  (pi. Gridi  m.  e Grida  fem.t,  re  scuro  cou  alcuna  mescolanza  di  porco, 
un.  Buono  strepitoso  propriam.  di  bianco -Sin  Griso.  Grillòcéntà-Oró  (Zoot.),»m. No- 

Voci  umane, mandale  fuori  per  pau-  GrigiotBr-ró  , sm  corno  ittdecl.  me  dato  al  RagnolocusU  del  Valli- 
la. ira  o simile  - Fama,  Opinione  o-  Sorta  di  color  grigio  - Sin-  Gridefer  snierl. 

Diversale  -Semplice  vociferazione  - Grigióla-tò,  ad.  m.  Agg.  di  Fa-  Gbilióii-NÒ,  fm.,  dim.  di  Grillo  - 
F/g.  Alea  a carooiVenire  io  gno  ri-  giuolo,  cioè  Macchiato  di  grigio.  Frg.CaprlcceUo.FantasiucciaoBroa- 
pulazione  - Aida*  cri  do:  Esser  fa-  Grjciò-ki,  sm.  pi.  (ùntone  della  ciò.  (ga  daDourdan. 

ma -Grido  di  ccbrra: Nome  pronuu-  Svizzera  traile  Alpi.  Coira  è la  ca  GatL£ON,Viil*g.djslaDte  mezza  le- 

«iato  ad  alta  voce  da’ Soldati  uel  mo  pitale.  Grillo-ké,  su». , accr.  d/Gri!lo  - 

mento  incui  entravano  iubaltaglia.  Gri-cua  (glie) , sf.  Piattaforma  a Fase  a sei  oriuqsk: Fare  a chi  get* 

Oggi  Don  a'  u»a  più  di  gridare  che  graticola  di  grosso  legname  , che  si  t>  fu  più  tempo.  Modo  antico. 

Delle  cariche  della  cavalleria, eque-  fa  in  un  fondo  cedevole,  sai  quale  s>  GaiLLóTAL-FA.jm -Specie  di  Gril- 

at'urlo  dicesi  Mura,  che  significa  A v uol  piantare  udì  fabbrica.  !•»  col  torace  rotondato , le  Ali  in  fo- 
ratili. GaiGKAK.pic.cit.  nella  Provenza  riori  lunghe  , ed  i Piedi  davanti  Ij- 

* Gaib6-n6.  sm.  Grido.  GjucKA-NO.pic.  luogo  aelFioreu-  usti  larghi  con  moltcdita.II  maschio 

G«l  fc9,  Montagna  del  Vailese  Su-  tino.  stride  di  mattina  e di  sera, 

fseriore,  che  s'eleva  per  7356.  piedi.  Grigxol*,  Ber.  nel  Périgord.  Gaia, Re  della  Scozia, che  saccedè 

Galfcs*iRCUfc-lK,Cit.  a 6.  L.  S.  O.  GaiGNV.Villag.  a \.  L.  da  Lione,  a Costantino  IV.  nel  996. 

da  Lintz.  • GriqòrIò  poli  , Cit.  della  Russia,  GrimaldIx-lò,  sm.  Strumento  di 

Galkr  inx.Bar.nel  R.d'Anoover.  nel  Gov.  di  Kersou.  ferro  ritorti  dall'un  de’capi, che  ser- 

Gaifc-vft,  ad.  com.  Lo  stesso  che  Grilla,  ad.  e sf.  Spezie  d'Uva.  ve  per  aprir  le  serrature  senza  la 
Greve.  Grillaia  [Je),  sf.  Luogo  sterile  • chiave.  (Dal  celi.  GrimandeU.) 

GRifcvÉMtiN-Tft  , arp.Graveinente.  Stu.Grillaia-Casipola  di  Villa, e Pos-  Grimai.-di  (Francesco  Marchese^ 
Grifa  gno,  ad. m Direi!  ad  Cerei-  session  magra,  tenue,  quasi  Abita-  nacque  «11741.  in Seminare  Cil.drl- 
li  di  Rapina,  o a Cosa  appartenente  zioa  di  grilli.  la  Calabria  Ulter.  Fu  Assessore  do' 

ad  essi, c quando  c aggiunto  di  Spar-  * Gbillan-da,  sf. Meglio  Ghirlan-  reali  eserciti,  e mori  e'4‘2.  anni. Àh- 
rrrro.d imita  nna  specie  di  evsi-Sim.  da -Cornice  falla  a ccrcmo-Termiuc  biam  di  Ini  De  Successionibus  In  l'r 
Dìcesi  di  Tutto  ciò  che  è capace  di  di  Marineria.  |f«ndurr  bt  yeapetitanaee.:  uà*  Lettera  sulla 

ghermire  e rapire  conio  il  Grifone,  Grillakda-r*.  at.  Meglio  Inghir-  musico:  la  Fila  di  Diogene  Cinico;  le 

o Che  è simile  al  Grifone  -Fig. Detto  * Gbii.landa-tó, ad.m.aa  Grillan-  Riflessioni  sull'  ineguaglianza  degli 
della  Mente  - Sm.  Uccello  grifagno,  dare.  Meglio  Inghirlandalo.  Uomini,  e gli  .donati  del  R.  di  JYapo- 

Grifa-r*  al  Tor  su  col  grifo^ioè  GaiiLAKDfcL-LA,  sf..  dim.  di  Gril-  li, opera  scritta  con  erudizione  e leg- 
(vdla  bocca  similea  quella  del  porco,  landa.  Meglio  Ghirlaudetta.  giadria,nia  non  abbastanza  accurata. 

Voce  bassa.  * Gr(i.lakdRt  ta,  sf.,dim.di  Gril-  f Grimaldi  , com.  circond.  nel 

Grifé-a  (ee),sf. Genere  di  Conchi-  landa.  Meglio  GhirlandeUa.  distr.  c nella  dioc.  di  Cosenza  uella 

glie  della  divisione  delle  Bivalvi.  Grillaxdi-na  (Dot.),  sf.  Lo  atesso  Calabria  Citer.:  abit.  2500. 
GrifFniia  cék.V.  GreitTenhagen.  che  Ginnocfado.  Igrilla.  Grimal-dò,  n pr.m.  Lo  stesso  elio 

GniF-FtvK  , pie.  ciL,a20.  L.O.  da  Grillan-té,  pari. di Grillarc.Che  Grimoaldo. 

Clagcnfurt.  Griila-ré,  neut.  ass.  Far  la  voce  Gbima-ni  (Domenico),  Cardinale 

GuiffìtTa  (fc),sf  .Genere  di  Pian-  del  grillo.  Muoversi  come  il  grillo,  molto  erodilo,  nacque  in  Yeuezia  al 
te  marine  della  classe  Crittogamia  , mi  nons’adopra  che  parlando  del-  M63. 

Sezione  dell'  Alghe  , famiglia  delle  l'Acqua,  nel  slgnif.  di  Principiare  a G rima  tre,  pie. cit.  Della  Provenza. 

Confervine.  bollire,  e diceai  anche  del  Vtoo-.Mzl.  Grimbergin,  pie.  cit*  a SLL.N.da 

Gatr-Fò,  sm.  Grifone.  Detto  di  cosa  che  mostri  o dia  segno  Brossclles, 

Griffò-ka  , ad.  e sf.  Donna  noia  di  piacere.  But.  Purg.  213.  Nel  riso  Gbim-ma,  pie.  dt.  nella  Misnla. 

da  un  uegro  e da  una  mulatta,  o vi-  l'occhio  s'apre  e grilla.  GaiM-MfcK  , pie.  cit.  « 6-  L.  8.  da 

«versa.  (Langrcs.  GRiLi  tTTA-Rfi.ncut.ass  Far  quel  SiraUunda.  (chiogrinto. 

URtrFO.xoiTKF,  Yillag-  a 2.  L da  romoreche  fau  le  ousc  le  quali  uus-|  Gai  ao.ud.m.Agj  cbc  dassi  a Vcc- 
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re  (29.  settembre.) 

Giu  voi  uè,  V.  Libro  di  Magia. 
Grimoxvillb,  picco!  porto,  a 2.L. 
S.O.  da  Ou  la  Dee/. 

Grimod*  , Pittor  fra  acne,  morto 
al  1740.,  disliDguevasi  molto  uc' Ri- 
traili. 

Gbwsby,  Bnr.  d lngbil terra  a 12. 
L.N.I/4  K.da  Liocolu. 

Grjm  sfei.,  Montagna  che  separa  il 
Cantone  di  Berna  dal  Val  lece,  alta 
8580.  piedi.  Cava  di  cristalli. 

Chinati,  aut.  uazioue  delia  Sci-j 
zia  -5é»i  Grmei.  \chifrella.\ 

GRlx-CA|Bot.),lo  stesso  che  Gran- j 
GRix-Dfci.wALO.Villag.  e valle  dei 
Cantone  di  tterua. 

Gsi-nk  Mit.) , Amazzone  violata 
(la  Apollo. 

Chiné:  ì.  lo  stesso  ebe  Orinaci. 
(ìhinI!-a  , aut.  cita  dell'  Eolia  nel- 
l’Asia Minore  - Sni.Griuij. 

Gaixfc-ó  i Mit.j.  uno  de’ Centauri 
che  combatterono  contro  i Espili  - 
Soprani!.  d’Apollo, tolto  dal  Tempio 
• boaro  sacro  che  uvea  in  Griuea. 
Gri-Ma,  lo  stesso  che  Gnnea. 
Gni-No.Be  della  Mista, figlio  d'Eu- 
ripilo. 

GHiNSTk-ADT,Bor.  d Inghilterra  a 
8-M.E.  da  Lewes. 

Gni.x-z  a , tf.  Rugo  , Crespa  della 
pelle,  esperia  lui.  della  faceta. (Dal 
ted.ftansrf.)-Dicesi  anche  delle  Pie- 
ghe del  panno,  e d’ogni  altra,  cosa 
raggrinzata. 

GRiNZA-Ntt.Com. negli  Stati  Sardi. 
GniNZfcL-Lò,sm.Cosa  divenuta  fio- 
acia  ed  aggrinzata. 

Grinzét-ta , sf. , ditti,  di  Grinza 
Grixzó,  cui.  m.  Rugoso,  Pien  d 

grinze.  Grinzoso. 

Grixzó  só  , ad.  m.  Grinzo  - Agg. 
de  IleFogliecogli  spazii  fra'nervi  gou 
Hi  e rilevati  più  de’nervi  stessi. 

Grinzo-tó,  ad.  m.  Lo  stesso  ebe 
Gr nuoto  e Grinzo. 

Gri-pó,  «n.  Lo  s terso  che  Grippo, 
Gai- pósi.  mi.  (Dal  gr.Grgpos  cur- 
ro. ^Malattia  che  fa  crescere  a dumi 
anra,  ed  incurvarle  Unghie. 

Grif  pIa  (i*),*f.  Corda  commessa 
a guisa  delle  gomone.che  è allacc  i 
ta  con  un' estremità  alla  croco  del 
1'  àncora,  o al  suo  fusto,  e coll'altra 
è annessa  al  gavitello  che  galleggia 
sull'acqua  alla  direzione  dell' anco- 
ra. quando  essa  è a fondo. 

Grip-pó  , sm.  Sorta  di  Brigantino 
da  corseggiare,  usato  un  tempo-5<n. 
Gripo. 

Grip-swald,  V.GrelfswaW. 
Guisato-jo  li),  sm.  Strumento  di 
farro  da  roderò  i vetri  per  ridurli  •' 
destinati  contorni  - Sin.  Topo. 

fGaiaciA-N0.com.  nel  circ.  d’Àc- 
couioll,  distr.  di  Cittaducale, dioc.di 
Ascoli  nell  Abruzzo  Ultra 2.* 

Giusti. -0A , si.pr.f. 

Gmski.-Lt , sf.  pi.  Corde  disposte 
e legato  orizzontalmente  in  tutta  la 
lunghezza  delle  sartie,  che  servono 
di  scala  a' marinari  per  inculare  in 
alto.  |ine. 

Grisét  TA,rf.  Specie  di  Sotliglm- 
GRiftttT-Tó,ad.  e un.  Specie  di  co- 
lor grigio  chiaro. 

Gais-oai.sf.Speciedi  FcliscioTu- 
lisinani  premo  iMori  dell'Affrico,  e 
aou  piccoli  Biglietti  con  figure  ma 
giche  o versetti  detl  Akorano. 

Gttt-só,  ad.  m.  Grigio. 


CrisoooHO. 

>l«  Griso-gonó, Martire. (24.  no?.; 
Gbisó-la  (Mario. J,sf  Arnese  fattoi 
ili  cannucce  palustri, o Graticcio  fa t- 
todi  vimini;  (Isolilo. 

Grisólam-pó,  tm.  Speciedi  Gri-I 
Grisolà-ó,  ii.  pr.  m.  Lo  stesso  che 
Cmolao.  (solito. 

GRiaò-L£ó|ei), ad. ni. Specie  di  Gri-| 
t GnisoLl-A.cmn.nd  nrc.di  Ver- 
bicaro,distr.  di  Paola  nella  Calabria 
Ci  ter., dioc.  di  S.Marco  e Bisignauo; 
abil.  2000. 

*Ghiso-lita,  sf.  Megtio  GrìsoldoJ 
Griso-litù, mi  Pietra  preziosa  di 
Icolor  tendente  al  rosso,  rilucente  iu 
|coior  d'oro  -Sui. Grisolito,  Crisolito, 
Giac  nto.  |Cmo/ogo.i 

Grisù  lógó. ad.  e tm. Lo  stess  i etici 
Grisó-mEla  | Agr.) , sf.  Lo  stessoj 
|chc  Armeniaca. 

Gius»- siti  a (Agr.),  lo  stesso  che; 
Armrmara. 

GuisoPA-zTó(ìi),sf.Pictra  preziosa 
di  color  verde-chiaro  alquanto  gial- 
liccio. 

Grisó-stómó  , ad.  e sm.  Lo  stesso 
jclse  Crisostomo . 

Grisn-gnólò,*»).  Genere  di  Pian 
te  della  Singcnrtta  eguale,  famiglia 
delle  Cieoracee,  così  dello  dalla  cre- 
spezza delle  Foglie  - .Sìn.Grespiguo- 
lo,  e volgami.  Cicerbita-  -Grispigno- 
lo  amaro:  Specie  di  riaula  del  detto 
genere.emi  Fiori  piccoli  e gialli-Grl- 
spignolo  de'  rampi:  Specie  di  Pianta 
del  genere  Cicerbita  --  Grisplgnolo 
de'muri:  Speric  di  Pianta  del  geuere 


Grisò-cónó,  npr.m.Lo  stesso  ditti  metrici  usata  da' Romani  per  miso- 
'rare  un  campo,  onde  piantarvi  le 
tende.  (Dal  gr.  Ag>os  campo,  c Mao 
In  investigo.)  - Misura  cou  cui  rad- 
drizzami le  vie  tortuose , o Macchi- 
netta onde  conoscersi  l’esteosioueod 
I routini  (l'un  campo  -Catrame-!  Ar- 
che. Segno  che  piantava»!  per  for- 
mar raccjnipanienlo,e  conoscere  do- 
ve collocar  le  quattro  porte  iu  mudo 
da  formare  una  stella  o croce. 

, Gròma-tica  [che),  ad.  e sf.  L'arte 
di  misurare  i campi. Questa  voce  pas- 
sò poscia  a significar  l’Arte  di  pian- 
tare un  accampa  mento. 

Gruma-tici,  ad.  e tm.  pi.  Agri-* 
mcn suri.  (Dal  gr.  Agros  campo,  e 
Uatlevs  indago  ture.) 

Ghom-ma,  sf.Cmsta  che  fa  il  vino 
buono  dentro  la  bitte  -Sin. Tartan», 
Gruma,  Greppula-Roccia  che  fa  l'ac- 
qua ne*  condotti  ec.,  che  di  cesi  anello 
Grama  -Tartaro  de'deoti.o  Calci  mi- 
cio-Pelle  nericcia  che  si  genera  sullo 
Statue  esposte  all’aria  libera. 

Grómma  ré,  n.a»s. Formar  grom- 
ma, Rimaner iucroslatodi  gromma. 

GnoMMA-Tò,ad  m.rfa  Grunimarc. 
lucrostatu.  Impiastrato,  Impasta  tu 
a guisa  che  fa  la  gromma  - Dello  da' 
Denti.  Igromiua. 

Grommò- «ò  , ad.  tu.  Che  e pimi  di 
Giiò-na, sf  Genere  di  Piante  detta 
Diadelfia  dteandria  . famiglia  delle 
Leguminose.  Pianticella  clic  forma 
un  FruLcelto  serpeggiante  con  Fio- 
ri porporini.  [eLoira. 

Grò-na, pie. fiu.  nel  Dip.  di  Ssona 
Gróxa-ij,  pie. ci t - nel  R.  d'Auno- 
ver,  a l.L.S  O.  da  llitdcshcini. 

Grù\-da,  sf.  Eslreimlà  del  tetto 
che  esce  fuora  della  parete  della  ca- 
sa, perchè  da  essa  gronda  e versa  la 
pioggia  che  cade  sul  tetto-Sin  Gron- 
daia . ed  aoticara.  Grondajo  e Gron- 
dea-Sorla  di  Tegola  che  si  mette  nel- 
l'estremità della  Gronda  • Sim.  Ac- 
qua cadente  in  copia-Detto  dell'Ac- 
qua che  cade  dalle  foglie  degli  albe- 
ri - Dello  dell'estremità  delle  palpe- 
bre - A gsohda:  A similitudine  di 
gronda,  e dicesi  ordinariato,  di  Cap- 
pelli e simili  • A <i*OA  Ji£:Abttondau- 
lemetitc  - Gso.v/ja  cto.voz  Rasente 
al  muro,  e per  Uni.  Rasente  u chec- 
chessia. 

Grónda-m  (je) , sf.  L’icquo  che 
grondar  cadedulla gronda, ed  il  Luo- 
go ond'ella  cade  - Sin  .Gronda  in. 

* Grónda-io,  sir.  Meglio  Gronda, 
Grónuax-tr  , pori,  di  Grondare. 

Che  gronda. 

Gronda-ré, neut.  osi.  Il  cader  che 
fa  l’acqua  dalie  gronde, m»  diecsi  co- 
nni tieni.  di  Tutte  le  cose  liquide  che 
si  versino  come  l'acqua  dalle  gron- 
daie - Attiro. 

Gróndatò-jó(I), sta  .Sorta  diCima- 
sa  con  un'onda  grossa  nefrnolcspizii 
sulle  cornici  deli’Ordine  dorico. 

Gròn-dé  oGrvnd,  pic.cit.  nella 
Baisa-Satiouia. 

* Grondò- a , tf.  Meglio  Gronda  o 

Gmndnja.  |deggiaro. 

GrondéCCIAN  té  , part.  di  Gron- 
GnONDttG(,iA-IU:,(ii  cneut.frrqunit. 


Cicerbita  - -Gritpignolo  lisdoiSoecic 
di  Pianta  appartenente  allo  stesso 


geucrc.  Tutte  le  suddette  specie  si 
mangiano  nell'  insalata. 

Gri-ta,  Fiu.  della  Columbia. 
GRizoiLRS.pie.cit.  di  Lloguadoca. 
Gròa-ys,  I*. deU'Oceano.Loug.O 
|5.46.25.Lat.47.58.4. 

Grò-bin,  pie. cit.  nella  Curlandia 
Grò-bining,  pie. cit.  nella  Sciria. 
Grò  uRck,  pie.  cit.  a 18. L S.O.dn 
Leopolda  - Altra  , a 45.  L.  8. 0.  da 
Rinvia. 

GftòD-xó.Cit.a  56  L.S.O  daWilna 
Grò  fcNBfeftd.  V.  Nepomuc. 
Groénlan-dia  i. Lu)  , detta  anche 
Groeula nd  , Terra  verde , è nu  gran 
Paese  fra  lo  Stretto  di  Davis  all' 0. , 
,e  l'Oceano  Sctt.  ni  8.,  con  12.  mila 
abitanti.  Se  ne  iguorano  i confini 
al  N.  IStiria. 

GròRsEnbEr-ga , Montagna  della 
Grò-fanò,  sm.,  fine,  di  Garofano. 
Meglio  Garofano. 

Grò  fo  (Ai  . Mei.), Gruma  che  for 
ma  l'acqua  jalata, e che  s’attacca  al- 
le calila je come  pietrozre. 

Grógioi.a-ré,  n.pass.  Crogiolare. 

. Grógnar-dó,  Comune  negli  Stati 
|Sardi. 

Grò  c.ó.  sm.  Meglio  Grtiogo. 
Groisv  RN-BoRNBS,Comuue  negli 
Siali  Sardi. 

Goò-lIa  , sf.  Meglio  Gloria 
*GROi.lA-Rtt,at.e  neut.pass.Mrglioj 
Gloriare . 

•GròlIÓ  só.ad.m. Meglio  Glorioso. 
Guoi.i.  , pie.  cit.,  a 6.L.S.E.  da 
Zutphen. 

* Grolla-ré  , at.  e ncut.  Meglio 
Srrottare.  (mese. 

GROLLB(La),  pie.  cit.  nell’Ango- 


* Gròl-lò.  sm.  Meglio  Crollo. 
Gttò-flA.sf.Prrticadi  20.picdi  gco-| 


di  Groudarc  , di  cui  è voce  jriu  pro- 


pria per  esprimere  il  Grondar  dello 
lagrime  , uel  sangue  e simili  - Si m.  * 
Diccii  di  tutte  le  Cose  liquide  che  ca- 
dono nella  guisa  che  l’acqua  dalle 
g ronda  Je. 

Grò.ndó-na, Co  ni. negli  Stati-Sardi 
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Gaò-xfcMBAcn  , pie*  cit.  nel  R.  di 

Gaòxrk-XA  , tf.  Uccello  di  Sarde 
gua, tienile  alla  Gru. 

Grò*  Góljftij,  j*e.  Specie  Hi  Pesce 
dell' ordine  ae‘  Malacoplerigi  apodi  ] 
Ohe  ha  Corpo  roluudo,  e rassomigli» 

■il1  Anguilla.  Ha  Testa  piatta  ed  e 
luogo  da  cinque  a sei  piedi-Sni-CmH 
gro,  Gougro. 

Grò-nIa,  ant.  cit.  della  Foci  de. 
Gròmm  oa,  balla  e forte  cit.  dO 
lauda, con  20.  ui.la  abitanti. LuDg.l 
15. La t. 55.  IO.  . .. 

GaóMX-okx,  pie.  cit.  degli  Stati- 
Prussitui. 

Gròxò-yIa  (ie),sf.8peciedì  Piante 
della  Pentandria  monogenia, famiglia 
delle  A felice,  cosi  dette  perchè  dedi- 
ra te  a (irono» io  da  Linueo.  Queste 
Piante  hau  Fiori  giallo-verdastri. 

Gnoxo-vlo  (Giacomo!,  nato  a De- 
▼euter  ueM6i5., ebbe  Cattedra  in  Pi*1 
aa,  e poscia  in  Leiden, ote  chiuse  gli 
occhi  a'71-auui.  Pubblici)  Thesau- 
rus anliquatnmgraecaram;Ocogruphi 

Antiqui;  le  fertioue  latioa  delle  Pie- 
tre auliche  d' Agostini;  farli  Scritti 
polemici,  e Dissertazioni  su  diversi 
argomenti.  Il  suo  carattere  era  a- 
spro,  e diè  più  volte  io  grossolaue 

ingiurie  coutio uomini d'.i!to  valore 

GRórfci.-Ló  Coiti. uegli Stati-Sardi., 

Gkop-pa,*/.  La  parte  dell’ Ani  mal 
quadrupede  appiè  della  schiena  su’ 
banchi,  e dicesi  più  propriamente  di! 
Quello  da  csvalcarc:drgli  altri  dicia- 
mo Gì  oppone. [I).il  lat.  barb.Cropa.) 

G« o pp. i-T a, sf. Meglio  Capannone. 

GRÓPPkT-TO  sm., dm»  di  Groppo. 
Meglio  Gruppetto  - (Mus.)  Lo  stesso 
che  Gruppo. 

Gaòprik-RA  , if.  Cuojo  attaccato 
con  Obliia  alla  sella  , che  va  per  la 
groppa  (Ino  alla  coda,  nel  quale  que- 
sta si  mette  - Sin.  Posolino,  Posola 
tura. 

Gróp  pó  , sm.  Viluppo,  Mucchio, 
piu  coniuuem.Gmpno-Dettodel  Ven- 
to - Fig.  Sodo  , Difficoltà  - Laccio 
Bete. 

GRór-Pó,Com.  negli  Stali  Sardi. 

GmòP-Phu,  ant.  Feudo  della  Casa 
Malespina  nella Luoigiaua. 

GròppO-né.  sm. Groppa,  ma  dicesi 
dell  Uouioedi  tubigli  Animaliqua 
drupedi  e bipedi, eccello  che  di  quel 
li. da  cavalcare. Ditesi  ancora  Codio- 
ne , ed  è propriam.  la  Parte  situata 
tra  le  natiche  e le  reni. 

Gróppo  so,  ad. tu.  Nocchiuto,  No- 
deroso. Pieu  ai  nudi. 

* Grò  Rii,  sui.  Meglio  Gloria. 

Gros  (Pietro  le),  valente  Scultore 
parigino  , chiuse  gli  occhi  nel  1719. 
a‘55.  anni. 

Grò-*  i, Fiu.  della  Nuova  Oland.i 

Gros- Arsi  erode,  pie.  cit.  a 6.  L 
8.  E.  da  Casati. 

Gros-Bois.  Castello,  a I.L.SK.da 
Parigi  -Vii lag.  rA.L.  da  Besanxuue. 

Grò&cayal-lo  , Cotn.  nella  prò-1 
vincia  di  Torino. 

Gròspó  m acuì  . ad  e sm.  pi.  Cosi 
chiama  Polibio  i Soldati  annali  atta 
leggiera  degli  eserciti  romani,  assai 
prima  dell’  assedio  di  Capua , «'tem- 
pi della  urims  guerra  punica.  (Dal 
gr  Grotphot  giavellotto,  e JU a eh  o me 
i,i  combatto  ) 

Gròssa,  sf.  Quantità.  (Dal  ted 
Cròste.)-  Parlandosi  d‘  Aghi  ec.t  In- 
tcudeii  per  lo  piu  di  Dodici  dozzine- 


GROSSO 


GROTTA 


Li  ciotti:  La  campana  maggiore  - lenza, che  nella  dimensione  ha  molta 
Auì  cross  a:Noo  minuta  meote.Noo  profondila.  Cornuto  , Corpacciuto  , 
per  l'appunto.  All  ingrosso.  Corpulento,  Materiale.  | Dal  ted. 

Gróssac-ció  (cs) , ad.  , pegg.  di  Cross.)  Grosso  i.vijro  : Mal  animo. 


Grosso. 

G Ròsa. 4CCIDÒ-LÓ. ad.  m. , dim.  ed 
aprili!,  di  Grosso.  Piccolo  e mal  fallo. 

Gróssao-oim*  , tf.  Lo  stesso  che 
Gros  sena,  Grossnra. 

G Ruas ag ra-k a ,sf. Sorta  di  Panno 
fatto  di  seta  c Ji  pel  di  capra  , o si- 
mile. 

GRÒ»SAM*x-Tt,arr.Io  gran  quan 
tilà.  Assai-Rozza  mente. Zotlcamen- 
le.  Con  prie' arte,  Grossolanamente,' 
Alla  grossolana  - Alla  grossa  , Non 
minutamente  - In  pezzi  grosselti. 

GaóssèOGiA-Re.nrut.  a ss.  Far  del 
grande,  Andare  altiero, Far  l'animo- 
so od  il  bravo. 

Grosse*  , V.  Crossen. 

Grò*  san-Ha  vx.Cit.  snirElster, 
ad  8 L.N.O.  da  Dresda. 

G mòsskRfcL-LO .ad  M./tim. di  Gros 
so  - Sin. Grassetto  -Semplice,  Idiota, 
s’usa  anche  emue  sost.  maschile. 
GnóMital-AÌir),  if.  L'arle  di  lavo-' 
rar  cose  grosse  o materiali  d'oro  c 
d'argento,  ed  anche  d'allra  materia- 
Fig  Gofferia,  Sciocchezza. 

* (ì Rossk-nó,  ad.  w.  Meglio  Gros-I 
fiere. 

(ìRóssk-Tó  Cit. , a 15.  L.  S.  0.  di 
Siena,  eoa  12.  mila  abitanti. 

Gróssét-tó,  tm  .dim.  di  Grosso,1 
moneta,  e diccsl  per  piacevolezza. 
GróssRt-tò,  ad. in.,  dim. di  Gros-I 

i-  Parlandosi  di  Liquidi,  vale  Al- 
quanto sodo,  Poco  liquido -Alquan 
1 to  rozzo  e materiale. 

Grósséz-za, sf.,  asfr.  di  Grosso. La 
mole  propriamente  di  cosa  materia- 
le - Sin.  Grossume  , Grossura,  Crai-1 
■izie.  Grandezza,  Corpulenza  - Pre- 
g nezza- Ma tr r iil ita  .Sellini icilà,  Roz- 
zezza , Poco  artificio , e uicesi  anche 


lui  in  ico  -Dìodo  c rósso:  Di  molta  so- 
sta uza-Li  CJirPiJVz  grossa  o la  Grod- 
sj.Li  maggiore  -D/roo  tosso:  Il  pol- 
lice- Bri  crossa:  Età  goffa,  Tempo 
d'ignorauza  - Femmina  grossa: Gra- 
vida - Fico  gr  osso;  Immaturo  - Vo- 
cale caos  si;  Larga  • Unno  gr otto; 
Lungo  piò  della  giusta  mi»ura-/*i.v 
caosso:  luferrigno  t cattivo  -Pah no 
dosso  : Rozzo.  Materiale  • Parole 
grosse  ; Spiacevoli  , Disdegnose  - 
Tenni  ecc.  e tossa:  Popolata  - Va r 


crosso : Non  ben  purificato,  Troppo 
maturo  , o Carico  di  colore  - rock 


Grossaggine , ed  anticamente  dicessi 
Granila,  Grossista  - Grossezza  d'a 
ritto,  ed  assolutam. Grossezza;  Dii 
sapore,  Rancore,  Inimicizia. 

Gròssiccilò-ló,  ad.  m.  Alquanto' 
grosso. 

Gnòssik-a*.  ad.  e sm.  Artista  trai 
Setaiuolo  el  Mereiaio-  Sin  Grossie* 
ro  - Venditor  di  checchessia  all'  in- 
grosso - Orefice  che  fa  lavori  grandi, 
delti  Grosserie. 

Gaóssik-Rk, ad. m.  Grosso,  Male-) 
riale  , Ruzzo,  Semplice,  Ignorante 
Stolto , Stupido.  Voce  poco  ìq  uso 
Sin.  Grosscro. 

G rossissima»  4. n -té  , art.  sup.  di 
Gmssameule. 

GRóssis-sitfó.adtn..  snp  di  Grosso 
in  tutti  i suoi  significali -#Tj.  Igno- 
rantissimo. Stupidissimo  esimili. 

* Gròssi tl.sf.  .Meglio  Groisessa 

* Gnossi-zi  % .sf  Meglio  Grossezza 
nel  signif.  0' Ignoranza,  Materialità 

Gr.ós-só,  sm.  La  parie  maggiorei 
miglior  «Il  qualsivoglia  coi a-Ìlgros 
so  dell' esercito : Tutto  Peaercito , c 
la  Parie  maggiore  di  e-*so  , il  Nervo 
dell’est  rcito -La  parie  più  materiale 
e piu  grave  di  checchessia  -Grosse* 
za  Sorta  di  Moneta  toscana  0 roma- 
na che  vale  Mezzo  giulio  o Mezzol 
paolo  - Sorta  di  Moneta  veneziana 
non  più  ìq  corso  -'Nome  che  dossi 
nelle  scuole  di  Calligrafia  alCarat-| 
Uro  più  grosso. 

Gròs-só,  ad. ni  Dicesi  di  Cosa  ma 
feriale  che  nel  suo  essere  ha  corpo- 


e rossa  : Grave  - Grande  , Copioso 
ecc.  - Contrario  di  Gentile  o Ikiias- 
(o-Denso,  Spesso,  Folto  - Grosso  01 
scienze  1 di  tarlare:  Idiota  ed  lufa- 
coudo  -Grosso  di  ce*  te:  Con  buona 
forze.  Con  buon  numero  di  soldati  - 
Ri  maser  grosso : Restare  all'oscuro, 
seuta  cogaiziou  d'  una  cosa  - Star 
crosso  ad  cnoocon  oso  : Essere  al- 
quanto adirato  seco-  Al  crosso  Gros- 
solano  mente,  Presso  a poco.Somma- 
ria mente  - Ad  c.y  di  grosso:  Ad  un 
di  presso -Di  grosso : la  grossa  som-  • 
ma  -In  grosso,  In  di  grosso.  All  is- 
ti rosso:  Grossolanamente,  Somma- 
riamente. In  crosso  vale  anche  il 
contrario  di  Al  minuto. 

Gròs-só,  arr.  Grossamente  - Bsr 
grosso : Non  la  guardar  cosi  nel  sol' 
Irle,  Chiudere  gli  occhi. 

GRóa-so.Com.  urgli  Stali  Sardi. 
Gróssòc-ció  (ci),  ad.  ».,  acerete,  e 
reszeg.  di  Grosso.  Alquanto  grosso. 
Corpacciuto,  Grassotto. 

Guóssólax Aiikx-Tk  , are.  Alta 
grossolana, Alla  semplice, Senza  da* 

I lestezza. 

Gróssolari»  cimò,  arf.m.,  sup.  di 

Grossolano. 

Gróssól axitA,  sf. , ajfr.  di  Grofr* 
solano.  Rozzezza,  Zotichezza. 

GaòSSOLA-NO.ad.tu.Di  grossa  qua- 
lità, Rozzo,  Materiale  -Alia  grosso- 
lana: tu  modo  grossolano.  Grossola- 
namente. 

Gróssó-x*  , im.  Grosso.  Moneta 
d’argeu  loche  anticamente  valeva  21 . 
quattrini  , ed  iu  altri  tempi  altra 
somma. 

GnòsaóT-Tó.ad  m.  Rctr.di  Grosso. 
Grufola  ria,  sf.Specie  di  Ribes. 
Gróssd-hé  , fm.  La  materia  più 
gruss  1,  più  densa,  più  grossolana. 

*Gnossu-RA,  sf.  Meglio  Grosse a- 
za.nelsignif.di  Rozirzia  Ignoranza. 

* Grò  sta,  sf.  Meglio  Crosta. 

Grò  tagó, sm. Specie  di  Zafferano. 
Qrò-to  [Luigi]  , nato  in  Adria  al 
1541.  , perde  affatto  la  vista  all*  8.* 
giorno  della  sua  nascila,  e ciò  non 
ostantededicossi  con  calore  alle  Let* 
terr*.  A*  II.  anni  perorò  in  Venez  a 
in  prcseuza  della  Regiua  di  Polonia, 
e nella  creazione  del  Doge  : ei  desto 
ben  alla  maraviglia.  Ai  1585.  rap- 
presentò la  parte  del  cieco  Edipo 
uelia  tragedia  di  Sofucle.  e fu  ascol- 
tato cou  placere.Scriite  le  due  Ora- 
zioni acceuuate;  due  Tragedie;  tre 
Commedie;  due  Ferole  pastorali  ec  ; 
varie  Lettere,  e le  Riwc.Ceiso  di  vi- 
vere al  1583. 

GaòT-TA , tf.  Spelonca,  Caverna  - 
.Sin,  Grotto.  Dal  celt  Grotten.)  Liio- 
go  dirupato  • scosceso-  Ricu  vero,  Ri- 


GROZIL  GRUCCI  GRUMBA  89 

f ligio  , Riparo  - Cantina  - Rialto  di  Gaò-lìò  (Ugone),  Dito  a Delti  nel  elvella,  meutre  si  uccella  con  essa  - 
terra,  Argille,  Ripa.  1583. , a’  ioli  olio  anni  se  ri  rea  par-  5ra»s /,v  mia  carcera  : SlurcoH'a- 

Gaòr  TA-raaiiA-TA , Terra  a IJ2  gali  versi  latiui , e«l  a'  15.  susleoue  mino  sospeso-  Tenere  alcuno  sulla 
L.  da  Frascati.  Sorge  un  Monastero  vane  tesi  di  Filosofia  .Matematica  e gruccia,  vale  nuche  Uccellarlo-Dice- 
sul  luogo  ov'era  la  villa  di  Cicerone,  Giurisprudenza  eoa  grande  upplau-  »i  iu  neut  rale  dagli  Artefici  a qual- 
a vi  si  ammira  una  Cappella  dipinta  so.  Nella  verde  età  di  21.  anni  ebbe  sivoglia  Pezzo  di  legno,  di  metallo  o 
dal  Doiuenicbiuo.  l’ aita  carica  d‘  Avvocato  Generale,  slmile  , a roggia  di  Gruccia  o di  Cro- 

Guorrac-ciA  (ce),  tf.  , p eggior.  di  e dopo  luuga  prigionia  fu  creato  da  ce,  per  diversi  uii-|Agr.,Struiuenh> 
Grotta.  Cristina  Regina  di  Svezia  Cousìglier  rustico,  fatto  « guisa  di  gruccia,  pei* 

(jituTT  A-GLi.i  (glie).tf.  Luogo  ove  di  Sisto  . e fu  spedito  Ambasciatore  ficcare)  magliuoli  uci  di  vello.  Dicesi 
sieao  grotte  o specie  di  grotta.  in  Frauda. Quesl  uom  famoso  scrisse  aucheGVurcia.  . (Normandia. 

f Ga6TTa-OLia.com.  circoud.  nel  De  Jure  Belli  cl  Pucis,  libro  voltoli)  GaucMaT-8AiNT-StMo,s,Bur.  dell* 
dislre  nella  dioc. di  Taranto  in  Ter-  francese, ed  in  altre  lingue;  Deaeri  Gau-mi,sut-pop.  della  Gallia  Ud- 
rà d‘ Otranto:  abit.  GOJO.  tede  Religioni Christianae,  opera,  la  gira.  _ JcbeGru. 

-rGaòrtAMiMAa  DA.com. circond.  quale  a dispetto  del  Voltaire  che  la  Gaù-t,  sost.com.  indici.  Lo  stesso 

nel  diali*. di  Ariano, dloc.di  Avellino  deprimo, fu  volta  ia  latiuo.in  arabo,  Grùrt-tR,  sf  pi  Dassi  questo  Nu- 

nd  Pi  ine.  Ulteriore:  abit  320J.  in  iuglese.iu  persiano,  in  tedesco  ed  me  a due  Legut  che  sporguuo  sol 
*f-Gttòr-TÉ.co:u.circuad.uel  dislr,  iu  fiammingo.  Pubblicò  anche  molle  davanti  della  aave  , e servono  per 
t nella  dioc.  diGirgeuli:  u bit. 5000.  opere  teologiche;  va  rie  Paesi  e;  De  io»-  murarvi  il  trinchetto,  la  sootta  del 
Gaò rrànfci ha,  sf.,  dim.  di  Grot-  periosumiMarup»  poGstatumcirra  Sa-  ^uale  passa  per  una  roteila  posta  al- 
ta. Lo  stesso  che  Grotticetla . eia  ; Annuiti  rt  Ifistoriae  de  iteòus  l estremila  della  g cucita. 

*f‘GaóTTta1-A  , com.  circond.  nel  belgica  ec  ; Distorta  Gothorum , Van ■ GatirA-ad.  wut.oss.  Meglio  Gru- 

distr.e  nella  dioc.  di  Geme  nella  I.*  dolorati*  #t  Dingobardorumec.iDeAn-  folate --Fig.  Ci  uffa  re,  Tur  via. 
Calabria  (J  Iter.:  abil. 4200.  tiqudate  Reipublieae  bnlavieat;  alca-  Gnor- ri. Cmu.  negli  Sta  ti  Sardi. 

Gròtte  se  a (»chz)  sf.Sorta  di  Pii-  ile  Tragedie,  traile  quali  il  Ckrlslu s GauròLA-RÉ.Heut.a»#.  Il  Razzolar 

tara  a capriccio,  per  ornamento  o pahens;  De  origine  GenUumamerha-  che  fanno  i porci  col  gì  ifu - 5io. Gru- 
riempimento  di  luoghi  ove  òou  con-  «armi»;  Excerpta  ex  iragotdiis  rt  co-  fare.Grifolare-IJ  gestir  che  fa  il  por- 
veuga  pittura  più  nobile  o regolata-  maediis  grueas:  molte  Lettere;  l’ope*  co  alzando  il  grifo,  e spiguoudolo  m- 
Fu  detto  A grottesche , ed  A grotte - ra  intitolata  Plulosophorum  senlen  nauzigrugneudo-Perliws.dicesiau- 
tchi-Oemosi  ietomscae:  Quelle  liae  de  Fato,  et  Cementano  sugl:  An  che  d'altri  Animali,  eper  dispregio 
cbeuou  concludono  uieu  te,  o che  son  nalidOlanda.  Grozio  chiuse  gli  oc-  tuoi  dirsi  di  Persona, 
falle  a capriccio.  chi  a’  62.  anni,  E’  splendè  molto  per  * Gru-o a, sf.  Meglio  Gru. 

Gnór  rtv3CAc-ció[ri),ad.ni.,pf92.d<  profonda  erudizione, felice ingeguo, e G n colia  sco,  Comune  negli  Siali 
Grotteschi.  purezza  di  stile.  Avea  carattere  no-  Sardi.  I Grugnire. 

GrottEschéritA , tf.  Qualità  e bile  e fermo,  ed  i suoi  stessi  nemici  GaoasfA-Rà.neui.asJ.L»  stesso  che 
stalo  di  Cosa  stranamente  grottesca,  fecero  alto  elogio  del  suo  profoudo  GRuarUT-TOJsm.,dsm.diGrugu0- 
GnòrxKsciii  NA,  sf..  cfim  di  Grot-  supere.  Sin.  GrugnUio. 

tcsca.  Grottesche  geu  liti  e poco  co-  GRV.sosI.com.inded.GfDere  d'CJc-  GaueNt-wo,  sin.,  dia»,  di  Grog  no- 
nché di  figure.  celli  dell’ordine  de' XVanipoiirri,*  del-  Sin.  Gruguello. 

GhòttR-scò  (se  Ai) , ad.  e sm.  Pit  la  famiglia  de' Culle  inatti,  con  Becco  Grugni-rR  , neut.  ass.  Il  mandar 
tura  licenziosa,  a capriccio  -Fig.Ca-  drillo  appena  fenduto.  Le  Gru  pss-  fuori  della  voce  che  fa  il  Ppreo  - Sin. 
priccioso.  sano  a schiere  dall'Europa  nelt'Af-  Grugnare -Usato  iu  forzarli  sosf. per 

+ Gbòt-ti,  com.  nel  circ.  e distr.  frica  - Sia.  Grua,  Grue,  Gruga.Gru-  Grii^nito. 
diCittaducale  nel  2 'Abruzzo CUer.,  va -Macchiua  elio  gira  sopra  sé  sles-  Giiuuni-tò,  sm.  Quel  rumore  chn 
dine.  d'Aquila*,  abit.  3000.  sa  con  uu  bracci»  sporgente.  S ado-  Ia  il  Porco  od  mandar  fuori  la  voce, 

+ Gròt-ti,  coni,  uel  circ.  e nella  pra  ne' porti, ue'magaxzini. nelle  fon-  Il  fltrugulrr.' 
di-nr.di  N»cera, distr.  di  Sjlcruo  nel  derie  dicauuoni  eco.  - Davza  della  Guuoxrfò-aA,.vfrb.  «.diGrugoi- 
Principato  Citeriore:  abit.  400.  o«c:DJUza  islituita  da  Teseo  iu  me-  re.  Che  grugnisce. 

GròtticAl-la,  sf., dim.  di  Grotta-  moria  della  sua  u»c  ita  dal  Laberioto.  Grommo,  ssti.Cdfo  del  Porco  colla 
Sin.  Grotlcrelia  , Grultinua , Gr»t-  Gau-A  (pi.  Grue),  sf.  Lo  stesso  che  mascella  di  sotto,  detto  a oche  Grifo. 
loia.  (GroUicetla  Gru  - (Marni,  j. Nome  che  dossi  a duo  |Dal  celi.  Groign.)  - Per  isekeno  u 

GróttiCi-na,  sf. , dim.  di  Grotta.  Pezzi  grossi  di  legno,  sporgenti  dal-  scherno,  dello  del  Muso  deli'  uomo  - 
* GaòT-T<>,  sm.  Meglio  Grotta. nel  l'una  e dall’ altra  parie  del  castello  Arricciamento  dei  viso  , cagionato 
siguif  di  Luago+costtso.  dall’ultima  cotla  di  prua  - Macchi-  dal  sentir  cosa  che  udii  piaccia- Aie- 

GaÒT-Tó.sm.  Uccello  palustre, piu  na  colla  quatesi  sollevali»  I pesi  dal-  ne  /t  6*r<j\o.Di<'Cflddi'U»inoqtijn- 
B ni  ode  che  il  Cigno,  quasi  lutto  bini-  le  navi,  e si  trasportano  sulla  riva.o  do  è iu  rotlera-GrngNO  di  uoreo:3pe- 
co.Ha  Gozzo  di  color  russo  peudeute  viceversa.  eie  di  Punta  del  genere  fu  rio  acro, 

dal  rostro,  ove  serba  la  pesca,  per  Ga&  iLR.sro.  Sorla  di  Yasodl  va-  GauuaCt  (B»t.|,  fa».  Sorta  di  l'ol- 
ma  ligia  ria  a suo  bell'agio.  tro  da  lambicco.  misto  spiuuso  deli' America. 

Gròt-tòla,  tf.,  dim.  di  Grotta.  Gafit-aUliel,  sf. Specie  diPiaula  Grugux-cj,  Fui.  del  Brasile. 
Gmlticella.  «lei  genere  Arodio.  » G ri; i-.v a, s/. Lo  stesso  ebe  Gr Moria. 

*f  GaòT  TÒLà.com.nel  cìrcoli  Tri-  Gara  mìa  (te).sf.  Genere  di  Piante  Gnul-xò,  sui.,  dim. di  Gru  o Grue. 
carico,  disti*,  di  Malora  iu  Basilica-  dell ‘ Qttandria  monoginia , famiglie  Pulcino  della  Gru. 

U«,  dioc.  di  A&rcuza  e Ma  Urna  bit.  dello  rifluire,  intitolato  a Michele  Gai'iaSAx.Bor.  nella  Linguadoea. 
2900.  . Grubh, viaggiatore  al  Capo  di  Buona  GrujB-ra , Cit.  e Baliaggt»  del  a 

fiìaòTTÓLt  t.-tà,  com. nel  cirr.  dì  Speranza.  • 8vizz.erj.  \ trattar  e. 

Altavilla,  distr.d’AveUino  nel  Pela-  GhuiRmii  v-ofcv,  Castello  diruto  a * Grui.i.a-rù,  ut.  e Beai.  Meglio 

Cipato  Ulteriore  , dioc.  di  Beneven-  13  L.S.  da  Aonover.  Grul  lo,  ad. mi.  Dispiaciuto,  Fur- 
to: abit.  1 100.  GruccHt-ta,  sf.,  dim.  di  l'rnecia.  ha  lo  da  Rancore,  tome  chi  ha  udita 

GaoTTò-.vst , sw. , accr.  di  Grotta.  Piccola  gruccia  di  ferro,  ottone  o •«-  alcuna  risposta  che  non  gii  sia  stata 
Grotta  grande,  molto  priifomlj.  inilo,  per  vari!  usi.  Iretta.  piacevole.  (Dal  ted. Grati  raucore.)  - 

GrOttò-sò.  ad.  in.  Agg.  di  Luogo  GruccRtti-na,  sf.,  dim.  di  Grue-  Cheto,  Coufuso,  e dicasi  di  Chi  sti 

prudi  grotte  Fitto  a guisa  di  grotta.  Gaoc-ciA(ce)  sf.Bastone  lungo  tan-  pensoso  seiu’ alzar  la  testa  - Mllitt», 

Gaòisuv-ufe^Bur.  uel  R.  di  W ir-  lo  da  giuagere  alla  spilla  del  l'uomo,  Pallido o smorto  per  dolore  Laugui- 
Um  (targa.  . in  esposi  quale  è couflttoo cornine*-  do.  Torpido,  Mogio.Addorineulato. 

Gròtz  ka,  Luogo  a 6.L.S.  da  Bel-  so  un  pezzetto  di  legno  lunga  un  pai-  Gru-ma,  sf.  Gromma, 
grado.  |d>  Brieg.  ino,  dritto  od  incava  lo  a guisa  driu-  Gauss  a-ta  (Ar.Mes.),  sf.  Acqua 

Gròtz-kaw,  vaga  Cit.  a 5.L  S.O.  u,i  nuova,  da  inforcarvi  le  ascelle  da  con  gruma  di  botte. 

GaòvrGLiÒLA.sf  Quel  ritorcimeli-  chi  non  si  può  reggere  sulle  gambe.  Grum  a tó,  sm.  Specie  di  Fungo 
In  che  fa  in  se  ii  filo  quando  è trop-  Piu  coniunèm.  Stampella.  (Dal  ted.  del  genere  Agarico  , detto  pia  prò- 
potorio,  Krdeke.)- Strumento  simile,  ma  più  priam.Grunsalo  paoonasso. 

GnoziLi-Mò.sm.Ghsto,  Diletto,  Pia-  piccolo,  per  reggere  le  gambe  degli  Grum-»acii  , Bur.  ad  8.  L.  E.  da 
cere,  Soddisfazione.  Storpiali -Strumento  su  cui  posa  !j  Blikeuleld. 
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Groviésti-ni,  tot. pop.  dcllanU-  muscoli  e de'  legamenti  che  s'attac-  ma  è preio  piuttosto in cattiva  parie, 
ca  Calabria.  cado  all*  A potisi  stiloidea  dell'  osto  Gcadagnét-tó,  *«..  diro.  di  Goa- 

GrcmHi.-l6,  Comunità  net  Conta  temporale  Gruppo  di  battaglia:  Uua  digno-  Sin.  Guadagnuceio , Guada- 
do  di  Cretuoua  di  cui  diala  S.Legbe.  data  quantità  di  Guerrieri  adunati  gnutxo. 

GucMàN-Tó.nnt.cit.della  Lucania,  iuiieme e Ticini  in  battaglia* Gruppo:  GcADACNt  TóLt,  ad.  rom.  Che  di 

Grum*R*£<io  (ci  ),ad.  e sai.  Pieno  dai  Drammatici  dicesi  de’di  versi  oc-  buon  guadagno.  Guadagnarle, 
•erolino,  piu  corto  e piu  tenero  del  ridenti  dal  cni  scioglimento  dipeude  Guada-gnó  , *m.  Il  guadagnare, 
maggese, che  ai  sega  In  Settembre,  e lazion  teatrale  - Una  delle  specie  di  L’acquisto  e la  Cosa  acquistata,  Pro- 
dicesi anche  a quel  Fieno  che  si  se-  diminuzionedelle  note  lungbe.com-  fitto,  Lucro, Vantaggio,  Avanzo,  fi- 
ca nelle  terre  n seme, e sulle  stoppie-  posta  ordioarlain.  di  quattro  Mini-  molumeulo,  Frutt  i,  e propriamente 
gin.  Goni  aracelo.  miuiiue,  crome  o biscrome.  Quello  ebe  l’uom  trae  dal  traffico, da 

GrcmKT-to,  sin  ,d«m.  di  Grumo.  * Gru-va,  sf.  Meglio  Gru.  u uà  rie,  dalle  tue  fatiche  o dalla  sua 

Gru-mó,  sin.  Il  Quagliaroeulo  del  Gruverks,  Y.Grujera.  industria  - Mirressi  4 cvadacso  : 

•angue  fuor  delle  Tene,  odel  latte  Gnuz-zò,sm.  Raiiuameolo  0 Mai*  Guadagnar  di  peccato*  ììaic  4 ora- 

nel'e  poppe  - Sim.  Doccia  0 Dottane  sa  di  cose  n d'animali -Oggi  ai  direb-  ojcaoDjre  ad  usura-i.voxaa  4 cr*- 

dcl  fiore.  he  >ol  di  Danari, • piu  propriamente  n\cxo,  parlandosi  di  finire : Andare 

fGauMÓ,  com.oel  ciré. di  Frat-  Grunolo.  alla  inouta Catallo  ar  ai>4PiCN0:Ca- 

ta maggiore. dlitr.  di  Casoria  in  Ni-  Gruz-zòLÓ  , sm.  Rauoamento  di  Tallo  da  monta  , Stallone  , ed  anlie. 
poli,  dtoc.  di  Atersa:  abit.5100.  qualsivoglia  cosa  - Quantità  di  Da-  Guaragno-Gc4»46\oo/ciorrj:Spe- 
f Gro-mò, coro,  cirrond.  nel  elisir,  nari  raggranellati  e ragunati  per  lo  eie  d azione  straordinaria  del  Cava- 
dAltauiura.dioc.  di  Dari: abit.iSOO.  più  a poco  a poco-  Sin.  Grazio,  Pe-  Mere  nel  maneggiare  il  cavallo. 

Grcmùlét-tO,  im.,  diro,  di  Gru- cullo.  1 Berna.  Gcadagnò-lò  0 Gcadagnò-li(Pì- 

molo.  GsTà-to  , Valle  nel  Cantone  di  Iippo).natainMaglisuoneirAbruz- 

GRC-MóLó.sro.  Lo  aleno  rhe  Gar-  Gua-ca  , Prnv.  nel  R.  di  Quilo.  zoal  1596.,  indotto  veste  di  Chierico 
suolo  nel  printo  signiflc.  [Dal  cult.  Guaca-ra,  Cit.  nella  Columbia.  Regolare,  edera  fecondissimo  Orn- 
Grotn  cesto.)  Gu  acni*  a.v-oò,  Cit.  nel  Mestico,  ture,  ed  ìmproviiava  sul  Pergamo. 

GrumòlTj-sò, ad.m.  Agg.di  Pianta,  GuAcaiP-et  Fio. della  Rcp.di  Bue  Nel  Collegio  della  Sapienza  in  Roma 
e vale  Che  ita  tutta  raccolta,  e l’alza  nos-Ayrea.  jyan.  insegnò  lingua  arabica  e caldea,  e la 

poco  da  terra.  Guaciiu-cal,  Bor.  nel  R.  di  Pupa-  Cangregazionedi  Propaganda  gli  dio 

Grumó-sò,  a<t.ro.  Che  ha  gruma  - Gua-cù(cj),  sm.  Specie  di  Pianta  l' incarco  di  tradurre  in  arabo  la  Sa- 
Formato  iu  grumi.  tingeuesica,  appartenente  al  genere  era  Scrittura.  Kgli  scrisse  Apologia 

Grùn-bérg,  pie.  cit.,  a 2.  L.S.  da  Jfiiauia.  Uà  odor  forte  e uauseoso.  prò  CàrisUoua  Religione,  in  risposta 
M -ir  porgo  • Pie. cit.  nella  Slesia.  Sen  beve  la  decozione,  e s’adupra  io  ad  un  Dottor  maomettano  della  Per- 
GRUNDi-u(Mit.),  Specie  di  Dei  La-  cataplasmi  sulla  parte  morsicata  da  sia,  il  quale  a leggere  questo  sr  ritto 
ri  istituiti  da  Romolo  in  ooord' uui  serpenti.  di vrnoecaldo  seguace  di  Cristo. Pub- 

Scrofa  che  avea  dato  alla  luce  trenta  GuA«r-»A,if.Fia.deTlt  Columbia,  bllcò  anche  Brere*  jlrabkae  Lingua* 
figli  - Sm.Gruduli,  GuA-DA.sf. Pianta  couFoglie  fatte  mstitutèones,  la  Versione  della  Sacra 

Grun-go,  *ro.  Specie  (fErha  delta  a lancetta. delta  anche  Guadarella  e Scrittura,  e le  Cousidernaioni  contro 
anche  Cuscuta-La  stroppclla  con  cui  Guaderella.! Dal  celi  Gwayn  lancia.)  la  Religione  Maomettana  scrina  iu 
si  fascia  il  lino.  ‘GoADA-GNA.sf.Megliu  Guadagno,  arabo.  Cessò  di  vivere  a' 60.  anni. 

GRUNiNtOkN,  pie. cit.  «Castello  a f Guàda-ìna,  coro,  nel  circ.  di  Guadagnò-sò,  ad. m.  Lucroso,  U- 
5.L.S.O.  da  Zurigo.  Porraizi,  dittr.  e dioc.  di  Palermo,  lite,  Profittevole. Voce  poco  usati. 

Grcnin-gRn,  V.  Groningen.  Guadasna-bil*  , ad.  roro.  Atto  a Gu adagncc-ció  (ri) , sm. , d/m.  di 

Grunin-gèn,  pie.  cit.  della  Ger-  guadagnarli  - Atto  a reuder  guada*  Guadagno.  L»  stesso  chcGuuda^iirito 
mirala.  gno,  Guad.ignevole.  Guadaqnuz-zó,  sm.,rfim.  di  Gvu- 

Gru-nò  (Mit.), Figlio  d'Antenore.  GuadagnamBn-tò,  *m.  Il  guada-  d3 suo. Lo  stesso  che  Guadagnetto. 

Grun-spIlld,  pie,  cit.  nella  Frao-  gnarr.  lunare.  Guadala-tIar.Fìu.  della  Spagna 

conia.  Guadagnan-té  , pari,  di  Guada-  che  sbocca  nei  Mediterraneo  presso 

GRUN-STADT.pic.ciLoella  Siviera  Guadagna-**  , al.  Acquistar  pe-  Valenza. 

GrunstEIn  (Miu.),ad.m.Lo  stea-  cuoia  e ricchezze  onu  industria  e fa-  Guadala*  ara.CìI.  della  Spagna 
•0  che  Graustein.  lica  - Acquistare,  Otteuere  ogni  al-  nella  Nuova  Castiglla  sull  Henarez, 

Grunt  (Mit.),  sm.  Libro  che  con-  tra  cosa  in  qualunque  modo  -Occu-  con  6.  mila  aiutanti,  a 4.L.N.K.  da 
tiene  i Regola  menti  politici  e reli-  par  con  vantaggio,  Acquistare,  Ini-  Alcali -Capitale  della  Provincia  del 
gioii  d’uu famoso  Leg (statar dell’ In-  padronirsi-Ce  J04«JV4*B4zarff0:Far-  suo  nome  nella  Nuova  Spagna  , coq 
die.  (fonia,  telo  amico , Tirarlo  dalla  sua  • Ap-  21. mila  abitanti  La  Prov.  d.Guada- 

Grùv-thal  pic.cil.neU  AIt  i-Sas  prendere.  Imparare  - Generare,  che  laura  contiene  700 .mila  abitanti. 
Gauo-tió(gài).  sm.  Specie  di  Pian-  si  disse  ordioariameute  delle  bestie-  Guadalaxa-ra-dé  Bu-aA.V.Birga 
tadd  genere  Cariamo, con  Fiori  d‘uu  Ggaoaoham  di  tkccajo  alcun  a cosa  : Gì;  adalca-nai., pir.nl. iieH’Bslre- 

gianbrosiò-Sin.Grogo.|D4l  Iu t.  Cro-  Acquistarla  faceuda  disonesta  copia  madura  a I7.L.N.  da  Siviglia. 
rui)-Gruogo  talcaliro : Zafferano  ss-  di  se  medesima.  Guadagnare  U pce-  Gc  adalca-nar,  uua  dell  Isole  di 
raclnesco  • Gruogo  dimestico  ; Zaffe-  rato, è stato  scritto  nel  senso  contri-  Salomone. 

rano.  rio  - Goadackar  del  sco  coero  ■ Far  Gcadabca-zar  , Provincia  e citta 

fGRr-PA,  coni.  Del  circ.  d'Aprl-  copia  di  se  per  prezzo- Gasa  acni  a*  capitale  della  Nuova  Spagna. Minia- 
gli! no,  distr.  e diac.  di  Cosenza  nel-  o Gcadjcxaìsi  la  Tir  a:  luduslriarti  re  d’oro  e d’argento, 
la  Ca  labria  Citer.:  abit.  1000.  per  campare -.V.as*.  nel  primo  enei  GcADALk-Nó.  Fio.  della  Spagna. 

Gru-pna.  V.  Graupeu.  secondo  signif.--  Gt  adagi  ad  la  stai-  GoADAi.à-Tt.Fiuraic.della  Spagna 

Gbuppa  Rà.ncut.ass.  Far  groppo,  la  osi.  c ir  allo.  Superar  la  sua  resi-  ebeunette  Ture  nel  Golfo  di  Cadice. 
GRUPPàT-TÒ,sm.,dim.  di  Gruppo-  steuza  - Guadagna**  u rsxro  ad  r-  Guada-limar.  Fiu.  della  Spagna. 
Sin.  Grappetta  - Abbellimento  mu-  ha  i»4f£:  Manovrare  io  modo  da  rati-  Guai»  alqui-vib  (II),  gran  Fiume 
sleale  che  consista  in  un  complesso  torsi  sopravvento,  o aliar  vantaggi?  della  Spagna,  che  sorge  nel  R.  di  in- 
di noti ue che  precedono  uua  nota,  del  veu lo  di  detta  nave.  ’ e n,  e sbocca  nel  Golfo  di  Cadice. 

G*CP-H,  sns.  pf.  Isole  dell’Oceano  Guadagna-ta.  sf.  Guadagno  Ac-  Guadalc-pa  , Cit.  della  Spagna 
Pacifico  Merid.,  nell' Arci  pelago  Pe-  quitto,  Profitto,  Benefizio  - Il  confi-  nell'  Eslremadura. 
ricoloso.  ne,  oltre  il  quale  passando  la  palla,  Guadalc-pa  (Ln)  una  dell Aolil- 

Ga8s*ik-ii , ad.  usato  in  [orsa  di  è vinta  il  giuoco.  le  cou  tuo. mila  abitanti. Baita-Tcr- 

sm.  Al  giungo  del  Faraouc dicevi  di  Guadagna  to,  ad.  m.  da  Guada-  ra  è la  sua  capitale. 

Colui  che  ritira  e paga  il  danaro. (Da  gal  re  - Sm.  La  cosa  guadagnata  , Il  GrADALCPk-jò.Fiu.della  Spagna 
Gruppo.)  guadagno.  GuADA-ai.of.neut.c  u.poss  Passar 

GbDP-po,  *■»,  Viluppo,  Mucchio-  Guadagnatò-Bì,  rerò.m.  di  Gaa-  Oumidauiiaripaairaltraoacuval- 
Sin- Groppo -Sacchetta  o Iu  volto  ben  dagnare.  Chi  guadagna.  lo  oa  piedi-  Passare  a guado  , cioè 

serrata  * pien  di  moueU  - Fig>. Detto  GcADAONATRJ-cà.eerò.f.diGuada-  senza  nave,  e diccsi  anche  Gnoazart 
della  gola  .Io  stesso  che  IYodo--Gntp-  goare.  o Squassare.  * 

po  anatomico  di  iii(>/ano:Riuuiuu  de’  Gu  ad  tGNtal-A(ie),  sf.  Guadagno,  Gdadarìl-la,  *f.  Nome  dell'Erba 
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guada  o Bietola  gialla  - Sin . Gnade- 

Guadarvì-na.Fìu.  della  Spagna. 

Guadarha-ma,  pie.  cit. , a tì.L.N. 
O.  da  Madrid. 

Gua-dì,  tf.pl.  Vangaiuole. 

Goa-dki.,  Cit.  dello  Persia. 

GUADfcRfcL-LA,  tf.  Lo  itetSO  cllC 
Guadare  Ila  o Guada. 

GuadIana  (Lai , Fiu.  della  Spo- 
glio .chela  se  pura  dai  Pur  toga  Ilo.Sor- 
ge  nella  Nuova  Gattiglia  eoi  acarica 
ueir  Oceauo. 

Go  vdU-rò, Fiu. della  Spagna  nel- 
la Grauata. 

GcadIa-tù, Fiu. della  Spagna  nel- 
la Prov.  di  Cordova. 

Goadi-cIo.CU.  e Qu.  della  Spagna 
Delia  Pruv.di  Grauata. 

GuadIé-la.Fiu.  della  Spagna  clic 
ai  getta  uri  Tago. 

GuA-Dix.grande  Cit. della  Spagna, 
a 14. L.N. E.  da  Granata. 

Gcvuo  jm.  Luogo  nel  fiume,  do- 
ve >i  può  panar  tenia  nave,  a piedi 
oa  cavallo. Guazzo,  Pasto. (DjI  lat. 
Kadum  |-l/rt.Modo  da  ledere, Me/ to 
da  riuscire  in  checchessia  - Fig.E.s- 
rata  jv buscai»);  Inveatigare  - Rou- 
fzas  il  co ìdo:  Passare  il  finme  pria 
d'ogui  altro. c inrt. Essere  il  primo  a 
fareo  a tentar  di  fare  alcuna  cosa  - 
Ta.vriaa  il  tv  tao:  Rompere  il  gua- 
do, e net.  Esplorar  cou  diligenza  ed 
accortezza  l'animo  altrui  - L'apertu- 
ra che  si  lascia  uc  muri.  Quella  del- 
le siepi  dicesi  Farro-Specie  di  Plau- 
to con  Radici  a Filtoue, Foglio  alter- 
ne, Fiori  gialli  cSerai  violetti. Dalle 
sue  Foglie  fresche  cavasi  tinta  tur- 
china-li sugo  di  detta  piaula  inspes- 
sito ed  oppa  nulo  od  uso  di  tiula-Gci- 
bo  msr  inno  o sur atico : Specie  di 
Pianta  del  genere  Ginestra. 

Go  iDo-x*  , in.  Specie  di  puado 
d'iufiuia  qualità  fjttu  colle  foglie  del 
l' ultima  ruccnlla  dell'Erba  guada  - 
Specie  della  (Nauta  Guado, detta  an- 
clic'.f/u77iorr  - Cosi  chiamasi  anche 
la  Guaderella  spontanea. 

Guado-SO,  ad.  ni.  Che  ai  può  gua- 
dare. (nata. 

Gua-dùaz,  Cit.  della  Nuova  Gra- 

Gha-vO,  Is.  del  Chili. 

• Guaulian-ia,  sf.  Meglio  Ugua- 
gliamo. 

+ Guaoxa-xò  . com.  nel  clrc.  di 
Salice,  distr.  e dioc.  di  Brindisi  in 
Terra  d’Olraiito:  abit.  1 100. 

• GL’4G\cu-siA,ad.  e sm.  Meglio 
Vangelista. 

• GcApvk-Lò.im.  Meglio  Vangelo 
Auk  gv  AGXtU’.Vcr  lo  Vangelo. Sorta 
di  giuruiucuto  antico,  usato  da'vil- 
ioni,  che  dicono  a uc  ho  Alte  guagne- 
spote. 

• Gcag.v* sròLt,  t(.  pi.  Usato  per 
(scherzo  -Auk  ac ja.vi troll  Lo  ateo- 
to  die  Alle  guiignele. 

Gua-ii  a.\,I.i  principale  dHITs. Ma- 
ria unr.Loug.h.  I i.l.Lat.N.I  >. 

• Gt;  A-i.  detto  a modo  di  semplice 
esclamazione  come  Deh  . senza  caso 
di  persona.  (Dal  gr. Guai.} 

GuaI<  u-ai, Nazione  indiana. spar- 
sa nel  centro  dell* ▲.inerica  Meridio- 
nale. (che  Guaderei  la. 

GtiAlDd-.vtt  (Boi.)  , sm.  Lo  stesso 

(•tnlrfc-Ho,  Principe  di  Salerno 
nel  IX.  secolo. 

Goa-Ila».  Prov.  del  Perù. 

GuaIma  ROu  Guaìma-rIò,  Nome 
di  quattro  consecutivi  Priucipi  di 


GUAJAC 

Salerno.  Il  primo  cominciò  • gover* 
nare  aU'880..e  per  le  sue  crudeltà  gli 
furono  cavati  gli  occhi, e doix>  alcun 
tempo  lo  cacciarono  nella  Chiesa  di 
9.  Massimo , e suo  figlio  Guaiolarlo 
1 1 .tolse  il  titolo  di  Principe.Gnaitna- 
mariu  111.  succede  a Giovunni  li. suo 
padre  uei  994. , e fondo  il  fàinoso  Mo- 
nastero delia  Cava.Guaimario  IV. nel 
I038.ebbe  il  principato  diCupua  dal- 
rimp.  Corrado  , e dopo  essersi  im- 
possessato  della  Puglia  e della  Ca- 
labria , fu  inciso  a morte  da'  sudditi 
mal  conienti  di  lui , el  suo  cadavere 
fu  strascinato  lungo  il  Udo. 

GiMl-Hft,  sm.  Erba  tenera, che  ri- 
nasce ne'  campi  e ne'  prati  dop  * la 
prima  segatura.  IDjI  celi.  Cium.)  - 
Fig.  ed  la  modo  basso  ditesi  di  Ciò 
che  stimasi  essere  il  migliore  nel  suo 
euere  - A oc  il  me:  A modo,  Ad  uso 
i guaime. 

Guai  na,  tf.  Strumeotodi  cunjo 
dove  ai  conservano  i ferri  da  taglia- 
re. come  coltelli,  spade  e simili  -Per 
sin.  diasi  di  Tutto  ciò  che  serve  a 
custodir  checchessia  - Rende*  col- 
telli tee  6BUXE:  Render  la  pariglia- 
Eipansion  membranosa  delle  foglie 
nelle  Piante  graminacee, e nelle  Sci- 
taminec  - (Agr.)  Guaina:  V.  Teca  - 
Voce  usata  dagli  Auatomicl. 

GoAlNA-iò(i).ad.  e sm.  Fabbrica- 
tur  di  guaiue  - Sin.  Guaioaro. 

Gu  Al.\kL-LA , tf.  Nome  del  Carru- 
bo, perchè  ha  Frutto  simile  a picco- 
la guatila. 

GUAlNèT-TA,  tf..  din.  di  Guaina. 
GuAlNiptN-M,  ad.  M.  pi.  Agg.  de- 
gl'insetti volanti  con  Ali  membra- 
nacee coperte  di  crosta  -Siu.Vagibi- 
penni.  |racas. 

GuaI-ra,  Forte  sulla  Costa  di  Ca- 
tìuAl-nt , ne  ut.  ass.  Quasi  metter 
guai.  Dolersi  e Ri  m ma  ararsi,  odi- 
celi piu  comunem.  del  Cane  clic  sia 
stato  percosso -Per  qualunque  abba- 
iar «le'Cani. 

*Gu  4-iR*,arr.Ln  «lesso  che  Guari. 
G ir  Ai-M, Pop. indiauo  della  Colum- 
bi a nel  Governo  di  Caracca. 

GuaI-hò.  sm.  Uccello  dell'ordine 
de'  Palmipedi. 

• Guaìta-rA,  al.  Meglio  Guarda- 
re, Guattire  ed  anche  Agguatare. 

GuaItR-ca  , Golfo  del  G.  Oceano 
Australe  sulla  Costa  O.  dell'  A monca 
Meridionale.  |! ' Alitili**. 

Gcaia-ra  ,Ij.  dell'Arcipelago  dcl- 
Guajaci-va  , tf.  Resina  brun  i . o 
rossigoa  che  inverdisce  pel  contatto 
dell'aria  o della  luce.  È acro  ed  al- 
quanto aromatica. 

Guaja-có(cì),  sm.Gencrc  di  Pian 
te  esotiche  della  Dtcandria  monogi- 
nia , famiglia  delle  Rntaree, con  Cali- 
ce ciuquepartito.c  Corolla  di  cinque 
petali  - Specie  di  Pianta  dello  stesso 
genere,  grande  Albero  della  Giatn- 
maica  e della  Nuova  Spagna  , il  cm 
legno  resinoso,  detto  Legno  lauto,  A- 
gioitilo,  Agioxilo.  Palo  santo,  Ugno 
di  iuta.  Legno  d’ India, Legno,  «'usa  in 
Medicina , e specialmente  nelle  Ma- 
lattie veneree  -Guijaro  falso:  Gran- 
de Albero  ebe  ha  Legno  uerastro  du- 
rissimo, grandi  Foglie, e Frutti  d'un 
giallo  d'oro.  Appari  iene  al  genere  Dio- 
spirot-  -Sin  Knnelilu.i.Li'guo  santo- 
Gouuna  resina  die  15  mi  succo  parti 
colare. detto conmaeuieute  Resina  di 
guajaco  0 di  legno sunto.,  che  scola 
dalia  scviza  dell'albero  di  tal  nome, 
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in  masse  friabili, d’odor  grato,  di  sa* 
poro  acre  ed  irritante. 

Gua-jaqcil,  Cit.  e Dip.  della  Co* 
luiubia.  (Prov.di  Para. 

Guaja-ra,  Fin.  del  Brasile,  nella 

Guajari-di,  Popolazione  indiana 
nella  Columbia. 

Gua-jò  (i)  , sm.  Quella  voce  cho 
mandau  fuori  I Caui  quando sou  per- 
cossi, e quella  altresì  che  si  manda 
fuori  per  dolore,  sospignendo  impe- 
tuosamente l'alito  cou  suono,  il  qual 
si  senta  da  Iliaci  , ma  uou  vi  si  di- 
scerna articohuione-Di. grazia, Dan- 
uo  -Impiccio,  Imbroglio-Gei/  4 ror, 
o simili:  Talora  è locuzione  minac- 
cevole - Gerii  aio  simili:  Talora  è 
esclama ziou di  doloro-  TtsMUo.WBr- 
tem gc z/.Lamen  tarsi, Pregar  cou  al- 
ta voce  e lamentevole , Guaire  - * A 
co  un:  In  Duo  al  guaire . e si  prende 
per  Fieramente,  Crudelmente  .Con 
estremo  dolore. 

GuAJdLA-Rè.tteuL  ast.  Quasi  din. 
di  Guaire.  Guair  pianamente-  (Dal 
lat.^ufarr.) 

GuAJòr-rA  (Mi!.), Genio  malefico 
die  gli  abita  siti  dell’Isola  di  Teue- 
riflj  oppongono  ad  Artigliava  Xcrac, 
il  quale  vieti  da  essi  consideralo  co- 
me principio  del  bene. 

Guajòa-fa,  Giurisdizione  nella 
Nuova  Spogua. 

Gua-la  , dotto  Cardinale  nato  in 
Vercelli,  chiuse  gli  occhi  al  1227.  El 
fondo  l' insigne  Monastero  di  S.  An- 
drea nella  sua  patria  al  1219., e scus- 
se le  Costituzioni  per  la  riforma  del 
Clero  di  Parigi. 

GuALBàa-TÓ , a.  pr.  m.  -Sin.  Val- 
berto  - Giorn ri  GoiLtEtro  : Santo 
fonda  tor  deH'Ordiue  di  Vallombroia 
nell'  XI.  secolo. 

GoALCA-at,  ut.  e newt.  pass.  Soda- 
re i panni  alla  gualchiera.  (Dal  ted. 
IFufròen  pigiare.)  Piu  comunem.  di- 
edi Sodare. 

Gualca-tò,  ad  m. da  Gualcare. 

GuaixhiC-ra,  sf.  Edificio  ove  esi- 
ste la  Macchina  che, mossa  per  forza 
d'acqua, pesta  c soda  i puuui  laui-La 
Macchini  siesta. 

Gu ALcuiha  1 jò  (i).ad.  e sm.  Colui 
che  soprintende  alla  gualchiera  per 
la  sodatura  do'pauui.  Yale  anche  Fol- 
lone. 

Gì  Arci-Rft.af.  Malmenare  .Piegar 
■niilamrnlr.Bumi.Fier.CMi  miri  fior 
m'ha  calpesti,  e te  mie  rose  - Gualcite 
e soppressale  * 

Gu  ai.ci-tó  . ad.  m.  da  Gualcire,  e 
dicesi  |>cr  lo  più  de' Panni  si  lini  co- 
■no  la  ni , e Drappi  piegati  disaccou- 
clJmcnte  c malmenati. 

Guai.d  t-NA  , tf.  Schiera , Truppa 
di  gente  armata  , Masnada  , Frotta, 
Stormo.  Cavalcata.  Voce  poco  Usata- 
Scorreria  di  gualdaue. 

Gu  ai mnòs-so.iin.  romp.  Rosso  di 
guado.  Voce  scherzevole. 

Gual-dO^soi.  Vizio.  Difetto, Gui- 
dalesco.! Dal  celi. (ricali  difetto.)  Voce 

fuco  usata  - Parco  d’  ucccllazione. 
Girai  palizzata  ec.) 

Guai  dui  in,  Da  ma  fiorentina, lo- 
dala dal  Dante,  come  casta  c saggia. 
L’Itnp.  Ottone  IV.  in  premio  della 
sua  modestia  la  fe  sposa  di  Guido, u- 
node’suoi  Baroni. 

Guai  nn  \-i»ó,«.pr.m. 

Guai .dhvp -pa  , sf.  Coperta  che 
stenda!  sulla  sella  del  cavallo  . per 
riparo  0 per  orna  mento,  e dlceti  au* 
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rtia  del  Drappo  atUcealo  alla  iella. Il 
ti  usto  cuopre  la  groppa  del  ctfauo. 
Coverta,  Covertine. 

• GuA-Li.ad.com.  Meglio  Uguale. 
•GcALtw-cuio.ad  m.Lo  stesso  che 

Qualercio.  „ 

• Gu  alìe-ció  ad.tn.  Lercio,  Spor- 
co, Sdii  fo  • Guercio. 

CiCALmk  OA.n.pr  f.  , 

tic  alfe*  ni,R  pr.«.  Lo  aleno  che 
GuaJfredo.  _ . I 

GuAtrnfc-Dò,  n pr.m.  * Sin.  Goal-, 
frodi,  Fredi.  Valfrfdo. 

Gualid,*»*.  Regione  del  R. di  Far 
•Gualivaiiìx  li.aor  Meglio  v- 
gualmrutr.  follare- 

• Gcaliva-eì  , al.  Meglio '!%*•«• 

• Guali-vó.  nd-m.  Meglio  Uguale. 
GoALLA-OA.Fia.deirAaicrica  Me 

ridionalc.  ..  . 

Go  alla-cui,  Pop.  india  no  tralriu. 
Gaallagi  el  Fio.  Alcajala. 

•Gualòffa-ré,  «cut.  usi.  Meglio 
Galoppare. 

• GrAi.òPfAT6-Bi,rm>.m.ai  una- 
loppn re. Meglio  Galoppatorr. 

•Gualopfò,  sm. Meglio  Galoppo 


GUANTI 


GUARDA 


im  ■ Sin.  l.ola  del  88.  Sentore  , Gcà»-t6  , a«i.  Veite  della  meno. 
GOANaPA-Lò  Fili. della  Ct.luint.ie. 1 (Dal  Damili  Wantf.l  - D.at  ucciH- 
Gl-anapù  Capo  ci  liola  del  Pera,  l ro  : Dare  il  pueuto  lo  senno  di  prò- 
Ghana  «A , Citte  e Ou  delle  Co-|  mesi,  e fa. Dir  ilcnrU  di  cosa  prò 
lombia. 


Gu  ALTfcBOT-ld  , E.  pr.  di| 

Gonlticro.  | Gualtiero. 

GcALTik-Ei.n.pr.m.  Lo  aleno  che 
Gualtiì  bi .Conte  di  Brenna, ualo 
in  Francia  d' illustre  famiglia,  sposò 
Albiria  primogenita  del  ReTaocre- 
di.  Preaso  Caput  riportò  strepito»  •' 
vittoria  contro  i Tedeschi, ed  un'altra 
preaso  Cauuc.Simpossesiò  di  Terra- 
crina  aulica  cit.  presso  Salerno,  ma 
poscia  assediato  in  e»sa,prrdè  un  oc- 
chio per  colpo  di  freccia. Nel  1 205. la- 
sciò ia  vita  in  battaglia  presso  11  Ca 
stello  di  Sarno. 

Gualtieri  (Niceolò),  nato  lnFf-( 
reme  al  1688.  fu  creato  Medico  della 
Principessa  di  Baviera  , e ferisse  le 
Riflessioni  tuli  Origine  de'fonti  e dei' 
fiumi,  el  Tesoro  de  testacei.  Nel  1735. 
ròbe  (‘.al tedi  a inPisn.Kgliera  valente| 
Medico  ederudito.edlmprovisavo  in 
Poesia. Scrisse  auehe  una  Lettera  la 
lina  sulla  StellaMarina  echinata. 

f GuALTit-Bi,  eotn.  nel  ciré,  di  S. 
Lucia,  distr.  di  Mcvsina  nella  Badia 
di  8.  Lucia:  atiit.  2200. 

GUALTIfc-E0.  tl.pr.  Sfa.  Guai-1 
fieri,  Lottieri,  Tieri  , Gualterolto 
Tolto. 

Gca-lyòr,  grande  Cit.  dellTadie 
a 22.L.S.  da  Agrah. 

Guam, la  piu  meridionale  dell'  Iso- 
le Maridbue.  Long.  143. Lat.1.3. 

Gua-ma,  Fiu.  del  Perù  -Fiu.  del 
Brasile. 

GCAMACU-CÓOGCAM ACTID  CÓ.P 
vlrfciadel  Perù. La  tua  capitale,  che! 
porla lostesso  nome. sorge  a IDO.LN 
da  Lima  - Miniere  d oro,  d’argento 
di  ferro  e di  solfo. 
trCA v ALi-fcs,  sf.  Prot.  del  Però. 
Guamìncha  Cit.  del  Perù  capita 
le  della  Provincia  del  suo  nome.  Long 
0.75. La  l .8.  t ÌW . M i n iere  d’oro, d’  h r • 
pento, di  calamità  e di  inercuri<*-Sm 
Goamanga.  IGranata. 

Gua-ma»,  stn.pf. Pop.  della  Nuova 
GuAHA-cò(<btt,sm  Specie  di  Moni 
mlfero dell'ordine  de  Ruminanti,  del 
genere  de*  Carnei».  È della  gra aderta 
d’nn  Carvo.ed  è capace  di  portarono 
a 150.  libbre  di  carica.  Aiuta  nel  Pe- 
rire dicesl  anche  Lama. 

Gu AHAU A-NI (II.  dl),uns  delle  Lu 
es|e,  la  prima  terra  scoperta  da  Cri 


Gitana-**.  Cit  della  Columbia. 
Gdanaiùa-to,  Giurisdizione  nel- 
la Nuova-Spigua.La  sua  capita.e  ha 
lostesso  uomo  c conta  5&  mila  ahi- 
tanti. Long  0.103  15  Lat.21  0.15. 

GuANAZUA-TO^Gcug-Moatesso  ebe 

CanaznaXo.  IQuiU». 

Gcancaiam  »a  , Bor.  nel  a.  di 
GoAJf-cfc,»f-pf. Bassi  questo  nome 
nellaMariocria  a varilPewi  di  legno 
accoppiati  : come  Guance  degli  alberi 
ecc. 

Gr  ancii A-có,  Cit.  del  Perù. 

Gu  an-ciii,  Pop.  indigeni  delle  Ca- 
narie. 

Gi  an-cia  ice),  tf.  Parte  del  Volto 
cheforma  le  pareti  laterali  della  Boc- 
ca , e su  cui  cresce  la  barba  dell’  no- 
mo. Dicrai  anche  delle  Bestie. Gota. 
(Dal  ted.  Wanqe.)  -Tutto  II  viso  - 
Tolta  la  persona, per  sineddoche- Mei 
Parte,  Regione  -Nel  numero  del  più, 
detto  per  Rocca.  |ciale. 

GUANCtAI.A-TA.sf.  Colpi»  di  gUIIl- 
GuAKCiA-Lt , «m.  Pioeoi  Piumac- 
cio , sul  quale  per  lo  più  si  posa  la 
guancia  quando  si  giace  -Guanciale 
d oro:  Sorta  di  Giuoco  fanciullesco  - 
La  parte  dell’elmo  che  difeode  la 
guancia  - Qnel  cuscino  su  cui  in  ve- 
ce di  leggio  si  pone  il  messale  - Il 
guanciale  da  far  merletti  esimili, db 
cesi  più  comunem.  Tombolo. 

GuA!*ciALftT-Tò.SM.,dimdi  Guan 
piale  (Archi.)  Botte  a guancialetto. 
Borse  tondeggianti  a guisa  di  guan- 
ciale schiacciato. 

Guanciali  nò.  imi  , din»,  di  Gnan 
chle*  Guancialino  d'oro,  Guanciale 
d oro:  Giuoco  fanciullesco  -Pdtuuli- 
iio  addoppiato  ebemettesi  suite  pia- 
ghe o ferite, e soll  apertura  delia  ve- 
oa  dopo  la  cavata  di  sangue. 

Guancia-ta  , tf- Colpo  dato  a ma 
no  aperta  salta  guancia  - Sia.  Ceffo 
ne, Gelata,  e più  comunem.  Schiaffo 
Guanciati-na,  if.,  dim.  di  Guan- 
ciata. . . 

OuANciBfcL-LA,  ad  f eomp.  Che  ha 
bella  guancia . dyg.dutoad  uno  N infa 
GuanciO-?*  , sm.  Guanciata  ga- 
gliarda, soda. 

Gcanci  Tó,ad.m.Cbe  ha  le  guance 
rotte  dalle  percosse. 

Gir  sNfc-BO,  Fiu. della  Colcmbla. 
Guano AVfc-LiCA, pie  cit. del  Pera, 
a 60-L.S.E.da  Lima-Miuicredi  Mcr 
curio.  ‘ 

Guan-gó,  in.  Specie  di  Talpa  o 
Ratto  del  Chili.  ‘ 

GuìihìdI,  Fin.  dell  Abissini» 
Guan  nòn  (Mit.  Giap.),  Figlio  del 
Dio  A inula.  . . „ 

Gca-nòai  , Selvaggi  della  Repub- 
blica di  Burnns-Ayres. 

Gcan-ta.  Cil.  e prov.  del  Perù 
Giunta  >4  |j).  ad  e sm.  Maestro 
che  insegna  a f.*r  guanti.  Veudilor 
di  guanti  - Sin. Guantaio  Ga»nturo. 

GuANTA-BO.gd.  e sm.  lu  Toscana 
dicesi  pio  couiuuem.  Guantaio. 

GOANTA  Tù.ad.m.  Che  ha  i guanti 
impalmati/Nfironìcam. .parlando  del 
Gallo. vale  Che  non  ha  allungali  gli 
unghioni. 

GuANTifc  EX.s/  PIcenl  hscinod'ar- 
geuto  o d'altro  metallo  o di  legoo,at- 


slofòroColombo  nel  Niki vo- Mondo aL  ta  a tenervi  guanti,  od  altro  tale. 


messa  , Impegnar  la  fede  - Da i iste 
on auto:  Capitar  nelle  mani  altrui,  o 
nell’altrui  forze  -Bracciale  da  palla. 
Termine  del  Giuoco  della' palla  • 
(Cbir.)Fasciatura  rotolata, co  11  a qua- 
le «'inviluppano  le  dita  e la  mauo  a 
guisa  d’uu  guanto  -Mandare  il  guan- 
to diceai  in  seguo  di  disfida  o di  pro- 
messa. 

GuANF-GójLeonDe). Ricca  cit-del 
Perù,  a 68. L. da  Lima,  capitale  della 
provincia  del  suo  uome-Si»  Guanaco. 

(ìuAPfcn-YA,  sf.Speciedi  Pesce  dei 
mari  d' Affrica. 

GuApòa-NO.  Fin.  del  Brasile- 

* Gl- a e,  meglio  Guari. 

G u ah aca-bo, Fiu.  dell’ Isola  della 
Trinità. 

*GuAa  A-GNò,ad.  e jm.Meglio  Stal- 
lone. V.  Guadagno. 

Guaeagua-scò  (srfci)  sm  Boria  di 
Pisola  del  genere  del  Tassobarbas- 
so - - Sin.  Guaraguaito , Guaragua- 
slio,  Labbro  d’asino. 

Gr  ab  ARUA-STìo, sm.  Lo  stesso  eba 
Guaraguasto. 

Guaragi* a stó,  sm.  Lo  stesso  che 
Guaraguasco.  Ilmella. 

•GcABAGUA-Tó.sm.  Gaardia^en- 

Gua-eal.sni.  Rettile  simile  alla 
Tara  n tuia. 

Guaeama-nà,  Fio.  nel  Brasile. 
Giara-si,  Pop.  Indiani  del  Para- 
guai . Irentfre. 

* GuARASTi-Et , at.  Meglio  Gua- 
Guaeatu-ba,  Fiu.  del  Braille. 
GuARA-dsi.  Pop.  dell'Amer.  Ma 

rid.,  alla  foce  dell  Orenoco. 

Gcara-va,  Fiu.  della  Guioea  In- 
feriore. |da  Lima. 

Guar-coi, Giurisdizione,  a 6.L.E. 
•Guarda  , sm.  Meglio  Guardia - 
Sentinella  - Guardaroba  - Talora  è 
voce  eccettuativa,  che  tlgnif.  Se  non. 
Solco  ec.  |sbona. 

Guar  da,  Cit.,  a 63.L.N.B-  da  Li- 
GuARDABò-acai , ad  e sm.  indrrL 
Colui  che  v leu  destinato  alla  custo- 
dia de’ boschi  - Sin. Boscaiuolo. 

GcAEDABOB»o-Nà,Com.  negli  Stati 
Sardi. 

GDAEDACA  MfeRA.ff  eomp.LO  itM- 
soriie  Anticamera. 

GUARDACAP-Ft,  Sm.COIBp.LO  StCS- 
soche  A>rtac<ipp«. 

Gt'ARDACA-pRB^ad.ejiii.fom.foini» 
indecl.  Guardiano  delle  capre,  Colui 
ebe  le  ha  ili  custodia. 

Guabdacartòc-ci  (Mario.) , su», 
romp. ruderi  Cassa  di  legno  da  tener- 
vi l cartocci  pieni  di  polvere  da  fuo- 
co per  la  ranca  del  cannone. 

Guardaca  sa  , ad.  e tf.  comp.  Lo 
stesso  che  Catiera , più  in  uso. 

Guardaca-sM*.  Specie  di  Pian- 
ta erbacea  del  genere Sempreriro, con 
Ftiglie  a rosetta  e riunite  a foggia  di 
piccolo  Carciofo  - S»u.  Erba  da  calli, 
Sem  i)  revivo  de’rouri. 

GuARDACATt-NÉ.sm  comp.fnrfecC 

Lo  stesso  che  Guardaeorde  e Ferma- 
corde.  . _ , , 

Guardaci  a abIé  , ad.  e su».  Colui 
che  ha  cura  del  pollame, ed  altre  be- 
stie che  sono  a bordo  d’un  bastimen- 
to, Guardapolll,  Gallinaio. 

Guardacòr  d*.  sf  comp.taded.Lo 
•tesso  ebe  Fermacorde. 
i * Guardacùr-po,  ad.  e sm-  tomp. 
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foderi. Miti  zia  che  guarda  la  persona 
del  Principe -N.»tfoo  Tettali  di  cor 
de  intrecciale, che  pongousi  tal  bar- 
dod'un  bastimento  per  coprire  I Sol- 
dati nel  tempo  della  ha  Ila  glia. 

Guardacoste,  ad.  e s m.  rom- In- 
deci. Sorta  (ti  milizia  che  in  tempo  di 
guerra  ti  dispone  tulle  cotte,  per  di- 
fenderle da’uemici-IYarf  guardacoste  o 
guardacosliera : Battimento  da  guer- 
ra dettinato  ad  incrociar  lungo  la 
coita. 

*Guardacuò-rì,  io».  romp. Specie 
di  farsetto. Giustacuore-Guardarorpo 

Guarda  dòn  na  , ad.  e sf.  eomp. 
Donna  cbeavsiste  al  governo  di  quel- 
le che  ban  partorito» 

Guardafk  srE . ad.  e sm.  Uomo 
che  otterrà  le  fette  tcrupoloaa  mente, 
li  ruffianati  li,  Picchiapetto. 

Guardati-io  i Asti  . I , sm.  eomp. 
Scatola  di  ra  me  sospesa  ai  centro  cfuu 
quarto  di  circolo  mobile,  destinata  a 
contenere  il  perpendicolo  , e garan- 
tirlo dall'agitazion  del  Tento. 

GCARDAnr-1,  V.  Gardafni. 

GoABDA*oò-cò(r!ii!.im.  Tavole  di- 
t posle  all’altezza  della  linea  d’acqua 
del  battimento, dalla  parfecui  ti  vuol 
dar  la  bruita,  perche  li  fiamma  non 
uteenda  oltre  quell'altezza. 

GuaedaoiO-uo  {gin)  .sm.comp.Pez- 
xo  di  leguo,  porzione  della  prua, che 
aottiene  la  balaustrate. 

GlardagiO-jk  ad.  e tm.eomp.  in- 
deci.Colui  chetiene  in  custodia  legio- 
ne della  Sjvraua  tee. 

Guardai.ó-tk  , in»,  eomp.  indeci. 
Custodia  per  le  gota,  specie  di  Ma- 
schera. 

Guabdam AC-cnit,  sf.  eomp-  indect. 
Arnese del  l'A  reti  iònio  che  difende  e 
ripara  il  grilletto  dalle  frasche, quan- 
do il  cacciatore  entra  nel  folto  delie 
macchie.  Voce  di  strana  cotuposi- 
xioue.  • 

Gc  a rd  a tf’AOAzzi-Nt, ad.  e fm. eomp. 
indeW.Colui  che  ha  in  custodia  i ma- 
gazzini. 

Goardaman-drI  é, ad.  e sm.romp. 
iniecl.  Custode  della  mandria. Man- 
driano. 

Guarda  ma-nò,  rm.romp.  A mete 

onde  alcuni  lavoranti  copreusi  la  tua 
no.  Manopola  -(Quella  parte  dell'im- 
pugnatura della  Spada  che  e destina- 
ta per  guardia  e difesa  della  ninno- 
Manopola  di  cuojo  odi  aiuna.coti  b»t- 
ton  di  ferro  in  mezzo . che  serve  per 
ditale  alle eucitrici  nel  cucir  le  vele- 
Termine  di  Marineria. 

Guabdama -aa,Cit.  della  Spagna, 
Del  R. di  Valenza. 

Guabdambn-tò,  sm.  Il  guardare. 
Sguardo -Guardia,  Ripostiglio.  Con- 
serva. 

* Guarda* \p  p*f  sf.  eomp.  Scin- 
gitelo - Sin.  Guarda  nappo. 

• Guarda  vap-pó  , sm.  eomp.  Lo 
Stesso  che  Guardaiiappa. 

GuARDANA-à0.  sui  roinp.  Arnese 
da  coprire  il  naso.Custodia  del  naso. 

Go abdana  Ticuft.jm.  coni. eomp 
ladre! .Sorta  di  Brache, o lo  stesso  che 
Brache 

Guardancan-na,  sf  eomp. Custo- 
dia della  gola. 

GURU  INFAN  TI  , IBS.  COIWp.  Me- 
gli" GoarSinfanle. 

Gq  ardani-dIO  (li) , ibi  eomp.  1,’no- 
to  che  ti  lascia  per  seguo  del  nido 
delle  galline.  L’uovo  artefatto  diccti 
Addice. 


GUARDA 

fjtu*DAM-T6  , part.  di  Guardare. 
Che  guarda. 

Gì  aruapaglia-jó  (i).ad.m.comp. 
Agg.di  Caue  dornestico  che  guarda  il 
paulMjo.  Voce  dell'uso. 

Gt'ARDApfcr-To,  in.  eomp.  Arnese 
di  legno  talvolta  armato  di  ferro.ehe 
s'applica  sul  petto  quando  s'adopra 
il  trapano. 

Guardapin-na,  sm.  romp.  Specie 
di  Granchio,  di  cui  favoleggiarono 
gii  Antichi  che  ti  chiude  nel  guido 
della  fi  una,  per  avvertirla  della  pre- 
da vicina.  • 

- G caro  apól-li  , ai.  e sest.  rom. 
eomp.  indecl.  Ubi  ha  iu  custodia  il 
pollame,  Gallinaio. 

Guardafor-ti  , ad.  e soli.  eom. 
eomp.  indirei.  Chi  soprainlende  alla 
custodia  d uo  porto. 

GrARDAPÒR-Tó,m.eemp.  Lo  stes- 
so che  Patassio. 

Guarda PORTÒ-Nft, ad.  e sm.romp. 
Persona  che  sta  di  guardia  alle  porle 
de'  palazzi  de'Siguori.Voce  deli'uso. 

GrARDA-RS,  at. Custodire,  Tenere 
in  guardia,  Aver  cura,  Governare  - 
Custodir  prigione -Servare,  Conser- 
vare, Teucre  in  serbo'- Conservare, 
Preservar  da  male  - Ritener  presto 
di  se  -Scampare,  Liberare.  Difende- 
re, Assicurare  - Coprire,  Yelare-A- 
ver  riguardo,  Considerare  - Drizzar 
la  vista  verso  l'oggetto,  Mirare,  Ri- 
mirare, Riguardare.  Vedere-  Va- 
gheggia re-Okier  vare,  Ubbidì  re,  Man- 
tenere - Gr addasi  a srt  accia*  acco  o 
a sqoadciasacco:  Guardar  di  mal  oc- 
rhio  - G'r  j tu  ia  coll'occhio  del  folco: 
GuarJar  colla  coda  dell'ocebio-Gr  j*- 
dame  u letto,  la  Ci*£S4  ecc  : Stare 
in  ietto , nella  camera  tee.  seuu  li- 
sci ine  - Gcimdabe  in  lato:  Bieca- 
mente, A traverso  - Granai*  le  pe- 
ariiOnorare  ■ giorni  festivi  coi  l'aste- 
nersi dal  l'opera  re  - JV.  ass.  nel  nono 
significato  - Aspettare  - Esser  volto 
colla  faccia  verso  una  parte. Rispon- 
dere, Riuscire,  e dicesi  di  Cose  ina- 
nimate-Cot  33  caso,  Aver  relazione, 
Rispetto;  Riferirsi  -Aver  riguardo, 
Provvedere  - Stare  aspettando,  Spe- 
rare-Aver  Picchio,  A*  verlire.Freii- 
der  guardia.  Por  mente, Badare- AW- 
l «tim  o significato  -Par  guardia-Stu- 
disrsi,  |u tendere  ere.  - Astenersi  da 
una  cosa  - Gessosa  d'cko;  Cercar  di 
non  cogli  occhi  - iV.  pass,  nel  13  si- 
guif.  -Astenersi  da  ciò  che  può  uno- 
cere, Prenderti  gnardis,SUir  sull'av- 
viso tee.,  ed  io  questo  tigoif.  legnosi 
Guarii  per  Guardati  - Aversi  cura  - 
Avvertire.  Badare- Ritenersi,  usato 
eoi  53  easo.Gt.V. Guido... , non  guar- 
dandosi a rivertnsia  di  Dio ,. . , uccise 
di  sua  mano  ec.-  Vietarsi,  Proibirsi 
alcuoa  cosa  - Tenersi  in  guardia  • 
Gcaedahk  ilsohaytemto:  Governar 
la  nave  in  guisa  che  abbia  sempre  il 
vantaggio  del  verno. 

Grardarò-ra  , sf.  eomp.  Stanza 
nella  casa,  ove  conservanti  Arnesi , 
Abiti  ere.  - Mtt.  Luogo  dove  si  con- 
servi checchessia -Colui  che  ha  cura 
della  guardaroba. 

Gl  aro  «sK.ii.-n  ad  e sm  romp  im- 
deel.  Custode  del  Sigi  Ilo.  Ministro  che 
sigili*  la  patente  del  Prinrlpe. 

• GlaruaslIn-sa,  sf.  Meglio  Di- 
spensa. 

Gt;  ARDASTiN-cófrAi!  zm.comp.Pri- 
macciuolo  nell’  interno  dogli  stivali 
per  guardia  dello  Stinco. 
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Guardastiva,  sf.  eomp. Lo  stesso 

che  Bosmano. 

Glarua  rkR  RA  . ad.  e sost  eom. 
eomp.  Custode  della  ferra.  Sopraaa. 
di  Nettuno. 

Guardatis-sivò  , ad.  m.,  sup.  di 
Guardato. 

Guarda-tò,  ad  m.  da  Guani  ire 

Guard \to-rb, rerb.  ni.  di  Guarda- 
re. Che  guarda, Che  rimira  -Che  cu- 
stodisce, Che  cooserva  - Depositami, 
Conservatore  - Guardatoci  del  corpo: 
Soldati  che  si  destinano  a guardar 
la  persona  del  Re. 

GuARDATRi-ct,  rcrò.  f.  eh  Guarda- 
re. Che  guarda. 

(il  AnuATi:  iiA.jf.  L’Atto  el  Mudo 
col  quale  si  guarda -Custodia,  Guar- 
dia. Poco  usato. 

f GuARDAYAL-ut . eom.  nel  circ. 
di  Badolato,  distr.  di  Catanzaro  nel- 
la 2.'Cj labri.i  Ulter.,  dine,  di  Squil- 
lata: abìt.  5000. 

Gl  A RD  AVIV  AN-DÉ  , sf.  COMp.  M» 
scajuola. Arnese  da  castodirvi  le  ro- 
be da  mangiare. 

Glar-dI  a (/e),  sf.  L’atto  del  custo- 
dire, Custodia -5in.  Guarda  - Difesa, 
Riparo,  Propugnacolo  • Cura , Dili- 
geuza.  Vigilatisi  , Provvedimento - 
Persona  che  guarda,  Custode.  Guar- 
dature , e talvolta  è voce  collettiva 
che  prende  tutte  le  persone,  leaua li 
stanno  a custudia  o difesa  - Coll'ag- 
giunto mascolino.  Vii.  8.  Gin.  Bali. 
2)6.  Queste  guardie  delta  prigione  ri 
saranno  benevoli  - - Guardia,  Guardai 
del  corpo.  Soldati  della  guardia:  One l- 
li  che  assistono  la  prrsoua  del  Prin- 
cipe - Corpo  di  guardia:  Quel  nume- 
ro di  Saldati  che  sieun  iu  guardia. 
Dicesi  anche  Guardine  Corpo  di  guar- 
dia ilLuugo  stesso  dove  sta  rotai  nu- 
mero di  soldati  - Guardia:  Quella- 
stante  che  iicH'osiicdnle  Rifare  asse-  • 
guate  assiste  agl'  infermi-  La  Guar- 
dia : Quegli  sbirri  che  girano  per  Ir 
città  di  notte-  Guardia  del  fuoco: Co- 
loro ebe  s»o  destinati  dal  pubblico! 
*peg  nere  g fui  cendii-Guarrfiq  «sorto: 
Funloccio  di  paglia  od  altro  per  far 
paura  a chi  volesse  nudare  a rubar* 
i frutti  iu  un  podere- Guardie;  I Dcatl 
ungili  del  cane-  Terra  di  guardia  ec.: 
Che  ha  bisogno  d’ esser  guardota-Po- 
situra  o Atto  di  difesa.  Termine  di 
Scherma  - La  parte  del  morso  che 
non  va  io  bocca  L'else  della  spada  - 
Terminede'Magnani, Carrozzieri  ec. 
Guardie;  Cosi  direnasi  uu  tempo  i 
S «tettili  di  Giove  - Termine  di  Ma- 
cina. 

Gcar-dIa,  pie.  elt  e porto  nell* 
Galizia. 

f Guar  dìa,  eom.  net  ciré  diLau- 
rcuzana,  distr.  di  Potenza  in  Basili- 
ca t*.  dioc.  di  Tricarieo:  ahi  1.2000. 
‘fGusR-DiA.coiii.  nel  circ.  di  Ce- 
traro,  distr.  di  Paola  nella  Calabria 
Citeriore  , dioc.  di  Cosenza  : abit. 
1500. 

fGuAR  DlA.com.  nel  ciré. di  Nota- 
resco, distr.  edioe.  di  Teramo  nel  I. 
Abruzzo  Ulter.;  abit.  1000. 

Guar  dia  Bru  na,  com.  nel  elrc. 
di  Ci,leuza,disti*diVa«tu  nell' A In  uz- 
zo Citeriore,  dioc.  di  Triveatm  abiL 
300. 

f Guardi ACRfe  i t , com.  efrnond. 
del  distr.  e della  dine,  di  Chicli  ucl- 
I* Abruzzo  Citer.:  ebit  8000. 

-f-lìUARDiAi  riK-RA.com. nei  ciré  di 
Civita  Campomarano  , distr.  di  La- 
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r ino  in  Molise, dioc.  di  Xcrmoli:  abit. 
*2000. 

fGUAR-DTA  Lòmiar-d*  , com.  nel 
eira.,  nel  disir.  e nella  dioc.  di  S.  Ali- 
celo Lombardi  nel  PriucipatoUiter.: 
a bit. 3600.  _ , 

Guardian A-TÒ,  SUI.  Lo  stesso  che 
G uardiancria.  (Guardiano.  ] 

GuABDiANtt-tó.ad.  e sm..  dlm.di 
Guardian» b1-a  (>e).  sf  Ufficio  del 
Guardiano-  Sin.  Guardianato. 

Guardi A-rcO.a'i. e sns.Cho  baotgeio 
di  guardare  e custodire.  Custode,  ed 
a u (ics m. cosi  dicessi  una  delleCariclie 
maggiori  in  certi  Siati  -Capo  di  con 
Teliti  di  frati , di  coiiipagnia  e «imi- 


GUARNA 


GUASTA 


li-  Traici©  0uordiano:Traìcio  di  riser- 
va, mozzato  a due  gemme  - L’àncora 
che  s'adopra  in  caso  di  burrasca,  per 
prora  del  vascello. 

t Guar  dia  Rii  et  a, coni.  nel  circ. 
e nella  dioc.  di  Bojino,  distr.  diser- 
bi* In  Molise:  abit.  1600. 

t Guar  dia  Saxpramón-ti,  com 
circoud-  nel  distr.  di  Piedimonte  in 
Terra  di  Lavoro  , dioc.  di  Cerreto 
Telese  ed  Alile:  abit.  4000. 

GuARDiNFAN-Tfi.sm  romp.  Arnese 
composto  di  cerchi,  cne  un  tempo 
portavano  le  donne  sotto  lagonuella 
acciò  la  facesse  gonfiare.  Cosi  detto 
dal  guardar  l'infante , ossia  il  bam- 
bino che  stia  lo  corpo  alla  medesime. 

Guardingamente.  arc.Kispetto- 
samente.  Cautamente. 

* GuAnDix-có.  sm.  Meglio  Rocca. 

Guardingo  (pàil.ad.m.Che  va  cir- 
cospetto operaodo.Cautu, Circospetto, 
Ila  iteti  ut».  Rispettoso,  Riguardoso, 
Riservato,  Considerato. 

GcAnni-Nó  (Mario.) , sm.  * Guar- 
dinide' portelli:  Cordo  colle  quali  si 
alzano  e teogonsi  aperti  i portelli. 

Guardi-nò,  ti.pr.m.,dim.  e variai 
di  Eduardo. 

Goardiò-ló, ad.e  sri. Lo  stesso  ebe 
Guardinolo. 

Guardiò-xé,  sm.  Terra  ine  de'Cal 
zohi. Pezzo  di  suolo  che  va  lu  giro  in 
giro  nel  calcagno,  ed  è quel  primo 
przzo  che  s'unisce  al  quartiere-  Tac- 
co a guardion  serralo  : Quello  in  cui 
unn  si  veggono  i punti. 

Guardistal-i  ò,  Castello  nel  Pisa 
HO  coli  lOOO.abilauti. 

GuardIuò-i.ò,  ad.  e m.,  dim.  di 
Guardia,  in  sigmf.  di  Custode  - Sin 
Guardlolo. 

Guaii-do,  sm.  Guardatura,  Vista 
L‘alto  di  guardare  - Sm. Sguardo. 

Gua  rì, sm. Specie  di  Pesce  del  ge 
nere  dello  Scombro, uel l’ordine  degli 
Acantopterigl. 

Guaré-né,  Bor.  nel  Piemonte. 

* Gi'ARkx ta-re,  ai.  e ncut.  Meglio 
Guarentire. 

GuarEntT-a  (ie),  sf.  Lo  stesso  che 
Guarentigia.  • 

Guarentigia  \gt),t[.  Il  guarenti- 
re. Salvezza  , Salvamento,  Franchi- 
gia, Protezione,  Promessa, Cautela  - 
Sin.  Guiirrntla,  Garentiu, Garantii, 
Guarento,  Giiarentigio-  Banco  della 
guarentigia  : Amministrazione  inca- 
ricata di  verificare  i titoli  delle  ma- 
terie d oro  e d’argento  lavorate,  e di 
porre  sopra  ognioggelto  saggiato  il 
marchio  del  Governo*  Agca&knti- 


leggere.  8alvare-Sin.Guaranlire.Ga-j 
rentire.Garantire,  Guarentire, Gua-| 
rcntigiare-  N passino.  , 

GuARtXTia-siMò.od.  m.  Attissimo 
a difesa, Sicurissimo. 

GcA*ENTi-Tò,ad.m.daGuarentlre. 

* GuARfex-TO  . sm.  Meglio  Gua- 
rentiti. (rocco 

GuAR-GA.Fin.  dell’Impero  di  Ma 

Gcarga-la.CìI.  nel  Biledulgerid, 
capitaled’un  piccini  R del  suo  nome, 
a H0.L.S.  Ift  E. da  Àlgieri. 

Gca-ri,  are.  dioiiuNtità.  Alquan- 
to,Molto,  Assai,  e s usa  colla uegaxio- 
1 ne.  Gli  Antichi  dissero  anche  Guar, 
Gueri . Guero  , Guaire,  Guarimente. 
(Dal  ted.  Gar  molto.)  - Senza  la  ne- 
gazione -Talora  se  gli  pospone  Più  • 
Talvolta  è ad  je  Iti  vo  comune-  Colla 
particella  Di,  posta  tra  esso  el  nome 
ha  forza  di  sosi.Bocc.fc’guirtROii  gua- 
ri di  tempo  dimoraroNo  - Per  iscberrt.| 
usato  come  su*. Allcgr.  Va  quinci,  Un 
guari  cc.  (rirsi, Sanabile 

Gu ARi-iiLÉ.ad.  com.  Cbe  può  gua. 

Guari-cò,  Fiu.  delia  Columbia. 

Guaricu-ra,  I*.  del  Brasile. 

Guarigione,  sf.  11  guarire.  Il  Ri- 
cevere o Restituir  la  sanità.e  La  stes- 
sa sanila  ricuperata  - Sin.Gnerigio- 
ue.  Guarimento,  Guerimeoto. 

Guarimbai.-dò,  n.  pr.m.  Lo  elesso] 
clic  G'uariMdo,  va  nazione  diGcrardo 

GUARIMlfcR-OA,  n.pr  f. 

GuarimbEr-tO,  n.pr.m.  Lo  stesso 
che  Grrberto. 

GuarimEn-tó  , sm.  Lo  stesso  cbe 
Guarigione. 

Guari-xi  (Giambattista  ) nacque1 
in  Ferrara  al  1537.  Il  Duca  Alfonso! 
II.  il  creò  Cavaliere,  ed  m violi»  Ani 
basciatoreal  Doge  diVeuezia.aUlni- 
per. Massimiliano  ec.,e  nel  IZ83.no- 
minollo  suo  Segre  la  rio;  ma  dopo  due 
anni  rinunciò  a questa  carica,  poiché 
poco  accorto  cortigiano. Dopo  essersi 
recato  Ambasciatore  della  aua  patria 
al  Pontefice  Paolo  V.,  chiuse  gli  oc- 
chi iu  Venezia  u‘7l.  anni. Egli  scris- 
se eleganti  Lettere,  varie  Biute,  cin- 
que Orazioni  latine,  il  Segretario  ed 
una  Commedia  intitolata  l'/dropico. 
L’Opera  che  il  rese  veramente  famo- 
so è il  Paslor  fido  , pastorale  mollo 
encomiata  dal  Tira  boschi,  come  Poe- 
sia volgare  la  pia  ingegnosa  e pas- 
sionata,ma  non  da  leggersi  da  tutti. 

Guari-xó,  n.  | re  m.  - Sin  Gueri  no, 
Varino  - Fiu.  della  Columbia. 

*Ì»Guari-xó, Vescovo  e Cardinale, 
chiuse  gli  occhi  iu  Bologna  , dopo 
aver  menata  vita  motto  virtuosa.  (6. 
lebbra  ro.) 

Guari-pi,  Fin.  del  Perù. 

Guari-ré, at.  Restituirla  sanila. 
Rimettere  in  sanità  . Sanare  , Risa-; 
nare-Sin.  Guarire. Gli  Antichi  acri* 
sero  Guarrò,  Guar ilte.Guarrà  - - JV. 
ass.  Ricuperar  la  sanila,  Tornare  in 
sanità,  Riacquistare  la  salute.  Ria- 
versi, Liberarsi  da  infermità.  S'usa 
perle  piu  col  secoudo  caso  o passi- 
vani.  - Passar  meglio  - N.  pass.-De  t- 


Guarx accac-cia  (ce) , tf.  pegglor. 

di  Guarnacca.  |n*cc». 

Guarxact.ui  xó.im  .dim.diGaar- 

Guarnac-cia  (ce).sf.Lo  stesso  cbe 
Guamacra.  (nacca. 

Guarxaccò-xé,  sm.,aecr.di  Guar- 

Guarxa-t,  pic.cit.  a io. L. N O da 
Lima.  (nello. 

GuARxr.txÉT-Tó^m.,dfm  di  Guar- 

Guarxél-lò,  sm.  Veste  da  donna - 
Panno  tessuto  di  bambagia  ed  accia, 
[con  che  si  fanuo  guarnelli. 

Guarniero,  n.  pr.m.  -Sin. Guar- 
ii ieri. 

Guarnigione.  sf  Quella  quantità 
di  Soldati  che  stanno  per  guardia  di 
Fortezza  o altri  luoghi  muniti  . che 
oggi  diciamo  Presidio  - - Sin.  Gurr- 
oigione  - Luoghi  dove  stanno  f pie- 
vidii • Guarnizione  , Guarnì  inculo  , 
Fornimento. 

GuaumxEx-tò.  sm.  Difesa,  Ripa- 
ro. Fornimento  di  cose  necessarie  a 
difendersi- 5ii*.  Guernimento  -Forti- 
ficazione , Riparo  - * Squadra  d'ar- 
mati-Fornimento  od  Ornato  d'abiti, 
d'arnesi,  più  coniuncm.  Guarnizione. 

Guarxi-rR,  at.  Corredare,  Muui- 
re, Fornir  checchessia  per  fortificar- 
lo -Sin.  Gucrnire  - Orqar  con  guar- 
nizione - Mei.  - Usato  anche  come 
ne  ut.  passito. 

J GuARxina-aiMó,  ad.  m , sup.  di 
(Guarnito  - Sin.  Guernitissimo. 

Gcarxi-tò  , ad.  m.  da  Guarnire. 
Munito  - Sin.  Gueruito -Ornato  eoa 
guarnizione. 

Guarnito  RÉ.ccrò.m  diGuarnire. 
Cbe  guarnisce. 

Guarnitc-ra  , sf.  Guarnimeoto  , 
Fornitura  , Adornamento  de  vesti- 
menti od  altro  - Sin.  Guarnizione  , 
Guernizione,  Guarnitura. 

GudRxiziò-xA , sf.  Lo  stesso  ohe 
Guarnitura. 

•fc  Gcak-nó,coiii.  nel  circ.  d'Aprf- 
gliano, distr.  e dioc.  di  Cosenza  nella 
Calabria  Citer.:  abit.  100U. 

Guarùcui-ra,  Cit.  e Provin.  del 
Perù. 

Gua-ròman,  Bor.  nella  Spagna. 

•f*  Guarhézza-xò,  com.  nel  cir.  di 
Pollici,  distr.  divallo  nel  Principa- 
to Citer., dioc.  di  Capaccio:  abit  100. 

Guarùa-pò.  Fiu.  della  Columbia. 

GuasacQ-a.Fiu.  del  Messico. 

Guascap-pa  , sf.  Specie  di  Vesto 
antica. 

GcAgcntRi-NÓ,  ad  .«.Epiteto  dato 
dagli  Antichi  agli  Uccelli  uidiaci. 
(Dal  brclt.GirasAct  ricovero.) 

GCA-scó(scài),  ud. pr.m. Della  Gua- 
scogna. Guascoue.  te- 

Guasco,  Porto  nel  Chili. 

Guastò -iìxa,  V.  Gascogna. 

Gvascóxa-ta,  sf .Trasoneria,  Mil- 
lanteria, Iattanza,  Vanto  temerario 
di  cosa  improbabile.  Nomederivato 
da'Gansronr,  millantatori. 

Guascóne,  ad.  pr.  m.  Di  Guasco- 

gna-Sin.  Guasco  - Millantatore. 

* GuAScòn-rO  , sm.  Voce  incerta. 
Pala  IT.  0.  A ghiozzati,  guascorli  ed  a- 


to  della  Malattia.  Lib.  cur.  Mslatt.  ertosi.  (Forse  deve  dir  Guascolti  ) 

La  raucedine  ne’  motto  vecchi  non  sii  * Guascòt-tó,  ad.  m. Mezzo  colto, 


guarisce. 

Goari-tò,  ad.  m.  daGaarire-Stn. 
Guerito  -Da*S  il  mìN  c cauto:  Ral- 
legrarsi con  cbi  abbia  ricuperata  la 
sanità. 


Quasi  cotto. 

GuASPAR-RÉ,n.pr.m.Lo  stesso  che 
Gaspero-  -Sin  Guasparrino. 

Gu  aspre  Dumiet,  nato  in  Roma 
al  IGI5.  e morto  a'62  anni,  si  distia- 


tii:  Per  salvezza. 

Guarentigia-ré,  at.Meglio  Gua- 
rentire. (renliaìa.l  Guarxac-ca  (che),  sf. Vesto  langa'se  non  poco  col  pcuuello. 

Guarixti-giù(>;ì)  sm.Meglin  Gnu- 'che  portavasi  disopra  - Sin.  Guar-|  GuAsrACiTTA-Di.ad.m.compiis- 
GCAHKNii-ttu,  u{.  D.fcudcre,  Pro-, naccia,  Garuacca.  Jdcci.  Espugualor  dello  città-  Agp. 


GUATAM 

dato  ad  Achille  • Sin.  Gtu«(«?U!t. 

Guasta-da,  sf.  Vaso  -Ji  velro.Cor-J 
pace  luto,  eoo  piede  e eoa  collo  stret- 
to. Cafaffa. 

GCASTADÉT-TA,*/\,diin.<fi  Guasta- 
ste - Sin.  Guastadina,  Guasladurza. 

Gcastadi  sa,  sf.,dim.  di  Guasta- 
da.  Guastidetta. 

Guasta  od  Ri,  verb.m.di  Guasta  re.  | 
Gnu  sta  tore. 

Guastaci  zza,  jf  Gnasta- 

da-  Guaitadetta. 

GuASTAFfe-snt,  ad.  m.  rom.  romp. 
indeel.  Quegli  che  disturba  le  feste  e 
I*a  (teglia. 

Gi  astai.ar  t*  , ad.  e sm.  coni. 
comp  indeci  Guastamestieri. 

Guastai  la,  pie.  est.  ad  8.  L.O.da 
Mantova^ 

Guasta KtTi-Tò,  im.  Il  guastare  , 
Disfacimento,  Distruzione,  Guasto- 
Si».  Guasta  tura,  Gasstinie,  Degua- 
sta  «lento, Dee  ua  stazione. 

GuASTA«ÈSTik-B!,  ad.  e sm.  eom. 
couip.  t udrei.  Chi  si  pone  a far  cosa 
che  non  sa  -Sin.Guastalarte. 

Guasta-ré.  at. Toglier  la  forma  e 
lo  propor/ion  dovuta  alla  cosa, Scon- 
ciare, Rovinare, Devastare,  Corrom- 
pere, Stornare,  Disformare-Dare  il 
guaito  - Mandarea  male  , Dissipa- 
re - Corrompere,  e fig.Coo  fon  dere, 
Alterare,  Bruttare,  Ridurre  In  cat- 
tivo stato-Iararnare,  Torre,  Altera-! 
re  il  pregio,  il  nome-GlustizIare.  Po- 
co osato-  Mutilare,  Offendere  nella 
persona  - fif.  ast.  Mandare  a nulla 
checchessia  , Rompere  un  disegno  - 
Disturbare,  Dare  impaccio  o sogge- 
zione , Rom  pere  o Sconciar  l'altrui 
ragionamento  - A re<  secondo  signtf.  -. 
Fa  r alcuna  cosa  fuor dell'ordine, fuor  J 
della  regola  Pf.  pa ss.  nel  primo  si- 
gnificato - Infracidare , Putrefarsi  - 
lunammnrursi  fiera mente- Afri  signi- 
ficato di  Ma  mia  re  a Dalla  checchessia 


GUAZZA 


GUEFFA  0ì$ 


Gv  ATAN-Tt,  pari,  di  Guatare.  Che  qnlde  dentro  ad  un  raso.  Dignazza- 
guata.  |i«-Dimeuare  un  vaso  per  agitar  rio 

Guatapò-bi,  Fiu.  della  Columbia,  che  vi  si  contiene  -Guadare , Passa- 
GuATA-nt,  at.  Guardare  nel  modo  re  a guazzo  - Parlando  di  Cara/lo  ec. 
di  chi  è preso  du  maraviglia.  Voce  ri 'Menarlo al  guazzo,  e farvelo  cammi- 
na in  contado.  ( Dal  brut.  Guatfnar  per  entro  - .V.  a ss.  Il  Muoversi 


Gdastatis-sihó  , ad  m.  , sup.  di 
Guastato. 

Gvasta-tó,  ad  m da  Guastare. Lo 
■tesso  che  Guasto,  additivo. 

Guastato  -r «.  errò.  m.  di  Guasta 
TT.Che  guasta  Dissipatore, Prodigo. 
Sparnauatore  • Siin  Soldato  che  si 
destina  a spianar  la  strada,  aprire  i 
passaggi  ec.  Ire.Che  guasta 

GoASTATai-ct,  rerb.  f.  di  Guaala- 

Guastatu-ra  , sf.  Lo  stesso  chel 
Guastameli  lo. 

Guastavil  lì,  ad.  m romp.  inde 
dm.  Lo  stesso  che  Guastaattadi.80- 
prann.<ruiisse. 

GuASTkCA,Prov. della  Nuova-  Spa- 
gna. I binerò. 

GrA-*Tif.t,  sm. Lo  stesso  che  Fisco 

* Guasti  mi,  sm.  Meglio  Guasta 
«rato. 

Guastis  iiMò,ad.m.,sup.diGuasto. 

Gua-stó.  sm.  L’atto  di  guastare  e 
Quantità  di  cose  guastate.  Guasta- 
mento, Devastazione, Danno.RovIna. 

Gua  stò,  ad  m.da  Guastare.  Cor- 
rotto-Malconcio-Diffnrtnalo-  Corrot- 
to,Vizialo, Magagnato  ec.  - Devasta- 
lo- ‘Giustiziato  -Fig  Dicesi  d'Uomo 
iitoammorulo  fuor  di  misura  - Det- 
to anche  o Creatura  che  si  reputa  af- 
fatturata -O  casco  o fìtto:  Vale, 
Essere  la  cosa  a repentaglio  di  dub- 
bio evento- Cane  guaito: Arrabbiato. 

GuA-BTó(Geog.i,lo  slessoche  Fasto 

Gua-ìo,  pie.  R.  della  Guinea  Su- 
periore. 

GuATAMtR-T6,  sai.  Il  guatare, 


sentinella.  )•  N.  ass. -Ingegnarsi,  In 
dustrisrsi,  Sforzarsi  -Intendere,  Mi- 
rare. Aspettare  • Badare  - Considera 
re-N.  past. 

GuATATò-Rft,  rrrb.m  . di  Guatare. | 
Che  guata. 

GuATATRi-ct,  rerb.  f.  di  Goatare 
Che  guatai  (Sguardo. 

Guatatu-RA  , sf.  Guardatura  , 

Guati»  al  a, -Contrada  del  Messi- 
co.  La  sua  capitale  è la  seguente. 

Guatisi  a-la  (S.  Jago  di) , Grande 
Cibarci  vescovile  copila  le  della  prov. 
di  Guatimalo  nel  Messico.  Luug.  O. 
94.50.Lat.l4.t3. 

Guatisi AL£-»ft, ad  pr.eom.Di  Gua- 
timela. |sico. 

GuatiuTùzi-xó, ultimo  Re  del  Mes-I 

*Gua-t0,  m. Meglio  Aguato-Gun- 
tatura,  Sguardo.  Voce  contadinesca^ 

GUAT-TAió,ad.  e sm.  Meglio  Guai  - 
tero.  IdiGualtero. 

GuATTki AC-Ció  (ri),  sm.,  peggior 

GuATTt-RlA(ie|,»f  Genere  di  Pian- 
te americane  della  Poliandria  po/ig»-| 
nia  , famiglia  dell'  Anuouacee,  fon 
molte  Bacrhead  un  seme  mloGeue-j 
re  intitolato  a G.  B-  Guatleri. 

GuATTàm-Nù  , ad.  e sm. , dim.  di| 
Gna  Itero. 

Gcat  TàaO.ad.  usato  Solo  tu  fona 
di  sm. Servente  del  cuoco  -Sin.  Guat-, 
taro. 

GuATTHRt,  nrut.  ass.  QoeH'abba- 
jn re  staccato  ma  subitamente  ripe-! 
tuto  epe  fa  II  Cane  allorché  insrguel 
la  lepre  eco.  , o ne  ha  ritrovala  la 
traccia.  Voce  fatta  per  onomatopea 
da  Gua  gua-QuelTsbbajjr  del  Cane, 
che  e strido  di  passione  , e sembra 
urlo  e lamento.  Guaire.Guagnotsre- 
Abbacare,  Latrare-Dicesi  anche  del 
le  Fiero. 


Gcatpl-cO.Io  atesso  rheAfuotu/gol 
Goato-ma,  Fiu.  del  Brasile  • Sin.j 
(Jatunia. 

Gu aù-r a , Cit.  del  Perù. 
GuavIa-rì, Fin. della  Nuova  Gra- 
nate. . (Spagna 

Guaxa-ca  , pie.  cit.  nella  Nuova 
GuAVA-ou!L,Cit.,  haja  e porlo  nell 
Peni. La  cit.  è capitale  della  provin- 
cia del  suo  nome, e couta  24.  mila  a-! 
bi  tanti. 

Gcat  Taounrj  Re natoDu), Tenen- 
te Generale  dell'  armale  navali  di 
Francia,  egrand'nnmo  di  mare, nac- 
que a S MaiòOelt675- 
Guazacual-co,  Fiu.  del  Messico.! 
Guazò  RA.Com.  negli  Stati-Sardi. i 
Guizza,  sf. Rugiada  copiosa. |Dal 
cel t. Gau acqua, cdAsoi abbondanza  ) 
Gu azzabcoi  i %-Rt , ueiif.  ast.  Fari 
guazzabuglio  , Confondere  , Imbro-j 
glia  re,  Mescolare.  (DaH’ebr.  Ghuaz 
forte,  c Baiai  mischiare.) 

Gcazzabc-glió  (gli)  , sm.  Confu 
siooe,  Miscuglio. 

Gu  azza  li. bt-tO, ad.  ni  romp  -Mae- 
stro guazzulleUv.  Idiotismo  fiorenti- 
no, parlando  perdisprezzo  d'uu  Me- 
dico. l'Dal  led.  Goni  cavallo,  ed  .drzt 
meilico.)  |to. 

GuAZZAM*N-T6,sm.Dignazzameu- 
Gdizian-tI  , pari,  di  Guazzare. 
Che  guazza. 

Guazza- ré , al  Dibatter  cose  II- 


ebe  ranno  i liquori  in  qua  ed  in  la 
ne'vasi  scemi. quando  mu  moisi-.V. 
pasi.  BjguarsHIdraul.JLoslcsio  dia 
iUmpozzare. 

Guazza-  rò,  ad. in  da  Guazzare. 
GuazzatO-jó  (i) , sm.  Luogo  con- 
cavo dove  raunausi  Tacque  per  ab- 
beverare e guazzar  le  bestie. 

GuazzérO-xc  , su».  Gherone  - Di- 
guazzamento. 

GuAZzàTTi-xó.sm.,  dim.  cvtxxrg. 
di  Guazzetto. 

Gu azzét-tó,  sm.  Specie  di  Metil- 
ica retto  brodoso-  Afe  t. 

Guazzinoli  a-gxoló,  sm  Specie  di 
guazzetto. 

Guaz-zó,  sm.  Luogo  pien  d'acqua 
dova  si  possa  guazzare.  ( Dall’  ili  ir. 
Gas  guado.)  -Srm.  Ogni  grande  im- 
mollamento che  si  faccia  nelle  rase 
o altrove  per  acqua  versata -Passa a* 
il  rttag  ec.  a co  azzo:  Passarlo  senza 
oave-  Mei  Pass m a a ovatto:  D.ce- 
si  diCosa  chea!  faccia  inconsiderata- 
mente- Guazzo  è nua  Pittura  futU 
concolori  macinane  stemprati  nel- 
l'acqua- -Idraul.)  L'iminersiou  d'nua 
ruota  nell'acqua  stagnante,  la  quale 
col  proprio  peso  fa  resistenza  all'ac- 
qua delia  caduta.  Dicesi  anche  flint- 
pozzo.  | Zoili. 

Gua zzósts-sivó, ad  m.,svp.diGiut 
Guazzóso,  ad  m.  Che  fa  guazzo  , 
Umido,  Mulle,  Pien  d'uequa-Pien  di 
guazza. 

fin  sa,  Cit.  del  Brandeburghese. 
Guban-da,Ii.  dell  Arcipelago  del- 
la Sonda. 

Gu-bar,  Pop. di  Lesghl  nelle  Mon- 
tagne del  Daghestan. 

GuaaTk-st.  ad  pr.com.  Di  Gubbio. 
Gri-aló,  Cit.  a 14. L S.  da  L’rbiuo- 
Sin. Gobbio, Gubm.Lugubio. 

Gc-bén,  Cit.  nel  Ducato  di  Sasso- 
Dia  ohi  6. mila  abitanti.  Vini  squisiti. 

* Gì  brìi*  a colo,  sm. Lo  stesso  che 
Go^eroacu/o. 

* Guskriva-cui  6 , sm.  Governale. 
Goyerno.Tnnnne  - 5iR.Gubernacolo. 

Gvbébnati-tó.  ad.  m.  Cbe  gover- 
na o Appartenente  a gnveroo. 

* GrigRNAzió-.NS , sf.  Meglio  Go- 
pernia  mento.  Governo. 

GualRNfe-ffli,  ad.  e sf.pl.  Feste  iti 
AteneperqporAr  la  memoria  de  noc- 
ehieri  di  Teaeo.  (Dal  gr.Guàeruoo  io 
reggo  la  nave.) 

Gir- Rio  fii),  lo  sletso  che  Gubbio- 
*Guc-cm  a ,sf.  Meglio  AgurrA  io . Ago 
Guc  ciò,  n.pr.m.,  acrr.di  Arriguc- 
cio, ed  aerar  e.  di  Uguccio. 

Gucnfe-ù,  Cit.  delia  China. 

Gu-da,  Cit.  de' Paesi -Bassi. 
GuoaàR-TO,  n.pr.m.  Lo  stesso  ebo 
Gundebcrto. 

GUDt-LlA  o Gudé-la,  n pr  f. 
GuDfcNSikR-OA.  Cit.  nelTHassiaE- 
lettore  le. 

Guk-RRi.  Nomedi  qne'Pers4anichc 
conservarono  Tanlica  Religione  do’ 
Magi  - Sin.tihehri.Ghiahri,  Parsi. 
Gufe-Mi  n Par  si,  V .(lauri. 
GukBkRCH-wiLkR  .Cit.deU'Alsazia 
Gukn-suRj  Mit.  |,onn  degli  Dei  su- 
periori de’  Tartan  , Sovrano  delle 
dieci  cootrade  dell'Universa. 

* Gukr-rA,  sf.  Meglio  Gabbia. 
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• Gcfcr  »ò,  im.  Sporto  di  fabbrica 
alquanto  fuori  della  muraglia  prin- 
cipale-5iu.  G beffo. 

Gcfcoox.  Bor.  nella  Brettagna. 
Gufc-&UA.sf.Vocedi  scherno, cornei1 
AUo  eco.  ' 

Gubl-drU.  tf  Ducato  ora  Prorio 
eia  de  Paesi  Bassi- Ca  pitale  tin  tem- 
po di  questo  Ducato. 

Gcfe-lK,  n pr  17». 

Gvkuri»-siifO,ad.e  m.rnp.diGuH 
fu.  Affeziona  tistiuui  alfa  FaziooGuelfa 
GokL*FÒ,ad.Cfnt.Di  Parte  e di  Fa- 
ziou  Guelfa,  contraria  alla  Ghibelli- 
na , ed  la  favor  della  Chiesa  contro 
grilli  pera  lori -Ali  t scova  flCiiraiD» 
buon  Guelfu-.Sw. Sorta  di  Moneta  che 
iucomlticfassì  a battere  lu  Firenze 
l’aono  1517.  IFucciof 

Guar.-po.  n .pr  m.  Sio.Guelfuccio , 
GukL-rò  IV.,  Figlio  del  Marchese 
Alberto  Azzo  d'Esle . e di  Cuuegoii-| 
da  sorella  di  Guelfo  III..  Duca  della 
Corinzia,  e Signore  della  S\evia  cc. 
Morti)  Guelfo  III. . Guelfo  d’ Ette  ali 
succede  in  tulli  gli  Sfati  al  1053.  In 
GuelfuIIV  terminò rautictiissima  fa- 
rriigliade'PrinctplGuelQ.a  da  Gucl-, 
fu  IV  s i formò  il  Ramo  Estense , lon- 
to  glorioso  iuGertuaiiia.  Guelfo  IV.  J 
Principe  accorto  e guerriero.accreb- 
be  i suoi  Sin  ti.  ed  ereditò  il  Ducuto 
di  Baviera. Nel  tlOl.recossì alfa  guer- 
ra di  Terra  Santa  con  Guglielmo  Du 
ca  d* Aquilani»:  il  Uiroesercitoasccn 
dera  a 160.  mila  Crociati.  Dispersa 
quest'armala  , Guelfo  passò  lu  Ge- 
rusalemme, e ritornando  iu  Europa, 
mori  nell  lsola  di  Pafo , oggi  Cipro  . 
al  1102. 

GukL-rò  V.,  Primogenito  del  pre- 
c eden  le, succede  ne’suoi  Siali  all  140. 
Fu  Principe  pio, valoroso  e liberale. 

tiriti  -ro  VI.  < Dirò  in  possesso  «lo- 
gli Stati  diGuelfu  V.suuzio  nel  IMO. 

GukXACii.pic.cit.  dclGrau  Duca 
tu  dei  Basso-Reno. 
GutMÉN£B,pic.cit.uella&reMagi)Q 
Girmomob.  pie.  cil.  nel  DjcjIu  di 
Hatsia-Darmiladl. 

GuKvao.VET.Bur  nella  Brettagna 
Gubpik  (Laj.pic.rit.uelJa  Lingua- 
doca,  a IL.  da  Corde». 

GOBR.Vil.nel  Dip.del  Morbihan. 
Gukr  t s dr .Ci l.dekfa Brettagna  c ut 
IO.  mila  abit.  Long. 0.1.47  . 57. Lai. *7 
1959. 

Glkbard  Bor.  nel  la  Uria. 
GogRBiuvv , Ber.  nell»  Pirardia. 

• GusaciiH  (Lo),  Vii.  nelTorenese - 
VU. nella  Brettagna  -Uui*uclla  Mai 
0» -Romei  Dublinese. 

GLKaciiRVif.Lt  B»r.nelt/atineie. 
GcKRCHY.Bur.qel  Dip.del  Niévre 
Guèrci  vc-ci^ci, ad.  esm.prgfficr. 
di  Guercio. 

GuÉnn-vò(GlauFiaQcesco  Barbie- 
ri detto  II),  nacque  al  1509.  in  Culo 
CiL  della  Di  oc.  di  Bologna,  e fu  cosi 
detto  (forche  guercio. Si  distìnse  tan- 
to col  pennello  » ebe  la  Regina  Cri- 
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ed  In  Parigi  il  Coriolano  , el  Com- 
battimento de'  Romani  e de'  Sabini. 
Molte  altre  citta  serban  gelose  altri, 
lavori  di  questo  sublime  Piltore.il 
Guercino  chiuse  gli  occhi  a 76  anni. 
E' disegnava  colla  massima  fucilili 
e prestezza  e muao  superollo  pel  co- 
lorito e pe’chian  scori.  Splende a per 
carattere  dolce , sincero  e gentile,  e 
per  virtù  cristiana. 

Gufea-ciu  (ci),  ad.  e sei. Che  ba  gli 
occhi  torti- Malvagio. Ingiusto- #'*/ 
Bice  ocìmcio,  Età  ai  ito  ubebclo  : 
lo  ho  la  fortuita  contro,  E*  l ^succe- 
duto male.  [ciò. 

Gukncia-siMò  od.  m.,iMp.di  Guer- 

Gi'Rhkt,  pie.  cit.  nell'Alta  Marca. 

*Gcfc-m,  ara.  Meglio  Guari. 

• Guiaiuió-vR , »(.  Meglio  Guari- 
pione. 

(ìLcniCNY,  Villag.  del  Ni  farnese. 

GlKhimRn-to  , sin.  Lo  alesso  che 
Guartmenlo.  I Guarino. 

Gukiu-nó,  n.  pr.m.  Loflcaso  che 

GiRm-nB,  ai.  Lu  stesso  che  Gita- 
rire  - Culla  malattia  in  4.*  caso  - ,Y. 
usi.  Ricuperarla  sanila  -Col  2.*  ca- 
so. Lib.Cur.M  jfat-  Colui  (he  credeva 
anetire  della  gobba  - - .1 lei.  Salvarsi , 
fuor  del  scuso  della  sanila  corpora- 
le- In  tran if.  u<mt.  ass.  e pass,  detta 
della  Malattia. 

GuIri-tò  , ad.  m.  da  Guarire.  Lo 
stesso  che  Guardo.  [torà. 

Gr  tu  nè- lo  , Castello  presso  Man- 

Guèrnèsè-v.  Is.deila.ua  uica. Long 
0-1-52.  Li  I.N.I95I. 

Gufca-xicA,  Cit.  nella  Discaglia. 

Gubrnikr  ( Luigi  Du).  famoso  Pit- 
tore iu  isinaito,  Qorì  in  Francia  nei 
secolo  XVII. 

Gcknxifc-ai,  Avventuriere  tede- 
sco,uno  decondoltieri  nel  sec.  XIV. 

G uè n mgiò-nb,  tf.  Lo  stesso  che 
Guai  ingioile. 

GuKRviMÉ.v-Tòjfm.  Lo  ileiio  che 
Guarnimento,  Guarnigione,  Adorna- 
menti Difesa,  Riparo  - Termine  di 
Marineria. 

Gotavi-Rf.aM.o  stesso  che  Guar- 
nire Muuire, Fornir  checchessia  per 
fiii  tiQcjrlo  - Detto  anche  dello  Per- 
irne - J/rf.  - N.  pass.  Forti  Bearsi  - 
Parlando  di  Fusello  o simile, Copi  ir-] 
si,  Custodirsi 

GutRViTis  smò , ad. e».,  sup.  di 
G uernito.  Lo  stesso  che  Gnor  vilis- 
simo. 

Gutnvi  Tó,  ad.m.da  Gacrnire.Lo 
stesso  cho  Guarnito  - Detto  anche 
delle  Persone. 

Gukiivitora  , s[.  Lo  stesso  che 

Guarnitura.  \Uuarriiiione. 

Gi  Rrniziò-vA  , if.  I.o  «(riso  che 

•Gnt-nó,  arr.  Merlili  Guari. 

Gl  Ètt-a.t  , j f.  Dissidio  fra  duco 
pin  Stali,  il  quale  nun  potendosi  de 
Unire  per  via  di  giustizia  , si  deflui- 
sce per  quella  del  Tarmi, ovvero  Sta- 
to di  due  u t>iù  popoli  e di  eserciti 
tir  olio  mio  osi  in  ugui  guisa  .avendo 


slina  JTsvczia  visibilio  in  Bologna.) pi- r fine  la  vittoria  - Guerra  arile  , 
e gli'porse  la  destra.  I Mie  di  Frau-|  minima  : Quella  che  s'accende  fi 


eia  gii  olili  il  posto  di  Pnmri  Pitto- j 
re, ma  "Ali  ricusossi , come  anche  ali 
lusinghiero  invito  del  Re  d'Iug  Ini  ter- 
ra. Frati©  sue  Opere  famose  (Ji  sii  ri- 
go unsi  la  Vis  ila  itone  lu  una  Cappe!  I 
lu  del  Gesù  Nuovo  In  Napoli,  Il  S. 


cittadini  o popoliti  un  medesimo  àia 
lo  - Guerra  rotta:  Aperta  c palese  - 
Guerra  Tira  ; Guerra  situale  * Beni- 
pi  ire  combiltliiienlo  - l/rt.  I)iffli-r.i- 
ll, lo  toppo.  Contrasto,  Ti  ava  nini  Fa- 
stidio eco.  - Diresi  altresì  di  Tutto 


Filippo  Neri  nella  Chiesa  Nuova  e T j ciò  Mie  ha  qualche  sembianza  di  hai- 1 
Martirio  di  S.  Petronilla  in  8. Pietro!  faglia  mi  le  coso  inorali  e nutei  inli- 
in  Roma  : iu  Bologna  il  8.  Gug’icJ-j  Mmiili, Discordia  O lio,  Rissa, Con- 
ino ; a Modena  il  9.  Geni  in  lanci  , tesa,  Tenzone  • CTom  di  guerra  : Sol- 
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dato-  Giuocamk  soci  aia  rnrtrr.Giao* 
care  una  cerla  somma  di  danaro,  fl- 
uita fa  quali”, fluisce  il  giuoco-2  ceca- 
la  botta:  A tutto  potere  - A ermi 
unita  : Fiuo  al  termine  della  guer- 
ra, Fino  a Ilei  ter minio,  alla  morte. 
.Siluri. 

Gu«àRÉGc*  YòiJ, ad.com. Da  guer- 
ra. Atto  alla  guerra, Fiero. 

GcKanÈGGKVòLHtN-xjk , arr.  Con 
modo  guerieggevole. 

G i' rh  rlgoi  i>ifiN-Tó , im.  Il  guer- 
reggfare. 

GulRREOfiiAN-Tt , pari,  di  Guer- 
reggiare,Cbegt»errcggia-5m.8oldato 

GuirbRooia-rK,  neat.  a«.  e pajf . 
Offender  l'inimico  in  lem  podi  guer- 
ra, Far  guerra  - Sin.  Guerriare-  *V. 
pass.  • Ai.  Combattere  - In  forza  iH 
sui.  L'atto  dì  far  guerra.  * 

G l'Irreggi  a-to  ad.  m.daGuerreg  - 
giare  - Perseguitalo,  Contraddetto , 
[Combattuto.  « 

GuftauSGQUTò' ■at.rci’ti.m  diGticr- 
rrggiare  Cha  gucrreggia.Guerriero. 

GuKRRft6GiATUi-cR,vfrb.f.diGucr- 
reggiare.  Che  guerreggia. 

'GcÉBRicGtò-eò.ad.Di.Di  guerra, 
Pien  di  guerra. 

Guèrrè  aò,  od,  m.  Lo  sletso  che 
Guerriero  (Guerriere- Soti.masthUc. 

Guc Rnti-sco.ud.m. Atto  a guerra. 

* GuÉRittA-RK,  al.  e «cut. -Meglio 
Guerreggiare. 

• Gl kh r1v-to, ad. m da  Guerriare. 
Meglio  Guerreggiato  - Guerra  guer- 
riaia:  Falla  con  badalucchi. 

Guknaiccicò-LA,sf..dm».diGaerra 

GufcRKtk-RA.ad.es/'.di  Guerriero. 

GuKRRik-RÉ,  in.  Animar»  tra  lo 
nell' arte  della  guerra,  o sempiirem. 
Chi  guerreggia.  Uom  d'arme,  Uoiu 
di  guerra  ,Co>n  bai  fan  te.  Orni  bai  lito- 
re,  Sedalo  -Sia.  Guerriero,  Gume- 
ro.  Guerrieri. 

Gu*RRik-w,ad.c  sa».. Meglio  Guer- 
riero. [ Guerriere. 

GukRRik-«ó  , sm.  Lo  stesso  che 

GuauRik-RòjOd.m.  Da  guerra. At- 
to cd  acconcio  a guerra  - 4fct.  Con- 
tenzioso, Renitente. 

Gufea-v a.  Fio.  ncll’Aragona. 

Guebvillb,  Bor.  nel  Mauteic. 

GukRzk,  pie.  cit.  nell  Anatulia. 

Gusscuaho,  Bor.  della  Picardia. 

Guk-TA.Cit.  deila  Spagua,  a fa.L. 
N O.  da  Cuenca. 

GuktarI-a  , pie.  cit.  a 6.  L.  N.  da 
Tolosa. 

Guéttar-oa,  sf.  Genere  di  Pian- 
te esotiche  della  Penlaudria  monogi- 
nia,  famiglia  delle  Rubiacre , che  In 

per  Frutto  una  Drupa  la  cui  man- 
dorla contiene  quattro  o sei  cel Iella 
mimo»  penne. 

GiBi.fi non  , Bor.  nella  Borgogna. 

Glkvktlan.  V.  Socuuusco. 

Gcfac  c'ó  ci\ , sm.,  pegg.  di  Gufo- 
Detto  per  ingloria  ad  Uomo. 

Gm-nit.uL  Brlfare. 

Gora-ré.  ad.m.da  Gufare. 

GirGcniA-RÉ,  mci 4.  ats.  Fare  alti 
simili  a quelli  del  Gufo,  eie  è Scher- 
zevoli e curiosi. 

Gì  fé  sco  [ickì),  ad.m.  Di  Goto. 

Guf-fòi  ó,  m.  Verme  uelte  Zuc- 
che - Sin.  Zuccaia- 

Gl -ro,s  ni, Spccied'Uccello  dell'or- 
dine «le’  Predo  lori  HOtturni  del  gene- 
re Sirige  , c«u  Testa  orecchiuta.  E 
grotso  e foi  le  come  l'Aquila  comu- 
ne.c  manda  lugubre  lamento  la  not- 
te  iDal  pere  Chofo.)  * Dello  di  Per- 
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sona  beffila  - Pelliccia  solita  a por-|  GucufeLMO,  Duca  d’Aqattania 
tarsi  dj'Csuunlci  di  alcune  collegiate  comandò  le  armate  di  Carlo  M>gtio| 
GuròLi-xó,  in».,  diin.  dì  Gufo.  contro  i Saraceni. e riportò  lumiuu- 
Gucta-xi  | aut.  pop.  della  Ditta  sa  vittoria.  All’806.  cacciotai  io  ua 
Alemagus.  (Berna. I Monastero, ove  mori  saalatneute  do 

Guu-otaiftAO,  Vlllag.  nel  Csut.  dijpoG.  anni 


Gu-olia  (pile) , tf.  Lo  «tetto  cbe 
Aguglia  nel  3.*  significato  - Si  in. 

GooLiA-TA.s/'.Quantità  di  Alo  cbe 
«'intromette  nella  Corona  dell'ago 
per  cucire,  di  lunghezza  al  più  per 

Ì nauta  ti  può  distendere  tl  braccio» 
a quantità  di  (Ilo  cheti  torce  col 
fuso  ogni  volta  che  li  trae  il  lino  cc. 
dalla  rocca.  (inlua. 

GctGMfci.-MA,  n.pr.f.  -SiuGugliel- 
Gu<.liBi.mét-ta.  fanatica  naia  in 
Boemia  nel  XIII.  secolo.  Seppe  pra- 
ticar l' ipocrisia  con  tanto  raffina- 
mento che  ti  fc  molti  teguaci,  e mo- 
ri iu concetto  disauta  al  1291. Disco- 
perte poscia  le  sue  furberie , il  suo 
cadavere  fu  gittate  nelle  fiamme. 

GuGHtLMi-xi(  Domenico). listo  in 
Bologna  al  1655. , ebbe  Citledra  di 
Matematiche  nella  su  i patria, e po- 
iria fu  creato  Sopra  olendoli  te  Gene- 
ralo .lei  Tacque  Il  tuo  Trattalo  su//a 
Ah  tura  dell  acque  correnti,  e fa  moto, c 
mossi  appositamente  per  lui  la  Cat- 
tedra d'idrometria,  fu  Padova  ebbe 
poscia  Cattedra  d'Aitronomia  , di 
Matematiche,  e finalmente  di  Medi 
ci  ria.  01  tre  le  onere  menzionate  e nou 
pochi  Opuscoli,  scrìsse  De  Come  tarimi 
nuluru  rt  orla;  Ut  sanguini!  tintura  et 
conttitutione,c  due  Letture  sull!  I eu- 
statica , Tutta  diretta  a LHbni/io,  e 
l’altra  al  Magliahrcchi.  Guglielmlnl 
chiuse  gli  occhi  n'55.  anui. 

Gugliklmi-xò,  r.  pr.  m.,  dim  di 
Guglielmo. 

GoGi.ifci.  M6  , n.  pr  m.  - Sin.  Ga- 
lielmo , GliHmo , iS’elmo,  Mimuiiiu, 
Gujlieimino,  Mino,  Guglielmotti). 

►I»  G coli fci.-Mò  . Arcivescovo  di 
Bourges  c Confessore.  (10  gennaro  )j 
►’*  G t!GMfcr.-Mo. torcili ita.( in.fr lib 
A GroLtfcL-Mò,  Aliate.  |b  aprile.. , 
t|«  Gl'GUfcL  mò  , Arcivescovo  di 
Torck  e Confessore.  (8.  giugno.) 

►?«  Gtic.Lifci.-MO,  Confessore,  padre 
degli  Eremiti  di  .Muntevergine.  (23. 
giugno-)  fiore. 

ti  Guiii.ifcr.-Md,  Vescovo  e Cnnfet*| 

irc.Llfci.-MO  I., Figlio  natura le  d 
Roberto  I.  Duca  di  Normandia,  nati 
al  1027.,  fu  chiamato  al  Trono  d‘  ln-| 
ghiltcrra  per  testamento  del  Re  O 
duardo  il  Confessore.  Diè  tremenda 
sr.Mi  fi  Iti  a'suni  nemici , e tede  ini 
Trono  col  nome  di  Cunquistalure.E 
fe  costruir  la  famosa  Torre  di  Lon- 
dra. 

Gi’GLitL-Mó  II  , detto  il  Rotto , fl 
glio  del  preccdeute.ascese  sul  T roani 
d'  Inghilterra  al  1087.  Era  Qero  r 
darò  al  par  del  genitore. 

Gi.'gi.i fci.-Mò  III  «potò  Maria  tlglial 
di  Carlo  I.  Re  d' Inghilterra,  e trai 
to  il  suocero  dal  Troni)  al  I6K8. , vi 
si  assise  ricoperto  di  vile  ingratitu- 
dine. Chiuse  gli  occhi  ni  1702  E’diè 
varie  baltagl  iee  fu  qnati  sempre  sfor 
tunato.  D’umor  fre.ldu  e tevero  , e 
d’  indomito  coraggio  aapea  sempre 
sorger  dalle  cadute  , riprendendo 
naova  lena. 

GcGLifeoMÒ  . Conte  d' Olanda  , fu 
creato  Re  de’Rmniutal li  17., e perde; 
U vita  sotto  il  ferro  degli  «staisi» 
al  HOC. E1  fa  Principe  generoso, già 
sto  è plen  di  coraggio. 

Dt  JtOOlì.Dil.  UXir.PotTAT. 


GuGufcL-Mò  I.,  Re  di  Sicilia  e di 
Puglia  . succede  a Ruggieri  suo  pa 
dreal  1151. Batte  I Moli  presso  l*ut-| 
inoli,  e scacciò  i Greci  da  molle  cit- 
ta della  Puglia.  Chiuse  gli  occhi  al 
I 166.  E'  tenne  i suoi  Stati  sempre  tu 
isconvulgimentu. 

GuGLifcL-Mò  11.,  Figlio  del  prece 
dente,  sede  sul  Trono  iu  teucra  eia, 
e chiuse  gli  occhi  nel  1 18!).  a'56.  an- 
ni. Fu  Principe  saggio,  retto  e pru- 
dente, e fe  erigere  superbo  Tempio 
ÌU  Monreale. 

Guulièl-moì  Porte),  V. In  verlochy 

GuoLtfcLMòr-Tù,  is.pr.iR.,  acerete, 
di  Guglielmo. 

GceLlKT-TA,  sf.,  timi. di  Guglia. 

Gugliìtti-na  , tf.  , di m.  iti  (pa- 
glietta. 

t GugliòxB-m  , co m.  nel  ciré.  e| 
nella  dioc.  di  Termoli,  dislr.  di  La- 
riuo  in  Molise:  abit.  40»  ». 

Gu-cxfcit  (Mit.  Scaud.  . sin.  Nome; 
della  Spada  della  quale  Odino  dorrà 
armarsi  Tuitimugioruo  per  combat- 
tere il  Lapo  Geurts. 

Gu-gùak,  una  dell’Ii.  Marianna. 

Guati  , i ih.  Nome  delle  Sostanze' 
minerali  portate  leutam.dal (acque 
e deposte  nelle  fenditure  e nelle  ca- 
vità de' Olimi. 

Guitta  t , Capo  sulla  Costa  N K 
dclT.Vsia.  Long.  O.  157.15.5.  Lat.  N 
56.  37. 

GuiatH-Tò,  n.  pr.  n».  Lo  stesso  che 
G liberto. 

GL'fBfcH-TÓ.oato  inPjrma.fu  crea 
to  Arcivescovo  di  Ravenna  al  1072  ,el 
Concilia  bolo  di  Brlxeu  l'elessc  Ponte 
fice  nel  1080., e tolse  il  nome  di  Cle- 
men triti. .Messosi  alla  testa  delle  ar-| 
male  imperiali,  entrò  colla  furia  in 
Roma  al  1081., e diè  la  Coroua  impe- 
riale ad  Errico  IV.  Nel  t IO J.  usci  di 
vite, e la  Chiesa  tiberossi  da  poteute 
oeinren. 

Gciaón a-ta,  u.p r.f. 

Giurai  |Gcog  1,V.  Pala  ite. 

Guiccr ardi  mi  Francesco)  nacque 
in  Firenze  al  1182.,  ed  a soli  25.  sii 
ni  ebbe  Cu  Unirà  di  Legge  nella  sua 
patria- Al  1312.  fu  mandato  Amba- 
sciatore» Ferdinando  Re  il'  Aragona, 
e Leone  X il  creò  Avvocato  Conci- 
storiale, e gli  diè  poscia  il  g iverno 
•li  .Modena  . di  Reggio  e di  Parma. 
Clemente  VII.  il  nominò  Geverna- 
tur  della  Romagna  , ed  in  li  Luo- 
galeneote  Generale  delle  sue* armi 
contro  gl' Imperiali,  ma  non  fu  mol- 
to felice  nelle  suo  imprese.  Abbuio 
di  lui  i Contu'ii  legali,  e In  famosa! 
Storio  d'Italia  , scrii  Li  in  istil  puro 
e fiorito,  che  fa  testo  di  liugua,  ab- 
brucile malmenata  dal  Varchi. L'au- 
tore si  mostra  iu  essa  mollo  indul- 
gente pel  suo  paese, e scrive  tempre 
con  amaro  Inchiostra  contro  quegli 
stessi  Pontefici  che  il  protessero  n»n 
poco.  Quest- Opera  ha  vedutola  Iure 
moltissime  volte,  cd  è stata  tradotta 
iu  varie  lingue.  Egli  è anche  l'auto- 
re d'un'opera  intitolati  A rrrrl intenti 
e Contigli,  in  malaria  di  Stalo.  Que- 
st' uom  ramoso  chiuse  gli  ocelli  u’58. 
auni.  Gaiociardini  era  lauto  passio- 
nalo per  io  studio, che  multe  ila  le  lue- 
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nò  Intero  il  giorno  in  veglia, « senza 
prender  cibo  Risplendra  per  religio, 
no.  probità  c zelo  del  pubblico  bene. 

GuicciardixIa-xò,  od.  pr.  m.  Del 
Guicciardini,  SpeUaulc  al  Guicciar- 
dini. 1 Guiscardo. 

Gricci  AR-oò.n  pr.m. Lo  stesso  che 

Guìcur  (La),  Cit.  « I.L.N.E.Ja 
Cbaroiles. 

Guicubx,  Villag.  nella  Brettagna. 

Gui  da,  tf. , ancorché  si  parli  di 
Maschio.  Scortategli  che  scorgo 
altrui  avanti  al  cammino,  e mostra 
la  via  cbe  bassi  a tare  - Governo  • A 
ovn u , alla  ceto  a:  Colla  £uida.  Es- 
sendo guidJto-Succbiello  graudecho 
fa  l'uQliìudi  furare  i legnami  grossi, 
come  Piane-Pezzetto  di  cimo  schiac- 
cialo, con  buco  loudo  in  mezzo,  elio 
s’appicca  su  pietra  che  delibasi  hu- 
care  cullo  strumento  detto  Gamie/ lu- 
stramento di  fluissimo  ucciajo , coq 
uua  striscia  ec.  alla  quale  s'accosta 
la  cornice  di  metallo  cbe  sì  deve  far 
passar  per  lo  strumento  detto  Ca- 
stelletto, per  darle  l’onda  - Termine 
de'Lauujunli,  degli  Dimoiai,  dc'Fila- 
tojai,  de' Valigiai,  Cocchieri  ecc.,  de- 
gli Stampatori, de' Gettatori,  de'  Ma- 
gnani, degl’  Ingeguieri , e de  Lastri- 
catori • Guide  di  bacino:  Segnali  sta- 
biliti a terra,  cbe  tervouo  a dirigere 
au  bastimento  quando  si  vuoi  fare 
entrare  in  un  bacino  - Guide  di  pa - 
ranco:  Terni  ine  di  Marineria  • Guida 
delle  drizze:  Termini' di  Marineria  - 
Strumento  di  Cbirurgia-(.Mu*.)NoU 
culla  codetta  clic  si  scrive  alla  lino 
dei  rigo  o spazio,  per  indicar  la  pri- 
ma nula  del  rigo  o spazio  susseguen- 
te -(Mus.)  tt  teina,  sig getto  o motivo 
dominatile  cbe  fa  il  principio  della 
Fuga.  (guidato. 

Gt  iD  t-air  *,  ad.com. Allo  ad  esser 

* Gcidao-uió  ì*/i  ) .$ m.  Surta  di  Da- 
zio, quasi  Dritto  di  guida. Piu  COuni- 
acm.  Pedaggio. 

Gcidajio-la,  tf  Guìdatrlce,  e di- 
cesi  comunemente  di  quella  Bestia 
di  hraucoclie  guida  l’altro -Sin.Gui- 
daiuuia  - Ad  fe m. 

Glidair-su)  ;scM),  tjn.  Ulcera  o 
piaga  esteriore  del  cavallo  od  altro 
beilieda  sot.i.c  precisa  ni. quella  pia- 
ga che  si  forma  sul  suo  dorso  • Detto 
anche  di  Ulcera  o Piaga  di  Uuuio  - 
Fig.  Detto  di  qualsivoglia  incomodo 
di  salute. 

GuiriALBscó-ftò.ad.iiit.Pien  di  gui- 
daleschi. 

fGuiDAMAX  ori.  com.  nel  circ.di 
Ali.distr.  o dioc.  di  Messina;  ub.t. 
50». 

Guida u£x-tó.siu.  Il  guidare. Gui- 
da - A intuii  usto:  Colla  guida. 

Guidimi*,  pari,  di  Guidare.  Che 
guida. 

Giidìxtò-xTó.  n.p’r'.m.comp. 

Geni  ipo-polò, ad. e smerm.comp. 
pnded  .Cspiipupolo, Guida  dei  popolo. 

| * GuidawduxaxBx-to, sm.  Meglio 
Guiiterdonnmeuto 

* Gi  iOARDoxA-Rt,  al. Meglio  Gai- 

derdouare. 

* GuiDAnuòxA-Tó,  ad.  m.  da  Gai- 
dardmiurc.  Meglio  Guiderdonato. 

* (ì  L'IO  A II  DOX  AT  O-  il  K , | frb  OS.  di 

Guidarduuare.  Meglio  Guuterdona- 
loie. 

’G i id vBDOXATRi-cÉ  rzrl»  f di Gu l- 
dardouare.  .Meglio  GuidrrdONatncv. 

* Gui dardo  xfi  , sm.  Meglio  Gui- 
derdone. 

II.  t3. 


08  GUIDO 


GUILFO 


Goii>»a«,  al,  Mostrare  «Uro!  il  so.e  lenirti  anche  nella  Ciphelli  ili 
loiiuiuu  aiutjiuJtj  aveQli.Cimifurre  S M mj  Mjuuimio.  la  neal  citta 
canlrrr.Meiiare.  Scorljrr.  Kiireol- d'Rnr..nii  i. , . i , 


cammino  ■ Il uauuu  avaui^uiiuuurrr 
Scorgere.Menare,  Scortare.  Fure  al- 
trui la  acorta  o la  strada  • Detto  au- 
dio delle  Be»tie  - Dicesi  altresì  delle 
Cose  morali  ed  intellettuali  - Gover- 
uare.  Reggere,  Maneggiare,  Regola- 
re • A ni  ministra  re  * Eseguire,  Diri 
gere  -Trafficare  - IV.  pass,  nel  5.*  si- 
gnif.  • Regolarsi,  Governarsi. 

Guida  nMKM-Ti.orf.  csn  consp.  Ar- 
mentario, l'astore,  Guardaiuaudi  ir. 

Guidv-tó.  ad. hi. da  Guidare.  Con- 
dotto, Regolalo  - Governato, A'UUii- 


lustrato  - Capitato  bene  o male. 

* Guida  io , sin.  Meglio  Guida 
mento. 

Guidató-rR,  cerb  m.  di  Guidare. 
Cile  guida  , governa  o regge  - Detto 
in  luogo  di  Guidalrlce , pur 'laudo  di 
Douua.  (Che  guida 

Guio iTRi-ct,  r erb.f.di  Guidare 
GUlbtRDONAMEN-TÓ  , sm.  Il  gui 
derdouare-  Sin.  Guidarrioaaiiirnto 
Guiderdon a-hr , al.  Rimeritare 
Premiare,  Ristorare,  Rimunerare, 
Ricompensare.  Ricambiare,  Con- 
traccambiare - Sin.  Guida  ninna  re  - 
Parlando  di  Cosa  • Usato  auclic  in 
senso  sinistro  - xV.  «isolalo. 

Guidbiidòna  to, ad  mi. da  Guider- 
donare -Sin.  Guiderdonato, Guillar- 
doaato. 

GuiDÉnixlMiTó-Ri.rrrl»  m.di  Gai 
derdonare.Cbe  guiderdoua-Slii.Gu 

dar  dona  loie. 

GuioRrdonatri-cé, prrtY  di  Gai 
derdouare. 

Guidkrdo-ne  , sm.  Mercede  che 
dossi  altrui  in  ricompensa  del  suo 
bene  operare  ode'acrvigi  fatti,  Con- 
traccambio . Rimerito,  Rimunera 
itone.  Premio.  Merito.  Ristoro-Sì* 
Guiderdone , Guiderdono  Guigliar- 
dono.  Guillardoue,Gidardone,  Gbi 
dcr,l‘„ir.  [itréMi 

-GriMeoh  ti,  Mcj !.,<  Gai- 
G u i DK  r- r 0.  n. pr. IH, blin  di  Gii  ido 
Gui-ui.n  itoiu  Firenze,  al  lòlifu 
mulinato  Primo  Medico  di  France- 
sco I Re  di  Frauda. E' scrisse  multe 
Opere, e chiuse  gli  occhi  al  (369. 

Giri  01(  A lessa  udrò), nato  m Pavia 
al  l&Rl.  , cesso  di  vivere  «'63.  anni 
fc  pubblico  l'Acca  iem'a  delia  Musi 
ra.  melodramuu;  la  Dafne  esulato- 
YBniUmlanf,  dr.uuina  pastorale:  le 
Pdtslt  tinche,  molto  stimate  perche 
scritte  tu  istil  facile  c dolce,  e U tra- 
duzione de  II' Omelie  di  Cle-ueute  X I 
Guidi  era  di  forine  ineschi  ne  e ritmi 
lauti, tua  area  modi  ameui  e gentili. 

Il  Muratori,  ilGraviua.il  Maffei  ec 
fanno  ulto  elogio  di  lui. 

Gomiecr-fró,*  pr  •*  .dim.diGuldo- 
Stìi.GnidoliUo,  Guiduzzo,  Guidelto 
Gui  ùò  n.  pr  m.  - Sin.  Guidone , 
Gnitttin-.GuidiiTiuo.Gaidoliuo.Gui- 
duzz.».  Gumicello,  Guidotlo.  Dotto. 
Gu  ideila. 

Gui  dò.  Duca  di  Camerino  , ebbe 
il  Ducato  di  Spole»  all'880. 

Gui  do. (Ordinale  naia  in  Crema, 
fu  eletto  Antipopa  nel  1161.  e tolse 
il  nome  di  Pasquale  III. 

Gui-i>o,Piititr  fumoso  usto  in  Sie- 
na. (lori  ut!  »ec.  XIII. 

Gui-d6.  celebro Giureconmlln  na- 
to “rl  Mantovano,  fiori  alane  XIII 

“‘"'t'1''  111  B.lujpa 


— •■a-nK."io,  aia  "KOI  (ina 

- Europa  serbanti  pregiati  lavori 
dei  tuo  famoso  pennello,  ed  iu  Ni- 
poti veggootlcou  ammirazione  i An- 
nunziata e le  4.  viriti  nella  Chiesa 
da'  SS.  Apostoli , 8.  Francesco  nella 
Chiesa  de'Geroliiniui,  ed  inS.  Mar- 
tino la  Natività  non  terminata  Gui- 
do chiuse  gli  occhi  a*  67.  anni.  Muti 
Pittore  il  superò  nella  uobilla  e nel- 
Il  grazia  , e nel  dipingere  a fresco. 
E lavorava  rou  islrnorditiaria  faciila 
e prestezza  Paolo  V.  recavasi  spesso 
nel  suo  tintilo  e datagli  la  librrtèdi 
coprirsi  il  cape. Questo  gronde  Arti- 
sta faceti  scioperatamente  dominarti 
dalla  passione  del  giuoco  , e trasse 
angos  :iosi  i giorui, mentre  polca  me- 
narli lieti  e sereni. 

Guidòrèr-to,  n.  pr.  tn  Lo  stesso 
che  Gdberto. 

GuiDoi.i-\ó.*.pr.m..din  di  Guido 
Guino-Nft.ad.  e sin.  U.mi  d' intimo 
plelie,  senza  riputazione,  Furfaute 
Daroue-Piccolo  stendardo  di  Rascia' 
di  color  rosso , giallo,  verde  , o tur- 
chino, che  portano  i Sergenti  d'ala 

0 le  Gmde  generali  del  Battaglione 
«servedi  puuto  divista  per  allinear 
le  guide  ec. 

Guido-n»,  u.pr.fl».  atte,  di  Guido 
>Ì«Guiuò-.Nt  . Confessore,  addnr- 
meutossi  In  Au.Jerijen.(|J.  settera.) 

Guido* eri- a Jie),  sf.,astr.  di  Gui- 
done. 

GuiDòT-TifP.inlo>, va  lente  Pittore, 
mediocre  Scultore  ed  Architetto  , 
nacque  a Lucca  uci  1369.,  c moti  a' 

60.  anni. 

GuiDòr-Tò.  n.pr.m..«ccr.di Guido 
Guiour  vl-do,  Marchese  del  Mon 
te,  nato  m Venezia,  fiori  nel  XVI 
secolo, e scrisse  il  7Vatta(o  della  prò- 
spelheaiegh  il  primostabili  principi! 
sodi  sii  questa  scienza,  pubb'icò  un- 
ebe  la  Teoria  de' Planisferi',  i Problemi 
.Girono  osici;  il  Trattalo  miremenda 
-io*  del  Calendario  ec., e la  Mercatura, 
che  meno  a considerevole  migliora- 
mento.  Parafrasò  anche  il  Trattalo  di 
Archimede  degli Bqinpondrninli.e  die 
alla  luce  il  Trattalo  su/laCodea  dello 
atesm  Archimede. 

Guidi  zzò,.»  pr.m.  dim  di  Guido. 
Gcio-MA  (gei,  sf.  La  partedi  so- 
ira  della  Pianella  o dello  Zoccolo . 
fatta  per  ordinario  d una  o piu  stri- 
sce di  cuojo.  (Dal  lat.  Curri  gnor  siri 
sce  di  cuojo.)  -L'imbracciatura dello 
scudo. 

Gui(int-iió(.\Iit.Afr.),  Nome  sotto 
>1  quale  la  maggior  parte  de' Negri 
afTriratii  adoravano  l'Ente  Supremo. 

* Guiuuardonato-rZ , errò. in  elle 

.appone  il  verbo  antico  Gnighardo- 
uurc.Cbe  guiderdona  |der.(our. 

* Guiei.iARD0  NR.sm.  Meglio  Gui 
GrioMts.Vill.ig,  nella  Francia. 
Gui-eó,Noiuc di  otto  Priucipi  det- 
ti /*  //i»ii,vho  regnarono  sui  Vienne- 
se dal  secolo  XI.  al  XIII. 

Guigubs.  quinto  ì, cim  ale  de’  Or 
losiui,  nacque  nel  ili  lfìuulo  al  XI 
secolo,  a scrisse  la  l’ila  di  S.  Ugont,e 
gli  Statali  dell  Ordine  de'Crrlonni , 
d onde  rilevasi  che  la  vita  di  questi 
Il  ligiosi  era  inolio  aspra  in  quo' 
t«*»pi.  \Gilbtrlo. 

GuiLikn-rò, ii  pr.ira  Lo  stesso  ebe 
GuiL-vòar  , (ut.  d Inghilterra 

1 I Cit  I.  r f.,  r..,-  C 


r .mVrlla  d la  GUIL  rònr  , Clt.  d Inghilterra  . a 

Capjsella  di  Monte-Cavallo  .ore  rap-  IO.  I.  S O.  da  Loudra  -Gii.  degli  Sta- 
prMcUtól  Aauoiuinioue  et  farad.-  it-Uuilt.  k 


GUISCA 

truu-l,  (g  ) pie.  cit.  Mi  S <t« 
Paesi. bi„t,  , u.o.  ,|, 

GolL  ia.  nprf,  limi  di  (i,.,. 
I.iiu  nim.u-i,.  ad.n.  Mi-Rii, 
Guiderdonato.  (Sardi 

GUIILIUM,  ole.  eit.  DfRli  "jUtl- 
UutLLesiK*.  Bur.  nel  Del#  Mio. 

"*•  ‘““O.lie  Gai- 

(itlLLO*, Villa*,  nella  Bihrhr  na. 
Guillo  nkRR(  La  |, Sobborgo  di  Lio- 

f Gun.-Mi.com. nel  oireond.di  Git- 
si.  dislr.  di  Vasto  iieirAbruzzo  Cile- 
rtore,  dioc.  di  Chicli:  alili  IMO 
Gmaa-atKa,  bella  Gii.  a(  L.S  E 
da  Braga. 

Gì m e-ad,  n.pr.m. 
GDinauaunt.nl  |Mlt.  lad.  ) , Del 
del  Lauto, che  formano  la  uuarta  tri- 
bù de  Deuta. 

Guimón-dó,  Monaco  Gisslnese,  Ve- 
scovo d'Auversii . e Scrittore  eccle- 
siastico del  SCO.  XI. 

Guina  LA.Cit.  nella  Scnegarabia. 
Gi  inal-dó,  n.pr  in 
Gt'iNA-nk,  rcuI.  osi.  Straorzare. 
Giino  v i a,  paese  della  Nitrirla. 
Gui.n-ooi.ò.  sui  Lo  stesso  che  Jg- 
guindolo, Bindolo,  Arcolajo. 

GoiNk-A|Gcog.),lo  stesso  che  Gli 
rara. 

Guinecatr.YìIIor  della  Francia. 
Gui.-vkuk  ai  (Mid.  Imi  ),  Bei  degli 
slruiueuli  di  Musica.cbe  fermarono 
la  terza  tribù  dei  Denta. 

Gdinis,  pie.  cit.  nella  Picardia. 
Guing  smp , pie. cit  nella  Brettacna 
Guixcukak  ri  (Mil  lud.|,  quinta 
tribù  de'Gigauti  oGeuii  malefici, do- 
tali di  straordinaria  furia, e che  ser- 
vi vanugii  Acourcri  in  qualità  di  sol- 
dati. 

Goinnet  od  , n.  pr.  m.  Lo  tleno 
elio  huioaldo. 

GiiMckL-Lù.R  p r.m.Mm  diGoidu. 
Guini-gi  , *.  pr.  in.  i.o  aitsso  che 
[Guinzaglio. 
Guinzaolirt-tò  , SI*.  , dim.  di 
Gui*ZA-Guòig,i),sm  Striscia  stret- 
ta , per  Io  piu  di  sotatlulo  , la  quale 
s' iufila  coniiiueuieiilc  nel  collare  del 
Cane,  per  usod'uudare  a caccia  -Per 
irazt.  e per  dispregio,  detto  io  siginf. 
di  Collana.  |gu#. 

Guiollr  (La),  pie.  cit.  nel  Ruuer- 
GuirrA  na.  h.  della  Dalmazia. 

Gì  iruzcò  a (La)  . pie.  Provincia 
che  fa  parto  delia  Discaglia.  Tuluaa 
e la  sua  capitale  - Sin  Guipuscua. 

GuiruscoA  xo,  od.  pr.  sra.  Di  Gui- 
pnseoa. 

GuiRiò-Ti(Mi|.Afr.),  Ciarlatani  e 
Saltatori  africani, che  frequentano  le 
corti  de'Re  Negri  , e sou  tenuti  per 
Ministri  del  Demonio  -Sin.  Gli  ir  ioli, 
Grioti. 

Gujnini-BA.Ts.  dell'Atlantico, mi- 
la Costa  del  Brasile. 

* GuiRMLNkL-LA,  sf.  Meglio  Gher- 
minella. 

Gei  sa  , sf.  Modo,  Maniera  • Uso, 
Foggia,  Usanza-Genio,  Gusto,  Vo- 
lontà . Fazioue,  Proporzione -A  sni- 
sa, Iti  cusr.  A similitudine, A mudo, 
e pougonsi  col  secondo  caso-Qua  udo 
riouse  gli  dio  caso,  se  gii  aggiunse 
Che.  Lub.lò9.  A guna  che  fa  la  gat- 
ta.. .si  lisciata  A sdì  casi:  Secon- 
do la  sua  volontà,  il  suo  Ceipriccm,  il 


suu  genio. 

Gir  si,  pie  rii.  orila  Picardia. 
Guiscaud,  Dor.  uelia  Picardia. 


GUJANA 

Gtmc  Att-DÓ,  n.  pr.m.  - Sin.  Gale- 
dardo. 

Guise  ab-dò  (Roberto),  piccolo  Si- 

J [Gore  Nonni  uni),  recatoti  In  Italia 
e luminosa  fortuni.Nel  l(X)).  Tu  ri— | 
conosciuto  Duca  della  Puglia  e della 
Calabria,  e poscia  »’  impadronì  della 
Sicilia  e di  Benevento.  Fu  ico  mi tu- 
rato da  S, Gregorio  VII  .ed  ottennta 
l'atiolu zinne, cede  Benevento  alla  S 
Sede.  D e su  i figlia  in  (sposa  a Mi- 
chele Duca, figlio  dell'lmp  di  Costati-; 
tuiopo  li. QuesloPr  ilici  peculato  d'in- 
futi  cabli  sature  e di  sagace  arcorgi-1 
mento,  chiuse  gli  occhi  al  1083. 

Guisa  (Claudiodi  Lorena  Duca  di) 
era  figlio  di  Reo  ito  II. Duca  di  Lore- 
na. Tolse  in  moglie  al  !3lS.  Anta 
metta  di  Birbone,  Principessa  del 
•angue,  e la  Contea  di  Guise,  di  cui 
era  Signore,  fu  eretta  a Ducato  oel 
1527. La  sua  Casa  giunse  ad  alto  po- 
tere. 

Goni  (Francesco  di  Lorena.Dac-i 
di).  Figlio  del  precedente,  nato  al 
1519..  mostrò  valore  in  farle  alieni, 
e nell'  assedio  di  Bologna  riportò  fe- 
rite tal  folto, 

Guisi| Enrico  di  Lorena  Dura  di) 
Figliodel  precedente, nacque  al  1550 
e mostrò  valore  alla  lesta  delle  ar 
mate. 

GonftL-Lò.n. pr.m., dim.  ed  afrore, 
di  Bouoguìta-  [l'Ille 

Guisraas,  Ber. della  Francia  sul-; 
Gur-eraicó(n|.  un  Specie  di  Piau- 
ta  del  genere  Ligustico  * - 5in.Liga 
•lice  folgore. 

GoiTrÉRi-A  (irì.sf. , a »tr. di  Guitto 
Gotr-Tó.ad  m.  Sue ì do , Sporco, 
Sciatto  - 4/rt. Sordido, Gretto,  A raro 
Guittò.nci-nO , n.  pr.  m. , dim.  di 
Guitlone. 

GDiTrò-NÉ.nprm.flfCr.diGuido 
Sia.  GuittonciiiM.  Cimo. 

Guitto  n*  o Arbz-zó  (Fra) , eoli 
detto. perchè  nato  in  Areci  ijCra  Re 
ligioso  dell'Ordine  de’ Fruii  Gauden- 
ti. Scrisse  Souetti,  Canzoni  ed  altre 
Poesie,  che  furou  lette  con  piacere 
pria  Che  vedessero  la  luce  i Difioi 
co  m puoi  menti  del  Dante.  Chiusegli 
occhi  al  1291  Abbiamo  anche  di  lui 
40. Lettere  italiane  che  fucinar!  tmto| 
di  lingua.  |Guizz>. 

Guizzamév-tó  , sm.  Il  guizzare. 
Guizz.iN-Ta.purt  di  Guizza  re. Che 
guizza  -lfrt  Che  ai  muove.  D.lto 
a*  Uccelli,  Dardi  tee. 

Guizza-r*,  iietit  ast . L’andar  che 
fanno  i Pesci  per  l'urqna,  produtto 
dall*  orto  delle  loro  pinne  contro  di 
essa.  Dicesi  anche  del  loro  Agitarsi  e 
scuotersi  fuor  dell'acqua  -SJm.Scno- 
tersi,  Dimenarsi,  Muoversi  scuoten- 
do , e dicesi  anche  per  esprimere  Le- 
stissimo movimento  di  tutta  la  per- 
sona-Ai.  Scuotere,  Vibrare,  Bran- 
dire. IGuizzoso. 

Guizzi  YÓLft,  ad  coni.  Che  guizza . 
Guiz-zO,  sm.  Il  molo  del  pesce  nel 
gni/iare  , e dicesi  anche  di  diversi 
Movimeutl  simili  a quelli  del  pesce 
ebe guizza.  Il  guizzare-  Crollstnen- 
tu  - Sforzato  scontorcimento, Scossa. 
•Guiz  zò  ad. m. Meglio  Vizzo. 
Guizzo  -sò.ad.m.  Che  guizza. Guiz- ] 
tesole. 

Gcja  wa  (La) , gran  Paese  dell'A- 
merica Meridionale  trai  fiume  Ore- 
noeo  el  Fiu.  delle  Amazzoni , all'K- 
del  Perù.sl  N. E Ael l'Oceano  ed  al  S- 
0-  del  Rio  Magni. 


GUtfTER 


GfJJA-Yl, fin  Genere  di  Piante  del- 
‘Irò mucina  monoginia.  famiglia  del 
le  Mirlacee.  Contiene  molte  specie,  I 
cui  Frulli  sua  per  la  maggior  par 
le  mangiabili. 

GcJk*  *a  , ani.  Prof,  della  Fran 
eia, ronfi  n iute  all'E.  col  Perignrd.ed 
all'O.  coll'Oceano. 

GuLcuftx-OBAf  (Hit  Maona.),  Co-| 
dice  sacro  persiano  dc'Sjfi, Setta  epi- 
curea e quietista. 

*f*GuL-F i, coni,  nel  clrc.  di  Alla 
(Oslr.di  Termini, prov . di  Palermo, 
dio*,  di  Cefulù. 

Gui.i1i.-mo,  n.pr.  m.  Lo  stesso  che 
Gua  Mino. 

Guiaò  t,ls.  del  Golfo  e mila  Costa 
merid.  della  Finlandia. 

GuLd-$0,  ad  n».  Meglio  Goloso. 
Gcióma,  Re  de'Nuiuidi,  Aglio  di 
Masiikissa. 

Gumì-bv,I*.  dei  Mar  deli*  Indie, 
ficino  stritola  di  Taprobaua. 
GUMBIN-Nk*.  Cit.  della  Prussia. 
GrMk-DBA.sf-Nouie  Qnto  per  bur 
la, e per  mustrare  a chi  non  lulende, 
■li  dirquulche  maraviglia  Duce. no». 
79.  16.  Mi  feri  ventre  la  gnmedra  dell 
gran  Can  dal  Tariti. 

Gu-sskL.Cit.deil'AEfrica,  nel  R.di 
Sira  tilt 

►x*  Gumésin-tò  mori  martire  io 

Cortili  va.  (13.  gennaro.) 

GuMkT-ri,  ad.  e sm.  pi.  Classe  di 
Negri  che  sulle  spiagge  del  l'Affrica 
souo  impiegali  a rimorchiar  le  bar 
ebesu  pr' fiumi. 

* Go-ssina,  sf.  Meglio  Gomena. 
Gumisuka-ni,  Il  »r  nella  Natòlia 
Gcm-marO,  a pr.m. 
i^4^CMiiA-Aò,Coiircisore.  (Il  ott  . 
GuMroi  s-Kia-ecafcM.Cjntooe  nei 
Distr.  di  Vienna. 

Gumput-ti  (Milj.DivInilà  adora 
la  fra' Maratti. 

Gu-kà,  I*.  dell' Arcipelago  dell’E- 
brilli, presto  la  Costa  O.  della  Scozia 
GoifDka  al- nò,  a. pr.m.  - Sin.  Gon 
debaldu.Guebaliiu.  fdebergk. 

GuNDkaka-oA,  n.pr.f.-  Sin.  Goti- 
GuNPkakn-TO.  n.pr.m.  -Sin.  Gun 
deferto,  Gondebcrtu,  Gu  (berlo. 

GoNDkLriN  GfcN.pic  cit.  nel  Gran 
Ducato  di  Badeu  - Pie.  cit.  uel  R di 
B.i fiera.  (di  Bidcn 

G0NDlcL9ilk-T«,pie.clt.  nel  Ducato 
GonoImòn  nò,  n pr.m.  - Sin.  Gon 
demo  lido,  Cuoi  mondo. 

*3«  Gi'Nok-xk,  Vergine,  dopo  Inn 
gbi  e (Ieri  tormenti  ebbe  tronco  il 
capo  lo  Cartagine  per  la  Fede.  (18 
luglio.) 

GunoSri-cò  n.pr.m. 
GuNDfcvkn-TO , n.  pr.  m.  Lo  «tesso 
Guiidebrrlo.  M unado 

Gomdòma-dò,  n.pr  m.  - Sin.  Gon 
Gu-.nko  ( Ali t ) , nuo  de' Capitani 
greci  all'assedio  di  Truja. 
GuNrnk-DO,  n.pr.m. 

Gu-mi,  n.pr  m. 

Gun!  a (Mit.'i . Nome  del  Dio  Su 
premo  presso  gli  Olbniti. 

i{t  GuNiròn-Tt  mori  martiro  io 
Pasta.  (23.  agosto.) 

Gun-nub  (Hit.  Scaod.),  una  delle 
Dee. che  nel  Paradiso  di  Odino  s»n 
vergini  mirabili  ed  amiche  degli  E 
roi.  Presedeva  a’combattiiueuti. 
Gunta-bò,  « pr.m. 
GoNTkR-eBLUM,  pic.cit.ocl  Ducato 
dilania- Darmstadt. 

GuNTknsak  iM,Bor.  nel  Ducato  dì 
Druotvvick 
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Gchtb*  nn(le).«f.Gener«di  Pi  in- 
te  erbacce  della  Smgnirtla  eguale , [*- 
lUifflia  delle  Corimbi  fere. 

►{•  ‘.untban  no, Re  de  Francbi.de- 
posta  la  Curo  uà,  diede  i suiti  tesori  alla 
Chiesa  e4  a' poveri,  ed  addoruientos- 
si  in  Borgogna  carco  di  virtù.  (28. 
marzo.) 

Gu*T*u-Dt,  n.pr.f -Sin.  Cunlrnde. 
GoNTZ-akuG,pic.cit.  nel  R.di  Ba- 
viera. [Baviera. 

Gu.YTZKWHAu-skv.pic.cil.  nel  R.di 
Gun.  Catena  d'alte Montagne  nel- 
la Persia.che  separa  ìlKborusan  dal 
Catini  stau. 

Gu  a*  , Cit.  nella  Livadia  - Cit.  o 
Reguo della  Guinea  Supcriore  sulla 
Costa  d'Oro. 

GuraImia-ra  , Fiu.  del  Brasile 
nella  pruv.  di  Mulo-Grosso. 

Gur-i i.  Cit.  della  Birberia. 
tìracK.Cit-  nella  Busa  Corinzia 
* Gua-Gk.  sm.  Meglio  Gorgo. 
GoR-ciTt.sm-Lo  stesso  che  Gorgo. 
Gur-citk  (Arche.), Cognome  di  Q. 
FabioMassimo.  [Guriel. 

Gu-aU,  Pror.  della  Georgia  - Sin. 
i¥iGu-r1a  perde  la  vita  pel  Van- 
gelo io  Kdessa.  (15.  novembre.) 

Gu-Rlkr  , Cit.  della  Russia  , a 24. 
L.N.  da  Aitrara ri, 

GcR-jkL , Paese  del  Caucaso,  a)  S. 
dal  Fazo. 

Gurk  rfcLD,  Cit  nella  Camlola. 
Gur-ma,  R.  delia  Nigrizia. 
Gor-mì  (Mit.Celt.),Canc  formida- 
bile. specie  di  Cerbero. 

GtJRMfT-TA , ai.  e sm.  Nome  che 
dessi  sul  Mediterraneo  al  Garzone 
che  s’impiega  sulla  nave  in  qualsi- 
voalia  fatica,  ed  è anche  nome  del- 
l'Uomo posto  da'Mercauti  su  battel- 
lo da  trasporto  per  guardare  e cu- 
stodir le  mercanzie. 

GuBRi-oA.Lago  della  SicliÌa,oelia 
Prov.  di  Calauia. 

Gur-Kò,  Bor.  negli  Stati-Sardi. 
Guaù|  Ma.  lud.J.NomeuUribai  tot* 
Ministri  di  Shiva,  i quali  istruisco- 
no gl  Indiani  nella  Religione,  e gl*  i- 
ulzlane  a misteri. 

Guscét-tó,  sm. , dim.  di  Guscio  - 
Quella  parte  della  seta  che  rimane 
dopo  la  dipanatura  de*  bozzoli,  e che 
si  fila  c riduce  in  matasse  come  la 
Seta  Dicesi  anche  Bava  c Bavella. 

Gu-sciò(p|.  Gusci  ni.,  ed  antic. Gir- 
selo fem.),  zm.  Scorza  o Corteccia, ed 
e proprio  di  Noci,  Nocciuoli,  Uova 
ecc.  , e d'ulcuni  Sera!  e Civaje  - Cosi 
dicesi  la  Nicchia,  in  coi  rinchiudoa- 
si  le  Testuggini, le  Conchiglie  e si- 
mili -In  gcucr.  diceti  di  Qualunque 
cosa  che  a guisa  di  Guscio  involga  o 
chiude  in  se  checchessia  -Mei  Diceti 
delle  Carrozze,  Navi , ecc.  spogliate 
de' loro  arredi  - Riuscì  a turi  ecscto: 

! Mutare  abito  o costume  • tìuselo  det- 
ta bilancia  : Quella  parte  di  essa  ove 
pougonsi  le  cose  da  pesare  -(Archi.) 
Le  mura  esteriori  d una  casa  ecc.  - 
(Archi.)  Membro  degli  ornamanti , 
detto  anche  Canaletto , Capetto  - Il 
corpo  d' un  bastimento  seni'  alberi , 
corde  e guaruiuicnti. 

Go*-li,  sm.  Arpa  rosta  che  ha  La 
forma  di  Salterio  tedesco. 

Gcsma-nó,  n.pr.m.  - Nome  d'iHo- 
'stre  Famiglia  spiguuola  , che  diede 
nna  Regina  al  Portogallo. 

Gos* , Fiu.  della  Russia,  nel  Gov. 
di  Waldimiro. 

Gu»TA'Buc,  td.cons:  e sm.  Che  si 
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può  gustare, Che  appartiene  alla  po-  c nel  palato.  Gnstaraento,  Gattello-  GrTTr*órALATi-K6,  ad  m.  rem», 
tctìia  del  gusto.  ne,  Guatato  - Assaggio  -DilcUo.Pii*  Nome  dito  al  Nervo  palatino  po»te- 

GCS1A.C-CIO  (ed,l».,|>egp  di  Gatto,  cero, Appetito, Voglia  intenta -Que I-  fiore.  tal*. 

GcsTAMtN-TMni.il  gustareel  Di-  la  facolta  dell'uomo  che  prcuUeudu  Ucttz-còw  pic.cit.  nella  Pomeri- 
letto  clic  provasi  gustando  -Sin. Gu-  piacere  del  buooo  e del  bello,  lo  aa  Gu-T¥,pio  proviuc.deir  Indoslan. 
italo  Guttazione.  {gusta,  rieooosceree  scegliere  in  tutte  le  co  (invi:»,  Fiu.  che  separa  il  Hip. 

Gcstas- té,  pari,  di  Gustare.  Che  se -Gusto  dice*  idei  la  Mauierajkllo  dell*  Itera  dalla  Sa  toja. 

Gcsta-bé,  ut  «ss.  A ssa  pò-  Stile  de’ Pittori , degli  Scultori , ed  GcvoN(GtovaonaiUarìa  Bouvierei 

rare . Apprendere  o Un  cerne  re  per  anche  del  Carattere  generale  da  lena  Do  !«M»  thè)  nacque  a Montargli  nel 
mezzo  del  gusto  la  qualità  dc’aapori-  tempo.  1618  Perduto  lo  spaso  a1 %'>.  anni,  al 

Mangiare  o Assaggiare  • Mei  Spe-  Gcstòsaméx-té,  orr.  Con  gusto  - fc  seguace  del  P.La  Qoitibe,  il  quale 
ri rneutare,  Provare  -Diceai  di  Qual-  Sin.  Gustevolmente.  proresaavacaldamenlcannspirtiuale 

sivoglia  altra  coaa  ebe  rechi  diletto  GusTÒSissiMAMÉa-id,  acr.  sttp,  di  Quietismo,  il  delirio  delle  devozione, 
c piacere  - Suo.  Comprendere  per-  Gustosamente.  (staso.  Kssi  consigliavano  lamiicntameoto 

fettam.  checchessia,  e talora  Appi  o-  Gcstùsis-smó,  ad.  m tup.  d»  Gu-  di  tutte  le  potrn/.c morali  e decisa  ìu- 

vare,  Avere  a grado-  Piacere,  Dar  Gustó-só,  ad.m.  J*roprtam.  rote  differenza  per  la  viLi  e per  la  morte, 

gusto,  lt  ime  ir  gustoso,  col  Secato.  Piacevole  al  guaio,  Appetitoso,  A p r»rJ  Purailisoc  per  l’Inferno.Per  or- 
Uav.Perd.Elnq.  Quel  che  U>  ho  delta,  petìtivo,  Gustevole, ed  in  tjrner.Uu-  dtue  del  Re  ul  1688.  fu  cacciata  in 

»ioa  ii^ustu,  o Marcello*  • - Al.  Dar  apporla  gatto,  Che  diletta.  vari!  Conventi, ed  m bue  nellaBasti- 

gusto,  Divertire.  Gc-«TRAw,Cit.a5.I,.S  d.i  RoilroeL  glia. Questa  douua  rutusijstica,  che 

GcsTATi-vó.ud.m.  Clie  gusta, Che  Gu-sil,  sm.  Abluzione  ordinala  da  brillo  per  indegno  e per  bellezza, 
ha  virtù  di  Gustare -JVerto  ffuikUipo  Maometto;  seconda  specie  di  punti  rimise  gli  occhia  ti9.  situi.  Il  famoso 
Quello  che  trasmette  all'Encefalo  c azione.  Abate  FcuéJon  pregiassi  di  stringe- 

I impressione  che  i corpi  sapidi  fan  Gc-til  (Mit.),  so»-  Nome  sotto  il  re  amicizia  con  lei , e prender  parte 
«olle  papille  della  Lingua.  quale  gli  aul.  Germani  rcucravan>-  nelle  sue  teorie  di  spiritualità,  e di- 

* GcaTA-Tó  , sin.  Meglio  Gusla - il  Vìschio  dj  quercia.  voxiooe.  Ella  scrisse  i 7'urrenU  SpL 

«irnto.  (tento  o simile.  GuTat-no,  n.pr.ui.  rituuiq  la  sua  l'ila;  i /Jiseorsi  crisiici- 

GustA-tó, ad.m. da  Gustare -Con-  GiTScfcLifc  ri, una  delle  tre Trihu  ni;  l'Aulico  e .Vuoto  T>- »l  mento  con 

Gustatóre,  cerò.  m.  di  Gustare,  che  dicomi  iirammi , ma  chea  Uro-  varie  spiegazioni  er  lllessi  uni;  vari! 
Che  gusta.  mini  propriamente  «li  ttl  non  voglio-  Cantici  spirituali  e motte  Lettere  spi- 

Gt'sTATai-cÉ,  rerb  (.di  Gustare,  no  riconoscere  per  ti  li  (vùra  rituali  Queste  Opere  so»  ridondanti 
Gista-va,  n.prf-  GCT-TtMBfcao,  pie.  eit.  nella  Bn  • li  fuoco  c di  rótte  sia , lo  stile  è ea-r 

Gtsta-vIa,  Capitale  dell'Is.diS.  GtfT-TfcuBfcito  ( Giovanni) , nato  letico,  ma  osservami  innumerevoli 

Bartolommco,  una  ridi’ Antille.  in  Magonza  . fu  uno  degl’inventori  stravaganze  , ed  iudeceuti  applica- 
Gusta-vIa  (ìej.sf  Geueredi  Pian-  della  stampa:  gli  altri  due  suoi  socii  «ioni  (fella  Sacra  Scrittura, 
te  esotiche  arboree  della  Monade!  fia  furono  Giovanni  Fualb  e Schoeffer.  Guirea-té.  Pro»  , dell' lodostao , 
poliandrìa,  famiglia  «Ielle  AI  ir Iacee , Nel  1163.  fu  dichiarato  Gentiluomo  che  forma  penisola  fral Golfo  del  Sm- 
ded  ica  lo  a Gustavo  II  Idi  Svezia.  dall'  Kiettor  di  Macoiiza,  e chiusegli  di  el  Golfo  di  Cambaja.  AbwecULwd 
Gusta- vó  I.,  Re  di  Svezia,  detto  occhi  nel  1168.,  a’60.  anni.  e la  tua  capitate, 

tue  he  Gustato  TVusa.moutòsul  Tro-  tic TTfcNSTt-us.Cit.  a 12  L.S.O.  da  Gui-la  , tf.  Strumento  campestre 

noall323. , e chiusegli  occhi  a’ 70.  Vìeuoa.  <ie Moria  echi  duna  corda  sola,  eom- 

imui.Egti  fu  Priucipc  dotato  di  vir*  GcTTi-Fii&É.ad.  e sf.  pi.  Famiglie  posta  di  crini  trecciati, 
tu  e d'ingegno.  di  Piante  dicotiledonee  polipetale  a Grz-zó,  n.pr.m.,  arcare,  di  Enrico 

Gusta-vó  Adòl-fò  II  , sedè  sul  Stami  ipogioii,  che  comprende  Al-  e di  Cgo. 

Trono  di  Svezia  al  1611.  Nella  fame-  Iteri  ed  Arboscelli  con  Foglie  roria-  Gr,  pie.  ctt.  della  Franca -Contea, 

ea  battaglia  combattuta  presso  Lui-  cee.  Fiori  a grappoli,  Corolla  di  4.  » G va v sull' Au jon , Bor.  a 4.  L.  O. 

ien,e  guadagnata  contro  le  armi  lui-  IO.  petali,  e Frutto  cou  uno  u piuse-  da  Lungres. 

penali,  perde  la  vita  pugnando  con  ini  privi  di  perisperma.  Comprende  Gv-gè»  o Gi-gé,  UfU/.ìale  favorito 
gran  valore.  molti  generi.  di  Candaulo  Re  della  Lidia.  Questo 

Gusta-yòIH.  ,natonM6S6.,  tol-  Gut-tó,  sm.  Sorta  di  Vaso  da  coi  Sovrano  ebbe  la  stolta  fautasis  di  far- 
se la  Corona  di  Svezia  a'  25.  anni,  le  materie  liquide  cavassi  a gocce,  gli  veder  nuda  la  Regina,  e costei, 
Giovangiacomo  A uk.-  rs  troni , Cava-  CuTTÓXA-nti.ad.  e sm.  pi  Cosi  di-  sia  per  amore  sia  per  vendetta,  fa  dar 
valier  della  Spada, m una  restadi  hai-  cerano  J Romani  i Cavaltiche  onda-  morte  al  suo  sposo  da  Gy gei , «quo- 
to sca  ricogli  un  colpo  di  pistola  , e vano  lentamente  a passo  a passo,  e sii  montò  con  lei  sul  T cono  delta  JU- 
Guslavo  usci  dì  vita  al  13.*  giorno  poscia  si  die  questo  uomo  anche  n'  dia  al  718.  av.G.  C. 
dei  feroce  attenuto;  e'  non  contava  Soldati  che  montavano  tali  cavalli.  G yuf-p*  oGilip-pó,  Capitano  la- 
che  46.  anni.  Guttó-ni,  aut.  pop.  della  Germa-  cedemone,  sconfisse  nella  Sicilia  Ni- 

GrsTtzio-NÉ  , sf.  It  gnitare.  Lo  nia,  che  poscia  composero  la  uazio-  eia  e Demostene, Geoera  li  ateniesi,  o 
desso  che  Gustamrnto.  ne  de 'Vandali.  li  pose  a morte  , nulla  badando  alla 

Gl'sté'YùlR.  ad. comi.  Piacevole  al  Gcttura  lé  (Anat.),  àd.Com.  At-  parola  loro  data  di  serbarli  in  vita  : 
gusto.  Gustoso.  . tenente  alia  gola, Che  appartiene  od  • soldati  Ateniesi  soffrirono  aspri 

GcstéyOus-simò , ad.  o». . »Np.  di  e relativo  alle  fauci -Lettera ec.  gut-  tormenti.  Nel  4U.  iv.  G.  C- fu  spe- 
Gustevole.  (mente,  tara/e:  Pronunciata  colla  gola.  dito  da  Lisandro  a Sparla  con  gran 

GustévOlmén  té  ,.arr.  Gustosa-  Giìttoralmén-té/wt. Colla  gola,  somma  d'oro,  ed  egli  ebbe  la  basta 
Gusti  a-na,  Cit.  della  Piunonia.  Ingoia.  debolezza  d'  appropriarsene  Imo  uà 

Gu  stò,  sui.  lino  de'ciuque  scuti-  Guttubómàscsixa-ré  , ad.  eom  parte , e temendo  il  supplizio  presa 
menti  per  mezzo  del  quale  s'avter-  eomp. Nome  dato  all’ Arteria  iuascel-  bando  volontario  dalla  patria  sua. 
tulio  i sapori ,ed  ha  sede  uelta  lingua  tare  interna.  Gyow,  Bor.  nell  Asturie. 
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H,  sf.  Ottava  lettera  dell' Alfa-  questo  costume  ha  pochi  segnaci  - IlABkL-swfcBTii.Viilag.  nella  Sia- 

beto,  e si  pronunzia  Acca.  GU  Aa-  Seguo  numerale  presso  gli  Scrittori  sia  Prussiana.  (Sardi, 

fichi  r usarono  in  luogo  della  (et- del  Medio  E vo.ed  indicava  Duecento.  HAihRE-LCLLW.Com.  negli  Stati 

ter»  V- Questo  carattere  serve  per  HA-Ao  pic.  dt.  nel  R.  di  Baviera.  HA-aarN.Yillag. ad  8.L  da  Geru- 

tor  via  qualche  equivoco  . come  per  li  a arbt  a-oó , forte  cit.  con  6 m.  salemme.  VI  si  osserva  una  Grotta 
dlstiugueref/a/moverboda  Anno  uo-  abit.  nel  R.  d'Aunover,  a y.  L.N.O.  sepolcrale,  che  dicesi  esser  quella  «li 
me  eoe.  Alcuni  aveano  cominciato  a da  Luneburgo.  Àbramo. 

sopprimerla  sostituendo  uo  acceo-  Ha-Ras,  grosso  Bor.  nel  Dip.  del-  ìIabs»ur-«ó,  Castello  della  Stil- 
lo , posto  sulle  vocali  A ed  0 , ma  le  Laude.  zeta,  ad  I.L.N.  da  Leusburgo. 


ITALBER 

11  tiink-lif,  Bor.  nell'Abazia 

Il  ve.  Suono  che  ai  f.i  towendo.Pa- 
rn  la  usata  dagli  scrittori  di  Comme- 
dio  o di  Dialoghi  familiari. Dicesiau- 
die  Bue. 

Ha  cn a. Prov., fin.  e cit.deli'Ame- 
ricft  .Meridionale  inTcrra-Fenua. 
llA-cntskne,  V.  Hocbberg. 

H Ar.UK.Mun-Gó,  pic.cit.  nella  Ve- 
lerà ria,  ad  K.L  N E-  da  Coblenlz. 

Uaciikttb  | Giovanna  J,  nata  in 
firauTiii,  incis  isi  alla  tosta  di  nu-| 
nieroto  drappello  di  donne,  fa  vigo- 
rosa resistenza  nel  1472.  a'  Borgo- 
gnoni che  assediavano  la  sua  patria. 
Nel  giorno  dell'assalto  queit’Eruiua 
montata  mila  breccia  , tolse  la  ban- 
diera ad  un  soldato  nemico, e preci-l 
pitollo  dalle  tnura.Al  IO  luglio  frisi 
solenne  processione  a Urauvaii,  in 
memoria  dell'azione  energica  e brìi- 
lanle.  (Slatilliiili. 

llAcnkTTSTòwf* , pie.  cit,  negli 
llACKiu-SACK,  Ut.  a 7.  L.  N.  0.  da 
fcVw-Yorck. 

HackllMT  , Capo  ed  Isoletta  alla 
punta  N O.  dello  SpiUberg-Isoletta 
sulla  Costa selteotrionale  della  baja 
di  Balliti. 

IlACQi'iviLLB.Bor.  nella  Norman- 
dia. loia 

Hac-zac, Contea  nella  Transiiva- 
II  a -da  m a h , CU.  nel  Principato  d 
Nassau,  a 2.L.N.E.  da  Dieta. 

Had  dam.  Cit.  nel  CoQuecticnt. 
Haddin-c»tòn  , Capitale  della  Con 
tea  del  suo  nome,  a o.L-E.da  Edun-| 
tergo. 

llADDòN-rikLD.pic.eit.a  5.  L.S.  E 
1/4  E.  da  Filadelfia.  (rocco 

llADk-QUis,  pie.  cit.  nel  R.  di  Mu- 
fÌADknaLfe-ikx.  Ut.  della  Dani  ! 
marca. Loug-E  7.10  5i.Lat.N.55. I5.3| 
llADi.k-Y.Cit.a  2t  L.N-E.da  Lon 
dra  - Cit.  a 50  L.E.  da  Boston. 

Hadba-maQt,  Prov.  dell'Arabia, 
al  S.O.  del  Yemen. Doan  è la  sua  ca- 
pitale. 

Il A-koòcK , Bor.  nel  R.  de'  Paesi- 
Bassi.  (Lovsulo. 

H a- ItOT , Bor.  a 5.  L.  N.  N.  0.  do 
Htstu  ù,  pie.  cit.  nel  Ducato  di 
MerkleubUrgo. 

il A-ok\BACU,pic.  cit  nella  Bavie- 
ra - Villag.  a 5 u da  Befort. 

II AUETii Ai*,Cit.  nella  Guascogna. 
HagIar,  Cit.  dell'Arabia. 

Uagik  (La),  piccolo  paese  del  Co- 
tcntino. 

HiGt  HXKAU,  Cit.  dell'Alsazia  con 
11.  mila  abitanti,  a7.L.  N.  da  Stra- 
sburgo. (Tulungj. 

llAiokR-tòcn,  Cit.  a 7.  L.S.O  da 
Ha-Ji  dhunn  , farle  Ut.  nel  R.di 
TVirtembergn  con  10.  mila  abitanti, 
a lO.L.N  da  Sluttgard. 

HaImbub-go,  pie.  cit.  a 6 L O.  da 
Presburgo. 

Ha»,  V.  Grouen-Hayn. 

Ha  Tx ax.  Isola  ad  8.  L S.  E.  dalle 
Ciste  della  Cbioa.  Long.  0.  126.128. 
15.  Lat.  N.  18.15.20.  Miuiere  d oro  e 
pesche  di  perle. 

Haixaut,  V.  A nnnoia. 

Haixi,  Fiu.  dell’Annonia. 

Hai  ti  , ant.  nome  dell’  Isola  di  S 
Domingo. 

Ha-ia  , V.Aja.  (sazia 

Halia-Q  , pio.  cit.  nelf  Alta-Lu 
HAL-aknsTADT.Cit.  eoo  I8.rn.sbi- 
tanti,  a 15.  L.S. E.  da  Bruoswick.  Il 

«iirXuiS; 


IIALLER 

Hal-da,  CU.  nella  Norvegia. 

H ALiiftxsLfc-afcN  , Cit.  a 7.  L.N.O.] 
da  Magdeburgo. 

IIalk.  pie.  cit.  a 5.  L.S.  Ijl  0.  da 
Brussellesi 

Hitk  au,Bor.  uello  Natòlia. 

llA-Lkx,  pie.  cit.  a 7.L.  E.  da  Lo- 
vanio. 

H A-Lk^-òv-vkx  . Cit.  d’  Inghil- 
terra a 2. L E.  da  Tonrbridge. 

HA-LkswùaTU,Cit.d‘IuRbil  terra. 

II alka-ja , gran  Cit.  delia  Nubis. 

Ha-ufax,  grande  Ut.  d’iugbil- 
tcrra,  a 65.  L.N.N.O  da  Londra  -Cit. 
della  Carolina  Settentrionale , nella 
Contea  del  suo  nome  -Distretto del- 
la Carolina  Sctteutriooale. 

Ha  liti,  V.  Uaiitsch. 

Hall,  pie.  cit.  nel  Tirolo. 

IIal-laxd,  Contrada  della  Gotis 
Mt  rid.  Il  iliustadt  è la  sua  capitale. 

llALi.EpUALL.forteCit.deilaPras 
sia  cuu  20  mila  abit.  Long.  E. 9.57 
47  Lat. N. 51  292». 

Ual-lB  o Mail, Cit.  nel  R.diWil- 
IcmlH-rga  cou  6.  m.  abitanti. 

Halli  (Claudio-Guido) , valente 
Pittore,  nacque  a Parigi  nel  l65L,c 
morì  agli  85.  anni. 

II  tLLk-i  ( Edmondo),  nato  a Lon- 
dra al  I656.,addiveuue  va  lente  Astro 
uomo,  e fu  inviato  nell'  Isola  dìS.E- 
lena  dai  Governo, ove  risolse  il  prò 
bleina  degli  Afelii  e dell  Eccentri- 
cità de*  Piauetl.  Ritornato  io  patria 
ebbe  Cattedra  di  Geometria,  el  tito- 
lo d*  Astronomo  del  Re.  Chiuse  gli 
occhi  agli  86  auni-  Fralleaoe  Opere 
distinguousl  Galaiojtts  stellar Min 
Tabular  ustrononueae  ecc.  ; Compen 
dio  dell'astron ouua  delle  Comete;  |>o- 
ria  intorno  alle  rai  iasioni  dellaBusto 
la  ; Metodo  per  trorar  gli  Afelii  ecc.  ; 
V r moria  sul  Telescopio  Usua  inveii 
ziotic  i molte  altre  Memorie,  ed  al- 
cuni Versi  latini. 

llALLt-ìx,  pic.cit.  a 4.L.S.  da  Sa-j 
lisbnrgo. 

H ALLixcouRT.Bor.neUi  Picardia 

Hal-lba  (Alberto),  famoso  Medi 
co  , chiuse jzli  occhi  in  Berna  sua 
patria  al  1777..  beu  grave  negli  fu- 
ni. Egli  era  Membro  del  Consiglio 
Supremo  e Cavalieri] , e la  ina  mo- 
destia il  derise  a ricusare  il  titolo) 
di  Barone  dell'  Impero.  Le  sue  Ci- 
pero son  le  seguenti  : Della  forma- 
zione del  pulcino  ; Dell'  Irritabilità 
ecc.  , opera  che  rende  immortale 
'Aotnr« , poiché  porge  novelle  teo- 
rie; Elementi  di  Fisiologia,  che  pre-l 
senta  nuovo  idee  sulla  generazio- 
ne dell  uomo  ecc.  ; De  partimi»  cor - 
I H>ris  Immani  fabrica  ecc.;  Opera  mi- 
nora ; Ihspntationes  vinato  mirar;  Di 
sputatiunes  de  Morbit;  Disputai  ione) 
Lhirurgieae  ; Biblioteca  Medicinae 
ec.;  De  Aliti  genere  cc  ; /contrai  Ana- 
lomicarum  et. ;0 pascola Pathologlea; 
vani  Romanzi  moro/»,*  dueOdi.Que- 
ito  grami'  uomo  amava  tanto  le  let- 
tere, che  rottosi  il  braccio  destro,  in 
una  sola  notte  addeslrosii  a scrive-) 
re  passabilmente  rolla  siuistra.Egli 
morì  nella  calma  de' giusti, e disse  a; 
fronte  serena  negli  ultimi  rnoraeuli 
di  vita;  Amia  miei,  l'arteria  noe  Aat-I 
teptù. L’empio  La  Mettr le  tentò  lui 
beverlo  del  materialismo,  ma  egli 
con  orrore  rigetto  la  dottrina  infer- 
nale. Facea  poco  conto  di  Voltaire, 
c questi  alla  sua  volta  parlava  con' 
| il  vantaggio  delle  Poesie  di  Ha  Iter. 
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Hal-lifax.  Cit.  nellà  Nuova-Sco- 
zia Long. 0.63 .36  Lat. 44  44. 

H ulù  wEll,  Cit.  a 63.  L.  IJ4  E. 
da  Boston. 

Il ai.i.-st adt,  pie.  cit-  a 13. L.S. E. 
da  Salisburgo. 

IlAiL  wkLL,  Castello  nel  Cantone 
d’Argovia. 

II  Ai.H-srADT.Cit.  della  Svezia. 
Hal-po,  Cit.  nella  Nuova-Spago*. 
II  al-sbm’cb. pic.cit. nella  Misnla. 
UAL9Tk-AD,Cìt.  nella  Cont.  d' Es- 
se» in  Inghilterra. 

HiLTfc-H&x.pic.  cit.  ad  ll.L.S-O. 
da  Mùuster. 

Ual-tox.  Bor.  d' Inghilterra. 
IliLTwin-sTÉ.Bor.  d' lugbllterra. 
H\-LÙAX,fs.del  Nilo, presso  i'Aut. 
Eraclea. 

H ai.-va,  Cit.  a 5.  L.  da  Fez. 

U am , Cit-  a 0 L S E.  da  Mdnster. 

1 1 ah jpic.ci t.ucl  Dipar.della  Som- 
ma. jdaAleppn. 

il  ama  n,  Cit.  della  Siria,  a 30  L. 
11  »-m AMfcT,  Cit.  a 17.  L.  S.  E.  da 
Tunisi. 

Ha-mar,  pie.  cit.  a 23.  L.N  E.da 
Cristiania,  nella  Norvegia. 

IIam-bìcd,  Piazza  forte , ad  I.L. 
S.  K.  da  Juliers. 

H axbkrs.  Bor.  nella  Maina. 

U SM-BLkoòx.  Bor  d' Inghilterra. 
Hambvr,  Bor.  nella  Normandia. 
U AMtLBm-GO,  Cit.  nel  R.  di  Ba- 
viera. 

Ha  ME  lDcMoxcbac(  Enrico  Luigi 
Du  ] .IspeUor  del  la  Ma  r I ua  ,e  Meni  bro 
del  l'Accademia  delle  Scienze  di  Pa- 
rigi sua  patria  , scrisse  le  opere  se- 
Kutnti;  Trottato  delia  fabbrica  delle 
F uni  dabaH t me nlo\Flc mentii' Archi ■ 
lettura  uavalr.  Mezzi  di  consertare  la 
muda  negUequlpaggi  de' vascelli:  Trat- 
talo della  pesca  ec.;  Elementi  d’ Agri- 
coltura; Tratlatodella  coll irazion  della 
Terre  ; Trattato  degli  Alberi  ; Fisica 
degli  Alberi,  opera  famosa;  De  Se- 
mentai ; Del  taglio  delle  Piante  ecc.  ; 
Del  Trasporlo . . . de' legni  ; Trattato 
della  conter cazian  de' Grani  e c ; Trat- 
tato della  Robbia,  e la  Storia  dell  In- 
setto che  ditrora  » grani  angomesi.  Que- 
sto «aleute  Scrittore  usci  di  vita  nel 
1782.,  agii  82.  anni. 

Ha-mèlmann  (Ermanno),  nato  in 
Osuabrug  al  1525., fu  caldo  proinotor 
della  dottrina  di  Lutero, e scrisse  il 
fomentarlo  sul  Pentateuco  : CbronJ- 
con  Oidembnrgicnm  ecc. , e la  Moria 
della  Vestfalia.  Chiusegli  occhi  a'70. 
anni,  Sopra  oteudeute  Generale  del- 
la Giotea  d Oldciltbourg. 

Ha  MkLX,  Cit.  a 9.  L.S.O.  da  An- 
nover.  |sia. 

lUiikRSLk-Bfcx.pir.eit.dellaPrui- 
H a MfeRsr . Forte  dell'  Isolu  di  S. 
Giovanni,  nel  Golfo  di  S.  Lorenzo. 
Ha-muus,  Fortezza  neli'Hiditein* 
Ha  mi  , Prov.  e cit.  uclla  Piccola- 
Buearia. 

Ha  miltox.CìL  della  Scozia  -Cit. 
nellaNuova-Yorck.-DisIrrttodiTrn- 
nessec.checompreudecinqueCoUfee. 

li a-miz-M kT aca-b a, Cit.nel  R.  di 
Fez.  | Ila  ssi.' 

Ham-mC,  pic.elt.  nel  R.  de’l’aesi- 
HAMMfcR-róST.Is.  della  Norvegia. 
Long.E.21.53  13  Lat.N  70.58  22. 

llAMMlHSTk-lX,  V.  Khrenhreit- 
slem.  Il  ia  di  CeylaD. 

IlAMÒ-xnlkL,  Is  a 9.L  O.S.O.  daL 
Ha-mòxt,  pie.  cit.  « I2.L.N.0-  da 
Macslncht. 
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HiBMHi-at.Prof.mtnl.^Ianhil 
terra.  Winchester  e la  tua  capitale. 

Ha  himih  rB  (Nrwl.  Stato  il  piu] 
•etieotr  diagli  Siati  Uuiti.Coota 220. | 
mila  abitauti,e  Purtsinoulh  è la  sua 
capitale  -Contea  del  Massacussctls- 
Contea  della  Virginia. 

Htnpsrk-AD  , Bor.  nel  Nuovo 
Ha  n pihire-Bor- nella  Nuova-Yorck. 
Ham-ptòx,  Cll.  nella  Virginia. 
Hai*  fiox  Court,  Bor.  d lugbil-] 
terra. 

Ha»,  V.  Franqaemnnt. 

Haxa-ù,  CiL  a 6.  L.E.  da  Franco-] 
forte ( presso  al  Mcuo.  Accoglie  33. 
uj: la  abitanti. 

/ 1 1 n .ni-  Bor.  nella  Belala. 

Il  Afte  CuóXG-Fò-Q.Cil.dellaCbina] 
Il  AxcRST.Nomedi  due  D~>r^bi  nel 
la  Picardla. 

Uaxg-Yaxg  Fòù.C-il  della  China.] 
IlAMXOXVILLX,  UIC.  Cll.  ■ 9.  L.  O 
da  Metr. 

IlANXo-vkR  , Cit  a 6 L.  8.  0.  dj 
Y.irck  nella  Pensilvania  - Cit.  nel] 
New  Hampshire  Cil.nel la  Virginia 
JlAXXó-vkR  | Nuoto!,  Parte  della 
Coita  N.  O.  dell  Amer  ca  - Itola  del 
Grande  Oceano,  al  N.  0.  della  Nuo- 
va Irlanda. 

Hammo-v,  pic.cit.  nel  R.  de'Paesi- 
JBaatl. 

H am-tél  (Giorgio  Federico),  nato 
adHall  nella  Sassonia  l'anno  1681.. 
sonava  con  molti  maestria  varii 
alrumenti,  especialm.  l’Arpa. Reca 
tosi  in  Inghilterra  , seriale  pregiali 
l)ra mini  per  musica , Oratori!  c Suo 
nate  li  suo  stile  è nobile, espressivo, 
• ridondante  d'armonia. 

Il  ANVOiLut.Villag.at  L.  da  Beau- 
▼aia.  |re«r, 

Haom-lr-Ciiatbi  (S.), Bor. nei  Fu 
HapaS,  Gruppi  d Golette  che  fau 
parte  dell' Gote  degli  Amici. 

il  a - mal,  pie.  cit.  a I5.L.S.  0-  da 
Revel. 

Huur.iT  o A rapai,  Montagna 
sd  i ' Mecca.  |dia 

Il  majxxifenKs,  Bor.  nella  Picar 
H arb  iró-ùgu,  Cit.  a 5.  L.  8.8.  K. 
da  Leicester. 

HARCotjRT.Bur.  n Un  Normandia. 
U Ancorar  i.M.mu  D'i,  coraggioso 
Pr.uctpeisa  .sgravala  di  fresco  mon- 
tò a cavallo,  e messasi  alla  testa  di. 
multi  signori. fugò  i nemici  ebe  asse- 
diavano V.<u  lem. >ut.  Quest' eroina, 
fisi  sa  di  Antonio  di  Lorena  Conte  di 
Viuideiiioul, chiusegli  ocelli  nel  1470. 
Bramii.  [Gottinga., 

il  ARi»fec-ifes,  pie.  cit.  a 4.  L.O  du 
ljUaDkn  BBiiG.pic  cit  del  G.D  del 
Basso  Reno, a 5.L  E d i Dusst-ldurff. 

Haa-DlmwiCK,  pie.  cit.  a 15.  L.  E. 
di  Amsterdam. 

Il  ardin-guZx,  Villag.  a 4 L.N.E 
da  Bollinone. 

Hardy  (G.  di S.  Carlo),  Isola  nel 
G.  Oprami. Long.  151 .5. Lat  S.4.J7 
' Marplkur, pic.cit  nella  Norman 
***•  „ [Bassi 

H Atixcut . B ir.  nel  B.d©' Paesi 
Il  sn-Lkakcm , pie.  Piazza  ad- 1.  L. 
N.  K.  da  Courtraf. 

IlARLfc  icn,  pie.  cit.  • 60.  L.  N.O. 
da  Londra. 

HAR-Lkai.Cit.  d'Olanda  con  40. hi. 
ahiLiuli.  Long.  E.  2.18.1.  La L N .52 
22  56. 

lltBLix-okx.Cit.fortee  Porto  nel 
R de'  Paesi  Uiss<,  a 2 L.O.  da  Fra- 
poker. 
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IlAR-Lòir.Bor.t  7L.N.E.da  Lon-f  n mm  ctv,  pie.  cit.  a 4. L.E.  da 
dra.  |glia.'DQ«seldurf. 

“ T-*,sJ  Il  vTTox-CHATRL,Clt.nel Dip.  del- 


ti a-rò,  Cit.  nella  Veccbia-Caili- 
H vro'jì,  Cit.  nella  Lorena. 
Harrixg-tòm,  Porlo  dell' Inghil- 
terra , nella  Cumberlandia  - Porto 
degli  Stali-  (J siiti,  nel  distr. del  Mitili. 

llAnaisauR-GO.Cil.  a 55. L U N O. 
da  Filadelflj. 

Il  ia-Ri»TdWM,pic.  cit.  t 6-L  S O. 


la  Mota.  | Bu«la. 

Ha-tùam  , Cit.  ad  1 1.  L.  N.  K da 
Hate  pRld,  pie.  cit.  ad  8.  L N O. 
da  Mar  purgo.  [delTaru. 

H icpodl-Maz a mst  .Cil.  nel  Din. 
Ha  un, Cit.  dell' Indottati. 

Haut  Bourdix  , Bur.  ad  1.  L.  da 


da  Dublino.  ” |Unili.  Lilla. 

M arròd  SBfcRG  , Bor.  degli  Stati-  HAUTKCLOQUi.VMIag.neirArtesia 
IlART-aknG,  Cit.  a 26.  L-8.  O.  da  Uautb-Coor,  Cuna,  negli  Stati* 
Vienna.  . Jden.  Sardi 


H ar  Tkx.  Bir.  nel  Ducato  di  Ba- 
UAa-TkxpkL9.  V.  Torgavia. 
Hart-pòbt  , Capitale  del  Conne- 
cticut con  limita  a bit. 
HABT-LAxo,pic.ciLd' Inghilterra. 
UABTLfc  PÒuL.Cit.  a 51  S S. E. dii 
Durila  in. 

Il  ARTZ-rtTRTH,piC.  Cit.  B 6.L.S.da 
Schweiufurtb. 

U ARTZGkno-nk,  pie.  cit.  a 5 L.N 
E.daNordausen.  [nnver 

II  artz-wald.  Paese  nel  R.  d'Ao 
HarvC  OoHARVk-v(Guglielmo). 
nato  a Folkitoa  in  lugliiltcrra  ai 
1578.  fu  Medico  di  Giacomo  I.  e Car- 
ini. ecc. , e chiose  gli  occhi  agli  80 
anni.  Egli  è famoso  perchè  scopri  il 
pruno  la  circolazione  del  sangue.  I 
suoi  emuli  dissero  la  sua  teoria  nuo 
va  ed  assurda,  ma  obbligati  poscia 
ad  accettarla, ebbero  l'impudenza  di 
dire  ebe  era  antichissima  scoperta 
Scrisse  Exer  citai  io  anatomica  ec  ; D 
Cirealulione  Sanguini»;  De  Genrra-| 
tioae  anima/inm , ed  i Nuoci  /Vinci - 
pii  di  filosofia. 

H ahvii.lb  Bor.  nella  Lorena. 
Har-wicu,  Cit.  a 25.  L.  N.  E.  do 

Londra. 

H saz  , Massa  di  Montagne  nello 
Germania  Superiore. 

Ha-sanoHa»-sax, Nipote  di  Mao- 
metto, e figlio  di  Ali,  nacque  in  M>- 
dina,  e fu  quiuto  Califfo  dopo  Mau 
metto,  ebe  l'amò  teneramente. 

Ha  sbat  o Ha  a il,  Prov.  nel  R 
di  Fcz.che  ha  percepitale  ▲Imedina 
Ha  skLrkLO  , pie.  ciL  nell'Alta- 
Sassonia. 

H vskLLò-k. Goletta  della  Danimar 
ca.Luug.9. 19.46.  Ut.56.ll.4fl. 

Il A-BLACH  , pic.cit.  a 6.  L.  E.  da 
Friburgo. 

Ha-bli,  Valle  nel  Cant.  dì  Berna. 
Merriugen  è la  sua  capitale. 

H ABPAR-akx,  Bor-  a 5.  L/S.  K da 
Bamona.  |L*mdra. 

H iS-akLsska,  Bor.  a 15.L.9.E.  da 
il  ab  ski.T , Nome  di  due  picc.cilt 
nel  R.  dc’Paest-Bassi. 

H ASSkLU-xx.Bor.nel  Duc.d  Arem 
berg. 

Hi»  Ma  |L').  Paese  della  Germa 
nia,cbedivideti  in  Hassia-Superiore 
e H astia- Inferiore.  La  prima  ha  per 
capitale  Marpurgo,©  la  seconda  Gas 
sei. 

Haa-aU  DARM-aTADT, Ducato cbel 
rninprtade  l'antico  Langraviato  dii 
Hissia-Durmstadt,  il  Ducato  di  Wt- 
sifaiiaeo.  Magouza  è la  sua  capitale 
HA-STiXG9,Cit.a  18. L S. E. da  Lon- 
dra. 

Hastimgob,  Bor.  a 4 L.8.  da  Dai 
HAT-nkLD,  Nomedi  due  Borghi 
io  lugbil terra- llor. nelMasstcusselis 
il  AT-Tkts,  pie.  CiL  nel  R.de'Pae- 
li-Basii. 

IlAT-Tkx.Bor  nella  Bassa-Alsazii 


H AiTaroar,  Bor.  ad  8.L.E.da  Pe- 
rigueux.  [Sardi. 

Hacts-Lccr  , Com.  negli  Stati- 
HactbriVR,  V.  Aule  ri  re. 
HADTKViLLR.Bor.  nella  Beugesia. 
H autrvillb-Lodox  Com.  negli 
Stati-Sardi. 

Hal-tkvillb-la-Gcicbabd  , Bur. 
a 3. L, N.O.  da  C'intances. 

Hacteville,  Nome  di  dne  Comu- 
ni negli  Stati-Sardi. 

Hactoi,  Villag.  nella  Lorena. 

H ah TviLUBBR,  Bor.  nella  Sciam- 
pagna. 

H a-vamt.  Bor.  d lnghiltcrra. 

H A-vkL,  Fin.  della  Germania, 
li  AvkLAX  cfcx,  Cit.  a 7 L 8 E.  da 
Narnnr. 

IÌA-vfcLBkae.pie.cit.della  Pnstsia 
liA-vkRròRT-WzaT,  Bar.  d‘  In- 
ghilterra. 

H a- vimniL,  Nome  di  dne  pie.  cit. 
degli  Stati  Culli.  [di  Babama. 
H avrb  (Gola  deU’)tuna  deir  Isole 
U vyrx  dz-Guacb  , forte  Cit.  nel 
Dtp.  della  Seuua-lufrriore,  con  26. 
mila  abit  Long.O  215.57.Lat  N.4‘1. 
29.14.  - Cit.  e p *rlo  a 12  L.N.  E.  da 
Baltimore, nH  M.irjland.-Porlo  aol- 
• Usta  E.  di  Terra-Nuove. 
Hav-vik  Bor.  della  Scozia. 

Ha w asili!- AD  Bor.  d Inghilterra. 
Hi  y,  D ir.  d'I  tsbillerra. 

Haydiia  ù4kx,  Villag.  nella  Ba- 
viera. 

Hatb,  pie.  cit.  nel  Torenese. 
Uayb-d  IIzctot  (Lu),  Villag.  nel- 
la Normandia. 

HAYB-DU-Ptaia  [La) , Bor.  nella 
Normandia.  (mandia. 

H a yb-Pbsmbl f La ).Bor  nella  Nor- 
Haybs,  G.  nella  Baja  d Hudson. 
U iYBSjLes),  Bnr.  nel  Lfoneae. 
HATL-attAM,  Boi.  a I9.L.9.E.  da 
Londra. 

H Azkaaò  fica.  Cit. a 9 L O.  \J 4 N. 
da  LLIa,  con  IO.  m.  abitanti. 

Hk  A.  Prov.  nel  R.  di  Marocco. 
Hk-ADòx,  Cit.  *r  Inghilterra. 
ilk-AN.  Cit.  del  Tunquin. 

Ha  a»  (8  ),  Bor.  della  Francia. 
HKaecaavox,  Bor.  della  Francia. 
Ufc  ifca , Figlio  di  Sale  e padre  di 
Faieg,  nacque  nel  1281.  av.  G.  C- a 
mori  a'  161.  anni.  Giuseppe,  Eusebio 
ecc.  iuseguauo  che  gli  Ebrei  da  lui 
tolsero  il  nume. 

Hfc-aaòx,  Capo  della  famiglia  de- 
gli Hebroniti . diede  il  suo  uome  ad 
■ma  olla , delta  anche  Altea , in  cui 
Assalonne  fe  coosagrarai  Re. 

HKcmx-ckx,  pic.cit.  presso H i- 
beuzolleni'Hcchiugen.nel  Princ.  di 
questo  nome.  (Eilesben. 

Ilkcn  stadt,  pie.  ciL  a 5. L.E.  da 
Ilkc.RkaauAC-akx  , pio.  cit.  ad  I. 
LO  da  Cassel. 

Il kuù,  p c.  cit.  nella  Brettagna. 
Ili  ut  hòkaiCì(.  nella  Dalcoatiia. 
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Hfc-bic  Isolel.nl  S.detla  Rrelfacna  llfcM-STkD,  Cit.  • 0.L  S.Oda  Ii«r-  IlkR-tf  axstadt  , Capitale  della 
litio  JA*,  PoesedellArabla. Medi-  fori.  (unga  Aliai  Tramilvania  con  18.  mila  abitatiti , 

naelj  tua  capitala.  IlkNA-akk,  Fin.  della  Sp-igua.ehe  a t30  L.S  K.  di  Vienna 

HfcfcR  i fcii  , Uof.  a 0.  L.  N.  0.  da  Hbnault  (Carlo  Giovauni  Frinì-  Hka  mas  o Ufcu  ma,  Scrittore  re- 

Maeilriclit.  cescol,  S-ipraotcndente  delle  Pinna  ctesiaslicn  del  primo  secolo , è anto- 

HR-Ibar, pie. cit.  nella  Goipuscoa.  re  della  Cas  • dr Ila  Regina,  nacque  ;i  te  d un  Opera  intitolata  il  Pattare, 
llk  iDK  K,  Cit.  nella  Baviera.  Parigi  nel  1683. , rd  usci  di  vita  agli  «la  alcun ■ Antichi  riguardata  conio 
llfciDfc  Kftn-Sfe  8,  Lago  ne'Ca  aloni  83.anul.  Pubblicò  una  Tiage.lia  in-  Libro  Canonico  8 P.olo  saluta  Htr- 
di  Lucerna  e di  Argovia.  titolata  Francesco  t.  ; uua  Cornine-  mas  urlì  i sua  Epistola  a'  Rimili. 

H tinti  nku  GA.Cit.  uri  tì.  Ducato  dia  pregiala;  le  Chimere , opera  per  Hk«m«nault  (L  ),Bor.u«IU  Frau- 
di Budeu  con  t2.  mila  abitanti.  .Musira.vuri*  Poesie  senile  con  ara-  eia. 

likinki.sufc-lM.pic.  cit.  uelG.Du-  *'a.  et  Compendio  cronologi™  della  Hebmknt,  pie. cit.  nell'Alvernia. 
rato  di  Badcn.  Storta  di  Francia,  opera  che  leggiti  HfeRMfc  SKfcu.,  V il  lag.  nel  G.  De 

llfciok.Nk-lis,  Cit.  a 6.L.N.N.  E.da  con  piacere  e profitto.  |lla>si.  calo  del  Bmo-Rcuo. 

Uluia.  Hb.nin . Villiig.  nel  R de' Parsi-  HKnuiLiox.Coin.negliStali-Sardi 

llk  Ila,  pie.  cit.  nella  Prussia.  Hb.nin  Liktahd,  Bor.  a 2 L.N.O.  Hrhmixs  (S  i.  Villag.  nel  Poitou. 

Hbilbiion,  V Hailb/oti.  | • ia  da  Dmiajr.  |Oiford.  Hsrmitagr  {L'| . Colie  nel  DciQ- 

HfciLiofcMk-lL.pic.cit.  della  Prus-  Ht.NLfc-Y,  pie.  cit.  ad  8 L 8.  K da  nulo,  famoso  pel  suo  vino. 
Hkinofc.Mtk  Tu,  pie.  cit.  e porto  a HfcN.NkakR-GA.Priucipiln  mi  Du-  Uerm*  li.  delle  Costelli  Francia. 
12. L Pi  E.  da  Kiei.  calo  di  Sassouiu-Meinungen.  Suini-  Long  0 4.45.13  Lat.49  53.30. 

Hkiu  ofcNSTADT.Cit.  a 6.  L.8.0  cade  è la  sua  cap  tale.  |gna  Bbrm-dal,  pie.  paese  e b ir.  della 

da  Dddcrstidt.  Hknnbbon»  pie.  cit.  nella  Bretta-  Norvegia, 

llkiu  efes  Lavo,  V.  lldigoland.  1Ib.miicubmu.nt  o Uoihbbu.e.  pie.  Hérn  GRCD.Villag.dell  Ungheria. 
Hk  iuakao.pic  rit.  della  Prussia.  Cit.  nel  Berry.  |fenore  llfcnNo  band.  Cit.  deìh  Svezia 

Ubim  i b-Maurcpt  , Borgo  nella  Hk.Nki-Gin  w, Cit.  nella  Slesia-Iu-  Ukron,  Villag.  uet  R.  de' Patti 

Sciatnpagua.  Hkprkxnk-lM , pie.  cit.  nel  G.  D.  Bavsi. 

Hfc  l.vsafcRO,  pie.  cit.  a 5.L  N.  da  di  Darmstadt.  Hsaak*  afcno.pie  eit.netlaSvewA 

Aniii «gru mi.  He  rat,  grande  Cit.  della  Persia.  Hfcanfc.NUA  ùsfcs  Miguificu  pala*- 

UkJTkaftttk-Ul,  Bor.  • 4 L S E.  da  a 184).  L.N  K du  II>*|iaban.  zo  «li  di  porlo  presso  A noover. 

Brìsacco.  |Cohurgo  Hcbaiilt.Fìu.  chi  sorge  nelle  Se-  llfcRnfc.N  stadt,  Cit.  nel  li  Siena. 

HkLara-có , pie.  cit.  a 4.  L.  O.  ih  venne,  e sbocca  nel  Mediterraneo.  Ukur-.nbct,  Bor.  ueW'Al la-Lusu- 
IfkL-Dkn  (II),  Cit.  e Forte  dell'O-  H*RAGLT(Dip.  dell,  Dip.  formato  zia. 
landa,  a 9. 1.  N.  da  Aieinaer.  d una  parte  della  Liugu.idoca.Mout-  Hrrry,  Bor.  nel  Nivernese. 

llfcLORDN  Gk.N.pic.  cit.  e Cant.dc>'  pellier  e la  sua  capitale  Ilfcn-sa  sai,  Bor.  nella  Weslfalii. 

R.di  Sassonia.  llka-BA,  pie.  cit.  a 28.  L.S  O-da  He»  arkLD,  V.Hirsclifeld. 

HfeLPkMBOB-Gó.  furie  Castello  del-  Algeri.  UkRSPnu.it  o Ubktxbrcck  , Cit. 

la  Boemia,  «4  L.S.  da  Pisseck.  Hkuilclt,  Bor.  a 3 L.O  ria  Btois  nel  R.  di  Baviera. 

Hfc-i.ikn(S  l.pic.cit. deiris  Jersef.  HKnaKMOxr.pic.cit.  ucl  D.  di  Lu  Hknsrk  In, Villag.  ucll  ant.  Duca- 
li k li  goi  ad  , Is.  dii  Mar  del  fi.  cemburgo,  IGfcalz.  lodi  Due  Ponti. 

Loug.5.32.58.Lat.N  55.10.  IlknakNSTk-lN.  Bor.  a 5 L S.E  da  HkrtoHobrt  Bor.  ncll'Xlsaiia. 

Mk  ligs-Land,  pie.  cit.  della  Nor-  IIksiktot,  V Andrea  (S  | HfcRT-róar,  Capitale  della  Contea 

▼eaia.  Hhiisikus  (Lrs) , Bor.  net  Poitou.  del  «no  nome,  a 7.  L.  N.  da  Londra. 

Hki-LA  o HkL-i kit,  Cit.  a 2. L.  8.  Hrrbign se  Bor.  nella  Brettagna.  UfcRT-ròRT  , Cit.  uella  Carolina 
dalle  Roviue  di  Babilonia.  Ilsmi. AiN|S.),Bor  «IL  da  Nantes  Settentrionale. 

UkL-LA,pic.cit.  ad  8.L.N.  da  Dan-  Hfcn-aoN,  Cit.  a 5.  L 8.  O.  da  Dii-  llfeiiTZ-RfcRG,  Cit.  a IO.  L SE.  da 
alea.  | Y.Fnsso.  lemburgo.  Wittemberga-Cit.nel  R.dAnnover. 

HkL-LÉ  (Miti , Barella  di  Frisse.  HkucK.Bir.a  4.L  S 0.  du  Hasselt.  Hfcftvfe,  pic.cil.  i I.LE  da  Liegi. 
llfcLMBRfc  Kfca  (Teodoro),  valente  llk  nfcFòRT,  Cit.d  lughilterra.ca-  Hfcnrk  v.  Is.  nel  l'Arcipelago  d'O- 
Plttore  olandese,  nacque  in  liarleui  pitale  della  Coni,  del  tuo  nome.  latti. Loug  0.161.8. Lat.8. 19. IT. 
ranno  1621.  llkRkN-TOAL.Bor.a  7.  L.E.da  An-  Hrry-sur  Alby.Coui. negli  Stati* 

UkLMkasuAO-fkN,  pio.  cit  a 7.L.  versa.  |Pa<lei  bounn  Sardi.  (Sardi. 

fi.  da  Castel.  Hbrrstal,  pie.  cit.  a 12.  L.  E.  da  Hkry-Uginb  , Orni.  negli  Stati • 

Hri.mont,  pie.  cit.  con  bel  Castel  IIp.u-pòrd  o H brvordrn, Cit.  nel  IIbrcrgòvi-n %(L  |, Contrada  della 
lo.  a 22.L  N.E.  da  Drusiclles.  G.  Ducato  del  Basso  Ren  i.  Dslniazia.cbc  ha  percapilaleCuslel- 

H ri  mo. nt  (Giovan  Battista  Vani.  Hkhic,  B«r.  a 5.  L.  da  Nanfes.  nuovo.  |si-Basti. 

nato  a Brusw'llrs  nrl  1577.,  conobbe  HciucoURT.pie.cit.a  2 L.da  Befort  Urrzci.is,  Villag.  nel  R.  de  Pac- 
afondo la  Chimica,  h Medicina  er.,  Hkricv,  Ibir.  nella  Brìi.  (eia.  II fcazò-ok.N-Au-aAca,  pic.cit.  nel 

Morì o Gl.  anni,  non  ostante  il  suo  Hkuimo.ncocrt, Viilag.della Frati-  R.di  Baviera.  frigi. 

Rimedio  universale.  Abbuili  di  lui  llRRiN-GfcN.  Cit.  nella  Turihgia  Hbsiun, forte  cit.  a 47  L.N  da  Pa- 

Dc  Magnetica  cor  pur  uni  curatane  ; llk-RiBAW,  Bor.  a 5.L.S.O.  da  S.  Ha-skkT,  Bor.  a ‘.8.  LN,  daLuu- 

Paradoxa  deAquisSpudanis;Febriun\  Gul|p.  di  a. 

Ià>dri!iaiMaNdita,e£/ortiis,tiediemoe  HBRisaoN.plc.cit.  nel  Borboncse-  Hfesskt  ò t o HAsm.iN.Ia.del  Ca- 
Hblmont  1 Francesco  Mercurio  Altra  nel  Poitou.  legai.  Long.  E 9.  19.  46.  Lai.  N 56. 

Vani,  Figlio  del  pieredente,  scrisse  Hé-ristallo  Hrritall,  Villag  II  46. 

sulla  Geiirsi.su  gli  Attributi  divini , ad  l-L.N.  da  Liegi.  tlfcs-skv.  Bor.  nella  S.iftionìa. 

suir/n/rrno,  e mori  nel  1699.  di  81  llkuafc-Mfci.Cìt  negli  Stati  Uniti.  Hfcr  o Hit,  pie.  cit.  a 28. L O. 8.0. 
anni.  (Londra.  Hkft-LiCH,pic.cil.uelR.d'Anuovir  da  Bagdad 

llBLMSLk-T,  pie.  cit.  a 74.  L.N.da  Hèri  in9Bur-gò  , Castello  nella  Hfc-ik , sm.  Sorta  di  Bastimento  in 
Hfci  m staot,  V.  Halimtadt.  Coni,  di  Pyrmont.  uso  ne’  Paesi  settentrionali  d*  Eur..- 

UkLM-STAirr,  Cit.  a IO.  L.E.da  nkm-MANN  (Giacomo),  nato  in  Ba-  pa.Non  bacbcou  alberocd  un  buou- 
Brunswick.  silea,  grande  umico  di  Leiboizio.eb-:  presso  , es'adopra  su' Fiumi,  c su’ 

llkuiMBUR-oó,  Cit.  , Porto  e Ca-  tie Cattedra  di  Matematica  in  Pado-lLagbi. 
stello  della  Scarna.  Long. <0  23. Lai.  va,  e chiuse  gli  occhi  ai  1755.  a '55.  Hecchin,  Villag.  della  Francia. 
56.2  25.  aiioi.Abhiamdi  lui  Rrspon*k>adron-\  HtocicoDRT,  Nome  di  due  Villag- 

HkLftiNO-ròBDS,  pie. cit  e porto  a si dera Itone s . . .circa  principia  ( a!cu-  gi  della  Fraucia. 

32.  L.S. E.  da  Abo  nella  Fmlaudia.  fi  élffcrenUalls  ; De  Pkorvuomla ; i*  HkiakLtM.  pie.  eli.  d'Olanda. 
Hblsingor,  V.  Elscnrur.  . nota  acttleralionls  lege  , qua  gradai  Hku-ankN.furle  cit.  nel  R.  de'Pae- 
llfct  sto.n,  Bor.  d Inghilterra.  cenai  Tirram  [erunlurecc.;  vurii  O-  ii-B'isi. Long. 2.45  SO.I^t  51  46. 

llkL-vA,  Bor.  nell'Audaliisia.  nuscoli  ustrunoinici;  Leggi  della  «u-l  llk  óftDòaa.pic.cit.  uell  OsU  rlant. 

UfcLYò  kT  Si.u-Tft, Piazza  forte  d O-  tura  relative  alle  fune  de  corpi  ecc.  ; | Hk  VB(Capodella),Capochefor- 
laoda,  a 5.L.O.  da  Rotterdam.  Solatio  prohlemaiit  de  Irakicrltirlt  ma  1‘  ingresso  N. nella  Seuna.Loug. 

llkM,  Bor.  nella  Fiandra.  Cori  urum  incrii'f*dij,eDfjqi<ifii<ocie  0.2  16. 1. Lat. N. 49. 30.42. 

ilkMBOA-UhlN.N, Bor. nella  Scozia,  ribralnwibus  c/iordarum.  I llk-wkcz, pie.  cit.  nell’  Ungheria, 
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Jlfc-xAM,  Bor.  d'  l8|bllUn».  ' 
llEx.i-MiLi , Nome  dell  liimo  di 
Curiato  , perche  ha  6.  miglia  di  lar- 
ghezza. | *«era 

HfcYDfcxG-SFkiD.Bnr.ncI  RdiBa- 

I18TBÌKLX  Bor.  nel  Delfluato. 
llfevai.oPukN  Bino,  Villag*  uel  K- 
de»  Pacai  Basii. 

Ui.inltrjcuon  dtnauseae  disprez- 
so.Voce  da  lasciarsi  agli  Scrittori  d' 
Commedie  0 limili. 

H i a-to,  sm.  Lo  che  Jalo. 
HikniAC,  Villag.  uellAngomese. 
Hiismm.  V.  Kihim. 

HiGU-AMFkR-okxs,  pie.  cit.  d lo 

B,fl!oii  wòaT , Bor.  d' Inghilterra. 

Hi -jar,  V.laar  |S.| 

Hilairk  (S  ) , Nome  di  |»  noeta 
borghi  della  Francia  cioè  nella  San 
togna, nella  Liuguadoca.uella  Yan 
dea. nella  Normandia  ee. 

HiLDBURGuao-aÉ.^.V  Uilperahiu 

^Hil-dèn,  Bor.  nel  B.  di  Bai iera. 

HiLDkaite  W,  forte  cit  con  12.  in 
abitanti,  a • L.8  K.  da i Annov er. 

HlLrLku.Cit.  a 40.L.S.S  h da  Rag 
did.  _ | Londra 

HillmòR-tòx,  Bor.  a 27.L.N‘.O.da 
Hiu.*aòRò-ùoM.  Bor.  d*  Ir  a oda 
Cit.  e dislr.della  Carolina  del  Nord 
lltLPkiisHAU-akx.Cila  IO  L.N.O. 
da  Coburgo  -Siii.Hildburghauscii. 
IIiistI;  In.  pie.  cit.  nrllu  Slesia 
Uixala-j/.  Catena  di  Monti, 
piu  alti  della  Terra,  tra  I Iudoslau 
eì  Tibet.  _ . 

Il i.\CKLt-T ,Cit.  a 4.L.S.O.  da  Lei 
cest.-r  IBerna 

H.NOtoL-iANCK,  Villaa.a  l L.  da 
HiNDfcò-Pkx.CIt.  il  Olauda. 
Hindkrlap  Pkx,  V.  Inlerlacbeo 
Hin-D'in  , Bur.  d' Inghilterra. 
IIINCH.Ò-SA,  Cit.  nell  Andalusia 
Ili-ò  Cil.  a GO  L S O da  Stockolra 
Hiò-Ri.xG.Cit  nella  Danimarca. 
Hippoi.vtk  (S  I, pie.  cit.  nella  Lo 
rena  -Pie. cit-  nella  l.inguadoca  Pie. 
città  all.  L.  E.  da  Bcsanzoue  - Pie 
cit.  nel  Ruuerguo-  Pie.  clt.  nel  To- 
renose.  , „ , 

Hirr  (Filippo  De  la),  nato  a Pari 
si  al  1640..  pubblicò  farii  Opuscoli; 
i Nuovi  Elementi  delle  Sezioni  Coni 
che;  il  Trattalo  delle  Sezioni  Coni 
rhe-.leTavole  delSole  edeilaLuna  ec.; 
il  Trattalo  di  Gnomonica: il  Frollato 
di  Meccanica , e la  Scuola  degli  Agri- 


mensori. , „ 

II  ir  seti  A-c,  pie  .cit. del  R diBasiera 
IIiascjt-RAU.Bigui  d'acque  mine- 
rali nel  R.  di  Wirlembersa. 

Hirscu  Rknii.Cit.iicllaSleiiaPru»- 
slana. 

UinscnpkLD, pic.cit. nella  Lutarla 
Supcriore  - Altra  nell’  Hjssia-Elet- 
torale.  |Radeu 

lini  scnnònN,  pic.cit.  nel  G.D.di 
IIiRsiN-iifc.s . Bor.  della  Francia. 
Hirsox,  Bor.  nella  Picardi.i. 
IIinsT-BAC, Villag.  nell’Alsazia. 
IIisimgn.ic  , pie.  clt.  nel  tìefoda-l 
nese.  Idra 

HiT-cnrx.Cil.ad  I I.L.N.O.da  bn-l 
Hitci,  V.Hylhe.  (fcr. 

HiT-TàFBLDS.Bor.  nel  R.  d'Auno- 
lliTXAC-kfen.Cit.nel  R.d'Anuover 
Hó-axg  , Fiu.  che  sorge  nella  G.l 
Tartaria  ,e  sitocca  neirOccanoOrien* 
tale  - Sin.  Fiume-Giallo. 
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Bò-AKO-MslCalt-o.CU.ilelUCbiiia 
Hò-axo-Ti, famoso  Imperatore,  del- j 
_ China,  ebe  sali  sul  Trono  l’anuoi 
ilOO  av.G.  C.  -ti  . 

tlòB-Bfcs,  famoso  Filosofo  nato  a 
Maliucsbury  nel  1388  , acrisse  Ele- 
mento philotophica , tea  Politica  Ik 
Ciee,  opera  pubblicata  a Parigi,  ose 
irritò  tutte  le  persone  aagge.  lauto 
che  l’autore  fu  obldigato  a rifugiarsi 
a Londra  ; il  Leciatbao;  la  Traditilo-] 
ne  «f  Omero  in  ferti  inglesi  ; la  Tra-' 
(fusione  di  Tucidide ; il  Decomerotte 
Ftlosofico,opt‘r*  pregna  d’empie  dot- 
trine; farii  IVattati  di  Fisica  e c.;  lai 
Regola  de’ Doveri  che  la  natura  ispira 
a tutti  gli  nomini,  el  Trattato ad/a[ 
.Vatura  dell'  Uomo.Questo  grande  in- 
gegno.ebe  ebbe  il  maligno  ardimen- 
to di  scrifer  tanto  contro  il  Gran1 
Reggitor  delle  cose,  mori  a'92.  annil 
con  pusillanimità  supcriore  alla  ne- 
ra temerità  che  ebbe,  attaccando  ij 
Dogmi  piu  sacri. 

Hocn  BfciiG,  Y.Emmindingen. 
llocn-uóRP,  Bor.  della  Svizzera. 
llocuk-lM,Uur.ad  I.L-N.E.da  Ma 
gonza.  (venia 

1 HoctirkL-ntx.Villag.a  3.L.da  Sa- 
Hocu-stadt. Castello  e Cit.net  R 
di  Baviera  con  12.  mila  abitanti,  sul 
Danubio. Long.8. 13-30. La  t. 48. 56 .50. 
Hot.ustra-tR.V.  lloogslratcu. 
Hoc-kRrlad  (L)  , Circolo  della! 
Prussia  Reale. 

Hocquincocrt  , Villag.  nella  Pi 
{cardia.  Idra 

HòDtrks-Dòx.Bor.a  G.L.N.  da  Lon- 
IlODfe-lDA,  pie.  cit.  nell'Arabia. 
UonEVC.Villag.  nel  Beauvoisit. 
HooiuoxT.Bm-.nel  paese  di  Liegi. 
Hodoxix.V.  Goding. 

Ho-RcitST  , pie.  ciL  ael  Prime,  di 
Nassa  ti. 

Uu-fesT, Forte  della  Prussia,  sulla 
Vistola,  al  S.K.  di  Danzic». 

ilón-l -Tciikó-ù,  Cit.  a 55.  L.S.  da 
Nankin. 

IIófe-xTkn,  V.Hoxter. 

Hofalisb  , Bor.  nel  D.  di  Lucem- 
bario. 

IIòff  , Clt.  nel  R.  di  Bit  iera. 

Uùrr,  Cit.  ad8.L.S.E.da  Vienna. 

Hòff-max  (Federico)  ebbe  Catte- 
dra di  Medicina  in  Hall  sua  patria 
e chiose  gli  occhi  nel  1642. , agli  83 
anni.  E’ si  distingue  non  pqco  Tra’ 
buoni  Scrittori  di  Medicina,  e le  sue 
Opcrtfson  bén  folumiuose.Solea  di- 
re a coloro  clic  prcndean  medicine 
per  «filar  le  malattie  : Se  avete  a 
[cuore  la  vostra  salute,  fuggite  i Medi- 
ci ed  i medicamenti. 

Hò  GARTiGugllelino), valente  Pit- 
tore , nacque  ih  Londra  nel  <761.,  < 
morì  u'66.  anni. 

Hogue,  Capo,  Forte  e Rada  nel 
Dip.  della  .Manica.  Long. 0.4.13.50. 
Lat.  19.15  53. 

Hu-ukx-A-spknc,  Fortezza  a 3.L 
N.da  Slnttgard.  (da  Vienna 

Hò-iik<fBkBG,  pie.  cit.  a <5.  L.S  0 
liòukxBOR-Gò,  Castello  a 12.  L.S 
[Oda  Tu  Imi  gcn.  (mia 

Uò-nfex  èl  Bit,  pie.  clt.  nella  Boe 
UoHkxux-nfex  , Villag.  a 7.  L.  K 
da  Mouaco, famoso  per  la  vittoria  ri- 
portata da*  Francesi  contro  gli  Ao-I 
islriacl  a’S.  deceinbre  del  1800. 

Hòufcx-Lò-nt,  Conica  della  Ger- 
mania, la  cui  c» pitale  è Oehringen 
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H4-Ì!««-*j|.F*.alCit.  • 40.L.N.di|  V Ci.lcllo  cl*ralo| 

Noukiu.  ItdS.L  S.L.  da  Slullgard. 


HòakxsTk-tx.Cont.  della  Germa- 
nia. Klricbé  la  sua  capitale  - Si». 
Ilonsleiu. 

HòiifexsTfe-lx,  Cit.  a 7.  L.  8.  E.  da 
Dresda-Cit .al7  L N.lJlS.dj  Dresda. 

HòHkXTsvk-lL,  Forte  a S.L.S.E.da 
Scialfusa. 

lIòiikNzòL  i.kRx  . Princ.  sovra n. 
circondato  dal  R.  dì  Wirtemberga. 
Ilo.  II  jJA,  Io  stesso  che  Ha,  Huja. 

H .i-I,  inltriez  ione.  Lo  stesso  che  Ohi. 
Hu-RikN-Fó-ù , Cit.  a 52.  L.  8.  da 
Pekino. 

Hò-la, Villag.  nell'  Islaoda. 

Ilo  i.abbcnx  (Alto  e Basso) , due 
Bor,  a 7.L-.V  da  Vienna. 

ffut.Bk-cng.  Bor.  d'Inghilterra, 
li  ti  ut:  k . pie . cit.  a 6.L.O.  da  Co* 
ptnagtMO. 

lim.-Bk v ovvero  HoLBRMjGiofan- 
ni), valente  PitPire  ed  luciswre,  nac- 
que in  Basilea  al  1198. 

Uòl-da,  Profetessa  di  Gerusalem- 
me e moglie  di  Selluru,  fu  consulta- 
la dal  ReGiosia  sul  Libro  della  Lcg- 
ge.ritrovato  uel  Tesoro  del  Tempio. 

1 HòLDkL-xfcaa,  pie.  Cautuued  In- 
ghilterra. 

Hò-mtz,  Bor.  nell'Ungheria. 

Iìol-l and,  forte  Cit.  della  Prussia 
con  (.  in.  alni. Long.  17.20  L«t  51.1. 
ilòLStk-BRò.  pic.cit.  nella  Juttanda 
HuL-STfclN  ovvero  Olsazia,  Paese 
□el  R.di  Danimarca  con  350  ui.  abi- 
tanti. Elei  è la  sua  capitale. 
Hól-»tòx,  Fio.  degli  Stati-Uniti. 
IIoltzmox-dKn  , pie.  cit.  uel  Due. 
di  Bruuiwick. 

Ho-LÙAX,Cit.a50.L.N  E.daBagdid 
Hó-LY-lIk  al  , Por.  e capitale  del- 
l'Is.  d'Anglesey. 

Hò-ly  I-»land Jsoletla  sleriled'Iit’ 
gb  il  terra.  Long. 0.4  3.Lat.35.4|.-5m. 
Lindiafirne. 

Hò  LY-WkLt , Cit.  d' Inghilterrà. 

Il  >ma-ha,  Cit.  nel  K.  di  Fez. 
iioM-Bki.G, pie. rit.dell’ Alta  Hissia 
Houbi  ii-GO.Cit.  a 3.L.N  da  Fran- 
coforte-Cit.  a 9.1,  S da  Cas*el-Cit. 
a 2.L  N O.  da  Due  Ponti  - Castellar 
uel  Cantone  di  Basileu. 

Homìur-gó,  pic.cit.  a 12.L.E.1JI 
S.  da  Colouia, 

UòM-BCRG-fiTL-Mk-Nò,  Bor.  a 3. 
L.O.  da  Urtzbnrgo. 

Hoxs  o llkns.pic  bor.  a 23  L.Pf. 
i fi  E. da  Damasco,  la  ni  Emese. 

lioMTUk-lx,  Bor.  ad  II.L.9.0.  da 
Coblcnlz. 

Ho  Nax  . Provincia  della  China. 
Cm-Foug  e la  sua  capitale. 

Hóx-da. Cit. nella  Nuova-Granata. 
lìnXUTSciT-TÈ,  pÌC-CÌt.  8 4. L S. E. 
da  Dunkerque. 

Hoxou-ra»,  Prnv.  della  Nnova- 
Spagnu  sul  Golfo  d’Hobduras  -Ca|>o 
sulla  Costi  il'Houduras.  Lat.  N-tG. 
IO  Long  88  li. 

Ho-ne.  Coni,  negli  Stati-Sardi. 
Honvlror,  Cit.  della  Normandia, 
con  i2.  mila  abitanti. 

Hoxc-Cno-u-Fò  ù,Cit.  a 50  L.9.E. 
da  Naukiti. 

Il  j-xitòn,  Bor.  d' Inghilterra. 
HoN.NECoirnT.Bor.  nella  Picardia. 
Honorat  (S.) , Is.  uel  .Medi  terri- 
ne.». a 5.L  S.O.  da  AiiIiImi. 

lIòoGLk-ot,  Bor.  uel  R de'Paeai- 
Bassi.  Paesi-Bassi. 

Hòògstr A-Tkx,pic.  cil.  nel  R de* 
Hù-òrx  o Hohnes,  pie.  cit.  uel  IL 
de'  l'arsi  Bassi. 

Uu-vk.v  , furie  Cit.  d’Olittde  eoa 


HOUTEV 

12.  m.  a binanti. Long  2. 29.  Lat. 52.57. 

H6piTAL.pic.cit.  nel  Forese- Altra 
a 6 LN.E.da  Cbamberjr,  io  Savoja. 

HórascudIò-witz,  Cil.  della  Boe- 
mia. Iberna. 

Hòm,  pie.  cit.  nel  R.  di  Wirtem- 
Hoaaorac  Bor. ad  t.L. da  Colmar. 
Hòa  Gfc.v,  Bor.  della  Svinerà. 
llònx.Capo  a ll'ei  tremi  là  9 dell'A- 
merica - Cit.  dell'Arciducato  d’Au-l 
atri#. 

Hòa n. Porto  sul  Lago  di  Costanza 
Pie.  cit.  a I5.L.N.  da  Vienna  -Altra 
nel  G.  D.  nel  Basso-Reoo  - Capo  il 
piu  inerti.  dell'America,  nella  Ter- 
ra-del-Fuoco.  LuDg.  0.69.41.29.  Lat 
53.58.34). 

Hims-BACu.pic  cil. nella  Baviera. 
HóR.\-*afcc,Cit.nclla  ForeslaNera 
nel  R.  di  Wirteiuberga.  |<olo. 
JioR.xcA-sTik.Cil.  a7.L-E.da  Lia- 
IIòrx  dòn,  Bor.  ad  8 L.da  Londra. 
lioa.vRiua-oò.pic.cit.nel  R.d'Au- 
00  ver 

HòR-xks,  V.Hoorn, 

HòRNk  -t,  Bor.  d*  Inghilterra. 
Hor.noy,  Hot,  nella  Picardia.  . 
Hònxsk-A.Bor.  a 62  L.da  Londra. 
llòRP(Le),  Bor.  Della  Maina. 
Hònsk-NkCK.Bor.oel  Couneclicnt. 
lIÒR-aàxa  pic.cit.e  porto  nella  J ut- 
linda.  Loug.fi.2l.Lat.55. 40.  Idra.1 
Hòu-seiam.  Bor.  a 12  L.S.da  Lou- 
HóR*T,Bor.ad8.L.NO  .daCrcveU. 
Hòbst-mar  , Cit.  e Castello  ad  8. 
•O.  da  Mfioster.  (Praga. I 

Hòstò.xnitz,  Bor.  ad  8.  Liì  O.  dal 
Hosti-m,  V.  Baunie. 

Hostdx.  Bor.  nel  Deiflaato. 
Hòtbixeris  (L’),Bor.  nell'Angiò. 
Houat,  fs  della  Brettagna  Loug. 
0.5  16  42.Ut.47.23.32. 

Houdain,  Villug.  iicU'Arteiia. 
llornAN.pir.cit.u  13. L O. da  Parigi 
Houdancourt,  Yillag.  a 3.L  9.0 


HULL 


da  Cnmpiegiie. 

Hocoar  Db  la  Motti  {Antonio! 
Dato  a Parigi  al  1672. . pubblicò  la 
Traduzione  dell' Iliade d' òmero, qnet 
tro  Tragedie;  alcune  Commedie; di- 
versi Drammi;  alcune  Ode;  venti 
Egloghe:  varie  Favola , e molti  Di- 
scorsi ; il  Piano  di  prove  per  la  reli 
pione ,o pera  di  merito;  un  Romanzo; 
vani  Salmi,  Inni  ecc  ; varie  Suppli- 
che ed  Allegazioni.  Voltaire  Unice 
il  Patriarca  do  versi  dori. 

Houdbtot,  Vii  lag. -della  Francia. 
Houbillb».  Villag.  della  Francia 
HoccAKRDK,Bor.a  S.L.da  Lovaoio 
Hoclmb,  Bor.  a 2.  L.  N.  N.  O.  da 
Roano. 

HòùL-CWÓRTB.Bor.  d'Inghilterra. 
U6-IL\A.pic.flu.deIla  CroaziaTnr-l 
Cfl,  che  sbocca  nella  Sa  va  - Sin.  L’nns.l 
Hò-Qxslòw,  Bor.  a 3.L.0  da  Loo 
dra. 

Hò-fl  Qdaxg,  Provine,  nel  centro 
della  China. Vo-Tchang  è la  capila- 
le.Mioiere  d'oro.  (marnila. 

HoosuE|L'},plceoIPae«eneUaNor 
Hòcs£ay,  Bor.  nell'Angiò. 
l!ou9SAY8(La),  Nome  «li  due  Bor- 
ghi della  Francia. 

Hòùt  cut,  Cit.  nella  Moldavia. 

Hò-QTcnkò-fi  Fò-fl.Cit.d«llaCbina 
HooTEViLLEjCarlo  Francesco),  na- 
to in  Parigi , Tu  Segretario  del  Car- 
dinale Du  Boia,  ed  Abate.  Fra  le  sue 
Opere  distiogaesl  non  poco  q nel  la 
col  titolo  la  Verità  della  Religione  Crl-\ 
Jtiana  plorata  per  meno  de’ /ulti. Chiu- 
se gli  occhi  al  1742.,  a'5l.  unni.  | 
Ds  /icofl  pit.Vnir  PoiUT, 


Hòw.  Qt.  ad  8.L.O.  da  Deadrra  ■ 
Hòw  dèh, Bor.  a 57. L N.  1)4  E.  da 
Londra. 

Hòt-yé  (Is.), Isola  nell* Arci pc lazo 
Pericoloso  - la.  presso  la  Nuova-O- 
landa. (so- Reno. 

HòxTke, pic.cit.  nel  G.D.  del  Bas- 
Ho-v  (Is.  a'),  una  dcll'Orcadì. 
Hò-VA,pic.  cit.  nel  R.d'Anuover 
UòvkRSWka-DA,  pie.  ciL  ueli’Al- 
tu- Lussala. 

Hò-vm,  pie.  cit.  della  Germania 
Hra-disch,  forte  cit.  a I2.L.S.  da 
Olmutz  - Cit.  a 6.  L.da  Olmutz. 

Ho,  Hu-ja,  intrrir.mne  usata  dal 
volgo,  per  esprimere  maraviglia  - 
5(n.Ho.H<>ja.  jetetà 

Hlaukinx,  uua  dell*  la.  della  So 
lIÙAMk-LCLA , Giurisdizione  della 
Nuova-Spagua, collo  capitale  del  suo 
nome. 

HQax-ta.  Prov.  del  Perù  - 5i«.  8. 
Pirtro-dl-Quanta. 

HQaròcuiri.CU.  nella  prov.  del 
sno  nome,  a fO.L  E.  du  Lima. 
Ho-tfen.Cit  a Ij2  L.da  Tremocen 
HonkKTSBC»-<io,V.  Wermsdorf. 
Hccot  bilukrs.YìII.  ncH'Artesia. 
Hl-dder  srikLD  , Bor.  d'  Inghil- 
terra. 

Hcoisuexil, Bor. nella  Normandia 
Hud-sòn  (Baia  eSlrettodi),  Baja  e 
Stretto  al  N.  della  Terra  di  Lahra- 
dor-Cit-  nella  Nuòva-Yurck  sul  Fiu- 
me dei  suo  nome. 

UQ-t, Capitale  della  Cochiochina. 
Hvblgobt  (L'J, Vili,  nella  Bretta- 
gna. 

Htik  bca,  Cit.  della  Spagna. 
Hfik-scA*,  Cit. nel  R.  di  Granata. 
Hù-BSN.  Isole! lo  del  Mar  Baltico. 
Long.  10.21. 26  .Lat. 55.51  58. 

Il irr  ernia  IIcbzio  (Pietro  Danie  , 
le), nato  a Coen  nel  1650. .ebbe  il  Ve- 
scovato di  Soissoos,che  rinunciò  do 
poaleun  tempo,  perchè  dato  intera 
menle  alla  Filosofia.  Abbisi»  di  lui 
Demonilratioffraugtlira.opera  famo- 
sa; De  Claris  interprelibus;  il  Trat- 
tato dell' origine  de' ronzami;  Qua*  1 
tt tonti  de  concordia  rationis  et  Fldei 
De  imbecillilate  mentis  fiumana*,  li 
bro  volto  in  Italiano, in  Francese  ed 
in  Tedesco,  ed  encomiato  da  Vollai- 
r e;  Del  sito  del  Paradiso  terre  sire -.Sto- 
ria del  commercio  e della  «or pastone 
degli  Antichi-,  un  Poema  ,ed  altre  Poe- 
sie; Ornine  dlCaen,e  la  Censura  della 
Filosofia  Cartesiana,  onera  che  pre- 
senta l'autore  molto  inferiore  a Car- 
tesio. Questo  Filosofo  di  carattirr 
dolce  e corlese.cbiose  gli  occhi  a’l)|. 

• noi. 

IlrBwicn-wALL,  Cit.  « porto  a 51 
L N. Eduli piai.  IBarleu. 

Hcmx-ckx,  pie.  elt.  nel  G.  D.  di, 
Ho-cly , Cit.  ad  8.L.N.  da  Calcut- 
ta , eba dà  il  nome  ad  un  ramo  del 
Gange.  [dolore 

Htr-1,  Voce  che  si  manda  faorl  per1 
Hci  o Hov, Cit.  con  6.m.  abitatiti, 
a 61  S O-  da  Liegi. 

Hi  igne,  Fio.  che  «orge  a 2 L.  0. 
da  Belluine,  e sbocca  nella  Sarta. 
HviLk.Bor.  nell'Angiò. 

Hns  iL‘| , Villag.  nella  Beugesia. 
HcissAD,Bor.  nell*  Orleauese-Bor. 
nel  Blesese.  |sla. 

llcEfcawA  GkY.Cit.nel  R.  di  Prus- 
Ilu-Lisf , pie.  cit.  nella  Moravi*. 
Hcll,  Cit.  e Forte  a 57.L.N.E.  da 
Londra  - Sin  Kinston-llull  -Pic.cit. 
presso  Busto  a 
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HcLuft.'),  Villag.  • 5.L.S.K  da 
Brusselles. 

Hulst  , forte  Cit.  nel  R.  de'  Paesi- 
Bassi.  Long.  E.  I.  43.  12.  Lui.  N 31. 
16.55.  (cardia. 

HcMnacoiraT  , Villag.  nella  l'i- 

Hi'M-ikRT  (L'),  gran  Fiume  nella 
C»u tendi  Yorck. 

IIi’mbi jcnt,  Villag.  nel  Bcrry. 

llu si bi.in-gBn  . Cant.  di  Mùnster. 

]Iu-mB|  Da  vide),  usto  kuEJimburgo 
i'annol?  Il, pubblico  le  Ricerche  circa 
l'umano  tnte(lrlto;diversi  Saggi  di  mo- 
rale e di  politicu;varii  D scorsi  poli- 
ticala Storia  d'lnghitterra;ì  Dialoghi 
intorno  alla  natura  degli  Dei , la  piu 
pregiata  delle  sue  opere.c  la  sua  Vi- 
ta. Questo  valente  Filosofo  chiuse  gli 
occhi  a' 63.  anni. 

Ui-Mt  s,  sm.  Nome  dato  da' Natu- 
ralisti a Quello  strato  di  terra  vege- 
tabile sulla  superficie  del  Globo,  che 
è uua  mescolanza  d'animali  e di  ve- 
getabili putrefatti  e distrutti. 

HoND-srfcLD,  Bor.  della  Slesia. 

UcxDsurcK,  pic.cit.  presso  Eiui- 
beck^ul  Weser -Pie. Paese  trai  Reno, 
la  Musella  el  Nab. 

Hu  xkrki  D,  Cit.  nel  D.  di  Fulda. 

1!l  N-ckN,  pie.  cit.  a 4.  L.  N.  E.  da 
Fricdberg.  (Londra. 

Hcx-GkRFÒRD,  Bor.  a 21.  L.  0.  da 

Hunti.n  GTÒX,  Cit.  a 21.  L.  N.  1)4 
O.  da  Loudra,  capitale  della  Contea 
del  su»  nome  - Coulea  della  Peosil- 
vania.  colla  capitale  del  suo  uoruu  - 
|Cit.  a 12  L.E.lJlN  . da  Nuova  Yorck. 

UtJNT-SPi  i.l,  pie.  clt.d'  Inghilterra. 

Htr.xT-awiLL,  Cil.  nella  Carolina 
Idei  N. 

* III»  alò,  sm.  Meglio  Tomo. 

Hi'pfy,  Bor.  nella  Picardia. 

Hu-da, Grido  di  guerra  imitato  da' 
Cosacchi,  che  significa  Aranti. 

Il crbpoix  (L’J,  pie.  Contrada  noi 
Dii»,  della  Senna  ed  Oisa. 

Hcribl,  pie.  cit-  nel  Borboncse. 

Hc-rò.n,  Lago  dell'Aiuerica  Set- 
tentrionale , cne  comunica  col  Ulfflu 
Erlè  per  mezzo  del  Flu.  di  S.  Ctatr. 

HcRò-K^GlO.Niziouedel  Canada. 

Hcs,  Bor.  nella  Moldavia. 

Hcs  ovvero  ncss (Giovanni), nato 
in  Boemia  , fu  creato  Rettor  dell*  C- 
,niversità  di  Praga  , e Confessor  dà 
Sofia  Regina  della  Boemia.  Egli  ad- 
divenite famosoEresiarca.e  I sani  di- 
scepoli si  dissero  I/assiti.II  suo  Trat- 
tato della  Chiesa  fu  coudaonato  net 
Comirio  di  Costanza,  ed.egll  fu  bru- 
ciato nel  1113. , poiché  non  volle  fa 
alcun  modo  ritrattarsi  dalle  sue  ar- 
dite ed  empie  dottrine. Scrisse  ancho 
de’ Conienti  sulla  Scrittura,  e molti 
Trattati  dogmatici  e morali  I «noi  se- 
guaci dietro  la  sua  morte  giunsero 
fino  a 10 .mila, od  inondarono  la  Boe- 
mia di  sangue. 

Hrsk-1.N  AiAD.Bor.  nella  Natòlia. 

lir-sk.N  (Nieder  ed  OberLdue  Bor- 
ghi nel  G.  D.  di  Badeo. 

Hr  sixkTz.  pie.  cit.  nella  Boemia. 

Hus-sa  o Hvss.Cit.aI  S.E.di  Tom- 
boclu. 

Hcssm-GAiAD.Bor.neU'lodostan. 

Ho-sru  Jhjrloe  cit.  con  buona  cit- 
tadella nella  Danimarca. Long. 6.41. 
|*7  Lat  N 5128  59. 
lIos-Tku.v.Hoiter. 

Hot,  V.  Hai.  * 

Hcr,  Villag  nella  Bresre. 
HrA-uÈv  o Angom,  itola  téli,  a 
126.  L.  da  Canton. 

il.  14  « 
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Hr-Dtì,  Conica  dell*  Carolina  Set-  HrW*,OI.i  40  L.S  O-do  Toni»!.  Ut  muftì  u i,Vill.  nella  Pieardia 
lenir  iouaie.  HvfcaEs.  pie.eit.  a 4.L  da  Tolone.  Uy-tbi.  Dor.  a 22  L.S.  L.  da  Lou- 

ilYOJsuA-i.vpfV.  Hayder-Abad.  AIS.E.  seggousi  le  tre  li. di  lljeres.  dra. 


I.  Mona  lettera  dell'Alfabeto  Ita-  ItAx-Tó.m. (Dal  gr.Hybos  corvo,  Inelle  citazioni,  e vale  Nello  stesso 
liauo,  terza  drlleVocali. Per  Sfuggir  ^ Anthos  Aure.)  Gcuerr  di  Piante  luogo. 
laspre/za  della  pronunzia,  s'aggiu-  della  Prnlandria  monoyjitia.ramiglia 
gue  a tutte  le  voci  coniiocianti  da  S dell*  Jonidie  ■ Specie  ai  Viola 
culla  consonante  appresto,  e inatti-,  la  a*  ba.  Pro?,  nel  R.  di  Quito.S. 
in  e qua  iidu  la  parola  antecedente  ter- 'Michele  di  Marra  è la  tua  capitale, 
inioa  io  con  tona  n te,  co  ine  Per  itcAer-'  I-bars  (S.),  pie.  eli.  nel  paese  di 
so,  Co»  (Spirito  -Vedeai  cotale  arti-  Foia. 

culo  in  nauti  all'Sche  precede  altra  1 1A»,  Prete  Siriaco  del  V.teeolo, 
consonante,  ma  uoji  è da  imitare-ln  che  prese  parie  alle  dispute  del  Ne- 
cambio  di  Li  articolo,  quando  la  pa-  alnriaiiismo 


rota  a coi  serve  per  articolo  coni  ìlici 
da  consonante  - Gli  Antichi  Intani- 
no in  cambio  di  Gli  pronome,  quar- 
to caso. nel  numero  del  piu, e nei  no-! 
utero  oel  meno  io  vece  di  A lui  - Si 
pose  alcuna  volta  dinauti  al  >ocati- 
▼o  come  in  luogo  di  0 - Dopo  alc  une 
particelle  suol  coniuncm.  lasciarsi, 
seguendosi  in  sua  veccia  particella 
antecedente  d'apostrofo,  come  A’  ec. 
in  vece  di  A i.  Fu  posto  di  rado  do- 
po le  particelle  Con , Non , Per , e si 
scrisse  piuttosto  Con  li  cani ec.,  che 
Con  i coni  - Si  trova  talora  usato  per 
hi  a v verbio-Coll'a  pus  trofu  va  le  qua  o • 
lo  il  pronome  Io  - Si  raddoppia  iul 
fine  d alcune  voci,  e particola rm.uei 
u u mero  dei  piu  di  quellecbe  uelsiug 
terminano  fu  lo  di  due  sillabe , col 
l'accento  sulla  peuultima,  come  He 
atro  ecc.  - L'  oso  avea  introdotto  per 
lo  piu  porre  1/ luogo  dove  andrebbe 
ro  posti  due  I -VI  lungo  dehbr  usar- 
si per  consona ote, e non  per  vocale-' 
Nola  numerale  che  pressoi  Greci  di 
notava  Dira,* ipn-sso  i Romani  Uni 
tà,  e talvolta  Cento  : oggi  serve  solo 
per  noia  (funilà  Segno  dell' Asse  li 
nralee  dell'Asse  onciale  presso  I Ro 
mani.  (4.  agosto.  )| 

ifil-A  morì  martire  nella  Persia, 
f*  Mit  I, Figlia  di  Alida  e moglie 
di  Ali  Figlia  d' Atlante,  fu  caugiaU 
in  Viola  mammola. 

I-A  o I-as(MU  I.Figlio  d'AtlanU 
e d'Etra  divoralo  da  una  Leonessa-i 
Marito  di  Beozia , e padre  delle  Jadi  j 
(Mit.)Nome  rhe  alcuni  Tartari  dau-J 
no  ali'Eate  Supremo. 

M-cói.ò,  in  Lo  stesso  che  Jacolo. 
l'Ape  (Mit  ),  Figliuole  d Atlante  e| 
«l'Etra  , trasformate  io  astri  - Sin. 
ladi  -Nome  dato  alle  sette  Stelle  che 
sono  nella  fronte  del  Toro,  dette  anJ 
che  Plejadi ,e  volgarmenleGadine  J/e 
Um-sicò  tei) , ad.  e sm.  Lo  stesso^ 
che  Jamplco. 

U-nò , su».  Lo  stesso  ebe  Gic&cro. 
Voce  poco  nsata. 

19-tó,  sm.  Aprimento  , Spalanca 
mento  di  bocca,  c pronriam.QneU  a- 
pe rlura  di  bocca  diesi  fa  nel  discxtr- 
ao,  senza  troncare  alcuua  delle  vo- 
cali che  concorrono  insieme  - Sin. 
Stato. 

I*a-»a,  Fio.  del  Perù. 

Ibaba-0  , Parte  orien.  dell' la.  di 
Samar,  una  delie  Filippine. 

I»a<a,  Clt.  nella  Columbia, 

Ua-fa.  Ci  t.  doti'  A bissi  aia . 
Iba-gnS,  Cll.deli’ America  Merid. 
orila  Granata  Settentrionale, 
la alIi-a .Contrada  deìl  Albjuia. 


la  ba  |M  il.;, E pitelo  chef  Musul- 
maiii  danno  a Lucifero. 

1-aa,  ant  cit.  della  Spagna. 
Infe-DA,  Cit.  della  9ciria. 
lit-m,Cil.  della  Palestina,  anti- 
cam.  delta  Getk.  (nover.i 

lafeNBu-RfcN,  pie. cit.  nel  R.  d’An- 
IbIi-ni,  Pop.  della  Gallia  Celtica  - 
Popoli  della  Libia. 

1 ber,  Popolo  indiano,  che prrten 
dova  discendere  da'Soldati  condotti 
dat’rcole  all'assedio  della  rupe  Anime 
lak-ttA,  ant.  cit.  dellaSpagna. 

I BftRu  o ItuRC,  pie.  cit.  a I2.L.N. 
K.  da  MQnsler. 

lalt-Ri,  Abitanti  dell'  Iberia  - Ibe- 
ii.  Iberici  -(Geog.)Cateoe  di  Monta- 
igne  nella  Spegna 
IbK  rTa  sf  Antico  nome  delle  Co- 
ste 0.  del  Mediterraneo  dallo  Stret- 
to di  Gibilterra  alla  foee  del  Rollano, 
[quindi  applicato  a tutta  la  Spagna  - 
Ant.  nome  deila  Georgia, 
lafe  bici,  lo  stesso  che  Iberi. 
latr-Rio i.sf.  Genere  di  Piante  del 
la  Teiradinamla  ultculoui Traile  sue 
specie  distinguevi  ì' tòrride  bianca  y 
che  ha  Rami  a cespuglio  , e Fiori 
bianchi  lattclLo  stesso  che  LcpttUo. 

IbIrxa-còló.iih.  Nome  di  tulle  le 
Parti  d'  oua  Plauti  che  servono  ad 
nvilupparne  i trberi  germogli, ed  a 
preservarli  dal  freddo.  Mrglio  Srer 
itatojo.  (Dal  lat.ffybrruus  invernale.) 
Idbrté-sé,  od.pr.com.  D’Ihcruia 
latcn-NU.ant.  nome  dell'  Irlanda 
lafca-xo,  ad.  «.Del  Verno.  Voce 
poetica 

lafc-Ró  (Mlt  ) , Figlio  di  Milesio  e 
Re  di  Spagna. 

Ibi,  sm  Specie  d’Uccello  dell'or 
dine  de'  7Va«ipob>ri.del  genere  Ton- 
ia/o.abilator  iieH'Egillo.clie  fa  gran- 
de strage  di  Serpenti,  onde  fu  vene- 
rato dagli  ant.  Egiziani  -Sui.  I bidè  - 
Titolo  d’un  Poema  di  Callimaco,  e 
d'uu  altro  di  Ovidio. 

I->i,  Pop.  dell'Indio. 

IbIafa-ba  , Catena  di  Monti  nel 
Brasile. 

I-Bicó  , Poeta  lirleo  greco  , nato 
nella  Magna  Grecia  al  540.  av  G.C.. 
fu  ucciso  da 'ladri , ed  egli  spirando 
jcbiamò  in  testimonio  uua  schiera  di 
gru  . Uno  degli  assassini  disse  un  gior- 
no a’suoi  compagni,  vedendo  le  gru:  ■ 
Ecco  I testimoni  della  morte  diòico. 1 
Udite  queste  parole  da  alcuni , vrn- 
nero  rapportale  a'Magislrali , ed  l 
ladri  ebliero  tutti  morte.  Da  ciò  nac- 
que il  proverbio  làici  gru ts. 
I-bidC,sim.  Lo  stesso  che  Ibi. 
lai-pkn,  Voce  latina  ebe  a (oprasi 


Ibil-la,  ant.  elt.  delta  Tartesia. 
lalò.vft-l,  Pop.  delia  Sarmatia  Eo- 
ropea. 

«mi  , Cit.  del  l'Arabia  Felice, 
lai -scO  (sriii),  sm.  (DjI  g r.lbiiros 
malva.)  Genere  di  Piante  della  dfo- 
nadelfia  poliandria  , famiglia  delle 
Malraeee.  .Molle  delle  sue  specie  haa 
bei  Fiori,  e coltivensi  ne'giardini. 

Irla, Monte  dt-lla  Sicilia  -Cìt.del- 
l’Allica-Nome  di  tei  Città  nella  Si- 
cilia.una  delta  Maggiore,  l'altra  Mir 
nore.e  la  terza  Parca  o Slegar  a. 

iBLk-A  (Hit.) , Dea  adurala  in  Si- 
cilia. 

lBLh-1,  Pop.  della  Sicilia. 

Iif.fc-0,  ad.  pr.  m.  Del  Monte  Ihli 
nella  Sicilia. 

l-»ò,  sin  (Dal  gr.  Ilyòoj  corvo  | 
Sollo-geuere  dell'ordine  de'  Dilteri, 
famiglia  degli  Sfierostomi , con  Au- 
tenue  curve. 

I-»o,  Isola  nel  Mar  d'America. 

■Ro  ha, sa».  (Dal  gr.  fljboo  io  fo- 
ca rvo.)  Nome  generico  delle  Gobbe, 
che  elevandoli  sul  dorso  dell'  uomo 
lo  deformano. 

I-iOra,  Cit.  della  Cappadocia. 

*-®òs,  Dor.  nel  Bigorre. 

Ina A-iui.tiw.Cil  a 12  L.S.da  Jjssy. 
IbraI-mo. n.pr.m  Lo  stesso  che  A- 
bramo  - - Sin.  Unsi  rii. 

IiraI-mó. morto  suo  fratello  Amu- 
ratte  IV.  noi  1010.  mouté  sul  Trouo 
imperiale  de*  Turchi.  Questo  Prin- 
cipe ebbe  tutti  i vizi!  di  suo  fratello, 
e fu  inoltre  debole  e senza  coraggio. 

I-Bat,m  (Dal  gr  ffgbris  ingiuria.) 
Nome  d'uno  de'  diversi  generi  d lm- 
pula/ion  giudiziale  presso  gli  Aio- 
oiesi,  ed  era  l’Accusa  d'aver  battuto 
o legato  un  cittadino. 

l-iai  (Mit.|,  Madre  di  Pana-  Sin, 
Ibride.  [eia, 

fBRlA-xi.ant.pop,  vlefnf  alla  Tra- 
l-aRiDa(Leg.),sm.Lo  stesso  ebe/òrj 
taniDi-SMO,  sm.  L' esser  ibrido  - 
Detto  da'Botauki  della  Fecondai. ooe 
spuria  ebe  può  aver  luogo  tra'  vege- 
tabili di  diverta  specie , ed  anche  di 
diverso  genere. 

I bridò,  od.  di.  Cbe  è generalo  da 
due  animalidi  specie  diversa.  (D4I 
gr.  Jlybris , idos.)  - Dircsi  anche  «il 
Cavallo  gcneratoda  Sta  II  ooe  e da  Ca- 
valla di  razxaedi  paese  diversi- Finn* 
leibride:  Piante  naie  da  due  piante 
diverse.e  componenti  una  terza  spe- 
cie - /YuIi</.'c«ia4oue  ibrida  : Quella 
prodotti  contro  l'ordine  consueto  <H 
naturs-Dicesi  diVoc.itvolo  composto 
d'elemeuli  tratti  da  due  opiu  lingue 
diverse  - Scrittura  (àrida:  Cosi  disse 
il  Salvini  le  Miscellanee  composte  di 
prosa  e di  versi. 

I bruì.  Bor.  su'conflni  dell'Egitto 
e della  Nubia. 

lani-sTicuft,  ad.  e sf.  pi.  Feste  cbe 

celebra v.v nsi  in  Argo. 

I-CA.  Pro?,  del  Perù. 

IcABòu-Dt,  n.pr  m. 

I cAot , ad.  c sf  pi.  Feste  cbe  gli 
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Epicorei  celebravano  io  ogni  mese 
iti  om ir  di  Epicuro  -Sin  Iradi. 

Ic a- Dio,  Preture  di  Suuroc. 

Ic adì  sta.  ad.m  Agg  dato  agli  E- 
pie  urei  per  le  Fette  Ioide. 

Ica-uIa,  n.pr.Nt. -Sin. Jeccmia. 
Ica-*  a,  aot.  cit.  delia  Sicilia. 
Ica*  a-ti, ad  c sin.pt. Nome  ebe da- 
tati nel  l'Impero  greco  a certi  soldati 
destinati  a far  la  guardia  al  di  fuori 
del  Palazzo,  ed  atrauo  per  capo  un 
1'fllziale  chiamalo  Domestico.  ( Dal 
gr. /canoa  domestico.) 

le  i nlA.lt.  nel  Mare  Egeo- (Mit.) 
Soprano,  di  Diana 
ICA-nlos.Noinepatroniinicodi  Pc 
Delupe  Agita  d Icario- Sin  Icariotide. 

IcA-nu.ad.  e sm  pi.  Giuochi  cele- 
brati in  Atene  adouor  d’ Icaro  e d’E- 
rigonc. 

IcA-aló.n.pr.m.Lotletto che  Icaro 
K c niù,  ad.  pr.  m.  D' Icaro  - Agg 
d una  Porzioue  deli’  Egeo , ove  pre- 
cipitò Iran». 

1-caho,  n.pr.n».  - Sin.  Icario,  Ica 
rione  -|Mil  [padre  di  Penelope  -Pa 
dre  d'Krigone,  putto  dagli  Dei  orila 
Ostcllazion  di  Bjotc  -Alicia  nativo 
d'Iperetia  Re  della  Caria  Figlio  di 
Dedala,  prete  la  fuga  cou  tuo  padre 
dajl'lt.  di  Creta,  perteguitalu  dal  Re 
Mino».  Per  latrarti,  iiiveularouo  le 
vele  pe‘naviglite.l  i Poeti  Òmero  poi 
che  Dedalo  fabbricò  delle  ali,  e volò 
iusiem  con  tuo  Qglio.  Icaro  secondo 
etti  cadde  nel  mare  , che  da  lui  fu 
detto  Mare  Icario:* «ridottoti  trop- 
po al  tole.ti  liquefeccro  le  tue  alà  di 
cera. 

Icau-ta,  ant.  cit.  dell'lndie. 
Icau-té  | Mit  ) . Figlia  di  Cali  Ione, 
le. ahi;  sa.  ant.  uomeduu  Un. del- 
la Senna  via  Atiatira. 

le  i-STicò  tesi.  ad.  ni  (Dal  gr.  Ica- 
tlicot  fatto  a «oiuigliaiiza.l  Agg.  il'  I 
inilazionc  che  ha  per  oggetto  le  rote 

l)il<-he,r.nnlri  no  di  Fantastico  o/dra/r 
Ici-ùna  (Mit.),  Dm  ricouotciuta 
in  uiia  lapide  di  Amerre. 

Ic-ca.  ant.  cit.  della  Spagna. 
Ic-caka,  ant.  cit.  della  Sicilia. 
Ic-cas*  , sost  coi».  Lo  stesso  c 
Ir  chete. 

Ic-cnksft.sost  rom  Nome  della  let- 
tera X - 5iji. locate, leciteti. levimi. 

Ic-catii,  sost  con».  Lo  stetti»  che 
/attese.  \lcchesc 

!•’. -cinsi , tosi.  com.  Lo  stesso  ebe 
le  CIÒ.  I.uogoteueiite  di  A grippa 
lek  l.ò(Mit.|,unod<'Qgli  del  Sellini 
le.k  Ni,  ant  pop.  della  Gran  Brel 

Icfe-slA.  mia  dell  Itole  Li  parie. 
Icfe-siò.  Padre  di  Diogene  ilCiuico- 
(Mil  ) Sopra. ni.  di  Giove. 

lck-TA,Capo  dr'Lrnn tini  che, mnr- 
lo  Dione. usurpò  il  Trono  di  Siracusa 
e leu  lòdi  far  uccidere  Tomdeuiie  dal 
quale  fu  scondito  nel  310  nv.G.C. 

Ick-TA  , ani.  Filotufo  Siracusano, 
integuò  ebe  il  Sole  e le  Stelle  timi 
fermio  la  terra  gira  intorno  al  Sole, 
al  dir  di  Cicerone.Copernicu  tolte  da 
lui  il  tua  titleina  celeste. 

Ic*r  Aò-*«, ti  pr  n».  Figlio  di  Lao- 
niedontc  - Seguace  d' Enea  iu  Italia. 

IckTk-ali.ode  tf.pl. Feste  d’espia- 
zione presso  i Greci,  in  cui  immola- 
vanti  un  uomo  ed  una  donna  , cui 
addotta  vanti  tulle  le  iniquità  del  po- 
polo. i D il  gr. /celerò  io  aupplico.i 
leu k-* io,  Scrittoi'  greco  -(Slil.)9a- 
pruno.  di  Giove. 
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I cium,  pic  ca.  ■ 47.L.S.  «Ji  E.  da 
Tabulale. 

I-ciilò,  ant.  cit.  dell'Aurica, 
lenóna  kill  una  dell  lt.  Wetteroe 
IciirkRSUA  usi;*  , pie.  cit.  uella 
Turi  ligia. 

Iciiti-m»,  famoso  Architetto  gr*- 
eo,  nacque  i'auuo  ISO.av.G.C  Fra  le 
tue  Opere  ditlinguevautl  il  Tempio 
di  M a rva  luAteue  e quella  d'Apnl- 
lu  nel  Pelopuaneto.  Quest’  ultimo 
era  uno  de'  piu  bei  uiouuiuenli  del- 
l'antichità. 

IcHTlòMANZl-A(ie}.if  Specie  d.  Di- 
vinazione che  praticatasi  coll'  esa- 
minar le  interiora  d'uu  pesce. 
fca-wòHT,  Bor.  d Inghilterra. 
Ici-ca  (rèe) . if.  Genere  di  Piante 
esotiche  fondato  da  Aublet-5iu.  Ici- 
ca  ciba  di  Pitone. 

IciMa-mi  { Mit.),ad.m. pi  Soprano, 
degli  Dei  Penati . altrimenti  Iddìi. 
(Dal  gr./ros  casa.) 

Ici-i.lò.  Nome  di  tre  Tribuni  della 
Plebe  in  Roma. 

Ici-xò,  w.pr.at. 

1 dò. Porlo  della  Gallia, ove  Cesare 
•'imbarco  per  recarti  in  Inghilterra. 

Icma-i.Iò, celebre  Tornitore  al  tem- 
po della  guerra  di  Troja. 

ICMk-ò  (Mit.),  Sopraun.  di  Giove. 
IcMk-A  (Mit  ) , Soprano,  ili  Temi 
e di  Nemesi.Dee  perseculrici  de  col- 
lie voli  (Dal  «r. Idìnot  orma  ) 
IcNtcMò-xk  , sm.  Animale  mam- 
mifero dell’  urdiue  de  Corninoci,  che 
Vive  io  Egltto.rd  è simile  alla  Mar- 
tora .Credevano  gli  Antichi  che  mi- 
trane lu  corpo  ^Coccodrilli  mentre 
dormivano  a bocca  aperta  e gli  ucci- 
deste,iua  ciò  è favoloso -5ìm. Tono  di 
Faraone,  Munguita  d’Egitto  -Gene- 
re •!' Inselli  del  l'ordine  degl'/menot- 
teri  , della  famiglia  degl'  Icneumoni 
di  Latreillc.cbe  distruggono  le  uova 
de'  Brucili  e delle  Crisalidi  - Vespa 
iene  untone:  Specie  di  Calabrone  cosi 
eletto  da  Aristotile,  per  distinguerlo 
da’Caiabroni  ordinarli.  Con  grande 
iuduslna  va  in  traccia  de'  Ragni,  e 
sen  ciba. 

IcMkcMò-Mioi  , sm.  pi.  Famiglia 
d*  Insetti  che  hu  per  tipo  il  genere 
Icneumone. 

Icxiò  gravi,  Nome  dato  a Botani- 
ci la  eoi  opere  consistono  iu  figure 
di  Piante.(Ual  gr  Ichnos  orma, eGra- 

?» » io  dci|p*iv«^) 

IcnIoór  a vi-.i  ( ic),  if.  Descrizione 
In  piccalo  delle  Piante. 

Icno-batu  (Mit.),  uuo  deCani  di 
Alleo  ne. 

Icxòcar-pò,  sm  Genere  di  Piante 
della  /Vntaiidria  monogenia, famiglia 
delle  Contorte. 

ICN0i;uAVl-A(ie)(  An-he.),  «/.Sezio- 
ne traversa  d'uno  edilizio  , che  ne 
mostra  la  circonfereu/a,i  comparti- 
menti ec.  Descrizione  in  carta, Ab- 
bozzo «l'un  edilizio  o simile,  altri- 
menti Pianta,  Disegno. 

Icxòcn A-vicò(ri).  ad.m.  Apparte- 
nente all'lcuograda. 

L ni  -sa pini. nome  della  Sardegna. 
l-cò,aut.unme  (/un'Isola  nel  Ma- 
rc Egeo -Cit.  nell'lsolo  di  Tcuenfl*. 

Icògla-xZ,  sm.  Nome  che  si  da  in 
Turchia  a’Paggi  del  Gran  Signore 
lcò~1*(Mit.).  Divinità  del  Giappo- 
ne -Bonzi  del  Giappone  molto  ve- 
nerati Hanno  il  privilegio  fra  tutti 
I .Monaci  di  mangiar  checchessia  ,c 
di  nurtUni. 
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Icò-ló,  Paese  della  Gainea  Infe- 
riore - Sin.  Ornilo. 

Icónan noi r-Tico(ri), ad  m.Agg  di 
di  Caauoccbiole che  presenta  ad  un 
tempo  due  immagiui  dell’istesso  og- 
getto, luna  dritta  , e I'  altra  capo- 
volta. (Dii  gr./roii  figura, <4uli  con- 
tro, e Diptgrhos  duplice.) 

fcò-*ft,s/. Figura  della  ancbeCom- 
paranoiv  o Similitudine  la  quale  si 
fa  paragonando  iusicuie  due  cose  di- 
verse , mostrandone  in  qualche  a- 
s petto  una  perfetta  similitudine. 

Ico-Kicn* (Arche.)  ad.  e sf.pl  (Dal 
gr. Ico  io  sou  simile  )Agg.  delle  Sta- 
tue innalzale  in  onor  degli  Atleti 
vincitori  per  la  lerza  volta  nc'Giuo- 
chi  sacrinosi  dette  perche  della  stes- 
sa altezza  «*  incinhratura  delle  per- 
sone rappresentate. 

Icò-xló,  aul. capitate  della  L>cao- 
nia, oggi  ComeA  -Sin.I  one. 

Icó* i-SMO  (Ott.),  sm.  Uappresca- 
lazioue  al  naturale. (Dal  gr  ./con  im- 
magine.) -F.gura  letturina. 

Icò.nòci  A-4TA,  ad.  e jost  com  (p'. 
Iconoclasti  masc.JNoiue  che  «i  diede 
a quegli  Eretici  che  nel  VII. fecola 
insorsero  contro  il  culto  de  I’  Im- 
magini - Sin.  Icouoiiiaco.  (Dal  gr. 
Icon  immagine,  e Cfasles  purltc.  «il 
Ciao  io  rompo.) 

IcoxóclastI-a,  j/.  Eresia  degl'lco- 
(loci. Itti. 

IcÒNò-DCLd  , ad  e sin.  Lo  stesso 
che  Jcouolaira.  (Dal  gr./cwu  lumia- 
giue,  e Dulia  servitù.) 

lcONÓGRAVf-A(le).  sf  (DjI  gr  Icon 
immagine  , e (ìrnphe  descrizione. J 
Descrizion  delUuiuiagiul,  delle  Pit- 
ture ecc. , e dicesi  proprtam.  della 
Cognizione  de' monumenti  antichi, 
come  Busti, Pitture  ec. -Titolo  dell'O- 
pera iu  cui  E Q.  Visconti  raccolse  u 
descrisse  i piu  celebri  Uomini  del- 
l'antichità greca  e romana -(Milit  ) 
Descrizione  della  super Qcic  orìzxou  - 
tale  di  tutte  l' opere  d’  un  piauo  di 
furtifkaz «me, per  mezzo  delle  linee, 
degli  angoli  e delle  altezze,  uou  iu 
prospettiva, nè  iu  prufllo. 

ICÒXÒOII  A -VIC  A (c/ic)  ,}f.  Pjrlcdcll.l 
Tecnologia  ebe  compreude  la  Scrit- 
tura, la  Stampa,  1 Incisione  e l' Ar- 
chitettura. 

Icòxògra  ncó(ri),  ad.».  Appar- 
tenente al  l'irono,;  r.  Ila. 

IcoNÒLA-Tit a ,ad.  e sost. rom. (Dal 
gr./ron  immagine,  e Lutrco  ioado- 
ro.)N<>uie  che  gl  Iconoclasti  davano 
acattolici , che  essi  dicevauo  Ado- 
ratori dell’  immagini  - Sin.  Icono- 

dolo. 

IcònóumjT-a  (ir),  sf.  (Dal  ur. lenii 
immagine,  c Logos  discorso.}  Trat- 
tato drllTinmaglui:  lutcrprctazumo 
delle  immagini  e degli  emblemi  dei 
mouaineuti  antichi. 

Icònòió-cicù(ci),  ad.m.  Apparte- 
nente all'Iconologia. 

Icònolòai-sta  , ad.  e sosl.  com. 
Professor  d'iconologia. 

Icó.\'0-MAc6(r/u|. ad.  esiti  (Dal  gr 
Icon  immagine, e Madie  guerra. )Chi 
rom  ha  Ile  le  Sacre  immagini  , cioè 
contrasta  l’uso  di  esse  - Sm. Icono- 
clasta. 

Icònòmanì-a  (ir),  sf.  (Dal  gr. Icon 
immagine,  e Jlama  follia.)  Smode- 
rata passion  pc'  quadri  c per  ogni 
genere  d incisioni. 

•Iconoji1-a|iz|,  if.  Dal  gt.lroe  ca- 
ia, e Annoi  legge.  » Meglio  Fcmomia 
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'IcoNìVsmca,  sf.MegliO  Economia. 
Economica.  [nomo. 

•|<y>  nomò,  od.  e tu». Meglio  Ero- 
ItoNora-O(ei),  od  in. Lo  stesso  che 
Immaginifico. 

IcòNOStnò  rtO  (#0,  in». (Dal  gr ./- 
con  imintmu e eSlropht  volgimento.) 
Strumento  ottico  che  fa  veder  gli 
oggetti  capovolti. 

fco-nt . sm.  Liquor  tenne,  più  o 
ineo  diafano  ed  atto  ad  iuOamimir] 
le  parti  cbe  tocca, e cbe  cola  da'tea- 
sull  fortemente  infiammati  Dal  gr 
frftor.  ) - Umore  acqueo  follile  ori 
lingue,  firuile  al  siero, ed  anche  U 
iimr  piu  denso  icori-ente  nelle  ulce- 
ri, coti  detto  mentre  e net  corpo  : 
uscendone  dicefi  Pus  - (Mit.)ll  san- 
gue finissimo  degli  Dei. 

Ic  ao-lne,  s/.(D*l  gv.lchor  icore, 
ed  Id OS  somiglianza.  |Sierosita  limi- 
le a quella  cbe  cola  ddU'olcere-Uuii- 
rima,  Sudor  malsano,  e di  natura 
icorosa,  \lcoroto 

Icbno-ìDft,  ad.com.  Lo  stesso  che 
Icón6-«0,  ad  ut.Clie  è,  o che  tieu 
della  natura  dell'Icore.  Appartenen- 
te ad  Icore  -Sin  Icorolde. 

V còs,  Itola  del  l'Arcipelago,  oggi 
italico  -Pie  città  vicino  aliEubea, 
citata  da  Strabono. 

IcdSA-tDRó  (Geom.),  sm.  Dal  gr 
Jeosi  venti, e lledra  b»se|Corpo  io 
lido  cbe  ha  venti  lati,  edicesi  spe- 
cialmente d'ua  Solido  rogo  la  re  com- 
posto di  venti  Diangoli  equilateri  - 
(Min.)  Corpo  criatallizzato  di  venti 
facce. 

IcOsa-gonó [fifoni  ),  ad.  e sm.  Fi 
gura  di  venti  angoli.  (Dal  gr.  Irosi 
veotl,  e Conio  angolo  | 

lco*A.x-nuU(ir),  *(.  (Dal  gr./rosi 
venti,  ed  Antr.anóros  maachio,  sta- 
me. I Nome  della  Classe  dodicesima 
del  Sistema  di  Linneo,  in  cui  ten- 
go» comprese  le  Piatile  a Fiori  er- 
mafroditi, i cui  Stami  in  numero  di 
venti  o piu  sono  inseriti  nella  ha»** 
Interna  del  Calice-Nome  d ona  md- 
dmsione  e d’uu  ordine  delle  classi 
Poiiadclfia  e Diotcìa. 

Icòsa  \ - db  icù(r  1 1 , ad  m.Lo  stesso 
che  Irosandro. 

fcóji a N-i>nó, ad .m. Che  a ppartiene ì 
olla  classe  dipiante  detta /cosandria 
Ni*.  Icosandrico. 

IcOsArnó-ró  , ai.  e tw.  < Dal  gr 
irosi  venti , e Proto*  primo.)  Capo 
di  venti  persone. 

IcósAPno-zU(ie)^f  Dignità  dell’I- 
ooaa  proto. 

IcoàiDiSA-GóNòf Geom.)  ad.  e sin, 
Figura  poligona  di  ventidue  angoli. 
(Dal  gr./rosi  venti, Di*  due, e Gonio 
angolo.) 

kò*iDts*-ORó  (Geom.),  ad.  f su». 
Solido  di  ventiline  Imi. (Dii  gr. /ro- 
si venti.  Db  dae,  e llcdra  base  ) - 
(Min.)  Corpo  cristallizzato  di  veo- 
tidue  ricce. 

Ico-sTó.  ant.clt  della  Mauritania. 
IcosipfiNTA-gDttó  (fieoin.),  ad.m. 
(Dal  gr./rozl  venti,  Pente  cinque. c 
Hedra  base.)  Corpo  solido  di  venti- 
cinque basi -(Min. (Corpo  cristalliz- 
zato di  venticinque  basi 
IcOMetNT  a-gónO)  fi  coni .)  .od.e  sm. 
Figura  di  venticinque  angoli.  (Dal 
gr./cosi  venti,  Prntr  cinque,  e Gonio 
angolo) 

lcos/Ht-TALO,  ad  e sm.  Fiore  di 
▼enti  petali.  (Dal  gr.  /rod  venli,  e 
Pttaton  petalo  ) 
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IcòftSTè-Móxft,  od.  e in»  Fiore  di 
veuti  Stami.  (Dal  gr./rosi  venti,  e 
Sterno*  stame  ) 

Icòsnrt»  va  v-finnó'Geom.l,  ai  e 
vm. Corpo  solido  di  ventrqnattro  ba- 
si - Sin. (coti tetraedro.  Dal  gr./rosi 
venti,  Tentata  quattro,  e J/rrfra  ba- 
se.) - (Min.) Corpo  cristallizzato  di 
ventiquattro  facce. 

IcóstTfcss A nA-ców»| fienili  ),  ad.  e 
!*».  Figura  di  angoli  - 5i*.lc«si- 
tetragono.  (DjI  ur  Icosi  icuti.  Tes- 
tura quattro,  e Conia  angolo.) 

IcostTfeTBA  tolto  , a i e sm.  Lo 
s te  sso  rhe /cor  i Ics  stirai  rfro. 

1có»!TKtka-g0.v>  ad  e sm.  t Dal 
Igr.  /rosi  venti  . Tetra  per  Tnsara 
quattro,  e Coma  angolo.)  Lo  stesso 
|Cbe  IcotitetSUragoHO. 

Itosi tbìa-comi  Gran  e sm. 

Fignra  di  ventitré  angoli.  (Dal  gr 
/rosi  venti.  Tris  tre  c Coma  angolo.) 

ICóStTRtè-PHo  iGeom  |,  ad-  e si*. 
Corpo  solido  di  23. basi  (Dal  gr./roii 
venti,  Tris  tre ,efledT<i  base.)  -(Mio  ) 
Corpo  cristallizzato  di  2>  facce. 

(cos  si)  Mit.  i . sm  pi. Partigiani  di 
una  Setta  di(Tus:«  oel  fiiappnue 
IctL-rU,  Ir.TBRtcO.  lllTKHfZI  A ,|- 
[c  te  noci  sa  lo  . le  z erode,  le  zio  le  t io- 

CKN TAI  RO,  IcTlOCOLLA,  tCTIÓCOLLO 
eo.,  meglio  Ittrria  Merico  e c. 
Icti-no,  A» 'Inietto  meco. 
fci’Li-AMA,  mi  cit  della  Francia, 

oggi  Angotemm' 

fcrzUt-ut,  n pr  m -Si*  Jeruziele. 
1-DAlMit),  uno  degli  Argonauti  - 
Principe  Trai  io- Ninfa  figlia  di  Me- 
lisseo  , una  deile  uutrici  di  Giove  • 
Madre  di  Minosse  -Figlia  di  Darda- 
no  Monte  della  T roane  ove  Paride 
giudico  le  tre  Dee.nggi  7tamsa-Mon 
te  di  Creta  ossia  Candi  i ove  uarque 
Giove, oggi  Pstionti  -Cit.  della  Libia 
|da  taluni  coufuss  con  Sardi -Golfo, 
oggi  detto  d'  ArlramiW  - Catena  di 
Monti  della  Tardila  Asiatica-)  Mit 
Celi,)  Valle  ove  radunasi  l'assemblea 
de  dodici  Giudici  eletta  dal  Padre  U 
ni  venale  sio  dal  principiodelMoud-i 
Ida-cc,  Nome  di  due  celebri  Ve- 
scovi spaglinoli,  de'quali  l’uno  fiorì 
net  IV.,  e l’altro  nel  V.secoto. 

Imi  a,  R.pr.iM. 

fi>AL-cO,sm  Lo  stesso  che  Idolo o 
IOAL-f.ù|gAi).  sm. Titolo  de'Nubifli 
spugnimi!, chediscendouodB  antichi! 
Cristiani,  senza  mesgoiaqfa  di  san-! 
gue  ebreo  o moro  nella  foro  rami 
(•Ita  Sin. tdalco.  Voce  spaguola. 

Ii»a-l1a,  Cit.  dell'Isola  di  Cipro - 
(Mit.)8oprano.  di  Venere  dal  cudù 
resole  iu  Idalia. 

Idalìo.MouIc  nell'Isola  di  Cipro- 
Sin.  Ida  In.  |te  in  Cipro. 

Ida-lTo.  ad. pr.m. Deludalo,  mon- 
l-DALò(Geog  ). lo  stesso  che  Idaho . 
Iua-mia  la-NÒ-va  , pie.  eit.  del 
Portogallo.  |ln. 

Ida  xm A*Vg“LHA,Clt  del Portogal- 
lo antir-sò, potente  Re  delia  Sci- 
zia. 

lDARA.ant.eit  delt'Armenia-Ant. 
cit.  del  l'Aro  blu  Feltro. 

In  vii  vÈ,  Satrapo  di  Dario  -Uno 
de' Sette  Nobili  persiani  cbe  cospi- 
rarono contro  Smerdi. 

1d ar-nidé)  Mit-I,  una  delle  figlie 
di  Giove  e d'Europa.  [troni. 

Iuar-tbO  im.Lo  stesso  che  Mor- 
Idartro-nb.  sm.  (Dal  gr.  JIgdor 
acqua,  rii  JrtAron  articolazione.)  I- 
dropisio  , od  effusion  d'acqua  nella 
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cavità  di  qualche  articolazione- 5?i». 
Idartro. Idrartro,  Idrartrouc,  Idrar- 
trosi Jdcrir.isi.  [troue. 

InAHTnò-si  .sf  Lo  stesso  che/dar- 
10A-HPB, Capitano  Troiano  - Fio. 
dell*  Asia  cbe  bagnava  Susa  - Fio. 
dell’ India. 

Idvspit.  ant.pop.  indiano  ebea- 

bitava  alle  rive  rteH'Irtaspe 
loA-Ttot.  tf.  Gtntrotm.  Tumore 
ripieno  di  iiermits.GooOaroeato  du’ 
vasi  linfatici. Più  partirolarm.  dico- 
si  delle  Vescichette  piene  di  linfa  , 
quasi  dell*  grandezza  d uo  novo, che 
•oglioo  sorgere  sulle  pslpebre.e  d o- 
nni altra  piccola  Vescte  he  t la  che  s'in- 
generi uelle  pqrtì  interne  Ad  esterne 
del  corpo  animai'  lo  quest'animo 
senso  dicesi  anche  Bui  ir.  acqnajnnla, 
Galloiialetla.[ Dal  gr.//i,‘d>r  acqun)- 
N’unie  dato  ad  uo  venere  di  Vermi 
. iutestinali  parcurhimatruj , la  cui 
(vescica  ha  un  sn|  corpo  ed  (ina  sol* 
testa- Specie  di  Porcellana  alquanto 
limile  a irida  lidi  d<-l  cor  p*  tonnate. 

Id  a ri- dico  (ci)  (Mcd  ),  ad.  m.  Che 
rinchiude  Idatidi. 

InATiDniLfe-VAfiO  ji*  (Daigr.f/kf- 
dalsz  idatide,  e B'rpharon  palpebra. f 
Vescichetta  alquanto  dia  Tana  .con  te- 
norile dell'acqua  situata  sul  margi- 
ne delle  Palpebre. 

lo atidòcC-lI , **»  (Da!  gr.  /7yda- 
ti*  idatide.  e Cric  ernia.  iSpeeie  d Er- 
nia spuria  dello  Scroto, la  qualecon- 
tioucdeiridalidi  - Sin  Idjtocele. 

iDATt-oVRA,  «f.  (Dal  gr.  HjdaUs 
vescichetta,  e dal  lai. Gero  lo  porto.) 
Genere  di  Vermi  intcstioali  pareir- 
cbi mitosi , la  cui  cisti  esterna  rin- 
chiude un  rerine  libero, e quasi  sem- 
pre solitario. 

tOATIR-fiò  o Idatir-si  , Re  degli 
Sciti  Europei  , negò  la  sua  figlia  a 
Dario  Re  di  Persia  .Questi  altaceollo 
[con  un’  armata  di  7(10.  mila  nomini, 
sa  tenue  interamente  disfatto. 
lOATi-SMÓ,  sui.  Rumore  prodotto 
IdairagiDziou  degli  amori  difrusiin 
qualche  cavità  esterna  del  corpo. 

| lDATòc*-L*,*m  Lo  stesso  che  Ida- 
Udoceie. 

' lDATò-còLÓ,  ad.»*  (Dal  gr  fTi/dor, 
hf/datos  acqua,  e Ckolc  bile.)  Epìteto 
degli  Escrementi  acquosi  e biliosi  ad 
-ij  tempo.  .v.  » • 

I datO-Toc ,sm.  (Dal  gr.  JIgdor, k y- 
daio*  acqua,  ed/dos  somiglianza.) 
Epiteto  del  Vino  misto  con  acqua  - 
Agg  dell' Orina  limpida  delle  perso- 
|oe  molestate  da  anassarca,  e dell’U- 
rnor  acqueo  dell’occhio  , riccbiua» 
traila  cornea  e la  uvea. 

1 d a Tùacon- a(  ie  ) | A roba . ) . sf.Spe- 
|cie  di  Di  vi  nazione  Colf  osservar  l'ao- 
jqna , detta  anche  /dromansia  Havvi 
una  specie  d’  NslMtopb  naturale  , 
probabile  e lecita  , checousiste  net 
predir  le  burrasche,  le  piogge  « da* 
team  naturali  del  in  a re  .dell'aria  ec. 
lODk-A,  cd.  e »f.  Meglio  Dea. 
iDDfe-o,  sm  usato  anche  in  forza 
di  adfrt.  Meglio  Iddio 
* IudT-a,  ad.  e sm.  Meglio  Dea 
luDlA-STaò.  ad.  e un.  Falso  Iddio 
IddI -ó.sm. Cbe  può  aver  pure  for- 
ca d adirli.  Lo  stesso  che  Dio-  - Sin 
Idio  - A ri  wumero  dei  più  dicesi  sem- 
pre degli  Dei  degl'idolatri. 

I oh- a (ee) ,sf. Secondo  la  sua  radice, 
,é  la  Rappresentanza  mentale  d’on 
oggetto  esteriore.  Per  ciò  fu  detta  f 
dea  cheto  greco  vale  Immagine-  - i- 
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dea  concreta  : Idea  riguardala  come , InksTiriCA-Tó,  ad.  m.  da  IdentJfl-  per  comunicazione  « quando  tono  I- 
uuita  a delle  altre, con  cui  forma  oo  care.  totali  • Sm.  Idiolettrico. 

sul  tutto. Iij  iodio  opposto  dicesi /tifa I Jok.vn-Ficó  (ri),  ad.».  Idrotico.  Iuiógi-ni.  ad.  m pi.  (Dal  gr.  Idios 
astratta  “Idea  falsa : Idea  che  per  te  Idéntità .sf.L’esser  leitetteqael-  proprio,  e Gyne  pistillo  itosi  dicou- 
o per  alcuoedelle  me  conseguenze  le  c*>ac  checonccpiiconti  comeiepa-  si  i Fiori  unisessuali.  perche  in  etti 
è discorde  dal  temo  comune-  Idea  rate. Piò  cote  dietimi  leStrite.quan-  gliStamiedl  Pistilli  stanno  sepora- 
fantasticaiV . Fantasma  - Idea  reale:  do  l'un  a ptiosur  rogarsi  all’altra  senza  lamenta  sopra  individui  distinti. 
Idea  d’nggetto  che  esiste  io  Datori  - indurre  alcun  mutaiueuto-Sin.lden  Idiogi-nIa  (ir), sf. Classe  di  Piante 
Idea  r era:  Idea  che  da  per  sèed  In  tilade.Identitale,  Identicità  -ILeg.jl-  distinte  da  Fiori  i cui  slami  e pi- 
tuite i«  sue  conseguenze  è concorde  dentila  di  Persona  diteti  dell1  Essere  stilli  stanno  separatamente  su  fiori 
al  senso  coniune-GIJ  Antichi  secoli-  una  Persona  quella  tale  appunto  di  diverti. 

do  Plotone  ten  valsero  iu  significato  cui  si  parla,  lulò-GRAFó.ad.  e sm  i Dal  gridio* 

di  Forma.Prototipo.Esemplare.Mo-  luk-ó  |Mit.),  Fratello  d’ Altea  -A-  proprio,  e Grapho  io  scrivo.)  Docu- 
dcilo  eterno  di  tutte  le  cote  create  raldo  Troiano  - Figlio  di  Darete-Fi-  meulo,  Atto  scritto  tutto  di  proprio 
che  sono  In  Dio  - Specie  delfìni-  glio  di  Pàride  - Soprano,  di  Giove  pugno , o aggiunto  di  tale  atto -dio. 
miglili  che  sono  nella  Memoria  - perché  allevato  sul  Monte  Ida.  Autografo,  Olografo 
Concetto,  Pensiero  -Pensiero  fanta-  luk-ó.  ad.  pr.  m.  Dell’  Ida,  monte  Idiola-trù,  cui  ».  Fanatico  di  sé 
atico,  chimerico  - Intenzione,  Vo-  presso  Troja.  t lesso  .C  beanft»  sol  se  stesso, Egoista. 

Ionia  - Immagine  e rassomiglianza  InkòoAT-TiLò,  sm.  Gemma  men-  iDiOLkr-Tiucòici),  acln».  Lo  stesso 
che  la  mente  si  forma  di  un  oggetto  zumata  da  Plinio  , di  color  ferrigno  che  Idioelettrlco. 
ancorché  non  veduto  - (B.  A.)  Ma-  e della  forma  del  pollice  amano.  IdIò-ji a. su». Linguaggio  particola- 

niera,  Gusto, Stile.  Iok6cRA-ricò{ci),ad.m.Esprimen-  red'uDa  Nazione , Liugua,  Favella, 

Infe-A  ^Mit.), Ninfa  moglie  di  Tco-  te  idea.  e prendesi  anche  talvolta  per  Dia- 

doro, e madre  di  IoroAle  - Moglie  di  Ibkòi.óGl-A(le),sf  Parte  della  Me-  letto  pa  iti  colare  di  qualche  Provio- 
Fineo-llna  delle  Danaidi  - Madre  taflsica cheseuza occuparsi  delleqoi-  eia.  (Dal  gr./dios  proprio.) -Comiiai- 
di  Teocro-Sopraun.  di Cibelc.vene-  stioui  relative  alla  natura  dell'Ani-  coitoli  draroinrEsprtasion  teologica, 
rata  sul  Monte  Ide  -Ant.ciL  dell'A-  ina,  alla  sua  origine  ed  al  suo  deali-  con  cui  ai  vuol  significare  la  scarn- 
ala sul  Monte Sipjle.  no.  si  limita  a trattar  del  Pensiero,  bietole  attribuzione  de' nomi,  pro- 

iDkA-LR,  ad. coi».  D'Idea, Aflenen-  iDkÒLò-cicól ci), ad  m D'Ideologia,  priela  ed  attributi  delle  nature  di- 
te ad  Idea,  Che  esiste  sol  nell'Idea  - Attinente  all'Meologia.  Mogia,  vina  ed  umana  di  Gesù  Cristo, o cia- 
Chi melico,  Fantaslico,  Immagina-  Inko-iòGÓ  (gì), sm. Scrittor  d'ideo-  scoila  natura.ed  aGesuCrislo  stesso, 
rio -Sin.  Concepimento  di  ciò  che  la  iDÉóXNiTfcn-w  t,Son)e  d una  Con-  Idiùsia-ticò  (ci).  ad.m.  D'Idioma, 
Natura  olfredi  piu  bello  sotto  una  trmda  che  ficea  parte  della  Liguria  Appartenente  ad  Idioma, 
data  relazione  nelle  sue  parti  sparse.  Iota  sa  , aut.  cit.  fra  lìberi*  e la  iDiosik -la,  s».  Lo  stesso  che  Idro- 
lDfiAU-sMó,*m.  Sistema  nel  quale  Colcbide  ostie. 

si  nega  esistenza  a tutto  ciò  che  nou  I dìut, Voce  latina  usata  nello  stil  Iwòsik-Lt,  *».  (Dal  gr.  fóro*  par- 
e pensiero,  ed  a questo  solo  a'aecor-  burlesco  ofaiuiliare  in  vece  di  Cioè-  ticolare.  e Melos  canto.)  Nome  d’al- 
du  esistenza  reale  - Ipotesi  di  coloro  Sin.  Meste.  cu  ni  Versetti  nel  Rito  greco  non  rl- 

che  ranno  «gorgardalle  forze  Intrin-  Infc-Ti,  Pop.  dell'lberia.,  cavati  dalla  Sacra  Scrittura, che  can- 

aecbe  all'Anima  le  idee  che  altri  re-  I di,  sost-  co»,  pi.  Gli  otto  giorni  tansi  nell’ Ufficio  Divino  iuuu  tuono 
puta  occasionate,  o mediatamente  o di  ciascun  mese  dopo  le  None  presto  particolare  - Sin.ldiomela 
finmedialsmeute,  dall'urto  degli  og-  gli  antichi  Romani, ed  anche  II  gior-l  Ii»iossoR-r«,od.  e s».Lo  stesso  che 
getti  esteriori.  uo  In  cui  si  terminavano  di  contare,  Idiomorfo. 

IdHali-sta,  ad.  e sosI.com. Filoso-  cioè  II  giorno  15.  de' mesi  di  Marzo,  Idmmor-fó.  ad  e iw.{Da!  gr.fdìos 
fu  che  segue  il  sistema  del  l'Idealismo  Maggio, Loglio  e<UHtobre,ed  il  gior-  proprio,  c Morphe  figura.  (Nome  che 
IdKalitA,  sf  , astr  d'ideale  no  IS.degli  altri  otto  mesi. jDall'etru-  «Issai  alle  Pietre  ebe  ban  figura  co- 
iDtALNfiN-Tt^trr.  In  idèe,  Imma-  sco  Iduo  io  divido  i stante  e determinata  nella  propria 

gl naria mente.  I-di  , Pastor  della  Sicilia  che  in-  specic.come  sono  quelle  che  rapare- 

iDtA-Rt.  at.enrut.  Formar  l’idea  ventò  la  Sampogna.  tentano  Animali , Frutti  e simili  - 

di  Checchessia,  luimagiuare  /V.paas.  IuI-a  (Mit. f,  Madre  di  Medea.  Sia  Idiomorfe. 

Figurarti,  Formare  idea , Immagi-  IdIagrv-na,  Fio.  della  Russia  A-  IdiópatI-a  Ita),  If.  (Dai  gr.  Idios 
liarsi.  sialica.  proprio  e /tomo*  «Beatone.  I Ma  latita 

Iuéa  Tó.  ad.m.  da  Ideare.  Figura-  Idi-cara, ant  cit.  della  Babilonia-  primitiva , ciocche  non  eeffettoocora- 

t'i,  Immaginato,  Inventato, Formato  Cit.  dell'Arabia  Deserta  .delta  anche  plicazioo  d'altra,  e che  è propria  di 
nella  mente  o nell'  immaginazione-  Mirra  ed  Adirerò.  qualche  parte  del  corpo, indipeiideir- 

5m.  La  coca  formata  nell’Idea.  Idi-da,  n.pr  f.  . lem.  dall  altra,  come  la  Cateratta  ec . 

lnk-1  (Mit.) , Soprann.  de' Dattili  Ioi-di,  Cit.  nella  Persia.  Idiofa-tico  (ci),  ad.  ».  Apparte- 

del  Monte  Ida.  I-dii,  ant.  cit.  dcll'AUrlca.  neutr  all'Idiopatia. 

Idrlbrax-dò  , n.  pr.  m.  Lo  stesso  l»iLLUN-T>,04l.esost.co».Cbecom-  IoiósincraM-a  (ir),  sf.  (Dal  gr  /- 
che  Ildebrando. V. Gregorio  VII.  pone  Idilli!.  dios  par  ticolare.  Sin  con, e Crasis  mi- 

IntLPòN-só.ii.  pr.  ».  Lo  stesso  che  loa-i.lo  (il),  sm.  Sorta  di  Compo-  «tura,  i Disposizione  che  risulta  dalla 
lldefonto.  nimeuto  poetico,  quasi  simile  all' K-  minore  o maggiore  energia  vitale 

*i<  Idflpox  aó  o Ildéfòx  só.Arci-  gloga.la  materia  del  quale  vico  tra  t-  compartita  ad  no  dato  organo  lucer - 
vescovo  di  Toledo , chiuse  gii  occhi  ta  per  lo  piu  da  eventi , azioni  ed  a-  ti  individui. 

al  667.  Questo  degoo  Prelato  scrisse  mori  pastorali*  lato  ta  , ad.  e sosi  co».  Diersi  di 

varie  Onere,  delle  quali  ci  rimane  * Iol-ò,  si».  Meglio  Iddio.  Persona  che  meni  vita  privata,  aen- 

•olo  il  Trattato  della  verginità  perpe-  IdIocra-si  , sf.  (Dal  gr.  Idios  prò-  za  ver  parte  uc' pubblici  affari,  ma 

tua  di  Maria  |23.genn.)  Jvia.  pria,  « Crasis  lem  perimento.  ITeni*  nel  parlar  couiunes'usa  perdesigua- 
Idrlfux-m)i9.)  Boro  2.L.da  Sego-  pera  meulo  particolare  d'  un  corpo,  re  un  Comodi  corto  intendimento', 
I-nkM,  Voce  lat.  che  vale  Lo  stes-  CosUtozion  propria  di  riascheduu  Uno  scimunito, Un  ignora  ni» 
so.  Il  medesimo.  La  medesima  cosa.  iodividuo-Sm  ldiocrasia,Idiotropia  Idiotag  r.ixt, sf.  Ignoranza  di  let- 
Idéxticajséx-tR  , are.  J'on  mulo  Idiocras1-a  ite) , sf.  Lo  stesso  che  taratura,  Rozzezza, 
identico.  [Mentita.  Idiocrasi  -Sostanza  minerale  meglio  Idiòta-lassi»,  ad.  e sm.  (Dal  gr.A 

iofexTiciTÀ,  sf.  L’  essere  identico,  della  Jdocrasia.  dios  proprio.e  Talamas  letto.)Dlcc»i 

lnkx-Tico  (di,  ad.m. Che  forma  u-  iDiokLkr-TBicò(rt),  ad.m  (Dal  gr.  de’ Licheni  I coi  «potori  differiscono 
na  stasai  cosa  con  un'altrs*,Che  può  Idios  proprio  , ed  Electron  elettro.)  dal  Tallo  per  la  sostanza  e pel  coloro 
esserle  surrogalo  in  tatto  scusa  in-  Agg.  de’Curpi  nou  conduttori  detl’e-  IoiòTAMiN-Tt,arr.  Con  idiotaggi- 
durre  cangiamento, Che  è compreso  lettricità  , i quali  stmfioati  manife-  n«,  Da  idiota . Senza  cultura  di  lette- 
sotto  odi  stessa  idea  -Sin.  Ideo  tifico,  siano  la  presenza  di  questo  fluido  che  re,  Senza  sfodlo , Rozzamente. 

lDkXTjriCA-at  . at.  Comprender  rimane  alla  loro  superficie.  Vale  Idioti-smó,  im.  Frase o manieri 
dna  ooae  sotto  la  stessa  idea-iV  pass.  quindi  Elettrico  per  se  stesso,  iu  np-  di  parlare  propria  ad  una  lingua  , e 
Immedesimarsi  -Farsi  la  slessa  cosa  posizionea'corpidcUiJuafrtinet.cn*-  che  non  si  può  tradurre  lettaralnien- 
cou  un'altra.  [suu  conduttori , c non  elettrici  che  tc  in  altra,  c più  cornane m. Vizio  nel 
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parlare  o nello  scrivere  della  plebe,  più  con  auior  disordinato  -In  forza  leòNkAatNTà , ore.  lo  modo  * •la- 
ri degl’ idioti  , orni  usando  corretta-  di  soit.  per  Idolatria, Idolatra  mento.  oro.  Atlaiiirote  , Adattamente  , Ac- 
mente  o propriameo  le  alcuna  tace-  Indi.  tTRA-Tó.ad.m  da  Idolatrare  concia  melile. 

Stolidita  . Obliterazione  ordinaria  Idola  tu,  od.  e m.Lo  stesso  che  IoònéTtà,  sf.  Capa  ella,  A bili  tè,  A t- 
mente  congenita  , effet tu  talvolta  di  Idolatra.  Mudine -Sii»  idoueilade.Moueitate. 

vizi)  deile  facoltà  dell' intelletto,  e IdoiatrI-a  (ie) , tf.  Colto  cheti  Idj-nzù lri|,  ud.m.  Abile, Capace, 
quasi  tempre  congiuuU  a difetto  di  rende  a'falti  Dei.  ovvero  alle  Cote  Atto.  Bulli.  ieu le. 
sviluppo  del  cervello.  create, Adoratimi  d’Iduli  F>g  81110-  Idotr-a  (ee|,  tf  Genere  di  Cnisfm- 

Idiòti»  a ai.neut  au.  Usare  idio-  derato  alTetlo  veri»  le  cote  amale,  cri  dell 'ordine  detti’  Itopodi,  leoune 
titillo.  Scrivere  o Parlate  tcorrclta-  Idola-thicó  (ci|,  od  m Apparir-  detti  Acquai  tei,  e tipo  della  famigliai 
mente.  nenie  ad  Idolatria  o ad  Idolatra-Set  dello  eletto  nome.  La  Tetta  e della 

I Di»  -tó  ad  maio  in  (oriadi  sm.  Lo  Idolatria.  lunghi  z/u  del  corpo ,c  qoaii  quadra  - 

«testi»  che  Idiota.  *Idola-thIÓ  (HI.  ad  m,  Apparte-  la.  e sostiene  quattro  Auteuue. 

IdIò  t uòvo,  ad.  e set.  (Dal  gr.ldiot  nenie  ud  Id.d  * o all'Idolatria,  Che  InÒTk-A  Mil  ).  una  delle  figliuole 
proprio, e Tro/t/te  iiutriineutn.iD  c>-ti  conviene  ad  Idolo  - tu  forza  di  lui.  di  Freto-Figlia  di  Mdisso.e  nutrice 
degli  Ammali  che  nulritcoati  d'iu-  per  Idolatra.  di  Giove  • Madie  di  Dibli  e Cauuo  - 

dividui  della  propria  specie.  Idola-tbó,  ad  e set. Adora lor  de-  Una  drli'Oce»  oidi- Figlia  di  Proteo— 

IdiòtrópI-a  ir),  tf.  4DjI  gr.  Idiot  gl' Muli  - Sia.  Idolatra.  Figlia  di  Cadino. 

proprio,  e Tropot  cuutuetudiue  ) Lo  Iooi  és-sa  . tf.  Lo  «letto  che  Idola . Idòttì  urna  , tf.  Lo  ateasoebe  /- 
stesso  che  Idioerasi.  I-oólé.  tu».  Lo  stesso  che  Idolo,  drotleride. 

1di$-s6  (Hit  ),  Figli  noi  dì  Ballerò-  loòit-o  (ri).  sm. Tempietto  o Luo  I-dra  , tf.  (Dal  gr  U'jdor  acqua.) 
fonte  - Ani.  cit.  della  Caria.  gudove  adora  vanti  gl' Idoli.  Specie  di  Srrpeu le  acquatico  dc'fìu- 

Idi-tIa,  aul.cit,  dell' Egitto.  Ioòlkt-tó,  im.  , dim  d Idolo.  Fi-  idi  e paduli.utiia  Bettile  dell'ordine 

IDI-TUN,  n.pr.M.  gurina  rappresentante  Diviuita  falsa  degli  Ofidtani , cosi  dello  da*  Greci. 

l-DLt.Cit.  e Fin.  dell* Inghilterra.  Ioolìa  NO,  Sopra  un.  dato  all'lmp.  Probabilmente  e il  nostro  Coli bru  o 


Idmò-nB  | Mil  |,  uuo  degli  Argo-  Giulia  no.  perche  ristabilì  il  cullo  de-  Vipera,  e prendesi  ancora  per  qua- 
nauti  - Capitano  rotolo  - Guerriero  gl'  Idoli.  lunque  Serpe  • Sin.  Bracci  polipo  - 

di  Cizico  ucciso  da  Ertale  - Uoo  de’  I-dOló.  m. Figura  .Statua  rappre-  Animai  favutoeo.meoziouatuda'Poe- 


figli  d'Egitto  - Padre  d'Aracue-Uua  seu  laute  Divinità  falsa, Immagine  di  ti, e detto  anche  Idra  di  Lenta  o ler- 
delle  Itaujidi.  Dei  falsi  di  rilievo,  ed  riposta  atl'a-  ara,  ai  quale  si  attribuiscono  molte 

Id-nO,  sm,  (Dal  gr.  Bgdneo  io  nu*  doraxioue  Sin.  Idola,  Idole.jDat  gr  teste  , delle  quali  tagliata  una  , ne 
tro.jNome  deludagli  Antichi  al  Tar  Idot  forma.)  - Qualunque  cosa  Delia  Oiisceaoo  altrettante  quante  u rran 
tufo,  e da'  Moderni  ad  uu  Geoere  di  quaiepougaaisuioderaluaffettoeche  rimasle.Quiodi  figura  la  utente  dicasi 
Piante  della  Crittogamia  , della  fa-  a’ abbia  iu  soverchia  veueta/ioue  - d’Ogni  animale  che  vieppiù  cresce 
miglia  de'  Funghi.  A leu  ue  sue  specie  Idra  fantastica  - lui  magi  ue  rappre  nel  volerlo  estirpare  - Genere  di  Po- 
sou  mangiabili.  seti  lata  dallo  specchio  -Quell'  iinuia  tipi  del  lord  iue  de  .Vedi,  viventi  nel- 

Idnocar-po , sm.  (Dii  gr.  Hydnon  gaietta  che  appare  nell.»  parete  del-  l’acqua.  Tagliali  questi  in  piu  parti, 
tartufo,  e Carpo»  frutto.)  Genere  di  l' ultima  tunica  dell'occhio  • latina-  ciascuna  di  esse  di  venta  aumial  com- 
piante esotiche  stabilito  uella  fami-  gine  simbolica  , che  uon  somiglia  al  pietu  in  pochi  giorni  - Nome  d’ un 
glia  delle  Flacourtianee . e della  Po - soggetto,  ma  che  lo  fa  ricordare;  U-  genere d’ Animali  del  l'Ordi  ne  degl’/- 
Ugamiadioecia.  Il  suo  Frutto  è una  l'era  la  pietra  eretta  da  Giacobbe, dì  drr formi  nudi  - Specie  di  Pianta  del 
Picca  terminata  da  quattro  tuber-  cui  parla  la  Genesi  - Nome  volgare  g®u«rf  Ciprro  , terni  Badici  molti- 
Coli  ricurvi. L'unica  sua  specie, l Uy-  d'uu  nuovo  s«>U(«euere  di  Conebi-  plicami  all  eccesso  , e divelle  sera- 
vocarpus  inebriata,  è velenosa.  glie  univalve  dell'ordine  de' Gallerò  brao  rinascere  come  le  lette  dell'  I- 

loNòìiià-1  ad.  e sm. pi.  Funghi  tiri-  podi  peli  imbranchi  - - Idolo  de'  Mori  ; dea  - Nome  di  due  Costei  la  a ioni  det- 
ta seconda  classe  del  metwlodi  **er-  Nome  dato  ad  uu  Pesce  del  genere  I E mi  «reti»  Australe. 

•oon.che  costituiscono  la  terza  seiio  Chetodone  da'Negrl  adoralo  ovine  un  I-dra  (MiU).  Figlia  di  Pallide  a 
ue  del  secondo  ordine  «Iella  stessa,  e Feticcio  • Idolo  de  Negri  ; Cosi  vien  dello  Slige  - Figlia  d«  Scilla, 
coni  prendono  due  generi.  (Dal  gr.  detta  la  Primaspecie  di  Scrpeuti  del  I-dra  , la.  dell'Arcipelago  , colla 
Ihidneo  io  nutrico  | grucce  Boa,  ador*!l  dagli  Antichi  rapitale  del  suo  nuuie-Cil.della  Bar- 

Idnu-ra  , tf.  {Dal  gr.  Iljdnon  lar-  Messicani. ed  attualmente  da  alcuni  bcriis-  buia  presso  Cartagine  - Pie. 
turo.)  Nume  specifico  d' una  Pianta  Negri  - Itola  degl' Idoli:  Gruppo  d i-  cit-  della  Tessaglia  -Cit.  dell’Asia 
del  genere  AfUea  , rhe  vegeta  nelle  sole  della  Guinea  Superiore.  Minore. 

cagioni  degli  ottentotti, i quali  man-  InOiOGRA/ri-A  (lei,  sf.(Dal  gr./do  Idra  cinò , m.  Acido  risultante 

già  no  I lom  fratti  .come  ooi  i tartufi,  /ooi*  idolo,  c tiraphin  deaeri  vere., De-  dalia  combininoli  deUIdregeuo  con 
• nò  IMit.l,  »nt.  Bmuaiio  da  cui  ai  scrizione  delle  Virtù  odeVlaii.  odi  «Icuuo  deludiceli  acsdificubili. 
^«•oleche  gl'idi  abbiati  (ratto  il  nome  qualche  idea  astratta  perso  ni  firata  Idra  cn«  , sm*.  (Dai  gr  U'jdor  ac- 
Gil.  nella  rurchi.iEnr.i(tf>.i.  InÒLopk  jAliil.  tf  (1>«I  gr.  Idolo»  que,  ed  Aruchne  rauno.Hienered’lii- 


regioni degli uttantoUi,i  quali  man  IbOlOg rapì- a (*),  «MDjI  gr./do  Iura-cipò  , sm.  Acido  mattante 

Ria  uo  I l.im  fratti  .come  ooi  i tartufi,  loon  idolo,  e tiraphin  deaeri  vere.;  De-  dalla  combiMsion  dell  Tdrogeuo  oso 
I-nó(MiM,snt.  Bnmaiin  da  cui  si  scrizione  delle  Virtù  ode' Viali,  odi  «Icuuo  de  ftadicali  acsdificubili. 
^.«oiecheglTdi  abbian  trattoli  nome  qnalcbe  idea  aslrstU  prraooifirata  Idra  csr*  , sm.  iDal  gr  U'jdor  ac- 
'-ii.  oellj  rurchi.»EiiMpe4,  InÒLopk  JAlje).  tf  (Dal  gr./rfolon  que,  ed  Aruchne  ragno.)Geiiere d’In- 

InbcRAAt  Ai»r),  tf.  Sostanza  mine  idolo,  e Pieo  io  fo.)  Figuro  rettorie»,  setti deitu  ramigliadrll  /draeoelle.po- 
[•‘f»  frattura  vetrosa.  Uua  sua  va-  per  cui  »’  introduce  a parlare  una  co  differenti  da'  veriRagui  e cosi  dell! 
rieu  delta  la  Kesuproua  Gemmare  persona  morta  , ma  nota  • Sin.  Ido  pel  couliuuo  loro  abitar  nelleacqne- 
soriana.  Giaciuto  resuplauo,  quando  Ionia.  Y etichette  piccole  e quasi  uiillifor- 

e iraipareule.  ripouesi  tra  ie  pietre  Idólùpì  6 (el),od  us.  Che  produce  , rhe  sorgwuo  sulla  cute  c nella 
‘ 5<l'  ,dloccf»ia.  immagini  nella  nostra  meute-S*a.  Girca. 

li...»  1 LA»*f*Meglio  Idolo  - -Sin. Ido  Molopoetico.  \topeja  InHAorkL-L*  , tf.  pi.  Nome  dell* 

V|-  lDói.òPl-A(if},*f»Lo  stesso  che  Ido-  quiula  famiglia  dell’  Jrucueldi  tra- 

•**  Idolatrare  Inùixipòk-Ticù  (<i),  ad. m.Lo  stessi»  chiarie. 

Meai,„  #!.  » .*  » *"•  *r  Molare  che  Idolopto.  luBAk-NA,  tf.  Nuovo  gencred’la- 

1^1'®  ' fd*dutra  InOLOTi-rft.ad-  qsas.  (Dal  gr.  Ido-  «etti  del  l'ordine  de"  Coleotteri,  Sello- 

a Malelrll.od  e sm  lo  n idolo,  e Thgles  chi  sacrifica  ) Di-  ne  de"  Penta  meri , famiglia  delle  Pal- 

IdolaioTI  li4.'1.  ' Idolatro,  cesi  di  Ciò  che  attiensi  a sacri  Brìi , « picornie,  tribù  degl/dro/(i,così  delti 

gr  ttoWiH  li."  . dulitrl°*  (Da!  ipeciuloiente  delle  carni  delle  villi-  perché  frequentano  le  uve  dell' ac- 
5.*  tionVf  d"  nt  Frvo  >-*fl  offèrte  aglldoli  -Sin  Ido  lolita  -9  qu®  • «■».  ld.ena. 

tieiu scrissero " A . Am  Paul«  chiamava  Idoiotili  le  Carni  che  Idra  gì, Nome  dc’Minislri  che  as- 


InòLÒPk  à (rii,  od  m.  Che  produce  m*  . rhe  sorgwuo  sulla  cute  e nella 
m unigini  nella  nostra  mente -.Via.  Girca. 

[dolopoetico.  \hpeja  InitACXfcL-Lt , tf.  pi.  Some  della 

Inói.òPl-A(ìel,«f.Lo  stesso  che /do-  quinta  famiglia  dell’  Jrucueldi  tra- 
Inùixipòk-Ticò  (<«)*  od. m.Lo  stessi»  chearte. 


Idofai nrl  li  . . 1 ;?,n  Idolatro,  cesi  di  Ciò  che  attiensi  a'aacriBcii , e pleonwe. tribù  degl  Idrofili, cosi  delti 

gr  Idotnm  . dulitrl°*  (D®!  «peciiilnieute  delle  carni  delle  villi-  perché  frequeiilauo  le  uve  dell' ac- 

5.*  tionVf  d"  nt  Frvo  >-*fl  offerte  agl  ldoli  -Sin  Jd» lolita  -9  qu®  - Sin.  Idrena. 

0CÙI  Scr 'Iiani£?i«  " A Am  Paul«  chiamava  Idolotiti  le  Carni  che  Iora  Gl, Nome  dc’Minislri  che  aa- 
I dùcati  amém  TA  ®r®i>o  alata  offerte  affidali  in  Meri-  sistemano  agli  aspiranti  ail'inizia- 

l®«rare  2 . *Uo  d 1,10  Odo.  cosi  detti  perché  usa vau  l'ac- 

doli.  ' * e irhlY!!!!1  ? Inoiifc-jrt  (Mit.),  Moglie  di  Ami-  qua  per  le  purificazioni  preliminari. 

Idólatran-té  ssri  .e i ‘ laoue  * (Geog.)Ant  eli.  delia  Grecia.  (Dal  gr .Iljdor  acqua,  ed  Ago  ionia- 
IbùtATRA-ar^S  . Inòsiksfc-ói Mit  », Re  diCreU,  che  neggio.l  (drar^ilito. 

Onorar  gl'idoli  - Sm  i ?.'•  rua|l'*»*«dio  di  Troia  Unode'Oglìuo-  Iuracilli-té.  tf.  Lo  stesso  che /- 

coll’  idolo  che  s'adoru  In ^accusiti il*  1 d‘ prinfùo.  Idrac0g1-a  (ie),  tf  (Dal  gr .U^dor 

l 'Q  Amar  perdu Lamenta  » iDoukMft-o,  Storico  greco  con tem  acqua,  cd  Agoge  coodueéuieuto.)  Ar- 

Himcuw.  e per  lu  poraueo  d’ Epicuro,  ito  o Scicua»  Ut  condurre  ie  acque,  ed 


J 
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anche  Dcdu/ion  delfacqoe  fuoriTun 
In  •«<»,  prr  rondarle  io  un  altro. 

Idragò-gò  iu»|  , a<f  moto  In  fona 
di  in»  Notile  dr'Himcdii  che  reputa- 
vann  validi  adclimiuur  dal  corpo  la 
sierosità  sparsa  o infeltrito  nc  les- 
»irtì  - Sta  Idrotico. (Dal  gr.FFiidor  ac- 
qua, ed  Agoge  il  portar  via  )Coiidnt- 
to  d' acqua , Conduttore  o Scolatoi- 
d acquo. 

luaAL-Mt , »f.  (Dal  gr.  Iiydor  ac- 
qua, e FFalme  salsedine.)  A rqua  sala 
ta.e  propriam.  quella  del  mare 
loiu-st,  ih». Co  stesso  che  Fdrano. 
loaAXGk-A  (re),  tf.  (Dal  gr  Ffydor 
acqua  , ed  Angioli  vaso.)  Geurre  di 
Piuute  esotiche  a Fiori  polipetali , 
della  D'fandna  digmia,  famiglia  del- 
le Sattifraaee,  cosi  ilctle  perchè  cre- 
arono nell  acqua,  e pel  frutto  aiinile 
ad  un  vaso. 

Idra-xó  sm. Sacrificatore  che  nel- 
hni*i(uiuiii’dcir£lfusi<iie  ninnolava 
a Giove  una  troja,  sulla  cui  pelle po 
nessi  colai  clic  doiea  esser  puriQca- 
to  Sm.  Idra  ne. 

I»n  «xtIe-ma.  tf  (Dal  gr.ITjdor  ac- 
ni» , ed  Jutheo  io  fiorisco.  ^Genere  rii 
ialite  acquatiche  della  famiglia  del- 
I ‘ Alghe  .cosi  drt  le  perchè  a bi la  oo  nel- 
l'acqua, eJ  han  (lurido  aspetto. 

Inai»  t*.  Mago  nella  Gerusalem- 
me del  Tasso- Ant.  nome  (futi  Fiu- 
me dcllTudie. 

Idrargilitó,  sm.  (Dalgr  Hjdor 
acqua  Argijros  argento, e F.ithot  pie 
tra  )Pletra  «linile  all’ Argento  vivo - 
Sns  Idragill  Ite, Idrogil  lite.  Wavellite 
I DR  ARO  t-R  A. sf.  (Dalgr.  //-/dorar, 
qua,  ed  Arguros  argento. ) Geurre  di 
Prsci  della  famiglia  de'  Glnnopodi  , 
che  han  Corpo  dì  color  metallico. 

Idi»  inai-RlA  ir)  tf  ( Dalgr. //i/rfrar- 
pyros  ) Kru/.ioii  cutanea  dello  Scro- 
to , dell'Antibraccio  ecc.  , cosi  detta 
licitile  reputati  prodotta  dall'ino  del 
mercurio-  Sin.  lini  rglrl.nl  , Eri  te- 
nia.Malattia  o Lebbra  mercuriale. 

làlAUI  no  s»n  (Dal  gr./ii/dor  ac- 
qui.ed  Argyros  argento  ) Argeulu  vi- 
vo. Mercurio. 

Idi»  a Rr.iAòrxkc*A-Ticó|ri)  ad. m 
A'jg.  d'  un  Tiuo  a mercurio  , di  cui 
ai  fa  uso  per  raccogliere  I Gas  solubi- 
li nell’acqua. 

Ior ARCI- rósi, sf.  (Dii  gr.  fftjdrar- 
fyrct  mercurio.  Fregagion  fatta  con 
mercurio.  Cura  d'uua  malattia  qua- 
III  aque  coll'uso  interno  od  esterno  del 
su  «rea  rio.  prone 

Idrar  trò.  sm. Lo  stesso  che  Fdar 
IdrartrO-nS,  sui.  Lo  stesso  Idar 
irone.  prone 

lonAR-TRÓSl.lf.  Lo  stesso  che  Filar 
Idra-Sa,  snt.  cit.  dell  Attira. 

Ina  i-sló  (Mlt.Celt.l,  Frassino  sa 
ero,al l'ombra  del  quale  gli  Dei  r.idu- 
navansi  ogni  giorno  per  dispensar  la 
giustizia  , ed  intorno  al  quale  favo- 
leggiava nsi  varie  cose. 

Idra  STiDft.sf.Gf nere  di  Piante  e- 
scitiche  della  Poliandria  poliginia, fa- 
miglia delle  Nanunculacee  . che  bau 
R «dice  amara  e d on  Ini  giallo. 

lORATt-Gkn A.  tf,  .Ninne  d'uno  sot- 
ti-divisione di  Vermi  idratati , eoa 
Corpo  allungato. 

Idra-t6  . sm.  (Dal  gr.  Ffydor  ac- 
qua.) Comhlnanon  d Ossuto  metalli- 
co coll'acqua. 

iDnA-ùLC.sai.Lo  stesso  che  fdraulo 
Idra -Oli .sm.pt  Suonatori  ebepru- 
ducevau  suoui  coll'acqua. 
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loRir-LtcA  (thr).if.  (Da!  gr.  J7y- 
dor  acuita.  ed  Aclos  canoa  ec.)  Par- 
te deli  Idrometria  che  coustdera  il 
moto  de'Quidi.e  speciolm. dell'acqua, 

. d m teglia  l'arte  di  rondurla. 

Idr umico  (ci) , ad.  m.  Apparte- 
nente all'  Idraulica  oad  esperimen- 
ti intorno  ad  essa  -Macchine  idrauli- 
che: Quelle  che  servono  a condurre 

0 alzar  le  acque  -Sw.Dicesl  degl  In- 
gegneri d'acque  e de'  Professori  che 
attendono  all'Idraulica  -(Mus. (Stru- 
mento idraul  irò,  mosso  col  l'acqua 

Idr AL'i.icop.vfcL'M a-ticO  (fi), ad  a». 
Lo  stesso  che  /druiitopnrumahco. 

Iora-ùi.0  (Mus.l,  sm.  (Dal  ar.FFtj- 
dor  acqua  , ed  Arlot  canna  I Organo 
descritto  da  Vitruvioeda  Kroiie.in 
cui  agivano  t arla  e l’acqua  - Sia.  I 
dt-aulc,  Organo  idraulico  -Strumen- 
to per  tirar  l'ucqua. 

Ina  Ari.ópNku m A-TicA  (ri) , ad.  su. 
(Dal  gr. Iljdor  aiaua,  Arias  cau un, e 
Pacano  vento,  spirilo.)  Epiteto  del- 
le Macehiueclie sollevau  l'acqua  per 
me/  m del  suo  elaterio  - Sui  Idrauli- 
cniiuriniialico. 

iDuk-A,  Is  del  Golfo  Ermionieo. 
loRftrOR-Mi. Nome  dato  a tre  ordi- 
ni d'Animali  della  classe  de  Polipi. 
(Dui  gr.  ffudra  idra , e dal  lai.  For 
ma  forma  f pea. 

iDRk  I.Pop  della  Ssrmazia  Euro- 
loafcLk  ò(ei).  sm.  Mescolami  d'o- 
lio comuue  e d’acqua  , di  hUrgirio 
ecc. , che  eccita  il  vomito  ere.  - Sia. 
ldrelio  . Idroleo.  (Dal  gr.  flffiir  ac- 
qua ed  Eicon  olio.)  ( dreleo 

loRk-i.lo  (ii|,  sm  Lo  stevso  che  /• 
loak  litro,  sm. (Dal  gr  ffydor  ac- 
qua, ed  Elyiron  copertura.  I Idropi- 
sia della  tuuica  vaginale  dei  Testi- 
colo. 

Innk-x  a , sin.  Lo  stesso  che  idraena. 
lunftNCkrA-i.icó  lei! , ad  m.  Spet- 
tante all' Idrencefalo -Sin.  Idroence- 
fa  Ileo. 

iDRkxck-TALO,  sm.  (Dal  gr.  ffydor 
acqua, ed  Enrrphalon  cervello  )Liro- 
pisia  nette  cavità  del  cervello. 

loRkNckr ALOcfc-t ft,  sm  romp  :D >1 
gr.  ffudor  acqua.  Eucephalon  c rvd- 
lo.e  Cele  tumore. (Idrocefalo  interno 
cronico  - .Sm  Idroeucefalocele. 

iDHkxTfcnock-i.i,  sm  comp.  (Dal 
ffydor  acqui , Enteriti  in  testino. e Ce 
le  tumore.) Sorta  d'Krnii  dello  Scro- 
to prodotto  da  Ila  scesa  dell' intestini 
i*  dali'aruuc  che  vi  si  trovano  rin- 
chiuse- Sin  Idroenteroeete. 

iDRkxTkRòkriPLòck-i  k.  tm.eomp 
(Dal  gr.  Oudor  acqua,  Euteron  inte- 
stino. Epiploon  cpiploo.e  Cele  tumo- 
re. JKrnlacuteioepiploecle, il  coi  sic 
co  contiene  della  sierosità  ed  è com- 
plicala coll'Idrocele  - Sin.  Idroente 
raeplploeelejdroepiploenterocele. 

iDRkXTknòkriPLox  ruò.sm  comp. 

1 Dal  gr.  FFydar  acqua,  Euteron  inte- 
stino, Epiploon  eplploo,  ed  Ompha 
tot  tselllco. ) Ernia  ombellicale  for- 
mata d-ill'uscita  dell'Intestino  edel- 
l'Kpiploo  contenente dcll'acqua-SiN 
riro-nlcruepiploufalo. 

loRkxrkRox  vaio,  tm  comp.  (Dii 
gr.  Ffydor  acqua,  Eulero n intestino, 
ed  Omphalot  bellico  ) Ernia  oinliel- 
lirale,  che  all'uscitu  dell'Intestino 
accoppia  una  raccolta  rii  sierosità  nel 
sacco  erntario-Sm  Idrocnteronf  tlo. 

lDRknPLÒr.k-i  ft, sm. romp. (Dal  gr. 
ffydor acqua , Epiploon  eplploo, r Ve 
U tumore.)  Epiplocele  accompagna- 


IDROBA  1 1 1 

lo  da  racenlta  d'acqua  nel  sacco  er- 
niario • Sin.  iJrorpiplocele. 

iDftfcpiFLox  palo  sai.  comp.  (Dal 
gr.  Ffydor  acqua.  Epiploon  epiploo, 
ed  Omphalot  ombcl Geo.)  Erma  om- 
bri lira  le  epiploica,  nel  cui  saoco  esi- 
ste rai'CoiLi  sierosa. 

lDBfcpiPLo-o(oi|.sm  comp  (Dal  gr. 
FFydor  acoua  , ed  Epiploon  omento.) 
R 'erotta  d'acqua  fralle  lamine  dcl- 
l' Omento  - Si u Idroepiploo. 

I-oai  (Mit.|,  Nome  che  gli  Arabi 
daiiuoul  Th-it degli  Egizi). 

Inali  (*)  tf  Siria  di  Vaso,  o Ur- 
na d'acqua  Oggi  non  a'osa  elle  par- 
lando degli  Antichi  Presso  gli  E- 
brté  era  uii  Vaso  che  conienea  più 
di  50(».  libbre  d'arqus.  e serviva  per 
vani  usi  ne'rooviti  - Specie  di  Broc- 
ca presto  ili  Ehm  per  altiitier  lae- 
qua - Presso  gli  Kgizii  t ra  un  Vaso 
foralo  da  ugm  pirte.cbc  rappresen- 
tava il  Dio  dell'acqua  In  alcuni  gior- 
Di  empivasi  d'acqua  -(ZOol.)Gli  Au- 
tirhi  I ubarono  per  Fdra. 

1-DRiA.  Fiu.  nell  lliiria. 

I drIa,  Cit.  3 IO  L N di  Trieste. 
Iurì-adi(  M it.  ) , Ninfe  che  ballaoo 
quando  si  siinua  il  (liuto. 

Ioni  s-roRòl  Arche. ),ad  csm.  Ser- 
vo o Ministro  inferiore  . portilor 
d'acqua  uc’  conviti  e ne'Sacriflcii. 

liiRtK-roR  : . ad.  e tf  pi.  Nome  ebe 
-I i Ateniesi  davano  alle  Donne  stra- 
niere che  dimoravano  in  Atene. 

iDRlfcróaft.ad.  etf.pl  Donne  stra- 
niere , che  nella  processione  delle 
P.inateuee  portavano  dell'Idi  le. il)j| 
gr  Fljdria  urna  d'acqua,  e Piero  io 
portu.i 

loi«tk-ò  Fratello d‘ Artemisio  suc- 
re «sor  di  Ma  molo. 

Iori-vo,  ad  pr  m.  Di  litro. 
Idrioua  tó,  sm  Sale  formato  dil- 
la com biu a n oiie  dell’Acido  uir iodico 
con  una  base  - Sin  Idr-oJ odalo. 

Idriòuatòsòol'ra  to  sm  Idrlo da- 
to rbe  contiene  iu  se  dlsciolto  del 
Jodio. 

lonlO-Dicò(ci),  ad  csm.  Combina- 
zione dell’  Idiogeuo  col  Jodio  - Snt. 
Idrojodieo. 

Inaiò  ti.  AWt.  dell'ls. d’idra. 
Ioai-scnSM.  tf.  ( Dal  gr.  FJydrot 
«udore  . e Schrsit  ritenzione.)  Sap- 
pressain  del  sudore. 

I uro,  sm.  (liscia  acquatica  , dai 
Poeti  posta  sul  capotile  Furie  ed  a 
Medusa.  Idra.  (Dal  gr.  FLjlrot  ser- 
pente d'acqua  ) (unto. 

I- i»r«>.  Lago  d**l  R Lombnrdo-Vc- 
lDu6-\(or),  tf.  (Dal  gr.  Fhldrot  sa- 
dore.J  E Tloresceuze  miniane  acquo- 
se.le  quali  escouuaduu  tratto  sparse 
per  tutto  il  corpo. 

tonò  iknòi*i-Ricò(ei)(  ad  m .comp. 
(Dal  gr.  IFijdor  acqua  , Aer  arti  , e 
e»r  fuoco  , Ajg  di  Fcnomcuo  coia- 
ttolo ili  acqua  , aria  e fuoco. 

iDRÒAkTi-Tft.  tf.  I Dal  gr.  Fljdor 
acqua.  c<l  Elot  aquila  ISorta  di  Pie- 
tra aquilina  che  conlieue  dell'  so- 
lila - Sin.  Eoldro. 

lonói-Rlo  (ri),  sm.  (Dal  gr  IFjdor 
• equa  , ed  Otm  uovo.)  Idropisia  del- 
l'Ovaja.  (droòflio. 

Idrobal-lA,  so»  stesso  che  /- 
loiiò-eALù,  sm.  ( Dal  gr.  IFijdor  ac- 
qua . e B dio  io  gett  i ) M .in  Imi- 1 la 
olla  quale  I Cbirurgi  introducoo 
fluidi  uegl'  iolcsUui  per  l'ano  - Sin. 
Idroballu. 

Idrò-bata  , sai.  ( Dal  gr.  IFydor 
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acqua  , e Balco  io  vado.)  Nome  dato 
ni  gmcre  Tringa,  ebe  comprende  Ri» 
Uccelli  acqua  lu  i che  saltano  con  dc- 
strezta  sull’acqua. 

Idro-bei  ó.  sm.  IDal  gr-  Hudorae- 
qna  , e Bole  gcUaiuento.  ) Tuiuefa- 
zion  della  pelle  dello  Scroto  formata 
da  umori  arquoai  - 5i».ldrobele. 

loftòiLfe  fa»0,  sm.  (Dalgr.  Hydor 
acqua, e Blepharon  palpebra. )Tu«no 
re  acquoso,  od  idropisia  delle  Palpe- 
bre. 

I oaòcAKiSTt-alò \ii) , sm.  (Dal  gr. 
Hydor  acqua  , e Canistron  paniere  ) 
Macchina  per  eslingorre  il  fuoco  , 
che  versa  l'  acqua  in  copia  e con 
forra 

lDRocAN-TARi.sm.pl.  (Dalgr.  Hy- 
dor acqua,  e C'aulharo*  scarafaggio-! 
Famiglia  d'  Inselli  dell’  ordiue  dei 
Coleotteri , che  han  la  forma  deglij 
Scarafaggi. 

lonoCANTA-RiDi,  sf.pl. Nome  degli 
lineiti  che  formano  il  genere  Dilliro. 

lORÓC  A RBÒ- NICOl  CÌ),  ad.  IH.  Li  ICC»  I 

Ossido  idrocarbonico  un  Gas  d’  odor 
particolare  iuflauiniabile.ed  ardenti 
eoa  fiamma  azzurre. 

Idrocarburo,  sm.  Composto  d'i- 
druro e Carbonio. 

I drogar  ni- a (ir) , sf.  Idropisia  del 
Pericardio.  (Dal  gr.  Hydor  acqua  , e 
Cardia  cuore. | 

Idroca-ridR,  sf  Genere  di  Piaote) 
acquatiche  del TBnnrandr io esaginia 
lDRÓCARtDft-i,  sf.pfur. Famiglia  di 
Piante,  i cui  generi  couteugon  Pian 
te  erbacee  acquatiche  per  lo  piu  dio- 
iche, con  Pericarpio  camino  a molti 
temi.  |a  11’ Idrocefalo 

iDRòckrALi-A  (le) , sf-  Nome  dato 
IoròcRfa-lIù  il), sm.  Lo  stesso  che 
Idrocefalo. 

lDRockFALi-Tt , sf.  Dal  gr.  Hydor 
acqua  , e Cr pitale  testa’)  luflamma- 
zion  del  Cervello  , seguita  da  Spau 
diraeato  sieroso  ne’ suoi  ventricoli 
Sin.  Idrocefalitide. 

lDBÓCkFALI-TIDÉ.Sf.  Lo  S tCSSO  Che 

Idrocefalie. 

Inuock-FALó.im  Idropisia  del  ca 
pò. Tumore  acquoso  nella  lesta  -Sin 
ldrocefaiio,  Idrocefalia  Jdroencefslo. 

iDRÒck-Lt,  sm  comp  (Dal  gr  Hy- 
dor  acqua  e Cele  tumore.  ) Idropisia 
dello  Scruto  .forma  la  da  umori  siero- 
si - SwIdroscheo.Idroscheocele. 

Idrocki  I-a(Ic),  s/.  (Dui  gr.  Hydor\ 
acqua,  e Célia  v cu  tre.;  Idropisia  del 
Ventri. 

Ioaock-ucò(ci),Qd.m.  A p par  tenen- 
te all'Idrocele. 

iDRòckiò-nk.ad.  f.  (Dal  gr.  Hydor 
acqna,  e Cele  ernia  ! Ago.  dell  Iscu- 
ria prodotta  da  rottura  dell'  Uretra, 
la  quale  si  scarica  nello  Scroto- 
lORÒCk  ramò.  sin.  (Dal  gr.  Hydor 
acqua  , e Ceramoi  vaso.)  Specie  di 
Vaso  fabbricato  in  Francia  da  Four- 
my,  che  pivxluce  lostesio  ( {letto  che 
gli  Alcharazat  degli  Spaguuoll. 

iDRòcnk-Riufi  s ni.  Deno  mi  nazio- 
ne specifica  del  Cablai , perchè  abito 
smeute  nell'acqua  come  la  Lontra  - 
5m. Idrnehcro.  (Dal  gr. Hydor  acqua, 
e Chiros  porco.) 

lonòcuiist-A(ie).  sf.  (Dalgr.  Hydor 
«equa , e Chimici  chimica.)  Partedcl 
la  Chimica  che  tratta  de’  liquidi . c 
•jiecia Irn. del  Tacque- .Sin. Idrocta unica 
IdròCiana-tó,  sm.  Sale  risultante 
dalla  combinazione  deir  Acido  idro- 
cianico  con  una  baiti 
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iDRòkNCkr Aiòct-LÉ,  m.  comp.  Lo 
stesso  che  Idrencef alacele . 

ÌDROkNTfcRÒCk-Lt  , su»,  co» ip.  Lo 
stesso  rbe  Idrenterocele. 

1 nnòkNT kHòfcpi  FLock  i.t .im-comp 
Lo  stesso  ebe  Idrenterocpiplocele. 

iDRÙkNTkRÒfcFiFLÒN-rALO  im.romp 
Lo  «tesso  che  Idrenteroepiploufdo. 

ÌDRÒk>TÈRON-PALÓ,  Sm.  Lo  stesso 
ebe  Idrcnteroxfalo. 

liiRokpiPtòck  Lt.sncomp.  Lo  stes- 
so die  Idrrpt piacele. 

loRÓfcPiPLokNTkRòck  ut, sm. romp. 
Lo  stesso  che  Idrenterocpiplocele. 

loRòkpiPLÓN-p alò  , sm.  Lo  stesso 
ebe  Idrepiplonfalo. 

Ii>RòkPiPiA>-o(oi),  sm  Lo  slesso  che 
Idrepiploo. 

I DUÒ-F ANO | St. Nat.) , ad.  m.  (Dal 
igr.  Hydor  acqua  , e Pieno  io  appari- 
sco.) Lbe di vieo  trasparente  immer- 
so nell'acqua  - Pietra  idrofono,  Idro- 
[aita:  Varietà  del  Ialite. 

Idròfanta,  ad  e sm.  (Dal  gr.  //y- 
dor  acqua,  e Pàantes  visibile.)  Colui 
che  sa  scovrir  1*  acque  occulte  sotto 
terra. 

Jdrò-fidR,  sm.  (Dal  gr.  Hydor  ac- 
qua , ed  Ophis  serpente.  ) Genere  di 
Rettili  della  famiglia  d € Serpenti , 
ebe  d i mora  n qua  si  tempre  nell'acqua 
Idrò-pii,  sm.pl. Genere  di  Serpeuti 
della  famiglia  uelTJHyuinjxrc  , dio 
soggiorna  no  nell’acqua . 

1 URÒ-F ila  , sf.  ( Dal  gr. Hydor  ac- 
qua, «•  Phile  amica. [Genere  di  Pmule 
dicoli ledonee,  famiglia  deU'Aronla- 
cee  , della  Didinamia  angiospernua  , 
ebe  comprende  uuu  specie  di  Rucllia 
che  ama  i luoghi  umidi. 

Idrofila  ck,  sm.  (Dal  gr.  Hydor 
acqua,  c Phylax  custode.)Geuere  di 
Piante  della  Tetrandria  monoginia, 
famiglia  delle  /faòiacee , che  cresce 
sulle  rive  del  mare-5in.ldroOlace»- 
Nouie  ebe  uellTmpcro  greco  da  sui 
«'Custodi  dell'acqua. 

Idrofila -ck0(eij, sm. Lo  stesso  che 
IdrofUacio  ed  Idrofilacc. 

I dróki i. A-clO( li ) , sm.  (Dal  gr  .Hy- 
dor acqua,  e Pftufare  custodia. )C"U- 
l*erva  naturale  d'acqua  uclle  viscere 
Ideila  terra  - Sin. Idrofilaceo. 

Idrò-fiu,  sm.pf. Genere  d'insetti 
della  prima  sezione  dell’ordine  dei 
Coleotteri  .famiglia  Mite  Palpi  cornee, 
ebe  atnan  Tacque  dolci.  V.Idruflla. 
iDROriL-LC,  mi  ; Dal  gr .I/ydor  ac- 


IdròcU-nicó  (ci)  , ad.  e sm.  Addo! 
liquido  risulUuledullu  combiuaziou 
del  Cianogeno  coll’idrogeno  - Sm. 

Cb  la  liso. 

iDaò-ctó(ii),  sm.  (Dal  gr  Jiudor  ac- 
qua , e Cyon  eaue.i  Genere  di  Pesci 
maiacotterigi  addomiuali , coti  detti 
perche  voraci. 

iDHociRsock-Lk  , sm.  comp.  ( Dal 
gr.  Ilydor  acqua  , Cirtos  varice , e 
Cele  tumore,  f Idrocele  della  tonaca 
vaginale  del  Testicolo,  complicato 
con  dilata zion  varicosa  delle  vene  dei 
Cordone  spermatico  - ila.  idrici  rio] 
cele. 

lnaòci-STi , sf.  ( Dal  gr.  Hydor  ac 
qua,  e Cyttis  vescica.)  Cisti  che  rac-l 
chiude  liquido  sieroso  - Sin.  (drocis  te. 

InaóciSTi-Tk  , sf.  Idropisia  della 
Pleura  , del  Peritoneo,  odi  quaichr 
I viscere  addominale. 

lu«òCLóRA-T<>,sm.Sule  che  risulta 
dalla  combinazion  deli'  Acido  idro-| 
clorico  con  una  base. 

luaùCLÒ-aicò  (ci),  ad.  e sm.  Acido! 
risultautedalla  combiuaziou  dei  Ciò  1 
ro  col  l'Idrogeno -Sm.  ldroinuriatico 
lORÒcLoHÒFóaFA-Tó,  sm.comp.Sj  le 
formato  dalla  couibiuaziondell  Acido 
idriK-lorofuaforico  con  una  base 
Iduimilòròfòsfó-  aicofct),  ud.  e sm. 
comp.  Nomcd'uu  Acido  formato  dal 
la  combinazione  deli'  Acido  foaforico| 
|e  dell'Acido  idroclorico. 

IDROCLÙRÒXI-TRICÒ(CÌ),  Od.  e II» 
comp.  Acido  risultante  dalla  comlu- 
nazfoo  dell'Acido  idrociorico  coll'A- 
cido nitrico. 

Idrò-cO,  in.  Lo  stesso  che  ìdrocoo 
I OROCÒNT A5Tk-RTó( ii) , IM.  ( Da  I gr 
Uytlor  acqua,  Contos  pertica,  ed  Iste 
uiususeat.)  Macchina  ebe  sene  «d 
introdurre  per  Tauo  negl'  inleslin 
data  quantità  di  fluido,  finanche  ol 
tre  la  valvola  deiColoo. 

Idròcò-ó  (oi) , sm.  (Dal  gr.  I/ydoi 
acqua  c Cheo  io  spargo.)  Uno  de' se- 
gni dello  Zodiaco.  Lo  stesso  che  A- 
q Mario- -Sin  Id  roco^d rocoon. 

Idrócò-òn, sia.  Lo  slesso  che  Idro 
eoo. 

iDRòcÓRA-ck,  sm.  (Dal  gr.  Hydor! 
acqua, e Corax  corvo. )Specie  d'Uccel- 
lo  acquatico  del  genere  Corro. 

Inaócóai-ai , sm.  pf.  ,Dal  gr.  Hy 
dor  acqua  , e Coris  cimice.  ) Nome 
della  aecouda  famiglia  degl'  Insetti 
emiltcri  detti  Cimici  d'acqua,  perche 
frequentano  le  acque. 

lDRòcò-TiLk,  sf.  Genere  di  Piante 
a Fiori  polipetali , della  Pentandria 
dtginia  , famiglia  dell'  Ombrellifere  . 
ebe  naicon  nell'  acque  correnti  , ed 
han  Foglie  di  forma  peliate. IDal  gr. 
Ilydor  acqua,  e Colme  ciotola.) 

iDRònfeR-H a, m-(Da I gr.f/y dor  ac- 
!qua , e Derma  pelle.  ) Lo  stesso  che 
Anassarca  - -Sm  Idrudcrmide. 

iDRóDkR-ii idé  , sm.  Lo  stesso  che 
Jnassarca  ed  Idroderma. 

Idròdi. x a -me a ( rii/], sf.  Dal  gr.  By~ 
dor  acqua  . e Ihjnamis  forza.  ) Nome 
generico  che  comprende  V Idraulica 
|e  1‘  Idrostatica. 

Idròdit-t16(H)  . sm.  ( Dal  gr-  Uy- 
dor  acqua  , e Dyrlio»  rete.  ) Genere 
di  Piante  crittogame  della  famiglia 
dell' Alghe, i cuìfilamenti, galleggian- 
ti sull'acque,  formano  ano  rete. 

lDRòkNckFA-Licó[ri),ad.m.  Lo  stes 
so  che  Mrencefalico. 

loRokNck  falò,  sm.  Lo  stesso  che 
Idrocefalo. 


[qua  , e Pkytlon  foglia.  ) Genere  di 
| Piante  a Fiori  monopetali  della  Pm- 
fandHa  monomi  ma  , famiglia  dello 
stesso  uorne,  che  hau  Puglie  piene 
d’umore  acqueo. 

foRòrisoct-Lk,  sm^-omp.  (Dalgr. 
Hydor  acqua. Physa  soffio, e Cele  tu- 
more. ) Idrocele  con  aria  - Slu-Idro- 
pueum  sfocete. 

lDROFisòMkLt-A  (ir),  sf.  (Dal  gr. 
Ilydor  acqua, Phy sa  ana.e Mete  spe- 
cillo )Struineuto  per  riconoscere  la 
capacita  d uo  tumore  formato  d'aria 
c d'acqua. 

(DRóFisò-MkTRA,  sf.  (Dal  gr.Hy- 
dor  acqua, Physa  aria,  e Metro  ma- 
trice.) Idropisia  della  matrice,  com- 
plicala con  Isviloppodi  gai. 

IdrófitòlOoI-a  (te),  sf.  (Dal  gr. 
Hydor  acqua  .Python  pi  anta, e Logo* 
discorso.)  Dottrina  delle  Pinole  ac- 
quatiche. Iche  /drofloi  uto. 

Iduoklùa-to,  ad.  e sm  Lo  sU*s.i 

Iuiu-ki  u')-RicO(ci( ,ad.m  Lo  stesso 
!cbc  Idroflorico,  « 
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lOBóFóiT-A(if)  (Med.).sf.  (Da?  gr. 
fji/eforacqua.c  Phobos  timore.JOiror 
dell'acqua  o d'altri  liquidi,  c prr  e- 
flrm  Rabbia, malattia,  il  cui  princi- 
pili sintomo  e làv vcrsioneall'arqua. 

Iorò-fóió. ad.  c sm.Diccsi  di  (Ibi 
è alletto  da  Idrofobia. 

Idro-fora,  *f  (Dal  gr.  Zfydor  ac- 
qua , c Phrro  io  portu.J  Pianta  crit- 
togama della  famiglia  Ae'Funghi,coa 
pidicciuolo  cbe  porta  on  Pendio  ai- 
in ite  ad  una  goccia  d'ucqna. 

Iokò-fohé,  ad.  e sf.pt.  Nume  delle 
Fantesche  argiveche  per  dio  privato 
porta  vunoacquj  attinta  al  Fio -Iliaco. 

1 db  ufo- Ri  & , ad.  e tf.  pi.  Feste  fu- 
nebri cbe  celebravansi  in  Ateue  ed 
In  Lgina  in  memoria  del  Diluvio.  Le 
straniere  abitanti  la  Alene  portava u 
vasi  pieni  d'acqua,  onde  diceva  usi 
Idrofore. 

limò- Fóaó,  ad  croi- Piccola  statua 
dì  bronzo  fatta  fabbricare  da  Teuii- 
« t<>c le  , coll' ammende  di  coloro  che 
rubavano  Tacque  pubbliche,  svian- 
dole con  canali  particolari. 

loaòFTALiil-AlieJ  tf.  Lo  stesso  cbe 
tdroltalmiu. 

Idboftòba-tó,  tm.  Sale  risultan- 
te d.ill'uuiour  dell'Àrido  idroftorico 
coile  basi  salilkabili-Sm.l  Irolluato 

Tdbòftò-bicò(cì)  , ad.  c sin.  Acido 
risultante  dalla  combiu.iziuu  dell’  1- 
dr>>g nio  collo  Fioro- Sm.Idrofluorico. 

Ioaò-G  ALA , sm  ( Da  I g r . Iljdor  ac- 
qua,  e Gufa  latte.}  Latte  misto  d’ ac- 
qua - Sin.  {drogalo. 

Jdrògalmnr,  sf.  pi.  (Da)  gr.  ZTy- 
dur  acquu.e  dal  lai  Gavina  gallina.) 
Nome  dato  a varie  suecie  d'  Uccelli 
acquatici  simili  alla  Gallina. 

Iduò-calò.jwi.  Lo  stesso  che  Idra 

foia. 

Innu-G  aró(  A rche.  ) ,sm.t  Dalgr.  7/y- 
dor  acqua,  c Gurou  saiamoja.)  lutiu- 
gubi  o Mescolanza  d’acqua  e salanio- 
ja.  V.Gaio. 

IOBò«iA-aTalA(ieL  tf.  (Dal  gr.  Hy- 
dor  acqua,  e Gasltr  veutre.)  Nome 
d'  una  .Malattia  , che  cousisle  nella 
raccolta  di  certo  liquido  morboso 
nella  cavità  dello  Stomaco. 

Idro-gi>x  e, ad.  cito.  Lo  stesso  cbe 
idrogeno. 

IoRòGfc-NfcST , tf.  ( Dal  gr.  ITydor 
acqua  , e Gmetis  generazione.)  No 
me  da  lo  da  Ujurues  alle  Malattie  con- 
oide rate  come  effetto  d'idrogenuzioue 
viziosa. 

loRò-atxó,  ad.  e im.  Sostanza  sem- 
pl'Cecbe  trovasi  ue‘ Vegetabili  e ne- 
gli Animali, ed  è a no  de  principi!  co 
«titueoti  dell'acqua.  Dicesi  così  per- 
ché genera  l' acqua  - Sin  I Jrogeue  - 
li  Gas  i.lrogniii  e invisibile , 1 I.  vol- 
te e mezzo  più  leggiero  dell’  aria  , c 
a*  accende  rapidamente  ai  contatto 
coll'Ossigeno. 

Iubò-cCo  (ri),  ad.m.  (Dal  gr.  ILj- 
Ùor  acqua.»  Ge  terra. )Agg. del  Globo 
P'Tcbè  composto  di  terra  e d'acqua- 
ia*. Terraqueo. 

Iobògèòlo  jl  Ajie),  tf.  (Dalgr.  Hy- 
do r srqua  , Ge  terra,  e Logos  discor- 
so.) Trattato  della  terra  insieme  e 
dell*  acqua. 

1 oBOuaro-xg.sm  Genere  di  Piante 
•equa  tic  tu-  deli  Etandria  triginia,  fj- 
»n  glia  delTAUmac«.(Dal  gr. ILjdor 
acqua,  e Cilon  vicino.) 

IottòoiLL(-TÉ,  tf.  Nome  dato  alla 
Wavelliia.  Lo  stesso  cbe  Idrargilito. 

Idaòjlo*-S4,  sf. ( Da  I u r.Ujdor  ac- 
l)l  JiCQM.Dll.Uiir.PoMrAT. 


1DROMA 

qn.i,e  Glossa  lingua  1 Nome  da  lo  con 
inesattezza  alla  Kauula  . tumore  e- 
dema  toso  cbe  uou  ha  sede  nella  Lin- 
gua, ma  uei  Usuale  della  sjIì va  -Sui- 
Idroglnsso. 

Iuuouoxmó-sò,  ad.  m.  (Dal  gr.  ìly- 
dor  acqua,  e Conimi  gomma.)  Nome 
dato  alle  Mncillaqiui.  . 

Idrografia  (ir),  sf.  Scienza  cbe 
tratta  dell’  acque,  de  laghi , de'  fiumi 
espccialm.  del  mare.  Insegna  a co 
struir  le  carie  marittime  cc. 

Idrogb  a-ficò(ci).  ad.  m.  Attenen- 
te alUdrograQa  * Carlo  idrografica . 
Quella  iu  cui  veggousi  segnate  Cose 
attenenti  aUTdrograOd. 

Idrògrafo  , ad.  c sm.  Professor 
d'idrografia. 

lunuGu  aò,  sm.  Nome  generico  da- 
to a diversi  Composti  risultanti  dal- 
la coinbinazion  del  l'Idrogeno  col  Car- 
bonio, oppure  col  Fosfuro. 

InBols.Tfe-nA.  sf.  Idropisia  dell’  U- 
tero.  (Dai  gc.IIydor  acqua, e Zfyi Ura 
utero.) 

luRólSTkRòct-Ld.  sm.  eomp.  (Dal 
gr.  Iljdor  acqua  , ILjslera  utero  , c 
Cele  tumore.)  Tumor  dell'Utero  for- 
ma tu  da  raccolta  d’acqua. 

Idròjòda-tò,  sin.  Lo  stesso  che 
Idr  iodato.  |ch  z/drlodico. 

Iduòjò  dicò(cì)  , ad.  ns.  Lo  si  esso 

Idbòla-pato,  sm.  (Dal  gr.  ILjdor 
acqua  , e Lapasso  io  ammollisco.  ; 
Specie  di  Piaula  acquatica  dell'Zf  ian- 
tina triginia , famiglia  delle  Poligo- 
nee  , cbe  riesce  ammoliicnte  - Sin. 
lJrolapazio. 

Idbólapa  zló(ii),  sm. Lostesso  chi 
Idrolapalo. 

loBÓLfc-A  (rr),  tf  ( Dii  gr.  ILjdot 
acqua, ed  C/rounlio.)  Gmeredi  Pi  iu- 
te acquatiche  della  Poliandria  digi- 
nia,  famiglia  dell  Idrolee,  delle  qua- 
li e tipo.  Queste  Piante  han  Foghe 
coperte  di  sosbuza  viscosa  simile  al- 
l'olio. [IdreUo 

Iohòi  fc-ò  >i) , Sin.  Lo  stesso  ebr 

I DHoi  fe- n òsi , sf.  (Dal  gr. I/ydor ac- 
qua, c Leresis  delirio.) Specie  di  Me- 
lanconia , cosi  detta  perché  dii  nc 
soffre  ama  andare  errando  sulle  spon 
de  de’Oumi. 

IdbolOgI-a  (ir),  ad  f (Dal  gr  Hj- 
dor  acqua,  r Logos  discorso.  J Parie 
della  Storia  Naturale  cbe  ha  per  og- 
getto la  natura  e le  proprietà  dcll'ac- 
que  in  generale. 

IOBÒ-LÓGÒ(g«l.  ad.  c si».  Colui  clic 
è versalo  nell'Idrologìa.  Ingegnere 
dell’ acque. 

Ioboma-coTó  (il),  sm  (Dal  gr.  FIj 
dros  sudore , e Ulache  combaltiuieu- 
to.)  Cosi  vien  detto  luStrato  che  sot- 
toposto allo  sella  assorbe  il  sudore  , 
affinché  il  Cavallo  non  soffra  portan- 
do il  suo  peso  - Sin  Gualdrappa. 

Idrò-MALò,  sm.  Bollitura  d'acqua 
con  Cotoguc  o Mele , ovvero  col  lor>< 
sugo  raddolcito  collo  zacchere.  (Dal 
gr. ILjdor  acqua, e Melon  porno.! 

ÌDRòMARl-A|ie), sf  (Dal  gr.  Iltjdoi 
acqua,  e Jfu  ma  furore.)  Nome  dato 
alla  Smauia  cbe  hanuo  i Pellagrosi 
di  gettarsi  nell'acqua. 

Idhòman-té,  ad.e  sm.Cbe  esercita 
Uromanzia, Istruii»  nell  Uromanzia 

Jdbòm an-tìca,  sf.  Arte  di  far  ap- 
parire cose  singolari  per  mezzo  dii 
l’acqua. 

Iohòm \xzl-A(iz)  sf.  Arte  immagi 
ii  a ri  a d'indovinare  e predire  il  futu- 
ro per  mezzo  deli’  acqua  - Sin.  Uro- 
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scopia. (Dii  gr.ffydoracqua,  c Man- 
lio divinazione.) 

lunòtti!»  asti-nò  , sm.  Raccolta 
d’  acqua  nello  spazio  anteriore  dal 
Mediastino. 

luRoMfc'i.ft,im.  Bevanda  composta 

di  mele  e d'acqua  -Infusione  lassati- 
va di  Sena,  Itati  ci  d'iride  e di  Liqui- 
rizia,Uve  passe, Fichi  secchi  e Radia- 
no : vi  si  aggingue  del  mele  alia  co- 
latura. 

iDRòxfc-Ló,  sm.  Lo  stesso  cbe  Ziro- 
mele  -Puzion  fatta  con  acqua  e pomi. 
(Dal  gv.IIjdor  art]  uà  ,e  Alelon  pouiu.j 
luRòMk  TBA,  jf.  (Dalgr. //i/dor att- 
ua, e Aletra  matrice. )Accumulaziou 
i sierosità  uella  cavita  della  Matrici, 
Iobu  MfeTBA  , si».  Misurator  <kt 
fluidi,  Professor  d'idrometria,  lug»- 
gnera  d'acque. 

lottOxBiui  a (ir),  sf.  ( Dal  gr. Zfy- 
dor acqua  , c Metro»  misura.)  Parta 
delia  Matematica  c della  Fisica  ch« 
insegna  a misurare  il  peso,  U Velo- 
cità e la  forza  dell'acqua. 

luBòxfc  TRico(ri),ad.  m.  Apparte- 
nente alTIdromelna. 

Inaò-xàTBò . sm.  ( Dal  gr.  Ilijdor 
acqua  , c Metron  misura.  ) Sfera  di 
cristallo  vota , congiunta  a sottil  ci- 
lindro graduato  con  pallini  di  smal- 
to.per  riconoscere  la  gravità  specifi- 
ca dell'acqua  nel  teuervcla  immersa- 
Sni.  Idrosta  in  mo-Stru  mento  destia»- 
to  a verificar  il  peso  specifico  dei  hi 
Birra  e dei  Sidro  - Genere  d'insetti 
ileU' ordine  degli  hnitleri , e delta 
famiglia  de’  Ciotindi,  cbe  cammina- 
no  sulla  superfìcie  dell'acqua. 
Innòx-FALo.sM.Meglio  Idronfaló. 

I orò- alleò  tri),  so»  ( Dal  gr .Iljdor 
acqua,  e Aiyeet  fungo.  ) Genere  di 
l'iaute  de'la  famiglia  de' Funghi, oxar 
logo  alle  Trancile  ,.cbe  vivono  uei- 
l‘  acqua. 

loKóiail-t.  tf.  pi.  (Dal  gr. Zfydor 
acqua,  e ifyia  musca.  ) Famiglia  di 
Insetti , dell’or dine  de' billeri  simili 
alle  Mosche,  cbe  abitino  nell  acqua. 

loaò-xiLò.sn».  IDilgr.  Hgior  ao- 
qua,  c Myle  mola.). Molino  ad  acqua. 

Ioró-mIo  (B| , sm.  ( Dal  gr. I/ydor 
ìcqua.c  Mjs  top.».)  Genere  di  Mau>- 
iiiiferi  dell  ordine  de'  Roncanti , deL 
■a  f i miglia  de’ if  orini.  Una  delle  duo 
«prcie  cbe  abitano  nell' Acque  del* 

I Auslrolasia  e il  Mas  roypus. 

Iououi-sta  , ad.  e imi.  j Dii  gr. 
Uy  lor  acqua, e ftlystes  inizialo  ucila 
cose  sacre  ) MiBistro  subalterno  del- 
ia Chiesa  greca  , Incaricato  di  far 
•'  Acqua  santa,  e d'aspergorue  il  pa- 
polo  -Nm.  Id  min  iste  -t  cesso  i Pagani 
ira  il  N »ne  di  Colui  cbe  facea  l'Ao- 
qua  lustrale. 

luBòxont a-ticò  fri) , ad.  m.  Lo 
» lesso  che  IdroclorUo. 

loftoMi'BiA-TO,  sm.  Lo  stesso  cbe 
Idr  oc  foralo. 

I-dro\,  Isoletta  deli'  Arcipelago  , 
presso  lls.  d'idra. 

loaòx-ci,  sm.  ( Dal  gr.  Iljdor  se- 
pia, cd  Oncot  tumore. )E  le  na  linf<s- 
uco.  \dronfalo. 

loaòx  FAf-t , sm.  Lo  stesso  che  J- 
lDìiox-F alò , sm.  Idropisia  parti- 
colare, specie  d'Krnia  spuria  od  Er- 
ma acquosa  dell'  Ombéllico  - Si». 
Idronfale. 

Iohòxò  só,  ad  c sm.  (Dal  gr.  By- 
Iroi  su  loie  . c Nosoì  morbo.)  Nome 
dsto  ad  una  Febbre  citi  mera  con  sa- 
ture - Sm.  Ijronosi  $ jdore  iDglase. 
II.  13 
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Idròs-tó,  Cit.  della  Puglia,  oggi] 
Otranto-  -Shi. Itlro. 

lDnòrARA-*TAT»,sm  pt  (Dalgr.Hy 
dar  aoqua.ePurastasis  apparato.  )Ku- 
rratili  o tire  Liei  della  Setta  diTuzh- 
no,  che  nel  sacrificio  della  Mesta  mio 
provami  soltanto  ('acqua-  Sin.  Idru- 
pa  resti. 

I oRóPÉ,jm.(DalKr.Hydoracqua.) 
Lo  stesso  che  idropitia. 

iDRÒPk-DtSI . t\.  | Dal  gr.  HtjdrOì 
sudore,  e Pedasls  salto.  1 Sudore 
ut  ranni  ina  no  ed  cccestivo;ll  grondar 
del  sudore. 

iDRòrftL-Tft,  tf.  (Dal  gr.  Hydor  ac- 
qua , c Peti  e piccolo  scudo.  ) Genere 
ih  Piante  oionocutiledonee della  Po- 
liandria poliginia, della  famiglia  del- 
T Idroear idee  e della  Nuova  famiglia 
delle  G’aloinbee.cosi  dette  perchè  «hi 
Uno  nell'acque.ed  bau  le  Foglie  pel- 
tate. 

Inaóré-PÉ,  sn».  (Dalgr.  Hydor  ac 
qua . e da  Pepe.)  Specie  di  Pianta  del 
genere  Poligono, che  cresce  nelle  Pa- 
ludi, ed  ha  sapor  di  pepe  - Sln  ErbJ 
pepe. 

lORòPtRICARDl-A(fe),  $(.  ( Dal  gr. 
Bydor  acqua, e Pericardio « pericar- 
dio.) Lo  stesso  che  Idroear dia. 

Idròpica  nB,  neul.  pars. Diventare 
idropico,  e diceti  iu  ueberzo  di  Clii 
beve  moli  acqua. 

lenóne a-tó,  ad.  m. da Idropicare. 
Divenuto  idropico. 

Ii»Rò-picó{ci),ad.  e sm. In  Termo  di 
dropista.  (Idropisia 

Iisrò-picò(cì),  ad.  m.  Cagionato  da 
lDBò  PIRA.  tf.  (Dal  gr.  Uijdrtu  su  ! 
dure, e Pur  fuoco  ) Febbrecon  inces- 
tante sudore. 

tottùpiRfc-TlCò  (fi),  ad.  n*.  Epiteto 
delle  Febbri  accompagnate  da  sudo 
re,  ed  anche  delie  Malattie  accutn-1 
pagnate  da  febbre  eoo  sudore. 

lonòPiRfe  tó.jw.  Febbre  colliqua 
tivae  pestilenziale,  accompagnata 
da  copioso  sudore. 

lDnóPi5l-Al«e), sf.  Male  coniisteo 
te  neM'aduniuicalo  d'umore  acqueo 
e a eroso,  che  ba  luogo  per  secrezio 
neavvanz-ala  uella  cellulare  sotto- 
cutanea  e nelle  cavità  del  corpo  che 
son  soprattutto  rivestile  di  membra 
ne  sierose. 

loRòPis-siot,  sf.(Dalgr.Cft/dorac 
qua,  e Pixit  vaso.)  Genere  di  Piante; 
che  s‘ avvicina  alta  famiglia  delle 
Personale  , del  l i Didinamia  angio 
sperona,  che  han  per  Frutto  una  ca- 
sella pissidiforme  , e vegetano  nel- 
l'acqua. 

Idiiópi-tIó(H),  sm.  (Dal  gr. Bydor 
•fqua.  o Pitys  pioo.)Geueredi Piau 
te  dlcotiledoueea  Fiori  completi  po- 
lipetali,della  famiglia  delle  Cario/ii- 
lee,  edella  Decandrta  monogenia,  che 
bau  Foglie  disposte  come  quelle  del 
Pino  c della  slessa  Ogura.cd  abitano 
Dell'acqua  - .Sin.  Idropizio. 

lOROPLANl-A  (ir),  sf,  (Dal  gr.  Hy- 
irot  sudore,  e Piane  errore.)  Tra- 
sporto del  sudore  per  via  diversa  dal- 
la naturale. 

iDRòPxkr  il  a Ticò  (ci),  ad.  m.  Lo 
Messo  che  Pneumalochimieo. 

Idròp.neOm ATòcfe  LR,  sm.  Lo  stes- 
so che  Idrofisoceie. 

lOROPxBiiMÓNl  A (te).  sf.  (Dal  gr. 
Hydor  acqua,  e Pncrmon  polmone.) 
Iute  ma  del  polmone. 

iDRÒPxtcmjsAB'CA(ehi),  se».  (Dal) 
gr.  Hydor  acqua,  Putnm*  soffio  , « 
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Sarx  carne.  ) Ascesso  che  contiene 

acqua,  aria  e materie  carnose. 

lonórò-iD*,  sf.  (Dal  gr.  Hijdrops 
i drupe,  ed  Idos  no  iiigliauza.)  Nome 
deirEsrrrzioniarqucc  simili  a quel- 
le dcglldropiri.  , 

Idro-pOró,  smi.  (Dal  gr.  D’odor  ac- 
qua , e Poros  passaggio.  I l)i  visi  uni-, 
o Inu  lti  stabilita  ne  jMifhi,  Dorila; 
famiglia  de'iYerfaoodl  rosi  detti  per 
cbè  frequentano  te  acque  ed  i luoghi 
umidi. 

iDRò-PòTA.ad.  esosi. fom. (Dalgr. 
Hydor  acqua,  e J’vtos  bevuta.)  Devi 
tor  d'acqua. 

InaòprkRtDk-É,  ad.  esf.plur.  (Dal 
„r.  Hydor  acqua,  e Ptrris  felce  ) Co- 
vi dicousi  le  Felci  di  Liuneo,  ebe  vi-1 
vononeU’arquc. 

luaon Acui-riPk , sf.  Lo  stesso  che 
Idrorrackiiide.  * J/drorradidide. 
Idròne  aciiI-A(ìc) ,sf.  Lo  stesso  elici 
I intontì  vali  tb  , sf.  Lo  stesso  che 
làrorraehitide. 

Idròrracui  TiDt(Chrr.),  sf.  (Dal 
gr.  Hydor  acqua  , e Rhadtls  spina 
dorsale  ) Idropisia  della  spina  dor- 
sale -Sin  l irorachitide.Idrorracbite 
Idrorracbia. 

iDnòRRk-A(re).  sf.  (Dal  Cr.  Hydor 
acqua,  e Rhe o io  fluisco.)  Flusso  d u 
mure  acqueo  dall'  occhio  , ragionati 
da  ferita  o da  fistola  della  Cornea. 

InnòRRtz-ZA,  sf  (Dal  gr  Hydor  ac- 
qua, e Rhiza  radice.)  Specie  di  Pian- 
te del  genere  Piindonus,  che  abitano 
nelle  rive  de'Oumi  e profondano  le 
radici  urll’acque. 

IdrOrródi  tvò,  sm.  (Dal  gr.  J7ydor 
acqua, e ttJ.odon  rosa.) Pozione  nau 
teanle  fatta  con  acqua  e con  olio  di 
rose  - Sin.  (drusa  lo  Jdrnrrudono. 

iDRòftRò  uùNO,  sm.  Lo  stesso  ebe1 
/drorrodii'o. 

in  ròsa1  CABÒ,  sm.  (Dal  gr.  Hydor 
acqua,  cSocdaron  zucchero.  jUevsu 
da  d'acqua  coti  delio  zucchero. 

Idrósa  cv:,  im.  ilkil  «ir  ibjdor  ac- 
qua, e Saa  in  conserve.)  Genere  di 
Plaute  drll.i  famigli»  delle  Primula, 
ter,  della  Proli  maria  inouoputia  Mol 
tc  sue  specie  abitano  le  rocce  d' onde; 
col  ino  acque  - Sui  Audrnsare. 

Iiirosalcin  Gtìlylti!,  sin.  (Dal  gr 
Hydor  acqua,  e Saipyux  tromba.  ì 
IU  eco  Ita  d'acqua  nelle  Trombe  fui 
loppi*  ne. 

Idró-sa  vò,  sm.  (Dal  gr.  Hydor  ac 

qua,  e Sau<s  tavola.)  Specie  dOpalo 
bianco,  riducibile  iu  tavole. 

Idhòs  sr-ca (chi),  sm.  (Dal  gr.  Hy- 
dor  acqua,  e Sarx  carne.)  Tumori 
acquoso  e carnoso. 

iDRÒBAitcóck  lé,  sia.  comp.  (Dal 
gr.  Hydor  acqua  , Sarx  carne  , e 
Cele  tumore.  ) Tumore  formato  da 
raccolta  d'acqua  iu  uo  Saccoccia  piu 
o meno  eolico. 

Idrici a-tò,  sin  (Da!  gr.  Hydorac- 
qua,  e da  siuc.  del  l»t.  Romtinn  ro- 
tato.) Lo  stesso  che  idrorrodmo. 

iDRiiscur.  ò(ri),  sm.  (D. il  gr.  Hydor 
acqua,  ed  O.<(hos  scroto.)  Idrocele. 

iDRòscnkòck-uB . su»,  rowip.  (Dal 
gr. Hydor  acqua,  evi  Oscltos  scroto.) 
Lo  stesso  die  Idrocele. 

loRóftcórl-A(if),  sf.  (Dal  cr.  Hydorì 
acqua. e Scopro  io  osservo.)  Idrntiian- 
ria  - Nome  dato  alla  pretesa  Facoltà 
di  veder  Tacque  sollevi  a-Arte  di  mi 
surare  il  tempo  per  via  dell'acqua. 

iDRÒacò-Plóiri),  im.  Lo  stesso  che 
Uro s topo  nel  secondo  sigai Qca|o, 
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Ideò  scÒPó  , ad  e sm.  Colui  che 
pretende  aver  la  facoltà  di  scoprir 
Tacque  sotterra- Specie  di  Cronomfr» 
Irò  composto  di  uu  Cilindro  terml- 
naute  iu  Cono, pel  quale  usciva  l'ac- 
qua. Sul  cilindro  erauo  descritte  fai 
ore  -Sin  Clessidra, Orologlio  d’acqua , 

I Iroscopio. 

iDRò^kLkrncA-tó.sm.Sale  formato 
lalla  rombi  nazione  deli*  Acido  idro- 
selenico  con  una  base. 

loRòskLfc  Nicotri  , ad.  e sm.  Acido 
composto  d’idrogeno  e di  Selenio. 

IdrOsbli-nó,  sin.  ID.il  gr.  Hydm 
acqua,  e Selman  appio.)  Appio  pa- 
lustre. 

«irósi,  sf  (Dal  gr,  ^udros  sndp- 
re.|  Nome  dd  Sudor  morboso. 

Ideiosi-dèrO,  sm.Notnedalo.al  Fo- 
vfato  di  ferro. 

■d rosolia  tó  , sm.  Sale  formafo 
dal  la  combinaziou  del  l'Acida  idrosol- 
furico  con  uno  base-Sin.  Idrosolfuro.* 
loRosoLtò  Hicò(ri).  ad.t  sm. comp. 
Acido  che  risulta  dalia  combinaziou 
dell'Idi ogeoo  collo  Zolfo  - Sin.  Idra* 
tlouico. 

Iokosùi  ròRò  sò,  ad.  m.  comp.  Ago* 
i'  Acido,  che  s'otlìeue  mescolando  I 
Gas  Acido  solforoso  ed  IdrosolfOt  ico. 

iDnoaóLro-Ró,  sm.  Meglio  Idrosol- 
fato. 

iDTióssAv-Ticófri),  ad.  e «m. Arido 
risuitaute  daU  uiiione  dello  Xantho- 
jeans  coli’  Idrogena;  lo  Xanlèogruua 
componevi  di  Carbonio  eSoifa. 

Iouòsta-ciiiuB,  sf.  (Dal  gr.  Dyifbv 
'equa,  e StarAys  spiga  ) Genere  di 
Pianto  della  famiglia  delle  Najadi, 
che  crescono  nell’acqua  e baa  Frut- 
tifica/ione  a spiga.  (tnR 

luaóSTAM-isO.sm.  Meglio/drom*** 
Idrosta-  tic  a (che),  sf.  (Dalgr  UV* 
dor  acqua,  e Sfai  ice  scienza  de'peii.| 
Parte  della  Mecca uiea  che  tratta  deà- 
T equilibrio  e della  gravita  dell'acqua 
e degli  altri  fluidi , e de’  gravi  posti 
su’  fluidi, 

InaòsTA-Tici.  ad.  m.  vi.  Famigli 
di  Zooliti,  che  forniti  di  vescicbcUR 
piene  d'aria  stali  sospesi  sull’acqua. 

Idròsta  Ttcò(ci),  ad.  m.  Apparte-^ 
ne n te  ali  Idrostatica  - Bilancia  idra- 
italica:  Maccbiua  per  determinar  la 
gravila  specifica  d9*corpi. 

l0Ró-8Tfió(ci),  sm.  (Dal  gr.  Hydtr 
acqua,  ed  Ci>lrou  osso.)  Specie  »1  I- 
J copi  sia  JeireslreiuilàcompatUde^ 
le  grandi  Ossa  cilindriche, 
luiun  l>CA(rfte|,  >(.  IDal  gr.  ITydbr 
[acqua,  e Tòrce  r.postigllo.jCoiiiet  va 
d'acqua. 

Idr6téu.CRA-Tó,  im.  Sole  prodot- 
to dalla  combioaziun  dcll’Aciaoidrth 
tellurico  eoo  una  base. 

IdrotRli  v-Kico(d),ad.  e sm  Aci- 
do composto  di  Tclìuro  e d’idrogeno. 

iDROife-nlòli»),  sm.  (Dal  gr.  Uidros 
sudore.  ) Luogo  destinato  per  pro- 
muovere il  sudore.  Stufa. 
Idrò-tica(cM,  nd.  e rf.  (Dal  gr. 

Unii os  sudore.  ) Febbre  accompa- 
gnata da  sudore,  e specie d’AtrofU. 

Idrò-TicO  ri),  ad.  e sm.  Lo  stesso 
che  Idragogo  -F  anche  epiteto  de  Et- 
nie hi  che  promuovono  il  audore. 

iDRÓ-Tló(h) , sm.  (Dal  gr.  i/yrfor 
acqua,  e Tòion  zolfo.)  Coiubiuaznni 
deliTJrogeoo  colio  Zolfo. 

I diujtìò-nicó  (ci),  ad.  e sm-  cosi 
dicono  i Tedeschi  I Idrosolforie®. 

lURóTt  Tt,  sf.  (Dal  gr. Hydor  ac- 
qoa,  ed  Vs,  vtos  orecchio.)  idropisia 
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dell' Orecchio  -Globetto  cavo  di  Cal-|  IrA-Kl,  Distr.  del  Giappone.  Ivi  nò,  Dlitr.  del  Giappone  - 5m. 

ccilonio,  l'incrostatura  del  quale  è lFATà(Mit.), Figliuolo  di  Priamo.  Fanye. 

diafana  in  modocbe  lascia  veder  l'ac-j  Ifa  YA.Nume  di  dueDiilretli  nel  Jn  xóà(Mll  ) Figlia  di  Prcto-Uua 
qua  contenutavi.  iGiappoue.  d.  lle  1>  uue  di  Leutto  che  ucciiero 

luKuTÒPi'k-Tici)  ad.  e in»,  pi.  (Dil|  Irfe  NA,sf.iD»I  \ir.IItjphauin  tene-  i pioprii  mariti  - Figlia  d’Atcaloo- 
gr.Ujdros  sudore,  e Pirtron  verb.  di  re. Hìenerc  di  l'ialite  «-lotiche  a Fio-  Figlia  di  Nilo  Redi  Megara. 
i*ieo  iocagiOuo.J  Jsrg.de'Kiuicdiuu-  ri  diueci,  famiglia  delle  Palme,  cuti  Iri-xùOI  Mit.)  uno  de  Centauri  Ca- 
dorifori.  |dc!le  dal  Tronco  formato  di  fibre  di-  pilauo  greco  urei  io  da  Glauco. 

IdroTòra-C*,  sf.  (Dal  gr.  Hijdor  «poste  per  lungo.  Jfi.nùO  Né  (Mit.) , una  dcH'Amaa- 

*cqua,e  Thorax  petto. JlJiopisia  deli  lrfe-o  (Mil.), Capitano  Trojanouc-  soni. 

Torace.  jciiuda  Patroclo.  lrl6-XA(Mit. ). Damigella  dissipila 

Idhó ttàliiI- A(irì , sf.  (Dal  gr.Hg  ] Ifèr-tIin,  Cit.  della  Svizzera-Sin.  Im*  vù,  n pr  m. 
dor  acqua,  ed  Ophlhalmos  occhio.  ) Yderdoo.  Iri-si,  Diilr.  del  Giappone  - Sta. 

1 Impisia  dell’Occbin- Sin.  IJroflal-  Ir-raòr, CU.  Dell'Arabia.  Fan-chy.  |F*n-tao. 

mia.  Igrnttaliuia , IgrofUlmia.  I-fi  (Mit.),  uno  degli  Argonauti  - JriTA-KA.Diitr.de1  Giapponc-Sin. 

lunui  rk-iuui , sf  pi.  Famiglia  di  Amante  d’Auassaretc  - Figlio  d'A-  Iri-Tl  (Mit.),  Capitano  ucciso  da 
Piante  crittogame  acquatiche.  lettore  Re  d’Argo  - Padre  dElcocIe  Ulisse.  (da  Achille. 

loRU-nò,  smi.  (Dal  gr.  Jhjdor  ac-  ed  Evadile  - Douria  di  rara  bellezza  IutIÓ-nC  (Mit.)  , Trojano  ucciso 
qua.)  Oiinbina/ion  biuana  de* corpi  donata  a Patroclo  da  Arhille  - Una  Iri-TOi.Mil  ),  Fratello  di  Jole,  ue- 
semplici  coll’Idrogeno,  e priva  di  dcllecoucubine  d'Eccolc-D.iuua  can-  ciso  da  Ercole  - Capitano  Troja no  - 
qualità  aride:  Idruro  d»  zolfo,  d une  giata  in  nomo  per  favor  di  La  tona.  ite  de  Foresi  - Fratello  d Euristco  - 

nico  ecc.  Esistono  auebe  idruri  ter - IfIa  (Mit.)  Nome  d'Evadue  figlia  Padre  d'Archepoloiuo -Figlio  d’Ippa- 

nuli  e quaderna  ».  d'ili  • Sacerdotessa  di  Diana.  so- Ristoratur  do' Giuochi  olimpici. 

lDRD-ftCA.Nomc  deU’Is.d'Àndros.  IfT-adk,  n pr.f.  IrórA-RA.Dislr.del  Giappone  Sin. 

JosTfc  in , pie.  cit.  a 5.  L.  N-  K.  da  Irix-Li  (Mit.),  Divinità  campestri  Lou-youan. 

Magonza.  (sou.Y-lrou.  de'Greci,  da’Roiuani  dette  Succuòrs-  J-rnàx,  Cit.  nella  Barbarla. 

Io-*u  Prov.del  Giappone  -Sm. Id-  Sin.  Malie,  Ifti-ma  (M  t.).  Sorella  di  Pendo- 

toso -m.Prov.e  Cit. del  Giappone-  Ifisnas-sa  (Mit.) , Figlia  di  Pre-  pe-  Nereide  amala  da  Mercurio, 
fin.  Idsoumi.  to  - Figlia  d’Agameonune  - Moglie  Iru-mx  (Mit.), Inforno de’GallJ. 

losu-Mó  i.Mit  Ginp.’.una  delle  Di-  d’Endimione  -Figlia  di  Gefte.  I-GA.Cit.e Prov.del  Giappone- Sin. 

vinili  del  Smloisiuo-Prov.  e Cit. del  Inasti  sa  (Mit  ) .Figlia  di  Mega-  Inga.Yi-bo.  |?aa. 

Giappone.  peute  e moglie  di  Melaiopo.  Iga-al,  n.pr.m.  Lo  stesso  che  Je- 

Iiwrsi-js  a,  Is.  del  Giappone.  1-ficlk  o Ificlé  6o  I ficló,  Fra-  Ioaédi-ta, ant.eit. della  Lusitauia 

Iuù  acai.  . Nome  d una  parie  del-  Cello  uterino  d’Èrcole  - Padre  di  Fe-  I-.aras  so,  Fui  del  Brasile. 
rAtlanteOccidentalenellaBarbcria.  roboea  e Jope - Argonauta  fratello  I-gat,  una  delle  Molucr he. 

lini  a rii  | Arche  ).  ad.  e sm  pi.Mi-  d’Altea  -Argonauta  padre  di  Prole-  Io-di  (Arche.), Sorta  di  Ballo  ridi- 
Distri  incaricali  di  riscuotere  I tri-  sllao.  colo  deGreci. 

buti  negl’idi.  (Spagna.  Ifi-cratI.  Ateniese  inviato  Am-  Ic  dio,  Fiu.  della  Russia. 

jDCti-DA  , Fin.  e Montaguu  delia  basciatore  a Da  rio-Scultore  ateniese.  lui  a.  n pr.f.-  (Mit.),  la  Sfolli  di- 

IuubRr-oa,  n.pr.f.  Ifi-crat*.  Figlio  d’un  calzolajodi  vi  n izza  la  - Dicesi  anche  /pira. 

Jdu-la,  Cit.  nell’ Is.  di  Cipro.  Ateae.da  semplice  soldato  giunse  ad  lofcfc  o,  ad.  m.  Della  suuita,  Atte* 

InoLlà , ad.  e tf . pi.  Sacrifici!  che  esser  Generale  in  capo.  Battè  i Tra-  Dente  a sanità. 
ofTrivansi  a Giove  agl  ldi  d ogai  Me-  ci,  ristabilì  sul  Trono  Seuteo,  allea-  iGkL-Di. (.ago della  Russi»  Asiatica 

se  - Sin.  Idulil.  to  degli  Ateniesi , e vinse  gli  Spar-  Icfc-Nii.Pop.della  Gran  Brcttagua 

Iou-L!Dà,  cosi  ebiomavasi  la  Peco-  (ani  *1390.  av.G  C.  E fe  allungar  lue,  pie. cit.  a 4 L.  da  t.ubJuua. 

ro  destinata  a'Saerificii  Idulii.  le  picche  e le  spade,  die  altra  forma  looi-Gkx,  Bor.  nella  Macedonia. 

Ido-i  li . sru.p/  Lo  stesso  che  /dulie-  agli  scudi, e fé  costruir  corazze  di  li-  iGiikL-ux,  Is  nello  Stretto  di  Bc- 

ItKJ-Llù  (ii),ad  ni  Nome  della  Yit-  no , preparato  in  modo  da  resistere  ring  • Sin. Ighcpl in: 
lima  che  ollmasi  negli  Idulii.  allearmi.  Questo  famoso  guerriero  Ii.1-a  Mit.|, Figliuola  «TEsculapio. 

Iim  manI  a . Nome  aut.  d uo  Fiu.  tolse  in  moglie  la  figlia  di  Culi  Re  Iolfc-A  >ee),  gf.  Equilibrio  perfetto 

« nell  li.  d’Albione.  della  Tracia , e visse  fino  al  389.  av.  alterno  o reciproco  delle  parti  solide 

IdvmK-a  , sf.  Regione  della  Siria , G-C.  colle  liquide  del  corpo,  co  anche  Ri- 
detta anche  Paese  d'  Edom.  Ifidakax  Tt  (Mit.),  Figlio  di  Bu-  sposizion  congrua  delle  facoltà  del- 

Jdusiè-Ì  Discendenti  di  Edom.nbi-  siride  ucciso  da  Ercole  - Ausiliario  l’Auima  per  regolare  i suoi  appetiti, 
tanti  dell’ Idumca  - Sin.  Iduinenci.  dc’Trojjui  ucciso  da  Agamennone.  il  che  dipendo  assai  dalla  sanila  d«4 
lue  xa  (Mit  Celt Moglie  di  Bra-  IrioàMl-A.  n pr.f.  corpo, 

ceu.checuslodisceaicujiil  pomi  iqua-  Iki-dr a . sf.  (Dal  gr.  Itjpo  sotto,  c laifc-A  (Mit.).  la  Sanità  deificata  - 
Ji  ringioviniscono  gli  Dei  che  ne  as-  Iljdor  arqua.)Ge:iere  di  Piante  del-  Sin.  Igea  - Suprann.  di  Minerva, 
laggtano.  la  Afoneria  dichnja.  L’unica  sua  spe-  IgIkmó  n«.  n.pr.m. 

I-à(Mit  ),S  iprann.  di  Bacco, da  J.»  eie,  detta  anche  Tonino,  cresce  nel-  lGlk-NA(Uit.),  sf.  Lo  stesso  cht  I- 
nomedi  Seiii(le-J«oFe:Cit.  «Prov.  Tacque.  (Tsie-pao.  girne. 

dell" Indo-Cbiua.  I-riró,  Distr.  del  Giappone- Sm.  Igìè  và,  sost.com. Parte  metodica 

Ifjc-NO  Vuat.),  ad.  e sm. (Dal  lat.  »J«Ipii.  én1-a.  Vergine  oeirElinp  a,  della  Medicina,  die  prescrive  le  ra- 
Jejunus  digiuno.  Il  secondiMleglla-  fu  battezzata  dal  Beato  Matteo  Apo-  gole  per  conservar  la  unita  - Sin. 
tesimi  tenui ,clie  per  lo  più  si  trova  stolo.  (21.  settembre.)  Igicna, Divistica, 

vuoto.  Meglio  Digiuno.  IfigknI-a  o IriANAS-sfi  Mit.).  Fi-  faTk-Nicb(ci),  ad. m.  Che  è relativo 

I^i.-la,  ant.  cit.  della  Laconis.  gliuola  d’Agumeununc  e di  Cliten-  all  Igiene. 

]<}-na,  sf.  Lo  stesso  che  Jena.  nostra,  fu  destinala  ad  esser  sacriti-  IgilgilI,  Cit.  nella  Manritania. 
I&nACi-Tà,  sf.  Sorta  di  Pietra  pre-  cala, ma  Diana  sai  sulla  ,e  pose  iusuo  iGi-Llò.ant.  nome  dell  Is.di  Giglio 
liosa  del  color  delle  penue  del  Nib-  luogo  una  Cerva  per  vittima.  Ag  i sulle  Coste  della  Toscana. 

Ilio  - Sin. Jcracile,  Jerakile.(D<tl  lat.  melinone  area  fatto  voto  agli  Dei  iGiLlO-xj.Pop.dellaSarmaziaEa- 
Jtrax  »pe.ic  di  Sparviere.)  d’immolar  la  piu  bella  del  suo  regno,  ropea. 

Jè-Rks,  lo  stesso  che  Uijb-es.  per  calmar  la  tempesta  che  non  per-  >ì«Igi-nò.  Pontefice  nel  II  secolo, 
IC  ni, are.  Lo  stesso  che  Jert-Vn - uirltea  alla  sua  armata  di  scioglier  perde  la  sita  in  Roma  per  la  Feda, 
ruo/EKi  : lidi  innanzi  ad  jeri,  e di-  le  vele  per  recarsi  a Troja:  fatta  ri-  nella  persecuzione  dell’  lui p.  Auto- 
cesi anche d’  un  Giorno  qualunque  cerca  , Jfigeuia  fu  dichiarala  la  piu  nino  (Il  genti» ro.) 
acorso.  bella.  lai-NòiUijoGiuliohfnmoàO  Grani- 

Ir,  la  più  orientale  delle  tre  Isole  I-filó  (Mit.).  Padre  di  Procri.  malico  nato  iu  Ispagna.era  unico  dì 

Innanzi  ai  porto  di  Marsiglia,  con  Irmàm-A  (Mit.) , Madre  degli  A-  Osidioc  Liberto d Augusto.Le  Ope- 

furte  Castello.  Ioidi.  re  che  se  gli  attribuiscono  ano  d’au- 

I-fa,  sf.  (Dal  ainijphe  tessitura.)  IrtnkDóx-Tà  (Hit.), Figlio  d’Eurl-  lor  del  basso  impero. 

Genere  di  Piante  crillugamicbe,  ebe  sten.  (uaidl.  loiòck  ramò, im  Stoviglia  fovea- 

costano  di  tessuto  filamentoso.  Jhméou  sa  (Mit.),  una  dalle  Da-  UtadaFvursay^cosideUapercbenot- 


UG  ICNTFE 

la  ma  composi  rione  non  entrano  so-; 
stanze  nocrvoli.  |Gu6t»»o. 

liiircn-Bio,  Cit.  del  l'Umbria. Oggi 

J-gla  , FiU.  della  .M^ravin. 

IcLA-ù.Cit.  della  Moravia  con  12. 
mila  abitanti,  a 19. L O.  da  Brio. 

loLfcsUs.Cit  della  Sardegna  a 12. 
LiO  da  Cagliari  - 5i».  Vii  de  Chiesa 

lGLferk-1,  ani  pnp.  della  Spagna. 

Igna  Mfi.if.Geuere  di  Pianto  del* 
TBsandria  ingioia , le  coi  Radici  tu- 
beroso ecc.dau  buono  aliuieoto-Sin 
Rioicorea. 

Ignarissima, sm.,  zup.dlgnaro. 

Igna-bò,  ad. hi.  Che  uoa  sa,  Iguo- 
bbdIc. 

Ignatò-xB,  ad.  e m Mangione, ed 
snelle  Uom  da  nulla  - Sm-Guatonc. 
Voce  lat.  poco  usata. 

Ignà-vIa  (ir1,  tf.  Viltà  d’  animo, 
Freddezza  nel  l'oprare.  Dappocaggi- 
ne, Infingardaggine, Tiepidezza  ucl-l 
lopmre,  Pigruia,  Lentezza. 

Igna-tù,  sm.  Dippoco,  Pigro.Vi-j 
Ir,  Codardo  , c dice* i anche  di  Cosa 
d>o  dimostra  ignavia:  Silenzio  igna- 
ro - Inerte , Senz’attività,  parla udoj 
di  Cose  materiali. 

Igna-zIa  ahi  si,  V. Ignazio. 

Igna-z1o(S.),  Is.  nel  Golfo  di  Ca 
llfornia  > Capo  degli  Sia  ti- Uniti- Fa- 
y di  5.  Ignazio  : Albero  deU  Inilie 
Qrinlali.  della  IMnÉrto  monogi 
«ria. famiglia  drirApofiuee-Dcttoan- 
(flieFarnif/iidia.Jj/n'iiiaarnara.Fara 
febbrifuga,  Febbrifuga,  .Voce pepite, 
/tace  Igashr  delle  F ilippine. 

►I«  Igna-zTó,  Vescovo,  mori  per  la 
Fede,  i l.feblir.) 

»£Igna-z1ó  colse  la  palma de'Mar 
tiri  nell’Affrica.  (3.  febbr.) 

*5*  Igna-zIó.  Vescovo  di  Costanti* 
Dipoli. (23.  ottobre  ! 

A Iqxa-zIA,  Vescovo.  (17.  dicem). 

►i«  Igna-zIó  di  Lòyò-la  , nato  al 
1491.  in  Lofola  Castello  della  Disca- 
glia , fu  dapprima  Paggio  del  Re  di 
Spagna, e poscia  cinta  la  spada  si  di- 
stinse nell  assedio  di  Paiuplona.eri* 
portonns  non  lievi  ferite.  Lasciato 
poscia  l’esercito, recossi  a Nostra  Si- 

fnora  di  Monferrato , ai  mossi  Ca  va- 
ierò della  Vergine,  e si  bollécnn  un 
Moro  che  tvea  contrastata  la  Vergi 
nitè  perpetua  di  Maria. Nel  1523. re 
cossi  iu  Terra  Santa,  e ritornato  in 
li  paglia  fondò  la  famosa  Compagnia 
di  Gesù  nel  1540  , ed  i suoi  Religiosi 
furon  detti  Gesuiti  : nel  1511.  fu 
detto  Generale  della  sua  Santa  Fa 
itiiglia.  Ahhiam  di  lui  gli  Esercizi! 
Spirituali,  stampati  più  volte,  e tra 
aottiquosi  in  tutte  le  lingue  d'Eurn- 
pa;le  Costituzioni;  Regnine  Soaetatis 
lesti, e Ratio studiorum. Questo  lami- 
ha  re  del  la  Rei  ig  ione  scese  alla  tomi» 
a'65.  aulii.  (51.  luglio  | 

! '<  sm.  Meglio  Fuoco . 

I GNfió  (ei| . od  ia.  Che  è di  fuoco  . 
Che  ha  qualità  di  fuoco  - Per  wet 
Dicesi  alle  Persone  focose  ee.,  odi 
ceti  anche  per  soprannome  * luogo 
igneo:  Abbondante  di  materie  sulfo 
ree  e focose. 

Igni  coLò.sm. Corpuscolo  di  fuoco 
fallente  in  tutti  i corpi  • Adoratili 
del  fuoco,  e usasi  anche  come  ugg  di 
Popolo  ec.  Tali  furono  antica uieutr 
1 Pei  stani, ed  oggi  sou  tali  i Parsi  e i 
Ganri  oGuebri. 

Igni -pf: ho,  od. m, Ignito, Infocalo 
Acceso, Che  reca  fuoco  Dello  di  Per 
sona,  vale  Portafnoco,  Portalor  del 
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fuoco  - Delfo  del  Cielo,  come  Porta- 
tor  delle  Stelle. 

Igni-genó  i, Mit  ) Soprano  di  Val 
cairn.;  Dal  lat./gtm  fuoco,  e Giono  io 
l'entro.)  (caoo. 

IcnipótBn-tB  , Soprann.  di  Val- 
le.m spi  ciò  IH),  sm  (Dal  tal  .Ignei* 
aspirio  io  guardo  il  fuoco.)  Arte  im- 
magina ria  d'indovinar  per  mczzodel 
fuoco. 

Igni-tò,  ad  m.  Focoso,  Igneo,  Che 
ha  natura  di  funro  - Poehe.  per  In- 
focato, Arreso,  I ii  !ìj  minuto,  Risplen- 
dente a guisa  di  fuoco. 

iGNi-vojsò.ad.m.  Che  tornita  fuo- 
co. e dicesi  de' Vulcani. 

Igni  vùno.ad  ni.  Che  mangia  ma 
ferie  imflamiuate. 

iGNizió-Nt.s/’.lufocamenfo,  e «re- 
primi». L’applicazion  del  fuocoa  me- 
(alti  siuo  al  grado  prossimo  alla  li- 
quidazione 

Ionò-bilé,  ai.  eom.  Basso,  Vile. 
Coutrario  di  Nobile  -Presso  1 Roma- 
ni erano  Ignobili  Coloro  che  non  a- 
veano  immagini  proprie, nè  di  aotc 
uati. 

Ignòbimssim  A¥ÉN-TÉ,arr  sup  d’1- 
guobilintiile.  jbile. 

Ignóbii  is-si jsó.nd.m. , sup.d'lgno- 
Ignòbii  itì,  sf.  Bassezza  di  condi- 
zione, o Slato  e qualità  di  persona  o 
di  cosa  ignobile.  Contrario  di  Nobil- 
tà - -Sii».  Iguobilitite,  Iguobilitade, 
Ignobiltà. 

Igniibii  ita-bù,  al.  Rendere  igno- 
bile, Avvilire.  Contrario  di  Nobili- 
tare. 

Ignòbii  MfiN  Tfi,  arr.  Binamente, 
Vilmente  Cou  ignobiltà ,Con  manie- 
ra ignobile. 

Ignobiltà,  sf.  Lo  stesso  che  Igno- 
biltà- - Sin  IgnobiUade.  Innubi  Iute. 

IcNòc-cóJrAi) . sm.  Lo  stesso  che 
Gnocco  - -Fio-  ed  anche  come  ad.m. 
Scimunito,  stupido. 

Ignómi-nIa(ìc),  jf.  Disonore  .Scor- 
no. Vergogni  .Obbrobrio,  Vituperio, 
Infamia-Presso  i Romani  era  la  Pe- 
na del  Censore  che  notava  alcuno 
d'infamia  -Ignominia  militare:  Pena 
de* Solitati,  dando  loro  orzo  pr  r gra- 
no , privandoli  di  tutta  la  paga  u di 
parle.od  umiliandoli  maltro  modo. 

iGNóMtNiòSAKBN  Td.arr.Con  Igno-j 
minia.  Obbrobriosamente. 

iGNÒMINIÓSIS-SIMÓ.ad.m^SBp.d’I- 

gnominioso. 

iGNó.isiNlo-só.ad  m. Notato d'I.'oo- 
minia , Svergognato , lufame,  Diso- 
norato, Dittimelo- Sin.  Iguomioo- 
so  - Agg.  di  Cosa  .Operazione,  Nome 
ecc.  vale  Che  reca  infamia , Disono- 
revole. 

IcNÓHiNÒ-fó,  id. m. Meglio  Igno- 
minioso. (tarai 

le  Non  a-bii.B ,ail.rom  Clie  pnoigno- 
Ignorantac-cw  [ci),ad.esm.,pegg 
d*lg  Dorante. 

Ignór  ant  ag-ginB .sf.Cosa  dn  Igno- 
rante, Zotichezza. 

Ignór  vN-TR.ail  usato  anche  in  for- 
za di  sost.C0M.  Privo  di  sapere,  Che 
ha  iguoranzu,  Indotto,  Idiota,  Igni 
ro .Imperito ec. Voci  tutte  che  espri- 
mono varii  gradi  d’ignoranza-Zoti- 
ro,  Villano,  Poco  amorevole. 

IgnórantKl-i  ò,ad.«  sm.,<fi*pres 
c rfim.  d’ Ignorante. 

lGNoaANTBMBN-Tfi.aw.Con  igno 
ranza 


Ibnòi» awti-ni.  sm.pl.  Congrega- 
zione di  Secolari  istituita  a Rei  mi 


IGROBA 

l’anno  1659  -Si». Fratelli  di  S.lvone 
e delle  Scuole  Crisliaue. 

IgnórantissimamBX-tB,  aii  iup. 
d*  Ignorantemente. 

Ignorantis  simo,  ad.  e sm accr. 
d*  Ignorante. 

Ignok antó-nB,  ad.  e sm.,  aurei*. 

d' Ignorante. 

Ignoranti*  zó, ad  e im.,dim.dà- 

goorante.  Ignorantello. 

Ignóban-za  , sf.  Privazione  o db- 
fello  di  cognizione,  Mancanza  di  sa- 
pere, Imperizia,  Idiotaggine.  Sceuv- 
piaggine.  Rozzezza -Sh»  Igooranzia- 
Talura  prendesi  iu  buona  parte,  ed 
esprime  Difetto  invincibile  od  invo- 
lontario di  cognizione. 

* Ignoran  -zi  a,  if.  Meglio  Ignoran- 
za- Disamore  o Villania. 

^ Ignór a-rR. at.  e nrut.  Non  sapcro- 
Fiugcrdi  non  sapere,  Non  ricono- 
scere e simili. 

1g  noratù, ad.  tn.dalgoora  re.  Igno- 
to.Noa  conosciuto.  Inietterà. 

* Ignò-scBrB,  al.  Perdonare,  1)»- 

Ignòtambn-tB  , are.  Iacog  a ilar- 
mente, Sconosciutamente. 

Ignòti*  siMó.ad.m  ,sup.  d Ignoto. 

|GNÒ-Tò,ad.  e sm.  Non  noto,  Iuc<^ 
finito,  Non  conosciuto,  Sconosciuto, 
Ignorato  • Da’  Matematici  dicousi 
(>uan(ftà  ignote  Quelle  di  cui  s'igno- 
ra il  valore, e diconsl  anche  Termini 
ignoti  , Ignote  --  Dio  ignoto:  Nume 
sconosciuto  che  adora  vasi  in  Ateuc. 

Igndc-ca  (càe),  sf.  Lo  stesso  che 
Gnucca. 

lGKUDAMBx-Tt.arr.il]  modo  igat»- 
do.  Nudamente. 

Ignuda  rb  , al.  Spogliare,  Rende- 
re ignudo.  Voce  poco  usala -.Y  post. 
Spogliarsi. 

Igncda-tó,  ad.m.da  Ignudare. 
Ignudi  s-simó, ad.m., sup.d’Iguudo- 
lfrt.  Allatto  sprovveduto. 

Ignuditi,  sf.  Nudità. 

Igxc-dò,  ad.  m.  Che  non  ha  vesti- 
mento a ridosso  che  gli  copra  lerarni, 
Spogliato, Svestito,  Scoperto  affatto- 
Sin . Nudo. Gnudo-/gniido  nato: Vaio 

10  stesso  che  Nudo,  ma  ha  maggior 
forza  - Fio.  Privo,  Scoperto,  Man- 
cante affatto  di  checchessia  osiinite- 
Paleae.Mauifesto-Parlandusi  di  Fer- 
ro, Armi  o simili,  vale  Fuori  del  fo- 
dero -Sm.  Colai  che  non  ha  Diente 
iotornoalla  persona  che  gli  copra  te 
carni  - |D.  A.)  Nudità,  il  corpo  de>- 
Tuomoifinudo.che  dicesi  aucheArr»- 
demia-  -Ignudo del  capitello.La  caia- 
pani  del  capitello,  oliando  si  coos^- 
dera  spogliata  di  Toglie  od  altri  orna- 
menti - Pesce  ignudo: Specie  cH  Pesca 
dell’ordine  degli  Afuntoptrr/gi,  e del 
genere  Cepola,  rossiccio  , liscio,  di 
carne  gentile, molto  simile  il  Naset- 
to -Sin. Fica, Pesce  fico. 

Icnu-nù,  ad.m. Meglio  Ninno- Sin. 
Gnuno. 

Ignv . Bor.  netta  Sciampagna. 

IgbanB-MA,  Fin.  del  Brasile. 

Igrandk,  Bor.  nel  Borhoncte. 

IgrBmpi.a  strò,  sm.  (Dal  gr.  Bg- 
gros  umido,  ed  Emplastron  empia- 
stro.)  Empìastro  umido. 

Igri-di,  Cit.  e Lago  della  Turchia 
Asiatica. 

Jgròb *bò  ftcòPÓ.  m.  (Dal  gr.  fla- 
gro# umido,  Baros  peso,  e Scope o »o 
esamino.)  Strumento  per  cunuscert 

11  grado  di  peso  cl'uu  liquore. 

Igbò  bata.  ad.  c sm.  (Dal  gr  flty- 

gros  umido, $ Rateo  io  vado.)  Nome 
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dito  da  Illigeralla  Famiglia  (risesi  lrtT?Al»-SM*ó,  ad  m.t  tup. cignale.  dicerie' Bai  rari,r  he  dimorano  la  «la- 
ma quinta.  in  cui  curnprfndousi  lui-  Meglm  l\ /aulissimo.  Ite  Migli  alberi  e uc' boschi.  il)al  gr. 

ti  gli  Uccelli  forniti  di  lunghe  gaai-  * lr.o  alitA,  tf.  Maglio  Ugualità . ' Buie  selva.) 
be.  atte  a camminar  sull'acqua.  * lue almI-n-té, ucc. Meglio  Ugual-'  I la  (MiL),  Figliodl  Tiodamant* 
Inai  dìa  |ie),  tf.  1D1I  gr.  IJ'jgrot  mente.  Re  di. Elisia. che  uccompaguaurlo  Kr- 

umido.  e Bm  vila.Gcuere  d'IuseUi  Iguana, sf.  Specie  di  Lucertolone  cole  fu  rapilo  dalle  Ninfe  - |Geng.) 
dell'ordine  de'  Coleotteri  poi  tu  farri,  o Ramarro  nudino  dell' Indie  O-ci-  Fiu.  della  Misa  - Fiu. della  Diluii»- 
famìglia  de'iYrdi>|wdi,i  quali  vivono  deutal^cmi  Sacro  membra  unto  dea-  Cit.  della  Brn/ia  - Colonia  della  Fo- 
lle I l'acqua.  tato  alla  gola.  La  ma  carue  è tapi-  clde-Cil.  d/(!ipro-Nom«dl  due  ciL 

iGBòaLÈrA-aicójeil.od  oi  (Dal  gr.  rita.  |suoguz. ' della  Chiua-Uua  dell'l». Ebridi -Ant. 

ByQros uuiido.efttepAarou palpebra  ) iGtr.AFé.Fti.  del  Braille  - Sm.As-  mmied'uu  Fiu  della  GrauBretlagna. 
Epiteto  de'Condolti  escretori!  della  Ii.d\-ra,  Fiu.  del  Brasile.  I-lac>  |MiC),  Padre  di  Castore  - 

Glandola  lagrima  le,  e degli  Grillai  Igl  arassi:, Cit.  e Fiu.  del  Brasile-  Nome  d‘uo  Cane, 
ebe  versai)  lagrime  al di»ollo  della  ■Sta.  Ignaracu.  li.A-aot(Mil.),Numepalrouimieo 

Palpebra  superiore.  Iguari-pé,  Fiu.  del  Brasile- Sin.  di  Castore. 

lo  mici  n soc  n lg,  sui  romp.  (Dal  gr  Inguariha.  Irltiba.  Ila-di,  Cit.  della  Turchia  Euro- 

Jlggros  umido,  Cìrsot  varice,  e Cele  Icijasaì».  Fiu.  del  Brasile  -Sin. Cu-  pe-n  - Mn.lsladi. 
tumore. (Specie  d Ernia  acquosa  noi-  iGr-Mkx, Cit. nella  Russia  Europea  li.  A-lcó , ani.  come  d'un  Cantone 

lo  Scroto, complicata  con  ostruzioni  Iooti-mó  , ad. pr  ih  D Iguvio,  cioè  del  Peloponneso, 

varicose  nevati  spennatici.  Di  Gubbio  - Sm.  Eugubino.  li  au-da  , Paese  della  Guinea  lu- 

loRòtaDió-MitrHO.rm.i  l)il  gr.ìLj-  Igc-yIO  o lo  i tur-dio,  lostessocbe  ferìure. 
gros  umido, Badia  serenila, e Metron  Gubbio.  li.  a-midi.  ad.  e tf.  p?.(Dal  gr.firro 

misura.)  Strumento  per  misurarci  In.  iwlrrjesfoiie  esprimente  obli  >r-  io  involgo  ) Ant.  nome  delle  !Ueu*- 
gradi  dcirumidoedeirasciutt».  rimonto  e vergogna.  (laga.  brane  clic  involgono  il  Cervello. 

iGBórùBi  A [ie),sf.  (Dal  gr  Ihjgros  I-Mò».Peui*ola  a lOL.S.E.da  Ma  lu-utt,  Porlo  uell'Astarie. 
umido,  e Phobos  timore.)  Abborri-  lix-tiàl  Mit.),  Figlia  di  PaueedEco.  I-laniz,  p.c.cit.  nel  Cani.  de'Grt- 
meuto  di  qualunque  liquido,  c uon  llò-xló  (Mit  j,  Figlio  di  Liciuuio  e ginn!. 

della  soia  acqua.  seguace  d’Èrcole.  Ila-va(Mì(  ),!l  terzo  de’grandi  li- 

lcaOrTALMl-AÌif),sf  Lostesso  che  Ii-bèd-Karts  , Cit.  della  Persia  a dii,  rappresentato  da  Peruviani  sie- 
Idrollulmia.  25. LS.  da  Ispaban.  come  un  Uomo  che  risiede  in  ciclo, e 

lGRórTAr.-«iicó(ei)1ad.m.Lo  stesso  I-k  a , ls.  della  Scozia  tulle  Coste  tiene  in  una  mano  le  meleoreed  uaa 
che  Igrottalmico.  della  Contea  d'Argyle.  Umida  nell'altra  - Sut.  Intirrapa. 

IgròlogI-a  (Je  .sf  (Dal  gr  Bygros  II,  Articolo  del  genere  maschile  Ilsfi.n  a cm  (Mit.),  Soprano. di 
urntdo,  e Logo  $ (Incorni. (Parie  della  nel  num.  siug  de'Nmiii  coiniuciauli  Giove  iu  Cipro.  (Giove. 

Medicina  che  tratta  degli  umori  del  da  vocale  o da  Sseguita  da  altra  rou-  Ilauni-sta  (Mit),  Soprano,  dt 

corpo  umano.  sonante  -.Sin.  EMD.il  la  l II  le  quello.)  Iiarantu-nIò.ii  pr.ti»  comp.d  11*- 

|iRO-MA,im.  (Dal  gr  Tìygros  umi-  Trovasi  anche  in  vece  di  Lo  dinanzi  rio  ed  Autonio. 
do.)  Tumore  cistico  contenente  ma-  ad  S che  accompagni  altra  vocale, ina  Ilar-ca  [chi]  snt. (Dal  gr.//e  sebi»* 
teria  simile  alla  linfa.  di  rado  e presso  i piti  antichi,  ed  a n-  ro.ed  indie  coniando  (Capo  di  6CCa- 

IgbomaxzI-a  (ic),  sf.  (Dal  gr.  Hy-  che  dagli  antichissimi  s'usò  dinanzi  valo  ri  presso  i Greci,  e di  30. presso 
<roi umido, e .t/aulm  indovinazione.)  a' nomi  comincienti  da  lettera  vnca-  i Ronfani. 

Indovinazioue  immaginaria  permei-  le  -Alcuna  volta  s'usa  in  forza  di  n-  Ilar-chicó  (ci),  ad.  etm.  (Dal  gr. 
io  dell'acqua  o d'altre  cose  umide.  pieno  o per  maggiore  espressione  • ligie  ma  (eri  a.  ed  Archieoi  allo  a reg- 
Ich0m8tr1-a  He),  sf.  (Dal  gr.  Ihj  Posto  avanti  i numi  di  tempo , vale  gore.)  Spirito uuimator  dell  Univer- 
so* umido,  e Me t rou  misura.  )Parte  Da.  Di.  Nel.  Bocc  Affermando  esser  so, L’Anima  del  niondu  ImmaginaU 
della  Fisica  che  insegnai  valutarla  iiociro  il  troppa  dormire  il  giorno -In  da  alcuni  Filosofi  antichi,  la  quale 
quantità  d'acqua  in  vapore  deli'  et-  forza  di  Al  - Invece  di  Col.  G.  V.  Fu  dispone, muove  e governa  la  tnateriR 
nmsfera  - Sin.  Igroscopia.  chiamatosi  soprannomeCane  In  vece  Ilar-cO,  n.pr.  ih.  Eforo  di  Spari» 

IghorZ-tb tco  (ri),  ad.  m.  Appar-  di  Per  Ogni. Ciascuno  eec.  avanti  a'  durante  la  guerra  del  Peloponneso, 
tenenteall  Igrometria, ed  anchedyj.  nomi  di  tempo- Per  Quello- Per  Uno-  Ilarco-ri,  ant. cit.  della  Spago» 
di  Ciò  che  può  essere  alterato  dal  l’u-  Dinanzi  agl' ninnili  de'verbi  usato  a Tarragonese. 
nudità  atmosferica.  modo  di  sostantivo, ma  per  lo  piu  con  I-laré,  ad. cori.  Lieto,  Gajo,GiO-  ' 

iGRò-utTRò,  »n».  (Dal  gr.  Hygrot  tramezzo  di  parole-  Unito  l'partici-  condo.  Al  (egro, Gì  ulivo, 
umidi», c Metron  misura. )Struuieuto  pii  serve  ad  esprimere  ( ablativo  at-  Ila-ri,  ant. cit.  della  Licia, 
per  misurar  1 umidita  dell  i>rta-5ru.  soluto  de  Grcci  e de'Latini  , e vale  Ila-rIa) M il.), Sacerdotessa  di  Dii- 
Igroscopio  , IgmsUlnio  - Specie  di  Col.  Menz.Poet.  Vien  ghirlandata  il  no,  figlia  di  Tiudaro. 

Muschio  del  genere  Funaria,  I cui  crii»  di  bianca o/ina  • Usato  cogli  Àv-  i*«Iia-rTa,  Martire.  ( li.  agosto.) 
Peduncoli  sostenenti  le  Gipsole  , si  verbii-  S'usò  pure  come  / per  seguo  ►*(  Ila-rIa  mori  per  la  Fede  in  Ri* 
drizzano  ai  tempo  asciuttu,  e sin  del  vocativo -Ponesi  invece  del  caso  ma.  (S.diceuibre.) 
chinano  all' umido.  E nome  d'altri  che  vieu  dopo  - Dietro  le  particelle  Ila-rI*,  ad.  e tf.  plnr.  Feste  puh- 
Vegeta  bill  dotalidi  simile  proprietà.  Per  e Con  non  fu  mal  usato  da' mi-  bliebe  che  i Romani  imitaiono  dal 
ki busco pì- a (ir)  , tf.  (Dal  gr.  Ihj-  gliori  autori  - Quando  si  pospone  a‘  Greci,  e che  celehravausi  a' 23.  dt 
gros  umido  . e Scopeo  io  osservo.)Lo  mouosillabi  A,  Che.  Co^Jh a,  De,  Se,  Marzo  in  ouor  di  Cibele  e del  Sole, 
stesso  che  Igiomelria.  Su  eco.,  lascia  la  sua  vocale  scriveu-  < -ob  ì chiama  valisi  anche  le  Feste  che 

Igròscò-Ho  (ii),  jim.  Lo  stesso  che  dosi  Al.  Col  ecc.  - SI  perde  colle  voci  pubblicamente  opri  vaiamente  cela- 
Igromelro.  |lro.  Tuo.Suo, (Vostro,  Fostro,  le  qua-  bravansi  per  qualche  fausto  avveui- 

iGRóSTA-TMó.sm  Meglio  tgrome-  lì  l'hanuo  iuchiuso  tacitamente  in  sé  mento.  (Dal  gr./(aro$  lieto.) 
IgrottaliiI-a  (irf.sf.  (Dai  g r.Bjt-  stesse-Si  tace  innanzi  ad  alcuni  No-  Ii  Aiu  \ò,n.pr.in.,d*m.a  Ilario- 
jroj  umido,  i-dOphthahnoi  occhio.  )Lu  miche  esprìmono  Titolo  d'onore  o 5in.  Allegrino, 
stesso  che  fdroltalmia.  qualità.  Ar.  Fur.  C’ontro  Re  Carlo  - Ila-rIò,  n.pr.m.  - Si ».  lUario,  B»- 

Io rótt AL*mco(ci ) ,<xd . ir . Lo  stesso  Pronome  di  maschio  nel  4.* caso  nel  ri ,1  tarino,  Barione. 
ebo  Igroblefarico.  numero  del  meno, e può  anche  signi-  sgrii.A-Rlò  mori  Martire  io  Roma. 

1-«CA  , Cit.  c Forte  della  Guinea  flcar  il  4.*  caso  del  gmei  e detto  hcm-  (31.  dicembre.) 

Superiore.  tro  -Trovasi  talora  usato  nel  5.’  ca  ti«lLA-Rlò,Vescovo  chiaro  j»er  iuk 

Igoada-la,  Cit.  della  Spagna.  so.Bocc.  K se  rotti  porrete  ben  mente  racoli,  fino  a giungere  a risuscitai» 

* Iguagliax  za,  sf.  Meglio  Ugna-  nel  viso,  egli  e cc. -Si  prepone  regi*  ori  morto.  (13.  gcuuaro.) 

gfiarua.  larmeute  alle  particelle  Mi,  Ti,  Si,  li. A niò. Vescovo  d'Àqu ilei,  La- 

Igca-i.a,  Cit.  del  Messico.  Ci,  Fi, Ve  • Si  pospone  coniuneuiru-  scio  la  vita  nel  Signore,  (lo.  marzo.  I 

* l6UA  i.it,  ad  ront.  Meglio  Ugnale,  le  alle  particelle  Jfe,  Te,  Se,  Ce,  Ne,  ►{(  Ila-rio  spjrse  il  sangue  pei 

’IiiL'ALtxàx-Tt.arc. Meglio  Ugual-  Ye.  Bice.  Tu  te  i mirai  nel  tempo  or-  Vaugelo  iu  Roma.  (9.  aprile.) 

metile.  venire  ■ Leggevi  posposti  a Si  Vit.S.  ►{(  Ila-rìO,  Vescovo  d’ Arie*.  (5. 

* lGrA  Li.ad.com.  Meglio  Ugnale-  Gir.  Si  if  giità  addosso.  Cioè  fì  si.  maggio  ) (ottobre.) 

Per  i?ua(i;Eguj|ui«ute.Mi)doautico  I-la,  sin.  Genere  di  Rettili  dell'or-  ij*  Ila -alò,  Vescovo  di  Gavali.  ,23. 
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AIla-rIò  mori  Martire  io  Viler-  iLk  »ATl,  sm.pl.  (Dal  gr./L/fe  set- 
bo.  (3.  novembre  ) e Balco  io  vado  j Famiglio  d'Ce- 

AIlarIò-nr  perde  la  fila  per  Ge-  celli  do  riva.cbedniioraoonelleaelvr 
§u  Cri  ito.  (16. luglio.}  Ilecé-tò,  siri.  (Oliar.  Ujle  selva, | 

►J»  Ii.au1o*\R  indossò  la  veste  dei  e.J  lette ois  veri»,  d Ic,o  io  abito  ) X •- 
Martiri.  (12.  luglio.)  med'um  Sotto-di  vi»  ione  drl  genere 

>£«li.ARTo-xfi. Abate, addormento*-  Umexjlon  di  Fa  bruì  io.  Iusetli  che 
ai  ni  Cipro.  (21-  ottobre.)  ..k;»—..  —•  •-— « 

Ilarità.  s(.  Allegrezza.  Gioviali- 
tà , Festeggiamento  - Sin.  Ilari tade , 
llarilatc.  . 

^Ila-ró, Sommo  Pori  felice  e Con- 
fessore,chiuse  gli  occhi  in  Roma.  ( IO. 1 
aettembre.) 

Ii.ahò-di,  ad.  esm.pl.  (D j I gr  Ih- 
laros  lieto,  ed  Ode  canto  ! Cantori 
elio  ne'  Teatri  congi ungeva  no  lo 
scherzo  alla  gravità,  e emidi  «a  n di 
brini  loro  versi,  poscia  delti  Simuli 
Ila  ròdi- a (le),  tf  Specie  di  Dram- 
ma e Componi  mento  giocoso  cantato 
se'Teatri  e oe'Cnnviti  dagli  Parodi. 

Ilaròtr Aiìfe  u!a  [iti.  tf.  Dramma 
da  alcuni  conimi)  coll'/iarcdio.  e ebe 
vuoisi  analogo  alla  moderna  Tragi- 
comedia. 

Ila-té  (Mit.),  Soprann.  d'Apollo, 
perché  adorato  in  (la  cit.  diTipro. 

IlatIo-né,  Danza tor  greco. 

Ilat-tIa,  Cit.  dellTsoia  di  Creta 
ILAT-Tòat  iMit.) , ano  de' Cani 
di  AUeone.  (Tirreno. Itcrie  fecali , e stitichezza  ostinata. 

Il  «a,  aot.  nomed'un  I*.  del  Mar  dorante  la  quale  gl  i u testini  srin- 
Ilc a*st aò(Geog . ) , lo  stello  elle  ii*. brano  attorcigliarsi  gli  ani  cogli  al 
Chester.  tri.  (Dal  gr.  Ileo  io  ravvolgo,  onde 

* Il  enfi,  modo  aererò.  Meglio  IVIleos  forte  dolore  intestinale)  Nome 
perrh'e.  Idra.Jd'uua  porzione  dcH’lutrstinn  tenne 

lLcufi  STfin.Ror.  a 4.L.O.  da  Lon-jcho  va  dal  Digiuno  al  C eco-N'uwc 
Il-da,  Montagna  nell' Impero  di  di  due  Orsa  attaccale  a destra  ed  a 
Marocco.  (ila  scaso  {sinistra  posteriormente  alle  testale 

Il  da  sfiz  zó  ara  Lo  ste«indnAi;iieH‘  Olio  sacro,  e davanti  all'Osso 


abitati»  ue'  legni. 

1-lLck,  sui.  Nome  che  gli  Arabi 
danno  ai  Pianeta  o Punlodicido  ebe 
domina  ali'  istante  deila  uascila  di 
un».  I_ii. 'c. 

ILB-DK-N'ofi  'L  i . Bar.  nell'Anna- 
Ilk-Dicu  ,L') , Bor.  nel  Dio.  delia 
Va n dea.  [minge 

1 1 k by-Dod»x  , pie.  cit.  nel  Com 
Ile  ex  Jouudaix  (L')  , CU.  nel 
l'Arniaguac. 

‘ Ilè-ma,  *m.  (Dal  gr .Ileo  io  volgo.  | 
C»u  torci  mento  doloroso  degl'  iute 
(tini,  secondo  Ippocrale. 

Icée  ó o I-Lfi  (Mit.) , Centauro  chi* 
cagionò  la  pugni  deCentau  ri  co'La- 
piti-Uno  de’ Cacciatori  alla  caccia 
del  CincbialaCalid  micn 

li  R.  6, ad  pr.m.D  Ilo,  Re  rii  Troja. 
I-Lfeù  (ei>.  sm. (Dii  g r.Iljle  selva 
Genere  d Insetti  imenotteri  , della 
famiglia  dc’.l/rf/Jli.che  soggiornami 
Diboschi  - Dolore  atroce  uell'rfddo- 
mecon  vomito, qualche  volta  di  ma 


Ild&b  il  do  Re  Ostrogoto  in  Italia 
dal  510.  alali. 

Ji.D£BfcR-Tó. Santo  e dottoVeicovo 
di  Todrs  nel  secolo  XII. 

ll.D&SR  AX-DÓ  , IDÉI.BII  AX-DÓ  O II* 
PfiPBAV-Dò.Re  Longobardo  in  Italia 
dal  736. al  7 Si.  • Nome  di  Gregorio! 

vir. 

lLDfipòx-sò  o Idélfóv-sò  , sant» 
Scrittore  ecclesiastico  del  VII. secolo 
Ii.Dfiti sn-nfi  chiusi*  gli  occhi  in 
Magouzj.  (17.  settembre.) 

Ildbca-rIo,  n.  pr.  m. 

iLDKGA-STÓ.ft.  pr.  m. 

Ildègi-so,  n pr.  m.  Lo  stesso  ebe 
Adalgiso. 

Ildégóx-da,  Monaca  Cistcrciense 
del  secolo  XII.,  di  cui  la  Chiesa  non 
riconosce  il  culto. 

Ildécòx-dó,  n.  pr.  m. 

Ildélgar  da,  n.  pr.  f. 

iLDfiMóx-Dó,  n.  pr.  n». 

iLDfipRAv  dò,  n.  pr.  ni.  Lo  stesso 
Che  Ildebrando. 

Ildéra-dó,  n.  pr.  m. 

Ii.DfiRi-cò,  n,  pr.  m. 

Il  di  enfi  modo  aererò .ant.  II  per- 
chè, Per  la  qual  cosa.  Dello  qu  ii  co- 
sa - la  vece  di  Con  che  posto  sostan- 
tivamente. 

Ildc-xó,  Abate  nel  sec.  Vili. 

I-Lfi  , tf.  La  materia  prima,  ossia 
la  materia  considerata  come  prodot 
ta  dalla  natura  stessa  , detta  auebe 
Caos.  (Dal  gr.Hi//e  materia.) 

1 u.n.pr.m,  1.»  stesso  clic  Ileo. 

Ile,  Bor.  nella  Sciampagna. 

IlB-a,  aol.  cit.  di  Beozia. 

li  n-Mu»  IL'),  Bor. ad  8.L.  N.O 
da  Parigi. 

»'t!'i*u,,i0'a della  Francia  fur-l 
muta  dalla  Séunua, 


pube. 

Ili ncitc  s-i.fi,  ad.m  comp.  Che  ap- 
partiene all'Ileo  ed  al  Cieco. 

Ii.t  *c»-Lic<»(ri),  ad  M-romp.  Nome' 
dell'Arteria  colica  destra  inferiore. 

iLfcÒLÒGl-A  (ie).  tf.  (Dal  gr.  I'eOS 
volvolo , e Logos  discorso.)  Trattato 
del  Volvolo. 

lUtóutMBA-nfi  ( Anat.) , ad.  rom 
forop.  Che  appartiene  all'Ileo cd al- 
la Regione  lombare. 

iLfeò-fl,  tf.  Malattia  dell’  Intestino 
Ileo  • Sin  lleusia. 

li.kRcÀo.Nfc-l , Pop.  della  Spagna 
Tarragonese. 

iLfinCAVò-NtA  O If.LfcR6ATÒ-!*lA, 
Prov.  della  Spagna  Tarragonese.  i 
iLtn-D a ,Cit.  della  Sp)gna,or.i  Le- 
ririu-Cit.  nel  paese  degli  llergeli  di- 
strutti da 'Birba  ri. 

Ilérgè  ti,  Pop.  delta  Spagna  Tar- 
ragonese. 

Iiasi  Nd.'jiii.  Genere  d'Iusetlf  co- 
leotteri tetrameri,  famiglia  de' Cilin- 
droidi, che  ftequeutano  le  selve. 

IlR  sio.  ant.  cit-  della  Grecia. 

Ii.fe  sma.Fiu.  della  Turchia  Euro- 
pea. 

iLB-^rn-LB-Docis,  Bor.  • I2.L.N. 
E.  da  Uosa  li  zone. 

IlK-tIa,  Cit.  nella  Tessaglia. 
iLBrzKA  JA,  Miniera  di  Sale  a tC. 
L.S.E.  da  Oreinburgo,  con  Forte. 

lL>-R.v-còHB,Bor.  a IO  L.N  N.O  da 
Ei'ier. 

Il-ga, Fin.  della  Russia  Asiatica. 

J r.G agii  ax-djT,  DMr.  del  Brasile. 
Ilglx. Cit. nella  Turchia  Asiatica 
li  ut  òs(S.  Giorgiu-Dos},  Cit.  ma- 
rittima dei  Brasile. 

In,  Fiu.  della  China  - Di  vision 
.militare  della  China. 


ILOCRE 

1-tU,  Figlia  di  Nnraitore  -Mogli* 
di  S<IU  -iM<t.)  Soprann.  di  Minerva 
adorala  in  Ilio.  . 

Ili- aghi.  ad.  e sm.  pi.  Giuochi  I- 
stituiti  da  Angusto  iu  memoria  del- 
la batlaulia  «I  Azio. 

IlI-aco  (rii  (Auat.). ad.m.  Appar- 
trueule  agl'llii  o al  l’Ileo  - Passione 
iliaca:  Malattia  gravissima  drglTu- 
tesliui.e  principalm.  dell'  Intestino 
Ileo,  culi  forte  dolore  e continui  vo- 
miti edizioni  fecali  di  materie  di 
diversa  tintura.  Dicesi  anche  Volto- 
lo, .Mal  del  miterere  -Ordine  di  Pas- 
seri del  genere  Fringuello , che  tro- 
vanti ne' luoghi  ove  fu  Troja.  (Dal 
Ar.lhoH  Troja.-j  Arche.)  Tavola  ilia- 
ca: Basso  rilievo  lappreseuUute  la 
Guerra  trojana,  un  frammento  del 
quale  esiste  uel  gabinetto  del  Cam- 
pidoglio. |oo. 

Ii.I-acóI c » ),  ad  pr. m.  D'Ilio.Troja- 
Ilìacosscscóla-re,  ad  com.comp. 
Nome  da  alcuui  da  io  all  Arteria  II  co- 
la rubi  re. 

IlUcòtròcantinU-xò,  ad.  e s«t. 
co» up  Lo  stesso  che  /(iacotroeantino. 

li  i At.6rRucANTi-N0.ad. e tm.comp. 
Some  dato  al  Muscolo  Iliaco  - Sin. 
Iliocotrocantiniaao. 

Ili  ada,  sf.  Lo  stesso  che  Iliade. 

II!  adr,  sf  Celebre  Poema  d Ouio- 
ro  della  Guerra  trojana, dalla  discor- 
dia insorta  tra  Achille  ed  Agamen- 
none, Duo  alla  morte  di  Ettore-Sbs. 
Biada  - Piccola  iliade  : Altro  poema 
attribuito  a Lesche  Pirico  - Lunga  o 
svariata  seriedi  mali-(Mit.)Sopran. 
di  Minerva. 

li.!- a ufi,  Nome  patronimico  di  Ro- 
molu  Ogliu  d'Ilia.  |Troja. 

li  I- a di  , ad.  pr.  f.  pi.  Le  donne  di 
I lice  (B»t.),sosf  coni.  Lecce, Elee. 

I lici,  ani.  cit-  delia  Spagna  Cilt- 
teriore. 

IlTèx-ìi,  ant. pop.  della  Sardcgw- 
Sìn.  riiensej,  Ilicui. 

l ui,  ad.  c in.  pi. Giuochi  sacri  1- 
«tituiti  dj  Lisimaco  nella  Troade.in 
morie  d'Alessandro. 

I-i-ii,  im.  pi. Parli  laterali  ed  infe- 
riori dell’ Addome,  situale  in  basso 
dalla  prominenza  dell’  Anche,  e per 
ciò  sinonimi)  di  Fiaachi. 

Ili  ma  ni  .alta  Montagna  deile  An- 
de m-ICAlto  Perù.  |n!a. 

lusoAt  i,  ant.  pop.  della  Germa- 
Ilims-«a  o i 1 1 -a  , Moutagna 
delle  Ande  nella  Columbia. 

1-Lló  (ii),*m.(Djl  cr./feo  lo  avvol- 
go.) Il  piu  grosso  dir  tre  Pezzi  ossei 
da  cui  vien  formata  la  pelvi  uel  Fe- 
lo, quello  che  serve  d'attacco  al  Mu- 
srolo  iliaco, e che  sostiene  i giri  dei- 
Un  testino  gracile-La  maggiore  del- 
le tre  parli  ebe  formao  l usso  del- 
l’Anca. 

IlI  6,  ano  de’ Nomi  della  cit.  di 
Troja  - Ani.  cit.  della  Macedonia. 

li  lòiDDòMiNA-Lfi,  ad.  e sost.com. 
comp.  Nome  del  Muscolo  piccolo  ol>- 

bliquo  rli-l l'Addome. 

iLlÒAFÓNllCRÒSirklIÒIlA-Lfi,  ad.  « 

s.com.rouip.  Nome  del  Mnscolu  Fa- 
scialata. 

IlIòapònIurò-ticò  (d),  ad.  e sm. 
comp.  Nome  dd  Muscolo  Fascia  la  la 
del  Cavallo. 

IliòuO-st  A-i.fi, ad.  c sosf.com.romp. 
Nomcilcl  MuscoloQuadratodi-'iombl 
IllÒCRMTITIBlA-Lfi.od.  t fOSt.CO*. 

comp  Nome  dd  Muscolo  Sartorio  • 
5<>i.llioprelibiaIe. 


ILITIA 


ILLEEV 


lL!òrfcs*fttA-L<  orf.f«>rt.fo«.fompf  Il-kcsk,  Cit.a  5.L.N.O.  da  Crico- 
Noiue  dell'Articolazione  Cuio-femo-  via 


rote. 

lLlÒrfeMÒRA-LÉr.RA  CTLÉ  ad  P«Ojl 
rnm.coihp  Muscolo  piccuio  ietto  del- 
la concia  del  cavallo. 

IlToIxgcina-lA . ad.  e sost.  com. 


Ill(L').Fiu. della  Francia,chf  tra-] 
verna  i Di  par  dell'Alto  e B.isso-Reiio 
li  LACCiA-nft  . at.  e newl.  pau.  Lo 
stento  che  Allacciare-  -Sns.InLcciare. 
Illaccia-to.  ad.  ut.  da  Diacciare. 


•omp.Nome  d'un  .Nervo  che  nasce  dal  Allacciato  - .Sin.  Inlaceialo. 
primo  paio  lombare, e si  di>lnbuisce|  Iti.  acbima-bn  a, ad. romA'.hei  sen- 
al  Muicolo  obbliquo  asceodeute  del  va  lacrime,  e più  p ropriam.  Iu*en*i-| 
Basso  ventre.  jtivo.Clie  non  Ini  compassione,  luca 


iLTòTFÒGA-STBicó'rn.arf.eim.comp 
Nome  d'un  Nervo  che  proviene  dal 

6 rimo  pajo  lombare , e perdevi  nel 
luscolo  ohbl.quo  discendente  dei 
Uasso-Tentre. 

ll.lÒISCIIIÒTRÓC  ANTR-FICÓ  (ci) , ad. 
e im.comp. Nume  del  Muscolo  gluteo, 
minore. 

IlTòlòmbicòst a-lé, ad.  e io  it. coro, 
forno  Nome  del  Muscolo  quadralo  de' 
Lombi. 

iLlOLÒMBÒCÒSTÒ ADDÒMI N A -Lt,  ad. 
e sost.  com  comp. Nome  del  Muscolo 
obbliquo  minore  dell'Addome. 

iLloi.oMMvfenTfcBn  e -lé, ad  e sost 
eom.comp  Nome  dclLcgimeulo  ilio-l 
lombare. 

I-l!òn,  Io  stesso  che  fi  io,  Troia. 
JlIo-né  (Mit  ],  Figlia  di  Priamo. 
iLlò.Xkvsi.  un  t.  pop.  dcirilalia. 
Itlòxfc  O (Mit.j,  Figlio  di  Niobe  - 
Figlio  di  Forbas  ucciso  sotto  Troja- 
tkimpagno  d'  Enea  - Troj.mo  ucciso 
da  Diomede  - Figlio  (l'Atta  ha  no. 

IliòpAt tin fc-ó  (ri).fld.m  fOMip.No 
lue d'un’cmiueuza  silunia  aU’unioD 
del  Pube  cnirOsso  dell'Ilio. 

iLtòeafeviilA  LR,  ad.  c *o%t.  com 
comp  Lo  stesso  ebe  Iiiocretiillbiale. 

IlIopcbiC'istOaddòiiin  a-i  £ , od.  e 
soit.roin  cump  Nome  delMuscoIoob- 
bliquo  maggiore  dull'Addonie. 

iLlòaòTi't.U  nò,  ad.  e in  comp 
Nome  del  Muscolo  retto  anteriore 
della  Coscia. 

IlIosa-cró  ad.  e sm  comp.Lo  stes 
■o  ebe  SacroUiaro  - - lltotacro  femo- 
rale: Nome  del  Muscolo  gluteo  mag- 
giore. 

IlTùscbóta-i  A,ade  sost  eoa»  comp 
Nome  d'uu  Ila  micelio  esterno  del  ra-| 
mo  anteriore  del  primo  pajo  de'Ncr- 
vi  lombari. 

iLTóSPiVA-Lt.ad.  e sost. com. comp 
Nome  de'Muscoli  Luogo  dors  ile,  Lun- 
go spinoso  del  collo.e  Breve  trasver- 
•ale  del  Cavallo. 

lUÒTRÒCANTfcBlA-KÓ,  ad.  0 IMI. 

comp.  Nome  de'Muscoli  glutei,  me- 
dio e minore,  uoo  detto  Maggiore , 
l’altro  Umore. 

Iu-fa,Io  stesso  che£7ip/a.  (lan 
iLiPkCAR-vi.Distr.  dm  I».  dì  Cey 
Ili-pla,  Io  stesso  che  Elipla. 
Ilipc-la.  sat  eit.  della  Spagna. 
IlisanitU-I.  Pop.dell' Arabia  Frlicej 
lu-scò/sr/u),  im.  Specie  di  Mallo 
ooaii  o Malattia  cagionata  da  inna- 
moramento. 

IlissI-adi  o li  is-sidi  (Mlt.) , So- 
prano. delle  Ninfe  drl  Fio.  Ilisso 
sulle  cui  sponde  aveano  altare. 

Ilis  so,  celebrato  Fiurnicello  del- 
l'Attica - Altro  Guniicello  che  ser-| 
P«?Rla  presso  Kleusl  - Ant.clt.  del- 
l'Attica , che  piu  non  esiste. 

IlitT-a  (Mit.),  Dea  elio  presso  I 
Oreci  era  padrnna  de' parti,  datati- 
ci i confusa  cou  Giunone  l.ucinn-Sùi. 
liuia,  Eleuto-  Oiinbuttimento  sce- 


nico usato  dagli  Spai  Uni  inouor  di 
Cerar*. 


pace  di  hicrimare  e compia opere  -| 
Non  lacrimevole.  Non  degno  di  la- 
grime. Non  atto  a muover  lagrime 
Ili.au aziò-n  A,  sf.  Allagazione,  I 
oondaziuuc. 

Ili  a g a ima  bile, ad. com. Lo  stesso 

che  lilacr intubile. 

Illaìui-rA.  at.  Render  laido, Lor-| 
dure.  I.  libra  tu  re  .Cauta  in  inore. 

II  LANGUIDIMKN-TÒ  , SUI.  L'  lllaO 
guidire. 

Illanguidi-rA,  al.  Indebolire,  ln-| 
fìacchire,  Render  languido  - Sin  In 
languidire  • NT.  osi.  e pass.  Divenir 
languido,  Indebolirsi. 

Illanguidì  tò  , ad.m.da  Bilingui 
diro  - Sin. Inlunguidito. 

Illa-nò»,  Pop.  delle  Filippine. 
Illa-psò  , sut.  lullucnzj,  Scori! 
mento , C.iduta. 

Il, l \ yi: ft a -r é , at.  Diacciare,  Allac 
riare  , Coglier  uel  laccio  - Sin.  Inla- 
queare-  Fig.  Avvincere,  Privar  di 
libertà. 

iLi.AQCkA-Tó,  ad.m.da  lllaqnearej 
Sin. luloqueato.  |/orio. 

li  la-hIù,  n.pr.m.  Lo  i tesso  che  /- 
Il-las  (Geog  ),  V.  Ille. 

III  ascivi  nu  , ne  ut.  ast.  Lo  slessnj 
che  Lasrivire. 

Illa scivi-tó,  ad.m.da  Ubici v ire 
Divenuto  lascivo,  Venuto  in  lascivia 
lLLATA-B!Lt,  ad.coBi.  Che  non  Ila 
larghezza,  Che  non  si  può  dilatare. 
Voce  poco  usata. 

iLLATiTAMSN-Tt.arr  Consegueo 
lemrnte,  In  modo  illativo. 

Ii.l  ATi-vo.ad  m.  A Ito  ad  inferire,1 
Che  serve  ad  illazione- Prua  lllatira: 
Pena  corporale. cioè  Posta  nella  pro- 
pria persona  del  reo. 

Ili  a-tó  |Leg  ),  ad.m.  Che  è stalo 
recato,  cagionato,  fatto. 

Illauoa-bilb  , ad.  com.  Lo  stesso 
che  Inlaudabile. 

Il  LAUD  i-Tò.ad-m. Indegno  di  lode, 
Che  non  ha  in  sé  rosa  di  lodevole. 

iLLADRA-Rt.at.Circondar  di  Lau-J 
ro.  Voce  poetica  e poco  usata. 

Ill AZI o-N<,if.(.onsrgnr ii78  che  si 
deduee  dal  l'argomento  Nell  antiche] 
Liturgie  cosi  diceasi  il  Frrfas  io  del  la 
Mesta. 

Ili  a u III  sa. plc.cit.nd Rossiglione 
Illb(L'),  Fiu.  della  Brettagna. 
iLLfe-cfeSB  a,  sf.  usato  per  lo  più  nel, 
pf  A llet la  mentì  ingauucvoll.  Incita- 
menti.Lnsiughc.  Carezze. 
IllBcésrò-hò,  ad  m Lusinghevole: 
Ii.LtciTAMEN-Tt , are  Non  lecita 
mente.  Contro  ragione.  Contro  dove- 
re, Inconveuicntemeulo- Sin.  Inleci-J 
tornente,  lllicitameute. 

Ili  Kc.iTis-smO,  sm  ,s«p.  d’illecito. 
Ii.Lk-cirò,  sm.  Cosa  illecita. 
lLi.k-ciTò,  od.  su.  Sconvenevole  , 
Disdicevole , Non  conceduto  per  le 
leggi.  Contrario  di  forilo-  - Sin.  In- 
tento Ini icito,  nitrito,  Dialecito. 

Illk  b-Vilaim  |Dip.  dell’),  Dlp. 
della  Francia  formato  da  una  parte 
[delia  Brettagna. 


ILLIMI  119 

IllAga-ié.  ad.  com.  Che  non  è le- 
gale, od  anche  Che  uou  vuol  soggia- 
cere a Legge. 

li  LtGGiADRi-RÉ.at.Far  vago  e leg- 

g ladro. 

Iu.kggiadrj-tò,  ad.  m.  da  Illegia- 
drire.  Divenuto ieggiadro-5in.Iuleg- 
Ubdrlto.  Jlimo. 

IllCgi-timó,  ad.  m.  Meglio  lllegit- 
In  EùiTTiuAMÉs-Ta,  arr.  Contra- 
rio di  Legitlimameute. 

Ii.leguittimità,  sf. Qualità  esil- 
io di  ciò  che  e Illegittimo-Sòl  luleg- 
giltliuilè. 

iLLtGiT  TIMÒ.  ed.  e*.  Non  legitU- 
Che  non  ha  lecoodiziuni,  (equa- 
Ji  à richirsle  dilla  Legge  per  esser 
legittimo  -Figlio  illegittimo:  Notoria 
illegittimo  matrimonio,  o da  copola 
illegitiima,  il  qnaledicesianche Spu- 
rio. Bastardo-  - Sin.  Inlegiltimo,  II- 
■egitimo-  Per  limi/,  detto  di  Pensie- 
m o simili  -Febbre  illegittima:  Diresi 
qualche  Febbre  il  cui  tipo  è irrego- 
lare. In  Medicina  legale  s‘  applica 
onesto  epiteto  a’Parli  o troppo  Ut* 
divi  o troppo  precoci. 

Ii.-Lki.,  «.  pr.  vn. 

IL-Lkn,  Fiu.  dcll’Alemagoi. 

Il  i.kr, Circolo  nel  R.  di  Baviera. 
lukRCAÒNk-l,  Pop.  della  Spagna 
Citeriore  - S/m  lllerraonieni. 

li  Lk-scae.  pic.cit.  a O.L  S.  da  Ma- 
[drid. 

li.Ltsió-NÉ  sf  Immunità  di  lesiono 
Illusissimo,  ad.m.,  sup  dllleso. 
IllA-sò,  ad.  m.  Non  effeso , Non 
ilauneggiato,  Senza  Iciiuue. Cantra- 
rio  di  Ltso. 

Il  l.fiT A RGIII-TÓ,  od.  IR.  Oppresso 
da  letargo,  Sepolto  nel  retargo. 

IllattAra-to,  ad.m. Idiatu, Scoia 
lettere  - Sin. Inietterà  tu, lalitlerato. 

Il  li!  tarato. 

IllibatAi-sa,  sf.  Qualità  di  ciò 
che  e illibato, lucoutamioatczza  Pa- 
rità. Integrità.  (hato. 

Illibatis-simò,  ad  m.,  tup  d'IHi- 
Illiba-tó.  ad  m lucuutaminato. 
Immacolato,  Non  tocco  si  che  abbia 
perduta  o sin  guasta.  Mondo,  Puro. 
Intero. Incoi  rotto,  Netto, Pulito, Noa 
macchiato  ec. 

IlliiAra-lA,  ad  coir. Contrario  di 
Liberale  — Agg.  per  lo  più  di  Ai  ti, 
vale  Meccauiche. 
iLLi-itRis,  lo  stesso  che  FUberis. 
Illibitamén-tA  . are.  Sfrenata- 
meute,  Iliccitameute.  Voce  fuor  di 
uso.  |l?/cA*. 

lL-LicA.ant.cit.  della  Spigua.oggt 
, iLU-aò(ii).  sm.  Genere  di  Pianta 
della  Poliandria  poliginia , famiglia 
Ideile  Tulipifere. con  Fruito  composto 
di  molte  capsole  ovali  com  presse -li- 
ncio della  China:  Arbusto  dello  China 
a Fiore  giallastro,  che  somministra 
l'Anice  stellato.  tritamente. 

IllicitamAn-tA.  arr.  Meglio  ///«- 
‘ Illi-citò,  ad.  sr.  Meglio  illecito . 


iLLl-Dlò,  « pr.  i 

SLU-BT6. Vescovo.  (7.  loglio.) 

ifcas,  Bor.  nella  Belsin. 
iLuròNSò-nk-Lòa-ZcpòTt  cab  (S  |, 
CiLaSO.L.  da  8 Jago. 

Ilurhtatamìn-tA,  are.  Sema  li- 
miti. Imitato. 

lLLIHITATIB'C1Md,ad.SR.,Sirp  rf  Illi- 

Ilumita-tò,  ad.m.  Che  non  ha  li- 
miti, Che  è sema  termini, Che  non  à 
limilato.  Contrario  di  Limitato. 

Illimitaiiò-nA,  sf.  Stato  e qualità 
di  ciò  che  non  ha  limiti. 


m ILLUMI 

It.uxÉ-sft  . ano  degli  StatMJùIU 
d’America  - Fiu.  degli  Slali-Uuiti  - 
l^g  i nello  Stato  del  tuo  uouic, dello 
eacìie  Logo  degl  l linesi.  „ „ 

I(.ui.'*CK-silPoi>  »elviigg.i degli  Stali 
Uniti  - Sin.  Ulmi.  . 

Illi  pula  , Nome  di  due  ani.  eli 
delia  Spagna.  |uir  liquido 

Illiqiidi-ré,  n.  aJ#.  c pati  Dm- 
Illiquidità , sf  .Stato  c qualità  non1 
liquida,  non  cluara  d’uu  conio  o si- 
tuile. 

li  liquidi  tó,  ad.m.  da  Illiquidire. 
Illi  quido,  ad. in. Non  chiaro,  Non 
liquido,  e difesi  di  Conto  o simile. 

Illi  ni  A,  Regno  formalo  nel  1816. 
dalla  Calinola,  dalla  Dalman/ia  Ve- 
neta ec.  Appartiene  alTAuslria. 

Illi-rioa(  he) , sf.  Specie  d‘  Erba  , 
e forse  di  Ragia,  dagli  Antichi  cosi 
della, di  cui  nim  si  ha  precisa  milizia, 
Illi  Hu.iit:|U.|,  Isole  nel  Golfo  di 
Venezia  sulla  Costa  della  Dalmazia, 
e nel  Golfo  di  Cartiera. 

fLLi-Rico(fi),  ad  pr  ih.  Dcirilliria. 
Illi-rii,  Abitanti  dcU  IIIiria. 

Illi  alo  Miti,  Figlio  dì  Cadmo  e 
dKruiione  ,<bc  diede  il  Duine  all’llli- 
rii.  (tira 

Jllisé-ra,  Cit.dtllaTurcbia  Asia 
Ili  i riGio  stì,  ad.  ni.  Che  non  cade 
In  litigio.  Incontrastabile» 

Ili  ittéra-tò,  ad. ni.  Lo  stessochc 
infiltralo.  [nella  Betica. 

Illitur  gi,  ant.  cil.  della  Spagna 
Illividì  ni  . al.  c tic  ut.  pass.  Lo 
Stesso  die  Inlipidire. 

Illividi  to,  ad. sn  da  Illividire.  Lo 
Stesso  che  Inlindilo. 

li  Lizio-.NK(llcd.),  sf.Lo  stesso  che] 
Ululone. 

Il-lO|MìI.).  Figlio  di  Frigio  -Fi- 
stio dellaTerra-Figllo  d'Èrcole  e Do- 
J inira  -Figlio  d'Èrcole  e Melila. 

I li. Od  sul é,  ad.  coni.  Lo  stesso  che 
Inlaudabile. 

li.LON-Z  i.Com.nellaPrOT. di  Nizza 
Ili.ó-ra,  Cil.  della  Spagna. 

Illò  si,  sf.jDal  gr.//<os  losco  )Stra 
volgimento  rlegli  occhi,  Strabismo. 
Illò  va.  Fui.  drlITLu-ia.  |te. 
*lLLUCfcv-TÉ.ad.<'0'n.M<‘glin  Luren- 
Illd  iiéké, al. Deludere, Ingannare  . 
{l.luso.lllusi,  illudesti,  illuse:  i/fudrm-j 
in 't,  illudeste, iliuzzro.Nct  resto  ò re-; 
gnjare.l 

* i li.ija-ré  , neut  pass. Entrare, Pe- 
netrare in  lui. 

* iLLttMA-Rft.at. Meglio  Allumare. 
IlluminamCv-tò,  ad  m.  L’ltlumi-| 

nare,  e lo  Spleudore  c la  Luce  stes- 
sa - Sin.  Alluiinnamento  • 5im.  Ri- 
schiaramento della  mente. 

Illuiiix an  té,  pari,  d Illuminare 
Che  illumina  - Sin.  Alluminante. 

Illumixa-ré  at.  Dar  lume,  luce  , 
splendore  - Sin.  Alluminare  -Dare  il 
tc  lece.  Render  la  vista  - Afet. Svela- 
re, Far  chiaro,  Tor  via  l'ignoranza. 
Ji.i.u r tNA-TA,  n.  pr.  f. 

jilu.c  mx  a-ta  , vcrgiue.(29.noT.  ) 
IlLUMIXATIS-SlMÒ,  ad. tu.,  sup.d'Il 
luminato. 

II  Li"  nix  ati- va  , sf  Rischiaramen- 
to della  mente. 

I xuuikati-vó,  ad.m.  Che  ha  vir- 


ILLUST 

Cieco  - Cosi  dicesl  Qorl  pane  che  peri 
HieZiO della lievita/.iuneacquut.i  mag- 
gior porosità  e leggerezaa-Nome  che 
durasi  aulicamente  ni  Catecumeno  ,1 
clic  area  ricevuto  il  Battesimo.  Quin- 


ILOPAT 

Illu-stré,  ad.com.  Famoso,  Rìoo- 

muto,  Insigne,  Inclito,  Chiaro,  Cele- 
bre-Sm  Presso  i Latini  fu  titolo  da- 
to a'piu  nobili  Cavalieri  iusignitid«| 
La  toc  lavo, e poscia  a'Prrfetli  del  Pre- 


di fu  dato  li  stesso  nome  ad  una  Setto]  lui  io,  «'Prefetti  di  Roma,  a’Tcsorio- 
il’Kietici.clie  sparse  da  prima  i suoi  ri,  a Capi  della  milizia  ecc.  Anche  i 
errori  nella  Spagna,  cd  anche  ad  una!  pruni  Re  diFraucia  presero  questo 
Sfila  moderna  d Eretici  inglesi  * Sii  titolo  da  CMovro  fino  a Carlo  Ma- 
die «urbe  questo  nome  ad  una  Setta  j suo,  il  quale  lo  lasciò  a'Graudi  dui 
d Alchimisti, i quali  pretendevano  ili  i Regno. 


onoscer  r arte  di  prolungar  la  vita 
umana, Trasmutar  metalli  ec. 

Il  u mina-tù  , Confessore.  (II. 
maggio.) 

Illuminató-Ré,  Ttrb.m.  (rinomi- 
nare,Clu*  illumiua-Sui.  Alluni  inatore 

Illi  minatri  c*,  crrb.  f.  d lllumi- 
nare.  Che  illuuiiua  • Sin.  Allumina 
trice. 

Illumixazióxé,  sf.  Luce  prodotta 
da  corpo  luminoso  , Redimento  o 
Spargimento  di  lui*,  di  spleudore,  e 
Lo  splendore  e la  Luce  stessa  - Sin. 
Alluminazione  -Callo  del  dare  il  ve-| 
dere  a chi  aia  privo  della  rista,  e L’ef- 
fetto di  tale  operazione  Fig.  Illustra- 
zione. Rischiaramento  della  mente  - 
Quel  Tappa  rato  di  lumi  cheti  fa  nel- 
le Chiese  o nelle  Citta  in  occasion  di 
gran  festa  o di  pubblica  allegrezza  - 
Illuminazione  a gai:  Il.'uraiuaziuue 
inventala  da  Lebon.chesifa  pernie*- 
z i del  Gas  estrattodai  lrguoe  dui  c.ir- 
bon  fossile,  dall'olio.o  da  altre  mate- 
rie grasse. 

Illur-cTa,  ant.  cit.  della  Spagna. 

Illusixga-bii  é,  ad.  rom.  Che  uou 
si  lascia  vincer  da  lusinghe. 

IllusTò-né,  sf.  Apparenza  ingan-j 
nevolr, Rappresenta  ucnto falso. pro- 
veniente dalla  propria  Immaginazio- 
ne o dall'altrui  artifizio  - Sin.  Inlu- 
sione  -Dicesi  d i Teologi  deli’Appar  - 
/ioni  inganucv.ilidel  Dein  ou  io,  e del- 
le false  suo  rapprescnlazkoui  - Idea, 
Pc.isier  vano  e chimerico,  logauuo- 
I). elulione.  Derisione.  Foco  usato. 

* Illusiti»  ré,  reri»,  m.  d Illudere 
Meglio  Illusore. 


Illu  so,  ad.m  da  Illudere.  Deluso-!  ha. 


lLLUSTR«Mgx-T*,at*.  Nobilmente, 
Chiaramente. 

Illust n£z-z a , sf  Luce,  Splendo- 
re, e per  trust.  Nobiltà. 

Ili  rsinissiMAUKx  té, arr.  sup.d’Il - 
luslrcmcute. 

li  i ustris-simó,  ad.m.,  Hip.  d' Ilio- 
sire. Ti  tato  che  dussi  alle  Frisone  ri- 
guardcvoli  per  nobiltà  od  altro. 

Ili.utazio-xé,  sf.Lostesso  che  La- 
Iasione.  [Sordidezza. 

Ili  u-vIé  sf.  Sporchezza,  Brut  tura. 

Illuviòne,  sf.  Escrescenza  d'  ao- 
qua.  Inondazione. 

li  m.  Cit.  nella  Turingia. 

Il  max-co,  posto  acrrrWv  tali  Al- 
manco. 

IlmaiuTxé  xò  (Mit.)  , Nume  det- 
Tluveutor della  Fuciua  che regna  sul- 
l’aria e su’vcuti,  nella  mitogonia  dei 
Finnl.  [Novogorod. 

Il  Mfex.  Lago  della  Russia,  presso 

iLMfcx.i-vlA,  Cit.  della  Sassonia. 

Il  Mfc.v-Mfci-xu-x-GÉx,  Cil.  nel  D.di 
Sassonia. 

Ilmé-xò,  poslo  arrriblm.  rale  Al- 
meno • Per  pi  u forza  diceti  li  tue  no 
meno. 

Ii.siiv-stér.  Cit.d'Iogbilterra  a 9. 
L S O.  da  Wells. 

Ii.Mttn,  Cit.  della  Siberia. 

I-io|Uut  ).  s>n  II  punto  «fattaoco 
del  Seme  alla  Placenta. 

I-ló|MìI  ).  Fondator  di  Troja  - Re 
d'KUra  - Nume  d'Ascauio  innanzi  al- 
la rovina  di  Troji  - Capitano  latino 
ucciso  da  Fdllaultf-Figlio  diDaidaoo-, 
Sopra u.  diSa(urno-|Mit.  Scarni.)  Di- 
vinità de’Paston  adorata  nella  Ycstfa- 


Ingannalo  da  illusione o falso  rappre- 
scutauieulo. 

Illusó  RÉ,r etb.m.  <T Illudere.  Che| 
inganna,  o deride  - Sin  lllusitorc. 

iLi.UàòuiAUùx-Tt,  arr.  lu  modo  il- 
lusorio. 

li.Luaò-RlòfJi], ad.m. Fallace, Che  io-] 
duce  ad  inganno  sotto  fals'appdrenza. 

li lustramEx-tó, sm  l/i  lustrare, 
La  clrarrzza  e La  luce  stessa. 

Ili  ustrax-té,  pari,  d' Illustrare 
Che  illustra. 

li  lustra-ré,  al.  Illuminare,  D»r[ 
lustro  , luce , chiarezza  . splendore  - 
Sin.  Alluvtrare  - Sun.  Illuminar  la 
mente  - Far  chiaro , hello  , celebre  , 
Dare  onorata  fama  , Rendere  illu- 
stre , rinomato  - Mettere  in  chiaro , 
Dichiarare  , Spigare  un  autore  o 
qualche  cosa  appartenente  a Scienza 
Lettere  od  Arti. 

Illustra-tó,  ad  ir. da  Illustrare  - 
Sin  Allustratu. 

Illustrato-ré.  rerb.m  dii  lu  atro 
re.  Clic  illustra  - Colui  che  preudead 


ta  d illuminare  - Via  illuminativa  ;*illnstrar qualche  parte diLrttera tura 
Una  delle  treVie  stabilite  da’MisticU  Illusth  atri-ck,  rerb  f.  d Illustra-1 
ronie  conducenti  alla  perfezione  cri-'rc.  Che  illustra, 
diana:  le  altre  sono  la  Purpatiraej  Ili  usto  «zio  xÉ.sf.  Illustro  mento 
la  / unitiva.  /n  senso  mi  il  irò.  Illuminazion  della 

iLLUMixA-TÓ.ad.nt.da  IMuminare-lmentc  • Dichiarazione,  Svela  inculo 
ili*.  Alluminalo  - $n.  Contrario  di  Schiarimento. 


Il  i»  eh . sm. pi.  (Dal  gr.  Uyfe  selva, 
e Bios  vila.)FilosoQ  indiani  che  mo- 
na v .uni  la  vita  ue'boscbi. 

Ilò  vagì,  ad.  e sm  pi  (Dai  gr.  ligie 
selva,  e Pkàgo  io  mangio.)  - Popoli 
d‘  Et  opia  che  uulrivausi  de’ frutti 
caduti  dagli  Alberi,  ede'loro  teneri 
ramiceli  i. 

Iu^-FÉRò.sm.  Pellicola  che  inviate 
la  faccia  tu  terna  dello  Spermoder- 

nside. 

Ilògé-xési,  sf.  (Dii  gr.  ligie  mate- 
ria , e Gene»*  generazione.)  Produ- 
zion  della  materia  elementare. 

Ilò-gòxi,  ad. e sta  pi.  (Dal  gr.  Jfy- 
te  selva,  e Grnos  geuera/ione.  ) Aot. 
pop.  d Etiopia , uati  ed  abitanti  ue  bo- 
schi. 

Ilò!  ócT-A(ie),  sf.  (Dal  gr.  ITtjle  ma- 
teria, e Logos  discorso.)  Trattalo  da- 
gli Elementi  della  materia. 

Ilòma-mas,  Fiu.  dell'Alto  Parti. 

Ilo- .né,  sin.  (Dal  g r.Uelos  chiodo.) 
Mulaltu  delta  anche  Cloro,  specie  di 
Frola pso  drU'lride, quando  la  promi- 
nenza è callosa  e simile  alla  testa  del 
chiodo. 

Jlòxò-mé  (Mit.),  Ninfa  amala  dal 
Centauro  Citlaro. 

Jlopatiani-smó,  sm.  (Dal  gr.  ligie 
materia, e Pathos  affezione  ) Ateismo 
ifitgaoficOj  che  riguàzda  gli  cuti  del* 
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V Universo  eie  loro  proprietà  come 
modificazione  della  .Muteria. 

Ilóh-cjs,  «ut  cit.  della  Spagna. 

Ilòrciia-.m,  od.  pr.m.pl.  Abitanti 
rii t orci s. 

Il6*ón-ìta.  ai.  c tosi  eoi».  < Dj! 
gr  ligie  lotteria,  c dj  Sofista  ) Filo- 
aofjiiti*  che  tutto  riferisce  alla  male 
ria.  e ne  «piega  i fenomeni. 

Iiòspàa-Ma.  tj.  pi.  (Dal  gr.  Urie 
eplendore,  e da  Sperma  seme.)  Fami- 
glia di  Piante  conSetni  ossei  e lucenti. 

Ilo- ri,  ad.  pr.  vi. vi.  Lo  stesso  ebe 
Elotl 

110- tòm  i,  sf.  (Dalgr  .ligie  «eira,  c 
Tome  taglio.)  Genere  dlusclli.  le  cui 
feiiiiuiue  fanuo  delle  IncilkMN  M I" 
gui  per  deporvi  le  uova.  Appartiene 
alla  divisione  «Ielle  IV'itruuee,  ed  al- 
l'ordine  degl'/mcnoUoi. 

IlozóI-smó.sm.  (Dal  gr.  lìgie  ma- 
teria,e Zoe  vita  (Sistema  che  adegui 
corpo  attribuisce  vita  priva  di  senso 
e di  riflessione. 

Il  percub, posto  arrnbm.rale  Per- 
che, Per  la  qual  cosa-Valc  aurhe  Per 
ii  rhe,  Per  II  quale,  o Per  la  qua/e,  ri- 
ferendosi a nome  precedente. 

Ilpizk(S.),  B >r.  ncU’Alvernia. 

Ilst,  pie.  cit,  nella  Frisia. 

Il-stadt,  Cit.  nel  K.  di  Baviera. 

Ilto-nomo  (Mit.),  uno  de  Agli  d’£ 
gitto. 

Iltbu-dé,  n p f. 

* li  tri:  ni. Vergine, chiuse  glloc- 
chi  nell'Anuonia.  (27scltetn. 

Ili  atè  I,  ant.  pop  della  Liguria. 

111- cIa,  aut.cit. della  Spagua  Tar- 
nsgoneie. 

Ir-o.vxó(Mit  ),  Soprano.  d'Èrcole, 
da  una  coluuua  erettagli  nelle  Gallie. 

Ilihbi-da,  ant.  cit.  della  Spagna 
Tarragonese.  |la  Udirà. 

iLL’B-oU.ant  cit.della  Spugna  nel 


lLL'R-r.o(gAi|.SHt.  (Dalgr.  Unte  sel- 
va, ed  Ergon  lavoro.)  <ìenere«i  Inset- 
ti delTordiuc  de' Coleotteri,  famiglia 
de'  Cilindroidi,  i quali  fabbricano  le 
loro  stauze  sotto  la  corteccia  degli  al 
beri. 

lLtr-aó,  CU.  della  Spigoa  Tarrogo- 
oese  -Cit.  della  Gsllia. 

li  va,  li.  della  Costa  d' Etrurla  , 
oa-a  Elba.  |via. 

Ili,  pie. cit.  a 15.  L N E.  da  Craco- 
*li./ avi  rn-ió, sm.. \l(*gliiii4l  su  mento 
Ima-b.i,  Cit.  nel  Giappone. 

lMACAUt.\Sfc-ì  O I M AuEHfc-SI,  BUI 

pop.  della  Sicilia. 

faiAOt-coi,  aut.  pop;  della  Sarma 
zia  Asiatica. 

Ima-gs, sf  Lo  stesso  che  immagine. 
Voce  poetica-Somiglianza,  Modo,  Ma- 
niera, Guisa. 

Imacixan-té,  pari,  d’ Iinaginare 
Li  stesso  ebe  Immaginante. 

Imagina-re,  al.  c ncul.  Lo  stesse 
die  Immaginare. 

ImagixabiamEx  t*,  arr.  Lo  stesso 
die  Im  magma  nume ale. 

Jmagina-rii  , Soldati  distinti  che 
portavano  all’armata  il  ritratto  del 
Generale  in  cima  ad  una  picca  - Sin 
Imagiuifcri-GenercdiMilizia  sopra u- 
nunieruria  stabilita  d»  Claudio. 

Imagixa-rIo  (li),  ad.  m.  Lo  stesso 
eoe  Immaginarlo. 

lMAr.iMTl-VA.sf  Lo  stesso  che  I,n- 
mngin  altra. 

Imagi*  iti-tò,  ad.  m.  Lo  stesso  clic 
/m  macina  tiro. 

Iuagina-tò,  ad.  m tfalmagiaare. 
Itj  stesso  che  l"tmaqlnatn 

Db  Jà  xv.Dix.  Vftir  Poltrir , 


IMBACU 

IMACIX  AZIÒ-XE, i/. Lo  stesso  chc/m 

majiNaiJOfjf. 

Ima-gixr,  sf.  Lo  stesso  che  Imma- 
gine ■ Sembianza,  $imlgUnu/a,  Appa- 
renza - Lmnagiuativa  - Idea  - Presso 
i Romani  diceansi  Imaglni  i Ritratti 
che  portavaosi  nelle  pompe  funebri 
e ne'trionti.  |naru 

iMAOixi-rÉBi,  lo  stesso  che  Imagi 
Imagixó  50.  ad  m.  Pieu  dimagiai. 
lMA-GLix,ls.delloStretto  diRcnug- 
Si»  I mogi  tua. 

Im  a go,  sf. senza  plur. Lo  stesso  che 
/(limatine. Vota  poetica. 

Imala-ja(Gco£.J,  lo  stesso  cbe//i 
malaga. 

Im  a lide,  sf.  Canzone  de'Mugnsi 
Hai  gr.  /malta  misura  accumulata 
di  farina.)  |tica. 

Ima  ma-li,  Cit  della  Turchia  Asia- 
Imaxa-tò.  sm.  Dignità  ri  lui  «no 
iMAX-UBA.GranLaRO  della  Russia. 
Ima-xe(  >lit),  Figlia  di  Forbas  i 
madre  di  Tifi.  (rabi. 

I-ma.v  lli  s-àfcM,  Cit.  nell’Irak-A- 
ImanI-a(ìc).  s/.  Nome  della  Sella 
d Ali  «eguita  da  Persia  ni. 

Ima-.\ù.  sin.  Digitila  ecclesiastica 
presso  I Musulmani  - Nome  che  (las- 
si a'Cupi  delie  quattro  principali  Sel- 
le ortodosse  della  Rciigion  Musul- 
mana. 

lM  AXTòGLÓ$-5rt,sm. Genere  di  Pian- 
te della  t ì manina  monandria  •fami- 
glia dell' Orchidee.  che  portano  i Se 
pali  riuniti  a voita.el  Labbro  allun- 
gato. (Dal  gr llgmas,antos  correggia, 
c Giusta  lingua  ) (lofi 

Iman  tóma, sai.  Lo  stesso  che  Iman 
iMAXTò-Po.fm  (Dal  gr.  Imantopns 
chi  ha  torli  i piedi  a maniera  di  cor- 
reggia.  | Geuero  d' Uccelli  acquatici 
deb  ordine  de'  Trampolierl,  eoa  Pie- 
di fessi  e di  color  rosso-Gcnere  di  Ver- 
mi infusori!,  che  trovansi  nell’acqua 
•Ielle  mareec  delmare.con  liguinvnti 
iu  qualche  parte  della  loro  superficie. 

Imaxtò-pódi,  ad.  c sm.pl.  J)jI  gr. 
Hgmas.hg  manto*  legame , e Pus,  po 
dot  piede.  ) Antichi  Etiopi  di  gambe 
e piedi  si  gracili  e storti,  che  serpeg 
giovano  ausi  che  camminare. 

IMAX-TÓSI,  sf.  (Dal  gr.  limai, un- 
tos  correggia.  ) Malattia  dell’Ugola, 
(]u;indo  « allunga  ed  assottiglia  piu 
del  naturale  - Sin.  Imautouia. 

I MANzI-Aiie),  sf.  Genere  di  Piani 
crii  toga  me  della  famiglia  degl7nomi- 
rcli,  costituite  da  Filamenti  fiocchi- 
formi. 

lattò -xt(M<t.),  Capitano  latino  nel 
la  Guerra  di  Turno. 

Ima-ras  o 1 mabs  , una  dellls.  Fi- 
lippiue. 

Im  ita-ca.Fìu.  della  Columbia. 
iMATioGBAri-A(ic). sf  (Dalgr.  Ih}- 
ma,  alo  a veste,  e GrapUin  descrìvere.) 
Dottrina  delia  Maniera  di  vestire  de- 
gli Antichi. 

Im  a toc  a- ai,  Fin.  dell’  Alto  Perù 
Im  lù-Mi.  sm  pi.  Ministri  della  Re 
ligioue  musulmana  , paragonabili  ai 
nostri  Curati. 

I-maùj, Catena  dì  Monti  che  corri 
•politicai  Tauro  degli  Antichi. 

iMBACCA-HR.neut. pass. Riempirsi  di 
bacon,  cioè  di  viuo.Voce  scherzevole. 

Imbacqcca-rb  , al  lucappueciare. 
Camuffa  re  .Mettere  altrui  il  bacucco- 
■V.  pois.  Nascondersi  II  capo  uel  ha 
cucco,  cappuccio  o simili. 

Imbaci'cca-to, ad  m.d a Imbacucca- 
re .U«l.  Nascosto, Celato. 
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ImuWAMCN  16,  sm  Lo  stessoctic 
Dagnamento. 

lMtiuxA-nfi,  al.  e ncut.  pass.  Lo 
stesso  che  Bagnare  - - Per  metafora. 

1mbag\a-to,  ad  m.  da  Imb.iguarvL 

Ivi  a ai  còx  a-tò,  ad.  e sm.lncaruato- 
bpileto  che  dassi  alla  Rosa.Fir.dial. 
bell.  doun.335.  L’ incarnato, altrlmers- 
i lini  balco  nato,  è un  color  bianco  o»t- 
breggiato  di  rosso,  o un  rosso  ombreg- 
gialo di  bianca. 

Jmbaldaxzi-bE,  neutass.  Prender 
baldanza,  Farai  ardilo.  [ziro. 

Imbaldaxzi  Tó,ad.Nt.daImbaldan 

* Imbai  .di-ré,  neut.ai  s.  Meglio  Im- 
baldanzire. 

Imbuì  Ar.-cióiqi),  sin.  Rin voltura 
delle  balle, L’alto  « Le  cose  clic  servo- 
un  ad  imballare, Dritto  che  i traffican- 
ti metlouo  io  conio  per  tale  atto. Fran- 
cesismo. 

Imbali  a-ré,  at.  Metter  nella  bal- 
la • Sin.  Abballare,  Abballinare. 

Imballa-tO,  ad  m.da  Imballare  - 
Sin.  Abballato,  Abballine tn. 

Imballato-re,  roti  ut .d  Imballa- 
re. Colui  ebe  i iu bj  1 la  gii  oggetti  else 
debbonsi  trasportare. 

I mb  s i ónni-BÉ,  al.  e ncut.  Confon- 
dere,Turbar  la  niente.  Dtveuir  bu- 
lordo  - Sdì.  A bba  lord  tre. 

iMBAi  ouDi-TO.ud.m  da  Imbalordi- 
re. Stordito,  Sbalordito. 

Imbalsama  ré.  al.  Lo  stesso ebo 
Imbalsimare. Omt  Imbalsamare  e pia 
• n uso. 

Im bals a ma-tó, ad  m.da  Lnhalsa- 
mare. Lo  stesso  che  Imbalsiinuto.Og- 
gié  più  in  uso  /mbalsaiuato. 

Imbalsam  azio-nE, sf.  L’atto  d'im- 
balsamare. 

Iubai  aima  ré,  at.  UuRcr  con  bal- 
samo checchessia  per  conservarlo  - 
Sbi.Lnlulsatnare,  BaUimare. 

Imbaisiua  TO,  ud  MI.  du  i u) balli- 
mi re  • Sin.  Imbalsamalo. 

Imbalsimi  nt,  ncut.  ass.  Divenir 
balsamo.  (mire. 

Imbal$imi-tó,  ad.  m.  da  Imhalst- 

Imb  ambacólla-ré,  ncut  pass.  Co- 
prirsi cou  pauui  incapo,  i ut  La  cuo- 
ca rii. 

* Imbambacòlla  Tó.od.tn.cfa  Im- 
banibacolls re. Imbacuccato,  Coperto 
on  (mani  in  capo. 

* Imbambagélla-tó,  ad. m.Liscia- 
to-  .Uft.  Morbido,  Dilicato,  ElTemi- 
uato.Traimliilea  guisadi  bamliagia. 

Im  h a Mi  AGiA-RE.at. Rivolgere  in 
bambagia, Riucalzar  cou  bambagia. 
Soppannar  cou  b imbagia. 

Imbambagia  TO.ad  m.da  Imbam- 
bagiare. Rincalzato,  Rinvolto  nella 
bambagia  -Soppannato  di  batnltagia. 

Imbamboi  a-bE  , ant,  ass.  Inumi- 
dirai, e dicesi  degli  Occhi  quando  ri- 
euopronsi  con  lagrime  scuza  man- 
ia eie  f»K.ra, siccome  accade  per  ogni 
lieve  cagiono  ne  Bambini.  Voce  poca 
usata.  (Da  Bambolo.)  - Al. Fare  inte- 
nerire. Impiololire. 

Imbambola  ta,  ad. m.da  linbam- 
liolare.Voce  poco  usata. 

Imi  a xc  a -TO.ad.  m Epiteto  chcdas* 
siad  uu  Ujstiuieulo  che  trovisi  sul 
gran  banco. 

hiuANDikn a-tó.  ad. in.  Agg.di  Na- 
ve clic  ha  luulbciata  o spiegata  una 
o piu  bandiere. 

Imbandigió  ne. Vivanda  imluudl- 
U -Sm  Lnliaudiuieiito.liiibisliglone 

Imr  ìnuiméx  tó.sm.  Lo  stesso  cha 
Imbandigione  - Per  similitudine. 

Il  16 
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Imbandirò,  ol.  e «mi.  pai*. Met- 
tere iu  assetto  la  tifa  oda  per  porla 
in  tavola.  , , 

Imbandì  xó.ad.m  da  Imbandire. 
1mbàsditó-rè.  rrrb.m.da  Imban- 
dì re. Uie  Imbandisce.  l«lire, 

Imbanditri-cò.  rrrb  f «Tltubau- 
lMiAn.izzA\-tt,  pari,  rfloibarar- 
zare.Chc  imbarazza. 

IviBVBAzzA-RH.at. Impedir  con  ar- 
nesi o simili  una  s tanta  ecc.-Impae- 
ciarsi,  Ingombrare,  e più  largamente 
Intrigare, Imbrogliare  - N.pats.  Im- 
pacciarsi, Ingerirsi, Darsi  briga,  af* 
ramni.  , . 

I.MBAR  Att  ATIS-Stlld  , OS.  Slip. 
dimbiira/zato.  Ilare. 

Imbuì  a/za-tó,  ad.m.da  Imbacar- 
lMHABAi-id.sm.Roba  che  appor- 
ta impedimento  o scomodo  , Impac- 
cio,Impedimenlojutrig». e per  Ires. 
Ostacolo,  Dislurlio.  Impiglio. 

Imbah  IZZosIs-MMO  , ad.  w.,  snp. 

d'Imbarazzoso. 

iMBABAzzd-só.ad.m.Cbe  Imbaraz- 
za. Imbarazzarne. 

Imbarbarii,  at.  Fissar  con  caro 
J ' A ut  cnua  di  maestra  el  Trinchetto 
in  occasion  di  mar  grosso, qoaodo  la 
galera  è alla  fouda  - Abbozzare. 

ÌM0ARBAiti4CA-nfi,at  Renderbar- 
bera  una  lingua  usando  voci  e modi 
stranieri, e s usa  Burbe  in  «eut  pass. 

1 ^barbarésca-  io,  ad.  m.  da  Im- 
bar ha  restare.  Ibarire. 

IttBABBARivftx-TÒ,  sm.  L’imbar- 
Imbarbari-r*,  neirtpai*.  Di  venir 
barbaro  - Sin.  Iinbarbcrire , liti  bar- 
baresca re  - JY.  assoluto. 

Ivibahb  ahi-to.  ad.m.da  Imbarba 
ri  re  - Sin.  lui  barbe  rito. 

Imbarbéréscà  r*,  at.  Rammen- 
tare. Suggerire.  Voce  bassa. 

lvIBAABÉHtSCATÒ  B* , Ptrb.  RI  da 

Imharberescare  • Barberesco,  Custo- 
de deca  valli  corridori. 

I ms iHBi'it i -ré,  nrut.  poss.Lostes- 
*D  che  /isbar borire. 

IvBAiiBARi-Tó.ad  m dalmharberi- 
re-  Lo  stesso  che  /mbaròarito. 

ImbabbOgi-rr,  nmt.  ali.  Perdere 
Il  senuo  per  vecchiezza. 

Imbarbògi-tò,  ad.m.da  Imbarbo- 
gì*. 

Imbarbòna-b*  (Maria.!,  Inchio- 
dar con  chiodi  a barbone. cioè  intac- 
cati nella  loro  smimaturo. 

Imb  arbòtta-tO,  ad.  «t.  Lo  stesso 
dio  /«borbottato. 

IuBABCADO-RK.sm  Luogo  accomo- 
dato per  caricar  le  mercanzie  od  al- 
tro sulle  aavi. 

Imb arca mén-tó, stn.  Rimbarcar- 
li, L’imbarcare,  Imbarco. 

Imbabca-r*.  at.  Metter  nelle  na- 
ri - Met.  /irciScziÉ  ztccjro:  Metter- 
lo con  frode  in  qualche  pericolo, Ca- 
largliela - Mettere  altrui  talmente 
lp  impresa  .da  non  potersene  striga- 
re a sua  posta  - Fare  innamorare  - 
N.  pass.  Montar  sulla  nave  per  na- 
vigare - JV.ass.  - Mrt.  - Ftg.Tiutrar 
talmente  in  impresa,  da  non  poter- 
sene sbrigare  a sua  posta  - Entrare 
in  colleru-(Ar.Mes.!locurvarii  nel- 
la larghezza,?  ditesi  d’Assi  o Legni 
non  molto  grossi-Dicesi  che  La  tiare 
Imbarca  «oil'acqua,  quando  riceve 
molt'ncqua  perla  percossa  dcll’onde. 

Imbarca-to,  ud  tu. ria  Imbarcare  - 
Fig . Messo  in  impresa  in  modo  da 
non  potersene  disbrigare  - Innamo- 
rato. 
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Imbarcata-ré,  rerb.  m.  if  Imbar- 
care. Che  imbarca.  Icare. 

iMBARCATBKt,  rrrb.  f.  d’ Imbar- 
ili barca  iio-n  fi  , sf.  Lo  stesso  che 
Imburra  Minilo  - Nome  particolare  dì 
certi  Navirei  li. 

Imbar  co  (chi),  sm.  L'Imbarcare, 
ma  per  lo  piu  dieesi  delle  Persone. 
Delle  Mercanzìe  ecc.  dicesi  Corteo- - 
F>g.  L’  assumere  alcun  affare  alla 
•provvista. Entrare  In  impresa  diffi- 
cile, sconsigliata  o dannosa. 

Imbarda  ni  . at.  Metter  le  barde 
a'ca volli  - Accomodar  sulle  barde  - 
Allettare , Figliare  - N.  ass.  e pass. 
Innamorarsi  -Obbligare  uu  vascello 
all'ancora  a gl Ita  rii  di  fianco,  per 
mezzo  del  timone. 

iMBA-Bò.Moutagna  dell’Armenia, 
parte  del  Tauro. 

Imbarra- ré, at. Sbarrare,  Metter 
le  barre,  o altrimenti  Impedir  l’en- 
trata o il  passo- Sta.  A bbarrare- A/et 
Imbarazzare,  Impacciare. 

le  a Ann  a-to,  ad.m  da  Imbarrare- 
Mtt.  Avviluppato,  Intrigato. 

Iiibasamrn  io.  sm.  Basamento 
Per  eslrns  Tutto  ribebe  serve  di  pia 
un  a sostener  checchessia. 

ImbabcérI-a  (te),  sf.  Lo  stesso  che 
Ambasceria. 

Imbasciadó-mé .ad. e stn.  Lo  stesso! 
'che  Ambasciodore. 

Imb  vsci  a -ré,  at.  Angustiare. 
Imbascia  ta,  sf.  Ambasciata. 
Imbasciato-rR.  ad.  e sui.  Lo  stes-| 
so  Che  Ambasciatore. 

Imi  \sci  atri-cf.  f.d'lmbateitlore. 
iMBASTARDIMftN  TÓ,  SOT  L’Imhu- 
stnrdire, Alterazione,  Degenera zion 
di  checchessia,  Tralignamento. 
Imbastardì  ufi,  »c«t.  ass.  Trali 

gnare, Degenerare, Allontanarsi  con 
peggioramento  datino  proprio  ®* ar- 
re -Sin.  Bastardare,  Basta  rdire.l  Del 
brclt.  Itaslardd.)  - Attiro. 

Imbasta  bdi-tò  .ad. «i.daliu  bastar* 
dire  - Sin.  Bastardato. 

Imiasta-r*,  at.  Mettere  11  basto 
Vestir  di  basto. 

Jmbasta-tó.  arf.m  da  Imballare. 
•ìmbastigiO-Ké, sf.  Meglio  Antan* 
diatene.  ...  „ 

, iMBASTiMtw-TÒ,  stw.L  imbastire. 
CommessioD  di  piu  pezzi  d ua vestiri 

10  o altro  cou  punti  lunghi. 
1mb\sti-rò  , al.  Unire  insieme 

pezzi  de  vestimenti  con  punti  luo- 
ghi.per  poterli  acconciamente  cucir 
di  aodo  -Jf et.  Unire  -Imbandire, Or- 
dinar la  mensa  -Jfrl.  Dare  il  primo 
loca  mi  ila  mento  a qualunque  nego- 
zio  , Principiare . Ordire  - Termine 
de* Cappellai  e de  Bottai  - (Mario. I 
Impostare  i membri  maggiori  d’  un 
basti  menti)  al  loro  luogo  per  cosini 
irlo. 

lMBASTi-Tó,  ad  «.da  Imbastire 
Parlandosi  di  Tarolo,  vale  Imbandì 
to-  - /«bastiti  iu  Fi reuze  dicous 
Piagnoni. 

Imbastitó-ió  (of),  im.  Strumento 
di  ferro  o di  legno  da  imbastii  botti 
e simili. 

Imbastitu  ra,  sf.  I ponti  che  si 
fanno  nell'  Imbastire  - Termine  de 

Cappellai. 

Imba-stO,  sm.  Il  porre  o ricevere 

11  basto,  ed  (I  Basto  stesso. 

I mb at-téhR, neut.  a ss.  e pass  Ab- 
battersi , Avvenirsi  a caso.  Yit.  8. 
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In* attui én-tò,  sm  Limtattrre, 
Imbat  to  . sm.  Incontro,  Avveni- 
mento occorso  in  persona  od  iu  rosa 
che  ritardi  l’andare  o il  tore-  (Ma* 
rin.'  Sorta  di  Vento  periodico  iu  al» 
cani  mari  iu  tempo  «li  state. 

I wbattc-tó,  ad.m.da  Imbàtterà, 
Imbaulalo*  , at.  Chiudere  in  un 
baule.  Voce  drll'uso, 

Imbavagliar*,  al  .Copri  re  alimi 
il  capo  el  viso  con  panuo,  acciocché 
poo  conosca  e uon  sia  conosciuto 
' imbavagliato  - Sin.  Imbacuccare. 

Imbavaglia-tO  , s«.  da  Imbava- 
gliare. 

Imbava  RÉ.tit.  Imbrattar  di  bov», 
Imbava-Tò,  ad.m.da  Imbavare. 
Imbécca-bé,  at  e nrut.  pass. Met- 
te re  il  cibo  nel  becco  agli  Uccelli  clic 
non  sanno  beccare  - Ammaestrare 
altrui,  o Istruirlo  di  nascosto  /* Sfe- 
ci* fsciu:  Aver  qualche  cosa  pel  cu- 
po da  dire. 

Imbocca  t a , sf.  Boccone  che  dà 
‘Uccello  a’suoi  pulcini-, Mei.  Sugge* 
rimeuto,  Avviso  , Istruzion  data  di 
quauto  deve  dirsi  u farsi  * Occasione 
(opportuna  ed  inaspettata  - Infred- 
dagione,  Infreddatura. 

iMBftCCATfcL  I.A,  Sf. , di  MI.  dilli  bCO- 
|cata  -l’icrola  infreddatura. 

Imbécca-to.  ad.m.da  Imbeccare. 
ImbrchRr  a-k£,  al  Subornare-So- 
pmffjre,  Invasare  Baldo?.  Dr.  La- 
\sciarsi  imbr chetar  dalla  vergogna. 

Imbi  cmEra-'iò.  od  m da  ImbechO* 
rare  - Rapito,  luvasato.  Diveunto  a- 
stratto.  Sbalordito,  Stolido. 

Imbecil-lB , ad.  con».  Debole,  ma 
dicesi  piu  del  morate  ebe  del  finco, 
e vale  Scemo.  Diceai  anche  di  Perso- 
na briaca  - Dicesi  de’ Cavalli  affetti 
dalla  malattia  delta  Immobilità. 

ImbéciicitI  , *f.  Debolezza,  Man- 
canza di  forze,  e per  lo  piòli  traslb- 
risceairaulmo. 

Imbel  lì . ad.  eom.  Non  abile  alta 
goeira.ma  piu  largamente  prende*! 
per  Tìvtido , Vile.  tì> poche  forse. 

ImbìllEttaMìn-to, sm. Il  bruttar 
di  belletto,  di  liscio. 

iMBfeLLÉTTA-BÉ,  Ot:  e nftlt.  JWM. 
D’cesidel  Lisciarsi  delle  femmine  - 
Sta,  ImbpllelUre- Affinerò. 

lMBÉM.ÉTTA-Tó.ad.m  da  Imbellet- 
tare - jffet.PsMou  i*f£LiBTTATà:  Af- 
fettata, 4 . 

Imb*h.Btti  B*,»mt.pof*. Lisciar- 
si, Darsi  il  belletlo,  Imbellettare. 

IMBÉLU-Rt.  at-  Far  bello,  Abbel- 
lire - IV  pass. Farai  bello, Abbellìrs*- 
N.  assoluto. 

Imbémia-r#,  at.  Metter  le  bende. 
Bendare  - y.  pass  Cingersi  il  capo 
con  bende -lCfiir.)F»sclare. 
iMBtNDA-Tó,  ad.m.da  Imbendare. 

IvWRbiiTC-BA,  sf.  Bendatura. 
JuBfcnrPK,  ad.com  Sbarbato-Stm.- 

I «BERciA-Bt , ut.  Tot  di  inira.o 
Dar  nel  segno  • Sin.lnibreccipre.I'n* 
broccaf®.  Imbi  occia re- Dlcesi  anche 
Imbtrtiar  nel  segno  —Met. 

Imberci  A To.od.m  da  Imberciare. 
Colto  nel  segno- Sm.  Imbreccialo, 
Imbroncialo. 

lMBRir.iATff-nt,  rerè.m-  dTmhc»- 
ciare-Cbe  imbercia.  JciaRe. 

iMBFUCIATRt  CB.  WT&  f <f  llllt^T- 
isiBÉR-cio  (ci),  sw.  L’alto  doll'rn- 
I berciare,  ed  II  degno  che  a'adupra 


Ant  TentnAoilimbdHrti  ne’Uasna-  ncHTinberclare. 
ditri.  I , at.  Imbevere  - if.  pass. 
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Inzupparsi,  e met.  Mettersi  io  capo 
o in  cuore  alcuna  cosa  . Concepirla. 

ImuErrEt  r A-nÉ.  ut. Coprire  il  ca- 
po con  berretto  - X pass. 

fuBtnnf.TrA-rù,  cui  ni. da  Imber- 
rettare.Clio  h i berretti»  in  capo. 

I.u  UAUTtyc  a-iik  ,u( . ForliOcdr  con 
bertesca.  Bcrteseare  - Agni  ni  re. 

IMBÉRTÈSCA-Tó.ad.m.da  Im  berte- 
sca re.  Ber  (esca  lo. 

Imbk  utòx  a-  ré  nent.pass.  Inna  mo- 
rirai. Voce  bassa  - Sin  I ubrrloiiire. 

IuBKRTOXA-rò,  ad  ih. da  luiberto- 
Dare. lunamorato  -5iri.ini  bcrtuuito. 

Iubéhtom  re,  neul  pass. Lo  stes- 
so che  Imbfrlonare. 

Imbéhtoxi-tó  , ud  m.da  Imberto- 
oire.  Lo  stesso  che  /«nbfrtouato. 

Imbéstiali-ré  , nrut.  ass.  e pass. 
Andare  in  bestia  , Adirarsi , Incru- 
delire a guisa  di  hestia-DiTcutar  be- 
stia o simile  a bestia.  (lire 

111  BÉSTIA  LI- TÓ,  od.m.da  Imbusti J- 

Im sèsti. v- iuS, neut.  pass.  Diveutar 
bestia  - Aver  costumi  o Fare  azioni 
da  Bestia  -At.  Ridurre  a stato  di  be- 
stia. Far  divenir  bestia. 

Im  rèsti a-tó, od  ni  do  Imbestiare. 
Che  ha  preso  forma  o somiglianza  di 
Bestia. 

Imbévér  A-nÈ.at.Da  rda  he  re,  man 
dando  giu  per  la  gola  il  liquore. 

Imbjì-vRké  , ut.  Attrarre  umore , 
Penetrar  l'umore  in  una  cosji  .Sorge- 
re, Assorbì  re  .Succiare  -Si  n».  lui  bere- 
Blel  lusiuuare  - X pass. Inzuppai  si. 
(Come  Bere  re  ) 

Imbévu-tó,  ad.m  da  Imbevere  In- 
zuppato, Pregno,  Satollo  d’  umore  - 
Mei  Appreso,  Impressionalo,  e par- 
landosi d Opinione,  di  Sentimento  o 
■un  ile.  Profonda  incute  concepito. 

Imbiaccaméx-tò  , sm.  L' imbiac- 
care. 

iMBiACCA-RÉ.at.  Coprir  colla  biac- 
ca o simile  - X pass.  Lisciarsi,  Co- 
prirsi di  biacca. 

luBiAccA-Tó,  ad.  m.  da  Imbiacca- 
re -Mei  Cupe rt^Fiulu  Ingannevole. 

Im biada- hé  , at.  o neul.  Seminar 
biade. 

Imbi  aiia-tò,  ad.  m.  da  Imbiadare. 

Seminato  di  biade. 

Imbiaxcaméx-tò,  so».  L’imbian- 
carc-Sm  Oiaucbimento  -Palliaincn- 
to.  Simulazione,  Fraude.Mcuzogua- 
Imbiaochinieulo. 

1ubianca-rR, ai. Far  bianco  Bian- 
chire- .Viri».  Dit  esi  di  Quel  chiarore 
rhcl'A  ha  o il  Sole  levandosi  sparge 
sugli  Oggetti-Detto  del  .Mare  quando 
vi  si  produce  spuma  - .tfet.  Fare  ini 

Sallidire-  Imbecherare,  Subornarc- 
r.ass.  e pess.  n>  i I .*  ex.*  aie  ni  f.  Di- 
venir bianco  -Allegorie.- -Mei  Farsi 
cliiaro.Kiplicarsi-liicauuUrc  -iVe/S* 
signif.  d Imbianchire  - Lupallid>re  - 
Dare  il  voto  contrario  oc’parlili-Dis- 
approvare,  Negare. 

Imbianca  ro,  ad  m da  Imbianca- 
re- Candente. Vit.  S.Franc.  Il  (erro 
che  era  già  imbiancato  e rosso  ce. 

Iubi AXtiATò  nÉ,  verb.m  d'imbian- 
care. Maestro  di  dare  il  bianco  alti 
unirà.  Biancatore. 

Ih  ai  a.ncatrj-cé , wrb.f.d’ Imbian- 
care. Biaoratrice.  |to. 

I » si  anca  torà, sflinhiii  oca  iuea- 
Imdiaxcuiméx  To.sni.  li  Sepurare 
e Distruggere  tutte  lesoslauze  che 
in  istato  greggio  imbrattano  la  Ca- 
napa, la  Seta  cc.  o i Tessuti  che  scu 
formano. 
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Imbianchi  ré,  al.  e nini.  pass.  Lo 
stesso  che  /mbiancare-Riiuaucr  con- 
fuso. 

Imbibizió-né  «f.L  asion  colia  qua- 
le un  corpo  e penetrato  d'un  lluido 
qualunque, e per  la  quale  nuliUcou- 
si  gli  animali  privi  di  vasi. 

hi  bicocc  a- hé,  or  ut  pass.  Starsene 
in  bicocca.  Farsi abiUlnr di  bicocca. 

Imbiéca  ré,  at.  Dicesi  degli  assi  e 
d’altro  legname  segato  e messo  io  o- 
pera, che  s’alza  dulie  due  cantonate, e 
risalta  dal  pian»  incurvandosi.  (Dal 
teii.fi/egen  incurvare.) 

iMBiCTOi.i-RÉ.  netti,  ass. Venire  in 
dolcezze. Rintcuerire  vedendo  figliuo- 
li od  altra  cosa  aiuata.o  vedrudu  far 
cosa  clic  commova. [l>a  Bietola.) 

I ti  biétta-re  ,ai.  Metter  la  bietta. 
(Dal  brelt.  Buttili  ficcare.)  - Xpass. 
Entrare  c Star  saldo  tn  una  tacca  o 
simile  - / v .',/i. i r ix  lì  comem:  Vol- 
gerla in  tomo  a Ile  bielle  per  fermarla 
Imbietta  TO.adns.da  Imbiettare 
Fcriujto  saldamente  con  bietta  o si- 
mile in  qualche  parte. 

Imbigia-ré,  n.vuss. Divenir  bigio.! 
Im  BIGOTTA RÉ|\lurin.),at.  Allegar 
le  bigotte  alle  Sartie.  |riore. 

Imbi-ki, Regno  della  Guinea  Supe- 
Imbioda  ré, al.  Ristoppar  le  botti 
e simili  con  biodo. 

Imbiónda-ré,  al. Imbiondire. 
Imbiondire,  al.  Far  biondo -Sin. 
Ini  bionda  re- *Y  pass.  Diventar  biondo 
IsiBióXDi-Tò.ad.m-da  imbiondire 
Diveuuto  bioudo. 

Imbraccia  ré  at.  e Hfut.ass.Mct 
ter  la  roba  nella  bisaccia. 

Imbis  acci  a- Tó,  ad.  ni. da  Imbrac- 
ciare. Posto  ueilu  bisaccia. 

* Imrihògxa-tó,  ad.  e sm.  .Meglio 
/nfuccendato. 

lM»iTTA-Rt(Marin.),  at.Piu  usato 
che  Abb' Ilare.  (lume. 

iMBiri'MA-RÉ.at. Impiastrar  di  bi- 
Imbitlma-tó,  ad.m  da  Imbituma- 
re. Impiastrato  di  bitume. 

Imbicta-ré, al  .Impiastrar  con  ma- 
teria tegnente,  come  Bitume,  Creta 
e simili  - Sin.  Biutare. 

Imbicta-to.  ad. m.da  Imbiutare. 
Imiuzarriméx-tó.sw,  L’ imbiz- 
zarrire. 

Imbizz Anni-nfi,  n. ass. Fieramente 
adirarsi  - Al. Far  divenir  bizzarro. 

Imbizzarrì  TO.adrn  da  Imbizzar- 
rire. Fieramciitc  adirato. 

Imbizzì  ré, nini.  post.  Montare  in 
bizza.  Imbizzarrire,  Stizzirsi. 

Imbizzocui-ré,  nrut.  ass.  Diveolr 
bizzoco  - Divenir  rozzo  e poco  prati- 
cabile. 

hi  nóce  acina-tó,  sm.  Nome  d'una 
specie  di  Drappo  antico. 

Imbocca  ré,  at.  Mettere  altrui  il 
eiboiu  boera  -FigJ*  bocche  ncv. io: 
Mettergli  iu  bocca  le  parole  ebe  dee 
dire,o  iuseguargli  quello  che  deve  fa- 
re,cosa  per  cou-Apprendcre, Impa- 
rare,Ricever  nella  mente  - Imbecca- 
re - Porsi  a bocca  uuo  strumento  da 
fiato  -X  ass. Sboccare. Riuscire, En- 
trare, Metter  foce  o capo  - X pass. 
Nello  stesso  lignif.  - Incastrar  l’uua 
bocca  nell'altra  per  lo  più  di  coscar- 
tifiziali  , e di  cesi  anche  I’  Entrar  de' 
denti  d’una  ruota  in  quellid'un’altra- 
Sceglier  briglia  e morso  proporziu- 
luli  alla  bocca  d’un  cavallo  - Ivboc- 
ciBLiRTir.iicnie : Investirle c«u  col- 
po d'altra  artiglieria  nella  bocca, nu- 
de rotino  j.yza  poterli  usare. 
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Imbócca-tó.  ad. m.da  Imboccare  - 
Fig.  Suggerito,  Imbecherato, Imber- 
ciato -Dicci)  di  Battello  che  animici 
ad  cnlrar  nell 'a  reale  d'uu  ponte,  od 
iu  altro  passaggio. 

Imboccati;  ha,  sf.  Quell’apertura 
| mule  s' imbocca  in  F»sso,Yiille.Stra- 
! da,  Finmc  ed  in  checchessia, e diecsi 
aiu  hc  d'ogui  Apertura,  Entrata  dot 
corpo  iiinauo-Quclla  parte  della  bri- 
glia che  vu  in  bocca  al  cavallo  - A- 
perturu  dì  checchessia  fjlta  per  rice- 
vere altra  cosa -Termi ne  degli  Orio- 
iai-/m6orratura  de' Spazio  che 
Tassi  di  qua  o di  là  da  essi  per  como- 
do di  farvi  passar  sopra  curri  o car- 
rozze - La  maniera  d’adattare  alla 
bocca  uuo  strumento  da  fiuto-Quel- 
la  parte  dtdlo  strumento  da  fiato  a 
cui  s'applica  la  bocca. 

IKIMCATV-Ii,  sf.  Luogo  dove  nn 
fiume  si  scarica  nel  Mare  -lugresio 
d una  Uuja,  d’un  Porlo  ec. 

Im  BOc-nu.sm. Lustri  tochcJfciccÀT.' 

Imbócia-iié,  al.  .Mettere  iu  lnce,e 
dicesi  in  mala  parte,  Baciare, Biasi- 
mar pubblicamente. 

Imbócia-tò  , ad.  m.  da  Imbociàre. 
Cbe  è in  bocca  della  gente. 

*1mbògi  ié.vta  tó  , ad.  m.- Meglio 
Bollente,  Bollito. 

* Imboi  a-ré,  at.,  nrnf.ass.  e pass. 
Meglio  Incoiare.  Rubare  - (ìuada- 

Jinare,  Ricavare  - Sorprendere -Di- 
eguarsi,  Sparire. 

* Imboi.a-tó  , ad.  m.  da  Imbolare* 
Meglio  /nrofalo. 

* IsiBOLATó-RÉ.rerb  m.da  Imbola- 
re. Meglio  Involatore. 

* I vi  boi.  a t u i -cé  , rerb.f.da  I m boia  re. 
* Imbolì-ó,  ini  Hubamcnto  -JU'/.v- 
bolio:  Furtivamente  • Tradimento  , 
Trama.  [care. 

Imbuii  icamén-tó,  sui.  L’inibulii- 
Imbollka-ré.  h e ut.  ass.  Generar 
bolle,  Empiersi  di  Imlle 
Imbòllica-to.  ad. m.da  Imbollica- 
re. Pien  di  bulle. 

Imbólsimén-tò,  sm.  L’imbolsire. 
Imboi  .si-ri;,  ma».  Divenir  bolso  • 
At.-Fig  Render  pigro  e negligente. 

Im  boi.  si  ■ tó  ,ad.  m .da  I:u  bulsir  c-Fig 
Anneghiti  ilo.  Impigrito. 

Imboxa-ré,  ut.  Riempire  i vani 
tra’membri  del  vasrello  e traile  ro- 
ste con  legni  - Sin.  Imbuonaro.  (Dal 
celi,  fion  tronco.) 

Imbuxcia  uk, wri<t  ass. Imbronciare 
Im boxcia-tó, ud.  m.  da  Lubuucia- 
re.  Lo  *te«vo  che  Imbroncialo. 

Imbonì  ré,  at.  Quietare,  Placa  re- 
siti. Iiubiioiiirc  - Accarezzare  ed  In- 
durre altrui  alle  sue  voglie. 

Imbó-xo  (Maria.),  su*  L’adattare 
ed  lurhiodar  ih:’ vaiti  lasciati  tra  ta- 
vole e tavole  del  fasciame  c delle  co- 
perte ere.  altre  tavole  eguali  cbe  gli 
chiudano  esaltamento- St»  Imbuouo 
Im  Boti  BóTTA-TO.ud.tn.  Fatto  a giti- 
la di  Bai  botta , sor  tu  di  Nave  - Sin. 
Im  barlmttato. 

I u Buri;  a rè,  itf  ut.  pass.  Empiersi 

di  Borghi 

Imbuii!  a-ré,  nrut.  pass.  Boriarsi. 
Farsi  gloria  , Vauagloriarsi , Inva- 
nirsi. 

Imboróxa-ré  (Marin.),  al. Avvol- 
ger le  corde  grosse  con  altre  piu  sot- 
tili. 

Imbors  vccniA-RÉ,  nrut.vass.lt  far 
borsa, e dicesi  parlando  delle  Susine. 

luBunsA-RB,  at.  e neul.  pass.  Met- 
tere iu  borsa,  c comune m.  dica!  del 
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Metter  le  polizze  nella  boria  dello 
squillino.  co' no  mi  de’  cittadini,  per 
trarue  iMagistrati  tc.-Fig. Accoglie- 
re io  «è. 

Imborsató.  ad  m da  Imborsare. 
Imiiors atu  ha , sf.  Lo  stesso  che 
/mborianone. 

Imuoh- azio-né  , sf.  Ciò  che  •'  Im- 
borsa . e L' ioiboriare  - Sin.  Imbor- 
sati! ra. 

amés-tó , sm.  Imboscata, 
Nascondimento,  Agguato. 

Ivbosca-br  , netti.  ast.  e vass.  Ri- 
fuggire, Entrar  nel  bosco,  Intel  va  r- 
ai  -Detto  di  Pianta,  Mettere  in  gran 
copia  rami , frondi  ecc.,  ma  disordi- 
natamente per  difetto  di  coltura-Fa- 
re agguato.  Nascondersi  per  offen- 
dere Il  nemico  con  inganno-Nascou- 
dersi  tmptlem»  - Intrigare,  Imbro- 
gliare. 

iMaòscA-TA.sf.II  luogo  dose  stan- 
no le  truppe  in  agguato  , ed  anche 
l'Azione  stessa  deli  imboscarsi-Ag* 
guato,  Iusidia. 

Imbo-c  a-to,  ad.  m.  da  Imboscare. 
Appiattato,  Posto  in  imboscata. 
Imbosca  to. sm.  Buscato.  Bosco. 
Imbù^ciii-rr,  rifui . pats.  Insalvati- 
chire, Divenir  bosco. 

Imboschi  iò,  ad. m.rfa  Imboschire. 
Imbossola -ufi,  al.  Mettere  ali  is- 
siceli! a'palchi  - Mettere  nel  bosso- 
lo, Imborsare. 

luBossoi.A-rò,  ad  m.  da  Imbosso- 
lare. .Messo  nel  bossolo. 

Imbot-tar*. al.  e ncut.ass. Mette- 
re il  vino  nella  Ijotte  - Fig. Empiersi 
di  cbecchcssia  -Bevrre  soverchiali!  - 
Imbottale  iu’A»eio,\c:Coinnrar  per 
oso  suoi!  vino  a fiaschi. Modo  basso. 

Imìòtta-tó,  ad.m.da  Imbottare  - 
(Mario.)  Dicesi  d’ Albero  composto 
di  piu  pezzi. 

Imbòtt ató-jó  (f) , sm.  Strnmonto 
con  cui  si  fa  passare  il  vino.o  altro 
liquore,  da  un  vaso  all’altro. 

iMBóTTATi-Nó.sm.fomp.  Imbotta 
toio  particolare  del  vino. 

iHBOt-Ta.sf.La  superficie  dell'ar- 
co d'un  l'oute  per  quanto  tiene  la 
sua  lunghezza  e larghezza  dalla  par 
te  di  sotto. 

Imbòtti  n#,at.Riemplr  vesti,pan- 
11  i ecc.  di  cotone,  bambagia  ecc.  Ab- 
bini bagiare.  (Dal  celi.  Boatein  met- 
ter dentro.) 

Imbotti  ta  , sf.  Sorta  di  Coperta 
da  letto  - Sm  Ovatta, Prepunta, Tra- 
punta. 

Imbotti  TÓ.m.Camlcinola  ripiena 
di  catone  od  altro,  e Attamente  tra- 
puntata per  difesa  della  persona. 
Imbotti  tò,  ad.m.da  Imbottire. 
Imbòttitc-r  A,»f.Ciò  che  s imbot- 
tisre,  e l'Altea  JeU'inibottire. 

iMBòzz.ACcni-Rfi, tieni,  ass.  Venire 
a stento , proprio  delle  Piante  e de- 
gl'Anima  li.  Intristire,  Non  atterrili- 
re  , Incatorzolire  - Sin.  Bozzacc  hi  re. 
(Di  Bozzaechio,  Susina  che  diventa 
vana  nel  crescere  ) tzacchire. 
Imbozzacchito,  ad.  m.da  Imbaz 
IsiBóziA-Rt.at.  e neiit. ass. Dispor- 
re un  vascello  in  posirinn  diversa 
da  quella  che  naturalmente  prende 
quando  è all'aucora.  talché  presenti 
il  flaocoad  no  oggetto  determinato, 
per  mettersi  in  istato  di  difesa  od 
offesa. 

Imbòzz ATr-R  a,  sf.  L'azfon  iT  im- 
buir» re  un  vascello  od  una  squadra 
e la  Situazione  che  prende  dietro  la- 
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le  operazione  - Il  cavo  che  serve  ad 
imbozzare  il  vascello. 

Imbòzzima-rB,  al.  Dar  bozzima  - 
Sm.  Boz/imire. 

Imbozzima  to,  od.  in.  da  Imbozzi 

mare  • Sin  Bozz  olaio. 

ImbòzzimatO-rr,  rerb.  sn.Cheda 
la  bo/zima  - Sia. Bozzimatore. 

Imbozzimatbi-cé,  verb.f.d  Imboz- 
zimare. 

Imbozzimati’-! a,  sf.L’alto  di  dar 
la  bozzima  - Sin.  Bozzitiiatura. 

Imbozzòla-ré,  al.  Ridurre  in  boz- 
zolo. * 

ImbòzzOla-tó,  ad.  m.  da  Imbozzo- 
lare.  Ridotto  in  bozzolo. 

Ihbra-c  a [ròej.if  Quella  parte  del 
finimento  de’cavaliida  tiro  che  pen- 
de sotto  la  groppiera,  ed  Riveste  le 
cosce.  Braca. 

Imbraca-ré  (Ar  Mei  ),at.  Cinger 
checchessia  con  braca,  per  applicar- 
vi I cavi  concai  si  ha  da  far  forza 
per  imi  ove  rio -Sa  Ida  re  una  braca  so- 
pra foglio  stracciatn.Terinine  de’Li-j 
istori  di  libri  - Avvolger  le  funi  in 
torno  al  cannnne.alla  cassa  od  altro 
per  trasportarlo. 

Imbracató-ja,  ad.f.Agg.di  Tana- 
glia rosi  detta  perche  fatta  in  forma 
da  poter  abbracciar  i correggiuoli 
oe’quali  si  fonde  il  metallo.  Meglio 
Imbracciatoja. 

Istmi acatc-ra  i Ar.Mes),  sf.L’at 
io  d'imbracare. 

fu  un  accia-ré  , m.  Lo  stesso  che 
imbracciatura. 

Imbracci  a- ré,  at.  Porsi  ed  Avvol- 
tarsi ni  braccio  cappa  , scudo  n si- 
mile. Born.  Ori.  Tosto  lo  scudo  im 
bracria  - Abbracciare  - luetica ah 
t'jRjre  : Operatimi  del  Soldato  uri 
maneggio  del  fucile  , colla  quale  al 
zaudo  il  cubito  sinistro  sotto  il  cane 
«fella  cartella,  viene  a sostenerlo  e 
con  esso  tutto  il  peso  del  fucile. 

lMBRACCiA-Tó.ad.sn.dalmbraccfa- 
re  - Au’iwumca  \ta:  la  un  fascio. 

Imbracciatò-js,  ad.csf.pl.  Cosi 
Jiconsi  alcune  Tanaglie  particolari 
degli  Orefici. 

Imbracciatu-ra,  sf . Quella  parte 
dello  scudo  o simile,  ouae  s'imbrac- 
cia -Sin.  Imbracciare. 

Imbr  accióla-rr.  al.  Incatenar  la 
nave  ro’bracciuoli. 

I m ir  Accioi.  att-r  A ,sf.  L’atto  d'im- 
bracciolare.eLo  stato  della  nave  i in  - 
bracciolala. 

I m br  a«i  accia-ré, at. Infanga  re, liti - 
pantanare.  Igscciare. 

Imbragaccia-tò,  ad.m.da  Imbra- 
Imbraca-ré,  at.  Fortificar  con  i- 
striscl.i  diparta  incollata  li  piega  la- 
cera dei  foglio,  acciocché  si  riunisca 
e pmsa  accomodarsi  alla  legatura  del 
Libro.  (da  bramarti. 

Imbrama-btlé,  arf.com.  Che  non  è 
Imbr.vma-rk,  «cut.  pass.  Entrare 
in  brama, Ventre  in  desiderio. 

iMBRA-MòjMit  1, Soprano. di  Mer- 
curio presso  i Carii. 

Imbk  anca-ré, netti. as».  e pass.  En- 
trare o Rimettersi  nel  branco,  e/ty. 
diresl  delle  Persone.  Fag.  rim.  Verso 
di  chi  il  gregge  rostro  imbranca. 

Imbrandi-br  «t  Impugnare, Bran- 
dire, e dicesl  di  Spada  o simile. 
Imbrandito, ad.m.da  Imbrandire 
* Imbr  ascia-ré,  ncut. pai»,  Accen- 
dersi. 

Imbr .v-slA(Mlt.).Soprann.  di  Giu- 
nuue,  tolto 'dal  Fiu.  Iinbraso. 
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iMinASftH . npr.mpf.  «patron, 
de  tigli  din»  braso. 

Imbra  so  (Mit.).  Padre  di  Glauco 
e Lode  - Padre  di  Pirro. 

Imbra-sò,  Fiu.  dell’li.  di  Samo. 

Iiidh  attamrv  to  . sm.  Lo  stesso 
che  liiabrattatura  - -Fig.  - Impurità 
d'un  fluido. 

luBnATTAMÓM-nò.im  comp.  Gua- 
stamestieri, Imbroglione. 

Imbrattan-té,  part.  d’Imbratt»- 
re.  Che  imbratta. 

Imbratta-hé. al. Lordare, Insnvza- 
re,  Intridere  - Fig.  Guastale,  Offu- 
scare- /V.  ass.  e pai».  Lordarsi  Jntu 
diclarsl. 

Imbr  attatis-simò  , ad.  m.,  sitp. 

d' Imbratta  lo. 

Imbratta-tò,  ad.rn  da  Imbratta- 
re - Fig.  Contaminato  - Imbarazza- 
ta , Ripieno  - Vincolato,  Indebitato. 

Imbrattato- - ré  .rccb.m.d  Imbrat- 
tai e.  Che  imbratta.  Ilare. 

Imbrattatri-cé,  rerb  f.  (Timbra  t- 

ImuraTtatC'RA, sf  L'imbrattare- 
Sm  Imbrattamento  - JFio.Sbozzo. 

Imbrattar!- a (ie) , *|.  Imbratto, 
Imbrattatura. 

Imbr  at-tó,  ima.  Imbratta  mento,  e 
dicesi  anche  di  Cosa  mal  falla, o rmt- 
fusain.  racconcia  - Sfumatura  colla 
matita , Abbozzo  - Cibo  che  si  da  al 
Porro  nel  trnognlo,  e per  ritmi. Cibo 
d'altri  animali  -Debito. 

Imbréccia-ré,  neut.  ass.  Colpire, 
Dar  nel  segno  • Sm. Imberciare. 

Imbracci  a-tò, ad  .m.da  Imbreccia- 
re - Sin.  Imberciato. 

Imbrévta  nò,  sm.  Lo  stesso  che 
Imbrentina. 

iMBRfi.v-TixA.if.  Frutice  apparte- 
nente al  genere  Cisto, che  nasce  nel- 
le Colline  marittime  del  R.  di  Napo- 
li. Il  più  comune  ha  Foglie  verdi, 
brune,  e Fiori  bianchi  e disposti  in 
rosa  - Sin.lmhrenlano,  Imhrentine, 
Rimbreniane.Rimbrentann,  Cistio, 
Cisto.  (Dal  gr.  Embrytos  ebe  scalo- 
lisce  ) Da  questa  Piautn  scaturisce 
il  Laudano  -Fig. Intrigo, Imbroglio. 

Imrrcx-tiné,  sf.Lo stessoebe  fnt- 
brrnlina  - Fig, Intrigo,  Imbroglio. 

iMiRfc-ò  (Mit.) , uno  de' Centauri 
che  combatterono  contro  i La  pili. 

* Imbrrtta-ré,  al.  Allacciare. 

ImbrKtIa-ré  , al.  Far  piu  breve , 
Accorciare. 

ImbrévI  A-TÒ.od  m.dalmbrevlaro. 
Lo  stesso  che  Abbreriato. 

Imbréviatt-ra  , sf.  Dicevasi  dei 
Libri  de'Notai  in  cui  scrlvevansi  t 
contralti  , oggi  detti  Protocolli.  Lo 
stesso  che  Abbreriatura, 

Imbriac  A<*-GiNC,sf.  Imbriacatora, 
Briachezza. 

I M BR I AC  a mé  n -tó, sm.  Lo  stesso  ebe 
Briachezza,  Im  briaca  tura. 

Imbriacan  té  , pari.  d’Imbriaca- 
re.  Che  imbriaca. 

iMBRtAC  A-RÉ.tieiit.aif  epais.Incb- 
brlarsi,  Avvinazzarti,  Divenir  hri.v 
co  - Sin.  Ebriare  -Siisi.  Alterarsi  ,Ri- 
scaldarsi  per  soverchia  passione,  L4- 
scir  di  sé  coinechi  eavvmazzato-At 
Far  divenir  briaco. 

Imbri  ic\-TO,ad. m .da  Itnbriacaro- 
Pcr  metajora. 

Imbria  r atc-r  A . sf.  Lo  stesso  che 
Briachezza  e fmbriarhezza  - Sover- 
chia effusimi  di  liquore  su  checches- 
sia, A mmolla  mento. lozuppa  mento. 

IMBRIACTIÉZ  Z A , if.,  Oltr.  de  f'Ill»- 

briauirst.  Lo  sleisu  che  Briachezza 


ì 
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iMiaU-cò(rài),  ad  e jm.Cbrio.Lo!  Imbrógia  na .Villa  delG.D.diTo*  IsrifcrTi  ré. ncid.ass. Divenir  bru- 
s testo  che  briaco-  -Fig.  iscana  nel  Fiorentino.  lo,  Impestimi. 

Imbriacò-nB , ad.  e stri.  , aerrtsc.)  Imbbògiotti-tò, ad  m. Rapito, In-  Imbri  ti-tò,  ad.m.da  Imbrutire. 

d'Im bri dc o - Sin.  Ubbriacone  Nome  muto,  Imbnacato  fiali' amor  de  fi-  Imbru tta-rB,  at.  Imbrattare  - N. 
«oliare  d'un  Pesce  dì  colur  rosso,  ai-  gliunli  ecc.  * Sin.  Imbccberato.Voce  p oss.  Imbratta  ni. 

Dille  allOrgauo-Sin  Pesceabbrinco.  fuor  d’uio.  Nbiu  tta  tù, ad. n»  do  Imbrutlarc 

lHBRicA-»lA(jr).if  Generrdi  Pian-  Imbrógliaméx-tò.  sm.  Imbroglio.  Imbruttì  ré,  n.  ass. Divenir  brut- 
te crittogame  nella  famiglia  de' Li-  Imbrògliax-tB,  pari. d'Im  broglia-  to.  Rimbruttire. 
cheni.  re.  Cbe  imbroglia.  Imbrctti-tó. ad.m.da  Imbruttirà 

ImbbicA-Tò  , ad.  ni.  Lo  iteiso  che  Imbrogli  a-rB  at.  e «flit.  ass.  la-  Imbi  buoi  A-nBaf. Dire  altrui  bub- 
Embricalo.  9 i da  piu  parlicolarmeu-  trinare,  Confondere . Avviluppare , buie,  cioè  menzogne, 
te  quello  oome  ad  una  sorta  di  Con-  ma  di.esi  tot  parlaudo  del  Cervello,  Imbuca  ré.  at.  Metter  nella  buca- 
cbiglia  scaualata  a guisa  di  tegolc'della  Mente,  d'un  Negozio  e limili.  .Y.  ass.  e pass  Entrar  nella  buca  - 
soprapposte,  ed  ulle  Foglie  fatte  a .Dal  celi-  Brouilla. ) - N.pass.  latri-  Ilei.  Entrar  in  qualsivoglia  luogo, 
squame.  Ibnccone.  garti , Avvilupparsi , Confonderai  • Imblcata-r8  , at.  Tur  via  il  suci- 

Imbriccóvi-rB,  nent.  ass.  Diventar  I*  snodine  ha  rtta  Raccoglierla  duine  od  bucato, Imbiancare,  ma  dl- 
Imbricco.m-to,  ad.m.da  Imbacco-  vela  per  mezzo  degl  Imbrogli.  ceii  sol  de*  Panni  lini  • AT.  pats.  La- 

* Dire.  Appaltonato.  Imbrògliatamin-TB , ape.  latri-  vani  - Mei.  Lisciarsi.Unfldzzuuarsf, 

Imbrigambn-tó,  sm.  Trambusto,  gaiamente.  Imbellettarsi.  Itare. 

Intrigo -Ostacolo.  ImbiuV.liatksimamBx-té  r arr.  Imbucsta-tò,  ad.  m.  da  Imbuca- 

I a amo  vx-té,  part.  dlmbrigarc.  sup.  d'Imbrogliatameute.  Imìuca-tò,  ad.m  da  Imbucare. 

Clic  imbrrga.  Imbrogliatissimo,  ad.  m.,  sup  Imbudella  »&  , at  Metter  ne’ba- 

Imbiuga-uB,  al.  Intrigare,  Imbro-  dTmbroglùito.  delti , e dicesi  della  carne  che  trita  e 

fliaic-  Mettere  in  briga,  in  isludio,  Im  brogli  a-Tó, ad.m.da  Imbroglia-  con  altri  ingredienti  cacciasi  ne’bn- 
u sollecitudine,  quasi  Provocare-iY-  re.  Intrigato.  dalli  per  farne  Salsicciotti  e simili  - 

pass.  Brigare,  Prender  briga.  Inge-  Imbrògli  ATÒ-Bt,  mb.m.d’linbro-  SfM.Imbusecchiare,  Imbuzziccbiare. 
«nursi,  Industriarsi  - IutrJgarsi,lm-  gliare. Avviluppatore.  (aliare  lMauiroxc.uiA-nt,nrut.uss.Lo  st«t- 
pacciarsi.  Imbrogli \ thi  cB,  rerb  f.d'lmbro-  «oche  Bufonchiare. 

Imbrig a-tò.  ad.m.da  Imbrigare.  Imbho-gi.iò  (gli) , sin.  Cosa  imbro-  Imbu  tonchi  a-tO,  ad.  m.  da  Imbu* 
Imbrigli  m«.v  ró , ira.  Lo  stesso  «liuti  e difilcile,e  per  lo  più  s’iutcu-  foiirhiare. 
che  Imbriglialura.  de  di  Negozio  o simile  che  uou  abbia  ImbuI-uB,  nrut.  ass.  Divenir  boe.e 

Imbrigli  v-rb. al.  Metter  la  briglia  troppo  del  buono,  del  giusto,  dell’o-  fig.  Di  vcuir  ignorante  -Imbevere, In- 
ai Cavallo  - Mei.  Tenere  in  freno,  uesto.o  del  faltibile-Raggruppo.Av-  zuppare  , Bagnare. 

Reprimere,  Assoggettare  - JY.  pass,  viluppameuto,  Intrigo.  Viluppo- Sin.  Imbuì-  tù.  ad.m.da  Imbuire.  Dive- 

iMssir.tussi  be.yc  , Kssts  bsm  19-  Imliroglianieuto  (DjI  bret  liromlh.)-  nulo  bue  - Imbevuto  - F>g.  Istrutto 
aucz/zroiDicesi  del  Cavallo  ebe  por-  Gironsi  Imbrogli  tutte  le  Corde  che  ad  iogauno. 

ti  bene  la  testa  -(Mario.)  Unir  due  servono  ad  imbrogliarle  vele  perso-  Imbullétta-ré. at.  Metter  le  bai* 
o più  cavi  distanti  tra  loro  eoo  lega  spenderne  V azione  , e raccoglierle  lette.e  per  lo  più  dicesì  di  quelle  Co- 
tura  cbegli  abbracci?  a li  serra  in-  poi  su'loro  pennoni.  se  cui  mettami  le  bullette  mollo  in- 

sieme - Im  usigli  i'ì.vcobì:  Dicesì  Imbròglio-:**,  ad. e sm. Impiglia-  te.  per  fortezza  o per  ornamento. 
dellaLigatura  de'cavi  che  sospendo-  toro,  Avviluppatore.  ImbcllBtta  tO, ad  m.da  Imbullet* 

no  l’àncora  capponata  per  situarla  Imbròmi  v-rb, nrut. pass.  Diventar  tare.  |che  Imbonire. 

al  suo  posto.  Bromio,  Dio  del  vino,  ma  per  trasl.  iMBròXA-RBjMarin.),  at.  Lostesso 

Imbrigli  a-tó,  od.  m.dalm  briglia  re  esprime  Inebbriarsi.  Imbuòxda-tò,  aro.  Usato  anche  in 

Imbrigliatura,!/'.  L imbriglia-  Imbuonca-R  *.  at  Fare  secnderc  i forza  d'adjet.  Lo  stesso  ebe  Buondalo- 
re-  Sin.  Imbrigliamento.  pennoni  lungo  l’alberotino  alla  me-  Sin.  In  buoudato.  In  buon  dato. 

* Imbrigoso,  ad. in.  Cbe  imbriga,  la  o anebe  sino  a’bordi  della  Nave.  Imbuóxi  rb,  ut.  Imbonire. 

Che  piglia  o suscita  brighe.  Imbròncia-rB,  nrut.  ass.  Divenir  Imbuò-xó.sm.Lo  stesso  che  Imbono. 

Im-bhIo  ( Nlit.) , Capitano  trojano,  broncio.  Pigliare  il  broncio  -Sin  Ini-  Imbuì»  bisca-rii,  at.  Ingannare  u- 
figliuol  di. Mentore  ed  ucciso  da  Tcu  bonciare.  (Dal  celi.  Broch  collera.)  sando  artifizio, 
ero.  Imbròxcia-tó  , ad.  m.  da  Inibron-  IncRCHiA-Rt, at .Suggerire  ed  A ja- 

Im-bbó  (Mit  i,  Figlino!  d'Egitto-  piare.  Ingrognato. Im  bruschi  tu, Adi-  tarealtruladlrquulchecosa.oacom- 
(Geog.)Lo  stesso  cbe  Embros  o Lem-  rato  - Sin.  Imbonciato.  porre  qualche  scrittura  • Andare  al- 

bro.  *lMBROTTA-RB.ot  MàfflO  Bimpro-  la  burchia,  Copiare  un’invenzione  al- 

lMBRÒGCA-R*,at  e fieni  ass.  Colpir  cerare,  o Rimbrottare.  trui  • Imbarchiate  il  fatino  dicono  gli 

nel  segnn.  Dar  nel  brocco  o Colpir  Imbruca-rb,  al.  Brucare,  Sbraca-  Scolari  del  Copiar  quello  d'altrui-/*- 
di  rincontro  Lo  stesso  cbe  Im bercia-  re. Levar  le  frondi.  ac scazza  canti, rissi  o simili:  Appa- 
ia--J/rt.  Opporsi, Tordi  mira. per  Imbuivi  v KB,  al  .neut.ass.  e pass,  rarli  comunque  si  può,  quasi  di  rur- 

segnilamlo  , contrariando  - Darsi  Essere  offeso  dalle  Brume  -Dar  leg-  to,  ovvero  Comporli  comunque  si  può 
nuche  del  Posarsi  sugli  altieri  ec  gli  giercpenucllate  dicalrame  oelleta-  osi  sa. 

uccelli  di  rapina  o altri  non  usi  a stai'-  vide  del  bordo  del  Bastimento,  pria  ImburiassarB,  at.  Ammaestrare, 
vi  - At. Dicesi  da’ Culxolal  Imbrocca-  di  dar  la  brusca.  Addestrare. Voce  fuor  d'uso.  |sarc. 

re  il  suolo,  del  Tirarlo  sulla  scarpa  Imbruna  li,  sm.  pi.  Voce  corrotta  Imburiassa  tó,  ad  in.dalmburias- 

mentre  e sulla  forma.  da  Ombrinali.  Imburiass  vtó-rB,  cerò  m.d  Imbu- 

Imbrócca-ta  , sf.  Colpo  di  spada.  Imbruna-**,  at.  Àbbronare,  Far  riassare.  Che  imburmssa  Fuor  d’uso, 
cbe  vico  da  alto  a basso  di  punta  - bruno  Sin.  Imbruoire-iY.ass.  e pass.  Imburiassatri-cB,  vtrb.f.  d'Irnbu- 
Speciedi  Guardia,  onde  JJeltt rii  sul  Farti  bruno.  Divenir  bruno  - Quel-  riassare. 

l’imbroccala.  l’anuerirc  o Divenir  vaja  che  fa  i'U-  Imburrasciii-tó  ad  m.Messoabnt- 

Imbròcca-tò,  snt.  Broccato.  va  quando  viene  a maturili.  ratea.  Fatto  burrascoso. 

Imbrocc a-to, ad.m.da  Imbroccare  Imruuxa-ta,  sf-  L’Imbrunire.  Imru nsBccm a-rb.  at. Lo  stesso chn 

• Imb«òccia-r£,  «rat.  ass.  Meglio  Imbhuxa-tò,  ad. m da  Imbrunare.  Imbudellare,  e fig.  Cacciar  dentro  co* 

Imberciare  ed  Imbroccare.  Imbruni  rb,  oL,  nrut.  ass.  e pass,  sa  alla  rinfusa,  senz'ordine  o consido- 

Imbboda-ré  , at.  e netti,  pass.  Ia>  Lo  stesso  cbe  Imbrunare.  razione. 

■tesso  che  Imbrodolare.  Imbrvm-tó.  ad.m  da  Imbrunire.  Im-bus  BdIm-bas,  Yocc  icherzevo 

Imbbùdòla-rB,  at.  Intridere,  Im-  ImbrumtO-rB,  terb.  m.  d‘  lmbru  te  cbe  vale  Ghirigori. 
brattar  di  broda, ma  dicesì  in  gener.  aìre.  Artefice  cbe  imbrunisce.  Imbu-stò.  ini.  La  parte  dell’  uomo 

d’Ogni  cosa  che  imbratti  - Sin.  Ira-  Imbruniti'  RA.sf.f  opera  dell’  im  dal  cullo  alla  cintura  -Sin.  Busto-DL 
brodare-iV.pazs,  Intridersi,  linlirat-  brunitore,  L’  alto  dell’ imliru  dire,  cesi  anche  delle  Bestie -Quella  parlo 
tarsi  - Fig.  } Millantarsi, Vantarsi.  Imbrcsciii-rb  , nrut.  ass  Divenir  del  vestito  cbe cuopre  Huibustu  Brl- 

Imbròdoi  a-to,  ad.m.da  Imbrodo-  brusco, e /iy.Diveoircstizzoso^cruc-  ( imbuslo, diersi  ad  Uomo  cbeabbia  io 
lare.  Inlriao.  Imbrattato.  ciosn.  tè  oniuion  di  bello,  e vada  azzimato 

Imbrodolati  -sì  , sf.  Imbratto  di  Imbruscri-tò,  ad.  m.  da  Irnbrn-  ed  oltre  il  decoro  raXUzzonalo  , ma 
cosa  imbrodolata.  scbire.  clic  valga  poco. 
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Imbutifórme,  ad  com.Agg.  per  lo,  iMkXÒCAR-BÒ.  sm.  (Dal  gr.  ITgmen  * (ufc-nlo,  Vescovo, addormcQlossi 

piu  di  Corolla,  e diresi  di  Corolla  roo-  membra  ua,  e Carpot  frollo.)  Nome,  io  Amelia.  (17.  giugno.) 
impelila  che  ha  il  lembo couìcu  soste-  d'uu  genere  stabilito  colla  Jtfrdircigo)  iMà  noi  MiLl.FigliodillaNlofaTai- 
Doto  dal  tu  Imi  cilindrico.  ejrcmnota,  che  ba  L ninne  membra-  gete  e di  Lacedemone  - Padre  d’  Àso- 

1.M8I  ti  ni.  ni*,  pi  Specie  di  Piante  Doso.  | po-Dm  de  Greci,  cioè  il  Desiderio  dei- 

del  Genere  Campanula—  /mbutiui  lat-  lMtcxòrAL-t.ó,  sm.  (Dal  gr.uymrn  ficaio. 

tuj oli:  Specie  di  Fungo  del  genere  A-  membra uu, e Phallos  peue.)umere  dij  iMfcBò-BToiio.ad.wi.iDalgr/frmera 
aurica.  . Piante  crillng  a me  della  famiglia  dei,  giorno,  e tìio » vila.lAiyg  di  Cbi  pensa 

Iwiui-tó  sin. Piccolo  «tra  men  lo  per  Funghi  , collo  Stipile  inferiur  incute  al  solo  vitto  giornaliero,  vivendo  alla 

10  piu  di  lòtta  fatto  a campana,  con  ricoperto  da  membrana  a forma  di’ giornata.  _ |d’Apollo. 

cauuoncinoiu  foudo.cbe  si  mette  nel-  borsa.  [ 

la  bocca  de  vasi  o simili  per  versarvi  ImUnòpil-ló,  sm.  (Dal  gr.  I/ymai 

11  liquore  ere. acciocché  non  si  spai-: membrana,  e Phyllon  foglia.)  Ceiiere, 
ca.  ; Dal  celi. Embutoa  ) -Pevera -/mi-!  di  Pianto  crittogame  delta  famiglia 
unto  da  poleerr.  Strumento  di  rame  delle  Felci. La  loro  Fruttificazioue  é] 
ad  uso  di  metter  polvere  iu  qualche  ricoperta  da  iudusio  membranoso, 
vaso  di  bocca  slretta-Labbassameutoj  lMk.XÒ6RAFl-A(i<).  sf.  ID.» I gr.  //(/■ 


del  Uuidu  clic  si  forma  uel  BIMBO  de 
vasi  allurchti  si  votano  per  uu  furo| 
del  foudo.cbe  ha  figura  d Imbuto. 

Ijibito-ne, sm. Specie  di  Pianta  del 
genero  Datura  rou  be'  Fiori  bianchi1 
iu  forma  di  grand’imbuto -5iu.Iuibu- 
Ione  bianco. 

Imbuzzicciiia-rE,  al. Imbudellare 
Imbuzzare,  neut. osi. Imbronciare  . 
Intronfiare,  Divenir  buzzo, o broncio,! 
o tronfio. 

I jiBt/zi-TO,  ad. ai.Cbe  sta  col  capo' 
chinato  al  buzzo,  o fig.  Imbroncialo 
I MB  (Sfit.Scand  ( Nome del  primo 
Gigaute  formato  dallo  scioglimento 
de  'vapori  gelati. 

fMfc-A  Cf),  sf.  Canzone  rozza  e seti- 
za  grazia  .propria  iri  Atene  della  clas- 
se piu  bassa  del  volgo,  e singolari» 
di  coloro  ebe  attingerai!  acqua  colla 
corda . 

iMÈL-DA,  n.p.f. 

Imhi.trcde,  il  pr  f. 
lufcx  vnta-ba , s/,  (Dal  gr.  JLjmcn 
membrana,  ed  Arithcros  (lurido, nude 
Aiìtrra.  (Genere  di  Pia  ute  esotiche  del- 
la /Virtu nrfria  monogima,  famiglia  de' 
JÒMidil , euu  Capsoia  quasi  barcata  a 
due  semi.  Jdoonte. 

jMBNARfc-TÉfMit.),MoglÌedl  Calco- 
ImK-nk,  sm.  Piegatura  seuiiluiiare, 
par.i lattica  o circolare  della  membra- 
uu  mucosa  della  Vulva,  clic  chiude  iu, 
parte,  e qualche  volta  anche  affatto, 
l'ingresso  della  vagina  nelle  Vergini 
c uelieFeaiuiine  di  certi  ultimali  uun 
ancora  coperte  da’iii  . scili.  ( Dal  gr. 
/fyimrn  membrana  ) lire  ve  poema  per 
uozze,Epitalttiuio.,uaìgr.  Ihjmen  uoz 
ze.) 

1 wk-xE  (Miti,  Giovane  d' A tene  di 
cui  gli  Alcuiesi  fecero  il  Dio  delle  noz-| 
ze.  1 Poeti  il  dicono  Ognuni  d'Apollo 
c Ca.liope,  odi  Bacco  e Venere ec. 

Ivifc.\L-A(eel.  j/‘(DjI  gr. ILjmrnros 
canto  uuzialc.}Canzouc  o Specie  d'ac- 
clamazione consacrala  alla  suicuuità 
di  lle  noz/e-Gencre  di  Pian  te  esotiche 
della  Ottonària  tuonogima , famiglia 
delle  Isgnmmote  con  Corolla  quasi  a 
foggia  di  fu  ria  Ila,  (I), ligi.//;,  mot  meni- 
br.ina. -Specie  di  Pianta  del  detto  ge- 
nere. Albero  di  mediocre  altezza,  da 
cui  si  ulticue  la  Resina  detta  Gomma- 
anime. 

lutxfc-tlArchp.).  ad.  e sf.pi.Fcste 
lo  ouor  d’IiuetH'O. 

lstkNk-o(MiL),  il  Din  delle  nozze  - 
Le  Qraz*ale*se.(Da1gr.JTme«  uozzc) 
IvifeMt  o.  ad.rn.  D’Imene. 
I»ik-xtoiii| . sm.  ( Dal  gr.  J/ymeii 
meni  bruna  ) Membrana  diesi  rico- 
pre degli  organi  propagatori  de'  fuu- 
gbi. 

lBrt?n-Tiot ( Meri.) . sf.  ( Da  1 gr  Jljmcn' 

iuteue.jlitfwiuuJkzuw  dcllTuicuc» 


mrn  inembraua,  c G rapite  descrizio- 
ne.} l'arte  dell'Anatomia  ebe  descri- 
ve le  .Membrane. 

Iiik.nò  iDK.sf, Nome  d. Tutto  ciòche 
ba  figura  di  membrana. 

IsiKXòLk-riDÉ,  tf  (Dal  griTi/men 
membrana,  e Upis,  idos  squama.  ) 
Genere  di  Piante  crittogame  della  fa-| 
miglia  delle  Felci,  cou  Indusio  ester 
uo  ed  iu  terno,  il  secondo  ricoperto  da 
minutissime  squame. 

Iufc\ò  litui. sm  pi. (Dal  gr.iFymen 
membrana, ed  KhjLron  integumento  [ 
Famiglia  d’ Insetti  euiitteri  coll*  Ali 
superiori  membranose  al  par  dell'io- 
Tenori. 

iMkNÒLÓGl-A(ie)  (Aoat.) , $f.  (Dal 
gr .Ihjxnen  membrana, e Logos  discor- 
so) 'l'rallato  delle  Membrane 
i v r Nn ]•  a p-i'i >.  sm.  (Dal  gr.  Ihjmen 
membra  uà,  e Pappos  pappo.)  Genere 
di  Piante  esotiche  della  Siiiyrnejia  e- 1 
guai  e,  famiglia  dell  Eupatori nr.  cou 
Pappo  composto  di  molle  fogliolìue! 
paleacce. 

I vi kxo-póni , sm  pi  (Dal  gr.FIijmcn 
inembraua.  e Fui,  poeto*  piede.)  Cosi 
•iii  oii&i  gli  Uccelli  della  prima  fami- 
glia del  sistema  di  Mocrhiug,  perche 
bau  le  D.ta  gucruile  di  debuti  mem- 
brane. 

lukxòpò  oòNó.sm  (Dal  gr.FTi/mrn 
inembtana.c  Pogon  barba. I.Muscolol 
distintodaCigliuuitiafoggia  di  meiu-J 
braiia.  |fNenot(ero 

I vi kxò-p t feRó,  sm.  Lo  stesso  che  /- 
iMfexoTk  ci,  sin.pf.(Djl  gr.Uumrn 
mem bruna, c Thrte  ricettacolo.  'Ordi- 
ne di  Fuugbi  distinto  da  un  Imenio 
indissolubile, cosparso  di  Gemme  sc- 
ili inibir  mi. 

ImkxòTOiiI-Afie)  (Chir.) , sf.  (Dal 
gr.ffi/nien  imene  o membrana,  e To- 
me loglio.)  In  gener.  vale  Dissezion 
delle  membrane , cd  in  partirai.  S c- 
zioii  dell’nneuc,  quando  chiude  tutto 
od  in  parte  la  vagiua. 

Imè.vot-tKbò.  ad.  e sm.  Terz’ord.- 
nedella  quarta  classe  di  Dcger  drgli 
Inselli,  con  Ale  membranose  nude  - 
Sin.luieuoptero. 

iMf-X  n ad,  Bnr.a  3 L N.da  Juliers. 
l-ukR(Mit.CclL), Gigante  che  rice- 
vette Thor  nella  sua  barra,  quando 
kiuc-to  Dio  andò  a combattere  il  grau 
Serpente. 

Isik  RA(!lfit.),Dea  della  cit.ri’lmera 
1 vi e.-n a , Gii. della  Sicilia  - Nome  di 
due  Fin.  della  Sicilia-Aut.  Dome  del-! 
i’EaruU. 

Ivtrnk-A,  n.pr.f. 

iMfcnk-zlA,  ani.  R dcH'Asin,  oggi 
Prov.de Ila  Russia  Aslatira-Sbr  Ime-! 
rette,  ImircMI.Iincrettia.liuirezia,  l-j 
mirelta. 

lait-RtO^oOjta  grccodel  IY.«ccolo.! 


iMkR-Tó(Mit).  Soprano,  di  Bacco  e 
lnkT-no o Infc  Tiò(Mit  ). Soprano, 
d'  Apollo nal  Munte  lincilo  ove  uvea 
Tempio. 

lnkT-Tó, Monte  dell'Attica  celebre 
pel  meleecceileutc  ebe  vi  abbondava, 
oggi  7VforunL 

l«kQsi  iio(.Mit.), Figlio  d'La rione. 
Imiosì.  Gii.  del  Giappone. 

Inikr  (S.|.  Bor.  e vallala  uel  Dip. 
dell'Alto- Reno. 

luii.cu-xR.celebreNavìgator  carta- 
giucsc  - Generale  cartaginese,  morto 
l'aiini^lS.av.G.C.-Geueiale  che  aju- 
tò  Scipione  alla  rovina  di  Gartagine 
sua  patria  • Figlio  d’ Annone,  ed  uno 
de' Generali  conquista  tori  della  Sici- 

I MI-li,  Fiu.  della  China, 
lui  mio  h-oói  .Mit.Celt.),  Cit.  celeste 
situata  sulla  Frouliera  del  luogo  ove 
il  Poute  di  Bifrost  tocca  il  Gielo. 
1mi-ra,  unt  eli,  della  Fenicia. 
ImikCt-ta,  lo  stesso  clic  Imerexid. 
IsriTA-BiLt,  ad.  rom.  Da  imitarsi  , 
Che  si  può  imitare. 

J» i t A HLX  Tò , s M G)n traffac imeil - 
to.  lai  stesso  che  Imitazione. 

Imitax-te,  pari,  d Imi  tu  re.  Cbe  i- 
aiiU, 

Imitax-za  sf.  Imitazione, 
Imita-rk,  ut.  Seguir  I'  esempio  al- 
trui, Far  come  altri,  Ritrarre  un  al- 
tro, Fare  a siuiigliauza,  GoutraiTarc- 
Stn  liiiiuibire. 

Imitativamrx-té,  arr.ln  modoi- 
mitativoo  imitato. 

Imitati-vó,  ad.rn.  Da  essere  ira  ita - 
to-Gbe  imita, onde  Parole  imitative di- 
i ousiQuelle  rlie  esprimono  col  suouo 
l’ indole  dell'oggetto  cbe  rappreseti- 
lano. 

Imita  tó,  ad. m.dfa Imitare.  Sost.La 
cosa  iniibta,  ed  anche  La  copia. 

Imita ró-iiB,  c nb.m.  d'IiuiUre.Cbe 
imita  - Sii  i fm  mi  latore. 

iMiTATó-Rìoji/ ),  ad.rn.  Appartenen- 
te ad  imitazione. 

Imitatiw-ce,  rerb.f.  (fluitare.  Che 
imita  - Sin  Imiuitatrice.  UiOae. 

l»iTAZiò\ckL-i.A,  sf. , dim. d imita- 
iMiTAZio-xK.s/’.L'atto  d'iraita  re.  L'I- 
mi  tare  -Sin.  lui  mi  tu  rione,  Ira.  ta  mento, 
Imltanzo-Lo  scritto  stcssoo  qualsivo- 
glia Isvnnidi  Belle  Arti  ec.  iu  cui  s’i- 
uiila  altrui-Dclto  uel  scuso  letterario 
o reltnrico. 

Ih  ma,  aut.cit.  della  Siria- 
Immacciiia-rE,  nrid  pass.  Nascon- 
dersi nella  macchia  • Per  film.  Na- 
scondersi Occultars  dove  cbe  sia. 

MMAcctiiA-TO,  ad.  us.  da  luituac- 
chiare. 

Immacinax-tE,  ad.coui.  Non  maci- 
nante. Che  non  macina; 

* iMMACÓLA-RÉ.at.LOStCBSOCbe/m- 

maniurc. 

IviVI  .VCOLATAllEN-TÉ.aBP-  Lo  itCSSO 
clic  fMiNUcn/ulamrnie. 

Im.vi  scola  riB-BiMO,a(f.iii-,fup<fIm- 

macoluto. 

Isimalóla-tó.  ad  m da  Iramucola- 
re-  La  stesso  che  /muiaculoto  - lutai- 
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fo,  Illibato  . Lieoo  Unni  nato  , Sema,  Tmma-giné.s  f.  Figura,  di  rilievo  o'  classe  lo  Spirito  Saolo  con  azioni  Im- 
macchia.  Senza  mancamento, Intero,  dipinta  ostumpata.Kitratto-5m. Ima  f manenti. 

Buono -Oggi  dicesi  specialmente del-  gc,  I miaine,  Imago,  Immngo  - Spet-  I.h.u  anica-ré,  at,  rmrrnirdi  mani- 
la  Vergine  Maria,  e della  sua  Onice-  tro,  Ombra  - Sembianza  Simigliali-  che,  Fare  il  manico  «'Coltelli  ed  au- 
tione,  per  fare  intendere  ch'ella  uac-  za.  Apparenza. Forino  Detto  del  Par-  che  Metter  nel  manico, 
que  senza  il  peccato  originale.  lare,  tur.  Eaop.  30.  L immagine  de/j  Immanità  tó.  ad  m da  Iinmaniea- 

Immacula-bilé,  ad.  com.  Che  non  tua  parlare  mente  clic  tu  sia  tuia  ma-,  re.  Che  è guarnito  di  maniche,  Che 
può  macchiar»!.  (Ire  —Immagini  dicotili  da'Retlorici  e'  ha  le  maniche -Dicesi  itegli  Stiuuieull 

* Immacila-ké,  al.  Maculare-5/n.  da'Poeti  le  Descrizioni  di  qualche  co-  o Arnesi  che  li .1 11  manico. 
Immacolare.  sa  iu  discorso  - Peni ie re  corrispon-  iMMANirfc-srò.  ad.  m.  Non  palese, 

Immaci  latamén  té  , arr.  Senza  den te  ad  oggetto  esteriore, Il  quale  si!  Ni'U  chiaro. Occulti», Non  manifesto, 
macchia,  Incontaminatamente  - Sin.  concepisce  coni’  esteso  , con»*  aveute!  Immanu  simò,  ad  t».,  ano.  dTnraift- 
Inimacolataineute.  forma  materiale-immagini  dirousi  le,  ne  tiri  signif.  di  Ci  miele,  Fierissimo. 

Iumacula-tó,  ad.m.da  Immacnla-  Effigie  delle  Persone  della  SS.  Trini-  lMMANiTA.sf.Beatialità,FerilÉ,Fic- 
re- Sin.  Immacolato.  Iu  questo  signif.  la  di  GC.,  della  Croce,  della  Beala  rezza,  Crudeltà  somma, 
è foce  antica  e da  schisarsi  - Intatto,  Vergine,  dc'Santi  ec.  che  sono  a’Cat-  Imm ansùB-tù,  ad.m.  Indomito, Fe- 
Mibato.c  questo  ó il  signif.  suo  vero,  lotici  oggetto  di  cullo  • | Arche.)  I.o  rnce.  I ntrattabile.Fiero.Coulrario  di 
Immagina  bilé.  ad. com. Clic  si  può  stesso  che  Imagine  nel  5.%  i gai  firn  lo.  Mansueto. 
immaginare.  Itti  ASMI iT-TA , * f.d  i m.dln  1 n a g 1 n e.  * Imm a ntanItn- té, aer.  Meglio/m- 

Immaginamén-tó,  sm.  Immagina-  Immagine-aoi.é,  ad.rom. Che  si  può  manfinoitf  - • Di  presente,  Ora  , Iu 
zinne,  Pensiero,  Concetto.  immaginare.  Che  immagina.  questo  punto. 

Immaginan-té,  pori.  d'Iromoglna-  Imuagin£yolmén -té, are.  Con  im-  • IwwA\rfc\fcv-TÉ,arr.  Meglio  Im- 
re. Che  immagina,  Che  si  figura  - Sin.  maginazione.  mniifmc  vite  - Insti  \ teneste  cbe  To- 

Lnaginante.  Immagini-férii  Arche.)  ad.etm.pl.  sio  che. 

Immagina-bé,  at.  Eseguir  quell' 0-  Lo  stesso  che  Imagmiferi.  hnaginarit.  Immantinén-Té, arr. Subito, In  un 
perazion  dello  Spirito,  per  la  quale  1mmaginifica-rr,  at. Formare  ini  trullo.  Prestamente,  Di  repente.  In- 
nato uno  o più  pensieri  primititi.sen  magmi.  eontauente  - Sin  Imm.intenenle.iDa 

f irma  un  nuovo  che  in  parte  li  suini-  Imm \GiM-Ficó(ri},  od.  «.  Che  prò-  in  negativo.  Mano  e Tenente.) 
glia  ed  in  parte  ne  varia  - Sm. Imagi-  duce  immagini  - Sin.  Idolopoetico,  I-  Imm  aucFsci-bii.k.  ad.rom.  Che  non 
uare-Meltere  0 Dipingere  iuimagiui-  dolopeo.Iuocopeo.  può  marcire  , lucori  uttibile,  e s’  usa 

D.pingere,  Scolpire,  Effigiare,  Fare  Immaginó  so,  ad.m.  Pien  <Timmn-  per  lo  piu  al  figu ritto, 
imniagiue  - .V.  ass.  Figurarsi  nella  «iui, ma  orni  si  direbbe  che  delle  Fau-  1mmar>  i-n&.iirut.ass.  Lo  stessoebe 
mente  qualche  concetto -JV.pass.  Far  tastlche  * Sm.  Imaginnsn.  Marcire.  Voce  poco  usata. 

Concetta  o giudizio  che  una  cosa  sia  o Imma-gò,  sf  senza  pi.  Lo  stesso  chi  Im.m  arci-to,  ad-  m.  da  linmarcire: 
non  sia.  Peusare, Stimare,  Avvisarsi,  Immagine.  Voce  poetica  - Spettro.  Lo  stesso  che  Marcito. 

Presumere  • Deliberare.  Immagriré, tieul.ass.  Divenir  ma-  Immargina-ré.  al.  Adattar  margi- 

lMMAGiNA-RC.sm.Lo  stesso  ebe/m-  grò- Sin.  Dimacrare,  Dimagrare. Di-  ne  a margine  , Congiugner  le  parti 
magma-ione.  mngherttre.Smngrarc.Smagrire.Àui-  divise,  Rauimarginare  -iV. pass.  Con* 

Imm  aginari  amén-té,  ar r.  Per  via  magni  re,  Ammagnre.  giungnersi,  Appiccarsi  insieme, Ram- 

d'.umiagiaaziouc  - Sin.  Imagi  uà  ria-  Imm  aghi-to,  ad.m  da  Immagriré  - marginarti. 

mente.  Sin.  Dimagrato,  Smagrito.  Imm  argin  v-tó,  ad  nuda  Immargi- 

Immagina-rIó(m),  ad.  m.  D'Ira  ma-  Immalgama-ré,  at.  Meglio  Amai-  nare.  Congiunto  ed  Appiccato  iusie- 
ginazione.  Immaginato,  Ideale  - Sin.  gamare.  me  - Dicesi  d' 'alcune  Parli  delle  Piao- 

I usginario-Spaziummaainara:  Luo-  Im m alincónic  a-ré ,n/ut .ass.e pass.  le  quando  sono  sfornite  d'orlo  o di 
filli  ideali  che  per  ridurgli  u cose  rua-  Rattristarsi. Prender  aialinco»ia,Af-  margine. 

feriali  ce  li  figuriamo  come  un  abis-  (figgersi.  Meglio  /m  maini  con  ire.  iMMARiNÉscA-Tò.ad.m  Dicesi (fUo- 

so  di  luce  odi  tenebre-Soldali  distia-  Jmmalincontciii  ré  , at.  Cagionar  mo  avvezzato  a lóare,  ed  anche  di  Chi 
ti  che  portavano  all'armata. il  ritrat-  malinconia.  Attristare,  Rendere  ma-  imbarcato  di  fresco  e mareggiatosi, 
lo  del  loro  Generale  in  cima  d'una  lincouico.  Meglio /mmafineonire- -JY.  siasi  ristabilito, 
pìcea.  as*.  e pass.  Divenir  malinconico.  Imm armora-ré,  neut.ass.  Divenir 

Im  si  aginati-v  a, sf  Potenza  dell’a*  Immalincónichi-tò.  ad.  m.  da  Ira-  sasso.  | mora  re. 

Dima, per  cui  dato  unno  più  pensieri  maliucouichire.  Meglio  Immollino-  Imm irmòra-tó, ad.  m.  da  Immar- 
prirailivi,  sen  forma  un  nuovo  che  in  nilo.  Immarzapana-ré,  al. Mescolar  col 

parte  ii  somiglia  ed  iu  parte  ne  varia-  Immalincóni-ré,  at.  Àttrislare-iV,  marzapane. 

Fin.  Imaginativa.  ass.  Dare  iu  malinconia,  Divenir  ina-  Immarzapana-tò  , ad.m.  da  lm- 

iMMAGiNATivAMÉN-TÉ.an*.  Io  ino-  linconico-Ntn.Imiiialiiicouicliirc.Im-  mar/apunare,  Misto  col  marzapane, 
do  immaginativo.  Fantasiosamente,  mallnconicare,  AmmonlnconJre.  Imma'cuéramén-to,  sm.Travisa- 
Immaginati-vó,  ad.m.  Che  iuiuia-  ImmalincOni-to  ad.m  dufinmalin  mento.  Travestimento. 

Cina,  Che  appartiene  all’  immagina-  coulre  - Sin.  Imoialincouicbito,  Am-  Immascoéra-ré  , al.  . nrut  ass.  e 
tiva  - Sin.  Imaginativo  - Detto  d’Uo-  mauincouilo.  pass.  Lo  stesso  che  Mascherare— Met. 

mo, vale  Che  s'adombra, Ouibroso,So-  Ium  ai  sani-ré,  at.  Render  malia-  Fingere,  Covrir  con  arte  sotto  fatici 

spettoso.  no  - JV.  ass.  Divenir  nubiano.  apparenza  .Inventar  per  ingannare. 

* Immagixa-tò,  sm.  Cosa  Immagi-  Imbalsami  tó,  ad.m.  da  Lnmatsa-  Immascoéra-tò.  ad.  m.  da  Imroa- 

nata.  Meglio  Immaginazione.  uire.  scherure.  Lo  stesso  che  Mascherato  - 

Immagina-tO, ad. m.da  Immagina-  Immalt agi-ré,  at.  Render  malva-  Mrt.  Doppio.  Bugiardo,  Ingannevole, 

re -Sin .Imaginato- Figurato.Scolpi-  «io.  Guastare,  Corromperà  • A.  ass.  Imhaschérùna-ré,  at  Sfigurare,  o 
to,  Dipinto.  Divenir  malvagio.  Render  sìmile  ad  od  mascherone. 

Immaginató-bé,  rerb.  m.  dirama-  Immalyagi-tó,  ad.m.  da  Immalva-  Imhastricia-ré  , at.  Impiastrar 
glnare.Cbe  immagina.  gire. Fatto  malvagio.  cou  mastrice-Prr  estens.Impiastrare. 

Imm  agin  atii-cé,  cerb.  f.i flmma-  Imm  anca-bilé,  ad-  rem.  Che  non  Immatéria  lé,  ad.rom.  Non  matr- 
ginare.  Imfiginosione.  può  mancare.  riale, Non  cotti  posto ,lncor  porto, Scm- 

* Immaginattt-ra,  sf.  Meglio  Im-  Immancabilmén -TÉ.arr.Senzaman-  plice-Sòst.masdiife. 

Ijrmagin aziò-né, sf.  L'Immagina-  cauza,ed  anche  ludeficien temente.  Immatériali-smO  , sm.  Dottrina 
re.  Pensiero  filUvo,Fautasia- Imagi-  Imma-né,  ad.rom.  Crudele,  Spieta  nella  quale  s ani  mettono  sostanze  sera- 
nazione, Immaginare, Irnmaginamen-  to,  ed  anche  Smisurato,  Enorme, Ira-  pisci,  cioè  di  natura  incornorea. 
to,  Immaginato,  Iinmaginatura-Tat-  menso.  Immatériaus-bimò  , aa.  m.,  st/p. 

volta  per  fmmaginasiones'inlendc  lo  Imm  anéggia-bilé, ad  com.Cbc  non  d'immateriale, 
stesso  Atto  detto  Spirito,  il  Pensiero  può  maneggiarsi.  Im  statèri  ai  ista,  ai. com. usato  in 

fluivo  - Talvolta  la  Facoltà,  la  Po-  Immanén-té,  ad. rem.  Permanente  forzadisost.  Fautor  dell' Immatéria- 
tenza  d'aver  siffatto  pensiero.e  tal  voi-  in  allrui,  e non  transeunte  • (Teol.)  lisrno. 

la  la  Forza  per  cui  i’Auima.dietro  Atto  immanentc.Qaello  il  cui  termine  ImmatérialitA,  sf.  Qualità  di'  ciò 
naa  qualche  occasione,  il  produce  - e nello  stesso  ente  che  lo  produsse,  che  non  riempie  lo  spazio,  e nou  ob- 
Coucetto,  Pensiero.  Dio  padre  gtosrò  il  Figliuolo  e prò-  bedisce  alle  leggi  di  gravitazioue. 
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Ijimàtéiu  Ai.s(4x-TÉ(arr*SoDU  me- 

Bcnlanza  di  materia. 

In m a t t i- r r , n?»it -ass  Divenir  tnat- 
lo.  Lo  stesso  che  Impazzare. 

Jumatcramex-ib,  are.  Avanti  il 
debito  crescimento  , Pria  dello  sta- 
gionaiueula.  Contrario  di  Matura- 
mente. 

Imm  attrita  ,sf. ,aifr.  eTTiumataro. 
l«.  stato  delle  Frutta  odi  II  re  sostan- 
te Doli  ancor  Riunir  a lorcoiu pimen- 
to o mature***.  Aceraia  - Per  me- 
tafora. 

iMMATf-RÓ.oa.wi  Acetbo.Noo  ma- 
turo, e dicesi  propriaui.  delle  Frutta 
imn  ancor  giunte  alla  perfezione- -Me- 
ta/. Dice*!  delle  Coso  ebe  ai  fatino  pria 
dei  tempo  debito,  /ntcmpciliro. 

Immaccà-xicó(cI),  ad.  m.  Che  non 
dipende  dalle  proprietà  meccaniche 
de  Corpi. 

liiMÉDAOLiA-RÉ.ot.  Porre  in  meda- 
glia, Effigiare  io  medaglia.  • 

In  me  desi  ma-re,  at  Far  di  dne  o 
piu  cose  uua  cosa  stessa  - fV.ass.Far- 
ai  una  medesima  cosa  con  uu’  altra, 
Identiflcarsi.  Isiuiare. 

Immedésimató,  ad.m.  daLumede- 

Immédia tamén  Ti;,ai r-Siiiza  in  et 
zo.  Senta  interposizion  di  luogo  o di 
persona.  Senza  indugio  - lui  me- 

diate. 

I mmédi  A-TÉ.nrt'.  Lo  stesso  Che  Im- 
mediatamente. Voce  latina. 

I usicuiA-Tó,  ad.m.Ció  che  precede 
•xeguita  altra  cosa  acuta  inlcrpoiizio 
ne,  Senz'altro  di  mezzo,  ed  è propria- 
mente termine  di  Scuola  - Ciò  ebe  o- 
pera  senza  mezzo,  come  Grazia  . Ca- 
tone ecc.  immediata  - ( Bui.  ) Dicesi 
eli*  Inserzione,  allorché  un  organo 
•‘attacca  ad  altro  senza  intermezzo  di 
altro  corpo  coi  aderisca. 

Immédica-bilé , ad  .coni.  Da  non  po- 
terti medicaro,  Incurabile. 

ltfM&DlCABILMtX-Tft,  Ott».  Iu  modo 
immedicabile, Seuza-che  si  dia  luogo 
a medicina, 

Immédita-tó,  ad.m. Non  meditato, 
flou  pensalo. 

Imifer.LiA-nft.  neut.  pass.  Divenir 
migliore  o meglio,  Migliorare. 

iMMELA-nfi,  at.  Dare  il  sapor  del 
mele.  Sparger  di  mele. 

IUMfcLA-Tò,  ad.  m.  da  Iromelare. 
Sparso  di  mele  - 4/ct.  Dolce , Soave , 
Gradito.  (L'immelarc. 

Immèlatc-ra,  sf.Iufuaion  di  mele, 
J mmRmóh  A-aiLÉ , od.  roM.  Da  non 
poter  capirsi  ne  consertarsi  netta  me- 
moria-Dicesi  anche  del  Tempo  o du- 
rata di  checchessia  , il  cui  principio 
non  cl  sia  noto,  o sia  caduto  iu  dimen- 
ticanza. 

fMMk-Móaà  . ad.  con.  Smemorato , 
IKuienticbevole,  e per  loniù  parlan- 
do di  Benefica,  s'intende  lugrgto.Sco- 
aosceute. 

Imiiìin AAvàx-Tg,  are. Con  immen- 
sità - Eccedentemente  , SmisuraU- 
rnente. 

Immènsità,  sf.,asti‘.<fImmenso.La 
quelita  d’essere  immenso  - Sin.  lm- 
mensitade,  f romeni  ìtale-  Immensità 
di  D«o:QueJl'aUribut»  divino  per  coi 
Iddio  è sostanzialmente  presente  in 
ogni  luogo. 

iMMàx-sò  ad.  m.  Inde  termi  nato, 
loci  reme  r.  ilo  ,Cbe  è senza  limiti, sen- 
za misura,  ed  In  questo  siguif.  diccsi 

Sropriara.  dt  Dio  e de'suoi  attributi  - 
oprJggraml.-.S.nisuratujS  terni  ina  In 
Eccessive,  Di  smisurata  grandezza, 
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estensione  o quautiià , detto  per  en- 

gerazioae. 

iMMàxsoRA-BtLt,  ad.com.  Che  non 
può  misurarsi,  Immisurabile. 

I.H-MKR.  I*.  del  G.  Oceano  ucU’Ar- 
cipelago  delle  Nuove  Ebridi. 

luufcaofcx-Tà,  pari,  d'immergere. 
Che  immerge. 

Jstufea  GZRfi,  at  e neut.  pa«.  Pro- 
fondar checchessia  dentro  corpo  li- 
quido o fluido,  perche  ne  sia  circon- 
dato da  ugni  banda.  Attutare,  Tuf- 
farsi - Perestens.  Penetrare,  Entrare 
u Introdurre  iulieramente  - ( Astr.  ) 
V.lmmersiooe.(Coroe  Emergere.) 

iMMÉRCl-aiDà.ad.COM.Che  non  può 
onda  re  a feudo.  Che  non  può  sonanti - 
gerii,  affondarsi.  Voce  equivoca,  poi- 
ché derivando  da /mmerjer  e .dovrebbe 
sign 'flcarC.be  si  può  imiuergere. 

IsiMKiitiiMEX-Tò,  sm.  Lo  stesso  che 
Immersione  - -F«g.  Inleui’applicazk»- 
ue, Intiero  abbandono  di  tutto  se  stes- 
so n checchessia. 

iMstkiiirAMKN-TÉ  , are.  Non  meri- 
tevolmente- Sm.  Lamento. 
iMMKRiTA-To.ad.w.Nun  meritato. 
IstMSRiTà-voLK,  ad.  co».  Indegno, 
Non  meritevole. 

ImmEiutk. ' oi.is-simo,  ad.  in.,  sup. 
(Tlmuieritevole.  Ituiueute. 

I.u mlr it i.  v ol.mcx-tè,  art'.Iinmeri- 
ImmE-ritò,  ad.  m.  Indegno,  Imme- 
ritevole. Voce  poco  usata  - At t . lui- 
fuerilauienie. 

ImuérsIó-ae  */\  L'alto  d’immergere 
alcuna  cosa ,L  ira  mergen  -Slu.I  muer- 
giuiento,  Demersione-!  Astr.l  Immer- 
sione dicesi  dagli  Astronomi  l'Ingres- 
so o l’Occultaziou d un  Astro  uell'oai- 
bra  d'un  altro. 

iMMKusi-YòiCbini.),  ad.  m.  Difesi 
Calcinazione  immersicu  il  Siugioche 
si  fa  dell’oro  culi'acqua  forte  per  aiti- 
uarlo. 

Immér-sò, ad.m  da  Immerge  re -/Vi 
estrus.dicesi  non  solo  di  Tutto  do  che 
si  tuffa  nell'acqua,  ma  turbe  di  Cosa 
> be  tutta  sta  iualtra-.Wfl.  Applicato. 
Assorto,  Dato  Intieramente  a chec- 
ebessia- Agg.di  Fuglie,dirr*i  di  Q nelle 
che  son  nascoste  tutto  la  superflue 
dell’acqua,  e dicesi  anebe  de'RicetU- 
coli  di  moiteLichfuacee  allorché  sou 
cooteuuti  ucU'iulcrno  della  soslauza 
dd  tallo. 

11IMÈT-T*tt«,  at  c acuì  ass. Mettere 
n Maudar  deutro.Fjr  entrare.  (Come 
Jf  edere.) 

Immlzza  ré,  «ent.a«.e  pass  Dicesi 
per  lo  piudelie  Frutta,  e vale  Divenir 
mezzo.  Maturar  eccessi  vamrnte- Sm. 
Immezzire- Dct  Dl venir  molle,  Illan- 
guidire. Effeminarsi  -dt  Ammollire. 

Immezzì  iiR.neut.asi.cpaij. Lo  stes- 
so che  /mute  zzare. 

* ImmTa-rr,  weof.iMS. Divenir  meco 
una  cosa  stes sa, Penetrar  uel  mio  pen- 
siero. Daul.  Par.9.81.  S'io  mutuassi, 
come  tu  l'immii. 

iMMikLA-Rt  Mariti.) , at.  Riempir 
tatto  11  vóto  ebe  e lungo  Io  straglio.  | 
linai i la-re  , neut.  pass.  Crescere  a 
migliala;  Mùltiplicare. 

iMMixfcx-Tfi,  ad.com.  Soprastante, 
Urgente,  Sopì  aviegoente, Che  sopra- 
si».  | uii  ne  ti  te. 

liittixkxTis-sivd.ad.nt.,  sup.d'lm- 
!M*tskx-ZA . if.aslr.d'Imuiiuente. 
Qualità  e Sia  lo  di  ciò  che  e imminen- 
te -Alteraziou  di  s»lule  che  faccia  te- 
mer prossima  comparsa  di  malattia.1 
1*mln-»t  ADT,Cit.nei  R.di  Baviera. 
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Imiijnririi-**,  sf.  Di  min»  lo»,, 
iMHlnk-Ku,  Poj).,ltH'A.|j  .ll'eilr*. 
mila  doli  A i*.  Ih  j - .Sm.  I.n  iu  trenini 
Imum.-nt,  ut  Mirrar,. 
InMiuna-TO, uà.  in. da  Immlrrare. 
Lo  stesso  che  Mirrato. 

Immischi a-rk,  at.  e neut.  pass.  Lo 
stesso  che  Afistàiare. 

lmxtscuiA-Tò.ad  nv.da  Immischia- 
re. Lo  stesso  che  Jlfischjato. 

iMMdtHicOROióSAMtx-Tt . are.  In 
modo  immisericordioso,  Seni'  alcuna 
misericordia. 

Imm  j9Ea!còRDiósis$iii  AJféx-Tfi.ao- 
verb.sup.  d’Immisericordiosameote. 

iMMisRRicòaoioais  siMOjarf  ni  jSim. 
dlui  misericordioso. 

ImmiséricurdiO-só,  ad.m.  Che  non 
e misericordioso.  * 

hfMisSA-aió(ii),  sm.  Apertura  per 
cui  le  «eque  entrano  in  un  Lago  od 
in  sltro  recipienti-. 
lMMISSSÒ-Nt(Lef.}.  $f.-  lMMISStO.18 

i-v  eossssso:  L’atto  di  mettere  in  pos- 
sesso, 

lMurs»i-To(Leg.),  ad.  m . Cb«  dà  fa- 
coltà d* entrare  in  possesso. 

I.»iMisTiò-x*,ff.Mescolamenlo  d’n- 
na  cosa  con  altra. 

Immi-stò,  ad.  m.  Non  misto, 
fu  mìsera- bile,  ad.coM.Ciie  non  si 
può  misurare. 

Ìhiiita-rR,  af.  e netti.  Imitare. 
Immitatò-bR,  rei  b.m.  d liuoiitaxe. 
Lo  stesso  che  Imitatore. 
Imuitatiu-cé,  rerb.  {.  d’I  min  Starr. 
Imuitazio-xé,  sf.imitazioue. 
Immi-té,  ad.com.Spietsto.  Crudele. 
tMMiTRRA-ng,  at.  Forre  m capo  la 
M itera,  M itera  re. 

I m u i t io  a -bi  i.  £ , od.  rum.  Che  non 
pui>  mitigarsi.  Implacabile. 

Immitii ìa-rk.  al.  Forre  in  capo  la 

Mitno. 

ImmitdIa-tó,  ai.tn.daltnmìtriarc. 
Lo  Blrss o che  4/itriato. 

Immò-bilr,  ad.  rom.  Che  non  duo 
muoversi  o non  può  esser  mosso,  Im- 
muto, Senza  moto- Sin.  Imuiobole- 
i Log.}  Ditesi  di  Case.  Poderi  e simili, 
dui  anche  chiamami  Stabili  - - Sm.  - 
Diccsi  uuebe  di  Cavallo  alletto  da  im- 
mobilità. 

lMMòuuTA^/.,flsfr.dlma>obite.Lo 
stato  di  ciò  che  è senza  moto,  o che 
non  si  può  muovere.  Stabilità  , Fer- 
mezza, Saldezza -San.  Immobili  tede, 
Immobilitate  - Malattia  propria  par- 
ticoIsrm.delCavallo.cbc  consiste  nel- 
la difllcolla  od  impossibilita  di  rincu- 
lare,od  anched  eseguir  qualunque  al- 
tro movimento  volontario. 

1m  MOBILI!  A-Eà , ne  ut  .pass . Rendersi 
immobile. Poco  usato. 

Immobili  ió, ad.m. Reoduto  immo- 
bile. 

lM»fóBiLvgX'Tg.arr.Con  immobili- 
tà, Saldamente,  Fermamente , Senza 
muoversi. 

* Imxo-ròl*.  ad.com.  Meglio  Im- 
mobile - -Fip.Saldo.Costante. 

ImmóuEran  za  , sf.  Incontineaza. 
Contrario  di  Moderane  a • - Sin.  Saio- 
derauza. 

Immudérataméx-tI  , ore.  Senza 
moderazione,  Smodera  la  incute. 

Immoler  à tez-za,  tf.  Lo  stesso  C tir 
Smoderatessa. 

I II  VIODÉll  A TISS1  VfAMÉX-TÉ,  afTfrb. 

sup.d'i  in  modera  la  ai  en  le.Smod  ci  a t ts- 
simameote. 

Jmmuder a-tò,  ad.  m.  Senza  modo. 
Scura  tciuiittc*  Smoderato. 
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I*t»ò»fc9TAM£N-?i,  are.  Senza  aio-, 

desila,  Sfacciatamente. 

1»MOUt-*TUjif|.  tf.  Viri»  e he  enn- 
sìslc  nella  sfacciata  «nlncm  di  fare 
o dire  io  presenza  d'altri  cose  ditone 
■te,  Svergognatezza  , luverecondia  , 
Sfacciataggine.  (modesto. 

lMMùu&sris~5lMó,ad.i»  d’Iiu* 

Ihmòoé-sto,  ad.  m Svergognalo, 
Sf  rontato.Clle  opera  o parla  con  ini-) 

modestia. 

Immola  ré  , al.  Consumare  il  sa- 
crifizio, benché  questa  cerimonia  iu 
orbine  non  ne  fosse  che  il  prelimi- 
Ilare,  Sacrifica  re. 

Immoi  à-tó,  ad.m.da  Immotare. 

Immolato-rk.  rcrb.m  da  ]rtimola-| 
re.  Che  immola,  Sacri  Oca  ture. 

Immolatiu-cé,  rerb.f.dTmrooUre. 

ImmOlaziò-Mé  , sf.  Coosacraziou 
(funa  vittima  fatta  agii  Del.chepra-, 
ticavasi  ponendo  sul  capo  della  me- 
desima patta  salata  o focaccia  d'orzo. 
Oggi  preudrsi  per SaeriOz io  o Specie 
di  Sacrifizio. 

Immòu.amés-tò,*».  L’immollare. 

Immòlla-ké  , ot.  Far  I’  effetto  che| 
fa  l'acqua  caduta  o gittata  sullecose. 
Bagnare  -Mollificare,  Render  uioile- 
Metlere  in  molte  -JV. pati. Farsi  mol- 
le per  effetto  di  biguameuto  - lM-\ 
mollai  co'  m attom:  l)icesi  per  ami- 
frasi  , quasi  Pestar  le  osta  eoo  mat- 
toni. 

Immolla  tò,  ad.m.da Immollare. 

Immòmdéz-z  A^f.Imniondizìa  Con* 
tri  rio  di  ' (mondo 

iMMÓMDlS-anSÒ,  «rf  top.  d'Im- 

Immomìità,  sf  .Immondizia. 

Immondi -zìa  |ie|,  sf.  Stato  e quali 
tà  di  ciò  che  è immondo  , Sporcizia, 
Bruttura,  Schifezza  , Immondezza  - 
Sin.  Iiiimundizia,  Immondità  - Mei. 
Vituperio,  Disouentà,  Vizio  * Fig.  e 
particolari!) . per  Oscenilà. 

Immon  do,  im  Intriso,  Imbratta- 
to, Imparo,  tir  oliato,  Lordo,  e dica- 
si per  lo  più  per  met.  di  V izit  e di 
Peccati  'Aggiunto  & Animale  , «'In- 
tende generai  mente  dd  Po  ito- Go/f0 
immondo  chiamasi  n in  uterna  mento 
dei  Golfo  A rabico  fra  laN'ubia  e IL 

gin».  . 

Immòra  j.d'KR.rom.  Che  è contri 
rio  alla  buona  mora  li  là- Pravo*  t r»-| 
jfo«  Jtr.Che  non  srgue  i di  ttami  della 
moralità,  Che  non  ha  priucipiì  mo- 
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all. 

Immura -ré,  nrui  an. In terftnersi 
Ritardare , Indugiare,  Vote  dell'ilio. 

Immorbidì  ré,  ot.  Ammorbidare, 
Render  morbido.  M '-•*[ 

iMMòRBinr-RÉ.irrNt.oiI  è pioti.  Am- 
morbidire, Dhcnir  morbido. 

Immòrs  i-RÉ.ut-Umrc  Insieme  due 
pezzi  di  legno,  sicché  il  maschio  fat- 
to nell'estremità  dell’  uno  entri  uel- 
-i'iucastro  fallo  nell’  altra, oppure  il 
dente  fatto  nell’uno  sia  ricevuto  nel- 
l'intaglio fatto  nell'altro.  Dicrai  an- 
che Fermare  a dente,  Imboccare. 

• Immùrta-bilé,  ad.  con 1.  Meglio 
Immortale. 

tu  morta  la-ré,  at.  Efcrnsre.Per 
petuare,  Fare  immortale  nella  me-! 
moria  degli  nomini  - Sm.  Iinniorta-| 
lizzare- M jwu.  Farsi  o-Rendrrsì 
immortale  o glorioso  nei  mondo, Di- 
venire immortale. 

Immòrtalà-tó  orf.m.du Immorta- 
lare - Sin.  Imtnorlalizznta. 

Immórt a-i  É,txd  rum  Non  sottopo- 


rlo dì  Mortale  --  Sin.  Ini  m or  lab!  le- 
pori. nel  numero  del  pia  d eesi  poe- 
tic.  per  gli  Dei  - Aag  di  Cosa  inani- 
mata - Ftg.  Diceskdt  Ciò  che  si  sup- 
pntie  dover  durar  lungamente, come 
Gloria  et.  -(Boi.)  V.At»n*si». 

Immoutai  is-bimo  , ad.  m.  , rnp. 
(f  Immortale 

Immortalità,  sf  ,o$tr.  d'immor- 
tale,nei  proprio  e net  fig  Kseurinn  da 
morte.  Eternila  di  vita-5m.  lui  imo r- 
talitade,  Immortali  la  te. 

1MMORTAI.IZZA  RÉ  , flf.  LO  StCSSO 
Che  bn  inorili  lare.  Puro  usato. 

ImmortalimA'TO  , ad.  mi.  dolm- 
mor ■tali/znie. 

Immuutai.mém-té.oit-  Senza  mo- 
rire, Sem  pt  ternamente. 

Immórtésa  ré  , ai.  Fare  entrar 
nella  mortese  l'estremità  d’uà  pezzo 

di  leguo. 

1 u mortifica- tó  , ad.  m.  Cbe  non 
vuol  mortificarsi.  Non  mortificato. 

Iinioin  imcazio-.né,  if.,aslr  tfim- 
moi  Miralo. 

Immoscada-ré  , af.  Profumar  di 
muscadu  -Profumar  d'edere  general- 
mente. 

Immò-tó,  ad.tu.Che  non  si  muove, 

* Iwmlndi  ZIA,  tf  Meglio  iinmOR- 
disi«. 

biMi  -NÉ , ad.  com.  Cbe  Ira  o gode 
immunità,  Esente  - Nome  cbe  i Ro- 
mani davano  a sei  de' primi  Confra- 
tèlli del  grauOlfegiodel  Dio  Silvano 

(MMtr.MTÀ,  sf. Privilegio  Eseuzioa 
do  qiiilcbe  officio  ..dovere,  tributo, 
gravezza  o simili.prr  ragion  di  me- 
rito, d'impiego  ec.  Franchigia  -Si», 
lontiumludr,  Immunità  le. 

Immuta  aiLii.ui/  co»».  Che  lo  nin- 
na guisa  si  mula  né  può  mutarsi , e 
dio  »i  rosi  dell’Essere  cbe  degli  Af- 
fetti, Invariabile.  Inalterabile,  Im- 
permutabile, Collante,  Penna  non  le 
ecc.  (d'Im  mutabile. 

Immut  abili?  simò  , ad.  m , suo 

Immutabilttà,  sf.,  ailr  d'immu- 
tabile. Eieuzion  da  collibia  mento  - 
Sin.  Ini  rau  tabi  (Ut  de,  Immuta  bilita- 
l*  - Attributi»  divino,  pel  quale  t'e- 
triade  da  Dio  ogni  mutazione. 

Immi  tabiimbn-té  , are.  Con  im- 
mutabilità, Scura  mutarsi. 

Immuta-ré,  ot.  Com ujulare,  Tra 
mutare.  Permutare. 

Jmmi  ta-to  ad. ni. da  Immutare. 

Immutaziò  MÉ.sf.,  aslr.d' Immu- 
tato. L‘  immuture,  Mutu/iune. 

Insti- a,  tf.  Lo  stesio  cbe  Imeneo. 

Imn1-a i Mit.), Soprano,  di  Diana, 
tolto  il  quale  atw  l'empio  in  Arca- 
dia. (Dal  gr  Hj  vinto  io  celehrn. ) 

I-Mò,siti.  senza  pi. Parte  inferiore, 
Fondo. Contrario  di  Sommo -A o imo, 
Di  ino;  In  basso,  in  profondo.  Adi- 
rne ad  imo  ha  maggior  forza  - ffeL 
Da  imo:  Interamente,  Del  tulto-FW. 
Di  tuo  a som  irò. In  tulio  e per  tutto, 
Totalmente: 

1-mò.  ad.  ».  Bisso,  Tondo.  Oppo- 
sto a Sommo  - -Ftg.  Cbe  è della  più 
bassa  condizione. 

Imogi.i-xa  (Geog.),  lo  stesso  cbe 
fmatjhn  - - Sin  Inmglin, 

I-Mói  a,  Cit-  Areiv.  ad  8.L.S.K.  da 
Ruttigli  a. fabbricato  sulle  ruviue  del 
Forum  Camelli. 

Imólé-sé  ad.pr.com.  Dimoia. 

Imósci-pò(  Archi.).  sui  Parie  bis- 


iMPAGL  tao 

Imó-tó,  Cit.  del  Giappona. 
IMPACCBKTTA-RÉ,  ot  Involtare. 
Impaccuiuc.i  ne. ai.  Insudiciare, 
Insozzare,  luibiattare  - Sin.  Impac- 
cine* re. 

iMPAcrmrcA-Tò,  ad  M.do  Irapao- 
r bilica  re  - Sm.  Ira  paci- iurato. 
Impscciamén-tò,  in. Impaccio. 

I m caccia  n-t t . pur  t d’I ut paccis  re. 
Che  »’  il  il  (tot  eia,  Cbe  »'  mgci  iscc-Che 
impaedl».  Che  impedisce. 

Impaccia  na,  at.,  nrut.asf.  e posa. 
Involgete,  inviluppai  e , Intrigare  - 
Impedire. Dar  nuja/i’ra  vagliare,  A u- 
nuja re  - Sequestrare  Ritenere,  Far 
r.ippresaullu  -lucombrare,  Occupar 
luogo , ed  anche  Dare  impedimeub» 
ai  muoversi,  adoperare  (te. - lutri- 
gofsi,  lugcrim.l’reudcrsi  impaccio. 
Pigliar  tuia  o briga , Travagliarti , 
Intromettersi, 

Impacciatissimo  , ad.  ».  . sup. 
d Impacciai J.  '(^iarr, 

Impaccia  ri-vò,od.mv  Aitò  Éif  iih- 

IMPACCI A- 1 o.ad ,m  da  InirtHfCinr^. 

Occupato  .lujpedito-lmpaÉelÉtò  d'aj- 
cuiib  cosa. 

Impacciatò-ré.  wrb.w.  dlmper- 
Cìare.  Clic  impacc  a ,Cbe  dà  impacci 
Impacci  atbkI,  rrrb.  f.  d' Impac- 
cia re. 

Impac-ciò  (ci),  j»  Vngomtiro,  No- 
js.lmpcdiuiculo.  Fastidio,  Bnga,|» 
Ingo  - Si».  Impiccio. 
iMPAcctò-sd,  ad  ut.  Cbe  si  prende 

le  brighe  che  non  gli  spettano,  Cbe 

a*  impaccia  volentieri  di  ciò  che  nuu 
gli  tocca. 

IwpAccircA-RÉ.at.  enrut.I.o  stes- 
so ebe  Impurthiitcare, 
Impaccilca-tò.  ad.  m.  da  Impaci 
ciuci  re.  Lo  stesso  che  I input  chi  tiralo. 

* ImpaUé.n-za  , jf.  Meglio  /inpa- 

Aie»  za.  |;iai;a. 

* (MPACikX'ZU.  sf.  Meglio  fwipa- 

IMPAPRÓM  R»,  ot.  Far  padrum  - 

iV.  pass.  Farsi  padrone  , Occupare, 
Appropriarsi , Impossessarsi  - Met. 
Impossessarsi,  In  tender  he  ut*  alcuna 
tcoaa.  (mrc. 

iMpADRóxt-Tò,  ad.w.da  Impjdrc- 

iMPAUtLAMS  S TO.  sm.  I.  illipjdu- 

lare  - Sm.  Impaludamcuto. 

Isipadl’l a-ré, Hf a t.ass.  e pas«. Di- 
venire e farsi  pódule  - Sin.  impalu- 
da re. 

ìm p a nri.A-Tó , atf.m.rfa  Impadula- 
re.  Divenuto  padnloso.nl  luche  Cir- 
condalo da  paludi -Sin.  l’iipjludato. 

Impaga  rii.é,  ad.com.  Che  uo«  hi 
prezzo,  Che  non  nua  pagarsi  quanto 
vole.Voce  dello  stil  famigliare. 

iMPir.iNA-n# , ot.  Formar  le  pa- 
gine co' cantieri  messi  insieme  dal 
Com  positure- Stn. Compaginare. Ter- 
mine degli  Stampatori  - Comporre, 
Scrivere o Empir  pagine, c specialm. 
di  composizione  o scrittura  luuga. 
J.MPAbi>A-TO,ad  ni. da  Impaginala 
Impagli  acci  a-t  A,  sf.  Letto  degli 
Animali. 

Impagli  a-ré,  of.  Coprir  di  paglia 
qualcbecusa-Dicesi  dell’Arte  di  con- 
servar parecchi  aui alati  dalla  distru- 
zione senza  alterarne  le  forme  - lu- 
tesser  le  seggiole  end  paglia. 

Impagi.I A-TA,  ad.  e tf.  Cosi  dicesi 
la  Donna  di  parto  -Impagliolata-Sf. 
Faglia  segata  , sa  cui  siasi  sparsa 
'della  crusca  o del  tritello  bagnato, 


sa  della  Colonna,  dot' e la  cinta  (Dal  per  nutrimento  del  brillarne. 


Im  mort  A*LÉ, ad.  co  » Non  snttnpo-  lai.  /mn*  basso,  c Scopili  fusto  della  Impagli  t-Tó.ud.m  do  IuipagUare. 
fina  mortalità  osila  morle-Contrs-jcolonua.)  'Coperto o Mescolato  con  pagTia. 
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l\i n.vai  i£t r IMarin.) al.Far 

l'iiiipagiicUjniia  a'ciistclli.al  casse- 
rei to.  « patta fatili. 

Imi* UUfeTMIMA  , tf.  SlMOif  fi' 
triiircratnciilo  die  fossi  al  ditcoiato 
lungo  i patta  vanti  ree.  della  uave, 

Sei-  itici (er  l'equipaggio  al  coperto 
ella  uioachetlrria  unnica  ec.  - Sin. 
Bastingaggio,  Paglietto. 

Impaglsòla-ta,  ad.  e tf.  Diceti  di 
Il  mila  clic  e uel  puerperio  -$*«. Im- 
pagliata. 

• hiiAc.intnC.at.  Meglio  Impau- 

MM  I il  / l'Iran  ' Il  r. 

Ihpai  aoio->B,  sf.  Impalai  ione. 
Lupai  a.ndrana  re  . ot.  Vestir  di 
Pjlouiiraua, Forre  addotto  lu  Palan- 
drana -,Y .pati.  Coprirti  coila  Palau- 
uraua, 

Iupalanppana-tò,  ad.  in. da  Im- 
p.hiiulraiiore.Vestit*di  Palandrana 
lnPAI.A-aft.ui.  Uccider  gli  uomini 
od  caycAar  nella  p:irle  posteriore  un 
pq|o»e  fallii  jinscir  di  i»»pra.Suppli- 
» io  degli  l>t,tiA*iM4ii-So»lcu«-r  cou  pa- 
li, e dicdisztegli  Altieri  e delle  Viti. 
Impala-tó,  ad. in. da  Impalare. 
Imfalatu-RA  , tf.  Lo  t letto  ebe 
tmpalusione. 

iMi’At.AKio-NR.tf.  L*  impalare-Sin. 
In  palatimi,  Impal  igione. 

Impai.azza-to,  ad.m.  Fallo  a fog- 
gia di  palazzo.  |Jd  palco. 

Imp  alcai! én-tó  , sm.  Ponnaziun 
Impalca-re,  al.  e tu  ut.  ast.  Met- 
tere o Fare  il  palco. 

Imp ilcatu-ra  tf.  Iiupalcauiento, 
ed  ii  Palco  fletto. 

lu  PAi.izzA-ae<  MilitJ, al. Guarnir*- 
nu  lungo,  un’opera  di  fortificazione-, 
d(  palizzata. 

hip  ili  zza  Tò  ( Mklit.)  , ad.  m.  da 
liiipalizzare.Pjlificalu.Clie  ba  tializ- 
zjti.  \Impatlidire. 

* lu  dalli  da  nft,  netti,  ast.  Megli.* 
*1up  iLLim-Tù.  afi.m.da  ImpalJi- 
d are.  Meglio  /mpaltidilo. 

Impallidì  re,  nrut.  ats.  Divenir 
pallido,  smorto, Allibire,  Scolorarti. 
Sbiancare,  Imbiancare*  Sin.  Lnp.il- 
lidare.  A ppallidire  - Perdere  il  lu- 
stro.Appannarsi  - .Y.  póstilo. 

Ihpai Liut-Tò.  ad.m.da  Impallidì* 
re  - .Sm.Lji  pallida  lo.  Iniaiv. 

luPiLMAUi  \-Tó.  , in».  L’I.upal- 
iMPALMA-nft,  al.  e nrut.  ats.  Cou- 
oluguer  palma  cou  pai  nu  in  seguo 
0i  promessa  -Diceai  del  Toccar  della 

llC  f.l  1*1  9 poti»  .dii  1||,.S  | ,|||j 

prlida  volta  ebe  la  fa  visita  per  pro- 
mettersi, dando  la  in  ino  ni  pegno  di 
fede- di.  epa»,  col  2* caso. Tue.Duv. 
nuu.2.13.  Area  impattata  una  figlino- 
lo a .Verone  - l.upuguare . Premiere 
n Stringerà  nella  patina  della  ulano, 
Bei-arti  in  marni. 

Impalmato. ad.m.da  Impalmare. 
lupALPA-RiLft,  ad.  coni.  Ridotto  a 
tal  sottigliezza  else  none  palpabile 
o non  pare  palpabile , Cbe  non  ha 
Corpo. 

iMPALPAllLIft-SlXÒ,  ad.  SO.,  SUp.  i 

d*  Impalpabile. 

Impalparii.uéx  T*  aer.Ia  roanie- 
it  che  noti  ti jiotsj  palpare. 

Impai.pa-ak, al.  c urut. Commetter 
leguuoti  per  formare  uua  goni  una,  o I 
altro  cavo. 

iMPALTftitA-Rft,  nrul.  poti.  Diceti  i 
det  Porco  die  ti  ravvolge  nel  letame 
e nella  ftmcblglia.  (Dafgr.  Pclotcon  i 
verli.  di  Pcloo  io  iufaugo.) 

U*y,tJDAXtx  xo  , IN*.  Lo  stella  : 


IMPANZ 

cbe  /aipaJuiainrnto.tl  formar  pai mia 

Impall'U  a-hR.  Meni.  a»,  e past.Lo 
» tesso  elle  Lnpadulurt  -Affondare  IU 
padule-  Ai.  ud  I.*  tiguiQcaln. 

Impaluda-tO,  ad. in. da  Lupa  loda- 
re. Lo  «tesso  che  /mpaduiaio-AUun- 
dalo  Mi  padule. 

Impampjn  A-Rft  .nrut.  pois.  Coprir- 
si. Ornarsi  di  pampini. 

Impanato-re  (Tool.). ad.  c sm. Co- 
lui che  sostiene  la  dottrina  dell'  Im- 
panazione - .Sin.  Orni  p*  uatore. 

I u i* a \ a z io-\ a , tf.  Errar  de’  Lutr- 
ranì.i  < inali  unga  Udo  la  IrM  «B)l<a* 
zia  funi  e,  vogliono  dia  co)  Corpo  < 
Sangue  di  Gesù  Cristo  urirKijoin- 
stifl  -.assista  la  tostiti!  JM  del  pone. 

Impano  a-rk.  ne  ut. ai  s.  v pass.  Por- 
si a sedera  , cd  io  particolare  u Ta- 
vola-Porti  a giacer  sa  panca  o io  al* 
Irò  luogo  per  dormire  - Termine  de- 
gli Orditoi'  di  tela. 

Impancs-tó,  od.  m.da  Iinpincare. 
Posto  a sedere  a tavola. 

Impani  AMRN-Tó.tm. In  vitebiamen- 
lo,  L utto  d’i tu pauia re  - Fig.  Appi- 
gliameli t<*  dell, i bugili  nel  j 1 1 
re  alcune  lettere  e parole. 

Impania-he,  al.  e nrut. pati.  Intri- 
dere , Impiastricciare  o Immutar  di 
Pania  o Vischio, Invescare,!  npaoic- 
ciurc  - Adattar  le  verghe  dette  Po- 
niussolt  iu  su  mazze  chedicouti  Ver- 
getti- - y.  ass  Himaucr  preso  alla 
pania, e md. Rimaner  preso  oda  in- 
ganno o da  iuuuinor.imento.0  After 
l’auiiuo  rolli  preso  d’altro  affi  Ito  per 
lo  piu  vizioso  - Intraprendere  alcu- 
no affa  re.  Poco  usalo  - Al.  per  timi/. 
Pronunziare  alcune  lettere  cou  cer- 
to legamento  di  tuono,  quasi  la  lin- 
gua retti  impauiaU  fra’dcuti.V. Im- 
pania tura. 

Impani  a-tò.  ad.m. da  Impaniare, 
lulriso,  Loputst riedito  di  pania  od 
ultra  cosa  tegnente  come  r>ee  ec.  - 
Preso  alla  pania  - JfeL  Preso  -luna- 
mòra lo  - Per  esteni.hu pacatalo.  Oc- 
cupato. 

Impani  itó-rE,  rerb.m.d Impnma- 

rc.Cbe  ini  pauia. 

Impani  ir  Rl-cft,i/T/uf.d’Lii  pan  lare 

Impani ATi'-aA.sf.LI  ii pauiarrer- 
te  parole  colla  pronunzia  .come  Zer- 
lo  Perito,  iu  Vece  di  Certo.  Perciò. 

Impa.niccia-re.  al.  I npi.it Incoiar 
di  patticela,  o di  cosa  «ninfe. 

Impaniccia  tò.  ad.m.da  Impanic- 
ciare. |po.(I>j  Punta, \ 

1 mpa -Nlóflil,  im.  I mpamo,  Viep- 
iù pannar»:  . al.,  neut.ass.  e pass. 
Coprir  di  panno  o pauiiubuo-/vpi.i- 
.v ti  ie  iz.vr  Ridurle  in  manifatture 
di  pauuo  - Ordire  u Riempir  (elfi  o 
panno  - (Piti.)  Render  cou  culla  la 
loia  denta  e fitta  quasi  come  panno. 

Imp a.vn A-TA.lf.  rdajo  o Chiusura 
di  leguo  kporli-llato  cbe  li  mette  gj* 
Tapertura  delle  0 net  Ire  per  chiuder- 
le con  pawfoTioo  orarla,  onde -di- 
fenderti dall' intemperie  o dui  iole 
tentai  oscurar  la  sUpza. 

Imp  a nna-t6,  od.  m.da  lui  pannare. 
Difeso  o Parato  con  patlUo. 

Impaxt an  a-re  , nt.  e liciti,  pass. 
Divenir  palliami, c Far  divenir  pau- 
ta no, Imbrattar  con  paulaiio-Imbr.il- 
tarsi  di  pulitino.  Dare  iu  mi  puutd’- 
no.  Entrarvi  - Impiastricciare. 

I vp antan a-tò,  ad.  m.  da  Impan- 
ia in  re. 

Impani anà-rE, al.  lufiuoccbiure, 
Dar  paazaue. 


IMPitRN 

IhPAPMfICv  liti,  al.*'  netti. past. 
Mettere  o Meitersi  il  pappafico,  ar- 
nese di  puauo o drappo,  die  ti  pomi 
in  ca|io  per  difendei  ti  dalle  buferò. 

Impappafica-tO,  ad.  ih.  da  in  nap- 
pa fi  care. 

iMPAPPói.A-Rt . al.  Bruttare,  Im- 
piastrar di  pappa. 

Impappola-tO.  ad.m.da  Ini  pappo- 
lai  e.  Ili u Italo  di  Pappa  .Impiastra  tue 
Imparaccuia-rE,  ut.  e nrut.  pass. 
Ini  (Mirar  poco. 

Imparadisa  re  et. Mettere  io  Pis- 
i adito.  H i liticare  -Per  csagcraaioiM 
vale  Illudere  altrui  bealo  e febeo 
quasi  come  se  fotte  in  Paradito-Lo- 
dare, Esaltare  a cielo, u Reputare  ab- 
comi  sommamente  felice  - A',  pass. 
Goder  come  se  fotte  iu  Paradiso. 

Imparaimsa-iù  , ad.  ni  aia  Lu  paro- 
di* j re. 

IMI’ AAAGÓNA-lILft,  ad.COm.  101(10- 
rrggiuhile,  Cbe  uou  ammette  para- 
gone. Incomparabile. 

Imparacrapa-rE  , ot.  Impaccar 
ac’parjgrufi.  V.  Ini  paragrafati!. 

Imparai; ii apa  tu.  ad.oi.da  Imp»- 
ragrafarc.  Lupacdato  ne’  paragruQ 
degli  atti  e contratti  clic  pruducouti 
iu  cauta  . e fig.  Cbe  sta  ud  numero 
de’fìmdici. 

ImparamEn-tó^ri.  Apprendi  rnen 
to.L’iui  pu  rare.  (impara, 

I VP  a R a n-t  C .varlat  I m p;i  ra  re.  Che 
lui*  in i-RR.ut.e  umiLuss. Appren- 
der Colf  iulvl letto  , Procacciarti  con 
opcrazìou  di  mente  cognizione  nuo- 
va di  checchessia  - Col  Di.Car.Lett. 
S<m.2 .Arrrbbe  imparato  di  caratcan- 
lutcgnarc-lmparure  a vivere  uiftr 
checchessia,  o anche  a ssol  Ntam.  Im- 
parar col_proprto,u  coll’altrui  peri- 
colo e danno  -Conoscere,  Sa  pero. 

Imi*  ih. a tic-ciò  (d),  ad.  w.  Agi.  di 
Gota  mal  imparata  , u d' Opera  falla 
•la  un  principiante  - Soni. Maschile. 

Impar  atir-mmo,  ad.m.,  sup.d  Fu- 
paralo.  Sprot  vedutissimo. 

Ivpar  a-to,  ad.  m.  da  Imparare  - 
Sprov  veduto. 

I m i*  a u a to  • lift  ,rcr  b.  si-  (fitto  pa  ra  r r 
Imp  a ii  a t ni-cft  ,oet  òjf.d  lurpararo. 

i'Iit-  impara. 

Jmpa-rb,  ad.coM. àgioari.  IliR-rfif 
di  Tor/eodi  incrito,D  sW.itbi,Liabifo 
IUP.AllftUUIA-RILK.ad.roiM-  ItfCoUi- 
para  bile  , Che  non  può  uguagliarti. 
Singolare,  Laico,  Che  non  ha  puf. 

lyP4pvui^ARius-tiM0>ad.iis.^«p. 

dTqipafcdgiab.le. 

luf^  rinvìi  *»ilmEn-tE  , or*.  I J 
m idii  impareggiabile. 

I ui'Aaf-N r a-rk  . nrul.  ass.  c pasr. 
Divenir  pareute.Far  parvntado.Ap- 
pareuLire  * Addimesticarsi , Farti 
familiare  - Rìngravidare. 

I.m i*Aiik\r  A To.ad. ui. da  Fnparcu- 
Uire.  Lu  stesso  che  Appare  ululo 
Impa  ri, ad.  com.  iNon  pari.  So n 
-'gualc  -Ini pareggiabile,  S<uz«  par»- 
(Bot.|Fop/<a  impai  i:Quclia  tra  le  fo- 
glie composte  piuuslc  cbe  termina 
la  pliiua. 

Im  pani, od, coni.  Caffo,  Dispari. 
Imp Aiu.Mft.N -TK.arr  Cou  disparita, 
Senza  parits.  I'«k»  usato. 

I m pa Rita, $[■  Disparità,  Disegna- 

gliaiiza. 

Imparnassa-rE.zichL  ats.  «posi. 
Lo  stesso  clic  Imparuassirt. 

1 MPA RNASSI-RK  , VlCttt.  OSI.  • pati. 
SilinuJ  Farnatto. Farti  Poeta. Yuuo 
scherzevole  - Sin.  Imparuatsaia. 


IMPAST 


* Impari*.  A-Tò,  ad.m.  Che  ha  o fàj 
multe  parole. 

• ImpartB.  ere.  Mettilo  In  parte. 

IvPAnritart'TO,  ad.  m.  Lo  ilmu 

die  Imparticipato- 

1mpa«ti-bm  k. ari. roti»  Che  non  li 
può  dividere,  luili vivibile. 

Imparticifa-to.  ad  m.  Non  par- 
!ici|i«(o  • .Sin.  Impartecip-ito. 

Imparti-ré,  al.  Comunicare.  Da 
re,  Kar  parte  - Dispensare,  Distri- 
huire.l  Impartisco, importi  sei,  impar- 
tisce; impartiamo,  impartite,  impor- 
tunilo ec.Nel  redo  e resolare  | 

lu  parti  a-i.r  od  coni.  Non  parzia- 
le . Che  non  ha  parzialità , Che  uou 
prende  parte. 

Ivi  pah  zi  ai.  it  A,  tf.  Slato  di  ciòche 
è imparziale. 

Impassi-bile, ad.com. Non  snggrt 
h>  a passione  o alterazione  , Esente 
da  pastinili»,  dolore,  corruzione. 

Impassibilità,  «('.«Ir.  A' lui  pai- 
ai hi  le.  Kteuciou  da  pulsione  - Sia. 
Impassibilitade.  Impassibilità  te. 

Impassibii  mbn-tb , ore.  lo  modo 
Impossibile. 

Impassiò* a biutA.  sf.  Impotenza 
Bi  patire,  Apatia.  Poco  usalo  - Sin. 
Iinpasiionevolezza. 

Impassiòna-bB,  al. Appassionare. 
Pocousuto.  |nare. 

Impasmion a-tò, ad. m. da  lui p issio- 

liiPAUioxBvóLBz-ZAySfluipavsio- 
Ifeliililà.  Poco  usato. 

lupASTAMtN-TO.sm.Meaeolamen 
to  di  più  cote  insieme  a maniera  di 
pasta  .L’impasta  re.L'inlridere  -Sin. 
Impasto,  Appuctatura. 

Ivipasta-rB,  al.  Ruminine  o piu 
ause  con  pasU.lutndereo  Coprir  con 
pasta,  educhiteli  d' osili  altra  Cosa 
tegnente  come  pasta  • Appiccare  in 
aieiiie  con  peata,  caria  e simili -Fi/;. 
Comporre , Mescolar  piu  cose  ione- 
■M  n.lN  lnU  i.b  r la  farina  per  fa 
re  il  paue  -(Pii  iDistendere  I colori. 

Impasta  to,  ad  m.da  Impastare 
Bene o .Vale  imputato  dicesi  di  Chi 
ha  robusta  o debole  complessione  - 
Ingrassato.  Fatto  divenir  graitn-Di  - 
ceti  del  Mare  allorché  vico  astialo 
da  piu  venti  opposti.come  Mare  im- 

E tato  di  Gr  erhì. Se  fracchi  ec.  - Fig 
n posto,  Mescola  lo  di  piu  cose  lu- 
ne 

Iup ast atò-bB. rn b.m.d'  Impasta- 
re. Che  impasta  - (Ar.  Me*)  Colai 
ehe  impasta  , che  lotride  la  farina 
per  faro  il  pane. 

lairssTATHi-ct.ezrb  [ d’impastare 
IMPASTATU-RA  , «f.  Lo  S lesso  che 
impastamento. 

Impasticci  a-rR,  al.  Dicesi  d una 
maniera  d’accomodar  la  carue.  Voce 
dell’  uso  • Accomodar  checchessia 
grossolanum.  -Fig. Fare  alcuna  cosa 
aeoza  includo,  senza  garbo  o grazia. 

Impasticci  A-TO.ai.m.dalui  pastic- 
cia re. 

Impa  stò,  ibi.  Impastamento  -La 
materia  tegnente  ond  e formata  una 
cosa  a guisu  di  paste. 

Impa-stò  ad. in. Che  non  ha  ancor 
prtBOcibo,  Disumo. Voce  poetica. 

Impastòccuia-re,  al.  Trattener* 
Mirai  cou  pastocchie.  Incastonare 
Impastòccbìa-to  , ad. mota  lui pa- 
•tbccinare. 

Impastoja-bì,  al.  Metter  le  pa- 
àtoje  - Min.  Legare  - X pois.  Avvi- 
lupparsi nelle  pastoie,  Legarsi  cou 
fuoco  simile. 
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Impastòja-tò.  ad. m.da  Impasto- 
iare. Che  he  le  pasto je  - Sun.  Intri- 
galo. 

Impasti;  r a . tf.  Quella  parte  drl 
pie  del  cavallo  , dove  gli  si  legano  le 
pastoso.  i 

lupASTrn  A-nà.at.Tenere  a pastu- 
ra le  lieitiedopo  averli*  impastoiate. 

Impati-bilb,  ad. rom.  Incoili |n>rta 
bile.  Intollerabile  - Impassibile. 

I vip  Arni  a-rp, netti. of.v  Tornar  nel 
la  pairia  • Sin.  Rimpatriare. 

ImpatbIa-tò,  ad. M.da  Impatta- 
re - Sin.  Rimpatrialo. 

Impattar»  , Miil.  a tt.  Pattare  - 
| Attr.j  Fare  il  letto  alle  bestie. 

lMPAT-TO.ew.Lo  sterno o letto  che 
si  fa  alle  bestie,  nelle  stalle. 

Impali»  an-tB,  part.  d’ Impaurare 
Che  fa  paura. 

Impaùb  s-MB,al.e  netti. Far  paura . 
Aver  paura  - Sin.  Impaurire,  luipa- 
gurire,  Spaurare,  Spaurire. 

Impaùba-to,  ad.m. da  Impaurarc- 
Si •«.  Impaurito,  Spaurito. 

Ivipaùri  mZ  , ut.  e netit.  pass.  Lo 
■letto  che  Impaurare  - - .V  assoluta. 
Impaurito,  ad. m.da  Impaurire. 

* Impaùs  a-bilB,  ad.  co  a».  Che  non 
ha  pausa. 

Impavida  Màx-TÉ.arr.  Ardila  inen- 
te.  Coraggiosamente,  Intrepidamen- 
te.Scura  timore.  Igioso 

iMPA-TlDO.ad.m.  Intrepido, < '.orag- 
I a r a viON  A-TO.ad.  m.Lo  stesso  che 
Imbandierato. 

Ini-Aiir.M  A-nS.nrut  pass  Lo  stes- 
so che  Impaiientire. 

iMPAzlk.n  tb,  ad.com.  Intolleran- 
te, Mal  sofferente.  Che  uou  ha  pa- 
zienza nel  male,  o ueH’aspeltazion 
d’uu  bene  - Col  genitivo.  Auim  Aul. 
^.t.t  i.Du  enla impaziente  degli  uomi- 
ni eoe. 

ImpatTIcx-tB,  tf.  Cenere  di  Piante 
della  Pentandrin  moaogiftia  , fame 
glia  delle  Geranlet. 

iMPAZifcMTKMàN-TÉ , are.  Contra- 
rio di  Paziente  mente. 

iMPAZitNri-aB, netti,  pass.  Perder 
la  pazieuza.Adirarsi  alquanto,  Dare 
in  impazienze  - Sin.  Im  pazientare  , 
8 pazienta  re. 

I M PA  Z 1 E NTI SS  I M A MB  N -TÉ , avV  JUp 

d’Iiupazieiileinrule. 

I urA/.iKNTi4-siMó, ad.m., iu/).d  Im- 
paziente. | lire. 
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Impazza- tò,  ad. m.da  Impazzare  - 
Sin.  Impazzito  - Ali'  im  uzzata  Da 
pazzo.  Inconsiderata menle-i Mario. ) 
Bussola  impazzata : Che  ha  perduta 
la  suo  virtù  direttiva. 

Impazzi  ré.  unii  ass.  Impazzare. 

iMrAzzi-Tò.ud.m  da  Impazzire. Lo 
stesso  ehe  Impazzalo. 

I m pècca-  bile , ad  .con».  Che  non  poò 
pectore. 

Impeccabilità  , sf.  Impotenza  al 
pecca  io,  Stato  di  ehi  non  può  pecca- 
re - Infallibilità,  Facoltà  di  uon  po- 
tere errare. 

JmpBci  t-ai,  at.  Impiastrar  di  pe- 
ce,ma  s’uaa  gmer.vlni.per  Impiastra- 
re -Turar  buco  o fessura  con  qualsi- 
voglia materia  tegnente  a guisa  di 
pece  -Fig. X.  pass  -Impeciarsi  o Es- 
sere impecialo  d’uua  paisioue. 

ImpBcia-tò,  ad.  as.  da  Impeciare. 
Parlando  di  Fuso,  vale  anche  Inve- 
triato. 

Impeci  att-ra  , sf.  L’ impeciare, 
Impiuatrameoto  di  pece  - Fig.  Ottu- 
ramento. 

IksPBcoai-Bi.aeut.ass.Varsi  a gui- 
sa di  pecora,  J usto  lidi  re. 

Impzdai.a-rb  .tteut,  pass.  Ingros- 
sa r uel  (vedale.  Formare  il  pedule. 

IMPBUALA-To.ud.inzitfliupedularr. 

1upi.ua.nt a-iib,  arut.ass.Lo  stesso 
che  Impedantire. 

Impi.uan  n-Bt,  neut.  ass.  Divenir 
pedante  - Sin.  Impcdaatare. 

Impedantito,  ad  m.da  Impedan- 
tire (pedini. 

Impedì -bis t,  ad.com.  Che  può  im- 

* lMPBDicAMtN-iò,sm.Meg|io/as- 
ptdimenlo. 

* iMPRDicA-Bt.et.  Allacciare,  Im- 
pastoiare -Sin». Intrigare,  Impedire. 

* ImpBdica-tò,  ad. mula  Impedica- 
re.  Impastoiata,  Intrigato. 

ImpBdiBn-tb  «d  alli».  Che  impedi- 
sce - (Leg.)  Agg.d'ì  m pedi  mento. 

*1  «pbuimBn  r a -ré,  ai. Meglio  Im- 
pedire. 

*lMPBDiMB\ri-RB,al  Mralio/mpr- 
dirt -AT.aJS. col  3.*  caso.Fr  Giord.lui. 
Le  cose  sili  disotto  impelli  mentiscono 
ali’ordine  di  sopra. 

‘ImpEdiménti-tò,  ad.  m.  da  Impe- 
di  mentire.  Meglio  Impedito. 

Impbdimbn-tò.  sm.  L’ impedire,  e 
La  cosa  che  impedisce,  Impaccio, O- 
stacolo.  Imbarazzo  - Sin.  Iiupedica- 


ImpaziExti-tò. ad. m. da  Impazien-  immto-IufermUa  che  offende  ed  ma- 
ImpazIEn-za.  sf.  Cura  u luquietu-  biiita  uu  membro  o tutta  la  persona- 
dine  di  chi  soffre  o per  cagion  d’un  li  Jgagl  ut-impedimenti  diconsl  da Ca- 
mal  presente, o QeU’aspeUjziou  d’uu  uouistigli  Ostacoli  che  non  pernici- 
liene  avvenire.  Mala  snffereuza.  In-  (uno a due  persoue  di  muritarsi  in- 
tolleranza -Sin  Lupazieusia,  luipa-  sterne  - impedimenti  dirimenti:  Che 
oìrnza,  luipocteiuia.  annullano  il  matrimonio  - Impedì 

InPAZikx-zlA  |»el,  tf.  Impazienza,  menti  impedienti:  Che  reudooo  ilit- 
Impazìo-nb  , sf.  Fra  Urna  del  Cra-  cito  un  uulriinnuio. 
aio,  delle  Coste  o dello  Stercm,  con  IsiPEDt-nB.al. Forre  ostacolo  o im- 
depressiou  dalcuuodeframiueuti,  e pedimeuto,  Intraversare,  Coptraria- 
sporgi  mento  degli  stiri  in  fuorivia,  re,  Dar  nojn.  Opporsi  - Sin.  Impedì- 
Ecpfesma.  ImenUre  , Impelimeli  tue  - Riceve 

iMPAzzAMB.n-Tò.snt.L’impazzsrc-  dopo  l!4.\  il «I  s/caao,  ed  au- 
Coaao  Azione  stravagante, da  pazzo,  elio  il  6.* -Impacciare!  Imbrogliare, 


Follia. 

Impazza-r*  , neut.  ass.  Insanire, 
Infoltire  , Uscir  di  meute.  Divenir 
pazzo,  Perdere  il  senno  o l’uso  delia 
ragione  -Sin.  Impazzire,  Immaltirr- 
Follcggiare,  Scherzare  iiicoosidere- 
Uimeute-Essere  ardeutemeute  mua- 
moratod  alcuuo,o  Portargli  viva  af- 
fezione,e trovasi  usato  anche  a modo 
di  acuì  patt.-At. Render  pazzo, Reo» 
dcr  vano. 


Vincolare  - Ditesi  anche  dell' Infer- 
mità che  sopravvengono  in  alena 
membro  del  corpose  vale  Inabilitar- 
lo a'proprii  offlcii, Rendei  lo  iufermo. 

Impeditis  simo,  ad.m.,  sup.  d'im- 
pedito. |dire,Cbe  impedisce. 

Impbditt-vo,  ad. ih.  Atto  ad  iuipe- 
1mpBdi-tO;  ad  rnulu  liupodirc-Anv. 
Impedì  mentito  - Occupato -Dicesi  di 
Chi  per  infermità  resta  iuakuu  inani  - 
bru  offeso  u inabilitato^ . 
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ImpRditò  «t,  ecrb.  «.  d'impedire. 
Che  impedisca.  ...  .. 

Impedì  tri  cft,  rerb.f.  d'impedire. 

ats.  Dare  in 

«-unii»,  DivcuUr  peggiore. 

ImprgsamRX'To  , «il».  Impegno, 

Primi  iasione.  . _ 

Impkcnajc-té,  part.d  Impegnare, 
('he  impegna  o l' impegna. 

iMPàtìNA-nR.at.  Dare  alcuna  cut» 
mr  snuda  a chi  presta  danari, Dare 
in  pegno  - Metter  ueli'oUUIigo,  nel- 
l’ini  pegno, Ingaggia  retOt»Wigare. In- 
durre - Mettere  in  impegno , iu  re- 
ne u taglio,  in  compromissione  -/*- 
erc.ta*  li  rEPS.t*  r ìsola:  Obbligar- 
si a fttrc.Proinettere.Dar  parola  -.Y. 
osi.  Scommettere,  Metter  su  uu  pe- 
gno in  confermi»/ iou  di  quauto  si 
asserisce  - Caricarsi  di  peguo  - Im- 
pegnarsi di  parola,  o asso! ut.  Impe- 
gnarti, nel  sposo  d’impegnar  la  pa- 
rola ec.-Hlsol sere.  Stabili  re, F'-rmar 
l a n imo  nel  voler  fareo  dire,  Durare 
in  checchessia, Adoprare  ogni  sforai» 
per  riuscire  -ÈssriE  iWfEGX ato  con 
AUBitoiXr&iunì  legato  dii  promessa 
ImpRcsaTI-Tò  , ad.  m.  Clic  impe- 
cila, Che  obbliga.  Interessili  le,  Cbei 
eccita  a torre  impegno. 

! MPitoN  a -Tò,  ad. meda  In»  pegos  re- 
Altaccato, Congiunto  stabilmente  in 
checchessia  che  ritenga  - Interessa- 
to, Infervorato  - Affaccendato,  Oc- 
cupato - JVpI  signif.di  Risolvere  cc, 
Y.  Impegnare. 

ImpR-gnò,  *m.  L’Impegnare,  Pe- 
gno, Promissione,  Obbligo  oddossa- 
losi  da  atcaoo  in  far  checchessia  - 
Risoluzione,  Costanza. Fermeeio.O- 
utinarione, Fermo  proposito  di  voler 
durare  in  un’ impresa , d’esiger  ciò 
elicsi  pretende  et*.  - Cimento,  Peri- 
colo-(Med.)Oslro*tone. 

Impègnosó,  ad.m.  Agg.di  Cosa  di 
coi  preme  molto  la  riuscita  , In  cui 
■i  ha  impegno  di  fare  il  meglio  che 
si  può.Yoce  deli’  uso  - Ago.  d Uomo, 
vale  Facile  ad  esporsi  ■'cimenti. 

iMPtcòLA-ni,  et.  e nert.  pass.  Im- 
piastrar con  pegola  -Mei. Impiastra- 
re, Imbrattar  ia  carta, detto  iu  modo 
burlesco. 

ImpRgòla-Tò,  od. SIA.  da  Im pegola- 
re.  Coperto  di  pegola -Per  metafora 
Impelaga  uu.  at..  tiruf.ajs.c  pass. 
Mettere  o Entrar  In  un  pelago,  ma 
per  lo  più  s'osa  figuratamente,  insi- 
gnif.  d' Intrigare.Iinbrogliare.Intro- 
mettersi.  Immergere,  o Immergersi 
in  checchessia  a modo  da  noq  poter- 
sene facilmente  liberare. 

Impelaga  tò,  ad.tn.da  Impelaga- 
re. Intrigato. 

Impela-rr,  nenLass.  ed  alt.  Met- 
ter peli,  o caluggini  - Imbrattar  con 
peli , Empir  di  peli  - N.  pus*.  w«- 
inai  la  ybstb  : Attaccarvi»  su  de’ 
peli. 

ImpAlà-tA,  ad.tn.da  Impelare. 
lurext.tN-T*,  pari.  <f  Impellere. 
Che  Impelle,  Che  spigne, 
lupfct.  Ltna.ot.Spigoere,  Incitare. 
ImpRlmccia-rì  , al.  e «cut.  posa. 
Mettersi  la  pelliccia,  Vestirsi  di  pel- 
liccia. 

I»p*LLicciA-Tò,ad.m.da  Impellic- 
ciare. Vestitoci  pelliccia. 

iMPfexufcN  tR,  pari.  d ito  pendere- 
sti rom. Dubbioso,  Sospeso-  Immi- 
nente - (Graui.)  Sosi.  Imperfetto. 

IssrfeN  d*hk,  at.  Impiccare  -9o- 
s prudere,  ▲UKctre.(lmpeioJed  au- 
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ticAm.  /«penduto,  hapesi.lmpendesii, 
impetf  ; in»  prude  maio  , impendeste  , 
i in  [tesero,  Nel  resto  e regolare.! 

IaptVDt'  TO,  ad.  ni. da  Impcudere. 
Impiccato -$iu. Impesti. 

ImpknRtma-bilR  ad.rom.Cne  uon 
può  esser  ueuetraU»  - Sin.  Lupe  a e- 
trcyoie-  >i g.  Iuconipi  eu»ibile-l  Fi- 
losofi natura  li  il icono  elio  i Corpi  so- 
no im penetrabili  od  senso  di  Non 
poter  l'uno  occupar  il  luogo  occupa- 
to da  un  altro. 

iMPajfRTI»  ARILIi-OUIÒ,  ad.ff».,  St«[J. 
d'impenetrabile. 

IMPU.NKTR  A BILIT  A ,l(.  . OStr.  d'Illl- 
pcuetr«b4le.S4aU>eQajlilÀill  ciò  che 
e i m peu  etra  bile  - Proprietà  caratte- 
ristica della  materia,  per  la  quale  il 
silo  occupato  da  uu  corpo  non  può 
esserlo  simultanea  niente  da  un  altro 

Impévktiiabii  men-té  . orr.  Con 
modo  impenetrabile, Ferinipeuetra- 
btlilà. 

ImpénRtrR-vólR,  nd.com. Lo  stes- 
so rhe  /«npeartrabi/e. 

lupRisiTRJi  TR.ad.fom.Non  peu 
lente.  Che  non  ha  dolore  d*  aver  of- 
feso Iddio,  Che  è ostinalo  nel  male. 

ImpRnitRm-ka  , sf  Lo  stalo  d’  un 
uomo  impeuitenle, Indurata  ed  osti- 
nato usanza  nel  peccato  - Sia.  Impe- 
oiladine.  |nile»wa 

•Iupknitxt  pisR,  if.Meglio  Jmpe- 

ImpRnnaccuia-rR,  neat.pats.  For- 
nirsi «li  penne  - Ai.  Forni  re, Ornar  di 
pennacchi. 

I m pRnx  acciii  A-Tò.ad.m  .da I m pe  n- 
naccliiare. Che  ha  pennacchi,  Orna- 
to «li  pennacchi. 

lMPKN?<AMr..N-Tó  , sin.  Espansioo 
delle  penne  al  volo. 

Im  p tu  s a-»R  .«t.  Fa  r pe  n nulo-Spa  r- 
ger  di  penne  -Dar  debito  nel  libro  ad 
alcuno  - Descrivere  o Seri  vere -Sun, 
(tendere  atto  ad  innalzarsi  - N.pas» 
Coprirsi  di  penue. Divenir  penuutn. 
Diresi  anche  «lei  Reggersi  i Cavalli 
tulli  su'  piè  di  dietro,  levando  Ri IV 
ria  le  zampe  dinanzi  - Mei.  Alzarsi 
a volò  -N.  ait.  nel  peualtimo  signi- 
fica lo. 

ImpRnn a-t  a,  »f.  Tanto  inchiostra 

Guanto  ne  ritiene  la  penna  iutiguen 
ola  uel  calamaio  * Foche  parole 
scritte  con  intignar  la  peuua  una 
fiala. 

I h pRm*  a-tò, ad . o». da  Im  pan  ut  re. 
Che  ha  penne  - Pelliccialo  o Imboi 
titn  di  penue  -Ornato  di  penuaccbi- 
Nel  7.*  ed  g.'siguif.d/DipenJiarf-Ac- 
cordalo,  Convenuti». 

* iMPRMXATc-RA.s/Xondannagio- 
ue  io  danari  o altro. 

Impénnrli.a-rR  , *1.  a arti.  Ado 
prare  il  pennello.  Dar  dette  pennel- 
la le  - * Fig  Colpire  a pennello.  Per 
l'appoDto-/«rt/r*£L/zas  eh'Imcoiia: 
Dar  fondo  ad  uu'  àncora  piemia  a- 
vaoti  una  maggiore,  a cui  questa  è 
ouita. 

•iMPtxaA-Rt.nmt  a«  Meglio Pen-| 

ImpRNsatamRn-tr  , ore.  Inopina- 
tamente, Improvvisamente. 

ImpRnsa-tò  , ad.  ».  Inaspettato, 
Non  aspettato  - Au  innitsiT-A:  Al- 
I* improvvista,  Impensatamente. 

iMPRNiiRRA-Tó.od.m.  Meglio  Im- 
peti  stirilo.  . „ . 

lMP«!Hi*Ri-mt.»»eut  pan  Entra 
re  in  gran  pensiero- A». Dar  da  pcn- 

iMPRwsiRRi-Tò.ad.ti»  da  Impensie- 
rire. Che  è sopra  pensiero , Sopra  p- 


presoda  pensici  i-SiM.Iinpensieralo. 

LmpRpa  nc.  ut.  Asperger  di  pepe. 
Coudir  col  pepe  - Au.  lui  pevera  re  - 
òi«M.  Aspergere  alcuna  cosa  tumula* 
ilici)  te. 

IsiPtPA-Tu.  ad.  ■».  da  impcpare  - 
Sin  Lupe verato. 

Impkhado  *uì  , ad.  e imi  Nomadi 
Su  prema  diguita  temporale.  Lupe* 
rutores  dissero  gli  antichi  Rumata 
i Supremi  Cuuiatidauti  deli’  armi 
quaud  erau  v iu r sturi  e dopo  il  trion- 
fo, e Que'cUe  tu<  cedettero  a (ìiulia 
Cesare  ueli'au turila  assoluta  ; quin- 
di Jmf/erudori  si  dissero  «ia  noi  diver- 
si litri  Al  .1  itd  1 1 li  i . Siguurì  a ss..'  loti 
di  multe  Provincie  -5i*.Ia»  pera  ture, 
lui  (ieri ere. 

ImpKraubi-cR , ad.  e <m.  Moglie 
«l'Imperatore,  o Donna  che  regge  tu- 
ia uu  Impero  con  tutta  I*  autorità 
imperia  Ics  Nume  spettante  a quella 
Dotiua  che  ha  diguita  o autorità  im- 
peratoria -Si a.  Imperatrice,  Impe- 
rierà-Sin.  Regina  .Padrona. 

ImpRran-tR,  part.  d Imperare. 
Che  impera  - Sin. Imperia utè. 

ImpRha-rR  , nent.  as*.  Dominare , 
Avere  imperio  ed  autorità  sugli  al- 
tri - Sin  Imperiare  - Attiro. 

ImpRuati  v AXàv-TR,arr.Iin  pecio- 
sa meu  te.  Cun  modo  Imperativo. 

lMPRBATi-vo.ad.iti.  Atto  ad  impe- 
rare. Che  «ornali  la  - (Grato.)  Uno  de* 
Modi  «Ielle  coiijugationi , eoa  cui  si 
«miuanda  o si  esorta, ed  iu  questn  ti- 
gli if  usasi  auche come sost.BiafcAiie. 

Impkra-tò.  un  Meglio  Imperio. 

Impkba-ió,  ail. m da  Imperare. 

lMPVHA-To(Fcrraute),Farmai-iila 
napolitano  , pubblicò  nel  <599.  la 
Storia  Naturale,  voi  Ut  io  litiuoe  pia 
nate  ristampala. 

ImpSrato-rà. ad.  e sf.  Nome  volr 
gared'uua  speciedi  Susi  uè, dette  in- 
die Imperiali 

JjiPàa %tó-*r  ad.  e sm.  Lo  stesso 
ch«  Imperadare  - Soprano,  di  Giove- 
Petce  imperatore  Specie  di  Pesce  del 
genere  CAaelodon. 

ImpIratò-bU  Ilei,  sf.  Genere  di 
Piatite  della  Peoifiudria  didima  e del- 
la famiglia  d eli’  OmbrtUif tre.  La  sua 
specie  detta  /«npcratoria  0/flciuaU. 
iduprasi  in  Medicina,  ed  ua  Fiori 
bianchi,  io  ombrella. 

iMpRa  a tòr  i am  Zft^rR.srcCoD  mo- 
do imperatorio. 

IMPÈKATÒ-Bto  (u),  ad.os.d'ltnpo- 

radore.  Imperiale. 

Impbrathi-cR,  ad.  e sf.  Lo  stesso 
che  Imperadrice  - -Per  sèmilU. 

iMPERcRTTi-iiLR.ad.com.Cheno* 
si  può  com prendere,  c nefi'aso,  Che 
difficilmente  si  scorge. 

iMPftBCRTTIBIUS  SIMÓ.aa  m.,*up. 
d’impercettibile. 

ImpchcRttirìlitA,  sf.,  aslr  trii»- 

perccllihilc.  Incomprensibilità  .Sta  lo 

e qualità  di  ciòclie  è impercettibile. 

lMPRBCRtTiBii.MR!<-TR,app.ln  mo- 
do ini  percettibile,  Incom  premi  bit- 
mente. 

lupEacnR.arr.  poco  malo.Lo  atea- 
so  che  Perché  -•Acciocché  -Coll’alt^ 
colo  ha  forza  di  sost.e  vale  Cagiona- 
Fa i l'inrEACHÈibare  occasione.mo- 

tivo.  . _ 

ImpRrciò,  orw.  Lo  stesso  che  P*+- 
fiò,Prr0‘ Si  frappone  ad  Arrmga  cAe- 
PreceUulo  da  Ne  con  parola  frappo- 
ni*- . . . 

Impébciòcché,  are.  Lo  stesso  che 
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FircìoccAè  --Sin  Imperocché  - Vottn 
in  captili»  periudopcr  Coueiossiachè-1 
Bt  ncliò  - AiciocrtiC.  Allineile  - Poi  - 
cl»è,  Tali  luche,  Quauto,  Oy  ni  volta 
che.  . 

f ufBroóxa-iiiiì,  nd.com.  Cbe  qod 
può  perdonarsi,  In  cmisMbile. 

I ursusfcr-T  a|  \ln  s.),if.  Termine  ile! 
Con  Ira  ppun  lo.  M j gu  i . te  1 1 Jd.  Pigliare 
•w.  iiM  Otlaru  per  una  settima,  una  per 
fitta  per  una  imperfetta. 

iMi  tnpkTrAUk.N-it:,  arr.  In  modu 
imperfetto. 

Imi’khik  itissiu  xisès-tì,  are. Slip 
dTmpeiTrltjftjeutr.  {perfetto. 

lnr£urc itis-mmó  adm.,sup. d liu- 
JMPfeRFKr-Tó.rm.  Imperfezione, 
lm>BarkT-T6,  ad.  m.  Difettivo,  Di- 
fettuuso  , Non  Quitn  , Manchevole  - 
(Grani.)  Tempo  indefinito  Irai  pi-c- 
icute el  pastaio,  che  oprane  il  prin- 
cipio «!  prosegui  mento  di  checches- 
sia senza  mostrarne  il  One,  e s'usa 

fnire  in  forza  di  tm.--AggelUH  imper- 
eiti  chiamano  alenai  Grammatici 
Quelli  che  nou  poiana  ricevere  accre- 
scimento o diminuzione  - A'umeri  im- 
perfetti diconsi  dagli  Aritmetici  ItPar- 
ti  aliquaute  cbe  prese  insieme  non  ri- 
compongono l'intero -Fiore  imperfet- 
to: Apetalo  secondo  alcuni,  e secondo 
altri  Non  ermafrodite. 

InptnrtzióNCfcL-LA,  sf.,dim.  d’im- 
perfezione. 

InFfiiti>&zió-KÈ,  sf.  Mancamento, 
Mancanza,  Difetto  - Sin.  Imperfetto. 

Imférfora-to,  ad.  m.Nou  forato , 
Che  non  tu  fora. 

iMPtRróBAZió-K*,  sf.  In  Termi  là  la 
quale  consiste  nel  ftituraineiit»  d'al- 
cuu  organo  del  corpo,  che  do  vrebb'es- 
str  foralo  - Sln.Àtreiia, 
iMFfc-ilA.  w.pr  f. 

I mpchì  a-lr  , ad.  com.  D’ Imperino 
di  m pero  dm e-Si  da  per  aggiunto  d'iil- 
cuuc  cose  per  esprimer  l.a  maggio- 
re nella  sua  specie  - Bello  e uiaest» 
ao  lovranameute-  Alimenti  he:  Ad 
uso  d'iinperadore, .All.»  maniera  |»u- 
periale.Dicesi  anche  d una  Foggia  di 
Parrucca  - Carta  imperiale : Carta  iti 
fogli  molto  grandi  - Sf.  Cesta  grande 
Coperta  d»  cojarue ,cbe  si  sopra ppoue 
al  cielo  de’iegoi  da  viaggio,  per  chiu- 
dervi panni  eco.  - Luccio  imperiale : 
Specie  di  Pesce  dei  genere  Rsox,  dei- 
l urdiue  de‘  Ala lacout erigi  u d domina- 
li. - Sin.  Scalino,  ed  aulir.  Serena-  - 
Citta  imperiai i: Cosi  chiamatami  al- 
cuue  Cit.dellu  Germauia  governanti*) 
a modo  di  Hr pubblica, ma  riconoscen- 
do per  tor  capo  l'imperadore-  Canale 
imperiale  della  China:  li  piu  gran  Ca- 
nile drlllmper»  Cbiueie- 
Impèri  a-lB,  Cit.  nel  Chili. 

Impèri ali-kò,  sm., di»,  dira  peria- 
le.  Piccola  imperiale  o Cappelliera 
che  si  soprappone  talvolta  alla  mag- 
giore. {perizie. 

ImPÈRIALIS-SIMÒ,  ad.m.,sup.  ifllll- 

Impèri  ai.ità  ,sf.  Alta  cca  rneuto, De- 
vozione alla  casa  imperiale. 

Impèrialmrn-tè,  <u»r.  Con  Impe- 
rlo, Da  Imperatore. 

ImpbrIantè , part.  d' Imperiare. 
Che  impera.  Imperante. 

ImpèrIa-rè,  neut  «ss.  Imperare. 

* iMPkRU-TO,  un. Meglio  Imperio- 
La  geme  che  itu  pera, Success  lun  di  m- 
peradori. 

i»pkRicòL6ai-Rt,  mutasi.  Perico- 
lare, Correr  pericolo,  Entrare  in  pe- 
ricolo- A.  Mettete  in  pericolo. 
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I.npinicOLOsi-ró,  od. ni.  da  lai  peri- 
colosi re. 

* luffcRik-RA,  ad.  e sf.  Meglio  Im- 
peratrice. Jpmidore. 

* lupkRik-nk,  ad.  e sm  Miglio  ha- 

IlIPlc-Riojji),  sm  Stato de  II 'Ini  pe  ra- 
dure- lui  pero, ed  antic.  Imperialo 

»'d  Imperalo  ■ - Ami.  Dominio  e Sta  tu 
di  qualunque  Principe  sovrano  - Do- 
minio, Signoria  - I m pei o.lorc-liii pe- 
nosi la  - Oidine,  Comandamento. 

l.u pk niùsAMg.N-Tà , are.  Con  impe- 
riosità. 

iMMtRiòsiTÀ,  sf  ,astr.  (Tlinperinso. 
Sopraslsuza,  Superbia  -Modo  di  chi 
comanda  cui»  alterigia,  o eoo  molla 
superiorità  ed  autorità  -5i«.linpcrio- 
silade.  Imperiosi  la  te. 

Imp&rIo-sò.  ad.  m.  Che  comanda 
con  alterigia, Soprastante. Clic  si  va- 
le troppo  della  superiorità  - Possen- 
te, Onnipoteu  te,  Comandante,  Effica- 
ce, detto  in  buona  parte  - iStor.Uom.) 
Soni  ami.  di  lla  Famiglia  Msuiia. 

Impuri TAMSN-Tt,  arr. Con  imperi- 
la- luto.) 

Impèritis-simó.  ad  m.,sup.d'lmpe- 
Impsui-tò  , ad.  m.  Inesperto,  Non 
pratico  , Non  a ni  nursi  iato  , Igno- 
rante. 

Impèri  zlA(ie),sf.Difelta  di  perizia. 
Ignoranza. 

IMPÈHLAQCALCÒ  SA,  UVV.  CO Wp.  Lo 
stesso  che  Per  luche. 

iMPP.HLA  RK.at. Adornar  ron  perle- 
Met.  Abbellire,  Ornare-  S .passito. 
iMPkRi  A'TO,  ad.  m.  da  Imperlare. 
luPÈHMÉA-BILK,  ad.  fOlll.  CllR  ItOU 
può  permearsi  - Agg.  delle  Stoffe  im- 
pregna le  di  qualche  materia  che  le 
rende  impeuetrabìli  all'acqua. 

Impérmè abilità,  sf.  Qualità  d’al- 
cuui  Corpi  per  la  quale  uuu  dan  pas- 
saggio ,r  liquidi  r» 

IupChmi-ì  ró.arf.m.Megliofmntiitu 
Impèhmuta-bii.è.  ad.ro  wi.iu  io  uta- 
bile. Clie  non  si  mula,  uè  può  mutar- 
si, Stabile. 

in  pèr  mot  aulita,  sf.astr.  d’irti— 
permutabile.  Immuta  bibla  - Sin  Im- 
prrmutsbiliiiute,  Impermulabililate 
Impèrvia  rè.  al.  e nrut.  ass.  Porre 
sul  perno.  Mettere  in  perno,  Fissar 
con  perno. 

lMPfcnNA-T6,  ad.m.  da  Impernare. 
Mesto  nel  perno- Sin.  lui  pernia  to. 

Impèrnatu-r  a , sf.  Mudo  cou  cui 
uns  cosa  è imperaste. 

Impèrvia  tò,  ad.m.  Imperoato. 
ImpB-ro.  sm.  Imperlo  - Comando, 
Dominio  - Imperatore. 
lMPkRÒ,  arr.  Però,  lm perciò. 
Impèhocciiè  , era.  Imperciocché - 
Com  'lussisi  Ile. 

lupàiiscnitTi-iiLk, ad.com.  Meglio 
Impreserillibile. 

Impkrscucta-rilè . ad.  rom.  Che 
non  si  può  intendere  nè  ricercare,  e 
dicesi  per  lo  più  degli  Arcani  della 
Provvidenza,  ode’Decretie  Giudmi 
di  Dio. 

lMràRStTftRAM*Tt,  part.  d’imper- 
sevrrare.  Che  non  persevera. 

ImpCrsSvrran-za,  incontrario  di 
Perse  rrran  sa. 

Impkbsèvèr a-ré  , netti,  ass.  Con- 
trario di  Perseverare. 

Impèrsoka-lè  , ad.  com.  Agg.  di 
Verbo  cbe  si  conjugs  per  la  terza  per- 
sona singolare,  inaucandu  dell'altro, 
o cbe  solo  s’adopra  in  quella. 

IhPÈRSÓ.NALMÈM-TÈ,  OV®.  A modo 

di  verbo  impersonale. 
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Tmpìè&óxa-tò,  ad.m.  Grosso. Com- 
plesso. {snodi  vale. 

iMPARsvAsi-BtLR.ad.rom.  Non  per- 
Impérslasibii  itÌ  , sf.  Incapacità 
od  Ostinazione  di  chi  non  si  persuade. 

Impèrtan-tó  , arr.  Nonpertanto  , 
Nondimeno-  Adunque  - Seguito  da 
Che,  vale  Menlrtrhejmperciocehh. 

lMPfcnTftn-Riro.aJ.  m.  Cbe  uonsi 
lascia  scuotere  nè  da  timore, nè  da  av- 
versità. 

Impéati.vBx-tè.  ad.com.  Cbe  è fuor 
di  proposito,  Clic  non  pertieue,  Cbe 
nou  rouvicue-  Fastidioso,  lui  por  in- 
no, Insolente. 

lMP*RTixkNTgM*x-TÉ.  arr.  Pn«r 
di  proposito,  S nza  giudizi»,  Iucon- 
veiiieotcmcrile  - Insolentemente. 

iMPBRTj.vfcvris  simó  . ad.  »».. sup. 
d'impcrtiueule-  Iuiolenlissimn. 

IkPtSTlMN-ZA  ,sf.  Detto  0 Fallo 
fuor  di  quel  rbe  appartiene  al  luogo  , 
al  tempo  od  alle  persone-Offcsa-Bur- 
bauza. 

iMPgRTCRBA-kiLà.ad.com.Cbe  ooa 
può  essere  pei  turbato.  Immutabile. 

ImpBrtt bbari i ita,  sf.,aslr.  (flni- 
perlui  babilc.  Sialo  di  ciò  clic  è im- 
perturbabile - Ài i.  luiperturbazisne. 

ImpSrturra bilmèx-tB  , arr  Con 
lui  per  turba  bili  la.  {baio. 

lMPBHTrRBA-T6.ad.tn.Non  perlur- 
Impérti  ubazio-nk,  sf.  Tranquil- 
lila, Imperturbabilila. 

ImprrvBrsamBx-tó,  sm.  L'i  ni  per- 
versare. Smau iameiito.  Furore. 

iMPkRvBRSAN-TB.partofliaperver- 
sare.  Che  imperversa. 

lupkHVknsA-RB.  neut  ass.  Divenir 
perverso  - Fig.  Infuriare  , Di bs tieni 
a guisa  di  spiritalo. 

iMpknvknsA-TO.ad.iis.d  Impervei<- 
sare-5/R.  Iiiuiervcrsito-  Impazzilo* 
Indemoniato, Infuria  lo, Invasa  to-l'cr- 
•rguitato. 

iMPtRTÉnsi-Td,  ad.  m.  Imperver- 
sa Io-In  a apri  lo  Incrudelì  t».  Iniuriato. 
iMPknvkB-sO,  ad.  m.  Infuriato. 
Impèrvèrti-kB,  neul.pass.  Preva- 
ricare, Pervertirsi.  Depravar»». 

ImpBrvBrti-tò,  od.  m.  da  lui  per- 
ve»  lire. 

ImpCr-v16(ìì)  ad  m Che  non  ha  via, 
e dicesi  di  quelle  Cose  le  quali  o per 
la  strettezza, o per  la  parlicolar  ron- 
figuraziouc  uuudanuu  U passo  a chec- 
chessia. 

Impè-sò,  ad  ».  da  Impendcre.  Lo 
stesso  che  /mpradiito. 

ImpBsta-rB,  at.Mcn  osato  cbe  Ap- 
pestare. 

ImpBsta-t6,  ad.  m da  Impestare. 
ImpBtig-giné, sf  Macchia  che  ser- 
peudo  con  pizzicore  s'alza  sulla  pel- 
le; Asprezza  della  pellecbe  e coperta 
di  squame,  di  pezzetti  furforacei  del- 
I*  epidermide,  e muove  grande  p«» 
rito -5i».  Eoi  (Mtiggiue. 

Impbtigginò-so  , ad.  m Che  soffre 
impetiggini  - Impetiginoso.  , 
Impéti-gixb ,»f. Lo  stesso  che  Impo- 
Ugqint.  {Impehgginasa. 

Impétigin6-Só,  ed.m.Lo  stesso  cbe 
ImpBti-rB,  at.  Chiamare  in  giudi- 
zio, Citare.  Voce  dell’uso. 

Impbti-tò,  ad.  m.  da  Impetire. 
Im-pBtó,  sin. Foga,  Furia,  Venne»- 
za.  Molo  uccoinpag nato  da  violenza# 
furore  - Sm.  Empito  - ilei.  Violenza, 
Commozione,  Asssltodi  passione o si- 
tnile-  Ad  lauro:  Cou  impeto. 

lMPKTRA-aiL*,od.com.Cbc  può  im- 
petrarsi. 
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iHrtHASiO-Nt.  tf.  Lo  «tetto  clic  l*m<s»TiLict,rfrb  f.dlmpitftre.  lMP[»tr»it-cico(cf  itii,f.oM  Impii- 
Jmiielraaionr.  Impiaga tu-r  a , tf  L Impiagare, el  stricciata-  Sin.  Impiastriccio... 

ImpRtran-té , par»,  d’impetrare.  Land»  impiagalo.  IitPiASTaic-ciò(ci),aai.  Impiailric- 

Che  impetra.  Impiallaccia-bé,  o*.  e Meni.  ass.  eleo. 

I mpEtb x-afi,  a*.  Ottener  con  pre-  Coprire  i lavori  di  legname  dozzinale  Impia-strò.sni.  Sostanza  di  tnedte 
ghiere  quel  che  si  domanda  .Riporta-  rimasse  gentile  e nobile,  segata  sol-  ere  consistenza  composta  d'unao  pia 
ie.  Conseguire,  Venire  al  suo  mieli-  tilmenle.  |iacciare.  materie,  che  « applica  su'tuiuurl  eco. 

tu.  Rettore  esaudito  - Mei  ilare  , Ti-  Impi  allacci  A-Tò,cd.m.  da  Iropial-  per  pmccurarue  la  risoluzione  ecc. 

r.i  rsi  addosso .anrheció  che  non  si  chie-  Impiallacciati?  ha,  sf.  Copertura  (ira  si  da  questo  nome  nelle  Farmacie 

de  o desidera  - Acquistale,  Ricevere,  di  lavori  di  legname  dozzinale, fatta  elle  Coiubmazioui  degli  Ossidi  metal- 

detto  anche  delle  Cose  materiali-  * .V  con  legno  più  nobile,  segato  sutlilmen-  tic»  colle  materie  grasse- Sto.  Empia- 
ass.  - ILeg.)  Oltener  dal  Papa  un  bc-  teec.,e  per  sita,  dicesi  anche  de' Mar-  stro-lfet.  Cou  venzione, Patto  concili- 
nelicio  «acaule,  per  essere  stalo  ornai  mi  - L'azion  d'impiallacciare.  so  cou  imbroglio  ed  all'Impazzata,  ed 

cimrerito.o  trascurato  dal  proprio  pa-  * Impiàméx-té,  are  Meglio  Jfwipia  anche  Rimedio,  Provvedimento  a’Oia- 

drnne.  «arnie.  I»  inorali  -(Agr.|/¥r  timi/. 

Imi-Ctr  a -ne,  ucut  ass.  e pass.  Lo  lMPfANfcLLA-Bt . al.  e nrut.  Metter  * Impiato-»o,  ad.  m.  Senza  pietà  , 
slesso  che  impietrare.  le  pianelle.  Coprir  di  pianelle,  cioè  di  Spieiato,  Empio. 

Imp«trati-vo,  ud.m.  Che  può  im-  mattoni  i piu  sellili.  Ilare.  Impiatta-k«, al.  Nascondere,  0<r 

pr  tra  re  .Abile  ad  impetrare  o mi  esser  Impianéh  a-tò, ad. m. da Impianrl-  cullare.  Meglio  Appiattare  — jV.pass. 

impetrato.  \ per  Ottenere  Impi  jn  cIsS,  al.  e nrut  Piangere.  Appiattarsi,  Imbucarsi, Nascondersi. 

Imprtra-tò,  ad.  m.  <m  Impetrare  I M pi  a nta- r t.neul.pasi  Collocarsi  Impiatta-tó,  ad.w.daluipjuUare. 

’ImpRtr a-tò, ad.  m da  Impetrare  iMPiAKTA-TO.od.m.da  Impiantare.  Meglio  Appiattato, 
per  Impietrire.  |lrare.  Callocato-  Afri.  Fondato,  Stabilito.  * Impiccagione,  tf.  L' impiccare  - 

Impetrato-ré:,  errò,  m d‘  Impe-  Impian-tó, sm. Il  primo stahilimen-  Si«.impiccBUiei»to,luipicc«ioue,Iin- 
Im  pKtr  a to-rIoIj  ii,  ,ad . ut . Altencu  te  lo  d'uu  lavoro,  d'uu  negozio  o simili,  picca  tura, 
ad  Impetrazione.  Voce  bassa.  (Impiastro.  Impiccami!»  tò,  sm.  Lo  stesso  cb« 

iMPKTRATBi-cR.rrrb.r.d'Iiiipetrare.  Impiastrac  ciò(ri).  <m., peggior.  di  impiccagione.  (impicca. 

ImpRtraziò-nR,  tf.  L*  impetrare,  Impiastrapò-cli,  ad.  e «ut.  com.  lMHccAN-Ti.partdIaipiccare.Che 
L'attn  d'otleuiTe  alcuna  cosa  per  in-  romp  indeci  Scribacchino,  Quegli  che  Impicca-kk  , al.  Sospendere  alcun 
chiesta  o preghiera  Sin  Impetragio-  scarabocchia  o scrive  co*e  mette  o P*r  **  gol*  co“  faccio  o capestro  sui- 
ne-Orazione.  inutili.  I« forche  per  dargli  la  morte, lui peir- 

ImpRtrica-ré  , neut.  ass.  Divenir  Impiastragió-né  , tf.  Impiastra-  de™  P«r  fa  gol*  - /mpierar  per  la  co- 
duro a guisa  di  pietra.  mento  - Modo  d*  innestare  ad  occhio.  la  **I«  1»  stesso  -Fa* t imuccass ;(,o- 

Impétric  a-to,  ad.  u».  Duro  a guisa  Impi  astr  amén-to,  sai.  L' ini  piu-  mandare  che  uno  sia  impiccalo  - So- 
di pietra.  strare  - Sin.  Impiastratone,  Impia-  spendere temphtem.  -Fg  -N.patt.Vri- 

Impétri-tó  ad.  m.  Voce  religiosa  strazione, Impiastricciauieoto.Appia-  **rsidt  vita  appiccandosi  per  la  gufa 
de’Rnmani, colla  quale  indicavauuAu-  stricciameuto,  Appiastrlcclcaoieuto.  « checchessia.  Dicesi  anche  Impiccar 
gurij  prospero.  Impi  astran*tb,  parl.d Impiastra-  **  stesso,  e fig.  vate  Andare  In  diape- 

ImpE  tró,  sm  Preghiera. Voce  poe-  re.  Che  impiastra  - Sin.  Impiastric-  razione, 
tica  r fuor  d'uso.  dante.  Impiccatàc-ció  cil.ad.esia.pffjior 

Imprtta-ré,  nrut.  pass.  Lo  stesso  Im  piastra-ré,  al.  Porre  o Disten-  d impiccato.  Dicci  i altrui  per  ingiu- 
rile Ineappucentre.  dereimpiastroosimilesopracheecbes-  ffa- 

Imprtti-rR,  nrut.  pass.  Lo  stesso  sia -51».  Appiastrare,  Appiastriccia-  iMMCCATÉi^Lò.ad.  e sm  .àHm.d' lin- 
cile Incappucciare.  re,  Appiastriccicare  , Ehi  pia  atra  re  , piccato.  Detto  ad  altrui  per  ingiuria- 

ImtEtti-to,  ad.  m.  da  Impe  Iti  re  - Irapias  trinciare  , Impiastriccicare  - Sin  Ini  picca  lazzo. 

Dritto  colla  persona,  Intirizzato.  Uet.  Mettere  in  carta,  e propria  m |n>-  Impicca-t6,  ad.  «i.  da  Impiccare, 

In  petto  ri ré  , nrut.  ass.  Andar  brattarla  diochtostro  scrivendo  inu-  Usato  anche  a modo  di  sm.  - Dicevi  ad 
troppo  intero  sulla  persoua,  Andar  tiluieule  - Metter  d'accordo  e Rapai-  alcuno  per  ingiuria,  quasi  Deguod'ea- 

Ltluruto-  Mei.  Far  dcll'argoglioso  , tumare.  Mudo  basso  -.V. pass.  limici-  jc™  impiccato  - Temi  te  imuccato  ; 
riarsi.  darsi,  o Rimanere  imbrattato, tocca n-  Tenere  a bada.  Modo  plebeo  e figura- 

ImpsttóRD-tò,  ad.  wi.  Pettoruto,  do  cosa  impiastrata  - Ugnerai  cou  Pònti  impiccali  diconsi  da  Muratori 
Im  pel  hi  lo  - Fig. Orgoglioso.  (peto,  materie  bituminose  e viscose,  e per  1 Pouti  prudi- ut  i dall'alto. 

Imi'é. iirùSAMftK-TE  , are.  Con  ira-  isn/imrnto,  Lisciarsi  -Uet.  Legarsi  - Impiccato- jo(i).  od. e im.Diccsi  di 
-iMPRTirOsissiMAMÉN-TR , ut-p.  mp.  Nel  5.  signif.  - Ma uiera  d'innestare  , Uomo  meritevole  della  forca,  o d’età 
(Tlmpetuosamentc.  cioè  Innestare  ad  occhio.  da  essere  impiccato  - Simil. 

ns  i'ftTuòsis-tiM6)ad.m.,  tup.d  Iva-  Impiastrascartabél-li  ad. e tosi.  Impsccato-ré,  però.  tn.  d Impioca- 
prtnoso.  com.  rowp.  wdetl.  Dicesi  di  Chi  fa  il  re.Lbe  impicca. 

iMPATfósiTA, if  ,a$tr.d  Impetuoso,  fatturatoli  none, ed  imbratta  libri  con  Immccatri-cé,  errb.f.  d'impiccare. 
Ffi’r/o  di  ciò  che  è impetuoso,  Impe-  annotazioni  vane  ed  insulse-  Sin. Lu-  Impiccatu  ra,  sf.L'nnpiccaroTm- 
ti» -5io.|nipftiiosllad<',lmpetnositate.  piastrarogli,  Lihnimerdi.  piccagiuue. 

Imi'étùo  §ó,  ad.n».  Pien  d’impeto,  Impiastra-tó, ad  m da  Impiastra-  ìmpiccatcz-zó,  ad.  e stia.  Lo  stesso 

Furioso.  Precipitoso,  Violento  - Su-  re  - Sm.  Appiastrato,  Appiastriccia-  che  Imptccalello.  \piccagione. 

bilo, Furioso,  Rotto.  to,  Appiailriccicato.  Empia  stricela-  Imficca*io*né,  tf. Lo  stesso  cùelmr 

Imprvéra-ré,  at.  Impcpare.  lo,  Empiastrato, Impiastricciato,  lm-  Impiccia-ré  , ut.  Imbrogliare,  lo- 
Impévéra-to.  nd.  n»  da  Impererà-  piai  (nericato.  trigare  - .V.  pass.  Impacciarsi,  Preu- 

re.  Conditi.  con  pepe.  Impcpato.  Impiastrato-ré,  rerbm.  di  rupia-  dersi  impiccio,  luframmettersi. 

iM-plA(ir),  tf.  Specie  di  Pianta  er-  strare.  Che  impiastra.  Impiccia-to,  ad.  m.  da  Impicciare. 

“«*■  dfi.?e,^re  *riQer0H>  « «iella  fa-  Impiastratri-cé,  per*,  f.  «rimpia-  Imbrogliato,  Intrigato. 

BSlgUa'dMW  Corimhrfrre,  abbondarne  strare.  |mento.  Impic-cio(cì),  sm.  lui  pacete 

di  Fiorellini  bianebi.  Impustraziò-né  , tf.  Impiastra-  Impiccoli-ré, al. Far  divenire  o §p- 

IMPl acévóli-rR,  ai.  Render  place-  Impiastricci  amén-to  . sui  Impia-  p*rir  piccolo-  !f. ass.  e «asi-Diveaire 
totp,  Ammansare , Raddolcire,  Miti-  tiramento.  L'impiastricciare.  o farsi  piccolo. 

Ivolire.  Impiastriccian-té  pari,  iflmpis-  Lmpiccóli-tò  , ad.  tn.  da  lai pkooti- 
Impiacévòli-tó,  ad  ni.  da  I tri  piace-  strieclare.  Che  iuipiastricciu-5in.ini-  re.  Diveuutoo  Fattosi  piccolo. 
Impiaga-ré,  at.  Ferire,  Far  piaga-  piastrante.  Impidocchi  a-rk,  nrut. ass.  Generar 

a ira?!!?  raso  oltre  il  qnarto.Bern.  Impiabtrìccia-ré  , al.  e nrut.  ass.  pidocchi.emeglioDiventarpidnccbio- 
Url.l.».l8.B  d'ima  gran  percossa  I ha  Impiastrare.  so.Empirti  di  pidoccbÌ-5ui.  ImpidoC- 

smptajjalo  - - Sin».  Innamorare  - Del-  1m  piaste  ICO  A-TÒ,  ad  w da  Impia-  cbire. 

lo  delia  rrrra,  Fenderla  coll'aratro  itricciure.Impiastratu -Per  tinniti.  Impidòcchi-ré,  n.ass.  Impidooehla- 
ec.-;>  pass. ferirsi, Farsi  piaga  da  se.  Impiastriccica-ré  , al . e nrut.  osi.  re  - Fig  Marcir  uell'ozio.  (cblre. 
impi  ag a- to,  ad  m.da  Impiagare.  Lo  stesso  che  impiastrare.  Impii>occiii-tù,  ad.  ni.  dalmpldoc- 

àrrò.  m.  dimpiaga-  Impia*triccica-to,  ad.  ir.  da  Im-  Insite  a mén-tó,  sm.  L' iinolcgars. 
re.  tue  impiaga,  piaslriccìcare.  Impiastrato.  .Impiego,  Occupazione. 
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hiPiftr.AS-Tf  .pari  .d  Impiega  rc.Clje 

impiega. 

lui'ifiGA-nfi,  at.  Dare  opera  e tem- 
pi, Porre  , Gol  loca  re  - Sto.  Cospiega- 
uare  - Occupare  ed  I od  ri  zza  re  alcu- 
no io  qualche  cosa. Mettere  o Teucre 
tu  opera  ed  iu  faccenda.  Dar  da  fare, 
Affaticare,  Incaricare-  Conferire  un 
uffizio.  Dare  un  impiego «JÀPfMABB 
il  Aìv  jjo  Renderlo  fruttifero,  Met- 
terlo a frullo.  Invertirlo.  Girarlo- .V. 
ais.  Mettere  in  opera,  t iare- .Y.pass. 
Attendere  , Adoprnrsi , Esercitarsi , 
Industriarsi,  Ingegnarsi. 

Imp/kga-  ro,  ad.  in.  da  Impiegare  - 
Soél.  maschile. 

Impiu  mo  iqhi\,  un  Sarta  d'Opera- 
zmoe  professata  dalla  persona  per 
cagion  della  sua  dignità.  Ufficio,  Ca- 
nea. Miaisterio,  Posto,  Incarico,  As- 
sumo. 

* Im-fiF at.at.  Meglio  Empiere  ed 
Empire  - Adempire. 

ImpiitA,  sf.  Meglio  Empietà. 
IsiPitTòsi-Rt.ut.  Muovere  a pietà 
JV.  pass.  Muoversi  a pietà. 
l»piftTósi-TO.ad  « .da  Impietosi  re 
lMPiftruAiits-Tó.SMi.  Induramen- 
to iu  forma  di  pietra  * Sm.  Impielri- 
ineuio  -.ìlei  G randa mIìoiiìom  ael 
mai  costume,  Induramento  ne'mali 
abiti, Grande  induramento  di  cuore. 

iMPUTRA-nt,  netti. ass.  « pass. Di- 
venir pietra,  ornine  pietra  -Sia. Im- 
pigrire - .Ostinarsi  -.41  I er  di- 
•euir  pietra, Pictriflcare.e  » usa  an- 
ello nel  Usurato. 

Impiktiia  TO.ad  m.da Impietra  re- 
S*n.  Impietrito. 

iMPiCTaiMtN-Tò.im.Lo  stesso  ebo 
I+pu  tramenio 

tu  ri  a t hi-rf  . ni  , Rcut.ass.  e pass. 
Lo  stesso  che  Impietrare. 

InritTRi-ro,  ad  m do  Impietrire. 

I u pie  tra  lo  -Stai  Indurito, Ostinato., 

* Impuz  ia,  sf.  Meglio  Empiema. 
Impigli  a-rK,  at  . nrut  ass  e pass. 

Intrigare,  Arrestare  intrigando-Pi- 
8 Iter  con  forza ,e  quasi  Appiccsudo- 
si  fortem. alla  cosa  pigiiaU-lmpren- 
dr-re-.lf^(.  Avviluppare, Confondersi- 
iY  nasi  Impaccia rv  .Preti dee* i briga. 

Inpiglia-tó,  ad. MI. do  Impigliare 
Jtttt.  Radicato,  Appreso,  Attaccato. 

Impiglia ro-aK,rerb-m  d Impiglia- 
re  Che  impiglia  - Impaccature. 

Impigli  atri-cs  , r <rb.  f.  d' Impi 
gliare.  (Ingo. 

Impi-clio  (0/i),  tot.  Impaccio,  In- 
Impi  GNtRK.ot  8pign|r«  -5ia.lui- 
piugere  - Urtar  furie  il  ueinlco  in 
battaglia  , Caricarlo  - /V.  pass.  Far 
forza,  Spiguersi  - Opporsi.  (Cuoic/Y 
Vnere  ) 

lMPiGRi-Rt.  nrut.  att.  Divenir  pi- 
gro N.  post. Impigrirsi. 

Impigri-tó.  ad.ta.da  Impigrire. 
Impi-gro,  ud.m.  Non  pigro,  Sollo- 
cflo.  Diligali  le. Voce  poetica. 

* Impiih  mimo.  ad. tu.,  sup.d' Irapio. 
Meglio  Era/usumu. 

Impi  Lto(ii|( Arche.) , sm.  Fascia 
di  lana  iutruula  per  copertura  da' 
piedi  (Dal  lai.  I mptha  calzari  di  fel- 
tro.) 

iMPiri.ACCHgRA-Ri,  at.m.pass. 
Empiere  o Empiersi  di  pillacchere. 

Impili. k c.iisra -tó,  ad.  m.  daini- 
ptllaccherare. 

Impin-g*r*,  at.  e nmt.  pass.  Lo 
stesso  che  Impigrirei. 

Impinguare,  at.,Neut.ass.  e pass. 
Fig. Arricchire,  Ingrandire. Lo  stcs- 
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so  che  /aprassare -Insinuarsi, Inzup- 
parvi, Rimanere-  Firn  Parlandosi 
d’Opere  letterarie.  Renderle  copiose, 
correda  lo  d’ogui  erudizione  e rischia- 
ra mento  Impinguar  la  pruora.u  sem- 
piicem  Impinguare,  dicono  I Legali 
per  I elicilo  della  cumulazione  o au- 
mento'di  prove. 

Impinguati  vó  . ad.  c sm.  Che  ba 
facolla  d impinguare.  Ingrassativo. 

Impingua  io  a/f.iM. duini  pi  ng  uare 
Ingrassato.  Iguarc. 

iMpiNGUATÓ-nt,  terb.m  dTmpin- 
Impingi  athi-ck,  rerb,  f. cf  Impili 
guare.Cbe  impingua, Che  da  I mere 
mento. 

Impinguazió-ké,  sf.  Lo  stesso  ebe 
Ih  grassa  me nto. 

Impin-tò,  ad.m.da  Implgoere  e da 
1 dipingere.  Spinto. Poco  usato 
Iwpinz  a- Ri  ,at.  e aeut.  pass  Riem- 
piere n Rieuipersi  u sopra bboudan- 
za,  rislrigueodo  r irtissima  mente  la 
materia  nel  oonlinente.edè  piu  pro- 
prio del  cibo  ebe  d'altro  - Sui.  Rim- 
pinzare. 

Impinza-tó,  ad.m.da  Impinzare. 
Im-pTó,  ad.  e sin  Meglio  Empio 
iMPiOu-Ra.ii eut.  a*s.  e pass  incesi 
delle  Csslsgue  quando  suvcrcliio  ri- 
scaldate cominciano  a vegetare  c tal- 
lire. 

iMPióMBt-Rft.af.eniuf.  pass  Fer- 
mar cou  piombo,  come  I ferri  nellr 
muraglie  u altro  - Divenir  pesatile 
come  il  piombo,  e flq.  Divenir  tardo 
al  muto  - Veder  cou  uuo  strumento 
se  uua  cosa  è parallela, o da  qual  la 
to  penda  -Appiccare  il  piombo  della 
dogana  alle  merranzic-Incastrordel 
piombo  ec.  ne* denti  cariosi  - |B.A  ) 
Dare  il  piombo  • Termine  di  Mari- 
neria. 

Impiómrì-tó, ad.m.da  Impiomba- 
re. Che  ba  in  alcun  modo  a se  ag- 
giunto del  piombo. 

Impiùmbatu  e a (Mario),  sf.  Io- 
trecriameulo  di  due  funi  impiomba 
te  -(Archi.)  Impiombar  ferro  o altro 
nelle  muraglie. 

* luiw-Rto  i,ri) . ad.  c sm.  Meglio 
Empireo.  AggiuntodelSupreuioCielo 
•Impi  -rIo(iì), ad.  e s m. Meglio  Em- 
pireo. 

iMPirMA  RK  at.  Vestire  o Fornire 
o Coprir  di  piume  -Fij.-  -y.pass. fig. 
Vestirsi  di  piume,  Armarsi  di  peti 
ne  - Dar  gradatamente  quella  tinta 
ebe  ti  desidera. 

Impiumato,  ad.m.da  Impiumare. 
Coperto  di  piume,  o di  cosa  simile  a 
piuma. 

Impiu  m6.shi.Bjsc,  Corpo  o Tinta 
che  si  dà  a*  panui  per  renderli  più  o 
meo  colorili. 

Impil’-tò, ad. m.dalmpicre.  Meglio 
Empiuto.  (Il  piviale. 

Impi  viala-r*,  nrut.  pass. Mettersi 
Implacabile  ad.com.  Che  nou  si 
uo  o uoii  si  vuol  placare,  Inetora- 
i le  - Parlandosi  a Affetti,  Passioni 
ec.,  vale  (Minato  - Dicesi  anche  di 
Cose  inanimate. 

Im  placa  ri  lis-simó,  ad.  in. , sup. 
d ì >ii  placa  bile  |i*abifb 

Implacabilità,  sf..astr.  d'Impla- 
Implac  ABiLMtN-iK.orr.Coutrario 
di  Ptucabilmeiite. 

iMPi.ALiiBiLMKN-Tà.arr  la  modo 
nou  plausibile,  Senza  lode,  Seuza 
plauso. 

Implicin-té,  part.  d'implicare. 
Cbe  implica,  Che  ripugna. 
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In  , sf.  Con  tra  d dizione, 

I Ripugna nza,  lu<  ouveuienza. 

| Implica  un. ai. Intrigare. A wilup- 

f'jre  - Hg.  Impacciare,  Occupare 
m barate  za  re  - lume  is  costa  t tmi- 
z/o.vB:DireoCunteiicr  rose  cuulradit- 
lor  e -.V.pass.  nel  primo  siguifitato- 
Coufundersi, Imbrogliarsi, Turb.irsi- 
Uugiuiigerst  - larucissi  co v c so  i 
lui  par  darsi. 

Implicato,  ad.m.da  Implicare. 
IMPLICATO-Bf.prrò.  in.  d Implica- 
re. Cbe  implica.  Che  avviluppa. 

I m PLIC AT r i-ct , serti,  f.d  Ira pi  icore. 
Impi  ir. azio-nb  , sf.  L'implicare  , 
A»  viluppaiueuto. 

Impi  n i i amKn  TK  flrp  .Nonespre*- 
•umeule,  Nou  direttamente,  uu  per 
allm  vii. 

Impu-cito.  ad.  m.  Che  non  è a di- 
rittura, ma  si  rompi  eude  per  ticcet- 
t(tà,  Che  non  è espresso  cfiiar-imcn- 
te.ina  sottinteso  ed  in  vocaboli  oscu- 
ri, Cbe  è compreso  e quasi  avvilup- 
pato in  altro , don  le  si  deduce  a via 
o illazioni  rd  induzioni  - Intricato, 
Avviluppalo,  Implicato. 

Implora  bilK  , ad.  rom.  Che  può 

implorarti. 

Impi  or  sn-té  , pari.  <T Implorare. 
Che  implora. 

Implor  i ut  at  Domanda  re. Chie- 
dere u in itin  ed  istautem.  la  grazia  . 
il  favore  cbe  si  desidera.  Chiedere  di 
> r , Scongiura- 
re. Raccomandarsi  fervrntcni.,tup- 

pUrhcvoIrp-.pietosam.,  a mnu  giun- 
te -Col  4.*  caso  di  persona. B icC.Yn. 
mnor.  SO.  Ed  ella  fuggitale  il  padre 
implora. 

Impi  òua-tó,  ad.m.da  Implorare. 
Implorato  Rt,  rerb.wi.dlmpluru- 
re.  Cbe  implora. 

Implòr ATRi-ct ,rerb  f d'implorare 
Implòbaziò-né,  sf.  Supplica  fatta 
quasi  plorando. 

Implu-tIo  (li),  sm.  Corte  interna 
delle  rase  rom j ne . dove  radunava»! 
l'acqua  cadente  da*  tetti,  e ai  dirige- 
va nella  cisterna. 

iMPóDKRA-nt.nrat.pass  Impadro- 
Uinii  Jmpossrisarsi.  (porta. 

lMP0tTA-Rt,  nrut.  pass.  Divenir 
ImpoB ta-tó,  ad  m.da  Impnet.iro. 
iMpokncui  «É.al  Render  poetico. 
iMPòtTicuj-ró,  ad.m.da  Import  - 
cbire.  |lirca'poggf. 

* ÌMPrtCGiA-Rt,  neut.nn  c pass.Sj- 
Impui  a rs  nrut.pass.Esserc  o Fer- 
marsi tra’  pulL  Foco  usato. 

iMPOLrrAMtN-Tt , arr  Con  modo 
impulito,  Buzzamente,  Imperfetta- 
mente - Sui.  Impulilameutr. 

iMPOLincAMBN  a t,  arr.  Senza  po- 
litica. 

Impóli  ticó  (ri),  ad  ro.Che.è  con- 
trario alla  buoua  politica  - Impru- 
dente. 

Impóu-tó,  ad  m Non  p<il ito, Roz- 
zo, Imperfetto  - Sin.  Impulito. 

iMPOLLiNA-Rt.  neut.  ass.  Entrare 
in  uua  pollina.  Impantanarsi,  e oo- 
id lineili,  s’usa  figuratamente. 

Impòlld-tO,  ad.  m.  Non  pullulo. 
Illibato. 

Impoi  miva-to.  ad. wt.  Dicesi  d*Uo- 
mo  cbe  abbia  la  pelle  del  color  ten- 
dente al  giallo, cagionato  d*oialutlÌB 
d '/polmoni. 

Impòlpa-rB,  uè  ut. pass.  Ingrassare 
o Ingrossare  - Fig.  Prender  forza. 

Impoi  pa-tó,  ad.m.da  I mpnlpare 
ImpoltrOni-rb  , ut.  Far  divenir 
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poltrone  -X.ast.t  pai*. Divenir  pol- 
trirne. I°'re-I 

lupóLTiòsi-Tó.aJ.iH.ilfl  Impullfii- 
ImpólvEra-bE , al.  Gettai-  della | 
polvere  «opra  checchessia  - N.  pai*' 
Alpei'rtPrsi  di  polvere.  M oggi  c<y* 
iti u tieni,  vale  lucipriarsl-Imbrattar- 

*i  di  polvere. 

Impólvera-Tò,  ad.m.da  I npolve- 

rare.  „ I111  j»™1. 

* Ineòii.i-Tò.ad.in.  Coo  pomi,  Che 
I m rosi i ci a-  ré,  at.  Stropicciar  con 

pomice.  , . . . | 

Impomici  a-to  ad.w.cfalai pomicia- 
re - .l/d.  Liscia lo. 

ImpoxdEr  a-bilé,  ad. coift.Che  Don 
C d'  alruu  peto  tenibile.  | 

Imponukr  a-to,  ad. tn.  Che  non  fu 
pesalo.  . | 

I uponIin-tè,  pari,  d Imporre.  Che 
impone  - Svii.  Colui  che  impone  il 
nume. 

* Impò-nErk  , al.  Miglio  Imporre. 
Imponimen-tó  , im.  Ini  posizione, 

Pouinieiito  - * lui  postura , iuguuuoj 
artificioso. 

Imponitó-rE,  rrrb.  m.  d’Impnrre 
Chcimpou:-/jrwMro»  di  ucce: Fa- 
litnr  di  legge,  o Gii  la  eomauda. 
Imponitri-cé,  rerò.  f.  d Imporre, 
Impoppa  re. n.paii.Uicrii  quanti' 


IMPOSS 

Impòrtan-za,  tf.  Ciò  per  cui  una 
cos  i è di  qtnlciie  rilievo  - Sm.  Im- 
portanza. 

iMPORTAS-tlA'/e^.sf.  Importanza. 

Impórta-rE,  al.  c «eut.  a«. Dino- 
ta re.  Far  conoscere  - Valere,  detto 
di  Foci  - Ascendere  a qualche  som- 
ma, o spazio  di  tempo  - Esser  d‘ in- 
teresse e di  cura, Rilevare,  Meritare 
attenzione -Reca  re. Por  la  re. Nascon- 
dere -A  modo  di  ini.  nel  5.*  aigaif.- 
filli  odurre  mercanzie  forestiere  uello1 
Stato.  - , . . , , 

Impórtazió-nE,  tf.  L introdurre 
nello  Stato  u ercau/ie  de’Paesi  stra-| 
nieri  -Trasporlo  della  causa  occulta 
d' una  malattia  contagiosa, elTraspor 
to  della  malattia  stessa  da  uu  paese 
iu  un  altro. 

ImpórtE-vólE  , ad.  con».  Che  non 
si  può  parlare  -lucomporlabile. 

iMPnR-Tò,  sm.  L’iuiporUre  ne/ 3* 
significalo.  llunitó 

* Importi;  nixE.*f.  Meglio  Impoi- 

ImpórtunamEn-tE  , acr.  Con  im- 
portunità. 

Impórtcnan-tE  pari.  almporlu- 
□are.  Che  imporlutia. 

* I MPÙHTUN  AX-Z A,  tf.  Meglio  Itti 
poriunita. 

Importi  \a-rE  , al.  Affaticar  con 
domande.  Infestare  , Domandar  con 


un’Ónda  s’avanza  sotto  la  prua,  alH . , 

timceia  il  bastimeulo  gradatamente,/ importunila  uua  cosa  - Sin.lmpor- 
e l’obbliga  ad  elevarsi  con  rotazione-  lumie. 


Dicesi  anche  della  Situaziou  del  ha 
stitnento,  che  in  tempo  di  mar  gros- 
so imbarca  dalla  parte  di  poppa. 

Impórci  A-RÉ.neut  pass. Empiersi 
di  pioppi. Voce  poetica  (Dal  lat. J*o- 

?”l»r,fnciPu*,at,e  nful.aJl.Far  del-] 
le  porche  nella  terra  arata. 

Impórcito-ré  ( Mit.)  , Dio  della 
Cz ai pagua appresso  i Latiui,cbe pre- 
siedeva all’ im  porca  re. 

IMPÓRPÓRA-Rd.at.  Tinger  di  por- 
pora, o del  color  come  porpora  - N. 
pass.  Coprirsi  di  porpora , o Diven- 
tar rosso  come  porpora. 

Imporpór \-to,  ad.m.da  Imporpo- 
rare - Ifzl.  I n bel  Ir  Ita  lo. 

Imfòbra-EB,  «cu!,  ass.  Dicesi  del 
Ribollire  e Mandar  fuori  gli  alberi 
ed  i legnami  alcune  piccole  uascen- 
ze  cou  muffa  simile  a* porri  che  sor-1 
nono  nelle  mani , e dicesi  anche  del 
Guastarsi  i patini  lini  «checchessia 
per  l'umido  che  vi  sia  riiuaso  dentro- 
Sin.  Imporrire. 

Imporrato,  ad.wMfa  Imporrare 

Sin.  Imporrito. 

lMPóR-R£.ar..iieut.  ass.  e pass. Por  ! 
re  sopra  • Siw.lmpouere^Porre-Met- 
tere  imposizioni  -Ordire  ed  Avviare 
a far  chocchcssia-Coinandare  e Com- 
meltere- Attribuire  -‘Apporre, par-j 
landosi  di  Colpa  - Assegnare,  Pre- 
scrìvere - Cagionare  - Ingannare 
Avere  apparenza  autorevole  e mae- 
stosa - Ingrassare  - Dar  la  moutd  . 
parlandosi  di  Carai/i -Termine  dpi-1 
le  Belle  Arti  - Deporre,  e dicesi  del- 
l’ A eque.  (Come  Porre  ) 

iHPòRRi-RB.neiit. ai».  Imporrare. 

Imporm-tO,  ad.m.da  Imporrire. 

Importabile,  ad.  com.  Im  stesso 
che  /*iromportat»i/e. 

Impórtan-te  , pari,  d* Importare. 
Che  importa, Rilevante  Di  grao  rao-] 
mento.  (importante. 

Im  portante  «Ex  té.  acr.Iu  modo 

Importantissimo,  ad.  w. , |vp. 
deportante. 


InpORTCNATAMÉx  TÉ,app  Impor- 
tunamente. Foco  usalo.  |iuire. 

Impórtcxa-tò.  ad  m da  Imporlu- 

* ImportlnEz-za,  ^.Importunila. 

ImpOrtcxi-rE,  al.  Importunare. 

Importuni* siMó,ad.m..1*up.d'Im- 
portuno. 

Importunità  .s/’.Infestarioue,  Mo- 
lestia, Fastidiosa  pertinacia  nel  do- 
mandare alcuna  cosa  • Siu.Itnporlu- 
nitade,  Importunità  te -Detto  anche 
in  Imoiia  parte. 

IiiPóiiTU-xó. ad.  m.  Che  importu- 
na, Molesto  - Sin  Ini  por  luuoso -Di- 
fesi anche  delle  Cose  -Detto  iu  buo- 
na parte. 

iMPÓRTCNÓSAMÉN-TÉ.aPP  Ló  SteS-J 
»o  che  Impori  imamente. 

Importunó-só,  ad.  m.  Meglio  fri» 
pori  uno. 

Importùósità.  sf.t  a*fr.  d’  Impor-| 
tuoio.M, incanta  o Privaziondi  portu.f 

Importuo-so  , ad.  m.  Che  non  h;> 
porto.  Incapace  di  porto  , Privo  di 
porto-Fig.Che  non  da  ricetto  a com- 
passione. Da  non  imitarsi^  ' 

Impostóre  , però.  m.  d Imporre 
Che  iiupoue. 

Impòsitri  et,  rerò.f.  d’imporre. 

Imposi tu-r a, sf. Impedimento  che 
|acca<le  uri  letto  del  fiume. 

Impositu-rù, ad.m. Da  imporsi, Cln- 
è d i Imporre. 

Imposizio  ne,  sf.  L’alto  di  nor  so- 
pra,ed  è la  Cerlmouia  in  cui  dal  Ve- 
scovo pongonsi  le  mani  soli’ altrui 
capo  nel  conferir  gli  Ordini  Sacri,  e 
s'usa  anche  in  altri  Sacramenti  ecc. 
Diresl  anche  Imjmi&ion  delle  mani- 
L’imporre  o Porre  semp/iccm.-L’ini 
porre  dazio,  ed  il  Dazio  stesso. 

Impóssessa-be, mal. pass.  Divenir] 
possessore,  Impadronirsi  - Mei.  la 
possessissi  d'c ,v 4 scie.Mr.  Appren- 
derla compiutamente. 

Im  póme  ss  a-to,  ad.m.d’Infposscs- 
sare-  .He t. 

‘ ImpòssE-yólÌ,  ad.  co».  Meglio 
Imponibile. 


IMPOTE 

* YmpóasEtòlEe-ea, tf.  Meglio  Im- 

ponibilità. 

Impossibile,  ad.rom. Contrario  di 
Potabile,  ed  anche  DitHcilissIrno  A- 
dnprasi  per  lo  pio  perCnta  impossi- 
bile - SiN.ltnp<>ss*vole,  lui  posai  volo- 
Accompagnato  da  Molto  -f’j a l'fjr- 
ro$s/ms;  Far  cosa  difficilissima  a 
tirsi , ed  auebe  Adoprarii  con  ogni 
sforzo  per  riuscire  iu  alcuna  cosa. 

1 M POSSIBILISSIMA MtX-Tt,  air.lUp. 
d*  Impossibilmente. 

lMPóssiBiu»-siMO,ad.m.lsiip.dIin- 
possibile  ■ Sin.  A re  imposti  bile. 

Impossibilità,  tf. , atlr.  <f  Impos- 
sibile - .Sin.  Impossibìlitade,  Impos- 
sibilita te-ll  non  poter  esser  supera- 
to, vi ii luce.  -(Filos.)  Ripuguauza, 
Con  li-addizione. 

Impósti rilita-bE  , al.  e nmt.  ass. 
Rendete  impossibile  - lf.  pan.  Ren- 
dersi impossibile. 

lMPossiBiLiTA-Tó,ad.m.da  Impos- 
sibilitare. 

Impósmbii  m*n-tE  , epr.  In  modo 
im  postillile,  Con  impossibilità. 

* ImpOSSIBILTÀ,  sf. Meglio  impos- 

s/òdHà.  [Imimtnbde. 

* Impòssi-yólE  , ad.  rous.  Meglio 
Impo  sta,  tf.  l-uposizioue,  Dszio- 

Pagameuto,  Scollo -‘Cosa  imposta. 
Comando,  Ordine. 

Impó-sta,  sf.  Legname  che  servo 
b chiudere  uscio  o il  nei  ira  - Pietra 
che  Coruna  uno  stipite  , un  pilastro, 
e soslieue  Iu  fascia  d una  retila  .Pie- 
tra che  posa  immediatamente  sugli 
stipili  delle  Oupstre. 

Impósta-re. al.  Mettere  a libro  u- 
n.s  partita  di  dareo  avere  -Vocabolo 
del  Giuoco  di  Dima  - Appoggiar  so- 
pra alcuna  cosa  archi  o volte, e dife- 
si anche  in  neut.  ass  - Termine  da* 
Buttai -Spianare  il  fucile  per  far  fuo- 
co , ed  auche  Porsi  in  atto  di  di/csB 
con  ogni  «lira  arma. 

luPósrt-TO.od.  m.  da  Imnoitiire. 
Posto  sopra  - Termine  dc'BotUi  - 
(Milit.)  V. Impostare. 


Impostati;-» a,  tf.  L’ Impostare - 
La  prima  pietra  degli  archi , e I Im- 
posta stessa  nel  tSiigwf.  L’atlod’im- 
postare  i conti  - Rigonll  iroento  fat- 
to sopra  un  asse,  ebe  sostiene  uua 
ruote , e le  torte  per  oppr .ggio  -L'u- 
nione de’iegnami  che  forma  t>o  leim- 
poste-La  parte  piu  grossa  o’ona  La- 
ma - Lo  sporto  deli'iuru  line  - Parlo 
d'  uu  lavoro  da  legnaiuolo  , sa  cui 
poggia  un  stiro  pezzo. 

Impostemi  re  , «ent.  a«.  Far  po- 
stema Suppurare.  |nnre. 

Impostlmi-tò,  ad.  m.  da  Impoitc- 

Impósti-mE,  sf.Deposizione,  Sedi- 
mento d'acque  torbide. 

Impó  sto,  ad  m.da  Imporre- na- 
ti iwrosTi  : Terra  portata  di  fuori 
dnlCecqua  su  terreno  vergine. 

Imposto-rE,  ad.  e im.  Iiiguunato- 
re,  Spacciator  di  menzogne  o di  fal- 
se dottrine  per  sedurre  il  pubblico, 
o che  cerca  d'ingannarlo  con  fall* 
apparenza  di  religione,  probità,  sa- 
viezza • Cai  miniatore. 

Impósti’  ra,  sf.  Calunnia,  Ingan- 
no - Imposta,  Imposizione. 

Impósti  ha  re,  al.  Offendere  con 
imposture  -Calunniare. 

Impósti:* a-to,  ad.m.da  Imposta- 
rare. 

ImpótEn-tE,  ad.  e sojI.  rom. Man- 
catile di  forza,  di  vigore  •‘Multo  po- 
tente-Non  abile  alla  generazione  - 


IMPREN 

Epiteto  di  Cbi  non  può  «ervirsl  Af- 
fatto d’uno  o più  de  tuoi  membri,  o 
li  gioca  con  difficoltà. 

1 mpót  É>its-iiMù,a<f.*».  ,«rp.<f  Im- 
potente. 

lupéTtR'XA,  sf..  <u(r.  d'impoten- 
te. Contrario  di  Poteri  sa  - * Potenza 

Kaude-  (Med.)  Difetto  di  forze  per 
• checchessia,  e partico/arw, Inca- 
pacità di  generare. 

ImpotBn-zìa  (ir),  s/.  Impotenza. 
InpOTTisicciA-RK.ot.  t ntut.pass. 
Imperniar  povera  ni. , R;iff.*/zonare, 
e per  lo  piu  diteli  dei  Hu  Ha*  tona  ni 
die  fanno  olla  meglio  le  donne  o po- 
ani"®  o brutte  - Sin. Polli nicciare. 

( tirò vfcnm£.N-io, m.  Riducimeli' 

• t»  a povertà. 

1m  potéri-ré,  at.  Render  povero  - 
O.  ass.  Divenir  povero  -Durar  fatica 
per  impoverire  - iY.  pass,  uel  aigmf. 
di  JMvrn ir  porri'». 
Iaii>óvÉui-TO:a(/.m. da  Impoverire. 
InpR.niCA  iiLS.ad,  rom.  Da  noo 
poterti  praticare  - Diceti  di  ciò  che. 
non  ti  può  fare-  Uomo  imuaucaki-I 
: Fattidioto,  Di  non  facile  atihor- 
• do-Oggi  ditesi  più  com u nero  .dì  Luo- 
go ove  non  ti  può  andare  o frequen- 
tare. 

Im pr  a ri c a B lli r A , sf.,astr.  d*  Im- 
praticabile. {calo. 

Impratica-tó , ad.  m.  Non  pmti- 
Imfra  Tieni  Ré,  ut.  Render  prati 
c*\  Esercì  tare  - X.pass.  Prender pm 
tic.*,  Farti  pratico. 

Impraticui-to,  od.tn.da  Imputi- 
Olire.  Pratico. 

Imphéca-oé,  al.  e tieni,  ass.  Ese 
entro,  Augurar  male.  Maledire  De- 
siderare c Pregare  il  mate  contro] 
di iccbeitia  o contro  té  medesimo. 

Iui’»»ìCATi-vù,ad  m.Cbe  impreca, 
Che  dinota  impreca  zinne. 

Iwpri  cato-hé,  cfrti.TO.d’Imprect- 
re.  Che  impreca. 

Im  r n se  a rai-cà  .rerb.f.d'I  m preea  re 
Iuprécaziò-NÉ , sf.  Maledizione, 
Esecrazione, Mai  augurio, Parola  con 
cui  ti  augura  e prega  il  male,  ed  11 
desiderare  i l pregare  il  male  coutro 
chicchessia,  o contro  tè  medesimo  * 
Preghiera  , Scongiuro  • Figuri  rete] 
torica.  Iprigiotiare. 

* Imprégióta  RÉ,  at.  Meglio  tm- 
• Imprégiùn a-tò,  ad. in. da  Iniprc- 
gloaare.  Meglio  Imprigionalo. 

1aipii£g\ aménto,  fmi.l'regnezza, 
L’atto  e L'effetto  dell’ iuipreguare  • 
Sim.DiCctt  anche  delle  Piante, 
Imprégxax-té,  pari,  d Impregna 
re.  Che  impregna. 

IvralfiNA  rs.uI.  Far  pregno-  Fig. 
Infonder  qualità,  e proprùtm.Iufoti-j 
drr  virtù,  Empiere- Dare  ad  mieti-1 
dere,  Accoccarla  - N.  an.Ricevere  il 
seme,  Conci  pire  Restar  pregno,  e 
dicesi  co mu iiem.de Ile  Donni'  Infon- 
dere iu  no  liquore  altra  soslauza. 

Im-RScXA  Tò.oft.in.dd  Impregna- 
re - ilei.  Pieo  di  particelle  infuse 
d'jl tre  sostanze. 

lMPHÉfixATt?~RA,tf.Prfgnetta,!fn 
pregna  in  e u lo. 

hirR*r,MAZ]6-!r£,  if.  L'impregna- 
rf  uri  /.*  e 4.*  lignificato. 

iMPRÉMÉoirA-Tó,  ad.  ut.  Non  pre- 
meditato. 

Impkè-méré,  al.  Imprimere. 
INPRSMIA-Tó.ad.m.non  premiato 
Impréndè*  té,  pori,  d Imprende- 
rà Clic  imprende,  oappnudoo  im- 
para. 

Ds  Jacos.Diz.Vn  ir. Posar. 
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Imprèndermi.  e netti. dsi.Pren-j  Ihpbéssò-ré,  rrrb.m.  dlmprimc- 
dere,  Impoitei*arsi,S*'ggioaare-Àp-  **•  ri*.  i«*«.im.  e»— — * - 

Pi  rete tm  rii , Metterti  «tir  impresa,1 
igiittre  ad  «parare  - Più  genericam. 

Cominciare -Cominciare  ad  operare- 
Arriacbiartl,  Intraprendere  ai  di  la 
delle  furto  - Acquistar  cognizioni, 

Apprendere  - In  paca  oz  a z a mense'. 

Ritenere  a memoria  - Redarguire - 
N.pass  nel  4.*  lignificalo. 

Impréndiméx  tò,  ibi.  Il  metterti 
all'impresa, L’imprendere  «et 
gnif.  - Apprendimento. 

I*pR».NDiTó-RÉ.rfrà.i».d’Impr<  ri- 
dere, Che  imprende  - Oggi  dicesi  dii 
Coloro  con  coi  ti  può  tratta  re  a cotti-] 
aio  oa  fallat  a per  la  costi  uitond'uu 
fabbricalo  dì  cui  l'Architetto  abbi* 
datoli  piano,  e di  Colui  che  ■ inca- 
rica dell’eterazionde’lavori  ordinati 
da  II' Architetto. 

Ihpbé.mmtri-cé,  rerb.f.cTIai  pren- 
dere. 

ImpbéxsTó-né . sf.  V imprendere. 

* Impbéx-ta.j/',  Meglio  Impronta  . 

! •IJIPRg.TTA  RB.at. Meglio  impron- 
to™ nel  l.*s»gOif  -*  J tei.  - -A.paii. 

Figliare  effigie  o forma. 

impripaha  tó,  arf.m.  Non  appa- 
recchiato. Non  provvedalo. 

Imprésa,  sf.  Quel  che  i'nomo  pi- 
glia o ti  mette  a fare  - Ma  per  io  pia 
l’intende  di  Cosa  grande,  ardua  rc.- 
L'niou  d’an  corpo  figurate  e u' un 


motto  per  tigni  Bear  qualche  conce t-|  l*PRl-A,aer.Lo  t letto  che  In  pria. 


tu  -A  ferri  /.srrarsj:  Con  li  nuamen-l 

te-Doja  dell’ imprese  fluja  della  Noo- 
*a  Bn  Magna  tuiia  cotta  N.  di  Terra 
Nuova.  [presa. 

JmpréSAC-cia  (ce),  sf..  pegg.  tfTm- 
IurRCSA-Rlóiti),  od.  cibi.  Colui 
che  attuale  qualche  impresa  romei  - 
nenie  al  pubblico,  ordinariati!,  di; 
Teatro,  tpecic  d’ Ap  pai  latore. 

Ijtpre. scia-ré,  of.  Imprestare; 
Lui'RÉaciMDi-»iLÉ,ad.cow.Cbenon 
ti  può  prescindere. 

IMPRRN  SCIMI!  fclLMÉT-TÉ  , ave.  In 
modo  imprescindibile. 

Impré5critti-wl*(L<w.).  ad.com. 
Che  non  può  prescriverti  - Sin.  In- 
peracrittibile. 

Impbé-*o.  arf.m.da  Imprendere. 

* fstPHks-gA,  sf.  Iinpreata. 
Imprèsi A-ul,  at  Far  grand’litan- 
za  e premura  - Sm  lai  prese  iare-Far 
presta,  Affollare. 
lupRtssA-Tó.ad.m.da  la»  pressare. 
Impréssió.na -ré,  «t.  Far  impres- 
sione in  alcuna  nota  -Più  commina 
Indurre  in  attrai  uu'npinioue,  .Met- 
tere in  ruoreallrui  una  com-ÌVjm». 
Ricevere  UQ’impressimie.tin  effetto* 
.Sun. -Prendere  impressione-!1  igumi 
in  mente.  |*i»uare 

lMpRÉR4ió?TA-Tò.o(f.m.da  linprei- 
Ikpréssio-xé,  Sf.  L’atto  dell’  im- 
primere, Effigiamenlo,  Scolpimeli-, 
to  -Stampa,  e diceti  anche  ddl'EIE- 
gie  che  ricavansi  dalle  tavole  ine nc-| 
La  modificazione  che  la  cosa  riceve 
dail’azioad'Qo'altra,efrequenteiiieu- 
della  Mutazione  indotta 


t*  iotemlesi  

negli  organi  tenaorii  o nello  spirito 
da  trazione  degli  oggetti  esterni  -Fig. 
Forma  o Cosa  immagìuata.Opioioar 
impresta  nella  mente  per  mezzo  de' 
KOtif  (mere.. 

ltfPRÉ9Si-Tò,mf.iH.  Atto  ad  inipri- 
Impréa-»o,  ad,  w.  da  Iiapriinere  - 
Met.  - Stampato,  ed  anche  Scolpito,  | 
lui prop tato  - Moro  uttuuo  ; Mutui 
di  projezione. 


re.  Che  imprime  ■ Stampatore. 

I*u*Kfi*TAN-ZA,jf.  u prestare,  c I» 
Cosa  imprettata. 

Imi-rèsta  hk  , at.  Dar  qualche 
oom  ad  uso  eoa  patto  di  renderla  a 
tempo  dato  - Fig. 

I.W  l’BfcST  ATA-lliÓ  (ii),im.ColoÌ  cho 
ha  ricevuto  io  prestito. 
IurRÉsTA-Tò.ad  m da  Imprestar» 
IiU’RfcsTAiu-RK . rzrò.m.  a lni  ore- 
alare.  Che  dà  in  prestilo. 

Imprèsi  athi-ck,  terò.  f.d’Imprc- 
•tare.  Jatifo. 

IupRft-STiDò  , im.  Meglio  Imprc- 
ImprIs  stitò,  sm.  Prctlanza  •£!». 
Lnprcatido. 

Jurafe-STÓ,  sui.  Prestanza, 
lupubr a-cS,  it.  pass.  Farti  preft. 
IupatiA-TO,  adiM.da  ImpreUrr. 
Fatta  Prete.  Ipretende. 

iMeafcTfeMifeN-TÉ  nd  com.Che  non 
iMruÉTÉRi-aiLÉ,  ad.cout.  Che  non 
può  preterirti. 

1m prèti  ni  bilm£x-tA,  arr.Io  mo- 
do impreteribile. 

Impuzzì A-iiuÉ , ad.  com.  Megilb 

Imi#  filabile. 

iMPiiÉxjòti-ftÉ,  nejrt.  ass.  Crescer 
di  pregio  .Diventar  prezioso  At.Rrn- 
der  prezioso.  |tirre 

Iupuéziòsi-tó,  ad  ni. da  Itnprczio- 
ìmprézza-ii  i r ad  com  .Senza  ori  & 
io.  Inestimabile  - JSn.Iiu pmua bile. 


IuprioióaaiUx-tò,  sm.  Carcera* 
zioiie.  (giooare. 

I«pbicióxa>-té  , part,  cflrnprs* 

1 n pu io iòka-ré, a I. Mettere  mpr»^ 
liiotu*  - Sin.  Imprrgiousre -Cumaa- 
d*r  che  altri  sia  imprigionato  -JUtS. 
Rulriugcin  - Tener  forte  una  cosa 
da  non  potersi  muovere  - *V.  pass. 
Chiudersi  Tolontarùiuente  in  alcun 
luogo. 

Impbigióx  A-Tó,ad.  iw.  da  Im  prìgio* 
nare  - J/rt. Serrato,  Ristretto. 

lUPRICIOXATO-RÉ.FCrb.Bl.tì  irnprb 
giullare.  Che  ituprigiuna. 

iMPRiaiòx  at  ri-cé  ,rerò.  f . d'Impr  L 
gionarè. 

Iupbi-va  arr.  Primamente  -*Im- 
prima  chejuiprimuchè, meglio  /V|- 
ma  che  -In  fnr/a  di  prep  Vii  SS.pp. 
1.119.  Gttlossi  in  terra  imprima  di  noL 

* lupaiM  AMKN-TR,acr. Meglio  Pri- 
ma mente. 

Impbimax-té, ad  m usato  solo  nel 
modo  L‘ impeliti  ante  cosa,  c vaie  In 
Pr>*to  luogo,  La  jirima  cosa. 

Imprìm  atu-ra  , sf.  Meglio  Impri- 
mitura. 

Imprimés-tÉ,  pari,  d'imprimere. 
Che  imprime. 

iMPHi-MÉnÉ,  al.  e Brut.  Formare 
»m pi  onta  oefligie.Stampa re- N.pass. 
Stampare.  (Come  Opprimere .) 

Imprimi  bilé,  ad  comi.  Che  Don  si 
puO  imprimere. 

• Imcrimirk a viIn-té,  ari.  Meglio 
JYim»fratur«te. 

Impbi  Mis.arr.  Imprima  Modo  la- 
tino reto  italiano. 

iMi-niviTV-RA  , jf.  inticam. 
litica  di  colori  seccativi  che  s‘ impia- 
stra e distende  su  per  la  tavola  che 
li  vuol  dipingere  Oggi  diceii  di  quel- 
lo Strato  di  colore  che  si  dà  alia  tela 
ec.  sulla  quale  si  vuol  dipingere. 

lui-RiNcmA  Tò.ad.m,  Che  non  In 
avuto  principio.  » 

IMPRÒIIA-BILÉ,  ad  CORI.  Contrario 
di  Probabile. 

ir.  19 
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ImprAbabii.itX,  sf.,  aslr  flrnprfl-' 
b.iIjilc.Qualilà  di  ciò  che  è Improba- 
bile. (probabilità. 

ImpróbabILMÉ.v-Té  , arr.  Cori  lui- 
IwrrvOB  iMKN-TR,oir.  Io  modo  im- 
probo. | probo. 

Improbissimo,  ad.  m.,  sup.  d 'Im- 
ImfròbitX,  sf.  Mllfaillà. 
Im-próbò,  ad.  m.  Malvagio,  e nel- 
l'iiio, Grande,  Eccessivo. 

*1mpròccia-ré,  al  Impedire,  Op- 
porre. (eia  re. 

Impróccia-tó,  ad.  *i.  da  Iinpror- 
1mproi>òt-tó,  ad.iR.Non  pi-ndollo. 
!mprópa*a-bilé,  ad.  rom.  Da  uon 
doversi  o poterti  profanare. 

Imprómés-sa,  sf.Lo  stesso  chejpro- 
vursra  - La  cosa  promessa. 
Impbómkssió-xé,  sf.  Prometta. 

I m prozi  ks~&ó  , sm.  Cosa  prometta. 
lupRosuìa-so,  ad.  m.da  luipromet- 
tere. 

ImpróméttEx  té.  pari,  d' Irnpro- 
mettere.  Promettente. 

Imprómet-térk  af.enrut  ass.Pro- 
meltere  - jV.  pati.  Cmu prometterò  , 
AflMarti,  Credere  d’avere  in  mano 
V affare  n l’ Impreia.  Riprometterti. 
(Come  Metter?.) 

Imprómissiò-né.  tf.  Prometti. 
Imprónta,  sf.  Immagine  impres- 
sa in  qualsivoglia  cosa. 

Impkóntac-ció  ci),  ad.e  sm.,pegg. 
d Impronto. 

Imprón  r amén-té  , orr.  Con  im- 
prontitudine. 

Improvtaméx-tò,  sm.  Impressio- 
ne, L'improntare  - Incitamento. 

Impróntan-té,  part.  d Impronta- 
re. Che  impronta. 

Imprónta- ré,  at.  Imprimere.  F.f- 
fl,!  larr-Fig .-Chiedere  o Prendere  in 
prestilo  • Fig.  Prendere,  Ricevere- 
FrevUre  - JY.ass.  Incalzare.  DJre  ad- 
dotto- IV.  pass.  Rimanere  impresso, 
Pigliare  elilinee  forma -Importuna- 
re, Fare  istanza. 

Imprónta-io,  ad.  m.  da  Impron- 
tare. 

iMPtóXTATó-iiÉ.rfrbm.  d’impron- 
tare. Cbe  impronta,  die  imprime. 

Imi’róntatri  cÉ.rrrb.f.d'I m pron- 
ta re. 

Impróxtéz-za,  sf.  Importunità-!! 
fare  instanza.  |pronto. 

Impronti.s-rimó,  ad  m..  Slip,  dlm- 
Improntiti  -ni sé,  sf.  Importuni- 
tà - Amieta,  Desiderio  t ito  ed  impa- 
ziente. 

Imprón-tó,  ad.  c sm.  Importano  - 
Impresso  - Coperto. 

Im p r óxr  nz  1 a - bi  ni  ,ad. cobi.  Da  non 
potersi  pronunziare. 

’lHP«0rlE»4-tJi,nnil.au.Megllo 
Pensare.  Ipmperii. 

Impròpéra-bé,  at.  Caricai  d'im- 
ImprOpéra-to.  ai l.  m.  da  fmpro- 
pcrare,  Caricato  d'iuiprn perii. 

lMPnóvk-Rló(ii),jin.Riufacciameu- 
to.  Villania. 

lMPHorpRiò-só,  Od. ut.  vile,  Igno- 
minioso. l'oro  usato. 

Imprópiamén-té,  ar -Meglio  im- 
propriamente. 

lMP*OPiter\,  sf. Meglio  improprietà 
iMPRó-plolii],  ad. m. Meglio  Imitro- 
p rto. 

iMPnÓPi-ziójin.ad.m.Non  propizio 
IMPROPÒRZIONA-Lfi,  ad.com.  Spro- 
porzionale. 

IstpnóPóazióNAUB-RiMó  , ad.  m , 
tup.  a Im  proporzioni  le.  Sproporzio- 
paliasitno.  r 
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ItrmÓPónzióJvALMtN-TÉ , ami  b. 
Spnipoi'xioiialiiieoie. 

ImpròpOrzioxatò,  ad.  m.  Spro- 
porzionalo. 

I m pròpri  ama:  x té,  are.  Contrario 
di  Propriamente  -Fuor  di  luogo. 

ImproprIan-té,  ad.  com  die  ren- 
de la  rosa  in  un  eisrre  improprio - 
(Leg.l  Corrompente  il  feudo. 

Impròpriazió-né (Leg.l,  sf.  Atto 
che  rende  la  cosa  impropriamente  la- 
le.  e •‘intende  di  Corruzion  del  f«u- 
do-Diccsi  allorché  le  utilità  ed  i pro- 
H t li  d'un  benefici»  ecclesiastico  tou 
uelle  mani  d'un  laico. 

Improprietà,  sf. . aste,  d'impro- 
prio. Contrario  di  Proprietà. 

Improprhssim  amén-té,  arr.  sup. 
d 'Impropria mente  - Sin.  Impropri*- 
•imamrute. 

Impro-prIó(ìì),  ad  m.  Contrarlo  di 
Proprio - -Frazioni  improprie  diconsi 
da’Mj tematici  Quelle  il  cui  numera- 
tore è uguale  ai  denominatore  , od 
oorhe  maggiore. 

Improscictta-tó.  ad.  m.  Proscia- 
galo  e sodo  a guisa  di  prosciutto. 

ImprOsciutti-tó,  ad.  tu.  Impro- 
sciuttito. 

Improspér  amén-té,  are.  Contra- 
rio di  Prosperarne nte. 

lurRosPERi-RK,  nrut.  osi.  Divenir 
prospero.  (ri  re 

I.MpR'XPÉni-To.ad.m.daìmprospr- 

Imprò-spEró,  ad.  tu.  Contrario  di 
Prospero. 

Impiió-ta,  arr.,  cbe  più  comune- 
mente si  scrive  in  prora. 

Impróta-bé,  at.  e acni  Disappro- 
vare. | Provai  ito  . 

lsrpanTATi-TÒ.ad  m.  Contrario  di 
Imphòva-tò,  ad  m.da  linprovare- 
Impròvazio-xB,  sf.  Confutazione , 

Rìpnira  a ione. 

* Impròvéoèn-za  , sf.  Meglio  /«• 
prohdenza. 

Improvéb  1-ré,  at.  e neut.  Meglio 
ftirnpr  orerare. 

ItfpRóviDAKéN-TÉ,  aro. Contrarlo 
di  Propidamenle. 

IvrnnriDfex-zA  , sf.  Contrario  di 
Proridrnza.  (rido 

Im  prò-  tidó  , ad.  m.  Con  tra  rio  d i I*ro 
ÌHPiióTi  sò  are  Improvvisamente. 
Impkótosta-ré,  neut.  pass.  Assu- 
mere la  diguilà  di  Pruvoeto.  Voce 
scherzevole.  (voltare. 

laiPRòvòST.A-ró,  ad.m  da  luipro- 
IMPRÒV  VÉDUTAMÉX-TÉ,  arr.  CoO- 
trarlo  di  Proered irtamente  - Improv- 
visamente. 

Im  pròva' édv-tó,  od.  ni. Sprovvedu- 
to. Improvviso. 

(mpròvvisamén  té.  are.  Inopina- 
ta mente,  Improv  vista  incute,  Inaspet- 
ta tameute,  Subitamente. 

Impròvvisaméx  tó,  sm.  Versi  di 
chi  impriivvisa-Pnesia  estemporanea 
Improv  vis  ante,  pari,  d"  Improv 
visore.  Cbe  improvvisa  - In  forza  di 
sost.  Improvvisatore. 

Improv  vi4a-rk.  a t. Comporre  can- 
tando all*  irumprov viso  versi  sul  te- 
ma dato  dagli  ascoltanti  - Sin.  V cov- 
ri tare  - iV  ass. -Chiedere  alcuna  cosa 
con  artiQcio  senza  mostrar  di  chie- 
derla. Voce  bassa. 

iMPRóvviftA-TA,  sf.  Versi ec. fatti 
al  Tini  provi  iso,  Poesia  elici»  pura  ora. 

Impróvvisa-XÓ,  ad.mtria  Improv- 
visare. 

Impróvvisató-ré,  verb . m.  d’Im- 
provvisare. Colui  cbe  compone  e eoa- 
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la  »ir  improvviso  versi  - Sin.  Poeta 
es  lem  pura  neo.  Improv  vissute. 

Improv visatri  cé  , rerb.  f.  d Ira - 
pruvvisare. 

Improv > isissimamèn-té, arr  sup. 
d Improvvisamente. 

Imtrov Yisis-6iM0Jad.m.,Jup  dias- 
pro v viso. 

Imphov vi  só,  sm.  L'improvvisa r*- 
La  composizione  stessa  fatta  all’  im- 
provviso. 

Imprówi  so, ad. uwNon  provvedu- 
to - Inaspettato,  Repentino  - Cauto 
nirsorrsso:  Estemporaneo  - All  ut- 
f sor  riso:  Alla  nou  pensata,  ed  auebo 
Senza  stadio  0 prepa razione.  Dim- 
provriso  vale  le  stcsto-Au'/irriorr/* 
ss:  Alla  uon  pensata.  |le. 

Improv  vi-*ó,arr. Improvvisamro- 
Im provvista mén-té, or t>.  lmpruv- 
sisamente.  Alla  sprovvista. 

Imphóvvi-stù,  ad  m. Non  prowà- 
sto  - All' tur  sor  usto.  Àu'iMrsorri- 
sta:  Improvvisamente. 

Imprùa-bé,  tteirt.  pass.  Dicesi  del 
Bastimento  cbe  s'immerge  motto  col- 
la prua  navigando. 

Im  prude*  té  , ad.  coni.  Contrario 
di  Prudente  - Dicesi  anche  delle  Pa- 
role e degli  Atti. 

iMPRCufcNTKMÉN-TÉ,  are.  Contrar- 
rlo di  Prudentemente. 

lMpRUDfcxTissii«AaÉ?(-TÉ,are.i»p. 

d'Iiupriideoteineute. 

iMPHi  DfeMis-siiiò  , ad.  m.  , sup: 
d'imprudente. 

ImprudEn-za,  »f.  Difetto  che  con- 
siste in  iiuq  avvertire  le  circostanze 
egli  effetti  cbe  mediocrem.  conside- 
rando potean  conoscersi. 

* Imprcdén-zìa,  sf.  Meglio  Impnt- 
denta. 

Impruna-bé,  at.  Metler  pruni  sa 
checcbesiia-Berrare  i passi  con  pru- 
ui  per  difesa  di  qnalsksia  cosa  - Mei. 
Pigliar  proTTedimeutooripsro,  Por- 
re ogni  cautela  per  ben  oprare. 
Imprvna-tó,  ad  m.  da  lui pru atre. 
Imfrumé-ta,  Bor.nel  Fiorentino. 
Impd-bé,  ad  couv.Che  non  è aac«r 
giunto  alla  pubertà  - Sin.  Impubei e. 

Impu-bérb,  ad.  rom.  Impube  • Di- 
cesi di  qualunque  Par  te  delti  pianta 
sprovvista  di  putrescenza. 

iMPCufcx-TÉ  . ad.  esosi. con* • che 
non  b«  rossore,  Sfrontato , lui  mode- 
sto. Svervoanato. 

ImpcoIntémév-té,  arr.  Sfece  lata- 
mente, Svergognatamente. 

]MPCDàxTi»-8ixó,ad.m.^up.d  Im- 
pudente. 

Impudèv  za,  sf.  Difetto  di  pudore, 
Inverecondia,  Sfacciataggine,  Sver- 
gognatezza. 

ÌMPrDà*-ZA(Mìt.), Divinità  de  Gre- 
ci che  areaTcuiptu  iu  Atene  insieme 
coll'  Ingiuria. 

Impuoicamén-té.  arr. Senza  pudi- 
cizia, Disonestamente. 

iMPuoici-zlA(ie) , sf  '.  Contrario  di 
Pudicizia.  (di  Pudico. 

laipuni-cdfrài).  od.  e sia  .Contrario 

* iMPr-ONA.sf.  Meglio  Pugna. 

Impi  gna-bilé  , ad.  con».  Cbe  poò 

impugnarsi. 

iMrrtìNAMÉN-Tó.sm.L'tmpugnare 
iMPi’GNAN-Tt,  pari. d'jnj pugnare. 
Che  impugna. 

Impugxa-ré  , at.  Stringer  col  pu- 
gno , c nrnpriam.  dicesi  di  Lancia  o 
Spada- .Ilei.  Prendere, Eleggere  Appi- 
gliarsi-Rirevere,  Raccone  in  pugtio- 
iMmtuu  li  t alcoxe  ; Metterlo  sul 
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pugno  - Oppugnare  , Contrariare  , 
Muover  guerra  , Assalire,  Pugnar 
contro-  Fig  Contrariar  cou  ragioni, 
parole  ecc.  il  dello  altrui  - Assalire, 
Muover  guerra,  Cmn  batte  re-, Y.ass.  - 
Col  5. caio.  Petr.  Con». ili.  112.  Impu- 
gna 'Sino  alle  deliberazioni  falle  ec. 

1 mpugxativ  AM8N-TC,ai>r.Cuu  mo- 
do impugnativo. 

Impuun  ATl-YÒ,  ad. «.  Alto  ad  im- 
pugnare. 

lupcGMA-Tófad  w.in  Impugnare- 
Combattuto  - * Col  2,'cato.  Fior  S. 
Frane. ISO.  Impugnato  di  ranagloria. 

Impugnato-rb, però,  m.d  l.upugua- 
re.  Che  impugua. 

hiPiGN  VTM  CK,  però.  f.  <f  Impu- 

gaan. 

Impcgxate-ra,  sf.  L’atto  d-'Ulm- 
pu 4 uare,  e la  Parte  onde  ai  prende 
col  pugoo  checchessia . 

Impciìnazio-né,  sf.  1/  impugnare, 

Contrailo,  Combattimento. 

Isspu  litamBn-tB,  arr.  Con  modo 
impulito  • Sin.  Ini  polita  mente. 

Impulitézza,  sf.  Contrario  di/’u- 
lit'zzi  • Atto  incivile  e rozzo. 

ll*PCti-Tó,  ad. m.  Contrario  di  Pa- 
lilo--  Sin  Impnlito-Iucivile.  Rozzo, 

Impulsato -ré,  rerb.m.  d Impe lie- 
rr . Che  impelle. 

Impulsa  mi-cBrerb  ( .d’impellere. 

Impulsione,  sf.  Spiuta,  Urlo,  A- 
fi  <uc  che  uu  corpi)  esercita  au  dun 
altro , onde  questo  si  muove  o tende 
a muoversi  - li  moto  stesso  comuni- 
cato. e L'urto  che  lo  comuuica. 

Impui4i-vo,  dd  m.U  impulso.  Che 
è alto  ad  impellere. 

Impul-só,  sm»  Atto  col  quale  no 
Corpo  comunica  il  molo  ad  un  altro, 
K<  • ilameulo  a far  checchessia. 

Impul-só  , ad.m.da  Impellere.  8o- 
apiuto.  |Im  pulsatore. 

Impulsò-ré,  rerò.  m si  I npellere. 

Impu-xb.  ad.eom.  Escute  da  pena, 
Non  puuito. 

I m po  NB, arr.  Meglio  Impunemente. 

lHPUNAMÉN-TÉ.nrr  Con  impunità. 

Impuni-bilB,  od.  com.  Da  non  po- 
tersi o Da  nou  doversi  punire. 

Imponi-**,  rerbo  imperi.  Non  pu- 
nire. 6 usa  solo  uell'adjet  /mpnnito. 

Impuniti  . sf.  Esen/ion  da  pena 
stabilita  da  chi  ha  putoslàdi  punire, 
Sicurezza  da  pena  -Sia  Lupuuitade, 
In  puoi  tate- Pietrai  t/azc.viri:  Ma- 
li ito»  tare  ai  Giudice  I compiici  d ui 
cuu  delitto,  per  procurarsi  lo  scam- 
po della  pena.  |mente. 

ImPONITAMÉN-TB  , OTO.  Impiiue- 

Impi'ni-to,  od  m.dalupunlre.  E- 
•entada  pena,  Nou  gsstìgato. 

Impcmzio-né,  sf.  Remissioa  della 
pena.  Incaatigacìone. 

iMPOXTA-Rt.neut.ass.Dardi  punta 
lu  checchessia  Posarli  sn  checches- 
sia - iV.  pass.  Far  punta  o come  una 
punta  in  uu  luogo  dove  due  cose  u- 
znte  sincontoano-Teruuoedi Scher- 
ma. Dicesi  dell'  Incoulrarai  le  due 
•pHde  punta  per  punta. 

Impuntato,  adm.rfa  Impuntare. 

Impuntatora  , sf.  Difetto  dello 
•cappameuto  o dell*  imboccatura  di 
qualunque  ruota, per  cui  il  motodel- 
To'  luotu  vleu  ritardatood  arrestato. 

Impcnti-hé,  al.  e urut  all.  Cucir 
checchessia  eoa  paoli  fitti. 

Imfunti-tò.  ad.m  da  Impuntire. 

Impi'xtitu  nA.sf  Cmturucou pun- 
ti filli. Voce  degli  Artefici  e uua  degli 
fi  pittori. 
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IifWtyTQ  i-LÉ,  «l.foiB.Che  nunra 

di  pantaililè.  |lu.iliti 

Impuntii  slità, sf  Difetto  di  pun- 
tare xru almBx-ib , are.  Cou  irn- 
piinlualità. 

lMPU.vTir-RA.sf.Nome  dì  sorta  par- 
ticolare di  Curito-Sin. Impuntitura , 
Impur  smén-tBotc.Cou  impunta 
I m pu  n i ssim  a mén-tB, aro.  sup  d Im- 
puramente. 

Impurissimo  ad  in.  sup  d'impuro 
Impurità,  sf.Contrario  di  Purità  - 
Sin.  Impunlade,  Impuntii  le  -I  npu 
duina,  Disonesta  - Impurità  legale: 
Presso  i Giudei , Macchia  corporale 
per  cui  è proibito  di  esercitare  i do- 
veri pubblici  di  religione. 

Iupi'-ró, ad. m.N  m puro-Fii?. Mac- 
chiato di  vizio,  di  disonestà,  di  pec- 
calo. 

Impuvii  LANIMI-Rt, neut  poss.Dive- 
uir  pusillanime,  Scoraggiarsi  - A. 
assoluto.  (sillauimire. 

iMnsiLLAXtMt  Tó.ad u». da  lupa 
Impl TA-RiLB.ad.roin  Da  imputare 
Jmputambn  tó , sui.  L'imputare. 
Imputa.n-tì, par  Id  Imputare. Che 
imputa. 

Imputa  ré  . al.  facolpzre . Attri- 
buir la  colpa,  Addossarla  -‘Preso  in 
buona  parte, Attribuire, Appropria- 
re , Reputare  - N.pass.  Arrogarsi, 
Reputarsi  - iY.  ass. 

Imput ativ AML.\-Tfi,flcT.Iu  forma 
imputiti  va.  Ilare. 

iMPUTATi-ró.od.as.AUo  ad  irnpu- 
Imputa-tò,  ad  w»  da  Imputare. 
lMPUTATÓ-RB,rrrb.m.  d'imputare. 
Cbe  imputa. 

Imput  ATRi-cÉ.rerb.  frf'  Imputare. 
Impctazió-nk  .sf.  A'tribuimeolo 
di  colpa  - (Teol-)Applicaziuue  degli 
altrui  meriti,  dell'altrui  giustizia. 

iMPurntPATTi-BiLB,  ad.coM.  Me- 
glio Incorruttibile. 

• Imputri-bilB,  ad.  com.  Meglio 
Incorruttibile. 

Imputridì  ré,  neut,  ass.  Marcire, 
Di v«uir  putrido  - Al.  Corrompere, 
Infettare,  Guastare,  Far  divenir  pu- 
trido. {dire. 

Impctridi-tò,  ad.  m.  da  Imputi  I- 
Imputtaxi-rB  , tifiti.  ass.  e pass. 
Innamorarsi  forlem.di  putlana-ifct 
Guastarsi,  Corrompersi. 

Imputtanì  to,  ad.m.da  Imputta- 
nire. 

f mpczza-ré  , nati  ass.  Divenir 
puzzolente.  Corrompersi  -AL  Appe- 
stare. Appuzzare. 

Impuzza-tó,  od  m.da  Impazzare. 
Impuzzóu  at,MZ«t.  ass.  e pass. Im- 
puzzire. (lire. 

tarrzzÓLi-Td.  od.  m.  da  Impuzzo- 
Im-sìiN.  Lago  della  Svezia. 

Im-za,  Fiu.  della  Russia  Europea. 
Ix.prep.  indicaulela  relazioue  tra 
due  ohjelti,  l'uno  conleueu lé,  l’altro 
fon  te  nulo,  sicché  esprime  idea  d'in- 
teriorità. Mettendosi  in  nunzi  ad  al- 
tre prepusiziooi  od  avverbii,  sigili/, 
ordinaria m Sopra  o Dentro  - Invece 
di  A o Al  ~Prr  A inameni.  A foggili - 
Per  Cou  - Per  Contro  - Per  Di  - Per 
fra  - Per  In  genere  di;  In  fatto  di  - 
Per  Intoruo  alla  p*  rs<un  oa qualche 
parte  del  corpo  - Per  Nel  tempo, Nel 
mentre.  In  termine  di  - Per  Verso - 
Parlandosi  di  Sprra.  di  nula  la  mate- 
ria o la  persona  intorno  alla  qu  ile 
ti  è speso.  Vii.  SS. PP. 2.19.  Spenderà 
la  sera  in  vino  -Din  da  la  materia  o 
mista  di  checchessia  - Serve  a dir 


INACET  139 

la  penU  di  che  altri  ì condannato. 
Frauc.Sacch.Fu  condannato  in  mille 
lire  - Parlandosi  di  7'empo,  in  vece 
di  A - Talora  acccnua  l'eia  e l amio 
in  che  altri  fece  checchessia  - Tal- 
volta scemò  dell'/-  Dicesi  In  lahuo, 
in  vece  di  Latinamente  , parlandosi 
di  Lingue  - Rare  volto  t'usa  davanti 
| l'articolo, ed  in  sua  vece  s'adopra  Afe, 

| formandosene  le  preposizioni  artt- 
I colate  Afe/,  AWfo  ec. 

| I-NA,  a ut  cit.  della  Celesiria  , e 
della  Sicilia  Meridionale, 
i I-n a ,Re di  Weslcr  udì' lughil ter- 
ra, fa  im»o  uelle  armi, nel  726.  recos- 
ai in  pellegrinaggio  in  Ruma  o vi 
fondò  dii  Collegio  inglese. 

Ina  ia  , Prnv.del  Giappone  nella 
parte  O.  deli  Is.  di  NifuU. 

In  ABBANDO-Nó, posto  durerò  Senza 
cura,  Senza  custodia  • Alla  dispera- 
la, A precipizio. 

Ina-bilB,  ad.rom.  Non  abile. 
Inabii  is-^imo  ad. m., Slip  d Inabile 
In  abili  T\,sf  Cou  tra  no  d'Jbddà— 
Sui.  InabiliUde,  Inabilitale. 

lNABii.iTA-RR,at.  e xe ut.pus s . Rcn- 
dcre  o Rendersi  mabile. 

Ixabi litati-vò,  ad.  hi.  Che  ha  fa- 
coltà d’ inabilitare. 

Ix  iBiLiTA-Tó  ad. ir  da  luabililare 
Inabili r azionò, jf  L' inabilitare. 
In  abksaukn-to.  se».  L’ Hit  bissa- 
re, e Lo  statodella  cosa  inabissata. 

Inabissa  aK.at.  Cacciar  ueli'abis- 
so  - Sin. Innabissare,  Abbissarc  - JY. 
pass.  Piombar  nelFabisso,  Sommer- 
gersi nel  profondo. 

In  abis»  v-to,  ad.m.da  Inabissare. 
Profondato  come  in  Abisso  - tiri. 
Depresso,  Avvilito. 

Inabita-bilB.  ad. coir.  Cbe  non  si 
può  abitare  - Sin.  luabitevulc. 

Inabitan-tB  , p art.  d luabitare. 
Cbe  ivi  abita  , Che  qui  deutro  ha  la 
sua  abitazioue. 

* Inabita-rì,  ot.  Abitare. 
Inabita-tò,  ad.m.  Non  abitato. 

In  abitario-mB.i/*.  Abitazioue  den- 
tro una  casa,  no  luogo  ec.  . 
InabitB-vòlé,  ad.rom.  Inabitabile 
In  a-bitò  , posto  aererò.  Abitual- 
mente (abolirsi. 

lNA8dLl-BiiJ.ad.com.Cbe  non  può 
Ina-ca,  Disto,  del  Giappone. 

l.NACCiSSI-BILÉ.od  Cim.d£0.diCO- 

■s*a  cui  uon  si  può  salire,  uc  acco- 
stare, nè  arrivare  - Fig . 

In  Accks-sò , ad.  tn.  Che  non  diede 
inai  adito  ad  accostarsi,  Inaccessibi- 
le - Fig. 

I.nacciaja-rb  , al.  Unire  il  ferro 
ooU'accìajo,  per  reuderlo  tagliente o 
più  saldo. 

In  acci  am -tó  , ad.m.da  Inacciaia- 
re -Agg.di  Ferro  che  ò unito  ali’ Ac- 
ciaio. 

In  accòx-ció  , posto  arcerbm.  Ac- 
concia incute,  A proposito. 

Inàccórda-hlB,  od.con».  Da  non 
potersi  accordare.  \Accorlo. 

Inaccòr-tò,  ad.  ir.  Contrario  di 
In AcfcRBA-Rft , at.  Inasprire,  Ese- 
ceritare  - Sin  luuacer bare. 

, InacBrba-tò, ad.m. da  Inacerbire. 

iNAChnai-mB,  at.  luaccrhare-  Sin. 
Iiinacerbire-Met.-IV.ass.e  pau.lua- 
sprirsi. 

I.NACfenai-TÒ,  ad.m.da  Inacerbire. 
lNAcBTA  RÉ.at  Bagnare  ed  asper- 
ger con  aceto  - JY.  ass.  Inacetire  -,V. 
pass.  Bagnarsi  o Lavarsi  con  aceto. 
IxAttrA-Tò,  ad.m.rfu  luacaUrc, 

• 
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InACÉTI-RB  , «fili.  <***•  lofor***'®  a 
guisa  d'aceto. 

Inacsti-tò,  ad.m.da  Inacetire. 

I.na-cdIa, Fanciulla  amata  daOra- 
do-Nnine  della  cit.  d’Argo,  da  lut- 
eo *uo  frodatore,  e s’applica  anche  a 
tutto  il  Peloponneso. 

iNÀ-CHiDMd.pr.rom*  Dlnacn.No- 
me  patron,  co ui.  de’ figli  d'Inaco- 
JS  urne  dato  a Perseo, perche  Argivo- 
&v»prann.  de’ primi  nove  Re  di  Argo. 
in .v -culi.  od.  e sf.pf. Fette  ioonor 

fTlnaco.  l*c‘do: 

Inacidì  ré,  ne«t.a*i.  e puff-  Farai 
In  acidi  tó,  ad.m.da  Inacidire. 
I-nacò,  Principe  fenicio,  fond a tor 
d'Argo  -Some  di  Ire  Fiu.  deU’autica 
Grecia. 

I-NACÓ,m.Genere  di  CroaUcei  con 
quattro  Anteone 
IxacqcamBn-tó,  ad.  m.  Lo  stesso 
«ftr/anai-gnamenloeAnHacqiiamenlo. 
Inacquan-té,  pari.  d' Iuacquare. 
I.nàcvh\-rB,  at.  c «e »t.  pus*.  I x> 
desso  che  Annacquare  cd  fumicqua- 

re  - -Sia. Adacquare. 

Ixacqua-tó,  ad.m.da  Inacquare. 
Lnacou  ò sd.ad.m.  Che  non  ha  ac- 
qua, Che  non  rende  acqua. 

Inacutì- ré.  al.  Far  piu  acnto-Di- 
ceii  anche  delle  Voci  edc'Suoni,  ed 
è il  Passar  dal  grave  verso  l'acuto  - 
IV- pass.  Diventar  più  acnto. 
Inaccti-tù,  flJ.m.da  Ioacntire. 

In a-da,  Cit.  e Capo  delia  Turchia 
Europea. 

Inadatta-bilB,  ad.  con».  Che  non 
piu  adattarsi. 

iNADATTABiUTÀ.sf.  Incapacità  di 
poter  essere  applicato,  di  confarsi  o 
convenir  con  checchessia  - Insuffi- 
cienza, Incapacità. 

In  addié-tiio , posto  arrrrbm.  Per 
PAdclietro,  All'  indietro,  A ritroso, 
Dalla  parte  di  dielro-Ne'tempi  pas- 
sati. («lo  inadeguato. 

In aoéùcatamén-té, arr.Con  mo- 
IxadBgla-tó,  ad.m.  Che  è fuor  di 
proporzione,  Che  nun  è confacente 
o adeguato  al  soggetto. 

Isadrmpi-bilB  , ad.  eoi».  Che  non 
pei)  adempirsi. 

InadémpimBn-tó,  sm.  Non  adem- 
pimento, Non  osservanza  di  qaanto 
è stato  convenuto. 

Inadombr  \-Bu.É.ad.ron»  Che  qon 
si  può  adombrare,  Itillgarabile. 

lNADi’i.A-BiLÉ.ad  coin.Cbe  non  si 
lascia  adulare  , Che  non  si  può  adu- 
lare. 

Ina-fé,  Distr.  del  Giappone, 
InaffBtta-tó,  ad.  m.  Contrario 
à’ Affettalo.  Che  e senza  affettazione. 
Ix  AFFI  AMÉN-TÓ.sf.  Aauafllj  tildi  tu 
lNArviA-BÉ,at.  e iseut. Annaffiare. 
I.naffia-tó.  ad.m.da  Ina  (Ila  re. 
Ixaffiató-jó  (i), sm. Lo  stesso  che 
Anna/fiatojo. 

Ixaffiatc-ra,  sf.  L’ inadii re 

IXAGGOAGLIAN-ZA  , tf.  DiSUgUa- 
gliauza , Sconvenienza. 

Inagita-to,  ad.m.  Non  agitato. 
iNA-GOROiMit  Soprano. di  Bacco 
e d* Apollo  perche  adorati  nelle  pnlt-J 
fatiche  piazze.  Dal  gr. Agora  nierca-l 
toj  Igrire. 

fx agra -ré,  neut.  osi.  Meglio  Ina- 
iNAGnA-rù,  ad.m.da  lougrare. 
InagrBsti-ré  , ncut.  ass.  Divenir 
•grò  come  agresto  - Sin.  [ «inagresti- 
re - 1/ct. inasprirsi. 

IvAGotsii-zO,  ad.  m.  da  Inagre- 
stire. 
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Ivagri-rb,  nent.aM.DI venir  agro. 

Ixagri-tó,  ad.m.da  Inagrire. 

In  tr.Q-A.Nome  di  due  I». contigue 
dell’Arcipelago  delle  Lucaje. 

InaIsi-ró,  Ut.  del  Giappone. 

IvAJA-aK.  at.  Distenderci  covoni 
in  sull  a js.  Mettere  in  Aja. 

In  ala  n-té  .fld.ro m. Che  torcia, Che 
attrae,  ed  e agg.de'Vori  delle  Foglie- 
(Med.)  Vasi  inalanti.  I vati  linfatici.  I 

Ixala-rB,  at  e nevt.ass.Saeciarf, 
Attrarre  l'umidità  sparsa  per  l’aria' 
o altro,  e dicesi  de  Pori  delle  Foglie, 
e de’ Vasi  inalanti.  (Dal  gr.Ualoo  io 
tiro  a me.) 

Ixalazio-xB,  sf.  L' inalare. 

JnalbamBn-tó,  sin.  L’ inalbare. 

Inalba-rB  , at.  Imbiancare  - Sin. 
Iunalbare-  Render  torbida  oalbic- 
cia  l’acqua  o altra  liquore  - A”,  ass. 
Divenir  bianro  -»1  secondo  sigmf.-; 
N.  pass,  nel 5.* et.*  significato. 

Inalba-to,  ad  tn.da  Inalbare. 

In  si  a- RAMÉN-TOlMarin. ),sm. Al- 
beratura. 

In albér  A-RÉ,ot.Lo  stesso  che  Al- 
berare ViìÉunalbtrare-ISAtsesn  t'ill- 
sta  va:  Alzarla  all’aria  - Dicesi  del- 
l'Alzarsi  I cavalli  per  vizio  sn’piè  di 
dietro-  JHelaf.  Adirarsi,  Infuriare - 
iV  pass. Cacciarsi  o Intricarsi  fra  gli 
alberi  - Fig.  Insù  per  bi  re  - (Mario.) 
Dicesi  in  generale  di  qual nnque  cor- 
po allungato  che  s’alza  per  la  sai 
longbrzza. 

In  ALBftRA-Tó.od.m. da  Inalberare. 

1nai.bc  r ATó-Ré,  rrrè.m.d'  Inalbe- 
rare. Specie  di  Legna  juolo  che  assi- 
ste sulle  navi  alla  viiit.i , al  raccon- 
ciamento ed  alla  conservazione  dcl- 
I*  alberatura. 

Inalb&ri-rB  , neut.  ass.  Divenir 
Jalbcro. 

In  al  béri- tó,  ad.m.da  Inalberire. 

LvAi.itisiiNA-TOi.Mcd.),  ad.m.  Che 
noQ  ha  perlspermo. 

* Ina-lb,  sm.  Aspide. 

Lnalida-rB  , neut.  ass.  Inalidire, 

Inaridire. 

In  ali da-tó,  ad.m.da  Inalidire. 

In alidi-ré  , ncut.  ass.  Diseccarsi 
Divenir  alido  - Pf.  passivo. 

Inamdi-to.  ad.m  da  Inalidire. 

In  aukna-bii  r . ad.  con.  Che  non 
■i  può  alienare  - F»g.  Inseparabile. 

InaliRn  abilità. sf.  Stato  c Quali- 
tà di  ciu  che  è inalienabile. 

Ixaliéx  sbilmén-tB,  orr.In  modo 
che  non  si  possa  alienare. 

In.ai.pi-ni,  Nome  che  datasi  a'Po- 
poii  che  abitavano  fi  alle  Alpi. 

IxaltBra-bii.R,  ad  rorn.  Che  non 
patisce  alterazione  - Che  non  va  in 
collera.  . 

Inaltér abilità,  sf.,  ostr.  dloal-1 
terabile.  Qualità  di  ciò  che  è inalte- 
rabile, Immutabilità  - Sin.  laaltera 
bilitade , lualterabilitate. 

In  a ltBr  abi  LMBN-rB.aer.  Seni 'al- 
terazione . In  maniera  inalterabile , 
Imperturbabilmente. 

Inaltér a-tó, ad.m.  Non  alterato, 
Senza  variazione.  (allo. 

• In  al-ti.  posto  arrerb. Meglio  In 

I.nal-tò .posto  aererò. Altamente, 

Ad  alto,  AtVinsù. 

In  al-tra  vòl-ta, posto  avverò  m. 
Un'altra  volta. 

iNAi  vfeA-nÉ.ot.  e ncut.  pass.  Sca- 
vare iiq  canale,  per  cui  si  possa  vul- 
tar  tutta  l'acqua  «l'un  fiume  ec. 

Ix.alvé  a-to,  ad.m.da  Imlveare. 

iNALVhAzio-NÉ , sf.  L’esca vazion 
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d'an  canaio  manufatto  per  voltarvi 
fatte  Tacque  d’ua  fiume  ec. 

In  alZamBn-tó, sos  Innalza  mento. 

Inala A-RÉ,at.  e neut.  pass.  lanaV 
tare. 

Inaia  a-tó,  ad.m.da  Inalzare. 

In  zi  iato-ré,  verb.  w.  d Inalzare. 
Levature,  Aggrandito  re. 

Inalza TRi-cÉ,rrrt>.  f.  if  Inalzare. 

Inama-bilB,  ad.com.  Che  non  può 
amarsi. 

In  AMA-«*.Fia.d(*rAiia  che  fron- 
teggiava da  Oriente  le  conquiste  di 
Semiramide.  * 

In  am  a-rB, at.  ,nnit.as  a epan. Pren- 
der iv  i la  «no  -Per  lo  più  trovasi  usa- 
to metaforica!)),  per  innamorare. 

Inauari-rB,  at.  Rendere  amaro  - 
Afri. Rendere  afflitto  - N.  ass.  e pass. 
Farsi  amaro.  Divenire  amaro  - JUet. 
Divenire  afflitto. 

Inaxarj-tò, ad. m. da  Inamarire. 
Divenuto  amaro,  Fatto  amaro. 

Inamba-ri^Fìq.  dell'America  Me- 
ridionale. 

INAMBRA-RÉ  , «flit.  PttSS.  Vestirsi 
di  color  d'Ambra. 

Inahbra-tO, ad.m. da  lnamhrare. 

IxaméxamB.n-tB  , arr.  Con  moto 
inameno.  (Disameni  la. 

Inaménità,  sf.,astr.  dToamcno. 

Inamk-no  ad.m.  Disameno-  Fig. 
Dicesi  dell’  Opere  letterarie  prive 
d'amenità. 

Ix.i-vi,  Distr.  del  Giappone. 

Inamida-rB,  ut.  Dar  Taroido,  Dar 
la  salda  - Inamidasi  la  tela  : Spru  v 
zar  deil'acqua  sai  la  vela,  perché  ri- 
tenga meglio  il  vento. 

In  amida-to,  ad.m.da  Inamidare. 

Ixauissi-bilé,  ad.com-  Che  onnai 
può  perdere.  (Dal  I a t.  Afflitto.)  -Che 
uou  si  può  ammettere. (Dal  lai-  Air 
m>tto.\-Agg . che  danno  rr  roncarne  is- 
te i Calvinisti  alla  Giustizia  ed  alla 
Grazia, perché, secondo  essi, acquista 
te  una  volta  nou  si  possono  perdere. 

J.namissibiutà  , »(.  Qualità  di  ciò 
che  è inamissibile.  Non  s'usa  che  in 
onesta  frase  teologica: /namiijiOilità 
aef/a  giusliaia  o detia  grafia  , come 
pretendono  alcuni  Eretici. 

Ixamist a-kB,  rtrut  posi. Fare  ami- 
stà cou  alcuna  persona. 

l.NAMisTA-Tó^td.m.da  Inamistare. 

In  amménd.A'BilB .«rfxeaa.Nou  arn- 
mendabile.lncorrigibile. 

Inammissi-bilé  , ad.com.Che  non 
•I  può  ammettere  o concedere. 

IX  AXfcLLA-xB,  at  Metter  negli  t- 
neili  - bjvmii  n chioma:  Arric- 
ciarla a guisa  d’anelli. 

Inanélla-tó, ad.m.da  laanellar*- 
Fatto  ad  anelli. 

In  ancuBrLa,  posto  aprrrbm.  Per 
forza.  Jntma. 

In  a-niiéa , posto  arveitbm.  Coll'a- 

In anima-ré.  ai  Dar  animo,  Far 
cnore  altrui  - JV.  v ass.  Preoder  ani- 
mo.Farsi  cuore  - Inasprirsi,  Stizzir- 
si JY.ass.  nel  i.*  signit  - àietlcrsi  io 
cuore  di  fare  alcuna  cosa. 

In  ànimatis-simó, ad.m.,siip.eriitt- 

nimato. 

In anima-tó,  ad.  m. da  Inanimare, 
locorato  - Sin.  Innominato  - Cruc- 
ciato, Sdegnato- Nel  5 .*  signif.  d'Ina- 
niniarc-Senz'anima.Che  ha  perduto 
l’anima  o la  vita  ,o  Che  di  sua  natura 
non  è capace  d'avere  anima  o vita. 

IvANiMATó-'RR.rerò.m.d  Inanima- 
re. Che  dà  animo. 

In  anim  atri-cb, però.  f.d  Inanima  rB 
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fNH-ynrt,ad.com.McglioR<infmf.|  * Ixabéma-tò,  ad.  m.  da  (carena 

Ivivitti.ae  nt  Itirx, inni  lnr<u  ro  Vfiilin  ^r/Nnln. 


Inanimi-rk,  ut.  Dar  animo,  lucu-j 
rare  -.Sin  lunauiuiire  >JV.|NUf. Pren- 
der animu. 

Inanimi-tó, ad. tn  da  Inanimire. 
Inanità,  sf.  Vacuila, Vacua,  Iun- 
tilità. 

InaxiZ!Ó-x£  IMed  ) , sf.  Stato  di 
penoua  prifa  d'alimenti  dequali  ha 
bisogno;  Inedia. 

J.\.mtN\A  n«  , ot.  Iuferire  una 
reta, Impennare.  . 

JnantZnnvtl-r  A, »f.  L'azione  e la 
maniera  d’attaccare  le  vele  all’an- 
tenna • Sin.  Innanlennatura. 
INAN-Tl.arr.e  prrp.Meglio/nnansi 
In  APfea-TÓ,  posto  armò».  Pelo- 
samente. Apertamente. 

Ix  AVI-I-I  r.i:  -S;  »,i  10/  AroiLlKV. 
Mangiar  lautamente. 

lNAPPAxxA-B!LÉ,ad.rom.Che  non 
può  essere  appannato  o oscurato. 

Ix  AppARÉN'-XA.postoarrrrfrM.Ap- 
paren  temente.* 

Isafpas$iona-eé,  at.  e ncut.  Ca- 
gioosr  passione. 

In  vpp6Li.A-an.it , od.  com.  Da  chi 
non  si  può  appellare  - Agg.  di  Sen-| 
lenza  cc.  contro  cui  nou  si  può  pro- 
durre appello. 

In  v ppèi.l  v bilmèv-tè  , ocp.  Senza 
cbe  rimanga  luogo  ad  appellazione. 

iNAPPfeTfe.N-  r«,  pori,  d I lappetti- 
re.  Svogliato,  Mancante  d'appetito 
InappRtén-z a ,»[. Afa ucauza  d ap- 
petì tu.  Abborrimento  al  cibo. 

Inapprti-rB.  iimt.  ats.  Non  avere 
appetito  - Nauseare  il  cibo. 

Jnafprknìi-bii  etad. cout. Cbc  non 
ai  può  apprendere. 

IX  APPRKXsiò-xl.postoflrrrrbin.V, 
Ai) prensione  e Stare  in  apprensione 
I v v rr  k *zz  v- mi.fi . ad.  com.  Dicesi 
di  Cosa  di  sommo  valore , cbe  uon  si 
può  pagare. 

IxA»puxTA-in-t.  od.fom.Cbe  non 
|»uò  essere  appuntato.  Iinmcusura- 

Ix  appùx-tó -Jtfrrrgasi  zar  srre.v- 
so:  Mettersi  in  arnese,  in  ordiue. 

Ixappl’r  a-bii.k,  ad.  com.  Che  non 
può  mettersi  in  chiaro, Cbe  non  può 
esser  veri  Acato  o provato  - Che  nou 
può  purgarsi,  Inespiabile. 

Jnaqco-só.  ad.ro.  Senz'acqua, Sec- 
co - Sin.  Inacquoso. 

Inarbórarr  , at.  Lo  «tesso  che  J-| 
no Iterare  - Piantare  alberi  - Empir 
d'alberi. 

IxABBÓRA-Tó.ad.mdalnarborare- 
Poito  sul  l'albero,  e difesi  di  Vela. 
Inarca  mk.n-tó,  sm.  Incurva  zinne. 
Inarcare  , at.  Piegare  in  «reo, 
Curvare  - In  Aie  a a le  cicli  a : S *1  le- 
var le  ciglia  a modo  d’arco  , e si  ri- 
ferisce al  Maravigliarsi  ec.  -JV.pass 
Fare  arco,  Divenir  curvo. 

Ixabca-to, ad.m.da  Inarcare. 
Inarcato-ré,  vcrb.tn.d  Inarcare. 
Cbe  inarca. 

Ixarcatbi-Cé,  rerb.  f.  d' Inarcare. 
IxABCATV-RA,  sf.  Inarcamento. 

In  ar-có,  posto  aererò»,  lu  modo! 
arcato.  |care 

•iNABCóccnt  A-R«,  at.  enent  Insr- 
* l.\ ARixiccui  a-tò,  ad.m.  da  luar- 
eeecbiare. 

In AR-cuLó.iin.Picrol  ramo  di  Me- 
laci ano,  con  cui  la  Rrgiu*  de* sacrici 
fieli  cingessi  il  capo  sscriUrando. 

In  a rbna-rè.  ai  .Em  pierò,  Colmare 
o Coprir  d'arena  -iY.  a ss.  e pass. Dar 
nell'arena  o iu  secco. 


re.  Meglio  frenato. 

iNARokXTA-RK , ot.  Coprir  chec- 
chessia con  foglia  d ai  geiilo.attncca- 
ta vi  sopra  con  ruoco  ec.-ò'in.Argcu 
tare. 

Inargènta-tó,  ad.m. da  Inargen-! 
tare.  Coperto  con  foglia  d’argento  -J 
ilrt. Di  bianchezza  simile  all  .irgculo 
IvaboBntatò-bB  , rrrò.m.d'  Inar- 
geutare.Opcra|o  che  applica  l’argen- 
to in  sottilissime  foglie. 
*lNABOòGUBt,Megllo/BOr^ogHrf. 

I v argo  tò, ud.ro. lu&ulso,  Seuz'dr- 
gu/ia. 

I.va-bi  Mit),  una  delle  Diviniti 
del  Siritniiino. 

In  a-rU,  posto  aererò».  In  alto. 
I.narIac-ciò,  Nome  ant.  d uua  Jol-| 
le  bocche  del  Danubio. 

In arIa-r*,  ncfit.  par*.  Sollevarsi 
in  aria,  Prender  aria  in  alto. 
IxarIa-tò,  ad.m.da  Ina  ria  re. 
Inarida-r*,  at.  e nmt.  ass.  Inari 
dire  - Mei.  Consumare,  Dlmiuuirc. 

Ina rida-tó  , ad.  tn.  da  Inaridire. 
Inaridito. 

In  ìridi  ré,  at.  Far  arido  - .Y  ass 
e pas». Di  venir  arido-Jfrf. Diminuire 
Inaridì  tò,  ad.ro.da  Inaridire. 

* Inariìnta-RB,  at.  Meglio  Inar- 
gentare. Ilare. 

* In  vBrexTA-Tò,  ad.m.da  Ioari-u 
Ina-Bimr  o In  a- rima  , aut.  nome 

dell'Ii.  d' Iicbia. 

1-xaro.Rc  d’ Egitto, mnrlo  al  456. 
avanl»  G.  C. -Cit.  d'Egitto  fondata 
da' Mi  lesti. 

Ixarpica-ré.  n rtrl.  ass.  Aggrappa- 
re - JY.  pass.- -Attivo. 

Jnarpica-to, ad.m.da  Inarplcare. 

* 1\  vini  v -nE.nl.  f nrut.'iss.Meglii 
.\arrart  ed  /Riiarrare-Couiprar  dau- 
do  l’arra. 

* Inabra-tó,  ad.m. da  I narrare. 

I.v  arrèndè  volé, od. com. Che  non 

s’arrende,  Cbe  nou  è pieghevole. 

Inarriva-bilk,  ad.  com.  Da  non 
potersi  arrivare.  , (grama 

* In.vrrùg  vn-za,  sf.  Meglio  ^rro-, 
In  arsii  r.iv-Rg.at.  Abbruciaceli  la- 
re, Arsicciare. 

In  arsicci  a -tò,  sin.  Ionarsicciato. 
Inabsiccia-tò  , ad.  m.  da  Lursic- 

iare. 

Inabticòla-tò,  ad.  m.  Che  non  si 
pno  articolare.e  dicesi  de'Suoni,de|- 
IcSillabe  e delle  Parole  non  pronao 
nate  dutiotainrnte-tingiie  iirarliro- 
ialt : Quelle  che  non  si  possouo  scri- 
vere - Corpo  tnartitofalo:Cbe  nou  ho 
articolazione. 

In  artifici  a -i.é,  ad.com.  Lo  stesso] 
cbe  Inori  ificioso. 

In  artificiosa  utN-TÉ  , arr.  Con 
modo  ina  rii  Gè  iosa. 

I.NARTJKICIOSISSIMÓ,  dd.  W.,  t«p. 
d' Inartiflcioso. 

Inartifii.io-so,  ad.m.  Non  artifi- 
cioso, Sruz’arliUcio. 

iNARTir.LiA-Rt,  at.  Armar  d’arti- 
glio - Incurvato  r guisa  d’artiglio. 

I\ artigli a-to  , ad.  m.  da  luarti- 
gliare. 

Inascòl-tò-  Srs ai /.▼  ascolto: 
Porsi  ad  ascoltar  con  attenzione. 

In  asco-*ò,  posto  arceròm.  N asco- 
samente. 

In  ascò-stò, lo  stesso  che  In  ascoso 
Jxasim-rB,  timi,  ass-  Divenir  asi- 
no u asinino  -ilct.Diveoir  simile  al- 
l’Asiuo  nell’  ignoranza,  nella  stupì-] 
di  là,  o nell’ indiscretezza. 
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IxifTO-Tó  ad.m.da  Inasinire. 

Inasp  v-RS,al.c  mut.pan.Ld  ito- 
li) che  Annaspare  ed  /tmaspare. 

Ixaspa-to,  ad.m  da  loasnare. 

In aspkr  v-rk  , at.  Lo  stesso  che 
Inasprare  cd  In aspr  ire  - -.V.pass.l ina- 
sprirsi. 

In  vsrrRi-Rg, at.  c neuf .Esaspera- 
re. L»  stesso  che  Inasprire. 

Inaspbri-to, ad.m.da  Jnasperiro. 

InaspzttA'Rilè,  ad.  su.  Lo  alesaci 
che  Inaspettato.  » 

Inaspstta  rii  wèn-té,  art.Meglto 
/na«p;t(at<iiN/iite.  Iprovviso. 

Inaspéttat  VMÉN-TÉ.arr.  All’iu>- 

Inavpitt  vr£z  za,  sf  Arrivo  lue* 
provvisn  di  cosa  inaspettata. 

In  vspztta  ri j-sitf ò,  ad.m,  svp.tTb 
nasiu-ttalo. 

* Inavp«ttati-t6,  ad.tn.  Che  è in 
asprltaliva.Che  dipende  da  sopra v- 
vivenza.  Kvcutizio. 

I\ a «pIttà-to. ad.».  Improvviso, 
Non  us prtlulo,o  Che  uou  p tifa  esse- 
re aspettato. 

Inasprttazió-né.  sf.,  astr.d'lam- 
spellato.  Contrario  d'AspeUasione. 

Ina^pra-rè,  ut  , ncut.  ass.  c pass. 
Inasprire. 

Inaspu.v-tó,  ad. nuda  Inasprare. 

In  v*> prime n- ró,  ad.  m.  Esacerba- 
mento. 

Inaspri-bè,  at,  Indarre  ad  esser 

aspro  o crudele.  Irritare,  Rendere 
«piacevole  o dunuoso  - Render  duro, 
Rigido-.Y.ass.e  pass  Divenir  aspro, 
crudele  - Divenire  aspro,  scabroso. 

In \spni-To,  ad.m.da  Inasprire. 

In  assIìt-to-  1 iETTUte  in  assetto: 
Mettere  in  ordine  Essesb  ix  asset- 
to: Essere  iu  procinto. 

In  assolc-ta  gì: i-s a, posto  arr crb. 

Aiv<>  lo  l.i  mente  .Totalmente. 

Inasta  re  ot.  Metter  farmi  io  a- 
sta. 

I naata-tò, ad.m.da  Inastare.  Agg. 
d* Arme  in  asln-Dicesi  anebedi  Qua- 
lunque cosa  posta  in  cima  d’jltra. 

Ix  a^rat-to,  posto  arrrrt».  Con 
astrazione  , cbe  e uua  separazione 
fatta  dall*  intelletto  di  cosa  , che  per 
sua  natura  è inseparabile. 

Inattacca-bile.  od.com.  Che  non 
può  essere  attaccato  o espugnato. 

In  attèndi- bilk  , ad.  com.  Agg.  di 
Ragione,  Motivo  ecc. , che  non  e da 
ammettersi,  che  non  merita  atten- 
zione. jDiSaltcnaione. 

Inattènziò-xé  , sf.  Lo  stesso  che 

Inatt«-ra,  Is.  dei  G.Oceano. 

Inattitl-uink,  s/.luabilila,  Inca- 
pacità. 

Jxattitità.  tf.  IneCBcicia,  Con- 
trario di  Atticità. 

Inatti-s  o.uii  m Senz’atti  vita, Ino- 
peroso. Contrario  di  Attivo. 

Ixat-tò,  posto  aererò m.  Attual- 
mente-Dmotu  anche  Altitudine, Ca- 
pacità - In  atto  tsatico:  Con  eserci- 
zio, Pratica  mente. 

Inatti  ri-Mii  B , ad.  com.  Che  non 
si  può  attutire,  Irrefrenabile,  Indo- 
mabile. 

Inal  di-bilè,  ad  com.  Cbe  non  do- 
ve, Che  nou  può  udirsi. 

[mi  di  tu,  ad.  ro.  Non  piò  udito, 

nasi  iurredibile  - Maraviglioso  , 
fuor  di  misura. 

IXAlT.lIMKNTA-B!Lt,  JUl.  fOm.  Ch» 
iu  sè  con  può  ammettere  aumento. 

Inaugura-ré, al.  Eleggere  e Pi-o- 

m uoverc  riunì  ppl.i  uso  c*olenuemi-iv- 

lc  « qualche  posto  - Presso  gli  Auti- 
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chi  significava  Consultar  gli  Dei  peri 
mezzo  degli  Auguri,  ed  anche  Con-, 
(aerare. 

1xacgcba-t6,  admda  Inaugarn- 
re.  Ideilo  soleuneiueutc,  Promosso 
a qualche  posto. 

Inacgiirazio-né,  sf.  Limugora- 
re.  Buou  augurio  preso  nell’ altrui 
promozione -Solenni  la  che  ha  lungo 
per  riucoronazioud'uuSovriiuo  In- 
nalzamento d’ un  mou urne ulo  eec.  - 
Cerimonia  religiosa  presso  I R<>ma- 
m, rulla  quale couferisasi  a'Sacerdo 
ti  il  potere  d'esercitar  le  loro  fun- 
zioni. 

Iv.irnA  RÉ  , al.  e Reni.  ludorarc  - 
Sin».  Render  lucido  come  l’oro,  Illu- 
strare. 

Inaura-tó,  ad.m.da  Inaurare. 
Inauspic ATIS-51M0 , ad.  m. , sup. 
d*  inauspicato. 

Inacaimca-tó,  ad.m.  Malaugura- 
to, Che  ha  iufelice  auspicio. 

In  avanti  .posto  arrrrbiu.Innanzi 

* Ixavar  a-re  , at.  Inavarire. 

* Inavara  ró  ad.m.da  Ina  varare 
Ixav  ari-ré ,n  ass. Divenite  avaro. 
Ixavàri-tO.oiì. m.da  Inavarire. 

* IxvYfeBA-nÉ,at. Infilzare. Ferii  e. 
*lNA  VÈR  a-Vò,  cd.m  da  Ina  venire. 
lvv\um  ryMiiv-rK,  cicr.  Dnav* 

vedutamente,  e fig.  Senza  malizia. 

Inavvedutezza  , sf.  Disavvedi 
mento. 

IxAWÉDr-Tóad.m  Sconsiderato. 

* Ixavvénti-ba,  sf.  Disgrazia. 

In  avvéntu-ra,  posto  arrerbm  lu 

arb  lrio  della  ventura. 

IViVVKRTÈ.NTLSlEN-TÉ.acrlaCOn- 

aideralameute. 

In  a vvértén-za,  sf.  Difetto  d’av- 
vertenza. 

l.NAvvkRTtx-iflA.sf.  Meglio  Inar- 
rertrnza.  Ivertire. 

I N A V V É R TI  T A 3t  É N-TÉ  .UVF  Se  OZI  V 
In  ivvr-HTi-TO, ad.m.  Imprudente, 
Incauto,  S onsiHerato. 

In Azió-xt.sf.  Vacuila  d’axione.So- 
ipeusinu  dell’operare. 

In  ban-do  - Andane  ut  *J.voo:An- 
dare  esule.  |apetto 

In  a i u-BA  , posto  arrerbm.  A di- 
Ix  a v aa  agra-zi  a , posto  aveerbm. 
Per  gran  favore.  Modo  basto. 

Ix  Bift-sò. porlo  arrerbm  Abbasso. 
In  feiLAX  ca,porlo  or  cer  6 ni.  In  dub- 
bio, In  bilico. 

Ix  aiL  vx-ciA.poiloarrrrfrm.Y  An- 
dare in  bilaucia. 

Ix  bi-lico,  posto  aeverbm  lu  equi- 
librio -Fo.ANDne  in  s/zkO; Auihire 
io  pericolo  di  cadere. 

In  aafc-vi,  posto  aveerbm.  Final- 
mente-ln  coinpendiu-lii  breve  tempo 
Ix  aa kviTÀ  .posto  arrerbm. lu  bre- 
ve • * Alla  breve. 

Ix  bhié-yé.  posto  arrerbm  In  bre- 
ve - lu  compendio  - lu  breve  spa  zio, 
lu  breve  tempo 

Ix  briga  ta  poatoaererbm.Iucoin- 
pagina,  lustrine. 

Ix  buòna  fé-dé  , posto  arrerbm. 
Certa meii le.  Sinceramente. 

Ix  buo-na  pam-té,  posto  arrerbm. 
In  quaotilà,  Molto. 

Ix  luo-xA  vtaiTl,  posto  arrerbm. 
Da  reto.  limonila to. 

iti  buòn  dv-tó  posto  arrerbm. Im- 
In  Bro.xfr-RA.poid»  arrerbm  Di  gra- 
zia Sort  i di  preghiera  - Ut  bvonoea 
fot  ti  n ito:  beato  te. 

In  boom  pcx  tò, posto  arrerbm. On- 
pjrlu a?  utente,  Fortunatamente. 


INCALC 

Ix  BU-SCA  - And he  in  arseti  Cer- 
care. 

Ix-ca  (pi. /urlìi, Incus.  Incassi),  ad 
e sm.  Titubi  che  i Peruviaui  davano 
a'  luro  Ree  Principi  del  saugue-Sin, 
Incasso. 

lx-CA,  sf  Specie  di  Pirite  marzia- 
le , mollo  dura  r suscettiva  di  bilia 
politura  - Sin.  Pietra  degl' locai. 

Incaca-RÉ, al. Imbrattar  di  sterro, 
Lordare  - Saper  malgrado.  Mudo 
basso. Meglio  I)* ‘gradare. 

Ixcaca-tó,  ad.m.da  Inescare. 
IxcACCABAiuóLATU-BÉ.sf.  pi.  Moi- 
ne, Caccabaldole. 

IN  CAC-CIA  Kl>  IX  FT-RlA,  pollo  UP- 
rerbm.  Frettolosa  incute. 

Imc  AceiA-RK,  ut  R uc&ccisre,  Dar 
la  caccia.  (Sforzato,. 

Inc  accia  tò,  ad  m da  focacciare- 
Incacia-bé,  al.  (iillar  cario  grat- 
tugiato sulle  vi  valide, Condir  cou  ca- 
cio grattugiato  le  vitanda» 

Incaci  v-tó,  ad.m.da  Incaciare  L'- 
iato anche  al  fig. 

iNCADWfcnA  nfi  ucut.oss.Lo  stes- 
so che  Incadaverire. 

Incadavèrató,  ad.m  da  lucada- 
verare. 

Inc  a da  véri-ré,  itctit  osi.  Divenir 
cadavere  o simile  a cadavere,  Infra- 
diciare -lui  pai  I i Tire.  Irire 

l.\cAUAVERi-ro, ad.m  dalncadave- 
IxcAUfeN  té  par t.  <f  lucsdere. 

• Incadé  ré,  nrut.  ass.  Incorrere, 
e quivi  Precipitare. e diceai  di  Fallo 
Com  Purg  IO.  incade  in  peccato  (Co- 
me Cadere ,) 

Incauo-tO,  ad  m.da  lacidcre. 
IxcAuióXA-Rt,  at.  Dar  cagione. 
Incagli amBx-tó,  sm.  Ovtrazionr. 
Incagli  a-bé,  nrut  ass  Dello  delle 
navi  per  Dare  m secco.  Dall*  ara b. 
('balla  penetro  )Ferrnarsi  senza  po- 
tersi piu  muovere  -Fig.  —At. Oppor- 
re inciampo-  .V.  passito. 

Incaglia  tó,  ad  m.da  Incagliare. 
Inca-glio  {gli),  sin.  L‘ incagliare, 
c propriam.  dicesi  deH'Àrreuameu- 
to  detienivi. ma  prendesi  figura  (ani. 
per  Ostacolo  che  impedisce  il  corso 
denegnzii  e tinnii. 

IxctGNA-RÉ  netti. pass  lucagnlre. 
Ixcagxa  tó.  ad.  m.  da  lucaguare. 
Stizzoso  a numera  di  cane. 

In  cagxé-scò,  posto  arrerbm.  A 
guisa  di  cane , quaudo  guarii'  altrui 
adiralo. 

IxcAGXt-RÉ,  itent.  ass  Stizzarii, 
Arrabbiar  come  caue  - Incagliare. 
1ncagni-to  ad. muta  Ineoguire. 
Incai  appi  \-nC,at  e neiit.  ass. Ac 
calappiare  -Ftg  I.  n broglia  re-  .V.pa  ss 
Incalappia-tò  , ad.m.da  luca  la  p- 
piare. 

Ixcalc  a-bé  at.  Calcare  .Aggrava- 
re -Difesi  di  piu  vie  Che  luna  in  mi- 
ra l'altra,  c vaio  Che  »’  incontrano  , 
sa  tira  versa  do. 

Incaici ru-RA.s/’.  Il  pigiare,  odi- 
erai propriam.  drirUvo. 

• I.ncalciaméx-tó.  sm. Meglio  lo- 
calsaotento  - J Ohe  incaici  svento  : 
Dar  caccia. 

Ixcalci ax-té,  pari.  <f  lucalciare. 
Morì  •i  Incoi  sante 
*lxcALCiA-aa,at.Mrglio  Incaltare. 
*lxc  alci  \-To.ad  m da  luca  loia  re. 
Incaici..-.» , ut.  Mettere  m tal- 
Cina,  Coprir  con  calcimi. 

I Ixcalcixa-tó  ad.m  dalucalcinare 
| Incalcinata  ba,  i(.  Coperta  fatta 
cou  calcina, 


INC  AMI 

Incat.cixaiiò-né  , sf  L'alto  iTio- 
calci  ilare  i semi,  che  toscana  ni.  di- 
cesi Medientura. 

Incaici tr a n-té  . portd  lncalci- 

trare.Calr tirante  Riralcilraute. 

Incaicith  A-aB,nzut. ast.  Trarde' 
calci,  e fig.  Far  resistenza. 
IxcAi.-c6{rAi|,«m.$piuta  che  dnssi 

alla  forma  dopo  gettatovi  il  metal- 
lo. perdio  questo  scorra  il  no  alla  ma- 
tiiceiuruiè  impressa  la  lettera. Ter- 
mine de'tiettatnri  di  Caratteri. 
Incalén-tB.  pori  d 'lumiere. 

* Ixcalé-ré , nrul.ass.  Calere,  Ea- 
sere  a cuore,  Fremere. 

iNCALksckx-ZA,  sf.  Calefazione  in- 
teriore. 

Incai.igixa  RÉ.al.e  nrut  pass. Em- 
pi* r di  caiigiae.  e /fg.OfTuscare. 

Incalicina-tó.  ad.m.  da  lucaligi- 
uare.  Firn  di  caligine. 

Incallimén-to,  sm  L'iocallire. 

Im  ai.i  i-hé,  nrut . ass.  e pass. Fare 
il  callo*  Fig.  Abitoarsi,  Naturarsi, 
Formare  um  abito  difllcilc  ad  catii'- 
pare. 

Ino  ali  i-Tó.ad  m dalncallire-Mzt. 
Fronte  incallita  difesi  di  Chi  per  rim- 
provero o altro  nousi  muladi  colore. 

Incai  ma-ré. at.  e neut.pasf  luue- 
»lare.  (Dal  iat.  Caiamas  stelo.) 

Incai  ma-io,  ad.  in. da  lucalmare. 
luuestato,  Inserito. 

Inc  u -MO,  sm.  luoeilo. 
Ixcalòccmia-bB  , al.  Impalar  vi- 
gne cou  canne. 

IxcALORMiÉ.at.  Riscaldare,  e fig. 
Infervorare  - N.  pussiro. 

Incalohi-tù,  ad.  m.  da  Incalorire. 
*I.NCAi.TA-aB,at. Meglio  Incollare. 
Incalu-to.  ad  m da  Iucalere. 

Inc  alt  a-bé,  netti,  ast  e pass.  lo- 
cai vi  re  - Fig.  Coprirti  di  neve. 
I.ncalva-tò,  ad.m.da  Incalvare. 
IxcALVt-RÉ.neut  .ass  Divenir  calvo 
Ixcalvi-tO,  ad.m.da  Incalvire. 

Inc alzamén-tó,  sm.  Latto  d’ in- 
calzare. 

1.XCALZAK-T*  . pari  if  Incalzare. 
Cbe  incalza -Fif.  * 

Incalza-ré . at.  Fugare,  Dar  la 
caccia,  ed  anche  Sollecitare  o Co- 
strignere  semuliceaente  acbeccbes- 
sia.  Incitare.  Stimolare  - Inzeppare. 
Ixgalza-to,  ad.m.da  Incalzare. 
I.NCALZATó-RÉ.rerb  m.Che  incalza 
Incalz atri-ce.  verb  Rincalzare. 
Ixcal-zo,  sm.  lucalzaiuento. 

Inc  vi  zóna-ué  at  c iieut.pass  Co- 
prir co  calzaui . Metterai  i calzoni  - 
In  modo  basso, detto  della  Donna. va- 
le Comandare.  |oare. 

Inc  vLZòxA-Td,  ad.  v»  da  Iucalzo- 
I ncam  atà-tu,  ad.m  .Lo  a lesto  che 
Incarnatilo.  (vita. 

Incamati-tó,  ad.  m.  Dritto  sulla 
Incama-to  , ad.  «.  Frenato.  Dal 
lat.Camns  freno.) 

Ix  cam-bìo,  posto  arrerb.  In  vece- 
5m.  Iticauibio-  Ditesi  anche  In  qusi 
cambio. 

Inc améramén-tó  , sai.  Lo  «testo 

che  lucamerastone. 

Incamer  a ré.  at.  Ritener  prigio- 
ne-Confiscare  Restrignere  la  cavità 
del  foiido  deir  amie  da  fuoco. 

Ixcaméha-tó,  ad.  m.da  Incame- 
rare - Arclnbuso  ec.  incamerato;  Ar- 
cbibuso  ec.  ebe  ba  la  camera. 

1xcoiérazi6-xB,  sf.  Couflscazki- 
oe.  lucameraiueutti. 

In  cami-cia,  posto  arrm.  Colla  so- . 
la  camicia. 
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Incamicia  r*,  neul.  pass.  Metter- 
si il  camice  o la  camicia  imiulto,  ed 
amile  altra  veste  o armatura  a modo 
di  camicia  - Siimi. 

Incamicia  ta,  sf.Scolla  di  Soldati 
per  sorprendere  il  nemico  di  notte 
all'iaiprovviso.  Delta  da  una  camicia 
die  lueltcvansi  sull'arme  per  ricono- 
scersi fra  di  loro.  |ciare. 

Incamicia  to,  ad.  m.  da  lucami- 

Ino  amici  ATf-RA.if.  L'incaiuiciare. 

Incamina  m*n-to,sw.  Lo  flesso  che 
/itrammùiametito. 

Incamina-rk,  at.  e nevi.  pass.  Lo 
stesso  clic  /ncammbwre. 

Incaminà-to,  ad.».  da  Incamxa- 
rc-  |Àpr. ,Tcnulo  in  serbo  nel  cami- 
no, ed  e ogninolo  dell' Olire. 

* iNCAMMki-tA-Td.ad.m.  Disugua- 
le per  molli  monticeli!,  a foggia  di 
schiena  di  cammello. 

Incamminam*n-tó.  sm.  L' incam- 
minare, L’atto  di  mettere  o mettersi 
fa  via,  e per  Io  nia, Avviamento  per 
arrivare  ad  un  fine. 

lNCAMMiNA-RÉ,at.Meltcre  in  cam- 
mino - Dirigere,  Avviare  - N.  pass. 
Mettersi  in  cammino.  juure. 

Incammin  a-tó,  ad  m. da  Incammi- 

Ixc  4mmi-.no,  su».  Lo  atesso  che  In 
camminamento. 

Incamuffa-rì,  «t.e  nettt.Lostesio 
che  Camuffare.  Ifarc. 

Incamcff  a-tó,  ad  m.da  Incaiuuf- 

* Inc.amura-tó, ad.»  Incarnatalo. 

•Incamdta-tò,  ad  in.  Trapunto, e 

Quello  che  noi  diciamo  /«sbollito  , o 
piuttosto  Congiunto. 

Incanaglì  iRA.n.paJs.Mischjarsi, 
Imparentarsi  colla  eguaglia. 

Incanaglia-tó,  od.  ».  du  Incana- 
gliare. 

Incanala  r*,  at.  e nrwt  vati.  Ri- 
durre acque  correo  ti  in  ca  naie-,  Me<l.) 
L' introdursi  in  no  canale,  c dicesi 
propriam.  degli  Umori  del  corpo  che 
coiuìncianoa  scorrere ne'loru  propri! 
* aii-l Ar.Mes  (Chiudere o Ristrigner 
Checchessia  in  uri' incanalatura -In- 
vestigar co'ga  vitelli  o collo  scandaglio 
un  passo  nel  mare. 

Incanala-tò, ad. m.da  Incanalare. 

I.NCAN AL4TU-R A,  if.PlCCOlo  ÌUCaVO 
formalo  nella  grossezza  d un  pezzo  di 
Ugno  ecc.  per  cacciarvi  un  altro  pez- 
io  -Termine de'Calzolai. degli  Slaui- 
patori  e de’Baffinalnri  di  zucchero. 

Jncana-M  , netti,  pass.  Lo  stesso 
Che  Accanare. 

Jncana-tò,  ad.  tn.  Lo  stesso  Acca- 
nato. Incanito,  Accanilo. 

IxCAxcfci.f  A-aiul, ad.com.  Che  non 
si  può  cancellare. 

Inc  ancella  su  ji*n-t*,  OFF.  Iode- 

Icbilmeute. 

iNCA.NcnÉRA-Rà.af.  e neut.ass  Di- 
venire o Far  divenir  canchero-  Mei. 
Inasprire,  Render  quasi  insanabile 
un  male.  (clierare. 

IxcAxcntRA-TÒ.ad.  ».  da  Iucan- 

I.NCAxcn*ni-R*,  ut.  e neut.  oss.  Lo 
atesso  clie/nraiir/ierare. 

lNCANcn*Ri-Tò,ad.m.da  Incanche- 
rire. 

IxcANDfcs-TÉ.  pari.  d’Iocandire. 

In c a n u x- t * , ad.  com.  Infoca- 
to a segno  d'  appresentar  superficie 
bianca  e molto  splendente. 

lxCAxnfcscfcx-zA,  tf  Stato  d’un  cor- 
po riscaldato  ai  puulo  di  diventar  lu- 
minoso e bianco. 

IxcANDiDi  r*,  neut.ass.  e pati.  Di* 
venir  candido. 
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Incandidi-tó,  ad.  ».  da  Iacandi- 

dire. 

Incandi-r*,  al.  Imbiancare. 

Incaxdi-tò,  ad. ni  da  Incaudire. 

Incani  r*,  neut.ass.  cpass.  Arrab 
binisi.  luvciiuirsi  -Incanutire. 

Incani  to,  ad  tn.  luiauìre. 

Ixcanna-h*  , et  e neut,  Trangu- 
giare -Allacciare,  Fasciar  checches- 
sia per  modo  che  stia  dritto  e saldo 
come  una  canna  - Dicono  i Uaccialir- 
ri  /Nraiinarr  una  lepre  ec.,  e va  le  Aver 
bene  iu  mira  la  lepre  ecc.  su  cui  de- 
vono tirare  - (Ar.Mes.) Avvolger  Dio 
sopra  cannone  o rocchetto. 

I ncanna-t a, sf.  Intrecciatura  dici 
riege  fatta  iu  una  cauna  rifessa  in 
quattro  - i/et  Intrigo,  Viluppo  fatto 
cou  inganuo. 

Inc.a.nna-tó,  ad.  m da  Incannare. 

Incannati*  jo(i)  (Ar.  Mcs.J  , in» 
Strumento  a foggia  d'  arcolajo  , ebe 
serve  per  insinuare. 

I.NCAXNATo-RA(Ar.  Mes.) , certi,  f. 
d' luca  una  re.  Colei  clic  incanna  il  Uio 
su'cauuoni  o rocchetti. 

Incannato  r* Ar.Mes.),  rerb.  m 
d Incannare.  Colui  che  incanna  il  fi- 
lo so'canuoni  o roa-hetti. 

Incannatc-raI Ar.Mes.),  sf.  L'at- 
to d'incannare. 

Incanmccia-ta  sf  Lavoro  di  canne 
intrecciate  per  la  |>esra. 

Jncanncccia-rSjMI. Coprir  di  can- 
nucce. 

IxCANNTCCiA-TA.sf.Fasciatura  che 
si  fa  cou  assicelle  a chi  ba  le  gambe 
ec.  rotte  - (Ar.Mes.)  lucannicciata. 

Incannuccia-tó,  ad.  ».  da  Iucan- 
nucciare  - Ni».  Allacciato. 

INCA-Nò  lhit  ),  Jot.  Color  non  per- 
fettamente bianco. 

Incanòva-r*.  at  Porre  in  canova. 

Incanóva-tó  od.m.rfalncanovarc. 

Incant aiiR-moni,  sost.com.  eomp, 
indecl.  Mago,  Stregone. 

Incant ado-r*  , sm.  Lo  stesso  che 
Incantatore. 

Incant ag iò-n*,  sf  Lo  stesso  che 
/nraatameulo. 

In.  antamén-tó,  sm.  L’incantare- 
Sin.  Incantagione,  Incantazione,  In- 
cantesimo, lucanlesmo. 

Incantan-t*  , peri,  d' Incantare 
Clic  incanta  - Che  sorprendo. 

Incan  r s-RR,  at. Fare  incauto,  Usa- 
re iucautesimi.Farcu  na  cosa  per  for- 
za d'incautamento-  Mei.  Guadagnar; 
l'animo  - Fig.  Sorprendere,  e quasi 
Sbalordir  per  ia  maraviglia,  e iliccai 
per  lo  più  delle  Cose  che  piaccico  mal- 
lu-Vcurierc  airiucauto-Prnfferire  uu 
prezzo  al  pubblico  incanto  - N.  pass. 
Rimanere  estatico. 

lxciNTA-TA(La  Montagna),  Mon- 
tagna nello  Stato  di Tcnucisca  nell' A 
mer.  Settentr. 

Incant a-tò,  ad.  ».  da  Incantare. 
Fatto  per  incanto.  Che  ba  addosso  in- 
cauto- Fig.  Sorpreso,  Maravigliato. 

Incantato  r*,  rerb.  m.  decanta- 
re. Che  incanta,  Maestro  d’incauti 

Incantatò-rIò(iì).  ad.  ro.  Clic  in- 
canta, Che  ba  forza  d'incantare. 

Incantatri-c*, rerb/f.  d’incanta- 
re. Che  incanta  - Usato  come  adjett 
per  Incantatoria. 

Incantaziò-né,  sf.  Incantamento. 

lxcANT*-sniò,  sm. lucaotanicnlo  - 
Seduzione.  Adescamento.  (timo. 

Incanté-smù,  m.,  sinc.  d'Incante- 

Incanté-vòl*,  ad.  co».  D incauto. 
Che  incanta. 
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Incantina-ré,  ne  ut  pass.  Cacciarti 
in  Cantina.  Voce  di-U’uso. 

Invasi  tò,s».  Arte  sovente  favnloaa 
d oprar  sopraumanaiuente  per  virtù 
di  parole  ec.,  c enl.’ujuto  de  demonii* 
e Je  Cose  medesime  operate  per  taf 
raezzo-Cosa  marj  'igliova-Allcttainen- 
to,  Sedii/innc  - Mei.  Meraviglia-Pub- 
blica inumerà  di  veudere  o comprar 
checchessia  per  la  maggiore  offerta  - 
Vi mb  au’i.s  a v i o: Offrir  tulle  cose  che 
vendutisi  all'Incauto. 

Incantùna-rC,  neut.  pass.RidursI 
iu  uu  cauto,  (nare. 

Incantóna-tò,  ad.  ».  da  Incauto- 

IxcANTUcciA-n*,  il.  pass.  Riucan- 
tuniire.  (ciare. 

Incanttcxia-tò, ad  m.da Iocuntuc- 

I.ncam'timkn-to  sm.L'iucauulire, 
Canutezza.  Canizie. 

Incantti-r*,  neut.ass.  Divenir  ca- 
nuto - JY.pass. 

Incanuti-tó,  ad.m.da  Incanutire. 

Incap  a i:*,  ad.  rum.  Non  capace  - 
Mancaute  d’ingegno, d'abilità  - Inci- 
to, Insudiciente,  e diccsi  anche  delle 
Cose  - Privo , Mancaute  delle  qualità 
necessarie- Prendesi  anche  in  buona 
parte.  Dicesi:  Incapace  di  smentire  ec. 

Incapaci»  si  nò,  ad.  m.,  snp.  d'in- 
capace. 

Incapacità,  sf.,  astr.  d’incapace. 
Contrario  di  Capacità. 

Incapacità-bili,  ad.com.Che  non 
si  poù  ideare. 

Inc  apacitabilità,  sf.  Impossibili- 
tà di  farsi  un'idea  di  checchessia. 

Incapamìn-tò  , s».  Ostinazione. 

Incapami  a*,  NCMt.au.  e pass. DI» 
venir  caparbio. 

Incapak  »ktò  .ad.m.dal  oca  pa  rbl  r*. 

Incapa-r*  . uciil.  vass.  Eulrare  in 
capo,  Capacitarsi  - Mettersi  in  capo 
una  cosa,  Ostiuarvisi. 

Iscapahramkn-tó,  imL'i oca  par- 
rà re. 

Ini.aparr A-RR.flt.  e neut.ass. Com- 
prar dando  la  caparra  - F>g. 

Incaparra-to,  ad.  ».  da  laca par- 
rà re. 

Incapa  to,  ad.m.da  Incapare-Ter» 
mine  di  Marineria. 

Incapcstha  r*.  al.  Mettere  il  ca- 
pestro al  Cavallo  ecc.  per  tenerlo  le- 
ga lo-I m f*cu-Jere  per  la  gola- Mei.  Pren- 
dere. Allacciare  -JV  ass.  e pass.  Intri- 
garsi uri  capestro  -Mei.  nel  S.  siguif. 

Incapisi» a-tó,  ad.  ».  da  lucapo- 
s tra re. 

IxCAPÉSTRATD  RA,  «f.  A vriliippa- 
mento  nel  capestro  -Risrgator*  cha 
fa  talvolta  il  capestro  alle  Bestie  -Fe- 
rita che  il  Cavallo  si  fa  colla  sua  ro- 
dina. 

In  ca-pité, posto  arem  Primo,  Pi  »n- 
cip.ile.Car.Lclt.c.S .32.  Esser  segreta- 
no  in  capile.  Itoli. 

Incapitóla-ré,  al. Metter  ne'cups- 

Inca-fò,  post.  bit».  V.Capu  - In 
capo  al  o del  mondo,  diccsi  per  accen- 
nare alcuna  parte  lontana. 

IxcAPòcciu-Rt , Nfut.as»,  Ingros- 
sarsi di  testa  - Fig.  Stupidirsi,  Inzo- 
tichire - /V.  pass.  Cucciarsi  in  cupo  , 
Persuadersi.  lebirc. 

Incapocchi  Tó.  ad.  m da  Iiuapoc- 

Ixc.a  rOM-oÉ , ite  ut.  ass.  e pass,  li- 
sti riarsi,  Incaparsi. 

Incapòni-tó,  ad.  m.da  Incaponire. 

Inc appa-hc,  nrwt.  ass.  cpass.  In- 
correre, Cadere  (Dal  bt.  In,  e da  Ca- 
pi esser  preso.)  - Met  - Iocianipare- 
Riocontrarsi,  Dare  in  checchessia  - 
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At.  Prender  nel  l'insidle- Mettersi  la 
oxppj,  e é'usa  solo  ucl  rj/ut.  pass. 

incappa  to,  oJ.  m.  da  Incappare  - 
Che  Iìj  addosso  cappa. 

IxcAPPku.A-iia.ut.enrMt.pasi  Met- 
tere o Mettersi  il  cappello  - .il et.  Co-| 
prirc.Coronari-Fare  » Divenir  carili-' 
naie, detto  in  ischerzo-Meltere  in  una 
Lotte  che  contenga  vin  vecchio  , del 
mosto/)  del  vino  nuovo,  oppure  del- 
l'uva. Il  vino  elio  allora  ai  ricava  di- 
eci! Incappellalo  - Termino  di  Mari- 
neria. 

Incappai  t- a -tò,  ad  tn.da  Incappel- 
lare - Agg.di  Vino.  V.  Incappellare. 

Incappali,  a tu-»  a ( .Ma  rio.)  ,sf.  Luo- 
go dove  lo  aartio  souo  lucuppellate. 

Incapp»iuccia-hB.  at.  tucappac- 
da  re- .Y  pass,  lu  volgerai  nel  cappuc- 
ci o-  N ass. 

Ino  appérucci  A-Tó,  ad.m.da  loca  p- 
perucciare.  (pio- 

Incappia-ré,  at. Annodarcon  cap- 
Incappia-to,  ad  m.da  Incappiare. 
Incap  po  , sm.  L'incappare,  In- 
ciampo. 

iNCAPPCCCJA-Bt.at.Camuffare-Sia. 
Accappucciare  - .Y .ass.  e pass.  Far», 
frate  o romito  -Termine  de*  Cavalle-) 
ri**'.  [ciare.f 

Incappuccia- tó, ad  m dalocappuc- 
I.vcAPKic.i.1  v ufi,  neul  pass.  1.»  stes- 
so chclncapriccirc.  [dare. 

Ini; appicci A-TO,  ad  m.da  Incapric- 
Ixcapricci-ré , rimi.  pass.  Verni 
Opricelo  di  checchessia,  invagbirai- 
Incapriccia  re,  (e  re. 

Incapricci-tò.  ad.  m.  da  Incapric- 
Incaka-ru  , ne  ut.  ass.  Rincarare, 
Far  caro. 

Incara-tó.  ad.m.da  Incanire. 

Inc  a » oonc  All  a-tó  , ad.  m.  Infetto 
di  Carbonccllo. 

lNcARBONcui.t-BA.nrut  ass.cpass 
Pigliare  il  coloreo  la  natura  del  Or-] 
bauc  bio.  | bone  hi  a re. 

I.vciBBóxcniA  TÓ,  ad  m da  Inrtr- 
Inc  irboxcui-r»,  ne  ni.  ass.  Due» 
ddlc  Diade  che  coutragguuo  la  malat- 
tia del  carbone. 

Incarbónciii-tó,  ad.  m.  da  Incar- 
boitchire. 

Incarbóni-rA,  nntt.  ajs.  Diventar 
cBrbouc,  e dicesl  del  Legno  divenuto 
tale  sotterra.  Juire. 

Incamuom-tó,  ad.  m.  da  Incarbo-| 
Ixcarca-h»  , at.  Incaricare.  Voce 
poetica  - Dir  villanie. 

Incarta  rò.  ad  m.  da  I OCR  rea  re. 
iNCARCftnAuid-Nfi.sf.L'iin-arccrare, 
Prigionia  - Sin.  Incarcera  «uni  e. 

Incarcera mén-to,  sm.  Quando  le 
vfseere  tuo  Compresse  tra  di  lorodal*. 
l'apertura  percui  prolulieruuo/i dal- 
le partì  stesse  entro  il  sacco  ordina- 
rlo,l'Ernia  dicesi  allora  in  ialite  d in-! 
carceramento  - ltil<  uzion  della  Piu-] 
ceuta  in  fondo deli'Lteru , dopo l'espul 
liuti  del  Feto. 

I ncarcAr a -ré,  at.  Mettere;  o Fai 
mettere  in  carcere. 

Inc arcéra-tó, ad.m.da  lnrarrera-| 
re  - Fi^.-lu  forza  di  sost.—  Calcolo  in 
carcerato f Calcolo  orinarlo  ritenuti 
Immobile- Arnia  incarcerala:  KraL 
In  cui  i visceri  rimangono  strozzali. 

I ncaiicrr azio  na,  sf.Lo stesso  clu- 
Jucarcf ragione. 

Ixc  AR-co(rlrfl,tm-  Voce  poet.  «Ine. 
^Incarico  - Cura  - Biavi  no  Dii'iimrp, 
Inca-rica  , sf.  Taiitn  p**so  quanto 
ai  porta  al  piu  addosso  m una  volta. 

■ Inc  a bica- BAaat. Caricare  -Incolpa 


INCART 

re,  Aggravare  - Svillaneggiare  - Oggi 

s’usa  comuuem.  nei  slgmf.  di  Dar  ca- 
rico, Dare  incarico  di  foro  uua  fac- 
cenda cc.  - *Y.  pass.  Addossarsi  una 
cura,  uua  commissione. 

Incarica-tó,  ad  m/la  Incaricare  - 
Dt-tto  della  Persona  che  porta  fi  pe- 
so-JTif.  Aggravalo- .Nei  5.  signif.d'/M- 
caricare  - - Sm.  — incaricalo  d'  affari. 
Incaricalo : Colui  cito  dal  suo  Princi- 
pe e deputato  alla  Corte  d'altro  Prin- 
cipe, per  ivi  trattar  le  sue  cote.  - 

Lnca  ricó(cAì),  sui-  Carico,  Soma  - 
Imposizione  - Cura  , Incombenza  di 
far  checchessia  - J/rt. Debito,  Obbli- 
go -Fig.  Molestia,  Imbarazzo -Ingiu- 
ria  - Biasini. v,  Disonore. 

Incarnagió-né,  sf.  Poco  usato.  lu- 
ca  ma /.ione. 

| Incarnax-t»,  parf.  d‘  Incarnare. 
Che  lucarna,  Iuurnativo. 

Incaiina-ué.  at.  Oprare  o Far  ebe] 
uno  prenda  carne  o si  faccia  di  car- 
ne- Ferire,  Ficcar  uella  cjrue-Dicesi 
del  Ranimargiunr  le  piaghe  o le  feri- 
te riiuettendn  nuova  carne  - Rappre- 
sentare al  fiv<f/,vc.iavi*E  II  n-ormo 
pesi  demo  ec.:  Metterlo  ad  ctìctti.-Cou- 
durrc  a perfezione  - Jtfet.  - -.V.  pass 
Prender  carile,  Farsi  di  carne- Fic- 
carsi nella  carne  - Mei.  — Xass.  nel 
t.#,  nei  5.* e nel  7.Vgnif.- Fare  color 
[di  carne-  Met.  nel  l.’siguif. 

Incarnati-no,  ad.  ni.  Cbc  ha  il  co- 
lor della  carne. 

Imcar nati-vó, ad.m. Che  fa  nasce- 
re o crescer  la  carne  - iChir.)  Diccsi 
Jclle  Fasciature  ecc.  che  favoriscono 
la  ricali  irruzione. 

Incarn  a-tó  . ad.  m.  da  Incarnare. 
Fatto  di  carne, Che  ha  preso  carne.  Di- 
venuto carot-D,  cesi  del  YeibuDivmo 
coustd  r.itn  come  unito  culla  natura 
umana  neU'unita  di  persona  - Jfrt.  - 
Nel  3.*  sigmf.  U'  /« ramare  - Del  color 
della  carne , c s'usa  anche  come  tot t. 
maschile. 

Ixcarnatu-ra  , sf.  Incarnazione 
nel  l.‘iijm|'. 

Incarna zió-xé,  sf.  Colore  e quali-] 
là  di  carne,  Carnagione  - Assuiizion 
della  carile  , c diri-si  dell'  Unione  del 
Verbo  Divino  coll’umana  tintura  nel- 
l'unità di  |L-r»oua  - Consolidamento 
delle  piaghe.  U rano. 

Incahn  azió  xé,  Indetta  nel  G.  O- 

I.vc  vR.M-a*,  n/>»t.  pass.  Incastrami 
nella  ca me- ilei. Radicarsi  nel  vizio. 

Incarm-tó.  ad  in.  Incastrato  nella 
carne -Fig.  R idicalo  nel  vizio- Cre- 
sciuto di  carne. 

IxcARòr.NA  rk  , neiif.  ass.  Divenir 
rarogna-Fij. Radicarsi  profondamen- 
te, e diresi  del  Ma  le- xY.pass.  Innamo- 
rarsi fortemente. 

Incarognì-»»,  netit.  ass.  epasi.Lo 
stesso  che  Incarognire. 

iNCAnOG.vi-Tò.ad.m.dalocarognire. 

Incarra-tO,  ad.m.  Posto  in  carro. 

Incarrozza-u»,  netti. pass. Porsi  io 
carrozza,  e fig.  Adagiarsi  pomposa- 
mente. [lare. 

Ixcarròzz\-tò,  ad.m.da  Incarroz- 

Ixcarrucola-r»,  neul.  pass.  1/utcir 
che  fa  il  c.i n a |>o  dal  canale  della  gi- 
rella ed  entrar  tra  essa  e la  cassa  del- 
la earrucot  a-.4t.-J/etI  tubiere  alcuni) 
con  inganno  a far  ciò  che  egli  uuu 
vorrebbe. 

Inc arrucól a-tó, ad.m.da  Incarni 
colare.  Posto  nella  carrucola. 


g«a 


Inca  rt a-ré,  at.  Distendere  a fog- 
a di  corta  - Rinvoltare  in  carta. 


incast 

Inc  arta-tó,  ad.  m.da  Incartare. 

* IncartRggia-ré  at.  e neul.  pass 
Mettere  in  carta,  cioè  Scrivere. 

Ixcartoccia-ré, al. Metter  nel  car- 
toccio - IV. pass.  Ravvolgersi  io  guisa 
di  cartoccio. 

Incartocci  A-TÓ,  ad. m.da  Incartoc- 
ciare. Messo  nt'cartocci-FalU)  o Raz- 
zolio ad  uso  di  cartoccio. 

Incartona-»»!  Ar.Mes.) , at.  Met- 
tere i cartoni  nelle  pezze  dì  panno. 

Incarvillr,  Bor. nella  Normandia. 

I.NcARTiLLÉ-Alee),s/*.GenercdiPian- 
te  dello  Didmamia  angio»  per  mia,  U mi- 
glia delle  Biqnomacee. 

In  ca-sa  al  ta-lr  , posto  arra».  In 
casa  del  tale,  o per  proprietà  di  lin- 
gua ggiu  In  casa  il  tale. 

Incaici  a-ré,  at.  Incaciare. 

Inca  sci  a-tó,  ad.m.  da  Incasciaru. 

IxCASÉLLA-»».  «L  Nasconder*. 

Incaséll  a-tó,  ad.  m.dalnc*  sei  fare. 

Incassa  manto,  sm.  L’azion  d' in- 
cassare, e generai m Incassatura  - ( I- 
di'sul.)  Stato  <J'  uu  Fiume  incassato  - 
iMed.J  Cassa  dell’occhio,  Occhiaia. 

Inc  am  a-ré,  ale  neut.paii.  Metter 
nel  Ir  cassa -Fig.  Raccbiudere-C’omu- 
uem.  Riscuotere  - Termine  de  Caval- 
lerizzi - Incassale  cu  fiche  : Farlo 
scorrere  stretto  /ralle  sue  ripe. 

Incassa- TO,  ad.  m.  da  Incassare. 

1ncas*»ato*Jó,i), sm. Specie  di  Cesel- 
lino augusto,  che  serve  per  incasUs- 
uar  bene  le  gioje.  * 

Incassatu-ra,  sf.  Incavo,  Luogo 
dove  una  uua  cosa  s‘  iucassa  ot  m- 
ca »ata .e  L'incassare  stesso. Termine 
degli  Oriuolsi  e degli  Occhialai. 

I.vcas-so  (Ar.Mes.),  sm.ll  vano  del 
carretto  e di  qualunque  altro  pezzo, 
iu  cui  si  debba  congegnar  checche** 
sia  - Termine  di  M.u'iueria. 

In  cas-só,  porto  arem.  In  vano. 

Incastauna-ké,  at.  Armar  di  !©• 

Jpaiue  di  ca staglio,  o d’altro -N.p ass. 
'«g.  Avvilupparsi,  Allungarli.  Fi  auc. 
Sa  cc  h.  Incattagnando  di  parole. 

Intasi agna-to,  ad.  ni.  da  Incase- 
nnare. 

Inc  a stélla  mén-tó,  sm.MoHilodi* 
ne  di  Bertoche  , o simili  - Palco  da 
spettacoli  -Termine  di  Veterinaria  q 
Marineria. 

Incastélla  ré  , at.  Fortificar  na 
luogo  con  castelli  -JY.parr. 

In«.  vstèlla-tó,  ad. im.  da  Incastel- 
lare.FortiQcato  -Pien  d^/astelli, roc- 
che -Rifuggito  o Rinchiuso  deutro  a 
castello  - Pien  di  cose  ammassate  a 
foggia  di  Castello  -Termine  di  Y etcr. 
e Mario. 

Incastéllatu-ra  , sf.  Dolore  ai 
piede  del  Cavallo  cagionato  dalla  sio 
'cita  deli’  ugna,  e de  quarti  che  com- 
primono Je  due  parti. 

Inc  a stità,  sf.  Incontinenza,  Im- 
pudicizia - Sin.  Incavi  itati  e,  Incalli- 
ta te.  (dico. 

Inca-stò,  ad.m.  Voce  poet.  Irnpu- 
Incastona-»»  , at.  Incastrar  uel 
|catlono-  Fif  Metter  bene  una  cosa 
nell'altra.  (naie. 

Incastóna-tò  , ad.  m.  da  lucasto- 
Incastón atL'-ra  , sf.  lucustratu- 
ra, Commettitura. 

Incastra mén-tó,  #m. Stato  in  cui 
la  tcsU  del  Feto  trovaci  forzaiauieuto 
impegnala  nello strettosu per iore del- 
la Pelvi. 

Incastra-»»,  al. e neut.pasv.Com- 
I metter  I*  una  cosa  dentro  all' altra - 
|Fij.-  -5<m.  -A'dtli.-DicCH  della  Ics U 


INCAVA 


INCEND 


INCERA  Mi» 


del  Feto  allorché  produce  incastra’] 
manto. 

Incastra-tó,  ad.m.éa  Incastrare 
INCASTRATURA,  if.  In  rana  tura  ,| 
L'iucastrarc,  el  Luogo  dose  s'tnca 
atra. 

IscA-arad,  sm. Incastratura.  Luo- 
go dote  » incastra  - Termine  di  No-| 
tomi*, delle  Ar.Mes.  e di  Marineria 
Ixcaxarrasiex-iO,  sm  L inea U ta- 
rare. 

INCATARRA**,  nt**.  «*•«.  * pat$ 
Acca  ta  era  re.  Iror  e. 

Inc  starua-tó,  ad.  m.  da  Inc.it ;i  r- 
Incatarr atu-rà,  sf.L  incatarri 
re.  Inrraldagione. 

Incatarri  re, ncttt.ass.  c pdss.Ac 
calarrare.  |rire. 

Incatarri  tó,  od.  m.  da  focata? 
Incatenaccia-**,  al.  e acuì. pass, 
Mettere  tl  catenaccio. 

Incatenacci  a*  io,  ad.  m.  da  Inca- 
tenaccia re. 

IncatesamEx-tó,  sm.  Collcgazion 
delle  muraglie  * Legamento  eoa  ca- 
tena. 

laciTtSAH-rt,  pari,  (TVncatenare, 
Ixc  até.na-rE,  al.  Lutar  c»q  cale 
no-Tlrare  una  catena  attraverso  per] 
impedire  il  pttto-Afef.  nel  t/»iguir.* 
IV  pass. Legarsi  insieme  con  catena  • 
Metter  le  catene  agli  ediflcii. 

Incatenatasi  Bx-tE,  are.  Catena- 
la  mente. 

iNCATExA-Tó.ad.m.da  Incatenare. 
Incatenati/-**  , tf.  Legamento 
con  roteila, L’iuratenai'e-  Per  nteni.. 
Coogloatura-ll  fortificar  con  catene 
le  muraglie  ec. 

Ixcatorbia-ré,  al.  Mettere  la  ca- 
torbia, Rinserrare  in  prigione. 

IXCATORZÓLIMÉX-TO  , (RI.  L*  ÌOCa- 
torzolire,  e lo  Stato  della  cosa  mea 
tor  Milita. 

lNCATdazdu-RE(Agr.),  netti  ars.  e] 
pai».  Intristire,  Non  attecchire,  edi- 
tasi deUcFrutU  quandodiveolao  du- 
re, e non  reudonsi  perfette. 

I\cator£óli*to,  ad  >»  da  Incallir 
ioli  re. 

Ixcatraha-r*  , at.  Impeciar  con 
catrame.  Lnare. 

Incateaii a-tó,  aifm.  da  Incatra- 
Incattiyi-rE,  rimi. ai»,  e pass. Di- 
venir cattivo.  (viro. 

LvcATinri-TÓ.  ad.  ».  da  Ima t li- 
Incattò J4Cò(ri)lad.in..>ou  catto- 
lico. 

IncactawEn-té,  arr.  Non  canta- 

orente,  SconiidcrjUiuiule.Spm  t ve- 
dutamente. Itela. 

Inc  vcté-la,  sf.  Contrario  ili  C'au- 
lNCAOTt»-aiMó,  ad.  m.,  »p.  d i» 
canto. 

iNcA-ùró.ad.m.NoQ  canto,  Impru- 
dente, Sconsigliato. 

Incavalcare,  at.  S iprapporre  - 
(Miiit.)  Assettare  il  caunoae  sulla 
carretta.  |care. 

Incav  alca-tó.  ad  m.  da  Incuvak] 
I ncavalcatu-ra.  sf.  Sopri  pp»ni- 
neuto-Maniera  d'esecuzione  sol  cena 
baio  incavalcando  la  maao- Sloga- 
mento in  coii  frammenti d’una  frat- 
tura riascenriooo  parallela  incute, ed 
accorcia n l'arto. 

Ixc  a V alla  a E . nent  pars  .Forn  irsi 
dì  cs valli. o Mettersi  a cavjtlo.  Fuor 
d'uso  - Al.  Soprappirre -Termine  di 
Veterinaria.  Ilare. 

INCAVALLA-Td,  O i.  Ut.  da  ISSinl- 
inc  ava-ré,  at.  .nrotass.*-  par».  Far 
caro  0 inesvo-Livorar  di  cavo,  cioè 

“ ‘ ‘ ito». 


di  traforo  -Darcerto  garbo aUagUo.mento-Dettodell'Eruzionde’Volcant- 
dellc  Turbici  da  cimare.  | l/d  - -incendio  ilei  monda;  Specie  di 

Incava-tò  , ad.  m.  da  Incavare  - Ballo  degli  Aulitili. 


[Diceti  delle  Medaglie  che  hanno  la 
la  medesima  testa  di  rilievo  da  una 
parte,  ed  lo  incavo  dalTa lira.  | 

Incav aTC-r a,  sf  ,atlr.  d'Iucavato. 
Stato  < QualiU  di  ciò  che  è incavato-! 
li  cavo  stesso. 

Incaverna  nE.nfnI.pass.  Cacciar- 
si iu  una  caverna,  luta narsi  - Sun. 
Chiudersi  iu  luogo  appartato  fuor 
a*  *Mvni  commercio  umana  - At.  Far 

caverna.  (oire 

IXCAVÈtXA-Td,  Ed.m.  0«  Iuc*tcc-| 


Ìxcavèr.natu-r  a , tf.  Corrusioue  re  - U^gi  propriain.Gitlar  cenere  su 
fatta  da  uu  torrentello  in  profondo,  jd' una  cosa  - .Ypaii.  Convertirsi  fu 


iNCENDio-ao,  mi. m Che  cagiona  in- 
cendio, ed  anche  Che  riarde. 

I .scendi ti- vo.ati. m.  Alto  ad  incen- 
dere. 

• IncEn  turò,  sm. Meglio  fncrRiio. 
Incendi  tu  RE.i’crò  m.rf  luceodere. 

Che  incende  - Colui  rhc  fa  I'  inceso. 

Incendi rm-cfc, rrrO  f.d  Incendere. 

* Istfexuo  ak,  sm. Mi  glia  /«rendi#. 
I.ncl  xer  AMvX'To.siit.Kiducinien- 

tin  R()ui^iim-iiiodi  cenere. 

scEsf  RA-ufi.  uJ  Ridurre  in  ceno. 


IncavRZA A-RE.at.c  nrut.pass. Met- 
ter la  cavezza  - Fig . ilare. 

IxcavézzatO,  ad. ri.  da  locavez- 
Incaticcui  a ré  , netti,  pati.  (Juir 
con  cavicchio. 

iNCAVtccniA-TÓ,  ad.m.da  Inravic- 
chiare  - Sim.  Incassalo-  Termine  di 
Veterinaria» 

Inc aviglia-ré.  at.  Attaccare  alla 
caviglia.  Attaccare  insieme  con  ca- 
viglia - If.past.  Coiigiuguersi-Meller 
caviglie  nc’fori  adattati. 

Incaviglia  to  ,ad.  m.  da  Inravì- 
Jiare.Coiigegnato  eTenulo  insieme 
con  caviglie. 

I.NCAVI«UATO-RAÌMarÌQ.),sf.Pez- 
/odi  cavo  roti  radancia  impiombata- 
vi, che  ai  ferma  alle  crocette  di  pap- 
pafico. ove  »’ incoccia  U gaugio  delta 
maniglia  di  gabbia. 

Inc  a -vò, un.  Il  luogo  o La  cosa  in- 
cavata, LV/T-  tiri  dell' luca  vare  * L'al- 
tezza d'  un  Naviglio  compresa  Ragli 
stragli  e le  piane. 
fscAtzi-ni,  neut.ass.  e pass,  loca- 

prl  cciarsi  ostina  la  in  cute.  Voce  diso- 
nesta. 

iNCizzi-TÒ,  ad.  m.  da  Incazzire. 
IncEoEn  tE,  part.  d'incedere. 
Incedere  , nent.  no.  Cammina* 

micstoso,  con  gravità. 

Ixcédu-tO,  ad.in-da  Inceder#. 
l.XLBLADA*  IO,  ad. I»  Coperto  di  cc- 
l.ida. 

In  céla-tó  » posto  ama.  Celata 
metile.  (rato. 

lsci:Lt:BHA-Td.  ad. mxomp.  luono-] 
IxcE-libuE, ad-com.  co»/»  0>cura, 
[Ingiurio.  [Incende. 

lNcfcN0feNTE,part.<rincenderc.Che' 
Incen  dere,  at.  c «ruLass.  Meno-' 
re  o Appiccar  fuoco,  o cosa  infuoca- 
ta, Offender  con  fuoco  o con  cosa  iu-[ 
fuoc.it a.  Ardere,  Scollare,  Incendia- 
re -Fig.  In  fogliare,  lufervorare-.tfrL 
Tormentare.  Dispiacere  - N.  pass,  - 
Adirarsi. {Come  Accendere.) 

IncEndE-vòiE  , ad.com.  Atta  ad 
incendere.  Facile  ad  ardere. 

Incèndi  amén  to,  ini.  Incendi*. 
IncEndìan-tE,  pori,  d'incendiare. 
[Che  incendi*. Detto  di  Dolore  ec. siile 
Cocente. 

IncEnpT a-rE, al.e rmrI.  pai»  Ap- 
piccare il  fuoco,specialm.  agli  edifi- 
ci! o ammassi  combustibili.  Meglio 
furenti ere. 

IxcfeXBU-atA(ir) , sf.  Uccello  cosi 
detto  dagli  Aulu  In  perche  opiuava- 
no  che  presagisse  incrudii. 

IncéndU-rIoUi)  , ad  m.  Che  incen- 
dia-.v». Autor  volontario  d'inreudio. 
Incendi a-tó, ad.Bi.de  lucendiar#. 
Incendi  bile  .ad  comi.  Accendibile. 
Incèndisi rn-tò,  sui.  Iiiceudio 


cenere  - Fig. 

1ncE.\era-t6  ad  m.da Incenerare. 

In  cE  nerz  , «rrntiiH.  -Aèpajub  i.v 
CIMI»:  Incenerire. 

Im  i nébi-hs:.  at. Far  divenir  ceno- 
re-JUtL  Distiuggpre,equasl  Annien- 
tare - *V.  ass.  e pais.  Divenir  cenere. 

IncènEm-tó.  ad.m.da  Incenerir#. 

IncEnh amén-tó,  Sin.  L'iQcensar#. 

IxcTNHAN-re,  part.  cf Incensare. 

1ncEn-sar£.  et.  c neut.  a ss.  Spar- 
gere il  Aiuto  dell'  incenso  , siccome 
fanno  i Ministri  oacrì  verso  le  cote 
sacre -f.\c£,\s zac  Ala  no:  Adularlo. 

I.NCfcNSA-RlAjif  ),if.Spccic  di  Pian- 
te del  genere  inala,  nella  Swgeneti* 
superflua,  famiglia  delle  Raggiali, 

IncEnsa-ta  , tf.  Incenso  mento,  « 
er  lo  piu  fig.  vale  Adulazione. 

Incensa  zo-ré,  «ré.  ».  d'IuccDSR- 
re.  Che  incensa. 

Incensatiti  cE.crrb.  f.d'Incc osare. 

Incensa i c-ha,  sf.  Incensamento. 

IncE.ns azio  ne.  tf.  Incensamento. 

Incensiere,  sin.  Vj»o  porlo  pià 
di  Metallo  per  usod’ardervi  in.cuao- 
Sin.  Turib*»lo. 

Ixcensió-.né,  #f.  Incendimento. 

Incknsi-vó.  ad.  ».  Incenditìva: 

Incèn-so.kir.  Olibani. Gomma  re- 
sina che  stilla  diluii  alberi  detti  dfto- 
aijie»ttj  f.yria,  cd  Amy-ìt  Umiferi. 
S ibbrucia  uc  sa'  rUcii-fiiS  l't  «cs Ar- 
so izrarf:  Adularlo.  |p,  elica. 

IncEn  «o, ad  m da  Incecd<r«.Yuc# 

1 xcsnso n a • bii.k , Rd  com.  Che  non 
•i  può  i cosu rare. 

IncEnti-vó  , s».  Impulso,  Inciltb- 
mento.  Provocazione,  Rii  molo. 

Incìnto-re,  ttrìt.  «.«TluceuderE. 


Di  Jicoa. D. r,  L'V tY.pnanf. 


lMcEN-biiKh),  ims.  YEsto  abbrucia-  ncilaNave. 


Stimolatore. 

IncE.s  r ra-rE  , «cut,  pass.  Entrar 
mi  centro.  Internarsi. 

INCÉNTRA-Tù.ud.mdalncentraro. 

ìnceopa-hé  , at.  Forre  in  ceppi  - 
N.  pass.  Far  ceppo. 

I.NctrPA-Tò,  ad.  ».  da  Inceppar#. 
Posto  in  ceppi  - Cbe  è ucl  truuco,  o 
Cbe  è impiuutatocomein  uu  ceppo- 
Lavi  i.ycsfttrAi  >ou  ben  lavorata 
da'cardl. 

* Ince-ptA,  ad. m. Meglio  Licombe- 
ciato.  Voce  la  ti  un. 

Incéra-re  al.  Impiastrar  con  ce- 
ra o simile  • Ricoprir  di  cera  i frutti 
per  conservarli  - A’.ass.  L'ingiallar 
cbe  fanno  le  biade  quaudo  incuoilo 
ciano  a seccarsi  -( Fa rui.jln cor porar 
la  reca  cou  qualche  sustauza  colort- 
U. Ridurre  alcune  polveri  mescolate 
con  liquidi  alia  consulenza  di  cera 
molle. 

l.scEn  a-ta  , sf  Tela  incatramata 

cou  cui  si  cuoproiio  i boccaporti  j*er 
|lm polir  che  la  pioggia  ec.uun  entri 
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IncEia-tò,  sm.  Tela  incerata  per  IxcH-sd,  sm  L’andare,  Il  camml-  na  - Tmckiwa as  Aianro:  Bli-erlrte-Jf. 
difender  checchessia  dalla  pioggia.  nare.  L incrdere.  poti,  nel  I.'  significato  -Condiscali- 

iNctHA-Tù.  ad.  m da  lacerare.  Incést  v-RB(at.  e neut.pasf.Metler  de  re- Il  dechinar  de  Pianeti.dclGior- 
Incératc-ra,  sf.  Cera  squagliata  nelle  ceste.  do,  del  Sole  e simili  - ÌMcai mai  ut 

so  qualsivoglia  cosa.  Incésta-tó.  od. m da  Incestare.  tuo:  Riverirlo  • N.  ass.  Conferma* 

I vcfcBBt  it  a-re  , fieni,  pass. Divenir  I * efesi  ATO  ré,  ad.  e sin.  Reo  din-  l'altrui  detto, chinando  il  capo  e seii- 

Cerbero,  o crudele  coaie  Cerbero.  cesto.  za  parlare,  Dir  di  sì  - Piegare  il  ca- 

Lncércui a-re  , at.  Accerchiare  , lNcfe-STó, siti. Matrimonio  o Forni-  po  quando  s*  incomincia  a dormire. 

Cinger  di  cerchio  - /V.  oasi.  Ridarsi  ra/iune  fra  parenti  o atliui  in  grado  inni  essendo  a giacere  - Aver  geuU> 

a rondo  o figura  di  cerchio.  proibito.  ad  una  cosa  -Nel  6/  iignif.-Picgara, 

iNcfencuiA-TO.ad  «i.dalncmhiarc  Ixcfc-STÓ,  ad.  ut.  Incestuoso.  Voce  Cedere. 

In  cst-ctuo, porto  umròwi.lu  for-  poetica  - Non  caalo.  |*ro»*rA-*A,ff.  Jncninimento. Ra- 
ro j di  cerchio,  In  giro,  IncA-STÒiMìL), Pialloni  dcU'Ffer*  vereuxa,  Umiliazione. 

lNCBRCINA-RK,or.  F«#<uar  eoo  e»r-  e della  Terra.  !»*•«  mitilo  INCITI  NATIA Stilò,  Od  IH.,  Sllp.d  Ita» 

due.  Porre  altrui  in  capo  il  cercine.  |*««  e , netd.  att.  Cominci-  chinato. 

iNCfenciNA-Tó.ad.m.dalncerciuarc  Incus i ua-to.u<I .in. da  Incesluare.  Inchinata  , oJ-m.da Inchinare  - 

IxcfeHCONi-RE.tteul.ass.  e pass  Di-  Meglio  /«resinoso.  Dedito,  Alle  lionato, 

venir  Cercone.  |nirr.  I.vcesrùoSAiifeN-Tt,ara.CoQ  ince-  Ixch in atc-b a.  tf.  Piegatura. 

[ncSrióni  tò  , ad.  m.  da  Incerco-  sto.  lu  modo  nicestuuso.  Incuinaziò-n*  , tf.  Umiliazione , 

InlBrfvoi.i A-Rfc , al  Acconciar  con  IncìStùò-Só  . ad.  e sm.  Macchiato  lorbinauieuto,  Inclinazione, 
molti  cerfugli  o cerfugliom.  d' incesto  - Incestuosi:  Così  si  dissero  Inchine-vòlI,  ad.com.  Piegherò» 

Incéicfugua  ló.ad.m.da  Incerftì-  alcuni  Giureconsulti  del  secolo  XI.,  le.  Proclive, 
gl  lare.  le  cui  opinioni. ìutcìruoa'gradidi  pa-  lNciil.vfevòUfSIVAVllf-TÉ)«0i.f*p 

•IncErra-rÉ  al.  e netit.pass.Coin-  rcnlela  ur  quali  è proibi  lo  il  mairi-  d lochi  ne  voi  mente, 
mettere, Ristdgnereinsieuie-Appal-  mouio,  furuu  coudanuate  da  Ale»-  Inchinrvùus-simò,  ad.  m. , «p. 
tare,  Caparrare,  Incettare.  saudro  II.  d'iucbiuevole. 

Ixcérha-to,  ed  m.de  Interrare.  iNCki-TA,  tf  11  comprar  mercati-  l\cui>EvOL»*.\-Tt , ate-  Pieghe- 
iNCfeRTASUÈN-it , avv.  Con  iucer-  zie  per  rivenderle  - Fig.  Acquisto,  volnicute. 
ter/a.  Guadagno,  Negozio -fila  iucitia:  Inchinò,  ito.  Segno  di  ri  verena 

•lNcfenTA-xò.ad.m. Meglio /nrrrfo  Incettare,  td  anche  seni  pi  iceui. Coni-  che  gli  Uomini  ora  fanno  piegando 
Incertézza,  sf.  Dubbielà.Àutbi-  prore.  il  capoo  la  persona  .e  (edouueatcuQ 

* gaita  - Si».  locertitudioe.  I\c»tta-b*,  «t.  e neat-pass.Com-  poco  le  ginoccbia  - Ccnoo  d’addor- 

IncZrtis-simó,  sm.,  *«p  d'incerto  piar  per  riveudere.  uientarsi  piegando  il  capo. 

iNCfcRTiTD-niNfe,  sf  luccrtrz/».  Incétta-tò,  ad.  «.da  Incettare.  Inchi  nò,  ad. m.  Piegato. 

IxcfeR-TO, sm. Ciò  che  nou  è certo.  Ixcfe tta tci  uè .rerò.m.d  Incettare  Inciiintjzxò,  ito.,  dim.  d’IocblOo. 

La  cosa  che  non  al  può  sapere  se  si  Cului  che  incetta.  In  CJHòc-ca,  palio  arcerbm.  la  co- 

nti erra,  Incertezza-ProvcuUi  casun-  IxcfeTTATRi-tfe.rrrb /.d'incettare,  pia. 
tedi  qnalcbe  carica,  olire  la  paga.  In  cb«  chk  nò  no  si  SlA.cong.Co-  Inchio  da,  sf.  Accinga. 

IxcfeR-rò.ad.m.  Nou  certo,  Dubbio,  me  diesis.  IncuiuDìCrhsti,*[  Speciedi  Pian- 

Dubbioso,  Irrisoluto  - Confuso,  Nmi  • IxciifcsTA,  tf.  Meglio  Inchiesta  h»  del  genere  Lino.  Frutice  bianca- 

ben  definito  - Ignoto  -Fig.Tituban-  Incuiavarda-bR,  ut.  Serrar  con  »tro  e spinoso  - Sui.  Agutoli, 

te  - Opera  incerta:  Cosi  dicevsuo  gii  chiavarda  [tardare  iNcmùDActó-ar , : , .Sqaarclacuo 

Antichi  un  Muro  coperto  dì  piccoli  Inchiavardi  tó  au. iti. do  Inclini  ri.  Rubacuori  - Sin.  lutbiodacuori  * 

poligoni  Irregolari  di  tufo  ec.,  quali  Incuiava  Rfe.ot.  gerr  .n-  culi  dna  L’u  cuore  tra  Allo  da  strale, 

le  pareti  dei  Tempio  di  Vesta  u Ti-  ?e,  o sullo  ch'ave  - Mei.  Impedire  Inchiod  cmén-tò  . sm.  Confittr* 
toli.  Itilenere-Slahilir  taldaui, checche»-  inculo  - (Aliai  | Incastramento. 

In  cfeRvfeL-i ò, arti». -Stame in ca-  *.a  cou  grossi  chiodi  ec.  Inchiodante,  part.  d'Iochìodarev 

ritto;  Badar  bene  a quel  che  si  fa.  iNciiiAVA-TO.fid.m  da  Inchinare.  Inchioua-hè,  ai.  e nrut.  pass. Fri* 

Incé-so,  ih».  Cauterio,  La  coltura  * I ncu  t a vfci-i-A- h K , al.Coufiicarr.  mare  , Conficcar  con  chiodi  - Plpk 

del  cauterio.  *lMciiiAvfeLLA-Tò,ad.m  da  lucilia*  Ditesi  delle  bestie  quando  nel  fer* 

Lvcfe-sò,  od  m-da  Incendere.  Bru-  vellare.  rafie  si  pugne  loto  1 ugna  sul  vìvo* 

dato, Acceso- Ajpd»  Chi  ha  Cauterio  IxcniAVis  i SaLA-Rfe,  at.  Lo  stesso  (Anat.)  incastrare  - Parlando  d’Ar* 
IncéSVA  ré  , at.  Coprir  di  cespi  o che  Incatenacciare.  tiglier ie.vale  Renderle  inabili  ad  er 

cespugli  - JV.  pau. Nasiere  in  sol  ce-  Incoia vistiìlla-tÒ  , ad  ì». da  In  sere  adoperate,  mettendo  nn  chiodò 
apo- JV.as*.  Incespicare.  cbiavislellare.  nel  focone. 

IncBspa-tó,  ad. ih. da  Incespare.  Incutè  vtnt  ,at.  e »«tf. Dimandar  Inchiòda-tó, od. w.da  IncùlodUre- 

Incksimca-re,  neut.  ass.  Awilup-  minutamente  - Investigare.  Cercar  Jfet.  Fisso» Stabile  pertinace ru auto, 
pere  i piedi  in  respugli  o limili,  lu-  d’  apprendere  - Fare  inquisizione.  Inchiòdatò-R*,  eeré.m  d'Iuebh* 
ciampa re  -Sù.lncespiUre,  Ceipica-  iCome  Chiedere.)  dare.Che  Inchioda.  |dam 

re  -Jfel.  iNcuiEDiTò-RÉ.eerb.m.d’locbiede  Incuiódatri-c*,  rirft.  f.  iflucbh*- 

InctflPiCA-Tò.ad.m.da  Incespicare  re. Ricercatore.  |dere.  Inchiòuato-ra,  sf.Buuo,  Ferita  a 

Inci. spi r a-hé  , ueul.  ass.  luccspi-  jNcniiniTiu-cfe  , eerb.  f.  <f  Inrhic-  Pootura  falla  col  chiodo,  ed  aocb* 
care. (Dal  lat.barb. Ospitare.)  iNcnifeufeN-Tfe, part.d' Inchierere.  L’Inchiodare. 

Incessa-bii  E . ad.  cara.  Perpetuo,  Che  inchiede.  Ixciiióma-ré, neut. ass  e pass.Meb 

Che  non  cesia,  Durevole,  Conliuuo-  * Inchic-uebé  , al.  e netti.  Meglio  ter  chioma. 

Che  non  si  poò  scansare.  Inchiedere.  \ehiesla.  In  chiòstra-ré,  al.  Brultar<Tln* 

Ixcéssabilez-za.  sf.  poro  «solo  . lNct)ifeRiMfeN-TÒ  , tm.  Meglio  In-  eh ioitro, Scriver  con  inchiostro  -If. 
dllr.  d' Incessa  bile. Continuità, Assi-  IncuiA-sta,  tf.  L'iuchicdcre.Per-  pass.  Tignerai  d'inchiostro, 

duilà,  Perpetuila.  quisizionc  minuta  e diligente,  Do-  Ixchiòstra-tò,  ad.  to.  da  locblo- 

VNCtsSABiLHfeN-Tfe  ,an>.  Lo  stesso  mauda  - Poeltc.  Amorosa  iucAicila:  strare, 
die  /rirrs«anfrn«rnlc.  Amorosa  pania  , oppure  Impresa  - Inchiò-stró,  sto  Materia  llq aids, 

Incrssan-tS,  ad. ro>n.  Incessabile.  Met rissi  all' t xeni  esca:  Andare  in  nera  o colora  ta,  colla  quale  si  scriva 
INCESSANTEMEN-Tt , art).  Pcrpe-  traccia,  cd  audio  Mettersi  all'iin*-  u si  stampano  I libri  - Sin.lncostro- 
toameote,  Del  continuo,  Assidua-  presa.  Mei.  Scrittura,  Componi  mento- Ite* 

w*nt«.  iNcmfe-sTÒ,  ad  m da  Inchiedere,  céioslrl  simpatici  : Liquidi  che  uou 

lNL6s«A\TiS5iHA3SfeN-T6,arc.Jup  Incuina MBN-Tò,  s».  L’iucbiuare-  lasciano  alcuua  traccia  sulla  carta,* 
<fl uccisa utewen te.  Abbassamento  -Disposi/ioue, lochi-  che  I reagenti  chimici  fan  compari» 

IncEsaan-za,  sf. Perpetuità, Ioccs-  nazione,  (Che  inchina,  re  sotto  vari i colori, 

labile  zza,  Cootinuaiioue.  Inchinah-tC  , port.  d' Inchinai  e.  Inciiiòva-hé.  at.  Inchiodare. 

* Incessa TABÉN-Tfe  , app.  Meglio  Inchina-rB,  at.  Chinare,  Abbai-  *Incuiòtatc-b a, sf  luchiodafur». 
/ncrssuutrmfntr.  sare- Si*  Acci  ina  re  -ifrt  Umiliare,  iNcnrcofeN-Tfe.purt.  dlachiudera- 

In cèsi i-ii Afe,  ad.com. Che  non  pnò  Deprimete- Volgere,  Piegare. Petr.  Che  iuclnude. 

Wd*1^**  (rii  «Mimi  ch'ai  tuo  regno  il  stilo  insiti-  Ixcwc-pérì,  al.  Lo  stesso  eh*  Àf 
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eludere  e RineM«df  re-Incladere.Com 
prendere  -N.pass. Essere  o Star  rin- 
chiuso. fdere 

iNCHirrniTÓ-Bk,  rrrò.  m.  <f  Imhiu- 
LNcmtiDiTBi'CB.rcrt»  /Vm.d’lucbiu- 

dere. 

IxcHin-só.ad  m.da  Imhiudere-Sj 
Lettera  iucbiuia  in  almi. 
Inchicsl-sa,  sf. lui prigionamen lo! 
Ixcialda-br  , at  Involger  Delia: 
cialda , Coprir  eoo  cialda  - Af.  puss. 
Divenir  come  le  cialde, e fig. lucami 
darsi  di  bianca  vede. 

Inciai  da-tó  , ad  in  da  Incialdare 
•Incìambébla  hé.  al.  Rabescare 
* Inciahberla-to  , ad.  m.da  lo- 
da ai  ber  lare. 

I.NCiAMi'A-BÉ.nrtd.ad.  e pars. Por 
re  il  piedeiu  fallo,»  Percuoterlo  in 
alcuna  cosa  ca mulinando. 
Inciampato, ad.m  da  Inciamparci 
lNCiAMPicA-at,  «est.  ass.  e puss.. 
frrquenl.  d’Iucianipare.  (care. 

Inciampica- io, ad. hì  da  Inciampi 
Inciam-pó,  sm.  L‘  iucia  lupare  ,c  la 
Cosa  incoi  ano  iuciauipa-A/et. Dilli 
colta.  Pericolo. 

lisci  AppA-at.of. Ferma  re  ana  cam-| 
Inanella, una  B Libia  «•.in  una  ciappa 
Inci appa-tó,  ad  m.da  luciappare. 
I.vct-BiLl,  ani.  cil.  della  Spagna. 
IncishBa-br,  ai  Conciare  a mudo! 
di  Cibreo.  Dello  iu  ischerzo. 
Incibréato,  ad. m.da  iaeibreare. 
InCIC  ATBItZA-BII  É , ad.  coni.  Clic 
non  si  può  cicatrizzare. 

Inciccia-bé  , al.  Destar  voglia  di 
carne.  Yoee  bassa  - Penetrar  nella 
carne  con  arme  da  taglio. 

IxcidBntaliiìn-te,  ara.  Per  ine! 
desi/a  , Casualmente. 

IxcjDkN-T6,  sm.  Kvento  o Circo- 
stanza pellicolare  di  qualche  even- 
to- (l,et.)  Azion  particolare  unita  e 
connessa  cull'azion  principale, o di- 
pendente da  essa. 

iNCiokx-T*.  part.  d’incidere.  Che] 
ha  incidenza, Che  cade sopr’altra  co 
sa  • Rimedio  incidente:  C lic  incide  - 
(Mcd.)  Giorni  incidenU: Giorni  polli 
iu  mezzo  a quelli  iu  cui  succedono 
le  crisi. 

IxciukTrttfiN  t6  , are.  Perinei-, 

deuzs.  (km  Incidenza. 

Incidènza.  sf.  Digressione  -Mei 
Caduta,  Percossa. 

Imidshé,  ai.  Tagliare,  Mozzare-; 
Fig.  Ricidere, Attraversare  -Far  di 
gressione-  Intagliare,  Scolpire  -Di 
volere,  Sciogliere , e difesi  de  Sughi 
dello  stomaco  o delle  Medicine  che 
agiscono  sugli  alimenti  ecc.  (Come 
Decidere.  ( 

lMciZi.A-B6.at.  Porre  In  cielo. Yo-| 
oe  poetica  -Esaltare  a cielo. 
Inci6la-tò,  ad.m.da  Incielare. 
InciPÉB a-tó,  ad.m.  lucifrato. 
iNCiraA-Tò.ad  m.  Fello  in  cifra 
Incagli  i-B6.at.Far  col  l’aratro  due  ] 
■oli  hi  per  porca, cioè  uno  per  costa 
Imciona-bk,  ut.  Mettersi  per  la 
prima  volta  un  abito  nuovo  o altro 
vestimento.  Voce  dell'  uso.  (Dai  or. 
Encenoo  io  inizio)-Manomettere.Di 
damo  Incignare  una  bulle  ec. 
Incigna  tó.  ad. m. du  iucignare. 
Ini.  u;  n.it  or  a,  sf  L' incignare. 
l.Ni.i-GNiiuB,  Brut.  ass.  Ingravida- 
re - y panico  (Come  Pignere.) 

Inci-lé  (Urani. ),sni.  Lo  stesso  che 
.Emissario. 

In  u-m*  in  ci-ma  , posto  arrerftm. 
Rulla  pice. 


INCISA  BÉ,  neul.  OSI.  Andare  in  Intaglia. Intagliatore. Scultore -Agg. 

icima,  iu  alto.  idi  Denti, dicesi  di  Quelli  di  prospet- 

In  ciMÉN-Tó.arrm.  - Posar  iir  et-  lo,  ebe  iucidono  il  cibo.  Meglio  ina- 


li £ vro:  Ciuieutare,  Arrischia rsi. 

Incimubbi  Bk.neut.  ass. Dicesi  de’ 
Cavalli  ede’Caoi  che  coutraggouo 
l' infermità  del  cimurro. 

lNcj*A-nìó(<i),s/’.L'ulIlziodel  pelli-! 
uare  presso  gli  antichi  Rumimi. 
Incin6r  izio-NK,  sf.  Combustione 
Riduzioue  iu  cenere  d’un  corpo! 
per  estrarue  i sali  ecc.  -L'nbbrucia- 
mento  che  si  fa  sul  terreno  di  paglia 
*cc. , acciò  le  loro  ceneri  gli  servano 
li  goveruo. 

Ixcixchia-66,  at.  Cinghiare. 
Inci-no,  Comunità  a IU.  L.  N.  da 
Milano. 

I.NCtKQCA-at,  isent.  pass.  Raddop- 
piarsi cinque  volte. 

Ixcix-ta.  sf.  Cordone  della  Nave 
formalo  da  diedi  tavolcrstcriori  più 
furti  a piu  groese  dell' altre  del  fa- 
sciame. * 

Incin-tò  , in»,  da  Incignere.  JVo- 
priam.  Nou  cinto,  ma  s'usa  nel  si- 
[gnif.  di  Gravido  uel  solo  fenimluiuo. 

In  ciò,  posto  art-erba».  Altura  • In- 
tanto, Iu  questo  mentre. 

Inciucca**: n-to  , sin.  Orlo  di  due 
[corpi  duri,  et  Rumore  prodotto  dal- 
l'urto deturpi. 

Inciòcca  ré,  at.  Batter  cosa  dura 
in  cosa  dura.  |cbè. 

In  ciò  ciia.cong. Perocché, Percioc- 
Inciottóla-ué,  at.  Lastricare. 
lNciPiKN-T6.ad.e  sost.com.Comin- 
ciaote-  Sosi.  Colai  che  iucumincia  a 
menar  vita  devola. 

IxciPóLLATC-BA(Ar.Mei.}s/'.Spac- 
catura  sottile  d una  tavola. 

I.\cipaU-n6,a(.e  neul.  pass.  Asper- 
gere il  capoo  altra  pu  le  del  corpo 
con  polvere  di  Cipro. 

InciprIa-tò,  ad.  m da  Incipriare. 
Sparsa  di  polvere  di  cipro. 

lKCiPRicxi-R6,at.,neiit.aj*.  epAsi. 
Dicasi  dell’ effetto  dc’mulori,  che  fan 
piaga  quando  tirauo  al  maligno  - 
Mei.  Fortem.  adirarsi  mostrando  il 
[cruccio  nel  viao. 

Incifbiqki-tO,  ad.  ».  da  Incipri- 
gnire. (Circa. 

In  circa  . Incir-c  a.  posto  avverbm. 
Incircònu-sò,  ad.  m.  Non  circon- 
ciso - Sm.  Detto  di  Cristiano. 

I.NCIBCONSCBITTI-B1L6,  ad.COI7l.lU-, 
circofcriltibile. 

iNciRcoNscftiT-Tó,  ad.  m.Non  clr 
coscritto. 

Lncibcòscbitti-bilé  , ad.  ».  Che 
non  si  può  eircoscrivere.  • i 
lNCi*còec*ix-T0,a4.m.  Non  circo-] 
iteri  Ito.  |s  petto. 

lNCiBcòspfeT-Tò.  ad.m.  Non  ci  reo-  j 
lxci-SA,D>r.  e Coni. nel  Piemonte- 
Castrilo  orila  Toscana. 

Incisam6n-té.  art?.  Co*  inciiura-] 
Coll’uso  degl'  incisi. 

1.vciscuia-b6, al. Frastagliare, Ta-| 

gltuzzare. 


uro. 

l.NCisò-BTò!ii),m.CosidiceasilaTa- 
vola  sucuì  cuilucavaosi  gli  ammala- 
ti s'qua  li  faceaai  qualcbeoperazloue. 

iNCisu-RA.sf.Incisioue-Noiue  dato 
dagli  Anatomici  a certe  fessure  stret- 
te dell' oss#». 

I.NctTA-iiL6(Med.) , ad.  com.Cba 
può  incitare. 

(notabilità,  sf.  Proprietà  vitale 
degli  Esseri  ammali. 

Incita  mRx-iò,  sm.  L'inci tare-Ciò 
che  incili.  linciti. 

Inutan-t6  , part.  <f  Incitare.  Cha 
Incita  r6  , al.  Spignoro  altrui  a 
checchessia  Jori  lari* , Provocar*, Aii- 
zare , Spronare  - A’,  passivo. 
Ixcita-bIa  ,a  o t.  porto  del  I Et  ni  r fa . 
Incitat»-simò.  ad.  m.t  sup.d'  In- 
citato-Detto del  Moto,  fate  Veemen- 
tissimo. (taro. 

Incitati-yó,  ad.  m.  Alto  ad  inefc 
Incita-tò, ad.m.da  laciUre-Numa 
d'uu  Cavallo  di  Caligola  da  lui  Domi- 
nalo Coosolee  Gnu  Sacerdote. 

Incitatò-bb,  cerò  ih.  da  inciUrt. 
Che  incita. 

iNciTATBi-cft,  rerb.f.da  Incitare. 
Incit a ziò-n  6 , sf.  Incitamento. 
I.Nti  TBA.sf. Larga  sottocoppa  sul- 
la quale  poueansi  I crateri  e le  a a fon 
piene  di  vi  no, affinché  non  macchias- 
sero le  mense. 

IxcrTRULLi-Bt,  neut.  ass.  Divenir 
citrullo,  stolido.  (lire. 

Incitici. lhtò,  ad.m.da  Iocitrnl- 
Incitt aua-bB.  neul  pass.  Abban- 
donare il  coutil  do  e stabilire  il  suo 
domicilio  in  città. 
iNciTTADA-Tò.ad.tn.dalocitladare 
Incittadina  ré.  neul.  pass. Pren- 
dere» Imitare  I costumle  i modi  de* 
cittadini.  (dinarc. 

Incjttadina-tó,  ad.m.da  Incitt»- 
1ncicscii6ba-b6,  at.  e neut.  pai*. 
Divenir  ciuschero,  Avvinazzare. 

IncioschRba-tó  , ad.  ».  da  lucio- 
sche rare. 

iNciTÉTTi-aR.umf.  ass.  e pass. Di- 
venir civetta  - Sin. foci vittlre. 

INCIV6TTI-TÒ  ,od . m .dal  n c i veti  f r*- 
Infausto  , Avvenuto  infausto. 
iMcm-uft,  ad.  co».  Scostumato, 
(Civiltà. 

lNciTtu*6N-Tò.  m.  L*  Incivilire, 
Jnciviu-hé,  uml.  ass.  e pass. Ap- 
prender Hit  mere  e costami  gentili. 
Deporre  la  rozzezza  -Ai.  Far  diven- 
tar civile  - (Leg.  i Mettere  il  richia- 
mo alle  civili;  Mutare  il  richiamo 
dal  criminale  al  civile. 

1.NCITILISSIVAM6N-TÉ  , QtV.  SUp. 

d’Iucivilmente.  |vife. 

Incivius-m*i>,  ad  »..  snp  d’Iucl- 
Incivili-tò,  ad.m. da  Incivilire. 
I\civk.*8n-t6  , aro.  Rusticamen- 
te, Con  inciviltà. 

Inciviltà  sf.Rozzezza, Malacrean- 
Incischia-tò  ad  m. da  Ineiscbiare  ra,  Atti  e parole  contrarii  alla  civil- 
Inciscr  sNNA-To.ad.».  Che  non  si, là  - Sin.IocivilUde,  Inciviltale. 
muove  dalla  ciscranoa.  Incivitti-b6,  ueut.ass.  Meglio  In- 

Incisìò-n6,  sf.  lucisora  , Taglio  - cioeltire. 

Iutaglio,  Uno  deli'arti  liberali.  Inuvitti-tò,  ad.m.da  Incivittira. 

iNCiSi-vò.ad.m.Che  ha  virln  e for-  Meglio  /noreltifo. 
za  d incidere.  Detto  de  Rimedii  vale  Inclaustba-bé  , al.  Rinchiudere 
Divisivo  -Termine  degli  Anatomici,  nel  clauslro.  [strare. 

Inci-só  (Rei.), sm.  Uno  de’membri  Inclavstba-tó,  ad.  » da  luclau- 
del  periodo.  j I.vcLknkN-TB, ad.  co».  Contrario 

Inci-só,  ail  m da  incidere.  (di  Clemente  - - Stagione  inclemente: 

lsasò-Rt, sm. Colui  che  incide, Che  Nociva,  Rigida. 
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IxcLfcwtoms-Biiid  ad.m.,rop.d,Io* 
Clemente. 

Ixci.tiikN-ZA,  sf.Contràrio  di  Clt- 
enenza  - - Fig.  dirr»i  del)' Aria,  delia, 
(Ragione,  e vale  Rigidezza. 

I.xct ina-»ilb, ad.com. Che  può  es- 
sere ineliutto. 

Inclini  amen  tò,  sm.  Declìnamen- 
to.edicesi  propriamrnledegli  Astri- 
Propensione,  luci  ina  siane. 

INCLIXAN-Td.part  .d'inclinare  .Che 

Iocl.ua.  [cliuazione. 

Incuxantém*n  Tà  . or».  Con  ì II- 

Inclixa-rB,  at.  Imbiujre-  lieti- 
Makle  orecchie:  Fare  atteu/ione  - 
A'.  (US.  I.SCLIN  SUE  AD  SNA  CO»  4”.  l'ro- 
pende-vl,  Avervi  diiposizioue-Dice- 
si  «oche  dell’ Incominciare  a rom- 
rvrsi  - -iV.pji i Umiliarsi»  Piegarsi- 
II  muoversi  de'  Pianeti  verso  r oriz- 
zonte. 

Lnclixatis-simò.  ad  m.,  sup.d'In- 
diualo-  Affezionatissimo. 

Inclixati-yò,  ad.m.  Atto  ad  incli- 
nare. 

Inclisa-tó  . ad.  m.  da  Inclinarr- 
Ftg.  Disposto,  Propenso,  Dedito. Di- 
scorrevoie  -Incomincialo  a romper- 
si - (Bot«)  Stami  iiicfinati-.Qjeili  che 
formano  una  specie  d'arco  - ( Alilit.) 
Tiro  inclinato:  V.  Tiro. 

Incus  trò-na, ver  b muT Inclinare. 
Che  iuclina. 

iNCLiNATai-cé.rrrb.fdTncllnare. 

Ixci.ix Aiio-xfi  , sf.  Propeusioue  ,; 
Indole  , Naturo!  disposizione  a cosa 

rrticolare  - Tendenza,  parlandosi 
Cose  Qsiclie  - Declinazione  dalla 
linea  orizzonta  Ic-L'augolo  che  fa  un 
piano  con  un  altro  -Mei.  Decadenza. 

Incline  vùi.é  , ad.  com.  Lo  flesso 
dbe  /ncbineroir. 

lNcuTis-siMólad.m.lsup.(f  Inclito. 
I\ -cu  ro , ad.m.  Illustre. 
Inclu-dEriì  , al.  Serrar  dentro , e 
dlcesi  per  lo  più  di  Lettere  o si  issili  - 
Com  prendere, contri  rio  d'£sclniere. 
(Come  Chiudere.) 

Inclusi 6-n a,  sf.Contràrio  d’2?sc(u- 
stone,  L'includere. 

Lnclusi-va,  sf.  Facolti  accordata 
ad  alcuno  iu  ordine  a qualche  con- 
correnza. 

Imclusiv AMfts-T* .aro.  Con  Indo- 
ttone, Per  inclusiva  - Sin.  Inclusive. 
Ixclcsi-v*.  aro.  locluiivsineute. 
Lxclusi-vò,  od.  m.  Atto  ad  inclu- 
dere, Che  importa  inclusione. 

Ixclc-só,  ad.m.da  lucludere-djg. 
di  Lettera  , ol  iu  questo  sigili 0<u lo 
usasi  anche  in  forza  di  tf.  -(Bot. (Di- 
cesi  degli  organi  sessuali  allorché 
non  (sporgono  oltre  il  tubo  della  co- 
rolla. Iceose. 

lNCio~TÓ,Nr>me  d’on  Cavallo  cir- 
Ixcma-kò,  Religioso  di  S.Dionigi 
in  Francia  , fu  creato  Arcivescovo 
di  Reima  neir8l5.,e  scrisse  De  Re- 
gie persona,  rt  Regio  m tot i f terrò,  ed 
dltreOpere  piene  di  dottrine.  Accao- 
rato  quest*  uom  virtuoso  dal  veder 
la  Francia  devastata  da’Noratanni, 
scese  nella  tomba  ncli‘883. 

Incma-ró. Nipote  del  procedente, 
fu  creato  Vescovo  di  Laon  pria  del- 
l'età prescritta.Nel  87  l.il  mandarono 
in  esilio,  ove  fu  mosso  in  ferri  e po- 
tei* acciecato.NeiniT8.il  Papa  il  ri- 
pristinò ne'suoi  drilli ,e  gli  permise 
celebrar  la  Messa,  ancorché  cieco. 

I.ncóati-vó, ad.m. Che  incomincia, 
o Che  esprime  il  principio  d'una  co- 
sa o donazione,  secondo  i Dog  ma  li- 
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cl  - Alto  sd  Introdurre  principi.- 
mento. 

Ixcòa-tó,  ad.m.  Principiato. 

In còc-ca,  posto  arrrrb.  In  pronto. 
In  còc-ca.  In  còc-ca  posto  arrerb. 
In  cima  iu  cima , Presso  al  termine. 

Incoccar* , at.  Metter  nella  coc- 
ca - JY.  pass.  Detto  delle  Parole  ecc. 
vale  Stentare  a profferire,  Balbetta 
re  , Confonder  le  parole  e non  saper 
truva-le  • Termine  di  Mariueria. 
Incocca-tò,  cd.m.do  Incoccare. 
Ixcòcc  ATC-aA.sf.lnlllameuto  dcl- 

I estremità  d uu'autenna  in  un  anel- 
lo, per  sospendervi  una  girella  #c.  - 

II  luogo  dell' estremità  di  ciascuna 
penna,  ove  s' attacca  1 estremila  su- 
periore delle  vele. 

Incocciare  , «fui.  ass.  e pats.  O- 
stillarsi  - At.  /.vcoccuiE  P.v  PESCE: 
Traforarne  il  palalo  con  l'amo. 
Incocci a-to,  ad.m.da  Incocciare. 
Incodardi-r*  , usui.  ass.  Divenir 
codardo.  Avvilirsi. 

Incodardì -to,  ad.  ro  do  Incodardir» 
In»  oiì hci-bii.k , ad  com  Agg  diQuel- 
le  sostanze  talmente  sottili  che  non 
possono  rinchiudersi  in  alcun  vaso. 

IncòErciiii  tTÀ,sf.  Qualità  de’cor- 
pi  incoercibili.  |rentr. 

IncokrRn-té,  ad.  eom.  Non  coe- 
Ini  oKiifcNI  tSIÀN-TÉ  , ocu.  Con  in 
coerenza.  (renza 

lNcodRfcN-ZA,  sf.Contrario  di  Cor- 
I.ncòci r v BiLR  , ad.  com.  Da  non 
potersi  pensare. 

iNCòanàN-Tt,  nari.  d'incogliere. 
I.\co-gli*h*,  at.  Soprsggiugnere. 
Acchiappare-  .Sin. Incorre  - N.  a ss, 
Accadere. (Come  Cogliere.) 

Incò  gnita  sf  La  quantità  cercata 
nella  soluzione  d'un  problema. 
lNCÒfiMTAMK>-Ta,arr.ScOUOSCÌO- 

la  umiltà. 

Incò-gxitò,  ad.  in.  Non  ronosclnto- 
Dicesi  anche de'Principi  edelle  Per- 
sone dallo  affare  allorché  viaggiano 
con  pioeoi  treno,  e senza  portare  il 
oome  e i distintivi  della  loro  condi- 
zione -Non  conoscente  - Sostantrro. 

I.vcbcxòsci-BJLfi,  ad.com.  Che  non 
si  può  conoscere.  |lalo. 

Incoinoci NA-TÒ,  ad.  m.  Immsco- 
In-cOi.a  , ad.  e sm,  Ahitator  d od 
paese  • Sin.  Incoio. 

IncólI  ( Al rj.acp. Verso q nel  luogo 
Incòla-tò, sm  Abitazionein alcun 
luogo  fuori  della  patria. 

l.xcòf.LAitftx-Tò,  sm.  A ppicca  men- 
to di  due  o piu  cose  fatto  con  colla 
ec.-(Geol. (Agglutinamento  di  vario 
cose  - impregnar  la  carta  di  eolia  di 
pelle,  ultima  operazione  cui  s'auog- 
getla. 

Incòlta*  AHit  .at.Ornar  di  collane 
Ingólla* a*tò  , od.  in.  da  lucolla- 
nare. 

Incòllan-t*,  pari,  d*  Incollare, 8- 
doprato  come  udjett.  anche  fig.  Che 
incolla. 

IxcòLLA-Bà.at.  Attaccare  insieme 
le  cose  con  colla,  o come  con  colla  - 
.Miri  Dicesi  di  Persone  che  s‘  amati 
molto  - Dar  la  colla  alla  carta  -Ter- 
mine de'Pittori. 

Ixcòlla-tò,  ad.  m.  da  Incollare  - 
Mef.  Appiccicato  souza  proposito. 

Incòli.  ato-ré, czrb.ro. d' Incollare. 
Che  incolla. 

Incòll  v t r-a a , sf.  La  grossezza  di 
legno  de  Madien  della  Nave  nel  lo- 
ro inczzu , o la  grossezza  nel  luogo 
dove  posano  sulla  chiglia. 
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I*  còL-LéBAjposto  arwròm.YCoI- 
lera.  . (rir«. 

I iNCi'LLknA-RÉ,  unii. pass.  Incollo- 
Incoi  i kn.v-Tò, ad.m. dalurollrn  ro 
1 Incoli  I.RI-HK,  ncut  ]KUJ .Lo  stesso 
che  Incollerire. 

I Incollerito. ad.m.  da  Incoi  Ieri  re. 

In  còl-lò  posto  arrrrbw.  Addosso, 
Io  braccio  o Sulle  spaile. 

Incoi. lori- ré,  «ruf.  pasj.  Adirar- 
si -Sin. Incollerire,  Incollerire. 
Incoi.lòri-to. ad.  ut.  da  Inoollorire. 
Incoi ma-r£,  ut.  Colmare 
In  col- sto,  posto  arcerbm.  Ahbon 
dauteineute. 

; In-còlò,  ad.  e sm.  Incoia. 

Incolonxc-ke .netii. ass.  Posar  co- 
me colon  ua.  Porre  sopra  una  cotou  ne 
Inculon.n a-tO,  cd.  m.  da  luooloò- 

nare. 

| Incolóri-**,  ncut.  pass.  Divenir 
colorito,  Prender  colore. 
Incòlòra-to, ad.m.da  lacolortre. 
In  col-?  a,  arrzr  òro. -Asse**  in  con- 
fa: Ksser  colpevole. 

Incolpa -ri  i.8. ad, com.  Che  è senza 
taccia. Scu za  colpa, Che  non  può  ut- 
col  pam  • Fig.  Cui  uon  si  può  altri- 
buir  vizio  o difetto. 

Incolpami  Nftv-Tft  , avt.  Iu  modo 
incolpabile , Innocentemente. 

I ncolp  * m iwN-TO.  s nt.  Addossaméo 
to  o Imputazion  di  colpa. 

I ncòlp  A sr - r t pari  .<fl  a co  I pare.Che 
inrolpa. 

Incòi  pa-ré,  al.  Dar  colpa,  Acca- 
sare -.Y.pass.Darsi  od pa, Accusarsi. 
Incòlpati»  amò,  ad.m.,  »*p.d' la- 

col  palo. 

I ncòlp a-tò,  ad.  m.  da  Incolpar». 
Colpevole  - Sm.Iuoocente,  lucor rut- 
to - incolpata  tutela:  Il  drillo  che  ba 
ugnano  di  difender  la  propria  vita 
anche  colia  morte  dcH‘aggrcisore,l^ 
alitandosi  alla  necessaria  difesa. 

Incolpa tò  nà,  mb.ro.  d Incolpa’- 
re.  Che  incolpa. 

Incólf atskI . eerb.f.  «TlacolpiTa. 
Inc.h  p AZio-Nà  , sf.  Incoi pamentcs, 
lNCOLpa-vòLt,  ad.  com.  Coolrsrk) 
di  Colpevole. 

• Incolpk volmSn-té ,Qtr  Anziché 
signilicur  Acuzi  colpa,  vale  Dando 
colpa. 

Incoltamén-tì,  are.  In  modo  irv 
colto.  (culto* 

Incòltita-tò,  ad.  m . Incolto,  D>- 
Incòl-to,  ad.m  da  Incogliere  o da 
Incorrere.  Avvenuto  , ed  anche  Ac- 
chiappato, Snpragginoto. 

I.NCOL-Tù.ad  m.Non  coltivato- Jfrft. 
Disadorno. 

Inco-t  vkì.  ad.  com.  Sano  e salvo 
IncòlumitA,  astr.  d' Incolume. 
I.NcOMANDA-Tò.ad.m.Noa  cofliin- 
dsto. 

Incòmbatti-bil*. ad.  com.Ch»  non 
è soggetto  • combattimento,  Incoa- 
trastabile. 

I.ncùmbkn  tS,  ad.rom.  Che  incom- 
be - Termine  di  Botanica. 
iNCòMBk.N-zA,  sf  Incombenza. 
Ixcòa-Ràat,  rerbo  impers.  Appar- 
tenere, Spettare. 

I.NcòMBiN  a -ut  A,  ad  com.  Cha  non 
può  combinarsi. 

IvcónaosTi-RiLt, ad.rom.  Che  dob 
puòessercarsoeconsumatodal  fuoco 

IncòmbustibilitA,  sf  Qualità  dà* 
corpi  incombustibili. 

Incòmbu-stò,  ad.  ro.  Contrarlo  di 
Combusto.  Idccomiaturs. 

* I.NCOM lATA-Rà,  nrut.pass. Meglio 
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* IhcÒiiwcu-gu a ,»f  Iiicom  loclà- 
mento  imperfetto  e tedioso. 

1 \ cù  m i n ciajiBN-i  ó,sm . Comincia  - j 
mento.  . 

Incómincian-tB,  pori,  d Incorala 
dare,  Cbe  incomincia. 

*Ivcòmixciax-za,  sf.  Meglio  /nco-j 
minciamenlo. 

IxcOmixcia-bé, al.  .netti.  <t»s.e  pass. 
Cominciare -Col  verbo  /fssrre-Lcg- 
fcesi  Incominciarsi  ad  unacoia.iu  fe- 
ce di  I) a una  cosa-  Incomiuciare  a 
dire.Tas.Ger.Ljb.  1.20. Qui  il  pio  Gof- 
fredo incominciò  tra  loro. 

*lNcóMixciA-TA,sf.Meglio  Comin-j 
(lamento. 

"Incómincia-tò  » itn*  Meglio  loco 
Ibineiameufo.  dare. 

Incómincia-tò,  ad.tn.da  Ioroiuiii-j 
Incominci  ató-rB,  re  rb.  m.  d'Iuco 
n)i  ari  are.  Che  iocominria. 

, Ini  óminci  vtai-c£,  rrrb.  f.  d loro 

miociare.  [ciamento. 

•Incomin-ciò,  sm.Meglio  /ncoumi- 
IncóHMfcxoA-n*. al. Commenda  re,1 

Dare  in  commenda, Ridurre  in  coni 
menda.  (mend-ire. 

IncOMXBnth-Tò;  ad.  m.  da  luoom- 
I.V(  ÓMM<  (in  K I , ad, 

COm.Agg.  di  Quautita  da  non  poter* 
misura  re  scambievolmente  per  mezzi» 
di  misura  connine. 

I.vcóM.nSxar  n abilità  (Ma  t.'.if  Sta- 
lo di  ciò  che  è iacomnicntorahile. 

Ixcòmmbs*i-bil£,  ad.com.  Loitet-| 
io  cbe  /ucommissibife. 

Incòmmisci-bii.B  , ad.com.  Che  non 
si  può  c non  si  deve  mischiare  insie- 
me- Sin.  Incnramistibile. 

Ixcóu miss!  Bici,  ad.com.  Che  non: 
#1  può  coni  mettere  o congegnar  cou 
altro  -Sin.  lucommcsiibile. 

lxc6MMisTi-ifLfi,ad.com.Losteiio| 
die  /ncoiriNiisnbi/e. 

IxcòMMòDAiiBx-TÉ.arr.  Lo  fieno 
che  Incomodamente . 

I.vcòmmódbz-za , sf.  Lo  stesso  che 
Jncommodità. 

Ixcòsimodis-simó,  ad.m.,  sap.d'Io- 
Com  ino  rio.  • • (comodità. 

Incòmmòdità  ,sf.  l-o  stesso  cbe  In- 
Incòm-mòdó,  sui. Incomodità  - Dis- 
avvantaggio. 

Ixcòm-mòdó.  ad.m.  Incomodo. 
Ixcómmdt  a-bilé,  ad.  com.  Stabile, 
Fermo,  Da  non  potersi  mutare. 

Incommut  abilità.  af.Slabililà,  Fer- 
mezza - Sin.  I ncotn  mu  Ubi  Iliade,  Iu- 
commulabilitate. 

IxcòMMUTAiaMÉx-Tfi.arr.Con  im- 
mutabilità. (bile 

IxcóMMUTB-rÒLt.at’F  Incora  muta- 
IxcÒMòOAssBxT-t,  are.  Con  inco- 
modo. (modo. 

Incómóda-bB,  at. Apportare  inco- 
Incómód  a-tó, ad.m. dalli  comodare- 
Termmedi  Marineria. 

IxcùMóDtz-zA.sf.Lo  stesso  che  In 
COBSOdilÒ.  | illude».! 

Incomódia-simó, ad  .in.,  sup.rflaco- 
IxcòHODirÀ.sf  Quel  disagio. Quel- 
la pena  che  reca  ciò  che  scomoda  - 
Sia.  Incomoditado,  Iucomodilote. 

Ixcó-iiòDó.sm.  Incomodità  -Disav- 
vantaggio  - Malattia  lieve,  Indispo- 
sizione. [modo. 

Ixcò-itòdò,  ad.m.  Contrario  di  Co- 
Incomba  a a-  bi  lB  , ad.com  I rn  pa  reg- 
giabile.  Senza  paragone -Nome  d'u-; 
ua  specie  di  Limone , e s' usa  anche 
come  sosta  ittico. 

Isscomp  ab  a mussivi  a mBn-t*.  are. 
i«p.  fflacoaiparabiluieule. 


INCOMP 

TvC0MPABABILlS-3tM0.ad.nl.,  sup 

ót  lucouiparaliite. 

Jncòmb ab abilv&n-té,  ari  . Senza 

Com  para  zinne. 

Ixcompara-bé  , «cut.  pass.  Farsi 
compare.  [rare. 

Incom  par  a-tó,  ad.m  da  lucompa 
IxcOMPAnn-BiLd.ad.com.Cbe  non 
è cooip.irtibile. 

* Ixcomp  assiò-xB,  sf , Contrario  dì 
Compassione. 

Incomba  tnbii.é,  ad.  com.  Cbe  non 
puosussistcre  con  uu  altro  senza  di- 
struggerlo , Impossibile  ad  unirsi 
Indegno  d'essrr  compatito. 

Incomba t idimtà .if.Qu.tli là  eSta-j 
lodi  ciò  che  e iucom patibile -| l.eg.} 
Impossibilità  di  posseder  due  bene- 
fizi! odue  ofllzii  da  non  potersi  pos- 
sedere da  una  stessa  persona. 

I.vcómpbnsa-mlé,  ad.com. Da  non 
potersi  compensare. 

• Imcómpbra-bilb,  ad.com.Mcglio 
Incomparabile. 

IxcuMPkrkx-Tft,  ad. rnm. Contrario 
di  Cotti  petente, c diccsi  di  Giudice  cui 
manchi  giurisdizione. 

IxcòM?feTltt<tTÉM£x-Tft , are.  Con- 
trario di  Competentemente. 

lN<:óMrkTfc\-zA,*/  Inabilità  digiu-' 
dice  per  uiaiicuuz.i  di  gitirmli/ion?.1 

IxcòMPic-rò , ad.  m.  Cuutrario  di 
Compiuto .■ 

I xcò m pi.fcs-$ò , ai.  m.  Contrario  di 
Complesso.  SI  riferisce  ad  Oggetti  a- 
stratti  e dicesi  di  Sostanza,  Nozione 
ecc.  cbe  non  è legata  con  altra  - Nu- 
mero non  composto  di  multe  specie 
riducibili  ad  nua  sola.  Ipiuio. 

Incompleto.  ad. in. Meglio  Incom-. 
Inclimport a-bilB,  ad.com.  Insop-j 
portaliile-  Stn. liicriinportevnle. 

I.Vd)MP0*TABILIS-8IMÓ,  ad.n|.,l«p. 
d' Incoili  portabile. 

I VCÒPOBT  ABILMtXTt , are.  Insop 
portabilmeute. 

Incom  póbtan-t*.  ad.  com.  Insof- 
fri  bi  le.  Voce  inusitata. 

IncómpOrtR-volB, ad.  com.  Incom- 
portabile. 

IncómpòsitamBn-tB,  are.  Con  in- 
compostezza. 

IxcoMPò-stTó,  ad.m.  Incomposto. 
Ixcómpossi-bilB,  ad.com.  Incoili 
patibile,Cbe  non  puòessere  insieme 
con  altro.  [com possibile 

Ixcóm  possibilità,  sf,  astr.it  In- 
Incompust  amBn-té  , are.  Senza 
compostezza. 

I xcòm  post  t z-  z A , sf.  Scom  poi  t err  a 
JxcóM PÓ  STO,  ad.m.  Male  ordina- 
to, Disordinato  - Disadorno  - (Mos.) 
Intervallo  incomposto:  Dicesi  Quello 
che  non  può  risolversi  in  intervalli1 
più  piccoli. 

Ixcóm  póstimi  a , if.  Lo  stesso  cbe 
Incompostezza. 

Ixr.OMPnttxoft-YóLÉ , ad.  eom.  Lo 
•tesso  cbe  Incomprensibile. 

IncómprBndrvóutà,  sf.  Incom- 
prensibilità. 

IxcòMPnftxsi-BlLt.ad  eom.Da  non 
potersi  comprendere  -Sost.  Ente  io- 
comprensibile. 

IxcóMFRÉxstBiMTX.'sf.,  astr.ifln- 
compreustbile  • Incomprensibilità- 
de.  Incomprensibilità  te. 

IxcoMPBtxsiBiLMàx-TÉ,  are  Sen- 
za  potersi  comprendere. 

iNcòMPntxsiò-xÉ.sf.Iasafflcicnza 
al  comprendere.  ^ 

IXCÒMPRÉNS!  V AMÉX-T*  , OCt,  IQ- 

comprensibilme^te. 
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faciantusi-Yò,  ai  m.  Che  non  i 

alto  a co  m pie  mi  ere 
I xcu » p ii 6-só  ,ad . m . No n compreso 
lxcoMrRBssi-BiLt.ad.com.  Cbe  noo 
può  ridursi  a iunior  volume  colla 
com  pressione. 

IxcOmpbéssiiilitI,  sf.  Proprietà 
di  rrsislrre  a qualunque  forzj  com- 
primente,e nun  dìmiuuir  «li  volume 
■otto  la  sua  azione. 

Ix  comi1  na-lB,  posto  acrerbm.  Co- 
munemente. 

In  comu-nB.  posto orcerb».  Unit»- 
mente  - Generalmente. 

iNcóMit.MCA  bii.b  ad.rom.Che  non 
può  comunicarsi  al trui-Detto di  Luo- 
ghi o di  Persone, Mancante  di  coma- 
uirazione.  [comune, 

In  còmitmtA  , posto  hrrerbm.  la 
Incóxcbpi-bilb,  ad.  com.  Cbe  non 
può  concepirsi. 

IncovcbpibilitA ,sf.  Impossibilità 
o Di  Ih  olla  somma  di  concepire. 

dxcoNclw-BO.ad.m.Nou  conceduto. 
Vietato. 

Incòncilia-bilé,  ad  com.  Che  non 

p iò  conciliarsi. 

IxcOxcfx  nò,  ad.m.  Agg.  de  Suoni 
articolati  della  voce  umana, che  pel 
luro  moto  cuuIìquo  sono  inapprez- 
zabili allnreccbiou 
In  cO.N-ciò.poftoarrerbm.Io  a isch- 
io. In  pruduto. 

Ini  óncj.u db n-té, ad  com. Che  non 
coni  Iute.  [Finalmente. 

In  cònclcaTò-xì  , posto  apeerbm. 
Incónclu-só.  ad.m.  Non  concluso. 
In  cóNi  òB-DU.Courordevolmento. 
lNcoNcòT-To(Med.},ad.m.Nou  con- 
cotto. 

In  cò.vcBk-Tò.  pollo  atrcrbm.Coik- 
tririo  di  In  astratto. 

Inconcus  so,  ad.m  Non  concatto, 
Ni»u  conquassato  - Fig.  Illeso -Che 
non  si  lascia  sedurre. 

Ixcòn-ditó,  ad.m, Confuso,  Srego- 
lato, Rozzo. 

iNcoxrioBx-Tt,  ad  com -Privo  dcl- 
l'altrui  eoufldenza. 

IvcòxpiDkN  za  , sf.  Mancanza  di 
Confidenza.  [può  configurarsi. 
lNT.ONFiiiURA-BiLB.fid  com. Che nou 

I.ncon form  i-iiLk, ad.rom.Che  non 
può  conrurmarsi. 

In  conformità  . pollo  arcerbnt. 
Conrormeuieute  -Per  esecuzione,  In 
ordine.  ifasameute. 

IncOnfub  sisfiN-TB.arr.  Mr gloCoiv 
In  cóNFUA.ó-nt  , posto  aveerbm. 
Confusamente.  [fusamente. 

iNcOxru-sò,  posto  arrerbm  Cuu- 
IxcONciucNi-BiLB,ad.com.Cbe  non 
si  può  coiigiuugere. 

lNco.VGiuxGi-Bii.B.ad.com.Lo  stes- 
so che  furongiugnibile. 

Incònoiun-tò  , ad.  a».  Non  cotv 
giunto.  (venevole. 

IvcóxGRùtv-Tt,  ad.  com.  Discon»* 
l NCÓNGRÙkNTBMàX-TB  , OOP.  CuU 

incoogruenza.  ■ 

Ixcóxg Bùkv-z a,  sf.  Sconvenienza. 
Incongruità  , sf.  lncongrueoza. 
l.\<:ó\-GBùó(ui),  ad.  m.  Impropor- 
zionato. 

IvcòxòccaiA-nà , at.  e Reni.  pass. 
Mettere  il  penuechio  in  sulla  roc- 
ca • Fig.  Pigliare  ulta  rinfusa. 

IxcOxóscic-Tó , ad.  m.  Non  cono- 
sciuto. 

IXCÒXQUASSA-ITLft,  ad.  com.  Cbo 
non  si  può  rompere. 

In  cónuuab-bo  , posto  aveerbm.  Y. 
Conquisto.. 


ISO  INCONT 

Incónsàpé-vòlé  , ad  con».  Non  in-] 
formulo,  Non  avvertilo. 

iNCÓNSÉGtrkN-TÉ.ad.roi»  Che  ope- 
ra o parla  uuasecuudo  i propri!  pria 
Clpll. 

In  cóNStcofcx-ZA,  posto  «rrerbm. 
Conseguentemente. 

iNcoxsacukx-ZA.sf.  Non  onere  la 

deduzinaecorriipondentca'sttoiprin 

ci  pii;  Il  uou  esser  l’azioo  d’un  uomo 
conforme  a*  «noi  priueipii  - Iucon  1 
gruenza. 

ijfCd.vsrDfiaA-aiLÉ.od.rom.Chenon 
•i  può  considerare  o immaginare  - 
Che  non  merita  considerazione , Di 
poco  momento. 

l.xcòxsn>£RABiLiitx-r*,arr.Seuza 
dar  luogo  a considerazione. 

IxcòNftiDit  ii  a N-z  a ,*f.  Lo  aleno  eh  e 
Inconsiderazione. 

IncóxsidBR  at  AH  ÉX-T4,  arr. Senza 

considerazione.  trazione. 

IxCòN»ID4rAT4z-ZA.  sf.lueonside 
IxcóxsidRr  atissim  ambn-tb  , are. 
Sun.  d' Inconsideratamente. 

IxcóxaioÉRATia-siMó,  ad.m.,  sup 
d' Inconsiderato. 

IxcòxsiDiRA-TÓ.ad.m.  Che  opera, 
Che  intraprende  senza  considerare, 
Imprudente. 

IxcòxsioéaAztó-Nlt,  sf.  Contrario 
di  Considerazione. Qualità  o Atto  di 
colui  che  non  considera  o non  suol 
considerar  le  cose. 

ItfcdfCMSTfcN-Ti.  ad  ro in.  Che  non] 
Consiste,  Insussistente. 

iNcdNSisrfeN-ZA.jf  Stalo  di  ciò  che 
è inconsistente. 

Ixcòx^óLA-BiLk.ad  coir»  comp.Che 
Don  può  consolarsi. 

IxcóxsOLABti  issisi AMkN-Tf,  arr., 
sup.  cfinconsolabilnirnle. 

IxcòX90LABit.»-siM0,ad.  m-,  sup 
cT  Inconsolabile. 

IxcòNSòLABiLXtx-Tft.art’.SeDz’al- 
cuna  consola  zione(Seuu  potersi  con-| 
solare. 

Ixcóxsóla-tó . ad.  m.  Non  conso- 
lato con  ciò  che  si  desidera  o si  chiede 
IVCONSÓL  AZIÒ-N'8 ,5/  1 1 noti  potei  g, 
consolare.  |ebe  Incostante. 

Ixcùxst ax-té,  ad.  com  Lo  stesso 
IXC0X8TAN-ZA,<f  Lo  stesso  che  /j|-| 
sostanza.  Istanza. 

* Incónst aw-zTà,  sf.  Meglio  Ineo- 
IncOxsùé-tò,  ad.  in.  Insolito,  Non 
a neo  r a sperimenta lo-Straorilmario, 
Juusi  lato. 

InCONSCLTAMÉN-TÉ  , OTT.  ScOttsi] 
glialameute,  Seuz’aver  preso  consi- 
glio. | p rii,  lente. 

I xcoxsi’L-ró,  ad.m.  Temer  j rio,  (in 
Ixcoxsru a-bilé.  ad.  com.  Dj  non 
potersi  consumare  - Da  non  potersi 
Unire.  Imoto. 

Ini  ovsr  na-tó,  ad  m.  Non  consu- 
iNCOXSD-TiLt  ad.m. Senza  cucitura 
Incòntamina-'BìlR  ad.roiu.Da  liuti 

p derc  esser  contaminato. 

Incòxtamixatablé.n-tC,  aro.  Coo 
purità. 

IxcóxrAMixATfiz-ZA,  sf.  Purità. 
Ixcóxtamix  atis-sisiò, ad.m., stip 

(Tlii  contaminato. 

ÌNCÓNTABIIXA-T0,ad  m.  Puro,Noo 
contaminato. 

iNCòNTANkn-T*.  orr.  Subito,  Im- 
mantiuenle.lDjl  lat./n  priv.,e  Con 
imeo  io  trattengo.  | Usato  a modo  di 
vrrp.  - Seguito  da  Che,  Tosto  che  0 
Mentre  che. 

In  cónta n-ti  , posto  oprerà».  In 
snuncta  ctlcUiva. 
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*1  xcóxt a 5T a-bi l4  , ad^on. Meglio 

/nroidradabiJe. 

Ixcon  rkxkx-TÉ,  arr. Meglio  /n-j 
rontaueiite. 

IxcoxTkNTi-BU  t.ad  rom.Cbe  non 
li  contenta.  Insaziabile. 

Ixcóx  re xt  a ai  i.is-si  nò  , ad.m., sup . 
d'  Incontentabile. 

Inc.òxtbxtabilitX  , sf.  Insaziato 
lila  dt  chi  e 1 neon  leu  Ih  bile. 

IxcóxrBsT a-bils,  ad.com .Che  non 
ha  bisognodi  testimoni. Che  non  può 
essere  richiamato  in  dubbio, uè  con- 
traddetto; Che  non  e da  addarsi  io 
giudizio. 

iNCONTtSTAiruuÉx-TÉ.arc  In  mo- 
do incoulestabile. 

lNcòNTixtx-ii,ad.rom.  Sfrenalo. 
Licenzioso.  \lneontanrnte. 

IxcùxTixkx-TÉ.  are.  Lo  stesso  cbe| 
Ixco.NTINkXTtH&X-TB  , tire.  Con 
iaroutioenza. 

I x conti x texTis-smò,  ad.  a»., sup. 
d*l  neon  ti  uen  le. 

IxcuNTiNfcv-z  i.sf’.  Abitudine  o At- 
to di  colui  che  non  tiene  a freno  la 
concupisrenza  o altro  vizio  - Per  lo 
piu  Dissotutezza-(.Med.)  incorri  inni - 
sa  d orino  ec.  ; Impotenza  a ritener 
l'orina  écc. 

iNCù.VTiNkx  zlA.sf.  Meglio  Incon- 
UanM  - Celerilà, Prontezza. 

Incòx-tó,  ad  com.  Disadorno,  In- 
collo. 

Ixcòx-tr i.prep. Contro  esi  con- 
giutige  al  2.*, 5’*  e 4.*  caso  -luverso. 
Alla  volta  - Arr.  Contro  - In  quei 
cambio  • In  contrario  -All'  incontra: 
Alla  volta,  ed  anche  Dirimpetto. 

iNCòxTRArrATTi-Bfi.B.ad.com.Chel 
non  può  esser  contraffatto.  (si. 
IxcoxTRAMftx-Tò.sm  L'incontrar-| 
Incontra  rk  , al.  Abbattersi  in 
camiuando  con  chicchessia  - Farsi 
incontro  -N.  ass. Accadere  - lf.  pass. 
Dar  di  cozzo. 

In  còntra-rTò  posto  arreràm.Pcrl 
l'opposto.  Ali  incontrario  , vale  Io 
stesso. 

iNCÓNTRASTA-BIUt,  od.COB».  A CUÌ 
non  si  può  opporsi- 

IxC.ÒXTRASTABlUlftN-T*  , 01T.  Iu 

dubitabilmente. 

Incoxtbasta-tò, ad.m. com.  Non 
contrastato,  ludubitato. 
Incóntra-to.  atl.m.da  Incontrare. 
Incóntr  i vÉRTi-aiLk,  ad.com.  Iu- 
controverlibile.  |tro. 

Incóntri-nò,  n.pr.m.Y.Bonincnn- 
Incón-trò , sm.  L'incontrare,  la- 
toppa  mento  - Congiuntura. 

iNcòN-TRÓ.prrp.Lo  stesso ebe Coa- 
tro nel  siguir.di  /tremo- Alla  volta- 
A dirimpetto  - Avo.  Lontra  - lu  op- 
posizione di  In  prò  - All'  mcohtbo  , 
prep.  ed  arr.:Dirimpelto-Vale  anche 
In  rece,  ed  esprime  altresi  il  Lontra- 
rio  d'uua  rosa. 

IxCONTRÙVkR-90,  od.m.Cbe  non  è 
mai  venuto  in  controversia, Che  non 
jsi  mette  in  dubbio. 

iNCÒNTRÒVtRTl-BILB.ad.  COIVI.  (O 
contrastabile. 

I.NCóNTRòvàR'nati.Mftx-Tt,  arr. In 
modo  incontrovertìbile. 

iNCòNTURBA-eiLt.  ad  com. Da  nou 
poter  esser  conturbato. 

IxcòNTcna a aitis-smó,  ad.m.,sup. 
d' loroulurbabile.  |za. 

lNCóxv*GNk.N-EA,  sf  Inconvenicu- 
iNcONTBxt-TòLB, ad.com.  Non  con- 
venevole. Inevolezza. 

lxCÒNY(tKÌVÓLA*-ZA  , if.  ScODVi 


IxcòNYÉNkvóLMtN-Ti.apr.In  mo- 
do iucon  vene  vote. 

IncónvBniBn-té,  sm.  Cosa  che  ab- 
bia srouvenieuza.rlie  stia  male,  che 
rechi  danno,  pregiudizio. 

I.NcóNvitNitx-TS,  ad.com.Cbe  non 
conviene. 

Ivcon  v8niéxtém4n-t4,  arr  .Scux  a 

Convenienza. 

iNcoNvtMkxTit-aiBÒ,  ad.m.,  sup. 

d'ine. .riveniente. 

IxcoxvfcNikx-zA , sf.  Contrarlo  di 
Conrciuruza. 

1 NCONV  crsa-bilé  ,od.com.  Con  tro- 
rio  di  Conrer  saltile. 

I .NC0NviM-.i-aii.it,  ad  rom.  Che  non 
si  nuò  culi  vincere  - * Invincibile. 

In  cò-pìa,  posto  aererò».  Copiosa- 
mente. 

In  cóp  pIa,  posloarrerbm.A  paro. 
Incobaggiamrn-tO, sm.  L'incorag- 
giare. Coraggio  - Socie  là  d'  ine  ora  g- 
?ia  mento;  Compagnie  stabilite  da  Go- 
verni ec.per  incoraggiar  l’industria 
uazionale  eoe. 

IncòRaggian-t*,  part  <f  Iacorag- 
giare.  Che  incoraggia. 

Incóraggia-ré,  al.  Dar  coraggio, 
Dare  animo  - N.  ass.  e pass.  Pigliar 
coraggio.  [giare, 

Incòr aogfa-tó,  od  ffl.da  Incornf- 
Incor agg  1 ssti.N-TO,  sm.  Meglio  /« s- 
corogg  tomento.  [giure. 

Lncoraggi-bì,  al. Meglio  Incorag- 
iNCOBAGGi-TO.ad  m.dalacoraggire 
Incora-ré.  al.  e unit  asi.  Metter- 
vi in  cuore.  Avere  tn  cuore,  cioè  nel 
pensiero  - Persuadere  - Dar  cuore  , 
Dar  animo. 

Incòra-tò,  ad.m.da  Incorare. 
I.NcoRAZZA-Tù.ad.m.Lo  stesso  che 
lucore  zzalo. 

iNcònDAMtN- TÒ, sm. TcDifon  della 
corde  d’ano  Slrumeulo. 

Incùbda-rb,  al. Metter  le  corde  a- 
gli  strumenti  da  suono-Meller  nel- 
la corda  dell’arco  - AT osi. Intirizzirà. 

Incóbda-tò,  ad.  m.  da  Iucordar*. 
Messo  in  corda  - Intirizzito. 

Incòbda tc-baIMui.),  sf.L’atto  dt 
metter  le  cordc-ll  complesso  di  tutte 
le  corde  d’uno  strumento  da  corda  - 
|Med.}  Tensione,  Contrazione. 

IncorSzza-to, ad.m. Jpg  di  Panno 
o simile,  divenuto  sodo  per  untumi 
e lordore. 

Incòrna-bA,  al.  Far  te  corna. 
IncObna-tó,  ad.  m.  da  Incornare. 
Cbe  ba  coma.  Voce  bassa  -Fiy. Osti- 
nato. 

Incòrnatc-ra  , sf.  Ostinazione. 
Voce  bassa  - Termine di  Marineria. 

Incornici a-hé  , al.  e nzut.  pass. 
Metter  la  cornice.  (ciaro. 

Incórmcia-to,  ad.  m.  da  Incorat- 
Incoròxan-t4,  pai  t.dTucorousre. 
Che  incorona. 

Incorona-bé.  at.  Coronare  - Em- 
pire, detto  di  Crateri  e siimi  1 - IV. 
passivo. 

Ixcóróxa-ta  , Is.  detl’Adfiatico 
sulle  Coste  della  Dalmazia  -5in.  Co> 
renata. 

Incóròna-tó  ad.m.dalncoronare- 
Fig  Onorato,  Esaltato. 

IM.ÓHON a z 10-N É,$f  L’ incoronar#. 
iNcunpùnA-Biu.ad  re»  Da  poter- 
si incorporare.  [corporeo. 

Jncòhpóma-lé.  ai  com  Meglio  In- 
IncOrpòralita.  sf.  Incorporeità  - 

Sin  Incorpora  biade,  Incorporei  ila  te. 

Imuhpurai.jrB.n-ib  , aie.  Scusa 
corpo. 


INCORR  INCRED  INCROC  IBI 

fNCÓRI*ÒRAMÉN-TÓ,Jm.  L'inrOrjW-  l!fCÓ«R17TTI*nJTl.  ff.ImpoléftTI  I I«f  cnfe  ditó,  V.  Credilo, 
rare.  (rare,  corruzione  - .Sue.  lucorruttibilitade,  IncrEoiiità  , sf.  Professione  di 

Iscòrpòr  in-tE,  puri  dT'ion  p.»-  Iocmrullibihlule.  Dou  credere  alla  Religione - Sm.Iu- 

Incur  pur  a-rk  , ut  Mescolar  piu  IncóhhuttiriuiEn-tE,  are.  Senza  creduliiade,  Incredulità  te. 
curpl.confuodeudogli  o uoeudogriii  corru/iooe.  l.\cRk-uuLó,  ad.m.Cbe  non  crede, 

flkeiuc  - Ricever  ciieccb  -ssiu  uellj  iNCORRtTTi-cóU.SettarriEutichla-  Miscredente,  e dicetl  per  lo  piu  in 
propria  sostanza,  Ricevere  in  se  al-  ni,  i quali  iuscguavun»  che  nell'  In*  mairi»  di  Religione, 
cuna  cosa  - Pio.  Comprendere,  lui-  rai-naxion  di  Gesù  Cristo  la  Natura  Increménto,  jm.Accreiciinento- 
priinere  nella  fjntasiJ  - Far  sui  al-  umaiia  era  stala  assorbita  dalia  Di-  (Ge  >m  ) 

cnna  rosa, Riceverla  nel l'an imo-Uui  vini.  IncrEpa-iì,  al.  Riprendere  con 

re.  Iaserire,  parlando  di  SrrdtNru  e Incórrcziò -xÉ.sf.CnntrariodiCor  rumor  di  parole  e di  gesti, 
simili  - Parlando  di  Popoli,  Unirli  dizione  - Interezza  - Perfezione.  IncrEpaxiòncEl-la,  d'iQ- 

neila  stessa  nazione  , sotto  lo  stesso  * IncorsajmBn  tó,  sin.  Meglio  in-  crepa/.ione. 
noine  - iY.cus.  e pass.  nel  I.* sigili!.  - rursione.  Ivcrbpazió-xE,  sf. Riprensione. 

Prender  corpo, Vestirsi  di  corpo  Nel  I.\cùhsatò-jó(ì)  sm. Strumento  da  * Incr*i»6-rE,  smitizza .Dispetto, 
6.*  significati-:  Leg.  (Prendere  il  pus-  far  le  incanalature  e le  linguette.  Ve  IncrEscEn-te,  pari,  d' lucriscerc. 
■esto.a  fare  incorporo  a bencOciodel  u'ha  di  due  specie:  Masrbioe  Femori-  Che  mcresce-  Increscevole, 
rise»  o simili  - Uuir  diserti-  truppa  na  Altra  specie  d' lucortaiuj o è un  • InchEvRn  za  , sf.  Noia,  Binerà- 
in  uu  sol  corpo,  ed  anche  Unire  al-  Ferro  da  Scorniciare.  sci  mento. 

cune  truppe duo  corpo  ad  un  altro.  Incórs  a tu-r  a, sf.  Pezzi  di  Motor-  Ixcre-sce u aeriti. pattavom. 

Incórpora-to,  ad.  m.  da  lucurpo-  to  che  riiiningouo  dalla  parte  del  sii  t>-  Dispiacere,  Venire  a uoja,  e s'usa 
rare  - Confiscato.  bietlo.a'quali  si  raccouiauda  l’ordito  sempre  col  3.  caso- Aver  compassi»- 

Incórpórazio-nB,  sf.Untnnrii  più  per  avviar  la  tela.  ne  e s'usa  col  Coltre  il  3 raso. Da  ut. 

corpi  insieme, Iucorporaineulo-(Lcg.|  * Incór  so,  sm.  Meglio  incontro.  Purg.d  cui  di  me  per  carltate  increto- 
inatrporaiion  di  torni  confiscali,  dice-  Incór-*ó,  ad  in.  du  Incorrere.  toc.  (Come  Crescere.] 
ai  de  Beni  de'quali  ha  preso  possesso  I*  còRTEsI-A.posloarrm.Di  grazia  KcrKscE-volB,  od-  com  Tedioso  , 
Il  Fisco  (Milit.)Opcrazion  dell’incor-  Incortinale.  al.  Accorliuare.  Molesto.  (dio. 

porare  - Azion  di  mescolare  uno  o IncOrtina-IÓ  , ad.  m.  du  lncorti-  IncréscEvólEz-za,  sf.Noiii,  Fasti 
molti  medicamenti  con  qualche  ec-  nare.  iHCREscEvóLMtx-Tt.apir.rasUdio- 

cipiente  molle  od  alquanto  l quid.».  In  cóscikx-zA,  porto  arem.  Diccsi  «aulente. 

IncòrpórEItà,  tf.  Stato  c Qualità  P«r  attesta/mu  di  venta.  IncrEsciitEN-Tó,  im.  Noja,  Fasti- 
di ciò  che  è incorporeo.  In  cósrEr-Tò.posloarrm.Davanti.  dio- Incomodo  di  salute-Male.Danno. 

Lncòrpo  nao(n) , ad.m.Cbe  non  Incósh-cQó  (ui),  ad.m.comp.  Che  IncrEsció-só,  sm.  Lo  iteaso  eòe  /li- 
llà corpo  - Diccsi  propriain.  de'  Puri  non  si  vede.  cresceoote. 

Spiriti  che  esistono  senza  ver  corpo  Incóstan-tE.iuI.  com.  Non  costante  Ixcrmfamén-tó,  sm.  L’increspa- 

come  Dio,  gli  Angeli,  le  Anime  u-  IncóstantémEn-tb,  aro.  Iu  modo  re.  Raggrinzamento. 
cnane-Dicousi  Incorporee  d.t'Cbimi-  incostante.  iNCRtsrA-Rt.at.R  durrelncrespe, 

ri  le  Materie  invisibili, filtrici  r vola-  Incóstantib-BIMÒ,  ad.m.,siip.dTu-  Far  crespe  - Raggrinzare  - J V.  pass, 
fili,  quali  sono  l’Aria, il  Fuoco  ec.  costaute.  Ridursi  In  crespe AT.ass.nel  I. 

Incor-porò.  sm.  L'incorporare  ed  Incóstax-za,  tf.  Contrario  di  Co-  significato, 
anche  la  Cosa  incorporata.  starna  - Parlando  delle  Cose,Mutabi  Increspa  tó.  ad.m.da  Increspare. 

Incób-rb,  al.anom.  e neut.  ass.  Lo  lit*-  Increspatu-ba,  sf.  lucres  pa  men- 
ai esso  che  incogliere.  Incóstàn-zU.  sf.  Y.Incostanza.  fo-(Med.)  Noine  dato  dal  volgo  allo 

IncórrBggi-bij.b,  ad.com. Lo  ateo-  Incóstituzióx a-i  E, ad.com.  Dicesi  Spasmo. 

■oche  Incomgibite.  di  Tutto  ciò  ebe  e fatto  o vuoi  farsi  IncrBta-rB,  al.  Coprir  di  creta. 

Incór  rEn-tE, pori. d Incorre  re. Cbe  dal  Governo  contro  la  Cosliluzioue.  Incrrta-tó  . ad.  m.  da  lucretaró. 

incorre  o incoglie.  Incostitozión almin-tb,  aro.  In  Fitto  nella  creta.  Lordo,  Coperto  di 

lNcóRR*NTi-R*,>ieirt.pass.MeUersi  modo  incostituzionale.  crela. 

in  corso. Farsi  corrente.  (tire.  *I»có-tTRó1aiis.MegUo  inchiostro  Incrina  ni  , at. , it«rt.  ox».  e pa». 
Incórrenti -ro.ad.ni  da  Incorrru-  I-N  cóstroi-to,  posto  aprii».  Iu  tf-  Incominciare  a rompersi,  Farpelo- 

iNcóR-oÉuR.iifut.ajv.unom.  Casca-  fello.  Inclinare, Piegare, 

re.  Incontrare,  e s’intemle  incose  di  Incótica-hé, al. Ridurre  in  cotica  Incrwa-tó,  ad.m.da  Incrioara. 

pregiudizio,  di  vergogna  ec.,  e s’usa  Incotjca-tó,  ad.  m.  da  lucoticare.  Incminatc-ra,  sf.  Il  pelo, 

per  lo  piu  colla  prep.  fu  , ed  anche  lNcóT-TtLi,m.Ya*odi  melali»  s tu  Incrisai.id  \-nic,  neut.  ass.  e pass. 

col  3.*  caso  - Colla  prep.  A,  vai  Di-  gnato.  | ino.  Farsi  o Divenir  crisalide, 

scendere,  Scorrere.  Cadere- Col  4*  I»  cót-timó,  porto  arrm.  V.Cotti-  lNCtisAUDA-TO,ad.m.daIncrisaU- 
caso  - Aver  luogo,  Avveuire.  (Girne  Incòt  to,  sm.  Surla  di  macchia  che  dare.  Divenuto  crisalide. 

Correre .)  appare  alle  volte  alle  Donne  sotto  le  Incristalla-ré  , al.  Dicesi  del 

lNcóHRkTTAMk5-Tt,  aer.  Scorrcl-  cosce  .quando  tengo  noli  fuoco  sotto  la  Ghiaccio  quaud»  rappreude  l'acqua 
lamenta.  |oorretto.  gonnella  iu  tempo  di  verno.  a modo  di  cristallo. 

lNcÓRRkTT!s-si]i6,ad.m.,fHp.dÌu-  Incòtto,  ad.m.da  Incuocere- Di  Incritica-iilì,  ad.  com.  Cbenon 
iNcòRtT-TO.  ad.m.  Scorretto.  cesi  del  Rilecca  mento  prodotto  dalia  può  criticarsi. 

Incorrigi-bilr,  ad.  m.  luemenda-  brioata  sulle  piante.  In  cró-cì,  porto  arem.  A siinilito- 

«ila.  Incòvercuia-rE,  al.  Coverehiare.  dioe  di  croce. 

Incòrrigiiili-tX. sf.,as(r.  d'Incor-  l\cRAS<tAN-TBlad.  e sm. Dicessi  dei  IncróCIAmBm-tó  , *«.  Traveria- 
rlgibile  - Si».  Incorrigibililade,  In-  Medicamenti  che  reputa  vansi  atti  ad  mento  d'  una  cosa  con  altra  a guisa 

Corri  g ibi  li  ta  te.  inspessire  il  sangue  e gii  umori.  di  croce  - Dicesi  Incrociamento  dello 

Incorrigibii  mEv-tE  , arr.  In  mo-  ÌNCRBAN-ZAls/.coiwpJacivjllà-Siti.  po/rrre  fecondante  , allorché  certa 
filerà  incorrici  bile.  (scontro.  Mala  crea  uu.  Piante  ulfiui  si  fecondano  reciproca- 

Ini  orrikrn-to, sm. Rincontro,  Ri-  Incrba-tò, ad.m.comp  Elenio, Non  mente-Dicesi  Incrociamento dt' temi. 

Incorrotta*  ex -te  , acr.  Pura-  crealo.  (pagamento,  allorché  in oncaiupo  si semiuano  di- 

mente.  Ginslsmeute.  IncrEdEn  zi,  posto  arrm.  Senza  verse  specie  di  semi  dello  stesso  go- 

* lNcònnòTTi-BlLX,ad.Com.Megtio  Incredi-rilE  aa.cam.comp  Da  nou  nerc-(Mua.|  Dicesi  qusado  una  par- 

^corrultiédr.  credersi,  Che  è di  dici  le  a credersi,  e te  supcriore  discende  piu  basso  del- 

* IncormóttibilitI,  sf.  Meglio /a-  dicesi  solani.  delle  Cose-Straordina-  l'iufcriure  piu  vicina,  o ascende  più 

corruttibilità.  ' (corrotto,  rio,  quasi  Miracoloso- incredulo.  alto  della  superiore. 

Incoh hot riH-si mO  nd.m.,suj)  d lu-  IncrEdibilis-simo,  ad.m., sup.d  In  Incròcian-tE  , pari  d' Incrociare. 

Incorrótto,  ad  m.  Iu  con  la  in  iua-  credibile.  Che  incrocia. 

io-Pig.Gtusio,  Che  nou  si  lascia  se-  iNCREniBtUTl.sf.Contrario  diCrr-  Incróci a-rE,  al.  Attraversar  due 
durra.  ditoilità.  |dersi.  cose  a modo  di  truce -JV  pass.  Incro- 

Incórrutti-iii  E. ad.com. Non  cor-  lNCREDiRiL*E!V-Ta,ar».Danoucre-Uicchiarsi  - Termiuc  de'Cappellai  - 

rultibile-Jfr».-  -Sui. Parte  o Cosa  in-  IncrEdi-iólEj ad.  eoo».  Meglio/R-.Termine  di  Milizia  e di  Marineria, 

corruttibile.  credibile.  I Incróci  a-to,  ad.  m.  da  lucroc.arrt 


1U2  INCUBA 


INCURA 


Incróci  ATÒ-nc.rerb.m.  d'Iocrocia-  edi  Rimani  era  il  dormire  io  alcuni 


re  - Sm.  Bastimento  clic  incrocia  o èj 
io  crociera 

Incroci ATRi-cB.rerb  f.ffl ncrociare 

Incuòci  atu-r  a,  sf.  Meglio  lucro- 
da  m mio  - Termi ue  di  Marineria. 

Inchocicceii amSN'Tó,  sui.  L'iucro- 
ctcchiare,  Intersecazione,  lulreccia-] 
tura  fatta  a modo  di  croce. 

Incuòcicciii  an-tb  .«art.  cf  locrocic 
chiare.  Clio  incrocicchia. 

Incrócicchia-rb,  at.  Altra  vertare 
una  cosa  eoo  altra  a guisa  di  croce - 
tf.  ass.  e pan. 

iNcacciccuiA-Tò.od.m. da  locrocic 
chiare  - i/rt.  Ingarbugliato. 

* Ixcrója-rb  , at.  Aggrinzare  ed 
Indurir  come  cuojo  bagnalo.  (Dal  gr. 
Chroos  cute  ;-  Fiy.  n.ass.e  pass. Far 
ai  crojo,  taiim. 

* Inckoja-tó,  ad.m.da  Iocrojare. 

Incuoi  i a cu. v.  , ad.  rowt.  Che  non 

può  essere  smosso  o crollato. 

* Incuùnica-hB,  at.  Narrare  o Far 
cronica  • N.  pass.  Impacciarsi,  Met- 
tersi a trattare. 

iNCROSTAMSN-Tó.sm.Incroitatnra. 

Incrosta-uk  , at.  Accomodar  su 
pietra,  muro  ec.t  Marmi  ecc.  ridotti 
in  falde  sottili  -Produrre  crosta  - ti. 
pass,  nel  4. 9 signtf.  dlacrostatura. 

Ixcrósta-to,  ad  m da  Incrostare 
/«crostati dicoust d « Njluralisli  iCor* 
pi  animali  o vegetabili  poco  o nien- 
te alterati,  coperti  di  corteccia  miue- 
ralc-Dicesi  del  Pericarpio  quando  a-1 
deriscc  talmeute  al  Seme,  ebe  i loro1 
inviluppi  si  confoodouo. 

IxcRÒSTATU-R  a,  tf.  Nome  che  das- 
ai  a'  Marmi  ec.  sottili,  ridotti  in  fal- 
de per  coprire  o adornar  checches- 
sia • Intonaco  - Crusla  ebe  formano 
le  acque  lapidescenti  sulla  superficie 
d alcuni  corpi  • (Chir.)  A/ion  di  for- 
mare una  crosta  ad  una  superficie 
(Tuo  Corpo,  ed  anche  Intonaco  soli- 
do e crostaceo  di  cui  talvolta  rico- 
prousi  i corpi  • (Ausi.!  /«frollature 
dicoasi  certe  Degcuera/iuui  ossiforuii 
sviluppate  ne'  tessuti  organici. 

Incrosta ziò-nb,  tf.  Lo  stesso  ebe 
Incrostatura  nel  5.  siguif.  - Presenza 
del  Fosfato  di  calce  accumulato  iu 
piastre  entrano  tc >*ulo  organico, ebe 
uon  dovrebbe  contcurrue. 

* Incrostica-to, ad.m.  Che  ha  fat- 
to crosta. 

iNCRòaTÒLA-nÉ  al.Vestir  di  croste. 

IncrooRlihBn-tò,  i«.  L’iocrude- 
lire. 

LvcrudBli-rB,  at.  Render  crudele. 
Inasprire  - N.  ass.  Diveuir  crudele , 
Usar  crudeltà  - Fig.  Far  piaga  i ras- 
l »ri.  Tirare  al  maiiguo  - A*  nati.  Iua-| 
aprirsi  - Parlandosi  di  Metallo,  vale 
Renderlo  crudo  da  uou  reggere  al 
martello. 

Lvcridéli-tó.  ad.m.da  lacrudeli 
re.  Divenuto  crudele- .Mrt  Pai  laudo 
si  di  Ferita  ee.  sale  Che  sia  passila 
allo  stato  di  dar  dolore. 

iNcavDHRt,  ut. Far  crudo, cioè  roz- 
zo, zotico  o aspro  - ti. pass-  Incrude- 
lire - tf  ass. 

Incrcdi-tó,  ad.m.da  Incrudire. 

I-NcaùfeN  TO.ad.m  romp.Uoutrario 
dt  Truento. 

Ixcbusca-rì,  at.  Coprir  con  cru- 
sca-Cacciar  rbeccliessia  iu  cose  colle 
quali  non  istà  bene  - ti-  pass.Iolro- 
uietlersi,  Ingerirsi. 

I ncri’sc a-tu, ad. m da  larruscare. 

lNcc»A-at,«rut. ass.Presso  i Grcc 


templi  sulle  pelli  delle  vittime  im- 
molate, per  olteuer  col  meno  de’so- 
uni  le  risposte  degli  Oracoli  e degli 
|)<l  (Dal  lai. /«rubare coricarsi.  | 

Ixccb  *zio-nB,  sf.  Il  covare  uCova- 
tura  degli  uccelli  - Incubazione  arti- 
ficiale : La  maniera  di  far  nascere  i 
pulciai  coprendo  l'uova  con  letame  o| 
mellendole  in  forno  riscalda  Io-Tem- 
po ebe  scorre  Ira  l' im pressimi  delle 
cause  morbose, e ls  comparsa  della 
ma I a 1 1 ia . La  voro  org a nico che  succede 
fra  queste  due  epoche. 

In-curO,  sm.  Si  attribuisce  questo 
nome  da  molti  antichi  a spirili  ma- 
ligni i quali  pigliano  forma  d’uomo  e 
tacciono  colle  donne. Presto  la  plebe 
Irll'aot.  Roma  «1  /nrnoi  erau  anche 
[Genito  Custodi  de' tesori  nascosti  nel- 
le vìscere  della  terra.  Oggi  l'/nr&boè 
un  Sogno  morboso  in  cui  il  paziente 
IseuteuapesosuirepigaBtrio.nsul  pet- 
to ec.  - Ad.  -(  MiL)/nrabi  diceansi  an 
|che  i Fauni  ed  i Satiri, ed  /«cubo  era 
altresì  soprannome  di  Pauc. 

Jncc-db, sost. com.Voce  poetica  sin 
cop.  A' Incudine. 

I. va; -din*,  sf.  Lo  stesso  che  Ancu- 
dine - -Sin  Vacuda  - (Anst.)  Ossicino 
Iddi 'Orecchio  posto  trai  Leulicolare 
|el  Martello. 

Incudixrl-la,  sf.,dlm.(T  Incudine. 

Inccdinkt-ta, sf. ,d iuì  d'incudine 

INCULCAN-Tft'part.d' ' Inculca  re.Uie 
inculca. 

Ixculca-rb , al.  Replicar  con  vee 
men/a  checchessia.  Persuadere. 

InculcatamBn-tB,  or  e.  A forza  di 
replica,  e con  espressa  premura. 

Inculo a-tò  , ad.  m.  du  Inculcare  - 
Offerto  Importunamente. 

l.Nct'Lc  atò-rB,  c erb.  (.  d Inculcare. 
Che  inculca. 

Inculo  a tri-cB,  rrrb.f  d'inculcare. 

Ixcuixaziò-xB,  sf.  Vizio  di  proffe- 
rir parole  sopra  parole,  significanti 
la  stessa  cosa  - Premura  che  si  fa. 

iNCfLTAMBN-TB.aec.Si'nzacoHura 

Inchl-to,  ad.m. comp.  Non  coltiva-: 
to  - Sin.  Incolto  - Disadorno. 

IxciMBfex-zA,  sf  .Co  rninitiione.Ca- 
riro  • Sin.  locombcuza. 

IxcumbBkz  a-ré,  at. Addossar  una 
incombenza.  (ben  za  re. 

Inojmbénza-tò,  ad.m  da  lucuni- 

InoixZajiBn-tO  , ini.  Immobilità 
della  testa  del  Feto  durante  il  parto. 

IncunBa-hB,  at.Slab.lir  saldamcu- 
(e  pietre  ec.  nel  muro , cacciandole  a 
forza  come  cuneo -JV  pass.  Ridursi  a 
roggia  di  cuneo. 

Incl'nba-tò,  ad.m.  da  fncanesre  - 
Diccsi  del  Feto  impegnalo  eoo  forza 
colla  lesta  nel  bacino. 

I.vcoo-cbrb,  at.  ano»».  Cuocere , e 
più  propriam.  Cuocer  dentro  a qual 
i- he  cosa  - Cuocer  leggiermente.  (Co- 
me  Cuocere.) 

Inccoja-rB,  «ful.ats.  Drttode'Di- 
pinti,  «ale  Divenir  duro  quasi  come 
cun)o. 

Ixcuóa a-rB,  al.  Incorare. 
IxcupimRn-tò,  sm.  Il  dare  o qual- 
sivoglia colore  un  impiumo  cue  il 
rende  piu  scuro. 

Incupì  RB , at.  Dare  o Aggiqgner 
qualche  droga  che  rende  ptucupo  un 
colore  • tf  pass.  Dicesi  di  Chi  cuiniu 
eia  a furai  serio  ed  a sdegnarsi. 

Inccr a-rii.B, ad  comi  comp.  Da  non 


INDANA 

Incurabili  ano  Spedale  nel  quale  ri- 


cci la  osi  griuferuH  per  carità. 

lNCCRARlLlS-5IM0,0d.m  .iup.dlQ- 
co  rabide. 

Ixcpa  abilità,  sf.  Stalo  di  ciò  che 
è incurabile.  |rante. 

Inci: RAN-Tt.ad.com  comp.  Pionca- 

INCL'RA-Tò.ad.m.ronp  Non  curato. 

lNCU-RlA(ie|,  sf.  Negligenza. 

Incl  riosambn-tB  , ave.  Senza  cu- 
riosità. 

InccriósitA,  sf  comp.  Trascurau- 
za  di  voler  sapere.  (Danubio. 

Incorsai  fe-r,  «ut.  pop.  presso  al 

l.xcunslò-N  i,sf  Scori  iuì  tu  lo  de  ne- 
mici, per  depredare  ,e  mettere  a sac- 
'Co- Parlandosi  di  Fiume,  Inonda  /ione. 

Incurva  bilB,  ad.  coi».  comp.  Che 
aou  può  curvarsi. 

Ixcurtambx  to,  sm.  Inrurvazio- 
ue  - Atto  df  incurvarsi  per  far  rive- 
renza. 

Incurvan-té,  pari,  d'incurvare. 
|Che  incurva.  |Curvsrs>. 

Incurva-ré,  al.  Curvare  - tf.pass . 

Incurva- ro,  ad.  m.  da  Incurvare. 


Incurvatu  ra  , sf.  lucurvazione. 
Incurvazió  .nB,  sf.  La (f  ” 
to  dell  incurvare. 


attoc  IdJet- 


Incur-vó,  ad.m.  Curvo. 

Incc-sa(  Arche  ),  ad.f.Agg.  di  Me- 
daglia coniata  o incisa  iu  concavo, 
nuu  iu  rilievo.  Dal  lat.incusa  conia- 
ta ) (re. 

Incisa-ré,  at. Accusare, Biasima- 

Ixcusstò-xB,  sm.  Imprcssion  fatta 
cou  urlo.  {«lodilo. 

Incustódi  tò.  ad.m.e&mp.Noo  cn- 

Incu-tbrB,  at.  lufouder  timore. 

Ln-da\MiI  ),  uno  degl  Idoli  de'Mt- 
disuiti.  (del  Gange. 

Ix-da,  aot.cit.  dell'India  al  di  quà 

►£«  Ix-da, Eunuco,  muri  martire  iu 
Nitomedia.  (28.  dicembre.) 

Indabc-ra,  aut.  cit.  ddl'Iadia  nel 
paese  de’Caspireni. 

I.v-mcò,  sm.  Materia  colorante  di 
'color  frsl  turchino  e I'  azzurro,  soli- 
da, insipida  ec.,  che  ricavasi  dalle  fo 
glie  di  molte  specied Indacofere— Sin. 
Iudico-ll  colore  stesso  .ed  euuodc’set- 
te  colori  primitivi  della  luce-Genere 
di  Piaule  della  D>adelfia drraftdria, fa- 
miglia delle  Leguminose.  Da  due  sue 
specie  ricavasi  Iu  Feci  da  colorante  det- 
ta Indaco,  ed  Indaco  di  (juatimata. 

Indaco rt-N a,  sf .Sostanza  solida  di 
colore  azzurro  di  rame  eco.,  che  (h 
•traevi  dali’Iudaco. 

Lndaga-bilé,  ad.  com.  Che  si  pad 
indagare.  tùie. 

I.NUAOABtt  tTÀ,  Sf.  , astr.  cf  Indaga- 

Inoagamén’-to.  sm  Indicazione. 

Indvoan-tB,  pari  d ludagare. Che 
investiga. 

Indaga-ré,  at. Investigare  i covili 
delie  fiere  -Ricercar  diiigcntemeute, 
Eplorare. 

Ino aga-tò  ad.m  da  Indagare. 

Indaoato-rB,  terb.tn.  d Indagare* 
Che  iudaga. 

Indagatri-cB, r erb:  f.  d'indagare. 

Inuau  aziò-nB,  sf.  lovestigaziooo  , 
Ricerca  diligente. 

Inda-ginb,  sf.  lodagazinne. 

^ Inda Lk-zio, Vescovo.  (IS.magg.) 

lNDANAA-Tò.  ad.m. louauiorato  di 
Danae,  e dicesi  di  Giove. 

Ixdaxaja-rr  ,ut  Asperger  di  man- 
cine-.Si«.  Indanuiare. 

iNbANvJA-Tò.ad.m.dalndanajsre, 


potersi  curare  - In  forza  di  snv.  piar.  Asperso  uatuiaimeute  di  macchie  - 
i Napoletani  ed  i Fiorentini  dicono  Louveililo  iu  dauuj  . 
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LvD\PRATt-1,  BDt.  pop.  deiriodi« 
«t  di  qua  del  Gauge. 

I.nda-ra.  ani.  cit.  della  Srania. 

In  dar  NO.orr.In  vauo.Ioulilmciitr 

* Ix-dè,  are.  Meglio  /udì  - Per  Jj 
p.rti«  ella  riempitiva  A'e. 

Ix  dk.  u.pr.ìn.  (bile 

I A DEBÉI.L  A-B1LÉ,  ad.COH ».  Invilii  I- 
I.ndlbim  ré,  al.  Meglio  Indeboli- 
re — A .ass  Scemar  le  foi  ze  el  vigore. 

* fxDCBiu-rO,  od.m.  Meglio  Inde- 
bolito. 

Indebitamente,  avv.  Non  debila 
monte  - li  re -golarmeute. 

Ixdkbit a-rè,  ueul.  paia.  Far  debi- 
ta- jV.uh. 

IndEbh  a-tó,  ad.  in  .da  Indebitare. 
Pira  di  debiti  - Obbligato  per  debito 
l'Dfe-aiTO,  ad.  m.  Ingiusto,  lucnu 
vene  i ole  -Sui.  H Leg.)Clò  che  si  paga 
d«  chi  credevi  debitore  c non  è, e Quel 
die  ti  paga  ollreciò  ebe  è dovuto. 

I.ndéboliméx  TO.Jirt.  L iudcbolire, 
I Ufi  .1  rra  mento. 

IndEbòi  i-hé,  al.  Tor  le  forre.  !><»- 
biliturc-  Af.au  e paii.Sceuur  le  for 
ae  el  vigore.  Infievolire. 

I Milititi  i tó,  ad.  IH  da  Indebolire. 
Imh.cèn  tk  , ad.  co» h.  coni»,  an- 
nuii e deceii le.  |oeu/.». 

Inde*  tv  temè  x-té,  aro.  Cou  inde* 
I.NDÉckXriSSIMAMC.X-TIt,  arr.  sup 
crliideceu  lenieu  le. 

iNDi.ct.N  ris-smu,  ad. in.,  iup.d  lu 
dccrute. 

l.vDBcfeN-ZA,  ff  comp.  Anone  o Di 
acorso  contrario  alla  deceuza. 

Indeci  so,  ad.m.cotnp  Soli  dcciin- 
Irreao/uto. 

I.mdCoi  ixa-bi!  É,  ad  com  comp. Che 
D'iu  può  declinare  -Detto  dcNoun  e 
d ogni  altra  Purtc  dell  Dramme,  che 
non  si  declina. 

IxuéclìxabilitL,  sf.  Qua  li  li  di  ciò 
c)ico  ludecliuabiie.Da  cui  uou  ai  può 
dod  ina  re. 

Ixdkci.i.v  abiluéx-té,  avv.  Senza 
dee  li  nazione. 

Imiécòm po.n i-bilé , ad.com.  eomp 
Cile  uou  e soggetto  a decomposizione. 

LnuAcorajiéx-té,  arr.  Ju  maniera 
ludeceule.  |ce  poetica. 

Jxok-cÒRB^d  com  Disonoralo.  Yo- 
iKDfccò-aò.  *m.  Indecenza. 

I M>fc-<OHo,  ad.m.  Indecoroso. 

I.nUi  còro-sò,  ad  m.  Indecente. 

Ix  o Kroll -so  pollo arccrbm  Mei  tra- 
scorr  intento. 

IxiMtya.M.-Bii  * , ad.  eom.  Che  non 
ai  può  difendere. 

IxutrK.vsiaiLMtN-TÉ,  aro.  Da  non 
potersi  difendere. 

Inde*  awamEn-té, arr. Sema  itaa 
jdcfeiio. 

iNiikrksaig-siMò,  ad.  m.,  tup.d  la- 
Ixukrk-t-so,  ai  m.  Instancabile. 
iNDKi  Kr  ri-ai.  e,  ad.  co m Clic  non 
può  veuir  uicuo,m.i  dee  sussister  sem- 
l»re. 

IxDKPÉrTi-vó,  ad.m.  Che  non  può 
mancare.  (bile. 

Ixolkkictti  BILÉ  ud  rom  Indifett  - 
IxuErr  étti  biiità  , tf.  Qualità  di 
ciò  che  òiiidereltibilc.eUicesi  del  Ca- 
rattere della  Chiesa. 

Jndknciéx-té.  ad.  eom.  Che  nou 
*'«n  meno,  Percnnr. 

fxDKricifc.xrtuÉx  -té  , arr.  Senza 
che  la  cosa  manchi  mal. 

IxuBriakN-ZA  .sf.tomp.  Alitandoli- 

sa.  In  «-stanza  - Mancanza,  Difetto. 

IxbftnM-Riiji , ad.  eom.  Che  non 
può  defluirsi. 

IH  Jwii.Du.l'/ur  Tome. 
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IxnknxiTAMtx  Tk  , arr.  Senza 
ue  - Senza  definizione. 

I.ndéhmiée-za  , tf.  Indetermina- 
zione, Stato  e Qualità  di  ciò  che  non 
e determinato,  ed  anche  Irrcsolutcz- 
ZR  nel  definire. 

Indènni  tò.  ad.  m.comp.  Non  de- 
terminato, Che  uou  ha  limiti  certi 
Che  uon  si  può  detenni  uà  re. 

Indennitt-diné , tf.  Meglio  Inde- 
finitezza. 

Indegna  bón-do,  ad.  tn.  Iracondo. 

I.NOEG.NAMB.X-TK,  Oli'.  Noli  degUS- 

meute.  Ifauiculo. 

In  degn  a ukn-tó.  jm.Sdeguo-Scbi- 
Indkuna-hk,  Brut.  ats.  e pan. Svie 
guarii, Crucciarsi  - Ai.  Danneggiare 
alcuna  parte  del  corpo  animale  già 
male  affetta  , e dicevi  propriaui.  dei 
Nervi: 

I.NbBoxATAMk.VTft.are.SdcguatQ- 
meute.  (degnato 

Indi.gnatis  siMò.  ad.m. .tup.  d iti 
I.nuégnati-vò,  ad.m.  Alto  a muo- 
vere stleguo. 

Indég.n  a-tò,  ad. in. da  Indegna  re 
Sdegnalo  -Detto  dc’Nervi,  nel  siguif. 
d’/Ndegnure. 

I.xdkgxazio  Mt,  tf.  Sdegno  • Detto 
de'Nervi.  Y.ludeguare- ‘Ostinazione 
•l'u  u‘ infermità. 

I xdéuxissim  am  E x té,  arrrrà  tup. 
d'indegna  lucute.  jguo. 

Indegni*  amò.  ad.m.,  tup.  dìade- 
I.ndkgxità,  tf  II  uou  essere  o u»u 
credersi  degli»  taluno  d'  un  ouore  , 

•I  uu  uUlzio, della  benevolenza  altrui 
Cosa  riprovevole. 

Inda  g nò  , ad.  rons.  comp.  Non  de- 
gno. Sculi  veue*  ole  - I adegua  tu  - lu- 
ca pace. 

iNDklsckN-Tk, ad. com  Cbe  non  s'a- 
pre «la  se  stesso.  ( Dal  lat  D lituo  io 
mi  apio.)  • Termine  de'Dutauici. 

I.NDklscfcN-ZA  , tf  Privazion  «Iella 
facoltà  d a prirsi  »(M)iilaueatue  utr. 

iNDfci.k-RiLE  ad. com. couip.  Da  non 
potei  ai  lamellare.  (del  .-bile. 

lNDki.fcu.*jUi>.N-T*.arr.  Iu  mudo  iu- 
Ixdecibkka-to,  ad.  m comp  Che 
u«m  e deliberato  , e dicesi  degli  Atti 
umani  ebe  uou  importati  mento,  uc 
demerito. 

I.NiiKi.iBàn  vzio-xé,  tf.  Irrcsoluzio 
ne  nel  deliberare. 

l.\DitucATi-H£,rirui.pass.I>ivenlar 
delicato.  (demoni  alo. 

Indemoni  t ré.  fimi. u».  Essere  in- 
l.x DEMÒNI  A to.  ad.  m.  du  ludcuio- 
niarc.e  ioti. Cbe  ha  addosso  il  Demo- 
nio - Parlandosi  di  Cosa  vale, Cbe  v'c 
dentri»  il  demonio. 

Ixofcx  .xÉ.arf.roui.Che  è salvo.Sen 
za  soffrir  danno -Innocente,  Non  vi- 
ziato, Non  da  u o»f». 

iNDkNNirÀ^f.Srnggimentodi  dan 
no  . Sai  vezzi  - din.  Indeuuitade,  In- 
denu date  - ( Leg  ) Hisareiiueuto  dei 
daiun,li  compenso,  La  cosa  clic  aids 
ter  rifare  il  dauuo,  ed  anche  Quel- 
*atto  con  rni  alcuno  proiuelle  di  ga- 
reutir  qualche  altra  persona  da  qua 
lauque  perdita  o dannu  clic  gli  pas- 
sa venire  iter  qualche  parlicolar  ra- 
gione. 

lxDftxNizzA«i*N  Tò,  sui.  Loateaso 
che  /udenuiiMitone. 

Indenni*  t ii k ut  Rifare  il  danno- 
N.patt  Rifarsi  del  dauuo. 

Ixdéxxizz  a-tò  od  wi.du Indenniz- 
zare. K««n  lato  dal  «la  uno.  . _ 

IxdBnmzz azio-xk , tf.  L’ szioo  del  IxdIa-na,  s/'.Sorladi  Tela  dipinta, 
compeuaare  il  dauuu.  Icbe  uu  Icuipoct  veniva  dall  ludie.  e 
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IXDftiVTA-Rt , nrut.  ali.  Mettere  i 
denti  - ( Ar.  Me».  ) Gimmclterc  due 
pezzi  per  mezzo  di  denti  e d'tnUcca- 
ture. 

IxokxTA-TÒ,  ad.m  da  Indentare. 
lxnkNTATU-RA(  Ar.  Mei.)  ,if.  Calet- 
tatura a dente. 

IxntN-TRó , arr.  Nella  parte  IoU- 
riore-  dia. In  dentro. 

IxnkpkxDkx  TB.  ad  (oi*.a>mp.Che 
uon  ha  depcodeo/a. 

IxnBrBNUtxTintx-Tà.arc.  Sepia 
depeudeuza. 

I NDKI'R  NDfcXDISSIU  A MkN-Tk  , OCC. 
tuu.  d ludepe  udente  incute. 

1 xukpkx  ukN-ZA  ,tf. Contrario  di  JM- 
pendenza. 

I.xnkRA-BlA.  It. del  Golfo  Persioo. 
In dk>cri vi -bii. E, ad  « oift.comp. Cbe 

non  ai  può  descrivere. 

Indehcri yibilmrn -té, ate.  In  gui- 
sa da  non  esser  descritto. 

* IxuescRizió-Nt , tf.  Meglio  Iaih- 
t erezione. 

l.NDKMDÉn A-aiLK  , Od.  CUOI.  COWp. 
Cbe  uou  e da  desiderarsi. 

IxnvsiNkx-Tt,  ad.  com.  comp.  Cbe 
uou  fluisce. 

IxokiiiNkxTÉMtN  TÉ,  arr  Cou  mo- 
do nulo  nini  te.  | « ta  di  destino. 

Indkstina-rk  , al.  Condurre  per 

IxDEHTixA-TO^d.m.dalndestiosrc. 

I.ndktErmin a-bils,  ad.com.comp. 
Che  uou  può  determiuarsi. 

Indrterninatamé.x-tb,  arr.Scn- 
za  deleruuuaziout*. 

I.NDÉTÉaMiNA-Tò.ad.m.A7i7  di  Per- 
sona, vale  Irresoluto  , lueerto,  Per- 
plesso -Agg.  di  Cosa,  vale  Non  circo- 
seri  H.i  «Ja  leriuini  precisamente,  L>> 
defluita,  lueerta. 

Inde r suimin atò-r£,  verb.  m.  Cbe 
non  determiuo. 

Inde rCnviiN  atri-cé,  rcrb.f.  d‘  lu- 
determiuaturc. 

Inde  ierminaziò-né.  sf.  comp.  L«- 
aerè  lude  terni  inalo.  Perplessità,  So- 
spensione nei  determinare. 

Inde i r i-ufi,  al  e nrut  ;><xs*.R<  ster 
d'accordo  di  quei  che  baaai  a fare  o 
a dire. 

Ixdétta-tò.  ad  m.da  Indeltara. 

I.XOÉTTATU-R A,  tf.  L'iudetlare. 

IxdBt-tò.  ad.m.  da  ludire.  Convo- 
cato. Intimalo. 

Inde  vò-to,  ad  m Cbe  è lenza  de- 
vozione - Sin  ludi  voto. 

IXDtvuzio-.xR,  tf.  romp.Mancaosa 
di  devozioue-  Sm.  ludivozioue. 

Ix-Di,  are.  di  luogo  Dj  quel  luogo- 
Indi  o Per  indi  ditesi  in  luogo  di  Per 
di  là  - Avv.  di  tempo.  Poi , Appres- 
so -Invece  di  pronome  - *ìjidi  a foco: 
Dappoiché -/va;  cbe:  Dopo  poro-/*- 
di  oltuk:  La  tutui-uo  - li  ni  tu  ad  Onde, 
eh-  fa  le  veci  di  Che.  Amtii.Aiit  Disc. 
22  2 Indi  n aire  onde  Ureo  più  tardi  a 
peuitenzia  viene.  Ipr.m.pl. 

Ix-ni.  lo  stesso  cbe  Indiunt  - -Ad. 

In  dìa,  tf.  li  Bocc.  disse  India  pa- 
ttinaci.i per  indicar  Luogo  mollo  lon- 
tano V Indie. 

Indi AukM A-nE , al.  Mettere  il  dia- 
dema. tritare. 

Indi  «DkMA-Tò.  ad.  m.  da  Indiade- 

IxniA-LR  ad.  p r.  com.  Dcll  lndie  o 
D gl'indiani. 

I.ndiam axta'ré,  al. Ridurre  a fog- 
gia di  Diamante. 

IxoiAMAxrA-Tò,  ad.  m.tfaludir- 
ma  u tare. 
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che  oggi  li  fabbrica  anche  inEtiropa- 
Sin.  Tela  stampata,  Tela  indiana. 

IndU  xa.uii  ) degli  Stati-Uniti  del* 
rA.mer.Sett.-Cit.  e Contea  della  Feo* 
gii  vanii. 

Indiaxa-tò,  ad.w.  Dipiato  ad  aio 
di  tela  indiana. 

1xdia-xi,  Abitanti  dell'India.  Gli 
Antichi  davau  questo  nume  a Popoli 
che  abitavano  tra  l'Indo  el  Gange,  ed 
a quelli  d'Etiopia.  I Moderni  cuti  di- 
cono gli  Aborigini  deU’Amcrica-Sin. 
Indi. 

Lvd1a-nó,  n.pr.m.  DelPIndie-Oeea- 
KO  indiano  a. \Ia>  deU'IndieM  mare  che 
trovali  tra  l'Aiia  verso  tramontana, 
l'Affrica  el’Oceauo  Atlantico  all’O.. 
le  (iole  delia  Souda,  la  Nuova  Olanda 
el  G.  Oceaao  all'E..  e r Oceano  Gla- 
ciale Antartico  all'Ostro. 

Indiano-poli  , Capitale  dello  Stato 
dTndiaoa  in  America. 

IndIa-rR,  neut. pass.  Farli  parteci- 
pe di  Dio,  e quasi  Deificarsi. 

Indi  ascol  A-rò,arf.m , 1 mietnoo  in  to, 

IxdIa-tó,  ad.  m da  Indiare.  Fatto 
partecipe  di  Dio, Deificato. 

Indiavolasi tN-Tó.sm.  Cosa  diabo- 
lica, Stregheria. 

Indi  avola-ré^!. Far  venire!  Dia- 
voli In  alcun  lungo  - Importunare - 
ÀV.ass.  e pass.  Entrar  nelle  furie. 

Indiavòla-tó.  od  m da  Indiavola- 
re. Che  bade!  diabolico,  Pcrverso-Iu- 
furiato. 

IndiavòlT-ó  (b),  in.  Irapervena- 
mentu,  ed  Azioni  vituperose  ed  iude- 
ceoti. 

Indi-bile,  Principe  degl'  Perseti . 
alleato  de’Cartaginesi,e  vinto  da'R.>- 
Oiaal-Aut.cit  della  Sp.ignsCiterinre. 

In  dica,  ant.cit.  della  Catalogna 

Inoica-bile,  ad-co m.Cbe  può  indi- 
carsi. 

Indicasi én-tó,  sm.  I.'indieare. 

Indican-tC  , port.  d' Indicare.  Che 
indica  -Sost.  Indicanti:  Le  circoslan 
ae  che  s'osiervano  nell'Infermo  - Sol- 
dato o Sotto  afflila  le  posto  perseguo 
all'estremità  d’una  linea  che  deve  oc- 
cupa re  11  Battaglione,  o per  la  quale 
dee  passare  una  Colonna. 

Indica  Re.  at.  Dinotare,  Mostrare. 

Indic  ati vasskn-tR, avo.  Con  modo 
indicatisi). 

Indicai hvó,  ad.  m.  Che  ha  fona 
d’indicare -Usato  anche  come  sin.,  Il 
primo  de'uiodi  del  verbo. 

Indica-tó,  ad.m.da  Indicare. 

Indicatò-rb,  certi. in.  d' Iodica  re. 
Che  iodica. 

Indicai ù-Rlóf ii } , ad.c  sm. Muscolo 
proprio  del  Dito  indice. 

lNDiCATRt-ct,  cerb.  f.  d’indicare. 

Indicauò-nk,  sf.  Indico  mento-  La 
mira  che  dee  avere  il  Medico  per  cu- 
rar la  malattia. 

In-dicé.  sm. Cosa  che  indica, e dice- 
si d’ogoi  Sii  urneuto  che  indichi  divi- 
•ioui.e  più  comunemente  della  Lan- 
cetta che  negli  oriunl i segua  le  ore  - 
Il  dito  che  sta  trai  Pollice  el  Medio- 
li repertorio  de'iibri  - Congregatone 
dell' Indice:  Cosi  dicesi  m Roma  laCon- 
gradazione  cbe  sopri  nteude  all'eia  me 
oe  llbri-Tennìnedi  Marineria-)  Mit.j 
Sniiraiin.  d'  Ercole,  perché  in  sogno 
indi<»  un  ladro  a Sofocle. 

Indi-cab*,  at.onom.  Intimare. 

In  dic*5-*6, posto  avem.lu  disparte 

IxutcB-vOLt,  ad.  rom.  Indicibile. 

INDIC*VÒIMÌN-T«  , «re.  ludicibil- 
meute. 
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IndicIa-tó, ad  m.  Meglio /«disia  Io. 
Indicibile,  ad. rom. Da  non  potersi 
dire,  Che  nou  si  può  dire  appieno. 

lNDiciBiLis-sisió,ad.m.,  Slip  d’iudi- 
clbile. 

I . n dici Bu.vÉN-Tt, are.  Inesplicabil- 
mente, Sensi  poter  dirsi. 
lNDi-clòtii).  in.  Indizio. 

1n-dico(cì|, ad. pr.m.  Indiano -(Bot.) 
Indaco. 

Indicò-lito,  ad  m.  (Dal  gr.  Indicon 
Indico, e Litkos  pietra. (Sostanza  mi- 
nerale d'uu  azzurro  d'indaco  fosco. 

IndicòplR-ùstR.  a d m.  che  signif. 
Navigator  deltTudia.Cosi  è stato  det- 
to Cosma  Monaco,  autor  delia  Topo- 
grafia Cristiana.  (Da  India,  e dai  gr. 
PUcsleon  verb.  di  Pleo  io  navigo.) 

Indicti-vr,  ad.  e sf.  pi.  Feste  che 
venivano  ordiuute  da'  Magistrati  ro- 
mani, alle  quali  coucorreuuo  tutti  i 
popoli  del  Lazio-  Sin.  Ferie  latine. 

lN-DlK{L*|,Nome  di  due  grandi  Pe- 
nisole separate  dal  Golfo  di  Bengala 
e dal  Gange:  Cuna  dicesi  india  di  qua 
de!  Ganae .ovvero  Occidentale, e l'altra 
di  là  del  Gange,  ovvero  Orienta/e.  La 
prima  è detta  anche  /«dentali,  e la  se- 
conda comprende  l'Impero de'Birman- 
ui ,i I Tuuquia  ec. Contano  80. milioni 
d'abitanti. 

1*  DlfcirSIL-LI  , IN  Dlfe-BVB  IL-LIS, 
Frase  Ialina,  detta  periseberzo  io  ve- 
ce di  Al  quel  tempo. 

iNDitTRfcciA-Ht,  neut .ass. Tirarsi 
indietro. 

lxDik-rmó,  ara.  Nella  parte  poste- 
riore - Sin. Indietro,  * ludreto,  * lo- 
drieto  - ludica  anche  tempo  passato. 

IndiC-trO  indiR-thó  , avv.,  che  bu 
forza  di  sap.  & Indietro. 

Indi péndi-bilk  , ad.  con».  Che  non 
può  difendersi. 

Indipé-so,  ad. m comp  Non  difeso. 
Senza  riparo. 

Ixdifetti-bilé,  ad  com. comp.  Cbe 
uon  può  mancare. 

iNDiFFtRkN-Té  , ad.  coni.  Dicesi  di 
Chi  sta  tra  due, nè  si  determina  più  a 
l una  che  all'altra  parte  - Dicesi  an- 
che delle  Cose  che  non  si  reputano 
uè  buone  uè  cattive-Non  diverso- Sm. 

lNDIFrKll£NT£ME.N'Tft  , OCP.  Senza 

differenza,  Egualmente. 

iNDirFftnfc.NTis-SJMò , ad.  m. , sup. 
(TindifTereutc. 

Indifs  érIin-z  a,  sf.  Lo  stato  delFa- 
airao,  cbe  non  propende  nè  per  l'una 
nè  per  l’altra  parte  - Somiglia  ora  , 
Agguagtianza,  Convenienza  -Liberia 
d indifferenti,  Indiffer emù  del  libero 
arbitrio:  Il  potere  cbe  abbiamo  di  ac- 
consentire o resistere  al  motivo  che 
ci  eccita  a fare  alcun*  azione  ; Il  pa- 
tere scegliere  tra  due  motm.uuodei 
quali  ci  porta  ad  agire,  1'  altro  ce  ne 
distrae  - Indifferensa  di  Religione:  Il 
sostenere  che  tutte  le  Religioui  sono 
egualmente  buone  o cbe  possono  es- 
sere tollerate  nel  Ioni  colto. 

Ixoifféri-bii  t.  ad.com.  comp. Cbe 
non  ammette  dilazione. 

Indiffinitamcx-tr,  ori*. Senza  dif- 
Qnizioue. 

Inoifpini-tó,  ad.  m.  Lo  stesso  che 
Indtfintlo.  |e  proprio. 

IxDiatxiTA-LÙ,  od.  roi».  .Naturale 
Indi  gena,  od  e sus.Fiu  comuneui. 
dicesi  Indigeno. 

Indi-gEnó.  ed. e sm.  Che  è nativo 
del  Paese  - Sin. Indigena  -Indigeni  di 
copsi  i Naturali  d'uu  paese, ed  inten- 
de*! lauto  degli  Aborigeni  , quauto 


INDIPA 

deDi  scendenti  delle  Colonie  ivi  stabi- 
lite. (bisogno  -Poverello. 

IxbiGftx-Tt,  ad.  esost.com.  Che  ha 

IxDiGfex-z a ,sf  Bisogno,  Povertà- 
Mancanza. 

Indi  gerì,  neut. ass.  Aver  bisogno. 

Ix digè  at a ubn-té,  are.Seoza  dige- 
•tione  -Fiq.Senza  metodo,  Senza  cri- 
terio. 

IxDiGftSTi-BiLÉ,  ad.  com.  Difficile  a 
digerirai,  Non  digestibile. 

IndigEatibilità,  sf.  Malagevolez- 
za di  digerire  • Sin.  lud  igeili  bili  tade. 
ludigestibilitate. 

Indio  est  iò-ni,  sf.  Male  di  Stoma- 
co o de’ primi  intestini , cbe  procede 
dal  non  poter  digerire  i cibi. 

iNDiGk-BTò,  ad.  m.  comp.  Difficile 
alta  digestione.  Cbe  non  si  può  affat- 
to digerir*-,  e dicesi  di  Alimenti  ec.- 
Chi  non  digerisce  -Fig. Non  messo  in 
ordine,  Non  perfezlunato. 

Indio k-Tà  (Mit.),  ad.  m.  comp.  V. 
Iudigeti. 

IxDiok  n(Mit  ), ad  m. pi. Nome  cbe 
gli  Antichi  davano  ad  alcuni  loro  Dei 
o a’  Mortali  celebri  per  virtù,  cbe  di- 
venivano i protettori  de'luoghi  ov’  e- 
rano  stati  creati  Dei  - Aut.pop.  della 
Spagna  Citeriore. 

IxDiòiTA*tN-rò(Arcbe.), sm  Libro 
de' Pontefici  in  cui  erano  scritti  i no- 
mi degli  Dei , e le  cerimonie  proprie 
a ciascun  di  essi  - Indigitamenti : Inni 
in  onor  degli  Dei , e particolann.  de- 
glTndigeti. 

Indigna-**,  neut. pass  Sdegnarti. 

Indigxa-tò,  ad.m.da  Indignare. 

Indignato  Rlò(ii),  ad.esm.Uuo del 

8|uattro  Muscoli  retti,  cbe  sorge  dal 
ondo  dell'orbiU  dell'occhio,  e serve 
a tirarlo  e volgerlo  verso  il  canto  e- 
atenore.  jAfaifiMfi 

I.ndigx AZiò-xk,  jf.Lo stesso  cbe  In- 
Indio, Nia-aiMò,  ad.m.Lo  stesso  cbe 
Indegnissimo.  ignita. 

Indig.mtA  , sf.  Lo  stesso  che  Inde- 
l.NDico-FkRA,  ad.  e sf  Voce  generi- 
ca delle  diverse  specie  di  Piante  che 
comprendoni!  sotto  il  genere  Indaco, 
e di  qualunque  Pianta  alta  a fornir 

dell'Indaco. 

Lndigò-rigó,  ad.m.V.lsatinico. 
Indighòs-só  , In  digros-sò  , In  di 
gròs-90  , posti  arem.  Senza  minuta 
iuvesligazione,  Ad  un  dipresso- Cob- 
ziìii  ec.  ut  mu kosso:  Comprore  ec. 
io  grossa  somma. 

IxdilatamEx-tè,  are.  Meglio  Im- 
mediatamente. 

Indurci; .y-bil*,  ad.  com.  Cbe  non 
può  esser  dileguato. 

Ix  DiLk-GCó,  arrm.  -Akdaìe  ec.  f.f 
di  lecco:  Andare  ec.  in  regiune  molto 
lontana  o in  perdizione. 

In  diletta -Rii,  at.  Dilettare. 
iNDiLickN-ZA.sf. comp.  Negligenza. 
In  DiLjGkx-z  a,  posto  arem.  Presta- 
mente. 

IniumixcI-r*.  at.  e nei»t.  Lo  stesso 
cbe  Diminuire. 

l.NDIMOÀT R A -BILE  , Od  CODI.  COtip. 

Che  uon  si  può  dimostrare. 

ìndimòstra-tò  , ad.  ih.  comp.  Che 
non  è stalo  dimostrato. 

Indi  6L-TBk,lNDòL-TRk, posto  arem. 
Lì  intorno  - Usasi  aoclie  in  senni  di 
Quieto  in  luogo.  Vii.  S.  M.  Madd.jy 
starami  htd  oltre  per  le  merigge. 

Indio sa-do  , ad  #e  *«  Meglio  In- 
diato. 

I.NDlò-TA,  ad. con»  Meglio  Idiota. 
ix  oifar-ib,  posto  are  mi  udì»  pari* 
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IsDiPtvDkN-Té,  ad.  com.  Lo  stesso 
Che  Inde  pendente. 

iNDIPfiXDfcNTftMBN  Tt ,090.  Lo  «tes- 
to che  Independtntemenle. 

IndipCndDn-ti.  Cosi  chiamnnsi  io 
lughillrrra.  iu  Olanda  oc.  quc'rigidi 
Calvinisti  che  professano  dì  non  di- 
pendere da  alcun'  autorità  ecclesia- 
stica. 

I.xDiPÉxofeN  za,  sf.  Independenza- 
Contra  degli  Siati' Uniti  d'America  - 
li.  deli  IniliprudenzaAs. del  Graudc  0- 
ceano  Equinoziale. 

Indire,  ot.  c neut.pa$s.,sinc.d’ìn- 
dicere-/.VB/icc**iz:Iutiinar  la  guer- 
ra • Ixdirk  il  concino : Convocare  il 
Concilio  - Accennare. 

LvniRfcrTAMtx-TÉ , atre.  Per  modo 
indiretto. 

IxDiaZT-Tó,  od.  m.  Non  diretto  - 
Per  in  Di  lutto:  Indirettamente. 

Indiri-oEr*,  al. ano m.  Meglio  Di- 
rigere. (Come  Erigere.) 

• Indirit-ta,  orr.  Meglio  Diritla- 
(Indirizzato. 

Ixdirit-tó  . ad.  m.  da  ludirigcre. 
IxuiuizzaiiEn-tù, mt  L'iudii  izza 
re.  Indirizzo. 

Indirizzan-tì,  parl.ìf  Indirizzare. 
Che  indirizza 

Indirizzale  , al.  Incamminare, 
BIctter  per  la  via.  Inviare-  Jtfrt.Drt 
to  d<-l  l'Animo,  del  Pensiero,  vale  Ri- 
volgerlo - jV.au.e  posi. -Dirigere  una 
Lettera  o simile. 

Indirizza-tó  ad.m.da  Indirizzare 

Indirizzato-ré,  r/rb.m.d’ludiriz- 
zare.  Che  indirizza,  Direttore. 

Indi  tuzz  athi-ce  , terb.  f.if  Indiz- 
iare. 

Indirizzò , sm.  Indirizzamento  a 

auolunque  siasi  negozio  o a (lare -Do- 
lca d on  libro,  d'una  lettera  ecc. 
IxDisr.KRM-aiLZ,  ad.  comi.  comp.  Che 
Don  puòdisreruersi.  Isciutn 

I.ndiscin-tó,  ad.  m.rontp.  Non  di- 
Indisciplina-bilì,  ad.  coni.  Che 
non  riceve,  Che  non  è alto  a ricever 
disciplina. 

ImWRlHITl,  Zf.,  azlr.d  In- 
disciplinabile. 

IxDisciPUNABiLalM-TÉ.are.Ia  aio 

do  indisciplinabile. 

I.VDISCIPLIXA-TÒ  ad.  com.  comp 
Non  disciplinato,  Ignorante. 

IxDiscói.PA-atLt . ad.  com.  comp 
Che  non  può  discolparsi. 

IXDISCa*TA*«.X-T«,ocl>.  SpDZJ  di- 
scre/ioiie. 

IxbiscnSTds-iA.  if.  Lo  ■tciso  clip 

Indiscrezione. 

IxoHcnmwiuAM-i-rÉ.orp.,»». 
aludiicrcta  niente.  (srreto 

Indiscretissimo,  in.,  «p.d'lndi- 
IxDiscKfe-Tó  , ad.  e sm.  comp.  Che 
non  usa  discretezza,  Nuu  discreto,  i 
dicesl  delle  Persone  e delle  Cose  Ca- 
ra le.  Esp.  Si  mb.2.  107.  Che  r ubbidienza 
dee  esser  semplice, indiscreta, cioè  sen- 
so investigar  la  ragione  oc. 

IjrniscRtTuc-ciOlci),  ad.  m.,  dim. 
d Indiscreto. 

llZDljcAZziò-Nt.zf.  comp.  Contri- 
rio  di  Discrezione. 

Ixdiscriziò-x*  , sf.  Meglio  indi- 
screzione. 

Indisccs-só,  ad. m. comp.  Non  esa- 
minato. Non  ventilato. 

di  Dr.ippoan- 
yPj.ebe serviva  prinripalmeute  ad 
SKi . WT?  ' Sm  Audosia. 

tuai  laC/ndusiiini  camicia.) 
I»WIIa-m,  at.  far  venir  voglia. 
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IndisTa-tò,  ad  mAa  Indisiare.Di- 
venuto  desideroso. 

In  disor-diné,  posto  arreròm.Dis- 
ordiuu  lamento. 

In  disparte  , posto  accerbm.  Se- 
paratamente - Stn.la  diparte. 

lNDispSNSA-BiLR.ad.com  comp.Da 
cui  altri  uou  può  esimersi  o esser 
dispensato  - Stretto  deli  indispensabi- 
le: Stretto  nell'Arcipelago  dell  Isole 
di  Salomone. 

iNDISPBNSABILIS-ilttÓ,  ad.n».,  sup 
cf  Indispensabile. 

Indispensabilità,  «/‘.Necessità  di 
fàr  ciò  che  e iudispeusabile. 

In  di  spensa  bilmrx-tS,  avv.  Senza 
potersi  dispensare. 

Indispìra-tò,  ad  ni.  Smodato, Di- 
sregola lo.  Voce  equivoca. 

Indispétti-tO,  ad  m.  Che  è preso 
da  dispetto. 

Ixdispor-r*,  al.  c n/ut. Contrario 
di  Disporre.  Termine  da  evitarsi. 

IxDisrosizióxcltL-LA,sf.,dJm.d,Iu 

disposizione. 

lNDI»POMZIÓNCklJ.UC-CIA  (<*),  Sf ., 
dim.  d’Indisposizioucclla. 

Indisposizione.  sf  Mula  disposi- 
zione , Difetto  - Malsani!  , Scuso  di 
mal  essere,  Serie  di  fenomeni  mor- 
bosi poco  gravi, precursori  della  ma 
latti*. 

iNmspòms-siMó.ad.m  . sup  d in 
disposto.  (noli  grave. 

Indispò-stó  . sm.  Infermo  di  male 
In dispò-stó. ad. m. Sua  idoneo, Non 
preparato  - Parlando  di  Cosa,  Nou 
accoacia  • Per  trasl.  Ammalato  leg- 
giermente, Convalescente. 

In  DispRkz-zò, posto acctrb. Ad  on- 
ta, A scherno. 

IXDispuTA-aiLt,  ad.com  comp. Che 
non  può  disputarsi. Incoutraslabile. 

lNiuspoTABiLMex-TZ,arr.In  modo 
indisputabile,  lucon tratta hilmeu te 
In  dissipa -di  le,  ad.com.comp  Che 
nou  può  dissiparsi. 

iNDissiPABiLMtx-Tg.arr.  la  modo 
da  nou  poter  esser  dissipato. 

Indissólc-bii.é,  ad.com.comp.  Da 
non  potersi  sciorre  - Fig. 

In  dissòlu ri  l i t à ,sf  .Sta  to  e Q ua  I i là 
di  ciò  che  e indissolubile. 

IxDi940LCBiLii8N-TK,arr.  Iu  modo 
da  non  potersi  sciogliere. 

Indist accadi LMEN-Tt, ore  In  ma- 
nierada non  potersi  staccare. 

Indistan-tS,  ad.com.comp.  Con- 
trario di  Distante. 

Indistixcci-bilì  , ad.  com.  comp 
Non  soggetto  a distinzione,  Cbe  uou 
può  distinguersi. 

Indistincuibiutà,  sf..  aste.  d'In 
distinguibile.  (stiutameute 

Indistinta  mEn-té  , acr.  Nuu  di- 
Indisiin-tó  , sm.  Indisliuziuue 
Confusione,  Mistura. 

Indistinto,  ad.m.  Non  distinto  - 
Indiviso  - Sm. 

I.NDISTINZIÒ-Xt,  sf.comp. Cnafusio 
ne,  Mischiaci!. 

Indisi1»  a-tò,  ad.m. comp  Non  dis- 
usato- Inusitato,  ma  è di  sfuggirsi. 

Inoit-tò,  ad.m. da  Indire.  lutiiua- 
to.  Puliblicato.  Indetto. 

Inoi-vIa  fie) . sf.  Specie  di  Pianta 
del  genere  Cicoria, cbe  si  mangia  al- 
r insalata.  I Mazzocchi,  l'indir  ione, 
C Indicioncìno.  corrottali!.  /nndionci- 
no.son  varietà  di  questa piaula-Sm 
Endivia. 

IspirioBA-L*,  ad.  com.  lodiiiduo, 
Speciale,  Particolare. 
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, Ornili 

dell  individuo. 

IxDiviDùALMftN-Tà.arr.Con  modo 
individuo,  Precisameule. 

Indi viDii an-te, fxirt.  d’individua- 
re. Cbe  individua. 

Individuale,  at.  Ridurre  all'in- 
dividuo .Siugolarizza  re -iV.pass. Far- 
si un  solo , Immedesimarsi. 

Indi  vtDÙA-Tò.nd.m. da  Individua  re 

iNoinoùAziò-Ng,  sf.  Il  ridurre  ia 
individuo,  Specificazione. 

IndiviucìtA,  tf.  ludivisfbiliU. 

IxDivi-Ddó  («il.  iou  Tallo  ciò  cbe 
c determinalo  per  modo  da  potersi 
distinguere  da  ogni  altra  cosa.  La 
specie  è il  complesso  delle  cose  In 
cui  più  individui  convengono  -Indi- 
viduazione - Il  mio  individuo  ec.  : li 
mio  corpo  ec. 

Indivi-dùò(mì)  ad.m. Indi  visibile. 

Indi  vin  a-cli a (yfir ) , sf.  Lo  stesso 
cbe  Indoeinagha. 

Indi vin a mk.v-tò,iiii.Lo  stesso  che 
Indov  inamento. 

Indivi  nan-té,  part.d:  Indivinare. 

Indivisa  he.  al.  e neul.ass.  Indo- 
vinare - N.pats.  Farsi  divino  -Rivi- 
vere. 

Inditina-tó,  ad.m. da  Indivinare. 

Indivinato-rr,  cerò,  m.dludivi- 
oare.  Indovinatore. 

' I.nditinatò-rIòiìì),  ad.m. Lo  stes- 
so che  InJovinatorio. 

Ixmtixatak»,  rcrb.f.dlniiflat- 
re.  Induvinatrice. 

IxDivixAxiò-xft,  ,f.  Lo  ,tc„0  che 
Indovinazione. 

IxDtvixizzA-Tò^id.m.Ben  luto  di- 
vino,  Imuiorlale. 

In  divi-nò,  ad.  e sm  Indovino. 

Indivionci-nó  (Dot.),  sm.  Varietà 
d Indivia.  Idivia. 

Indi  vìò-Nt(Bot.), sm.  Varietà  din- 

Indivisamente , are.  Senza  divi- 
sione, Senza  distinzione. 

iNDiviSA-ió^d.m.Vestitoa  divisa. 
Voce  bassa. 

In  di  vi  ni- a ii.  a,  ad.  com.  comp.  Che 
non  si  può  dividere  - Porse  o Esser 
tosto  nr  IH  Dir  IMI  mi  LE:  Darco  Aver 
base  d indivisibilità  - Cbe  mm  si  se- 
para giammai  -SosUudlvisIbilità. 

Indivisibilità  . sf.  Qualità  di  ciò 
cbe  uou  può  dividersi  o separarsi 

Indi visibii.siEn-té, acr.  lusepara- 
hi  I niente. 

Indi  vt-sò,  ad.m.eomp. Non  divito- 
/ er  ih  diviso  , Pro  ihditiso:  Iu  co- 
lli uoe. 

In  divi  M. posto  arrerbm  Separata- 
mente,  Iu  particolare. 

Indivo-to,  ad.  e sm.  Indevoto. 

Imuvóziò-nb.j/.  Lo  stesso  che  In- 
decozione. 

Indiziale, neut.aif.  Dare  indizio, 
Porger  segno  d'alcuua  cosa  - Purre 
in  soi pelto-  At. 

Indiz1a-tó.  ad.m. da  Indiziare.So- 
spetto,  o Accusato,  e quasi  Convinto 
d alcuna  cosa  per  via  d'iodizii. 

In di-z1o  (ii) , sm.  Segno.  Segnalo, 
Argomento  • Saggio. Cominciauicu- 
to -Pese sa  ci' ih Ditn:  Sopportare  il 
tormeuto  senza  confessare  il  delitto, 
sicché  la  giustizia  « appaghi  delia  pe- 
na sostenuta  nel  loruieulo. 

IxDiziò-Ni.sf.  Voce  esprimente  Di- 
stmziou  di  Tempo,  che  i Notai  sono 
in  alcuui  luoghi  obbligati  a metter 
ue  loro  contratti,  cd  ogni  anno  si 
muta  e cauimiua  dall'uuo  in  Uno  al 
uuuicro  15. Questo  Ciclo  di  O.anni 
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glulii  cominciò  dal  I.  Gennajo  515. 
UutiDguouti  Ire  aorte  d' /udizioni , 
dbe  cominciavano  da  epoche  di  ver* 
se  * Mei.  - * Indizio. 
fx-Dò,«.pr.m.  Dell’ India,  Indiano. 
I.n-do  . Re  d' una  parte  della  Spa 
L*na  , ucciso  combattendo  sotto  l' in 
afgne  di  Cesare  • (Mit.)  Fiu.  deli'A 
figlio  di  Ponto  e Taluna. 

In-dò  (L'),Gran  Fin  dell'Atta, che] 
•nrgenei  Tibet.e  sbocca  nei  Mar  del 

I l lidie  • Sin.Smd. 

h-D6*Cai*n,  tf.comp.  L'India  di 

II  del  (ìduge  -Indo -China  hrilauuira: 
Duella  parte  dellTudo-Chma  ceduta 
dì  receute  agl'inglesi  da’Birmanni. 

Indkile,  ad.com.  Incapace  d'am 
funesti  amento per  naturai  rozzezza, 
«i  per  ostinazione  - Col  secondo  caso. 
Palla  v. /ridocili  della  retta  disciplina. 
Andò cili-rR,  al.  Render  docile. 
Indocilita,  tf.  Qualità  di  ciò  che. 
è indocile. 

Indòcili-tò,  ai.  m.  da  Indocilire. 
B^  iduto docile,  Persuaso, 
ix  dòglia-re,  al.  Addogliare. 
Indogli-to,  ad.m.  Assiderato, In- 
floien zito.  Voce  popolare. 

'Indòlcark, ut. Meglio  Indolcirt- 
Jtfft.  Ilammollire. 

•fM»óc.crA.  n8 ,at  .Meglio  Indolcite. 
•Indolcì  A-rò.adnt.da  Indoln'are. 
•iNoot.civi-RB.at  Meglio  Indolcire. 
In  dolci. ni-tó,  ad  m.dulndolcinire. 
I\uni.cr-n8,at.  Far  di  venir  dolce-] 
H et.  Rendersi  benevolo  alcuno-  .Y. 
a»i.  e pass,  nel  t.*  sigilli.  -Jfvt.  Àp 
ji.  icevolire-Diccsl  del  Restar  gli  uo 
mini,  in  vece  della  primiera  accor-| 
tc//a.  con  isloiida  semplicità. 

IxDòLci-Tò.od  m da  indolcire.  Ad- 
dolcito - .tiri  Tenero,  Pietoso-Dctto 
del  Ferro  o simile -Sotto  nome  d’Jtt-j 
dn'.citi  son  compresi  tutti  l Frutti ,c 
tulle  l'Krbe  a cui  per  mezzodì  acidi 
st  (a  perder  l'asprezza.  , 

In-dolR,  sf.  Nat  orai  propensione 

n talento, Naturai  dispostzinueed  lu- 
ci inazione  a virtù  od  a vizio. 

(dolente, ad  com.Che  non  si  doo-l 
le  , Che  ha  Indolenza  - Detto  di  Chi] 
non  si  prende  cura  di  nulla , Negli- 
gente, Pigro-  Detto  di  Tumore  ecc, 
che  non  dà  dolore. 

Ixdól8nti-ré,  al.  enzut.Lo  stesso 
che  Indolenzire. 

IndolEntis-simò.  ad.m. .sup.cT In- 
dolente. Ncgllgentlslimo. 

iTDòLtNTi-Tó.ad.m.dalodolentire 
(XDÓLfts-z  i,  sj.  Privazion  di  dolo 
re  - L' esser  disappassionato  - Incu- 
ria. Pigrizia. 

•IsfDòLltN-zU.jf.Meglio  Indolenza , 
IxoólEnzi-rR , «ut.  a ss.  Addor-*! 
men  tarsi  quasi  il  senso  alle  membra 
o per  freddo  o per  positura  sconcia 
ec.  - At. Addolorare  alquanto. 

I x do  lr  xzi-to  /ul  .m.dolndolenzire 
IxdólR-bE,  neiit.  pass,  anans.  Far 
doglianza  -Sentirsi  doglioso  per  pu- 
titimi sconcia. 

Lxi>ÒLfc-r8uMIt.),Sapra!in.  di  B«- 
oo  come  conquistator  dell'India. 

Indoli mèn-tò,  sm.  Senso  di  dolor 
poco  forte. 

LtdOli-tò,  ad.m  da  IndoIere.Dicc- 
*1  proprlam.  di  Membro  che  dolga 
poco. 

Ix-oòLK,  Clt.  detrindostan. 
L\DOL-TBe,apa.  Lo  stesso  che  indi 
altre. 

I xoO* i-tits ,ad  con. fornii. Di non! 


INDOVA 


INDRE 


itile  Si  dura  che  non  sf  può  lavorare. 

IxDOMAXDA-TO.ad.ra.Noa  domau 
dato. 

I.xdóma-tO,  ad.m.  Non  domato. 
Indò-mitO, ad.m. Non  domato-Ter-! 
ribile,  Fiero. 

• Ixdò-mO.  ad.m.,  slnr.  d’indomito, 
Ixdoxxa-re,  nrut.  pass.  Impadro- 
nirsi. lm.ignnrisi.Vuce  poetica. 

• Indòpa-rE  , fieni.  pass.  (Da  In  e 
Dopo.)  Farsi  dopo.  Cedere. 

IxdOppiamEx-tO  , sm.  Addoppia 
mento. 

•IXDÓPPtA-RÉ.ai.  e nrut  pars. Fare 
il  doppio  Mrgliu  H addoppiare . 
Indoramento,  sm.  D.irauiento. 

I\ Don  a-r8,  al.  Coprir  checchessia 
con  foglia  d’oro  -Sin*.  -.Y.ass.  nel  t.* 
siguif.  - .Y.pass.  e F>g.-  Prender  co- 
lore volgente  a quello  dell'oro. 

IxDòRA-Tò.ad.m  da  ludorare. 

. IndOhato-ré.  crrò.m.d’  ludorare, 
Che  indora  -Chi  cuopre  checchessia 
con  foglia  d'oro  o d'argento. 

Ixdou ati.'-ra  , sm.Iudoramento 
Fia.  Palliameoto , Apparenza  vana 
di  bene. 

Ixnò-mt,  Clt.  oeirindostan. 
Ixdobmexta-rE  , al.  e «ut.  pass. 
Meglio  Addormentare. 

• IxdOrmEnta  tó,  ad  m. da  Indor- 
meutare. 

IndórmExtimEx-tò,  sm. Specie  di 
'spasimo  che  sopravviene  al  piede  od 
[alla  nuno.dopoaver  tenuto  per  qual- 
che tempo  la  gamba  od  il  braccio  io 
incomoda  positura  - Sin- Granchio , 
Crampo, Granfio.  Intormentimento. 

IndormExti-rE,  at.  Privar  di  sen- 
timento, Stupefare  - AT.  ass.  epasi. 
Perdere  il  senso  de' meni  bri  per  qual- 
che poco  di  tempi.  (tire. 

Indormex  ti-to, ad. m.daladoruici) 
Ixoobmi-ré,  ueut.  osi.  e pass. Pi- 
gliar tonuo. Dormir  profonda mcn le- 
di. Disgradare,  Non  (stimare,  Non 
curare. 

Ixdòrmi-tó  . ad.  m.  da  Imformire 
net  /.* sigitif.  Sopraffatti)  dal  sonno 
I.xdór-tè,  Duce  de'CcltiberJ,TiuL/i 
jda  Amilcare. 

InòKiTli,  ant.  pop.  deH’Asia  a' 
confini  della  Scizia  e «feti*  India. 

Ixdo-sT a (lei,  sf.  Sorta  di  Drappo 
antico  - Sm.Àudosia. 

Indòsha-re,  at.  cneut.  pass.  Mei 
tersi  addosso  - Scrivere  uo  nome  sul 
dosso  della  cambiale,  ed  anche  No- 
tarvi una  quantità  di  danaro  avuto 
in  conto  dell'intera  somma. 

Ixdòs-sò,  In  Dòs-aò,  arr.  Intorno 
'al  dosso.  (dal  Gange. 

IxDó-STAX.Nome  dell'India  di  qua 
iNoòfTA-M  , Nume  generale  degli 
Abitatori  deU’Indostan. 

Ixdóta-tò, ad.m. Senza  dote  - •Ri- 
munerato. 

Lxdót-ta,  sf.  Indurimento  , Per- 
suasione. (mente. 

Indòttaménté.  arr.  Ignorante- 
Indótti-vò.  ad.m.  Persuasivo. 
iNDòT-Tò.sm.Lo  stesso  che  Indotta 
Indót-tO.  ad.m.da  ludurro-Vestl- 
to.  Cinto  - Persuaso,  Couvintu. 

LnuOt-tO.  ad.m, Ignorante  - Inscio 
dell'accaduto. 

IXDÓTTRIN A-B1LÉ,  ad  COW. NOO  dl- 
[scip!iOi‘vole.  (trinare. 

Indottrina-é*, al. Megli»  .4ddot- 
IxoòTTRixA-Tò. ad.m.da  Indottrl- 
n arr  .Ignorante,  Non  addottrinato. 
Inoòv  A-Bf , fieut.  pass  Accoociar- 


poiersi  domare  -Detto  di  Filtra  ec.  /si  iq  luogo,  quasi  nel  dove 


ÌTOòrtaósAMtx-TÉ,  are.Iadcbfta., 
mente. 

Indóti-na  . f.  tf  Indovino.  Donna 
che  attende  alt'  arte  vana  della  di vb- 
nazione. 

I nuòti*  A-dUA'pfle),  sf. Indo v mo- 
mento SCIOCCO. 

IxDòTiNAMftx  Tò,  sf.  L*  indovma- 
re,  Prcdiziou  del  futuro  - LcgiUitua 
interpretazione. 

IvDtìvixA.x-rfi.parl.d’ludovfiDl», 

Che  indovina. 

Indovina-ré.  at.Preredere  o Pre- 
dire il  futuro;  Pruuosticare,  VaticK 
nare-  Detto  di  Cosa  in  tura  le.  senza 
ragione  , uè  che  predica  per  consi- 
glio.Frane. 8 neh.  Porrà  un  delfino ... 
indorinando  tempesta  — .V,  pass.  Pen- 
sare-/,voor/ vaisi  o'iicc.va  così:  Vc- 
nirncal  conosci  incuto  per  coughieb- 
tura.  Iri/iumento. 

* Ixdóvixa-ticò,  sm. Meglio  Indo- 
IxDovixA-TO  .ad.m.da  ludov  inaie. 
I.NDÒTINATÒ-BÉ,  Vtrb  m d'Iud.)V^- 

nare.  Che  indovina. 

Indóvix atò-bIo(ìì),  od. tu.  Che  ha 
virtù  d'indovinare.  [nare. 

IxDOviNATRi-ct,  però.  f.d'Iudovt- 
lXDÒriNAXIÓNCkL-LA,j/'.|dllll.dto* 
dell'inazione. 

IxDòvixtziiJ-xB.jf.lndovina  mento 
I.NDÓVINàl.-LÒ,  IH.  Detto  oscurii  a 
fin  di  veder  se  altri  ne  indoviui  il 
sentimento-  Sin.  Euirama. 

IxDóvi-xò.ad-  usato  in  forza  di  sm. 
Colui  che  indovina;  Vate,  Prufeta  - 
Previo  l Greci  gl'  Indonni  erau  Mi- 
nistri della  Religione,  che  consulta- 
vano le  Interiora  delle  vittime.il  vaio 
degli  uccelli  ec.pcr  trarne  presagi., 
JNZsòTi-xd.ad.m.Atlo  ad  ludoviu»- 
: - Agg.  a Persona  semplicemente  . 
vale  Presago.e  s’usaaachecomesosl. 

I.xdòvcta m8.n-té  , are.  IngiusU- 
meute.  Indebitamente. 

Lndóvc-tò,  ad.m.romn.Non  dova* 
i,  Indebito. 

* Indòz-za.  tf.  Malore. 
Indòzzamén-to.  sos.  L'indozzare. 

fodisposi/ioii  morbosa  , pmpriam. 
della  pclloche  impallidisce- Ufi  Per- 
secuzione » Fattura  diabolica  -Ter- 
mine di  RoUuica. 

I.xnozz  A-R8.ueut.ass.  Dinota  L'e»- 
ter  degli  ani  muli  quando  intristisco- 
no, e non  cresconu.e  prendesi  a nette 
per  Affatturare,  attiv. 

Ind.jzz  a-to.  ivt.tn  da  Indozzare. 
Ix-dra[ Mit.lud.).  il  Re  del  finna- 
meuto,  che  presiede  a diversi  feno- 
meni dell'aria  , ed  ha  sedò  nel  Polo 
Settentrionale. 

Indr aca-rA,  »rnt.asi.,nt.  e per  to 
più  neui.past. Lo  stesso  cbefndragara 
Lndra&a-rB,  «ut.  ass.  Incrudeli- 
re a guisa  di  Drago  - 5in.Indrac.are  - 
iV.  pass.Iuferocirsi  -Al. Far  dar  net- 
te furie.  |/n  drajoudo. 

Ixdraghi-tò,  ad.m.  l.n  stesso  l isa 
I.ndb aoi-ri,  Regno  e Riviera  dei- 
l’ Isola  di  Sumatra. 

I.nobaoó.ni-to,  od.m.lrato  a guisa 
di  Dragoue. 

Indr  a pp  a-ré, at.  Fabbricar  drappi 
I.NDRAPPkLLA-R8  , al.  Schierare  , 
Metter  la  truppa  in  ordinanza  per 
drappelli,  Partire  I soldati  indrap- 
pelli- | prilu re, 

Ino*  APPkLLA-Tò  .ad.m.da  tudrap- 
I.xur apc-r  a ,Prov.,Fiit.  e Lit.dek- 
17*.  di  Sumatra. 

lNORE(l)ip.  deli’i,  Dipartim.  della 
Franctache  si  forma  d una  parte  dal 


INDUGI 

Berry.Cbàtcaurcrax  età  ma  capitale. 

Induci  L'|,Fiu.  che  sorge  nel  Ber* 
tj.  e si  getta  arila  Loira. 

lNDRE-i-LoiRA(Dip.deH'),Dlport. 
della  Francia  furi»  a lo  dal  Toreuese. 
Tirare  è la  sua  capitale. 

• iNonk-Tó,  arr.  Meglio  indietro. 

• Iydiiiè-to,  arr.  Meglio  Indirli o. 
lYDRiT-To.ad.ro.,  riiie.dTndiritlo. 
Inori  zz  a-bilb,  ad.  coro.  Che  può 

lodrizzarsi. 

Inori  zza  mbn-tó,  tm.,  fine,  <f  In 

dinzzameuto. 

IMIHIZZ  A-RÉ,at.  e IURt.paSS.,SÌRC. 
tf  Indirizzare. 

Inurizz a-tò,  ad.m.da  Intirizzare. 
Iydriz-zó,  ini.,  fine,  d'indirizzo  - 
fticapito. 

Inori  uj-nft,  et.  Far  divenir  dru- 
do-if.  ast.  Direnir  drudo,  Far  da 
drudo. 

I.NDarDi-Tò,  od. m da.  Indrudire. 
Indù  a-ré  , at.  Far  due  - If.  pai s. 
Addoppiarsi,  Farsi  due*  Accora pa 
8 uà r si,  Unirsi  in  due. 

Iydubita-rilB  , ad.  coro.  Che  non 
ha  dubbio.  Che  non  è da  mettersi  io 
dubbio,  Certo. 

I.NDCBI T A Bll.tSSTM  A MÉ  Y-TÉ  , OTV. 
tup.  d’Indubitabiluieiite. 

Iyik  bit  abilissimo  , ad.  «i.,  sup 
ff  ludubilabile. 

lNDrBiTAtn.iT\,ff.Certezza  di  ciò 
dir  c indubitabile. 

lNDUBiTADii.MCx-TC.arr.  la  modo 
da  uou  potersene  dubitare. 

I N DI’  BIT  A YTÉ  MBY-T^  OCP  Lostef- 
ao  ebe  Indubitatamente. 

I.NDrBIT ATAMKN-TE  , OTT.  Cerla- 
meute.lu  modo  da  non  potersi  dubi- 
tare. |d’lndnnitatamrnte 

IXDCBITATISSIM  IMÉN-TÉ.Orp.  tup 

Indi- bit  ATiS'5mò,ad.m.,SNp.d  In- 
dubitato. 

iNDt  BiTA  tó,  ad.m.  Certo. 

Ixui'c A-R£.n'iit.  pan. Farai  Duca. 
Detto  in  iseberzo. 

IydcxBy-tB,  part.d  Indncere  o In 
durre.  Clie  induce. 

I .v  dc-<*r  t . a I . aito  m . I o •!  n r r e- Fig . * 
Persuadere,  M no  rere  - Trarre  - JV 
pass  -iV.afs.  Yen  ir  voglia  Latinismo. 

IyducimBy-to,  m.L‘  indurre.Per- 
auii  sione. 

Iyduciti-yó, ad  m.Atto  ad  indurre 
iNDt'ciTÒ-Rft.  cerò  m.  dloducerc 
Che  induce.  Induttore. 

I.VDrc ITE l-Ct,  errò  f.if Indncere. 
lYDCGi-v0LB.ad4pra.Chr  indugia. 
Indu-gia,  tf.  Meglio  Indugio. 

I Mirai  t mun  to,  un.  Indugio. 
Indugi  ay-tì,  part.  d'indugiare. 
Che  indugia. 

iNoreiA-RÉ. al. Mandare  inlnngo. 
Differire  - Aspettare  -Col  rerbo  ffj- 
trrt  - -S.att.  e pass. Tardare,  Inler- 
teuersi,  Temporeggiare  ColSSca 
io.  Pior  S.Franc  158. Iddio  Padre  in- 
dugiò alla  di/ftniUra  sentenzia  -Rite 
rito  a tempo,  uon  a persona.  VU.S. 
Fra uc.  165. Appresto  non  indugiò  mol- 
to, che  e inatte  nomini . .. , s‘ arcani  jki- 
9*i aro  col  D.  Francesco  - A foggia  di 
nome. 

lYtirr.iA-Tó,  ad.m.da  Indugiare. 
Indugi  atO-rB,  rrrb.  m d Indugia- 
re. Cbe  indugia  -Detto  di  Chi  impe- 
diate alcuna  cosa,  o fi  si  oppone. 
Indcci  atbi-cB,  terb.f.d  Indugiare. 
iNiirciBT-TÒ,  in».,  dim.  d’indugio. 
Ixoc-Glò(pi).  sm.  L’ Indugiare. Ri- 
tarda me  n tu,  Dilazione  ec.  - Sta.  lu- 
duscio. 


INDUST 

IxurLGtN-TB.rart  tflndulgere.Che 
Indulgr-Coi 3.*  rato  ( i alce. Indulgen- 
te... all'odio  antico  ec. 

lYnri.uBNTis  amo, ad.m.,fup.(f In- 
dulgente. 

In  DrtakN-ZA.if.  Con  cessione, Con 
discendenza.  L'  indulgere  - Il  Te- 
soro dc‘ meriti  di  Cristo  e de' Santi, 
distribuitoa'  Fedeli  da  chi  ba  l'auto- 
rità. | pensa. 

• I YDC lg Bn-z1 a , sf.  Meglio  /ndni- 
lMiin.-r.KRB  , at.  difrt.  Conceder* 

benignamente, Perdonare. Voce  poe- 
tica - Compartire,  Accordare. 

Iydulta-rIó  ili},  ad.  e sm.  Quegli 
coi  è fatta  i'  indulto. 

Indui.-tO.  sm.  Sorta  di  dispensa 
dulia  Legge. Concessione, Ferra issio- 
ue.  ed  anche  Perdono. 

Iydui.  tò.  ad  m da  Indulgere. 
1ndumbx-to. sm.  Veste.Veslnnento 
Indi;plicati-vO  (B"t.),ad.m.Dice- 
si  Indupllratita  In  Dispoaizjon  de- 
gl’ invogli  florali  prima  cne  s'apra  no, 
quando  hanno  il  uurgine  ripiegato 
in  dentro.  |durire. 

Iyduha-bilé,  ad.com.  Alto  ad  in- 
Imuramen-tO,  sm.  L’indurare, 
Assodamento,  Indurimento. 

Indù*  s-ni  , at.  Far  duro  o sodo 
Detto  del  Ventre,  vale  Farlo  stitico- 
Mrf. -Inasprire, Incrudelire,  Rinfor- 
zare-,V.  att  e pan.  Divenir  duro - 
ìlrt.  Divenire  intrattabile.  Inesora- 
bile, ostinato  - Col  3.0  tato.  Mor.S 
(ìieg.5  8.  Egli  indura  a’tu oi  figliuoli- 
Star  formo.  Immutabile. 

I.NOURATts-siiao,  ad.  m.,  sup.  d In- 
durato. [rare. 

I.NonnATi-YO.  ad.m.  Atto  ad  indù- 
Iym’ra-tò, ad.m.da  Indurare- Sm. 
IMM-RAZIO  NB,  tf.  Induramento 
Inou  rimex-tò  , sm.  Lo  stesso  che 
Induramento. 

Iydl  bi  RB.neut.  ass.  e pass.  Dive- 
nir doro  - Mef. Ostinarsi. 

Indibi-to,  ad.m.da  Indurire. 
Iydub-rB,  at.  anom.,  fine,  d'inda 
cere  Introdurre,  ma  a’usa  per  lo  piu 
al  /fe-Condurre-Trasformare -Per- 
«ii.i dere,  Esortare.  Sollecitare  - Ad- 
durre, Allegare,  Citare- Dire,  Nar- 
rare - Cagionare  , Produrre-  Inspi- 
rare, Imprimere  - JY.  ass.  Cavar  per 
conseguenza , Conghietturare  . Per- 
suadersi - V. pass  Piegarsi. Condursi 
a dire,  a far  checchessia.  (Come  Ad 
darre.) 

• Indù  «ciò,  sm.  Meglio  Indugio. 
Imiit-nIOi ni,  ««.Specie  di  Tunica 

di  lana pressogii ani. Romani  aduso 
delle  donne,  adequali  teoea  lungo 
di  camicia  -Termiuedi  Ifotauica. 
Inihi-strk.  ad  com.  Industrioso. 
Imh  -str!  sjte ),  sf  Diligenza  c De- 
st rezza  ingegnoso  - Esercizio.  Arte- 
Oggi  prendesi  più  generi Imente.  Il 
In  varo  manuale , Le  invenzioni  del- 
l'ingegno, La  coltivazion  de'terrenl. 
L’amministrar  inn  delle  manifatture, 
li  iemomereio  de'  camini  sono  i rami 
principali  di  quel  che  noi  diciamo/n- 
dustrto  d'unà  nazione-  Lavoro  Inge- 
gnoso -Ad  i lutimi:  Con  industria 
IndcstrTa-iA,  ad.  rom.  Apparte- 
nente ad  industria 


INEGUA  Itf7 

Industriósa  men  tì,  arr.  Con  in- 
dustria. (dustrinao.. 

iNursTiUósts-siMO, ad.m  sup.d  lu 

Iyol-STrIò  sO, ad.m  Cbe  opera  con 
diligenza  accurata,  ed  iugeguosa  - 
Del  to  anche  delle  Cose  fatte  cuugrju- 
de  indnstria. 

I.NDi’TTi-vò, ad.m. Cbe  indace. 8'a* 
dopra  col  2.*  e col  5.*  caso  -Sin.  Cosa 
cbe  induce. 

Indct-to,  ad.m  da  Indurre  Indot- 
to. Voce  poetica.  1 induce. 

Indi- tto-ré, rrrb  m .d’indurre  Che 

Indi  ttri-ce,  rerb/.d’ Indurre 

Indczio-yR  , tf.  L* indurre , L’in- 
trodurre - Persuasione  di  chi  solle- 
cita a far  checchessia  - Specie  d* Ar- 
gomento con  cui  da  proposizioni  re- 
lative a molle  cose  singolari  si  rica- 
va una  pmpoiizinn  generica.  Dicesi 
anche  della  Conseguenza  che  si  trae 
daalruna  cosa.  (nrbbiato. 

* In rbbia-tò  , ad.  m.  Meglio  .4n- 

IXtBBRIAMÉX-Tn,  tf.  Meglio  E 6 

brezza  - - Airi.  Allegrezza. 

IyBbrrTa  y-tB,  pari.  d'Iucbbriare. 
Che  inebbria. 

* IyébbrI  an-ba  t sf.  Lo  stesso  che 
tnebbr  lamento. 

Ivi  nunlA-tiR , at.  e neut.  Lo  stesso 

che  Innrbbriare. 

Imibbrìà-to,  ad.m.da  Inebbrlare. 

I ykrbri azió-xB,  tf.  Khbie/za. 

InR-bom  , Cit.  nella  Natòlia. 

*Inebrrz-za,  sf. Meglio  Ebbrezza. 

InébrIa-ré,  al  e «imi  ass. Lo  sfos- 
so rhr  Innrbbriare  - - Afri.  - - AT  posi. 

InarhIa-to  ad.m.da  Inebriare. 

Iva  brIaziO-yB,!^  Lo  stesso  che  /«• 
arèna  sòme.  |sivainente. 

In  Bccks-sò, posto  «irrrrbm.  Ecres- 

Inbccit  a-bilB, ad.  rom.  eomp.Cid 
che  non  si  può  eccitare  - Sonno  inec- 
citabile: Sonno  eterno,  Sonn  i da  cui 
non  si  può  esser  riscosso-(Mcd.)Or- 

ftiep  ineccitabile:  Quel  lo  elio  ritrovasi 
a somma  debolezza. 

IxrccLtdst-Tò,  ad.m.  Krcllsinto. 
Inécliss %-RE,(if . e neut  Eclissare. 
IyB-dIa  (4e),sf '.Astinenza  dal  cibo. 
Ink  dito  , ad.  ut.  Che  uon  Ostato 
stampato. 

Iverr  a-bilB , ad.  rom.  Che  non  si 
può  esprimer  con  parole. Indicibile. 

Ixcrr  abilissimo,  ad.m.,  mp.d  I- 
neffabila. 

Ivkrr abimtX,  tf.  Impossibilità  di 
spiegar  cbeccliesita  con  parole  -Sin. 
Iiicfl'abilitade.  InrlTabllitatc. 

iNKrrsBii.vstN  Tk.arr.ln  modo  da 
mui  potersi  esprimere  , Indicibil- 
mente. 

InmtiMs mini-ré,  n.pasi.I.ostesso 
che  Infemminire.  Jinlnire. 

lYÉrrrwMtNi-Tó.ad.m  dalneffem- 
In  krrkT-Tò  posto  avttrbm.ìa  con- 
ctusinne,  Infatti. 

iNrrBTTCAZio-NÉ.sf.ll  non  ridur- 
re la  cosa  8<l  riletto. 

Ixitrrics-cB.ad  rom  eomp.Chenon 
produce  il  suo  effetto.  Non  efficace. 

iNkrKicA-ciA(ie),  tf  comp.  Difetto 
delti  caria. 

IXfGf? AGLI AY  ZA,  if.Lo  itCSSO  cl»0 

Disuguaghanza. 

IyBgua-lé  , ad.  com.  Disogunlr  - 


Industria  nt,  neut.  pois.  Oprar  Inrapnrc.lmpari  «H  unpo.  Iguale. 
con  industria,  per  ginngerea  qual-i  Inégu  slis-sissò.  ad.m.,  fup  d Iuc- 
che One.  Ingegnarsi.  Inegualità,  tf  Lo  stesso  eUePisu- 

lYPraTRlÉVòLMtY-TÉ,  arr.  In.lu  -guatiti  jnza  - Sin.  Inegualitade,  luf- 
strinsi  mente.  \*\riou*.  \ gunlilate. 

•lnDU-*TRló(tt),«d.m.Meglio/Ndu-!  Iyéguai  iién-té, art. Lo  stesso  cbe 
Indi sralò-LA.if. Industria.  Ditugualmentc. 


158  INERUD 

InElég  ante  . ad.  coni.  eomp.  Non 

circuir.  Incolto. 

Ini:  i.Eg  ante  mEx-tE,  arr  onza  e- 
legauza.  (pulitezza 

Incuranza  . tf  Incoltezza,  Im- 
Ixelioi-bile,  ad.  eom.  eomp.  Da 
non  potere  estere  eletto  , Da  non  e- 
latterai. 

In  kloqcEn-té  , ad.  eom.  Che  non 
ha  eloquenza. 

InIlutta-bilé, ad.eom.  Invincibi 
Je.  Inevitabile. 

iNEManióXA-Tó.od.m.ilW-rfe'Sefni 
privi  «('embrione.  (gibilr. 

Is emenda-bili,  ad.  e»m.  Incorri- 
iNKMKNDA-TO.ad.B».  Non  menda- 
|o.  Inc  orretto. 

I nen  arii  a- bilC  , ad.  eom.  Da  non 
potervi  narrare.  |dl  dentro. 

Is  én-trO.  IxlM-Tiò.arr.  Verso  il 
IrtQCA-itLt,  ad.  eom.  eomp.  Agg. 
dei  Molo  col  quale  scornimi  apazn 
disuguali  m tempi  uguali. 

I*#0»AWLITÀ  , $[.  Qualità  <11  ci* 
che  e inequabile. 

* a*»-*,  ad.eom  Meglio  Dii a- 

gitale  - Si-abroKi,  Aspra. 

‘Inegualità,  tf. Meglio  Disugua- 
glianza. 

Ixivr  ila-tébó.  ad.m.  Dicesi  Ine- 
qiii/aleralaFogliacliedal  nertopriu- 
l'ipalr  e di  *ìm  indue  partrdisuguali. 

In  tqoiu  Baio  , posto  urrermb.  In 
bl,IaJic'4-  |uel  valore 

l.v*QfivALkv-Tt. ad. eom.  Ineguale 
1-NÌQUIVALBXTEMt.N-TÈ,  arr.  Con 
modo  inequivalente. 

IstQ  Ci  VA  1-vt,  ad  enm.Agg.d’  E.ti- 
▼azione  e diceai  de'Frutti  captolari 
a valve  disuguali, o delle  Glume  nel- 
le Graminacee  - Sin.lnequiv*lvolo. 

iNkqriT  ai.-volo  , ad.  m.  Lo  sleaao 
che  Inequivalve. 

f nEr  a me  a-bilé,  ad. com. Lo  stesso 
che  Inradieabile. 

IxÉRADicABiLMÉ.vTi.arr.  Inestir- 
pabilmente. 

I.NkRBA-Rt.  al.  Coprir  d'erba. 
IxfcRBA-Tó.ad.iM.dalticrbarc-Af?. 
del  Prato  coperto  d'erba. 

InErEn-tE,  ad. eom. Cbe  di  sua  na- 
tura o attaccato,  unito,  impresso, 
insito.  Imita. 

iNfcnfexTÉMtN-Tt , are.  Con  ine- 
InErEn-za,  si  Dicesi  dell’Union 
delle  com  ioseparabili  di  lor  oatu- 
ra,o  che  non  possono  esser  separate 
fuorché  mentalmente  ed  in  astratto. 

ineri  re,  ncid  ass.  Esser  attacca- 
to, unito  - Condiscendere. 

IxitR-Mt,  ad.eom.  Disarmato  - Di- 
cesi di  Pianta  o Parte  di  essa  sprov- 
veduta di  spine  ecc. 

_ *'**,,,CA.N-r* . ad.eom.  Dioesfdi 
pi  v?cfn°SlC,°  CbC  • iuerPica  ,u  c°r- 
I x erpica -re,  neut  ass.  e pass.  Sa- 
"^■Sgrappaudosi  colie  maui  eco' 

iUf^'CA-Tó.ad.m.da  Inerpica  re. 
ixEaRA-BiLE, ad. rous.. Non  erra  bile 

» iJn?If*n^^7T^,a<,*romFerulo*Fi»*0» 

e dicesi  delle  Stelle. 

iit.ìà  o*’^<  f0,n  pi?ro  ' Senz'ai- 

dc  Minw,"'  *IIUU,!>  *«•  ««!««.. 

llaaim#.  producea  vitiodcho- 

ViT°- Inondo  Plinio  e Coluinella. 


INESPI 

InEr-zTa  (ir) , sf  Quella  forza  per 

la  quale  I corpi  conservano  lo  stato 
in  cui  si  trovano -lamia  della  mairi - 
ce:  Indebolimento  dell'utero  • luflu- 
gardaggine. 

I -xas.t»  pr  f. Lo  steasoebe  Agnest- 
Sauta  Ines:  Isola  del  Messico. 

1-xEs  de  Ca  strò,  Duna  d'Oonre 
dello  I .‘moglie  di  Pietro  I.  Re  di  Por- 
togallo.fu  sposata  da  questo  Princi- 
pe, dopo  la  morte  dì  sua  moglie. Al- 
fonso IV. .padre  di  Pietro,  fe  pugna- 
larla nel  IS4I.  Il  famoso  La  Motte 
scrisse  interessante  Tragedia  su  tale 
argomento. 

Inesattéz  za,  sf.  Mancanza  d'e- 
•atlrzzu  e di  precisione. 

Inesat-tò,  ad. ■».  Che  non  è esat 
Io.  cioè  Riscosso  - Non  esatto.  Non 

preciso. 

InEsacdi-tó,  ad.eom.  Che  non  è e- 
saudito,  Che  mm  fu  ascoltato. 

Ixas  aubi-bilé,  ad. rom. Che  non  si 
puorsaurirr.  (sausto. 

lNtsACSTi«-smó.ad.m.,sup.d  lue 
Inesa  ùsTò.od.m.Che  uon  manca. 
Clic  uon  vien  meno. 

* IxbscamEx-tò,  sin.  Meglio  Ade- 
seamenlo. 

Jnìsca-ré,  al  Porre  l’esca  sull'a 
mo.  Allettar  coll'esca  - Fig.  Tirarr 
alcuno  alle  proprie  voglie  cou  lusin- 
ghi*.Meglio  Adescare  - Dar  esca, Por- 
gere alimento. 

Inésca-tò,  od.m.drt  Inescare.  Che 
ha  esca  - Adescalo,  Allettalo. 

Inescògita-rile,  ad.eom.  Da  non 
potersi  pcusare. 

IxiscoGiTA-Tó.dd  m.Non  pensato. 
iNEscRCTA-RaLB.od  rom. Non  iscru 
labile, Che  non  può  esser  cercato. 

Ixtsctrs  a-bilé,  ad.  eom  .eomp.  Che 
uon  si  può  scusare. 

InESCI  * ABILIS  SIMO,  Od.B».,SUp  d l- 
nesi- usa  bile.  (scusa. 

InEsci  s abilmRn -té  , arr.  Senza 
Inésìgu-bilE,  ad.  com.  eomp.  Cbe 
non  può  eseguirsi. 

I.NtsEcri-TO,  ad.  m.  Non  eseguilo. 
InRsErcita-iilé.  ad.  m.comp.  Dj 
non  potersi  esercitare  -Jfoute  ine- 
sercitabile: Aspro,  Inaccessibile. 

In  esercì t a- to.  ad. m.Non  eserci- 
tato. 

Ixésicca-bilé  ad.rom.  Cbe  non  ai 
può  dissecca  re.  Perenne. 

Inesigibile. adrom.  Che  non  può 
esigersi,  DiOUnle  a riscuotersi. 
^Esigibilità,  jf.,  astr.  dTnesigi- 
(ronza. 

InEsTó-xE.  si  Attaccamento.  lue- 
Ixésòr  a-bilé,  ad.eom.  Che  non  si 
«scia  svolgere  da  preghi , liuplaca- 
*»**••  Inesorabile 

IxfisòRABiiis-giMó,  ad.m. , sup. (fl- 
IxEbòb  abilità,  sf.  Qual  ita  c Stalo 
di  ciò  che  è inesorabile. 

Ixésórabilméx-té  , avo.  Io  modo 
inesorabile. 

IxEspedi-tò, ad.m. Non  deciso, Non 
risoluto.  (rabile 

Inésper  a-bii.E, ad.eom.  Nou  ispe- 
I.véspérIEn-z a,  sf.  Maucaoza  d'e- 
sperienza, Imperizia. 

InEspErtamEx-tE  , arr.  da  lue- 
sperto.Con  inesperienza.  (spreto 
LxkspERTi»-siiiò, ad.m. .Slip  d'Iue- 
IxfcspkR-Tò.ad.m.Che  non  ha  ura- 
lica, Mal  pratico.  Novizio. 

lasjpàTTAXtft**,  tf.  Cou  Ira  rio  di 
Espellasione. 

lxespl  a-bile  . od.  rom.  romp.  Che 
non  si  può  espiare.  Inappurabile. 
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I.xÉfpfBA>BiLÉ,ad.eom.Che  non  può 
respirarti. 

I.NEsrLk-BiLi , ad. rom -Cbe  non  poò 
empiersilu  saziabile. Inestinguibile 
InEspi abilità,  sf.  Insaziabilità. 
I.M  spi  h a-iile, ad. rom  Cbc  oca  si 
può  esplicare. 

iNtNPLif  AaiLMEx-TE,  arr.  Da  noo 
poterai  spiegare. 

Inespbésbi-bilÉ,  ad.eom.  Contra- 
ri» di  Esprimibile. 

Ixésphimi-bilé,  ad.eom.  Che  noa 

può  esprimersi. 

Inespign  a-bilé,  ad  rom.  Cbe  non 
si  può  espugoare.e  dìcesi  propria  m. 
di  Luogo  forte  -Per  csiots.Inviucibi- 
le  - Detto  dì  Fersona. 

In  aspre  x abilità,  sf.,  astr.  d'ine- 
spugnabile. 

IxEsprux  ABILMÉX-TÉ,  arr. In  mu- 
do lurspugnabile.  (spurgato. 

Ine  spi  rg  A-TO , ad.  m.  Che  non  e 
lxE»-3A,aut.  cit.  della  Sicilia. 
IxE«sk-T,aul.pop.ddla  Sicilia  pres- 
so glTblei. 

I NKssiccA-aiLÉ,  ad.  com.  Lo  stesso 
che  luesiccabile.  \stabUe. 

*Ink5t a-bilé,  ad.  rom.  Meglio  /*- 
•l«  éstam-té,  arra*.  Meglio  In  4- 
ttante.  [Inestinguibile. 

• l.NESTif, m-bile , ad  eom.  Meglio 
Inestima  bile  , ad.eom.  Da  non 
potersi  estimare,  Di  pregi»  infinito. 

IxEsTiMABiLfiMtx-TÉ.arr.Lu  stes- 
so che  Inestimabilmente. 

Ixestim  abilissima  mex-té  , arr. 
fup.  d luesliniBiiiimeiite. 
IXESTIMABILIS-SIMÒ  , ttd.  m.  , SUp. 

d loestuuabile. 

Inestim  ABiLMÉx-TÉ.arr.  la  forma 
da  uon  potersi  estimare. 

IxtSTiMA  TO  (Leg.j,  ad.  m.  Di  cui 
non  ai  è fa  tu  la  sltuia. 

Ixestixgc I BM  B,  ad.  eom.  Da  non 
poterti  estinguere. 

blrriMDiMui-Miò,  ad.m.,  sup. 
aloestinguibilc. 

INESTINGL  IBILITÀ,  $f..  Olir,  d' loC- 

•tiuguibile. 

InestixguibilmAn-tì,  arr.  Senza 
poleni  estinguere. 
IxtsTix-Tò.ud.m.Chenon  è estinto 
Inestirpa  bile,  ad.eom.  Cbe  non 
può  estirparli.  |stiruabU«. 

InEstihpabilitA  , sf.,  astr  d' lue- 
IxEsTiRpABiLMtN-Tt, arr  In  guisa 
inestirpabile.  " 

In  tsrut  mo. pasto arrrrbm  Aìl'uì- 
timo  mmnr n lo  ^ila  vita  - Estrcuia- 
mentc,  Grandemente. 

Inést bica-bile,  ad.eom.  Lo  stesso 
cbe  Inestrig abile. 

lXÉSTRicABiLMtx-TÉ.arc.Io  modo 
inestricabile. 

IxtSTBicA-Tó. ad.m. Non  districato 
Inéstbiga-bilé  , ad.  com.  Da  non 
potersi  strigare. 

*I.NETfcHNA-nt,at  .MeglioTTteniare. 
INETERNA-Tò.ad.tn  da  luetcrnare. 
In  EtEb-nò,  posto  aeverbm.  Eter- 
na tueu  te. 

InEt iciu-Rt.nrut  ass. Divenir  etico 
InEticbi-tò,  ad.m  da  Iiielicbire. 
Inètt amen-te  arr.  Con  inethlu- 
dine.  (Illudine. 

Inettez  za,  if.Lo  stesso  che  lurt- 
InEttissim amsn-tE,  arr.  sup.d'l- 
iiettamni  ir. 

Inettis  simo, ad  m..  sup.  il  Inetto. 

InETTITc-MNE, sf  Mam Milza  d’at- 
tiludiue  a far  checchessia  -Sin. Inet- 
tezza. 

Lnet  io,  ad.m.  Nuo  atto,  Incapa- 
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ce  .Inabile, Tnsuflkien  le  -Sciocco,  Me- 
lenso, Malcostumato  - Detto  di  Cosa 
nel  /.*  signif.  - Disdiccvole,  Sconcio. 

In  fcrfex-Tó  cui, posto  avverbi*  Ci- 
to che.  s (densa. 

IxfevrofeN  sa,  tf.  Contrario  d 
Inèvita-bilb,  ad  com. Da  non  po- 
terai evitare,  afuggire. 

InSvitaìius-simó,  ad.m.,  tup.  <r 
Inevitabile.  Ito  bile. 

Inferir amutà,  if.,  «Ir.  dluevi- 
InfeviTABiuifen-rfe.arr.la  manie- 
ra inevitabile. 

Inzvité  vola  , ad.  com.  Lo  eietio 
cbc  Inevitabile. 

Infe-zU  (le),  tf.  Scioccheria,  Baia. 
* Infa-ulé,  aa.com.  Guitt.  Iet.39. 
SS.  La  infabile,  e rana  loro  iperemia. 

Inr  AccfenDA-at.neut.pau.  Lo  al  et- 
to cbc  Affaccendare. 

lNFACifenUA-Tò,od.m.(iaIaracceu- 
dare.  IruIo. 

Ixp.tcfe  tó,  od.m.  loaulao,  Inar- 
Ixr  acòx-dó,  od.m.  Privo  di  facon 
dia.  \lnfaonalo. 

InrAGoXA-TÓ.od  m.  Lo  alcsao  cbc 
Infagòtta-rb,  netti. pass.  Avvol- 
gerai in  una  veste  quasi  com’  è rav- 
volto un  fagotto.  Ilare. 

Ixfagòtta-tò,  ad.m.  da  lnfagol- 
Infallan-té , avv.  Lo  ateaao  che 
Infallantemente. 

l.NFAI  I.  AXTBSIÉN-TÉ  , ttpp.  Infilili. 
bliiucutc.Voce  bassa. 
iNFAiXA-Rfe.fMHl.aaa.  Venir  meno. 
I vr  alli  bilB,  ad  eom.Cbe  non  Tal 
liace.  Ceriti. 

InFALLiiiLÉS  ZA.af.  Loatesaocbe 

Infallibilità. 

InFALLiitiisaiBAMfen-Tt.aev.aup. 

d’Iofailibilmeate. 

IxFÀLLisiLis-siMó, ad.».  Aup.cf  In- 
fallibile. 

Ì.VFALUIILI-STI.COIÌ  dicooai  Colo- 
ro cbe  sostengono  con  irò  alcuni  del- 
la CbieaaGallicana  eaaere  infallibile 
il  Papa. 

Infallibilità,  j f.  Qualità  e Stato 
di  ciò  cbe  e infallibile  - Sin.  lulalli- 
bilezsa. 

I.NFAU.niLiifeNT<,arr. Certa  men- 
te. ludubltata  mente. 

In  rAL-L6,po*to  areerbiuln  vano- 
JUeru  tE  u tuoi  in  fallo : Inciam- 
pare. 

iNFALòTicni  Bt  nrut  afa.  Indebo- 
lirai, Maucar  per  la  noia.  (Dal  celi. 
Wall  debole.) 

* Ivfa-ma.  tf.  Meglio  Infamia. 
Infamami -iù,sf.L‘  infama  re.  In- 
famia. {iufama. 

InFAMAN-Tfe.part.dInfamare.Che 
InrAMA-ai.ol.  Diffamare,  Svilla, 
negaiare,  Detrarre,  Svergognare  - 
Pubblicare.  |malo. 

Infamatis-simó, ad. m.,sup.d'Infa- 
lffFAMA-Tù,  ad.m.da  Infamare. Di 
mala  fama.  Infame. 

Infamató-ré,  rerb.»  dlnfamare. 
Chi  infama, Chi  dà  iufamia. 

InFAMATCB-aló(ii),  ad.».  Che  reca 
infamia. 

Ixfam  atbi-cé,  verb.f.  d'infamare 
Che  reca  infamia. 

IxrAMAZio  kB,  tf.  Lo  stesso  che 
Infamamento. 

Ixfa-mb,  ad.  etm.com.  Di  mala 
fama,  Disonorato  - Che  infama.  Che 
reca  infamia  - Professione  infame: 
Scandalosa  e che  reca  infamia  - Fa- 
uioso-Detln  per  esagerazione, e par- 
lando di  Cosa , quasi  Bea,  Micidia- 
le, Scellerata. 


Ixfaméméx-té,  are. Con  infamia, 
Vituperosamente. 

Infa  mia  (ie).  tf.  Macchia  grave  e 
notoria  nell'  onore,  nella  repulsio- 
ne. indotta  dalla  Legge  o dalia  pub- 
blica opinione; Vituperio,  Disonore- 
C-  >sa  o Propos  izione  v ì lupe  rosa- M r o ■ 
iste  ss  infàmia:  Far  dare  io  escan- 
descenza. 

* Infamigli  A-Rfe  , neut.  pati.  Far 
famiglia.  Accasarsi. 

* Inpami-ré,  neut.  «s. Di  venir  fa- 
melico. iramemente 

iNFAMISSIMAMÉn-Tfe.aPP.SUp  (fin 

Infamissimo, ad.».. sup.dTufu  iue 
Infamità,  tf.  Quelita  di  ciò  cbe  è 
infame.  Cosa  infame.  Infamia. 

I.NPANCIl'LU-RÉ,  NCUt.  OSI.  Far»! 
fanciullo.  Dare  in  banibinaggiue. 

Infan-dò,  ad.m. Da  uoo  dirsi,  De- 
testabile, Empio,  Nefando. 

Infanga -kB,  at.  Bruttar  di  fango 
ff.  patt.  Bruttarsi  di  fango  o Affini 
darne!  fa ngo-it/cT. Macchiarsi, Brut- 
tarsi - N.  ass.  nel  t.#  signif. 

Infanga-tò,  od. m^ia  Infangare  - 
Mei,  Macchiato  , Bruttalo -Col  se- 
condo caso. 

Infan-ta,  tf.  d’infante. 
Infanta-dò,  Ducato  nella  Nuova 
Castiglia. 

* Infanta-ré  . at.  e neuf.  Meglio 
Partorire  - - Pig.Prodnrre.Formare 

Infanta-rii.  Nome  cbe  i Geutili 
davano a'Cristiani,  accasandoli  ma- 
lignamente d'immolar  fanciulli  nel- 
le toro  adunarne  religiose. 

Infantasticoj-aé,  neut.ats  Dive- 
nir fantastico.  (tastichire. 

Infantastichi-tó. ad.m.da  lufan- 
Infanta-ta,  ad.f.Donna  uel  puer- 
perio. Impaglicela  la  e vale  anche  In- 
gravidata. 

INFAN-Tt,  ad. e s».(fem  Infante  ed 
Iufanta.)Che  non  ha  ancora  l'oso  del- 
la favella.  Bambino  -Titolo  cbe  dos- 
si a'  Figliuoli  secondogeniti  del  Re 
di  Spagna  e dei  Portogallo.  Trovasi 
dato  anche  al  Primogenito,  cd  oggi 
dant  ancora  colè  a Qualunque  indivi- 
d uo  che  appartenga  a IlaFamiglia  Rea- 
le - * Fante , soldato  a piedi  - Solo  in 
forza  di  ad.  e fa.  Recente,  Nascente, 
Incominciante. 
iNFANTfeRl-A(ir),  sf.  Fanteria. 
iNFANTtsCA-RR  , neut.  pass.  Esser 
«ago  delle  fantesche,  Impacciarsi  eoo 
fantesche. 

Infantici-da, ad.  esost.ro».  Ueci- 
sordel  bambino  appena  nato. 

Infantici-dIòIIì),  sm.  Uccisioo  del 
Feto  nato  e respirante. 

Infanti-la,  ad. com.  Di  infante. 
Infantilità,  improprietà  dell’in- 
fante.ma  gli  Autori  l'usarono  per  sin. 
d'infanzia  - - Stu.liifaatiiilade.Iufan 
Untate. 

lNFAN-zlA(ie),sf.La  prima  età  del- 
T nomo  dalla  nascila  aino  a cbe  nou 
iQcomioci  a parlare,  e per  estens.  Fi- 
no a'uriiui  segai  della  pubertà:  Stato 
di  chi  è infante  - Si».  Cominciameli- 
to-Senno  da  bambolo,  ovvero  Cosa  da 
fanciullo. 

•LvrAóNA-Tò.ad.m.dgp.di  Piaga  ee. 
divenuta  di  color  trai  rosso  et  pao- 
nazzo, perchè  inerude  tìta. 
Infarci-ré, al. Metter  dentro, Riem- 
pire, Metter  dentro  per  empiere  sen- 
z'ordine o regola. 

INFARCI-Tò.ad.m.da  Infarcire.Zep- 
po  senz'ordine,  Stivato  alla  rinfusa. 
Infarda-ré,  al. Imbrattar  con  far- 


di o lornaechio,  o simile  -N.ass.Sim. 
Lisciare,  Imbellettare  • N.  pati.  Im- 
bruttarsi di  peccato  carn  ale-  Mi  sco- 
larsi, Imparentarti. 

Infarda-tò,  ad.m.da  Infardare. 
IXPAMDfeLLA  RÉ  , al.  LO  SltSIO  cbe 
Affardellare.  l'are. 

Infa rdIclla-Tò,  ad.»  da  lofardrl- 
*l\FAKfeTRA-TO,  ad.m.  Meglio  Fa- 
retrato. 

In  farfalla-ré  , ai.  Cangiale  in 
farfalla.  Il,  re. 

Infa  sfalla -tó,  ad.m.da  Infaifal- 
Infarfalli-ré,  urta  agl.  Diventar 
farfalla. 

Infarina-ré.  at.  Asperger  di  ra- 
riua,  ed  anche  Riuvollar  nella  farina, 
come  fasti  a’pesci  ec.pria  di  frigger- 
li - Fig.  Imbiancare  - JV.pats.  uel  I.* 
signif. 

iNFARtNA-TÒ,  ad.»,  da  Infarinare. 
Asperso  di  farina  - Fig.  Dicesi  di  Chi 
abbia  leggiera  cognizione  di  checches- 
sia- Jfet  Al bert.cap  56.  Vedovai  quella 
virtù  che  non  è infarinata  dalla  soffe- 
renza • Ridotto  iu  polvere. 

Infarinato-cólo,  ad.  e tm. , dim. 
d'infarinato  nel  t.*  tigni  f.  Sscceutuz- 
zo.  Dotterei  lo. 

Infarinato-fa  , tf.  Superficiale 
informazione,  Tmtura. 

Infasci  a-ré,  at.  Fasciare. 

Infasci  a-tò,  ad.m  da  la  fa  seia  re. 
Infasci ka-rb,  at.  Tor  sa  a mazzo. 
Porre  allu  rinfusa. 

Infascina-tO, ad.m. da  Infasci nare ' 

I xf  asti  di  a- ré  , nrut.ass.  Avere  in 
fastidio, Veuirea  uoja, Recarsi  a uoja. 

Infastidì a-to  , ad.  m.  da  lufasti- 
diare. 

iNFASTiwMBx-Tó.smJPsitidio,  An- 
noiamento, Noja. 

Infastidi  re,  al.  Recar  uoja,  bri- 
ga e fastidio  - Avere  in  fastidio,  Re- 
carsi a uoja  - Incomodare  - X pati. 
Prendersi  fastidio. 

Ixfastidi-to,  ad.m.da  Infastidire. 
Moie» tatù , V iato  da  1 led  io-T ra  vaglia- 
10,  Molestato. 

Infatica-iilé, ad. rom. Che  non  ca- 
ra fatica, Che  non  si  sta uca, Indefesso. 

Infaticamlémén-té,  ore.  Lo  stes- 
so cbe  /ufaticabi/mente 
Infaticabilità,  if.SUto  e Qualità 
di  colui  che  è infaticabile. 

Infaticabilmén-té,  are. sinc  d ia- 
faticabileim-nte.  Seuz'csser  viuto  dal- 
la fatica,  o Senza  risparmio  di  essa. 

Infatio  a-bilB  , ad  co».  Lo  stesso 
che  Infatieabite. 

Infat-ti  , In  pattò,  posto  arr». 
In  conclusione,  Iu  flue,  In  effetto  - 
Realmente  In  vero,  Certamente, Di 
fatto.  È questo  n'  è oggi  ii  senso  più 
comune  Trovasi  anche  In  fatti  in  fat- 
ti, per  maggior  forza. 

Infatùa-kB  ot.Far  impazza  re, In- 
vanire - Preoccupare  alcuno  ni  favor 
di  qualche  persona  O cosa  che  uol  me- 
rita - N a$t.  nel  I.* siguif. 

Ixfatùa-tò  , ad.  ».  da  lufatnare. 
Impazzato  - Preoccupato  , nel  2."  si- 
gnif.  d lufatnare  Che  ha  perduto  il  sa- 
pore. (sto. 

Inf  Arsns-siMó, ad.m.  . sup. d in  fu  u- 
Infa  ùsto,  ad.m.  Non  fausto.  Infe- 
lice. (coodo. 

InFÉCÒK DISUMÒ,  ad.m. .sup  d Infc- 
Inprcòndità,  tf.  Qualità  e Staio  di 
do  cbe  è infecondo. 

Infbcon-bò.  ad.». Che  produce  po- 
co o niente, Stenle. 
iNPfDg-LJc,  ad.co».  usato aocheco 
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me  tosi.  Che  non  serba  fede-Cbe  noni 
«•vede  la  vera  fede. Bidè  questo  nome 
aQue'che  itoti  sono  battezzati, ne  cre- 
dono le  doltrlue  della  Religione  Cri- 
etkaua  - ile  moria  infedele : Cbe  non 
ritiene.  Idele.l 

I\pKdéli^-'1kó.  ad.  Mp.<rlur*-| 

• iMrtDtuTÀ.if. Meglio  Infedeltà-  -I 
5f».lufcdelitade,  Infedeli  tale. 

Ixpkdbi  MR.N-rg,  aro. Senza  fede. 
Infkusltà  , $1  Mancamento  dì  fe- 
de ■ Sin.  In  fedeltà  ile.  Infedeltà  te.  tu- 
fedeli  la  , lulldelita  - Mancanza  dì  fe- 
de nella  religione,  e piu  spesso  dicesi 
del  lo  Sta  lo  di  coloro  cbe  non  sono  nel-) 
la  Religione  Cristiana. 

I.M'go*itA-«i,at.  Mettere  II  guan 
ciale  nella  federa. 

Infeu-ce,  ad.com.  Non  felice-Fig.. 
Ctio  apporla  infelicità  - Disadatto-Di-l 
• eai  a oche  del  leCose  cbe  lorlìrouo  ma- 
li effetti,  oche  tiou  furono  d‘ alcuni 
giovamento- Detto  di  l'osa  priva  di 
a “Oso,  esimila  all'ira  dell'uomo-  Par-] 
laudo  di  Penona  s'usa  auebe  corno  so-, 
Mani  irò. 

Ixféi  icKhéx-tE  . aw.  Non  felice-| 
monte.  Miserabilmente,  Sventurata 
lumie. 

1 x mictssiii  jlmbsì-té  .arv.sMp.rflQ 
felicemcule.  [lire, 

f nfélicih-simó,  ad.  m.,  sap.  d’Iofe- 
Imii.k  i'm,  tf.  Miseria,  Disgrazia 
Avversila  - 5tn.  lufelieiude,  Infeltri- 
tole. 

Ixrt nei tà-rs, al. Rendere  infelice. 
Ixfélicita-tó  , ad.  m.  da  Infelici- 
tare. 

Infellonì -mt  , nrut.  ass.  Divenir 
fellone.  Incrudelire. 

InfRllóxi-tó, ad. m.da  Infellonire. 
I.vféltr  a-tò, ad. tn.Iu  volto  nel  Fel- 
tro , ossia  Gabbano  di  feltro,  da  far 
viaggio. 

IxfKltbi-tò,  ad.  m.  Ridotto  quasi 
a guisa  di  feltro,  ed  è per  lo  piu  agg 
diTerreuo  composto  di  radici  di  pian- 
te a matassa  le  ed  intrecciate  folta iiien-l 
le  per  lunghezza  di  tempo  - Fig  Pro-I 
fondamente  immerso  in  checchessia  1 
ivffiiuiiM  m:.  , at.  Fardiveuir  di 
costumi  e d'animo  simile  a femmina-] 
iY.  ass.  Divenir  effeminalo  • Af.  pass. 
nello  stesso  signif.  fui  re 

Infémiuxi-tó,  ad.  m.da  Infernali 
JxrfcN-SO,  ad.m.  Nemico. 

In-féri,  sm.pl.  V.  lufero. 
Inferir,  sf.pl.  Offerte  cbe  laccano 
gli  Anticbk  tulle  tombe  degli  Estinti. 

IxrÉni-bxó,  od.rn.dgg.di  Pane  fat 
lo  di  farina  mescola  La  con  cruschello-! 
Fa. 

InférIó-ré  .ad.  rom.PIu  basso- Mei.) 
Meo  degno, Di  minor  pregio  o stilli» 
Col  itcondo  raso.  Tue.  Da  v.  A mi  .3.79. 
/èssendo  egli  di  esercito  inferiore  ec.  -I 
Gsatn  col  Pii»,  ma  non  è da  imitare. 

IxrtaiOuis-sino,  arf.m.,fiiji.dTnfe 
Fiore. 

Infériórità,  sf  Qualità  e Stato  di 
ciò  cbe  è inferiore  .di  cbi  è iu  condi- 
zione o luogo  più  basso. 

Inféai-rb  . al.  e neut.  Voler  dire 
Significare, Dedurre  una  cosa  da  un’al- 
tra, Concliludere-Arrecare.Cag  muo- 
re - Legar  le  vele  all'  antenne  o pen- 
noni. 

lartRi-TÓ,  ad.m.da  Inferire. 
Inferito-uà,  sf.  Larghezza  della 
V eia  uel la  lesta  U cbe s’a pp I ica  a lPci> 
ttune.  f 

iNFàaxAMftN-Tft.  acr  i)  talmente. 
lNrtuuA-uiij  ai.  ltcudcie  infermo. { 


INFERR 

Ammalare  - Infrangere,  Rescindere, 

Guastare -Indebolire,  Cuufutarc.Dif- 
fennare.  Magai.  Lett.  Non  infermar 
la  dottrina  di  quel  libro  --  N.  ass. Di- 
venire infermo  - Appassirò. 

Inferii  a-ió,  ad.  ut.  da  Infermare 
Am  malato. 

Inférm  azió-nB,  sf.  Invalidazione. 

[>rEiiMHRl-A(ir  l,»/".Luugu  oSlauze 
dove  curausi  gllufermi  -*  Influenza 
universale  d'infermità  - * Infermità. 

lNFRRMic-aó(ri),ad.esm  Alquanto 
infermo- Iwg. Di  pòco  vigore,  Cresciu- 
to a stento. 

InfErmiR-ré,  ad.  e sm.  Cbe  ha  cn 
ra  degl  Infermi,  e propnam.  Colui  il 
anale ucglìOs pedali  Invigila  chegllu-j 
| fermi  siano  bea  serviti  diagli  Astanti-] 
Nel  fen». Infermiera. 

* Infermi  ré.  at. Rendere  informo. 

l.x  fèrzi  la-smó,  od.».,  sup.dlufer- 
ino. 

Ixférvità,  sf. Disposi zion  del  cor- 
po per  cui  le  operazioni  di  esso,  o 
d'alcuoa  delle  sue  parti,  restano  offe- 
se; Malore,  Malattia  - Sia  Infermi  tu 
de.  Infermità  te. 

lNFÉR-MO,ad.e  si».  Ammalato. Mal- 
ia no  - Luogo  ec.  infermo  : Di  cattiva 


aria.  Insalubre  - drqna  inferma;  In-i  LvFàRVóRA-ró  ad. m.da  Infervort- 


salubro  • Detto  anclie  delle  Piante 
Gli  Antichi  mtisoeco/u fermo  per  In- 
fermità. 

I.xFÉRMDc-ab.ci),  ad.m.,  dim  d'in- 
fermo. jfemo. 


I.XFkRNAc-a<Hd)4m., peggiorai  Iu-J  l.vrfcRZA-T6,  ad.  m.  Fatto  a modo 


LvrtaZAHà,  ad.  com.  D’iufemo  - 
Sim.-  -.S'ni.  Abita  tur  dlufcruo -Pietra] 
infernale  : Nome  cbe  dassì  ad  alcuni! 
Ciliodri  di  Nitrato  d’ argeulo,  di  cui 
vaigonsi  i Cbirurgi  per  alcuue  cau 
ter!  trazioni  superficiali. 

InfErna-li.Così  furon  detti  nel  se- 
coloXVI.i  Parlegiauidi  NiccolóGsI- 

10  e Jacopo  Smidelin  i quali  asseri- 
vano che  I Anima  di  G.C  discese  nel- 
I Inferno  netre  giorni  cbe  Egli  rima- 
se sepolto,  per  patirvi  que'tormcuti. 

IxFfcRNAuTÀ  , sf.  Graudc  scompi- 
glio. Disordine  quas'iureruale. 

IfirkH  jurùcA-RÉ/rt,  Abbruciar  con 
gran  fuoco. 

IxfEr-xó,  tm.  Luogo  sotterraneo 
secondo  l’ant.  Mitologìa,  ove  a udu  va- 
no  i'Aniuie  de  mortali  per  esser  giu- 
dicate, e ricever  premio  o pena.  Se- 
condo i Cristiani  e il  Luogo  dove  som 
rilegati  i ribelli  di  Dio  - Il  luogo  do- 
j®  r.*R?,*TaDO  l'ROifue  de' Giusti  pria 
di  G.Cristo.  Oggi  dicosi  Limbo— Fig. 

11  lJemouioo  l Demouii  - I.e  pene  cbe 
si  soffrono  nel  I In  Terno  Le  ter  ut  dan- 
nazione, ed  anche  la  Morle-S»m. Luo- 
go pieu  di  traviali -Per  Sottcrra-NV 
me  della  Prima  parie  della  Divina 
Commedia  di  Dante  • Luogo  sotterra 
appiè  dello  strrltojo  dell'olio  -Terni, 
de  VI  ■ >ja  turi  - (Chini,  (/«ferito  di  Boijlr. 
Strumento  che  adopra  vasi  per  prepa- 
rare il  Diutossido  di  mercurio. 

IxfEr-só,  ad.  m.  lufcriorc  - lufer 
naie. 

Ix-fEró,  ad  tnLoogo  basso  sotler-| 
ranni. Al  plurale  or  vale  Luogo  iiifer- 
rta/e  ed  ora  Dei  infernali  - (liol.|  Di  1 
cesi  dell  Ovaj  * che  fa  corpo  luterani., 
col  Ca  I ice-  ilare  infero: Mare  inferiore. 

iNFftRoci  n*.  «uus.Di venir  feroce. 

In FtROd-TO,  ad.m.da  Inferocire. 

IxFkRRAJòLA-TO,  ad.  ».  Lo  stesso 
Che  Iti  ferro juol.Uo.  , 

i.xffuu  oi'uLA-ib,  ad.»».  Rinvoltai 
nel  fen ajuoio. 


INFETT 

IxrtuA-u , at.  Metter,  la  tari. 

Incatenare. 

Inferrata , sf.  Graticola  di  fcrro 
cbe  si  mette  alle  Uuestre  • Sin.  Infer- 
riata. 

InfErr  a-tó,  ad.m.  da  Inferra  ra. 

iMfcRRiA-Rg.at, Inferrare. 

Ixff.rrIa-t a,  sf.  luferrats. 

IxFZRRlA-TO.  ad.m.  da  lufeerlaro. 
Inferrato  - Io  senso  di  verso.  Ma  riano 
da  Siena.  Feuestra  grande,  inferriata 
presso  a terra  ec. 

InfErruccia-rì,  al.  Inferrare. 

1.\f«rrcccia-tó  , ad.  m.  da  lufer- 
rucciare. 

‘I.XFÉRTÀ.sf. . sioc.tflufcrm i Là-Sfia. 
Iuferladc,  lufer  tate.. 

Ixrtm-TKJt,  ad. com. Infecondo,  Sto- 
rile, e dicesi  propriam.  di  Terreno. 

Infertilità,  sf.  Sterilità. 

InfèrvóramEx  TO.im.Eccitamei* 
to  a fervore,  a pietà. 

I.nfbrvóra-ré,  at  Dare  altrui  fer- 
vore, Eccitare  ia  altrui  affetto,  di- 
vozione , zelo  ecc.  - Af.  pass.  Premier 
fervore.  [vore. 

INFÉRVÓRATAM4N-TÉ  air-Cou  fer- 

1.NFK RTORAII-VÓ,  ad.m. Atto  ad  in- 
fervorare. 


re.  Pieu  dì  fervore  o d'  affetto  - Par- 
ziale, Affezionato. 

Lnfér  vorì-ré,  al.  e neut.  Lo  stesso 
che  Infervorare. 

Ixférvòri-tó  .ad.m.da  Infervoriro. 


di  ferza.  J/nf e sianone. 

I.vFtsTAGió-NÉ , sf.  Lo  stesso  cbo 

iNFfeSTAMÉ.N-ra,  are.  Cou  maniera 
iofesla,  Molestamente. 

I.NFfcsTAWBx-TO  , sm.  L' infestare. 
Molestia,  Importunità. 

IxrtsTAM-TB,  part.d  lufesUre.Cbe 
infesta. 

IxFfcSTA-aà,  at.  Importunare  No- 
jar  con  richieste  importune  - Tribo* 
lare, Molestare  - Detto  de  d/ari,e  vale 
Interrompere  e Disturbare  il  coni  mer* 
ciò  per  mare . cou  far  delle  prede,  ec. 

InfEsta-tÒ,  ad.m.da  Infestare. 
l*rt»TATo-a«,  Mrt.mjriaft.tn». 

Che  ititoU  - Che  KuiiU,  pel  ili  t bu. 

IsrÈsiAlai^É,  ctrh.f.  aiuto UlO. 
Cbe  nifi', li. 

Ihi»5taii6-n*  if.L-iar«Ure,  Ilo- 

lestia,  Importunità. 

I.lFSsM-vdU,  (Hl.rom.Cbe  infesta, 

Che  suolelnfestare.Cheperturki;  Im- 
portuno, Contrano. 

Ix  rfc-ZTi, ad.m.  jd. Epiteto  degUSjN?l« 
latori  cbe  assistevano  a’Giuoclu  pull- 
ulici : volendo  la  morte  d’uu  Gladia- 
tore mostravano  il  pollice  della  man 
destra  rovesciato. 

iNFèSTiSSIXAMftX-Tt.ara.fRlhtflU- 

festameote. 

I xpfesTis-stMó.ad.m.  .snp.d’lufestn . 

Ixrk-RTó,  ad.  m.  Importuno,  Con- 
trario,Nimico  .Nocivo. 

* Ixpbstu-tó,  sai.  Malattia  del  Ca* 
vallo,  descritta  come  uua  Peripncu* 
inolila-  Sin . lufesluco. 

Infètt amkx-to  sm. Macchia, Cor- 
ruzione, Infezione, Bruttura. 

iNrkTTAX-TÉ.tkirt.d  iuraiare.Ciie 
infetta. 

Ix  ràrrA-Rt.at. Guasta  re,  Corrom- 
pere, Rendere  inferoio.  Indurre  infe- 
zione ; Ammorbare,  Appestare.  Nel 
proprio  e nel  figurato.  (Dal  lai.  /afe- 
riunì  pari. d'infido  in  corrompo  )- A u- 


INFIAT  INFILZ 

IsnwrtAtiò-NÉ.sf.Operoztone  pra-, 
tirata  per  impedire  il  coito,  appUcan- 
‘ un  fermaglio  alle  parti  «casuali  - 
Infibulazione  «i  pratica  oggi  colle 
Giumente. 

Infi-céré.  at.  Infettare , Imbratta- 
re. Verbo  difett.  che  «'usa  sul  nella  S *1 
persona  del  siug.  del  tempo  preterito 
ode  terminato. 

Infici  Azió-NÉ{Leg.),  « f.  Azione  per 
cui  senza  offesa  negasi  alcuna  cosa  as- 
serita da  altri. 

Inpioamén-té  ore.  Infedelmente., 
* In  fida  lé,  od.  e sojt.coa».  Meglio 


INFING  IGt 


Infìtta- tó,  od.  m.  da  Infettare. 
Infétt  atò-rb,  rcrà.m.a'lufettare. 
Che  infetta. 

InFtTTATBi-ci,  terb.f.d  Infettare. 
lNFftTTia-atvó  , ad.  m . sap.  <f  In- 
fetto. |d  Infettare. 

Ixfétti-tó,  od.  m.  Cbe  ba  potenza 
Infèt-tò,  ad  m.da  luQcere.  Difet- 
tato,Compreso  da  infermità  o da  cor- 
ruzione, Maculato.Gnaato,  Magagna-, 
lo.  Contaminato.  Corrotto,  Appesta- 
to-Afri.  Valetudinario,  Cagionoso-] 
Dfon  effettuato, Noneseguito. Voce  in- 
usitata. (D>l  lat.  Infrctus.  i 
Ini'fcùi>AN-Tft,part  d’Iufeudare.Cbe 
Infeuda. 

Infèuda-ré,  at.  Dare  in  feudo,  Co- 
■diluire  in  coudmon  di  feudo. 

InfAìda-tò,  ad.ni  daIufeudare.Co 
alituilo  in  feudo. 

Infèudaziò  né,  sf.  La  determioa- 
zioneebefa  il  Principe  intorno  al  feu- 
do, dichiarandolo  tale. 

Inféziò-né,  sf.  anlicam.  usato  per 
Corruzione,  Contagiane:  poscia  iudi- 
oòQaalunqueuitera/ioo  malefica  del- 
l’aria,  dell’abito  dei  corpo  e dello  spi- 
rito, ed  ora  serve  ad  esprimere  il  Mo- 
do di  propagazioned'una  malattia  .ca- 
giona la  da  sostanze  nocevoli  nell'  a- 
ria-Fig.  {mento 

Infiacchiméx-tò  , fin.  lodeboli 
Infiacchi-ré  , at.  Render  (lacco 
Nuiìs.  e pass.  Divenir  (lacco. 

Infi Accni-Tó.  ad.m.da  Infiacchire. 
Infiamma-iilé  , ad.  rem.  Che  può 
infiammarsi  - Aria  infiammabile : An- 
tico nome  dell'Idrogeuo. 

Infiammabilità,  sf.  Carattere  dei 
corpi  infiammabili. 
jNPiAMMACiò-NÉ.jf  Infiamma  rione1 
tNFiAMMAMfcx-TO.sm.Lo  stcssoche 
Infiammazione. 

Inpiammax-té , pori,  (rinfiamma 
re.  Cb«  infiamma  - Cbe  ba  color  di 
fiamma. 

Infiammar* , at.  Appiccar  fiam- 
ma a checchessia,  Accendere,  Infuo- 
care , Bruciare  - Afri. Kccitar  qualsi- 
voglia affetto.  Infervorare,  Riscalda 
re  - *Y  ass.  e pass.  Cagionar  la  malat- 
tia detL»fn/tamiHasi«ne-(Med.|iV.pass 
Rivestire  i caratteri  deli'  infiamma- 
zione. 

INFIAMM  ATAMÉN-TÉ,  OPF.CoD  ardo- 
re. Impetuosamente. 

IXFIA MMATkL-LÒ,  Od.M..  dim. d'Ifl- 
fiauunalo.  {fiammato 

Infiamm atis-SIMò,  ad.m.,sup.d  In- 
Infiammati- vó,  ad.m. Cbe  infiam- 
ma , Che  è atto  ad  infiammare. 

Infiamma  to  , ad.  m.  da  Infiam 
mare. 

Infiammatò-rTó  (fi)  (Med.),  ad.m 
Spettante  ad  infiammazione. 

Infiammato-ré,  errò.  sa.  cflnflam 
mare  Che  infiamma. 

IxnAmSATRi-ct,  però.  f.  <f Infiam 
mare.  Cbe  infiamma  -Ad.  Incitatrice, 
Infiammazio-né,  tf.  Acceudimen 
to  di  fiamma  - Fig.  Movimento  d'ira 
d'amore  - Malattia  per  la  quale  ac 
tessuto  organico  divieo  rosso  . caldo 
tumefatto  e doloroso  con  molesta  pul- 
sazione interna. 

Infi  amméggia-ré, at.ene«U. Cornai 
Dani,  Par.5.1 . S'io  ti  fiammeggio  ec. 
Sfio  l’infiammeggio  ec. 

Infiasca-ré,  at.  e neut  pass.  Met- 
tere il  vino  nel  fiasco. 

Ixfiasca-to,  ad.  m.  da  Infiascare. 

* Infia-tò.  ad.m.  Meglio  Enfialo- 
Fig . Insuperbito. 

l)&  JaCQ9.DiI.VxIT .PoèTAT 


Infedele. 

1 iNPiDkuTÀ.sf.  Meglio /«fedeltà— 


Sin.  lufedelitade.lofedclilaie. 

Infi-do,  ad.m.  Infedele. 
*1nfibbóu-ré,  al.  Meglio  Infievolire. 

* InfiébOli-tó, ad.m.da  Indebolire. 
InfiBla  RÉ.at.Amareggiardi  fiele. 
Infiìla-tó  , ad.m. dalnùclare. Spar- 
so di  fiele,  o Amaro  come  fiele. 

Infiéba-ré,  n.ass.  Diventar  fiero. 
Infierì  ut,  neut.ass.  e pass.  Incru 
delire. 

Infiéri-tò,  ad.m  da  Infierire. 
]NFikR-N0.  una  delle  Canarie. 

* Infiévili-ré , et.  e neut.  Meglio 

Infievolire.  \ 

Infiévolimén-tò,  tm.  L*  Infievoli- 
re, ludebolimeulo. 

In  fiévoli- ré,  at.  Indebolire  -N.ast. 
Infiévóli-tó,  ad.m.da  Infievolire. 
IXFiG-cÉRk,  at. onoro. comp. Figger 
dentro. (Come  Figgere.) 

lNFH6NtRt,  ncul.ass.  e pass.anom 
Lo  stesso  che  /n/Sngere-Talora  si  tro- 
va senza  la  negativa  dopo,  e vale  co-] 
me  se  l'avesse  -Dissimulare  -4t.-Dis-| 
Gguere.  (Come  Piguere.)  Jvole. 

* Infigné-volé,  ad.  coi».  Infioge- 
Inpignìmkn-tó. ad.m.  Fingimento. 
Infign ito-ré,  wrb.m.d’IuGgnere. 

10  fingitore  - Simulatore,  Ipocrita. 

* Infigxitv  diné,  sf.  Meglio  Fin-Ì 
gimmto. 

Infigcra-biué  , ad.  eom.  Che  non 
può  figurarsi, né  ridursi  sotto  figura. 

In  figura-ré,  neut.  pass.  Prender 
figura. 

Inpigura-tò,  ad.m.da  lofìgurare. 
Cbe  non  ba  figura. 

Infilacaf-fTò  fi),  sm.  Ago  d’ar- 
gento ec  ,coo  cui  le  dunoe  infilano  i 
nastri  ne'  capelli,  per  adornargli. 

Infila-ré  . at.  Passar  filo  ecr.  in 
ebeerbetsia  cbe  abbia  foro  - Infilza- 
re- Fig  ItiriLs a le  rz.vrots,  lari- 
UàsFaliirePercriotcre  col  Uro  dei- 
l'arliglieria,  lungo  il  parapetto  d'u- 
n’ opera  , Imboccar  per  luogo  una] 
trincea  - InnusE  r mi  Hate-.  Tirare] 

11  cannone  sul  nemico,  in  modo  che 
le  palla  discorrano  nel  verso  della 
lunghezza  della  navc.c ferisca u molti 

Infila  TA.sf. Linea  cbe  percorro- 
no le  palle  nemiche,  quando  attra- 
versano la  nave  nei  verso  della  sua 
lunghezza. 

Ixfila-tó,  ad.m  da  Infilare  -Ter- 
mine de' Botanici. 

Lxfilatu-ra,  sf. L’atto  d*  infilare, 
e lo  Stato  della  cosa  nidiata 
Infii.tr a-tó  (Cbir-I,  ad  m.  Dicefi 
d'  un  Tessuto  ecc.  molle  di  siero,  di 
sangue  e di  marcia. 

IxriLTRAZiò-NÉ  , sf.  Presenza  di 
straordinaria  quantità  di  siero,  di 
marcia,  di  sangue  , d' orina  ecc.  nel 
tessutocellulare  o in  qualsivoglia  al- 
tro organo. 

Infilza  ré,  al. Furar  checchessia, 


facendovi  rimaner  la  cosa  che  fora  ed 
infilsa  -Traforare,  Trafiggere -Afri. 
In  senso  osceno  - JV.pass.  Tra  passar- 
si cmi  checchessia. 

iNFitZA-TA.jf.  Serie  di  più  cose  in- 
filale uua  all'altra, e /ty. dicesi  di  Lun- 
ga eperio  più  fastidiosa  serie  di  pa- 
role. 

Infiua-tó,  ad.m.  dal  □ filza  re-Rut- 
to.  Àllegr.UML  Vi  mettete  in  ordine  di 
renire  iu/tisafoa  chiedere  un  mare  ma- 
Ignaro  di  poesie. 

Infilz  atu-r  a,  ad.f.  Tra  passa  men- 
to d una  cosa  da  bauda  a banda-Filta 
idi  cose.  | luogo. 

Inftmamén-té  , are.  Nell'  infimo 

Infinità,  sf.,  astr.  dTufhno.  Bas- 
sezza - Sin.  lnfiinitade,  Intimità  t<‘. 
i In-fimò,  ad  m. Basso, Estremo, Cl- 
tiiuo  di  lungo-Lllimo  di  condizione, 
Vile  • Col  Più-- Sm. Luogo  Infimo. 

Infinaccbé,  avo.  Fino  a cbe  - Sin. 
lnflno  a cbe. 

Ixfin ATTAN-TO,orr.  Lo  stesso  cbe 
Infinti  a tanto. 

Infinattantoché  , arf.  Infioo  a 
ta  nto  cbe.  |da  quando. 

Infinga*,  ore.  In  fino  a cbe  - Fio 

Ixfin  da  o-RA,aro.  Iufibo  da  que- 
sto momento. 

1 In  fi-né, posto  arwràm. Finalmen- 
te, Alla  fluc  - Piu  antir.  per  Infitto - 
Trovasi  anche  scritto  Infine  8t  rad- 


doppia per  maggiore  energia. 

| Infine  a tan-tócbé,  urr. Meglio 
In  finai  tantoché.  jebe. 

* Infinécbé  , are.  Infine»  a tanto 

In  finèstra- ré  . ai  Rifar  nuovo 

margine  ad  un  foglio  lacero  e guasto 
per  mezzo  deiriufioes  tratu  ra. 

I.NFIXtSTRATU-RA  , «f.  Foglio  di 
Icarta  tagliato  in  quadro, con  vano  in 
mezzo,  ad  nto  di  telaio  di  finestra  in 
cnl  t'appicca  on  foglio  guasto  uè* 
margini. 

Infixgardac-ciò  (ci) , ad.  e sm. , 
peag.  dTuflgardo. 

Infing  ardag-giné  , sf.  Lentezza 
nell’opcrare, fingendo  di  non  potere. 
Pigrizia  - Anticam.per  Finzione. 

Infingaroamén-té  , arr  Pigra- 
mente. jdagginc. 

InpinoardérT-a(ìf),  sf.  Infingali 

Infing ardét-tO,  ad.  e sm. , dim. 
d'infingardo.  Igino. 

Infing ardéz-z a,  sf.  Inflngardag- 

InfingaruI-a  {tej.sf.Inflngurdag- 
gine  - ‘Finzione, Ipocrisia  - Fig. 

Infingardi-ré , at.  Far  divenir* 
infingardo  - N.  a ss.  e pats. Divenir* 
infingardo. 

Infing  a rms-simO,  ad.  e tm.,  sup. 
ulnfiugardo.  {dire. 

Infing  ardi-tó .ad.m.da  Infingi' r- 

Infinoar-dó, ad.  e sm. Pigro, Len- 
to  per  mala  volontà  , Poltrone  , Ne- 
gligente • Finto,  Simulato  • Riferito 
a cusa.S, Gio.Clim.gr. 4.  Deliberazione 
non  infingarda  - Detto  in  buona  par- 
te -Genere  di  Mammiferi  dell'ordi- 
ne degli  Edenlatit  nativi  d’America. 
Quest  Animale  e cosi  detto  perche 
impiega  sei  giorni  per  disccudereda 
un  albero  di  cui  ba  divorato  tutte  le 
foglie,  e salir  sopra  d’un  altro  • Sto. 
Tatou.Armadillo.  Ifiugardo. 

Infing  ardo-né,  ad.m.  .acrres.dTn- 

* IXFIMGfcKTÉMÉN-TÉ,  8 PC.  Meglio 
Fintamente. 

Infin-géré,  al.,  neut.  ass.  e pass. 
Far  vista  di  cbeccbrsvia  , Fingere  - 
](>iU'd.Fav.En>p  135.  S' infinge  a far 
|w ce-lCooie  Fingere.) 
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fornwc-TOLt.ad.e0m.Che  infinge 
Atto  a flntfere.FiDlo-.4iT.Per  Infln- 
gevotniente.  (mente. 

fornvotVÓLMÉN-Ti  . arr.  Fìnte- 
forine  iMtN-Tù, su».  Finzione, Dop- 
piezza. Inganno. 

IntingitO-rì,  terb.m.  ^Infingere. 
Che  intinge.  Simulatore. 

• Infingitc-diné, sf.  Meglio  In/ l«- 

dtmenlo 

Infinita,  sf.,  oslr.iflofinltoQaa- 
JIVj  di  ciò  che  è influito,  me  piu  co- 
lo lineiti. prende*!  per  Moltitudine  in 
numerabile  - Sì»,  fu  finite  de,  Influi- 
tale - Infinità  di  Dio  : Attributo  per 
cui  Iddio  è influito. 
fcrriXiTAxeN-Tt , are.  Senza  fine. 
foriNiTfcsiMA-Lt,  ad.  com  A99.  di 
Calcolo, ciac dcgl  iofluiUmente  pie- 
coli. 

Infinitézza,  sf.,astr.  d loGnito 
fta.IufiuituUine-. 

IsriMTi  syo , iin  Ragion  formate 

flcJ  rinfili  ito.  In  ilo. 

Infinitissimo,  ad  ■».,  mp.  diufi- 
INFINITI-VÒ.  io».  Dicevi  da  Grera-| 
mutici  per  Infinito  nel  3.*  eignif. 

iNriNi-Tò.sm.Ciòde  coi, per  quia 
to  a cagion  di  grandezza  alcuna  com 
•'estragga,  vi  rimane  aecupre  da  po- 
tere estrarre. 

Infini-tO, ad.  1».  Ch»  non  hi  flne. 
Detto  di  Quantità  continuo,  vele  Io-, 
terminabile,  Immenso,  Illimitato  - 
Detto  di  Quantità  discreta.  valelo- 
nuuicrabile  -Modo  del  verbo  cbe  ac- 
cenna inileterm  mata  mente  razioni 
In  generale,  come  Amare  ec.  -In  tir- 
unito:  Infinitamente. 
Infinitc-dijuM/.  Influì  lem. 
fori  nò,  prt p.  terminativa  di  luo- 
go,di  tempo  e d'  operazione,  cbe  si 
costruisce  comune»,  colla  particel- 
la A 0 Ai. Gli  Antichi  dissero  anche 
Infine  ■ - In  fino  al  per  Infino  dai-Col- 
la  particella  Di  0 Del- Infino  del  per 
Infino  ai  -Colla  particella  Da  o Dal- 
Colla  particella  Ina  fife!  — Infino  nel 
per  Infino  al  - -Infino  nel  per  Infino 
dal -Infino  m per  Infino  da- Intimo  ì 
pr/;Fiuo  • questo  puuto.Per  lo  pas- 
sato - lutiti  «/ir:  Fino  a basso  - Are. 
Ancora. 

Invi  x6  Acni,  auverbm.  Inflao  a 
Unto  cbe, e scrive»! anehe/aifnaceàè , 
lufinochc,  Infineehé .In  fine  che.  In  fin 
du.  Influii,  rivelò. 

Ixfi-nò  AD  tenti,  ara.  Per  lo  pas- 
sato, In  fino  a qaesto  tempo. 

fori-Nò  ad  ò-h a ,arrm. Per  lo  pas- 
sato, loflno  a questo  tempo  - *ln  fln 
da  ora.  Si  disse  anche  Infino  adora. 

Invino  allò -ha,  arcerbm.  lutino 
in  quel  tempo. 

fori -no  a QOi.arrerhBs.Infloo  qui. 
fori-No  A tan-tò. amerò  termina- 
tiva di  tempo,  e s usa  coirindicativo 
e col  congiuntivo, per  lo  più  arcani- 
pagoato  col  Che. 

fori  nò  A tax-tò  1 ut  ,wt.  infino 
» tanto.  [to. 

IxnxóATTAX-Tó.arr.Inflno  a tan- 
fo FINO  ATTAXTÓCU  8 ,000.  Iu  fluii  % 

Unto  che  - Col  .Voi». 

Infinocchi  a-rs, et  .Asperger  di  se-] 
mi  di  finocchio,  ma  s'usa  r.oinunem. 
per  Aggirare  alcuno.  Orpellargli  una 
cosa  In  maniera  cbe  non  conosca 
quello  che  ella  e. 

Infinocchi  a- tP  , ad.m. ria  la  fi  noe- 
Chiare.  (chiare. 

foPINÒCCMATl'-R  t , sf.  L‘  inflooh- 
LxrixócB*,arr,Iufluu  «che  -Scri-j 


UHI 
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veti  anche  Infino  e he  , e fu  osato  eoi 
Aon  1 u perii  uo  F lor.  V I rUtt.  Infino  ehi 
non  mori -lofio  da  quando  che.loOr 
d’ a llora  che. 

1 Infi-no  da  6-« a,  arr.  Fin  da  que- 
sto punto  - Sm.Ioflu  da  ora,  ed  ant. 
Infino  adora.  Ito. 

Ixn-xó  quan-tó. arr. Tanto  qnan- 
Lnmno-r  a , are.  Fino  ad  ora. 
Infin-ta  . sf.  Doppiezza  , F inzio- 
ne-  Ali*  intinta:  FinUmenla.  Per| 
semplice  apparenza,  Per  vista-Pez- 
zo  di  cuojodel  fiaimento  de’Cavalli. 

foriNTAMÉNTA,  «HC-CoO  limuU- 
ziooe.  Fintamente. 

Invi  NT  ah- ró,  iu>r.  Inflnattanto. 
IjfriNTANThca*,  aee.lnfiuo  a tan- 
to cbe. 

famxTtz-iA,  tf.  Fin  rione. 

* Infiktitambn-tb,  are.  Meglio 
/astutamente. 

*foriN-Tó,sm.L«  stesso  che  hi /fola. 
fovix-To.cd.m.da  lufiogere.F  mto. 
Infinto-uà,  sf.  Fingimento. 

* Infinzio-nI  , sf.  Meglio  Fingi- 
mento. 

Ihfiócca-rb,  at.  Ornare  0 Tortili  - 
oa r eoo  flocchi. 

toriòccA-To.od.m  da  Infioccare. 
Infiora  r6  , al.  Metter  fiori  sn 
choc  etti  >h:i  Jfet  Abbellire- .V.pcsj. 
Divenir  fiorito  • Volar  tu'ilori  epe- 
{larvisi  ,1/et. Abbellirai, 
fonte  a-tó,  ad.m.da  Infiorare. 
foriORAZio-Nk,  sf.  luiiurrneuza 
lNFidH«K*N  za,  ff.La  disposizion 
de’Qori  sulle  Piante,  ed  anche  la  Di-! 
Isposizion  de  Tratti  o d'altre  parli  che 
cooperano  a formare  il  frotta o some, 
0 la  spora. 

foriòRi-Rt,  al.  e «ut.  Infiorare. 
*l.NriR«A-R*,at. Meglio  /«fermare. 

* iNFMMA-TO.  ad.m.da  Infirmare. 
Infirmiti,  jf.  Meglio  Infermità  - 

Sin.  InfirmiUde,  Inflrmitate. 

'Infir  mò, od. e sm.Meglio/ufermo. 
Infir-tó  (Mit.).Carrettìeradi  Ca- 
store e Polluce.  1 

forine  a-rR,  at.  e ncut.  pass.  Me- 
glio Confiscare. 

forisi»i-nft  , neut.  ass.  Incapric- 
ciarsi , Entrare  in  fantasia.  (Da  Fi- 
sima.) 

foris-sò,  ad.m.da  Infiggere.  Fisso 
entro,  Affisso  - Trafitto,  Ferito  d’al- 
cuii'arme  che  rimane  fitta  per  qual 
che  tempo  dentro  la  carne.Car.En.O. 
891  .La  gente. . . -Dalt'armi  proprie  in-| 
fitta.  (in  flstola.f 

In  pistòm-r*  .finitosi  .Coi»  verti  rs  i 
Infistolito,  ad  m.da  Inllstolìre- 
Per  met.fu  detto  anche  de’Virii-JVr| 
sim. dicesi  dì  Qualche  aegozio  giun- 
to n pessimo  termine. 

In  pizza-ré,  at.  Meglio  Infilzare. 
lNFL4ciDj-ua,  «ut. ass.  lo  li  sechi  re. 
Appassire. 

Inflacrm-tò,  ad  m da  Inflnriilire. 

’foFLAGiu-NB.if.MeuhoEn/faqioite. 
Infiammatòrio  (11), ad.  m. Meglio 
Infia  ramai  or  io. 

Infi  a sté,  sf.  Ant  contrada  della 
Sj minia  verso  l'Oceano  Setleutr. 

Infi. a-to,  ad.m.  Eufiato.Tcrmioc 
de' peri  patetici. 

In  f l a zio-n  k .if.  Megl  i 0 Fn  fiagione  ■ 
I.NFLg^si-ajLR,  ad  coni.  Non  fiassi* 
bile,  e prr  lo  più  fig.  Inesorabile, Se- 
vero, Osliuuto. 

foFLtsaiBiuTA,  sf.  Qualità  di  ciò 
che  è inflessibile. 

iNFLàsaiBiuitN-Tt,  aro.  Gagliar- 
damente, Senza  piegarli. 
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fopLtaaiò-Nt.  tf.  Piegamento,  ma 
dicesi  per  Io  piu  del  la  Voce, ed  iodica 
Hi  Cambiamento  cbe  fa  la  voce  Def- 
raudar d’uno  tu  altro  tuono  - Rcfra- 
,*'oo  moltiplicata  de'raggìdi  Ince, ca- 
gionata dalla  densità  ioeguale.edal- 
Poodeggiamenlo  dell' oggetto  incoi 
lercuotooo  - Figura  cne  forma  vasi 
la’batteglioai  degli  ant.  Romani. 
iNFLka-sò,  ad.m.  da  In  flettere.  Pa- 
gato - (Boi.)  Foglie  inflesse : Curva  te 
■ir  insù. 

forLkT-TtRt.  at.  anon».  Piegare  - 
i¥.  pau. (Infletto  non  è molto  usalo; 
nel  resto  e regolare.) 

foruo-teR*.  a*  auo«  Dare  in  ca- 
stigo, Imporre,  Assegnare , e direai 
di  Peua  o simile. 

Infut-tó  , ad. m da  lofi  ungere. Do- 
to in  gastigo.  Stabilito  lo  pena. 
fopLizDó-NÉ,sf.L'atto  d*  infliggere. 
forUtAN-TR.  part.dTafiulrc  e d'It»- 
(luere.  Che  influisce  «Col  S.#  caso  - 
t/alattm  in/Iupnlr.-  Cagionata  da  iu- 
flnenza  ‘Influenti  diconsi  t Fiumi,  i 
Torrenti  0 Fosse  che  melino  foce  io 
un  Fiume  0 Fosso  principale. 

InfiaUsn-za  ,tf.  Infondi  meato  di 
tua  qualità  in  checchessia  - Per  or- 
; d in:* rn*  s* intende  Qualità, Virtù  cbe 
alcool  pretendono  infondersi  da'cor- 
Ipi  celesti  ne'snblunari  -Sforrimeo- 
tu  di  cosa  fioida- Trattandosi  di  àfo- 
tattla  dicesi  de!  Tempo  io  coi  *0- 
glton  domina  re-  Coxicas  intime  .vra; 
Estere  sndazzodi  qualche  maiatlia- 
Potere  che  U maggiore  esercita  di- 
rettamente sull*  inferiore. 

fori.Qfcv-zU,jf,Meglio  Inflnettna. 

' foFLfl-àRR,  at.  e neut.  ass.  aaom. 
Meglio  Influire. 

fopLUI-RR,  al.  e neut. Scorrer  den- 
tro, luoDdar  dentro,  Infondere,  e per 
Irosi,  ioteudesi  piu  comanem.  dei- 
i'Oprar  de  corpi  celesti  ne'corpi  io- 
fertori,  infondendo  loro  alcuna  pro- 
pria qualità  - Detto  dell'Acqua  cor- 
re»! I ec.t  Sboccare,  Concorrere  e far 
capo  in  qualche  luogo- Detto  del  la  Lu- 
\ (Ouaao. 

Influì  tó  , ad  m.  da  Influire.  In- 
fo flcìtó-rr, però  iu  dTafluire.Cha 
influisce. 

foFLDìTui-ct,  però  f.  <f  loflaire. 
foFLCNlò-Nt,  sf.  Influenza . 
Influsso,  m lofiuenaa  -Scor  ri- 
mento d'uo  fluido  in  qualche  par  te. 
Influì- SO,  ad.m.da  Jnfluere. 
lNFLC-rtO,  sai  Meglio  Influenza. 
Infòcagio-né,  sf,  Infocameulo. 
InfOc.amkn-tò,  ini.  L infa>xare.e 
I/esserc  infuocato;  Incendiiuentoju- 
flam  ma  zinne- Mct.  Veemenza  di  qual- 
che passione. 

forócA-RMI.Dareo  Attaccar  fuo- 
co • Mei.  Acoendert  - N.  p ass.  Dive- 
nir di  faocq  - jV.  ass.  (calo. 

fort>€ATis-siMó,  ad.m..  sup.d’Info- 
Lnfòca  tO,  ad.m.da  Infocare- Jfet. 
Riscaldato,  Acceso  ec. 
IxFocAzto-NÉ,  sf.  In  foca  mento. 
LnfOcòla-tò.  ad.m.  Infocato. 
IxrODkRA-Rt,  al. Porre  nel  fodero. 
iNFÒnbRA-TO^d.m.da  Infoderare. 
[nfodr  A-Rfi,  al.  siuc.tno  fodera  re. 
Invògli a-rr  , neat.  pass.  Vestirsi 
di  foglie. 

Invogli a-tù,  ad  ta. da  Infogliare. 
forte  11  Aitò-Nà,  sf.  Il  rivestirsi  di 
di  foglie. 

In  Fó-GMO.dgg.di  Libro, la  coi  lun- 
ghezza c larghezza  sono  d no  foglio 
intero  di  carta. 
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Infogna  a*.  neut.  pass.  Cacciani 
io  una  f gna  e per  sin i.  Impacciarli 
io  cosa  molesta  o malagevole. 
Infògna-tò,  ad.m.da  Infogna  re. 
Infógni-tó,  ad.  m.  Agg.  di  Debiti 
cfar  non  si  possono  più  riscuotere , e 
di  Beni  trasandati, o di  coi  non  si  sa 
piu  cbi  sia  il  legittimo  proprietario. 

Ixfòcòna-tO.  ad.m.  Bell  io.  Disc. 
iì.  Infuocato  e bollente  e in  fogonato  che 
egli  è (il  ferro), li  buttadentro  t'acqua 
Ix-rùLA,  sf.  Lo  stesso  che  Infoia. 

• IxfOlgòr a-b*, ai.  Meglio  Folgo- 
rare. (rare. 

* Infólgóra-t6,  ad.m. da  Infnlgo- 
Infòlli-r* , at.  Far  divenir  folle. 

Voce  poet.  - fi/,  ass.  Divenir  folle. 
Infolii-tò.  a d m. da  lufollire. 

In  rdL-TA.arrrrt>in.A.lTullatamente 
InfOlta-r *, neut .pass. Farsi  folto, 
Condensarti. 

tardLTi-at.nrut.ass.  e pass.  Dive- 
nir folto  per  molti  rami  e fronde. 
Infòlti-tò,  od.rn.da  Infoltire. 
tardx-uftBB,  ai.anom.comp.  Met- 
ter checchessia  dentro  ad  un  liquo- 
re. perché  ne  attragga  la  qualità  • 
Fig.  Innaffiare,  Bagnare.  Allagare  - 
lust  il  lare, Trasfondere,  Meltere-En- 
trare.  Guid.G.6.  Quiri  per  messo  il 
grembo  della  rostro  terra  se  medesimo 
(l’Oceano, infondendo  ec.-Aspergere  - 
Bigoare,  Spruzzare  - N.ass.  e pass. 
(Come  Fondere  ) 

IxròxDiMtx-Tò.  sm.  L’intonder  le 
ine  qualità  in  checchessia  .Infusione. 

iNrovDJTO-ui.rerb.m.rf  Infondere. 
Che  infonde, 

Invùxditbi-cé,  rerb  fd’fnfoDdere 
IxroRA-aiLt.ad.rom.Che  non  può 
forarsi. 

Inforca -ré,  at.  Prender  colla  for- 
re -Infosca*  eu  ascio  ni, In  fosca  te: 
Stare  a cavallo  - Impiccare  alle  fór- 
che - Infosca a la  icvou : Prender  le 
vararne  da  per  sé  • N.patt . Dicevi  di 
Strada, Fiume  oc.  che  ai  dirami  in 
due  - Termine  di  Scherma. 

Inforca-tà,  sf.  Quella  parte  del 
corpo  umano  dove  Qmsce  il  busto  e 
cominciano  te  coste. 

I xrOBCA-Td,«d.m.da  Inforca  re-Ca- 
vaito  mforratoiCavalcJto  -Impiccato. 

I.vforc ATU-fc a , sf.  Lo  stesso  che 
Inforcata  e Forcalura  -Fig. 

inforcatura-ré,  neut.  pati.  Lo 
atesso  che  Inloreiiierire. 

Inforéstiéri-ré,  neut  pass. Farsi 
forestiero.  Imitar  forestieri. 

tarda  ÉaTitai-Td,  ad.m. da  Infore- 
sticri re. 

Infórm  AGtd-xC.sf.  Informazione 
l*FóRMAiitx-Tó>im  Informazione 
Infórman-tÉ,  pori,  d’informare. 
Che  informa  - Rsgguaglialore,  Rela- 
tore. 

tardati A-tt,  at.  Dar  forma  ed  cs- 
aere  a checchessia  - Meltere,  Getta- 
re in  forme  o Stringer  nella  forma  - 
Disporre,  Render  etto  - Dure  intera 
notizia  di  checchessia  - Insegnare - 
$ ass.  - - jV.pass  Pigliar  la  forma  - 
Pigliar  notizia,  Ricercare. 

lardali  ai  is-simò,  ad.m.,  sup.if  In- 
formato. 

tarda«ATi-Yd.ad.«.Cbedà  forma- 
(Lcg.)  Processo  informatiro:  Quello 
che  dà  ragguaglio  di  checchessia. 

Infòrba-tó,  ad.  m.da  Informare. 
Cne  ha  avolo  la  forma  ; piu  comu- 
nem.  Foratolo -Istruito  -Membruto, 
Ben  formato- Che  ba  forma. 
tardasATd-at,  rerb.m.d  informa- 
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re.  Che'lnfornta  - Raggna  gl  latore, 
Relatore. 

taróRWATat-ci.rerd  f.dTnformare 
Infórm  azio-ni, sf.  Notizia  intera 
di  checchessia,  Ragguaglio  -* Educa- 
zione. 

tarda-at,  ad.  eom.  Che  non  ha  la 
debita  forma . Sconcio . Inordinato  • 
Stelle  informi:Qae Ile  che  eoa  appar- 
tengono a veruna  Costellazione. 
IxFóaatntx-Tt^rr. Senza  forma, 
taroa  ménta-ré,  neut.  as».  Lievi  ta- 
re. Piu  comanem.  Formenlare  —At. 
Mei.  Mescolare.  (colamento. 

IxrÓRMtCOLAMÉ.V-TÓ,  im.  F oriu l- 
InformicOla-ré  , neut.  ass.  Patir 
r informicolimento. 

IxroaMicdLA-xo.ad. m.da  Informi- 
colare. | forme. 

Ixrdavis  siad,  od.  m.,  rvp.  <f  Io- 
Informità,  sf.  Privazione  o Man- 
canza di  forma. 

Infornata-n*,  sm-  comp.  Pala  da 
infornar  pane.  |5<m.— AT.ass. 

tardaxA-at.at.  Mettere  in  forno- 
Inforna-ta.  sf.  Tanto  pane  ecc., 

!|usnto  può  io  nua  volta  capire  in 
oruo-Jfet.  Buona  quantità  di  chec- 
chessia ad  un  tratto.Sfucinata  -L’al- 
to dell' infornare. 

InfOrna-tó,  ad. m.da  Infornare. 
Infornato-ré,  rerb.m.  d’inforna- 
re - Garzon  di  fornajo  , che  mette  il 
pane  in  forno. 

Ixfórsa-ré,  at.  Meltere  in  forze, 
In  dubbio  - IV  pati. 

In  fOr-aé,  arcerbm.  la  dubbio,  Io 
Umore  e pericolo. 

tapdRTA-Rft.netit. ass. Divenir  for- 
te e gagliardo. 

lx fortifica -ai Là,  ad.  com.  comp. 
Che  non  è fortificabile. 

Inforti-ré,  al.  Aggiunger  forza, 
Rinforzare  - fi/.  ass.  e pass.  Divenir 
forte  o acetoso,  Inacetire. 
Infórti-tO,  ad.m.  da  Infortire. 

* Lx  ró  aro -k  a ,sf.  Meg  I io /nfor.1  uaio . 
Ixfortuxa-ré  , neut.  ass.  Correr 
fortuna  io  mare,  Naufragare. 

Ix  fòrtcx atamkx  -Tà,apt?.CoQ  in- 

fortunio. 

Infortcn atis-simO  , ad.  m. , S«p. 
<f  Infortunato. 

Ixfortcx a-tó,  ad  m comp.  Sven- 
turato - Dator  di  mala  fortuna.  Poco 
usato. 

I xpòrtu-nìò  (ii) , sm.  Tristo  acci- 
dente che  sopravviene, non  cagiona- 
to da  malvagità  altrui  ,oè  da  volontà 
propria.  | lunato. 

• IxFORTtr-xd,  ad.m. Meglio  tafor- 
Ixfórza-ré  , al.  Riuforzare,  For- 
tificare - N.  ass.  e pass.  Rassodarsi  - 
Detto  dell' Aggravarsi  le  malaltie-Dì- 
venir  forte  o acetoso. 

Inforzato.  sm. Nome  d’Caa  delle 
tre  parti  principali  in  cui  di  videa  osi 
le  Paudette.Più  remunero. Inforziate 
Ixforz  a-tó  , ad.  m.  da  luforzare. 
Forzoso,  Forzuto  - Divenato  acetoso 
o forte. 

IxFdacABtx-Td.sm.OlTuscameoto. 
Ixposca-ré  , at.  Diventar  fosco,  e 
fig.  Attristarsi. 

IxFdscA-Td,  ad.m.da  Infoscare! 
IxrdssA-aà,at  Metter  nella  fossa. 
IxrOssA-Tò, ad.m. da  Infossa re-Af- 
fossato,  Concavo,  Posto  indietro. 

Ix-fra  , prep.  del  4.*  caso  , quasi 
simile  a Fra,  Tra  o Di  tra , la  quale 
se  si  cooginoge  con  una  cosa  sola  , 
segnerà  in  essa  rinchiudiamolo;  se 
eoo  due, mostrerà  separamento  di  es-i 
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le,  o pare  rinchiadimento  In  amen- 
due  , e talvolta  ambiguità  fra  esse  - 
Staèe  iter  ma  mb:  Nou  risol  versi. E*, 
sere  in  dubbiezu-PrrAddentro.Qu». 
si  ael  mezzo  - 'Per  Di  qua- Per  Den- 
tro, Io  o Io  termine  di  - Per  Oltre  , 
Sopra  o Fra  -Per  Giù  basso- Per  Sot- 
to - Talora  ha  due  termini,  enei*, 
sua  quel  tempo  posto  tra  loro.  Booc. 
Infra ’l  marzo  ed  il  prossimo  luglio  - 
tarai  mi  ec.:  Meco  ec.  - Col  2.' caso. 
Fir.  Disc.  leu. 506.  Infra  di  quegli  cM 
ec.  * Ave.  Di  tolto. 

Infra ciDAx*x-Td,  sf. L’infracida- 
re; Corruzione-) Med. (Malattia  molto 
perniciosa  ed  assai  comune  Dalle  be- 
stie da  lana. 

Infracida-rì,  al. Far  divenir  po- 
trido  e frac! do  - Sim.  Corrompere  - 
Mei.  /nfsacidase  alcuno:  Venirgli  a 
raitidio.Fir.Triu.2  2.iVun  mi ’n fraci- 
dare  -K.ats.  e pass.  Putrefarsi -Mei. 

tara  acid  a-tó  , ad.  m.  da  infraci- 
dare. (mento. 

Infracidato -a  a , sf.  Infracida- 
Infracidi  ré.  at.  a «.Infracidare, 
tara  AciDt-Tò , ad.m. dal  ufracidi  re. 
In  fradici  a méx-to,  sm.  Infracida- 
mento. 

IxpRADiciA-at , at.  , neut.  ass.  e 
pass.  Infracidare-  Sim  Bagnarsi. 

IXFaADiciA-Tù,  ad.  m.  da  Infradi- 
ciare. 

Infradiciatu-r a, sf. Lo  sterno  che 
Infracidamento. 

iNFaA-GNàaà.at.Ammaccare-Tra- 
saredire.  Romper  divieto  o simile  - 
iY.  pass.  | mento. 

Ixfragmméx-tO  , sm.  Infrangi- 
Infragnito-ra,  sf.  L’infragnere. 
Ix  fraga  AN-Tt,arr. Sui  fatto.lu  sul 
fatti». 

IxFRALAssA-aiF.Scltoni  che  inve- 
rna u o avere  Iddio  creato  uu  certo 
uumero  d'Uotniui  per  dannarli. 

(xfr  alimén-tò , sm.  L*  infralire. 
Spossatezza, Debolezza  Malattia  del 
Cavallo  prodotta  da  fatiche  eccessi  re. 

Infralì- aà,  nru!  ass.  Di  venir  fra- 
le, Indebolirsi  -At. Rentier  fra  le, Sce- 
mar le  forze  - Smarrirsi,  Essere  sbi- 
gottito. 

Ixfr At.t-Tò,  ad.m  da  Infralire. 
InframéT-téré,  ot.  anum.  comp. 
e neut  pus s. Mogi loFr ammettere. {Co- 
me Mettere .) 

Infransi  às-SA.sf.Ioterponimenlo 
ìxframmés-aO,  sm. Infra mmeisa , 
ma  più  propriamente  Frammesso, 
nel  senso  del  francese  Fntremet. 

I xfr a m més-  só,  ad.m.  da  Infram- 
mettere. 

Infra  mméttén-té , pari. <f  Infra  di- 
mettere.Che  inframaielteos’iufrani- 
raette-  Met.  Dicesi  di  Persona  che 
volentieri  prende  briga  iu  aervigio 
altrui  o simili. 

lNFRAMNtTTfc!«rÌJIt!f-TÌ,are.Coa 

interposizioue. 

Ixr  r ammét-téré  , at.  Porre  fra 
una  cosa  e l’altra  - N pass. Frappor- 
si, Mettersi  di  mezso,  Interporsi. 

Inframniscuia-rr,  at.  comp. Ma- 
scolare  una  cosa  coll'altra. 

IxfhancCa A-aé . neut.  p ass.  Diva- 
nir francese  - Nell'uso  tale  Prendere 
ii  mal  franceae.  (cesare. 

Infrangi  a a-tó,  ad.  m.da  lofran- 
'Ixfr  ancCsca  - rs  , at. Ripetere, R s- 
toruar  sulla  medesima  cosa  - Pren- 
der le  mauiere  francesi. 

(nfrancioza-tò,  ad. e sm.  Infetto 
da  mal  frauceae.Meglio  Infranctfuto. 
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•Inframciòsi-tó,  ad.m. Meglio  In- 
francesato.  Infetto  da  mai  francese. 

f \ nt AN-iìEiie  , ai  Ammaccare  o 
Pigiare  una  cosa  tanto  che  ella  cre- 
pi - iV.  pass. 

IxrRANGi-BiLÉ.ad.rorn  Da  non  po 
tersi  frangere  - Fiq.  Inviolabile. 
Infrangivén-tò,*!».  L’infrangere 
LxraANGiTò  Ré,  rerfc.m.d' Infran- 
gere- Sin.  Infrattore. 

Ivrav-tó,  ad  ni  da  Infrangere  ed 
infriguere-  Jjj.  cht  iodio»  U Pro- 
dui) zia  molle  d' alcune  sillabo.  Salv. 
Avveri  Gl  infrauto.Gn  lafranlo-Het. 

Ixr«  antoja-ta,  sf.  Quantità  d a- 
live  cbe  s’ infrangono  in  una  volta. 

Infrantò-1ò(0,  sm. Luogo oStru 
inenlo  cbeservea  franger  corpi  fria- 
bili, ma  piu  propria  in.  diccsi  della 
Frattura  dell' ulive  pria  d' eitrarne 
l'olio-Sia.Frantojo, Fratto  jo, Fatto  jo. 

Infbantò-jO  (i!,  ad.m.Agg4' Ulivo 
che  fa  molta  morchia. 

Infrantu-ra  , sf.  Infrangimeolo. 
InfraOCCIPITA-lé  Anat.), ad  com. 
ecmp. Che  è situato  sotto  l'Occipite. 

Inpraòrbita-lé  | AnaL).  ad.rom. 
amp.Ctie  sta  sotto  dell'Orbita. 

Ix-fra  qué-stó  Mài  zò,  ai  verbm. 
Frattanto. 

Lnfrascam*X-t6, sm.  L'infrasca- 
re - Fig.  Superfluità.  Tolom.  Lett. 
lib.  S.  Si  Ugge  questo  infrascamelo 
di  Signorie,  Eccellenze  ec. 

Ixfrascapola-réI AnaL)  od.com. 
eomp.  Cbe  a situato  sotto  della  Sca 
pota. 

Ixpr asci-ré,  at.  Coprire  o Riem- 
pir di  fra  sebo- Met.Caricar  cbeccbes 
aia  di  vani  ornaiueuti-Avviloppare, 
Infinocchiare.  (frascato. 

Ixp«ASCATi»'S!M6^id.m.,»ap  d’io 
IspaASCA-Tù.od.m.da  Infrascare. 
Ingombrato  di  frasche, e fig.  Imbro- 
gliato, Intricato'-  Carico  di  vani  or-1 
■lamenti. 

Infrascatu-ra,  sf.  Infrascamen- 
to.  Intreccio  di  frasche. 

Ixpb  ascòx  a-ré, at.  e neat.  Seppe! 
lire  un  ramo  d'  alcuna  Pianta  sar-J 
mentosa  senza  staccarlo  da  essa, po- 
nendolo in  arco  dalla  parte  della 
punta.  |vere. 

Infrascrit-tó, ad. m.da  Infrascri- 
lNPRARCRi-vt«t,  ot.8criver  sotto. 
S*  usa  solo  il  suo  participio  infra- 
scritto. 

Ivfr  AspiXA-Tòj  Anat  '.ad.m.comp 
Cbe  è situato  aotlo  della  Spina . 

Infrata-ré,  al.  Render  Frale  - 
IV. pass.  Fani  Frate. 

Infrata-to.  ad.mda  lofi-alare. 
Infrattan-tó,  ave.  lutratlanlo. 
Ixfr atto-ré, cerò  m d i o frangere 
Cbe  infrange. 

Infr  a zio-mì.  sf.  Franglmento,  ma 
s'usa  sol  nel  signif.diTrasgredimen- 
to  d'una  legge,  Violazioa  d’uo  lrat-| 
tato  o simile. 

I xf  a cdd  ag  iò-ké  , sf.  Infreddatura 
In  frédda  mén-tó,  sm.  Freddo. 
I.VFRÉDD A-RÉ  , al.  Raffreddare  - 
Detto  assolu tara,  senza  l'accusativo. 
Serap.  La  rirtù  del  ghiaccio  quando 
infredda  - Nms.  e pass.  Muovenl , 
per  freddo  patito,  alcun  catarro  dal- 
la testa.  (freddo. 

IrvpRtDDATi-Td.ad.m.  Che  induce 
t*  f r t od  a-tò  .ad.m.da  Infredda  re. 
Reso  freddo  - Acca  tar  rato. 

In PRÉDOATP-R a. sf.  Il  mate  di  cbi 
è infreddato. 

Infeuda u(h*i,sf.  Infreddata ra. 
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IntrU-mér i,  neul.assanon. Me- 
glio Fremere. 

Inprèxax-té,  pari,  (fi  afrena  re. 
Meglio  Frenante. 

* IxpRÉXA-nÉ.at.  e RFut.pass.Met- 
tere  il  freno.  Meglio  Frenare  — Mei. 
Contenere. 

Inpréx  a-tó,  ad.  m.  da  Infrenare. 
Meglio  Frenato  - -Ifet. Rattenuto. 

Ixpréxato-ré,  rerfe  tn  d'infrena- 
re. Meglio  Frenatore. 

IxFRÉVATai-cÉ.rerft.f.d'Iafrenare. 
Meglio  Fr  e natrice. 

I.vFaÉNÉu.A-RÉ.at.Fermare  il  re- 
mo colla  pala  in  aria. 

Ixpréxélla-tó,  ad.  m.da  Infre- 
Mllare. 

I.vFRÉ.xÉsi-RÉ.at.Renderoome  fre- 
netico per  vaghezza  grande  di  chec- 
chessia - .V  a ss.  Dare  in  frenesia. 

i.NFBExeii-To, ad.m.da  infrenesì  re 

Ii«FRfexfeTicA-RÉ,tuut.aiS.  Meglio 
Freneticare. 

*I.VFafc.xàTiCA-Td,ad.  e sm.Meglio 
Frenetico. 

Inpréquén-té.  ad.comcomp.Noa 
frequente  - Non  frequentato. 

Infrèquén-z  i,  tf.comp.  Contrario' 
di  Frequenza.  (quensa. 

* IxFRfcqcfex-zU,  sf-Meglio  /nfre- 

Ixpréscaméx-tó,  sm.Meglio  Rin- 

f nettamento.  I stare. 

* IxpRÉsr.  i-RÉ,  at.  Meglio  Rmfre- 

I.XFRÉscATO-sò[i|,sm  Vaso  per  rin- 
frescare- Sin. lu fresca toio. 

IXFRÉ89I-BILÉ, ad.com. Meglio  In- 
flessibile. 

I.x  FRÉT-TA.arrrràm.Cun  prestez- 
za- Facilmente. 

Li  frigida x -té,  pari,  d Infrigidi- 
re, usato  anche  coinè  sm.  Che  lufri- 
gl  da. 

Infrigida-ré,  al.  Render  frigido- 
A modo  di  neut.  ass.  Fr.  Giord.  J fa 
s‘  egli  acesse  rirtit  d'infrigidare  ecc-  - 
/V.  pass.  Perdere  il  calore. 

Ikfrigidati-vó  ad. m.  Alto  ad  io- 
frigida  re. 

iNFRiGimiiÉvTò.sm. L'infrigidire 

Irfrioidi-bé,  al. Condurre  frigidi-! 
ta  - A.  pass,  Divenir  freddo  - Inumi- 
dire. 

Infrigidi-tó,  ad.m.da  Infrigidì  re  - 
Terreno  infrigidito  : Divenuto  frigido 
ed  incapace  di  coltura. 

Infri-gxó,  ad.m  Orrido,  al  modo 
do' brutti  visi  aggrinzati  da  molta  età 
Riofrignito,  e dicesi  del  Viso. 

IxraOLii-Rt.n.ass.  Divenir  frollo. 

IxFRòNDA-RÉ.at.Fardivenir  fron- 
doso, Coprire  o Sparger  di  froadi  - *Y. 
pass ■ Divenir  frouduto. 

In  frot-ta,  arra».  In  compagnia. 

* IxFaùàx-ZA,  sf.  Meglio  Influenza. 

IxfruI-rk  , neat.  osi.  Meglio  /«fe- 
rire. 

Infrcni-tó.  ad.m.  Sfrenato,  ed  In- 
saziabile nella  libidine. 

Lnfrusca-ré,  at.  Mescolaree  Con- 
fonder le  cose  in  modo  cbe  Cuna  non 
ai  diicerna  dall'altra. 

Infrusca  to,  ad  m.da  Infrascare  - 
Fio.  Oscuro,  Confuso. 

Infrutti-féró,  ad. m.  Che  non  dà 
frutto. 

Infruttuòsamén-té  , otf  Senza 
frutto, Senza  ottener  l'intento. 

Inpruttuòsità,  sf.,  astr. (fin frut- 
tuoso. 

iNFariTótì-ad , ad.  «.  Che  non  fa 
frutto  - Disutile. 

Ixfiga-ré,  at.  Fugare. 

IsrcGA-TO,  ad.m.da  lufugare. 
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’lnvatA -»«.  al.MeglìoF»^ir,-W 
pass.  Darsi  alla  foga. 

In-pula,  if. Benda  sacra  di  col  aep- 
vivaasi  i Sacerdoti  Gentili  - 5ra.Inft>- 
lt  - Ornamento  della  Mitra  cbe  por- 
tano in  capo  I Prelati  nelle  fuuzioui 
pontificali. 

Inpcla-tó.  ad.m. Cinto  {/infoia. 

In  fu  l min  a-tò, ad  m.comp  Nou  fa*- 
minato. 

iNPUMA-mt,  at.eomp.  Empir  di  fu- 
mo - Medicar  col  fumo. 

Inpuxa-ré,  at.  Legar  con  fune-A- 
dattar  la  fune  ad  alcnoa  cosa  per  l a • 
so  a cui  è destinata. 

Inpuna-tò,  ad.m  da  Infunare. 

Infunato -ra  , sf.  Legatura  fatta 
con  funi. 

InpcndibólifOr-mé  Anat.  e Boi  ), 
ai  com.  Cbe  ba  forma  d’Infaudibul». 

Ixpuxdi-bòlò,  sm. Lo  stesso  che/»- 
fundibulo. 

Infundi-buló  , sm-  Imbuto  o Bec- 
co di  vaso  - Termine  d'Auatomia  e di 
Botanica,  per  simil.  - Vaso  io  forma 
di  navicella,  di  cui  vaievausi  gli  Au  - 
tichi  per  versar  l'olio  nelle  lampada. 

Infuóc  a vènto,  sm.  Infocamene. 

Infuoca -ré  , ai.  e Reut.  Infocar#  - 
Jfet.  Far  divenire  come  il  fuoco. 

InfcPcatis-simó,  ad.m.,  sup.d  In- 
focato. 

Infuóca-tó,  ad.m.  da  Infuocare. 

In  pcò-ba,  are.  e prep.  Contrarlo 
d’ Indentro. 

In  fuò-ré,  are. e prep.Lo  stesso  ette 
/«filari. 

In  fuò  ri ,lNFTb-Bi .arti.e  preo  Foor 
della  linea  retta  o dei  piano  principa- 
le - Uscire  ec.  in  fuori  dlcesi  di  Cosa 
che  sporga  - Salvo,  Eccetto. 

I n fu  au -RÉ.ne  ut  ass.  Divenir  furbo. 

Infurbì  tó,  ad.m.da  Infurbire. Di- 
venuto furbo. 

Infurpanti-bé,  neal.  ass.  Imbric- 
conire, Darsi  al  furfante,  Divenir  fttr- 
faole.  I'  re. 

Infurpanti-TÒ,  ad.m.da  Inrurfan- 

iNPUaiAVÉsr-TÒ, sm.  L’infunare. 

Infuriar- té  , pari,  d lofurlape. 
Cbe  infuria. 

InftbIa-bé  , neut.  osi.  A neh  re  In 
furia:  S Damare  - /V.pajs.  - -Per  sim. 
dicesi  anche  del  Fuoco,  del  Vento  e 
il uiili  Ji.. Muovere, Eccitare,  laflam- 
mare.  |faria. 

Infuri atajtén-té  , art.  Con  gran 

Infuri  a Tis-atMò,  ad.m.,  sup.  dTo- 
furialo.  Ila  furia. 

Infcriati-tó,  ad.m. Atto  a muovet 

InfcrTa-tó.  ad.m.da  Infuriare. 

* Infu ri-ré,  «mt.aii.epaii.Meglto 
Infuriare. 

vlNFU9AMtN-TÉ,are  MeglloConfR- 
samente-Piii  largamente. Vit.S.Fran. 
722  h'  tenendole  più  infusamente  . . . 
la  grazia  di  Dio  che  non  era  uso  ee. 

Inf use a-ré, ai.  e neut.Meglio  Info- 
scare. 

Inptsér a-ré  . al.  Tenere  la  molle 
alcun  poco  di  tempo. 

* IxrtrsÉRA-Tó,  ad.m.  da  Intaserà- 
re.  Ammollito  nell'acqua. 

Infubi-rilé,  ad.com.comp.  Cbe  non 
pnò  fondersi. 

lNrusiBiUTÀ(Fis.e  Chim.),  if.Pro- 
prietà  cbe  ba  un  corpo  di  non  combi- 
narsi col  caloricoe  fondersi  a qualar» 
que  temperatura.  Dione. 

Infusiòncèl-la  , sf. , dim.  a'  lufi»- 

iNrusio-Ni.sf.L'tnfondere.edaucbe 
Liquore  di»ve  sia  stata  infusa  alcuna 
cosa.Diciamo  \ lettere  in  infusione  oc.- 


INGAMB 

Operazione  con  cui  pongonsf  percer- 
to  trailo  di  tempo  delle  tostarne  me 
diciuiti  convenevoli!!.  preparate  a 
contatto  con  no  liquido  - Sin. 

Info-só,  ad. ut. da  Infondere.  Met- 
•o  dentro  ad  alcun  liquido-Fig. Tra- 
sfuso, Istillato-  Asperso,  Intriso - 
(Farro. I im.  Infusione. 

Infcsó-bIóiìi).  ad.  e sin. Nome  d*u 
na  Classe  di  Zouflti;animali  cosi  pic- 
coli da  non  potersi  vedere  ad  occhio 
nudo.  (si  nel  futuro. 

IwrpTTBA-Bi.neat.pajs.Eitender- 
Infutc-bO,  ad.ro.  Meglio  Futuro. 
Ix  rtJTU-ao  , arem.  Nel  tempo  al- 
veo ire. 

tNH»A(*ft«J,tf. Genere  di  Pia  u te  eso- 
tiche della  Monadelfia  poliandria,  fa- 
miglia delle  Leguminose,  con  Calice 
a cinque  denti. 

In-ga,  Cit.  della  Guinea  Inferiore. 
I.NUiBBiA-nÉ  , al.  Mettere  in  gab- 
bia -.tfzt.Rinrbiudere. 

Ino  abbi  a-tò,  ad  m da  Ingabbiare. 
lNGABfcu.A-Bt,  at.  Porre  in  gabel- 
la. Sottoporre  a gabella. 

Ing  aggia-r*  , at.  e neut.  Convenir 
con  pegno  detto  Gaggio  e dicesi  per  lo 

? in  di  Cose  di  Guerra  odi  Ca  valleria  - 
resce/ji  narratigli: Impegnarla-  /.v- 
eiGGUKB  ad  r«raa:Dar  pegno  perla 
cosa  accattata  ad  usura -Impegnare - 
Sfidare.  Rim  aut. .<4  mor,  che  affa  mor- 
te m'ingaggia-  Ai  Impegnare  alcuno 
eoo  prezzo  a farsi  soldato  - N.  pass, 
Farsi  soldato  prendendo  l'ingaggio. 

Ixgaggia-tó,  ad.m.da  Ingaggiare- 
Soldato  ingaggiato  : Quello  che  per 
prezzo  entra  nella  milizia  - < Mario.  ) 
i'oroo  inyapgiafo.Uonio  ingaggiato  per 
ordiae  supcriore  o per  contratto  a 
qualche  spedi*,  ione- /wslimrnfo  ingag 
gmto:Bastiineuto  che  pel  cattivo  lem 
Do  ec.  trovasi  alcasodi  perire, aven- 
do già  una  parte  del  suo  davanti  sot- 
tacqua. 

Ino aggiató-bé.  rerfc.  m.  d’ingag- 
giare. Che  ingaggia.  Chi  scorre  il  pae- 
se incaricalo  di  far  Soldati  volontari! 
per  mezzo  dell'ingaggio. 

iNGAo-Gio(pi)  , sm.  Prezzo  che  Io 
Stato  o il  Rrggiinentoda  a qualcuno 
perchè  volontario  entri  nella  milizia. 

INGAGLI  ARDI- A(ÌZ),Sf8t4UCl  lUCUto, 

Scarsità  di  forze. 

IXGAGLIARblMtX  TÓ,  JW».  RinvIgO- 
rimeuto,  Infurzument». 

Ingagiiardi-iiE  al. R.  nder gagliar- 
do - N ass.  Divenir  gagliardo-iV  pass. 

Incagli  Auoi-TO.ad.m. dalugagliai- 
dlre.  jlappio. 

Ingalapbi A-Bt,at. Prendere  al  ga- 
Ingalappia-tò,  ad.m.da  logalap- 
ptare. 

In-gam,  Pop. della  Russia  Asiatica 
nel  Gov.  di  Georgia. 

Ing alla-bé  , at.  Dar  la  galla  alle 
pauiiine. 

Ingalla-ta,  sf.  L'ingaltare.  Il  dar 
la  galla,  o altro  asti-ingente  a’Panni, 
Drappi  e simili. 

IsGALLtJZZA-Rt.neiit.  pass.Mostrsr 
baldanza  ebe  assomigli  quella  del 
Gallo.  |zsre. 

Ingallczza-tò,  ad.m.da  Ingnlluz- 
InO ALl.l'ZZI-RIt  , HCui  pass.  Meglio 

Inualluzzair.  |zire. 

Ingai.u  zzi-tó  , ad.  m.  da  Ingaluz- 
* Ingamba-rB,  nrul.  ass.  Fuggire - 
Inciampare.  Incappare  e cadere  -So- 
stener le  viti  con  palla  guisa  di  gam- 
be - Porre  le  gambe  di  legno  alle  cal- 
ici le,  agli  stivali  cc. 


me  avi 


INGEMM  I6!> 


I.v-gan, Catena  di  Monti  neU'fmpe-)  Incazzigli- Tó.ad.ro.  Meglio  Ingaf- 
ro  Cinese.  |gaucio.  luzzilo.  (goiitr. 


Ingancia-b*  , at.  Aggrappar  con 
l.\GANGiieu  A-na,<it  Mettere  in  gan- 
gheri, Armar  checchessia  di  gangheri. 

Ingaxgukha-to,  ad.  m.  da  Ingan- 
gherare. jvole. 

Inganna-bil*  , ad.  coro.  Yoganne- 

* Inganxa-bol* , ad.  com.  Meglio 
ingannevole. 

Ing  ann  ac  a-n*. ad.esosf.com  Nome 
d una  specie  d Uva  - Sin.  S.  Gioveto 
forte.  |9anno. 

* Inganna vén-tò  . sm.  Meglio  /n- 
Ing  annax-t*.  pari,  d' Ingannare. 

Che-  ingenua  • Sm. 

Ingannar*,  at.  | Da  M'ara  ho  diana 
ingannò.  ) Far  inganno  , Aggirare, 
Trulla  re  -Indurre  tu  errore  -Da  re  ad 
intender  eou  inganno  - ìlei.  Ingan- 
nare il  tempo  : Fare  ebe  il  (em  pu  a p 
parisca  piu  corto  - JV.  pass.  Prendere 
una  cosa  per  un'altra,  Sbagliare. 

Ing ann a-to,  ad.  m da  Ingannare. 
Col  2.*  caso.  Bore.  Mai  di  me  bob  ci 
troverete  infarinati  - - Sm. 

Ingannato-ba,  perb  f.  d'inganna- 
re. Meglio  ingannatrice. 

Ingannato-ré,  rrrh.m.d'Ingsnna 
re.  Che  inganna. 

I.NGANNATRi-cÉ.rcrh  f.d' Inganna  re 
Ing  ann  athi-cB  , ls.  all’  O.  dello 
Stretto  della  Sonda. 

lNGANNfcatL-Lò  , sai.,  dim.  if  In- 
ganno. loanNccofc 

* Ing anné-sé,  ad.  com.  Meglio  In- 
Ing  ann®  -voi.*,  ad.  com.  Ciò  ebe  è 

disposto. facile  ad  ingannare. 

LNGANN* vOlis-simò,  ad.  m.  , sup 
(flugannevole.  (ganno. 

|ng annB volisén-t*  , fftr.  Cou  iu- 
*In’g  anni  gì  a . s/.  Meglio  Inganno. 
Imgan  NO.sm  L'ingsunare,  Fraude 
accorta  - Error  dell'iolel  letto  - Ad  ik- 
ciN.vo:Fiaudoleutemente-D'y.vciJVjro: 
Ingannevolmente. 

Ing  annó  so,  ad  ni  Pien  d’inganni. 
Ing annuz-zo,  sm., din» .d'inganno. 
Ingababdlla-b*.  al.  Ingarbuglia 
re.  Voce  bassa. 

Ing  ah  a a-  ni.  at  Dar  garbo,  grazia, 
Accomodar  garbila  mente-  A ugniglie- 
le. Porre  cou  gai  bo-Far  garbare  .Far 
entrare. 

Ingarbugliar*,  at. Scompigli  a re 
Omfondere  - Mei.  Aggirare  altrui. 

iNGABBtiGLtA-TÒ, ad.m.da  Ingarbu- 
gliare. 

I.NGARZhi LATr-a A(Marin-), sf  La 
strangola  tura  dell'iusiuatura. 

I.NCABzn.Li-Tù  , ad.  m.  Meglio /a- 
gallunalo. 

Inga$ta-da,  sf.  Vaso  di  vetro.  Lo 
stesso  che  Guastoda. 

Ing a»taduz-z a,  sf. . dim.  d'Iuga- 
stada.  MeglioGuasladclta. 

* Ingasta-ba,  sf. Meglio  Guastada 

Ing  astio  A-TO.aa.m.romp.  Impunito 
In* *01  iGAZiò-Nt.  sf  laipuuizione, 
Remistion  del  gastlgo. 

Ivo  a tèsto  N*.  lkir.  d'Inghilterra. 
1NGATTI-Rt. neut. pass.  Innamorar- 
si come  i gatti,  quando  vanno  per  la 
gatta. 

Ingatti-tò,  ad.m.da  Ingattire. 
Inga-Gm.  ant.  pop.  della  Liguria  . 
abitanti  uel  luogo  deila  moderna  Al- 
begua. 

Ingatina  Bà,at. Empier  di  gavine. 
Inga vina-tò,  ad.m.da  Inguvinare. 
Piagato  nelle  gavigue, Scrofoloso- Ag- 
ga  v inni  tu , Piglialo  per  le  gavigue,cioc 
pel  Collo. 


In  otzzum  Bó,  arrm.  In  festa,  I 
Ingébcr-ga,  Principessa  Danese  , 
sorella  di  Canuto  VI.,*  moglie  di  Fi- 
lippo Augusto  Ro  di  Fraucia-  Sui. 
Ingelburga. 

• Ing*-gxa,  sf.  Meglio  Ingegno. 
iNGtGNAC-rioleil.sm.,  accresc  tfln- 
gegno.  Grnnd'iugrgno. 

Ingégxamén-tó,  sm.  Astuzia,  Sa- 
gacia, Industria. 

Ing  kg. n a-rb , Mzat  M ss.  ▲Alterni 
coll'Ingegno  e collane;  Ajutarai.  Iu- 
dustriarsi-Costruito  coll'A-Col  5.*  ca- 
so di  Cosa  a cui  si  tende  l'ingegno  per 
conseguirla. 

IXGBGXk-RA.fem-  d'ingegnere. 
IngBgnB  bk  (lem.  lugcguera}.  ad. e 
sm.  Valente  ritrovai»!-  d*  ingegni  o 
di  macchine,  e più  spesso  Cbi  fa  pro- 
fessiondi  trovare  ingegni  e macchi- 
ne - (Milit.)  Chi  professa  la  scienza 
di  fortificare,  attaccare  edireuder  le 
piazze  , e quella  della  castraracuta- 
zion  degli  eserciti, oche  ha  la  scienza 
e l'arte  di  descrivere  i luoghi-Sin  In- 
gegnerò. 

Ing£gn*b1-a(ìz),  sf.  L'arte  dell  ln- 
geg  nere-Mumfa  t tura  olu  vcuziou  d'in- 
gegnere. 

iNGFGNfc-Bó,  ad.  c sm.  logegnere. 
Ingkgnét-to,  sns.,  dim.  d'ingegno. 
Ing*gn*-vòl*,  ad.com.  Pien  d' 'in- 
gegno. 

Ingb-gnò,  sm.  Acutezza  d'inventa- 
re od  apprender  checchessia  ; Prrfe- 
r.ion  d'm  tendi  mento;  Perspicacia  .Spi- 
rito, Senno  - Indole,  Natura,  Volon- 
tà - Inganno,  Astuzia, Stralageinma- 
Ad  iscecko : Ingannevolmente.  Astu- 
tamente. Ad  arte  - Strumento  inge- 
gnoso - Quella  prie  delle  chiavi  che 
serve  ad  aprir  fa  serratura  - Ingegno 
diconsiancbciFerrichesi  llssauo  sul- 
la piastra  d' una  serratura  nel  luogo 
ove  poggia  la  rima  della  chiave  ed  ove 
questa  gira-.Macchinaduguerru-Qua- 
lunquc  rosa  adoprata  a guarire  • In- 
dustria mercautilr.  Il  mercantare. 

Ingégno  sa,  sf.ln  gergo  cosi  diceti 
la  Chiave.  Igoo. 

Ingégno»  a si  kn  té  , arr.  Con  fuge- 
IngZgnonissim  a man -té , are.  sap. 
d'ingegnosa  mente. 

Ingrgnosis-siuò,  ad.m.,  sup.  d' In- 
gegnoso. 

Ingégnó-sò.  ad.  m Datalo  d’ inge- 
gno, Sigace,  Perspicace. 

Ingégni;  » u>,  un.,  dim  .d  lagegno. 
In g*lbur-g a,  B.pr.  f.  Lo  stesso  che 
Ingthurga. 

iNGàLBua-GAolsÉsiara-GA.  Figlia 
di  Valdeoiaro  1.  Re  di  Danimarca  , 
uel  1193.  sposò  Filippo-Auguslo  Re 
di  Francis.  (mania. 

I.NGki  riN-GÉN  , pie.  eli.  delia  Ger- 
Ingéi  Hà  iM,  plc.cit.  «4.  L S.O.  da 
Magonza. 

iNGki.vii  N-stéb,  Bar. nel  R de  Pae 
si-Basii.  \gelosire. 

• fxcÉi  ósa-ré,  at  e B/ut. Meglio  ln- 
lNG*i.ósi-RB,at  Dar  gelosia, Dar  so- 
spetto N.ass.  e pass.  Divenir  geloso, 
e Pigliar  gelosia  - Insospettirsi. 

I.NufiLOsi-Tó,  ad.m  d iIngcIosirc.Che 
ha  gelosia  • Insospettito. 

Ingémsi  ANÉN-TO.sm. L'ingemmare- 
Nome  dato  a'Fluuri  aderenti  alle  pie- 
tre, che  trovanti  mescolali  cóuieUUi 
nelle  miniere. 

Ingéiiiian-t*,  pari,  d'ingemmare. 
Che  ingemma. 
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JGG  INGENU 

IxofcsxA-RÉ.at.  Adornar  congem 
im  — Met.  -IY  pass.  Adornarsi  • Inne- 
stare ad  occhio  - Detto  de’  .Suii , vale 
Cristallizzarsi. 

hvfcHHi-Td.iifl  m.iia  Ingemmare. 
Adorno  di  gemme  • Met. 

I.x-Gkx  , uno  degli  aitimi  Santoni 
giapponesi,  deificato  nel  sec.XVH. 

Ixak-NA,aut.cit.  della  secoudaLiO 
uose,  detta  poi  Abrica  ni  ai,  ed  oggi  A-\ 
franche  t. 

«Ùng*  N*. Soldato, morì  martire  in 
Alessandria.  (20.  dicembre  ) 

iMjè.N  Sra-bilB  , ad.  co  in.  Che  non 
può  generarsi. 

Ingénér  abilità . tf.  Qualità  di  ciò 
otte  non  può  esser  generato. 

In  AftxiRA-Lt.amn.Generalroentel 

Ix  cìnéralità,  arem.  Iu  geoere. 

* IxGkxfcRAMtN-xò,*».  Meglio  Gc-\ 
neranento. 

IxGfcxkRAN-Tt,  part.  dlogenersre. 
Meglio  Generante. 

iNGfeNfcRA-RÉ.at.Meglio  Generare 
Mei-  - li.asi.  —N.pats.  [rare. 

* iNGfcNfcn a-tó  , ad.  tn.  da  lagene- 

* iNGfcxkRATó-R*,  rert».  m.  d’inge- 
nerare. Meglio  Generatore. 

* iNGltMfeBATRKÉ.  cerb.f d’ingene- 
rare. Meglio  Gmeruiriee. 

IXGfcNkRAZiò-N*  , tf.  Meglio  Gene 
razione  - Surta,  Qualità,  Specie  - Mo- 
do di  procedere  uul  vivere. 

In  Gt-Ntnt,  arrisi.  Geueralmente 
Sin.  Io  genero  - Io  fatto, In  materia 

IxGtXRRò-sò,  ad.m.  comp.  Non  ge- 
neroso. 

Ingkki  -ccla( Mit.),  Soprsnnomedi 
liti  Da  .perche  Auge  cadde  nelle  ginoc- 
chia di  lei,  dando  alla  Iute  un  baui-j 


bino. 

iNGÉNi-cuLdt  Mit  e Astr.), Costella 
ziune  ebe  rappresentatasi  come  un 
uomo  in  ginocchio  , e secondo  Erato-j 
stene,  è Ercole  che  combatte  col  Dra 
go  dell'Esperldi. 

Ixofc-x1ò{ti),  sm. Meglio  Ingegno. 

Ixgénios  am*x-t* , are.  Meglio  In- 
geonotauunte.  |uioso. 

Ing6niós*t-tó.  ad  m.jdim.tflnue- 

iNGtxiósi»  ftiMò.ad.  m..  slip,  d in- 
geoioso.  Meglio  Ingegnosi  stimo. 

Ing*xiòSITÀ  , tf  Ritrovamento  in- 
gegnoso. 

Ing tritò  «ò.ad.m.MegUo/iiyrpnoso. 

IXGfc-xrro,  ad.m.  Non  generalo,  ed 
anebe  Naturale, lunato- Pea  i.vceni 
to\  Naturalmente , Per  istinto  na tu 
rale,  od  anche  Generalmente  -(Teol.) 
Non  generalo, ed  e attributo  dei  Padre 
Eterno.  [Enorme 

IxokN-Tt,  ad.com.  Grande,  Grave. 

1x6 An  hli-r*  . al.  Far  gentile,  no-| 
bile  - Render  gentile  ciò  cheè  salva- 
tiro-  N.  ars.  e pass.  Divenir  gentile 
Nobilitarsi. 

IxckNTiu-Tò, ad. mula  Ingentilire. 

Ingéxtilómini-r*,  ai.  e netti,  pass 
Farsi  geotiiuomo,  Annobilirsi. 

IxGkxnAJiàx-Tt.arr^incera  mente 

IX6*NUISSIMAM*X-T*,arc.|up.dl0 

genoamenle. 

lNGÉxi]ts-srvA.ad.m.,itip.d'Ingenuo 

IngéncTtA,  tf.  Sincerila,  Lealtà.  1 

Ixofc  Kùò(ui),  ad.m.  Libero  dalla  sua 
na  scita  .Opposto  a Libertino— Per  tratl. 
Sincero,  schietto  - Arti  ingenue;  Arti 
liberali. 

IxGk-x&ó  ( Decimo  Lelio) , famoso 
Generale  . fu  proclamato  Imperatore 
nel  360.  L’ imp.  Gallieno  gli  diè  tre- 
menda scoda  ila,  ed  e' fi  tolse  la  vita 
col  ferro  nel  261, 


INGIIIR 

InokftkK-tA , tf  lacombcnzi,  DIB-: 

[do.  Carico. 

Ixgèr-go,  tm.Mistero.Rigiro  dico- 
sa oscura  o misteriosa. 

I.vgériméx-tò,  spi.  Intromissione, 
Intramiicbianu. 

IxatRi-B*.  ai.  Addurre,  Apporta 
re-IosinuareJutrodurre  - luspirare.l 
Cagionare  - N.  pass,  che  è ora  solo  in 
uso.Intromettersi^pacciarsi.Fram- 
mettersi.  [gesto. 

Ixgsri-tó,  ad.  m.  da  Ingerire  - Iu- 
Ingéssa-rs  , at.  e neut.  Dar  di  ges 
so.  Impiastrar  con  gesso. 

IxgCssa-tò.  ad. m.da  Ingessare. 
lxGtssATC-RA,  tf.  L’ingeasar  qual- 
che cosa  in  nn  muro  ec.,  e dicesi  an- 
I che  della  Cosa  ingessa la-Quel la  partej 
d’un  arpione  rbe  a’  ingessa  nel  muro. 

IXGfe-STA(Med.),  tf,  pi.  Voce  lai. che! 
indica  ieCose  igieniche  desti  uste  ad  es- 
ser introdotte  nel  corpo  animale,  per 
le  vie  alimentari,  cioè  gli  alimenti,  ‘ 
condimenti  e le  bevande. 

Ixcfc-STO,  ad.m.  Posto  dentro,  Man 
dato  dentro. 

i.\GfewfclL-Lta,Ror.  nell'Atassia. 

* IxGUftRXi-Rk,  at.  c neut.  pas*.  Mo- 
gi io  Ghermire.  Imito. 

IxunàRMi-TÓ,  ad.m.  Meglio  Gher - 
Inghérox A-n*  , at.  Circondar  di 
Gheroni.  (dare. 

IngiiCróx a-tó,  ad.m.  da  Inghcro- 
*lxr.uksr\  di, sf. Meglio  Guastada. 
IxGHiARA-Rk,  at.  Coprir  di  gbiaja 
una  strada  sterrata. 

Inguiara-tò,  ad. m.da  Inghiaiare 
Sm.  Strato  di  ghiera,  onde  si  copre 
oua  strada. 
lxGniRkn-rò.u.pr.t 
- - " i- 1 


IxsaiLk-u,  ad.)*  coai.  Meo  tl 

IxGoiLTkR-RA  . Regno  d'Europa 

le  confina  ai  N.  colia  Scozia.  Vieti 
bagnato  dal  mare  da  tutte  leaitre  par- 
tirla Manicali  separa  dalla  Frauda 
Conta  12. milioni  dubitanti,  e Londra! 
è la  sua  capitate. 

IXGUiLTkR-RA  La  Nuova),  Nome  di1 
aei  Stati  deU'Uniooe  americana. cioè: 
Vermonte,  Massariuissctts , Maina  , 
Ncw-Uampshire.Rbode  IslandeCon 
oerticut. 

IxcniHk-Ró,  n.pr.m. 

Lvciiioli-na  , sfTSortadi  Biada  .del- 
ta anche  Sesamo. 

IxcnióMàu.  a-tó,  ad.m.  Aggomito- 
lato. e fig.  Rannicchiato. 

IXGUIOTTIHàX-TÒ,  tf.  L’iogbiotli- 
re  - Ftg.  Voragine. 

Ixghiótti  re  , al.  Spignere  il  boc-l 
coue  giu  pel  gorgozzule , Ingoiare 
Fig. 

IXGtnòTTi-Tò,ad.m.da  Inghiottire. 

IxcaiòTTtTò-Jòli),sm.La  parte  del- 
la Gola  che  ingbiolte  frali  Epiglottide! 
e!  principio  dell’  Esofago. 

INGIIIOTTITO-R&  cerb.m.  «flugbìot- 

tire.  Cbc  inghiotte  - Ghiottone. 

Ingoióttitri-c*,  verb.f.  d'inghiot- 
tire. 

IxcniòTTÓxi-BÉ.at.  Render  ghiot- 
to, e fig.  Invaghire  - Y att.  e posi. 
Divenir  ghiotto,  e /^.Invaghirai. 

Inghira-mò.  n.pr.m. 

IXGHIRLAXOASlRN-TÓ.fm.L’iDgtlir- 
landare,  e l’Ornamento  stesso  o altra 
Cosa  che  ci  rconda  a guisa  di  gbirla  oda . . 

Inghirlanda  r*  , at.  Ornar  con 

Shirlanda  -Met. Circondare  - Parlati- 
o di  Tazze  ec.,  vate  Colmarle  di  vi- 
no - A’.pai* . - Terminedi  Marineria. 

Inguirlahda-Tò,o4.  m.da  logbir- 
laudare. 


INGIUN 

LtGiACA-nà,  at.  e ne  ut.  posi.  Mette - 

i e Mettersi  il  giaco. 

Ingiaca-tò.  ad  m.da  Ingiacare. 
IngIal-do,  Re  di  Svezia  nel  YILaC- 

coio. 

Ingialla  ré,  at.  Far  giallo  Xuus. 
Divenir  giallo,  piu  comuuem. Ingioi* 
lire. 

Ingialla -Tó, ad.m  da  Ingiallire. 
Ingialli  r*, nei»/. osi. Divenir  giallo 
Ixgi alu-tò,  ad.m.da  Ingiallire. 
IxGiARDiNA-RÉ.at.Fornir  di  giar- 
dino, piautare  a giardino. 

INGIARDINA-To.ad.m  da  Ingiardi- 
nare. Ridotto  a giardino,  ed  anebe 
Pien  di  giardini. 

Ingia-rò,  sm.  Corda  lottile  racco- 
mandata all'antenna,  colla  quale  ai 
serra  una  parte  della  vela  Ingiaro 
delta  gola:  Quello  con  col  si  tira  •!- 
l’auleuoa  lo  scotto  della  vela  per  ser- 
rarla. 

* Ixgiattan-ia, tf.  Iattanza. 
lNGiA\fcTTA-R*| Maria.),  at.  Fer- 
mare i perni  colle  gtavette. 

Ing ir.i.A-n*  tieut.  oss.  Farsi  glelo. 
Farsi  freddo. 

iNGifcLA-Tó,  ad.  m.da  Ingielsre. 
IxGtksQA-Tó,  ad.m.  Unito  a Gesù, 
Fatto  partecipe  di  Gesù. 

1N6I-6A,  Cit.  della  Siberia. 
Ingiglia- r*  nini.  pass.  Fiorir  di 
gigli. 

lxsixÉSTRA-TA.sf.SorU  di  vivanda 

* In  ginòcchia,  aererò».  Meglio 
In  finocchione. 

Inginocchia  r*  , «eut.  pass.  Forai 
in  terracotte  ginocchia  per  sommis- 
sione ec.- Dicesi  dagli  Artefici  delle 
cose  che  son  piegale  e fanno  gomito. 

Lvginocchi a*t a , sf.  L'atto  d ingt- 
noccbiarsi -Finestra  ferrala  iu  modo 
che  i farri  sportino  in  fuori. 

Ingin  òcchi  a-tó,  ad  m.da  Inginoo- 
cbisrc-Piegsto  a guisadi  ginocchio. 

Ingin òccniATò-sò(i)  . sm.  Arneoe 
di  legno  per  uso  d’ inginoccbiarvisl 
sopra. 

lnginòcchiatò-ió,  m.Megtio  In- 
ginocchiutojo. 

t Lnginóccui atd-ra  , tf.  Piegatura 
d'un  manubrio,  d'un  ferro  ec.,cbe  è 
'iOgiuoccbiato.  Icbiarsl. 

lNGiNoccniAzió-x*,  tf.  L'ioginoc- 
In  gixòcchjo-n*,  In  ginòcchiò-ni, 
arp.  Colle  giuoccbia  in  terra. 

Lngiòcòn-dò  , ad.  m.  Contrario  di 
Giocondo. 

iNGiòJkLLA-R*,  at. Ornar  di  gioje- 
Jfel.  Abbellire.  [lare. 

iNGioifcLLA-Tò,  ad.m.da  Ingiojel- 
In  giòr-nò  in  giòr-nó,  aembm. 
Giornalmente.  Meglio  Di  giorno  in 
giorno.  [giovane. 

Ingiovanì  r£,  neut.asi.  Divenir 
In  Gi-RO,arreròm  Intorno iutoruo. 
In  giù,  Ingiù, aereròm.  Alla  china, 
Verso  la  parie  inferiore. 

iNGiuDA-RÉ.neut.pass.Voce  scher- 
zevole. Impiccarsi  come  Giuda. 

iNGiCDiCA-Tò.ad.m.compXbe  noo 

là  stalo  giudicato.  |to,sm. 

In  gicdica-tò,  arem.  V.  Giudica- 

* In  giù-*,  aro.  Meglio  In  giù- 
Ingic-gnér*,  at.  anoai.  Congiun- 
gere ■ .V.pass.  -Commettere, Ordina- 
re. Comandare. iCmnc  Giu^nere.) 

* Ingiu-lIa,  sf. Meglio  Ingiuria. 

* Ingicma-1,  are.  Meglio  Ùggimai. 
Lngiunca-R*  , at.  com.  Gmuca re  - 

JY.past.  Coprirsi  di  giunchi  - Serrar 
la  vela  cou  giunchi. 

Lngiinca-iò, ad  tn  (faine iuacarCk 
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fxctr?»CATC-m  a, jf.  L’atto  d*loghio- 
carr.c  Lo  statodclta  Tela  ingiuncata. 
Inqiun-tó.  ad.m  da  Inginguere. 
Ingii  ha,  sf.  Miglio  Ingiuria. 
IngiurIa(ù),  sf  Oltraggio,  Offesa 
volontaria  coatro  il  dovere  . aia  eoo 
fatti  aia  con  parole  - f.Uit. (Divinità 
allegorica.  da’Greci  detta  Ale. 

IngiurUx-tE,  part.  d' Ingiuriare, 
Che  fa  iogiuria  - Sm  lugiuriatore. 

iNGirRlA-RB.al. Nuocere  ad  altrui 
•poutaneamentefuorioronlra  quello 
che  deteroiiua  la  legge, Fare  iogiuria 
aia  eoo  fatti, aia  eoo  parole  - Puguc- 
re. Trafigger  l'anima,  il  cuore. 

Inciciiati-vó,  ad.  «i.  d’ logiaria, 
Atto  ad  ingiuriare. 

Ingiù  rIa-tó,  ad.mda  Ingiuriare. 
Che  ba  ricevuto  ingiuria  • Sm. 

Ino  ic  r i a to-re  ,rrr6.m.d'lugiuria- 
re.  Che  iogiuria. 

Ixgicriatrj-cE,  rerb.  f.  D ingia- 
narc.  (ria. 

iMGiURióSAMtN-Td.orr.Coo  ingiu- 
1-NGiCRióaisaiM amen-tk,  atv.sup. 
^Ingiuriosa  aleute. 

• Ingiuriósissimo,  ad.m., sup.iflo- 
giarioso. 

IxgiurIò-có  , ad.  m.  Che  apporta 
ingiuria.  Oltraggioso,  Disonorevole, 
Ignominioso  • Iogiualo.  Avverso. 
IxgiurIcz-za,  sf.dim.  d Ingiuria. 
In  giu-só.  Ingic-so,  arr.ln  giu. 
Ingiusta  mRn-te,  arr.  Non  giusta* 
mente  - ludebitatnenle. 

I.NGicsTincA  -bile,  ad.  com.  Che 
orni  può  giuatiflcarai. 

IxoIOSTISSIMAMBX-TÌ  , arr.  Slip. 
dlngiuitainente.  (giusto. 

I.Niiirs ris-smó,  ad.m.,  sup.  d in 
lNGiosTi-zlA(ie),  sf.  Abito  o Atto 
contrario  alla  giustizia. 

Ingiù  arò,  sm.  Ingiustizia. 

Ingiu  sto,  ad.wi.  Non  giusto.  Che 
è contrario  alla  giustizia,  o Che  ope- 
ra contro  giustizia  Direai  delle  Per- 
sone e delle  Cose  -F13.Ar.Fur. Atrio 
il  bastone  ingiusto  ec. 

Isgi.esa-hr,  af.  Amputare  ed  A- 
8 portat  e 1 Muscoli  coccigei  del  Caval- 
lo , per  fargli  portar  la  coda  più  in 
alto.  Gl'  laglesi  inventarono  taleo- 
pr  razione. 

InolE-sE,  ad.pr.com.  D'Inghilter- 
ra. Nativo  d'Inghilterra,  Prodotto  0 
Fabbricatolo  Inghilterra  -Sin. An- 
glico. Inghilese. 

Ingle  si,  Pop.  d'Inghilterra. 
lNGLÒ-Rló(ii|,ad.m.  laglorioso. 
iNULònlò  só,  ad.  m.Seuza  gloria. 
Ingloviató-ré,  ad. c sm.  logora  i- 
latore. 

Ingic-vIé,  sf.  Voracità. 
Ingluviosamén  TÉ,  aco.  Ghiotta • 
mente,  Voracemeote. 

Ingobbì  a-hù,  at.  Ingabbiare, Im- 
boccare, e dicesi  delle  Bestluole-Fig. 
Divorare , Consumar  1*  altrui  roba  o 
simile. 

Incórri à-tó, ad. m.da  Ingobbiarr. 
Ingobbì att-ra,  sf.L'atto  d'ingob- 
bure, et  Cibostcssocoo  ebe  s'mgub- 
bia. 

Ingobbire,  nmt  ass.  Divenir  gob- 
bo - Fig.  Volgersi  al  basto. 

Ingobbi  to,  ad.m  da  Ingobbire. 
IncobEr-ga,  virtuosa  Principe»- 
st.diela  mano  di  sposa  aCheroberto 
Redi  Francia,  e chiuse  gliocchi  nel 
589  n 70  anni.  Itici. 

Ingo- da  , Fiu.  della  Russia  Asia- 
• iNGorr  a-bb  , ai.  Dar  degl'lugof- 
0 - N.  a »t. 


iNGórr  A-Tò,  ad.m  da  Ingollare. 

iNoor-ro,  sm.  Boccone  gittato  al- 
trui io  goln  per  farlo  tacere- Fig  Do- 
nativo, Presente-*  Percossa  nei  vi- 
so. Picchiata. 

Ingoi  a Mr.  n-to,  sm.  Inghiottimento 

Ingojan-t* , part.  d’ingojare.  Che 
ingoja. 

Ingoi a-rB  , al.  Mandare  ingorda- 
mente giu  il  boccone  pel  gorgozzule, 
senza  masticare  -Jfcf. Appropriarsi, 
Occupare  - Sìa».  Incoi  sa  le  r asole: 
Profferirle  in  gola  talmeuleche  non 
»’  intendano  - 2V.  pass.  ìxcot assi  la 
Moire:  Prender  velauo  mortifero. 

Ingoja-tó,  ad.m. da  lugojare. 

Ingoiato-re,  terb.m.  d lugojare. 
Che  tngoja. 

Ingoi  ATBi-ct.  terb  f.dlogojare. 

Ingoi  a re,  ai.  Verbo  originario 
c T Ingollare. 

Ingoi  pAtiEN-Tó.sm  Avanza men 
to  in  alto  mare , Entrata  fatta  ucl 
Golfo. 

Incòlta-re,  n.pass.  Formar  gol- 
fo, Entrar  tra  terra  e terra  - Entra- 
re addentro- Jfel.  Applicarsi  di  tutta 
forza  a checchessia  - ,Y.  ass.  nel  2.* 
sigoir. 

ìngólf a- tó, ad. m.da  Ingolfare. 

Ingólla-re.  at.  Inghiottir  senza 
masticare  ed  ingordamente.  Meglio 
Ingojare- Detto  delle  Bevande- Afri. 

Ingòl-stadt,  Cit.a  I8.L.N.I/4  O. 
da  Monaco. 

Ingomba-rE,  nrul,ass.  Dicesi  d on 
Pezzo  di  legno  ebe  s*  incurva  nella 
larghezza. 

IngómbEba-bì,  at.  Meglio  Ingom- 
brare - Impedire. 

Ingómbeba-tó,  ad.  m.  da  Ingom- 
berare.  Inombro. 

Ingóm  Btnò  . ad.  e sm.  Meglio  /«- 

Ingombramen-tó  . sm  L’ingoin- 
brs  re, Occupa  mento  .Impacci  amen  tu. 

Ingombrante,  part.dTugonibra- 
re.Che  ingombra. 

1ngómbra-bE,  al. , fine.  dTngom- 
berare.  Occupare,  e prò  uria  m.  Met- 
ter cosa  in  alcun  luogo.cbe  ne  impe- 
disca l'uso  di  prima.  (Dal  Bretf.  du- 
ro mbr  imbarazzo.)  - Impedire, Ritar- 
dare. |bi  are. 

Ingóxbba-tò  , al  m.  da  Ingotn- 

* IngombrI-o  sm. Mcgliu/ngOMibro. 

Ingómbri)  , *n».  szuc.  d‘  lago  albe- 
ro. log  umbra  mento  • Fig. 

Ingom  bro,  ad.  m.,  line.  d'Iogom- 
ber«.  Ingombrato. 

Ingomma-rE  , af.  Impiastrar  con 
gomma  - N.pass . Forma  rs  i i u gom  ma . 

Ingomma-tó, od.  m.da  Ingommare. 

Ixgo-nk  , Nome  di  due  Re  di  Sve- 
zia, c d’altri  due  Re  di  Noverata. 

lNGóNNELLA-BE,neul  pass. Vestir- 
ai di  gonnella. 

Ingónnblla-tó,  ad.  m.  da  logoo- 
neilare.  Vestito  di  gonuella. 

Ixgórbia-rr, ut. Metter  la  gorbia. 

Ingórbia-tó,  ad. m.da  Ingorbiarc. 
Ajg  Ai  Bastone ec.ariuato  di  gorbia. 

Ingorriatu-ba.  sf.  L'ingorbiare, 
el  Luogo  voto  della  gorbia  o d'altra 
cosa  simile. 

Ingórdag-ginb,  sf.  Ingordigia. 

IxuòrdamEn-té.  arr.  Con  ingor- 
digia - >'m  Fuor  del  dovrrr. 

Ingóriia-rB  , neut.  pass.  Fara' in- 
gordo, Mettersi  in  ingordigia. 

Ingórdrz  za,  sf.  Ingordigia  -Fig. 
Eccedenza.  Dicesi  IngonUaa  di  pesi 
ecc. 

‘IxgóbdT-a,  sf. Meglio  Ingordigia. 


Ixgòrdi-G!  A(ge),sf.  Estrema  a ridila 
e brama  si  di  cibo, come  d’ogni  altra 
cosa  che  s'appetisca. 

iNGOBDtGiAO-ciA(ce),  sf.  , peggior. 
d'ingordigia. 

Ingorpi-na,  sf.  Raspa,  cosi  detta 
perche  adoprandola  leva  molto  legno 
per  volta  - Sin.  Boatta*. 

iNGORDiSAiMAMCN-rs  , arr.  svp. 
d’ingorda  mente. 

lNGOBDIS-SIMO.ad.m..  »«p.(fIognp- 
do  - F<g. Grandissimo,  Eccedentissi- 
mo - Cupidissimo. 

Lngor-do, ad.e  sm. Avido  in  estre- 
mo grado  di  qualunque  cosa  ebe  si 
appetisca,  e specialm.  di  Cibo.  (Dal 
Celi.  Gorl  fame.  ) - Per  sim.  dicesi 
de’Pre/zi,  de  Pesi,  delle  Misure  oc  , 

3 nandù  suo  troppo  rigorosi, ed  ecce- 
ono  il  giostoeconvenevolc-FssziB  * 
tXGOEDO  Alito  TATO  ; Essere  ostiua- 
tam.  avido  di  prosegui  rlo-Dicesi  d'al- 
cuui  Strumenti  quaudo  consumano 
oltre  il  dovere  il  legname  ec., operan- 
do -Ingordi  diconsi  i Poppa joni. 

Ingorg  a men  to  Med.' , sin.  L'in- 
gorgarc  .Gorgo -(Med.)  Afflusso  trop- 

»>  considerabile  dì  saugue  ue  vasi 
una  parte. 

Ingorga-rE,  nruf.ass.  Far  gorgo, 
ediceii  più  psrticolarm.deH’AcqiM- 
Ingbiot  tir  senza  mastica  re, lngujare. 
Ixgórga-tó.  ad. m.da  Ingorgare. 
*Ingórgiamex-tó, sui.  Voracità,  A- 
vidita  grande  di  mangiare  0 di  bere. 
Meglio  Ingurgdamento. 

* Incóhgi A-aB.al.e  ncul. ass. Tran- 
gugiare, Tracannare. 
iNGòR-cólgài),  sm.  Ingorgamento. 
Ingoville.  Cit.  nella  Normandia. 
lNGozzA-nR,<it.  Mettere o Mandar 
nel  gozzo- 5im.  Inghiottire,  lugoja- 
re , e dicesi  del  Alare  cc.-  Dicesi  au- 
ebfl  di  Persona  che,  cólta  in  fallò  e 
sorpresa  da  timore, fa  certo  atto  che 
par  che  inghiottisca  - Sim.  Appro- 
priarsi. Occupare  - Atei.  Soffrir  rin- 
giurie  ec. senza  farne  risentimento. 
Ingozza  Tò.  ad  m.  da  Ingozzare. 
Ingh  ADA-BE , nral.  ass.  Andar  di 
grado  in  grado  - <V.  pass.  Arrivare, 
Ascendere.  Stendersi. 

Incbamigna-rE,  «rat  ass  Dicesi 
delle  Biade  quaudo  siausi  ben  radi- 
cate - Stendersi, o Alliguaro  a guisa 
di  Gramigna. 

Ingranai;  Gioiti),  sm.  Sistema  di 
ruote  dentate  e «li  rocchetti  disposti 
in  modoebe, quando  si  dà  molo  di  ro- 
tazione ad  uua  delle  ruote  , tulle  le 
altre  girino  con  velociti  determi- 
na Li. 

Ingeaxa-rE  , al.  Faro  il  grano  at 
focone  d'  uua  canna  di  Schioppo  - 
( Mario. )/.v«aiVi«  la  tmomea : Direai 
dell’ Aggottar  finche  la  tromba  lasci, 
e non  prenda  piò. 

Ingrano»,  pìr.cit. nell' Angió-Plc. 
Cit  nel  Poltou  -Pic.cit.nc ITnrenese. 

Inora  noi  mEn-tó,  sto.  Liugraudi- 
re.  Aggraudimeuto. 

Ingbanui-bE,  at.  Far  grande.  Ac- 
crescere. nel  prop.e  nel  fig.—  X ass. 
Divenir  grande  semplicetti.  - 1). venir 
grande,  in  grande  stalo  -Magnificar 
con  parole.  Esagerare  - /V.  pass,  nel 
2.*  signif.-(Pil.  Ingrandir  la  maniera . 
Renderla  p<u franca  e piu  magnifica. 

Ingranditi  vó,ad  w»  Che  ingran- 
disce, Cbeé  atto  ad  ingrandire. 
iNGBANDi-Tó.ad.m  da  Ingrandire. 
Lngranoitó-bE,  terb  m.dTugrju- 
dire,  Che  ingraudisoc. 
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Ingrandì tri-cé,  wrb.f.  d’  Ingran- 
dire. [grappe. 

Isùrappa-rR  , al.  Collegar  colle 

iNùn appaio,  ad.  m.  da  Ingrip- 
pare 

Ingrassaiù  «.  sm.Voce  col  la  qua- 
le i Tosca  ul  iudicano diverte  specie 
di  Piaule,  e sperialmeule  il  C'ytiius 
b /lorut.cd  alcuni  Cagli  eCrisantemi. 

Isgiass  vMAN-zó  , in».  Specie  di 
P-anU  del  «eaereLaUigrm, della an- 
clie  Cicerchia. 

(ngr  assaii  ék-yò,  sm.  L’Ingrassa- 
re - ilei.  |Che  ingrassa. 

Ingrassan  te,  parl.d  Ingrassare  t 

Ingr  ass  apor-ci  , sm.  Nome  dato 
a Ma  Pianta  delta  Tarassaco. 

Ini.ras? A-Rfi,  at.  Far  grasso  - Le- 
1 1 mare  - Mei.  Far  pieno , abbondali- 
te,  ricco  ec.  - N.  ass.  e pass.  Divenir 
grasso . Mei.  Arricchire -Asoxue  ad 
sxcuassaìk  i nr  tosassi:  Morire. 

Jnu»  assati-vò,  ad.m.  Atto  a fare 
lugi  assare  - Mei. 

Ingr  ass  a-tó, ad.m.da  Ingrassare. 

Ingrassatò  Rt,rerb.m.  dlngras- 
aa  re . 

Ingr assatri-cé,  txrb.f.  (flogras- 
sare.  Ctie  Ta  ingrassare. 

Ingras-ìó,  sm.  I ai  ciò  che  s'a-j 
dopra  per  ridnreal  terreno ìnflarch:- 
tu  la  fertilità  perduta,  come  il  Bolli 
no,  i Fimi  delle  bestie  , le  Ossa  esce.  . 
rii,-  opar  j no  scora  ponendosi,  e perciò 
l’ Ingrasso  ò diverso  dalCoDcmiecdal 
Concio.  [(flagralo. 


IxuRATAC-ciófci),  ad.m.j  peggior. 

. e.Coniugra 

ti  ludi  ue. 


IngRATAXZX-T*  , CCP.  1 


lNGRATkRkL-LÒ,  SUI-,  dim.  (f  Io 
grato.  Itudine. 

• Ingr ATÉr-ZA,  tf.Megllo  ingrati' 
lNGHATiccuiA-Rt.at.Lo  stesso  che 
Ingraticolare.  [ticchiare. 

Ingr ati ceni  a-t6, ad  m.da  lagra- 

lMGRATICÓLAXftX-Td.  S«.  CbiUSU-| 

ra  falla  a modo  di  graticola. 

Inguaticólà-ub,  at. Chiudere  ana 
apertura  con  cosa  a guisa  di  grati- 
cola. 

l.Non  ATicÓLA-Tò.rm.Cblnsura  fat- 
ta a modo  di  graticola  -Sim. Gratico- 
la o Grata  o Inferriata. 

iNGRATlcòLA-Tò.adm.dalograti- 
coiare.Cbiusocou  inferriata  o si  in  i li . 

Ingr  4Ti-rtRó,ad.m.Cbe  paga  d’in-1 
gratitudioe. 

InGRATISSIMAXÉN-T*  , OPr.  *Up 
d’Cigrataroente.  [grato. 

Ingr  atis-simó,  ad.  sup.  d' Iu- 

lNGRATITC-OIXt,  sf.COmp.  HOMP 
I ricevuti  senza  sa 


tiraozade’beneficil 
perne grado  uè  grazia-ColDi.Passar. 
JL  ingratitudine  della  grazia  rice ruta. 

1xgra-tó,  ad.e  sm-Nou  grato. Che 
usa  ingratitudine -Spiacevole  -(Ter-1 
mine  di  D.A.)  Gli  oggetti  che  Don  si 

£ restano,  nè  corrGpondono  all'  in-, 
nzion  dell’artista  di  comi  Ingrati. 
I.NGRATò.NAC-ciò(cij,  ad.e  tm.,pegg. 
d'ingrato.  Igeato. 

lNGRATó-xt,ad.es«.,aorresr.d'In- 
I.NGRAVfescfeN-TÉ,  ad.co«.  Cbedl- 
vien  piu  grave. 

Ingr  avi  da  mRn-tó,  sm. L'ingravi- 
daretConcepimeuto.  [dare. 

Ingravidan  te  , part.  d' lagravi- 
Ingravida-rE,  at.  Render  gravi- 
da - Per  sin.  detto  anche  di  Vegeta- 
zione- JY.  ass.  Divenir) gravida  - Di-, 
cesi  anche  Ingravidare  in  figliuoli  e di 
figliuoli  d alcuno.  Ninf.Fies.  Mensola 
®Uor  d Affrico  ingraridof-I/nn  fantin 


INGROS 

[maschio.  Bocc.Nov.29  23.  La  donna i 
ingrandì)  in  due  figliuoli- -N.pass.  - 
Fio.  Impregnarsi.  |dare. 

Ingr  wida-tò,  ad.  m.  da  Ingravì- 
Ingravidato-ré,  errò. m. ({ingra- 
vidare. 

Ingrati-re,  nrut.pais.  Prender  a-] 
ria  di  onestà  e di  gravita.  Poco  usa  tu 
Ingrazia»  a*  ut, Reni. pass. Cattarsi 
benevolenti  con  artificio,  con  affet- 
tazione.Voce  dello  stil  familiare. 

IxgrazI  a-rB,  nrut.  pass.  Enlrarc 
n grazi;)  N.ass . Àgu . Po nd . 1 2. iVuma 
(Cosa)  tanto  ingrazia, quanto  /a  virtù. 

* IngrszIa-tó  . ad.  im.  Grazioso, 
Gradito. Meglio  Aggrazialo. 

iNGRfc,  Bur.  nell  Orlea orse. 

* iNoakcA-Rt,  neut.ass.  Imbizzar- 
rire , Stra  b acche  voi  mente  adirarsi , 
Divenir  fiero. 

* Ingrèca-tò,  ad.m  da  In  greca  re 
IngrédIEn-te,  sm.  Quello  che  eu-, 

tra  ue'  medicamenti , uelte  vivande 
o simili, e gli  compone-  Sun.  Dicesi 
dì  qualunque  Cosa  che  entra  nella 
coni  pasizioa  dieberebessia. 
*IxgrBxi-rE,  at.  Meglio  Ghermire 

* LngrBmi-to,  ad. m.aa  Ingremire 

Meglio  Ghermito.  4 mente. 

* tXGRfc9»AMix-T*  , ave.  Aspra 
Ingres -so.  sm.  Entrata,  L’entrare 

lo  il  Luogo  donde  s'entra  - Fig.  Co- 
uimciaiueoto  - { Astr.)  Ingressonel- 
|i'omfrre.V.Immersione.  Dicesi  anche' 
dell'Ingresso  d'uu  Pianeta  sul  disco 
del  Solo. 

* iNGRfcs-só.ad.m.  Aspro, Crudele 
In  grTa  , Prov.  della  Russia  . Ove 

sorge  Pietroburgo,  capitale  di  tutto 
l'Impero. 

In  GRlA.Com.  negli  Stati-Sardi. 

In  oni-DO.arpm.A  gridodl  popolc 
" I.NGRirrA-TO,  ad.  m.  Afferrato 
Artigliato  - Jfet. 

Ingkillaicoa-ré,  al.  e neut.  pass 
Megl  io  Inghirlandare. 

Inorili,  axda-tò,  ad.m.  Meglio /n 
ghirlandato. 

IngrIo-ni  . Pop.  delia  Germania 
Graude,  fral  Reno  ed  i Monti  Almo 
bes-  Sin  Ingrionei. 

Ingrogna-»!*,  neut.ass.  lagragnarc 
INGRÒGNA-Tó.ad.m.dalngrognare. 
lNGRòMXA-uÉ,neut.paiS.Far  grom- 
ma. Incrostarsi.  [mire. 

Ingrómjsa-tó,  ad  m.  da  Ingrora- 
Ingroppa-ré , at.enass.  Aggrop- 
pare, Far  groppi  - jffrt.Soagiugnere 
immediatamente,  ovvero  Parlare  af- 
follato , ed  anche  Aggingner  cosa  a 
[con  grossa  menle-Porta re  in  groppa. 

Ingroppa-to, ad.  ns.  da  lugroppt- 
re  - Portato  in  groppa. 

iNGRòsSAXtN-Tó, sm.  L'ingrossa-! 
re.  Gonfiamento,  Crescimento. 

IngrOssan-tE,  pari.  dlogrussare 
Che  ingrossa. 

Ingròssa-rE  . at.  Far  grosso,  Far 
divenir  grosso  - Fig.  - li.  ass. e pass. 
Divenir  grosso,  Crescere,  GouOare- 
Itpessire  - Dotto  di  Fiume- Detto  del- 
la Guerra  - Detto  di  Parole  - Detto  di 
Soldati  -Dettod’  Umori-lngravidare  - 
Frg  Leggiermente  adirarsi  -lucapo-1 
Dirsi -Crescer  nella  sciocchezza.  1 
Ingrossati-yò,  ad.  m.  Atto  ad  in- 
grossare. 

iNGRòssA-Tó,  ad.m.da  Ingrossare- 
Grosso  d’ingeguo.  [sere. 

Isc.ròssa to-rì.  re rb.m.  d‘  Ingrot 
INonòssATRi-ct,  verb.  f.tnngros- 
sarc.  Che  fa  ingrossare. 


In  gros-50  , Ingros  sò  , arrin.  la 'giure. 
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gran  quantità, Grossamente.  Contra- 
rio di  Al  minuto  - In  generale  , Con- 
fusamente, Grossolanamente , Som- 
mariamente. 

I.ng rótt  A-RÉ.at. Metter  nella  grot- 
1 - Sim.  Porre  alcuna  cosa  sotto  di 
qualche  parie  • N.pass.  Cacciarsi  in 
una  grotta. 

Ingrùtta-tò.  ad.m.da  Ingrotta  re. 
Ln-gruwitz.  Biir.nella  Moravia. 
Ingrugna-rr  urat  ass.e  pass.  Im- 
bronciare.Pigliare  U grugno, Comin- 
ciare ad  adirarsi. 

lNGRGGNATkr-TÒ,od.m.1dim.  if  In- 
grugnato. | Adirato. 

lNGnnGNA-Tò,ad.m.(fIngrugnare. 
I.ngkvmi-tò,  ad.m.  Detto  delSan- 
gue  rappreso  10  grumi. 

Ingc  aIn  a MRN-Tót  Med . ) ,sm  .Intro- 
duciuieuto  ri  una  porzione  d iutesti- 
uo  iu altra  che  la  precede  o la  segue. 

Lnoi  aìna-rR,  al. Porre  nella  guai- 
na. 

iNGfATwA-ró, ad.m.da  lognainare. 
Ingganta-rr,  TKutpais.  Metterai 
1 guanti. 

Incca!ITA-t6,  ad.m  .da  Ingaanta- 
re.  Vestito  de’guauli-Sim  Dicesi  d'al- 
cune  Cose  situato  come  iu  uua  guaina 
Inguazza-r*.  netti  pass.  Baguarai 
di  guazza,  Guazzarsi. 

Inguazza  Tó.ad  at .do Diguazzare. 
I.NGuaaiA-at,  at.  Empire  il  corpo. 
Trangugiare.  Voce  bassa. 
iNuctRiA-Tò.ad  m.da  lagubbiare. 
InguioalRsca  rk,  neut. pass.  Em- 
pirti di  guidaleschi. 

iNcriDAi-fescA-Tò,  ad.m.da  logai- 
dalescare.  Pica  dì  guidaleschi. 

iNui-JDiRDONA-Tò.ad.m.Seuza  gui- 
derdone, Non  remuneralo. 

iNGciGGiA-Rft.  aX.  Calzar  bene  la 
pianella  o simili.  |Da  Guiggia.) 

Ingcina-glia  (glie),  sf.  Lo  stesao 
che  Anfuinaglia. 

lNGuiNA-LS.ad.rom.  Che  appartie- 
neo  Che  è relati  voairiuguiue.il  Qua- 
le dicesi  anche  Arpione  mgui  naie- Spe- 
cie di  Pianta  del  genere  Inula  con  Ka- 
mi disposti  a corimbo  - Sin.  Couiza 
palustre,  loguinaria. 

iNGCixA-RlA(le)  (Bot.),sf  Lo  atea- 
so  che  Inguinale. 

In-guinS,  sm.  Parte  del  corpo  u- 
mauo,  che  è tra  [a  coscia  el  ventre  , 
allato  alle  parti  vergognose. 

I.NGUiNócur  A-NSO(n  1,  ad.m.romp. 
Nome  dato  ai  Ramicello  medio  del 
Ramo  aulcriore  del  primo  Nervo 
lombare. 

iNGtJlòHk-nó,  Principe  germani- 
|co,  zio  d'Arminto. 

in  eui-SA.arrm.  In  modo-//r  cvisà 
cut:  In  modo  cbe-Più  sovente  a mo- 
do di  prrp.  col  aecondo  caso  e vale  A 
similitudine.  Petr.  ioa  52. M’agghiac- 
cio dentro  in  guisa  d’uom  eh' ascoi  la  ec. 

Ingi'is acuì, arem. Lo  stesso  che  In 
guisa  che.  jsfada  ed  Anguistara. 
lNG0iSTA-RA,sf .Lo stesso  che  Gua- 
In-oul,  Fin.  della  Russia  nelGov. 
di  Kersun.  [IX. 

I ngcl-fó  .Storico  Ioglesedel  secolo 
Ingurgitaxén-TÓ,  sm. Ingordigia 
gramlc  uell’eiupirsi  11  ventre- 
Ingurgit  an-tB,  pari, d’ingurgita- 
re. Che  ingurgita. 

Ingougita-rs.  at.  Mangiaree  bo- 
re con  troppa  avidità. 

Inguhgitatò-rS.  cerb.m.dlngur- 
gitare.  Che  ingurgita,  Ghiottone. 
iNGL'RGIIATRI  Ck,  PCrb.f.  d lugUf- 


INIQUI 


INIZIA 

1.1  IO. Ha  ranocchia.,  gonfia  con  tanta 
iniquità  la  I erza  roft  i.  che  re. 

* Iniqcit  AN-ZA.sf.Meglio/iriquità. 

* Iniqi  i ri  rk.  tieni.  a ss.  Diveuire 
iniquo,  Incrudelire. 

'Iniqui tìs-simò,  ad.m. Meglio  Ini 
quitsimo.  (quita. 

iNiquiTòaASSftN-Tfi  . are.  Cou  iai-| 
lNigtniòsn»-siMò,ad.m.,ittp.d'Iui-| 
qu  Itoti». 

I.Mgniro-sò.ad.m.  Pien  d’iniquità 
Incrudelito,  Infelloniti-). 

* Iniqci-zIa,  sf.  Meglio  Nequizia. 
Ixi-qio,  ad.  ein.  Non  equo,  Mah! 

vagì»,  Mjligno. 

Ini  ttAsci-Bii.fi,  ad. co m,  comp. Con- ! 
tra  rio  d' Irascibile. 

Im-riua,  Fiu.  della  Colombia. 
I.Maair  a-hU,  ad.  con.  Non  irri- 
tabile. 

Inirritabii  iTÌ(Med  (.sf.Diminu- 
zioue  od  Abolizione  dell  irritabilità. 
In  is  aife-co,  arrm.  Sbiecamente. 
iNtscfiMA-aiug  , ad.  con.  Cbe  non 
può  scemarsi. 

Iniqui  vra-bilé  ad.com.  Cbe  non' 
può  schiararsi. 

In  iscai-sA.arrm.Obbliquamente, 

A traverso.  A •chiaucio. 

Ini9pagncùli-r£,  neul. pass.  FariiJ 
Spag  nuota,  Prender  ie  maniere  spa- 
glinole. (guiiolire. 

IjmPAannóu-Tó,  ad.m.da  I»i«pa-| 
In  isp£i'tA-iA, arrm. In  ispczialilaJ 
In  impecia  .iri.umH.Lo  slesso  cbe 
In  ispeiiahlà. 

In  iscKi  i altI, arem.  Loitessoche| 

In  is penalità. 

I\ispézia-lé.  arrm  lu  {speziatila 
Ln  ispéziaut! , arem.  In  parlici»-! 
lare.  inalila, 

!s ispézm.TÀ, arrm. sinc. d'io  ispe- 
Ln  iHPSzifei.TÀ.arrm.ln  Ispezialta 
Sin. In  ispezieltade,  lu  ispezieltate.i 
IxupifcGviiLfi,  ad.  coni.  Cbe  non 
può  spiegarsi.  (òde. 

* Ixista-iilé,  od.com. Meglio /»ta 
Inist  anca-buA,  ad.com.  Cbe  non 
•i  stanca. 

In  istan-t*,  arrm.  Io  piedi.  Poco 
usato  - Subitamente.  Li  uu  attimo. 

IxiSTfissi-atLfi , ad.  com.  Cbe  noti 
può  stessersi.  (/nestimaòiie. 

4 InifiriMA-Dii.fi  , ad.  comi.  Meglio 
Ixi-srtòc.Bor.a  21  L da  Dublino. 
I.nistc  sa  , Is.  sulla  costa  0.  Uel- 
1 Irlanda. 

Inizìa-iA,  ad.rom.Che  Iniiii-Cet- 
tera  iniziale:  Quella  da  cui  comincia 
la  parola,  ma  gli  Stampatori  dicono 
/>ttcrc  infilali  lel.rltcre  gru  mi  i, mag- 
giori dell'allre-Gli  Antiquari!  duo 
ilo  /aiiia/i  l‘ Abbrevia  ture  o le  prime 
Lettere  d'uua  parola. poste  per  la  pa 
rola  intera  nell'iscrizioni  cc. 

Inizia v-té,  pari  d'iniziare. 
ImzlA-Bfi,  at.  Cominciare  - Oggi 
traltandosidella  Religione  fffgliau- 
tichi  Pagani,  vale  Ricevere  nel  nu- 
mero di  coloro  che  professau  cullo 
particolare.  Ammettere  alla  cogni- 
zione e purtecipazioue  di  certe  ceri- 
monie segrete  e misteriose  che  appar- 
tenevano al  culto  particolare  d*  al- 

„ . , cune  Divinità-Direbbesi  anche  par- 

InguissiiiAiifin-Tfi, ore.sup. (fluì-: laudasi  di  qualsivoglia  Religione, «•- 
quameute.  ziandiodella  ecn-iMlZUTO  \elli  n- 

Ixìqdm-simò,  ad.m.jup.  d'iniquo.' tosoni  ec.:  Cbe  nc  ha  avuto  I primi 
Lniqciià.  sf.CiocheècoDlrarioal-  priucipii  - W. pass. nel  l.*,3.*e  4.*ai- 
Tequila; M.il vagita. lugiustizia .Per- guincntn. 

nersilà  - Sin.  luiquilade.Iuiquilate*  Inizì.i-tó,  ad.m.da  Inizia  re.  Priu- 
pfsuguaglìanu  di  luogo  disastrilo-  cipialo  - Auuuesioaila  partecipisi*/- j 
Esorbitanza,  Veemenza.  Fav.  Esnp.'nc  tic’ Misteri  sacri. 

De  Jtcoi.Dii.Uxir.Potur. 
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Lncu-fit,  Fiu  .del  la  Russia  nelGov. 
dfil  Caucaso. 

lNot'-sci,  Pop.della  parte  Orienta- 
le della  Circassia. 

Intesa a-rk,  neut.ass.  Entrar  nel 
guscio,  c met.  Cacciarsi  come  lo  un 
gpscio. 

Incckia-tO,  ad  m ila  Ingusciare. 

In  r.i-Bii.ii,  ad.coui-  com p.  Cbe 

nou  può  gustarsi,  Ingrato  al  gusto. 

A ©odo  di  sm. 

I-nlA  , Nome  di  due  Fiumi  della 
Russia  Asiatica  nella  Siberia. 
IniBi-itfi,  at.  Proibire  - N.ass. 

Lmbi  TA  l.eg  l , sf.  Lo  stesso  che 
Inibitoria  ed  inibizione; 

Inibi-to,  ad.m.da  laibire. 
Inibito-rIa(ìc), sf.  Decretocbe  ini 
Iflsce.  Inibizione. 

Inibito-rio  li),  ad.m.Cbe  inibisce. 

IniBizió-nfi.sf.Coaiaiidamentodel 
Magistrato  supcriore  all'  inferiore 
tftiedesista  dalia  causa-Ordine  o Sen- 
tenza cbe  proibisce  di  furealcuua  co- 
va - Sin.  IaibiU,Inibitoria-/nibt2(on 
Ai  maJrstiaiSentenza  che  assolve  l’ac- 
cusalo per  difetto  di  pruova,  sebbe- 
ne sussistono  alcuni  indizi!. 

I mcò.  n. pr.m. Lo  stesso  cbe/naco. 
Ini uo\ airi  , sf.  comp.  Contrario 
d'ili  arie  ila  (drid. 

l.niÈ-srA,  Cit.  a 40.  L.S.E.da  Ma 
LniMicA-Bfi .at.Tra ttar  da  nemico. 
Far  nimiro,  Commettere  inimicizia 
traile  prjrsouetr»  Mettere  ano  inodio| 
ad  uu  altro  * Fsj.  --  tY.pass.  Divenir 
nemico.  (Odiato. 

I.ntMic  i-t6.  ad.  m.  da  Inimicai  c - 
IxiMictifi-voLfi,  ad.  com.  Lo  stesso 
tbr  Mimiche  cole. 

LniancufivóLMfix-Tt.apr.Da  Inimi 
CD.  A modo  d'inimico. 

In  mici  usino , ad.  m.,  sud.  *rioi-| 
mi  co.  (mici2ia.| 

In  imici-zI  a ((zi  ,sf. Lo  stesso  che.Yi-, 
Ixmi-cò(ci),ad.e  stn.comp.Lo  sles 
•u  che  Nimico. 

InmiTA-BiLfi,  ad.com.  Cbe  non  ai 

pnò  imitare. 

I.niMiTABiLSifix-Tfi  , are.  Io  modo 
Inimitabile.  |maginabile 

Ini  ss  mai.  iXA-aiLfi, ad. roMs.Nuuiin 
iNIMMAUIXABILMfiN-T*  , Otp.  In 
m.idii  inimmaginabile. 

Ixijcmagixa-tò,  ad.m.  Da  non  ca-, 
aere  immani  nato. 

In  avverbio.  Immensa 

niente. 

In  mcfin-TÓ,  orrm. Incertamente. 
In  iNuivi-o&o,  arrm.  IndiviJdst- 
melile.  (Senza  Due 

In  ixrixt-Tò, aerili  InQuitaineute 
* ImnrfiLLiGi-Bii  fi  ad.  com.  comp 
Contrario  d'/nte  ingioile. 

iNinTfii.uGiBiuTÀ  , sf  Contrario 
d'intelligibilità. 

I.Mnvfi9TiaA-Bii.fi,  ad.  coni,  comp 
Che  nou  si  può  investigare. 

I-nlò  , Is.  del  Golfo  di  Finlandia 
nel  Gov.  di  Abo. 

IniPtuaóLA-TO,  ad  m.  comp.  Yoce| 
scherzevole.  Rappreseulanteio  per- 
sona l'Iperbole . Muso  su  dritto  a 
rat» presentai  l 'Iperbole. 
fn[QCA.«An-Tfi  , arr.  Con  iniquità 


Inizi ati-tó, ad.m.  Atto  a dar  prin- 
cipio. 

inizi  ató-ué,  rzrb.m, d'io!  zia  rc.Co- 
lui  cbe  inizia. 

Iniziatri  cfi.  verb  f.d’lniziare. 
Iniziazio  ne  , sf.  Cerimonia  paga- 
na , colla  quale  aottomettevausi  ad 
alcuni  esperimenti  e puriOcazioui 
coloro  cbe  erano  ammessi  alla  cele- 
brazioa  de’Misteri  sacri. 

Lni-ziO|  0), sm. Priori  pio,  Comincia- 
mento  - Dare  inìzio:  Dar  cagione, oo- 
casione. 

I.mz/amén-tO.  sm.  L’inizzare. 
Inizza  rk.  ai. incitare,  Provocare. 
Inizia  tu,  ad.m.da lut/zare. 
Inizzato  uk,  terb.  m.  d lnizzar». 
Cbe  inizza. 

Imzz ATai-cfi,  però  f.  d' In  li  za  re. 

* InJATTAN-ZA.sf  MegliudattaniO. 
I.NXgTTA-Rfi,  at.  Fare  iniezione. 
Injétta-to, ad  m da  Iniettare. No- 
ni e dato  impropriam.  a qualche  Or- 
gano vivente  o morto  co’vàsi  ripieni 
di  sangue  più  dell’ordinario. 

L\jfizio-NR(Med.),  sf . Intromissio- 
ne,c dicesi  coni  imeni,  delliatromis- 
sion  dì  qualche  materia  liquida  in 
alcuna  cavità  del  corpo:  così  dicesi 
anche  la  Materia  cbe  s’iutrouictte,  e 
l'Atto  dell'io  trowetterla-Slalod’una 
parte  io  cui  manifestausi  molti  va- 
si, di  cui  naturalmente  o pare  oÀ 
sempre  priva. 

•Lnjc-rIa,  sf. Meglio  Ingiurili. 
*I.NJO<m»-»iMO,  ad.m.,  sup.dloju- 
sto.  Meglio  Ingiustissimo. 

*In JcsTi-zl a, sf. Meglio  Ingiustizia. 
*Inju-stò,  ad.e  sm.  Meglut/Haiuilo. 
In  là  , arr.  di  luogo  e di  tempo. 
Verso  il  luogo  o il  tempo  opposto  a 

Jucllo  dov’é  cbi  ragiona.  Contrario 
i In  qua. 

I.XLAcciA-Rfi,  tl.Lega re,  Intriga- 
re - N.past. Dire  o Eulrar  ne’iacci. 
Inlaccia-tò,  ad.m.da  luiacciare. 
INLAGA-Rfi.  neut.pass. Distendersi 
Jcòioe  Lago, Farsi  a guisa  di  Lago. 
r Ixlaga-tó,  ad.m.da  Iniagara. 

LvLANGCiDi-Rfi.at.  e ncut.Lo  stet- 
so  che  Illanguidire. 

Inlangcidi-tò, ad.m.da  Iniaogal- 
dire.  Meglio  Illanguidito. 

Inlapi'jla-ué,  neut.  ass.  Empier 
di  lappole. 

Inlappòla-tò,  ad.m.da  ciappo- 
lare. (re. 

iNLAQufiA-Rfi,  at. Meglio  HUiquea- 
iNLAQCfcA-Tò, ad.m.da  Inlaqueare 
Inla-tò,  sm.  Meglio  Lato. 
I.NLALOA-BILfi,  ad  COm.COWip.NoU 
laudabile  - Malvagio. 

In  Lfin.TÀ, aerei 6m.  In  fede  mia. 
Specie  di  Giuramento. 

*In Lfc.A-nÉ.  nzut.pass.  comp. da  In 
elci.Eutrare  in  lei.  Accostarsi  più 
a lei. 

iNi.ficiTAHfiN-Tfi  , arr.  Lo  stesso 
che  Illecitamente.  \lecito, 

Ini  k-cito,  ad.m.  Lo  stesso  cbe  II - 
Ini  egi.i auri-rk,  at.  Lo  stesso  che 
Illeggiadrire.  (drire. 

Ini  kggi adr f-Tò, ad.m. data leggi*- 
Inlégi  rrmiTÀ,  sf.  Lo  stesso  cbe 
Illegittimità . 

LNLfiGir-iuKò,  ad.m.Lo  stesso  cbe 
Illegittimo. 

Ini  KTTKRÀ-Tò,ad.  e sm. Lo  stesso 
che  Illetterato. 

INLIBR  A-Mfi,  at.  Adegua  re,  Aggla- 
s l j re , Rilanciare.  Poco  usato. 

‘iNLiciTAUfin-rfi  , «cr.  Meglio  Il- 
lecitamente. 
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•Ixli-citó,  ad. m.  Meglio  /ìfefffo- 
Agg  di  Persona.  Chi  fa  cose  non  le- 
cite. [Hit  Iterato. 

•Inlittéra-tò,  ad.  o im.  Meglio 
Ixliyidi-rì,  n.  Far  livido. 
Ixliyidi-tò,  ad.». da  Illividire. 
Inl6ca-lé,  adcom.Cbe  non  occu- 
pa luogo  limitato. 

Ix  lómiar-dò,  orrm.Àlla  manie- 
ra lombarda. 

In  l'óra  ché, arra. Allora  quando 
Inlcuda-ré,  nrut.  pass.  Divenir 
lucido,  un  per  lo  piu  a usa  al  fig., e 
valli  Farai  più  chiaro  e piu  famoso. 
Ivlccida-tó, ad.m.da  Inlucidare. 
*Jnluuixax-té,  purUdlnlumioa- 
re  Meglio  Illuminan le.  |rr. 

Iyi.c nt.VA-R*. al. Meglio  fllumina- 
’IxLUuiYA-TO.ud.m.da  lulumioa- 
re.  Meglio  Illuminalo. 

Ii«  lcx-ga,In  lux-gò,  arrecò». - 
Andaìe,  Mi  voiis  cc.  /.v  acacj: Dif- 
ferire, Allungare.  (luogo. 

Lx  uihìo,  annt.ln  vece  - In  tal 

* InlusIo-xé,  s/’.Mrglio  Illusione. 

• Ixm  auxcòxica-ré,  nrut.  ass.  e 
pass.  Meglio  Itnmaluiconicnre. 

'IxvALixcóxicnt-RÉ , at.  e fimi, 
pai*. Miglio  /mwahnconrre. 

IXHAI.INCÒM-RÉ,  al. in-t  più  prO- 
priam.neut.ojs.  e jtass.  Di  venir  ma- 
linconico. Meglio  Immalinconire. 

In  mal'  o-*à,  ai  rm.S|tccic  d’im- 
pvecazione  o d'abboni  mento. 

Ix  mal  plx-tò,  ape  in.  Diaa»  ven- 
turosamente. 

fxMALVAGt-Rt,  al.  Render  mal- 
vagio. Meglio  Mmaira^ira  - -N.ass. 
Divenir  malvagio. 

*Inmaly agi-tò,  ad.m.da  lo  mal- 
vagi re.  Meglio  /mmairaolto. 

In  MAMFtc-rrò,  arem. In  palese. 
Lx«Aaci-n£,urut.ass.Mcglio  Mar- 
aire. 

fxwARCi-ró,  ad.m.da  Inmarcire. 
Ix  ME-xo.amn.In  minor  tempo. 
!x  JlfeX-TRfi.lXMèX-TRÉcnrt, are». 
Nel  tempo.  In  quel  tempo  che.  Me- 
glio Uentre  e Mcitredii  - Finché. 

Ix  Mixù-RiBU*,arriH.Ncgli  Ordini 
minori. Modo  latino# 

Lx  minutò.  arrm.Minutanientr. 
Ix  no'  u’aucuììt-ti,  arrm.  Modo 
Listo  di  risponderò  a chi  domanda 
come  si  voglia  far  checchessia,  e uriti 
glielo  voglia  dirti. 

Ix  mò  do,  crrm.In  tal  modo. 

Ix  mò-dó  cué,  art*»».  Diiuoduché- 
Sm.  Dimodoché. 

Lxx(L'|,  Fiu.  che  sorge  nel  Can- 
tone de'Grigioni,  e sbocca  nel  Da- 
nubio -Circolo  che  comprende  ilTi- 
rolo. 

IxXAiissA-nt  , al.  Cacciar  nel- 
l'abisso - y.  ass.  Aodaie  In  abisso, 
Sprofondare. 

IxxABissA-Tó.ad.m.dalunabissarc 
Inxaccéssi-bilé,  ai. rn. Meglio  /n- 
qc  ce  ss  itile.  | Inacerbire . 

IxxACltRBA-né,  at.  Lo  stesso  che 
Innacérbj-ru,  at.  e nrut. Lo  «tes- 
to rht  Inacerbire. 

Innacérbi-to  ad.m.dalanacerbire 

IXXACÓX  DA  0 I.NXfeCOX  DA  , Cit. 
dcll'l  adusta  n-  Inglese. 

Ixxacodamén-tó  , soi.  L’innae- 
qoa re,  lo  natila  mento,  e dicrsl  pro- 
priam.  del  Bagnar  le  Piante- 
Inxacqca-rr.  at-  Metter  l'acqua 
iu  qualsivoglia  liquore  per  temprar- 
lo, c diceti  piu  propriam.  del  Vino- 
Si»  -lunaBUre  .Irrigare-  Inondo  re- 
JV.assofuto. 


(TX  ACQUATI  5-51 HÓ,  ad.».,  fup.dl 
Iauacquato. 

LxxAC(jPA-T6,arf.tn.daInnacqnare 
lxx.trmxÉx-Tò,  sm.B.ienaincn- 
to  leggiero  - Irrigatone  -Àcqae  da 
innafliare. 

Ixxai  FiAX-rft,  pari,  dTnnafflare. 
Che  innaffia. 

IxxArriA-R*,  al.Bagnar  ieggier- 
niente.e  dicesi  degli  Orti  e de  Pavi- 
menti delle  case. 

Inxavfia-tó,  ad.m.da  Innaffiare. 
IxxArriATO-ióji).  m.Vaso  da  io- 
□afllare  per  lo  piu  di  latta, dal  quale 
esce  l’acqua  a piccoli  getti  sparlili, 
che  a’ assomigliano  alla  pioggia. 

Ixxaffìatc-RA,  sf.L’atto  aell'ln- 
oaflirv. 

Ixxaf-fIó(ìi),  sm. Meglio  Innaffia- 
mento. (slire. 

In n agrèsti  ré,  netti,  ass.  long  re 
(xx alba-ré,  at.  Render  bianco  - 
y.  pass.  Cominciar  l’acqua  od  altro 
liquore  a divenir  torbido  ed  albiccio. 

Ixxalblba-ré,  netti,  ass.  Salir  su 
gli  alberi  - JY.  pa*.«.  Empirsi  d'albs- 
ri-  Adira  rii-Dclto  anche  deJCAlzar- 
si  i Cavalli  su'  piè  di  dietro  , por  vi- 
zio - At.  ne!  4.*  signif.  |rare. 

Ixxalbér  a tó,  ad.  m.  da  Innalbe- 
Innalz amk.v-tó,  sin.  I.'mnal/are. 
Innalza-ré,  at.  Sollevare,  Alza- 
re - Fare  sporgere  iu  fuor i-Mirt. Su- 
blimare, Illustrare  - N.  ass.  Andare 
in  su  -Fig.  - N.pass.  nel  b*  signif,  - 
Fig.  Esalta  rii,  Monta  re  iu  orgoglio- 
N’el  5.#  signif. 

Innalza-tó,  ad.m.da  Innalzare. 
Ixx  alzato-ré,  cerò.  i».  dlunalza- 
re.  Che  innalza. 

IxxALZATRi-cÉ.cerb.f.  d'innalzare 

* Inxalxatc-ra, sf.  Meglio  Innal- 
zamento. 

ì "Ixxama-ré,  nrut. pass.  Un  irsi  con 
amore.  (amico. 

* Ixxamica-ré,  nrut.  pass.  Farsi 
IvxAMicA-Tó.ad.m.daluuamicare 
Ixxauida-ré,  al'.  Inamidai- e. 
Ixxamoraccuiajiéx-tó  , sta.  [re- 

qnent.  e quasi  disprez.  d lnnamora- 
uiento. 

IxxAMón.iccHiA-RÉ,  nrut.  pass. Lo 
sluso  che  Innamorazzare. 

IxxAMónAccaiA-TO,  ad.  m.  da  lu- 
n a mora  collimo. 

Innamora méx-tó,  sm.  L'Innamo- 
rarsi, e l'Amore  medesimo. 

Ixxamóraméxtc-zzo  , sm.  dim.  e 
quasi  disprez.  d'innamoramento. 

Ixxamórax-té,  pari.d’Innamora 
re. Che  innamora. 

* Innario»  ax-za,  sf.  Meglio  Inna- 
moramento. 

Innamora-ré,  at.  Accender  d’a- 
muro  biui.--iV.pass. Accendersi  d'a- 
niorc  - Colla  prep.  Ih.  Ar.  Fur.  6’i- 
landra  in  lei  s’iumimorb  si  forte  eco.  - 
Porre  affezione  a checchessia  -IV.ass. 
Ixxamora-ta,  sf.  Douna  amata. 

l.NXAUOlt ATAMBN-TÉ  , OVP.  COU  3- 
mnre. 

I-vxamòr  atél-ló,  ad.  e sm. , dim. 
d’ luna  morato. 

Ixx  amou  ati-xó, ad.e  sm.  e disprrs. 
d Innamorato. 

Ixn  a MòuATis-siMó.ai.m.jSup. d'in- 
namorato. (namurare. 

Ixx  amòrìti-yò,  ad.».  Atto  ad  lo- 
I n n a «on  a-tó  , ad.m.da  Innamora- 
re. Preso  d'amore,  e s'usa  anche  co- 
me sni  - Amoroso. 

Lynavóraitz-zó,  ad.  e sm., dim  e 
dispai,  d luuauiorato. 


IXXAMÓRAZZ  ABÉN-TÓ,  Sm.  L’ilini* 

mol  azza  re. 

LxxAMòRAZZA-RÉ.iiruLpass.IaDa- 
mornr  leggiermente. 

Ixxamorazza-tó,  ad.  ni.  dalUna- 
moraxzare. 

IxxAMORBA-nÉ  , nrut.  pass.  Mala- 
mente Innamorarsi,  Incarognirsi. 

Ixxamórba-to, ad.m.da  Luuamor- 
bare. 

IxxAxkLLAVÉx-Tó.  sm. L’innaoef- 
lare.  Riccia ja,Arriccioliuamento. 

IxxaxZlla-ré.  at.  Metter  negli  t- 
nelli,  Dar  forma  d'am  llo.edici  si  pro- 
pria m.  de’Ca pelli  - Dar  l'audio  spo- 
sando. |lar«. 

IxxAXfcLLA-Tó,  ad.m.  da  hwanel- 

Ix.nani ma-ré,  at.  Fare  animoso  - 
iV.pciss.  Pigliare  aniino. 

Ixxaxima-tó,  ad.m.da  Innaniroa- 
re.  De  li  he  rato  - Che  non  ha  anima. 

Ixxaximi-ré,  at.  e neut.  Lo  stesso 
che  /iianimire. 

IXNAMMi-Tó.ad.m. da  lunani  mire. 

IxxAx-TÉ.orc.e  prep.Lo  stesso  che 
Innanzi. 

lNNAXTicnfc.arr.Lo  stesso  che  1+ 
nanziebè  - Sm.lnuanti  che. 

Ixxax-zi,  sm.  L'esemplare  che  si 
tiene  a vanti  per  copia rsi-NelGiuocm 
del  Calcio  , dicesi  Ciascuuo  di  coloro 
che  non  sou  scouciatori,uc  datori. 

Ixxax-zi,  prep.  chediuota  tempo 
o luogo  , e vale  Prima.  Serve  per  Ui 
piu  al  5.*  caso  - Al  4.*  caso  -Al  6."oa- 
so-Alta  presenza- Io  paragone, ^ V co- 
so cc.  -Olire,  Sopra. 

Innan  zi  , arr.  che  dinota  talora 
Tempo  passato,  e vale  Prima  - Talo- 
ra accenna  tempo  futuro  , e vale  la 
aevenire  - Oltre  -Talora  dinota  ulti- 
mo grado  d'eccellenza  cc.  -PiuttosU** 
Usato  a modo  di  nome. C.V,  Come  in- 
n anzi  farà  menzione  - * lfixitàxir. 
Prima. 

Innax-zi  coi,  arri».  Prima  che, 
Piu  tosto  che -Scrivesi  anche  Innan- 
zich'e. 

Inn  anzi  cnÉ  wò, arrm.  Anzi  che  no 

Ixxax-zi  ixxax-zi, arem. quusiswp. 
dTuounzi,  c vale  Pri  mirra  tue  u te. 

Innanzipéncl-timo.  ad.  m.  cimi. 
Che  ò immediatauieute  inuauzi  al 
penultimo 

Ixxax-zi  tèsi-pó,  arem.  Avanti  il 
tempo  debito.  (ra mente. 

Inn  an  zi  trat-tó,  arem.  Priuilo- 

Inn  a iteli,  a- bi  i.é, ud.com.  Lu  stes- 
so che  Inappellabile. 

* Innaridi-ré  , at.  e neut.  Meglio 
Inaridire. 

Innaridi-tò,  ad.m.da  Inoaridlrc. 

iNNA-nìo(ii),  sm.  Libro  d'inni. 

InnarpicatRé,  neut  osi.  v pass.  Lo 
stesso  che  Inarpicare. 

* Ixxarra-bilé,  ad.  co».  Mcglk» 
Inenarrabile. 

* Ixxahb  v-nfi,  al.  e neut  ass-  Me- 
glio Narrare  -luca  parrare  - Prorncl- 
tere. 

Inxarra  tó,  ad.m.  da  Innarrare. 

Ixx  ARSICCI  A- RÉ  , at.  Abbruriac- 

chiare. 

Ixxarsiccia-tó  , Fin.  Margine  o 
Segno  d'abhruciamenlo. 

I xx  arsicci  a- tó,  ad.  m.  da  Ionar- 
siccìare. 

Innasci-bii  é , ad.  co»  romp.  Cb« 
non  può  uascere. 

*lxxA9cóx-DÉnÉ,at  ano».  Meglio 
Nascondere. 

Innascondi-bilé,  ad.  co»,  somg. 
Cbu  uou  si  può  nascondere. 


INNESS 

* Ixxascò-50,  ad.  m.  da  Iunaseon- 
dore 

volgere  il  li  iato  sul  tiajpo, per  (ormar- 
ne la  tDstaaaa-Cooruaderai, Aggirar- 
ti - Dimenar  le  zampe. 

Inxaspa-tó,  ad.wi.da  Innaspare. 
Lxx aspaiu-ba,  tf.  L'aziou  d inna- 
spare. 

Ixxaspbihén-tó,  tm.  L'innaipri- 
rr.  Esacerbamento. 

Ixn  aspri-hz , al.  Fare  atpro  - N. 
osa. Divenir  aoMfeflVJIJfrlfafU  me- 
tallo:  Renderlo  crudo  da  non  poter- 
ti piu  liquefare. 

Innaspri-tO,  ud.m.il«liin8$prlre. 
Ixna-tò,  od.m.  Insieme  nato,  Na- 
tm  ale, N'alo  con  noi-Diceti  delle  Alo 
Jattie  ccc.  la  cui  origine  ascenda  uu 
prima  della  nascila. 

Ixx  a tuba-lI,  ad.com.  comp.  Non 
naturale.  Is  ai  c. 

Ixx  tùnA-nt.at.c  ueul.pass.  Indo- 

* Inxa vfca a-bé,  al.  luavemre. 

Ixx  »v  era  to  , ad.  m.  da  luntve- 

rerc.  ]t  .'rir/i.n 

* IxxA\kaTfeN-ZA,  tf. Meglio Inat- 
lXNATIGA-BILÉ,  ad. con». toni». Che 

oou  si  può  navigare  - Agg.  a Nave  , 
Noli  alta  a poter  navigare. 

IXXAVIG  ABILITÀ,  tf.  Ogni  DBV6  ti 
cou»idera  in  iitato  d'mua  viabilità, 
quando  per  qualunque  circostanza 
non  valga  per  loggciloa cui  è desti- 
nata. In  ebbìare. 

InvTbei  a-ué,  netti. pass  Me^lioAu- 
IxxCbei a-to,  ari  m. dei  Inuebbiu.e. 
"IxnebiriamZn-tò, su». Meglio  Eb- 
trezza.  |l-i  r-;a 

* IxnébbrUn-za  , tf.  Meglio  Eà- 
IxnebbuIa-rZ,  al.  e ueut.  Lo  stesso 

edì’- Inebriare.  |re-Jfrt. 

I\.vedb::ìa-tó,  od. m. da  Iimebbha 
ìxx&bbui  azió-x£,  »(.  Lo  stesso  ebe 
lamelriaiione. 

M\xibhiamén-tó,  imJtfeglioJTb 
Irrisa.  [brezza. 

* IxxEbrTax-za  , tf.  Meglio  Eb- 
lxxEBaU-RE,-at.,neul.  oit.  e pass. 

Ini  briaca  re  - Airi. 

IxxtBnU-TO.ad.m  da  Inncbriare. 

* InxEbmaziónB,»(  L'innebriare. 

Meglio  Ebbrezza.  |da. 

ÌxnEcon-da.Io  stesto  che  Innacou- 
Ixnega-bilE,  ad.  cow.  comp.  Che 
nou  può  negarsi,  Cbe  èrerlissiino. 

IxnBgabiutà,  tf.,asir.  dluncgn- 
btle.  | negabile. 

IvxtOABiLMEx  -Tft.are.Inmodo  ln- 
I.xvÉiaiiA-RSoCeneut.asi. Co  ai  por- 
re o Cantare  funi. 

* IxxEmicué-yólB,  aJ.com .Meglio 
Inimiehtcole. 

Ixxcxakr  a-bilé  , ad.  coni.  comp. 
Lo  stesso  che  Inenarrabile. 

* Ixx toct-zl a, Meglio  Nequizia. 
Ixx£n  A-Bt,nc w.asi.l)! venir  nero, 

Farsi  bujo. 

Ixkera-tó,  ad. m. da  lanerare. 
IxnBrpica-bJI,  lo  stesso  cbe  /«er- 
picare. |cs  re. 

Ixnbbpica-tò,  ad.  tn-  dà  Innerpl- 
iMKftscA-nftlMilil.) , al.  Metter  la 
polvere  o lo  stoppino  ael  focone  del 
pozzo,  per  dar  fuoco  alla  carico-Nel- 
l'Infanteria  diceti  meglio  Cibare. 

Ixnescatu-ra,  tf.  Quella  quanti- 
tt  di  poltereche  si  mette  nel  focone 
d'uo  pezzo,  onello  scudetto  del  fuci- 
le, la  quale  comunica  il  fuoco  alla 
carica. 

IxxBttTò-sri.  tf.  Collegamento. 
IxxBiSò,  od.m. da  Emettere. 


INNOCE 

IxxtsTA-BiLR,  ad.com.Chc  può  in- 
nestarsi, unirsi  con  altri  cosa. 

Ixxestagiò-kE,  tf.  Innesta  menlo- 

Ixn£s  tamex-tò,  sm.  L'innestare, 
e 1 Innesto  stesso. 

l.NNfesTAN  t£,  pari.  d'innestare. 
Cbe  innesta. 

IxxEsta-rE,  al. Attaccare,  Unire. 
(Dal  Celi.  JYestai I legame.)  - Congiu- 
gner marza  d' u n.i  pianla nella I tra, 
acciocché  s'alligul  in  essa  - Allegori- 
ca «. — N.ass.  c pass.  --  Fig. 

I.N.xksr  a-tù,  a l. tu.  da  lm.cstaro. 
Innesta  ro-jo|i|.sm.ll  coltello  cbe 
•’adopra  per  iu Desiare. 

IxNt.s TATo-Rt,  teib.w.  d Innesta- 
re. Che  iimesta. 

InnEstatri-cì,  ieri».  f.  d'IonosU- 
re.  Clic  innesta. 

Innesta  ri -ha,  sf.Luogo  dov'c  in 
nestaia  la  piauta  - L'alto  o li  tempo 
deiriiineslare. 

I.nné-sio,  sm. Introduzione  d’una 
parte  tivn  d*  uu  vegetabile  in  uu  al- 
tro, affinchè  cresca  la  prima  co'  suc- 
chi del  secondo  - Fig.  - Operazione 
per  cui  al  corpo  sauo  ti  comunica  il 
Vajoolo coll'applicazione  o coll' in- 
serzione. 

Inne-stó,  ad.m.,  poet.sinc  d'ione- 
stato.  |re  insieme. 

Iwet-térE,  al.  Inserire,  Colle^a- 
In-nTa(Mi1.)  , Sopì  ami.  di  Diaua. 
Ix-nicuen,  Ber.  nel  T.rolo. 

Iff  niè.n-tE,  mm.  A mente. 

I v.msuau-nòn,  Dor.  nell  Irlanda. 
Inni-io,  su t.poit.  Nitrito. 

In-ko,  sm.  liieie  componimento 
poetico  da  cantarsi  in  lode  ed  uuor 
di  qualche  Di  finita , e secondo  i Cri- 
stiani, Cantico  in  onor  di  Dio,  delta 
B.  Vergine  ecc.  - l/i.ro  jmhbosuao: 
Cauto  di  ringrsziamcutoaiJ'Altissi-; 
ino, che  com.  uria  da  Tj  Daini  laudta- 
mns,  e vuoisi  clic  sia  stato  composto  da 
S . A m brog  io . Are  i vescovo  di  Al  i la  no. 
I vnóbc  ..  uiE.v-z  a , s/M  riobbed  ienza . 

* InxobilZz-za  , tf.  Meglio  Igno- 
biltà. 

* Ixxóbiltà,  sf.  Meglio  Ignobiltà, 
iNNOcBN-TB,  ad.  e sosi.com. comp. 

Clic  non  nuoce,  Senza  peccato  -Fig. 
dicesi  di  Cose  inanimate  clic  non  re- 
cai! danno  - Che  non  vuol  nuocere  - 
Fetta  degl  /nuocenti:  Festa  cbe  si  ce- 
lebra a’itt.di  Dicembre  in  commemo- 
razione dc'B'nibini  falli  uccidere  da 
Erode  nella  Giudea  .quando  conobbe 
la  nascita  del  Messia. 

Ixxòctx-Ti,  tt.pr.Bi.  Lo  stesso  die 
/mioceni  io. 

JxxócExtEmEx-tE,  arr. Senza  pec- 
cato, Con  Innocenza  - ( Mus.  ) Voce 
che  indica  Movimento  moderato  e 
d’un  carattere  semplice.  Icente. 
InnòcEnti-nù,  ad.m.,dim.d'loiio- 
IxxòcEntissim améx-té,  arr.  tup. 
d' In  nocca temeu  te. 

IxNòcft.vTis-siuò,  ad.m.,  sup. d'in- 
nocente. 

IxxóckN-ZA , tf.  Lo  stato  di  dii  è 
innocente  - Qualità  di  ciò  che  non 
reca  nocuuieuto  - Stalo  d'innocenza, 
Innocenza  originale:  Lo  stato  iu  coi 
fu  creato  Adamo  e fisse  pria  del  pec- 
cato. 

lNNócfcx-zA,  n pr.f.  [sa. 

* Ixxócfcx-ziA,  «(.Meglio  Innocen- 
lxxòckx-zló,  m .pr.ro.  --  SinJnao- 

cenzo.  I nuocente. 

►M xxòcfcx-zò, Vesco vo(l7.apr Me) 
•li  I.vnOcZn-zó  mori  per  la  Fede 
iu  Apollouia.  (IT.giuguo.) 


IN  NOMA  ITI 

>3E<  mori  Martire  la 

Sirmio.  (14. luglio.) 

* IxNOckN-zò  perdè  la  vita  per 
i’amurdi  Cristo  uella  Yalesia.  (23. 
settembre.) 

•JaInnòcEn-zò  I., usto  in  Albano, 
fu  creato  Pnnleflce  nel  402., e sceav 
nella  tomba  dopo  IS.anni  di  regno. 
(28.lnglio.) 

IxNòckN-zò  II.. detto  pria  Grega- 
rio,della  Casa  de'i’api.o  l’aperesci, 
sali  sul  Trono  di  Pietro  Bel  1130.,  a 
mori  uel  1 137. 

IxNocfcx-zó  III.,  nato  in  Anagoi, 
prese  la  Tiara  ai  1108. .non  contan- 
do piu  di  37.anni,  e scese  nella  tom- 
ba nel  1210. 

I vnoi  En-zo  I V.,  della  poleute  \*~ 
miglia  gaio» esc  De'Fiescbi.fu  cletb» 
Papa  nel  1213.,  c mori  in  Napoli  ut 
I2t4. 

Ix.Nór-fcN-zò  V.  pixse  le  chiavi  di 
Picìroal  127(3. ,e  cessò  di  vivere  url- 
io stesso  anuo. 

I.vnocEn-zo  VI-,  nato  in  Francia 
di  faniiglia  oscura  , ma  chiaro  |»er 
virtù  e doli r m a. si  pose  il  Triregno 
sul  capo  nel  1332.  , el  porlo  per  tu. 
«uni. 

Iwucfcx-zó  VII., nato  a S limona 
ncli'Abi u/zo.  fu  eletto  Ponti Qcc al 
<404  , e chiuse  gli  occhi  dopo  2. anni. 

IxNòctx-zó Vili  , nato  iu  Geno- 
va, preso  la  Tiara  nel  1 18 l.,c  scesa 
nella  tomba  uel  1192. 

IxNOckN-zo  IX.,  u«lo  in  Bologna, 
tolse  il  Camauro  uel  |5t)|.,  e muri 
dopo  soli  due  mesi  di  Pontificato. 

IxxócEX-zó  X.. Romeno, scile  sub- 
la Cattedra  di  S.Ptclro  nel  1641.,  e 
scese  tifila  tomba  dopo  IU.  anni. 

1xxó<;En-zo  XI-,  ualo  in  Como, Ri 
creato  Sommo  Poulefìcc  uel  1076.,  a 
cessò  di  vive.*  al  IGHU.Splendè  per 
vita  illibata  cd  austera, e per  caldo 
amore  verso  i poveri. 

Ixxòckx-zó  XII.  , della  ramislla 
Pignatelli .nacque  in  Napolial  1615, 
e al  1691.  montò  sul  T rullo  di  Pie- 
tro e vi  stié  eoa  decoro  per  9 anui. 

Ixxockw-ió  XIII.,  nato  In  Roma, 
tolse  il  Camauro  uel  1721.,  c dopo 
3.  annidi  regno  scese  nella  lombi. 

* IxNÒcikx-Tt,  ad.  e sost.com.M»- 
glio  Innocente. 

lNNo-cùò(ui),ad  m.Che  nonnaooe. 

Ixxóoa-re,  al.  Annodare. 

Ixxóua-tò,  ad. m da  looodare. 

IxNòDì-A(if),j(.Cauto  degl'inni  sa- 
cri, Keciifizton  deglIoDi. 

* IxxòDì  v-Rft.  al.  laodiare. 

Ix.\ò-i»ó,ad.  c jm.|Dal  gr./Jt/mnr)» 

inno,  ed  Ado  io  cauto.)  I Greci  dice- 
vano Innodi  Coloro  che  caotavaa 
gl'inni  ue'sscriacii  eaeH  aUrc  ceri- 
monie religiose. 

I.Nxó-caAPò.ud.  e sm.Compoiilora 
o Scrìttor  d'ioni  - Poesia  innografo: 
Quella  incoi  i Poeti  lodavano  gliDd. 

Ixxòl1a-ké,  at.  laoliare. 

IxnólIa-tò,  ad.  m.  da  lonolisre- 
Ullre  i nuotiate  diconti  quando  matu- 
ra no. 

IxxÓLÓ6l-A(if),ff.(Djlgr.J7tftnn<>t 
inno,  e Logos  discorso.)  Trattato  su- 
gl'inni. 

Innij-locò(0ì],  ad.  e in».  Chi  tratta 
degl'inni. 

Ixxóltr  A-Btt.Meut.  posi.  Inoltre  ps. 

lxxòLTBA-T0,ad.m.da  laooltrare. 

Ixxòna-bilé,  ad.com.  Inuomln»- 
bile. 

> Innona-bE,  at. Meglio  .To minare. 


m INNVIE 


* Inn-ómera-r* , at.  e iuti L Ima-, 

mera  re. 

Ixxòmixa-bilR,  ad  roA.eoinp.Chej 
Don  ti  può  nominare.  Inarr. 

• Ixnùmi.na-rR.  at.  Meglio  Nornt- 

InNòMINÀTAMJEN-T*  , OET.  Senta 

Dominare. 

Innómin  s-tó,  ad.m. Senza  nomc- 
Detto  di  Persona. Tale  Uomo  cui  non 
è stato  imposto  alcun  uomc-  Arteria 
^nominai  a.  La  Branchi  nrefal  Ica- Car- 
iUngine  innominata  : La  Cricoidca  * 
Ghiandola  innominata:  Lt  Lacrima- 
la - finto  innominato:  Il  Qoinlo  p.v 
jo-0*sa  innominate:  ».e  due  Gita  deh1 

J’Anche  situa  tea’latidclTOsso  sacro,1 
e ai  die  pure  quello oomealle tre  Os- 
ca cuneiformi  del  Tario  - Tonaca  in- 
nominata: La  Sclerotica  - Vtnr  inno- 
minate : Vene  che  partono  da  va  rii 
punti  del  Cuore,  e •’ aprono  terso  il 
margine  destro  detrOieccbieltfl-dc-| 
cade  mia  degl ’ /nuominati  : Celebre 
Gmipaguia  letteraria  di  Firenze. 

Ixnónda-rR,  al.  Inondare  - Fig. 

• Innoran-té,  pari.  d'Iunnrare. 

•Inno»  .t \-z  a.  sf.  Meglio  Onoranda. 

Inxora-ré,  al.  inorare  - * Onora- 
re - N.  ait. 

Innora-tó, ad  m.da  Innortrc. Do- 
rato - * Onorato. 

IxvoRRiDi-RB , at.  e nevi.  Meglio 

Inorridire. 

1*504*16  (il),  ad.  m.  Innocente. 

Innóstra-uB,  at.  Adornar  con  o- 
atro. 

IvxòTTrsi-mit.nent.aii.Ioottniire. 

Innova-rr,  at.  Rinnovare.  Far  di 
nnovo.Fare  innovazione-  Mutare 
N ai*. 

Innóva-tò,  ad.m.da  Incorare. 

Innovato-re,  rerb.m.if  Innovare. 
Cbe  innova. 

Ixxóv atri-cR,  rerb.f.d  Innovare., 

IxxovAzio-xR.sf.  L'innovare,  Rin- 
nova zioue  -Il  faro  o lotrodurre  cose 
nuove. 

* Inx6vRi.i.a-ré,  al.  Meglio  inno 

var", /iunior  filare.  Ilare. 

Innóvéllà-tó  , ad.m.da  Innovcl- 

IxxòvRb  a-bilé,  ad.com.  Lo  stesso 
che  Innumerabile. 

Inntal,  Valle  dellaSTlzzera-/n»taÌ 
inferiore  e supcriore:  Due  Circoli  del 
Tiroto  bagnati  dall'Ino. 

IxxoBBipifcx-ZA.vf.Diinbbediennt. 

"I  x X u Di  T A ,sf.  Meg  I io  A'ud i là— .Si n 
lanaditade,  Innoditate. 

Lnxumrka-bilR,  od.com.  Che  non 
• I può  numera n*, I)i  quantità  nume- 
rica influita  - Col  Piu. 

IxxuartRABU.is-sinó,  ad.  sup, 
d' Innumerabile. 

Ixxitm  Brami  uri , #f.,  a str.  d' In- 
numeri!) ile. 

Ixxumer ABir.intx-TÉ , arr.  Senza 
nomerò.  Io  infinito. 

• hM’«Kiu-HÉ, at.  Meglio  Nume- 
ra’’'', Annoverare  - Unire  al  numero. 

Ixxomsra-tó,  ad.  m.  da  Ina  urne- 
rare. 

IxxratRft-TóLt,  ad  com.  Lo  itene, 
che  /numerabile. 

* Lxnlóva-rR.  at.  Meglio  innova- 
r<~  - N.  pass. 

Ixxdòta-tò,  ad.  m.da  Innuovare. 

LxxczzoLi-RR.at.Far  venireinfre- 
gs  ed  in  uzzolo  di  cbeccbeasia,  Sol- 
leticare. 

IxxnzzóM-rò,  ad.m.da  Innazzoli- 
re.  Solleticato,  Invogliato  assai. 

IxxrTkR-TàJL,  Farle  dell*  Austria 
Superiore. 


INOFIL 

l-WÓ  (MiL),  Figliuola  di  Cadmo  fl, 
(Mininone,  e moglie  d'Ataniante.  I 
IxoaaF.Dikx-Tk.part.dJaubbcdire. 
Che  non  obbedisce. 
IxoBBRuiRXTRiiRx-TÉ.arr.Loitea- 

10  che  Disubbidientemente. 
Ixobbrdirxtis-sijio',  all.  m. , sup. 

d ' Iiiobbrdieute. 

IxoBBRDifcx-ZA.if  Disnbbedienr*. 

011  Antichi  dissero  anche  Inobbe- 
dienzia,  Inobbidirnza  , Jnabidieuza  , 
Innubbidienza,  /nnobbeihrnza. 

IxoaatDi-BK.urut.  o<*  Meglio  Dis- 
ubbidire. 

* lxoBBiDifcx-ZA,sf-Disiilibidfenza. 
IxobhdiP.x-tR  , pari,  d'inobcdire. 

Distibbrdicnle. 

* InobédiEx-za,  sf.  Meglio  Disub- 
bedieuza. 

Ivobéiu-rB,  netti,  a**. Meglio  Dis- 
ubbidire. [bfdiritsa 

* IxoBinikx-ZA  , sf.  Meglio  Disub- 
Ixòcar-pò.  sm.  (Dal  gr./j,  ino*  li- 
bra ,e  Carpos  frutto.) Pianta  che  for- 
ma un  genere  nella  famiglia  delle! 
Sapotee,  ed  appartiene  alla  Deean- 
dria  monogtnia.  Ha  gran  Drupa  ova- 
le che  contiene  un  Nocciuoln  mono- 
spermo,copertoda  inviluppo  fibroso 

Inocchi a-uR,  at.  e neut.  Innestare 
ad  occhio.  Inoculare. 

Ixóccclt  \-BiLt,  ad. com.  Che  non 
•i  può  occultare. 

•In  òcccltamìX-Té,  arrrrbm  Me 
glio  in  occulto.  Unente. 

Ix  ócccl-tó  , arrrrim.  Occulta-! 
Ixóccla-rR  Agr.) , at.  eneut. Inoc- 
chia re  - isoetmt  il  r aiuolo:  Farne 
l’inocu  lezione. 

Ixócur, aZio-nR  , sf.  Introdazione 
artificiale  nel  l'economia  animale  del 
trincipio  materiale  d alcnoa  rualat- 
ia  contagiosa. 

Ixò-Dk  Aqat  ) , sf.  Membrana  fi- 
brosa.(Dal  gr. Is.inos  filini.) 

* Inopi a-rR,  al.  Meglio  Odiare. 
Inódóba-ulr,  ad.com  Che  non  ai 

pnò  odorare , Che  non  rende  odore 
IxòDÒRA-Bt.ot.  Sentir  l’odore. 

Inouori-fRró, ad. ut. Che  non  rcn-J 
de  odore. 

Inodo  rò,  ad.m  Agg. di  Fiore^en 
za  odore -Dicesi  anche  di  Qualun- 
que sostanza  animale  o minerale. 

Ixòk-R,  ad.  e sf.  pi.  Feste  e Gioo-I 
chi  anaui.checelebravansi  aCorinto| 
in  ooor  d’  Ino  , divenuta  Dea  ma- 
rina. 

InopkRxsibilé,  ad.  com.  Che  non 
poò  essere  offeso, Che  non  può  offen- 
dere. 

Ixórrfctsi-vò , ad.  m.  Che  non  of- 
fende. Che  non  può  offendere. 

IxórFicióS!$-smò,sn.>Jup.<nnoiD- 

cioso. 

IxófficiósitA  (Leg.) , sf.  Qualità 

di  ciò  che  è inofficioso. 

Inòfficiò-sò,  ad.m.  Che  manca  al 
dovuto  officio  , Discortese  - Agg.  di 
Testamento.percui  il  legittimo  Ere- 
de vien  privato  dell'eredità  aenza 
giusta  causa.  Mese. 

Inòffiziò-sò,  BÌ.m.IncÌvile^cor- 
lxòriL-t.ó.  sm.  (Dal  gr.  ls,inot,  fi- 
bra , e Phyllon  foglia.  | Specie  di 
Piaota  del  genere  Calophyllum,  coi 
Nervo  medio  delle  foglie  assai  rile- 
vato, che  si  ramifica  in  nn‘ influiti 
di -delicatissime  fibre.  Dalla  scorza 
i -òtta  stilla  la  Resina  detta  Taca- 
maca,  o Balsamo  verde-odoroso , che 
vuoisi  vulnerario,  risolutivo,  anodi-' 
no  ec. 


INORA 

Ix  ò-cm  cn-sA  , amrbm.  Io  ogni 

modo. 

In  ò-GNi  mò-dó.  In  ò-cxi  mó,  arri». 
Comunque  la  cosa  si  vada.  |tuU<i. 
Ixò-gni  paii-tR,  arrrrbm.  Da  per 
IsòLlA-Rt,  ai.Ugner  ron  olio  - V- 
gnere  i moribondi  coll’Olio  santo. 

InólTa- tó, ad  m. da  Inoliare  Detto 
d’  Olirà,  vale  Cbe  è matura. 

Inó-litò  , sm.  Pietra  filamento», 
rnu  Filamenli  friabili,  longitudiu*- 
li,  paralleli,  lustranti. 

Ixòi.ma-rr,  ncut.  pass.  Riempirai 
d’OUni.  (dar  più  olire» 

Inoltra-rR  ,ot.e  neut.  pass.  Ac>- 
In  OL-TBk,  Ivol-tré,  are.  Oltre, 
Dippiù. 

Inox axzT-a  (ir)  ( Arche.),  sf.  Divi- 
nazione permez7odel  vino  r del  Tao 
(iua  adoprati  ne'  iiucri fini.  (Daigr. 
/noi  vino,  e JdanDa  divinazione.» 

IxóMBRi-Rt,  al.  Adombrare  • .V. 
pass.  Ombrarsi. 

Indurrà -tó,  ad.m.  da  Inombrare 
InondahRn-tù,  sm.  Inondo ziniiu, 
Inondan-tR,  pari . d'Iaondare.Chs 
inonda. 

Ixo.xDA-kt  , at.  e nevi.  Allagar 
Tacque  i terreni , uscendo  da'lor  so- 
liti termini  - Fig.  Detto  del  Pianto. 
Chiabr.Rim.  /•„’  sul  petto  inondo  piata- 
ti funesti -Detto  della  Ilari»»  quando 
scende  io  gran  copia  sul  petto  - A- 
dacquar  la  risaia. 

INONDA-Tò.ad.m.da  Inondare-NV 
nir  dato  alle  Piante  che  vivono  otr- 
stanternente  immerse  sott’acqua. 

Inondato-re,  rerb.m.d  luoudaro. 
Cbe  inonda. 

Inóxdatri-cR,  rrrb.  f.  d loondarew 
Inondaziò-xR, sf.  L' inondare,  Ah 
lagameuto  - 5im.  loeursione,  Sooi^ 
rena  de'nemici. 

Inonèsta,  sf.  Inconveniente,  Fi> 
derenzn.  Disonestà.  ImriiUL  - 

Inonéstasirn-tR,  air.  Disuiiest»- 
Ix onèsti s-smó,  ad.m.,  sup.d  I>m- 
neslo.  (5na. 

Ixóxk-STÒ,  ad.m  comp  Disonesto  - 
I.nónoh a-to , ad.m.  Nonouorato, 
Disonoralo. 

Inòn-ta,  prep.  Ad  onta.  Seguev. 
Crisi  iiislr.S.óo.tfl  Alcuni  in  onta  (W 
santi  ece. 

Ixoó(Mit  ),  Nome  patronimico  di 
Palemone.  figlio  d’ino. 

I-nópR.  ad.  com.  Poterà. 
Inopkban-té,  pari.  d’Iunperarew 
Che  non  opera.  |d' Operare. 

InópRra-rR,  netti,  ass.  Contrario 
Inópéro-50,  ad.m.  Ozioso. 
iNò-FUileMf.Poverta.MancameD- 
to.Bisogno  - Detto  anche  nel  plur. 

Inopi na-bilB,  ad  rom.D*  non  pos- 
terai pensare,  ne  immaginare  - Sm 
Inòpi natamRn-té  , ac v.  AIT  ln>- 
pruwiso.  . Iplnatzv 

IxóPiNATis-atiió.ad.m.  ,fnp.d’loo- 

Lxopina-tò  , ad.  m.  Nou  pensato. 
Non  immaginino. 

Inò-pó,  Fin.  deH'Ia.  di  Dclo.  sullh 
cui  spoude  Lutoua  partorì  Apollo  e 
Dima.  (pinato. 

• JxÒPPlNA-TÒ,  ad.  m.  Meglio  Ino 
InóppórtcnamRn-tB  , arr.  Fuof 
.di  proposito,  lu  mal  punto. 

InòpfòbtcnitA,  sf. , ostr.  d'  Idoj^* 
portano, 

I.xòrPÒBrc-NÒ, ad.m  Cbe  è fuor  di 
tempo  e di  luogo,  Intempestivo. 

1 In  oppò-STò,arrm.Per  lo  contrario 
1 lx  o-BA  in  0-*A,  arri».  Ad  ora  ad 

1 ora. 
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Ixòra-r*.  at.  Dorare  - •Odorare- j 

• Pregare,  Scongiurare. 

IxòRA-ro,ac/.fn.du  Inora  re. Meglio] 
Indorato. 

Jxorca-r*.  nrut.pass. Farsi  bratto 
come  l'Orco,  e fig.  Alterarti  brusca 
luca  te,  Guardare  iu  cagnesco. 

Inordixa-bi:.*,  ad.  com.  Che  non 
può  ordinarsi. 

IxonDiNAN-ZAjf.  Disordine, Con 
fusione. 

l.vonnix  at  as»én-t*  , ove.  Senz'or- 
dine, (a  modo  ioordinato. 

IsónDiNATtz-ZAjf.  Modo  disordl 
nato.  (dine, 

lxònntx a-tó  ad. m.cornp  Senz'or- 
1»  or-din*,  aer.  In  pronto,  In  as- 
aetto -lo  lauto  la  quanto,  lo  ratto. 

Ixòrc  AMt  amén-tr,  otf.  Senz'or- 
gano o forti..». 

Inòrga-nicò ad.m.  Che  opera 
senz'organo, ed  èeuitctode'Corpi  pri-l 
vidi  tua  die  non  limi  parti  costrut- 
le.e  possono  senza  inconveniente  di- 
vidersi. 

I nórgòglt  a-ré  , al.  Far  orgoglio- 
so - .V.  pas*. Di  venire  orgoglioso. 

I.nougògua-tò,  ad.  m.  da  Inorgo- 
glisce. 

Ixóar.ÒGLt-RÉ.aLFare  orgoglioso- 
iV.  pats.  Divenire  Orgoglioso. 
Inorgògii-tO, ad.m. dalnorgocl  ire 
*lxoa-M*,ad.eoin. Meglio  Enorme. 

* Ixòr-mó,  ad.m.  Meglio  Enorme. 
Inokna-io, ad. ih.  Disadoruo,  Ine- 
legante. 

IxónptnuLAMtx-Tò,  m.  L’inorpel- 
la  re , e /Sy. Inganno  speciosi».  Fini  ione 
Ixòri»*lla-ii* , ut.  Ornar  con  or- 
pelli- Met.  Coprir  con  arie  checche* 
aia, perchè  apparisca  piu  vagodi  quei 
che  è. 

Inòb  Prtr. t.  a-tó, ad.m. dnliinrpella  re 
I vóli pki  l a tu-ra ,>j".  Lo  stesso  che 
fmorprl/ametifo. 

•NOrra-to, ad.m.  Meglio  Onoralo. 
Inor hibili-uc,  at  Render  più  or-| 
rihile.  |lire.l 

Inórribili-tó,  ad.m.  da  Inorribi-! 

I vikhidi-hé  , at.  Portare  orrore, 
Atterrire  - N ati. Prendere  orrore. 
Raccapricciarsi  -Parlando  di  Capri- 
li ere..  Arginarsi,  Rabbuffarti  - .Y. 
pan.  Render  più  orribile. 
Ixórridi-iò,  ad  m.da  Inorridire. 
Ixoscui  AMe.N-Tó.jm.Lo  stesso  ebe 
/nosco/azione. 

I ,\ó sci' l a-ré,  neut.  pati.  Diceii  di 
dae  Canali  che,  combaciandosi  per- 
fettamente, s’innestano  insieme , e 
formano  un  sol  canate. 

iKóscuLAziò-Nt.f/’.Coiii  baciamen- 
te di  due  canali  che  a'  uniscono  e si 
consolidano  inaieine. 

Ixospita-lb,  ad.  com.  Che  non  dà 
Ospizio  - Detto  di  Paese  - - Fig.  Bar- 
baro. Crudele. 

Ixmpit aliti,  if.  Vizio  contrario 
tir  Ospitalità , Cattivo  trattamento 
osato  verso deforestieri. 

Ikò-sfité,  ad. rom.  Solitario,  Sen-' 
n luogo  da  albergare. 

Ixó-aprrO,  ad.m.  Inospite. 
I.\f»ftSA-RR,  neut.  ass.  Fare  ossa  in 
aigaif.  di  Denti,  Indentare  -[Pit.jln- 
touacar  di  polvere  d’osso. 

Inòssa-tò,  ad.m. da  Inoliare.  Che 
ba  messo  l Deoti  - (Pit.)  intonacato 
di  polvere  d'osso.  »| 

ixoisRav a-bilS,  od.  cori.  Non  os- 
servabile. 

Ixosséh r a in.Mga'-Tt , arr.  Senza 
potersi  osservare. 


IxósmrAx-Tt.arf.  com.  Trascu- 
rato neli'oiservanza. 

Ixossérv  an  ZA.sf.Trasruraggine 
Inoasérva-to  , ad.  m.  Non  usser- 
vato-Deito  di  Promessa  ec.,  vale  Che, 
non  c stata  maulenuta. 

Inosm-ré  at.  e neut.  ass.lodurarsi 
in  ossa  le  parti  che  doveauo  esseri 
molli. 

Ixòsai-Tó,  ad.m.da  Innisire. 
lxósTRA-Rt , at.  Lo  stesso  che  /n-1 
nojtrare.  |luso. 

iNorTCSi-nt .unii. aw.Di rrnn  e ot- 
l.xowi.  VDISLA-Vl  A 0 WrOCLAU&KI, 
Cit.  a 5.  L.  n.  da  Varsavia. 

In  pai. -co.  usalo  a modo A'adjcll., 
ed  nggiugnesi  a quelle  Stanze  o Kd>-, 
fi/il,  che  io  luogo  di  volte  bau  pai-, 
chi  di  legname. 

In  PALk-at.arrrràm  Palesemente. 
Ix  pah  AGO -NÉ  , oirin.  Coni  parali-! 
vanente. 

Ix  par-té,  arra». Non  interamen 
te-lntnnlo.  Poco  uiato-lu  disparte. 

Ix  particòla-r*  , orni».  Parlico-J 
larineute. 

* Ix  PARTicuLA-st , arrm.  Meglio 
In  particolare. 

Ix  PASSAr,-«iò,arrm.Lo  slesso  che 
In  passando. 

Ix  passandò,  arra».  Per  inciden 
za.  In  un  passare -Sin. Di  passaggio. 

Ix  PtGGiùSAiiÉx-TO,  arra»,  lu  de 
rlinazione. 

Ix  pfci-i* . arrm.  Snperncialmen-I 
te-/n  pelle  in  pelle, Pelle  pelle  valgo- 
no  lo  stesso. 

In  péndìn-t* . arem.  Cl»e  ancora 
pende. Che  non  e intera m. termina  lo. 

* In  pgRCid.arrm.  Meglio  Perno. 

* Ix  PfeRÒ,  arra».  .Meglio  Pero. 

Ix  pt£RPfc-rùO  , ari  erbm. Perpetua- 
mente. 

Ix  pérsò-na.  arra*.  Per  sè  stesso 
Da  sé  stesso,  Di  persona  - In  vece. 

Ix  PIA-NA  TÈR  RA, arrm  Nella  su-] 
perline  della  terra,  In  terra  non  dis- 
uguale - Piante  messe  in  piana  terra 
dtconsi  Quelle  poste  a dimora  in  op- 
posizion  di  altre  tenute  in  vaso. 

Ix  PiA-xo.arrm  Orizzontalmente. 
Ix  pia-no piÈ-DK,arrw.Seuza scar- 
pe o zoccoli. 

In  pic-ciOi.ttM-pò,arrm.la  breve. 
In  pic-ciol  tSr-minS  , arrm.  Fra 
angusti  limiti. 

In  pic-cói.a  o-ba.In  pic-cóla  6-ra 
appres-sù,  armi. Pochissimo  tempo 
dono. 

Ix  pic-còlò,  arem.  In  poca  quanti 
là  o In  piccola  forma. 

In  vifc-D*  . Ix  pi*,  osato  in  forza 
d'aggmnto.  Ritto -.tfet.ln  fermo  sta- 
to -F<g.  Ili  TIBOi:  In  essere,  Esisten- 
t e-Fig.h  tuoi  in  tiedi,Sv  ove  til- 
di: Senza  discussione 
Ix  rifc-XA,Ix  piS-xó, arra».  Piena 
metile.  [polo. 

In  pièx  pò-PóLd,  opra». A pira  po-l 
In  pò-ca  do-sa,  arra».  In  brevi»-] 
aimo  tempo. 

Ix  pò-co,  arrm.  In  poco  tempo 
Ix  rò-I.  arrm.  vale  Krceziune -Dj 
eoo  in  poi:  Eccello  che  uno.  1 
Ix  potSx-xa  arra». Potei»/ Miniente 
Ix  PRkatx-TA.arnn.Prcaeuteuien- 
to,  Ora. 

In  pnùsfey-ziA,  arem. In  presente. 
Ix  pai- A,  arem.  Lo  stesso  che  Im- 
prima, ed  In  prima. 

Ix  pRi-iLi.  arem.  Pri  mirra  mente-' 
Avanti  - F'  .■  lo  passalo  - Piuttostn- 
Prep. -In  tei  ma  c me:  Prima  che  - In 


filiti  ;y  teina:  Quasi  Primierlssi- 
ma  mente. 

In  phi-xia  FSóX-Tt,  arrm.  A prL 
ma  vista.  [mente. 

In  pRiMA»i*x-Tà.orrm.  Primiera- 

* Ix  primisr  amén-té,  arrm.  Me- 
glio Prim  it  rumente.  |ripio. 

* Inpiiinci-pìù  , so».  Meglio  f»r;u- 
In  FRivA-Tó.arrm.Prlvalaiueulc. 
Ix  prò,  vrep.  Lo  stesso  che  A prn. 
Ix  pr(h J:s  sodi  TÈH-po,ari'm.C>il- 

l'andjrdel  tempo. 

In  proffi-lo,  arrm. Dicesi  del  Vè- 
so.o  d altre  Case  e Figure  vedute  |*er 
Dauco.  |imo. 

Ix  pròpóx-dò,  oprm.  In  basso,. Vd 
In  paoN-TO.arrm.  lu  apparecchio, 
Iu  essere. In  punto,  [pria. 

Ix  prò-pìo,  arra».  In  persona  pr»»- 
Ix  proporzio  ne , arra».  Propor- 
zionatamente. 

Ix  prò- va, arrm. A posta, Per  pro- 
cacciar propria  esperienza. 

Ix  pt  a ai  icò^rrai. Pubblicamente 
Ix  pi'x-to,  arem.  In  essere.  In  as- 
setto, lu  concio  - Per  l'appunto. 

Is  qv  a. aer. di  luogo  e di  tempo  Ver- 
so questa  parte. Versouuesto tempi*. 
Serve  anche  a dinotar  la  Qua  olila  di 
piu  d’un  dato  numero. Da  v.Scishi.  IH. 
Si  tinte  che  i contenti  da  settecento 
ducati  in  qua  d' mirala,  fossero  inca- 
merati. 

In  or  a A Dlk-TRÓ,  arra». Modo  an- 
tico che  esprime  Tempo  passato,  o 
il  Laogoaolecedeuled'un librood'u- 
na  seri  (tura. 

Ix  qua-prò, posto  a modo  d'aggiun- 
to. Di  forma  quadra. 

Ix  quaggiù. arrm  In  queste  parli 
giu. Maniera  poco  usata  .che  si  disse 
delle  Regioni  di  Ponente,  relativa- 
mente ali’ Orientali. 

Ix  quantità. arrm. Io-gran  copia. 
In  quan-TÒ  , arr.  Corri  spondeo  tn 
di  /n  tanto,  espresso  o srdliulcsu, ».s- 
le  Per  quella  o Per  quanta  parte  -*ln 
quantunque  ed  lu  quanto  che  - As- 
siduta m.  posto  vale  J»e.  In  caso  che  - 
Ix  qfantojdcio:  Per  rispetto  di  li- 
lla- Leggesi  anche  Inquanto. 

Ix  quan-tò  ch*.  arrm.  tu  qii80tn. 

* In  quaxtux-qi*  , arrm.  Meglio 
In  quanlo. 

Inqu  srta-r*  (Arald.) , at.  Frap- 
porre fra 'quarti  dello  Strio  ma -(  Agr.) 
Arar  la  quarta  volta. 
IxQUiRTA-Tò.ad.m.da  Inquarta  re 
Inquahtaziò-n*  . sf.  Operazione 
Osata  negli  assaggi  dell'oro  - L‘  op»- 
ruzluu  d«  ll’arar  la  terra  fier  la  quar- 
ta volta  pria  di  ricever  la  sementa. 

In  quat-tìò  dóp-pii  ponesi  arem, 
per  dir  Cusa  solenne , e fuor  d’ ogni 
credere.  |6io. 

In  orai,  ca v-sTò.arrm. Y.In  cam- 
Ix  quél-la,  arrm.  In  qucU’ora.ln 
quel  uien t re -Talura  colla  particella 
Che.  |tenipo. 

In QrtL-LA  tòi.-ta, arra».  Iu  quel 
In  quél-i.ó,  arrm.  Lo  stesso  che  In 
quella  - Col  Che  appresso. 

Ix  Ql’tL-LO  STAX-Tt  arra». Subilo. 
In  qìSl  nfex-TRÉ.arrm  Frattanln 

* In  quéi,  jsfcz-zò.atrm.  Meglio  In 
quel  mezzo  tempo. 

In  qusl  Mfez-zó  TfeM-pó , atrm.  la 
quel  tempo. 

Iv  quél  fpx-tó,  arrm.  Io  quell*  t- 
•lante.  |meiiire. 

* In  quél  sr  sitò,  arra*,  lo  quel 
In  quél  tan-tò  . arem,  lu  quel 

tempo,  lu  quel  menile. 
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• Ix  Qtnftt  Tfcsi-ro,arrm.  Meglio  In 
gk'l  torno. 

Ix  qcRltòb-xó  , arem.  Parlando 
61  Numero,  Tale  Presto  a poco. 
InquìrirB,  at.  Ricercare. 

Ix  QUft-STA, arcra-In  quest'ora,  In- 
tanto, ovvero  Allora. 

Ix  Qtnft-sró,  arrnt.  Io  questo  pun- 
to , lu  questo  mentre  - Perciocché - 
iv  pcfsrocfff  :Mentro  die  e Percioc- 
ché. 

Ix  quésto  Mfex-TBB , arem.  Frat- 
tanto, In  questo  stante. 

Ix  qué-sto  wkz-zó,  arem.  Io  que- 
sto mentre. 

Ix  qdé-stó  ufcz-zó  xfeM-Pò,  smn. 
Io  questo  tempo. 

Lx  QtA-sró  fux-ró,  arrm.  Prescn- 
tmurnte.  |sto  mentre. 

Ix  qué-stó  STAX-Tfi.arrm.Iu  qae- 
Ix  QUÉSTO  STfiS-SO  TÉH-rÓ.urr  M. 
Adesso  proprio. 

•InqUéta,  sf.Meglio/mjtiifiudifir. 
txociti AMÉ.\-Tii,arr.  Cou  inquie- 
1 luti  uè.  fziO'ie- 

iNQClfeTAMÉN-TÓ  , IR».  Inquicla- 
IxonàTAX-iB.part.  d’inquietare, 
t tic  inquieta. 

ixqoifcT  a-ré  , al.  Torre  laqniele, 
T ri  Ilota  re  - JV.  pass. 

IxquiBta-tò,  atl.m.da  Inquietare. 
IXQt'ifcTATÓ-RB,  rrrb.m.d’ inquie- 
terò.Ciro  inquieta.  [re. 

Ixtfi'ifer atri-gè  rrrb.f  dTnquieta- 
IxocikTAZid-xÉ.  sf.  L’inquielarc- 
S>  ti  Inquir  lamento. 

} RQUiftTftz-ZA  , sf  Qualità  o Stalo 
il»  c.ii  che  c inquieto  ; inquietudine. 
*1  v0  - 1 c r i-r.  f.  ,a  t . .\|  i*i>  : io  Inquietare 
Inq ri f.xis-51  no,  ad.  m.,  «un.  d! In- 
quieto. 

Ixotìk-TÓ.od.in  .Senza  quiete, Tri- 
tolalo - Che  dà  inquietudine. 

Ixquié  rc-mxft.  sf.  Passione , Tri- 
lolazionc  - (Mit  ) Divinità  allcgori- 
mi,  falift  della  Notte,dctla  da’Roma- 
lii  (‘•ira  o Affamila. 

InqciLika-tó,  im.Lostato  dell'lu 
qoflknn. 

Ixqciu-xO,  ad.csm.  Abitotor  nel 
Minln  altrui  , ed  anche  fcroplicccn. 
Abilatorc  - | Lrg.J  Il  flttuario  di  pre- 
dio urbano. 

I.vqcixaxéx-tó,  sm.  LordAmcnto. 
Ixqci.x  v-Rft,  at.  Lordare. 
IxyriXA-TÓ,  ad. in. da  Inquinare. 
Ikqci-bébB,  «cui.  ass.  Ricercare. 
Inqiiri-bé,  at.  Inquisire. 
Ixqcisi-b*.  at.  Processare  i Rei  in 
cause  criminali-*  Ricercare  -la ter- 
rtware,  Esaminare.  - 
Inquisi-tó,  ad.  e sm.  dalnqolsire. 
Accusato,  Processato. 

I.VQCtsiTO  ntt,  veróni.  d'inquisire. 
« iccrcator  diligente  - Sui.  Titolo  di 
« hi  presiede  al  Tribunal  ddllnqui- 
soriana. 

Ixqcisitbi-cé  , terb.f.  (Tlnqnisirc. 
1XQCI81Z16-K»  , sf.  Riccrcaniento 
diligente  - Accusa  data  m giudizio  - 
1 ributtate  e Giurisdizione  ecclesia- 
li ire  eretta  da'  Sommi  Pontefici  fu 
Italia,  Spagna,  Portogallo,  ccc.  per 
mqnlnrc  e procedere  contro  i Giu- 
dei.i Mori .grlnfidcli. gli  Eretici,  gli 
^trogoni  ero. Detto  anche  niucomu- 
i;em.  Il  Tribunal  del  S.  Uffìzio  - K- 
•«■renio  del  Tribunal  deli  Inquisi- 
zione. 

IxbadTa-bé,  of.  Meglio  Irradiare. 
Imi  adì  a-tO,  od.ni.da  Iuradiare. 
Ixm  w.  IE|6-N8,«f  Meglio  Ir  radia- 
zione. 
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Ixu  a cióxft-vòLi, ad.com.  Lo  stes- 
so che  hragionnoU . 

IxnAGiOxftvoLMCx-TB.avr.Lo  stes- 
so  ebe  Irragionevolmente. 

IxRAMA-Bft,  at  .Adornar  come  con 
rami. 

Inbancidmén-tò,  sm.  Corrompi- 
meoto  putrido  delle  cose  sulfuree  , 
oleose,  pingui  ec.,  quando  ai  guasta- 
no per  vecchiezza. 

IxBABi-Rft,  ueut.  pass.  Rarefarsi , 
Direriarsi. 

IxKAZiforA-EiLÉ.ttd  com.  Lo  stesso 
che  IrrazionabUc. 

Ini.  aziona  EiLirftx-Tft  .are.Lo  s tes- 
so  che  irrasjonabitmeule. 

Ixbazioxa-ui,  ad:  rom.  Lo  stesso 
che  Irrazionale. 

IxBAzióXAi.iiÀ  , sf.  Lo  stesso  che 
Irraztonainà  - -Sin.  Iu  razionali  Urie, 
lnraziooftlilafe. 
fx  r.ÉAi.TÀ  i arem.  Realmente. 
Inrèu  PÉRA-BiLft.ad.rom.Lo  stes- 
so che  /n  en/p:rahffe. 

* Ixr.ftpiÀ'9-86.  fld.m.  laeoo sidera- 
lo.  Non  rl/letluto. 

1 .v  e ftp  a a c A-BiLft  ,adu:om.Lo  si  esi  o 
che  Irrefragabile. 

IXRftFBftXA-BILft,  ad.CO».  Lo  sles- 
so  che  Irrefrenabile. 

Ixr.rrn  K \ a CL  iiBv-Tft, arr.Lo  stes- 
so che  Irrefrenabilmente. 

IxRÉGòLA-Rt  .ad.com.Lo  «tesso  che 
Irregolare-  Caduto  In  irregolarità. 
Incapace  di  ricevere  gli  Ordini  sacri. 
« d amministrare  i Sacramenti. 

iNBftcóLAkirÀ  , sf.  I fregola'- ita  - 
Impedimento  pel  quale  si  toglie  la 
facoltà  di  ricevere  gli  Ordiui  , e si 
vieta  d'sm  ministra  re  i Sagra  menti. 

lxRttóLA-Tó,  od.m.  Lo  stesso  che 
Ir  regolato. 

* IxHiGCLA-nft  ari  rom.  Meglio  Ir- 
regolare ~[ìjxl.)  Cadalo  Ì4  irregoU- 
rità. 

l.vaftLicióSAMftx-Tft.arv.  Lo  stes- 
so clic  /rrrfty/osamrntr. 
I.MtÉLIGIOMTÀ  , sf.  Lo  stesso  t !)« 

Irreligiosità  - - Sta.  lureligiusitjde , 
Inrrligiositate. 

Ixréugiu-so,  od.  m.  Lo  stesso  che 
Irreiigioio.  [che  Irremeabile. 

In hi;me A-BiLfi,  od.  rom.  Lo  steuo 
l.XRSMBDIA-BII.K,  ad.COM.  Li)  StCS 
so  che  Irremedìabut. 

Ixaftvéuis-voift,  ad. com. Lo  stes- 
so die  lire  meli  irmi  e. 

Ixafturtsi-BiLft,  ad.  rom.  Lo  stesso 
che  /rrmfssibife. 

I.XRGMUXftBA-BILft  . arf.  COM.  Lo 

stesso  che  IrrrmunerabiU. 

lNRLV.rNBti.i-To,  ad.  tu,  Lo  stesso 
che  Ir  remunerato. 

IxRftp.i  it A-BiLK,  ad.  rom.  Lo  stes- 
sa che  Irreparabile. 

IxnàpABABiLuftx  Tft,arv.  Lo  stes- 
so che  Irreparabilmente. 

IxBftr  RftxHi  bii  b,  ad.com.  Lo  stes- 
so che  Irreprensibile. 

isRtpRóBA-mi.  ad. rom.  Lo  stes 
soche  frrr probabile. 

Inrli'L'gna-bilc,  ad.com.  Lo  stes- 
so clic  l>  re  pugna  b de. 

In  Rt  soLc-TO,  ad.  m.  Lo  stesso  che 
In  «soluto. 

iMiSsùLczrò-xft.sf.  Lo  stesso  che 
Irresoti  mone.  IrtspeDo. 

* In  nL<ii’ftT-Tòt  aecm.  Meglio  In 
I.NMfeTAMÉ.v-Tó,  sin.  Lo  stesso  che 

/rt-rbun  fnlo  -Jfet. 

Inrbi  a-be,  at.  Lo  stesso  che  Irre- 
t tre.  [li,- 

XxitfTì  u , at.  Lo  timo  che  Itti- 


INRUGI 

Ixréti-tó,  ad.m  dfalnretlre. 
lNRftTRATTA-WLft,ad.fOB».Lostet. 
so  che  IrretraltabUe.  (mente 

IXRkTTAMftx-Tft,  opp.  Non  rrtU^ 
I x h £ vk s Bx-Tft , ad. COBI.  Lo  stessa 
che  Irreverente, 

IxnftvftRfcNiftxtK-Tft.avr  Lo  stea- 
so  che  Irreverentesnente. 

I.XRftrftRiixTiB-UMù  , od.  m.  sup. 
d Irreverente. 

l.XHftvftRkx-zA  , sf.  Lo  stesso  elio 

Irriverenza. 

IxRftvóCA  bilé,  ad.com.  Lo  stesso 
che  Irrevocabile. 

IxBBvòcABiLMftx-Tft.arc.  Lo  s tes- 
so che  Irrevocabilmente. 

* IxRftvocuft-vOLft, ad.com.  Meglio 

Irrevocabile. 

* IxRftvócirtvòtMftx-TÉ,  av r.  Mo- 
gi'o  Irrevocabilmente. 

Ixniccai-Bft,  al.e  nr  ut.  Meglio  Ar- 
» irrbire. 

* Ixr.icaii-T6,  ad.m. da  Inriochire. 
iNnn  uu  pfiRAiu UEN-Tfi,  are.  8eu- 

i*  potersi  ricomperare. 

I. \r icóNciLi  A-BtLft  ad. com. Lo  vira- 
vo die  IrrtcanciltabUe. 

iNercòBDft-vóLft,  ad.com.  Lo  stes- 
so che  Irricordevole. 

In  ridi-colò  , arem.  Rìdicolosa- 
meuie.  [ridursi. 

In  ri  orci  Bi.  £, arf. rom.  Che  non  può 
Inbioa  Bft.at,  Irrigare. 
Inriga-to,  ad.m. da  Irrigare. 

IXHIGAZIÒ-Nft,  Sf.IlTigaziODe. 

J. vaiGioi-«B,  at.cneot.ass.  Lo  stes- 
so che  Irrigidire. 

I\tti<  idi-to,  ad.m. da  Inrigidire. 

Ix  ami  ar  do,  prep.  Quanto  , Per 
quello  che  spetta. 

Lvr.iitiftDiA-BiLft,  ad  com. Lo  stesso 
che  Irrimediabile. 

lNRMftniATAMftx-Tft.are.Lo  stes- 
so che  IrrininUalainenie. 

Inkimkssi-bii.é,  ad.cow.  Lo  stesso 
che  Irr  i tue  mode . 

Ixci jir.NERA-Tó , ad.  m.  Lo  stesso 
che  frrrmwirrrato. 

InbjsBrva-tó  , ad.  m.  romp.  Non 
riservalo.  Senza  cì.cospeziom*. 

iNRisió-Nfi,  sf.  Irrisione. 

InrisOlv-tò,  ad.m.  Irrisolato. 
lNRi$ò~Rft,  ad.m.  Irrisore, 

Ix  uispkT-Tù  , prep.  In  amfronto 
In  ristbìt-tò,  arem.  Accoixiala- 
“SOte.  I Irritamento. 

Inritamén-tó  , m.  Lo  stesso  else 
IXAiTA-Rft,  at.  e nevi.  Irritare.  ' 
Jnrita-to,  ad  ui. da  Inritare. 

I n hit Aziò- n£,  sf.  Irritazione. 

I s HiTBosi-an,  «cut.  osi.  Lo  stesso 
che  In  ih  ostre. 

IxRiTBóst-Tò,ad.m.d a Inritrosire. 

I x ni  VKRfcs-rc,  ad.  com.  Lu  sto*su 
che  irriverente. 

LvBivftBkx-ZA,  sf.  IrrivorentB. 

I vro.vita-rr,  neut.pass. Farsi  ro- 
mito, Ritirarsi  in  solitudine. 
InrOua-rB,  at.  Irrorare. 
Ixróra-tó.  ad.m.  da  Io  rara  re. 
Inbossa-rì,  at.  Far  fosiu-.’V'.paii. 
Farsi  rosso, 

LvRCBiXA-«ft,  ol.Lo  «tesso  obo  Ar- 
rubinare c Irrubmare. 

I.XBCGA-Bft,  al.  Render  ragoso. 

In  ruggì  M-aft,  at.  e neut.  Lo  stesso 
che  Anagintre  ed  Ir  mg  inir  c. 

In  ruggì  ni  -to  , ad.  sa.  da  In  ruggi- 
nire. 

I.vurGCADA-R*,at, Coprir  di  ruggi»- 
da-  Jfet.  Aspergere. 

Inrcmaua-tu,  ad.  m.da  Inrogift- 
darc  - Af<L  Rsfttuitu,  luiuuidito. 
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Iximmi-il,  al.Ftr  ruvido,  lana-  ad.  coni.  fomp.  Di  TMcU'<-n.od..otii.fomji. Clic  uua 

•pnre.  uoii  (xileni  sanare.  sa.  Ignoratile,  Xou  consapevole. 

In«ctidt-tó,  ad.m.  da  lornvidire.  I.vs  vvabilis-simo, ad. m.,snp. d in-  Ix-scìoffi},  ad.m.  Insciente, 

In  sacca»  *n-tó  . sm.  Dittasi  del-  sanabile.  InscAouì-ié  , al.  Fare  urtar  In 

la  Placenta, per  esprimere  la  Rilen-  I.nsanabilsEn-tA , (ter.  Senza  ea-  i scogli. 

bui n di  essa  in  qualche  tacco  forma-  so  di  sminamento.  Magai.  Leti.  Gen-  lxscaiTTi-BiLft(Geom.) , ad.  ro». 
tu  dalla  contrazione  irregolare  della  (e  . . iosaaabi/minfe  ostinala  ec.  Che  può  inscriverti,  e ditesi  di  Figo- 
Matrice.  Insan  amen-té,  arr.  Pazzamente,  ra  che  può  formarti  dentro  ad  un  uF- 

Insacca-ré,  al.  e orai.  Mettere  in  Stoltamente.  (guiuarc.  (ra. 

tacco*  Sim.  Contenere-  lugnjare  , Ixsaxguixavén-tò,  tm.  L imati-  Ivscritti-vó.  ad.m.  Apparimeli- 
Mdter  dentro  - /io.  Entrare  iu  un  In  sa  .sciti  n a-rì  , al.  Spargere,  o le  airinscri/ione.ainntilolaziouu. 
luogo  col  pericolo  di  non  poterne  n-  Bruttar  di  Sangue  -lY.paJi. Sparger-  Inscrit-to,  ad.  ni.  da  Inscrivere  - 

tcire-Imboraare -Entrare,  Chiuder-  si , Brattarli  di  sangue  -Cominciare  Geoni.)  Cosi  chiamasi  uuj  Figura 
ci  in  alcou  luogo- Introdursi  inai-  a toccar  quattrini.  Modo  basso.  piau*  descritta  cou  certe  condizioni 
runa  parte  senza  dritto  d'entrarvi  - I.NSAXGtiXA-TO.ad.m  dalntanguì-  dentro  altra  figura,  ed  i Solidi  che 
Parlandosi  del  Sole,  vale  Tramonta-  tiare.  Bruttato  di  sangue  , Sangui-  s' inscrivono  in  altri  solidi, 
re  attraverso  d‘una  bassa  striscia  di  uosa.  iNscr.t-vBnfi , at.  aiiom.  comp.  Lo 

nebbioni  demi,  csseudo  il  Cielo  al-  Iksa-xi  .Monti  della  Sardegna, og-  stesso  che  /scrfaere-tGeom.j  Forma  • 

irnve  sereno.  gi  Munii  Cantila.  re  ano  figura  deulro  un’ a lira. (Conto 

Ixiacca-tó, ad.m. da  Intaccare.  IxsA-xlA(ie),sf.  Pazzia,  Stoltizia.  Scrivere.)  |uxmm*e. 

Inhala-ré,  at.  Asperger  di  sale,  IssanUx-tr,  ad.c om.  Che  l'iocol-  I.N*c,aizióxc*i/-iA,  sf. , dins.  d 1 1>- 

Coudir  di  sale, Salare  - Detti  di  Fiu-  tenete.  Che  t’iufuria.  |ni(o.  lxscR(iiò-xt,sf.Lo  stesso  che  Iteri- 

me  che  cairn  nel  mare- /ìg. Far  cbec-  * IxsaxIa-tó  , ad.  m.  Meglio  /usa-  afone  - Soprascritta  di  lettera, 
rhcssiu  con  senno  -.V  asi,  e pass,  nel  I.vsam-rE  , nrut.  ass.  Impazzare  - Inscruta-bilé,  ad.com.  Lo  stesao 
primo  signi&cato-Sbo:carucl  mare.  * At. Rendere  insano.  che  hrrulainle  ed  lmi>er  scrutatile. 

Issala-TA,  sf.  Cibo  d’erbe o simi-  Ixsanis  snso.art  m.  sup. d’insano  , Ln'Slrutabius-SIMO,  ad.  m.  , **p. 
li  che  si  mangiano  condite  con  salr  Jnsaxi-to,  ad. ih. da  Insanire.  d’Inscrulaliile. 

aceto  ed  olio,  per  lo  piu  crude.  (Dal  Insi-nO,  ad.m.  Pazzo.  Stolto-  Fig.  IjiscrctabilitX,  sf  .Qualità  di  ciò 
ted.  Solai- ) -L  Erbe  onde  si  fan  Fin-  Cbe  e da  pazzo,  da  stolto.  che  è inscrutabile, 

salato.  (d’iusalata.  IvsAPikN-ii  , ad.  com.  Contrario  IstcvL-vtr.t , verbo  dif.  di  cui  non 

|N$ALATA-Jò{i),ad.e  sm.  Vendi tor  diSapirute.  |dì Sapienza,  trovasi  usalo  che  il  pari. passato,  eia 

1 .vi  alatiè-k  a,  sf.  Specie  di  tondo  I x sapiè  v-z  a , sf.  comp.  Cou  tra  rio  terza  persona  sing.del  passalo  indttrr- 

concavo,  io  cui  suol  condirsi  o parsi  Insapona-iiR  , at.  Sonregarc  una  minato  dell' Indicativo  -Scolpire.  Ar. 

10  tavola  l'insalata.  cosa  con  sapone  nell'acqua  per  lavar-  Fur.25, 120.  Dorè  ifedoro  insculse  le- 

Insalati-* a,  sf.,  dim. d'insalata,  la,  e farla  monda.S’msapoua  la  bar-  p-jrarnma. 

Ixsala-tò,  ad.iu.da  lusaloi  e-<l/rt.  ha  pria  di  raderla  - Mei.  Adular  bef-  Insccl-tó, ad.m. da  Insculpere. Me- 
S'ggio,  Prudente.  Ilata.  fondu.  Modo  basso.  gl  io ‘•Volpilo. 

Insala  tò-xé,  sosl.m.,accr.  if  Iosa-  Ixs  vpò.n A-ro.ad.m.dalusaponare.  Ixsct'st-aiLÉ , ad.  com.  comp.  Cbe 

IxSALATUC-ciAice;,  sf.,dim.d  lusa-  Ixs  iPOfl A-uK,  al.  Dar  sapore, Far  don  ha  scusa,  Che uou  può  scusarsi, 

lata  - Specie  di  Piauta  singcnerica  saporoso-  Mpass.  Divenir  saporito  • I»  si,  arri»  Fra  se,  Seco, 
del  genere  SoiuAo-SfJi.Caccialepie.  Detto  de!  Lavoro  delle  Api,  vai  e Di-  Ixsèca-bile,  odeon».  Che  non  può 

Ixsalatt-ra,  sf.  LiasalarcSale-  ventarmele.  tagliarsi. 

11  tempo  deinusalare.  Ixhapjka  ró.ad  in. da  Insaporare.  Insecchì  ni,  at.  Render  secco. 

IxsALATCz-ZA,sf.,din».(nnsalata.  Ixsapoui-ub  , n cut.  pass.  Divenir  * Insìdia-ré,  at.  Metter  in  sedia- 

lx'sAi  o a-sii.k,  ad.com.  comp.  Che  saporito.  Sim.  Mettere  in  possesso. 

non  può  saldarsi.  Fxsapc-ta,  sf.Opposto  di  Saputa.  Is si-as x,  sf.  nandiera  militare  , 

Ixsai.da-ré,  at.  Dar  la  salda-Far  Dicesi  A mia  ec.  insaputa.  Vessillo-La  coni  pagaia  intera  de  sol- 

addo.  Poco  usato.  Ixsa-ra,  Cit.  della  Russia.  dati  retti  sottolamedesiraainsegua- 

Insaloa-tò,  ad.m.da  Insaldare.  C-  Lnsassa-Ré  , neut.  pass.  Impietri-  Impresa  o Armedi  popolo  e di  fonti- 
Dito  con  salda , Impiastralo  cou  sa!-  rc.Dhentai  sasso, e fi/.  Rimaner  co-  film  - Segno  che  gli  Artefici  tengono 
da  - Saldato.  me  stupido  ed  uncinato.  appiccato  alle  loro  botteghepcr  foz- 

I.N8iLDAtò-«A,ad  esf.Operajache  Insassi-to,  «J  m.  Diventato  sasso,  fe  distinguere  dall'altra  - Segno,  lo- 
da la  salda  a'panui  Imi. li  hagn.t  leg-  Impietrito.  di/io-  Sfuria,  quasi  Insegnamento - 

g er mente  e gli  stira  eoa  farri  caldi-  Ixsatanassi-tò,  ad.m.  Impcrver-  Prerogativa,  Attrihulo-Diconsi  In- 

£<n  lusaldatrica.evoMnu.  Stiratrice  salo  come  un  Satanasso.  segue  delle  Figure  i Segni  dimostra  ti-  j> 

InsalBugia  At,al. lusa'a.  leggicr-  Ixsa  rùiXA-cn  E,  ad.  rom.Lo  stcs-  vi  dell' esser  loro,  come  il  Caduceo  a 
Diente.  ||>uo  sdire,  so  che  Insaziabile.  Mercurio  ecc.  • Termine  delle  C^r- 

Ixsali-BILé  , ad  rom.  Clic  non  si  Ixsa  i dra- bile,  ad  com.  Lo  stesso  lierc  - Insegna  di  nave : Grado  d’Ufll- 

* IxaAUNA-Rfi.at.Mcglioiiija'd.c.  che  Insanabile.  siale  di  marina  subut  diuato  al  Luo* 

IxsAUVsiiòXl,  sf.  Peoetraziou  Insazia-bilé,  ad.  com.  comp.  Non  goteneole  della  nave. 

della  saliva  fra  gli  alimenti  durante  sa  riabile,  Ineou tea  labile.  Ixségna-bilé,  ad  con».  Cbe paò  in- 
la masticazione.  |saiso.  IxsAziABiLia-BlMò.ad.m.^up.dln-  segnarsi. 

Ixsalsa-ré  . neut.  pass.  Divenir  saziabile.  IxsEcxaméx-tó,  sm.  L’insegnare, 

Insai iT-BaE,ad.com.ro»ip.Coiitra-  Ix8AziABiLrTl,sf.S<noderatoapr>e-  Documento, Amoiaestramenlo, fila- 
no di  Salubre.  tito di  checchessia,  Ingordigia  - 5iu.  nifesta incoio. 

IxsAi.CBRiTÀ,*f.QaalilàdiCiòchc  Insaziabilitade,  lusaxiabilitate,  In-  IxsEgnan-té  , pari.  d'iQsegnare. 
non  ó salubre.  (saluta.  saz>ahillà,  Insazietà.  Che  insegna. 

Lyualutan-té,  ad.  rom.  Clic  uou  Ixsazi  vch.mEn-té,  arr.  Con  insa-  Ixsrgxa-hé,  at. Dare  altrui  cogni- 
I.vsai  UTi-Tò.ad.m.  Non  salutato-  ziabilità.  Senza  saziarsi.  Il  ita.  zion  di  checchessia, Dar  notizia  oiu- 
Dieesl  tatioam.  Andarsene iiiso/utato  Ixjuziabiltà  sf., sinc.<flDiaziabi-  dizio, Indicare -(Dal  lat.5iguarespie- 
ospile, cioè  Furtivamente.  l.vsAZiKT.'i,sf. Meglio  /usaaiabitilà.  gare.  ) - Palesare  - Ammaestrare,  ed 

Ixsalya-bilé,  od.  coni.  Che  non  Insc  ampa-biiA,  ad.  com.  Che  non  iu  questo  seusosi  pone  col -iVa so  tars- 

può  salvarsi.  può  scamparsi.  Inevitabile.  loia  persona  ,qnauto  la  cosa  insogna- 

* IxsALVATicA-Rt,  neiit.  ass.  Me-  Ixscaxdaulia-bilé,  ad.  com.  Che  ta  - Con  due  accusativi.  Nov.  ani. 7. 

glio  Insalvatichire.  [valicare,  non  può  scandagliarsi.  I.  Aveva  tino  figliuolo , lo  quale  fac-a 

* Itoalv atica-tò, ad.m.da  lussi-  IxscufcKk-lTa, pie. cit. della  Scozia  f«sej«are  le  sette  arti  liberali  --.V. 

IxSALVATirui-M*,  newt.  a»s.  Dive-  IxscuiAVi-nft.at.neodereschiavo.  ass  --ff.past. 

il  ir  sai  valico;  luselvare-  .1 tei.  Dive-  IxncuiAVi-ro  ud.m.dalnichtjvire.  Inségnati-tó  , ad.m.  Alto  ad  Ju- 
n ir  rozzo,  aspro  - At.  Far  divenir  Ixschioiòna-ré,  at.  Infilzar  nello  segnare.  Istruttivo, 
rozzo,  aspro.  Schidione.  Idionare.  Ivségxa-tò,  ad  m da  Insegnare  - 

IxsALVATicni-Tó,  ad.m.  da  Invai-  Ixachidioxa-tò,  ai.  ni.  aa  loschi-  Accostumato,  Scienziato. 
vaUcbire-JIcI.DiVenub)  duro,aspro,  Ix^cuioixsiìò-I,  Porto  nel  Kimpt-  Ixseox  vto-bé,  rzrò.ui.  d Insegna- 
voiau.  «chatlu.  Loug.147.30.Lat.G3A5.  re.  Clic  insegna. 


uou  può  • i 

monte  unito,  Indissolubile. 

IXSEPARABIUIÉM-TÈ  , OC P.  560*1 

(separazione  - OootinoainfDlB. 
INSÉPÒI.T-  *’  “ 
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Is«rtNAT«i-ct,WT6.fd  Io  legnarti 

• In>é;nè-vói.E,  ad.  rorn.  Allo  ad 
Imprendere  inseguimento. 

In  «KtìRk  to,  arrm.Segretameote. 

I xségui-re,  ol.oiiom  comp.  Perse 
fluitare.  . c 

• Inseguitami  Tò.m.MegboSr- 

puitamndo.  __  J*®’’* 

• InsEgi itA-*é.  al.  Meglio  Srgoi- 
IxstaOl-To.ad.M  da  Inseguire. 
InsRacia-rR,  at.  Selciare.  . 

InsElci  a-tò,  ad  rada  I natici  art. 

I x st  tic*  a-re  ,ai  • Las  tncar  di i » el lei 
I x >»  èlici  a-to,  ad.  tn.  da  Insedici!- 

re  ■ Siu\.  _ , ...  — 

ImiIsllì‘|I|  at.  Porrà  In  Hlit-if* 
vast.  Poraitn iella. 

Insèlla-tó,  ad. m. da  Insellare. 
Insklv A-nÉ.  nrut.pais.  Eifuggiar- 
ai  nelle  selve  , Imboscarli  - Divenir 
selva, o aiutile  a selva. 

• IxaÉLVAricA-Rt.ncut.paiJ.  Me- 
glio /nsulralirliire. 

InsRlvaticiu-ré.  «rul  aii.e  pass 
Dicesi  propriaui.  del  Ritornar  ebe 
fanno  le  Piaute  ed  iTerrefli  alio  ala- 
to di  natura.  ... 

IxsfcLVATicni-xò.  ad.m.  da  iQiil- 
vatichire. 

• InsEm-bra.  are. Meglio  Insieme.. 

• IxsKRBRAM6x-Tg,ace.Meglio/u-| 

5imz«wnlr.  .... 

• Insèm-brR.  ari*.  Meglio  Insieme 
0 Insl-mè,  arr.  Meglio  limane 
Inserì  ia-re,  neat.  posi.  Metterà 

iu  ria.  Iraeutc. 

Ix  sèmpitEr-nó  , arem,  hterua- 

• Inserirà  rè,  nrwt-  pan.  (Dai 
lai.  Semprr.)  Meglio  Eternare. 

IxsfeurRA-TO.ud.m.daluseinprare 

• Inszna-rR.  ut.  Riporre,  Nascon- 
dere iu  »euo-J/ft  Teuerea  memoria 

Ixsex a-t a , sf. Seno  di  mare, Golfo. 
Insèna-to,  ad.m  da  Insertare. 
Jnsén  atu-ra,  sf.  Curvila  del  Iet- 
to del  Dame  o del  mare,  ebe  forma 
i onie  un  aeno  dentro  terra -( Ma  rio.] 
Diconsi  /niellatura  le  Brache  alabili. 

• Ixstxx  a-tò.  od, m.  Senza  acnuo. 
Più  coiuuucm.  Insensato. 

I xstss ag-uixE  . sf.  Insensatezza. 
Ixskxsat  ag-c»  ix- E, sf.  Insensatezza 
Ixstx5AtAMÈx-Tg,a»c.SU>ltauieu- 

te.  Pazzamente. 

IxsExs.vTtz-z sf.  Qualità  c Stato 
di  chi  è insensato. 

Insensati*  simo,  ad.m.,  sup.d In- 
sensato. 

Ixstxs  i-Tó.ad  m.Che  uon  na  sen 
so  intellettuale,  Stupido,  Stolto  -In- 
sensibile. 

IxsCxn-bilé  , ad.  com.  comp.  Che 
non  sente,  Che  nou  ha  aeutimento  - 
AggdiCosa  che  non  apparisce  al  sen- 
ao-Diceai  di  Chi  non  e mosso  a com- 
passione degli  altrui  mali.  Da  nou 
imitarsi  - ( Anat)  Dicesi  di  Tessuto 
die  non  trasmette  al  Cervello  le  im- 
pressioni che  riceve- Polso  msensiòi 
le:  Quello  che  appena  si  sente. 

InsEnsiulis-susò,  ad.m.  .sup.dln 
sensibile. 

In  sensibilità,  sf.Difelto  di  sensi- 
bilità - Sin.  Inscosibititade,  Inseosi- 
lnlitatc-(.Med.)C mdizion  delle  Parti 


INSIDI 


IN SINO 


Ixsépar  a-bilé,  ad.rom.romp.  CheìLib.  0.88.  B insidieranno  al  valoroso 

Inori  può  ac  pararti, Che  è lndlviaibll-|  petto. 


t.-sstrwi.i-ò.ad.m.Noo  srpolto-Sm 
* Insj.poltu-ra  , sf.  Il  non  esser 
Isepolto.  . . „ 

InsEpcl-tó,  ad.m. pori.  lusepollo. 

, * LnsèhEn  a-re,oI.  Meglio  Serena- 
re o Rasserenare. 

‘InsErEn  a-tò,  ad.  m.dalnsereoa  re 
Inseriménto  , sm.  L’  attod*  inse-| 
jrire,  di  mettere  uua  cosa  uelfaltra. 

Inserì  rE, al. Metter  una  cosa  ncl- 
I l'altra.  Metter  dentro  - Col  3.' caso., 
S.rlv  Cas.  130  Inserì  a versi  eroici  dc- 
1 gli  Jambici  -Innestare  -Fly.--iv.iKUS 
Inel  1.*  significalo. 

Inserito,  ad. m.da  Inserire  - Ag- 
giunto^ Boi  (Questa  voce  iudica  che 
una  data  Partee  Dssati  su  d'un'al- 
tra.  . . , | 

InsérpEnti-rE  , neut.  osi.  Arra  li- 
bi* re  a guisa  di  serprnte.lnvcleuire. 

iNSÉRPÉxri-Tó.ad.ifWia  Iaserpeo- 
| tire. 


Insidi a-to,  ad.m.da  Insidiare. 

, Insidi ato-rb,  eerò.m.d’  Insidiare. 
Che  insidia. 


Insidi  atri-cì,  cerb.f.if  Insidiare. 
Che  insidia.  Jsidiare» 

1 xs i dié-vólé,  ad.eotn.  Atto  ad  io- 
IxsiDiosAMtx-Tt.arc.Cou  insidia. 
IxsiDJóStS  SlMÓ,ad.ii»..  sup.d  Insi- 
dioso. 

1xsid1ò-sò,  ad.  m.  Pica  d'insidie. 
Vago  di  fare  insidie. 

InmE-mk. arr. Unitamente, Di  com- 
pagnia. (Dal  lat./itfimu/)  -Talora  st 
congiugne  colle  particelle  Con,  Me- 
co,  Seco  o simili  -Egualmente -Ani- 
'bedue  o Più,  Si  l’uno  come  1‘ altro  - 
In  un  tratto , In  una  volta  - * lo  se 
stesso,  Se  stesso  -Vicendevolmente, 
Tra  di  loro -Talora  diuota  Separare 
e Disunire-Piir/u/  dì  is*iE*e  So- 
pararsl  -A  ri  orti  INSIEME:  Troppi 

per  volta -/a  a (Eira  che:  Subito  che- 
A kko  insieme:  Poco  per  volta.  S» 
disse  auebe  A pochi  insieme -Mtr te- 
se insieme : Unir  tutte  le  parli  d un 

>..n.  ft  , v nir  «f  r ■ Itimi 


re.  ic  insieme:  uuir  urne  ie  p*i  i*  « 

IxsÉRpME.neut.ais.Divenir  serpai  tutto  - Ritosnìse  insieme  : Dicesi 
* — » — -»  *• — C"»—*  Ideile  Materie  elastiche, ed  e il  Riac- 


• ••  i 

InsErra-rE,  at.  Meglio  Serrare. 
In»Erra*tO,  ad. mula  Inferrare. 
Inserì  are.  al.  Metter  fona  cosa 
nell’altra.  Innestare  - lntessere.(Da 
Serto.)  - .V.  posi.Congiugnersi. 
InnErta-to,  ad.m.da  Insertare. 
IxskR-Tó,  im.  Inuesto.  , 

InsEr-tò,  ad.m.,  sìrc.  <f  Inserito - 
Annestato. 

Ixsbnv  ìen-tE.  ad.eom-  Che  serve, 
Che  è buono  ad  alcuna  cosa. 

* Insbrvigi  A-Tò,ad.m.  Che  volen- 
tieri fa  servizio.  |rire. 

InsErvi-re.  at.  e neut. Meglio  Ser- 
InsErzió  nE,  sf.  L'atto  dì  mettere 
iuna  cosa  nell' altra.  Inscrlmcoto- 
I Termine  di  Rilanica  , di  Natomi! 
Med  ;La  peoelrazione  nel  corpo d'u_ 
principio  contagioso,  di  qualche  ve-, 
leno,  spccialmcute  se  fu  provocato 

I Nsr.àii-rEnó  , ad.  m.  Che  non  ba 
I iNStssiò-NE.  sf  Specie  di  Vapora- 
zione e di  Bagno  che  usavano  gliAu- 

Itlclii. 

iNAks-só,  sm.  Semicupio. 

[ Insèta-wE  , at.  Fasciare  e Coprir 
di  seta  - * Annestare  - N.  ass.  - -JV. 
uass.net  \ * e nel  4.*  signiflcatn. 

•Insétatit-ba,  sf.  Iiuclazione. 

. ♦ Is^Kr aziO-.nb  , sf.  Meglio  Aime- 
stammto.  UVs tu  stesso. 

* InnE-tó  , sm.  Innestamento  , el 

lNstTTi-vòno.ad.m.^tya.rf'  Anima- 
li che  cibane!  d' insrtti.  <Dal  lai.  In- 
serta insetti-  e Foro  io  divoro.) 

iNSET-Tò.m.Nome collettivo diÀ  , 
ululali  invertebrali,  articolati  ec  per 
lo  più  alati , soggetti  a Metamorfosi. 

InsEttolOgI  - a(  le), sf.  Tratta  lo  in- 
torno agl’  Insetti.  (Da  /uscito  , e dal 
or.  Loqos  discorso.) 

InsEvéri-rE,  at.  Render  severo. 
iNsKvÉKi-TO.  ad.m.da  Insevcrire. 

* IxsriBBi  A-TO.ad.ns.Forse  lo  stcs‘ 
so  che  Affibbiato. 

Insi-dI  v (k),sf.  Nascosto  inganno 


bi I Ita tc-( Med. ]C md Izion  delle  Parli  Insi-du  ic|,s|.  .xascosio  ingauuu 
che  non  trasmettono  al  Cervello  le  ad  altrui  offesa  . Agguato,  Trama - 
tioprcssl*ni  che  ricevono.  Tsimii  issiwe  luiidnre. 

InsEnui a ii.RtN  T e, are.  Senza  sen-|  InaidIan-tE,  part.d  Insidiare.Che 
so,  S^nz'apparire  ut  senso.  A poco  a Insidili. 

poco,  Sena  avvedersene  - Sema  sen-  Insidi apa-né. ad  coi» .comn.inaeci. 

tirtf.  Soprani!,  dato  da  Omero  al  Topo. 

InsENsDai.ità  , sf.  Privazioo  dell  ls+iDlA-nE,  at.  Tendere  insidie, 
compì  cu  Jiuicjlu  per  via  de  scusi,  MiACCbiaare-  Col  3*  MSO»T#ss»ticT. 


Iqaistar  da  sé  la  forma  mutala  per 
forza  di  checchessia  operante  di  fuo- 
Iri,  cessando  d'operare  - Prep.  col  S. 
caso  - Inuem  per  Insieme  e da  schi- 
'varsi.  . ..... 

InsiE-mE,  sni.  Ciò  che  risulta  dal- 
(’uuion  delle  parti  compuuenli  il  tuV* 
to  - (Pii.)  Insieme  indica  L’  essere  o- 
gni  parte  del  tutto  nel  suo  proprio 
sito. Dicevi  anche  Beninsieme. 

1x51»  ufi  insiE-mé,  orr.cne  ha  /or* 
za  di  superlal  Seuz'alcunt  di  statua, 
Unitissimameute. 

Insieme me.n-té  , are.  Meno  usato 
che  Insieme  - Col  Con. 

Ix$!Rpa-re,  neut.pass.Nasconder» 
si  nell.i  siepe. 

In  Slip  a-tò,  ad.m.da  Iasìepart. 

Ixsi-Gxt , ad.  com.  Famoso , lllu* 
latre,  Eccellente. 

iNSIGNiriCAN-Td  , fld.  COIR.  COiBp. 
Non  siguiffcante,  Inconcludcu te, In- 
efficace. 

iNstiiM-RÉ,  at.  Decorare,  Ornart- 
*V. vass. Rendersi  insigne.  |eu* 

lN5iGNis-siMò,  ad.  m.,  *i»p.  d lnst- 

Insigni-tò,  ad.m.da  Insignire. 

. Insiuxoui-rE,  at.  Far  siguore  -X 
pass.  Farsi  algnore.  Impadronii  si. 
IxaiGNòRi-Tò, ad  m.tfa  losiqnurira 
Ix  simigli  an-tE  armi A :u  il  menta 
In  si-milé,  arriH.Siiuilmeute. 

In  si-mil  Mò-Do,armn. Nella  stessa 

Ì guisa. 

Insimclacri-rE,  at.  Far  diventar 
come  un  simulacro.  Voce  giocosa. 

IxftiMOLAcai-Tò,  ad.m.  da  lusiiu» 
larrire.  . 

Insinattax-tó.Ixsinòatt  an-tò, 
IxaiNTAN-TÒ,  are.  che  scrivonsi  an- 
che sciolti  in  piu  voci,  e valguno  In- 
/Snaflanto.  . . . 

lNSINATTANTÓCUt,  Ort.  Lo  StWS* 

che  /M/fnattantoefcè.  l**"“e* 

Insincerità  ,sf.  Doppiezza,  riu- 
InsinchE,  arr.lnlliuhè. 
i In  siNCUi.AniTÀ.amn-Individusi' 

mente,  Adunooduuo.  Modo  poco 
usato.  . .... 

Insinici  A-Rt,at.  Accoltola  re  ,U>- 

Iprii  le  strade  con  selci  o ciottoli. 

Insj-só  . prep.  luQuo  - Per  tnsiaa 
i indica  il  Termine  od  estremo  cui  si 
Hiriae  l'jzioue.cd  aucliu  il  i’riucipi* 
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«la  eoi  porla  l'azione - Talora  Intano 
dinota  luterò  compimento  delta  con 
di  oai  ti  porla  • L’uilo  a pari,  p ass. 
sfniz'aicuna  particella  cbe  lo  *eUMi.«  - 
Colla  particella  A-Lv*rvo  iiAucbe. 
Ai  piu.  \l tifino  allora 

I isi-xo  a lijV-r a, at'r.  1*0  stesso  clic 
Ixsi-xò  a 6-pajuvm.  Siili»  a que- 
st* ora,  a questo  punto  - • lu  Uu  da 
or». D i questo  putito. 

fisi-xo  a ta.vto  , are.  lufluat- 
taJHu. 

l.isixÒATTAN-Tó.arc.Influatlnuto 
Insixoattan rui.ua, are. Lo  stesso 
(Ite  fa  finali  antoc  he. 

Isn-so  cuk,  I.\ sixóciife  , are.  Lo 
stesso  cbe  /a/fuebé-Musin  da  quando 
Ixsix  qua,  arem,  insiuo  a qua. 
Insintax-to,  avo.  lufiuattaulo. 
Iisi.itaxtociib,  are.  Lo  stesso  cbe 
/it/iwaltanloc/iè. 

lisi mìa-bile,  ad  co n.  Dj  potersi 
introdurre.  (bile. 

fx*ixirABiLiTÀ.if.,astr.rf’!usinu.i- 
I vsixÙAX-TB. pari. d lusiuuuie.Cbe 
itisi  una.  Cbe  s’ introduce. 

Iisixui-Rk. et  Metter  nell'animo. 
I i ro  a Tare, Muarare,  Consiglia- 
re, Dimostrare  - JV  pass.  Introdursi, 
SrAtrn trare,  Penetrare. 

IxsixuAnvAjutx  TB.arr.Con  mo- 
do insinuati  vo.  (uusre 

Insinuati  VII. ad  m.  Atto  ad  msi- 
IxsmQa-tò,  ad. m.da  Insinuare. 
I.isnu  aziò-nb  . sf.  L'tusmuare,  E 
••irla  zioae,  Co  nfurto  - lutroduci  men- 
to - Ragiouumeuto  fatto  eoa  diasi- 
mulaziooe  o circuitone,  per  guada 
il  >arsi  l’animo  deH'uditore. 
IxsipiUAMK.N-Tfi.arr. Si' tocca  mente 
Iisipidez-za  , sf.  Qualità  e Stalo 
di  ciò  cbe  e insipido -J#et.  Mancanza 
di  senno,  di  ragioue,  o simile. 

iNSiPioi-ag.nruI.uss. Di  venire  in- 
sipido - alt.  Rendere  insipido  , in- 
sulso. Jpido 

Insipidis-simó,  ad  m.,sup.  a'lu*l- 
Ixsi-nno.  ad.  »».  Contrario  di  Sa- 
porito- ~Fi<7  Sciocco,  Sgraziato,  Sto- 
lido - Sm.  flussione  catarrale  ad  uu 
dente  guasto  e carioso. 

lisiPtkx-Tk,  ad.com.  Sciocco,  Cbe 
Uw«i  ba  senno.  I niente. 

l.iairikiTCM<x-T*  , an*.  Sciocca- 
liftirifcx-ZA,  sf.  Sciocclie/za. 
•IxsiPirx-zlA.jf.M.  fllio/iiiipirnsa. 

* Lisipilla-rE,  al.  Pregare  istau- 
temeute,  lustignre. 

Imi pilli-io, ad. m.da  Imipillare. 
Issisrtx-TE,  part.  d'Iusistcre.Cbe 
Inaiate. 

Ixsntrftx-ZA,  sf.  L’insistere,  Fer- 
mezza e quasi  Ostiuazion  usi  doman- 
dare o nell’ odoprurti  per  ottenere 
un  intento.  Utenza. 

* IxsisTbx-ztA  , tf.  Meglio  Imi- 
IX9l-STk*t . neat.  osi.  <wom.  Star 

sopra-J*er  (rasi. Star  feriuu  od  ostina- 
ikuna  cosa,  o proponimento, 
aruzamai  stancarsi  ducile  siasi  ot- 
tenuto qua u lo  si  brama. (Come  Assi- 
ster#.) 

Lisita-ré , al.  Lo  stesso  cbe  lau- 
ri'e,  Innestare. 

* lisi  r a-tò,  ad. m.da  latitare. 
Ixsi-ro . sm.  L'innesto  a spacco  o 

a unro n a. ( I)jI  lat./usitui  innestato.) 

Li-sito, ad  m da  Inserire.  Inserito 
Ju'U  iuUruo  - Ingenito,  lunato -Si- 
tuato-Aria insita:  Aria  molto  sottile 


si  può  soggettare, 
liso 
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va  agt’inoosti  ed  aliai  tre  operazioni 
villerecce. 

1 .» u oh  z a-r i lì  , ad.  com.  Cbe  non 
può  smorzarsi. 

liso  a- v a ,iu(.com  Non  eoa  ve, Spia- 
cevole al  gusto. 

I xaoa vii À,sf.  Qualità  di  ciò  cbe  e 
insoave.  ||»«riore. 

Ixsòc-cò,  Paese  della  Guinea  Su- 
I atei  coh-50.  ad.  m.  comp.  Cbe  è 
privo  di  soccorso. 

li  vóci  a- BU.K , ad.  com.  Cbe  non  e 
loelsbiM. 

\-Lg,  ad.com.  Non  tociale. 
I.isOddisaat-ió,  ad.m.Non  soddis- 
fatto. 1 Sofferenza 

lxsòrr*Rfcx-XA\  sf.  Cou  tra  rio  di 
Ixsopriciki-Tt,  ad.com.  Lo  stesso 
che  Insufficiente. 

l.xsorncitxTEMix-T«,are.Loatet 
•o  cbe  Insufficiente  Murate. 

Iisòppicikitis-aimo,  ad.  m. , sup. 
d‘  Insudiciente. 

Ixsomciitx-ZA , sf.  Lo  stesso  cbe 
Insufficienza. 

* lisoPPicikx-zlA^f.Lo  stesso  che 

Insufficienza. 

Ixsòppioi'u a-biuI  , ad.  cosi.  Cbe 
uoo  può  figurarsi. 

Insuh  ri-biuì,  ad.com.  Cbe  non  si 
può  soffrire. 

l.isormiaiLi*-9tM0,  ad.  m. , sup. 
(flusoffribdc.  |fribile 

I im>p k a i ai i.i tà , sf.astr.  d' luiof- 
Ixson  ribilmb.i-tb  J aro.  lutulle- 
rabiluieute. 
IxsoocBrTA-BiLt.od.com-Cbe  non 


isòoxa-rH,  neut.pass.  Far  sogni 
ed  auebe  Immaginarsi  a cAso.Meglio 
Soa tiare. 

Ixsò-gxò,  sm. Sogno.  Voce  inusila 
la  - Vana  imuisgiuaziuue. 

IxsOLA-ne.at  . Mettere  o Tenere  al 
Sole. 

l.xsòLAnò-xZ  , sf.  Pratica  do'  Ro- 
mani. die  consisto*»  nel  coricarsi 
esposti  a'raggi  del  Sole, o nei  passeg- 
giare ignudi  al  sole  ue‘  loro  giardini 
ecc.  -(Mni.)  Esposizione  a'raggi  so- 
lari, cbe  s'usa  come  mezzo  d'esicca- 
meuto.e  talora  come  mezzo  terapeu- 
tico, ma  cbe  piu  spesso  è causa  di 
malattia,  ed  iu  tal  caso  ditesi  auebe 
Colpo  di  Mf> 

Ixsoi  cA-aiLfi,  ad.  com.  Cbe  non  si 
può  solcare. 

Ixsóixa-hì,  at.  Faro  il  solco.  Sol- 
care, e parlando  d' lìdi  fisti. Delincar- 
ne con  uu  solco  i limiti  e le  divisio- 
ni principali.  (solco. 

Insoixatu-ra  , sf.  Forraazion  del 

IxsòLàXT  AC-uòlcil.od.  e ini., ueao 
d Insolente. 

IxsóLbx-rt.ad.  e sost.com. Cbe  non 
e solito,  Che  è fuor  di  costume.  Piu 
co  iu  uneai.  Insolito  - - Per  irosi.,  e più 
comune  in  Arrogante,  Impertinente. 

IisòlRxtRcoia-rR,  usui.  ass.  Far 
l'insolente,  DiveuUre  insuh  ole. 

IxsòLfeXTfcL-LO.ad.e  <m.,dim.din- 
•olente.  (lenza. 

Iisoi.fex  témbx-tB,  are.  Con  inso- 

I.\>OLtNTi-RR,neut.ass.  e pass. Di 
venlare  iusoleute,  Farsi  ardito. 

IxsOLBxTia-siMO.ad.m.,  sap  d’in- 
solente (solente 

lxsOLk.xrò-xt,  ad.  e sm.,accr.d'Io- 

IxsOLkx-ZA , sf.  Qualità  di  rio  cbe 
è Insolente,  luipcrliueuza , Sfaccia 
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fo  - S pdss  Prender  qualità  di  solfo, 
ed  anche  Riempirsi  di  solfo  ode's uni- 
va pori. 

Iisolpa-tó,  od. m.da  lo*olfar«. 

|x  só-lidO  ^ armi,  Inlerameute . e 
dicesi  allorché  ciascuno  degli  obbli- 
gati resta  tenuto  per  tutta  Ja  somma; 
ma  dicesi  anche  piò  geuerehu.c  fuo- 
ri de  termini  legali -Insieme,  l’nila- 
PMfllS.  Scrivcsi  anche  InsoUdu. 

Involi i am K.i-T e, nrr.  In  nodo  lu- 
solito  , luusiUUuieule,  blraurduia- 
Ha  mente. 

liso  utò,  ad. m. Non  solito. 

IxhOi.l  ì-rB,  nfut. ois.  Diveuir  sot- 
to.Poco  usato  -At.MetRcudcr  'ano. 

Indebolire. 

* liso  (.Li*  ré,  tirai  ass.  Sollevarsi, 
Commuoversi.  G.V.  essendo  la  alla 
di  Lucca  mollo  insoluta  cc. 

’ I n >oi.u- ro,  ad  m .dq  lasci  lire. 

Iisoli-bilc,  ad.  com.  fi ou  soiubi- 
bile. ludissolu  bile,  luesphca  bile,  lue- 
striga  bile  - Che  non  può  liquefarsi. 

I.i solubilità,  sf.  Qualità  (falconi 
corpi  solidi  cbe  uou  si  »ciolgono  tu' 
liquidi  - (Lett.i  Impoleuz*  a paga tv. 
Meglio  In  soldini  ila. 

I.isOlubilmbx-tb,  orr.  Senza  po- 
tersi sciorre. 

Ix sou  -Tò,  dd  m.  Che  non  e sciol- 
to -|Leg.)  Non  pagalo,  Non  saldato. 

* Ixsòl-yBhB  , nrul.  pass.  Disco, 
gliersi , Risolversi. 

lx*OLViBiUTÀ(Leg.),  if.  Impoten- 
za a pagare. 

Ix  som-ma,  arem.  Finalmente,  In 
conclusione -Fata  ir  so**  a: In  coi- 
timo,  cioè  ▲ tutte  proprie  spese  per 
un  certo  prezzo  determinato.  Mo<k» 
iroprio de'  Muralori-Scrivesì  anche 
Momma,  e vale  Inoltre. 

1.1  SOM-MA  ULL-LK  SoM-dSB  , aiTWI. 
Per  (inai  conclusione. 

lisóMMKRGi-BiLfi,  ad.com  Che  non 
può  souiuiergersi. 

Ix  mom-mò,  arem,  la  sommo  grado 
o limili  - * Per  Iu  somma  - Somala- 
mente - he  SOMMA  OSILA  BOCCA:  Sul;» 
cima  de’ labbri. 

I n hòma-hk,  al.  Indur  tonno. 

Ixsòxsa-to,  ad. m.da  lusounare. 

I xsòx-xb  ,ad  com.Cbe  non  ha  souihi 

I.isòx-n io  (il) . in.  Priva ziou  del 
sonno:  seguo  non  equivoco  dello  sia- 
lo di  ualimcuto  d'uu  organo,  quju- 
t'  ambe  la  persona  uou  seni' slum 
dolore. 

Ixsox-Tk,  ad.com ■ Che  non  nuoce. 

I\ sor roiii  a bile,  ad.com.  Da  non 


e depurata,  che  riempie  lecavita  dcl-wtagginc,  Daldauzs. 
l'.ireei  hlo.  liNòLkx-zlA  sf.  Meglio  Insolenzà. 

I.vuio-mB  (Mit.l,  Din  che  presuli*- 1 Li»oLrA-H£,a(.  Impiastrar  di  aol- 
VcJacos.vii.  Unir,  rosisi. 


potersi  sopportare,  lusoffribile -Im- 
paziente, lutolterante. 

llSÓPPÒRTABILIS-StMO,  od  iq.,lu;i. 

d Insopportabile. 

l.i(>ùppoaTABiLJiB.i-Ta)arr.  lusol- 
fribiluiente. 

IxsòppòRTB-vóLk,  ad.com. Lo  stes- 
so cbe  Insopportabile. 

Il  só-PBA  ciò,  arrm.  Inoltra. 

I. iSoitDfcsckx-ZA, sf.  Imbratta nsr ii- 
tn,  Deturpazione. 

Iisónni-RK  neut.ais. Diveuir  sobJo 
IxsOaoi-TO,  ad. m.da  Insordire. 
IxsoR-cknk,  ncul.ass.  auom-comp. 
Alzar  coulra,  Sollevarsi. (Come  So»- 
fere.i  |Insurrczioue. 

IisórcimBx  tò,  sin.  L’iusoigerc. 
1 n soli  boi  r A-aiLB.ud.c  om.  Che  uou 
si  può  sormontar*. 

J. isor-tò,  ad. m.da  Insorgere. 

* Ix  aò-so,  are.  Meglio  In  su. 
Ixsbspg  rn-BB.  nrBl.  ass.  Prender 

sospollo  - Al.  Mettere  iu  sospetto. 

II.  23 
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INSTIG 


INSTRU 


I^»dsptTTi-TÒ,  ad.m.da  In*wpcl-’f*  piò  o men  «Alida  -Ridurrei  lesci-t  Instig  àtri-cì,  reràf.dTnattgare. 


tire. 

In  sóstan-z  a, orrm.Io  conclusione 
InsóstRni-bii  n.ad.com.eomp.  Che 
non  st  può  «ottenere  - Sm.  coll'arti- 
colo. 

Insózz  A-nft,  at.  Far  bozzo  - frasi- 
Ilvenir  tozzo  - iY.  pus».  Lordar*!. 
Ins6zia.-tò,  od  m ila  Insozzare. 
lNSOzzi-aR.MfMt.asi.Di  venir  sozzo. 
Ixsózzt-Tò,  ad.rn.du  Insozzare. 
Inspagnói.i-b*  , ul.  Render  spa- 
pnuolo,  e propria»».  Introdurre  i co- 
ttili»! ei  moditpsgnaoli  iuunpaese- 
Stnlnispagnuolirc.*  |llrc. 

iNSPAGxOLi-TO.ad.m.dalntpBgno- 
Inspar-tO,  ad. m.  Cosparto. 
Inspzka-bils,  ad.com.  Clic  non  ai 
può  sperare. 

Inspk.r  anzi-ré, nmt.  a*».  Prende- 
re speranza  , Concepir  qualche  «pa- 
ranza. |*irc 

InspRranzi-tò, ad. m da  Impera  n- 
In&prrataziRx-tR , arr.  Inopina- 
ta rneu  le.  Impro  vi  ita  incute,  Fuor  do- 
nni aspettazione. 

Inspriia-to,  ad.m.  Non  ispirato 
Non  aspettato,  Inopinato. 

I nspRr-gRrR . ut.  ustoin.  Spruzzar 
dentro. (Come  Aspergere.) 

IxsptssiatN-TO , *in.  Condensa 
manto.  |den*are. 

IsspRssA-aÉ,  ut.  o neut. pass. Cou- 
I\sr*<SA-T0,  ad  m.da  Impestare 
lxtp£**iiiE,  nfMt.pa»*.Io«pcssarc. 
IvspR«si-TO,  ad.m  da  Inspessire. 
fxgpgrrO-RR, ad.e  sm.Chc  osserva, 
visita,  esamina,  e urli'  uso , Che  ha 
•opra n tendenza. Visitatore  - lejielUtr 
delle  truppe  : (Jfflxfci  generale  , de- 
stinato a riveder  le  truppe  dcllo9ta- 
ti»,  per  conoscerne  il  numero,  I’  ar- 
mamento, te  vestimeli  la  cc. 

IxsPÉztò-xR.sf  Gnantamento.Con 
• l.lerazione  - Ufllz*», Appartenenza 
Soprantendenn  della  milizia,  UM- 
rio  dell'  Inspettore. 

Inspir  ahkn-to, sm.  Le  stesso  che 
inspirazione.  (inspira 

Inspir  an-tR,  pari. cflnsplra  rc.Clie 
Inspira-rR,  at.  Mettere  in  mente 
o nell'Animo  uu  pensiero -od  nn  af- 
fato-Rendere  odoro-  Animare -/a 
ar/Zi»  i'ilfi!  Fare  Inspirazione  - 
l'roprietà  delle  foglie, e d altre  parti 
dr Ilo  Piante, d'assorbir  rialt’alaioffe- 
re  I gas  od  i vapori  che  vi«onosparti. 
Inspir  \-ro.  ad.m.da  Inspirare. 
Inspir  ATO-Rft.rtrà  m.ti  In»  ni  rare. 
Che  inspira  -Ad  m.  Dicesi  de' Musco- 
li, lo  cui  azione  determina  la  inspi- 
razione. 

Inspir  ATRI-Cà , rerb.f  d' Inspirare 
Inspir  a zio- nR,  sf.  QuHi'azion  del 
petto , per  cnl  mezzo  p aria  s*  Intro- 
duce oc'  polmoni  - Specie  d‘  Eccita- 
mento d'alcnni  delle  Facoltà  iutcllet- 
lu.ili,  cheta  scoprir  cose  che  lo  Spi- 
rito non  aTea  potuto  scorgere, ed  an- 
che Motivo  interno  della  volontà  che 
incita  ad  opcrarc;lmpulso  ee.  lnspi- 
razion  divina,  santa:  La  grazia  o LV 
pcrazion  dello  Spirito  S.clic  da  all' A 
muta  lumi  e mozioni  soprannaturali 
per  guidarla  al  bene  -L'atto  col  qua- 
le le  piante  assorboQo  i vapori  del- 
l'atmosfera. 

Inspiri  t a-rR,  fieni,  pass. Divenire 
spiritato,  Indiavolarsi 
iNWiRtTA-Tó.arf.m  dulaspiritare 
Spiritato,  Ossesso. 

Ixspissazio-nR  ( Farro.  ),sf.  Ridur- 
re uu  decotto  o sugo  espresso  in  mas 


vi  salmi  in  massa  salina  secca.  Ilstigatrice. 

IxspoNTA-NZO(ei),  mi  m frtmp  Clic  InbtigaziO né,  sf.  Lo  stesso  che  1- 
non  e spoutuneo.Involuntario  -Sfnr- Umazione.  |Che  minila. 

* J ^ .-.—  i.  — - * 


tata  -i»n.  [finn. 

• iNSPRtGiA-Rft  , at.  Meglio  .Spre- 

In-sfrcck  , bella  Citta  nel  Tirolo 
con  Castello  e con  I2.mila  abit.Loog 
9J3.Lat.47. 16.8. 

iNSTA-aii.É.ad.com.comp.Che  non 
i stabile,  Incostante. 

IttsTABiLis-smo,  ad.m.,  sup.d'  In- 
stabile. 

Inst  abilità, *f.  Qualità  e Stato  di 
ciò  che  e instabile  - Sin. Inslabilita- 
de,  Instabilitate,  (stabilita. 

iNSTABlLMtN-Tt  , OtP.  Volubil- 
mente. 

Is-sTADT.pIc.cit. presso  Passavia. 

Instaita-r*,  neut. pass.  Metterti 
nelle  staffe.  Modo  assai  familiare  , 
che  s’usa  figuratati!. in  sigwf.di  Fon 
darsi  sopra  checchessia. 

Ixstappa-tó,  ad.m.da  Installare. 

Instali,  a-re  , at.  Mettere  io  pos- 
sessione, Costituire  io  impiego. (Dal 
le<l.  Finstellen  collocare.! 

Install  a-tò,  ad.m.da  Installare. 

Installaziò-xe  , sf.  Il  costituire 
in  impiego, Il  mettere  lo  possessione. 

Ixstanca-Iilì,  ad.com.  Indefesso, 
Che  non  si  slauca. 

Instancabilmén-té  , arr.  Infati- 
cabilmente. 

Insta  n iaxI'am6n-tì, are. Lotte* 

so  ebe  Istantaneamente. 

Instanta-néOicii,  ad.com. Lo  stes- 
so Istantaneo. 

Instan-té,  sm  istante  - /.v  istah- 

TU : In  un  subito. 

Ixstan-tr  jiart. d'instare.  Che  In- 
sta - Ad.com.  Imminente. 

lNSTAXTB»aN-Tn,  are.  Lo  aleno 
che  Istantemente. 

InstaxtissimaxRn-tR,  are.  snp. 
dlnatantcmcote.  istaule. 

Ixbtantis-‘«“<S  . wP-“  ln- 

IxsTAx-z A.if.Lo  stesso  ebe  Istan- 
za - Obiezione. 

* Insta x'-zl a , sf.  Mrglio  Istanza. 

Ixsta-ré,  neut  asi.uiiom.  Istaro  - 
Persistere  a voler  fare  una  cosa- Fa- 
re istanza-  At.  Ar.Fur.  Con  quella- 
fretta-che  lo  spronar  de' fianchi  insta 
r richiede. 

Instai' ra-ré,  al.  Rislaurare,  Ri- 
storare -Integrare,  Supplire.Adeiu- 
piere. 

Instaurati  vi,  ad.  e »m.pl.  Giuo- 
chi che  si  rappresentavano  una  vol- 
ta sola. 

lNSTAPRATi-zTÓ(ii),od.m.N'omeche 

«lavasi  al  Giornoche  veniva  aggiunto 


nstillan-té  , pati.  <f  Istillare. 
Ix>tilla-rk,  al.  Infondere  a aUiU 
B stilla  • Afri.  Insinuare. 

Ixstilla-tò,  ad.m.da  Distillavo. 
lNBTiu.AZiO-Na.if.Ope  razione  fas- 
maceutica,  che  consiste  nel  versar* 
a goccia  a goccia  alcuni  liquidi. 
Instin-tó.im.Lo  stesso  che  /stinto 
Instin-tó,  ad.  m.  Stinto,  e per 
sim.  Cancellato. 

lNSTiTO-at,ad.  e sm  Lo  stesso  rhn 
Isti!  ore.  (geuzU. 

InstitòrI-a  ( se) . sf.  Fattoria  o A- 
InstitlI-rR,  at. Lo  stesso  che  /sta- 
tuire - Educare,  Amroaestrare-Fab- 
bricare -(Lcg  ) V. Istituire. 
InstitcI-tO,  ad.m.da  Imlitulra. 
I.nbtitc-ta,  sf.  pi.  Le  prime  Isti- 
tuzioni di  qualche  scienza  , e proti 
assolatamente  dicesl  della  Legale. 

lNSTiTun*tTA,  ad.  e sm.  Lellore, 
Professor  d'instttuta. 

Inbtitd-tO,  sm.  Istituto. 
Inbtiic-tO,  od.  m.  Lo  stesso  che 
Istituto  Stabilito,  Fermato  - 
l’istituto  dicasi  anche  Coini  al  qu-.Ui 
dassi  uu' eredità  sotto  fede  di  resti- 
tuirla al  sostituito. 

IxsTiTrrO-RMfrò.m.dintlitnlno. 
Istitutore.  Ilstitulriur. 

I x stit  cthi-cR,  rerb  f.d  Inst ituire. 
Institi’ziO-nR,  *f.lstllux»oue-AiV- 

d«t  trina  inculo. 

Inbtitala-tO.  ad. «.Che  ba  gli 
stivali  iu  piedi  - Fig.  Cbeeall  orda- 
lie per  aodareil  possessori  ttkuua  or- 
sa. Voce  tutta.  141 

I.NSTOLIDI-Rt,  arai.  a»».  Divenir* 
Stolido. 

Invtòi  idi-tò,  ad.m.dà  Instolulirr. 
IxsniAPA  BK,  at.  Istradare. 

*Inbt r ah-bR,  al.  Toglier  via,  ft»- 
parare.  Si  disio  anche  Istraggned *- 
gli  Antichi. 

IXNTRCl-at,  al  anom. Istruire. 
InstbcI-to,  ad.m  da  Di*lruire< 
Ixmhi  manta-la  . ad.  rum.  Stru- 
mentale. 

InbtrcuRntautà,  sf.,a»lr.  d lis- 
slrumentale. 

IX'STBI'  MI'  NT ai.mRx-tR.  uit.  stvia- 
uicntaiiiienle.  |meula. 

IXSTBfMENTA-uR  . Ol.  I\itei»lltfc- 
InstrihRnta-r10(ìì|.  ad  m.  D us- 
iti unico  lo,  Che  è rotativo  ad  insti  m- 
meuto. 

IXSTRrMtNTATI-VÒ,  ad.  IR. Alto  ■ 

formar  l'instrumento. 
Inbtrc*Rrta-tO  ad.m  da  Insti  u- 


*gg 

all»  celebrozion  de'Giuocbi  del  Circo  raeularv.  . _ ^ 

in  »nor  di  Giove.  lNSTRrMtx-Tó|p:./iistra»wti.r«l 

Instatra-tò. ad.m. da  Instaurare. 1 anUcam.laslrirmeata  L'( 
iNSTAt-B  ATO-RR.  vrv5.m.d’  luslau-  a»  ebe  l*irnnunto  oSlnjmralo  * Loia- 
rare. Che  instaura.  |rore.  tratto,  Scrittura  autenticata  dal  nw 

l«»TA0aATai-ct, verb.f.  d'Inslau-  isio- Arnese. 

I.nst Ara  aziO-nR,  sf.  Ristaurazio-  Instriittib-siuO,  ad.m.  sup  « iu*- 
ne.  Itistnrazioiie.  |«tellr.  strutto  - Provvedutissimo. 

lxsTRLLA-RR.nruLpa«.Oriiarsl  di  IxsTRrTTiVAiiRN-TR.arir.Lon  mo- 

iNSTRRaLR-Go.Cit  nella  Lituania,  do  istruttivo. 

Ixstéuili-ur , neut.  ass.  Divenire  Instrottt-vO, ad.m.  Lostessocno 
•tenie.  i Istruttivo.  ««.i—ir. 

I n steri M-rO.ad.m .da  lostcrilirr  Instrut-tó,  ad.  m.  da  insinui  , 

InrtioamR.n-tò,  *m.  Istigamento. I sinr.  d liutruito  - AppaH^1**®  * 
IxsTiGAN-TÉ.part.d  loiligare.Cbe’  Schieralo  in  ordine  di  Dana»*»» 


instiga. 
iNRTiOA-ai.al.  Istigare. 
Inbtiga-to,  ad.m  da  lustigare. 
Instig  ATO-Rt,rerà.m.d'  litigare. 
Istigatore. 


Foro  ito. Cor  redato.  . . 

InstrlttO-rR,  terb  «ilmlroljp. 
Che  ammaetlra.  Che  insegna  - »o»t*> 
uttizi.de  che  a in  maestra  le  rociui» 
Instbi  TTnic-t,rr»à  f-  Instrtnie. 


INSULS 

LNSTUL  ZlONCfcL-LA,  tf.t  dim.  d'IU 
«trazione. 

InstruziO-xé,  sf.  Insegnamento  - 
A»  vini.  Ragguaglio. 

Lnstlpioi-ré , neui.  Oli.  DiTenirc 
«lapido  - At. Rendere  stupido. 

Instipiui-tó,  ad.  tu.  da  Imlupidi- 
r«  - Torpido,  I incanto. 

Ln  «l’.au'Mi.Iu  alto, Verso  l»  parie 
superiore- Talvolta  premio  il  segno 
del  caso  eollarlicolu  a guisa  di  sost. 
e seri  resi  Insù. 

Ix  tv,  prep.  ebe  aerro  al  4.  caso  io 
luogo  di  Su, Sopra,  ed  unito  allarti- 
o*lo segurute  fd  Intuì,  Intuita  cc.  r 
Col  2.*  caso  -Da  e no  o mc  cc.  ih  te: 
Oitre  ad  uno  o dueee.  -Dal  dieci  ih 

fi  eo.:Al  di  là  di  dieci  ec.- Riferito  ad 
Età,  vaie  JPiù  innanzi  - Ih  tvi  usuo 
gio a\ o ec  : Presso  all'ora  del  turno 
giorno  /.v  tei  ria  mlgiohhoJk  svila 
Pasqca  cc.:Sul  priucipio  del  giorno, 
Presso  alla  Pasqua  cc.-/a  sul  et  Art 
ec.  : Gravemente  - Per  cagione  , A 
rispetto  • X^iu  su, dicesi  di  Cosa  che 
è mossa  o si  muove  dal  luogo  su  cui 
era. 

I.xsGa-té,  ad.eom.  Insoave. 

I xxù  a v i-a  t , acuì  .nasi . Fa  rsl  eoa  r e. 
Insliavis-simo,  ad.  ut.,  tup.  d’ In- 
atta re. 

IxsGatitA,  sf.  losoavità. 
Lnh-bhk,  ad.  pr.  com.  Voce  poet 
Lo  atesso  che  Lombardo. 

Ixsu-bri,  Pop.  Celti  o Galli,  che 
abiurano  fra  I Adda  el  Ticino. 

I\su-»nU,*f.A litico  uuuic  diqucl- 
la  poraioue  della  Lombardia  posta 
fra  P Adda  el  Ticino,  ond  e ebe  au- 
di'uggi  e sin.  poet.  di  Lombardia. 

In  scccr.s-soDi  igM-i'ójUn.Iu  prò 
gretto  di  tempo. 

Ixslcida-rb,  al  Insudiciare  -JM 
Guastare.  Peggiorare- JV  pasiJDireu- 
(ar  sucido,  Inibì  aitarsi.  , 
iNSLCiui-ua.neut.ass.  Insudiciare. 
Ixstcìui-To,  ad. ut. da  losucidire. 
Lnsida-hjI,  nrat.UM.  Adoprar  oon 
fatica. 

Insudici  a-ré.  al.  Far  lucido  - A. 
pass.  DiveuUr  lurido. 

Insudici  ATO.ud.ui. da  Insudiciare 
Ir  sù-é  , are.  delio  per  la  rima. 
Meglio  In  tu. 

I.Nsùl t-TÓ,  ad.m.  Insolito. 
ISSt'tTD-DIRi,  tf.,  ostr.  d Insurto. 
LxscrricikN-TK.ad.roiA.  Non  suf- 
ficiente, Scarso  -Per  estcns.  Inetto, 
loca  paca. 

Issi  ppiciIntémès-té,  arr.  Scoia 
safflcieaxa,  f nettamente,  Disadatta- 
meute. 

iNsurriakxTis-sivO,  ad.  m.,  top 
dlnsuilicieale. 

Ixsur  ncikN-iA.sf.Mancan/a.loa 
Wlilà,  Scarsezza.  [finnica 

• Ixsi'rricikx-zU.  if.  Meglio  Insuf- 
Ixscsla-ré,  ut. Somare  us  altrui, 


INTABA 

Ixsuitax-tb  , pari,  di  n ini  tare 
Cbe  lusuitj. 

I.vsllta-ré,  al.  Fare  i usa  Iti,  io- 
lerchierie:  Rimproverare  * A.ast.  - 
ColS/caso-tMilit.l  Altercare  a U ìid- 


e fig.  Inspirare. 

ir -■ 


XtcrLA-TÒ,  ad.m  dal nsuflarc. 
Ixscslaziò-né,  tf.  Opera zu>n  ohe 
fomite  nel  far  penetrar  vapore,  aria 


o altro  gas  nelle  cavità  del  corpo 
Trasnilssion del  proprio  dato  inai 
imi,  cd  e uno  dettiti  vescovili. 
fxitOA-RB,  al.  Bagoar  con  sugo. 
Lxscla-xò,  ad.  m.  Meglio  Isolano 
InsclSamén-té,  arr. Sciocca meu 
te.  Con  maulera  iuauisu. 

insulsità  , t(.  insipidezza,  Scioc- 
rtiezza. 

Insul-só  , ad.  m Non  salso , Non 
«pori lo,  e perù  Insipido,  Sciocco. 


provvisti  ed  a petto  scoperto  un  posto 
colia  spada  alla  mano,  senza  farvi 
breccia,  ne  formar  Ir  mota- i.v«o  Ara- 
le c.v  i sisaro:  Assalir  eoo  forze  dis- 
uguali ed  all*  improvviso  un  eserci- 
to ne  suoi  trinceramenti:  quest' at- 
tacco dicesi  Intuito  8 
e trincerato,  l’sllaccu  cbiamasi  Sor- 
trrsa,  e se  l'c*ercilo  è sotto  Tarmi  . 
attacco  dicesi  Battaglia  oFattodar- 
um-Iu  vestire,  A t tacca  ce  c daunegg  la- 
re un  vascello. 

Insultato.  ad  riLdalosullare 
InkI'lt ATù*nK,rf rb.nt.d  ItisulUre. 
Cbe  insulta.  ,\ 

Insulta  tu  i-cé,  rrrb.f.dTasullarc 
Insvli  a l ió-n  k ,t(.  L a Ito  del  Tlnsu  l- 
Ure  - lusulto. 

Insul-tO,  sin.  Affronto,  Ingiuria . 
Sopercbleria  -Jf et.  Durai  del  Paros- 
sismo del  mate, e del  Tempo  nel  qua- 
le il  parossismo  sorprende  -iMiiit.) 
V.lusuitare. 

l.vsi  fkr  a-bilA,  ad.com.romp-  la 
domabile,  Invincibile,  Non  supera- 
bile. I pera  bile. 

JnSUPÉRABILITÀ,  Sf.,  Olir. d i USU 
lgMMKAIiWll*Tl , are.  lu  aia 
niera  insuperabile. 

Iksi  fKiia-tó,  ad  m. Non  superato. 

* I Nsi'pfcttBA-Rtk , ae ut. pcus-Meg lu* 
Insuperbire. 

* IXSUPkRRIA-RÉ,  ACUÌ.  OSS.O  pOSS, 
Meglio  Insuperbire. 

IxsurfcRBiMitx-TÒ , sm.  Levamen 
to  in  superbia,  L'insuperbire. 

InscpKrbi-uK  . neut.  ass.  Divenir 
superbo.  Alzarsi  in  superbia-Adirar- 
si.  Stizzirsi  minacciando  - A.  pass. 
net  l .'signif.  • Farsi  più  nobilo,  più 
elevalo  - AL  Render  superbo. 

IxsurÉRBi-rO,  ad.  m.  da  insuper- 
bire. lineate. 

Ix  su plum «clk .arem.  Superficial- 
Ixsur,  prep.  clic  s’accompagna  u( 
t.Vaso.Lo  ateaso  che/u  su;e  t'usa  solo 
avanti  a voce  comiuciants  da  vocale. 

l.vscH-otaft,  nrut.ass.auom.couip. 
Voce  poetiea.  Insorgere. 

IxsuruéziO-né,  sf.  L’alto  del  levar- 
si su,  L'tusorgere.  e commtrm.Sulle- 
vsziuue  - Nome  che  davssi  si  Dritto 
di  ribellarsi,  accorda toa'cit ladini  di 
Creta,  quando  la  Magistratura  abu 
sava  del  sua  potere. 

Ixsur-tó,  ad.m. da  Insorgere. 
Ixsl'sa-m,  nsut.  patt.  Innalzarsi 
(Da  Suso.) 

Ix  su-só  arr. In  su.  (Dal  celLgall. 
Sus  elevazione.) 

In  6U-s ò.prep.  Meglio  In  sa. . 
IxscssiSTàx-TÉ,  ad.  com.  Che  non 
sussiste ,Cbo  uuu  e foudato,Vsuy,|a- 
valido-.Noa  sveute  attualo  esistenza: 
signif.  proprio.  . j 

Ixst'ssiSTkx-z a,  tf.  Qualità  e Sta 
te  di  ciò  cbe  è insussistente. 

Ix  scstan-zIa , oppia Ju  sostanza. 
I n si  su u n a-hk,  ot.  Susurrare. 
Insusurra-tò,  od.  a,  da  lususur- 
rsre 


In-ta  , Regno  della  Guinee  Sopo 
riore,  sul  la  Costa  if  Oro. 

Ixt  a bacca-ré  , neut.  patt.  usalo 
sol  nel  fio. per  Innamorarti.  Voce  bat» 
sa-Arn. Ingolfarsi  In  cbeccbessia-dl. 
IniiaiuorAre.  |cure. 

IxiABAUA  to,  ud.  m.  da  InUbac- 
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IxTAccAccau-RÉ.at.Iutaceereaà- 

quanto.  Voce  bassa. 

Intaccamén-tó.  sm.  Intaccatura, 
e Af. Offesa, ed  ancbelufedellad  am- 
miuislrazione. 

Ixt acca-ré,  at.e  nml.  Far  (aera, 
Fare  in  superficie  picco!  taglio,  Fe- 
rire. Aprir  eoli  taglio.  Sdrucir  col 
ferro-.SifA.-Fig. Riscuotere  piu  dsua- 
ro  dai  suo  debitori»  clic  non  si  ba  da 
av«re;F4r  debito  -Offendere,  Fregi  in- 
dica re  -Cominciar  a far  uso  di  cW 
‘•bestia  togliendone  o adirandone 
una  parte. 

Intacca-té,  ad.m. da  Intaccare. 
Intaccato-ra  , tf.  Picco!  taglio  - 
Calettatili'.]  - Difetto  del  panno  ber 
colpi  deci  ma  tori. 

iNTAC-có(cài),  im  Tale  O fit- 

ta, Danno. 

Ini  ArKu-NR,  uno  dc'Selle  princt- 

Sali  Signori  che  detronizzarono  nel 
il.uv.G.C  il  faiioSnterdi,raoa1bl(i 
aulTrono.Ribdlatosi  contro  Dario, 
questi  II  fe  porre  a morte. 
IxTAoiiABiÉK-Tn^nt.L'intagliare. 
IxrA«i.iA-RK,at  Formarcbfcch.»- 
aia  in  leguo.  m.irmo  ecc. , coi  taglio 
degli  Seal  polii, del  le  Subbie  cc., Scol- 
pire odi  rilievo  O d' incavo. 
*iXTAOLiA-Tò,fifi .Meglio  Intaglio. 
Ixtauli a-to,  ad.m. da  lutagliaro- 
Tagliuzzato-Ssm.Mal  pari, A manie- 
ra d’intaglio. 

Intagliato  ai.rfrb  m dio  taglia- 
re. die  intaglia-^'m.Chi  lavora  d’in- 
taglio in  pietra  eo.  Incisore  -Profes- 
sore che  lavora  d'intaglio  in  legno, 
eziandio  cbe  faocia  figure  della  stes- 
sa materia , o commetto  insieme  le- 
gni di  diversi  colori , per  farne  pro- 
spettive ec.  - Professor  che  intaglia 
nel  rame  qualunque  lavoro-Profe»- 
sor  ebe  intaglia  disegni  in  legno. 

Intagli  atu-r  a, $f.ÌutugiiaiueQto, 
L intagliare. 

iNTA-ouO(gfi),  sm. Lavoro,  Opera 
d‘  intaglio,  o di  rilievo  o d’  iucavo  - 
Opera  o Lavoro  di  disegno  cbe  iuci- 
deai  in  rame  ecc.  - Intaglio  d'acqua- 
forte:  Rame  Inciso  eoa  acqua  forte,  e 
cosi  dicasi  anebe  una  Figura  ec.  lis- 
cisi a bulino  - La  rosa  mtagliata  - 
Lavoro  d’ intaglio  di  cosi  propria  in. 
Quello  diesi  fa  nsl  lavorar  di  qua- 
dro ioterno  a cornici  ec.-Liueamcn 
to  del  volto  vivo  od  m dligie-Spezto 
d'ornato  d'abili. 

Intagliiizza-ré, al  Tagliuzzare, 
lutagliar  in  imi  tu  meato. 

IxTACLiuzzA-Tò , ad.  m.  da  Inta- 
gUauare. 

* IxTALfcx-TARÉ. al. Indurre  desi- 
derio- A.ast.  Veuircin  gran  desldu- 
Ho.  |tarr. 

* In r ALfeXT  A-To.ari.rn.dd  Intalcu- 
* In  r viia-tO,  ad.  m.  NoO  intero. 
Almeno  in  parte  consumato. 

Mntauru  r a-hé,  «l.eneut.Lo  stes- 
so che  Tamburare. 

* Ini  ambo  RAZid-NÉ^sf.  Denunzia. 
* Int amola-rb,  ai.  Far  pautauo  , 
Far  posa. 

Int  an  agli  A-RB, al.  Attanaglia  re. 
Intanagli a-to,  ad.m. da  lulana- 
g tiare. 

Intaxa-ré  , Ami.  osa.  e pass.  En- 
trare la  tana  -Sim^iascouderai.Ser- 
rarsi  dentro. 

Ixtaxa-tù,  ad.m.da  Intauare. 
Intanka-hk,  neut. patt.  Pigliar  di 
tanfo. 

In r ansa-co,  ad.m. da  Intanfire. 
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IxrAXdi-fciLt,  adicom.  Che  noli  «I 
piu  tocca  re-Cbc  non  odo  «olio  il  aen- 
•o ilei  latto,  incorporeo. 

Ixtax-Tò,  orr.  lo  quoto  mentre, 
Io  quel  mentre,  In  questo  tempo, In 
questo.  In  quella-Sin.Io  tanto-Cor- 
iuUUs.nl Inquanto, Quanto  Per  quan- 
to, e sale  Per  tale  © Per  Unta  p irte- 
Acl  Intanto  sì  polpose  talvolta  Cerne, 
la  siguif.  di  Tanto  quanto  -Sì  scrisse 
•n^he  separa  lamento, 4 vi  si  frappo- 
rne il  pronome  Quello. 

IXTAXTOCBk.arr.Metitrechè  -Sin. 
Intanto  che-  Infinattantoché  - Tal- 
meateeba,  Soltanto  che -Solaiuente- 
lutauto  quanto. 

Ixtax-tò  cò-Mi.  «re.  V.  Intanto. 

Ixtax-to  qC an-tò , cmtws.  lutuu- 
tnebè. 

In rAat-AMÉN  Tó,  sm.  L'intarlare. 

Ixtarla~R*,  ueat.ass.  Eiser  roso 
da  tarli. 

Ixtarla-hó,  ad.rn.4a  Intarlare. 

IxtarsK-rè,  nt.  e neut .Colimi et- 
1*tc  lusieuie  diversi  pe/ ruoli  di  le- 
gname di  piu  colori  - Afri. 

Ixtarsìa-tò,  ad. m.da  Intarsiare. 

I.tt  arsi  iTO-a  a,  rerb.  in  d’In  la  ri  la- 
re. Cbt  intarsia,  Cbi  esercita  l'arte 
dell'intarsiatura. 

Ixtaksiatc-h  a , s/*. Commetti  tura 
a4  lavoro  di  tarsia. 

Ixr  artari-r*,  itrui.asi.Ricoprir- 
s * di  tartaro,  | ri  re. 

Ixtartari-tò,  ad.  m.  da  Intarla- 

IxTASAMtx-TOlm.L'iolasare,  Ri- 
stagno, Ostruzione,  Incagliamento, 
Arresto. 

IxTAS.t-aft. al. Empier  di  laso-Ser- 
rnr  le  fessure  con  diligenza  - Parlan- 
do de'Canaii  del  corpo,  Ospitare,  O- 
strulre  , Imbarazzare,  Intonacale 
oc.  -y.pats. 

Ixt.asa-to,  a il.  m da  Intasare. 

IxrA9ATC-RA.sf.latasameuto-La 
materia  ebe  intasa. 

I.vtas AZiO-xÉ.  tf.  Tu  taso  mento 

Intasca-hr,  al.  Mettere  In  tasca  - 
Fig.  Ridurre  in  soo  potere  - .V.  a ss.  c 
fa.Eo  trare. 

Intasca -tó  Ad, m dolo  lasca  re,  Po- 
sto  in  Lasca  • Fig.KiduUo  iu  propria 
fiutare. 

f Ixtassa-ré,  at.Tendere.Carica- 
ra,  e dicasi  dell'Arra.  {Dal  gr.  Tasso 
io  dispongo  acconciamente. } 

Intassa-tó,  aé  n».da  Intassare. 

Ixtat-tilì , ad.com.  Che  non  ai 
poò  tocca  re, Che  non  cade  sotto  il  seri 
so  del  tatto.  Pio  eouiuoeni.  Intangi- 
bile. 

Iytat-tò,  ad  m.  Non  toccato, Non 
corrotto.  Puro-|Dot.)/ntctte  diconsi 
le  Foglie  con  eooloruo  eguale, liscio 
e acuzi  tacche. 

In  ta-vòla,  detto  delle  Gioie  pia- 
no. V.  Tavola. 

I.vr  avola-ré, ai. Porre  In  tavola - 
Far  Uvola,  e ditesi  del  Giooco  degli 
Scacchi  o simili,  quando  i Giocatori 
son  ridotti  ad  ugual  numero  di  pez- 
*4,na  uonpotersi  superar  l’un  l'aitro- 
Accomodar  le  pedine  e gli  altri  pez- 
zi sul  t*  Voliere-Seri  ver  per  vie  sii  no- 
te e di  numeri  le  voci  del  cauto  e del 
suono  - Registrar  ue'liliri  pubbllcl- 
Istitou a vesorio  ec.:CoroincisHo. 
Farne  la  propm»*ione-iV./idj».-|Àr- 
cniilncrostare-f.vriroi^acrViariV- 
rz:  tm  pelea  ila  eoo  tavolc-{Ar  Mesi 
Pregare  il*  panno  • falde  d ri  la  fai> 
Uhezza  de’  cartoni  messi  fra  o*ini 

i 
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IxTavòla  tb,  sm.  Pareli  dH«Vo-tChe  ha  Intelletto.  Chea! HferWe  al- 


le. Assito-  (Archi.)  Gola.Sìroe,  On-I 
da  - Pialla  col  taglio,  a somigliànzà^ 
della  gola  rovescia  ad  uso  di  far  Pin- 
ta vaiato  -(Mus.)  luta  volatori.  I 

INTAVÒLA-Tó.arf. m.da  Intavolare»-! 
Incrostato  -ttipiuto  in  tavola  -Par-, 
landò»!  di  Negostocc.,  Proposto,  In- 
cominciato. 

Intavola tv-r a (Mas.)  , sf.  Ma- 
niera antica  di  notar  con  lettel  e , li- 
so li»  pel  Liuto,  la  Tiorba  eo.Òra  va- 
le Totalità  de’ segni  musicali  , Bas- 
so cifralo,  e Tavola  rappreseutante 
tino  strumento  da  flato  con  litichi  - 

Sm.  Regola  per  iscritto,  Istrnzione- 

t A re  li.  ) Pacourellatura. 

Intégara-ré,  al.  Metter  nel  te- 
game. {mare. 

Ixtég  tu  t-Tó  . ad.  m.  da  Intega- 

l.TTfeckRRnr amén-té  . arr.  Con 
«ornimi  iategrità,Cou  modo  integer- 
rimo. 

iMfcr.fcn-nrifiA,  ad.».  snp.  (Tinte 
grò  - (Bot.)Fogiie  integerrime:  Y.Iu 
tatto. 

Ixtégra-lé,  ad.com.  Essenziale , 
Principale,  Che  coll’ altre  parti  fa 
l’intero -Calcolo  mtfgra/e:Csleolocol 
quale,  data  una  parte  iufluitanien- 
te  piccola,  ai  trova  una  quantità  fi- 
nita -sf.  L'integrale  d'  una  quantità 
differenziale:  Quella  quantità  finita, 
di  cui  tal  differeuziale  è la  parte  in- 
finitam.  piccola. 

IxrfcGRALJKgx-TÉ,  are.  Con  mudo 
integrale. 

IxrtaaAMfx-T*,  orr.  Interamen- 
te, ma  ia  questo  siguif.  s*  osa  di  ra- 
ro • Con  integrità,  Con  ginstlzia. 

IXTko«Ax-TÉ,  pari,  d' Integrare. 
Che  integra. 

IxTkGRA-RÉ.at.  Rendere  iotogro-| 

( Mal  ì Trovar  T Integrale  d'  una 
quantità  differenziale. 

IxTkGnA-Td , ad.  m.  da  Integrare. 
Reso  intero- lutegro,  Conforme  al- 
la Giustizia. 

IntRgr  axiò-xé,  yf  Vlntegrare. 

Ixtégris-sikó,  ad.m.,  sup.if  Inte- 
gro. 

IvTéGRrrh , sf.  Qualità  e Stato  di 
dò  eh*  è integro  - Sin.  Intecritade, 
lolegritate.lutegrìzia  - Perfezione  • 
Lealtà  , Innocenza  - Stato  di  sanità 
perfetta  del  corpbumanoo  d^u  tes- 
salo organico. 

• Intèsivi  ziA.sf.Meglio/titrq'  ilà. 

Im-tégró,  ad.m.  Non  divìso,  Inte- 
ro - Por t.  Integro  • Incorrotto , Non 
contaminalo  • Sincerò. 

IkTÉGCHàx-Tó  . siti.  Coperla,  Co- 
pertura - Termine  d'Auatomia  e di' 
Botanica. 

Jxtélaja-r*  , al.  Metter  nel  tela- 
jo-  IxiiiAUSE  rx  nicol  io:  Intavo- 
arto. 

lxfrÉLAiA-TA,  sf.  Forma  zion  della 
Teglie  fig.  Macchina,  Orditura. 

D Lvt^M^a-to,  ad.m.da  Inlelajare- 

iNTÉLAiaTO-RA  . sf.  Ossatura,  U 
Otto  di  piu  MIRI  di  legname. 

*Wt*iA-b*,  di.  Mettere  in  ordì 
nkfrtà  iVsereHo.  Meglio  Schierare. 

* Intìla-tò,  ad  m.da  lntelare. 

R Int  elustti-bile  , odami.  lutel- 
le  tinaie. 

lNTRLL*irTi-VA,  sf.Facnllà  dclTA-J 
Dima  di  formare  idee  generali. 

IXTKl  LltTTtVAMAN-TÉ  cu  r Con  flf- 
tu  intelleltiva. 

Ixtéllétti-vò,  ad.m.  (flolelieUo, 


l'intelletto-  Intendente  - Dotato  di 
grande  intelletto. 

lNTkLLkT-TO,»m.  Intellettiva -O- 
persziune  con  cui  l'anima  forma  idee 
generali  • Intelligenza, Cognizione  - 
Senso  di  scrittura,  Concetto  - Seuizi, 
Sigui  Acato-Modo  d'in  tenderò-  Tu  a- 
ai  itetA'O  DELI'  INTELLETTO  : Farlo 
impazzare.  Iluleso. 

IxTfcitkT-Tò,  odi»,  da  Intel  ligere. 

iNTtl.LKTTÒ-XÉ,  *w.  Stipar  Iute  Uet* 

lo.  Grand'intelletto. 

Inteli.éttó-ré,  terbi  ».  (flnlelfL 
gere.  Che  intende,  Che  ha  InlelletUi. 

I vrzLLÉTTOi-ck,  recò.  f.  d lutelli- 
gere. 

IxTki.Lkrrù  i-Lt,  ad.com  Dintel- 
letlo,  Che  ba  intelletto,  e dicrsi  an- 
che per  opposto  a Jtfolcria/f-Sm. 

! iNTkXLfcTTOAUTA  , tf.  Qnaltfi  « 
Stato  di  ciò  che  è intellettuale  - Sin. 
lo  telici  tualitade  , lotellettual  ita  te. 

IxTkLLkTTC  ALMÉx-Tk.atT. Secon- 
do I*  intelletto,  Menlaluienle  , Cou 
intelletto. 

IxTfcLLkzió-xt,  tf.  latelligeOTa. 
IxTÉLLickx-TÉ .fiori  d iateli igere. 
Che  iutende  - Erudito. 

IxTkLLiGkXTÉMkX'Tt.arr.Con  In- 
telligeazs.  |<f  Intelligente. 

JxTkLUGtxTO-suRò,  ad.  m. , sup. 

Ixr  truck  x-z  a, sf.  Facoltà  di  com- 

f rendere  edistioguer  le  rose.el  Ai- 
ri stesso  del  com  prenderle  e di stto- 
guerle-  Cognizione  -Corrlspooden- 
za  - Senso  di  scrittura  .Concettoso- 
tizia-/Htel/i9enza‘.GIi  Angioli. 

* IXTÉLUGkX-ZlA  , sf.  M**g!io  ht- 
telligenz  a.  I tenderà. 

Intìlm-gìré,  Rettt.ass.lIegUoAs- 
IXTkLUCI-klLt , ad-  rom.  Atto  ed 
lessero  inteso  - Appartenente  all' in- 
telletto. 

IXTÉLLIGIBtLIS-StVÓ,  ftd  «I  «p. 
(TJutelligibile.  | tendere. 

Ix tèi. lìgi bilitX,  sf.  Faciltà  d iu- 
Intélligibiuéén-1  a,  arr.  Con  Ip- 
telligenza.ln  modo  da  potersi  iolen- 
dere  agevolmente. 

Intbltcci  A-Rk.  al.  Fortificar  qua- 
lunque parte  duna  Veste  con  tei  ucce 
poste  tra  la  fodera  el  panno. 

IxTdLCccfATC-RA,  tf.  QueJla  for- 
tezza diesi  inette  dentro  al  vestii*» 
tra  due  paoni, 

IxTkifk-i.1ò,ant.clt.della  Liguria. 
Intéméra-ta,  tf.  Principio  cfan- 
lica  e lunga  Orazione  alta  Vergine , 
che  incominciava  O hileinerata-R*- 
gionameoto  lungo,  e perciò  nojuso- 
Sim.  Aziou  lunga  e tndiosa.GnazzA- 
buglin  d’operazioni.  Intrigo. 

IxrkaitRA-TO , ad.  ».  Incorrotto. 
Paro.  {lunga. 

* IxTkMPÉt la-ré,  al.  Mandare  in 
IxTÉRrkRAMkN-TO.  »m.  tniemp»- 
rRnza,  Stemperamento. 

Intèmpér Ax-Tt , ad.  co».  Che  ha 
il  vizio  del  l'io  lem  pera  n za. 

Ixtévpèr  AXTtmkx  Tt , are.  Con 
modo  in  temperante. 

IXTkMPkRAXTI«SIXA*<X  Tt,  OTP, 
sup.  (f  loteuiperanteruente. 

lNTk«PÉ«ANTlS-SlSIO,ad.  W».  tuff, 
«ffutemperante. 

IXTÉMPÉR  AX-ZA,sf.  AffettOC  f OSO 
eecessivu  intorno  a 'piaceri  sensuali, 
specialmente  del  gusto  e dei  tetio  - 
Temperamento  ineguale  -iMit  )Fi- 
gliuula  dett’Elere  e della  Terni. 

Intcmbér AX'Zl.vlie),  sf.  Intempe- 
ranza. 


INTEND  INTENZ  INTERC  Iftl 

• Intési  péra-re  a.pase.Tenjpp-'  TXTtxnmtx-Tà  t sm.  Intenzione  T immaginazione  , o da  quella  di- 
ratsi,  Mitigarsi.  (Proponimi  ntu  - A»  ixteidi m nitro:  pende. 

JntK Mi'KRATAMtx-TE,  arr.  Sciita  Con  intenzione- Intelligenza  -Intel-  Inténziónamsén-tk, are. Cou  in- 
temperanza.  letto,  L’intendere  -Spirilo,  nel  piar,  tensione -Mentalmente. 

Intempératissimamén-t*  , arr.  G.  V.  Più  ralente d’ arme . e con  più  Inténziòna-b*,  al. Dare  intenzio- 
ni p.rfl  ri  lem  per  Ma  inni  te.  a/ti  fiitendiineuti-*  Persona  amata  - ne.Mostrard  s ver  l'intenzione  di  far 

ìntempEh  ATie-smó , ad.  m.,  jwp.  Amare -Sento,  Concetto.  checchessia, 

d'intemperato.  Intèndi ti-vo,  ad. m.  Che  intende,  Intéxziòxa-tó, ad  m .da  In  lenito* 

Intèmi  ér  a-tó,  ad.ro  Non  tempe-  Atto  ad  Intendere.  oare  • Promesso,  Fatto  aperare, 

ralo,  Sfrenato, Iuicm  perente.  iNTÉNDiTO-nt,  r crb.m  <f  Intende-  Intenzione,  sf Fine  col  quale  fn- 

Jntìmpér  ati?-ra ,tf.  luleuipcrie.  re.  Che  intende  dirizziamo  le  nostre  operazioni,  Ili* 

l.NTtMi'È-nlfi.aJ. Catti  sa  temperie;  I.vrtNDiTRi-ct.rerb  f.d’Inlrndere.  seguo,  Proponimento- Intelligenza, 

Mancanza  di  freno  o di  misura  -Se-  * Ixténuotó,  ad  in  .da  Intendere1.  Cognizione.Poco  usalo-Atteuzionc, 
rondo  il  Tolgo  indica  Variabilità  piu  Meglio  Inteso.  Studio  -Significa lo- La  cosa  intesa  o 

o weu  grande  nello  stato  dell'almo-  Intèxèbramén-tó,  s».  Cintene-  voluta  o proposta-Isliuto-Speranea- 
sfera  - Presso  i Medici  antichi  Talea  brace.  Offuscamento.  Arsa  l'i.stskzioxe:  Ottener  Tinteli' 

Predominio  d’uno  fra' qua  Uro  umo-  IxrfcxfeBAA-RÉ.ai.Oscarare.OlIu-  to-  Tentar  i \TEKtio.tr:  Pigliare  ad 

ri.o  dakuna  deliequalitacorrispon-  ■care-Dmurggiar  le  cose  per  via  di  intendcrc-Dtcesi  de  Pensieri  memo- 
denti.  |di  tempo,  rumori  e di  percosse  senza  rottura  - rati  vi  o fantastici,  in  quanto  corri- 

I nt a *pftsT iva snfcN-Tà , are.  Fuor  Fio.  Sbalordire,  Confondere.  spandono  agii  oggetti  esterni  - Fine 

Intémpésti-vo,  ad.  u».  Che  è fuor  ixtèxèbra-tò.  ad.m.  da  In  tene-  particolare  pel  quale  s’  adopra  un 
di  tempo  - Inopinato.  Improvviso,  brare  - Intormeutito  per  le  percosse  medicamento. R'-d.Coni-AfrdrrameN- 
Jxtèmpè-sto,  un.  Una  delle  parti  ricevute.  foche  ha  tutte  le  intrusioni  necessarie 

della  notte, chea  cosi  detta,  risotto  Intrnébri-r*.  tieuf.  a$t.  Empier-  per  consertarla  jana  - •Prunione  per 
oli  oprare,  per  esser  fuor  d-t  tempo  >1  di  tenebre,  Offusearsi-Coufondcr-  prima  mfenzioue  dicono  iChirurgi  il 
debito,  ed  e verso  mezza  notte.  si,  Perdere  il  lume  della  ragione -V  Riappicco  immediato  delle  solu/ù- 
l.v  Tka-Pó,  arras.Oppnrtnaamen-  pass.  |brire.  ni  di  continuila  insauguinate(e  Aia 

te - Dopo  aleno  tempo.  I.vtE  NfiBnt-Trt , ad.  *».  da  In  te  ne-  «ione  per  seconda  intenzione  il  Ram- 

I\Tt.vDACCHU-B*,ot  Intendersu-  IntE.nBhimén-to,  m.  L'iateneri-  margiuameuto  d'nua  lesione  di  coo- 
peritela Imen  te.  re,  e fig  Sentimento  di  tenerezza,  di  tinuita  dopo  la  suppurazione. 

IxTfeNDAC-CHiófrhi),  ito.  Intendi-  compassione  e simile.  IxTàPiDi-n*.  nmt.  osi.  e pois.  Di- 
menio. Voce  bassa.  |rfrnza.  Intenerir*,  at.  Far  difenir  te-  venir  tepido-  Mancare  il  fervor  dei- 

* I NTfcN da.n-ia  , sf.  Meglio  Inteu-  oero  - Indurre  compassione  - Marci-  Tuffetto  -Al. Far  tepido, e /ig.Reiitkr 
Intèndèn-tB,  pari,  d’intendere,  re,  Guastare,  Disfare- jV.as».  c pa*j  mena  efficace. 

Che  intende.  Che  «a.  Pratico,  Intel-  Divenir  tenero-Jfrt.Laacuir  la  rigi-  IntIpioi-tó,  ad.m  .rii  Intepidire, 
lrgenle,  Ammaestralo-  Accorlo-At-  dcz/a, Provar  min  passione.  Intéra-»*,  sto  Tutti  gl  interiori 

tento-  Ad.f.  Inténéri  tó, ad. w. da  Intenerire,  dell'animale.  Poco  usato -Fig. 

Ixtènoèx -té,  m. Titolo  di  MagL  Intènsam*x-té,  arr.  In  modo  lo-  Intéra  m*n-té  , are.  Senza  man- 
strato principale  in  alcune  pronti-  tensn.  canza  d’ alcuna  parte,  Compiala- 

cieocilla.che  soprinteudeaglì  affari  IntènsT^-né,  sf. Grandezza  di  ria-  mente. 

del  pubblico- Persona  proposta  al-  scuna  qualità  a modificazione;  Ciò  IxTÈBAii-XA.aDt.eit.detrCmbrla, 

I amiuislrazioDeecc.  degli  affari  di  per  coi  si  distinguono  le  qualità  o oggi  Tersi  - Ani.  cit.de’ Volaci, oygi 
ricco  cittadino-/nterufente  di  marina:  modificazioni  dellestesse  specie- Sin.  Torre  di  Termine  - Aut.ciL  de' Pi  a 
l fflzialed'amininistrazione,  che  dre  Intensità-Tensione  -Sim.  Detto  del-  cutini,  oggi  Teramo.  |gna. 

touoecer tutte  leparticolaritadelTar-  le  Facoltà  dell'Animo  posto  in  «zio-  Intèrah-nici,  ant. pop. della  Spa- 
ccameli to  e del  disarmo  dello  Navi  - o«  con  forn  piu  rhe  ordinaria.  Intèram-nW»,  ani.  cit.  del  Lazio  , 

Intendente  deli  armafmaro/»:C'fflci«Tle  lNrÉ.N$i$Ai»AzitN-TS,arr  Juu.cTfn-  «a’ contini  della  Campania  Aut.  ciL 
che  regola  le  spese , il  governo  ecc.  tensamente.  (tomo,  della  Spagna.  {Bilama, 

cella  rinate  navali.  IxTfcNsia-smd  . ad  m. , swp.  d’io-  IXTÉBANtÈN-iu,  ant. pop.  della  Lu- 

iNTftNDBXTKMBX-TÉ,  OTC.  Con  In-  lXTÈXSITÀ,  sf.Ln  StCSiO  che  Inten-  IXTfcRARTlCÒLA-B*|  Anal.l.  aduli 

tendenza,  Atteutamenle.  rio*»#,  e dicesi  di  Calore  , di  Freddo  eom.Poslo  fra  dne  ossa  articolale 

IXTfeNDàxTia-àii«d,ad.w.,SMp.d’In-  - Grado  di  violenza  di  qualche  Ixtér a-tó, ad. w Intirizzito, Tuà- 
teorfente.  malattia oquello della  forzad  uusiu-  t°  d’onpezzo  - Autenticato.  Legai i/- 

Intèndèn-za,  sf.  Intendimeoto-  tomo.  |menie.  z“to-  Bnan.  Fier  Vedete  - Quel  capi 

Innamoramento-  * La  persona  a-  Ixtèxsivaméx  té  , orr.  luteusa-  *“«  Cardon  stare  interato,ec. 
mata  - L'ufficio,  La  dignità  dell'  In-  Ixtéxsi-vo,  ad.m. Veemente,  Pe-  Intéìcadèn-t*  , ad  ron».  Ditesi 
•elidente,  ed  anche  La  casa  ov’egli  netraule,  Accrescitivo.  di  quel  Pulso  che  alternativaiueniesi 

•bita  o lllno^o  che  egli  amministra.  Ixtèn-«o  , ad.  in.  Eccessivo,  Vee-  f»  sentire  c scomparisce,  e di  quelle 
•^TfcN-OBRR.nt.anoTO  Apprendere  mente.  Forte,  Fiero  ecc.  - Attento  , Pulsazioni  poco  manifeste  che  pajo- 
Coll  intelletto,  Comprendere,  Affer-  Intento.  | può  tentare,  no  ejser  come  sopraggiunte  alle  alt  n- 

far  bene  il  detto,  il  punto,  la  verità-  Intèxta-bii.é.  ad.row.Che  non  si  iKTiRCAtA-Bit.ad.e  sm.Dicesi  nei- 

Btimart  - Avere  esperienza  ecogni-  Intènta  MfeN-Tt , arr.  Con  inten-  Foesie  del  Versoche  si  replica  il*- 

lione  -Udire,  Venire  avvisato- Dare  sioue.  Con  affetto.  Con  attenzione,  pò  nitri  di  mezzo;  eneldiscorsof  — 
Intenzione,  Mettere  in  atto -ixrfx-  IxtBxta-ré,  at.Procurar  di  fare,  migliare,  di  Parola  o Frase  che  al- 
w «est;  occbji  Fiis«rgIi-/.vrf5o«a  Tentare.  cunoaia  solito diripeterr-Diccsiau 

litco:  Tenderlo  - N asi,  nel  L*.  2.*  Ixt6xta-tó,  ad.  to.  da  Intentare,  «he  di  Preghiera  ec.  interposta  -Di- 

• 4-#  signiflc.  - Oprato  anche  come  Cimentato,  Sperimcutato- Non  leu-  cesi  de*Giorni aggiunti  a far  ci>mpiu- 

ffui.fflasrhffe-Aver  intenzione,  peu-  tato.  toalcnodeterrainatoperlododi  tem- 

*lem-  Attendere,  Dare  opera,  Prov-  Intéttaiiò-xè,  sf.  L'iolentare.  po,  di  Quello  che  s'aggiugne  nelfan- 

vedere,  Por  cara  - Volgere  l’intendi-  Ixtéxti«*imamBx-ts  , arr.  sup.  no  bisestile  ai  Mese  di  Febbrajo  , e 

«nenton  il  pensiero- Dare  ad  uvre*-  d'Iuten  tamenle.  della  tredicesima  Luna,  che  occorre 

lEUE:  Dire  altrui  coaa  falsa  , ingan  Intèntis-simo , ad. d lnten-  ogni  tre  anui  -Diceai  de  Giorni  d’m 
Bandolo,  ovvero  Persuadere- JV.  pasj.  to  - Intensissimo.  termitlenza  nel. e malattie  accessie- 

r.sser  writo  in  una  cosa-Esver  d ac-  IXTÈXTivAiiàx-TÈ  nrr .Con  attcn-  nali,  e de'Ginr ni  che  dividono  quelli 
e»'rdo-|iidicare-*y.vrz.v/.£*vr  /.v  aov-  zinne  - GagliardJiiienle.Con  ardore,  reputati  Critici  dagli  altri  in  cui  si 
A <:  Esserne  i n minorato- /.vr  ex  dessi  Ixtéxti-vP,  ad.  to.  Applicato,  Che  manifesiauo  gli  accessi  d'  una  nia- 

covo: Esserne  innamorata.! Come  fa  ogni  sforzo.  Izionc.  latlia  interiuitteute. 

J radere.]  Ixtfex-Tó  , su».  Desiderio,  Inten-  Intèbcala-bì,  at.  e neul.past.  D- 

Ixt t xdB- vótt,  ad. fom.  Da  inten-  Iwtèn-tó,  ad.  in.  Attento.  Fisso-  sare  intercalazione. e Scrvirsi'di  vei  - 
Atto  ad  essere  inteso,  Chiaro.  PmiiIo,  Apparecchiato  - lutensn.  al  intri  catal  i. 

"TtsWTtttat.v-T*.  «ir  Cuq  in-  *Intèx-za,i(  Meglio  Inltu zioue-  IntIehcalà-bió(ìì).  ad.m.Agg.  del 

• ‘“liigeuza  - Con  facilia  d’iutdligeu-  Oggetto  umilio  • Amore.  MesecheiRnmamadognitauliuu- 

• Con  dii  genia.  IXTixiibXA-iK,ad  roi’i.Che  è nel-  ni  iQtrainetlevauo  uelt’aono. 


102  INTERO 

l.rrtncALA-Tò,  ad.m.  Epiteto  dcl- 
r6*».i  Worminlaue. 

1 ntercai  azió-nE .tf. 0 «O  de  V «ni 
irftcrcalari-Iuseriraciito  duu  giorno 

io  un  mese,  e do  accado  negli  anni 
lan*«llli. 

ISTfcnciPfc  din*,  sf-  Meglio  Inler- 
t^lo.  |B»e- 

( ntRro i-tIa  . ant.  clt.  delle Spa- 
I XTknckDfcx-lA  ,t( . Inleriuctluueu 
111.  Mediazione. 

I.NTfcncfc-Dfcnt.al.e  neut.anom.  F.s- 
ser  mediatore  ad  ottener  grazie  per 
ni  Irti  I - Interponi  -lulerdire-lCoiue 
Cedere.  | 

IxTfcncÈDiTó-uft.  però.  m.  d Inler 
cadere.  Che  intercede  -Sin.luterces- 
u>re.  |dcre. 

I X r knckoimi-ct  .rerà.f.d'lnterce- 
InfeMfetTiCi'LB,  ad.e  sost.  rom. 
Che  o p:uto  tralloYertebre  del  collo. 

iKTaRCtssiò-Nft.  sf- L'intercedere. 
Priego.  Interposizione. 

I NTfiRcfi*s6-nfi,  peri»  m.d  lutercc 
dure.  Sinc.  d Interceditore. 

Intero fi tta-r  fi.  at.  Intercliindcrc 
e proprlnin.  Arrestar  lettere  tuii*ifc 
eec.  per  iicoprir  qualche  disegno,  o 
per  impedir  l'eseguimento  di  qual- 
che cosa.  . _ , 

iNTKacETTA-Tó.ao  m.do Intcrcct 
tare.  Meglio  Intercetto. 

Ixrfcuctr-TO,  ad. w.  Tolto,  Rapi- 
to. c diccsi  coinuocm. dello  Lettere, 
qnando  sono  arrestate  per  iscoprir 
<|ualcbe  diseguo,  o per  impedir  l’ c- 
aeg  il  intento  di  qualche  cosa  • Tron- 
cato, Impedito  -SuUratto,Occupato- 
Perduto,  Smarrito. 

lNTfincitzió  Nfi.sf.  L'Intercettare, 
L'essere  intercetto  - (Cbir.)  Fascia- 
tura osata  dagli  Antichi  nella  gotta 
a nel  reumatismo. 

Ixrtnciitc-DfiRfi,  of.  anom.  corno 
Chiudere  in  mezzo,  Ri  nell  i udore.. V. 
f iiss  .Chiudersi  in  mezzo. (ComeCViiu- 
it ere.)  |dcro. 

1 xTÉncrnr-sò, ad.m.da  luterchiu- 
I xrf.  li  ci -oKiiK.  al. anom. rom/i.  Ta- 
gliare in  mezzo  o per  meta  . Divide- 
te io  due  • Impedire- luterrompere, 
Tra  mezza  re  .(Come  Uccidere.) 

ìntercidimen-to,  *m.  L' interci- 
dere. 

Intercido-*  A(Mit.),  Dea  che  pre- 
siedeva a’  lavori  che  faceansi  colla 
scare,  ed  al  taglio  dc'boschi. 

lxTftRcix-Tó , ad.  m.  Attornialo, 
Unto  d attorno. 

IntErci-fErE,  rerb.difet.  comp.  di 
cui  trovasi  usato  II  solo  pari. passivo 
Intercetto. 

Intrrcis  imkn-té  , arr.  Iatcrrol- 
tamente,  Divisamente. 

lsTftnct$io-Nft,  tf.  Tagliatura  per 
me/ zo , e per  e ite  ns . I u ter  rom  p i me  n lo 
1.HTRRCI-&0,  ad. ni.  da  Intercide re. 
ÌTiviso  In  due.  Tagliato  per  mezzo  , 
Sega  lo- 1 o te  rr  o t lo , T ra  tue  z za  lo-d  rp . 
|iv t Ricusinoli tc  - Detto  di  Foglie  o 
slmile  - Dello  di  Polso  inlerinìttcn- 
to-Intercisi  chiamavano  i La  tini  quei 
Giorni  iu  cui  teugonsi  le  botteghe  a 
■portello,  detti  a oche  Giorni  di  mezza 


INTERE 


INTERL 


l<rrtu6Lcff-*ló(M),  »m.  Lo  ipnjio,  no-l.rnriiK  j cim  l’^niro  lutcn»- 
che  rimane  tra  l'un*  e l'altra  colonna  se  sopra  interesse. 

Ixtìrcóxòsciurn-tó  , siu.  co M»p.  j Interessino,  sua..  dim  d In  ter  e m 
Conoscnueuto  accidentale,  ed  anche  se.  Aliar  uccio,  lutar»-»  succio. 


Conoscimcuto  preso  dalle  circostou- 

1. 

IxTtRCónnkN-Tt,  ad.  co  ih  Dlcesl 
delle  MalaUiecheniomeutaueauien 
lo  sopraggiuagouo  nel  corso deli'an- 

*• 

I.ntErcòsta-lEI  Anat.).  ad.  comp. 
Che  è posto  tra  due  Coste. 

lNT*Hio<.TAiMRN-iz,arr.Trauua 
Costola  e l'altra. 

Intercutaneo  (fi),  ad.  m.  Che  ó 
tra  la  carne  c la  cute. 

IntErdét-to,  sin.  Divieto- Impe- 
dimento-Pena  ecclesiastica  per  la 
quale  si  vieta  il  celebrare,  il  seppel- 
lire, cd  alcuni  Sagramenti- Formu- 
la per  la  quale  il  Pretore  comandava 
o proibiva  alcunu  cosa  attcncute  al 
possesso. 

Interdét-Tó,  ad.m  . da  Interdire 
Vietato  - Scomunicato,  l’unito  d'in- 
terdetto. 

LstErdicEn-te, part  d’Interdicere 
e d'interdire.  Che  interdice. 

* IntErdi-cErE  at.  anom.  Meglio 
Interdire  -(Eccl.)Puuir  d'interdetto. 

Interdici  uEn-to,  im.L'iutcrdire. 
Interdetto. 

IntEudii.ata-tò (Dot*),  ad.m.  Di- 
cesi  delle  Squame  dclCaliccallorcbé 


essendo  disposte  in  molte  serie 
intermedie sou  piu  larghe. 

Ixterdi-rE,  at.anom.  comp.  Proi 
biro.  Impedire  - Punir  d’interdetto 
pena  ecclesiastica.  (Come  Dire.) 

* In ritRDiT-TO, ad.rn.  da  Iute idi re 
Meglio  Interdetto. 

IntErdiiiO-n*  , tf.  Proibizione 
(Eocl.)  Interdetto  net  3*  tignif.  - he 

minilo X DELL' ACM  A E DELFI  .UCO.FOC 
mola  di  condanna  ebe  pronunziava- 
si  in  Roma  contro  coloro  ebe  crauo 
esiliati. 

IntErdò-cò  (Geog.),  lo  stesso  che 
Jntrodoco.  (Mediazione. 

* IntErdót-tó,  sm. lutroduzìoue, 

Intuii  ih; -c  a, Nome  sotto  il  quale  i 

Romani  in vocovauo Giunone,  quan 
do  la  sposa  couduceasi  alla  casa  del 
marito.  (Dal  laL/ater  fra , c Duco  io 
cooduco.) 

IxTfcn  essan-té,  part.  (ffotercssa- 
re.  Che  interessa  - Che  alletta,  Che 
iuduce  voglia. 

Interessare,  al  Esser  drll'iute 
ress»,  Esser  utile,  importante  - In 
gaggia  re.  Far  contrarre, Impegnare 
Far  partecipe  alcuno  di  cosa  che  ci 
appartiene,  Farentrarealcunoa  par- 
te di  tale  interesse  - A',  pass.  Pren- 
dersi cura  delHateresse altrui, come 
se  apparteuesse  a se  stesso  - Adope- 
rarsi. 

I.xTkRkssATAiiEx-Tft.aar.  Con  in- 
teresse, Per  moda  d'interesse. 

Interessati*  sino,  ad.  m.,  tup 

d' Interessato. 

Interessato,  ad.rn.da  Interessa- 
re - Detto  di  Chi  s'jbbauduua  al  suo 
utile  c comodo  seuz'aver  riguardo 


•IntErEs-so,  sm. Meglio  Iniertst e. 

iNTfeukSSOSAHEX-lR,  fllP.  Cuu  iu- 
te resse. 

lvrkRk«t*ó-só,  ad.  m.  Interessato. 

I n TkRkssuc-ciò.ci),  sm.,  dim  d In- 
teresse. 

IntEréz-za,  tf.  Qualità  e Stato  Jl 
ciò  che  e intero  ; lulegrila  , Perfu- 
sione. 

Intk  rfEttó-rA,  ad.  e sm.  Meglio 
Uccisore.  |s/onr. 

* IntErfEziò-xE,  tf.  Meglio  Ucct- 
Int fca fogli A-cfio  (ri) . ad.m.  Agg. 
de'  Fiori  ebe  uascouu  al  ternati  «uiu. 
tra  ciascun  pajo  di  foglie  opposte - 
Agg.  delie  Slipuie  ebe  alanuu  eutro 
alte  foglie. 

iNTkRFnLiA-cEó(ri),  adm.Lu  sto- 
so  che  Inler  fogliaceo. 

lNTfcHiHfc..ATt-UA,  s/’.lofunima- 

ziour  cutanea  con  cscuriazioive  alta 
gamba  del  Cavallo. 

In  tErouiéziO-n  fi  ,s[.  Meglio  Jnter- 

jezione. 

J.vr  erTa-nò,  n.pr.m. 

In-ttrim  , are  In  lauto,  Fri  qoo 
sto  mezzo  - Sm.  Regolamento  prov- 
visionale pubblicato  per  ordine  dcU 
riiup.Cario  V.  l'anno  ISIS.. con  cut 
rieduca  osi  alenai  articoli  di  dottrina, 
attendendo  che  un  Concilio  Genera- 
le scn  fosse  occupato. 

Interi*  are  (Leg.),at.  Far  teak- 
poraneo,  Costituir  per  iuteriao. 

I.NTERiNA-TolLeg.), ad.m. da  luto- 
riuare.  Accettato  perora. 

Interinati ó- n e Leg .)  jf.  Tempo- 
ra nei  la,  cd  auche  i'Azton  di  porre  o 
d'esse r posto  per  i uterino. 

I ni  Eri-nò,  ad.m.  Dicasi  di  Chi  li- 
cuopre  alcun  iuipicgu  pubblico  ri- 
masto vacante, Quo  aM'elcziou  di  chi 
I'  occupi  uuovameute.  Meglio  Tem- 
poraneo. 

IntErIò-ra,  sf.  pi.  Ciò  che  c riu- 
cbiuso  uella  cavila  dclpctlo  e del  ira- 
tre  iuferiorc  degli  Animali  -Nm. Iu- 
te riori,  Intcriore  - Sim.  L'interno. 

IntEr1ò-rE,  sin. La  parte  interna- 
Annuo,  Mente*. 

Ini  i. iilo-ufi.  ad.com.  Interno- Co- 
mo interiore : La  parte  spirituale  che 
incliua  al  bene  coU'ajuto  della  Gra- 
zia - l’ita  interiore:  Commercio  reci- 
proco, secondo  i Mistici, trai  Creato- 
re e laCrca tura, che  al  stabilisce  ujo- 
diBUleropcraziouidiDioneU‘auim«# 
e la  coopera /.iou  dell'anima  a Dio. 

* IntErìó  ue,  tf.  pi.  Meglio  Inte- 
riora. . . ( Interiori^ 


frtla.  I Furio.'  all'altrui  - Chi  ha  interesse  iu  alcuu 

iNTtncis  sA.ant.cit.deirCmbria,!  oegozio  • Amico. Affezionato. 
lNTkuci.Avir.ói,A-HE  ( Aual.  ),  ad.  iNTkRkA-sfi, sm. luipeguo,  Prema 

rem  comp.  Posto  traile  due  Clavico-  ra  - Sin.  luteresso  - Guadagno,  lìti- 
n«»rue  d'un  Legamento.  liti-  Aliare  o Negozio  seaipiicemcn- 
iNTfincLD-DftRfi  , ol.  anom.  comp.'  tc  - Attaccamento  soverchio  all  u ti- 
Ub  indora  a mezzo.  I le  proprio  - Utile  che  si  riscuote  dai 

l.\Tknd»LoN-Nlò(ii)t  sm,  Lo  stesso  danaripi estati. DdleriscedaU' Usura, 
che  Intercolunnio.  J p.rcbu  l'iutcrcsso  è lecito  e l usara 


lNTEMlo-m , sm.  pi.  Lo  steaao  cbss 

iTl.sf.Qui 


iNTfinioni 

e luteriore. 


Qualità  di  ciòcbc 


1 n t ériuiihEn-té,  orr.  Di  dentro. 

l.NTEuissisiAjitN-Tfi.arr^upd lu- 
terà nien te.  _ . 

iNTtnis-siMó, ad.m. ^up  diutero. 
• In  rkuiTÀ.  tf.  Meglio  Integrità - 
Sin.  luteriUde,  InteriUte. 

I.NTk-uiTò,  m.  Rovina, PerdizU>- 
ne.  Morte. 

IntEri-tó, od.m.  Ialcralo. 
lNTknizzA-Tò,  ad.  m.  Meglio  Ite 

(iriazito. 

iNTfcnJfcziò-Nt.s/’.Parte  del  discor- 
so esprimeutequalctie  affetto;  lo  tr^- 
posto  - Sin  lutcrgbiezÉoue,  Interie- 
zione. 

iNTknLA-CnfcN,  UlMÈaL-EP  ì k.x, 


INTERM 

Clt. della  Svizzera  .nelCant. di  Dema. 

IxTfcRLASCiA-RB.at.roTOp.  Meglio 
Intralasciare.  (sciare. 

iNTtRLAdciA-Tó.ad.m.Ja  lineria- 

ImèrlassarS,  al.  comp.  Meglio 
Intralasciare. 

I.Mfe j» lassa- tó,  ad.  a.  da  loter- 
btsare. 

iNTftRLATkRicòsTA-Lt,  ad.  e im 
comp.  .Nome  de'AIuscoli  intercostali 
«•(eroi. 

I N rftuLiNlu-U,  sf.  Striscia  di  me- 
tallo cbe  gli  Stampateli  pongon  tra 
un  verso  e l’ al  tro  del  carattere,  per 
ispallegJarlo  più  o meno. 

(NTfcRLiNfcA-RÉ,  al.  ScriTere  o Se- 
gnar eoa  linee  tra  terso  e terso. 

i\ rfcHLiNfcA-RÉ  , ad.  rem.  Agg.  di 
Scrittura  posta  tra  verso  e terso. 

JNifeRLiNÈA-Tó,  ad.m.  da  Intcrli-) 
orare- far  altere  tnteWinralo  dice»! 
dagli  Stampatori  per  Spalleggiato. 

IxtBrlócltò-rb,  cerò.  m.  dluler- 
loquire. Colitiche  parla  nelle  Cout  me 
dir  o simili.  Comico. 

I.vtBl6cotò-b16(>ì).  «d.m.  Agg.  di 
Seuteoxa.la  quale  ordiua  che  si  prò- 
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ducano  maggiori  indi  zìi  per  darai 
semenza  deliniliva  -In  forza  di  sf. 

IxtErlòojtri-cB,  f.  d‘  luterlocu 
ture. 

I\tBrlòcdzi6-né,  sf. L'atto  a l'Of- 
ficio dei  1 In  ter  locutore. 

Intéulóql’i-hé  , neut.  ass.  a pass. 
Iuler venire  a parlar  d' alcuna  cosa 
con  altri. 

IxtBrumMH), sm  Quello  spazio 
di  loinpo  in  cui  non  ai  tede  la  Luna 
par  la  congiunzione  col  Sole. 

iNTfcnMASCftLLA-RÉ  (Anat.) , a d. 
fow.  comp.  Che  è posto  traile  ossa 
mascellari. 

1 MfcusiEDi  A-ufi,  ««il.  pass.  In  Iro- 
lucttcrsi.  Frapporsi. 

IntBujiéduìt-io,  ir.,  dim.  d’in- 
termedio. 

ÌNTknafk-Dlò(ii), sm. Tutto  ciò  che 
può  esser  frapposto  io  mezzo  ad  al- 
ll‘'  oggetti  -Per  sim.fu  applicato  an- 
coe  a Soggetti  nou  locali»  e parlan- 
do di  Drammi  ec.,  tale  Qoell'azione 
che  tramezza  nella  Commedia  gli  at- 
ti, ed  e separata  da  essa-  5im.Qual- 
aituglia  cosa  non  sostauz  ale.ota  ag- 
guata t come  Arnesi  , Attrezzi  - 
(rnrin.)  Moine  da  tot  qualunque  So- 
atauza  colia  quale  si  effettua  l'unio- 
ne d’altre  due, che  senza  di  essa  non 
avrebbero  potuto  legarsi  insieme. 

l\Tfcuuk-n1ò(ii),  ad  .m.Frapposto- 
Stipole  intermedie diconsiQuellctbe 
nascendo  sul  fusto,  sono  allo  stesso 
livello  delle  fòglie  opposte  • isole  in- 
tcr  inrdif  ; ti  ruppoó  boli*  nellcBoccbe 
di  Bonifacio,  fraUa  Corsica  c la  Sar- 

iWlii 

In  ri>RMBxTi-afi,  netti,  ou.  e pass. 
Lzz  slesso  che  Intormentire. 

IntkrmBnti-to  , ad.  m.  dalnter- 
mentire.  - (tere. 

Intsrm&s-sò,  ad.  m.da  Interine t- 

IXTBasiST-TBR£,at.e  neul.ed  anom. 
romp.  Tramezzare  , lutrn lasciare  - 
Tralasciare,  Lasciare  - * Far  trala- 
sciare, Far  sospendere.  Segr.  Fior. 

Ria  intermettere  a' suoi  soldati  o fa- 
vi? V*na  del  Polso, dei  la 

r ebbre, e ale  Divenire  iutermiltenie. 

I Cimi*  Afeli  ere.) 

txTBaMBrriiiBTi-TÒ,  jm.Tramez- 
vouirnto.  Interni  iasione. 
./.^^JJfJ^iArcbe.).  sm.  Spazio 
del  Circo  dalle  mosse  alia  mela. 


IXTfeRvfez-zò,  sm. Intermedio  -In 

terroni  pimento. 

IxTkBMkz-zó,  ad.m.  Intermedio. 
IistBrmina-bilb,  ad.  rom.  Da  non 
potersi  terminare.  | termi  ne 

IxtRrmikatamEtv-tB,  Ore.  Senza 
Intér siixatéz-za  , sf.  stermina 
terza,  llliroitaziooe. 

I* tBb min atis-simó,  ad.  m.  ,snp. 
dlntermiDato.  Jtermine. 

IntRrhina-tò.  ad.m.  Cneuon  ha 
IxTBRMisBA-Rlò(h), ad.m  Spettan- 
te ad  intermissione. 

IktBrmissi-bilB,  ad  rovn.SogRCtlo1 
ad  iutermisiione,  Cbe  si  può  inter-l 
mettere. 

IntBrmissiò-kì,  sf.L'intermette 
rc.Ioterroni pimento  -Intervallo  che 
separagli  accessi  d una  malattia  pe 

Ir iodica. 

l\rtRMissò-BÌóiti),ad  m.Spettan 
te  ad  mterm.saione. 

I.vr«RMi-STó,  atl.m.  Mescolato. 
IntBrvittBx-tB, ad.com.  Che  in 
termclte.  Che  alternalitam.  cessa  i 
ricomincia,  e dicesi  per  lo  piu  di 
FV6òre,di  Polso— Giorno  intermitten- 
te ■ Quello  nel  anale  riufermo  resta 
libero  dalla  febbre  intermittente. 

I*TfcRMITTh\TIS-SI*0,  ad.m., sup. 
d’ Intermittente. 

IxtB  r m i t t bn-z  a ,sf<}  aa  I itò  e Sta- 
to di  ciò  che  è intermittente:  Alter- 
nativa di  cessazione  e ricomincia- 
mento,e ditesi  in  generale  dclle/Vb- 
bri,  del  Polso  e c. 

IntBrmònoia-lB  ad.  com.  Atti- 
nente all’  Intermondio. 

IxtIrmos-dìò  (ìli,  sm.  Spazio  di 
mezzo  fra  più  mondi,  ideato  da  Epi 
curo. 

lRrtR*uKói.A-RB(Anat.),ad.f<m 
comp. Dicesi  di  Tutto  ciò  che  trovasi 
situato fra'Muscoli,  ma  principalm. 
del  Tessuto  cellulare  che  gli  unisce 
c delle  Aponeurosi  che  li  separaoo. 

Imèr.n amE.n-té,  aer.  Dalla  parte 
interna. 

IXTfcRXA-RB.neul.pass.Profondar- 
sì  . Penetrar  nella  parie  interiore. 
(Da  Alterno.)  - Distinguersi  in  tre. 
'(De  Temo.)  - Al.  nel  f.'signif. 

IxTÈRNATis-sjsiO.ad.m.  .sup.d'Iu- 
! ternato. 

I.ntRrxa-tò,  ad.  m.da  Internare. 
Interniti  , s(.  La  parte  interna- 
Poco  osalo. 

Internò  , im.  Quello  che  è den 
tro, Lo  spazio  che  è dentro,  e tNft.ll 
sentimento  deiranitno  non  palesato 
con  atti  esteriori. 

IntEr-nò,  ad.m.  Didentro,  e par- 
ando di  cose  dell’ Animo,  vaio  Non 
manifestato  con  atti  esteriori  - Ma- 
/attia  intr rna:Quelln  che  ha  per  arde 
|Un  organo  situato  In  uoa  dello  tre 
grandi  cavità  del  corpo  • Jfare  inter- 
no: Il  Mediterraneo. 

IxTÈDNò-nlò  (»i),  sm.  Spazio  tra 
nodo  e nodo  - Pt.  Le  osta  articolate 
delle  dita. 

IntBrxfr-zIò(ìì),  od.  e sm.  Cosi 
ditesi  dalla  Cortt  pontificia  Colui 
t hè  esercita  11  ministero  di  Nunzio 
in  maucanza  di  costui-Mcssaggiere, 
Mezzano. 

lNTfc-Rò,ad.m.La  cosa  tutta  quan- 
ta ella  è, senza  che  niente  siane  tul- 
to  • Corpo.  Persona  o simile. 

1>t fc-R<>,urf  .ni.  Che  non  gli  manca 
alcuna  delle  sue  parti  - Tutto  d'un 
pezzo  - Perfetto, Compiuto  Senza  di- 
fetti - Sincero,  Lea  le- AI  al  in  riso  ose 
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MffW:  Privo  dell’integrità  del  corpo- 
A*  da  ss  inteso  : Portar  la  persona 
dritta  - /utero  faterò  ha  forza  di  su- 
peri. - Cai  alio  inteso : Non  castra- 
to - (Archi.)  Arco  intero:  Quello  che 
ha  per  corda  il  Diametro. 

IntB-rò,  are.  Interamente. 
IntBho-crBa,  ant.cit.  d’Italia  nel 
Parse  de'Sabini  - Sfa. Ocrea. 

IxtBròs-sBó  (ei)Anat  ),  ad.m. Po- 
sto traile  ossa  -(Cbir.lColtelloluugo, 
stretto  ecc.  che  s’adupra  nell’ampo- 
tazion  della  Gamba  e dell'Autibrao- 
jcio.e  per  tagliar  le  parli  situale  nel- 
l’intervallo delle  due  ossa. 

lNTfcRPARlkTA-l.B,  ad  COlU  COmp. 
Nome  dato  ad  on  Osso  pari  del  cra- 
nio, che  ne'  Ma  turni  feri  è posto  tra* 
Frontali , Parietali  e 1'  Occipitale 
superiore. 

lMTk«pkLLA-nÉ, at. Intimare, Ghia - 
mar  con  atto  giuridico-Domandare, 
Ricercar  notizie.  (lare. 

IxTkapkLLA-Tò,  ai.m.da  Interpol- 
I.vrknrti  i.azio-né,  sf.  Ilchiama- 
con  atto  giuridico. 

Intérfénna-tò  (Dot.),  ad.m. Agg. 
di  Foglia  composta, che  ha  Foglloh- 
ne  più  piccole  tralleFogiioline  prin- 
cipali. 

» t Br  PkTR  amjLn-tó  ,sm  .1 D ter  pr<  - 
(azione. 

iRTkRPkTRAN-TB.port.  d’Interpe- 
trare.  Che  interpetra- 
IXTkRPkTRA-RB,  at.Lo  stesso  che 
Interpretare  - ImtsrsTSAE  sede  o 
a ale  p n disco  sso:  Pigi  lare  un  discor- 
so in  buona  o cattiva  parte. 

lNTkRpkTRATiVAM&x-it,arr.Pcr 

interpretazioue. 

In'tèri'Btr  ati-vò,  ad  m.Lo  stesso 
cbeiuterpretatiro.  (tra  re. 

IxTkRPkTR a-tò, ad. m.da  Interi, «v 
lNTkRPkTRATò-Rk,  cerò.  m.  A’  Io- 
ter  pe  tra  re.  Lo  stesso  che  Interpreto- 
lore. 

iNTkRPkTRATò-RlA(ie),  af.Loates- 
so  che  /nlerprrtazioNc. 

IxTkRPkTRAtRi-cB.errb  f.d’Inler- 
petra  re.  Lo  stesso  che  in  ìeryretatrke. 

IXTkRPkTRAZIO-Ki  , sf.  Lo  stesso 
che  Inter jrretaziout. 

IxTkR  pbtrb,  ad.  e sm.  Lo  stesso 
che  Interprete. 

* JxTkR-pBTRò , ad.  e sm.  Meglio 

interprete.  |trrprrtr. 

* IxTka-piTB,  ad.  e sm. Meglio  /«- 

* IxTkn-piTO, ad.  e im.  Meglio  In- 
terprete - Mezza uo. 

lxTkRPÒLA-BB,  ai. Agoiugnere, In- 
sci ire  alcuna  cosa  ne.Topere  altrui 
o stampate  onianoscrilte-lulerroiii- 
pere. 

lNTfcRPÒLATAMBN-TB,an?.Con  in- 
tervallo di  tempo.  Interrotta meD le. 

IxTkRPÒLA-ió,  ad.  su.  da  Interpo- 
lare. 

IxTkRPÒLAiiò-NB  , sf.  L' interpo- 
lare. Intervallo  . loterponimeuto  - 
.Vrl.Metodo  di  dedurre  dalle  quanti, 
(•calcolate  le  intermedie  corrispon- 
drnti.per  mezzo  delle  differenze  pri- 
me, seconde  o terze. 

I xt  t rponimBx-tó.  sm.L'intcr  por- 
re. Spazio,  Intervallo. 

I.VTBRPùR-RB,al  anom.romp  Porre 
fra  l ana  cosa  e l’altra.  Frapporre  - 
Interrotti  pfre.Discontiuuare-.V.pass. 
nei  t.*  sigoif.  - Mettersi  o Enti  ar  di 
mezzo.  (Come  Porre.) 

IxTkRPó-siTO, ad.m. da  Interporre. 
Interposto. 

ImiBbpòbitó-ìB,  rrrb  m.dTuter- 
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porre.  Cbe  »'  interpone  , Cbe  Inler- 
p»me.  . # |i»«rre. 

In  rEaPfxirni  c£,  terb  f.  irluter- 

lNTBRI>O9IZI0NCfcL-LA  , if.  , dim. 
({*!>.  ter  pò»  mone. 

Intshposizió-xB.  s/X'Interporre, 
p La  cosa  interposta  - Inttr/to/iiion 
i li  tempo  : Ritardo  - Situaci. >n  d'  un 
Co.  po  ira  due  altri  coti  che  li  nascon- 
da od  impedisca  la  loro  azione. 

I n r Erpo-s i <>,<«. Parte  indeclina- 
lislc  dell’orazione,  che  •’  intromette 
ii  I discorso,  per  accennare  i subiti 
alleiti  dell'animo  -Sin.lnterjcziour 
I n risarò -*T0.  od.m.da  I nterporre 
Puklu  di  mezzo  * /nievposta  prrjona  : 
Dicesi  di  Chi  ti  fa  mediatore  fra  due 
contraenti,  litiganti  ec. 

ixTfcRpakTA»Bs-TO,sai.Lo  sLsso 
che  Interpretazione. 

I x r ka  p idi  t a x-t  a . pori  .tf  In  ter  p r e- 
tare.  Che  Interpreta. 

Interpreta  Rk.at.  Esporre, Voi 
«mi  zzare,  Dichiarare  il  ieutimeuti 
delle  ente. 

lvTtnpaftTATiVA«k.\-Titf«PP.Per 

inier  prelazione. 

lNTkKi'ukrATi-vò.  atl.m.  Atto  ad 
in  ler  prelare  .Che  li  può  mlerpretare 
I \ Tfcn  putì  a-  rO,  ad.  m.  da  lulcr- 
pretare. 

I.NTfcRPtkTATÓ-Bi.rfrb.m.rf  Inler- 
prelare.Cbe  interprete.  Espositore, 
Traduttore.  \pieturc. 

l\TkapRkTATRl  CÉ,perb.j.u  Iute.  ■ 
l.\  rkueaicTAZió-NE,  sf.L’iulerpri- 
lare  alcuna  cosa  o»cuia,  ed  anche 
Spianamento,  Dichiarazione.  Espu- 
salo» di  detto,  senteuza  ccc.  - Flit, 
i > r Eue rei  Minte.  Interpretare. 

IntEr-prEtE , ad.  e in.  Colui  che 
interpreta, Che  e*  polir.  Tu  rei  uu  ano. 
Dichiaratore  ec.  - Interpreti  diceauu 
i Caldei  iciuque  Pianeti. clic  secondi, 
imì  comandavano  a trenta  Stello  su 
ballarne. 

Ini fcnpRÉTM  sa,  f.  <T Interprete 
l.xrkRPt  nzio-nB  . sf.  Puutatura 
Punteggiamento  -(Mus.lMododi  d< 
slmguere  i riposi  piu  o meu  perfet- 
ti, e divider  bene  le  frasi. 

l.\TèRa amen-io, mi. Lo  stesso  cbe 
Interrimento. 

iKTkHRA-ak  at. Imbrattar  conter- 
rà, letame  o altro  iu  cambio  di  ter 
ra  - Seppellire  - M et.  --N.pass.  Iin- 
bra (tarsi  con  terra  -(Manu.)  Iute*- 
Mi  le  botti : Metter  le  botti.!  barili 
ccc.  nella  savorra  in  mudo  che  una 
parte  di  essi  vi  rimanga  affondata. 

Intèrra-tó,  ad. m.  da  lutcrrare. 
Coperto  di  terra. 

IntErrE,  ad.  e sm  Magistrato  ro- 
mano al  quale  era  accordata  l'auto- 
rità suprema  o tutti  gli  onori  e di- 
stintivi della  dignità  reale,  masut 
per  cinque  giorni  .durante  l'interré 
gno,  ovvero  in  caso  d'auarchia,  in 
mancanza de'Consoli  e del  Dittatore. 

IxTkaRp.-GK , ad.  c sm.  Lo  stesso 
eh  elnterrè.  \reqno. 

• IxrkanK-ció,  rm.  Meglio  luler 
iNTknRk-GNù.sm. Tempo  nel  qua 

le  vaca  II  Regno.  Irare 

* IntErrI  a-bB  , al  Meglio  In  ter. 
I.NikHHì  \-To.ad  ni. da  In  tenia  re 

picesi  ad  Uomo  impallidito  e squal- 
lido - Sm.  Terra picuu. 

“*•  Render  terrl- 
Wp  * *V.  a ss.  e pass.  Diventar  terri- 
bile. Ib.t.ro. 

IntErribu  i-tó,  ad.  m.  da  Intcrri- 
I.méuuììUx-to,  sin.  D posiziou 
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di  terra  fatta  dall'acqua  oeU'Altco 
d on  fusto,  canale  o slmili. 

IxtEr-hO.  <*a.  Interrimento. 

lNrkRaùOAN-Tt , puri,  d'iute rro- 
gare.  Che  interroga. 

Interrogare  , at.  Far  dimanda 
ad  jlcunoattendendone  risposta, Ri- 
chiedere, Ricercare. 

IntEerocativamén-tì,  arr.  Con 
ioterrogarione. 

IxifeRRoCAri  vo.ai/.m.Atload  iu 
terrogare.Cbe  interroga  - Punto  iu- 
ierrogulito.  Interrogati  co:  Punto  che 
ti  poue  iu  flue  de'  periodi  che  con- 
tengono interrogazione. 

* I.NrkKRÒGA-Tù.sm.  Meglio  Inter- 
rogazione. Ida  re 

In  rkRBòOA-Tó.  ad.  m.  da  Iuterro- 

I.\  rka nòu  ato-rk , rerb.md  Inter- 
rogare. Colui  che  interroga. 

In  i Lnanc ato-uIO  (il) , tm.  lutcr 
rotazione  • Dicesi  Interrogatorio  il 
» in  cui  son  registrate  le  In- 
terroga Joui  del  Giudice  e le  risposte 
deirucruiato.conie  anche  l'Azion  del 
Ciudice  clie  interroga  a leuuo. 

In  i Eruòg  atri-cb,  certi,  f.tMnlcr 
rogate. 

Ini  feuBòci azióncEl-LA  , sf. , dim. 
<f  Interrogazione. 

In  i EiuioGAZio-.NE.sf.  L'interroga 
re.  e La  diiuauda  cbe  si  fa  interro- 
gando-Fate  /.vrciBociZioxziluter- 
rogare. 

Interiiòmpèn-tE,  pari.  (T Inter- 
rompere. Che  intei rompe. 

In  i ERROM-P£Kt,  ut.  aiiom.  camp 
Impedir  la  continuazione  - A',  pass 
Non  continuare.! Come  Rompere.) 

I n riiRi.oM  pi  MfcN-io,  sm. Lo  stesso 
che  Interruzione. 

In  rtRHOMPi  ro-RE.rrrà.m  d'inter 
rompere.  Che  iuterrompe. 

In  i EuuoMiMTti-cB.crrb.  f.d Iuta- 
rompere. 

Ini  t^noTTAMi.N-TB, arr.  Con  iu- 

terruiupi  mculo. 

Ixrkr.nóT-TÒ,  ad.  m.  da  Interrom- 
pere - (Hot.)  Foglia  interrotta  dicesi 
qua  udn  il  suo  Disco  e tagliato  in  mol- 
te lacinie  - Spiga  miei,  olla  dicesi 

Jiuaudo  i Fiori  che  la  costituiscono 
orman  gruppi  che  a ce.  ti  iulervnl 
li  lascian  nudo  il  Peduncotocomuuc 
Pannocchia  interrotta  dicesi  quando 
i suoi  Peduncoli  pi  escutano  le  stesse 
interruzioni  di  quelli  della  spiga. 

* IntRhrut-XO,  ad.  m.  Meglio  In- 
terrotto. 

In'ti.riu'ttó-hE,  rrrb.  m.  d'Iuter- 
rompcre.  lulerrouipitore. 

I.MrkRRrrTRi-GS  , terb.  f.  d' Inter- 
rompere. luterrompitrire. 

In  n.aRizio  NÈ  , sf.  L' interrom- 
pere. 

l.\rkR«:AL-aló{ »»), sm. Luogo  vuo 
to  Delle  Navi  tra  due  remiganti. 

In  Tka*cAròi.A-nt(Aual.),  ad.com. 
Cbe  è posto  traile  due  Spalle. 

In  ruRstCAMEN-TO  , sm.  Lo  stesso 
ebe  Intersecazione. 

Interseca  n-tb,  port.  din  ter  seca- 
re. Che  interseca. 

IxtRhsEca-bì  ,at.  Dividere,  Ta- 
gliare scambie  voi  mento  -N.yass. Ta- 
gliarsi scambievolmente , Incrocic- 
chiarsi. 

In  rKRSÉCA-Tó.ad.m.djIulerseeare 
In-tersEcatò-rIo  (il),  ad.m.  Cbe 
interseca,  Cbe  divide. 

iNTEuaECAZló-Nii.sf.  L’ interseca - 
.re,  cl  Punto  in  cui  due  linee  a'iutcr- 
;»auu  j *vJiubie  voi  mente. 


IxtrrscgamEn-to,  sm.  Lo  st'svo 

che  Inter sedizione. 

Inteuseoa-re  , ai.  Lo  stesso  che 
Intersecare. 

• In  ri.Kss-r.NA,  tf.  lutrasegoa. 
lNTP.RSERi-RB.at.  Meglio  Inserire. 
IxiRHsERi-To.ad  m .ria  la tersrri re 
Intkrsizio-np  , sf.  Lo  stesso  cbe 

Intersecazione-  - Interazione  aponeu- 
rotica:  Benda  fibrosa  che  ulcuui  Mu- 
scoli apprese  li  tauo  nella  loro  lun- 
ghc'za-liitersrsiONi  del  musco'o  retto 
delCaddomeU  di  lui  Teudiui  irrego- 
lari. 

I.vTkRSpfcm-ctRt.  at.  anom.  comp. 
Spargere  intra  mezzo.  (gere. 

IntErspEr-m, <.d. m.da  lutersprr- 
lNTkRSPiNA-Li,  ad  com.comp.  Di- 
cesi de'  Muscoli  chi:  riempiami  gli 
spazi!  compresi  fralle  A poli  si  spino- 
se deiiesei  ultime  vertebre  del  Collo, 
e della  Pinna  dorsale. 

* In  rkr.siq.N6  so  ( Auat.),  ad.m.lo 
stesso  che  Interspinale. 

IxrERSTi-*iOi n).  sm.  Sparto,  Di- 
stanza.lulrrvall»  di  niezzo-ludugio- 


Quell'i  uterta  Modi  tempo  che  laCuie- 
sa  prescrived'otservarsi  pasta  ndo  da 
uu  O.'dine  sacro  all'altro-ttli  Astro- 
nomi  pongono  dueluterstizii  solari: 
uuo  circa  i 20.  Dicembre,  el  dieood 
Interstizio  j e male;  l'altro  iutorno  a* 
20. uiugno,  e chiaiuanlo/nterstisio  e- 
stiro  - (Anat.)  lutertailo  collocato 
traile  due  labbra  d’un  margine  d'mi 
Osso  - (Fis.)  Piccolo  intervallo  che 
separa  le  mulccoledi  qualche  corpo. 

iNrEUTENE-kB.at.  Far  indugiar  e, 
Tenere  a bada,  Trattenere -ArTpass. 
Trattenersi  iu  qualche  luogo. 

Ini  tu tE.mmEn-to.sm.  L' luteroe- 
re  Tiatleuimeuto. 

1ntEcténit6-re,  però.  m. dToter- 
tcuc.e.Cbe  iutertieue. 

In  raRTENi  rui-cE,  terb.  f.  d'Iuter- 
tenere. 

In  rfeRTRACuki.ìA-xó. ad.  e sm  N i- 
me  dato  a' Muscoli  iutcrti astersali 
del  Colio. 

iNTfcRTr.ASTkESA-Lt.ad.e  sm  No- 
me d'alt uui  Muscoli  quadrati  ree. 
posti  a due  a due  urgl'iutei  valli  del- 
l’Apofisi  spinose, cervici  li  e lumi»  ri. 

Interi ui-gin£  (Med.f.f/Erltenia 
delia  pelle  cagionato  dallo  sfrrga- 
rneuto  d una  parte  coll'altra  - l'ruri- 
gine  delie  pudende  . od' altra  parto 
esterna  del  corpo.  (Il  lat.  Interi 
vale  Scorticatura  prodotta  dal  molla 
camminare  ec.) 

Intbritrba-rb,  of.  Disturbare  , 
Guastare;  Turbare -iV.  pass,  pertur- 
barsi, Intorbidarsi. 

In (Er turba  io,  ad.  m.  da  lnter- 
t orba  re. 

I ntEr runBATó-nE.  rrrà.m.d' In- 
terturbare.  Che  inlcrturba. 

In  t Brtu  a b i tb  r-cE  .r^rà.f.d'lnlcr- 
turbare.  Cbe  interturba. 

lNTk-BCLA,#A  Nome  cbe  davano  I 
Latini  ad  una  Tonaca  di  finissima 
tela  , senza  maniche . cbe  giugiieva 
a mezza  gamba, ed  era  portala  dagli 
Uomini  sulla  cute 

lxrBRC$u-Blò  [il),  sm.  Prodi  ca- 
pitali estinguibili , e piu  preprtam. 
di  frutti  dotali. 

In TfcRT ALL A-Tó,  ad.m.  Che  ba  in- 
tervallo. 

IntErtal-ló,  sin.  Spazio  tra  due 
termini  ditempoo  di  luogo-Iodugio- 
Sitn.  -Lucido  tnterrallo : Quel  tempi» 
iu  cui  la  pazzia  •’  mtcruictlcT  t«- 
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con*,  pari ico  la  ragiouo -Acer  dt  luci- 
di in errali  i ditesi  di  Chi  estimato  a - 
quaalo  p >zxo-(Mus.|Distauxa  da  un 
suono  all'altro'  Spatio  ruoto  tra  la 
si  iiistra  d'uu  battaglione  e la  dritta 
dell’altra. 

Ix  rknvALTA-aTò  [il). ad.m. Dicesi 
d -tla  Chiusura  sopra  p posta  ai  mai 
giue  d’uu  l i ulto. 

IxrtKvKMMi. N'Tó.srn.  L’ interve- 
nire. Accidente,  Avvenimento  -lu- 
Ursento,  Metto.  Ajuto. 

I.vTkwvk->io  (li),  uri.L'  interrom- 
pi mento  dei  lì  Urne  d'uua  miniera, 
cagionato  da  pietre  die  lo  trameL- 

14  UJ. 

I.nt4r  vtxi-nt , nrut.ais.awom.  Av- 
venire, Accadere  - /jvriarzjvja*  i.y 
aux%io  ad  alcova  coi  s:  Ritrovar  vi- 
si presente. (Come  Fensre.) 

l.MKBVft.N-Tù,  sai.  L' intervenire. 
Interpusitiouc.ed  anche  Mediaziouc. 

Intervenuto,  ad.m. da  luterve- 
ii*rc. 

IxrEnvàxztò-xà.sf.L’ intervento. 

IxTàRVkRTfcRRA-LB.ad.com.eomp. 
Nome  dato  alle  Fibrocartilagini  ci- 
lindriche eoe.  . posto  tra*  corpi  delle 
Vertebre. 

f.vràavi-Yó.  (Dal  lat.  Inter  rlvos 
fathiii)  una  sola  voce  toscana.  jCrou. 
M >rell.  137.. Yoa  polendo  essere  ingra- 
to. ti  testò  interrivo, che  te  due  suoi  fi- 
gliuoli ec. 

* IvrfcRz.i-aÈ.at  e nent.pass.En- 
trore  iu  terzo  - Intrecciare,  uri  Jig.- 
lf.au.  Arar  la  terza  volta»  Ar.Mes.) 
I « rttiAU  a corno; Mettere  i chiodi 

doppi. 

, IhIrza-tó  . ad.  m.  da  Interrare. 
Entrato  in  terzo  - Intrecciato  -Par- 
laudo  di  Corazze,  Maghe  ece.  , vale 
Ribattute  a piu  doppi-(Arald.)d9g. 
dello  Scudo  diviso  iu  tre  parti. 

t v rkn-zó.arciu. Dicesi  di  Qualun- 
que azione  cd  operazione , dove  in- 
tervenga u tre. 

Ixt*  *a,  if.  Intendimento.  Inten- 
zione- Srta  sezz*  inibì  a : Star  sul- 
l'avviso- Dza i'  intuì:  Dir  t'avviso 
opportuno. 

I vrfts  iiiftx-Tft.acv.  Intensamente. 

Gm  atteuaione.  fiorato. 

IvrtscniA-Tò,  ad  m.  Caparbio-In- 

Ixrà?i4-*iMO,  ad  in.,  sup.d  liitr.su. 
la  iignif.  di  Adeguato, Bcu  regolato. 

iNTt-só,  sto. L>  cosa  iuteva.Seuti- 
meito.Oucetto-pjtto.CouTeuzioac. 

1 v tic -40,  ad  mi  Inteuto  - Attento 
Teso,  Ritto  -Comprcs!!  coll’  i <ilr lici- 
to - Conosciuto  - Coll’agg.  di  Bene  o 
Male,  dicesi  degli  E<liQcii  ec  allor- 
ché son  bene  o mal  fatti  - Vaisi  ria 
nrtta:  Curarsi.  . 

Ixm-seat . at.anom.  Intrecciare 
insieme  -Fij.-Com  pur  re, Ordire. (Co- 
me Tessere  | 

I VTfi4sisiÉ.x-TÓ,  STO. L'alto  d'intes- 
•e«e.  Tessitura  - Mei.  Unione  ordi- 
na U.  (Clic  intesse. 

IxiUssiTh-Kt,  rerb.md' In  tessere. 

Inik-situ-ra,  sf.  Liu  tessere  e La 
ro«a  iutessuta. 

IJVTtssu-TÓ,  ad.m.da  Intesserc.  In- 
trecciato insieme  • Tessuto  - Met. 

IxrÉSTi-BiLK. ad.com. Che  non  ha 
Ucol tè  di  testare.  (stabile 

Ixtìst  abilità  , sf. , aslr.  d’  In  te- 

Ixiiisr  a-uR  ,»i<ut  pass.  Stiro  osti- 
nato e fermo  nel  la  sua  opinione  - A 
m «lo  quivi  d’at  o ueut.  ais.Cecch 
Spir.  I .i.  .f/a  s’ io  la  intesto,  s‘  io  esco 
dii  manic  i - Gli  amba  il  rispetto  ita  < 
Ve  Jacob. Diz.U.mt  Posrir. 
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pnrlr-(  Leg . 1 ture  stadi  /.vr.fo  tcoeat 
di  monti  o simili, dicesl  del  Porgli  iu 
testa  ed  intiomedi  lni-(Ar.Mes. flet- 
ter due  pezzi  a contrasto  colle  loro 
testate  -/.irzsria*  c.v  i«c/.vr:A  lac- 
carlo ad  ima  muraglia  cc.  -f.vrssri- 
rk  cvs  ciré  vi:  Fermarla  per  mezzo 
de'pak'tti  introdotti  ne' suol  occhi  - 
Tagliar  la  pianta  a traverso  sull'lu- 
noto  , o Tagliaro  un  albero  uella 
sommità  , acciocché  si  diffondano  i 
rami  - (Coni in.)  Mettere  a conto. 

IxresTA-Tó,  ad  m. da  Iu  testare. 0- 
slinato-  Sormoutatn,  (ìueriiilo  uri- 
la  sommità  - Seuz’aver  fatto  testa- 
<nento.(Dal  tal  Intestatiti.)  - Aa  iy- 
TtsrsTo:  Modo  latino  che  s'applica 
a persona  che  eredita  <Ja  chi  è morto 
intestato. 

lxTk4TArn-*A.jf.Cjpo.PriiicÌpio. 

IxràiT  azióni  ,sf.  Meglio  Intito- 
lazione. Iscrizione. 

Ini  éatina-i.k .ad.com.  Che  appar- 
tiene agl’iutestiui.  Degl*  intestini. 

IXTÉSTiXA-alo  |ii), ad.  e su». Nome 
dato  da  Romani  agli  Artefici  che  la- 
voravauo  per  l'iutcruo  delie  esse. 

I.MtSTINBT-Tu,  SIA. , dilli,  d’iu te- 
sti Ilo. 

iMTisn-xò  (pi.  Intestini,  ed  anti- 
caui.  Intestine ),  sm. Nome  elle  ludica 
in  generale  , un  particolarm.  nel- 
i'Uomoe  negli  altri  Mammiferi, La 

Krxlono  del  tubo  alimculare  , che 
ma  un  canale  m usco io-m ciuh re- 
noso. ravvolto  in  sé  stesso, e che  s’c- 
strudo  dal  ventricolo  all’ano. 

ìntésti-nó,  ad.  m.  Di  dentro,  In- 
terno. liuto. 

IxràHrró.ad  m.da  Intesserc  Intcs- 
IxTlAQi'i-qci.Nome  d'una  Statua 
del  Sole  adorata  da'Pertiviani. 
'Lvti-IA,  if.  Meglio  Endivia. 
IntiEpida-rc,  al.  e ncut.  Meglio 
Intiepidire. 

I.vrifiiMD.i-Tó.ad.m.cfuIullcpidarc 
IntiEpidi-r*  . ne  ut.  ass.  Divenir 
tiepido  -Met.  Mancare  il  fervor  del- 
I*  allctto,  dello  spirito  - Al.  Far  di- 
venir tiepido,  e met . Dimiuuir  ridu- 
caci». 

In  tie  pidi -tó, ad.m  da  Intiepidire. 
IxTien  AM&x-rt.aa'.Lo  stesso  che 
Interamente. 

IVTiKuis-sinò,  ad.m.  - -Foglia  in- 
tieris  si  ma:  Quella  che  ba  il  margine 
continuo,?  senza  intaccature  o denti. 

Ixtié-bó,  ad. ni.  Intero  -Intiero  in- 
tiero b.i  maggiore cQlcacio. 

Intuì  xa-rr, acuì  ass.  e pass  Esser 
roso  o infestato  dallcTignuolc- l/ri. - 

(Mcd.j  Divenir  tignoso. 

Intigxa-tò,  ad.m  da  Intignare. 
Intignatu  ra,  sf.  Rodilura  falla 
dalle  Tignnolc. 

Inti-gnuik,  at.anon  comp. Tuffar 
leggiermente  cbecchesshi  in  rosa  li- 
quida - Met.  Far  partecipe,  luteres- 
sare.  (Como  Plgnere.) 

IxTiGNosj-nft  , at.  Far  divenir  ti- 
gnoso-Iudur  malore  simile  aTigua. 
|.XTiGXóst-Tó,ad.m.daIutignosire. 
Intima  vi  P.n-tk  , ari».  Dalla  parte 
intima  - Profonda meuto,  lulriuso- 
camente. 

I.XTiMA-at,  at  Far  sapere.  Notifi- 
car con  autorità  di  snperloreodi  giu- 
dici - Ivrurii  la  ertati:  Dichiarare 
i motivi  per  cui  si  fa  In  guerra  ,e chia- 
mar l'inimico  a putti,  minacciando 
lo  - Intimi*  li  zen  Chiamare  allo 
r esa  uuj  piazza  assediai», miuacoau 
doia. 
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IxTi«ATA>à.x-TÉ  , atr.  Con  inti- 
mazione. 

Intima-t*,  ad.m.da  Intimare. No- 
tificato con  autorità  • Convocato. 

IxTiMATò-Bà.  cerò  m d'intimare. 
Cb«*  intima  - Che  comanda. 
Intimativi  -et,  rrrb  f.  d 'Intimare. 
IxTiMAZih-xt,  sf.  Liutimare.No- 
tiflcazioue.Editto  -L'intimar  la  resa 
ad  uua  piazza.  (mid«. 

iNTiMiDi-Bt.  neul.ats.  Divenir  ti- 
* I M umidità  , sf.  Contrario  di  Ti- 
midità - - Sin.  lutimiditodc,  Intimi- 
ditate. 

Intimiw-tò  , ad  m.da  Intimidire. 
Inii-miuo,  ad.m.  Coraggioso. Poco 
usato. 

lNTiMis-8iMó.ad.m.,iup.<rinlimo, 
in  slgnif.  d' Intrinseco  - In  forza  di 
tosi,  maschile. 

Ix-Tistó.  sm  L'interno  deiranimn, 
o del  corpo,  o di  checchessia. 

Intimo,  ad.m.  Interno'  ma  ha 
quasi  forza  di  zujierf.-  Faiuiliare.Iu- 
tri n seco  - Sm  Amico. 

IxTinòai  ut , at.  Recar  timore  - 
•V.  ass.  e pass. Aver  timore. 

IxTiMùui-Tó.ad.m  da  Intimorfr-- 
Impaurito. 

IxTix-GfRft.at.atiom  eomp.Loitev- 
so  /Mtignerr.(Cumc  Fingere.) 

IntingOlBt-tO,  sm.,  d«m.  dTatfn- 
golo. 

IxtiN'MJÓló,  sm.Spcrie  di  Manica- 
relto.uel  quale  si  può  iutignere-M-  - 
dica  meuto  da  berecomposto  di  vani 
ingredienti. 

iNTix-To.sm.La  parte  amidi  det- 
te vivande. 

IxTix-Tó.ad.m  da  Intingere  ed  In- 
tignerò -i/rt.iinmmo.Iuvolto,  Par- 
tecipe. 

IxTixTr-nA.  if.  L*  Intignerò. 
iNTinAxxi-nà.  niut.pass.  Farsi  ti- 
ra uno, Usurparsi  il  dominio  a svoluti» 
In  rm anni  TÓ , ad.  m.  da  Intiriu- 
aire.  [cbe/ntlrfsximenfo. 

IntI!UZZA«*x-tò  , sm.  Lo  stesso 
In  r i rizza -r  é , ne  ut  ass.  Intirizzi- 
re - Patir  freddo  eccessivo  - li  pasi, 
per  limit.  Rizzarsi  e Star  troppo  in- 
tero sulla  persona  - AL  Par  perderò 
il  potersi  rizzare. 

I n ti n izza -Tó, ad.m  da  Intirizzare. 
Intirizzito-Troppo  Intero  sulla  per- 
sona -Morto  di  freddo -Diresi  audio 
delle  Robe  rese  rigide  edurecou  col- 
la ec.  - Met.  Superbo. 
iNTiaizziMtx-TÒ,  sto. L'intirizzire 
Intirizzi  Rt , at.  c ind.  Far  per- 
dere e Perdere  il  potersi  piegare. 
IxTinizzi-Tó  , ad. ni  da  Intirizzire. 
In tiuiz-zo  , sm.  Meglio  Mitizza 
mento.  J tisiehtrr. 

In tisica-rs,  al.  e «rat  Meglio  In- 
Intisica-tò,  ad.m.da  Intisicare. 
I.VTisictii-Ru.  at.  Far  divenir  tisi- 
co - iV.  ass.  e pass.  Divenir  tisico,  e 
9rnera/m.K<teauarsi,  Scarnarsi, Dis- 
farsi per  noja  ec. 

IxTisicni-Td,  ad  m da  IntiSichire. 
Ixtitoi  amc.v-to.jto.Lu  stesso  i'mj 
Intitolazione. 

IxTiTóLA-Rt,  at  cneut.  pass.Ap- 
pellare,  Dare  il  titolo  - Attrlbaire, 
Ascrivere  - Dedicare. 

Ixtitóla-tó.  ad.m.  da  Intitolare. 

Dedicato.  Indirilto,  Appellato. 

IxtìtólatiVrIó  (ii  , ad.m.Appar- 
teuente  ad  intitolazione. 

IxT(TÓLAzió-xà  , if.  L' intitolare. 
Titolo,  Dedicazione  -Iscrizione  d'uu 
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IsrnrLA-ai,  à».  e luat.patt.  Me- 
glio Intitolare. 

I.vrocc  a-bilé . ad.  com.  camp.  Che 
So»  può  toccarsi. 

IxróLÉRAN-Dò.adm.Loiteuo  che 
fui  alterabile. 

In  tollìra-biu»,  ad.com,  Da  non 
tollerarsi. 

Ixtòllérabilimibó,  ad.m.,  sup 
<f  la  tollera  bile. 

I.VTOLLÉB  ABILITÀ,  lf.  , Olir,  d’  In 
tollerabile.  (tolleranza. 

Intói.l«babil«én-t8,  arr.  Scota 

Intolléra.viI,  od. com. con» p. Clic 
non  tollera. 

IXTÙLLtRANTl-Stfò  , Sm.  Oplolon 
di  Coloro  i quali  uod  voglion  ebeti 
tolleri  altra  Religione,  luor  che  la 
loro  propria. 

IxTòLLftRAXTts-siaó,  ad.  m.,  sup. 
d’Iutolleraute. 

Ixtoll*ran-za  , sf.  Insofferc  nza . 
Impazienta -Contrario  di  Tolleran- 
za, parlandosi  di  Religione. 

ISTOxBA-Rt.at.Mamiarealta  toni 
tu.  Far  morire.  . 

IxTóN'ACA-Rt.st.  Dar  rottimi  co-| 
perta  di  calcina  soli' arricciata  del 
sparo,  in  guisa  ebe  sia  liscia  e poli- 
ta - Per  rstens.dicesi  anche  della  O- 
ra,  della  Fece  e limili  altre  cote  dir 
diiteadonsi  sa  qualche  superficie  a 
cuì»q  di  calcina  - Sito.  Lisciare,  Im- 
bellettare. 

Ixtoxaca-tó,  m Intonaco. 

IxToxACA-Tó.ad.mda  Intonacare 

IXTÒXACATU-RA,  tf.  LO  StCSSO  dlC 

intonaco. 

IntO-nacó(cM),  sm. Coperta  Uscio 
e pulita  ebeti  fa  al  muro  colla  cal-l 
«ina,  o con  cera,  pece  e simili  - l> . a 
jf  neroifAco:  lutouacare. 

Intóxa-ré,  at.  e neut.  Dar  princi-i 
pio  al  cauto,  da  odo  il  tuono  alla  vo- 
ce più  alto  o più  basso.  Vale  aucbr 
Dare  il  giusto  tuono  alla  nota  da  suo- 
narsi o da  cantarsi  -Cantate  a Suo-' 
Dar  secondo  che  porta  la  giustezza 
del  tuono  -Mettere  in  musica,  Coiti 
porre  arie  musicali  • Cantare  - lui- 

{inrre  II  canto,  Dar  principio  a can- 
J re. Più  particolariu.  dicesi  quaudo 
il  Sacerdote  profferisce  cantando  h 
primeo  F intermedie  parole  d'uti  isi-j 
do.  Dicesi;  Egli  ha  intonato  il  Gloria 
ec^iridar  forte,  Intimare  altamcn 
te  - Rm tonare  - Mei.  Dir  principio 
a checche»» la, ed  anche  Fare  sperare 
uol  comincia  mento  Domandare  all* 
lontana.  V.lQtuouarc. 

Ixtòxà-tó,  ad.m  da  Intonare. 
LxróXATó-BK.  rerb.m.d  Iutonarc. 
Che  intuoiu,  Che  compone  le  note  o 
la  mnsica. 

Ixtònatri-cé,  terb.f.d1  Intonare. 
Imòx  atu-r  a,  si- lu  Iona  /.ione-  Fig 
Intimazione, ed  auclicPriuciplod'iui- 
presa  o Spesa  superiore  alle  forze  o 
al  dovere. 

IxTòXAZid-xÉ.rf  In  toni  tara.  l'In 
tonare  -Proprietà  de’suoni,  la  quale 
fa  siche  diventiuo  tuoni,  cioè  che 
differiscano  dal  grave  all'acuto-Sno- 
no  emesso  da  strumento  in  cui  risie- 
dono! suoni  naturali, come  da  Cem- 
balo bene  accordato  sul  Corista , dal 
Corno  ec..  a norma  de’quali  s'accor- 
dano tutti  gii  altri  linimenti  - Quel 
pioeoi  preludio  sul  l'Organo  ec.,  che 
indicai!  tuonodel  pezzo  musicale  da 
eseguirsi-Vocc  colla  quale  viene  in- 
dicalo il  canto  intero  del  versetto 
tf  un  Salma,  o solo  il  principio. 
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Ixtónchia  r«  , neut.  usi.  e pass.1 

L’eiiaa  roso  da'Toochi.  |re, 

I x tonchi  a-tO .ad.ro. da  Intoncbia- 
Ixtòxica Màx-TO  , sin.  Lo  stesso' 
che  Intonaco. 

Ixtomca-rÉ,  al.  Lo  stesso  che  In- 
tonacare. jlonaro. 

IxTÒxicA-TÓ.sm.lo  stesso  che  tn- 
Ixtònic a-tò  , ad.m  da  latouiCBre.! 
In  i u \ ica tu  ra  , sf.  Lo  Stesso  che 
/ntoitaro.  l/n(onaro. 

Intòxi-có  (chi),  sm.  Lo  stesso  che 
Ixtòx-sù,  ad.  m.  Non  tosato.  Oggi 
dicesi  de'Libri  che  si  legano  senza 
ritondarne  i fogli. 

* Intóp-pa,  sf.  Meglio  Intoppo. 
IXTórPAM&x-To,  sm, L'intoppa  re. 
Ixtòppà-ré,  neut  ass.  e pass.  Ab- 
battersi,Incontrarsi.  e prendesi  per 
lo  pia  in  mala  parte -Ai. 

Ixtóppic  a-bé,  neut. ass.,  frrqurnt 
d Intoppare. 

Intop-pó.mi.  L’intoppa  re.Rineon 
tro.Ostacolo-Lo  scontro  e L'affronto, 
mento  della  glostrt-Mct.-Dil  o’/.v-i 
ioppo;  Intoppare. 

lxTÒBA-Rt , neut.  ass.  Star  sopra 
di  sé  turbato  e gonOo  per  (sdegno  o 
per  alterigia,  come  toro  adiralo. 
Ixtòra-tò,  ad.m. da  lulorare. 
Intorbar*,  at.  e Neut-  pass.  Me 
gl  io  Intorbidare. 

• IxtorbIa-r*,  at.  e «eut.  Meglio 

Intorbidare.  |dare. 

Ixtor bid améx-tó, sm.  L’inlorbi- 
Ixtòr BiOA-RR,  al. Far  divenir  tor- 
bido- Mei.  Turbare  i sensi  o le  facol- 
tà dell'Animo, ed  anrbeRecardistur- 
bo,  Guastar  gli  altrui  disegni  o ue- 

3 ozi!  - JV.osf.  e pass.  Divenir  turbi 
o-  Nel  2.  signir.  |dare 

Ixtòrbida-to,  ad.  in.  da  Intorbi 
lxroRBiDAZió-xft,if.Lo  stesso  chi 
Intorbidamento. 

Intorbidir!,  neut. azi. e pass.  Di 

vcuir  torbido  -Mrt.Offuscarsi ^cu- 
rarsi. (dire. 

IxróRUDi-Tó  , ad.  m.  da  latorbi- 
IxTòu-ctftg.at.  Avvolger  una  co- 
sa in  se  stessa,  o piu  cose  insieme. 

IXTÙRMàXTIMàX-TÓ,  sm.  L’intOr- 
meulire,  lui  pedi  nini  tu  rii  moto  d'ai 
cuna  parte  del  corpo,  Torpore. 

IxTóaMfiXTi-ng^t  eneut.Far  per- 
dere «Perdere  il  senso  della  membra 
perqualche  poco  di  tempo-  Jfei. Istu- 
pidii e,  Sbalordire. 

IxrORMtxTt-TÓ,  ad.  m.  da  Intor 
mentirc-Fig.  latore, 

* IXTònxA-RÉ  , at.  Meglio  Iwlor- 
Ixtòrxa-tò, ad.m-da  lu torna re 
IxtòrxBa-ré,  at.  Meglio  dtlor-j 
niare  --  Sim  Provvedere,  Fornire. 

* IxTòBxtA-iò  , ad.  m.  da  lutor 
aeare. 

Ixtòrniam*x-t6,  sm.  L’iutornla 
re.  Aggiramento. 

IxTónxlA-RÉ,  al.  Circondare,  Gi- 
rare intorno,  ea  anche  Ricigoere  JV. 
ass. 

IxtòrxIa-tó, ad. in  da  Intorniare. 
Irto  r-xO. sm. Contorno,  Diuturno 
Intór-xó  , prep.  che  serve  ai  2.*. 
5.*,  4.*  e 6.*  caso,  e signif.  Circonfe- 
renza oVicinitàchecircooda-Quan- 
tità  Incerta  ed  inde  ter  m i un  la  di  tem- 
po o di  cheoebeisia.e  vale  Foco  più  o 
Poco  meno  • Col  3.*  caso  - Sopra  .Cir- 
ca - Usato  per  esprimere  Conformi- 
tà e Simigfianza.  Vit.S.  Gir.  Uno  si- 
mile miracolo  a erettile,  quasi  intorno 
a quello  che  t'ho  detto  di  sopra  -Leg- 
gesiQatllo  intorno,  cd  esprìme  Teai 
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po.Vete.  Fior.  398.  L'anno  dodici,  e 
quello  intorno  - Talora  si  unisce  co’ 
pronomi  in  una  parola.  Car.  Long. 
Proe  ni.  I/inlor  «ori  pai  tura  di  armenti 
Ixtór-xó,  aro.  In  giro,  Circolar- 
mente-Si  scrisse  anche  All'intorno- 
Lì  in  roano,  Col  ì ihtosxo.  Forse  , 
Quasi,  Circa  - Quinci  intorno  dicesi 

furiando  di  Teinpo.Alam.Gir.Cort. 
f .45.So*  due  ami, o quinci  iuloruo- 
Doom  iNTOifto-.Per  tutte  te  parti.  . 

Intórno  irto* -no,  prep.  ed  ore. 
che  ha  piò  forza  che  Intorno. 

' Ixtórpidi-b  é , neut  ass.  Divenir 
torpido , e fig. Divenire  stupido  e co- 
me addormentato  - At.  Render  tor- 
pido. (dire. 

Intórpidi-tó  , ad.  m.  da  lotorpi- 
txToaulA-RÉ  , al.  Fortificar  con 
Torri. 

IxTóBsT6-Nt(Chir.K  sf.  Piegatura 
duna  parte  che  prende  direzione  di- 
verta dalla  naturale,  come  nel  Ra- 
chitismo-Dicesi  anche  delie  Piante. 

Ixtòrticcia-rR  , at.  Avvolgere  , 
Avviluppare,  Attortigliare. 

I ktobijcci  a-tó, ad.m.da  Intortlo- 
ciare. 

Intór TIGLI A-TÓ, ad.m. Agg.di  Fu- 
sto che  s’avvolge  ad  altre  Piante  o 
corpi  vicini.  * | torto. 

Ixtòb-tó,  ad.m.da  Inforcete.  Ri- 
IxtOscani-rb  . al.  Render  tosca- 
no, Ridurre  in  lingua  pretta  tosca- 
na - Arni.  pass.  Rendersi  toscano  , 
Parlar  toscano.  limo. 

Ixtòscaxi-tó,  ad.  m.  dalnlosce- 
Intòssica-bR,  at.  Avvelenare. 
Ixtòssica-tò, ad.m. da  Intossicare, 
l.vrosTi  Rft,  neut.oss.  Indurire. 
IntOsti-tò,  ad.m  da  lotoalire. 
fx tozza -re,  neut. ass. D. venir  tos- 
so, di  figura  corta  e grossa  A'  pu».- 
ilet  Divenir  grosso,  lociprigoiie. 
IxtOzza-tò,  ad.m.da  lotozzare. 
Ix-tba,  In  tra,  prep.  Infra  - Ta- 
lora mostra  Separamento  delle  due 
cose  cod  cui  si  congiugne. talora  Rid- 
cbiudimento  In  amendue  , e talora 
Ambiguità  Cresc.6 .81.  Generano  nis 
trimento  in  tra  buono  e reo  Fuori, 
Oltre, Sopra-In  -Tv rii  me  ec  ./Aria 
n ec.  : Meco,  Teco  ec  - Serve  alla 
composizione  di  molti  vocaboli.  I 
Moderni  però  preferiscono  la  voce 
Inter  e scrivono  Intermettere  ecc.  in 
vece  d’Iutramettere  ec.,  usato  dagli 
Antichi. 

Ix-tm  a,  grosso  borgo  nel  R.L. Ve- 
neto -Com. degli  Stali  Sardi. 

IxTRABtscA-RÉ.  nani.  pass.  Inna- 
morarsi. Voce  bassa. 

IxTRABICC0LA«8N-TÓ  , ZI*.  L‘  Ì0~ 
trabiccolare. 

Intrabiccóla-ré,  neut.pass  Saftr 
sopra  alcuna  cosa, con  pericolo  di  ca- 
dere o di  far  cadere. 

IxTRACCi-OLiò(gfi),  fm.  Lo  spazio 
compreso  tra  ciglio  e ciglio. 

IXTRACniO-DRRfi  , Ot.  0N01*.  It>- 
terchiudere-  Vietare,  liupedire,Dt- 
s turba  re.  (Come  Chiudere.) 

Ixtrachio-Só, ad. m.du  Intrachio- 
Idere.  Idere. 

IXTRACi-DttBt,  at.  anom.  Intercb- 
Ixtraci-só,  ad.m.  da  Intracidere. 
* IxtradBt-tOj  sin  Meglio  later- 
(detto. 

* Ixtbaoét  rd, ad.m  dal ntradirc. 
Meglio  Interdetto  - Sco ni u oleato. 

* IxTRADiMtNTicA-ng,  vietai,  ass. 

DimcnlJcara  in  questo  mezzo  o af- 
fano. 
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ItTA  adj  uu,  ut.  onoro.  Interdire.  i Intr  ansiti  vasi  én-té,  a re. Iti  mo-  tra.omr  fasti  delie  Ala  nel  tesarne 
Intraduci-bilé  , ad.  comi.  fomp.  do  intransitivo.  I {Come Tenere.) 

,H*“  — — — • lNTKANsm-Y0.ad.ro  Cbe  non  P3J-|  J\TRATTA-aiLÉ,ad.coro.comn  .\on 

i*  da  persona  a persona  - ( Grani,  i trattabile.  Fantnitiro  - IIi.Ha  a . r*. 


Che  non  può  tradursi.  | iNTHANSiTi-Yò.ad.ro.Cbenonp3s|  Intìatta-iilé, ad.coro.camp  Non 

Iff-TRA  Dù-n.iu  furia  d avt.Easr.iE  sa  da  persona  a persona  - | Grani.  [trattabile,  Fantastico  - Detto  di  6'o- 
/.trti  or  r:  Estere  in  dubbio  ■ la  for-  Dicetidel  Verbo  la  cui  azione  rimane  se  inanimate.  Duro,  Cbe  non  si  nuò 
t.  Dubbio.  Ambiguità.  nel  meaetto.  Dlrcare  né  niftiipnoin  rt* 


z i di  sost.  Dubbio,  Ambiguità.  nel  soggetto.  piegare  né  maneggiare.  P 

I.vtraf ATT Ari-.se.  atv.  Lo  stesso;  * Intr  ansi  tó,  ad.  m.  Fr.Jae.T.3.  IxTRATTÀiiLiTÀ,*f.QualilàcSfa- 
riie  Intrafi  tir  [alta.  Voce  scherzevole.  6.  11.  Lunghezza  non  rompila,  - £ar-' to  di  ciò  che  è intrattabile.  izo 
e ooco  usata.  0Vssaintraniita,-Profonrfo  jprofon-l  INTRATTAN-Tó.aee.ln questo mei- 

Ixtraf  at-tò  . ace.  doco  coroune.1  dato.  Intratténì-ré.  at.  aworo.  corno 

Intransuut  A-tiuft,  ad.  con».  Cbe  Ritardare  , Trattenere  Tenere  a 
non  può  transmutarsi.  bada  - Mantenere  a proprie  spese 

Intr  an-té, pari. d’Iatra  re.  Meglio  Fermare  alcuno  al  servigio- jV.Ws’ 
Entrante  - Cbe  s'insinua.  Franco.  Trattenersi , Stare  a bada  -Mautc- 
I.\TRAPfcLViTRòCAXTfcRlA-NÓ.  ad.; nersi. (Come  Tenere.) 

IV.,... « .1-1  ‘ IXTRATTtXflieN-Td,  SU*.  L’Inlrat- 

tenere.  Ritardameuto,  Fermata  Di- 


, are.  poco  comune 


e poco  ...... 

ÌSTRÀF  AT-TÒ 
Allatto  affatto. 

Intr  afInéfat-ta,  ore.  fuor  d’nso 
l i tutto  e per  tutto. Affatto  affatto. 

I.NTR  AFINÉFAT-TÒ,  OCP.  Lo  «teSSO 
che  Intrafinefalta.  . 

IsTRAFrxj li A-CÉó(ri), ad.ro.  Inter- 
agì isreo.  I 

isTRA-OMA.Com.negli  S'sti-Sardi.i 
I.XTRAGUAiuiA-R*.  at.  coro.  Guar- 
dare, Custodire,  D fendere. 

Lntragcarda-tò,  ad.m  da  Io  tra 
guardare. 

In r «ala sci amén-tó, sm.  L’Intra- 
lasciare. {mento 

Intralasci an-z  v,  #f.  IntralascU- 
Int  ha  lancia-ré, al. Metter  tempo 
In  mezzo,  lutcrrompere  l’operazio- 
ne -iV.pass.  [sciare.. 

In rRALAsciA-T6.fld.ro  dalntrala- 
I.ntr  alci  AMt.x-ró.jro  L'iutralcia-j 
re  e Ln  cosa  intralciata. 

Intralcia-ré.  al.  Avviluppare 
Intrigare  - N.pass.  . 

Intr  alci  at  AMÉ.x-rt  .aro. Con  mo-| 
do  intralciato.  1 

IXTHALCIATIMIMÓ  , ad.  OS.,  «p 
(Tlotralciato.  . 

Intr  alci a-tÒj  ad. in  da  Intralcia- 
re -Met.  |to 

Intralci  atu-r  a ,tf.  Intralcia  men- 
In  TRA-ucR,arpin.Obliqujmeote. 

Non  per  dritto.  [Amendue. 

• Intram-iò  , pron.  coni.  Meglio 

• Intra mRxdò-r  , pronom.  coni.' 
comp.  Meglio  Amendue. 

é Intra  rè. mjù-i,  pron.com  comp. 
Megliodmendae.  [minio  i 

• INTRA*  tx-TÓ.sro  Meglio  Entra- 
Intramès-sa,  t[.  L'ultra  mettere; 

In  trrponi  mento. 

Intramés-sò,  sto.  Vivanda  che  si 
mette  tra  l'un  servito  e l’altro. 

Intr  amés-sò,  ad.  in.  da  In  tra  met- 
tere. I 

IsTRAMÉT-Témé.af. onoro.  Fram- 
mettere • Interrompere-  JY-paj*.In-f 

Ìerlral  - Uel.  Sottomettersi.  (Come1 
lettere.)  (Intromesso 

Intra  mét-tìré,  sm.  Tramesso  ,i 
Intra*  éttisién-tò  , sm.  Intra- 
mezza rn rubi.  Interposizione.  I 

IsTRAMÈzzAMBN-TO.sm  Tramez- 
■rtneulo.  [.Y  pass 

INTRAMUZZA-Rg,  at.Trainezzdre 
IaTRA«kzzA-Tò,  ad.  ro.  do  Intra- 
mezzare. IN  TI 

INTRAMISCHIAX-ZA,  if.  Mischian-  denza. 
za  insieme.  *■ — 

Lntr AviscaiA-ai,  at.com.  Mesco-  sa 
lare  insieme  [mischiare.  — 

Intrassiscui a-Tò,  a d.ro»da  Intra 
lNTRAaissiò-Ntls/.lutermissiono 
lo  tra  messa 


VII'*""'  intrasrg 

lNTRA**kzzAiiÉN-Tó,»m.Lo  sles-  Intersecare. 
io  che  /NtramcssameJito.  1 


'-r-i.v.  . iniHA-TA.sr  ingresso. 

LntrarhRzza-ré,  al.  forop.  Lo  Irata  - Introito,  Reudita 
stesso  che  Intramezzare  • * — 1 -«  • 


intrataolia-r 

. «"TRAMakiRA-Tò,  ad.  in.  da  la-  Tagliar  per  entro 
trammezzare  « •- -• 


— Ufi  HA 

^ ^AHQniL-LÒ,  acoro,  Tranquil-  tagliare 

msnta  I ■ 


la  mente. 

tft  r a AKMRiM -RtL*  .od.com . corop 
Che  non  può  trasgredirsi. 


I.,  I H«rBL  ' I I HUkl.f  I BHIA-HU,  HU. 

m.  Nome  del  Muscolo  otturatore  in-] 
terno 


imo.  tenere.  iviiarciameL 

Intrapór-rs.  al.anom.  Ialcrpor-  mora  • Passa  tempo 
re  - ff.pass.  Entrar  di  mezzo. (Come  » — * — » - 


Porre]  ,rc..ui«r.pu»w. 

I.ntr apó-stó.  ad.ro.  da  Intrspor- 
Ixtrapfòr-rR, at. onoro. comp.  In- 
terporre. (Come  Apporre.)  I 

Intrappò-stò,  ad.  ro.  da  In  tra  p- 
porre.  1 

IsTRAPRéNokN-Tg,  pari.  d’Iatra 
prendere.  Che  intrapreude. 

I.ntr  a prén-déré,  at.  onoro. comp. 
Prender  fra  due  o più  cose,  Sceglie- 
re - Prendere  - Sorprendere-  ±\.ast. 
Imprendere  - li.  pass.  Parlandosi  di 
Spazio  di  tempo,  vale  Esser  conte- 
nuto. (Come  Prendere.  ) 

Intr  ApRlNDiKJtN-iò.zro.  L’intra 
prendere. 

Intra prénditò-rA,  rerfc.ro.  «fin- 
traprendere.  Che  intraprende,  Cbe 
prende  a fare. 

Intr  ApatxDiTRi-cÉ,  rcrfc.f.  d’In- 
tra  prendere. 

IxTRAPRtssó-Rfi,  perfc.ro.  (finirà 
prendere.  Intraprenditore. 
Istraphr-sa,  tf.  Meglio  Impresa 
iNTRApRa-só.ad.ro. da  Intrapren 
aere.  Meglio  Impreso. 

Iw-tra  qlé-sto  Mkz-zO,  acoro.  In 
questo  mezzo. 

* Intra-ré,  tm.  L’Entrare  e l’Io 

gresso.  Meglio  Entrare--Fig.  Il  pri- 
mo aspetto  del  portamento  dell'ilo- 
mo.  1 

• Intra-ré.  neut  a5i.  Meglio  En- 
trare - /.vraiif  innanzi'.  Andare  a- 
vanti  -/.vr lit  dentìo:  Innamorarsi 
fortemente. 

Intr  A-Rìó{ii)B<>t.),  ad.m.  d79.de/- 
t Embrione  rinchiuso  nell’  Endo- 
sperma. 

, * I.ntr aróm-pérA,  at  auoro.corop. 
Meglio  Interrompere  - - tt.pass.  (Co- 
irne Konpere.)  (pere. 

iNTRARòT-Tò.ad.m.dalntrarom- 
*In  trasat-tò, in /orsa  d’agp.Noni 
perfezionato.  (Dai  la t.  In  negat. . e 
IVaarartus  perfetto.)  1 

In  teascòr-sò  , acero.  Per  inci- 


li vjuiiicj  iiiiiAiibimi-ui,  vero.  ! 

[re.  In  ter  poi  lo.  trattenere.  Cbe  iutraltiene. 

n An  Inl.i  nnr.  Ivr.  tTTdviT.i  .4 L r 


IwraA-TA.sf  Ingresso.  Meglio!?*- 


—,iviW,  ncuuui. 

Intrataolia-rR,  at.  Intersecare, 


‘"g"*'  K»'  vniru. 

In.  tTieu.-tò,  a4.m.  da  latri- 


IaT«»Tti.-i.*,  i f„  dim.  tflntrat». 
iNTRATks-skKt,  af.  anon.  comp. 
UeKoUr*  ua.ctiw  prreutiuuu  al- 


IsrT«ATl«NlTO-»i.  terb.  m.flo- 


lsr«Aiia.vn»ica,  rtrb  (fluirti. 
tenere.  Itenere. 

J»TIUTT*OT-TÓ,  ad.m.  da  lulrit- 

I.xTRArexf-Rt,  nrut.aij.anom.ìa- 
terTemre.  (Come  Keufre.l 

I.vi»A«Mj-r6,  ad.m. da  IntrReo- 
O'".  . fieriere. 

IvrftATtRSAMx-T4,  «m.  L iotrR- 
IxtratRrsak  tr  partjflntrRTer- 
sare.  Che  intraversa. 

Intravèesa-r*  , at.  Porre  a tr*. 
verso  - Attraversare  - Fio.  -y.ass.  o 
pass,  nel  f .•«  2.*  sigoif.  -Uscir  della 
via  retti ,e  fif.del  eiusto.Poco  osato  - 
Opporsi  - Dicesi  dell'  Arare  i camoi 
a tra  verno  della  voro  già  fa  Ito  v l-Pia  t- 
lare  11  legno  per  traverso  pria  dell  ul- 
tima ripulitura. 

IxTRAVfcasA-TÒ,  ad.  ro.  da  Intr»- 
v ersi  re.  Posto  a traverso  - Impedi- 
to.  Avviluppato  -( Bla j. [Incrocia lo  - 
Dicevi  a Legno  piallato  pel  traverso. 

Intra  YkRSATU-RA,  «/.L'Intra  ver- 
sa re. 

trj 

, Intr  Avrkxi-Rk,  neut.  ass.  onoro. 
Intervenire  -Esser  presente. 

IxTRATYfxc-Tò,  od.m.da  IatrtT- 
venire. 

lNTRkcciA-»iLk,  ad.  coro.  Che  ai 
può  intrecciare. 

LXTRtccIAMRx-rt.mX’intTCMlR- 
re  - Atei.  Accoppiamento. 

LNTRkcciAN-TR,  pa ri.  din  treccia- 
re. Che  Intreccia. 

Ixr.tcc.A-R.  , Ri.  Unire  in  trro- 
ma,  lutruere,  Commettere  insiem» 
Aj;À,uPI?p«  • Parlandosi  di 
Ballo  , Ballare  insieme  più  persone 
eoo  diversi  rigiraraenti.Buon.Tano. 
5.7.canz.ul(  //  balio  s’intrecci -Erac- 
aa  con  braccia  cc. 


. aa  «ro  braccia  ec. 

Intr as< -SNA. sf  Insegna ,lmpre-  iNTRkixiATAMkx-Tk,  ore. Con  fa- 
I,  e generatili.  Tuttequellecose  che  trecciatura,  Per  via  d’intreccio 

ra.Wi'i  JiSSSXl*'  °dnia  laM 

p lxTRAittxA-i*,Rnt.p<us. Meglio  tp 
i letterari.  Corno  da  impiombare.  * 

Intrécci  a tò-rr,  rerfc.ro.d’Iotrec- 
clare.  Che  intreccia.  [dare. 

Intrécci atm-cZ,  verb.f.  d'Iotreo- 
l Intrécci  ATO-RA,if  I u treccia  ni  rn- 
to.Cosa  collegala  ed  nnita  a guisa  di 
treccia-Ció  con  cbe  si  forma  Ta  tree- 
cia  , La  cosa  colla  quale  si  fa  l iu- 
[trecciatura. 

Intrrc-ciò  (c*j,  tm.  In  trecciatura. 


ma  intrin 

Gli  accidenti  ebc  inviluppanol’azlo-l 
ne  d una  Commedia. 

'IxrBtróu-Bt.nrut  pass.  Con-, 
/Ridersi,  Imbrogliar*».  I Da /atra,  e 
dal  ted.  Ffhlcn  sbagliare.) 

1xtré6Natc  ra  tMarin  ),sf.  P re 
imruzlou  « he  tassi  ud  uua  corda  pria 
di  fasciarla.  . IP*« 

* lxTRkGCA-R*.  at.Iar  tregua  -iV. 

* iNrnusatSTi  Rfc , ««ut.  a*s.  Tri* 

unir  per  paura,  |tirc. 

|XTRÉM4>TI-Tò,ad.in.d«ilutrcincn> 

IvroÉtti-Rt,  *i«iit. OS J.Eoi pierai  di 
tre  uore.  Jpidezra. 

IvmkPiDAiitN-Tt,  arr.Cou  iutie- 
1 vthkpidszz  v.  sf.Gran  fermezza 
du  aitilo  nel  pericolo. 

IxTRfcnuis-siaù,  ad.m.,snp.  d In- 
trepido. |lrepKÌc*io 

In  ruEpiDiTX,  sf.Lo  stesso  elio  /«- 
fNTRfe-piuo,  an.ro.  Che  non  trema 
per  paura, Di  gran  cuore. 

IxTR^scA-Rfi.ut.eneut.pos*.  Intrl- 
gi*re,  Avviluppi» re. 

I v t RE-'CA- t6,  ad. ih. dalntrcsrare. 
LnTrukjna-liì, arem. Giudiziaria 

niente.  |/MlriyOB»e«to. 

Intricamén-tó,  ria.  Lo  sles*oclie 
Lvirica-rè,  at.  e netzl.pizs*-  lutri- 
psre  - ,Mit.  Dare  impaccio,  Mettere 
listacelo. 

Ixtricataitén-t*,  arr.  Lo  stesso 
che  /nlripatameiile. 

I.vtrica-tù,  ad. ni.  da  Intricare. 
I.VTRi-c6(r/ii),  ad. in.  Intrigo. 

Intricò*),  ad.  M*.Cbe  ha  dell'in- 
trico, Imbrogliato. 

Lvtri  DEng.at. Ridurre  checche*-] 
sta  iu  pauiecia  cou  acqua  onllra  co-' 
sa  liquida  - 1 in  bratta  re- Fip.  -Xass.e 
jmiìs.  irei  t.#  c 2*  *i«uif. 

Intrido  r a ,sf.Inlrigo  Imbroglio. 
Intruìamén-tó  , sf ■ Avviluppa- 
mento, Iulrulciameuto  • .tfeLIaiba- 
rarzo,  Imbrngl  o. 

IxTRicAx-TÉ.part.d'Inlrignre.ChL- 
Intriga  In  forza  di  sim.  Raggiratore, 
Iid  po»tore. 

Intriga-!»* ,al  Avviluppare  insie- 
me,  Intralciare -Mei  Dare  impaccio, 
flettere  ostacolo  Far  briglie,  raggi-] 
ri -Pf  pai*  Impacciarsi  .Avviluppar- 
li. e /ty.Metleisi  in  qualche  aliare. 
IxTaiGATAMlx-TÉ.arr.Cun  intrigo] 
Intrig ATISS1M aula  - i£,  Qrr.  su p. 
«riutrigatarneute.  Itrigatu 

Ixtriu atis-simO, ad.ro  . sup.d’Iu 
Ixtbiga-tO,  ad.m.da  Intrigare. 

IxTRioAT6-R*,rerb.«.d  lulrigare 

Avviluppato  re. 

Intrigatri-c*.  rerò.f.d'Intrigare. 
I.vrai-<ió|yhi),<ro.  Imbarazzo,  In- 
viluppo - Rigiro, Cabila  -*V«f  nume- 
ro de/  più.  Giravolte. 

Intrin stcAMEx-Tl,  acr.  Interna 
dente. 

IxTRnrsicAiftx-TÓ.  sto.  L'intrìn 
aerare,  o L'intrlusecarsi. 

Intrinseca  ré  , neut.  ass.  e pass. 
Prendere  interna  dimestichezza  con 
altrui.  Icare. 

Intrins^ca-tò, ad.ro  da  latente 
Intrinsécuis-simò,  ad.  m. , sup. 
d'intrinseco. 

lNTnix-SKCO.sm.lt  icgrctodcl  mo- 
ro l.i  cosa.  Lo  spazio  cne  ò dcutio, 
ed  ni  acuir.  Li  sostanza  d’alcuua  cu 
sa,  d'un  discorso  ec. 

I.XTRix-stcOici),  ad.m  Racchiuso 
e contenuto  dentro  a checchessia, In- 
terno -Ahi  Amico  molto  cunflJcnle. 

lxrRiN*icAMaN-TÉ,an\  Lo  stesso 
clic  /utriuircatiiriile. 
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?XTnó«ts-sA,  sm  Tramesto. 
IntrósiEs-sù, ad.m. ria  I atro  oleife- 
re. Messo  dentro,  Introdotto. 

IxTRóMÉTTkx-Tl , purt.  if  intro- 
nici lerc.Cbo  iutrouicllc  - Entrante, 
Insinuante. 

iMnóMTT-TÉRÉ,  al.  anons.  corop. 
Metter  dentro,  Introdurre  - Pf.pass. 
Ingerirsi  (Come  Mettere.) 

I.xtrOu&ttitc-ra  , sf.  InterposK 
zioue. 

Intronasi**  t6  sm.  L'intronare, 
imbuinbo,  Stordimento. 

IxtrOx  a-rI  , at  Olleuder  con  so- 
verchio rumore  l'udito,  come  fa  il 
Tuono,  che  gli  Antichi  dissero  an- 
che Trono -Stordire  - iY.  ass.met  Ri- 
manere attonito.  Igino. 

Intrònatag-giné  , sf.  Baltirdajf- 
I xtròn  ATfcL-Lù,ad  .e  sro.  .diro.cTl  i>- 
tronato. 

Intróna-ticó  (d),ad.ro.Spettante 
ad  iutrouato.  Detto  In  ischerzb. 
Ixtròxa-tó,  ud.w.  da  Intronare, 
parlandosi  d' Uomo  , vale  Balordo. 
Stupido  . c s'  asa  anche  in  fona  di 
sai.  - Incrinato,  Smosso  - intrcnoln 
Accademici  famosi  di  S.ena. 
Ixtròxatu  r a ,sf.  lutronamento. 
Ixtróxcia-r*.  nrul.ass.  Lo  stesso 
chi*  /m bronzare. Voce  inusitata. 

Intuónkia-ré  . ni  ut.  ass.  Dlrenfr 
trouQo,  Imbronciare. 
IxTRóxriA-TÓ.ad.tn.dalntronflftro 
Inthoni-sticó  le»),  ad.m.  Agg.  d tl 
pi  uno  Discorso  clic  ilVcscovo  dirige- 
va al  popolo  dopo  la  sua  consacrazh»- 
ue-Dicevasi  /nlronistica  la  Somma  dt 
daoarocbe  il  Vescovo  pagava  in  uu 
certo  tempo,  per  essere  istallato,  e 
icbiamavnnsi  /nlromiliclif  le  Lettere 
ebe  il  Vescovo  scriveva  a' suoi  coni  - 
provinciali  , per  annunziar  loro  ha 
sua  consacrazione. 

iNTRÒNizzA-Rg.aMUettcre  in  fPo- 
no-Islallare  un  Yescovo  dopo  la  ana 
consa  era  rione.  |z»re. 

Ixtrònizza-tó, ad.m.da  Introni*- 
Ixtròxizzatc-ra.  sf.Lo  star  snl- 
a vita  iu  contegno  d alterigia.  Voce 
burlesca. 

I n t r òn  i*  i Aiib-Nk , s f . Col  luca  m en- 
to  d'ima  persona  in  alto  dominio, 
e sol  Trono  - Cerimonia  di  metn»re 
un  Vescovo  sul  suoTronodopo  la  sua 

con  ss  reazione. 

iNTRòspfcT-TÓ.  sm.  Ispezion  fatta 
a dentro  , c I anche  termine  legale , 
spettante  alla  servitù  e liberta  delie 
cose  vicine  e contigue. 

IXTRÒ*V»CÉZ1Ò-N»,sf  Malatlt*  oro- 
dotta  dal  passare  una  porzione  d In- 
testino dentro  d*  no  altro.  Volvolo. 
{Dal  lat.  Intus  dentro , e Suseipio  lo 
ricevo.  I 

IxTBÓvÉRtuVjrè,  sf.  Rufbclmeoto 
al  di  dentro. Voce  de'  Mistici. 
IxTRÒvfca-sù.ad  « dalntrovertere 
I.XTRòvfcR  TRRù.at.  RUurre  al  di 

dentro.  Voce  de’  Mistici. 

lNTRf-DÉRt,ot.a»iom.9ptngerdea- 

tro  Introdurre  - Ar.putt.lntrodural. 
Ficea rai  dove  non  si  dovrebbe.(Cou»« 
Illudere.) 

INTRCONA-Rt.flt.  In  frenare  -Scuo- 
tere. Far  tremare  o risentire. 
INTRDÒ-NÓ.  sm.  Iutrouawuto. 
IxTRVPPA-R*.  nenl.poss.  Mettersi 
traile  troppe  - Riooirai  olia  troppi 
o frotta  o compagnia  -Dorsi  a dozai- 
na  con  persone  inferiori. 
IxTRfPPA-Tù.ad.m  da  Io  Iruppare 
lNTRislù*N*,*r  L' intrude  re,  Spi- 


IXTnixsi-cAnft, Brut  a*J.c  pasr.Lo 

stesso  che /idrmjTC.u  e. 

IxinixsiCA-TÓ,  ad  m.da  Inlrlnsl- 
carc.  Istichez  za. 

I VTRIXilCOtZ'ZA . sf  Ifltiuia  di ine- 
l\TRixfciunssinO,ad.m.,sup.d'ln-j 
triiisico.  ....  . . 

Intrixsicttà  , sf.  Iotrinsicliezza 
iNTRi.x-sicójri)  ,ad.  c sm. Lo  stessa 
che  Intrinseco. 

Ixt ni- >0,  sin.  Mescuglio  di  farina 
simile  con  acqua  cc.,pcr  far  pane, 
torte  c sìmili. 

Intri-sò. ad.m. dalntridcre.Slcm- 
pcrato  - Imbrattato,  Lordo. 

Intrisi  A-né,  nrut.  ass.  Intristire. 
IxTRisTi-RÉ.nr »t. ass.  Divenir  tri- 
sto, Depravarsi  - Dicesi  anche  delle 
Piante  e degli  Animali , che  per  dì-] 
fello  uon  crescono,  uon  profittano. 

Ixtroclu  s6,  ad.m.  luebiuso,  In-] 
tromesso. 

IxTRòc-Qri,  art.Mcglio  /alatilo. 
x-tròd.  Coin.  negli  Stati-Sardi. 
Intródot-tó,  sm.  Meglio  /nlro- 
durimento  - Suggerimento, Insinua-] 
xioue 

IxTRÓDÙT-Tó.ad.fn  dalnlrodurre. 
IxTRÓDUckN-Tg,  warl. d Iutroduce- 
re  e d’Iutrodurrc.  Lbe  introduce. 

In  i HóDi  -c£R«,at.e  nrut  Meglio 
Introdurre.  lAutrodoro. 

IxTRónu-ci  (Geog.),  lo  stesso  che] 

J xtuóiicci-rilé,  ad.  com.  Che  sì 
pao  o Che  si  deve  introdurre. 
lNTR6ucci*8N-Tó,iw».L’inlrodur-] 
i.  Introduzione. 

IxTRùDcciTò-Rk,  rrrb.  ro.  iflntro 
durre.  Meglio  Introduttore. 

Ixtróuixitri-cé,  «erh.  f.d' Intro- 
durre. 3Icglio  /ntrodutlrire. 

Introoi'R-Ré, at.  Condarre  e Met- 
ter dentro-  Far  favellare  alcuno  In 
Ucriltura,come  In  Dialoghi  e siuiill- 
Mettcre  in  uso.Dar  cominciamento 
V.  pass,  nel  I.  e nel  2.*  signif.  - N. 
ujs.Cotninciare  a narrare,  Narrare - 
f\  raonr ntE  vkà  lite  ihssmi  so  al 
ceso  : Portarla  , Incominciarla  nel 
Tribunale  d’ii  leu  no. 

IxrRòuuTTiVAUkx-T*,  arti.  Con 
modo  introduttivo. 

1xtrùdutti-v6,  ad.  m.  Che  intro- 
duce, Atto  ad  introdurre. 

Intródc’T-tó,  ad.  m.daiutrodnrre. 
Lo  stesso  che  Introdotto. 

Intrudo TT6-»k,  rerb.ro.  <f  Intro- 
durre. Che  introduce. 

Intródi:ttò-rIÓ  (il),  ad.  ro.  Spet 
tante  ad  introduzione. 

I\t ródo i tri -c*,  Mrb.  f.  d' Intro-i 
durre.  Itroduzioue. 

IXTRÓDUXIÓXCkb-LA, sf.,  dim.  di  11 

lNTRóm:zi6-xt,  sf.  L' introdurre  • 
Interposizioue,  Mezzo  -lOunm.)Im 
porta  zinne- Pezzo  di  musica  che  prc 
cede  uuuo  più  grandi  componimen- 
ti, e che  talvolta  ucM  Opereiu  mu 
sica  tira  luogo  di  Sinfonia. 

iNTRÓ-tTÓ,  sw.  Entrata,  Entratu- 
ra -L'entrare  a dire  alcuna  cosa-Cu- 
minciameoto  stucchevole  di  discor- 
so Le  preci  che  diconsi  al  princìpio 
della  Messa, e propria»*,  l' Antifona 
clic  recita  il  Sacerdote  uel  cominciar! 
Ih  Messa  ec.  Osi  chiamasi  ancora  la 
Coiti posizion  musicale  fatta  tu  quel- 
l autifoua  ec. -Centrata  eventuale  di 
danari  prowenienli  da  uu’ impresa 
o simili. 

IXTRòMt'iwA.  sf.  Intermedio. 

I.\  mon Kssió-NKpif.  L‘ intromette- 
re, lutruJuziouc. 
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gnimento  in  dentro, Introduzion  fòr- 
* ito  - Il  godimento  d'un  tour litio,  o 
L esercizio  d’uua  diguità  seo/a  tito- 
la leglttimo-KIrziononoo  legittima, 
lvr»u-sò,  ad  m.da  Intrudere  - Co- 
lui che  è entrato  in  possesso  d'un  tu- 
fi/ o senza  titolo  canonico, o almeno 
lolurato, Eletto  non  legittimamente. 

•I.VTÙi-RÉ,  iKtsl.pass.  Divenir  teco 
uu  ■ cosa  stessa.  Idi  Turo. 

IvTTrA-Rt.'ieol.asJ.Prendcre  "dor 

• IvrurrA  Rk.  af.  Meglio  Tuffare 
Intugli  a-rk  (Marin).  al.  Legare 

rd  unir  due  cime  di  caso  insieme  o 
per  annodamento  o per  impiombi' 
tura. 

IntuItivamén-tR,  are.  Con  modo 
intuitivo v Con  visione  o cognizione 

intuitiva.  

IxTUlTi-vò,ad.m.d<;j7  di  quella  s I- 
riou  mentale,  roncai  l'Anima  tutta 
% immerge  nella  coutruiplaziou  di 
Dio,  come  sarà  nella  glena  celeste- 
Ag 7.  de'Giudizii  che  si  formano  hu- 
iiiedialauicule,  senza  bisogno  d’ in- 
tralteuersi  a confrontar  le  dnc  Idre. 

Ixrc-Irò,  sm.Riguardo,  0 etiiata- 
I itenzIoop.Voglia,  Discguo-Rispet- 
t »,  Riguardo  - Vista,  M ra, Cousidc- 
razione,  Motivo. 

LxTUIziO-xt,  sf  Ia^ito.Occbiata- 
Visiooe  culla  quale  I Reati  in  Ciclo 
fruiscono  di  Dio. 

IXTCMfcSCfeN-ZAlMrd.l,  tf.  Gonfia- 
mento d'uu  tessuto, d'una  partoqua- 
luuque  del  corpo  -Mei-  lusuperbi- 
meuto.  „ . 

Intumidi-bé  , neMt.pais.Gonnjnil. 
Intumidi-tò  ad  m.da  Iu tu  luidire. 
Intu  jsùni-Tó,ad.Mi.Kun*to  per  tu- 
more, o a guisa  di  tumore. 

Intuòxa  -ufi.  al.  Intonare  -Canta- 
re - Imporre  il  cauto,  Dar  principio 
a cantare  - Mettere  ili  musica  -Gri- 
dar forte. Parlare  altamente  -Rinto- 
narc-  Domandare  alla  lontana. 

Lntuòna-tò,  ad.  in  da  lutunnarc 
Intonato.  Ire.  Intonatore. 

IxTQòNATò-ni,  rrrb.m.d'  lulnona- 
Int tonativi  ck,  ucrb.f.d’  luluona- 
re  lutoiialrice. 

Inturgidì  ufi,  nrut  ojf.  e pars.Di- 

venir  turgido, Gonfljrc. 

Inturgidì- ró.ur'.’n.da  Inturgidire 
. I.\  ri  sst.sCEZiù-.N'E . sf.Vocabolo  u- 
Mto  ad  accennar  la  Maniera  con  cui 
i corpi  organu/ati  si  nutriscono  ed 
accrescono  - (Med.)  L entrata  d uua 
porzione  d'iotestiuu  dentro  uu  altru. 

In  TUT-TO.upriis.  Totalmentc-Sùi. 

Intatto. 

In  tut-tó  e péb  tot-t6, arri»  Af- 
fatto - In  tolto  io  tutto. 

In  tct-tó  in  TOT-Tò,arrm.In  con- 
clusione, Finalmente-  {«are. 

• I.ntuzza-rR  , et.  Meglio  liintuz- 
Intuzz  a-tò,  ad.m.da  lutuzzare. 
I.XCBRBulkX-ZA.  >/ .Di» ubbidienza. 
Inebri  DikN-Z  A,  if .Disubbidienza. 

• I.nl'Bbbiaca-RE,  at.  Meglio  Vb- 
briaeare. 

Ini  ni-TO.ad.m.coiwp.Lo  stesso  rbe 
Inaudito.  {/ire 

LxuGCiòi.i-nfi.  at.Meglio  Innuzzo- 
l.NL'iìcioi.i-TÒ.ad.m.daluuggiolire. 

• Ini-  uxEnr,  at.  Meglio  Ugnrre. 
lNTuCA-LB.ad.com  cornp.Lo  stesso 

che  Disuguale.  (ugnaMà. 

Ini  un  alita,  sf.  Lo  stesso  dir  Dis- 
Inula , sf.  Lo  stesso  ebe  Enula. 
I.NCLk-k.sf.Nome  della  dodicesima 
Tribù  della  famiglia  delle  Siuanteie, 
ebe  ha  per  tipo  ['Inula. 
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Intli-n a, tf  Sostanza  polvernlriK 
ta  ec..  auuloga  alTAvUdo.Fu  rinvi*- 
nul  i dapprima  nella  radice  dell ’E 
nula  campana. 

In  cl-timo,  arrm.  Alla  One. 
Intjl-tò,  ad.m.Nou  vcndlcato-Iai- 
punito. 

I\cmanamén-t«, arr  Senza  urna- 
olla.  (mano 

lNUMANl«-siMÒ,ad.m.,sap  d'Iuu- 
IlfOKiVlTl . sf.  Crudeltà.  Barba- 
rle - Inumauitjde,  Inum  untate. 

! Nr ma-nò,  ad. m Disumano. 

Ixi  MA-nc  . at.  Sotterrare.  Coprir 
di  terra  il  cadavere  per  dargli  se  poi 
tnra. 

Inttma-tò  ad.tn.daluutnare.Privo 
di  sepoltura,  Insepolto. 

Inuma  ziò-né,  tf.  L’mnmare. 
Inumili  ré.  al  Ometta ra  -N.ass, 
e pass. 

Incmidi-tò,  ad.m.da  Innmldire. 

* Inv Mit  i a -ré , at.  Meglio  Uroi/fa- 
re--.Y.ua*f  Sgomentarsi. 

Inumora-BC,  at.  e neut.pass.  Inu- 
midire ed  Inumidirsi. 

Inumòba-tò,  ad.m.da  Inomorare 
In  u-na,  aeri*  Insieme. 

In  un  a-nimò  arri».  Di  concordia. 
Inu-na  paròla,  armi».  In  breve 
In  un  A-TòMò,arrm.Snhltamc:ite 
In  cn  AT-TiMO,aprm.Subitanirute 

In  ex  BALft-Nó, arrm  In  un  subito. 
Li  un  BAT-rtR  D’òc-cuiò.arrm  In 
un  momento, Coneccessiva  preste/za 
Ix  un  CAN-tó,  arrm.  In  distasele. 

In  un  cré-pù.  arri»  In  tanto  tem- 
po quauto  si  reéll crebbe  tl  Credo. 

* INUXDAZIÒ-Xt , sf.  Meglio  Inori- 

dazione.  Igjrr. 

Itun-céb*,  at.  a«om.  Meglio  Lil- 
ly un  isTAX-Tk.arrm  In  un  attimo 
IN  univèrsa  Lt,  acmi  Universa  I 
mente.  MHIRJ 

In  univUr-sò  , arrm  Universa! 
Ix  un  mò-Uó  , arri»  Ad  un  modo. 
In  un  móméx-tò  , arrm.  In  uu  I- 
s tante. 

In  u -nò, or r»»  Lo  stesso  che  In  una 
I.ncx'ò-ba,  arem.  Ad  un  tempo, 
Ad  un'ora.  !?*<>• 

In  un  passa  ré,  arrm  Di  pas«ng- 
In  un  pun  tò,  arrm  Ad  un  tratto, 
Tutto  insieme. 

In  un  sc-bitò,  arrm.Subitainentc 
•Inux-tó  nil.m . rfaluungrrerd luu- 
gnere.  Meglio  Unto. 

Iv  rx  tuat-tO  arr»  Sibilo -Io- 
tieme.Nel  medesimo  tempo  o tango. 

I-nuò  (Mil.) , So  pruno,  di  Pane  e 
di  Fauno.  (Dal  Ut. /neo  io  Botro.) 

IxuòMA-Bk,  nrut.  pass  Divenir 
uomo.  \/n  tremare 

IwòMi'RB,  firn I ass  la»  slesso  che 
lNcòMi-Tò,ad  m.da  Inoomlre.Fat- 
lo  uomo,  Fatto  adulto. 

IxntBANAat&x-TK,  ari?.  In  modo 
inurbami. 

IXUBBAXISSIM AMkX-TÉ,  arP.  Slip, 
d' Ina r 'banaiiicute. 

I.nubbanitX  sf  Incivilln  Rozzez- 
1 -SfM.Inarbanitade.InurbanlUtc. 
Imibba  Nó.ad.m  luci  vile, Scortese 
Ynubba-ré,  nent.  pass  Entrare  in 
città. 

In  UB-TA.arrm.Iiiodlo,Iu  dispetto 
Inusativsimó,  ad  m.,  sup  d'Iuu 
sato. 

II.nusa-tò  , ad.  m.  eomp.  Lo  stesso 
che  Inusitato.  (solito. 

Inusitata** *-Tt . nrr.  Fuor  del 
IMISITATISSIMAMÈN-Tt,  arr.  Slip. 
IcTI  nusltutamcnte. 
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IxrstTATis-siMò,ad.m.,sup.dIuu- 

sitato. 

IvusiTA-Tò.ail.m.Che  non  c io  u- 
so.  Insolito  -5m.Ciò  ebe  è inusitato. 

Inu-stò,  ad.  m Impresso  per  U 
forza  del  fuoco,  che  abbrustolisce,  c 
lascia  suoi  segni. 

Inu  tile  , ad.  com.  comp.  Che  a 
nulla  serve.  Disutile. 

IxuTiui-siMÒ.ad  m.  SMp.jTInutilo 

Inutilità,  tf.  Qualità  e Stalo  di  - 
ciò  che  e inutile. 

Ini  rn.uEN-Tft,  arr.  Senza  utilità 

* Ixu-tólE  ad. con». Meglio  Inutile. 

IxrzzòiJ-Rft  . at.  Far  veuire  iu 
Uzzolo,  che  è uu  intenso  appetito  di 
chcrebessia. 

Intzzòli-tò. ad.m.da  lnuzzolirc. 
Invogliato.  Ingolosito. 

In-ta.Fiu. della  Russia  Europea, 
nel  Gov.  di  Ferma. 

I\v  A-nàRÉ  at  aiiom. Dare  addosso. 
Investire,  Assalire,  {/«raso,  lutasi, 
incedesti  ,inratr;  in  rade  m ino,  inrade- 
tte. intaserò.  Nel  resto  e regolari . 

•Ixv.iGA-at,  ut.  c neat.  Meglio 
Inraghire  - Render  desideroso. 

Inv agiiiccui a-bE . ur«tt  pass.  In- 
namorarsi legaieruieule.Voee  t»ssa 

Invaguigcoia-tò,  ad.»». da  Inva- 
gbicchinre. 

lNVAQiiiMtN-Tò,sn».  L’invaghire, 
L’iunamorani. 

Invagiii-bé,  al. Far  divenir  vago. 
Innammororc  - JV. ass. Accendersi  di 
desiderio  di  checchessia  - A'.pass. 

Intaoiii-tò.  ad.m.da  Invaghire. 

Invaginazione  Chir.).  sf.  Pene- 
tramento d'ima  porzioned'iutestupi 
dentro  d'un'altra  porzione. 

Inva JA-RB.Neat.oss.Di venir  vajo. 

Invai.E-rB,  neul.ass.anoin.  Preù- 
der  piede.  Aver  validità. 

Inv ALin.AME.N-Tk,  aw>.  Con  invali- 
dilo. 

Invai  10A mEn-tò  , sdì.  Lo  stesso 
che  lucahdaziorte. 

IxvAiiDA-Rk,  ai  Fare  invalido, di 
uiun  valore. 

Invalioa-tò, ad  m da  Invalidare. 

Invali!» \zn» -xk( Log.), sf-  L’iuva- 
lidare,  Infermazlone. 

Invalidis-simo,  ad.m.,  suji.d'  In- 
valido. |è  invalido. 

Invalidità,  sf.  Qualità  di  ciò  ebe 

Inva-lipò,  ad  m comw.DeUde.UM* 
non  valc.Nou  einc.ice  -S*ildatoferih» 
militando  , o per  V età  reso  iuabilc 
all'esercizio  del  Tarmi  -Sn*.Simfl.C*- 
tui  che  per  infermità  «»  vecchia ja  uuu 
può  procacciarsi  il  vitto. 

IxvALiGiA-uk.at.i'urre  in  valigia, 
Affai  del  la  re. 

Invalòbi-rB  , al.  Dar  valore- zV. 
pass.  Pigliar  vigore. 

Invai  òm-To.  ad.m.da  Iuvtlorlre. 

INVAL-Sò.od  m.da  ln».i lerc.Iot in- 
do! lo,  Che  ha  preso  validità. 

IxvANiMkx-iò,  sm.  GoutUmento. 
Alterigia. 

IxvsNi-ut,  at.  Render  vano  - .V 
ass.  Divenir  vano  - Mei.  Mancare. 
Svanire  - Dileguarsi. As*ottigl»ai»  - 
Dlveoir  superbo,  vanaglorioso  - .V. 
pass. 

Inv ani-tó. ad.m.da  Invanire. 

In  va-nò.  IxvA-Nò.arr.  Senza  ef- 
fetto. Senza  profitto  - Da  nulla -Es- 
9EM8  i.rrdua,  posto  assolutami  Es- 
ser cosa  vana. 

Inv  arca  bile,  ad.com.  Che  non  si 
può  varcare.  (bile. 

Inv ABtA-BiLk,  ad. com. Non  stria- 
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Lxvariabiutà,  tf.  Qualità  e Sta- 
to di  ciò  che  e in  variabile. 

In  .uh laiLMÉN-TÉ.arc. Senza  va 

riattane. 

IxvarTa-tò,  ad.  ».  Che  non  è va 
itirto,  Che  e lo  stesso. 
Inva<améx-to,  ibi  Invasazione 

Fanatismo. 

Invasa-ré  , al.  Metter  oel  rato 
Assalire,  cdicesi  propria  in.  de'D#- 
nionii.  quando  s'impostcsiano  d'uua 

Serviti  a -.Uri  Ingojur  voracemeute- 
lupidlrc-  N.  paa  lufmder  uel  va- 
si- Imprimerli  nella  memoria -Sta- 
bilire ed  aatirurar  la  aave  che  ai  co- 
•triiiice  tulle  vaie  per  poterla  varare 
Inyasa-tò. ad  iiuifit  Invasare. Mes- 
so nel  vaso  - hg.  linmcrao  in  alcun 
vizio,  nel  sonno,  e simili  -Occupato 
da  affetto  . voglia  od  altra  passione, 
Investito  .Oppresso  - Indemoniato  , 
Spiritato  .Sorpreso  dal  Di-ivolo-Cnn 
Pimi  Stupido.  |ClM  invasa 

Invasato-ré,  verb.m  d' Io  vaiare. 
Invasatri-cé,  veri)./  di  ii  va  sa  re. 
Invasa  zio  xÉ,sf  L' invasare- Sin, 
rivasamento-L'iuvaderc  dc'Diavoli 
Isv  Aàti.LA-RK  , ut.  Metter  nel  va- 
setto. |lare. 

Invasélla-tò,  ad.  m.  da  luvasrl 
IwASlo-NÉ  , sf.  L' iuvadcre,  e di- 
resi  degli  Uomini  e delle  Bestie -Per 
Udii,  dicevi  auchc  degl  Insulti  nel 
progresso  delle  malattie. 

Inva-so.  ad.  in.  da  Invadere,  fine 
<T In  vaiato  - Indemoniato. 

Lnv AsO-RE.rcrh  m.d'  invadere. Che 
la?  ad  e. 

IwfcccoiAMÉN-Tó  , sns.  Avanza 
mento  considerevole  negli  anni,  ed 
■uche  Indozzameuto. 

I.v vècchia?* -TÉ,  pari,  d Invecchia- 
re. Che  iuvecclna  - àie t.  Scadente , 
Caduco. 

I.NVtccniA-BÉ.at.Far  divenir  vec- 
chio -.V  asf.  e pu»j. Divenir  vecchio. 
Incanutire  • Mei  - Detto  di  Cose  di 
lunga  durata  - Detto  di  Cose  che 
va n noo  sono  audate  in  disuso  - Sce- 
mar di  vigore  - Indugiare. 

Invècchia-tO  oiI.ih. da  Invecchia 
rr  - Vecchio,  Attempato. 

IXVÉCCUICZZICA-RÉ  , lirut.  OSI.  Lo 
sC  sso  che  /«rrrr/iiuiirrr. 

* IvvÉccnmzzi-RÉ,  neut  osi  Inco- 
minciare a divenir  vecchio  - Fig  In- 
tristire, e dicesi  degli  Animali  che 
non  crescono  per  alcun  difetto 
In  vE-ct,arrm  In  cambio,  In  luo- 
l'  i,  In  nome  lu  sembianza.  Vit.S. 
Ciò:  Ut 1 1 Fidi  discendere  lo  Spinto 
Santo  in  rere  di  colomba. 

*lNVÉCÉRl-A(ie).s/.Sviempiaggine, 
Vanità.  (Dal  celi,  ree  piccolo.) 

LntédOVI-to,  ud.m.  Meglio  Vedo- 
valo. [veloce 

Ixvéén-té,  pari  d'Inveire.Che  iu- 
I.nvéoCt  a-bii.r  ad.foin.roinp.  Che 
Don  vegeta  .Che  nou  ha  radice, nò  va 
In  tronco  ed  in  rami. 

• Ixvég-gia,  sf.  Meglio  Invidia. 
*lx véggi  a-rè  ,ut  Meglio  Invidiare. 
Lnvegi  ia-ré,  neiit.oss.  Vigilare. 
InvéI-ré,  neut  ast.  e posi.  Decla- 
mar contri.  Impugnar  ucl  discorso 
con  veemenza,  Far  invettive  -E»cla- 
uure.  (vele. 

L< téla- ré,  neut.  pati  Spiegar  le 
Invéla-to,  ad. » da  Invelare. 
|NVÉi-ÉM-BÉ,nrut.a*f.  e posi.  Ina- 
»!»* ire. Incrudelire,  Arrabbia  rsi-Sde 
gii. usi,  Concepire  odio  contro  d’ al- 
cuno. 


INVERO 

Invéi  éni-to, ad. m. da  Invelenire 

Invkndica  t0,  ad.  ni.  comp.  N«»n 
vendicato. 

Invénéna-tó,  od. i». Voce  poetica 
Avvelenato. 

Imrfc-NlA  (le),  tf.  Venia.  Perdo- 
• Umile  dimostrazione  d'abbon- 
dante e devoto  affetto,  e s'usa  ordi- 
nariamente nel  plur.  Oggi  diciamo 
Invenie  Le  parole  etili  atti  super- 
flui e leziosi  • File  istev/a  : Usar 
parole  editti  soperchi  e leziosi,  ed 
a uche  Fare  smorfie,  cerimonie  -lu- 
venzione. 

• In vkni-ré,  al.anom.  Trovare. 

InvéxtaméN-Tò,  sia.  Invenzione. 

Ixyéxta-ré.  ai.  e neut.  Essere  il 

primo  autor  di  checchessia,  Trovar 
da  prima  ,ed  anche  sempiterni.  Tro- 
var di  suo  capo.  (Dal  lat.  Inventum 
part.  à' Invento  io  trovo.) 

Inventari a-ré,  ai. Fare  inventa- 
rio, Registrar  nell*  inventario. 

I.wÉNTARlA-Tò.ad.m. da  Inventa- 
riare. 

I \ vènta-bTiM >i  «m.Scrillura  nel- 
la quale  sou  untate,  capo  per  capo, 
masserizie  o altro  -Fai*  ikìekta- 
a/o:  Inventariare. 

Invéxtatamén-té.  are.  Con  in- 
venzione, ed  auchc  Pensatamente. 

Ixvènta-to,  ad. n». do  Inventare. 

* Inventato-ré  , rcib.in.  d'inven- 
tare. Meglio  Inventore. 


Invén  r atorél-lo,  ad.  C 
d’ Invrntatore. 

Invèxtatri-cé,  txr&.fd'  Inventa- 
re. Meglio  Inventrice. 

Invéxti-va,  tf.  Iuvenzione , Tro- 
valo -La  facoltà  o Forza  d'inventare. 

iNVKNTivAMÉv-TÉ.aiT.Di  propria 
invenzione,  cioè  Contri  venia. 

In  vénti- vtì,  ad.m.  Atto  ad  inven- 
tare, Che  inventa. 

I.nvéx-to,  sm.  Invenzione  artifl 
dosa.  [vaio. 

* iNTfcN-Tò.ad.m.  Ria  venato.  Tro- 

Ixvéxtò-ré,  verb.m.  d'Iuveutare. 

Che  inventa  -4  Mie.)  Soprano. di  Gio- 
ve, al  quale  Ercole  consacrò  un  Al- 
tare soli.»  questo  noma  , dopo  aver 
ritrovati  I buoi  rapitiglWa  Caco. 

Inyè.vtr  a-ré, Nrui.pojii. In  ter  olir- 
si. (Da  In  e Fruire.) 

In véntri-cé,  verb  f.<V  Inventare. 
Che  inveuta. 

• iNVÉNTURA-TO.ad  m. Meglio  Av- 
venturato. 

Invenustà,  tf-  Ineleganza,  Sgar- 
batezza. | veti  usta. 

Invé.vtt-stó  , ad.  m.  Mancante  di 

lNVÉNZIÒNCÉL-LA,sf..dim.d'luven- 
zinne.  Piccola  o Leggiadra  invenzione. 

Invénzionci  n a. tf . diHi.  d'Inven- 
zioue.  Lo  siesao  che  Inremionerlla. 

In v énzio-né  , tf.  Ritrovamento, 
Scoperta  di  cosa  nascosta  o non  an- 
cor conosciuta,  ovvero  Cosa  da  altri 
iiumagiuata  - La  facollà  d' inventa- 
re, e La  cosa  Inventata-Disegno  im- 
maginato di  Statua  od  altro  - Una 
delie  cinque  parlidelta  Pittura-Par- 
te della  Rettorie!  cbeconcerue  la 
ricerca  e la  scelta  degli  argomenti 
da  servirsene  l'Oratore. 

Invér,  prep.  orrore,  da  Inverso. 

I.N-vfcRAMN,  Bor.  nella  Scozia. 

Invér a-ur,  tieni. pus»'.  Farsi  vero. 

Invèra-ry,  B ir.  a J5.L.  N.  O.  da 
Edimburgo  - Bor.  a 112.  L.  .NO  da 
Lo  udrà.  Ina, 


INVERN 

Inverdì  ré,  neut.  ast.  e pass  Di- 
venir verde  - Fig.  lagiovsuire,  Pi- 
gliar vigore. 

Invérdi-tó.  ad.tn. da  Inverdire. 

, 1 mrtUQÒH  Dìa  (ie).if.conip  Impu- 
denza 

Invérécòn-dò,  ad.m  romp.  Impu- 
dente - (Mil.)  Soprano,  di  Bacco. 

* Invéhga-ré,  at. Meglio  Vergare. 
Invérga-tó,  ad.m.da  Invergare. 
Invéro atu-r a , tf.  La  largbe/r* 

del  lato  supcriore  delle  veleni  testie- 
ra, che  s'allicciE  al  pennone. 

IntérgilIa-éé.  Brut. po»s. Divenir 
sa  v io, licenziato  quasi  come  Virgilio. 

* In  vergogna  ub,  al.Mcglio  Sver- 
gognare. 

In  vergógnatahén-té,  are.  Me- 
glio SrergognatameuU. 

* Invkrgogna-tó,  ad  nuda  lu  ver- 
gognare. 

INVERI  SI  MICI  1 A N-l  A, if  LO  itCfSO 
che  Incertumilitudine. 

Inverisi-uilé  , sm.  Lo  sleaso  che 
Inrrrltimilitudine. 

Iv»  »:  ri  si-mi  le,  ad  coi».  Che  non  è 
verislmile. 

Invéuisimilis^iiiò,  ad.  m. , np. 

d'Iuvcrisimile. 

IwTÉRismiLiTn-Di.NÉ,  jf.conip.Qoa- 
titàdlclò  che  ò inverisi  in  ite. 

Invérisimilmén-te,  arr.  In  modo 
in  verisimile,  Coo  inverislmilitadine. 
Lx  verità,  arrm.Lo  stesso  che  in 


I-xvfcRKt-lTixa.pIc.  clt  a 5.  L.N. 
O.  da  Edimburgo. 

I.NVÉRLò<ni,  pie.  cit.  della  Scozia. 

I.W  ÉR MIGLI  a-ré, at.Tigner  di  ver 
miglio -iV  pau.  (migliare. 

l.NTÉRMiGUA-Tò,  ad.  m.  da  ln»er- 

I.nverminamén-tó  , sui.  L' inver- 
minire. 

Invérmixa-éé,  netrt.  att.  Divenir 
verminoso  per  corruzione. 

Intermina  ti),  ad.m.da  Invermi- 
nare. 

Inverminì  Re,  nrul.  all.  Lo  stesao 

che  /iirermirtarr.  (aire. 

IxtErmini-tò,  ad.  m.  da  Inverali- 

IwÉHMoHiHo-u  Uor.  nella  Scozia. 

Invér.na-colò,  sm. Specie  d'Invo 
lucro,  entro  a cui  stau  lungo  tempo 
le  Toglie  in  alcune  Punte. 

Invérna-ré,  neut. ast.  e pass.  Di- 
morare il  verno  In  alcun  luogo. Mo- 
gio» Ncvrnore  - Esser  di  verDO,Far«l 
verno.  Meglio  Firmare. 

Intérna-ta  ,sf.  Vernata  .Veri»  - 
Fa*  L’ixrea/tATA:  Svernare. 

IxvÉaxÉx-Gò,  ad.  m.  Marchisoo- 
Agg.  del  Lino  ebe  si  semina  in  Aji. 
tanno. 

IxvkR-xftss , Prov.  «ett.  della  Sco- 
zia. La  capitale  che  porta  il  suo  no 
me  giace  a 5LL.N  O da  Edimburgo, 
ed  ha  fi.mila  abitanti.  |nesi. 

Invéinés-sé,  lo  stesso  che  Inrrr- 

* Ikvérnic  A-n£.at.  e neut  asj.Mo- 
glio  Intemiriare. 

* Invérnic  a-tó, ad.m.da  luvcrui- 
care  - Invetrialo. 

Invérxicatu-ra  , tf.  L’invernicn- 
re,  e lo  Stato  della  cosa  invernicaU- 
Jlrt.  Inorpella  incuto,  Apparenza  in- 
gannevole. 

Invernici  a-ré,  al.  Dar  la  vernloe- 
y.  pati,  fig  I m bel  lei  tarai. 

Invernici a-tó,  ad.m.da  Inverni- 
ciare. 

IxvfcR-xò  , sm.  Quella  delle  quat- 


Invèrbèr-tIB.  lo  stesso  che  ber-  tro  Stagioui  del/ anno,  la  quale  nel 
iNvEn-culÉL,  Bor.  nella  Scozia.  Inoltro  emisfero  comprende  il  tempo 


y 
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che  bliogna,  perché  il  Sole  rilomi 
dal  Tropico  del  Capricorno  all'Equa- 
tore. Comincia  a' 21.  Dicembre,  e fl- 
uisce a' 20  Mirro,  cd  e la  più  fredda. 

1»  vk  nò.  Inve  ro,  arr. Versuieu- 
tc  - Ditesi  anche  Net  vero. 

In  vb-ro  in  vfe-Ro.arnn.  la  tatto, 
Finalmente. 

Ix  rk-Ró  stc-dTó  , ama.  A bella 
ponte  .Studiosamente.  | verso. 

IxvfctSAnBx-TB.arr.  In  modo  in- 
• IwfcasA-Tò.ad m I 
IWÉRMÓ-.X*  , tf.  Rivolgimento, 
Slru voltura  -Sorta  di  figura  rettori* 

( a-(Chir.)  Lo  stesso  rhe  Anastrofia- 
< Milit.)  Invertir  l'ordine  naturale, 
Far  delia  coda  testa  , Porre  la  sini- 
stra in  luogo  della  destre-!  Mut  ^la- 
niera di  prendere  un  tratto  di  melo- 
dia in  ordine  diverso  da  quello  iu  cui 
è proposto. 

nvls-»ó , ad.  «a.  da  Inverlere  - 
(Mat.ldgy.  di  Propostitene  e simile 

Krcsa  in  ordine  rovescio  riguardo  al- 
ai tre  ,o  ode  lì  è tr.ittHln-Àri/o'fi  del 
tre  inversa:  Specie  di  Regola  del  tre 
1 cut  clementi  aon  tali  chea  propor- 
zione che  uno  cresce,  Tallio  dimi- 
nuisce nel  medesimo rapporto-(Bo1.) 
Rovesciato  dalla  parte  alterna. 

lx  vkR-só,lxvkn-só  prrp.clie  ser- 
ve comuocm.  al  4.*cas<>,e  corrispon- 
de al  lai.  Versut,  se  pur  dove  s*  lu 
drizza  il  moto  o l'affetto,  vi  s’indrix- 
per  bene  - Talora  ammette  audio 
il  secondo  caso  - Si  frappone  a'iiomi 
de' Venti, per  dinotarne  le  Quartc-Se 
il  moto  o l'affetto  a’  indrizzi  per  ma- 
le.tlgnif.Confro  -A  rispetto, In  com 
p trazione  - Appresso  - Vicino  o In 
c irca  - /,y  risso  cu r.  Avvegnaché, 
Laddove,  Rispetto  a che. 

I wrn-.so-PixAS  sa, Comune  negli 
Stati-Sardi.  Ili-Sardi. 

Ixvka-sO-PòR-Tt,  Com.  negli  Sta 

lWfeHTRBUA  TU  (Zool.),  Oli.  « SU». 
Che  uon  ba  vertebre. 

Ixvèr-tBrB, al  auom.romp.Rivol- 
tare.  Arrovesciare  - Fig.  Traviare, 
Pervertii  c. 

Ix  vértù  , arrm.  In  virtù. 
IvvCRzic  i-RK,ucMl  .ufs  e pass  Me- 
glio Interdire. 

Ixviùica  nt,  al.  Invischiare  - N. 

pass-  -Afri.  diacciarsi  .Impantanar* 
ai. e per  Io ipiù  dicevi  dell’  Animo  com- 
preso d'affetto  vizioso  - N.ast . nel  5.' 
significalo. 

Ixvìsca-tò,  ad  m.  da  Invescare 
Impaniato  -Met. Preso, Avviluppato. 

LxvescATO-nÉtrerb.M.iriuvescsre. 

Invescbiatore. 

IxvtscATRi  ct.rrrb  f d’invescare. 
Che  invesca,  e flg.  Lus  tuga  Ir  ice, Che 
invecchia  nel  l'amore. 

Ixvfisciii  AHBN-Tó , sm.  Lo  stesso 
che  Invischiamento. 

Ixvr-^cuiA-Ht.at.e  netti. Lo  stesso 
che  Innestare  ed  Invischiare. 

I wr.se  111  a-tU, ad  m.daluvcschiare 
1 nvBscii  1 a tu- 11  k . rtrb.m.  d'inve- 
schiare.  Che  invesca ia. 

Iw  éscui  vTRi-cfi . errò.  f.  <T  luve- 
acbiare.  Che  invescala. 

I.wéstIkx-té  , pari,  d*  Investire 
Che  investe. 

LxvtsTiCA-Bi(.t  .ad.e  sost.com  Che 
non  si  puh  investigare. Voce  da  fug 
girsi,  perche  equivoca. 

Invkstigac.10  \£  sf.Lo  stesso  che 
lurrtliij  astone. 

I.TT*STI «IH.  La  lidio 

che  Inttsiigaslmu. 


INVETT 


INVIGI  101 


InvB*tìgax-té, pari. d Investigare  Tiota  fatta  cornicciosamente  contro 
IxvtsTiO  A-na,  ut  Cercar  dili«en-;alcuna  persona, od  alcuna  mia. 


temente  , Esplorare.  (Dal  lat.  Vesti- 
gtum  traccia.)  • N,  ass. 

Investigato, ad. m dalnvestlgare 

IxvtsTi0ATò-at,rrr5.m.d  Investi- 
ga re  .Che  luvestiga  -Stretto  d rivinte- 
stivatore : Stretto  sulla  Costa  merid. 
deflu  Nuova  Olanda  - Itole  dell' Inve- 
st igatore :Gruppo  d’ Isole!  te  sulla  Co- 
sta uierid.  della  Nuova  Olanda. 

iNVitsriOATRi-c&.cicrb.f.d' Investi- 
gare. 

IxYtsTiOAXiò-xt,  tf.  L'  investiga- 
re - Ricerca  diligente.  Inchiesta. 

IwftsTiGiò-xft.ff.Pmromuurm  In- 
vestitura InresUgioni  Le  tavole  o>l- 
leqn.1i  i si  cuopre  l'ossatura  delia  Na- 
ve. Dei  t»’  anche  Fasciame. 

Ixvéstimsx-tó^  sin. Investitura  - 
Affruntanieiilo,  trio  impetuoso  -À- 
/ Imi  il'  una  Nave  che  tocca  sopra  un 
banco  di  sabbia  ec.  dove  s’iucaglia, 
ovvero  elle  urta  altra  Nave. 

lxvRSTi-nt,  ot.Cooosdsre il  domi- 
nio , Dare  a chicchessia  il  possesso 
di  Stati,  Feudi  e simili.  (Dal  led.  Fe- 
rir» convalidare  ) - Spendere  o Im- 
piegar danaro  in  checchessia  -S  oia 
auebe  per  significare  il  CoUstMMH 

10  fi  llltfsrs  d un  capitale,  aenz’  ag- 
giungere ne  come  nè  a chi  s’investe 
Su».  Impiegare  assofufam.  - Affron- 
tare, Assalire- Far  impeto  contro  - 
Abboccarsi  - Colpire,  Ferire  -Coglie- 
re appunto  dove  si  poue  la  mira-Rin- 

. Avviluppare  -/Arxar/u  C- 
.vo  Falcona  cosa;  Informa  melo  -JY. 
ass.  nel  2.*  signif  - Star  bene.  Stare 

11  dovere  - Nell’ 8.*  significalo  -«V. 
pass. nel  5.*  significato  -Per  mri.  del 
l.#  ttgllif  -IXtBtriU  LA  NATE  tir  TEt- 
sj.Dicesi  quando  e portata  sopra  un 
tnneo  di  sabbia  ec., dove  noli  travasi 
acqua  basta utr  pei  sostenerla  a galla. 

* Investi  ta,  sf.  Investitura  Coni 
pra.  Impiego  di  danaro. 

Ixvtsn-Tó,  ad.  m.  da  Investire  - 
Vestito,  Oroalo-luviluppato -Adul- 
to,Acconcio. 

IxvkATiTC-RA,  sf.ll  concedere  do- 
mini)). Atto  solciiue, col  quale  il  pa- 
drou  d'  una  cosa  ne  trasferisce  ad 
altri  il  dominio,  ricevendo  qualche 
•ggrtlo  m seguo  di  riconoscimento 

IxviTÉRA-ng.ncut.ass.Ioveccbia- 
re  - N.past. 

IxvktBra  TÓ.ad.m.dalnvelerare. 

Ixvrtr  i-nt,  at  Meglio  Invetriare. 

IxvRrnA  TA.sf. Meglio  Ini  rinata 

Ixvktrà-tO,  ad  m da  luvetrare. 

IxvtTRf  AMtx-Tó,  sm. ludurimen- 
to  e Fragilità  a guisa  di  vetro.  Vetri- 
Oca  z ione. 

IxvétrI A-ni.  al.  Ridurre i simi- 
glia u/j  di  vetro-Dar  la  vernice  a'va 
ai  di  terra. 

I wsitrIa-ta.  sf.Chiosura  di  vetri 
fatta  all’apertura  delle  finestre. 

Invetri  atis-siisO, ad. m.,*up  d'Iu 
vclriato. 

IxvgrnlA-Tò,  sm.  L'atto  deU'invc- 
trlare,  Osa  iuvetriata. 

In vtrnlA-TÓ, od. m da  Invetriare, 
(nvernicato.  Proprio  de"  Va  si  di  ter- 
ra - Sii». Lucido  come  vetro  -Conge- 
lato a guisa  di  vetro- Chiuso  con  ve- 
tro. 

Invétriatv-«a,  sf.  Sorta  di  Ver- 
nice, detta  Frinita,  che  datai  a’  vasi 
di  terra  - L’atto  di  dare  alla  terra  la 
vernice  delta  Invetriatura. 

LxvBtti-v  A,jf.  Riprcusioue  iogìn- 


Ixvbttit  auRn-tR.  arr. Con  modo 
lovettivo,  Per  vii  d invettiva. 

Invétti-vó  , ad.  11».  Cbe  contiene 
invettive. 

• Ixvtzfò  né,  tf.  Meglio  Invettiva. 

* InvRzza-rB,  nml.  patt.  Meglio 
Arre  stare. 

IxvUistN-Tó.im.II  mettere  In  vfs, 
L'iudiriuare.II  mandare,  e per  trutl. 
Avviamento  per  qualsiasi  negozio  0 
affare.  (via. 

Ixvnx-TÉ.parf.d'InvIare.Clic  in- 

InvIa-RE,  al. Mettere  in  via,  Indi* 
rizzare, Mauda  re  -Itrrnt  sali  rr.Ss- 
lulare  • Afri.  Educare,  Istradare- JV. 
pass  Iocannniuarsi  -Farsi  ad  npcrtr 
checchessia  seguendo  altrui-* /Arr /zi- 
ti rx  cammino:  Mettersi  in  quello. 

IxvfA-ró.ad  m da  Inviare  Indiriz- 
zato, Mandato-Istruito  • Sin.  Peren- 
na inviata  da  uu  Principe  o da  una 
Repubblica  ad  altra  Signoria,  a ra- 
gion di  negozio  odi  complimento. 

l.xrlATO-Rt  rrrb.m.d'Inviare.Cbe 
mette  io  via,  Che  indirizza. 

Inv1atri-c*,  verb.f  dlnvare. 

lxviDfcx-Tg,  part.dTnvidere.  Che 
invidia. 

iNvi-nÉRd,  neut. ass. e difrt.,  dicci 
non  trovasi  insto  che  il  Participio 
el  Gerundio.  Lo  stesso  clielnndiare. 

Ixvi-olA(ir),  sf.  Dispiacere  cbe  al- 
tri, cbe  tu  non  ami.  si  goda  un  beno 
che  in  non  bel.  Astio,  Li  toro, Odio- 
Per  esimi.  Odio  legittimo  coutro  la 
ingiustizia  e ia  superbia  altrui.  Me- 
glio  Indignazione  - (Dot. I Indivia.  I- 
(liotismo  da  fuggirai  - (Mit  i 1 Greci 
uè  fecero  uu  Dio  , perche  Phlhouot 
e mascolino.  I Romani  ne  fecero  una 
Dea  figliuola  della  Notte. 

IxvidIa-bile,  ad.  com.  Ds  essere 
invidiato.  [invidia. 

IntidTax-tB,  pari,  din  ridia  re. Clic 

IxviniA-BK,  at  Stniggcrsi  di  dis- 

Ciacere  dell’altrui  bene  - Preso  in 
uoua  parte,  Desiderare  un  bene  si- 
mile a quello  di  che  altri  gode , sen- 
za provar  ne  dolore- Scema  re.^ Toglie- 
re. Tass.  Ger.  7.15.  Se  non  t' lurida 
Il  eie!  si  dolce  slato  ec.  -N. ass.  nel  I.* 
•ignif.  N.pass.  nel  I * e 2 * slginf. 

1% vidi atis-simo,  ad.  in.,sup.  d'In- 
vidiato.  | Sm 

IxvidTa-tó,  ad.  m da  Invidiare  - 
Invidi  ATO-Rt,rcrb.m.  d’iuvidiare. 
Che  invidia. 

Ixvini ATRt-cd,  verb.f  d'invidiare. 
Ix  vidi  ci-  ta  , sf,diin.d  Invidia. 
lxviomsAc-ciO(ciJ,  ed.  e rm.,  peg- 
gtor.  dluvidioso.  [dia. 

Ixvidiòsamex-té  , ore.  Con  invi- 
IxviDlo-só,  ad.  e si».  Cbe  si  duole 
delia  prosperità  del  suo  prossimo  , 
Macchialo  d'  invidia  - Desiderino - 
Scarso,  Avaro  - Cosa  che  accatta  in- 
vidia ovvero  odio  - Col  3.*  caso.  Vit. 
S.Gir.  Il  diavolo  mollo  invidioso  alla 
santità  ec. 

Invidis-simo, ad.m.,  strp.d  lnvido. 
lNYiu1uc-ciA(a).sf.,dit»  d'invidia. 
In-vidO,  ad.  c sm.  Invidioso. 
IxvilCTA-Rt,  «fut.  ass.  e pass.  Di- 
venir vieto.  Ilare. 

Invizti-ré, nnit.au  e pass  lnvie- 
Invibti-tò,  ad.  m.  da  Invietire. 

* IxvlE-vóLt,  ad.rom.  Allo  ad  in- 
viare o ad  esser  inviato. 

Invigii  an-tì,  pari,  d'invigilare. 
Che  invigilo. 

Invigila-ré,  neut.ass.  Badare  at- 


V 
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trntarocnleacbecebeasia-Tenerl'oo-  • Ixvi»òxa-t6,  ad.ro.  da  la  viro-  Ixvitatò-rìó  li) , sin,  Antifona  e 
i Ilio  a qualche  persona  ocosa.  naie.  Stimo  che  si  recitano  couiuneiu  nel 

Invigliacchi-uh  . ai.  Iteuder  vi*  lx  virtù,  aerm.Yiftoalmcole  -A  principio  dcHljfll/.io  Duiuo  -Adj». 
gl  meco,  Impoltrouire.  modo  di  prep.l'er  cagiouo.Iu  vigore,  Invitatui-c*,  rerò.f-d'luvilarc. 

In  vigli  acchi-tò  , ad.  ».  da  Invi-  £u  forza.  * Invitatp-«a,  sf.  Meglio  fu rito, 

glucchire.  (nre.  lNViacA-R*,at.onet»l.pass.Lo  ste*-  Ixvitaziò-xb,  sf.  lavilo. 

Ixvigòra-ré,  at.  Meglio  lurido-  io  che /«eiscliiare- - M et.  In  yité-vòlb,  ad. coro.  Cito  invita. 

In  vigor  imk\-tò,shi.L‘ invigorire.  Ixvi*ca-tò,  ad.ro.dfl  Iuviscare.  Allettevole,  Lusinghiero. 

In  vmoui-.iK,  ai.  Dar  vigor*,  Ina-  IxviscBra-riì,  ueut.  pait.  Entrar  Invi  tó  . sro.  L' in vilare-  Tb.ve* 
nitnire-iV.aiz.e  pati.  Divenir  vigo-  nelle  viscere,  mwI.  Penetrare  - Al  lixrtro;  Accettarlo  - Brinditi  ossia 
io*o.  Fare  entrar  uelle  viseere.luteriiare.  Salolo  fatto  co  Ile  ta  zze- Proposta  dcl- 

Ixvigóri-tó,  ad. n.da  Invigorire.  InviscEra-to  , ad.»,  da  luviscc-  la  quantità  di  danaro  che  si  vuol  gio- 
l.vvtLA-at,  al.  e neut  Invilire.  rare.  care-i Archi  )I  pruni  scolmi  ebe  saf- 

I>  vi-lIa(ìc),  sf.  Meglio  Ludi  no.  lNVi>cui.L»éx-TÓ..«ro.  L’invischia  facciauo,ed  accennano  il  luogo  della 

Ixvili-rk, ai. Far  divenir  vile, cioè  re, I tu jwuiamcu to-Lig. Alletta meu  *cub.  |vogl  a. 

mancante  di  pregio, di  stima, di  ere-  lo.  Lusingamento.  Ixvi-tó,  ud.ro  Che  fa  contro  a «uà 

diio,  e per  trust.  Scorare,  Disanima-  I.nv«ciiiax-tb,  pori,  d' Invischia-  IxyittamBx-t«  , ore.  Con  ani  tuo 
re  - .Y.  ass.  e pass.  Divenir  vile,  lui-  re  - Ad.  cont.Jgg,  che  i Medici  nino-  e valore  invitto, 
paurire  • Divenir  di  poco  pregio,  di  ritti  datano  alle  Sostanze  che  dice-  Ixvima  amò, od.ro., awp.dlnviUo 
poca  stima,  c dicesi  di  Cosa.  vaa  dotate  della  facoltà  d'addensar  LxviT-rópad.».  Non  vinto,  Invia* 

Ixvuj-tó,  ad.ro.  da  luvilire.  gli  umori.  cibile- JM il.)  Soprannome  di  Giove- 

Ixvilla-rk,  at  Avere  a vile.  IxviscuiA-nfi,  at.  Porro  il  vischio.  Agg.di  Apollo,  Creole,  Giove  f del 

Ixvilui»pamBx-to,  s»i.  L'iuvilup-  Impaniare  ■ N.  ass.  roet.  Diacciarsi,  Sole  ed’sicum  ( operatili  i iu  molte 
pare.  Avviluppamento.  o per  lo  più diceii  deli'  Animo  preso  Medaglie  - / «riila . Aggiunto  di  Ro- 

IxviLt  pPA.v-Tù.part  d'Iuvilappa-  da  affetto  vizioso.  ma  iu  atolte  medaglie  del  basso  lui- 

re  - Termine  di  butauna.  Invischi a-to, ad  m-.daluviacbiare  pero  e dalcum Re  Goti. 

Invili;  pi»  a-ré,  at  Involgere,  Rii»-  Ixviscimméx-tó, sro.il  divenir  vi-  In  vi  va  vó-cB, arci».  Col  proaua- 
voliare  -Intrigare, Iwpednrorc-JIrt.-  acido -Coudeosameulo.  *iar  delle  perule. 

Confondere  - .Y.  pass,  nel  I.*  signif  iNVisaoi-ad,  unii,  ass  Divenir  vi  Lwizia-rB.  at.  Far  vizioso , Gua- 
IxviLiprATAMRx-Tù.arr.  Couiu-  scidu.Conden sarai, Di  venir  tegnenti  » tare,  Corrompere  - .Y.  ass  Diveuir 
viluppo,  In  modo  inviluppalo.  Ixv taci DlrTó, ad.ro. da  Inviscidire  vizioso. 

Ixvjluppatis  sino  , ad.  ro. , sap.  Invisi  bilB,  ad.  coro.coinp.CLie  non  Lwicia-tó,  ad.m.da  Iuvi/iare. 
li'Inviluppttto.  può  vedersi.  Ixviizi-RÉ,nrttl.cus  epasi.Lostea- 

1n  vili  i‘i»*-TO,ad.m  dalli  viluppo  IxvisibilBmEx-tB,  arr.Yoce  poet.  so  che  derisore  ed  irsuzari. 

<e  - Ftff.\ mbri'gliato  All  i.vr/urn-  Lo  stessoclie  Inciubtlnunte.  InvOca-bilé,  ad.  coro.  Che  può  ia- 

n:  Avsiiuppalauieute, Scompiglia-  I.vvisi-Biu.Lulerani.rigidì  segua*  votarsi. 

Inaiente.  ci  di  Osiaudro, di  Fiacco  liliricoec-.i  Lnvòcan  té,  pori,  d luvocare.Cbe 

In  viluppato  RÉ.rrrli.ro.iiinvilup-  quali  pretendevano  che  uou  vi  fossi  in  vocìi,  u Che  tuvocava. 
pure.  Avviluppatolo.  Chiesa  visibile.  Invóca-r«, ut  Implorar  rajuto  al- 

Invilup-pó,  si». Invilo  pparaento  Lx  yisibi-lIò  Invisib:-lIO , arri»,  Imi,  Chiamine  inajuto  pregando- 
ti la  Cosa  inviluppata  - Fig.  Intrigo  V.  Audare  in  visibilio.  * Chiamar  comuuduudo. 

Confusione  - ( Aliàit.)  0(>era  di  terra  lx  visibilità,  sf  ,astr  tf  Invisibile-  ( In'vócativamex-té,  are.  A moda 
nel  fosso  secco , con  semplice  pan,-  Sin.  iuvisibililado,  luvwibilitule.  <f  invocazione.  (care, 

petto , che  serve  per  coprire  un  siti*  InvisibilhEx-te,  are  Senza  poter  Ixvòcati-vó,  ad.  m. Atto  ad  mvo- 
deb  Ij.  Talvolta  si  prende  per  siuo-  vedersi  o accorgersene.  Ixvóca-tó, ad  m da  Invocare, 

uiiuo  di  Gufano.  In  vi-sta,  «pero.  Li  apparenza.  Ixvocatu-ué,  cerb.  m.  d’invocare- 

Invuhna-rh,  af.Far  ripari  all’or  In  vi-TA,aei»Mi.Fiuclie  dura  la  vi-  Che  iuvoca. 
i;ua  ec.  con  vimini  inlcssuti;  Farle  ta,  Nel  corso  della  vita.  lx  vóc  vTuaiAMÉ.\TÉ,arr.  In  modo 

viminate.  Ixvitaméx-tO,  sm.  luvito.  iovucatorio. 

Invinci-bilB  . ad.  coro.  romp.  Ch<  Iwitax-tb,  part.d  luvitare.  Che  Ixvócatò-bIò(u),  ad.m.  Apparte- 
noii  può  esser  fiuto.  Insuperabile-  invita,  e a*  usa  per  lo  più  iu  forza  di  oeute  ad  invoco zioue. 

( M : Sopraunoine  di  Gisti*  sost.  Ixvòcatri-cc,  rrrb.  f.  d'invocare. 

IxvixctBiLis-siJiò  ad. jupJ’ì d-  * IxriTAX-ZA,  sf.  Meglio  Incito.  Iwòcazio-nk,  sf.  L'iu vacare- Uu a 

viucibile.  IxviTA-afi,  at.  Direo  Far  dire  al-  delle  preghiere  del  Camme  delia 

lNVi\cfBiLrrÀ,sf.In«ipugnabiUtà  trui  che  tu  vorresti  che  ai  ritrova»-  Messa. 

Ixvjxubilmùx-t*  , arr.  Iu  modo  se  teco  neon  altri  a checchessia,  pei  Invògli A(g/ir),  sf.  Tela  grossa  o 
invincibile.  In  più  ad  un  Convito  o simile  Col  Ut-  siuiile.colla  quale  nnvolgousi  Dalle; 

Invincidi-rì,  al. Far  divenir  vin-  Frane.  Saceb.  nov.  132.  Essewlo  in-  Fardelli  o siimi!  - F,g. 
cido  ♦ Mass.  Divenir  viocido.  citalo  di  bere  -Invogliare,  Attirare-  Ixvugliamen-tó,  sui.  Allctta  mon 

Ixvi-ó(ii),  si».  Invlauieiito.  Richiedere  , Pregare  - Accennare  o to.luvaghiuiento.cd anche luvuglio; 

Ix  viola  bilé,  ad.  coin.comp.  Che  Proporre  la  quantitàdi  danaro  che  si  Ra»  volgilura. 
non  si  può  violare.  vuol  giocare,  quando  si  ha  iu  in.nn>  Inyòolia-r*,  al.  Destar  nell'  ani. 

In  viòla  Bius^iMAMiìx-TE.arcJup  un  punto  che  si  reputa  vantaggioso-  mod'alcuoo  la  voglia  di  checchessia - 
d'In  violali  lunule.  Chiamar  chi  deve  entrare  in  ballo- JY  Mettere  ia  voglia -ìY.pazs.  Aver  «o- 

l.Nvun.ABiLi5-5iMò4ad.i».,sup.dTn-  pan.  Chiamarsi  scambievolmente  a glia.  Igtic. 

violabile.  far  checchessia  ■ Offrirsi  - Far  brio  In  voglia-ré,  at.Coprir  con  iuvo- 

Lv  v iol  abi  lm«x-t«  ore  .Senza  vio-  disi  -(Leg.)Cliiauiare  ad  una  succes  lxvóGUATia-si«òlad.«i.,sap.dTa- 
lar  la  promessa,  Con  fede  intera.  sioue-(Ar.  Mcs. (Serrare  n Strigaci  voglialo. 

In  violata  ■kn-tè,  acp.  Lo  stesso  la  vite-/xr/riiE  c.vz  m josli  irte  ec  IxvóoLlA-Td,  ad.m.  Divenuto  de- 
che Inviolabilmente,  Bucarla  iu  modu  che  possa  ricevere  sidcroso-  lini  volto. 

IxvjóLA-Tò.ad.ro.corop.Non  viola  una  vite.  LNVò-z)uò|gIi|.sm.Materia  che  iu- 

Li.Nuq  corrotto, Non  guasto.Intero.  * Lwita-ta,  sf.  Meglio  Incito.  volge  e fascia  checchessia. 

Ixvioi-tx  To.ad.w.romp.Non  vio-  Invìtati-vO,  ad.ro.  Alto  ad  invi-  Ixvòr.Lii'z-zo,  sin.  .dmi.d  Invogli», 
leu to.  Che  non  usa  violenza.  tare.  Allettativo.  IsvuLtmEx  tó,  sm.  Furio,  Rapi- 

ixvii*eaA-R«,  nenl  ass.  e pass.  In  Invi  rA-Tò,ad.ro  da  Invìtare.e  su  meato.  Ho  tua  mento, 
crudclirc  a guisa  di  vipera  - Sin.ln-  sa  auebe  iu  forza  di  sin.  Convitato-  Ixvola-iib,  at. Rubar  di  nascoato  - 
viperire.  (Leg.  ) Chi  è cbianiaUi.dal  Tentatore  Sorprendere  - Ricavar  notizia -Spo- 

IxvieÉRA-TO.ad.m.dalaviperarc.  ad  una  successione  (Ar.Mes  )Tulto  aliare i avola ndo-Nascondere-iV  pò»*. 
ixviPÉRi-RR.  nmt.  osi.  e pass.  Lo  ciò  che  è fatto  a foggia  di  vite  - Fer-  Dileguarsi,  Sparire  • Ritirarsi , Ap- 
atesso  che  Inriptrare.  mato  oSerrato  a vite.  parlarsi. 

IxvipEri-to,  ad.m.  da  Inviperire.  Invitato-ai-,  rerb.  m.  d’invitare  lNVòLA-TÒ,ad  ro  da  Involare, 

* Inviroxa-Uji,  al.Alnglio  Circoli-  Che  in'  ita  -(Arche.)  OfJlcio  di  Colui  Ixvolatò-rb,  errò.  w.  d Involare. 
aur('  olio  iuùlava  «Ile  pubbliche  cene.  Ruhatore. 


INVOLU 


INZIGA 


ISTtH-ATRict,  rerò.  f.  d'involare 
Che  invola,  LkIn. 

I> vòLdEx-TÉ , pori,  d' Involpire. 
Che  involge  - Sonno  inro/gente:  Suo- 
no a eui  soggiacciono  IrFoglie  eom- 
lioste  ternate,  ove  le  foglietta  si  unl- 
tcnoo  solamente  alla  loro  toni  miti 
e curvandosi  alquanto  all  indietro  , 
formano  tra  loro  una  cavità  , sotto 
alla  quale  vengon  difesi  i Dori  na- 
scenti. 

I.wòL-cfat.al  onom. Ciglierò, Fa 
sciare  intorno  a checchessia.  Avvi 


wvmtv  IUKMIIU  ■ luruurilll,  | 

luppare- Jfrt  Comprendere  JV.past 
Prr  met.  nel  !.*  significalo.  ( Come 


Volgere.) 

I Word-adt.  sm.  Involto. 
IxvóLfii»Bx-Tù , sm.  Involtare 
Ri  v volgimento. 

IvroiQiTó-Jófi),  sm  Nome  dato  a. 
Daitoni  che  servono  a far  girare  il 
Bobbio  ri  Su hbidlo  de'Tessitori. 

• I xv olI  0 (il},  sm.  Furto. 

• Ixvói-lBbé,  al.  Meglio  Involgere 

• «nrò-id,  sm.  Furto,  Rapimrnto, 

Rapina.  1 1 < o voloata. 

IxvòLóTTAatAatx-TC , are.  Con- 
Ixtólòxt  a- alò  U) , sm.  Che  non  e 
di  volontà. 

Ixtólòxt  a-rTó  il), ad.m. Non  eoa 
firme  alla  volontà. 

Ixtólòxt  ìris-simó  , ad.  m. , sup 
diQvotuo  la  rio. 

Ix  VOLPA  a*  ( Agr.).  orni.  Di  venir 
volpato,  e dicesi  del  tirano. 

Ixvólpi-rb,  nmt.ass.  Divenir  ma- 
ri rio  so. 

Ix  tòl-ta,*  modo  A'adjet.  l'aggio 
KQea  quelle  Stanze  ec.cbe  bau  volte 
in  laogo  di  Palchi  e di  Legnante. 

Ix  tòl-ta, otrm  Essiti  ih  tolta: 
Essere  in  attedi  fuggire  voi  laudo  le 
•pelle  - ànoìhb  r.v  tolta  : Andare 
attorno,  a spasso,  ed  anche  Andare 
in  rovina  - Giuu  ih  tolta : Girare 
attorno-  Jfrrrctrrx tolta : Mettere 
in  faxa-  Mirimi  ih  tolta:  Fuggi, 
re  - Toshau  ih  tolta:  Tornare  ad- 
dietro. 

IxròLTA-ii,  et.  Involgere. 
Ixvóita-tó.  ail.m  dn  Involtare. 
IxvóLTicuA-ai,  atfrequent.  d’Io- 
volgere. 

Ixtóltiolia-tó,  ad.m.da  Involtl- 
gliare.  Involto. 

Ixvólti  NÒ,  SM  .dim.  d'involto. 
Ixvol-tó,  sm.  Massa  di  cose  rav- 
volte insieme  sotto  una  medesima  co- 
perta -Es  pensino membranacea  che 
circonda  immed ia tara  gliorganidel- 
li  generazione  nelle  Plante.ecbe  di- 
cati aocbeCalice  o Corona. Difesi  a n- 
oor»  della  Coperta  che  ravvolge  il 
Seme. 

Ixtòl-tó,  ad  m da  luvolgere-Bi- 
•nrto-Jfet.  Avviluppato -(Bot.lFo 
gita  involta.Qae ila  che  per  le  due  me 
tà  d ravvolge  all 'indentro. 

Ixvóltu-ia,  sf.  Avvolgimento,  e 
dteeai  per  lo  piu  p*>r  m elaf  e valeCen- 
ni  oParolearobiguc.per  non  lascier- 
ai apposta  re- La  cosa  con  che  ti  rin- 
,0**er  | volurello. 

Ixvottrcku.A  Tó  ad  m.  Che  ha  in- 
urróLVCtL-Ló.  sm  Iuvolncro  par- 
ziale dd  l'Ombrella  parziale  de’Fiori 
IxTÓUJC*A-Tó|Bot.),  ad.  n».  Che  è 
firoito  d’involucro. 
lKTóLccntT-Tó,  sm. Union  di  pie- 
foglie  che  circondano  la  base 
&lL0a£r*,,el1*  Parziali  di  quelle 
Piaoteche  per  indorescenza  porta- 
no unOmbrella.  § 

D*  Jacob., Dii.  l'.y  ir. Post at. 


IxTÒ-Ltrcao(Dot.)t  sm.  Lo  ateiao 
che  invoglio. 

* IvvóLCppA-aÉ.at.  e ficai. Meglio 
Inviluppare. 

Ix  voluta -a  e,  fieni  pass.  Voltolar 
ai,  Rivoltarsi  ir*  checchi  ssia. 
Invòlct A-Tò.ac/.m  dalu valutare. 
IxvóLC-Tó.ud  m.dolo  voi  vere.  Vo- 
ce poetica.  Involto -Nome  dato  ai 
B)Uoaclni,ue’uuati  i lembi  delleFo- 
glie  son  rotolati  in  dentro. 
Ixvólczió-xk  , sf.  Meglio  Involgi 
■ mento.  |Che  involve. 

IxvóLTàx-Tt,  part.  d’Involvere. 
IxvoL-vftnt,  al  .ano».  e difeU.  Vo- 
ce poetica.  In  volgere. 

IxvòLViMtx-Tó,  sm.  Involgimen- 
to* Miri. Aggiramento.  Malizia. 

Ixvo-aìó.Nomedi  due  Comuoi  ne- 
gli Stati-Sardi. 

Ix  vò-Tó,arrm  In  vano.Senza  prò. 
•Ixvula-r*  al  e n.Meglio Involar e. 
IwtTLWÉa  A-aiLt,  od.eom.  Che  non 
pao  esser  ferito. 

IxVULXB. ABILITI,  if.L’MKra  ÌD- 

vulnerabile. 

Ix-zA.  Fin.  della  Russia  Europea, 
nel  Governo  di  Peni». 

IxiAccilBBA-BB.nnLlpiui  Empier- 
si  di  zacchere. 

I xt  A ccn  t»  I-Tó, ad.m.da  Inncebe- 
rare.  Pien  di  zacchere  - èie t.  Intri- 
ga to.luviluppoto,  Obbligato. 

lxzAPAEDA-BÉ,at.  e ueut.  pass. Lo 
stesso  che  Imavardate. 

IxzArrA-BB.ai.Turire,  eprr  thm 
Stivare. 

Ixz  «tfa-tò,  ad.m.da  Inzaffare. 
IxzArriBA-Rt,  al.  Adornar  di  Zaf- 
firi o di  Cose  di  cnlnr  di  Zaffiri  - N. 
pass.  Adornarsi  di  Zaffiri. 

Ixz  AFPiaA-Tó.ad.m.daluzaffl  rare. 
Ixzampaolia-rB  , ne  ut.  pass.  In- 
trigarsi nelle  zombo  , e fig.  Imbro- 
gliarsi assolutam. 

• Ixzampaoua-tó  , ad.  m.  da  In- 
zampagliare. 

Ixz  AMFóoxA-nft.at  Suonar  la  zam- 
pogna - Fig.  Dare  ad  intendere  una 
cosa  per  un’altra, ed  anche  Studiarsi 
di  recare  altrui  con  dolci  e belle  pa- 
role a fare  il  piacer  nostro. 

Lxzampògma-tó,  ad  m.da  Inzam- 
pogoare. 

Ini  at  arda-ré,  at.  Intridere,  Im 
brodolure  - N.  pass.  Lordarsi  . Im 
brattarsi. 

Ixsatarda-tó  , ad.m.da  Inzavar- 
d#r«.  _ I Persia. 

I vzk-i.i.Baja  del  Mar  Caspio  nella 
IxzàLóst-Tó.  ad.m.  Bemb.  Pros.2. 
07.  Nel  dire  Zaffiro,  Zenobio,  Alzalo 
/use  tot  Ho  e simili  rila  (laZ)à  semplice'. 

IxzftppAMftx-Tó.sm.  L’ in  zeppa  re- 
lotrus ione  falla  per  forza. 

InippA-ti  , al.  Coprir  di  zeppe 
Mettere  zeppo  , ed  aache  Stivare 
Riempiere  - SHù.  Ficcar  per  forza.  ’ 
IxzRppa-tó,  ad  m.da  Inzeppare. 
IxzzpPATt-RA.sf.  L’azion  d inzep- 
pare, e la  Zeppa  medesima. 

Ix  zfca, Fio. della  Russia  Europea 
nel  Gov.  d'Oremburgo. 

Ixziatrr  i-at.at.  e neul  pass. Pro- 
fumar di  Zibetto.cd  anche  Profuma 
re  asiolutum. 

IxziatTTA  Tó.ad.m  ifdlnzibetUre. 

Che  ha  odor  di  Zibetto,  Profumato 
IvzirrCRA  tu.  ad.  m.  Fatto  in  zir 
fera.  \ iione 

Ivzic  AGió-xÉ,  sf.  Meglio  Istiga- 
Ixziuambx-tò  , sm.  Meglio  /ali- 
ga mento. 
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Mtiiga-bb,  .1.  Mitilo  Mi, «re. 

Ixziu a-tò,  ad.m  da  luzi^art. 

Ix  ziai-xó,  arem.  V.  Zimino. 
bmaATV-«à<  Mario.),  ,f  pi. Cordo 
Buttili,  colle  quali  ai  legano  Inaiamo 
1 due  pozzi  che  formano  l' Aule  noe. 

Ixziimlla  Rt.at.  Lo  stesso  che  In- 
sigillare.  Voce  bassa. 

1 xzi ri lla-tó, ad.m  da  Iazlpiltire. 

Ixzóccola-rk.iurI  pass.  Mettersi 

gli  zoccoli. 

*?.Jfac9<,LA"Tó.  ad.m.da  Inzoccola- 
re. Che  ba  gli  zoccoli  in  piede. 
Ixzói.rA-Rft,  at.  I asolfare. 
Ixzòricai-aR,  msl.  ass.  Divenire 
zotico , e parlando  di  Cose , lutsnn- 
rf  - Al.  Render  aspro. 
IxzoTicni-Tó.ad.m.da  Inzotichire. 
Ix  zuc-CA,  aaeròm.Col  capo  s co- 
erto. 

IxznccotRA-Rft,  al.  Aspergere  di 
zucchero. 

IxzcccHRa  at  a srt \-rt , are.DjIco- 
roenle.  In  modo  iuznccberatn. 

IxzcccuRa a-tó  , ad.  m.  da  lu zuc- 
cherare - Afri.  Dulce,  Amato. 

IxzcrpA-iiLt.ad .com.Cbe  può  es- 
sere inzuppato. 

IxzuppAssax  tò,  sm  L’inzuppare, 
e Lo  stato  della  cosa  Inzuppata  Ba- 
gna mento  ccc. 

IxrrppA-RS , at.  lutigoere  in  cose 
liquide  materie  che  possano  incorpo- 
rarle -Ammollare,  Baguare-^Voss.- 
.V.posj  Inumidirsi,  incorporando  io 
sé  l'umido. 

Ixzuppa-tó,  ad.  ri.  da  Inzuppare. 
Ix  zua-LO,  arra».  Lo  stesso  che  In 
antro. 

Ix  iur-ró.  aprm.  Io  allegria. 

J-0  < pronom.  di  prima  persona  o 
del  primo  numero, ebe  serve  al  ma- 
schio ed  alla  femmiua  - Sin.  I'.  Eo  • 
Unito  al  gerundio  de'verbi.per  lo  più 
si  pospone.  Duce.  Veggendolo  io  coo- 
tumare  ec.  - Usato  in  caso  obbliquo; 
da  non  imitarsi.  Bocc.  Da  io  tn  fuor 
ncssunanon  sapea-lo  soh  ntcvs  io: 
loson  maggior  di  me  stesso  - Usato 
colla  terza  persona  Segr.  Fior. Onda 
•o  veduto  questo,  mi  è parso,  oc. 

l-ó^ii).sm.8pecie  d'Iusetto  della  fa- 
•piglia  delle  Farfalle,  deU’ordiae  dei 
Lepidotteri,  le  cui  Ali  sono  addentel- 
late, rosse  di  fuoco  ec.  - Nome  d’nn 
Inno  in  ooor  di  Bacco, così  detto  dal 
ripetersi  frcqueatementei'inte  rea  la- 
re io,  interiezione  de’Greci  e de'La- 
tioi,  che  vale  Evviva. 

1-41MÌL),  Ninfa  di  Tessaglia  , fi- 
glia d iuaco,  amata  da  Giove,  e per- 
seguitata da  Giaoone. 

1-Ó,  ant.cit.  della  Palestina  Con- 
trada e Città  dell’Impero  Birmanno. 

lÒARiTxòlDfe-ójei)  ad.  esm.  Nome 
d un  Muscolo  della  Laringe. 

lòRAx  cni  , sf.  Genere  di  Piante 
della  Didiuamia  angiospermlaJami- 
glia  de ll'Oroban coiai. 

I^RArtoGió-RATtlMU.), Re  del- 
la Licia,  suocero  di  Preto  e di  Beile- 
rofonte. 

lò-Rt(Mil  ), Figlio  d’Èrcole,  e <Fn- 
na  delie  Tesoiadi 
16-CARtA(Mit.),8>prann.di  Diana 
locftaàTOr  uuvofe  o lei)  , ad.  m. 
i Dal  gr.  Hgotdes  Oiso  ioide, CVrai.cor- 
no,  e Pharynx  farioge.)  Agg.  de  Mu- 
scoli  che  partendo  dal  grande  o pic- 
oolo  Corno  ed  a (qua  oto  da  Uà  basedet- 
i' Osso  ioide,  forinaodo  trapezio,  si 
portano  alla  Faringe. 
lóOA-Ti,  sm.  pi.  8 «li  formati  coll* 

II.  » 
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coroNotiione  dell-  Addo  iodico  col-  diroiloao  , e d'uo  «Uro  guardato  io) 


le  basi*  lQe‘ 

1jdA-«i(Mit.}, Madre  di  Deucalio- 
1 >uxmì-  a , n.  prf.  ( Hit.)  Sjcerdo- 
t essa  di  Minere». 

1ihd«,  s».  Lo  iteiio  che  Ioide.  ; 
tò-Dtcò(ci),  ad.e  sm. Nome  dato  al- 
r Arido  cberisulta  dalla  couibìoazion 
dnll’Ossigcno  edel  Iodio. 

Tóoi-na,  sf.  Loitesio  che  Jodio. 
16-Dló  II).  tm-  (Dal  ar.Ion  viola.ed 
lios  forai».)  Sostanza  semplice  elet- 
tro-negativa nella  maggior  parte  del- 
le iae  combinazioni,  cosi  detta  per- 
chè riscaldata  tramanda  vapordi  co- 
l«r  fiolaceo.  E lolido  , limile  alla 
Piombaggine  ec.  - Sin.  Iodio,  lodo, 
L*l  M ulina .Jodina. 

Tò-dò,  sm  Loitesio  che  Jodio. 

1 ìdò-cù,  n.pr.m.  Lo  stesso  ebe  Jo 
dùco. 

Iòdòpòspò-ricò  (el),  ad  m.  Nome 
d’  un  Acido  formato  dalla  combina' 
xloue  degli  Acidi  iodico  e fosforico. 

lòooNi-Tfticólel),  ad.  em.  (Dal  gr. 
loda  iodio  , e Miro»  nitro.)  Nome 
d un  Acido ebe  li  precipita  mesco- 
landoli l’Acido  iodico  coll'Acido  ni-| 
trico  concentrato. 

IòDtoòLrò-Rjcò(ci), ad.  e sm.Nome 
d'Acido  solido  fusibile  a dolce  calore 
ec-formato  da  una  combinazione  de- 
gli Acidi  iodico  e solforico. 

lùoti-Bó.  m.Combiuazioue  non  a- 
dda  che  il  Iodio  forma  co’corpi  sem- 
plici elettro-positivi  per  rapporto  a 
lui. 

lòfcPiGLÒT-Ticó(ci).  ad.m.  (Dal  gr 
Dyoidei  Osso  ioide.edEpigloltis  e pi- 
gi.dia.  ] A/jq.  di  due  Muscoli  appar- 
tenenti all'Osso  ioide  ed  aU’Kpiglot- 
ta  - Legamenti  iorpiglotLeo:  Ammas- 
so di  denso  tessuto  cellulare  che  si 
estende  dalla  lune  della  cartilagine 
deit'Epiglottide  alla  parte  superiora 
dei  corpo  dell'ioide. 

lòrAHixGk-ó  .ei) . ad.  m.  (Dal  gr 
Uyotdes  ionie, e Phanjnx  f.i  cinge.  )N’u- 
m ■;  del  M osculo  costrittore  medio  del- 
ia Faringe. 

ìófó-niì,  uno  dc'figli  di  Sofocle, 
lóròit-eò,  sm.  (Dal  gr.  J/tf*  porco 
c Pkorbe  esca. i Genere  di  Piauie  del- 
ta famiglia  dellePuimr.coii  dette  dal 
loro  Frutto  proprio  al  uuliimeuto 
de'Porci. 

iòkò.x  Tt,  Figlio  di  Sjfocle  e Scrit- 
tor  tragico. 

tOros-SAi  Mil.i,  Ninfa  dalla  quale 
Atifronoebbs  Deuc.ilione. 

lór r a l-mu. ad.m. (Dal  gr .lljs  por- 
co , ed  Opètèalmoi  occhio.  ) Occhio 
porcino,  cioè  piccolo. 

1ò«i^»sU-nò,  ad.ro.  Nome  delNer- 
vo  grande  ipjglusso. 

Icmìi óa-sO.  od.  e so». (Dal  gr.J/ijol- 
dei  ioide,  e Glossi  lingua.  ) Epiteto 
di  due  Muscoli  esterni  deliaLiugua. 
e di  Ciò  che  appartiene  all'Osso  ioide 
ed  alla  Lingua. 

lò-lDt,sf.tl>ul gr. T ipsilon ,cd  Idos 
figura.)  Nome  a un  Oasetto  situalo 
vitto  la  lingua  simile  alU7  --  Sin. 
Ipsiloide.  Lauidoide,  Bicorne,  lode. 

lolnk-òlei),  ad.m.  Che  appartiene 
aU'iolde. 

Iò-litò,  am.  (Dal  gr.  lon  viola  , e 
/.itili  oj  pietra.)  Specie  di  Piètre  prc 
tioae  di  due  o pio  colori, per  ciò  det- 
te miche  Dirrotite.che  umettate  tra 
mandano  odor  di  viola  • llicousi  /o- 
MialcuurPiclruzzedella  natura  del 
Quarzo,  duu  colore  guardate  in  una 


diversa  direziono. 

lò-Ló.  sm.  Nume  d’una  Barca  usa- 
ta da’  Danesi  e da’  Russi,  di  poi  ap- 
plicato anche  a piccolo  Schifo  o Lan- 
cia - Sin. IjIo,  Joilo.Giolo. 

Iòsadat-ticO.cì),  od.m.  Lo  stesso 
che  Jonadaltieo. 

ió-vs.  Jò-xk,  Fratello  di  Acheo,  e 
Re  d‘  A tene-Coln  i che  con  dusse  IGre-  j 
ci  all'Attica  nell'Asia  Minore,  nella 
Cnutrada  da  lui  detta  doma  - Poeta 
tragico  di  Cbio-  (Mit.)Figlla  d'Au 
jtolico  • Madre  di  Trittolemo. 
1o-x1a(ù),  sf.  Lo  stesso  che  /onta. 
lò-xtcò(ci),ud  pr.ro.  Lo  stesso  ebej 
Ionico. 

1ò-xini(Mit.l. Ninfe  figlie  di  Ione, 
10xi-nlòt li),  sm.  ( Dal  gr.  lon  vio- 
la, ed  Idos  forma.)  Genere  di  Pianto 
della  Pentandria  roonogmia, della  fi-] 
miglia  delie  Piotane,  la  cui  Corolla 
Jé  priva  di  sperone. 

lòxló(ii),  lo  stesso  che  Jorio 
loN-fò  sm. t Dal  gr./onlèas  lentig- 
gine.) Nome  di  piccoliTubercoli  in 
faccia,  di  color  livido,  quasi  callosi 
sparsivi  in  molta  quantità. 

16-PLòcò.  ad.  ro.Sipraun.  di  Bac- 
co,perché  vien  Oguratocon  ghirlan- 
de in  mano.  (I>al  gr. loploco»  tessuto 
dì  viole.) 

1-òs,  Is.  dell’Arcipelago, una  delle 
Cicladi,  ora  Sio.  , 

f-òs(Mit-),  Nome  che  I Cbinesi  da- 
vano a’ loro  Dei  Penati, 
lo  sa,  meglio  Iosa. 

Ioscia  mò.  sm.  Meglio  Josfiamo. 
losfc-Kiuf  , sf.  Genere  di  Piante  a 
Fiori  composti  della Singenesia  egua- 
le , e della  famiglia  delle  Cuor  iacee. 
Alcune  sue  specie  hanno  ingratissi- 
mo odore. 

lòs-siDf,  Discendenti  di  tosso, 
lòs-sò.  Nipote  iTEurito  Re  di  Tes- 
saglia, capo  d'una  Colonia  che  stan- 
ziò nella  Caria, 
lo-ra,  sost.com.  V.  Jota. 
lo$r£RXA-:A,  ad.  e sost.  rom.  Nor 
tue  dato  aiTerzo  pezzo  dello  Sterno 
IÒTACS-SMO  , sm.  Lo  stesso  che  Jo 
fantino.  IciìeJotaeisti. 

IoTACi-9Ti,ad. e sm.  pi.  Lo  stesso, 
Tò-tapé,  Moglie  d'Autioco  IV.Re| 
di  Comageua. 

loTiRolDfe- ó(ei)  , ad  m.  (Dal  gr. 
ffyoides  osso  ioide,  e Thyreoides  car- 
tiiagiuc  tiroidea. (Nome  d uuMusoh 
lo  della  Laringe, impiantalo  ucll'Os- 
so  ioide  e nel  Tiroide. 

Iòttal-mO,  sm.  (Dal  gr.  Hgs  por- 
co, cd  Oukthalinos  occhio. )l*ietra  in 
cui  agli  Antichi  parve  scorgerla  for 
ma  del  foce  h io  del  Porco. 

Iò-ta,  sf.  Lo  stesso  che  Jora. 
ìòz-zo,  sm.  Lo  stesso  che  dosso. 
I-pa.  auleti.  della  Palesliua-Fiu 
della  Russia  Europea,  nei  Gov.  dj 
Miusk.  ..  . 

IpaI-na,  Nome  che  gli  ant,  Mes-j 
sica  ni  davano  ad  uu»  Festa  in  unorj 
di  Yitzilipatzli.  loro  pio. 

| Ipal-lagR,  »/*.( Dal  ur  Jlypo  sotto, 
ed  A//apc  mutazione.)  Figura  gram- 
maticale iu  coi  si  fa  cambiamento] 
d’alcune  espressioni,  adopraudo  vo- 
cìi boli,  casi  e modi,  diversi  da  quell 
che  sembrano  ovvi!  e naturali  , in 
modo  però  che  agevolmente  se  tic 
ioteuda  il  senso.conie  ioVirgillo.-Dz-j 
're  ctassièas  Austro!,  In  vece  che  Dure 
clastes  Austri», 

Ipa-.na,  uni.cit.  presso  Cartagine. 
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Ipa-nk  , Capitan  Trnjj&o  ucciso 
nella  presa  diTrnjs  -Fio.  della  Sel- 
cia Europea,  oggi  Bog. 
ip.iNfc  ma,Fiu.  del  Brasile. 
Ipan-té  , s/.  Lo  stesso  che  Ra- 
patile. 

Ipapan-té,  »(.  (Dal  gr.  Jlgpo  sot- 
to, ed  Aulao  io  incontro. )Fes(a  del- 
ta Purificazione  di  Maria  Vergine, 
cosi  detta  da'Greci, perchè  in  talgio^ 
oo  il  vecchio  Simeone  cd  Anna  pro- 
fetessa andarono  nel  Tempio  incon- 
tro a Gesù  Bambino,  ebe  vi  era  pre- 
sentato secondo  la  legge -Sin  (panie. 

lPApÒPLkasl-A(i/), sf.  (Dai  gr.///* 
po  prep.  dimiuiit.,edApopitssia  apo- 
plessia.) Apoplessia  leggiera  od  m- 
per  fetta. 

I-?AR;Mit.),  sosf.com.  Parola  con 
cui  iGrtci  esprimevano  i due  Segni 
sensibili  delia  presenza  degliDei:Fi»> 
no  consisteva  ne’  Sogni,  e l'altro  in 
qualche  cosa  di  reaie. 
lPAUfe-TA(Mit.),ona  delle  Danaidi 
Ipari-nò,  Figlio  diDmoe.e  Tiraia- 
no  di  Siracusa. 

Ipa-zi,  Padre  diDionc-Fiume  del- 
l'India  di  qua  del  Gaoge.oggi  Cuuè. 
Ipa-sii,  ant  pop.  dell’lndiu. 

I PA-sr/ra, ad. e sm.Nome  delb'Rci»- 
diero  o Ajutante  di  Campo  degli  an- 
tichi Generali. (Io  gr. Hypaspiles  va- 
le Portator  di  scodo  ) 
iRAtTPR-pi,  ani.  cit.  della  Betice. 
Ipa-ta,  ant.cit.  della  Tessaglia. 
I-PATfi,  sf.  Il  piq  grave  suono  dei 
due  priiniTetracordi  de  Greci-lite^ 
vano  gli  bulichi  ipale-mrsonil  Suo- 
no piu  basso  del  sccundoTetracortk). 

Ipatè-v a, Catena  di  Montagne  od 
Brasile. 

-pati  ( Arche. ),  ad.  c sm  pi.  NeL 
la  Corte  ai  Costantinopoli  cosi  cbia- 
maronsi  iConsolidi  puro  titolo. i|Dal 
gr. Hypaloi  sommo.) 

Ipa  ti, ant. umile  d'un  fiume  della 
Sicilia, che  bagnava  le  mura  di  G»- 
marina. 

I-pató(MH.)  , Soprann.  di  Giove. 


(Dal  Qr.Ùuualos  msssinin,}-  Muti  le- 
gna della  Grecia  vicino  Tebe. 

Ipatòdò-rò  , Bcullor  greco  emulo 
di  Policlelo. 

I Pi Tò-iDl,  if.  (Dal  gr.Ugpal#  cor- 
da più  bassa, ed  /fido  iocauto.jSoita 
di  Lauto  sulle  curde  piò  basse. 
lPA-VA,Laeo  delia  Columbia. 
iFA-zlA  0 Ir A-CU. Filosofessa i pia- 
toli i ca  d'A lessa ndr la.  figlia  diTix»- 
oe.i  noltrossi  tanto  nello  studio  delle 
Scienze  matematiche,  clic  ebbe  Cat- 
tedra in  Atene.  Ipazia  splendè  per 
modestia, e scrisse  varie  Opere  uou 
giunte  a noi. 

IPA-rZi 6,  q.pr  v».  . „ . 

»i*lPA-zto  moi  i martire  In  Costao- 
tiuopoli.  (S.  giugno.) 

Ipa-zIò.  Luufcjsore.addonnea- 
tossi  nella  Frigia  (5  giugno.)  t 
»Ji  Ipa-zìo  meri  per  l’uiuor  di  Crw 
o in  Tripoli.  (18.  giugno.) 

»ì<  Ipa-zW  , Vescovo,  iu  Costanti»- 
uopoli  perdè  la  vita  per  la  Fede*(83. 
agosto.) 

*Ì«Ipa-zÌò  godè  del  martirio  inLan- 
gnu.  (14.  novembre.) 

Ipfc-A.  una  dellTsole  Stecadi, sulla 
Coita  della  GalliaNarbohese.oggi  if. 

lrtCA£ÙA-xA, sf  Nome  dato  da'tìi»- 
siliani  a molle  Radici  clic  gndoi  • la 
proprietà  d' eccitare  il  vomito;  ma 
l'Ipecacuana  propria  ni.  detta  e uua 

Pianta  della  Honandna  woi wgiuta  , 


- 
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famiglia  delle  Rubiacee,  eoo  Radice 
ramosa  « fibrina. È indigena  del  Pe- 
rù e del  Brasile,  e riesce  ottimo  e- 
melico  e conlro«tiinolanle. 

|pkcò-Oioi),ad.m.  Genere  di  Pian- 
te aFiori  polipetali, della  Tetrandria 
woiioijhiia.  famiglia  delle  Pu/iarera- 
ree  . roti  dette  dal  rumore  che  fa  il 
loco  Baccello,  venendo  agilato.  (Dal 
gr.  Uypo  »ot lo,  ed  liVos  tuono  ) 

IPt-OA(Zuol),  sf.  Lo  stesso  cUc.f/u- 
lacchia.Pola. 

lpfc-i.  %nt,  sf  Generedi  Piante.sta- 
bililo  nell' Ott  nutria  moaoyinia.e  nel- 
la famiglia  delle  Sapindaeee.  Il  suo 
Frutto  e una  Drupa  ad  uu  seme. 

Ipfc-M>at(.Mit  ).PrincipeTrojano 
ucciso  da  Diomede. 

IpkPiDkuMiuocAR-PA,  sf.  (Dal  gr. 
Mimo  tolto,  Epidertnis  epidermide  , 
e tarpai  frutto.)  Divisione  proposta 
nella  24. 1 Classe  drl  sistema  delle 
Piaule  di  Linneo, deltaC'nttogumia. 
con  Frutti  posti  sotto  l'epidermide 
delti  frauda. 

lrK»A-ccsi.»/\|D.ilgr.  Uyper  prep 
imeni  , ed  Acuo  io  odo.)  Udito  squi 
altissimo,  o troppo  sensibile. 

IpkRAil-A  (Ir»,  sf.  (Dal  gr .Uyper 
prep.intens.e  Uaphe  tatto.  )Mor  boia 
sensibilità  del  tallo. 

IpkRAxrk-RA,  sf. Genere  di  Pian- 
te della  Ùcandna  mono] ima,  fami- 
glia delle LrgtintiNOir,  con  Corolla  a 
cinque  petali  - .Sin. Noce  di  bene. 


Ipkn  a.n-to,  SMI. (Dal  gr  Uyper  so- 
pra, ed  Anlhot  flore  ) Specie  di  Far- 
falla il  cui  bruco  vive  su'florl. 


Ipfeis  AX-TO(Mit  ),  uuo  de'Ogliuoli 
(f  Kg  il  lo. 

Ipku  ARTkTi-ftcó(srAi),ad  esm.(  Dal 
gr.  Htjprr  sopra  , e dal  lai.  Arlhrnn 
membro.  ) Persone  che  ba  uu  mem- 
bro superfluo. 

Ipkn  a-*I6( Mit  I Re  di  Pellene, pa- 
dre d'Anflone  l'Argonauta. 

|pkRAùssh-si  (Clur.),  sf.  (Dal  gr. 
Uyper  prep.inlens  ed  Arxit  aumen- 
to.) Aumento  morboso  d’  una  parto 
organica.  Iperbato. 

IrkRBi-Ticófci) . ad.  m.  Clio  ha  i- 

IpkR-B  vto.  SRI.  (Dal  gr.  Uy/ter so 
pra,  e Balco  io  vado.)  Figura  gram- 
maticale e rettori™, per  cui  le  parli 
d'un  discorso  varisin.  ed  artifici'  - 
s j ai  fra  Imo  permuiaiisi,  pu— ndl 
le  uno  al  luogo  delle  ultrc-Sm.Iper- 
bilusrno,  Trajenonc. 

iPknBbukr r.-ó(ri) , sm.  Nome  del 
duodecimo  Mese  pressoi  Macedoni, 
i Sid.-nii,  i Lirii  ec. 

IrkiiBiB  s-suó,  un  Iperbato. 

lBkR-Blo(Mit.),  Figlio  di  Marte 
Figlio  d’Egitto. 

Ipkm-BÒLA , sf.  Curva  geoerata  da 
una  di  lle  srrtnui  dei  Cono  , quando 
uo  piauo  taglia  il  Cono  pai  ailelaiii. 
a ITassc ,o  secondo  al  tra  direzione  non 
parallela  all'uno o all'altro dc'talidel 
('mio,  el  seghi  passando  perlabise- 
Sm.  Iperbole.  (DjI  gr.Uyprrbde  ec- 
cesso !-ìperbola  Inscritta:  Quella  die 
si  sta  inticram.  dentro  l'augolo  de 
suni  Asintoti. 

Irkn-BóLK,  sf.  (Dal  gr.  Uyper  so- 
pra. e Rote  getta  mento.  JFigura  rei- 
lorica  clic  eccessivam.  iuzraudiscc 
o impiccolisce  alcuna  to»a-(Geom.j 
Lo  stesso  che  fperbola. 

iMtnaoi.Er.Guur.N  tó.sm. Aggran- 
d' mento  fallo  con  parole,  Esumi 
ne  iperbolica. 

lPtiiBóu<i«u-RÉ#aI . Ajgra  adire, 
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Magnificar  con  parole.  Usare  iper- 
bole. 

IpknBóLtGOfATò-Rft.rerb.ni.d'Iper- 
boleggiarc.Che  iperboleggia. 

IpfcRBOi.ftGGi ATRi-ck.rrrb  f.dl per- 
boleg-iiare.t.he  ipei  holrggia. 

IPKUBÒ-Ltó  (et)  l Mus.  ),  ad.  m.  Lo 
atesso  che  li’f  armonico. 

IrknBo-LkOx.tm.llquinto  oli  piu 
aralo  de’  Telrucordi  greci.  ( Dal  gr. 
//w per  sopra,  e Botro  io  vibro.) 

IpfeR  boli)  Arche.), sm. pipassi  che 
■ tiare  armisi  al  collo  de'  condannati 
ad  esser  gettati  vivi  nel  mare.)  Dui  gr. 
Ilgprr  sopra,  e Bufa  getta  mento.) 

IpkttBbLic.iUKN-rB,  arr.Cou  iper- 
bole. 

|pka»6-i.iGó(d)  .ad.  m. D’Iperbole 
Stile  iperbolico  : Ampolloso  - (Mal.) 
Appartenente  all' iperboli!  - Epiteto 
dato  da  Galeno  ad  una  Posizione  for- 
zuta del  corpo,  nella  quale  il  tronco 
e le  mernbru  sou  piegate  , o distese 
piu  fortemente  ebe  nello  stato  uatu 
rate. 

IpfennòLiT X , sf.  Meglio  Iperbole  g 
giumento.  \hco. 

* Ipèr-bòlò, ad  m.  Meglio  Iptrbo- 

IPfcR-BOl.6  , n.pr.tn. 

IpkRBòiò-luk  , sf.  ( Dal  gr.  Iìypcr 
sopra, Botro  io  vibro. ed  Idos  forma.) 
Solido  generalo  da  uu*  iper boia  che 
gira  iutornoal  proprio  asse. 

ipkRBOLC-xà, sm.,  aceresc.  if Iper- 
bole net  I.* signtf. 

Ii>kMB'i-R£o(et).od  rn.Lo  stesso  che 
Srl  le  il  Ir  tonale  , ed  c aggiunto  di  .Va 

aione  ecc.  • (Mit.) Soprannome  d'A 
pollo  adorato  presso  gl'Iprr  birci  -/- 
pei  borei  oOdrisii  furou  detti  d «'Gre- 
ci i Popoli  SellcutrioDBli  che  abita- 
vano sul  Boriitene, dal  Tana!  al  Da- 
nubio-Specie  di  Piauta  del  genere 
Atyssuin.che  cresce  nelle  regioni  set- 
teulr.  dell'America. 

IpkRBULl-A(ie),  sf.  (Dal  gr.  Uyper 
prep.  iutens..e  Buffino  volontà.) La 
Facilita  di  volere,  morbosamente  ac- 
cresciuta, come  nella  Mania. 

IPkRCATALkT-TICÒ  (fi),  ttd.  0 SITI. 

(Dal  gr.  Uyper  sopra,  e Calale  plico  s 
pertinente  alla  Calalepsia.  ) Verso 
ridondante  il  quale,  oltre  la  misura 
comune, ba  di  soverchio  qualche  ail 
fa  ha. 

IrkRCATAR-Bi,  sf.  (Dal  gr.  Jlgper 
sopra,  e Catharus  purgazione. )Pur- 

3 azione  alvina  eccessiva,  o L'effello 
i purgante  troppo  violento. 
IPkRf.k-R am  , sf.  (Dal  gr.  Uyper 
sopra,  e Cerai  corno.)  Cosi  dicessi 
il  Moviineolo  d'un  esercito  ebe  sor- 
passasse una  dell’ale  del  nemico. 

Ipfcncm-RÌA  (Hit),  Sopra  un.  di 
Giunone. 

IpkRcixtsl-A(if),  sf.  (Dslgr. Uy- 
per  sopra,  e Cintili  moto  )La  Forza 
motrice  degli  organi  muscolari  mor 
Indamente  accresciuta  , come  nel 
Telano. 

IpgRCRi-flft  (Mal.),  s/.Inercrisi. 
IrCncni-M  (Med  ),  sf.  (.risi  molto 
piu  forte  dell'ordinarie  (Dal  gr-IIy- 
per  sopra,  e Crlsis  giudizio.) 

Irciicni  ticò  (ri),  od.  e sm.  (Dal 
gr.  Jhjper  sopra , e Crllleos  atto  a 
giudicare. KJritico  troppo  severo  de- 
gli altrui  scritti,  iioUndoue  i nei  c 
In  «curandone  le  bellezze. 

IrfcnDfcs-sló  (Mit.) , Sopra nn.  di 
Giove  e di  Minerva.  (Dal  gr. Ityper 
sopra,  e D.xios  fausto  I 
IvLnuiAxfc-ùsi  (Mus  J , sf.  Killer* 
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.«Ilo  Intero  tri  due  Telricordl-IDil 
nr.llyprr  lopri.  e Dm;rrfli  irpir»- 
zinne.) 

Ii’kamx AnT-A(ir).  tf.  (Dal  gr .///- 
per  sopra,  e Dj  natati  forza. )Kcces» 
di  forza  vitale.  IJastio. 

Ipkunò-nic6(c/)  (Mus.).  ad.m.  V. 
IrfcBot)Ll-A(ie),  sf.  (DjI  grJfrp* 
sopru,  e Dulia  servitù. )Cnllo  che  ai 
reutlc  ad  uua  Creatura  a cagione  del- 
la sua  eccellenza  creata,  ma  ammi- 
rabile e particolare. Culto  dovuto  al- 
la Vergine  Madre  di  Gesù  Cristo. 
IrfcRfc-culò,  n.pr.tn. 
IpkRkn-DRóai,  sf.  (Dal  gr  liner 
sopra,  ed  Ephldrosis  sudore  , Sudore 
eeressivo. 

Irfcnfcnkftl-A  (le),  sf.  (Dal  gr.il^ 
per  sopra,  ed  Enuo  lo  vomito.)  Vo- 
mito eccessivo. 

Irfcnk.NCk  palò,  sm.  (Dsl  gr./fy- 
prr  sopra,  ed  Eucephalos  cervello  ) 
Mostro  a cervello  nudo. 

IrkRk-NORi  i Mit.)  . uuo  de' Guer- 
rieri nato  da'dentidelDragnne-Frin* 
clpc  Trojauo  ucciso  da  Menelao. 
Ipf.nkò  Lló(fi)(Mus  ).sm. V Jastio. 
IPkRkPi  dosi,  sf  (DjI  gr.i/ypcr  so- 
pru,di  Epidosis  auiuculo.tAccrcsrt- 
meuto  straordinario  morboso,  che 
possono  prcudere  certe  parti  sitna- 
te  all'esterno  del  corpo,  come  la  Firr- 
ga,  le  Ma m me I lece. 

iPknfe  ti  al- a (ir)  Med.),  sf.(  Dal  gr. 
Uyper  sopra, ed£;ol/ii/ rum  desiderio.) 
Avidità  smoderata. 

IpkRk»I-A (ir)  , sf.  j Dal  gr.  Uyper 
soprn,ed  Eresse  lo  spingo. )Fuu/ione 
urgauira  d'uua  delle  parti  dei  corpo. 
fpknk-alA,  ani.  cit.  dcll’Acaia. 
IpknkiTksl  Afic),  sf.  ( Dui  gr.  Ify- 
prr  sopra  , ed  Eilhesis  sensazione. j 
Morii  uà  ed  estrema  sensibilità, 
lpkRk-Tg(Mil.),  Figlio  di  Nettano 
e d'Alcionea. 

IPkRk-Ti(.MiL).  Del  del  second'or- 
dine, Ministri  del  gran  Dio,  secondo 
1 Caldei. 

li’*  ne  risi- a (ir),  sf.  (Dal  gr.  flgper 
al  di  là  , e da  Eretko  io  irrito.)  Irri- 
tabilità accresciuta. 

Ipknk-Tò( Mit.), Figlio  di  Licione. 
IPfeRFAI.AX  r.  mi,  sf.  (Dui  gr.  itu  * 
per  al  di  là,  c Phatanx  ralange.)Co»i 
diceasi  L'accercbiar  l'esercito  nemi- 
co in  uua  od  in  amendue  le  sue  ali. 

Ii’fcnPARiMGk-6(fi),  ad.m. (Dal  gr. 
Uyper  sopra, e Phannx  faringe. \Agg. 
de  Muscoli  situati  nella  parte  supe- 
riore dei  la  Fa  r i n gc-Stu . I peri  da  ri  ugen 
Ipkn  p a si,  sf.  i Dui  ar.  Uyper  so- 
pra ,eda  Phuo  io  dico  )Graudiloquru- 
za,  ed  anche  Superbia  , Vaulo  inde- 
bito. 

IrkRrT-ALÓ(MiL).  Figlio  d'iasione 
e di  Nefele,  padre  de'Ceutauri. 

IpfcRPi  kmiAsl-A(if)  , sf.  (DjI  gr. 
Uyper  al  di  la.  e Phlegmasia  iiiUjin- 
mazione  ) Inflauimazion  grave. 

IPàROkù*T-A(if),  sf.  [Oalgr. Uyper 
al  di  li, eGrctis  gusto.  (Sovercbia sen- 
sibilità dell'organo  del  gusto. 

li'fc-RlA,  ont  ni. della  Sicilia-Fon- 
tana  della  Tessaglia,  celebrata  da 
Omero.  |Jjslio. 

IrfcRtA-STló(b)  (Mus  ).  od.  m.  V. 
trknif.iM-  g ff.pl. Fj iti icliadi pian- 
te dicotiledoni  polipelale.lt  loro  Frul- 
lo ò una  bacca  o captola  di  mollec»- 
vità.  Il  tipo  della  fjmigiia  c l Iperi- 
co - Sin.lpei icidi. 

Ipk  n icO; r» i . sui  Geoere  di  Plani® 
a Fiori  polipetali , delia  roliadd/ia 
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poliandria  [.miglia  dell'lprricl«i(e--|»l  di  li.  ed  Oiphr'tU  odorato.)  01' 
e;-  • — 1 — . Pianta  dello  • lesso  gè-  fallo  troppo  ■5.®?®.  , „ 


i^sss'-'ss:  %‘kk  «*Mdri-dD.i  ,'.u,po  ..tu. 

^^i^rSì/S.  i±»  wsfcte 


Irlt-wcòs.lw.Lo  »tes»ocbe  I per  ito.  l«gcDer.Uire.;Corp..o»ertb».mcn 

Ipfe-iiiDg  Oratore  alea  lese,  emuli»  te  saturalo  d ossido. 

di  Demostene. governò  cou  saggezza  Iekaò-aTòei.  sf.  (Dal  gr.H-iptr  so- 
la Repubblica  d’Ateuc.o  la  difesecou  pra • .ed IS^iria*  * " 

tra*  sisSff ssì1  irsais1;  ‘TStf  *. 

noi, scritta  lo  i.lM  dolce  «.  clcg-ol.. 

Iure  sleu  siluateal  disopra  degli  oc- 
chi. 


Iperidròsi,  sf.  (Dal  ac.Hgper  so 
pra, e Ùitlros  sudore.)  Sudorcecces- 


alvo. 


*»“•  J-II-  hTii-it,  "ìpkapmg-Là  if  (Del  gr.ITuper  il  IMtto,os»laFraueeseoÓolonna,am«n- 

le.  (DjI  gr.  I/O  Ver  sopra,  ed  fon  che  dine  morbosa.  , . . . lrJLxa® 

■va  , Secondo  ai  tri , figlio  ® 


se  umane  esser  sogno. 

ìf«.»li  lÀ’</.Lo  .lesso  elle’  Vprr-  l-PHMmJD.il  gr  Wy|)«M  .«Olio  | 

* »Ul£we6M|Mu..|.  1.-.V J.°:  S ™ , dolio. ocho  Casus.  »«■.  «b.  .leu.,  .ao  ...«io  erano 
Iteri-pat*  (Min  ).  sf-  Corda  ag-  cole 


"che  sorgono  fra  le  palpebraci 
a lù'a te e dueTèiraonéd I .onde  formar  «lobo  dell’occhio.  Spesso  giungono 


sonnifere.  _ 

Ipjiòb  a-t asi  . sf.  (Dal  gr.  Btomot 

co'i,p",u -,i aass.irsii. in™» ir0-* Ba“oio ,“,0IW,U' 

Ipekii»  rti.Mil.).  nna  delle  Dmal-  dura  di  splendor  quasi  metallico  , 

d,  Fintinola  d,  Monco  ».  «fc  <«£»&&  -I 

IpsòId*,  ff  Specie  di  Sassifraga 

airi  - 


lussi. 


Ìc»»l-MÓ[\Iil  l.ono.lo'Dglldil'ria.  lc«»STai<I-A  W <®»l 

mento  strabocchevole  di  forze , So-  somigliante  all  lf>o. 


IrCRU-olOliiHMus.),  od  i».  V.Ja- 


eccedente. 

IpÈRMfc-STBA  O IPfeRMPlt-STRA 


gr.  Bgprr  sopra  , c JVrn hde  nu» 
lPfc-R«CA  (Mit.)^f.OiiR  delle 
re  Iperboree, 


Pisa  - Padre  d’  Knripilo. 


|ptRÒODb-Nt , sm.  (Dal  _ 
sopra,  ed  Oàus  dente. )(icuere 


irocAU 

nimall , e particolarm.  nell’ Uomo, 
fpfc-si,  ani.  risiera  della  Persie. 


a nelle  Bralide,  CaMindlncoU , Sebo 
Saooiooaniii  , fuga  deman, I .irta 


IpI  ai.-ti'MU.),  ad.  e sf.pl. Lo  stee- 
lrix-aó  igki),  sm.  Inno  consacrata 

Diana. 

Ipi-ròcO  (Mit.) , Capitano  trojaoo 
ucciso  da  Ulisse  - ÀulicbiasitDO  fio 

d’Ktlde. 

IpnK-a,  ant.  cit.  de'  Locresi. 
Ipné-k  . sf.  pi.  Nome  dato  alla  fa- 
iglia  de’ Muschi  - - Sin. Ipnoidi. 
|p.NhRÒTòsiAcn1-A  (l«|,  sf.  (Dal  gr. 
IJgpnos  sonno  .Bros  amore,  e JHache 
b«t  taglili  (Titolo  d'una  Opera  diPo- 


ar.Hyper  sopra  .cSUieiio*  forza. )Au 
gljo  mento  straboccò — *•  Aì  f~”“ 

I pf.nxkxt  (Mit.  I.  Soprano,  di  Gio-  praccci  la  mento, 
te.  ( Dal  gr.  I/yptr  al  di  sopra,  e .Ifr-  iptRSTà-jsicò  (e  K od.  m.  Che  ap 
no*  forza.»  parilenc  all  Ipcrstenla. 

ipfcRMR-st  (Mus.),  sf.  Corda  della  Irkasrk-só , sm.  Lo  stesso  che  /• 
SD  he  Licanos  meses.  persteaa.  ...  (n  , 

iphHMfe-sl A ile),  sf.  (Dal  gr Jfypcr  IrkBsrtsI-A  (te),sf.  (P®l  jr. ffjpy 


mento  della  sensibilità. 
lpàt«Tò-Mic6(cl)  (IloL),ad.m  (Da 


^^B3USS3^?SEajiS? 


a .lirico  di  Linceo  - Figlia  di  Testio,  lei 

madre  d'Anflarao.  gli  Stami  sono  Impiantati  sul  lei 

sr1  ^ — 

d^ss?s^M}^ri  oS  in,  e£i£zrti  r estasi 


' i 'Ìr|<’pÉ.T..«(>.  sm.  (D.I  «r.  ngper  fa-  ?-S£«2 

i /per faringeo.  pra , e Thyra  porta .)  Fr pRloJ[*J}  -*»|i  ■tesso 

lrfcR\fc- a (ee| , sf.  Dal  gr.  Iljper  neo  che  wprapponeasi  all arehitra-  ; 


IpfcRÒr ARtNGk-ó  (ri)»  e sm. Lo 

stcnsoch  e i per  faringeo.  ( 

IrtRNb-A  (e.) . sf.  Dal  gr.ffiipo-  dm  eta  Mpr.pp»nwi  ,„.Dcm»,ion.cli«»lKca 

•opngi  Ifas  .n.ot.JE-IUil.n  ««;  wg«Ti»»ll.^  Wiwg»."1  *^53»  dol.,d.U  p«- «ccr.jM:r, 

la  dolo  iti»»».  . . 


Loia  dalle  facolta  incoiali . oppo»ta  un»  enrnirò- Sto.  Ip'rtiride. 

alla  immensa.  lpfcaTi>Nl-a  {le 1,  »[■  IDa * ? • -fé  ' I'iom: vrfii I (\rchc1,  sf.  Specie  .11 

lctai.arai.UTA  , all.  c si».  Colo  «opra  . . IV.0»  teoi'Ooc.lAu'nc'ilo  , Settima  «laa— 

— - i^SBSLl 

"liBSSli.- 

aolto.eCarpoi  rrulln  )Spcoie di Pfc»- 


lAVdL*;wd«dl  Pcn.ra.0  ».  di 


pra,  e da  rol»e.)Toa»e  fcrloa  ocoo 
"’tp'aa'raòFVA  (let.lf.  (Dal  re.  Bg 


tacci  col  Corpo  cl  Muso  de’  Delfini  . — . ~ . - . 

ma  con  due  piccoli  denti  in  avanti  per  sopra, e Trophe  nutrimento  j he-  *■  r.“^  *£71'! ^/r/M  Dai  gr  ifwpo  sot- 

della  mascella  inreriore.che  noti  sp-  cesso  di  nutrimento  o Sviluppo  irre-  — - 

puriscoao  sempre  di  sotto.  L’ unica  golare  d’un  tessuto  o d un  orcano.  {®»®C«t»krmp  f 

sua  speciediceslancheifci'fna  a becco  |pgRTU-nA  (Mit  ),  un»  dell  Kspe-  ó Jm’  ,Da|  ar.tlgpo  aot- 

Ipkaòn-cófn  , sf.  Quasi  sinonimo  ridi.  . 1 -^.InT  h’J uc i. to  I Lu o j.  de' ba- 
di &tilr  lati.  (Dal  gr.i/i/per  sopra,  edj  lrkazòòntKAisl-A  (le),  sf.  (Dal  gr.  accendevasl  il  fuoco 

Orgao  io  appetisco  con  impazienza.)  /fyper  sopra, Zoon  animale,  e Dijna-  «ni  •®^hl  ° . .tjnzc  € l’acqua. 
lekR6H»Rkfi , sf.  (Dal  gr.  Utjper  mls  forza.) Eccesso  di  forza  negli  A-  per  riscaldar  le  stanze  c i acqua. 


IrNiVBATR  ad.  e sm.  Sonnamboh*. 
IrxòBA-TiCAtfàf  ),  sf.  Febbre  oer- 


Ipv1-lni.sf.pl. Lo  stesso  che  Ipnee. 
Ir.xòLOOl-A  (te).s|.  (Dal  9,r.Ugpnos 
sonno,  e Logos  diacono.)  Trattato 
del  Sonno. 

IpxOi*  o (ri), ad  m.  Ipnotico. 
Itmò-ticù  (ci),  ad.m.  Epiteto  negli 


IrO-RABó,  Nome  antico  d*un  Fin- 
e dellTudls.  . a . 

Irò-a a*k  (Archi),  sf.  Sottobaae. 

ho  ( D i I gr.HypO  sotto,  e Basis  baseO 

IroaiaA-sMò.  »«  (Dal  gr.  «W® 


(astia,  dell»  Poligamia  mouoecia . e 
delia  famiglia  delle  Jfabiocrr.cbe  han 
Frutto  posto  sotto  il  flore. 


IPOCRI 

fròcnfc-MDt,«/’.  (Dal  gr.ITgpo  sot- 
1<>, «Càiro*  pure». iGeuere di  l’unica 
Fiori  coni  polli  del  la  Singencsia  egua- 
le,fétoigtia  del  let'ic  ©razze  La  lorofU- 
dice  vieti  mollo  desidera  la  da' Porci. 

I pòchi-m  a , sf.  Genero  di  malattia 
immaginarla,  Il  cui  aiutoino  princi- 
pale e uu'allociuaalone  della  villa 
vena  gli  oggetti.  L‘  infermo  orede 
veder  mosche,  sci 
eiiitono. 

I pochi-si. «f.Lo  stessochc  JpocWma 
Ipóci-stidr,  sf.  Specie  di  Pianta 
anuuadel  genere  Citino  che  vi  verni- 
le radici  de'Cisti.de’quaii  è pam  «si- 
ta. Il  Sugo  de'moi  frutti, acido  ed a- 
atriugente,  univa»!  eolia  diarrea  oc. 
(Dal  gr. Ugpo  tolto, e Ciato»  frutice.) 
Ipoci-4TO,  sm.  Ipociatide. 
lotici  fc  r»i,sf.  Traaoda mento  d'u 


IPOFIL 
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mori  .chea uccede  per  una  qualora] 
•upei  fide  secretoria.  iDalgr  Ugpo 
aotto,  e Clepsis  toglimento  furtivo.) 

Iroco-rosi,  sf.  iDal  gr .Ugpo  sotto, 
e Copkosis  aordita. | Sordità  incom- 
pleta .Grado  leggiero  di  sordità. 

1i*6cohdr1-a  (ie),  sf. Malattia  cro- 
nica , nella  quale  ordinariam.  la  di- 
geitione  è disordinata  e al  soffre  ne' 
nervi.  Un  aede  nell  Ipocondrio. 

Ipdco.HuaUc.i-at.  n.  aia.  Abban- 
dona rat  a I fi  pocoudria. Yoce  se  herre- 
fole. 

Irocòxual-Acó  (ci),  ad.  e am.  Che 
pati»ce  ipocondria. 

I dòcòhdb!- acó  (rii,  ad. m.  Che  ap- 
partiene all'Ipocondria. 

Ipocòh-dricù(cI),  ad.  e m.Cbc  pa- 
tlaee  ipocondria. 

Ipócon-drIÒ  (li). ava.  (Dal  {rr./Jypo 
sotto, eCAondrof  cartilagine.)!.!  par- 
te laterale  anperiore  del  l'Addome, 
situata  a destra  ed  a sinistra, e limi- 
tata dal  lembo  cartilaginoso  dello  Co- 
tte false.  Forma  la  base  del  Petto. 

•I  pòcòn-DrO  ,»n»  M eg  I r o Ipocondr ia 

Ipòcórol-lU  (ie).  sf.  Ottava  classe 
del  metodo  di  Juaaieu.che  compren- 
de le  Piaotedicotiledoni  monopetale, 
cogli  Stami  e Corolla  ipogini. 

|pòCRA-*161iiHChir.),  sm  (Dal  gr. 
ffypo  sotto  , e Cranio»  cranio.)  Ac- 
ce*»" trai  Cranio  dal)  ira  madre. 

Ipòcrap-só,  sm.  Liquor  prepara- 
to col  vino,  colla  birra  o col  sidro  , 
eutrovi  laccherò  ed  aromati.  Dicesi 
cosi  a ache  l'Acqua  impregnata  d'u- 
no de'parccchi  olii  essenziali. 

Ipò-craté,  h.  pr.  m.  Lo  stesso  che 
JppocraU- 

IfOcRATltRiróR-Mt,  ad  eom.comp. 
(Dal  gr.  Ifi/po  sotto.  Cralcr  vaso,  e 
da  Forma.)  Agg.  di  Corolla  monope- 
tala regolare  ecc. , ebo assomigliasi 
alla  sottocoppa  degli  Antichi. 

Irócafc-MA,  m I porcheina. 

* IpOcrRsI-a,  » /'.Meglio  Ipocrisia. 

IpocbisI-a  (ie) . sf.  (Dal  gr.  Ugpo 

sotto  c Crisi s giudizio:  Giudizio  na- 
scosto.) Siiuulazion  di  bontà, di  vir- 
tù. di  santità  , con  essenza  viziosa  - 
Azion  dell' Oratore  che  accompagna 
i suoi  argomenti  col  tuono  convene- 
vole della  voce,  col  gesto  della  tnauo 
ecc. 

IpO-crita  , ad.  e tosi.  con».  Mac- 
chiato d'ipocrisia -Gli  Antichi  scris- 
sero /porr  il  e per  Ipocriti. 

• Ipòcrita,  sf.  Meglio  Ipocrisia • • 
Sin.  Ipocntade,  Ipocrita  te. 

Ipi*critac-ciO  (ci),  od.  e tm.,prgg. 
<f  Ipocrita.  (ra  da  ipocrita. 

iFòcniTAVtR-Tft.urc.  Con  mauic- 


ipòCRi-TicO(rt). ad.  m.Lo  stesse  cheiehe  portano  1 Semi  sul  dorso  delie 

A J.l.  I .IAM.ll  I...  . I *la  I..É.1  . f...l  II. 


litri  onici  - -4rtr  Ipocritlca:  Listilo 
mea  , L'Arte  del  Commediante  - In 
forza  di  sf 

Ip6criti-sò, ad.  e sm  , dim.  d'ipo- 
crita. Voce  dello  stil  famigliare , in 
signif.  di  Quietino,  Mammamia. 

’Ipo-cbitO, ad. usato  come  set. Me 
gii o Ipocrita. 

Irò  critO,  ad. m.Maccb iato  d'ipo- 
crisia. [crilo. 

I poca  ito- sa, ad.  e sm.accrsc  d l|><« 

Ipòcfti-Li.sf.isf.  Famiglia  di  Pi  aule 
acuti lednu ie  di  Decandolle. 

Ipo-ctóxò  (Mll  ),  Soprano.  d'Èr- 
cole,perche  distrusse  i vermi  che  ro- 
devano le  vlgue.  (Dal  gr.  /pi  4 — 
verme,  e Cionco  io  uocido.) 

iPÒDfc-MA,  sf.  Sorta  di  Calzare  di 
forma  quadrata,  usato  particolann. 
dalle  Donne  greche  nei  rappreseu- 
tar  le  Tragedie,  e simile  a ‘Sandali 
«ie'nostri  Cappuccini.  (Dai  gr.  Ugpo 
satts,  e Deo  io  lego.) 

IpoukR-MA , sf.  Genere  Hi  Piante 
stabilito  nella  famiglia  degl' Ipostili 
di  Decandolle. 

lròDka-Mloi;iJ),fm.Gcneredi  Pian- 
te che  nascono  sotto  l'epidermide. 
(Dal  gr.  IJgpo  sotto,  e Derma  pelle.) 

Ipò-dévi,  sf.  (Dal  g r.lfrjpo  sotto,  e 
Dtsis  lega  mento.  (Specie  di  Fasciatu- 
ra o Legatura, «peciatm.deirArterie. 

Ipóukssl-A  (ir),  sf.  Cosi  dice  Ippo- 
crute  il  grato  accoglimeulod'an  am- 
malato per  parte  del  Medico, o vice- 
versa. (Dal  gr. Ugpo  sotto  , e D.xia 
man  destra.) 

IPòoU-cóxO.ad.  e sm. Suddiacono. 

IpódI izk-ffst(Mus  ),  sf.  lutcrvallo 
di  quinta  fra  dueTetracordi  separati 
da  un  terzo. 

Ipódò-ricO  (ci)  (Mas.) , ad.  m.  V. 
Jastio. 

Ipok-VA,  sf.  Malattia  degli  Occhi, 
la  quale  consiste  In  una  raccolta  di 
Sangue  sotto  e dietro  la  Cornea. (Dal 
gr.  ìlgpo  sotto,  ed  /firma  sangue.) 

IpofcO-Llòl ,ii  : Mus.) ,ad.m. V Jastio. 

Iròk-ST t,sf  Genere  di  Piante  dico- 
tiledonee  a Fiori  completi  monope- 
tali,  della  famiglia  dell'dcanlacfe  e 
della  Diandrici  monogini a,  che  han 
Calice  ri  iicbiusoda  involucro  a quat- 
tro divisioni. 

|po-PAM,sf.Lo  stesso  che  Ipofasla 

IpópasI-a  (ir).sf.  Convulsione  per 
cui  lenalpebres'awicinun  tanto  ru- 
na all  a lira  .che  poco  accesso  perinei 
tono  allu  luce, e tra'margini  di  esse 
scorge*!  soltanto  il  margine  dell'oc- 
chio. IDal  gr.  Ugpo  sotto,  e Phasn 


apparizione.) 

Ipòpk  Ti.od.e  sm  pi  (Dal  gr  lljpo 
sotto,  e Phemi  iodico  ) Mioistri  su- 
balterni che  riferivano  al  popolo  gli 
Oracoli  di  Giove, comunicati  loro  da 
Ministri  priinaril. 

iPOrtL-LÓ.  ad.  e sei.  (Dal  gr.  Jfypo 
sotto, cPhgUon  foglia.  iSpeciedi  pfan- 
ta  del  genere  /}nic«j  , delia  Diorna 
moti  ad  ri  fi  a . della  famiglia  delle  .N’mi- 
lacee,  il  cui  Fiore  nasce  sulla  super- 
ficie inferiore  delle  foglie  -Genere  di 
Fonghicbe  hanno  il  Cappello  di  sot- 
to ricoperto  da  lamineltc  fogliose. 

Ipópillòcar-pa,  sf.  (Dal  gc.lltjpo 
sotto,  Pkgllon  foglia,  e Carpos  frut- 
to.) Di  visione  della  il. 'Classe  di  Lln- 
neo.con  Frutti  sul  dorsodelle  foglie. 

iporii.-Ló-spkRMATò-ao  . ad.  m. 
comp.(Dalgr./lj/po  sotto .Phyllon  fo- 
glia, eSprraw  some.) Agg  delle  Piante 


foglia. 

Ipon-sfi  fAnat  ),  sf.  Nome  ilelLa 
Gljii'lula  pituitaria. 

Jpò-pisi,  sf.  Lo  stesio  che  Ipofasia. 

|pórLk-ò  (et) , sm.  (Dal  gr.  Ugpo 
sotto, e IHtlios corteccia.  JGeuered  In- 
setti della  seconda  sezione  dell'ordi- 
ne  de'  Coleotteri , della  famiglia  do* 
Dìapcrali , che  in  Primavera  a nella 
State  vivono  sotto  la  corteccia  di  ?*- 
rie  piante. 

I pòrórvl- a (fe),  sf.  (Dal  gr.  Ugpo 
per,  e Pàonos  omicidio.)  Pena  pecu- 
nia ria  per  gli  omicidi!. usala  non  so- 
lo a'teiupi  eroici  e semi-barbari, tua 
anche  uè* mezzi  tempi. 

Ipò-pOr Kftf.  ( Dal  gr.  ILjpo  sotto, 
e Phero  io  porlo.)  Ulcera  dilatata , 
profonda  ed  infistolita. 

li'OPOSPi-TO.sm. coni p. IDal  gr.  Ug- 
no sotto,  e Phosphoros  fosforo.) Saio 
forma  lodo  Ila  co  i.  biu  j/imie  dell'Aci- 
do ipofosforico  con  una  base. 

IroròsrOuO-ao,  ad  m.comp.  Acido 
liquido  che  si  scompone  per  l'ano u 
del  calore.  (Jastio. 

fpórai-oTó  (li)  (Mus.),  ad.  m.  V. 

IpóptalmI-a  jie),  sf.(Dal  gr.Ugpo 
sotto, ed  Ophihalmos  occhio. )lnfi«ui- 
mazion  della  parie  inferiore  delle 
Palpebre,  la  quale  si  vede  gonfia  ne- 
gl'idropici ec.  - Il  gonfiamento  ede- 
matoso ec.  della  Palpri 

Ipòptal-mIO  (ii).  sui.  (Dal  gr  llj- 
po sotto  ed  Ophihalmos  occhio. (Par- 
te inferiore  del  le  palpebre.cbe  vede- 
si  gonfia  ne' 'Cache Ilei  enegl'ldropici 

IpO-cala,  sf.  (Dal  gr.  Ugpo  sotto, 
c fiala  latte.  (Raccolta  dimateria  lat- 
tea dietro  la  Cornea  . in  una  od  in 
amendue  le  camere  dell'  occhio. 

I pim  A-*TaicO(fi)  i A na  t . 1 .ad . m . Agg 
d'  alenile  Propagiui  del  Troucu  di- 
scendente, ed'  alcnne  Diramazioni 
sitnilru.  del  tronco  inferiore, che  ap- 
partiene all'Ipogastrio. 

Ipuoa-strIo(ìì),  ita.  (Dal  g r.Ugpo 
sotto,  e Gnstcr  ventre.)  Parte  inferio- 
re del  Ventre, al  di  sotto  d'una  liuea 
tirala  dal  luna  all'altra  delle  Creste 
iliache  anteriori  e superiori, e va  si- 
no al  Pube  ; Inquini  diconsi  le  sue 
Parti  laterali. 

IròOASTBòcfc-i.t.sos!  rom  (Dal  gr. 
Ugpo  s >tto  Gaster  ventricolo, e Cele 
tumore.)  Erma  formata  uetia  regio- 
ue  ipogastrica. 

iPòcASTaóakstl-A  (ir),  sf.fDalgr. 
Ujpogaslriun  Ipogastrio  , « Hhras 
rottura.)  Rottura  dell'Ipogastrio. 

Ipòck-A  (re),  sf.  (Dal  gr  Ugpo  sot- 
to , e Geo  terra.)  - Specie  di  Pianta 
del  genere  Arachide.  I suoi  Frutti 
maturano  sotto  la  terra. 

Iró43k-ò(r(),  tosi,  e ad.  ai.  (Dal  gr. 
Ugpo  sotto,  e Gea  terra.)  Nome  ge- 
nerico delle  Parli  sotterranee  dim 
edificio  - Genero  di  Molluschi  .che 
amali  molto  la  creta  - Agg.  de  turpi 
celesti  posti  sotto  l'Orizzou te  -(Bit  | 
Agg.  de  Cotiledoni  che  nella  germi- 
nazione  rimangon  sotterra. 

Ipógi-nIó  (li),  ad.m.  (Dal  gr.lfypo 
•otto,  e Girne  femmina.)  Agg.  dtg.i 
Slami, del  Nettario  e della  Corolla  in- 
seriti sotto  l'ovario,  osol  ricettacolo 
del  pistillo;  onde  diconsi  Ipogini  lai 
Fiori, ed  Ipoginle lePiantecbeli  pro- 
ducono. 

iPóGLÒs-iiot,  sf(Da  1 g r.Hgpo  sot- 
lo,  e Glossa  lingua  ) lufiauuuazione 
od  esulcerazione  sotto  la  Lingua. 
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Ipòglòs-sò  . ad.  m.  Dicesi  Nervo  sodo,  e .Vomico  io  pascolo  ) Genere 

. j . ■ I V ..  . J:  ...m  J'  I ..  .ni  1 1 Jnl  I'adJÌ  n a .1 ’ # r ttiilni  i «vi 


«ronde  i poglosso  II  Nono  pajo  di  ner-  .d'insetti  dell'ordine  de'  lepidotteri  J 
sì, che  presiede a'oiovhuenti  de'Mu-  della  famigli*  delle  Tigne  , choabi- 
lano  sotto  Te  Foglie  delle  l’un  te, di  coi 


si, che  presiede 

scoli  della  lingua.  Y.lpoglusiide. 

Ipòglòs-sò,  sm.  8|>eciedi  Piante 
drl geoere  Rusco  Le  turo  Foglie  por- 
tano il  Fiore  nella  pagina  inferiore. 


si  nutriscono 
Ipopfc-oìò  in),  sm.  (Dal  gr.  Uypo 
sotto , e Pus . poi ios  piede.)  Catapia- 

.•nn  n.m  .nnliiMl*cl  ulU  IklHIllil  il./ 


IpòoLót-tidì,  s£  Lo  stesso  che  /-lina  per  applicarsi  alle  piante  de' 
poa/ossidr  (Dal  gr.//i/po  sotto, eGtot-  piedi.  „ 

tu  liugua.)  -Corona  che  sederi  sopra  | Ipòpìil-to,  sm.  iDal  gr.  Uypo  sot- 
alcouc  Medaglie  antiche,  feria  d al-  to  , e Pelle  scado  ) Genere  di  Piatite 
loro  d Alessandria  .detto  Jiupoglosse.  della  famiglia  dellefttri.cou  inlegu- 

Ipòoi  ùt-tidi.  od.  f.  pi.  Epìteto  di 
Glandolo  della  lingua  - (Farm.)  Pil- 
lole bectiictie  ebeti  lasciati  fondere 
sotto  la  liugua. 

Ipò-oh  «r*,  t(.  Lo  stesso  che  Ipoti- 
poti.  (Dal  gr.  Uypo  sotto,  e G rapite 
descrizione.) 

1 pùr; h AMUATk  1.  ad.  e sm.  pi  (Dal 
gr.  Uypo  sotto,  c Gì  anima  lettera.) 

Cosi  ciuauiaronsl  (Notai  delia  Corte 
Imperiate  di  Costsnliiiopotl,  che  go- 
devano di  molti  onori. 

Ipoja-stìò(ìi)  | Mus.), sm. V Jastio. 

Ipòjó-mcò  (fi,(Mus. , ad. ni.  V is- 
silo. 

li-or.AMrsi-i  ;ir),sf. Grado  leggiero 
dì  convulsioni. 

IpòLb  SA.sf.Genere  di  Piante  del- 
la D oma  fnundria  e delia  famiglia 
delle  Resliacff. 

ipoLk-ùcó(ri) , sm.  (Dal  gr.  IT'jpo 
sotto,  e Lercos  bulico.  Specie  d' ec- 
cello del  genere  Pavoncella  e dell'or- 
dine  de’  Trampolien , in  cui  domina 
il  color  biauco. 

Ipòi.iba-smo  (Mal.), sm. Einalc  de- 

S redazione  delle  diguila  uc’  termini 
cirEquaaiuar.(Dal  gr  Ifypo  sotto, e 
Libazo  io  scorro  . esprimo.) 

Ipoi.i-Dió(ii)( Ma»  ) ,ad  m.  V List  io 
I Puma- ilo  li),  ad.m.  (Dal  gr. Uypo 
sotto,  e Mazos  ea penzolo.  ) Nume  che 
dassi  a Fanciullo  lattanti*. 

Ipouk-A  |ee),rf.  Geucre  di  Piante 
a Fiori  monopetali  delle  Conrolvo 
Iacee  , e della  Pentandria  monognua 
di  Linneo.  (Diana. 

IpòmLlv-tra  (Mit  ) , Soprani»,  di 
iPou.Nk-Ma.sm.  (Dal  gr. Uypo  per 
e Musmè  meuiOria.  ) Promemoria  , 

Annotazione,  Computano. 

IpomxI'.ma  ricó  [et),  ad.m.  Agg.di 
Libro  che  coulieue  lucnioric , anno- 
tazioni. che  serve  di  cementarlo. 

IPoMNfeM  ATÓ  GUAFo.ud.c  sin.;  Dal 
gr.  Uypo  sotto,  Murine  memoria  , e 
lì  rapito  io  scrivo.  I Miuistro  della 
Chiesa  costanliuopulilaiia, incarica- 
to di  registrar  le  consacrazioni  de  Ve- 
scovi. 

IpòMNt-STicófci',  ad  t m Dii  gr 
Il:jpo  sotto  . o Aitino  me  io  i i cordi  i ) 

Maestro  diCerimona  della  Chiesa  di 
Costauliiiupt  li,  per  suggciireal  Ce- 
lebra n telo  cose  chrdicnusia  memo- 
ria - S.n.  Titolo  d'u  l'Opera  inserita 
tra  qurllcdiS  Agosliuo. 

Ipómò-clIò  (ii).  sm  ( Dal  gr.  Uypo 
sotto  , e Mortilo*  levò  ) Punto  d ap- 
poggio il)  un»  leva.  Sntbilev*. 


Ìpòmò’s-sidé.  sf.  Genere  di  Piante 
dell*  famiglia  delle  Polrmonfaeee. 

|pÒ-MCòlfì),sm  (Dal  gr  Uypo  «ot- 
to, ed  Ou yx  uugliia.)  Sp  eie  di  Mac- 
chia sotto  l'unghia. 

lpOMTAi-TO.sm.Salc  formato  dal- 
l'Arido ipouit i iiiu.con  una  base 
IpònitRò-só,  ad  »n.  Acido  co  in  po- 
sto di  UH).  paiDd'Azotu.e  150  d'Os- 
sJgeno. 

IrONòMk-Qn , sf.  (Dal  gr.  Uj/\>o 


mento  posto  sotto  la  foglia  in  forma 
di  scudo. 

(pii  pio  (ii),  sm.  (Dal  gr  Ifypo  mi- 
io,  o Paon  pus.)  Nome  degli  Ascesi! 
formali  nella  spessezza  della  Cornea 
trasparente,  ed  alle  Raccolte  di  ma- 
teria porporine  nelle  camere  del 
l'Orcliin. 

Irori-Timt.sf  (Dal  gr. Uopo  tolto, 
e Pilys  pino.)  Nome  specifico  d una 
Pianta  parassita  del  genere  J/ouo- 
tropa  , che  cresce  sotto  i Pini  di  cui 
succhia  le  radici. 

(pòpò  ciotti  II  Arche.),  sm. (Dal  gr. 
ITypo  suiti»,  c Pus,  podos  uiede  Sta 
beilo  tu  cui  appoggiatati  il  piede, 
sedendo  sulla  scranna  uellc  Tenne 
oc.  Quella  parte  del  Basto  d uo  gin 
mento,  dove  i mulattieri  salendo  a 
cavallo,  o discendendone , potavano 
I piedi.  (eh c/pofeta. 

(pnpnòFk-T\  , ad.  e sm.  Lo  stesso 
1popuó>i..«mbìn6-m*muI  Mus.j.  sm. 
(Dal  gr.  Uypo  sottn.e  Pro>lambano  io 
aggiungo.  I Corda  aggìuuta  da  Guido 
Aretino, la  quale  rende  il  suono  piu 
basso  del Protla m turno  metto  de'Gróct. 

Ipurcuk  m a,  sf  (Dal  gr.f/trpo  sot- 
to, ed  Oreheomai  io  tallo.)  Canzone 
greca  da  rantnrsi  ballando  a suou  di 
Uauto  • Sin.lpocreina. 

IpArciiem A-TicA(cAe) .fld.e  sf.  (Del 
ge.  Ih ipo  so  Un,  cd  (Jrthcomai  io  sul- 
lo ) Danza  lirica  ,incui  uomini  e don 
ne  ba  I la  udo  ou  u la  va  no  I I pò  rcbeuia 
Ipori-.no.  ad.  e sm.  i Dal  gr.  Uypo 
sotto,  e Uhm  naso.)  Cosi  diceii  Chi 
pronuncia  male  le  perule,  come  se 
parlasse  nel  Naso. 

|póRniN-còlchi),fi».  (Dalgr .Uypo 
sotto,  e Uh  incuoi  berco  (Specie  U'Uc- 
cello  dell'ordine  de'  Pass  eri. dei  gene- 
re Pira, che  trovasi  nel  Braille  ec  II 
suo  Becco  cuoruic  è piu  largo  dell* 
testa,  e piu  lungo  di  tutto  il  corpo. 

lròSAR-CA(cM).sm.Sprcie  d'Auas- 
ilrà,  i cui  umori  trovanti  non  solo 
traila  sostauza  del  tessuto  cellulare, 
ma  anche  al  di  sotto.  (Dal  gr.  Uypo 
sullo,  e Sarx  carne.) 

Ipóscéii-smó  , sin.  (Dal  gr.  Jf 
sotto  e Sertoi  gamba  )L'azion  di 
re  il  gambetto  ad  uno  pet  Carlo  cade 
re , e fig.  Sapplaolaeione. 

Iru-ii-Nlp  j.») , sm.  (Dal  gr.  Uypo 
tolto  , e Sirene  scena.)  Recluto  di  co 
loune  iu Ionio  al  loggione  d’uu  Tea- 
tro .ove  tiulteurvausT  (Mimi  ed  iSo 
natoli. Secou  lo  altri  era  il  Muro  de 
gii  antichi  Teatri  innanzi  alla  se  e 
ua  che  guardava  l'nrc.heitr* . 

Ipòsfa-gma  s.n. (Dal  gr.//ypo  sol- 
to,e  Sphage  l'atto  di  scannare. | Tra- 
vasamenlodol sangue  nel tenutomi 
lulare  della  Congiuntiva. 

Irosi  nap*  (Mus.),  sf.  Conginn 
ziouc  di  due  Tetracordi  per  l' inler- 
p l,“Zton  d im  terzo.  (Dal  gr.  Uypo 
sotto,  c Synaphe  conni  ssiune.) 

IpòìIópR-si,  sf.  (Dal  gr.  Uy po  sot 
,w,c  àiopesis  sileario.jFigura  retti- 


IPOSTR 

r ics,  delta  piu  comunem.  fidi  senza. 

IpòSólfa-ti),  sm.  (Dal  gr.  Uypo 
sotto,  e dal  lat.Su/fursolfo.)S*le  for- 
mato dalla  combinazìon  dell'Acido 
iposolforico  cou  una  base. 

Ipósolm  ro ,sm.  Sale  formato  dal- 
la coiubiuazion  dell'  Acido  iposoifo- 
roso  cou  una  base. 

Ifòsùi.fò-ricó  (et),  ad. m. Acido  li- 
quido  che  a debole  calure  con  verteat 
in  Acido  solforico  ed  Acido  solforoso. 

1 posò  i.  forò -od  , ad.  m.  Acido  ebe 
non  si  è potuto  ancora  dividere  dal- 
le basi , con  cui  forma  de'Sail. 

Ipò-sómò(  Auat.L  ini.  Membrana 
posta  fra  due  rasili. 

Ipó*padI-a  (te),  sf.  Vizio  congeni- 
to di  conformaziune  deli'  Uretra,  al- 
lorché s'apre  alla  base  del  Ghiande, 
u sotto  it  Pene. 

lFòSFADik-o  (ri) , ad.  m.  Agg.  del 
Meato  urinario  alTelto  da  Ipuspadia. 

leosPATi-SMò.sm.  OperazioQ  rulla 
quale  gli  Antichi, ne'cusi  d'Ottaimia 
cronica,  faceau  tre  incisimi  paralle- 
le sulla  frode,  c distacca vuu  poscia 
con  una  spatola  le  parti  che  coprono 
il  Pericarpio.  (Dal  gr.  Uypo  sullo, • 
Spatkr  spatola.) 

Ipos-sid*,  sf  Pianta  esotica , che 
forma  un  gourre  nell' Esandrta  mo- 
nogami , famiglia  delle  Norcino  idi , 
cou  Foglie  alquanto  acute.  (Dal  gr. 
Uopo  sutto.cd  Oxys  acuto.) 


Ipos-hiuó,  sui  (Dal  gr  Z/yuo  sotto, 
ed  Cixos  aceto.)  Primo  grado  d'  Os- 
sidazione. 

Ipìm-silò.  sm  Nome  generico  di 
▼arii  Fu  ugni  che  oatcouo  sotto  la 
corteccia  dMli  Alberi.  (Dal  gr.  Uy- 
po sullo,  e Xylon  legno.) 

IpòSTA-FiLa.sf.Ailuugamentodel- 
I*  Ugola.  (Dal  gr.  Uypo  sotto , c Sta- 
phule  ugula.) 

(pùsiAMisk-A  (er)  , sf.  Undecima 
classe  del  metodo  naturale  di  Jus- 
sicu.la  quale  abbraccia  le  Piante di- 
culiiedoui  monopetale  a Stami  ipo- 
floi. 

(pò  stasi  (Tool.),  sf.  Voce  che  in 
origine  signiQcava  Soslan-a,  ovvero 
Essenza,  ovvero  Persona.  Il  Sinodo 
•I'  Alessandria  del  5G2.  decise  che  i> 
poslasi  va  Ica  Persona  e uou  Sostan- 
za. I Teologi  intendono  per/post  ut  ira 
unione  l'Unione  dell'amaua  e drlla 
divina  natura  nell*  persona  del  Verbo 
Divino.  (Dal  g r.llypo  sotto,  e Siu>ts 
lo  stare  )-(Mcd.)Il  sedimento  d< L'O- 
rina. (do  ipoltulleO. 

IPÒSTATICAMk.S-Tk,  OCC.  Con  lllo- 

Iposta  tico(o),  ad.  in.  Apparte- 
nente ad  ipostasi. 

Iposteni  a (tr)  ( Med.).sf.Dimiuu- 
ziou  di  forza.  (Dal  gr.  Uypo  sotto,  e 
Slhrnos  forza.) 

!p  isrfc  mcò(ci),  ad.m.  Che  appar- 
tiene all*  Ipostenia. 

Irosi  ku\A-L&.  ad.  e sm.  Nome  <kt 
(.*  pezzo  dello  Sterno. 

Ipo  t.u -ma, sin.  il)il  gr  //ypo  sot- 
to,e  Stigma  seguo.JScgno  di  divisio- 
ne di  due  idee. Lo  stesso  clic  Virgola. 

Ipò-STóMo.sm  (Dal  gr.Uypo  u lto, 
e Stoma  bocca. (Genere  di  Pesci  dcl- 
l' oidi  ne  de  Matasoplerigi  addomina- 
li. e della  famiglia  degli  Oploforl.La 
loro  Birra  sembra  situala  al  disotto 
dd  corpo. 

Ipu  HTRóFfi,  >(  (Dal  gr.  Uypo  sot- 
to. e NfropAf  vnlgimeuto.  )lnquictu- 
dine  d' uu  malato  che  non  trova  ri- 
poso in  veruna  situazione. 


IPOTRA 
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IPPIDE  199 


. sm.  ( Dal  gr.  JTgpo  Da,  eh»  «'univa  al  Capitello,  da  noi  vani  nobili  e potenti,  ella  ptef.  ri  ad 
tollo,  c Stroma  «Irato.)  Il  inalerà»»»  deli»  ( .'odorino.  leni  Grate,  filosofo  cinico  e mal  cob- 

li*òmorl-A|ir) , sf.  ( Dal  gr.  Hyp o rio  della  persona.  Compose  «arii  Ll- 
prep.  minorativa  , e Trophe  nutrì-  bri,  chea!  sono  smarriti, 
mento  ) Scarsezza  di  nutrizione  , di  lppAa-cò,Fi,i!ioriiPisulratotiran 
sviluppo  dei  corpo  odi  qualche  par-  “|  |*“ 


del  letto. 

Ipòtai  atli-ca  (HI#)  , tf.  Arie  di 
navigar  sott'acqua  (D>l  gr.Ujpo «ot- 
to. e Thalaisero  io  navigo  ) 

Ifótas-si.  sf  Disposizione  con  mi 
anticamente  raddoppiava»!  le  ali 
d'  un  esercito  schierato  in  campo  di 
battaglia , appoggiandovi  obbliqun- 
mente  de' soldati  armati  alla  leggie- 
ra. {Dal  gr.  B'jvo  «otto,  e Taxit  or- 
dine.) 

Ipòt&atr  A-Lt,  od.  e sm.  Sorta  di 
Flauto  usato  negli  ant.  Teatri. 

IpótZ-ca  (cAs) , sf.  Dritto  ohe  od 
Creditore  ha  su  d’un  immobile  del 
auo  Debitore  per  soddisfarsi  del  suo 
credito.!  Dal  gr .//ypo  «otto, ed  Etheca 
aor.  I.*  di  Tilhemi  lo  p«mgo.) 

Ipòtkoa-bilz,  ad.  con*.  Che  si  può 
Ipotecare. 

IròracAX-Tt  . pori,  if  Ipotecare. 
Che  ipoteca.  Che  fa  I ipoteca. 

Ipòr£cA-na(Leg.) , al.  Dare  in  I- 
ptfttn  |d  ipoteca. 

Ipotecari  a v^.n-tP.,  arr.A  modo 

lPOT£CA-n(ò(ii)|Leg.),ad.m.  Dicesi 
di  Colui  che  ha  gius  d Ipoteca  -Debiti 
ipotecarii:  Quelli  che  buuuo  il  pri- 
vilegio <f ipoteca. 

IpòtRca-to.  admda  Ipotecare. 

IpotP.*a-rr,sm.(  Dal  gr  Uypo  sot- 
to, e Thenar  cavo  della  mauiu  o del 
piede.)  Prominenza  della  faccia  pal- 
mare della  roano  di  cui  costeggia  la 

rima  nel  lato  del  cubito  E formata 
muscoli  Abduttore  e Flessor  breve 
ed  opponente  al  dito  miguolo  -//io- 
tenore  del  mignolo : L’Abduttore  del 
mignolo, e secoudo  aleniti,  laRiunìon 
deU'Abdattore,  ilei  Flessnr  breve  e 
del  l'Oppi nitore- /pofrnurr  del  pollice : 
L'  Abduttore,  ed  uua  porzione  del 
Flctsor  breve  del  pollice. 
IrórtNu-SA, af.lt  lato  dclTriengo- 


. d. 


lo  rettangolo  opposto  all'angolo  rei- 
UnloT  ‘r-  1 lypo  sotto,  e Tino  io 

IpotIirmòz-sidò, sm.  (DjI  gr.J7i/;»o 
•Otto, e ThrrmonJo»  Ut  diossido.  )Pri- 
iflo  grado  del  Tertuossido. 

I pò- tési,  sf  Supposto  messo  in 
Bonzi  per  provar  I assunto.  In  Fi- 
losofi» dicesi  d*  Ogni  supposizione 
architettata  sia  per  render  piu  faci- 
le la  spicguziou  de  fenomeni,  aia  per 
iudoviuaruela  cagione. (Dal  gr.£fi/po 
eolio,  e The sit  posizione.) 

IPoTfcTicAMo-Tg  , are.  Per  Ipo- 
tesi. Ipositivo 

IpoTfe-Ticó(ri)  ad.m  d'ipotesi, Sap- 
Iròri-Mioi.sf  p/.Gbiriaurie  profu- 
malecbe  ue  Conviti  portavano  in  te- 
sta od  al  collo  le  Duuue  greche  e ro- 
mane. 

IròTiPò-M  , tf.  Figura  con  coi  de- 
aeri vousi  I falli  con  si  vivi  e veri  oh 
lori,  che  l'uditore  si  trasporta  colla 
mente  ne'laogbldi  cui  tl  parla,  e gli 
sembra  veder  le  persone  ed  ascoltar 
le  parole  - Sin  Diati  posi. 

frò-Tiiiò.  «in.  I l>.i I gr.  J7i/po  sotto, 

0 Thgra  porta.) Soglia  della  porla. 

Ipotóò-né,  n.  pr.  m.  Lo  stesso  che 
tppotoone. 

IpotòsmhtiIMìIìi.)  ad  eim  p/.Ar- 
cicri.  (Dal  gr.  Uopo  sotto,  e Toxon 

■™  ) 

|PJf*4ciik-i.Mli>|.ia  (Djl  (tr.l/y-  C..U III  ri, . 
PO  tulio,»  Trarhelos  col  lo.  | l'arto  lu  ' 


le  di  esso. 

Ipò-trópé,  sf  ( Dal  gr.  Bypo  sotto, 
e Trope  volginieulo.  ) Ricaduta  in 
una  malattia.  \tpoftatmia. 

IrOrrAi.Mi-A(ir) , tf.  Lo  stesso  clic 

IpòttR-ré*,  ad.  efem.pl.  (Dulgr. 
Htjpo  sotto,  e Pteron  ala.)  Agg.  delle 
Frutta  de'pini.lcquuli  huuuu  Ale  al 
disotto. 

li*o*i-Gio|ii!.sm.{Dalgr  Uypotnt- 
to,  e Zifgos  giogo.  (Nome  generico  od 
appellativo  degli  Ammali  da  giugo, 
c per  e itene,  s’usa  auebe  pe’  Cavalli 
Muli  ed  Asini. 

Ipòzò-va(  Aoat  ),  so».  Membrana 
tra  due  cavita. 

li*  pa  (Mit.),  una  delle  Ninfe  edu- 
catrici di  Bacco  -Antica  cit»  dell'Af- 
fnca,  nella  Maunlauia  Cesarieuse. 

Ippa  cR. sm. i Dal  g r. l/ippos caval- 
lo ecavalla.jSorla  di  Formaggio  an- 
tico fatto  col  latte  di  Cavalla. 

Ip-padZ(  Arche»).  sm.SacnflcioOf- 
fcrtoa  Nettuno  da  Cavalieri  atenie- 
si. (Dal  gr.  Uippos  cavallo.) 

Ip-padi,  ad  esm.pl.  Nume  della 

* Classe  traile  quattro  in  cheSolo- 
ue  di  vite  il  popolo  d' Atene. 

IppagA-ti  , ad.  e sm.  pi.  ( Dal  gr. 
Uippos  cavallo,  ed  Ageter  capitano.) 
Capi  della  Cavalleria.  Così  chiama 
«ano  gli  Spartani  I tre  giovani  scelti 
dagli  Efori  per  comandarla. 

Ippa-gò  , ad.  e sm.  Lo  staso  che 

'teoò  (fi) , ad.  «mi. (Dal  gr 
Uippos  cavallo,  ed  Agoge.  condotta  ] 
Navi  per  la  Cavalleria. 

Ippa  gòra,  ani.  Autor  d una  Sto- 
ria della  Repubblica  di  Cartagiur. 

IppAORfe-Tg,  aut.  cit.  dell'Alinea 
fri  Cartagine  ed  dica. 

Ipp«-gro(  Arche.).  ad.  c sm.  Sorla 
di  Cavallo  indomabile, Cavallo  selva 
Ileo.  (Dal  gr .Uippos  cavallo,  ed  A- 
gnos  selvatico.) 

Ippal-ca,  w.pr.f. 

Ippalci-mo,  n.pr.m.  Lo  slesio  che 
tppalco. 

Ippal  có  , uno  degli  Argonauti  - 
Sm  Ippa  li  imo.  Ippa  limo.  Ippalinn. 

IppalRt -TRlO(ii).  sui. S»ria  d’ Ani- 
male marino  alquanto  simile  nella 
forma  aKialloed  al  Cavailo.(Dal  gr. 
Uippos  cavallo,  ed  Alteltrr  gallo.) 

Ippal  no,  n.  pr.  m.  Lu  staso  ebe 
tppaleo. 

Ip  palò  , Personaggio  che  recossi 
il  primo  nell'ludie, passando  pelMar 
Rosso. 

IppA-if  a,  ant.  eit.  della  Sicilia. 

IpPANTRÒPl-A(ic),sf.Malatlia.Ma- 
lineonia  o Delirio,  In  cui  la  Prrsoua 
afTclla  credesi  trasformata  in  Caval- 
lo. (Dal  gr.  Uippos  cavallo  , ed  An 
thropos  uomo) 

Ippan-trópo  , ad.  e rm  . Lo  atesso 
che  Centauro 

Ippar-c a cAi)  ad.  e sm.  Generale 
diCavalleria,  suliordinnlo  alioStrn- 
legn  o Duce  supremo.  ( Dal  gr.  Uip- 
pos cavallo,  ed  Archos  capo.) 

lppARcnhA(te),sf.  CouiauJo  della 


_ . i . T IPPA«-cnU.  nata  nellaTricia.flo- 

fcrioredel  Colio-Srcuudo  Vitruvto,  ri  a'  tempi  d'Alessandro  il  Grandi'. 
era  la  Parie  piu  sodile  d una  coiou-i  Richiesta. perchè  beila, da  molligli»- 


no  d’A tene,  succede  a suo  padrecel 
fratello  Ippia,  e coltivo  non  poco  le 
Lettere.  Fu  m. sera  incute  assassina  tu 
uri  515. avanti  G.C. 

Ippar-oò,  nato  in  Nicca,  fiori  due 
secoli  prima  di  Crislo.8crisse  le  Os- 
sei razioni  sugli  Astri,  el  fomentano 
de  fenomeni  di  Arato  E’  fu  il  prima  ad 
idear  l'Astrolabio,  calcolò  la  durata 
della  rivoluzione  della  Luna  , fissò 
l'inclinazione  della  sua  orbita  sull'eo- 
cl ittica  , e formò  un  Periodo  Inuare 
che  porta  II  su»  nume. 

lppARfc-Nò,  auLcil.  nella  Mroopo- 
tamia.  | /poroso. 

Ippari-nò.  n.  pr.  m Lo  stesso  ebe 
IpparIÒ-.N'é.uuu  de'figliuoli  diDio- 
ne. 

IpPAii-tn,  ant.  pop.  dell  llliria. 
lppA-.sò(Mit.).uuode'Capllanl  gre- 
ci alla  Caccia  del  Cinghiale  caledo- 
nio -Figlio  d'Eucippe.e  da  lei  immo- 
lato a Bacco  - Figlio  di  Gelee , Re  di 
Trichine, compagnod'Krcole  - Cen- 
tauro ucciso  da  leseo. 

|ppfc-A(Mit.),  Figlia  del  Centauro 
Chirone  - Figlia  d'  Antiopa  e sposa 
di  Klato. 

Irpfc-i.APò,  sm  Surta  di  Cervo  con 
criniera  equina.  (Dal  gr.  Uippos  ca- 
vallo . ed  Elaphos  cervo.) 

IppZmói  -Gujf/in  nd.e  sui. Lo  stesso 
che  Al  ng  nitore.  (Dal  gr  Uippos  cavil- 
lo. ed  Amelgo  io  mungo.) 

|ppfe-\R.  Cantone  della  Palestina. 
Ippfc-ò,  sm.  Cometa  che  si  suppone 
som  laliare  al  Cavallo.)  Dal  gr.//ippos 
cavallo.) 

|ppè-ò(  Mit.),  Figlio  naluraled’Er- 
cole  e d'uoa  figlia  di  Tcslio. 

Ip-PI,  n.  pr  ni  Lo  stesso  rlir/ppide. 
Ip-im  ai  Mit.) , S»praun.  di  51iuer- 
va  r di  Gluuoue. 

Ip-pTa  .celcbreFilosofoP»«rU, Ora- 
tore e Storiografo,  nato  in  Retili  >o  dì 
Calabria  nel  III  secolo  della  Fonda- 
zi»»  di  Roma  , scrisse  il  primo  una 
Stona  della  Sicilia  , rd  ulne*  Opere. 
Uu  nitro  Ippia, Filosofo  sofista,  nac- 
que iuEiide  ucllaGrrciu.Teune  scuo- 
la in  Aleue  cc., e Piatirne  gl'ludrizia 
due  suoi  Dialoghi. 

Ip-pì ai ie)Af  Genere  di  Piante  eso- 
tiche a Fiori  coni  post  (.dalla. Siiioetie- 
sio  poligamia  necessaria ,e  della  fami- 
glio delle  fu;  nubifere. 

|pplATRl-A(iej,s/.  Lo  stesso  che /p- 
pintura. 

iFPiA-TRicA(rAr),  sf.  (Dal  gr.  Ulp- 
x>s  cavallo, c Jalrtce  medicina. |L.n- 
te  di  conoscere  e corar  le  Infermità 
de'Bmti,  ed  in  iapecie  de’Covalli  Piu 
comunem.  Veterinaria,  Mascalcia. 

|pplA-TRò,od.e  sm. Colui  che  eser- 
cita I arte  di  sanar  le  malattie  de’Ca- 
valli  ed  altre  bestie. Piu  cottiunciii. 
l'eterbiario.  (Dal  gr. Uippos  cavallo, 
e Jaler  medico  } [ Tomanga. 

Ip-pir.i , Monti  nelli  Bitiuia  , ma 
lpp|-còau.  ud.  ni.  t Dui  gr.  Upimt 
cavallo,  e Còme  cbiumu.)  Agg. di  Ci- 
mino adorno  di  crini  di  Cavallo. 

Ifhcò-ké,  si».  Cosi  i biaiuavasi  in 
Greiia  lu  Lunghe/ za  o Disianza  di 
quadro  Stadii. 

Ip-mdr,  Filosofo  e Storico  nativo 
di  lU-ggio,cltc  viveva  sodo  il  Keguo 
di  Scrae*  ^iM.Ippi. 
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1 remi .a  d t . pop. del  l' A * ia  M I nore 
tr-plO(  Mit.),  Soprauu . di  Nettuno 
C di  Marte  • Fiu.  della  Bitiuia. 

ISPlò-xklMit.),  Maestrod'Escala- 
pio.  |di  qua  dclGange 

ipplÒPRÒ-sori.iml  pop.  dell  ladie 
Lr-ròlMit.l.uua  deli  Oceauidi  -Fi- 
glia di  Sced, no  sparlano  - (Geog.jLo 
«lesto  che  Ippona 
li*  pò,  jm.iDular./7'ppof  cavallo.) 
■Isivodl  “ ‘ ^ ■ 


IPPODA 


Moto  con  volti  vo  delle  Pai  pebre.cou 
Unao  od  iaterimtteate.  cosi  detto  , 
perchè  chi  oe  «offre  vede  gli  oggetti 
iluttaioti.come  «incili  che  veggenti 
correa  lo  a cavallo 

Ipp^-SiTi.im  p/. Coti  chiamatami 
i pia  riccbiAbiUuli  dell  Eubeat Dal 
gr.  toppo*  cavallo,  e Roseo  io  vado. 

Ip-pobò,  un. [D-il  gr.l/ippo*  cavai 
l i,  e Bui  bue.)  Mulo  oallro  quadru- 
pede aappoito  auto  dall'  accoppia 
meato  o del  Toro  e dellatìiunieula. 

0 del  Toro  e dell'Alma, odell’Aiino 
«della  Vacca:  accoppiamenti  liupot 
libili. 

|ppòB;H4C4(teAe),«f.|Djlgr.Ifipi>oi 
cu  vallo, elfo tro  io  patco.)Geucreal«i- 
» Ili  dell'ordiue  de'Ddtei  i,  e della  fa- 
miglia de' Coriacei.  Attaccami  a’Ca 
v illi  e ne  succhiano  il  sanguo. 

Ippo  bòtò,  ad  m Agg.  delle  Cit.  di 
Argo,  di  Klide  ec.  perchè  feconde  di 
pascoli.  I) j I gr. Uippobotos  uutrilor 
«li  cavalli.) 

Ippò-bjtò  , fin.  Luogo  ove  paisco- 
l.i no  i Cavalli. 

Ippò- boto  .Storico  greco , che  aeria- 
te il  Tratialo  su  Filosofi. 

Ippocam  po,  sm.  Aonaal  marino, 
«Mio  anche  Corallo  marino  , perché 
» "miglia  alquanto  al  Cavallo  ed  al 
Bruco  -Piede  Dir  foci  uro : Parlo  del 
Cervello  umano. 

Ip  pòca -stanò.  sm. Specie  di  Pian 
ti  del  genere  Aetculut . della  claise 
J'iAanrlna  monogenia,  della  famigl 
(Ielle  Malptg\t.  Vico  cosi  detta  dalla 
supposta  virtù  de'suoi  Frutti  di  gua 

1 ir  Ir  ma  Ialite  de'Cavalli. 

Ippocìxta  UBO  ad.  e sm. Nome  de' 
Giovani  Cavalieri  tettali  che  libera 
rono  luTeaaaglia  da'Turi  aal  valici  che 
ia  infotiiauo.Sccond » la  favola,  gli 
Ippocentauri  erano  i Agli  de'Centau- 
n.  co 'quali  furono  anche  confuti. 

Ippòci-stid*,  tf. Lo  licito  che  Ipo- 
criti- 

fppOcòL-LA.af.Colla  gel atiuoaa  ebe 
d ai  reca  dalla Cbiua, in  forma  di  la 


volelte  di  color  grigio  fuaco  (Dal  gr. 
Uippot  cavallo  , e da  Colla.)  - Sm. 
Lolla  di  pelle  d atino. 

Ipp6-cóh6(  Arche  ), ad.  e sm.  (Dal 
gr.  toppo  i cavallo,  e Corneo  io  pren- 
do cura.  ) Pala  fremerò.  Altrui  pude' 
Romani  furon  detti /pnocomi  gli  Uo- 
mini deal  inali  in  tutte  lattazioni  del- 
le citta  ec.  ad  aver  cura  de'Cavalli  e 
de'Muli  da  posta 

Ippóc60*-t«  (Mll.),  Fratello  mi 
Dorè  di  Tindaro, Tiranno  di  Sparla, 
ucciio  da  Krcole  • Amico  e parente 
di  Reso  , Re  della  Tracia  - Compa- 
gno d'Eoea. 

IppOcohi-stìIMU.).  (Dal  gr.  top- 
po* cavallo  e Coryitrf  combattente.) 
Figllod'Kgitloe  ip»»n della  Danaide 
Ipperitle- Figlio  d'Ippocoonte  -Epi 
telo  <T  Apoiio. 

Jppòcbas  sòfFann.),  sm.  Tino  lo 
coi  siano  itati  a macerare,  o abbia  a 
bollito  Zuccheros  i mirila, Mutco  ec. 

Ippo-cn  até  o lPò-cn  ai*.  Genera- 


leAteniese  nella  guerra  del  Pelopon- 
neao  - Padre  di  Piiiitrato  - Generale 
Siraeuiauo  vinto  da  Marcello  • Ti 
rannodi  Gela. 

Irrò-cmATt , nato  Dell'Is.di  Scio 
900.  anni  av.G.  C , fa  valente  Male 
malico,  e tentò  il  primo  a trovar  la 
Quadratura  del  Cerchio. 

Ippò-cb ATg.il  piu  gran  Medicnche 
vanti  la  terra  vide  la  luce  l'auuo 
100. av.  G.C.  nell’li.  di  Coo.  Abbimi 
di  Ini  gli  Aforismi,  reputali  Oracoli 
della  Medicina :i  Prodottici  ,el  Trat- 
tato de'  trnU«.GIl  icr itti  tuoi  tono  ita- 
li volile  couientati  io  tulle  le  lin- 
gue.Il  Patriarca  della  Medicina  teppe 
prolungar  laaua  vita  Duo  a’iOJ.auui. 
liberò  gli  Atenieii  da  peste  tremen- 
da da  lui  pre«letta,e  splende  per  di» 
interetie  , modeatia  , ed  altre  pre- 
gevoli duti.E'ronfeiia  nobilmente  di 
non  estere  italo  tempre  felice  nella 
cura  degli  omuialati. Per  tenerti  nel- 
la sua  patria, ricusò  le  larghe  offerte 
di  Artaierac  Lnogimano.  A'iuui  iu- 
blnul  Aforuuii  fluoggi  non  te  u'  c 
aggiunto  nrppnr  uno. 

Ippòcb ATfe-A  Mit.).  Figlia  di  Te 
•tio.  amata  da  Ercole. 


IrructATk-A  (re)  , tf.  Genere  di 
» «iella 


Piante  e lotiche  della'  Triandria  *o- 
nogima, tipo  della  famiglia dell'/ppo- 
craleacee,  coi!  dette  per  ironia,  per- 
chè duo  ton  utili  affatto. 

IrpocRATfeA-cftt , tf.  pi. Famiglia 
di  Piante  dicotiledoni, appartenenti 
alle  Tatamlflore. 

Ippocb A-ncoi ri), ad. pr.m.  Agg.di 
Tatto  ciò  che  e riferibile  adlppocra- 
t e- Faccia  ippocratica  !!  Volto  «/«‘mo- 
ribondi , perche  ben  descritto  da  lp- 
porrate. 

Ippòcb  a ti-mó,  sm.  Metodo  di  ta- 
rar secondo  la  dottrina  d'Ippocrate. 

Ippòcbati-sta  , ad.  e sm.  Fautor 
della  Medicina  ippocratica,  ed  è no- 
me specillai.  attribuito  da  Dante  a 
maestro  Taddeo, che  seriale  tomenti 
•ulI'Opere  d'Ippocrate. 

Ippòcb  Ari-É,  ad.  e tf  piar. Feste  in 
Arcadia  inonor  di  Nettuno. pel  dono 
delCa vallo  da  easo  fatto a'Greci.(Dal 
gr.  toppo»  cavallo , e CraXeo  lo  bo 
cura.) 

Ippor.nk  xtlMit.e  Geog.).  Fon  tana 
del  Monte  Elicona,  sacra  alle  Mute. 
(Dal  gr. toppo»  cavallo,  e Cren*  fon- 
tana , perche  fatta  scaturire  da  un 
calcio  del  Pegaso.) 

Ippòcb k-Nioii Mit  ).Soprann  delle 
Muse,  tolto  da  lp  por  irne. 

I proci  trina , sf.  Genere  di  Pian- 
te a Fiori  polipetali,  della  Diadelfia 
drcandria,  della  famiglia  delle Lfgu- 
minosf.Una  delle  Suture  del  fruito  è 
situata  a foggia  di  ferro  di  Cavallo. 
(Dal  gr  .toppo*  cavallo,  eCrrpl*  cal- 
cara.) 

Ippòcric-co  (dU),  sm.  Muletto,  ed 
anebe  Asino. 

lppò-CRtTò,ad.«  sm.  Lo  stesso  rbe 
Ipocrito.  |po<ono. 

Ippò-ctòjvó<MU).Io  iteno  che  lp- 

Ippòcc-r  a , Nome  di  due  CU.  dei- 
l'ludladi  qna  del  Gange. 

lpròco-alò( Mit.), Soprano. di  Net- 
tuno. (Dal  gr.  toppo t cavallo,  e Cu- 
rerò io  toso.) 

Ippodaman-té( Hit.), Padre  di  Pe- 
rimele  • Figlio  di  Perimelee  di  Net- 
tuno - C no  de'flgli  di  Priamo. 

ippòDAsk-Adìit.)  Donna  del  se- 
gnilo di  Penelope, 


IPPOLA 

IppódamI-a  (Mit.),  ona  delie  Da- 
naidi-Figlia d Andine, e moglie U' Al- 
raloo  • Moglie  d‘  Aiuintore  e madre 
«li  Fenice  - Altro  nome  di  Deidamia- 
Figlia  d'AdraitoRe  d'Argo  e moglie 
«li  Piriloo  Figlia  d'Enoiuaoe  moglie 
di  Pelopc  - Nome  proprio  di 
*1.  rolli  ubi  ua  (l'Achille 
Ippò-daho (Mit.),  Trojano  ucciso 
•la  Clèite  -Figlio  di  Arbcloo  e Peri- 
mede.  e fratello  d'Oresteo  - Arconte 
d' A Irne. 

Tg. Sopra nn. d'Èrcole,  per- 
che attaccò  i Cavalli  degl  iO  rcomrn  il 
«'carri  per  la  coda.  (Dal  gr.  U/pt>ot 
cavallo,  e Delio*  verb.  di  Dio  io  to- 
ga ) |dl. 

Ippòoi-cg  Mit  ).  ona  delle  Danai- 
lrpò-oaA>a(Mit.) , una  delle  Te- 
aliadi.  |itiadl. 

Ippòdro  Mf:(Mit  ),  nna  delle  Te- 
Ippòdrò-hòi  Arche.),  sm.  Via  che 
un  cavallo  percorre  In  un  giorno,  e 
pia  coinunrm. Luogo  destinato  prea- 
aol  Greci  alla  corsa  deca  valli- Nome 
del  Seti  uno  mese  dc'Bcoli,  che  corri- 
sponde a Giugno. 

1ppódrcmhì(  Mit  ), Figlio d Ercole- 
Sopraun.  di  Nettuno. 

iPPò-PAt,  sf.jDal  gr.J7rppos  cavai- 
lo,  e Phot  occhio.)  Genere  di  Piante 
d«  Ila Diorcia  Gli  andria  famiglia  dei- 
l'Dl uguoidi .coti  delle, perche  un  tem- 
po la  loro  gomma  adopravati  per  le 
malattie  degli  occhi  de'Cavalli. 

|pp<i  paci  , ad.  e sm.  pi.  ( Dal  gr. 
toppo*  cavalle,  rPhago  lo  mangio.) 
Agg.  generico  de'Miug latori  di  car- 


ue  cavallina,  ma  proprio  deSarro»- 
ti,  e degli  Scili  e d'altre  popolatami 
barbare. 

Irròrfc-STò  , sm.  Nome  della  Ceo- 
laurea  calciti apa  di  Linneo,  ed  an- 
che duna  apeciedi  Saltala. 

Irrorió  .né,  sm.  Sinonimo  del  Oa- 
lium  aparine  di  Linueo,  perchè  qua- 
tta Pianta  è rivestita  di  peli  quasi 
spinosi  ed  uncinali  (Dal  gr  Ipoopki- 
neet  cardo  di  coi  valgonsi  i Folloni.) 

I rsòròòR-tl a , ad. e ini. Nome  d 'una 
Tribù  dell'Attica. 

Ipposòr-bé,  a /.(Dal  gr  toppo»  ca- 
vallo , e Phorbe  pascolo.)  Sorta  di 
Flauto  in  ventato  nella  Libia  da  guar- 
dia ui  de'  Cavalli . che  render  mono 
simile  al  nitrilodi  questi  animali. 

IPPòcaM-Ajic),f/.(Dal  gr.  toppo* 
cavallo,  eGniot  geaeraxiour.iCoflinU 
cione  oSludioaulla  generar  iun  de"  Ca- 
valli. 

IppockRA-\i.  ad. e sm.  p/  (Dal  gr. 
Ihppoi  cavallo,  e Gerauot  giu.  ) Po- 
poli immaginarli  che  Luciano  poso 
negli  Astri  e descrisse  muti  tati  sopra 
delle  gru. 

lrroGk-Ti(Mit.)  Soprano,  di  Net- 
tuno. (Dal  gr.ifippos  cavallo,  ed  A~ 
geltt  guidatore.) 

lppocLòa-SA(BoU),i/‘.Lo  stesso  cb« 
Ipog  lotto. 

Ippoolos  sò  . sm.  Nome  speciBoo 
d'  un  Pe»ce  del  genere  Plruroorcte* 
di  Linneo  nell 'ordine  de  Malacopie- 
rigi  subrotkiali,  che  ba  forma  di  lin- 
gua cavallina  (Dal  gr  Ihppot  caval- 
lo. e Giotto  lingua.  ) 

lPPòaai-rotMil.),sm  SpecfcdiChi- 
mera,  la  cui  parte  anteriore  è d ' Ar 
quila  con  l'ali,  e ia  posteriore  di  Ca- 
vallo, naia  da  noaGiomeota  e da  un 
Grifo,  che  portava  per  l'aria  a volo 
ed  in  poco  tempo  facci  mojtu  viaggio. 

Ip-pola,  ani. cit.  della  Lacoma. 
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Iptóla-Idé  , sf.  ( Dal  gr.  Hippos 
port.accrescit-,  e Ho»  lrgalero.)spe- 
i cello  del  genere  RMl  ussia 
Capinera,  dell'ordine  fa' Passeri,  co- 
si detto  perchè  sta  sempre  in  moto. 

Ippola-patò  , a».  Boria  di  Lapa- 
zio più  grande  degli  altri. 

JppóL*ò-NÉ,ProiaontorlodclIa8cl- 
zIj  Europea. 

IrpùLk  TioR(Mit  |, Soprani). (li  Mi- 
nerva , dal  culto  clic  riceveva  in  lp- 
pola. 

Ippò-lita(MìL) , Figlia  di  Marte. 
Regimi  dello  Amazzoni,  e moglie  di 
Teseo,  detta  anche  Antiope  Moglie 
d'Acaslo  • Altro  unme  d lppodauua. 

Ippòliti-nò,  ii.  pr.m.,dim.  d'ippo- 
lf  tu. 

IppòutTó  Mt,  sm.  Tempio  di  Ve- 
nere,presso  Treiene.cbe  Fedra  fece 
ergere  per  recarvisi  a mirare  Ippo- 
lito. 

Ippò-utó  (Mit.) . Figliool  di  Te- 
aeo  e di  Autiope, amato  dalla  matri- 
gna Fedra, e da  lei  accusato  falsato, 
al  marito,  che  l'abbandono  alla  ven- 
detta di  Nettuno. 

Ippo-i.itò  , sm.  Genere  di  Crostà- 
cei decapodi,  cosi  detti  dalle  Z mipc 
lunghe,  che  in  qualche  molo  li  fan 
tinnii  a piccoli  cavalli.  (Dal  gr./Lp 
p os  cavallo,  e Lyteon  verbale  diLyo 
lo  sciolgo. )-f.i»nn  e/i.nic  pietrosa  da- 
gli Arabi  delta  ffe*oord,e  comunem 
Calcolo  , che  può  formarsi  in  tutte 
le  parti  del  corpo  dagli  Uomini  a di 
molti  altri  Animali.  Vien  cosi  detta 
perché  si  forma  partkolarui.  na’Ca- 
valli.  Dal  gr  .Hippos  cavallo,  e Lithos 
pietra.) 

Irrò-t  irò  morì  martire  in  An 
tlochia.  (50.  gcnuaro.) 

iJiIppò-utò  perdala  vita  par  la  Fe- 
de uei  l'Affrica.  (5.  felibruro.) 

»ì«  Ippò-litò  indossò  la  vesta  dei 
Martiri  In  Roma.  (13.  agosto.) 

»ì«  Ippò-litò, Vescovo, versò  il  san 
goe  per l'amur  diCristo  uell’ortoUo- 
mano.  |2Lagosto.J 
^ Ippò-i.itò  passò  nel  bel  nome- 
rò de  Martiri.  ,19. novembre.) 

Ippò-litO  fu  spento  in  Roma  , 
perchè  fermo  nel  Yangolo.(2.dlcem- 
nre.)  JllippohtrtS.) 

IPPò-UTòfGeog.),  V.Poelteu(S.)  e 
+ Irrò  LiTó|S  ) .corn  uti  circ.d'A- 
pngliano,  distr.  e dioc.  di  Cosenza 
nella  Calabria  Citer.:  abit.300. 

|ppò-Lòcntt(Mit.),uua  delle  figlino- 
le  d'Krcole. 

Ippò-Lòcó(Mit  ), Figlio  di  Beilero- 
foote.e  padre  diUlanco-Figlio  d’Au 
tiinaco,  ucciso  da  Agamennone. 

lppÒMACHi-A(ir).sf.(Dal  or  Hippos 
cavillo, e Uache  buiUgtia.)Ballaglia 
di  Buldutì  a cavallo. 

Ippò-macò(MìL) , Capitano  greco 
ferito  da  Leonteo. 

Ippo-m  aiv« ,sf.  Nome  dato  anticam. 
ad  un  Liquore  viscoso  e bianchic- 
cio. espulso  dalle  parti  genitali  del- 
leGiuinentequsndo  sono  io  calore, 
che  stimavano  potente  ad  inQammar 
d'amore  I Cavalli,  ed  anche  ad  una  K- 
aereacenzj  di  carne, ebe  i Puledri  bau 
talvolta  mila  fronte,  della  quale  gli 
Antichi  valeansi  negl'incauteviiuT  e 
nei  filtri  amatori).  ( Dal  gr.  Hippos 
cavallo, • Manta  furore.)  - Genere  di 
Piante  a Fiori  monopetali, della  Jf o 
noteia  diandna, famiglia  della  Trioc- 
€he.  Contiene  duo  specie,  di  cui  pa- 
•ccudosi  1 Cavalli  divengoo  furio- 
sa Jacob  J)ii.Uait. Poetai 


ippono 

ai  • Albero  velenosissimo  dell*  Afl* 
lille,  della  .Ifonorrio  diandria,  fami- 
glia delle  Ir  io  crii*  .clic  IrauiandaSuc 
co  lattiBco.al  sommo  velenoso.  Lo 
stesso  che  JUancinelta. 

1 PPÓM  A > ti- a ( ir l.sf  { Da  I g r . Hippos 
cavallo, e 3/aolm  divinazione. | Divi- 
naiiou  tratta  dal  camminare, dal  ni 
trire  ecc.  de’  Cavalli.  L' usavano  gl 
antichi  Sassoni  pria  di  dichiarar  la 
guerra. 17 scendo  il  Cavallo,  se  avven- 
tava il  piede  dritto,  il  presagio  era 
favorevole,  se  il  sinistro,  funesto. 

Ifpòma-hatuò.  sf.  Specie  di  Pian 
(a  del  genere  Se  srl» , della  famiglia 
delV Ombrellifere,  e della  Penlandna 
dffiMta.delU  Finocchio  di  Cavallo  per 
la  sua  rustichezza.  ( Dal  gr.  Hippos 
cavallo,  e .Vara Diro*  finocchio.) 

IppòMtDON-TÉ,  uno  de'sette  Capi- 
tani nell'assedio  di  Tebe. 

lppuuiia-aAtMit.),  una  delle  Da 
nabli. 

Ippònfc-Kft(Mit.),  Figlio  di  Maca- 
reo,  e manto  d' A la  tanta  da  lui  con- 
quistala nella  corsa  • Arconte  d A- 
lene. 

Ippo-Mtraò,  ««•(  Dal  gr.  Hippos 
cavallo,  e Mrtron  misura.)  Specie  di 
Compasso  a verga, destinato  a misu- 
rar il  Cavallo. 

Ippomik-mé,  sin. Nome  dato  da  À- 
rislotile  a grossa  Formica, n un  le  al- 
quanto al  Cavallo. È ucra, eoli' Addie- 
nte ovato  e co’  Piedi  ferruginei.  La 
Formica  hrrculeana  di  Liuuco. 

IppomnMtcì , ad.  e sta  ( Dslgr 
Hippos  cavallo.e  Myrmex  formica.) 

Uomini  immaginarli  da  Ladano  po- 
sti uri  Sole,  e montati  su  Formiche 
alale  che  colle  loro  ombre  coprivano 
due  jugeri  di  terra',  e combattevano 
colle  coma. 

Ippòmòl-oi,  Agg  d alcnni  Popo 
della  Sci/in.  della  Birmana  ec.  che 
nntrivansi  di  latte  di  Cavalla. 

Ippòmò-xa  o Ippò-nomé  |Mi  t.) , F - 
glia  di  Mrnrco,  moglie  d'  Alcione,  e 
madre  d Anfitrione.  „ 

Irpo-.*iA,Mit.).Dea d.'Cmr.lUcd.t-  «r./fjpoda.i'  Xvlonlfgno.l 
ltlUllr.(U.I«r;/f.pp<ilM,,,lo)  _\u  l»W«T*6[dcV-  i(ir]  jjr.  Mp- 
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ila  da.Yomos  legge,  sia  da  Rome  pa- 
scolo.) 

IrroxòòMiti Capitan  greco, uo- 
ciso  da  Ettore  - Figliuol  di  Priamo- 
Padre  di  Capaneo-Figlio  d Adrasto- 
Nome  proprio  di  Bcllerofonte. 

IppopatòmmìI  a{ ir ),s/.i  Dal  gr. Hip- 
pos  cavallo.  Pathos  maialila,  e Logos 
discorso. iTrallato  delleMalatUedei 
Cavalli. 

Ippòrfe-AA,  ff.Valigia, Bisaccia  da 
portare  a cavallo  (Dii  gr. Hippos  ca- 
vallo, e Pera  sacco,  bisaccia.) 

Ippò-pò.  in.  Genere  di  Conchiglie 
stabilito  nella  divisione  delle  frai- 
se, che  bau  forma  simile  al  piede  del 
Cavallo.  ( Dal  gr.  Hippos  cavallo  , e 
Pus  piede.)  - (Cbir.)  Dcfurmitàdella 
Persona  provveuicutc  da  piedi  simi- 
li a quelli  del  Cavallo. 

Ippo-pódi,  Pop.  favolosi  del  Nord 
d'Europa. 

Ippopò-tamò  , sn».  Genere  d'  Ani- 
mali mammircn.dellu  seconda  fami- 
glia da' Pachidermi.  L‘lpj*o paiamo  è 
animale  anfibio, ha  la  grandezza  del 
Bue,  e nitrisce  come  II  Cavallo, onde 
fu  dello  Corallo  fi  amai  irò  , Cavallo 
marino.  A hi  la  uel.Nilo  ed  in  altri  luo- 
ghi dell' Affrica  - Sin. Ippota ino  (Dal 
gr. Hippos  cavallo.e  Poiamos  fiume.) 

Ippophò-sòpi,  ant.  Pop.  dell'India 
al  di  qua  del  Gauge. 

|ppòa-cui, sm  p/.  (Dal  gr.  Hippos 
cavallo,  ed  Orchit  testicolo.  ) Genere 
di  Piante  della  famiglia  delle  Orchi- 
de*,  coti  delle  per  la  figura  de'  loro 
Tuberi  radicali. 

Ippòa-cuiDfi,  sf.  Specie  di  Polvere 
fatta  co' testi  coli  ili  secca  ti  del  Cavallo. 

V.  Ipporcbi. 

Ii-pos  , aut.  cit.  della  Palestine  • 
Fiume  della Colchide. 

Ippòssli-nò,  sm.  Sorta  di  Pianta, 
della  anche  Lenifico  e Stimo. 

IrpòssiLfc-t , sf.  pi.  Piccola  fami- 
glia di  Piantecrittogame, intermedia 
ira' Licheni  ed  IFunghi  parassiti.na- 
scono  aocbe  su  Ile  cortecce officinali. 


lica  cit.  della  Cirenaica  , della  Spa- 
gna, della  Numidia  ec.  Sin  Ippo. 

IrpóNA-ca,  famoso  Poeta,  nacque 
in  Efeso  I'  anno  510.  av.  G.  C.  Si  di- 
stinse nella  Satira, ed  inventò  I Ver 
si  Scazonti. 

lppò.\lA-Ti,aot  abitatori  d'IppoQìo 
od'lppona.  Itici. 

Ippò-nica  , sf.  Contrada  dell'  At- 

Ippòki-cs,  sf.Genere  di  Conchiglie 
fossili  e viventi,  che  comprende  le 
Conoidi,  con  sommità  conica,  e con 
impronta  muscolare  a ferro  di  ca- 
vallo sulla  stessa  conchiglia, ed  on'al- 


gno.(Dil gr. Hippos  cavallo.e  <Yysso 
io  pungo.) 

fflà  wcè,  Ateniese  amico  di  Baia- 
ne -Oratore  ateniese  -Suocero  d'Al- 

ci  biade. 

Ippò-nIò,  aot.oit.  del  Druzio,  det- 
ta anche  Ippone  . Ippona,  Vibo,  VP 
bone  .Valtma,  ed  oggi  Monltltone. 

Ippó-no  Mil  ),  Figlio  di  Tri  ha  Ilo  , 
padre  di  Polifonie. 

Ippo-nòéI  Mit.),una  delle  Nereldi 

lpi’o-NOMfi| Mit.),lo  stesso  che  Ip- 
pomona. 

Ippò-mòmò  . Agg.  di  Bellerofool e 
domator  del  Prgaso.e  d Apollo,  per- 
chè obbligato  a custodir  gli  armeuti 


pos  cavallo,  Osteon  osso,  e Logos  di- 
scorso.) Trattato  dell'  Ossa  del  Ca- 
vallo. |deo. 

Ippò-stbató  (Mlt.l,  Padre  di  fi- 
Ippo-ta(MiL), Capitan  troiano  no- 
ciao  da  Camilla  -FigLuol  di  T ias,  u- 
no  degli  Eraclii. 

Ippò-tadé,  Nome  patronim.d'Eo- 
lo.  nipote  dTppola. 

Ippòtam  ADfe-1,  Parte  della  Tribù 
Ocoeide  dell'Attica.  |ta«io. 

•Ippò-tamò,  sin.  Meglio  Ippopo- 
Ippò-tk  (Mit.),  Figliuol  di  Creou- 
te,  fratello  di  Crcusa. 


vaiiuauiia  siesta  coucniKii<i,Pu  un  ai-  «« ui  uiruM. 

tra  sul  corpo  che  le  serve  di  soilc-  Ippòtìca-tò,  ad. n.  Meglio  spofe- 


cato. 

Ippò  Tinfi,  sf.  Arboscello  del  Prrii 
della  PtHlandha  monognva,  della  fa- 
miglia delle  Hublacee,  con  Calice  sl- 
mile all'  orecchie  del  Cavallo  - ( Dal 
gr.  Hippos  cavallo,  cd  Us.otot  Oiec- 
obia.) 

Ippò  TÒàjMil.) , una  delle  Nercl- 
di  Uua  delle  Djojidi  Un.» delle  Pe- 
liodi  - Una  dell'Ainaiznui. 

ippOTòl-n  , Tribù  de'  Tcgeati  nel 
Peloponneso. 

IppótomT-a(ìc),  sf.  (Dal  gr.JflppM 
cavallo.e  Tome  taglio  ) Anatomia  del 
Cavallo. 

Ippòtòmi-sta  . ad.  e sns.  Colo!  che 
di  Adiuclo.(Dal  gr.Z/ippos cavallo, a t'occupa  dell'Anatomia  del  Cavallo. 

II.  2ti 
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Ippó-tòxù! Mil.L  Soprino.  H' F.r- 
cole  perche  uccise  i cavallidiDiome- 
de.  ( bai  ar.J/ippos  cavallo,  e Cionco 

io  uccido.) 

Iri'a-Too  (Mit.) \.  Capitao  trojano 
ucciso  da  Ajace  -Figlio  d'Egilto-Fi- 
ulio  di  Priamo  -Figlio  di  Cercioue  e 
Re  d Arcadia. 

IPPÒTÓO-XB  O IPÓTÓÓ-XÉ(Mlt.).Fl- 

Jlio  di  Nettuno  c di  Alope,  Ro  d' E- 
ausi  - Fiume  di  Sicilia. 
ippòtOo.N-Tt,  m.  Uoa  delle  Tribù 
ateniesi.  Imo. 

IrPó-TRòeòlMit).  Figlio  di  l’ria- 
1ppò-zico(  Mit.),  Figlio  d'Èrcole  e 
d'uua  Tctliailr. 

Ii-pozio  -xb(MìL),  Alleato  de’Tro- 
jjiii , ucciso  da  M»  /ione. 

Ir it -ni or. , tf.  Cenere  di  Piante  a 
Fiori  lucompictidella  Jfouandria  ow>- 
h ogmia  e della  famiglii  dclie.Yajadi, 
eoo  Foglie  verticillate,  che  loro  dan 
l’aspetto  di  coda  di  Cavallo  - Flussio- 
ne lumia  e<l  n*l  i il  a li  ,c  Debolezza  ne- 
gl'inguini o Mito  parti  genitali, na- 
ta dai  soverchio  cavalcare. 
Im-Ri*(Geog.),uua  delle  Cicladi. 
Iipcri-scO  , li.  sulla  Costa  dell; 
Caria. 

Irpcni-T*.  sf.Generc  diConchiglie 
univalve  di  forma  conica  -Madrrpu- 
i cfossili,  composte  di  Coni  turbi- 
na li. 

iprtMió,  sin.  Specie  di  Pesco  del 
genere  Corifena  , della  divisione  dei 
Toracici,  i cui  Raggi  della  Spina  dor- 
sale c del  la Mcmbranii  delle  branchie 
suri  simili  a erini  del  Cavallo. 
ÌPRÈsUieog.1.  V.Yprcs. 
ir»  o Yps,  pie.  cit.  a 18.  L.  E.  da 
Lintz. 

I PS* -LA,  CU.  a50.L-O-  da  Costao- 
tinopoli.  |pollo 

!p»aòcìU'--xò  (Mit.).  Epiteto  d’A 
Irs.i-RA.  lo  stesso  che  luterà. 
Imè-a(MiI).  Regina  della  Coletti- 
de,  madre  di  Medea  e d Absirto. 

Irsfc-NOKKI Mit.),  Principe  greco 
ucciso  da  Dcifobo  • Figliuolo  di  Do- 
I puiue, Sac  erdote  dello  Scamiudro, 
uccìso  di  Enripiln. 

Ipnfe-Ó.  Figlio  del  Fin.  Peneo,  pa- 
dre (fissione  rdi  Cirene  (Arche.)So* 
prann.  della  Famiglia  Piau/ia. 

Ii-5kot.or.T-  *(!*).  sf.jDal  gr.lhjptot 
atterza,  e Lagni  discorso.)  Trattato 
•lei  Sublima,  della  Perfezione. Nome 
di  qnnlcbe  Opera  ascetica. 

Ipsfc-n  v.  Isoletta  a IG.L.  dillTt.d 
Scio.  AU'O.vedcsi  altra  Isoletta  del 
ta  Antl-lptera. 

l-pftCA,  Valle  della  Prov.  di  Sira 
ousa.  (Uria 

J-psiCLB  , Matematico  d’  Alessun 
Ipsi-crati:,  Storico  feuicio. 

Ipàic.ii  vr 4- a , una  delle  mogli  di 
Mitridate. 

Ipsic.r-Ri.  ant.’Pop.  della  Liguria 
|psn  or, Lòe-$o  , ad.  e im.  (Dalgr. 
Hgpiiloidcs  ipsiloide  , e Ciotta  lin- 
gua.) Muscolo  appartenerne  all  lp- 
silcide  ed  alla  Lingua. 

Irsiiò'iDt,  tf.  (Dal  gr.F,  ed 

forma.)  Osso  situato  alla  baie  della 
Lingua,  simile  ali  Y. 

I psilon  , su».  Una  delle  lettere 
dell’Alfabeto,  provreuieute  dall’Al- 
filieto  greco, e vale  quanto  /--Sin. 
Ipsilon  nc.  Ifou 

Ipsilòx-nì.sm.Lo  stesso  ebe  Ipsi- 
IpsTó-xB,  uno  degli  Eroi  al  quale 
sacrificavano  i Greci. 

Ipsi-riue  Ufficiai  d Alessandro. 
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Irsi  pii  * o Ipsi-pilé,  n pr.f.  Me- 
glio lui  pile. 

Ipsipri-mxó,  ad.»»  (Dal  ar.Uijpti 
in  alto,  e Prymnot  ultimo  | Agg.  di 
Animali  mammiferi,  ebe  hanno  le 
Parti  posteriori  piu  elevate  dcll  au- 
teriorL 

Ipsist  a-rii  o IpsistarU-xi,  Ere- 
tici del  IV  secolo,  i quali  rispeltan- 
do  tutti  i Culti,  adoravano  indistin- 
ta mente  I’  Altissimo  alla  maniera 
de*  Gentili.  dc'Greci  e dc'Cruium. 
(Dal  gr .Hyptitlot  Altissimo.) 

Ip5I-stO  iMìt  ).Sopraan.  di  Gio- 
ve. (Dai  gr. //!/f>* • sto»  Altissimo.) 

1-P50  (Mit.),  Figlio  di  Licaone  - 
(Gcog.lLo  stesso  cue  Itti. 

|p-v>  i-a-ctù,  arem. Lo  stesso  che 
It  tafatto. 

lp»0»feTRT-A(ie)t  tf.  (Dalgr./fi/p 
tot  altezza,  e Metro n misura.)  Arte 
di  misurare,  per  mezzo  di  strumenti 
ottici,  l'altezza  e la  profondila  dei 
luoghi. 

IrsoMft-TRiGOl ci),  ad  m.  Agg.  d i n 
nuovo  metodo  di  misurar  le  altezze 
e le  profondità. 

lpsrt.-i.icA(eAe)(Mil.).  i/’.lininagi- 
netta. Idolrltoo Sorta  di  figura  per 
indurre  amore  in  talnuo  : specie  di 
Filtro  o Amuleto,  cui  atlnbuivasi 
tale  virtù  dagli  Antichi. 

IrsrRA-Nio  (Mit.  Sir.).  Figliuolo 
(o  primi  Giganti. che  abito  io  Tiro, 
cd  Inventò  l'arte  di  costruir  capan- 
ne di  giunchi  e di  caune,come  pure 

uso  del  Papiro. 

Ips-wicu.CiLb  25.L.N.K.  da  Lon- 
dra. 

1-ptac<,  sf  Genere  di  Pianiceli 

B della  seconda  tribù  della  famiglia 
Ile  Malpigkiucc !,e  delia  Vecandria 
tnonoginla. 

1-prcni,  tm.pl.  Genere  di  Molla 
scili  nudi,  cou  Membrana  in  forma 
d ala  pesta  sotto  il  ventre. 

|-pt  1 v (»<  ) , tf.  Genere  d'insetti  I- 
oieiioUei  i.  I Trama  pUiolata. 

ipraA-Xlòjii).  ad. mi.  (Dai  gr./fy- 
po  sotto,  e Urauot  ciclo.)  Aggdi  Ciò 
ebe  c sotto  il  Cielo,  Sublunare. 
Iqim-ca.  Cit.  ed  ls.  del  Perù. 
Iqim-to,  Riviera  della  Columbia. 
Ih,  is.pr.rn. 

1-ra,  tf. Smoderalo  affetto  dirri 
tazione,  di  vendetta,  Provocaiueuto 
alla  vendetta.  Collera,  Sdegno ec. 
La  persona  adirata. 

1-HA,  il  pr.tn.  — JY.pr.f.Uua  delle 
donne  del  seguito  di  Cleopatra,  tro- 
vala moria  a'suol  piedi  - Fortezza  e 
Cit.  uclla  Messemi  - Cit.  dell'Asia 
presso  f Eufrate. 

I-rac,  Paese  dell'Asia.La  capitale 
dcll'irac  turco  è Bagdad,  e l'Irac  per- 
siano ha  per  rapitale  Itpalian  -Cit. 
Jet  MussachuisetU. 

I-RACft.  sm.tienere  di  Mammiferi 
dell'ordine  d(  ' Pachidermi , che  nella 
forma  s'approssima  molto  al  Porcel- 
lino d'india. 

iRACo.NDAJtis-TA.aar.Con  iracon- 
dia. 

I n acón-dIa  |ie),  tf.  Ira. 

In vcondiósaméx-tB,  are. Iracon- 
da moti  te. 

Ih  acovdìù-sò,  a/l  n»,  Meglio  Ira- 
condo. (condo. 

IkacòvdK-SIIIA.  ad  m., sup  d lia- 
Iracox-do.  ad .«.Che  agevolmen- 
te s'adira  .Collerico, Furioso, Sdegno- 
so cc.  -Sun.  Detto  anche  del  Marce 
limili  -Sm. 


IR  CO 


IRACCXDA-Rfc.  Rziil.aSS.  Muoverti 
ad  iracondia.  Adirarsi.  \dia. 

*ÌRACl  \ i>  v r v '!  -li..  Iratan- 
*1  ii  vci  ndIo -eo,  ad,  c in.  Meglio 

Iracondo. 

*1  r ACU5-D0, ad  m. Me  *1  tulracundo 

I rad,  n .pr.tn. 

Iha-1,  ti. pr.tss. 

*5*  iRA-lDt.  Vergine  alessandrina, 
perde  la  vita  per  la  Fede  in  Egitto. 

(22.  settembre.) 

Iha-ja,  Fio  e Prov.  del  Brasile. 

I rami.  1-iiAMO, Nome  d antico  Re 

de'Tirli. 

I-HAMI  Mit.),  ftn. Specie  d'abito  di 
divozioue  in  uso  pressoi  Musulmani 
'InAMiLN-Tò.SHi.L'udirarst  e L ira 
siesta.  IFriull. 

Irami-na,  ant.cit  su’ confini  del 
I-rak,  sui. Nome  che  gliOneutali 
•lamio  alia  Persia,  e mi  una  sua  Pro- 
vincia fral  Kur  e I Arasse. 

Iraxcv,  Dir.  nella  Sciampagna. 
Irapùa-na,  Fiu.del  Brasile. 
*Ira-rC,  utili,  pati.  Muoversi  ad 
ira, Esser  compreso  da  ira.Adirarsi- 
y.ast.  Unnsklè. 

lRASCkv-ZA,  sf.  Ira,  Sdegno,  Sdo- 
Iiia-scBrr,  nrul.ass.  e pass.  Voce 
puri. Lo  stesso  clic  bare. 

In  asci  au. g,  ad  eom.  Agg.iT Appe- 
tito, ed  c Quella  parte  di  esso  ebo 
corritpoude  all  Ira  • Sf. 

laAsciaiMTA'Sj'.Qu.ilitàdi  ciò  ebo 
e irascibile;  Facoltà  di  muoversi  al- 
l’ira. 

IratamBv-tì, àrr.  Con  ira. 
Ira-ti,  Fiu.  delta  Spagna. 

Ira  to,  a/tm  da  Imre.  Picu  d ira. 
Commosso  dall'ira-Fio.  - Sm. 

Iba-ta  ,Cit.  uclla  Pania. 

In  ata-ti.  Fin. della  China,  e del- 
l'Impero llìrroauo. 

lR-BiT,Cil.e  Fiu  dellaRnssiaAsla- 
tica  nel  (ìov.  di  Perni. 

Irbor),  Cit  della  China. 

Ihca-m  . aut.  Pop.  dell'  Asia  che 
abitavano  fral  Tigri  e l'Eufrate. 

IncA->lA,»f  Gran  Paese  dell'Asia, 
al  S.  del  Mar  Caspio  - Nome  d'alti  e 
due  Regioui  dell'Asia  ed'  una  Città 
delia  Tracia. 

Ine  a so, ad  pr.m  DeU'Ircanli-Ma- 
rc  heano  o d' Ireania  : Antico  nome 
della  parte  delMurCaspio  che  bagna 
Flreauia. 

Irca-xò  I (Giovanni).  Sommo  Sa- 
cerdote e Principe  degli  Ebrei^re»- 
se  molte  città  nella  Giudea,  soggio- 
go gl'ldumei, e chiose  gli  occhi Tan- 
uo  (06.sv.  G.C. 

Ibc  a-nò  li  . Principe  e Pontefice 
presso  i Giudei,  succede  a su  i padre 
Alessaudro  I.  fanno a? .tì.C.An- 
tigouo  suo  uipotegli  fe  mozzarle  o- 
reccbie,  e giunto  agli  80.  anai  per- 
de la  vita  per  ordino  d Erode 
Iq-cicò  (ci)  ad  e sm. Acido  vobti- 
te  poco  solubile  ueU’acqua  ec. , aoo- 
perto  da  Chevrcut  nel  grasso  del 
montone.  (D.»l  gr.  IJn cut  inoutooe.) 

luci -xa  , sf.  Principio  immediato 
adiposo,  contenuto  net  grasso  di  Dee- 
eoe  di  Moatoue. Unito  ali  Oleina  co- 
stituisce la  parte  liquida  del  Sego. 
Irci-xò,  ad.m  DTrco,  Di  Becco. 
Irci  peni  t NI  .t  ).  Soprano,  di  Sil- 
vano.Dal  lai. llircus  becco,® gr. Pus, 
podot  piede.) 

Ir  -coìcM),  sbs.  Lo  stesto  che  Becco. 
Cosi  chiamasi  propriam  quel  Capro- 
ne o Becco  sai  valico  che  e una  specie 

d‘ Animai  poppante  del  gene reCopr®. 


IRESLN 

Abita  nel  Caucaso  ee., e da  eno  trae* 
ai  il  Bucarti  j orientale. 

Iacòcfca-vicò(ci},  ud.m.  AtUneole 
od  Ircocervo. 

IbcócRr-vo,  tm  coni p. Mostro  im- 
maginario, partecipante  dell'  Irco  e 
ddCeivo.  | batic. 

sfdnnfxAu  có  mori  martire  iuSe- 
Fr*,  ii rat.  difrt  uw lo  assolutimi, 
o col  le  prep.  A , Del , In  , Per.  Voce 
poetica.  I.o  stesso  che  indurr  - Per 
dersl/a  eneo;  Oprar  eoo  premura  • 
In  del  eoa  co:  Ca  car  c-Fif  .lue  i.y  na- 
ia colla  ùniaxtA  : Farneticare  • La- 
iciaksi  ile:  Trasaudure  iu  qualche 
cosa  piu  che  uou  ai  volerà  - Per  Ve- 
nire. Car.  Eu./trne  voi  meco  ec. 

InfeNAn-CAlfÀii  Arche.),  uil  o *». 
Prefetto  de’  Saldali  stazionari!  de- 
gl'imperatori di  Costantinopoli,  In- 
caricato di  perseguitare  i ladri  ecc. 
(tali  gr. Irene  pace,  cd  Arcos  capo.) 

li«l:-\t(.Mil.),DiM  delta  pace  pres 
•o  i Greci, Agl  iu  di  Giove  c di  Temi- 
Nume  d, Ile  Stagioni  dell  anno  -Niu- 
fa,  un  i delle  21.  ore  del  giorno. 
lafc-Nft,  tf.  Specie  d Uva  ignota 
lufe-NF,  n.pr.f.  mmm 


* Inlt-Mt,  Vergine,  perdo  la  vita 
>cr  la  Fede  in  Salonietii.  (5.aprile  ) 
4*lafc-\g  mori  martire  in  Saloni- 


chi  (3.  maggio.) 

»flnfe  xk, Martire. (18. settembre.) 
né.  Vergine,  tparte  il  «an- 
gue per rauiordiCriito iu  Portogal- 
lo. ('io  ottobre  ) 

lak-xt,  lamina  per  bellezza, iuge 

fnoec. , nacque  iu  Atene,  e «potò 
Imp.  Leone  IV.  al  709. 
lafc-xe,  V.Costauliua; 
iRfc-xft, Principessa  di  Di«anzÌo,fu 
uiea»a  a morte  dal  Sul  Uno  Maomet- 
to IL,  dopo  «ver  a buia  to  di  lei. 

•{«Infcxk  0 moi  ì martire  in  Roma 
(I07frbbrajo  ) 

liikNÉ-ó  , Vescovo,  In  Sirmio 
pesièra  vita  per  la  Fede.(25.uiarzo.) 

a*  Ih t:\fc-o,  Diacono,  colse  la  pai 
de  Martin  nella  Libia.  126. marzo.) 

sfrlRfcxc-O  inori  nel  vangelo  noi* 
I Armenia.  (I  aprile.) 

*i« InfeNfc-ó  passò  nel  bel  numero 
deMartiri  iu  nalouicbi.  (o.inaggio.) 

>i«Infcxt-ò,  Vescovo,  fu  «peutopèr 
I amor  di  Cristo  in  Liouc.|28.glug.) 

iHfcxfc-ò  mori  martire  io  Cbiu- 
*i  li. lugli,,.) 

^•Intxh-rt  fu  meno  a morie  iuRo- 
n»e,  perche  fermo  nel  Yaugelo.  (2G. 
agosto.) 

>x«lnfcxfc-<i  fu  martirizzalo  in  Ro- 
ma. MS  dicembre.) 

(MnexlO-xg.  Vescovo  di  Gaza  nel- 
la Palestina.  (IO. dicembre.) 
Iiifcxon-i  acC.  n.nr.m. 
lakxò-pòi.i,  ant.cit.  della  Cilicia- 
rfnuic  di  Oeroca.cit.  della  Siria, oggi 
Alrppo. 

iRfc-ofr/),  sm. Arbusto  dii  Capo  di 
Buona  Speranza  , formante  un  ge- 
nere della  Penlundria  monomio  io.  Le 
sue  Foglie  »<>u  gnernlte  di  peli  glan- 
dulosi.  (Dal  gr./ioj  lana.) 
laft-o  (Mit.  ),  Figlio  d'Egco. 
lak-òsiBol.),  si». Nome  del  II  reo  o 
del  l'Iride. 

Inksix*  . tm.  Genere  di  Piante 
nwlu  famiglia  dell’ Jraaranlee.e  del- 
la Dtoecia  peritali  dna.  Il  loro  Frutto 
« uu Ot urtilo  che  rinchiude  Semi  la- 
nati.  ||ial  gr./ros  lana.) 

iRfc-sixt  , Cantone  della  Beozia 
presso  Aulide  , dove  vedevami  uu 
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linciale.  (Dtl  tr  ini  iride, e UUm m 
dissoluzione.) 

luiiM-PTOàilChir.),  tf.  Procidenza 
dell  Iride.  (dred’Onooe. 

lnIk-o|Mil.), Bifolco  di  Beozia, pa- 
iKioxv.tlor.  uel  Liouese. 

Ihi-gua,  pic.flu.  della  Vecchia  Ca  • 
stiglia. 

IaiM-CA|Mit.), Figliuola  di  Pana  e 
della  Ninfa  Eoo. 

ÌRix-4*.lOolaix-6ó(Bnt.),im. Los  tes- 
so che  Eringio, 

lRi-xO(Farni.),od.m.Estratto  del- 
l’Iride o Gbiseciuolo. 

luiù-XK  (iBot.) , sm.  Lo  stesso  che 
Emamo.  1 leehd-Ermak 

I Ri*.  Fio.  dell'Aiia  Minoro, oggi 
iRissAiv.Bor.  nella  Bcaruia. 
Im-rK,  tf.  Lo  stesso  che  IndAiée. 
iRi-Tioa.sf.  Lo  stesso  che  IruUtidc. 
la  fct  rsK  olRKirTSfcò-Y.Cit.  delta 
Russia  Eur.  con  I2.iu.abit.,  rapita- 
le del  governo  del  suo  noiue.Giace  a 
SSO.  L.  S.  E.  da  Tobolsk.lt  Governo 
di  questo  uomo  e il  piu  vasto  delia 
Russia. 

Im.A.v-DA  , una  dell'ls.  Britanni- 
che. li  Canale  di  S.  Giorgio  la  sepa- 
ra dall  Inghilterra  , ed  altro  Canate 
dalla  Scozia.  Conta  5.  milioni  d’abi- 
tanti, quasi  tutti  Cattolici.  Dublino 
e la  suu  capitale. 

Ir.LAX-DAiM.ire  d ) , Gran  Canale 
dell'Oceano  Ikcidcnt  ni  Atlant.cho 
forma  il  Canale  di  S.Giorgio.e  sepa- 
ra l'Irlanda  dall’  Inghilterra  e dalla 
Scozia. 

Irlax-da( Muova) , li.  del  Grand* 
Oceano  al  N.E.  della  Nuova  UretL- 
itua.  Long.  E.  150.  i8.  45.  Lat.  9.4. 
55-  50. 

Iri.axd*-s*.  ad  vr.com.  D'Irlanda. 
la-akxsuL(Mit  ). Divinila  dell’an- 
tica Sassonia  -Sin. Irminsul.Irinasal. 

Irmi-xa  (MI.),  Figlia  di  Neleo  a 
moglie  di  Forbaulo- Ant.cit.  del.  E- 
lide. 

•I*  Irmi-xa,  Vergine,  figliuola  del 
Re  Agobcrto,  addurmculossi  a T ro- 
veri.(2i. dicembre.  ) 

In- mi>i  Mus.),  sm. Cosi  chiamano  I 
Greci  la  Serio  de'tuoui.e  l'Antifona 
a cui  dcbhon  conformarsi  1 versetti 
seguenti.(Dal  gr .Ilirmot  serie.) 

laMòLò-oTòiii)  . sm.  Libro  conte- 
nente gl  Irmi.iDalgr  i/irwos  inno, e 
Logos  discorso.) 

Ia-XACAS,  ant.  cit.  della  Tribù  di 
Giada  ISacrifizii. 

Inxki.-i.A,  i/.Vasoche  utavasi  nei 
iRxk-RìooGuAUxa  nido  Wka.Nb- 
Rio, valente  Giureconsulto.ru  il  pri- 
mo a far  risorgere  la  Giurisprudenza 
dopo  luughi  secoli  di  barbarie.e  me- 
ritò il  nome  di  Lucerna  Juri». Le  tuo 
Chiose  gli  boa  procacciato  luminosa 
fama.  Errico  IV.  ai  valse  spesso  de* 
suoi  consigli  , ed  allidogli  rilevanti 
affari.  E' n ncque  in  Bologna,  u v'ebbe 
Cattedra  , e chiuse  gii  occbi  nel  soc. 

In\k-Tó|  Mit),  Figlia  di  Temeno 
Redi  Argo, e moglie  di  Dcifuue. 
IrxIa-xa,  Fiu.  dei  Perù. 

I-r6  Mit.)  Mendico  dell'ls.  d’ila - 
ca  , ucciso  du  Ulisse  - Fiume  della 
China. 

iBócué-si.Confederazione  d'Iadia- 
ni  stabiliti  parte  nella  Nuova -Yorck, 
e parte  nei  Canada,  composta  di  sei 
Nazioni  -Sin. Irocrbcsi. 

Iboisr  . P.i staggio  pericoloso  al- 
1 ingresso  di  Brest. 


Lago,  un  Fiume  ed  una  Cit  del  me- 
desimo Dome. 

Irksìo-xe  , sm.  Cosi  chiamatasi 
dagli  Ateniesi  uu  Ramo  d’ulivo  at- 
torciglialo di  lana  con  fratti  attacca- 
ti ali'intoruo,rhe  porta  vasi  in  multe 
reste. \ Dal  gr./ros  lana.) 

lafc-só,  tm.  Deliziosa  Prov.  della 
L'bia,  su'cuuflni  deila  Cirenaica. 

Irga  Lt.ant  cit.  delta  Frigia. 

I-Ri,  »/  Voce  poet.  Lo  slesso  che 
Inde  - (Hit.) Nome  della  Messaggie- 
ra  di  Giunone. 

I-rIa  (Mit.),  Ninfa  d‘ Arcadia, ma 
dre  di  Cigno  • Ant.  cit.  delta  Ligu- 
ria , forse  Voghera  - Aut.  cit.  della 
Spagna  Citeriore  - Fiu.  d'Italia,  fur 
se  Striria. 

Ini  AisTfc-A(ff),  sf.  Gene  re  di  Pian- 
te drilli  Moneela  monade! fia  e d«dla 
famiglia  deltePa/Mt.drdicato  a Gio- 
vanni Iriarte  valente  Botanico  spa- 
gnuolo. 

Imo  vxci-atró  (Olir.) , sm.  Stru- 
mento uuciualo  per  la  formazion 
dell'Iride  artificiale.  (Dal  gr  .Irli  iri- 
de, ed  Anciitron  amo.) 

Irida-to.  ad. m.  Che  presenta  di- 
versi colori  come  l'Iride. 

I BiDg,  ji/.. Meteora  che  nell’atmo- 
sfera auuuuzia  ordiuariam.la  cessa 
ziou  delia  pioggia  , ed  è formata  a 
foggia  d'arco  da'raggi  dei  sole , che 
nello  scomporsi  mostrai)  tulli  i co- 
lori prismatici  -Sin. lei,  Arcobaleno- 
(Anat.)Que!  cerchio  di  vari!  colori 
che  circonda  la  pupilla  dell’Occhio  - 
Geuere  di  Piante  ad  un  sol  Cotiledo- 
ne, della  Triandria  monoginia  , che 
bau  Fiori  distinti  per  le  vaghe  gra- 
dazioni più  o mcn  vivaci  de  loro  co- 
lori. Comprende  varie  specie- Pietra 
Iride  : Nome  de'  Cristalli  di  Rocca 
che  nel  loro  in  terno  presenta  no  una 
specie  d’ Arcobaleno  ec.  - Iride  nera : 
Nome  antico  di  piccoli  Cristalli  di 
mnute.ncri  ed  isolati  - Iride  caleeéo- 
aica:  Specie  di  Cai cedoui a di  treco- 
lori  ecc.  - Iride  citrina  oiubatrina  : 
Nome  dato  al  Falso  topazio  - Pietra 
oi  icutale  che  ba  color  di  siero  di  lat 
te  mischiato  con  leggiera  tinta  dici- 
Iestro.  Girasole  - (Chir.) Varietà  del- 
l’Erpete, con  aureola  formata  da  pa- 
recchi cerchi  concentrici. 

I-ridR(MìL),  Figliuola  diTauman- 
te  e di  Elettra,oMe»saggiera  diGlu- 
none.  I Poeti  la  rappresentano  por- 
tata sull' Arcolu leno.cun  ali  brillan- 
ti c di  mille  coiori-Nome  di  due  Fiu- 
mi,uno  nei  Ponto.o l’altro  nelloCap- 
pa. torta  - Nome  d una  parte  deciso- 
la Dritauuica. 

Iniofc-ft,  ad.etf.  pi.  Famiglia  na- 
turale diPianta  monocotiledoni  a tre 
Stami  pcrìgiui,Ovario  aderente,  Ca- 
sella e 8 •mi  come  nelle  Liiiacee. 

Iaiot->(fiJ  (Anal.),  od.  n».  Che  ap- 
partiene all’  Iride. 

iRiofcsckv-zA . tf.  Proprietà  d*  al- 
cune PJelre  di  rifletter  vani  colori , 
siccome  l'Opale  cc. 

IniDkTTÒMT-A(i<)  (Chir.) , tf.  For- 
maziuu  delta  Pupilla  urtiflcia le, me- 
diante il  taglio  dell’  Irido.  ( Dal  gr. 
Irli  iride,  e Thome  taglio.) 

I ridi,  tf.  td.  Lo  stesso  che  Iridee. 

Iri-oIÒ  (ii)  , in.  Metallo  di  color 
bianco  brillante,  simile  a quello  del 
Pfntinu.  (l'Iride. 

iRiot-riDt , tf.  Inflammazion  del- 
la idodIa-li&i,  tf. Distacco  dcllTri- 
de  perla  foruiaziuuUuuaPupiUa  ir* 
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Iròl-dò  n.  pr.  m.  ! UlAatòtrtròLtMA,  tf.  Quii  il*  e 

f Irò-Mà  , coni,  nel  ciré,  e nella  Sialo  di  fiòche  è irragionevole. 


dioc. di  Nooera,  distr.  di  SalerDO  nel 
Principato  Citer.:  abit-500. 

• Iròm-dixA,  i f.  Meglio  fiondine. 

igura  retlorica  con 
cui  1 Oratore  iu tende  d'esprimere  un 
coocetto  contrario  di  senso  a quello 
die  fi  ao  tu  do  le  parole.  Ciò  ai  cono- 
sce dalla  pronunzia  . dal  gesto,  dal 
suono  della  voce,  o dalla  conlraddi- 
* ione  Traile  parole  el  soggetto.  (Dal 
gr,  /ron  simulatore.) 

Iiu>.\ic ahkn-ts.  are  Con  ironia. 

Irò-sicA,  acr.  Irouicsmente. 

Irò-nicO(cì),  ad.  m.  D*  ironia,  Ap- 
partenente ad  ironia. 

I-Rò4,sm.Cotialcuni  Antichi  chia- 
marono un  Tumore  della  Milza,  al- 
tri un  Tumore  eriiipilaeeo,  ed  altri 
nna  specie  di  Febbre. 

I aos,  Cit  della  Tessaglia. 

Inos.vMÉN-TÉ,  are.  Con  ira. 

laò-ao,  ad.  m Facile  air  ira  , Ira- 
condo, Collerico,  Stizzoso  - Sdegno- 
so - Sm.  ICIori. 

InPA-ct(Mit  ). Figlio  di  Borea  e di 

Irpi-xi,  pop.  d Italia,  che  occupa- 
vano la  Regioue  che  ora  dicesi  Prin- 
cipato Ulteriore. 

Irr  abbiosi-ré,  neut.  au.  Dare  In 
rabbia  .Arrabbia  re.  Isire. 

Ibr  abbiòsi-tò,  ad  m.  da  Irrabbio- 

lan accònta  - bilr,  ad.  com.comp. 
Che  non  può  raccontarsi. 

ÌRRADIAIlftX-TÒ,  s in . Ir  rad i .1/ itine . 

Inn  A DÌAN-T«,part. d'irradiare. Che; 
Irradia. 

Inn  adIa-br,  al.  Illuminar  co'rag- 
gl  - y.ass.  Spander  raggi  - Scorrere 
e Diffondersi  per  tulle  le  parti  del 
corpo,  e dlccsl  de’Nervi  e degli  Spi- 
riti aitali- Diceai  ancora  del  Serp<*g- 
gia  re  e Spargersi  i mali  cotauei  su 
diverse  parti  del  corpo. 

Irradi  a-tò,  ad.m  do  Irradiare. 

iRBADiATò-ag.wTb.m.d'irradiare 
Che  irradia. 

la  a a di  atri-cé  , err b f .d' Ir ra  d i are 

Irra  di  aziò-xé  ,sf.  L'irradiare- Sm. 
Irradiamento,  Inradinzione  - llrag-j 
giar  della  luce  o del  calorico  - Tra 
sminione  dell’  Aziou  d’  un  organo  a 
qualche  altro  prossimo  o distante  , 
ma  principal in.  Quella  delle  deter- 
minazioni del  Cervello  a tulle  le  al- 
tre parli  del  corpo -Irradio sion  shn- 
patirà:  l’ropagazioa  dell'impression 
ricevuta  da  un  orgauoallc  parti  ebe 
ban  connessioni  . attinenze  organi- 
che con  csso-{  Astr.)  Aomeutoche  nel 
Diametro  apparentedi'curpi  troppo 
luminosi  vien  cagionato  dalla  viva 
cita  della  luce. 

Irbadica-bilA,  ad.com. Che  non  si 
può  sradicare. 

Irr  affrén  a-bilA  , od.  coi n.  Che 
non  si  può  raffrenare. 

Irraggiamén-to,j.«.L  irraggiare, 
Irradiazione. 

Irraggi  AN-Tt,  pari,  d’irraggiare, 
Che  irraggia. 

Irraggi a-r 0, urti t att.  cpatf. Per- 
cuotere co’roggi,  Rispondere. 

Irragia-tò,  ad.  in.  da  Irraggiare. 
Irradiato. 

Ibr  aggi  ATò-RÉ.crrb.m.dlrragBia- 

re.Che  irraggia.  lg>are. 

Ibr  aggi  atri-cé,  rerb.  f.  <f  Irrag- 

• Ihragiona-riU,  ad.  con».  Me-I 

gl  io  /rrayioiierofe.  ‘ 

Irr  AGioNt-vóLÉ , ad.  con».  Che  è 
fuori  o contro  ragione. 


Irragiòxa  volib-simó,  ad.sis.,iap. 
d Irragiouevole. 

In  n agionAvolmAn-t  A.  flpp.  Fuori 
o Omlro  ragione,  o Senza  ragioue. 

IrraG  ad-dy.Fìu. che  irriga  l'Impe- 
ro Dirmanno,  el  rende  fertile,  come! 
il  Nilo  l’Egitto. 

Irr  aziòv  a-bilA,  ad  m.  Che  è pri- 
vo di  ragioue , Incapace  di  ragione  - 
Che  uon  e secondo  ragione , e dicesi 
di  Cose. 

1rraxióxabilis-&imò,  ad.m.,  *up. 
iflrrazionabile. 

In  raziona  bii.it  A . tf.  Qualità  di 
ciò  ebe  è irrazionabile. 

IniiAziONABir.MÉN-Tgarr.Irrzgio- 
nevolmente  - Avventatamente. 

Ikrazióxa-lé  , ad.  com.  Che  non 
ha  ragione,  Incapace  di  ragione-die 
non  e secondo  ragmne.e  ditesi  diCo- 
•a  -|  Mal. ).tyy.  di  Quantità  -Ss». 

IriiaziòvamtA  , t{.  Lo  stesso  che 
Irrazionali// ito  — Sin.  Irrazinoalitade, 
Irrazionalitate,  Inranonalita. 

I rhAcòxcili  a-bilA,  ad.com.comp. 
Che  non  si  può  riconciliare. 

IrrAcòxciliabilitA,  tf  Qualità  e 
Stato  di  ciò  che  è irreconciliabile. 

iRRgcòxciuARrLMtN-Ta,  are. Sen- 
za caso  di  riconciliazione. 

JuRRcoMùsci-BiLB.ad  com.Che  non 
può  esser  riconosciuto. 

Irrécónoacibilità,  tf.,  aslr.dlr- 
reroimscibile.  , 

I a b Acòxòsc  i b i liiéx-té , errr . I □ g n I- 
sa  da  uno  poterci  riconoscere. 

IrrBcl'par  a-bii  a , ad.  com.  Che 
non  si  può  ricuperare. 

Irbédimi-bii  b , ad.  com.  Che  non 
può  redimersi. 

IbrAdimibilitA,  sf.,atlr.  d'irredi- 
mibile. (irredimibile. 

iDRRDiMiBtLWtX-TÉ,  arr.Ioniodoj 
iRRF.on Ti-Bita , ad. com.  Che  non 
può  ridursi  iu  parte  più  piccola  • 
(Alg.)  Caso  irreduliibile  : Che  non 
può  ridursi  in  altra  forma  più  sem- 
plice - Epìteto  dato  da*  Chirurgi  a 
qualunque  Frattura,  Lusaazioue  o 
Ernia  , di  cui  non  ai  può  eseguir  la 
riduzione, e bisogna  ricorrere  a pro- 
cessi diversi  dall  Estensione, Contro 
estensione  e Tassi. 

lBRRDrrriBiUTÀ(  Alg-),sf.  Impos- 
sibilità di  ridurre  in  forma  più  aero 
pi  ice. 

(rbépraga  Bii  t,  ad.com.  Da  non 
potersi  cuufutare. 

iRBfitRAGABir  ità,  tf.  Certezza  di 
ciò  che  non  si  può  confutare. 

IrrAFR AG A BILMÉN'TR,arr  .Iq  mo- 
do irrefragabile. 

Irréfr  axgi-bii  A, ad. con. Che  non 
può  rifrangersi  - Irrefragabile,  Io- 
superabile. 

IrrApran a-bilì, ad. com.  Che  non 
ipuó  frenare. 

IrrApr  AN  abilmAn-té,  ara.  Senza 
potersi  raffrenare. 

IiuiègolarA,  ad.com.  Che  non  ha 
regola , Fuor  d’ordine,  di  legge  - Di 
resi  da' Geometri  delle  Figure  che 
non  hanno  egualità  d'angoli  o di  la- 
ti -iEccl. (Caduto  in  irregolarità. lu- 
ca pace  di  ricevere  gli  Ordini  sacri.o 
d'amministrare  » Sagra  menti  -Dice- 
li de’Verbi.  e vale  dnoma/o  - Dicesi 
del  Tipo  delle  Malattie  che  nou  ser- 1 
ba  ordine,  e del  Pulso,  quando  te  sue 
battute  son  separale  da  Intervalli : 
disuguali  -Dicevi  Calie*  o Corolla  ir- 


regolare , se  le  parti  di  questi  organi 
sou  dissimili  fra  loro,  o non  simme- 
trici. 

IrrAgólaritA,  tf.  Qualilàe Siate 
di  ciò  che  è irregolare  - Sin.  Irrego- 
laritade . Irregala  ritale , luregolari- 
la  - Quell  impedimento  pel  quale  si 
vieta  pigliar  j{li  Ordini  Sacri,  e am- 
ministrare i Sagraraenti. 

I R REGOLAR KtM-X*,  flit.  Fuor  di 
regola. 

Ihr  Agólat  amén-té , otr.  Meglio 
Sregolatamente. 

JnnRGOl.ATIsSIMAMÉN-Tt.arP.fBp. 

d'frrei’olnlaineote. 

Irregòla-tò,  ad.  m.  Smoderato, 
Eccessivo.  [ri. 'ermi  te. 

IhhAi  rvax-té,  ad.com. Meglio  Ir- 
IhuFligionR,  tf.  Avversione,  Di- 
spregio , Mancanza  di  Religione,  Il 
uou  professare  alcuna  Religione. 

iRRtLioióSAMtx-Tg , are.  Senza 
Religione,  Con  modo  da  Irreligioao. 

IrrBiigiósità.  tf.  Qualità  e Stato 
di  ciò  che  è irreligioso  - Sin.  Irreli- 
giositade,  Irrei igiusilate  , lureligio- 
sità. 

Uréligió  só,  ad.  m.  Che  non  ha 
Religione,  Empio. 

IrrAmAa-bilr.  ad.com. Che  non  si 
può  ripassare,  D»  cui  o Per  cui  non 
si  può  tornare  indietro.  Voce  poetica 
|e  latina. 

IhkavAdia  bilé,  ad.  com.  comp. 
Senza  rimedio. 

In  rem  lui  a bili  t A,  sf.,  astr.d  Irre- 

med  labile. 

iRREMEniABiLVtx-Ti,  ara  lo  OkÒ- 

du  irreuicdiabile. 

IrremAdiA-yùlé,  ad.  com.  comp. 
Irr  emidi»  bile. 

Irr  Am  issi -bile,  ad  rom. rompCh® 
non  ai  può  rimettere  Incapace  di  ra- 
missione  odi  perdono  Che  non  può 
cessare , Che  uon  può  cedere  ue  ri- 
mettere. [remissione. 

IrrBmisvirii  mAn-té,  are.  Senza 
IltRBMt  Nfin  a bii  A,  ad.  comi.  comp. 
Che  non  si  può  remunerare. 

ìrrAmcxarabilmkn-té,  ara.Sea- 
za  che  vi  aia  luogo  a remunerazione. 

IrrAmi’xér  a-tq,  ad.m  comp.  Che 
non  ha  avuto  remunerazione. 

iRneucxSRAziò-xÉ,  tf.  li  non  rl- 

munerarr. 

Irrkpar a-bii  e,  ad  rom  romp  Cbo 
uon  si  può  riparare  o schifare , I ue- 
v ita  bile. 

lRRApARABntMiMAviex  Tt , are. 

suo.  d’ Irrepambiluicnte. 

Irr  Arar  abilità,  tf.,  astr.  d’irre- 
parabile. 

IrrApar ABiLMdx-Tg , acr.  Senza 

riparo  o rimedio. 

Irrbperi  rilA,  ad  com.fomp  Che 
non  ai  può  trovare.  |pet  ihile. 

IrrapéribimtA,  tf.,  astr.  d lrr^- 
IrrìpAribilman-tA  , are.  Scura 
ebe  si  possa  trovare. 

Irbapéti-bilé,  ad.com.  Che  non 
può  ripetersi  indietro.  [tibile. 
iRRApRriBiLiTÀ.sf. , ajfr.  iflrrrp®- 
IrrAprAnsi-bilA  , ad.  com.  comp. 
Che  non  può  essere  ri  preso,  Che  non 
si  può  biasimare  o condannare  ; In- 
nocente. . 

IrrRpréxaibilità  , tf-,  ostr.  a Ip- 
reprensibile. 

IrrAprAnsibii  MÉji-Tt,ara.  Iu  m(>- 
do  irreprensibile. 

iRaepaóBA-BH-ft.  ad.  com  comp. 
Che  non  si  può  riprovare , Che  uou 
può  esser  ripreso. 


■r 


in  TUG  A 


irrita 


fRitfpnóB  \BiL«tN-TB,arr.  In  mo-f  latro  a-tò.  ad  m ia  Irrigare, 
do  da  non  potersi  riprovare.  InniOATO-ut , verb.  w.  d’ Irrigare, 

l Che  irriga. 


Innari  g.w-bilb,  ad.  rum.  comp. 


Cui  non  ti  può  spugnare. 

Jnnr.vnftTAMtN  TÉ.arr.Con  modo 
irrequieto. 

innfcui  Ifc-Tó.ad.m  Cbc  non  ha 
qule,  luquielo. 

Jnnrsi^Ti  dii  t,  ad.com  comp.  Coi 
Don  si  può  resistere.  Istillile. 

Jrrbsntibilità,  sf.astr.  d'Irrcsi 
InnEM, risii  mbn -tb  . arr.  In  tua 
Clero  Ho  non  potersi  resistere. 

1urk*òli-bii&  , ad.  con.  Che  non 
«I  può  risolvere,  e dicesi  per  lo  piu 
di  Malori. 

In résòi.utBz-z A, sf  Irresoluzione. 
IurLsólc-tò,  ad. m.comp. Che  non 
so  risolversi,  Dubbioso  - Sm 
IrrB^òliziò-kr,  sf.  L'atto  e L' ef- 
fetto e Lo  qualità  dieoluicbe  oou 
risolvere  o simile. 

Irrbstòra-bilb,  ad.com.  Che  non 
si  può  ristorare.  Tot.  Leti.  Il  danno 
della  morte  è irrestorabile. 

InoftsrónABiLMtN-Ti  , arr.  Senza 
che  vi  sia  luogo  a resta  uranici!  lo. 

IbrBT  amZn-  to,  sm.  Li  ri  reti  re;  In- 
sidie di  reti,  e diccsi  ouebe  fig. 

laBiri-Rt, at  Figliar  cou  retp, Co- 
prir con  rete  - Mei.  Pigliar  roti  in 
gannet  - Inviluppare.  Imbrogliare. 

InnÉTi-Tò.  ad  m.da  Irretire  - Fig 
luvolto.  Accalappiato. 

InnCrn ATTA-nn  e,  ad.rom.comp. 
Da  non  relrattarsl,  Irrevocabile. 

Irrkvbia-bu  r,  ad.  coni.  Cbe  uou 
può  esser  rivelato. 

luuRVÉftfex-TÈ,  ad.rom.comp. Non 
rispettoso,  Non  reverente. 

iBRBvànlLMgMgx-Tt , arr.  Senza 
reverenza. 

Irrr vkrBxtis-simò  . ad.  m. , sup 
d* Irreverente.  Di  pochissima  reve- 
renza. 

iRRtvftRfcx-ZA,  sf  comp.  Il  negar 
conseguo  manifesto  la  debita  sogge- 
zione o venerazione. 

IrrBvoc  i-bilk,  ad.com  comp  Cbe 
Don  si  può  revocare  o ritrattare. 

Ir Rtvòc abilità,  «(.Qualità  di  ciò 
cbe  e irrevocabile. 

IRBBVÓC  t BILUBN-TB  , OtT.  Senza 
potersi  revocare. 

IbbBvòcu  b-vòlB,  ad.com.  Lo  stes- 
so che  Irrerocabde. 

InadvocutvOLJitx-TB, ara. Lo  stes- 
so cbe  Irrevocabilmente. 

Ih-ri,  a ut.  pop.  della  Sarmazia 
Ir-ui  iMit.p,  Nome  sotto  il  quale 
*|CjO(|u!ari,pop.  del  Ceilau,  adorano 

Ìnnicciit-Bi,  ne  ut.  ass.  c pars. Me 
glio  Arricchire. 

Ih bicciii-tó.  ad  m.da  Irricbire. 
IwRicouDfe-vOi.B ,ad  fom.comp  Che 
Don  si  ricorda,  Oblìi  inso. 

IbridBrr,  at.  anom.  Schernire  - 
N.  ass.  (Coinè  Ridere  ) 

• BRirLBssiò-xt , sf.  Mancanza  di 
riflessione,  Inavvertenza. 

iRRtri.ftsm-vó , ad.  m.  comp.  Cbe 
Don  riflette,  Cbe  uou  considera. 

laRiroRM  A-BiLB.arf.com. comp. Cbe 
non  può  riformarsi. 

iBHiroBVABlLiTÀ,  sf.,  astr.d  Irri- 
formabile. 

la aivoaii ABiLiiKjc-TÉ.ari*.  In  mo- 
do irriformabile. 
iHRiCAMtx-Tó,  sin.  Irrigazione. 
Iiihimi,  pari,  mirrila».  CU* 

Ibbio  a-bé,  aMiioaHlare, Bagnare. 


Irrig  atò— alò  (if) , ad.  m.  Che  può 
irrigarsi,  Adscquabilc. 

lumi,  \tri-cZ , verb.  f.  d' Irrigare. 
Che  irrigo. 

In  rio  AZiò-ffft.ff.  L'irriga  re.  L'at- 
to el  tempo  dell' irrigare  - Mei. 

Irrigidì  rb  . nrut  ass.  Divenir  ri- 
gido, ruvido,  aspro  - Ai.  Far  divenir 
rigido. 

Irrigidi-tò,  ad  m.da  Irrigidire. 

* Ihmii.ióv  Bni-rB,  ncut. usi. Megli 

Ringiovanire. 

luni-Giio(Ni)  ad.m.Chc  irriga  -Che 
si  può  irrigare,  o Cbe  s'irriga,  oChr 
e irrigato  -Sm. 

IrrilBv an-tB  . ad.com  corno.  Che 
non  rileva,  Cbe  non  munta  , Insus- 
sistente. 

Irrilétan-za  ,sf.  Insussistenza, 
Poco  foudaiueuto  d una  ragione  ecc. 
allegata. 

IiiNiMtoi A-BiLt, ad.com  romp.Chc 
non  ha  rimedio.  |rimedio. 

tonni i: ima tami£v-t£,  are.  Setiza 
Irrimbsm-biuk,  ad.com.  Lo  stesso 
che  Irremissibile. 

* InRiistfTA  BILÉ,  ad.  coni.  Meglio 
Immutabile. 

Irrisahci-bilB,  ad  com.comp  Che 
non  può  risarcirsi. 

Irrisarcibilità,  sf.,  astr.  d* Irri- 
sa rei  bile. 

Ih iii> a nciBiLMÉx-Tft,  arr.  Senza 
cbe  vi  sia  luogo  a risarciinentn. 

Irrisi  bil£,  od.coas.  Degno  d*lr rl- 
sione. 

I ii n n (B 1 1. it \,sf.,  astr. d’ Irrisibile. 
Inumali. vb.n  tb, are.  lu  moda  ir- 
risibile, 

iRftWIò-Nt,  sf.  Derisione. 

Innisi-vò.  ad. m. Degno  H’esscr  de- 
riso, o piuttosto  Atto  a deridere. 

Irrisoll'tbz-za,  sf.  Lo  stesso  che 
Irresoluzione. 

Iruisoic-tò, ad. m.comp. Lo  stesso 
ebe/rmofufo.  | lire  soia  sin  nr. 

I uni  volt  ziò-Nti , sf.  Lo  stesso  elio 
Irrisò-ré,  verb.  m.  d'irridere. Clic 
irride  Derisore. 

Unno-Rio  (hKad.m.Appartenen 

sd  irrisione.  Derisorio. 

Irrita-bilb,  ad.co m.Ciò  cbe  ò su- 
scettivo d'eccitamento, e diccsi  dc'di- 
versi  Orgaui  che  dati  segni  d’irrita- 
bilità , come  le  Antere , gli  Stimmi 
'•'alcun*  Piante. 

Irritabilità, sf. Forra  intrinseca, 
mediante  la  quale  le  Fibre  muscola- 
ri coutraggonsi  dietro  l'applicaziou 
dello  stimolo  - Forza  in  virtù  delia 
quale  diversi  Organi  di  vegetabili, 
possono  dura  il  te  la  vita  di  esse  soffrir 
contrazioni  determinate  da  ageutie- 
•terni. 

I n » it a vbn-tó  , im.  Irritazione. 
Solleticamento,  e sigilli.  La  rosa  ir- 
ritante e L’effetto  di  essa  - /ss/ rs- 
MEHTI  DILLA  GOLA  : Cose  ghiotte. 

Irmtax-tB , pari  d’irritare.  Che 
irrita -(Mcd  lQuello  rbe  hi  virtù  di 
produrre  irri  t»  zioue,  Quello  che  pro- 
duce irritazione. 

Irritare,  at.  Provocare, Aspera 
, Stimolare , e dicesi  cosi  del  Cnr- 
. come  dello  Spirito  - /V./mus.  Adi- 
rarsi - Med.)  Produrre  irritazione 
Irritati  vo,  ad  ra.  Atto  ad  irri- 
tare; Stimolante,  Pungente,  Velli- 
ca u le  eco.  • (Mcd.l  Dialisi  irritai  ira: 
Morbosa  generale  condizione  sur  pr- 
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«frli  <1i«ru  dalli  Diate;!  itenlei  cd 

astenica. 

InniTA-Tò.nd.M.dalrrìtnrHMcd.l 
dgg.  di  Ciò  cbe  soggiace  ad  irrita- 
|Che  Irrita. 

Ihbitató-ré, rerh.  m.  d'irritare, 
lu iiit atri-cé,  errò  f.  d’irritare. 
Iiihitaziò-nb,  sf.  L'irritare,  L'at- 
to d*  irritare  ; Provoca  mento,  Stimo- 
lo- (Med.)  Aiterasiun  locale  dipen- 
dente da  cagioni  cbe  agiscono  chimi- 
camente o ineccanieamentp.pungen- 
do  . stirando  e straziando  la  parte - 
L' Irritazion  di  legge  ha  luogo  quan- 
do l.i  Legge  stabilita  dall’autorità  in- 
feriore viene  annullata  dalla  sont- 


rlore,  dichiarandosi  di  nessun  «To. 
re  • (Rccl.)  Irritazion  di  vóto , diccsi 
quando  il  Vólo  fatto  da  alcuua  per- 
sona vini  contraddetto  da  un  altro 
cbe  per  quella  parte  l’è  superiore. 

Ir  ritò,  ad.m.  Vauo.Voloec. 
Irritr  atta-bilé,  ad. comLo  stes- 
so rhe  Irre  trattabile. 

Irritrattabilità,  sf. , astr.  if  Ir- 
ritrattabile. 

Irritrattabilvém-tì, ara  Senza 

cbe  vi  sia  luogo  a ritrattazione. 

iRRlTRòsi-nB , nrut.  ass.  Diveoir 
ritroso,  contraddire  nte. 
InRiTROsi-Tò, ad. m.da  Irritrosire 
In  Riuscì  bulz, ad.com. Che  non  può 
riuscire.  («cibile. 

IiiRlrsciBiLiTÀ,  sf. , astr.  d' Irnu- 
Irrìlscibilubn-tB, are. Senza  cbe 
la  cosa  possa  riuscire. 

Irriviìi.  a-bii.b,  ad.com.eomp.  Che 
non  si  può  rivelare.  |lalii|e 

Irrivb labilità , sf.attr.  d' Irrive- 
Irrivblabilmb*  tb,  are.  Scusa 
che  si  possa  dar  rivoluzione. 

IrrivBbB.t-tB,  ad.com.  Non  rive- 
rente. 

iRRirfcBlrxTtMBx-Tt.  are. Lo  stes 
so  che  Irrererentemente. 

Iuhivrui  n ZA  , «f.  Lo  stesso  che 
Irrerrrenza.  (sto  Dato. 

Imrògv-tò,  ad.  m.  Inflitto,  Impo- 

• InnóM  pgRB.at. Meglio  Homjirre. 
IitRon  v-itB, ut  c nrut  pass.  Asper- 
ger di  rugiada, eHancbe  Bagnar  seui- 
plicem.  di  checchessia. 

Irrora  to,  ad.m  da  Irrorare. 

* Irrcbixa-ré  , at.  Tingere  o Co- 
lorir di  rosso  a modo  Hi  Rubino. 

InauGcm-nB,  netti,  ass.  Lo  stono 
che  Arrugginire. 

In  r i ggi.m-tò, ad.m  . d<t  Irruggini  re 
Irrigiada-bb  , al.  Coprir  di  ru- 
giada- |djrc. 

Irrugiada-tò.  ad.  m da  Irrugio- 
lRRrviDi-Rt.at.Fav  divenir  ra vido 
Inurziò-xB,  sf. Scorreria.  Incur- 
sione, e dioesi  de  .Vcmfci.dcH'dcque  e 
slmili. 

Irsk-tò,  ad.  m.  Folto  di  peli  - Or- 
periodi  peli  semplicetti.  -JPty.  Orri- 
do. Aspri», Ruvido,  ma  nuu  c in  usu - 
Diccsi  di  que* Pianeti  i quali  hiiuoo 
intorno  raggi  ascitizii , che  appari- 
scono come  Unti  crini  - (Mit.)  Agg. 
di  Pane. 

Ihsl-zTa  (la),  sf.  Ispidezza , Ruvi- 
dezza. Pelosità. 

losr-zlR.sf.  Lo  stesiocbe  Irsnzia- 
Ammasso  di  peli  tra  loro  distinti 
lunghi  e morbidi  al  tatto,  che  rico- 
prono diverse  parti  delle  Piante. 

Irta-cidB(  Mit.), Nome  patronim. 
di  Kiso.  Aglio  d’Irtuco -Nome  patru- 
nim.  d lpp  icuuutc. 

Irta-cìò,  n.  vr.  u».  Lo  ficaio  c he 
htaco. 


Digiti.  si  >qlc 
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Ir-tacò  o Ibta-cTó  (Mit.) , Padre  Greoo.e  monlò  mi  suo  Trono. Pri ri- 


di Niso-  Padre  dTppocoonle 
Ir-ting,  Riviera  d Inghilterra. 
la-Tlò  Mit  ),  Generale  de’ Misii, 
ucciso  da  Ajace.  (Ciueie. 

Ir-tiso  Ir-tic.  Fiu.  dell 'Impero 
Ib-tiscu , gran  Fiu.  della  Siberia, 
die  sorge  ucl  paese  de'Calmucchi.al 
reade  navigabile,  e sbocca  uell'Obr. 

Ir-tó,  ad.m.  Irsuto  - Ufi.  - Detto 
anche  de' Pensieri. 

IrvuccvfeUA-jso  (Mit.),  sm. Uno  de' 
quattro  Vedami  degl’  Indiani,  ed  èi 
quel  Libro  sacroche  contiene  la  Sto- j 
ria  della  Creazione  del  Mondo. 
IbuIa-xa,  Fiu.  del  Perù, 
l-ar  n.  Ci  t.  della  Spaglia,  nella  Prov 
di  Quiposcoa. 

Iryi-nB,  Fiu.  della  Scozia. 

Ir-win,  Ci t.  a 19.  L.  N.  da  Edim-| 
burgo* 

la-zU,arf.e  tf.  Some  d'antica  Fa 
miglia  romana. 

Ir-zIù  [Aulo), amico  e discepolo  di 
Cicerone  , serri  con  coraggio  sotto 
Giulio  Cesare, e scrisse  la  Relazione 
delie  guerre  d'Egitto  e d’ Affrica  , che 
vcdesi  all»  One  de'CnmcnLirii  di  que- 
sto eroe  Fu  creato Cousolo  nel  4l.av. 
G.C.,e  perde  la  vita  comballeudo  va- 
lorosamente contro  Aulouio  presso 
Modena. 

Cit.  e Fio.  della  Babilonia 
Issun-TiLLB , pie.  cit.  nella  Bor 
gogna. 

I sa.  Nome  di  due  Fiu.  della  fiut- 
ata Europea. 

Isaac,  Monaco  e Confessore 
chiuse  gliocchi  aSpolcli  (II. aprile.) 

Isaa-cIó,  n.  pr.  m.  Lo  stesso  che 
fiacco. 

l*ABt:i.-t.t.  Figliuola  di  Filippo  II 
Bello  Re  di  Francia  .nacque  al  1292., 
e diè  la  ma  do  ad  Odoardo  II. 

IsiifeL-LA.Figliadi  Stefano  il  Gio- 
vane Duca  di  Baviera,  al  1595.  sali 
sul  T rouo  di  Francia  a Dauco  di  Car- 
lo VI. 

Isab&l-la,  Figliuola  di  Giovanni 
II.  Re  di  Gattiglia,  nel  IIC9.  sposò 
Ferdinando  fied'Aragona.c  ucl  1474. 
ebbe  In  Corona  di  suo  padre. 

ISABkL-LA.Figlia  d Alfonso  U.Du-l 
ca  di  Calabria , poscia  Re  di  Napoli,1 
al  1489  diè  la  mano  di  spina  a Gian-  { 
Galeazzo-Mariu-Sfòrza,  Dura  di  M i-| 
lami.  IS.  Domingo, 

la  a bèl-i.a  , Cit.  solla  Costa  N.  di, 
1-sac,  n.pr  t».  Lo  stesso  chi*  /tac- 
co - Fiu.  nel  Dipart.  della  Loira-ln- 
feriore, 

»£i  Isac-có,  Figlio  d'Àbramo  e di 
Sara,  nacque  al  1871.  >«.  G.CGiuu- 
to  all’ala  decrepita  volle  benedir  su» 
figlio  Esamina  per  accortezza  di  Rc-| 
becca,  Giacobbe,  altro  Aglio,  ebbe  la 
sua  benedizione.  Chiuse  gli  occhi  a' 
180.  anni. 

I«ac-có, Monaco,  ebbe  il  Marti- 
rio in  Cordova.  (3. giugno.)  1 

»x<  Isac-co. Eremita, sparse  il  san 
goe  per  la  Fede  iu  Polouia.  (12.  no- 
vembre.) 

Isac-có  CÒMXfc-xò  fu  proclamato 
Imp. d'Ortente  al  1057. E'  a gran  Prin- 
cipe c gran  Gucri  icro.Al  1059.  cede 
l'impero  a Costantino  Duca  , e cac- 
ciatosi in  un  Uonistero  di  Stuie, me- 
nò vita  molto  esemplare  : orni  i sde- 
gno esercitare  il  basso  uOlcio  di  por- 
tinaio. 

Isac-có  i.'An  géló  nel  1185.  fé  as-| 
san  aure  Andronico  Coni  ucuo,  Imp. 


cipe  dissoluto  e crudele, fu  odiato  da'! 
sudditi  ebe proclamarono  Imp.  Ales- 
ato suo  fralello.il  quale  il  fc  cacciare 
in  prigione, ove  venne  accecato  Mor-1 
to  Alessio  risali  sul  Trono,  e scese 
nella  tomba  nel  1205.  Fu  Principe 
avaro , sen/u  fede  e seuza  religione  : 
prestava  aol  cullo  alla  Vergiue.e  nun 
avea  ribrezzo  di  bere  nelle  tazze  d’o-! 
ro  consacrale  a Dio.  [sacro. 

ls  a -do  , n pr.  un.  Lo  stesso  che  /- 
Isa-cIó  morì  Martire  iu  Ales- 
saudria.  (21.  aprile.) 

Isa-cIó,  Vescovo,  perde  la  vita 
per  I' amor  di  Cristo  iu  Cipro.  (21 
settembre.) 

ISA-có.n.pr.m.Lostessocbefsarro. 

l-SADA.Kroe  lacedemone  clic  coni-, 
battè  tutto  nudo  contro  i Tebaui,al-| 
lorchè  sorpresero  Sparla. 

li  a d a-cas  , Cit.  ucllTuip.  di  Ma 
rocco. 

ISADfe  m , Popolo  che  facon  parte 
degli  Limi.  (Ionia 

Isapi  fcN-si,  anl.pop.  della  Alauri- 

IsA-r.o,  Regno  nella  Guinea. 

Is.v-gógr,  tf.  Dal  gr.  /s  entro  . ed 
Ago  io  meno.)  Discorso  introduttivo 
ad  alcun  Componimento. 

Is  agò-g  icó(c»  ),  ad . m . A p pa  r lenente 
ad  Isagoge. 

IsAGóx-cft.Cit.  deUTndostan  al  di 
là  dei  Gange. 

Isa-gòNó  i Geoin.),  tu*.  (DjI  gr.  /- 
tot  eguale,  e Conia  angolo.)  Figura 
ad  augoli  eguali  a quelli  d'uu  altra 

Isa-T,  n.pr.m. 

►ì*  1sa1-a,ìI  iirimode'qoatlro Pro- 
feti maggiori. Era  tiglio  di  Amos  del- 


ISCIIEN 

Isa-bi,  ant.  pop.  abitanti  presso 
Il  Monte  Kmodus. 

Isa-bIa  (ir) , >f.  Genere  di  Pianto 
crittogame  della  famiglia  de'FungftJ, 
-della  sezione  delle  jtfucidinee. 

Isabxòuó-hó  ( Mit.) , su*.  Tempio 
|Gallosul  Monte  Jou. 

Isa-sca , Coni . negli  Stati  Sardi. 

Isa-ti  , su*.  Specie  di  Mammifero 
deli' ordine  de'Cariwron.  Ila  Coda  e 
Zampe  simili  a quelle  della  Volpe,  e 
nei  resto  è simile  al  Cane.Abita  alN. 
della  Siberia, ed  è mollo  stimato  per 
formar  pellicce. 


la  ReaiFauiialia  di  Davide, e profetiz- 
zò dal  755.  Ano  al  631.  av.G.C.  Il  Re 
Manasse  il  fe  tagliar  per  mezzo  al 
corpo  eoa  una  sega  da  legno  al  681 
av.  G.C..  irritalo  da’ rimproveri  del 
Profeta.  Isaia  usci  di  vita  a’ 130.  na- 
ni. Egli  fa  il  più  eloquente  di  lutti  i 
Profeti:  il  suo  stile  è magnifico , e 
forte,  cd  impetuose  son  le  frasi.  (6. 
luglio.) 

Isal-ca,  Uilìzial  cartaginese  sotto 
Annibaie.  lutala 

Dal  co,  Cit.  e Vulcano  del  Guati 

Isal-ga  tClas.J, sf.  Fiore  iu  forma 
di  cinque  trifogli , con  Coda  che  at- 
traversa un  crescente  rovesciato. 

Isa-mó,  Fiu.  dell'India. 

ISA-XA.aut.cit.  della  Palestina. 

IsAXAGO-1;  Mit.), Nome  che  i Giap 
ponesi  danno  al  primo  Uomo. 

Isax-dro  (Mit.).Figliuoldi  Belle-1 
rofonte  - Figlio  d'Kpiloco. 

Isa-xi  (Mit.Iud  ),  Potenza  attiva 
d'/te. 

Iaa-xIa  (Mit.  Ind.),  Ottavo  degli 
Dei, protettore  degli  otto  Augoli  del 
Mondo. 

Isa-xóbB,  uno  degl'  Efori  di  Lace 
demone  durante  la  guerra  dei  Pelo- 
ponneso. 

Isan-tó, sm. Genere  di  Piante  del 
la  famiglia  delle  Labiate , e della  Di 
dùtaniia  angiosperraia. 

* Isax-to,  aa.m.  Meglio  Sunto. 

Isa-pi,  Riviera  d'Italia  nella  Fla- 
minia. 

* Isa-pò.  fi».  Meglio  Dopo. 

1 sab  (Grog.),  lo  stesso  « he  Iter. 

ISA-BA.ant.nome  d'uu  Fiume  del 
la  Gallia.deito  poi  Etia.ed  oggi  Otta. 

IsAR-r.i,  ant.  pop.  (l'Italia. 
Isab-có,  Arconte  d' Atene. 

llA-ftl*  npr.w. 


Isa-tidé.sL  Genere  di  Piante  del- 
a famiglia  delle  Crociferi  . e delta 


FrtradiJtamia.Una  tua  specie  Iu  Ma- 
teria colorante  molto  simile  allTn- 
daeo  -Specie  di  questo  genere  detta 
anche  Gioito , Giostro , e piu  romu- 
aern.  Guado.  ladina. 

Isati-iva ,tf.  Nome  dato  ali’  Jnda- 

I s a ti  -xicó(r  i ) .od  e sm. Nume  d'uu 
Acido  composto  d‘  luducolma  ed'I- 
droqeno. 

IsA-uftA.n.pr.f.-Capitale  dellTaau- 
ria, delta  anche  ftauropoli . 

Isa-Qba,  tf.  Genere  di  Piante  del- 
la famiglia  deW  Attiepidii  , c deila 
Penlaiulria  digitila. 

Isai;-b1a(ìo.  *A  Provine.  dell'Asia 
Minore,  a'conQui  della  PauQlia. 

fsAir-nico  (eli,  ad.pr.m ■ Apparl»- 
neute  all'Isauria  -(  Arche.  ^Soprano, 
di  Pubblio  Servititi , per  le  vittorie 
riportale  neU'liaurio.edi  Leone  III. 
Imp.  d Oriente,  perchè  nato  in  Isau- 
ria  - Tributo  che  gl  Imperatol  i pa- 
gavano ogni  anno  agli  Isaurif. 

IsAc-iui , ant.  pop.  abitatori  del- 
l’Isauria. 

Isah-bIó  (il) ,ad.pr  m. Lo  stesso  che 
/teorico,  ma  dicasi  meglio  delle  Per- 
sone. 

IsA-ùnò,  Nomedi  due  Fin.  d’Ita- 
lia , uno  nell'  Umbria  e l'altro  nella 
Magna  Grecia. 

*i«  Isa-Oró,  Diacono,  fu  marlirlx- 
zatu  iu  Apuiluuia.  (17.  giugno.) 

IsAi  Ró-rOLi  (Geog.),  lo  stesso  che 
/saura. 

Is-baab,  n.pr.m.  foia. 

Is-Rar-tiiBu,  Bar.  della  Carama- 

Isbo-nK, Capitano  latino  ucciso  da 
Paiiaule. 

I-sc  a,  Nomed  i docCi  t.neWls. ii‘ Al- 
bione-Fiu.  delia  Turchia  Europea. 

f I-sca,  coni,  uel  ciré,  di  lladitia- 
tn.distr.  di  Catanzaro  nella  2.*  Cala- 
bria Ullcr.  ,diuc.  di  Squillacc:  «bit. 
|2000. 

IscA-DlA.ont.  cit.  della  Lusftania. 

IscAU'iTAX-TK  , ad.  coi».  Scalpi- 
tante. 

Isc arTù-t a, Soprano. di  Giuda  che 
tradì  Gesù  Cristo. 

kcABPkLLA-Tó,  ad  in  da  Scarpel- 
lare, aggiuntovi  I’/  per  vezzo. 

Isr.ii&Mi-A  (ie),sf.  (Dal  gr.  Itch o io 
ritengo. e firma  sangue  )Ritcnzmno 
o Soppretsiou  murliosa  d*  un  (lusso 
di  sangue, come  il  Fiosso  mestruale 
ecc. 

Iscuk-Mó,  ti».  (Dal  gr. Zirbo  io  ri- 
tengo.) Genere  di  Piante  esotiche, 
ideila  l'oiigumia  monodia  , c della 
famiglia  delle  Graminee,  il  coi  Seme 
fu  dagli  Antichi  reputato  efficace  ad 
arrestar  l'emorragia  anche  d una  ve- 
na tagliata. 

I$cut;-N{£,  od.  e tf.  Feste  che  cele- 
bra va  usi  ad  Olimpia  iu  ouur  d’  I- 

Kltcuo. 


ISCHIO 

Iscnfc-Mlo  o Iscnfc-xó  (Mil.).  Fi- 
elio  di  Mercurio  e di  Jet*  , il  quale 
immolimi  volontaria)».  agli  Dei  iu 
tempo  di  carrsi-a. 

l«cii(-x,rUJ,i.|,  jt.jrr .ai.  Lo  limo 
che  Mento 


ISCOLO 


hcnt-T«(Air.|,  mi.  Luoro dorè 
nascono  e »ou  frequenti  gl*  Ischi. 
I-Kti, R.or.m.Losl  esso  che /scftMe 
I-scria  {iràie)  ,'sf.  Nome  volgare 
della  Quercia  bianca. 

I-5CRU,  Feudo  nello  Marca  d’An- 
rona  dato  da  I»jo  VII.  col  titolo  di 
Marchesato  allo  scultore  Canova. 

+l*sc«HA,Cit.  episcopale  uel  R.  di 
Napoli  da  cui  e dista u te 8. L E Capi- 
tale dellTa. del  suo  nome  sulla  costa 
N.,cd  ha  cittad.  che  sorge  sopra  sco- 
glio distaccato  dall’Isola:  abil.3000. 

'sui!; A DE  Mcd.l,  tf.  Sellile..  | Dot 
gr.  Itchion  roicii  ) 

IsculA-mco  (ci)  ad  m.  Agg.  di  Do- 
. rr*  ®°,or  pnngitivo  alla  summit* 
della  coscia  verso  il  capodcl  femore, 
ehe  suole  estendersi  fino  ol  ginoc- 
chio.edali'anguin  ija  della  medesima 
pei  le, 

l5ciiTA-GRA,*f.Dolor  risentito  ver- 
ao  I Anca. 

•li  Ischio.  Quindi  l 'Ischio  chiamasi 
•oche  Porzione  neh, ale  del  tosta  Uia- 

lacnTAtoT-Aflc),  sf  (Dal  g e.ltchlon 
coscia  , ed  Algot  dolore  ) Dolore  che 
provasi  al  dauco  o ueirArliculaooue 
unto  femorale,  o pure  luogo  il  cono 
del  Nervo  sciatico. 

'««IM'M,  Figlio  (lEl.topn- 
dred  hseuliiplo. 

bcui-Dn««,  (Dii  gr.  f,c*„  i„ 
attengo, e Utdros  sudore. jSoppres- 
aion  morbosa  del  sudore. 

sui  Quel  l'Osso  con  cui 
I Osso  della  coscia  fa  articolazione 
nella  sua  estremila  super iore.o  prrn- 
desi  auchepcr  la  Parte  vicina  a iiucl- 
lo  - (Bot.)  Lo  slesto  che  Ischio. 

l*cnioc4Vénsó-ftó ( AquI.).  ad.  e 
sm  eom p Che  ha  repporloeollTscliio 
e col  Corpo  cavernoso,  e fn  dato  tal 
nomea  picco!  Muscolo. 

I<cni6ck-Lk.  tf.  (u,|  gr.  hthion  i- 
achio,  e Cele  tumore.)  Ernia  iu  cui 
leViscere  smosse  escono  dalla  gran- 
de incavatura  dell*  Ischio. 
IscniòcLiTùniDlt-o  (n)(  Anal.),  ad. 

1 < M (*.  I IH  ..  I*li.  n n . _ 1 1 ri L 


eomp.  Che  si  porta  dall' Ischio 
al  Permeo. 

lacuiOropMTòTtBu-L*.  ad.  e tot! 
eom  eo m/t.  Nome  del  Muscolo  semi- 
membranoso. 

1 «cuiora  irriti  al*,  ad.eioit.com 
romp.Nome  del  Muscolo  semileudi 

Doso. 

Iscniórnò§TA-Ticó(eJ), ad  m.romp 
Nome  dato  a qualche  Altra  del  Mu 
scolo  Ira  reno  del  Perineo, che  si  por 
la  verso  la  Prostata. 

Isciiiopt  BirfcMòRA-Lt , ad.  e tosi 
eom  eomp  Nome  del  Muscolo  gram 
de  adduttore  della  coscia. 

IsciiiòPctipnòatA-Ticd  (ri),  ad.  e 
in»,  eomp.  Nome  del  Muscolo  tra 
verso  del  Perineo. 

Iscuiò'OTTòct ITÒIIIA  nò, ad  e »m. 
eomp.  Nome  del  Muscolo  Ischio  ca- 
vernoso delia  Donna 

f^-.HiosoTtoeK  vi  , ad.  e sm 
eomp.  Muscolo  erettore. 

Im'.IIIOSO r TÒTRÙC  i WfcRIA-NÓ,  O d 
e sin.  eomp.  Nome  del  Muscolo  qua 
dralo  della  coscia. 

Iscuiospixothòc  Ascritti  a *xò  , ad 
e tot.  eomp.  Nome  dato  a’  Muscol 
Gemelli  della  coscia. 

Isoli, ITIIIA-Ui  , ad.  t tm.  tornii. 
Muscolo  delia  gamba,  e si  distingue 
io  Esterno  ed  /iifento-AIrani  dicono 
Ischiohbiale  posteriore  il  Muscolo  hi 
cipite  della  Gamba. 


- — i wni»»-«  i n n Aliai.;,  a a. 

e m tornir  Clio  apporticae  ollliehio 
«d.llo  ClllorMc. 

I*ail6ci.iift«iDi*-Ki)1ii4.e  tmrom. 
posto. Nome  del  Muscololschio caver- 
noso della  Donna. 

lscoi(>còcciok'0(ei),ad.  a sm  eomp. 
Che  ha  rapporto  rol  Coccige  e col II- 
scbio.edassi  questo  nome  ad  uu  Mu- 
scolo. 

lKai6cikTiTint-u.aif.isin.ninp 
nome  dato  al  Muscolo  snuiteudinoso 
IscuiorfeMOtA-Li,  ad.  c sm. eomp. 
notile  dato  da  Chausster  al  Grande 
Adduttore  della  coscia,  e da  Bour- 
griat  al  Mosrolo  grande  ioleruo. 

wan6r*iioaòp*HoMc-A  (ri) , ad.  e 
sm.  eomp  Nume  dato  al  Muscolo  Bi- 
npile  crurale. 

Iscmòlkxlt  xi  (Aiut  i ad.  i sm 
-74^  appnrtieue  all  lscblo  ni 

I>aiiupkiixt4-uAiiat.larf. esili. 


iscuMTiòr  ix Tkil A-x6|  Anni. I, ari 
a sm.  rmnp.  Clic  u parta  dall' Ischio 
al  Gran  trocantere. 

IscniòfintTtA-LB,  ad.  esosi,  eom 
eomp.  Nome  dato  ai  Muscolo  Ischio 
cavernoso. 

* IsciiiBló-sÉ  mori  Martire  lo 
Egitto.  (I.  giugno.) 

►I*  Incutalo- m>  sparse  il  sangue 
p(*i  Vangelo  iu  ▲ lessa udria.  (22.  di- 
cembre.) 

flsriiiTfct-LA.  com.  nel  circ.  di 
Vico,  distr.  di  S.Severo  io  Capitana 
la.  dioc.  di  Manrredonio:  abit.  3000 
Isciió  n*,  Bor.  a 9.  L.8.E.  da  Ple- 
tro  borgo. 

Isci -.x  a.  aut.cfl.  del  l'Affrica  propria 
*lst;i-Nt,  at.  McgUnEtcìre  o Uscire 

Iacla-sticó  (ri),  ad.  m.  (Dal  gr.  ls 
‘•faro,  e Clatlao  io  rompo.)  Agg 
a Alleta  vincitore,  poiché  rientrava 
u patria  nou  per  la  porta  , uia  per 
la  breccia. 

Iscmè-no^Mìi.i,  Divinità  fenicia, 
detta  anche  Etmano  o Smun 
IscxofómI-a  (ie),  sf  (Dalg r./seho 
io  trattengo,  e Phone  voce.)  Difetto 
per  cui  la  persona,  obbligata  a pro- 
nunziare alcune  Irttere,  tutto  ad  un 
tratto  si  ferma  , coinè  se  ia  voce  in- 
contrasse ostacolo  : difetto  di  cui  ai 
correase  Demostene. 

IscnO-tidb.s/’  ( Dahr.lsehwtrs  gra- 
cilità.! Eccessiva  gracilità  del  corpo. 

lscOtL*Mx1-A(i*i,  sf  (Dal  gr  /trito 
io  trattengo  , e Binino  muco.  ) 8o- 
speosioo  di  scolo  mucoso  nasale,  u- 
retrale,  emorroidale  o vaginale. 

lKOc«IU-A(ltl.  tf.  IDalgr.  Irrito 
lo  Ir.lleugo  . e Citta  teatri.)  8,.p- 
pressione  o Coslipazion  delle  mate- 
rie alvine. 

I seno  a lattI- A (le),  sf.  (Dal  gr.  /- 
sdto  IO  tratteugo.e  Gala  latte.  )Man- 
cau/.a  di  latte  nelle  mammella. 
IscòLA-ò.  Generale  spartano. 
IscoLOcul-A  (ir).  sf.  (Dal  gr.  Iteho 
io  trattengo  , e Iute  tua  lochi!.)  Sop- 
pressiuu  de'  Lochi!.  I 
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]K6-iSACA|Mit  ) Mogliedi  l'iritoo 
tone^  *AC0  ' AUcla  raalo*0  di  Cro- 

I*có*txl-A  (le) , sf.  (Dal  gr.  Iteho 
io  trattengo,  e Menci  mestrui. )Sop- 
de  Mestrui. 


pression  u-  MWI(U,, 
Isconóschn-ta, ad  coro  , usato  per 
anl.i  comodo  del  verso  Lo  stesso  che 
.Seonojrewie.Ar.Fur.J?  quanto  -/sco- 
noscente ce. 

lsc.órlost-A  (le) . sf.  (Dal  gr.  Iseho 
io  trattengo, e Pijoii  pus  I So»  unii  io- 
ne drscrezion  purulenta. 

Iscó-pói  i,  ant.  eli.  della  Cnpnadu- 
cia.uggi  Tripoli.  “ 

Isco-ti.l'op.  di  razza  Finnica, abi- 
tatori dell'lugria. 

IscniT-Tó,  ad.m.da  Iscrivere. 
IscRi-vKnfc.at. onoro  eomp  Scriver 
•opra  , Porre  iscrizione.  (Come  Seri- 
erre  ) 

Iscaizi6-\t,  if.Titoln.  Contrasse- 
gno, Soprascritta  • Isrrizione  ipotee u- 
ria:  Dichiarazione  fatta  dal  Credito- 
re nel  pubblico  registro, dell  Ipoteca 
che  ha  sopra  i beni  dei  suo  debitore. 

Iscm'TA -bilS,  ad.eom. Meglio /»«- 
perscrutabile  o tneserutabite. 

iKirTikiLis-smo,  od. in.,  iirn.cfl- 
scruta  bile. 

Iacc-mi. Riviera  della  Turchia  Eu- 
rope*, oggi  Seombi. 

hcuuÈ-Ticó  (ci),  ad.ro.  (Dal  gr.  /• 
sebo  io  tra t te ngo, ed  LVoit  orina . \Agg. 
de'Rimedii  che  gtovauo  all*  Iscuria. 

lACt-nU  . Clt.  della  Russia  Asia- 
tica, nella  G.  A basta  - Sin. Itkuriah, 
Dloscuria,  Sebastopoli. 

Isci  -uIa  (ie).sf  Supprcssion  d’ori- 
na.  Ferma  mento  e Rutleuinicnto  d'o- 
rma. v.  laeorettee. 

• ISCL’RIT À.sf.  Meglio  Oscurità. 
ISCOS A-BILK,  od.C0lH.Lo  stesso  che 
Scusabile.  |c  he  Scusare, 

l«ci'SA-tfc,at.  e nr ut  pass. Lo  stesso 
lacrsASib-xi , $f.  Scusa. 
IfinfcoAt-DBl.  sali  sul  Trono  della 
Persia  al  399.Fu  Principe  dissoluto, 
crudele  ed  avaro,  e perseguito  fiera- 
mente | Cristiani.  Mori  d'un  calcio 
di  cavallo. 

l*oB<i n a-tò,  ad.  m.  Sdegnato. 
Jwicfc-A,  ant.  cit.  delta  Tracia. 
l-SDRAKl.O  IsonAtl.  LÉ,  II. p. in.  Lo 
stesso  che  Israele. 

Isim akli-ta,  ad.  pr.  cow.  Meglio 
Israelita.  \lsraehtko. 

I adr AÉt.i-Ticò  (ci)  ad.pr.m. Meglio 
HDRAfcL  LI,  it  pr.iu.  Lo  stesso  che 
Oracle.  \ Israele. 

JsDRAfcL-i  Ó.n.pr  ro.  I.o  stesso  che 
Isfc,  Prov.  del  Giappone. 

Isfc-A  Mil.),  una  delle  Nereidi. 
Jsfe-B.ad.  e sf.jd  Lo  stesso  eh  e Itie. 
tsftLA-sTict, ad.  e sni.Giunchì  pub- 
buri  pressoi  Greci  ed  i Romani. Que- 
sti Giuochi  davano  varii  priviiegU 
agli  Atleti  vincitori,  frj’quali  quel- 
lo d'  entrare  in  trionfo,  non  per  la 
porta,  ma  per  una  breccia  uella  ci»- 
ta  ov  «rao  nati.  (Dal  gr.  Is  deatro, 
ed  E/astesche  spiuge.) 

Isfci.MOJt-DA,!*.  dirimpetto  a Rot- 
terdara.  |dargento. 


IsfcLoT-TA  , tf.  Moneta  tnrcbesca 
isfct.aTfc-lN,  V.  Isselstein. 
lARMBCR-cò. Principato  della  Oei^ 
mania,  con  30.  mila  abil.  Otfeuliach 
e la  sna  capitale  • Bar.  ad  I.  L 8.  da 
Olfentuch  -Castello  della  Contea  del- 
la  Marca. 

Uimul-A  (li) , tf.  [Dii  gr:  Itti  «. 
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coile,  e Matura  giorno.)  Nome  dolo, 
ita  Greci  allEquiuo/io  di  Primavera 
cd  a quello  d*  Autunno. 

• IskM-PLÒ.  sdì . Meglio  Esempio. 
I-sènac,  Fui.  della  Duina. 

IskNBi  B-Gó, Contea  dell' Assia. 
I-skxkc  jGeog  ),  lo  «tesso  clic  F.t- 
j-xiar.  JDimI 

ùfcx-GHlkx,  Bor.  nel  R.  de  Paesi- 
Idn-TU.  sm. Valle  dellu  Svizzera 
nel  Coni.  d’Uri. 

IskNTt-aico  |ei),  aJ.m.  (Dal  gr.  is 
dentro,  edCiiteronluleitinoOCbe  pa- 
tisce di  stitichezza  - Sm. 

Ist-o.oelebrrOralore  nato  nell  fcu- 
bea,  passò  in  Atene  al  SII.  av.G.C. 
c fu  maestro  di  Demostene. 

lsfc-o, valente  Orator  greco, recosii 
in  Roma  al  97.  dell*  Era  Volgare . e 
fu  molto  ammirato. 

Ist-ó.  Padre  di  TeraUto  -Lagndel 
R.  L.  Veueto,  trasrorao  doU‘Ugl'0  - 
l'ic. ci  Ita  sai  medesimo. 

Iikól \rche|,  sm.  Tcmpiodlsule. 

lst£-j*a.ii.pr.m.,affor<\di  Giuseppe. 
Isfc-ri,  a ut.  pop.  della  Sciti» 
I-sfealL'l,  Fiu.  contili,  ebe  sorge  ai 
ornimi  del  Tirolo  e della  Baviera,  e 
si  scarica  nel  Danubio  presso Passa- 
n»-Fiu. del  la  Boemia  ebe  sbocca  ucl- 
l’Elba,  a 6.  L da  Praga. 

I*fc  a a. Fiu.  rapidissimo  che  sorge 

it'eouOui  del  Piemoute , e sbocca  nel 
Rodino  ad  t.L.  c IJ2  sopra  Valenza 
A Grcuoble  iucotuiuela  ad  esser  uà 
viaabile. 

Isk-nA  Dip.  dell  ).  D p composto 
d'ima  parte  del  Dclfiuato.  Nulriscc 
550. mila  abilautueGreuoble  è Usua 
capitole. 

lseaA-!s6(M6V-TRMU3  Mont.che 
fa  parte  della  Catena  delle  Alpi, trai 
contini  del  Piemonte  e della  Savoja. 

Iséri  na,  sf.  Minerale  che  ha  ro 
lor  nero  di  Terrò  ec., ed  e piu  duro  del 
Feldspato.  Gli  Acidi  minerali  ima 
t'attaccano,  ma  l'Acido  ossalico  n'e- 
strile  uua  porzione  di  Yitiuo. 

Uka  i.oiiNo  Ukn-Lòcu,pic.clt.al3. 
LJ  11,  da  Colonia. 

flsfcii-Ni a.  Cil.  vescov.  a 2I.L  da 
Napoli  , roti  GUiW)  abit  Sorge  a pie 
dell’Appennino,  uel  con»,  circond.  e 
«li» l rei . di  Molise-  |rou. 

IstRTl,  Vii.  ad.  I -L.  8. E.  da  Ole- 
Iskrk-ult , ai.  esf.pl.  Sacrifici! 
pubblici  nel  tempo  io  cui  iMagiitra 
li  steaiesi  assumevano  le  loro  fuu- 
tioni  - S*n. Eiscterie. 

I-skT*K  Prov.  russa  nel  Gov.  d’C 
fi  con  100. mila  abitauti. 

lsfcTSfch-l  ò strog,  Cit  nella  Pro- 
Ttuc  d'Ecatheriuen,  nella  Russia 
Bor.  della  Siberia  Russa. 

IsBùtix-ta  , ad.  f.Diresi  di  qaella 
Foglia  che  parte  dal  tronco  con  ao 

Ko  molto  acuto.  ( Dal  gr.  li  sopra 
bene ,e  Tino  io  teudo.) 
Isrk.N-DlAR(Mit.Maoiii.),  Angelo 
custode  della  castità  delle  donne,  e 
che  ispira  lo  spirilo  di  pace  nelle  Ca- 
iniglia. 

IsracciJfA-TA  , sf.  Lo  atesso  che 
Sfocinola. Voce  batta. 

1-»gab6,  sm.  Nomedato  alla  Soda 
I-ai.  tf.  Genere  di  Polipi  ddlordl 
nn  de  Pomparli,  dellu  fa  miglia  de’Cor- 
Wrolé,  tribù  de’  fato  fi  I i La  specie  ni 
uiosa  piu  pregevole  il  Corallo  rosso 
I-aU(Mit.),  Gran  Sacerdote  d'K- 
rtlo-Aot.cit.  della  Beozia  Capitate 
dd  R.  dr  Parti. 

ls*-ACO(ri|,  od  pr.tn.  Appartener 
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te  alla  Dea  Iside  o al  sno  culto  • Ta- 
role  iliache  : Tavole  antiche  . sulle 
quali  soli  rappresentali  i.Misleridel 
a Dea  Iside  /siaci  dicousi  i Sacerdo- 
ti d Iside. 

IaIa-iica,  sf.  Nome  dato  da  To- 
lonimeo  al  Yed  in  Persia. 

Isi-cn  vrk,  npr.m. 
l-sibk(Mit.),  Dea  degli  Egizli,  fi- 
glia di  Saturno  c di  ReJ,  sposa  di  O 
tiride,  c madre  di  Oro.  Era  conside- 
rata come  laNatura  o la  Dea  univer- 
sale • Da  questa  Dea  prese  il  Dome 
il  primo  MesedeiraunocgiiiO'il  no- 
stro Settembre-Nome  del  Quarto  dei 
cinque  giorni.cbe  i Colli  aggiuuscro 
al  loro  anno  per  farlo  di  565  -Nome 
tolto  da  Cleopatra  qua udo  Marcan- 
tonio la  d chiaro  Regina  d’  Egitto 
ec.  - Isola  dell'Egitto  sul  Nilo  -Por- 
lo della  Trogloditica  sul  Mar  Rosso 
Contrada  dell'  Etiopia  - Ucgiuue  di 
Roma. 

1-HiDk, sf  Genered' Animali  dell'or- 
dine degl  Idrrformi  in  restituii  il  pro- 
prio stipile  Poi  i pa  jo  i u vesti  tu  da  Cro- 
sta  corticale , uel  vivo  camusa  e po 
tip  fero. 

I sidi.  Nome  de'Doltori  musulma- 
ui.  i quali  insegnano  che  il  Curano 
c stato  creato  contro  la  dottrina  di 
Maometto  Sostengono  ancora  ebe  lo 
stile  di  quel  libro  uou  è inimitabile. 

Isi-Dio  ni  , sm.  Genere  di  Piante 
cri  tinga  me  del  la  Tarn  igiia  deli  Alghe, 
cosi  dette  dalia  loro  Crosta  solida  e 
lisria.  (DjI  gr.  hot  liscio.) 

►I<  Isidoro, Vescovo  io  Antiochia 
(2.  geunaro.)  |gennaro  . 

>¥«  Isidò-rò,  Vescovo  in  N'ilria  ;2. 

IsiDo-nò,  Confessore,  mori  nei 
Egitto.  ( 1 3.  geunaro.} 

►fi  I si  no- no  chiuse  gii  occhi  in  Pe- 
lano. (t.febbraro  ) 

►i«  Uidòró  mori  Martire  io  Ales- 
sandria. (5.  febbruro.) 

►Ì<Uidò-bo  sparse  il  sangne  per  la 
Fede  iti  Cordova  (17.  aprile.) 

►{«Isido-bo,  agricoltore, ma  famoso 
per  miracoli,  addorcueutoisl  in  Ma 
drid.(t6.iuaggio  ) . 

►fiUino-BO  muriMartire  aScio. ( 13 
maggio.) 

»i«  Isidò-bó  fu  spento  per  la  Fedo 
u Alessandria. ( 14. dicembre.) 

1-slB.  ad.  e tf  Finte  d*  Iside,  nelle 
quali  era  osservato  il  Mistero. 

Uifc-is  Mi  W,  Termine  misterioso 
ebe  si  legge  sugli  Abraxas. 

I si  fii.o,  Padre  di  Protesilao. 
Ui-6Xi,Bor.  uel  la  Norma  udia-Bor. 
uel  Dtp.  della  Mauica. 

I-sili,  Cit.  e Prov . della  Sardegna 
Isimbab-dò.  n.pr.m. 

1-sloiMil.}, Soprannome  d’A pollo, 
sotto  oi  quale  era  adorato  In  Isìa. 
Uiù-x*.  n pr.tn. 
l-sia.  Fiu.  della  Colcbide. 

Is  ko  , Lago  r Bor.  sulle  sue  rive, 
a 7.L  N O.  da  Brescia. 

Islam  a-k  AnfGeng.  ) , V.Chi  ttag  nng 
Islami-smo  , sm.  Nome  dato  da 
Maometto  alla  sua  Religione  , che 
propria  in.  siguif  tì,i%iegnauone,Sol 
tomi  ss  io  iie  alia  volontà  di  Dio. 

Islan-da, grand'isola  Danese  al  N 
N.  O.  della  Gran  Bretagna,  con  50 
mila  abitanti.  Long  O.  6.50.  Lai. 65 
>5  ló  La  sua  cit.  principale  o B<*tie- 
stedt.L'Mekla,  il  piu  celebre  de'suii 
Monti  . e un  Vulcano  che  elevasi  di 
5120. piedi. 

IsLANDt-ti,  ad.pr.rom.  Dista  oda. 
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* Isléga-lA  , ad.  com.  Meglio  Di- 
sleale. 

bikiU-xt,  Seguici  di  Qiovsoni 
Agricola,  Teologo  luterano  nato  iu 
Islebia, cl»e declamava  contro  la  Leg- 
ni generale,  e contro  la  necessita 
dell' Opere  buone. 

Is  LknòRiu,  Bor.  • 3.L  0 da  Loo- 
| nidi. 

Ismxg-tùxg  , Bor.  presso  Guen- 
1 SMA,  Prov  ricU'Induslan. 
IsMAk-LK, Figlio  d'Àbramo  ed'A- 
Bjr,  nacque  al  I9l0.,e  chiuse  gli  oc- 
elli al  1775.  av.G.C.  Da'  suoi  dodici 
figli  disccudouo le  dodici  Tribù  degli 
Arabi. 

IsMAk-Lftl.fu  il  primo  Sufi  di  Per- 
sia, c ristabilì  l’Impero  persiano  al 
199.  Era  geucro  uel  falso  Profeta 

Maometto. 

Ism  tk-Lt  II. , Sufi  di  Persia,  sali 
sulTrouo  ai  l«74.e  fu  avvelenato  da 
uua  sua  sorella.  |Libano. 

Ism Ak-u.Pop.delli Siria  presso  al 
JsuAk-Li.  Setta  maomettana  , un 
tempo  formidabile  col  uouied'Assa»- 
*i*L  n „ . 

1»m  iiìli-9mò(  Mit),  sm.  Religione 
che  limitele  diede  agli  Arabi. 

IsMAkLi-TA^td  pr. co». Discenden- 
te (l’Uiuaele. 

Ism  abli-ti  , ant.  pop.  discendenl» 
».  Ismaele  , e stabiliti  nelle  Ire  Ara- 
bie-Sopraun.  dato  a’Turcbi,  poiché 
credono  il  loro  Maometto  discenden- 
te ila  Ismaele.  . . 

IsMAttl-Tò.  ad  pr.m.Lo  stesso  che 
Ismaelita  - Maomettano. 

1-sMAlL,  Cil  nella  B ssarabla. 
IsMA-lLÓW.  Cit.  nella  li.  is.irabla, 
sul  Danubio- Castello  «3.L.daMosea. 

IsMA-NiMa,  Castello  eViUag.  a ®» 
L.  da  Monaco.  , !**■• 

Isma-ba,  Cit.  e Monte  della  fr«- 


Ism  a-b» | Mil  ),  Capitauo  mena» 
seguace  d'Euea  - Tana  no  figlio  d A- 
taco.  uccisor d’ippomedoulc - ciglio 
d'Euuiolpo.  ...  * , 

Isma-uIa,  ant.norae  della  Tradì. 
Ism  a-b»cO(  fi  ) ad . pr . m T i ac  io  .Del- 
la Tracia -SiR.lsinai  io. 

FIjUibI  J1  • 

di  Traci.. 

Ismabbitis-simò,  ad.  m. , sup  OS 
lsMk-XA|Mll.) , Moglie  d lnaco  e 
madre  d io. 

IsMkx*. Figliuola  d’EdipoediGlo- 
casla.  sorella  d'Autiguue  Figliuola 
del  Fiume  Asopo  , moglie  d'  i(|9S 
madre  di  iaso  - Primogenito  de  tigli 
d'Aufiooe  e di  Niobe.  (Minerei. 
l«Mk-xlA,n.pr.f.-tMit.)S»)praun^t 

IsMk-xiui,  atl.pr  com  I»  I»®*0,®" 
(Mi!  ) Nome  dato  alle  Ninfe  Min 
del  FinJaiaeno,  cd  a’Tebaoi  ebe  ne 
beveano  le  acque. 

IsMfc-Nió,  Capo  de* Beoti!»  recatosi 

AmbaKiaUirealRediPersia.pernoD 

inchinarsi  inoauzi  a lui , si  f«  «do- 
rè a bella  posta  un  audio  , c pren- 
dendolo adempì  acallramettta  iquel 
dovere  eh’  ci  non  volle  riconoscerò. 

IsMfc-sìO  , celebre  Musico  Ubano- 
Primo  Magistrato  di  Tebé  COrroMP 
ita  Ti  m oc  rute  - Mit.)  Fifbuol  d A- 
polloc  dellu  Niufa  Melia  -Soprano, 
d Apollo  . da  un  Teuiplo  che  atei 
sull’  Umetto.  _ . M 

UMfc-xó,  Fin.  o piuttosto  Fontani 
della  Beozia,  non  longi  da 
I-smid.  Golfo  eCit.  nell  Aualolia: 
il  Golfo  fu  dillo  Golfo  a*tacc»®,  • « 
tèi.  ìYico media. 
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Isalfe-Li,  n.pr.m. 

l-ssiit., Clt.  nella  Caramanlfl.' 

l-ssio, sm. Detto  per  eufouia  la  cam- 
bio di  Istmo. 

Isaò-xt,  Atleta  vincitore  al  Pen- 
ftatlo  ne'Ginocbi  Olimpici. 

I-sNknòL,  Cit.  nella  Romelia. 

f Is.Nfci.  Ló,  coni,  nel  clrc.  di  Cnl- 
lesano,  distr  e dioc.  di  Cefali!  in  Pa 
lernio:  abit  2500. 

l-5MCK,Clt.  e Lago  delta  Natòlia, a 
50. L S I],  da  Costantinopoli:  il  Lago 
diceaii  Ascunto  uu  tempo  , e la  Cd. 
Nicea.  (dau. 

Istt,  pie. cit. a 7.  L.N.E.da  Lio- 

I *o  (Mit.l,  Figlmol  di  Priamo,  e 
fratello  d'Antifo.  Entrambi  furouo 
•penti  da  Aganicuuon*. 

ls6cAn-Dlo(ii),im.(I)al  gr.  Isos  e- 
gn  ile,  c C'urt/m cuore  )(, cuore diUm- 
cbiglie  bivalve  dcH’ordluc  degli  Ace- 
fali Usiacri, che  ban  forma  di  Cuore. 

Isó-coló,  «m.lUal  gr./sos  eguale. e 
Colon  membro  jFigura  da  noi  detta 
Corrispondenza  di  membri,  che  coa- 
rtate nel  formare  i Membri  d*uu  pe- 
riodoqnasi  tutti  d’una  stessa  misura, 
e che  fluiscano  cou  eguale  armonia. 

Iso-CRATt , nato  iu  Atene  l’auuo 
-*56  av.G.C.  apri  famosa  Scuola  d’o- 
louueuza.  Un  Principe  regalogll  60. 
mila  scadi  per  an  Discorso  da  lui 
composto.  Accuorossi  tanto  per  la 
perdita  della  battaglia  di  Chcronea, 
che  perde  la  vi  largii  contava  non  me- 
no di  08.  auni.  Le  sne  Aringhe  e le 
SucLcttcredistiuguonsI  per  istil  dol- 
ce e sonoro  , e per  grazia.  Cicerone 
parla  con  molto  elogio  di  lui,  ed  Ari- 
stotele all'opposto  II  deprime. 

fsòCRATfc-o(ri),  ad. prm. Disocra 
te,  Conforme  allo  stil  disnera  te. 

Isoca a -TICÓI ri),  ad.pr.  m.  Lostes- 
so  ebe  liocralto. 

I*òcra-zU|MìI.)  , Amazzone  ac- 
cisa da  Èrcole, 

Isòchi-sti,  Eretici  del  VI.  sec.  , I 
quali  Insegnavano  che  all'epoca  del 
la  Risurrezione  gli  Apostoli,  nell’o- 
nore c nel  premio,  dovean  esser  pa- 
reggiali a Cristo.  (Dal  gr./sos  egua- 
le,e da  Cristo.! 

I sóciiòNfcl ri ,sf. Lo  stesso  che  Iso- 
cronismo. 

Isóc.roxi-smó,  sm.  (Dal  gr.  Isos  e- 
gnale,  e Cronos  tempo.  ) Qualità  di 
ciò  ebe  è isucruoo. Natura  e Stato  del 
moto  isocrono  - L’  eguaglianza  delle 
pulsazioni  dell'Ailerie  miggiori. 

Isó-cróno,  ad.  m.  Che  è di  tempo 
eguale  e dicesi  de'Muviraenti  ebeti 
Anno  in  un  modrstmo  tempo  • Agg. 
drb’Osctliarion  del  pendolo  d’un  O- 
riuolo,  e di  Qualunque  cosa  che  fac- 
ciasi ad  uu  tempo  cou  altra  - Nello 
itolo  di  sanità diconsi  Isocroni  1 Bat- 
titi dcH'Arterie  maggiori. 

Iso-olò  | ii) , sm.  (Dal  gr.  fi  den- 
tro, e Uodot  vla.)8alvin.Cas  62. Con 
questo  metro  gli  antichi  é iatmcico'  i 
misuratami  e cantar  ono , il  quale  gre- 
camente isòdia,  dalhngresso  del  coro 
satirico  appellarono,  r i metro  stesso 
dissero  isodio,  ovvero  ingresso. 

Iftò-DòMò,  ad. m.(  Del  gr./»os  egna 
le, e Denaro  io  edifico.)  Agg. di  Pareti 

rnilnill,  Mn 


costruite  con  pietre d’egual  grandez- 
za. in  uso  presso  I Greci. 

Isofc-Tò  , s a.  Genere  di  Piante 
crittogame  della  famiglia  dette  Lieo- 
podiacee.Soa  sempre  vivaci,  abben- 
Ctiè  stiano  conlin.  sott’acqua.  (Dal 
gr.  fsoetes  che  darà  (ulto  ranno  ) 

DB  JACQi.UlB'UjtiT.PviTAI. 
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làò-VAAòtgf),  sm.  Lo  stessa  che  E- 
sofago. 

Iso-Gòxoir.eoin.),  ad.tn  Che  è ad 
angoli  eguali,  e dicesi  di  SuperQcìc. 
Dal  gr./sos  eguale. e Coma  angolo.) 

Isò  grafo,  nn.( Dal  gr.  Isos  egua-j 
le  , e Grapho  io  scrivo.)  Strumento 
per  estrarre  copia  duo  disegno  ecc. 
d’ugual  dimensione  a quella  dcii'ori- 
glflSle. 

I-sola,  sf.Paeseracchinsoda  ogni 
intorno  daucqua-Ccppodi  case  stac- 
cato da  ogni  banda  - Fig.MsSTEXi- 
se  /.v  isola:  Mantener  sua  peso  -Ter- 
reno per  lo  piuongiuato  dalle  depo- 
sizioni d'un  Duine,  c.rcoscrilto  da  o- 
gni  parte  da  due  o più  rami  del  Du- 
ole medesimo. 

! sóla,  Nome  di  tre  Comuni  negli 
SUIi  Sardi. 

f 1-sòLA,  com.nel  Ciro,  di  Trento- 
la,  distr.  di  Caserta  in  Terra  di  La- 
voro, dioc.  d’Aversa:  «bit.  40. 

fl-sòLA,  coni,  nel  ciré,  e distr.  di 
Sora  In  Terra  di  Lavoro  In  dioc.  di 
Sora , A q u i uo  ePon  lecor  vo  ;a  bi  t.3000 . 

+ Isoli,  com.  nel  clrc  e distr.  di 
Cotrnnenena2.*CalabriaUlter.,dioc. 
di  S.  Severino,  abit.  2100. 

f I-sòl a , com.  nel  clrc,  di  Tossic- 
ela, distr,  di  Teramo  nel  l.'Abruz- 
7oClter.,dioc.di  Penne  ed  Alruabit. 
IMO. 

l-sdr.A-RARBfi,  la.  della  Sauna  , a 
l/t  L.  do  Lione. 

I-sóla-Dkl-la.  una  dellTs.Borro- 
mee,  nel  Lago-Maggiore,  nel  R L 
Veneto.  V Isola- Madre  giace  a 1 12 
Lega  di  distanza  -Comune  negli  Sta- 
ti-Sardi. 

I-sòLA-CiiAurrr,  Isoletta  nell’O- 
ceano a 6 L.  da  Nantes. 

t I-sòLA-DgLLà-FàMMixt.com.  nel 
clrc.  di  Carini,  distr.edioc.di  Palei 
mo:  a bit. 250. 

I-sòla-di-Frax-cia,  Is.  dell’Ocea- 
no dciriodie  con  10.  mila  abit. Long 
55  8 l5.Lat.20.9.45. 

Isola  di  Lt-òx,  V.Leon. 

I-sòla  ni  Rodri  co,  V. Rodrigo. 

Lsòla-Gran-oé,  ls.  a 23.  L S.  da 
Rio-Jaueiro. 

1 sóla  Jourdaix.  Bor.  in  an  isola 
formata  dalla  Vienna  nel  Poltou. 

I-sòla  Le  .v-n  a , V.Long-Island  ,Ma 
croolsl. 

I-sola-Mada-m a. Isoletta  e Forte 
all’imboccatura  della  Charente. 

!-SÓLA-RàA-LÉ  O DtL C A-PO  Br6t- 
tò-xé,  Is.  a I6.L.  da  Terra-Nuova 
Long. 0 62.13.  Lat.N.  15.50. 

I sola-Ròs-sa.Is.  di  Corsica  al  N. 
di  Calvi. 

I-sòi.A  8.  Airró-xTò  , Com.  negli 
Siati  Sardi.  Iti-Sardi. 

I sóla  S Giit-lTó.  Com.  degli  Sla- 

I-sòla  S.  Mari  a,  V. Alaria. 

IsòLAUtx-Tò,  sm.  Stato  di  ciò  che 
i Isolalo-Dicesi  in  Fisica  d uo  Corpo 
circondato  da  altri  corpi  noo  condut- 
tori. per  cui  non  può  trasmettere  l’e- 
lettricità che  gli  si  comunica. 

Isóla-mò,  ad  e sm.  Abitator  d’iso- 
la - Isolani  diceauo  i Romani  quegli 
Schiavi  cheavean  la  guardia  delle 
case  isolate  o che  formavano  un'iso- 
la,  ed  anche  Quelli  che,  trasportati 
da  qualche  isola  , impiegavausi  per 
sempre  ne’  pubblici  lavori.  Cosi  di- 
ceano  aucbeQuclli  che  faceu  pagare 
le  pigioui  delle  case. 

uòLA-Rt.at.  Ridurre  o Porre  in  I- 
sola-StaQcar  checchessia  attorno  ut 
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itorno  da  qualunque  altro  corpo-C  il* 
Icoiidar  di  corpi  n.»n  conduttori  uu 
corpo  che  si  vuol’ elettri  zza  re. 

Isoi.  A-RlO(if)  , ad.es  m.  \ ppjr  tenen- 
te ad  Isole  • BauedcUo  Bordoni  uel 
1555.  stampò  un  Libro  che  couteuea 
la  Di-scnzioa  diluite  le  Isole, et  di» 
se  Isolarlo. 

I.nola-to,  sm.  Ceppo  di  case  poste 
in  isola  , staccate  da  tutte  le  bande. 

Isóla-to,  ad.  ni  da  Isolare.  Stacca- 
to da  tutte  le  bande- 5imil.  Dotto  di 
Persona  die  è solitaria,  clic  sta  sola. 

I*ÒLATò-nà,  sui.  Sgabello  di  legno 
cou  piedi  di  vetro  e coperto  d’  uno 
strato  di  Resina, sol  quale  monta  co- 
lui che  vuol  essere  elettrizzato. 

I-sòlR  dèl  Capo  VàR-otl  Lo),  V. 
Capo-Verde. 

IsóLtGGi a Rà.nrut  a«. Voce nuore 
della  celebre  Amarilli  Etrusca  par- 
lando di  Poliremo,  il  quale  stando  la 
vetta  d’uu  Monte  g randeggia  si  ebo 
rassetubra  uu  Itola. 

Isól&l-la,  Com.uegli  Stati-Sardi. 

IsòlAx-Ta,  sf.,  dim.  d' Isola  - Sui. 
Indotto. 

Isoli  fe-Rò,  Fratello  di  Ferrati  nel* 

'Armilo.  (Isoletta. 

Isolót-tò,  sm.,  dim.  d’ìsola  - Sin. 

I*òmIc~ri,  sm.pi.Cosi  diconsi  quel- 
le Rocce  cristallizzate. che  han  pin- 
ti legate  per  aggregaziou cristallina, 
senza  base , ue  cemento  ouiogeueo 
sensibile. 

l»óiiàRl-A(Ìe)  (Mat.Mf.  Metodo  di 
liberar  uu'Eùuazioae  dalle  frazioni, 
riduccudole  (ulte  a comuu  denomi- 
natore,e moltiplicando  cou  esse  cu- 
scuu  membro  dell’Equazioue. 

IsoMàni -no(  Astr. ),im. Circolo  che 
divide  il  Globo  in  due  parti  eguali, 
l’Equatore. 

bò-M&ruò,  ad. ■».-  - Isometre  dicca- 
no  I Greci  leStatuedigrand.*/.za  na- 
turale. (Dal  gr.  Isos  eguale,  cMetron 
misura.) 

I-son  . sm.  Canto  che  aggirandosi 
su  due  soli  tuoni,  forma  un  solo  tu- 
terra  Ilo. 

Iso-vi,  pic.eit.  nella  Catalogna. 

Isòxok-I,  ani. pop.  della  SaruiazU 
Asiatica,  versoli  Caspio. 

Isùso.  ani  clt.  deil'Astiria. 

Isòx-Xt.Voce  usata  nel  solo  modo 
javverb.  Ad  isonne,  che  vale, lo  abbon- 
danza - dJVDisi  ad iso.i  vi:  Dicci!  di 

Sfurili  ebe  vogliono  il  loro  e quello 
egli  altri  a mezzo.oCbe  vogliono  il 
loro  per  loro,  e quel  degl  altri  a co- 
mune. 

Isoxòvl-A(ie) , sf.  Eguaglianza  di 
dritto.  (Dal  gr. Isos  eguale,  e *Y omos 
legge.) 

I*iix-xòfGeng.),  V.Lizonzo. 
Isó-pat*(MiI.)  , Centauro  ucciso 
da  Ercole. 

Isop«Ri-MÉTió(Geom.),ad.m.Apg. 
delle  Figure  che  bau  circonferenze 
eguali  a quelle  d’uo’altra  ligure. (Dal 
gr.fsos  uguale.ePerlmrirow  circzm- 
fereuza.)  (dico. 

Isò  ricó(rf), ad.  pr.m.  Meglio  i’io- 
Iso-rino.  sm.  G cu  ere  di  Puule  a 
Fiori  polipetali,  della  Poliandria  po- 
»,  e di  lli  famiglia  delie  Hanun- 


forma  di  Cata- 
geuerauo  lolla  ui- 


UfélfcL 

coiacee.  Applicate  In  f 
plasma  alla  pelle,  geu 
mazione. 

I»ò-po,  sm.  Genere  di  Piante  del- 
le Didinamiagimosperma,  della  fa- 
miglia delle  LabiaU  - L Isopo  comu- 
ne 6 uuàPiaota  vivace  sempre  verdek 
il.  27 
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r lo  «no  F .glie  linear!  odnprimt  In 
Medicina,  cu.ua  luQiche, stomatiche 
• bccliiche. 

I*ò-ra{  Mit.),  Soprano,  di  Diana, 
od  irato  »ul  Munte  Isorion  nella  La 
maio. 

Inoliò  fica,  tf  Meflio  Statica. (Dal 
gr.  liorrhopia  equilibrio.) 

l*<»uiui'osTA-TicA|rfcr|.  tf.  (Dal  gr 
horrhopos  eqaililu lo, e Statico  stati- 
o.  ) Parte  della  Statico,  che  tratto 
delrEquilihrio. 

lso-»cei  R.ud.  e in». Nome  del  Tri* 
Bufolo  che  ha  due  lati  uguali. 

bósZ-ró . ad.  in.  Diccami  Uose  fi 
COTti  Ver»l  Nili  in  modo  che  la  •om- 
nia delle  lettere  numerali  del  primo 
distico  producesse  il  numero  eguale 
nel  secondo.  (Dal  gr.  hot  eguale,  ed 
E poi  Terso.)  - Parole  isotefe  diceano 
i Greci  Quelle  locai  lettere  calco- 
late producevano  lo  stesso  numero. 
Arcano  anche  de' Vasi  che  chiama- 
vano hoptefi. 

bòsTt-vòttt,  jf.Nome  delle  Pian 
trdistlule  da  Unti  Slami  quante  smi 
le  diYisioui  della  Cornila.  (Dal  gr./ 
oo*  eguale,  e Sttmon  storne.) 

bòrk-o  (n)  , ad.  m.  (Dal  gr.  hot 
rguolc.r  Thf<'$  Dio  Divino  o Simile 
ad  un  Dio-Ajg.che  spesso  Omero  da 
e'iuoi  Eroi,  e Galeno  ecc.  a pariceli 
Rimedi  efficaci. 

borivi- a (ir),  tf.  Ugnaplianza  di 
trattamento.  Dal  gr.  holunos  d’ u 
gmit  prrxzo.) 

Isò-Tò*A|Bot.),*( Genere  di  Pian- 
te che  si  rirerisce  alla  Lobelia  Sene- 
dotti t,  di  coi  e sinonimo. 

L>o-tòna,  ad.f.  (Dal  gr.  Itot  egua 
le.e  Timo*  forza. ).4gg.  di  Febbre  che 
t»nser«a  sempre  la  stessa  violenza. 

I*ót-ta,  n.pr.f.  Variazione  di  Eli- 
tabel la  - Poetessa  di  Rimini  nel  se- 
colo XV. 

bòT-TfcRA.  jf.(Dal  gr  .hot  eguale, 
e Pteron  ala.)  Nome  spcciQco  d’  una 
l'unta  del  genere  Begonia,  la  cui  Ca- 
o-  Ila  ha  dcll'Ali  uguali  e parallele. 

I-spa  , ant.  clt.  nella  Piccola  Ar- 
menia. 

1-aPADAN.ant.  Capitale  della  Per- 
sili, una  delle  più  belle  Clt.  d’ Orien- 
te . accoglie  290.  mila  abit.  Long. E. 
49  SO  Lat.N.S2.tt  3t. 

I-hpaló,  ani.  cit.  della  Spagna, og- 
gi Siviglia . 

1 -spalo  (Mit  ),  Compagno  d'Erco- 
)r. fondatore  d ispaio.  |gna. 

Ispa-m  . ant.  abitatori  della  Sps- 
f Ispa-xi  , com.  nel  circ.  di  Vibo- 
rati.distr.  di  Sala  nel  Principato  Ci- 
ter., dioc.  di  Pollastro:  abit  H00. 

Ispanìp.n-*é  (Arche.) , Soprano, 
della  Fantiglia  Pallia. 

Iìta-jvò  (Mit.), Piglio  dispaio, che 
diede  II  soo  nome  alta  Spaglia  • Ad. 
fir.m.  Lo  stesso  rhe  Spagt moto. 

Isparét-t a (Mit  ),  Dio  supremo 
devi!  abitanti  dell»  Costa  di  Ma  la  bar. 
brf.Di-nR.  at.  Meglio  Spedire. 
Ispk-jó  (Gcog.),  lo  stesso  che  A 
sparia. 

IspfcL-i.ò,  ani.  cit.  deirUmhria. 
brf.x-so.arr.  poco  osato, tranne  se 
preceda  cuusuuaulc.  Lo  stesso  che 
Spetto. 

Lsp*tt6rVa  (le).ff.  Uffizio  delTl 
spettora.  Altri  dicouu  hptlloralo. 

I«PÉztó-xt,  i/.Lo  stessa  che  Intpe- 
ttone.  (Modica. 

I - spie  a , Valle  delia  Sicilia  presso 
I-spioa  , s f.  Specie  d’  Uccello  det- 


V ordine  Ac' Funeri,  del  genere  Akt.  che  bisogno  issar  con  itpedifena 


do.  La  sua  Pelle,  conservala  insiem 
colla  penne,  viea  riputata  possente 
riparo  dalle  Tignuofe.  Abita  vicino 
• 'Fiumi.  (Dal  celi.  It  acqua,  e Pod 
abbondante.) 

Im’iokm a , tf.,  ail r.  d'ispido, 
brillissimo,  ad.  m..  sup.d*  Ispido 
l-sptoó,  atf.m.  Ruvido,  Peloso,  Ir 
•alo  - Folto,  Spinoso. 

bri-xò,  ant.cit.  della  Spagna, nel- 
la Tarragonese. 

I spir  a,  Cit.  a 45.  L.  E.  da  Trebl 
sonda  - Sin  lsplr. 

IsriRAN-Tk.part.dlspinire.Loi'es- 
socbe  Impilante.  (rare. 

Ispir  a-rr,  at.  Lo  stesso  che  Intpi 
Ispira  to,  ad.m.da  Ispirare. 

Ispir  a zio-tir,  tf.  Lo  stesso  che  In- 
spirazione. 

Isfwò-é.  tf.  L'Azion  per  cnl  l'aria 
dalla  bocca  entra  ne’polmoni.  (Dal 
gr.  h entro,  e Pnoe  Dato.) 

I si»ó,  Lihertiuo  romano  ricordato 
da  Giovenale.  [sporrr. 

• Iapor-ré  , al.  anom.  Meglio  E- 
Ispóstis-simo,  ad. vu,  SRp. «rispo- 
sto. Meglio  Espostissima. 

• Ispò-stò,  ad.  ih.  da  Isporre.  Me- 
glio Esposto. 

• Ispk  stic A-Rit.  at  eomp.  Itcoasi- 
gllare.  Torre  la  pratica. 

IspRfcsaAMkR-Tt , arr.  Meglio  E 
spintamente. 

Isprassio-né,  «f.McglloEsprrlsto 
we-  (fa, 

brnfcssis-siMò  od  m..sup.(rispics- 
IspRfcs-sò,  ad  m. Meglio  Espresso. 
IspRksso-Rk , prr6.ni.(flspriu|eic. 
Meglio  £.*  pressore. 

• Ispnifc-MÉRt , aL  anow.  Meglio 

Esprimere.  Itpilmerr 

IspRi-sikRk,  at.  anom.  Meglio  £•- 
bpt  L-LA,  Cortigiana  presso  Gio- 
venale. (s/Daw. 

lsQt:iSITr-Dt!Vk,  tf.  Meglio  Esani- 
Isr Aft-i.k,  n.  pr  m.  - Sin.  Israel,  |- 
sraello,  Israclle,  hdrael.  lsdraelc,  I- 
sdrarlle.  Isdrnello-  Nome  dato  dal- 
l'Angiolo al  Patriarca  Giacobbe- 
Sotto  questo  nome  s’intende  anche 
nella  Scrittura  tutto  il  Popolo  E- 
hreo,  perchè  discendente  da  Giacob 
he,  e si  prende  anche  pei  Regno  del- 
le dieci  Tribù  in  riposinone  al  Pis- 
polo di  Giuda  - Terra  d Israele  : La 
Palestina  - Regno  d'Israele  o di  Sa- 
murra:  La  parte  scttentr.  della  Pale- 
stina ribellata  contro  Roboamo  , di 
coi  Samaria  fu  la  capitale. 

Ish aéli-t  a,  ad.pr.com.  D*  Israele, 
cioè  Ebreo,  (ìmdeo. 

Isn  a fi  li -T  ICO  icil.ad.pr.m.  Degli 
s raditi,  e dicesi  piuttosto  di  Cosa. 

Isr  AkL-Lt,  n.  pr.  su.  Lo  stesso  che 
Israele. 

I»i»  AfeL-u),  n.  pr.  m.  Lo  sletto  che 
Israele.  |IUl,l 

• Is-HA.  arv.  Meglio  Ora  (Dal  ted. 
fcH»A  (Mit.) , Figlia  di  Mjcareo  . 

sedotia  da  Apollo  - CiL  ed  Isola  del  l 

r Ir  t »..  . . .... 


Issa  ti,  ant.  cit.  de'  Parti. 
b »t  (Maria.) , tf.  pi.  Corde  bian- 
che della  grossezza  di  quattro  polli- 
ci . che  servono  ad  alzar  le  pruno. 

bstuò-VA  . ant.cit.  dello  Sci/la, 
detta  anche  Essedona  -Ani. cit. della 
S"'™.  . Ideila  Sema, 

bsauò-xi  o Esstnò-xi  , ant.  p,.u. 
IsskLRt  r-oó,  Cit. degli  Stati  Prua- 
stani,  nella  Prov.di  Daves-Oerg. 
bsfcnnk  iv,  Dor.  nel  l'Alta  zia. 
b *kR.  Piu  nello  Sisto  d*  Alfieri. 
lss».ùTk-RÌA  (Mit.). Sopra ua. deL 
la  Fortumi  presso  I Greci. 

IssÉfl-TiCA(cAf),  tf.  (Dal  gr.  Ijkv- 
Ireos  avente  forza  di  premier  col  v»- 
scliio.lArtc  di  pigliar  gli  Uccelli  cot 
vischio.  (Tana!. 

Is-ki.aot.pop.  della  Sciria  di  la  del 
Is-slA(fe),  if.Genere  di  Piante  iiu>- 
nocotlledouce, della  Triandria  mono- 
gioia.  famiglia  dtWlrulet.  IIju  Ra- 
dice Imiti  li  i che  contiene  una  so- 
stanza viscosa. (Dal  gr  Ixos  * ischio.}. 
Piauta  che  ha  io  scoilo  grocile.leFu- 
glie  radicali . ed  I Fiori  bianchi  eoa 
macchie  gialle-  (Chir.)  Lo  stesso  cho 
raricc.  (Dal  gr./xrn.) 
bai  rati,  ant.  pop.  di  Ponto. 
!'M-boro,siw.(D.iI  gr./Jtcs  vischio, 
e Bortn  voracc.jSpecic  diTordo  ghiot- 
to di  Vischio. 

Is-sicó  (Golfo!, Golfo  del  MeJitea- 
ranco  Traila  Siria  e la  Cilici»,  cggt 
Golfo  d’ Ai  aita. 

ISf1k-LÌ.  n pr. MI. 

I Sito  ZAC,  B ir.  a 5.  L.S.E.  da  Der- 
geriic. 

Isai-cuó  . Com.  negli  Stati-Sardi. 
rmxtt8Aci(Geog.].V.Y»»engt  auz 
lasi-Ni,  Ahi  Unti  dell' Attinia  In 
Guinea. 

b-sló  (Mit) , Soprann.  d*ApoIlo , 
«la  lofi , Contrada  dell'Isola  di  Rodi 
lui  consacrati. 

bvTè-xt (Mit.), Ride’ Lapin.  In- 
uamurato  di  Giunone  -Uno  degli  E- 
raclidi,  che  reguò  in  Curiuto. 

bslò-xint.  Argonauta  corintio  . 
Nome  patronimico  di  Pu  itoo  , tìglio 
d’ Issione. 

Imi-pilé  (Mit.1 . Figlia  di  Toaolo 
amata  da  Giasone.  Iferiora. 

IaJi-r a, Contrada  della  Guiuea-lu- 

* b-aò,  pi  an.  tu.  Meglio  Etto. 

Is-sO, ant.cit.  della  Cilicio,  celebre 

per  la  littoria  ivi  riportala  d'Alea- 
sandro  sopra  Dario. 

Issò-dk , $[.  Genere  d’insetti  del 
l'ordine  degli  dtisri.o  delia  famiglili 
de’ Parassiti  - Auiuialctli  salvatici 
simili  alle  Z-xche,  cho  s'attaccano 
furteuicnte  alla  carne  degli  animali, 
e persino  al  più  levigato  vetro.  (Dal 
gr.  hot  vischio.) 

Issò  dIa  (»e).  tf  Geoere  di  Pianta 
esotiche  della  Slngeuetl*  eguale,  fa- 
miglia dell’ Eupalor ine,  che  bau  Se- 
mi privi  di  pappo. 

* bsór  tr-ro,  arr.  Immantioente, 


l'Illiria,  forse  Lista  - Ant.cit.  dell  ls.  Sobito  subito, 
di  Lesbo  - Bor.  della  Russia.  I bnoexE.  Com.  negli  Stati-Sardi. 

bsA-CAR  o Isa-ck a r , Patriarca  . (ssoirr  o bsoiRA.Cil.  con  6.  mila 
qniuto  tìglio  di  Lia  , el  nono  de' tìgli  abit.  urli  Ah  erma, 
di  Giacobbe,  nacque  al  t7l9.iv  G C l Issoai-Rk  . repressione  attergale 
Issa-rc,  at  Djre  a'  M.iriuai  il  co-  poro  usata,  che  vale  Subito  per  drit - 
mando  di  sollevare,  alzare  un  albe-  to,  in  virtù  di  dichiaranonc  già  fa  ita 
ro,  uua  vela  ec.  per  mezzo  di  ino  no- 1 dalla  legge.  \ltopo. 

vre  e paranchi  in  una  uave.|  Dal  celi.  bsò-ro  (Boi  ) , tm.  Lo  stesso  eba 

1®  premurare  ) -Issa:  Comando  che!  Issò-RA,  sf.  Genere  di  Piante  csn- 
K.  •r¥i#I  ?rr.  ,na*»»tt‘»ral  ad  liche  a Fiori  mouop.  tali . della  la- 
issarc  alcuna  cosa  /ss a itta  Indica  traudita  monoginla,  e dilla  famiglia 


ISTERI 


delle  Rubiactr.l.e  loro  Radici  rleteiv 
un  astringenti.!  Dal  gr  Ixos  vischio.) 

Issimi i a i,  Mi.),  Soprano.  di  Dia- 
na. Lo  »(eno  che  boni. 

UaouDtN,  CUI.  o 62.  L.  S.  da  Pari 

11.  Accoglie  12.  mila  abit.-B.ir.  nel 
u p.  della  Creme. 

* Issu-tò,  pai  t.past.  del  verbo  Es- 
tere. Lo  stesso  elle  Stalo. 

hsv.Vill.  nJ  I L e tJ2S.O.da  Pa- 
ria!. Avanzi  d'autiebua. 

Issv-L'EvkQUK,  Uor.  nella  Borgo 
gna.  [hutabt/e 

Ista-bilé , ad.  com.  Lo  stesso  eòe 
Ih  t abilissimo,  ad.m.,  sup.dhta 
bile. 

(stabilita,  t(.,  astr.  d is labile. 

* Ihtama-.v*,  ave.  camp.  Meglio 
Stamane. 

I stambul  , Nome  che  1 Torchi 
danno  a Costantinopoli. 

Istax-cò,  Is.  e Cit.  della  Torchia- 
Asiatica. 

lsra-N*,ant.  nome  dona  Riviera 
nella  Caramania. 

•Ivtanòt-té,  aro.  comp.  Meglio 


LsTAXTAivfeAMtif-TB , aro.  In  nn 
istante.  Ila  neo. 

Istabt ambita,  »f.,  Olir,  fi  (ita II- 

Iìtamta-mbò  [et],  ad.m.  Che  ai  fi 
io  un  momento.  Che  dura  solo  un  i- 
stante. 

Istam-té  , im.  Momento  brevitsi 
nio  di  tempo;  Attimo  • Ir  rtrjvrt: 
In  un  attimo.  Gli  Antichi  il  diaaero 
per  In  estante.  In  piedi. 

Istam-tB, pori.  (fiatare.  Che  IsIb- 
Colui  che  fa  istanza  in  giudizio  - A- 
atante.  Presente.  Miolitmo. 

Isr  ANTBve.'v-Tt.opr.  Con  ialaoza. 

ISTAMTissiMAJiitt-Ti.aor  sup.dl 
ala  nlcincolo.  |atanle. 

Istamtis-sih*,  ad.m.,  tup.rt I- 

Istam-z A , sf.  Continua  perseve- 
ranza nel domandaree  chiedere:  Im- 
portunità. Sollecitazione  -Richiesta 
si-rupi  icc.  Duna  oda, PrcgbmraObie 
none  o Addizion  di  prova  -•  Stanza, 
lNnioranza,  Tardanza.  Indugio. 

• I s r a v-zìa , sf.  Meglio  /starna. 

ISTA-aa.  tieni,  ass.  e talora  colla 

prrp.  In  o Contro.  Pare  istanza,  In- 
sistere Di-Ila  di  in  soda  .nei  la  preghie- 
ra.Sollecitare -41.  \tera. 

• Isr A»e-« A. ora. comp. Meglio  Sta 

ISTA-aet.  Padre  di  Dino,  Re  deila 

Persia. 

• Ista-tB,  tf.  Meglio  Estate. 

Isru-Mò  o Èst A-MO,aul.  cit.  della 

P»  testino. 

1-artCR  (Grog.), lo  stesso  che  biro. 

lsTkaiL6l-A|é<),  tf.  (Dalgr.  //»/- 
itera  matrice  ed  Algot  dolore.)  Ma- 
lattia della  Murice , caratterizzata 
da  dolore  intenso,  ragionato  o dalla 
discesa  di  questo  viscere  o da  Meuo- 
stasia. 

IstBrax-g!ò  (ii)|Bot.),  tm.  Nuovo 
genere  di  Tuberacee  del  soli*  ordine 
(tetl7ii«ii«eiiogastcree,cuirUtero  o Tu- 
bero sotterraneo  sempre  chiuso. 

lsrfciiA*rk-0  (ri) , ad.  m.  Agg.  di 
Pianta  i cui  Fiori  nascono  pria  delle 


foglie. 

ISTI 


IsrtR  4M-TÓ,ad.n».  Lo  stesso  che  / 
«Wrantco.  (rii  uso 

Istb-rTa  (ie),  sf.  Lo  stesso  che  Isle- 
1* rkuici-sMo,  sm.  Lo  stesso  che  /- 
Urli  MIO. 

Istè  aicòld),  ad.m  Ciò  che  appar- 
tiene alla  Matrice,  ed  è epiteto  par- 
ticolarui.iluua  Mais  Mia  a cuUovao* 
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teran  ingerite  leD  inne/rolgarmea- 
to  detta  Mal  di  madre.  E anche  epi- 
teto delle  Donne  affette  da  tal  mor- 
bo, e de  Ri  metili  per  guarirne. 

l»Tl:-ulG,ad.  e sf. Feste  solite  cele- 
brarsi in  Argo,  nelle  quali  iinoiola- 
vssi  un  Cinghiale  a Venere. 

IsTk-alò  (ii).  sm.Genrrc  di  Piante 
della  famiglia  de  /-«iiy/ii , di  forma 
tubercolare  ovata  piu  o meno  allnn- 
gala. 

l-reni  vnò  , tm.  MalaUia  nella 
quale  s’osserva  irritabilità  nervosa 
eccessiva  con  ritorno  periodico  di 
convulsioni,  senso  di  strangola uieo 
to  o sos pension  di  molti  seusi. 

IsTKai-TÉ,  sf.  lnflaunuazion  della 
Matrice.  |r»te 

IstBri-tidé,  sf. Lo  stesso  che  Iste- 

ISTkaòaoBóMòch-LB,sf.(Dalgr.f?N- 
itera  utero,  J/ubon  iugume , e Cele 
tumore.  ) Ernia  inguiuale  formala 
dalla  caduta  delia  Matrice. 

IsTkaòck-Là . sf.  Malattia  prodot- 
ta dai  riinoviniciito  della  Mali  icedal 
proprio  luogo,  la  anale  attraversan- 
do gli  anelli  dell’  Anguillaia  , forma 
tumore  nella  parte  in  feri  ore  del  bas- 
so ventre.  (Dai  gr  Bgttera  utero  , e 
Cele  croia.) 

Itrtnòci-STICÓ  lei),  ad.m.  Agg.del- 
lt  Affezioni  o di  Tutto  ciò  che  ha  re- 
lazione alla  Matrice  ed  alla  Vescica 
ad  un  leiupo.|Dal  gr  llystera  utero, 
e Cytiit  vescica.) 

bTBaòciSTòck-Lt,  tf.  (Dal  gr.Bg- 
stera  utero,  Cytlls  vescica,  e Cele  cr- 
oia.) Ernia  iu  cui  ai  trovano  impe- 
gnati reterò  e la  Vescica  orluaria. 

IstBròcnB  *mó,tl.  (Dal  gr. lette- 
ra utero,  e C ne  uno»  prurito.)  Senso 
di  prurito  nelle  parti  genitali  della 
Donna. 

IstBrA-fisi.  tf.  (Dal  gr.Uy itera  u- 
tero.  e Physa  flato.)  Disleusion  della 
Matrice  per  sui  lenze  gasose. 

IsTkRònA -«òsi, sf.  (Dal  gr.J7|fste- 
ra  utero ,c  Pkloqotis  iuliammaziune.) 
Lo  stesso  che  IsUrite. 

IsTànòrTò-*,  sf.  (Dal  gr.  17 listerà 
utero,  e Phlhoe  tabe.)Tisi  uterina. 

IrrkRòOASTRòcB-LB  , jf.  (Dal  gr. 
Bqtiera  utero.  Gaster  veutre,  c Cele 
tumore.)  Ernia  del  ventre  formata 
dalli  Matrice. 

IsThaùoa arT-a  (w).sf.  Dal  gr.llj- 
stera  ulcni.e  Gra/A#  descrizione  )De- 
scrizion  dell’ Utero. 

IstBróli-tB , sf.  (Dii  gr.  netterà 
utero,  e Lilkos  pietra. (Specie  di  Te- 
staceo fossile  de)  genera  fertbrntula. 
della  clasiie  delie  Bivalve,  che  ha  la 
forma  delle  parti  esterne  della  gene- 
razione drlli  Douna. 

IstBròlògI-a  (re),  sf.  (Dal  gr.  Ba- 
tterà otero , e Logos  discorso.)  Trat- 
talo dalla  Matrice  - Figura  poetica 
colla  quale  si  riferisce  prima  quello 
che  è seguito  dappoi.  {Dal  gr .Ugste- 
reo  vengo  pia  Unii,  e Logos  parola.) 

IstBròlossI-a (le), sf.  (Dii  gr.lf.y- 
slera  utero,  e Loxos  otmliquo.)  De- 
viazione, Incliuazion  dell  utero, Sl  o- 
gamento dell’utero  o al  diuanzi  o al 
didietro.  Esprime  anche  lo  diverse 
Ohbliquilà  dell’  Utero  nella  gravi- 
danza. 

IstBróm a*T-a  (ir),  tf.  (Dal  gra- 
zierò utero,  e Mania  furore.)  Malat- 
tia delle  Donne,  detta  anche  Furore 
uterino. 

UTBRÒMkiAck-L«,  sf.  (Dal  ar. Ba- 
tterà nitro, Utrion  coscia,  e Cele  tu- 
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more.)  Ernia  formata  dalla  caduta 
dell'Utero  per  gli  archi  crurali. 

hrfcoò  mici,  un.pl  Second'ordlna 
arila  famiglia  de  Funghi  nel  metoJo 
di  Link. 

lsTkMòxrALòck-Lk,  sf.  (Dal  gr.ffy- 
sf  era  utero,  Omph  alos  ombri  Ileo , a 
Cele  ernia.)  Erma  nell'  Om bellico  # 
formatali  per  l'uscita  della  Matrice. 

I-STkaóx-pRo-Tfcaòx  Rett.),  sf.  Lo 
stesso  che  /sierologia  nel  secoudo  »h 
goiflcato  (Dal  gr  Ugtteron  posterio- 
re, e Proterva  anteriore. ) 

Is  r kaop a r a-lisi  ,sf  ( Dalgr.  Bgstera 
utero,  e Paralytis  paralisi.)  Paralisi 
o Rilassatezza  della  Matrice. 

ISTkaóPLfccl-A  (ie),sf.(Dal  gr. Ug- 
nerà utero,  e Pleje  colpo.)Lo  stesso 
che  Itleroparalisi. 

IsTkRopòT-Mó,  ad.m.  (Dal  gr./fy- 
tteros  posteriore,  c Potmos  morto.) 
Aqg.  dato  da'Greci  a Colui  che  dopo 
lungo  viaggio  ritornava  presso  isuui 
parenti,!  quali  a vcaalocreduto  mor- 
to. 

IsTfenùpsóri-A  (ìe).tf.  (Dal  gr.J/g- 
stera  utero,  e Psophos  strepilo.)  Re- 
cessi di  itali  dall’Utero. 

Ist Bro-ptosi  , tf.  Lo  stesso  che  /- 
str roti  osi. 

IsTkRóRRAfil-A  (H,sf.  (Dslgr.77c/- 
ttera  utero . e Rhagoo  io  rompo.)  £- 
ulorragia  dell'Utero. 

IsrfcMoRRfc-A  Ire),  sf.  (Dal  ttr. Ba- 
sterà utero,  e Rheo  io  scorro  ) Sootu 
di  mucosità  o di  pus  dalia  Matrice. 

IsTkRÒSTÒH  a-tòmó  , tm.  (Dalgr. 
Di fitera  utero,  Stoma  (tocca,  e Tome 
taglio.)  Nome  di  due  Strumenti  in- 
ventati da  Coutouly.atti  a froderò  il 
collo  della  .Matrice, quando  non  può 
ingrandirsi  perla  deusi  là  del  ano  tes- 
suto. 

IstCròtòmT-a  (le),  sf  Dal  gr.lTg- 
fiera  utero,  e Tome  taglio.)  Opera- 
zio  n cesarea.  V.  Cesareo. 

LsTkRÒ-TóMò,  tm.  Strnmenlo  In- 
ventato da  Fiainaul  per  meider  l'U- 
tero attraverso  il  condotto  vaginali . 

IsTkRòTòuòròr.l-A  (ir).  sf.(Dal  gr. 
flgsiera  utero,  Tome  t iglio,  e Toc-m 
parto.)  Nome  dato  a' Parti  ne'qoali 
si  dove  far  l'incisione  dell'Utero. 

IstBrot-tosi.  sf.  ( Dal  gr.  ITijsUra 
utero,  e Plosit  caduta.)  Malattia  che 
consiste  nel  rilassamento , nella  ca- 
duta, o urli’  arrovescia  mento  della 
Matrice  o della  Vagina. 

ISTfcuAM&x-Ti,  are.  Medesima- 
mente. (IdeutiQcato. 

IsrBssi-Tó,  ad.m.  Immedesimalo, 

Isrks-so,  prò  no  di.  relativo.  Meglio 
Stesso. 

1-izvóM  o IsTkvòMk  I.ant.  pop. 
delia  Germania,  u piuttosto  Noma 

1 euenco. che  iodicava  Gran  numero 
i nazioni  germaniche  che  abitava- 
no lungo  il  Reno.  |seto. 

I-sti  a. Piccola  terra  vicino  a Gros- 
l-STicò,  n.pr.m. 

IsTik-A  IMéL),  Figlia  d’Irieo  -CIL 
dell’ lv.  d Kubra.. 
IsTlk-ò^.pr.Ns.Losteisocbe/slico. 
IstTÒ-ti ox .sf. Con I rada  della  Tes- 
saglia • Contrada  dcli’l».  d Eubea. 

Istio  suKM-To,  sm.L' istigare. Isti- 
gackme. 

IsTioA-Rt , al.  Stimolare,  Solleci- 
tare altrui  cou  istanza  a far  qualche 

COSI. 

Istica-tó,  ad.m. da  Istigare. 

Isti.. sro-RK,  verb.m.  d’istigare. 
Che  istiga. 


aia  istmo 

HnoATBi-cÉ.Pfrb  r <rhtlgarc.Che 
titilla. 

IsTiGAZió-xt,  sf.  L' litigare.  Sii 

molo,  Incitamento. 

1-stilla.i  .Golfo  della  Turchia  Eu- 
ropea.formato  dall'Arcipelago  aulii 
Costa  della  Romelia. 

•IiTixfcN-ZA.sf  Meglio  Astinenza. 
•Isti n zx-zU  .sf.Megl  io  Astinenza. 
lsTixn-vo , ad.  m.  Che  è relativo 
■ II'  Istinto,  e aiccsi  d’Asione,  di  Mo- 
vimento e limilo. 

Istix-to,  sm.  Sentimento  che  il 
genera  negli  Animali  per  effetto  im- 
merliatodrlla  lorocoititiiziune.e  che 
gl' tacita  a certe  operazioni,  perle 
quali  sovente  fi  procacciano  duello 
che  loro  giova,  o fuggon  quello  che 
loro  nuoce  - Naturai  facilita  all'uso 
cd  agli  atti  di  certe  passioni. niuffo- 
ato  che  d'altre. Incl  Inazione, Fropen- 
mone,  Indole.  Affetto, Voglia,  Natu- 
ra, litiga  «ione-  Minto  interno  dico- 
no I PrPtrstantiQncllucol  quale  van- 
tami di  conseguire  il  scuso  della 
Scrittura  Divlua. 

I-stìó,  sin.  Lo  alesso  eh-  Ligustro 
fa rloDuóMl-A  (it'.sf.  ;Dal  gr.  //y 
#tion  vela,  c Dromos  corso. > Parte 
della  Nautica  che  tratta  del  Gover- 
no delle  vele. 

IsTto-rdiiO, sf.  (Dal  gv.Ihjstion  ve- 
la.c  l'htfo  io  pori»  (Genere  di  Pesci 
«lei  l'ordine  degli  Acantopterlgii, collii 
pinna  dorsali:  anteriore  molto  lunga 
che  forma  una  specie  di  vela  verti- 
cale, della  quale  vulgonii  nuotando 
alla  superfìcie  dell'acque. 

I-stip,  Cit.  della  Romelia. 
IsTiTO-nÈ.ad  c im. Fattore, Agen- 
tc.Amminlstratore.  Colui  che  nego- 
zia in  mime  d’un  altro, 

IsTiTil-aC , ut.  c ueut.  pass.  Dar 
principio.  Ordinare  -istituire  alcuno 
erede : Lasciar  l’eredità  od  alcuuo. 

IsriTti  TO,  ad.tn.da  Istituire.  Or- 
dinato. Fondato. 

bTiTD-TO , sai.  Istituzione , Ordi- 
ne, Divisamente-  Dassi  anche  que- 
sto nome  alle  Regole  o Costituzioni 
dun  Ordine  monastico 

• Isti TC-Tó,ad.m. Meglio  Istituito. 
lsmrro-nB,  rrrb.  m d'istituire. 
Che  istituisce,  Quegli  che  da  Tesser 
nuovo.  Fondatore,  Cominciatole. 
ISTtniTiKt,  rnb  f d'istituire. 
IsTiTtziò-xfi.  sf.  Disposizione, Or- 
dinazione. Coniiuciamento , Fonda- 
rione  -Addotlrinuniento  -Istituzione 
beneficiaria : Qualunque  provvisione 
o mudo  d'  acquistar  legittimamente 
un  benefìcio  ecclesiastico. 

I-STMICI  o l« TVlìfcN  SI  , ad.  m.  pi. 
Giuochi  soleuni  che  prendevano  il 
n«me dall'Istmo  di  Corinto  ove  si  ce- 
lebravano. (Istallo 

I-ST*icó|ri|,  *m.  Appartenente  ad 
l-STMloiMit  ), Sopra  un. di  Nettuno 
IstziIó-xb,  sm.Specle  «rAcconcia- 
niculo  del  collo, io  uso  frallc  ItKitro- 
lir  greche  auliche.  (Dal  gr.  Islhmos 
fauci.) 

lvmlò-xicò  (cìì.ad.  e sm. Vincitor 
nc’Gluocbt  lstmici. 

Isrm-TtlMed.),  sf.  Infìammazion 
del  Velo  palatino  e delle  suecolnnne. 
lsTUi-riUE,s|.Lo  stesso  c\\c  Istruite. 
l-STHò , sm.  Lingua  di  terra  fra 
due  mari , che  anitre  Is  Penisola  al 
Continente,  o un  Continente  all'al- 
tro NotncdatoadlversePurti  del  cor- 
no umano,  r specialmente  a quell* 
Parte  piu  stretta  della  gola,  che  è 
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traile  Glandola  tlroloidee-/slmo  del- 
le fauci  o della  gola : Distretto  f he  se- 
para la  Rocca  dalla  Faringe  Euu'a 
pei  tura  limitata  In  alto  dal  Yelo  pa- 
latino , all'ingiu  dalla  Lingua,  e su' 
lati  da'pilastri  del  Velo  palatino  e 
del!'Amigdali-/.stmi  chiamano  i Bo- 
tanici alcuni  Spasil  piatti, che  in  al- 
cuni Pericarpi  i articolati  ne  segnauo 
te  articolazioni, dividendoli  indiver- 
se coucamerazioni  trasversali. 

I$TMORH A(i1-A  (ff)  iCblr.),  sf.  E- 
morragia  dellistmo.(Dal  gr./stàmos 
fauci,  e Rhagoo  io  rompi». | 
IsTòofcM-A  (ie),  sf.  iDal  gr.  Hislos 
tela,  e Grana»  io  nasco.,  Formaziou 
de’ Testo  ti  organici. 

l4To-cutRB.at.anom  Distogliere. 
IstograsTa  (lei  sf.  (Dal  gr  Ihstos 
tela,  e Grapho  lo  descrivo  (Semplice 
descriziou  de'Tessuti  organici. 

IvtOiocI-a  (ir),  sf.  | Dal  gv.Histos 
tela,  e Logos  discorso.)  Duttriua  de’ 
diversi  Tessuti  del  corpo,  e secondo 
alcuni.  Anatomia  geueraie. 

Istó-xIò  , Cit.  nella  Oltiberia  - 
Ani.  cit.  dc'Frentani,  oggi  Fasto 
dAimone. 

IstonomT-a  (le),  sf.  (Dal  gr.ITistos 
tessuto,  e iXomos  regola. (Storia  del- 
le regole  clic  presiedono  alla  forma- 
zione ed  alla  giusta  posiiionede’Tes- 
suti  organici.  | Starare. 

Istòra-ck  (Hot.),  sm. Lo  stesso  che 
Istò-rI  v|ie),  ^.Esposizione  de'fat- 
ti  degli  Uomini, Racconto  di  rote  av- 
venute - Istoria  cihle:  Quella  relati- 
va all'origine  cd  «'progressi  della  ci- 
viltà - /stana  della  Religione:  Quella 
relativa  alle  cose  di  Religione  -Isto- 
ria naturale:  Quella  che  tratta  delle 
cause  e degli  effetti  naturali  , degli 
Animali,  delle  Pianteecc.  Abbiamo 
micora  l' Istoria  moderna, T /storia  an- 
tica ec.  - Racconto,  Narrazione. Re- 
I» /ione.  Informazione,  Ragguaglio, 
Notizia,  e s'applica  a cose  umane  o 
naturali- Successo,  Avvenimento  - 
Invcuzioueespressu  in  pittura  oscai- 
tura,  la  quale  rappresenta  qualche 
fatto  o veni  o fìnto,  o storico,  o poe- 
tico, o misto. 

IstòrU-l*.  ad.com. Che  appartie- 
ne ad  istoria  -Sm.  |rnenle. 

ISTÒRIALMZN-TB  . OIT.  Itlorica- 
IstòrIa-rs.  al.  Dipingere  o in  al- 
tro modo  rappresentare  istorie. 

Is  rolli  v-to,  ad.m.da  Istoriare.  Di- 
pinto o Scolpito  d' istorie  - Ditesi  /- 
storiato  un  ritratto  nel  quale  la  Per- 
sona ai  è posta  In  azione  aia  coli’  11- 
uirla  cou  altre  persone,  sia  coll' in- 
serirla nella  rappreseutazlone  d'av- 
venitueubi  (storico.  Istoria. 

■stòrica  uftx-TÉ,  arr  A modo  d' i- 
Istò-ricO(cì),  ad.m  D Istoria,  Ap- 
partenente ad  istoria  • Sm.  lsdorio- 
graf»,  Scritlor  d'istoria. 

lsTo-Hioi>(Mit.) . Figliuola  di  Ti- 
resia,  e sorella  di  Manto. 
|sTòulftL-LA,sf.,<lim.d'lstoria. 
IstorIBt-ta,  sf..  dim. <f Istoria. 

|4TÒRlOGRAr1-A(ie),Sf.(Djlgr.l/l- 

staria  storia,  e Gropho  inscrivo. )De 
■erizion  di  Fatti  memorabili  pub- 
blici. 

IsTòntu-ORAPó,  ad.  e sm  Scrittor 
di  storia, e particolarm.Coloial  qua- 
le è commessa  la  cura  di  scrivere  la 
storia  del  suo  tempo  - * Ad.  m.  Che 
appartiene  nd  istoria. 

• ItTóni-ùMl-A.sf. Meglio  Astrono- 
mia o Astrologia. 
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Istór-hb  , ai.  ano m..  sine.  d’Isto- 

gllere. 

Isti  ADAMBx-TO.sm.Avv  lamento, 
lucaniniinomrnt». 

Istrada -rb,  al.  Far  la  strada,  e 
fig  Incamminare. 

* IsTRAO-OLRS  , al.  anom.  Meglio 
Distrarre. 

Istra-nò,  ad.  m.  Lo  stesso  che  K- 
strano  o Strano. 

* Jsthat-to.  ad.m.da  litraggere. 
Meglio  estratto, Carato. 

1-strBs.CìI.  nel  Dip.  delle  Bocche 
del  Rodano. 

1-strIa  (LI,  Penisola  poco  popo- 
lala fral  Golfo  di  Trieste  el  Golfo  di 
Carnero.  Capo  disine  e la  sua  capi- 
tale. Appartieueali'Austrén. 

IsiRiA-xi.aot.  pop.  della  Bissa  Ilo- 
si. » sul  Ponto  botino  all'  Ostro  del 
lungo  ove  motte  foco  I litro  • Popoli 
delflstria. 

IstrIa-nó,  ad.  pr.  m.  IVUTslria  - 
Fiume  dello  Cbersonrso-Taurica. 

I stricB.  noti  rum  Specie  di  Mam- 
mifero dell'  ordine  de'  Aosirchiatori. 
E piu  grande  della  Lepre,  cd  ba  Co- 
da terminata  da  due  produzioni  cl- 
ini.indie  tubolose , che  suouauo  al- 
lorché l'animale  fugge. 

Istrici,  ant.  pop.  della  Sarroazia 
Europea. 

Istrici  asi  , sf.  ( Dal  gr.  thjstrix 
istrice.)  Specie  di  Lebbra  careiteria- 
zata  da  nuuieroac  papille  rigide  al 
pari  delle  setole  dei  Riccio. 

Istrici-m.  sm.pl  Famiglia  d'Ani- 
oiali  mammiferi, che  baonoil  Corpo 
coperto  di  spini.  Comprende  tultele 
sorte  di  Porci  spini. 

Istrici-tB,  if.Belzuaro  Pietra  che 
nella  Pi- u isola  di  Malaga  trovasi  nel 
Porco  spino.  | striano. 

1-STRicO .n  jir.m.  Lo  stesso  che  /- 

lsTRlon6an-A|M),  si  Quella  parta 
dell' arte  marinaresca  che  traila  del 
Governodelle  vele. 

IsthIo-.xb,  ad.  e sm.  Commedian- 
te Fig.  (diante. 

IstkIo-nica.  sf.L'arte  del  Gomme» 

Istrioni CAHKN-TB  , arr.  lu  modo 
istrionico. 

IsrRlo-Mcò(ci),  ad.m.  Da  Istrione. 

IsTRlo-roLi,  ant.  cit.  della  Bassa- 
Mesi*  sul  Mar  Nero. 

l-4TR0|Geog.) , ant.  nome  del  Da- 
nubio. 

•ISTaòLócl-A(ie),  sf. Meglio  Astro- 
logia. Inomia. 

ISTaOxóaiY-A(ie),  sf  Meglio  Astro- 

I STRòs.aut.cil.  dell'ls.  di  Creta. 

Istruì- re.  at.auom.  Ammaestra- 
re, Da  re  altrui  lezioui  o precetti  clr- 
ca  i costumi,  le  scienze  cc.AdJottri- 
tiare  . lu(onuar  cou  iosegnainenti. 
{Istruito. o Istrutto. Istruisco, Mmiset, 
ec.  Nel  reato  è regolare.) 

IstrcI-to,  ad.m.da  Istruire. 

IsTHLMtNTA-ifi,  ad  rom.  Che  ser- 
ve (fistrumeuto,  Organico  - Appar- 
teneule  adaleunidegh strumenti  so- 
lidi o visceri  interni  del  corpo-;  Mus.) 
Ciò  che  ita  rapporto  agli  Strumenti, 
Che  a ottiene  col  mezzo  degli  Stru- 
menti. 

IsTRL'MfcxTA-RB.at.Fareiitrumen 
lo  - (Mus.)  Aggiungere  ad  una  par- 
te cautanle  quegli  Strumenti  che  il 
Compositore  stima  convenienti  per 
aceotu  pag  na  re  ,*os  tenere, ri  n forzerai 
ed  adornar  la  cantilena  principale. 

Istri  HfcNTAZiO-MtlMus),  sf.  L'at- 
to d islru inculare. 
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IfTKiTMtrm-fTA  Hot.),  ad.  e m. 
Persona  che  professa  l' Ai  ledei  ilio- 
lindi  uno  n più  Strumenti. 

Isram*M-Tò,sM.Ci(>  con  cui  o pel 
cui  mezzo  ai  opera. Diceai  anche. un- 
to, Argomento  , Via.  Organo,  ecc. 
ma  trattandosi  d'  Ariteli  che  aereo 
no  agli  Artefici.  «'appellili  tutti  con 
queato  nome  collettivo. e dieouai  an- 
che  Arnesi,  Ordigni,  Macchine  ece.- 
Contratl»  . Scrittura  autentica  del 
Rotajo  - /strumento  musicale:  Corp<t 
artificiale, il  quale  può  rendere  e Ta- 
rtaro I aaoni  ad  imitazion  della  vo- 
ce umana. 

larniiTTi-rò,  ad  m. Che  Istruisce 
Atto  ad  iatruire. 

IrracT-Tó,  att.m.da  Iitrnlre,  fine. 
d'ina  tra  ito.  Ammaestrato  • Formio, 
Apparecchiato. 

IsTarzió-**  , #f.  Insegnamento  , 
Ammaestramento.  Filtra  Ire. 

fsTurini-ai.iieut.ajj.Di  veni  restu- 
pido - At.  Rendere  stupido  , seuza 
senso. 

l4Tn*ioi-Tó,  ad.m.da  Istupidire. 

Isti  Al  a.  n.pr  ». 

I-sc.f  ( Mi  (.),  Dm  d’or  rida  figura  con- 
dultor  dell'  annue  de  morti,  adorato 
da 'Giapponesi. 

fsc-Mt.Nonted’uoa  Pro?.,  d'nnDi- 
str.  ed'uua  Cit  del  Giappone,  odia 
parte  merid.  di  Pii  fon. 

ha,  ani. Isoletta sulla  Costa  E. 
dell'Arabia  Felice. 

Isrnis  Nt|  Mit.K  Nome  d' mia  del- 
le tre  principali  Diviniti,  alle  quali 
di' Indiani  idolatri  attribuiscono  il 
governo  dell'Universo. 

Isc-aló.  antri  t.deliTs. d’Albione. 

lsTA-HA(Mil.!ud.),anodc'nomi  di 
Riva  eoi  quale  egli  è considera  lo  co- 
me il  .Nettuno  de'Grcci  ede'Romani. 

Isviva-hé,  at.  Separar  l'Argento 
▼Ivo  da' Metalli  a' quali  è attaccato. 
(Da  Viro  uag.  d'Argeuto.) 

Isviv  at6-jO(ì).  sai.  Arnese  di  eoi 
valgousigll  Orefici  per  isvivare. 

I-ta,  art.  Voce  latina  ed  inusitata 
Meglio  Si. 

I-TA,  n.pr.m., accorr. diMargarlt.v 
Pie.eit.  della  Spagna, netta  Prov.di 
Guadalaiara. 

Itabìgò-a,  Fin.  del  Brasile. 

Itabaja -ka  , Montagna  del  Ora 
Bile. 

I-taca, Isola  della  Grecia  fra  Cefa- 
lonia  e lo  Cursolarie  , con  7.  mila 
abit. 

Itac AMii-n a,  Fio.  del  Brasile. 

Itaca-ta,  uno  degli  otto  Bistret 
ti  della  vasta  l’roviu.  di  Tasima  nel 
Giappone.  |Siu  Itacele. 

fTACfeN-st . ad.  pr.  co m.  D'Itaca  - 

Itaci  ami.  Eretici  ebe  nel  IV.  sec. 
uniromi  ad  Itacio  Vescovo  di  8»sse- 
tua  nella  Spagna,  afilli  di  persegui- 
tare a morte  i Priscillianisti. 

I-TAcófri!  (Mario. sin  Curda  che 
èattaccnla  in  alto  io  mezzo  d'un'an- 
tenna  di  contro  le  trozze.  Essa  va  a 
passar  per  l'incornatura, ed  è ferma- 
ta pel  capo  inferiore  a’bracci  dell  an- 
teuna  di  mezzana  , servendo  a fare 
scorrere l.i  penna. 

iTACòi.ò-m,  Cit.  del  Brasile,  nella 
Prov.di  M u rimavo. 

Itaoci-ba  Grog.) , lo  stesso  clic 
/intuirli. 

l-TAl,  it.pr.». 

Ir ai v«a  o Uttk-ga,  Rivlers  del 
Brasile.  Itala. 

I-tala  (Geog.) , lo  stesso  ebe  A - 
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f 1-tai.a  1 VAL-Lg  oom.  nel  ciré, 
di  Ali.dislr.  e prov.  «li  Meisiue.dloe. 
di  Arcbiiuandrlta:  aliti.  13)0- 
Ita-lU,  urau  Penisola  d'  Europa 
che  ha  figura  di  stiva leileAlpk  la  se- 
parano dalla  Franca,  dolili  Svizzera 
e dalla  Germania.  Ha  S50.L.  di  lun- 
ghezza e tXS.uella  sua  maggior  iar- 

3 dèlti  Questa  regione  è fertile,  ri- 
rnte,  e ridonda  d'avanci  <f  autielii 
monumenti.  Nutrisce  oltre  30.  mi- 
lioni dubitanti. 

Itali  anavox-té.  aire.  All'Italiana 
Italiana  ai, ai. Faro  italiano, Ri- 
durre atrifallauo. 

Italian  A-H',u<l  m do  Italianare  • 
Che  hi  preso  I costumi  o la  favella  Ita 
liana. 

iTAUAXtGGIA-nt  , «Mt.  OSS.  Par- 
lare  italianamente.  |ILs . 

Italia— ut , Pop.  che  abitano  l'Ita- 
Itali  ani-smó  , sm.  Lo  stesso  che 
/tal  teismo. 

iTAi.iAMizzA-nt,  neut. ass. Affetta 
re  i costumi  italiani  o le  locuzioni 
italiane.  fntnare. 

Itali  axizza-tó,  ad.  m.  da  lUlia- 
ItalU-no,  ad  prra».  D'Italia -Sin. 
Italico,  Italo. 

Ita-lica,  aot.cil.  della  Betica, og- 
gi Smaglia  la  vecchia  - Nome  dato  al- 
la Cittì)  di  Corflmo-Cit.  dcll  ls.d  Eu- 
bea. 

iTA-i.ifiA(rèe)  ! Arche),  ad.  e sf. No- 
me diDsuza  teatrale  inventata  daPi- 
Inde  e da  Diti  II  «misto  di  Danza  tra- 
gica, comica  e satirica. 

lTAt.icABRN-Tg.arr. Con  modo  Ita- 
lico, 1 tal  immuni  te. 

I r ALici-NMO.fi  » Maniera  italiana, 
e di  cesi  per  lo  pia  di  Voce,  e di  Mo- 
di di  dire  Italiani  osati  nel  favellare 
o scrivere  in  altra  lingua  - Sin. Ita- 
lianismo. 

lTA-Licorei),ad  pr.m. D'Italia,  Ita- 
liano-Sorta di  Carattere  da  stampa. 
Lo  stesso  che  Contro. 

Ir  a -li  rò,  atta.  In  lingua  italiana. 
Tass.Ger.7.2tl.QMrf/i  italico  parlate. 
Ita-uco,  Castello  di  Sicilia. 

I r alicol ati-nO,  od.m.comp.  Mi- 
sto d'italiauo  e di  laliuo. 

Italìo-t a , ad.  e sost.  com.  Nome 
che  iGreci  davano  a’IoroCompatriot- 
ti  stabiliti  uelia  parte  Meridionale 
dell'Italia. 

I-TALò.Principed'Arcadia, che  con- 
dusse una  Colonia  nel  Lazio  - Anli- 
coRe  degli  Enotrii. forse  lo  stesso  che 
il  precedente-  Primo  Re  nell'estre- 
ma Calabria,  secondo  Tucidide  ecc., 
ond’ebbe  il  nome  Utalia  - Re  de'Cbe- 
rascl. 

I-ta  lo, od. e sin.  Voce  poet.  Lo  stes- 
so che  Italiano. 

Itavi  iti.  Quarto  tiglio  d' Aronne, 
e fratello  di  Nabad,  Abiti  ed  Elea- 
zaro. 

Itaxaba-ca  Nome  d'un  Is.  d'nna 
Capita ueriae  d una  Citta delBranie, 
□ella  Prov. di  Fernambooco-Sin.lla- 
maria.  isìle. 

Itax  arandi-ba,  Riviera  nel  Bru- 
ir AMA-ai  , una  delle  Nazioni  vin- 
to dagli  Uuni:eraoo  Sciti  vicini  agli 
Alani. 

Ir  ambI,  Monto  del  Brasile. 
Ita-mi.  ant.  pop.  delle  Spagne. 
Ita-mo,  Promontorio  dell' Is.  di 
Creta  .oggi  Capo-Sidero  - Cit.  di  Cre- 
ta, oggi  S.  Sidro.  Isile. 

1t  a p a-rica  4*.  sulle  Coste  del  Bru- 
ir ArtM-ni,  Riviera  del  Brasila. 
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Ir  apici':,  Riviera  del  Brasile. 
iTAPicuaò.Pmv  eFio.del  Brasile. 
Itapitimim-g  a, Riviera  del  Brasile 
Itau-có  (Geog.) , lo  stesso  che  A- 
larco. 

Ita-ta,  Prov. e Fin.  del  Chili. 
Itcuimg-tòm  . Bur.  d’ Inghilterra. 
lTfe-A(se|,  sf.  Genere  di  Piante  a 
Fiori  polipetali  della  Poliandria  di- 
gitila,e della  famiglia  delle  Gunonia- 
Cee. 

Irk-A  (Mi!  ).  noe  delle  Danaidi. 
iTfe-JUL,  Prov. dell  Asia  Minore. 
l-Tfcaz.aee.Voce  latina.  Par  unente. 
I rk-MAi.o  (Mil.) , Pastore  che  per 
ordine  di  Lajoespose  Edipo  sul  Mon- 
te Citerone. 

I rfttffc-Nfc<  Mit  ), Principe  trojano, 
Padre  di  Stendo. 

Irftuk-STi  , Nazione  pacifica  che 
abitava  presso  al  Mare.vcrso  la  foce 
della  Vistola. 

iTèBA-Bt,  at.  Ripetere  , Far  di 
nuovo.  |mentc. 

IrRttATAMÉN-TÉ.  arr.  Replica  la - 
Itkra-to,  ad.» .da  Iterare. 
Itrhato-rr,  rcrl/.m.dTterare.Ctia 
ripete, Che  fa  di  ouuvo. 
lrKiiA  r Ki-cS,  verb.f.d  Iterare. 

I rRuAziu-Mt,  sf.  Ripetizione, Rei- 
terano!)* 

I ti  (Mit.)t  Figlia  d di  Tcreoedi 
Progne  -Capitan  trojano  ucciso  de 
Turno.  Iglia  romana. 

1-TlA  (Arche.), Nome  duna  Fami- 
ItIam-kó  , sm.  Canzone  in  ouordi 
Bacco  - Bull»  sull'Aria  dcU'itiambo- 
Ad.e  sni.Coluì  chef  alitava  '.'lliatnho 
Itid-zi,  Talismani  0 Amuleti  che 
fabbricasi  dagli  Ohi  pananti,  sacer- 
doti del  Madagascar. 

Ir»  al-i  icó.ri  ) (Arche.),  ad.wt.  Che 
hu  figura  deli'ltifullo,  Che  e oscena. 

Itipal-lo  , ih s.  Sorta  d'  Amuleto 
ebe  gli  Antichi  portavano  appeso  al 
collu.cutue  preservativo  delle  malat- 
tie e degli  altrui  cattivi  disegui.  Dal 
gr.  Uhys  drillo  . e Phollos  pene.) 

Itital-lo  (Mito.8oprauu.di  Pria- 

po. 

Irir  ALLÒ-róni,  ad.  e sai  pi.  Mini- 
siri  deir  Orgia,  i giiU  noli*  proces- 
sioni o corse  de'Barceuali , «bbiglia- 
vansi  da  Panni,  contraffacendo  delle 
persone  ubbriache,  e cauta  mi»  in  o- 
n or  di  Bacco  degl' Iti  ni  legni  delle  lor 
funzioni  e del  loro  abbigliamento 
(Dal  gr.  Ilh ys  dritto,  Phollos  pene,  e 
Fèrro  io  porto.) 

1-TiLò  (Mit.j,  Figlio  di  Zelo  Re  di 
Tebe,  ucciso  dalla  madre. 

iTiMùMfc-O(Mit),  Figlio d'Ipiroco. 
Re  d' Elide,  ucciso  da  Nestore  -Capo 
delio  ucciso  dall'  Argonauta  Melea- 

fro  -Gigante  behricio, ucciso  de  Pol- 
are. 

I TiNAÒa-Rt,  Lago  salso  della  Cir- 
cassia  Orientale. 

ItinRb  a-hIó  (aé) , sm.  Descrizioo 
del  viaggio -Ordine  del  marciar  del- 
l' Esercito . o d’ un  Corpo  di  truppe, 
dato  in  iscritto,  nel  quale  aun  notati 
i riposi  e le  fermale  d< 
del  Corpo, e la  strada  principale  che 
dee  tenere. 

IriMiHA-aTO  fi),  ad.  m.  D'itinera- 
rio.Che  e relativo  a viaggio-!  Arche.) 
Colonna  itineraria : Colonna  a varie 
facce  posta  in  un  trivio  sopra  gran 
de  strada  . in  cui  per  mezzo  d' iscri- 
zioni incise  sulle  soe  facce  sua  indi- 
cate le  differenti  vie. 

* * Iti  mi  ut,  sin.  Meglio  Viagqip 
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iTixTk-ató(ii),  jm.Bailone  o Sect 
tiu  di  lauro, dirgli  Auguri  rd  i Vali 
portavano  qual  simbolo  del  loro  ini* 
unterò  -Sin  lliatrrione. 

I-Tló  (Porlo),  Luogo  della  Calila 
ove  fu  poi  edificata  liologua  a Mare. 

Itiqci-ba  , Fio.  del  Brasile  , nella 
Prov.  di  Mato-Grosso  - .S/n  llaguiru. 
Inak  t(Geog.),lo  stesso  die  Burri 
iTiaafca-GA,  n.pr.f. 

I-TO,  ad  m ria  Ire.  Andato. 
Itò-balé,  ani.  Re  di  Tiro. 
Ito-ma,  Risiera  del  Brasile. 

Itom  i m-m),  Risiera  dell'Isola  di 
Sfadagosrar. 

Itò-mat*  ( AI i l . ) . Suora nn  . di  Gio- 
Tr  adoralo  sul  Monte  (torno. 

lto-Ml|Mit  ),una  delle  Ninfe  Met 
arnie  che  allesarooo  Giose  - Cit.  e 
Monte  della  Messeti  ia. 

IrnMfc-B , ad.  e tf  pi.  Feste  annue 
rlie  i Messenii  celebra  sano  a Cinse 
tinnirò.  Imair. 

Iróufc  ò lMil.|,  lo  stesso  ebe  II o- 
I-tòji , Risiera  della  Francia. 
Itó-jta,  ani.  cit.  dell  Epiro  -Aot. 
est.  della  Libia. 

Itó-jié.  Figlia  di  Lillo,  moglie  di 
Minosse  | , e madre  di  Licasto  -Ant. 
cit.  della  Tessaglia. 

I rùNfc-o  (ili, od. or. ni.  D'Unno. 
Ito-nU  ( Mil  ) .Sopra  un.  diMinrr- 
sa,  dal  suo  celebre  Tempio  in  Itoua. 
Ito  \inr|  Mi(.),lo  stesso che/toma 
ITn->io(Mit.) , Soprauu.  di  Guise 
clieasea  statua  uelTempiodi  Miner- 
va Itoli  i.. . 

110  X4  (Hit  |,  Ri.  ili  Telagli.,  fl- 
gito  di  Deucaltone  Figlio  d AuOtrio 
Uf,  e padre  di  Bcoto. 

T 1-tbi , coni,  nel  ciré. di  Fonili, 
uistr.e  dioc.  di  Gaeta  iu  Terra  di  la- 
voro. a bit.  5000. 

iT-Ttn.Vill.aS  L.O.  il.iW.Mwk 
*TTk-*i*(ie)lsf.Pictra  a cui  gli  An 
?i.r  , ^‘kuirouoinolta  virtù  contro 
1 Itterizia. 

IrTfe-Bieófril.od.  e sm. Che  patiice 
*1  Itterizia  - Detto  di  Cosa  - Febbrr 
perniciose  itteriche  si  dissero  alcune 
Gastro-enteriti  i ut  mn  il  lenti,  accom- 
pagnate da  sintomi  cerebrali  e d.»l- 
UlAer,lU  * a99-  II  Rimedio  contro 
1 Itterizia. 

iTTkaicò-Dt . tf.  Specie  di  Febbre 
che  deforma  la  cute  con  color  giallo, 
senza  infiammazione  al  Fegato. 

Intuì  Ha  | se ) , tf.  Genere  di  M«- 
latlia  indicala  da  color  giallo  e ver- 
diccio  , ebe  priiuieram.  manifestasi 
alla  Sclerotica,  alle  Tempie  ed  al 
Collo  e poi  spa ndesi  per  tutto  il  cor- 
po. Yieu  cagionata  dal  Tesser  impe- 
dito il  libero  passaggio  della  bile  se- 
gregata. (Dal  gr.  ìctit  donnola  con 
occhi gialli.)-/fteriiia  t>iai»co:La  Clo- 
nai. 

Infcnòc»  fa lò.sm  fDn I gr. leteros 
Ittenna  . e Cephale  capo.)  Specie  d. 
Picchio  col  Capo  c tatto  il  Colio  di 
color  giallo. 

iTTftBo-Dg,  ad  f.  (Dal  gr.  leterode» 
giallo. !>ouie  datoalla  Febbregialla. 

IT-Tiiut,  ad.  e tf.  Genere  di  Piante 
eaotlc tie  a Fiori  monopetali  della  Di- 

T™LuT7iI><rm'a  cdcl>>  fin,i8lia 

Im-xo.  n /ir  m. 

. lTTiOct»TA-flBó  (Mlt.)  , (Dal  gr. 
/ehlhijt  pesce.e  Centarrot  ccutauro.) 
Sopra n ii.  di  Tri touc.Scm ideo  mari- 
no, metà  uomo  e metà  pesce. 
IrrlòcòL-LA,»/'.  ;DjI  gr.  lehthyt  pq. 
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•ce,  e Colla  glntioc.)Soslaota  gloli- 
nosa  che  a’  ottiene  da  diserae  parti 
d'alcuni  Pesci. 

IrriocóL-Ló,  sin. Nome  d'un  gran- 
de Storione  da  cui  s' estrae  t*  Ittio- 
colla. 

IttIódók-ti. sm. pf .(Dal  gr./chthyt 
pesce. ed  Oditi  adontai  dente.  (Bruti 
di  pesce  pelriflcati  • Alcuni  Natu- 
ralisti diedero  questo  nome  a'Deuli 
di  Cane  marino. 

iTTlò-rAGi.igg  di  Popoli  vietai  al 
mare  eco.  , che  nutriscami  in  parte 
od  in  tutto  di  Pesci. 

IttIòbaoI-a  | ir), sf.  Abitudine  d'a 
limentanu  di  Pesci. 

Irriu-rAoò  (pi),  ad.  e sm.  (Dal  gr 
Irhlhyt  pesce,  e Phayo  io  ina  unto.' 
Ma  (litui  tur  di  Pesci. 

IttIoli-ti,  tm.pl.  (Dal  gr.  lehthyt 
pesce.e  Ltlhot  pietra.)  Così  dicousi 
le  Reliquie  de'  pesci  che  trovanti  iu 
diverse  maniere  racchiuse  urite  so- 
stanze lapidee  in  seno  alia  lerra-Pie- 
Iresu  cui  vrggonai  T impronta  di  pe 
aci  pietrificati. 

Ittiologi- Alte)  sf  (Dal  gr  lehthyt 
pesce.e  Logos  discorso.)  Parte  delia 
Zool ugia,  che  tratta  della  Storia  de 
Pesci. 

Ittiòlo  gicó  (ci),  od.  m Che  è re 
latiTo  a’Pesci,  ed  alla  loro  stona. 

IttTòlògi-sta  , od  c sm  Zoologi- 
sta che  •' occupa  spedatili.  delio  blu 
dio  de' Pesci 

IttIo-i  Oiìó  (gì), ad.  e sm.  Lo  stesso 
che  Ittiologi  ita. 

lTTÌOMA.\<l-A(ie),sf.{Dalgr./cAtàt/s 
pesce  , e 4/a  ni  io  divinazione.)  Divi- 
nazione o Presagio  che  tracsl  dal 
Toascrvar  le  v lacere  di' Pesci. 

iTTloMón-ri  . od.  m.  pi.  (Dal  gr. 
Ichthyi  pesce  , e Aforp/ie  forma  ) Lo 
stesso  che  I titolili. 

lTTlo-Kt.sin.Nome  antico  del  ter- 
zo Meae  deiTaouu,  corrispoudente  a 
quello  sotto  il  Segno  di' pesci.  Pretto 
Itti  Achei  era  il  nome  di  Dicembre. 
(Dal  gr.  Ickihyt  pesce.) 

IrTlopk-TBS,  tf.pl.  [Dui  gr.h  hthijt 
pesce,  e Petra  pietra.)  Lo  stesso  ebe 
/Uioliti. 

1 1 Tinsi- ùnò,  sui.  (Dal  gr.  Icklhys 
pesce.e  Sorros  Incerta.  iAuunale  fos- 
sile, che  pel  Corpo  e per  la  Coda  so- 
miglia al  Peacc,  e pc  piedi  alla  Lu- 
cerla. 

Irti -osi.sf.  (Dal  gr  lehthyt  peace.) 
Nome  dato  ad  una  Malattia  della  pel- 
le,nella  quale  I Epidermide  è forma- 
ta di  squame  piu  o mono  spesse  ec.,o 
d’nna  sostanza  cornea  ac. 

lTTk>sro*-Diu  , sm.  pi.  (Dal  gr. 
lehthyt  peace,  e Spondylos  vertebra 
della  spina  dorsale.)  Lo  stesso  ohe 
MttlolHL 

I rnòTTALMi-Tt, tf .(Dal  gr  lehthyt 
pesce,  ed  Ophlhalmot  occhio. )M me- 
lale di  color  biaoco  ed  Insieme  gial- 
liccio, rossiccio  e grigiastro . slmile 
all'Occhio  del  Pesce.  Trovasi  iu  Su- 
derai anta.  \ Ut  tallii 

iTTìorirò-iiTi. in  pf.Lo  stesso  che 
iTTiPk-BU  ( ir) ,sf.  (Dal  gr.lchthyt 
pesce,  e Uypero  u pala  lo.)  Polipo  foa 
site  ebe  ba  tutta  l appareuza  del  l'a 
lato  di  pesce  pietrificalo. 

It-tib,  tf.  Acrostico  attribuito  al- 
la Sibilla  (l'Eritrea,  composto  di  cin- 
uue  lettere  greche , ebe  significano 
Jetut  Chntlui  Itti  Fihut  Sale  alar, 

_ U-TiiÀ.Ugo  ttltuucl  centro  del- 
r Arabia. 


IVI 

IT-T«1*  (<>).*(.  Terra  parttooloro 

trovata  nella  Gadolmile. 

It-tbIò(iì),  idi  Nome  del  Metallo 
la  cui  coiobiua zinne  col TOssido  ero- 
desi  costituir  ritirisi. 

Ittbocmii  Tà.sf.  Fossile  che  s ln- 
coutra  formalo  io  masse  di  color  di- 
verso ed  opaco.  Mescolato  col  Gesso 
si  foude  facilmente  iu  uua  Perla.  Si 
scioglie  nell'Acido  muriatico  bollen- 
te, e la  soluzione  ha  color  giallo. 

Ine  ah -Blu  a, Catena  di  MouIauim 
nel  Brasile. 

Ito  ci,  ant.  cit.  della  Belici. 

Itu-jva,  Fin. della  Gran  Brctagoa. 

Ironk-A  olTt  ufe  cia, if  Parte  del- 
la Palestina,  abitata  dagl' Duri.  una 
delle  Tribù  di sce udenti  da  Ittuacle. 

Iicuk-lo  Ina* -I  Pop.  abitatori 
dell*  Iturea. 

Itobis-ba,  ant.  cit.  della  Spagoa. 
nel  Paese  de'  Vascoai. 

iTC-aó.  pari,  futuro  cfel  verbo  Ire. 
Che  andrà,  Che  tara  per  sudare.  . 

Ire-no,  sul. cit.  dell  Umbria. 

I ti  ut  p , la  piu  grami’  Uola  del 
Kurili  - .Sin.  Isola  degli  Stati. 

Irzkiio-a,  graziosa  Cit.  nel  Ducato 
d ilolstriu. 

f te  sa,  com.  nel  circ.  di  S Stefa- 
no . distr.  di  Mislretla  iu  Messina  , 
dioc.  di  Crfalu:  alni.  3800. 

I- va  .tf.  Specie  di  Piaute  del  gene- 
re Teucrio,  che  ba  numerosi  Sull  e 
Fiori  rossi.  Le  sue  Foglie  tona  ama- 
re, aromatiche  e toniche  - Sin.lvar- 
trilica,  Ivarlelica,  Cauicpizio,  Ten- 
erlo camcpizio,  Erba  biga, Erba  Iva, 
Ajuga. 

* Ivac-ciò,  «rr.  Meglio  Tatto. 

Iva-min,  Pio»,  del  Giappone. 

I-tax, Latto  della  Russia  Europea, 

nel  Gov.  di  Tuia. 

IvA.xk.  Nomo  d’alcuni  Prinoipi 
C (orgia  ni,  della  schiatta  degli  Or  po- 
llini. 

Ivam-ciii,  sm.  pi.  Maghi  o Stre- 
goni deil'ls.  Moiuu  bc, che  fanno  al- 
tresì il  mestiere  d'awclcualuri. 

Iva-nò,  Nome  di  cioque  Sovrani 
deila  Mosco  sia. 

iTA-ao.Rcdi  Svezia  e di  Danimar- 
ca uri  V.  secolo. 

IvahtZ-ti.a  che)  (Dot.),  ifcomp 
Lo  stesso  clic  Ica. 

Ivbd  S.)  (Grog.),  V.  Draldf. 

l-rtoAU,  pie.  ut.  a I6.L4»  E.  da 
Rostock.  | /ri  entra 

IvtM-TBò.orr  comp.Lo  stesso  che 

l-vzani  n,  Cit.  nella  Svizzera. 

* I vbiut-t a , ora.  comp.  Lo  stesso 

ebe  frinita.  (lon. 

l-vts.S.I.Cil.a  2.L.E.da  Uantiug- 

Ivsttk  , FmiuiecUo  nel  Dtp.  della 
Scnua-ed-Oisa 

l-vi , arr.  di  luogo . Dove  non  è la 
pertoua  ebe  parla  ec.,  e «ale/n  furi 
luogo  • Per  La,  A quel  luogo  - Per  l) i 
li,  Da  quel  luogo  - Serve  iu  luogo  do’ 
ielativi.Petr.o.l.77.G(f  occhi  mraghi- 
ro  allor  si  de  ì or  guai,  - L'hc  l freu  de 
la  ragione  tri  non  rale-A  quel  luugo- 
8i  corrisponde  talvolta  colia  parti- 
cella Dace  o simili  - l'ouesi  talvolta 
colle  voci  di  luogo.  Bocc.  g.  5.  n 5.  / 
pastori  dissero  che  ici  forte  a tre  saé- 
gha  I tre  miglia  luugi  di  li)  era  un 
castello  - - Pretto  iri  si  disse  per  In 
appretto- Talvolta  è avverbiodi  tem- 
po.Fior  8. Frane.  129. Ivi  a poco  tem- 
po quetla  donna  ti  mori- Usato  anche 
colle  particelle  Da  o Di.  Dant.  niu. 
19.  lì  ibi  discende  • L’uà  saetta  «ce.  • 


JABIN 


JACCO 


JACTNT  21» 


Gli  Antichi  dissrro  IY  ir»  per  r»prl 
more  filalo  di  luogo  Allora- fi!  ditte 
Amiandorè.  V'andai  per  Andando  ivi  o 
hi  andai  - (ili  Aulitili  sincoparmi' 
ili  io  /. 

I-vica  , la  più  occident.  delle  Ire 
principali  Itole  Calcari. 

I-vica,  Capitale  dell'  Itola  del  tuo 

nome. 

Ivi  É5*TBó.arr.Io  quel  luogo, Qui- 
vi  dcolro-  Sui Ivrntro.lvl  dculro. 

Iris-oó,  Cit.  a 2.  L.8.  O.  da  Dun- 
t laide. 

•Itiiit-ia.  arr.comp.  Lo  aleno 
che  /ri. 

I-Yó,  n.pr.m.  Lo  «letto  che  Itone 
ivoi  (Geoff.l,  V.  Yvov. 
Ivos-lb-PbB,  Bor.  nel  Berrf. 

>ì<  Iro-irt,  Prete  «Confessore,  che 
per  amor  di  Cristo  difendeva  le  cau- 
ae  de  Pupilli  ec.,  addornirntoeai  Del 
Ja  Urei  lagna.  (19.  maggio.) 

IvKfe-A,  Cit.  del  Piemonte,  Capo- 
luogo della  Prov.  cui  da  il  noine. 
Ivnfc-A  . Cit.  del  Piemonte  eCap. 


Bella  piramide  - Villag.  pretto  Pa-i  Ixó-i  a (Hit.) . Figlio  o Tralcio  dì 
ngl.  Brama,  pretto  el  judlaui. Diteti  >n- 

M — 


eli*  Untrnu.  " |*Oro. 

Ilo- ha  llot.),  tf.  Lo  «letto  che  /»- 
IzA-rt,  Figliuoi  di  Muoobase,  Ilo 
degli  Andlauebieni. 

Ini  B <r.  nella  .Maina. 

Mito  (Mit.  Att.).  Nome  de' Geni! 


wAit  .oitla  GioTANxiIlI.nel  1462 
succede a tuo  padrrBaiiluwilz  uelG. 

Ducato  di  Buatta. 

I-tvan  I V. , detto  Bosi/ovila  tacce- 
de  a tuo  padre  Battilo  Grati  Dura  di 
Ruuia  l'anno  ISSI.,  e tolte  il  primo. 

il  titolo  diCsar  ebe  nella  lingua  degli  buoni  del  treond'ordine. 

Schiavoni  siguif  Re.  • h buon.  Villag.  nel  Drlfinsto. 

I wan  V.oGiotaxm  AlAxiowitz  Izkhv  (S  ).  pic.cit.  nel  11  •ucr^oe. 
nacque  nei  1661. , e tali  tui  Trono!  Izfc-«cxfe  (Mit.  Pera.),  un.  Nome 
della  Ruitìa  al  1682.  d'uu  Libro  scritto  dallo  stesso  Zoron- 

I-wanVI  tali  tu  IT  reno  della  Rus-  slro  : specie  di  Rituale  picu  di  pru- 
aia  al  17  IO.  | Pietroburgo,  celli  inorali  ecr. 

Iwan  gò«»d,  Forte  a SO.L-S.O  da  ; I-zIa,  tf.  Nome  d'antica  Famìglia 
lituo  Hi-*  ah , pie.  cit.  a 15.  L.  romaua. 

N.K.  da  Saragozza.  Iziau,  D ir.  nel  Dip.  della  Loim. 

Ix-nnrc  |Ge>>g.|,  Y.  Geriah.  I-zìo,  Cit. della  Russia  Europea. 

Ixr.nTk  «1a  i.Mit.) , lo  stesso  che!  Jz!ócai.-tB, Quarto  Ree  Priniolit»- 
httuliria.  \ltseuiica  pera  tur  de*  Metsicaui. 

IxeQ-tica  (rlie) , tf.  Lo  stesso  che  IzQi'iNTlKAx-GO.graziosacitlànel- 
1-xlA  (IcHB-ul.),  lostcsso  che  tuia,  la  Nuuva-Spagna. 

Ixi  bati  (Ueog.),  lo  stesso  che  /s-j  IzraI-a.  n.pr.m. 


- — libati.  (Nifon.j  Jz-ZA.sf.lia,  e per  !n  più  con  pro- 

dei Cauav eie. Giace  ad  fi.L.Nda  To-|  1-xò,  R.  del  Giappone,  nell'ls.  di  vocazione  ed  irritamèhto-  pio  coma 
zlno-  I vs-dìa  (ie)(Bol.),»f.Lo  stesso  che  nem.  Stiva.  (Dal  te  d.  Il  se  sdegno.) 

Ivmr.Bor.  a 18. L N O da  Parigi  -I Itsodìa.  * Izzapca-bé,  ul. Meglio  Zappare. 


roti. rom. Lettera  linguale. la  set-  liti,  ma  poscia  perdala  vita  in  bat 


tlma  delle  citofonanti , eia  decima 
Lettera  dell  Alf.tbt  to  italiano. Cbia- 
inasi  / consonatile  ovvero  Jota.  A< 
termine  delle  parole  fa  I'  ufficio  di 
doppio/.*  uso  sbandito.  L’J  unito  a 
vocale  in  principio  delle  voci  stra- 
niere.da  alcuni  si  stacca  dalla  vocale 


arguente  , c da  altri  sen  torma  uua 
sillaba  «ola. 

Jaadda-T.  n.pr.m. 

Jaa-la  o Ja-la,  «.pr. 

Ia-at,  n.pr.m. 

JaazHmì,  n j»r.m. 

Ja-badin,  Nome  antico  d'unltola 
Dall'Oceano  Orientale. 

Jabaja-i,  Sottili ii  Musulmani  che 
negano  la  presenza  di  Dio, e sosten- 

Joun  che  governa  il  mondo  a sccuu- 
s del  forcai  ioni,  »en  za  che  inai  sap- 
pia quello  che  debba  accadere,  e ebr 
» guisa  degli  Uoiului,  egli  ne  ha  ac- 
quistata la  coguizouc  coll'uso  e col- 
1 esperienza. 

J V-BARI  o Gia  babi,  Sellarli  Mu- 
lulmani,  I quali opiuauo  cbel’Uomo 
non  ha  verun  potere  sulla  propria 
volouta.nèsulle  menzioni, ma  ècou 
dotto  da  un  agente  superiore,  e che 
Din  destina  «Icone  creature  alle  fe- 
licita ed  altre  alle  sventure. 

J a RÉmnfc-TÉ  , sin.  Surta  di  Petce 
del  Braille. 

J.i-Btt. , Figlino!  di  Lamech  e di 
Ada  della  famiglia  di  Caino  .fu  II  pa- 
dre do*  Pintori  che  abitavano  sotto 
tende,  cangiando  sempre  dimora. 
JtBfe-LB.  n pr.m. 

Ja-»ì»,  n.  pr.  m.  - AiiL  cit.  della 
Palestina  a pie  del  Munte  di  Galaad. 

Ja-bi, Paese  della  Gninea-Supci  io- 
rc,  nella  Costa  d’Oro. 
h-IW,  n.pr.m. 

J a - sin  . Re  di  Azor,  fu  disfatto  da 
Gioiuè.e  passato  poscia  a fll  di  spa- 
da con  tutti  gli  abitanti  di  Jabin. 
Dne  tecoli  dopo,  cioè  uel  1185.  av. 
fEra  Volgare,  uu  tuo  discendente 


biglia. 

J a lune , sm.  Genere  d* Uccelli  del 
l'ordine  de*  Trampolini,  prossimi  al- 
ie Cicogne,  cou  Becco  leggiermente 
curvato  in  alto. 

Ja-blònitz,  Cit.  mirittima  della 
Morlaccbia. 

Jablonò-1  , Catena  di  Montagne 
nella  Russia-Asiatica. 

Jabi  r>  k a, Furie  e Cit.  nella  Sic 
sia, a 4.L.S  da  Tescben. 

J ABÒi.fc-NÒ,  n pr.m. 
JABonA*-Di,sm.Pianta  medicina- 
le a lessi  fer  iliaca. 

J a-bi  , Paese  della  Guinea  Supc- 
riore, nelle  Costa  degli  Sc  hiavi. 

Ja-CA,  (MitJ,  Nome  col  quale  gl» 
Abitanti  dell'lt.di  Ceylau  sdorano  il 
Demonio  , celebrando  Feste  tu  suo 
onore. 

Ja-ca  'che) . rm.  Albero  acquai ieo 
dell'  Indie,  a Frutto  grosso,  cue  cre- 
sce sol  tronco. 

Ja-ca,  Cit.  nell'Arsgona. 

Jaca-b  ABA(Mit.),Nome  della  Bel- 
lona degli  ont.  Slavi. 

Ja-cal,  sm  Specie  di  Mammifero 
dell'ordine  dc‘ Carnicori,  detto  anche 
Cane  dorato.  È simile  al  Lupo,  s'sv 
venta  agli  uomini  ed  agli  animali, e 
ue  sotterra  i cadaveri,  quando  è sa- 
zio.Trovasi  nell'Alinea  e nell’Asia. 
(Dalfebr.  Achal  divorò.) 

Ja-cax,  n.pr.m. 

J aca-n a. sui. Geuere  d’ Uccelli del- 
l'ordiuide’  Tra  ni  poi  ieri.  La  loroFron- 
te  e coperta  da  membrana  di  rosso 
color  d arancio.  Sono  armali  di  due 
forti  Sproni  sulle  giunture  del  fa  li 
liso  Gambe  lunghissime.ePicdi  imi 
suratameole  grandi. cui  dito  di  mez 
zo  luugnquauto tolta  la  gamba-5m. 
Gallinella  dèi  Brasile. 

Jaci-tba,  Prov.  dell*  la.  di  Già  va 
JACcfcTA-xi.iuLpop.dellj  Spagna 
Tur  ragù  noie. 

Jac-cò  (Mit.1  ; Soprano,  di  Da  reo. 


■ ...  — ■ , uu  umiiiucutc  nat-w  iinn.i  , oupnuu.  ui  im  ii;, 

dello  slesso  nome  soggiogò  gl' line-  Lo  stesso  cbcGiarro-N'ome  del  Gior- 


no sacro  a’  misteri  di  EleusI , in  cui 
portavasi  in  processione  la  statua  di 
Bacco  -Nome  ili  n inno  ebe  cantavo- 
•i  lu  della  processione. 

Jac-cò  (Mit.) , ad.  c sm.  Pontefice 
Giapponese  considera tucotnt-Luogo- 
teneute  del  D.uri. 

J iCcò-cò’gO  (Arche.), ad.  e sm. Mi- 
nistro inferiore  di  Cerere  Eleuslua  , 
il  quale,  portando  la  ttalundi  Bacco 
in  processione,  guidava  gl’iniziati. 

JAek-A(ce),  tf  .Specie  di  Pianta  del 
K en  p re  Cent  aurea  ,d«  1 1 a Sin  gene  sia  fra  - 
ftranea,  famiglia  delle  Cmarocefate  - 
Specie  di  Pianta  del  genere  Viola . che 
ha  virtù  depurativa.  Diersi  anche 
Wa  trKolorata . Erba  trinità,  Suo- 
cera e nuora.  Gì  aera. 

JACkx-rt,  pari,  di  Jacere.  Meglio 
Giacente. 

* J ACft-nÉ,  wul.  ai». aitom.  Meglio 
Giacere.  |re(an/. 

J acuta  Ni(Geog.),lo  stesso  chcJac- 
Jacu,  Voce  di  uiuu  significato, ed 
e Quel  suono, come  d'uno  che  si  pur- 
gln.cbesi  fu  da  colui  clic  vuol  chia- 
mare e fer  voltare  addietro  una  per- 
sona. Fag. Rum.  Scalini  far  jack. 

Jacuet-to  (Mario.),  »m.,  dim.  di 
Jucbt,o  piuttosto  lo  stesso  che  Jaehet, 
lata  soltanto  a questa  voce  la  forma 
Italiana. 

Ja-cuin,  n.pr.m. 

JAcitT.m.Sorla  di  Bastimento  In- 
glese, leggteru,  e destinato  a delizia 
e diporto.  Meglio  Jachelto. 
Ja-ccGeog.),  meglio  Ari. 

JA-ctn,  n.pr.m. 

J ici.vTi-?»A(Min  J.sf  Lostessoche 
Giacintina  • Latlnvaroroedicioalc  in 
cui  entrano  i Giacinti,  pietre  pre- 
ziose. 

JACum-xó,  ad.m.djj  di  Lattnva- 
ro  lu  cui  base  è la  pietra  detta  Gia- 
ciuto. 

Jacix-tò'BoI  ),im. Meglio  Giacin- 
to - Specie  di  Pietra  preziotu 
Jaciw-tO  , rt  pr.  m.  Lo  «tesso  che 

G ‘orbito. 
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Jack-sòn(II  Porto),  Colonia  Ingle- 
se stilla  costa  E.dclla  NuovaOlauda. 

Jac-mei.,  pie.  Cit  e Porlo  «I  .V  di 
8.  Domnino. 

Ja-gò  c/ù).«m.SpcciedTJcee)lodfl~ 
Punirne  degli. 4rruMipirauli  del  gene- 
re PapiHigallo,  eoa  Corpo  ciurreo.  e 
Coda  di  colore  sci  riatto.  Abita  uel- 
l' Affrica  ed  impara  a cinguettare  ss- 


JAGODE 


JALLON 


Jacu-*i(MiI.), Spiriti  maligni  che  I Ja-gó  ofe-Lfe-ox  (8.) , V.  Caracas- 
Giapponesi  credono  «pini  nell'erta.  Gustimela 


jACi'-TijCf li  .Pop. della  Siberia  nei 
contorni  di  Jabulsk.cbe  uulriaconai 
di  pesce  crudo. 

iA-OA.n.ur  m. 

Ja-da(  Miti ,sf  Sorta  diPietra  mol- 
to venerata  dagli  ani.  Indiani  - Sin. 


sai  -Sm.  Pappa  gal  lo  grigio.!  Dal  gr. 
Jacho  io  vocifero.  | 

J v-i  o,  n pr.m.,  aerare,  di  Jacopo. 

J icou  IIei.lk -Cuti i*ii zia, Coii) . de- 
gli Stati-Sardi.  |ropo. 


Jadc. Pietra  divina. 


Jada-ja. n.pr.m. 

Ja-d  m(Mit  ),Di<>  *u  prein  ode' Ma- 
deca  su. 

Jaddé-sì  Mit.),  Nome  che  cl'Iso- 
. laui  di  Orlali  danno  a Sacerdoti  del 
Jacob  ac-ciò,  n.pr.m..  accorr  diJa-  lerz’ordiue.  e speculili  consacrati  al 
Jac  in-BK,  n.  pr.  m.  Lo  stesso  che  culto  degli  Spirili  ede'Geuii. 


Giarobbe. 

J.ic»ak-A(e«),  tf.  Specie  di  Pianta 
del  gcuero  Senecione  .con  Fiori  a co- 
rimbo-Sin.  ti  lacobea, Erba  S.  Jacopo. 

Ju.6afti.  LO.  n.pr.m. 

Jagobi-na,  Cit.  cDistr.  del  Dra 
alle. 

J icóBi-Nó.n  pr ,m.,dim.ii  Jacopo. 

J ACOB-ST  adt  , pic.rit.  sul  Golfo  di 
Bollita- Villa  Reale  ad  I.L.da  Stock- 
bolla.  |copo. 

Jacòbcc-ció.  n.pr.  m.,dim.  di  Ja- 

Jacòlato-rB,  ad  e mi.  Saettatore, 
Dardiero. 

Ja-gòlò,  sin.  Dardo.  Freccia. 

Jacò-nb  , sm.  Uccello  particolare 
del  Giappone. 

Ja-còpa,  n.pr.m.  - Sin. Giacoma 

J acopac-uo,  n.pr.m.  .uccresc. di  Ja 
sopo.  |enpo. 

jACÒPtai  no,  n.pr.  m.,dim.  di  Jn- 

jACóri-NO.n  pr.m., dim. di  Jacopo 


JaD-DO  . gl  HI  s I.-I  .il  ■ • 

dei, protetto  da  Alessandro  ilGraude. 

Ja-dB.  tf.  S irla  di  Fossile,  che  ha 
deli'aualugia  colla  Diallage  verde. 

JA-DftK,  il  pr  w. 

J ADk*RA,  aut.  Cit.  e Colonia  della 
Liburuia. 

J ad!  a,  n.pr.m. 

JtDlk-LB,  n.pr.m. 

Ja-do.n.  n pr  in. 

JAk-Lft.  Donna  celebre  nella  (torta 
degli  Ebrei. perche  uccise  Si(ara. 

J a (ci  ft  lk.  n.pr  m 

JA-BN.fni  te  (.il  * ISA  N.K  daGra- 
Data,  capitale  d'  una  picc.  Prov. 

J A-kN-ok  Bracamo  ròs,  Città  nel 
isriL 

J ir  a,  Paese  deir  Arabia. 

J ir  anapat-n  am, farle  Cit.  nell'Is. 

di  Ceylan. 

J v-rkr , terzo  Aglio  di  Noè,  la  cui 
posterità  ditesi  che  abbia  popolata 


Ja-cOpo,  valente  Architetto  nato. l'Europa.  * * [fa. 

in  Toscana,  flou  nel  sec.  XIII.  I J ir-r  A(Geng),  lo  stesso  che  Gicf- 
JacòpO-nB .n.pr  m.uccr.di Jacopo.  JapI-a.  npr.m. 

J icoro  se , amico  e coetaneo  di|  Ja-oa-Da-ba  i.Mit.),la  Bellona  do- 
nante, lucilie  in  Todi,  e fu  uuu  de'  gli  Slavi. 

primi  Poeti  in  lingua  italiana.  Nel  J u,  amo- -nuMiI.I,  Libri  sacri  de- 

Ì278. vesti  l'abito  del  TerzOrdiue  di  gl'indiani,  composti  secondo  i priu- 
8 Francesco,  e morì  uel  SIN».  De'suoii  cipii  di  Vedam. 

Canha  spirituali  si  sou  fatte  uon  po-  J agara-ga,  CiU  dell'Is.  di  Giara 
clic  edizioni.  Lo  siile  di  Jacopoue  e J a-gar.nat,  Cit.  sul  Golfo  di  Ben- 
ruzzo, e ciò  noo  ostante  egli  fa  testo'  gala, 
di  lingua.  I suoi  seutnueuti  soli  su-i  J i-c,  ibs  it(MiI  .),  Nome  sotto  il 
blimi  ed  animati.  |copo  'quale  gllndiani  adorano  Visnu  uel- 

Jacòpi’c-ció.r  pr.m.dlm.di  in-  la  Cit.  di  Agaruat. 


J aco  v.1  , Cit.  nell'  Albauin  • Sin 
Diacovo. 

J Acqri-N a , tf  Genere  di  Piante 
della  Pentandria  monoginia,  della  fa- 
miglia delle  Sepolte. et» i detto  per 


che  intitolato  a Nicola  GiuseppeJac-, 
quin. Il  loro  Frutto  « uoa  Bacca  eoa 
uno  a sei  Semi. 

Jaccì  Fiu.  del  Brasile  .nella  Prov. 
di  Rio  Grande. 

JACi'i.ATo-nTA{iet,ad.esf.  V-Jacu- 
latorio  - Sfn.Giaculatoria. 

jACPLATó-Bli>tiii,ad.m.Ap9  di  Pre- 
go ed  Oraziou  breve  . clic  si  porge  a nclT'Oceauo. 


J a -gas  Pip.dell' Affrica, de  Iti  ou- 
ebe  Cananei i. 

JisliLò-zt  o jAcnii.Ló-NÉ.Duca 
di  Lituania  e Re  diPoloOia  col  uomc 
di  Uladistao. 

JAGfeaN-D0ar.Cit.a6  L O.daTrop 
ju  - B >rgo  sul  Pregel,  soggetto  al 
ledi  Prussia. 

J a-gnidi?!  M it  ).  Padre  di  Marsla 
Ja-gó,  n,  pr.m.,  ebe  vale  Giacomo 
o Jacopo. 

jA-GOvS.ì.gran  Fiu  navigabile  ebe 
sorge  nel  l 'Udienza  di  Quito.c  sbocca 


Dio  o a Santi  con  fervore,  e cuuic  se 
fosse  vibrata.  ( Dal  lat.  Jaeulo  io  vi- 
tro.) 

J ieri  aziò-.né,  tf.  Sorta  di  Ginoco 
che  consisteva  ucl  lanciare  una  pie- 
tra,un  giavellotto  cc.  con  la  " 


Ja-gò  (S  I,  la  più  grande  dell'  la. 
del  Capo  Verde. La  sna capitale  por- 
ta il  suo  nome, e dicesi  anchcJtibera- 
Granile. 

Ja-gò(S), Capitale  del  Chili  conoO. 
mila  abitanti.  Long.  0.7S.IS.  La  US. 


fèria  e destre  zza, e più  InDgi  che  fot-  53  <0 
se  possibile.  | J a-go-dE-Cu-»a(S  ),  Cit.Vesoovile 

JA-cVLO.sm.SpeciediScrpentedel  sulla  Costa  8 di  Cuba, 
genere  ile' Colubri,  cosi  detto  perche  J i-Gò-Dfe-KsTfe-KO(S.),Cit.a200.L. 
a guisa  di  dardo  si  lancia  dagli  albe-  N O da  Uucuns-Ayrev. 
ri  addosso  altrui,  « fora  le  membra. ; J i i.o-Dfe  lìUATiu A-LA.S.),V.Gua- 
Volgarm.  Sarttone.  ! limala. 

J icus-DA , Fiu.  del  Brasile,  nella  J A-GÒ-ofc-LA-V At-Lfcs  S ),  pie.  cit. 
Prov.  di  Para.  nella  Nuova-Galizla. 

Jacaranda,  zm  Sorta  di  Legno  JA-Gò-Dfe-LA-Yr«A(8.)(Geog.).  V. 
indiami  molto  duro.  jSpauUliloWil. 


Ja-gò  Dk-Lò*-CARALLt-màe(S.).Ctft 
di  S.Domrngo.  a ó.L.S.da  Isabella. 

jA-oò-Dk-VfeRA  goa(9  I.Ctt.  nella 
Terra-Ferma,  a 33.  L.  O.  da  Pana- 
ma. 

Jagòd-na,  ò J AGNk-lRó,  Cit.  a 23. 
L.8.E.  da  Belgrado. 

Ja-gra,  R.  della  Senegambia. 
JaghUna-t*.  grande  Cit  dell’ fa» 
dostao.  Long  82.5.LaU0.l5.Celebre 
Pagode,  cui  appartengono  óiWO. Dra- 
mmi. 

JagA-ar,  sm  Specie  di  Mammife- 
ro dell'ordine  de’ Carnivori, del  gene- 
re de  Gatti.  E grande  quasi  come  la 
Tigre  d‘ Oriente , e pericolosa  corno 
questa  - Sin. Tigre  d America,  Gran 
Pantera  de’ Pellicciai. 

JagQa-ri,  Fiu.  del  Brasile. 

Ja-gub,  nnt.  Cit.  delia  Palestina  , 
nella  Tribù  di  Giuda. 

J a-gi'T(  .M  i t.  ) , Divinità  che  gli  an- 
tichi Arabi  adoravano  sotto  la  forma 
di  Leone. 

JA-uie(&fit.),  l'Angelo  della  mor- 
te, secondo  i Persiani  maomettani. 
Ja-Icr  iGeog.).  V.Ural. 

JaIU-lR.  n pr.m. 

Ja-Ib, Figlio  di  Ma nasse-Capo  del- 
la Sinagoga,  al  quale  Gesù  Cristo  ri<- 
suscitò  la  figlia  -Nome  d'antico  Pae- 
se della  Giudea,  che  facea  parie  del- 
la media  Tribù  di  Manasse. 

^ JAkir-Tl.Pup.dcilaSiberiaOrien- 

J i-KCTMt. Cit. della  Siberia. Loog. 
127  22  (3  La  U 62. 13. 

J al  iS.),  B>r.  ucl  Limosino. 

Ja  la,  n.pr.m. Lo  stesso  cheJaakl. 
Jalaib,  Dor.a  b l.  S.da  Augers. 
JiLALfc-LK,  n.pr.m. 

Jalap-pa.  tf  Apode  di  Pianta  del 
genere  ConeolrolQ.  La  sua  Ridice  è 
tuberosa,  resinosa  e purgante. 

Jai  appi  na.i/.Lo  atesso  che  Seta - 
lappino. 

J a-i  fei.Mit  ).  Ninfa  di  Diana. 

J a i k-A(ff  ) , sf  9pecie  di  Conchiglia 
bivalve  dei  gcucrc.inomio.dulla  gros- 
sezza d’un'Avellaufe,  (ormata  di  due 
parli  distiate. 

JALk-A,  D'ir  a S.L.O.da  Pergamo. 
J ALk-LÉ,  n.pr.  in.,  attore,  di  Jaln> 
tele.  |(rmo. 

JALk-ai6(Mit.J,  lo  stesso  che  Gn »- 
J\-Ltx,Villng.  nel  Dìp.  dell’Aiu- 
Loira. 

Jalignv,  pie.  cit.  nel  Rortrancac. 
Jali-no.  ud.m.  Di  colordi  vetro. 
Vitreo.  (Dal  ur.llgalof  vetro.)  Aag. 
<fun  Quarzo  ilei  color  del  vetro  -Di- 
cesi Quarzo  jalmo  il  Cristallo  di  roc- 
ca -Lunior  vitreo  dell'occhio  -Agg  di 
Quelle  uarti  delle  Piaute  che  lascuno 
passar  la  Iure. 

Jai.i  sul  Mit  ). Nome  degli  DelTcl- 
cbiui  adorati  a Jaliso-Pop.  favoloso 
i cui  sguardi avean  forza  di  far  peg- 
giorar tutto  ciò  che  guordavano. 

Jau-só,  n.pr.m. Lo  stesso  cheGia- 
liso. 

J ali-tb.  sf.Quarzo  jalloo  amorfo- 
Sostanza  vitrea  trovata  iu antica  la- 
va: ! ‘Hat poiiale  dc'Tedescbi. 

JalI-TIDB,  sf  InOamiuazioo  rk*lln 
Membrana  jaloidea  o del  Corpo  vi- 
treo dell'occhio.  liste. 

J ALLk-i.k,  n.  fir.  m. , accora,  di  Ja- 
Jalloxka-da  , Contrada  dell'Af- 
frica che  couQna  all  O.  col  Paese  di 
Foulkhc. 
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Jai  ma  xó,  n.pr.m.  I Jam-rlicò,  »».  pr.  «.  Loslcssocbel 

JalmRno,m  pr.  in.  Lo  «testo  che  GiamhUco 


dal  meno. 

J i-Lo.  tm.  Nome  dell'Avsinite. 

Ja  io?  . Pop.  Il’  A (Trini  ira  le 
Gambi.i  ri  Seucgal  - Sui .Jalulll. 

Jaló-Tdr  (Aliai.),  ad  co  in.  (Dal  pr. 
J/i|u/o*  vetro. cd/iioss><iui,tiiaii/B).49i/. 
eli  sottilissima  Membrana  traspari  li- 
te .uli-iieutc  I Umor  «itren-Kpitrlo 
deli'Orliia  quando  li  j deputi»  llcuiiiiu 
in  vetriata, bianca  r vìscosu-Deilomi- 
uaziouc  d'alcum  Pezzi  di  vitxo  mi 
veuuli  (Valle  gbiaje  del  Fiume  del 
I*  Amazzoni. 

jALoiiiR-o(ei)  (Anat.) , ad  m.  Che 
appartiene  alla  Membrana  ia Ioide, 
delta  .mille  Membrana  jaluidra. 

JALÙl  TÉ.  »(. Lo  tU'ttu  clic  JaJi  tuie. 

J alóni  Tt  ,*f. Roccia  computiti  i » 
•e n zhiliiieu le  di  Quarzo  ja liuo,  e di 
Mica  ditteuiiuala  ed  interrotta. 

Jalómriz-za.FiU. della  Valacchia. 

JvLù.x.npr 

J alò  «mòro,  sm.  Pavimento  con 
partieelledi  «drudi  tarli  colori. (Dal 
tir. linaloi  tetro  , c Stroteon  verb.  di 
À'troruiffMi  io  fa  strato.) 

JAi4>Tfc-caicA(rhr).sf.Lo  ttcuo  che 
Jaluryia.  ( Usi  gr.  libalo»  vetro 
Tregue  arte.) 

JalcucI-aIw),  $(.  (Dal  gr.tfi/a/os 
vclr».  ed  JfirfM  Ijvuro  lArte  di  fare 
• di  lavorare  il  tetro.  Volgami.  Ve- 
troia  — Sin.  ialotecnica. 

J ALU-rónorsa,  Cit.  • 4.  L.  S.S.O  . 
da  Toboltk. 

Ja-ma(  >lit.lnd), Terzo  dc'Re  pro- 
tettori degli  otto  Angoli  del  Mondo, 
che  governa  la  parte  8.  dell*  Uni- 
verso. Dica. 

Ja-ma. Riviera  della  Rustia  Asia- 

J a-n Allieti*. I,  V.  Jamburgo. 

Ja-u  tu.  I*.  dell  ludost tu.  forma- 
la dal  Cbdlum.  l'antico  Idaspe. 

Ja-madah(  Mit-  l id  i , Dio  della 
morte,  e Giudice  dellluferuo. 

Jam  aIcj-.na,  «('.Alcaloide  che  tro- 
vasi mila  (ieo/fi  oiajamaicemu:  ha 
forma  cristalli  uà. 

Jan  ai  -la(  Mit  ),  Divinità  de* pop. 
di  Litomaed'allri  pupuli  settentrio- 
nali. 

Jamambc-siìMU.),  fanatici  Giap- 
ponesi i quali  «anno  errando  per  lo 
campagne  . pretendendo  conversar 
familiarmente  col  Demonio. 

J ama  ni.  Km.  del  Brasile,  nella 
Prov.  di  Msto-iirusso. 

J amassi;  t Mit.  Glap.) , Specie  di 
Giuoco  di  mano,  di  cui  fauno  uso  gli 
Ja  in  ma  hi  uclle  loro  magiche  opera- 
zioni. 

Jam  vtòlogT  a (ir  , «f.  (Dal  gr.  Al- 
ma. a lui  rimedio,  e Logos  discorso.) 
Trattato  de’  Medicamenti  - Farina 
cologia. 

Jama-va  un. Sorta  diTailetladcl- 
l’Indie,  trssutoa  duri  d'oro. 

Jam-ba,  ani.  cit.  della  Babilonia- 
Fiu.  dell’  Abissìuia  nella  Prov.  di 
Coa.  jh-. 

J au  il, n.pr  f Lo  stesso  cheGiam- 

Jamuk  siui siili i, ini. m J <jg  di  Pue- 
«ia  in  cui  si  dice  in  il  d alcuno. 

JamrI-a,  Fiu.,  Stato  e Cit.  dell!*, 
di  Sumatra. 

JAM-ilco(ri|  arf.e  m Specie  di  Ver- 
so prupriaui  de  Greci  e de  Latini. 


JAMRicónk  ói-iI.  a d e *«.(Dal  gr. 
Jumbo»  giambo, cC’ 


. C ho  rio»  coreo.  (Pie- 
de composto  d'uri  Jumba  e d'  un  Co- 
reo - Sin . Diaspa  sto. 

Di  Jmoi.Dìì.  U.MJ.PogTàt' 


Jam  no,  ad.  e sin.  Nome  d’ini  Pie- 
de ile*  versi  greci  e la  lini.  K di  due 
sillabe,  la  prima  breve  e la  secuuda 
lunga  -Cosi  dicmisi  anche  i Metri  ed 
i Versi  Compisti  di  Jsmbi. 

Jam-ró,  Cit.  dell’ Ami»  a. 

J ambo-or  Aró.ud.m.  (Dal  gr. ./a  tu- 


bo* giambo, e Graoho  lo  scrivo  )Agg. 
di  Porsia  comica  m versi  jambici. 


Jam-bóli,  una  delle  Quattro  par- 
ti della  moderna  Macedonia. 

J ambi: la- ri.  Orda  di  Tarlari  no- 
gaesi  verso  il  Mar  d'  Azuf,  Trai  Dou 
el  Culuin. 

JAMnia-aó.CU.  e Castello  «SI.  L. 
S O.  da  Pirlrtiburgo. 

J VMBU-scA.il  Prece l tur  d'Adamo, 
seiouiJu  I Pira. lanuti. 

Jamr  .no  (Ma.) , Capitan  trojano 
ucciso  da  Leouteo. 

J a-mKs,  B ir.  c Forte  nell'!*.  Hi  S. 
Eleua-Uua  dell'l». Galla  pago*  -Capi 
ali  estremità  della  CoslaN.O.U'Aine- 
rtea  Isola  r Forte  nel  Piu.Gauibia 

Ja  Mks  (9.), pie.  cit.  oou  óOUd.abtt. 
a 74.L.O.da  Parigi. 

Jam Ls  Town,  pic.clL  a 2.L.S.  da 
Lei  trini  - Cit.  nella  Vtrgiuia. 

Jambti,  pic.cit.  ucl  Dipai  t.  della 
Musa. 

Ja-mi,  Nome  delle  Moschee  reali, 
edificate  dagl'  Imperatori  turchi. 

Ja-mir,  ii  pr. ni. 

Ja-miscuHw.  Cit.  furie  nel  Gov.di 
Tubolsk. 

Jam  vi  a »l(Mit.),Nomede,Rfllglo- 
si  d’unOr diue  militare  presso  iGiap- 
po  itesi. 

J a m-m a-Ló-córi  Mit.) , Nume  del- 
l'Inferno  degl'ludiaut.  dal  quule  do- 
po un  certo  tempodi  peue  loruauole 
Anime  al  moudo.  |Faraoue 

Jaunz-ih  (Mit  i,  DUO  de'  Magi  di 

Ja-mrìa  oJ  a-mna,  auLcil.  de  Fi- 
listei, uggì  Za  '•a. 

Ja-mnitz,  Bar.  nella  Moravia. 

Ja-m.nór,  n pr.m. 

Ja-MO  Alll.). Figlio d'ApnlIn  cd'E- 
vadue.prugeuitorde  JamidioGiami- 
di.  Ivadia. 

Jam  pò o Jam  pòli,  Cit.  nella  Li- 

Jam-pOl,  Cit.  nella  Podolia . 

Ja-mm  v,  n.pr. in. 

J AMiik-LC,  n.pr.m. 

Jamu-ra(MiL),  Figlia  del  Sole  , 
una  delle  Ire  Dee  dell'acque. 

Jamur-ov,  Fiu.  del  Brasile,  nella 
Prov.  di  Pari. 

Ja-na(Mìi.).  primo  nome  di  Dia- 


na -Cit.  della  Spagna  udii  Valenza. 

* “ * fi  * 


Jana-ca  cà<|,if.Speciedi  Quadru- 
‘ ‘e  alfncauo. 

Jan  ADAT-ricO,  ad.  »».  Meglio  Jo 
nadaltieo.  |twja. 

J A-RAUAR,Cit.a46  L.N.O.da  Cam- 

Jara-1,  n.pr.m. 

Janas-sa( Mit.j.uns  dclle.Nereidi. 

J vNcuàr  ì i-.no,  ini.  , din»,  di  Jan- 
cbetlo. 

JA.NcnftT-Tó.sm  Piccolissimo  Pe- 
scioliudi  mare,  di  color  biaucbissi- 
moequasi  trasparente. 

J A-NÉi  Mit  ),. Madre  di  Trittolemo 

Ja.Nuac  v-ù.M.aat.p  »p.  della  Man- 
r.Uuia Tingitana  - Ani. Augauiaui. 

J A.NùAii-UA,  Fiu.  del  Brasile  ud- 
ii Prov.  di  Maio -Grosso.’ 

Jarghi-ra.  Cit.  deiriudostan  In- 
glese, uella  Presidenza  di  Beugafa. 

J v-Nico,  n.pr.  m.Lostcuo  clic  Cia- 
nico. 


J axi-n A(fì<Mg.  ),  lo  stesso  che  Già- 
nina  o Giannina. 

JARi-rA  ùJ  «ri  para,  sns.  Albera 
d' America  che  ha  Frutto  siuiilu  alto- 
tug  un.  Intra. 

J am-ra,  n.pr  f.  I.n  «tesso  chcGia- 
J an.n  ani  Ri|Mit  j, Nume  che  iQu«- 
jas  , pop.  che  abitano  uel  cuor  drilR 
Guinea,  dauuo  ali 'Aunue  do'  Ira pas- 
sati. 

Jan-.nì,  n.pr.m. 

Janriz-zrro.  ad.  e sm.  Lo  stesso 

ebeCfunmaairo.  jzuu. 

Jan  nòv virz.CiLu  *L.9.da  Catlr- 
Jani>-r,  ani. cit.  della  Giudea,  uci- 
la  Tnbu  d Kfrairn. 

Ja.nou-tr,  s(.  Nome  dell'  Axluite 
o Assunte. 

J aro-»  a,  Cit.  nelt'Albinia. 

, Jar-TÉ  , r.  pr.  m.-  Lo  stesso  else 
Giunte.  (ciati  da  Cadmo. 

J A.N  Ti.a nt  pop. della  Beuzia.scac- 
J A n-ti oi ( M 1 1 ) .Sopra u u delic.Mu- 
se,  perche  abitati  ici  della  Beozia. 

J a > r i No.  un  | Dal  gr.  Jon  vio  j, 
ed  A ni  lui»  Dorè.)  Gcuere  di  Couclii» 
glie  che  aoiuuiintitraao  color  molili 
simile  a quello  della  Porpora  - Spe- 
cie del  genere  Colubtr  - Vestimento 
violaceo  o alti a cosa  (iuta  del  color  di 
viola. 

Jam -tra,  Fiu.  nella  Bulgaria. 
Ja-nAa.  Cu.  della  Paiesliua, nella 
Tnbu  di  Giuda. 

JanAa-lì  , ad.  rom.  Nome  d’  un  i 
Porta  deii'«ut.lloiiia,a  pie  del  Mon- 
te V*  un  ma  le. 

Jarùa  LI,  a d e »f  pf. Festa  di  Gia- 
no che  ceiebravausi  in  Roma  a'pn- 
uii  giorni  diGenaajo-Yersi  che  can- 
tavi uo  i Sili!  iu  ouor  di  Giano. 

Jarùa-rìo  (B),  sm.  Lo  stesso  che 
Gewajo.  (Chartres. 

Jan  ville,  pie.  cit.  a IO.  L.S.E  d« 
Jarzr,  B *r.  a 5 L S d.i  Keuues. 
Jar  aio  (Mit  ),  Nome  d' Atteoue  , 
perche  uipide  di  CzduioRe  di  Beozia, 
abitala  d igli  Jauti. 

Ja-o|Mu.).  il  Missimo  degli  Dei, 
dell  udori  » da'Romani-Nome  di  Plu- 
tone. « 

Jaól-cò,  ani  cit.  della  Grecia. 

J AO-Rii,N'ome  da  Omero  dato  agli 
Ateniesi. 

JA-6-T<:ukò-a-Fò-Q.Cit.detla  Cbi- 
oa,  a 2S.L.N.N.E.  da  Nsu-fchaug- 
rou. 

J vpa-ra,  Cit.  nell'Is.  di  Giava.R 

100. L. E dj  H 'litio 
Ja-pi(  MiL),  Figliuol  di  Jaso. 
Japi-ck(Mi(  »,  Figlio  di. Dedalo  - 
None  duo  Veulo,  che  spirava  dalla 
Japigia.  «serviva  per  p«s>ar  dall  i- 
lai ia  uella  Grecia. 

J a-pidr,  Ululo, foudator  d una  Co- 
lonia sul  Po. 

Ja-piui,  aut  pop. della  Croazia. 
JaphoIa,  s/Coutrada  iuendioii.i- 
le  deli  Italia, ora  Prov. di  Terra  d'O- 
trauto. 

Japi-oIo,  Promontorio  all’ estre- 
mila dcllaJapigia.oraCapodi  Lcucj. 
Ja-ra,  n.pr.m. 

J ab  Auù-A, Monte,  Fin. e Porto  del 
Brasile. 

J ara-ma  , Fin.  di  Spagna,  nella 
Prov.  di  iìuiiUUnri. 

jA-RAMOT,Cit.dellaPal«stiaa  .nel- 
la Tribù  d Itsacar. 

Jar-i  vi  Mii.i  Rc  diGclulia,  flg'b 
di  Giove  Ammuue,  ed  amante  di  Bi- 
done. 

J AR  CA  0 JaR-CUAS.1I  piu  DjtU)d«‘ 

11.  Jd 
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Brnctnanl , fu  ritrovalo  insegnando 
assito  tu  Cattedra  d'oro  da  Apollonm 
Inoro.  |la  Yandca. 

i ARO  S.RAOft  iÓN-OA  01), Vii.  oel- 
J AHOA-.vfi.j  Mil  ) Schiava  di  Olita- 
le, da  cui  Ercole  ebbe  Alceo, 
Jarui-no  iMil  ),  He  della  Lidia, 
padre d Gufale-  Aut.  uoiue  d uri  Fio. 
nell'  Arcadia  - Aut.  Uuineddll».  di 
Creta. 

Jah-djx,  Promontorio  della  Mo- 
rrà, fra  I Golfo  d* Arcadia  e quello  di 
Zoucbio. 
t. i na,  n.pr.m. 

J A-RfeD,  ii  |w.w.  (ronca. 

J arCx-ga  , Fm,  della  Russia  Eu- 
J tnfc.v  sca  . Cit.  della  Russia  Eu- 
ropea, nel  Gov,  di  Vologda. 

.lAUGZAU  0 C£RGfiAD,CÌt.Otll'Or- 
Icaneae. 

Ja-rib.  n pr  vi 

JAui-RALOiMit.),uno  degli  Dei  dei 
Palniireui. 

J a-hi.m  , ant,  cit.  della  Palestina  . 
appartenente  a’G-ibaouili.  |gia. 
jAULSlikR-GA.Coiitca  della  Xnrve- 
J a ii  mi r,  ani.  cit  della  Palestina, 
nelle  Tri  Un  di  Giuda. 

Jaixac,  B»r.  neU'Àtigoiweje. 

J vkx .tai-ljiAMi*A&MC,  Unr.»  2.L. 
S.E.ds  Sanile*.  _ (Bnirsac 

Jabxaoe,  pie. cit.  a 5.L.S.O.  dn 
J s-nótBjt.;,  sm.  Lo  stesso  clic  fri- 
ehm.  [Praga 

Ja-rómitz.  plr.  eit.a  25.L.NK  «la 
Ja-ròpól,  Grau  Principe  di  kief. 
J k uóai.u, Granduca  di  Russia. 
Ja-uòslaw, bella  Cit.  a 2U.L.\.0. 
da  Leopolda. 

.lA  hò^Lsw.Cit.  con  SG.milaabit 
;i  Uj.  L.N.E.  da  Mosca. Il  Gov.  di  cui 
e capitale,  porta  il  tuo  nome. 

J ah  HA.Cit. dcll'Atlrica  a Ift  L O. 
du  lleuowu  • li.  nello  Stretto  di  Ma- 
lacca. 

.1  AnwrE|La|.  B >r.  a IL  S.  da  Gre- 
uoi’tc  - Bnr.  a 2.L.S.  da  Rocrella. 

J \nRiEfi . Coai.  negli  Stati-Sardi. 
Jarsy,  C»ui.  oe j 1 i Stati  Sardi. 
JiRza,  B ir.  neU’Anqiò. 

J as,  aut.  nome  dell'Attica. 
JasC-a,  aut.  cit. dell'Arcadia. 

3 A-sfcxi ti , pic.cit.a  lO.L.N.Q.da 
Stellino. 

■Iv-sfcH,  it  pr.ns. 

Ja-si,  n.pr.m. 

J iì-mok  Mìt.),Nome  patronim.di 
Atalautii  Qgliunladi  lato. 

JasIZ-lR,  h pr.m.Ui  ì testo  che  ls- 
giele. 

J i-sló(Mit.), Figlio  d «Giove  e d’E- 
letica . padre  di  Contante. 

Ja-slo.  Prov  .della  Gallitia. 
Ja-smcvo,  Penisola  della  Pome- 
rama  unita  a Wirtow  ed  airi»,  di 
Rugen. 

4 a -so  ( .M 1 1 . | , Padre  d’Atalanta, 
Jaso-n* , *.  pr.  ».  Lo  stesso  clje 
Giasone. 

Ja*u ->ìó. Nome anl.f  uri  Promon- 
torio della  Cappadoca.  |spro. 

Ja->imdé  , ii».  Lo  stesso  che  ina- 
li a-spis, ani. cit. della  SpagnaTar- 
raaonese,  nel  Paese  de' Contesta  al. 

J aso  , Cit.  della  Persia  sul  Golfo 
di  Ormai. 

J as-sa.  flot.nome  d'on'Isola  salta 
Costa  della  LI bu mia  -Cit.  della  Pa- 
lestina, uella  Tribù  di  Ruben,  al  di 
là  d >1  Giordano. 

JamIiat,  sm.  Sorta  di  Naviglio 
io  uso  nell'lndie. 

Jas-ìEn,  H.pr.iH. 


ni  musicali:  cinque  fra  questi  sono'lrrro  io  curo,  e da  Fisico. [Fi sica  a p- 
i principali,  ed  a ciascun  d’essi  teo  pi  irata  alla  Mrdiciui. 
eongiungou  due:  Il  Lidio,  coll' /per- ! Jatropi-sico  (eii , ait,  m Epìteto 
lidio,  e r/po-freiio;  il  Justio  o Jouuo.  j deli ‘Opere  che  trattaiio  di  Fisica  re- 
coll /prr-iajtio  e i ‘ I po-taiUo;  l'Eolio,  latita  alia  Medicina, 
coll  Ipo-eolio,  e l /per-rcdio;  I Frigo  \ Jatbòm itì* v-tica(c&t), ad. e sf. 
coll'lpo  frigio  e V Ìp< r~(iigio,lì  Ihrto, !(Dal  gr.  Jntros  modico,  e Mathema 
M' t poti 0 fio,  e Vip* r-dorro.  I disciplina.)  Teoria  medica  rondala 

Ja-stO,  Fiu.  della  Sctzia  , ebe  si  su'  (in  uri  pii  nutcmaticL 
getta  nel  Mjr  Caspio.  J mioM.trfcii.i-Tico  [ri).  od.  e tm. 

J A-STKóK,Bor.  ai'.L.Qda  Calmai  Medico  fiatar  delti  dottrina  ialro- 
J v-sra,  n.pr.m.  [iiMtem»tini. 

jAT  AXk-ut,  n.pr  w.  J iTROvori -sta.  od.  e sm  | [pi I gr. 

JA-Ti,P»p.  dell lui  pstun.  che  abi-  medico, e^opZiistes  sufi  ita  Mo- 
ta ali‘0.  deila  Djemma li  I dico- filosofo. 

Ja-tii,  j ut.  pop.  del  l’Asia,  verso  la  | J atro  rh-cxJCt'eV.  ,*f.  (Dal  gr  Xs- 
Sogdiaoa.  [ llrau.r  itro#  mediru,  < Tecàne  arte.|  Arte  di 

JA-Tii«0,anl.cit.  deliri  Galli  > ugii I medica rc.ussia  l'Appiicazioude’iuei- 
JatralSt*tica(c/i’),  sf.  [Dal  gr  /i  f urativi. 


JaMi , lo  stesso  che  daisy. 

J vs-so.  aut. cit  della  Caria, 
i AàSÙ.Cit.ad  8U.L.N  da  S.uu andrà 
Ja*-»v  , Capitale  della  Moldavia, 
con  2 I.iihIj  abitanti.  Loug.E.25.IO. 
Lat.  17.8  .tO 

jA-sriù,ii)i  Arche  ).  sm.  Martino 
Cappella  costituisce  l i. Tropi  oSao- 


eoi  Ridici  cavasi  U Pan  di  canata, 
cibo  salutare. 

jATRòrA-TO'tm.Sale  formato  «lat- 
ta cout  binazione  dell'Acido  Ulrotko 
con  una  base. 

Jatrò  ncòfcO.oii.e  sm.  Acido  che 
estraevi  dal  Jatrofa  carrai. 

J atropi-sica  irfcrl.sf.  [Dal  gr./ 


Jntros  medico  , ed  AhpUuH  verb.  dt 
Alr/iho  io  ungo.)  Pj rie  della  Medi 
rum  rhecara  le  malattie  eoo  unzio- 
ni, fregagioni,  empiastri  ed  altri  rl- 
uiedii  esteriori. 

Jatkai  kT-Ticó<d),  «d  m.  Agg.iel 
Metodo  di  curar  con  uaziooi  « fre- 
ga nienti. 

J uh  ai  fcr-Tó.  ode  jrm.N'omeche 
davasi  a Medici  che  preteode«aoodi 
curar  tutte  le  iufcrniilà  con  uuzio- 
ut.empiaslri  o simili. 

Jathau-pta,  ad.  e sa».  {Dal  gr. 
Jntros  medico,  ed  AUuUs  ungiture.) 
Lo  «tesso  che  JatraieUo. 

J v-TRfca  o J itaip-pa,  ant.  nome 
della  moderna  Medina. 

JArnk-fiM , sf.  (Dal  gr.  Jsdreto  io 
medico.)  Esercizio  della  Medicina. 

JATRtcslóijòol-A  iie| , sf.  (Dal  gr 
2atrrr*if  cucitela  , e Logos  discorso.) 
Dottrina  d'esercitar  bene  la  Medici- 
na,e di  stabilir  le  giuste  indicazioni 
terapeutiche. 

Ja-trico  (ri).ad.m-  {Dal  gr. Jalros 
medico.  ) Agq.de Ua  Medicina  e di  Ciò 
che  vi  ha  rrlaxioue.Ozgl  Jrfr  africa 
slgolf.  la  Medicina  iiì  generale. 

J \tri-xa,  ad.  e sf.  {Dii  gr.  Jdfros 
medico.)  Nome  che  i Greci  davano 
alle  D uiue  che  occupava  usi  nel  cu 
rar  raalattie.TrovaslaQc.be  in  sigutf. 
di  Levatrici.  \Jatrrb . 

J AfHiP-rA  (Geog.) , lo  «tesso  die 

JATaotòrA-xicó  (d) , ad.  ».  (Dal 
gr.Jatros  medico^  Rotane  erba. (No- 
me de'  Libri  ebe  trattano  do' vegeta- 
bili relativa»,  alla  Medicina. 

J ATRÓCI! fcMl-A  (le)  , tf.  Lo  StCSSO 
|cbe  Latrorbimiea. 

J a r aociii-Mic.i  iehe\  , tf.  (Dal  gr 
J tlroi  medico  , e Camice  chimica.) 
Teoria  niedira  che  tutto  spiega  con 
lelemenll  cbi mici, ovvero  Arie  di  cu- 
rar l'infermila  co’riniedi  chimici. 

J atiuh.iii-mico  (d).  «J.  e sm.  Me» 
Idicocbe  fa  uso  della  Jatrochmiica 

J a riuxi-t,  n.pr.m. 

Jatro-ra,  sf.  {Dal  gr.  Jatrevo  io 
sano,  e Tropht  nutrimento.!  Genere 
di  Piante e*«'i iehe  della  jM'^ncrìa  mo- 
WlW/Sa.  e della  fnuiiglia  delle  J?u - 
/orbiacee.cbe  hun Fruii.»  Incocco  sor- 
montato da  Stili  trtfidi.9oQ  tutte  in- 
teressanti oettaMediciOB.cspocialni. 
una  stia  specie  nielU  4faa toc  , dalle 


Jattaa  ZA.sf.  Vanagloria,  Vati* 
la  me  irto,  Millanteria  - {Log  ) Vanto 
di  voler  far  checchessia  iu  pregiu- 
dizio dalcuno. 

* JATrAX-zU.if.Meglio  Jattanso. 

Jatta-tó,  ad.  m.  Aiitato. 

JATTATd-Rt,  ad.  e s». Vantatore, 
Vanaglorioso. 

4 at  r ATò-HìA(lrl{Lrg.‘  ,ml.  e af.A- 
ziune  intentala  percagioudiJaUanzs, 

Jattaz1:>-xè  sf.  Meglio  Jattuaaa. 

J atti-ré,  urut.  as*.  Lo  stesso  che 
Guattire. 

J AT-TòLA,*f.  Specie  di  Nicchio  dt 
guscio  fragile.e  bianco  dentro  e fuo- 
ri, detto  anche  Fama,  e volgarmen- 
te Arsrlfa.  Sta  sempre  colta  bocca  a- 
perta  da  uua  parte.  (Dii  Ut.  Hiatus 
apertura.) 

Jattu-r k.  sf.  Getto  -Fig  Danno, 
Rovina,  Perdimento. 

Jacdb,  Villag.  »5  L N.K. da  An- 
goulA  »e.  (tosa. 

4n  iM'Wit-Rfe  (La).  Dir.  nel  Poi- 

J A-ùRR  , CIL  e Prov.  coutid  della 
Busa -Slesia.  (Neis. 

JaOrh-mcr.  pie.  cit.  a 5.  L.  O.da 

J.iùi.xk-t»,  Bor.  i»H  Poitoo. 

J stìaù,  Fiu.  dei  Brasile  - I’iu. del- 
la Prov.  di  Mito-Grosso. 

jA-tìs,  « pr.rn. 

Ja-va  (Geog.),  V.Giava. 

Ja-taiv,  quarto  figlio  di  Giafet. 

Jataxr-si  , Abitatori  dell'  Is.  di 
iava  o Giava  - Giavanesi. 

Jatir, Itur.  nella  Provenza. 

jAvorri.B>r.a.VL.N.O.<ij  Mende. 

Javrov,  Bar.  nella  M lina. 

J Ave-ZA.Cit.  fortissima  sulla  Pla- 
na. a 54.L.N.O.da  Belgrado. 

Jaz aba-TI,  aut.  pop.  «teàarmati. 

Jaz-dax  (Mit  i , tm.  Nome  che  i 
Magi  danao  al  Principio  buono. 

J A-zfen,  ant.  eli.  della  Giudea, neL 
la  Tribù  di  Gad. 

J AZlft-i.à,  « pr.«. 

4azi«K-1,  aut.pap.della  Sa  emazia 
Europm». 

’J  abi -di,  lo  stesso  che  dasiuri. 

Ia-ziz  «.pr.». 

Jli  i\-DB-h-H  H\AV  (8  ) , B'ir  Od 

Detonato. 

jKAV-uH-BrtEVELAt  18.),  Cit.  nel* 
la  Brettagna. 

!mm-di-Caitoi  (8.)  iG«og.),  V. 
FalatieeLàon. 


JEDUIM 

Jkax-de-Davb  (S.).Cit.nclla  Nor- 
mandia. 

Jeax-de-Fos  |S.|.  pie,  eit.a  5.  L. 
ILO.  da  Montpellier. 

Jeax-de-Losxe  (8  ),  pie. cit. della 
Borgogna. 

Jean-de-I.czIS),  Cit.  con  5.  mila 
abitanti,  a 5.L.S.O.  da  Ba]»uno. 

Jba.x-dr-Soleymibii  (8  },  Villag. 
nel  Forrse. 

Jean-de- vergt  (S.),  vai.  a 5.  L. 
S.  da  Perigueux. 

Jbax  di:  GARi*|S.|,Cit.  nella  Lin- 
guadoca  con  4.  mila  abitanti. 

JgAX-B.X-RoYANSlS.).Dor.UClDtl 

Oliato. 

Js  VX-PlKD  DE-PoRT  (S.),pic.  città 
ad  85.L  S K.  da  Bajunnu. 

Jk-ai  (Mit.), Divinità  Giapponese, 
che  ha  qualche  rapporto  eoi  Nel  tu 
no  de' Greci  - Sin.  Jeblsu,  Jebise. 

Jt-iLAAN.aut.cit.  della  Palestina, 
nella  media  Tribù  di  Manussc. 

JfcB-xkL,  ant.  cit.  della  Palestina, 
nella  Tribù  di  Giuda. 

Jta-sfcM,  n.pr.nt. 

Jk-ics  aal  nouiediGe rasa  lemme. 
Jk  Br«,  terao  tiglio  di  Canann,  pa- 
dre de  Jrbuiei , che  diedero  il  loro 
nome  a Gerusalemme. 

JfcBtsk-I  o Gkacsk  T , ant.  pop. 
abitatori  del  Paeae  occupato  poscia 
da  Fi  lutei  im*. 

Jkaisk-o  Figlio  di  Canaan,  e fon- 
dalor  di  iehua  - Sùi.Jcbus. 

Jfc-CA(.Mit  |,Diviuila  adorala  nel- 
la Turi  ligia. 

Jfcnifci  t- a,  n.pr.f.  Iramia. 

Jkcnkul  a, n.pr.m. Lo stesso  che  /- 
Jtcìit-cR,  Spirito  maligno,  che  i 
(«lappo lieti  dicono  Autor  di  tulle  le 
malattie.  | Palestina 

Jkc-u  aak.  n pr  m.  Ani  cit.  della 
Jb-Cox  iM  , ant.  eit.  della  Giudea 
nella  Tribù  di  Zàbulon. 

JEconT-a  succede  a Gioacchino  Re 
di  (linda  »no  padre  nel  399.  av.G.  C. 
D ipo  due  mesi  di  reguo  cadde  pri- 
gioniero di  Nabucco. 

Jecora-rIo  (ii).  ad. m.  (Dal  tot  Jt- 
mr  milza.)  Lo  «tesso  ebo  Apatico. 
Jfcc-SAx,  ».pr  m. 

Ji:  • tax.  n.pr  in. 

Jfcc-TkL,  Cit.  della  Palestina, nel- 
la Tribù  di  («inda. 

Jk-cn.Fiu  «lei  llrasile, nella  Prov 
di  Kspirito-Sànto. 

J i cui  i» % , sui.  Altiero  del  Brasile, 
il  cui  durissimo  leguoó  buono  per 
la  scultura.  l/cisale/e. 

ifccrzlit-Lk,  n.pr.m.  Lo  stesso  che 
IkOAt-A,  n.pr.m. 

IkDA-Li.ant  cit.  della  Palestina, 
nella  Tribii  di  Zàbulon. 

JkDBUR-co,  Bor.  nella  Scozia. 
Jfcn-OA  npr.m.  -Cit.  dell’Arabia. 
Jkn-no,  n.pr.m.  Jeiria. 

Jkn-DOA  , n pr.  m.  Lo  stesso  che 
Jko-DL,  ti.pr.ni.  \Jerida. 

lfci»-uùA  , n.  pr.  m.  Lo  stesso  che 
Iknk-BO,  n pr.m. 

Jknlk-Lt,  n.pr  m. 

Jkr-LAK,  n.ùr.m. 

Jfc-DO.Csp  oel  («lappone, nell’fs  di 
Nlfon,  a ttrn versata  dal  (lu.Goukaw. 
Loug.  137. 45.  Lnt. 5(1.14. 

Jk-ocD  (M.t  ) . Divinità  degli  An 
tichi Germani, che  presedeva  al  com- 
mercio ed  alla  frode  - Sin  Jedod. 

Jk-nclM  iMit  ) , sm.  Divinazion 
giudaica  aril  i quale  ti  facea  uso  drl- 
i "*»«  d'uu  fa  votolo  animilo,  da' Sa- 
bini detto  JcdMa. 


JENA 

JkkokT-A,  n.pr.m. 

Jkk-Lt,  N.pr.m.  --5inJcjeli,Jajeli. 
Jfc-kr. n pr.m. 

Jkkzlk-t.k,  n.pr.m. 
ikroAl-A,  n.pr.m 
Jfc-n  kr.  ant.  cit.  della  Palestina 
nella  Tribù  d*  Efraim. 

Jk-BT  a,  ant.  cit.  della  Palestina 
urlili  Tribù  di  Giuda. 

JkrTAfc  Li,  nu t , cit.  della  Palesi!' 
na  .frolle  Tribù  di  Z>ihulon  e di  Aver. 

Jk-rT*  o Jebiite, Giudice  degli  K- 
brei  nel  1087.  av.G.  C.  . pria  di  dar 
battaglia  agli  Ammoniti  fé  voto  di 
socriflour  la  prima  persona  clic  se 
gli  presentasse  dopo  la  pugni).  Scila 
ma  figlia  fu  la  prima  a comparirgli 
dinanzi  dopo  la  vittoria ,cl padre  fece 
immolarla. 

Jk-GAtL, n pr.m  -Sin  Jgaal.Jgal 
JkokDkkt-A.  n.pr.m. 

JfcHSUX  pie  eit.a  t.L.N.O  da  Aneli. 
Jk-Hòv  A,  Voce  ebraica  che  indica 
nella  Scrittura  il  nome  proprio  di 
Dio.eaigaif.  Quegli  che  è,  l'Ente  per 
eccellenza.  l'Eterno  I Cabilisti  spac- 
ciai! mille  favole  sulla  forza  e virtu 
di  questo  nome. e su' .Misteri  che  rac- 
chiude ciascuna  delle  sue  lettere. 

Jk-iic,  Figlio  d'Anaui,  fu  messo  a 
morte  nel  930.  av.G.  C.  da  Baasa  Re 
d’Israele,  cuiavea  predetto  sventura 
Jk-J A,  n.pr.m.  fJeue/e. 

JkJk-Lt , n.  pr.  m.  Lo  stesso  che 
Jksfc-i  i.n  pr.m. Lo  stesso  che  Jeelè. 
Jk-JÒ<Mit.|, Sopra  un.  d' Apollo. 
Jejitxaméx-te,  avv.  Cou  digiuno, 
In  modo  di  digiuno. 

Jajc-xO,  ad.  e im.  Lo  stesso  ebe 
Digiuno. 

Jk-LA.  ant.  cit.  della  Lucania. 
Jki.ABU-OA  , Cit.  della  Russia  Eu- 
ropea. 

JkLAG(J-t , Fiu.  della  Ramla  Affla 
tla.  iota 

Jftt. \-n1a,  Capo  della  Nuova  Zem- 
Jk-L*,  n.pr.m. 

JkLLk-A ,aat.  cit.  d'IUlia.tra  Pia- 
cenza e Tortona. 

JkL-Ml%, Cit. della  Russia  Europea 
JtLù-xk,  n.pr.m. 

_ Jfet  To.x , Lago  salso  della  Russia 
Europea. 

Jk-UAi,  n.pr.m. 

JkMA-L*  mi  rom.  Del  verno  -Agq. 
del  Seme  e Ita  si  semina  in  Autnnuo 
Dieesi  delle  Malattie  che  regnano 
d’inverno. 

JkMAt.is-fituò.ad  m..*up.di  Jcinnle 
Jk-nkx,  sin  Paese  dell  Arabia  Fe- 
lice. 

Jkn-r.rx , Bor.  nel  R.  d’Annover. 
Jfc-Mixf,  n.pr.m. 

JkM-i.A,  n.pr.m. 

JkM-Lkc,  n.pr.m. 

JkH-MAó  (Mit.) , uno  de* Giudici 
dell'  Inferno  presso  i Giapponesi 
Jenmai-e-s  , Moni,  c vili.  nHI’O 
di  Mona,  ovei  Francesi  sconfissero 
gli  Austriaci  oel  1792. 

JfcM-ME  , Cit.  nella  Reggenza  di 
Tonial,  l'antica  Dndrus. 

Jfcu-XA,  n.pr.m. 

JkMP-zlA  , Contrada  N.  di  Svezia 
JkMSA-L*,  Figliuol  di  Micispa  Re 
de’ Numidi,  fatto  trucidar  da  Giu- 
gurla. 

Jk-XA,  if.  Genere  di  Mammiferi 
del  l'ordine  de' Carnivori,  famiglia  de 
Digitigradi,  ebe  comprende  due  spe- 
cie. La  prima,  Canit  Zigena  abita 
nelUudie,  ha  color  slmile  al  Lupo, 
«crudele , feroce,  e non  avendo  un- 
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glior  vitto, diso tlerra  i cadaveri  e sen 
ciba.  Verso  le  parti  posteriori  ha  nu 
saccocon  sostanza  untuosa  di  cattivo 
odore.  La  seconda  , Conia  cromia,  è 
grigia  macchiati  di  uero,  abita  al  S. 
dell  Affrica , • vien  delia  Lupo  tigre 
del  Capo- Jena  od  ori  fera:  A n miai  ebo 
produce  il  Zibetto.  Voce  fuor  d'uso  - 
Specie  di  Conciliai ia  del  gcncreCono. 

Jk-XA, Cit.  a 4.L.S.E.  da  Weimar. 
Nel  1801».  Napoleone  vi  (coulisse  I 
Prussiani. 

JkxATA  Jkwci-J  a,  Cit.  forte  presso 
al  Wulga,  a ìi.L.N.O.  da  Astracan- 
J lusso- a.  Cit.  dell'Arabia. 

*Jk*NE( ZiK«l.),  if. Meglio  Jma. 
Jk-x*|Mit.|,  Divinità  de'Ginppo- 
nesi,  alla  quale  si  da  impero  parti- 
colare sull  anime  do’ vecchi  e delle 
persone  maritate. Vien  rapprcscuU- 
to  con  q ua  Uro  facce  equa  lira  braccia 
Jk.x-GAiTN.Prov.  e Cit.  molto  po- 
polata dell'ludostan,  nel  Pange-AI». 

Jk.XHA-ù.Prov.  dell'Asia, nel  l’au- 
ge-Ab. 

Jkxikù-LA,  plr.Cit.  e Fortezza  di 
Crimea. Long. E.3Ì  6 50. Lai. N 45.21. 

Jfcxiak-1  o Jkxissk-i,  Jkxi-scA.Jk- 
xi-scKi,  Fiu.  delia  China,  che  sorge 
no'. Munii  Alta idii , c si  «cita  nell  ò- 
ceano  Glaciale  Artico  nel  Golfo  del 
suo  nome.dcttoanrb r Golfo  delle  set- 
tanta Isoie  - Cit.  e (ìov.dclla  Russia- 
Asiatica. 

Jtxi-só,  ant.  cit.  della  Siria  , «u* 
confini  dell'  Kg  il  lo.. 

Jk.xuik-lK,Cil  forte  della  Siberia, 
alia  sinistra  del  Itu.  del  suo  nome. 
Long.Kj.J8JW.Lat. 58  27.17.  . 

Jmw-Tt.sf. Pietra  alquanto  simile 
all  Epidota  uera,  che  contien  multo 
ferro, e cristallizza  In  prismi  a quat- 
tro ed  a sei  farce. 

Jk-xi*AN,Cil.  con  6 mila  ahi!.,  a 
50.L.S.O.  da  Salonicco,  edificata  sul- 
le ruinedell'ani.  Pelle. 

JkxK»-m-G,Cit.  con  5.  milaabif.. 
a 5(i.L  N'.O  da  Calmar. 

Jkx-xi.Cit.  la  piu  popolala  del  R. 
di  Iljinlura.  in  uu  lsiila  del  Nigcr. 

Jk  ó o Jk-zló  (Mit.),  Soprauu.  <|| 
Giove  Pluvio,  presso  gli  Ateniesi. 
(Dal  gr.//t/e  piova.) 

Jfc-u  \.  sm.  Lutto  varo  medicinale, 
la  cui  basr  e l'Aloè. 

Jk-RA  ( Mit.) , una  delle  Nereidi  • 
Moglie  di  Telefo  -Madre  di  Pindaro 
e di  Pitia  Uua  dell'liolc  Viilcaniebe- 
Nomedi  varie  Isole  c Citta  riput  .tu 
sacre  per  la  nascita  di  qualche  Nu- 
me favoloso. 

Jfc-nA  a,  n.pr.m: 

JkRA  Vk  n.iir.m  Lo  «lesso  che  Ge- 
race  - (Mil.)  Giovanetto  d’Argo  , da 
.Mercurio  cambiato  in  Isparvìere. 

JfcR  a-cIa  (e),  tf.  Lo  stesso  che  Jt~ 
rae io. 

Jkn a-cTò  (il)  sin.  {Dal  g r.flijerax. 
aco$  sparviere ;.)  Geurre  di  Punte  a 
rioricomposti  dello  SnigeurtiaegHa . 
le  c della  raoiigL»  delie  Cicomeee, 
tosi  delle  per  l'antica  tradìzionechc 
;li  Uccelli  di  rapina  si  servono  del 
loro  sugo  per  fortificar  la  vista. 
JkRAci-Tk.sf.Lo  stesso  chelerarile. 
JiRACùBoscr»-!  (Mit)  , Sacerdoti 

d Egitto, iucaricatidi  nutrir gliSpar- 

vieri  consacrati  ad  Apollo. 

JkRA-LA.CU.  della  Palestina, nel- 
la Tribù  di  Z ibu lori. 

JkRAMNk-L*.  n.pr.m. 

JkRAri-cR  a | Fami.  ) , sf.  Lo  aUssa 
che  («empierà. 
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JkRAR-CA  'cftt),  ad.  « sm.  Lo  stesso 
che  Cerare*. 

Jfc»  arciiì-a  (ie),if.  Meglio  Gerard 
rh io,  jDil  gr.  ILtroi  sacro,  cd  Arche 
principato.)  Irarrtiro. 

*JfeRAR-cuicó(cil,  adm.MeglinGe- 
Jkn  a-tica  (che) , sf-iDJl  gr.//reio- 
tiros  «aeerdolele.jSpecìe  di  finissima 
Carta  odi  Papiro,  di  coi  i soli  Sacer- 
doti Egiziani  valcausi  po'  loro  Aiti 
sacri. 

JKHDkùfen-Dicó  (ci),  adm.Agg.  del 
Anno  antico,  di  cui  i Persiaoi  ser- 
Tiransi  Quo  al  i089..to  cui  epoca  era 
fissata  all  auuo  G32.  di  Cristo,  ori 
principio  del  R.di  Jerdiger  o meglio 
Ddrgerde,  Re  de’  Persiani , e nipule 
di  Cosroe. 

Jr.ar.-A  (MiLI.Soprann.  di  Diana 
Jkkemik,  pie.  cit.  dell’ la.  di  S Do- 
mingo. 

JiiKitsrò-aó,  sm. (Dal  gr  Micro i sa- 
rto. e.Vosoi  malattia. | Sorta  di  Ma- 
lattia che  consiste  in  uni  continua 
ÀgitaziondelcorpoecnnvuWiva.eou 
su  Sibili  là.  Isiino  passalo. 

J k RI, are.  di  tempo. Il  gioruo  proe- 
JsnicBAi’.Utr.ad  ILL.N.da  Mag 
drburgo.  |r»co 

Jk-nicò  (Geog  ) , lo  stesso  che  Gt- 
J»;hiu  atti-na,  aro.  Lo  stesso  ohe 
Jr  mattina. 

JkaivoT  , ant.  cit.  deila  Giudea 
india  Tribù  di  Giada. 

Jerinó,  n pr.m.  V.  Gerone, 
JltrtiNoT-TÉ,  ocr.  comp.  Lo  stesso 
che /emette. 

Jfc-nlO,  ProfeMhrd’ Eloquenza  in 
R.mi^aiuico  di  8.  Agostino. 

J erisimi  a,  ave.  Lo  «tesso  eh»  Jer-j 
arra.  „ „ , 

JBrlal-trò, art. di  tempo.  Il  dì  io- 
nmzi  ad  ieri  - Sia.  Jeri  l'altro,  Jer, 
l’altro.  L'altro  puri,  L' al  Ir’ jeri. 

JtcR-M  AC.Capu  de’Cosacchi  .scopri- 
tore e conquista  lor  deila  Siberia  uel 
s?c.  XVI. 

JànwATTi-NA,  arr.  di  tempo.  La 
matlìoa  di  jeri  - Sin.  Jeri  mattina 
Jcrimattiiia,  lermattina. 

JkiiNOT-TB.arr.  di  tempo. La  notte 
prossima  passata  - Sin.lernotte,  Je- 
ri notte  , Jeri  notte. 

JkRÒBÒTA-Nicó^ril.sm.Opera  molto 
erudita  sulle  Piaute  menzionate  nel- 
la Sacra  Scrittura  , pubblicata  nel 
1 7 43.  dallo  svedese  Ohm  Celso.  (Dal 
gc.Hieros  sacro, c Botane  vegetabile.) 

J Erò-clE,  Presidente  delia  Bitinia 
Nh  perseguito  i Cristiani,  e scrisse 
coiilrudi  essi  ii’tenipi  dì  Diocleziauo. 

Jkió-CLk, celebre  Filosofo  Platoni-| 
M del  V.  secolo,  scrisse  sulla  Prov- 
\ ideoza  e sul  Destino. Insegna  va  che 
Din  ha  tratta  la  materia  dal  nulla. 

JkaòCLo-Mf.Generedi  Piante  del 
la  Triantiria  dignità , famiglia  delle’ 
Graminacee  , cogli  Stimmi  • forma 
d’aspersorio. 

JkRÒcoiiu-Ni . sm.  Magistrati  del 
Cousiglio  degli  Anfi/ioui.che  avean 
cura  delle  cose  spettauti  alla  Kell-| 
gione.  (Dal  gr.Mieros  sacro, e Corneo 
io  ho  cura.) 

JtnocÒRA-ci(MiLPers.),  Ministri 
ili  Mitratosi  delti  perche  le  biro  ve- 
ti! era 00 del  color  del  Corvo  (Dal  gr. 
ih r rot  sacro,  e C’orax  corvo.) 

J (tuo- diho,  *at,  cit.  della  Libia 
J knor  an-te  I Arche. ),  ad.  e sm.Lo; 
alesi**  che  (if ro fante. 

JArufax-ticò  in). ad.m. Apparto- 
Houle  a Jcrofj  utr. 
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JbntVriLA  (Bot.),  tf.  Lo  stesso  che, 
Gtrofila. 

J Ero-fili  (Mit .),uQode’nouii del- 
la Sibilla  Cumaua. 

Jeròfila-c*  (Arche.) , ad.  e sm 
(Dal  gr  Uieros  sacro,  e Phylax.ucoi 
guardiano.  (Custode  degli  Ai  redi  sa- 
cri. (lira  Grecia. 

JkRÒ-riLó.celebre  Medico  dell'an- 

Jaiiò-rORó  (Arche.},  ad.  e sm. Mi- 
nistro d’ Iside  in  Eruiupoli,  che  nel- 
le ceriinouie  pubbliche  portava  le 
Statue  degli  l)ei  e le  altre  cose  ap- 
partenenti al  culto.  (Dal  gr.  Jherot 
sacro,  e Phero  io  porto.) 

J «nòe  li  rie  a mAx-té,  are.  Meglio 
Geroglificamente . 

J i: ii uo li -r ico  (ci),  sm.  Meglio  Ge- 
roglifieo.  (rogb/ico. 

JkuocLi-riCO(ri),  ad.m.Mcglio  Gr- 

JEuouLi-ro,>M.. Meglio  Geioalifico. 

JkU0ORAM-M*n(  Arche  (,ai.esm. 
pi.  Lo  stesso  clic  Gerogriimmalei. 

JknuMiH  tu  (Bot.f.  sm.Noint'  dato 
dagli  Antichi  al  Ruscus, orna  Brusco 
O Pungilo  fio. 

JkHO-.\E  I monto  sul  Trono  di  Si- 
racusa nel  4’g.av.G.C.  Piudaro  can- 
tò le  sue  vittorie. 

Jkaò-xt  IL,  Re  di  Siracusa . scese 
Della  tomba  quasi  secolare  uel  215. 
av.G.C.  Scrisse  alcuni  Libri  d’ Agri- 
coltura , e governò  coli  saggezza  ed 
amor  paterno.  Nel  le  guerre  cuotro  i 
Cartaginesi  combattè  cou  mollo  va- 
lore. . „ 

Mit  i, 

moeu tu. moglie  d’Assaraco, madie  di 
Capi  - ftn.Jeromuenc. 

JkRòNfc-Mò,sm.  Pietra  che  gli  An- 
tichi ini  piega  va  uo  nella  divozione  - 
Sin. Jerouinemo,  Erolitbos,  Amphi- 
conie. 

JkHò’SjA  (ir) , ad.  e sf.  Legge  di 
Jerpne  II.  , che  prescrivevi  regola 
meati  circa  il  frumento  da  eouimim 
«trarsi  a' Romani.  . . 

Jèrò-mmo  , n.pr.m.  Lo  stesso  che] 
GeroUmo. 

JkRò-PiRófMcd.), sm.Lo  stesso  che 
Risipofa.  (Dal  gr.Iiìeros  sacro, e Ptjr 
fuoco.) 

JfcaoaòUMiTA-xó.ad.m.p/.Lo  stes- 
so cheGeroiofimitano  -Spellante  alla 
Re  li  ginn  dislalia  ed  e’suoi  Cavalieri. 

Jfcnò-STOi.i.arf.  eim.plur  .Sacerdoti 
della  cit. d’ Krn» i poli ,che erano  addet- 
ti ai  culto  d’Iside  , ed  incaricati  sin-| 
golerin.  di  custodir  gli  arredi  sacri 

JErsE-ua, arr.  di  tempo.Jeri  aera 
La  sera  di  jeri. 

JkRSk-v  , la,  con  30.  m.  abit.,  a 4 
L.  da  Ile  Coste  di  Normandia. 

Jtask-v  (Ncò- va),  uno  degli  Stati- 
Uniti  drll’Anierica  Settentrionale 

Jk-RÙkL.  Deaerto  della  Giudea. 

JSsi'-ULka  , Stabilimento  della 
Nuova-Yorck,  a 5.L.8.9.O.  da  Giue- 
fra  - Altro  nel  Maryland. 

Jk-SAAR  , n.pr.m.  Lo  stesso  che  /• 
taar. 

JkSAT-A,  r.  pr.  m.  Lo  stesso  che  /• 

Jrvama-ri,  n.pr.m. 

Jks A-NA.ant.  cit.  della  Palestina, 
nella  Tribù  d’Efraim. 

Jk-SBA,  n.pr.m. 

JkSBAA-Mò,  n.pr.m. 

JtSBACAS-aA,  n.pr.m. 

JksBi-BfcxòB,  n.pr.m. 

J EmóA-Mò,  u.  pr.  m.  Lo  stesso  che 
Jetbaamo. 

Jk-SBòc,  n.p.m. 

Jk-acA,  n.pr.f. 


JEZABE 

A,  nprm.Lo  stesso  else  /soia. 

Jksfc-MA,  N.pr.m. 

Jk  skn,  u.pr.rn. 

Jk-scnò,  Lago  della  Dilmazii. 

Jkst  si,  n.pr.m. 

Jfc-srA,  n*pr.m. 

Jk  sfan,  n pr  .ni. 

Jk-si, n.pr.m. 

Jfe-si,pic.i'it.a  45. L. N E. da  Roma. 

Jk-sl  a,  ii .jtr.m. 

Jkstk-Lk,  n.pr.m. 

Jasmo-Nk,  n.pr.m. 

Jtsi-Nó,  ad.pr.m.  Di  Jesi. 

JkSMAcul-A,u.pr.m. 

JfcSMAt-A,  N.pr.lft. 

Jka-MTZ,  pie.  cit.  a 4 L.S.da  Dee- 
in  .capitale  del  Principato  del  suo 
uoine. 

Jk-só,  D.  del  Giappone. 

Jksn.Ak-Lk , n.pr.m.  Lo  stesso  che 
Jaraele  - Ani-  cit.  della  Palesimi , 
nella  Tribù d'Dsacar. 

Jks  sA  (Mit  ), Nome  del  Giote  de’ 
popoli  della  Sarniazia. 

Jksmk,  Nome  del  padre  di  David,  a 
stipite  della  Famiglia  Divina  da  cut 
uarque  G.  C. 

JkssfcLMk-RA,  Cit.  dellTndie,  nel- 
I Admadabad  d'Adjimere. 

Jks-sfcN,  pie.  cit.  a G.L-E-da  Wil- 
lem I terga. 

Jks-so  , Arcipelago  del  G.  Oceano 
tulle  Coite  della  Mintciuris. 

Jks-scI,  h pr.m. 

JksùA-Ni  (Mit.) , una  delle  godici 
Sette  ebe  dividono  il  Giappoué. 

J t- su  a r , Contea  deU'luuoslad.cbt 
cnufiua  al  S.  col  Bengala.  Rappur  è 
la  sua  capitale. 

Jk  sur  , ant.  cit.  della  Palestina  , 
nella  Tribù  di  Giuda. 

JtsL-Bi(Mit  ), Cerimonia  che  pra- 
ticasi ogni  anno  nel  Giappone,  por 
ispirarvi  orrore  al  Cristiauesimo.ea 
impedir  ebedi  soppiatto  non  vi  s' in- 
troduca nuovamente.  _ „ . 

Jè-m  pòl,  pie.  cit  a 4.  L.  8.  E.  da 
Leopolda. 

JfcT.  n.pr.m. 

Jk-Tt , ani.  cit.  della  Sicilia  , I col 
Abitanti  furon  delti  Jtlei,  Jelenti , 

JkTk-iA,  ont.  ciL  della  Paleslioa, 
nell»  Tribù  di  Giuda. 

Jkrk-LA,  ant. cit.  della  Palestina, 
nella  Tribù  di  Dan. 

Jk-Tfta , n.  pr  m.  - Ant-  cit.  della 
Palestina , nella  Tribù  di  Giuda. 

Jk-TÉT.  n.pr.m.  Id  Ermo. 

Jfc-TBòw  . IsolelU  al  S.  dell  la. 

Jfc-TiDk.Figliuol  d‘ Aterga  ti,  Regi- 
na della  Siria. 

Jk-TiRA,  ant  cit.  della  Palestioa, 
nella  Tribù  di  Dan. 

JkT-«A,R.nr.m. 

Jfe-TR  A O Jft-TRAN,  R.pr.lR- 

Jfe-TRA  am, n.pr.m. 

Jk  tra!,  n.pr.m. 

Jk-TR  AN,n.pr.m.Loste«io  cheJelra 

JkTRk-ó.  n.pr.m. 

Jfc-TRó.  Sacerdote  de'  Madianiti  , 
padre  Hi  Sefora  e Suocero  di  Mosè. 

JkT-SòN,  ant.  cit.  della  Palestina. 

JfcT-TO  , Argivo  a cui  Orconieno 
donò  la  città  da  lui  detta  JeMu.-Ant. 
cit.  della  Dcozia. 

Jk-TCR,  n.pr.m.  k ^ 

Jk-fl,  n.pr.m.  Lo  stesso  che  Geli. 

Jfcùk-Lft,  n pr.m.  - Sm.Jejele. 

Jk-Os,  n.pr.m. 

Jk-vk*  pic.cit.  nel  R.  d’Anuover. 

Jk-ZAiAD,  n.pr.m. 

JkZABkL-i  a oGkzAik-Li,  Moglie 
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d*AcahboRc  dl<raelr, Indusse  <1  Ituo 
■pitto  id  abolire  il  cullo  del  vero  Dio, 
per  inttiluirvi  quello  di  Baal. 

Jk-ZATA,  u.pr.tn. 

Jfc-zfcn  (Mit.l,  ueirantica  lingua 
persiana  questa  pirola  tiiioir.  il  No- 
me di  Dio  Onnipotente, ed  anche  del 
Genio  benefico. 

Jfc-zfcn,  n.pr.m. 

JszI-a.  R.pr.m. 

Jk-zioit  o IcziDk-ó  (Mit.),  Nome 
che  pretto  i Musulmani  signif.JJre- 
ttco. 

Jfcz-LfA,  n pr.m. 

Jk-zló  i Mit.|,  lo  Metto  ebe  Jeo. 

Jk-zrr  I .quiuto  Califfo, inoulo  sul 
Trono  di  Maometto  nel  680.  Fu  uu 
Principe  vile,  sol  dedito  a scriver 
versi  amorosi.  Mori  dopo  breve  re- 
gno nel  683. 

JtzoM-i,  n pr.m. 

Jkz-ba.r  pr.m. 

JfcniAfc-Lk  o JusRAfc-ut,  n pr.m. 

JfczaAt-A.  n pr.m. 

Jukivsfc-ù,  Piazza  forte  del  Tibet. 

Ji-oansk  o Seni  ansa  , Gii.  della 
Siberia. 

Jo-AC.Cit.  nella  Ghinea  Setlr  , ad 
ti  L.N.E.  da  Futtecuudai. 

Jo-Aciim  (8.), Vili.  a 3.  LS  0.  da 
Siveoajr. 

Joaciii-mo  o Joacciii-nO,  n.  pr.  ri. 
Lo  stesso  che  Gtoacfhino. 

JòAcniM-tTii AL,  Clt.  e Valle  a 33. 
L S.O.  da  D: e« da-pic. eit.net la  Mar- 
ca di  Brandemliurgo. 

Jo-al,  Banco  francese  nel  R.  di 
Sin  Long  O 18  37LM.N.f  1.2. 

Jò-Ait,  Cit.  delia  Scnegauibia^el 

R.  di  Sin. 

JòA-MA  CIt.  dell' li.  di  Giara, nel- 
la Prov. <li  Jo  para.  (Briant. 

Joaxbttb  itieng.) , V.  Martigne- 

JoA-ttiTòM  | Mit.)  ( Nome  che  gl> 
Arabi  danno  ad  Enoch  dellatienesi. 

JòAX-xfc*.  It.  del  Brasile. 

Joa-ó  , Nome  di  molli  luoghi  nel 
Brasile.  |R .di  S.ilum. 

Jr-ar,  Cit.  della  Senegauibia.  nel 

Joa,  n.pr.it.  Lu  stesso  che  Giobbe. 

Jobac-cui  , nnt.  pop.  delt'AHrica 
nella  Mariuarira. 

Jò-bal,  II. pr.m. 

Jò-Bata,  n.pr.m.  (baie. 

J*>BiTa.n  pr  m Lostesao  ehe Gio- 

JobI-a ,lt. delG.  Oceano Kquinoz  . 
Pf»to  la  Cotta  N.  della  Nuova  Gui- 
nea. 

Jó-bdla,  ant.  cit  dell'Albania. 

Joc A-st A, n. pr.f. LO t tesso ebe  Gio- 
ca ita. 

Jòc-eó.  im.  Nome  indiano  d' una 
apecie  di  Sauna , che  piu  d'  ogni  al- 
tra tornigli  a all' Uomo. 

Jo-co  o JoDò-cò. n.pr.m. V.Gio van- 
isco po. 

io-có  (Mit.) , Dio  delle  burle  e de' 
lazzi.  \ Iodio 

JòOI-ma  (Chim.).  «f.  Lo  tletso  che 

Jo-DlO(u)(Cbim.).sni  Lo  stesso  che 
Iodio  e Jodo. 

Jo-do.  sm.  Lo  ttemo  che  Jodio. 

Jo-w>cò. n. pr  m., accoro,  di Giovan- 
Jacopo  - Sin.Joco. 

Jo-oòcó  o GiO-dòcó  , Marchese  di 
Moravia  , ebbe  la  Corona  imperiale 
Mi  * >10  ,e  mori  l'unno  dopo.ru  agli 
un  Principe  di  meschino  ingegno  e 
privo  di  virtù.  (Nivelle. 

J oDoicxK . pie.  cit.  a IO. L.N.E.  da 

Jouul-tb  (Mit.),  Idolo  de' Sassoni. 
Jooa-ma,  aut.  cit.  dell’  it. di  T«- 
probatUL 
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Jò  r.u,  n.pr.in. 

J6-aii.  Specie  di  Monaci  indiani, 1 
quali  pretendono  che  a forza  di  con- 
te. npbe  l'Essere  Su  premo  ai  giunga 
aU'intiinn  uuiou  c on  Dio. 

JoiiAN-xisatRU, Castello  nella  Sle- 
sia . al  S.  O di  Groikaw  -Cit.  della 
Prussia.  Long.  K.  19.  29.  Lat.  Ni  33- 
37. 18. 

JO-lt  VV\-C,k0ll-GkX-STAOT,C«t  nel 

R.  di  Sagoma,  a 17.  L.S.O.  da  Frejr- 
berg. 

Jonv-aóx  (Beniamino)  , Porla  in- 
glese,fu  molto  amico  di  Shakespear 
e gode  la  tua  s ti  ma  Era  volente  nella 
CmM media , ma  di  uiuu  valore  nella 
Tragedia.  Mori  povero  al  1637. 

Johx-sòx  .Tommaso).  Pilusofo  in- 
glese, scrisse  pregiate  Note  topi-’ al- 
arne Tragedie  di  Sofocle.oltrt  varie 
altre  Opere,  e mori  nel  1736. 

Joiin-stois x (S.).Cit.  dell  Irlaiido- 
Cit.a  12. L. K da  Luugfurd  -Cit.  nel- 
la Nuova- Yorck. 

Joicxr.  Cit.  a 31.L.S.E.  da  Parigi 
con  6.mila  abit. 

Joinvili  k,  Cit.  a 62.L.S.E.  da  Pa- 
rigi. con  3.  mila  abit. 

• Jò-JA,sf.  Meglio  Gtoja. 

Jul,  nn  Lo  stesso  che  Jolo. 

J6-la  (Mit.).Figiiuol  d llklo,  ni- 
pote e rom pjgno  d Ercole. 

J6LAk.s-ti.aul.pop.  dell'lt.  di  Sir- 
deg  uà.  |fre 

J6l  1 Jt.arf.e  tf  pf.  Lo  Metto  che  Jo- 
Jolan-tROIiI  ),lo  tlestu  che  Jota. 
Jola-6  (Mit.),  lo  stesso  che  Jota 
Jòl-co  , aut.  capitale  della  Tessa- 
glia. |ta  da  Ercole. 

J6-LB  Mit.), Figlia  d Curilo. ani  1- 
JoLt-t,  ad.  e sf.  pi  Feste  teli» ne, le 
stesse  ch«>  l liraelee.  Furono  istituite 
in  ouor  d'Kiv.de  e di  Jole. 

JóLk-MÒ  | Mit.),  Padre  di  Suna. 
J6li  ba,Fiu.  dcll'AlIrica -Nm  Dia- 
li!». IFelire 

Jòutrrfc-i , ant.  pop.  dell'Arabia 
Jól-iida,  n.pr.m. 

Jò-lò  ls.  dell'Arcipelago  Asiatico. 
Joi.o-n  iGeog.),  V- Julodl. 
JòMA-LlA.  uua  deiris  Filippine. 
JòMA-sks, ant. nome  d'uu  riu.dcl 
l'India  ai  qua  del  Gange. 

JÒ-ttA. n.pr.m. Lo  stesso  rheCiona. 
Jóna-ca.  ant.  clt.  della  Persia. 

Jos  a da  T-Ticó  (ci) . od.  m.  Diceti 
d'una  specie  di  Parlare  diverto  dal 
Furbesco,  ossia  Gergoche  consiste 
in  vocaboli  astrusi, ma  che  han  qual- 
che convenienza  col  vocabolo  della 
cosa  che  si  vuole  esprimere. La  Lin- 
gua jonadattira  formasi  di  vocaboli 
ca  pricciosl  .che del  vero  vocabolu  hn  11 
solo  le  prime  lettere.rome  Seminato 
m cambio  di  Senno,  Tegolo  per  reo- 
fogo  ec. 

Jo.ncasse  , Fontana  minerale  ad 
t.L.da  Atout  pel  ber. 

Joncy, Vili,  nella  Borgogna. 
J6ndo4sùa-!VI  ( Mit.), una  delle  do- 
dici Bette  di  Alouacig>jpf)oncti,cbe 
riconosce  Amida  per  protettore. 
Ju-Nft , n.pr  m. 

Joxfc-l,  aut.  pop.  ebe  dimoravano 
in  Egitto  pr  esso  al  Al  tre  , ed  erano 
lin  i < •Ionia  ili  J..nn  asiatici. 
JoNfcB6-Pi.NO(GeogA,A’Jeiikoping. 
Jò.\k4BonO-ùtìH,Cil.uelTeuuess»- 
CU. nella  Carolina  gettoni  Iberi. 
JoMiiKt’X.Coui.iielldProv  di  Ciao» 
Jo-nI  s . tf.  Beguine  dell'Asia  Ali- 
nole, lugli, il.»  dall'Egro  sulla  Cosi» 
della  Lidia  e della  Caria. 
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Jò-xicnt  (l-sòut),  V.  Stdti-U uiti 
dell  Isole  Ioniche. 

Jo-xicò  (ri),  ad  pr.m.  Della  Jonia 
o Appartenente  alla  Jonia  - 1 Archi.) 
Ordine  jonieo.lt  terzo  de'cinquc  Or- 
dini d'Archiletlurn,  usalo  nella  Io- 
nia • Sella  o Scuola  jomra  : La  Betta 
O Scuola  rondala  da  Taletcm  Mil**- 
to.cit.  della  Joula  - Perso >oniro:Sor- 
ta  di  Verso  Ialino -(  Arche.)  JAwzi 
jo'ueu:Sorta  di  Danza  usata  nella  Jo- 
uli - M»do  doliti  Musica  usalo  nel- 
la Jonia,  ed  era  il  secondo  de'  Almi! 
mozzini  della  musica  greca  , dello 
audio Xitbo  — Mare  jonico.o  meglio 
Jowo:  Divisione  considerabile  del 
1 aueo,  fra  l'Italia,  U Grecia 
e la  Turchia  Europea.  Buguu  lo  Co- 
ste verso  scirocco  del  R di  Napoli  , 
le  Coste orient.  della  Sicilia,  l'Alba- 
11 1 ri  .c  IcPruv.  greche  di  Livadia  a di 
Morta. 

J 0x1 -pio  IH),  sin.  Genere  di  Pianto 
esotiche  della  /Vnturidria  monoginla, 
famiglia  delle  Piotane,  che  bau  Ca- 
lice a cinque  Fuglioliue. 

Jo-nii,  aut.  pop.  che  abitavano  la 
Jonia. 

J6-x1ò;Mit.),  Figlio  di  Dirrachio. 
Jo-Nlo,  ad. pr.m.  Lo  stesso  che  Jo- 
n irò. 

JoMZZA-nt.neut  a*s. Poetar  secon- 
do la  Poesia  panca. 

Jòxkabcór-d  a,  Cit.  dell' Affrica,  a 
36. L E.  da  GiUefria. 

Jon-na,  Fiu  della  Francia  che  co- 
rninola ad  esser  navigabile  a Clame- 
0*  * e sbocca  nella  Seuua  a Muute- 
rcau-faul-Yonne. 

Jon-na  ( Isip  della) . Dipart.  della 
Francia  composto  della  parte  O c. 
della  Borg  igua  edella  Sciampagna. 
Nutrisce  3S0.mila  abit.,  ed  Auxerrt 
e la  tua  capitale. 

Jox6-róu(Gcog.),lo  stesso  che  Ju- 
« opali.  (Gironi. 

JòNyoiE-BA,  pic.cit.  0 2.L  N.O.da 
JoNovikBKS.pic.  clt.  a 4.L  N 0.da 
Marsiglia -Uor.  a 2.L  E.  da  Orauge. 
Jo.nsibb,  Coni  negli  Stati  Bardi. 
Jo.xzac,  pic.cit.  a 26  L.  dallo  Roc- 
ce Ila 

J6-pa(  Mit.  (.Principe  Africano  .fa- 
moso pei  cauto.  cd  amante  di  Bidone. 

Jò-Mt  (Al II.), Figlia  il'lflcte.  moglie 
di  Teseo-Figliad'Eolo, sposa  diCefco 
Jo-foli,  aut.  cit.  della  Siria,  pres- 
so l'Oniule. 

Jòi*-p»:,Geog.) , lo  stesso  che  Jaffa. 
Jo-bat, Catrua di  Montagne  nella 
Bviz/cra, che  s'esteude  tra  Losanna, 
Yverduu  e Aloudmi. 

Juan  (Mil.Ceit.).Nome  della  Ter- 
ra,figliuola  e moglie  di  Odino, e ma- 
dre di  Tur. 

Jò-ri.  ant.  pop.  della  Macedonia. 
Jo-bim-As-sa  (Mit.) , 1’  Ercole  de' 
Giapponesi. 

Jobmun-cakdor(MÌ1  Bcand.I.Ser- 
p otc  enorme  che  abbraccia  tutto  il 
Gioì»  terrestre. 

* Jon-Nó,  sm.  Meglio  Giorno. 

Jouli -i  o.  Vulcano  del  Messico. 

Job  (Mit.) , sm.  pf.  Dei  penati  de' 
Cbiueti. 

Jo-sa,  Voce  usala  nrlPavvcrbio  A 
/osa.cbo  vale  In  quantità  grande, Ab- 
bondante mente  Modo  basso. 

Jok)-amo  ( Bui. ),sm. Lo  stesso  ebo 
Giusquiamo. 

Jo-sé  , Nome  di  molti  luoghi  del- 
r A merica  Meridionale  e Settentrio- 
nale. 
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JÒ-fttlI  0 Jò»fc-RtDÌ  (Dot.),  SM.  Lo 
stesso  che  loscride. 

Josssux.pic.  cit.  della  Brettagna 
eoo  3.  mila  abilanti. 

JosrfcnN  A-Lt,  ad  e io».  Nome  del 
terzo  Pe/.zo  dello  Sterno. 

• Ju-strv,  sf.  Meglio  Giostra. 

Jò-ta.  «mi  indecl.  Nome  di  lettera 

greca  , che  pronunziata  coii  intera 
ral  Minilr.  Lo  limo  che  Zero. 

Jo-TA.ant.cit  della  Paleatiua nel- 
la Tribadi  Giuda. 

JòtacI'suo.  in.  Vizio  de'Lettera 
ti  che  djnno  il  tuono  del  Jota  a'Dil- 
tou uhi  greci  Hi,  Oi,  ed  alle  vocali  B 
ed  Y. 

Jota-fata,  ant  rit. della  Paletti 
ila.  la  pia  forte  della  Galilea. 

JoTA-pf,  ant.cit.  della  (Micia. 

Jòt  ici-sti  ,ad.m.pi  Coloro  che  ha  n- 
Uo  il  vizio  del  iotacismo. 

Jò  tómB,  n.fir.m. 

JA-tcx  1 31  il. C»-lt.), Nome  generico 
de'Gìgunti  o (teiiii. 

Joo  ix  di  i.'  Ile  (S.),  Cit.  a 6.L.S 
S K.  da  Dinant. 

Joi  are, Bor  .a  M.L.N.E  da  Parigi. 

Joi  oi’or h . R.  c Cit.  dell'lndostan. 
al  N.  del  Guzerale. 

Jous.Bor.  uel  Torcncse -Bor  nel- 
hl  Brettagna.  | m a mi  t;i 

Joie-dc-I*l\ix . Bor.  nellj  Nor- 

JoCùxk. Vili. nella  Franca -Con  tea 

Joù-1  |ll  Monte),  alta  Montagna 
presso  Bj  n el  Iona  , con  Castello  for- 
tificato sulla  veda. 

Joi'qck*  Vili,  nella  Provenza. 

Joù-ra.Is.  disabitata  nell  Arci p#- 

lago. 

Jot  rsac,  Bor.  nell'Alvcrnia. 

Joi  i |Gcng.)(V.  Chateau-de-Joui. 

Jot».  Valle  e Laghetto  nel  Cani, 
di  Vaud  , alle  falde  del  Munte  Jura. 

Jorv-KX-JosAS,  Vili,  nell  lsola-di- 
Francia. 

Jocv-le-CiiAikl  , pie.  ciL  nella 
Uria.  iTuin. 

Joi- v-scB-TniKL.Bor.prPssoB.au 

Jó-va  ,sf.  Strumento  di  legno  per 
rompere  il  latteo  cacio  accagliato 
per  riporlo  uelle  cascine. 

Jóva-Lm,  Tribù  araba  delia  parte 
«Ccident.  del  Basso-Egitto. 

* Jb-VAXt,  ad.  esoit.rom.  Meglio 
Giovane. 

JovB\gAX.Coro.  negli  Stati-Sardi 

JòvftHTkBBoToMl-A  (ie),sf.Opera- 
ziun  chirurgica  conaisteule  iu  una 
specie  di  Puntura  , o iucìsion  che  si 

C 'utica  sul  Cavallo.suirAsino  e sul 
nlo,fra  l'Osso  inidee  la  prima  Ver- 
tebra cervicale.  (Parola  formati  ila 
iJdf.di  Vtrtrbra  cdalgr.  Tomt taglio 
Juv  (a-có,  auL  cit.  della  Norica. 
Jòvisu-ra,  ani.  rit.  della  Noma 
JovBcsB.pic.ciL  nel  1) ip.  dell'Ar- 

dèrbe. 

JÒ  IA1AD  . Figlio  di  Somer.  nel- 
rW3.  av.  G.  C.  die  morte  con  altri  a 
Gioas  Redi  Giuda.  ( Ghioizo. 
Joz-zo  (Zoul  ) . sin.  Lo  alesa»  che 
Jùa-xa,  ls.  delebili. 

Jfi-AX  Dfc-LA-FnoxrfeHU  (S.).  Cit. 
del  Chili,  a I.L  E.  da  Valparaiso. 

J&-AK  Fèiì.vax-dEz  ( Geog.  ) , V. 
F«roand>  z. 

iAf U.).  Nome  de’  Sacerdoti 
dalla  Florida. 

JC-BA.H  pr. II.  I.o  stesso  clic  Giulia. 

Voce  poetica.  Lo  stesso 
ohe  Giubba  nel  semndo  siguif. 

Jc-bao  Ai.-J.*-BAB,CitsuirEafra 
tea  IO. L.S.  tj\ da  Bagdad. 
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Jc-BAL,  R.pr.Nt. 

• Ju-bkre , erri,  difet.  Meglio  Co- 
mandare - .4  v/uif,  Fz.v/ai;  ec.U  JO 
aciz:Cuiiliarsi  all'altrui  volere. 

• Ji'Bii.A-BB, al.  .Meglio  Giubilare. 

• JmiLlt-o . sai.  Meglio  GiubbUto. 

Jlbi.aixs,  Bor.  Orila  Maina. 

Ju-cadam  Cit. della  Palestina, nel 

la  Tribù  di  Giuda. 

Ji*cagi-ri  . Nazione  della  8 berla 
clic  abita  aul  le  Moutagne, d'onde  sca- 
turiscono l' ludiginkaela  HLowima. 

Jr-cAi,  a.pr.m. 

Jc-catax  . grande  Prov.  del  Mes- 
sico, che  forma  Penisola  nel  Golfo 
del  Mestico. Accoglie  5tM.miIa  abit., 
e Merida  e la  tua  capitale. 

Jcc-ca  (che),  sf.  Genere  di  Piante 
deH'£saudria  monogima  , famiglia 
delle  Gigliate,  con  Corolla  campa 
uul.ila  setfida. 

Jucni-riLA , Cit.  del  Messico,  ca- 
pitale della  Prov.  del  suo  nouie.Mi- 
niere  d'oro. 

Jlct;-bì.  $f.  Nome  d’una  Coatella- 
zione.Lo  stc«so  che  Orione. 

Ji;:da,  il  pr.m.  Lo  stesso  che  Giu 
da-Cil.  e R. della  Guiuea  Superiore. 

Jri>AÙ-Lló , Ascolano  illustre  per 
coraggio  ed  amor  patrio  a' tempi  di 
Pompeo. 

J c ots  bub-c.6  Ca  pi  tale  dell'  A I la- 
Sliria  a 45.L.S.O.da  Vienna, con  for- 
te Castello. 

• Jt'DicA-at,  al.  Meglio  Giudirare. 

• Jl-dica-tO,  meglio  Giudicato 

• Ji  niCATO-R*.  verb.m.  di  Judica 
re.  Meglio  Giudicatore. 

• Jodick,  ad  e sui.MeglioGiiuflre. 

JiDickL  no  , Fiu.  della  Sicilia,  in 

Val  di  Reinona. 

• Ji  DiclA-LB, ad  con». Meglio  Gin- 

diciate.  | ria. 

Jcdicia-rTa,  tf.  Meglio  Giudma- 

• Ji  oicIa-bIO,  ad.  ni.  Meglio  Giu- 
diziario. 

• Jrni-cló.  <m.  Megli»  Giudtcio. 

JcDoiaxsiGeoB.I,  V.  Jodoigoe. 

Jl-ga(MiL|  . Nome  chedaviai  a 

Giunone,  perrhè  presedeva  a'tiiari- 
(augi  (D.il  lat.Jugo  ioeougiungo.) 

JiGA  iÉ,  ad  cout  Di  giogo, Da  gio 
go-  iLet.)  Sm.  e nel  plur.  Lo  stesso 
• he  Conjugi.  Coujugali. 

JuGATi-vò(Mit.).l>iode’gÌAglif  dei 
mou»  -Dio  che  presiede  amotrimo- 
uii. 

Jc-ctRó,. «m. .Misura di  campo.doc 
(anta  eateusion  di  terreno, quanto  in 
un  giorno  ai  può  arar  da  on  paio  di 
buoi. 

JtraxAC.Bor.  nell’ Angnmesc. 

• Ju-go  sin.  Meglio  Giogo. 

Ji’GùX,  pic.cit.  m ila  Rivi  lagna. 

Jcr.ò-HÌA, prov. drilli Rihsiu  dipen 

dente  dal  Gu v d'Arcangrlo. 

Jugui.a-bG|  A uni.!, ad.com. Lostea- 
•o  ebr  Giugulare. 

Jl-gllò,  sm.Quel  seno  che  s'inca- 
va ove  la  Gola  cotiQna  col  Turare. 

JuGir-an  Mit.l,  Tartari  I quali  non 
riconoscono  elle  un  Dm.  ma  rendon 
colto  ali'immagini  de' loro  Parenti r 
di  tutti  gli  Uouiiui  grandi. 

Jccra-TA,  n pr.  m.  Lo  strato  eh» 
GBsfssrtm. 

J(igdr-ticó,  ad. pr.rn.  Di  Jugurta 
Meglio  Giugurttuo. 

Jr-IaCi Mil  lud.j, Sacerdotesse  del 
11»- Formosa,  che  vantali  potere  ma- 
gico e fa 'ulta  di  prrdlre  il  futuro. 

JcicxB.  Bor.  nella  Maina. 
Ji'iuuc, grosso  Bor.ucl  Limosino. 


JULO 

JriLLAC-LE-Coco,Bor.  nelI'Ango- 
mese. 

Ji  il  lv  B .r  a 3.L.N.K.  da  Meaus. 

Jcl-x a , Riviera  del  Brasile. 

Joixt,  pie.  Fiume  che  sorge  pres- 
so Pithit  ir rs, prende  aVilleroi  il  no- 
me d'Kssone,  età  scarica  nella  Seu- 
na  a Corbe!!. 

Jn-lar  ls.  deir Oat- Frisia,  a 6.  L. 
•a  O.d 4 Norden. 

JiMtzi  Mit.Giap.  ),  Partigiani  or- 
todossi del  Stoicismo. 

Jl-la.  ant  cit.dcll'Arabla-Felice. 

JCLCAMEX-Tt, are  .Spalanca  la  incu- 
lo. Apertissima  mente. 

J ri.  co.  ad  m A porto,  Spiacevole. 
Salvin  Prut.Tose  l.78.  Fatui  suono 
dispiacente...,  juteo  ec. 

Jr-i  R.im.luno  rbe  canlavasi  in  o- 
nor  di  Cerere  edi  Libero. Era  anche 
la  Canzoue  dr'Lavoranti  di  lana. 

Jul-ba  . Cit.  della  Persia  presso 
Ispabsu  ai  Snd. 

Jl-i.ii  Miti  .Spiriti  aerei, venerati 
dagli  ant.  ablt.  della  Lapponi». 

Jc-lTa.  n pr  fin  stesso  che  Giulia. 

Ji  Ll-A»R.  aul. cit. della  Palestina. 

JiilA-M,  aut  pop.  della  Spagua  , 
nella  Ceiretauia. 

Jri  lA-xtì,  ad.pr.  tn.  Lo  «testo  che 

Giuliano. 

JilibxìS.),  pic.cit.  presso  Gine- 
vra • Pie.  cit.  nella  Fraora-Contea. 

JiUB.T-M-Cn  si'TEtlLrS.I, B<>r.ucl 
Dip.  deU'Atta-Loira. 

Jri.iBN-»K-CoxclUAES(9.),Vil.nel 
Circond.di  Nanlea.  |veroia. 

Ji HEN-I.E  CopkMS  ).  Bor  nell  Al- 

Jl  LlEX-DE-VotVANXES  (8.),  Bor. 
della  Biett'gna. 

J r me x-i»c- S se lt(S.|  , Bor.  nella 
Sciampagna. 

Jri.iBx-Kx-CiiAMra aitb|S.).  Vii.  a 
5.L.\.ila  Gap.  IForese. 

Jl’LIKN-BN-J ABMET»|S.),  Bor.  UCl 

Jcliex  ex  Qlixt  ( 8.) , Bor.  nel 
Delflnato. 

Jt  mb.\-l’Ab$ìS  ),Dor.nel  Dip.del- 
la  Vienna. 

Jllirx-3Iolix-Molbtteì 8. ) , Bor. 
od  Forese.  IPerceae 

J)  i u x-urn-S  vbtdk  (8.),  Bor.  tiri 
- Jci  ina.Montagua dolio  catena  del- 
rAlpi.nel  Cani.  dc'Grigioni. 

JruERt.graude  e Torte  Cit.  a fl.L. 
N.  E.  da  Ai»-la-Chapelle. 

Jt-ui,  ad.  «-  sin  Sacerdoti  romani 
che  forma  vano  unudc  trcCollegié  dei 
Luperci. 

Ji—Llo,  n.pr  ib.Lo  stesso  dia  Giu- 
lio- Auticam.  usato  anche  per  Lu- 
glio. 

Ji  uòaù-XA,  ant.cit,  della  Gallia- 
Lionese  - Ant.cit.  dell'Alta-Panuo- 
nia.oggi  Vienna. 

Jclioibi  ga,  aut. cit. della  Spagna 
Tarragooeee. 

JolIo-l  a,  ant.cit.  nrlla  parla  Set- 
leu  tr.  dell  ls.  di  Sardegna. 

Jci.ki- roti,  aut  nome  di  tre  città: 
una  uel  la  Co  magma,  la  seconda  nel- 
la PieesitaArmeuia  e lo  terza  sul  Ni- 
lo a 2000.  passi  da  Alessandria. 

Jc-ua,  ant.cit.  dell  la.  di  Ceo,  aul 
Mare  Egeo. 

Jc-u>,  n.pr  m.Lo  slesso  che  Asta- 
aio  (Mit.lFigliuol  d'Asi-auio.dacui 
p tv  te  u dea  discendere  la  Famiglia 
Giulia. 

Jl-ló  tArcbe.),  sm.  Canzone  delle 
fanciulle  clic  lavoravano  la  lana,  e 
de'iuirtitori  al  tempo  della  messe, tu 
ouordi  Cerere  c di  Prose*  piua-Gtn«- 
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re  d ialetti  dell  ordine  degli  Alteri, 
della  Ugurodel  Gatlo-Noiiicdelt  Ag- 
gregato ili  inulti  fiori  fessili  unises- 
suali,lui  perfetti. o nudi, riuniti  sopra 
un  aiie  miti  ali  «c  Gli  Aut.lo  cbiu- 
ni»  vano.Yucamrnta,  ciuf  /‘a u nocchia 
della  noce. 

Jcjia  la, Idolo degli onl.atnt. della 
Fiulaudia  e della  Lappouiu.al  quale 
attribuivano  l' Impero  supremo  so- 
pra gli  Altri  Dei,  sulla  vita  e sulla 
morte,  e su  lutti  gli  elementi.  | Dal 
celi  Ju  Di»,  e Mal  principe.) 

Jt'MKAt x,  Uor.  a 5.  L.s.  E.  da  Ii- 
soire. 

Ji'MRti.RS.  Dor.  nell'Angiò. 
JuMiti.R,  B»r.  nella  Nnmiundia. 
Ji  MILUAC,  Uor. a 7.  L.  E.  da  Péri- 
gueuz. 

Jumil-la,  Cit  della  Spagna  , nel 
R.di  Murcia,  e nella  Pruv.di  Ghiu- 
oblila. 

Jm-M ah  o DjkM-MAn,  gran  Fiu. 
del  Ni.  delUudosiau,  ebe  si  coogiun 
ge  al  Gange  ed  Ailababad. 

Jcncalas,  Vii.  a 2. L.. N E.  da  Ar- 
gelez.  Iragonese. 

Juxca-rIa,  Cit.  della  SpagnaTar- 
Jixcfc-Ì,  ad.m  pl.Agg.  di  Rami,  se 
a'aasoiiiiglino  a quelli  del  Giunco. 

Jux-có,  Fiu.  della  Guinea  Supe- 
riore. i gorre. 

•Jc x-Ggat,at  a»om.  Meglio  Gìm- 
Jr m»è ii  m a \-\l a | Ir ).  »f.  Genere  di 
Piaute  della  classe  Crittogamìa,  fa 
miglia  deli’  Epatiche,  con  Capsula  a 
quattro  valve  patenti.  Linneo  dodi- 
collo  a Luigi  Juiigeriuann. 

Jl  >Cn»  A-a.o.MuN-TE  del-LaVér- 
Gixg  , una  delle  più  straordinarie 
Monlagoedella catena  delle  Alpi. nel 
Cantone  di  Berna.  Elevasi  di  12852. 
PWI.  (ora. 

Ju-xIa,  n.pr.f.  Lo  stesso  che  Giu - 
JcvUT-TA,  Fiu. degli  Stati-Uniti 
d'Amer., nello  Stato  di  Pernii vania. 

Jcxiex  (S  l.Cit.  con  G.cuila  abit  a 
7.L  O da  l.iuiogas. 

Jixtò-nft,  o/l.  coih.  Più  giovane,  e 
dicesi  per  lo  piu  parlando  di  Fratrl 
U e Sorelle, Genitori  c Figli,  Zìi  a Ni- 
poti. 

JrxKSfcY-Lòx.Is.nelGolfndel  Ben 
gala.  Loug.E.05.17.  Lat  N.8.15. 

Jux-Nkn)  Mitica  ud.),Gigaate,che 
I'  Kdda  riguarda  come  il  Principio 
eterno. 

Jixò-xU  o Girxò-xU,  ad.pr.f.  Di 
Giunone  .Nuovo  uoiuc  dato  a C *rta- 
tt»ue  da  C.  Gracco  allorché  volle  ri- 
fabbricarla. 

JLxò-póLioJox6-rdLi,ant. cit.  del- 
la Paflagonia. 

Ji’.wii  i e,  Bor.a  2.L  8.da  Retile). 
Jc\X|Mit.),  Figliuola  di  Eco  e di 
I’aue.  srgiisred’lo. 

Jr  pilli,  Bor.  uei  Paese  di  Liegi. 

* Ju  ha,  s(.  Lo  stesso  che  Giara. 
Jura(Il  Móx-té),  lunga  Catena 
di  Montagne  die  separa  la  Svizzera 
dalla  Fra oca-Cootea. 

, Ju-ba  (IIip.  dRl)  . Dlp.  composto 
d'  una  parte  della  Franca-Coutea. 
Loos-ie-Saulnier  èia  ina  capitale  , 
ed  accoglie  S20.  mi  la  abit. 

Jo-a  a ( LI-sola  di  ( , uua  dell'  Ebri - 
di  all  E.  della  Scuoia. 


JUSSY 

Jt*tt  vcHlt-M , Pop.  della  Siberia. 

* Ji-bamcn  TÙ.IIX.  Meglio  Giura 
mento. 

J un an^ox,  Bor.  nellu  Bearnia. 

al.  Meglio  Giurare. 

Jl  -hb,  sii».  Lo  stesso  clic  Giure  - 
Nel  pi  fu  usato  Aura  come  »o»t  (. 

Jliak-A  , Cateua  di  Monlagiie  del 
Brasile,  nella  Prov.  di  S.  Paolo. 

JuRKiosttL-rò,  ad.  csmi  comp.  L- 
• lesso  elle  Giureconsulto. 

Ji  iiidic amen  TK.urr. Con  inodoju- 
ridico,  Cou  giuritdizioue.  Lo  stesso 
chr  G i undicamenU. 

Jiri-dicó(cì),  ad.  m.  Lo  stesso  clic 
Giuridico. 

Ji  hidizio-nS,z/‘.  Lo  slesso  che  Giu- 
r itili  none. 

Jl  luscoxsuL-Tò, ad.e  sm  Lo  stes- 
so clic  Giureconsulto. 

Jt  imi-di  zio-.\  B.sf.  Lo  stesso  che  Giu 
risii  mone. 

Ji  hisìliii-tó . ad.  e si»,  comp.  Lo 
stesso  che  Giurisperito. 

* Juui-sta,  ad.  e sin.  Meglio  Giu- 
riseonsullo. 

Juasu-RA.CatenadiMon lagne  del- 
la Birberia  , uella  Prov.  di  Coslau- 
liua. 

Ju-nùA.  Nomed'una  delle  divisio- 
ni delia  Prov.  di  Para  uel  Brasile. 

JcaOfc-XA,  Fiu.eProv.de!  Brasile. 

JcauHk-xA, Cit.  nei  Portogallo. 

Jt  nùo-c  \|SeR-RA). Catena diMon- 
tsgucdel  Brasile, neilaProv.  di  Alu- 
ra». 

JuRunù.Cit.cPortosullaCoslascl 
teotr.  delUs.  di  Culsa. 

Jua.sm.  Lo  stesso  t-heGiurroGius- 
Jus singolare  Jus  stabilito  legittima- 
mente  per  utilità  «peci  ile  , fuor  del 
teuor  della  ragioue  - Jus  solenne  : Il 
gius  romano  comuue  - Jus  sommo  o 
strettissimo:  Quello  rhenu mette  in- 
terpreta ziouc , modificazioni  o tem- 
peramenti. 

Ju*Dickx-Tt,  od  e *m. com. Lo  stes- 
so che  Giusdicente. 

Jusuickx-ZA.  sf.  Luogo  della  Giu- 
risdizione del  Giudica. 

Juspauuòxa-tò,  sm.comp.  Ragio- 
ne che  si  ha  su  beucUcii  ecclesiasti- 
ci; Dritto  di  potergli  conferire  - 5in. 
Juspstronato,  Padronato. 

JuspATBóxA-Tò.sin.coinp.Lottes- 
so  che  Juspadronato. 

JisqiEsi-Tó,  sm.comp.  Jus  acqui- 
stato. 

JisyrlAMi-NA , sf  Alcaloide  sco- 
perto uelJusquiamo  uero.Crislalllz- 
za  in  prismi  molto  lunghi , cl  suo 
vapore  e velenoso. 

J usgul-A  no  .sin  Lo  stesso  che  Gius- 
finiamo. 

Jt ?*-«*.  sm.  Voce  allungata  da  Jus. 
Diritto.  Doiumiu.  | tea 

Jumkv,  pic.cil. nella  Franca-Con- 

it  usb-OaU),  sf. Gasserò  di  Pianta 
esotiche  deirOtlandriamONogfiua, fa- 
miglia dell'  Onagrarie  , con  Capsula 
a quattro  ociuuue cellette. Vien  rosi 
dello  iu  ouur  del  celebre  Botanico 
Jutsien.  lecito 

Jrs*ìo-\B(Leg),  sf.Comando.Prc- 

Jussork-l, Tribù  ucila  parte  orieu 
tale  dell'Argiuistau  proprio. 

Jcssv,  Bor.  netta  Sciampagna. 
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•). Bor. nella  Smlogna-Bor. 
nell  Alveruia  - Bor.  uella  Sciampa- 
gna - Bor.  nel  Roue rgue. 

Jrar-Rx-CuAi’sstBiS.).  Bor.  nella 
Picard  ia.  (Forese. 

Jcst-bx-Cubvalbt(S.)  , Bor.  nel 

Ji  si-la  Pendi  »(•».),  Bor.  uel  Fo- 
(rese. 

Just-  sull  a-Loir  a{S.)  , Bor. nel  Fo- 

Justianó-pOli,  ani  est.  drh’Ar- 
'nenia,  della  Pisidia , «irli . T.beria- 
de  seconda,  della  Fenicia  e della  Ga- 
laria. 

Jusn-clAlifl.  sf.  Genere  di  Pianto 
esotiche  dclla/jidwclria  monogiiUa  fa- 
oiiglia  deli  Acuntacrr,  ronCaptolii  o- 
vale  a due  cellette. Fu  dedicata  aGia- 
ooma  lattiti  Bennato 

' JcsTiricA-RB,  sf. Meglio  Giusti s- 
care. 

* Jrsnnr.A-Tó,  arf.m  da  Justlflca- 
rc.  Meglio  Giustificato. 

JustixìS  i.  Bor.  nella  Guascogna. 

JcaTixò-r*ou(Geog.),lo  stesso  che 
Capodistria. 

* Justi-zIa  , sf.  Meglio  Giustizia. 

* JosTiziA-RB  , ai.  Meglio  Giusti- 
ziare. 

JusTLAIIÙA-C A, espilale  ilellaGliH 
risdizioocdeJ  suo  uouir,a  iO.L.S  E. 
dal  Mestico. 

* JD-4TÓ,  sm.  Meglio  Giusto. 

* Jt -sto, ad. in  MeglioG<u>(o-Det- 
to  di  Prrsoua. 

Jc-ta,  ant.cit.  della  Palestina. 

Jd-tiiIa  o Ju-ot  a , gì aude  Cit.  ra- 
pitale del  R.di  Siam.  Celebri  Pagodl 
e bellissima  Reggia-Sorgc  su  gran- 
de Itola  formala  dal  Menati. 

Ju-Ti(Mit.),Nome  che  i Peruviani 
davauo  al  Sole,  tributandogli  omag- 
gi come  a Dio  e padre  de' loro  luca*. 

Jd-tii,  aut.  pop.  originarli  de  la 
Scandinavia. 

Ju-TLA.xb.m.  Contrada  della  Da- 
nimarca in  forma  di  Penisrila.l'ant. 
Chersonesoi  imbrico, abita  (oda  ‘Cim- 
bri ,e  poi  da  Jutn.i inula  3U0.ni  abit  . 
ed  e situato  al  N di  Sleswicb.  Aat- 
iNirg  è la  capitale  del  Jolliud  Setten- 
Irloaale. 

JuTLAx*nU(Geog  ),  lo  stesso  che 
Jutland, 

JcTRòa-nx,  Bor.  tu'coufini  delG. 
Ducato  di  Posuama. 

JuT-T kaaoao,  Cit.  ad  8.L  S.E.  da 
Witteiuberga. 

Jrrun-Mi  Mit.). Sorella  di  Torno. 

Juv.A-n a( Kilippn) . fam>i»o  Acrili- 
tetto  sicihauo,  lasciò  in  Tonno  re. 
molti  monumenti  dei  suo  valore. Nel 
IGJI.FilippuV.chiainollo  a Madrid, 
per  costruirvi  la  Reggia, ma  i Mini- 
stri colla  loro  scaltrezza  ne  Impedi- 
rono l'esecuzione,  c Juvara  . burlalo 
più  volte,  ne  mori  del  dolore. 

Jcv aiidbil.  Bor.  nell’Angiò. 

Juvkx-co  (Ca-jò  Vk-aalò  Aquili- 
xùl,  Illustre  ecclesiastico  spagnuolo 
dell  V.secolo,  et  più  aulico  Poeta  cri- 
stiano. 

JovigxB,  Bor.  nella  Maina. 

Jl’viGXY'Nomc  di  due  Borghi  nel- 
la Nonnaudia  -Coiuuue  ncgliStali- 
Sardi.  |€haummiL 

JuzkxxBCorRT.  VII.  a 5.L.S.O.  da 

Juzibrs,  VII.  uel  Yestiuesc. 
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K. Lettera  grecarteli»  Cappn  Non 
è a nm  necessaria,  usando  in  sun  ve- 
ce il  C n Ch,  i qua  lì  supplì  scono  i/suo- 
Di  delff  innanzi  a tulle  le  fOC*ll.cl«è 
Ca.t'ke  *c.  N'iuperloulo  questa  in- 
tera s'adopra  lu  alcuni  nomi  propri! 
tratti  tla  lingue  straniere- Il  K Tu  a- 
dottatn  da'Laliui,  dopo  Sallustio, c«* 
fin- iniziale  d'alcnne  parole  II  K del- 
la parola  Brera  AVraimos  ( folgore  ) 
pulì  casi  sulle  cosecheerano  stale  col- 
pite  dal  fulmine  - li  /Ver a nnticam-' 
•do prato  come  lettera  numerale  , ej 
valea  250  : con  una  linea  al  disopra,) 
cresceva  mille  volle  di  valore. 

Ka-ab , celebre  Poeta  araba,  con- 
temporaneo  di  Maometto,  ed  Autor 
d'  una  delle  sette  Poesie  che  poscia 
furono  sospese  per  onore  nelTerapio 
della  Mecca. 

Kaar-ta,  R.  della Senegsmhia. 

k vasi-km  l.  Montagna  dcgliSla- 
ti-Uuili.pressoal  Fio.  Hudsou.-Bor. 
a Ji.L  N.da  New-Yorck. 

Ki  lt  , grande  Cit-  dell'  Affrica 
Del  R.  di  B imbara. 

K sa  va-DlA,  Contr.  delta  Ruisia- 
Europca,uelia  parte.Vdella  Circa»-] 
ai»  Meglio  Cabardia. 

ki-i.no,  sm.  Piccolo  Tamburo 
degli  Egizi  mi  ed  Abissini. 

Kabba-dò  , sm.  Vestimento  mili- 
tare de'Greci  nel  Basso  Ini  pero. L'itn- 
per.  l'avra  di  color  di  porpora. 

Kab-ban,  Contr.  della  Rustia  A- 
•ittica,  nello  Scbirvao  proprio. 

Kam  gì.  Cit.  neirii.di  Nifou. 

Kabi-ki,  Tribù  d' Arabi  delfEgit- 
to.  nella  Prov.  diGizeb. 

Ka-bis.CiI.  della  Persia. 

Ka-bra  UttlHin  Nigriria.nel  K, 
ili  T.imbui  tu.sulla  Riva  siuistra  del 
Dialiha. 

Ka-bra-I-bbaÌii,  Cit.  della  Siri» 
antiram.  Kebron. 

K s ai1.  s«».  Contrada  dell»Senega  (Ti- 
bia, fra!  Ri  i Grande,  el  Corso  sup  - 
riore  della  Gaiubia  -5m.Cabu.Cab0. 

Ka  ara.Fiu  della  Turchia  Asiat. 
nel  Gov.  di  Van. 

Kach-pur,  pie.  cit.  del  Governo 
di  Siubirsk  uella  Russia. 

K a-dBn,  Cit.  nella  Boemia. 

Ka-dìac  o Kò-dìac.  ls.  del  l' A rei  - 
pel.  delle  Volpi,  la  maggiore  deli  1-1 
sole  Alcutine. 

Kadi-ui,  Nome  d'no  Fìu.  e d una 
Prov.  nell'  Is.  di  iava. 

K idjan-ga,  R.  della  Sene#  ambia 
N.  - Sin.  Kaiogu.Knlam. 

Ka-dOui  Mit  .(.Ministri  della  Re 
ligione  presso  gli  Etruschi  ed  i Pe- 
lassi. 

K A-oòvi.Cit  oellaRussiaEurnpea. 

Rt-DHis,  lo  stesso  ebe  Cadri , 

Kadhu-sa,  Prov.  del  Giappone, 

kAttMra-qTAiie),sf.NomedellaZe- 
doaria,  pianta  della  famiglia  de' ita- 
intieri,  ed  usata  in  Medicina,  ìulito-l 
lata  al  viaggiatore  Kacinpfer. 

K AtNSò-t,  Is.  del  Cattegut. 

Eafpa-ba,  R de!  l'Affrico.  La  ca- 
pitale del  suo  nome  giace  a 1 18  L.S 


loro  diversa.  Da  ri»  venne  il  nome]  Ka-maiLa).  gran  Fui.  della  n in- 
di Goffri  - Abitanti  di  K-iflrislau.  laia,  che  si  getta  nel  Wulga  ad  8.  L. 
K jirrONoiN-oA  Cit. uella  NigrUia.’S. da  Castu.  Icauda. 

Kavhimtav  o KappU-ristak  ,1  R 4-mar  Cit.  a t IG.I.N.ila  Sa  mar- 
Paese  dell'  Asia  che  s‘  estende  nella  Kamaki-u i.ls.del  Gì ippoue.sui- 
TariariuludipeudeuteeuelTurcbe-  la  Costa  $ dell'la.  di  Nifou. 
stali  Chìnesc.  E ama  iIa  , Cit.  deli'  Affrica  , nel 

Kar-tal,  pie.  cit.  nella  Natnlia.l  Parse  de'Maut  ioghi. 

K %-ecR  Schiavo  che  sili  sul  Tro-|  Ra-siar,  Catena  di  Montagne  nei 
no  d’Egitto,  e foudóuuova  dinastia. centro  dell  Affrica, all’ ostro  delta  Ni- 
Kaii-la  . pie.  cit.  uel  Principato  grinta. 


d*  A Iteli  borgo. 

Ea-I,  Pmv.  drIITs.  di  N fon. 

R\I  bau,  Pop. della  Russia  Asia-I 
tira.  1 

K a-T#iv,  plr.cit.  della  Persia. 

K aia A-ùs.Ue  dellaPersia  delta  se-] 
conila  Dinastia  Kaiautana,  che  co-| 
mioeió  a regnar  piu  secoli  av.G.C. 
Ea-Ii.as.  alta  Montagna  dclTibet 
E tlPUA-ùsfcN.pic.cU-  uelR.d'Au 
nover. 

KA-lRA,Cit.nellTadostanlnRles«. 
R Aì-«nr *\  Cit-a  25.L S.da  Tuni- 
si - Sin  R ii  rii  Tao  K.iirvaii.KervaO. 

R AlsfcnatR-GA,  Cit.  nel  Dtp.  del- 
rAUo-Kruo. 

R Al<e-Rifcn, Cit. orila  Caratnania. 
K vlàicRsi.s  ùrfea*lV.K.ay»er*lju-| 

lem. 

R a-I»ójc-Fò-/1  oCa-I-Fò  Q Cit. del 
la  China. Cap.della  Prov  .di  llo-NaU. 
Long.  122  II.  Lat.51.58. 

KaìA-CA,  lo  stesioc.hr  badi  unga. 
Kaj  v-.na.  Cit.  nella  Finlandia. 
Ka-jucu  terzo  Gran  Cane  o Itnp. 
de' M<>g»|  II. 

K v k am,  Capo  de'Rabioi. 
Ra-kigii,  ultimo  Re  d'Armenia 
della  stirpe  de  Pagralidi. 

Ka-La.  pio. cit.  a 51. L.S.  da  Iena. 
Ka-la  Cit.  delta  Persia. Long .56. 
25.  La  t. 27. 25. 

E ai  AH  v-TA(Gcog  I,  lo  itesiorbe 
Calumala.  [la  Sond  i. 

K alato- a. Is  dell*  Arcipelago  del- 
ti alatò-ri(  Arche.  |,Spi*cle  d’Aral 
di  dipendenti  da ‘Sacerdoti  romani. 
Ka-i  fessale  kg  | Grog  ).V.Catonberg 
Ka  ■ t\-DfcR,  Sorta  diMouaco  pres- 
so i Turchi.  Dica. 

K l-UL,  Cil.  delta  Turchia  Àsia- 
Kaliuicr  00  o Cai.lcnd-bòrg 
Cit.  a 2'i.L.K.  da  Copeuagheu. 

Ka-ijì,  Cit  nel  R diWurtem 
berga.  (berg. 

Ka-lis  plcxit.a  3. L.S. da  Falkern- 
Ka-i.isch,  ani.  Prov  .della  Polonia, 
ora  Voirodia. 

K u.i-scn , Ci t. nella  Polonia. Long. 

15.55  Lat .31.43. 

Kil-sas,  lo  stesso  che  Katkassi. 
Kalkas-si,  Pop.  d'Asia  al  N.  del 
Gran  Deserto  di  Cobi  .tribolarli  del- 
la China. 

K almuc-CHI.  V.  Calmucchi. 

E al-nick,  CU.  forte  a ti  L.  N.B. 
da  Brada  via. 

Ra-lu  , Farla  nella  Jultlandia  -, 
Forte  a 12  L 8 da  Tokaj, 

K ai-pi  ,Prov.egraudcCit.i!e-TInip. 

Russo. 

Kalu-ca  o Ròlc-oa.  CU.  eoo  13. 


iJIO.  da  T ohi  Inietti . ! m.abit.a  55  L.S  O da  Mosca  Capila- 

R appi-ri,  I Mussulmani  dell'  Àf-  le  dot  Gov.  d»-l  suo  unme. 
frira  Centrale  re.  da  ri  questo  nome  a | Rasi, la  piu  orientale  delle  Provìa- 
Coloro  che  professi nR  -ligiouc  dulia  eie  del  Tibel. 


R A-st aris. Bar.  nella  Natòlia. 

RAM-aaiio,  Bar.  ad  M.L.S.t/t  O. 
da  Praga. 

K a-mUniz,  Nome  di  due  CU.  eon- 
siderabiii:  uni  nella  Bacm iu,  e Cab- 
Ira  uella  Moravia. 

KauBnsiuH,  Dur. della  Russia, a 
15. L. E. da  Ekaterinburgu-  Bar.  nel- 
la Lappi  Mila  Russa. 

K AMfcR A-NA,  1».  la  più  fertile  nel 
Mar  Russo.  (lauda. 

Kamr-v  , boletU  al  S.  E.  dell'  Ir- 

KAMir-Tf  o Kbamu-ti,  Impera- 
tor  della  Ciua,  manti»  sul  Trono  al 
K>6I.,  e moii  nel  1722.  Fu  Principe 
saggio  e clemente,  e puicheammira- 
vu  le  aderire  e te  arti  degli  Europei, 
tollerò  i Mistinuarii  ue’suoi  Stati. 

KA-MicuK.\skoDfe:-»ivrnESit-CiL 

e Forte  delia  Russia,  a 56.  U da  $a- 
ratof. 

K a - m ku-Sa  li  a-r  a .gran  Lago  del- 
la Russia  a J3.L.N.0.da  Gurief. 

R a m-cu i.sus  Geuere <!' L cceM i dc|- 
1 ordine  de'  Trampolieri  L'uà  sua  spe- 
cie dell’  Ànieric i tu  Testa  simile  a 
quella  di  Serpente. 

K AMi-MfccK.  Cit.  molto  forte  nel- 
la Polonia,  a 5(i.L  S il  i Leopolda. 

Rau-m  \n  Cit.  a 45  L N O.  da  Pò- 
di, urli  luip.  dc'Birmauui. 

RaM-NU,  Cit.  nella  U- lenita. 

Ka-mór  , Mautagua  nella  Svine- 
rà,la  piu  alla  del  Csut.  d Ap|>euzcl. 

Kam  pW  (Geog.j  , io  stesso  che 
Camftn. 

K a arscu at  k a , granile  Peniso- 
la al  N.  E.  dell*  Asia  fral  Golfo  del 
suo  nome  e l’Oceauo Urico t«iefsl l e- 
stremità  E.  della  Russia.  Loug.l5& 
e IC0.Lal.3l.GS. 

Ram-rlp,  Prov.  del  R.  di  Assaax 

Kamsciada-u  oCamsciatchb*m, 
Pup.cbe abitano  la  Peuiauta  diKsui- 
aciatca  o Kamtacbetka. 

Kamsciat  ca  ( Gvog.l , lo  stesso 
clic  Kamticka  IAa  • Mure  di  Rum  sr  lut- 
eo: Mare  che  bagna  la  Costa  E.  dello 
Penisola  di  Kauisciatca. 

K in  ad.  e sm. Lo  stesso  ebe  Cane , 
titolo  di  Siguoria  presso  i Tartari. 

Kax.CU.  della  China, a 5.LSO. 
da  Siogaa, 

Kana-oa,  una  dcll'fsole  Aadrea- 
nuv  neH'Arcipelago  delle  Aleuti. 

Kana-hi,  Gruppo  el  isole  dell'Ar- 
cipelago delle  Moiucclie. 

K anaxa-v a,  Cit.  deli  Is.di  Nifou. 

KAXCA-BA.Cit.uella  Scnegaiubia. 

Kan-da,  CiL  del  Congo  • Ut.  nei 
Giappone  |Caudut/ar. 

K an  DABvn  (Geog.),  lo  stesso  rise 

Kan-uanc.  Gruppo  d' Isole  nello 
Stretto  della  Snuda. 

Kan-dKuhrmg, Cif.  del  Carnate, 
a 23.L  S U da  Madras. 


KARCIIE 

Kaxd*-xoss,  la.  Dell  iagretio  del 
Mar  Bianco. 

kAvnfcn,  Fiu.  dellaSvisaera, Del- 
la porle  verso  scirocco  dei  Caut.  di 
Berna. 

k AN-ofeasTkac.  DI.  della  Svizze 
ra,  nel  Coni,  di  Berna. 

Kav  dii  a ,Cit.nclla  Georgia.  Lode 
4S.UM0  42. 

Ka.vdj  atd  , quinto  Can  Mugolio 
delia  dinastia  rii  Grugis-Kau, che  re- 
gnò su  tutla  la  Perno. 

K \n-u a, Provatila  parteE.dell'ls 
di  Nlfou. 

E a.nuawa-t  , Fiu.  della  Virginia 
eòe  si  scarica  neiroiuo.il  p»crol«.ka- 
nbaway  si  scarica  anche  nei l'Obio. 

Ka-Mow.  DI.  fotte  u 25.  Lb.  IJt 
E.  tlu  Ktovia  nella  Polonia. 

E. a cri  acA.Bor.uel l<i  Bassa  Unghe- 
ria. 

Ka-xisciilof  . Ct  della  Busiia 
Long.50.50.UlJ6.43. 

K avo-bis,  Capoluogo  de’Maronili 

SUI  Molila  Li  ha  uo. 

K andò  vola- v . Dt.  uelliinp.  de 
Birmanul.  a 27  N Gala  Paca. 

k An-sab, Risieri  degli Sbli-Uuitt 
nel  Mutui  i -Tribù  indiana  uri  Mis- 
turi. 

Kans«  à-i  Bor.  nella  Siberia. 
kA.v-siut.CII.  nella  Luisiaua. 
KA!»-8ò-ùs.Prov.delia  China, al N 
O.  del  Grau  Deserto. 

Kam-su,  sin.  Pro»  della  China. 
Kax-sc-Algau-ri,  ultimo  dc'Sul- 
tauid'  Egitto  , e della  dinastia  ilei 
Mammalucchi  Circassi. 

_ EA.x-Tcnkò-fl.Cil.  della  China,  a 
«8.L.K  «la  Cantou. 

K ax  io.  Cit.  drli’ls.  di  Nifon. 
Ka-ò,  una  dell'Isola  degii  Amici. 
A-<^-Tcnfco-&,  Cit.  della  Clima  a 
65.L.S.O.da  Uutou. 

K a -pica.  Filosofo  indiano,  fonda - 
tor  d una  betta. 

KAp-pkL,  Cit.  del  R.  Illirico,  nel 
Gov.  di  Lubiana. 

Ka-psi  li,  Cil.  principale  dell'  Is 
di  Urico,  uua  dell  itole  Junie. 
k A-nA.llor.  della  Siria. 
kA-u  \|.M  i-uK  Siur.r  To ni). Ma- 
re e Stretto  dcU‘Oceauo  Glaciale. 

Ea-e  a-A«a»-jé , Cit.  nella  Main- 
ila sui  Mar  Nero.  (Ila. 

Ea-ba-A-gash,  Bor.  nella  Roiue- 
K ara»; Ai-ai  , Pup.  della  Kn>sia 
Asiatica. della  famiglia dr‘9aiunjrdi. 

kAHAK  IKir-A  ,lt.>)4  «Irli  |s.  d’OWj- 

boe.  Long  0.15  820.15.  L- 1.19  28.2. 

kARAKia-Mkx,  pie. rii  a 57.L.N. 

E.  da  9ilistria,  sul  Mar  Nero. 

IvA-RA-kiH-SAB.Cit  nella  Natòlia 
Lòug.  28.  I 20.U138.46. 

Ka-ra-Ris-sar-A  rlon  , pie.  cit 
Dalla  Natòlia. 

KAnAMi  sA-Li.  Cit.  della  Natòlia 
ad  8.L.S.K.  da  Nicomediu. 

K ah as-sck,  Ugo  della  Russia  a 
SO.LS  O.  da  Kolivan. 

Kaha-su, Cit. della  Crimea  con  12 
mila  ablt.,  a « L.N.O.  da  Uffa. 

KAHASL-lASAt,  Cll.gia  capil.tlel 
la  Gri  mea . | la  Ta  r (aria, 

R ab  a-tò.  Catana  iliMuutugneuel- 
Karatscoia-gu  , Pup.  della  Cir- 
eassia  Orieot. 

K ABCAN-NA.Cit.  nel l’Abisa loia. 

K AR-ciii,  Cit.  nalla  Bucarla. 
Ruchii  h,  Calrua  di  Mmil.,oe 
«II.  Turchia  Aliatici  , nel  (lui.  di 
R.b.  ■ Cit  dilla  Turchi.  Aii.lic. 
DcJJu  ,t.„o  P.KlalIc.to. 

Vi  JiCQi.Dii.VxiT.PoiUr 


KATAGU 

KA-nkL.Nnuie  di  due  IsoleUe  mi- 
la C«.sla  0.  drll’ls.  di  Gotlllaud. 

K ìioalissia  ji,  Bor  delia  Rus- 
sia a 4.L.  da  Orruiburg». 

K AR-OAPuL.Cit.  della  Russia  a 7. 
L.K.  da  Oloueta  - Prov.  che  confina 
aU'O.col  Lago  tfOnega  nella  Buina 
k ARCO-PÒLI,  O K.AR-0APÒL,  Dt.  0 

Dulr  drlUi  KussiaEuropea.uel  Gov. 
d*  0 lotica,  |siaut. 

Karcò-ya  , Cit.  negli  SlatiProt- 
k 4-rir al,  Slahilunenlo  nell'Iu 
dustan.a  4 1.  N da  .V-gno  tinnì. 
KarIùa-cc,  una  delle  Ani  il1. 
Kar-kóp,  Cit.  della  Russia,  Gap. 
del  Guf  del  suo  nomo  co.  LougJ3. 
55.  U 1.42  59  20. 

k » RAO  V a.  Riviera, Cit. e Gov.uel- 
la  Rustia  Europea. 

kARLk-LIA  O CARLk-LlA.  $f.  Ani. 
Sangiaccato  della  Turchia  Europea, 
che  ora  forma  uua  parte  del  tt. detta 

Kab-lò.  Is.  nel  Golfo  di  Botola. 
kARLafc  uò-x  a (Geog.  ) , V . Ca  r Iscro- 


Kar-mixau.CU.  nella  G.Bocarìa 
a 20.  L da  U-A.ira,  | Carnate 

K AUXA-rico  Ge-'g.),  lo  stesso  che 
Kar  xòv.Cil.  e Gov. urli' Urrauia 
k a ii -s l l , CIL  Bell'  Indoslan  In 
Rine. 

Ka-ros.Is. nell*  Arcipelago  Greco. 
Karot  ta,  uno  dell  li.  Mauguis 
uel  G Oceano  Equinoziale. 

KarO-ò.v  iUirrbx-bl),  V.Birket 
el-Kuruo, 

EARpg.vu-iA.CjL  orila  Livadia. 
Kar-bò,  Detrito  dell’Affrica  Mo- 
rid.  , al  N.  del  Capo  di  Buona  Spe- 
raoas.  |pca. 

k ar-si'x,  Dt.  nella  Russia  Euro- 
k irtalhvIa,  t(  Prov.  della  Rus- 
sia Asiatica. 

K artksu-b a,  Cit. nell  Is. di  Giava. 
kARTkSA-NA  O klHTkSA-N A . Cit. 
nrllTs.  di  Giava.  IFraucese. 

Kauùa-nìa  , Fin.  della  Gojaua 
<ln,n  Ducana . a 
24  L.S.E.  da  Samarcanda. 

E A-SAR  (Grog  ),  V.Casan. 
k a»-brcii.  il  piu  alto  Monte  della 
Catena  ilei  Caucaso  nella  Russia, sul 
limite  delle  Circassi*. 

E a-scajy, Dt.  coitsid. della  Persia 
uella  Prov.  d'Irac-Adjemt. 

EASCA-0(Gcng.),lo  stesso  cbeCos- 
seeia. 

Eascbi-ra  , CIL  della  Russia  Eu 
ropea.la  principale  del  Gov.diTnla. 
EAfliKka  nfcx.Cil  uellaBessarabia 
k 4-MuiHS.  pie. cit.  orila  Poiooia. 
KA-smop.  grande  e forte  Cit.del- 
la  Russia,  a 27.L.N  E.  da  Rieaan. 

EasmIR.  Fiu.  della  Turchia  Asia- 
tica udlu  Siria,  e nel  Gov.d’Acri. 

Kass  . sm.  Specie  di  Tamburo  dei 
I op  uegrid'A  ugola  .unico  loro  stru- 
mento musicale. 

K t*fi  BA,Cit.DeJHmp.di3farocco 
Kaasi-xa,  Paese  deUrAffrica  ohe 
comprende  una  parte  delle  terre  fral 
Udì  Furi  Niger. 

Kas-aox,  Paese  deil'Affrica,  al  8. 
del  G.  Deserto. 

k aatamu  m .Capi  tale  delSangiac- 

«H*  2**,0#  Dome  nella  Natòlia,  a 
23.L8  0.  da  Sioope. 

k ìst  texano- i,  pie.  eli.  della  Aus- 
ila, ad  8.L  8.  da  Vorouez. 

Kata-ba,  CIL  nell' Arabia. 

g^UJYAeg*,lA'C,l,  * Pr0T,de,,i  Ni* 
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Katax-sa  o Kaiix-oa,  Cit.  art. 
U Meriti.. 

k Aiaii  NI, Pop  nomadi  dclla&u- 
sia  Asiatica. 

k Arf.it ak\-r.  i o K ATARixk.xkki- 
ga  Cit.  della  Boeutia -Di.  della  Sas- 
sonia. 

Ka-tiv  (kt).  grande  Cit.  tfAra- 
• L.  da  Bassora.  [bia. 

K atlabu-ga),  Cil.  uella  Bessaru- 
K atox-ua,  Cit.  nella  Nigrizia. 
Kat-sckrip  o IIati  SCtRIP  , sui. 
Ordine  in  iscritto  dei  G.  Signore. 

Rat-scbintz( Tai  lari),  Orda  tar- 
tara nel  Gov.  di  kolyvau. 

k ATzk.vfci  i fc.vao-okv  (Geog  ),  V. 
Catzeiiclleubogeu. 

K a rzfcx-Tu  al,  Vii.  nell'Alea  zia. 
kAUrkafc-ùRX  o Ktmt  ùrèv 
Cit.  della  Baviera  eou  6.  ni  ila  a hit. 

k a-ù, vi Tz.l'riucip  della  Moravia, 
e Cit.  a3.L  S.  da  liriuu. 
kAùR-zia.Cit.c  Circolo  della  Boe- 


K a vòmc-ba.Cì I.  nell'!*. di  JiifoO. 
k A wcuA-d.po poiosa  Cit.ad  8.L.S. 
E. da  Bcuder,  tirila  Desiai  «itila. 

k.iYskR-«aiHG,pic.cit.dclla  Fran- 
cia, a 2.L.N  O.  da  Colmar. 

k a v»ka-»kck,  Bur.  a 6 L.8.0  da 
GoMeotz. 

kATStRSLA  ÙTkRN.Cit.  eoo  5.  m. 
abit.,  a I4.L.S.O.  da  Magonza. 

k AvskR-sn  ut , Cit.  della  Svizze- 
ra, nel  Cani.  d'Argovia. 

KAvskn-awkaru.  Di.  a 9.L.N.O. 
da  Cologua.  uel  Due.  di  Bcrg. 

K AiA-ni.x,  Fiu.  della  Russia  Eu- 
ropea, nel  Gov.  d'Estonia . 

E a-zrbun  o Kaz-rux  , Cit.  della 
Persia. 

k A-ziMifcRB,  Nome  di  tre  Dt.  Del- 
la Polonia. 

E azi  n»,  sm  Tesoro  del  G. Signo- 
re. Voce  turchese». 

Ekkk-Lo»,  Lago  nella  Vallacela 
Inferiore. che  si  scarica  uel  Danubio. 

kk-cAR,  Cil.  della  Turchia  Euro- 
pea nel  Sangiaccato  di  Gallipoli. 
Kfc-cao  ),  V.Ogliw. 

•«;*«-  «-«I.  suti  Uniti,  k 
5I.L.O.  da  Portsmouth. 

Kk-rk  . Qt.  a 2.L.S  O.  da  Tonisi. 
Kiv-rakN  , gran  Villaggio  della 
airia.ab.L  da  Aleppo,che  da  (I  suo 
nome  a fertile  pianura. 

Kh'r.C.td' Egmo,.  6.  L.  8.  di 
ideile  Molte  roviue auliche. 

kfc-GAa , gran  Lago  della  Russia 
Asiatica. 

KkiiL(IIFnrte  di), Fortezza  impor- 
wnle  sulla  riva  dritta  del  Reno,  di- 
rimpetto a Strasburgo. 

Bor.  a tO.L  N.O.d.  Edim- 


borgo. 

kk  lai  Specie  «li  ViularcioccoaFio- 
r<  gialli,  coltivato  come  Pianta  d’or- 
nameuto. 

kkL , Fortezza  sul  Reoo  quasi  la 
faccia  a Strasburgo. 

kk  lat.  Capitale  del  Belutcistan- 
Fortrzia  della  Persia. 

EkLRlk,  3Ion  lagna  della  Turchia 
Asiatica  nella  Siria,  e nel  Gov.  d’A- 
lappo. 

RtL-iif,  Cit.  degli  Stati  Prussia- 
ni Della  Sassouia. 

EkL-iai,  Vili,  nella  Germania. 

kfci.K.V  DRi  Cit.  marit  della  Tur- 
chia Asiatica,  nel  Guy.  e Saugiacca- 
lo  d'  Urlìi)  sul  Mediterraneo. 

,|*» ncl  R-  dl 
• 4.L.S.O.  da  Ralisboiia. 

lì.  29 
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K Ei.i  is'on  \ - ùsfex  . Ror.  dell»  Da-] 
KtL-LiNCTÒN,  Bor.  a 60.L.8.O.  Ha 
Londra.  | lauda.) 

KkLLS.Nomcdi  ducBorghi  «i«-l l’Ir-' 
filmarci*  |twrgo.! 

Kki  -so,  Cit.  a IO.E-S.lv  d.i  Kdim-j 
kkLVk-Dox.Bor.a  IS.L.da  L*»n<ira. 
KélvI-na,  Riviera  della  Scozia. 
kfe-MAX,  ava.  V ioliDO  turco  a tre) 
cordo. 

KfeM-BfcRG  O KfcM-MfcRICIt,plc.CÌl 
a 2.L.S.  da  WHlcmtoerga. 

kfe-mfcc.  celebro  Fortezza  sull'Eo-| 
frale,  «confini  dalla  Na lolla. 

Kf  -HkH.Marca  oellaTrautilvania] 
Kfc-Mi.  ut-  e Rivieni  della  Ruma 
Europea,  nel  Gov.  d‘ Arcangelo. 
KfcM-NfeT,Cit.  uel  R.di  Baviera. 
Kfew  pfex,  pie.  cit.  oel  G.  D.  del 
Basso- Rcuo. 

KfcM-pis(Tommasn  Dal, nato  nel- 
la dine,  di  Colonia  al  1.180  , indossò 
l'ahitode'CanomciRrgolari  nel  1599, 
e chiuse  gli  occhi  a'<J1.  anni.  Sccltse 
Libri  divoti  , con  seiup'icità  ed  mi- 
y ione,  e vuoili  autore  deH'/mataxion 
ih  Gesù  fritto  , opera  volta  in  tulle] 
le  Mngue 

KfeM-PTfeN(Geog,l,V.Campidonia 
KbMskó-i.  pie.  cil.  della  Siberia,»] 
1U0.L.E.  da  Tonuk. 

Kfex  . Nome  di  due  Fin.:  uno  ncl-| 
l' Inalili  terra  e l'altro  nella  Scozia. 
Kfc.NCHfc-vfcn.pic.cit-della  Persia . 
Kfex-DtLo  kfeXDA-Lt,Cit.  a GO  L 
N O.  da  Londra. 

kfevfc.Cit.a  100.  L.  S.  dal  Cairo  -] 
Siu.kenneh  Km. 

Kkvk  ni  .lt.  del  Mare  d'Oman, sul- 
la Costa  O.  dell  Indnatao. 

KfeNcO.  Cit.  della  Persia. 
KR-xilvorto  Kk-vii  wOfcTH.Cit. 
ed  ant.  Castello d' Inghilterra. 
Kén-l*, (toletta  uel  LugoOutario. 
KfcNMA-Rk,  Bor.  d' Irlanda. 
kfexxATfc-1 , ant.  pop-  dell'Asia 
Minore,  nell»  parte 0.  della  Cilicia. 

KfeN-vF.  ln.del  Golfo  Persico, pres- 
so la  Costa  del  Larittsn.  (siiti. 
Kfe.v-xkafec*  , Fiu.  degli  Sta t i-LT - 
KfcNNk-biAlir),  sf.Genere  di  Pian- 
te della  Nuo vaOlanda .della Diadelfiaj 
tlecftndr io,  famiglia  delle  Isguminow, 
kfcN-M»  (g.|,  pie.  cit.  d'Irlsnda. 
KkN-Ni  l ||f , pop.  che  abitano  le 
rive  del  Nilo,  al  S.  d' Assuan.  1 
KtxiiNG-ròN, Castello  reale  e Bor-] 
^o  ad  I.L.da  Londra. 

Kfexr,  grande  Contea  d’Ingbiller 
ra  fruì  Tamigi  al  N.  el  Mare  al  S. 
Caotorbery  èia  sua  capitale  - Nonio] 
Hi  due  Contee  negli  Slall-Unitl. 

KfcxrrcKfc-v.Fiu.eil  Uno  degli  Sta 
1 «-Uniti  dell  America  Set  lenir. , che] 
«•mi  lina  all'O  colla  Virginia  ed  all  E 
col  M issisi  pi  Conta  300.  mila  abit.  e 
Francofili  le  e la  sua  capitale  - Sin. 
keniurchi. 

kexTzix-ekx, pie.  cit.  a CL.N.du 
Fnhurgo. 

Kfcò-ai , Cit.  nell'Impero  Birmaooo| 
Kfe-ow.  Cit.  negli  Stati-Uniti. 

Kkf  -pfcL.Is.  vicino  al  I*  Isole  Malo- 
vme.  ICit.  della  Siria 

Kfca,  Nome  ant.  oun  Fio.  c d’ai» 

KkRAi.t-A.Uor.  nell»  Romelia. 
KkaBki.A-v.Cit.  oetlTriik-Araby. 
Kfe-afcvo,  Su ug laccato  nelGov.  di 
Bagdad.  Ibisonda  j 

Kkak-act/H.Cit.  a S-L.8  O.duTre- 
kf.iik  ya-Ca  hU  , Cit.  nella  Pie 
Butani. 

K KKci-k-uN(Terra  dii.  Ir.  fral Ca-, 


RHERSG 
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pò  di  Danna  Speranza  e quello  datili  Knfen-sòx  (Il  VeecRio) , Cit.  nella 
Nuova-Olanda.  1 

kk-nlA  \ie\ . tf  Genere  di  Piante 
deir/roiandna  priifa^mia,  fumigli* 
delle  fio  tacer  Suffrutice  rcn  be’ Fio- 
ri di  rolor  giallo  d'oro,  e cmiosriuto 
da 'Giardinieri  sotto  il  nome  di  Cor- 
eani del  Giappone. 

KfcRKfeM  o kkBKfcv-NA, Grappo 


Crii 

Kuks-mflO.Fiu.  della  Tarlarla 
che  ai  scarica  uel  Lago  Arai.  < 
Kui-wa  , uno  de*  due  Siati  della 
Klinvamniia.  Lu  Capii,  detto  atesso 
nome  ha  IO  mila  abit. 

Kh/isar-aan  (Gong,),  V K oraci  n. 
Kiiò-tol  o kiioTo-LAN  , Paese  e 


d’isole  nel  Golfo  di  Cube*  uel  Medt-jCil.  n riffa  Tartéria. 
lerr»o*o.  1 Knòv a Gkx-lt.-&AB,  pie. cit.  netta 

kfcH-Kis  la  più  alla  Montagna  de.’-  G.  Bucarla. 

J1  “ 1 KintvAHk-*jsH,  Paese  nella  Tir- 


CI*,  di  Satllos  nel  l'Arcipelago, 
Kc.iii-.iA,  Cit.  170.L.K.  IJ«  S.da 
Aleppa. 

kfca-MAX.Prnv.della  Persia  pres- 
so allo  Stretto  d'Ornius.  La  capitale] 
che  li»  lo  stesso  nome  giace  a I20.L. 
S E.  da  Hispahan. 

KknMANscl-A  , Capitale  del  Kur 
disimi  Persiano.  Ilolia.] 

kkRMk  JAN.SangiaceatodeirAna 
kfeH-ukv.Cit  presso  Adriano  poli 
KkR  MkNT.Cit.a  25  L E.  da  Grati.1 
Kfeu-iiks,  tm.  Lo  stesso  che  Cher- 
mes —Kermes  minerale  nàliro:Os*irio] 
d anlimon  io  russo  delle  Miniere  del-] 
la  Sassonia  ec. 

Kfen-pkx,  pie.  cit.  a 5.  L.  S.  O.da 
Colonia. 

KkBRk-NA.rf  Tromba  indiana  con 
lub-i  Jnngn  13.  piedi. 

Kkank-RA,  una  detl'Is.  Ebridi. 
Kkrrv  , Cuotea  sulla  Costa  d ir- 
lamia . 

KkH-^A\(Geng  ), lo  stesso  che  Cher 
SOM 

kkmò-YA,  pie.cit.Della  Bulgaria.] 
K fem  z . Cit. , Forte  e Porto  della 
Crimea,»  18  1.  N.O.  da  KalTa, 
KkR-VAN  (Geog-I,  V.Kvirovan. 
KBRTir.NAC.Kir;  nella  Brettagna 
K s . n ii. . Cit.  delia  Prussia,  a 4 
L.  da  Dusseldorf. 

kks-MARR,Cìt.  nell'Alta  Uoghe- 
ria. 

Kfc-SRòAv, Catena  di Monti  nel  LI 
bario,  abitati  da  120. m;  Maroniti. 

kks-eta.,  Villag.  nel  R.  de'  Paesi- 
Basii.  (Dresda 

Kfes-sItLDòRF,  pie.  cit.  ad  1.  L-  d i 
Kfee-wic*  .Cit.  d'Inghilterra  , ad] 
8.L.N-0-  da  K «'urial. 

K k-TAB  (Mit.J , »m.  Nome  dato  al] 
Corano  de*  Maomettani.  Voce  araba 
che  vale  Libro, 

Kfc-TkK  Cit,  e Dlslr.  dell  Indrutan 
Inglese, nella  Presidenza  di  Bengala 
kfe-Tioe,  tf.  Nome  antico  duna] 
Contraila  nell»  Citici» 

k feTrfeK i \-e.  a, ( Mieli  Inghilterra] 
Krt-twring  , Bor.  dell*  Inghil- 
terra. 

kfe ÙMfcao.Vill.  iu  Sassonia,  ■ 2. 

L.S.E  da  Meteburgo. 

Kk-wnòi.  , Cit.  della  Rntsia  , ■ 4. 
L.S  E.  da  Arcangelo. 

kfe x -tuoi,  o K ARLo-flóRou  , forte] 
Cit.  della  Russia  sul  Lago  Ladoga,  a 
18  L N-  Ha  Wiburgn. 

Kkvnòò-KA  , grande  Cit.  del  Mes 
sico.  a 30. L. 8.0.  da  Tabaseo. 

KnA-xu9,Cit.  (lellArmenia  si  Ina 
la  in  cima  d'uiut  rupe.  L'ant.  Teodo-\ 
tiopoli . 

fciiAR-UA.Cit.  al  N.  del  Tibet, 
h ii  atman-dv  , Cit.  dell  ludostau, 
Cap-  del  Nepeul. 

kufe-1»AR,Distr.  d'Arabia,  al  N.O 

di  Mediua. 

KnkR-Rd*.  Cit.  e Porlo  della  Bos-| 
sia  sulla  riva  dritta  del  Niepor.Long 
E.30.M.30  Lat  46  38.29. 


lana  , che  confina  al  N.  K.  cui  Tiir- 
chrit.m,  od  ni  S colia  G.Duearia.Ki- 
wa  è la  sua  ospitale. 
Kiir-aiSTAVlGeog  (,  V Chnsistnn. 
KiAcH-tA,CÌt.  su 'con  fi  di  della  Si- 
tarla . a .10. L.S  E.  da  Ir  kiitslr. 

KT-a-Kino  grande  Cit.  dotta  Chi- 
na nel  Che  k h ng.  i*.*. 

Kì-ano-Hu  ili) , gran  Fiu.  della 
China  , che  shneea  uel  G Ore» no  el 
dis'itlo  ifi  Nsnkiu-A'tu.  Il  Fin. -Ititi. 

Ki-ano-Na.no.  Pro*:  «arti,  della 
Clima.  Nan kilt  è la  aua<eapitale.- 
K1-axg-.Ni no <G«ag,t, V . Naiv  K I ng 
KT-avgSi  o KI-ATf<;-Sfe-B,  Pmt. 
della  China,  al 8.  di  Kiang-Nang. 

KI-axu-Tr.ixo  Tsi  pic.cit.  delta 
Chma,  nel  Kiang-Nang. 

Kìaxka-sii,  Cit.  «Iella  Nalolfa. 

Ki  amo  e Castel  lo  della  Sviz- 
zera. a 5 L.S.E.  da  Zurigo. 
KicMk-iA,pic*ìt.delia  Uessarahia 
KiDDfeniffex-iirfeR  ,Bnr.  d’Inghil- 
terra, uella  Contea  di  Worcester. 

Kiiz-ofe,  Cit,  della  Persi», Cop  del 
Meonsn. 

Ki-ocr,  tm.  Prov.  dell’ I*.  di  Jara. 
kiowfer  f.v.Cit  d’ Inghilterra, nel 
Parse  di  Gallai. 

Kik  kL.Cit.  forte.Capitale  dell'Ol- 
aleìn,  a 20  L.N.  da  A-tnburgo. 
KifeL-c*.  Cit  della  Polonia. 
Kl-k.VG-KiNG.Cit.  della  China, nel* 
la  Prov.  di  Fottaii. 

Ki-kx-Kl-ANG,  Cit.  CIiìdmc,  orila 

n'V.  di  Rian-Bi. 

K t fe»>-ù  Ki-anc  Fó-ò  , Cit.  delta 
China,  nella  Pro*,  di  Kiang-Si. 
KifeRD-Nów.Cit.  della  Lituania, ad 

8.1.0.  da  Witaa.  »* 

KiftHTfewtv-UÀ,  Cit.  nella  Fiouta. 
Kl-kv  ,Cit.  e(»«v.itells  Russia  Eu- 
ropeo - Sin.  Kief.  K>ov  Kiovia. 

KirpjGeog),  V.  Kiov.  «u. 
kiGAt.-OA.una  del  riso  le  Àleutfrxv, 
nella  Rustia  America  ua.cbe  fa  parte 
dd  Greppo  delusole  dille  Volpi. 

KiCGkLA-RlAliel.sf.GeoerediPiaiN 
te  fruì  irose  delia  Diorcia  dee undria  , 
ramigli»  delle  Tertbimiacee.  ;%-*■  .-t 
Ki-i.AM.Cit.DeHa  Contea  di 3' orchi 
Kii.asoi-A , Cit.  aalla  Srama.  1 
Kii.ak-GAX,  pie.  ctt.a  I5.L.  0.  da 
Dublino.  - i à> 

KiL-rocK.Bor.dTr lindi  neKa  Goo- 
U>  «Il  K ilei  are.  ! 

KiixcL-Lkx,  Bor.  a 7. L.S.  0.  da 
Dubtiuo. 

KiL'DA,  q.iir.f. 

Kst-OA  .8.1,  Goletta  nella  Scozia. 
LoiiB.O  l0  38.Lat  N 57  44. 

kiLUA-Rk  , Cout.  dell’  Irlanda.  La 
]rapilale  del  auo  nome  giace  a 6.  L. 

8.0.  da  Dublino. 

Kiuu-aka,  Bor.  di  Scozia. 

Ku  l.  Gruppo  d itole  del  G Ocea- 
no Equinoziale,  uetl’  Arcipelago  di 
Mulgrave  - Capo  della  Grecia  nella 
Livadia, sulla  Costa  E.  dell  la.  di  ha- 
gropoute. 


KTKGSB 

• Hi-tì  a-Nro-v  a. Dor.  ©Forte  zza  del- 
la Bes*.irabia  , sii'  imboccatura  del 
1)  i Mulini.  ; 

Ku.ii*> Mi  , Capo  «alla  Costa  8, 
della  a tolta. 

Kn  k a , Ci I dcH’Ii  lao Ja-Cou- 
tea  dell  Irla  mia.  « 

Kit  Kfcn-w  , (traode  e forte  Clt.  a 
I9.L  SU.  da  Dubitilo. 

Ku.LA-LA.lkii  . a 42.L.NO  da  Du- 
blini». 

Kilua-li.CiC  ucU  Abiisiula. 

kll.LALo-*,  Clt.  nell'  Irla  lido. 

Killa-i.òw,  plc.cit.  d' Irlanda. 

kiLLAB.Nà  I . Cit.  e Lago  dell'Ir- 
I i< 

Kii.iigr  a-1,  una  dell'  Iarde Kbrldi. 

RiL-LixkM,  pie,  elC  a 20.  L..N.0 
da  Edimburgo. 

Kiixi.\-u1a{i«K  a/.Pianla  con  Ceti 
le  ir Mugolate . cibori  iu  leale  ter- 
aulitali.  K mdigeuo  uelle due  Indie. 

KlU  INGOI  . ( il  Ut  - C<  HOC  » (Il  Ut. 

klL-LIMj»OHTU,  Clt-  Ufi  COUUCC 
tlcut. 

KiL-Liakiia,  B »r.  d‘  Irlanda. 

Kn.-us,  Cd.  uaI  Pascla  beato  d'A- 
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Bor.  d'|cl»«d«.  j 
, ku.Lii  ùa,  Bor.  d'  Irlanda. 
Kil-malòck.  pie.  clt.  d'Irlanda, 
Ku  mar  Nòtti , Il  »r.  delia  8 calia. 
Kit  mii-hk.Cì  1.  nella  Conto  » d'  An- 
gele, a 25  L..\  O.  da  Giaacow  - Clt 
a 22.L.N.O.  da  Dublino. 

K 1 1 Rks-si.Bur.  a I-  L .VI.  i . !! 
din.  lungo.  | Dublino. 

Kil-w  òr  ni,  por.  a 36.  L.  S.  0.  da 
c Kimbui.  tox  , llui . d Inabilit  i ra. 

Kualc-xit , .Noma  di  due  DitUaili 
della  Finlandia.  ...  , 

KiMfc-.vkr.BAU,  sui  Pruv  nel  Gran 
Uucalo  di  Piula udio. 

ki-Mi.  ( il.  della  Ljpponia.  Lune. 
Sl.ll.Lat  63.10.  35«o. 

Kimi-to,  la.  della  Restia  ael  Bal- 
Ki-mo,Fiu.  dell' lodo»  tali  Inglese 
ttvjlo  Prvsidruza  di  lluiiibai. 

v , lt  dell  Arcipelago  Gre- 
co -Sui.  Ariteli llera. 

ki-Mòe.Pup. bellicoso  noi  £ «di  Ala 

Ki.\  , Nume  di  inviti  luoghi  del* 
T Imp.  CUI ue»e,n  semplice  o cumpo* 
•lo  culi  aliti  uvtui. 

Kiwtsu-ro.CiI.  nell* f«.«li  Ni  fon 
KlX-BldX,  Furlea/a  della  Untala 
•ni  Lago  Liuiau.  Lima.  29.29.  LaL 
46.20.  f 

klKCAR-piR . pie.  cit.  della  S otti  > 
cheda  lituo  uooic  alla  Conle;i  .Giace 
u tf.L  0 do  Aberdeen.  jiloiGa 


ki.\i>Ki.-auLi:R,  pie. cit.  della  Xu- 
Kixw  rbò  tv  < t.  della  Nauta 
Yorcktulfiu  lluJtuu. 

ki-xfcL,  Fiu  della  Russia  Euro 
pca.nelGov  d'Occmburgo. 

ki.vfc-sMA,  Cit.  uella  Rusaia  Eu- 
ropea. 

Kixfc-Tòx  Bor.  d'Inghilterra. 
Ring  il*,  di)  . I».  uel  Alur  del  S 
Loug. IH  33.Lat.S59.lt. 

King Cufco-ù.Cit.a  tO.L  da  Pekiu. 
Kiv-guòrx.CiI.  a 3L.Edu  Edim- 
burgo. 

Kixg-KI-Ta-o, Capitale  della  Corea 
Kjxgo-a,  Cil.  nella  Nigrizia. 
Kingaa-i.*,  Cit.  d'Irlanda,  a 4.  L. 
8.  da  Corck. 

kiNosaaiD  r,£,  Cit.  d' lughillerra , 
a 5.L.8  D.  da  Dariuuutb  - Cit.  nella 
Nuova-Yorck,  a 9.  L.S.  da  SlraRurd. 


Kixgb-Koùxty,  Contea  d'Irlanda 
uella  Pm».  di  Leiusiar  - Contea  del- 
la Nuuta-Yorck.-  Contea  delta  Nau- 
ta Scosta.  | Hul  ( 

Ki.NG-ituN  C in»  li  l.LlGeog.  lV 
klNG-VTOWNOl'niLIPP’t  -itm.N.Ul 

d'IrUpda.capdale  «li  Kuigt-Cooiily. 

k ing-stów  N , grande  Cit.  della 
Giani  ma  Ica. 

Ring  Tfc-TciiiNG,gros*issiiuolk>r 
gu  della  China  cou  un  milione  dabi 
lauti,  a 50.L  da  Naukm.Quasi  tut- 
ta la  porcellaua  della  Clima  ai  fab- 
brica in  quello  borgo. 

KiNud-A.CU.dclluCUiuj  nella  Pro 
ni*,  ili  Chekiaog. 
kiN-Lotu.  B<>r.  della  Scozia. 
kix-Ross.Cit.a  6.L.X  O di  Kdim 
borgo,  nella  Oxi tea  «Jel  tuo  nume, 
kivsio-itb.  pie.  cit'.  della  Scozia 
Kin-tan.I*.  sulla  Costa  della  Cbl 
ua -uella  Daja  di  Niug-I’o. 

KiNT-t.iiiN  , pi.  e Porto  sulla  Co 
•la  0.  del  Gran  Likeuyo,  al  N.E.  di 
Formosa. 

ki.MG  akc-rò  , Cit.  dell' Affrica 
pretto  ai  Senegal, 
kixru  .Cit. iieilaG. Tarlar  ia.Lonu 

96  18.  La  1.3933. 

. kixi  zio  (La  Valle  d.),Vallc  a 4 
LJ5.  da  Strasburgo. 

Kìù-gé  , CU.  nella  Danimarca. 
Kio-Lfc.\, Catena  di  Molili  dol  Si 
itemi  delle  1)  dmie.  (iella  Svezia. 

kl-òR-A  ufen  . Mutile della  Pcrtia 
UQl  F.i ruttali. 

ki  ow  o kl-u(r.nkfò-vTA.( '^pitale 
leli'Ckiauia  beufwi  liQcala.Luug.28 
7.30  Lui. 3(1.27. 
kfò-v.lg,  lo  stesso  che  CI iìoio. 
Kiua-ii  , Pop.  iklITudotUu,  nel 
Strìa!'  ! 

kiKar-LANSDA-i£.  Cit.  d' Inghil- 
terra, a 3. L.S. E.  da  Keudal. 

Kirbv-MOor»i-d£,  CIL  a 5.  L.  N 
da  Yttsck. 

Rina»  -Si  k-Piik.Cìt.dTpgUiJ  terra, 
irj  WnatiUorrUnd.  .^jpurBo 
kiRCUA-YN.Cit.a  2 L.N'  E.hi  Mar- 
KiRciik-Iu,  CU.  a 9.L.S.  do  Stutt 


!!& 


mcK-akRG  .CiLocIla  Svevia  -Cit 
nella  distorna  - Bar.  nel  G.  D.  del 
Batto  Reno  - Dor*  uella  Svizzera. 

kuicu-IU-VN.pIc.  cit.  nella  Ras 
ta-Lutazi.1,  tutta  di  legno. 

Kiucn-ga,  Riviera  della  Russia 
Asta  Dea.  |tica. 

KiRtN-scA  Cit. nella  Russia  Atu- 
^ af.Piaula  indigena 
dell  l»-Ha  di  Francia,  cun  grazmait- 
iuu»  fogiiauie.  Volgami.  LrgnodiDa- 

mipèlla. 

ki-RU.  Cit.  considerabile  del  Tur- 
chi-Uno Clnnese. 

Ki-rick  o tìó'RicK ,Cit.  della  Mar- 
ca di  Pneguita. 

ki-Rlt , sm.  Lo  stesso  ebe  Chirie. 
(Dal  nr.Chyrioi  Signore.) 

KiRlfcfcLkisox-Ng, sm  Lostesaocbe 
Chinelrisonne—  Sin  kirielei sunne. 

Ki-ri  v,  Pruv.  della  Tartari»  Chi- 
oete,  al  N.  E.  ISilieria. 

Kirinsro  1-0  stròg.  pic.cit.  della 

kiHisus-TO , Cit.  a 2G.  L.  S.  O.  da 
Ediinliurgo  |liurgo. 

kiRb  AL-uv.Ot.  a 4 L.N*.da  Kdtm- 

Kiu-kUAU  , Uor.  d lugbil terra. 

Kikkii  ii-SA.Cit.eSaugiacrato  uel- 
la Ruiuelia- 5i«. Le  quaranta  chiese. 

Kiukòs-w  alo,  Boi  . a 91.  L.  N.  O 
da  l.oii dra. 

RiiULPA-iniCK,  Cit.  della  Scozia. 
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Kirk-tòn,  B«r.  d' Inghilterra. 
Kibku  iato  ut.  pie.  cit.  della  Scrv 
zia. nell  » Contea  del  tuunoiue  Lokj 
6.6. 23. Lai  51  38.  8 

Kirk-v  al,  Cil.  nella  Scozia. 
kiRR-wkT,  Capitale  dell  lt.  di  Po- 
moua  . la  princiualo  de  II’ Or  cadi , a 
78  L N'.da  kdirnbuigo. 

ku  UCU,  la  nel  .Mar  Glaciale, 
alle  b'K) die  del  Fin.  Leua. 

. k inx.pic.  c»t.  uel  G.  D.  del  Busso- 
Reuo. 

kiHsciiftxwAS'SfcR.SNt.  Liquore  al- 
cool teu, che  a ritrae  dalie  Cinege  pe- 
ste in  mi  co’kiru  uoceiuwli.asioggrt. 
laudolealladittillaziouc  dopo., 
le  filile  rermeulare. 

ki-AAMs  , Cit.  e Golfo  nella  Costa 
.N.O.  di  Caiidia. 

Ki-sìi.-Eu  mak.Fiu  della  Natòlia 
che  sbocca  uel  Mar  Nero. 

. . «ut  delle  principali  ludo 

dell’  Aleutiue,  uil  Gruppo  di  Au- 
dreanuw. 

Ki>k ALASlk  Ror.  nella  Natòlia. 
ki-SL^K,  Clt.  della  Russia,  a I3.L. 
S O.  da  Astracan,  culi  15. unta  ahit, 
ki  SLkv.tm.Uuo  de* .lieti  dcll'Au- 
uo  chi  alio. Era  il  Nouo  mcsedell'au- 
uo  sacro  el  Terzo  dell'auuo  civile 
ebe  coni preudea  il  periodo  delia  Lu- 
nari Novembre. 

Ki-smisu,  G.  all’ingresso  del  Golfo 

Persico. 

kissciiiMSKÙ-1,  Bor.  della  Russia, 
uel  Guv.  d tifa.  * 

kiHto,  PÌC.ÒIL  della  CosU  8 del- 
1 | vlara. 
JusAfcx-ofcx.picrcit.  nel  R.diBa- 
ki»  Sfcu.uua  dell'lnilc delle  Sonda, 
kisso-vo.  Muulagua  uella  Lfva- 
dijj  presso  Laritta. 

kisTA-GXA,  Cit.  della  Dalmazia  . 
uel  Circolo  di  Zara. 

ki-sri,  Naziuuc  dei  Caucaso  al  N. 
della  Georgia. 

KirAlak-LU(G)4/.Generedl  Pian- 
te dedicato  » k ila» bel, che  scrisse  sul- 
le Piante  d 'Ungheria  . della  .|/ono- 
delfia  poliandria, famiglia  delle  Mat- 
tate*. 

KI  um  Za-Tr.  Cil  nel  R.  d'Ava 
Kirk-v  a, grande  Cit.  uel  R.  di  Ta- 
Qlet. 

ki-rnó , pie.  cit.  a 13.  L.  8.  O.  da 

Salonicco. 

Kit»cuigi-n a. Fortezza  della  Rus- 
sia uel  Gov.  d'Ufa. 

Kitzix  «ex,  Ql.  nel  R.  di  Bavie- 
ra.Long.7J6  Ut. 49. 45. 
ku  sili . la  piu  Meridionale  delle 

Sraudi  Gole  che  compungono  l'Imp. 
olGiapfMine. 

klt-i  a jfcit.  Capitale  del  Pasciala- 
to del  suo  (ionie  nella  Natòlia  cou  SO 
mila  abit.,  a 33.  L.  S.E.  da  CosUnti- 
nojpoli. 

KI-u-Tcufcò-0  . Cit.  della  China  . 
capitale  dell'lt.  di  M.ii-N»o. 

ki  w a, uuode'duc Stati  della  Kho- 
varesmia.La  capitale  che  porta  ti  suo 
nome  ha  tO.  mila  alutauti. 

Ki  zil-Aga-oi.  Golf.»  del  Mar  C - 
spi.»  sulle  Cotto  dello  Schirvan. 

kizii.BA-cm.Pup  barb. della  Rus- 
tia Europea. 

Ki  zii.-Ei.-mac. Fiu  della  Turchia 
Asiatica,  uella  Carauiauia. 

Kiz-lIar.  Clt.  della  Russia  Euro- 
pea nella  Prov.  del  Caucaso. 

Ki-ziL-U-zkL  , Fiu.  della  Persia  . 
che  ha  origine  uel  Kurdistan. 
ku-MiiP,  Castello  di  liocinia. 
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Kt a-n.ì  , Cil.  del  n.  Illirico  Del 
Gov.  di  Triple. 

Ki.  AX-GtvFTRT,  lo  «lesso  che  Cla- 
geni •ri. 

Ki.a-iia,  Fio.  d rlla  Norvegia.  | 
Kla-tow.  pie.  cit.  di  Boemia,  nel 
Circolo  del  tuo  nume.  {Boemia.  ! 
KlaTTA-Y  1a  , Cil.  e Circolo  della] 
KLAùsfexauR-fiO  o Kòl«*-svar,C 
pitale  della  Trausil  vaula,  ucl  l'arac 
degli  Ungheresi. 

Ki.k-afcRG.  pie.  cit.  nella  Baviera 
KLti-.vU  |»r),  sf.  Genere  di  Piante 
della  Singnienia  eguale, famiglia  del- 
l'fiipaiorine,  dedicato  a Klein  I» ta- 
li m»  tedesco. 

KLfcTTGA-ù  o Ki.fcTTkN-Bkac,  Cit. 
della8vutera.a7.1.S  O.da  Scia  Ausa. 

Klin,  pic.cil.a20  L.N. IJ1  da  Mo- 
sca. |lcnburg«>. 

K UX-CK  kx  .C 1 1 li  el  Du  ra  to  d i M ec  k 
Ki 4X-Gfcxafcnr.,  pie.  cit.  aul  Meno 

a 6 L.N.O  da  Wrrthelsn. 

KLixofcx-TiiAL.Bor.  a 5.L.N  N.E. 
da  Scbeirsladt,  uri  Dotso-Keno. 

KLoi»pfc\»tR-G6  , pie.  cit.  nel  R. 
d'Auuover. 

KlótUx,  Vili  della  Svizzera. 

KLt  .N-nknT.Cil.  forte  nel  Ruban- 
te. a 5.L  .VO.  da  Breda. 

KNARksaono-Cui,  Bor.  a 50.L.N.E 
da  Londra. 

Kxtù-zU  Ile). $f  Genere  di  Piante 
della  Telramina  inonogmia,  famiglia 
dell  Aqavrgatf  . coti  dette  dal  nome 
«li  dOC  U «la uici  tedeschi. 

Kxfca-n ortii  .Bm  . d'  Inghilterra. 
K.xig-tux.  pie.  cit.  d' Inghilterra 
Kxirr  A-ùsfcx.llur. iteli' OhJcmhur 
g lieve.  |ta-Stiria. 

k MTTki.-FkiD , bella  Cit.  nell' A I- 
K.MTTlt-lNGfes, Donnei  R.di  Wir 
temherga.  l'atrio  di  Fau»l , uuode- 
gl' inventori  della  Stampa. 

KxocKFkR-«us{Gcog.),V.Carrick- 
fergut. 

k.N'òCKTò-rkn.  Bur.  d'Irlsnda. 
Knona-ù.  Bor.  nella  Svizzera. 
Knoi-àforu,  Bor.  o 57.  L N.lf.O. 
da  Londra. 

kxoiviiLE,  Capit.  del  Tcnnosser 
nell  America.  Loug.  0.  SO.  40.  Lai. 
55.  42. 

Kò-ang  Si\-Fó-fi .grande  Cit. della 
China,  a 43.L.  da  Nuu-Tcbang-Fou 
Ko-ba,  pie.  cit.  ucl  Paese  degli  U 
abecchi. 

ko  da  vSan giaccato della  Turchia 
Asiatica , uvl  Gov.  di  Birstora. 

koaak,  Capitale  del  Duifur  nel 
l' A duca. 

konifc-LiN.Cii.  a l8.L.S.da  Poien 
Kn-ciikit,  Fin.  della  Svevia. 
Ko-cram  . Isola  d un  Arcipelago 
del  Golfo  di  Siam. 

Ko-dUk  (Is.  dii.ls.  «ulta  Costa  N. 
O.  dell'America.  Long.  I).  155.  Lai. 
N.  59. 

K«»dda-xa,  Cit.  dell'  Indostan. 
Ko-dòcu  .Rada  poro  sicura  nel  .Mar 
Nero,  ucl  Paese  degli  A basi. 

knn-siiAND,  Cit.  a 45.  L.E.  da  Sa- 
marcanda urna  Bucarla. 

Kok-l-CiikO-ù,  grande  Pror.  della 
Cbiua  La  tua  rapitale  e Kovt-Vaiig 
che  giace  a I50.L.N  O da  Canton. 
RAR-I-Vang.  V.  Koei-Cbeon. 
KokLk-nlA  l.sf.Ge nere  di  Pian- 
te graminacee  della  Thandria  iUgi- 
nifl.ron  Fiori  in  pannocchia  spirala. 

kokLRkùTfc  ha. ^.Genere  di  Pian- 
te dell'CMlandrin  iNonopinta.fjmiglta 
delle  Afriire, con  Capsula  a tre  logge 


KOMANG 

Kókfcp-rfcR  o CAkp-rfcR  (Kngeber- 

to},  Medico  e r*mot«»  Vi  iggi.Uore , 
nacque  nella  Westfalia  al  1651.,  e 
mori  a'66.  anni.  I suoi  viaggi  al  R. 
di  Siam  ed  al  Giappone  recarono 
molta  luce  alla  geografia  Scrisse  va 
rie  Opere,  oltre  i suoi  Viaagl. 

Kokxio-SBkRG  (Geog.),  V.  Kón<g- 
sberg.  Igis. 

Kòkxioaft-t.  pie. cit.  nella  Turm- 
KofcNir.srki.-Dkx  , Ballaggio  nel 
Cai.t  d'Argovia. 

Kòkxir,  hjs AKfcR.ant.  cit.  distrutta 

nella  Lorena. 

KAk.Niu-swALD.pfc  cit.  nella  Nuo- 
»a -Marca  di  Brauarinburgo. 

kùkx  xfeux  , pie.  cil.  del  Prinrip 
d’Aulialt.  {Berlino 

Kòfc-pfcxicv,  ple.eit.  a 5 1..  E ds 
ko-Gk.  pie.  cit.  e Porto  nell’Isola 
di  Scia  rida. 

koI-BALi, Pop. tartaro  fra  l'Abatnn 
e la  Jcnlsrea, presso  le  frontiere  del- 
la China.  Ricchissime  minine. 
Ko-Ixa.  Cit.  dello  Senegaiobia. 
Kòìsù,  Riviera  «kilt  Russia  Euro- 
pea. che  si  getta  nel  Caspio. 

Kò-kax,  sm.  Cit.  e Stalo  uet  Tur 
kestan. 

Kosfexn  a Brtx.CiL  furie  n I7L.8. 
E «la  Riga.  {di  Leu  no 

Kóki-nH, Cit. sulla  Coita  E.  del  rii. 
Koru-ra.  Cit.  nel  Giappone. 
Ka-la.  pie.  eit.con  buon  Porto,  a 
120.1.. N O da  Arcangelo.  (stati 
Ko-la  ri;  n .grande CU.  nell'Indo- 
Ko-i.ar.  Cil.  nella  Sencgninbia. 
KÒLBfcxfc,  Cit.  nel  R di  Tripoli. 
Koloa-gi.CU.  nella  Nfgrfxta. 
Koi.-gam.uihi  de’Mouti  Ura li  del 
la  Russia  .sul  limite  deli*  Europa  e 
dell'Asia,  ucl  (tot.  d'Oreiuburgo. 

Koi-tid  Cil  sul  MarGlacljle.Long 
EJI.IO.Lkt.Pt  60.25. 

Ko-u.  Lago  della  Nigrirla. 
KolUzi-.xó,  Cit.  della  Russia  En 
ropmsul  Volga.  (tira . 

Koi.i-ha,  Fiu.  della  Russia  Jtaia- 
Kò-i.itf,  pic  cil.  nella  Puiueranla 
Bor  della  Sassonia. 

KóiTu-gi  , Selvaggi  della  costa  O- 
vest  dell*  America  Svtleótr. , putir 
nella  Rtrtsia  Americana, e parte  nel 
la  Muova  Brettagna. 

Kh-LIVA.N0  koLYVAX  . Cit  ttgllu 
Siberia.  « 190. L S E da  Tobolsk .ca- 
pita le  del  Gov.  «lei  suo  nome. 

Kòi  t.k-iiA ,Cit.  degustati  Prussls- 
ni . n«  il»  Pro*,  di  Sassonia 
KOL-LoMkNSR  O kii-Ll  H A , pic.Clt 
a 40.L.8.E.  da  Mnsra. 

Km  m.  Cit  «lolla  Russia  a I2.L.N 
do  Vr|jti-Luki. 

K«»i  mO-«ìor  Ani  Geog), Cholmogond 
Kò-Lo.CU.della  Polonia  sul  Varia 
kóiAcin-rU  . Cit  e Porto  «Iella 
Morra  . sul  Golfo  dello  stesso  nome. 

KoLÒMfc-A.Cit.e  Circolo  della  Gal- 
lina. 

Kòiòm-xa.CìI.  nel  Gov.  di  Mosca 
Kólò-svar,Iu  slesso  che  Jianstm- 
bttrgo. 

m rBA-n  a Fiu. nella  Servio  e nel 
Saug  iacea  lo  di  Sementina. 

Kul-v a.  Riviera  della  Russia  Eu- 
ropea uel  Gus.di  Perni. 

KA-ltm  v o Ko-oima  . gran  Piu 
della  Russia  Asiatica  nel  Gov.  d Ir- 
kutvk. 


KORANI 


Koss.  vasta  Cit.  della  Persia,  a 61 
L.N  O.  da  Ispahan. 

kuMA.N-tt6.una  dcll'lsole  degli  A- 
mici  - Sin Coiti  anco 


KomanA  va,  CU.  nella  Romelia. 

Kòmar-xò,  CaI.  Bella  Gallizla. 

Kom ar  ri.  Cit.  nel  Farsistaa. 

KAm-ìa  , Cit.  della  Migrili». 

KomI-a  , Cit.  della  Guinea-Snpo- 

riorr. 

kò-Mis, Conti a«s  della  Persia.nel- 
la  Pr«»v.  di  Tubartslon. 

Kò-mArx,cìi.  e Cornila ted  Coc be- 
rla sul  Rjitubio. 

KAmcab-ai  (I),  Nazione  della  Ghi- 
nea, al  N.  di  lla  Costa  d<  Denti. 

Kòm-ri  . sa».  Coleue  di  Mootaane 

nrli'AlTi  ira. 

Homi  -xA,  Cit.  nell'ls.  di  Nifoo. 

KAx-chéi.v,  pie.  cit.  della  Svezia, 
a 4. L.N  da  Gnleinburgo. 

KOx-da  , Riviera  della  Rasala  A- 
siatica. 

Kòx  DAL. grande  Cit. dell  Indostan 
log  Ine,  nella  Pro  v.  di  Bengala. 

KoN-HArrR.Ptov.eCit.  deil'latfD- 
alan  luglr.e  nellu  Kiuara  Setteufr. 

Kong,  Monte,  Cit.  a R.  della  Mi- 
grino. 

Kon-gA  o Ki  ng  . Cit.  dell»  Persia 
8 32.I..K  ila  Orm  hs. 

KAngsba  Kk  pie.  cit.  della  SvezRi. 

Kox«-Tci>Anc  Cil.dellBChiua  nel- 
la Pi  ut.  di  Cben-6i. Mausoleo  di  Fo- 
lli. 

Kó  nTkn,  Capitale  del  Pascialato 

del  suo  trame  urli»  Natoli». 

KuMG-satRG  okdxicsBkn-G  a .gratt 
Cit.  capitale  dell*  Primi»  Orirut»- 
te  nm  «0.  mila  abitanti  , a 70.  I N. 
B du  Berluiii  - Pie.  cit.  a 5.L.  N E. 
da  Dresda- Pie.  c«t.  della  Slesta-Pic. 
elt.  irrll'Alia-tlassIa  - Pie.  eli.  nella 
Nuova-Marra  di  Bnindcrnburgo. 

KoNiGsatR-GA, pic.Clt.  cou  Castel- 
lo  aelle  B<>emia,  n 4.L.K.  da  Egra. 

KA-.NIGSkCK, Castelli»  e Borgo  urlR. 
di  Wirlemberga.a  t.L.S  dalliirhau. 

K Acvig -SGRATZ.rnrirCit.della  Bu«- 
mia,  i»  14  1.3.0.  da  GUI*. 

Koyir.Aii-  -rkx.pU'  r fui  teellfà  od- 
ia PiaiKMDia.a  15  L N.B.  rfaWnrl» 
l-u  go-  Pic  eli,  ad  8 L S.  da  >Vut*U- 
burgu, 

KÀtn 


K«rv»ant.rT-Tk*TV , pie.  cit.  a 6.  L. 
E da  Brun^oltk 

KAmunv k-lN.  pic.Clt  co»  Forice- 
la, a 8 I.  S da  Drrtda  -Pie.  cif.  a 12. 
L.N  K «ft.  Nasaun  Odtagea. 

KùMOSsvLN-TftR,  Cil.  a «.L.S.K.da 
Colonia 

KA-Nrrz,Cit.a  I.L.N  O.dn  Calma, 
urti*  Prnvsra." 

Ko.n-.xA.  Cit  nell'ls  di  Nif«m. 

Kon  a armo  Crt.  i 2<1.  L;  N.  O da 
CrMifcn»*'  Miniere  d*ergetjfo. 
KAN«tANTix6-v6.B«'e  delInRnssta 
Kórfcn -NBtni  k o HoppAn-acnex  , 
.Montagna  nello  Dai^carKz,  a 53.  L. 
N O.  da  Ups«l. 

Kievm.,t'lt. della  Russia,»  16. L. 
E.  da  Taman. 

Kò-rixr.,  Cit.  della  Svezia,  a 7.  L. 
O.da  Wcslcras 

koriu-n.  Cit  nella  Romelia, 
KAenivtz  zA.C't  nello  Croazia. 
Kù  ptO.  Uc  «I  Egiltu  rbe  visse  Del 
dodicesimo  secolo »v  G.C.,fe costruir 
le  famose  Piramidi  d'Egitto,  t vioo- 
cupo  560.  uii lapperai  pelcurso  di  25. 
anni,  al  dir  d'alrdni.  |nia. 

Ku-pv*.  pie. cit  forte  della  Litua- 
KAr  |Geog.},  lo  stesso  che  Sur. 
Ko-ra.CU- dell'  Imiustau  Inglese. 
Kora-na,  Fiu  d-  Ila  Chiaiì»  Mili- 
tare, chela  divide  dalla  Bornia. 

Kur  A-xi.Pop.  doli' Aflrua, che  fan 


KOULIK 


KRAUTH 


parte  defili  Ottentotti -5in.Koraqni,  da  semplice  privato,  aeacciandone  il 
fiorai.  legittimo  Sovrano.  Guidagli»  molte 


KòBAS-aair.ProY.  della  Persia ,al- 
l'E.  dell'lrark- Adirmi. 

Kob-bacii  (Geog.),  V.  Corhauh. 
Kòn  DorA.’v,  Paese  all’O.  del  Sen- 
Daar.  (rinto. 

Kòr-dòs,  Noine  moderno  di  Co- 
Kórgo*,  Cit.  dell’Aiia.  Long.  78. 
82.Lat.4S55. 

KoHìA-r.iii , Pop.  della  Rotila  A- 
aiatiea,  tonfi nauti  ro'Kamieiadafi. 

KòalA-BòasK, pie.  Piazza  forte  dei 
la  Rustia,  a 7.1.  S.O.  da  kolivan. 

Kùbìag-ciii .Pop.  del  N.E  delf  A- 
aia. 

K»rxac  a . I».  del  Golfo  Arabico  - 
Sin  I*.  de^li  S nernldi. 

KoRxfeBt  n-r.ò,Cit.  uell’Arcidaca- 
to  d’Auitri.1. 

Kò-nds.  Fio,  dpUX’ngherla. 
K0Bo~T0JA5K.ple.eit.dcHa  Rustia . 
K»ro-\v  i f toletta  nel  Mard'Ckk- 
«tork.  Lonc.R  1 «.20.Ut.NJB  M. 

KoB-ró.ls.  del  Baltico,  sulla  costa 
Est  dell»  Finlandia. 

Ki).rò-y»0  Kmii-r«  ; Cit.  Del- 
ITiutferia.  ^ ,,r'  • 
KAa-HA.Ctt.aelI'ttfffbstan  Inslaae. 
Kòii-soa,  pie.  cit.  a II.  1*10.  da 
Copenaghen.  1t|». 

Kon-5Vii.pic.cit.  a 25  L fl.da  Kio- 
Kòb-ti,  Cita  nella  Nubia. 

Ko-afcto  Kòt-att . plr.  Cit.  forte 
della  Siesta,  ir  5 L N.  da  Rnlibor. 
Kó-aktAM.Bor.a9  I.JI.rfaPoinanTì 
Kò-flA,  II.  e Cit.  della  Guiuca-Su- 
periore.  sulla  Costa  di  Beuiu. 

Ko-im.a  o Cai* -sii  a . Fiu.  dell' fu- 
rinata»  Inglese,  odia  Presidenxa  di 
Bengala. 

Ko-sixt,  li.  del  Giappone  al  N 
del  Capo  Sangar.  |mea. 

K O-SLuw, pie. Cit  e Porto  della  (VI- 
Kdn-aÒGòi,. Tosto  Ugo  della  China 
presso  i confluì  della  Siberia.  : 
KnsTAWX  gA.Cit.  nella  Romelia. 
Kò4T*»-DtL  (Geog.),  lo  stesso  tire 
Chi, lutili.  |in,ira 

KftSTi-r.ni,  Bor.  «22.1.  9.0.  da  Sa 
Kòstrò-xa,  Isella  CU.  della  Bus 
sla,  fap  del  Gov.del  suo  Pome. Loda 
38  52  56  Lat.S7.43  ». 

Ko-sva, Fio. della  Russia, nel  Gov. 
di  Barar. 

Kó-ta.CIL  neirvndoslan. 

Kò-tar,  Cit.  nell  industrio  - Sin. 
Kntnrro. 

ROTA*  isa.  lo  stesso  die  JTotar. 
Kòt  ani, Cit. degli  Stati  Prussiani 
net  Brìi ndeliorghcse  - Six.Cnlbus. 

Kò.vfeiifò  1,  li.  nella  Boiata  Asia- 
tic*. 

kò-Tiikx  , pire.  Cit.  capitale  del 
Principato  de t suo  nome  tuli’ A Ita 
Sassonia. 

Kò-ti,  Cit  nell'!*.  di  torneo. 
Ko-tba,  Cit.  neirimlndan. 
Kó-tbi,  CU.  nella  Ri  grilla. 
Kor-Tfcu  , uua  dell' li.  Fcroe  nel- 
rAtlantico. 

K<Vrt  . una  dell*  Isole  degli  Amici 
nel  G.  Oceano  Eu  n i do/ la  le. 

KoTzkaùE,  Golfo  de  IT  Oceano  Gla- 
ciale. sulla  Costa  N.  0.  della  Ruma 
Americana. 

K6-&ra  (Geog.),  V.  Cofa. 

Ko-Alax.  Cit.  dell*  liidostan. 
Kò-Ou-Rajc  (Tba-nia)  , Re  della 
Persia.uccise  in  battaglia  di  propria 
roano  il  generai  de  Tartari, cdicimir- 
te  allunata. Fu  assai  valeùteguerrie- 
ro,  e giunse  sul  Trono  della  Persia 


battaglie  contro  i Turchi , sconfisse 
le  armile  ddl'linperator  del  G. Mo- 
gol, e si  fe  Signore  di  buona  parte 
«io'  suol  Stati,  nel  1747.  fu  trucidato 
dn  Mabotued  Gorernator  di  Tamia. 
Olirsi  usurpatore  nou  fe  alcun  van- 
taggio a'suoi  Popoli, ma  fuau/i  uno 
scellerato.  L*  Abate  Pietro  Chiari 
scrisse  due  Tragicomedse  che  porta- 
no il  suo  nome. 

K6 -Qm. Vallee  VIHag.  della  Sviz- 
zera .nel  Cnut.  d'Argo  via  .A  il  lidi  ita. 

Kò ùsi-Osi-B js  , Bor.  deU  Atto-E- 
gltto. 

Koùmski-bv  . Cit-  dell'  Affrica 
Loor. 0.11,  Lai. 14.34. 

Kourk ara-xy , Cit.  dell'Affrica, 
nel  R.  di  Boudù. 

Kòàn  xiscii.Cit.  della  Ruasia  nel 
Gov.  di  Slnibirsk.  . 

Kò-Arh  , Cit.  delta  Russia  , Capi- 
tale del  Gin.  del  tuo  nume, a 43.  !.. 
0.  da  Voroneick. 

Kò-VAt.Prov. delta  Transllvanla. 
K»v-x0  (Geog.),  V. (tornio. 
KOsti-ma.  Flu  dell*  Siberia  ebe 
sbocca  nel  Mar  Glaciale.  Sulle  sue 
sponde  sorge  la  città  detti  Alla-Kv- 
•nma  Long.  K 131.13.  Alla  sua  foce 
vedesl  la  città  detta  Jtossa-AWimu. 
Long.l60.58.Lat.NC8  19 
Kò«-xó,Cit  a 25.L.N  O.daWilna 
Kò-zaa sn. Cit.  dell'Asia,  a M.  L 
N.O.  da  Urgtieur. 

Koz-xnv.Cit  deoli  Stati  Prussia- 
ni. nella  Prov.  di  Posen. 

Kòzro-vIa  , Cit. della  Russia  Eu 
ropea,  nel  Governo  di  Tambov. 

K n sa  4t6-a  , Is.  dell’  Arcipelago 
della  Sonda. 

EbagErò-é,  Cit-  popolata  della 
Norvegia.  Loog.  7.10.27.  Lat.N.58 

5LM. 

Tin  Aìara-Gó.  Bor.  nella  Baviera. 
Kbaì.mcr  Gó  (Geog.) , V.  Croia- 
borgo. 

KitA-Kòiv.Cit.ncI  Duc.diMécklca 
borgo. 

KiiAMfcBA-To  , ira.  Sole  formato 
dalla  combinazione  dell'Acido  kra- 
rOerico  con  una  base, 
ka  iMfc-aicò  (ci),  ad.  m.Nome  d'un 

Arido  non  cristallizzabile,  scoperto 
nella  Ridice  dello  Ratania.., 
KhanCnìi  r-gó  , Cit.  degli  Stati 
Prustiaui,  nella  Prov.  di  Cleves. 

Kb  AMCK-rkLO , pie.  cit.  a 4.  L.  S. 
da  Weyumr. 

Kba-xuwitz.  pic.cit.  nella  Slesia. 
Krapac-cui  (Geog.),  V.  Carpazi!. 
Kbapi-xa,  Riviera  della  Croazia 
Kbap  piti.  pio. cit.  nella  Slesia. 
Kra-SA,  Cit.  nella  Boemia. 

K ba-sxa,  Fiu.,  Prov.  e Cit.  della 
Tt-ausilvania. 

Kb  a sxoDitiib  , CU.  della  Polonia 
ii«  Il  an t l'jliilioato  di  Lubliuo  , in 
mezzo  ad  una  selva. 

kBA-SNÒtiÒBSK.Fortezzadrllanus 
sia.  nel  Gov.  dTf.i,  presso  al  Jaik. 

Kba-^mójarkk.CiI.  della  Siberia, 
a 52. 1.  S. S O.  da  Jeoiseiik. 

Kb AiNOl-THn.Cit.  e Fortezza  del 
li  Russia,  a l&.L.N.da  Astrakan. 

Krasxo-1  , CU-  consid.  delia  Rus- 
sia. nel  Gov.  di  Smolensko. 
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IàrEwii-nò, Nome  d una  delle  cin- 
que Divisioni  d»  Il 1 CU.  di  Mosca. 

Kreri  aio  o kMkMS,  CU.  ueU'Àr- 
ciducito  d'Austria. 

KRBXkNTcuft-ùx,  bella  Cit.  della 
Russh.  Loiig.31.8.»  Lat.49‘2  50. 

Kbèm-m  rz  .pie.  cit.  nell'  Uug  Ist- 
ria.» 8 L.O.da  Ncusol.  Miniere  d'oro 
e d'argento. 

Kiiku-i’a  o KHku-rkx,  Cit.  della 
Daniinarea.  nell  Olsazia. 

KmEbs,  pie.  eit.  a 15.  L.  O.  tjt  da 
Vienna,  urli  Austria. 

Kbestzòbò  1,  pie.  ciL  a 2I.L  8.E. 
da  Nuvogorod. 

Kbeù  rzaun-có,  Cit.  della  Russia, 
a 40.1..N  O.  da  Pololsk. 

KkiG-vnkz.Bor.nel  Due.  di  Meck- 
lauborgo. 

Kbig-zòw,  pie.  ma  fortissfrar  Cit. 
della  Lituauia,  a M.L.S  da  Mobu.tf. 

KBiM-rkx,  pie-  ma  forte  Cit.  a 12. 
L N.O.da  Ambùrgo. nella  Danimarca 
Kbi-sxa  Fiu.  drllTodoatan. 
Kboxa-tIa  o KuoMA-ù.Cit.  nella 
Moravia.  . 

KBo-xAC.Cit.ddla  Bav.nrl  Cimilo 
del  Menu  Superiore. 

Kuòs-bóhg  . Fortezza  della  Dani- 
marca .chiave  dii  passaggio  drlSund. 

KRÒxkXBL'B-Gó  , Cit.  degli  Stali 
Prussiani. urlìi  Prov. del  Basso  Reno 
KrònobS .hguE-sE , sin.  Prefettura 
della  Svezia. 

Knó\sTk-r»E  (Geog.).V.Bratsovia. 
KnO-rki.ix  , pie.  cit.  nel  Due.  di 
Meiklruburgo. 

Kbo-sxò .Cit.  della  Gallizia  , a 32. 
L.O.  da  Lcoiberga.  |periore. 

Kbv,  Prioripato  della  Guinea  Su- 
Khcman-dIa  , Cil.  dell  # Boemia  - 
Svi*.  Kniuiau.  Kiumlaw,  Krumlow 
Kiu'ha-k a. Riviera  dell # Cafreria. 
K rum A-fl,  Cit.  della  .Moravia. 

K firn-tour,  pie  cit.  nella  Itoemla. 
Knt  skxsTkn-XA.Capo  sulla  Costa 
N O-  tirili  Russia  Americana. 
KQa-ra.  Prov.deirAbissinja. 
Kr-a.i.  Cit.  della  Russia,  a I IO.L. 
S.  da  Dcrbrnt.  JPCI» 

Ki  bi-xa,  Fiu.  della  Russia  Euro- 
Ki  bixskò-E,  Lago  tirila  Russia  at- 
esfremita  del  Gov.  di  VoUigda. 

Kr&i. a-y,  G.Kan  de’Tartarl,  fu  e- 
letto  Imp  de  Cinesi  al  (260.EraPrfu- 
clpe  coraggioso,  liberale  e prolettor 
«ielle  acieuze.  Domiindò  «Jc'.Miasio- 
narli  al  Romano  PouteOce,  e Papa 
Niccolo  IV.  gli  diresse  un  Breve  nel 
1298. 

Ki'bo-ta, Cit.  nell' l«.  di  Nlfon. 
Ku-DAcn,  Forte  dell'  Ckrania.  sul 
Nleper , a 40.  L.  al  disopra  della  sua 
foce. 

Ki  uda-xó.  Cit.  nella  Nigrizla. 
Kùk-STAN  o Knik-sTA.x.jiH.ProY, 
■Iella  parte  Est  della  Persia. 

Kc-pa  o KCmì-fa  , Cit.  tirila  Tur- 
chia Asiatica,  aulita  residenza  de* 
Cullili.  Da  essa  derivò  il  nome  di  À'u- 
/tei  dato  agliautlclilCaratteriarabi. 

Kcr*Tk-l.v,  pic.cit.  a 20.  L.  8.  IJ4 
E.  da  Mouaco. 

Ki -KA.Cit.  consid.  della  Nigrizla, 
nel  R.  di  Bonn!. 

Kc-kcb,  Cit.  della  Pie.  Bucarla. 
Kila-ti.Is  drl  riardi  Miruiara. 


Krasso-va,  Nome  d'uu  Comitato  Vae»e  di  Kulki. 


o Prov.deUTJngberia,  su'cuuOui  del- 
la Trausilvunia. 

Kn AùTiif.  iM,Cit.nel  G.D.di  Jlas 
•la  Dariusladl 


Ku-Lòx.gran  Lago  della  China, nel 


Kcl-pa,  Fiu.  dcH'Illiria. 

Ki  -ma.  Fiu.  dell’ Asia  , che  sorga 
dalle  montagne  della  Circassi#!  e ai 
perde  nel  Mar  Caspio. 
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Km  a-n*a  , sf.  Nome  di  due  Prof.i  Kcr-gan.I1  ),I'.u.  della  Persia  cbel 
dell  Ungheria.  sbocca  nel  Mar  Copio. 

Kt-Mi  , Lago  della  Livadia,  tulli  I Rru-Gni,  Is.  del  Nilo, orila  Nubia, 
Cotta  dril  li,  di  Negroponte  - Is.  del'  parecchie  miglio  lunga. 

Mar  della  China  , appartenente  al  Kcri  u o Ci'Ri-t  i.oKt'RiL-i.É(Lc), 
Giappone, a 4.L.E.  da  Formosa.  Cilene  di  21.  Golette  al  N'.K.  dell'A- 
Kcmc-ki,  Pop.  maomettani  , majsia. verso  1*  punta  delKuiuUcbiulka. 
d'  origine  tartara  , che  abitano  m L Volpi  r Lontre. 


Daghestan  Sett.  , e nella  Clrcassia 
Orientale. 

K indori,  Pop.  Tartari  Nogaesi 
nella  Russia  Europea  e nel  Governo 
d'Astraran. 

Ku.ndoii«d-si,  Montagna  verso  le 
frontiere  della  Xigrizia  c della  Gui- 
nea Supcriore. 

Kt'tf-urz,  Cit.  nell'AfianUtan. 

KiiN-Cits  , Cit.  della  Russia,  a 15 
I.  S da  Perin. 

Kfiu-pio.  Cit.  e Gof . nel  G-Ducalo 
di  Finlandia. 

KrPFkR  mene,  Cit.  della  Boemia 
Nome  di  due  Cit.  nella  Baviera  -Cit.' 
nell.)  Slrsia.  (da  D ideo. 

Ki  ppkxuit-lH  , pie.  cit.  a 2.  L.  N. 

Km,  Fio.rielh  Georgia  che  sbocca 
nel  M >r  Caspio  Pesca  di  Storioni. 

Kt  ha,  Cit. della  Russia  Europea, 
nrl  Daghestan  Meridionale. 


Ki’RK.Prov.d  II’ Indotta n Inglese 

Ki  rmil-la,  Cit.  dcU’ludoslau  In- 
glese. 

Ki  n-PA.Cit  e Distr.deU'Indostan 

Km-Qi ios.Is. formata  dal  .Nilo  nel-j 
la  Natila . (Europea. 

Kmsc.it , Cit  eGoV.  della  Russia 

Eos,  Cit.  dell'Alto  Egitto  , nella 
Prov.  di  Tebe. 

Ku*GtiA-1.Cit,  delta  Pie.  Rncaria 

Kc-sistan  o Cc-siSTA»,Prot. del- 
la porle  0.  della  Persia,  coni  posta  di 
due  R principali:  ilKusistan  pro- 
prio ucl centro  ed  il  LuresLn. 

Kc-sma  Dkat'i a n-àri  , Cit.  a 40.  L. 
N’  O.da  Kasan. 

Kc-S!»ACUT,Bor.dcUa  Svizzera  nel 
Cani,  di  Scbwitz  - Bor.  a 3.  L.  S.  da 
Zurigo. 

Ku-sNfcTzx  , Cit.  della  Russia  , ad 
80.  f.  E.da  Koluan. 


KrsTkv-Dlfi.Cit.  e Porlo  orila dol- 
ga na  e nel  Sangiaccnto  di  Silìtlria. 
Ku-ta.1  iu.  delia  Rosata  Asiatica. 
Kcta-ja,  Capitale  della  N'al<>lia  - 
Sin.  Ruta  iati,  Kaiuteb. 

KcT<t’K,Lago  della  Romelia  e del 
Saugiaeealo  di  Gallipoli,  sulla  Cosi* 
N-  dei  llar  di  Marniera. 

&UTlt-ls  o Kòta-1*  , Piazza  della 
Georgia,  capitale dclTLueretU, a 15. 
L.N.  da  Alkazié. 

Kct-.no.  Cit  nella  Polonia. 

Ki-to  li.  del  Golfo  Arabico,  sulla 
Costa  dell'  Abissiuia  , e nella  Baia 
d'AuiQIa, 

Kcr-TfcuBknr.,  pie.  cit.  a I4.L.B. 
E,  da  Praga.  Miuiercd'argeulo. 

Kctibdè-a.  Is.  nell'  ludostan  In- 
glese. 

Kctz-bit.iil,  pie.  cit.  a U.L.S.O. 

da  S.ilisburgo.  Ricche  miniere. 
kcT/fcxuA  ùskN.Uor.  urli Alo  zia 
K ybu-ùhg  (Grog.),  V.  Kihurg. 

K v-Btiao,  pie.  cit.  ad  8.  L S 0.  da 
Treveri.  „ 


Kurak-kó, Paese  della  Guinea  Su  Krs-sfcL.Oor.  nella  Prot. Bavarese 
neri  uro  in  vicinanza  della  Celoma  di  del  Reno. 


S.erra-I.rope. 

Kch-ba,  Cit  deiriodostan  Ingle-] 
se.  tieilj  Presidenza  di  Bengala. 

Ki  r-ìia,  Gii.  urli  ludostan. 
Kur-di  (Gcog.J,  V.  Curdi. 


Krs-si , Pop  delt  i Ghinea  Saper 
salii  Costa  di  Sierra-Leoue. 

Kis-s-lfcR,  ani.  Stia, neuto  turco, 
ro/tipnslo  di  cintine  corde  su  pelle 
che  copre  una  specie  di  tondo. 


Emi  (Geog.),v.  Ajrf 

Kym-mèxgaAP  {Feu^ù.dr, , Prov. 
nella  Svezia' che  comprende  li  Corr- 
ila Svedese  c parte  del  Feudo  di  Kel- 
xbolm. 

KvnrCL-LLXo.Distr.  della  Molda- 
via, rotti  posto  di  15.  Villaggi.  Piccola 
Repubblica. 

K v NkTox  (Gcp(l],V.  Kineton. 

Kvairz.  Cit  (Mia  Prussia,  * IO. 
L.8.  E.  da  Peileucrg,  . 

..  in  » r.  ‘Jy.t* 


\j,  sf.Lellera  consonante, nndeci- 
tn.i  dell’  Alfabeto  italiani!,  e si  pro- 
nunzia Elle  - (Arche.)  Numero  ro- 
inauo  che  s’usa  comunemente,  eva- 
le Cinquanta. Con  una  linea  or ituio. 
late  al  disopra  , vate  Cinquantamila 
Alitici»  hcr  indicar  Quaranta  po- 
nevusi  un  / innanzi  alla  L IL  Oggi 
per  ottener  Lo  stesso  numero, scrivia- 
nm  .T L. 

Lv,  articolo  sing  firn.  - Usalo  do 
pulì  umile  sostantivi!  indirà  Grado 
d'cccelIruza.uDistinziondi  persona. 
Alcune  volte  e soverchio  o vi  si  sot- 
tintende altra  cosa.  Cavale.  Kspo*. 
Situi).  1.28..F  però  ine  la  tardo.  |Mi 
taccio’ - lo  l enificalo  di  Cua  Bocc 
p t.ii.f  La  fante  ..ruppe  si  la  (ostia  - 
Si  antepose  al  quinto  coso  in  scredi 
O.  Fir.  Asia.  L.  t.  D o mi  guardi, la 
mia  donna  rhr  ere.  Si  Scrisse  La  S. 
(horanni.  La  S Bartoloinmco  - Esa- 
lo in  vece  del  pronome  ( [inetta . Fir. 
Leti.  SagriL  Pus  tur.  Adora  mio  la  sua 
deità,  e ...  la  dei  nascosti  Iddìi. 

La, /ironom. per  tonale  rrìutirofem. 
dinotante  l'ohji'tto  diretto  dell'azio- 
ne, ossia  il  quarto  riso  del  numero 
minore, e vale  Lei,  Colei,  0iiCtla- Al- 
cune volte  e soverchio.  Bore. no v.  (6. 
Si  fid  egli  tei  rererentemcnle  molto  la 
ride  e ncerelle-Si  prcponealle parti- 
celle  MI.  Ti, Si. CI  .Vi,  Fi.  e dicevi  La 
mi,  Im  fi  ec.  B >cc.  ouv.5t.lt.  Togli, 
noi  la  li  diamo  qual  noi  /tossiamo  -Si 
pospone  alle  particelle  Me.  Tr,Se,Ce, 
Ne,  Fé; e direi!  Me  la,  Te  la  ec.Boce , 
nov.29.19.  Il  non  aver  bene  da  mari 
tarla  me  la  fa  guardare  in  caia  - Si 
scrisse,  sperialm.  dal  Boccaccio,  La 
per  Ella  nel  caso  retto,  come  Le  per 


FUe  - Unita  al  verbo  Fare  esprime 
Condursi.  Mostrarsi  Bcrn  Ori.  9.4. 
,t/a  polca  farl'aucor  come  prudente. 

1.  v( M il».), sin  Nome  del laSeita nò- 
ta della  Gaiuuia.chc  diecsi  anche  A- 
l ani  ir  è. 

LÀ.  arr.  di  luogo  teosi  di  stato  come 
di  moto. e tale/o  quel  luogo- Sin.  Lue, 
Laci-Lcggesl  Piu  la.  Verso  I o.B  icc. 
Ma  no?  svfftriC.anil  ter  la  ronca--! 
Piitlà  s uso ii nctie  per  esprimerccoin 
parazioue  o in  senso  di  Fuori , o di 
«einplicr  Piu  Ar.  Fur.  Chi  cuoi  due 
fiere  audaci  ani  me  brace.  - Cercar  piu 
ìà  di  queste  due  non  dere.  Si  scrisse 
anche  persigniflrarTerniìuedi  teni-l 
po.  Àr.Fur  .Ve  U termine  è più  fòrAe 
il  di  seguente  - - Più  là  si  riferì  a Co  I 
se  puramente  astratte,  indicando- 
ne maggioranza.  Allegr  I2H  Poeta 
più  là  che  dozzinale  -Sseanl'  LÌ  oc. 
o simili:  Sapere  ere.  oltre,  di  piu  - 
Usalo  anche  per  Di  là,  Quindi , To- 
sto - Usasi  Là  o DUà  per  In  Quello  o 
l)i  quello  A.voise sa  ti:  Andar  ver- 
so quella  purlechesi accenna, edan  ; 
che  Tirare  innanzi.Prucedrrc  avau-j 
li  - A.Yiiiiff  in  lì  cogli  Arni:  Invec- 
chiare- Difesi  in  misto  di  domanda-! 
re:  GAI  è là .*  Usasi  Di  là  da  per  Piu 
che,  come  Di  la  da  tragiche,  cioè  Piu 
che  tragiche  - Dicesi  auebe  O là  per 
Miido  di  chiamare , ma  piu  comune 
inclite  Olà. 

Li  a.  pie  cit. ad  II.L.S.O.daVieo 
na  • Sin.  Laab,  Liba. 

5 LAAcnka-sfi  , Lago  nella  Reggen- 
za di  Coutenza. 

Laa-da,  n p.vn. 

La  an-dro  , Fratello  di  N’icocratc! 
c Tir.iano  di  Circoc. 


La-aro  La bar. Cit. delta  Persia, 
capitale  del  Laarislau. 

La-arat,  Is. dell'Arcipelago  della 
Sonda.  |ne. 

Laar-có,  Tutor  di  B itta  di  Gire- 

La-as,  .iui.cit.de!  Prluponoeso. 

La* ai.  pie.cil.uellaCiruiula-Hur- 
go  nella  Bearnia.  Ilice. 

Laat-ta,  u ut. cit.  dclfArabiaFe- 

La-ba,  ani.  cit.  dell' Arabia  Fen- 
ice - Riviera  delia  Circatsia Occiden- 
tale. 

I.a-iaca,  ant.  ctt.  dell'India. 

LAiAUl-A.Bor.  a6.L.N.O  da  Fer- 
rara. 

LABAor-STi,  Eretici  discepoli  di 
Giovanni  La  badia,  fanatico  del  sec. 
X VII. .il  quale  insegnava  chcDiu  può 
e vuole  ingannare  gli  uomini,  e che 
di  fatto  quaglie  volta  gViuguuua. 

Labvlbb,  Coui.  nella  Provincia  di 
Sciauiberi. 

Labaldo-xr.  sm.  Lamierp  la  più 
Ona  e piò  grande. 

Lab  i-m  o L vb  xa,  ant.cit.  della 
Palestina,  nella  Tribù  di  Giuda. 

La-raxat,  ant.cit.  della  Giudea, 
nella  Tribù  di  Aser. 

I.a da  no  , Figtiuol  di  Bjlurle  e 
uipute  di  Nachor,  fu  padre  di  Lia  e 
di  Rachrle.cntrauiba  tolte  io  ispusu 
da  (ìiacobbe. 

Labar  da,  sf. Arme  in  nsla.gner- 
n ita  in  cima  d’un  pezzo  di  ferro  luo- 
go, largo,  taglieutecd  »guzzo.altra- 
vrrsatoda  un  altro  pezzu  di  ferro  fal- 
lo ■ foggia  di  mezza  luna  -Sin  Ala- 
barda - Mei.  Arrotola  la  UGAktu  : 
Andare  a mangiare  a casu  d'altri  sen- 
za spendere.  |baida. 

La»ardac-cu(cc  , sf.,  pegg.dt  La- 
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LABint>\-TA  *f  Colpo  di  fatarla 
I.ab  aiiuonk,  fin.  Merluzzo  delia 
piò  prona  e miglior  qualità 
La  bari,  Re  d'Egitto , successor 
di  Sesostrl. 

1.  ABA-BlA(fi). Sperle  di  Conchiglia 
del  genere Pwrpura  di  Laniirrk. 

La-baro,  sm  | Dal  celi.  I.abana 
stendardo  )Vesiilin  io  generale  pres- 
so i Rumimi , ed  tu  particolare  dei 
Caralieri.formatnda  un  pe/zndistt  f- 
fa  quadrata  estesa  sopra  alto  fusto 
a foggia  di  croce.  In  appresso  multe 
erano  le  bandiere  dell  Esercito,  mo 
mi  solo  Labaro  precedeva  T Impera- 
tore. Sa  quest'  insegna  Costantino 
fe  porre  il  monogramma  di  G .(.‘.eolia 
Prore  e eoi  molto.*  In  hoc  tigno  rinees 
‘ LabatR-i.  aut  pnp  drli'Uliria. 

LabatuI  a .Coni,  negli  Stati  Sardi. 

LABA-TtA(ie|.  tf.  Genere  di  Pian- 
te delta  7Vf i andrfa  monomi >iiavfaint- 
lUf  del  lettimele, conCapsolaa  quat- 
tro cellette. 

Labatct,  Bor.  nella  Guascogna. 

* ww-flcil,  Com.  nella  Pro?,  di 
paia  ui  bori.  [tamia. 

Labbs-na,  ant  dt.  dell#  Mesop  i- 

Lab  bs:, sm. Specie dXVcelloBcqaa- 
tiro,  dello  anche  Stercorario 

Lab-bIa;**),  tf.  Voce  poetica,  e ri- 
nmsta  solo  nel  plur.fnn.di  labbro’ - 
Farcia,  Aspetto '-Tutta  quella  par* 
te  del  corpus  umano  ebe  c dal  Poto  bel- 
lico all'miu,  [Labiale. 

Labbia-i.r.  ad.com.  Lo  stesso  else 

I.abbu-toiB  it.i,  ad  e sai. Lo  stes- 
so clic  Labiato. 

I s bb»-ui  ,Cit.  della  Guinea  Saper, 
••il»  Costa  d Oro. 

Labri»  M)fc-ò,f<i  tfesinche  Labradeo 

LABaBÉQCtA-wt.aL  e ncut-  Dime- 
nar le  labbra.  Voce  scherzevole  poco 
usata. 

Labbr*t-tò.  sn».,  dio»,  di  Labbro 

La BBRiccirò-LO,  mi.,  dim  di  Lab 
bru.j Piui .Labbnccm oli  ni.. e Labbri c- 
rioola  f .) 

Lab-buó| pi  Labbri  ni.  e Labbra  f., 
e poet  Labbia  |.  sm  Estremila  dell# 
litce»  elle  ne  circoscrivono  l'aperta- 
ri  anteriore,  e coprono  I denti.  I)i- 
atinguousl  in  Inferiore  e Superiore . e 
secarono  a Ila  maaticazinnecdallji  pr  >• 
nuuiia  delle  parole  -tta.  Labro- U*«- 
gesl  Vno  delle  labbra  Dint.  liif.Fu- 
rea  lui  tener  le  labbra  aperte  ...  - L’un 
reno  il  mento  e i altro  ec r.  - Sim. 
Orlo  di  vaso  o d'altro,  e più  largam 
Orlo- estremo  , I.»dó  - Labbra  lidia 
ratta  : Le  ripiegature  degli  organi 
genita^  dell»  donna  - Labbro  d'ima 
l'Jttp  , d'  un'ulcera  , <f  una  plaga  , 
«lioolisf  i Margini  d'  una  soluzioni! 
i*  continuità  • (Med.)  labbro  lepo- 
rino: Difformità  rhr  consiste  nel  le  s- 
aer  l’un  de' due  l.abbri  diviso  d*  al- 
to in  basso  - Labbro  d'ano  tavola  di- 
tesi da’Legua  inoli  il  su  i Orln,o  Cau- 
to smuss  i to  -Labbri  della  morsa: L'e- 
stremità superiori  della  morsa  clic 
servono  a stringere-La&fori  dell'amo: 
Le  punte  dell’  amo  - Labbra  duomi 
le  Parti  rilevate  del  Fiore  labiato  - 


r.ABRàccvcilf  r),  iitt.-dim  di  Lab-  Commedie  miriche.  Io  graviti  Cé- 
bro.(  PI.  Labbroni  as.e  l.abbi  uccia  f ) tate  oWWigollu  a montar  sulle  stènte, 
Lab-da  (Hit.),  Figlia  d’Anlione,  ed  e'vcndu-Msenecnu espressioni ar-' 
madre  di  Clpsrlo.  j dltec  pungenti  Chiuse  gli  ucclnl'an- 

Labuac:-* :■(  AM.).  Soprannome  di  no  4 t.av.u.C. 

Giove  - Sin.  Labradeo.  La-bH,  prc.cit.  a 6,L  E. Ili  N:  da 

Laidi  cinz,  ti  jirrn.  I Nome  pa-  Stellimi.  Ipeo. 

tron.di  La  briaco.)  - Sin  Lndriaeirie -j  La-bU.  Clt.  della  Turchia  Et/ro- 
Ad  pr.com.  Ili  L»  tataro  Nome  dato  Labia-lR,  ad. eom  A[>p  ir  lenente 
Tetta  ili, cosi  detti  da  La  bd-ico, loro1  alle  Labbra,  ed  e per  lo  più  aagiun 
Re.  • • L. 


I. abd ACi-sjió  , sui  Lo  stesso  che 

Lamd  aitino. 

Lab-d  scó  o Lad-dacò,  Re  di  Te- 
be. padrC  di  Lojo. 

I.A-at.  tf.  Macchia.  pjee. 

Lab*  cU.ant.cit.deirArabla-Kc- 
LabRilB,  Ijigo  delln  Dalmazia. 

Lab*  a-ti.u  ut.  pop.  drilli  Dj  Imo  zi.i. 

Labrpatta-tO.  arf.m.ludebulito. 

Guasto,  Offeso  - |no. 

LabRnacC.  Ctt  nellTmp.Birmau- 
LiBiN»Tfc-!*,Cit.  nel  R.di  Sasso- 
nia. 

L*BCó-:««(Qi'nv  rd  Fa  aTol.fa nu  - f ..  „ 

so  Capitano  romano,  fu  creato  Con-  diviso  fa  due  labbra,  uno  superiore 


to  di  Lettera  che  vi  pronunzia  colle 
Ijhbra-  (jliiundolr  labiali : Ghiando- 
le nella  faccia  interna  delle  labbia  , 
al  disotto  della  Membrana  tnucosn- 
Arlene  labiali ; I Rami  dell’  A Cicli» 
maseellft  re  esterna  ere.  Lo  stesso  di- 
casi delie  Vene  - Muscolo  labiale:  No- 
me di  ciascuno  de 'due  Fascicoli  car- 
nosi che  vanno  a formar  l'Oibicola- 
re  delle  labbra. 

La-bìam  , Cit.  nella  Reggenza  di 

Tripoli. 

1-abTa-tò,  ad.  e sm  Dicesi  di  Fio- 
re  a Corolla  irregolare  monopetala  , 
fornita  di  lungo  tubo,  il  cui  lemboé 


solo  nel  IS5.iv  O C.  Vuoisi  che  pre- 
stasse ajntoa  Terenzio  nel  compor 
re  le  sue  Coni  medie 

I.aii».c-\é|  A.MiATló),nno  de'com 
pagai  di  llruto  e Cassio  ueH'ureisio- 
ite  di  Giulio  Cesare.  SI  fe  dar  morte 
da  uno  schiavo.  Era  valcute  Giure- 
consulto. 

Lab*o-ké(Axti  STiò) , Figlio  del 
precedente  , sparse  novella  lur*  sul 
Dritto  civile,  e da'  suoi  segnaci  for- 
mosa» la  SeltnProculriin.i  of’egasia- 
na  Er.i  si  stimato  in  Rmna.cbc nel- 
la rrlebredlspnta  de'Codicilli,  bastò 
Il  suo  voto  per  ammetterne  fuso  Fu 
Pretore,  e ricusò  il  Consolato  offer- 
to^li  da  Aùgusio.De'suoi  volumino- 
si scritti  abtuam  solo  i Frammenti 
riportati  nelle  Pandette. 

La-bRrb,  rtrb.  difet  e poetico  , di 
coi  sol  leggesi  la  seconda  persona  sin- 
golare del  preseti  te  indicativo  Sdruc- 
ciolare, Scorrere. 

l-ABi  niN-TicO(ri).  ad.  m.  Agg.  del 
Nervo  uditorio , perche  si  distribui- 
sce nelle  cavila  che  formano  il  La 
beHntoaurirolarc. 

I.  ab  ir  i>  ti  por -ufi  Bot  ) , ad  m 
comp.  Clic  è iu  forma  di  Labe  rinto.r 
dicesidcllr Disposizioni  delle  lamine, 
del  cappello  rron  genere  di  Funghi, 
perciò  detto  Dedalea. 

Labrhix-to(<i». Lungo  p en  di  rie 
tanto  dubbie  rd  intrigate,  rhe  cb 
v*  entra  non  trova  modo  riuscirne.  L 
/oberili il  piu  famosi  dell*  antichi!» 
era uo quell id'Egitto.diCrela.di  Leu 
uoedi  Clusio  -$ln.  Lablriutn,  Ar 
bintro  - Oggi  dirdiisl  pr»priam.Lu- 
beanti  i piccoli  Roscbetti  tagliati  io 
vialeftl  intricati  pérorinmcutu  del- 
le  ville  - Mef.  Imbroglio, Intrigo,  In- 
viluppo, Coufusion  grande  e mala ge- 
vnle  a sbrigarsene  - Nel  Giuoco  del- 
l’Oca è quel  Sito  dove  chi  arriva  tor- 
na addietro  tre  puuti  e paga  - Luo- 

3 e dell’  interna  cavila  dell'orecchio 
egli  Animali  • ( Aoat.)La  parte  su 


Labbro  di  Ventre  : Sperle  di  Pianta]  peri  or  e dei  l’Osso  etmoide  -'Luberlii- 
del  genere  Jhpsaco  - | lini,  i Labbro  to  ietlicolare  : Il  rigiro  confuso  che 
d'Aihw.Lu  stesso  che  Ferhiuio  o Jus-  Sfanno  le  Vene  Botto  II  legamento  a 


sobarbasto. 

Labbiio  xft.  tm. , accr.  di  Labbro. 
Few.  Labbroua.  Dicesi  aocbe  a Chi 
ba  grotte  labbra. 

Labbròuii.-c16(ìì)  tChlr.f,  m». No- 
ni# dato  ai  Cbcilocacc. 


travertn  I*  arco  del  Pene  - Ditesi  iu 
geuerule  di  'ituoe  Parti  del  corpo  o 
simili  ove  siavi  grati quautilàdi  ca- 
nali ee.  che  s'incrocicchiatio. 

Labr-bIO(DR-cimo). valente  Com*  -- 3 — , 

positurdi  Poesie  mimiche;  specie  di'  Labimi- ro,  Re  di  Babilonia 


e I'  altro  inferiore  - Famiglia  delle 
Labiate : Famiglia  naturale  di  Pian- 
te dicotiledoni  monopetale  ipogme, 
con  Calice  luunosepalo  tuboloso,  va- 
riamente diviso  , e colla  Corolla  ir- 
regolare tubolosa  divisa  in  due  lab- 
bra uno  stiperioree  l'altro  inferiore, 
cogli  Stami  didinannri  ravvicinati 
al  labbro  superiore  per  coppie  Quat- 
tro Aritene  nel  foudu  del  Calice  ne 
formano  il  frutto. 

La-biaw,  Cit. a IO.  L N.  tjt  E.  da 
Kouigsberga. 

. La-bui  ant  pop. d'Italia. 

La-bicò,  ani.  cit.  d' Italia  fra  Ga* 
bioeTuseulo. 

Labiu.»  1I8TRÓ Cbir.j.iin.  'Dalgr. 
Labi s pinzetta,  e Melico  lo  misuro.) 
Strumento  acconcio  a misurar  fui- 
loutanaiuciilo  de' due  cucchiai  del 
Forcipe  applicati  alla  testa  dei  fan- 
ciullo. 

Lab1R-nò|Ti-tò).  Cav.  romano  a! 
tem  pi  d (Cesa  re  ,seg  u u I oss  i u el  la  R uer 
r»  contro  i Parti  .cucila  carica  diTrl- 
buno.  Fu  Luogo!  eneo  li*  diCcsare  nel- 
le Calile;  ma  questi  poscia  il  disfece 
presso  Munda  In  aspra  battaglia,  lu 
cui |Krde  ik  vita.  Fu  erodete  imo  poco 

LABII’-xOfQt’iN-TO).  Pigi  io  del  pre- 
cedente, si  uui  a Krutue Cassio  con- 
tro Auloiito  ed  Ottavino. 

La alfe-.>o (Ti-tu) , famoso  Storico. 
edOratur  roinauu,  viiit  a*  tempi  di 
Angusto.  Marcbiossi  divarii  delitti 
r fu  odiato  per  la  sua  maldicenza- 
Sfrisse  una  Storia  ‘delle  Guerre  ci- 
vili, ebe  fu  luudauuata  alle  fiamme, 
ed  rgfl,  acruoraioseue,  cacciossi  nel 
Srpolero  de  suoi  maggiori,  ove  volle 
morir  delta  fame. 

La-biik, ud.ro m Cadcvole, Lubri- 
co, Sdrucciolevole  • Facile  a cadere. 
Fingile, lucpslaute-Caduco  Passag- 
giero,  Fugace  - Memoria  labile : Me- 
moria clic  non  ritiene. 

L a bis  \s  siMO.  nu  dim  . di  Labile. 

Labilità,  tf. ,astr .di  La blic.CAdu- 
cita.  1 

Labi-mo,  n pr.v». 

L abi-na.  sf.NeoIngismo  che  deno- 
ta aleuut  Animassi  di  neve  che  'si 
forano  • spesso  in  certi  luoghi  dette 
snoètégoe,  do  ude  laholla  rovini  no 
al  basso  e tnscioan  scto  ogni  cosa. 
(Dal  lai  La  bor  io  cado  ) 
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LACCIA 


LAiioLi_K.Com.  negli  Stati-Sardi,  del  genere  Citiso,  eoo  groul  Fiori 
LABiRiSTiròK-iitllLit.l,  od.m.  Lo  gialli. 

u.  . Lacajia-ti,  aot.pop. della  Cilicio. 


«tesso  ebe  Labrrinlifor 
Labiwi.n-  i o.  sm. Lo  stesso  ebe  La - 
ber  mio-  -Sin».  Parlando  d Acque  cor- 
renti e di  Slradf'Salo  Giravolta  .Ser- 
peggiamento. Andirivieni. 

Labi  Tòn-cuialMil).Noinecol  qua- 
le gli  Sciti  adora  vano  Ve*  la. 

Lab-lab  . mi.  Specie  di  Fagiuolo 
die  porta  i Pcduucolctti  del  racemo  a 
verticilli, i L«  guun  a forma  di  scia  bla 
col  dorso  scabro,  ed  i Semi  col  callo 
dell’  ilo  allungato  • Sin.  Fagiuolo  di 
Egitto. 

Labo  cla,  aut.cit.  dell'India  al  di 
qua  del  Cange. 

Labu-ua  ani.  cit.  dell'Iudie. 

* L a- aot.  t,  od  .fon».  Meglio  Labile. 
La  -bum.  Cit-  tirili».  di  Sumatra. 

* L AaoRA-n8,at. Meglio  Lavorai e. 
La  bòra  rò-ulo(ii) , sm.  Luogo  di- 

aposto  couvenevolui.  per  servire  al- 
l'opera  / ioui  chimiche jed alla  ptepa- 
ra/.iniii  r.n  iiuccuticbe  , gurruilodi 
fornelli  o d‘ arnesi  accouci  per  tali 
operazioni.  (Ialina. 

Lvbo-iik,  sm.  Fatica.  Voce  pori. e 
Lauì-hìk,  ani. nume  della  Campa- 
nia. 

LAaùBiòsAii<.\-Td,  are.  (Àjn  fati- 
ca,Cm  laiionosita.  |borioso. 

LABomosi»-sMi0.ad.rit..sup  di  La- 
Laboriosità,  sf.  Stento  grande  , 
Falica -Sin.  Laburiosiladc,  Laboi 

aitale. 

L Aooalù-só,  ad. ni.  Faticoso,  Oifll- 
cilea  farsi  • Amante  del  lavoro. 

* Labókò-so,  ud.m.  Allaticalo. 

L cao-TA,  He  di  Sparlatilo  di  E 
Chea  Irate. 

LabolkrIS.),  pie.  cit.  nella  Gua- 
aoogua. 

L unir  bd(1I  ) piccola  Contrada  nel- 
la Guuscoguu. Da  jouua  c la  iuu  capi- 
Ulf-  x . Huoclie. 

Labo-va{I  sóla  di}, una  delle  Mo- 
Lauma-oì,  sin  Sorta  di  Pnce.che 
aocbe  dicesi  Luccio,  Pesce  lupo ; ma 
il  Librare  di  mare  e quel  Pesce  che 
iu  F osca n a dicesi  Ragno. (Dal  gr.Ia- 
brox,  acos  pesce  lupu.) 

LabrauB  ù , Sopruun.  di  Giove  - 
Sin  La bra udeu .Libra udio  ,L  j bdaceu 
La  a il  A in».  Fra  le  ilo  d A t-i  biro;  cu 
trambi  edificarono  un  Tempio  a 
Giove.  r 

La-biiadur  , Paese  dell*  America 
SeUeulr..fra  la  Baja  dTIudson  e I O 
ceauo  Atlantico.  I iu>> i abitanti  di- 
Oousi  bschimati  -Canuledcl  Lai» u- 
aoriSlrcllo  formalo  dai  Golfo  S. Lo- 
renzo Tra  1 (aula  Ant.cuali  td  il 
Labrador. 

LABHADóai-Tt,  sf.  Feldspatooua- 
Uno-  Pietra  labradur.  ^ ^ 

Lad««d.,  Vili.  . 1. 1.  s.  .1.  Bor- 
deaui.  Patna  di  Muuksquieu. 

Clamber1?*04**  * 0)U1' US  iVur-  d‘ 
Labri rjGeog.l,  V.ÀIbreL 
La-bro,  tm.  Voce  pool.  Lo  stesso 
che  Labbro  Genere  di  l'csg  dell'or 
dine  degli  Acauloptertgi  La  piu  bel- 
li delle  sessanta  sue  »pe<  ie.ilLatou» 
jais,  ha  Corpo  listato  di  varii  colo- 
ri, e trovasi  ud  Mediterraneo. 

Labro.tK-T,  ani.  pop.  condotti  da 
AUìla  coulrudi  Elio. 

Urt-icuA.  Citd#  ‘Ail.  In  Urlo- 
re  al  >.  drl  G .Deserto  di  Coby. 
LA-3UD  SM.I.  del  Mar  della  CbiOB. 


Laca.vò-ptébi,  ad.  e sm.  pi.  Ani- 
mali immaginarli,  che  Luciano  po- 
ne ucl  Globo  dulia  Luna:  grandi  ec- 
celli coperti  d’erbe  in  vece  di  pcuue. 
(Dal  gr.Laciianoncrba.ePtcroa  ala.) 

Lacatòt-tkri  , lo  ilessu  che  La- 
canopteri.  Ila  Cilici*. 

Laca t-ti§, Contrada  drlr  Asia  uri- 

L ve  abaco- o a,  Cit.  nell  luduataii 
loglese. 

La-cari:  o LACinfc-rft  , Tiranno 
d'Atene  - Figliuol  di  Mitridate. 

LacarR-tb,  u pr.ru.  Lo  slessocbe 
Locare. 

Laca-rIa,  ont.  cit.  drlla  Lucania. 

Lacab-xó.  General  di  Coriuto. 

Lacaabb,  Cum.  nella  Prua,  di  To- 
ri no. 

La-cataIOoI.),  im.  Nome  dato  da 
Teofraslo  al  ÌVurua  mabalcb,  arbu- 
sto. 

LACATfc-A(er).  tf.  Genere  di  Pian 
te  drlla  Monade! fia  poliandria  , drlla 
famiglia  delle  Oordoniacee. 

Lacacxe  (Gcog.L  V.  Caune  (La) 

* LAC-CA(cnr.i,  sf. Seca,  Luogo  bas- 
to, Cistt-rua,  Pozzo.  ( Dal  gr.  lacco» 
fotta.)  Ripa  -La  parte  inferiore del- 
f Anca  c drlla  Coscia  degli  animali 
quadrupedi-Dcllo  per  la  Natica  del 
1 uomo  -Couibiuaziuu  d'uu  Ossido  o 
d'un  Sollusalc  metallico  coli  materia 
colorante,  td  e il  Color  russo  adopra- 
tu  da'dipintori,  clic  si  fa  colla  Cocci- 
niglia • Specie  di  Gomma  iu  lagrime 
ed  iu  (astrette,  che  serve  per  far  le 
vernici  e la  Ceralacca  - Lacca  fina  . 
Color  per  dipingere  ad  nlio,  che  fa 
uu  rosso  scuro  in  ara  Tigli  oso -Imccu 
ordinimi:  Dicrsi  un  Odor  simile  per 
dipingere  a tempra-lacca  muffa, Lac- 
camuffa-. Specie  di  C<  l«r  pauuazzu  - 
Lacca  ds  cartamo:  1 u limo  miscuglio 
di  Carlamite  e di  Talco  , ridotto  in 
polvere  molto  fiua-  (Boi.)  Lo  stesso 
che  Filolacca. 

Lacca  ut- ve  oL  ACQtZDi-vK.il. dd- 
l’Occauo  Indiano.  [Benda. 

Lac-car.  t».  ucU’.Vrci  pelago  della 

Lacca-tò  , sm.  Sale  formato  dalla 
combinazione  dell' Acido  Uccico  cou 
una  base. 

LAcctT-ró,sm.,dim.di  Laccio,  ma 

n nani. dicesi  di  Nastri.  Strisce!- 
cuoio  o umile,  che  serve  ad  al 
tacciar  checchessia. 

L itene,  ad.  c sm.  Nome  che  dal- 
li «'Servi  per  lo  piu  giovaui.cbe  se- 
guono i uadrun  iole  padroue  qua  odo 
cseouo  ili  caaa. 

L tccufir-r a , sf.  Strumeuto  col 
quale  si  giunca  alla  P.<  Ila, fatto  di  cor- 
de di  Minugia, tessuto  a rete. Più  cc- 
munem. Racchetta  «La  parte  inferio- 
re dell' Anca  edrlU  Coscia  drgii  ani- 
mali quadrupedi -Las trotta  o Pia- 
strella. 

1. a.  cnàzzi-30 , m. , dim.  di  Lac- 
chezzo. 

Laccuìz-sO.sb»  IV/zetlin  di  roba 
da  mangiare,  e per  lo  uiu  di  Carne, 
tua  del  piu  squisito  -4’ip.Cosa  argu- 
ta, piccante. 

Lac-ci .lice!, if  Genere  di  Peaci  del- 
ordine  de  Malacopie ri/ji  addominali, 
che  iu  Primavera  passa  nell'  acqua 
dolce.  L'uà  delle  sue  specie. la  C/n  ora! 
aiosa,  multo  piu  graudedeH'Ariuga 
orci  maria,  ha  macchia  ocra  versole 
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LACERA 

A mi  ma  uccia  : Al  cominciar  delta 

Primavera. 

* Laccia-rR, al.  Meglio  Allacciare 
M.pass.  Allacciarsi. 

Laccia-tO,  od.m, da  I.  accia  re. 
Lacuatu-ra,  sf.  Meglio  Allaccia- 
tura. 

Lac-cicó(cì),  «d.  e sm.  Nome  (Tao 
Ando  crialallizza  bile,  di  colur  giallo 
vinoso,  e di  sapore  agro. 

Lacci-ma,  sf.  Hcsìua  che  costitui- 
sce la  hasu  della  Lacca.  E giallastra 
e trasparente. 

Lac  cioicii,  sm.  Legame,  o Foggia 
di  cappio,  che  scorrendo  lega  a stri- 

5uc  subitamente  ciò  che  pusaauduvi 
tocca  (Dal  crii. Lara.)  - Qualunque 
cusa  che  leghi  • La  pena  della  torva- 
Maglia  di  rete-Jirt.  Ogni  aorta  d'iu- 
gauuo  e d' iuaidia  che  si  tende  lauto 
<•11  animoquautu«lcorpu;Lacciueto. 

Lacciolkt-tO.siu  , dim. di  Laccus- 
l'j.  Meglio  Laeciuoletto. 

Lacci6-l0.  sm.,dim.di  La  celo. Ma- 
glio Lacciuolo. 

L Accanita  x-Tò,  sa.,  dim.  di  Lao- 

cluolo. 

Lacck;ò-ló,  sm.,  dia.  di  Laccio  - 
JJet.  Ogui  sorta  d’ inganno  od  insi- 
die. che  ai  tendano  lautoall'auimo 
quanto  al  corpo. 

Lac-co  cfci)  (Arche.) , *m.  Luogo 
aolterraueu  iu  cui  ai  faccauo  i sacn- 
licil  agli  Dei  luferuali  - Sorta  di  Mo- 
neta urli'  ladie. 

f Lac-co,  com.  uri  tire,  di  Forio, 
dislr.di  Pozzuoli  in  Napoli.dioc.  d I- 
schia:  abit.  1600. 

LACCo-riLO.sm.  (Dal  gr.  Laccos  la- 
guna, e Fhdos  amico.)  Genere  d lu- 
ssili dell'  ordine  de' Coleotteri , della 
sezione  de'/VntaoirrJ,  della  famiglia 
dtU'/drocanla/rr.cbe  vivuuu  nelle  fos- 
se e ue'luogbi  umidi. 

f LAccOM-A,coui.url  circ. di  Mai- 
da.distr.  e dioc.di  Nicastro  nella  2.1 
Calabria  L'Iter.:  «bit  50. 

LacBdI^mONB. quarto  Re  di  Spar- 
la Ani.  cit.  della  Grecia  , capitale 
dilla  Lacoui*  dilaniata  da  pnucipio 
Sporta,  a piu  iuoderuaiu.  Misitra. 

LAckuk-iioai,  Nome  uou  solo  de- 
gli Spai  laui, ma  di  tutti  gli  abitanti 
della  La  coma,  eccettuati  gi'lioU.Piu 
aulitati).  (Inculivi  Icteocruti. 

L utofe mo-.nìa  (Geog.) , lo  stesso 
die  Luconia. 

LAckDtnù-.NlA  (Mit  ), Soprano. di 

Giunone. 

LAckokMO-xTÉ,  ad.  asf.pt.  Feste 
iucui  le  Duii nr  sparlane  univausi 
iu  vasta  casa  , dalla  quale  erano  e- 
iclusi  gli  uomini. 

LAckukMO-.vflo(h).  adpr  m.  D.  Ila 
Lacedc mini  ■»  ,o v vero  di  Lacedemone. 

LAcknkaiO-.vIO, Figli  uul  di  Limone 
c di  Clitaria. 

LAckoo-GXAoLAckoó-alAtGaog  ), 
lo  stesso  ebe  Cedogna. 

f LAckno«MlA,  coui.  circond.  uri 
dislr.  di  S.  Augi  lo  Lombardi  nel 
Priuc.  lìl ter  : abit.6000.  Sede  Vesco- 
vile. 

Lacbxa*4Vì11.  nel  Beaujolais. 
Laclba-bilì,  ad. rom.  Soggetto  a 
lacerazione , Clic  può  lacerarsi. 

LacShamkx-to,  sui.  Il  lacerare, 
L allodi  lacerare.  Squarciamento  » 
Fig. Strazio  o Dolor  che  ai  prove  iu- 
teruameute  per  cosa  malfatta. 

LAC8uA.T-rk.pazt. di  Lacera re.Cbe 
lacera. 

LaUua-bé,  oi.Sbraiiare,  Rompe- 


LACIBI 

ro,  Infrangere.  Straccia  re. Squarciar 
•rnz'adoprare  strumento  di  taglio  - 
Sim-  Parlando  di  Terreno  ree. , Sol- 
fare. Fendere.  Aprire  - Afri.  Dicesi 
ih  Ila  Fa  ma, deli 'Onore  e umili,  e va- 
le Calunniare , Sparlare  . Dir  male  ,j 
Oilcndcre,  Oltraggiar  con  imildicen* 
re  e calunnie  - Lace late  ad  or  usa: 
K Tarai  ad  nota,  Aver  per  inala  Of- 
fendere .Cagionar  iiiale.edicesi  prin- 
cipalin.c  flgur. degli  OrercAi,n  uand» 
a’aicultaoo  sunni  disarmonici  • Ftg. 
Snalacquare,  Sprecare. 

Lacan ATi-vó.ud.m.bispoilp  a far 
l*reraiione,  Atto  a lacerare. 

L a cEra-tó  .ad  mi  da  Lacerare- Fig 
Maltrattato,  Oltraggiato. 

LActuATó-HÉ.rrrti.m.di  Lacerare. 
Che  lacera. 

Lackr  sTBi-ct,  errò  f di  Lacerare 

LacEraziò-nì.s/.Lo  stesi» clic  La- 
certi  mento. 

LacE-rI  v.ant  cit.  della  Magnesia- 
Aut.  cit.  d'Italia. 

LActa-KA,  sf  (Dal  gr.  Lari*  veste 
ordinaria.  ) Abito  o Mantello  di  Lina, 
usato  dagli  autiebi  Romani.  Porta- 
vaii'iull  i Toga,  eqnaudo  lasciavasi 
qnesta,  attacca  vasi  sulla  tunica  con 
una  fibula  sulla  spalla  o sul  petto. 

La  cerò,  ad.  m.  Lacerato  - (Dot.) 
Lacere  dicotili  leFoil  lediviae  iu  hra- 
ui  con  tagli  disuguali. 

La-cBrò  (Cajo  Giulio),  Spignorilo 
die  edificò  un  Tempio  a Trajmn  al- 
l' Ingresso  di  famoso  ponte, oggi  Pon- 
te d' Al  cantera. 

Lackr-ta  , sf.  Voce  poet.  Meglio 
Lare  ria.  Lucertola, 

Lac^h-ta, Indovino  fatnosoal  tem- 
po di  D mii/iaon. 

LacKr-to  sin.  Parte  roinpresa  fra 
I O nero  ri  Gomito , piena  di  nervi  c 
muscoli.  Per  tropo  diresi  d'allre  Par- 
ti del  corpo.  Dante  l’usa  per  Urano, 
Pezzo  di  carne  strappata  - - Laceri i -, 
Prominenze  paralleli  ed  ineguuli  del 
Ij  sti perfidie  interna  dell' Auricole 
d»  1 cuore  - Luce  ria,  ina  uon  è da  imi- 
ta re. 

I,ACfeR -TÒLA,  sf. Meglio  Lucertola 

UCtfA-Xt,  ■ ni. pop.  della  Spagna 
Tarragotiese  - Sin.  Lacbetaui. 

Lacrta-xIa  $f.  Ant.Prov.  di  Spa- 
glia, appiè  de’Pireiiei.  |di. 

Laciiamrhr.Coiii.  negli  Stati-Sir- 

Laciia-mìó,  nato  a Tolosa  uri  IV. 
secolo , si  distinse  da  Questore,  Pre- 
fetto dei  Pretorio  c Governa  tur  della 
Toscana  lunalzaronsi  molle  Statue 
in  suo  onore. 

LAcnAPSLLK.Nome  di  quattro  Co- 
muni negli  Stati-Sardi. 

Lachavànnr,  Coni,  nella  Prov.di 
Cium  Iteri. 

Laciirx,  Cit.  sul  Lago  di  Zurigo. 

LAcnfeXA-ilA  (iel  . sf.  Genere  di 
Pi-tute  esotiche  acll’J&aitdria  mo'to- 
gtuia,  famiglia  «Ielle  Oigt iacee  , con 
Corolla  a sei  pelali. 

LAr.nl  9t,  sm  pi.  Genere  di  Rettili 
JHIa  famiglia  de’ Stupenti,  che  tiene 
il  mezzo  trai  Boa  el  Crotalo 

La-cbìsi  Mit  .).  una  delle  Parche. 
(Dii  gr.  Laehe  sorte.) 

L ach  t-Tt  .G« n er a I e a t en  i ese-S  l- u I - 
toro  ebe  diede  l'altima  mano  al  Co- 
lono di  Rodi. 

La-chi,  a oL  elt.  della  Macedoni* 

Ci  lineila  Palestina.  |/.ò. 

* LA-ci.oep.  di  luogo  Lo  stesso  che 

La  ci -ai.  ant.cit.  della  Spalila, nel 
Paese  de* Turdull. 

Vi  Jamì.Vìz,  Vhiv .Vohtat 
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Lacik  r-có.  ani. cit.  della  G.Ger 
mania,  oggi  Luisburgo. 

La-cioa  , Filosofo  nato  in  Cirene, 
e succesaor  d’Arcesilao  ucll'Accade- 
mia.fu  mollo  amalo  e stimalo  da  Ai- 
talo Re  di  Pcrganio.che  gli  fc  ricchi 
doai.cd  egli  ricusassi  costante  di  re- 
carsi alla  sua  Corte.  Mori  d'  ubbria- 
che/! a l'anno  Sliav.G.  Cristo. 
La-cidk,  Io  stesso  che  Lucida. 

L v-ciua,  sf.  Genere  di  Piante  eso- 
tìche^lella  l>oliandria  dipinta  distin- 
te da  tagli  PinnatiQdi  delle  Foglie. 
(Dal  gr.  Laos  scissura  ) 

La-cidò,  Ro  d’Argo. 

Laci-nìa  , Soprann  di  Giunone, 
dal  famoso  Temolo  innalzatole  sul 
Promontorio  Larinìo. 

Laci-.Ma  (irli  Arche  ),  sf. Estremi- 
tà inferiore  deiiu  Tog  i.  ilu  ìz\. Laci- 
nia vai  Lembo  ec.) 

LacinIa-tó,  ad.m.  Agg.  di  Foglia, 
cioè  Tagliuzzala  ne'leuibì  a modo  di 
Frangia. 

L Aci-Nts,*f.  pi.  Nome  che  dassi  a' 
Pezzi  lineari  ineguali  ecc. , stretti 
ed  allungati, chedividono  a n Calice, 
una  Corolla,  una  Foglia,  o una  qua- 
lunque altra  parte  u una  Pianta  Co- 
si dicotili  le  Divisioni  de' diversi  or- 
gani delle  Piante  - Sinonimo  di  Se- 
palo. [aia. 

LACi*ia*-sranl.  pop,  della  Libur- 
LAC!-:vlO(.Mit.), Masnadiere  ucciso 
da  Ercole  - Nome  don  Promontorio 
d'Italia  nella  parte  la  più  orientale 
del  Brusio, oggi  detto  Capo  delle  Co- 
lonne. [ Laciniato 

LacixIó-só  , ad  m.  L*>  stesso  che 
La-c1ò  ( >|it  ).  Eroe  dell’Attica. 
Lacip-po.  ant.  cit.  della  Udirà. 
Laci-stEm  v.  tf.  Genere  di  Psante 
esotiche  delta  Dia  ndria  digin  ia,  fa  mi- 
glia dell'  Ameiìtacee , caratterizzate 
da  uno  Stame  con  filamento  bifldu 
(Dal  gr.  Lacis  scissura  , e Sterno* 
■lame.)  (leone 

La-cvé  (MiC.I . nno  de' Cam  d’Al- 
^ LAc\fe-A(rr),if.Geuere  di  Piante» 
Fiori  incompleti  dell’Oltandrra  mo- 
noglnia  , e delia  famiglia  delle  Daf- 
notdi. 

LACKòspfcR-Mó.sm.jDal  gr. Ladine 
la na.e. Sperma  srmc.lGcnercdi  Pian- 
te della  famiglia  delle  Cinarocefule  . 
della  Srngenrsia  eguale  , con  Semi 
guernili  di  pelo. 

LACsò-STòMA^m.Gcoere  di  Pian- 
te dello  famiglia  dell  Aacfrpfadrr.drl- 
ls  Pentandna  digmia.  {Lago. 

La-co. in». Voce  poet.Ln  stesso  che 
La-cò.  Favorito  di  Galba. 

L acùbIi-na  , aut.  cit.  della  Coma- 
gena. 

Lacóbri-ga,  Nome  di  tre  antiche 
citlà,  due  nella  Lusitania,  e la  terza 
nella  Tarragonese. 

LacomanI-a(ìc),  sf  Allei lazion  de’ 
costumi  spartani. (Dalgr.Lafon  spar- 
la. e Marna  furore.) 

Lacó-xC,  Proconsolo  di  Nicea  sot- 
to Nerone.  [Sparfoiio. 

Lacò-nr  , ad.pr.  ro.  Lo  stesso  che 
L vcò-nIa, sf.  Regione  della  Grecia 
nella  parte  S del  Peloponneso,  aiu- 
tata da'  Lacedemoni  -Golfo  di  Laca- 
nfa:  Seno  nel  Mar  della  Grecia ,all'E. 
del  Golfo  Messenieo  o di  Corone  , ed 
oggi  delio  di  Colochina. 

Lacò.mcasiBx-t*  . are.  Alla  laco 
Dica,  Brevemente,  Concisamente. 

Lacò-nicó  (rii,  ad.pr. dì  Della  La- 
conio  - Parlaudo  di  , Discorso 
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o slmili  vale  Stretto , Conciso  - Sui. 
Clini  che  parla  laconicamente  -(Ar- 
che.) Chiare  laconica  : Chiave  inge- 
gnosa inventata  da' Lacedemoni. 

Laconico  (ri)  (Arche  ),rm. Came- 
retta nelle  Terme,  nella  quale  listi- 
lo ambieute  caldissimo  per  mezzo 
dell'ipocausto  provocava  caldo  su- 
dore. lineale. 

Lacò-nicó,  aro.,  tinc.  di  Lucanie  *- 

L*(.ommir-i,o,  ant.cit.  della  Spa- 
gna, oggi  Cu>tuntina. 

Lacom-sbò.  sm. Modo  laconico  di 
dire  . Breviloqueuzj  , Siile  conciso  , 
com’era  quello  di?’  lacedemoni. 

LACOM-Tiufi.sf  Contrada  della  Ci- 
ucia. 

I.acòmz-zarE,  Reni  a ss.  L’sar  mo- 
do laconico.  Star  su’lacoinsini. 

LaciV-tóhó.sri  Liue.i  retta  paral- 
lela aliaste  del  Muudo, la  quale  pas- 
sando sul  Meridiano, circoscrive  tut- 
ta l'ampiezza  orieut.c  I occ.dcl  Sole. 

La-cratr  , General  Tebauo  , spe- 
dilo in  ajuto  d’Artascrse. 

LACR  A-TiOA.R.pr.m  ( Nome  palmo, 
di  Lacrate.)  - Accusa  tur  di  Pericle. 

LACRr.-9xilMit.lnd  ),Dea  dell’ab- 
bondanza. 

LacrUs-sò,  ant.cit.  delta  Piccola 
Armenia. 

La-crima, sf.  Lo  stesso  che  Lagri- 
ma - Gocciola  - Sorta  di  Vino. 

Lacrima-bilù,  od.  cori.  Lo  atesso 
che  Lacrimabile. 

Lacuimabius-sixò,  ad.  m.;tup. 

di  Lacrimabile. 

L acuì  ma- LE,  ad.  co  m.  Lo  stesmche 
Lagrimale. 

L acium AN-Tfi.parl.  di  Lacrimare. 
Lo  s lento  che  Lagrima ute. 

L acuì  ma-ri  , tieni.  ass.  Lo  stesso 
che  Lacrimare  -la  signif.  attivo. Ar. 
Eleg.  Venuta  a framtilar  la  città  lie- 
ta- ...  E a lacrimar  Leonora  -Sim. 
Gocciolare,  Versar  gocciole.  Red  Di- 
tip.31.  Affri  ber  a il  Falerno... , - Al- 
tri il  sangue  che  lacrima  il  Vesuvio. 

Lacrima-tó.  ad  ut  da  Lacrimare. 

L AcniMATò-JO  (f|,  sm  Nume  dato 
da’  Pittori  ecc.  alla  Caruncola  lacri- 
male. 

L AcniMATò-Bló  <ii),  od.m.Lo  stes- 
so clip  Lagrimatorio. 

Lacrimazió-xe,  sf.  Lo  stesso  che 
Lagrimuzione. 

Lacuimrt-t  a ,sir.  .d/ut.  d<  Lacrima 

Lacrime  tùlE,  ad.com.  Lo  stesso 
che  Lagrime  cole  - Che  distilla  ad  uso 
di  lacrima. 

Lacrimevólis-simó,  ad. ut.,  snp.iii 

Lacrimevole. 

L achi  vio.s  v mEx  -tE,  are. Lo  stesso 
che  Lagriuiosameale. 

Lacrimò-só,  ad.  m.  Lo  stesso  che 
Lagrimoso  -Allo  a cavar  le  lacrime. 

LacrinE-tE,  Ambascia tor  lacede- 
moni» alla  Corte  di  Ciro. 

La-critó  , Retore  ateniese , av- 
versano di  Dniiostene. 

(.acrò  ma,  Is.  della  Dul  nazia. 

Lacu  mago.  Re  della  Numidia  , 
violo  da  Massinissa. 

L.icu-NA^f.  Ridotto  d’acqua  mot- 
ta - Sin.  Luguua  - Mei.  (Unica vita. 
Fondo  - Per  trust.  Mancanza  di  pa- 
role, o di  righe  o di  periodi  in  opera 
a prima  o a stampa  ( Anat.)  Nome 
dutua  piccole  Cavità  che  rappresen- 
tano le  Membrane  mucose  - Lacinia 
delia  fiatila: Il  Foro  cieco  dHU  Lin- 
gua - Nome  dato  alle  Cavila  r piene 
d'aria  clic  formanti  neH'iuteruu  del- 
li.  30 
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le  Piante  per  la  rottoradi  qualche 

porzione  del  tessuto  cellulare. 

Lacu-na, Feudo  un  tempo  nel  Fio* 
reti  tino. 

Lacuna-lè.  od  con».  Di  Lacuna. 
LAcoNA-Rt.fm.SolQttoduna  stan- 
ea  compartito  a varie  figure  poligo- 
ne,  ornate  con  Sagome  intagliate  e 
Rosoni. 

Laccxó-56. ad  m.Pien  di  Lacune- 
iriceti  delle  Parti  de’Vegetabili  con 
tnterruzioai  - Foghe  lacunose  son 
Quelle  che  han  prominenze  nella  pa- 
tu:»  superiore  , e um  coucave  nel- 
mferiore. 

Lacc-019,  ant.cit.  della  Spagna 
Tarragooete. 

L vci  -si  uà,  ad  coni.  Di  Lago, Che 
vive  o cbe  cresce  dentro  od  intorno 
a'  Laghi. 

I a o,  n.pr.m. 

L a-da,  n.  pr.  m.  * Isola  «olla  Costa 
dell.»  Jonica , riunita  poi  al  Conti- 
ncjilr.  [del  Gange. 

La  dace.CìI.  presso  le  sorgenti 
L v-dana  , aut.  cit.  della  Piccola 
Armenia. 

L a-d  \nó  , sm.  Gomma  resina  che 
viene  io  Commercio  in  pezzi  solidi 
Cilindrici,  piatti  e ravvolti  a spira  e 
contorti.  Ila  Color  bigio,  Odore  aro- 
matico e Saper  grtln.il  vero  Ladano 
trasuda  dal  Uistui  eretici»*  di  Linneo. 
Latra  nelle  composizioni  di  talune 
prepara  rioni  otliciuali  - Sin.  Lauda- 
no* Specie  di  Pianta  del  genere  Ci- 
tta.Frutice  uativodelta  Spagna  e del 
Portogallo',  onde  dicesi  Zxufano  del 
Portogallo. 

La-oano  o LR-daxó,  n.pr.m. 
La-das  , Atleta  di  Sictone.  e ra- 
moso Corriere  d'Alessandro,  leggie- 
rissimo nel  correre.  in  nata  ossi  Sta- 
tua in  suo  onore  - Sin. Ledo. 

L ad  da  .Goletta  nelloStrrtto  diMa- 
\Ldbdafide. 

Ladda~cid£,  n pr. n»,  Lo  s lesso  che 
LaDda-cò,  n.  pr.  m.  Lo  stesso  cbe 
Labtlaco.  \ La  dorè. 

LADDO~v6,arr.comp.Lo  stesso  che 

LAODóvux-Quft,art!.{oc«le.Lo  «les- 
so che  Là  dovunque. 

LADR.NBtn  GÙO  LADÉBtK-OÓ,  pie 
Qt.  nel  G.  D.  di  Badeo. 

LadR-fsi,  ant.  pop.  della  Bitinta. 
L vuR-sta  , ant.  nome  d’ un'  Isola 
stilla  Costa  della  Liburnia. 

Ladk-tk  |>lit  ),  Figlio  d‘ Imbraso 
e Fra  lei  lo  di  Glauco  .ucciso  da  Turno 
La-di. Voce  inglese.  Titolo  d’Ono 
re  che  da  ssi  alle  Dune  del  primo  or- 
dine. 

•La-dicó,  ad.m.  Meglio  Laico. 
La-diko  Laui-cuìk  CiI.  nella  Ca 
ramania. 

L siH-Kifcn.Oit.  nella  Natòlia. 

Ladi  no,  ad.m.  Facile  a scorrere. 
8'  usi  come  trrmiue  di  Marineria  • 
Ftq.  Troppo  sollecito  nell  operare  , 
Lubrico  nel  parlare. 

I. adula  ò I , Re  d Ungheria, 
si  distinse  per  coraggio,  soggiogo  i 
Boemi,  batic  gli  IJuni.e  vinse  i Rus- 
si. i Bulgari  ed  (Tartari  Scese  Della 
tomba  carco  di  virtù  al  1095.,  e fu 
canonizzato  da  Celestino  HI.  (27.giu- 
gnrf) 

LADisi.A-ólV.sali  sul  Trono  d‘Ud- 
giu  ria  al  4 440.  : e*  già  sedea  su  quel- 
lo di  Polunia  col  uomo  di  Ladislao 
VI.  Nella  sanguinosa  battaglia  di 
Yarna,  combattuta  contro  i Turchi, | 
f«  prodigi!  di  valore,  e fi  perda  la 
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i vita. Il  vlocitoreAmuratte  fi  fe  sep- 
pellir nel  campo  con  grau  pompa.  5 

Ladisla-ó  V|.,Re  rii  Uoriiita.  sali 
aul  Trono  d Ingiuria  uet  1490.  E fu 
il  primo  che  fe  ridurre  in  corpo  di 
leggi  gli  Statuti  dUugberis. 

Ladisla-0  o LancRi.i  ot-tó  tolse 
: la  Corona  diNapolial  t386.  Meritò  il 
nome  di  Filforioioe  liberale,  ma  fu 
■ Principe  ambizioso  e crudele.  Gucr- 
i reggia ndo contro  Luigi  II.  d'Angiò, 
mostro  senno  e valore. Impadronito- 
si di  Roiua.malmeoulla  aspramente. 
E‘  giunse  a rendersi  Signore  di  quasi 
tutta  ritaiia.Cbiuseglioccbial  1414. 
i fra'  dolori  d' aspra  malattia.  Questo 
Principe  sacrificò  all' ambizione  la 
: buona  fede,  la  probità,  la  religione  e 
l'onore. 

Lauisi  à-ò  I.  si  pose  sul  capo  la 
Corona  di  Polonia  al  1081., e mori  do- 
po 20.anui  di  regno,  lascia  odo  uome 
di  Principe  debole  ed  indolente. 

Ladisla-o  II.  irnpuguo  lo  Scettro 
della  Polonia  al  I 139. Guerreggio  con- 
tro i suoi  fra  talli, e vinta  in  piu  batta- 
glie, fu  scacciato  da  proprii  Stati. 

Ladisla-ò  III.  sali  sul  Trono  di 
Polonia  uri  1298. Le  disgrazie  soffer- 
te il  cambiarono  da  tiranno  in  Prin- 
cipe virtuoso,  lo  sanguinosa  batta- 
glia disfece  ben  20.  mila  Cavalieri 
Teutoniche  al  1353.  scese  nella  tom- 
ba lasciando  fama  di  Principe  valo- 
roso e prudente. 

Ladi»la-ó  V. tolse  la  Corona  di  Po- 
lonia nel  1586.  Cui  la  Lituania  alfa 
Polonia,  battè  più  volte  i Cavalieri 
Teutonici,  e ricusò  il  Trono  di  Boe- 
mia. Quoto  Mou a rea  pien  di  corag- 

- gio , probità  e candore , chiuse  gii 

- ocelli  agii  80.  anni. 

LADisAA-òVL.Figliodel  preceden- 
te , sali  sul  Trono  al  1454. , e pren- 

- dendo  la  Corona  dell’  Ungheria  tolse 
. il  nome  di  Ladislao  l V. 

Ladisla-o  VII  o Ladisla-ó  Sict- 
smon-do,  Re  di  Polonia  e di  Svezia, 
comincio  a regnare  al  1652.  Uccise 
meglio  che  1500.  mila  Torchi  in  piu 
rincontri,  disfece  i Russi,  e chiuse 
gli  occhi  al  1618.  Egli  era  valeute 
guerriero,  benefico  e generoso. 

La-dò  , Isola  nello  Stretto  di  Ma- 
Iacea. 

L.ADo-GA.Lagoe  Canale  della  Rus- 
sia Europea. 

Ladò-c.a,  Cit.  a 33  L.  da  Pietro- 
burgo, sul  Lago  Ladoga,  abbondante 
•li  pesci, c soggetto  a violenti  Imi  ra- 
schi'. 

Ladó-nA  Mit.).  Capitano  Arcade, 
seguace  d'  Enea  - Uno  de' cani  d’ At- 
tenne - Uno  de' Serpenti  degli  Orti 
Esperidi- Ant. nome  d’uu  Fiume  uel- 
l' Arcadia,  e nell'Asia  Minore. 

LÀ  dó-vé,  arr.Lo  «lesso  che  Dort- 
Sii*.  Laddove  - Per  Doge  , avversati- 
vo. Bo-c.  nov.  17  E per  set  Ciappel- 
letto era  conosciuto  per  tatto  . là  dorè 
pochi  per  >er  Cepperello  U co no>r ie- 
tto - Per  Purché.  Ogni  rotta  che  - Per 
Poiché  , Sten  tre  , Giacché  - Posto  m 
vece  del  relativo.  Filoc.  6.141.  Nella 
terra,  là  dorè  io  nacqui. 

LÀ  bòvcff-QVt,  arr.  locale,  che  va- 
ie Dovunque,  In  qualunque  luogo. 

La-dii  a,  sf.  Vescichetta  uella  pel- 
le del  Porco. 

LADRAMaM-TÉ.ovr.Furlivameote- 
Sguajataineute,  Sgraziatamaote. 

| LadrérI-à  (le) . sf.  Scioccherza  , 
Cosa  insipida,  Sguajataggiue  - Ma- 
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latita  del  Porco  domestico, simile  al- 
ta Lebbra  dell'iiotno. 

La  drico  ;ci),  ad.m.  Agg.di  Tatto 
ciò  che  ha  rapporto  alta  Ladreria, 
malattia  dei  Porco  domestico. 

L a uh  i-NO, ad.  «•  sm.,dim.di  Ladra. 
Meglio  Ladroncello. 

La-dro, ad.  • sm  Colui  cbe  di  na- 
scoso toglie  la  roba  altrui  • Ftg.  Ag- 
giunto checsprime  or  buona  or  cafc- 
tiva  qualità,  e dicesi  dette  Cose  ani  • 
mate  ed  inanimate  - Gioaxi  zjfisrt 
Cattivi,  Trascorsi  nel  far  male  -(Su- 
cri liosr: Micidiali. Che  rullano  i cau- 
ri -Fi  ics  a z»  aho  re.:  Brullo,  Scii^- 
fo,  ed  auche  Ghiotto  , Gustoso  - Ila- 
pace. 

L adró.nac-ciò  (ci), ad. e in».,  accr. 
di  Ladrone. 

Ladróxa-olia  (glie),  sf.  Lo  stesso 
che  Ladronaja. 

Ladrónà-ja  [je) , sf.  Moltitodtae 
di  ladroni  - Amministrazione  ingiu- 
sta di  checchrstia. 

LadrgxcRli érI-a  (ie),  sf.,  quasi 
dim.  di  Ladroneccio. 

LadróncRi  -Lò  ( Agr.) , ad.  e sa s 
din»,  di  Ladrone  - Sui  Quel  margo£ 
(oche  si  fa  sotterrando  un  ramo  sen- 
za inciderlo , onde  butti  da  se  scusa 
l'aiuto  dell'Incisione. 

LadròncRllcz-zò, ad.  e sm.,dhn. 
di  Ladroncello. 

Ladrò-xc  , ad.  e sm. , accr.  di  La- 
dro. e coinuneui.  sigoif.  Assassino  - 
Ladran  di  mare:  Corsale. 

►ì<  Ladko-ns  ebbe  l'alto  onore  di 
morire  in  croce  al  fianco  di  G.  Cri- 
sto, che  gli  avea  dello: Oggi  sarai  use- 
rò in  Paradiso.  Gli  si  attribuisce  U 
nome  di  Disma.  (25.marzo.| 

Ladkò.nàc-ciO  (ci),  sm.  Farlo,  Ru- 
beria. 

LadrónKogia-ré.  rtfui.au.  Par  la 
la  vita  del  ladrone, D.irsi  alias tratfas- 
Far  ladronecci. 

*Ladr0x*«<-ci6(9ì)  , sm.  Meglio 
Ladroneccio. 

Ladros*rI-a(ìc),  sf. Lo  stesso  cbe 

Ladroneccio. 

LADRòyg-scó(scÀil.ad.m.Da  tarfm. 

Ladro-m, Nome  di  nove  Isole  sul- 
la Cotta  delUChina.llGrau  Ladrone 
e alla  Long-E.  1 11.30.  Lat.N  .22.2. 

Ladro  m( Le  Is.  dr't.V  Mai  tarmo. 

Ladri c ciò  (ci),  ud.  e sut.,  ehm.  di 
Ladro.  ' jmm.. 

* La-ì,  arr.  Meglio  La. 

LaRcR-ni , aut.  pop.  deH'Àrabta 
Felice.  (Meala. 

LAàDàNA-TA.ant.  cit.  della  Prima 

LaR-lì,  u.pr.m. 

LaR-lIa.o  ut.  ciL  delta  Carta- Aut. 
cit  della  Betica. 

LaRmòCò  pIa,  aut  cit.  del  fosforo 
di  Tracia,  sulla  Propoutlde. 

LaRna  , Romano,  complice  della 
congiura  co ulro  di  Cesare. 

LÀ  R.VTRò,  arr.  locale.  Dentro  al 
luogo  di  cui  si  parla.  Talora  ti  pu- 
ue  coir  articolo  a modo  di  nome  , e 
talora  la  particella  Jùtlro  e posta  por 
ripieno  - Sin.  Laeulro. 

L ife-PA,  ant.  cit.  della  Detfea. 

La-6r  o La-ar  (Pietro di),  famo- 
so Pittore  fiaiumiugo.uacqoea  La,»r 
nel  t6l5.  Si  distinse  Delle  pitture 
grottesche,  delle  ftamòordute.Molte 
sue  Opere  verniero  seriale  dal  Re  di 
Francia  e dal  Duca  d Orleans. 

LaRrcRo.  Doratore  del  quale  par- 
la Omero  nell' Odissea. 

LAkR-TA,aut.  cit.  delta  Panfilia. 
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Ltka-ri  (Hit.),  Red' Itaca, padre 
6'  U Ime.  (Laute 

L.itiul-AD».,  n.pr.m.e  patronati. di 
LaRiizI-adé  ad  pr.com. Di  Laerte. 
LaIca-zIo,  u.pr.m. 

Laér-zIò,  ad.pr.m.  Di  Laerta  - 
Inerte. 

LAfcH-zlò,  V.  Diogene  Laerzio. 
Laz-tìa  (h),  */.  Genere  «li  Pinole 
della  Poliandria  monogona,  fa  miglia 
Oi‘l\<fìixfc.  |Tr.«ipn<i.iua. 

Lil-vi,  antichi  Mbit,  della  Galli» 
Lai-aé-té, celebre  Statuario  greco 
Lafa-nk,  ii.pr.m. 

Lafj-ha  (Mil  I,  Agg.  di  Minerva 
Predatrice,  o della  Gin  i ra  deificata. 
(In  g r.Laphyra  vai  Bottino.! 

Lafi-stIk, Soprano.  «Ielle  Baccan- 
ti. tolto  dal  Moute  LnfUtio. 

LAFi-STló.ii.pr  m.-(Mit  iSoprann. 
di  Bjccu.  perche  adurato  sul  Monte 
LaQitio-Supraou.  di  Giove  come  Dio 
tutelare  de' fuggitivi.  (Coti  detto  iu 
memori  i della  fuga  di  Frisso.)-Mou- 
la  reto  celebre  dal  ripotoche  vi  pre- 
ae  Ercole  quando  utcì  dati  Inferno. 
La-Flottb  (Geog.),V.  Fluite. 
LAFoR-ci.AZ,Com.uegliStati-Sa  rdi 
Lafran^  AisE.Bor.  a 28.L.NO-da 
Houlaulwn. 

La-fr1a  (Mil.l,  Soprano,  di  Dia- 
na. (Dal  gr.  Laphtjra  spoglie.) 

La-friz,  ad.  e tf.  pi. Fette  che  ce- 
lebra vnnti  a Patrasso  inonor  di  Dia- 
na Latria. 

LA-FBlO(Mit  ). Figlio  di  Delfo,  ebe 
fa  il  primo  ini  erigere  una  Statua  a 
Diana  in  Calidone. 

Lassa  (MB.  Siami.),  Divinila  cu- 
stode «Ielle  acque  ri  ufi  escaoti  o de' 
bagui.  [Dal  celi.  Lac  acqua.) 

Lagac  ciòfci).  na.  Li  prima  con- 
ferva iu  cui  al  tempo  deli  «nupifoiido 
^introduce  l’acqua  del  mare  per  indi 
nottar  nella  rete  calda.  Ttruiluede' 
salinari. 

Lagai.-i.a  (Giulio  Cesare)  nacque 
nella  Basilicata  al  luTG.A'solì  18  an- 
ni fu  creato  Medico  delie  Galere  del 
Papa, e mori  Cattedratico  di  fìlotolia 
in  R -ma  n'l7.nnui.Kfu  più  Filosofo 
die  Medico, ed  ammirotsi  per  rncuio- 
na  sorprendente.  Frali*»  sue  Opere 
vedesi  quella  col  titolo: Disputatici  de 
Cacio  ammalo. 

f Lacan  t-ni, coro. nel  circ.  di  Ca- 
touua  , ditte,  e dioc.  di  Reggio  nella 
I.*  Calabria  L'Iter.:  abit.  Con. 

Lassano, imi  .Specie  di  Z >«fit<>  del- 
la riasse  degli  FrAiaodzrini  , ordkue 
de'  Pedice  II  ali,  del  geucre  Jirbiao  fat- 
tile , dftroideo  e come  una  focaccia. 
(Dal  gr.Laganon  schiacciata) 

I.ac  a-h  a.  tf.  Specie  di  Omcbiglia 
óel  genero  «Venta, che  appartieuealla 
varietà  della  tferitapo/ita, perchè  tro- 
easi  sempre  priva  deH’auiuialv.(Dal 
gr.  Lagarot  rallentato.) 

* Laga-ré,  at.  Megli»  Lasciare. 
LAGA-*lA,ant.  clt.  della  Lucania. 
LAAA:ck-A(M|,  s (".Genere  di  Pian- 
te drli’Auicrica  Meridionale , stabi- 
lito io  onordd  botanico  Lagasca  nel- 
la Singeursid  eguale  , famiglia  delle 
lìatM’.'irme.  Han  Ricelticolo  peloso. 
I. agii- a (ee),  ad.  c tf.  Sorla  «l'fvu. 
LagK-na.  tf.  Specie  d'antica  Mi- 
sura pe’liquidi.ed  era  un  Vaso  di  ter- 
ra simile  ad  uu  boccale  che  si  polca 
sostener  con  ana  mano 
Lagéna-rI a (te), impianta  del  Ge- 
nere Cucurbita,  eoo  Frutto  a forma 
di  bottiglia. dilla  quale  presso  «leu-, 
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ni  Popoli  fa  le  veci -Sia». (Dal  gr.La- 
geuos  bottiglia.) 

LAofc.viFOR-Mk , ad.  com.  Agg.  de’ 
Poponi  che  bau  forma  di  Kiasco.(Dal 
gr.  Lageuot  (lasco,  e «is  Forma.) 

I. ag RM-TR.cf. Pietra  che  ha  forma 
d'uu  (lasco.  (Dal  gr.  Lagraot  flasco.) 

LauRnofò-rìé.  tf.  (Dal  gr.  Lage- 
na bottiglia,  e Phero  io  porto.  Feste 
pupillari  ohe  relcbravousi  ni  Ales- 
sandria «f  Egitto  a'  tempi  de'Toloin- 
rnci. Ciascuno  beveasi  la  bottiglia  che 
avea  portata. 

I.  auZ-m'i.a  ,tf.(  Dal  gr.  Lagena* 
bottiglia.)  Arboscello  rampicautedrl- 
Is  Cor.liiuchma  , eba  forma  un  gene- 
re nell  « Tetrandria  mouogima.  Il  suo 
Frutto  e uua  piccola  Bacca  a (ortua  dì 
Osseo. 

LagKr(8.),  Bor.  a S.L.N.  da  Ville- 
fra  oc  he. 

LAGkRSafc-nU  (ir),  tf.  Geocre  di 
Piante  drlh  Poliandria  monogmia  , 
famiglia  delle  Litrarie , così  delle  in 
onordi  Lagerstrorm.  C"lti vanti  nei 
Giardiui  pe'luro  eleganti  e bei  Fiori. 

LAGk-TA(Mil.),Soprauu.di  Pluto- 
ne ( Dal  gr.  Laos  popolo,  ed  Ajelet 
conduttori-  ) 

L agét-ta.  tf  Genere  di  Piante  e- 
so tirile  dell  OUandria  woii ogmia,  fa- 
miglia delle  Timelee.Coiu prende  due 
specie  americane  , I « Laytllu  Unirà  - 
ria.  grande  Albero,  il  cui  Libro  s’a- 
dopra  per  formarneTelc.e  I i /.tigella 
f anuria,  Frutice,  la  «lì  cui  Corteccia 
s i m piega  per  fame  Funi. 

Lac-gan  , Lago  dello  Scozia. 

* LAGGkN-DA.s/’  Mcglio  Leggenda 

Laggiù,  ore.  di  luogo,  di  stalo  e di 

moto,  e «tenuta  Luogo  basso  ed  infe- 
riore a qurllodivc  altri  è- Per  costag- 
giù - A mudo  di  tati  pei  Quel  luogo 
giù.  Dant.Par.9.  Quando  Lumina  tua 
dentro  dormi  a - Sopra  li  fiori , onde 
laggiù  è udomo. 

* Laggiù-*,  arr.  Meglio  Laggiù. 

L tcaic-eó.  arr. Lo  stesso  che  Lag- 
giù.\ a re  poet.  -Sin. la  giuso. 

Lagiirvti  nO, sm  .dim  diLagbetto 

LAGUkr-ro,  sm.gfrw.dl  Lago. 

t LAGHiTkL-LÒ,c«im.  uel  circ.d'A- 
mautca.distr.  «liPaula  nell  a Gita  bri  a 
Citcr.  . dioc.  di  Nicolcra  c Tropea  ; 
a bit.  1400 

La  Gl- a,  a ut  nome  drll'Ii.  di  Dolo. 

L teina.  ad.pr.com.  Di  Lago -La- 
pidi fui Ttuo  soprauuoininali  i Kcd'K- 
gitto della  diuastia  di  Tolouiuieo  ti- 
glio di  lui go.  (tuli. 

LagIKt-taz  , Com.  nell'  Alta  Sa- 

Lagi-Ma,  ani. cit.  della  B lima. 

Laui-ra,  aut.  cit.  del  Cbersoueso 
Tu  urico. 

Lagi-auan,  Cit.  della  Persia. 

LÀ  giù,  aro.  Lo  stesso  che  Laggiù. 

I.AGLYV(Geog-).  V.  LauJiu. 

* La-gna,  sf.  Querela,  l*i  cento- 
Afflinone , Pena  , D i ne  , AITjuuo, 
Travaglio  , o Cosa  ebe  induca  a la- 
gnarsi. 

Lagnamén-tò,  sm  11  lagnaril.La- 
gno  - Rimbombo  «li  vuoilo  cupo. 

Lagna  uè,  nrut  pass.  Querelarsi, 
Dolersi,  Lamentarsi,  Rammaricar- 
si  - I Ut.  |le. 

LAiiNA-sró.Coaiuoità  nel  Pieiuou- 

Launé-yoi.C, ad  com  Che  ai  lagna. 

LAGNl-A(ie),  tf.  Libidine,  Smode- 
rato trasporlo  pe'piaceri  sensuali. 

L ignì-o(ìi)  , sm.  Lagno  continua- 
to Mugolio. 

La  «. NO,  ini. Lamento scuz'cspre» 


LAGOMI  253 

sione  di  parole, Voce  ioarltcolata  cc. 
* Lagna. 

Lagnon.  Fio.  della  Costa  dellcMo* 
sebile  iu  America  .abbondante  diC-K^ 
codnlli. 

Lagnò*  ìmén-t* , arr.  Con  l.ignk 

Lagnosis  simo, ad.m.,  tup. di  La- 
gnoso. Ignrro/e» 

Lagnò -sò.  ad.m.  Lo  stessocliei.*» 

Lagnt,  Cit.  ad8  LE  N E da  P*> 
rigi-Xume  di  due  Villaggi  delia? ran- 
cia. 

I.A-r.ò.CupitanoRiitulo,  ucciso  «fa 
Palliate  - Macedone  marito  d’Arsb 
noe,  e padre  putativo  di  Tutu  umico 
Re  d’Egitto. 

La-uó.  sui. Rannata  grande  datv 
que  perpetue  .che  perla  piu  non  hnv 
uo  veruna  sruslbile  comuuitaztòu 
col  mare  - Gran  quantità  d'umore  • 
Sun  Concavità,  Profondo  Sappi  cra- 
Grande  abbondanza  di  checchessia  - 
Lago  chiuto.Qneì  iccipieutc  d'acque 
che  si  uiauiteuc  nella  sua  altezza  cub- 
ie proprie  sorgenti  - Lago  aperto  : 
Quello  che  oltre  le  proprie  .riccveao- 
que  di  fiumi,  fossi  e«-.  ,c  le  trainamfa 
tutte  <*d  III  parte  - Laghi  del  cuore : I 
due  Ventricoli  del  cuore. 

f La-gò,  com.  uel  circ.  d’  Arn.irv 
tea,  dislr.  ili  Paola  nella  Calabria  Cb 
ter.,  dioc.  di  Cosenza:  «bit .3000. 

L i-Gò  Cin-coLo  del),  Parte  S.det 
G.  Ducato  di  B.i«len. 

La-gò| Dipart.  «lel),D  pari,  il  plà 
nicrnl.  «lei  H di  Wirleiubcrga. 

La-gò  Maggio-ré  (II) , Lago frub 
l'aulico  Milanese  e la  Svizzera, di  II. 
leghe  di  lunghezza, e 7. di  larghezza. 
Ottimi  pesci. 

La-goSc 'Péiiió  ré  ID.LngonclL'a- 
nada,  il  piu  grande  di  tulli.  K lungo 
201.  leghe,  e IwmIO»  .N>-1  suocculro 
sorge  I Isol  i Reale. 

Lago  a.  Fiu.  della  Cafreria. 

LAGbcfc-FALò,srii.Nuiuediduef  pe- 
riodi Pesci,  una  d.  l geocre  7e trao- 
do «r  e 1 altra  «IdG'oòio  11. ni  Capo  s<s- 
migliaute  a quello  della  Lepre.  (Dal 
gr.  Lagoos  lepre. e Cephalc  lesta  ) 

Laqo-cuiió.  ad  ih.  (Dal  gr  l.agoos 
lepre,  c Citila  labbro  ) Agg.  di  Quei 
chebauno  il  Lihbro  superiore  simi- 
le a qoellu  della  Lepre,  perciò  dell» 
Labbro  leporino  [polo. 

Lago -g  , sm.  Lo  stesso  che  /usga- 

Lagój:  < i «•  io i . > / . G mera >ii  Piantò 
«Idia  Prnluii'h  <<i  monognua,  famiglia 
dell*  Ombrellifere  , che  allignalo  uri 
luugbi  fieqiii-uuii  dalle  Lepri.  (Dai 
gv.ljkgoot  lepre,  ed  Icot  casa.) 

Lago-fònò  , sm  ( Dal  gr.  Lagoos 
lepre , e Fftoirrs  io  uccido.  ) Sptcìo 
d'  Aquila  sterminatrice  delle  Lepri. 

Lagoft ai  mì-a  |»e).  tf  Om  questo 
nome  gli  Autori  Indicarono  ora  il 
se.nplice  Abbrevia  aleuto  della  pal- 
pebra superiore,oia  rAbbrcviauieo- 
to  con  rovesciamento  all'  infuori  di 
questa  palpebra,  ed  un  il  Rovescia- 
mento arile  due  palpebre  .t|l’  infuo- 
ri - Sin.  Lagoltiiluiia  , Bleforoltoai. 
(Dal  gr  .Lagoos  lepre,  ed  Ophlbalmot 
occhio.) 

Lagoftalmo,  ad.  e sm.  Chi  pati- 
sce Lagortalmia. 

Lago»  vchì-a(iV),  tf.  (Dal  gr.  L+- 
goos  lepre,  eilarhe  pugua.)Combab- 
timeuto  di  Lepri. 

Lago-mìò(ìi),  sm.  (Dal  gr.  Lagoos 
lepre,  e .1 hjy  topo.)  Geuercdi  Mam- 
miferi dell'  ordiue  de'  Itoiicchialisrt , 
privi  di  Co dj.  l rovausi  nella  Sibei  la. 
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e per  la  conformazione  partecipano  Lagrime  o Lagrima  di  Giobbe  G«ne-  liti  d*  acqua  Tersala  e stanante  in 
de1  Quadrupedi  del  genere  Cablai,  e re  diPiante  della. ìlmoraa  triaudrim,  qualche  luogo, 
delle  Lepre.  famiglia  delle  Graminacee. Collivan-  Lagd-xa.  «/.Ridotto  d'acqua  roor- 

Lago-né,  tm.,  arerete  di  Lago. La-  si  ue'Giardiui  a ragion  del  loro  Gru-  la  - Spazio  fóto  H»  cosa  che  dovreb- 
co  grande.  Più  particolari»,  «iguif.  nelli»  assai  duro  . liscio  ree.  che  si  tessere  regolarmente  ripiena -QueJ- 
Piccolo  spaziod'arqua  marina  attor*  Impiega  per  far  cornue  o rosarii.  lo  spaziovòtoche  ritrovasi  nelle  seri  L- 
niato  da  terra  o sabbie.  Laubima-bilb,  ad  com.  Degno  di  ture.  Meglio  Lacuna. 

Lauò-xb  ih  del),  ls.  dell’ Arci |>e-  lagrime.  Atto  a muover  lagrime.  Laguna , Cit.  e Prof,  della  Nbo- 
Ijgo  Pericoloso  Lagriiiabilib-simò,  adm.,sup.di  fa-Gulizia. 

f LAf.òNB-GBÓ.cnm.  circond  e di-  Lagruuabile.  Lacu-xaJS.  Crmtò-tal  DB),  Ca- 

stretluule  in  Bollicala,  dioc.  di  Po-  Lagbisi\-lé(  Anat  ),  ad.com.  Che  pilule  dell  Is.  di  TcuenOa  con  -l.tul- 
licastro:  a bit.  UHM)  è relativo  alle  lagrime,  Che  contieni*  la  ahit. 

Lagò  pò,  ad. ih  i Dal  gr.Logooj  le-  o per  cui  scorrono  le  lagrime  - Ali  Lagc-vB  di Vfcxfe-zÌA’LBI , Paludi 
prr,  e Pus  piede  ISpeciedi  Pianlag-  biam  l'Arteria  lagrlHia!e,ì\Canale  la*  che  coi  non  ics  ao  col  mare, e sulle  qua- 
gline, la  cui  Spiga  pelosa  sembra  la  granate  , la  Caruueuta  lag  rimate  , i li  poggia  Venezia, 
zampa  delli  Lepre.  Condotti lagrimali , la  alandotela-  LAGt;xfc-A|re),  «/.Genere  di  Ptau- 

Lagò-pòuo,  sm.  Uccello  del  genere  grimale,  1* Osso  lagrimale,  i Punii  la-  le  esotiche  della  .Monade!  fi  a pohan- 
Trlrago,  dell'ordine  de'  Gallinacei,  granali,  il  Sacco  lagrimale,  la  Sran-  dria,  famiglia  delle  Calcaree. 
c delta  famiglia  dcPirimipedi.  abita-  uellotura  lagrimale , le  Vene  lagrima-  I.agi  nèt-ta,  sf.,  don.  di  Laguna, 
tor  de’Pirenei  e dell'Alpi  - Sin. La-  li,  e le  Vie  lagrimali -- Fistola /agri-  Pozzanghera, 
goo,  Pernice  alpestre.  moie:  Apertura  prodotta  dall  ulcera-  Lagi;-nòx,  «m.  Misura  antica  pei 

1 Lagópodo-Iob,  ad.m.  (Dal  gr.  La-  zion di-ITuiuor  lagrimale, edulluqnu-  liquidi,  la  quale  conteneva  circa  ua 
tjoos  lepre,  Pus  piede,  od  /dos  solili-  le  le  lagrime  escono  sulla  guancia  - Boccale. 

pii  un /.a.  | Agg.  di  Pianta  del  genere  rumor  lagrimale : Tumefaziou  niol-  Lagu-bó,  «m.  (Dal  gr.  Lagoos  fe- 
riah/sariiiH , la  cui  Spiga  , cumo  la  le,  circoscritta,  indolente,  siili  ita  al  pre.ej  lira  coda.  | Specie  di  Sorcio 
zampa  della  Lepre,  e pelosa  sotto  e disótto  dell'Angolo  maggiore  dell'Oc-  del  genere  Cumpagnuo.'o  , e della  fo- 
sopru . ciò, formala  dalla  dilataziotl  delSac-  niiglia  de'  Topi,  «bitator  de'  Deserti 

La-gòb,  Bor.  nella  Bornia.  co  lagrimale.  sa  bbioit  dell  i Siberia,  con  Coda  muL 

Lagora-rb,  al.  e Réni.  Meglio  La-  L vanni  A-LÉ.sm,  Quella  parte  del-  lo  corta  , pelosi  e troncata  Pianta 

rorare.  patirò  l’Occhio  donde  esco»  le  lagrime.  annuale,  che  forma  un  genere  della 

I.AGdn AtT-ò,  ad  w.  Meglio  Laro-  Lagdiman-tB  pari. ih  Lacrimare.  Triandria  digitila,  della  famiglia  del- 
La:;òka  t6  , ad.  m.  da  Lagorare.  Che  lagrima  • Sim  Gocciolante.  leGrammer.t'ua  delle  due  Loppe  del 
Meglio  /.arorulo.  Lagrima-ré,  «m.  Il  lagrimare.  Calice  termina  in  due  setole.ed  è ro- 

* LagóaI-O,  «iis.  Meglio  Lavorio  , Lagrima-r©,  neut.ast.  Versarla-  stata  ni  dorso. 

Laroro  - -Fi J.  Opera,  Negozio  osimi-  grinte,  e pigliasi  largamente  in  si-  Lagosa,  Is.  del  Mar  diCreta. 
le -Arte.  „ gniflcatodi  Piagnere -L  ioni  hahe  ad  Lagu-si,  B »r.  dell'Affrica  sul  Me- 

Lago-ró,  «m  Meglio  Laroro.'  c.\o:  Pregarlo  con  efTusiou  di  lauri-  diterraneo. 

La-gos.  Cita  18. L.S.  da  Lisbona.  me  - Srm. Gocciolare,  Versar  goccio-  Laiia-di  , Capitale  dello  Stato  di 
r.»n  Castello  e buon  Porto  -Cit.  al  N.  le.  c più  propria  ut.  dicesi  delle  Viti-  Hadeu  nell'Arubi.i. 
il  cll’I  s.  di  Lemno  nell' Arci  pel  ago.  Al.  Piangere,  Deplorare,  Compiasi-  I.A-iun(Geog  ),  V.  Laar. 

l.Ar.òsfc-iiiDR,  sf.  Genere  di  Pian-  gere-lVr  p/eoiusmo  diedi  I.agnmar  LauB-la.  ani  Paese  della  Pales'b- 

1e  della  famiglia  delle  Cieoriaeee , e lagrime.  na.  di  là  dal  Giordiuo.  lia». 

■Iella  Singr netta  aguale , simili  alle  Ligrima-tò,  ad. mjfa Lagrimare-  Lajiv-bèrg,  pir.cit.  nel  P.di  Naa* 
('icore©, c di  grato  pascolo  alle  Lepri.  Deplorato -Desiderato,  In  vocatocou  Lauòlm,  Cit.  forte  della  Svezia  a 
( Dal  gr.Lojoos  lepre, eSrr/s  ricorra.  lagrime.  20.L.N.  da  Copenaghen,  con  Porlo© 

Lagò-st  v,  Is.dcl  Mare  Adriatico,  Lagrim\t<»-r1ó(ìì),  ad  m Che  scr-  Castello, 
nel  Ciri  oli  di  R.igus-Si»  Augusta  ve  alle  lagrime,  c dicesi  propriam.di  LA-aòa.crandeCit.  neU’Iadostan, 
Lago-stòma,  sm.  (Dal gr.  Lagoos  Tutto  ciò  che  è destinato  a ricevere  rapitale  della  Pror.  del  suo  nome, 
lepre,  c Stoma  bocca.)  Lo  stesso  che  ed  a raccoglier  lagrime;  ondi»  Vaso  Long.70  50.  Lat.3l.tO.  La  Provincia 
Labbro  leporino.  V.Lagochilo-  Dice-  lagrimalorio  ere.  - Uno  de'  Muscoli  di  Lihor  dicesi  anche  Puuje-Ab. 
si  anche  di  qnelh  Malattia  che  non  dcll’occhio-l  Arrh.iUsato  come  «o»t.  Lahr  o Lolla,  pie.  cit.  a 5 Li.H. 
permette  d-  pronunziar  henealcuno  e come  agg.  di  Vaso  osiraile, voleVa-  da  Strasburgo. 

Lettere  la bi.ili,  crune  D.F.M.P.  setto  destinato  a contener  le  lagrime  La-di;  , Cit.  nella  Gninca-Sapo- 
Laoò-trioo(ci)  «m  (Dal  gr- Lagpot  rie'Congiuuti.o  7x11  ragionerò/.  a Con-  rioro. 
lepre,  c Trhix  crine.)  Genere  d'Ànl*  tener  balsami  ec.Tai  Vasetti  abboo-  La-I,  «m  pi  indeel.  Lamento, Qiie- 
mali  quadrumani  stabilito  nello  di-  dano  nc  .Mosci  c nc  Sepolcri  antichi,  riniouia , Voci  meste  e doloro» c-Prr 
visioni  delle  Seimie  platiriiie  a Sepa-  Lagrimaziò-xB.  sf.  Il  lagrimare  . esitili.  Cauto,  Canzone  tenera  c me- 
ious,  clic  bau  Criniera  pelosa  situile  Potuto  , Scolo  delle  lagrime  mila  sta.  ed  anche  Canto  in  generale,  e 
a'pcli  della  Lepre.  guancia  - Infermità  degli  nerbi,  per  sprcialm.  Canto  d'amore,  ove  pur  si 

Lagòtrò-piò(Iì),  *m.  (Dal  gr.  La-  la  quale  lagrimano  • Malattia  d'  al-  traili  d'Uccelli. 
goos  lepre,  c Trophe  nutrimento.  ) enuc  poche  Piante  , che  alla  buona  L i l, aot.pop.Celt. stabilito  in  Ila- 
Parco  di  Lepri.  stagione  lasciano  stillar  da'loro  bot-  Ila  - Cil.  della  Guinea-Superiore. 

LAOÒTTALMl-A(Ie)  (Olir.) , sf.  Lo  toni  della  linfa.  La-Ibac  (Geog.),  lo  stesso  che  La- 

stesso  che  Lago  fiat  mia.  Lagbimét-ta,  sf.  .din»  di  Lagrima,  biana. 

Lagòttai.vMo  Chic.),  ad.  e sm. Lo  Lai.bimB-tòi  6 , ad.  com.  Atto  ad  LA  lain.Cit.  nell'Alta  Ungheria, 
stesso  che  Lagoftalmo.  Indur  lagrime, Flebile, Mesto, Deplo-  *Ls-lcA(Mit.),  Nome  di  Fata  bcua- 

La-grima.  sf.Umor  senza  odore  e rabile.  Miserando  ec.  Oca  presso  I Perm  iani, 

salato,  che  separano  le  Ghiandole  1.  agrumi  volis-simò,  art.m  , tup.di  Laica-lé,  ad  com.  DI  Laico,  Da 
l igrimali,  i cui  canali  escrclnrii  lo  Lagrimevole.  jgrime.  laico;  Serolare,  Moudano.  Contrario 

versano  fra  I*  Occhio  e le  Palpo-  LagrimòsamBx-tB  , nrr.  Con  la-  d'BcfletiasUco. 
lira.  Le  Lrigrime  son  nnxlnlte  da  Lagrimo-so.  ad.  m.  Pien  di  lagri-  I.aicai.*Bx-tB.  arp.AU'asanza  del 
soverchio  a netto  o di  dolore,  o d'ai-  me,  Rign  ito  di  lagrime  - Sm-  Terra  laici,  Alla  loica-Sempliceiuente,ldìc- 
legrezza  , tenerezza  , compassione,  lagrimosa:  Abitata  da  gente  chela-  tameule. 

divozione  ere.  , o anche  da  qualche  grnn»  per  dolore  - Atto  n cavar  le  Laica*©!»  TÉ,  arp.  Lo  stesso  eh® 
causa  estri  iisora  - 5<oi.  Dicesi  d’ogni  lagrime  - Port.  Pioggia  lagrimosa  : Lai  calme irte.  (cale, 

piccola  Massa  di  sostanza  molle  n po-  Pianto  dirotto  - Vite  lagrimosa  Gik-  * La1cTa-lB,  ad  rom.  Meglio  Las- 
codura, come  Resina  , che  distilla  cintante.  |ma.  LA-lcò(ci),ad.fsm,8fColure  Coulra* 

dallo  piante  re.- Lagrima  u Lagrima  L.iGRiMFC-aA(cr),sf.,rfràt.diLagri-  rio  d'IFrr/esiastico,  Religioso  (Dal  gc. 
Cristi:  Qualità  di  Vinochr  per  lo  piu  '<  LAGRtarE  za,  sf..dimdi  Lagrima.  Laico  ^ ehi  appartiene  non  a | Clero 
si  fa  nelle  falde  del  Vesuvio,  In  Otta-'  La-gQax,  Is.deirArcipclagodtlie  maalPopolo;-QuegliCheuon  c iuizia- 
MDO,  Torre  del  Greco.  Ischia  ed  ni-  filippine.  I0  abile  a maneggiar  le  cose 

tri  luoghi  vulr. miri  -Lagrime'  Fot-  * Lagc-sé,  «m.  Acqua  stagnante  sacre-  Non  letterato,  perchè  nnlica- 
ti  lagnmcvoli, degni  di  compassione-  che  fa  palude.  Meglio  La^ima-Quan-  monte  studia  »ans<  Ini  Religiosi  -Fra- 
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te  convergo,  che  entra  io  oo  Mona*  LA-Jd(Mlt).  Redi  Tebe,  Aglio  di  rio.dislr.  e dioc.  di  Teramo  nel  I • 
alerò  per  servire  i Religiosi  oc.  Lalxlaro , marito  di  Gioca  ita,  padre  Almi//.»  (JUer.:  abil.20'). 

LAicock-PALi,  ad.etm  pi. (Dal  gr.  d Edipo.  \ La-maco,  Ateniese.  Aglio  di 9eo<v 

Lairos  non  ecclesiastico,  e Ce  pittile  Lajos.CìL  nell'ls.di  Fortarcntu-  fitte,  compagno  di  Nìcm  e con  lui 
capo.)  Aqg.  degl'inglesi  che  strepo-  ra,  una  delle  Canarie.  ucciso  da  Siracusani  -Sofista  greco, 

co  dello  Scisma  del  lie  Arrigo  Vili.  La-i.a,  Pittrice  naia  inCIzico.vis  adtiluLir  di  Pilippo  e d'  Alessandro, 
eran  costretti , sotto  petto  di  prigio-  se  iu  Roma  a'iempi  di  Cesare  - Ant.j  La-ma  Dax-uua  .Catena  di  Moutl 
pia  e di  confisca  di  tieni . di  pruda-  cit.  della  Morra.  frano.  de  II 'Indo!  Un,  uel  Neip.il. 

mare  il  Re  capo  del  Popolo  e della  La  i. agì,  una  delle  Favorite  d'O-j  Lama-gx  a,I»  stesso  die  J.Vmaflrm 
Cliiesa.  Lai.axu,  Is.  deila  Danimarca,  nell  I.  amammo  -x«,alta  Moutagua  d'E- 

Laidaméx  TB.arr  Pisonestomen-  Mar  Baltico  con  50.  mila  abit.  Duo-  liopia. 
t«  liiuttumeule.Cuu vergogna, Spor-  ni  cavalli  da  sella.  Liuax-da,  jm.  Grosso  Serpente 

Munente.  Lalax-gì,  Is.dell  Arcipelago  del-  deli*  Is.  di  Giava,  ed  e il  Ke  de'  Ser- 

* Laiu  t-nÉ,  at.  Bruttare,  Disono-  la  Snuda.  ime  Alinone.  ' proti. 

rare.  Giu  sta  re  iVass.  .Y  pass.  Lala-rH(MìI.),  Figliuola  dii  Fui-,  L am.ir-k1a(i>I  sf  Genere  di  Piao- 
La  ìdE  , Cortigiana  greca  , figlia  LALA-*lDft,Cit.e  Contrada  dell' A- : le  esotiche  della  Pmfumfria  otonoy*- 
(TAlìliiade  e di  Timandra.  ti  ala  in  sia  Minore.  niu,  famiglia  delle  Stdanucee  La  sola 

Sicilia,  fu  vagheggiata  in  Grecia  da  Lai.bexc,  Il  ir.  del  Detonato.  [specie  conosciuta  ha  Fiori  di  coloro 
Principi,  Oratori.  Filosofi  ec.  De-  Lalbkxquk,  pic.cit.  u i.L.S.E.  da  scarlatto, 
moslcuc  recossi  a bella  posta  iu  Co-  Cali  ora.  La-Ma*,  Cit.  del  Perù, 

nolo  per  lei, el  succido  e ributtante  * Lal-da  sf.  Meglio  Lode.  La*  ì-tò  o Lamf.-tù.  Fiu.  del  U. 

Diogene  godca  intera  la  su»  grazia.  * L uda-bii.e,  od  «0». Meglio  Lo-  di  Napoli  nella  ì*  Calabria  L'Iter. 

Alcune  duunc  gelose  di  sua  belle/za  devote.  | dare.  Lambal-lb  , Cit.  della  Brettagna 

in  posero  a morte  nd3‘«0.  avautl  G.  * Lai  da-rE, at.  enrnt.  Meglio  Lo - con  4.  mila  alni. 

Cristo-  * Laldato rB,  cerbio.  Meglio  Lo-  Lamd  WBQi'B.Cit.del  Perii.  Long. 

Laidez  za  , sf  Qualità  c Slato  di  dolore.  0,7334.19.  Ld.  9 6.  41.  75. Chiudo 

cióctie  è la  hfcqBrntlezzn  .Schifezza,  * Làl-dé.  sf.  Meglio  Lode.  l.vuu.case. 

Sporcizia  - fV.y.  Disonesta, IL  ullur.i,  * Laidi-rb  , ut.  Meglio  Laidlre  e Lamb-da.  Soprano,  dato  alla  Ma- 
Oscenità  di  viz:|  , costumi  esimiti-  Laiilare.  dre  di  Cipsel».  perche  le  sue  g.»mbe 

Bruttezza.  Deformila  del  corpo  o di  * Laluót-tó  , sm.  Breve  lode.  «vean  forma  della  lettera  greca  dcl- 

qualche  sua  parti*.  [dare.  LaiAta-xi,  ani. pop  della  Cateto-  l*L<nnb1a-  |c/arismo. 

* Laidi  ré,  at.  Lo  stesso  che  Lai-  gnu.  Inel  Neipal,  Lambì»  ici-SMA,  sm.  Meglio  Laos- 

LAtDlSsniAMB.x-Tt.are.sap.diLai-  Lalita-patóx.CìI. dell'lndostan,  Lambix»iuv-i.B  , ad.  comi.  Meglio 

damcnlp.  Spncliissimumenti-.ScUi-  Lal-la|MiI.),  Di  vinili  degli  Àu-  Lamdoidale.  [te. 

fovissiinameule.  tichi  in voc.it a dalle  Nutrici  per  ini-  Lambovi-IdR  ,sf.  Meglio  Lamdoiàa- 

Laium  mmo,  n,i  m . sup  di  Laido,  pedirche  i Bambini  gridassero, n per  LA.MBfci.-i  o,  sui.  Rastrello. 

Laidi  ri.  sf.  aslr.dt  Laido.  Lo  stc*-  fargli  addormentare  - Sin.  Nanna,  LambEn-ib,  pari. di  Lambire. Che 

so  clic  Lautezza.  Lallo.  lambisce.  Leccante- di  Meteora 

* LaIdi-tò,  ad  m da  Laidire.  Lallaix,  Bnr.  nella  Fiandra.  delta  fuoco  lambente. 

La-Iik>,  sui.  Meglio  Laidezza.  Lallaziò-né,  sf.  Vizio  nella  prò-  LambkhtiS  |,  B »r.  nell'  Angui. 

L\  Ino  ad. ns.Soz/o, Deforme, Brut-  ounzia,  che  consiste  nell'esprimere  Lambkht, Teresa. Marehesadi), na- 
to, Spureo.uon  sol  » mente  di  brutlu-  Con  suono  schiacciato  la  L , uuaudo  la  i n Parigi  uel  IW»lì.,die  la  mano  di 
ra  niatcri  ile.nu  di  bruttura  cd oste-  uon  coiivien  farlo,  ovvero  ucll'cspri-  «posa  al  Murrhe«e  Enrico  Lambert, 
uita  di  vizii  e di  malvagi  costumi  - mere  la  ft  quasi  fo.se  la  L,  c muri  nel  173».  Leggiam  di  lei  gli 

Guasto, Corrotto.Pessimo, Malvagio-  Lallel  . «or.  ad  I.L.O.  dalla  Hoc-  Acrertimenli  d' una  madre  a sua  figlia; 
Sconvenevole,  Sconcio.  celia  B»r.  presso  Arniens.  le  ,V«are  Hiflr«ioni  area  le  Pemnu- 

LAioÒL-rò , Principe  Longobarda  L aLòg-gIv.Coiu. nella Prot.diTo-  ur;il  Traltalodelt' Jinirida.che  leg- 
di  Capua  e Benevento.  rino.  gestenti  piacere;  varii  .Voltarci  di  ino- 

Laidc-ra,  sf.  Meglio  Laidezza.  Lai_ak.CU.  della  Rnssii,  nelGov.  nle  cdi  letteratura;  la  rcMimmaro- 
LaIQXKA,  Bar.  uel  I a Borgogaa*  di  Vologda.  furia,  romanzo  assai  tenero,  el'iVal- 

LAiorfc  ni  ia,D  ir.nel  Gcuuvesato,  L’al  tiia.o modo  d'arrerfe  Proprie  !fafodc//a  fcVrràiaia. stimato noiipoco. 
con  t.  mila  abit.  là  da  osservarsi.  Vii. 'SS  PP3.  I7.IT-  LtMBfcH-Tit(»e),sf.GencreriiPiau- 

Li-lKfcr.Cit.  della  Russia.  non  l'accomiatarono  .jterchc  eragrandr  te  della  Nuova  Ola  uda.ehe  comprcu- 

Laillv,  B ir. nell'Or leauesc -B ir.  donna  secandoli  mondo  nognamoche  de  l'rnlici  con  Fiori  vagamente  co* 
presso  S di.  molto  fosse  infornala;  e r altra  perche  Mora  II,  e per  lo  piu  di  scarlatto.  Ap- 

Luxnar.Ror.  nell»  Sciampagna,  credettouo,  che  Gesù  la  cacciasse.  \ptrtienc.illa  Tetrandria  monojiala, ed 
La!  .\o  , piccola  Piazza  uel  R.  di  L'ai.tr'  ifc-ai.arr.  di  tempo.  Il  di  «'Ila  famiglia  delle  Protrarre. 

Napoli,  a 12  L-K.  ila  Policastro.  prossimo  passato  - Sin. Altrieri  -Po-  L lMSgltrl-^u,>l.pr.m.,dlHt.diLam- 
■^*  La1-xo  BOr-go,  coin.  uel  ciré. di  chi  giorni  addietro.  berlo. 

Moriuauuo.  disti  , di  Castroviilari  I.alita  ja  Is.dell’Arcipelagodc!-  LAMBfca-Tó,  «.  pr.  m. --Sin. Lam- 
inila Calabr.Citcr., dioc.  di  Cassano:  teT  ilippmc.  porto,  Liinbertiuo. 

alili.  ..‘Mio.  La-ma  , sf.  Luogo  concavo  e bas-  ►£«  LAMifea-rò,  Vescovo  di  Liooe. 

+ LAl-.\dCAST6t.-Ld,coin. nel  clrc.  so  io  cui  slaguano  le  acquo  a poca  (14.  aprile.) 
di  Monna  uno,  distr.  di  Caslrovillari  prr»foudilà.  ( Dal  celt.  Lam  laghel-  ^LambUr-tò  mori  martire  in  Si- 
uella  Cala br.Citcr., dioc.  di  Cassano:  lo,)-(Ar  .Mes.)  Piastra  di  ferroodi  raguzea  (16.  aprile.) 
abit.  IKUf).  altro  inctiillo  - La  parte  della  Spada  La mbRm-tó,  Vescovo,  mori  per 

LÀ  i.vtor-xó,  arr  Poco  più  o poco  che  è fuori  dell'  elsa  - Moatjie  r.yi  la  re<Je  in  Liegi.  (17.  settembre.) 
meno.  In  quel  torno.  zivs:  Armarla  de  suoi  fornimenti  - Lahbé-sa  , GL  della  Mauritania 

LAiRKsaBitfherardo).  vaiente  Pii-  Specie  diMaiumiferodeirOrdmedei  Sitifense  • Sin.  Pezzate, 
ture  ed  Jucisorc,  nacque  a Liegi  nel  Rrtminanti,  e del  genere  C'utne/o.con  Lambrac  , Cit.  a 4.L.N  0.  ds  Aix, 
1610.  Colio  lungo  c Dorso  privo  di  gobbo-  con  4 mila  abit.  Famoso  Orologio. 

Lilp-ro,  n pr.wi.  sita.  È indigeno  dell'America  e s*  a-  LAwafc-scA.ant. cit. della  Numidia. 

La-1s,  ani.  cit.  della  Palestina.  dopra  qual  bestia  da  soma  - fi  Gran  Lambrtq.  Palazzo  di  diporto  dcl- 
• l.A-lscó,  jm.  Meglio  Laico.  /.  (tino:  Lo  stesso  eheiAt/ai  Lama  .Ch  in-  l'Arcivescovo  di  Cantorberi. 

I.a tss ac  , Borgo  della  Francia.  mausi  anche  /Lama.fra'Tartari  Oc-  I.ambev  o Lbmbk vg.pic.cit.  nello 
Laizb,  Bor.  nella  Borgogna.  cidentall  sulle  frontiere  della  China  Bcarma 

La1z-zó  Geog  ).  V.  Ajas.  I Ministri  e Sacerdoti  dei  Gran  La-  LAMBRZRLi  KC.Bor.adl.L.doBrest, 

La-ja,  Red'EIjde  - Re  d’Arcadia,  ma.  con  7.  mi|j  abitanti. 

Aglio  e succetsnr  di  Cipselo.  La-ma, ont  cit.  della  Lnsitanla.  Lambì  Is.  nel  Golfodi  Bengala. 

La-jade,  ad.pr.  roMi.|  Mit.L  Nome  f La-ma,  con»  circond.  nel  distr.  Lambicc  vmRn-tó  Chir.).jmlllairv- 
pati-onim.  d’Edipo,  figlio  ili  Lajo  di  Lanciano  urli*  Abruzzo  Citer.  , biccare.  Stillamento. 

Laja-tico  , grosso  Castello  della  dioc.  di  Chicli: abit  3000.  Lambicc v-nt,  al.  Passare  o Kart 

Frov.  l'.saua.  f La-ma,  eoiu.ncl  ciré,  di  Monto*  uscir  per  lambicco  - Mct.  Esamina' 
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re  ter  u rata  mente  alcuna  coti . Poti  Ile  Squame  de’  Pesci  • N >me  dell’  Ap-  di  Donna. p di  cui  favoleggiatali  eho 
deiarU  beue-Fig. Lambiccarsi  il  ctr- perniici  pelaloidee  che  *'  osservano  lacerane  i Bambini  e ue  cucciatile  il 
«elfo:  Ghiribizzare,  Stillarli  il  cer-  culle  Corolle  d’ulcuui  fiori.. Nome  a u-l  «angue  Cosi  furou  anche  dette  le 
vello.  che  delie  Membrane  aldi  cotto  del  Streghe,  le  Incantatrici , le  Maliar- 

Lsmbicca-tó  . sin.  Quintessenza  | cappello  degli  Agarici . e uoiue  de’jde,  le  Larve  ec. Coci  i latini  chiama* 
LAMiicci-Tò.ad  m data m bieca  re |Sepi  nienti  d’alcune  specie  di  Peri-  rono  qurF.iulasnn  o Spinti  nocivi. 


* Lavbic-ciO  (ci), sue. Meglio  Lam- 
birò. 

Lambiccò  (eòi)  (Ar  Mec.J, *»»  Ca- 
nale angusto,  donde  a fin  ta  di  calure 
tracci  l'umor  della  materia  poeta  uri 
vaso  aderente  allo  desto  canale;  il 
che  diceci  Stillare  - Passai  tcb  zaji- 
mcco:  Passar  per  idre Uo  canale. 
J.ambiuR.n-tò.  SNi.  Il  lambire. 
Laudi  «Rat.  Pigliar  leggiermen- 
te colla  lingua  cibo  o beveraggio,  e 
diccsi  col  di  Cocecb'abbian  del  liqui- 
do.  Leccare  - Stm.  Toccar  leggler- 
mente. 

Lambiti-vó,  sin.  Sorta  di  Medica 
inculo  liquido,  che  d lambisce  ue’ 
inali  di  gola  c di  petto.  Altrimenti 
Sdegna.  ed  oggi  Look. 

Lam-bòrn,  Cit.  d tugbilterra. 
Lambii  a-\i,  aut.  pop.  d Italia,  Ti- 
cini al  Lambro 

L vm-irù.  n.ftr.m.  -Riviera  del  R. 
Ixmibardo- Veneto , che  sorge  nella 
Pro*,  di  Como,  e si  getta  nel  Po. 

Lakbbi't  Margherita),  Scozzese, 
del  corteggio  dell'infelice  MiriaStu- 
ardi, recosci  temeraria  iu  lugbiiter- 
r*  per  dar  morte  alla  Rrgiua  EIiij- 
(iella.  Nell'  avvicinarci  a lei  le  cadde 
una  pistola,  e Tu  arredata  all'  istan- 
te- hi  iva  he  Iti  le  fé  grazia. 

1.  ah  ani' -5CAi.se/ir).  sf.  Sorta  di  Vi-| 
le  aal valica, errante  c serpeggiante, 
che  dicesi  Sbrodine  o dbroduio. per- 
che va  in  sull'albero,  c le  tue  uve 
dioonti  A(f cicogne  Maverusii  edl/ris- 
zoli,  e sotto  uccrlie,  asprigne  e spia-' 
cevuli,  ed  allegano  i denti. 

Lamb  iusca-rb. «flit,  posi. Parlan- 
do di  Pile,  vale  Divenir  lambrusca, 
Insalvatichire. 

La  m a n c »cO(sc^i) . s m.Lo  stesso  eh  c 
Lambrusca. 

Lambruz  za.i  f Lo  desco  eh  cLam- 
Itfusca,  ftareruslo. 

Lamdaci-smò  , cut.  Pronunzia  vi- 
ziosa della  lettera  L,  rad  loppiaudo 
la  quando  è seni  pii  ce,  dandole  tuono 
ctrauo.ed  adoprandola  in  vece  di  al- 
tra. (Dal  gr.L'imb-fu  o Lam  ia  unde- 
cima lettera  dell'Alfabeto  greco.) 

Lauuóida-i.k .AikiI.) .od  com. Kpi- 
telo  delta  Sutura  che  unisce  insieme 
! Occipitale  e le  due  0»*a  pirmUli. 
Loci  delta  perché  rassomiglia  alta 
lettera  greca  detta  /.untila. 

Lami»  i-ioÉ,  ad.  e t(.  Lo  stesso  che 
Lamdoulale. 

Lavi»  iinfc-Ajee),  ad.  f.  Lo  stesso: 
che  Lamdoidafr. 

La-mì:cìi  , Figliuol  di  Malusarle 
della  Stirpe  di  Caino, è celebre  odia 
S.  Scrittura  per  avere  il  primo  in- 
trodotto la  polig.iuii'a  Un  sunDiscor- 
so diretto  alle  sue  mogli,  clic  It-ggesi 
nelle  Sacre  carte,  è oscurissimo  , e 
gl'  Interpreti  s'  affaticarono  mollo  a 
porlo  in  luce. 

La-mdcu,  Figlio  di  Malhusala  , a 
t92_  anni  generò  Noè,  e ne  visse  al- 
tri 39"». Chiuse  gli  occhi  Lamio  2333. 
av.  G.C. 

LamIc-oò,  CU.  con  TO.m.abit.  a 20. 
L.S.F..  da  Itraga.uel  Portogallo, cou 
buona  Cittadella. 

1-AKti.  la  .sf.  Lo  stesso  che  /.ami- 


carpi  capsobri.  I altrimenti  da  essi  detti  Le  ai  arri  Al- 

Laméii  la-to  St.  Nat.), ad. n».  Che  legoricam  son  coai  detti  anche  gl  l|>- 
è composto  di  Strati  che  si  sfogliano!  poet  iti  e gli  Eretici  che  affi  ttano  lo 
a guisa  di  liuiiue  o lami  urite.  j ragione  umana  per  indurre  altri  in 
LvmRi.lo  so,  ad.  m.  Lo  stesso  cbe| errore  - Bestia  misteriosa  e feroce 
Lamellato.  (colla  parte  superiore  di  bella  donna, 

LamRsta-bii.R,  ad.com  Lo  stesao'cbe  iS-ttaula  nel  quarto  de  Treni  di 
ebe  Lamentevole.  - Geremia  iuterpretauo per Serpeul»- 

LvssRNrAiii.vtT-TB.  arr.  Lo  stes-  Lamie  diconsi  quelle  Maschere  spa- 
so che  Lamentevolmente.  ventose  degli  antichi  Romani,  colle 

LAKR.vTABiA-iKi.ud. in.  Lamento-, quali /ureasi  paura  a’baitibiui  -Spo- 


so, D iglioso,  Queruloso. 

LahRv  r amkn-t ù,s»s.Il  lamentar- 
si, Lamento 

i.AMK.vr  an-tR,  part.  di  Lamenta 
re.  Che  si  lumeiiU. 

LamRvtan-za,  sf.  Lo  strilo  che! 
Lamento, ma  iu  sigutf.  alquanto  piu 
di  disprezzo. 

Lamétta-ré,  neiit  a ss.  e pass.  Di- 
mostrar cou  voce  cordoglio»!,  arti- 
colata n inarticolata  il  dotar  che  si 
sente;  R iitiinariearsl  - Col  terzo  ca 
so  Cavale.  Speceh.  Cr.  N.CNfts  iir/| 
salmo  si  lumenla  a Dio  Padre  -Bissi 
m u si  d<  alcnuo.  Far  doglianza  o ri* 
chiamo  -In  sigutf.  atliro.  Deplorare, 
Compiangere  Petr.Snu.63.  È ne  con 
rene  -Lamentar  più  l'alUui,  ch*'l  no-1 
tiro  errore  Sin  | mento. 

• Lamkmta-ta  , sm.  Meglio  La 
Lamé*tati-vó  , ad.  m.  Allo  a la- 

meu  lazioue. 

Lamétta-tó,»'!  m.rfu  Lamentare 
La  métta  T0-RÉ,»rrb.m.  di  La  meu 
ture.  Che  si  iumeuta. 

* i.AMÉNTATÒ-Rio  (il),  ad.  m Me- 
glio Lamenlecote.  Ilare. 

L a m é v i a r k i é rerb.f.di  Liiueu- 
LamTataziovcRl-la  , sf.,  dim.  di 
Lamentazione. 

L améttaiiO-xé, sf.  Il  lamentarsi. 
Lamento  -Lamentazioni  di  Geremia : 
Specie  di  Poesia  malinconica  compo- 
sta da  qud  Profeta  sulla  distruzioni 
di  Gerusalemme  - Una  delle  Parti 
dell’antica  Tragedia,  grecai»,  delta 
Gommo , cioè  Compianto , ed  era  un 
Pulito  o cordoglio  clic  Tacca  il  Coro 
iusiem  cogli  olir'  Istrioni. 

Lamé.mé-yilé  , ad.  com.  Meglio! 
La  meni  troie . 

AMKvrB-v6i.fi  ad  com. Di  lamcii 
to,  Querulo. Dolente  -Respirazion  la 
meulrrole  : Quella  che  I'  Ammalato 
compie  con  gemiti.  (mento 

Lamcttévolmén-té,  are.  Con  la 
Laukn  -Tó,*m.La  voce  ebe  si  muri- 
da  fuori  lamentandosi, ebediresi  un- 
elio  Doglianza,  /taminarico,  Querd u- 
Uausi  un H\to  Lamentarvi. 

Camèni o-*6, ad.  m.Pien  di  lamea 
ti.  Lamentevole,  Cordoglioso. 

LauR-tIa,  aut.  cit-  del  Paese  de 
Bruzii.  Diccsi  che  corrisponda  a S. 
Eufemia. 

Lam2-tò,  Nome  antico  d’  una  Ri- 
viera ud  Pauso  de' Bruzii,  oggi  La 
muto. 

L a mét  ta,  tf.. dim.  di  Lama -Fig. 
Bros  a lametta  ■ Dicevi  di  Persona 
scaltra. niéli/>osa, che  si  il  suo  conto.  | 
Laici.  Due  uole  musicati  diedi 
notano  la  Mntazion  di  queste  sillabe 
sul  suono  Hi. 

La-mIa  (if),  sf.  Fantasmi  che  gli 


udii»;  e dia-si  piu  propriamente  del- 'Antichi  rappreseuUvAUo  iu  forma 


eie  di  Pesce  dei  genere  Squalo  , eoa 
Corpo  bislungo  ed  aspro.  Testa  lar- 
ga , e Boera  terribile  per  molte  0- 
lr  di  deuti.  È il  Re  de'  Pesci  cani , e 
vini  dello  anche  Sqau/o  con*  Divora 
anche  gli  uomini, e forse  questo  pesce 
inghiottì  Giona.  Diventa  luugu  Airi 
4 2>». pinti, e giunge  al  peso  anche  di 
UHM),  libbre  - Genere  d' Insetti  delta 
terza  sezione  de]  l'ordine  de' Coleotte- 
ri, della  srziou  de’  Tetrameri,  e detta 
famiglia  de'Lungirorm  tl  inno  Addo- 
me rigouQo,  Cosce  quasi  rotonde,  e 
niandau  suono  acuto-Volta  delle  ca- 
mere e delle  sale. Meglio  Folta. 

La-mìa  (Mit.),  Figlia  di  Nettuno, 
amala  da  Giove  , che  la  rese  madre 
(li  molti  figliuoli  -Aal.eit.  della  Te»* 
•agita,  oggi  Zziluni  - Ani.  est.  della 
Cilicia  - Ant.cit.  della  Beozia  - Fin. 
della  Grecia. 

La-mìa, illustre  Famiglia  romana, 
la  cui  disceudea  Elio  Lamia  lodato 
in  Orazio-LucioElio  Lamia  Pretore, 
dopo  la  tragica  fine  di  Osare,  messo 
sul  rogo  , ritorno  in  vita  alla  prima 
aziou  del  fuoco. 

fLA-ic Ia.coiu.  nel  ciré,  di  Melilo, 
(finir,  e dior..  di  Reggio  nella  I.* Ca- 
la hr-Ullcr.La  sua  p »|»oI.i/ ione  c com- 
pieva in  quella  di  Fossato. 

I.AM1-ACA  , sf  Agg  della  Guerra 
che  s’accese  dopo  la  morte  d'  Ales- 
sandro, peixhe  Aulipatro  si  chiuse 
nella  Cit.  di  Lamia,  e ridusse  gli  A- 
leuiesi  a venire  a patti. 

Lamic  v-hk  . rez|».  iiaprrsoa.  poco 
usato.  Piovigginare , Spruzzolare  ,e 
dicesi  del  Cader  pioggia  unuulnsiina 
e rada.  (Dal  celi.  Lai» acqua,  ed  le 
seguo  d*  diiuinozioae.) 

LA-MI  da  , aut.  cit.  della  Maurita- 
nia Cesarienae. 

Lv-mIR  (Mit.).  Spettri  mi  gli  Af- 
fricaui  dall  faccia  di  donna  e corpo 
di  serpeute,  casi  detti  da  Lamia  bel- 
lissima regioa  affricana  trasformata 
iu  fiera  prrlaaua  crudeltà. 

LAMifc-BA.sf.Arinadura,  Corazza. 
L'vbcrgo  di  lama  di  ferro  - Lama  «et 
terzo  significato  - Ferrareccia,  sotto 
di  cui  si  comprendono  piu  spocic(CD- 
■ue  Acciajo  Lamierone  ec. 

Lamirri-.’vò.  im.  Lamiera  piò  or- 
dinaria per  tubi  da  stufe,e  simili  la- 
vori. 

LAMUnó-Nfi. sm. Specie  di  Lstnfr- 
rs.cou  cui  si  fabbricauo  Padelle, Se- 
ghe e situili. 

La-vita,  sf.  Lama,  e non  che  dei 
Metalli  dicevi  di  qualsivoglia  Cosa 
contornata  a guisa  di  piastrs-lu  ion- 
io di  CoperrAio-Pczzo  di  metallu.cbe 
fatto  ardere  at  fuoco  s'applicava  alle 
membra  de’rei  -Pezzo  sottile  e largo 
di  piumini, che  gli  Atleti  applicatali* 


LAMO 


LAMPAD 


al  alle  reni  per  reprimere  I moti- 
menti  sensuali -(IM  ) Parte  supe- 
riore ed  II  un  iia  l-i  «l'un  Petalo  forni- 
ti' d‘ Unghia  nella  Girella  inultipci*- 
li  ecc.  - (Auat.)  Lo  stesso  ebe  Pia- 
tirella— Lamina  d acqua  Zampillerò 
d'acqua  che  schizza  in  aria  dalla  (zuc- 
ca de  Dragoni  ec. onde  s'adoruano  le 
fontane.  Dicesi  Velo  , se  c alquanto 
largo  e sottile. 

La  wiv.t-aR,cit. Ridurre  In  lamina 
un  mota  Ilo. 

Lami*  A-*t,ad  .coi»  Agg.di  Pietra . 
Metalli,  ed  altri  russili  composti  di 
lamine  aderenti. 

Lam  in  a-Ma(  ie),sf.Genere  di  Pia  n 
tc  marine  crittogame, della  famiglia 
dell'Jfg/ie.con  Fronda  radicala  meni 
J»rano*o-coriaeia  slargata  , e fornita 
di  granelli  turbinati. 

Lamina-tó,  sm.  da  Laininarc.Co- 
perlo  di  lamina. 

Lauivato-jó  (oi)  (Ar.Mes  ),  «a. 
Strumento  da  tirarle  verghe.  Lo  stes- 
so che  Fi/irro. 

Laminét-ta,  sf.,  dim.  di  Lamina. 

Lami-nIO,  ant.  cit.  della  Spagna 
Citeriore,  oggi  Montisi. 

Laminò-so,  ad  m.  Che  ba  lamine, 
Che  e composto  o fatto  a foggia  di 
lamine  - (Anat.)  Tessuto  laminoso  : 
Tessuto  cellulare. 

La-mIo  (iì) , sin.  Geoere  di  Piante 
a Fiori  monopetali  della  /Adinamia 
p'miosuermia , e della  ramigli*  delle 
Iniziate  , cosi  dette  dalla  Corolla  a 
tubo  dilatato,  col  labbro  aupcrlore 
a volta,  e con  altre  fattezze  che  l’as- 
somigiiauo  alla  gola  del  Pesce  La- 
mia-La sua  specie  piu  comune  è il 
Tu  ni  io  bianco,  ovvero  Ortica  bianca, 
di  cui  i'Krba  ed  i Fiori  usavansi  io 
Medicina. 

La -mìo  (Mit.),  ano  de’  figli  d'  Er- 
cole, foadator  di  Lamia  Uella  Tessa- 
glia. 

LamiOdón  té,  ad.  m (Dal  gr.  La- 
sniuPesce  lamia, ed  Oditi, odontosden- 
t>v  I Nome  dato  a'  De  uh  di  Cane  ma- 
rmo fossili. 

LamIò-la,  sf.  Nome  di  Pesce  detto 
auebe  Malta. 

Lamio  ni  (Boi.),  im.pl.  Lo  stesso 
ebe  Orobancke. 

La-mira,  sf  (D»l  gr.LflmurOs  ter-| 
libile.) Genere  di  Piante  dell»  funi-1 
glia  delle  5ii<antrrre,e  delia  Stagne- 
na  eguale,  rosi  dette  dalle  Spine  di 
cui  son  vestite. 

Lami-ró  , Capitano  latino  spento 
da  Ni  so  - Sopraun.  d'uuo  de’Tolom 
md  Re  d’Egitto. 

Lami  >u<>,  sin.  Nome  della  Reli 
giooedel  Lama  , dominante  nel  Ti-| 
l>et, diffusa  unchencITangutinMon-1 
goha,  tra’ Calmucchi , ili  ulcuui  Re-, 
gui  dell'India  e nella  China. 

Lami a-s A,sf.Gi‘n'Tc il i Piante  crlt- 
togame,dclla  r.i  umilia  de'  Funghi,  clic' 
bau  Gambo  laterale,  ©Cappello  glo- 
boso.e  come  mucoso. (Dal  gr. La  pari, 
accresc.,  e Myza  muco.) 

LAM-MAs.aut  cit.  della  Palestina, 
nella  Tribù  di  Giuda. 

I.AMMfca-MCR,  Catene  di  Monta- 
gne nella  Scozia. 

L a m-mTa ( ir  |Mit  ),«4.  esf.Strega, 
Incanta trire,  Maliarda,  tarva  delta 
ambe  Lamia- Ninfa,  ma  nouépiu 
•u  uso.  |mo.j 

LAM-xolGrog  ),lo  stesso  che  Lai-, 

Lv-mnIa,  Cit-  uella  Nigrizia. 

La-mó,  im.  Lo  stesao  che  Amo,  ed 


è Idiotismo  usato  da  chi  raiigionge 
l'articolo  col  sostantivo.  Vii. 5 Marg. 

I Ij  Io  son  presa  come  pesce  uel  lama 
{io  vece  di  Jwfamo  ) 

La-mo|MiI.|. Figlino!  di  Nettuno, 
Re  de’ Lestrigoni, e foudatordi  For- 
mia  - Figlio  d'Ercolc  e d'  Oufale-Ca- 
pilano  latino  ucciso  da  Niso. 

I.a-mo, Generale  spartano  agli  sti- 
pesidii  di  Nettane)»»  Re  d'Egitto. 

La-mo, aut.cit.de*  Lestrìgoni-AnL 
cit.  della  Cilicia  - Fili,  della  Beozia. 

La  mò.R.  ed  ls.de II  Affrica. Long 
59. 1.at  S.  1.30. 

Lamo-a,  Is.  del  Mar  della  China 
presso  la  costa. 

La-mòn,  Bsja  dell’  Is.  di  Lussoo. 

Lamó-mé,  Riviera  d’Italia  che  na- 
sce iu Toscana, e si  getta  neH'Adria 
tico  presso  Faenza. 

Lamotte-sn-Baugés  , Com.  nella 
Prov.  di  Ciamberi. 

Lam  pa,  sf.  Voce  poct.  Lampada,! 
Luce  .Splendore.  |Pcrù 

Lam  pa, Fiume  del  Chili  - Cit.  del 

Lam  pada,  sf. Vaso  senza  piede, 
nel  quale  si  tiene  acceso  lume  d'o- 
lio,e sospendevi  per  lo  più  innanzi  a 
cose  sacre.  Le  Lampade  filinosi  d'ar- 
gento, d'ottone  ec.  Le  loro  parti  di-| 
verse  sono  il  Cappelletto  con  maglia 
sulle  catene  con  nodi.iBracci.laGoln, 
il  Corpoela  Culatta  con  grumolo. Le 
Lampadi  ora  si  fanno  anche  col  Pie- 
dc.cd  in  più  mudi  ad  usi  domestiche 
prendono  diversi  nomi.  L'invenzion 
delle  Lampade  vleiiatlribuita  agliK- 
gizii.  Gli  Antichi  ut*  usarono  pcrono- 
rarla  Di  finità  ed  ogni  oggetto  dirul- 
to  religioso, cd aneli  in  occasion d'al- 
legrezza ec.  Le  loro  Lampade  sepol- 
crali furati  deltc/nesiùiguibiii  Eterne, 
Sepolcrali  - Lampada  di  Priapo:  Lam- 
pada della  figura  d<-l  pene  . che  era 
sacra  a Bacco,  ad  Irine,  a Mercurio 
a Cibele  czf  al  Sole.  Vo  a*  erano  an-| 
[che  nelle  case  delle  prostitute  - Spe- 
cie di  Meteora  ignea,  detta  iu  lat. 
Fax  ardens  • • Lampada  antica:  No- 
me di  varie  Conchiglie  del  genereF- 
lice.  a forma  (cuticolare  ed  ellittica 
alla  Ioni  apertura  - Lampada  filoso- 
fica. Piccolo  apparato  in  cui  la  Qam 
ma  è alimentati  dai  Gas  idrogeno 
Lampada  da  smaltista  La  ai  pula  pia  t- 
ta  a grasso  stoppino  collocala  sopra 
una  tavola, sulla  quale  vedevi  manti-] 
rea  continua  corrente  d'aria  -Feste 
delle  lampade  o delle  lanterne ; Feste! 
che  celebra vansi  a Sai*  nell'  Egitto.! 

Lampad i-Rlò[iii,(id.  e si». Servo  o 
Ministra  presso  i Romani,  clic  con 
fanale  precedeva  l*  Ini  pera  do  re  ed  i 
Magistrati- .Ministro della  CbiesaCo-; 
■tautinopoliiaua.  incaricato  dell'  il  ' 
luiuiuazion  del  Tempio,  e di  prece-l 
dere  con  torce  accese  ITmper.el  f*a-| 
triarca  nelle  pubbliche  funzioni  - 
Macchina  per  lo  più  di  ferra  , guer- 
uilu  di  vario-fugliali  pezzi  di  cristal- 
lo , a più  brscciuoli  ove  pougoosi  le 

canlcle.ServeadilluiuiuarSale.Tea- 
triec.  | pada. 

Lam-padé,  sf.  I/)  stesso  che  Lam- 

Lampa-dì  sue)  (Astr  I , sf.  Bellis- 
bìiim  Stella  dell'Occhio  del  Toro.  Lo 
stesso  che  Aldebarau. 

I. amp  sdi-fkro  ud.m  (Dal  gr  Lam-' 
pas  lampada,  c Phero  io  porto. )For- 
nito  di  Lampada,  Che  porta  lampa- 
da - (Mit  ) Sopraun.di  Diana,  della 
anche  Lucifera. 

Lakpadi-sti,  ad. etra.  pi.  Così  di- 
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cetano  t greci  Coloro  che  l 'esercì la- 
va no  aita  corsa  delle  faci. 

Lam  padó,  npr.m. 

LapadòdrómI-a  (ir),  tf.  ( Dal  gr. 
Lampas  fiaccola  , c Dromos  corso.  ) 
Feste  in  Atene,  in  cui  couleudevasi 
sul  premio  da*  giovani  correndo  con 
torcia  accesa,  e l'otteuea  quegli  che, 
seiu'  estinguersi  la  sua  , toccava  il 
primo  la  iurta . 

La  MPADò-DnòMól  Arche.  ),<m.  Que- 
gli che  correva  con  face  accesa. 

Lampa DórORl-A(ie)  , sf.  ( Dal  gr. 
Lampas  face,  e Phero  io  porto.)  Pro- 
rcssxiue  uc' .Misteri  d'  Eieusi,  io  cut 
gl’  Iniziali  agitavano  delle  flaccide, 
per  imitar  Cerere  «tiene  accese  due, 
onde  andare  iu  traccia  della  rapita 
Proserpi ua. 

Lampa nórò- nife ,arl.  csf.Feste  n*I- 
le  quali  iGreci  accendevano  gran  nu- 
mero di  Lampade  in  onordi  Miuer- 
va.di  Vulcano  e di  Prometeo. 

Lampadù  foró( Arche.’1,  ad.  e m. 
Quegli  o Quela  che  portata  la  fiac- 
cola ue'Sacriflzii  o nelle  Lam padofiv- 
rie  - Nume  di  Coloro  che  davano  il 
segno  del  combattimento  alzando  in 
aria  fiaccole  accese. 

LtMPAi>òM4\zl-A{if) (Arche.),  sf. 
Sorta  di  Divinazione  trotta  dalla  piu 
o inen  viva  luce, eda'motid'uuaLam- 
pada  accesa. 

Lam-pana,  sf.Lo  stello  che  Lam- 
pada—F/j. 

LtupAVA-JÓIi),  ad.csm.  Che  fa  lo 
lampane  - Sin.  Lampanaio  - Su»  Co- 
sid'cesl  un  certo  Numero  di  lampane 
in  una  cappella  o simile. Poco  usato. 

Lampa n£g-gió(?i), ita.  Voeebasss. 
Lume  del  la  Luna  così  detto  per  la  de- 
bolezza di  es*o  in  comparazione  a 
quello  ilei  Sole. Per  estens. dioesl  an- 
che delio  Splendor  del  fuoco. 

Laxpa.nét-ta  , sf. , dim.  di  Lam- 
pa na. 

L a mpangu-1.  alta  Montagna  det- 
ta Catena  deH’Aodc  nel  Chili. 

La mpamo -Nt,sm., accresc.  diLam- 
pana. 

LAMPA*r-TÉ,part.di  Lam  pare.  Cha 
lampa,  Che  lampeggia.  Risplenden- 
te , Luccica  n te-  Ad  jet.  Ri  I uccnte-Pap- 
latidn  di  Monete  nuore  vale  Battuto 
di  fresco.  Ruspe. Di  Zecca,  ediconsi 
anche  Ardenti- -Sui.  nel  numero  del 
più  rd  iu  i scherzo,  va  le  Scudi  o al  tra 
iurta  di  Monetj-Sm.nel  sin?  Lustro. 

Lampa-ré  , neut.  ast.  Propria»». 
Dar  lampi,  Rilurere,  e quindi  Rilu- 
cere spesso  e fortemente. come  al- 
vini nel  Ba  lena  re. Oggi  Lam  peggiore. 
{Dal  gr. Lnmjios  io  riiuco  ) 

Lam-pas,sn»  Speciedi  Fico  prima- 
liccio  - Si». Lam  pas  portoghese. 

L ampa-scùì sr/i»)  s»n. Gonfiezza  drl 
Palato  nella  parte  lufrriore  preno  i 
denti  incisivi,  la  quale  impedisce  ai 
cavallo  il  mangiare. 

Lamfama-to{  Arabi  ),  ad.m.Agg. 
di  Lione  che  aiiuuga  la  lingua  fuori 
della  bocca.  ( Dal  frane.  Lampassi 
splendente, perche  la  liogaa  dclLeo- 
ne  rappresenta  vini  d’oro.) 

Lampa»-»ó  , sm.  Sorta  di  Drappo 
di  seta, che  ci  si  recava  dall  lndic  0- 
rientali. 

I.amps-tó,  jm  Sale  formato  dalb 
combiuaziou  dell’Acido  Isinpicocnn 
una  base.  (Lampasso. 

Lampa-zIùiìì),  sm.  Lo  stesso  che 

f Lampaió-ni  , coni,  nel  ciré,  rft 
Trapea.distruliMonteleone  nella  2.* 
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Caiabr  L’Iter. , dioc. di  Nicotera  «Tro- 
iai. a bit  500.  I Venere. 

Lampe  a,  Nome  di  doe  Statue  di 
Lampi: <A(Zool.),»f. Lo  «tesso  che 
Lampuga. 

Lampe-dò , Resina  di  Sparta,  che 
fu  figliuola , monile,  aurella  e madre 
di  Re. 

LampEdc-sa,  Isolo  Ita  a 58.  L.8  E. 
da  Tuuisi.c  45.0. da  Malia  ,rou  burnì 
l’orto.  |i(i«re-iiMi. 

LAMPkCr.IAMC.V-T0.fM  II  taoipeg- 
LampEggi ìn-te,  pari. rii  Laraprg- 
gUrc.  Che  lampeggia,  Che  riluce  a 
guisa  di  baleno. 

LiMPk.ciA-BC.ueut  off  .itrraliro 
d*  Lampare  ed  ha  prliicipaimeote  il 
siguif.  di  Balenare  ; ma  preudesi  iu 
(.cuciale  pcr/tilurere-Reudere  splen- 
dere* guisa  di  fuoco  odi  baleuo-Sim 
Mcluf.  Detto  dello  Sdeguo-  Sin.  -At- 
tiro col  quarto  caso.  Tas.  Aiti.  2-  2. 
/ irl a-Iklta  rittoria,  lampeggiava  un 
riso,  - Che  parta  che  dicesie  ec. 

. l.AMPKG  GiOi^i}, si». Lampo. 

LampE-óiMiI),  Soprauu.  del  Din 
l’auc  dal  Munte  Lanipeo , iu  rui  fu 
•durato.  |be<to 

LAMPfcB-Tò.H.pr.w.  Meglio  Latti- 
L AMPfe-Tò  , famosa  Cortigiana  di 
Samo  - Regina  dell'  Amazzoni,  fon- 
datrice di  Kfeso. 

Lampétoó-vé  (Mit  ).  Soprano,  di 
A nullo.  I Dal  gr.  Lampo  10  riluco,  e 
JliOOt  veloce.} 

Lampi; ir  sa, n pr.f  Lo  «tesso  che 

Lfimpez  a. 

Lampi- :U(Mit),  Figliuola  d' Apol- 
lo *•  «li  Climeue.  sorella  di  Feluia  e 
di  Feloule.cuilode  delle  maudredcl 
S-de  iu  Sicilia. 

LvmpI;zìa-m.  Scila  d’  Eretici  che 
suscitassi  al  cader  del  IV.  secolo.  Iu 
molli  punti  essi  adulta  rouu  la  dot- 
trina degli  Ariani , el  lupo  capo  fu 

Lam  per  i 0. 

L ah-pi, fi. de.'la  GuinraSu perirne 
Lam-pico|cì),  ad  m.Noiiic  d uo  A- 
cido  che»» olticncdjlla  lenta  rumini- 
.s  ti  uno  dell*  Etere  lulforico  eseguita 
con  fi I di  Platino  arroventato. 

Lam  imdE,  ricco  Pilota  greco. 
Lampi-m*  (Agr.  ) , lo  stesso  che 
Lampone. 

Lajmpiò-nE(  Agr.  ) , sm.  Lo  stesso 
eh#  Lampone  - (Ar.  Mei  } Specie  di 
Lanterna  clic  s'adatta  alle  carrozze 
ec.  per  far  lume  iu  tempo  di  notte  - 
Fanale  ebesi  colloca  nelle  strade  del- 
le città  per  illuminarle. 

Lampió-ve,  I soloiio  nel  Mcditer- 
ra Lieo,  clic  cnu  It  i hit  c Lampedusa 
forma  II  Gruppo  dell*  Isole  Pelagie. 

Lampi-bidè  sf  (Dalgr .Lampo  io 
stri  co  do  IGrurred'liHCllideUordinr 
de’ Coleotteri,  dalla  sezione  de'  Pen- 
tameri, c della  famìgl. a delle. Vcntur- 
sire,  divisione  de’  Malarodami.  cosi 
detti  per  la  vivissima  luce  fosforica 
die  spandono  di  notte  - Sin.  Luc- 
cioli. \Lampedo. 

Lampi-tó  , n.  pr  f.  Lo  stesso  che 
LAM-PÓ,sm  Itagli  ue.{ Dalgr. Loia- 
jto  in  riluco. )Poct ir.  ir  meato*  lsm- 
rtr.I'Solc-Spleiidor  subitaneo, vivo  ed 
istantaneo,  prodotto  da  solchi  lumi- 
nosi formati  da  Ita  masse  d’ elettrici- 
tà atmosferica  ne' loro  spostamenti, 
curvarli  loro  passaggi. Detto  anche 
Baleno  - - Al  et  Apparenza  inomeu- 
tanea  di  checchessia  - Bar 0 concai 
utero  : Di  resi  Colui  che  fa  gran  ru- 
umre  c sparisce  ai  bisogno. 


LAMrRO 

I,AM-Pó|Mit  l.Figliuol  di  Laome- 
do.itee  padre  di  Dolo  | ue-  Figli  «ol  d'E- 
gitto- Ùnode'Cavalll  del  buie-  tuo 
rie  Cavalli  di  Diomede  - t uo  de’ Cani 
d’ A tienile. 

I AMP^CA-nlA(ir).ff.  Dal  gr. Lam- 
po 10  »plt  nd",e(  argon  uoce.)Geuere 
di  Pisutedrir/ìfuNdria  luonogiNia,  c 
delta  famiglia  delleCfperueef,tbcb;iu 
per  frullo  Noce  ossea  d'  un  lucido 
splendente. 

Lampòclè-t*. Primogenito  di  So- 
crate - Poeta  ditirambico,  discepolo 
di  Midolle. 

L vMPó-v£(not  ).sm  Specie  dì  Ro 
vn.  Pianta  a Radice  serpeggiante, Fo- 
glie alterne  , Finn  biauenie  Fruiti 
pelosi  - Frutti  di  delta  Pianta  .simili 
alle Morcdi  macchia, ma  di  color  per 

10  piu  rossoedi grato  odoree sap »re 
Seu  fanno  couicrvc  ere  , e dicotili 
nuche  volgarmente  CampouceUr, e da' 
Francesi  Framboiscs. 

Laminane  , Indovino  ateniese  ai 
tempi  di  Pericle. 

LAMPovÈ-A,aut  cit.  della  Troade. 

Lavipun-gù  , sm.  Prov.  dell  ls.  di 
Sumalra. 

Lampò-nìa  Isolelta  verso  il  Cber- 
soneso  Tracio. scroudo  Plinio. 

Lam  pò- vlo.Gencrn  le  ateniese, spe- 
dilo iu  soccorso  di  Catania. 

LamporEc-cuiò,  Bor.  nel  Fioren- 
tino. 

Lam  pRA.Nomedi  tre  antichi  Bar- 
gale  deli’Attica. 

Lampreda,  ff.Specie  di  Pesce  di 
mare  dei  genere  /Wroinisone.che  ha 
Testa  di  colur  grigio  bruno  , Occhi 
ridondi, e Papilla  nera  entro  un’iri- 
de di  color  giallo  d’  oro.  Sta  sovente 
tenacemente  attaccata  olla  Chiglia 
della  nave,  c stride  qiiusi  come  per- 
sona che  si  lame  siti- Piccola  lati  1 pre- 
da: Specie  di  Pesce  di  Illune  del  ge- 
nere Ptt  omiz/'ttc,  couT  ria  verdic- 
cia, Occhi  piccoli.  Pupilla  nera,  ed 
Iride  d’un  giallo  dorato.  Sin  Murena 
di  fiume. 

LasipuEdót-tu  rm  .rimi.  di  Lam- 
preda. Lampreda  giovine.  Partico- 
lari».è una  specie  diPcsce  di  fiume, 
del  genere  /Vtroini/;ou,  dell'ordine 
dv’Condroptrrigi  a branchie  fisse,  con 
Corpo  rotondo  circondato  ria  anelli 
ec.  -L’iubstiuo  delle  Vitelle  c d’al- 
tri animali  ridotto  in  vivanda  Sta. 
Moietta. 

Lam-prTa,  Avolo  di  Plutarco. 

I.ampri-dToìE-lIói,  Storico  latino 
nel  5."  e 4.*  secolo,  scrisse  la  Vita  di 
moli’  Imperatori . e noi  leggisi»  so- 
lo quella  di  Comodo,  di  Diocleziano, 
di  fcliogabalo  e d'Alessa  udrò  Severo. 

11  suo  stilerai  poro, e non  mostra  ac- 
corgimento nella  scelta  de’fatli. 

Lampri-dIó, rei. Porla  uatninCre- 
mona.fu  Maestro  «li  Francesco,  figlio 
di  Federigo  Gouzaga  Dura  diManlo- 
va. Chiuse  gli  occhi  al  1510  Leggiam 
di  Ini  alcune  Lettere,  OJi  ed  altre 
Poesie  latine.  Eglùproeura  d'imitar 
Pmdaro.e  mostra  nobiltà  di  pensieri 
e volid’mimaginaziuoe. 

Lampbi-ma  , sf.  I Dal  gr .Lampros 
splendido,  e Ut  Una  veste.)  Genere 
d Insetti  dell’ordine  de* Cofcottcri.dei- 
la  sezione  lìe'Prntamerix  della  faml- 

9 Ha  dei  Lamethcorni.  che  splendono 
i colori  lucenti  metallici. 
Lam-prò,  Musico  greco,  maestro 
d Epa  immondi. 

Laui.io-ioró,  ad.  c un.  ( Dal  gr. 
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Lampros  chiaro,  e Pkero  io  porto.  ) 
Aulico  nome  de*  Neofiti,  perdio  nei 
•ette  giorni  consecutivi  al  loro  bat- 
tesimo vestivan  di  bianco. 

La  m prò-som  a. sf.{  Dal  gr.Lamjiroi 
splendido  ,e5oma  cut  po.  , Genere  ulo- 
setli  ndeottcì ideila  famiglia  de'  Ct- 
elici,  che  splendono  de’piu  vivi  1 lu- 
centi colori. 

L\m  psacE  Figlinola  dlMamlmue 
Re  de'Brhrici  . dulia  quale  la  Cil.  di 
l'itiusa  prese  il  ugiiic  di  Lamptaco. 

Lam psacE-mo,  ad.  pr.wi.  Di  Lam- 
psaco. 

L i :vrsACó.oggi  Lapsaki.CH.  nel- 
lo Stretto  de  Dai  dauci  ti, a 40.L.O.I/4 
S.  da  Costauliuopoli. 

Lampba-ka,  if.  Genere  di  Piante 
a Fiori  composti  della  Singcnesia  0- 

Ca/e,e  della  famigliadelieCiCOv-^aree- 
Lampsaua  eomnne  e alquanto  a- 
rnara,  cd  in  Medicina  puòessere  im- 
piegata come emolliente,  tassativa  c 
rinfrescante.  Sin  Radìcbieila  salva- 
tira. 

Lam-pso.  Contrada  dell*  Asia  Mi- 
nore. ebe  tacca  parte  del  Territorio 
di  Clazonienu. 

Lam-ptEra.  ant.  cit.  della  Jonia. 
LamptE-uIE,  ori  e sf  Feste  nottur- 
ne che  celebra  vanii  ucllAcaja  in  o- 
nordi  Bacco.c  nelle  quali  portavasi 
torce  accese  ecc.  ( Dal  gr.  Zamplcr 
fiaccola.) 

La  mute  ró, Soprano. di  Bacco  tal- 
lo da  Ile  Feste  in  tuo  onore  dcUeLam  - 
jtterie. 

Lampu-g A(glte),  sf.Speeie  di  Pesce 
di. Mare  quasi  tondo  e schiacciata, piò 
piccolo  della  Salpa  alla  quale  somi- 
gli#. La  sua  carne  e d’  atMi  grato 
sapore. 

Lampugxa-ni  ( Gi6van-m  Am- 
ore a I,  domestico  di  Galeazzo  Sfor- 
zi Duca  di  MiluuO'fu  nnodetre  Con- 
giurati ebe  trucidarono  quei to  Prin- 
ipe  nella  Chiesa  di  S.  Stefano  al 
H7Ì. 

Lampc-rTÓ  (Mit  ),  Sopronn.  d'U- 
lisve,  perchè  s.-a Uro  come  uua  volpo. 
(Dal  gr. Lamponi  specie  di  vol|>e  } 
LamsiU>-1,  pie. cit.  • 2A.L  N.O.  da 
Mosca.  Illildesheitn. 

Lam  «pring,  pie.  cit.  ad  8.L.S.  da 
LamùE-i  E,  11  pr  m. 

La  mura,  Fio.  della  Licia. 
La-mus  , Fio.  e Cit.  della  Cilicia 
Campestre. 

l.AMi  -Ti, Pop. errante  della  Siberia 
OncuUile,  della  razza  dc'Tungusi, 
che  trovasi  netta  Dauria. 

Lamu-zo,Fìu.  eCit.  delia  Turchia 
Asiatica. 

La-n  1,  sf.  Nome  dato  a’  Peli  che 
coprono  il  corpo  di  certi  Mammife- 
ri, particolari!!,  del  Muntone -Detto 
del  Prlo  della  Giraffa  e simili  - f'ig. 
Lane  sacre  0 serafiche  :L’ Ahi  to  rrlig  éo- 
•o  ebe  indossano  i Frati  e le  Moua- 
c he, tpecialm. della  Regola  di  S Tran- 
ci sco,  formata  tolto  di  tana  - Lana 
di  ferroj.ana  filoso  /ira:  Ossi  do  diZus- 
cu  cheli  volatilizzo  odia  fusione  dei 
minerali  di  ferroconteneoti  Calami- 
na,  e che  ricade  «otto  forma  di  fio»- 
chi  bianchi  a guisa  diLana-Partc  ao- 
ceisoria deli  j Pianta,  che  cuna  spe- 
cie di  Pelo  lungo  piu  o men  sottile. 

Lanajcò-lù,  ari.  e sm.  Artefice  di 
lana.  Che  fabbrica  Panni  di  lana  • 
Sin.  Lanaiuolo,  Laneflce. 

Laxa-hIa  ief,  sf.  Genere  di  Piao- 
(e  dt'SJì»andna  monoginia  , e delta 
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famiglia  dell'  Bmodoracee.  L'  unica 


tua  specie  ba  Fiori  a corimbo,  rico- 
perto di  spesai  peli  piumosi  e bian- 
chi -L'frM  lattaria  dìcesl  anche  di- 
teti oro  bianco. 

Lana-rIÒ,  tot.  nome  d'un  Fiume 
della  Sicilia,  presso  Agrigento. 

Lana-rIó  ( G io  va  nu  i Aulouio),va- 
lenteAvvocato  napoletano, mori  Pre- 
sidente del  S.  R.  Consiglio  nel  1590. 
geriste  Rejwiiliones  Feudalet , ed  al- 
tre Opere.  Francesco  tuo  figlio  pub 
blicò  un  Libro  sulle  guerre  di  Fian- 
dra eco. , il  Trattato  del  Principe  e 
della  Guerra;  e l Esemplare  della  co- 
stante pazienza  cristiana  e politica. 

L anark.CìI.  e Eoo  tea  della  Scoria 

Lasas-sa,  Figliuola  d1  A Rabide  e 
moglie  di  Demetrio  - (Mit.)Figliu  di 
Ciro  lo  e nipote  d' Ercole , rapita  da 
Firn». 

LANA-TA,sf.Slrumeoto  d'artiglie- 
ria formato  d'un  lungo  bastone,  in 
capo  al  quale  S’  adulta  un  cilindro 
di  legno  che  si  ricuoprc  con  pelle  di 
montone  . onde  rendersi  pm  porzio- 
nato  al  calibro  d'un  cannone,  e ser- 
re per  nettar  l'interno  di  esso, dopo 
die  si  è sparato-Speciedi  grossa  8 o-] 
pn  o Pennello,  di  cui  si  fa  uso  per 
impeciare  ed  insegare  I commenti 
d ronda  della  Nave  ec. Dicesi  Lanata 
di  calafato. 

Lana-tò,  ad. in,  Lanata,  Lanoso - 
Dlcesidel  Tronco  delle  Piante  .qiian 
do  h i Peliluugbie  morbidi  intrigati 
Insieme. 

La  ve  tsm-R*  o Lanc  A-srRò.Prov. 
mariti.  dell'Inghilterra,  che  confina 
ali  o,  col  Mar  d'Irlanda  , ed  all'  E. 
collii  Ont.  di  York  ♦ 

Lanca-atro,  Capitale  del  Lsnra- 
shire.  a 78.  L.  N.  N.  O.  da  Lem  .Ira  - 
Contea  e Cit.  della  Peusdrania  -Cit, 
nel  Massachusselts,  a 12.  L.  O.N-O 
da  Boston-Nome  di  variialtri  Comu 
ui  degli  Stali- Uniti  d'America. 

Lakca-va  , Is.  sulla  Costa  Ovest 
della  Penisola  di  Malacca. 

Lajt-cév  sf.  Onode'plattl  b bacini 
dalla  bilancia  • Poetiram.  Di  lancia. 

LancRc-ia.  sf  , dim.  di  Lancia. 

LANCkiLÒT  TÓ,  n.pr.m.  Varia*,  di 
Angelo  o di  Ladislao. 

L \scbstc-cò(chi , ad. t un. Lo  stes- 
so che  Lanticbenecco  e I.anzo. 

LANCkoLA-Rg  {Boi.},  ad.  com.  Lo 
stano  che  Lanceolato. 

LancRòla-to  (Bit),  ad  m.  Dicesi 
Foglia  fanrso/ata  o lane io/ata  Quella 
La  cui  lunghezza  supera  alineu  quat- 
tro folte  li  larghezza  . e prende  fi 
aura  di  lancia  Dicesi  ancora  di  Qua 
Tunque  altra  parte  d'  uu  vegetabile 
stretta  e puntuta  a guisa  di  lancia. 

Laxcrrot,  una  delle  principali  I- 
soie  Canarie  con  IO.  mila  abitatili.  I 
suoi  duePorti  tua  di  di  Ilici  le  approdo 

LANckRò-T  a .lo  slesso  che  Laneirot 

Laxcét-ta  ,sf.,dim.  di  Lancia. Pic- 
cata lancia  - Strumento  col  quale  i 
Ceratici  cavan  sangue  - Lancetta  da 
ascessi.G  rossa  lancetta  con  cui  apri- 
vausi  le  collezioni  purulente  sotto-| 
cutanee  - Dicesi  anche  di  qualunque 
Distorino  o Gaimnautte  , ancorché 
non  ad  uso  di  cavar  sangue  - Quel 
ferro  che  mostra  l’ore  negli  Oriuoli- 
Termine  de' Magnani  - Picco!  col 
tulio  de*  Beccai  - Strumento  d’ Inta- 
gliatore iu  legno  -Utensile  adoprato 
da'  Lavoratori  in  paglia  , in  cartoni 
ed  lu  carta  Ristane  con  ferro  acuto 
De  Jaqur.Du-VeitPoetrt. 
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nell'estremità,  per  piantarlo  In  ter- 


ra,intorno  al  qua  le  s'avvolge  la  mic- 
cia per  dar  fuoco  al  cannone  - Bar- 
chetta a servizio  di  grossa  nave  - Lan- 
cetta o Lancinola  chiamasi  volgar- 
mente il  Tulipano  aalvatico. 

Lancctta-ub  ,at.  Ferir  con  lan- 
cetta. {lancetta 

Lancétta-ta,  sf.  Ferita  fatta  con 
L ANCtrr  a-to  .ad . ni . du  La  ucelta  re 
L A.vckT  Tilt’ ré. Chir.). sm.  L'Astuc- 
cio nel  quale  ripougonsi  le  lancette.  r 
LANCRmróa-MK  iBot.J,  ad.  com. 
Icomp.  Fattoi  lancetta. 

Lancétti-na,  s(.f  diro.  di  Lancet- 
ta,e dkesi  per  lo  piu  dagli  Oriuolui, 
parlando  della  Lancetta  del  registro,! 
la  quale  «erse  ad  iudicare  i gradi  del 
Regolatore. 

LancéTtò-né.im  .arrr.  di  Lnncet 
ta.  Strumento  da  taglio  , corredato 
d'  una  guida  detta  faccetta  , il  quale 
serve  all* operazioni  di  Litotomia. 

L a sci  a (pi.  Lance*  La  un  ),sf.Slru-j 
mento  di  legno  lungo  cinque  braccia 
in  circa,  con  ferro  in  punta  a foggia 
di  dardo  a due  tagli  ed  impugnatura 
da  piè  , col  quale  i cavulicri  fediro- 
no in  battaglia  - Ogni  specie  d’anne 
in  asta  - Cavaliere  armato  di  lauda- 
Per  estens.  Lìscia  d'alcc  ,vo:Cagnot 
to  -Fig.  In  sen*o  osceno  - Popolili- in. 
la  Funedieesi  Lancia  da  pmio-Fwj 
In  senso  onesto  Vii  SS. PP. '2. 77.  Com- 
batti contro  a quei  pensiero  . . col  col- 
tello e colle  lance  delle  lacrime  - Cot- 
tela una  lìscia-.  Giostrare,  e fig. D ir 
principio  ad  un  negozio  - (Dipi  imi.) 
Specie  di  Carica  - Lucia  suzzata  :j 
Chi  assistermi  arinealla  persona  del 
Principe  - Termine  de'Magnam.  de' 
.Modellatori  in  (stucco  ecc.  • dc'For- 
naciai  - Strumento  di  Chirurgia  che 
hi  forma  d- 11' armo  di  CUI  porta  il 
nome  - Schifo,  Barchetta  al  servi-| 
zio  delle  grosse  Navi  - False  lance : 
Canoom  di  legno  che  talvolta  si  met- 
tono ue' vascelli  mercantili  lungo  il 
bordo  per  ingannare  il  nemico  in 
tempo  di  guerra  - (Arche.)  Simbolo 
del  Dio  della  guerra  presso  i Roma- 
ni ed  altri  popoli -Specie  di  Meteora 
lucida,  a modo  di  lancia  , che  vadosi 
talora  nel  ciclo  - Colio  oi  lascia 
Specie  d’ Incavamento  con  apparen 
za  di  cicatrice  ebescorges!  nell'  in- 
collatura del  Cavallo: indizio  di  buo- 
na qualità. 

Lan  cia,  aot.  Nome  di  due  Cit. 
della  Lusitania,  soprannominale  li- 
na Op pillano  , e l'altra  IVascndana. 

Lancia-rii.*  , ad.  com.  Che  si  può 
e Che  si  suol  lanciare.Scaghabiie. 

LANciADò-RR.ryrb.m.di  Lanciare. 
Lo  stesso  che  Lanciatore. 

Laxcia-jò  (i) , ad.  c sin.  Venditori 
di  Sferre.  Cosi  detto  perchè  anlica- 
mealt  i Lanciai  veodevan  lance  cd 
altre  armi  usate. 

La::ciam*x-tò,  sm.  L'atto  di  lan- 
ciare, Scagliamento  - Lanci  ame sto 

DELLA  BVOTi  DI  UVA,  S USCIO  l Così 
chiamasi  la  Quautità  per  cui  questo 
pezzo  sporge  dinanzi  alla  Chiglia,  e 
forma  con  liuea curva  il  davantidel-] 
la  Nave.  • 

f Lancia-nò o LANZA-wò.com  cir-i 
cond.  e distrett.  nell’Abruzzo  Citar.: 
abit  ISOtW.SedeArcivescovlle.Questa 
città  è l'antico  Anzano  de'Frentani 
a 7.  L.S  E.  da  Chicli. 

Lanci an-tr. pari. di  Lanciare. Che 
lancia,  Che  si  lancia, 
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Lavcia-ré  , ai.  Scagliar  la  lancia 
o simili  armi  da  gettar  con  mano  per 
ferire  il  nemico  -Percuotere  e Ferir 
di  lancia  - Mei.  Addolorare , Tor- 
mentare, Accorare,  Passare  «1  cuo- 
re come  se  si  ferisse  con  lancia  - N. 
a ss.  Dir  farfalloni , Fare  scerpello^ 
ui  nel  discorso  - .Yeul.pass.  Catarsi 
con  impeto.  Scagliarsi,  Avvcularsi- 
Arsi  da  lanciasi:  Quelle  clic  lan- 
ciami eoa  uisao.couie  Dardi, Giavtl- 
lottie  slmili -Lasci Astvs  RAnriMBN- 
to  in  Nili:  Farlo  scendere  dal  can- 
tiere In  mare  per  mezzo  d'uuo  scalo. 
Oggi  direbbesi  Varare  - Lasciare  q- 
na  sANor m Attaccare  una  manovra 
attorno  ad  uu  legno  messo  a posta 
per  tale  nso. 

Lanciaspézza-ta  (Diploin.) , ad. 
e sf.  Lo  stesso  che  Landa  spezzata. 

V.  Lancia. 

Lancia  ta,  sf.  Lo  spazio  di  quan- 
to va  lontano  un'Asia  lanciata  -Col- 
po o percossa  di  lancia. 

Lanci a-tó, ad. in. da  Laociarc-Fal- 
to  a guisa  di  lancia , Armato  corno 
lancia  - Nat  io  a re  a golfo  lasciato-. 
Navigare  a lìnea  iella  , a dirittura. 
Contrario  di  Costeggiare. 

Lanciato-rk, ctrb.m.di  Lanciare. 
Che  scaglia  la  lauda. Che  la  nei  a. Co- 
sì chiamasi  fra' pescatori  Colui  elio 
prende  i pesci  colla  fiocina , che  an- 
che dicesi  Fiociniere. 

Lanciatri-cé,  verb  f.il  Lanciare. 
Che  lancia.  Iville. 

Lanci*,  Bor.ad  I.  L.  N-  da  Relio- 

L vncIrn-si  , aut.  pop.  della  Lusi- 
tani*. (Indi  lancia. 

Lanci k -ré, ad  e sm.Soliiulo  arma- 

Ltxcik-ni  j Isola  de  l,  Isola  del  G. 
Oceano  Equinoziale, chi*  fa  parte  del- 
l'Arcipelago  Pericoloso. 

L sNcik-Ho,  ad.  m.  Di  lancia,  e di- 
cesi  di  Chi  brandisce  la  lancia  - Ar- 
tefice che  fabbrica  Lance. 

Lancinan-té  (Med.),  ad.row.  Che 
trafigge  coinè  lancia. Epiteto  di  Seo- 
sazioit  dolorosa  analoga  a quella  cho 
farebbe  provar  la  penctraziun  d’um 
Lancia. 

LANCiN*-cò{eAi).ad.c  sm.Lo  stesso 
che  Lanzinecco  e Lonzo  -Sin. Laud- 
aceli. 

L ix-ciò(et),  sm.Salto  grande  - Ih 
lancio : Senza  intervallo  -Di  friso 
lancio.  Subito,  A prima  giunta. 

Lanciò-!. a,  sf.  Lo  stesso  che  Lan- 
cinola. 

LANCiò-N*(Milil.).sin.,accr.diLin- 
cia-Quadrcllo  o Arma  simile  da  sca- 
gliarsi con  arco  o balestra  Barchet- 
ta grattile  armata  tu  guerra. 

* LancioniR-r*.  ad.  e sm.  Tirator 
di  luucia, Cavalierearmatodi lancia. 

* La.nciòtta-r*.  at.  Ferir  di  lan- 

eiotlo.  Iciolto. 

Lanciòtta-ta,  sf.  Colpo  di  Lan- 

* Lanciòtta-tò, ad. ih. da  Lanciot- 
to re.  I Fig. 

Lanciòt-tò,  sm.  Asta  da  Isnciare- 

Lanciuo-la  (Mìlit.  e Mecc.)  . sf., 
dimdt  Lancia.  Piccola  lancia  , Lan- 
cetta - St ro Mirtilli  col  quale  i Ceru- 
sici  cavan  saugue-Speciodi  Piantag- 

f ine  -Pianta  a Radici  pelose.  Foglie 
anceolate.c  Spighe  ovate  - Sorta  di 
Tulipano,  con  Foglie  intere. 
LvNqoN,  Dir.  nella  Provenza. 
LANqosrOs.  • (Grog  ),V.Os-Lan$oz 
Lakchrt  (Nicola), uà  lo  a Parigi  ai 
|©‘>0. , fu  valente  Pittore, 
t Laxcu-si,  coni,  uel  clrc.  di  San- 
JL  31 
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severìno.dislr.  di  Salerno  nel  Prlnc. 

Citer..  dioc.  di  Capaccio:  a bit.  2000. 

Lan  da,!/  Prateria.) Dal  celi. Lan- 
uti prato  re.)  - Pascolo  - Terreno  iu-| 
colto.  (Dal  celt.Lann  terreno  incoi 
to-J  - Pianura, Campagna. 

Làn-daff,  pie.  Cit.  vescov. , a SO. 
L.O.  da  Londra. 

Lanoa-xo.shi».  Spezie  di  Palmizio 
indigeno  delle  Moluccbe. 

Laxda-ù  o Landa-tIa,  Cit.  molto] 
forte  nella  Baviera  tul  Qtieicb  con  4. 
m.abit.,a20.L  N.N  E.da  Strasburgo. 

L an-d a w.Nomedi due  piccole  Cit. 
nella  Germania. 

Lan-dk  Mario.!,  sf.pl. Spranghe  o 
catene  di  ferro  che  sostengono  le  bi- 
gotte delle  sartie, maQteueudolo  uni- 
te al  bordo. 

* Lax-dé,  are.  Meglio  laonde. 
Laxds  , Contrada  arenosa  della 
Francia,  che  si  estende  dall'  Adorn  i 
lino  a Bordeaux. 

Lande  |Dip.  delle) , Dipart.  della 
Francia  composto  d’ una  parte  della 
Gujenua.  con  SOO.roila  abitanti- 
Lan-dUc.Io  stesso  che  La  udrei t. 

L AN-ufecK  , pie.  cit  a 4.  L.S.E. da 
Cl.ilz. -Castello  a IG.S.O.da  luspruckl 
Landfiihn,  Bor.  della  Francia. 
Laxd*u-x<>,  n.pr.m.  Varlazion  di| 
Orlando. 

^LANDÉii-Nrt.AbatediValencien 
net.  (15.  giugno.). 

Landsllbs, Bor. nella  Normandia 
Lan-dèm  ,Git.  deTncsf  Bassi  nella 
Prov.di  LL’gi.adS.L.N.K.da  N'amui- 
5fa.Landeuiu(iil  Laudimuin. 

I.ANDfexuL-FO,  Nomedi  due  Prin 
dpi  di  Capua:  l'uno  visse  nel  decimili 
secolo  e l'altro  nel  nono. 
LARDfcai-có,  n.pr.m. 
Landèrna-cò  , Cit. della  Francia 
nel  Dip-di  Fiuisterra. 

Lakdero.x  , pie. cit. nel  Principato 
di  Nenchfttel. 

Laxdkvax,  Bor.  nella  Brettagna 
I.AXDBVIEILLE,  Bor.  Od  PoitoU. 
Landgra-v1u|Iì),  ai.e  sm  Lostet 
so  che  Langravio. 

Lax-di.  ant.pop.  della  Germania, 
sconfitti  da  Germanico 
Lax-di  o Lax-da  (Caterina),  Da- 
ma di  Piaceura.al  1526.  scrisse  Let- 
tere laltaesi  Bembo.Spleude  porco 
gnizioni  v bellezza. 

Lardi  ko  b pr.m.actor.  di  Orlao 
di  do,  di  ut.  di  Orlando. 

Laxoi-vi,  Bor.  nella  Maina. 
LAXDivttiAU.Uor.ucila  Brettagna 
Lax-dO,  ti.yr .m. , accorc.  di  Orlan- 
do. 

Lax-d6( Mario  ),sin. Sorta  di  Lao 
eia  grossa,  la  quale  per  topiu  ha  un 
albero  nel  mezzo. 

Landò,  snt.  Francesismo  deli  uso 
Specie  dt  Carrozza  a quattro  ruote  . 
con  Sedili  pari  da  ambe  le  parti , r 
Coperto  intelaiato  che  a presi  a cer- 
niera, mela  al  dinanzi  e meta  al  d. 
dietro, 

L ANDÒ  A L-Dó  OL  AXDPÒL-DO  .«.pf.tn. 
^sLAXDóAi.-DO.Prete  romano, mo- 
ri martire  in  Gami.  (19.  marzo.) 
Laxdò-Idé  ad  eom. Nome  dato  da 
li  Anatomici  alla  Sutura  clieuuitef 
le  Ossa  parieUluillOccipitali, perche 
ha  la  forma  della  lettera  greca  delt  i 
/.lumia. ( D ii  gr. Lanuta  lettera  L dei 
greci,  e Idos  forma.) 

LaxdòidA-a  (ecl  (Auat.)  , if.  Lo 
stesso  che  Landoide. 

LAKDÓI-SO,  n.pr.ns. 
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I LAJTDÒL-Fó.Nome  di  otto  Principi 
sovrani  di  Capua. 

Laxdo-xc  , secondo  Principe  di 
'Capua , figlio  c succcssor  di  Landol- 
fo I. 

Landó-né  prese  le  chiavi  di  Pie- 
tro al  915.  , e chiuse  gli  occhi  dopo] 
sei  mesi  di  pontificato. 

Laxdò-sTa.iuL  cit.  della  Gatazia. 

Landfòl-do,  n.  t»r.  sn.,  e talvolta 
variai,  di  Landoaldo. 

Lax-dba, ad.e  if  . Meglio  Meretrice. 

Landba-da,  n.pr.f. 

Laxdrecibs,  fortissima  Cit.  mila 
Sambra  c«.u  4.  mila  abit.  a 36.  L.N. 
IJi  E.  da  Parigi. 

Laxdrzssb  , Bor.  nella  Fraaca- 
Contea. 

Laxdrò-v*  . Bor.  nella  Galizia. 

Laxdsa-u.Is.b Idi  fuori  della  pun 
ta  E.  dello  Stretto  di  Magellano. 

L a.xd-sbehg,  pie.  cf t.  ad  8.L.S  da 
Augusta  -Pie  cit. nella  Nuova-Mar-I 
ra  di  B.audeburgo  • Pie.  cit.  nella1 
Prussia  - Pie.  cit.  presso  Liptia-Pic. 
cit.  a 5.L  S.E.  da  Due-Pooli-Pic.ciL 
nella  Misuia  - Pie.  cit.  nella  Bassa-! 
Stiria.  Jso-tteuo.j 

Laxd-scbòx. B->r. nel  G.D.del  Ba«- 

Lanoscrò  òx.Dar.e  Forte  a 2.L.S. 
da  Basilea.  (fllOClJ 

Land-sFr,  Bor.  a 3.  L.N  0.  da  U- 

Laxds-H(!-ù,  Cit.  della  Cbiua,  a 
102  L N.E.  da  Sin-Gau-Fou. 

Lano-sui  r.Cit.  coti  IO.  mila  a bit-, 
a 14.  L.S.  da  Katisbona-  Bel  Palazzo] 
reale,  eCampauile  il  piu  alto  della 
(«erma  uia-Cit.  nella  Slesia  - Cit. nel- 
la Moravia  -Bihaggio  e Castello  nel 
Cautonedi  Berna. 

Landskró  òx,  pie.  ma  forte  ciL  a 
j.L  N.E.  da  Copenaghen. 

Laxd-sthvl,  Bor.  a 18.  L.  da  Ma-| 
gonza. 

LiXD-CTRASS  O LAXD-STRÒST.Cit 
della  Caruiola. 

Landò  , sm.  Lo  stesso  che  LuNdù. 
Terni,  di  Ballo. 

Lakdul-fO.  Nome  di  due  Storici 
milanesi  del  ÀI-  e XII.  secolo. 

• La-nZ,  aee.  Meglio  Là. 

L i.vb-ficb,  tf.com.  Lo  stesso  cbf| 
Lanaiuolo. 

LaxKltbt.  Bor.  dTogbilterra. 

LanEhk,  Cit.  nella  Scozia,  capi- 
tale delta  Contea  del  suo  nome. Long. 
0.6  IO. La t. 53  38. 

LANkaBòaò-Qoil.piC-Cìt.dTrlanda 

L axbt-ta.jA . dim.  di  Laoa.  Sort  i 
di  Panniua  - Fig.  Dicesi  iu  iseberzo 
di  Persona  maliziosa  ed  astuta. 

Lax-fa  , tf.  Agg.  d' Acqua  di  fior 
d'aranci. 

Laxfrax-có,  Arci  veto,  di  Cantor- 
ben  ^urio  de' piu  gran  Letterati  del 

Lìnfrar-cò  (Giovanni),  valente| 
Pittore,  nacque  in  Parma  al  1381. 

L ixfrG-do.  n.pr.m. 

Langana-t*.  Montagna  della  Ca- 
tcua  dell'Aude  uella  Columbia. 

Laxga-nicò,  Cit.  celebre  un  tem- 
po nel  Peloponneso,  col  nome  d O i 
lympia  , Olympia  Pita  , ora  Borgo 
della  Morta  sull' Alleo  - Sm.  Longa-| 
nico,  Longavito. 

Lasga-ra,  la.  sulla  Costa  N.  0. 
dell' America.  Long.  E.  8.46.  Lat. 

51.  57. 

Laxgar-dó,  sm.  Brigantino  ordi- 
nario di  commercio,  al  quale  s* ag- 
giunge, oltre  la  sua  vela  ordinaria,! 
una  gran  vela  all'albero  di  maestra 
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Laxoa-rA,  Re  dagli  Agrfaol,  del 

partito  d’Alessandro. 

Largati  o Lòxaftx-ai , aot.  pop. 
cheabitavano  le  Cosledelia  Liguria. 

Langa-za  , Lago  nella  Romelia  e 
nel  Sa ng laccato  di  Salonicco. 

Laxgbac.pìc.  eit.  nella  Bassa-Ai- 
varnia.  Acque  minerali. 

Laxgkajs,  pio.  ciL  a 4.  L.O.  dm 
Touri.  [gtnlandia. 

LA.x-Gftr.AXD  , lo  stesso  ebe  Lan- 
LaxgRi. ix-dTa,  ù.  uel  Baltico,  ai 
S.  della  Fhtaia-  | Angelo. 

LA.V6kLLÒT-r6,  n.pr.m.  Variai,  di 
LAx-GkxRftaa,  pie.  ciL  nel  R.  di 
Wirlemberga.  Basilea; 

LAX-GkxauccK,  Cit.  nel  Cani,  di 
LAXGftxaCR-Gò,Cit.uei  R di  Wir- 
teiubciga.  Ipcn-Sa/ia. 

LAXGfcxsAtHiA.Io  stesso  che  La»- 
L a x -Gftx-SAi.-z a ,Ca pi t.  della  Tn- 
ringia,  a 4 L N.  da  Gotha. 

LAXGftx-TUAL  , Gran  Borgo  nel 
Cani,  di  Barila.  Acque  mi  ocra  li  uef 
dintorni. 

LAx-Gftx-Zftxx,  pie.  cit  • 5.  L.  O. 
da  Norimberga. 

Langkrox.VìII.b  3.L  S.da  Nevers. 
Lan-gua.xx  , Bar.  usi  Priuup.  di 
Galles. 

LaxgI-a,  ani.  nome  d'un  Fiome 
del  IVloponncao , con  foce  nel  Golfo 
di  Corinto. 

Laxgiò-8  . Isolelta  sulla  Costa  di 
Slcswig  in  Danimarca. 

Langlbk,YiI1.  a 1/2  JLN.da  Mott- 
targis. 

Langlè-?  , Isoletla  mila  Costa  di 

Terra-Nuova. 

Langxac,  Cit.  a 61,  da  Berna. 
Lax  Gó.Nome  ddl'Is.  di  Coo  degli 
Anticbi.K  una  dellcSporadi.Y.Slui- 

cbio. 

L axgòbar-di,  meglio  Longobardi. 
LA.xGoaai-GA.ant.  ciL  della  Lusi- 
tania, 

i.ANGOGxa.pic.cit.nel  Gevodaneae 
L ìxgoieax,  Bor-  a 5.  L.  8.  E.  dm 
Bordeaux. 

La.xoox,  plc.eit.nel  Bazadois. 

* LargO-r* 41*.  Meglio  Languore. 
Largò- z (Grog.),  lo  stesso  che  A- 
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axg-pòrt,  Bor.  a IO.  L.N  E.  da 
Ezelsr.  J gravlo. 

Langra-vé, ad.  e * «.Meglio  £«•- 

LAXGRAVlA-ro.sns.Diguiià  a drit- 
to del  La  ugravio.Stato  posseduto  dal 
Langravio. 

Laxora-vIò  (U) , ad.  e sai.  Colai 
che  uel  Sacro  Romano  Impero  avea 
grado  d'ooore  inferiore  agli  Eletto- 
ri, e Superiore  r’CodU  ed  a' Baroni, 

Laxgrxs,  Cit.  della  Sciampagna, 
con  7.  mila  abit.  Patria  di  Diderot. 

La.xgrixb,  Bor. nella  Normandia. 

Langubggia-»*,  netti,  osi. Meglio 
Languire. 

LaxgdAx-té,  port.  di  Languirò. 
Che  languisce. 

LAXGO*r-Ti(Marln.),  tm.pl.  Aspe 
con  Testa  rotonda. 

L a xgci  da  méx-t*  , orcDcbol  men- 
te. Con  languidezza.  (guido. 

I. àxghd*t-to , ad. Lan- 

Langl iDtz-ZA  , tf.  Lo  steuo  che 
Languore. 

LA.\GciDfc,Bor.oelD»par.delMor- 
biban  eoa  6.  mila  abit. 

Laxglidii-suiò,  tm.jup,  di  Lto- . 
guido. 

LA.x-artDÒ,  ad.  e sm. Senza  forza. 
Debole,  Fiacco,  Afflitto  -Cbc  mostra 
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languidezza,  cdlcesl  perlopiù  degli 
Occbi  e della  Voce  - Calcante,  Flo- 
scio, Troppo  mollc-jMu*.)Voce  che 
indica  Movimento  alquanto  lento, ed 
Esecuzione  non  vibrata  «priva  d'or- 
namenti ricercati.  |guorr. 

• La*giidó-rB  , «m.  Meglio  Lati- 

LAvetrmkv-Tò,  snt.  Meglio  Lan- 
guidezza, Languore. 

LANGUi.VA-Hò.Bor.  pretto  Parma. 

Lavovi-RR,  Hrut.oss.unom.  Soffrir 
diminuzion  di  vigore.  Affievolirti  o 
Rimaner  nello  stalo  dafflevolimen- 
to , Mancar  di  forze  - Venir  meno  - 
Affliggerti , Divenire  afflitto  - Lut- 
avi* pi  cntccu Etna:  Venirne  meno 
dall’  amore  - Detto  di  Chi  e innamo- 
rato e vien  meno  per  amore  - .Yeat 
pass.  -Usato  in  fona  di  sos t.m.( Lan- 
guisco,languisci  ec.,e  poptic. Languo 
languì  Janguouo.lungua.lunguanoec) 

* LAVGUisckv-TB.parLrfiLaugui- 
re.Lo  t tetto  clic  Languente. 

Lancio  RB  , sin.  Manraraento  di 
forze.  Malattia,  Debililainento,  Ar- 
llinon  cagionata  da  infermità. 

' Lavgu-ra,  sf.  Meglio  Languore 

LaniamBn-tò, sm  Sbranamento, 
S(|uarciauieuto,  Laceramento. 

LanIarb,  ai  .Sbranare, Lacerare. 
Lo  stesso  che  Dilaniare--  ifrt. Trat- 
tar malo. 

LavIa-tó.  ad.m.da  Liniere. Sbra- 
nato, Stracciato.  Lo  «lesto  che  Dila- 
nialo - -Mei.  Vita  labiata.  Piena  di 
travagli  ed  affanni. 

Lamia  rò-Rt.rrrb.m.di  Laniare  .Lo 
st-sso  che  Dilaniatore  -Geuere  d'Uc- 
cclli  dell  'ordine  de  Passeri,  eoa  Bec- 


co conico  o coni  pretto  piu  o meu  ri- 
curvo ingiù.  Lingua  lacera,  e Pie- 
di nudi  e sottili. Sou  rapaci  ed  urditi, 
e «i  difendouo  anche  contro  i mag- 
giori Falchi. 

LtNiATai-cft.eerb.f.di  Laniare. Lo 
hI'-jso  che  Dilanialnce. 

L v.Mk-nB,ud  coni.  Àgg  di  Falcone, 
rhe  si  concia  per  l'ucceliazione  Spc- 
eie  d' Uccello  del  genere  Lanlatore  . 
dello  auclie  Tiranno  E molto  ardito, 
e giunge  ad  attaccar  I'  Aquila.  (Dal 
lai. Lauiarc  fare  in  brani.  |-  Sé». Va- 
no , coma  Falcone  Laniere.  Tetorct. 
Ur  20  E sia  prode  « cortile:  - .Voline 
lanirr,  ne  molle. 

Lani-fBro, od.»  Di  lana. Allinea- 
te a Lana, ma  in  questo  seuto  e voce 
impropria  ed  aulica.  Propriamente 
vale  Che  ha  lana  , Che  porta  lana  • 
(Bot)Lo  alesto  che  Lanuginoso. 

LAXiri-cTó(ii).  sin.  L arte  di  met- 
tere in  operi*  le  laneequuluuquc  la- 
voro di  lana  -Il  Luogo  dove  ai  fanno 
peunl  Jani. 

LAXi-ncò(ci).  od.  m.  Allenente  a 
lana,  e più  propri  am.  Che  fa  o lavora 
lana.  \nificio. 

La vipi-z1ójii),«m.Lo desio  clic £n- 

Laxi-gìhajMìL), Soprano,  di  Ce- 
rere.quaodo  e rappresentata  prece- 
duta da  nn  Ariete  o unita  tu  di  etto. 
(Dal  lAt./.onom  pero  io  porlo  lana.) 

Lavi-gBro,  ad.m.  Che  porta  lana- 
(Bot.| Lo  stesso  che  Lanuginoso. 

Lamòga-sIó.  ii  pr.m 

LAVirk.\-Dlò(  li),  ad.  e sm.  Nomedi 
Coloro  ebosoprainteudevann  a'Ia  vo- 
ti di  lana  presso  ifl'uuaui  Ermo  por 
lo  piu  Doune,e  doveau  posar  la  lanu 

riria  di  darla  a lavorare,  c quando  era 
avorata  (Dal  lat.Lann  lana,  e Pon- 
du « peso.) 

LANi-RU.ant.  Famiglia  romana 


Lavi  ita(  Arche.),  ai.  cult.  Nome, dal  vento.  Le  Lanterne  gueruite  di 
del  Maestro  de’ Gladiatori,  presto  I riverberi  fatti  d'uno  specchio  mela I- 
II umani  ec.(Dal  celi.  La»  coltello.)  - ,lico  odi  vetro  con  foglia, e quelle  elio 
Famiglia  del  lanista  olanistica.Onu-  pongonsi  in  cima  de*  Fari  , diconsi 
pagala  di  Gladiatori  appartenenti  Fanali -- Lanterne  cieche:  Quelle  che 
ad  un  Lanista  - Lanisti  degli  uccelli  Ccuoprono  e turano  il  lume  a piaceri 
Coloro  che  ammaestravano  gli  Uc-|di  chi  le  tiene  - Lanterna  magica  : 
celli, massime  i Galli  a combatter fro  Strumento  col  quale  per  via  di  re- 
loro. ifrazioue  s' ingrandiscono  e si  fanuo 

Lam-tró(MiI  ),  Nume  con  cui  gli  apparire  indistauza  Figure  come  dt- 
abilanli  delle  Moluccho  adoravano  piute  -Fabbrica  della  parte  su  peno- 


il  Demonio  dell'aria.  (Brest. 

Laxikcr,  pic.cit.  a I8.L.N.E.  da 

Lavvk,  B ir.  nella  Gnicnna. 

L annkmkzav,  Vili,  a S.L.N.E-da 
Bagnerei. 

L avvìi.»,  Bor. del  la  Francia. 

Lanviov,  pie.  eli.  a 1I.LR.E.  da 
Brest.  Miniere  d'argento  ccc.  ed  ac- 
que minerali. 

Lavvoy,  pic.cit.a  3. L E. da  Lilla 

La.ynoy  o Lavò-ja  Carlo  Del, 
•iato  in  Fiandra,  fu  creato  Vicerédi 
Napoli  nel  1322.  c nel  1325., coman- 
dando gli  Eserciti  imperiali  nella 
Lombardia. immortaloeal  nella  gior- 
nata campale  di  Pavia. fa  moia  perla 
prigioniadi  Francesco  I.  Redi  Fran- 
ria. Chiose  gli  occhi  in  Gaeta  al  1527 
Rodolfo  della  stessa  famiglia  si  di- 
stinse molto  nell'assedio  di  Qucsnni, 
e Luigi  Xf  , testimone  del  suo  valo- 
re, gli  pose  al  collo  una  Catena  d'oro 
di  501).  scudi. 

LAxx-sTRorr,  Cit.  nella  Lorena ,a 
5.L.N.E.da  Thionville. 

La -no,  ad.  ni.  Di  lana,  ed  ò per  Io 
piu  agg.  di  Patino-*  la  forze  di  sost. 
maschile. 

Lanobre,  Bor.  a 12.L  S.ljl  0.  da 
Clermont.  (cole. 

LANoiifc-xt  Hit.).  Figliuola  d'Er- 

Lavù-só.  ad  m.  Pien  di  lana  - Per 
lo  piu  diceti  delle  Pecore  ccc  , e vale 
Da  lana.Che  ha  la  pellenaluralraeu- 
le  coperta  di  lana  - Peloso  , Coperto 
di  profonda  barba, Grandemente  bar- 
buto. 

LavouB,  Bor.  nella  Brettagna. 

Laxs.Boi’.  nel  Dellinato. 

Laxs-lC-Bocug,  Vili,  della  Savo- 
ia.ove  comincia  il  passaggio dclMuu- 
te-Cenisio. 

LANsrkn-cò,  n.pr.m. 

Lax-ta,  pic.cit  a5.L  E daTolosa. 

Lan-t  a NA.if.GeiiercdiPi.nl  le  tiri 
la  Diilinamia  angui  spermio,  famiglia 
delle  Pirenacee.  Una  sna  specie  , la. 
Latitano  inro/ucrata.ha  Bacche  ros- 
se, che  servoun  di  cibo  agli  abitanti 
dell'America  Meridiouale.Due  altre 
specie,  d'odore  aromatico  mollo  for- 
te, sonoadoprate  ne’ Bagni  aroma- 
tici - Specie  di  Pianta  del genere  Fi- 
bumo.  Frutice. 

Lavta-vó, Isole!  la  sulla  Costa  del 
la  Dalmazia,  dirimpetto  a Zara 

Lavta-o,Is.  della  Cbioa  nella  Ba 
ja  di  Canton. 

LAv-TAn.ls.del  Golfo  di  Bengala 

LAv-Ta,R.i>r.m.,accorc.rfi  Ugolan- 
te.  l'uria;,  di  Ugo. 

Lantr-ri  o L ANTik-Ri  (Giacomo 
De'),  nato  nel  Bresciano  , fu  valente 
Architetto  ruilitare.Scrisse  due  Dia- 
loghi sul  modo  di  disegnarle  piante 
delle  fortezze  ecc.  , o due  Libri  sul 
mudo  di  far  le  Fortificazioni  di  terra 
intorno  alte  citta  ecc.  Fiori  nel  sec. 
XVI. 

I.A.vrka  -VA.sf.Strumento  che  è in 
parte  di  materia  trasparente  , nel 
qnale  portasi  il  lume  per  difenderlo 


re  delle  cupole,  fatta  per  ornamento 
e per  dar  lume  - (Mario.)  Il  fauatu 
delle  Torri  di  Marina.  Dicesi  anche 
Faro  •(  31  a rio.)  lanterna  a cartocci: 
Vaso  di  legno  fatto  a posta  per  con- 
tenere un  cartoccio, per  poterlo  por- 
tare ben  difeso  da  ogoi  pericolo  di 
fuoco -Lanterna  a mitraglia:  Scatola 
ciliadricadi  Ut  la, del  calibro  de'pez- 
zi  cui  dre  servire. Questa,  ripiena  di 
mitragliae  di  palle  da  fucile, ti  chiu- 
de con  coperchio  che  si  stagna  all'In- 
torno.Meltesi  questa  Lanterna  sul- 
la palla  del  cannone,  quando  non  si 
tira  a gran  disUnza.e  si  fa  gran  da i>- 
uo  al  nemico  - (Murili Lanterna  di 
gabbir.  Parte  degli  Alberi  di  gabbia, 
tagliata  in  ottagono  ecc., per  servirà 
all  indenta  ture  delle  crocette  de’ pa  iv 
paQcbi  -(Milit.)  Canestro  fatto  a co- 
no, nel  quale  pongonsi  le  palline  n 
le  pietre  che  formano  la  Carica  dii 
Petricre  - Festa  delle  lanterne  o delle 
lampade:  FesU  cbinese,  che  al  cele- 
bra al  13.  della  prima  luna.  In  tut- 
to l'Impero accendonsi  lanterne  di- 
pinte, ed  ornale  in  (iella  guisa -(Ar. 
Mcs.)  Specie  di  Rocchetto  che  s'ado- 
pra  principalmente  negl'ingranaggi 
delle  grandi  Macchine  - Lanterna  a 
periferia  ruriaòffrPartedi  varie.M, lo- 
chine adattata  a'  Torni,  per  cangia- 
re istauUucamcnlcecc.  il  rapporto 
fratta  potenza  e la  resistenza  - Lan- 
terna mezza  dentata  : Parte  di  Mac- 
china che  produce  moto  alterna  liso 
circolare  - Nome  di  due  Piccoli  coni 
tronchi  ecc.  collocali  su  due  regoli, 
per  dipanar  la  matassa  -Struuicuto 
de* fabbricatori  di  veli. 

LAvrkRNAC-cusce)4f.,  peggior  ili 
Lanterna. 

LavtBrva-ia  (Je).sf.Genere  d'I.i- 
«ctti  cmitteri  con  Testa  allungati 
alla  fronte,  c ripiena  di  materia  fo- 
sforica, che  risplendcdi  notte. 

L AVTkn va-jo  |<) , ad.  c «ut.  Colui 
che  fabbrica  e vende  lanterne  - Sin. 
Lanternaio. 

LAirrkRVA-RTA  (le),  sf.  Specie  di 
Piauta  del  geocre  frotte  colla  Spala 
simile  ad  aua  lanterna. 

L.ANTkn-ve,  Riviera  del  Dip.  del- 
l'Alta Sunna.  Itera*. 

LantBrxbt-ta.  sf. , dim.  ai  Lan- 

LAVTftRVi-NA.sf  .diin.rfi  Liuterua 

LantBhni-no,  «di.  , flint,  di  Lan- 
terna. 

LavtBrvi-«yi,  Nome  degli  Acca- 
demici di  Tolosa. 

La vrkRvo-vÉ  . sm.,  arcr.di  Lau- 
lerua. Strumento  per  lo  piu  di  ferrn 
odi  legno  , con  vetri  o altra  mate- 
ria trasparente  , per  uso  di  far  tra- 
sparir U notte  il  lume  ne’corlili  ccc- 
de' palazzi.  Lanternoni  diconsi  qoe’ 
Lumi  che , nascosi  in  fogli  dipiuti , 
meltnnsi  alle  Qnestre  ecc.,  in  oc  ca- 
non di  pubblici  fuochi  e luminarie 
d'allegrezza  - Fig.  Colui  che  giuda 
piu  ciechi  ebe  vogliano  sudare  iu- 
•ieuie. 
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LARTfeaKrc-ciA  (ce),  *f-<  *»| 

Lanterna.  |Lanteroa.f 

LAXTkajnr-còLA . tf.  e Utspres.  di 
La  ntèrso-tó,  ad  m.  Voce  scher- 
zevole..Magro,  Secco  a guisa  di  Lau- 
terna. 

LA*-TfLA(Mit.),Nomeebegliabit. 
delie  Molaceli»  danno  ad  un  Essere  | 
superiore,  che  comanda  a lutti  INI 
tua  o Genti  malefìci. 

La  NTii>-sR,»m  Sorti  di  Baffi  men- 
to usato  no' Muri  della  Chiua. Somi- 
glia molto  alle  nostre  Galere. 

Lanto-sca,  Comunità  nella  Prov. 
di  Nizza. 

LA-NuA»(Mit.),Nome  che  I Pero- 
Tiaui  davano  a*  loro  Sacerdoti  08.»- 
criQcalori  del  Sole  Questi  Sacerdoti 
ermi  molto  versati  uella  Medicina. 

LANtJO-tìWÉ.  tf.  Lo  s lesso  che  La-\ 
ungine-  Sin». Nel  terzo  sigoif  di  /.«- 
NMgrue  - Pigliasi  ancora  pel  Musco 
degli  Àlberi,  che  sale  come  astrin- 
gente a reprimere  il  vomito,  il  Qus 
su  di  ventre  ec. 

I, vniogino-sù , ad. m. l.o  stesso  che 

Lanuginoso. 

I.ANL-ùivK.  tf.  Nome  che  dossi  ai 
Teli  morbidi  che  cominciano  ad  ap- 
parire a'giotuni  nelle  gunncie.  Pri- 
ma barba , Pruni  peli  - Ftg.  La  gio- 
ventù oi  Giovani  stessi  che  hanno 
la  lanugine -Smm.Dìccsi  di  Qualsivo- 
glia Cosa  che  sia  a modo  di  Peluria- 
Quél  l i Peluria  dicuìsem  Coperti  ta- 
luni frutti. È diversa  dalla  Cufugiur 
Lancuinò-so,  al.  m.  Che  In*  lanu- 
gine-Piante  lanuginose  dicnasiQnel- 
jp  coperte  di  finissima  peluria  simi- 
le al  Cotone  o alla  Lina. 

Lanc-tò  . ad.  m.  Coperto  di  lana 
Lanoso  -Fig.-Snt.h3  bestia  con  pelle] 
naturalo).  coperta  di  lana,  come  la 
Pecora  ec. 

Lanc-tUIMìI  l.Sonrann.  di  Gin 
imne.dal  gran  Tempio  che  aveva  in 
Lanuvio. 

LAxr-vTÓ,  ani.  clt.  del  Laaio,  ora 
picco!  Villaggio  dello  Cinila  Lavinia. 

Lami-zIa  (Crescenzio) , Vestale, 
che,  condannata  da  Carnea  ila  , pre- 
veaueil  suppliriogittaudosidal  tetto 
Lantz-za,  tf.,  dim.  di  Lana. 
Lanvoi lon, Vili  della  Brettagna. 
*Lax-za  , tf  .Meglio  Lancia 
f Laxza-ra  , coio.  nel  circ.  di  8. 
Giorgio,  distr,  e di  oc.  di  Salerno  nel 
Princ.  Citer.:  «bit.  700 
LAMAab-te.  una  delle  Canarie. 
LANZ-ciikNkcii,  Voce  tedesca. Mo- 
gi lo  I.anso . 

LANZàck-Rf.aut.  pop.  che  fa  rea  n 
pii  rie  degli  Sfavoni  settentrionali. 

LarzUlòt-tò,  n.  pr.  m.  Variai,  d/ 
Angelo. 

Laxzerèt-tó,  ad-  e sm.  Lo  stesso 
che  LanieAfiitrh.  Meglio  Lonzo. 

Lan-zi  % Scila  di  Magi  nel  R.dì 
Tonchino, rispettati  dal  Volgo  e da' 
Grandi. Le  loro  risposte o predizioni 
s"ti  riguardate  come  Ispirazioni  drl 
cielo.  IglioLanso. 

*LA5ziCHkNbr.-CA,Voce  tede*. Me 
LAMtaiftvfcr -co  chi  , ad  sm.Vo-; 
ce  tedesco. M*-ulio  Lonzo. 

L amichi*  kc-c v rJir)  , ad.  est» 
Voce  tedesca.  Megli-*  fatuo.  Buon 
Fier.S  2.17.  Aompersi  il  capo -Or  co' 
lanUehinrrehe  cc. 

LANzioniNÉT-ro  . ad.  e sm.  Voce 
tedesco.  Degl  .<  Lau  30. 

Lanci stc <o{ch i). ad. c sm. Voce  tc-j 
desco,  Meglio  Lama. 
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Lan-zó, ad.  p tm.  Fante  di  lancia.: 
Soldato  tedesco  a piedi,  e piò  coma 
nem.  pigliasi  per  Quello  ebe  face» 
guardia  al  Principe.  (Dal  ted.  Laos 
lancia.)  - Ftrrajmlo  de’ lami:  Dicesi 
provarli. per  la  Latomia  la  quale  por- 
tavano I Lamie  non  usavano  terra- 
iuolo - Usato  nel  fera., Lanso-Bajcaz 
o;  ti.vzo  . Coi)  dicono  I Toscani  la 
Varietà  screziata  della  Rosa  a cento 
foglie  -Bìjcbk  ai  nazo:Cosi  dicono 
i Napolitani  unaVarietadi Fico, riga- 
ta di  verde  e giallo.  Sin.  Brache  te- 
desche. 

Lan-xò.CìL  ad  8.L.N.  da  Torino. 
La  Valle  di  Lauzo  abbonda  di  Be- 
stiame. 

LA?r*6-N*,C»po  popolare dr Ilo  Re- 
publdico  Milanese  dell'  XI.  secolo. 

I.a-òo  La  os.  Regno  «be  confina 
al  N.  colla  Clima  , all’ E.  eoi  Tuo-| 
quia  e colla  Cochinehina  , al  8.  rol 
R.  di  Camboge,  ed  all‘0.  con  quelli 
di  Siam  e d'Àvn.  Samlepura  è la  sua 
capitale.  Il  Re  è despota. 

ì.a-ó  , Fiu.  del  R,  di  Napoli  nella 
|}a»ilirata,chc  formava  il  limite  del- 
'a ut.  Lucania. 

Laù  ai.Pnp.  della  Senegambia  Oc 

eideotale. 

LAòab-rò  . Re  di  Sparta , figlio  c 
turceiiord'  F.rhetrate. 

Laò-cid*,  n.pr.tn. 

LaocOOn-tì  tMit  ),  «no degli  Ar- 
gonauti-Sacerdote d’Àpnlloe  di  Net* 

I u ii h ucciso  co'  figli  da  due  serpenti 
Era  Tiglio  di  Priamo  ed'Ecoba,  e se- 
condoalcunl.di  Capi, e fratello  d Àu 
chise. 

L vòcóò-s  aìMìI Moglie  d’Afarco.l 
madre  d'Ida  e di  Linceo. 

LaòcrazI-a  llr),  tf.  (Dal  gr.  Laos 
popolo, c Cralos  governo.)  Influenzo 
del  basso  popolo  nel  governo 

Laòdamax-té  (Mit.|.  FlftUod’  15- 
t eoe  le  Re  di  Tebe  -Figlio  d Alcinoo 
Re  de'Feaci.  Ila  Libia. 

L AÒDAMAN-tU.Is. sull ;i Coita  del- 

Laòdanan-to  (Mlt.),  Figlio  d'Et- 
tore e d'Andromaca. 

LaòdamI-a  , Principessa  d’  Epiro 
accisa  dal  popolo  - S in. L»udotni,i. 

Laòu  miì-ai Mit,),  Figlia  di  Bello 
rotante,  amata  da  Giove,  e madre  di 
Sarpcdonle  - Figlia  d’  Acazio  e mo- 
glie d!  Protesila». 

I.aùda  h a.  la.  delta  Dalmazia. 

Liboi-ce  Mit  i , Figlia  di  Priamo 
e d’ Ecuba,  moglie  di  Telefo  e poi  di 
Liraoue. 

Laòdi-cé,  Sorella  e muglia  di  Mi 
tridnti’Re  di  Ponlo.temcndo  che  suo 
□tarilo  non  le  togliesse  lavila  perla 
ma  infedrllà  , tentò  d’  avvelenarlo. 
Mitridate, acoperto  il  ino  nero  dise- 
gno,la  fé  morire. 

I,  a ònice- a.  ant.  clt.  della  Caria  , 
della  Media,  della  Mi  snpoU tuia, del 
Peloponneso  e della  Siria.  (ria 

LAòNcfc  NAjf. Ant. prov. della  Si. 

LAònicb-Nb.od.pr.m.Di  La odi eco - 
Sw.  Laudici*  use. 

Laodocó(  M it.)  .Figlio  d'Antenore 

Laó-dóco.  Figlio  di  Bianle,  e fra 
tetto  di  Tabu. 

Laooót*-a,  u.pr.f. 

Laoit-TA  , Sopra  un.  di  Giove  e di 
Nettuno  in  Olimpia . e vale  Plebeo. 
(Dal  gr. Laos  popolo.)  litio. 

I.AOnix  téiMìI.)  MogliediTe- 

l.io-r.oNoiMit.),  Pigliudt  Bianle 
fratello  di  Dardaun.  Fu  ucciso  da  A- 
cbilte-  Fi; Ho  d’ Ouetore,  Gian  Sa 
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eerdole  di  Giove  Ideo  .ucciso  dft  Me- 
rlane. 

Laò-gòra(MìL)  Figlia  di  Chllroi 
LAfv-oOab(MiL),  Bede'Drinpi.otv 
ciao  da  Ercole, 

Laò-I(MìL),  ad.  e tm.  Nome  da  to 
agli  Uomini  nati  da'sasti  gettati  db 
Denta  bone, 

LÀ  ól-tré  , a»p.  di  luogo.  Là  fn- 
toroo.  |zon  A 

Laò-maca(MìL),  una  dell'Arnar- 
Laòiiltoft-A(fe),  rf.Geatredl  PolS- 
pi  del  l'ordine  delle  Sertoferir.  e del- 
la divisione  de'  Polipi  fletubih  , rb<r 
hanno  il  Pollparioa  forma  d‘  arbo- 
scello ramosa  Cosi  detto  perché  fu 
(dedicato  alla  Ninfa  Lamnedee. 

L*òsifcooNfe-Ai>a,  e.pr.  «».  (Nota* 
putritimi!  di  Laomedonte.) 

L ao  h Suo  si  -TR(  M 1 1 •) , Re  di  Trojo, 
padre  di  Priamo. 

Laoii « donzì- a D* .od.pr. m.  ( No rtu» 
patromm.di  Priamo  QgiiU“l  di  Lan- 
mrdonte  ) Talvolta  I Poeti  dicono 
Laomedomiadt  i Trojani. 

# L*<mtooN  Kin,ad.pr  va.  Soprano. 
«l'Kne.i  discendente  di  Laoinedonta. 
LAOMI-Mb.  n.pr.m. 

Laon  CiI.  dell  l«o1a-di-Fr;inct* 
con  8.  mila  «bit.,  a S5.L.N  da  Pari- 
gi -Il  Laouese  confina  all’  E.  colta 
Srbinpagna,  alto,  ed  al  S.  col  Sois- 
aonese. 

LÀ  i»\-oé,  ara . di  luogo.ìjo  «teeao 
elio  Di  dorè  • Stanza  -In  vece  del  re- 
lativo di  sesto  casa. 

Laón-d*,  arr.pcr  la  qualcosa, ed 
in  questo  aignif.  si  disse  anche  fjt 
donde  -Per  Io  che.  In  signlf.  rrfalà- 
vo  - Per  di  che  Per  mezzo  di  che- 
la luo^o  di  Onde  relativo.  Itila. 

LAQN'ft-Hft. ant  Parte  della  Piecar- 
LAóNÒ-và  (Mil.),  Avola  d'Krcole. 
LAbNóJBà'Nà  i.Mit.),  Figlia  di  To- 
stto,  una  delle  Mugli  d'Èrcole. 
Laons,  Bor.  a 5.L.8.O.  da  Drenz. 
La-òr,  fi  drl  Mar  della  China. 
La-òs.  Fio  che  divideva  l*  Agm 
Lucano  dal  Drnxio,  e fu  detto  aiuha 
f.afao-Gran  trailo  (Il  Paese  dell’  A- 
sfa  ufll'lmprntdi  Anuani. 

Lad«inat-ti  , od.  e su»,  Ministro 
della  Chiesa  greca,  che  coavucavail 
popolo  p<»r  fa  adunanze. 

t.4ò-Toft(\!iU,  iì  ta delle  (noalldl 
Priamo  - Figlia  d Èrcole  e moglie  di 
Ptdifemo,  uno  degli  Argonauti. 

LÀ  6-vé,  are.  Lo  stesso  che  Là  do- 
te - In  luogo  di  (beando,  d/lorquais- 
do,5uà/lo  c»e,Oga»ro/taràe-9i  scris- 
se anche  Là  Ve.Loore.  e Lare. 

La-pa.  tf.  Nume  turco  di  Tubidi 
rame,  I ungili  otto  in  novepiedi.cbc 
Oniscono  come  le  nostre  Trombe  e 
servono  alla  Musica. 

La-pa,  tf.  Meglio  Apa . - 
La  pa,  u.pr.f.  di  Lapo.  Variai,  d» 
lacopa.  • 

LAPAak-aU(i/).ff  .Genere  diPbta- 
tedell’lfsamfrfa  inonogmia,  famiglia 
delle  5ar«mlaa(.  Frutice  del  Chili 
con  Fiori  rossi.  (padoela. 

La-para,  ant. Cantone  della  Cap- 
LAPARbcfc-t.s, sm  Nmnecliesi die- 
de all’Ernia  lombare,  nella  quale  In 

Sarti,  dopo  di  aver  penetrato  frali* 
bre  del  Muscolo  quadrato  de'  lom- 
bi ec. , eoinpajODO  fuori  della  mnssa 
carnea  de!  Bacro-Spiuale.  (zio. 
Lapa-tò,  sm.  Lo  slesso  che  Lupa 
La-patò,  ant.  Fortezza  tra  L Epi- 
ro e fa  Tessaglia  - Ani.  cit.  dellls. 
di  Cipro. 


LAPIDE 

LAPA-Cló(ii).  sm.t  iene  re  di  Piante 
dell' Esamina  Iriginia.  famiglia  delle 
JWigonee .La  specie  detto  /tornire  ha 
Ilari  ice  lunga  , e Fiori  ermafroditi. 
Coltivasi  uegli  Orti. e te  u'adoiirnno 
in  Medicina  le  Foglie  c le  Radici. 

LAPAZ-ZAlMano. ).if  Y.  Ln porse 

Lap  azx.a-RB|  Mario.  ).nt.  Lamia 
«ai a stazzo, cat  rz.v/ro  a r:  Applicare 
e Legare  ima  Lapazza  ari  un  altiero 
o ad  un'antenna, o pennone, per  rin- 
forzarli. 

Lapaz-zZ  (Marin  i,  tf.pl.  Pezzi  di 
legno  clic  a'adatlano  aita  superficie 
ri  un  albero  ec.  con  chiodi  e tritigli!* 
per  rinforzar  lw  -Sin  I.hi>|>uzz«,JQ*- 
pazzc.lDal  celi  /.ari»  leguo.ePcs  pez 
Az.) • Lapazze  di  brarrianifiiio:  Poz- 
zi di  legno,  che  serve  per  rinforzi 
re  il  Peti  none,  o per  tenerlo  loiitauo 
dallo  sfregamento  coll  albero-  Lami 
ac  di  trofia  degli  Alber i: Lunghi  Poz- 
zi d’abete  » di  Ho  vere  .cotica  ti  da  una 
parte  e convessi  dall  altra. 

La-pZ.  »f  Meglio  Ape.  Al  plur.fa 
/.api  niasr.  e /.api  fruì. 

t.APfcn-oi , Villa  Reale  presso  Fi 
renze. 

LAPfca-sijMit.) , Soprannome  del 
Dioscuri . Castore  e Polluce 

L a pzar-alAl  ir). sf.Uenere  di  Pian- 
te dell'Alinea  Australe,  drlla  Singe- 
netia  frustranea, edolla  famiglia  del- 
l'/s'upatorinr,  con  Semi  a piccola  co- 
rona in  vece  di  Pappo. 

Lapicidim  A-nlo(ii)(  Arelie.l.  od 
un.  Nome  del  Prefetto  dell’ Officine 
marmoree  presso  i Romani. 

La  PICI-M.  ani.  pop.  della  rigarla 
di  qua  diill'Appeunloo. 

La-fida,  sf.  Pietra,  ma  diceti  piu 
propria  incute  di  Quella  che  rnopre 
le  sepolture.  Indica  anche  la  Pietra 
sulla  quale  vedesi  scolpita  un  iteri- 
ziona. 

Lapid.a-bilZ,  ad.rom.  Degno  d'es- 
ser  lapidato.  | Lipidi. 

L a pio  a n-tì  , pari  .di  La  pidare.Cbe 

Landa-re, ai. Percuotere  od  (Jori 
dere  altrui  con  sassi. 

Lapida-rUMI  Arche  ),  sf  Scien- 
za dell’  Iscrizioni  scolpite  per  lo  piu 
licite  Lapidi. Detta  «éflioBptora/Ca. 

Lapida-b16(iì  .ad.w.Apparteorn- 
te  olla  Lapidaria  - Sui  Gioielliere,  o 
piu  propnam  Colui  che  taglia  , lu- 
stro ec.  le  Pietre  preziose,  che  lega 
poi  il  gioielliere.  Oggi  dicesi  di  Chi 
attende  alla  scienza  cd  allo  siile  del- 
l' Iscrizioni. 

Lapida-tò,  ad  m.da  Lapidare. 

L apidato-rZ,  r erb.  m.  di  Lapida- 
re. Che  lapida. 

La  pio  a Tni-cZ,rrrò.f.  di  Lapidare. 
Cile  lapida. 

LAPiDAZiA-NZ.jf.il  lapidare.  8np 
plizio  usato  presso  gli  Ebrei  - Cosi 
difesi  la  Rappreseti tazion  del  mar- 
tirio di  S.Stefauo  - Nome  d’un  Glor- 
ilo restivi»  che  gli  Egineti  celebra  va- 
no tu  memoria  dtLaniia  Eufesia, 
illustri  donzelle  cretesi  ut»  .se  a col- 
lii di  pietre  in  una  sollevazionpopo- 

La-pjde.  sf.  Lapida  - Pietra  pre- 
ziosa - (Mit  ) Soprani»,  di  Giove, eoi 

fuale  confondeusi  aovente  col  Diu 
'ermine.  |C»rnelio. 

La-I*IDZ(  PlZ-TROCABNfc-l.il»  A|,V . 
LAPiDfcr  at-tA,  ad.m  romp.Petri- 
flcato,  Impietrito,  liisasuto. 

La Pi-DBo(ri),  ad.m.  Di  lapide,  Di 


LAPISL 

LAHDfcsckN-TZ.  ad.  cosa.-  -Acque 
o Fontane  lapidescenti : Quelle  in  cui 
•i  generano  Tuli  n simili, r dure,  se 
pungolisi  talune  cose,  sen  ritirano 
lapidcratle  dopo  alcun  tempo. 

LAPioincAZiO-'vi.sf.Passaggiodel- 
le  particelle  delie  Materie,  non  coe- 
renti tra  loro,  allo  «tato  di  corpo  so- 
lido c lapideo  , che  segue  per  mezzo 
ri’  un  liquido  carico  di  molecole  ter- 
ree discolie , il  quale  cristallizzan- 
dosi uegl' interstizi!  de'  piccoli  corpi 
incoerenti. come  le  Sabbie,  ne  forma 
del  le  masse  solide, dette  Arenarie,  “ 
d tughe. 

Lipidi-pica (ei).  ad.  m.  Che  ha  fa- 
coltà di  generar  pietre.  (Dal  lai  l.a- 
pldem  f arieti»  che  fa  pietra. I - Sm. 

Lapidil-lA  (Chir.f . sm.  Specie  di 
Cuccbiajo  adopralo  rtu'Cislntomisti 
per  estrarre  » piccoli  frantumi  del 
Calcolo  che  rimasero  in  vescica,  lol 
la  la  pietra  maggiore 

Li  pi  DA -so,  sai.  Sassoso. 

La-pidAt,  ii  pr  m. 

Lapilla-rZ.  a!  Ridurre  In  lapil- 
li, e dittai  di  qaaHo  Materie  . le  cui 
particelle  separate  per  virtù  di  calo- 
re oda  lenii  liquido,  nell'asso, tarsi  si 
ragù  nano  in  gruppi  di  Agorà  geome- 
trica cd  a facce  piane-  N.ass  ! IfO- 
rari!  a maniera  di  Lapillo.  Maga’ 


Irti. seleni  2JI  tal  eoiuunr  ...  lapillo  sotto  d*  Tu beri  fusiformi 


in  plcciolissimt  dadi  ec.-  N.pats. 
Lapiixa-tA.  ad.m Aa  Capillare. 
1 apiu  iuù-.iZ,  sf.  Il  labiilare. 
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colore  azzurro  ecc. . e serve  ad  ogni 
lavoro  di  quadroe  di  coni  messo.  Letl- 
gesi  aucbr Lapis  (assoli, e Lapi « la* 
sa/o.  (e  .li  Slilba. 

LapI-tZ  (Mit.),  Figlianl  d Apollo 
LApi-Ti(Mit.), Antichi  Popoli  del- 
la Tessaglia, celebri  nella  Mitologia 
per  le  loro  Guerre  co'  Centauri. 
La-pa,  ii.ur.m.  Variai. di  Jacopo. 
La-pA»,  Fra.  della  Tiansilvania. 
Lap  pa ,sf.  Insello  che  va  ronzan- 
do intorno  alla  cassetta  delle  Poo- 
chie  per  involare  alcun  puco di  me- 
le - Nome  turco  di  certi  Tubi  di  ra- 
me, lunghi  otto  in  nove  piedi , che 
finiscono  come  le  nostre  Trombe,  e 
servono  per  la  Musica. 

Lap-pa.  ani.  cil.  dell’ls.  di  Creta. 
Lap  pa  barda  na  (Hot  ) , sf.  Lo 
stesso  che  Bardana 
Lappa-czo  (ri),  ad.  m.  Che  è della 
ootnra  e qualità  della  Lappola. 

f LAPPA-NA.com.  nel  circ.di  Ca- 
licò. distr.  e dioc  di  Cosenza  nella 
Calabr.  Citer.:  abit.700. 

Lap-parZ,  sf  pi. Meglio  Palpebre. 
Lap-pr  LAp-pZ,V.Far  luppe  loppe 
Lap-pìa  (e),  sf.  Ape,  Pece  bis.  Voce 
contadinesca. 

Lap-pIA  (il) , t*n.  Specie  di  Pianta 
del  genere  Ranuncolo,  la  cui  Radice 
ti  forma  da  un  B, libarli»*  porta  al  di- 


Lap-pO,  N.pr.m.  lari  a s di  Jacopo. 
LAP-pòi.A.sf.Geu>-redi  Piante  rfel- 
la  Pentandria.  digitila  , famiglia  dcl- 


L apil-i. A,  sm.Pteiruzzi  Chi. iman-  I Ombrellifere,  quasi  prive  d’ invai u 


si  propriam  Lapilli  lincile  Masso  di 
forma  geometrica  a facce  piane  , in 
che  la  materia  d' aleno  corpo  sciol- 
ta per  virtù  di  calore  o di  liquido  si 
dispone  rassoda udosi, come  fa  loZuc- 
OMZ  ree.  - Specie  di  Lava  o Schiu- 
ma di  lave, sminuzzolata  in  pio t roz- 
zo!,• bitorzolute,  aridissime  e piene 
di  puute  e cavità  irregolari  - Pietra 
preziosa  Poco  usato  - Dicesi  anche 
delle  Pietruzze  ritonda  te  dalla  flui- 
tazione, come  il  Sabbione. 

+ La-pì<>  min.  nel  ciré,  di  Pater- 
no. distr  di  S.Aogelo  Lombardi  nel 
Prlnc.  L'Iter. , dioc.  di  Deoereuto  : 
abil.  5000. 

La-pis.  sm.  Pietra  naturale  molto 
dura,  della  quale  valgonsi  I Pittori 
per  farei  disegni  so' fogli ,lasciaudo 
vt  il  suo  color  rosso.Qarstn. macina 
La, fa  bellissimo  rossa  simile  a Ila  Lai* 
ca.  che  serve  per  colorire  a fresco,  e 
dura  molto  teuipo.L’adnprann  anche 
ZliSpi  I n per  metter  l’oro  a hru.nt  >1 
Lapis  che  ci  vengon  d'Ingh  Iterra  son 
di  legno  molto  duro,  postavi  entro 
la  Piombaggine.  (Dal  lai  Lapis  pie- 
tra.)-Lapis  piombi uo.'Specie  il  Ama- 
titi fatta  artificialmente  , che  tigne 
ili  coliir  di  piombo , e serve  per  dise- 
gnare - Lapis  armeno,  che  scrive»! 
meglio  La;iijariNnio:Specledi  Pie- 
tri simile  al  Lapislazzoli. 

I.  SPISI  1-ZttJ,  idi.  Lo  stesso  eh» 
Lapislazzoli. 

' 1.  a risi. az-Z ALÒ,  sm  Meglio  La- 
pitlazzoll.  Ipislasso/i. 

* Lapislaz-zari.  sm.  Meglio  Ln- 

I.  APist.Az-zót.i.sm  Pietra  prezio- 
sa  di  colore  azzurro  .«parsa  per  lo  piu 
di  solfuro  giallo  di  ferro.  K facile  a 
rompersi  e di  natura  silicei». Prende 
bel  pulimento.si  taglia  in  lastre  per 
diverte  opere , e polverizzala  , som- 
ministra alla  pittura  il  color  detto 
OUrenare.il  piu  perfetto  e quello  di 


ero.  l!.m  Frutto  bislungo  rasile  costo 
c»o  aculei  uncinati  - Lo  stesso  chi» 
Torditio  e Bardana  - - F»g.  Cosa  da 
nulla,  di  oiun  pregio,  dj  uno  farne 
conto  - Mei.  Dicesi  n Persomi  rhe  si 
freghi  altrui  d'allorno  volentieri  - 
Dicesi  anche  degli  Donimi  troppo 
stretti  nello  spendere,  e che  volen- 
tieri s’attaccano  al  mantella  d'altri 
per  isc  ròcca  re  un  pasto. 

Lafpólac-cia  (re)  (Dot.),  sf.  Lo 
stesso  che  Bardu uà. 

LAPPóLtT-TA,  sf  , (firn  di  Lappo, 
la -Genere  di  Piante  della  Trlwidna 
digmia  , famiglia  delle  Graminacee  , 
eoo  Seme  bicorne. 

LappAli-na  , sf.  Specie  di  Piante 
del  genere  Lappola -Genere  di  Pian- 
te della  Pentandria  tnonoginla,  fami- 
glia dell' Asperi  foghe  .11  hiim  ucl  fon- 
do del  Calice  quattro  Noci  forate  nel- 
la base. 

Lappòi lA-nZ,  sin.,  aecr.di  Lappo- 
la. Lappola  grande. 

Lappó-nZ,  n.  pr  ni.  Della  Lippo- 
nia.  Nativo  della  Lappnnla. 

Lappò-nIa  o Lappi  ani-  (La),  va- 
sto Pase  all'O.  dell'Europa.fral  Mar 
Glaciale,  la  Norvegia,  la  Svezia  e la 
Russia,  con  60.  mila  ahi'miii.  Paese 
freddissimo,  e nella  parie  piu  N.  nel 
verno  regna  perire  mesi  la  uotte,  e 
nella  state  per  tre  mesi  slail  Sole  sol- 
fori zzante. 

Lappo-nicò  (d) , ad  pr.  m.  Della 
Lvpponia.c  dicesi  propriam  di  Cosa. 

La  pri-ma  cò-sa  , arv.  Primiers- 
meute.  Ta svini.  Sec.  Rap.  1115  La 
prima  cosa  lasciò  l’alma  a Dio. 

La-P9  A, Goletta  .Ir!  l'Adriatico  .ap- 
partenente alia  Dalmazia. 

LaptZooia-rz  ncMt.ass.Far  tu  pie 
la  pie.  Stimasi  voce  del  tutto  Imita- 
tiva del  lambir  che  fa  l'acqiia  il  Ca- 
ne. (Il  gr.Lopto  vale  lo  bevo  lamben- 
do come  i Cani.) 
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L^cIa-ii,  ad  e sin.  pi  Gladiatori 
ri  cbunelcombaltereservivansid'un 
cordone, con  che  procuravano  di  fer- 
mare i loro  avversarli  mediante  un 
laccio  icorritojn,  che ; Ritta van  loro! 
addotto  con  molla  destrezza.  (Dal 
lat.  Laqueus  laccio.) 

LaquEa-tó,  ad.  mcpoet.  Soffittato. 

LaqVKM-v*,  Arcipelago  al  .del- 
le Maldive,  ed  ali  o,  della  Costa  del 
Ma  labar.Long. 68.  ii.La  1.9.55. 

La  a t Cit  della  Persia  , Cap.  del- 
l'Aristau. 

LA-BA(Mit.),Najade,  figliuola  del 
Fiume  Alroone,  amata  da  Mercu- 
rio * Sin.  La  ronda.  |Burgos. 

Lara,  pie.  cit.  ali.  LE.  8.  E da 

Laragne,  Cil.  ad  I.L  S.  iJtO.  da 
Gap.  Idocia. 

L abàn-d  a , ant.  cit.  della  Cappa- 

Labaqcè-té , Fio.  del  Chili , nel 
Paese  degli  Araucani. 

Laba-rIE,  ad.etf.pl.  Feste  che 
celebra  va  uo  i Rmnaui  in  ouor  degli 
Dei  Lari  a'2l.  Dicembre. 

Lara- aio  (jj),  sui.Spccie  d Oralo-' 
rio  odi  Cappella  domestica,  la  quale 
pressoi  Romani  era  destinala  alcul 
to  degli  Dei  Lari. 

Labas-sa,  ant.  cit.  della  Media. 

Lab  As-sR.forteCit.m  IR.dil-Vz  con 
buon  Porto.  Long  O 8.51.  Lat.55.ll 

L.iRBnE»LB|Geog.),V'.Arl>retlc(L') 

Larcagò-60  ìj/i»),  od.m.Cbe  porta 
carbone, 

f Lahca-ra  li  FnEi>-Dr,com.  cir- 
eoud.  nel  distr.  di  Termini,  dioc.  di 
Palermo:  a hit.  6500. 

Larchamp  , Bor.  nella  Maina. 

Larcqant,  pie.  oit.  a 21.  da  Ne- 
mours. 

Larciik,  Bor.  nel  Limosino- 

Lau-da,  Ririera  nel  Ducato  di 
Parma, 

Lardac-ció  (ri), sdì.,  pegg.  di  Lar- 
do. Lardo  vieto, rancido. 

Larda-céó  (ei) , ad.  ws.  Dicesi  de’ 
Tessuti  organici  degenerati  in  tessa- 
ti accidentali,  rhe  ban  qualche  so-! 
mjgiianza  col  lardo. 

Larda jo-la  a<l. e $[.  Nome  d una 
specie  di  Pesco» 


LARGHE 

LiBbm-xò,  am.  Frammento  di! 
grasso  di  Porco,  altrimenti  Cicciolo. 

Lardi -té,  t(.  Specie  di  Steatite 
fina,  molte  ed  alquanto  verde,  detta 
cornunem.  Pietra  de'  Sarti  - Steatite 
non  dissidi ileda  Ila  Pagodite.Si  è da- 
to talvolta  questo  nome  a qualche 
Quarzo  somigliante  al  Lardo  per  le 
vene  bianche  e rosse. 

Lab-dò,  un.  Grasso  strutto,  ed  è 
comunemente  di  Porco.  Vale  anche 
Carne  di  porco  grassa  e ss  lata -Lardo 
a Tenuto  adiposo . Stralodi  tessuto 
cellulare,  ripien  di  tessuto  adiposo, 
che  si  rinviene  sotto  la  pelle  di  pa- 
recchi Mammiferi . come  il  Porco  , 
ecc.  -(Mario.)  Lardo  d un  paglietto: 
La  materia  che  s'adopra  per  ingras- 
sare una  cinghia  ec. 

LABDó-MMm.Carnedi  porco  gras- 
sa e salata-Quel  pezzo  di  Oriuolo  da 
tasca, a cui  e annesso  il  braccio  del- 
la potenza. Francesismo. 

Labdò-só.  ad.m.  Con  lardo. 

La-ré  (Mit.J  , il  Dio  domestico 
quello  che  particolarm. presedeva  ad 
una  Casa  presso  i Romaui.lD.il  lat 
Lar, lari»  focolare.)  - Nome  dei  Buon 
Genio  che  gli  Antichi  assegnatami 
a ciascun  uomo,  e che  il  guarentiva 
da  qualunque  pericolo. 

La  ré, Dinota  nell'antico  solfeggio 
quella  Mutoziuuedirtro  la  qua  le  can- 
tando usavasi  la  sillaba  Re  pe'suoni 
io  Re,  e non  la  sillaba  Za. 

LarRca-ja  , Pro?,  del  Perù. 

Laré-dó,  pie.  cit.  marit.,  a 12.  L 
0.  da  Bilbao. 

Larén-da,  Cit.  della  Caramaoia. 

LARkMDA-.M.ant.Pop,  dell  Arabia 
Felice. 

L arènta-li,  od.  e tf. Fette  roma 
ne  clic  celebra  va  usi  in  onor  di  Gio- 
ve. Presero  il  nome  da  Acca  Laureti  - 
afa,  nutrice  di  Rouiolo.il  Sacerdote, 
che  vi  presiedeva  diceasiF/ami*e  fa- 
rtnlale--Sin  Laurenlali. 


Lsnfcx  zìa  o La vfeir-zlA,  n.  p r.  f. 
Lt-ufcs.Ci  l.nri  l'Est  remadura. 

La  RtiAc-ció(ci),  ad.sn.,  peggior.  di 
jrgo. 

Largamén-té,  are.  Con  larghez- 
a;. Molto  estesa  mente-  Detto  del  Por- 


Lardajò-lo,  ad.rom.  Nome  d’una  

•peoe  di  Fico  settembrino,  |tar  larghe  le  gambe  cavalcando  ec.- 

Larda-na  (Mit  i, Ninfa  amata  da  Copiosamente,  Aldiondauteiiicnte. 
Giove,  madre  di  Sarpedoule.  Ampiamente  - Diffusamente , A di 

LARDA-nB.at.  .Metter  lardelli  nel-; luugo  - Certamente,  Apertamente, 
le  carni  che  si  debbono  arrostire  -I  Larga-ré,  al. Far  più  largo, Dila- 
(. Ilariu. )Z  m dame  r v paglietto,  r.vz  Ilare,  Ampliare  - (Mariu. | Laecaec 
cijiobi  f.Vtnar  de'pezzi  di  corda  vec-  c<vì  v-iAorai,  rari  ma  ili:  Contrario 
cbia  ecc.  tra' fili  del  testato  primili-.d'/ritrarr. 

vi  del  paglietto  o cinghia  - Lardare  Larga-tó, ad  m da  Largare. Fattoi 
una  baderna  è lo  stesso  modo  di  rin-  piu  largo, Dila  tato  - Sciolto, Liberato 
| da  vincoli  o simile.  __  |lière. 


forzo  fatto  ad  una  Baderna. 

Labdarco-ló,  ad.  e su».  Pizzica- 1 L argentière  (Geog.),  V.  Àrgen-1.. 
ruolo,  Pizzicarolo.Pizzicaguolo.  *LAiiGÉz-zA,s/.MrglioZargbeaza.  L 
Larda-tó,  ad. tn.da  Lardare. Con-  LarghéggiahRx-tó,  sm.  Il  lar-  i 
dito  rou  lardo  - Sim.  Unto,  Sporco  - gbfggiare.e  dicesi  anche  diA11arga-ji 
(! Vtarin.  ) Pacuetti  moiri , Ciste  mento  di  mano,  ovvero  di  parole  e I 
he  date:  Tessuti  di  vecchie  corde , di  espressioni, 
i/quali  si  ag^iugneun  rinforzo.  | L vHGUÉGr.iAN-TÉ,part.diLargbcg-  i 
L a r dato-jó (r , sin.  Strumento  di  giare. Che  largtieggia. 

cucina,  che  servo  a lardellare.  | L arghéguia-ré  .neutost.  Darei-1 

Lardatd-ra.  sf.  Il  lardare.  hilita  o facoltà.  Signltanlico  - Usa  reo  oa  temei  : Scostarsene  assai  per 
Lardsli.a-ré,  ai.  Condir  con  lar-  liberalità  di  dooativi  od  altro  - ZiR-ìaodare  in  altomare-Fig.  Asini  zza- 
li eli  i, Larda  io  - Sim  Unger  di  pomata  greggi  i a di  r asole,  Lasceeggiake  . oo  a' casti:  Scansar  le  difficolta  ed  i 


LARGO 

(Mns.)Modiflcazione  del  movimento 
largo,  rhe  il  fa  più  animato. 

Larghez  za,  sf.  Una  delle  tre  di- 
mensioni del  corpo  solido  - Libera- 
lità - Abbondanza, Copia.  Pienezza- 
Abilità  e licenza  - * Latitudine,  nel 
senso  adoprslo  da'Geogrsfl. 

Largiiissim  amén-té,  acp.  sup.  Ai 
Largamente, ma  per  lo  più  iosignif. 
di  Copiosamente,  Liberalmente. 

Largiiis-siiió,  ad.m.,$up.  di  Lar- 
go* Spaziosissimo-  Ampi  issi  ino, Co- 
piosissimo.  Abbondantissimo -Libe- 
rale - Pi  otto  i a lisce  issi  ma : Dirotta, 
Grandissima  - Legge  zi acuissi*  a : 
Sfrenata,  Licenziosa  • Muscolo  lar- 
ghissimo del  col  lo.  V. Co  t «coti  re- Jf ii- 
tcolo  larghissimo  del  dorso : V . Dona  le 
* Larghi  rÀ.sf.Mrgliu  Larghezza 
nel  signif.  di  Liberalità  --  Sim.  Lar- 
ghi Cade,  Larghilate. 

LargilliEre( Nicola  Del . valente 
Pittore, nacque  a Parigi  s/f  656. 

Largimén-tò,  sm. Il  largire  -Sin 
Largizione. 

Lar-gìù  Lici-nIó,  V.Llelnfo. 

L argIo-né,  N pr.m.  Lo  stesao  che 

Largo. 

4*L  a r o7 6- né , Ma r ti  re.  ( 1 2 .agosto . ) 
L arci-ré, at.  Dare.  Donare, Con- 
cedere gratuita  mente,  libera  lineate - 
L*»ciare  in  libertà  - Allargare  - X. 
ass.  nel  primo  «ignif.  - Col  secondo 
caso  in  cambio  del  quarto.  Esser  la  r- 
«°.  Cwtew.  Dant.  Purg.  tS.  Cosiai- 
1 ombre  ec.-  Luce  del  del  di  ti  largir 
bob  ruote. 

L..OIIÀ,  tf.,astr.  dì  I.ìrRirf  Ur- 
gli./ra  , I.i licn liu  , M.gutQc.a.A  . 
Sin.  Ur*iUdt,Ur»iUle,  Larghiti. 
L*nr.i-T6,  od.»  2«  L.r«in>: 
LABGiTò-Bl.terò.m.dtLargire.Cfte 
'argi.ee.  | "a  rgisce. 

LABGiTBi-cÉ,rerb.f.diLargiré.Che 
LARGIZ46-XÉ,  jf.Largimcnto,  Lar- 
Bili -Cosi  ehiaroavanai  i DodI  che  al 
finir  della  Repubblica  romana,  pro- 
digavano al  popolo  gli  Aspiranti  alle 
caricbe.Le  largizioni  degl' Imperai, 
al  pouolodiceanai  Uongiarii,  e quel  le 
nlf  ”ce,aB*i  truppe  diceanai 
Donatici. 

. LAR-c6(gJù), sm.  Larghezza.  Spa- 
Jio  - A lasso,  Alia  lasco,  Di  i.asgoz 
Largameu  te-(  Mus.  )T  ermine  che  ao- 
cenua  doterai  suonar  leuta mente  - 
Mario.)  Pigliami  il  iaìgo:  Andare 
per  l'aito  mare,  §en .'accostarsi  alta 
terra. 

L.iR-Gó^ài), ad  m. Che  ha  larghez- 
^a  .Spazioso,  Ampio  JEstrso  - Copioso, 
Abbondante  - Magnifico,  Liberale, 
Cortese, Amorevole,  e trovasi  anche 
iu  forza  di  sm.-Favore vele -Vantag- 
gioso -Famoso, Chiaro. Voce  poetico- 
Legamenti  larghi  dell’  Clero: Due  lar- 
|gbe  piegature  trasversali  deiPerito- 
ueu  .poste  sulle  porte  laterali  dell’U- 
tero. 

Lar-gó,  arr.  Largamente  - Set>- 
|zr  rispetlo,  né  eccezione  , Senza  ri- 
guardo - A.sdam  lìmo o : Andar  colle 
cosce  e gambe  allargate- .Cv i>m  la a- 


o simile  i capelli  ec.  Esser  largo  in  proiiieltere,  ed  anche! 

Lardélla-tó  ad. in. da  Lardellare.  Esser  diffuso  io  parole. 
Lardèlli-nò,!  ir., dim.di  Lardello.)  LARGngGGiATO-RÉ.rerb.m.diLar- 
Labdèl-i.6,  sui.  Pt’zzuol  di  lardo  - gheggiare.  Che  largheggia. 

Specie  di  Fico  settembrino.  i Larghéggiatri-cé,  ttrb.f.di  Lar- 

L ab  nife-Ro,  sm.  Concio  con  lardo,  gbeggiare.  Che  largheggia. 

Tratto  da  lardo  - Fig.  Limaccioso,  i Largii -t-to,  ad.m,dm4i  Largo  -I 


pericoli  - Ftg.  Gisse  la  ego  , Gieam 
lasco  a'casti : Guardarsi  .Star  cauto- 
Usato  a modo  di  pr«p.,valc  rrowirer- 
tal  mente. 

L.ar-gó,  Poeta  latino,  amico  d’O- 
raxio  - Sia.  Larghine. 

*5?  Lar-gó  perde  la  vita  per  la  Te- 


LARING 


de  io  Roma.  (16. marzo  «*<l  8 agosto. 


tfr  Largo  muri  martire  in  Aqui-  I.arinx  lai luge,  c Tome  luglio. Ope- 


lea.  1f».  marzo  | 

LARGóvtoGftx-TÉ,  ad.  eom.comp. 

Che  tede  largo  o di  loataoo. 

La&gc-xc,  su».  Largura,  La  rgheg 
za.  Spaziosita. 

La  hoc-r  a .sf.  Larghezza  ,m  signi f. 
di  Spazio  umilile.  Spazi  ih  ita. 

La-ri)  Mil.),  ad.  e sf.pl.  Ninnici 
screcci.Dei  familiari  de'Gentili.Gc- 
oli  tutelari  dellecaseedelle  famiglie. 
Erao  figliuoli  di  Giove  e di  Laruada 
ovvero  di  Mercurio  e di  Lara.  Au 
ebe  le  Citta, le  Provincie  ed  i Popoli 
ebbero  i loro  Dei  tutelari  coi)  detti  • 
Sin.  Pcuati.  ( Dal  laLLar,  larii  fuco-’ 
lare.) 

La-ri,  Castello  nella  ProvinciaPi 
saua.Long.8  15.15  l.at.15  SUI. 

La-ri.  Cit  della  Nigrisia. 

La-ri ck,  tm.  Albero  resluosodel 
la  famiglia  de' Coni  feri,  apparimeli 
ti  al  geoere  Pino , ohe  cresce  natu 
ralmeote sull' Alpi. Tutte  le  sue  par- 
ti spargouo  piacevole  odore.  Da  que- 
st albero  raccoglie»  i laTercbentiua  o 
Trementina  di  Venezia,  eli  Mauna 
di  Brianzonc-II  Larict  f emmina.oCe - 
dro  dei  Houle  Libano:  Pianta  ebe  hi 
Tronco  elevato  e di  considerabile 
grossezza. E originaria  dei  Levante, 
ci  suo  legname  e dei  color  del  mele: 
adopraodolo  io  tavole  per  dipinger- 
vi sopra  , non  si  fende  mai. 

Lari-ce,  Peuitoladell'fiidoSci/ia 
oU'CMro  dell'Imboccatura  dell  Fu 
du.aulii-ani.  abitata  da  Larici. 

Larici-xo.  od.m.Di  Larice. 

La-ridé,  Figlio  di  Dauco  e fratei 
io  gemello  di  Timbro. 

Lari-uni Figliuola  di  Cioo-Aol. 
cil.  della  Beozia. 

Lari  -mó,  un.  Sorta  di  Pesce  che, 
aecuudoOppiauo, pigliasi  la  slatccou 
rete  di  cauape  , messavi  dentro  uua 
schiacciata  di  ceci  bagnata  di  vioo  e 
di  mirra. 

Laui-x  a,  Compagna  di  Camilla. 

LAUiXA-Te.od.pr.com.  Di  Larino. 

Larix-ur  (AuaL).sf. Apparecchio 

firoduttor  della  voce,  posto  alla  par- 
e anteriore  e superiore  del  collo,  al 
vertice  della  Trachea  , colla  quale 
comunica.  Forma  la  Tuberosità  che 
osservasi  neila  parte  supcriore  cd 
anteriore  del  collo,  eoinuufru.  detta 
Nodo  della  gola  . Pomo  d Adam  » , e 
diluii  Aua  tornisti  Tetta  della  trachear- 
teria  e piu  grossa  e piu  sporgente  in 
fuori  uegli  untumi  che  nelle  donno 
(Questa  parte  e I'  organo  principale 
della  voce. 

Laringé-ó  tei)  (Anat.).  od. ri. Che 
appartiene  alla  Laringe. 

Larix-gico ci), ud.m. Lo  stesso  rhc 
Laringeo.  \riugiltdr. 

Laringi-™,  j f.  Lo  stesso  ebe  La- 
Larixgi-tiué  , tf.  luUatuuiazioQ 
della  Larioge. 

L ari ngizz  v-rR, ocut  ass. Tramali 
dar  dalle  Fauci  dilatate, »n  modo  non 
naturale,  voce  smisurata  e scuoci»  : 
vizio  da  Demostene  rinfacciato  ad 
E «chine. 

LaringògrafI-a  (re),  tf.  (Dal  gr. 
lariRxIaringr .cGrapho  iodescrivo.] 
Deacrtzlon  della  Laringe. 

Laringologi- a (ic).sf  (Dal  gr.Lo- 
rinz  laringe,  e Logo» discorso. |Tral- 
tato  sulla  Laringe. 

LARiXGnAPA-s«A(Mcd.),lf  Lo  stos- 
so ebe  Ticchio. 


LARUNS 

LitnoóTóail-A  |1<1 , il.  I Dal  gr. 


razion  chirurgica  che  consiste  nrl- 
l'a  per  tura  delia  Laringe, per  cs  trar- 
ne i corpi  stranieri  ec. 

f LARi-xO.com  circond.  e dislret 
in  Molisc:abit.  4500. Sede  Vescovile 
a I8.L.N.  Ijt  E.da  Benevento.  L'an- 
tico /.arimi  rii. 

LA-Rlo,ant  nome  del  Lago  di  Como 
Lari-scoio)  Arche.  (.Soprannome 
della  Famiglia  Accntej.i. 

Lari-s!é,  ad.  e tf.pl. Feste  che  ec- 
lebravanti  nella  Laconia,sul  Molile 
Lnrisio,  in  onor  di  Bacco. 

Lari-sIO, Montagna  della  Laconia 
LARia-SA.Figliadi  Pclasgo-Figli'i 
di  Piaso  , violala  dal  padre  - Antica 
capllatedclla  Tesa  iglia,  oggi  Cit. nel 
la  Livadia  - Auti.it.  della  Campa- 
nia -Aut.cit  delCEolia  - Cil.  situata 
Ira  la  Palestina  e 1 Egitto. 

Laius-sa.  Cit.  nel  Pascialato  di 
Januiaa  cou  15.  mila  abit.,  a 55.  I. 
N'.O  da  Ateue.Arcivesc.  greco  e bel- 
le Moschee. 

LiRiftftfc-A  (Mit  i. ftoprnn n.di  Mi 
nerva, adorata  sulle  itivedel  L i risso. 

La r i ssR-.no. ad. pr. us  Di  Larissa  - 
Sin.  Liristco,  Larissio. 

Laris-sO,  Fiu.  del  Peloponneso, 
che  divideva  l'Acaja  dall’Arcadia 
oggi  Rito. 

La-ristax  (ll).Prov.  della  Persia 
confinante  al  N.  cui  Farsislau.ed  al- 
l'O.  cui  Golfo  Persico.  Laare  la  sua 
cauitale. 

L’ar-jsr  ATfcR-RA.Vocedlcoman- 
do.alla  quale  il  Soldato, piegando  col 
corno  verso  terra,  distende  su  di  es- 
sa il  fucile  colla  cartella  all'iusu.  Il 
comaudu  d'esecuzioue  cambia  l’or- 
«bue  di  queste  parole,  e dice:  A terra 
l'arme. 

Lar-mica.CU.  nell' la.  di  Cipro  - 
Sin.  Larmcra. 

Lar-.nc.  Bor.  d*  Irlanda. 
Larnèn-zi, Pop. della  Spagna. nel 
la  Tarragoneie,  ebe  abitava  le  Rive 
del  Fiu.  Larnuui. 

Lar-xica,  CU.  sulla  Costa  R.  di 
Cipro, a ‘J.L-S  O.  da  Famagosta. 

Lar-xó  (Arche.).  Fin.  e Cit.  delia 
Spagna  Tarragonese. 

La-rò  (Zoo!.),  am.  Lo  «tesso  ebe 
Gabbiano. 

LAiio-BO.Cit.nella  Prov.d'Algieri. 
f Laròc-ca,  coni,  nei  circ.e  uella 
dioc.  di  Morreste  , prov.  e distr.  di 
Palermo.  La  sua  popolazione  è com- 
presa in  quella  di  Morreale. 

La rò-lo, Cit.  d’Italia  posta  sulla 
Via  Flaminia  in  poca  distanza  da 
Narui.cit.  delrUinbria.  \Lara 

Laron-da  , n.  pr.  f.  Lo  stesso  che 
Laro-xIa.  Cortigiana  romaua.ri- 
« "i  ] il»  -i  l Giovenale.  |pa. 

L a kò-nIo, Luogotenente  di  Agrip- 
Larra-ga  , Cit.  nella  Navarra  , e 
Dalla  Prov.  di  Paiuploui. 

L VRRVBL n-dòu  , buon  Porto  del- 
l’Iodostan  a II  imboccatura  del  Simlo. 

L ars . Cit.  forte  della  Hussia  Euro- 
pea , sul  dorso  Nord  del  Caucaso 
L arstOlcx-.nìò.Rc  de  Vcjcn ti  .vin- 
to e spento  daRomaui. 

Lar  ta  iGeog.l,  V.Arta  IL’) 

L vwròLàTA-Ni  oL  artolr  n.ant. 
wip.  della  Spagna  Tarragoueac,  fra' 

* ire  nei  e I*  Ebro. 

Lablx-da( MiL), Donna  amata  da 
Giove,  che  da  lei  ebbe  i Lari. 
Labc.ns,  Bor.  nella  Bcarnia. 
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LA»rs-5ii, Pop.  inori  della  parte  0. 
dei  Sahara. 

Lar  va  Mi!  |.  cattivo  Genio  ebe 
gli  auliebi  Gentili  ponevano  i fian- 
co di  ciascuu  uomo,  e che  occupata- 
si soltanto  nel  tormentarloe  traviar- 
lo. Le  Lan  e secondo  essi  erano  le  A- 
uime  de’ tristi  ebr  erra  vnuo  qua  e là 
l»er  ispaventarei  viventi-Nome  ebe 
datasi  anche  a Maui.cd  in  generale 
a Tutti  quelli  che  morivano  di  mor- 
te violenta, e non  oltrneano  gli  onori 
del  sepolcro. 

Lar-va.  «f.Apparenza  trasmuta- 
la, Maschera.  (Dalcelt  Larea  pelle, 

Gì:  he  alle  maschere  di  scorze  «Cai- 
ri gii  Antichi  sostituirono  quelle 
di  cuoi.)  - Fig  Ombra  , Apparenza 
vana  di  cbercheasia-Ombra  di  mor- 
to. Spettro,  Spirito  , Fantasma,  che 
supponetì  apparir  talvolta  agli  uo- 
mini,e spaventarli  -Involucro  io  cui 
sono  avvolti  ceri'  Rutili  per  matu- 
rar le  loro  trasformazioni. 

Larvatamìx-t*, ore. Sotto  larva. 
In  maschera  .Con  incutila  sembianza 
L ah VA-Tó.ad  m.Occulto,Nou  ma- 
nifesto , perche  involto  in  altre  so- 
stanze - Mascheralo , Travisato  - 
1 4|pil. | Diconsi  cosi  alcuni  \irnt  i 
quali  producono  elici  li  morboal  di- 
verei da  quelli  che  per  solito  vi  ai 
attribuiscono  ecc.  • Febbri  larvate : 
Bicorni  cosi  alcune  Irritazioni  inter- 
mittenti. _ , 

D«»crl- 

vere  fj  villeggiando , mascherando  il 
falso  el  vero.  . .... 

Lah-wick.  Capitalo  dell  Is.  di  Ma- 
inlaud.Long  0.3.37. Lai  60.13. 

Lviiwi-oà.N  o La-ùrvvick,  Cit.  a 
I8.L.S.0.  da  Cbnstiama. Miniere  di 
ferro.  _ . 

LarvIS.).  Bor.a  2-L.da  Bonlogne. 
La  HZicoca  r , pie  .cit.  uella  Scia  in - 

P £a»  (MIL).  I popoli  del  Tibet  da- 
van  questo  nome  agli  Angioli. 

Las,  aut.cit. sulla  Costa  O.del  Gol- 
fo di  Lacouia.  , j. 

Lasa-gxa  , tf.  Palla  di  farina  di 
grano  che  si  distende  sottilmente  tu 
graticci,  e seccasi  per  cibo,  ovvero 
quando  e fresca  si  taglia  a luught  ua- 
■tri  che  si  cuocono  poscia  nel  brodo 
o nell'acqua  - Siimi. Cosi  difesi  da 
IJftLtori  di  mettili  11  ter.  o t>»«la 
che  uirttesi  nelle  forme  delle  Statue 
o d'altre  cose  che  si  fuudono. 

Lasagxa-jò  (i),  ad.  e sm.Che  fa  e 
veode  Lasagne. 

L asagxi-xò .ad.m  Agg-d  Una  sor- 
ta di  Cavolo. 

LAS.iaxo-xt.ad.  osato  in  forza  di 
sm.  c solo  uel  fig.  per  Uotn  grande  o 
scipito.  Jgna. 

Lasagxòt-tó.  sm  , aecr.  di  Lasa- 
La-sc  a trhe ) , tf  Specie  di  Pesce 
d'acqua  dolce  del  genere  Ciprino, ap- 
partenente all’ordine  de'.tfulocoptc- 
rigi  addomtnu/i. la  cui  Carne  e molto 
aana-tSurocoas  t.va  tasca: D>  sanila 
intera  c pei  fella  -Poelie.Lt  ciliare 
tasca:  11  seguo  de'  Pesci. Da  non  imi- 
tarsi. 

Lasca-ré  (Marin.) , al.  (Dal  lai. 

Z.azareollentare.)Allentare,Lasciar 
andare.  Usasi  per  lo  piu  a modo  di 
coiiiaudo-Lasci  arai  \ t kTimi  m oua 
a rara:  Comando  di  cambiar  le  vele 
di  prua,  ed  orientarle  dall'altra  par- 
te - Lasci  dchinz  e Tua  molla  a ror- 
ra:  Comando  che  l’usa  nel  girar  di 
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tmrdo,  vento  io  faccia,  volendo  cam  testamento, Disposizion  testamento-  la  famiglia  de’ Muschi  ,con  Cuffie  vcl- 
War  lf  vele  di  maestra  e di  mezzana,  ria,  eoo  coi  si  lascia  alcuua  cosa  - lutata  ec.  -Specie  di  Pianta  dei  l'Io- 
per  orientarle  e murarle  dall’  altra  Testamento  - Lassa  , Guinzaglio  • dia  del  genere  Polhot,  che  bali  Ser- 
perle. Aso  iti  al  Lucio;  Tener  fuori  della  vo  della  pagina  iuferiore  delle  foglie 

f LaKA-mi.com.  nel  ciré.,  nel  di-  Ola  il  cane  in  guinzaglio, ed  andare  coperto  di  pungoli, 
sir.  e nella  dioc.  di  Cefalu  in  Pater-  alle  poste  - Disk  il  lascio ; Lasciare  LA-slA,ls.sulluCosta  del  Peiopon- 
um:  a bit. 600.  andare  addosso  a qualche  Aera  gli  ueso,  in  faccia  a Trczene  -Is.  sulla 

Lv  scha.  Paese  dell’ Arabia  sul  animali  da  corso-Colui  che  in  caccia  costa  di  Licia. 

Golfo  Persico,  presso  l'Isola  di  Bj-  tiene  il  cane  inguiuzaglio  fuor  delta  LASiANTfc-BA,  sf.  (Dal  gr.  Lasiot 
harem.  (ila.  peloso.cd  Attillerà  antera. | Geoere  di 

LtscntT-TA,  sf.dim  di  Lasca.  La-scitó,  sm.  Legato,  Lascio.  Piantedells  famiglia  deli' Am  pel  idee, 

* LasciiitA,  sf.,  astr. di  Lasco.  •Lasci-va,  jf.  Meglio  lairirla.  della  Penta urfria  monogìnia.roli'An- 

Lascj a«zn-t<',  m II  Usciere.  * Lasci-va.  lf.  Meglio  Lisciva.  tare  ricoperte  di  luoghi  peli  bianchi. 

Lasci  smista  Mg.  Voce  comp.,  ed  Lakivamkm-tMci’.Coo  lascivia,  LaMan-tó,  sui  (Dal  gr. Lasios  po- 
lii modo  basso  dicesi  d'Uomqtsetoche  Dissesta  mente.  loso.ed  Aulhos  flore  )Gcneredi  Pian- 

ludo  atè-Essrà  f/z.v  01  Use  uhi-  *LiaciVAX-ZA,sf Meglio  Lascivia,  te  esotiche  della  Tetrandna  monogi- 

s/iirTJsser  pieu  di  uoja  o d’ inqute  Lasi  ivmr-Tó.ad.m.,  dim. di  Lasci-  *<a.  famiglia  delle  Hubusccc.cou  Co- 

tudlue  Scrivesi  anche  Lasciami  ilare  vo  -.t/ri. Liberameli  te  vagando.  Red.  rolla  ad  imbuto  coverta  di  peli-Spe- 

1.  vsci  sx-Tt,  part.di  Lasciare.  Che  Ditir.2 1 Ore  le  piti  in  tasriceUi  tetri • riedt  Piante  del  generet'ordoniu  c«n 

la«fiu.  ghi  - Sposate  sono  ...  a’ fichi -- Sm  Fiori  polipetali,  della  famiglia  deite 

Lasci i-mft  , at.  Non  torre,  o nou  Lasciyzzza,  sf  Lo  stesso  che  La-  Malracce.  Hau  Calice  peloso, 
portar  seco  checchessia'  in  parteu-  savia.  + Lasign6-ba  .coni,  nel  ci  re.  di 

«tuli -ludica  anche  Semplice  allou-  Lssa-vU|i'),if.Propriam  Rilascia-  Cacca  uio,distr.diTermini  nella  dioc. 
teuaitieuto  da  persona  o da  cosa  , ed  terza  , cioè  Maueauza  di  disciplina,  di  Palermo:  abit.  (00. 
insieme  In  Sialo  io  col  questa  rima-  Licenza  . secondo  il  senso  generico  LA-slo(li),*iii.Ge»iere  d’insetti  del- 
ue. Din.  Cnrtip. Ist  Fior. Li h 2.  / Afe-  ellenica  lai  voce  presso  I Latini;  ma  I'  ordine  degl’  hnenoilerk,  coperti  dt 

diri  . fedirono  uh  popolano.,  .e  la  il  piu  generai  sigoif.  di  questa  voce  Peli. (Dal  gr  Lazio*  peloso.) 

sciarono  per  morto  - Parlandosi  di  è quello  di  Abito  dell'animo  inclina-  LA-*ló(Mit).unode'Procid’Ippo- 
Persoua  thè  muore, diceii  nou  sola  lo  a cose  impudiche  . Movimento  danno. 

inerite  iu  riguardo  di  quella  specie  disonesto  di  corpo  e d’ animo  disso-  La*1òiò-tb1o|Iì\,  in».  (Dal  gr.  La- 
cTa bhandoiio  che  Uni  delle  cose  ter-  luto  , procedente  da  intemperanza  siospeloso,eBO(rysgrappoto.)Go- 
rene, tua  eliche  ri*  pr  Ito  ulto  sue  facol-  i amale  -J/et.  Motto,  Parola  lubrica,  nere  di  Pia  n te  rritlog  ime  della  fami- 
là.lt  K,c.Qov.1.2l,.)/fO  padre  mi  lasciò  disonesta  , Espressimi  grassa,  equi-, glia  dell  fpo/W/rr,cogliA$cidii  aggrr- 
rlcco  uoiMO-Farorede  o far  lasciti  per  vaca  - Facilita  a scorrere  in  chec-lgati , riuniti  iu  grappoli  e vestiti  di 
testu mento  , Legare  - Per  contrario  rhesvìa.Omrl.S.Greg.  t. 2(9. 5u>tno  già  pelt- 

dl  Teucre -Abbandonare  Tralascia-  domare  nel  corpo  loro  la  lascivia  de  II  a Lasiòcam-pa  , sf.  (Dal  gr.  Lasios 

re,  Omettere.  Trascurare  - Permei-  lussuria  - Nel  numero  del  piu  . per-  peloso,  e Lampe  articolazione.  ) Ge- 
tere,  Concedere.  Vil.SS.PP.  1.72.  Tu-  laudo  di  Cosa  di  lingua, pt  endesi  tal-  nere  dlnsetli  lepidotteri,  formato  • 
cele  e lasciatemi  fare  con  eostwi-Sc i«,-  volta  per  Leziosaggini , Capestrerie , «capito  della  specie  del  genere  liom 
gliere  - Liberar  di  prigiouc, Mettere  Affettature.  \Lasritkre  bgz£on  provveduti  d' Articolazioni 

in  libertà  - Lasciaue  alla  bco>  osa.  • Lasci  vi  a-bB  , itrul.  ass.  Meglio  pelose. 

Partirsi  da  alcuno  augurandogli  la  Lascivìén-tb  , puri,  dj  Lasci  «ire.  Lasioxi-ta,  sf.  (Dal  gr.Losio*  pe- 

huouWa,  il  buon  di  - Lisciasf.  a ils  Che  laaclviacc,  Lascivo.  teso,  ed  Onos  asino  (Soste usa  unuo- 

cuoa:  Muoversi  per  vana  e leggiera  * L.isci-vlb.ad  ni  Meglio  Lascito,  ra  le  che  si  presente  iu  cristalli  capil- 

ragione  a far  checchessia  , senza  Iu  L istmo? aman-ik  , ore.  Meglio  lari, e come  peli. Trovasi  iu  una  uii- 

d chi  te  considerazione  - Lasci  tot:  Aie-  Lasciiumeidc.  niera  presso  Latnberga. 

pabkoce  ri  .vi  p««com4:t*0Marsite^-  Liscivia*,  neut.  a ss.  Divenir  la-  Lasiòpé-taló.  sm.  ( Dal  ar.Lorlo* 
gierm.di  alcuuacosa.Noii  rispondere  «civo,  Oprar  lascivamente  Amore#-  P<,l«‘i«*,c  Pela'on  petalo.)  Genere  di 
u chi  domandao  Risponder meuu  clic  giar  lascivamente.  Piante  acquatiche  della  PesOaudita 

nou  si  coni  iene  cc.  -Lasciale  ilke  Lascivis-sim  ó.sup.  di  Lascivo.  monogiiila.cdelte  famiglia  delleZfoit- 
ftmnRtlascliirlo.Non  voler  esser  piu  * Lascività  . sf.,astr.  di  Lascivo  nettaree  , con  Calice  coronino  cam- 
pa gato  N.ass.  Oid  mare  alcuua  cosa  Meglio  Lascivia--  Sia.  Lsacivitade,  paoiforuiee  peloso, 
nel  testamento  Crou.Vell.ói.  Lasciò  Liscivila  le.  LAslò-PUiA(gàe|pif  (Dal  gr.  Lasiot 

si  rendesse  l usura  e cc.  - Aspettare  o Lasci-vó,  ad.  n».  Che  ha  lascivia  - peloso,  e Pijge natica,  j Nome  d' una 
simile  - Desistere  u Cessar  dì  pji  lu-  Sciolto, Inclinalo. Pi  ocli  ve-Nelsiguif.  D<  visione  de'Guenoni,  che com pre li- 
re - Lasciar  drtto.Fro  nc. Saccli  9.  iti.  proprio  ed  originario  Ialino  della  vo-  de  le  Scimmie  di  questo  genere,  pr*- 
Tolse  mia  cipolla  z lasciò,  et, e.  .man-  ' C Lasch la -Iu  temperantc-EsulUnte,  ,e  di  callosità  Bile  astiche  , che  sou 
glasse  di  quella  cipo/fa-Lascie re  scrii-  Che  scherza. Che  giuoca.  vestite  di  peli, 

tu,  detto- Stabilire  , Determinare  - * Lasci- volò, od.  m.,  dim. di  Laaci-  LAsIò-rò,  sm,  (Dal  gr.  Lasiot  pe- 

Gli  Antichi  dissero  Non  lascio  per  ?o.  Meglio  Lascwrtto.  loso,  e Pus  piede.  Genere  di  Piante 

Non  siiasciò  cader  d'animo,  Non  sì  * La  sco,  ad.  m.  Pigro,  Vile.  della  famiglia  delle  Corimbifere  , e 
abbandonò,  Nou  cedette  - -.V  posili.  LAKo-aU.ant.  cil.  delta  Galazia.  della  Singruriia  super  fluoro  Semi 
serbarsi, Conservarsi eRitenci  'i-Ta-  La-sébo, sm.  Sugo  del  Laserpizio,  cilindrici  pelosi, 

lumi  volta  in  veerdi  reggere  il  sesto  il  quale  a estrae  per  mezzo  d’incisio-  LAsiO-ròcdx,  tm.  (Dal  gr.  Lastos 
caso,  vien  accompagnato  dal  terzo  ni  dalla  piatita, e che  vuoisi  lo  stesso  peloso e/*ogon tiorba. (Genere di Piao- 
Bocc.ii  25.  Tu ...  non  (t  lasciassi  vm-  'he  l'Asso  frtida-Sorte  di  Pianta  me-  ,e  della  famiglia  delle  Corimbifere,  e 
cere  (auto  all’ira  che  ec.-t  Marni.  |/.a-  dicinale,  isterica,  vulneraria  e car-  della  Singencsia  poligamia,  cnu  Ova- 
sciare: Dkciì  quando  «alpjudo  l au-  minativi.  Lo  slesso  die  Latcrpisio  rio  sormontato  da  pennacchio,  i cui 
cora  ai  stacca  dal  terrma  oude  l'Au-  LasiIbpi  z1o|ii),$nt.GenrrediPian-  peli  son  vestiti  d'  altri  piccoli  peli  , 
c Ora  ha  lasciato,  vale  Si  è «laccala,  le  a Fiori  poiipetali'rirltePrMfaurfrta  »iechè  sembrali  barbati. 

* Lvscia-ta,  sm.  Meglio  Lascia  tUoinia,  e della  famiglia  dell  Ombre!  LasiùspIcr-mó,  un.  (Dal  gr  Lasiot 
mento  - Difetto  del  Panno,  che  iu  (i/ere,  aio  Frutto  ovale  ad  Ali  meni-  peloso,  e Spenna  seme.  J Geoen-  di 
qualche parteèreslatuscuza  cimare.  hranacee.D’nna  sua  specie, detta  La-  P'aute  della  famig<ia  delie  (/'ortMiba- 

Lìscia-tò,  ad.m  da  Lasciare  -Sm  s frpilium  siler,  adopra  vasi  la  Radice  fece,  e della  5ingeuesia  sopri  flua.c,  n 
lo  stesso  che  Lasciatura.  come  vulnerarla, e i Semi  era  n valuta-  Remi  luoghi  eeoperti  dilunghi  peli. 

LAftcìATC-HA,  sf.Presso  gli  8tam-  ti  stomatici, carminativi  ediuretici.  LA*l6-aH»RA,»f-|D»l  gr  Lasiot po- 
patort  vale  Error  del  Compositore  lFun  alIr»  specieiMoulauai  i valgon-  loso.  e Spora  seme  ) Genere  di  Piao- 
allorchè  lascia  indietro  una  o piu  sideila  radice  cili lidi  ira  e biancastra  ,p  della  ramigli*  delle  Cicoriacee  , e 
parole.  Aleno!  dicono  Un  lasciato,  ed  contro  le  scrofole  c lo  scor  (mio- Spe-  deltetfngraesia  eguale  Hanno  Ache- 
te BprB°  Vn  pesce.  rie  di  Gomma,  detta  anche  Lasero, e uc  co  lali  cofierti  da  lunghi  peli. 

* L vsci-iilk  , ad.  con».  Dissolato  , secondo  irndh  la  «tessa  che  l'Asso.  LasIó-btòva  , sf.  ( Dal  gr.  Lasiot 

Licenzioso.  Trascorso  L.ASlib, Gii.  nella  Polonia.  peloso  e Stoma  Ixicca  (Geuei  ediPiau- 

L.A-scji'qsrii,  sm.  Legato  fatto  per  LA->lA(.:r),sf  Genere  di  Piantcdcl-ltc  della  Tctrandria  munogiHia,fan:i- 


LASSO 

glia  delle  Contorte , con  Corolla  mo- 
pctala  i m butiforrae, pelota  Della  boc- 
ca  del  (ubo. 

LislòT-Ttni,  tf.  ( Dal  gr.  Latto» 
primo, r Pinoti  ala.)  Genere  di  Pian- 
te della  fumighi  delle  Cruciformi , e 
della  Teiradinamia  aliquota.  Il  loro 
Frollo  è uoa  Siliquetta  coll'  ali  re- 
ame di  peli. 

Lasip-pa,  ani.  clt.  dell'India  al  di 
la  del  Gange. 

’LAHiNK.buon  Disegnatore  ed  Inci- 
aore,  nacqtieaCarn,  e cbiuae  gnoc- 
chi nel  1W»7.,  a'72.  anni. 

La-»<^, Poeta  eMuaico  greco.-Ant 
Oit.  dell'Iaola  di  Creta. 

Labò-I,  Cit.  nel  Tibet. 

Lassa,  tf.  Lo  aleaao  che  Gufasti 
gtio.  (Dal  celi.  La»  catena.) 

Lama,  Cit.  urli  li.  d<  Candla. 

Lis  sa,  Capitale  del  Tibet,florida 
e popolata. 

Labs  a-*  a, Hot.),  ff.  Lo  aleaao  che 
Lampsana.  Gamia. 

Lamia  ha,  pir.cif.  a 5.L.N  da  Lo- 

Lassa-rR,  at. Render  lasso.  St.»n- 
care.  Straccare  - Lasciare-  Allenta- 
re, Rallentare,  Ammollire,  Mollifi- 
care-.Vojs.  e pass.  Aprirsi.  Sfasciar- 
ai.DiaaoIrersl-iY.asi.  nel  secondo  si- 
gnificato. 

Labbiti-tò,  art.  e sm.  Nome  dato 
a’Riuiedii  che  prndurnoorvociiazio- 
ni  aitine  senta  irritar  gl*  intestini; 
Lassante.  Allentarne,  Rallentante, 
Rilassante,  Ammollitivo.  Molliti  vo, 
Amitioltanle,  Ammolliente. 

LASBA-TO.ad  mufaLaisare.  Stanco 

Lasbat,  pio. cit.  a 5.L.  N da  Mj- 
jonua.  \tezza. 

Labs Azi6*!tg,  sf.Ln  stesso  clic /.as- 

Lassbu-RK.  Ror.  nella  H-arnia 

Lasse*  n tf.,atlr  di  La<so.Qurl 
«enti  turato  ebe  provasi  rtuChiestan- 
eo.chedicesi  a licite  Stracche zza  Frac - 
dieiza,  fiilastatezza-  (Med.l  Scusa- 
timi penosa  che  si  voffre  dietro  iiiij- 
Innque  esercirlo  violento  o prolun- 
gato degli  organi, la  cui  u rione  e sog- 
getta atrimpcro  della 


_ i volontn  ovve- 

ro dietro  (jitjlchc  malattia.  Talvol- 
ta l'Accasciamento  o ri  linimento  di 
U rza  è sintomo  di  malattia 
Las-si  Ne'primi  tempi  delCrjstìa- 
nesinio  dicennsi  Lata  Quelli  che  dn- 
i averlo  abbracci.*  In  ritornavano  al 
.ìganesiino.ln  seguito  si  diè  questo 
nome  nuche  a Coloro  clic  rontrgna- 
v dito  n' Paga  ni  i Libri  santi  iter  brìi 
darli.(l)aT  lat  /.a/ni  caduti  ) 
Las-bTa,  ant.  nome  detf  Is.  d’An- 
dros. 

Las  sieù(ri) , sm.  Specie  di  Topo 
detto  anche  Fajo.  Ipiègne. 

Lamigvt,  Bnr.  a 5X41.  da  Coni 
Lassi-ha,  aut.  cit.  della  Spagini. 
La ssi-*M(>,  sm  Sistema  d*opiuioiii 
rilasciate,  sparse  nel  volgo  al  secolo 
ottavo  e favorevoli  sllceupidigir  del- 
la carnee  del  saugne-Ora  questa  vo- 
ce s estende  a molti  altri  stguinia'i. 

Lasbi-sta,  ad.  e so>t  rom.Chi  pro- 
fessa Lassismo  In  alcune  opinioni  re- 
ligiose o letterarie. 

Limita,  tf.  Lo  stesso  ebe  Latta- 
•a.  I .Medici  per  lo  ititi  la  prendono 
Iter  Rliasciamento.  Mancanza  Hi  tuo- 
no. (dellTs.  di  Candra. 

LàfjU-*l,Catcoa  rii  Montagne  eCil 
* Lascito.  *m.  Meglio  Lascito. 
Lassiti} -ni*ft,if.  Lo  stesso  ebe  Las 
saia. 

Lab-sa,  ad.  m.  Voce  «ine.  dn  Lai- 
/fa  Ja<.qe.Dii.Ukii.Pvetat 


LASTRA 

fato,  e vale  Spossato,  Rifinito,  Affie- 
volito, Indebolito.  Infralito,  Affrali- 
to, Abballato,  Rinfijcchito.St  imo. 
Stracco,  Fiacco  • Parlandosi  di  .Ifo- 
rahta  e di  Costami,  vale  Rilassato  - 
Parlandoti  del  Sole  poetiram.  vale 
Che  tramonta  • Infelice,  Misero.  Me- 
schino - Ahi  usto.  Ami  lassa:  Iuter- 
jexione  che  sigmf.  Dolore.  Trovasi 
nel  numero  del  piu  come Acpt.-(Stor. 
Eccl  )U»ato  in  fona  di  sm. 

Las-m),  sia.  Lo  stesso  rhe  Lascio , 
Latta,  Guinzaglio  • Laccio. 

L1s  so  .M1l.),  Figlio  di  Borea  e di 
Ortlia. 

LÀs-só, Poeta  ditirambico  nato  nel 
Peloponneso  500.  anni  avanti  I’  Era 
Volgare  fu  uuo  de'Selte  Savii  della 
Grecia  dopo'U  morte  di  Periandro. 
Richiesto  qual  cosa  fosse  piu  alla  a 
render  rumilo  saggio , rispose:  L e- 
tpenenza . 

Lassù,  arr.  di  luogo,  coti  di  stato 
come  di  moto.  In  quel  luogo  alto  , o 
di  sopra  - La  su,  Lassiisu  - Beuta  II 
segno  del  caso  per  Di  lassù.  Cai. Ca- 
pii. Mirtei. Quel  Dio  lattaci  manda 
freddo  e caldo. 

Labbula-ta,  tf.  Specie  di  Pianta 
del  genere  Tonar rto.conCorimbo com- 
posto terunnale-Specic di  Pianta  er- 
bacea del  gei|ereRal lunula , con P tori 
in  corimbo  K aromatica  ed  amara. 

Lassù  so,  arr.  di  Luogo. Voce  pori 
Lo  stessu.cho  Lassù  - - Sin  La  suso 
A modo  di  sm  Arei  Rrg.  Onde  tigno- 
reagla  il  lanuto  ed  il  qiiaggiuto. 

La-sta,  Pi  ov.  dell'  Abissiuia  nel 
R di  Tigrè. 

Labta-Orò, arf.m. tema  femminile. 
Lo  stesso  che  ArRriafo,  nel  2.*siguif. 

LvstH-nS.  Governator  d Oliulo  , 
corrotto  da  Filippo. 

LabtK-mIa.  Discepola  di  Platon?. 

Li-STictOiOYAN-xi  Dà)  al  1137  fu 
eletto  G-  Maestro  dell*  Ordine  di  8. 
Giovanni  di  Gerusalemme  egli  fu  i 
primo  o prender  questi»  ti U»lo. 

Li-stic,  pie.  cil.  uell'Alvernia. 

Luti  ci  , ant.  cit.  della  Spagna 
nella  Betiea. 

Ls-ito< Mario  ),  sm. Misura  e pe- 
soolandese, equivalente  a Due  ton- 
nellate -Carico  picnood  intero  del 
Vascello. 

La-stra, sf  Pietra'non  moltogros 
•a  «di  superficie  piana  .da  lastricare 
strade,  coprir  tetti  ec.  (Dal  ted.aut. 
Ppatter  che  vale  II  medesimo  ) -Siiti. 
Difesi  d'  o^ni  Lamina  larga  e non 
molto  grossa  a proporti. >u  della  su» 
larghe/ /a,  e di  varie  altre  Cose  fatte 
alla  gnita  delle  pietre  da  lastricare, 
reme  Lattee  di  cristallo  ec.  - Ponte 
Alca  so  se  ut  iter  ne  : Sbatterlo  sul 
terreno,  efig.  Ucciderlo  - Fig.  Gii- 
CE a SVUE  zzimi : Esser  ferito  - Fig. 
»# ineunti  le  LAtr a£F.irc  (I  bravo- 
Pni  vota  uccelli  alle  asme:  Pren- 
derli alla  schiaccia. 

I.a-str  i o La-stra-a-Si-gm a, Ca- 
stello a IL  da  Firenze -Vili,  presso 
Firenze. 

Lastraiuò-ló,  ad.  e sm  Artefice 
che  lavora  intorno  alle  lastre. 

Ltsrni-na,  al.  Spianare  i lavori 
smaltali , pria  di  metterli  in  fuoco. 
Voce  degli  Orrfiri  che  lavorano  di 
iinalto-/.49raia  u vara:  Metter  tiri- 
la nave  molo  a suolo  le  mercanzie^ 
guisa  di  lastre. 

I. astra  to,  ad. ns  Agg.  d'Uccello 
preso  alle  lastra. 
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LaSXu  iTÒ-nt,  ad.  c tm.  Colui  etto 
lastra  le  mercanzie  nella  nave. 

Lastrdt-ta  , tf  , dim.  di  Lastra. 
Piccola  lastra. 

LABf*iciMftx-Tó , tm.  Il  lastrica- 
re, ed  II  lastrico  stesso. 

LiSTRiCA-Rt.  al  Coprire  II  svolo 
della  terra  con  lastre  congegna  le  in- 
sieme, mattoni  ostinili- jfrF./.isrcr- 
C4S  LA  riA  40  i LCCH0 ; Agevolargli  Li 
strado  oli  mezzo  perchè  giunga  al 
consegnimeli  lo  di  ciò  rhe  desidera  - 
N.ass.  nel  l.'signif  - S pasi. 

Lastrica-tò,  sm.  Il  coperto  di  la- 
stre. Listrico. 

Lastrici-tò. ad  m da  Lastricar*. 
Coperto  di  tastre^uiattoni  o situili. 

LiHTRiCATU-ar,  */.  Lo  stesso  dio 
Latlricàulenlo  e letif  ico. 

La-strico  lei  e meglio  chi)  , *m. 
Incroslalut-a  o Copertura  di  pietra 
dette  Lastre  . poste  al  piano  del  ter- 
reno per  (fumo  liti  del  camminare. 
Usasi  nelle  pubbliche  vie  , su'  ponti 
ec..edanclie  per  Terra  zzi  cc.  Pro*-* 
so  i Napolrtuii  è 11  battuto  do*  Tir- 
razzi  - Latito  del  lastricare-Fig  Ri- 
butti urscL  l min ico:  Ridursi  ia  e- 
•treiun  necessita. 

LtsrRò-xi,  sm  , acce,  di  Lastrn: 
Lsslra  grande  Quella  pietra  eolia 
quale  si  tura  II  forno  - Tavola  fatta 
di  pielre-Djtf  il  colo  sul  iasteoxm: 
Fallir*. 

LASTiup-ct A(ct), sf., di m.rff  Lastra. 
Lasti  j piceols. 

La  su.  ara.  Lo  stesso  che  Lassa. 

La  bu-so,  are.  Voce  pnet.  Lo  slesso 
clieLatsuso.  * 

Lat  o La-ta(MH.|,  Idolo  adorato 
nella  cil.  di  Smiiuicii.itlc  nel i* Indir. 

Lat leni- 1 , Cil.  con  6.  inda  aliti, 
e buon  Porto  a 50. L S 0.da  Alcppo. 
A va  ii#  ■ d'  antichità.  Essa  è I aulica 
Latri  ir  ea  | Tur  unga. 

L ir  icux-n  i(Geog.).  lo  stesso  ebo 

La-tauòiM'I  ).  Re  di  Polito  ucci- 
so da  li  >rapo  nella  spedizione  degli 
Argonauti  - Capitami  trojiiin ucciso 
da  Merenzii».  |dcl  Gange. 

Limili  da,  Fio.  dell'India  di  là 

LiTAJfl-A  . ont.  ed.  m Ila  Ritiuia. 

LvTixi-uRnt.) , tf.  Lo  stesso  che 
Lanlauo. 

Li-tD,  Is.  dell’Arcipelago  degli  \- 
lllrc. 

LiTÉ-A.  ant.  cil.  dell'  Arabia  Fe 

LatD-bra,  tf.V ore  poet  Oscurità. 
Nascondiglio. Usalo  anche  tu  prosa. 

LitCbrò-so, ad  io. Pioii  di  nascun- 
digiK 

L iTfeuNA-BTò  , Capitano  cretese 
nell'eseicito  d<  Fil-ip  nunir 

LATftn-Tt,  pari,  di  La  (ere.  Che  sta 
ascoso,  me  s’usa  sol  come  mljet.  f;>- 
mane.  Oscuro,  N.isrom  - N »-ne  dato 
a rerle  Malattie,  la  di  cut  diafinnsl  è 
difficilissima  a stabilirsi  o molto  o- 
,c*,r*-  |menlc. 

LiTfc\TK«Cv-re  , are.  Nascoia- 

LATtRA-Lt(AllSl  ).  orf.in.  I»  h |. 
chi  -(  Aliai. )ltfginui  latrruh  diconsf  i 
Lati  diqiialnoqiie orvnnoodrlrorp» 
intero  - Termine  di  IL«lamca-(  Mnv.| 
Dal  primo  tuonodeila  spe«*ie  del  D a 
pason'i)  A divisa  dall' j,  gli  Anlirhl 
pigliarono  nuo  de  suoi  lati, cioè  il  su- 
periore, che  era  la  Quarta,  e la  po- 
sero sotto  il  lato  inferiore  che  ero  la 
Quinta  e formarmi  i an  altro  Modo, 
il  quale,  perche  composto  dc’lati  del 
pruno,  lo  chiamarono  Suo  laterale ,o 
Piagale,  dal  gr.  Plngot  litio. 

//.  32 


2S0  LATICL  LATINO  LATITU 

LATtftA.LHt.x-Ti,  arp. Da 'fianchi,  Clami  cblodo.perche  i Romani  cosi  posi  zi  on  che  ai  faccia  in  lirrgaa  Iati. 
Da*  lati.  cliiaiiiarouuTutlociiichcapplrcivasitna,  traduceudola  da  altro  idioma  nel 

LATÉRAXix-at , ad.  con.  Appar-  su  qualche  cosa, o por  dir  meglio  cu-. latino,  dct  esercizio  di  scuola  - Dot- 
tencnteal  Latcrano,  cioè  alla  Basili-  civasi  per  io  lungo  sulla  parto  d'  a- 1 trina  • Sentenza  - Fus,  u utiko  A 
co  romana  di  S. Giovanni  Latcrano-  vauti  delle  loro  Tuniche  senatorio,  carsico  : Ridursi  a fare  alcuna  cosa 
Agg.  di  varii  Coucilii  tenuti  io  dot-  LatiCLa-yìo(ìì).  ad.  w.Agg  della  per  forra  ocoutra  il  proprio  genio, 
ta  Basilica  - Canonici  lateranensi  odi  Tunica  fregiata  del  laticlave.dc  Ma-  Lati-no,  od  ni.  Del  Lazio  - Italia* 
latfrano  odiSJsttiralore:  Congrega-  bistrati  od  altre  persone  invigilile  ( in»  - FO/ioto  Ialino:  Gli  Antichi  Bo- 
rione di  CanuuiciRrgoljri, il  cuhluo  di  tale  ouure,  e deli  Ouorco  Diluita  itnaui  - Chiesa  Ialina  Chiesa  remi- 
go principale  è la  Chiesa  di  8 Gio-  stessa.  |ua  o d o ridente  - Chiaro,  Piano, 

vanni Luterano.OggidiconsiRorrAet-  Latitó-lIÒ  ii),ad.tn. Agg  di  Piante  ( Intelligibile  - Facile-*  L irgli,  Agio- 
Imi.  a larghe  foglie.  |to  - bastimento  latino:  Nume  della 

Latéba  xò.Nome  di  Palazzo  ma-  LtTirRosi  NU(ie)(Med.) , s f De-  Galee,  e degli  altri  Bastimenti  ebe 
gudlcu  dclPontrficc  in  Roma.accan-  pravauieulodeli'immaginazioucedel  hanno  ad  esse  qualche  rapporto - 
loacutchB'silica  dello  stesso  nome.  raziocinio;  perdila  della  memoria  , (Mann.)  Vela  latina;  Vela  ad  creo- 
Latéka-no  (Plad-zIùI  fu  eletto  che avvieuedopo le freuesieec.ed  or-  chiodi  Icore,  a tre  punte,  molto  u- 
Conaolo  m ir  auno  G5.  di  G.  Cristo,  diuariameute  a causa  deli"  Apoules-  seta  nel  Mediterraneo. 

Nerone  ilfe  murirc.pcrcbe  presepi  r-  sia. i Dal  gr  LetÀosobblivionc, ePhro-  Lsti-no,  urr.  Lstmamenle,  Alla 

te  uel  la  congiura  di  Pisonc.  E lasciò  intelligenza.)  latina.  (14. marzo.} 

la  vita  con  grau  coraggio  : ricevuto  Lati  LUI,  Bar.  nel  Poiton.  tfc  Lati-.nó,  Vetro  to  di  Brescia, 

dal  Tribuno  il  primo  colpo, thè  nuu  tL.tn-.NA.com. uel  circ.di  Pietra-  Lati-no  co  uh  or  io  a regnar  nel 

lo  spense,  prescuto  di  nuovo  la  testa  me  lara.  dislr.  e dioc  di  Caserta  in  Lazio  al  12V).  av.G.C.  Diede  iu  ispo- 
cou  eroica  fermezza  I palazzo  di  La-  Terra  di  Lavoro  ahit.  800.  sa  sua  figlia  Lió ima  »d  Luca  In  uuft 

tetano  iu  Roma  è cuti  detto  porche  Latinac-cio(ci),  tm.,pegg.di  Lati-  battaglia  fu  sprulo  da'Rululi. 
un  te  uno  venne  abitati)  dulia  fami-  no.  Cattivo  latino.  Lt finora h-badO,  ad.  e tm.Cómp. 

glia  di  Planato  , e distingueva»!  per  Lìtinamkn-tr  , arr.  Alla  latina,  Litiuoche  ha  del  B ir  baro  -Sm. Bar- 
graude  DI|PÌfiNttH.  o Secondo  le  buone  regole  del  parlar  bar  o latino. 

Lathr-coi  o.sm.ALiltonccllo.Pres-  dr'Litiui-'L  irtamente. Agiatameii-  Latikóìtalia-Mò,  ad.  e ini  comp. 

so  i Matematici  vale  Picroi  /nlo-Uf-  ic,  Agevolmente.!  Da  7, alo  largo.)  Ajg  di  Voce  dimuzi  Lima  e poscia 
liziatedrgU  uperadori  greci  che  uvea  LatixamKn-TO  , sm.  Meglio  Luti-  italiana. 

cara  delle  lorostaiue  interne  (Mit  ) unno.  LATiNrc-ció  («,, sm  , dìm.di  Latt- 

Din dcTocolari  ede'caminiui rivesti-  Lvn.NAN-Tft.part  di  Lntinare,  u-  no  , e p ropriam,  Compusizioiiccilft 
ti  di  mattimi , detto  anche  Latcrago  salo  spesso  iu  forza  disi».  Lo  stesso  che  lo  scolaro  principiante  scrive  ia 
c Lai  era  no.  che  Latinizzante.  | uizzare.  latino. 

* Latè-iié,  n.ass.  Stare  ascoso.  Latina-b*,  «rot.ass.  Maglio  Lati  LATrnftqci-Qri  Fiu.  della  RepQl> 
LATfciifcx-SK, Luogotenente  di  Cas-  LatinElìc.ia-rR,  neut.uss.  Lo  stea-  blica  di  Uuerius-Ayrea. 

aio  Lougtno,  Governalor  della  Luti-  «o  chcLafmiasarr.  |ti«iswo.  I.ati-rO.si»  Genere  di  Piante  det- 
tami e della  Betica  durante  la  ditta-  LatinC-SIRO, un. Lostesso  clic  La-  la  Diodelftadecandria,  famiglia  delta 

tura  di  Cesare- Marco  Latcrriisr:  II»  Latinét-tó  si»  , dim.  di  Latino  Leguminose .L  - sue  specie  che  porta- 
li] 3 uu  che  accuso  Plaucio  , difeso  da  Lati-m,  Nome  dato  m generale  a no  il  uume  di  Cicmliia, son  simili  a* 

Cicerone.  lutto  il  Popolo  del  Lazio,  epartico-  Piscili  ed  alla  Vocia,  e di  qnalcha 

L vrkHiruj  nólB  *t  '.ad  m -Pfdi/11  lumi,  a Quello  che  abitava  (ungo  il  specie  seo  mangia  !a  radice, 
ro.'i fat«ri/lori:PcJuncoli inseriti  a la-  Tevere, da  Roma  in  sino  al  mare-  Latiro-stbo, sin.  Siria d'Uocelto 
ti  de  Rami.  Latini  coloniarir.  Cittadini  romani  a Becco  largo  e piatto. 

* Latéki-na  , ff.  Meglio  Latrina  che  sotto  gl'  Imperatori  spedivansi  Latishhhò.  ad  ni.,  sup.  di  Ltto- 
Latéri-xa,  Comunità  uel  Fiorcn  (ielle  Colonie  per  godervi  il  gius  la-  Nome  d’ uuo  de'  Muscoli  del  dorso  , 

tino.  tino  -Latini  giuuiuui  Lih  -rti  a'quali  detto  altresì  Aniscaltore. 

Lvrt-nio,  un.  Nome  della  Villa  la  legge  GiuuiaNorbaoa  data  il  gius  LtTiTANrTft.patt.di  Latilare.Gbe 
di  Quluto  Cicerone  io  Al  pino.  del  Lazio  ec.  latita. 

LatAbi  zìo(ii) , ad  m Di  mattoni,  Lati  Nio,  n.pr.m.  Latita-ré,  Reni.  ass  Voce  latina 

o.Che  c della  natura  de  mattoui.  L tnxi-SMO.rm. .Maniera  di  dir  la-  che  incomincia  nd  aver  corso  nei  Ft» 

7 LatZh  rv.  emù.  uel  circ.  di  Gl-  tino,  Idiotismo  latino.  ro.c  piu  spesso  il  parLLalitonte.Ap- 

nosa,  disti*.  diTarantola  Terra  d'O-  LATiM&smAMftN-Tft , are.  mp.  di  piallarsi,  Nascondersi, 
trauto,  dioc.  di  Acereuza  c Muterà:  Latinamente.  (tino.  LìTitaxiO-.n*  sf Appiattimento, 

si  bit  5500.  Lati.nis-simò,  ad.  m. . sup.  di  La-  Nascondimelo , c ditesi  per  lo  pia 

* Latcz-za,  if.  Meglio  Larghezza  Latixi-sta  , ad.  e so T.  coni.  Chi  di  Furto. 

T Ltil. t-NO,  rum.  nel  ciré,  di  Ale-  profitti,  Chi  fa  c scrive  beuelaliu-  Latituoi.na-rh,  ad.  asm.  pi  Toh- 
sague.distr-  di  Ri mdnu  iuTcrrad'O  gua  latina.  lerauti,  che  sostengono  J’iudiiTcreu- 

trauto,  dioc.  d’Oiiu:  abit.tSUO.  Latinità.  sf.,astr.  di  Latino.  Fa-  za  di  senUmenli  iu  materia  di  Belk- 

Lati  bói.ò.jui.  Nascondiglio,  Leo-  «ella  latina,  Qualità  del  latino  gioite  Dicon  essi  d'avere  in  tal  gniia 
godi  bestie  feroci  - Fig.  Arcano, Mi-  Latinita-licò(cì)  , ad.  «».  romp.  dilatato  la  via  checoudiicc  al  Cielo, 
alcrio.  '[Uo lo.  Agg.  del  Linguaggio  usato  dal  poeta  LATiTU-DiNt,sf.Larghezza-E- 

LATi-ftct.6,  sm. Lo  stesso  ebe  Lati-  Fidenzio.  che  era  italiano  con  desi-  stensiooe  - Fig.  Latitudine  di  cuore: 
L.t-Tict(r/ie),  ad  f..4gg  d'uua  Fch  uenze  latino.  |*ar*  Affettuosa  lilKTalilà  e familiarità  - 

bre  cotidiaua  rem  illcuic.i  cui  accessi  LatinizzamAn  TÒ,  sm.  Il  latiuizr  Presso  iGnsgrafi  e la  distanza  u uo 
aouo  appena  notabili, ma  durati  tciu-  Lvtinizz  tis-Tt , part.  di  La tiuiz-  luogo  dall' Euua loro,  ed  ciuisuialft 
liti  beu  lungo.  (Dui  lai.  Laico  in  aon  zaic.  Che  latinizza.  da'  gradi  dell'  arco  del  Meridiano 

celato.)  (Erba  L atinizza-rR,  al.  Dare  in  latino,  che  vi  è interposto.  Quindi  ablm»- 

La-ticé  , sf.  Nome  d*  utn  sorta  di  Tradurre  in  latino- Dar  determina-  ino  la  Lutila  line  Settenlr.  e la  AU- 
LATicilfc-ntiMit  ) Epiteto  di  Ujc  zioue  latina  u vuce  d'altra  lingua  • ridion.;  ma  se  non  a' ludica  qual  sia, 
co.  (Dal  gr.dor.  Latha  per  Ldhe  ob-  X.  ass.  D re  alla  latiua,  Formnr  In-  cmjvicue  intender  sempre  ta  Aeltcu- 
bliriooc,  cCedos  cura.)  cn/iont  a modo  latino.  (/are.  trioiiiie. _|  Circoli  ati'Lquatore  veu- 

Laticla-vì.sih  Lo  stesso  ebe  La-  Lstinim.s-tó,  ad.  m.  da  Latiuiz-  gon  delti  Paralleli  di  latitudine,  per- 
tirhirio.  L.iTixizz.tTó-Rft,  cerò,  m.tti  Lati-  che  fan  cuuoscere  la  latitudine  do? 

LATia.AViA-i-ft.ad.esost.caiR.Pcr-  aizzare.  Che  latinizza.  luoghi  per  mezzo  delta  loro  iuterso- 

souugg'o  c«m  Laticlavio.  LATiNiUATfti-Cft,rerl>.f.diLutiniz  razione  coi  Meridiano  La  latitudine 

L.vticla-v  io  ir)  , sm  Ornamento  tare.  |li»se.  d’un  Astrusi  prende  sulla  cirronfo- 

di  Porpora  che  porta  vano  i Senatori  Lati-xOIMR  ),FigllodlClrceed'U-  rema  d 00  circolo  perpendicolare  ab 
ruoiaiii  sulla  tunica  per  cuntrasse-  Lati-nò,  sm.  Profiriam.  vale  Lisi-  I toci  ittica,  e che  passa  peT'oli.  ed  c 
gun  d'aiiturità.  Poscia  fu  dato  anche  gua  latiua-Liuguaggio. Idioma. Dnut.  espressa  pel  uuiurrodc’gradi.uiiiiu- 
u'Coiisoli, a' Pretori,  agli  Edili,  eda'jRiia.15-  K cantra  gli  augelli,  - Cia - ti  eco.  di  questo  cirodu  intersecato 
glTtupci'atori  od  0201  persona,  non  sruno  msuo lutino  - Riigiouameuto, Tra  l'Ecclittica  el parallelo  sui  quale 
esclusa  le  donuc.  Cuh  detto  dal  lai. ! Discorso,  Sermone. Poco  usalo-Com-Jtrovasi  l'Astro. 
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L at-mò  o La  m-mò, Monte  della  Ce- 
ri*. 

La-tó  (pi.  Lati  ed  anticam.  Lato- 
ra  fem.l,  «in.  Parte  destra  o sinistra 
del  corpo.  Fianco  - Parte  del  petto  o 
costa  lo-lla  uda  ,Pa  rte  o Luogo  di  q ua  I - 
si  voglia  cosa  - Sito,  Posto  • Ramo 
di  ramigli*  o simile  - Ragione,  Ri- 
spetto -Cani*, Pretesto-Partito,  Par- 
te, Seguilo  - Axdam  *4  vx  uro:  Et- 
*er  tralasciato,  Esser  messo  da  ban- 
da - A uro  4 a/:  Vicino  a far  giorno- 
Lira  ni  csara:  Cosi  chiamati  dagli 
Aretini  rollava  parte  d'  un  Foglio  - 
Lato  duna  Altura,  dieonsi  da  Geome- 
tri le  Linee  che  la  circoscrivono  - 
(Mus.)  Gli  Antichi  dissero  Lati  o 
Membri  deli  oliata  la  Quinta  e la 
Quarta  - (Milit.)  I Lati  del  poligono 
distinguono  in  Interno  ed  falerno. 
L'Interno  e quello  sul  quale  si  forti- 
fica, c i Alterno  quello  entro  il  quale 
« fortifica  - Loti  o Membri  d un  r«- 
vcello geoera Imen le s' intendono  tut- 
ti i Pezzi,  i quali,  essendo  uniti  alla 
Colomba, montano  Orni  al  piattobor- 
do  per  formare  lo  scheletro  del  Va- 
scello. 

La-tó.  ad.  m.  Largo  e spazioso-/»! 
vento  morale.  Cavalr.Sp.Trh.Cr.cap 
5.  Fu  tata  la  carità  di  fritto  ece.  - 
Parlando  di  Ltaqi  . .Sente rise  ere.  vai 
Promulgalo  - Lati  .llconai  da*  Nolo 
misti  alcuni  Muscoli  del  corpo  uma- 
no - Lati  o Quadrati  di  Galeno  son 
Muscoli  del  capo. 

La  Telaio  j Mil.J.Nome  che  I Nori- 
Cl  davano  al  Dio  della  sanila.  (Dal 
celi  Lath  ampio,  ed  Ob  olile.  | 
Latobri.ui.Pop.  della  Galli*  con- 
finanti cogli  Klve/ii. 

J*ató-1hi  (Mil.) , Nome  patronim. 
diApollo  e Dians.figliuolidi  Latoua. 

Lato  ni- a (ir).  t(.  Cava  di  Pietre, 
e ditesi  propnam.  di  Quelle  di  Sira- 
cusa ,in  cui  dagli  Antichi  formassi  u- 
na  prigione.  (Dal  gr.£a«  pietra,  e 
Tome  taglio. I ¥ 

Latò-ma  (Mil.),  Figlinola  di  Sa 


LATTAI 


LATTE  2dl 


Lati  am- té,  pori,  di  Utrare.  Che, Colai  che  vende  latte.  ValeaucheCo- 
- lui  che  fa  e vendo  lavori  di  Latta. 
Latra-ré,  n osi.  R mandar  fanri|SUignajo. 

L a ttajitò-li.  ad.  e »f.  Nome  d’u» 


— — ...  i i,  k laminili  ui  oa- 

torno , amata  da  Giovo,  che  n'  ebbe 
Apollo  e Diana. 

Utùju-u  (Arrhr.l,  ait.  eia.  pi 
Giuochi  in  onordi  La  tona. 

* LAT*4>t,aa  Menilo  Ottoni. (Dtl 
Mtt.  La lon  ) 

Lavò  ut,  ani.  eli.  d’Egillo. 
Latò-mdi  (MIE), lo  stesso  che  La 
tontgeni. 

U,Ttawfcn(!lli(.|,  Soprani,. d' A 

Klio  e di  Diana,  figlia  di  Latooa 
Iti  anche  Lstonidi  e /.atomi. 

. m -I,  Supraun.d  Apol- 
lo, flgliuol  di  Ulona.  (goto 

Lat^póli,  ani  est.  del  Baito-K- 
Latòrc-éa.  Riviera  d Ungheria. 
**4T6-RÉ,ad  e «ni. Clic  porla  e re- 
ca, Portatore  -Dàtom  di  lìcoi:  Faci 
tore.Ordfnator  di  leggi. 

LÀrTÒ$,§m.  Nume  tinna  specie  in 
dflterminata  di  più  grossi  Pesci  del 
Siluro,  deir  ordine 
de Malacoplerial  addominali.  Erano 
onorati  dagli  Egizi!  nella  cit.di  La 
topo  II. 

Pop.  della  Pannonia 
ne  dintorni  del  confluente  della  Sa 
e del  Danubio.  jtrarc, 

Lata  t-aiLR  . ad  rom.  Atto  a la 
t*+nxMIUTÌ,s{.  Proprietà  di  la- 
trare, appartenente  al  cane. 

♦ i“a>-TO» 1 ••»««,  La* 

(di  Arianna. 
La tb a-si( Mi t.], Figlio  dì  Bacco  a 


ohe  fa  il  Cane  la  voce  - Detto  snelle 
del  Liipo-Sim.Gridar  contro  di  alcu- 
no..Metter  grida  di  pazzo  e funoso-Iu 
forza  di  «ih.  per  Latralo,  dello  anche 
per  tua.  -Al.  col  quarto  caso.  Proferir 
cou  integro»  r veemenza  Boex  Quelle 
rote  dappoiché  col  dolor  continuato  eb- 
bi latrate, 

Latra-tò,  sm.  La  voce  che  manda 
fqort  il  Caue  abhajando-  Mei. 

Latrato-ré  , verb.  u».  di  Latrare. 
Che  latra  - F><j. 

Latr  itri-cé,  verb.  f.  di  La  trare 

Cbo  latra. 

Latré-a  (ee).sf.  Genere  di  Piante 
a Fiori  m «impelali  dello  Didinamia 
angiotprrmia , e della  famiglia  dcl- 
ifJrobancoidi.  1 loro  Fiori  hau  sapo- 
re alquanto  astringente-  Sm.  Bru- 
ci* fave  selvatica  , Fuoco  de' Boschi 
Alari  runa. 

Latrkcrv,  pie.  cit.  nel  Dip.  del 
I Alta  Marna. 

LATRÉ-o(Mit  ) Soprann.  d*Ap»Ho, 
col  quale  avea  Tempio  a Calidoue. 

Sai  celi. L/at/rr  rilucente.)  • Uno  de 
ntauri. 

I.atréù-ticò  (fi). ad.  m.  Agg.  del 
Culto  dovuto  esclusivamente  a Dio 
(DjI  gr. Latrerò  religiose  colo.) 

Latri- a (ir),  $f.  Culto  che  il  ren- 
de a Dio,  siccome  Essere  infinito. 

CTfettissimo  , creatore  e couserva- 
r dell’  Uuiverso. 

La-trU  (Mi  LI,  Figlinola  di  Per 
ss  udrò  e gemella  di  Anassaudria 
Entrambe  sposarono  i due  figliuoli 
gemelli  di  Aristodemo. 

LArRi-Dlo(iii,siu.Genered‘lDsctli 
del  Tordi  uè  de'  Coleotteri,  sezione  de 
Tetrameri,  e della  famiglia  d e'Xito 
fagi.  Nutriscomi  di  legno  morto,  e 
trovami  sotto  la  corteccia  d*  alberi 
annosi.  ( Dal  gr  Lathra  occultameli 
le,  e Diago  io  dimoro.) 

L itri-cé,  f di  Latore. 

Litui-mi,  sf.Luogo dove gellansi 
le  immondizie , detto  anebo  Cloaca  . 
Fogna,  Ceno , ed  anticam.  /.aterina, 
Latrim-ci,  ani. pop.  delta  Sarma 
zia  Europea. 

La- tro,  ad.  e sm. Usalo  per  la  ri 
ma  in  luogo  di  Ladro. 

Latrò-iI6(ìì)  sm.Genere d'insetti 
tlell’  ordino  de' Coleotteri,  sezione  de' 
Pentamni , e della  ffemiglia  de' firn 
che  litri. 

LATRòct-Mló(ii).  sm.  Ruberia.  Lo 
stesso  Latroneccio  • Le  robe  rubate. 

*I.iTROci-xó,Ladro,e  sigmf.Abto- 
minerole,  Pessimo. 

Latròm-cùló,  sm. , dim.  di  Utro. 
TLatrò-.nicó,  com.  circond.  nel 
dlstr.  di  Lsgonegr»  in  Basilicata  , 
dioi'edi  Policastro:  abil.  <000 
L iTRUM-cóLrt.  sm.,  di  mi  di  Latro 
Lat-ta.  sf  Co  in  hi  n a zio  n di  due 
nielalli.il  Ferro  e lo  Stagno, che  tie- 
ne il  mezzo  tra  laLega  de’metailie  la 
Stagna  ture.  Lamiera  di  Ferro  diste- 
sa In  faldi  sottile,  e coprrla  di  Sta- 
gno. (Dall'Inglese  Lattea.)  - Latta,  e 
per  In  piu  Latte  nel  plur.dicesi  d'al- 
cuui  Pezzi  di  legname  che  incatena- 
no gli  alberi  e le  altre  parti  delle  Na- 
vi. (Dal  celi.  Lata  ) 

Lat-ta, Grappo  d- Isole  neU'A rei- 
pelago  delle  Molucche- 
Latta-jòuI  , ad.m  Di  latte  - Sin. 
Lattaio  • Nell  uso  ed  in  forza  di  sm. 


.......  a.  » , uu.  » . nuinc  ii  i 

na  specie  d’Erba  cun  lo  Ite, colla  q ■*- 
le  si  curano  gli  Sparvieri  - Sin.Lat- 
taiuola  -Nome  d uua  specie  di  Pia  ir- 
ta del  genere  CondriUa,  detta  anche 
C acciai  epr  e. 

Latta jl'ò-ló,  ad.  e sin.  Nome  do* 

firimi  Deutl,  che  sorgono  quando  ti 
stta  - Sin.  Deutc  di  latte,  Lattaiuo- 
lo - Fig.  - Oggi  più  coinuncm.  diam 
questo  nome  » Quelli  delle  Bestie  - 
Torta  fatta  di  Lulle,  Uova  e Zaffera- 
no, else  i contadini  dA  rezzo  la  mat- 
tina del  Corpus  Domini  portauo  a co- 
sa del  padrone  per  costume  antico  - 
(Dot.)  Lo  stesso  che  Sattefnga  -Àpo- 
do ai  Fanghi  del  gcuerc  Agarico. 

Lattasi  té.  pari,  di  Lattare.  Che 
da  o prende  il  latte. 

Lattam-zIó  Ludo  Cello  Firmra- 
no).  ramoso  Oratore  e difensor  dcltJi 
Chiesa  , viste  nel  III.  e IV.  secolo  , a 
discese  dall'  antica  Famiglia  Celia 
romana. Abbiatn  di  lui  InsUtulionet 
Dirinae ; De  .» lortibus  persecutori! mi  ; 
Dell'Opera  di  Dio  : Dell’Ira  di  Dio  : 
opere  che  Insù  veduta  la  tace  piu  o 
piu  volte.  Fu  chiamato  nelle  Gallio 
per  istruir  Crispo  primogenito  di 
Costantino,  ed  Ivi  usci  di  vita  al  325. 
Lattanzio  fu  uomo  virtuoso  non  po- 
co: tutti  ì regali  che  riceveva  dat- 
* Iinp.  li  distribuiva  generoso  alla 
povera  gente. 

LaTtaracò,  com.  nel  ciré,  di 
Monta  Ito, dlstr.  di  Cosenza  nella  Ca- 
labria Ciler  , dioc.  di  8.  Marco  o Bi- 
•ignaun:  abil.  tano. 

I'Atta-ré  at.  Lo  stesso  che  Aliai- 
. f*  ",  " Educare.  A m maestra  re», 
li  ruiro-  Mi.  ..  <Y.a«. Prendere  il 
latte,  Poppare. 

. ^TTR-ÉlA.ad.  (.  Cosi  chiamavasi 
m Ro  tta  la  Colon u a alla  qnale  s'e- 
«ponevano  i Fanciulli  per  trovare  ad 
essi  nudrid  - Erba  lattaria  : Nome 
delle  di  verse  specie  d Kuforhia. 

Latta-rii. ad.  e sm.  pi  Nome  ette 
avcsno  in  Roma  Coloro  che  fabhrl- 
ca  va  no  Ciambelle  col  Ulte. 

. I*attaru&-lO,  sm.  Lastra  qnnsl 
slmile  alla  Coperta, con  bncoinmea- 
zo  posta  appio  della  Fornace. (Da! 

I.i t Later  mattone.) 

%s*'ATTt'TA«l  *(’  ,lo,raDd«  falla  coi» 
Mandorle  o Semi  di  popone  o siint- 
’i  ?e*  Jl®  •temperati  con  acqua  e 
Wfll.  Piti  conni  ucm.  di  cesi  Orzato 
ed  io  Rouia  Semata- Fare  ima  latta- 
la ditesi  quando, dopo  che  si  è min- 
giato  c bevuto  beue.recansi  a tavola 
nuovi  bicchieri  e nuovo  vino  per  se- 
guitare a bere. 

*9* da  filare.  Af- 
latlato  - Fio.  .Nutrito,  Feconda to-A 
maniera  di  latte, sia  nella  biauchea- 
i.  sia  in  altra  qualità. 

Latta-tO,  swi.  Sale  formato  dalla 
rombiiiazioo  dell'Acido  lattico  con 
uno  base. 

Lattatri-cé  , verb  f.  di  Lattare. 
Che  dà  latte,  Dalia. 

kAT*/*.  im.  Sago  che  esce  dallo 
poppe  delle  foni  ni  iue.  FI  nido  che  In- 
cominciano a separar  le  Glandola 
mammarie  degli  Animali  femmini- 
ni poco  tempo  dojw  II  parto  eche  ser- 
ve di  nutrimento  a' loro  figli.  È un 
fluido  opaco,  bianco,  zuccheroso  eco. 

I suoi  elementi  costituenti  son  iein- 
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re  r Acqui , il  Cremore  o Burro,  Il 
iero  u Cacio , lo  Zucchero  e di  versi 
_iali  - Capo  di  latte:  Il  Plor  del  lette. 
Le  crem  i,ll  primo  burro  die  aelieg- 

81»  sul  latte  - Acqua  di  latte:  Il  siero 
t* i Ulte  dopo  ebe  n’à  stala  cavalo  il 
burro  - (Poet.)  Infanzia  , Tempo  in 
cui  il  bambino  non  è ancora  spoppa- 
lo - Fig.  Cbiabr.  riin.  Dolce  /icore , - 
Aatte  del  «nitro  core  -(Poel.)  Cerchio 
Ai  tolte:  La  Via  lati  a-C*ndore,lfiau- 
tìhezzj  Latte  di  gal/mmCibo  squisito 
«quasi  impossibile  a trovarsi.  Cosi 
diconsi  ancora  lellova  sbattute, e cot- 
to in  brodo  a baguamaria-LEr  m dal 
l irrc:  Divezzare -Laltc  di  maarfar/e:  ; 
Mandorle  peste®  stemperale  inacqua 
da  iiietlorsi  nello  minestro  ec.-Sugo 
d'alcune  Piante  ed  Krbe, dello  anche 
Lotte  vegetale  - -Erba  del  /atre:Spccic 
di  Curdo-Latte  di  gm'mia:  Pianta  con 
numerosi  Bulbi, e Fiori  in  Coriinho. 
R da  (illusa  negli  Orti  - Albero  del  /at- 
te: Genere  di  Piatite  della  famiglia 
do di'  Orticacee  nativo  dell’ Amor.  Me- 
■ td.  La  sua  specie  conosciuta  e un 
Albero  con  Rami  cilindrici  glabri,!! 
Tronco  suonili  lustra  Copioso  tatre, 
luouco , potabile,  e che  si  condensa 
all'aria  - Latte  sparso : Cosi  dicotili 
dal  vulgo  tulle  le  Ma  lattice  he  attuo- 
eauo  le  Donne, le  quali,  dopo  di  aver 
partorito, n«»n  allattarono  i toro  Bain- 
omi -LAlte  di  pesce:  Sostali!»  bianca 
«:  consistente , che  trovasi  uc’  Pesci 
maschi  al  tempo  delta  fregola, e coll» 
quale  fecondali  l‘ uova  gettale  dalle 
f imu ine- /.olle  verginale:  lurtismii  di 
lUsiue  nello  Spirito  di  vino,  cheser-j 
»c  per  medicamento  c per  liscio. Me- 
sco la  tu  coll'acqua, la  r»  divenir  come 
latte  - tutte  a in  mon  iacale:  Emulno- 
ne  gialliccia  ed  odorosa  che  si  prepa- 
ra co u Gomma  ammoniaca  c Gomma 
a rabica  .stemprandole  o ei  l'acqua  fi  lv 


LATTIM 

LatTémI-i.é  , rm.romp.fndecL  Be- 
vanda soave  come  il  Mele,  estratta 
dal  Fior  del  Latto. 

LattI;* -ri,  ad.  con.  Meglio  Lat- 
tante o LaUrgt/taitle. 

Lat-téO  (<i|.  ad. m.  Latleggiante.1 
Ciò  ebe  ba  relazione  al  latte,  Che  ne 
presenta  i caratteri,  Che  ne  dipende 
u per  lo  meno  Che  viene  attribuito 
all»  sua  presenza  od  airinllueuut  di 
esso  - Che  somiglia  nel  colore  al  lat- 
te -Di  latte, e di  resi  anche  per  mc’a- 
fura  - Agg.  di  Pesce,  e dicesi  del  Ma- 
schio allorché  ba  il  latte  con  che  fe- 
conda le  uuva  * Fia  /altra:  Striscia 
bianda  nelCieto  formata  di  prodigio- 
sa moltitudine  di  Stelle, che  non  dt- 
stiuguonsi  ad  occhio  nudo  - Dieta 
lattea:  M»uiera  (I*  vivere, che  consi- 
ste uel  prender  soltanto  del  latte  per 
nutrimento  ere.  • Morbi  lattei , 3ta 
ialite  lattee  o del  lotte:  Coti  dicousi 
volgarmente  tulli  i Morbi  che  svi- 
luppami prima,  dm  ente  e dopo  la 
secretimi  del  Latte  - Febbre  lattea  : 
Quel  male  che  sentono  le  Duine  nel 
secondo,  terzo  e quarto  giorno  dopo 
il  parto. 

LATTf.ar  Ni.sm.jjf  Pesce  minatis- 
simo, ebe  ha  l'aspetto  di  carname  o| 
gelatina. ma  lessato, ò bianchissimo, i 
beu  couf •■rinato  c multo  delicato  a 

mangiarsi 

l.ATTkuoo-Ló,  sin  Ile v linda  fatti 
di  latte,  conte  la  Giuncata,  la  Torta 
di  latte  o simile-  (pellier. 

L vttks.B  ir.  a 2.L  8 K.  da  .\lont- 

L vr-n,sia  pi.  Covi  di  Comi  le  Feo 
ce  ebe  escono  dalFerni  per  ridur  lo  a 
perfezione  uellaFerriei  a Dìconsi  an-| 
die  Loppe  Dal  celi.  Le  ri  sedimento.) 

Lattici-nIO  (éi|,  m.  Vivanda  di 
latte,  I Scorsoti  era. 

Lattici-s6(B  i|.m.Lii  stesso  che 

Latticjnó-só,  ad,  m.  Che  fj  latte 


LATTUR 


In  forma  di  dense  croste,  che  pren- 


aupo.edulcorala  cullo  Sciroppo  di  ca-  * dicesi  dell' Erbe  e degli  Alberi  ebe. 
pel  tenere -Latte  arti/isia/e:Urvain!a  strappale  loro  le  foglie  co  rami  tene- 
Kustauziusa  diesi  facon  Pistacchi,  Fi-  Ti,  gemono  Latte -Di  cotoreodiso- 
nocihi.Miu  dodo  dolci.  Semi  di  iucca,  istanza  simile  al  latte. 

Mei  lune.  CeU'iooli  e simili, per  tener}  Lat- TIC©  lei),  ad.»  t Aoo-  dell' Aci 
luogo  di  latte  animale  -Latte  di  tal-  do  scoperto  nel  siero  di  lutto  ime  di-! 
et:  Liquido  bianco  che  si  prepara  lo  ecc.  Riscaldato  sparge  odor  pie- 1 
sciogliendo  della  talee  in  auflicientc  caute  ed  acre  slmile  a quello  dell' A- 
quantita  d'acqua. Ditesi  anche  Jrquu  cido  ossalico  sublimato, 
dira/cc— Luttedi  tìuajaco  oGuajact-l  Lattice*  r©i.6,  sm  Sorta  iTKrba 
«io:  Soluzione  composta  d'uiu  parto  detta  ancora  Latticini,  Condritla  , 
di  Gomma  arabica  c due  di  Gomma  Scorzonera. 

guajaoo  , mescolate  , triturate  e di-  Lattié-ea,  sf.Fabbrfca  ove  si  la- 
loile  in  48,parli  d'acqua  e quattro  dil®ltta  R Ferro, e si  riduce  in  Latte. 


Sciroppo  di  zucchero  - Latte  terrbm- 
tmat-r.  Etnulsmo  semplice  alla  qua- 
le saggionge  Zucchero  e Terebeoti- 
na  tenuta  stemprala  in  atti-osso  d’uo- 
vo - Latte  di  Luna:  Nonio  volga  ré  di 
Polvere  bianchissima  eco.  di  Gesso  - 
Lotte  di  Zolfo:  Polvere  bianca,  folto 
la  cui  forma  presuntasi  lo  Zolfo  otte- 
nuto decomponendo  Idrosolfato  sol- 
forato con  un  Acido- /ottura  a /atte: 
Nuovo  genere  di  Pittura  trovato  da 
Unici  de  Va  ut.  Egli  prepara  uuaspc 
eie  di  Pappa  di  calce  col  la  tic, e «'ag- 
giunge alcun  poco  dolio  di  lioo  ccr. 

L at-tA,  sf.  pi. Cosi  dicoosl  I Bagli 
larghi  e sottili  che  sostengono  le  co- 


LATTi-rAOO  (gì), ad.  c sm. (Dal  lat 
Lac.lactis  latte,  e dal  gr.  Pùngo  io 
mangio.)  Che  vive  priucipaluiente 
di  Latte  - Si  «.Galattofago. 

La  tri  rimo,  urf  m .Cl  » che  produ- 
ce Latte,  ed  è proprio  degli  Anima- 
li e delle  Piante.  (Dal  iut.LacferO  io 
porto  latte.) 

LArTtrtc-iHO(ri),  sm  Umor  visco- 
so • bianco  come  Latte,  che  esce  dui 
picciuolo  del  Fico  acerbo  , da'  rami 
teneri  e dal  gambo  delle  sue  foglie 
verdi, da  ogni  altra  parte  dell»  Pian- 
ta quando» iu  surco.eda  cosesimili. 

LATTi-rrGo(jjtiil , ad.  e sm.  Rime- 
dio capace  di  tògliere  il  latte  allo  Lnt- 


pcrte  del  le  Galee- Dicoiui  Latte  au-ttanti. 

che  i Biglietti  che  mollumi  Ira' Ba  Latti©  1*6-96,  ad.  m.t  he  è di  co- 

gli maggiori  de' ponti  nelle  navi  , eUme  odi  sostanza  simile  alLatlo.oat 
Quelli  ancora  rhc  sostengono  RCts-  odor  dell  Acqua  de  albata  dal  Latte 
sei-etto  - Sin.  Late.  SI*.  LrtUiglaofo  - Che  fa  latte,  Lat- 

LATTtoct  AN-r* , parL  di  Lat teg-  Ueiuoso, 
uiare.Chc  ha  latte.  (latte.  LATti-irt,  tW.  Esalamento  dima- 

Lvttéggi  v-Et>,  nrtif  osf.Pmdnrre  feria  «Ibnrninojn.ta  quale  si  dissecca 


dono  le  orecchie,  la  foia  le  el  derma 
capelluto de’Fauciulli  poppanti  Ne- 
nie dato  dagli  Smaltatori  allo  Smalto 
Sol  i.  Sin.  1. attuilo. 

Lattiìsò-só.  ad.m.Che  hi  bitinte. 
LvmrùnpùBi-ranò,  ad.w.  comp. 

Di  c<>lor  latteo  porporino. 

Latti-foto  ad. e*nt. (Dal  lat.  Lese, 
lactié  latte,  t Poto  io  bevo.)  Che  mr- 
dmuriaiu.  beve  laUe.Meglni  Giallo- 
poto.  (fisso. 

Latti-z16  , sm.  Ln  stesso  che  Lal- 
Lattiz-zO,  sm.  Pelle  d*  animai  da 
Ulte,  Vocefnor  d'  uso,  come  miche 
Lattàio-  Sorta  di  Guarnimentu  <m- 
tico. 

Latto-**,  sm  Latta  d'otto  ne', Dal 
celi.  Latnn  ottone.) 

Lattò-m,  im.  pt  Le  Latte  del  gio- 
go a poppa  « d a prua  nelle  Galee. 

Latto*-*©,  sm  Vitèllo  ebe  ti  on- 
irica di  latte  Torello  appena  nato  fi- 
no n che  poppa. 

L.vTrò.N-zOtO  , sui.  Lo  stesso  che 
Laltonso. 

Lvtto-sO,  ad.m.di  Latte. 

L v rTdTA-Blo(u),im.Lt>  stetsoebo 
EUtluarlo. 

L v ttOva-rO  , lo  stesso  che  L’Ir*- 
ttsttrio-Fig.  | Diario, 

Ji  v TTii  a-biO(ìì),  in.  Meglio  £/ct- 
L%  I TU  A-Bo.sm-Mrglio  Fleti  nano . 
LATtU-CA(éhe)  (Boi.)  , sf-  Meglio 
LsrttHjo. 

Lattcci-n  a.  sf.Es  tra  tlódi  Lattuga 
L ATriij-Nó.Sopi  aoo.delTaut.Fa- 
miglia  Valerla  in  Roma. 

Latti  -*i(g|ie),tf  Genere  di  Piao- 
t«*  della  $itt{rrneskt  rotiate,  e dell*  fa- 
mlglKi  delle  Cjctiriacee.  La  pm  concia- 
ne delle  sue  specie,  detta  da’ti  >tanicl 
Satira,  ó ub’EHmi  da  insalata  clic  fa 
certo.  Od  è cosi  della  perche  abbia- 
da di  latte.  Qir  stu  Pianta  ha  Radico 
fibrosa  ree. , Fiori  terminanti  a co- 
rimbo ccr.  , r Semi  bis  orbi  o n»*ri. 
Fiorisce  ori  I»  Stale, ed  è roulotte  ne- 
gli Orti  - Lilttign  non  «ota  : Quella 
che  si  pone  bagnando  i Semi  con  rt- 
no, perche  f iccia  in  poco  tempi  l'in- 
salata - Lattuou  sa/ratiea:  Piauta  che 
nasce  ueile  Ripe. ed  entra  nel  Sirop- 

po  di  cicoria  composto,  volgarinedte 
detto  di  Sicroio  - - Lottala  salratica 
o relenosa  o caprina:  Sorta  di  Lattu- 
ga con  Radici  siuuate.  Il  suo  lattee 
giallastro,  cd  ha  l’odor  di  Papavero  - 
Nel  numero  del  piu  dici-imo  Loti  tè- 
ghe per  Gorgiei  and  Ornamento  del- 
le camice,  cùc  diccsl  anche  Ga'a./W- 
(jiimo.  (lattuga. 

L attuo ac-cia(«),  sf. , Pfggior.  di 
L.vTTtTGAc-ció  (Ci).  sm.Piant*  »le- 
racea,  che  mangiasi  iu  insalata. 

Lattcga-rIo  (ii| , sm.  Succo  con- 
densato della  Lattuga  comune , che 
riesce  calmante  c sonnifero. 

Latti  ghé-v  olé,  od.corn. Che  èli- 
mite  alla  Lattuga. 

ì.  ATTUoiNò-stì,  od.  m.  Lo  stesso  che 
Lattiginoso 

LATTrG6-»M«».,ae<T.di  Lattuga, 
nel  signif  di  Gala. 

LATTt'act-NA(Mit),Dca  cheinvo- 
cavjsl  per  la  nruspenta  de*  grani  , 
q ti  .indo  incominciunsi  a gonfiar  le 
spighe, la  p>l  padelle  qua  li  Ini  la  Inali- 
cheiza  del  latte.  Alcuni  Mitologi  ne 
fanno  un  Dio,  ebe  dicono  /.allumo  o 
/.«rlul- no.  (Dal  lui-  La c lorquciu  che 
aggira,  che  spinge  il  laUe  ) 

Lattcti-nó  i Mìei,  V I.atlurcina. 


LAUDE 


LAUMON 


Latpmi-mò,  u.pr  m.  Idei  pln. Seconda  parie  dell  UiUzIn  del 

LAClTeodoroLuigi). famoso  Spino-  Breviario  che  termina  il  Mattutino, 
listi  ilei  seco  lo  XV  III.,  fu  Umiliti  he-  «letln  a nelle  Lr  Lamie  -Canzoni  spiri- 
re  dr|  linea  di  Cutlandla.e  scrisse  il  tuall  mate  particolanneute  a tempo 
celebre  trattato  «<>|  tilnl  •:  Vedi! at IO-  di  Lorooio  de'Medici  e di  8.  Filippo 
tir»  PhdotopHicat  de  /Ao.  nino  do  ri  Nei i die  odiitinnarnnai  noi  a esulare 
/unitine,  libri,  proscritto.  Scrisse  au-  da'Padri  «IcII'Oralori»  detti  Landra 


che  iu  Politica. 

La-ù bacii! tieni!.).  V.  Lubiana. 
La-ùiax,  Cit.  popolala  dell'Alta 
Lotana. 

Lai'B  «me  TrierdiMaconthiecDe) 
nato  uel  Limolino  »|  1611. .col  ura.lo 


o Laudigli.  Qneite  Laudi  tpirituuli 
•'  usano  a nclu*  oggi  da'  Mttiionarii 
nelle  Mistioni  re. 

I.iruB-MiO  (il),  fai. -Contratto  di 
laudemio  dicetiQurllo  Concile  il  P.i- 
dron  diretto  approva  all'  Knnteuta 


di  Teiirntrgeuerule,  nell'  attedio  di'  I*  alienazione  drl  fondo  rnfiieutiro. 
Landau, difese  la  put/za  eoo ostimi to  /.audmnn  direfi  anche  la  Parte  del 
eroico  valore  per  ben  W». giorni.  A e-,  prezzo  della  cosa,  venduta, che  per  tal 


deca  lo  per  lo  scoppio  d'ima  bomba 
non  volle  renderti, ed  oi tenne  glorio- 
Aerapilolaxioiii.il  Duca  di  Borgogna 
pretenlollo  cieco  a Luigi  XIV.. e (eli 
ditte; Hére, eotlui  arrebbr  bisogno  d"  un 
bastone.  Il  Monarca  nulla  nipote  , e 
La  uba  memori  del  dolore  poco  dopo, 
ai  63.  auui. 

La  rampi*.  Bor.  nel  Forete. 

Lai  autsLe»),  Bor.  nella  Lingua- 
doca. 

Lahìcha,  pie.  dL.nrlla  Turingia. 

LA&cuarAK-DA.  pie.  cit.  a 4.  L N. 

O.  da  Mrrteburgo  uelln  Prussia  Bel 
Catlelio  rd  Arque  in  lucrali. 

Lai  coi kt,  Bor.  nella.  Pkardia. 

La-Ùu.a,  sf  Lode  - Componimento 
inverai  m lode  diDio  ede'Sanli  suoi, 
ed  anche  de  Ke,degHmpcratori  er.- 
Nrl  mini,  del  pm. Laude:  Parte  del- 
l'Ore  canoniche  che  ti  recita  dopo  il 
Mattutino. 

llAU-DA  O I.AV-DkN,  Cit.  B 5.L.  N. 
da  Marirutbal. 

LAUD.i-aii.it,  ad.eom. Lo  Metto  che 
Lodrroir.Deguo  di  lode,  i)u  esser  Io 
dato. 

Ciro  abii .is-aiMO,  ad.  m. , top.  di 
Laudabile-  Lotlesao  che  Loderai n- 
timo. 

Lauda  bu  m Bx-tB,  art.  Lo  tletso 
che  Loderai mente. 

Lac-daxò.  tm.Uinor  gratto  e vi- 
troto,  che  l rumila  da  un  Frutice  na- 
tivo «/eli  lo  di  Candiu, detto  volgami. 

/mòre n (ano.  Itimbrentano.E  miglio- 
ro quella  che  levati  dalla  pianto  me- 
desima con  istritcc  di  pelle  inette 
in  cima  d uo  b.i  itone  - Specie  di  Me- 
di amento. nel  quale  ai  fa  entrar  l'Op- 
pio mescolato  con  altre  materie  , e 
ve  u lia  di  molte  m liniere  il Baharni- 
eo,  il  Dilli  fino , il  Liquido  diLondra, 
il  Liquido  di  Sijdenham.  il  Liquido  di 
fìarner  . il  Liquido  tartariszato  , il 

/Vepfiilf  del  ijuereelano, l'Oppiato  cl  Batilra  Sor^eturupe  alla  riva  del 
*“•  - Heuu,  che  vi  forma  una  cascata 


controllo  pagati  allo  fletto  patirmi 
direfloo  quando  tueeede  l’erede  ne- 
cessario, o quando  diverti  éuflleiiti 
di vul. misi  tra  loro  i fondi.  (I>.»l  Oli. 

Laul  porzione,  ed  Km  signore.) 

LAU-ufcn,  pic.cit.  della  Scozia,  m 
pitale  del  Luudcrdale-Cit  uella  Sco- 
zia. 

I.ArDA-**  , ad.  c tm.  Che  canta  le 
laudi. Krau  coti  detti  anticamcii  le  ul- 
cuuiUmiìM  di  pcrteOtnipajtnie^Obe 
aveau  per  u«o  di  cantar  Lindi. 

L ai  o*- vOLR.arf  .roai . Lo  tirato  che 
Loderò,1  r - Onorevole. 

LAroitTiM.B4-ZA,»r  Qualità  di  ciò 

che  e lodevole. 

L ai- dùv.ii  issivi  AHi.x-TB.arr.iup. 
di  LNiidevoliucnle. 

I.  Ari»Kvoi.is-aiuO.  art.  m.,  sup.  di 
Laude  v ole* 

L ai  uavòt  méx-té  , arr  Lo  stesso 
che  Loderò/ mente.  | dire. 

LAfDt-cB.w.pr.f.Loiletto  rheLao- 

LiUDick-xi.Coti  diceauo  gli  An- 
tichiRomani  alcunePertone  pagate, 
perche  facessero  plauso  ne'  teatri  e 
nel  foro. 

Laudi hiti .ad.  e un.  Lo  stoico  che 
Laude  si.  V.Laudese. 

Lai- di -a  lo.  a.pr.m. 

I.a-ùdo  , ini.  Transazione  • Oggi 
s'usa  rom ii noni,  da  Legisti  iq  sigmf. 
di  Srnlrnao  arbitrale. 

L a r Dii  Mi- a,  n.  pr.  f.  Lo  i lesso  che 
Laodamia. 

• Lauuo-bB,  tm.  Meglio  Lande. 

• Laudò- co.  ud.m.  Di  laude. 

Laudux,  pic.rlt  della  Linguadora. 

I.aukxkx, Valle  dell'Alpi  nel  Coo- 

tone  di  Berna,  a 2.  L.  da  (tessenti. 

Pittoreschi  punti  di  vista. 

L AÙkNcrlMx,  pic.cit.  a 9.  L.S.  d.i  stata  conferitala  laurea  oil  dottora- 
(rimberga.  hi  e s uso  anche  in  fi 


LABREN  2;>3 

I*  aria  ditideti  In  picroli  frammenti 
prismatici  irregolari,  di  color  latteo 
alquanto  perla  In. 

Li-Ox  o Li-fini: Cit. dalla  Boemia, 
Long.  X.  S3.Ut.50  25. 

LlQxcfc-fTòx,  graziosa  Cit. a SO  L. 
8 O.da  Londra. 

Lauxov,  Bor.  dello  Francia. 

• I.Aùx-quBjirr.  Meglio  D>rnnrfue, 
Là  dovunque.  Scrivesl  anche  Là  u a- 
q ut.  |na 

L i fipfcx.  pic.cit. a 4 L S.O.da  Ber 

Lau-ra.CìI. d'Egitto  pretto  Alea- 
sandelk. 

LAr-nA|M.ADÒx-XAl  nacque  In  un 
tnbb<irg(òt’Avignoiir:ilCavalterrAtt- 
deberlo  de  Ifbves  fu  Blu  padreAI 
1323.  die  la  mano  Hi  sposa  ad  W^i- 
rIìo  di  Paola  de  Sade,  e uel  1527 .«'li. 
aprile  in  vagli  tstene  culdainenteil  fu- 
moso Petrarca  al  sol  vederla  nella 
Chiesa  di  8.  Chiara  d' A Cignone.  L» 
peste  del  1348.  la  fe  scendere  al  sc- 
orderò, el  famoso  Poeta  tuo  amante 
la  piarne  iiesuoi  riamici  Sonetti  re., 
don  meno  celebri  di  quelli  per  lei 
compatii  in  un  vita. 

Lauhac,  Bor.  mila  Linguadora. 

Laubagu  ai»  o LitrsACnni,  pic- 
colo Paese  clic  fa  parte  del  Dip.del* 
l'Alt  he. 

Lina a-xa.  Cit.  nel  R.  fllirieo. 

Lafba-Ti!  Pietro  ) , Discepolo  di 
(«lotto,  dipinse  con  «nrreisn  nel  aec. 
XIV.  K'  nacque  in  Siena. 

LitT-akiiff),  sf.  Corona  rf'ajloro1- 
La  dignità  dottorale  o 11  roufrrtr  del 
dottorato. 

L.Ar-akA.LihrrtodlCieemnr'Mit.) 
Nome  «fona  Divinità  clieleggesl  su 
.Moiinmentn  trovato  in  Catalogna. 

I.  imlii-cò,  antòdi.  ài  ronMnetiki 
dell'Erit  e del  Duiniliio, oggi  Lorarh. 

f L link  i- vi  , cAtn.  ctrennd.  nel 
distr.  di  Pai  ni  . nella  1.*  Calabria 
Uller.,  dine,  di  Mìleto:  a bit  «no. 

j-I.At  nk a-xa  eom. nel  ciré  diTor- 
rhian,  dlslr.di  Vallo  nel  Priuclpa- 
to  Ciler..diuc.  ih  Capaccio:  ublt  OOo. 

I.ArakAX-no.  ad.  e tm.  Incammi- 
nato per  la  laurea  , Che  e per  esser 
laureato.  Dottorando. 

L.AUHkA-nB.al. Conferir  la  lauree. 
Coronar  di  Li  uro  - If.  pati.  Prender 
la  laurea.  Addottorarsi. 

Licak  i-Tó,arf  m.d.j  Laurea  re.  Co- 
ronato ili  Ijiure.i  • Colui  al  (piale  e 


Dresda.  . _ 

Ù-fir,  pic.cit  ad  8 I..N.K. duNo- 
I.  a ùKrks aun-Gó,  Ctt  a T.L.S.E.dv 


Séruritiimo. 

1.  ac  da  x-rB,  pari  .di  Laudare.  .Me- 
glio /«do  «le. 

* Lacda-bB,  at.  Meglio  Lodare. 

L i t?u  a t ut-nino  .ud.m  ,tap.di  Lau- 
dato. 

LaudatitauBn-tB,  arr  In  modo 
lodativo.  Elicimi  iati  ira  meli  le. 

Laudati-vò,  ad.  m.  Lo  stesso  che 
Lodai  irò.  |glio  Lodato. 

* 1.\id.a-tó  ad  m du  l.u  udii  re.  Mi- 
Laudato-rB,  rrrb.rn.iO  Laudare. 

Meglio  Lodatore. 

Lai  u ATo-aiò{ii),  ad.  m.  Appzrte- 
ueute  a lodare. 

Lai  d atri  ck  . perb.  f.  di  Laudare. 
Meglio  Lodatriee. 

* Laudazio-xb,  tf.  Laude: 
Li-fina,  tf.  Parole  in  rommenifa- 

zioae  ediugloriadi  dici  rilessi  j.  Pi  e- 
giD, Qualità  pregevole  - Nel  uumero 


LAurrix.pir.eit.  n 4.L.S  da  Basi- 
lea -Ihc  cit.  uella  Svezia.con  Castel- 
lo - Pie.  cit.  nel  B ili  Wirtemberga- 
Pic.cit.a  5 L.  N O d.i  Siiitburgo  - 
Castello  ad  I L O.  da  Hdaffnip. 

L Aro  a-u  a .Capo  ucli  Ii.t  Sangiac- 
cato  dfCapd  É. 

Lai'ca-dI^,  Cit.  nella  Marea. 

La  ùoLixlOld),  Bor.  d'Irlanda. 

Lai  ..i  i v , a ut  ut.  urlili  Piccola 
Armenia. 

LAfiix-òtx  o Livffcx-okx , Cit.  ad 
8 L.  IH.  da  Cima. Patria  d'Alberto  il 
Grande. 

t.iu*dLU-xA(Geos  ),  meglio  Lo- 
mellina. 

LAtrMfcL-LÓ,  aut.  cit.  d’Italia  nel 
riuiiiliria. 

Lai  móm-tB,  sf.  Varietà  di  .Mese- 


tipufriabilfsiima.chealcontalludil-  Bor.ucl  Liouese. 


forza  di  sost.mu- 

HjU/r. 

LAURkAztò-xB.sf.Funzioocbefas- 
si  uri  dar  la  Laurea. 

I.Aunt'-i  1 1 il'l.sf. Cenere  di  Piante 
arboree  del  Chili,  della  Dodeenndria 
iHonoginia.  famiglia  delle  Mouimt'e. 
Co  dira  suavprcie,  li  Laureti*  aro- 
inuliCa.ha  Fngliearomaticlie e Fiori 
cimosi. 

Laurrxt/ Pietro  Giuseppe) , nato 
nelleFia  ndreal  I6l5.fg  raicole  Mec- 
canico etl  uom  virtuoso. 

LACaiXT!8.).Nome  di  rfueVillag. 
nella  Franci.i;iino  nel  KtdfC,  e l’al- 
tro nel  Vitame.  Arque  minerali  al 
diutorui  del  srroDdb, 

LiraBxr  d Arcb(S.),  Bar.  a 5.  L. 
N.  fi.  da  Bordeaui, 

LaoBbxt  d ArDKTKRBB|S.) , Bor. 
nel  Torenete. 

L ArnK\T-D'AvGor5B(S.),Bur.u  1- 

la  Ltliguadoeu. 

LaURKN  r-DB-CUAlfOCSSBT  ( S.  ) , 


2ìH  LA  Li RI  A 


LAUTEll 


Laurext-dk-la-G abrbrissr(S.),  chiara,distr.  di  Valln.nel  Principato, 
Bor.  udla  Linguadora.  Citer.,  dioc.  di  Capaccio. 

Lacrbnt-de-is-Mouga  (8.),  pie.  Lad-bi  Co-CUA  . Lago  *1  di  «opra 


cit.  ad  I l.L.S.iJt  O.da  Perpiguann.  di  Lima,  duuda  «orge  il  Fiume  del- 
Laurbxt-db-la-Plaixe  S),  " '**  : 

neii’Aogiò. 


Lairent-ue-la-Suanqi-e  (9.)  , 
Bor.  a 5 L .N.E.  da  Perpiguauo. 

Laureai -oe-Mure$,S  j,  Bor.  a 1. 
LS.E.da  Lione. 

LAu*KXT-Des-EACA(S.),Bor.ad  I. 

L S E.  da  Baugeucy. 

Lacrbxt  du-Poxt(9.),  Vii  .a  6.  L. 
N.  da  Grenoble 

L.vi:re>t-di;-Var  9 ) , Bor.  cella 

Pravean. 

Lai:  mlnt-ex-Grandv  mj*  ( S.  ) 
Hot.  a 32.  L da  Morry. 

L iurent-les-Ch aloxr  (S.) , pie 
cit.  nella  Boi  gogna, iu  un’Isola  della 
Scoilo. 

L iurext-i  es-Macox*  (9  ),  Bor 
Della  Prose.  jPoitou. 

Laiiikxt-sirGorr|9I . Ilur.  ucl 

Lachem-iiu-O tuain  (S.) , Bor 
uei  Dip.  della  .Mesa, 

Laureata-li  (Arche.),  lo  stesso 
che  Lmrentali. 

Laure.xtixa-li(  Arche.),  Io  «tess.-l 
clic  Larentali. 

Laurkxti-xò, ad. pr.m.Di  Lnuren 
to;  onde  Laarcntmi  dicoasi  i Popoli 
che  abitavano  la  citta  cl  territorio 
di  Laurcato.e  K»o  Laurentina  dicesl 
Ja  Strada  che  cominciava  dalla  Via 
Ostiense  e cooducera  a Laureutn. 

Lamio  tu  , aut.  ciL  dei  Lazio 
presto  Lavinio. 

tLAimfcxzA-xA, enin.  circond.  nel 
diitr.  di  Potenza  iu  Basilicata . dioc. 
di  Acerenza  e Matera:  abi  1.8009, 

Laurea  zi  a,  n.pr  f.  Lo  «lesso  che 
Zannata. 

L viittfexziA-Nó.ad.pr  m.Di  Loren- 
zo, ed  e aggiunto  di  Canonico,  di  Bi- 
blioteca e ai  Basilico,  escutendo  di 
S.Loreuzo  io  Firenze, 

Lai  reo  (fi|,  ad  m.  Di  Lauro. 

LaurE-ol  v,<f.Spe.  i>  di  Plauto  del 
genere  Barite. Piccolo  Arbusto  la  cui 
corteccia  riesci-  epspaitica-Iusegua, 
Distintivo  Vit-9.Gir.7l  La  terza  co- 
rona. . .è  la  laureola  del  i ciarlino . 

Lirnt-óLo,  Lidi ou  Limoso  men-j 
tovnlo  da  Giovenale. 

LAURB$SB,Bur.a  4-N.E.daFigeac. 

LaurEta-xò,  ad.  pr.  m.  Lo  slesau 
che  Lordano. 

*ì«Lviiatri-xò  morì  Martire  oel- 
1*  Aurica.  (3.  lebbra ro  ) 

yfr  Lau  réti -nò  perle  la  vita  per  la 
Fede  in  Arezzo  (3.  giugno.) 

Lai  hi  -rn,  ad.tts.  Luogo  pien  d‘il 
lori,  Boschetto  d'allori  - Luogo  sul 
Monte  Avemmo  iu  Roma, un  tempo 
pien  di  lauri,  e che  vivendo  Dionigi 


i.  Voce  poet.Cbe 


l' A ni. i tinnì. 

Lìdri-comO.  ad.: 
ha  chioma  d’alloro. 

L uni  Eh  e , Bor.  a 2.  L.  da  Cban- 
Aloube. 

Laitri-fBrO,  ad. m Che  rende  lau- 
ro, Ferace  d’alloro.  (l)al  lai .Luurum 
(ermi.) 

Lauri-gEkò. ad. m.Cbe  porta  lau- 
ro, Ornato  di  lauro. 

f Liriuf.XA-.NO,  cnm.  nel  circ.  di 
Dipiguano,  distr.  e dioc.  di  Coieuza 
□ella  Calabr.  Citer.:  sbit.  300. 

Lauri  xa  , Figlia  di  Latino,  e mo- 
glie di  Lucro. 

Lauri  xftE.sf  pi  Famigli»  diPian- 
te  dicotili  doni  apetali,  Cou  Senio*,  sal- 
ini m musi  i. 

LiURi-xO.ad.in.  D’alloro. 

•f  Lauri-ai).  c«m.  circond.  del  di- 
str. di  Vallo  nel  Prlnc.  Citer. , dioc. 
di  Capaccio:  ubit.  2500. 

Lau-ru),  Monte  dell'Attica. 

LauripotEx-tE  |Mit.).  Soprano. 
d’Apollo,  e v.ile  Iho  tiri  lauro. 

•f  Lai-ri  to,  coni,  circond.  del  dì-| 
str  di  Vallo  nei  Priuc. Citar. , dioc. 
di  Capacrii*:  abit.  1300. 

Lauri  vùri,  Sopra  un.  degl*  Indo- 
vini che  viveatio  col  prodotto  delle 
loro  predizioni.  (Dal  gr.  Latro*  co- 
piami!., e Boro s vorace  ► 

Lac-ro.srs.  Genere  di  Pianto  de! J 
l'L'mu'umfr/a  moiioyinia  e tipo  della 
fa  miglia  delle  Latitiate  t cou  Bacca 
nuda  od  un  Seme- Lauro  canfora'  Al- 
tiero comune  nell  Oliente.  che  pro- 
duce la  Canfora  -Lauro  casiia:  Lau- 
ro che  cresce  uell'ls.  di  Giava-Zau-| 
ro  ceraso:  Specie  ili  Pianta  arliorea 
del  genere  de' Ciliegi.  La  sua  Acquo 

diiUlr  - - 


..  lata  è potentissimo  velcuo  . 
seo  ottiene  Olio  soavissimo  al  gusto, 
ma  ancor  più  velenoso.  Detto  auche 
Lacero  - -Lauro  nobile:  Lauro  comu- 
ne - Lauro  terrestre;  V.Camecisso  -I 
Dimora  degli  antichi  Monaci.  Lo 
stesso  che  Eremo. 

Lac-r»,»«  pr.w.  VariazM  Lorenzo 
4«  Lac-ro  mori  martire  uell’Illi- 
ria.  (18.  agosto.) 

•f  Lac-rO,  com . circond.  nel  distr. 
e nella  dioc.  di  Nola  iu  Terra  di  La- 
voro: abit.  1000. 

f Lau-ró  (9  I,  com.  nel  circ.  di 
Samtoarco.nel  distr.  di  Cosenza  nel 
la  Calabr.  Citer.,  dine,  di  Saminarco 
e Bagnano:  abit.  2600. 

Lauro-na,  Cit.  dulia  SpagnaTar-| 
ragoDcsc  - Sin.  Lauro. 
fLAURb-eOti.com.nel  circ.  e nel- 
k.vm  «. .....luw  la  dioc.  di  Cassano,  distr.  di  Castro- 

ri’  Ai  ics  rasilo  era  coperto  d*  abita-'  vinari  nella  Calabria  Citer. -.alni  800. 
zioui.  | Loreto. I Laurtic  (Geng.J,  V.  La  r svigni. 

LaurB-tò  (Gena.),  lo  stesso  che  La-ùs,  aut.  cit.  nella  Gallia  Tra- 
Lii'-ni  (Filippo), usto  in  Roma  al  «padana  checorrispond*'  a Lodi-Vec- 
1623.  maneggiò  bene  il  peuuello.  | rtiio  G Ifo  rii  Lana  Nome  antico  del 
LaurI-a  (r  r<iuccsco-Lorenzo|,na-  G<>|f«i  di  poi i castro- Fiume  Lau*:Fiu- 
tu  in  Lauria  nel  R.  di  Napoli,  iudos-j  me  clic  dividea  la  Lucania  dal  Bru- 
sò  la  veste  de  Francescani,' enei  1687.  zio.  Oigi  Lago  a Laino. 
ebbe  la  Sacra  porpora.  Scrisse  luu-l  f L a&zdo-mixi,  com.  nel  efre.  di 
ghi  Comenti  sulla  Teologia  scotisti-  IMangliann,  distr.  e dioc.  di  Nola  in 
ca.nl  altre  Opere  teologiche  ec.  Lea-  Terra  di  Lavoro:  abit.  1600. 
gesi  cou  piacere  il  suo  Trattato  dettai  Mu  sò,  Figliuol  di  Uezeuzio  -Fi- 
Dredestmashme  ideila  Aiurorastone.'gliuul  di  Numitore. 

t LaurI- a, coro  .circond.  nel  distr.  LautamEx-tE,  arr.  Con  lentezza 

ngon  grò  iu  Basilicata  , dioc.  dii  LautExbur-go,pìc  cit.a  50.L.S  E. 
Polirà* Irò.  alni  1)000.  'da  Danzici. 

tLACRU-Nò,coui.  uelcirc.  diTur-'  Lac-teh.pìc  Fiume  della  Gcrma-1 


layagn 

nla  , che  stabilisce  il  confine  della 
Francia  duo  alla  sua  imboccatura 

Uri  11  no. 

Lai  i Elia  icu, Nome  di  due  Città, 
una  nella  Boemia,  d’altra  nel  Gran 
D.  d Assia. 

Ln  iER-Bfeao  GeogO.V.LiiUerberg 
LactE  r- brunii, > alle  nel  Cantone 
di  Berna,  famosa  per  la  beila  cate- 
ratta delta  5taubburh,che  si  precipi- 
ta da  808.  piedi  d’altezza.  Miniera  di 
ferro  e tirile  Ghiaccia je. 

L*  V(  TÈRBI  il  G6  , pio.  cit.  t IO.  L. 
N.  da  Strasburgo. 

L su  rfe-TRico  (ci),  od.sn.  Di  latria. 
Agg.  di  Atto  o Culto  religioso  dovu- 
to al  solo  Dio.  (Dal  gr. Lairto  io  pre- 
sto culto  religioso.) 

Lactéz-za, sf.jittr  diLanto.Splea- 
di.  vsza  io  apparecchiar  conviti  e si- 
tuili , Magiiilii'enza,  Copia,  Abuou- 
‘ mza.  Larghezza. 

LautuBx-toal  , pie.  cit.  presse 
Goilar.  (Lautamente. 

L a c risei  ma  nix- Tt , are.  sup.  di 
L.iu  ri>-siMo.  ad  di  Lauto. 

Lau  to,  ad  ir. Magnifico, Splendi- 
do. Abbondante. 

►?«  LautO-nr, Vescovo  (2.  settem  ) 
Lai  trbc,  pie.  cit.  a 3.  L.N.  O.da 
Càitrm. 

Lau-trEr  o Lau-tIcrx,  pie.  cit.  a 
3.L  N.K.  da  Due-Ponti. 

LAÙTù.Mago  Toncbinese,  adorato 
come  Dm.  La  sua  morale  molto  Ube- 
ra è tuttora  seguita  dal  popolo. 

Lauzec.CìI.  a AL  O.  da  BarcaUo- 
netta. 

LArzBRTS,  Cit.  con  4.  mila  abit., 
a 7 L N O.  da  Montauliao. 

LauzKs,  Bor.  a 4.L.  da  Cabori. 
Lauzu.x  , Bor  neU'Ageuese. 
Lauzzi-nó,  lo  stesso  che  Aguzzino 
e .insanir*. 

La-va,  sf.l  Moderni  Geologi  dico- 
no Lare  solo  le  Sostanze  fuse  nel  fuo- 
co de  Vulcani.  Quando  tua  liquefat- 
te dal  fuoco  dc’Vulcani , bullono  , e 
sol  levansi  dalla  borea  del  cratere,  si 
travasano  dalla  parteebe  loro  oppo- 
ne minor  resistenza. e colano  iu  tan- 
ta abbondanza  che  talvolta  riruopro» 
no  piu  leghe  di  pacsr'-talora  « aprono 
l’uscita  ne'  fianchi  della  montagna  , 
ed  alcuua  futa  nella  base  di  essa. 

La-va  (La),  Fiu.  che  sorge  presso 
Bressanone,  e sbocca  nelUnu. 
Lava-bile  .ad.roni.Che  può  lavarsi 
Lava-ro,  im.  indeel. Acqua jo  delle 
Sjgrcttic  - Cartella  al  corno  sinistro 
dell’altare  in  cui  sou  le  preghiere  de 
recitarsi  dal  Sacerdote  mentre  si  la- 
va le  inani:  quevte  preghiere  consi- 
stono iu  alcuni  Versetti  del  Saluto 
che  comincia:  Lavabo  tntcr  innocen- 
te* muMtis  ineas. 

L v vaca  Voce  bassa  econ> 

posta.  Bravata. 

LAVACAR-XB.ad.roiR  rotnp.indtcl. 
Di  vii  couilizione  e mestiere. 

LavacB-ci.  ad-  e sui.  roanu. indecL 
Dicesi  ad  Unuio  sr  im  un  ito  e dappoco. 

Liva-crò,  sm.Luogo  o Recipien- 
te d'acqu.i  , da  lavarsi  e ha g nursi  - 
Sii»  Lava  inculo  - Ftg.  Dicasi  della 
Confession  sacramentale  -Sa.vro  la- 
r ietto;  Battesimo  -L-irscao  litio:  11 
Fiu.  Lete  - Presso  i Romani  t La- 
vacri crai»  Bagni  ineo  considerabili 
delle  Terme. 

Laya-gxa,  sf.  Specie  di  Schistp 
duro  , rosso,  ocricrio,  e per  lo  piu 
turchino  ed  iu  liatrc,  su  di  cui  zi  di- 


LAVARE 


LAVEGG 


LAVORA  2;>3 


segnano  a'pHncipiantr  Ir  flguregen-  8linv.5.2  ì.'arq uà  del  mare  non  batti - Ptftradi  Como,  della  quale  si  finn» 
metriche.  8'  adojira  principalmente  tf  •*-*  «•-*  • 

a coprir  tetti,  e per  altri  usi.Rierve 
1k*I  pulimento  e s'adnpra  per  Dise- 
gnarvi «opra  con  gesso. ed  anche  per 
Dipigncrvi. Trovai)  nella  Riviera  di 
Genova,  nel  lungo  detto  Lavagna. 

I.ivagn  a-tò,  ad.  t».  Che  ha  color 
di  Lavagna. 

I.  % V agni  no  . ad.  m.  Che  è fatto  a 
sfoltile  come  la  lavagna. 

t.K vagrO-só,  ad.  m.  Lo  stesso  che 
Lavagtuno. 

Lavai..  Cit.  con  18  m.  ahi!.,  a 16. 

L.O.da  Man», nella  Maina-lnferlore 

Lsval  (Egidio)  , Maresciallo  di 
Frinir  in  .si  segnalo  per  coraggio  snt 
tn  i Monarrhi  Carlo  VI.  e CarloVII 
Per  le  sueeinpietaesfrenatedissoli  - 
terre, e pel  sxugnr  fforamenlrda  lui 
rersato  fu  strangolato  nel  Ilio. 


Laval  (Audrea)  fu  creato  Ammi- 
raglio ed  indi  Maresciallo  di  Fran- 
cia da  Carlo  VII.  Cesso  di  vivere  ssei 
I486., a73. anni. In  mia  sola  rampa 
gna  tolse  tutti  gli  Stati  a Giovanni 
Conte  d'Armagiiac. 

Lavai.  (Urbano},  Maresciallo  di 
Frauda  ecc. . aegnalotsi  in  diversi 
assedi!  e non  poche  battaglie,  e gra- 
veueglianniscesealla  lombi  al  1629. 

LATAis-ift,  sui.  inderl.  Comp.  da 


rebbi  a tararmi  - - iV  ut*,  nel  1'  ai- 
goif  del  neut.  pass.  M pai*,  nel  I.* 
aifnif.  Baunafsl.ed 
ecc.  che  sia  (ugnati)  da  qualclie  Oli- 
rne - Fif.  Lavami  is  maxi  o‘  aicvha 
cosa: Non  volersene  piu  impaociare- 
Jfel.  L ir  usi  otf  tvoi  recati:  Con- 
frssarseue  con  penlnuenlo. 

Lavar*  to.  mn.  Specie  di  Pesce 
dal  genrreSaimoitr,d«ill'ordiur  d<-'  Ifa- 
lacopterigi  addominali. colla  Maccrl- 
Im  superiore  pia  lunga  Fd'a  sta  igni- 
to sapore.  (Dal  eelt.  Law  abbondan- 
te. e Rei  fiutile  ) 

I.  avarI-6  (li),  snt  Canestro  di  Vi- 
mini ili  forma  quadrata,  che  serve  a 
mettervi  il  pesce. 

La  varo-m,  sm.  Tutto  ciò  che  il 
Fiume  porta  a galla  e depone  sull  ■ 
riva,  n il  Mare  rigetta  sulla  spiag- 
gia Dal  celi.  Lavai m gettare, e tlon 
Dame.) 

LsvAScPnltL-Lt  , ad.  e sm  coni 
comp  inderl.  Quegli  che  lavo  le  sco- 
delle. limiterò. 

Lavatsc  ci  [chrì.sf  Canestra  da 
riporvi  Pesce, ma  piò  piccola  del  La- 
varlo. 

Lavatitét-tò.  sm. . dim.  di  La- 
vativo. Leggier  lavativo. 

Lavati-vò  km.  CnmiHtsinonc  li' 


Lata  e Mane,  che  il  volgo  fiorentino  Quid*  che  s* introduce  per  le  partid; 
dice  iu  luogo  di  Mani.  Arnese  per  dietro  per  rocca» d’ini  i » mie) lo -5ln 
posarvi  sopra  la  Catinella  per  lavar-  " ' '**'  * 

si  le  mani, ed  anche  In  Cai  india  sics 
sa.  Meglio  Loramaui  - Acquaio  ne: 

Refettorio  e nelle  Sagrestie  de' Mo- 
nasteri!, dove  I Religiosi  si  lavami 
le  mani. 

Lav  iHttt-Tò , sm.  Il  lavare , L’  •- 
tion  del  lavare  o lavarsi. 

Lavamck-da,  pie.  Cit.  a 7.L.K.da 
Clageufurt  -Si».  Luvaut  Monda,  S 
Andrea. 

Lavajv-da,  tf.  Lavatura,  Lava 
nienlo.  Lavacro  . c talvolta  l'Acqua 
in  cui  sì  lava  o bagni  checchessia 
L«  Laranda  o la  Lavanda  def  piedi  : 

Cerimonia  chesi  pratica  uri  Giovedì 
Santo,  quando  il  Papa,  il  Reo  altri 
gran  Personaggi  per  seguo  d'uutiltà 


cattolica  lavano  i piedio  tredici  po- 
verelli - Pe,  ettens.  Battesimo  - Ge- 
nere di  Piante  della  classe  della  Di 
dinamia  ginnotpermia,  famiglia  delle 
Labiale.  La  Lavanda  Comune  è uu 
Arbusto rou  Fiori  i quali  tramaudou 
profumo  che  dura  mollo. 

Lavarda-Ja  \je)  ad.  e sf.Colei  che 
lava  I panai  lini  a prezzo  - Sia.  La- 
vandaia, Lavandnra.  Lavandini. 

. LAVAR0A-I6(i),ad.  e sm. Colui  ebe 
lava  panni. 

Lataxda-ra  , ad.  e sf.  Lo  stesso 
che  Larandaja. 

LavardiU-ra,  od.  e tf.  Lo  stesso 
che  Lacaudaja. 


Cnsteo,  Servi/ ia le,  Clistere. 

Lava-to.  ad.  m.  da  Lavare-  Pan 
tir  aro  Paue  nileltalo  ed  arrostiti 
poscia  inzuppato  ucli'acqua,  ceno- 
ditocon  aceto. /ui'cheroositRÌli-/4y7 
d una  sorta  di  Odor  bajo  che  dicesi 
del  pelo  d ‘‘'Cavalli. 

Lavato  J6(i),  tm  Luogo  dove  si 
lava  - Sin  Lavatoio-Uri.  Confessio- 
ne. Da  non  imitarsi.  |lava 

LwATo-RR.rcrt»  in  di  Lavare. Clio 

Lavatri-c*.  r erb  (.di  Lavare.  Cile 
l*va.  | toja. 

Lavatri-ra,  tf  Meglio  Srtarqtia- 

Lavato-ra.  tf.  Bagnatura,  Lava- 
zioue.La  vainciito  II  liquore  nel  qua- 
le si  è lavata  alcuna  coi»  Cova  arti- 
ficiata da  lavarsi  Lali.50l.Mo/io  s’era 
d r ito ...  con  diverse  tarature  strrbbia- 
ta  - In  molte  Arti  d' industria  dicon- 
sl  /.arature  diverse  Operazioni  ten- 
denti a sceverar  le  sostanze  dalliui 
nioudi zie,  o a sciogliere rleuni  corpi 
che  coiiteugono  e voglia  usi  consrr- 
vare-Argur  di  lavatura  dicono  t Sa I- 
it i trai  Quelle  che  passarmi»  sulle 
terre  miniere  e non  sou  per  anco 
In  Mantelli,  cariche  per  ri  trarne  il 
sale-f.zv'iTPI  t otut  Mi  Mi  ti::  Scpa- 
raziuu  della  parte  metallica  dalla 
terrosa. 

Liviua,  Cit.  con 8.  mila  ablL.ad 
8.L  N.K.  da  Tolosa. 

La v Alio -R«.#f.  L’nzion  del  lavare 
o lavarsi  - Sin.  Lavanda  , Lavatura 
Lavamenlo. 

Li-vft.arr. comp  Voce  da  lasciarsi 
a Poeti. Meglio  L.aoce. 

Lavroar  (li).  Valle  nel  Bigorrc. 

Lav*u-gio  \gi),  sm.  Vaso  clies'us. 
in  Lombardia  per  cuocervi  entro  la 
vivauda , in  cambio  di  Pentola.  Ita 
il  Manico  come  il  Pajuoln-C»*l  dico- 
no anche  i Toscani  uu  Vasetto  dì 
terra  cotta  , fatto  quasi  a guisa  di 
Peu loia, ina  col  manico  come  le  Mei 


L avar*  a* , sf.  Lo  stesso  che  Co 
Viaggine-  Cosi  dicesi  iu  Tosca  uu  il 
Grano  estivo. 

_ Lavanaa-ri  . Is.  della  Russia  nel 
Golfo  di-Fiulandia  (lava. 

Lavar  t*.  part.  di  Lavnrc.  Che 
Lavara. onl.cit.  della  Lusitama 
Lavaroac-mjr-i.  v-U  u>k,B.i.iicI 
Condoni  ese. 

Lava-r*,  ut  Par  polita  e netta  u 
na  cosa  , levaudoue  la  sporcizia  con 
‘«equa  o con  altro  liquore  -Lir ite  u 
caro  ao  AL.v<to:  Dime  male,  e piu  zige, nel  quale  mettasi  fuoco  e serve jlorchc  moni  da  uu  agenti-  producono 
coMimrin  Sgridarlo  acremente  .Far  per  riscaldarsi  le  mani  - (Min.}  No-  [il  loro  effe  Ito -A  vere  efficacia  o virtù 
gii  un  ra  buffo -GiastlQcarsi.  Ceccb.  me  dell'Ollare,  detta  da’  Francesi  |ad  operare  - Parlando  di  Macchine, 


stoviglie.  |Fox. 

Lavrlamt,  Vili,  a 5.  L.9.  E.  da 
Lavkiixr,  Bor.  nella  Lorena, 
f LAVftL-iò.cora.  nel  rire.  e nella 
dioe.di  Venosa, distr.  di  Melfi  in  Ba- 
silicata: a hit.  3200. 

La-vInuab,  Bor.  d’Inghilterra. 

Lv  YfcxBiin-iìO,  Cit.  e Ducato  della 
Danimarca.  | randa. 

LAVhR-ucLA.sf.Lo  stesso  che  La- 
La  VénkrI-a  , Castello  Reale  di 
delizie  presso  Torino. 

LAVk-RO.pic.cit.  sulla  costa  E.  del 
Lago  Maggiore. 

LAvfcR*rfc-l.N,pic.eit.  e Balisggfo, 
a 5 I.  S.E.  d.»  Di  cubi. 

Lavrr-za.  Bol  lirgli  Stati  Sardi. 
La  VKRDK.\a , pie.  cit.  a 4.  L N.  da 
Audi. 

LvvKnniN.  Bor.  nella  Maina. 

I.  A vie  b-r  v (Hit  ),  Dea  de  ladri, 
de’  borsa  jouli , de’ barattieri  e degli 
ippoeriti. 

LavArra-l*.  od.  coi».  Porta  «fol- 
la ni.  Koiu  i , che  couduceva  alla  fo- 
resta consacrati»  a La  verna. 

La vkR-RlrttliM  Arche  ),ad  m.Agg. 
del  Bovnf  e del  Tempio  consacrati  a 
Laveroia  presso  Formio. 

L ìvkrmom,  Nome  generico  « ha 
•lavasi  a Di  voli  di  Larernia  , come  i 
Ladri  er. 

La-vRró  (Dot.),  sm.  Lo  stcsao  cho 

Lauro-ceraso. 

Lavlz-zi.  IsoletlA  alle  bocche  di 
Bonifacio.  |nieiiin. 

LAVlv-RA.Prov. della  Piccola  Ai<- 
. f Lavi  a-ro,  cimi,  circond.  del  di* 
«tr.  di  Canvfmgiia  nel  Brino.  Celar., 
dioe.  di  Conza:  abit.  2501). 

Lavi  RA.Pigliadi  Aiiì» Redi  Deio 
Lavira-r*.  neaC.ius.Ln  smuover- 
li della  superficie  della  terra  . che . 
imbevuta  d'acqua  piovana  . corre  al 
lusso  portando  sec»ciò  che  incontra 
tra  via.  (Laviiigro. 

Lavir-ga,  Cit  della  Boemia  -Sin. 
LA-viRGTò.R.pic.eil.d'InghilIrrra. 

L avi-rIa  | NI  1 1 ).  unica  figlia  rd 
erede  di  Laliuo  Re  del  Lazio, e moglie 
d’  Enea. 

L a vi-dlo,  n.nr.ni  - Ani.  Cit.  del 
Lazio, oggi  t inta  Lanuta  uella Cam- 
pagna di  Roma. 

Liti-ri)  , picciol  Fin.  che  scorre 
a 5.L.  da  B-dogiia. 

Ltvir.nic.  cit.  a 5.L. di  8.  Niceo- 
la-della-Grave. 

Lavisi  »-n a.  Cirrnlo  della  Svizze- 
ra nel  Cautnn  del  Ticino. 

LivoaACcniA-n*.  uruf.  ats..  dim. 
di  Lavorare,  e per  lo  piu  dirmi  del 
Lavorar  quasi  astentu.o  di  mala  vo- 
glia - Lavorare  alcun  poco  rivendo 
disoccupato  | rat-chiare. 

Lavoracchi  v-TÒ,  od. ai. da  Lavo- 
Lavòbac  ciò  (ri),  si».,  pegg.di  La- 
voro Lavoro  cattivo.  |v»ro. 

Lavóbag  oio  gl),  sm. Lavorio. La- 
^ Lavórar-t*.  nart.  di  Lavorare. 
Che  lavora  -Snt.Garzon  di  botlrga  • 
Opera  jo. 

L avora-b*  ut.  e «rnt  Operar  ma- 
nualmrnle  Far  qualche  lavorti»,fm- 
piegarsi  in  lavori,  Esrreìtarsl  At- 
tendere ad  uu  lavoro  -Fi?.  Di  ce»  ton- 
chi* delle  Cose  intellettuali  In  signif. 
di  Operare  iu  qualunque  numera- 
Darti  anche  degli  Strumenti  re.  al- 


Digiti; 
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LAZIOL 


LAZZER 


Stnnntiw.  tilo  FjbbriMrllo  HI-, ed  »U' O.  col  Mar  Tuie* no  e collalGclatina  bianca.  Compone,!  di  ftoo- 
• - '(iampagua  di  Roina.Couta  mezzo  mi- eia  contenente  molta  Mica*  Pirnsse- 


durlì  alla  dovuta  forma  - Parla udo [Campagna 
di  Podére  , Orlon ce.  valeColtivarli , Itone  dabit.  e Calerla  e la  sua  capi- 
rai assoiutam.vale  il  Muovere  in  fa  (tale.  Terreni  ferlili  e da  piu  ameni 
rie  guise  la  terra  per  renderla  piu  , d'Italia. 


atta  alla  coltura  - Arare , Zappare  u 
Vangare  il  terreno  che  nou  sia  se- 
intualo.il  laiorare  i terreni  semina- 
ti ec.,  dicasi  Coltivare - (Maria.  ILa- 
90 rare  è Ducerlo  Muto  particolare 
della  nave  e dell'  aucora.  Meglio  A 
rare. 

LavóratI-òDI),  ad.m.  Atto,  Ae- 
ooocio  ad  esser  la  «oralo, edeaggiun- 
te  di  Campo  o Terra. 

Latórati-VÓ, ad.»  Agg  di  Cacano 
o ferra, come  Livontw - Giorno  la -' 
poratte o:  Giorno  uei  quale  si  lavora- 
Clie  opera.  Che  produce  [effetto  op- 
portuno-Sin. 

Lavóha-io,  in».  Terra  lavorala. 
LiVóRA-rù.  ad.  m da  Lafurare. 
Fnito  a mano,  Artefatto  - Adorno  di 
Ire’ (avori -Lavokato  d'oso,  di  MitMO, 
ec.:  Ornato  «li  lavori  di  tali  malrrie- 
Parlando  di  Campo  ecc. . Coltivalo  - 
A!  ■.>'  i tjroRjri:  Acqua  artiQ/iala  per 
«gualche  operazione  o effetto  parti- 
Calare-Aws  LtroxiTo:  Fuocb  nrlifl - 
fiato, cioè  Fallo  con  artifizio  Lavo- 
ralo e Ben  lavorato,  in  forza  di  sost., 
presso  gli  Scultori  significa  Quella 
maestria  che  si  scorge  uell'opeiM  lo- 
ro,derivata  dalla  perizia, franchezza 
cc.  della  mano. 

* Lavór  ató-JÒ  .<) , ad.  m.  Meglio 
Lavorativo. 

Lavorati)  ri  , f.  di  Lavoratore 
Meglio  Lavoratrice. 

Lavór  ATó-n£,rcrd«s.di4Ln  «ora  re. 
Cile  lavora,  c propriam.  Contadino  - 
iMilit.)  Villani  impiegati  ne  lavori 
ili  fortificazione,  o delie  trincee. 

L.ivuHATiii-cfc.rrrb./'.dj  Lavorare. 
Che  lavora.  Lavorante. 

Lavoratura,  sf.  La  f > col tà  d’o- 
perar manualmente , ridotta  inatto 
intorno  a qinlclie  materia.  Dici. mio 
l.i  Lavoratura  della  lana  ec. 

Lavóaazio-xì  .sf.L’a  zinne  effetti- 
va di  opera  utuuuale  ; O iterazione  ap- 
plicala a qualsivoglia  uiutrria  per 
« Ondarla  a quel  grado  che  si  deside- 
ra -Il  lavorare  i cinipi, Coltivazione 
L A YOaÉc-ciOt rj| sta. Lavoro,  e per 
lo  p»u  s'mtende  di  Piccolo  o Lrggier 
lavoro, ma  piu  propriaui.  del  La  toro 
della  terra. 

L vvòrkhI  a (te},  «{'.Lungo  dove  si 
Fauno  ì lavori  di  coltivazione, u altri 
lavori. 

La vórrt-tó  io»  , dim.  di  Lavoro 
Piccola  opera  «l'arte  manuale. 

•Livóri*:  r a sf.  Meglio  Lavar (ria 
o piuttosto  Lavoro. 

J,AVóa14r-TO  sin  .dim. di  Lavorìo. 
LavóhI-j  (li}, «in.  Usato  per  lo  più 
in  siguif.di  /.acoro. ma  sol  dagli  An- 
tichi -Servigio  -Fa Illirica  - Per  turi, 
di  ceti  a uc  he  dell' opera  zumi  dell*  A 
nitno. 


Lavóbuz-zó,  un., rth».  di  Lavoro. 

Lavo*, pie  .cit.  nell'  Estiemaduri. 

Latours.  pic.cit.  nella  Dn-ugeaia. 

La  wfeNBAKG.Cit.  nella  Slesia. 

LAwZNaiR-Cio  o Lsùltxaua-oó  . 
Cit.  commerciante  sull'Elba, a 16. L. 
S.K.  da  Amburgo. 

L aw-fkld.  Vili- presso  Maeatricbt 

Law-fórt  , Canale  sulla  Costa 
della  Caroliua  del  S. , che  conduce  a 
Cbarles-Town. 

La v» só-nIa  (ir}, «^.Genere  di  Pian- 
te dell  Ottundi  iu  monooinia. famiglia 
de't-aiiraMtemi.Uiia  delle  sue  specie, 
la  Lawioma  inerme , è celebrata  Qu 
dall' antichità  uell’ Indie  Orientali 
nell'  Egitto  e nella  Birberia.  Gli  O 
ricucili  si  servnuo  della  sua  materia 
colon  me  per  tingersi  le  unghie  , 


capelli  ecc.  di  color  giallo  di  zafferà 
no,  che  svanisce  solo  rinnovandosi 
('epidermide. 

La-xa  Riviera  del  Chili. 

L.iUnti ra-co  o L vcu-vkN-Dòar 
pie. «II.  a 3.L.S.  da  Viunua. 
Lay-Bacu  Gtog.},V.  Li  ubaci). 
Lave,  pie. cit.  a IL. «la  Rosone. 
Laton  (II)  pie. Fiume  deU'Aagio 
chcsbuceii  nella  Loira. 

L avrai:, pie  cit.  a 2-L.S.da  Agen 
LAvssAC.Bor.  a 5.L.E.  da  Rhoder 
Lazama-ti  , Pop.  elio  abilavauo| 
presso  la  palude  Meotide. 

Lazaro-la,  tf.  Lo  stesso  che  Las 
sei  uola. 

L a-z  as  |Gcog.),lo  stesso  che  La; 
LazEgoia-rR  , tieni.  ass.Far  que- 
gli atti  e gesti  che  dicousiLosai,  con 
chcsovcule  i Comici  esprimono  i lor 
pensieri.  \sise. 

L Azfe-Nò  (Geng).  Io  stesso  che  La 
La-zi.  Pnp.  che  abitavano  la  parte 
maestrale  «IcIIj  Col  chi  de,  sulla  costa 
«lei  Punto  Eusiuo  - C'osta  de'  Lasi 
V.Lazj.  (Colla  de’) 

Lazi  t-L8  (Mit.j,  Soprano.  diGio 
ve,  cosi  delta  dal  Lizio  dov'  era  spe- 
cialmente «morat». 

LazIa-xi,  Pud.  del  Lazio. 
Lazìa-ra,  ad.  e sf.  Fesla  istituita 
«la  Tarquiiiio  il  Superbo  io  ouor  di 
Giove  Laziale.  |sia/e 

Lazia  ré  (Mit },  lo  stesso  ebe  La- 
L s-nc  v.ant  Paese  «lei l'Asia  all'O- 
stro «lei  Fasi,  ed  al  N.  dell' Armenia 
ora  «letto  II  parse  de' Lasi , o la  Pro 
rim  la  di  Trebitouéa. 

La-z1ó,*m.  Aulica  contrada  d'Ita- 
lia ull* K.  del  Tevere,  abitala  dagli 
Aborigeni , da' Pela  »gi.  «la*  Tirreni 
dagli  Arcadi  ec.  Gli  Aulirhi  distia 

? ncv:mo  l'Antico  Lazio  dal  Nuovo. 
I primo  occupava  l i porzione  della 


ua.  Trovasi  solo  ne  Luoghi  vulcaui- 
' - 5» in . Lu /.ialite.  Ilauyua. 

LazIó-né,  sf.  Tra  porta  mento, Mo- 
vi mento. 

Lazi-sr, Castello  della  Prov.  di  Ve- 
rona- Sin.  iangisé,  Lauzeno. 

La  zj  (Costa  de’), Paese  «Iella  Tor- 
chia Asiatica, lungo  il  Mar  Nero.  El- 
ia e Trebisouda  son  la  sue  città  prla- 
icipeli.  • 

I LA-zó,«tn. Scaltro  Introducimento 
o ripiego  od  altro  accorto  modo  nel 
discorso.(Dal  gr.  Lastra  mendace.} 
Lazcu-tì  , sf.  Lo  stesso  che  Las- 
aulite. 

Laz  za, «f.  Terra  frigida  acqnlfri- 
ouia,  dove  nascono  Giunchi , Carici 
ed  altre  Piante  paludose. 

Lazzac-ci6(c1),«b»  ,pe«7g.  di  Larzo. 
I.azzabRt-to,  «ws.  Lo  stessoche 
Lazzeretto. 

Lazzari-m,  sf.  dimoio. Rogaaz- 
za  cosi  detta  dal  nome  di  SLuzzaro. 

Lazzaui  .NO,  n.pr.in.,  dim.  dt  Laz- 
zaro. 

Lazzari-sti, Religiosi  detti  anche 
Preti  della  Congregazione  della  J fis- 
sione. Questa  Congregazione  fu  isti- 
tuita da  S.  Vincenzo  de  Paoli  al  1617-, 
per  istruire  i Giovani  ecclesiastici , 
far  leM'Ssioui  nelle  campagne,© ne' 
paesi  infedeli,  soccorrere  e riscattar 
gli  schiavi  sulleCosle  della  Birberia 
ecc.  Tutsrro  questo  nome  perche  In 
Parigi  abitarono  la  Casa  detta  di  5. 
Lazzaro.  Cosi  diconsi  pure  i Monaci 
stabiliti  neirts  di  S Lazzaro  presso 
Venezia,  detti  anche  MechilarislL 
Lazi  a ri-ti  ,N  onte  «le'Ca  va  I ieri  del- 
t'Ordìue  militare  di  S Lazzaro. 

Laz-zaró,  a,pr  m.  --  Sin.  Lazza- 
ro , Lizzariuo  - S.  Lassato  degli  Ar- 
meni : isoletta  nelle  Lagune  dtVeue- 
zia. 


t Lazia-ró  (S.) , com.  nel  ciré,  e 
nella  dioe.d'AmalQ  nel  Princ  Ci  ter., 
distr.  di  SjIcfuo.Lìi  »uj  pupOlazioBO 
e compresa  iu  quella  di  Allertila. 

Liz-zabó,  fratello  di  Maria  e di 
Marta,  dimorava  in  ReLmia,  e Gesù 
Cristo  recavasi  talvolta  ad  alloggiar 
nella  sua  casa  Morto  Lazzaro, il  Sal- 
vatore ricbiauiollo  iu  vita  dopo  quat- 
tro giorni. 

Laz-zaró,  mendico,  tutto  coperto 
«I'  ulcere  ec.,  e famoso  per  la  pazieis- 
zj,  menzionilo  nel  Vangelo. 

►I«  Laz-zaró,  Vescovo  ili  Milano. 
(It.  f.  bbr  } 

►Jv  Laz-zaró,  Monaco,  perche  dè- 
pingea  Immagini  sacro  in  Coslauti- 
nhpuli  .gli  fu  abbruciala  ano  mano 
per  ordine  deli' l>np  '['-olilo;  ma  rè- 
saniissi  miracol  isamenle  . c chiusa 
gli  occhi  in  pace.  (23.  fclibr-) 

►£«  Liz  z arò  morì  Martire  nella 


La vó-ró,«r».  Opera  fatta,  o clic  si 
fa  , o da  farsi  - Detto  assolutane  per 
Looorp  rurale  - Dj'  Fisiologi  diresi . 

Lavoro  delle  viscere,  Unirsi  al  lavoro  he  prima  Laureuto  per  capitale,  poi 
della  generazione  ec Laro  co  di.-i.nnoiLaviuio.iiidiAlba,edalh  fine  Roma. 


Campagna  «li  Ro  nn  die  trovasi  dal  i Persia.  (27.  marzo  } 

Tevere  al  Cupo  Circeo,  el  secondi)!  •I'Laz-zaró, Vescovo» Marsiglia. 

o»t«udevasi  smo  al  Volturo*!,  econ-  (17- difcmbre.}  t 

(rileva  gli  Armici,  gii  Ermci,  gli  E-l  Lazzaro-xi,  m^Cusi  chiamami 


qui , i Volaci.!  Ruttili  agli  Ausoni, 
lutti  delti  Latini  L'Antico  Lazio  eb- 


atiche  aJT Òpere  di  Intj  colta  fatte 
per  murare,  come  Jtf alto «!, Mezzane I 

tcs. 

L.AVó-ad(Tkc-RA  di}, Protin. prin- 
cipale del  R.«H  Nap  , li  .che  confina  al 
N.  coli  Abrurto,  «ITE  col  Contado 


Lvziòu-  ra.  sf.  Fossi  le  del  quale 
hanno  scile  Varietà  di  coloree  for-l 
ma  diverte,  ma  per  lo  piu  di  colore 
azzurro  ne' pezzi  «pachi,  e d ui»  ver- 
de azzurrognolo  ne' traslucidi. Segna 


tu  Nannli  Que'dell'iufiuia  classe  dei 
pnpuln-  Sin.  Lazzeroui. 

L vzzE'.iii  v-rb,  tieni. ass.  Lo  ste«<’ 
che  Laseggiare. 

Lizze»  s-RE.neut. ass. Voce  plebea, 
pulirà  il  Lazzeroue  -Fig  Alauda  re 
in  scpollura. 

LazzRrRt-tó,«m  Nome  degli  Spe- 
dali iucui  untempocuravunsiiLeb- 


il  vetro.©  si  discioglie  uell  Acido  so  {-  brusi,  che  diecaos'  Lnszeri  Oggi  io- 


di Molise , al  3 col  Golfo  di  Napoli  Jfurico  ecc. , foruiaudu  nua  specie  di'dictil  Luogo  dove  guardausi  si' 
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miai  e le  robe  sospette  di  pe«t*.(D«l 
tcJ.  I.azarrth  | * Lazztrtilo  Vecchio : 
IsuleiU  utile  Lsguue  di  Yeuezia  , 
presso  l'Isola  di  8.  Lorenzo. 

Laz-zkuo  , n.  pr.  ti».  Lo  stesso  che 
Lazzaro. 

Laz-zsró  Nome  dato  no  tempo  a' 
Lebbrosi, perché  8.  Lazzaro  e il  loro 
protettore.  Oggi  coti  dicooti  in  Na- 
pulì  I Poteri  e que’ della  plebaglia. 

L Azzfeiio-LA,  $(. Lo  «letto  che  Las- 
zeruola.  |lodi  Lazzcruoli. 

LazzZrólZ  tó,  int. Luogo  pianU- 

LaazBbò-nB  , un.  Cuti  dicooti  le 
Preri  che  cantanti  nell’  attui uziou 
del  defu  alo.  Voce  contadmetca  -Ad 
etm..  arerete,  e pegg.  di  La  zzerò.  Lo 
•tetto  che  Lazzarone. 

LazzKri  o i.  a , sf.  Sorta  di  Frullo 
acldelto  piò  grotto  che  le  Ciliege  di 
cui  ha  la  figura.  Coaliene  quattro  o 
ciuque  Omicidi  La  Lazzmiola  bian- 
ca è meno  acida  e piu  delicata  della 
rotta  • Sin. Azzeruola.La/zerolà.La 
sarola  - Agg.d' una  specie  di  Mela. 

LtzzZni  o-i.o  (B  »t.  j,  in».  Lo  aleno 
ohedzjrruo/o-ll  Lazzcruolo  Mi  va  U co 
diceti  Bagaja. 

Lazzèt-tO,  ad.m.,  dim.di  Lazzo. 

Lazzkz-za,»/  Asprezza  di  sapore. 

La  zzi  t A. t/  Lo  aleno  che  Lazza 
aa  ••Slo.Lazzitade,  Lazzitate. 

L kZ-zo  *m. Allo  giocoso  che  muo- 
vei riso  ed  e proprio  de'CmuicilDal- 
Vtbr.Lalzon  bajs.  burla  ) 

Laz-zo.  ad. ut.  Di  sapore  aspro  ed 
astringente.  (Dal  celi.  Lalza  aspro  ) 

Laz-zuli,  ad. ni.  Agg.dk  Lapis,  che 
da'  migliori  Scultori  zeri  veti  Lupis- 
laziali. 

Laszou-té,  tf.  Specie  di  Pietra 
dura  d'uu  bel  colore  azzurro.^  dura 
tanto  da  sfregiare  il  tetro. 

Lk.  Voce  di  genere  femminile  del 
l'articolo  La , e del  uumero  del  piu 
Avi  u ti  a cuusuuauti'trn  tesi  tempra 
intera  , e seguasi  coinuueiu.  d*  apo- 
strofo iouauzi  a votale  - Ttlow  si 
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scritte  per  vagbezzi  amiche  per  in 
aogao.BH-c.uov. 78.9  II  Zeppa,  facen- 
dole le  carezze  grandi  ee. 

La  Voce  del  pruuiiiue  Ella  o La . 
di  genere  fem.  e del  numero  del  piu. 
S'usa  nell'accusativo  - Attaccaud  .>*• 
ali'inQuitO de'verbi  raddoppia  tatua 
oonzouaute.Uemb.Son. Ito  Siterete 
co  vorrei  per  non  vedelte  (sederi.  ) 4 
Talora  è soserrliio  -Nel  numero  del 
meno  e dativo  di  Ella , e sale  A le»  - 
Congiunto  col  pronome  Lo  si  cangi  i 
io  Gli,  e si  dice  Glielo  e ti'itle  S'um 
ancora  all  a» Tirino  Alialo  Tar.Div. 
ami.  ((.139.  Ella  brandiva  il  tirso,  t 
SUio  aliatole ...  civettava  col  capo  - 
* Usato  pel  3.* caso  fem.  pi.  iu  cani» 
biodi  Loro  -In  lu  -godi  Elle  o Elle- 
no, usato  nel  caso  retto  del  minierò 
del  piu  - Si  prepone  alle  parliceli.- 
Afi,  lì.  Si.  Ci,  Vi,  e si jioepoue  alle 
particelle  He,  Te.  Se,  Ce,  re -Alla 
particella ;Ye  talora  si  prepunee  ta- 
lora si  pospone. 

La,  sat.  Nome  dello  Spazio  lungo 
i fluuiitra  la  strada  e la  sponda  (Dal 
celi.  Leh  spazio,  margine  ) 

Lfc-A.  n.pr.f.  Lo  stesso  che  Leoni/ - 
la  - Aut.  c.t.  dell'Etiopia,  «u'cuufim 
dei  r Egitto. 

*£»  Ls-a,  Vedova  di  cui  «crise  S. 
Girolamo. Chiuse  gli  occhi  iu  Roma 
l'2J.  marzo.  \ 

Lfc-Aut  (Mil  ).  unode'Qgliuoli  di 
Astaco,  enlpole  di  Egeo. 

Uu  Jacob. Du.  Visir. FoztaT. 


LtAfc  1,  ant.  pop.  della  Peonia,  a' 
confini  della  Macedonia  e della  Tra 
eia,  sulle  Rise  dello  Strimomo. 

LfcA-6No  Boi.),  sui.  Lo  stesso  che 
Eleagno. 

Lfct-nòRA,  n pr.m. 

LktlM-RA  (Mil.l . Figlinola  d’A- 
iuicIo  e moglie  d Arcade. 

l.i'A-i,«,«m. Spano  che  si  lascia  al- 
la ripa  do  Fiumi  per  non  impedir  la 
navigazione  - Sin.  Le.  (Dal  celt.LfA 
margine,  ed  Al  fiume  ) 

LtA-Lk.ad  font.  Fedele.  Manteni- 
tur  delle  promesse,  Retto, Buono, lo- 
capace  d'iiiganuu.  Di  chiara  fede. 
|DjI  celi.  Leu/:)  -Giusto,  Ouesto.Di- 
ritto,  Legittimo  -l/et.  Detto  di  Cose 
materiali  vale  Intero,  Saldo. 

Lk  alcurn-tb , avo.  Meglio  Leal- 
mente. (Lealmente. 

LkAUS'iMAitN-Tt , ave.  sup.  di 
LtAUS-MMó.  od.m. , zup.  di  Leale. 
LtAi.MfcN-Tfc.arv.  Con  lealtà,  Fe- 
delnieute. 

Lzaltà,*/’.  Fedeltà  .Candidezza  nel 
promettere  ed  osservar  la  parola  , 
Mantenimento  di  parola  - Sin.  Leu  I- 
Ud  e , Lea  I Late  .Leauza , Lecita , Lia  I la , 
Lia  osa. 

LfttvDRÓ.  sm.  Specie  di  Piante 
de  li  Poliandria  moitogiaia. famiglia 
delle  Contorte,  che  hau  Calice  ciu- 
quepartito.e  Sem  i termina  li  da  lun- 
ga coda  «etosa  -Specie  di  Pianta  del- 
lo stesso  gruere.cuu  Foglie  coriacee, 
strette  elaucioiale. 

►p  Li andrò,  Vescovo  di  Siviglia. 
(27?  febbri  ro  | 

Léan-uiò  (gl),  sm-Genere  di  Fun- 
ghi stabilito  da  Link  a scapito  d'ai- 
cuue  specie  del  geuere  Duierma. 

Lfc AXi-Tii,  aut.  pop.  dall'Arabia 
Felice. 

Lk  is-Tk  (MIL).  Nipote  d Egeo. 

* LfcA.N-ZA,  sf.  Megli»  Lealtà. 
LfcA-ò.  Fiu.  della  China. 

LfcA  òrò.xo, Contrada  dell'Asia, a: 
N.  della  Clima. 

LkAR-cò , Figli  noi  d' Ino  e d'Ata- 
maute,  ucciso  dal  padre. 

Lkak-co  U lto  iu  Reggio  di  Cala- 
bria . fu  talea  te  Scultore,  e Pausa- 
aia  parla  con  lode  di  lui.  Fu  egli  11 
pri  llo  ad  unir  concbiodi  le  membra 
lavorate  , e formarne  una  statuì , e 
quindi  egli  è forse  il  più  aulico  Scul- 
tore. 

Li.  inuòai  m.Dicesi  del  Mantel- 
lo del  cavallo  di  color  bianco.  (Dal 
celi. Li  bianco  ed  Ard  diminutivo.)' 
.sìnt.Dicesi  luche  de  Galli  - Sm. 

Lk-ARMÒVT,  Bor.  a 61).  L..YY  0. 
da  L »u>!ra. 

Lfc  a TiikRUk- ad,  Bor.  a 6.  L.  S.  O. 

da  Londra. 

, l.tA  tico  dii  e ci),  ad.  e sm  Sorta 
d’  Uva  e d<  Vino  squisito.  Lo  stesso 
che  Apatico.  [Lovanio. 

Li  au.  pie.  cit.  a 7.  L.  E.  Ijl  S.  da 
Lkiwi-T  A,  Cit.  c Porto  sulla  Co- 
sta Or  eut.  del  Ceytan. 

Lk-a  a.  Cit.,  Fm.  c Lago  della  Po- 
merao-a.  |bruck 

Lk-t  icn.  Vili,  a T L N.  da  Barre 
Lia idL-a  o Libaoi-a,  aut.cit  del- 
la Beozia.  | l.obni. 

LfBA-VA  . n.  pr.  m Lo  stesili  che 
Lfc- a wox,  Cit.  a 27. L N.  IJIO.da 
Fila  tetO  •. 

Lfcatòr,  ant.  cit.  della  Palestina 
usila  Tribù  di  Giuda,  poscia  com- 
presa iu  quella  di  Simeoue. 

Lk-iis  (Giacomo  Filippo), nato  (a 
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Piriti  il  ITO!  , fa  Primo  Ioduro 
del  Gabinetto  del  Re  di  Francia. 

LkBA-elu  iMit.).  Soprano,  di  Bac- 
co. (Dal  gr.Libf  libazione.) 

LfcB-Blo(U)( Bot. ) , jm. Lo  «testo  che 
Ebbio. 

LkB-BBA,  sf  Genere  di  Malattia 
cronica  , cutanea  , caratterizzata  da 
Pustole  verruca  li, dure,  spesse.sqna- 
moie  , aride  e sparse  sulla  faccia  e 
sul  corpo , che  dau  prurito.  Questa 
Malattia  regna  ancora  neir  Orienta 
e specialiu.  nell'  Egitto,  nella  Siria, 
nella  Barberia  ed  in  qualche  paese 
dell'America  Settenlr.  - Fig.-JUb-  * 
6ra  araba  : V.  Psora  - Lebbra  mercu- 
riale V.  Idrargira  - Lebbra  de  porti-. 

V-  Ladreria. 

• LkB-Bak,  sf.  Meglio  Lebbra. 

LkBBBk-Kt,  Bar.  nel  R.  de  Patti- 
nassi. 

LkBBBóu-NA,  sf.,  dins.  di  Lebbra. 

LkBBaósaal-A  (if).sf.Nome  degltO- 
•pedali  in  cui  accoghevausi  speciat- 
mente  gli  Uomini  attacca  ti  da  Ila  Leb- 
bra, nell'epoca  io  cui  questo  morbo 
dominava  l'Europa. 

LkBBao-ei  (li.  de  ), Isola  del  G.  (V 
ceauo.fra  laTcrru  dello Spirito-Sau- 
to  e I ti.  Aurora. 

• l.fcBBRosl-A,  sf.  Meglio  Lebbra. 

LtRRRO-efi.ad  e a»,  tu  fetta  di  Lefe 

bra-Che  e delia  natura  e qualilà  dei-  • 
la  Lebbra.  Icedonia 

Lkak-A  znt.CiLcapitale  della  Ma- 

Lfcafc-cui,  Pop.  celtici  della  Colo- 
nia condotta  in  Italia  da  Belioveao  , 
ebe  ai  stabili  lungo  il  Po.  * 

Lkfckc-Kl  a(ì«),  tf.  Genere  di  Pi»»*, 
te  fruticose  esotiche  della  Diadrtfi « 
decandrla,  famiglia  delle  Legumino- 
se, con  Calice  ciuquedeulato 

^'^.CiL  ■ «4.  E.da  Tripo- 
li* Buou  Porto  e vecchio  Castello? 

LKM-bUn.  Cit.»  tO.L.O.Jj  Tarn* 
boi  nella  Russia. 

„Vn*a,x,'  ?i';,lelu  *«•!«,  « 

27. L N.O.  da  Karkof. 

LkBk-DO,  auLcit.  della  Jonia. 

LRikoós-Ti.ant  ct.delia  Spagna 
nella  Tarragoncse.  K ’ 

a.£So5S,ASf^-"-  **.-s^ 

Ltit-XA,  auLcit.  dell'Ia.di  CreU. 

Lcik-ra.  ita.  Pcjuolo, Caldaia  .La. 
Tacilo.  Bacino.  ‘ 

Cenere  di  Pesci  del- 
i ordlnede  Halacoplrrip  oddoiaina/f, 
della  famiglia  de'  Ciprini. 
i„.L*;*,lr  l1 \oel «•aratw.UUooB  capi- 
tolo  dell  Alcorano,  abbraccio  la  reli- 
gione di  Maometto,  e questi  l' amò 
mollo. 

a *D*-  c^*  0pH#  Reggenza 

di  Tripoli  - Sia.  Lebeda.Lebda. 

LeBix-TO.ls.del  Mare  Egeo  presso 

Patino». 

Lfc-BlòT,  Com.  negli  Stati-Sardi. 

Lkai-ròN,  sai. Tonaca  di  liuosru- 
za  maniche  di  cui  valeansi  uu  tem- 
po i Sohtarii  dell'Egitto  nellaTebet- 
de.  (Detto  Ut*' bissi  tempi Lfbitur  Ls- 
belon, Levitio , Lebitoiiiirium , dal  celi. 

Le  voto  religioso,  e Uibud  abito.) 

LkB-Ni  , aut  cit.  della  Palestina 
urlìi  Tributi i Giuda  • Ani. ut.  del- 
l'Arabia Pel  rea. 

I.fc-Bó,  Riviera  del  CbilL 

Lt-BoNA  , ant.  cit.  della  Paleatiat 
nella  Tribù  d'  Efraim. 

LBbrI-a,  Cit.  nella  Prov.  di  Sivi- 
glia • Sin.  Lebriua. 

L£BRii-iA  O NkBRis-fA,  fnrtà  CiL 
11.  33 


Diqi 


2ì>8  LECCAS 

nell' Andalusia.  1.0112.8.18  Lì t. 57.4. 

J.sac-l , a ut.  pop.  dell.»  Galli*  Cis- 
padana -Sin.  Libili. 

Ltau-xi  . ani.  pop.  della  Spagna 
Tsrragoneae. 

Lfe-ars,  pie.  cit.  sull’  O Jcr,  a 2.L. 
N-  da  Francoforte. 

Lebl'-sa,  ani.  c»t.  dell’ Aoatolla. 

Lacan A-cm,  #1». Genere  di  Piati- 
le delia  famigli  1 de'Aicheni.con  F rut- 
tiflcaziune  in  fauna  di  Catino.  (Dal 
gl*.  Aerane  calino. | 

’LtcANAn-TO,  sm. Genere  di  Fiati- 
le della  famiglia  delle/liibiacee.e  del- 
la Penlandria  monogima,  con  Capsu- 
la a due  Cellette  e molti  Semi.  ( DjI 
gr  Arcane  catino,  ed  Antftos  Bore.) 

Lfec  ana-hI  a(i>|  sf  Nome  della  pri- 
ma Sezione  de’  Licheni  del  genere 
fornitila,  con  Fruttificazione  della 
figura  *1  un  piattello.  (Dalgr.  Aera- 
«anon  piattello.) 

Lfec  vm-jaì  AL t. Chin. i sm.  Cerimo- 
nia religiosa,  con  cui  beuedicevasi  la 
terra.  I Sacerdoti  solenizzavano  la 
benedizione  con  digiuno  e preghie- 
ra, e 1 Impera Jore guidava  Pura  irne 
la  vorava  la  terra  per  alcnue  ore. 

Lfec AXòcAit-rò.sf. Genere  di  Pino- 
le della  famiglia  iti  li  -linarontarre  , 
e detta  /Volantina  digitila,  con  Frut- 
to della  forma  di  pieeoi  catino.  ( DjI 
gr.  Aerane  cali  110,  c Car/tos  frutto.) 

LKcanómax  Tft,  ad.  c smi. Chi  pro- 
fe«ia  Leva  noni  An/is. 

Lfec  a VI»M  a NZI-.4  it\.tf.\  Dal  gr.  Ae- 
rane catino,  e .tinnita  divinazione.  ) 
Sorta  di  Di  viuaziune  che  faccasi  get- 
tando iu  catino  pirn  «r acqui  pietre 
preziose  e Iantine  d’  oro  c d argento 
segnate  cou  caratteri  magici,  da  cui 
licava  vasi  la  risposta  di  eiò  rhe  si 
ricercava,  osservando  ucì  fondo  del 
catino. 

l.feCAXÒ-MÉTltò.  so»,  f Dal  gr.  Ar- 
cane catino,  e Mrlrau  misura  iStru- 
im  nlo  Chirurgico  con  cui  misurasi 
la  grandezza  ileilaFelvi  0 Catino  nei 
patti  difficili  e laboriosi. 

Lfec  a Non  v.  sf.  Genere,  di  Piante 
crittogame  «Iella famiglia  de'Airhrni, 
con  A potrei*  orbiruLiri  a margino 
rialzato, c a disco  piano, simile  ad  un 
calino.  (DjI  gr.  Aerane  catino  I 

Lfecr.A  macini;,  n 0 me  co  m;>  i nde  ci . 
Sopra  mi. dato  «la  Omero  ad  un  Topo. 

LtccAMtK-Td.  sin.  Il  leccare. 

Lsccan-té,  pari,  di  Leccare.  Che 
lecca. 

LtccAFftsTfci.-Lt,  ad.  e sott.  com. 
con ip.  tndecJ.  Leccone,  c dicesi  per 
isctierno  a Persona  dappoco  e di  vii 
mestiere. 

LEccapiat  ti, od. e sost  eom.comp. 
irtdecf.  Leccarda,  Parassito- Sin-Lec- 
ca  scodelle. 

Lècc  i n -d  t , sf  Utensile  di  rame, 
ferro  er.  ad  usi  di  ricevere  il  grasso 
che  scolli  dall' arrosto,  lueutre  si  gi- 
ra • Sht.Ghiotta. 

LéccardI-  v(ff).  sf.  Pappa  lecco.  Lo 
stesso  che  Leccornia- 

Lécc.ar-im),  ad  e sin.  Ghiotto,  Go- 
loso. (DjI  ted.  Ac'.er.l 

Lécca-rk,  al.  Fregar  leggiermen- 
te cotta  lingua  | D.il  gr  Lrirtio  io  lec- 
co.) - Si w. Tocca rpuc-i  e leg  iiermen- 
tfl  - Ferir  leggiermente  . Ftg  Buse.i- 
re,  Procacciarsi  ruu  industria  - Fig. 
Adulare  - JV.pass. 

LSccAsr.0UKL-i.ft  , ad.  c sost.  com. 
romp.  indecl.  Lo  stesso  che  Lecca 
piatti. 


LECERE 

LScca-ta.  sf.  L’alta  di  leccare. 

Leccata  mente  , are.  Alfe  il*  ta- 
ro rq  te. 

LlCCA-Tò,  ad  m.  da  Leccare,  Fre 
gaio  leggiermente  culla  lingua-.Snn. 
Forbì  tu.  Liscio  -Affeltalo.8  ivercbi  a- 
mente  forbito  o studiato  Fir.  As.52. 
A a piacer  olesza  del  tuo  leccato  parla- 
re — Sm. 

LSccatò-rS  , rrrL  m.  di  Leccare. 
Che  letica  - Sm.  Leccardo,  Parassito, 
Ghiottone,  Scroccone. 

Ltxc  at  ri  -cè  .rerb.f  di  Leeeare.Cbe 
lee  ca. 

Lftcc  atc-ra  , sf.  Leccamento,  Il 
leccare-Sim.Lefgier  ferite  orila  pelle 

•f*  LEr.-cft  , com.  cirrond.  edislret. 
Capitale  della  Terra  <l<Otrautu:«l>il. 
IB.iniM.  Sede  Vescovile. 

■f  Lftc-cft,  com.  nel  ciré,  di  Gioja  , 
dìstr.  d’  Avezzano  nel  2.*  Abruzzo 
Ulter.,dioc.  di  Mars  : abit.lttiO. 

• Lftccftnl-A.  sf.  Meglio  Aerrornia. 

Lecce  to  . sm.  Luogo  pieu  di  Ler- 
ci, Busco  di  Lecci  - Met. lutrigo,  Vi- 
luppo. 

Lftccftr-Tò,  sm.,  dim.  di  Leccio. 

Leccatoci  a-hb  , neut.  at s e pati. 
Trarre  qualche  piccol  profitto  oltre 
il  salano.  (itia. 

• Ltccnftnl-A,  sf.  Meglio  terror- 

LftccuftTTt-Nó.sin.dim.diLeiThet- 

to-  Nel  uum.  del  piò,  e /iy.Paroluz- 
ze  melate. 

Leccubt-t6  , su».,  din»,  di  Lecco  - 
Fiy.  Cosa  ghiotta  , attraente  - J/rt. 
Il  membro  virile. 

Lftc-ciA|fr|.  sf.  Specie  di  Pesce  di 
mare  dell'ordine  degli  Acanto  [iteri  gì 
di  mare,  di  Color  verdiccio. 

Lftcr.i-NóoiAi.-iO,  swi.  comp.  Spe- 
cie di  Fungo  del  genere  Agarico. 

Lèc  cio  (ci),  sp».  Specie  di  Pianta 
del  genere  Quercia.  Albero  ghmiidi- 
fero  con  Tronco  molto  ramoso.eF  rut- 
ti più  piccoli  di  quei  della  (guercia 
comune.  Poetlc.  dicesi  Elice  ed  El- 
ee- - Leccio  spinoso.  Lo  stesso  che  A- 
gri foglio. 

Lfec-co  chi), sm.Segno al  qnale  giu- 
rando alle  pallottole  ecc.  .ciascuno 
cerca  d'avviciuarsi  il  piu  che  può, cou 
quella  cosa  che  tira  - Cosa  ghiotta  , 
Cosa  che  alletta,  Che  attrae- Leccor- 
nia, Gliiottoruia. 

Léc-cò,  B>r.  consid.,  a I0.L.N.  da 
Milano,  situalo  sopra  un  ramo  del 
Lago  di  Conio,*  cui  dà  il  suo  nome, 
come  anche  al  fin.  dal  quale  e bi- 
gotto. Buon  Castello  . e Miniere  di 
ferro  e di  rame  ne'dintorui. 

Leccò  xci-No.ad.c  sin., diin. di  Lec- 
cone. 

LEccó-xft,  ad  e sm.  Ghiotto,  Golo- 
so, Che  volentieri  lecca  - Jffet.  Usato 
anche  come  superlativo  di  Lecco  nei 
•2/vigmf.  |Aecrornia. 

• LEccòxErI-ai ir)  sf. Lo  stessoche 

LftccòNEs-SA,  fr us.  di  Leccone.  A- 

vì-.Ij  di  cibi  delicati, Golosa. Voce  po- 
co u«ati<. 

• L*ccòxl-.i,  sf.  Meglio  Aerrornia. 

Lfecr.<iuNi-.»(ie),ff.Vivauda  da  lec- 
cone c Jj  ghiotti,  Ghiollornia  - Avi- 
dità Gujdigu»,  Guiderdone. 

I.Ecci:- me,. <01. Cim  i appet ilota  che 
si  leccherebbe  - Met  Incitamento.  I 

LÈcfe-uA.Cit.  nella  Prov.  di  Sara- 
gozza. 

Lfe-cftnft,  nrul.  ass.difel.  di  cui  mi 
trovasi  Lece  Un  ii  persona  siug.  del 
pres  ute  indie.,  el  pari.  Lecito.  Es- 
ser lécito,  Convenevole- Sin.  Licere- 


LECUM 

.Man  leene  ad  aio me  quolsirogìia  co- 
sa vale  anche  Non  essergli  possibile. 

I.fecii  (ll|,  Fiu.  ebe  sorge  nc’Parat 
de  Grigiuoi, irriga  la  Baviera, e sboc- 
ca nel  Daoubio. 

Luch atei. aro  , Com.  nelle  Prov. 
di  Ciambvrì. 

Lfe-cuft,  Fin.  del  Però. 

- tfeciit-A.iot.  nome  d on  Porto  di 
Coitalo,  oggi  Pelago 
Lfecn  fe  v-rft | M « t.)  .Sopra  0 n dì  Gio- 
ve, col  quale  fu  adorato  ad  Aliterà 
iu  Arcadia, nel  luogo  dove  svea  dato 
alla  luce  Minerva.  (Dal  gr.  Ltchome 
io  mi  corico  per  partorire.) 

LficBfevi-co.CU.  della  Prasila, nel- 
la Prov.  di  Cleves-Berg. 

LecubsILcs)  Bor.  nel  Perigord. 

Lfeciife-Tft  (Hit.),  Figlio  di  Nettu- 
no e di  Pimie. 

Lfe-cni,  Nome  che  gli  Slavi  dava- 
no alle  |>re  delle  foresta.) Dall’illir. 
Loca  foresta.) 

I.fe-ciu  , «nt.  Cit.  della  Palestina 
deilsTribu  di  Djd.Uu  teiupodiceasl 
'/annui.  IFelice. 

LktuTfe-xi,  out.  pop.  dell’  Arabie 

Lft-ci,  w.pr  m. 

Lkciuk-A  ce).  sf.  Genere  di  Piante 
cri  Ungo  ine  della  famiglia  de’Awfcenf, 
fomite  di  Lamina  prolifera  rotonda- 
ta  cogli  Spjrucarpiia  forma  didisco. 

Lfeunfe-ft,  secondo  Sottordine  del- 
la famiglia  de'/.iehenl  gasierotalami. 

Lecil A-Dft,  plc.cil.  a 9.1.  E.  l/l  S. 
da  Glucrslcr.lvi  comincia  il  Tamigi 
ad  esser  navigabile. 

Lsci-sciólsci  .sm  Genere  di  Piao- 
t \il  cui  Frutto  è uuaDrupa  conN  ie- 
ciuolo  a foggia  di  scodelle  Ma.  (Dal  gr. 
Leene  scoile) la.) 

Lftcìr amkn-tB  . arr.  Con  permH* 

alone.  Senza  partirsi  dal  lecito,  C<>« 
ragionevolezza,  Giustamente, Dirit- 
ta inculo,  Conveucvoliueute,Legilti* 
un»  meli  le. 

LEci-rioft,  sf.  Gene  reidi  Piante  t 
Fiori  polipetali  deila  Poliandria  mo- 
wiginia  , e della  famiglia  de'  .Mirti. 
U iii  Frutto  a quattro  Cellette,  cia- 
scuna cou  un  Seme,  il  qujle  e una 
Capsoln  legnosa  simile  a pentola  eoa 
coperchio  (Dui  gr.Aecis  seudelliua.) 

Lftcn  tufe-E  , sf.  ( Dal  gr.  Lecitkot 
lente. ) Piccola  famiglia  di  Piante  iu- 
terinedre  Ira  le  Mirtee  e le.Ma'raree, 
cosi  dette  dailii  forma  de'  loro  Semi. 

LEcitis-simo,  ad.m.jup. di  Lecito. 

Lb-cito,  ad  .tu.  da  Lecere  Giusto, 
Convenevole,  Che  si  può  far  con  r%- 
gimief.hr e prrmesso-In  furia  dism. 
e col  verbo  Essere  vale  Cosa  irrita. 
Situi. S Agost  3'J.  Va«  e lecito  di  fa- 
re ecc.  - - Esser  lecito  vale  anche  Po- 
tere, Aver  agio  - Fjm/  Lecito  • Ar- 
dir di  fare  un’  azione  nou  permessa, 

I Prendersene  la  libertà. 

I Le-citO;  Arche  ),  sr».  Vaso  fatto  a 
! guisa  «ii  Uasco.  (DjI  gr-Accis  scudei- 
l la.)  (ri«o. 

[ Lfe-còaA(ZuoL),  sf.  Meglio  Luche- 

l.fe-C0Hii \liL) . Nome  d'  una  delle 
l tre  Grazie, secondo  un  antico  Monu- 
mento. 

I I.KCTOCRB  O LtelTOUBB  , Cit  COtt 
80  O.abit.  a l69  L.9.t/i  O da  Parigi. 

I Patria  del  Maresciallo  Launcs. 

Lfe-CTOM,  sin.  Kesccitto,  Forinola 
o S-iscriziuu  leg-iie  de’  Hescntli  io 
Roma. che  rate  «Yon  sera  faccia  altro. 
Voce  latina. 

Lfe-cm,  ani.  cit.  della  Palestina  , 
nella  Tribù  di  Neftali. 


LEGA 


LEGAME 


LEGATO  2ti9 


Ltcc-XA  . ant.  cil.  di  Ila  Tartari*.  Plvleai  e Popoli  sottoposti  al  Como-  me  - ( Anat.) -Piotatura  membrana 


Lk-DAi [Mit  ),  Figliuola  di  Tcstio  , 
madre  di  T in  darò  amata  da  Giove  c 
in  idre  di  Caatot e e Polluce,  Klena  e 
Chtcuoestra  -Fia.  dclG.U.diOldeu- 
bari*. 

Lk-o  K.tf. Dama  lasciva, di  cui  par* 
lo  Giovenale  neUi  Satira  arata. 

I.kDABnr,  pie.  cit.  d Inghilterra. 

LkaA  nò, n.pr.Mt.Lo  stesso  cheLa- 

LkD«-o(ci),  ad.pr.in.Di  Ledi- Fra- 
telli ledet  : Castore  e l'ol Iure,  tlzii  di 
L»da-Erminnefu  delta Ledta  perche 
figlia  di  Eteua,  tiglio  di  Leda. 

Lk-i»KKK.  al  a >10  ni.  Olici  Mirre  [Le- 
so.Leti  o lede i, ledetti, letti  ledemmo, 
ledette , Utero  o lederono.  Nel  reato  e 
regolare  | 

Lrdkrgoks.  pic.C't.  ncIR ìuersuR 

Lfcofc-SMA,  forte  Cit.  ad  8.  L.S.  O 
da  Si  la  manca. 

I.i.uir, N tN,  Vili. della  Francia. 

• Lsoi-at,  al.  Meglio  ledere. 

• Lìcito,  ad.m.da  Ledi  re.  Meglio 

Leso. 

Lk-06,  m.  Genere  di  Piante  suf- 
fruticose drllaDrcandria  monoginia. 
famiglili  dall'  Eriche, coti  Cuhcea  cin- 
que deali  - Su  i.  Raineri  nodi  pad  u le, 
ilainerion  salvatici». 

Lruo-\k.  ant.  cit.  della  Poetile. 

Lh-oka,  aut. ed.  deirla.  di  Cipro. 

Lkdrax,  valente  Chirurgo,  inori 
la  Parigi  nel  I770.agli  SVanni  Scnt- 
ae  il  Parallelo  delle  dicerie  maniere  di 
curar  la  petra  dui  tu  Vescica, ed  altre 
Opere  di  chirurgia.Kra  vale. ite  lito- 
tnilin  |ile«n 

Lv.  uni  vi , ant.  pop  (IH  Pelop.111- 

Lk-w*  aut. Nome  di  picool  Fanne 
nella  Galli*  Nsi  bonose, che  p.  i Men- 
ai oello  Statuii  de  Volavi  Amm mici. 


Lk-i,  Fin.  (I  Irlanda  - Gii.  eoo  IO 
mila  nbit.a  4LL.N.ljt0.do  Luitd.a- 
Cit-  della  Contea  di  Glocrster  , negli 
StoH  Uniti  -ll  -rg'i  netti  Virginia. 

• Ltfc-A,  meg  io  I. emù  sta. 

Lk  k da  .Ci t.  nella  Contea  di  Yorcb 
io  Inghilterra. 

Lfc-fcK.  pir.  cit.  d logbil terra,  aO. 
L..V  da  Strafford. 

• Ltti  rA,  tf.  Meglio  Lenità. 

• Lkfc  n»,  sf.  Meglio  Leonetto. 
Lfck-> \ .n.pr.f.Cortigiaiu ed  Eroi 

na  d'Atene.amica  di  Annodili  ed  À- 
ru  mg  itone  |n  . 

Lkft-x8|Mi|).  Sacerdotesse  di  Mi 
Lk-ka,  Cit.  nel  K.  d’Aftnuver. 
Lfcfca-otai,  pic  elt.a  5 I.  S.  da  U- 
treclit.  Patria  di  Giaiitcuiii.  1 
LkkR-sU(ie),  tf.  Genera  di  Piante 
graminacee  della  TJiandiia dipinta, 
oon  Seme  ricoperta  dii  Caljee. 
Akkaann  no, Cit.  dellii  Virg  nia. 
Lkt-sTòw*.  Cit.negli  Stiri  Uniti 

• LtMN-TH,  in.  Meglio  Bufante 
Uro-oA.  una  dell  Itole  dell  Arci 

pelago  degli  Amici. 

Lé*A(pfee),  tf.  Compagnia  ed  U- 
niooe  formata  con  patto  soL-unr  tra 
Piidrlpi  e tra  Repubbliche  a difen- 
derai >cambiev(dmciite,e<l  offendere 
■Jfci.  Dicesi  anche  Confederazione  , 
Alleanza,  Collegamento.  Tmfha  Col- 
Uva  - • Lega  difensiva : Quellaclir  Ita 


ne  di  Firenze  - Ordine  di  Gente 
d arme  nel  Contadi»  florrnlinn  che 
ordinatasi  in  ogni  lega  - Qualità,**! 
è proprio dv'Mvtalli;iua  con  più  pre- 
cisione dicesi  delle  Mescolarne  loro, 
e de  Coni  posti  che  risultano  da  que- 
ste mescolanze  - Saldatura,  Campo- 
sistoli  di  rame  e d'  argento  , e prò 
priamenteQuella  quantità  di  metal 
lo  inferiore  che  si  fonde  eoa  metallo 
più  11  1 !n  le, perche  meglio  l'unm-j  mi 
suo  tutto  e lo  leghi  • Qualunque  pia- 
atra  di  ferro  che  »'  adopra  per  teuer 
ben  collegati  insieme  due  o più  pez- 
zi di  Ferro,  di  Legno  eco.  - (Archi.) 
Legamento -Specie  di  Misura  itine- 
raria che  serve  a misurar  (a  distan- 
zi d'ima  in  altro  luogo,  eche  contie- 
ne circa  tre  o piu  miglia,  secondo  i 
differenti  usi  di  diversi  paesi. La  Le- 
ga francese  couticnecirca  due  miglia 
e mezzo  italiane,qiialtro la  Lega  te- 
desca-La  Lega  marina  compone*  1 di 
S85t.  tese. 

Leo  ac  ciac*),  tf.  Qualunque  cosa 
con  cui  si  legano  Bilie,  Fastelli  ec., 

P<m  io  piu  s'intende  Quella  con  cui 
legumi  lecalMciugeudo  le  gainbe- 
Sm.  Legaccio,  Legacciolo  • Nastro  di 
sria  , di  lana  o di  (Ilo,  che  s‘  adopra 
tanto  per  legir  gli  ammalati  duran- 
te certe  operazioni , qua u tu  per  ai- 
sn-nnr  gli  appervothi  intorno  1 
membri  fratturati.  Le  Legacce  par 
operar  1*  estensione  dette  membra 
soo  fòrmula  da  salvlniteo  jNMUtoiÙU 
pi  ruoti  secondo  la  loro  lunghezza. 

Lto  vc-ciò(ci),  ims.Lo  stesso  elio  Lz- 
90 reta  Fig. 

Lrqac  ciòlò,  tm.  Lo  stesso -che  Lr- 
f accia- -Fig. 

* l.ito ai<  4»ló! ai)  tm  Nota.  Fattu- 


Lkiui  sti-DkN. Gii  Miei  R.d’ Olanda.  r.i.  lnv.-utnrio.«  occ  nov.HO.5,  E da- 


to li  lapnppfò  ili  fwlii  a"  doganieri,  li 
mite  ih  «u  aio  711  5ìi«o. 

* Lee  v iì  Ss  M eg  I io  Lega  mento. 

LniiA  Lt.ad  rom.Di  t«ggr  Appar- 
tenente alle  leggi  - Che  ò sreondo  la 
legge oChu  e prrsrrilto  dalle  leggi  - 
1 tosigli  f.diresi  sovente  della 
Cerinlonie  eoe.  preseti  Ite  dalla  leg- 
ge di  Dm  data  a Mose.  Scgncr.  Mi- 
ter. Sagri  fi  zìi  legali  di  Salomone  ec.  - 
Sm  Giureconsulto.  Nolano. 

Lti;  ai  itA,  sf.,uttr.  di  Legale. Au 
teutirazi.mc. 

Lkc ai  izz  so*. al. Rendere  auten- 
tica una  scrittura  p r autorità  pub- 
bliaa,  amo  |>ossa  esser  riconosciuta 
rome  legale  fuor  del  distretto  della 
giurisdizioni*  in  cui  fu  falla.  |rc 
Lziì  suzza- ti»  od  m da  Legnila*  1- 
I.rg  amzz  s zio-xz  , tf.  Autcn’ica- 
Zinne  d illi  alt», d'una  scrittura. fitta 
•Gir  Votai  m i pubblica  , da  oa  v n 

basi  i (dure  o slmile,  |gi. 

I.ta  si  miin-t k.arr. Secondo  le  leg- 
Lfio i-Mi.,imC.m  1 conche  si  lega- 
Mei.  Dicesi  di  Qualunque  cosa  che 
tenga  uno  attaccato  a checchessia  . 
per  effetto  ili  passione,  servitù  esi- 
mili -Impedimento  del  matrimonio 
rhe  nasce  il  il. 'esistenza  d*  altro  ma 
tri  inoQlo  validamente  rnntratta-No- 
mr  generale  di  tolti  i Pezzi  che  ser- 
vono a legare  alcuna  cosa  al  Basti- 


sa,  0 di  qualunque  altra  natura.cbc 
tiene  111  silo  uii  organo  qualunque. 
Vi  sano  molte  specie  di  legamenti  - 
Legamenti  o Leghe  dicousi  dagli Ar- 
chitetti alcune  Pietre  di  grau  lun- 
ghezza o larghe/ zi,  colle  quali  fer- 
mansi  ne’  recinti  e nelle  grosse*» 
dulia  muraglia  le  parti  di  fuori  am 
quelle  di  dentro, pei  che  le  pietre  mi- 
nori e gli  ossami  restino  collegati. 
Ciò  ai  fa  alle  cantonate  per  legatura 
e fortezza  degli  iuguli. 

LktiAMKXTO-so.ad  ui.di  Legame»- 
lo.  Che  partecipa  della  natura  de'to- 
gamenti.Che  ne  tu  1 caratteri. 

Lku  AN-ru,  nari. di  Lega  re.  Clic  Io- 
ga - In  forza  di  tosi,  m a s eh  ile. 

* Lkq%n-za,  tf.  Lega. Gom pagnia. 
Uuioue.  Voce  fuor  d'uso. 

LtiìA-Ri  , un.  Legamento.  Il  Io- 
gare. 

Lroa-ré,  al.  Strigner  con  funi,  0 
catena, o altra  sorta  di  legame, chec- 
chessia, o per  congiugnerlo  iuiictnu 

0 per  rattencrlo-Col  Si  Bocc.nov.75. 
I.  .Sella  quale  si  legano  le  vigne  co  le 
»aleicee-ù>\  gemino  di  cosa.  Vil.SS. 
Pad.  Legarono  di  tante  funi  e catene, 
che  ec.  - In  altro  modo. Onici. S Grog. 
1.1  li.  Al  quale  la  lunga  1 

ne  te  braccia,  ma  no»  però  le  legò  dal 
bene  operare- Gollegirc, Tenere uuilo- 

1 diasi  ouare,  locai  tra  rc-Compieg.i  re, 
Unire  iu  lettera  .Includi  re-  )/ri  Gatti- 
va  re, loca  tettar  l'animo,!  sensi  ec  li 
cantare, Affslturarc.Gnatrigiier  con 
malia  - Gostringcre,  Sforzare,  Obbli- 
gare a viva  forza  o persuadendn-Iu- 
vlare,  Delegare,  Deput  ire  - Far  la- 
sciti ue  lestamenti  y.ati  Scommet- 
tere-Nel  signiOcatodi>ar(azriti  nei 
testamenti  --  .V.jmi ìs.  Far  Irga.Gom- 
paguia,  Collega rsi -Costituirsi,  Met- 
tersi in  necessita  di  far  vlun-heisia- 
Obbligarsi  - Nel  siguif.di  Collegare, 
Tenere  unito- Nel  sign.  inctaf  di  Cat- 
tivare, Incatenare  animo.  • (fui  oc.- 
Dello  dei  Fioro  allorché  rimane  at- 
tarcdio  alla  pianta  per  maturare  il 
fiUttii.edeiFrutto  eoo  rimana  attac- 
cato et  pendiincolo  per  la  maturazio- 
ne de’  semi  • l.tAta  li  ani:  Cucirne  1 
quaderni,  e coprirli  di  foJera  - Divo- 
si  Legare  alla  riottra. quindi»  si  riu- 
niscono tutti  t fogli  d un  libro  c si 
cuciono  ordius  Li  mente  insieme,  co- 
prendosi indi  il  Volume  di  carta  co- 
lorila ovvero  di  Cartapecora  - (Mus.) 
Indica  ohi  due  0 nià  «noni  successi- 
vi debbono  legarsi  Insieme  senza  po- 
sa - (Mirili  ) Allacciare,  lucoccUre 
un  bozzello. 

LftGATA-nTó  (ii),  ad.  e tm.  Quegli 
iu  favor  di  cui  e fatto  il  legato. 

*LéuatI-a,  sf.  Lega  di  M -meta. 
Lka  A ti*-*i  nò, ad.  mi., sup. di  Legato 

LiU  ati- vo  mii  Onorario  che  i Ro- 
man- davznoagli  Amhascialori  per 
mantenersi  dove  erano  spediti. 

Lta  a-tO  , ad.  usato  m fona  di  tm. 
Ambasciatore  • Oggi  è titolo  rimato 
solo  a' Cardinali,  quando  vanno  ne’ 
governi  della  Chiesa,  e tmi  dal  Papi 
mandali  Ambasciatori  a'  Principi 
Supremi.  Nel  secondo sigoif.  dicesi 
anche  Legato  a Intere  ode  Intere  - - 
Legati  nei  priinosigmf. chiamavano 
1 Romani  quel  Ir  Persone  .1  cui  i Ma- 


P°v  solo  scopo  il  difendersi  contro  mento. 

*®  xressfoni  altroi-Lr^a  offensiva  L*gaméx-tò,  sm.  Il  legare.  Lega- 
® difensiva:  Qnrlla  clic  ha  (ut  uro-  ine- Unione  o Ongiugnimento-Cor-  gislrali  rimettcvau  qualche  p.ute 
P°  '•  difeuder  sè  stessi  ed  offende-  reta /ione- Malia.  Incanto  Detloan-'dellc fuuzioui dipendenti,  dal  loro uf- 
re  t nemici  comuni  - Distretto  di  che  Legatura  - - Legamento  degli  Osi  (l/io.  Anche!  Consoli  Proconsoli,  0 
linose  chi*  compì cudca  piu  Coiuuui , si:  Tutto  ciò  che  tega  te  ossa  lasie-iGeuerali  ue  spedivano  sovente  cou 


SCO  LEGAZI 

commistioni  riguardatiti  l'esercito.1 
Io  quello  tignine* lo  ermo  anche  » 
Luogotenenti  - Chlam-ivann  Lavati 
consolari,  degli  Imperatori  o di  Cesa- 1 
re  Quelli  che  «pedi tanti  nelle  Pro- 
vincie del  l'Ira  pero  con  autorità  asso-] 
Int3  .Chiama  vanii  pure  con  tal  nome 
i Luogotenenti  del  Generale.  Prev- 
io i Romani  erano  I Legati  primieri 
rame nte  que'Perionaggi  spediti  da' 
Senati  per  trattar  gl'intei  «tu  delio 
propria  ««rione  pressi  qualche  al-] 
tra  : ne  mandavano  pure  a R-*ma  le 
città  in  deputazione  - Sm.  Quel  bc- 
neQotu  Che  ai  latcii  altrui  per  te*U- 
meo  lo  o per  codicillo  d j da raeglidal- 
l'Erede.  « diceal  anche  Lascito  e La- 


LEGGE 


Ltok- T6.  ad  m.  da  Legare- Inca 
stonato,  Incastralo*  Counlutinalo  . 
Viscoso  - Unito,  Congiunto,  detto  di 
One  oou  materiali  • Collega  tu,  Asso 
ciato  - jPit  ) Maniera  legata:  Mauie 
ra  meschina  e gretti- Ago.  di  Libro 
(Mas.) Suonar  legato:  V.Legatura. 

L8gatò-jòì),  ad.m.dgg.di  Patto, 
e vale  Da  legarsi,  Da  cateua. 

Légato-rk.  urrà  m.di  Legare.Che| 
lega  - Incantatore  * ( Ar.Me«.}Colui 
che  lega  e cuce  le  Bilie,  i Colli  e ti 
inili  -Colui  che  lega  i Libri. 

LftiiATRi  cB,  verbf.di  Legare. Che 
lega. 

LIoatc-ra,  sf.  L*  atlo  di  legare, 
Legamento , ed  anche  quello  Spano 
che  è cinto  dal  legame.ed  il  Legame1 
■leiso  - Jfet.  Incantamento  o sitnil 
cosa  che  tenga  altrui  ouito  o a IT*/ in- 
nato ad  alcuno. e diceti  in  termini  dii 
magia  d'uno  Stato  d'impotenza  ve-| 
«orca  cagionata  da  qualche  rauiefl- 
eio  - L'atto di  legare  un  libro,  e La1 
maniera  ood'estoè  legalo  -Termine 
de1  Muratori . de*  Magnani . e de* Vi- 
gnaiuòli • Gli  Stampatori  dieoa  Le- 
gatore i Caratteri  che  costano  di  due 
lettere  unite  insieme  , come  /fece.  - 
(Mtit.ìUaiooe  oCollegameutodi  due 
ii  più  figure  semplici  cantabili,  fatto 
con  tratti  o linee  a ciò  convenienti  , 
per  ornamento  della  melodia.  Cosi 
dicesi  anche  ilSegnoo  tra  tlodi  penna 
semicircolare  putto  «opra due  o piu 
iiole.Qaaodoemesiosu  notediffereu- 
ti,  tigli. che  delibano  esprimerti  lega 
te, quando  è posto  fra  due  note  tinnii 
aign.che  In  seconda  unta  non  ti  ripe- 
te-Coitante  eguaglianza  e flessibilità 
delia  voee.con  cui  nell'attacco  e pas- 
saggio de'suoni  componenti  scorrer! 
dee  la  melodia.  Diceti  anrlte  PoriaA 
mento  di  foce  - ( Med.)  Legature  delle | 
membra:  Le  Àiiciloti  - Termine  di 
Chirurgia  -Secondo  > Teologi  misti- 
ci.signif  S ispension  totale  delle  pò-] 
tenie  intellettuali  dell'anirao  - Tal-| 
▼olla  si  da  questo  nome  agli  Amuleti 
«Preservativi. perchè  portanti  sospe- 
si al  collo  oattaccati  a qualche  parte 
del  corpo. 

Lào  aTV  n-N  A, sf. , di  n»  di  Lega  tura 

Léoatu*-*ó,  si».,  dim.  di  Legato 
Picciol  dono  lascialo  per  codicillo  o 
per  testamento.  tl 

Légaziò-xS, sf  Ambasceria  -Loo-j 
gn  dove  ha  giurisdizione  il  Legato, 
on  lc  e il  titolo  diquellcProvincie  dol- 
ili Stato  Romano  che  Itati  per  gover- 
natore un  Cardinal  Legato.  Quattro 
p m viarie  hanno  tal  ninne  , cinèdi 
Bologna. di  Ferrara, di  Fori!  e di  Ra- 
venna - ( Archi.)  Collegamento  dèlie 
Pietre,  Mura  ecc.  - (Arche.)  Amba- 


sceria , ovvero  Governo  di  qualche 
Provincia. 

Lumi.  C«t.  a i 8.L.8.  da  Nanfe*. 

Lv.geu-dk-Brc  vfcnits,  Dir.  a 5.  L. 
da  D-mj  ru. 

LaoKA-DR-FoccHcarr  (9  |. Vili,  a 

L.  da  A vaioli  nella  Francia. 

LeoKH-Di-M  <» r-BmitLAW(8.),Bar 

.VL.N  CK  da  Lauda n. 

LRgkr-i>r-Pbyrr  (Sì,  Bor.  a 4.L 
N O.  da  Menda. 

LKoan-URs-FocitcDBr&.l,  Vili. nel 
Hivrr— t.  (Nivcruoae. 

LftGBit-DRS-ViaxRS  S |,  Bor.  ori 

I.egkrS  uì  Bbuvbay  (8.) , Vili 
orlili  B mango  i. 

LtGKv-tua-DnRUBRlS.hVill.  a 4 
L.O.  da  Chàlous. 

L ftu -a e ipf.  Leg Jl  ed  a«tf  frani.  L'it- 
gel.sf  Regala  stabilita  e promulgala 
daH'Autorilà  divina  od  umana,  cbe| 
obbliga  gli  uomini  ad  alcune  coi  r 
ne  vieta  loro  alcune  altre  , pel  be- 
ue  c imane  - Talora  ai  applica  itt- 
iche alleane  ina  minate.  Af.Fur  43.2. 
Hi  dato  legge  al  mondo  -Legge  eom- 
missoria  nelle  vendite dicesi  II  pillo 
con  cui  si  stabilisce  che  sia  lecito  al 
Vendi  ture  recedere  dalla  vendita  , e 
farla  riguarda  reco  me  orni  avvenuta, 
se  il  Compratore  non  p»ghi  il  prez- 
zo nel  tempo  stabilito.  Ne’peguiell 
patto  che  abilita  il  Creditorea  reti- 
d-re  il  pegno  di  tua  prò  prie  tàguàn- 
do  nou  gli  si  paghi  il  debito  nel  tem- 
po prefisso  - Legge  dislriàutira  : Che 
distribuisce  premio  e prna  second  i 
il  merito  -Legge  eterna:  L'eterna  ra- 
gione e volontà  dell'  Eule  Supremo 
che  determina  ciò  che  è buono  e ciò 
che  e in ilvagio, che  comanda  l'uno  e 
vieta  rulli  o. Il  complesso  delle  norme 
che  quest*  ordine  prefigge  all'azion 
deU’uoiiio.eche  da  Dm  stesso  citato 

impresso  nello  spirito  dell'uomo  me- 
detirno.dicesi  Legge  naturale-  - Legge 
larghissima:  Sfrenata,  Liceo  zfOta-La- 
tor  di  leggi:  Lei,  illa  tore-Lo  studio  del  la 
Giurisprudenza  - Legge  tirile,  crimi- 
iiaie  cc.  : V.  a*  loro  luoghi  - Fig.  Di- 
cesi  de’ Doveri,  e degli  Obblighi  dei- 
la Vita  civile,  e poctic.anche  di  qua- 
lunque Potestà  immagmana-Dicesi 
anche  dell'Ordine  che  la  natura  ha 
posto  nel  compimento  d'alcuua  cosa- 
di  lecce:  A modo.  Ad  usanza  -Nella 
Scrittura  prendesi  assoluta  mente  per 
la  Legge  di  Mote  , e qualche  volta 1 


per  tutta  la  Religione  giudaica  , a 
differenza  del  Vangelo  e dalla  Reli- 
gione cristiana  - Legge  aulica  o mo- 
saica:L%  raccolta  delie  leggi  che  Dio 
diede  agli  Ebrei  col  miaislerodi  Mo- 
se- Legge  cerimoniale:  Raccolta  del- 
le leggi  colle  quali  Mose  area  pre- 
scritto la  maniera  d’ onorare  Iddio, 
j con  tenute  principali!!,  nel  Levilico- 
1 Legge  diuina  politica:  La  legge ebe 
Iddio  intimo  agli  Uomini  con  segni 
esterni  - Legge  nuova,  di  grazia  o cri- 
stiana: Il  complesso  delle  leggi  date 
da  Dio  per  mezzodì  Gesù  Cristo, con 
tenute  nel  Vangelo  - Legge  orale  Lo 
stesso  che  Legge  tradizionale  .e  dicesi 
propria m.  di  Quella  de'Giudei  , se- 
coudo  essi  comunicata  a viva  voce  a1 
Mose  cdAronue.e  passata  di  bocca  in 
bocca  sino  ai  130.  dell'Era  cristiana 


in  cni  fu  messa  io  iscritto. Quest'O- 
pera cl  tuo  copioso  Couieotario  for- 
mano il  Talmud  - Pressoi  Romani 
durante  la  Repubblica,  dicesti  pro- 
pria ai.  Legge  quella  clic  il  Popolo 
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stabiliva  nell’ Assemblee  centuria  le. 

Lfcr.Gfcx-D»,  tf.  Descrmou  della 
vita  d uo  Martire  a d'altro  Santo  di 
cui  ai  faceva  l'Uffizio.  Era  con  d*Mfa 
perché  dovrà  leggersi  nelle  lezioni 
del  maluiino  o nel  refettorio  d'alcu- 
na  Comunità  religiosa  -Sin.  Narra- 
z*on.  breve -Oggi  dicesi  di  Storiella 
di  paco  pregili  . c per  lo  pia  favolo- 
sa, ed  tacile  di  qualsivoglia  Scrittu- 
ri per  isvilirl  « - In  forza  di  ad  fem. 
Vii. 8 Marg  14  2.  Quest  a leggenda  sto- 
ria -D  colisi  Leggende  dagli  Antiqua- 
ri! le  Perule  luci ae  intorno  alle  me- 
d.igl>e.  {Leggenda. 

LfeGG fcvotC -CI 4 (ff),  sf.,peggior.  di 
Leoornba-jo  (i),  ad.  e sui  Quegli 

cb  ; Vende  leugrude. 

LtG  .fc»DA-Rio  (hi,  sm.  Molle  lea- 
K'-od  ‘ r n cult-  in  au  volarne  -Scrit- 
tor  di  leggenda. 

l.fcGGfcN-r*,  pari,  di  Leggorc.Cbe 
legge  - Sm  Lettor  pubblico. 

LKGGtcR  » «KM-TÉ  arc.E  la  vooe In- 
tera ili  Leggiermente.  fresia- 

• LfcGGfcUAfl-ZA,  sf. Meglio  Legqte- 
LEg-okrr  , al  anom.  K accorre  o 
Rilevar  le  parole  da’caratlori  scritti, 
stampati,  dipinli.  incisi  ec.  Gli  An- 
tichi dissero  Legnato  nei- Letto  Leg- 
gìi per  Legga  ec.-Fig. Conoscer  ebeo- 
clieasin  a C4intrassegni  - Dichiarare, 
Insegnare, Esser  lettore,  professore- 
F-ir  saliere  , Scoprire,  Manifeitare- 
Fig.  Leccese  b'  lice  ss  così  n car- 
reggi : Eterne  molto  pratico  - /V. 
osi.  nel  I.*  signif.  - Fig.  nel  2.*  e S.# 
signìf.  - Talora  ai  attribuisce  al  Lè- 
laro  o Testo, nel  quale  è scrittoeheo- 
ebess  >j  Dep.  Deca  m .62.  L nt  lì  «so  I «àr  o 
rèe  cosi  legge  ce  - Fare  o Recitar  le- 
zioni - Vedere,  Riconoscere.  Cecch. 
Leggete  voi  come  stala  campagna  — 
Afri.  Saper  leggere  dicen  per  Saper 
qua I che  cosa- /.scura  e scl Lineo  o’ li- 
ce no:  D scorrere  de' fatti  d'alcnno, 
piuttosto  in  seuaodepriinente-JM'if- 
oize  inceraci  r zsr/r/.laiprgnnrli- 
,V  pai*. uri  I.*  sigu if.-Reri  Ure.Diro- 
lu  forza  dì  sin  - Legger  la  mitica ótc*- 
si  dell'Escguirla  leggendo  le  note  .Se 
poi  ai  eseguo  giusta  le  regole  dell’ar- 
te. e s'i n tuona  olii  dovuta  celerità, 
allora  diceti  Leggerea  vista  oda  prè- 
ma visla.f  L'Ilo  Lessi,  leggesti,  lesso ; 
leggemmo, leggeste, lessero. Htl  reato  e 

regolare.)  (aero. 

LìogérAt-tò,  ad.  m.,  dim.di  Leg- 
LéooÉuRz-ZA.if.Losteiso  chcLfg- 
fierezza  -Incostanza,  Voi  ubili  tà-Pa- 
ciltà  - Ftr  met.  dicesi  di  Gota  di  poco 
fondamento,  di  poca  sultani*. 

LZcaRaisMisAUts-r*  are.mp.  di 
Leggermente.  L»  stesso  che  Leggi»- 
rissi  inamente  - Agevoiissiuiarnentc. 

LÉG8BIMS-9IH9.  ad.m.  rap  di  Log- 
gero.Lostesso  che  Leggierissimo  Mei. 
Di  pochissime  fonda  mento. 

LtG«*Ra(tiv-Tà,  arc.L  ) stesso  Cb» 
Leggiermente. 

LrggH-rò,  ad.m. Di  poco  pesn.Me- 
giio  Leggiero  - Facile -Breve.Corlo- 
Detto  di  Coloro,  Tinta  e simili  -Detto 
di  Austero. 

LtGGi  ac-<i  ai r*),sf. .pegg  dì  Legge. 

LftGOlAURAMtM-TK,  are.  l>m  leg- 
giadria , Graziosamente  , Gsrbata- 
uieute-  Igiadro. 

LtftGiADRÉT-Td,ad.s»..dii»  diLcg- 
Léggi  adrrz-za  , sf.  Lo  stesso  elle 
leggiadria. 

LoggiapuI-a  (ie).  sf.  Grazia,  Bei- 
leu  a,  che  deriva  dalUeouvenevolex- 
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ra  delle  pirli  l*n  proporzionate  e 
ben  ili  «un  le  l'ima  coll'altra,  e tutte 
inaiente;  Garbo,  Venusta, Aweneu- 
va , Gentilezza  ec.  -Ornamento  leg- 
giarfm.Coaa  leggiadra  -Delio  del  Di- 
scorso. «ale  Graziosita  poetica  e no- 
bile. Diciamo  anche  Le  legg ladrir  - 
(Pii.  (Portamento  della  peraona  rap- 
pre sentala  in  pittura  molto  leggiero 
ed  agite.  (di  Leggiadro. 

Le-.*,  udri-nò, ad.m.. din»  .r veaeg. 

Léggi  a unissi  ma  mén-tR,  art.sup 
di  Leggiadramente.  (Leggiadro 

L*ggiadris-«imo.  ad.  m.  , sup  di 

LéGGIa-DrO,  ad  m. Che  ha  leggia- 
dria - Virtuoso  . Glorioso.  LimIc vo- 
li* - Azzimato,  Poni  poto,  Che  ai  pa- 
voneggia - Sin  Amatore  , Amarne, 
Galaute  , Gentile  , Bello  ere.- Coaa 
leggiadra.  Ciò  che  e leggiadro,  Leg- 
giadria-Diceai  di  Cote  clic  hanno  a- 
gilita,  leggerezza  e tvellezza. 

Léggi  a-jò  (•; , ad.  e siti.  Diceai  di 
Chi  intende  poco  o punto  la  ragione 
e le  leggi , e che  voglia  sostener  la 
propria  »tra«agaute opinione.  Voce 
batta. 

Léggi  oò-ló,  ad.  e sm.  Voce  tut- 
ta. Lo  tirato  che  Leggiamo. 

Ltcai-Bii.É, ad.com.  Agevole  a po- 
terti leggera. 

Lèggici  iha-ré,  neut.ass.  Leggere 
SUperflcialai.,  111 .1  la  mente. 

MjUì-gié  sf  Meglio  Legge. 

LfcGGIkBAMKN-TÉ  , (UT.  Lo  StCSSO 
che  Isggirrmet it/. 

* Ltu-.-oika*,  ut.  Meglio  Leggere. 

LkGGik-RB.ad.com.  Lo  stesso  che 

Leggero  - Piccolo,  Di  poc«.  ■i—t. 
to-  A gi'Viili -Snello.  Veloce,  Dettro- 
lucoatantr.  Volubile  - Sci<»lto, Libe- 
rato, rol  Ai.  Agu.  Handoir.Gov.fjm. 
21).  Libero  e leggiere  da  molle  infermi- 
tà - Di  uggisse:  Agevolmente, Fa- 
cilmente. 

* Lkaait-Rt,  are.  Meglio  Leggier- 

«lente.  |giero. 

LfcGGtKHKT-TÓ,  ad.m. .dim.d  1 Leg- 

Léggiéurz-za,  sf.asir.  di  Leggie- 
re. QaaDtài  a Stato  di  ciò  clic  e leg- 

f iero  - Agilità  - Incostanza,  Volubi- 
li* - Facilià  -Atri. 

Lituo ifc-Rt  ad.m  indeel.  Idiotismo 
de'FioientiiiiperLegqifre  e Leggiero. 
Piccolo. D.  poco  iiiomeuto-lucoslau- 
te.  Volubile- Agevole. 

LCGGiaRissm  vMBM-Tt.apr.supdi 
Leggiermente. 

LiGGikari  tiMò. ad.m., suo  diLeg- 
giero  - Detto  di  Corallo,  vale  Velo- 
cissimo - Jfrt.  Di  pochissimo  fon  la - 
incuto  - Di  piccolissimo  tuomenlu  , 
Lievissimo. 

Léggiìrmér-té.  are.  Con  leggie- 
rezza  - Agevolmente,  Con  poca  fati- 
ca -Sti|>erflcialinenle,  Senza  offesa- 
Per  poco.Vil.S8.PP.Af)  leggier  men- 
te qr  ir  ita  bestia  smarrirà  i ora  , ma 
tempre  a quell'ora  veniva. 

liuiMÒ  ad  ut. Ora  umi  ha  gra- 
vila, Di  poco  peso.  Lieve.  Coutrario 
di  Grate- Fig.  Piccolo,  Di  poco  mo- 
luanlo,  Di  poca  importanza- Agevo- 
le -Snello,  Veloce, Destro.  Agile,Spo- 
dito  - Iucostante,  Volubile. 

LfcGGik-Ro,  art. Lo  tletto  cheLeq- 
giermrnte. 

Lìggiébu-còló,  ad.  m.,  dim.  e di - 
tpres.  di  L ggieru. 

Ltucl  o(il),  in  Strumento  di  le- 
gno sul  quale  si  sostiene  il  libro  leg- 
gendo, cauta  mio  cc.  $im.  Ditesi  di 
Cosa  rilevali  a uiodo  di  Leggio,  co- 
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me  aarebbe  una  Gobba  - Strumento 
di  legno  da  potersi  abbassa  reo  solle- 
vare. e di  cui  valgonsi  i Pittori  per 
regger  te  tele  o tavole  che  dipiugo- 
nn.Oggi  piu  (omuneni.  Carallelto. 

1. uggito-ré  . erb.  m.  di  Leggore. 
Lettore.  Che  legge. 

Léggi tri-cì,  r erb  f.di  Leggere. 

* Lkggiu-to,  ad.m.daLeggcre. Me- 
glio Letto. 

l.koulttz-zò,  sm  , di m.  di  Leggio 

Lk-i.ukNBkRG,àluutdgua  uri  Cali 
Ione  di  Zurigo,  ramo  il  piu  orienta- 
le del  MoutcJura.  Elevati  a 5020. 
piedi.  (Nave. 

Lk -alalie)  (Arche.),  sm.  Specie  di 

Légi-vbna(  Mit.I.Sopraiiu.  di  Ce- 
rere. < Dal  lut.  I.egifer  legislalore.) 

Lk-alò,  anl.ciL  delia  Palestina. 

Lkgioou-no,  auL  citul'lUiia,  pres- 
to gl  Insubri.  |5m. 

LRgiOna-rIòììì).  ad.m. Di  legione 

LrgIo-nì  , tf.  Corpo  di  soldatesca 
presto  gli  ani. Romani,  coui|>osto  di 
un  dato  uuiueni  di  Fanti.e  rfuu  mi 
nor  numero  di  Cavalleria.  Da  prin- 
cipio la  Legiouc  componetesi  drfUOO. 
uomini  : iti  seguilo  giunse  Ano  a 4 
ed  a 6.  mila.  (Soldati  chela  com- 
ponevano diceauu  Legionari!  , ma 
questo  n»uie  datasi  particolarmen- 
te u Fani!. mie  di  Cavalleria  diceansi 
Cavalieri  - Eterei  lo  - Leziosi  0’ An- 
nui. Limoni  ni  Damo. un Gran  mi- 
nierò di  essi  - ( Arche. (Medaglia  sul 
rovescio  della  quale  veggnuti  due 
Stendardi  militari  coll'Aquila  delle 
l.eg  oin  nel  in  vfo.ecoli  iscrizione  del 
nome  della  Legione:  Legione X 
OC.  -Leghine  fulminante  • Nome  dato 
dal Seuatn  alla  Lcgiour.Milesia  com- 
posta di  soldati  cristiani,  la  qualr 
salvò  t'esercito  di  Marco  Aurelio  in 
u na  guerra  contro  i Quadi.hu  plora  u- 
4o  d.n  Cièlo  otto  tempestagli  - som  - 
inumilo  m qu  1 l'IlMti  asselati.e 
scagliò  fulmiui  sulle  schiere  neuii- 
che  - Legione  Ttbea : Legione  roma- 
11  j che  ricusò  di  sacrificare  agl'idoli, 
e soffri  il  martirio  sotto  Di  «cWzlaoo 
e Massimiano  Imperatori:  8 Mau- 
rizio a’  era  il  capo  - Legion  d'  onore: 
Ordine  militare  e civile  istituito  al 
cominciar  del  presente  secolo  daNa- 
poleooe  IIouj parie, ullora  Imperato; 
d.'Framesi. 

Ltuiòs-si  Religiosi  del  Giappone 
che  scclgonsi  da  diversi  ordiui  diMo 
mici,  perche  dirigano  ed  latruiscauo 
la  gioventù. 

Lsmsi.ati  vò.  ad.m  Agg  d-llaPo 
desti  di  far  leggi-Porzaz  ligi  siati- 
ro: Uno  de' tre  Potori  de’quali  forma- 
si ilGoverno  monarchico  costituzio- 
nale; gli  altri  due  mno  il  Potere  cir- 
cuì»». ed  il  Potere  giudiziario. 

Législatò-ra.  fem.di  Legislato- 
re. Meglio  Legislatrice. 

Ergisi  atò-hé,  ad  e sm.comp. Che 
fa  leggi, Da lor  di  leggi. 

Lkgisi At<>-nlò(!ii.ud  mxomp.kp- 
parteuenlc  alla  Legislazione. 

Législatri-cR  fem.di Legislatore. 

Lrgislatc-ra  . s|  Fucollt  di  for- 
mar leggi,  Legislazione. 

Législaziò  vr,  >f.  Ordinamento, 
Forinaziou  dileggi  La  Fa  col  la  difor- 
mar  le  Leggi  e le  Leggi  stesse. 

LUgispRhi  tò,  ad.esia.romp.  Giu- 
risperito, Legista. 

1.Rgi  ir  a , ad.  e sm.  cori.  Colui  o 
Colei  che  atteude  alla  scienza  delle 
leggi  « * Legislatore, 
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LftGt-STicò(rJ),  ad.m  Lega  Ir,  Ap- 
pai(cuculi'  a Legge. 

Lroit-tim  a.  */  Parte  dell'eredità 
degli  Ascendenti  clic  spella  per  leg- 
ge a'Discf udenti,  o Parte  deU'eredt- 
la  d (.-'Discendenti  che  spetta  per  leg- 
ge agli  A scrudoliti , e che  uon  può 
esser  nèhdta  per  disposizion  dell  uo- 
mo. uè  scemata  o grasata-Legiltima- 
zion  di  colui  che  noo  e nato  di  legit- 
timo maininoli!». 

LtGiTTiMAGiò-.vt.sf.Lo  slessocJie 
Legititmatione  - Giustificazione. 

Lbgittimamén-iR,  arr.Con  modo 
legittimo,  Secondo  la  legge,  Giusla- 
lucnie,  Couvemculemeote. 

l i orr nmav-té  , pari,  di  LeffUli 
mare. Che  dichiara  legittimo, Cn«  la- 
gitliuia. 

Legittima-ré,  ai.  Far  legittimo. 
Colui  che  nnu  e natoda  legittimo  ma- 
trimouio-Fig.  Provar  giusta,  regola  re 
una  cosa.  Car.Apol.  Direte  che  non 
facessero  diserriti  me  aie  ...  a legitti- 
mare queste  voci  al  nostro  idioma  f 

Légittima-to,  ad.  in.  da  Legitti- 
mare. 

Lrgittimszió  st.sf.  Il  legittima- 
re - Giustificazione- 

Légitiimis-mmo, ad.m., sup  di  Le- 
gilliuio. 

Lki.it timitX  . sf.  Qualità  e Slato 
di  ciò  che  e legittimo. 

LtGir-TiMò,  ad  m.  Cbeó  secoodo 
la  legge uaturjleo  positiva; Confor- 
me agli  ordini  della  Legge  - Giusto, 
Convenevole,  Buono. 

Lé-gva  (pi.  Legne),  sf.  Legname 
«la  abbruciare  -Son  scome  ligie: Co- 
si Suol  dirsi  qoaudo  aleuuouon  ri- 
sponde a tuono. 

LRgvac-ciò  (ci;,  sm.  Il  legno  della 
TiOlloJa.  (ta.Famiglia- 

I.i.gn  AG-Giò(qil, sta. Sin  pe.S^hiat. 

Légva-go  o 1»ór-tò  Lkgka-go  , 
Piazza  foriero»  6.  in.  abil.,  ad. 8 L. 
S.  da  Mantova.  E divisa  dall'Adige. 

Légva-jaQc),  sf. Magazzino  di  lo- 
gos, dello  auclieErgaara-  -Fig.An- 
OASI  a LSGMXJ  A , IH  AM  OASS  4 LEOMA- 
f A- Ette r baslouato.  Bastonare.  Mo- 
do basso-  Nome  d ini  Luogo  presso 
Firenze  -Dask  il  tossa*  a lecxaja: 
Dar  delle  legnate  ad  alcuno. 

* Légna-ìò  (i),  sa».  Ammasso  di 
legna,  Catasta. 

Lbgnajuò-lò  , ad.  essa.  Arlrflca 
che  lavora  il  leguaine- Sm.  Specie 
d’ Insetto  del  geoere  Ceram6»cr,  del- 
I- ordine  d c Coleotteri,  fc  lungo  duo 
pollici, e le  sue  Antenne  sou  luughe 
due  pollici  c mezzo. 

* Légvama-ro,  ad.  e sm.  Meglio 
Leguajuolo. 

Léuva-mé.  sm. La  materia  del  Le- 
gno , considerato  sotto  il  rapporto 
della  quantità  - Legname  da  botti: Le 
D ighe  -.Maestro  di  /rgnamr: Falegna- 
me- Legname  di  rostrtuionr:  Quello 
clic  serve  alla  cnstruziou  de' Navigli. 

LtGVA-NÓ,  Vili- > 5.L.  da  Milano. 

Lvg*a-ra,  tf.  Lo  stesso  che  Le- 
gnaja. 

Lrgva-ré,  nmt.  ass. Far  legna  da 
abbruciare  • Al.  Bastonare. 

Lcgna-ta,  sf.  Il- stonata. 

Ls-gvé,  sf  pi.  di  Legna. 

LÉGVknfci-LO.sm.,  dim.  di  Legno- 
Piccolo  sgabello. 

Lkgvét-tò.  sm.  .diia.di  Legno  • 

Piccolo  naviglio. 

Légm-xa,  sf.  Principio  Immedia- 
to de' Vegetabili,  Il  quale  forma  la 
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liste  del  legno.  Più  della  meli  della  LfcGJatl-lO  sm.,  dim.  di  Legno,  stria  II  nominò  Consigliere  Aulico  : 

Legamo  risulta  formata  dal  Carbo-  Lfe-oou .Entello nel  Ptsauo.Loug.  d.i  entrambi  i Monarchi  Leihaùiu 

dii,  ma  «'«atra  pure  mol  l'Ossigeno  8.27 .51. Lai. 45.54.23.  ricevè  luminosi  regalie  larghe  pan- 

od  alquanto  Idrogeno.  Léuobi  zia  (ir) , sf.  Lo  stesso  clic  mini  PubblicòSmpiorfi  rrrnmBruH- 

I.fcoxM'ftD&.ud  rum.  Che  ha  i pie  «eoolisia.  sta/rcuain»  Religioni*  re  (oc  mai  utng 

di  di  legno,  ovvero  Che  porta  gli  «oc-  Lfc-ftUA.  1W.  nel  . Santogna.  vriorts.CitdexJunsGenUMmdipionu^ 
etiti.  (Dal  lat.  Liguum  legno,  e iVn  LoitiUKVtN.Dor.a  *.L  O.da  Tolosa,  heus;  De  jure  supremulus  ere.  Pnn- 
plede.l  Lr.oci.fc  irò  (ci) , ad.  m.  Apparir-  eipam  Germania*  ; il  Pruno  volume 

Lfco'irfca-OA,  m. Insetto  coti  del-  «tenie  a Leguleio.  Ideile  Memori*  dell  Accademia  di  Ber- 

to peri-hè  sta  chiuso  in  tubo  «rinato  Lfcr.cLfc-JO  fi.  ad.  e sm.  Nel  senso' Uno;  .V«,t/o  OjJkue.  promoUu;  De  ar- 
di pc/zuoli  di  legno  troncati  in  va-  de  Latini  vale  Giureconsulto  .Uomo,  le  combiualor«a  ; molte  Quisliooi  «li 
rèe  guise.  applicalo  allo  studio  deile  leggi,  Uà-  Fisica  e di  Matematica  ; il  509910  di 

Lfc-sxò,  sm.  (pi.  Leinl  m nel  si-  dando  solo  all' autorità  d,  I lesto  ed  Teodicea  ci<  cu  la  bontà  di  I)io  , la  14- 
gnif.proprio  ed  in  quello  di  iVarig/io.  alle  parole  della  legge,  seni»  filoso-  berlo  deli' uomo  « V origine  del  maJe  , 
e Legna  f.  in  quello  di  Legname  da  farvi  sopra.  opera  cotoni  hi  La  uml  Loda  Fouleuet- 

brarìurr.lLa  materia  solida  degli  al-  1,tr,rsgjm.-  Legumi  di  con  si  lejlr;  Theoria  molns  ee.;Aeuutones  Ut- 
beri. Diillngnonsi  negli  strati  legno-  lì  ranci  le  che  alcune  Piante  produttori  rar;/)/ on?i*e  fVaorurum  disqui- 
sì l'dbnnto, che  e formato  dagli  sira-  eo  no  entro  a Baccelli, od  anche  iBjo-  silio;  >ar?  osa  vela  Tamia*  «c.;  molti 
ti  niu  esterui.ed  il  L-gna  propria  ni.  celli  stessi  e le  Pulite  che  li  fatino.  Volumi  di  Lette  re.c  varie  Poe*  c la- 
delio,  che  è posto  sotto  l'Alburno,  e I Legumi  mangerecci, come  Ceti. Pi-  lince  franccs.Quest'uoiuo  itraordi- 
cnstiluisce  gii  strati  «li  legno  più  dii-  *elli  ec.,  dicmiti  anche  piu  partico-  cario  chiuse  ;.  li  ihcUi  inAnuovera  7© 
ri  - Legname  da  bruciare  .ovvero  du  la  mielite  Cimje -Specie  di  Perle»  r-  anni, mentre  ragionava  stilla  Cbiuii 
lavorarsi  . ed  <«  generale  Quello  che  pio  capsulare  membranoso  a due  tal-  «a.K’otori  del  d>lore,poicbè  la  Regia 
è recito  dall'albero:  in  tal  signif.net  v.-.ebe  nell'inverno  porta  i Semi  a t-  Società  di  Londra  decise  che  la  sua 
pfur  diciatti oLr Legna-  Legno  a mrr-  laccati  da  un  sol  lato.  scoperta  del  Calcolo  differenziale  do- 

leifo:  Arbuvtodclla  famiglia  delle '/V  Lb.;c»iim>~so. od.ro.  Agg  det/ePinn-  veasi  attribuire  a Newton  a muditi  jl 

nviVr.ll  suo  Libro  e bianco  e sottile,,  le  che  han  Seme  chiuso  in  baccelli ,]  lui.abbenchc  i più  disi  inti  Letterati 
ed  alcuui  ne  fecero  inanir  liciti,  col-  ed  anche  a Fiori  simili  alquanto  alle  «l'Europa  iuu  d' opini  olle  che  1 duo 
larid'abiti.cl  i Negri  ne  fannostun-  ale  delle  Farfalle-  Leguminose  (sf.  grandi  uomini  abbiano  ad  uu  tempo 
je-  Legno  Brasile  odel  Brasile-M  le-  pi Famiglia  naturale  di  Piante  di-  fatta  sì  surprcmlcnlr  scoperta. Lei  ti- 
gno della  Coesafpina  echinata  .altiero  cotiledoni  polipetali^  Stami  perigi-  o«*ioflod»a  prodi g rs  1 memoria  ,HRe 
ulto  della  famiglia  delle  L'^umoiose.  sili  Corolla  per  lo  piu  pupigliouaccaJd  luguilkrra  diceak»  DiiionarioL’i’t- 
cèe  cresce  in  America. Questo  legno  Ovario  semplice , Fruito  capsohrc  rrr>ale,  Scrisse  anche  iu  Metafisica 
sr'adopra  nell’Arte  tintoria  - Legno  Semi  con  albume  0 scusi,  ed  Ein-  ec.,eaon  famose  le  sue  .t/onarii.IMr- 
colubrino:  Legno  con  vene  tortuose,  briono  sempre  curvo.  |mo>mu  prestabilito, la/Iagioii  tufficien- 

(rrodotto  dallo  Strychnos  colubrina. È Lfcn*AX-xU(iri,if.GenereiliPI«n- te, e rottoiusmo  «lei  mondo,  già  pria 
veleuoso-Le^nod'.drufnV. Legno  in<d-  te  dello  Beniamino,  moaagM »,  fuini-;di  Uritasctuatif  da  Timcodi  Locri  e 
to  stimato  p-r  le  inob'glit-  - Legno  dt  glia  delle  Soluuec.  cuii  Capsula  a due  'poscia  da  1*1  itone.  Questo  gran  Let- 
J'ti tabacca.  Preziosa  > anela  di  Al  è.  Semi.  librai..  e IM-^'do  pr.iponej  ridurre 

detta  anche  Cnfamteico  - -Levito  tL  Lfc.aàui,Cil.  • P»i  l»  <MùSntjiJ  Europa  sotto  una  soli  potenza,  e 
trfla:  Legno  aauto  - Legno  fossile  J.e.  sul  La  tega  l.  Luug.E.  IO.  it).  15  Lui. 36.  fc  pnig-lb»  d'uni  lingua  filosofica 
uno  Icopieli  Ito-Leqiu»  iitarmornsuio:  32  38  universale  por  tutti  i popoli  del  nimi- 

Legno  d'un  gr:iud  alberodi-lli  Guj-i-  Lfe-t . pronome  pfrsomtfe  fem. che  do. Fecondissimo  »■' nitore,  volle  in- 
tra e deU’Autlllo  -Legno  palo  nnefri-  s’usa  in  tulli  i cjsi  obbliqm  di  Itila-  che  coni  por  re  un  Poema  sulla  Coir- 
tieo:  Sorta  di  legno  aperitivo  ed  ori-  <’-nl  «rgna  de!  terze  ras;»  aulii  tj  teso,  gii  Mi»  dellfcTerr»  Saiita.r.hù  acn  già- 
iiario  -Legno  sanlorL-gno  medicina-  Dani.  Pnrg.53.8f.  Ondi*  risposi  tei  - ce  nella  polvere. L'ardito  Adesco  ten- 
ie sudorifero,  dimctico  ec  Gl  India.  Nonché;»  Pers;»ue,  si  riferì  la  Imiti  tù  superai  1 piu  vnl>>rosi  .>!  stemati- 
ni  il  dicono  Guajaro  -Di*'evi  as^olu-  anche  u De. tè  , Enti <11  Ttglone  ecc.  et  .ed  uhliand-mandu.i  alia  3leccaai- 
tiim  Legno  per  Legnosanlo  - Legno  o simili,  ad  Annuali  si-ma  ragnme  ‘'3,  immagino  nareecfcie  M accbtue, 
ter  de  Lo  stesso  che  Ebano  restie  o e a Cose  inaùiutatedn  luogo  ilei  p >s-  uni  tnntia  iiascù  ot  T m listo  proposto 
Ebano  dell'  Antille  -Legno  diletto  ad  «estivo  £èo  Auto -Per  Fui.  Uocc.g.7.  Llitcfc-»Téia,  Gii.  addo.  LN.K-da 
Apollo:  L Alloro  Legno  arpa  lo. -Ce  tra  0.6  .io  mi  sono  renato  a sture  alquau-  Londra.  Capit.  della  Contea  del  suo 
» simile  ~Fta.  Monta  ts  *r  mi  uexi » to  eon  essa  lei  - Nou  deve  usarsi  mai  nome -Ci  t.  nel  Massachussels  a 2.L. 
Essere  imprecato -Nome  g-nCrale  iti  nel  caso  rrtlo.nbbencliè  seti  trovi  no  O»  da  Worcester, 
qualunque  specie  di  Navigtin.e  inos-  molli  esempli  nel  Pulci,  nel  Berni,  . LfclciiTfc**  u o Lieti  rk^A-fi , pio. 
séme  de' grossi  • h’ig.  Repubblica  0 nrlChiabrera  ec.  - Unito a'gerundii.  Cit.  a i.L.S.E.  da  Casscl. 

Governo  dello  stato.  Buco.  I.ett.  M Petr.P.  I .Canz.86.  Ardendo  (fiche  co-  Lfc-los,  Cit.rt’OlaDda  con  30.  mi  hi 
timone  di  sì  gran  legno...  p)n  posi  i - me  un  ghiaccio  stasò  - Posposto  alte  abiL.ad  8.L  8 Oda  Amsterdam.  Pa- 
Ifows  generale  di  qualunque  specie  parlicene  Come.  Beco,  Dace,  Anco  Irta  di  Uoerbsave.  Vostio  ec. 
di  Cocchio,  Curro,  Plaustro  ed  ogni  ra  - Usalo  nrlt'escia inazione.  Peti-  Lk-tok,  Figlia  di  Oro,  Re  dì  Tro» 
arnese  di  tale  specie.  Beatissima  lei ..!  -Usato  0 guisa  da-  veue. 

t Lfcxó-Mg.alla  Montagna  sulla  C<>-  Illativo  assoluto. Guariu.  Pasl.Fid.2  Luhha-do.  Arcivescovo  di  Lione, 

t»U  orientale  del  Lago  di  Como.  Eie-  5.  Paga  lei . pago  il  mondo  ecc.  - Dm  e liihliutecario  di  Carlo  Magoo. 
vasi  8638.  piedi.  ir*  1 lei:  Essa  stessa  0D1  sétola  - Lklsk-iio,  ad  e sm  ( Dal  ar.  Ltyo 

LkoNóstr-Tó.tìd.m.Chc  ba  un  po-  Nota  frase  scherzevole.  Allegr.  82  io  manco, ed  He  ma  sangue.  )l*crsona 
00  di  legnoso.  /'orcio  l’ noni  reverenda  e ammira»-  mancante  di  saugue  - Sia.  Anetno. 

LfcoxOsrrA,  sf , aslr.  di  Legnoso,  do.  - Degno  del  passi  lei.  Limch,  Bur-  a 54.  L.N.d.i  Londra, 

■presso  i Pittori  e cut  rodo  di  Maniera  * Lfc-l^fMegliu  Isgge.  (Dallo  sp.t-  LHgu  tojt,  pie.  Bor.  a II  L.NU. 
Iqgnosa.  guol-i  Leti.)  d i Londra.  |tms. 

LIWÒ4Ò,  ad.  ni.  Chi*  Ileo  del  Ir-  Lfci,  Capitale  del  Piccolo  Tibet, al  LBfGY*-sBn-U«SAC,Bor.  nel  Poi- 

gnu  - Manieri  legnata  Vizio  de’Pit-  quale  da  spessii  il  soo  nome.  LBioxKirs,ptr.ci|.a7.L  daRoanne. 

tori  ohe  consiste  ni  mia  certa  iiifell-  Lft  I.  Va  III  nell'  Alpi  fral  Septimer  Lfc-Iuù.  sin  Specie  rf  Ins  ti/»  def 
liti  di  guato  nel  f>  re  sveltir  lenirti  e b»  Splungen.  genere  do'AlpIglioai,  dell’unline  del 

•IJJe  figure,  facendole  apparir  dure.  Lfc  lA.Cit.e  Prov.deU'Afganistan.  Lephtotteri.coii  Ali  caudate, che  ahi- 
Lfccxo-TiDk.  >f  (Dal  gf  Legnotoi  Lfclfcht-ilò  (Guglielmo  Golofre. li.)  la  in  America  su' limoni, 
foco  ito  di  fraogi  a ( Nome  dato  al  gr-  oarque  in  Lipsia  di  Nobil  famiglia  Lfc-lxsTfcii,  Prov.  marittima  è’  Ip- 
urreCflJiijWrfa.cliB  ha  t Pelarli  Una-  al  luffi.L'  Elettore  Ernesto  Augusto  landa,  divisa  in  12.  Con  toc.  Dublino 
mente  figliuoli,  e Iran. 'iati.  Ap-  il  creò  Cnnsigiier  privato  di  giusti-  « I»  *0»  capitale 
paritene  alla  riasse  Po' iantina  mono-  fi»  al  1856., e poscia  fu  destinato  Pro-  Lfciò-Ofc,  su 1.  Nuovo  genere  d*  In- 
gtrna.edalla  fa  miglia,  tri  {'Bleocarpee  sidculepi  rpetou  dell'Accademia  del-  selli  dell'ordine  de’ Coleo!  (eri,  serio- 
LfcONuò-tò,  un.  Con  posto  disili  le  Scienze  hi  Berlino.L  Imp.  di  Mo-  ,,r  degli  Eteromeri  ^ famiglia  delle 
ula  attorte,  con  cui  si  formano  i ca-  scovìa  gli  die  il  titolo  di  Consiglicr  Tassicomee.  con  Corpo  liscio.  (Dal 
si  0 canapi,  dello  auctte  Cordone,  privato  di  Giustizia  , e ( Imp,  d Au-  gr.  Lièi  liscio.; 
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Y.fcTÒDka-Ms.sf.'Djt  gr.f.foi  (itelo, 
e Derma  pelle.)  Seziou  di  Piante  del 
genere  Tranello,  cou  Epidermide  li 
tele. 

LfcTònka-Jtì.  tf.  (D.il  Rr.  Hot  li- 
*cio,r  r Mio  pelle. )Fj  miglia  di  Rei 
tilt  o Serpenti  cuo  Pelle  luci*  e aeu 
za  squame. 

Lkiòoi-xA.  tf.  (DjI  gr  Hot  liscio 
e Dtnos  giro  |l«ciieredi  Vermi  infu- 
sori! microscopici, con  Becca  bendi 
siinla  e liscia 

Lt1òPi-MC%{c&e),«r  Nome  della 
conila  Sezione  delle  Piante  elei  gene- 
re Phylica,  con  Calice  Iibcìo.(DjI  gr 
[Mi  liscio.) 

Lkfoi’tL-LÒ.Sfli.fDal  gr.  Hot  liscio, 
c Phrflbin  faglia.  ) Genere  di  Piante 
della  famiglia  delle  Itoiloraeee * del- 
la D’camtria  tnonoglnla.  cou  Foglie 
piccole  e I invìi  ti. 

LMò-gnatò,  ad.  m.  Generi»  di  Pe- 
sci delia  di  vinone  de'  Toracici  e del- 
ia famiglia  degli  OtUotloml  , cou 
M unvi Ir  «cura  denti.  (Dui  gr.  Lio $ 
lisnio,  e Gnalhot  mascella  ) 

LfclòLb-aio(ii),  ani  (Dal  gr.  f.totU- 
•cio.  e /.oboi  guscio.  Nume  della  •«- 
«mola  He/ ione  dellePianle  del  gene- 
re l/rihftarum.  con  Legume  lisci». 

Lfeme  4i.fc-A(ee},sf.Noiue  don  mt 
togeuere  delle  Krrrnrarie, che  nasco 
■ 

te.  ( Dal  gr.  Lio*  liscio,  e Paleot  an- 
tico.» 

Lklò-rònò,  ad.  e sm.  (Dii  gr.  Lio t 
pian»,  e Puf,  jtodot  piede.  » Coa)  ile 
cesi  Chi  ba  pian  i la  pituita  ilei  piade. 

Litio-Pólli, sm.  (Dii gr. Ltoi  liscio, 

© Pinta  coperchio.)  F muglia  di  Pe- 
sci dell’  ordine  degli  OfotreiuUi  che 
bao  lisci  gli  ii percoli  branchiali. 

Lfcini»  oTft-altì(n),  sm.  (Dal  gr.Liot 
liscio,  e Poi  moti  caline.  » Prima  Se- 
zione deile  Piante  del  genere  Potè 
rium.  che  bau  Calice  liscio. 

LéTo-stòmo  . sai  (Dai  gr.  Llot  II 
scio, e Stoma  bócca. HJeaere  di  P**sci 
della  divisione  de’  incacici, cou  B lo- 
ca priva  di  denti. 

Lfcto-ariiòat.  sm.  (Dalgr.  Hot  II- 
, scio,  e Siro tirato. (Tribù  di  Fan- 
ghi del  genere  Tkclcpkora, che  bau 
no  l.i  siaserllrie  lisci  i. 

f.klòeni-i.  iiA  «/).*/■  (Dal  gr.  Llot 
lisoio.e  TSnx  capello,  i b.»uoriiiua- 
zinue  della  Rizza  unum  indigena 
dell  Europa,  perche  ba  liscia  capei 
latiKJ. 

l.k-lPA,  Cit.  nella  Boemia. 

Ltn pini- Alle)  ( Mei  ( , tf.  Lo  stesso 
che  Hplrin.  (muta. 

Lfclp.xi  ca,  pie. cit.  a 6.L.K.  JaOi- 
LfclPMifcn-iiW  l'  IM-'d  ,»f  Lotte» 
sorbe  /Apode- mi  ». 

Lkip6nk-aU(ie|(Cbir.),  if  L-i  stes- 

so ebe  i.ipomcna. 

Ltipòml-A  fa)(Mcd.),*f.  Lo  stes 
so  che  Lipottmia. 

Lftipoxicni-A4ie)(Med.),sf.Lostes 
so  ebe  Lipoxkkia. 

Lt  lpsiciiiGeog  »,  meglio  Liptla. 
Lfe-lRA.  lo  slesso  che  Leiria. 
t Lfclal-A.Cit forte  con Castello  nol- 
I*  Estro  madura  con  MI.  mila  «hit. 
Loug.O  IO  W.Lal  5MB. 

LfcUfc.v  oufcs,  Villag. nella  Svizze- 
ra sulla  riva  S.  del  Lago  di  Thoiiu. 
Acque  minerali.  ILipsin 

l.k-is\icKt  pie.  eiL  a 6 L.8  K,  di 
■ Ll-lm  o Luir,  CiL  della  Scozia 
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Monti  e d uo  Fiume  nell’ Arciducali) 
d'Austria.  |ritz 

Lftfmic-RITZ  Geoj  ».  Vh  L-utme- 
l.fc-lTò,  Mit-I,  Figlio  d’Eleltrioue 
Figlio  d Aleitore. 

Lfe-iTRiu, Gmtea  d’Irlsnda.Li  ca,- 
pitale  dei  «no  nomo  sorge  a 20.  L.N 
O.  da  Dm  hi  ino. 

LeiruR-Gi.ad.r  sm.pl  Coi)  gliAte- 
n irai  dice  va  noi  Cittadini  distinti  per 
nascila  e per  ricchezza,  i quali  era- 
no obbligati  ad  nti  nero  a tea  Met- 
rica g ra  vnsa  dèi  fa  Rr  pubblica, e som- 
ministrare straordinariaiii.  danaro 
Silo  Stali  filli  gì  . I.alot  pubbllco.ed 
Krtfan  opera.) 

Lfc-IVA.CU.  della  Columbia. 
Lfc-ixsLie,  Il  ir  a 5.L  da  Dublino. 
Lk-lzi.Cit  nella  Navarca. 

• Lrja -tt, ad  rota.  Meglio  Lesole. 
LkR-stM^Mit.lud.i.FratelIndi  Set- 
rama  .ossia  dei  Bieco  indiano, al  qua- 
le prestò  soccorso  contro  Ri  vana 
ossia  Plotone. 

Lr.  LtiMit.  Sfar.).  Figi  bini  di  La 
(fa,  il  Dio  d Amore  degli  Slavi  - Sin . 
L elo. 

Lki.sv-T*  , Moglie  di  Manico  Re 
de‘Molt»«si  e madre  d'Alraudm, 

, Lz-lapa  o Lk-L4Pti.Mil.».  famoso 
Canada  caccia,  da  Diana  donato  a 
Peneri:  questa  il  die  poscia  a Cefalo 
suo  manto  Ua<»  de’c-uii  d’ Al  tenue. 

LRLt.lt. dui  GnindeOceau-t  Equi 
«viziale , uel  f A rei  pelago  delie  Caro 
ime. 

Lk-utot! Mìt.»,  Principe  egizio,  ti- 
glio di  Nettuno  e della  Ninfa  Libia, 
Re  di  Megera. 

Lk-Ltcz,  Pruno  Re  della  Lelegiu. 
LkLtck-l  o Lk-Lkiit.  Popoli  asiali- 
ci  erranti. clic  abitarono  pria  la  Ca- 
ria e piscia  le  vicinanze d’Alioaroas- 
to  - Noiiiede*M*gare«i. 

Lki.tu.k  iDR  uno  de’NntnidelfaCit. 
di  Miletu,  un  te  upo  abitata  da’  Le 
leg.. 

LkLkok  loi(Mlt  ) , Ninfe  oot»  del 
te  d l’LHegi. 

LkLk-oiA  , tf.  AntfRo  nome  della 
Lacunia,  tolto  dal  suo  Re  Lelrge. 
LkLfc-vó  (ii«‘og.»,  V.  Lieoa- K un. 
Lk-LU,  No.ue  d umi  Vestale  -No- 
me d'ant.  Famiglia  romana. 
Lfe-LTAiMit.|.  Figlia  di  Pelio. 

Li  Da  lt\,  *f  Genere  di  P.uateer 
bacee  delia  /Virudiaamta  ttliculosa 
tribù  delle  Sfareste. 

LtLlA-XÒ  tUi.-pio  Còasb-Llò)  fu 
prnelaiqato  Augusto  dail!armati  in 
M igoiizi, l’ano  o 266  Posto  tue  i (Gio- 
vi uo  ioacoulltse  l'auno  seguente  in 
battaglia  presso  Magouxa  ,ove  per- 
de fa  vita. 

Li-t.  lo(C  a- jó>, grande  a intendi  Sci- 
none Africano  il  .Giovine,  fu  crea- 
>lo  i’  aon  • i M avaot 
Cristo,  e segualo,»!  in  (spaglia  nella 
guerra  contro  Viriate.  Prestò  aiuto 
a Terenzio  nella  com posizione  dei  le 
sue  Commedie.  Spleudea  di  tal  mo- 
destia che  non  avendo  potuto  guada- 
gnare uun  causa  perorando  nel  Poro, 
consigliò  a’  soni  Clienti  ad  avvalersi 
di  G.ilba.  Gua  lagnata  fa  causa  da 
costui.  Leiio  ue  gode  molto. 

Lk-Mo  Romano,  fu  creato  Con  so- 
ni l90.av.G.C.,ed  ebbe  parte  nelle 
vittorie  riportate  da  Scipione contro 
Asdrubilee  Si  fa  re. 

Lrl-i.s.  sf.  Sarta  di  Pianta,  detta 


sul  Golfo  di  Forili.  lanche  Pania  ed  Piatto. 

Lk-lruA  , Nomed’  una  Cateoa  «li | Lrlla-he,  iscnt.  att.  Andar  lento 
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nel  risolversi  e nell'  operare.  Voce 
bassa. 

LkLH.Ha  i , tf.  Lo  stesso  che  Etera.  • 

Lki.-t.Rao  ivi. m.  Tenevo,  Tremo- 
lauti*,  ed  e epiteto  dell'Ilota  cotte. 

* Lfci.-i.i4,  V.  Camillo  DtLHIis. 

Lk-LO(Mit.|.  lo  stesso  che  Lela  - 
Sotto  il  nune di  Leloe  Polito  iSar- 
iuiiU  onoravano  Castoro  e Polluce 

Lti.ttx-D0.Fiu.  della  Guinea  lufe- 
riore. 

LkH.v,  ralente  Pittore,  nieqne  a 
Sorsi  nella  W -slf  ili  i fanno  1613. 

Lk-M4(Cbir.),sf.  Lo  stesso  che  Lo- 

motflà. 

LkMAvk-A(ee»,sf.Genere  di  Pinole 
eriltofame  della  famiglia  dell' 'Alghe. 

Lfctf  vvi-Tt . tf.  Giada  tenace  che 
prende  bel  palimruto. 

Lfcn  a -ni>( li.L  4-<iói,l»cl  Lago  nella 
B< faterà  di  Vii.  p.edi  di  profiMidità  a 
.Meilierie.E  inng  1 18  leghe, o 3.  lar- 
go Trote  squisite. 

LkMi-nfc,  al. Fare  aspettare  D v*z. 

IO  Quella  morte  è felice,  che.  .no  i ci 
frisHifcioe.Von  fi  fu  a<pritare.) 

I.kiu-vi  , ani.  pop.  della  Spagna 
Tarragonese. 

Lfcn  ba  ani.  cit.  degli  Ebrei,  nel 
Paese  de' Moabiti.  |«feld. 

Lfcn -BACH,  Cit.  ad  f.L.E.d:i  Man- 

t.VMBi-nii.  Soldati  delle  Hnttigllo 
dell  imani,  che  proteggevano  i con- 
ilo» ife'Fitiini./.rmòidiceanvi  leBir- 
cliette  solleqo  ili  stavaiin  a guardie. 

I.ku-okm;,  Bar.  nell»  Lorena. 

l.kuakH  or  ffrrog  ),  V.  Leopolda. 

Lku-aò,  sin.  La  p irte  da  pie  o e- 
a treni  a del  Vcstsmeiilo  - Fij.  li  ve- 
stimento intero -J/H. L'estrema  par 
te  di  checchessia  - Latteo  beili  vi- 
anti:  L'arqtu  «tot  mare  che  hucia  il 
lido  - Letti  rtvaoti  : Le  piu  ne  che 
sopravvestnuo  un  corpo  - Picumu 
u zzato-  Esser  Iteeoziato-D.xesi  de 
gli  Spuli  di  terra  lasciati  »ó  ti  nei- 
r arare  - (Bit.)  Dinota  genera  (in; fa 
Ihirte  «piau  itj  rd  orizzontate  d'  un 
organo  q or lunq ne  «Iella  Pianta  , ed 
' colore  la  Parte  del  Calice  . del  la 


in  particolare  ... 

C «rolla  o dai  Perigoiro  che  è libera 
aperta, e taqoale  non  fu  parte  drl  tu 
les-Dioesi  da'Chtrurgi  di  unalunque 
Porzione  del  tessuto  molle  staccato 
d '(corpo del l'a ni  nule, che  co  n unica 
ancora  col  corpo  medianle  una  base 
mi  o mcn  larga  - Sprrie  di  U ircbet- 
* usata  da'Romani  su'flumi.per  di- 
fesa de*  ronfi  ni  Era  usata  anche  dui 
Pirati  -Benda  intorno  al  cop  »,  adot- 
tata  dagl' I ni peradori  come  nmtras- 
segnu della  loro  diguilà,  da  Claudio 
in  poi. 

LtM-tò.ClL  della  Guinea  Inferio- 
re. uel  Regno  d ’ Angola. 

I.KMBÒL  4 Rio  ili,  ad.  e m.  Cosi  di- 
ce isi  anticamente  Odui  ehe  fabbri- 
cava ed  attaccava  le  orbi  ore  e le  strì- 
sce di  porpora  •'lembi  delle  Tiitiicbe 
senatorie.  delleToghe  preteste  e del- 
le Clamidi. 

LfcM-aaò.  I«.  dell’  Arcipelago,  al- 
'Est  della  Penisola  di  Ro  nanfa. 
l.kMarc-ció| ri). sm.,  dim  dì  Lembo. 
LfcMt-Nft.Piu  nella  Prov  di  Venezia 
I.rmrry(. Nicola I.iiii lo  o Roano  uel 
1615.,  ai  distinse  nella  Chi  in  ira,  per- 
feziona ndola  non  poco. Fu  n urbe Me- 
tlìnpdi  valore, e scrisse  il  Cono  di  Chi- 
mica; la  Farmacopea  umrrrtale  : il 
TralUto  dell' Antimonio,  el  Da  tona- 
rlo unir-ertale  delle  Droghe  i empiici. 
Chiusegli  occhi  alo  anni. 
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LRMKiv(Lodoilco). Figlio  del  pre-  tudlne. (Immondezza  purifnrme  nel-l 
cedente  nato  aParigi  al  1677  .fu  Me-j  l' interna  dpll' Occhio  , dell*  aache' 
. dico  del  Re,e  pubblicò  il  frullato  de-  Lenta,  e p«  cuuiauetueuie  Lippitu- 
g'.i  Alimenti,  molto  Memorie  chimi-  dine. 

ohe,  e tre  Lettere  contro  il  frollato!  LtiMóvi-ct,  ant.  nome  della  Cit.  di 
dello  generazione  de'  Vermi  net  corpo  Lijnoges. 


umano,  di  Àudry. 

L*HKSLR-SCR-SAftTUk,Bor.  S 6.L. 

N.  E.  da  Aleatori. 

LfeM-wO.Cil.di Germania  oelPrln- 
cipato  di  Lippa-Detinold. 

LfcM-oow,  pio.  cit.  a 7 L S.  IJ4  O. 
da  Miuden. 

Lk-xicoj<i),  ad. m.  (Da?  gr.  Limo* 
peste  ) Diteti  di  Tutto  ciò  che  e re- 
fa ti  vosi  la  Peste  odi  pendenteda  ena 

Lk-MlO|Mit  .),  Ag/}.  d Apollo  o del 
Sole  detti  cu  lo  , perche  il  tuo  tempe- 
rato calore  diacaccia  le  malattie. V. 
Lentico. 

Lbmi-s  c.ant.cil.dell  li.  diCipro. 

LfeMLA.N-DìA,  It.  deli*  Arcipelago 
di  Aland  nel  Baltico. 

Lku-MA(Geoui.),si*. Proposizione] 
che  ti  prende  come  certa, oche  ti  di-j 
mostra  pria  della  di  mot  tra  aio  ne  del 
Teorema  o della  solanone  del  Pro- 
blema.Proponeii  per  agovotarueee. 
la  soluzioae-Titoto.Argomeuto, Av- 
vertimento , Sii  mi  inculo  prelimi-] 
ilare -Mut.)  Pause  duu  tempo  bre 
ve  uel  Ritmo  catalettico  - Geuered 
Piaote  della  Diandria  monogmia,  fa 
miglia  delle  AV/odi , cou  Calice  mo- 
nu  DI  Io. 

Lka-xE  LkM-Mfe, are. Pian  piano, e 
dicesi  dei  Far  checchessia  leaUmeu 
te. Modo  basso. 

LfeM-Mfee,CiL  d'Olaoda.  Long.  2. 
59.LatJ2.52. 

LfeM-MO.sm^pecie  d’ Animai  maui 
mifero  del  geuere  Topo,  li*  le  Orec- 
chie più  corte  del  pelo  , Coda  corta, 
e Corpo  di  color  giallo,  con  islriscc 
nere  e bianche.  Abita  sotterra. 

LfeM-MÒ,  n.pr.m, 

Lt-M.viA(ir),  tf.Agg.daoa  sorta  di 
Terra  che  trovasi  uell'ls.  di  Lenuo. 

Lfe-xNis,ant.cil  della  Mauritauia 
Cesa  nenie. 

LlM.xiàCA-TA(Geom.), ad.  e *f. No- 
me u’una  Curva  della  Qgun  dell  8. 

Lfi  M NI -scóli  c/it  ,|HI.  Nastro  di  la  uu 
pendente  dalie  corone  date  in  pre- 
mio «'Gladiatori  che  a vcano  parec- 
chio volle  riportato  vitloria,o  a-  Vin- 
citori de'Giuocbi  agoiuslici. 

Lfe-XNo(Gen«.),lo  stesso  cheLeeno 

Lfe-uó, pire. Fiu.  d Italia, clic  sorge 
dali’  Appennino  nel  Gcuovetato  , e 
si  scarica  nell'Orbo  presso  Alessau 
Uria  della  Puglia. 

LkMocO-Mlóiii),#w.(Dal  gr  Limo* 
petto, e Corneo  io  euro. (Ospedale  per 
gli  appestati. 

LtEMòD.-póDi , Nome  d‘ un  ordine 
di  Cruitacei , con  Mascelle  ebe  sem- 
bran  ut  scere  dalla  gola  . e che  ftu 
l'uffizio  di  piedl.iDsl  gr  Lemot  gola 
e Pus,podos  piede.) 

LkMOonAPi-A  (ir),  sf.  (Dal  gr.  Li 
mos  peste, e 6rrop4o  io  deaeri ro  )De- 
tcrizioa  della  Pei  te. 

LftMÒLÓoi-A(ie),  tf.  (Dal  gr.Limoi 
peite, eLogo$  discorso.iTratUto  del 
la  Poste. 

Lìmo-pira,  tf.  (Dal  gr.  Limot  pe-| 
»te,  e Pgr  fuoco.)  Febbre  peatileu-f 


alale.  [monito . 

LfeMOsl  (Geog.l  Io  stesso  che  £4- 
* LfeMÓ-SlNA,  tf.  Meglio  1 

0 Elemotina. 

Lemuri  (À,  tf.  (0S|  gr. lenir  llppi 


Listo  vi  ci , ant.  pop.  dell'Aquila- 
nia  . i quali  occupavano  il  Paese  da 
essi  poi  detto  Il  Limosino- 
LfeMò-Yii,  auLpop.  della  Pomera- 
nia. 

Lek-fa.  Fiu.  del  Gnatimala. 
LkMP-DR.  Bur.  oell’Alveruia. 
Lkmps,  Bor.  nel  Deifluato. 
LfeM-aAL.Cit.uelGi>v.deUaLivooiaj 
LfeM-TA,  Parse  dell'Affrica  nella 
parte  oceident.  del  Sahara  , quasi 
lutto  sterile  e deserto  I suoi  abitanti 
son  Aeri  e brutali  ladroni. 

Lìkcra-li, ad.  e »f  pi. Feste  Ioga 
bri  e superstiziose . che  celebra  van- 
ti daRnitiaui  nei  mese  di  Maggio  iu! 
ouor  de ‘Lemuri  .ovvero  per  placare 
Mani  degli  estinti  - Sin.  Lemurie 
, Sm.  pi.  Larve  u Auimr 
de’defuuti,che  gli  Antichi  opinava 
no  che  torntsiero  al  mondo  per  mo-| 
testare  e spaventare  i viventi. 

LEmu-rIo  ;ii| , ad.  e tm.  Specie  d 
Sacrifizio  presso  i Gentili,  ratto  a 
Lemuri  di  notte. 

Lé-n  a, sf.  Raccoglimento  del  Dato, 
Respirazione  - Pota. Riposo,  Remit 
«ione  • Afri.  Vigore,  Robustezza  ,Ga-| 

Jtliardia  , Forza  di  poter  durar  nella 
atìca  -A  tetri  tetti'- Per  quanto  ba 
sta  la  leoa-(  Arche  (Doppia  sopra  wo 
ile  militare,  che  attaccata  aliomero 
destro  , lasciando  il  braccio  libero 
copriva  il  petto  , le  spalle  el  braccio 
•In ittro. Presto  iRotnani  era  unaTo-| 
ga  duplice  oVeite  da  Augure  -Gene- 
re d'insetti  dellordine de' Coleotteri, 
della  famiglia  da' Melatomi- 
Lì-na  ( Arche.),  od.  e tf. Lo  stesto 
ebe  Baccante.  |dalena. 

Lfc  na  , n.pr.f.  Abbreviai,  di  Mad- 
Lì-na,  gran  Fiume  delta  Siberia 
che  scaturisce  presso  il  LugoBaikal, 
e sì  scarica  uel  Mar  Glaciale. 

Lfe-NA,  Fio.  della  Germania  che 
sbocca  uell’Aller  - Sia.  Leine. 

Lé.va-br,  al. Scemare,  Alleutare 
Allenare. 

LkNciOu-NA.Bor.  nel  Fiorentino. 
Lenci-za.CìL  a I8.L.9.K.  da  Gne-| 
sua  - Sia.  Leocika. 

Lrncaoistìr.  Bor.  nel  Poitou. 
Lbncuos(Aqou|.  detta  ,Ytaoo, nac- 
que a Parigi  al  1615. .echiuse  gli  oc- 
chi a’ 90.  auui.  Questa  donna  brillo 
per  brio,  motti  arguti , e uou  poche 
cognizioni. Ella  abusO  di  sua  bellez- 
za, e fu  la  cortigiana,  abbeuchò  non 
per  interesse,  di  non  pochi  distinti 
tersoti  aggi  . De  la  Riir.liefourault.C»- 
igui.  Se* igni,  il  Gran  LonJe  oc.  fu 
ron  tutti  suoi  amanti.  Io  sua  casa 
accoglie* ami  le  più  distinte  Pcrsoue 
di  Corte  ed  i piu  chiari  Lettera  linear- 
ron,  9.  Kuremout,  Miliere  e Fonte 
nelle  cooauitavanla  ne'  loro  compir- 
uimeoU.  Di  questa  famosa  epicorea 
t'accese  follemente  uuo  de' suoi  Agli 
che  ignorava  d' esser  tua  madre,  e 
venuto  a luce  degl* intimi  rapporti 
di  sangue  con  lei , pose  lino  a’  tuoi 
giorni.  Le  sue  Lettere  sono  scritte 
teui*  alcuna  affettazione , e cou  ba- 
stante delicatezza. 

Lrn-dina,  sf. Meglio  Lendine. 
LKMiM.NA-RA.pir.  Cit.  del  R Lom- 


LtX'Mxt.sost.rom.UoTodi  Pidoc- 
chio- Per  sin.  ditesi  di  Persooa  di 
poco  camto  o valore. e par  lo  più  par- 
landosi di  Gente  d‘  arme  - Cosa  da 
nulla. 

LtNoiMfeL-LA.sf.  Specie  di  Pettine 
imissimi  deuti  per  levar  dal  capo 
I Le  udì  ui-Sorta  di  Panno#  rottola  no. 

LtMDiMi  NAMd  f.,dim.di  Lendine. 
Meglio  Le n Amino. 

Lkmdini-.no,  tM.,dimuU  Lendine. 
LtMDiMO-so.ad.m.  Che  ha  leodiui. 
Lfe-Nk.ad.rom.  Piacevole,  Umano- 
Molle, Del icato.Mi te, D-.dce .Soave  ec. 

LkNk-fe , ad.  a tf.  pi.  Festa  che  ce- 
lebravanti  nell’Attica  uel  Mete  Ut 
Leneoue,  ad  ooor  di  Bieco.  (Dal  gr. 
Leno*  tato  in  cui  ti  scarica  il  mosto 
spremuto  dal  lorebiu.) 

LkNfe-o  Soprauu.  di  Bieco  -Istori 
fur.ii»  detti  alcuni  Sacerdoti  di  Bacco 
LkNfe-0  (Mil.|,  Figlio  di  Seleue. 
Lfe.Mfe-o,  Dotto  grammatico  latino 
«‘tempi  di  Pompeo  - Fiume  deli'  la. 
di  Creta. 

Lbnko-n»,  ad.m.  Uuo  de’ Me  ti  ao- 
lunualt  presto  gli auticbl  Jouu, cau- 
ta crai  i a Bacco. Alcuni  opinano  che 
.questo  Mete  corni poudette  al  #*o*2- 
idroNc  degli  Ateniesi , altri  all' Amie- 
tterione. 

LRnRz-za.  sf.,  atlr  di  Lene. 
LkNaftrkL-DA,  Cit.  nel  R.  di  8*t- 
souia. 

L(:ngébi-có.  Cit.  nella  Vestfalia. 
LfcN-wiiAj*,  Bor.  nella  Contea  di 
Eeut. 

Lknclst  di;  F«esnoi[  Nicola  Iscris- 
se il  .Vuoto  Tetlamento  lutino. la  Con- 
I ulano*  degli  errori  di  Spinosa  ; il 
Uetodo  per  ttludiorla  Stona ; DeW ri- 
so de'  Romansi:  il  Metodo  per  i «In- 
diar la  (reografi a;  la  Stona  giustifi- 
cala contro  i Romanzi;  la  Storia  di 
Giovanna  d'Arco;  io  Storia  della  filo- 
sofia ermetica : il  Piano  di  Storia  ge- 
nerale e particolare  della  MonarcL/a 
francese. e uou  pochi  altri  Libri. Egli 
era  nato  in  Beauvats  uel  1671. .oda- 
gli 82. auui  ebbe  la  sventura  di  cader 
uelfuocodormeudoe  perir  vi. Il  Pun- 
ici pr  Eugenio  il  u inumo  tuo  BiblioU» 
cario. Godead’uiuiuirabile memoria  a 
di  spritocaldoedameuo  Scalea  con 
sorpreudeule  libertà  ed  aropiedto, 
ed  in  premio  fu  obbligato  a recarti 
più  volle  ad  abitar  udla  Bastiglia. 
Pretendevi  d aver  coosuioato  ben 
lungolempo  uella  riaerca della  Fil- 
tra filosofale. 

Lem  un  au,  Vii. nel  Cantone  di  Ber- 
na, ove  Uatterousi  i Francesi  e gU 
Svizzeri  nei  1798. 

LkNO-Ti , Popolo  guerriero  e sel- 
vaggio dell'  IndocbiUii,  nella  parla 


jO*cst  del  Cassar. 

LEnoca-li,  Tribù  del  Governo  di 
Bueuoe-Ayres  , nella  parto  Est  tir 
Cbaeo. 

LknI- adé,  ad  pr  rota.  Di  La  od-). 

Lfe-Mici , Cit.  uella  Polonia  - Su*. 
Leuezi. 

Lem*-cOla(MìL)  Soprann.di  Vul- 
cano , preso  dal  cullo  che  gli  ai  reu- 
dea  ueH'Is.  di  Leuno. 

LfeMlkN-Tt.od.  e sost.  cons.Cbe  lia 
forza  di  leuire,  di  leuificare,  d’  od- 
dulcirc. Epiteto  de  Medica  inculi  pia- 
cevoli , come  il  Stroppo  aureo  ec.,  e 
special m ante  d'  una  specie  d’  Elei- 
tuirio. 

Lenifica afeN-rO,  sm.Il  leniDcare. 


bardoVcucto.udla  Prov.di  Polesine, Mit)gauieplo,Auiuioiiimculo. 
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Lkxiric  in-té,  pari,  di  Lenificare. 

C he  lenifica. 

Levine  v-nft.  al.  e ntut.  Addolci- 
re, K immorbidare  .Far  lene . Miti- 
gare. Ammollire. Raddolcire  ec. 

L*virtCATi-Tò,ad.n»  Lo  stesso  che 
Leniente.  \mficamento 

Lavi mrv-tó,  fin.  Lo  stesso  che  Lr~ 
Lk-Mò.n.pr  m. Lo stesso clic/. rnta 
Li' vi  rk  .al.  Lo  stesso  che  Allenire 
e Lenificare. 

L*xi*-simò,  ad.  m. , mp.  di  Lene. 
Piacevolissimo. 

LkxirA,  sf.Qualili  di  Ciò  che  i le- 
ne; Piacevolezza,  Umanità.  Mainile- 
tuJme  - 5ie.  Leni  lede,  Lenitale. 

Lkvtn-vò, ad. m.I.o  «testo  che  Le- 
ni ficai  ico  e Le  niente  - Dicesi  anche  di 
Qualunque  altra  cosa  che  leuisca,  » 
che  rechi  lenimento  - Sii». 

LkvK(Audcr) , Vili,  nel  Cantone 
di  Berna. 

LfcvKó-RA*,  Cit.  nell'Armenia. 
Lkv-vi,Piu.c  Cit. Degustati  Prus 
alani.  Ini». 

Lks-vkp.Cit.  a 6.L.N.E.  da  G»lo- 
Lkv-vfewsuonr,  Bor.  a 3.  L.  S.  da 
Juliera. 

Lkv-vU  (MILJ.  Soprano,  di  Mi- 
nerva, che  avea  Statua  In  Aieoe, ca- 
polavoro di  Fidia,  che  fu  consacra- 
ti nella  cittadella  dagli  abitanti  di 
Leauo. 

Lkv-vicn,  Bor.  a 5.L.S.  da  Brus- 
io Ilei.  |rofa. 

I kv-vTò(MiL),  lo  atcaio  che  Ltui- 
Lfcv-vo  iGeog.|.  V.  Staliinruc. 

• Le  vo.  ad. ns.  Fiacco  Delioie,  Di 
noco  spirito,  Spossato  . Senza  lena  • 
Mite.Lo  stesili  che  Lene  - - Fino  te- 
no;  Accosta  lite, Piacevole,  ovvero  De 
buie, Non  potente,  e quando  è all'ul- 
timo della  botte  - Corto  Imo  : Gir  so 
tento  e piano  -Arrendevole,  Pieghe- 
vole , Liscio. 

Lkxòci-xlò  (il),  sin.  RiiOhneiimn, 
ma  fu  usato  auchc  per  Allettamento 
f Lk-xòi.\,  coni.  nel  circ.  di  Fuu- 
di.dlstr.  e din/,  di  Gaeta  in  Terra  di 
Lavoro: abit  2000.  IN’aucv. 

Lbnoxcourt , Bor.  a 2.  L.  K da 
Lavo  xé,  ad.  e sm.  .Mezzano  prez- 
zolato di  cose  veneree. Presso  gli  An- 
tichi valea  Uomo  che  teneva  Indico 
di  donne. 

• LéxonI-a  (ir)  ,s[.  Rufilaneslmo 

Lenocinlo.  ICiaiupcri 

Lbxovkr  , Comune  nella  Prov.  di 
Lk-xòx  iGeog.),  V.Du-iibart  ia. 
Lk-xòt, Cit.  d'America,  a 13.L.N. 
da  Boston. 

Lkv4.  Cit.  con  3.mUaabÌL,a  48. !.. 
N.O.Ja  Parigi. Fa  moia  perla  vittoria 
riportata  dai  Gran  Condè  sugli  Spa- 
linoli al  1518.  • Pie.  cit.  a 3. L.N.  da 

Lkx-SA.  tf.  Meglio  fonia. 

Lvvt.  Cit.  a 3.L.S.  da  Bourg. 

• La*  T\.tf  .Meglio  fonte. 

Lk.xr  AC-r.io  (c»>,  ad. in.,  p eggior.  di 

Lento.  Mollacelo. 

f Lk*TA-ct,com.  nel  cireS.Gìor- 
gio  la  Muutagun  , distr.  d'Avelliuo 
nel  Principato  Ulteriore.dioc.  di  Be- 
nevento: abil.irt) 

Lkx  tao-civ*,  tf.  Specie  di  Pianta 
selvatica  sempre  verde, apparteuen- 
te  al  genere  Viburno, che  polirsi  nel- 
le Ragna]e- Sin. Lauro  sabatico, Lau 
ro  limo. 

Lfexr  A»tv-Tfi.  are.  Con  leu  terza 
Adagio  - Pigramente.  Neghittosa 
inculi*,  Debolmente,  Vigli  arra  menL* 
Ds  JAcoi.Viz.Uxir .Putrir, 


LkXTA-nB.ut  Rilasciar»,  Rallen- 
tare. Lo  stesso  che  Allentare  - -Fig. 
If.patt. 

LkvTA-Td,  ad.m.da  Lentarr. 

* Lkv-Tt.ad.  esosi,  com.  .Meglio 
Lento. 

Lkx-TÉ,  sf.  Genere  di  Piante  della 
Diade IfiaJecandria  , e della  Famiglia 
del  le /..'grimi  uose, cuti  Legume  appla 
nato, a due  iu  quattro  Semi  nrbicoh- 
rl  - Lente  comune : Specie  di  Pianta 
anuua  del  genere  Lente  che  coltiva- 
li in  copia  in  tutta  l' Europa.  I tuoi 
Semi  sono  rotoudi  schiacciati , con- 
vessi da  ambo  le  parli  e di  color  ros 
signoùl  loro  nome  è anche  quello  di 
Lente  o Lenticchia -Minestra  di  len- 
Lente  paini  Ire*.  Specie  di  Pianta 
che  ha  Foglie  piane,  un  pocoov^te 
ed  ammucchiate.E  comune  nell'Ac- 
qua stagnante -Chiamatisi  Lenti  al 
cani  Vetri  rotondi  a superficie  non 
piana. Sen  distinguono  due  sorte,  le 
Contesse  e le  Concupr:  le  prime  ban 
forma  lenticolaro  - Lente  Atll'orchio : 
Umor  cristallino  che  ha  figura  di  Icu- 
te,  e slatti  a ri ocoutr»  della  Pupil- 
la - Lente  dicono  gli  Oriuolai  ’a  Pia- 
strella attaccala  all'  estremila  del 
peudolo.della  forma  di  grossa  lente 

Lkvrkucu-nt , neut.  att.  Omin- 
riare  od  esser  meo  tesa,  meu  tirato; 
Estere  allentato. 

f LkXTfcL-LA,  com.  nel  clrc.  di  S. 
Buono, distr.  di  Vasto  uell' Abruzzo 
Citer.,  dioc.  di  Chicli:  ahit.  700. 

* LfcxTÉMkv-Tk,  ore.  Meglio  Len- 
ta meNtr. 


LzxtKZ-za,  tf.  Tardità,  Pigrizia, 
Mancauza  d'uttività  e di  celerità  uel 
muoversi  , nell'  operare. 

LtVTl-  i ie) . tf.  Meccanismo  per 
calare  o tirar  su  da  nuu  barca  una 
botte.  (Dal  celi.  Lenta  barra.) 

Lkxric-cuiA  (e<We)|Agr  ),  if. Len- 
te di  Lenticchia  pa/uslre:Lostes- 
stesso  che  Lente  palustre.  Dicesi  au- 
ohe  Lenticchia  d'acqua . 

Lé.xtic-cuio (dii;,  sm. Meglio  Len- 
ticchia. 

Lènticciiio-sò  , ad.  m.  Lo  atesso 
eòe  /.l'uliginoso. 

Lk.vricoi.A-nt,  od  eoi».  Che  ha  fi 
gara  di  lenta  - (Ckir.)  Coltri lo  lenti- 

ro/are. Cui  idi  domi  punti  siuuisatae 
tonda  a guisa  di  lente  - ( Anut  .)Otto 
lenhcolare ;0 «so  il  più  piccolo  del  cor- 
ni unuuo,  situ  i tu  ueli'orccchio.che 
ia  forma  ìli  lente -(Anat)  Ganglio 
lenlicolarrM  Miglio  de'piu  piccoli  del 
corpi  umano, situato  uel  lato  ester- 
no del  Nervo  ottico. 

LkvncòLA-nt  sf  Fossile  di  forma 
circolare,  alquanto  gonfio  verso  il 
centro.e  che  va  inipiccioluudosi  ver- 
so il  niargitifl  Se  tagliasi  per  traver- 
so,osservasi  uu  Canale  interno  fatto 
a spirale. 

LkvncòLA-nU(Je),  ad.  e tf.  Sorta 
di  Conchiglia  fossile,  che  ha  figura 
di  Lente.  Ifonlicolare. 

Lfc.xTicòLA-Tò,  ad. ni. Lo  stesso  che 

Lkvnron-Mt,  ad.  ehm.  Lo  stesso 
che  foulicolare. 

LtVTUi-iiixe.sf.Marchia  rossaslra 
che  suol  comparir  nella  pelle,  e par- 
ticolarmente sul  viso  in  Coloniche 
bau  finissimo  tessuto  e molto  sensi- 
tivo, oppure  che  si  espongono  al  Su 
ic.Tah  macchie  sou  limili  a Lentic- 
chie. 

LkVTir.GiVó-sò,  ad.  c «ni.  Che  ha 
Iruliggiui  sparse  nella  persona. 
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LitvTi-6i.iA(pIir),  i(  Lo  stesso  cho 
Lentiggine. 

LnxrtLLAC,  Bor.  nel  Qaercjr. 

LnvriLLY,  Bor.  ocl  Lioncse. 

f Lévti-vi  , coni,  circond.  nel  <11- 
slr.  e nella  dior.  di  Siracusa  in  Val 
di  Nulo:  alni  GODO.tìiacc  ad  8.L  N O- 
da  Siracusa  • Sui.  Leonini. 

LkVTi-scuió  (irti».  li».  Specie  di 
Piauta  del  genere  Pistacchio.  Arbusti 
da  rui  estraesi  ilMastice.il  suo  legno 
e alqmnto  aromatico  ed  astringen- 
te. I Fruiti  somministrano dellulio, 
e le  Fraudi  servono  a couciare  I cuu fr- 
esato am  ile  in  Forza  di  adjett.  come 
agg.  all'Olio  di  lentischio, in  vece  di 
Le  nti  tr  ino. 

LfcvTisci-vó,  ad  m.  Di  Lentischio. 

Lftxri-scólsrAi)  (Bot.),«».Lo  slat- 
to che  Lrnlitehio. 

f Lk.xtisco-sa  , com.  nel  clrc.  di 
esinanita,  distr.  di  Vallo  nel  Prilla. 
Citer.,  dioc.  di  Poi  lesi  Irò:  abit.SOO. 

LfcVTisxiM AMkv-Tk  , are.  tup.  di 
Lentamente. 

Ltvns  sim6.  ad. in., snp  di  L^nto- 
Parlando  di  Fuoco,  vale  Tempera- 
tici no 

Lkv-Tó,  ad  m.  Pieghevole,  Flessi- 
bile. Arrciiilcvole-  Tardo  ncH’opra- 
re,  Pigro,  Agiato  - In  operoso,  lucr- 
Ic,  Lontano  dalla  Fatica  - Contrario 
di  Tiralo  e Stretto  - -A  fuoco  lento: 
Con  Fuoco  non  gagliardo  -Mar  lento. 
Non  agitalo  , tranquillo  - Pioggia 
lenta:  Piccola  c leggicra-Ai/so  lento : 
Quello  il  cui  moto  di  diastole  Fa  sen- 
tirsi mcn  pron la men te  di  anello  di 
sistole  - Rttpnazion  lenta:  Quella  i 
cui  movimenti  d’ inspirazione  ed  •- 
■pirazione  durano  maggior  tempo 
che  nello  stato  morboso  -Febbre ten- 
ta, Febbre  lenta  neroosa:  Febbre  dui 
uou  dà  subiti  indizi! di  secce. , in* 
non  dura  a lungo  , e minaccia  non- 
dimeno la  vita  dell'  informo. 

Lkv-Tò,  are.  Lentamente,  Pigra- 
mente, Adagio  - Lento  lento  ha  più 
forza  - Voce  che  indica  li  Movimento 
tardo  d'un  Pezzo  di  muaica  , ed  è uu 
pò  piu  tardo  dell'  Adagio.  Dicesi  nu- 
che Lentamente. 

Lrv-tólo,  ».  pr.  m.  Lo  stesso  cho 
fonitelo. 

LRxró-ut.ad.m. Meglio  fontezio- 
iMed.)  fautore  nr  /laidcCraasizie,  V i- 
scosita.  Tenacità,  Tegnenza. 

* LtVTò-sò,  ad  m.  .Meglio  forilo. 

I.kMi;i  iri.tf.  Voce  usala  da  Cice- 
rone |M*r  indicare  il  superbo  fasto  di 
Lenlulo  Spintere. 

Utv-TULó  Gtru-Llò  (Gnco) . nato 
io  Roma.ebbe  il  Consolato  al  iC.dcl- 
l'Era  Volgare.  Il  geloso  Tilierio  il  fo 
porre  a morie. Fu  Poeta,  e scrisse  li- 
na Storio. Altro’Leiitulo  Senatore  fu 
spento  sotto  il  Gmsolalo  di  Cicero- 
ne,perche  prese  parte  orila  congiura 
di  Caldina 

LkvTU-ijò  (Scipione),  nato  in  Na- 
poli, ai  foC-ilviuista.  c passò  ad  abi- 
tar nel  Parse  de'Grigioni , ove  si  di- 
sti ma  da  Ministro  Fu  acerrimo  ron- 
tradittore  del  P Pussevin  Geioib. 
Scrisse  un'ApulogU  d'un edittu con- 
tro gli  Ariani , ed  uua  Grammatica 
italiana. 

LkxTg.Vill.  a S^L.S  O.  ila  Coirà. 

LkVTZiuu-oó,  Cit.  a 2.L.E.  da  A- 
riu. 

LkvT-zkv . pie.  cit.  della  Prussia. 

Lkx-ZA.if.  Fascia  Ima.  ed  iu  que- 
llo siguif.  e voce  antica  -Strumcuto 
II.  31 
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da  Pcica.com posto  d’ana  lungi  Can 
na  o bacchetta  e d’una  fonicella.at- 
taccata  d.i  uu  capo  ad  essa, che  tiene 
dall  altro  un  amo. 

• Lkxz  a-h£  , al.  Meglio  Fasciare. 

• l.fcxz  t-Tó.ad.m.da  LeuzareMe 
Blio  Fascialo. 

Lfcx-zò.n.pr.m.  Variai  di  Lorenzo. 
Lkx-zo,  Fiu.  che  sorgo  ucgli  Ap- 
pennini e si  scarica  nel  Po. 

Lenzole  r-TO , sm.,  dim.  di  Len- 
zuolo. | Lenzuolo 

Lenzcòlac-ciò  ci) . sm.  . pegg.  di 
LR\zro-LO|»f  Louzuoli  m.  e Len- 
zuola f.  , sin.  Panno  lino  che  si  Leu 
sul  letto  per  giacervi  dcotrujDjl  celt. 
Lincell.  I | VII.  secolo 

Lt-ò,  virtuoso  Vescovo  di  Sons  nel 
L fc-ó.sm. Detto  perla  rima  iu  cam- 
bio di  Leone. 

f Llt-ó  9.!,  com.  nel  circ.  di  Bria- 
tico,  distr.  di  Mouleleoue  nella  2.' 
Lalabr.  Ultcr.,  dioc.  di  Milcto:  abit 
300. 

Lfc-6  (S  ),  pie.  cita  G.  L.N.O.da 
L'rbiuo.Nol  suo  Forte  il  Ponteflce  fi* 
richiudere  il  famoso  Cagliostro. 

Lkòa  mi-dò,  n.pr.sn.Lo  stesso  che 
Lcojmih. 

>¥«  LfcóB  a r-dó, famoso  Anacoreta 
addormentimi  io  Tours  (18.  gemi.) 
Lk-ònkx.Cit.  a 39. L O.dti  Vienna 
*5»Li:om-xo.  Vescovo  di  Chartres. 
(15.  setteinhrr.) 

►p  LtócA-DlA. Vergine  mori  mar 
tiro  in  T«ledo.  (9.  dicembre.) 

LEocarE- ve . Scultor  greco,  con- 
temporaneo ed  emulo  di  Polirletn 
Sin  Leccare.  Inal/ro. 

LtocòBlO-NÉ.sm  Lo  stesso  ctieLfo- 
Lfcòcòa-xó  (Zool.) , sm.  Lo  stesso 
che  Monocero. 

Ltò-CRiTò)  Mit.),  Figlio  d'Ariban- 
tc.  ucciso  da  Enea  - Figlio  d’Eveno- 
re,  uno  de’ Proci  di  Peuelopc,  ucciso 
da  Telemaco. 

Ltóciu-zlA,  Vergine,  mori  per 
l'amor  di  Cristo  in  Cordova .(  IS.mar.) 

LkòCRòCÒT-TA  . if.  Animai  qua- 
drupede favoloso, Àglio  della  Leones- 
sa e del  Jena  maschio. 

LEo-D\eo,  Padre d'Oileo 
Lfcòn  am  ix-rR.  Filosofo  di  Tarso 
L Eòo  a si  a.n-ti.  Mit.),Figliuol  d'E- 
teocle.cd  uno  de' Sette  capitani  che 
difesero  Tebe  -Figlinolo  d Ettore  ed 
Andromaca. 

»Js  Lfcouko  a-rTo  Vescovo  (l’Arra», 
colse  la  palina  dc’Martiri.|2.  ottob.j 
LEòdi-ce  ( Mit.).  Figlio  di  Marte. 
Lfcò-oocò/ Mit.)  Figlio  di  Lriaute, 
uno  drgli  Argonauti. 

Lkodhi-sTh,  ii  pr  ni. 

Lkór AN  TÈ.sm.  Lo  stesso  che  Ele- 
fante. \ Elefantessa. 

LtòrAXTtf-«A . sf.JLo  stesso  che 
Lkò-rAnó  | Arche.),* ni .Coai  Igginn 
chiamava  1 1 Strada  che  deve  fare  uu 
esercito.  F dono  cosi  diceva  la  V la  spa- 
zi usa  che  prodigiosameute  aprissi  m i 
Mar  Rosso, pd  passaggio  del  Popolo 
Ebreo  insegni  tu  da  Faraone.!  Dal  gr. 
L*os  per  Laos  po poi o, e Ph ero  io  por 
tosi 

f LA6rRR-M.conj.nel  clrc.  di  Bor- 
go Collefegato,  distr.  di  Cittadurnle 
nel  2 * Abruzzo  llller.,  dioc.  di  Rie- 
ti: abit.  400. 

LfiórRo-xft.n.po*. 

LEòga-na,  CU.  e Pianura  ridente 
della  Costa  occident.  di  8. Domingo. 
+ Leogxa-nò , com.  nel  ciré,  di 
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Abruzzo  Ulter. , dioc.  di  Penne  ed 
Atri:  «bit.  900. 

Lfcò-ooRA,  A ten  lese  dissoluto, ami- 
co della  eorteglaoa  Mirrloa. 

Lkò-oòRo,  n pr.ns. 

l.kóniv-sTkR, Grande  e vaga  Cit., 
a 42.L.O.N  O da  Londra  - Cit.  d’A- 
merica. a 13.L.O.  da  B iston. 

Lk-òx  (Pietro  Cieca  de’)  .Viaggia- 
tore spaglinolo,  passò  In  America,  e 
pubblico  li  Storia  del  Perù  nel  1550. 

Leon  (8.  Poi  de)  Cit.  di  lla  Bretta- 
gna con  6 mila  abit.  Long. 0.0. 19.37. 
Lat.fMI.2L 

• LAò-xa . sf.  Meglio  Leonessa. 

Lfco.NA-cA,  n-pr.sn. 

Léonard  (S  i,  Bar.  nella  Lorena 

Leònar-da,  n.nr.f. 

LEoxard-dks-Uois  (9.),  Bor.  a,4. 
L.8.O.  da  Alencon. 

Leon ari>-en-Vorst  (S  ),  VII.  ron 
buon  Castello  nella  Bassa  Austria. 

I.eonard-lu-Noblet  |9.),  CU.  a 6. 
L.N.K.  da  Llmoges,  con  6.  in.  abit. 

Léònar-di  (Giovanni) . nato  nel 
1511.,  istituì  i Cberlcl-Regolari  del- 
ta M idre  di  Dio  in  Lucca , e mori  a' 
69.  anni. 

►{<  Leon An-DÒ. Solitario  del  Limo- 
sino che  visse  nel  VI.  secolo.Ricnsò 
un  Vescovato  otTcrtogli,  e si  striuse 
inmia  solitudine,  ov’cbbede*  disce- 
poli. (6. novembre  ) 

LEox.ar-do  da  Pi-sa  fa  fi  primo 
a far  conoscere  in  Italia  le  cifre  ara- 
biche Visse  nel  XII.  e XIII.  secolo. 
« scrisse  il  Trattato  d'  Aritmetica  e! 
Trattato  d’ Agrimensura. 

LEm.naii-uo  daCa-pùa  ingegnò  Fi- 
losofia e Medicina  in  Napoli,  c con- 
corse non  poro  a sbandirvi  I*  antica 
barbarie,  c spargervi  le  nuove  sco- 
perte filosofiche.  Nel  1691.  pubblicò 
• I Parere  sull'origine  et  progresso  del- 
la Medicina  ed  I Ragionamenti  intor- 
no ainnrertezza  de'.ìfed'd. 

tL*òxAR-Dò(8.l.eum.nrl  rire  edi- 
itr.dl  Cotrone  nella  2.'Calahr  Ulter., 
dioc«*ii  Santaseveriua:  abit.  UH). 

LE6NA-TA.nnt.cit. della  Patìnonla 

LEona-ticó  (ci,  (Arche.),  *m.  No- 
me d'un  Tempio  in  Atene,  eretto  iu 
onord'uu  cittadino  detto  Leos. 

LEòna-to,  ad.  e ira.  Lo  stesso  che 
Lionato. 

Leon a-tó  , ano  d^  Lunfgotrnenti 
l'Alessandro  c suo  parente,  dono  la 
morte  del  Gran  conqnistatore  fu  di- 
chiarato Sovrano  dell'Egitto  Minore 

Lk-ò.vBkRQ ,Cit.a  4. L.N.O.da  Slut- 
tgard. 

LEóncEl-i.ò  (Zool.) , sm  .dim  di 
Leoue-  Fio.  Lo  stemma  della  Fami- 
glia Pagani.  | Capitello. 

LRòxr.ftL-!.ó(  Archi.),  ini  Mensola 
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abbonda,  e trovasi  anche  nell'Ara- 
bia  ec.  - Fig.  Uotn  potente  - Fai  u 
tolte  del  itone:  Aspettar  pasteg- 
giando.Dicevi  anche  Far  la  lionnsa- 
j Bla  imi.)  Leone  ranipante:Rilto  iu  sa 
due  piedi  iu  atto  di  rampare  - Sarta 
d'antica  Moneta  di  Francia  -àrdine 
del  /eone.Ordine  cavalleresco  istitui- 
to nel  1090  da  Koguerrando  1 Sire  dt 
Con  v,  poiché  egli  uccise  uu  leone  - 
Il  quinto  segno  dello  Z><  ! i.  . - Ar- 
che.) Danza  ridicola  descritta  da  A- 
teueo  -Ornamento  che  quasi  tutte  le 
nazioni  uiettouo  alio  sperone  deva- 
stimene).-Mario.)  Nome  d'un  pezzo 
di  legno  che  serve  .per  ligare  1 pun- 
tali di  stiva  col  ponto  - (Bui.)  Coda 
di  leone:  V.Coda  - Piede  di  leone  .Spe- 
cie di  Pianta  del  genere  Afchemlìliu 
Ilo  qualità  astringente, e quindi  vico 
reputata  vulneraria.  Sm.  Erba  stel- 
la -i  Mit.)  7.ro ne  cJDrontaQnello  che 
devastava  il  Monte  Citeroue.e  fu  uc- 
ciso da  Ercole  - [Mit  ) Leone  uemeo  : 
Leone  che  infestava  l'Argotide.e  spo- 
c ni  incute  le  tolette  fra  Nciuea  eCleo- 
ua,  ucciso  anrhe  da  Ercole.  Sbi.Leo- 
necleoneo-{Mit.|I>one/r5bio  Leone 
eliconio:  Altri  leoni  uccisi  da  Ercole. 

LE6-NE.sm.Specied'Aninial  mam- 
mifero del  gcuere  Foca  Quest  » aufl- 
bio  giunge  Ono  alla  lunghezza  di 
20.  piedi,  ed  è frequente  nell'  Emi- 
sfero Sud,  verso  l' America  -Sia.Leo- 
ne  murino,  Foca  leonina . 

LRÒ-xR  , ls.  e Cit.  dell’ Andalusi*. 
Long.0.8  52  tS.Lat.N  36  27.  t5. 

LEÒ-xE.Prov.  della  Spagna  con  ti- 
tolo di  Regno,  e con  capitale  del  suo 
O line,  che  giace  a 70  L.0.1JI  N.  da 
Madrid.,  e cWode  OOW  abil.  La  sua 
• ; 1 1 ini  ri  le  èia  piu  bella  Chiesa  deità 
Spagna. 

I.Eò-nEo  L1ó-NE(Gòi.-fò  di) .Gran 
Golfo  Ira  la  Spagna,  la  Fnn  *ia  e l'I- 
talia. |dél  Messico. 

Leò-ne'Ncò-tò  Bk-oxò  nil.Prav. 

LEò-Nk.fs.  nell' A rei  pel  iga  de'N*- 
vig  ilari.  Long.  0.  171.36.37.  Lat.S. 

ire. 

•f*Ltò-x£j.,nalo  inRomn  ,fn  creato 
Pontefice  nel  IH»  Recatosi  da  Attila 
rhedovjstava  l'Italia, giunse  culla  sua 
eloquenza  ad  arrestar  le  sue  arrnl,  c 
fargli  accettar  la  pace  offertagli  d*l- 
l'Iinp. Chiuse  gli  occhi  dopo  21.  anni 
di  regno  La  virtu.le  luminose  azioni 
o I*  ammirabile  facondia  gli  procac- 
ciarono il  titolo  di  Magno  Abbfam 
di  lui  Iti. Lettere  e 96.9ermaul.lt I. 
aprile) 

»£•  LEó-nE  lionato  in  Sicilia,  tolte 
la  chiavi  di  Pietro  nel  662.,  e chiuso 
gli  occhi  dopo  breve  regno  Fu  am- 
mirabile per  pietà,  amor  verso  i po- 


I.k-ÒN  ok  GcAxr-cò  (Geog.)  , V 
Guanaco. 

Lk-ox mfc-NiCARA-GCA,Cit.del  Mes- 
sico, nella  Prov.  di  Nicaragua . 

Lkòx-DA.pie.cit.  a 6 L.S.E  da  Pa- 
trasso. 

LEó-xEi/em  Len a. Leonessa ,ed  an- 
firam  Lfiuia.).  sm  Specie  d'Aulmsl 
mammifero  della  famiglia  e del  ge- 
nere de'Gatti,  e dell’  ordine  deTar- 
nieorl.  Questo  Animale  è d'aspetto 
maestoso  e portamento  grava,  rugge 
con  voce  ferri  bile  , ed  il  maschio  ha 
lunga  chioma.  Vien  detto  per  In  sua 
forra  il  Re  degli  Animali.  Ha  Testa 
molto  grafia.  Corpo  gialliccio  bruno 


ed  eloquente. Leggimi!  di  lui  tredici 

Tossicela , distr.  di  Teramo  nel  l.*j«  CÒda’lunga.  L'Àfrica  più  calda  nel  LEò  xiTlV.,uato  in  Roma,  pre- 


Ltòxci-NOl Zool. l.im  , dim. dil.eonc  veri,  eloquenza  e cognizioni.  Egli  !• 


stitni  il  Bacio  della  pace  nella  Messa, 
e rAsperiion  dell*  acqua  benedetta 
sul  popolo.  (28.  giugno.) 

LEò-xR  III  .Romano,  sali  sulla 
Cattedra  di  S. Pietro  net  793.Destos- 
si  contro  lui  nera  ed  aspra  congiura. 
Il  Santo  Pontefice  fa  barbarsineule 
percosso, e si  tentò  di  strappargli  la 
lingua  e cavargli  gli  occhi  Cosi  mal 
concio  fu  rinchiuso  nel  Mona  stero 
di  S. Erasmo;  ma  gli  riuscì  uscir  di 
prigione . e rientrare  iu  Roma , ove 
fn  arcuilo  in  trionfo.Chfuse  gli  occhi 
all  816.. lasciando  fama  d'uotn  saggio 
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«e  il  Triregno  all*  817.  Messoti  alla 
tosta  dell'annata  s'oppose  vigorosa- 
mente n*  Saraceni,  e pjrtodi  essi  fu 
posta  tra’ ferri.  Luminoso  per  ma- 
li nani  me  azioni  ed  ammirabile  pietà 
scese  nella  tomba  ni  853.  1 17. lugli-*.} 

Ltò-xft  V.  monto  sui  Trono  di  Pie- 
tro al  905. ,ma  dopo  un  mese  ili  regno 
fu  cacciato  in  prigione,  ove  fu  spen- 
to dal  grave  cordoglio. 

Lio-jt*  VI.  fu  crealo  Pontefice  al 
9z8..erhiuse  gli  occhi  Panilo segueo 
te.  Egli  era  nato  in  Roma. 

VII. .Romano, ebbe  il  Pon- 
tificato nel  936.,  e cessò  di  vivere  al 
859. 

Ltò-xt  Vili,  fu  eretto  Pontefice 
MI 965., e lasciò  la  terra  al965  .Pleura 
il  dice  legittimo  Pontefice,  ■ oinectie 
altri,  Ira  quali  il  Muratori^licano  il 
contrario. 

sfsLkò-xt  IX. .Nipote  dell'Ilo  pera- 
tor  Corrado  II. . si  pose  il  Triregno 
•ul  capo  mi  1018.1  Normanni  batte- 
rono la  sua  armila  presso  Civitelta 
non  lungi  da  Benevento, el  Pontrficr 
fu  fatto prigiomero  Caduto  infermo 
fu  coudottu  In  Roma,  ed  ivi  cessò  di 
vivere  nel  lOìi.K'fu  il  flagrilo  degli 
Eretici, e fu  ammirato  perviroeral 
do  telo  e per  pietà  tenera  e profonda. 
Abbiam  di  lui  varii  Seriunni.aleune 
Decretali  e la  Vita  di  8.  Idulfo.  (19 
aprile.) 

Lso-.vf  X , Figi  iodi  Loi  enxode'Me- 
dici,  al  ISIS,  sali  sul  Trouu  di  Pie- 
tro nella  verd'eta  di  37  anni, ed  usci 
di  vita  a’4t.  Questo  Ponlrfiee  visse 
con  grandiosa  pompa,  abbaodonos- 
al  all  amena  letteratura  , e menò 
t giorni  lieti  e brillanti,  il  Bembo 
« nadolelo  furon  suoi  S.-grrUrli, 

E' prole. .e  calda incili,  i Letterali 
e ipecialmeule  i Porli.  Noi  1.517  si 
ordì  contro  di  lui  retai  congiura 
al  Cardinal  Petrucci , uno  de* rei  fu' 
arrangolato  in  Castel  S.  Angelo'.  Il 
Voltaire  dice  che  mori  senta  aver 
praticati  gli  alti  di  Religione,  per 
elio  occupati)  negli  atf.ri  temporali. 
Ma  il  Pontefice  la  vece  fu  fermo 
nella  credenza,  davasi deile  mortili, 
cationi  , e digiunava  regolarmente 
In  dae  giorni  della  settimana.  Du- 
rante il  suo  regno, le  sciente  e le  ar- 
ti splenderono  assai  luminose  uriti i 
Stati  suoi  e ueU  ltaiia  intera. 

Ltò-xg  XI.  (Alessandro 'Otta vis- 
po Mei  la  nabli  Casa  dr'M.-dici, prese 
le  chiavi  di  Pietro  nei  UKIS.  e chiuse 
gli  occhi  dopo  soli  26  giorni  di  regno. 
Laó-Ntt  XII.  (Annibale  del  li  ii«n- 
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Lfò!fÉ*-§A , sf.  Leone  femmina  -1  Lfcòiv-Tfc-t  Fin  di.ii.  u.u.h». 
umido  Le01ìk"a:  As*>elUr  Pa««eg-  che  serviva  dii.  mi  te  all*  Galilea!  * 

f ^^5,A  CTK cfroond  del  di-! tichuTa vUno Id  uM^^df AgaU 
Ir.  di  Cittaducvle  nel  2"Abru/zn  molto  imii . „ -i. ......... . " 


, ori  (II- 

str.  di  Cittadnr ile  nel  2 * Abrutto 
Ultrr..  dioc.  di  Spoleto:  a bit. 8000. 

Lbòxìt-tò.  Duca  di  Luucastro.n 
no  de’Guerrirri  del  Furioso. 

f LtovròaTi.  Cora,  circood.del 
distr.  di  Nicosis  in  Catania,  dioc  di 
Piatta:  abit.  12.  Utili. 

l.kò-nU  (ir),  sf.  Albero  del  Perù 
che  formi  un  genere  nella  Mònade/ 
fin  penlandria , famiglia  delle  Sano 
lrr.ll  suo  Frutto  e una  Drupa  gross  i 
conte  un  Pomo,  e buona  a mangiar- 
ti: il  suo  Legno  duro , giallo  e com- 
patto, serve  a far  varii  utensili. 
'Lkò-mca  , aof.eit.  delia  Spagoa 
Citeriore,  nel  Paese  degli  KdrUui. 

Lfco.MDA  l.,Rede’Laeedcmoiii,  fé 
eroica  reststeuta  al  piipoUtissiiiioe- 
seirito  di  Serte  con  soli  30!)  Sparta- 
ni,allo  stretto  drllo  Termopii!,  l'an- 
no 480.  av.  G.C.  Leonida  peri  il  pri- 
mo, e dell  ardito  drappello  rimase 
vivo  sol  uuo  , che  fu  ricevuto  come 
traditore  uella  patria  tua. 

LhÙNI-OA  II  .tali  tu i Trono  di  S par-! 
la  uel  45fl.av.G.C.  Itseqgq. 

LfcùMDK,  n pr.  m.  Lotiesso  che 


Sai  uato  alla  Ganga, terra  deiiaDioc. 
i Spoleto  , prete  il  Triregno  a’ 28. 
settembre  del  1825..  e chiuse  gli  oc- 
chi «*6.  febbrajo  dtl  1829.  K protesse 
caldamente  gl'interessi  delta  (.blesi, 
il  commercio,  l'industria  e le  inaat- 
fk Ilare,  abbellì  la  ciUà  di  Roma,  ed 
arricchì  il. Tesoro  della  Biblioteca 

L*ò-né, Vescovo  di  CaUnia.f20, 
V I.M  V8, Martire.  |1.  marni.  | 

* L6ò-né, Vescovo  di  Sens.  (22.  a- 
P'iJ®:'  * v,  maggio.) 

igLaò-ni  chiuse  gli  nerbi  tu  Tro- 
tt'Ltò-xa,  Sudducouo  (3. giugno  ) 
* mori  perla  Fede  iuCeu- 

U.JI3.  ottobre.) 

.T  ^,7*  •ddormentossi  nel  Ca- 
*f!2s!LBllodu00*  (10- novembre.) 

*J*‘m\>dtn  di  Leone. 
od.it».  Da  Leone. 


- -- . . ....  ....  »CHU  lUC 

T l.ào-Niofi  sparse  il  sangue  per 
i Fede  nella  Tebaidr.  (28  gennalu.) 
,,’t'  *•**  Nl“  fo  •Pfllo  p»r  rumor 
di  Eri. lo  in  Aleaiaudria.  lii  aprile,  i 
li.  L*o-mo,  gode  del  Martirio  in 
Palm  ira.  ( 15,  giugno.  | 

* Lkò-Kiot  perda  la  vita  pel  San- 
to vangelo,  («.agosto.) 

»Js  Lfcò-xiDt  sparse  il  tangue  per 
I amor  di  Cristo  in  pamieri.  (2  tei 
Umbre.) 

LkoMDk-k,  od.  e tf. Fette  Istituite 
dtgliSDai  lant  per  eternar  la  memo- 
ria di  Leouida  , e de' 300.  prodi  che 
caddero  pugnando  con  lui  alte  Ter- 
mupili  eoa  tra  il  popoloso  etere  ito  dei 
Persiaui,  I anno  4àO.  avanti  G.C. 

LioXiDk-o  eiMArcbc  J.od.ciiit  Nu- 
me del  Tempio  dedicato  a Lcoui  iu. 
I.kovit.  da,  n pr  m. 

* Ltoxin.A  Usciola  viU  In  Lnn- 
res, perche  ferma  nella  credenti  de; 
Padri.  (17.  genuaro.) 

Lko-.\iM0 , Guerriero  di  Crotone 
lerilo  iu  combattimeatoconlio  iLo^ 

Crovi-m»,  ari.  tu. Di  Leone  - 5m.  - 
Sorta  di\erso  Ialino  de’bjsti  secoli 
uerfeiiouato  da  Leonlo . Monaco  dì 
B.  Vi  ture.  Finisce  nell.,  «tessa  rima 
del  precedente,  oppure  ha  due  paro- 
le che  rimano  nel  metto  ed  in  fine 
Lko-.vlo  , PoeU  latino  uel  secolo 
, Inora 

Cariai,  di  Eleo. 
LbOxO-nlo,  uno  do'  Capi  de'  Calli 
che  st  i bili  runo  il  loro  soggiorno  nel- 

Lkòv^Tf*  *"»  p/  DjI  gr. Leon  leo- 
ne, c .>otis  umore. )G.  nere di  Piante 
della  famiglia  delle  Labiata , e dell.. 
Didinauua  glunosptrnua.  li  Labbro 
mlrrno-e  dell.  Condì.,  de  loro  Fiori 
>oin,||l>a  ni  labbro  del  Leone.  Cerne 
uo  umore  da  quelle  Pianlc.cbe  or», 
sto  le  fa  marcire. 

L«o«|8.|,  Bur.  nel  Rouergue. 
v.  Lkojì t a-i»òmé(  AI i t. ) , Nome  d una 

' I Uf.l. 

LkoyTk-òj  .Mit  ),  Eroe  Utsalo  del- 
la famiglia  de  Lapiti.unodc'Canj  dei 
ili  uli'asicdio  di  Tn>j«. 


::  . «litri  il-  ai  ' ;i  la 

molto  bella,  e che  secondo  essi  atra 
I immaginaria  proprietà d'aiuniansir 
U bestie  feroci.  (Dal  gr.Lcow  icone, 
c Sirai  freu  ».)  * 

Lr.òXTl-4ot(Mit.), Figliuola  d'Er* 

cole  ed  Augea,  figlia  d' A ledo. 

i/w  i.Ó«I!riS1'  1)11  yr-  l'w.on- 
10#  leoue  (Nome  da  tu  a Ila  Lebbra  del 
sollo,  che  lo  sfigura  iu  modo  da  dar- 
gli I aspetti)  del  muso  del  Leuue. 

».  . ?«7LT,c  *jek*),sf. Genere  di  Piao- 
te  «feti  Esamina  monogòfiu,  famiglia 
«felle  Jferftrridre, che  bau  Foglie  sirni- 
"V  P'fdtfdol  icone, per  U diviiiono 
ne  loro  lobi. 

Ltf,\-TicH8  ad  e t/.Fcslc  ciip  co- 
te  tirata  un  in  Creda  in  onor  dd 
le  , lotto  ia.fii>ura  d*  un  Leone  rao- 

SK1"1"1' 

ali ÌéSlJ!c,,}faSì  chc  prendevano 
gl  Iniziati  nelle  Feste  leouticbe. 

uero  Coryda  i#.d  aspetto  somiglilo» 
le  a quello  delle  Piante  dcl  gmieru 

Pallet  leoutica 
ed  /dot som fgiia nza.) 

LkoM-T,Tóf  pic  eli,  della  LivadU. 

S,n  i ddI*  Fenicia  - 

3m.  Leoutoue.  iffi- 

Lkovròck-rALA.ant.cit.della  Fri  - 

LkoMTock  fau,  sm  pi. Così  dlcou- 
ii  iSImnlaeri  con  Usta  di  Leone,  e 
uni*  [j'e  liUeUU  dc*  corpo  con  furine 

LedxTdnd-w,  ira.  (Dal  gr  Ito» . 
Mu‘ dri"' 1 

Oi  Piante  a Fiori  composti  dr Ila 5(u» 

ria.^Uoir  rdU,i?,ifl  d**l,e 

* f,ìccie  p,u  comune  , delta 
l.roHlodon,  tar astato,  Taratsaco  o( - 
•a.  ni  0 c P'°  comuncmeiH 

ne  usano 

in  Medicina  fa  Radice  c l'Erba. 

Lko.yroDo.\To-lDK  , Sf.  I Dal  cr 
Leon  leone  Odttt dente, ed  Idos  sonili 
del  genere  CrrpSf. 

LfcòNrò-ròNò,  sm.  | DjI  gr.  7 eon 
eolie,  e Pbone  uccisione  ) ÀuìmauS 
lo  U imi  carne  da  morte  al  Lcouo 
immediata  incute  dopo  averne  man- 
giato. • 

LM»r4-r6«6fArobr.K,m.\am«n 
o t lo  o,vM o I d , r<  in i . | Da / g r. £ron  leu- 

ue.  e Phrro  fu  porlo  ) 

.ne;« ,,nS*,l*-)Geocrcdi  Pian- 
te corliub!ferrdellrt5mjiriir#i<i  super- 
flMa.conluvolurriia  fogtiolme  termi- 


nate dtt^un’appcudicc  che  rassombra 
“ ’ Leone. 


uu’uugbiii  di  wcwhc. 

L»ovTOrr.-r\io(B ,t-l.  im  Specie 
del  |enere  Lroaliro-Nomc  dcllaprl- 
ma  Scrione  dcl  penere  Lconllco.  eoa 
Foflli.  fraitagliata. 

Ltùxroró  DTu  li),!,,  (Dalcr./.ron, 
ooloi  Ij.nc.c  Pus,  podoj  pieur  ISpe- 
eie  di  Pianta  del  peocrc  i'dano, della 
Aiojenriw  or  cr  «aria,  e dell,  ramlilla 
delle  Cormbifcn , che  somiglia  atla 


268  LEOPOL 

7.  un  pi  del  Leone, per  le  Foglio  0 pel 
ti  a ni  Im>  con  pelo.  • 

Lfcovto  poli,  ant.  cit  d'Egitto. 
LkòNTtVsTOurt,  sm.  (Dal  gr./.coit 
Irò u i',eMnnva  bocca.)  No  me  di  Pun- 
ti desunto  dalla  Delira  della  bocca 
del  Leone  - Sin.  Aauilegia. 

Ldoxc-io,  sui.  Genere  di  Piante 
appartenenti  alla  classe  Dntinawtiu 
glnnospennia.  ed  alla  famiglia  «Ielle 
Labiate, con  Calice  a cinque  denti,  e 
Corull.i  bilabiata  : un  tempo  seu  fa- 
re* molt'uio  iu  Medicina. 

* Lkux-ZA,  sf.  Lo  stesso  che  ftin- 
tira-Nel  sigoif.  di  Leonessa, errouea- 
meute. 

Lkox-zU,  famosa  Cortigiana  ate- 
n tese, abbandonimi  allo  studio  della 
Filosofia. ed  Epicuro  fu  II  tuo  Mae- 
stro. Scrisse  contro  Teofrasto,  e Ci- 
cerone fa  elogio  del  suo  stile. 

tXiLfcòx-zlA  mori  Marine  nell' Af- 
frica. (6. dicembre.) 

Lèunzì-adR,  n .pr.m.  | li  ni 

I.kiix-ztiqGcoR.  , ant. nome  di  Leu- 
►X»  Lkòx-ziò  , Vescovo  di  Cesarea. 
(15  gennaro.) 

Lfeòx-zló .Vescovo-  (ULmarzo.) 
*v«  Lfcox-zlo  mori  per  la  Fede.(2L 
aprile.) 

►XjLkò.wTO  fu  martirizza toioTri- 
poìi.  ( 18.  giugno.) 

*I<  Lkòx-zio  mori  io  Nicopoli  per 
Tuinor  di  Cristo.  (IO.  luglio.) 

fLt»  zSo  sparse  il  sangue  per 
edu  in  Perga.  (I.  agosto  | 
•X'Ltò.vzIo  mori  Martire  in  Ales- 
sandri* (12.  settembre.) 

Ltó.v-zlù, Filosofo  au-niese.ru  pa- 
dre di  Alenaide.che  diveuue  I in  pe- 
latrice d'Oricote. 

Lfcòx-zló  lò  Scoi,  a -sticó,  Prete  di 
Costantinopoli  , scrisse  molti  Libri 
di  Storia  e di  Teologia.  Il  suo  Trat- 
talo del  Confilio  di  Volcedonia  trova- 
si nella  Dibliotcca  de  Padri. 

Lfcox-zlo  sali  sulTrono  della  Siria 
nel  Isi.  Teodorico  Rumai. tieuerale 
«K  l rim p Zenone  lo  sconfisse  nel  485. 
e fc  troncargli  il  capo. 

Lto.N-zio  fe  coronarsi  Imperatore 
usi  695.,  scacciando  dai  Trono  Giu- 
sti dianoli. TiberioAtbiuiero  fe  moz- 
zargli il  uaso  e le  orecchio  dopo  al- 
cuni auoi.e  Giustiniano,  risalito  sul 
Trono.dantiolloa  morte  nel  785. 

LfcOx-zìo  Pila-tò,  nato  iu  Cala- 
bria,secondo  il  Petrarca,  fe  rinascer 
le  lettere  iu  Europa  uel  tee.  XIV. 
Invitato  a Firenze  dal  Boccaccio  , 
ebbe  Cattedra  di  Letteratura  greca. 
Ritornando  da  Venezia  fu  speuto  da 
uii  fulmine  alle  spiagge  dell'  Adria- 
tico. Dobbiamo  a lui  la  Versione del- 
I Iliade  e dell’OJissea  d'O  nero. 

Lkupar-oo,  sia.  Specie  d‘ Animai 
mammifero  del  genero  e della  fami- 
glia de' Gatti,  e dell’ordine  de’Car ni- 
tori. E veloce  al  corso,  ed  ha  Corpo 
giatliocio-fusco,e  Cod  i piu  Iuurj  «lei 
i <rpn, la  quale  cresce  uno  a 4.  piedi. 

►x<  Lrópak-do,  Martire.  (50.  set- 
tembre. 

LSópòl-da,  n.p r.f. 

LéópOl-da  Capitale  delle  Gallizia 
Orienti  con  50.  mila  abit.  Long.  21. 
50.Lat.49.5l.  - Sin.  Leiuberga,  Lco- 
pnli.  i (polda. 

LRùpóldi-xa,  n.prJ  , dim. ai  Leo- 
LftbPòLDi  xó,  ir.pr.fi.,  dim. di  Leo- 
P fido  - Ai  pr.m  Di  Leopoldo. 
LRópól-do,  jt  pr.m. 
•XtLtòpjL-Do^fareliese.cbiuse  gli 
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occhi  nell'Austria.  (15  novembre.) 

LRó.pòl-do  I.,  R"  U'Uugberia  e di 
Boruii.i  ijIi  »ul Trono  Imperiale  nel 
16>8.a'l8.uuiii.liiiip.Fer«linaudo  III 
era  suo  padre.  Chiu»e  gii  ocelli  a'65 
auui.  Fu  uu  Principe  debole  , ed  i 
suoi  Ministri  governavano  a proprio 
tuleuto.  Amava  multo  la  Musica  , e 
scrisse  vani  Pezzi  per  cauto.  Presto 
a morire  fe  venir  nel  suo  npparla- 
menlo  uua  Compagnia  di  musici,  e 
spiro  fra  gli  arutouici  concenti. 

LE0r.ti.-Do  II.  fu  creato  lui  permei 
1790.Egli  era  figlio  dclklinp.Fraucc- 
sco  I.  etti  MiriaTeresa.e  votela  lis- 
ce nel  1717. Governando  la  Toscana 
rol  titolo  di  Gran'lhua  , fc  amarsi 
da  que'  popoli  per  lo  sua  sigitene*  e 
pesuoi  amabili  modi, e recandosi  ad 
occupar  il  Trono  Imperiale  , fu  ac- 
compagnato dalle  lagrime  di  tutti  i 
sudditi  chelascìuva. Chiose  gli  occhi 
nel  1792  , pretoria  vomito  violento. 
Questo  Principe  fu  religioso  .saggio, 
giusto,  clemcntee  benefico:  i Sovra- 
ni dovrebbero  toglierselo  a modello. 
Ripose  la  sua  felicita  In  formar  quel- 
la de'  suoi  popoli,  che  amo  da  padre 
«lunroso.PriiteMecaldainente  il  com- 
mercio,l'agricoltura, le  scienze  e tut- 
te le  arti.  Egli  modero  le  pene.aholi 
le  torture,  e sotto  il  suo  fel  ice  regno 
i delitti  divennero  più  rarr.tcorsero 
lunghi  «uni  senza  che  il  carnefice 
spargesse  umano  saligne. 

Leo  poi. -do  . Duca  di  Loreaa  . e fi- 
glio di  Cirio  Y.  chiuse  gli  occhi  al 
172).  a'.iO.  unni. 

LKop.iLD  sr.iDT,  pic.cita  lìN.R. 
da  Prrsburgo.  \berga. 

Lk  >-pou( Geog . ) ,lo  stesso  eh  <•  Lem 

Lsopiu-pgrc  , n.  pr.  m.  Lo  stesso 
che  Leoprepide. 

Lk  ipuè-piub,  n.pr.  m.  - Sia.  Leo- 
pre  |>ete. 

Lk  ós  , Eroe  ateniese  che  in  una 
calamità  pubblica  consacro  le  sue  tre 
figlie  alla  salute  della  patria. 

Lkó-STkjt*,  Generale  ateniese  fi- 
glio ri'  Arili  pa  Irò. 

LkosTk-xlo((ioi.-rù), Golfo  del  Bn- 
tforo  di  Tra«nn. 

Lkori-cHiDS,  Redi  Sparla ,socce§- 
sor  di  De  iiurato,  vincitore  in  Mica- 
ie  - Figlio  di  Agide  e di  Timea  , uu 
reputilo  figl io d' Alcibiade. 

LkovioiL-nA.  n.pr.f. 

Lbóvigil-oó.  Ri  d«r  Visigoti  in  I- 
spigna  . padre  di  9.  Ermenegildo  - 
Sin.  Leuvigildo. 

*X*  l.koviuiL-DÓ  mori  martire  in 
Cordova.  20  agosto.) 

Lbovillk,  Bor.  nell*  Santogna. 

Lko-zlA(i«|,  sf.  Genere  di  Pianti- 
crittogame  «Iella  famiglia  de' Funghi. 
che  in  qualche  modo  presentano  la 
figura  del  l Oreccb le  del  Leone.  (Da' 
gr.  L«wleone,ed  Ui.otot  orecchia  ) 

LfcPA-cniDS.sf.jD  il  gr.  Le  pai  mon- 
te, e Càio  io  spinao.lGeaeredi  Pian- 
te deli*  famiglia  del leSiaaateree, chf 
vegetauo  su  luoghi  montuosi. 

Lfc-PAD*.  sf. Genere  di  Conchiglia 
dell'  ordine  dell*  Unirai  ri,  la  qaate 
s'attacca  si  tenacemente  alla  pietra, 
che  difficilmente  ài  può  distaccare 
(Dal  gr.  Lepat  ostrica.) 

LkPADfci,-L4,sf.G*ncre  di  Conchi- 
gliedelia famiglia  delie  Branchioni- 
dl,  c dell’ordine  delle  Cruslodte.  Il 
loro  Guscio  uqivalvoè  simile  a pic- 
cula-O  *trica. 

LkPAD'aà A-iTfinO,  iris.  Genere  di 
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Pesci  stnbililo  nella  divisione  dei 
Branrhioilegi.  nella  famigli;)  de'  I)i- 
setboli.  e nell  ordine  «K-*  J/a'urop  ta- 
riffi fiibbruc'iiam,  con  Ventre  dif.an 
da  uni  specie  di.Corszza  umile  ed 
una  Conchiglia  del  genere  /.epos. 

( Dii  gr.  /spai , arie*  conchiglia  , e 
GusUr  ventre.) 

LfcPAxn-xó, ad. pr.m. Di  Lepanto. 

Lfcpvx-Tò  , im.  Genere  di  Piante 
parassite  esotiche,  stabilito  nella  fa- 
miglia dell  ’ Orchidee,  e no  Ila  Gtnait- 
dr/a  monaudriu  , cuu  Fiori  che  i «.»«• 
br*n»  immediata meute  cscir  dal  la 
corteccia  degli  alberi  si/  qual»  vege- 
tino (Dal  gr. Lepot  corteccia ,ed  Aa- 
I hot  fiore.) 

Lfc-pAxTò,  CìL  molto  forte  a 4®. 
L.N.O.  da  Atene. 

Lfe-PAS,  sm  Genere  di  Cunehi  glie 
univalve  . da'  Moderni  suddivise  io 
molti  altri  generi. 

LtPAOD,  uor.  a 6 L.E  da  Gutfrrt. 

Lfe-Pk  , pie.  cit.  nell'  Andalusi.?. 
Lnng.  O.  9 24.Lat.57.t2  i5.Zibikib.>, 
Yinu  e Fichi  eccellenti. 

LftpftMZ-ZA,  Fiu.  della  Servi». 

Lfcncfc-xA.s/’.NDme  dato  alle  Gio- 
rno esterne  o caliclne  delie  Piante 
graniinee,  composte  di  piccole  squa- 
me. 

Lepiota,  famoso  Incisore,  mori 
a Parigi  nel  1755.,  a'59.  anni. 

Lk-piDA , Matrona  ruma  no  condan- 
nata a morte  sotto  Tiberio  per  aver 
toltalo  d’avvelenare  li  marito. 

LkPiusaA-rmt.sfi  Pianta  eaotìe* 
della  famiglia  de  11’ Ara»  la  cerche  for- 
ma un  genere  nellt/bdoiamie  awjio- 
spe runa, con  Calice  a quattro  Sepali, 
c Corolle  bilabiate. 

LkPiOAM*x-T*,arv. Graziosa  men- 
te, Facetamente. 

LkPiDAPi.6-*(or)  if.(Dal  gr.Lrpie 
squama,  e Heo  io  navico. Ibis isioit 
di  Piante  del  genere  Vtrnouia,  della 
famiglia  delie.SiMantrrer  e della  Sii»- 
geaetia  eguale,  distinte  da  Squame 
calicinali  a foggia  di  navicella. 

Lepio/.z  li,  t(.  M<'giii  Facezia. 

Lepi-uìa  (ir),  tf.  Nuovo  gtuere  «fi 
Piante,  formato  per  collocarvi  una 
specie  d'Anorlide,  la  Xereide  steli*- 
[era,  co’  Cirri  superiori  in  forma  di 
tquamu.lDal  tir .L'pis.idot  sqnaru«.) 

Léh-dIo  |(i),sm  Genere  di  Piante 
della  Te  Ir  ad  inaiala  tiltqnota,  fami- 
glia deHcCriiciferr.Due  delle  sue  S(>^ 
eie,  il  Lrpjiiùm  soticum . ed  il  LrpÀ- 
diam  labfobnm  soii  detersive,  diure- 
tiche ee.  I Semi  e le  Foglie  miste  cui 
grasso  di  (Ktrco  son  utili  contro  le 
ulcere  sordide, la  tigna,  le  rogo*  ee. 

LfePiDiòr-TtiRi.  sm. pi. Ordì  ne  d'I in- 
fetti ad  Ale  ■ scaglie.  S mi  forniti  di 
quattro  Ale  sleiflpuembrauose, qua- 
si ugu  ili,  di  color  vario,  forniste  da 
scagliette  ovali  allungate,  coniche*» 
triangolari,  tagliate  agli  orli , e di- 
sposte l una  sull  altra  come  ie  tego- 
le sul  tetto  d’uos  casa. (Dii  g r.Lepit, 
idos  corteccia,  e Pteron  ala.) 

Lupi dis -si ito  ad.m  .sup.di  Lepido. 

Lk-Pioo.ad  ni  Piacevole, Gioconda 

Lk-PiDò  (M.  Emilio) , nobile-  Ro- 
mano, morto  Giulio  Cesare  , si  poso 
alla  testa  d' un  esercito,  e si  disi  insù 
per  coraggio.  Unitosi  poscia  a Mar- 
cantonio e ad  Augusto  furino  con  es- 
si il  famoso  Triumvirato , e si  divi- 
sero il  Mondo  Lepido  ebbe  l’ Impe- 
lo dell  A Urica  Augusto  nel  56.  av. 
Q.C>  il  depose  dal  p ulto  sublime,  o 
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ringoilo  a Ctrccja  pio.  cél.  d' Halli . 
ove  chiuse  gli  oocbi. 

LRpiooc  A-uiO  (ili  , sm.  Genere  di 
Piante  della  famiglia  dalla  Palmé  e 
d.4l' L’«i n dria  triglia . coli  dette  dal 
loro  Pro!!*  consistesti  la  aa  Cane 
f .muto  dairaggrcgalo  di  Tarla  Noci 
vestite  di  squame.  [Dal  gì*.  Lrpis , i- 
do«  squama, e L'un/ou  noce.) 

LkPiDÒCARPàDtx-naO,si».(Dal  gr. 
J>p»a  squama  .tarpo»  frullo.  « Drn- 
droa  albero.  (Specie  di  PiallU  del  ge- 
nere Pròle*,  con  Frulli  scagliosi. 

l.fti'itKiMi.-l.ò  , «MS*  iDaigr.  Ltpis 
squama,  c Pnyllon  foglia. (Genere  di 
l'ionia  cor  nubifera  della  famiglia  del* 
Ir  Sinantrrer,  cou  Foglie  picelo!  usi 
me  a come  *q»#A<’ 

LkND6'f%M3".  (Dal  gr.  Lepts 
squama,  a Mirro  io  porlo.)Genere di 
Piante  stabilito  coll’  Ante  midi,  che 
bau  Hicctlaeolii  vestito  di  squame. 

I.kmoo-1i>à.  ad.  e sf.  (Dal  ar. Lepit 
squama. ed  /dot  figura. I Nome  della 
Suftasa  squamosa  dei  Cranio, la  quale 
i assomiglia  a molle  scaglie  uuile. 

l.keiuoLk-pao,  ini.  (Dal  jir.  Capi» 
squama  e Leprot  aspro.)  Genere  di 
P.-scI  .«llhie  a Godi , cosi  delti  dalle 
due  loro  Squame  di  piccole  spi  ne, otte 
Or  rooprouo  il  corpo. 

Lknoóu-Tft.  sf.  (Dal  gr.  Lepit,  G 
dos  stiglia,  e Lilhos  pietra.)  Specie 
di  l'idra  ontuosa  in  maisealcuu  po- 
co trasparenti  su’  margiui.  Tutta  la 
Pietra  pare  fi. renata  da  una  quantità 
di  piccole  sqinim'.  Si  taglia  col  col- 
tello, el  suo  colore  varia  dal  roaeo 
carneo  al  roseo  quasi  biauco. 

I.Ci'I-doma  %{.  Dal  gr./>pi<  squa- 
ma, e /Annuo  io  oustruiscu  Sjttoge- 
ucre  del  I. entità , nel  quale  fi  son 
comprese  le  specie  di  Licheni  a fol- 
lila d aggregati  crostàcei  squamosi. 

LkriixjMHTA  , tf.  (Dal  gr.  Lepu 
squama,  e .Volo*  dorso. iGeuere  d*A- 
ni  itali  anoelidi.che  ha  per  tipo  i'A- 
phrodita  squamata.  Gli  Anneltdt  veg- 
pomi  ornati  di  belle  Squame. 

L tri  non , sm.  pi.  (Dal  ur.  Lepit 
Mot  squama,  e Po»  piede. (Genere  di 
Pesci  della  famiglia  delle  ientokMe.c 
dell’ordine  degli  Acantottsrigi,  ir  cui 
Pinne  toraciche  od  anali  son  simili 
ad  uua  scaglia. 

Lkriua-pnó.  sm.  (Dal  gr.  Lepit 
squama,  n Pilot  cappello.)  Sottoge- 
Bsn  di  Piante  crittogame  della  fa- 
miglia de  Must  hi , cou  Cappello  co- 
perto di  piccole  squame. 

LkPinò-pOMi,  «ut  pi. (Dal  ur.  Lrpis 
squama,  e Poma  opercolo. (Fa miglia 
di  Ideaci  delCordioe  degli  Addo  mina- 
fi,  «on  Opercoli  branchiali  scagliosi- 

LkPinosia-coMA  (Cbir.) , »•«•  Dal 
gr.  Lepit  scaglia,  • Sor*,  sareot  car- 
ne ) Specie  di  Sarcoma  ebe  si  forma 
nella  bocca,  coperto  di  scaglie  irre- 
golari. 

LkPiDóspkR-MA,  sf.  (Dal  gr.  Lepit 
scaglia,  e Sperma  seme  ) Genere  di 
Piante  della  famiglia  delia  Operar*  e, 
cosi  dette  dalle  Spighette  androgine 
ad  on  Fiore  ron  molte  squame  vuote. 

LkPlDo-Tt.  sf.  (Dal  gr.  Leptdolet 
•qua moto.)  Gemma  di  vari!  colori, 
imitante  la  scaglia  de  pesci. 

I.fcpino  Tiuk,  sf.  Geuere  di  Piante 
crittogame  della  famiglia  delle  Lte»- 
pod  tacer,  con  Fiori  maschi  ad  Ante- 
re coperte  di  brattee, a foggia  di  sca- 
glie. 

LkPino-TU,  sas. (Dal  gr.  Lrpis,  i do» 
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L*pi-$ta(  Arche.), »f.Sorta  di  Con* 
riunita  ò Vaso  uve  leueasi  l'acqua 
ne  Templi. 

Ltpi»ti-gO,  sui.  (Dal  gr  Lepit  seu- 
glid, rii  Ura  coda. (Specie  di  Pesce  os- 
aeo  del  griicrc  Sparo, che  ha  l«  Pin- 
ne della  Coda  ricoperte  di  scagliette. 

LàriT-Ttnó, sm. i Dal  gr.Leuit  squs- 
ma, e Plermi  ala.) Genere  di  Pesci  os- 
sei dell’  ordine  degli  Aeantopterigi. 
■Iella  Ritingila  degli  Oloetnlrt , cou 
Pinne  natatorie  squamose: 
LkPÒ-ckBA  , sf.  (Dal  gr.  Lepit  cor- 
teccia, e Orai  conio  (Geurre  di  Po- 
lipi dcirurdine  de'6'ario/t/iarJ,  e «Id- 
ia divisione dn’Poliparii  intieramcn 
le  petrosi , con  Curteccta  a foggia  di 
Corno. 

Lkrb-t.àMò.  n.pr.i». 

I.fti'dv  ri-**|  Alpi  ». Catena  di  Mon- 
ti che  la  parte  dell’  Alpi  • Sin.  Alpi 
Lepemtiaue. 

Lkt>ò*  zìi.  ant.  pop.  che  nhltavi- 
no  aVonfliii  della  Hrzla.  dell  KIvhmI 
e dell’ Italia  , ed  appunto  dove  oggi 
giare  il  P«rs»de’Grlgioni. 

I.kp.m  i Jd  (I) , sm.  Lo  stesso  che 
Lt potar  io. 

T LtróaA-ivò,  rom.  nel  clrc.  di  S. 
Giorgio,  ilistr.  c dioc.  di  Tarautu  iti 
Terra  d'fìlranto;  abit.  IJOD. 

f LfirOBA-Nò.  coni. nel  clrc.  di  Pr- 
gnataru.dutr.  ili  Caserta  inTerra  «li 
Lavoro,  diuc.di Calvi  e Tcauor  abit-. 
200. 

LkròBA-Bld  (ifì.sm.  Luogo  serrato 
in  cui  racchiusosi  le  Lepri,  i Cervi 
e simili. 

Lkro-Bt,  su*.  Voce  poet.  Grazia  , 
Garbu.e  pmpriani.  si  riferisce  al  Di- 
scorso , benché  m generale  dicasi  e- 
ziandui  di  qualsiasi  Cosa. 

•Lk-riìns.  in.  Meglio  Lepre. 
Lki'oak am-bo  , ad.  e ivi.  Sorta  di 
Verso  di  Lodovico  Leporeo,  reputa- 
to iuveutoredi  certi  coni  poti  imru  U 
fati! astici , pieni  di  rime  varice  biz- 
za rre,  sbilenche  sianvi  esempli  di 
Ul»  poesie  anteriori  a quest'autoro. 

I.Broai-Mò.  ai  m |M  Lepre-  Erba 
Leporina»  Lupina:  Spezie  di  Trifo- 
glio, che  piace  molto  alle  .Lepri. 

Lrppa-b*,  al  Togliere. Levar  vìi 
di  nascosto  c lesttssimameute-  /V. 
att.  Srappare,  Fuggire 

Lkp-po  , sf.  Fumo  « aldo  e quasi 
fiamma  appresa  in  materie  notarne, 
onde  poi  n'  esala  un  fetore  , rollio 
qurilo  d'arso  unto,  quando  il  fuoc  i 
appigliasi  alla  padella.  (Dai  gr.  Li- 
poi  pinguediue  ) 

Lfc-pB a. sf  Meglio  Lebbra  -La  fem- 
mina del  Lepre. 

I.fcrn  a-jò  (i).sm.Ln  stesso  che  Lo- 
pornjo - -Ad.  e stw.Qiegli  al  qu  ale  *i 
conseguano  leLepn, quando  si  preu- 
dono  alla  raecia 

l.kpn  «jco-ui,  a l.  e tn.  Agg.  dito 
all  A voltuj»  ndh.il quale  preda  spes- 
so le  Lepri. 

LkPBA-nfA  (ir) , sf  (Dal  gr.  Lepra 
lebbra. ^Genere  di  Piantecrittogame 
della  famiglia  delle  Lichenaeee  , di- 
stinte da  Crosta  polverosa  simile  a 
qnella  della  Lebbra,  che  esteudesl 
sulla  terra,  sulle  pietre  e sulle  scor- 
ze degli  altieri. 

LkPR a r-Tò. sm., dim.  di  Lepre.Me- 

gito  Leprotto. 

Lfc-rat.  ioft.com..  line. da  Lepore 
detto  dagli  Antichi. Genere  di  Mam- 
miferi ddrordlne  de*  /luminanti.  Le 
loro  Zampe  anteriori  bau  cinque  di- 


sfoglia | Geuere  di  Pesci  della  divi 
none  de’  JoraridU»  o dcllordiue  de- 
gli Aeantopt  rrigi.cna  Corpo  assai  luu- 
go  c compresso  u foggia  di  lama,  co- 
perto da  scaglie  Trovasi  in  copia  nel 
Nilo,  ed  hu  dato  il  suo  nume  ad  una 
citta  d' KgHlo. 

Lki’inor  rkni^m.pi.  Lo  stessochr 
Lepntiotteri. 

LkPin  iTTfcBuLò-fiicó  (dK  od.  e tm. 
Agg  A» lo  da  tìesenius  al  suo  Mouua- 
lc  per  le  raccolte  di  Farfalle  con  Ali 
a scaglie  . stampato  iu  Krfurt  uri 
I7HG.  «»l  titolo:  Saggio  d'un  liuciclo- 
pedia  lepidolterologicti.lì)»t  g r. Lepit 
scaglia,  Piero*  a la, e Logos  discorso. 

LkPiuo-x1o(ii), sol. Genere  di  Pian- 
te  «Iella  famiglia  delle  CarinfiUee,  e 
della  Decantino  dignità  , con  Fusbi 
angolare,  e Stipole  sugli  angoli  si- 
mili a squame.  |D«1  gr.  Lepit  squa 
ma,  e (ionia  angolo.) 

Lk-HNO. Calma  di  Monti  nel  Lu- 
cio, tra  la  Via  Latina  e liViaAppia 

LfcPto-TA,  sf.  ' Dal  gr.  Lepit  squa- 
ma, ed  Os,  otos  orecchia.)  Prima  sc- 
alone delle  Piante  del  genere  Agari- 
co . con  Cappello  a Halle  ud  un'orcr- 
cbig,  e m perline  sovente  squamosa. 

Lknvd-liMt  (Anat.).  ad.  eom.  Che 
ha  forma  di  squama.  (Dal  gr.  Lepi» 
squama,  eit  Mai  forma.) 

I.k-1'iBO.sm.j  Dal  gr.  Ltpgron  snua- 
moso  (Genere  d’insetti  e«»leutl«M  te- 
trameri r««n  Corpo  squamoso. 

Le. cibo- ul  a (ir),  tf  Dal  gr.  Ispy- 
rodet  squamoso.)  t»«'nere  di  Piarne 
«iella  famiglia  delle  ttetliacee  , coti 
dette  dal  loro  Calice  formato  di  sei 
squame  glomacee. 

Lkei ao-xt a | Ir) ,tf.  (Dal  Rr.  Lepy- 
ron  squamoso  (Genere  di  Plantetlel- 
la  famiglia  delle  Ciprtote*  e dell  E- 
sandria  monogiiiia.cou  Fiori  disposti 
in  itpiga  . formala  di  strettissime 
squame  imbricate. 

LfcriSACA*-Tò.  sm.  (Dal  gr.  Lepis 
•caglia  , rd  .troNfha  spina. t Geuere 
di  Pesci  del  la  di  visione  de’  Toracichi. 
deli' ordine  degli  Aeantopterigi . con 
grandi  ed  acute  Scaglie  sul  dorso,  e 
con  alcuni  Pungoli  isolali  sulla  Pio- 
ua  dorsale. 

Lt*tftcu-MA,sf.(D«lRr.Lrpis  squa- 
mi, e Cline  (etto.)  Genere  «Il  piante 
eorirnbiferc  della  famiglia  dèlie  Si- 
non  terre  e delta  ftiigriirsra  superflua. 
cosi  delle  dal  Riceltarolo  squamoso 
ebe  costilnisce  uè’  Fiori  il  letto  nu- 
ziale. 

LltPMiMA,  Sin.  (Dal  gr.  Lepit  ma 
•raglia  (Genere  d' Insetti delTorduie 
degli  .Alteri , e della  famiglia  de’ j>- 
pitmrni,  con  Corpo  luogo  coperto  di 
scaglie  arnie  lucenti  ed  argentee  - 
iRot. (Specie  di  Squame  membranose 
che  scapolisi  alla  liese dell'Ovario  iu 
alcuni  generi  della  famiglia  delle  Aa- 
Nimeolarer. 

LkPisuk  Nà,  sm. Famiglia  d’inset- 
ti. che  ha  I caratteri  del  genere  Le - 
puma. 

LàRMiMò  tm  Nome  specISco  d'un 
Pesce  de)  genere  Sciama,  dell'oedme 
degli  Aeantopterigi . distinto  da  Scu- 
gliett*» sulle  Pinne. V.  Lenitma. 

Lki’isosrk-d  (rii.  sns  (Dal  gr.  Le- 
pii  squama,  rd  Ostro*  «isso. (Genere 
di  Pesci  della  famiglia  delle  Clupee, 
li  ie  AeWLtlacoplengl  addomi 
noli  elio  hanno  Scaglie  dis|M>ste  le  li- 
ne tulle  altre. grosse,  dure  ed  ossee, 
che  cuoprouo  lutto  il  corpo. 
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(a.  e quattro  le  posteriori.  Questo 
annuale  v paurosissimo  e velocissi- 
mo al  corso.  La  piu  uota  delle  sur 
specie  è la  Lepre  comune,  ebc  ba  O 
reccbie  lunghe  quinl.i  li  listi.  I 
Zampe  posteriori  luugbe  quuut»  la 
meta  del  corpo:  la  suo  carne  è pia- 
cevole u mangiarsi  -Nome  d'uua  Co- 
stellazione di-HKuiisferoauslrile  K- 
ratosteuo  dice  che  fu  posta  iu  cielo 
dj  Mercurio  per  uu  certo  velocissi- 
mo lepre-  Dot. I Orecchio  di  Ir/jrr: 
Nome  volgare  diU'Arnag/ossa -(Fi- 
siol.)  Bocca  di  lepre:  V.  Leprino  -/- 
sola  de'leprrAtah  del  Hat»  » C in  ula 
nell  Kstuirio  del  8.  Lureu/o  - Baja 
de  lepri ; U ija  formata  dall'AUuotico 
nell’Isola  di  Terra  Nuova. 

LfepaK  Al.MiL},  Figlia  di  Pirgeo  e 
sorella  di  Lepreo. 

Lfe-pnft  mar. -.va.  Spade  di  Mollu- 
sco gasteropodo  della  famiglia  dei 
Teltioranchi , che  trovasi  nei  Med;* 
terraneo,  ignudo  affatto  come  i Lu- 
maconi. 

Lfei'iif.-o  Mit  i , Figlio  di  Glauco- 
ne e di  Astuta  imo.  ucciso  da  Ercole 
Figlio  di  l'irge»  -Ànt.cit.  della  Tri 
Alia  - A Ut.  cit.  dell  Elide. 

LfePRfer-TA,  tf.,dim.  di  Lepre. 

Ltraim-xo.iin.,  dm»,  di  Lepre 
Lepre  piccola,  Lepre  giovane. 

Lb-ralA  . Isola  situata  sulla  Costa 
dell  Asia  Miuore,  nella  Jouli. 

LfePRICCICÓ-LA,  tf.,  dim  di  Lepre. 

LfcPUI-NÒ..<m  Ui  Lepre  « Colui  Olle 
tia  la  tocco  iu  lacca  La,  ebe  In  11  lab- 
bro leporino.  | Lffrrco. 

Lk-i'Nlo  (ii)  (Grog.)  y lo  stesso  ebc 

Ltruo\cki.-i.o.un.Idm.  di  Lepro- 
se. Piccolo  leproue. 

Lfeenò.N-co  (rlu),  si».  (Dal  or.  Le- 
jira  lebbra,  ed  Onfot  tu mirre.TGe oc- 
re di  Piautecrittogjuie  della  famiglia 
dt'iri/gftr.caraUerlxrale  da  una  pol- 
vere »p  j rsa  sopra  uuuiù  osta  lebbrosa 

Lfepao-.Mi.aiM.  Lepre  giova  ne- Ftg. 

LfePRoPi  vt-clA  (ir)  , tf.  Genere  di 
Plaulc  crittogame  della  famiglia  del- 
r.4lg’<r, distinte  per  una  crosta  polve- 
rosa seminala  di  piccole  coppe  a fog- 
gia di  scudo.  (Dal  gr.  Ltpra  lebbra, 
e Pmax  calmo  ) 

LcpkO  ab,  ad.  e tot.  La  stesso  ebe 
/.ebbro to - -Per  met.  dirmi  d'Ogui  co- 
sa so  tu,  disdicevole,  si/ mas,  pecca- 
iitioosa  e situile  - Itola  de'leproti:  li- 
na delle  Nuove  Kbridi  nel  Grande  Ù- 
ceaoo  Equinoziale. 

LCpaotti  *0, sa».. dim.di  Leprotto 

LfePnÒT-Tó,  sm.  Lepre  giovane. 

Lfe-rsi,  tf.  Parie  dell  aulica  Musi- 
ca , la  quale  insegnava  a disccruere 
in  qual  sistema  acuto,  basso  o me- 
dio, doveste  collocarsi  il  cauto. 

LfePil-A.  ls.  dell'Asia  Miuore  sul- 
la Cista  della  Caria  nel  Mar  di  Rodi. 

Lfe-rsiNA.Bor.a  1LN  0.da Atene. 

Lk-PTA  tf.  Generali  Piante  della 
famiglia  delle  CV/as(riuer,edilla  Te- 
traudì  ia  monogini u.Ai  busto  gracile. 
(Dal  gr.  Leplot  gracile.) 

LfcrrÀ,  sia  Nuova  moneta  greca 
nazionale  di  rame  puro  e del  peto 
di  mezza  dramma. È la  sciceli lesirna 
parte  del  Colonnato  di  Spagna. 

LfePT ADfcMl-  i (le) . tf.  Genere  di 
Plauto  della  famiglia  diH’Jscfrpia 
dee  .coperte  da  nlociolisiiuicsuaaiue. 
Appartiene  alla  P- illumina  aiginla. 
(Dal  gr.Lrptoi  sottile, ed  Aden  gian- 
duia.) 

LfcfiA-Lió(ei), un. Genere  dj  riga* 
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te  della  famiglia  delle  Cruciformi,  di 
gracilissimo  aspetto.  (Dal  gr.JLrpta- 
eot  gracile  ) 

I. fcPTA-MvliV il)  Sin. Genere  di  Plori- 
le della  Ùidinamia  àngiotorrmia,  fa- 
miglia deli  Orobuncoidi.  Genere  uou 

riconosciuto. 

LkPTAX  tò  smodai  gr. Leplot  sol- 
tite.ed  Autiio*  flore.  Genere  di  Pian- 
ta d.'l  la  Triaudrta  monoginia . fami- 
glia drir/drocuridee.oou Corolla  a lu- 
do lungo  e sottile. 

LfcprA-siMDK  , tf.  (Dal  gr.  Leplot 
piccolo,  ed  Atpn  scudo  ) Geline  di 
Piatile  dolili»  and  ria  monoijmia . to- 
rnitila delie  Grum iure  , colle  Valve 
esterne  della  Spighetta  a forma  di 
scudo,  die  inviluppano  il  Frutto. 

Lfc-rri.  na.  Aulica  nuiuela  ate- 
niese che  formava  la  quarantesima 
parlo  dell'Oliolo. 

I. ferri: ii -w-ro.im. Genere  di  Pian- 
ta ebe  abbraccia  tutte  le  Ceu lauree 
Liuiieanr.piov  vedute  o’In v.iluoru di 
graciliSqiiamee  piumi-se  da  due  luti 

l.fe-priDft,  Cit.  dell' Affrica  , ndlo 
SMitl^oiM  incito  Aiopolh  -Lrpitdt 
minora:  Gii.  dell'Affrica  ucUa  Risa- 
cene* 

Li.i*Ti-pTb(ii),  sm.Quinla  Sezione 
Jcl  le  Piante  del  gru  ere  Viola. 

Lk -punk.  Fratello  di  Dionigi, Ge- 
neralo siracusano  - Geueraie  di  Di- 
ne trio  - Ot  alm  e uleuiese  .risala  d 
111 •o'ileiie-  Tua  uno  d'Ap-Uuuia  in 
Sicilia, che  ai  rendette  a liuioleuoe 

LfeP riNk-T*,  n.pr.us.Lu  stesso  che 
Le  pi  ine. 

Lke  i l vi  Tk,  tf.  Roccia  che  ba  una 
liase  di  Feldspato  g rauoso  fio  n lene  li- 
te Mica  e Quarzo. 

Lfe-pxiNo,  n pr.ro. 

Ut-ri  is.  sns. Genere  d Insetti  del- 
l‘ Ordino  de’Ddleri.  e della  famiglia 
do  Tornitomi , CoU  Corpo  gracili  |d 
allunga  lo. 

Lki' ri-sud  ( MgJ.}, sin. Estenuazio- 
ne girne  rate  del  corpo. (Dal  gr  J,eplot 
slittile  i 

Lk-PTò,  sro.  Genere  d'Aracnidee, 
dnllVrdiue  delle  TrucArariee.luteUi 
d estrema  piccmicxra.lDal  gr. Leplot 

piccolo.) 

LkPToCA-felò  (li) , sm.  Arboscello 
volgarmente  dello  .Vomitolo,  ed  c lo 
•tesso  che  loCorylas  avellana  di  Liu- 
ueo.i  Dal  gr. Leplot  piccolo,  e Cargo* 
noce  ) 

LkrTÓCAR-Pò.int  Nuovo  genere  di 
Piante  della  Triaudria  monognua,  e 
della  famiglia  delle  Bctliacte. Il  loro 
Fruito  e nu'Aclieua  gracile  e sotti- 
le. (Dal  gr.  Leplot  sottile,  c Carpo t 
fruito.) 

Lfcrrùcfc-PALó.  «in. (Dal  g r. Leplot 
piccolo,  e Ce  pitale  testa  ) Grueredi 
Pesci  dell  ordine  dt" .11  alato plerigi  a- 
porfi.e  della  famiglia  degli  Angui  formi, 
cou  piccolissima  Testa  - .Sia. Amo. 

LkPTò  ckRA  , tf.  ( Dal  gr  Leplot 
sottile,  e Cerat  conio..  limerà  d In- 
selli dell’or  line  de  Coleotteri ,, della 
«e/iouedr  Tetrameri. e d Ila  famiglia 
Ae'  LungUorui,  con  solLltaaiuie  Au- 
ienoe. 

LfePibciiiMT-A  (ir).  (Dal  greco 
Leplot  sottile, cCh'jmos  umore  (Stalo 
degli  Union  spogliati  della  massima 
parte  de  loro. costituenti. 

Lferioo  ó-a  (oe),sf.  |Dj1  gr  Zeplos 
gracile, c CWoeerba.jUeneredi  Plau- 
to della  famiglia  delle  Graminacee, 
dcUk  Ti  iaxdrig  digitila  Ut  Lutuvo, 
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LtPTòcò-RKMm.pf.fDalgr  Leplot 
piccolo,  e Cori*  cimice  (Genere  d In- 
ietti dell*  ordine  dezli  tùn. Iteri , sc- 
zioue  degli  P‘tr rolltri , e della  fami- 
glia delle  Orocoritce , della  tribù  d tf 
I.oiKjtlubbri, molto  piccoli  e limili  ol- 
le  Cimici. 

LkriOcRAM-at,  tf.  (Dal  gr.  Leplot 
lotlile.e  C rumbe  favolo. (Seconda  ae- 
x ione  delle  Piante  del  genere  Craro- 
be,  e della  famiglia  delle  Crocifero. 
Haii  9iliquetta  coll'ultimo  articolo 
gracile  ed  ullungato. 

LkPTò-t.uòA  (oel  | Fisiol.),  tf.  Pelle 
sottile.  (Dal  gr. Leplot  soline, e Cros 
cole.) 

LfeproDAT-Tiu,  aro.  pi.  (Dal  gr. 
Leplot  sudile,  e My tot  dito.)  Pic- 
cola famiglia  di  Mmunféri  eoo  Dita 

molto  sodili. 

l.kprookcARÒa-»6  , sin.  (Dal  gr. 
I.rplot  sottile, Deca  dieci,  « Uhombot 
rombo.  | Ordì  uè  di  Seleniti  formato 
<li  pia»ir<-  a lì  mira  rotub  liliale. 

LkpronkR-Mo.aiw.  (Dai  gr.  Leplot 
lollilr.i'/lrnna  pelle.  (Geucredi  Pian- 
le  tli  li  h*audrio  inouogint a, e della  fa- 
lli glia  delle  Hubmcee , cuu  Lur  leccia 
molto  s<»tlile. 

Lfcprono-MO.  sro.  (Dal  gr.  Leplot 
piccolo,  cd  Oditi  dente.  | Geuere  di 
Piante  crltLigaiue della  famiglia  dei 
Jlutehi.l  denti  ebe  guarniscono  il  lo- 
ro Pentlomio  sou  molli  sodili. 

LferròriL-i.o. ud  as.(Dai  gr  Leplot 
solliic.e  Phyllon  foglia,  i AygMt  Pian- 
te cuu  Faglie  sodili  e delicate. 

Là** io-mio  . tm.  | Dal  gr.  Leplot 
gracile,  e Phyton  pianto.  ) Specie  di 
Punita  del  genero  Leggera , li  quale 
comprende  le  Punte  gracili  Cd  erba- 
ceo 

LfcpróróNÌ-A(if) , tf.  (Dal  gr.  Lo- 
plot  gi  acile, r Pnone  Voce.)  Voce  gra- 
cile. Debolezza  di  voce. 

LkrrooA-srai,  tm.pl d Dal  gr.  Le- 
plot sodile,  e Goder  ventre.)  tose  Ili 
con  piceni  usuilo  Vcutre. 

Lkrfo  alo  di),  sai.  (Dal  ur  Leplot 
piccolo  e Ce  terra. (Sesto  S.Ctogene- 
re  de’LicàrAi.cosldfllidada  loro  pto- 
colezza,  e perche  aderiscono  tenace- 
mente alla  terra. 

LferroLk-.tA.  tf. Genere  di  Pianta 
della  famiglia  delle  Cltuoete,  niella 
Incarnirla  monogami.  Ailnncellw  e- 
lega ilice  ricopertodi  Uuissuua  lano- 
giue.  priucipalmenlo  uc'Seiiii.  (Dal 
gr.  Le/rtot  snttil o.cLraa  sa ju  peloso  | 

Lkrrb-MkRA,  tf.  | Dai  gr.  Leplot 

5rociiat  v Jiltrot  divi! ione  (GoOore 
i Crustacei  dell'  ordiue  de  Lemodh- 

C,  e della  famiglia  da'  Filiformi. 

quattordici  gracili  Piedi, disper- 
iti iu  due  simmetriche  di  visiont-ua- 
nere  di  Pia ute  della  Pealandria  ino- 
uoolnia,  famiglia  delie  .Nmialrr. 

Ltno-uiiO.  sro.  ( Dal  gr.  Leplot 
lotlile.e  JUilot  Ilio  (Genere  di  Pian- 
lo  dalia  famiglia  delie  Conferve,  che 
bau  forma  di  Filamenti  aracumdrt. 

Lkkrò-NkMA.  tf.  ( Dal  gr.  I.rplot 
•odile,  c .Vrmu  stame. | Famiglia  di 
Pia  ute  della  famiglia  dell'  A'iiforòiO- 
Ut  , e della  Ihoecta  jtenlandna.  così 
dalle  pe’Filameuli  capillari  de’ loro 
Stami. 

LkPTÒ-NlA(sr),  tf.  (Dal  gr.  J>ptos 
piccolo.)  Dccimaquiuta  Tnbu  tirile 
1 Plauto  del  genere  Agarico,  ebe  com- 
■ prende  piccoli  Fuoglii  Con  Lappel- 
: io  Ilei  ni:*. 

| IStTWf  nco(cf)iTcr»p.),  ad.um. 
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(Dal  Rr./.rptfao  io  atteoao.)Lo  alea 
su  che  JtirnuaMle. 

Lfc-PTòrò,  »u*.(D»l  gr.Aeplof  gra 
Cile,  e Pu s piede. | Olaere  d’ Inselli 
dell'ordine  degli  Emittert.edella  fu- 
migli a delle  Geocrisee,  che  bau  gra 
ciliPiedi. 

LCptò-poda  , tf.  ( Dal  gr.  Appio* 
araci  le, e Pus  piede.  IGeoerc  di  Pian- 
ic  deira  fa  miglia  delle  Raggiale  , e 
della  Singeuesia  super  fi  ua  , con  gra 
Cile  Stelo. 

Lki>rùi»3-DTA(fe).sf  .Genero  diCrti 
.•lacci  della  famiglia  de  Branchiuri 
eoa  Piedi  gracili  c luoghi. 

LtPTò-póDò,  sm.  Sexiouedi  Pesci 
del  genere  C'ory/dioraa,  cou  Piouc 
natatorie  molto  piccole. 

LkPTo-póaA  , sf.  ( Dal  gr.  Leptos 
piccolo, epuro*  poro  Hieocrcd^  un- 
gili cou  piccoli  Pori  nella  parte  su 
periore. 

Lkrrò-RACÉ,  ad.  e tf.  (Dal  gr.  Ae- 

Cos  niccolo, c/Max  scinod’u  va  .)S>r- 
d uva  citata  da  Plinio, con  Aciui 
mollo  piccoli  *•  dolci. 

LfcPTon-cinnk,  sf.  (Dal  gr.  Arptos 
piccolo,  ed  Orctus  testicolo  I (tenere 
diPiautc  della  famiglia  dell  'Orchidee. 
e del  la  Gmandria  diandria,  cosi  delle 
dalla  forma  e piccolezza  de*  Tuberi" 
radicali. 

Lftrròaaax-ri,  sm.pf  (Dal  gr.  A*- 
ptos  sodile,  c /la  ni  phot  Ucce».  jDivir 
aioue  d Uccelli  cou  Pecco  Pesti  bill 
gracile  e lungo. 

LfcPTò-sòMi.  sin  pi.  (Dal  gr.  leptos 
sottile,  e .Soma  corpo.  ) Famiglie  di 
PsMci  dell' ordine  degli  Olobranrhi 
toracici,  che  tuo  Corpo  sottile  - Ge- 
nere d'uccelli  dell'Isola  di  M-daga- 
scar,  rbe  bau  molti  rapporti  col  ge- 
nere Cuenlus. 

LfcPTUirfea-Mt,  sf.(Dal  gr.  Arplo* 
sottile  , e Sperma  seme.  ) Genere  di 
PiauiVsotirbeaFiorl  polipetali  della 
Icosandria  monogmia.cdcilafainiglia 
delle  ìfirtouli.  Il  loro  Fruito  coulie- 
oe  molliScmi  minutissimi  e lineari. 

Leprotti*  knxk-tt  vUoi.) . sf.  Tribù 
della  famiglia  delle  Mi' ioidi  , il  cui 
tipo  è il  Leptospermum. 

LkPTo4TA*r.ino;  u)  su»  ( Dal  gr.  Ae* 
plos  sodile,  a Slachls  spiga.  ) /Some 
ape.'ifli'odellepiautecbc  portami  sot- 
tilissima Spiga. 

LfcPTó-sròMA.sm.Geoeredi  Pian- 
te della  famiglia  deM/tisrlii. 

LkPTosTH.i-M  s.sf.iD.il  gr.  Leptos 
teuue,  e Mroma  strato.  ) Genera  di 
Piante  della  famiglia  de  Funghi  con 
Perutccio  dimezzato,  motto  teuue  e 
liscio. 

LkPTùTfc-cA(dbf},  tf.  ( Dal  gr.  Az- 
oto» sottile,  o Thece  teca.  (Genere  di 
Piante  cou  gracile  Casella. 
Lki'ton-nló(iil,  sm  | Dalgr.  Ae- 

C lo*  piccolo,  c Pignoli  piccola  pur- 
i.  (Genere  d i P in  n le  c r i doga  me  .del  - 
la  famiglia  «lell/pom/e  L«  sua  spe- 
cie più  notabile,  il  /sptolhijrmm  lu- 
naria*, ha  f. trina  di  scudo  che  cnopre 
gli  Sporidi!  fusiformi,  e s apre  per 
una  tenue  feudi  tura. 

LkpròrBicnì-A(iz). sf.  (Dal  gr.Ae 
ptos  sottile  , e Tris  c.»  pel  lo.)  Ecces- 
siva finezza  de' capelli. 

LtPTi’-BA,  sf.  (Dal  gr.  Leptos  sol 
tlle.  ed  Ura  coita.  ) Genero  d'insetti 
della  terza  Sezione  del  Curdi  ne  de' Co- 
leotteri, e della  famiglia  de  Cirmobi- 
cinl  , con  Elitre  ebe  vao  diniinuen- 
do  posteriormente  verso  1'  apice,  c 
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Torace  anteriormente  acuto -Gene-  'sia  Persona  lenta  e stentata  fastidio- 
re  diutcUi  coleotteri  della  famiglio  'aamente.  Voce  bus». 


dé bmqkonui,  rou  Goda  filiforme. 

L«PTUB-GO0Ìii)tArche.).ad.  e un 
(Da!  gr.  Leptos  sodilo,  ed  iirgon  la- 
voro ) Tessi  tordi  Vesti  trasparenti 
e sodili. 

Lkptu-rò,  » m. (Dalgr. Arplo» sot- 
tile, ed  Ura  coda.  | Specie  di  Pesce 
del  generi'  Triehiuro  e della  divisio- 
ne degli  .(podi,  rou  Coda  terminata 
in  fluissimo  punta  Adjet.  Agg.  de- 
gli Esseri  con  sottilissima  Coda-Ge- 
nere di  Gramigna  cou  piccolissima 
Spiga  raudiforme. 

LkPL’Bòpft-TALÒ.  ini».  (Dal  gr.  Ae- 
pyros  squamoso, e Peiahm  petalo.  Ge- 
nero di  Piante  della  Pentandria  tn~ 
giuìa. famiglio  dell' Eriche, cou  cinque 
Petali  aquj  ini  furili!. 

Ltqvki  tIo,  Cit.  nella  Discaglia 

f l.fcyi  i-le,  com  . nel  circ.  di  S.Ce 
tarlo,  distr.  e dioe.  ili  Lecce  in  Ter- 
ra d'Olrautn:  abit.  1200. 

Leviihi-zI.»  in  sf  Lo  stesso 
che  Liquirizia o /tegolaia. 

Lnii4)ia«BT( Luigi),  celebre  Scul- 
tore natolo  Parigi, chiuse  gli  occhi 
nel  IG70.,a’.ifi.a  ti  ui.  Nel  Parco  di  Ver- 
sailles ammirami  non  pochi  suoi  la- 
vori. 

Leray  o Ltak.  Bor.  nel  Bcrry. 

I.kR-ai, 0<t.  nella  Birberia. 

LtRciA-RR.  ai. Far  lercio.  Imbrat- 
tare. lulrldere.  Sporcare,  e fig  Con- 
taminare , Infettare,  Corrompere - 
•V  naff.  Marchiarsi.  Imbrattarsi. 

Lkn-ciù(ci),  ad  m.  Sporco,  Intri- 
so. Imbrattalo.  (Dall'art.  A'nggrup- 
palo  al  celi.  Arch  porco.)  - FiQ.-Sm. 

LSnciò-*ó,ad.»u.Cbe  Ira  del  lercio, 

Sordido.* 

Lkui,  Dor.  nella  Normandia. 

Lk  aU.ant.ciI  dcllaSpigua  nella 
Tarragourae -Cit.  nel  Portogallo - 
Una  delle  Snnradi. 

LRri  ciò LkRi-cE.pic.Cit.con por- 
to sulla  Costa  orieut.  del  Golfo  della 
Sp'>x.o. 

Lk-ninz, furie  Cit.  nella  Catalogna 
con  IO.  mila  abit.,  ad  80.  L.  N.E-  da 
Madrid. 

Lk-BiM.plc.clta  3.L.S  da  Esitila. 

Leiii-na,  Gruppo  d'isole  sullaCo- 
sta  della  Francia  nel  Dtp.  del  Varo, 
dette  dagli  Auticln  Pianala  e Lero, 
ed  anche  Acro  c Aerina. 

Lfc-niv*(Lt  Isole  di),  due  Isole!-  ed  Aner  uomo.)  • Sin  Lcscbeoorc. 
tc  del  Medi  terraneo. a 2.L.S.  da  Àu-  Lkscnk-o  (ri),  sm  Luogo  portico* 
libo. La  più  grande, detta  S.Morghe-  iure  in  ogni  Cit  della  Gì  cria  , dove 
rifa,  hi  buoua  citladelh  ove  fu  de-  ! rag  una  vana!  le  persone  per  conver* 
tenuta  la  famosa  Maschera  di  ferro,  sare.  Dav  «ai  il  nome  di  Lneheo  »u- 
L'allra  piu  piccola  dicesi  S Onorato.  |cbc  alle  Sale  pubbliche  diLacedcmo* 

LkB-Mt,Cil.  a I7.L.N.E  da  Valla-,  ne.  ove  (eucansi  leailuuauze per  gli 
dolul  nella  Spagna.  Allori  di  Stato.  Quivi  pure  ISeuiorè 

Lkk-KA.  Luogo  del  l'Argot  ide-Cit.  r-dunatansi  pei  c»u  minar  la  corpo* 
e Fiu.  nella  Lacoaia.  rulura  de' fanciulli  ucouati.  (Dal  gr. 

Lknxk  a fti.sf. Genere  di  Meli  i-|Ar*rbr  conferenza.) 

•chi  oblunghi, con  Bocca  a prubusci-  Ijcscu-mti,  pie.  cil.  nella  Slesia, 
de  ritrattile.  Culle  loro  Zampe  leu-  * 20.L.S.K.  da  Òp  pel  u.  Famoso  pel- 
tacultforuii  attaccanti  a'Pcsci  di  tua-  •«*« » maggio  al  Monte  S.  Anna,  poco 
re  o d'acqua  dolce,  e nc  succhiano  il  discosto. 

sangue.  . Lksci- v a, sf  Lo stesso ebe  Lasciva. 

Lr.nsk-g.  ad  e tf.pl.  Feste  ebete-  Lfc-tcò.  ani. Poeta  lirico  greco.ua* 
lebravansi  in  Lrrua  , Castello  prcs-  b>  io  Lesbo  - Nome  di  sei  Ite  di  Po- 
so la  famosaPalude  di  questo  nome,  luuia,  tra  l'anno  MK)  et  122(3. 
ad  onor  di  Bacco,  di  Proierpiua  c di  I.kscl  m,  Bor.  nella  Beami*'. 
Cerere.  Lk-»oi<i.Pup.t:tie  abitano  le  Mon* 

Lfcnxfc-Ù  ri),  ad.  pr.  m.  Di  Lerna  - (aguc  del  Caucaso  jiarte  nella  Geur- 
idra  /.trota : Idra  con  sette  teste, che  già  Asiatica,  c parte  iicl  Daghestan 
trova  vasi  nella  Palude  detta  Lenita,  le  nella  Circasso»  d'Europa  - À'in.Lc- 
e ebe  fu  accisa  da  Ercole.  Isgui,  Lezgi. 

LkR-.\lA|ir),ud.e  sf. Nome  che  dat-  * Lk  muistax  , Paese  del  Caucaso, 


l.k-ito,»»». l'ionia  che  Ila  Steli  d«- 
boli,ebasti,Fogli»liue  piccole  Stipu- 
la lanceolate,  e Fiori  ah|u.iiilo  bian- 
cbi.Sorla  di  Legume  quasi  simile  al 
Moro,  quanto  ai  Seme,  ed  nlla  Len- 
te, quanto  alla  Pianta.  Dicesi  a or -Ito 
Veggioln,  iloco  sai  calicò,  Orobo.Kr - 
co,  /lubig/ta.cd  a nelle  Uapo^ir/o, dal- 
le irrito  elio  fa  tu  u tenui  a uiiuali  che 
nr  manglann.  . 

Lr.no  oLk-Bòs.uua  delie  Sporadi. 
Loug.2i.Lal.37  IL 
Laos.  Fiu.  della  Francia  che  sor* 

gc  da  Pitene!. 

Lkn-wicu,  la  principale  dcH'Isolo 
Schei  land.  Loug.O.3  57.  Lat.N  60.13. 
LkB-vricK|Ge»g.),  V.Learwick. 
Lk-SA  aut.  cil.  della  Palestina. 

Lk  sa. Com  negli  Siati  Sardi. 
Lkr«kk.  Cit.  del  Basso  Egitto,  nei- 
la  Prov.  di  Damìata. 

Lk-saU.  n.  pr.f.  Donna  deli'Is.  di 
Lesbo  -I  Podi  danno  il  nomadi  As- 
silla alle  loro  belle,  perché  le  donna 
del  l*I«. di  Lobo  erano  te  piu  belle  del- 
la Grecia. 

I.k-saU(ér)(Ar.Mcs.i.  tf.  Sorta  di 
Squadi  a di  piombo,  cosi  detta  da  A- 
datotele. 

Lfc-sau,  anL  pop.  abit.  deli'Is.  di 
Lesbo.  |»bo. 

I.k-saTó, n.pr.m.  - Ad  pr  m. Di  Lo- 
Lk-sao,  h pr  m.  - Aulica  Isola  del 
Mate  Egro,  sull j Costa  dell'  Eolide, 
prima  delta  Lana,  Pelasgia,  Egira  , 
Etiope,  tic  coita.  Oggi  chiamasi  Me- 
telino. 

LkSBóXA-ck.  Filosofo  di  Mitiknfl 
nel  primo  secolo  dell'  Era  Volgare. 

La  sua  patria  fé  coniar  medaglie  in  * 
suo  oume.  • |doca. 

Lessi  he  , pie.  cit.  nella  Lingua- 
Luc«ii.L8lGiac<ituo).ii.it.> io< il  iOp 
• riceté  la  Oirouu  poetica  dall  imp. 
Leopoldo  nel  IGG3. 

Lescaills  (Caterina) , Figlia  del 
precedente,  scrisse  inolio  Tragedie 
ove  splende  il  su»iiigegut>.Cbiusegli 
occhi  nel  lìtl.a'bL  aulii. 

Lkscar.CìL  nella  Bearnia.Long. 
0.2  I0.7.UU3.I7  52.  IBasil. 

Lk-SCIlt,  n pr  tu.  Hi  ticrade  l'arsi 

Lksciikxó- -alo  .Mit.l,  Epiteto  d A- 
pollo,  come  Dm  delle  Scienze.  ( Dal 
gr.  Leschr  coufercuza  di  lettorati ec. 
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viro. del  Digbestan.  Abitanti  Girmi-  Uf»1** * 

da bili  c rapaci,  Donne  multo  belle.  | Lent  eredita , ed  Ar eho» ca p«.  Ma 

i Fsuivw  IL  ir  ri  5.  |,.ii,  da  *jar*  cidntu  a leni  eie  incaricato  a teuer 
|k. limi.  ‘ ’ |S  dii  Cbàletlerault.  [registro  de*  Giovaui  e^a“c\PaJ'rff|d 

LF.siovt-sun-«:i<r.ii5K  I!  ir  a I.I..  aliili  »il  t'iitrir  nel  poi»ediiuei  In  dfl- 

L«”m  ’/  Ve" Utile  e «u»U«  « >’  «"dii.  p.tern. . « *4  ««■"•"«  '■ 

>piiuuUla,wl  quale  per  I»  piusi  (a-  j condotta  di  quell'  «die  amnieUraasi 
u ilcunju  pcrrucirln.AdeprasI  pnn- , al  Brado  de  Pritani.  . . 

cip  luieuuTda’Olmli.. Sellale  almi-  LBasUa-CBicuBiA^ed.  «d  esf 
li  l.a  Lesina  è piantala  In  un  pei-  pL  Tattt'e  n Retlislri  dd ^Lcislarclil. 
sei  Ut  di  lenno  turni  tu  che  le  serre  di  Let-tli  urt  ‘ . sm  (Dal  gr.LexIs  pa- 
nuuicn.  tllallar.  Luseuou  aaut/u  mirtilli  ISerie  alfalietica  di  soci  oppar- 
Inetna  dii, udita.  ) - Palla  .1.  lesina  n , lenenti  a.  ilcuitarleoscea.i.iir- 
/•.ilfa  (esina  Specie  di  P tila  c.tperla  iieeu  ad  alcuna  lingua  dulia,  e dice- 
III  cut’j  t,  ripiena  ili  borra  e cucila  ai  prlucipulnicnU  parlandosi  di  Di- 
r.'ila  lesina  - Fi».  Risparmio  cere»-  llooarit  greci, 
si  vo  e pero  dicrn  aih’lied*ilmnsnrdi-j  I. usui. oc n irl-a  (iel,  sf.  Aria  ci h 
,l,i  r.l  ararn.e  da  rio  e eeuut.t  [a  fai  r-  riguarda  a foroilliim  delle  parole 


|.i  Compagnia  della  (esina.  {Dall1  ar. 
i.astaon  angustia.) 

LhM  NA((»cug.),  V.  L’esina, 
t Lesi-ma,  cuiu.nel  ciré,  di  S.Pao- 
lu,  distr.  di  8.  Severo  In  Capitanata, 
di  sic.  dì  Benevento:  abit.  1100. 

LEìixa-jo  (») , ad.  9 Sin-  Spdorrio 
Avaro,  e ditesi  iu  ischerzo  de 'Me  n- 

bri doll'iinraagintriaCoinpagnla del*.  — -----  • 4i  ■ . - 

la  Lesina.  1 Lesinojo.  e sm-  Lo  stesso  che  AlessifarmafO. 

l.ssix  ax-tE,  ad.  e stn.Lo  stesso  die  I.UswsArl-AlifMf  Itlal  gr. Lexis 
I.KSI vitroit-MK,  u.it  l.ad.roin  corno,  vocabolo.  etiraphe  descrizione. )Pur 
Dirai  di  Parte  stretta,  e dura,  e lì-  le  della  Grammatica  clic  Insegna 
niente  iu  punta  come  la  Lesina:  s«*-  scriver  bene  le  parole.  Ortografla. 
un  tali  le  Foglie  de  varii  Piai , del  Lessisi*,  pie.  cit.  a 7.  L-IS.  O.  da 


c la  compilazinti  de"  Lessici. 

Lessico  gravò, ad.  e sm. Compila 
tor  di  Lessici. 

LkssicOLòGt-Alieì.sf-Trattato  ani’ 
la  natura  de'Vocabolì  e sul  loro  uso 
(Dal  gr. Lexicon  vocabula rio, e Logos 
discorso.)  leologia. 

t.tssicòLò-s icò ( ri  1 , ad . m De 1 1 a Les- 
Lfessir \R-MAC0(rfci)  (Terap.) , ad 


LETE 

LltSTwi-TnlkL]pic.rit.d*Iii8hilter- 
, a 7 L O N O.  da  Plymouth. 

* LEttr-n  a . sf.  Meglio  I. nione. 
Ltst'-u,  Boi  . otila  Nuuva-Casti- 
glia. 

LEseò-nó,  pie.  Piazza  nella  Litua- 
nia, a 12  L.da  Mibiluw. 

Lk  r a , Dama  romana,  figliuoli  di 
Albino,  sposò  noi  1¥.  secolo  Torace 
figlia  di  8. Paola  Leggevi  una  Lettera 
di  8.  Girolamo  a lei  diretta. 

LEta-lE,  ad.com.  Voce  poet. Mor- 
tifero, Mortale. 

I.Bt  ALir  AlCbir.)  .sf.Direst  parlan- 
doti delie  Ferite  neceti  iamentc 
mortati. 

LKTAMA  iò(t),sm.Laogoove  si  ra- 
guua  i!  letame. 

LEtam  vjcò-ló,  od.  esm.  Cberac- 
coglie  il  letame. 

Letama -ai,  al.  e nnt.pass.  Spar- 
ger di  letame. 

LBt  am a-tó.  ad  ir». da  Letamare. 
LBta-mB  , sm.  Paglia  infracidata 
sotto  le  Bestie , e mescolata  coi  loro 
sterco  - Il  puro  Sterco-  Uni  sunti- 
lj  ni  ibtjw c:  Uo  pocolin di  letame. 

Lata  mie  rB,  sm.  Letto  di  letame 
coperto  di  terra, che  rasi!  a bella  po- 
sta uegliOrtl  per  seminarvi  le  insa- 
late ec..per  averle  più  anticipato. 
LEtami.namex-to,  sm.  Il  letaml- 


lìioepro  couiuuc  ecc. 

LbsIò  xE,  »f.  Offesa, Danno-)  Leg  ) 
Diu  no, Torto, Pregiudizio  che  si  sof- 
fre iti  alcuna  convenzione  -(  Med.  ) 
Disordine  qualunque  uegli  organi. 

I.tsiHGNO-xE  ialiti) , Saprauu.  di 
Bacco. 

Lési-rU,  Nome  dato  da  alcuni  al- 
la cit.  di  Lesina  in  Capitanala. 

l.Bsi  vo,  ad  u». Oliti m porta  lesio- 
ne, c dicesi  pBrticolarui.de’Cunlrat- 
ti  gravosi  ed  ingiusti. 

LIskE-ard,  bella  Gii. a 11. L O.  tji 
8 da  Etetcr.  ncU'lngliilterra- 
LEs-man  (Gaspare),  vulcnte  luci- 
sor  di  pietre  Bue,  visse  uel  secolo 
XVI.,  e fu  Game  ricrede  li  Impera  tur 
Hidolfo  II.  Egli  inventò  una  uuova 
maniera  d'iuciJerc. 

Lesxe.  Ber.  nella  Franca  Contea. 
I.E3NKVBX,  pic.cit.  3 5.LN.0.  d 
Brest.  ||.«Wolhinia 

LE-sxòw  oLk-SNA, pie. Piazza  nel- 
LE-sò.  ad  m.  Offeso,  l)jiin>Ocatn. 
Lksp.ark  . Cit-  con  (0.  mila  abit. 
a I3.L  N.N  O.  da  Bordeaux. 

LEseEoE-z  a,  sf.  Genere  di  Piante 
rielli  Ditideifìa  decandria,  famiglia 
delle  Leguminose  . che  bau  Legume 
leriticolarc  con  uu  Seme. 

Ls*S ac.  Bor-  nell  Angomese. 
I.ESSan-oha.  n.pr.f. 

Lessa  re  , at.  Cuocer  checchessia 
per  lo  più  nell*  acqua  , o in  altro  li- 
quido. Contrario  di  Arrostire  - - fl- 
ati. - N pass. 

Léssa- ró,  ad.M.da  Lessare.  B .«Ul- 
to e cotto  nell'acqua. 

Lessati*- a a,  sf.  Il  lessare.  Cnoci- 
tura  nell'acqua. 

Lessa  v,  Bor.  noli»  Normandia 
l.fe*-sE?4,Caponr1  Canale  di  Tar- 
tari;», sulla  Costa  delti*.  Blondelas. 

I.EssErtLaIìc)  sf. Genere  di  Pian- 
te della  i>  adrtfi  idreandria,  famiglia 
«iel IcLr^Mmiriose.c^m  Legume  schiac- 
cialo. Genera  intitolato  a Dclrsscrt 
Lfc9  sIa(MìL), Soprann.  d'Amllo, 


Moni.  ^ , 

LEsslò  rii,  ant.  pop.  delle  Gallie. 
che  abitavano  presso  la  Foce  della 
Senna. 

l.EsstPink  Ticò(ct)  (Terap.), ad. 
sm.  Lo  stesso  che  Alessiyirtlico, 

LKHZltsjGtog.).  V.  Leisnick. 

LEs-sò,  sto  Bui  li  mento  inacqua 
iu  altra  cosa  liquida,  e la  Cosa  stes- 
sa lessala. 

LE*-  sò.  ad.  m Lo  stesso  che  fes- 
salo - - Fig.  ed  ia  forza  di  sost.m. 

LEsaò-k,  Is.  della  Dinimarea. 

Lkssoi  n,  Com,  negli  Stati  Sardi. 

Leu-sol  ( Mit.  ).  Nume  di  famoso 
Santo,  le  cui  reliquie  son  conservate 
da'Chmesi  nel  Pagode  di  Nantua. 

LEstamex-tE  ,arr.  Con  lestezza, 
Agilmente  - AccorUiueute, 

I.EutE-T, ant.  pop.  dell'India  di  là 
del  Gange.  Idenzio. 

Lesti I.I.BB,  Bor.  a 2. L.da  8.  Gau- 

LEhtE-x a, jf. Genere  d imetti  «#el- 
V ordine  de*  L'offotterJ.  dalla  sezione 
de'  Pentaineri,  e della  famiglia  delle 
Branrhelitrff.c osi  dette  perchè  invo- 
taoo  il  sugo  a'Fiori.  (Dal  gr.Lestcro 
io  rubo.)* 

LEstEz-ZA,  ff.  Prontezza,  Agili- 
tà. Accortezza.  latamente. 

LE*rissiMAMix-T«,arr.*ai».di  Le- 

l.EsTiÀ-siMò,  ad  w..  lup  ai  Lesto. 

Lfc-«Tò,  ad  MS.  Destro,  Presto,  A- 
giìe,  Vivo,  Snello.  ( Dal  celi.  Lattee 
subito  ) -Allestito  - Astuto.  Scaltro, 
Avvertilo- Manesco,  A potersi  ma- 
neggiar con  lestezza  * Dicesi  Letto 
letto  per  indicar  Maggior  prestezza 
o leggierezza,  e talora  Cosa  fatta  al- 
la presto, speditamente  e seuz’appn- 
recchio. 

Lfc-sTòr  , Cit.  <T  Inghilterra  eoo 
buon  Porto.  Long.  Od) .25.  Lai  52.35. 

Lbstrigò-nE,  secundo  i Poeti  di- 
cesi di  Popolo  favoloso  della  Sicilia, 
inospitale  e Beco, che  gli  Antichi  di- 
ceano  cibarsi  di  carne  umana.  Oggi 
, Idicesi  anche d'Ogni  unni  crudele.! Dal 


nare. 

. Letami* a-rE,  ot.enewt.Id)  «lesso 
che  Letamare  e Affetamare. 

Letami.na-tò  , ad.  m.  da  LetÉmi- 
n»re. 

LETAMIXATU  RA,  *f.  LO  StCSSO  Cb€ 
/.etamtfiamrnto 

LEtamixa ziò-xs,sf.  Lo  stesso  ebe 
Lelamintimenlo. 

Letamino  lo  , ad.  m.  Pien  di  le- 
tame. - . 


D.o  dVU  clouucaza  iDsl-gr.Lcxw  pa-jpr.  Lasche  sangue,  oltraggio,  e Ba- 
iala.) impeto) 


LETAX-DRÓ(Geog.).una  delle St»o- 

* LEta-nE,  sf.  pi  Meglio  Litanìe. 

LetaxI-E,  tf.pl.  Lo  slessu  che  Li- 
lanie-FAM  le  ter  or  ir.  Fare  una  lun- 
ghiera  o (unga  serie  di  nomi.  Modo 
basso. 

Leta-xò, Cit. eretta  «tagli  Atenie- 
si sulle  rive  della  Propoulide. 

•{■LEtax-Aò  mori  martire  in  C«p- 
Ugiue.  (17. luglio.  ) . 

LEt  a-rE. Nome  che«lassl  alla  qua  r- 
ta  Dotneuica  dì  Quaresima  , perche 
l'Io  tra  ito  della  Mcsaa  di  auesto  gior- 
uo  comincia  dalia  voce  latina  Lat- 
tare. (tarpo. 

LEt  ABoì-A(ie)  ,sf-Lo  stesso  cheLe- 

Lét ar-c.ico( (ri),  ad.  m.  Agg.  dfllo 
Stato, d«*lla  Causa  e degli  Effetti  delta 
Letargia. AUeoente  al  letargo  - Su». 
Cbe  ha  letargo. 

LETAR-cò(pài),  sm.Voce  che  indi- 
cava Ogni  specie  di  Sopore, qualun- 
que Sonno  morboso  Oggi  vale  8oiv- 
uo  cbe  per  qualsivoglia  canta  pro- 
lungasi molto  più  in  lèdei  termine 
ordinario.  (Dal  gr.  Lethe  oblivione, 
ed  Ergon  faccenda  ) -Fi0.  e nrll'uso 
dicesi  per  Indolenza,  Pigrizia. 

LfeT-cni, sm. Genere  di  Piante  del- 
la China,  delt'Ottandria  monefiMfa, 
famiglia  delle  5api«dee.Han  k rutto 
delizioso  della  grossezza  d*uoaN«»ce. 

Lk-TE(Mit.),  uno  de'qualtro  Fiu- 
mi ddlTuferti»,  secondo  i Poeti,  le 
! cu  i acque  immergevano  iu  eterno 
obblint  piaceri  e le  pene  della  vita 
mettala  sulla  terra  dalle  anime  de^ 
morti  , affinché  rianimando  altr 
[corpi  , avessero  intieramente  di- 
menticato d'essere  stale  al  mondo. 


LETORI 


LETTER 


LETTER  5173 


Kialgr.  Lelhe  obli».)  • Biffi  tm: 
imentirarii  • Oblio-  Sonno  - Fin. 
dcll’Is.di  Creta, dril.i  M .■  <■  i ,-i  l i 
l'Asia  Minore, del  l'Affrica  .della  Bi- 
lica oggi  detto  Lima  - Fontana  della 
Beozia. 

LfcTk  A (Mìt.).  Donna  frigia,  mo- 
glie di  Oleoo,  cangiala  in  rape. 

Lfcrfc-CA(rhr),  tf.  Misura  delle  en- 
te solida  in  uso  presso  gli  antichi  E- 
lirel  : era  la  meta  del  Corut  - -Sm. 
Letticeli. 

LtTt-0  fri),  od. pr.m.  Di  Lete  -Le- 
tale • i Mit  ) Amor  letto:  Amore  che 
«vea  Statua  nel  Tempio  di  Venere 
Eririua,  ed  era  rappresentalo  in  al- 
lo di  spegnere  la  sua  face  netl'ooda 
Lk-n.Noine  dato  a tatti  i B irhari 
die  amdavansl  al  Servizio  dell'lm 
pero  Romano.  |8onda 

LK-ti  , Isola  dell' Arci pelago  della 
Lt-n  (Gregorio)  , nato  a Milano 
nel  1630. , scrisse  gran  uumrro  di 
Opere  sema  molla  verità  storica  , 
fra  le  quali  veggonsi  La  Monarchia 
un  iter  tale  di  Luigi  XIV.  i il  A'ipo- 
di  Roma  ; la  l'ila  di  Filippo 
II.  Re  di  Spagna;  la  Storia  dclCImpe- 
rn  Homano  n«  Germania;  la  Vita  di 
Carlo  V.;  il  CardinaJismo  di  S.Chie- 
tu;  la  Fila  d Elisabetta  Regina  d'In 
gkiltnra , e la  Storia  Ginerrina. 

Lética-ré,  neuf.  ast.  Meglio  Liti 
gare. 

• Loticó-56  ad.  mi  Meglio  Litigioso 
LtTi-rkaó , ad.  m.  Lctco , Letale 

Mortifero. 

LkTipicAft-Tt.  pari,  di  Letiflcare. 
Che  letifica  , ed  è per  lo  piu  agg.  di 
Bruiedii  - Sm. 

LkTipic  i-at.af  Far  lieto 
LtTificA-Tó.  ad  m.da  l.ct. Orare 
*LkTii;-f.i\g  sf  Meglio  Lentiggine. 
* Lrtiggixò- sò, ad. m.  Meglio  Len- 
ti f ainoto. 

Ltri-LlA,  ani.  Famiglia  romana. 
fLkn-xo.coin.nel  elrc.  di  Capria- 
ti , distr.  di  Piedimoute  in  Terra  di 
Lavoro , dioc.  di  Cerreto , Teleae,  id 
Alife:  ohit.1200. 

Lìti  zfA(ie)  .«/'.Sommo  grado  d'al- 
leMrer/ i.Gioji  -Trovasi  io  figura  di 
Divinila  iu  molte  antiche  medaglie 
e di  doono  e di  uomo. 

Lrti-zU,  vi  pr  f. 

LstizTax-té  , pari,  di  Letiziare. 
Che  letizia.  Che  è in  letizia. 

* LftTizU-Rt,R/ut.  ass  Aver  leti- 
zia. Gioire. 

Lztiziós  iucv-té  , orr.  Con  modo 
letizioso.  Gaudiosamriite. 

• Létizìo-so  ad  m.t'ien  di  letizia. 
Lk-TO  llit.),Psdredi  Mileo  ed'Ip- 
potuo. 

*i<  Lfc-fd  mori  Martire  in  Ispagna. 
(I-  settembre  ) 

4«Lk-ró, Vescovo  nell' Affrica,  per- 
di ia  vita  per  la  Fede.  |6  settembre.) 

•i*  Lk-TO  . Confessore,  chiose  gli 
ocelli  nella  Francia.  (3.  novembre.) 

Lk-TO.Ca ni tanodrllu Guardia  Pre- 
toriana dell1  luip.  Comodo,  die  il  ve- 
leno a>  suo  Signore  nell'anno  193. 
Pose  sul  Trotto  Pertinace , el  fe  tra 
cidar  tre  mesi  dopo.  Desiderto-Giu- 
liauo  il  fe  mori  re. 

l.k-TòA  b.  presso  I1  Is.  di  Creta. 
l.kTò-póu,  ani.  cit.  del  Basso-K- 
gitto. 

LìtO-iiTa  (fe) .od.  f. Legge  romana, 
promulgata  dal  Tribuno  Letorio,  In 
quale  ordinava  che  i Magistrati  del 
popolo  fossero  eletti  ne'Comixii  per 
Dl  Jìc  jb.Vh.  Unir. Pomi  ai 


Tribù  «Altra  Legge  romana,  h qua-  di  credito  o Credenziali:  Quella  indi 


le  ordinava  diesi  dessero  I Curatori 
o per  dissipatimi  de'  tieni  o per  paz- 
zia. 

LkTò-nTó , Pretore  romano , Luo- 
gotenente di  Fario  Camillo  - Tribu- 
no ilei  Popolo. 

LkTRAiMd.), Luogo  dove  gli  An- 
tichi Scandinavi  aduuavausi  in  ugni 
nove  anni  ,e  quivi  immolavano  allo- 
ro Dei  99  individui  d'ogni  specie  d'a- 
nimali. Della  specie  umana  sacrifi- 
cavano 50.  douue  e 49.  nomini. 

LfcTBk-ò  iMit) , Figlio  di  Pelope. 

Ltrai-XA  (.Mit.), Colonia  condotta 
in  Elide  da  Leti  co. 

Lami-M,  aut.  cit.  della  Trifllia. 

* LkTao-aó,  ad.  eam.Colui  II  qua- 
le non  si  arretra  ueppurdalmal  fat- 
to conoaeioto. 

Lìct-ta,  tf.  - Rro.vi  urrà:  Buone 
notizie,  Buoni  avvisi. 

LkTTAc-ció  (ei),sm.,pegg.dt  Letto. 

LkT-TknA , tf  Carattere  dell'Alfa- 
beto con  venuto  fra  gli  unmiui  per  in- 
feuderai -Lettere  totali  diconsi  Quel- 
le che  di  per  se  forman  suono;  Con- 
sonanti Quelle  che  nou  ban  snuoo.sr 
non  sou  congiunte  ad  una  vocale; 
Semivocali  Quelle  I cui  nomi  comin- 
ciano da  varali;  Afide  Quelle  i cui  no- 
mi cominciano  da  consonante;  U- 
quideQurlle  nellequali  vedesi  a icona 
delle  lettere  L.H,  N.  R- Lettere  ma- 
juicote.di  scatola  di  speziali  et.:  Let- 
tere grandi,  Lelteroni  • A ut  re.  ut 
bi  scàtola ; Chlarissimameute  - Let- 
tera di  Pitagora  dicevasi  uu  tempo 


rizzala  du  un  Banchiere  ecc.  al  suo 
corrispoudente,  colla  quale  gli  ordì- 
ua  di  somministrare  ad  uu  terzo  por- 
tatore della  medesima  Una  soupna 
determinata  ecc.,  e di  passarla  iu 
conto  - Lettere  d arriso:  V.  Avv.so  • 
(Mario.)  Lettere  di  marco:  li  Passa- 
porto dell  Armatore, autorizzato  dal 
tuo  Sovrano a correre  subastiuienti 
nemici,  ed  a predarli  -Lettere  efesie, 
lettere  di  Miieto.  Parole  barbare,  o 
bizzarramente  unite, alleami!  iGr*- 
ci. si  tempo  di  Apule|o, attribuivano 
virtù  magiche- Lettere  numerai.  .Cosi 
cbiamavaosi  le  Lettere  di  cui  servi- 
va ni  i i Romani  per  le  loro  cifre,  e 
che  noi  abbiamo  preso  da  essicosi C 
valea  e vale  Cento  ecc.  - Parlando  di 
Medaglia  te.,  aiguif.  L'IscrizioO  del 
contorno  • Lettera  domenicale: V. Do- 
menica le  - Lettera  ca lendare:  Lettera 
che  presso  I Romani  dinotava  i Mesi. 

Li  r tèi* ac-ci A (ce), sf.pegg. di  Let- 
tera .detto  specialui.  iu  siguif.di  Pi- 
stola 

LtTTÉBA-Lt.  ad.ro m Cheattient 
a Lettera;  Secondo  il  signif.ddle  pa- 
role, diverso  dall'allegorico. 

I.ìttéb alis-siuò,  ad.  m.,  tup.  di 
Letterale. 

I.ettéb  vmtN-TÉ,  are.  Con  senso 
letterale,  Sei-nudo  Iu  lettera-Latina- 
rnente.Per  grammatica  o Per  Lette- 
ra. .Modo antico.  Lib.Viagg.  Uccello 
detto  letteralmente  phoenli. 

LtTTka A-ató|ii)  m A ppnrtenerv- 
. te  a lettere.  Erudito  - Gabinetto  let- 

to lettera  l'-Dicuusi  Lettere  i Car.it- lerario:  Gabinetto  destinato  twr  ri- 
ferì di  cui  valgonsi  gli  Stampatori  -[trovo  letterario  a discorrervi  di  let- 
Carattere,  Scrittura  -Dottrina,  Let-  teraturn  e di  studio, 
teratura.eval  megli»  usarlo  nel  pii-  LkTTtaATAMkx-TÉ,  orr.  A modo 
rate  -Lingua  1 itine  -Panila  scritta-  di  Letterato.  Cou  letteratura. 


Lesione,  cioè  Quello  che  è scritto  io 
alcun  Testo  - Intelligenza  , Senten- 
za -Scrittura  e Stile  erudito -Quella 
scrittura  che  si  manda  agli  assenti 
pernrgozio  o per  ragguaglio, Episto- 
la, Pistola -Lettere  di  credenza  dicoti- 
li le  Credenziali  degli  Ambasciatori 
eQuel le  de’ Bmcbieri-Lr Mera  di  gra 
sia, di  liberazione: Rescritto  del  Pria 
ripe  che  accorda  grazia  in  tutto  - 
Fajjrcja  LK  LtTTEit  : Esentar  chi  le 
riceve  dalla  spesa  della  posta, pagan- 
dola colui  che  le  manda  - Lettera  a- 
nonima.  Lettera  riera:  Mancante  di 
legittime  sottoscrizioul-Pea  o/tot  di 
lette  se  : Maniera  che  dinota  Farsi 
checchessia  per  apparenza-fir//e  let- 
tere,Lettere  amene,  umane:  Lo  sta  fio 
della  Rettorie»  , della  Poesia  , della 
Storia  ere  - Ne'  primi  secoli  della 
Chiesa  diceansi  Lettere  formate  o ca- 
noniche gli  Allettati  cne  davanti  a’ 
Vescovi,  a’ Preti  ed  a’Cherici,  qualo- 
ra doveao  viaggiare  • Lettere  di  co- 
munione, di  vace  o di  raceomandazio 
ne  diceansi  Quelle  che  sì  davano  ai 
Laici,  cheduveano  viaggiare  -Lette- 
re Pontificie:  Dritto  canonico -Lette- 
re d’ordine:  Attestato  del  Vescovo, da 
cui  rotta  che  un  (Iberico  ricevette 
alcun  ordine  - Lettere  apostoliche:  I 
Rescritti  del  Sommo  Pontefice  Lei 
t ere  sacre  o sanie: La  sacra  Scrittura- 
Lettere  pastorali  : Lettere  con  cui  i 
Vescovi  istruiscono  tutta  la  Diocesi 
intorno  ad  affari  di  religione  ecc.  • 
Lettera  di  cambio:  V.  Cambio  e Cam- 
biale - Lettere  missive  : Quelle  che 
scrivono  i negozianti  per  informarti 
de'  loro  reciproci  affari  ec.  - Lettera 


LtTTtn  %TkL-LO,  ad  e m.,  dim.  e 
dispres.ài  l etterato. Letterato  dì  po- 
co valore.  Saputello, Sciolo. 

LtTTkBATi-xó  . ad.  e un. , dim.  e 
dispre a.  di  Letterato.  Lo  stesso  che 
Leìtcratello. 

. Lìttìr  atm-simó,  ad.  m. , sup.  di 
Letterato. 

LkrTikA-Tó.od.m. Scienziato,  Che 
ha  lettere,  Dotto,  Erudito  - Lettera- 
to, Alletterato,  Allittcrato  - Appar- 
tenente alle  Lettere  . ed  anehe  ad  o- 
gni  aorta  di  Studio  -Detto  delle  Gite 

propria  ni.  di  Faso , Bicchiere  o si- 

ille.vale  Che  ha  letterè  iscritte,  in- 
tagliate -Parlando  di  Persona,  usasi 
frequentemente  anche  in  forza  di  sm. 
nel  primo  signif. 

Lìttìrato-né.  ad.  e tm., acerete. 
di  Letterato. 

LtrTkBATVC-ció(ci),ad.e  sm., dm. 
e disprez.di  Letterato. 

LrrrkBATC-RA.sf.  Scienza  dl  tot- 
tere.Dottrtiia-*Caruttere  col  quale  è 
formata  qualche  scritturai  lo  Scritto 
medesimo. 

LkTTkRATrz-zò,  ad.  e sm., 'dim.  e 
disprez.  di  Letterato. 

f LkT-TkBt.com.nel  circ.  di  Gra- 
gnauo.distr.  e dioc.  di  Castellamma- 
re. ad  8.L.8.E.  da  Napoli:  abit.5000. 
9 «rgenti  d’acque  sulfuree. 

LkTTtBtc-ciò  (ci),  ad  m.  Da  letto, 
Dl  letto  n Che  è attinente  a letto. 

*LkTTkBkL-L<V  sm., dim.  di  Letto. 
Meglio  Letheciuoto. 

•LtTTkBkr-TA  sf.,dim.di  Lettera. 

Meglio  Letterina 

LkTTtRici-Dlo  (H|,  tm.  Voce  dello 
sili  piacevole.  Uccisione.  Strage  dl 
II.  » 


w 
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lettere,  e proprlam.  Troncamento  di  Co  a Quello  in  col  finto  le  vM  f LtT-Tó  PaiA-wa.  coni,  nel  cfro* 
lettere.  lei  di  materassi  e capezzali  de'  notiti  di  Falena, dialr.  di  Lenriano  ncll’A- 

Lettérina,  *f.,  dm.di  Lettere,  letti  le  Molte  elicoidi  di  01  di  ferro  hrnz/o  Cilcr.  t dioc.  di  Ctiieti:  abit. 
L*TTÉai-.NO,im.Lo  «tesso  che  Let-  ecc.  - Letti  ad  aria:  Letti  con  guan-  1000. 
tanica.  ILeWere.  cieli  e materassi  ripieni  d’arie  -Lei-  * Lv.t-tóra,  tf.  Meglio  Mirra. 

LAttéri-sta,  ad.  e em.Scrittor  di, li  ««cranici:  Quelli  deitinali  a rice-  LBttòra-tó,  si».  li  grado  di  pat>. 
Létt*ró-:va,  sf.,a urttc.di  Lette-  vere  gli  ammalali  grav  (-Qualunque  blico  Lettore  - Il  lecuodu  de’  anat- 
ra - Sin.  Lelterone.  luogo  ove  alcuuo  ai  inette  a giacere  trOrdiuì  minori ,cbe  importa  Tra  la 

L*TTino-xt,iat.,acm,»c.di  Lette-  Siimi.  Strame  o Paglia  ebe  metteai  altre  cose  l’  afflalo  di  leggere  la 
re  - Sin.  Letteroua  • Piatola  grande.  Botto  illeDestie  da  corlearvici  aopra.  Ghiera  le  Profezie  e le  Lezioni. 

0 aeritta  da  gran  persona  ggio.Oppo-  Oggi  pia  coinaaem.  Lettiera  -Fondo  LkTTò-Rk.rrrti.m.di  Leggere,  aine. 

at«  a Letlerino.  Itera,  del  fiume  o del  mare  ore  ai  poaano  di  Leggitore.  Che  legge  - Dottor  cha 

LSTTt»0c-ciA(ce),af./Jin»  d<  Lei-  le  acque-  Piano  del  fondo  d*  alcuna  legge  m qualche  Sludio  o Accade- 
LtTTAnr-TO,  ad.  e sm. Letterato,  Valle  • Il  fondo  del  nuo  - Parlami"  inta-Quello  che  esercita  uuodr'quat- 
nu  luci  dirai  io  iicherzo.  di  .Spada,  Brando  o limili  poeticaiu.  troOrdiui  Minori  della  C hicsa-Fre»- 

LAttìrui-za.  sf.,  dir»,  ti  a Iquan-  tale  Vagina- Poet  Letto  delle  Pan-  ao  i Greci  ed  i Romani, nelle  grandi 
lo  dltprrx.  di  Lettera.  Ti:  La  atrada  -Ftg.  Letto  a tu  co-  casa,  daraii  quest  ) nome  ad  un  Scr* 

Lìtti-ca  (cAel.if.  Meglio  Lettiga-  lo/tme;  Le  forche-Faac  u terrò:  roo  Liberto  dei  tma  tu  a leggere  dn- 
LtTTiccii'o-LO.  sm., dim.  di  Letto.  Raccomodare  il  letto,  Spiumacciar-  rante  il  desinare  - * Elettore  G. V I. 
Piccolo  letto  - 5ra*  raat  urto  el  Io  -Fax  ietto  Acconciare  appoggia-  4.2.  Li  Lettori  elestono  nello  'mpeno 
terriccipoio  : E nere  ammalaticcio,  tojo  o eoa  legno  a checchessia,  ed  an-  Arrigo. 

Lt TTickt-Lò,  im.,dim.  di  Letto,  che  Preparare  o Acconciar  checche i-  LettOrì  a (ie) , tf.  Grado  de'Dot- 

L&tticiuK-rò,  ad.  e sm.  Lo  ateaao  iia-Gi  udieb  il  urto:  Stare  io  let-  tori  o Lettori  negli  Stndii  - Uno  do- 
cile /.ringhierò.  lo  malato  ini  za  uscirne  - Letto  ar-  gli  Ordini  Minori  della  China. 

Lferrifc-RA,  tf.  Il  legname  del  let-  chiaro  : Letto  semplice  per  cenare  L*t-tr  a, sf.  .accorr.  di  Lettera.  Vo- 
to-Q  uri  Cane  che  sta  da  capo  al  let-  presso  gli  a ut.Rnmjni.t^osi  detto  dal-  ce  poetica. 

tu.  tra  questo  el  muro  - Lettiga-Pa-  l'artefice  Arcbia  - Letto  eubiculare . L«TTccci-Nó,sns.,dii*.di  Lettoocfo 
clis.Fieno.o  Stramo  che  ponesi  per  Cosi  chiamavano  i Romani  il  lettoda  LEttcc-ciò  (ci),  tm.,  dm.  dì  Lel- 
nr  letto  alle  Bestie.  dormire  -Letto  funebre:  Bara  su  cui  to.  Piccol  letto -Cassone  grande  con 

LIttiKuac-ua  (cc),  tf-tptgg-  <*'  portavansii  morti  presso  gli  ant.llu-  ispalliera  e braccluoli , dove  si  dur- 
Lrtliera  mani.Soprapponevanti  le  immagini  me  o si  siede  fra  di. 

LEtti-ga  igne),  tf.  Sedia  a foggia  degli  antenati  paterni  e materni,  ed  LiTTO-iA.sf.  Lezione,  Il  leggera- 
di  Cane  da  carrozza  .chiusa  iutera-  ardevansi  i Cada  veri. Oggi  coti  di  cesi  Letloria  - Letture  diconti  i Libri  di 
mente,  e so*  tea  u la  da  due  stanghe  ancora  ilFerelro-LrUo  j'iiia/e:Il  let  leg’te  clic  spiegati»»  computano  iTo- 
flessibili  portale  da  duo  bestie  da  so-  t»  della  sposa  novella,  cosi  dello  da  iti  -Sorta  di  Carattere  per  la  itatt*- 
ma,  l’qna  innanzi  e l'altra  all’indie-  Genio,  Di» della  vita,  pressagli  ant  pa,  che  dicesi  anche  Filosofia. 
tro,  o anche  a braccia  d'nomo.  In  Romani  -Lello  furubralorio:  Sedia  iu  Letturina,  tf..  dim.  di  Lettnra. 

<1  uè»  to  secondo  ceso  dicasi  altresiBus  forma  di  letto.sulla  quale  adagiava»-  Lettura  frettolosa,  le  ttura  superi!- 
sola, Portantina  Se  facce n u>0  iPar-  si  i Romani  quando  volean  leggere  ciato. 

ti,  gl’ Indiani , i Macedoni,  i Sirii,  i o scrivere  o meditare  -Lello  pentite:  Lru  (S.),  Bor.  sull' Qi sa.  a 5.  L PC» 

Cappa  doni  cd  i Uiliuii.l  Romani  oc  Letto  sospeso  che  untasi  ue'lngin  E.  da  B-auinont. 
facean  uso  per  portare  i morti.  Le  ed  anche  nelle  vetture-Letlo  inclina-  Leu-Taverny  (S.),  Yi!l.  a 5.L.N. 
Lettighe  osate  sol  per  campagna  di-  reo  da  tavola:  Arnese  sul  quale  i Gre-  E.  da  Parigi. 

«ansi  anche  Basterne  -Nome  presso  ci  ed  i Romani  poueansi  a mangiare  Laute»,  pie.  cit.  della  Slesia. 

1 Romani  di  granJi  Sedie  di  camera,  Eran  cosi  detti  perchè  intorno  alla  Lé-ùca,  ant.  cit.  d Italia  net  Pass- 
invetriate  da  tutte  le  parti,  ove  se-  tavola  non  sen  ponevano  più  di  tre  se  de’Salentfui  - Ant.  cit.  dell’ Asta 
devaoo  talora  le  donne , lavora vau»  ognuno  de'qualt  uou  pelea  conlene-  Minore,  V confini  della  Ionia  e det- 

0 parlavano  cqq  coloro  che  aveau  a re  che  tre  o quattro  persone.  Vi  ai  l' Eolia  • Capo  di  Letica : Capo  dei  R. 

trattar  con  esse.  sdraiavano  dal  mezzo  logiù.etenen  di  Napoli  oella  Prov.di  Terra  «f  O- 

LBttiga  au  (Arche.)  , ad.  e tm.  do  il  gomito  sinistro  sulla  tavola  • tranto, il  quale  forma  il  tallone  dei- 
pi.  Portatori  di  Sedie  o Lettighe. Og-  v’eran  cuscini  percoricarsi-Quadra-  lo  stivale  ebe  figura  la  Penisola  ito- 
gi  Leltiphirri-Chericicbe  nella  Chic-  lodi  letame  eoe  si  dispone  nel  cani-  liana. 

sa  greca  erano  incaricati  di  portare  po  da  letamare,  per  fargli  terminai  Lfccc  sqan-tò.  ad.m.  (Dal  g r.Lcw- 
) corpi  morti  sopra  uua  bara  cbia-  la  sua  maceria  ione  -Letto  del  canno-  eot  bianco,  ed  Ac-antos  spina.)  Agg. 
mata  Ledane  o Leeliea,  e di  seppel-  ne  o del  carro  deli  artiglierie  : Grosso  specifica  di  Pianta  con  qualche  or- 

1 irli.  IPiccola  lettiga,  e saldo  Pancone  , su  cui  posa  la  cu-  gauo  muuitodi  Spine  bianche. 

LtrriGiiÉT-TA,  sf., dim. di  Lettiga,  latta  del  pezzo,  « che  forma  come  il  LfcucACA-Tk  (Min  ),  tf.  Lo  steaeo 
Letti» m k-ré,  ad.  e zi».  Lo  stoso  corpo  del  carro  -Letto  del  battio sen-  che  Leucagala. 
che  Leti ighiero.  lo.  Buca  che  lascia  un  lustim-  iilu  nel  Lktr-cADB  oLkrcA-nTA, Antico  no- 

LtTTiouik-Ró,  a d.  c sm.  Condut  fango  molle,  dove  posò  per  l'abbas-  ine  dell' li.  di  S .Msura.uoa  delle  Jo- 
tor  di  lettiga.  Ditto  anlicam.  Letti-  samento  del  mare -L'Invasatura  chi  aie  - Antica  citta  e famoso  Promon- 
torio. si  fa  «'vascelli  per  vararli  -Letti  fis-  torio  di  detta  iaula,  chiamato  anche 

LfiTTTGm-NA,  tf.,  dim.  di  Lettiga,  si:  Letti  stabiliti  e fermati  al  corpo  Leuradio. 

Ltm-.N0,  sm.,  dim.  di  Letto.  del  Vascello  - (Maria.)  Letti  pensili.  Lfcu-CAD t,sf.  (Dal  gr. Lrrros  bian- 
LkTTtsrAGi-Tt  ( Arche  ),  su». Sorta  V.  A macca  - l Maria.  I Letto  del  po-  co.)Naovn  genere  di  Piante  della  f»- 
•I i Vino  o altrn  Bevanda  , composta  gtioln ; Suolo  di  stoje,  fascine  ec.  per  miglia  delle  Labiale,  e della  Didin»- 
iJi  multi  ingredienti. (Dal  gr. Lecteon  difendere  le  mercanzie,  iegomoue  mia  ginnospermsa,  coperte  di  Inaura 
verbo  di  Lego  io  aduuo  , e Phago  io  ree.  dail'uiuido  - Letto  del  rarro:Con  lanuggiiic,  con  Calice  a dieci  Denti 
mangio  ) ditesi  dagli  Stampatori  la  Parte  dei  e dieci  Strie. 

l.fcTTisTÉR-Niò  (li),  sm.  , Dal  lat.  T»ixhio,su cui  riposa  e si  fa  acorre-  Lki’CAUkN-Dtò.SBS.GenrrediPlan- 
Lrctus  letto,  e Sterno  lo  corico. )Cou-  re  il  carro.  te  fruticose  del  Capo  di  Buona  Spa- 
silo solenne  al  quale  i Romani  invi-  Lkr-Tò,  ad.m.da  Leggere.  rauza. della  famiglia  delle  Proti  acm 

lavano  gli  Dei  . ponendo  le  loro  ini-  LkrTòc  sL-Dò  (Agr.),m.  Lo  stes-  e della  7>tro»drm  monotonia  , con 
magiui  su  letti  apparecchiati  nel  sorti  c Le  lamiere.  Noce  ricoperta  dalle  squame  dello 

Tempio  intorno  alla  mensa,  eJau-  fLkrTòMAivòrrkL-Ad,coni.nelcirc.  Strobilo. 

che  il  Letto  stesso.  di  Mauoppello.distr.  e dioc. di  Cbieti  Lkccauk-Ó  iMit.),  Giovinetto  cha 

LkT-iót/>(.  Letti  m.  r Letta  f.).si».  urli' Abruzzo  Citer.:  abit.  I HANJ-  lanciossi  in  mare  dal  Moule  Lcucn- 

Aroese  destinato  per  ri  posa  re  e dor-  LkrTòniTk-k  (Boi  ) , ad.  e sf.  pi.  «io.  oude  sottrarsi  dalle  persecuzioui 
mire,  ordinariamente  composto  di  Nome  d'uoa  delle  Divisioni  della  ter-  d'Apnllo. 

Siccoue  , Materassi . Lettiera . Leu-  za  seziuue  deli' dighe,  contenente  ie  LkUCA-blA,  n.pr.f.-  Sin.  Leocadia, 
«noia  , Capezzale.  Coperte  o Coltri,  Conferooidee.  Leucotea  -(Geog.)Lo  stesso  che  Le is- 

Panchette  e talvolta  Corti  ue.Soprac-  LAito-ni,  Popoli  indigeni  della  Li-  rade. 

ciclo,  Tornaletto, Tastiera  ec.  -Lei-  vouia,di  razza  slava.  LkucA-im,  aut.  pop.  delusola  di 
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Leucade  -Nome  d una  Colonia  greca 
pauata  in  Alia. 

Lfcuca-iili)  | Mit.) .Figlio  d'Icario.a 
fratello  di  Penelope  - Ad.  pr.  m.  Di 
Leucade  ; ondo  il  Promontorio  Leu- 
codio,  il  Sotto  Lene  adio,  detto  anche 
Pietro  Leticale  -(Kit.)  Sopraun.d'A- 

« olio, tolto  dal  Tempio  cheavca  aul 
romontorio  Leucadlo. 

Lkcca-OATA . tf.  (Dii  gr.  Uveo» 
bianco. ed  Adiate»  agata. (sorta  d A- 
gaU  o Gomma  bianca  distili 'a  da  vo- 
lte o da  maocbie  bianche  * Sin.  Leu- 
cacate.  (tini. 

Lkuci-.vU  , Dea  dogli  antichi  La- 
LktCAx  t a , tf.  (Dal  gr.  Leveo» 
bianco,  od  Anthos  fiore. f Specie  di 
2*10010  del  geuere  Scabrosa, con  Fio- 
ri bianchi. 

LkuCA.*-xk(  Miti), Soprano.  di  Sa- 
turno. 

LfciCASTi-MO,  sm.  (Dal  «r.  Lercos 
bianco,  ed  Anlho»  flore.)  Pianta  che 
ha  le  Foglie  della  radice  picciolate  , 
ovate.  Intaccate,  le  altre  bislunghe, 
con  lunghi  denti  a sega. Si  distingue 
particolarmente  pe'Fiori  bianchi  del 
raggio  - Sin.  Bellido  maggiore, Cola 
buona,  Occhio  di  buie. 

LIicgan  rfc-a  a,  »f.  (Dal  gr.  Uveo» 
bianco,  ed  Anlhcra  antera  ) Specie 
di  Piante  del  genere  Erica,  con  An- 
fore bianche. 

LftncARGtL-Lló  (il).  »m.  (Dal  gr. 
Lereo»  bianco,  ed  Argino»  argilla.) 
Specie  d‘ Argilla  più  bianca  dell’or- 
diuaria.che  naavaal  da'Megareti  per 
Ingrasso  de’  terreni. 

LkucA-aU  (Mit.).  Moglie  d*  Italo. 
LkucAai-erù  ant.cit.  della  Sleaia. 
LkccA-sli,  Antico  nome  d'un'lt. 
del  Mar  Tirreuo.oel  Golfo  dt  Pesto- 
Fiume  della  Mcssenia. 

LfeccASiP-PÉ  (Hit.),  uno  de' Capi- 
tani trojan!  aeguaci  d'Eoea. 

Lkcci-sriok  , ad.  e »m.  (Dal  gr. 
Lercos  tifane.». ed  Aspi»  scado.)  Sol- 
dato armato  di  bianco  scudo. 

Lku-CATi,  a ut.  cit.  della  Frauda, 
ora  Uomo  nel  Circnnd.  di  Narboua  - 
Pietra  Leucote  diceai  il  Promontorio 
di  Leucade. 

LkccA-T i,  ani.  pop.  dell' Affrica. 

* LtccA-TÓ,  ad.m.  Candido,  Biau- 
00.  (Dal  gr.  Letto»  bianco.) 

Lt-fict , tf.  (Dal  gr.  Lecco»  bian- 
co.) Varietà  dall'Alto,  o«»ia  lebbra 
bianca. E una  Macchia  penetrante  li- 
ti" alla  carne,  ebe  pungendosi  tra- 
manda pus. 

Lk-fiot(MU.),  una  delle  Ninfe  Ci- 
cca nidi  , amata  da  Plutone  - Is.  del 
Ponto  Eusino,  presso  l’imboccatura 
del  Dannbio. 

Lkrck-i  (re),  tf.  Genere  di  Piante 
della  famiglia  delle  Smanteree  , tri- 
bù del  leCmoree , coperte  di  Peli  bian- 
chicci. 

Lkcck-6(Mit.',S  «prono.  di  Giove. 
LtcckTiOpl-A  (ir),  if.(Dal  gr.Ler- 
fos  bianco,  cl  Etiopi  etiope  | Stato 
de* Negri  affetti  da  Albinismo,  apo- 
de di  Lebbra  bianca:  la  pelle  dell  in- 
fermo offre  tinta  bianca  da  por  lutto 
Lkficark.*-akaG  . Castell  i nel  R. 
di  nasiera,  a 20.  L.N  0.  da  Rali*b  >- 
uà.  Il  Ducato  di  tal  nome  fu  dato  al 
Principe  Eugenio  B-niuharuais. 

Lb-acj.aot.pap.  delle  Gallie  traila 
Moia  e la  Motella. 

LkrciAM-Tk  (Mit.),  Soprannome 
di  Bacco, cheavea  Tempio  nell ‘Eli- 
de, 
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eie  d' Uccello  del  genere  fYorhi/uj, 
dell'  ordine  de’ Passeri . volgarmente 
dotto  Uccello  motta.  Disteuqaesl  de 
Striscia  bianchiccia  che  dall*  angolo 
posteriore  dell'occhio  alaude  il  fino  a' 
iati  doll’occipile. 

LkucODO-.vÉ , sm.  (Dal  gr.  Lercos 
bianco,  e.l  Odo»  dente.)  Genera  di 
Piante  della  famiglia  de  Muschi,  e 
della  Crittogamia  di  Linooo.  Il  loro 
Perialomio  è frangiato  da  bianchi 
danti. 

LhootaiRA'B,. »f.  (Dal  gr.  Lttxot 
bianco, a D-abc  draba.)Nomo  dato  ai- 
ta terza  Sezione  della  Pianta  del  ge> 
uereD.mba, la  quale  corti  prcaJcque*- 
le  che  soa  provvedute  di  Fiori  bian- 
chi. 

LfcucdtTl-dPi.ant.  pop.  dell’Affri- 
ca nella  Libia  luterna. 

Lkocfira-A  (ee|  (St.NaL).  ad.  e tf. 
(Dal  g c. Leveo»  bianco, e Pitto»  fosco.) 
Nome  specifico  di  diversi  Esseri  va- 
riegati di  bianco  e di  fosco. 

LfcccòrkA-ró,  ad.  e sm.  (Dal  gr. 
Lercos  bianco,  c Pheo » grigio.!  Agg. 
dato  da  Marziale  ad  un  Uom  vestito 
di  color  grigio  bianco. 

LkucoriL-LA  (Mit.) , »f.  (Dii  gr. 
Leveo»  bièuco.ePliyllon  foglia.  1 Pian- 
ta favolosa  clic  cresceva  nel  Fato  a k- 
la  quale  attribuissi!  la  virtù  di  ser- 
bar la  castilà  delle  donne,  purché 
fosse  colla  la  Primavera  allo  span- 
tar  del  giorno,e  durante  i Misteri  di 
Ecate. 

LfcccòriL-Lò  , sm.  ( Dal  gr.  Uveo» 
bianco,  e Pltyllon  foglia.)  Genere  di 
Pianto  della  famiglia  delle  Per sonate 
scrofularia', c della  /Adinamia  augio- 
tpermia.  Arbusto  cou  II .11111  e Foglie 
coperti  di  bianca  lanugine. 

LfcvcurLkMM  a-tico  (ci!,  nd.m.Cbo 
e infermo  di  Leucoflcinmizia. 

Lkucori.kMMAZl  A (ia),s(.(Dj|  gr. 
Uveo»  bi.iuci , e Pilegmot  pituita.) 
Geurral mento  vale  Awassarca.Alco- 
ni  cosi  dicono  una  sorta  d'  1 tropi  sm 
diversa  da  ll'Anasaarca, perché  in  es- 
sa i iiupreasioD  delie  dita  vi  rimane 
lungamente  seguala  .laddove  nell  A- 
uassarca  subito  sparisce. 

Lfcucò-rni,  tm.pl.  (Dal  ar.  L'eco» 
bianco,  ed  Ophriji  sopracciglio)  Ge- 
uere (I  Animali  dcirordiuede'Ci/if*. 
ri,  eoi  Corpo  tulio  formio  di  Ci  Ili. 
Lkuco-rai.ant.  cit.  della  Frigia. 
Lfcccò-raiot , tf.  (D.il  gr.  Uveo» 
biauco.e Ophryt  sopracciglio. jSpcaie 
d'Uccello  con  bianche  sopracciglia. 

Lkucórai-XA  (Mit.) , Soprann.  di 
Diaua  dal  Tempio  che  avea  in  Lcu- 
cofrl. 

LktrcòrTAL-uu,  ad.  c sm.  Agg.  fo- 
nt specie  .10j.cc  colla  figura  del 
bianco  e nero  dell'occhio.  (Dii  gr. 
Uveo»  bianco  , ed  Ophlhalmo»  00- 
cbio. 

LfcucóoA-STaó,  ad.  e smi  [Dal  gr. 
Lecco»  bianco  e Caler  vcutre  ). No- 
me speci  (leu  di  Animali  col  ventre 
biauco.e  vieu  dato  io  particolare  ad 
un  Uccello  americano  della  famiglia 
delle  Piche  % e del  genere  Troehuus. 
Tutta  la  parte  inferiore  del  corpo  è 
di  color  grigio  bianco, ed  ha  linea  do- 
ra la  nella  parie  anteriore  del  collo. 

Lkucoofc-ò(fii.  imi.  (Dal  gr  Lercos 
bianco,  e Ce  terra.) Sorta  di  Gemma 
del  color  del  latte,  detta  dagli  Anti- 
chi Galalite,  Golosità  , Lencografia. 

LkiicÒGUxuiNA.s/iDjl  gr. Lercos 
bianco , e Giochi»  punta.)  Specie  di 


Lénci-si  ,»f.  (Dal  gr  .Lecci»  bian- 
co iS  istiuzi  bianca  che  oltiensi  tra  t 
landò  la  carne  muscolare  ùùtt'Aeido 
solforico.  Ha  piacevole  eepor  di  bro- 
do di  carne. 

Lacci-** a, Promontorio  dell  Is. 
di  Corcira. 

f Lku-clò  (3.),  cam.  noi  tiro.,  nel 
distr.  e nella  dioc.  di  Caserta  in  Ter- 
ra di  Lavoro:  abit.IOJO.Si  distingue 
per  una  fabbrica  reale  di  seterie. 

»I»  Lkc-cld,  Voscovo  di  Briudisi. 
(II.  gennaro.) 

►p  Lku-clù  inori  Martire  In  Apoi 
Ionie.  (28.  gcnu. irò. I 

Lkocir-pk  Mit.),  Soprann  di  Dia- 
na .dal  snoearro  tira  lo  da  cavalli  bian- 
chi. (Dal  gr.  Uveo»  bianco,  ed  Hip- 
pos  cavallo  ) Uaa  delle  Agile  dell'O- 
ceano • Figlia  di  Testore  , sorella  di 
Tenue  - Figlia  di  Minia  -Moglie  di 
Tesilo  Re  d Etolia. 

LtcciF-riDt,  ad.  pr.  eoa ».  Di  Leo- 
cippo. 

Laccip-pó(  Mit.), Figlio  d’Ennmao 
Re  di  Pisa,  amante  di  Difui  • Figlio 
di  Penerete , padee  cf  llaria  e Febe , 
da  Ini  dette  Uucippidi. 

LtcciP-rò.  celebre  Filosofo  greco, 
discepolo  di  Zenone,  nacque  in  Ab- 
dera  nel  V.  secolo  ev.  G.  C.  Egli  è 
l'autore  del  Stilema  degli  Atomi  e del 
Tuoto,  sviluppalo  poscia  da  Demo- 
crito e di  Epicuro.  L'Ipotesi  de'  Por- 
tici perfezionata  da  Cartesio,  fu  an 
che  loveuiion  di  Leucippo. 

Ltuci-ftcò  (schi), sm.  (Dal  gr.  Lec- 
co» bianco.)  Genere  di  Pesci  dell'or- 
dine de'  JUalacoptengi  addominali  , 
volgarmente  delti  Pesci  bianchi.  Suo 
brunice!  nel  dorso, e bianchi  oel  re- 
sto del  corpo  • Specie  di  Pesce  dello 
stesso  ordine,  del  genere  Ciprino. 

Lena-Tic,  tf.  Sorta  di  Pietra  pre- 
ziosa . ordinariato,  bianchiccia , che 
può  dividersi  pira  lietamente  a facce 
d'uo  Cubo,  o d un  Dodecaedro  rom- 
boidale. Lo  stesso  che  Aufigena 

Lktici'Tó  (Mit.),  Figlio  d Ercole  e 
di  Astiocbe. 

Lfc-ùc* , Bor.  nella  Svizzera , a 6. 
L.  E.  da  Suiti.  Famosi  Bagni  no  din- 
torni -Sia.  Loucscho. 

Lk-fico(Mtt.), Compagno  d'Ulitse, 
ucciso  da  Antifo  - Uno  degli  Eroi  ai 
quali  i Greci  r ffrirouo  ncriflci. -Fi- 
glio di  Atamanteedi  Temis  o-Uuo 
de'Tiraoni del  Bosforo,padre  di  Spar- 
taco. 

Lk-Qcó,  Poeta  comico  greco. 

Lkucò-A,  Cit.  dell’ Affrica  nell' in- 
tento della  Marinarica. 

LkucòCAR-pò  (Bit.),  sm.  (Dal  gr. 
Lercos  bianco,  e Carpo»  fruii».)  Agg. 
<f  una  Specie  dei  genere  E afomicc , 
ebe  ha  btauebi  gl»  Sp aratigli. 

Lfeucóck-KALo,  imi.  (Dal  gr.Lwoj 
bianco,  e Cephale  lesti.jSpecie  d'Uc- 
ccllo di  Rapiaa  della  famiglia  drll'd- 
galle,  del  genere  Falco,  che  hi  bian- 
ca la  Testa.  Vive  nell  America  set 
teutrioualc,  e vi  perseguita  i Pesci. 

Lkcr.o-c  A.aut  cit.della  Fenicia . 

Lktcò-cóua,  ad.  con.  Di  bianche 
chiome. 

LkucócnJ-sò  , sm.  (Dal  gr.  Uveo» 
bianco,  c Ckrgtot  oro.) Nome  dato  da 
Plinio  ad  una  varietà  di  Crisolito, 
otiìj  alla  Silice  resinilo  bianca  a ri- 
flessioni gioì  Io-dura  te.chc  com  u nem . 
diceai  Giratole. 

Lkccòcaò-Tirò,  sm.  (Dal  gr. Lec- 
co* liiaaco.e  Croi apbos  tempia. )Spe 
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pianta  del  genere Ccarex, c be  h*  bian- 
chi gli  Apici  delle  Squame,  cbe  co- 
prono il  Sento. 

LfcticòfiXA-rAt.ólsm.|Dalgr.Lfrcos 
bianco  , e Gnophaton  Hocco.)  Specie 
di  Cornacchia  con  Penne  guermte  di 
lanugine  bianca. 

LktxoG  n a rf-A(ie)  Af.jD.il  gr  Lev- 
roi  bianco,  e Graphe  scrittura.  (Sorta 
di  Pietra  rigata  di  candide  vene.  Lo 
desto  che  Leucogea. 

Lfcu  cotta a-f  idi ,tf  pi.  (Dal  gr. Lev- 
tot  bianco , e Grapho  io  scrivo.)  No- 
me specifico  di  rane  Piante  con  Fa-  < 
glie  segnate  di  macchie  bianche  si- 
mili alle  ripartizioni  delle  carte  geo- 
grafiche - Nome  dato  alta  Galassia, 
terra  argillosa. 

Lèccò-orafó,  sm.  (Dal  gr.  Levcos 
bianco,  e Grapho  io  scriro. (Specie  di 
Pianta  del  genere  fardo,  le  cui  Fo- 

Ìlie  sono  sparse  di  linee  bianche  - 
’ietra  o Terra  bianca  , facilissima 
a sciogliersi,  ed  atta  a dar  brillante 
candore  aita  biancheria. 

LfetcoGRAM-M  \,sf.  Genere  di  Pian- 
te crittogame  della  famiglia  de’ Li- 
cheni,col  le  Spore  cbe  sortono  da  un 
disco  ristretto. 

Lfcccu-joii),  sm.  Genere  dt  Piante 
della  Tetraflmamia  sUiquosa,  fami- 
glia dellef  rori/crc.La  specie  piu  co- 
mune e il  Cheirantus  incanni,  dello 
comunemente  Fitta  a ciocca.  Pianta 
con  Fusto  fruticoso, a Fiore  bianco  e 
molto  precoce. (Dii  gr. Lecco*  bian- 
co, e Jon  vinta.)  - Genere  di  Piante 
uoilobee  dell' gtandria  nrona?»nJa, fa- 
miglia delle  Narclssoidi,  coli  Fiori 
bianchi. 

LkucÒLfc-xA  , tf.  (Dal  gr.  Lecco* 
bianco,  eChlena  veste  pelosa  (Gene- 
re di  Piante  della  famiglia  drU’Ont- 
Orrllifer e,  coperte  di  bianchi  peli  - 
l Mit.  ) Soprano,  di  Giunone  dalle 
bianche  braccia .(  Dal  gr.  Leetot  bia  il- 
eo .ed  (Mene  braccio.) 

LfcircoLt-Tft,sf.|  Dalgr.  Levtot  bian- 
co, e LHhos  pietra  (Specie  di  Pietra 
bianca,  detta  anche Ga/attite.  Calci- 
nata giova  molto  nelle  Malattie  de- 
gli occbi-.Nome  che  nella  Mineralo- 
gia indica  varie  Sostanze  d’un  bian- 
co più  o raen  puro  , come  il  Solfato 
di  lineoec.  joia. 

Lkucòu-Ti.  ant.  pop.  dello  Licao- 
LfcccoL-LA.Cit.e  Promontorio  del- 
la Pamfilia-A.nt.rit.deiris.di  Cipro. 

Lfcuc6-MA,sm  (Dal  gr.Lercos bian- 
co.(Marchia  biancastra  della  Cornea 
trasparente  dell'  occhio  , prodotta 
dalla  cicatrizzazione  di  qualche  fe- 
rita od  ulcera  di  siffatta  membra  na- 
Tavola  bianca  usata  in  Roma  , nel- 
la quale  leggeansi  i Nomi  de  Giudi- 
ci,e registra  v.m*i  dal  Pontefice  Mas- 
simo gli  atti  di  ciascuni  anno  -Regi- 
stro pubblico  delia  Cit.  d' Atene,  sul 
quale  eran  segnati  i nomi  di  lutti  i 
cittadini  giunti  all’età  di  90.  «uni. 

LfcocOnfe-i.o.  su».  (Dii  gr.  Lncos 
bianco,  e Melos  nero.)  Nome  speci- 
fico d'una  Pianta  crittogama  del  ge- 
nere Lichen,  cbe  ha  le  Pelle  emisfe- 
riche e bianche, el’Kspanaion  foglia- 
cea, che  forma  il  Lichene,  frangiata 
da  gigli  oeri. 

Lkccòxk-aiD*,  tf.  (Dal  gr.  Lecco* 
bianco,  e Mtrit  particella.  | Geuerc 
di  Piante  della  famiglia  dell*  fin  palo- 
ne#, e della  Singme  si  a eguale  Arbu- 
sto dritto  eoa  Rami  coperti  di  lanu- 
gine molto  bianca. 
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tfeccò-xici,  sm.pl.  (Dal  gr.  tertos 
bia  nco.eAfgcei  fungo.  (Nome  de'Fuu- 
gbi  del  geuere  Agarico,  notabili  per  I 
la  (oro  bianchezza. 

LfcccOMoal-A  (ir),  tf.  ( Dal  gr.  Lo-  ! 
che  use  selva, e Jfona  pazzia.)  Specie 
di  Delirio  inquieto  per  cui  l'infermo 
teme  il  consorzio  dogli  uomini,  e va 
errando  in  luoghi  solitari!. 

LtrcO-N  a|  Mil-i, Figlia  di  AfidS'Cbe 
diede  il  suo  nome  ad  una  fontana  del 
Peloponneso. 

LtucòsARCf-sò,  sn*.  (Dal  gr-  Lev- 
cot bianco,  « Narcitot  narciso.)  Sor- 
ta di  Pianta  cosi  detta  perla  bian- 
chezza del  suo  Fiore, e per  la  sua  so- 
miglianza col  Narciso. 

Ltrco-Ni,  n.  pr.  iia.  Lo  stesso  cbe 
Lento. 

LaccòxrA-tfd  (li)  (Arche.) , ad.  e 
t ih.  ( Dal  gr.  Levcos  bianco,  ed  Om- 
phalo*  ombellico.  ) Voce  usata  da  Pli- 
nio^ vale  Dionea  nmbilieato  Salvia. 
Pro*.  Tose.  ! 520.  / le  neon  f ahi  cidi 
bianchi  mobilitali,  faranno  quelli  che 
sono  topraglialtri  di  focata  c di  gen- 
tilezza dotati.  • 

Lfcuco-xl.i.  ant.  cit.  deH'Eolide  - 
Fontana  celebre  nell'Arcadia. 

Lfcrcó-.vicoirb  ( Arche.  ),  sm.  Cu- 
sciuo  su  cui  sedessi  nel  Circo. 

Lftucu.ui.*r#fe-Atee),sf.(Dil  gr.Ler- 
cot  biauco.e  .\ijmuhe  uiufa. (Divisio- 
ne delle  Piante  dii  genere  Ninfea, 
che  ban  Fiori  bianchi. 

Lai  co  xló  (»d  , un.  Nome  che  da 
vasi  ad  alcun -Foglie  bianche  e mol- 
li, che  veudeansi  nel  Circo  Massimo 
in  Roma  agli  Spettatori. perchè  più 
agiatamente  potessero  sedersi. 

LkircA-xu, ant. cit. della  Pannonia. 

Lkccò-xofi(Mit), Figlia  di  Minia- 
Figlia  di  Lira m bo. 

Lfcvco-xoe,  Personaggio  immagi- 
oario,  cui  Orazio  indri/zo  l'Ode  uu- 
decima  del  suo  Primo  libro. 

Léucoxò-tio*  sf.Genere  di  Pian- 
te della  famiglia  del  le  Contorta,  e del- 
ia Tetrandria  monoginia.il  lomFrut- 

10  è uoa  Bacca  comune  a tre  Semi 

Lfcicòxó-to,  sm.  ( Dii  gr.  Levtot 

bianco,  e.Yolos  austro.)  Ventri  da'La- 
tiui  detto  Albus  , e da  noi  Fra/o  del 
}Itzzoh,rìu ; reca  serenità  in  Grecia 
ed  in  Italfa. 

LkocòPAT(-\(ie)(M*  1.1  atea 
so  che  Leuertuipia.  ( Osi  gr.  Letcot 
bianco,  e Pathos  affezione.) 

LfeccòPk-ò(M<l.)  Figlio  di  Adrio, 
ucciso  da  Tideo. 

Lkccòek-TRA,  ant. nome  del  Pro- 
montorio d'  Italia,  dove  termina  la 
Catena  degli  Appennini  all'estremi- 
tà -Iella  Cala  bri», oggi  deltnG'apo  dei- 
forme • Laogo  dell  Istmo  di  Corinto, 
ove  gli  Achei  furono  scout! Ili  da 
Mumtnio. 

LkccOptnT-A(ie),  sf.  Nome  dato  da 
Alibert  alla  Febbre  etica  .di  cui  fece 

11  duodecimo  genere  delle  Lrucoti- 
(Dal  gr.fewoi  bianco,  e Pgr  fuoco.) 

Lkrcù-póDi(  Arche.),  lo  stesso  cbe 
Uropodi. 

Lkrco-pór.i.  ant.  cit.  della  Caria. 

LkucÀ-POfco(Mit.),  ad.  >».  Epiteto 
delS-de, perchè  tirato  di  cavalli  bian- 
chi. ( Dii  gr.  Levtot  bianco,  e Polot 
puledro.) 

Lkrconi-Tù  , sm.  ( Dal  gr.  Levtot 
bianco,  e C’orys  cimiero. (Specie  d'A- 
nuiiall  mammiferi  dei  geuere  Anti- 
lope, che  bau  Testa  bianca  con  lar- 
lga  beuda  ueru.  « 
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t.krcòkRk  Afre) , tf.  (Dal  gr.  J Cer- 
eo* bianco  , e Rheo  io  scorro.  ) Cola- 
meato  d'umor  sieroso,  mucoso,  gial- 
lo dal  l'Utero  e dalla  Vag  oa. 

LkucORRix-cù  ighì) , sai.  (Dalgr. 
Levtot  bia  uco,e  IUjnchot  rostro. (Spe- 
cie d Uccelli  con  Rostro  bianco. 

I Jtccònaò-1cóiei)(  Med . ) ,ad.m  .Re- 
latlvo  alla  Leucorrea,  come  Affezio- 
ne lenrorroita  er. 

LtccteckT-TRò,  tm.  (Dal  gr.  Lev- 
tot  biaueu,  e Nreptro»  scettro  ) Nuo- 
vo  genere  di  Piante  della  Didrnamia 
ginnosprrmia, famiglia  delie  UbbtuU 
cou  Fusti  quadrangolari,  coperti  di 
bianca  lanugine, sormontati  daFiort 
terminali  disposti  io  (spiga, emumtl 
di  Brattee  bianchicce, il  cuicomple>- 
so  presenta  la  forma  dello  Scettro. 

LkccòsPBttòck-PAió,  sm.  (Dal  gr. 
Levtot  bianco,  Nphzra  sfera  , e Ce- 
phale  ca  po.  ) Noni  e da  to  a di  versiFu  n- 
gbi  dei  geuere  Agarico,  cherfistiu- 
guonsi  pei  Color  bianco,  e pel  Cap- 
pello rotondo  sferico. 

Lkucò-si,  tf.  (Dal  gr.Leteoi  bian- 
co. ).\<uue  di'lleMalattie  cbe  molesta- 
no iVasiliofatici-TenrlenzasI  bian- 
co de' Vegetabili  e degli  Animali  in- 
digeni della  Siberia, della  Lappoo  ia, 
dcll'Alpi,  e generalmente  delle  Ra- 
gioni polari. 

Lktcò-ftlA  Mit  ),una  delleSireno- 
Is.  del  Mar. Tirreno, nel  Golfo  di  Po- 
sto, viciuo  al  Capo  di  Licosa. 

Ltuco-si  a [ie),sf  Genere  di  Crai  ta- 
cci decapodi, della  famiglia d e'Ura»»- 
ràuiri.cosi  delti  dal  Odor  bianco  ebe 
domina  m essi -Genere  di  Crustacc! 
della  divisione  de  Prd  torli,  cosi  detti 
dal  loro  lustro  brilIante-Genere  di 
Piante  della  famigli»  delle  Ch  auleti- 
ne  e delta  Pentandha  digitila.  L'uoicn 
sua  specie  , la  Leucotia  Tonar tiana , 
e un  Arbusto  del  Madagascar,  a Fo- 
gliame nervoso, peloso  e bianchiccio. 

Ltucoff-ntA , tf.  A oli  catoni  rada 
dell A»»a.  poscia  detta  Cappadocia. 

Làucùsi-au , ant.  abit.  della  Leo- 
cosiria. 

Lkrcòspkn-xù.  sm  (Dal  gr.Lereos 
••«anco  , e .Sperma seme  ) Genere  di 
Piante  della  famiglia  delle/Votearee, 
e della  Tetrandria  monoginia.  Fru- 
tici dell'Alinea  Australe  simili  sito 
Protee,  che  han  bianchi  Semi. 

Ltccù-sróaù,  tm.  (Dal  cr.  Lem»# 
bianco,  e .Spora  seme.  | Nome  della 
prima  Seziouc  dc'Funghi  del  genere 
Agarico,  che  bau  no  Spore  e Gemme 
seminifere  b anche. 

LktJcfe-sfLO  . sm.  ! Dal  gr.  terrò* 
bianco, e Xglon  legno.  (Specie  dilania- 
te del  genere  jffiguoRia.cosi  dette  dal 
Color  biaucodel  loro  legna  me, cono- 
sciuto alla  Barba  la  sotto  il  uomedi 
Legno  bianco  - Specie  di  Pianta  del 
genere  Fttex,  di  Legno  bianchiccio- 

Lfcrco-sTiNA  , sf.  (Dal  gr.  Lercof 
bianco, ed  Otteon  osso. (Roccia  spar- 
sa di  puntini  bianchi,  cbe  sembrano 
ossellini. 

Lkrct>ST!T-TO,  sm.  (Dal  gr. Lecco» 
bianco  , e Sticteon  verb.  di  Stico  io 
pungo.)Specie  di  Porfido. Marmo  pre- 
zioso d’Egitto  sparso  di  punti  biaur 
cbi. 

Lfcreòjfc-À  (Miti , Nome  di  Ino, 
detta  anche  Leucotoe-  Soprannome 
dell'Aurora. 

Lkncòrk-A,  ant.  cit.  dell'Egitto. 

Lkcc6-TtDMf-(Dalgr.  Lecco*  bim- 
co.ed  Us ,olos  orecchia. (Specie  d'Uc- 
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colli  con  Macchia  bianca  pretto  le 
orecchie. 

Ltccò-TÓt  (Mit.),  Figlia  di  Brio 
ed’  Eurimone,  torrita  di  Clizia . ed 
amala  da  Apollo-Altro  onmedi  Ino. 

Lkico- rOt.Noioe  dato  ad  uuCau- 
tonr  dell' Asia, ov’è  indigeno  l'albe- 
ro dell'  locenso. 

LkccòTTAL-Mó(Mio.),<m.Loatos- 
ao  che  Lruco  fiatino. 

LfeccòT-Ttaó.  am.  (Dal  gr.  I.eveos 
biaoco,  e Pteron  ala.)  .Nome  i peci  Il- 
eo di  varii  Uccelli  e Farfalle  cou  Ali 
bianche. 

LtrcoZArn-Ri,  *m  pf  Grani  <TOs- 
aidiana  vitrea,  piu  (tolto  luridi,  che 
trota  imi  diaaeminati  in  una  patta 
d'Oiaidiana  periata  a Tokai.(Dal  gr 
Lercos  bianco,  e Sapvhirot  zaffiro.) 

Lercai-zlA,  n.  pr.f.  Lo  ateato  ebe 
Immola. 

Lei  ctr-nó,jw».(Dal  gr  .Leveoi  bian 
co,  od  Vra  coda. i Specie  d' Uccello 
d’America  molto  raro,  deli'ordiue 
de’ Panieri  e del  genere  Tro'hllut, rol- 
la parte  inferiore  della  Coda  di  color 
biaoco.  K nome  anche  d'altre  apecie 
d'Uccrlli  che  abbiano  Coda  bianca. 

LferrA-xA,  ant.  nome  della  Citta 
dAonotrr. 

Lftcraft-oò,  n pr.m. 


I.H a-bìa  Ile)  (Arche.),  tf. Colon- 
na itineraria  de’  Galli,  in  cui  erano 
indicate  le  distanze.  (Dal  celi.  Leuga 
lena,  ed  Ar  pietra.) 

Lfcuck-sA  , aut.  cit.  della  Piccola 
Armenia. 

Ltu-M.ant.pop  della  Vindelicia. 

Ltcs*,pic.cif.a5.L.N  o di  Mous. 

LkrsA-at,  ani.  cit  dell  III  ria. 

Ltufti-NiO.ant.cit  della  Dalmazia. 

Lki'TkN-akno  .Ci t. nella  Tui  iugia. 
Miniere  d’argento  e di  rame. 

LkuTkNHA-ùskN,  Ut.  neirHania 
Elettorale.  (Germania. 

LkrTkBABkn-GA  , pie.  cit.  della 

LtUTka-Nii(Mit.),  Giganti  che  fu- 
rono ucciti  da  Ercole  in  Leura  8a- 
leotina.  dopo  d' esserti  «aliati  dalla 
puaoadiFlegra  (Dal  celt.Leu  leone, 
e 7orii ii  combattere.) 

^ l.tiTts-SA,  tf.  Lo  ateMO  ebe  Liu- 

ÀLkQTrat-DO, Abate. (21. giugno  ) 

LtUTi  cHiDÉ.a.pr.m.Lo  aleno  che 
Leotiehide.  ILindau. 

Lk-iiTKinc.ii . Cit.  a 9.  L.  N.  E.  da 

LkÙT-Mkairz . Cit.  e Circolo  della 
Boemia. Vini  rinomati.  La  città  gia- 
ce sull'Elba,  a II.  L.  N.O.  da  Praga 
Fortezza,  Collegio  e Ginnasio  - Sin. 
LcutmaHU. 

LìQ-to  , im.  Lo  stesso  che  Uuto. 
Damili r Leut  ) -Sorta  di  Vasochi 
iuìco  fatto  a foggia  del  Acato  armo- 
nico. (mia 

LkuTó-HiKnL,  pie.  cit.  nella  Bo<- 

Lk-ÙTBA.anL  or. della  Beozia  , 
fra  Platea  eTespia,  famoso  per  la 
vittoria  d’ Epaminonda  sugli  Spar- 
tani.  Oggi  Maina  - - Sin.  Leuttra, 
Lene  tra. 

LtO-TBicò  (fi)  ad.  pr.m. Di  Leu  tra. 

Liu-tridE  sf. Pietra  di  color  bian- 
co grigio  o giallastro,  ebe  stroffuata 
spande  luce  fosforica. 

Leù-tridi,  Figliuole d' fcedaso-Fi- 
glmole  di  Leutro , che  ti  diedero  la 
morte  perchè  violate  dagli  Spartani. 

Lk-ùTuò.Kroe  che  diede  il  suo  no- 
me al  Paese  ed  alla  Citta  di  Lontra, 
fu  padre  delle  Lculridi-Ant.cit. del- 
la Laouma. 


L*RT-ftCA,Cit.  neU'Ungberfe.  i caule  to/flando  nrl  legno  ecc.  • A vaa- 
Lettigil-dó  o LEùvigil-dò.Ro de*  mi  ih  unuko  Venia  di  letame: 
gli  Ostrogoti  In  Isp-igna,  montò  sul  Rubare.  Mmin  bisso-Nome  applica- 
T rono  nel5C8..e  fu  Principe  non  po-^oiu  generale  a Tutti  i parsi  situati 
co  valoroso.  Ino.  all’Est  del  Meiliterraueo,  all'Egitto, 

Lfci:-ii0,ti.prm  Lo  stesso  cbeAcu-je  coiuuuem.  alla  Turchia  Asiatica 
Lk-VA,  tf.  Strumento  meccanico  ed  Europea  .ove  gli  Europei  fauiio  il 
di  qualsiasi  materia  soda.fatto  a fog-  traffico,  Chiamauai  Scale  del  Uranio 
già  di  staoga .un'estremità della  qua-  le  Piazze  di  commercio,  ove  i N r go- 
le si  sottopnue  a’corpi  di  gran  peso  ziauti  d'Europa  bau  banchi, e ri  li  ca- 
per alzargli  ree.  o Occasi  ne’  buchi  noie  merci  in  cambio  di  quelle  ebo 
degli  argani  per  fargli  girare  -Sin.  vi  porlano.GI’  Italiani  sotto  il  nomo 
Lieva-  Le ra  di  primo  generr.  Quella  di£r conte  comprendono  tutte  le  ite- 
li cui  appoggio  e collocato  fra  la  po-  gi»m  situate  verso  1'  Est  drila  Daf- 
tenza  e la  resistenza  - Lem  di  neon-  mazia  sino  al  Nilo  ed  all  Eufrate  : I 
dogenere : Quella  nella  quale  la  po-  Francesi  vi  aggiungono  spesso  anrho 
lenza  agisce  da  nncapo  della  leva  l'Affrica  Srtlcntriouale  - Riviera  di 
L’appoggio  è all’altro  capo,  eia  usi-  Legante:  Cosi  chiama  vasi  la  Parte  o- 
slen/n  in  mezzo-£era  di  tersogrn/re;  rientale  della  Repubblica  di  Geno- 
Leva  la  cui  potenza  giare  fra  l’appog  va  - Procineiadi  Levante  : Provincia 
gio  e la  resistenza- (Fis  lMaccniua  del  Ducato  di  Gcuova  nella  Riviera 
semplice  .colla  quale  si  giugno  a via-  di  Levante.  Idi  seta, 

cere  o sostener  qualsivoglia  resi  sten-  LEvanti-xa.iL  Specie  di  Drappo 
za  - (Fis.  Verga  inflessibile,  dritta  » LEvanti-na, Valle  angusta  e pro- 
rurva.rottrniita  ducerlo  otiacoloodj  fonda,  per  la  quale  scorre  il  Tesino, 
punto  fisso, a Uomo  di  eui  essa  può  gi-  dal  8.  Gottardo  fino  u Pulrggio. 
rare  ad  una o piùdirezioni-Strumrn-  Levanti -nò,  ad.  e m.  Nome  che 
to  cerusico  -Rete  de'Tonnarotti-Pir-  'latti  a Coloro  che  sono  nati  nel  pas- 
cola /era  de" quarti:  Pezzo  della  qua-  *<*  di  Levaute,  cioè  «'Turchi  asiatici, 
dratura  d'un  pendolo  o d’nn  orluolo  a' Persiani  ccc.  - Levantini  diceanai 
da  ripetizione  - (Militi  Descrizione  enche  i Soldati  delie  gulcre  turche- 
di  soldati percondurglia guerreggia-  sebe. 

re  - (Milit. /Strumento  con  cui  si  ca-  Lìvan-tó,  Bor.  nel  Genovesato. 
rica  la  balestra  - ( Idrati!.  ) Leva  d'oc-  LEVAN-zó.uoa  delusole  Egadi  nel 

Va:  Lo  stesso  che  Sifone  * (Mariu.)  >1  « di  terra  uro , presso  la  Costa  ovest 
rrodlle ra  II  lirodfl  can noue .ill’at-  della  Sicilia  - Shi.Lrveuzo. 
to  di  partire  - Mario.)  Parroccheilo  L»ta«-dén.CiI.  d Olanda,  capita- 
di/era:  La  Vela  di  parroccbctto.che  le  della  Pr»v.  di  Frisia, 
spiegasi  quando  si  vuol  salpare  e L«va-b«, al. Elevare, Alzare, Man- 

partire.  dare  in  su  - Sin.  Lievare  • Flf.Eteg- 

Lfc-VA  (Mit.).Nome  duna  Dea  de-  «ere,  Crea  re.  Me  tic  re  in  carica. por- 
gli antichi  Belgi.  landò  di  Cariche , Dignità  ccc.  - Col 

LftVA-aiLk  . ad.  con ».  Cbe  può  le-  Si.  Ricord.  Mulrsp.cou.72.  In  questo 
vani.  Amovibile.  meno  ti  levarono  tre  Papi  - Tot  via. 

Lfcv  a ani' -chi  sm.com  inderl  Strn-  Rimuovere  - Comprare  - Muoversi 
mento  che  serve  a levare  i Bruchi  ad  opporre,  Contrastare -£zr za  est 
dagli  alberi. tagliando  i rami  su  qua-  latte : Divezzare*  Lev  am  dal  iacmo 
li  essi  annidano.  Componesidi  due  roAfra,  />/  ro.vrz.a'ro.vr/  .ucc.yo.Te- 
brarria  d' iuegiial  lunghezza  , unite  nrrlo  «I  battesimo  - Lev  am  ni  raso: 
a guisa  di  Cesoje.  Portar  via,  Togliere.  Tee  Dav.Stor. 

LkVA-ci , ani.  pop.  della  Gallia,  1-210.  Tornando  Ottone  da  cena,  fu- 
nella  seconda  Belgica. Fortnavao  par-  rem  per  levarlo  di  pao-Ltrm  di  ma- 
te de' Nervi!.  aa,  dai  nonno  ecc.  a zar  no : Uccider- 

• LkVA-oò,  ad  m.  Meglio  Aeralo,  lo- Lar  am  centi,  milizia  o simili: 
LfcVADO-aR(  Ar.Mcs.), ad. esm. No-  Far  soldati  per  condurli  a guerreg- 
medel  terz'  Operi  j»  alla  vasca.  Il  pri-  giare  • Amie  u covro:  Karcorie 
mo  dicesi  Tuffatore , el  secondo  Po-  il  conto  - £*r  ams  il  s/g.vose:  Alzar 
nidore.  Il  Levudore  stacca  i fogli  da'  l’Ostia  sagrata , mostrandola  al  po- 
feltri.e  li  ammucchia  in  monti  cbia-  polo  nella  Mesci  -Fio  Lev amz  i r Et- 
maU  Prete  bianche.  zi  di  a imito:  Dirne  il  peggio  cbe  si 

LkvALDi-NA  tf.  Il  levare,  toglieo-  può  e chea*  aa  - Fiy.Lar aula  motte: 
to  il  suoad  altrui  con  inganno  e t»r-  Essere  al  flne  dulcuni  cosa -Fig. Lu- 
tei».Voce  faor  d'uso.  | fiera  ra*  za  cona:  Pigliar  ha  Ida  u za,  ovvero 

Lk-v.%  Lk-VA  , lo  stesso  che  Liera  Rallegrarsi  baldanz.  mmcnle-Airat 
LkVAMAN-Tici  (Mu«.),ad.e  srn.Lo  u urne  : Scoprirla  , c d.ccsi  aneba 
stesso  che  Tira  mantici  dc'Volatili  fatti  alzare  a voloda'eac- 

Lk v a hrn-tO, sm  II  levare,  e par  datori,  e degli  altri  Animali  terre- 
liiidnfi  del  Sole  ec.,  valeNascimeu-  «tri  fatti  silurare  - Aerai  la  hahta 
to  - Elevamento  - Partita  - Tronca-  ai  nomai  ec.:  Disegnarne  la  pian- 
mento,  Rtmovimento.  la  - Aerai  le  avena  da  Dotto  ad  al- 

Lfcv  %-NA  (Mil  ).  Divinità  tutelare  ceno:  Toglierlo  da  tioje.da  impaccf- 
de'fuuriulli . adorata  da'  Roiuaui , e Aerai  le  cicli  a : Inarcar  le  ciglia 
rhepresrdcva  all'altodi  Colui  clic  le-  per  (stupore  - Lena  le  mani  ad  al- 
vava  da  terra  un  ImiiiIiìoo  ncouato.  erto:  Pregarlo  - Aerai  z'or rese: Di- 
Leva-nr,  Bor.  nella  Toscaua.  cesi  drlProtbirchc  fa  laGiusli/iasot- 
Levan  te  pari. di  Lrvure.Chc  le-  to  pena  a'coutraslanli  cbe  nou  si  of- 
fa - Ad  rom.  Sorgente,  Nascente.  Tendano  - Aera*  maio:  Cessar  di  fa- 
Levan-tr,  sm.  Quella  parte  dal-  re -Aerai  aonoat, a aonoat:  Cornio- 
la quale  spunta  elevasi  il  Sole.Dire-  dar  tumulto  - Aerale  cn  viahto  : 
sianch e (Mente  rd  Kit  dagli  Olirà-  Mrllersi  a piangere  dirottamente 
montani  - Nome  di  Vento  che  spira  con  gemiti  e lai  - Il  k Attuo  ec.  non 
dalla  parie  di  levante  , detto  nuche  zeri  fi  vo.v  ra.vro:  Non  si  può  cari- 
2taro--Jd  m.9alviu.Cicl.3.  Prillo  te-  car  dippiu-Ae r saza:  Mettersi  a fog- 
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Sire. Vale  anche  Partire,  Andar  via-  li  Lì  flzrrrs  u ietata-.  Dare  II  segno]  Lt-ri,  «.pr.su.  - Sia.  Levi. 

N pass.  Innalzarti,  Elevarsi  - Ri*-  della  partenza  -Piccola  tavola  atlac-l  Lfc-vi , terzo  Figlio  di  Giacobbe  e 
xarti  in  pie  , Ergerti  - Uscirdel  let-  reta  ad  una  del  Test  rem  ita  del  Battei-  di  Lia , nacque  nella  Meso  pota  mia 
to  - Partirai, e tìg.  Appartarti, Atte-  lo,  sulla  quale  la  sente  può  sedervi-  l'anno  «748.  a».  G.  C.  In  compagnia 
nertì  o limili  - Nascere  ci  Apparir  Vi  È della  lktata:  Diceii  allorché  di  Simone  tuo  fratello  pattò  a fi!  dt 
de' Pianeti  ed'ogui  altra  Stella-Miso-  l Onde  del  mare  t'alxan  molto- Nome  «pad a tutti  gli  abitantidi  Sicbem, fa- 
lcai Commuoversi  - Sorgere.  Sutci-  generico  di  tutti  i moti  che  fa  il  Cs-  rendo  vendetti  dell'  insulto  fatto  a 
tareò  Venir  di  nuoto. Pelr.Uom  ili.  tallo  orUalrarti  eolie  gambe  diuau-  Dina  toro  sorella.  Chiuse  gli  occhi  a’ 
47  Lr tarami  ancoranti  suo  tempo  gli  *1.  e potar  tu  quelle  di  dietro.  157.  anni,  e dalla  tua  famiglia  traa- 

erèttct  Valafng i - Far  leta.Muoterti  LtYA-TA(Geog.),  lo  stesso  che  Le-  seroongine  i Sacerdoti  ed  i Letitì. 
per  guerreggiare  , Prender  1*  anni  riha.  Ito.  Lk-vi,aut.  pop.  d Italia  nella  Li* 

a fin  di  combattere  - Parlando  di  LtYATA***-TB,art.Con  levameli  goria. 

Vapori  o aiutili,  Cominciare  a tol-  LBya-to.  ad. m. da  Levare. Alzato-  I.Kvu-ta*  (Mit.  Rab.),  im. Voce 

levarsi  - Parlando  di  Kml*  , tale  Eletalo  - Uscito  dal  letto,  ed  anche  ebr.  che  tal  Mostro  deU acque  Pesce 
Cominciare  a miliare  • Lsr.ia.tf  ad  Uscito  da  checchessia.  Duce.  nov.  47.  fa  volosodi  smisurata  grandezza  .che  ì 
à%wi-  Correre  allarme  * Lerza.tr  zn  *1.  lutala  del  parto  eco.  - Nato.  Ap-  Rabiui  dicono  essere  stato  creato  aia 
ima-  Adirarti  - Levarsi  da  rzrrero:  parilo,  parlandosi  di  Pianeti  -Trai-  d ii  principio  del  Mondo.  Il  fanno  di 
Abbandonar  l'Impresa  che  baisi  tre  lo, Carato  .Copiato  - A Itero, Superbi,  doppio  sesto,  iddio,  secondo  esii,  te^ 
mano  - Letamai  di  ar9 : Scoprirti  il  parlandosi  di  Occhi  - ‘Nubue-  'Crea-  mcndo cbequesli Pesci  non  rovcscia»- 
rapo  in  seguo  di  riverenza ,o  per  sa-  tn.Iuual/atn.  parlandoti  di  Dignità  - sero  la  Terra  riempendola  cT  altri 
lalare  altrui  - Letamsi  dicami  al-  ’Tstigato.Sutcltato.Far.Eaop.l  II. Le-  pesci  luro  simili.ae  uccise  la  feimot- 
ceto:  Scacciarlo  dalla  sua  presenza,  rati  ad  irarfumab  nomini  ec  ns  e la  salò  per  consertarla  ad  aao 

ed  anche  Ucciderlo  o Mandarlo  in  LBYATò-z6(i|,od-»».Dj  potersi  le-  del  banchetto  che  il  Messia  darà  a' 
rotma  - Letame  alceko  dii  amai  ad  ss  re, e per  lo  p«u  dicesi  di  Punte.  Giudei.  Alcuni  pretendono  che  per 
ir m COSAI  Rimuoveroelo  - Fio.  Le-  Léyatò-uì,  cerb.m.di  Levare. Che  Leviatan  debba  intendersi  la  Balena 
jamsi  i aosca  emidi  dal  viso.  Non  la-  leva  - Inaalzatore . Aggrandito™  - di  cui  si  parlane!  libro  di  Giobbe,  ed 
sciarsi  fere  ingiuria  - Letamai  i rsi-  Bco.r  levatomi:  Dicesi  d’Uom  che  altri  opinanoche  sia  un’allegoria  tot- 
ti  ai  aucho:  Dirtene  inalo  -Fig.Lt-  s'alza  da  letto  il  mattina  molto  per  to  laquale  è indicato  il  Diavolo.  (Io 
ressi  u co  Mi!  a : Torti  da  dosso  I*  a-  lem  po-Colu  I ebe  leva  mercanzìe  do-  ebr.  IJcjathan,  da  Ucjah  glnnta,  e 
enominia  , il  biasimo , il  disonore  - na  bottega,  A vveutore.Com oratore-  Thanrun  balena,  dragona  marino  o 
Letami i p'emeho  o ad  e ho Levarsi  (Anal.)  Ueator  del  Mento:  Muscolo  terrestre. coccodrillo, qualsiasi  pesce 
per  fargli  riverenza  - Levarci  cha  il  quale  occupa  il  mento, e che  forma  enorme. Cosi  detto  da  Ile  squame  st  ret- 
rovie rrr  dive. r.T  ciò:  Introdurli  an  in  gran  parte  la  prominenza  ebe  ai  tam.  congiunte.}  - Uno  deali  Spiriti 
uso  y.ast.. ossia  culle  particelle  tot-  osserva  su  questa  parte  della  faccia,  che.secondo  I opinione  dv'Magbimre- 
tintese.  LetaM  da  rzroti:Alzarsi  da  Contraendosi  alza  alqnantoil  Labbro  sedevano  alle  quattro  partì  del  Mon- 
tavi.» - Lev  are  ih  capo:  Cominciare  inferiore.  do  : il  Mezzogiorno  di  pendei  da  lui. 

a tumultuare*  Proibire  - Rilevare,  Luvatri-cb  , ad.  tsf.  Donna  che  LRvnca.Bor.  odia  Fra oca-Contea. 
in  sijòtrf.  «f  Importare  - Digrossare-  assiste  alla  femmina  partoriente,  e L&yiga-ué,  ut.  Render  bea  liscio- 
Letam  i assedio  o il  stocco,  Levar-  ricoglie  il  parto.  Dicesi  anche  Levar  (Chini,  e Farm  | Polverizzare. 

SI  DALL'  assedio . Ditesi  del  Ritirarsi  l rice  de  porti -{Mit  ) Celeste  levatrice  Lkvig  a-tó,  od.m  da  Levigare, 
d’un  esercito  dal  davanti  d'uno  città  Lucina.  LKyigazio-.M,  sf.  L'attodi  Levi- 

che  avea  tenuta  assediata o bloccata*  Lévatc-«<.  sf.  Bicesi  Aver  poca  gare,  e La  stessa  liscezza  -(Cbim.  e 
(Marin.)  Levar  le  tesse : Osservar  levatura,  Esser  di  poca  levatura,  e Farm.)  Riduzion  d'  un  corpo  molto 
la  siluazioo  delle  terree  farne  il  pia-  vple  Esser  persona  leggiera  o di  scar-  duroiu  polvere  impalpabile , maci- 
no • Letam  cb  eccb  essi  a colla  busso-  so  taleuto  - Fig.  Eccitamento.  otudnlo  sul  porfido.  Alcuni  dicono 

zz:  Osservar  mediaute  la  bussola  a Luvazio-xs , sf.  il  levare- Eleva-  Porfirizzatone. 
qaaiearia  di  vento  trovisi  alcuna  co-  zinne.  Lkvignac.  pie.  cit.  ad  8.L.N.0uIa 

sa  Letam  l'aHcoma:  Tirar  su  l'àoco-  Lfc-Vt,  ai.co» i.Voce  poet.Lo  sles-  Rtio  lez  - Pie.  cit.  oeli'Ageoese. 

ra  dal  fondo  del  mare  per  far  vcladi  «oche  Liete  - Veloce -Di  poco  mo-  Lfc-vi*(ll  Lago  di).  Lago  della  8eo- 
uu  porto  ecc.  - Letam  le  tele  : Al-  incuto  - Liscio,  Spianato,  Levigato,  zia,  donde  scaturisce  un  fiume  dello 
rsr\t- Letam  la  teme  ice  dal  mah  e:  Lfc-vù.arr.  Lo  stesso  che  L4e  evase*-  stesso  nome.  Vi  sorge  un'Isola  con  no 

Operazione  dell  lutagliatore  -Let a-  te  o Lieve  - Prestamente,  Spacciala-  Castello,  nel  quale  Maria  di  Scozia 
az:  Il  primo  apparir  d' nu  Astro  al  mente.  fu  carcerata, 

disopra  deU'Orizzooto-LErziE  eli  a-  Lkvà*É«srÉ,  are.  Lo  stesso  che  Lt  vino  (P.  Valerio),  Consolo  re- 
co. Dicesi  di  quella  Stelli  o cji  quel  Lircemente  - Velocemente.  mano,  vincitor  di  Pirro  -Marco  l a* 

Pianeta  clic  il  Solq  nascondeva  per  Lt-Vftx,  Fin.  e Lago  della  Scozia.  lenoLtoino: Pretore  e Consolo  roma- 
easervi  molto  vicino  .e  che  comincia  Lfcvfc.v-n  (Maria.)  , in  pi.  Dzisi  no,  vincitor  di  Filippo  Re  di  Msco- 
nd  apparire  sembraudosortirda’rag-  queato  nome  agli  Uomini  sagaci,  ac-  donia,  de’Cnriagioeti  ec.  -Soprano, 
gì  di  quest' Aatro.ll  lYamonfore  elio-  corti,  ed  atti  a tutti  i servigi, ma  più  dell  aulire  Famiglia  Valeria. 
co  lia  In  ut)  quind  i un  Astro  entra  tristi  che  buoni,  e talvolta  agli  Co-  Lèyinsmo-ùiu,  Cit.  ■ 7.L.N.da  E- 
jse’raggi  solari  e addiviene  invisibile,  inini  atti  s corseggiare. (In  turcoLe-  dimburgo. 

Lèv  a-rk  . sin.  I Pittori  chiamano  reati  vale  Insubordinato)  -Dissi  tal-  Lfc-YiNSTòs.una  derisole  deir  Ajt- 

propriam.  Un  lepore,  quando  una  D*  volta  questo  nome  alloGalere  tur-  cipelago  del  Nuovo  Shetlaod  Merid., 
gara  ritta,  aggravandosi  sopra  un  che.  ncUOpeauo  Atlantico  Australe. 

s »l  piede  posato  sul  piano,  tiene  al-  LàYftxri-KA  (Geog.),  lo  stesso  che  Lfc-vlo,  antico  Poeta  latino, di  cui 
quanto  sospeso  l'altro,  a distinzione  Levantina.  Idi  Nizza,  leggousi  sol  due  Versi  inAulo  Gelilo 

ai  quelle  che  posano  tu  due  piedi  , Lfevfcs-zo,  Com.  nella  Provincia  esci  neU'Aputejo.E*visse  prta  di  Ci- 
che chiamano  t7«  posare.  + LtvtaA-xó.com.  Del  ciré.  dito*  cerone. 

Léva-ta,  sf.  Levamento,  Il  levar*  pcrtmo.distr.  dì  Lecce  iu  Terra  d'O-  l.fc-via.Fiumee  Contea  degli  Sta- 
si, e dicevi  perlopiù  del  l'Aurora  .del  Iranto,  dioc.  di  Brindisi:  abit.2200.  ti-Uuitl  -isola  dell'Arcipelago  Dam- 
S de,  della  Luuj  od  altru  Pianeta  - LtvBasi-NA.  Nome  d’Uccello.  picr. 

LaLzarsi  di  letto,  da  tavola  e simili-  Lavaan-sU  i<),  a/*.  No  me  «l'Erba.  Lfcvis  (Gcidò  Dal.Sigoore  di  MI* 
Pirtili.C.V.  11.58  *2, Si  partirono  con  Lfc-vits,  Cit.  d lugbi Iterra.  repoiz  e .Maresciallo,  segui  iu  Italia 

liconcia  levata  - Di  roez.  di  cìah  le-  LavgsqcB  o LsvBQUBtLuigÌa),na-  Carlo  Re  di  Sicilia  e di  Nspoli.e  pra- 
v atj:  Di  poca  , Di  grande  iinujrlau-  la  a Roano  al  1705.,  chiuse  gli  occhi  ce  porte  nella  battaglia  combattuta 
za  Compra  «li  mercanzie,  latta  iu  a’42.  anui.  Era  figlia d'uu  Cavaliere,  al  1200. presso  DeueveQto.incuiMau* 
digrosso  per  trasportarle  - Arca  p>  e scrisse  «lue  l'iiemi.ed  un’Opera  in-  fredi.  rivale  di  Carlo,  perde  misera- 
ci letata:  Esser  leggiero, Aver  poco  titolata  II  secolo.  Avca  spirito  viva-  mente  la  vita, 
cervello  - (Log.)  Lev  ai  a d'  oeiese  . ce  c gajo.cra  multo  bella  e scrivea  Lfcvis  sino,  àd.  sap.  di  Le»®* 
l'ritibl/.im  (alia dalla  Giustizia  a'cou-  beue.  Lo  stesso  che  Lievissimo. 

travinoli  di  non  olfuii  tersi  - iMilit.)  Lktbt,  Bor.  nel  B^rry.  Ltvi-STicò(ci|.sm.Speciedi  PiaB- 

l'.irlitj  ! a 11'  <v»C'tin,oiriap!ir.l’.»rlitz  La  v gz  -z  s,  sf.  Lo  stesso  che  LiCVCi-  tadel  genere  Ligustico,  con  Seme  in 

dnlCuupj  che  prima  sioc;upava-iMi  «a,  Lievità.  iciocche,  come  il  Finocchiu-Lrct4tù® 
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di  Lerantr.  Lo  stesso  che  Isvttmia. 

Layi-ta,  ad.  v m.  Israelita  della 
Tribù  di  Levi,  destinala  allertilo 
dei  Tem pio- Per  ino.  oggi  diersi  an- 
che poeti c.  di  Persone  ecclesiaalicbe, 
e prmei palai. di  CU.  ba  l'ufficio  sacro 
di  Diacono. 

Latita, rf. Leggerei»  - Sin.Lcvi- 
tade,  Levitate, Lievita,  Levc/za.t.ie- 
vciit  - Fig. Iucostauza,  Vanita,  De- 
bolezza. [ (.irritare 

Latita-rA,  ftrnLaK.Lo  aleno  che 
Lkvita-tó.  ad  m. da  Levitare.  Lo 
«tesso  che  Lieritato. 

L£vi-iico|rii  ad  tn  Di  Levita, At- 
teoeute  a Levita. 

Lìvi-ticó(cì),s».!I  terzo  libro  del 
Pentateuco,  che  prende  il  nome  dal- 
le le^gi  e cerimonie  appartenenti  ai 
Sacerdoti,  a’ Leviti  ed  a'Sacrifizii. 

Lkviròjf-có^ftil.im. Abito  che  o- 
«v vasi  aulicamente  Colohio;Sorla di 
Vestimento  monachile,  quasi  dicasi 
Leris  tunica. 

LAvit-ta,  Is.dell' Arcipelagn-S/n. 
Levata.  I Gaffa 

lAvKb-pòL,  pie.cit.  a 10.  L.O.  da 
Ltvo-M.  aut.  pop.  della  Scandii 
Levo-rA,  sua.  Agilità,  Lubricità  , 
Scioltezza, Leggerezza. 

• Lt-va*.  ioit.com, Meglio  Lepre. 
L*tbkt(  Andrea), valente  Chirur- 
go nato  in  Parigi  al  1705  . aeriate  le 
Ouerrasioni  circa  l' allattamento  de' 
ranciu'h,  che  leggousi  con  profitto 
Lr.vmfe-HA.  ad.  e »f.  Nome  della 
Femmina  del  Levriere. 

Lkrnik-R A .ad.  e sin. Nome  del  Ca- 
ne da  pigliar  lepri,  detto  anche  Ca- 
ne da  glugnere  - - Baia  del  Levriere. 
Caia  salta  Costa  del  Sahara. 

l.fcvnifc-ui,  ad.  c sm.  Meglio  Le- 
vriere. 

Lsvni£Ri-Nó.fm.,dln»  diLevriere. 
Levriere  piccolo.  \Lrvriere. 

LkVRik-RO  , ad.  ».  Lo  stesso  che 
Lkyrocx,  Cit.  con  4.  mila  abit.  a 
5.L  N.da  Cliàfeauroux. 

LkvrAR  nk*.  Capitale  della  Frisia 
con  IH. mila  abit.  Sorge  su  vani  fiu- 
mi era  uali.  Long J Z7.Liit.53. 14. 
Lltv-vkjrri.Cit.a  IO  L.N.daGran. 
Lkv-Tfcs.Cit.  a IS.LA  da  Londra 
Lkv-vks(Geog),  V.  Lesa. 
Lkr-YiN  (Tkn-R a di),  Terra  sul- 
la Costa  ovest  della  Nuova-Olanda 
Li’ilB.E.1.12  53.  UI.S.31.20. 

Lfer-ri.,  I*.  dell.  Scoila, od.  del- 
lo PIÙ  couiid.  dell  Klirnli. 

Lknisot  a-oo,  Cll.  nell.  Crolli). 
Selleotrluo.le  - Cll.  nell,  l’eusiUa- 
"io  -CIL  tic 1 1 il  Virginia. 

Lkwi-.l  a If  | , ,[.  (.corre <li  Piani, 
delia Dode canària  ma nogi ma, di  fami- 
glia indeterminata,  con  Calice  colo- 
rato. Non  ha  Fusto. 

Lèv  visto- .\ e,  Cit.  a 58.L.S.  daFi- 
ladclfla  -Cit.  a 50.L.l).N.O.da  Fila- 
delfia. 

Lfc-XJNGTÒV,  Cit.  (Irgli  Slati-llui- 
tl,  ad  8.L.S.  E.  da  Francoforte  - Cit 
uella  Virginia  - Cit.  a 5.  L.  N.O.  da 
Boston. 

Lrtssart.  Hot.  nella  Betigesia. 
|**-*Ti,  una  del  I h Filippine. 
Lkz , Fin.  della  Francia  nel  Dip. 
dell’llerault. 

Lazauk  sa,  im.  Paese  della  Fran 
via  di  cui  Lezat  era  la  capitale. 
l.kzA-RA. Riviera  della  Spagna. 
Lk-ZARD.Capo  della  Costa  di  Cor- 
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Lfc-ZARD  flS.DtL).  Is.  salta  Costo 

N. K.  della  Nuuva-Olanda.Long  1 15. 

O. LaLS.  11.42. 

LszARURir.rx.D  »r  della  Francia. 

Luat,  pie  .cit.  a 4.L  E.da  Uicux. 

LKZAT.Rir.  nel  Poitou. 

Lfiz-oai(Geog  ),  megli»  Lesghi. 

* Lk  zia.  sf.  Meglio  Lezio. 

Lezi-m,  Lago  della  Livadia. 

Lk-zlo  (u),  sm.  Cutlume  e Modo 
pien  di  mollezza  e d'affvltazhme,  u- 
sato  da  donoe  per  parer  graziose,  o 
da  fanciulli  usi  ad  esser  troppo  vex- 
zeggiali.Oggt  piu  comunemente  dl- 
cesì  Leali.  (Dal  lai. Illicium  attratti- 
va eoe.  Nel  plurale  trovasi  usato 
làSSl  ni  cimino  di  Lezit.  nel  siguif. 
appunto  di  Cortesie  u Carezze  ec- 
cedenti ed  affettate. 

LiiiOKckL-LA,  s(.,dim.di  Lezione. 
Lezione  breve. 

Ltzioxci  ha,  tf  .dim  di  Lezione. 
Lo  stesso  ebe  Lezioncella. 

Lèzio- xi,sf. .astr.diLeggere.il  leg- 
gere. Dices i auche  Lettura  -Li  parte 
di  cote  insegnate  dal  Mu-slrn  volta 
per  volta  - Dii  uiio.sk:  Insegnare 
ad  altrui, Fare  scuola  -Dii  la  lezio- 
se Imbecherare  - Amniaesli  amen- 
to,Istruzione  -Quellocbe  sta  scritto 
in  tale  o tal  mudo  u testo  che  altri 
legga  e consulta  -(Eccl. (Breve  capi- 
tolo tratto  dalla  Scrittura  oda ’Sjo- 
ti  Padri,  che  ai  recita  al  Matluliuo- 
* Eiezione. 

Lèzio* Ao-niNt,  tf.  Mollezza  affet- 
tata. A licitazione. 

I ■■fisàtll  Tt,  arr.  Con  lezii. 

Lezio  so  , ad.  w.  Che  procede  con 
lezi!  o leziosamente;  Di  costumi  af- 
fettali e molli;  Suianzeros»,  ovvero 
Effeminato,  Attoso. 

LAzios(:c-ció(ri),ad.m.,dini.di  Le- 
zioso. Affeltaluzz». 

Lrzoux,  Cit.  con  4.  mila  abit.  a 5. 
L.O.IJl  S.  da  T lucra. 

Lkzza-ka,  ncut.  ass.  Saper  di  lez- 
zo. Puzzare. 

Lfizzi-Nó| Maria.),  s».  Cordicella 
minuta  fatta  di  due  fili  torti  , della 
circonferenza  di  due  lincee  mezza  a 
tre,  e di  nuovo  torti  insieme  Servo- 
no per  vane  piccolo  lega  ture  J)iceai 
anche  Spago  sforzino. 

Laz  zo, un. Fetore, Mal  odore.!  DJ 
celt.  Louis  puzzolente.)  - Jfrl.Pctr. 
Cau.  103.  Or  rieé  sì. eh' a Dio  ne  venga 
il  lezzo  - Lordura,  coinè  sarebbe  il 
Limaccio O li  Sedimento  immondo  e 
tenace  de’fossi  e delle  pozzanghere. 
(Dal  celi. Loia  fango.) 

Lazzo vvc-cioi ci  ),  ad.e  sm.,  pegg. 
di  Lezzone.  Voce  deiroso. 

Lezzo -sA,  ad.  e sin.  (Fem.  Le  z to- 
na.) Suticio,  Ributtante, Clic  puzza. 
Che  o fetente.  Voce  dell’uso. 

L kzzò-sò,  ad.m  Che  ha  lezzo. 

LAzzc-viè  sns. Molto  lezzo  raccol- 
to, c dice  si  uon  dell' effetto  iua  della 
causa  .cioè  del  sudiciu  che  produce  il 
fetore.  Voce  dell'uso. 

Li.  Voce  di  geucre  mascolino  del 
l'articolo  Lo  , nel  num.  del  pai  , c 
l'usa  avanti  i Nomi  nou  comincia u ti 
da  lettera  vocale  o da  Ili»  tOOMDpt- 
< ni  isolili  ii  te,  cd  e pre- 
cisaiuenle  In  «tesso  che  la  particella 
/ in  questo  sigiiif.. la  quale  Oggi  s u- 
do pia  piu  volentieri,  siccome  assai 
piu  comune  c l'uso  di  Gli  - Scrivesi 
dopa  Arimi  meglio  ebe  Gii  - Cul- 
to ad  alcune  voci  monusillube, perde 
la  auu  prima  lettera,  e suol  raddop- 
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p:arfa  se  la  ritiene  Cosi  In  vece  di.» 
li  «cri  veti  Nei,  Ne’  c Nelll,ln  vece  di 
Con  li  arrivesi  Coi, Co'  a Colli, ed  in 
Aere  di  Per  li  leggevi  Pel,  Pe  . Pelli. 

Li.  pronome  penon.  m jU.del  pro- 
nome Lo, usato  per  indicare  il  quar- 
to caso  del  num.  del  piò.  In  questo 
tiguif.  trovasi  anche  osato  / in  veca 
di  Li.  Daut.  Pnrg.2t.-L'  degli  Ebrei, 
ch'ai  ber  si  mostrar  molli.  -Perche  no 
1 volleGrdeon  com  tmtjui-S  ad«> pra  all- 
eile in  vece  di  Gli  per  servireal  ter- 
zo caso  del  numero  del  meno  del  ge- 
nere mascolino  I Moderni  man  me- 
glio Gli  - Usato  anticamente  per  Le 
terzo  caso  fem.  siug.  Uut.  Purg.  25. 
L Urica  grò.  per  onorare  questa  Ver- 
gine, li  dièia  testa  del  porro  - Auli- 
rà mente  usato  auclie  per  Loro,  ter- 
zo caso  fem  e ui.pl. -Talora  si  ante- 
pone alle  particelle  Mi , Ti , Si,  Ci, 
•Ve,  Vi,  eai  pospone  alle  particelle 
Me.  Te,  Se,  Ce,  .Ve  , Ve,  ed  auebe  a 
Si.  Tal  pronome  è precisa  incute  lo 
stesi»  che  (èli,  usandosi  Li  avanti  al- 
le voci  non  comiucianti  da  vocali,  o 
non  principianti  da  S seguila  da  al- 
tra consonante:  gli  Autori  peraltro, 
speculai,  meno  antichi, iu  lai  casi 
hanno  usato  Gli  in  vece  di  Li-Unito 
aglinfluit  i de' Verbi  fa  loro  perdere 
talvolta  l'ultima  sillaba. La*c  Rim. 
p.l.ton.  17. L noi  possiam  tedeUitra- 
dertl.l  - 

Li,  Nome  d'an  Fiume  e di  due  Di- 
stetti dell'lmp.  della  China. 

LI.  urr.  di  luogo  che  vale  Duiri.fii 
quel  luogo,  ed  importa  Stato.  Pelr. 
Cani.  30.  4.  Pur  li  medesmo  assido  - 
Ife  freddo  - Dimostra  auebe  Mulo. 
Dani.  luf.  8.  E quel  signor  che  li  mi 
area  menato  eco.  - Movtra  meglio  il 
Mot»  colle  particelle  Di  o Da;  onde 
Di  lì.  Da  h valgono  lo  ateaso  che  Di 
quiri-  Trovasi  auche  per  avverbio 
riferendo  tempo,  cagione  o altra  co- 
sa detta  innanzi,  usandosi  in  vere  di 
prooome.  Daut  Par.  II.  128./»  fino 
a li  non  fu  alcuna  rosa-Che  mi  legas- 
se. In  quoto  aigniL  trovasi  a in- he 
Di  li,  bili  a non  molto . Di  Zia  poco- 
Parlandosi  di  tempo  dicevi  Li  virino , 
e vale  inquel  torno.  Ikru.Poi  alla  fin 
d’agosto,  o li  vicino. 

LI-AlMlt.) , Nome  dato  alla  Luna 
dagli  antichi  Siciliani. 

LI-a,  n.pr.f.  - Variai,  di  Lucia. 

L1-a, Figliuola  primogenita  di  Li- 
bano, diveune  puma  mugliedel  Pa- 
triarca Giacobbe. 

LI-a  Fa-1l(Mi1  Celi  ),  Nome  ebo 
davano  gli  antichi  Irlaudetiad  una 
Pietra  famosa  , che  serviva  di  sedile 
a loro  Re, menti  e facessi  la  certnuH 
uia  della  turo  incorooazintie.Pr eleo- 
dea  n essiche  questa  pietra  moudai- 
st*  gemiti  allurcbc  il  He,  uell  istaiite 
detriucoronazioue,  vi  era  seduto  »<>. 
pra  (Iu  celt.brett.  Lia  vai  Pietra.) 

LU-GkBA(Mil.),uiiadfllrNereifif. 

l-lA-C0HA,jf.Genci-ediPiaiilccMt- 
logame  , delta  famiglia  dell'  Alghe, 
con  Frutti  cimlenutiiu  libbre  fruti- 
colose poste  neU'jpiccdellj  Fionda. 

• Ma-la.  ad  ro m.  Meglio  Leale. 

• Malta,  s[.\ Meglio  Lealtà. 

LIamo-mi,  Fin.  delia  Coraica,  che 

«Orge da  imLagmiel  centro  dell  Isola 

Liahcocrt,  Dor.  ad  I.  L.  da  der- 
ilioni. 

Lianb  vII),  Fio.  nell’  Artcsia.  clm 
sbocca  in  mare  a Itoulogue  - Sin.  Il 
L^oue. 
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• LUx  n,  tf.  Meglio  Leon  za 

LIa  •ó.CiL.Prov.e  Fiu  «Iella  China 

Liarxais, Villag .nella  Borgogna. 

LU  Ticòicii.ad.  e im-Nouii*  di  Vi- 
no dieci  vira  dal  Levatile.  K aero, 
ponente, dolce, ed  ha  dell  aromatico. 

LU-TcìDt , tf.  Geaere  di  Piatite 
esotiche  della  Singenesia  eguale  , fa- 
miglia dell'  Eupatori  ne  , con  Pappo 
che  corona  U Seme  piu  musetto  colo- 
rato. 

Li-ba.Is. sulla  Coita  della  Cara  ma 
uia,  iccoudii  Toloimueo. 

Liba,  Greco  dell  armata  d’UI ir- 
te, clic  fu  messo  a morte  dagli  abi- 
taci ti  di  Teiueiia.per  avere  imulta 
lo  una  donzella  di  questa  città. 

LiBA-DiAiie)  (Geog.),  Io  stesso  che 
Labadea. 

Libagiòxì,  tf.  Lo  itesioche  Li- 
bazione. 

Li».s-iifi,snt.Voce  poeti  ea.Lostes- 
ao  che  I.ibamento  e Libazione. 

Liiamkn-tó,  ini.  Ciò  che  offri  vaai 
rguita  vati  oe'aacriflcii.Loatenoche 
Libazione. 

• Liia-mix  a,  tf  pi.  che  trovasi  u- 
aalo  iu  siguif.  di  Profumi,  Odori 

LiBA-MiXA(Arche.|,if.Cniama  van- 
ti Libammo  prima  le  Cerimonie  che 
pratica  vanii  a vanti  l'immolazion  del- 
le vittime.  Dopo  che  erati  versato  il 
vino  frolle  corna  della  vitti ma.il Sa- 
tvrdole  le  strappi  va  alcool  peli  dal- 
la fronte , e gettatali  *ul  fuoco  che 
era  sull'Ara. 

Liba-ka,  ant.  eit.  della  S.iagna. 

LtBAXfcLLA. sf., dia»  .diLibam». Pic- 
coli! fune  d Erba  minore  del  Libano, 
pel  servizio  delle  Naori  e perla  pe- 
sca. |LI)juo. 

LiBA-xfeò'ei),  ad:pr.m.  Del  Monte 
__  Liba-nIoì  ii)  (Farm  ),  sin.  Sorta  di 
Collirio  linitivo.  Uno  de' tuoi  prin- 
cipili ingredienti  è rinceuso. 

Lib  i-mo,  celebre  Solista  d’ Antio- 
chia .allevilo  in  A tene,  professo  Ret- 
i-Tira in  Costantinopoli ecc.  , e fiori 
nel  secolo  IV.  Le  sue  Aringhe  , di; 
non  gran  valore  si  tooo  smarrite  per 
l i imggior  parte,  ma  le  sue  Lettere 
Jeggouti  con  piacere. 

Li-b  ixó( Mi L),  Giovane  Sirlo  tra- 
sformato nel  Munte  che  porta  il  suo 
uome. 

Li-bixò,  sm.  Canapo  d'erba  detta 
Sparto  , die  serve  a molti  usi  nelle 
Navi, e apecialoi.  per  lu  Santi*  delle 
Tortane,  per  te  Gabbie  da  olio  e si- 
mili. (D.ilf'ilHr.  Liban. I 

Li-» a II), Catena  di  Monti  cele- 
b-i  nella  Siria  , che  comincia  verso 
Tripoli  e termina  al  di  la  di  Damasco 
Iji  maggiore  elevazione  di  essi  è di 
9600.  piedi.  L'  Anti-Libano  è sopì- 
rato  da  una  Valle  detta  dagliAuticbi 

Coele-Sijrie. 

LiBAXòcnò-4(oI  . jm.lDil  gr.Lifra- 
vns  inrenso  , e Cbroa  colore.)  Nume 
dato  da  Plmioad  uuaGemma  delco- 
lordcll'l  nrento. 

Libanò-farò,  Contrada  dell’Ara- 
bia Felice,  die  produre  l'Iuceuso. 

Libavùm  vxzi  a (ir  |(  Arche.  ).*f.  Di- 
vi nazione  dei  unta  dal  1-unsu  tua  rsi  to- 
sto  n lentamente  t’iuoen so  ne'Sacri- 
* "cii;e  «•«Ho  spander  soave  od  iugra- 
to  odore. 

Imm-HDl,  ,f  (Dal  ir  Libano* 
incenso.)  Specie  di  Pia  nta  del  gene- 
re ibamtniia,  cosi  detta  dal  forte 
odor  d liircnsn  che  esalano  le  sneFo- 
gtie  - Sin  R'isamariui  coronaria. 


LIBELL  LIBERA 

ne  di  Dodo,  per  non  essere  obbigati 
a sacrificar  pubblicamente  agl’fdo- 
li. ottenevano  da'Magistruti  per  gra- 
zia e con  danaro  certi  Libel  li.co'q  aali 
si  asseriva  che  aveaun  obbedito  agli 
ordini  imperiali, e proibitasi  di  piu 
mulestarli. 

Li  bèli  i-sta  , ad.  e sost.  cow.  Chi 
scrive  libelli  iufamaturii. 

LibbBlli-stico(cì),  ad.  m.  Appar- 
tenerne a libellista. 

LiBÈL-Lò,sm.rd/ni.diLibro.  Libret- 
to - Dunauda  giudiziaria  fatta  per  i- 
scrittura.  Ricorso.Ricbiama  giudi- 
ziario -Presso  i Romani  era  il  Rag- 
guaglio di  tulle  le  circostanze  del- 
l'accusa,che  sottoscritto  dall'accusa- 
tore, la  scia  vasi  in  mano  dei  Pretore. 
Cosi  chiamavano  ancbVsst  l'Avviso 
pubblico  di  qoclli  che  a veao  trovato 
cosa  d'altrui,  ed  iguoravjsene  il  pa- 
drone -Libello  appellatorio  dicessi  la 
Scrittura  dappelio- Z.tòr//o  delatori o 
chiamatati  la  Scrittura  del  delatore 
che  conteneva  un  delitto  da  doversi 
svelare  -Libello  de' gladiatori  dicessi 
l'Avviso  che  pubblicatasi  in  Roma 
e nelle  Proviucie  pria  de’  giuochi  - 
Zi6e/lodfra>limonlodice*si  la  Forato- 
la cullaquale  il  citato  iogiudizio  im- 
pegna vasi  con  cauzione  a presentarsi 
al  Pretore  iu  uu  giorno  determinato. 
Cosi  dicevan  auche  i Romani  quella 
breve  Scrittura  cou  cui  gli  amici  co- 
munica vantigli  àtteri- Libelli!  famo- 
so , Libello  infamatorio  esimili:  Seri  t- 
to  satirico  o ingiurioso  col  quale  s'o- 
scura la  riputazioned'iilcuuo  licito 
a oche  Cartello, ed  assoluta  m.Libe  Ilo. 

I LiBàL-LCLA,  tf.  Genere  d Insetti 
dcll'ordiue  de’ Seurotteri, delti  nuche 
Damigelle.  Ila  uno  gra  udì  Ali  che  to- 
no come  veto  risplendente. 

Liatx-rB , ari. co  ai.Cbc  operi  volen- 
tieri. 

LiB*MTl-ivA(Mit.),  Dea  alla  quale 
gli  Auticbi  attribuivano  la  sopra  in- 
tendenza del  piacer  che  provasi  uel 
far  tutto  a proprio  capriccio.  Alcuui 
dicono  cbeLibentina  fosse  sopranno- 
me di  Venere.) Dal  lai  Libd  piace.)- 
Sin.  I.ibeuzja.Luhcolma. 

Li  b£ba,  n.pr.f. 

Li-bkha  Mit.). Figliuola  di  Giove 
e di  Cerere  secondo  alcuni,  secondo 
altri  la  stessa  cbeArianna,  roti  dot- 
ta da  Libero  osaiaBacco  che  di  tenue 
su»  «poso.  | razione . 

• Libébaoiò-kB,  tf.  Meglio  Libc- 
).iBKRALAC-ci(RCi},ad  m.,  peggior. 
di  Liberale. 

LiafiBA-t.fi  ad.  com.  Che  usa  libe- 
ra li  (a- A more  vote.  Benigno  - Li  reo 
zioto, p dicesi  di  Parole  e di  Modi  di 
dire.  Fuor  d‘  uso- Afri.  Detto  di  Cose 
inanimate.  Segner.  Pred.22  9.  Fon- 
tane. le  quali  paiono  liberali tc.-Agj. 
che  datti  alle  Arti  oobili.cioé  Gram- 
matica, Retlorira,  Poesia  . Pittura  , 
Scultura,  Architettura  e Musica. la 
questo  signif-  trovatisi  chiamate  an- 
cora a modo  di  sotl  .pi. Frane  Saccb. 
Rim  Maestro  delle  tette  liberala  Mit.  ) 
Soprano,  di  Giove. 

LiafiHA-t.fi,  n.pr.m. 

Libeba-li, ad.  e sf. Feste  licenzio- 
se che  celebravanii  inRoma  ad  un. ir 
del  Dio  Libero,  cioè  Bacca,  nel  gior- 
no 17.  di  Marzo  - Ad.  c sm.  pi.  Cosi 
diconsi  i Partigiani  del  Governo  co- 
stituzionale. Voce  dell'usa. 

Libér  ALi-snó,  tf  Opinione  e Dot- 
trina de  Liberali.  Voce  dell  uso. 


LtBAXò-Tó.sm.Nome  dato  da  Pii-] 
nio  al  Venlodi  Sud  Est. 

LtBAxò-TuiDfi.sf.  Lo  slesso  che  Tu- 
ribolo, la  nr.Libanolrù  valeLa  piau- 
ta  dell'incenso.) 

Libaxòt-ti,  Bur.  del  R di  Napoli 
nel  Principato  Citar., .sul  fiu.  Sapri 
all'Est  di  Pulicastro.  E l*  antica  S*-| 
pria.cit.  della  Lucania. 

XtBAN-TftlMiLl.Gimpaznod'Ulis 
se,  ucciso  da  Temesii,  che  poi  gli  t- 
ressero  Tempio. 

Liba-rc,  at  Far  libazione  , cioè 
Sparger  sull'altare  o iu  terra  viuo  o 
liquore,  dopo  averlo  modestamente 
assaggiato  - Fig.  Togliere  cou  leg- 
gi ere  zza  una  porzìuue,  e per  lo  più 
la  sommila  d'una  cosa  • Gustar  leg- 
giermente, 0 coll'estremità  delle  lab- 
bra, e dicesi  anche  fig.  - -N  att.  nel 
primo  significato  - (Mirili. (Gettare 
io  mare  le  robe  che  sono  uel  navi- 
glio.per  olleggierirlo nelle  furtuue. 
(Dal  la t. Libare  spargere.) 

Liba-rid  , Generale  giorgiaito,  e 
Sign«jr  di  gran  parte  doli»  Georgia 
uelsec.  XI. 

Libab-ma,  ant.  cit.  della  Liguria. 

LfBATb-RlòGOt Arche.), si».  Vaso 
che  serviva  a far  libozioui. 

LiBATfit-ct,  tf  Specie  d'insetti  del 
genere  Fa/enanell'ordioede’  Lepidot- 
teri, cou  Lingua  spirale,e  Fiocco  aul 
uorso. 

Lia  ad  , CIL  della  Curlandia,  con 
porto  sai  Baltico. Long . 18.55. 1 J.Lat. 
56.31.56 

LiBA-r1d(iO(Farm.)  - Liquore  fu-' 
manie  diLibaeio  dieetl  laConiposizio-l 
ned'un  forte  caustico,  il  quale  non 
è altro  che  unMuriatusoprossIgena- 
to  di  stagna, dal  uome  «lei  medico  te- 
desco Audrea  Libarlo. 

LtBAZiò-x6,sf.Cerinionla  religiosa 
la  quale  consisteva  nell'empiere  uu 
vaso  di  vino, di  latte, o d'altro  liauo- 
re,  ebe  spandessi  tutto  intero  dopo 
d’averlo  assaggiato,  oppure  Icggier-l 
mente  toccato  coll' estremila  delle; 
labbra. Le  libazioni  ordinariamente 
accompagnavano  i sacrificiqlalvolta 
però  a veao  anche  luogo  da  sé  sole 
ne'traltali,ue’iuarilaggi,ne'funerali 
ec.Le  libazioni  della  mensa  erano  di 
due  sorte:  Cuna  consisteva  nel  gitta-j 
re  un  pe/io  di  carne  sul  fuoco, e l'al- 
tra nello  spargerqualcheliqaoresul 
focolare  in onor  de' Lari ec.  -Cosipu-! 
re  dicesi  la  Cosa  libata.  (lato. 

Lta-alA(ie) . tf.  Frasca  d’ulivo  po- 

Liaai a-xó.B  irghetlo  in  Tosca  aa- 
Castello  cou  rocca  in  Toscana. 

Libbra  sf. Peso  eomunem.di  Do- 
lici once  - Peso  e Moneta  presso  i 
Romani.  Come  peso,  era  di  ooce  do- 
dici , e la  chiamavano  anche  Asse  o| 
Pondo  - Sorta  di  Moneta,  altrimenti 
Lira  Oggi  non  s'  usa  in  tal  signif.  - 
Bilancia  -Sarta  d'imposizione  uscita 
d’uso.  Inno  de*  Venti. 

LiaficciA-TA, sf  Furia  di  Libeccio, 

LiBfcc-ciò(ri).  sui  Uno  de'quattro 
Veuli  collaterali  che  stilila  trarpo- 
nenle  e l'Ostro  .Cosi  detto  perchè  spi- 
ra dalla  Libia  -Sin. Affrico, Garbino, 
Sud-Ovest. 

* LiBfiL-LAlAr.  Mes.ì,  sf  Livella, 
Triangolo  - Sorta  di  Moneta  antica 
d'argento  del  valor  dell’^lsze,  la  deci- 
ma parte  del  Denaro.  liscilo.. 

LiafcLLAC-Ciò(ri  ,sm.,  p egg.dt  Li- 

Liakti  A-Tici  , Cosi  chiama  vanii 
que  Cristiani,  che  nella  perseenzio-j 
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LlBtRAUSSIMAHÉV-Tt,  avCSUp.dl 

Liberalmente. 

Libra  ali»-«imò,  ad.  m.fiip.di  Li- 
Lrr.i  le- Gran  dioso,  Clic  dà  indizioni 
liberalità. 

Libéh  ai.it  X.sf.  Virtù  per  rat  l'uo- 
mo scrvesi  bene  e larg  ninni  le  delle 
ricchezze  in  benefizio  delle  persone 
datile  e htsugucv  I. Mimici osila, Lar- 
ghezza, Cortesia.  Uencflcenta  . Me- 
kniflceare,  Lira>ta  Splendidezza  - 
Sin.  Li  Iterali  tede,  LI  bau  li  Lite  - | Ar- 
che. , Dono  che  glTui  per*  turi  farei  uo 
«I  popolo  , detto  anche  Confarlo  - 
(.MiLIDm  presso  I Romani. 

LibRralmr*-t«,  are.  Con  libera- 
lità, Lirgauieutf.  Irai*. 

I.ibkuai.o-vR,  od, m.. neo-. di  Liba* 

Librramb.v-tk.uvc  Ingenua  men- 
te. Si  turerà  meli  te.  Cui  liberta  -Sen- 
za eccezione,  AvsnluUiuenlo  -Senza 
Impedimento  - Spoulsn-aincule. 

* I.ibukauBv-xo,  un. Meglio  Libe- 
razione. 

LiafRAN-Tt,  pori. di  Liberare  Che 
libere.  Isione. 

• Libcbax-za  , tf.  Meglio  Libera- 

LibRua-rR.  al.  Dee  liberta.  Met- 
tere iu libertà, Render  libero,  Salva- 
re, Se  ingllere.P  rote  mg  bere-  Allea  n- 
Caie,  Disohbligare  , Esimere  .lauti 
•sgravio,  da  un»  spesarla  un  iiSco- 
niodo  e stillili  - Dicesi  anche  Qunu- 
d » nelle  vendile  oli  inculilo  il  Ban- 
ditore Liscia  iu-cota  al  piu  offeren- 
te - AViit.  pass  Porsi  in  liberta,  Di- 
scfogticrsi,  Svilupparti, Togliersi  ad 
un  pericolo. 

•r  Libeha-ta. Vergine,  chiusegli 
occhi  tu  Como.  (fg.  gennaio.) 

LiBRRA-ro.ad  m daLilKTjreScio! 
tn.8vilunpato-D.cesi  di  qualche  Or- 
«auo  delle  Piatile  quando  estendo 
aiierculecou  uu altro  seu  distacca  ad 
un  certo  punto, come  lo  Antere  cfal- 
cuiicSiugenesiclie. 

LiaàRA-Tò . Diacono  della  Chiesa 
d' Affrica  del  VI.  secolo. 

>Ì«Libkraxò  mori  MarlireiuCar- 
tagine.  f|7.  agosto  ) 

t1  Liakawo  versò  il  sangue  per 
ede  iu  Roma. (20.  dicembre.) 
LiBtRATò-nt,  u pr.m. 
Ljbrratò-b*.  rrrb  in  di  Libertre. 
Cbe  libera  -/MH.js  Mirami  dlGtove. 


LIBERT 


i Giovanetti  romani  lasciava  no  la  ve- 
ste dell'infanzia  e prendevano  la  To- 
ga libera. I gmrui  in  cui  crlebravao- 
»i  dlcranvi  anche  dorai  liberi. 

LiaR-alù, Vescovo  di  RAvcaoa. 
(SU.  dicein lire,)  . 

Li  afe  nlo  , uato  in  Runa  , sedò 
sulla  Cattedra  di  Pietro  al  21.  M«g 
«io  del  .">32. . « chiuse  gli  Ocelli  dopo 
1 1.  anni  di  regno.  Abbrucile  ls  tua 
vi  Li  in-'  primi  le.npi  non  f >v*e  stata 
molto  regolare, indi  la  corresse  siilo 
all'eroiAino della  virtù.e  quasi  tulli 
i Sanli  Psdri  il  dicono  Bcato.ed  e se- 
gnalo il  suo  nome  uè'  piu  antichi 
Martindogil  latini.  Le  sue  Pistole 
leggonsi  tra  quelle  da'  Papi  pubbli- 
cate da  D Constant. 

LibRiiinqua-ma  |B>L).  tf.  Nome 
dato  alle  Squame  cbe  oou  aderendo 
tre  di  loro,  ami  libere. 

Liaimssi*  auRn-tR  , avv.  mp.  di 
Liberamente. 

Liaàuo-^iuò.ad  m.,inp.di  Libero. 

Li-brró,  ad.  ns.  Che  ha  litierta,  e 
non  «soggetto;  Senta  sopraccapo, 
Padrou  di  se  stesso.  Che  e di  tua  ra- 
gione , Franco,  Non  ligio,  Che  fa  o 
può  far  di  sé  a suo  senno  e piacere - 
Aria  libera:  K perla  o udii  ingombra- 
ta da  uu  voli  - Via  libera  : Ajierta  c 
piana  -Libero  di  sé:  CH'e  di  sin  dril- 
lo -Sgombro .Sciolto  od  accordasi  col 
secondo  ovvero  col  sesto  caso  -Detto 
■oche  di  Chi  sia  uscito*  di  tutela  - 
Schietto,  Ingenuo,  Puro,  Sincero  - 
Licenzioso -Coti  usua:  Chea!  ri- 
ceve o compra  uon  soggetta  u carino 
ee.  -Alla  titsir.  Li  beni  mente  .Sen- 
xa  rispetto,  A dirittura  - Libero  or- 
bano: Facolta  attiva  che  b<  la  Yo- 
luutà  ragionevole  di  volere  e di  non 
volere,  di  determinar»)  a cose  oppo- 
ste Diccsi  a urbe  Liberià-Agg.  degli 
Organi  delle  Piante  che  uou  aderi- 
scono ad  altro. 

Li-bIcro(MiL), Soprano,  di  Bacco, 
perche  essendo  Ilio  del  vino . libera 
lo  spirilo  d'ogui  pensiero  molesto,  e 
fa  che  parti  liberamente. 

Li- attuo,  ora.  Liberamente. 

l.iBKRor-TÒ,  ad. a»  ,dim.di  Libero 
Alquanto  liceuxioso. 

LlBka-T A(^rche.).  mi.  r i/\  DI  cresi 
di  Donna  schiava, cui  dal  giguore  era 


Librratri-c*.  re  A7JI  Liberare. .conceduta  la  liberta. 

Cbe  libera  -|  Arche. >S  ipranu.  d'unai  Libertà . sf.Paibtlà  di  vivere, d’o 
he:  ione.  [porarc  a-sug  talento;  Padronanza  . 

Libra  vzidNR,  s/ll  liberi  re  -Rila-  Signoria  di  sà.o  Stalo  di  chi  e <Ji  con 


teiumea lo  di  checchessia  sequestrato  ditton  libero,  e di  chi  non  e servo  • 
e ritenuto.  Sm.  LiberUido,  Liberiate  - Vehoi- 

L1ur.11  còt.ò  tm.. dhn.  ed  avvilii. ih  ansi  ire  ria*  ara:  Far  h ma  per  giu- 
Libre. Piccolo  libro,  Li  br  ree  l nolo  di  stizia  - Parlandosi  di  Stato,  Prorin- 
p«y»  eoulo.  fLlberruto.  ciò.  Città,  dic«i  quando  si  goverua- 

I-iakaCiLAC-crò  \ci),  su».,  pegg.  di  ~ 

Liafea-cui.ò,  sm  ..dpi»,  ni  avvilii. di 
Libro.  Lo  «'epoche  Libercolo. 

LiBB-Ri,Nome  dato  uri  XVI.  seco- 
lo a c«*rli  Eretici  che  segammo  gli 
errori  degli  Aoabatisli,  oche  scote- 
vsuo  il  gì, .go  d'ogni  governo,  eccle- 
siastico e secolitre  Teuesu  le  d»nu  • 
in  eomune.e  chiama  vano  Unionespi- 
rlluale  il  Matrimonio  contratto  tra 
fra  talli  e sorelle.  Pi oibivjuualle  dou- 
ue  d'ubbidire  a*  loro  mariti  non  del- 
la stessa  sella, e repulavansi  Impec- 
cabili dopo  il  battesimo,  perché  se- 
condo essi  peccava  la  sola  carne  , c 
quindi  diccanst  Uomini  divinizzali. 

LiBi-iiA,Colon ia  Americana  del- 
la Guinea 1 Supcriore.  | Vangelo : Libertà  che  a' Fe  lell  prue-! uro.  estendendosi  dalMouVAUsnle 

LiBB-nia.  ad  r$f.  pi  Feste  »n  rui' curò  Gesù  Cristo, «li  cui  essi  godono,1  Qui  si  Fiume  N**cr  ». 

D-  Ja.oh.Du, L.wi ,1‘vnru , y — 


no  colle  proprie  leggi,  e oou  sou  sog- 
getti all'  arbitrio  d on  sol  uomo  o di 
pochi  - Stato  de’cittsdiui  clic  vivou» 
in  patria  libera-Pip  Liberazione  an- 
che da  altre  coso  che  non  sou  pro- 
priamente schiavitù.  Come  le  Cure, 
la  Passione  amorosa, la  Febbre-Det- 
to anche  del  l'Aria  od  altri  Corpi  a- 
ululati  od  Inanimati, che  non  Irovn- 
do  ostacolo  al  loro  moto  - Liberia  di 
nscute:Stato  diebi  ha  la  mente  sgom- 
brata d'ogni  p ivsioue -Diciamo:  La 
/.■berla  de" figliuoli  di  U o constile  nel 
non  euere.  schiaro  del  peccalo  - Per 
Liberalità,  detto  persianope.  Fuor 
d uso  • Libero  arbitrio  • Libertà  na- 
turale: Libero  arbitrio  - Liberia  del 
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rome  figlinoli  diDio  In  virtù  dell' A- 
duzioue-  Libertà  di  coscienza:  Privi- 
legio d*  esercitar  pubblicamente  la 
propria  religione  - Liberia  di  penso- 
re: Gl’  lo  creduli  cosi  diamo  la  Liber- 
tà di  credere  ciò  che  piò  piaccia  nel- 
le cote  di  Religione. 

Lines  TÀt  Mit.  , Di  vinila  molto  ono- 
rata presso  I Greci,  ma  piò  da'  Lill- 
Ui  dopo  I repulsimi  dq’Ro. 

l.iBbn-TlA  (ic).sf  Geuere  di  Piante 
esotiebo  d.i  Spreugel  consacralo  a Ma- 
rianna Liberi.  Appartiene  alla  Irà- 
audria  monogmia  , famiglia  dell' /ra- 
der , od  e caratterizzato  da  Cipsola 
quasi  globosa  ec. 

LiaRRTiVAa-oiò  (gl),  sm. Sregola- 
tezza, Sfrenatezza  di  chi  è di  guasti 
costumi  - Detto  d' Opinioni  troppo 
libere  od  irreligiose. 

LiBKRTi-Nt.  Fanatici  cbe  solleva- 
ron*i  in  Piaudra  I auuo  1517.  Inse- 
gna vau  essi  cbe  vi  e il  solo  spiri  lodi 
Dio  diffuso  sopra  ugni  lung<>;cl>e  l'a- 
nima muurccol  corpo;  che  il  pecca- 
lo è niente  er.Fur.ni  detti  Libertini, 
poiché  professavano  libertinaggio  di 
spiritile  di  cuore. 

l.iat  NTiM-sMo,  sin  Lo  stesso  ohe 
Ubertiuajgio. 

LiBKRTi-.vo.ad.  c sm. Propriamen- 
te presto  i R.nnaiii  Libertino  era  lo 
stesso  cbe  Librrto;m a fK-ru  I Affran- 
cato diresti  Liberto  rispetto  al  pa- 
drone liberatore, e Ubertino  rispetto 
agli  altri, o piuttosto  Libarlo  en  so- 
stantivo, e Libertino  «dp-ttivo.  So- 
rondoalcuni ilLiàertinoern  il  fl^huol 
del  Liberto,  el  tl^liuol  ilei  Libertino 
dicessi  /ugnino. lllolti  che  restava  poi 
a lotta  la  tua  p islerilà  - Sregolato , 
Sfrenato, Cbe  e di  goasti cisto  ili, Di- 
scolo. Voce  dcU'uso  - Adjctt. Franco, 
Leale. 

LtafcR-Tó.  ad.  usato  solo  In  forn 
di  sm.  Nome  che  1 Romani  davano 
al  Servo  messo  iti  1 1 1»  ria  «lai  suo  Si- 
gnore - Liberti  cenlenani  ; (jueilì 
che  Issciavun  patrimonio  di  IO  1. nu- 
la sesterzi I -Liberi!  dediti zh.  Quel- 
li dell  uHimo  grado,  ed  erano  gh 
Schiavi*srguali  d'iufamia  |»er  qual- 
che delitto  -l.ibe>  ti  oreini  Quelli  che 
■ veano  acquistata  ia  littoria  dopo  la 
morie  del  Padrone 

Liafe-ni  a , auL  oH.  della  Grecia  . 
su  I ls  fnm  Mera  de  1 1 a M a cedo  11  la-Fon  - 
lum  della  Magnesia  , partlcolarm. 
consacra  la  alle  Mute. 

LibR-trio!  i VIii. | , Soprano,  delle 
Muse. preso  dalla  Fontana  l.ihetra  n 
dui  Monte  Librino  -Ni  11  b dal  Moli- 
le Libell  i.)  o della  F.mlnu  1 Libctra 
LibR-trIò  . M mic  della  Beozia  - 
Monte  della  Tracia. 

Li-bIa  (Mil.),  Figlia  di  E|iafoedi 
Cassiopea,  ama  a da  N<  ltuuo  e ma- 
dre di  Ageuore  e Belo -Figlia  di  Pa- 
lamede, amata  da  Mercurio  e msdre 
di  Libide  - Sf.  Nome  cbe  si  diede  an- 
ticaui.a  tutta  l'Affrica  , ma  che  pii 
•i  restrinse  alla  porzione  orcideuu- 
le  di  essa, che  confina  coll'Eliopis  ed 
n bagnala  dall'Allantico  e dal  Medi- 
terraneo.  Dividevasi  in  h'sterna  od 
t ulema : la  prima  che  suddividcvasi 
in  .Uarmarica  ed  in  Cirenaica,  roui- 
> rendeva  l' Egitto,  il  lliledulgerid  e 
ulta -la  Itarberia  , e la  seconda  cots- 
leneva  l'Etiopia, la  Nlgrizia,  tutto  il 
Deserto  di  Sahara,  io  Zara  e laGui- 
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>£LmU  Rode  del  Martirio  lo  Pai- 
miro.  15.  giUgUO.) 

LibUb-cdi,  a ut.  pop.  dell’Aurica, 
uclla  Marinarle!. 

1.1- bic  %(  Mit.ì,Nome  d’aoa  Sibilio 
LlBI-CII,  aut  pop.  delle  (ialite. che 

pasta  rotto  ad  abitare  in  Italia  all'Est 
ue  Taurini. 

1.1 - Bicóni),  ad.pr  m Della  Libia, 
D'.-irAffrica-Jfdre  libico  Quella  par- 
te del  51  «‘di terra ueo  ebe  baguava  le 
Cotte  della  regione  delta  Libia  Meo- 
t» de  - -Munii  libici: Le  Montagne  del 
1’  Egitto  oll'O.  del  Nilo. 

LrBicòc-co,  n.pr.m.  - Nome  di  De- 
mi mio  pretto  I)  ulte.  (dro. 

Li-BiDR.Spartauu, Padre  di  Litau- 
Li-amt  ( Mal.], Figlio  di  Libia  e di 
Palaiucde  - Soprauu.  d'Èrcole. 

Libi-dixe,  sf.  Appetito  disordina- 
tu  di  lussuria. 

LibidixosamBx-tE,  are.  Cou  libi- 
dine. Lussuri usj  meli  le. 

LiBiuiNosissiMAne.N-TE.arc.  sup. 
di  Libidinosamente. 

LiBioi.Nosis  siMo.ad.ni.,  sup.di  Li- 
bidinoso. 

Libiuinó-só, ad  m. Che  ha  libidine 
LibìRui-zii  , aut.  pop.  delia  Libia 
propriam.  detta, trai  DeterUi  di  Bar- 
ca e 1 Egitto. 

LiBirENj-cn.  ani.  pop.  delle  Colo- 
nie Fenicie  stanziate  in  Affrica. 

Libisu-sa  , ant.cit.  della  Spagna 
Citeriore,  oggi  jUsHM-*  Sin.  Llbi- 
Auua,  L bitoca.  Itinia. 

LiBJS-SA.aut  cit.  mani.  della  Di 
LittàSi-xó  (Mll.) . Soprauu.  dA 
|mI lo , adorato  sul  Promontorio  Pa- 
chino.perche  infesto  colla  peste  i Li 
bici  assalitori 

Libi  stico(cì)  (Bai.),  sm. Lo  stesso 
ebe /.frisino. 

Libi-sto,  ant.  cit.  della  Tracia. 
Libiti-xa  (Mit  i,  Dt-acbc  prese 
deva  a funerali. Alcuui  la  confoudo- 
no  con  Venere,  ed  altri  cou  Prusrr- 
pinu.i Dal  cdt .Li  Kr,eBidd  sepolcro.) 

Libitina-iui,  Nome  di  Coloro  che- 
in  Roma  pi estsJevauo  a Funerali,  e 
sounniuittravau  tutte  le  cose  adissi 
necessarie. 

LibitiMcx-sb,  Nome  d’una  Porla 
dell' Aulì  tea  Irò,  cosi  delta  perche  da 
essa  fiicra usi  uscire  i cadaveri degli 
diatori.  V. Li  hitina. 

Li-bito.  sm. Piacere.  Piacimento. 
Volontà  - A unii o:  Quaudo  o Gmu* 
pare  e piace. 

Li-bo,  i«.  Focaccia  di  farina,  me- 
la. latte  esitamo.  ebe  usa  vasi  uesa- 
cnQcii  - (Dot.)  Nume  dei  Manu  o 
Tasso. 

Li-boi  0,  Paese  della  Guioca  lufe 
riore,  uel  Bengala. 

LiBO-NA.But.Ut.  dcU'Arabia-Aol 
cit.  della  Spaglia,  nella  Celtibena. 

Libo- né  (Arche,  i,  Soprano,  delle 
Famiglie  romane  Giulia, Livm,  Ma- 
ria e Scribouia. 

Libò -Ni. celebre  Architetto  greco, 
dori  nel  V.  secolo  a v.G.C.  Il  fumoso 
Tempio  di  Giove  presso  Olimpia  e 
opera  sua.  • |di Sardi. 

Libuxìa-nò,  Nome  d’ un  Arconte 
Libo\«>-to,  sm.  Nome  ebe  gli  An- 
tichi davano  al  Vento  che  ogtti  chiù- 
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•ft  LibA-sò  mori  Martire  neU'Af- 
frica.  (il.  ilicembre.) 

LiBova.NB.Cit.  con  (0.  mila  abit., 
sulla  Dordugua,  a 9.  L.N.E.  da  Bar- 
deaus. 

Li-bb  k,sf. Lo  stessa  che  Bilancia- - 
Sm.  Libbra  - Equilibrio  • Uuo  de’do- 
dici  Segui  dello  Zo<iiaco,ln  cui  entra 
il  Sole  a' il. di  Settembre,  e forma 
l'Equinozio  d' Autunno. 

Lisa ac-cio (ci|, tm.,pegg.di  Libro. 

LibbaI-no  . ad.  e sia. . don.  di  Li- 
brajo.  Libraj  ) di  poche  faccende. 

Libka-ìù  (i)  , ad.  e sm.  Il  Mer- 
cante che  vende  Libri  , ed  auebe 
Colui ebes’  iucurica  di  far  stampare 
le  Opere  che  gli  veugouodjte  mano 
scritte  dagli  Autori,  o quelle  di  cui 
vogliunsi  far  uuovc  eJixioui.o  flnal- 


LibbRt rvcci-Nò , sm.,  dm.  di  Lt- 
breituccio.  ILihretto. 

LiBBtrroc-aó  (ci),  in  . dim  di 

LiB.ucu  .Nd , sm. , dam.  di  Libro  - 
Piu  comuueuiepte  diciem  Quello  nel 
quale  cou Umgousi  gli  ulUm  di  lla Mi- 
douna  , I Sette  salmi  prudenziali  ed 
altre  preci  e che  diceti  anche  i 
lo  -Lmmcci  so  osi  Paohuxi: Le  car- 
te da  giuoco.  Modo  bosso  fuor  d'uso. 

LiBBicaoò  LO.sm.,  dim. di  Libret- 
to. 

Libri-cólo,  sm  .dim.  di  Libro. 

Li  aui»Mfcn-i>  a. ad.e  sqiI.com  corno 

.......  “ IP 


lucute  quelle  la  cui  proprietà  e a Idi 
dritto-  Sia. 


masi  Libeccio.  (Dal  gr.Libyv  Libia,  e 
.Voi os  nolo:  Veuto  ebe  spira  tra  quel- 
lo d Affrica  e l'Austro.) 

Libo-a  a, anLciUldla  Spagna  Tar 

ragnuese 


veuuta  di  pubblico  drillo- 5iH.Libra- 
io,  Li  brani.  |lirua  un'. 

Liba  iMEN-Tó.sm.Lo  stesso  chrLi- 
Librax-té,  pari,  di  Librare.  Che 
libra.  Pesi u te,  c/i?.  Giudicante. 

Lidua-rR,  ai.  Pesare,  e fig. Giudi- 
care - ;V  pass. Equilibrarsi  -Librarsi 
sull'  ale , diccsi  degli  Ucce. li  partito- 
iariiieute  di  rapina,  uuaiiiki  stauuo 
sospesi  iu  aria, adocchia udo  la  pre- 
da. 

Liba  \r1-a  (le), sf. Meglio  Libreria. 
Libra-rio  (il)  ,ad.  su.  De’  Libri,  e 
difesi  per  lo  DiudeirArtao  della  Mer- 
catura che  tu  per  oggetto  .*  faci  tura 
e la  veudila  de'  libri  - S in.  Uibliacu- 
N ime  che  d i vasi  presso  i B imani 
allo  Schiavo  o L berlo  che  copiava  i 
libri  o le  unte  del  paJroue.o  le  miuu 
te  del  Nolano  -Diccusi  Librano  della 
Legione  Quegli  che  registrava  i no- 
mi de'soldali  d' una  Legione,  ovvero 
che  custodiva  i libri  de  conti  oppar- 
teueuli  asoldati. 

Li  on  a ri- sta,  ad.  e sm.  Lo  stesso 

che  Inceltalor  di  libri, cFrcquentator 
di  librai  e di  libreria. 

Libr  a- ro,  ad.  e sin.  Lo  stesso  che 
Librajo. 

Libra-tó,  ad  m.da  Librare-  Pesa 
lo  -Acconcio  in  equilibrio  - Lia  uro 
f.v  aria:  Sospeso  iu  aria  -Fig. Ugua- 
gliato, Livellalo. 

Libr  vt-t6lo,  sm.,  dim.  c p egg.  di 
Libro.  L»  stesso  ebe  Libercolo . 

Libr  azió-xe,  sf.,  astr.  di  Librere- 
sti. Libraincuto-  Difesi  per  lo  piu 
di  Quell' apparente  irregolarità  del 
moiu  della  Luna  , per  cui  par  dia  ai 
libri  o quasi  ondeggi  «irci  il  suoasse 
Link- a (eri,  sf.  Meglio  Lima. 
LibrErI-a  Ite),  sf-  Luogo  dove  smi 
molli  libri  - Sm.  Libraria,  Bibliote- 
ca - Gli  atessi  libri  raccolti  insieme 
L'Arte  o Professino  dei  libra jo. Voce 
dell’uso.  |ria 

LibmrhIó-xa,  sfiorerete. di  Libre 
LiBRtr-riMt  .sf.  pi.  Piccol  librte- 
ciuolo,  sul  quale  s'impjra  a rilevar 
la  somma  de’uuiueri  del  l'aritmetica 
Voce  ami  cornane  cd  antiquita-Pn 
mi  elemeuti  o rudimenti  uou  solo  d< 
Ariluietica.  ma  d'ultra  scicuza,  ot- 
veruLilincciuolo  ebe  contiene  tali  e 

Librétti -N0.sm.4im. di  Libretto 
LibuBt-tó, sm.,  dim.  di  Ltbro-Li- 
brclli  iT  essenze  : Scatole  di  legno  io 
figura  di  libri , iu  cui  chiudonsi  di 
verse  essenze  -Libretto  che  contiene 
uuaqusutilàdi  fogli  di  carte  dibuc- 
cio per  tenervi  le  foglie  d'oro  o d'ai 


Libó-rIó,  Vescovo.  (25.  luglio.)  genio.  Termine  de  Battilori. 


iudecl.  Ini  bratta  lordi  libri.  Voce  di- 
sprezzativa e bassa,  formata  da  Li- 
bro t Smerdare. 

•t  LiBRiz-zi.com.  ne!  ciré.,  nel  di- 
slr.e  in  Ila  dine,  di  Palli  iu  Messina: 
abit.  1500. 

Li-bro,  sm.QaaoUtà  di  fogli  uniti 
insieme  uteri  Ilio  ala  in  pati  o bianchi, 
e si  piglia  anche  ncr  l'Opera  scrilta- 
Qaesla  parola  talvolta  si  sottintende 
« asodo  vien  citalo  qualche  Autore. 

Il  irg  Tose. 518.  Abbiamo  T autorità  e- 
svretsa  del  medesima  Lido,  che  nel 
decimo  lechiama  potre.'issime-Esem- 
plaro , Copia  d' uu  libro  - Liaao  m 
qc  abasta:  Le  carte  da  giuoco.  Modo 
basso  - Aitai  sue  ito  avi  ueao  rso- 
ni  Averlo  iu  nota, Averne  mal  con- 
cetto -Dea  usao  se  sari  Citar  le 
autorità , e fig.  M «tirar  tutte  le  cir- 
costanze - Lincili  se L LIMBO  II  asce- 
vo.Discorrei  c su’fatti  d'alcuuo.  anzi 
iu  biasimo  che  altrimenti  -Libro  di- 
cono I Battilori  la  liminone  de'  fu- 
gliettiui  diceria  dote  punesi  l oro 
«liuto  • Libri  santi  o sacri  : I libri 
del  Vecchio  e del  Nuovo  Trtlaiueo- 
to  • Il  Lieto:  Il  Vaogrlio-  Libro  vo- 
lante: Libro  dì  cui  parla  Zaccaria,  il 
quale  avea  vcull  cubiti  di  lunghezza 
e dieci  di  larghezza , cd  era  compo- 
sto di  molte pcrgaiueue.  Apparve  in 
visione  a Zaccaria.ed  egli  vi  lesse  le 
sciagure  ecc.  che  stavano  per  incon- 
trar gli  Ebrei  • Libri  apocrifi : Quelli 
che  non  suo  compreai  uel  camme  de’ 
Libri  santi  - Libri  canonici:  Libri  ri- 
on  use  luti  dalia  Chiesa  comeDmui- 
Llbrl  penile  oziali  Quelli  in  cui  per 
comodo  de' Sacerdoti  rrauo  raccolti 
i Canoni  Intorno  al  modo  d’ imporre 
le  neniteuze -Libri  proibiti:  Q arili  di 
cu»  la  Saulj  Sede  proibisce  la  lettu- 
ra , e che  suu  per  ciò  registrati  u<  U 
i lndice  - 1 Commercia  uh  tuo  «arie 
specie  di  libri  relativi  a'  loro  affari  - 
Fiq.  Posai  st  naso  om'rsur  i as- 
ce xz  cosa:  Far  conio  d'averla  perdu- 
ta - Tuta  usto  o usai:  Scriverei 
conti  al  libro  • (Mario  ) Libro  <Jr  so- 
gnati: Libro  nel  quale  tua  deschi  li 
tutti  i seguali  per  la  proula  intelli- 
genza traila  Nave  comandante  e le 
altre  - (Mario.  (Libro  del  /orbe;  Qua- 
derno nel  quale  si  noti , come  nella 
tavola  del  luche, ogni  osserviamo  ri- 
guardante la  rotta,  il  veuto  ec.  -Gli 
antichi  Romani  aveano  I Libri  arka- 
rontici  che  comprendevano  le  ceri- 
monie del  culto  degli  Dei  infernali  ; 
gli  Anufilclni;  i Folgorali ; i Pontifi- 
cali cc.  ecc.  - (Boi  )La  parte  interna 
degli  strati  corticali  che  sta  applica- 
ta aul  corpo  ligneo.  Il  Libro  è cono- 
posto  d’una  reticella  vascolare  for- 
mante piu  fogli  fra  loro  soprappotU, 
e le  cui  ajuole  soo  ri  piene  di  tessuto 
r-  cellulare 

t LirrO-ja,  com.  nel  circ.  e nella 
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dio®.  di  Noterà, dfstr.  di  Salerno  nel 
Principato  Ci  ter.:  nbit.  209. 

Lisn<>-s*,*m  , accr.  di  Ltbro.Grau 
libro 

LiBRCC-€iò(ei),  <n».,diin.  di  Libro. 

LiàRCz-zO,  un.,  diin.  editprcs.  di 
Libro. 

Li bùIc-ni,  snt  pop.  d'Italia  nella 
Gal  Uà  Trai  padana,  e prò  pria  ni.  uè’ 
dintorni  di  Yerona  o di  Broda >5**. 
libai.  |Tarnsgouese 

Libin-ca  , «ut.  clt.  della  Spaglia 

LinixòA.Cit.  darli*  la.  Miudanao 
Dell'Arcipelago  delle  Filippino. 

LiBua-.XA.ant.cit.  della  Libiimia 
Ant.  clt.  della  Ciliclv. 

Libur-x  a. sf. Specie  di  Bastimento 
iuveuiulo  da' Liburuii. i quali  sen  ser- 
viva uo  per  navigar  tra.  fi  sole  del 
Mar  Jouio. 

Libcr-x!a,  tf.  Ant.  Prov.  dell’  II- 
liria  lungo  l'Adriatico,  tra  I*  latria  e 
la  Dal  inaila:  oggi  la  Croati*. 

LiBUii-Mul.lt. del  Mai c Adriatico, 
luogo  le  Coale  della  Liburnia,  e aon 
quelle  che  cingoli»  la  cotta  Est  dei 
Golfo  di  Venezia,  lungo  la  Coala  del 
la  Croazia. 

LiBua-xicò(eJ),ad.m.4fg.del  Mare 
che  (ugna  va  le  Coste  della  Liburuia. 

Lisca  xii  , unii  delle  tre  Nazioui 
provenienti  «ligi' Illirici  . ebo  aon 
iurte  i primi  Popoli  del  seltealrio- 
uc.  Penetrarono  iu  Italia,  e forano 
spinti  (Ino  alla  Japigia. 

Libcb-.xO  I Arclie.i.  tm.  Carro  co- 
struito a somiglianza  delli-Bji  cho  li- 
burue.ed  usato  da  Signori  di  Roma  - 
Nome  del  Messo  clic  d'ordiuede'Ma- 
gtstniti  r. «mani  andava  a chiamare  i 
cittadini  dalla  rampagua  * (Boi.)  Lo 
stesso  che  Laburno. 

Li Bca-xò. Monte  della  Campania 

Li-c  a ( M i t .)  ,G  io  v i ne  addetto  a I ser- 
vizio di  Ercole,  che  a lui  purac  la  ve- 
tta fatale  di  Ncaao.a  fu  dall'Eroe  fu- 
ribondo scagliato  nel  mare  -Capita- 
no latinn  ucciso  da  Kuea. 

Li-ca, aut.cit  della  Licia. 

Li-CA{cAel.sf  Cosi  chiama  vasi  pres- 
auiGreci  l'EsteusioueoMisura  com- 
presa fral  Pollice  o ('Indice, spiegati 
e distesi. 

Licaiax-té  MìL).  uno  de'Ln  piti- 
Uuo  de’Marinai  trasformati  d.i  Bic 
ou  io  IVI  Qui.  Ito  Atene. 

Licxafe -TO.Nomed'altoMoijteprcs- 

Lica  Idi  . Nome  delle  trenta  Ver- 
gini ^spu  lane  che  portava»  l'acqua 

Li-ca  ni,  ant.  nome  d'alcuue  (solet- 
te presso  ol  Capo  Cenco  nel  Mare 
Euboo  - Sta.  Lua  idi. 

Lie  i vi  - bb,  Cittadino  delt’ls  di  Pa- 
ro, che  impiccossi  per  la  sanguino- 
sa Satira  scrittagli  contro  da  Archi- 
loco,  coi  non  volle  dare  in  (sposa  sua 
figlia  Neubula .promessagli  solenne- 
uieote. 

LlCAMBk-ò(ri),ad.pr.n».  Di  Lira  iu- 
ta, e /Cy.  dicesi  di  Tutto  ciò  che  e re- 
lativo a Satira  virulenta. 

Lir.  m-BO,  n.  or  m.  Lo  stesso  che 
Ltcambe. 

LiCA-xlA(ie).  tf.  Genere  di  Piante 
omerica  ne,  della  Poliandria  i nono- 

{taiu  . di  famigli*  inde  terminala.  Il 
»ru  Fruito  è una  Drupa  ad  un  sul 
Sema. 

Lica-xO  sai.  Nume  della  decima- 
Urza  Curda  di  ciascuoo  da’  due  pri- 
mi Tetracordi,  poiché  questa  corda 
ritrova  vail  nella  linea  della  Licèo- 
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noi.  La  decima  Corda  acuti  del  pisi i 
basso  Te  Ira  cordo  .che  era  quello  d'i- 
na lo,  diceasi  /.icfcunoj  Aipafon.Qucl- 
Lt  ilei  secundoTetracordo  ehiama fu- 
si Lickànoi  tnrton,o  ìleson  diatonoi 

Lir.  ixraopi-A(ir).  tf.  (Dal  gr.  Li/- 
coi  lupo,  ed  Anièropos  uomo.  ) Spe- 
cie di  Delirio  malmenale»,  per  cui 
I’  mimo  $'  immagina  d'esser  trasfor- 
mato in  lupo,  e di  no  Ite  .errando  ta- 
lora intoruu  a'sepolcri,  imita  i'  urlo 
el  portamento  di  questo  animalo  - 
Sorta  di  Magia  . per  cui  gli  Arcadi 
diceauo  trasformarsi  ili  Lupi,  e do- 
po uu  certo  tempo  ripigliar  la  pili 
afilla  forine,  al  dir  di  PlTujo. 

Licax-trópù,  ad.  e un  'Colui  che 
è infermo  di  LnMiitropi.i  , ovvero 
nell  opuiioue  de'Demoiiograll, Colui 
che  il  Demonio  cuopred'uua  pel  ledi 
lupo, e lo  fa  qni  udì  errar  per  le  citta 
e per  lecaiupague,  mandando  orli 
spaventevoli,  «commettendo  orribi- 
li guasti.  Il  Demouio  , secondo  essi, 
uoo  lo  trasforma  propriaui.in  lupo, 
ina  glieue  dà  sodatilo  la  fautastlea 
forma  , oppure  trasporta  altrove  il 
corpo  di  lui,  e sostituisce  un  lupo 
ue'luogbi  che  d'ordiuario  frequeuta 
quqsl'owao. 

Licao-nB  iotDjI  gr.  Lycos  lupo.) 
Specie  di  Maiumiferadei  geuereCa- 
ne.  dell' ordine  dè*  CuVnicori  Il  suo 
Peloèacropr»foadb.Eraraip  Fran- 
cia, ma  trovasi  nejl'Aipi  ed  io  altre 
parti  d'  Europa.  E inulto  feroce  , e 
diersi  anche  Lupo  uno. 

LiCAÒ-Mt,  Pruno  Re  <f  Arcadia, 
celebre  por  la  sua  crudeltà,  e secon- 
do i Mitologi  , cangiato  in  lupo  da 
Giove -Figltd  di  Forooeo  Re  d'Arca- 
dia  , il  quale  diede  il  suo  nome  alla 
Liconnia  - Padre  di  Piudaro  - (Mit.) 
Fratello  di  Nestore,  ucciso  da  Erco- 
le •|MiL)Figliuoloai  Diomede  ucci- 
so da  l’a  udirò. 

Lic aò-nU,  tf.  Prov.  deU’A.tia  Mi 
i ab  ara  la  Ma  capitale-No- 
me  dato  auche  all’Arcadia  da  quello 
de’  suoi  Re. 

Ljcaò-nid*.  n.pr.f.  (Da  I.icaont.) 

Lica/knidk(  Mit.).  Sopranu.  diCa- 
listo,  figliuola  di  Licaoue. 

Licaò -xii.aiit. pop. deila  Licaonia- 
Aut.pop.  dell'Arcadia,  che  passati 
in  Italia  presero  il  uome  di  Enolni. 

Lica b-xid(fi)  aif.pr.ns.Di  Ltcaune- 
FigMsuss  i/e40,v il: Meme  iintau- 
dite  d'esecrabili  vlvaude.coine  quel- 
la che  appresto  Licaoue  a Giove,  se- 
condo la  Favola. 

Lica-bIò.uuo  degli  Efori  di  Spar-, 
ta  , duraute  la  guerra  del  Pelopon- 
neso. 

‘ uff  LiCABlò-vg  mori  per  l’amor  di 
Cristo  nell'Egitto.  (7. g. ugno.) 

Licar-nìò  (.Mit.),  Compagno  d'E- 
nea,  ucciso  da  31cssapo. 

Li-ca»(  Arche.),  sf.  Misura  lineare 
presso  I Greci. 

Uca-«t*,  tf.  Nuovo  genere  d*  An- 
nelidi.  della  famiglia  deile  .V ereidee, 
il  quale  ha  molti  rapporti  colla  Li - 
corut. 

Lica-sté  , Moglie  dj  Buie,  e cele- 
bre corligiaua  di  Drcpauo -Aut.cit. 
di  Creta. 

Liei  «Té  (Mit.),  Figlia  di  Priamo 
a moglie  di  Polidamaute. 

Lica-stIa,  aut.cit. della  Cappado- 
eia. 

Lica-btA,  Figliuol  di  Miansse  I. 
Re  di  Creta  , e padre  di  Minosse  il. 
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ii  Lica-btò(MìL) , Figliuol  di  Marte 
odi  Filoiiume. 

Lica-htro,  aut.cit.  dellisali  Creta 

LiCA-TAlGeog.f,  meglio  Aheala. 

t Licv-ta, com. circonduci  distr. 
a nella  dioc.  diGirgenti:  abtl.llOUO. 

Lica-ti.  aut. pop. della Viudelicia, 
vinti  da  Angusto  e divenuti  tribut  i- 
rii  dc'Rotiiaui. 

Lic-ca  o 1.i-ka,Fiu.  e Distr.  della 
Croazia  Militare. 

Lice*  o.ant. Regolo  oT iranno  del- 
la Panfilia. 

* Lic  ci  a,  sf. Meglio  Lizza  H Agr.  ) 
Meglio  Litro. 

Li.  ciajuo l a,  sf.  Strumento  di  fer- 
ro fatto  a roggia  di  Bietta. d|  cui  val- 
gimi! i Segatori  di  lego  mie  per  tor- 
cere ideati  della  séga  Diccsl  anche 
Chiare. 

Licci  A«oò-Ld(Ar.Mes.),m.  Lun- 
go regolo  di  leguo  che  regge  i liccio 
le  licciate.  (che  Liccio. 

Liccia-taI  Ar.Mes.).  tf.  Lo  stesso 
LicaATò-Rlò(h)(Ar.Mes.), sm  Sub- 
bio, che  serve  all'  involtura  de'Fili. 

Lic-ciò  (ci) , sin  Filo  torto  ad  uso 
di  spago,  ili  cui  valgonst  i Tessitori 
peralzsre  ed  abbassar  le  fila  dell’ar- 
dito nel  tesser  le  tele  - Ditesi  anche 
Calza  - - Allo  Uccio  e Basso  liccio  : 
Specie  «('Arazzi,  cosi  detti  dalia  ma- 
niera di  fabbricargli. 

Li-cà(.MlL),  una  dell-'  Amazzoni. 

Licfc-A  . Autor  greco  che  scrisse 
una  Storia  d'Egitto. 

Licà-A(re),s/.G^nere  di  Piante  crit- 
togame.della  famiglia  de'FunffMdrr- 
malofatlri. 

Licfc-*,  ad.  e tf.  pi.  Feste  che  celo- 
bravansi  iu  Argo  ad  onnr  d'Apollo, 
come  foute della  luce.  (Dal  gr.  Luca 
prima  Incedei  giorno.}  Feste  de  Ro- 
mani dette  Lupercali , dall’  Arcadia 
•'■•■U  in  Italia  da  Eraudro,  in  onot 
del  Dio  Pane  adorato  sul  Monte  Li- 
ceo. 

Licfc-o*xó( Mit.). Soprano.  d'Apof- 
'*•  perche  nato  nella  Licia. (In  greco 
Genos  vai  (venera alone.) 

Licfcx-zA,  tf.  Concrssion  fatta  dal 
Superiore . o da  Chi  abbia  facoltà  di 
impedire;  Facoltà,  Arbitri», Libertà 
di  fare.  Privilegio,  Podestà, Indulto, 
Venia  ec.-Arbitrin  presoda  chicches- 
sia fuor  delle  regole, parlando  o scri- 
vendo. L'arbitrio  preso  da  Poe  ti  di  cesi 
Licenza  poetica-  Commiato  - Conge- 
do dal  servizio d'alcu no -Troppa  li- 
berla  di  costumi,  Sfrenatezza-Abu- 
so di  potere,  Potere  arbitrario  - Im- 
pero, Podestà  -.Vitcfà  fà.via  l/cex- 
x.i:  Dirosi  di  Chi  non  nasce  da  legit- 
timo matrimonio  - Sorta  di  Figura 
reltorica,  covi  detta  p.-rchò  l'Ora  to- 
ri?con  essa  riprende  i innggiori-L/  - 
ca  via  nr  rotaci  ; Arbitrio  che  st 
prende  il  giudizioso  Artefice,  a tem- 
po ed  a lungo.if esprimere  talvolta  co- 
se inverisi  ini  li  - Parlando  di  Cotedi 
Guerra  signif. Permissione  a tempo, 
Luugddo  limitato  che  s*  accorda  si 
soldato  Olii  in  Poesia  chiainausiQuo- 
gli  ultimi  versi  d'  una  Canzone,  iu 
cui  il  Poeta  ri volgcad  essa  il  discor- 
so e serve  di  coudusioue  - Cosi  dico- 
si anche  il  Fine  d'nn  atto  della  Tra- 
gedia-  Grado  Accademico  mferioro 
al  Dottorate, ma  superiore  al  Baccel- 
liere Nella  facoltà  di  Teologia  .chia- 
masi Licenza  il  Corso  degliStudii  di 
duo  aunt  che  si  fa  dopo  che  uno  stu- 
dente ricevetie  il  grado  di  Uaccellio* 
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re,  «Ino  a cbe  non  ottenga  quello  di  I 
Licenzialo  : Baccelliere  i<  licenza  < 
(tieni  Quegli  cbe  f i questo  Coreo  di  | 
stadi). 

* Licfc.N-zlA,  tf.  Meglio  Licenza,  i 

Licznziamkn-to,sin.1I  licenziare. 

LickMiA-KK  , ai.  Accomiatare  , 
Dar  licenza  .Comandare  o Permette- 
re che  altri  ai  parla-I>ar  permissio- 
ue,  Conceder  facolto* Mpast.  Pigliar  i 
licenza  - (Milil.lDar  licenza,  Acco- 
miata re.c  dice»!  delle  Truppe  che  ti  i 
mandano  a casa  .quando  la  guerra  e ; 
fluita  , o quando  chi  regge  lo  Stalo 
«liiarma. 

Licenzia  to,  ad  tu. da  Licenziare. 
Accom  la  tato,  Congedato  -Lines  zia-  i 
to  i st  ut  ri  scesi  Lasciata  in  piena 
Italia  di  far  ciò  che  ai  vuole  • Li  suo 
liczmiato:  Sottoscritto  dal  Ceuaore 
n Beviaore,  colla  liccuza  di  poterlo 
pubblicare  • Dottoralo,  ma  oggi  e 
grado  che  le  Uuiveraitè  danno  a gio* 
vaui  studiosi  tu  Legge,  o iu  Me  dici- 
na.o  in  Matematica,  o Iti  Teologia, 
ed  c Inferiore  al!)  ittoralo. tu  questo 
aigoif.  usasi  ancora  in  forza  di  sm.- 
Caato  in  forza  di  soli.  nel  4.*  slgmf. 
di  Licenziare  Tac.  Da v.  Ami.  9 11. 
Daranno  questi  le  paghe  a’  soldati,  i 
terreni  a licenziati. 

LicfcNZiATt-HA,  sf.  Alto c dichia- 
razione del  licenzialo  nei  &*  signif. 
Di  cesi  nuche  Licenza. 

LickNZiosAM*N-T«,  are.  Srcgoln 
taneoL  Fuor  <ii  n g ita  Sfliiiti» 
incute,  Con  diisolule/za,  Disonesta- 
mente, Perduta  mente. 

Ln.Z.NZiósKT-rù,  ad. m.,  din»  di  Li- 
cenzioso. |oÉttèOM. 

l.n  fc>zió*l«  «IMO  nd.m  .Slip. di  Li- 

Licfc  n zios  i r A , sf . Qua  I i (A  di  ciò  che 
c licenzioso.  •* 

Licenzioso,  nd.ro.  Che  du  licen- 
za, Dissoluto  , Sfrenato  - Capriccio- 
so, !L-oza  ritegno,  parlando  di  For 
luna  o simile  • Detto  delle  Cose,  va- 
le Che  e caginn  di  licenza.di  sfrena- 
tezza o dissolutezza  - Che  non  ha  ri- 
teguo  - Riso  iiCB.fi/oso  : BclLirdo  o 

•amile. 

Llcfc-o(e<)(  Acche. ),ra  CelebreGin 
uaaio  d’Atenc,  fondalo  da  Pisistrato 
ed  accresciuto  ila  Pericle,  destinato 
alla  educaziou  delia  gioventù  , e de- 
dicato ad  Apollo. D o della,  Luce/lel 
le  Scienze  c delle  Arti.SòUo  i suoi 
portici  e ne  suoi  giardini  Aristotele, 
jNisfeggia  ndo, spiega  va  la  sua  filoso- 
fia a suoi  discepoli  .onde  prendesi  an- 
che per  la  Scuola  o la  Filosofi*  d'A- 
nstotele.  (In  gr.Lyrr  vale  Aurora. 
•Sin».  Luogo  dove  si  studia  , Studio  , 
Scuola,  Università  Oggi  prendesi 
per. ogni  Lungo  pu bbl mi  (Tenerci  zu 
letterari!  , ed  aurhe  per  Istituto  lu 
cui  s'Iuscgnano  le  scieuzo  o s educa 
la  ginventu. 

Ltcfc-o  ( Msft.t,  Figlio  di  Licione  - 
Lroe  elio  diedeil suo  nome  a'Ltceali 
ed  al  loro  Paese. 

Licfc-o(Mit),  Soprani!,  di  (Dove  , 
a (orato  in  Argo, così  detto  dal  Lupo 
• ue  ucciso  ItToro.allorche  Damo  vi 
si  reco  con  una  Col  miti  egwi  i,e  per 
tale  augurio  ne  ottenne  Ir  sovrani- 
tà. E nuche  poiirano-mie  d Apollo 
in  Bidone, perche  da  lui  liberata  da' 
lupi  che  iofetlavano  le  sue  campa- 
gne.! Dal  gr.Lyros  lupo. | 

Liefc-ò,  aulico  nome  d‘  un  Monte 
nell* Ai-c odia. poi  detto  Monte  Sacro. 

Li  edite,  rerb.difrit.  di  cui  uou 


trovasi  osato  cbe  la  terze  persona  i 
singolare  del  presente  indicativo  el  | 
pari.  pass.  Lo  stesso  che  Lecere. 

4*Lii'.k-iilù,Vescovodi  Lerida.(27> 
agosto.) 

Licfc-irfii  M:L). Nome  .Tana Ninfa. 
Licfc-To(Mit  ) Guerriero  accise  du 
Perseo  - Ceutauro  ucciso  da  Teseo. 

Lieo, pie  cit.  nel  G. Ducato di(|as- 
sia- Darmstadt. 

Licnfc-Nk, sm. Genere  di  Pianteap- 
parieueati  alla  classe  Crittogama  ed 
alla  famiglia  dt-ir.Uyhr.l/.ir/irm  sun 
vegetabili  parassiti,  crttlogami  , e 
par  la  maggior  parte  interessanti  in 
riguardo  alla  Chimica  , all'  Agricol- 
tura .alle  Arli.ed  tn  i specie  alla  Me- 
dicina..Nascono  sulle  foglie, su’tr  m- 
chi  d'altre  Piante,  sulle  pietre  e sul- 
la terra  umida.  Alcune  volte  si  pre- 
scntm  sotto  forma  di  crosta  densa 
c polverosa. Ora  è uu  nome  diFami- 
glia  che  comprende  tulli  generi  nei 
quali  il  geucreLzrhrae  e stato  suddi- 
viso. ( Dal  gr.  Leiehen  o Lichen  cro- 
sta,scabbia  eo-Lichene  ramno. Pian- 
la  che  ha  I'  Espansioni  fogliacee  , e 
gli  Scudetti  grandi . quasi  rotondi. 

K stimala  buona  per  l'idrofobia  - Li- 
chene catartico  Lo  stesso  che  Udirne 
i s/attl irò  - • Lichene  itlandico: La  piu 
importante  qi  tutte  le  specie  de'  Li- 
cheni, che  vegeta  nelle  foreste  del 
Nord  , parlicolèrm.  in  Islanda  , ove 
la  sua  farina  serve  di  nutrimento. 
Trovasi  anche  nel  R.  di  Napoli  da- 
gli Abruzzi  alTAspminnnle.  Questi 
Pianta  è analettica  e tonica,  ed  ado- 
prnsi  in  decozione  eco.  Diersi  anche 
Cetraria  tslandl co,  Musco  catartico  - 
Musco  d' Islanda, Lichene  catartico  — 
Lichene  roecell a : Lichene  che  forni- 
sce alla  tintura  una  sostanza  coiw- 
sciuta  solto  il  unnie  di  Orirello  Mol- 
te altre  specie  di  Licheni  forniscono 
alla  liulura  tarli  colori -Lichene  pul- 
tuonare : Pianta  perenne  che  cresce 
su  tutti  i tronchi  degli  alberi  , ina 
particotarm.  »n  quelli  della  Quercia 
e del  Faggio.  10  ili  graudi  lamine  ed 
adoprati  in  Medicina  contro  le  ma- 
lattie del  Polmone.  Dicevi  anche  Piti- 
tuonarla  di  quercia  - - Lichene  tarta- 
reo : Lichene  che  mero» t a lo  pietre. 
Macerato  nell  Orlnn  da  tinta  di  por- 
I» 'i  i - Specie  di  Malati  a crjH-i  i « , 

1 che  presentai!  sotto  forma  di  inoc- 
chia solitaria,  rossa,  aspra  . secca, 
pruriginosa  , elio  si  disquatua  alla 
niauiera  di  polvere  forforacea. 

l.tctik-NO  , sns.  Lo  stesso  che  Li- 
chene. 

LicnkNòGRAPl-A  (le) , tf.  (Dal  gr. 
I.ichen  crosta  ecc.  onde  bau  noutf  I 
Licheni,  e (ieapho  io  descrivo.)  De- 
scrizione de  Licheni. 

Ltr.nfcNo-1uk.sf  (D  il  gr.  Lichen  cro- 
sta. ed  Hot  somiglianza  I Geuere  di 
Piante  crittogame  , della  famiglia 
dell'  A'gke,  con  Fusti  gtieroid  di  tu 
• ime  .1 1 

to  ad  un  Quarzo  d'Ungheria, crislal 
lizzato  tu  forma  di  piccoli  prismi 
imitanti  alcuni  Licheni. 

l.ir.nfcNòL6of-A(iz»,  sf.  (Dal  gr.  Li- 
chen lichene,  e£ogo«  discorso. (Trat- 
tato de  Licheni. 

Li  iihvosiòn-ro  , ad.  m.  i Dii  (£ 
Lichen  lichatie,  e iiorphe  forma. )Si-  ! 
olile  a'Liclient. 

LtciikN4tk-Nicò(ci)  (Med  i,  ai l.m. 1 
Dii  «r.  Lichen  lichene  , e SftkepPk 
forza  )Agg.  di  Cioec  finite  o altra  so-' 


stanza  o composto  cbe  contiene  U 
principio  attivo  de)  L elicne. 

I.icuk-Tt(  Mtl.)  Arcade  che  acopri 
a Tcgea  le  ossa  di  Oreste. 

Licn-Fifct.o,Cil  d ioghil terra  a I. 
L.S.O  da  St  radar  I. 

Li  citi  (M>1  Chili.1,  sm.  Nome  del 
uinto  libro  dell  Urtimi ,o  (ompeo- 
odi  massime  morali  e di  religione. 
Liciii-n  a,  sf.tuai  /ir. Lichen  liche- 
ne ) Genere  di  Piante  della  famiglia 
deli'  Alghe , che  tu  per  tipo  il  Funse 
pgg  marus  9on  con  dette  perche  si- 
mili ad  uu  piccolissimo  L eheue. 

LicurkN  A-fi , pie.  cit.  nella  Fila- 
conia. 

Licii-TfcNBkao,pie.cit.aella  Frau- 
coma,  ad  8.L.  N.  O.  da  Hoff  Acque 
minerali  e Miniere  di  rame  e di  fer- 
ro-C.i stello  a 5 L.S.K  daDarmsIndt- 
Cu stri u>  a 3.  L.8.  da  Cillcy  - Castel- 
lo a 6,1.  9 da  Augnato-Castello  nel- 
la Mitili*. 

Licu- rkNBfcne.  Cestello  sa  d'onn 
Rupe  a 5. 1.  9(0  dallaguentu  -Pt«. 
est.  ad  L N.  da  Due- Peniti 

Lieti  itN or A-ce,  pie.  cit.  nel  R di 

Sassonia. 

LicnrkN-rtLS.  Cit.eon  12. mila  a- 
hitanti,  a I5.L.N.  da  Bamberga. 

Licu  TfcNsrfc-io , Cit.  a tO.L.R.  da 
Zurigo.  (anta. 

LicirrkNSTk-LN.ple.flt.  orila  Mi- 
• Li-r.i,  Po  rL  cella  diaoiantvfaapo, 
ed  è lo  slesse  che  Li,  Quivi. 

Li-eli  M il.). Ninfa  che  Apollo  re- 
se madre  d'Icadto-  sf. Provincia  del- 
l' Asia  Minore  tnl  Mediterraneo,  trai- 
la Frigia, la  Panifllia  e la  Carìa,pria 
detta  Milla  o Ter  mi  tèa. 

Liei* a -et triti» .ad.  e sm. Magistra- 
to annuo  di  Licia, che  provvedeva  a- 
gli  Affari  civili  e religiosi,  a'  Giuo- 
chi, alle  Feste  re. 

Li-ciDi(Mit.l,anode'Lapiti  -U.«o 
dc'Centanri  - Pastore  nell*  Egloghe 
di  Virgilio. 

LtClGfcNk-Tt(MiL(,  Soprano.  d’A- 
pollo  (Dal  gr.Lyce aurora,  e GencUs 
generatore.) 

f LiciaNA-N6.com. nel  dre  di  P«- 
migliana  d'Arco,  dutr  di  Casoria  1 1 
Napoli,  dioc.  di  9.  A^aU  de- Goti  ed 
Acerra:  abit  120-1. 

Li-cn,  .int, pop.  della  Licia.  I qua- 
li da  principio  dna  marmisi  Salimi , 
indi  Termini  - - 5'«  Lieient. 

l-iri-Ni  v ir),  a t ( Agg.  di  motte 
Leggi  romane, decretate  toltogli  .-su- 
spicii  del  Tribuno C»jo  LicinioSio- 
lo-dy^.dellediie  Leggi  promulgate  a 
domanda  del  ConsoloLirinio  Lratt»: 
la  prima  ordinava  iscriversi  gl*  Ita- 
liani sulle  liste  d> 'cittadini  nelle  r - 
«peltive  tribù  e la  seconda  inoltra 
freno  al  lusso  della  mensa  de'riccfit. 

I.ici-ni  a . Moglie  di  Caio  tracco  - 
Moglie  di  Mecenate  -Vestale  punita 
di  morte  con  Emilia  e Marria,  per- 
ché impudiche  , t‘  anno  112.  av.  G. 
C.i»t .. 

Licinia-* A.  n p r f. 

Lir.iNls-NO,  n pf.m. 

►J*  Lii.i-Nio  colse  la  palma  de'Mar- 
tiri  in  Como.  (7.  agosto.) 

I.ki-nIó  (Caio), Tribuno  del  popo- 
lo , fu  Generale  della  Cavalleria  del 

ÌD-ttatore  M mlio  Tauuo  365.  av.  G; 
C E*  fu  il  primo  plebeo  elevato  a tal 
posto; 

Lict-.Nl6-rAi.-T6  (Cajo),  Oratore  e 
Poeta  eelrhi-e  a'  tempi  di  Cicerone  , 
dagli  Amichi  fu  eguaglialo  a Catut- 
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In.  Quintiliano  loda  mallo  le  me  A- 
riogbe. 

Lici-x1ò-Tfc-«ULA  (Publio) , cele- 
bre Poeti  comico  lutino  del  II.  o III. 
secolo  a».  G.  C.  Alcool  suol  fram- 
menti leucomi  nel  Corpus  l'odor  ani 
di  Maitiaire. 

Lici-xiò  o LicjxU-nó  Cajo  Flavio 
Valeriauu),  nato  nella  Dacia,  lasciò 
l'Aratro. a dedicoasi  alle  armiGiile- 
rioMattimiauo  associolln  all'Impero 
nel  SUO., ed  assegnagli  la  Pauuouia  e 
la  Rezìa.  .VI  513.  sposo  Costanza  to- 
rtila di  Ofrtautiuo.e riportò  vittorie 
cnntroSIaiii miao  Daja.cbe coitrinac 
ad  a svelenarsi, e trucido  tutta  lama 
famiglia.  Prete  le  armi  coutro  Co- 
stantino,e quelli  il  fe  prigioniero  io 
Nicutnedia.e  rclcgollo  in  Tettai  -lu- 
ca ove  fu  strangolato.  Licinio  ti  <1i 
stime  per  coraggio . ma  era  avaro, 
crudele  ed  impudico.  Perseguilo  i 
Criatiaui,  ed  odio  i Dotti,  perche  te- 
li Ito  in  profonda  ignora  osa  .Soprai- 
lutlu  egli  abborriva  i Procuratori  e 
gli  Avvocali. 

Lict-xio  (Flavio  Valerio  LiciQia-> 
noi.  Figlio  del  precedente,  nacque 
nel  SIS. . e fu  dichiarato  Cesure  non 
ancora  giunto  a' due  anni.  Costanti- 
no, giudicandolo  di  carattere  ardito 
ed  ambizioso,  il  fe  porre  a morte  nel 
5itt.  Tu’. tu  l'Impero  il  piause,  per- 
ché di  mento  e ili  granino  aspetto. 

l.iciN-Nio, Figliò  naturale  di  Elci- 
trione  Re  di  Siicene  e di  SI idea. 

Lici-nò,  Barbiere  e Liberto  d' An- 
gusto, da  lui  fatti)  Scultore.  • 

Li-clo. ad. pr  w.  Odia  Licia  (Mit.) 
So  ora  un.  il' A pollo. altrimenti  l.X'o. 

Li-c.iopM  Arche. |,im  Ciu turi  par- 
ticolare degli  Clli/iili  istituiti  per 
eseguire  gli  ordini  de'Mug idrati. 

Li  ciò  n|*.  sut.  Genere  di  Piante  a 
Fiori  monopetali,  della  Pentandria 
monotfinia.e  della  famiglia  delle  ffo- 
lanec , cosi  dette  perdio  la  loro  pri- 
ma specie  couosciu tu  vegetava  nelle 
Provincie  della  Licia.  Ilari  Calice  a 
cinque  denti, c Corolla  imbutiforme 
Sorta  di  Sntua  con  Foglie  simili  a 

auellc  del  Dosso  - Agg.  d una  specie 
i Cedro  della  Palestina,  dal  quale 
geme  Inceuso  coniane. 

Lici-SCA  (sche  , sf  Animale  ibrido, 
nato  da  un  Lupo  u d i una  Otgna.se- 
coiido  l'opinione  d' Aristotele. Virgi- 
lio di  questo  uome ad  uo  Cane.  (Dal 
gr.  £y  fisco  j lupetto.) 

Lici-sca,  n.jir.ro  in. 

Lici-scò  o Ltci-*c.v.  Arconte  d'A- 
tene  • Stesse  tuo . die  fuggi  dalla  na- 
ti ia  per  utili  ( irv  i iium  dar  la  figlia, 
allorché  Aristodemo  vi  cu  firn  la  sua 
per  ambizione  - Luogotenente  d A- 
gutocle  - Pretore  degli  Etoln , favo- 
revole n Romani. 

‘ LiciTAMBM-Tft.arp.  Meglio  Leci- 
tamente. 

Licitazio  %•«„</■.  Vendila  od  Offer- 
ta all' incanto,  altrimenti  Asia. 

* Liei  rcz  z a . sf. , asir.  di  Lidio. 
Coiii  luf.il.  Il  contrario  ir  l unirà,  la 
quale  nuliaoufitade,. . . nulla  lieitrs - 
Whae.  | l.mtn. 

* Li-citò,  od.nt.rfu  Licere.  .Meglio 
Licu-txa,  Fio.  degli  Stali-Uuiti  , 
ebe  sbocca  ueli’Obiu. 

__  I.icmò  r-iHA,  sf.  Nume  dell'  ottavi) 
Genere  della  prima  Sezione  dell'Af- 
ghc,  che  cuo tiene  la  sola  apecie  detta 
Licmofora  argmtescrnte.  (D-il  greco 
Licmos  vaglio/»  PI* ero  io  porlo.) 


T.i-cxib\  sf. Genere  dinante  del- 
ia Dermi'-1'  .'a  priifor/iwia.famiglia  del- 
le Cariofillee,  che  tuo  Fiori*  scarlatti 
o bianchi  elio  »'  accnslaooal  giallo. 
F ralle  me  specie  che  coltivansi  per 
ablMllimeuto  vede»!  la  Scarlatta  o 
Croce  da  cavaliere.  (Dal  gr .Lychnos 
hceroA  perchè  han  Fiori  purpurei 
su  Steli  dritti.) 

Li-crflóx.sm  Linimentodi  cui  par- 
la Galeno, e che  adopravasi  orile  ma- 
lattie degli  occhi. 

Licni-t* , tf.  (Dal  gr.  Lychnos  lu- 
cerna. )Cosi  gli  Antichi  chiamarono 
il  Stanno  di  Paro,  perche  taglia  vasi 
al  lume  delle  lampade  - Gemma  fe- 
condo Pliuio.cbe  traeva  la  sua  prio- 
cipal  bellezza  dal  luiuedeMa  lucerna. 

Lh  m ti  Slit  ), Epiteto  .li  !t  ic co  . 
perche nc'SIideriEleusiui  portavasi 
in  processione  il  Vaglio  in  nu»r  di 
di  questo  Dio.(  Dal  gr.  Licnon  vaglio.) 

Lievi  TiDR.ftflD.il  gr.LucfcNOi  tu- 
cerua.)  Specie  di  Piante  a riori  mo- 
nopetali, del  genere  Vrrbascum.  del- 
ta Pentandria  monoginia.dell a fami- 
glia dello  Solante , così  delle  perché 
gli  Autiehi  ne  faccau  uso  pe'luciguo- 
li  delle  loro  lampade. 

Licxò-bii  , ad.  e znt.  pi.  (Dal  gr. 
Lychnos  lucerna,  e Bioo  io  vIvo  iDi- 
cesi  di  Coloro  elio  iuvcrlon  l’ordine 
naturale  e vegliando  ed  operando  la 
notte,  riposando  il  giorno. 

Licnu-póro,  ad  e sm.  (Dal  greco 
Lirnon  vagì  io, ePòrro  io  porlo  JNmur 
del  Ministro  subalterno  che  nelle 
FestcEleusinc  parlava  il  Vaglio  mi- 
sterioso, senza  fi  quale  non  poteasi 
convenientemente  celebrare. 

LicxòuaxzI  A (ic) . tf.  | Dal  gr. 
Lychnos  lucerna,  e Manlio  dlvma- 
zmue.lDi  vinario»  presa  duU'o&ciila- 
/ioni  del  lume  d'aua  lucerna. 

I i < v.n  tm  Così  chi  a ma  vasi  IlVa- 
ffiio  o Culo,  tanto  accestii  rio  ue'Ml- 
tlcrl  di  llu&o  Senza  di  esso  niuua 
delleeerimonir  sarebbe  stata  legale, 

LtcNò-rOL^CiLimuiagiuiria, pres- 
so Luciano. 

Li-co  o Licò-X*  (Mil.l, Compagno 
•li  Diomede  Fratello  di  Siitìeo,  lutor 
-li  Labdaco  ed  unii  di  La  j>  - Figlmoi 
di  Marte  e Re  della  Libia  . padre 
di  Cralliroo -Figliunl  di  Patidioue  . 
fratello  di  Egeo,  che  si  stabili  nel 
Paese  dc'Teriiillii.fia  lui  detto  Licia. 

Li-co  o Licò-xft  F.u.  della  Frigia. 
Fiii.  della  Sirma/ia  Eui  ipm  - rio. 
della  Caria  ,-Fiu.  del  Poulo  -Fiu.dcl 
l’I».  di  Cipro. 

Li-cò , sm.  Settimo  fra’  Tribunali 
d' Atene,  cosi  licito  dal  l'Eroe  Lieo  ti 
gliodi  Pnudione.  li  cui  Statua,  clic 
-»e.i  forma  di  lupo,  eravi  collocata. 
(Dii  gr.  Lycos  lupo.) 

Li-co  [ehi) . sm.  Genere  d'insetti 
delta  pi  i mi  sezione  de'  Coleotteri , e 
della  famiglia  dellr  Moli  ipen  neo  Jpa- 
litree , cosi  detti  dalla  loro  voracità 
(Dal  gr. Lycos  lupo.) 

Li-co.  uno  de  Generali  di  Lisima- 
co. celebre  tra  'successori  d'Alessan- 
dro il  Grande. 

Licò-a  aut.  eli.  dell'Arcadia. 

Licòa-tid£(  M it  ),Snprann.di  Dia- 
na. dal  Tempio  rhc  avea  in  Licoa. 

Lico-ctó.v*  i Mit-I , Sopra  un.  d A- 
pol In. perchè  difese  le  mandre  d' Ad- 
meto dal  Lupo.  (Dal  gr.  Lycos  lupo, 
e Cionco  in  uccido.) 

Ltcniifc  v (MIC),  Soprano.  di 
Diaua  a Spar  la, perche  era  stata  na- 


scosta e legala  in  fasci  di  sarmenti. 
V.  Ligodesma. 

1 1-icóDl- a, rom.net  ciré,  di  Vlzii- 
ui.dislr.  c dine  di  Caltaglrone  in  Ca- 
tania: «bit.  8000. 

tLicóul-A,  coni. nel  clrc.di  Pater- 
no. distr.,  dioc.  c valle  di  Catania. 

LicóròN-Tt(MiL).  Capitan  Tebo- 
no  Dctl'assedio  di  Tro)a. 

Liovnio.ju».  (Dal  gr  I.ncos  lupo, 
cd  Ophrus  aopracciglio.)  Genere  di 
Conchiglie  alqun  ii lo  simili  alteG  lan- 
dille  pelifcre  delle  sopracciglia  del 
Lupo. 

Licòraò-xft  , Figlio  di  Periandro, 
Tiranno  di  Coriutu -Fratello  di  Ta- 
be», ed  nccisor  d'A  lessi  miro  Fereu- 
Generale  corintio  ucciso  da  N'icia.  ‘ 

Licòraò-xi, famoso  Pi  età  e Gram- 
matico greco,  viveva  nel  IV.  secolo 
av.  G (..  .Non  abbiadi  di  lui  ebe  un 
Poema  difficile  ad  iuteudersi  , Inti- 
tolato Cassandra.  Ovidio  U fa  morii’ 
d'nn  colpo  di  freccia. 

Licòftal  un.  sm.  (Dal  gr.  Lycos 
lupo,  ed  OpSitWiiio*  occhio.) Spedo 
d'Onicc. volgarmente  detta  Agata  0- 
n ice.  a Strati  orbicolari  e couceutrl- 
ci,  imitandola  pupilla  dcU'occUio 
del  Lupo. 

Licò-o  a la  , sf.  Genere  di  Pianta 
crittogame, della  fa  miglia  de'  Fangai. 

Lico-otxe  (Mit.).  Ago.  d'Apiiih» 
o del  Sole. rumi'  f.iulc  della  luce. (Dii 
gr.  Lyce  luce  prima  , e Genos  gene- 
razione.) 

Li-cóla,  Lago  del  Regno  e della 
Prov  ili  N’apoti.gìà  Fossa  di  Nerone. 

Licùiifc  ds  (.Mit.),  Re  di  Sciro.  Pa- 
dri di  Dridami»  e suocero  d'Achille. 

Lir.i>M(v-Dt . A rc-ide  ron  leni  pontm'i  i 
ed  emulo  d’  Ep  miiumid.i  , fondati»* 
delta  Lega  Arcadica  e di  Megalopoli. 

Licu-uiui  , Famiglia  d‘  Ateniesi . 
che  ave»  l'iulcndciiza  delle  cerimo- 
nie e di 'sacri  flcii  in  ouor  di  Cererò 
e delle  Dee  Maggiori. 

Lieo  x«  ( Mit.)  .Captino  Troiano, 

ucciso  da  Pcncleo-Padred'Aotiloc  .. 

Lico-nZ, Filosofo  arve»  protetto  .la 
Attafo.  Eumene  co  Autiloro  - Filu- 
sofo  peripatetico  Por  Li  epico. 

Licòx-TA,  Promontorio  del  R.  di 
Tunisi,  sul  Golfo  di  Sulra. 

Licòi>rroi-ti  , sf.  pi  Nome  dolo  a 
molti  Alcioni  .ovvero  Pblipai  pietri- 
Oeati.  perdio  situili  al  l.tcoperdo  - 
Fuuuiti  che  ii m qiialctieaouiigliau- 
za  co' Lieo  perdi . e che  apporlangOUO 
alle  t’ongir  a .i Ilo  Cariofiltie. 

Licoi'p.a  no.  Dii  gr  Lycos  lupo  a 
Ptxdn  io  fo  uu  pcto.)Geuere  di  Pian- 
te crittogame, della  famiglia  de’ Fan-; 
ghi.  le  q iati  calpestale  si  romjioui» 
spetezzando  , c spargendo  poi  vero 
d'ingratissimo  odore. 

Li  cucini  -sten  (ri) . un.  Genere  dì 
Piante  della  Pentandria  tnoitogiHìa, 
famiglia  delle  Solante,  eoa  Bieca  a 
multe  cellette,  contenente  piu  Semi 
villosi  Comprende  multe  specie,  il 
cui  Frutto  e acido  , crolla  cottura 
peni»  ogni  qualità  sospetta 

Licò-pò  , sin  Genere  di  Piante  a 
Fiori  niiinopetali, della  Uiandria  mo- 
noginia,  c della  famiglia  delle  La- 
M Itf  Coa  Foglio  olla  Raso  pennatt- 
flde  e donili t»*.  |Dal  gr.  Lycos  lu,>o« 
Pus  piede.)  - .Sia. Piede  di  lupo,  Mar- 
mbliio  Qi-quatieo. 

Lieo- pò. Etol io  che  prestò  soccorso 
agli  abitanti  UiCircuc  coutruTolom- 
oro. 


286  LICOTE 


LIDDA 


LIEGI 


Ijott-rópt  ( Arche. 1 1 H 

proprio  padre.  (eoflalwo. 

LlCòTTAL-l»0,sm.Lo  stesso  die  Li- 
Licot-tono,*w».  (l>al  gr.Lwcos  lu- 
po .eCtoneo  io  uccido. )Spccleui  Pian- 
ta dell'AronUum  , di  cui  servlvauu 
uli  Antichi  per  avvelenare  I lupi. 

Licqiirs  , U«»r.  ueU’Arlesia  -Bor. 
nella  BeartilJ. 

Licvu-ciDK  ad.  e tf.  pi  Feste  Isti 
tuile  da'  Lacedemoni  iu  ouor  di  Li- 
curgo - Sm-Licurgif. 

Licob-oidi,  ad.  e tf-  P . Pa reali  M 
amici  di  Licurgo.»  quali  per  nmscr- 
var  le  sue  leggi  formarono  a Sparta 
uua  coni  pegola  che  duro  multi  secoli 
Liccr-gò,  Figlino!  di  Fere,  Re  di 
Trssaaii&.fd  latitutordcfgtaoétaè No- 
mai -Figlio  di  Triade. R«  di  Tracia, 
nemico  di  Ricco  Figliuol  di  Proua- 
ce.  cognato  d Adrasto , ed  uno  dei 
tuoi  Capi taui  all'assedio  di  Tebe. 

Licun-oo,  Oratore  Ateniese,  con- 
teuiporaueu  di  Demostene.  , 
Lieti  r-gò,  Figlio  d’  Eunotno  Re  di 
Sparta  , e fratello  di  Policletlo , che 
regnò  dopo  la  morte  del  loro  genito- 
re. Speuto  Policletlo,  la  sua  vedova 
offri  la  Corona  a Licurgo.lmpegnan- 
dosi  a procurarsi  I*  uborlo  , poiché 

^ Licurgo  ascoltò  con  ribrezzo 
. 


(Dadar.  Lycos  lupo,  e Pus  piede.) 
jgg.  dato  a Satelliti  dc'Piiiitratidi. 
perche  ne'loro  scudi  era  impressa  la 
figura  del  Lupo. 

Ucopò-Dlóin)).ii».Genere  d IPiau- 

te  ci  ittogauH!. tipo  della  famiglia  del- 
lo stesso  nome,  che  bau  Ramicolle- 
•tremila  diviso  alla  foggia  de  piedi 
del  Lupo  V.  Licopodi  - Licopodio  a 
wuusu:  Cosi  ditesi  41  maggior  Mu- 
sco dell'Europa. Le  suo  Capsule  con- 
tengono certa  poi  sere  gialla,  secca 
Infiammabile,  che  usatasi  altre  voi 
te  ue'  Tratri  per  produrre  delle  flam- 
ine leggiere,  rapide  e prive  d*odore. 

C li i.nnossi  u lidie  Solfo  rrjftabile. 

Licò-POU , aut.  cit.  della  Icbaido 
d'Egitto. 

Licò-psid* . tf.  Genere  di  Piante 
della  Ptnlandria  monoglnia,  e dello 
famiglia  delle  Dorraqmrt.l  loro  Semi 
son  quattro  Noci  bucate  nella  base  , 
c i loro  Fiori  monopetali , azzurri, 
irsuti  e rotoudi. paragonami  agli  oc- 
chi azzurri  del  Lupo.  [ Dal  gr.  Lycos 
lupo,  ed  Opslt  aspetto.) 

Lir.o-Rfi.  ta\.  Voce  poet.Lo  stesso 
che  Liquore. 

LicòHfe-A.  aut.  cit.  della  Foclde. 

Licoiifc-ò  (Mit.),  Figlio  d' Apollo  e 
di  Concia  , foiidatur  di  Licorea  - So- 
pianti,  di  Giove. 

Liconkssl-t  ir)  (Moti.),  sf.Varieta 
della  Iluiiuiia.nrlla  quale  il  pallien- 
te tram-inda  subito  il  cibo  per  romi- 
to o per  secesso  ( Dal  gr  Lycos  lupa , 
ed  (Jrexh  appetito.) 

laro  ni  (MiL),  uua  delle  Ninfe, 
amata  da  Apollo. 

Licò-ni.Nome  poetico  della  corti- 
giana Citrride,  o Yolunala, auata  da 
Coruelio  Gallo. 

Lieo  ria,  n pr.f.  Lo  stesso  che  Li- 
cori. Icori. 

Licó-mng.n.pr  f.Lo  stesso  che  Li- 

Litòti -il  v , ani.  nome  d’  uu  Fiume 
deil'Etidia,  oggi  Fi d ari. 

I.icorm  vx-Tt, Guerriero  ucciso  da 
Perseo  nella  Curie  di’Ofeo  - Fiume 
(ieirEtotia.  indi  detto  Freno. 

Li-cono,  il. pr.m.  Lo  stesso  che  Li- 
coreo 

Licòr-ta  , Padre  di  Polibio  e Ge- 
nerale della  Lega  degli  Achei,  dopo 
Filnpemeue. 

Licò-sa  , tf.  Genere  di  Aracnldce 
pollili  marie  . della  famiglia  «Ielle  .4- 
racwdfidi,  cosi  delle  dalla  loro  fero- 
cia.Una  delle  sue  specie,!' Aranea  tu 
raulu/j,  c un  Animai  famoso,  al  cui 
morso  s' attribuisce  mi  morb  i con- 
vulsivo delti  raraalisino.V.  Taran- 
tola. (Dilgr .hjroi  lupo.) 

Lico-sa,  Capo  del  Regno  di  Napo- 
li, nel  Principato  Citeriore. 

Licòspa  m | Arche.) , sm.  pi.  Dal 
gr  .Lycos  freno  fallo  col  cuojn  di  Lu- 
po,® Spao  io  tiro  ) Rizza  «li  Casali! 
d>  lesta  corta  , camusi  e storta  . cosi 
detti  dal  loro  freno. Erano  affeziona 
li  g’Inro  Cavalieri  greci.  e«l  abtoorri- 
vano  i barbari,  fereuduli  con  calci  e 
morsi . 

Lrcò-eróMò.SNi  (Dii  gr.Lyeo*  lu- 
po.e  Stom  i bocca.)  \ miro  nome  del- 
V. inchioda  di  Liiiii>n.9pecia  <H  Pesci 
del  genere  dell*  Aringhe, con  Bocca  si- 
mile a quella  del  Lupo. 

l.icò-9 roiió.  C»t.  della  Grecia.  o7. 
L.K.  da  Lirista.  l'fcsea. 

Licb-Ti  M 1 1 ),Centanr»ucelsoda 


...  snaturata  proposizione, e volle 
ser  solo  il  tutore  del  suo  futuro  Dipo 
le.Njtoquesti  col  uomo  diCarilao.ei 
governo  il  regn  i per  lol.e  jjlunto  al- 
l'eia maggiore  ncli'870.av.(».C:depose 
nelle  sue  inani  il  goverito.E’fc  luoghi 
viaggi,  e rilorualoiu  patria, pubbli- 
co leggi  molto  severe  Stabili  uu  con- 
siglio di  ».  Sonatori  t ordino  perfet- 
ta ugu  iglkauxa  fra’cittadinl,  facendo 
nuova  divisione  delle  terre;  vietò  l'u 
so  «Ielle  moucto  d'oro  e d'argento;  l 
t litui  il  pranzo  pubblico,  e re  educa 
re  eguagliente  tutti  i (anciulti;  ob- 
bligò le  giovinette  a danzar  nude  in 
alcune  feste  soleuni,e  prescrisse  di 
esporti  i baili  blu!  uou  ben  conforma 
ti. Obbligò  i giovanetti  adormir  su» 
tu  umla  terra,  a marciare  a piedi  ec. 
Permise  ancora  il  furto,  purché  s'e- 
seguisse con  destrezza:  chi  veniva 
sorpreso  coll' oggetto  derubalo  ere 
punito.  8i  fé  giurar  da'  suo»  citludi 
ni  d’osservar  le  sue  leggi  Ano  al  suo 
ritorno  da  un  viaggio  che  Impren- 
deva.Recatosi  iu  Creta, ivi  volle  mo- 
rire. perché  il  suo  Codice  fosse  eter- 
no. In  una  sotlevazion  popolare, Al- 
raudro cavogli  un  occhio. e Licurgo 
fu  generoso  a segno, che  non  pago  di 

G ninnarlo , il  tenne  presso  di  se,‘ 
i Uni  lo  corno  proprio  figlio. 
Licu-aò  , sm.  iDsl  gr  Lycos  !npo 
ed  lira  coda. )< genere  di  Piante  «ioti 
che  a Fiori  glumacel. della  Triandria 
digitila  e della  famiglia  delle  tiraml- 


LiD-nkL,  Riviera  della  Beozia. 
LiDDfcsDk-U.Prov.  dcllu  Scozia  a’ 
confluì  dell’ Inghilterra. 

LtD-rònT,  pie.  cit.  d'Inghilterra. 

Li -di  .Gruppo  d'isole  avauti  le  La- 
gune di  Venezia. 

Li-ui  a Mit.f, Figlia  di  Giove  fl  mo- 
glie di  Moni)  - Donzella  reale  trova- 
ta urli' Informi  da  Astolfo  . secondò 
U Furioso  - Sf.  Prov.  dell'Asia  Mi- 
nore sull'Egeo  traila  llitia  . la  Fri- 
gia e la  Latta. Prima  ducasi  lUrooia. 

Li-dì  a |le|,  ad.  e tf  Pjetra  detta 
anche  Pietra  L id  in  «Pietra  di  parago- 
ne, cosi  chiamata  dagli  Antichi  per- 
che trova  vasi  iu  copia  nel  Tutolo  , 
Monledel  la  Lidia.  Varietà  del  Diaspro 
sctnsluso,  die  forse  serve  in  qualche 
luogo  di  Pietra  di  paragone. 

4«  Li-dì  a , Martire.  (*z7.  marzo.) 
»£iLi-d(a  Porpora-ria, di  Tiatira. 
scollando  le  Aringhe  dell  Apostolo 
S.  Paolo,  fu  la  prima  ad  abbracciare 
il  Vangelo  in  Filippi. (3. agosto  ) 
Lidìr-xi  , aut.  pop.  abit.  della  Li- 
dia - Sin.  Udii. 

Limxoò-e  , Is.  della  Svezia. 

Li-dìo  (»»',  ad. pr  m Appartenente 
alla  Lidia  u a'  Lidi!  -Cosi  cbiamavasi 
uno  de'  Modi  della  Musica  greca  , il 
quale  e iu  mezzo  all  Eolio  ed  al  1*1- 
peritorio  • Giuochi  Lido  : Esercizi! 
o trattenimenti  inventati  da'  Lidi! 
bc  poscia  li  portarono  ueil'ElruriA, 
da  cui  li  presero  rRomaol. 

Li  Dio.  aut.  nome  d uu  Fin.  della 
Macedonia  - Sopra mi.  del  Tevere, 
perette  bagnata  l'Etruria,  i cui  Po- 
poii  repatavansl  originarli  della  Li- 
dia. 

Lideò-fixo.  pio.  eit.  della  Svezia. 
Libiti- a (re) , tf.  Sorta  di  grande 
Antilope  o (»j  Stella.  |sler. 

Lioxk-v.Bor.  a 7.L.S.T).  da  Gloce- 
Li-dò,  sin.  Terra  contigua  al  ma- 
re*. a ad  ogni  Ruma  e rivo  ; 9 paggi* , 
Piaggia  Riva. Margine,  9 poli  da  ec.- 
Paesfl.  Regione. 

Li-DòiMil),  Re  dlLidia, figlio  d'Èr- 
cole e d‘  Onfale , e padre  di  Telclb  e 
Tirreno. 

U-D0, Spiaggia  die  forma  nn  Di- 
stretto delia  Prov.  di  Veuezia.  frilla 
Laguna  e l'Adriatico  - Lido  di  Pali- 
strina:  Continuazione  de  lo  lingua  di 
terra  delLiLido.da  Molauiocco  fino  a 
Unoggia.che  contiene  la  grossa  Ter- 
ra di  Palestriua  -Lido  di  Sottom  ori- 
na: Continuazione  di  detta  spiaggia; 
forma  un  sobborgo  di  Cbloggta. 
Lidcti-xa,  n.pr.f. 

* Ll-É,  ava.  Meglio  Li. 

LikakXA-à,  pic-cit.  a6.L.N.  tJtO- 
da  Csssel  • Piccole  Ut.  uel  Ducato  di 
Brunswick. 

Li  kHkN-ru al,  Bor.  nella  Slesia 
Llkafcx-wALD,  pie.  cit.  e li>.  L.  S- 
da  Berlino. 


Ltcji&acs-rs,  U;  dtU’lUirla,  oc-  detta  uuctie  J/iotyoii, 


ingiunt  e ociia  ibuiibum  . , „ ,. 

use. aM  Fiori  disposti  iu  Rumi  gra-|  LU»fc*wi»-DA,  pie. cit.  nel  R.di 
citi  spighiformi, slmili  alla  coda  del  Sassoula.  ISiultgard. 

Likakx-zktt,  pie.  cit  a lO.L.h.da 
+ Licosa-ti.  corn.  nel  drc.  di  Ca-  LizBzaose.pic,  ciL  nella  l^satia- 
inerota.distr.  di  Vallo  nel  Principe-  lufenore.  \BasltM- 

to  Citeriore, dioo. di  Poliraslro:  abit.  Ltfccn-#TAU..  pie.  cit.  a 3.  LA.  da 
1380,  I.ifcMixfex  A-Ù,  pie.  culi  nel  (i  lio 

Li-daoLt-da,  Moglie  del  poeta  catodi  lladen. 

Antiiuaco,  amo  teneramente  II  suo | LI k rakxs ro-ka , Forte  oel  H. 
•poso,  ed  iu  sua  morte  scrisse  an'E-J  Paesi-Bassi , sull’  imboccatura  il 
lei ii  riguardata  come  capolavoro.  [Schelda. 

Li-m.  pie.  eit.  nella  Lituania.  Uzozfll),  Bor.  nel  Torencse. 
Lido,  Cit.  a 9.L  9.  da  Untorbery.  Utat-st.  ad  ijr.com.  Di  Liegi. 

Li o*i) i , inL  cit.  della  Paieatlua  ,1  Lik-òi,  Ut.  con  70.  mih  «bit 


M 

dell-» 


4R.  de' Paesi  Bassi  Loug^.l  I.S7.M- 


Digitized  by  Goo< 


LIEVEM 

50  59.  22  ljk  Mota  la  divide  in  doe 
parli  F ralle  «uè  magnifiche  Chiese 
dndmguousi  iaCaltcdialacS.  Psolo- 
Sin.  LefitiCb. 

LIÉU-LO , n.  pr.  m.  Variai  di  R«s- 
I»  rtu -i  1>.« I uapolit./tobrriid/u  picco! 
Boberto  | l Gliene. 

Life-Nfe,  pr on.  comp.  Lo  stesso  cbe 

LIKstEbI-a  (ir| , i . (bai  gr.  Li oi 
l i scio, ed  Luterà  iuie«|iui  jSorta  d iu- 
(eriuita  doglTolrstiui,  nella  quali!  ti 
evacuano  i cibi  crudi  ed  ludigriti. 

Llfe.VTfc-nicó  (ri) , ad.  m.  Cbe  e re- 
lal  «oallo  Liautcria. 

L1-fe.NTZ.Cil.  a I5.L.N  E.  da  Bres 
aauoue  - Sirt.LuenU. 

Llfe-o  (Mit.)  ci d m.  Agg.  dÀBicco, 
e per  sineddoche  del  Viuo,  perche  ca- 
li‘"U*  alle  gria  in  chi  uc  bcvc.(ll  celi. 
Lis  ral  Gmja.) 

I-Ifeù  -Q-Kife-Q  o Lmk-Yò.  Nomedi 
tri  illusici  ls.fr»  la  Corca  el  Ghpp  me. 

Long.  125  10.-127  50.  Lai. 20.5.-:». IO. 

Likrnai»,  Bar.  della  Francia. 

. Libare  , Oor.  a 5 L.  N.  Ili  E.  da 
Al' linei. 

LIEsina,  li.  della  Dalmazia  nel 
liolfo  di  Veneoa. La  ina  capitale  por- 
ta lo  aleno  nome.  Long.  14.22.  Lai. 

LtiSLB.Bor.a  .ILNO.da  Sali  nei. 

Lnuas  Uor.  a 5.L.E  da  Laoo-Sfc. 
La  Madonna  di  Lleiie. 

flfe-STAl  tGeog.).  V.  Liechitall. 

Lifer.oic.VTfe,  ace.Con  letizia. Al- 
legramente. (zj.Gioja. 

* Lietezza.  tf.  Letizia.  Allea  rea 

Lietissui  am£n-tr  , acc.  sup.  di 

Lietamente. 

Lictis-simó,  ad  m..  sup.  di  Lieto 
■serra  lietissima:  Fertilissima,  Gras 
•minia. 

* LiCTiTV-Dixfe.  i /'.Meglio  Letizia. 

Life  tO,  ad  m.  pirn  «fi  letizia  Ter- 
reno lieto  : Grano  - Erba  lieta : Erbu 

k p!»i  f™»“  * rigoglioia-Dicen  an- 
che  di  Ciò  cbe  è ameno,  cbe  ricrea  Ij 
villa  - Ptstom  uìta:  Pruiperota  . 
Titace  - bit  inn  nccu:  Accorre 
S°n  'Vi*"  * Abboiidcvole.llocc.g. 
~ a.  7. Essendo  di  molte  cose  la  cena 
lieta. 

Ltfe-TO,  n pr  m. 

Lirirn  \r,  Bor  nella  Normandia. 

Liki  rs  aint,  Bor.  della  Francia,  a 
4 L.  da  Meluu 

LifeCTiu.za4.Bor.  nella  Piccardia 

Life-y  *,  rf  Lo  stesio  che  Lera-bs 
alaguaui  e Carrozzieri  diconil  Liete 
le  Spranghette  di  ferro  cbe  servono 
per  buttar  già  il  mantice  • • Condi- 
zione ed  Affare. 

Life-va  uk-r  a Tale  Subitaneo  «ho 
rime» lo.  G.V.7  70  5 Lo  re  Carlo  non 
era  Garzone  che  si  movesse  per  lieta 
••era. 

Life v a.nn am-zi,  in»,  comp.  Figura 
rettorica  detta  anche  Aferesi. 

*LtfeVA-Kt,  al.  Meglio  ile  tare. 

Ltfe-vfe,  ad  com.  Leggiero,  Di  poco 
P®*°  - Agevole,  Facile  - Di  poco  mo- 
mento, I)i  poca  importanza  - Bailo, 
Povero,  Umile- Acati  utrs:  Di  buo- 
na quulila,  Leggiera  - Tauro  neri: 
Veloce -Cava  utrt:  Parca,  Buttile 
Di  iierr.  Facilmente. 

Ltfe-vs  , orr.  Lievemente  - Age- 
volmente - Prettamente , Spacciata 
meute.  r 

Liirtats-Tt.flta’-  Leggiermente- 
Pian  piago,  Deliramente  , Agevol- 
mente Senza  ralle#  -Amorevolmen- 
te - > il  veemente. 
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Lifertz-ZA.sf.Lo  • lesto  chcZzr ila.  delle  Cremine e , stabilito  con  una 
I.lfeviMiM  iMK\-tK^nr  Slip  di  Lic-  Pianta  mdigcua  della  Spagna  e del- 
Temente.  ! le  Due  Sicilie  , della  anche  l.igeum 

Lifevit-einO,  ad.m.,  sup.di  Lieve  'spartii»»  perche  somministra  lo 
Lievità  , sf.  Lo  limo  che  Levila.,  Sparlo  o Giunco  al  commercio  - Ge- 
Ljk  vita-re,  tteut.  ass.  Il  rigonfili  r i nere  d lineili  dell'ordine  degli  Emil- 
che  fa  la  Pasta  mediante  il  lievito- .V  irti,  t della  famiglia  de1  Cimici  di. Al* 
paia,  e persim.  Hurch.2  16.  Livello-  cane  tue  ipecie  han  Colore  ose  uro. 


mi  in  sull'asse  come  il  pane. (Parla  di 
tè  medesimo,  cbe  era  in  prigione.) 

Liévita-tò,  ad.m.da  Liei  ilare. 

Lik-viTo,  sm.  Putta  nula  e friabi- 
le,di  oalur  bianco  grigi# atro,  il  odot  i 
addetto, che  adnprati  per  dettar  fer- 
menta /ione  nella  patio  da  bit  >1  po- 
ne. In  alcuni  luaglri  s'adopra  il  Lio- 
filo di  Birra  fu  Inghilterra s‘uia  per 
Lievito  il  Boltucarbonalo  d'animo 
iliaca  - Sin.  Ferme uto  ■ Fig.Liinro 
i>elio  erotico:  Diceti  deali  Umori 
cbe  concorrono  alla  digestione. 

Life-VITÒ,  ad. in. .line,  dì  L'evitato. 

* Life  vò,  mi.  Mrglio  Rilievo. 

• Lik-vufe  sost.com  Meglio Leprt. 

LuiMit.  Celt  i,  Nome  d' uri  Uomo 

il  quale,  nascosto  tulio  uua  collina 
‘neutre  la  terra  sarà  divorata  dal  fuo- 
co,popolerà  di  nuovo  rUniverao.(lu 


'ligi.  Life  vai  Vita.) 
>ì«  Libar-uò  , " ' 


. Prete  c Coufeisore. 

3.  m igno.) 

Lir-rdAb.  Bor.  nell'lrlanda. 
Lirrna.  Uor.  della  Francia. 
Liklan  i>U(Gcog.).  sf.  Lo  «tesso 
cbe  Lironia. 

-f-Liraox-Di,  com. nel  cire.,nel  di- 
itr.e  nella  «Ime. di  Nicailro  nella  2 * 
Calabria  Ulter.  La  tua  popolazione 
e compresa  in  quella  di  Zanzarone. 
l LiFrRA-5ER|Mit.Ccll.).  Moglie  di 

l.i-c  a,  Nome  aulico  d’un'liola del 
Mar  Britannico 
Liga-mK.  mi.  Meglio  Legame. 

Liti  amento,  fot  Lo  flesso  cbeLe- 
m iaculo  - ( Aliai.)  Parte  bianca,  fi- 
losa e solida  del  oorpn,  che  unisce 
insieme  le  altre,  e apecialmeute  le 
Olia.  \Legamentoso. 

Lio  a mEnto-só, ad.m.  Lo  stello  cbe 
I ii.am-ra,  aut.  cil.  dell’  India  di 
qnà  «lei  Gange. 

* Liga-rr,  at.  Meglio  Legare. 
Liga-rió  (QriN-Tò)  , Proconsolo 
oell'  Affrica,  il  fe  mollo  amare  da 

?ue‘  popoli.  Perchè  del  partito  di 
ompeo,  fu  accusato  da  Tu  borirne, 
e Cicerone  pronunziò  m tuo  favore 
un'Aringa  .dichiarata  da  tolti  capo- 
lavoro Osa re  aicoltolla,  e fe  grazia 
all  uce-usato.  Tuberoae,  iograto,  fu 
uno  do'conglurati  contro  l'Eroe  ge- 
neroso. | Legato. 

Liua-tó.  ad.m.  da  Llgarc.  Meglio 
• Ligatt-ra,  sf. Meglio  legatura. 
Liga-lm,  ant.  pop.  dell'Alpi  Ma 
rittiine. 

Liooa-midé  o Ligda-mó,  Tiranno 
di  Nasto-Geoerale  de,Ciifemeril,ehf 
invose  l'Asia  Minore, e prese  Sirdi- 
Atleta  siracusano,  padre  della  regi 
ua  Artemisia. 

Ligda-mò,  n.  pr.  m.  Lo  stesso  cbe 
Ligia  mille. 

I Ligua-mò.  ant.  cit.  dell' AZla  Mi- 
ore  nella  Troade. 

Lfa-nò,  Tesso  lo,  marito  di  Teleto- 
sa, 0 padri-  d'ili. 

Ltok-A  |Mit.) , una  delle  Sirene  - 
I na  dcllcNinfc  compagne  diC'rem- 
Lua  delle  Neretdi. 

Licfc-o  (ei),  im.  Genere  di  Piante 
delia  Triandria  monoginia,  famiglia 


(Dal  g r.lygros  scuro.) 

Li-cfea  ( Geog.  ),  ani.  nome  deli# 

Lo  Ira. 

LiGBR(Luigi),  nato  In  Aoxerre  , 
scrisse  snoltK) pere  sull'Aftrlcoltara 
c la  Coltivar  «m de'glardiul. 

Li-geró  (Mil.)  | Capitano  Lalino 
ucciso  da  Euea. 

Li  gi,  ani.  pop.  dello  Germania. 

LlGiA-ufe,  al. Lisciare. Fuor  d’oso. 

Lir.iA-TA.af.  Lazio»  di  ligiarc. 

Ligia-to,  ad. ut. da  Ligia  re. 

Li6iATi'-nA(A‘r.Mcs.),  sf.  Opera- 
Ziou  di  maneggiare  il  panno. 

LiGi-m*i,S  iprann  aclI'Espcridi, 
riguardale  C4)iuelc  Stelle  della  sera, 
trailo  dall'  immaginaria  arimuiia 

he  risulta  dal  uiolode'corpi  celesti. 
[Dal  gr  I.tgys  soave,  e Phone  voce.) 

Li-clò(ii).  ad.m  Suddito  posto  in 
balio  e podestà  d'altnii.Dipendcnte, 
Su  bordi  usto  , Suggello.  ( Dal  cclt. 
Ltah  giogo.) 

LigIO-.ne,  if.  Meglio  Legione. 

LiGiR6-Nfe(Mit.),  primo  uorne  d'A- 
chille^ 

Ligi  fiMA(Cliir  ).  af.ContnrcImen- 
(e  di  giuntura,  sicché  ue  risulti  per- 
fetta lussazione.  ( Dal  gr.  Lijgiso  io 

torco. ) 

Ligi-stò,sik. Genere  di  Piante  del- 
la famiglia  delle Rnblacee  e della  Te - 
trandria  mono] una.  Frutice  con  Fu- 
sto liscio,  alquaulo  pieghevole.! Dal 
gr  Lijgizo  in  piego.) 

Ligi-*tó(M  t |,  Figlio  di  Fetonte. 

* Ligi&tha-ré  , at.  Meglio  fi- 
ltrare. 

* Ligistra-tò.  ad  m da  Lustra- 
re. Meglio  Registrato. 

* Ligis-tro,  ir.  Meglio  Registra. 

Licita  mi,  aut. pop  della  Spagna. 

* Lioit-timo,  ad.m  Meglio  Legit- 
timo. 

Lig-mó  , sm.  Singhiozzo  o Specie 
di  falsa  C-mvulsione, 

*LiGXAG-Gió(gi),  sm.  Meglio  Li- 
gnaggio - Generazione. 

. LiGME.Bir.nel  H de'P.icti-B3s«i. 

Ligme,  Bor.  nel  Dip.  della  Luira- 
Inferiore. 

Li-GMfeò(ei),  ad.m.  Di  legno. 

I.ir.NfeRK-i  v-Dot:cEi  i k.  Bor.  a 12. 
L.N.I/IO.da  Maiis'Acque  minerali. 

LiuMBaoLi.aa.  Bur.iu-i  U nrboneee. 

LiGMirii.LK.Bor.  nella  Lorena. 

Licmi.  Bor  nell’Artesia. 

LiOMiànfes  Ilor  nel  Toreoese-Bor. 
oall'Angoniese  - Pie.  cit.  nel  Berry. 

LiGMlo-nfe.  ad.m.  Agg.  antico  «Iel- 
la l’alma  bruna  clic  scorgesi  sulla 
Lingua  di  quelli  che  ano  tormentali 
da  febbre  acuta,  e dello  Spulo  nero 
degli  ammalali  di  febbre  polmonare. 
(Dal  gr  Lr?ii|fS  flUggine.) 

Ligni  te,  j/.L«‘jiiio  il  quale, essen- 
do restato  sepolto,  ediveiiuto  cartw- 
ue  . ma  senza  perdere  i segui  dell# 
sua  natura  di  vegetabile. 

Ljgmi-ti,  sm.pì.  Genere  di  Princi- 
pi! immediati  organici,  privili’  usi 
medici, compisti  di  aoslauze  vegeta- 
li neutre,  prrve  di  sapore  e d* odore, 
insolubili  iiell'acana  ccc. , e «ulubilt 
ae'lusivi  alcalini. 
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Li-cmti  CU.  forte, capitale  delineo:  estendessi  dalla OalUa  Cinipi* 
Prtncipato  di  questo  nome  uella&le-.iM  Odo  «ire*tremUa  dell  Eiraria. 
iia  Prussiana.  Long.  I5.45.UI  51.8.  Licimi-sò  PoeU  la  imo. 

1WHI  edllliii,  ed  8.  mila  ahi  la  ali.  I Lieo;*»  tòlti) , m.  Gomma  detta  an- 

' ']Che  [Angario.  a . _ 

Ligu-ko,  sm.Lucerlolo.Ratnsrro- 
Nome  del  Caimano, animale  dell'In- 
dia. Ila  Liguria 

Lf-ccs.ant.nome  d'on  Fiume  del- 
Licr-srA , sf.  Meglio  £ocuil<r. 
LigostIa ,»ut.QOine  della  Liguria 


Ligm-vor»,  ad  tsm  yl  loseitlche 
penetrano  il  legno  el  rodono. (Dal  ut. 
tlanum  legno,  e Foro  io  divoro.) 
?Li-gnò,«i»i.  Miglio  Legno. 
LiGKOtf.pic  Fiume  ehe  «orge  ncl- 
r Alfcmia  , « ai  «carica  nella  Loira 
presso  Feiir*.  . ..  , 

Licsv.Cit  con  4 mila  abUant»»*1 
Pueatodi  Bar.  -Bor.  a 4.L  N.O.  da 
Tounerre.  ... 

I.i-go,  u.pr.m.  f art  ai  ai  Lodovico. 

1 juoofc-SMA . Agg.di  Diaua, perche 
fu  trovata  iuvolla  tra  vimini  a aégnul 
(Ja  uon  poter*!  rizzare  (Dal  gr  Lygot 
rimine,  c Desina  legame.) 

Lioò-Dlo((i), sm. .Genere  di  Piante 
crittogame  della  famiglia  delleFrhi. 

LiGoolsòofe  a (ce) , sf.  Arboscello] 
rampicante  c di  lunghissimo  fusto , 
Indigeno  del  Perù,  che  Torma  uu  ge- 
nere india  Pewtandrru  minfoginta.  F 
cosi  dello  parche  i Peruviani  «cn  vai 
pano  per  corde  ecc.  \ Dal  gr.  Lyyos 
> iticeli  io,  Itoli  legameli  Ido*  *ouii-| 
pkiatun.l 

Lieo- fi  li , snt  pi  Famiglia  d’Iaset- 
1 i coleotteri,  clie  amano  I'  oscurità  , 
td  abitauo  specialmente  suUAgUu- 
cu*lu.  (Dal  gr.  Lygos  ognucaslo. ov- 
vero da  Lige  oscurila,  e Pkilot  ami- 
co )-  Si«.  Tenebrinoli. 

Li-goc  a,  sf.Sorta  di  Pesce  .meglio 
detto  Sogliola.  , 

Li-Gon.Cit  sulla  coita  della  Peni- 
sola di  Malata  con  un  Porto  e Dau- 
co olandese. Long .97  30.Lat  8. II*. 

Li-gora, Udlrule  del  Re  Antioco, 
elle  prete  la  città  di  Sardi. 

ili  Ligò-r  m fu  spento  per  la  Fede 
io  Alessandria.  (13  seltembre.) 

Ligò  Mó(1*ir-«0),  Nobile  napole- 
tano , Te  degni  lavori  di  Pillura  ed 
Architettura  iuNapoll  ed  tu  Roma 
Ligrs.  Uor.  nt-l  Toreucse. 

Li-gho P A-óLÙ  E-liò),  Prctor  ro- 
mano iti  Sicilia. 

Ligubil,  pie  cit.  nel  Torencse 
Li  titiLA(  \rcbc.),s/’  Specie  di  Spa- 
loia  di  cui  valeansi  gli  Aruspici  per 
investigar  le  interiora  delle  vittime. 
Signific.  ancora  l'Epiglottide.  l'Au- 
cia  delle  Sampoguc  c degli  antichi 
Flauti,  il  Fibbiiglio  con  eui  siriir- 
ucasi  il  calzare  , la  Parte  più  sottile 
««■Ila  leva  e la  piu  cava  della  slreg- 
ghìu,  uu  Cuccbiajo  con  manico  pcr- 
l»tfndico1nre,rIic-ser»iva  ad  utliguer 
liquidi  da  un  vaso,  un  Pungolo  che 
face*  le  veci  di  Forchetta  ,ed  un  Pu- 
g nalcdortoe  largo  a forma  di  lingua- 
Oggi  da  ssi  questo  nome  *1  Prolun-| 
pallienti)  membranaceo  bianco  che 
vedtsialla  bascdelle  Toglie  delle Gru- 
miuuceo  -Noille  d'ud  genere  di  Ver- 
mi intestini  dell'urdine  d. ■' Par t udii’ 
.natosi,  famiglia  de 'Cent  onici. 

Li-gibé,  ad  pr.roui  D.-UaLlguria, 
c jtorliram  nello  sili  sos temi t»Gru ci- 
nse- - Jfcjmhtdira ligarr.  Statuita- 
imttocbeiormussi  uelJ797  Nel  1803 
(4  incorporalo  all'Impero  Fra u rese, 
e uH  1815. ne  prese  possesso  il  Re  di 
Sardegna  .Comprenda*  tutlo  il  Paese 
»'-l  Timi  ira  Repubblica  di  Genova. 

Li-ucni,  ant.pup.  numerosi  e pos- 
aeoti  che  abitavano  la  parie  deli  Ita- 
lia delta  Liguria  --  Sin.  Liguria  ni- 
LiGr-uÌA,  si  Contrada  netta  par- 
te ami*  tale  d’Italia,  suIMcdilerra- 
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I.i-tTÒ  (li),  tm.  • Miotti  Paratei  se; 
Tintura  alcoolica  dt  Potassa .che  Pa- 
racelso 'preparava  co  I mezzo  di  virii 
Ossidi  metallici. 

Litio  SA.  n.pr.wu 
Li-ut  (Hit.),  Nome  della  Prima 
moglie d Adamo,  secondo  i Rabbini. 
Gli  Ebrei  la  prendono  jwruua  specie 
di  Lumi*  o Spettro  notturno  nemico 
delie  partorienti  o de'bambini  neo- 
nati. , * 

LiL-LA.bellae  rorte  Cit  della  Fran- 
cie cmi  70.  mila  abit.,  a €*0  L.  da  Pa- 
rigi. Long.  K.  0.44. 16;  La t. 50  67.50. 
Piana  maggiore , e pùbblici  ediDzii 
di  singoiar  bellezza. 

LilIA-tbò.  sm.  Specie  di  FVUm, 
Frutte#  sempre  verde, che  ba  Stelo 
dritto,  Bugile  opposte  e Fiori  piccoli 
alquanto  verdi.  Le  sue  Barche  soa 
della  grandezza  d'uo  granello  di  pe- 
pe. Jvre. 

Lui  sunvNK  Bor.  ad  8.L  E. da  Ha- 
t.iLLKRs  , Cit.  oeirArleaia  con  5. 
mila  abitami. 

Lil-m,  sm.pl.  Nome  che  in  alcool 
lunghi  drllaToscan»  dassi  aLtfugJDtto 
Ljl-ló,  Forte  della  Scbelda  a 3.L 
N.O  da  Anversa. 

Li-ma,  «/'.Strumento  meccanlcodi 
verga  d acciaio  dentato,  e di  superfi- 
cie aspra, che  serve  per  assottigliare 
e pulir  ferro,  marmo,  !e? no.  cd  altre 
materie  solide, Vi  sou  molte  specie  di 
Lime  -Lima  grntifrLima  la  piu  Boa 


LlCC-*Tic6(c!| , od  pr  m Della  Li- 
gastia  o Liguria  - /.woLigastico;  Co- 
si diressi  anticameute  Tutta  la  Co- 
sta del  Slcditerraneo  dalla  Foeedel- 
l'  Arno  Orni  alla  Spago»;  ma  poscia 
roti'.  chiamo<si  sula mente  1*  odierna 
Costo  di  Genova  - Mare  »gn*firo:Co- 
»i  dìceasi  iiMediterraneo che  butta- 
va la  Liguria, cioè  le  Coste  delGeoo- 
vesato.  Alcuni'  GeocruB  chiamano 
More  (ij)cisi<ro  il  Golfo  ili  Lione  nel- 
la sua  p rie  orientale  fino  a Marsi- 
glia Alpi  ligustiche:  Catena  di  Moli- 
li ebe  circondano  la  Liguria  , e che 
ora  dicoAsi  Alpi  marittime. 

Liou-sTiCbirO.sm.  Genere  diPlao- 
b?  a podi' le  uc  u li  alla  ebs»e  PcbIm- 
dr io  digiti i8. ed  alla  famiglia  dcU'Om- 
brellifere  ■ Specie  di  Pianta  detta  Li- 
gustico comune , ed  è lo  stesso  ebe  il 
Leciti  irò. 

Liguv  trinò,  sui.  Sorta  dTaguea- 
to  (li  L gustro. 

Ligi  stuo.  sm.  Gencfe  di  Pianti- 
delluDioNdria  motiojlma  fumigti.i  de' 

G riso  mini.  La  sua  specie  più  comune 
e il  Li^tulro  volgare,  cou  Bocche  ar- 
re , a iti. ire  e grandi  come  quelle  deli 
Ginepro  - Per  la  bianche* z.i  dt-  Fio- 
ri questa  Pianta  è multo  rammenta- 
ta da' Poeti.  Fijur.Lij/UiUi  e rose: 

Color  bianco  vermiglio  - iVf  swnif  c 
pori  ir  rmoni  lijudrl:  Fogli  di  cèrta 

Ltuoss,  Bar.  nella  Picardi*. 

Liil-vin.  p c clt.  della  Russia,*  13. 

L.S.da  Kuluga. 

LilA,  sm.  Genere  di  Piante  della 
ilicmrfrMi  monopmio,  famiglia  delh 
Giasminee, cou  Capsula  a dueCettet- 
tc  c due  Semi.Lesuespccii'Coltivau- 
si  per  orusiueuto  oe’Giardinì. 

Li  lati  Tù,  if<  Così  diccsi  la  Lapi- 
(lolite , a ragion  dot  suo  colore. 

* Li  -ni , uroHom .co mp. Meg  1 io  Gliele 

Lu.fc-A.aol.cit  d II*  Focide-(31it.) 

Nujadu  figlio  di  Ct’flso.  . 

LulA-cfcfc.sf  pi. Famiglia  naturale 
di  PùiutemooicoUledooi.HjimoSta 
mi  periginii , Fiori  eriuafroditi  cou 
l'Ovario  libero,  Capsula  Lril  >cularc, 

(rivalle , Semi  atterrati  al  margine 
centrale  de’ De  tue  zzi,  che  forma  cu 
lonuctU,  eJ  Albume  c*ru»so  e car- 
tilaginoso. (D  I lei.  Lilimn  giglio.) 

Uno  de'suoi  generi  è il  Giglio. 

LiLìA  Ctù/i),  ad.m.  Agg  di  Piante 
e Fiori  che  per  Lo  piu  sou  di  tre  osci 
Pelali. 

LiLUsróDfc-Ló  , sm.  (Dal  Dt.  Li - 
limn  giglio,  c dal  gr  .-ifjt/ii.nii.'oi  aìf i- 
[dillu  j t'.aula  cou  Fiori  somiglianti 
la  qinllì  del  Giglio. elladici  a quelle 
dcM'Asfodillo,  sacra  a Proserpioa  cd 
agli  Dei  infernali. 

l.iunk-A  . àuL.  cit.  di  Sicilia,  -oggi 
Marsala. 

LiLiafc-d.Promont.  della  Sicilia, il,  - _ 

più  m'cideuL  dclP  Isola,  detto  anche  tiglioso. AIolosp  Mrt. Dt zarri  llMjT 
Capo  Poco  o Capo  Marsala.  ciosi,  Fotoà  ri  i^acc iosj .Diletti  er 

Li  lì  fc.N-v  feLU  . ricco  Con  vento  del-  reni,  peccaminosi, \ «Inula  corrona- 
rOaliue  dc'Cii  ter  cicliti,  a 15.  L SO-  Lws-ct,  ani.  nmued’uu  Fio.  W 

|da  Vienna.  'Peloponneso  ucll  Arcadia. 


che  intacca  (cggier urente  • Lima  ra- 
spa : Surta  uiLima  colta  quale  gli 
Scultori  ili  marnino  lcguopj|i»cona 
le  loro  ligure  - Lima  sorda  : Quella 
che-at-ga  senza  far  rumore- Lima  ior- 
mfa:  V.  Tornito  - Lìmo  (orla:  Luas 
fatta  a foggia  di  lingua, per  levar  ac" 
marmi  i colpi  degli  scarpelli  nelle 
parti  tonde c vblc - Permei,  dicesi 
li  Ih*  Passioni  che  consumano  sIDai- 
Strumeuto  di  cui  talgousi  i Dentisti 
por  disunire  i denti  iroppoallaccsti 
er,  - Sorta  o Qualità  di  lorreoo-Spe- 
cle  di  piccolo  Limolo  di  diverse  sur- 
te-Spcric  di  l'iice  di  color  giallo  sol 
lalo.fopt'horc  e bianco  suli’iuferio- 
re.  K coperto  di  Scaglie  assai  gran- 
di,ed  ha  Testa  piccola  cd  Occhi  pro- 
rafueaU'Coo  Pupilla  urrà  contorna- 
ta d’iride  color  d'ero.  , 

Lt  m a,  Divinità  che  con  LiioeDh 


ita  pi  esoditi  alle  soglie  delle  portf 

'"l"»  1RM^u1Ìc>  oàptUle 
con  GD.  ittflà  abit  Long.  0.79.27.45 
Lai.  8 (2 .1,15  Traucesco Pizzarrv 
edifico! la  net  1555. 

Li-ma  (L‘ Aitò  lenta  di)  ,Gram#  Go- 
verno del  Porù.cnuDna  al N Acni  Aa- 
dieuza  di  Quìto.ed  all‘0.  Col  Grande 
Oceano.  xurXLl'ii 

Li-ma,  plceol  Fiu.  del  Portogalli, 
che  sorge  nella  G*Uzia,e  sbocca  oel- 
l Oceauo  presso  Viana. 

Li  ma -li  Lh.  od.com.  Che  si  vuole  o 
si  dee  o si  può  limare. 

LlWA-CAPAN.IsoladeirArcipelsp 
ddk  Filippine, uua  del  Gruppo  delle 
Caiani  ime.  „ 

Livi  vc-CIÒ  (C*),  sn.  5lota,  Fanghi- 
glia e quelli  porcheria  che  geueratw 
le  paludi. 

LimagcUHML  ad  w Fangoso,  Por 
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T.tvì-oiu  (La), vasta  Pianura  del- 
r Al  ver  aia. 

Li-ma  li-ma,  Modo  osato  HaTan- 
cialli,  ed  è quando  fregando  a guisa 
di  Lima  II  secondo  dito  della  destra 
In  sul  secondo  della  sinistra  verso  il 
viso  della  persona  che  voglion  dileg 
giare,  dicono:  Lima  (fina. 

Limamén-to,  im.  L'sziou  del  li- 
mare. 

LimaxcuT-a  (Ir),  «f.(Dal  r r.fJmos 
fame,  ed  .ducilo  io  strangolo.  ]D  gm- 
Do  ecceasivo. 

Li  maxti-mIÓ(ìì), sm  .Specie  diPian- 
ta  appartenente  al  genere  Villania-- 
Sin.  Li  urna  u temo, 

Lima-ré.  al  e n. Consumare  icor-j 

ri  staccandonea  poco  a poco  le  par-i 
i,  facendo  scorrere  la  Lima  al  con- 
tatto de' medesimi , con  alquanto  di 
forza;  Ataolligliare  o Pulir  colla  Li- 
ma - JU et.  Rodere  , Consumare  - Ri- 
pulire, Perfezionare- Al  Giuoco  del- 
le Buche  , Limare  dicesi  lo  Spingere 
col  dito  Iodico  il  nocciolo  che  non  e 
entrato  nelle  buche. 

Lima-ri,  Fiu.  del  Chili. 

Li-masòl  (Geog.).lo  stesso  che  Li- 
misto. Rezza. 

Limatami*  -ri  , are.  Con  liraa- 
Lim atAZ-za,  tf.  Il  limare,  Lìmi- 
mento,  ma  usasi  per  lo  più  fig.  par- 
landosi di  Stile  e vai  Pulitezza,  Ter- 
sezza. 

LiMATtssrMAMÉM-TÉ,  are.  sup.  di 
Li  ma  temente. 

Limatis-simò,  ad  m. , sup.  di  Li- 
mato - Fig.  Pulitissimo. 

Lima-tó,  ad.  m da  Limare  - Het. 
Libero,  Scarico , Netto  - Civile , Or- 
nato di  lettere. 

t Lima-tòla,  eom.  nel  eirc.  diS. 
Agata  de' Goti,  distr.  e dioc  di  Ca- 
serta in  Terra  di  Lavoro:  abit.600. 

Limató-ré,  terb.m.di  Limare. Che 
lima  - Sii».  (luna. 

Limatui-cé,  c erb.f.di  Limare.Cfoe 
Limato-ra  . tf.  Il  limare,  ma  in 
questo  sigoif  è voce  antica  - Quella 
polvere  che  cade  dalla  cosa  che  si  li- 
ma- Fio.  Vinti  DI  LIMATO  A*:  Vi 
vere  industriosa  in.  cou  ogui  poco  di 
cosa.  [sailles. 

Lim  av,  Bor.  a 9.  L.  N.  O.  da  Ver- 
Lim-ia  .Contrada  del  la  Guinea  Su- 
periore • Ci t-  dell’lndost.in  Inglese. 

f LiMKA-oi.cnm.  nel  ciré. di  Nico-j 
tera  , distr.  di  Monteleuue  nella  2.* 
Calabria  Ulteriore,  dioc.  di  .N'iootera 
e Tropea:  abit.  1400. 

Limba-ra  , Catena  di  Monti  della 
Sardegna  - Sin.  Lini  barra. 

LimbBl-lò,  sm.  Ritaglio  di  pelle 
faUo  dai  Conciatori, Guati  lari  e simi-l 
li.Qucsti  ritagli  servono  a far  la  col- 
la detta  Colla  di  Limbelli  a Ombri 
lucci  --  Sim.  Lio gua  - (Marin.i  Asti \ 
unite  a Limbello  dicotili  Quelle,  un 
orlo  delle  quali  ba  scanalatura  nella 
sua  grossezza, che  riceve  una  liuguet-j 
ta  sporgente  dall'orlo  dell’altra. 

LimbSi  i vc-ciò  (cài,  sm.  Lo  stesso 
che  Limbello. 

LtMsk-TRA.  ant.  cit.  di  Sicilia. 
LmatccA-Ri.at.Lo  stesso  cheLam 
biccare. 

Limbic-có  Irti),  *m  Lo  stesso  che 
Lambicco  - Mosmi  ni  liubicco:. 
Mostrar  checchessia  con  difficoltà, o 
di  rado , o per  somma  grazia  - Vaso 
a lim  liceo:  Vaso  che  gocciola. 

LiMaiu-TÉ,  tf.  Minerale  di  color 
giallo  di  mele,  eoo  frattura  coni  pai-' 
Dm  JAcoi.Dit.Vmr.PoiTAT 
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Limétlb,  pie.  clt.  ad  8.L.8.da  Pe- 
rlsueux. 

Li  Mi(MU.),Del  che  presedevano  a 
tutto  cioche  era  posto  ohbliqua men- 
te. (Dal  lat.  Li mus  obhliq oo.) 

Li-mIa,  Fiu.  delia  Spagna. 
Li-mici.  aot.  pop.  della  Spagna 
Tirrsgoiess. 

L i-icico  (e»)iMed.).ad.  e sm. Dicesi 
di  Ciò  ebe  dipènde  da  inedia  , corno 
Atrofia  Umica  (Dal  gr.Limo*  inedia.) 

Limié-rO, ad. esm. Cane  che  col  suo 
odorato  insegna  la  ritirata  del  Cervo. 

LtMi6AX-Ti.ant.pop.  delia  Sarma - 
zia  Europea. 

t Limi-xa,  com . nel  ciré,  di  Savo- 
ca, distr.  di  Castroreale, dioc. di  Mes- 
sina: alni.  1400. 

Li*iixAa-CA(rti)(Arche. I.od.e  sm. 
(Dai  lat. Limen  porta, iugresso,  e dal 
gr  Archos  comandante.!  Uffiziale  de- 
stinato a vegliar  sulle  froutiere  del- 
rimpero.e  che  comandava  le  troppe 
scelte  per  costodirle. 
Lim-.Ms.nnl.cit.dclla  Cappadocla. 
Li-m1o  (Mit.),  Soprano,  d' Apollo 
presso  i Lidii. 

LmiósALfc-ò  , Nome  di  due  ant. 
Cit.delia  Gran  Germauia.f  naa  delia 
qu.ili  corrisponde  a Guezita  nella  Po- 
lonia e l'altra  a Ligniti  nella  Sleale. 
Limi-ra.  ant  Cit.  della  Licia. 
LiMt-micA,  ant.  Contrada  dell'In- 
dia, nella  Penisola  di  qua  del  Gange. 

Limi aò,  ant.  nome  d'  un  Fiume 
nella  Licia. 

LtMift-eò , Cit.  neiris.  di  Cipro , a 
24.L.S.O.  da  Famagosla  -Sm.Liinis- 
Sut.  Liniasol. 

Limitaméx-tó,  sns.  Lo  stesso  che 
Lim  ita  sione. 

Limita-néò  (ei|,  ad.  m.  Finitimo, 
Conli  ti. in  le  - Soldati  limitami : Cosi 
chiaiuavansi  Quelli  accampati  su'  li- 
miti del l'ii n pero. per  difenderlo  dal - 
l'incursioDi  dc'Rarhari. 

Limita-rs  al.  Por  limite  o confi- 
ne, Por  termine, Restrigncre, Circo- 
scrivere. 

Limiti-ré,  sm.  Soglia  drU'nscio. 
Jfet;  'Principio,  Comi  uria  mento. 

LtMtTATAMÉX-TÉ.arr  Curi  limita- 
tone. | Limitato. 

LtMiTATfft-4iMÒ,  ad.  m , super,  di 
LiMiTArtVAMÉx-TÉ.are.Iu  manie- 
ra limitativa. 

LtMiTATi-vó,arf.in.Chc  limita, At- 
to a limitare. 

LiMiTA-Tò.ad.m.daLimitaro-Aptr. 
Limitatamente. 

LiMrTATù-aK.rfrò.m.dr  Limitare. 
[Che  limita.  (Che  limita. 

Limitatri-cé,  perb  f.di  Limitare. 

! Limitazio-xé,  tf  li  limitare;  Re- 
strizione, Circoscrizione. 

Lt-MiTt  (Mit.j,  Divinità  romana. 
Lo  stesso  che  Termine  -Limiti  chia- 
maroasi  altresì  le  Pietre  che  stava- 
no in  luogo  di  conOui.e  che  presso  i 
Roma  ni  era  n Sacreresti  appouerano 
a delitto  il  rimuoverle. 

Li-mité  , sns.  Termine  , Confine  . 
nel  proprio  e nel  fignr.  -(Alg.)Ll«wU 
diroim  le  due  Quantità  traile  quali 
trovansi  compirsele  Radici  d’un'K- 
qnazione-  Limiti  d'nn  problema  so- 
no i Numeri  tra’quali  è rinchiusa  la 
soluzione  del  medesimo  Pmhlerua  - 
Lindi  dlcousi  i Punti  dell'Orbilo  di 
un  Pianeta,  ov'ella  s'allontana  dip- 
pìu  da I l’Kcclittica-DicoDsi Limili  n 


ta  .alcun  poco  squamosa, piuttosto  te- 
nero e semidiafii ilo, trovato  da  Saus- 
sure iu  Brani  di  forma  irregolare. 

Lim- no  sm.  Vocabolo  che  signifi- 
cava iu  orìgine  Orlo  di  abito,  ed  oggi 
s'adopera  da' Teologi  per  indicar  quel 
Luogo  del!' Inferno dov’erauo  tratte- 
nute ramine  de  SS.  Patriarchi,  pria 
che  G.  C.  vi  discendesse  dopo  la  sua 
Morte  ed  avauti  la  Resurrezione. per 
libera rleefar  che  godessero dellabea- 
litudlne  eterna.  Atcuni  Teologi  opi- 
nano clic  in  questo  luogo  trovimi  I 
Fanciulli  morti  senza  battesimo  - 
L'orlo  del  Sole  o della  Luna  .allorché 
il  mezzo  del  loro  disco  e oscurato  per 
quolch'ecctisse.  Dicesi  anche  Orlo  - 
Cerchio  esterno  deU’Astrolabio. 

LiMBOKnr.B  ir.  nella  Normandia. 

Limrcb-oo,  Cit.  nel  Gran  Ducato 
ifllassia  Darmstadt. 

Limbch-gò  (tiohen), Castello  a 10. 
L.8.  da  Ham. 

LiMBcn-có.  Cit.  con  3.  mila  abit., 
a 5.L.8.K.  da  Liegi.II  Ducato  di  que- 
sto nome  è compreso  nel  R.  de’  Pae- 
si-Bassi. 

l.iuftN\R-cA  (rti)  (Arche.),  ad. 
(Dal  gr.  Limen  porto , ed  Archos  ca- 
po.) Prefetto  di  soldati  stazionarti  per 
vegliare  alla  difesa  del  Porti  contro 
le  scorrerie  del  Pirati,  e per  impedir 
che  non  partissero  viveri  per  naz io- 
ni ba rba re  guerreggia nti  coll'Impe- 
ro romano. 

Liméxa-tidé  (Mit.).  Soprann.  di 
Dia  nache  presedeva  ai  Porti  di  mare. 
V. Limonarci. 

LiMfcxk-sT.i(Mit.),Soprann.di  Ve 
nere,  perche  presedeva  ai  Porli.(Dal 
gr. Limen,  timenos  porto.) 

LiMkNkrnk-TiCA  (rte),  if.(DaI  gr. 
Limen  porto,  ed  Ifcrrter  inventore.) 
Titolo  dato  da  Ugo  Grozio  alla  sua 
Traduzione  dell'  Opera  di  Si  mone 
Stevin,  destinata  ad  itegnare  «'Pilo 
ti  il  modo  dì  rinvenire  i Porti  delle 
diverse  parti  del  Mondo. 

LiMk-xlA.ant.Cit.  dell  li. di  Cipro. 

LtMkxo-Póu.antudt.  della  Ditinia. 

LiMkxò-ecoròjMit  l .dgg  di  Giove, 
edi  Diana, venerati  qua’Presidi  e cu- 
stodi de’Porti  (Dal  gr.Liwsen  porto, e 
Scopro  io  guardo.) 

LiMkx-TiXA  (Mit.).Nome  delle  Di- 
vinilo minane  che  a verni  cura  delle 
soglie  delle  Porte.  (Dal  lat.  Limen 
porta. I - Sin  Limeutiuo. 

LiMk-o(rt|,  sns. Genere  di  Piante  a 
Fiori  polipetali  deli’  Alta ndria  digi- 
nia  e d'ila  fa  in  iglia  delle  Portulaeec, 
delle  quali  valeansi  gli  Antichi  per 
avvelenar  le  frecce.  Ha  a Calice  ci  r>- 
quepartito  edite  Cariossidi  riunite 
nel  Frollo.(Dal  gr.Limos  peste,  ve- 
leno.) 

Limerav,  Bor.  nel  Toreoeae. 

Li-MkaiCK.bellaCit.  U' Irlanda  con 
SO  mila  abit.  Long.  0. 12.8.  Lat. 5*2. 
22.La  Contea  dei  suo  nome  conta  180. 
mila  abitanti- 

LiMk*-*uó,sm  (Dal  gr.Ltfmedan- 
no,  e Xglon  legno.)  Genere  dTusetti 
della  prima  sezione  dell'ordine  de* 
Coleotteri , e della  fàmlglia  de'  Baia- 
rodermi,  le  cai  Larve  vivono  nell' in- 
terno del  legno  el  forano.  Giu ugouo 
a far  perire  gli  alberi  su  cui  essi  vì- 
vono. 

Liméstò-xé.CU.  ad  I.L.N.  E.  da 
Washington. 


la  Famiglia  Mamllia. 


Limrta-xO  ( Arche.), Soprann. del-  jnsraii  o fisici  Quelli  formati  dal  Ma- 


re, da'Lagbi,  da'Fiumi,  e dalle  Cate- 
11.  S7  * 
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ne  diMon  tagne.Cbiamanil  Umili  po- 
Iii'fiQiielli  che  separano  ìTerritorli, 
le  Provincie  ed  i Regni. 

Li  mit£. picroi  Luogo  nel  Fiorea- 
tino, presto  E ai  noli. 

Lmi-T»òrO.  aa.m.Confiuante,  Li- 
nn  tanca.  Voce  dell’  uso-  | Arche.  ) 
Fondi  limìtrofi:  Terre  viciue  alle 
Frontiere  conquistate  su'  nemici  , 
chcdajlin  pera  tori  romani  veuivan 
deilinate  per  uiauteuimeutode'Sol- 

dati  limitane!. 

Limja-d»  , Porto  della  Turchi* 
Knnipp.i.sul(/<df,i  di  Contessa. Long 
31  SMÌULI9JM& 

Lim~.ii  4,  sm.  Cou  qaeato  vocabolo 
dinotanti  tre  piccoli  Intervalli  che 
non  ti  praticano  nell*  Musica,  ma 
che  pero  si  sviluppami  nella  compa- 
ratimi matematica  dr'auotii  -Limasi 
maggiore:  Differenza  fralTnono  mag- 
giore el  Semi  tuono  minore  • Limimi 
minore:  Differenza  Irai  Tuono  mag- 
giore ri  Semi  tuono  maggiore-  Lim- 
osa piltagorico  D ffereuza  frallaTer- 
za  maggiore  di-' Greci  claQuartana- 
turale-S'ellaMusica  antica  chiama- 
vasl  anche  cosi  quell*  Pausa  prati- 
cata nelle  melodie, in  cui  I versi  erau 
mancanti  duna  sillaba  in  fine,  per 
aerila  re  eguale  andamento  di  tempo. 
Tal  pausa  «alea  ima  .Mora  , ovvero 
on  Tempo  sillabico. 

Lim-mat,  Fiu.  della  Svizzera,  che 
traversa  il  Lago  di  Zurigo,  e sbocca 
neH'Aar. 

Li-m x v o Li-MMB,oLi«xfc-Tt,ant. 
cit.  del  Pelopouneso,  della  La  conia 
e della  Metsenia  -Città  deli  tersone- 
•o  di  Tracia  -Colonia  de'Milesii. 

Li  m n t-ci mi  M 1 1. ),  Ninfe de  Laghi 
e degli  Stagni,  dette  anche  Limnadi, 
Ltmniadi,  Limnee,  Limniache.  (Dal 
gì  . Limite  stagno.) 

Limxa.x-to.s»»  (Dal  gr.  Limite  sta- 
gno, ed  Anlhot  flore.)  Lo  steaso  che 
Limante  mio. 

Limna-tidé  , sf.  ( Dal  gr.  Limar 
stagno  ) Terza  Trititi  di  Sparla  che 
abitava  la  parte  della  Citta  detta  Lo 
Stagno,  perchè  ivi  fa  un  tempo  nua 
palude,  sulla  quale,  diseccata,  si  e- 
resse  Tempio  a Dicco  - (Mit.)  Agg. 
di  Diana,  custode  dc’Lagbi  e protet- 
trice de’  Pescatori.  Delta  anche  Li- 
mninhde  e Limnea. 

LzaxATi.DlatArche.),ad.  esnt  Fe- 
ste Greche  in  onor  di  Diso*  Li  urna  - 
tide. 

LiMxfc-A{Mil.),S(iprann.di  Diana 
Lo  stesso  che  Lnnnatide. 

LiMxft-A(ee),sf.Geuere  di  Conchi- 
glie uuivalvi  , coti  dette  perchè  vi- 
vono negliStagni  e nelleP<tludi.(Dal 
gr.  Limne  stagno.)  - Genere  di  Mol- 
luschi che  ha  per  tipo  i generi  Ano- 
don  te,  .finir Ila  e Cardite.  (cidi. 

LwxtMftj  Mit.),lo»te*socbeLtf»ina- 

LiMNk-uMit.) , Soprano  di  Bac- 
co. perchè  adoralo  iu  Lumia. 

LiMsfco  ri)  (Arche.), sa».  Tempio 
di  Diana  iu  Liiuua. 

LiMNk-sl A’,  Mit.  ),  Soprano,  di  Ve- 
nere,perche  usta  nell'acqua .(  Dal  gr. 
Limne.  et  staglio.) 

LiMxk-TS  i Gong.  | , lo  stesso  che 
Lirnna-j  Arcln-  ). Some  del  Quartiere 
d'uu.i  Tribù  drlt'AUica,  poco  luugi 
da  Ateue. 

Li>»vkrutT-TlA(i«)(Filol.)t*f.Arte 
di  ritrovarsi  in  mare.  Dal  gr. Limne 
ala gm>.  e Oiadro»  «ab.  di  Diago  io 
dimoro  j 
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Ll*Jrt-ACÉ(Mit.) , Ninfa  figlia  del 
Gange  e madre  di  Ali  indiano- 

LimmI-acub  o LimxI-adi  (Mit), 
lo  stesso  che  Limnandi. 

LimnO-cari  , sm.  pi.  Genere  d*  A- 
racnidi  acquatici  dell'ordine  de’  Tra- 
cheici  e della  famìglia  degl’/draeneWl, 
che  ordinariain.  trovami  uellacque 
stagnanti. 

Limnòca-rid*  Nome  di  Rana  nel- 
la Batracomiomachia.  > Dal  gr.  Limne 
stagno  , e Chero  io  godo.  | - Genere 
di  Pia  u te  della  Poliandria  poliginia, e 
della  famiglia  delle  Uidrocar idee, con 
Calice  a tre  Sepali , a Corolla  a tre 
Petali. 

Liaxó-mA  , »f.  ( Dal  gr.  Limne 
stagno  , e Pkilo s amico.)  Genere  di 
Piante  della  famiglia  delle  Scrofola- 
rie  e della  Didinamia  angiospermia, 
con  Capsola  a due  Cellette. 

LiMVOLO.l-Atn'I.s/.lUal  gr. Limar 
stagno,  c Logo 4 discorso.)  Discorso 
dell  origine,  delta  natura  ec.  de'  La- 
ghi e delle  Paludi. 

Lim.xó-rIa  ( Mit.  ),  una  dalle  ein- 
quauli  Nereidi. 

Liuxosrn.ici-rt,  sf  Ostrica  fossi- 
le.) Dal  gr.  Li  tane  »laguo,ed  Ottreon 
ostrica.! 

Li- mó.ib». Deposito  terroso  forma- 
to dall'  acque,  composto  di  moleco- 
le argillose  e calcaree  , mescolate  a 
particelle  di  vegetabili  e di  materie 
■mimali.  Faugo,  Poltiglia  .Mota, Ln 
lo.  Oggi  coiiiuueiu.dicesi  Belletta  - 
Mei.  La  Carne  onde  l'uomo  e ri? estl- 
to.cosi  detta  dalla  materia  di  cui  Id- 
dio formò  Adamo  - Cosa  terrena  o 
mondana  - ( Arche.)  Sorta  di  vesti- 
mentoo  gouua  orlata  al  basso  di  fran- 
gia di  porpora,  ebe cominciava  dal- 
i‘  su  che  e sceudea  sino  a’  piedi.  Seu 
vestivan  Coloro  che  apparecchiava- 
no le  vilume  pe  sacrifica  , egli  Uf- 
ficiali de’ Maestra  ti  iu  esercizio  del- 
le loro  cariche.  (DjI  celi.  Lm  ginoc- 
chio, c J/us  coprire.) 

LimOcin-ti  , sm.  pf.Cosl  diceansi 
gli  UlII/iali  dei  .Magistrati,  che  por- 
tavano la  Ci u tura  delta  Limai. 

LimoctonI-a  (ie) , sf.  iDal  gr.  Li- 
mot  fame, e Ctonio  io  uccido.jPriva- 
zìoq  d’alimento,  Inedia.  Fame  mor- 
tale. 

Limòdo  rò  , sm.  Genere  di  Piante 
unilobee  della  (rioaJidriadiandrm.e 
dello  famiglia  deH'Oreàidee.cbecre 
sce  su  gli  umidi  Prati  alpini  -(Dot.) 
Lo  stesso  che  Salirlo. 

Limooks  , Cit.  del  Limosino  sulla 
Vienna,  con  21.  mila  abitanti. Loag. 
O.  l.4.7.Lat.l5.49.55.  Patria  di  Mar- 
montel. 

* Limó-oiha,  sf.  Meglio  Limosina. 

Limogxb,  Bar.  nel  Qnerry. 

Limo-na,  sf.  Specie  di  Pianta  del 
genere  Melina  delta  auebeCedronef- 
la,  Erba  cedrata,  per  V odor  cedrato 
che  spira  audregaudol*. 

Limonai»».  Bor.  della  Costa  N.  di 
9.  Doni  in go. 

LimOxa-jo(ì), ad. e sm.Veaditor  di 
Limoni.  Voce  dell'uio. 

Limona-ta,  sf  Lo  stesso  che  Li- 
«vonea.  Voce  dclruso. 

LimoxcKl-lo,  tui  .dhn.di  Limone, 
ed  è anche  specie  di  piccolo  Limone. 

Lmoxcà  LU-xó,sm.,d  i m.di  Liuum- 
cello. 

Limónci-nó,  *m.,  din»,  di  Limone. 
Lo  stesso  clic  Limoncello 

Limo-mi  , sin,  Pimi!*  con  Radice 
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talli  aldi  fuori  e bianca  io tern»m.t 
ogtie  bislunghe  , d'  un  verde  noa 
molta  ru pn, Fiori  bianchìjnternam. 
e violetti  o porporini  all’  esterno , e 
Frutto  piò  o meo  bui  ungo,  appun- 
talo. fc  originaria  dilla  Media  e del- 
I'  Assiria,  e «'introdusse  in  Italia  ai 
tempi  di  Virgilioedi  PI  iuio-  Il  Frutto 
del  Limone-Specie  d’ Agrume  molto 
lini  ile  al  Cedro,  più  o meo  bislungo 
ed  appuntato.  |Cuoeo- 

Limo- né,  Comnnilà  nella  Prov.di 
LiMòNt-Alee),  sf.  Sorta  di  Bevan- 
da fatta  con  a equa,  zucchero  cd  agro 
di  Limone  - Sin.  Limonata. 

Li  MO.vBt-LAi  BoL  ),sf.Lo  stesao  oòb 

Frassinella. 

Limo-mi»  . Cit.  e Porto  principale 
nel  Perù,  al  N-  di  Guajaquil. 
Limoxbzt.  Vill  a Ì.L.N.da  Lione. 
Limo-m  Ulte),  sf  Genere  di  Piante 
aFiori  polipetali dellaDecandrìamo- 
nogrnia.e  della  famiglia  deli  Esperi- 
dee.  11  loro  Frutto  è un  picco!  Piano 
a eiuque  loculi. 

Limu-.\I.(, Indetta  dell’Arcipelago 
Greco,  presso  la  Coste  Occidentale 
dellTiola  di  Rodi. 

Limòni -adì  (Mit.),  Ninfe  che  pre- 
siedevano ai  Prati.  ( Da!  gr.  Limo* 
prato.) 

Li momIa-tì  , sf  Gemmi  di  coler 
verde  descritta  da  Plinio,  uon  diver- 
sa da  Ilo  Smeraldo. 

Lmò-Mio(ii),sm.Piantacbe  haSca- 
pn  gracile.  Pannocchia  ramo», Fa- 
glie radica  li. .Imposte  in  giroaulter- 
reoo.  e piccoli  Fiori  violetti, luioioo- 
chiati  tutti  per  un  aoi  verso. 

LimómO-sò,  m.  Specie  di  Pesce del 
genere  Cobite  .con  Macchie  gialle  sa* 
iati  della  testa  .Slriscegialìesuflan- 
chi  c Ventre  giallo.  La  maggior  par- 
te delle  «uè  Pinne  son  dello  stesso 
calore.  (Dal  celi.  Li  ai  giallo,  e Hot 
figura.) 

LiMò-aii.ant  pop. della  Germania. 
fLiMùsA-MO,  coni,  nel  ciré,  di  Ca- 
•tropignano  , distr.  di  Cam  pulsassi) 
in  Molise,  dioc.  di  Beueveuto:  ahiL 
3601). 

LimósBl-la,  sf.  Genere  di  Pianta 
palustri  della  famiglia  delle  Primm- 
iacee  e della Didinamia  angiotpern imi, 
con  Capsula  ebe  s'apre  iu  duo  Valve 
nel  cui  centro  porta  la  Placenta  libe- 
ra con  molti  Semi. 

Limo-sina  , tf.  CIÒ  che  dona  si  ad 
uoui  bisognoso  per  carità  , e L'  atto 
stesso  di  donar  per  tal  motivo.  Lo 
stesso  che  Elemosina  Le  cose  acca  fe- 
tale e dooa  tr  - * Sei  non»,  del  piìs.O- 
pere  della  Mitcricordia. 

LmosiNAN-TB.pait-di  Limoiina  re. 
Che  cerca  limosina, 

Limosina-**,  ut.  e n.  Dar  limosi- 
Qi , Dar  per  limosina.  Dare  io  limo- 
sina, Dare  a' poveri,  Far  carità,  o 
la  canta  -Atular  cercando  limusiua, 
Meudica re,  Andare  acca  ttando,Chio- 
«It-r  la  carila  -Fig.Cbicder  checche* 
sia  con  sumuiessioiie,  quasi  a moti  .» 
di  Linio$ina-Fig.  Andare  accattando 
LimOsima-rìihiiI  ,ad  e sm.  Lo  atra 
so  che  Elemosinarlo 
• Limòsin  a-ta,  sf.  Quantità  di  li- 
mosiue. 

Ljmosix  ati-vó,  ad.  m.  DI  Limosi 
aa.  Disposto  * far  liuiosiua. 

Limòsin  a Tò.ad.M.da Limosinare. 

Accattato  in  limosiua. 

LiMòsiMATò-nk  rzrb.iH.dl  Limosi- 
nale. Che  da  «fa  limosinai  Cardale- 
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vole.Com  passionatole  a 'poveri.  Pio- 
toso-Cutui  ebe  vacercandu  limosina. 

LimOsinatbi cA.verb.f.di  Limosi- 
nare. 

Lia  od.  e «m  Lo  stello 

che  Elemosinarlo. 

LiMosixifc-aò.ad.  e sin.  Lo  steno 
ebe  EUmoiìnario  - Nome  di  dignità. 

Limosj-no,  ant.Prov.  delia  Fran- 
eia  che  confina  all'  Est  coll'  Alvcr- 
jjia,  ed  all’Ovest  col  Pérlgord  e col- 
rAnguiucse.Lunoge»  e la  tua  capi- 
tale. (inoiina. 

Limòmntc  cia(<y),  s f.,  dim.  di  Li- 
Limosità  , sf.  Stato  e Qualità  di 
eiò  che  e limolo  - Sin.  LiuioiiUdo  , 
Limosità  te. 

LiMó-eò,  ad.m.  Che  tien  di  limo 
Limocbs,  pie.  cit.  ad  8.  L S O.  da 
Parigi. 

Li  Non,  forte  Cit.  del  la  Lingnario- 
co  con  7. mila  abitua  5.L.  da  Laica»- 
sona.  (za 

Lia  ri  a. Porto  di  Marc  pressoNiz- 
LimpidamBn-tb,  are.  Con  limpi- 
dezza. |di  Limpido. 

Limpidét-tò,  ad.m.,  di  a»,  e vezzeg. 
Liai'iDÉz-ZA.s/’.Qualilà  di  ciò  ebe 
è limpido  - Jf et.  Limudeizà  di  co- 
dciesxa,  tu  cotte ur.  Nettezza,  Puri 
ta.  Integrità. 

f Lia-Piiu,  com.  nel  drc.  d' Are- 
na, diitr.  di  Monteleoue  nella  2 *Ca- 
labriaUlleriorc.dioc.  di  Mileto:abit 
800  (Limpidamente, 

Limpidissima¥£.\-t£,  arr.  mp.  di 
Limpidis-simo,  ad.m., sup. di  Lim- 
pido. | pitie  zza. 

Limpidità,  if.  Lo  itesio  che  Lim- 
Lim-pidó,  ad.  m.  Chiaro,  Traspa- 
rente, e dicesi  per  io  piu  del  Cristal- 
lo, dell’Aria,  dell'Acqua  e simili. 

Limpub-go  , Contea  nel  B.  di  Da 
▼lera. 

Li-MTi  A.jf  .dim.di  Lima  .Lo  stri 
so  ebe  Limuzza. 

LiMtr-»A,aul  Cit.dclla  BaitaPan- 
nouia. 

Lmrc-z a,  sf.  , dim.  di  Lima.  Pic- 
cola Lima.  |nese. 

Lix,  Cit.  e Prov.  de  II 'Impero  Chi- 
Li-xa.  n pr.f.Fnnm.di  Lino, ovve- 
ro accorr,  di  AiMkua.Micbelina  ec.- 
(Mit.  Celi.)  Duodecima  Dea.  Ella  a- 
vea  in  custodia  coloro  clu-  il  DéoFroi 
eiua  sorella  Freia  voleano  liberar  da 
qualche  pericolo-Distr.della  Svezia. 
Dalla  parte  E. dell  Isola  di  Gottlau«l. 

Lixa-crò  .Tommaso),  Mrdico  in- 
glese, fu  dato  da  Lorenzo  de’  Medici 

Er  compagno  di  studio  a'sum  tigli. 

tornato  mlugbilterra  fu  dichiara- 
to Medico  di  Errico  Vili  Scrisse  al- 
cune Opere,  c mori  nel  1321. , a'6L 
anni. 

Lixajò-la  .sf  Specie  di  Pianta  del 
genere  /.maria,  cou  Fusto  erbaceo  e 
Fiori  giallognoli  in  Racemo  spicato 
Lix  AJró-Lù, ad. e sm. Colui  che  ven- 
de il  Lino,  o che  ne  fa  incetta,  o che 
lo  la  Torà. 

LiXAX-ct,  jwi.Ànt.Cont.iTAIema- 
giiQ.nel  Circ.  dell'  Àlto-Reno,  oggi 
parte  nel  CD.  di  III  «leu,  parte  uel 
Circ.  Bavarese  del  Reno. 

Lixinti  Miritele  piato  a Lonviers 
o«l»7U9.,sI  distinse  nella  Poesia  no- 
bile,e riportò  tre  volte  II  premio  del- 
T Accademia  Francese  Scrisse  Odi  ed 
Epistole, ed  Alzante, Tragedia  ebe  fu 
r-*ppreieutula  sei  volte.  I suni  modi 
insinuatili  furon  presso  a scuotere  il 
Voltaire  dalla  tua  mania  aulitcolo- 


dca,  e questi  a sua  volta  consigliò 
Linoni  a scriver  versi  con  alquanto 
piu  di  fatica. 

Lina -6,  Cit.  dell*  Isola  di  Minda- 
oao.  |ge<. 

Lix Anna.Bor  a 3 L S E. da  Limo- 

Lixa-bB.  pie.  cit.  nel  Portogallo. 

LiNA-nks,  Ror.  a IT.L.N.E.daCur- 
dovi.  Miniere  di  piombo. 

LixA-nlAj le),  sf.tìeneredi  Piante 
della  Didinamia  angioiper mia. (ami- 
glia  delle  Personale  terofulari ne,  con 
Captola  a due  Cellette,  che  coutieue 
multi  Semi  cinti  di  pitvolu  ala. 

Lix  Anvó-Lò,ad.e  su». Lo  stesso  ebe 
Lina)  nolo. 

Lina*.  Ror.  a 6.L.S.  da  Parigi. 

Linca-sii,  Pop.  della  Gallia  in  vi 
ciuanza  degli  Kdui  e dr’S<  quaui.Gli 
stessi  che  j Ungo  ni  o /.incoili. 

Lixca-ta.I*.  dello  Stretto  di  Ma 
lacca. 

I.ix-ct,  sosl.  con».  Specie  dì  Mam- 
mifero del  genere  edella  famiglia  de' 
Gatti,  dell’  ordine  de’ Cam  icori,  che 
urla  come  il  Lupo.onde  dicevi  a lidie 
Lupo  Cerviero  perche  la  sua  pelle  e 
simile  a quella  de'Cerviotti.Gli  Au 
tiebi  supposero  che  avesse  vista  ma 
ra  via  li  osa. La  Linee  ha  le  Orecchie 
luogbe  ed  acute  e Coda  corta. Da  mor- 
te agli  ammali. ne  succhia  il  sangue 
e si  pasce  della  Ioni  carne  - Ftg.  A- 
rr  a occm  di  Lisce:  A ver  vista  molto 
acuta. 

Lixcfc-Ò(rf).  od.  m.  Che  ha  natura 
di  Lince  - Occhi  lincei  : Dìconti  di 
Chi  ha  vista  molto  acuta  e perfetta' 
Sm. Linceo  : Chi  ha  vista  molto  a 
cuta. 

Lixct-ò (ri),  sm.  Genere  di  Gru 
stacei  dell'  ordine  de’  I.ofiropodi , e 
della  famiglia  degli  Oslracodi  , di. 
hanTesta  a forma  di  Rostro, con  due 
0:d)i  situati  l'uno  iunanzi  all'altro. 

Li\cfc-ó|  Vili.)-  uno  dei  Cinquanta 
Agli  d’Egitto,  marito il'Iperuirtlra, 
c soccessor  di  Dmao-Uuu  degli  Ar- 
gnnauti. detto  anche  Liner  -Ani. no- 
me d'uu  Fiu.  d’Italia 

Lixck-srt,  Figlio  d’Amiata  - Ge- 
nero d’Anlipatru. 

LixcfcSTft-i,  ant.  Pop.  dell’  Epiro. 

Lixcfc-STiDftfant.noraed’uaaProv . 
dell  Epiro. 

Lixct-aflò , ant.  nome  d’  no  Fiu 
della  .Macedonia. 

* Lin-c.i  , arr.  di  luogo.  Particella 
che  signif. Movimento  o Parti  mento 
da  IVOfo.lN  quivi.  Voce  poetica. 

Lix-ciua.  Eroe  che  uccise  Ipteo. 

Lixck,  Forte  della  Fiandra , ad  I. 
L.  da  Bar borgo. 

Lix-co,  Re  barbaro  della  Sicilia  , 
ebe  i Mitologi  dicono  trasformato  in 
Lince  Catena  diMontaguctrallaMii- 
cedonla  eia  Tessaglia. 

Lincoln,  Capitale  della  Contea  del 
MO  Dome.  • i.V  L.N  da  Londra  Con- 
tea della  Maina  , ucgli  Stati-Uniti  - 
Coutea  deila  Carolina  del  N.  - Con- 
tea nel  Rentuckcv  - Cit.  ori  Kentu- 
ckey  - Cit.  ucllu  Carolina  del  Nord 

Lixco-pixo  , pie.  cit.  della  Svezia 

Lixcu-Rl6(fJ|.  sm  Gemma  clic  gli 
Antichi  opinarono  formarsi  dalro- 
riua  della  Lince  Una  delle  specie  di 
Succino  (Dal  gr. Liner»  linee,  ed  V 
ron  orina. | jlinda. 

Lix-da,h  pr  f.  Abbreviai  di  Tcodo- 

Lix  da.  sf. Regolo  mobile  sul  cen- 
tro d'uu  Astrolabio,  o simile.  Dicesi 
anche  Diottra. 
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Lixdadò-hó,  sm.  Specie  di  Pianta 
del  genere  Alternalo,  coltivata  ne' giu  r- 
dmi  per  la  bellezza  delle  sue  variété 
a Fior  doppio. 

Linda  vikn-té,  arr.  Con  linde/zi. 

Limivi-,  < I Celie  s Ufi  IO  <)  oo'l-  »- 
la  nel  Lago  di  Coslauza.  Accogl  c 8. 
mila  abit. 

Linda-ù,  Biliaggio  a 2.  L.  K.  «la 
Zerbst  • Biiisggioa  12.  L.N.  I J4  0. 
da  Ilei  litio. 

Linde  Lai.  pie.  cit.  del  Pértaord. 

LiNDfex-pfci.s,  piexit.  a 4 L.N  da 
Ileidelberga. 

I.in-  Dk artra  , Cil.  dilla  Svpzm  a 
13  L.O.d  • Westrass.Miuicre  di  Fi  r- 
ru  etIArquv  minerali.  («fura. 

Lixdéz-ia  , s/.  Lo  stesso  che  /.in- 

LiN-DlA|Mit.).Sopiaun. di  Miner- 
va adorati  in  Lindo. 

Lix-Dìòjii),  ad.pr.m. Di  Lindo-Srn. 
Limliuno. 

Lindi*  sjmó,  ad.m,,  sup  di  Lindo. 

Lix-Dó.ad.m  Attillato, Aggiusta- 
lo, Ben  assetto,  Composto  , Pulito  , 
Azzimato. 

Lin  do.  Fiu.  dell'  Asia  Minore  , 
fratta  Caria  c h Licia. 

Lix-dò  Bor.  c Porto  dcll'h.di  Ru- 
di.a 7.L.S.  da  Rodi  Irena* 

I.iximi  (Staglio  dì)  . Lago  della  Lo- 

Lindi  -n a.  sf.  Attillaluni. 

Lindvi-cs,  n.pr.f. 

Li-Ncs(re)  (M ■•!.),  Jf.  Estensioni] 
in  sola  lunghezza  , formata  da  uua 
successimi  di  punti.ovvernEttreini- 
ta  d'unn  superficie  rietcriniuafa-Lt- 
>ri(nlriM^iM  dritta  eba,taglia  u- 
do  in  due  luoghi  la  circonferenza  «lei 
Cerchio,  passa  pel  centro  del  mede- 
simo - Linea  circolare  : Quell»  ebo 
abbraccia  e co  ut  iene»  in  se  (alto  lo 
spa/in  del  Cerchio. Dicesi  aucheO- 
conferenza  - - Linea  curva:  Linea  le 
cui  parti  sono  iu  differenti  direzio- 
ni, le  une  rapporto  alle  altre  - Li- 
nea diagonale  : Linea  retta  clic  urlio 
Figure  quadra  ligulari  ti  distende  dal 
l'uno  alrallro  degli  angoli  opposti  - 
Lmea  mista:  Quella  che  è composta 
di  Linea  retta  e curva  - Linee  paral- 
lele Q f Idlrt—fc LIO—  ri  tic, le  qua- 
li prolungate  In  luOuito  in  un  mede- 
simo piano.dall’uua  e dall’altra  par- 
te, serbati  sempre  la  medesima  di- 
stanza fra  loro  -Linea  perpendicola- 
re: Rotta  chccadendosopra  altra  rei- 
tà fa  gli  Angoli  fra  loro  eguali.detti 
/felli  - -Linea  retta:  Quella  che  sen- 
za interruzione  o divergenza  va  da 
un  ini ntn  all’altro  Linea  orizzonta- 
le'. Quella  Linea  clic  stand  > al  livel- 
lo dell'occhio,  termina  la  nostra  vi- 
sta.Gli  Scrittori  di  prospettiva  han- 
no anche  la  Linea  concludente,  \s Li- 
nea deir  altezza,  la  Linea  dei  ptduo, 
li  Linea  diagonale  e Ir  Linee  parano- 
ie pr os/tett ir r- -Linea  dicono  gli  Ar- 
chitetti, l'Ultimo  disegno  che  chiu- 
de I'  intero  spazio  d'  un  sito-  Li- 
nea composta,  eccentrica,  spirale,  «xf 
involta : Quel  la  che  con  varie  porzio- 
ni circolari  sa  diversi  centri  raggi- 
rando, s'iu  volge  e termina  in  un  pun- 
lo  che  dicesi  Centro  della  linea  incol- 
ta - - Linea  di  ntnro  o simili  vale  Di- 
rittura- -Linea  equinoziale,  ed  anche 
Assolutali!,  la  Linea,  per  eccellenza 
dice»'  di  Quella  che,  ugualmente  di- 
stante datoli, di  vide  la  sfera  in  par- 
ti uguali. Chiamasi  a nelle  Equatore— 
Linea  verticale : Quella  clic  segnano 
i Gravi  cadeudo  dall'  alto  a I basto  - 
* 
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/Linfa  di  fede Linea  la  quale  nel  Go- 
uioinetru  dlcuiai  fa  oso per  misurar 
gli  angoli  <f  un  critlallo.  teglia  la 
quaulità  angolare  di  etti  sopra  un 
semicerchio  gradualo  - Sene  o tue 
cettion  di  pareuli  io  diversi  gradi 
tulli  discendenti  dal  medesimo  padri* 
comune:  Lignaggio,  Discendenza  - 
alesa  Là  so i lutei  Ditceudcrc da  per- 
sone virtuose  e molto  auliche  -(Cbi- 
rnm.)  Dimmi  Linee  qusj’Liucaineu- 
li  a guisa  di  tagliu.  che  s<m  formati 
dalla  piegatura  della  mano,  la  prin- 
cipale delle  quali  iu  Chiromanzia  e 
della  Linea  della  cita  Alcune  putì 
del  Corpo  veugouo  dagli  Anatomici 
distinte  cou  questo  nome  Essi  hau- 
ti» la  Linea  aspra  del  Femore  , la 
Linea  mediana  dell'  Addome  , la 
/Linea  mediana  del  Corpo  e la  Linea 
sotiotroraNteriana  - Nella  Scrittura 
e ut-lia  Stamperia  vale  Ver*»  - Li 
nea  rotta  o corta  dicesi  dagli  Stam- 
patori Quella  che  si  forma  colla  so- 
la prima  parola  del  discorso. lasciau- 
do  iu  biauco  il  riuiuucutc  del  vertu- 
Misura  degli  Stampatori, che  parla 
la  dodicesima  parte  d'  un  pollice  - I 
Romani  di  ce. ni  Linea  la  Funicella  , 
che  usavano  gli  Agrimensori ,uti  Va- 
so che  calava  iu  mare  per  iscauda- 
gliarue  il  fondo, l'Indice  degli  Orolo- 
gi solari  tee.  Ducano  Linea  alba  il 
Seguo  che  lira  vasi  dinanzi  alle  mos- 
se del  Circo  , perche  non  uscissero 
i cavalli  pria  del  seguale.  Nel  Giuo- 
co de*  Calcoli  dicono  Linea  sacra  la 
Linea  el  Vacuo  fralle  due  annate,  e 
l.mra  incita  l'Ultima  linea  di  ciascu- 
na parte  • ( Milit.)  La  Fronte  d1  un 
esercito  iu  ordiuauza  di  Bitlaglia- 
La  linea  dell’  Ricreilo  in  Bilbigtiu 
piu  viciua  al  nemico  di  cesi  Prima  li- 
nea, vien  poi  la  Seconda  linea,  e fi- 
ualincolclaLoira  di  riserra, detta  a li- 
die icmplicem.  Riserra  - Dicesi  Li- 
nea tutta  iu  Lughnn  d'ui Trin- 
cea , d'  uua  Circoiivallaziouc  ec c.  - 
Triuccraiiieuto  dietro  al  quale  sta 
iinEsercitu  che  abbia  iu  guardia  un 
tratto  di  Paese  , o ette  debba  starvi 
olle  difese  - Linea  capitale  Linea  di 
costruziouccbedivide  per  meta  TAu- 
goto  «saliente ti’uu'oper*  di  fortifica- 
ziour.  Ditesi  anche  La  capitale-  Li- 
nea della  mira:  Raggio  disuguale  che 
scorre  in  linea  retta  (ungula  super- 
ficie superiore  dell'  arma  da  fuoco  , 
e va  a unir  nel  Bersaglio  -/Linea  del 
lieetlo  delta  Campagna  : Quella  che 
rappresemi  il  livello  d'uua  Cjm pa- 
glia, che  circonda  uua  Fortezza-Li- 
nea dei  tiro.  Quella  vis  che  percorre 
il  Projetto  dai  puuto  émrficMeta- 
to  siuo  al  Bersaglio  - Linea  d’espln- 
sione:  V.  Mina  - Linea  di  circoneal- 
lazlone:  V.  Circonvallazione  - Linea 
di  comunicazione:  La  strada  già  pc.  - 
corsa  dall'  Esercito  che  s'avauza,  la 
quale  serve  alle  condotte  de  supple- 
menti e delle  vettovaglie  , e ad  una 
ritirata  regolare  «d  ordinata  - (Mi- 
lit  |Lincudidi/>sa:Linrache l'ironia 
giua  tirata  dull'csti-rinità  della  Cor- 
tina, o da  uua  partcdeih  umlwll 
coiucidente  sulla  faccia  opposta  sino 
all’Angolo  fiancheggiato  - Linea  di- 
|V  ndentrTuttoqudlu  spazio  sul  qua- 
le si  dispongono  e si  esercitano  le  di- 
fese cosi  dell  Artiglieria, come  della 
Moscbalteria  cuulro  il  nemico  - Li- 
nea djfrsu:Tutto  lo  spazio  che  rima- 
ut  coperto  dalla  lima  difendente  - 
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Linea  di  minor  resistenza.  V.  Mlaa^ 
Linea  d'operazione:  Cammino  o ncia 
Schiera  che  muove  dalla  base  d’  o- 
l»razioue  per  sodare  all'  obbietto 
d’operazioue.Cnsi  dicesi  anche  ilCa  ul- 
uli uo  de' carriaggi  eoo  uiuuizinui  e 
macchine  da  guerra- Linea  (ianeheg- 
g tante. Lo  stesso  cheLinea  di  difesa- 
Linea  magistrale:  orila  Fortiflcazion 
permanente  eia  Linea  colia  quale  si 
sequa  dall'  Ingegnere  la  figuri  del 
recioto  primario  d'  uua  Fortezza  - 
Nume  di  diverse  Manovre  che  deb- 
I io n si  far  sopra  uua  Nave-Ordinan- 
za delIcNavi  disposte  a combattere- 
Fuscello  di  linea : V.  Vascello -Linea 
d'acqua  dun  Bastimento:  Quella  che 
passa  per  lutt'i  punti  del  Bordo,  do- 
ve la  superficie  dell'acqua  del  mare 
tocca,  quaudo  il  Bistimcalo  ha  tut- 
to il  suo  carico  per  navigare.  Dicevi 
• ucbeLinea  di  corifa- Linea  d'immer- 
sione Quella  Duo  alla  quale  è calco- 
lato dal  Costruttore  che  debba  im- 
mergersi luNave  sul  proprio  suo  pe- 
so -Linea  di  fior  d arnua:  Quella  par- 
ie dellaNave  che  volgano,  chiamasi 
Bagnasciuga— Linea  cadente  del  Fiu- 
me : Quella  prudenza  ed  altezza  di 
corfio  d‘  acqua,  che  forma  la  caduta 
necessaria,  perche  Tacque  possano 
scorrere  liberaincutc-Le  linee  musi- 
cali segnate  sulla  Carta  si  comincia 
no  a contar  dalla  piu  bassa  che  e la 
prima.  Il  rigo  della  Musica  ordina- 
ria ha  cinque  linee. 

Lixk  vLM£.\-Tft,arp.  Per  li  oca,  Per 
dirittura. 

LiNg.iMtN-TÓ,  sm.  Disposizion  di 
Liuee  - Lineamenti  ed  antiram.  Li- 
neamento. Dicesi  specialmente  della 
Conforma  zionccdispoiizinu  delle  fu  t- 
tezzc  del  volto  umano  - Lineamenti, 
Contorni  o U ntomi  Ditesi  nel  Dise- 
gno Il  retto  e prefisso  portamento 
di  linee  adequale, ad  efTelto  di  dimo- 
strar la  specie  di  qualsivoglia  cosa  - 
I)a»si  questo  nome  alle  Prime  trac- 
ce d’ organizzazione  nell'Embrione 
degli  Auimali. 

I.inka-ré.  ad.  com.  Di  Linee.  Che 
appartiene  alle  Liuee -(Boi } Foglie. 
Petali  ecc.  lineari  : Qui  Ile  o Quelli 
la  cui  larghezza  è da  per  tutto  egua- 
le. e molle  volte  c minore  della  lun- 
ghezza: i margini  «gii  para  lieti -Frat- 
ture lineari :Qur|le  dell'osso  del  Cra- 
ulo,  j cui  frammenti  rimangono  in 
contatto. 

Linea  bè,  at.  Delincare,  Disegna- 
re. Tirare  a filo. 

I.ixti-aló(ii),  ad. m. Lo  stesso  che 
Lineare.  ILineafmenlr 

I.in£ tRHK\-Ti,arr.  Lo  stesso  che 

LixBv-Tó.ad  sn.daLiueare.Tiratoa 
Olo-Sparsodi  linee, Coperto. li  linee- 
Beu  formato  - Agg.  di  quelle  Parti 
delle  Piaule  che  tiun  Liuee  o Nervi 
superficiali  disposti  per  lunga 

Lineato-ri)  Arche.),  Nome  de’Bi- 
delli, Persone  addette  al  Circo  di  Ro- 
ma ed  all'Ippodrouio  di  Custoutioo- 
pull.II  loro  utfizio  era  di  assegnare  a 
ciascuno  il  posto  oe'  giuochi  e negli 
spettacoli  ec.  |tezze. 

* LinCatu-r  a, «/.Lineamenti, Fal- 

l.isc Azio-Nt,  sf  Lineamenti  -De- 
lineamento. Disegno. 

LinCét-ta,  sf.,  dim.di  Linea. 

Li-ut» , Cit.  con  5 mila  «bit.  nel 
R d'Auuover. 

Lin«-to, sm. Luogo  piantato  e col- 
tivato a Lino. 
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LinéQzza  , sf. , dim.  di  Linea.  Lo 
Stesso  che  Lineetta. 

Lik-fa,  sf. Acqua,  ed  io  questo  af- 
gnif.  e voce  poetica -Umor  del  corpo 
dell'Animale,  ed  è propria  m il  Li- 
quido contenuto  ue  Vasi  linfatici - 
(Anat  ) Linfa  grossa: Tenace,  Nuu  I- 
scorreute  - Linfa  di  Cotogno  Liqui- 
do diafano  che  riempie  lutto  la  cavi- 
tà delToreccbio  iuterno  • Linfa  del- 
le Piante  : Quel  sugo  che  durante  la 
vegetazione  delle  Piante  sale  conii- 
uuim.  dalle  radici, e serve  a nutrir- 
le - (Mit.)  Divinila  romana  da  Var- 
roue  messa  fralle  dodici  Divinità  ru- 
stiche. 

LlNFAJrotWlDÉ^f.  (Dal  lat  Lym- 
plia  bufa,  e dal  gr  Angton  vaio. fin- 
ii, mmazion  del  Liufongeo. 

Li.\rA.\ufe-o|ei).sm  (Dal  la I. Ltfm- 
pàa  linfa,  e dal  gr.Anpion  vaso.)  Va- 
so linf.ilico.cbe  dovrebbe  dirti  piut- 
tosto Mumangeo. 

LinfangCmi  sai  (Med.) , sm.  Lo 
stesso  che  Lmfangeitasla. 

LlNFANGfcTTASI-A  ie),  «f.(Dal  l«L 
Liimvha  linfa,  e dal  gr.  Angion  vaso, 
ed  Bctasls  estensione.  ) Diiatazion 
morbosa  de'Vasi  linfatici. 

Lini' axgiog  k \r1- ai  lei, sf.(  Dal  laL 
Li/mpha  linfa,  e dal  gr  Angion  vaso, 
e Grapho  lo  descrivo  )Dcacriziun  dei 
Vasi  linfatici. 

LinfangiOlOgI-a  (le),  sf.  (Da!  laL 
Lympha  bufa,  e dal  gr.  Angton  vaso, 
e Logos  discorso  ) Trattolo  de’Vasi 
linfatici. 

LtNr.v-Ticó  (ri) , ad.  m.  Apparto- 
ucute  a Linfa-Linfatici  diconsi  i mi- 
muiiCsnalidi  vane  capacità  nelcor- 
pu  degli  Animali,  che  contengono 
umor  trasparente,  atto  a condensar- 
si - Gongili  Un  fatici:  Quelli  che  son 
posti  sul  Tragetto  de'  Vasi  -Sistema 

0 Apparecchio  linfatico  Riunione  de- 
gli Organi  che  servono  alla  formu- 
zione,  all'elaborazione  e circolarion 
della  Linfa-  Temperamento  linfatico: 
Predominio  del  sistema  linfatico  uel- 
Teronomia  dei  Corpo  - Malattia  liss- 
fatira:  Affezione  che  ha  per  unica  o 
Principal  sede  iVasi  1 1 afa  tici-Fz  bòri 
linfatiche:  Febbri  derivale  da  ecces- 
sive secrezioni  della  Linfa  - Errora 
linfatico : Cosi  dicono  alcuni  l'Auas- 
sarca  - (BoL)  Umor  linfatico  : Succo 
acquoso  poco  o nienr  elaborato  - 

1 Boi.  ) Vasi  linfatici:  Quelli  che  coo- 
leugono  succo  acquoso  non  ancora 
perfettam.  elaboralo. 

Limrà-t,  sm.pl  Grotte  artificiali, 
cosi  dette,  perché  formale  da  gran 
numero  di  Canali  e Tubetti  occulti, 
uri  mezzo de'quali  ficcasi  zampillar 
l'acqua  sugliastoulitmeutr>rauolur 
teuli  ad  ammirar  le  conchiglie  elsa 
adorna vauo  si  fatte  Grotte.  Questo 
Giunco  idraulico  è ancora  in  uso  oc* 
moderili  uostri  giardini.  (Dal  lai. 
Lympha  bufa.)  Jfes. 

Lixrà-I.sm.  pi.  Lo  stesso  cheAim- 
Lixricai-sMA.  sui.  (Dal  lat.Lym- 
pila  linfa,  e dal  gr.  Brryno  io  esten- 
do.) Dilatazione  enorme  de’Vasi  lin- 
fa Ilei. 

Li  : vrócn  izt-A(  ir  ).sf.[  Dal  Ist.Lynz- 
pha  bufa,  e dal  gr.Cfteao  io  evacuo.) 
Diarrea  sierosa. 

Linfòn-cO  (ciHChlr.),  sm. Lo  stea- 
so  che  Linfoneosl. 

Lixrox-co*i,  sf.  (Dal  lat.  Lympha 
linfa, e dalgr.Oucoj  tumore.) iunior 
linfàtico* 
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Ln*rònife-A(rfl(Med.),sf.(Dal  lai. 
Lympha  linfa,  e dal  gr.AAeo  io  scor- 
ra.) Secrezione  o Senio  della  linfa. 

1.  in -rósi  , sf.  E la  bora  non  della 

Linfa. 

LiNróTòal-A(ie)  (Chir.l,  sf.  Disse- 
zione de'Vali  linfatici.!  DjllutLyin- 
pha  linfa,  e dal  gr.  Tome  taglio.) 

Lixròzfc-MiCAjeJte)  (Med),  sf.Spe- 
cied' Atrofia  distruggitricedellaLiu- 
fa.  TDal  lat.  Lgmpha  linfa,  e dal  gr. 
Zemia  danno.) 

Lix-ga ,Cit.  del  R.  <f  Anno  ver  ,cap. 
della  Coutea  del  auo  nome  -Una  del- 
Ila.  Ebridi  -la.  dell'Arcipelago  della 
8ouda. 

Lìm-uam  (Mit.),  «Ciadiani  danno 
questo  nome  ad  nn  Simulacro  del  lo- 
ro Dio  Itsora,  ebe  considerano  come 
simbolo  della  fecondazione, immagi- 
ne della  vita  e della  morte. 

Li!*GtL-BACK  (Giovanni) , valente 
Pittore,  vide  la  luce  aFrancfort  sul 
Ueuo,  l'anuo  1623. 

Lix-ctuft,  n.  pass  Leccarsi. 
l.i.NGaa1-Alie),j/.MegliofiiancArria. 
(*>■•  I frauc.  Unge.) 
LiN-GCRicii.Oir.nel  R.d*Annover. 
.*  Lix-ololli^dd. ih. Ayy. d'ima  aorta 
diSaja. 

Lingo-dé , sf.  (Dal  gr  Lynx. Ungo s 
singhiozzo)  Sorta  di  Febbre  , in  cui 
dal  principio  sino  alla  fine  il  pazien- 
te nou  cessa  di  singhiozzare. 

Lingó-né,  jm.  Ispiraziou  precipi- 
tata e sonora  ebe  molesta  l'estremità 
deli  Esofago  e lo  atcssoDiafrauima. 
V Li  a «ode. 

LingO-ni,  ani.  pop.  della  Gelila 
®«lgici*-Aut.  pop. ilei h Gallia  Cispa- 
cLiua, stabiliti  verso  la  foce  del  Po. 

Li\-GLV\(9i<r),sf.Organo  simmetrico 
onassai  mobile  del  corpo  animalo  po- 
eto nella  hocco, ove  s’esteude  dal  l'Osso 
jnide  fln  dietro  i Denti  incisivi.  Essa 
e sede del  scuso  del  «osto. e serve  alla 
fuiuion  del  succhiare,  alla  mastica- 
zione,alla  deglutì zioue.alla  prouuo- 
zlaziou  delle  parole  , ed  allo  sputa- 
re. IIm  forine  di  Piramide,  appianata 
djll’  atto  al  basso  , e terminata  da 
unta  ottusa  che  guarda  nel  dovati  li- 
otto  del  parlare,  ossia  Le  parole  - 
Idioma,  Linguaggio.  Favella,  e pro- 
priamente Le  qualità  delle  dizioni  e 
delle  prouuiicie,  le  Voci,  ed  i Modi 
di  dire  d’ un' intera  Nazione.  Dicr- 
si  Lingua  Greca  , Linaua  Orientale 
ecc.-  Lingua  corrente:  il  Linguaggio 
che  couiunem.  si  parla  - Lingua  di- 
stesa: Sermone  che  dichiara  diste- 
sali). o Simile-Lingua  /Forila: Lingua 
leggiadra  .elegante  -Lingua  furbesca: 
Gergo,  Calinone  - Lingua  inarticola- 
ta: Quella  che  non  si  può  scrivere  - 
Lingue  vive:  Quelle  che  oggigiorno 
si  parlano  nella  Società  Lingue  mor- 
te:Q nelle  ebe  pariavausi  un  tempo; 
ina  ora  piu  nou  si  parlano  - Lingue 
du(te:Quelie  in  cui  sono  scritte  le  Ca- 
pere piu  pregevoli  - Nazione  -Avvi- 
ali, Notizia  -Siimi  La  sommità  della 
Fiamma  ed  anche  l'Intera  piccola 
(Lunula  - Met  Parlando  d’  Corno  vai 
Predicatore  - Sussi/.  L’Ago  della  Iti 
tands-iliiN di  r acca:  Sorta  d' An- 
cudine - Lingua  dì  Serpente:  Orna- 
mento d'  Architettura  che  (lniva  in 
punta  triangolare,  e che  d'ordinario 
col  Incavati  tra  gli  Ovoli  - Lingua  di 
terra  Picco!  tratto  o altura  di  terra 
ilio  prolungasi  io  mare,  e termina 
iu  punta  stretta  - Piccola  Satupo- 
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gnetta  con  chesl  dà  Dato  alleCorna- 
muse  ed  a'Pifferi.  Dicesi  anche  Lin- 
guetta. Linguetta-Some  di  quel  Pez- 
zeltiuo  di  legno  dei  Saltarelli  del 
Clavicembalo  e della  Spinetta  in  cui 
trovasi  inserito  un  pczzettiu  di  pen- 
na diCorvo ec.-Canne  a hngua:Que\- 
le  Caune  d' Organo  che  nella  parte 
inferiore  ban  canaletto  a guisa  diBec- 
co  d'oca,  co perto  con  Linguetta  d’ot- 
tone,la  quale  vien  messa  iu  vibrazio- 
ne dall'aria  cacciata  nell'  imboccatu- 
ra. Diconsi  abusi  vani.  Strumenti  -- 
Lingua  di  carpo:Slru incuto  conosciu- 
to sotto  il  nome  di  Trivellino  o Leva 
della  chiusa  , ebe  serve  all'estrazion 
de 'Denti  molari  -Lingua  di  serpente: 
Strumento  che  s'adoura  a nettare  i 
Dmti  della  mascella  Inferiore  - Spe- 
cie di  Fungo  e propriam.  quello  che 
nasce  senza  Gambo  uè'  pedali  e nei 
tronchi  degli  altieri  • f.inoua  agnin  i: 
V.  Piantaggine  -Lingua  buona :Krl».« 
di  cui  priucipalm.son  buoni  i fiori. E 
una  corruz.  di  Lin^nubora.Lo  stesso 
che  Buglossa-  Lingua  cervina  udì  Cer- 
ro: Specie  di  Felce  che  appartiene  al 
genere Asptenio tcug\i  Stipili  irsuti, e 
colle  Fraudi  larghe  un  palmo  e piu- 
Lingua  da  far  esca;  Specie  di  Fuugo 
ebeuasce  attaccato  agli  alberiesenza 
Stipite.Dirasi  anche  Agarico-  Lingua 
d‘ Agnello:  Lo  stesso  elio  Arnaglossa - - 
Lingua  di  Bue:  Lo  stesso  eh  e Buglossa 
ed  Ancusa-  - Lingua  iliCane.  La  Ci  no- 
lo# sa  -Lingua  eririua:  Sorta  d'Erlia, 
cita  anche  Prlueciuota-  - Lingua  fo- 
gi«ata:Spei)ediFaQgoLi)iauaf)ag(>iM 
Loslesso  che  Bislingua- -Lingua  pas- 
sera: Nome  dito  a’Seuii  del  Frassino 
per  In  loro  forma- Lingua  serpentina: 
Sorta  di  Fclce.detta  anche  orba  lur- 
nola,  /.iugulata  - Nome  di  delirato 
Pesce  mar  ino, oggi  detto  Sogliola  per 
la  tua  flgura  e soltiglir/zn  - Lingua 
di  fuoco  Specie  di  Rocchetta  carica 
di  mistura  arliAzmLa.  Accesa  dalla 
cima  mandava  lunga  striscia  o lin- 
gua di  fuoco  cou  i scoppio  e rumor 
grand  -.Attaccava*!  talvolta  attapini 
ta  di-ile  Lance  e delle  Picche  per  di- 
sordinar gli  squadroni  nemici. 

Lingc  iso  va  , sf.  Cosi  dicouo  gli 
Aretini  I Erba  di'  Fiorentini  detta 
Lingua  buona,  Buglo>sa. 

Lixgcac-ci a ce), sm  .pegg.  di  Lin- 
gua. Usasi  fig.  per  Mula  lingua. 

Linucacciu-to  , ad.  m Che  parla 
assai,  e per  lo  piu  si  prende  iu  catti- 
va parte. 

Li:«GCADÒ-cA(Lal,Prov.dellaFran- 
eia,  l'antica  Galli#  Narbouetr.GmQ- 
na all'E.cnl  DelAnatoecolla  Proven- 
za , ed  ali’  O colla  Guascogna.  Oggi 
forma  nove  Dipartimenti. 

* Lixcc A-DKò.od.m.  Lo  stesso  che 
Linguardo. 

Li mgc ag-gio  (gl), su*.  La  favelladi 
ciasrnna  Nazione  - Parlar  famiglia- 
re - Zn  neon  i/.v (.esca io. Dirittamen- 
te, Chiaramente. 

f I.INGL* AGLÓS-SA  , COITI.  cirCOOd. 
nel  distr.  di  Acireale  iuVal  di  Cala- 
nia.illoc.  di  Messina:  a hi  1.3000. 

Lixgita-jò  (i) . ad.  e sos.  Nome  che 
dasti  a Coloro  che  stanno  con  sover- 
chia scrupolosità  attaccati  alla  puri- 
tà della  favella  . mi  propriam.  detti 
Cruscanti,  Parolai. 

Lingca-lB  (Anat.) , ad.  con i.  Ap- 
partenente alla  Liugua.Ch<-  è relati- 
vo alla  Lingua.  Abbia  ti  l'Arteria  lin- 
guale , 11  Muscolo  linguale , il  Nervo 
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linguale , l'Osso  linguale  e la  Pena 
linguale.  (MaHu-ente. 

LlXGUAR-Dó,  ad. si*.  Linguacciuto, 

* Lingc a-to,  ad.  ss».  Linguai, Li  - 
(Aruld.)Diceii  degli  Uccelli  clic  mo- 
strami la  Lingua  , che  è di  color  di- 
verto da  quello  del l'Au liliale. 

Lingu at-tòla  (Zoo!.),  tf.  Meglio 
Sogliola. 

Lingcc-cia.  tf.,  dim.  di  Lingua. 

Lingueggi  a-u«  , n.  ass.  Cicalare , 
Ciarlare. 

LiNGPfeL-L.i,  tf.,  dilli. di  Lingua. 
Meglio  Linguetta  - ( Ar.Mcs.)  Feltro 
da  liuguettare  - Linguette  dicouo  i 
Guantai  leStrisccttc  di  pelle  cucila 
lateralmente  alle  due  parti  delle  do- 
ta del  Guanto- L'Ancia  degli  Stru- 
menti da  flato. 

Lixgubt-ta,  tf.,  dim.  di  Lingua  • 
Siimi.  La  Fiamma  d una  Lucerna  - 
Si  nicol  ta  di  Feltra  che  posa  eoo  nn 
de'capiin  vaso  pien  di  liquore  e col- 
l'altro in  vaso  vólo,  per  far  colare  o 
passare  il  liouore  dui  vaso  pieno  nel 
vaso  vóto.  Il  far  Iute  operazione  di- 
cesi  Lingottare  dagli  Speziali  c dai 
Chi  mici-Sor  taili  Dente  fatto  con  pial- 
la luugo  uu  legno,  per  incastrarlo 
in- II' mea  Vii  tura  d'un  altro  -Quel  fer- 
rolino del  Saiitcendo  su  cui  &' appli- 
ca il  dito  per  aprirlo  - Piastrella  di 
ferro  che  si  mette  sotto  alle  molle  ed 
a'cigaonidrlle  Carrozze- Suinpoguel- 
ta  con  cui  si  da  Aito  ad  alcuni  Stru- 
menti musicali  - Strumento  di  ferro 
cui  amici  lungo, ad  uso  di  nettar  la 
tromba  della  Nave -Nome  dato  a do* 
Coni!  di  legno  sottili  ec.,che  servono 
a varii  usi  oeti'altrezzar  le  Navi, ma 
pertico  lami,  nrll'azion  di  vararle. 

Lingcet-ta,  Proinont.  dell'Alba- 
nia nell’Adriatico.  Esso  è il  termine 
de'Monti  della  Chimera. 

LfXGUftrTA-MK.iMiss.  Scilinguare, 
Tartagliare.  Voce  poco  usata.  Far 
passar  da  an  vaso  all'altro  I liquori 
colla  Liuguetta.Oggi  piu  couiunem. 
Feltrare. 

Lin«u*tta-tò,  ad.rn  da  Cinguet- 
tare. Feltrato  -Agg.  de  Fiori  compo- 
sti di  Semifloscutl. 

Li\v.L'*Tri-xA,sf.,din»  di  Linguet- 
ta. Striscmliua. 

I.i XGt'iróR  Mtt .ad  rom  Agg  di  q nel- 
le Parti  d una  Pianta  che  han  forma 
di  Lingua. 

Lixari-xó,  sm., dim.  di  Lìngua. 

Lixkui-sta  , ad.  e sost.  com.  Chi 
scrive  o parla  accuraUm.  la  sua  lin- 
gua. Chi  sa  h'-ne  diverse  lingue. 

Lingila-ta  , sf  Erba  altrimenti 
detta  Lingua  serpentina. 

• Lingcc-tó,  ad.  w*.  Lo  stesso  clic 
Linguardo. 

Li-xit  (Arche.), ad.  etf.pl.  Feste 

10  Oliar  di  Lino. 

LiMkRRs  (Grog  ),  V.  Lignières. 

LiM-FKao  ( Mit  i. Epiteto  di  Silva- 
no! Dal  gr.Loioa  Imo, e Phrro  io  por- 
to I-  Anche  Linifera  o lanigera  fu 
delta  Iside  , perché  iu  seguo  a 11  Iure 

11  lino  in  Egitto. 

LiNi-rlA  (lei.  tf  Genere  d’Aracni- 
dee  polmonarie, cosi  dette  da'Fili  si- 
mili a quelli  del  Lino  con  cui  tesso- 
no le  Inni  Ragliatele. 

Limi-fica |càr)  (Mit.) -Pirtra  linlfi • 
eaiPietra  ora  sconosciuta  .che  secan- 
do la  Favola  avea  la  qualità  di  gua- 
rir l'Epilessia.  e gran  numero  d’al- 
tre malattie.  (Dal  Ut.  LtiUt  mite,  o 
Facio  io  fu.) 
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1 txirt-cló'H)  sm.Arte  di  lavorare  <T  ìndia:  Specie  di  Pian!»  della  rami- 
li Imo  el  Laos»  dovei!  lino  ai  lavora. '«Ila  ddl’Asrirpiadeeed ap 
* Linhg«bó7W.|,  lo  stessi»  che  Li - al  genere  Gomtocano.  Incesi  anche 

2StftT'.?SSS 

o<iq  che  silinifirae  addnlclsce.slro-jte  dell  Esamina  momoginia,  fa  origlia 
«Xiando,  la  parte  inferma.  Dittai ' ‘delle  agliacee.  Le  Foglie  uiacerate 
juirhe  iu  gencr.  rt'Ogni  leggiera  fre-  dell'unica  tua  «pecie  duo  uiateriada 
cagione  colla  mano.  A ni  mol  I i^n-  fi  la  re  e fb  r far  1 1 Mime  r"  ‘r' Ji  a u 7 

lo  MolliOcatione.l  Forrnociali  ban-  che  Uno  delta  JtaoM  “ ) 

uo  il  Linimento  alcalino,  rjllnmino-l  Lino innimbatUMc. S prete d Àmian- 
co.  I jmntoMiaraff.rAiUicmorrOMlo/c.locou  Filamenti  ,u‘lr'\ . Ilrt 
d'Andnj,  I. 4 oli  para/ dico  ec.  U-SOlMiM.FIgjo  d i®,-J 


Lini-tan.uoo  del  risole  Blrongan 
noli  'Arcipelago  delle  Filippine 

I ivKtMife-iu  , Bor.  nel  l*.  Ducato 
di  Bsdcn. 

LlKLIT-nòw,  Capitale  della  Contea 
del  «uo  nomc,a5.L.O.da  Edimburgo. 

LiM-iT-oi’O.lo  stesso  cbcl.infrtvoir. 

Li n-nè  , pic.ci t . a 4.L.N.O.da  Dus- 
aeldorll. 

LinnK-a  (ce),  sf.  Genere  di  Piante 
obe  comprende  nua  aoln  specie.  Fu 
consacralo  alla  memoria  del  celebre 
Liuaeo.  cd  «ppirticiip  alla  Dtdma- 
«ni a aagiofftfrmia, famiglia  deli»' Due- 
cale. 

LiJCNfc-ó.nno  dc'niù  er.rn  batura- 
lUti,  fiori  nel  tee-.  XVIII.  Fn  Cava- 
liere della  Stella  Polare.  Fondatore 
e Primo  Previdente  dell 'Accademia 
di  St'K'kolm.  e Professor  di  li-datura 

uallaUul  versili  d'Oial. Pubbliro//or- 

fu»  Chlforiianus : V/riilarium  CUffor- 
f M/i imi  ; Afusa  Ch/f  irtiana  ; An<ma- 
fiuns  suericrijm  in  classe»  . . . DilpO- 
«ilio:  Syttema  Naturai;  Amarnitutes 
naturar.  due  Orar  ioni;  Critica  Dola 
vaca;  Flora  Lapponien  ; Flora  Servi- 
rà: Fauna  Sferica;  Flora  Zir/lanica, 
JIn'tus  DpsdKirnsif  ; AmarniUttes  Ae 
cadnnieae;  Materia  medica;  PhUoto 
pina  botanica;  Mene  sii  Dirina;>vectrs 
FI  a ni  arimi  ec.;  Mctkodus  t'xualis  sij~ 
sterna  ec.  Questo  grand*  Uomo  scese 
i tomba  nel  I77*.,a'7l  a odi  Egli 


Pia  m ma  te  -Figlio  d' A poi  lo  e di  Ura- 
nia, iuveutor  della  Lira  di  tre  corde 
di  budello,  ed  nuo  de’pió  antichi  de’ 
Poeti  Greci  - Figlio  d'Ismeoio , che 
insegno  la  Musica  ad  Ercole , cd  lu- 
veutò  i Canti  lamentevoli  - Uno  dei 
figli  di  Licaone  - Ant.  Contrada  del 
l’Asia  Minore, nell'Ellesponto. 

Li-no,  ad.  m.  Agg,  di  Cosa  falla  di 
Lino.  llinia. 

Linò  A.nnt.  Cit.  della  seconda  Bi- 
Lixóotx-i  a.sf.Sorta  d’Uva  di  buo 
na  qualità  che  coltivasi  spocialm.nei 
Conf  ido  di  Pisa. 

Linòpil-lo,  od.Tj»  Nome  specifico 
di  Piante  provvedute  di  Foghe  simi- 
li a quello  del  Lino.  Djlgr.  Limo» 
lino,  e Phyllon  foglia.) 

Li-nònà-vms  ( Arche.),  Canzone 
lugubre  degli  Egiziani  sulla  morte 
di  Manerus,  da' Greci  detto  Linos. 
(D-vl  gr  Linon  lino,  ed  Asma canto.) 

I.ino-m*  . sm.  Specie  di  Cainbrai» 
ri  Trio  di  Lino  mollo  fina  e rara.  Il 
Linone  ti  fabbrica  collo  stesso  filo 
che  serve  a far  la  pregiata  tela  unta 
sotto  il  nomedi  Battista.  Francesi- 
smo. 

Li-nòi, fm .Celebre  Cantone  che  in 
Fenicia, nell' Isola  di  Cipro  ed  in  al- 
tri luoghi  dell'Asia  era  consacrala  a 
tristi  soggetti  funebri. 

Lino  sa.  Isola  del  Mediterraneo. 
Loug.57  Lnl.N  56. 

Lixò-STaoró.sm  .Sorta  d'Erha  rara 
meiilala  da  Plinio, cbealcuni  voglio 
no  essere  il  f/arobbio.allri  il Prassio 
LiNQCKN-li.ad.com.  Meglio  De- 
linquente. 

LixsÉ-*i,*m.romp.8emedel  Lino. 
Dicesi  anche /.Mio  seme. 

Lin-Sint-CuO-Q.Cìi.  • 75. L. 8.  IJl 
0.  da  Pekmo.  Quivi  incomincia  il 
Canale  Imperiale. 

Lint,  Riviera  dell»  Svizzera. 
I.intra-hR  (Geom.).sf.Curva  for- 
mata da  una  corda  attaccata  yerti- 
cairn,  a due  punti  fissi  ecarichi  d'un 
fluido  in  equilibrio.! Dal  lai. Linteus 
di  lino.) 

Linté a-*ii,  ad.  c sm.  pi. Vendito- 
ri di  vesti  di  Lino  presso  gli  antichi 
Romani.  (Dal  lat.Linlrus  di  lino.) 

Lix-tìo  (ei),  ad.  m.  Di  Lluo  - Sm 
Paunolino. 

Lintìó-ni  (Arche  ) , ad.  e sm  |>l 
Tenitori  di  vesti  di  Lino  in  Borni. 

LiNrkn-cÓLólMut.MmfStrumento 
simile  ad  una  Barchetta  , così  detto 
da'Latmi  perla  sua figura.Gl'ltaliani 
il  dtcnnoSord<iio.(Dji  lat.Lintrr  spe- 
ciedi  Buca.) 

LiNTkB-xo.aot.  Cit.  della  Campa- 
nia , presso  al  Lago  dello  stesso  uo- 


uella  ....  . 

iiuuiagino  novello  metodo  per  la  di- 
visione delle  Piante  in  classi, generi 
e specie,  e’ perfeziono  il  sistema  che 
stabilisce  i due  sessi  nelle  piante,  el 
concorso  de’  vasi  e slrninenti  oppor- 
tuni alla  generazione.  Il  Signor  La 
Mettric  parla  di  lui  eoo  poco  decoro, 
n Voltaire  gli  da  degno  risposta.  Il 
famoso  Naturalista  percorrendo  la 
Lapponi»  . affrontò  Itolo  gli  orrori  de' 
deserti,  de' preci  pi  zìi, della  fame, del- 
la scie  e del  gelo. 

»•£<  Li-nó  succede  a S.  Pietro  sulla 
Cattedra  di  Roma  al  6G.de! l'Era  Vol- 
gare. e governò  la  Chiesa  per  1*2.  an 
ni  collo  stesso  zelo  del  suo  augusto 
predecessore.  In  tempo  del  suo  Pon- 
t ilirato  avvenne  In  distruzione  di  Ge- 
rusalemme. (25.  settembre.) 

Li-xO , sm.  Genere  di  Punte  della 
Psnlandna  penlafllniu. famiglia  delle 
Linee.  La  sua  specie  piu  comune  ha 
Uadice  a fittone, Stelo  panaocchiulo 
tirila  sommità.  Foglie  alterne  lati 
i-colatc  eoe. . e Fiori  solilarii  celesti. 

Da  questa  Punta  secca  e macerata 
cavasi  materia  atta  a filarsi  per  far 
panui.dctti  (lercio  Panni  Imi  .Da’suni 
Semi  estrani  I (Km  di  Liuo.  li  Semi* 

dii  ino  ridotto  in  fjriua  serve  perca-  Fr „ 

la plasin icinoll /enti- Lr.vor/ruc  Piti-  me  .oggi  Torre  c Lago  di  Patria  nella 
che  o ni  Licitesi: L»  vita  dell  uomo-IProv.  di  NipoH. 


I.rx-mAL,  Valle  fert.  nel  Cantone 
di  ti  tarli.  [tigginm. 

Lurm-4IXt.sf.Lo  stesso  che  Lm- 
I.INTICGINO-SO,  od.  e SOI. Lo  stesso 
che  Lentigginoso. 

Linti-ciné,  sf.  Lo  stesso  che  Ut P- 

giro  e lentiggine. 

Lintigino-sò,  ad.m.  Lo  stesso  eoe 
Lentigginoso.  Ibridge. 

Lin-tòn  , Cit.  a 4 L.S.E.  da  Caiu- 
I.imuy-uii  (Arche.),  od.  e sm.  pi. 
Direttori  delle  Barchette  fluviatili 
dette  Lustri.  (Dal  Ut.Lùdcr  barebeb- 

Lnm,  Capitale  dell'AlU-Aastrta 
con  21. mila  abit  Sorge  sul  Danubio, 
a 40. LO.  da  Vienna- Cit  a 4.L  N O. 
da  (.oblentz,  nel  G.  Ducato  del  Da»- 

so-Reno. 

LiNtB-Gò'llit.', sm. Pietra  che  fro- 
vavasi  uel  Fiume  Achcloo.Chiamo»- 
si  anche  Lapis  lineus , perche  soh» 
ravvolgersi  io  an  panno  Imo , e db* 
venata  hianca.cbi  fa  portava. poteva 
lusingarsi  di  riuscir  felicemente  d«* 
suol  autori.  (Dal  celi. Lia  pietra,  cd 
Orotud  la  possiou  d'amore.) 

4*1.10  ba, Vergine. famosa  per  mW 
racoli.  Addormeutossi  nella  Germa- 
nia. (28  settembre.) 

Uòcor-nò  . sm.  Animai  favohmo, 
col  gli  Auticbi  davano  la  struttura 
del  Cavallo  cou  un  so)  corno  in  frm> 
le  lungo  quattro  piedi  -Liocorno  ma- 
rmo: Specie  di  Pesce  del  genere  Bati- 
ste, che  ba  an  Corno  situato  tra  gfl 
occhi. 

l.lò-caiTò  (Mit.) . uno  de'  Proci  di 
Penelope,  ucciso  da  Telemaco. 

Llò-oi  (Mit  ).  upo  de’Proci  di  Pe- 
nelope, ucciso  da  Ulisse. 

• LlòrAS-Tk.  m.  Meglio  EZc/tmia. 
Uor  AXTka-»A,  f.  di  Liorante.  L»* 
fante  fernina.  Meglio  Elefantessa. 

LIò-na  Arche.) . sf.  Dauxa  guer- 
riera, da  Ateneo  posta  traile  ridico- 
le c terribili. 

LIònab  dò  , n.pr.m.  Lo  stesco  etto 

Leonardo. 

LIONA-Tò.od.m.  Agg  i i Cok*r«  »k- 
mite  a quello  del  Lioue.  Oggi  dioesi 
non  solamente  del  Tanè  obiaro.  usa 
ancora  di  tutti  gli  altri  gradi  di  qu» 
sto  colore. 

LTòncIcl-ló,  sm.,  dim.dl  Lìonc.Kj 
stesso  che  Leoncello 
L1ònci-n6.  sm.,  dim.  di  Lione.  Co 
stesso  che  Leoncino  - Specie  di  Catto 
cosi  detto  dalla  sua  figura.  \aiò. 
LioN-D’Axr.BBS  11), Bor.  nell' A.t>- 
Lló-Xt,  sm  Lo  stesso  che  Un  no  - 
Uno  de'scgni  detto  Zodiaco -Goffo  «fi 
Lione:  Golfi»  del  5Iedilerraoeo,  sulbi 
costa  australe  dalla  Francia. 

Llò-Ng.un»  delle  piu  considerevo- 
li Cit.  della  Francia,  fu  edificata  dal 
Cousalo  Lucio  Muuacio  Plauco  . 41. 
auno  av.  G.C.  Accoglie  150.  mila  a- 
hitaoti.  e sorge  a 1 19. L.  da  Parigi. 
Long. E 2.29.9. Ut. 45  45 .58. Tra  pub- 
blici edili  cu  distiuguansi  I»  Catte- 
drale di  S.Giovanui  cou  CaniosoOro- 


SaLF^tóé  di  Lini».  Vale  anche  Bini  I LiNTka-NO  Bot.),sm.Lo stesso  che 
cherta.  Lenzuola,  Vele,  Reti  - Ltnolifulcnto. 


logio,  la  Chiesa  di  Nizicr.  la  Biblio- 
teca ec.  Preziosi  avanzi  d' antichità. 

LIónK-1,  i*  ut.  pop.  del  Pclupounr- 
•o  - Sia.Lionensi. 

Llòxk-tcO  Ischi],  ad.  m.  Cbn  ha  le 
abitudiui.  Ir  iuclitiazioui  ec.del  Leo- 
ne, come  Ferocia  tionesca  oc. 

Lluxft-sftiilbaul.Prnv.rfella  Fran- 
cia, ebe  oggi  forma  i Dipart.  del  Ro- 
dano c della  Loira. 

Lìónb-sk  , od.  |ir.  com.  Di  Lloor. 
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Nativo  di  Lione  - Sm.Nonie  di  quat- 
tro Provincie  delle  Gelile  dopo  la 
conquista  de'  Rum  aui.  ed  era  a chia- 
male Prima, Seconda,  Trraa  e Quarta 

Lume  se.  Inciso 

L1oNt*-9.i , tf.  Lo  stesso  rhe  Leo- 

*L1òevpan-tì,sri.  Mettilo  Biffante. 

LIònp antìs-sa,  sf.  Lo  stesso  che 
tilt  (ante  Hit. 

Lionpòr-té  (Geog.),  lo  stesso  che 
Leonforte. 

LIO-ni  lArche.l.  ad.  e im.  pi.  No- 
me che  datasi  a^l'luiziati  ne'.UUtcri 
nitrisci. 

f Lló-Ni.eom.  nel  ciré,  edislr.  di 
8.  Angelo  Lombardi  nel  Principati! 
L'Ileriure,  dioc.  di  S.  Angelo  Lom- 
bardi c Bisaccia:  a bit.  5000. 

LIó-ni  i Leone I.  nato  in  Arezzo,  si 
dlstiusc  uella  Scultura, e lavorò  molte 
Suine  d’ordine  dell'Impcrator  Carlo 
V.  Questo  Sovrano  reca  vasi  talvolta 
Del  suo  studio,  il  creò  Cavaliere,  gli 
diè  larga  pensione, c colinoli»  di  ric- 
etti doui.ll  magnifico  Sepolcro  di  G. 
Giacopo  de' Modici, che  aunulrasi  nel 
Duomo  di  Milano,  è opera  del  suo 
■calpello,  e a'  ebbe  io  prezzo  7800. 
•cadi. 

LIò-rTa  (IrJ  , tf.  Genere  di  Piante 
Americane  deila  Decandria  i nonogi- 
«a,  famiglia  deìì'Bnche,  con  Corol- 
la quasi  globosa,  c Calioo  a cinque 
desti. 

Lio.xifc-nò , ad.  e im.  Chi  ha  cara 
d^ Leoni  e li  governa. 

Lióni-nò,  a 1 m.Di  Leo  ne.  Lo  stes- 
so che  Leonino  - - Agg.  di  Colore  si- 
mile a quello  dei  Leone.iua  in  quest» 
sJgnif.  e voce  antica,  o diceai  meglio 
Lionato.  (nora. 

Llòxò-RA.n.pr  f Lottata  che  Jiteo- 

Liov»-t..i-FuaÒT  , Cit.  della  Nor- 
mandia con  2. mila  abitanti. 

LìOpar-oo.shi.  Lo  stesso  che  Leo- 
pardo. Lesesi  anco  Lion  pardo. 

LIorrix-cò  (rJki),  sm.  S dtogenere 
di  Vermi  intestini  cavitari,  della  fa- 
miglia dogli  Ascaridi  e degli  Stron- 
(fhi. 

LIòtar-da  (G.  Francesco),  valen- 
te Pitture  ed  Incisore,  nacque  a Gi- 
nevra nel  lOOL.e  visse  oltre  i 70. an- 
ni. Valea  molto  ne'Rilratli. 

Li-pa,  tf.  Impiastro  io  cui  abbon- 
dano le  sostanze  grasse.  [Dal  gr.  Li- 
pot  pinguedine  ) 

Lipsdu-sa.Is.  celebre  net  Farioso 
deli' Ariosto. 

LiPiitfc-t  (Isole).  Le  Isole  Eolie. 

ijpAah  o Alil.). Epiteto  di  Vulca- 
nu , poiché  tcnca  le  Fucine  in  Lipa- 
ri, una  deli'Eoiie. 

LiparR-s*,  ad.pr.com.  Di  Llpari- 
Wn.  Li  pu  roto. 

Li-pari  (Le  Isolo  di),  Grappo  d'  I- 
n^e  nel  Meditcrraueo,  clic  dipendo- 
no dalla  Sicilia  acuì  snn  prossime. 
Anticamente  diceausi  Boliae,  Vu Ica- 
irfue.poichè  i Poeti  vi  ci  avran  posti* 
Il  Regnod'Eoloe  le  Fucine  di  Vulca- 
no. Tutte  epieste  Isole  son  vulcani- 
die.  e lo  principali  sono:  Saline  , 
V uiciino,  Stromboli , Fclieuda  e Li- 
pari. tu  quest*  ultima  che  e lu  prin- 
cipale , elevasi  altero  ii  Monte  S. 
Angelo,  e vi  sono  II. mila  abitanti. 
Ndi  Isolo  Fellemi  i vedesi  la  Grotta 
det  fine  Marino, ed  in  Lipari  anitni- 
r»«#t  le  Stufe,  e i Bagui  caldi  ram- 
mentati da  Diodoro  Siculo. 

Li-pari, forte  Cit.capitale  drilli 
suo  uomo, con  Vescovo  Suiliaga- 
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neo  di  Messina , e difesa  da  un  Ca- 
stello.Loog.  15. Lat  58.35. :ihit.J50(K>. 

Li  ri  ni  A Ieì.sf.  Genere  di  Pia  uto 
della  Diudetfia  decandria,  e della  fa- 
miglia delle  Leguminose  , cosi  detto 
dal  color  vago  delle  sue  Foglie.  K in- 
digena del  Ci  podi  Buona  Sperauza. 
(Dal  gr .Ltparos  nitido.) 

Li-PARia.sf.Genere  di  Piante  del- 
la (iinandria  diandria , famiglia  del- 
V Orchidee,  multe  delle  quali  son  pa- 
rassitiche. 

I.i-paro  , aot.  nome  d' un  Fiume 
nella  Cilicia. 

Li-paro  (Mit.).  Figlio  di  Ausone, 
Re  d'Italia,  fundatur  di  Lipari,  pa- 
dre di  Ciane  e genero  di  Eoi». 

LiparOcP.-i  R , sm.  Eruia  orassa  o 
Linoina  dello  Scroto. 

Liparòscir-rò,  sm.  Lo  atesso  che 
Lipoma.  (Dii  gr.  Liparot  grasso,  e 
Scirrhot  indurimento.) 

Liparó-tó,  ad. pr.m. Lo  stesso  che 
Livore  te. 

Lip.iHóTRicnl-A», sf.  (Dal  gr.LI- 
parot  pingue,  e ZVix  capei  lo.  )Cras- 
tetta  de' Caprili. 

Lipt-riLA.  Piglia  di  lobo,  moglie 
di  Pilla,  e madre  di  Tero. 

LipumaxI  à [iel.sf.  Pazzia  malin- 
conica.(Dal  g r.Lype  dolore,  e Jfania 
furore.) 

Lip«RAX-Tò,sm.Genere  di  Piante 
esotiche  della  famiglia  dell'  Orchidee 
e della  G mandria  monandria , cosi 
dette  dal  tristo  color  de' Fiori.  (Dal 
gr .Lyperos  tristo,  ed  Aulòos  Qore.) 

LipRr  a-ta,  n.p.f. 

Li-pkstsr,  pie.  cit.  della  Russia, a 
15  L.N.O.  da  Tumbof. 

Li-Pltz, Capitale  della  Prov.de!  suo 
nome  nel  Paraguai.  In  questa  Pro- 
vincia vi  son  minierò  d'oro, d'argeu- 
lo,  c di  rame. 

LipirI-a  (le) , tf.  (Dal  «r.  Llpo  io 
manco,  e Pijr  fuoco.)  Malattia  acuta 
uella  quale  l'ammalato  sente  gran- 
dissimo ardore  uell’  interno,  mentre 
l'esterno  del  corpo  e l'estremità  tof- 
fron  freddo  intenso. 

LiPi-nicò(ei),ad.m.j4?7.di  Febbre- 
Febbre  li  pirica:  Lo  stesso  che  Lipiria. 

Li-pò.N'omc  che  gli  Antichi  dava- 
no al  Vento  du  noi  detto  Libeccio. 

LiPoBt.fc-r.iR0,  su».  Tumore  enci- 
stiro,  il  quale  formasi  purticnlarin. 
nella  Membrana  adiposa  della  Pal- 
pebra superiore.  (Dal  gr  Lipos  pin- 
guedine, e ttlcphat  on  palpebra.) 

I.irOcfc-LK  , tm.  Ernia  aJipma  che 
si  presenta  sotto  l'aspetto  Ji  luiu<>- 
retti,  formati  dall'  uscita  di  piccolo 
masseadipose  appartenenti  alla  pin- 
guedine del  Peritoneo. (Dai  gr  Ltpos 
grasso,  e Cele  tumore.) 

Lipòdò-bò,  uno  de'GrecI  stabiliti 
in  Asia  da  Alessandro. 

LiPÓGXóMo-\£,ad.m.i49!7  di  Caval- 
lo vecchio. I coi  denti  unti  ser voti  più 
d'indizio  per  conoscerne  l'età. (Dai 
gr  .Llpo  io  manco, e Grommi  indice.) 

LlPòOfct-aU  (le),  tf.  (Dal  gr.  Lipo 
io  manco,  c Derma  pelle.  Mancanza 
di  pelle  su  qualche  parte  del  corpo, 
e suignlarm.PrivAziotidel  prepuzio. 

LTpòDfen-nò.iin.  Dicesi  degl  Indi- 
vidui con  parte  del  Corpo  priva  di 
pelle,  e particolari!!,  di  Quelli  che 
mancano  dei  Prepuzio.  Dal  gr  .Lipo 
io  manco,  e Derma  pelle.) 

Lipòt,r amaia-tico| ci),  ad. ni. Agg. 
diqnell'Opere  in  rni  si  e schivato  ad 
arie  di  valersi  di  qualche  lettera  dei- 
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lo  Alfabeto.  (Dii  gr.  Lino  io  lascfo, 
e Gromma  lettera.) 

Lipo-ma,  in.  Dal  gr.  Lipos  gras- 
so ) Tumor  carnoso  elle  d‘ ordinario 
formasi  sotto  la  Pdle. per  gonfiarne!», 
to  di  qualche  porzione  deità  Mem- 
brana cellalare. 

Lipòmrrì-a  (ir) , sf.  (D*l  gr.  Ijpo 
lo  son  mancante, e J/rros  pjrt**.iPi> 
vazion  d una  o piu  parti  del  Curilo. 

Li pò.vac-tIò  (li)  (Arche.),  iiw.D* 
aerzion  dalla  Flotta,  Abbandmo  del 
aervizìo  marittimo.  Uno  degeneri 
d’accusa  presso  gli  Atcuiesi.|Dal  ~r. 
Lino  io  mam-o.r  .Varici  navigante.) 

Lipon-palò, sm. { Dal  gr.Lipospi»- 
guedine.ed  Omphaìot  ombcllico.iEp- 
aia  dell'  Ombeilico  , formala  da  to- 
sta a za  adiposa. 

LipòpsicuI-i  (Ir),  sf.  (Dal  gr  .Lipo 
io  manco,  e Pnjehe  anima.)  Genere 
di  Malattia,  il  cui  sintomo  princi- 
pale cuna  diininuziou  considerabile 
delle  forze  vitali. 

f Lipob-t.i,  coni,  nel  ciré,  e nella 
dioc.  di  Nucera.distr.  di  Salerno  nel 
Principato  Citeriore:  abit.500. 

Lipoatrt.  Bor.  della  Francia. 

LiPosTRA-Tló(rJ)  (Arche.),  sm-DL 
•erzion  dall'esercito.  Denominazione 
di  questo  delitto  presso  gli  Ateniesi. 
(Dal  gr.  Lipo  io  manco , e Stratos  e- 
se  rotto.) 

Lipótas-bTò  (il)  (Arche.),  so»  Ab- 
baudouodei  posto, Diserzione  innan- 
zi al  notnfoo.(Djl  gr.Lipo  io  iuauco. 
e 7axu  posto  militare.) 

Licori  ni- i (le) , tf.  (Dal  gr.  Llpo 
io  mauco.e  Tlnjmos  animo.;  I Medici 
dati  questo  nome  ad  unoSvenimeotu 
o deliquio  , spesso  sintomo  di  gruTo 
malattia. 

Lip-pa,  sf. Voce  disusata.  Mazzet- 
ta appuntata  da'  due  capi,  che  serro 
ad  un  giuoco  detto  Ari  busi  da'  fan- 
ciulli iiiPìi  ciixc  P.tcu  , tesi  con  ma* 
za  piu  lunga  e fa  balzarsi  in  aria  - 
Erba  della  aorta  dell  'Aetna  e del  Lo- 
glio. 

LiP-Pi.CIf. d' Ungheria,  a50.L. 
0.  Iji  N.  da  Belgrado. 

Lip  pa. Principilo  c piccolo  Stato 
di  Germania  con  Fiume  dello  stesso 
nome.  Lippstadt  c Rinleln  tono  to 
città  principali. 

Lip-pa  (La), Fin.  della  Germania, 
rhe  traversa  LippitaJt,  c sbocca  nel 
Reno. a Wescl.  Ubera. 

LiPPà-Nà.Cif.a  7. L.N.O. da  Land- 

LippRHò-oa.Cit.  nel  Pnuc.di  Lip- 
pa -Srhau  in  burgn. 

Lip-pi  (Filippo),  valente  Pittore 
nato  in  Fireuxi',uinrl  nel  Ii88.,a’:*7 
anni. 

Lip-pi  (Lorenzo) , nato  io  Firenze 
nel  1616.,  fu  valeute  Pittore  e Letto- 
rato. Seriale  nu  Poema  cui  tit  >loJ/a/- 
mantile  tacqui, tato  , comeutalo  do 
Paolo  Miuucci.  da  Biscmnee  dall'A- 
bate Salvini.  Cessò  di  vivere  a'  68. 
anni. 

Lip-pIa  (ie) , tf.  Genere  di  Pianta 
esotiche  dilla  Didinamia  angiosp  r 
mìa.  famiglia  delle  Vcrbenacce , cou 
Frutto  drupaceo. 

Lipp1a-.no,  Bur.  della  Toscana. 

•Lippiuò-so. ad  m Megli»  Cisposo . 

Lippiti  -dixk.  tf.  Cisposità.  .Mala 
che  fa  colare  gli  orchi  d umor  che  si 
risecca  intorno  alte  Palpebre, e dice- 
si Cispa. 

Li p- imi.  ad.  e sm.  Che  ha  gli  orchi 
Che  gli  lag  rimano.  Cisposo  - Liuto  , 
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* Li(Pii«*»-TO,m.  Meglio  Lìqw 

(azione. 

• Liqca-ré,  al.  e n.  fasi.  Manife- 
stare, Chiarire. 

Liquati-tò,  a dm.  Atto  a liqoart. 
Liquefatimi. 


Liql  azió-xb  , if.  Fuiion  di  Lega 
flirta llicu . c apeciolui.  d^Quella  che 


Che  vede  poco  lume.  DI  corta  villa. 

LiP-PÒ,n.pr  ■».,  orrore  di  Filippo. 

Lippò-manó  t Luà|jti) . nato  iu  > c- 
nexia  , fu  uno  de’ tre  Presidenti  del 
Concilio  di  Trento. Paolo  IV.  lo  sue- 
di Nunzio  in  Pulouia.el  creò  »uo Se- 
gretario eVescovo  diBergamo  Scris- 
se Catena  in  Grufiti*  et*. . e le  File  - — r-  . 

de'Sanli.  raccolte  iu  otto  volami  iu  fam  aggiungendo  del  Piombo  alta 
foglio.  Quest’ uom  valente  nel  uia-  Lega  «fArgeuto  e di  Rame  a Audi 
neccio  dedali  affari  . non  men  che  separare  il  pnmo 
innocente  ne' suoi  costumi,  chiuse  LiQUÉPA-RÉ.at.Far  I iq  nido, Strug- 
gi i occhi  al  1550.  gere  . Dissolvere , Fondere  uu  corpo 

Lippo-sò  , ad.  m.  Molto  Lippo,  e solido  cho  può  diventar  liquido  e 
dice»!  prò  ori  ara.  dell’Occhio  ecces-  scorrevole  - Colla  particeli..  Si.  Cr. 
si  vamentc  carico  d' umor  lagrimoso  9.52.  Insieme  tutte  queste  si  liquefar- 
ci piluitoto.  ciano  - -F*9-  -iV.pasi.  tarsi  liquido. 

LiPP-*TADT.Cit.  forte.ca pitale  del  Struggersi.  Llquldire  Affaticarsi  In 
Princ  di  Lippa-Deltuold.a  7 LS.O.  modo  da  liquefarsi  per  poco  in  sudo- 
da  Paderboroa  re  Parlando  del  le  Lei  ter  e consonanti 

H-PiU, bella  Ut  della  Misnia.con  vale  Divenir  liquide,  a differeuza  di 
Castello  deltoPIrlfSfnburgo.e  con  IO.  quelle  che  diconal  Mule, 
mila  abita uti.  a IO  L N O.  da  Vico-  LiQUÉrArn-iiLt.ad.com.Aaevolc 
li3.Long.10.30  Lat  51.21».  16. Il  Circo-  a liquefarsi.  Iquefare. 

lo  di  Lipsia  conta  500  nula  atutan-  I iQuerATTi-vò,  ad.  m.  Atto  a li- 
ti. Nella  Pianura  di  Lipsia  gli  An-  LiQUÉr.iT-TO,  ad.rn.da  Llquefare- 

striari  (Russi  ed  i Prussiani  al  IH»5.  Afri.  Rapito  in  estasi.  Uscitoda’sensi. 
batterono  I Francesi  diretti  da  Na-  Liquép  atto-ré,  eerft.m.di  Lique- 
,, «Icone  fare.  Che  liquefa. 

Li  psTó  (Giusto),  nato  in  Isch.Vil-  Liquépattri-cé,  urb.f.di  Llqne 
lag.  presso  llrusselles,  l'anno  1517..  fare.  Che  liquefa, 
lesse  con  plauso  la  Storia  a Jena  ed  Liquépaziò -sé  . sf.  Il  liquefare  ed 
u Leiden,  e I • Ilelle-LeUere  a Lova-  Il  liquefarsi.Oprrarione presso  iCbi- 
u lo.  L’Arciduca  Alberto  ed  Isabella  miei  per  cui  si  Ta  passare  un  corpo 
sua  sposa  reca  rotisi  alla  sua  scuola  solido  allo  stato  liquido,  mediante  il 
per  ascoltarlo.  Ktirlco  IV..  Paolo  V.  calore  - MJet.  Dicesi  del  Desiderare 
cd  I Veneziani  tentarono  In  vano  di  ardentem..  Consumarsi  per  la  grau 
o serio  ne*  loro  Siati  Linaio  cambiò  voglia  Struggersi  ioteruamente  per 
più  volte  Religioue.ma  fondatosi  al-  qualche  passione.  |Liveuza. 

Ja  fln  nella  Cattolica,  ebbe  fervorosa  Liqcéx-zU  Geog.).ant.qome  della 
divozione  verso  la  Vergine.  Scrsse 
la  Storia  di  .Vostra  Signora  di  Dall  , 
el  Trattato  di  Politica  , ove  propone 
rii  sterminarsi  col  ferro  e col  fuoco 
(ulti  coloro  i quali  professano  reli- 
giou  diversa  da  quella  dello  Sialo 
A l),  anni  scrisse  «leu ui  Poemi. a 12 


vari!  Di  scorsi,  ed  a’ 19.  compose  uu’o-  Resina  odorosa  detta  Stirare  liquido 
pera  intitolata:  Varine leehones.QHrc  o Ambra  liquida. E nome  auche  della 
questi  componimenti. puUbliròilCo-  Resina  che  scaturisce  dal  detto  A I- 
, unito  sopra  Tacito ;i  Saturnali;  D<-  111-  boro  - Liqutdambar  del  Leranle  : Al- 
litia  romana;  fc'leda;  il  Trattalo  tirila  bero  asiatico  , che  suiinniiilstra  uu 
Costa»  ;a;Direr*r  lezioni; il  Trottatodi  Succo  resinoso.como  quello  del  pre- 
Politica;  Leges  regine  ec;  Della  gran-  cedente. 

d-zza  di  Boma;Epislnlar*m  ..chili* *;  LiqLiDAME.x-Tt.arr.  Con  liqaidi- 

iV  una  Religione;  D*  Croce; De  entra  tó  . Agevolmente. 

Sappitelo,  e De  Amphil/ieatrii.Ltpsio  Lioiida-bé. at  Far  divenir  liqul- 

uiort  a’58.  anni. li  suo  stile  fu  arami-  do  - ria.  Linciasse  r n credito  ec.  : 
rito  rd  imitato  a’suoi  tempi,  ablien-  Metterlo  in  chiaro-Lior/oiai  r.vrao- 
i he  incostante,  scorretto,  e semina-  casso:  Ridurlo  alla  sua  conclusioue. 
lo  di  concetti  affettati  e di  ellissi.  Liquida-étrò,  od.  hi.  Che  tende  al 
Mandossi  a memoria  intero  il  Taci-  liquido. 

to  ed  un  giorno  fe  scommessa  di  re-  Liquida-tó,  ari.  m.da  Liquidare  - 
c itar  paiola  per  parola  tutti  i luoghi  Paoc£sso£/or/Oiro:Ridotto  alla  sua 
di  questo  autore  che  gli  verrebbero  conclusione  - Covro  ecc.  liqcidato 
odaitali.  Messo  in  chiaro. 

Li  mò,  Is.  detl’Arcipelago,  presso  Liquiuaziò-x*.  sf.  Il  liquidare.  Io 
Mairi.  (Paderborna.  questo  sigmf  IModerui  dicon  piutto- 

Lips-Prixo,  pir.cil.  a 5 L.N.K.da  sto  Liquefazioni  - Diceti  Liq Miriamo » 
Lipur-d  v , pie  Fiu.  del  R.  di  Na  d’ un  conio , ri’  «a  debito  ecc.  , e vale 
poli  uella  Calabria  Uttcr.,che  mette  Metterlo  iu  chiaro  - Pagamento  che 
f-.ee  nel  Mare  Ionio,  fralla  Citta  di  Ta  un  Negoriaote  a’ suoi  creditori,  e 
Strangoli  el  Golfo  di  Taranto.  («Riscossione  ottenuta  delle  somme 
Liqua-bilé,  ad  com.  Capace  di  li-  dovutegli  alla  due  d’ una  Società,  o 
q uefa zinne.  d’un  Traffico  a solo. 

LiQrARiLtTA  jf.Proprietà  del  col- 
po liquefattibile. 

LiQUA-MÉ(Chtm.).sm.  -Liquame  di 
Sol  di  tartaro;  Carbonato  di  Potassa 
niellinolo  liquido- /.iquumc  dittarti: 
filroclorat»  di  ferro  limi  idi»- Liquame 
di  Mirra:  Estratto  di  Mirra  acquoso 

con  Mele. 


LIRATO 

Liquidi-tò  , ad.  m.  da  Llquldftre. 

Divenuto  liquido. 

Li  quidò,  sin.  Fluido  che  non  ma- 
nifesta sensibilmente  elasticità,  e le 
cui  parli  obbediscono  alla  pia  leggie- 
ra impressione.e  muovousl  fra  enee, 
come  l’Acqua,  il  Mercurio  ec. 

Li-quidò,  ad.  m.  Liquefatto.  Che 
appace  come  corpo  liquefatto, Che  ha 
sembianza  il  uiuor  colie  parti  sciolta 
e elisemi  evoli  come  Acqua,  o simile  ; 
Flussibile. Corrente.  Che  cede  al  Ul- 
to - Fig.  Nitido , Chiaro  - Limpido  , 
Puro  , parlando  di  Acque  o simili  - 
Covro  nonno  ec.:  Chiaro  e senz’ec- 
cezione -TenenHGram.)Liq«ide  dè- 
consi  le  Consonanti  da  alcuoi  Gram- 
matici dette  Semivocali,  a differenza 
di  quelle  che  chiamansi  Mule  o Afa- 
loie. Dicessi  anche  delle  vocali/ed  O. 
per  distinguerle  dall’J  e V,  quando 
uon  v 'erano  questi  caratteri. 

Liquirizia  (le),  tf.  Lo  stesso  che 
Regoli  zia^ 

Liquo-ré,  s m Liq  a Ido.U  more  .Su- 
go; ma  pni  propria m.  vien  usato  per 
ludicare iLiquidiche  hanno  l’Alcool* 
per  base. onde  volgami. dicesi  de’Vs- 
ui,e  di  simili  Bevande  composte  per 
Iti  più  collo  Spirito  di  vino  - Slmil. 
Liquor  d’ l/l  ir):  Poe  tir.  fu  detto  I Olle- 
.«frl.Vil.SS  Pad  2.72  L'Anima  .per- 
de il  liquor*  delle  urtudi  - 1 Chimici 
ed  I Farmacisti  han  vari!  Liquori  - 
i Auat  | Liquore  o Succo  panrrratioo 
dicfsiQuellocbe si  separa  uelleglais- 
dnle  del  Pancreas  - Liquore  iell'Am- 
nio.  Quel  liquido  eutro  cui  nuota  II 
Feto  e gli  serve  di  nutrimento  - Li- 
quore nerreo : Liquore  spiritoso,  che 
secondo  alcuni  alberga  nella  sostan- 
za de'Nervi,  e nel  quale  opinasi  cbn 
abbiano  la  loro  sede  gli  Spiriti  ani- 
ma.li 

Liqcòrét-tó,  sm  , die»  di  Liquore. 
Li-ra,  si  Moneta  d’Argeuto.  al- 
tre volte  effettiva  , del  valor  rii  20. 
soldi , o piò  o meno,  secondo  I luo- 
ghi ed  I tempi  - A Lisa  i Sosto  : 
Per  rata,  ed  in  occasiou  di  Convito 
od  altro  , dìcesi  del  Pagare  ognuno 
la  sua  porzione  - Strumento  Musi- 
cale , fatto  d’  una  piccola  cassa  so- 
nora di  legno  della  figura  d’un  gu- 
scio di  Tartaruga  . a vente  al  di  io- 
ira  un  doppio  manico  pirgito  ad  S. 
.e  corde  tese  io  lungo  su  questa  c«*- 
a danno  suoni, quando  si  pizzicauo 
o si  battono.  L’ osava  no  gli  Antichi, 
ed  al  principio  ebbe  sole  tre  corde  , 
clic  poi  giunsero  fino  a venti.  Diceaai 
Tetracordo  la  Lira  di  quattro  cordo. 
Pentacordo  quella  di  ciuque,  ed  E- 
placordo  quella  di  sette- Fig  Dello  di 
‘aese.consideratocomepatria  Ui  gran 
Poeti-Detto  di  Chi  suona  la  Lira-Co- 
steliaziou  dell’Emisfero  Selt.-Nomo 
di  due  specie  di  Pesci,  uua  del  gene- 
re Callionimo,  l’altra  del  geuere  Tri- 
già  del  foni  i oe  deg  I i Acantoplrrigl. La 
prima  ha  Selle  raggi  nella  prima  Pi  O; 
na  dorsale,  e la  seconda  ha  forma  di 
Lira  -Lira  di  David  Nome  «falcane 
Conchiglie  del  genere  Arpa  e Buca- 
no,perche  la  Conchiglia  ovale  ha  Co- 
ste longitudinali  e parallele-*  Gra- 
do. Frane.  Barb.  18.15  Ma  fa  che  ns 
quella  lira,  -Che  si  concine  a le,  seg- 
ata con  loro. 

I Lira-tò,  ad.m  Dicesi  delle  Foglie 

Liquidità,  sf.  Qualità  de'corpi  li  Icon  lacinia  superiore  graude  ed  in- 
~ * iioiti • ~ — •* -1 — 


LiquIi-O.  Is.  del  Mar  della  Chioa. 

Lìquida m-r i r .sin  Genere  diPiau 
te  dell  i Monocria  /toliandria , fami- 
Jia  dell'  AtHeulari'e.  Una  delle  sue 
specie,  il  Liquidambar  Slyranflua,  e 
un  gruud'.VIbero dell  America  Seti., 
e dalla  sua  corteccia  scorre  quella 


Liquidéz-za,  sf.  Loiteasocbe  Li- 
quidità. 

l.iQUiDi-Bt,  neul.  ass.  Divenir  Li 
quido.  |quido 

Liquidissimi)  , ad.  m. , sup.  di  L>- 

I i, \iiiitivl  af  Oiiilll,  11. 


quid.  - Sin. LiquidiUde,  Liquidila tc.lttn,  e lacloic  laterali  piccole  ed  io 
Liquidezza.  Ilaqliatc  Quo  alla  coatula. 
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Lift*.  Bor.  nell'Augia. 
LiRfis-SA.tf  .pcgg.dt  Lii 


Li-ri, Guerriero  ucciso  di  Cimili*. 

Li-ri, Fiu. d'Italia  .aggi  G origliano. 

Li-iIa,  CU.  nel  R.  di  Valenza. 

Li-mica  {che),sf. Poesia  di  quel  ge 
nere  che  gli  ani.  Poeti  folcano  ao- 
eompagnar  col  tuono  della  Lira  , e 
che  ditliogueai  dall'altro  per  mag- 
gior vivacità,  arditene  d* immagini 
«squisitezza  d'armonia. 

Ll-fticò  (ci), od. m. Da  Lira.  Agg.di 
Poetia  che  pao  cautarti  ai  éuon  del- 
la Lira.»  di  Poeta  autor  di  colai  Foc- 
aia - Trattandoti  di  Persone  , utati 
anche  in  forca  di  in. 

Liairoa-MS  (Uol.).ad.com.Lo  ite* 
ao  che  Ltralo. 

Lini-Mò,  ad.m.  (Dal  gr.  Ltrion  gì 
glio.)Agg.d*Ungurnto  - Unguento  ti- 
rino: Unguento  di  Giglio. 

Li-alò.aul.  Cit.  della  Cappadocia, 
detta  anche  Vtemiteyra 

Ll-Mlo.  Coni,  negli  Stati-Sardi. 

LiRlnDK.K-Dafj.sin.Geiiere  di  Pian 
te  cotiche  del  la  Poliandrìa  poliginia, 
e della  famiglia  delle  J iagnoliee.  U- 
na  delle  tue  tpecie  dicevi  Albero  del 
Giglio,  perchè  il  aun  flore  è vuoile  a 
quello  del  Giglio,  ed  anche  del  Tuli- 
pano. (Dal  gr.  Lirioit  giglio , e Den- 
aro» albero.) 

Linl-op*  sm.  Genere  di  Piante  e- 
•uhche  dell’  Etandna  monogima  , e 
della  famiglia  delle  SarmeNtarez.cosi 
dette  perche  limili  al  Giglio.  ( Dal 
gr.Ltrion  giglio, ed  Ops  vieta. |Si  pro- 
pone tolto  lo  eletto  nome  nn  altro 

Knere  di  Piante, che  e una  tpecie  di 
uerazio  detto  /tingente  per  la  for- 
ma delle  lacinie  della  Contila. 

Lihìo  rè  (Mit.),  una  delle  figliuo- 
le dell  Oceano,  madre  di  Narciso. 

Liai-atA.od.  esosi. com.Suonator 
al  Lira. 

Lirxa-zU,  pie;  Paese  e Peniaola 
dell'Atta  Minore  nella  Licia. 

Liaxfcs  aioft,  n.pr  f. 

LiRXfta-Aiog  . od.  pr.  con».  Di  Llr- 
netto  - (Mil  ) Soprani»,  di  Briteìde. 
LiRNKt-ad,  ani.  cit.  della  Troade. 
Li-nò  , Hit.), Figlio  d' Aneline  e di 
Venere. 

LiaóDt-A  (ieL  tf.  Aria  da  cantarli 
colla  Lira.  (Dal  gr./.yra  lira, e Ode 
cani».) 

LiRÒ-nti.od.  e sin.pl.  Suonatori  di 
lira,  ed  insieme  Cantori  su  di  ctta. 

LiRÒrfttticio-**  , sm.  Strumento 
musica  lo  degli  Auticbi  non  bea  co- 
nosciuto. 

LiRócfc-Tt  (Hit.).  Soprano.  d’A- 
petto.  (Dal  gr.Lgra  lira,  e Gclheo  io 
rallegro.) 

Linot-uo,  ad.  e am.  Lo  tietto  che 
Ideista.  | grande. 

Liao-.v*,  sm.. acerete  di  Lira. Lira 
Li-mòpò,  sm  (liti  gr  Lara  lira,  ed 
Opt  aspetto.)  Genere  d' Iti  setti  del- 
fordiue  ótD'lmenolteri  e della  fami- 
glia de’ Fossore*  di  Latreille,coaidet- 
ti  dalla  forma  del  loro  corpo. 

Li-rum  li-rum,  sm.  Indect.  Suono 
del  cantare  unisono  de  Ciechi. 

Lift,  Fin.  della  Francia  e del  Bel- 
gio, che  ai  getta  nella  fldtttda. 

Lt-ftA(Mit.|,  Compagno  di  Bacco, 
da  cui  favolosa  in.  si  fan  discendere  l 
Purtnghevi,e  qniudidicouvi  Lusiadi 


LISCIA 

I Lisibét-ta, n.pr. f.,abbrepias.dlE 
Lira  Lira cat-  litabella. 

Lisax-dra  , Figliuola  di  Tolom- 
me.i,  e moglie  d'  Agatocle  Aglio  di 
Lisimaco. 

Lisan-drI*,  o d.esf.  pi.  Fette  dai 
Samii  sottitnile  a quelle  diGiuuoue, 
per  oourar  lo  scaltro  ed  ambizioso 
Lisa  udrò. 

LiSA.N-DaólMit.l.Capitaao  Troja- 
i da  Ajace. 


no  ferito  d ... 

Li»  4 *-DRO.uuodegliEfori  diS  par- 
la sotto  il  Reguo  di  Agida. 

Ljsan-dro,  Ammiraglio  de'Lace- 
detuoni, disfece  la  flotta  ateoieae  nrl 
403.  avauli  G.  C.,pote  a morte  500U. 
uomini,*  conquisto  la  citta  d' Alene, 
ove  distrusse  la  democrazia,  e pose 
l'autorità  pubblica  nelle  ma  ni  di  SO. 
A rcou li.  tv  terminò  la  guerra  del  Pe- 
iopouueto.che  era  durata  per  27.au- 
ui.  Riaccesasi  la  guerra  coutro  gli 
Ateuiesi,  Lisandro  perde  la  vita  m 
Battaglia  nel  Sbavanti  G.C  Questi* 
Cut  i nero  fu  douiiualo  mollo  dai- 
l'aiuhizioue  e tentò  più  volte  di  porsi 
U Conma  sul  capo.Ucligioue,  giuru- 
meuti.lratlali.ouore.eraii  nomi  vaoi 
per  lui.  Kgti  iulrodusse  le  ricchezze 
in  (sparla,  ma  visse  sempre  povero 

Lisa-xIa,  n.pr.»*». 

LzsamI A-cft,  Re  d'Iturea. 

Listo- .ha,  Capitale  del  Portogallo 
cou  2)0.  ni  .a  bit. Questa  cit.  sorge  so- 
pra setteColliue  all’imboccatura  drl 
Tago,  iu  forma  di  vaghissimo  and 
teatro. Long. 0.1 1.27.  iSL.it. SS  12. 18 
Patria  di  8.  Aulooio  da  Padova  , di 
Calimene  ec. 

LuaoMB-ag.ad.pr.rom.DiLlsbona 

Lihboxi-.n a,  s(.  Alimela  d*  oro  del 
Portogallo. 

Ltsaouua,  Bor.  nell'  Artesia. 

Li->»uhn,  Bor.  uni  l'ir lauda. 

Li-*ca(kAi),jA  Quella  materia  le- 
gnosa che  cade  dai  Liuo  e dalla  Ca- 
uapj,  quando  ti  maciulla,  ti  pettina 
e si  scotola.  Dicesi  anche  Capecchio. 
(Dal  cel t. Llgs  er Ita, e Car  rottame  }- 
Dicesi  anche  de’  Bruscoli  di  tal  ma- 
teria che  rimaugouo  fra'peunecchi  - 
Chiamaosi  ancora  Lische  le  piccole 
Spine  che  trovanti  iu  certi  Pesci.co- 
me  tanti  ossicmi  acuti  e flessibili  - 
Sua  Cosa  minima.  Quasi  uieule. 

Ll-scA.Nomc  di  due  (solette  disa- 
bitate del  Gruppo  delle  Lipuree.-Zo- 
sca Ottura  e Lisca  nera. 

Liscax-ti,  sia  pi.  Piante  della  fa- 
miglia delle  Gemmile. 

Liscti-t»  , sf.  Qualità  di  Ciò  che 
è lisci-»- Dicevi  d uo  certo  Andauicu- 
to  facile  deli'eiocuzioiie,  che  risulta 
da  parole  non  aspirate,  Uon  aspre  , 
ma  disposte  cou  bell'arte. 

Li-scia  {tee},  tf  Ferro  piano  col 
quale,  scaldalo,!!  disteuduuoi  panni 
lini  uni. inditi.  \tcsva 

Liacl-A(ir),  »/■.  Voce  corrotta  da  Li - 

f Li-scia,  coiu.  nel  circ.di  S.ltuo- 
no,  distr.  di  Vasto  ueli’ Abruzzo  Ci- 
teriore. dioc.  di  Cbieti:  abit.  lai». 

Lisciamzx-t*.  ace.  Cou  liscezza  , 
Nettamente,  Di  piano. 

Liscjam*  v-rò,  sm.  Il  lisciare.  Li- 
sciatura -Fig.  Adulazione, Piaggia- 
uiento. 


LISERO  297 

col  qoale  i Calzolai  lisciano  il cootor- 
no  delle  suole. 

Lisciar-da,  od.  e tf.  Lo  stesso  che 
Litnardiera.  |si  liscia. 

Lisci  abdiM-ra,  adjo  tf  Donna  cho 

Lisci  ARDifcn  Achia  ice),  od.  e sf. 
peag.  di  Liscisrdiara. 

Liscia-ré,  ut.  Stropieciareunaeo- 
sa  per  farla  pulita  .bella  e mo  rbida  • 
F igur.  Adorna  re.  Abbellire  -Adula- 
re.  Piaggiare  • Porre  il  liscio  , ed  a 
proprio  delle  Donue.  Iu  questo  st- 
goir.  s’  asa  anche  nel  n.  pass.  - - V. 
pan.  nel  !.*  slgnif.  - JY.  a ti.  net  si 
guiflcatodi  Adulare. 

Liscia-to.  ad. m da  Lisciare. PoU- 
tn.  Forbito,  Levigato-lmbcllcttato  - 
Figur.  Ornato,  Attillato  - Pkosa  ee. 
usci»  ra; Facile, Piana  e disposta  eoa 
bell'arte. 

Li  suATÒ-Jò(i),siA.8lramento  d’ac- 
ciaio , dosso,  a simile  per  lisciare  - 
Termine  de’ Ca Idcrai.dc’Ca Isola j, dei 
Lavoratori  di  pelli. deGa» ma j. delle 
Intaldalrici  e dellcLivaudajediCal- 
zette  di  seta, e degli  Scatola]. Cosi  di- 
cesi auche  uua  Macchina  che  ferva 
a pulire  i granelli  di  polvere. 

Lisciato-r*.  verb.  m.  di  Lisciare. 
Colui  che  liscia,  e dicevi  propriam. 
quell'  Operajo  che  liscia  la  tuperft- 
cied'  uu  Drappo  od’  nua  Carta  per 
renderla  lucida. 

Lisci  ATMi-cft,  cerò.  f.  di  Lisciare. 
Che  liscia. 

Lisciatu-ra,  tf.  Il  Lisciarsi. 

Lisci-.nò,  sia.  Coltellino  cou  cui  I 
Gettatori  di  caratteri  puliscono  le 
Lettere. 

Li-sci ó(sei),  su». Lisciamento  -Ma- 
teria con  che  IrDunue  procurano  di 
farsi  colorite  e belle  le  carni  Diccsi 
auche  Brillilo  Fattibello  - -Fig.  Le- 
tiotiÌM-Lncio  a ioczAX/o.vs:Piagca 
ter la . 

Li-sciò(sei),  od.iA.  Patito. Leviga- 
b>,  Lisciato.  ( Dal  gr.  La  tot.) -Oro  ed 
Argento  liscio:  Lama  di  tali  metalli 
cou  cui  si  ricama  o ti  tessono  Drap- 
pi -(Archi  ) Soalta  /iscm:Quella  che 
torna  a piano  dei  mattonalo. 

Lisci»  «imo,  ad.m.,sup  di  Liscio. 

Lisci-v  v.  sf  (nihi.i  tiratura  l 'p  us- 
ui liui.  Delta  audio  Bucalo,  /tanno, 
ed  aut.  Latcic a-  -Sin.  Liscia, Lissia, 
Listo  -Allorché  nelle  Arti  si  tratta 
uo  coli'  acqua  alcune  materie  calci- 
nate per  oli  arvi  tutti  i principi!  so- 
lubili, dicesi  Lisciva  il  Liquido  che 
u'esce  carico  di  essi. 

Lisci  va -a  t,  al.  Porre  nella  Lisci- 
va.Lavar  colla  Lisciva. 

Li*ciVA-Tò.ad.m.rfa  Lisci  vare.  Po- 
sto  ueila  Lisciva. 

Lisci v«zio-N*iCiiim.),  tf.  Opcra- 
ziou  colla  quale  da  uu  corpo  dia 
formi  mescolanza  di  parli  insolubi- 
li e solubili  nei  l'acqua,  s’esiraggouo 
quest  ultime  per  mezzo  dell'acqua, e 
quindi  dal  residuo  esauritosi  separa 
il  fluido  saturato  dalle  sostanze  temi- 
le. cioè  la  Lisciva* 

Liscivi  v-ug  Cium.)  . al.  e a aia. 
Lavar  le  ceneri  per  evirarne  l'Alca- 
li; Far  i'operazioue  detta  Litc>caiion$ 

Lisco-sò.  od. ih  Che  ha  lisca. 

Liscò-va,  pie.  cit.  della  Russia. 

LisK-rO  (Giovanni) , nato  in  Sas- 


t Lisci  a-nò.  com.nel  circ.e  distr.  

di  CitUdiitale,  dioc.  d' Aquila  nel  2.*  soma,  fu  l'Apostolo  della  poligamia 

_n>iuu<  Abruzzo  U iter  La  sui»  oopolazioue ; nel  secolo  XVII.Kgli  insegnava  che 

o Litoidi . |lielta.  e compresa  iu  quella  di  Lugiiauo.  ila  pluralità  delie  muglierà  non  solo 

Li-sa.  n pr  f., abbreviai,  di  Kiisa-j  Lisciavi  a*  t*  , sm  coNip  iadrc'.  pcruirssa , ma  comandata  espressa- 
Li-»a(MiL|.  una  dflir  Testi.idi.  Pezzo  di  Lcguo,pcr  lo  piu  di  Bos*o,!  mente  in  alcuuicasi. 

Dm  JàCoù.Diz.  U.'tir.PoaTAT.  Il  38 
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L»#t-ta.  n.pr  f.,abbre».  e wrià*. 
di  Elisabetta.  ' , _ , 

LutT-TA,  if.  No®?  eh*  i Veoetia- 
Di  danno  al  Lampuca,  P****- 
Lisi  (Med.).  *f-  Soluzione.  Crisi, 
Movimento  critico,  i cui  fenomeni 
tvvertouil  appena.  ( Daigr.  Lyo  lo 

*Lh»i,  Filmnf»  plU*orlM  e Pr*-| 
COtlnr  d'Epiniinou.ta,  « I *<»l<ire  del; 
Tersi  aurei  erroneamente  attribuiti 
Bpitagora.e  d’ana  Lettera  ad  lpp  «r- 
co. Viste  nel  IV.  secolo  avanti  l tra 

Y L?  fU,  eoi.  CU.  della  Frigia 
Li-slA,  celeberrimo  Oratore,  nac- 
que io  Atene  l'anno  451.  avanti  G 
Cristo,  e chiuse  gli  occhi  agli  80.au- 
nl.Le  suo  Aringhe  gii  acquistarono 
gran  fatna.Cicerane.Diouigi  Aticar- 

muro  « Quintiliano  II  culm.uoiH 

"Su  Ci.m-Dlft).  Trihanod^nn- 
"leni  che  faceano  la  guardia  al  rem- 
iodi  Ger  usa  lemme,  strappò  8 Pur 


LISLE 


LISSOD 


T kim  acuIè-é  Boi  ì tf.  Lo  rimo  drlfaSloria  «nirersaie.il  Trottato  W- 
’ * * Ito  Sfera,  e i‘ Introduzione  aita  Gradar 

Lw-m  vco,  Storico  Greco  , nnllvo|/iu 
d’AlessandHa. 


Lisi-m àcó, Discepolo  di  Callistene 
ed  uno  de'C-pHanl  d*  Alessandro  il 
Grande. prete  parte  alla  famosa  bat- 
taglia disse,  combattuta  l’anno  SOI 
avaotiG.C,liiipotaessatosi  drllsM*- 
cedouia,  vi  regno  per  l«.  anni , ma 
avendo  fatto  morire  Agatocle  suo  8- 
glio.  e commesse  altro  nrrurose  cru- 
deltà, fu  abbandonato da’tuoi  Passa- 
to iu  Asia,  die  battaglia  aSeleuco.e1 
perdo  la  vita  combattendo,  a*74.  an 
ni. 

Lisi-macó.  nato  neir  Ararnania 
fu  uno  (b-'Maestri  d’Alessandro,  ma 
vile  adulatore. 

LisiM*-L*|Mit  ) . Epiteto  del  Son- 
no, perché  scioglie  le  membra. (Dal 
gr./.i fto,  rat  di  Lyo  io  sciolgale  AfH 
tot  membro.)  I 

LisiMàRiN-NÒ{MU.)  EpitetodiBac- 
co.(Dal  gr-Tyio,  fui.  di  Lyo  io  «ciol- 


fusszssss laas "™,«-  «v 
'uSShVù' 


Diete  fljilio  del  Filosofo  F**dro  - Ar- 
conte d’Ateoc  -Tiranno  di  Megaio 


poli.  . 

Lisi  ADI  Mit.),  Ninfe  che  prendo- 
vaooil  nome  dalle  acque  dove  anda- 
vano a rinfrescarsi.  ( Dal  celi.  Lis 
acqua.) 

Lisiaxar-sa  , Figliuola  di  Epafo, 
e madre  di  Buslride  Re  d'Egitto. 

Lisianas-saIMìI  ),  una  delle  Ne- 
reidi. 

Lisìan-to,  si*.  Genere  di  Piante 
della  fVntandrla  monokini*  e della 
famiglia  delle  Genzianee  eoo  Corol- 
la ad  imbuto  Tulle  le  parti  dell* 
Pianta ,c  specialmente  quelledel  Li 
tianto  porporino, perchè  amare.  s’a-| 
doprauo  nella  Guj ma  come  aperiti- 
ve  e febhrlfuglie. 

Lisi-ci  É.Geuerale  Ateniese  vinto 
a Gherone». 

Lisi-craté,  Ateniese  che  fecner-j 
gere  il  Mnitamen  to,  oggi  dello  la  Lan 
terna  di  Demostene. 

Li-sids,  n.pr  m.  e patron. di  Lisia 
Li-siot,  Moglie  di  Periandro. 
Lisi-dicri  Mit.l, Figliuola  di  Pelo- 
ne* d'Ippodamia  .madre  d'Alcmeoa- 
riglinola  di  Testlo  -Sacerdotessa  d 
Minerva  Polladein  Alene. 

LlSf-DICÒ,  n.pr, in. 

Lf-sIR!  Arche  ),  ad.  c sf.pf. Mister' 
o Feste  di  Bacco  Dioche  sbandiva 
molesti  pensieri.llvinciloreavca  peri 
premio  una  Cornua  ed  un  Otre  pieii' 
di  vino  che  bevevasi  a suou  di  tenui 
ba  (Dal  celi. Li*  ginja.) 

Limaci,  bella  Cit.  dcll'Alta-Nor 
mandili  con  IS.mila  abit.,  a 42.LN 
O da  Parigi. 

Lisi-MACAjMit  i, Figliuola d'Ahau 
té,  moglie  di  Talao.e  madre  d’Adra 
ito,  di  Pateuopeo  ed’Kriflle. 

LisiM  A*ciilAt»rt,sf  Gcuere  di  Pian 
te  a Fiori  polipetali  della  Pfslssdris 
monegiaia  .famiglia  dellePrimtt/acM.1 
La  piu  comune  delle  sue  specie  ba 
Steli  alquanto  pelosi , Foglie  ovate, 
e Fiori  gialli.  (Dal  celi  Llys  erba, 
Mfack  valle.) 

LisiMA-culA.ant.Cìt.dellaTracii 
Ant.  cit.  dell'Kolide. 

Lisima-cbidR,  « pr.w.  epairoa.di| 
Lisimaco. 


ua  Capsula  nel  cui  centro  vedesi 
na  colonnetta  cui  sono  aderenti  Icj 
placente  seminifere. 

Lisi-nò.  n.pr  m. 

Lisi-nóé,  »nt.  Cit.  della  Pamfllla 
Lisi-N6Mò(Mit.),Figlio<fEleUrio- 
ne  e d’Anasso. 

Li-slò(Mit.), Sopra  nn.dl  Bacco. Lo 
stesso  che  Lieo.  (Dal  gr .Lytiot  scio- 
itore.)  „ 

Lh-sIó,  Cora.  Degli  Stati-Sardi. 
Lisfò-Di*  Arche.!. ad  e tm.pl. Mimi 
be  rappresentavano  un  ubbriaco* 
ccodi pannando  oscene  canzoni  con 
esti  lascivi. ( Dal  gr.Lysia  furure.ed 
Ode  canto.) 

LisVodò,  sin.  Specie  di  Flauto  no 
Ileo  ( Dd  I gr.Lyso.fnt.dl  Lyo  io  sciol- 
go, ed  Ode  caulo.) 

Lisie-pgi  Mit  i,  una  delle  Tesila- 
- Una  delle  Pretidi. 
Lwir-pD.celeberrimoScoltore  gre- 
co nato  iu  Sicioné,  visse  a’tempi  di 
Alessandro,  ed  e'  solo  ebbe  I*  nuore 
lavorar  le  Slatue  rappresentautij 
Eroe  macedone.  Frolle  *ne  opere  ( 
che  alcuni  porlanoslooal  numero  ili 
9IO..di*tiQgu«osi  Apollo  diT.i ruoto 
alto  40.cubiti,  la  Sutnadi  Socrate  e 
quella  d uo  Uomucheescedal  bagno 
E falso  che  i quattro  cavalli  di  liron- 
vo  collocali  nellu  facciata  di  S.Mar- 
co  di  Veuezia.e  l'Èrcole  di  marmoche 
vedasi  nel  palazzo  Pitti aPirenvr.Ma-' 
no  Opere  di  Lisippo  Questo  Scultore 
lavorò  solo  in  bronzo,  e supero  lutti 
ali  altri  nel  beo  delincare  i capelli. 

• Li*i*vi-Tt,  sm.eomp  ladre/., afe 
reti  di  Kliilrvile  Meglio  Eutimie. 
Lisi-strati.  n pr.f. 

Lisi-strato.  Fra  tei  lo  dello  statua 
rio  Lisippo  , inventò  la  maniera  di 
far  le  slatue  di  creta  e di  cera. 

Liai-Tòò(Mit.),  Figlio  di  Priamo. 

. Lisizo-«aIMD  ),  dgg. di  Diana  nel 
cui  Tempio  le  giovani  Spose  atenie- 
si recaVjtusi  a sciogliere  11  loro  cinto 
ed  a consacrarlo  alla  Dea.  ( Dal  gr. 
Lyso  . fot.  di  Lyo  lo  sciolgo,  e Ione 
fascia.) 

Lisufe-RKT  Grog.),  V.Leskeard. 


Lt»ti(GoglielmoDr), Figlio  del pre- 
cedente, nacque  a Parigi  nel  1675.  u 
chiuse  gli  ocelli  a’ 51.  anni.  Abbia ui 
Idi  lui  uu Mappamondo, quattro Car-  - 
te  delle  quattro  parti  della  terra  , a 
ducG lobi  1‘  u no  celaste  e Tal I ro  terra- 
sire.  che  furou  da  tutti  ammirati.  Mi 
fu  errato  primoireograf.)  dal  Regno, 
ed  ebbe  una  peosioue  Disegnò  una 
jC-irla  generale  del  Mondo,  un'altra 
|della  famosa  ritirata  de’  Diecimila, 
a moltissime  altre  Carte,  ebe  sua 
molto  stimate. 

Lislk,  Cit.'  con  0.  mila  abit.a  5 L. 

|S.  da  Avignone. 

. Lisi.r  u’Albv,  pie.  cit.  della  Liti- 
Iguudoca.  |flto. 

Lisi  t-aca-La-SaRAiN  (Geog.),  V. 

Li  su \.  tf  Meglio  Risma. 

Lismó-ra  , Cit.  dell  Irlanda  a 12, 

L O.  ì;ì  S.  da  Waterfort.  Patria  di 
B i *\r4e  - Do  a dr  1 1' Ebr  idi. 

LisvAsak-A,  Bor.  a lU.N  O.  da 
Dublino. 

Li-sò.  ad.m  Logoro  .Usato,  e dtoe- 
si  propria  in.  di  Tele.o  Paoni  che  ai 
piMsouo  recidere.  ( Dal  laL  EUtut 
rotto.)  « 

Li-so,n.pr.m..raria:.di  Ludovico 
Lison  zò  II  ).  Fiu  che  sorge  nella 
Cariaiia  Superiore,  «si  scarica  nel 
Golfo  di  Veuetia.a  7.L.O.da  Trieste. 
Meglio  /sunto. 

Li-spó,  ad.  »a.  Cicisbeo, Ganimede. 
LisròPi-«t,  ad.  e sin.  ni.  Soprano, 
dato  coimram.ugli ant  Ateniesi  ,|>er 
cbè  essendo  in  uiastima  parte  dediti 
alia  Marineria,  per  l'assiduita  di  se- 
dere lugoravansi  le  oatictie.(Dal  gr. 
Litpot  logoro,  e Pipe  uatira.) 

LiaeuN-Dò.  sa.  Pesod  Alemanna, 
eguale  a 9.  libbre  e 6.  onoeTotcane. 
Lis-s*(Mit.).  una  delle  Furie. 
L(i-SA.lsutett.i  sulla  costa  della  Dal- 
mazia.una  dell'lsole  Illiriche. con  8. 
mila  abit.  Long.  14. 12.  Lai. 43  6.  Vi- 
no sqaisito  - Bor.  a 5 L.N.O.da  Bi e- 
slavia.  ut 

Lmsa-u  plc.cit  con  Castello  a 6.L. 

E.  IJ4  N.  da  Praga.  Acque  tnioerali 
e Bagni  detti  Bagni Kakut. 

Lis-ti.sf.prVesriciirUedalMaroc- 
ciieflt  edu  altri  osservale  sullo  la  Jia- 
ua  de’niorsicali  da  cane  arrabbiato. 
Ltssfe.v  nana,  Bar.  nel  G.  Ducato 
dei  B isso  Reno. 

• LissI-  a,  af.  Meglio  Liscia*. 

Lis-aU,  Is  dell'Oceano  Britanni- 

|co,  secoudu  l'itinerario  d'Autoniuo. 

Lis-sioi  , Pop.  dell'Impero  Bir- 
mano. 

* Lissl-ò,  sm.  Meglio  Litrita. 
LiasivU-ct, ad.coM. Di  lisciva.  Al- 
lenente a lisciva. 

Li9sivlA-RR|Cbim.  e Farm.),  af.  e 
neat.  Lavar  le  ceneri  pcreatraroe  il 
Sale  alcali.  Lo  alesso  che  Liscieurc. 

LissiYuuò-Nt'Chiui.c  Farui.),sf. 
Lo  i lesso  che  Luciottuzionet 
Ussivlo-aó, ad.m. Che  ha  parti  H«- 
siviall.  )l  lauda . 

Lis  s0{Mit  ). Figi ind’Egìttii cdil.it - 
Lis-aò,  «nt. Cit.  delia  MauritaoiA. 
Liasò-crilo. m.Geuere  di  Pian- 
to della  famiglia  delIV/rrJUdrr  c drl* 
la  limantria  dignità  II  loro  Frutto 
e una  Capsola  Usci  i.  (Dal  gr.Lioos 


LnL«lClaudiolK‘j,itsU>DeUaLureiia]ievigatn,  e Cilos  concavo.) 
l’anno  1646.,  scrisse  la Re/aalone  sto- 1 l^s^òcko-MA  , tf.  Morsicatura  di 
Iriea  del  regno  di  Siam,  il  Compendio’ Cane  arrabbialo. (Dal  gr.JLyasa  rah- 


LITAKU 

Ma  cani na,  e Ordegni  pret.  pass,  di 


LITIAS 


L1T0BI  299 


Vacuo  io  inorilo.; 

{DjI  tc.l.itsoi  le- 


Lir*«Ae-<ió(rt|,,*.,  W).  di  LI-  Ire  M »1n  Ule  d’ Aviarie  , Mrnilirane 

>II,C*  CfC.  Il  i li  * (Ululi  IUUI..IWI  na..A...ia 


— ■ W,  ...»«  ||'K'  K'  ir* 

v inalo  »•  .Votoli  dorso.)  Genere  d'In- 
•olii  dell'  unirne  de*  Coleotteri,  che 
tuo  Uscio  II  Dorso. 

Li-sta  , sf.  1. unito  pezzo  di  cheo- 
c li  casi  a .molto  tiretto  io  coui  pa  ra/.io- 
ne  delia  tua  lunghezza  ,Slriscia.(  Dal 
celt.Lista.)-  Seguo,  Linea  - Smi.PI- 
Ja  - Cala lotto  ed  Indice  - (Cb«r.|  Li- 
afe,  o Listarelle  dicotili  le  piccolrFo- 
•ce  che  a aduprauo  per  le  di  la  delle 
inani  e de'  piedi  ecc  - P.ccol  pezzo 
di  Pauuolmo  spalmato  di  cerotto  e 
di  vito  in  uno  de*  tuoi  orli,  che  a*  ap- 
plica au'uia  rgmi  delle  feri  teedrli'ul- 
tere  -lTuo  de  membri  dell  Archilru- 
»e,  detto  auche  Cnnasa-i  Archi. )R«s 
goletto  - Liti e dicouai  le  Fasce  colo* 
rate  che  talvolta  travedano  le  tele 
da  un  capo  all  altro. 
l-i-s  t a,  anL  Ut.  della  Sabina. 
LiSTAC-ciA(rr|,  %f .,  pes9.  di  Lista 
LuTA-at,  ot.  Fregiar  di  Itale  -.Y. 
po*i.  Tagliar  con  luta  o fettuccia. 
p.»nt.  Par.  14.  45.  Cosisi  seggonqui 
dirette  $ torte,  - Le  mmuaée  de’  corpi 
- Muoverti  per  lo  roggio  , onde  si 
tuia  - TaJroita  l ombra. 

LiSTAdkt-LA.  «/’.dim.déLista  .Pic- 
cola Hata.  Slriaciuliuj. 

Lìsta-tò,  ad. in  du  Lutare. 

List tL-LA(A.r chi  ),  sf.  Nomedato 
ad  ogni  AJciubretlo  piano o quadra- 
lo , cheaerve  ad  accompaguare  od 
accerchiar  qualsivoglia  altro.Dicesi 
anche  Jnel  letto, Regolello,  Lista,  Li 
Hello.  [tirila. 

UsTkL-u>  , sm.  Lo  a letto  che  Lt- 
Lisrò-xt  (Mario. I,  an».  L'avauzn 
in  larghe/ /a  che  fatai  nello  tavole 
nell'atto  di  lavorarle. 

, * Li  »TaA,  sf.  Meglio  liita-Cala- 
lofln.  Indice. 

List v é.n-x icu  a .pie. ci t.  della  Rui- 
ala  Asiatica  Long.  119.  IO.  Lai  51.50. 

Lisv-auR-OiTRCQ,  Bor.  con  2. mila 
»*>it.,a  3.L.N  E.  da  Mrauz. 

Li8zix-SRi(Casitiiin»),Geul«luoma 
Polacco.accuaato  d' Ateiamo.peri  aul 
rooo  a'30.  Marzo  del  IW9.1I  Vescovo 
di  Poaoauia  accu*ol!o  alla  Dieta  di 
Gr-oJuo, e questa  danuollu  alle  flam- 
ine. 

Ij-ta.  sf.  Genere  di  Piante  esoti- 
che della  famiglia  delle  Gensianee  e 
della  PenlaNdria  monomi  ma. ani  to- 
ro! la  a sottocoppa  cou  luogo  Tubo. 

Li-ta,  pie.  ci|.  a 7.  L.  O.  da  Saio- 
mero. 

Lita-iró  , anf.  Cit.  delle  Spagne 
Lita-oìa.  sf.  (Dai  gr.  iMhos  pie- 
tra,ed  Arhna  giouia  )Specie  d>Piau- 
la  della  famiglia  delle  G raminre  del 
genere  Olgra.  Jvadia. 

Lita-da,  Cit.  e Promont  della  Li- 
Litauo-oo  gl) , ad.  e sm  |Dal  gr. 
Lithos  pietra,  ed  Agoge  trasporlo.  ) 
Nome  dato  a’Riuiedii  che  prescrive- 
vaosianlìcain.oude  protarar  l’usci- 
ta  delle  Renelle, che  riu  vcugousi  nel- 
le Vie  orinarie. 

Uta  «ino  , ani.  Cit.  della  Spagna 
Tu  ria  gonne. 

Litauiò-*tid6,  *f.(Dal  gr.Lilfioi 
AyrojliagramigHa.l  Spe- 
i v!aolc,<,«*  genere  Coix  analo- 
ga alldfrrumigiia.l'rotlucouu  uu  Gra- 
no doro  come  la  Pietra. 

Utakù.CìL  dell’  Affrica  nel  Pae- 
se de  Buahuani con  I2.a«l«  aiutanti. 
L«ng  fc»LkI,S.26.Cap«une  di  terra. 


lame. 

Lita-mé,  sm  Meglio  Letame. 

Li  ta-.nv, estesa  Forcala  delia  Gal- 
lia  Cisalpina,  ai  S.  dell  Alpi. 

LiTANi-k.afpf  Mutue  gcurr.di  tut- 
te le  pubbliche  Preci  con  cui  laCli  te- 
sa Cristiana  implora  le  benedizioni 
c« letti,  o placa  l’Ira  Divina.  Cmiiu 
uem.  pero  luieudrsiUna  lunga  aeriC 
d'invocazioni  alla  D.  V..  «Santi  cc. 
Mei  I.' Vani  dicouai  piu  parliculuriu. 
litanie  della  Madonna. v nel  2 'Lt la- 
ti UU  no  io  prego.) 
letame  maggiori: Le  Pruccaaiom del- 
le Itogasiuiii  ebe  si  fanno  lu  alcuni 
giorni  dcU’auuu.Abbiauiuaucora  la 
Lilorna  del  S.  .Tome  di  Gesù,  del  SS. 
.Sagrami  ut  oec.  Nel  Itilo Ambrosiano 
vi  toiiu  anche  le  Litanie  de' Morii. 

LiTAATRA-ck,  am.  (Dal  gr.  Lilhot 
pietra ,rd  Anlhrox  carbone.)  Vecchio 
umile  del  Curbuu  foaaile. 

Litaiia-CI,  fin  Cannella  garofa- 
nata. detta  auche  nel  Cornute  reto  Là- 
laregl,  Setfrugio.  Se  (rag  i. 

Lita-hr.  ut  Fai  sacrificio  profit- 
tevole -A.  «ut.  Sa  ci i lira  re  semplicetti. 
lu  forza  di  lui.  uri  2.”  aiguif.  -Ples- 
so gli  AotichiLiturr  unii  era  lo  slca- 
•«  tbc  Sacrificare,  questo  eapiiuieva 
l'Odui  la,  e quello  I Accctta/iou  dcl- 
l'olierla  per  parte  degli  Dei. 

*LliAR«|-A(ic)t  sf.  Meglio  Letar- 
?'»•  | Un  giro. 

Litar-gicO(ci),  ad  ih  MrglioLr- 
Li  r aroi-luj,u),  un.  Meglio  Lt- 
lunj<r  io. 

LitargirU-tó,  ad.m.Che contie- 
oe del  Lilargino. 

Lu  AHui-aio(.i).  sro.  Protossido  di 
piombo  fuso  che  uou  trovasi  in  nu- 
lura.  Presmiuai  in  Lamiue  ernia I 
liuc  e brìi  la  u 1 1 ec.  Oltre  non  poche 
virtù mediciuali, serve  ancora  a Pit- 
tori,per  la  vernicedelle  Stoviglie^d 
alla  ureparuzioue  drgli  Eiupiatlri 
Sin.  Lilaigiro,  Lilurgilio,  Aghetla, 
Terra  d' Aghetla,  Piombo  urto.  Dal 
gr.  Lilkos  pietra  , ed  Arguron  ar- 
gento.; (largirlo 

Li  r argi-ro  sm.  Lo  stesso  che  Li 
LiTAVi-cò,Capo  degli  Edui,  amico 
di  Cesare. 

Luto  nkLD. Conica  del  Coonecti- 
cut  cou  4U.milu  abiL  La  capitale  del 
suo  nome  giace  a IO.L.O  dailarlford 
Ll-rk,  a/.  Coutrovcrsia. Discordia, 
Duseuaioue,  Rissa  - Giudizio  o Pro- 
cesso dedotto  davuoli  al  Magiairato 
o qualsivoglia  altro  Giudice  - Mlo- 
riàUTS  alla  «a.v/ri.Dkc». del  Pren- 
der mediciu?  stanilo  beue-Pi  raso  gli 
Antichi  Jeggeai  LUe  in  cambio  di 

Li-Tk,  ani.  Cit.  della  Macedonia. 
LiTk-A,  Figlia  di  Giaciuto,  tratta 
a morte  dagli  Ateniesi. 

►!«  Lirk-o  mori  Martire  nell’  Af- 
frica. ( lO.scUembrc.) 

LiTk-RlO(Mit  ) . Soprano,  del  Dio 
Pane. perche  indicò  iu  sogno  a'  Tre- 
zem  il  moiio  di  liberarsi  dalla  peste. 
vDai  gr  Lyler  liberatore.) 

LiTkR-Mo(G«^ig  ),lo stesso  chcLiu- 
umo. 

Lu  k-slo(Mit.|.  Soprann.  d’Apol- 
I«», perche  la  sua  Statua  era  posta  su 
d’ uua  pietra  iu  Moka.  (Dal  gr.  Li- 
Ihot  pietra 

LiTl-Aai,  sf.  (Dal  gr.  Lithos  pie- 
tra. I l'or m.ui' m d'  uno  o pm  calcoli 
belle  vieorìuaric-Oggi  è detto  d'al- 


...  u ,mrni orane 

ecc.  n clic  quali  nascono  osiiflcano- 
ni  - D icousi  anche  Liliusi  vane  Con- 
crezioni oisian  Tumoretli  duri  ed 
im  Pietri  ti  diti  foruiauai  versoi!  mar- 
gine delle  Palpebre.  |lia*!. 

Litiasi  Apr),  »/.  Lo  stesso  che  li- 
LitIa-sicò(Ci).  ad. ih.  Agg.  di  Colui 
che  e affetto  dalla  Litiasi. 

UTU.T0,ad.m.^„  Jf  S.ilich.  ri- 
sullaiio  dalla  combiuazion  dell'Aci- 
do litico. 

'LiTlCA-at.n  osi  Meglio  Liliaorr. 
Ll-TlCÒ  (ci)  i Ctiiin..).  ad.  m.  Di  cesi 
di  Tutto  ciò  che  appartiene  a 'Calco- 
li  o che  provieue  da  easi.(Dal  ut  Li- 
thos  pietra.) 

• Liric«>-ftò,  ad.m  Mogi  io/. digiosa. 
Li  rii'.K-SA,  sf.  Antica  Cauzoue  dei 
Al  lemuri  iu  onor  di  Rea  e di  Cerere. 
iDal  aass.Leotk  haerfest,  cauto  della 
uiielilura.) 

LlTllia  »|Mi(.|,FigliodiMiila,iH- 
Ciao  da  Li  col*. 

Lirn.AMfc.wò,  sm.  Il  litigare. 
Litio am-tk,  pari. di  Litigare. Ctw 
litiga  - Cmilauzluao. 

LiTiGA-Rk.  i».  ass.  c pass.  Piatire, 
Contendere,  Contrastare. 

Litiga-tó,  ad  ih. da  Litigare. 
Litioatò-hr,  verlt.m.  di  Litigare. 
Che  litiga, Litigioso. 

LlTMATM-ct,  t erb.  f.  di  Litigare. 
Che  litiga.  Iltoém. 

I.iTio-i.i.vg,  sf.  Lo  stesso  c he  Lete- 
Li Tii.iii.No- so  , ud.  e uh.  Meglio 
Leuligginoso.  | Litigare. 

Linci A-Rg,  n.ast.tpast  Meglio 
Liri-uiMk,  sf.  .Mi-gin,  Lentiggini. 
LiTiuiNo-su.ud.esm.McgliuLtn- 
tlgginoso. 

Lui-ulòjn).  m. Li  te, Contesa,  Di- 
sputa, Ciiulrovrrsia. 

Lincio  w tb.  litiga  Tote» 
.ri.  l’roulo  . prender  l.righc  o II- 
I.  -DlCe.1  alleile  .li  Ha  Ieri.  ...ggelUl 
• lite,  come  Credili..  ileudiU. 

Lmuo-so.  ad  m.  Lo  stesso  cbeZ.t- 
Ugioto,  trattandosi  di  Persona. 

Liti  na  , */.  Oisid.i  metallico  ol- 
canuo  di  sa  por  bruciante  e molto  a- 
cubo:  appio  «tu  sulla  Lingua  ne  di- 
*Jrugg®  l’Epidermide.  K uucompo- 
V"  “ 0..igeuo , e del  Metallo  detto 
Litio.  Dio-si  anche  Pelatile. 

Li  ti -Nini  n), sm.  Lo  stesso  che/.itlo 

Li no(ii),  sm.  Muovo  metallo sco- 
prrio  ueila  pelatile  ecc.  Lsetnpio 
combinato  coll  Ossigeoo,  e costitui- 
sce Alcali  intermedio  fra  la  Soda  o 
!*  V;  -‘^-Dice.i  auche  Litmio.(DaI 
gr. Lithos  pietm.j 
Litiraii  aò( Mlt.), Soprano. di Rae- 
c»y  UI volte  confusi,  con  Udirà mtw. 

ìCCj^ .•kutando  ad  uscir  dalla  co- 
scia di  Giove  questi  gli  disse:  Lylhi 
rhai ama, apri  la  cucitura. 

Li-To(pl.  Liti  ed  anticam.  Litora). 
gn.’ue  ,lea'°  CbC  Ltd°  ' 

Li-rò,  sm.  Voce  greca  che  vai  P<s- 
\ri *r  antonomasia  fu  talvolta  cosi 
detta  la  Calamita  dagli  Antichi. 

LlIO,,-.i(I,|l,|,,(.  (Dai  gr.LiUo» 
pietra  , eBiblion  libro.)  Pietra  che 
presenta  le  impronte  delle  Foglie,  c 
perciò  della  auche  Lilofillo. 

Lire- aio  (<i)  , j Dal  gr.  Lilhot 
£,}.ré»  ® &,ot  Tila.)(»enere  d'Iusclfi 
dell  ordine  de1  IU  tripodi,  della  fami- 
glia  de' L fillopodi . Quest  luiclti  liau 
15.  paja  di  piedi. 
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LiTòitl-rÀ>i(Cbir.l,m.  (D«l  gr- 
Lilhot  pietra .cBtepharon  palpebra.) 
Y.  Liliali.  . . „ . . 

Lita  aotl-S,  ad.  e if.  pi.  Fette  che 
celebratami  in  Epidauro  , Treieoe 
oc.,  per  placar  le  ombre  di  Lamia  ed 
hufesia,  fanciullo  cretesi  lapidate  ni 
usa  somuiosia  di  T resene. 

Litoca-lamó.  sm.  (Dal  gr.  LslAos 
pietra  .e  Calamos  camia.jCanoa  pie- 
trificata, Canna  fossile. 

LrròCAR  pd , sm.  ( Dal  gr.  Lilhos 
pietra,  e Corpo*  fra  Uo.)  Frutto  pie- 
lei Oca  tu. 

Litò-dAjleMf.  Terrò  sotlogenere 
delle  Ferrarane,  che  com preo  le  dei 
Licheni  leprosi  aderenti  alle  Pietre. 

LlTòr,oi.-LA,sf.  (Dal  gr.  Lilàos  pie- 
tra,» Colla  colla. JCompoauioue  atta 
od  incastrar  le  pietre. 


LITOMO 


LITOTR 


LiTóCRò«ì-A'(le),  sf  Arte  tmmagi- 
ana  di  dipinger  sulla  pietra  -Que- 
sto nome  fu  applicalo  alla  Pittura  a 


fresco  cd  all  Ailcdi  letar  le  Pitture 
a fresco  dalle  moragliee  trasportar- 
le sulla  tela.  1 Francesi  dan  questo 
nome  ail’ Arte  di  riprodurre  sulla  te- 
la ogni  specie  di  Pitlura.eo’colori  ad 
ulioe  coH  impretsioue.  (DjI  gr.Li- 
thos  pietra,  e Chroma  colore  ) 
ljTò'Dg.sosl.com.‘Dalgr.Ldfco*  pie- 
tra.! Gcuerc  di  Crustacci  dell'ordine 
'de'iAcapodi,  edelh  famiglia  de’Ura- 
r /miri, che  hanno  il  Guscio  quasi  la- 

**  LrròDfcN-Dmd,  sin.  ( Dal  gr.Litfcos 


pietra,  e Itendron  albero.)Genere  di 
polipi  calcari  ramoai.di  consistenza 
pietrosa. 

Litòuò-mò  , sm  ( Dal  gr.  Iilboi 
pietra,  e Domo*  casa.) Genere  d’A- 
uiniali  acefali  testacei, con  Conchi- 
glia oblunga  che  s'attacca  e sospen- 
de alle  pietre,  ma  col  tempo , questi 
Animali  le  forano  e fi  foriuauo  la 
turo  abitazione. 

LlTo-f  AOO(ffi) . ad.  c sm.  (Dii  gr. 
J.flfcos  pietra,  e Phago  io  mangio. 
Yermiccinolo  che  trovasi  nella  La' 
vigna,  che  rode, e di  coi  vuoisi  che 
si  nutrisca. 

Litufal-có  (rfci),  tm.  (Dal  gr.  Li 
tfcos  pietra  ,edal  lai. Falco  falcone.) 
Uccello  ilei  genere  Falcone, che  s'an- 
nida nelle  Rocce,  in  parecchie  parli 
dell'Europa. 

LiTÓ-nt  a , sf.  (Dal  gr.  Lilhos  pie- 
tra, e Philos  amico. )Genere  di  Pian- 
te esotiche  della  famiglia  dell'Anta 
vanta  ree  e della  Diandna  monoginia 
con  Corolla  di  due  Petali  piegati  i 
foggia  di  Rarcbetta.  Nascono  attac- 
cate alle  rapi. 

LiTórikA-cl6  (li),  sm.  (Dal  gr.  Li- 
lhos pietra,  e Phylace custodia.)  Mu- 
seo, ossia  Gabinetto  di  Storia  natu- 
rale,ove  conservasi  una  collezlnn  di 
Pietre  (tobìMia 

LrróriL-tò,  sm  Lo  stesso  che  Li 
Litò  nt.ò,  sin.  (Dal  gr  .Lilhos  pie- 
tra, e Philos  amico.}  Genere  d'Inset 
ti  coleotteri,  della  famiglia  deTos- 
aéaorni.che  abitano  nelle  plelre-Pro- 
dazionedel  mare  simile  a pianta  lui 
pietrita.  Tali  sono  le  Madrepore,  ' 
Coralloidi  ee. 

Lrro-riTò,  sm.  (Dal  gr./.lthos  pie- 
tra, e Philon  pianta.) Lltofiti  diconsi 
le  Materie  lapidee  che  bau  forma  di 
vagetabili.  Non  debbon  confondersi 
tuttofili. 

Liròro-sróitó,  sm.  (Dal  gr.  IHoos 
pietra,  i*hos  luce,  e Phero  io  porto  ) 


Pietra  di  Bologna  ( Barile  sniffate) . 1» 
quale calciuat»  apparisce  luminosa 
nelle  tenrbre.Trovasi  sul  Monte  Pa- 
terno, a 9.  miglia  da  Bologna. 

LitóvC!»-«ó  ($/ii I,  sm.  (Dal  gr.fo- 
thos  pietra,  e dal  tatFnngu»  fungo.) 
«■iste ds  Polipi  fossili  ebeban  forma 
Fungo. 

LiTòcLirt-Ti,  m.  pf.  (Dal  gr.  Li- 
lhos pielra.eG/gpéo  io  scolpita»  )No* 
me  dato  ad  alcune  Pietre  che  presep- 
tan  figure  scolpite  o di  getto,  ed  in 
questo  senso  è sinonimo  di  Pietre  fi- 
parate. 

Litogli-fó.  sm.  Piume  di  Pietra 
ppresentaute  figure  acolpite  odi 
..•Ilo.  Megli»  Utoglifi lo  - - Ad.»  tm. 
Colui  che  lucide,  ebe  scolpisce  nella 
Pietra. 

Litòolòs-só,  sm.  (Dal  gr.  IH  hot 
pietra,  r Clona  lingua.)  Lo  stesso 
che  Gtossopetra. 

LitocravI-a  (le) , sf.  (Dalgr.  Li- 
lhos pietra  , e Qrapbo  io  descrivo. | 
Arie  d'incidere  le  Pietre  dure-Oggi 
per  Litografia  s' intende  Onci  minto 
di  •tsmp.t.nel  quale  ti  scrive o dise- 
gna con  particolare  inchiostro  o pa- 
stello snlla  Pielra,indi  per  tirar  co 
pie  della  Scrittura  o del  Disegno.s  a- 
dopra  la  Pietra  cosi  scritta,  amie  se 
fosse  intagliata  a Palino  Quetlarlt 
nel  1796.  fu  inventata  da  Luigi  Se- 
oefelder  io  Monaco  di  Baviera. 

Litoora-ficO  (ri), od.  m.  Di  Lito- 
grafia -Pietre  litografiche:  propriam. 

» le  tre  calcaree  presso  Monaco, dna, 
d’an  grano  fino  regolarissimo  , che 
trovami  disposte  in  istrati  di  discre- 
ta grossezza.  La  punta  d'  aceiajo  le 
intacca  difficilmente,  e aon  di  color 
giallastro.  . . _ 

Litò-oo Afó , ad.  e sm.  Colai  ebe 
tratta  delle  Pietre  ue  descrive  la 
natura  e la  varielà-Lolui  clic  scrive 
disegna,  e dipinge  sulla  Pietra. 

Li TÒLA-aTO (li) (Chir. ) .sm  (Dal  gr. 
Lilhos  pietra,  e Labe  presa. | Slrn- 
mento  di  ferro  per  estrarre  ia  Pietra 
dalla  Vescica. 

LitóiAgI-a  (ie).  sf  (Dal  qr.  Lilhos 
pietra  . e Logos  discorso.)  Trattato 
delle  Pietre.  ' 

Litòlìmìicò  (ri),  ad. vnAog.diTu!- 

to  ciò  ebe  appartiene  alla  Litologia. 

LiTò-tòcó  (gì) , ad.  e sm.  Chi  pos- 
siede la  cognizione  della  natura  del- 
le Pietre.  Difesi  anco  Litografo. 

Lit6uaxzì-a  jie).  sf.  ( Dal  gr.  Li 
thos  pietra,  e .Manlio  diviuazioue 
Divinazione  per  mezzo  di  Pietre  pre- 
ziose. dette  Sideriti , le  quali  lavate 
«c.  ed  agitate , col  loro  «nono  repu- 
tavano dar  presagi  dell'avvenire. In 
tal  maniera  narrati  aver  predella 
Elena  la  rovina  di  Troja. 

LiTòMAt-GA^f-  Dal  g r.Lithos  pie- 
tra, e hlargas  legame.) Argilla  bian- 
ca. giallastra,  rossa  o brooa,  morbi- 
da , untuosa  al  Ulto , leggiera,  che 
s'attacea  alla  Lingua,»  contiene  mol 
U Magnesia. Dicesi  anche  Terra  mi- 
racolosa di  Sassonia,  Agarico  minerale. 


LmfcvTit-aò.  sm  (Dal  gr. 
pietra,  e Tritio  io  stritolo. ) Polvere 
od  altro  Rimedio  per  disciogliern  t 
calcoli,  o le  pietre  della  Vescica. 

LiTòvTaiT-Ticòt.r i),  ad.  e m (Dsl 
gr.  Lilhos  pietra,  e Tnpteon  verb.  di 
Tribo,  lo  stritolo.)  Agg  de'Riasesfii 
immaginarli,  deatioati  a stritolar  le 
Pietre  e le  Concrezioni  calco tooe  del 
corpo  animale  vivente. 

Liroa  A-t t,ad.eom.  Di  Lito.Dieeai 
anche  Luterano  . Litorale  - - il  to 
litorale  e radente :Q or  Ilo  con  cni  l'ae- 
qua  entrando  continuam.dallo  Stret- 
to di  Gibilterra  , dopo  aver  gira  la  le 
circonferenza  del  Mar  superiore  ed 
inferiore,  esce  poi  dalle  parti  della 
Spagna  - Genere  di  Potei  • di  Cuo- 
chi glio. 

LiTòafcL-LA,  sf.  Genere  di  Pianta 
COSI  dette,  perché  vegeta  do  iu  torno 
alle  sponde  de'Lagbi. Appartiene  al- 
la dionee  ia  telrandeia,  famiglia  dalle 
Pia  elogiare. 

Ltròscò-vlò  (il) , sm.  ( Dal  gr.  Li- 
lhos piatra , e Scopre  io  os serro.)  Lo 
stesso  che  fotometro 

LiTòtrfca-HA.  sm.  (Dal  gr.  Lilhos 
lietra , e Sperata  seme.)  Geoere  d» 
’isntf  a Fiori  monopetsli della  Pen- 
tandria  monoginia,  fa  miglia  dellrfior- 
rag mee.  Il  Frutto  d*ona  sua  specie, 
detta  Hlhospermum  officinale , consi- 
ste in  quattroNoci.rare  volte  io  due, 
ossee  e quasi  pietrose. 

Litus-siló.  sm  Legonpietrifiesln. 
(Dsl  gr. Lilhos  pietra  .e  lyfon  legna.) 

LlTO-STRATO.sm.( Dalgr. fotóni  pie- 
tra, e Slrotos  strati. )Cou  dicasi  I Ae- 
cozza mento  di  distribuzione  delle  c«- 
louuedei  Fintile  chiama b»  Corallo ► 


Lito-m  Erto,  »m.  (Dal  gr.  Lilhos 

~‘~èw>tWw 


pietra,  e Metro n misura  .girarne*  lo 
thè  serve  ad  esplorare  e rieunoteere 
l,i  grossezza  della  Pietra  contenuta 
nella  Vescica  orinaria. 

Lrróaòa ri-n , sf.pt . (Dal  gr  Lilhos 
pietra  e Morphe  figura  (Nome  gene- 
rico delle  Pietre , la  cui  forma  « ro- 
deo tal  m. rappresenta  qualche  ogget- 
to conosciuto. 


de  e da  alcuni  Falange  -(  Arche. Iniz- 
ine dato  di ‘Greci  ad  uu  lavoro  diCom- 
iii esso  , fatto  di  marmi  ad  ona  certa 
grandezza  - Luogo  di  Gerusalemme, 
ove  sedei  prò  Intanati  Ponzio  Pila* 
to,  allorché  pronunziò  la  Sentenzi 
di  morte  mutroG  C.In  liogua  Ebrea 
c detto  (i  abbaia. 

LiroiTufe  O(ei),  sm.  (Dal  gr.  LA 
ihus  pietra, ed  Oslreon ostrica. {Ostri- 
ca fossile,  od  Ostracite. 

Lito-ta,  sf.  Figura  rettoria  eh* 
indebolisce  I espressione  per  rinfor- 
za ria.  Dirla  ino:  lo  non  li  odio,  per  h 
li  amo.  (Dsl  gr. Litotrs  tenuità  f 

LtroTR-cu  , sm.  | Dal  gr.  Lgleon 
verb,  di  Lue  io  sciolgo,  e Thete  ripo- 
stiglio. ) Funghi  la  col  membrana 
fruttifera  scioglie*!  finalmente  io  ge- 
latina 

LiT6Ttai-Ti,ff.(Dal  gr. Lilhos  pia- 
tra, e Tyros  cacto.)  Pietra  che  asso- 
migliasi al  Formaggio. 

LitòtòmI-a  (ir)  Chir.)  sf.  (Dèi  g»- 
Lilhos  pietra,  r Jbme  taglio  ) Nome 
dato  ali'Opera/ioii  della  pietra.  D*- 
rebliesi  meglio  Cistotomia. 

Litotòmi-rt  a ,ad.  e sm.  Professar 
di  Litobimia,Cbi  opera  in  Litote®»*- 

LiT6-Tònó,  od.  e sm.  Professori!» 
Litotomia -Co/tW/o  htolomo.  Lodia- 
mo ■ Nome  dato  a tutti  gli  Strumenti 
taglienti  destinati  ad  aprir  la  Vesci- 
ca per  ra var  la  Pietra. Direbbe*! Ba- 
glio Cistotomo. 4^t  i 


LitOtoiA-a  [ie),sf.  (Dal  gr.fot* 
pietra , e Trtpteon  verb.  di  Tnèo.  io 
tintolo.)  Operaziou  per  meszo della 

qualesi  slribilano  iealcolieootenoti 
nella  Vescica  orinaria  con  apposite 
linimento  introdotto  per  l'Uretra. 
Litòibi-ticò  (ri) , ad.  asm.  (Dal 
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eoli  tenni  uiavail  mollo  ed  era  moo- 


pr  rjOtOi  pietra,  c TripUon  wb. di [Convoli  o d’altre  ninnili  pretto  gli  « 

Trito  io  aprilo . ) Epiteto  de'  Rimedi!  antichi Romani  - Sin».  Fani  igl  io  .8er-  tato  da  21.  corde  diviselo  t&  grano! 
reputati  valevoli  a scioglier» . .calcoli  «ente.  galfiu.L.ltori^ip/i  del  Ite-  fopra  un  corpo  lo, .dato  .1  iSffli 
fornwti  nel laVeac ics  one  Reni-Stru-  tetta,  e come  gl,  chiama  il  Boccaccio,  forma  di  Testuggine  e somigliante 
locato  (faccia  jo,rol  anale  ora  ti  ape*-  serg  uli.  al  Mandolino  if.uo  largo  iiian.ro  " 

ino  i calcoli  nella  Vescica.  Liti' a->1a, gran  Paese  della  Polo-  reta  uu  riccio  inverso  >d  H 

I.ITB  a»1K-8,>I  pi. Famiglia  dtPiao-  ma.  cui  titolo  di  Grau  Ducalo.  Conta  corde,  poste  ai  di  foor’i  dei  tuaniM 
le  clic  compreune.le  Sali  cane  c **  ^a*  t.'iulloni  d abitanti.  lacranml  larapra  tuste  • 

grrstroemiee,  con  Fiori  ascellari  . o LiTflA-xó.ad  pr.m  Della  Litoania.  la.  Cassa  Buoo.tanc  J.5.  Crede . èri 
teruiijMli  a raccu10  spicato  e serti-  LituI-ti.sw  p/.|Dal  gr.Lxlhot  pie  rea I re  sfondare 7 /iato  - Piccola  Bir- 
c.i  atl  . Calice  d uo  peti»  dentato  tra.»  Spirale  fossili,  che  tengono  il  riietu - Sorta  di  Vaso  degli  antichi 
nel  lembo . Petali  canali  in  numero  luogo  tra  i Tubatiti  e l'OrtocrratiU.  Chimici.  ** 

alle  divisioni  del  Calice  . Frutto  ca-  Lirraft-x a . sf.  (Dal  gr.  LiUunos  Llc tpnan-dò  n nr  m Lo  stesso 
psolare,e  Foglie  semplici, alterno  od  pietroso.  ) (.corre  d’  Amili. li  della  die  Luti arando  ' 
oppiate.  Queste  Piante  sono  per  lo  classe  de’  Potitrimi  di  tessuto  pietroso  Lictmam-o*  fu  proclamato  R« 
piu  erbacee.  intralcialo  e ripido.  dc‘ Longobardi  io  Dalia  nel  712  c 

Li-ra6  tm.  Mi  «ora  di  capacita  Li-riió  («iK  Arche.),  m.  Buchetta  chiuse  pii  occhi  nrl  IH.  Fu  Priuci’pe 
PT*"°  ali  antichi  Romani  divisa  In  ritorta,  usala  dagli  Auguri-Tromba  corappioso.e  d’animo  nobile  ed  uiua- 
. P5!Ì!  eR°*,i  "Oj*  in  Fra0cl*  e U-  militare  di  tuouo  acuto  che  usava»)  oo.  Pubblicò  varie  Leggi  che  resero 
mia  delle  misure  di  capacita  eguale  dalla  Cavalleria.  celebre  il  suo  nome, 

al  cubo  dells  tO.  parte  del  Metro  • Litoòu-ti,  sm.pf.  (Dal  Ist.Lituus  Luttprax  otì,  natola  Pavia.fudi 
SS1*  *»l»r  DU<M  pietra. iGenere  Berengario  spedito  Ambasciato**  a 
glia  delle  Soiicarre  e della  Decandria  di  Molluschi  pietrificali, che  baufor-  C 'stanimi  PorQrogemto  , enei  961. 
«loaoptNM.  Imeni*,  ma  diLituo  ed  iuviloppo  consulente,  fu  creato  Vescovo  di  Cremona.  Nel 

tlrXm\  ’ *7  1 pf'a  J*  chiamano  iMuiti.  968  recossi  Ambasciatore  a Cottali- 

I V n urlili  «w*’  r.2,  Macchia  nello  scrive-  linopoll.  e l ‘Impera toc  Niceforo  il  f<s 

. h;P  da.B*T*“x-.M,Q,®re  dl  C™  re-  « vele  a urne  ScaoeaIGzimr.  iwirre  iu  carcere,  per  alcuue  sue  ur 
Lirna-oi, ad.  e sm.  pi.  Ministri  in  dite  proposizioni  , e vi  giacque  per 
multe  citta  della  Grecia  , che  prere-  un  anno  intero.  Visse  lino  al  lor- 
davano colle  insegne  della  putirsi  a t mine  del  X aec.Pubblieo  la  gloria 
Magistrali  , e legatami  I malfattori,  de’stioi  tempi  . che  fu  illustrata  dal 
V.  Liturgia.  Muratori. Egli  e il  piu  rollo  e leggìi- 

Litcbo!-a  (le) , sf.  (Dal  gr.  !>ilo«  -Irò  scrittore  de’suoi  tempi, 
pubblico  . (Vi  b goH  opera.)  Studio  I.ìi  -thi  v pie.  cit.  della  Russia, 

de  Riti  sacri.  Scienza  che  tratta  del-  Llu  va  , Nome  di  du  Re  de’Visi- 


f ussite  e di  Vetriolo. 

Lit-ta,  sin.  Genere  d’ Insetti  del- 
l’ordine de’ Coleotteri,  che  hanno  A- 
•torci»  luogo  quanto  i addome. 

Litta-B,  pie.  eit.  a 5.  L.  N.  O.  da 
Oluifitz. 

Littì-ò.  n.pr  m. 

* !.jr-TKn a,  sf.  Meglio  Lettera. 


gebra. 


leniteli, della  Sezione  de’  Tetrameri  e 
della  famiglia  rie'Sdofapi.Snn  forniti 
d Antenne  lunghe  quanto  la  lesta  el 
corsaletto . ed  han  per  istinto  di  la 
cerare  I legni. 

Lit-to,  ani.  Cit. di  Creta. 

Littóra-l*.  ad  rom.  Lo  stesso  che 
Litorale  •- Litorale  dicesi  di  quel 
Genere  di  Pesci  che  frequentano  I li- 
di del  mare-  Conchiglie  hltorah; Nic- 
chi marini  che  frequentano  cos tan- 
tein.  le  spiagge  -iMit. (Epiteto  dì  Sil- 
vano io  un  Monumento  in  mi  egli 
appare  cornatilo  di  Edera, colle  coma 
eoe  formio  la  corona. Forse  in  tal  for- 
ma fu  venerato  sulla  spiaggia  del 
maro. 

l.iTTómA-Uk,  m Le  spiagge  o lidi 
di  tutto  uu  Paese.  Ditesi  II  hitorate 
d Italia,  dl  Spagna  re.  -Distretto  dei 
Ducato  di  Lucca  - IMtorate  Unghere- 
se1. Distretto  annesso  all'Ungheria, 
e che  si  estende  lungo  l'Adriatico 
all’  R del  Golfo  di  Quarnero. 

I.ittOba-kò,  ad.  c sm.  Abita  tur  di 
terra  li  Dorale. 

Litio-r*  , ad.  e «ai.  Ministro  de' 


LiTTRn.A-i.K,  ad  rons.Lo  stesso  che  le  cerimonie  ecclesiastiche,  e prò-  coll 
IsUeralt-Calrolo  iutrrair diceti  l‘AI-  prtau.  I Riti  beri  <MtaCM<»;  Mta  L.t*-d1»  (UI.PriHinrta  d.ll'lm- 
|cbe  Mitralmente,  bene  si  adatta  ancora  ad  operazioni  pero  Ottomano  nell’  antica  Grecia  . 
IgmsALlÉfrTl  t ano.  Lo  stesso  fattela  pubblico.Tal  voce  ludica  al-  che  racchiude  il  Parnaso.  l’Elicona, 
UTTiaA-alò  (li),  ud.m.  Lo  stesso  tresi  Opera  dillecito  guadagno.  VXi-  il  Citerone  e la  Termopili.  Confina 
targo.  jU'O  col  Golfo  di  Lepanto,  ed  all’E. 

* , , . ■ . . ,7  Litcr-cica  (che),  sf.lDal  gr.LHhos  coll'Arcipelago. Livadia,  sua  capita 

L Itera  lo.  Lo  stesso  eh c Letterata  si-  pietra  , ed  Ergon  opera.)  Arte  di  far  le.  giace  u 2fi.L  NO.  da  Atene. 

. . . |chc  Letterato,  pietre  artiQri.i  li  odi  esamiuar  la  ua-  Livar-da  (Mar in  ) sf.  Corda  di 

SViii"0  ,Udr*  S;11®  £***'  Dice“  aocbc  Chl-  StePP»  intorno  alla  quale  R avvolge 
LiTTtR  ATÒ-Rt,  ad.  e sm  Lettera-  euro  liturgica.  il  fl|0  p«.r  renderlo  piu  eguale  e u7u 

to  Professor  di  Letlaraturt.  l-iTiTaciCA«it?r-rt,arc.Io  modo  li-  arrendevole.  P R V 

LittRratt  ra.  «/. Meglio  Lettera  lurgico.  Per  liturgia.  tLiVAR-oi.com  nel  ciré  dlSs- 

IraV-TS?11  MSSS^  S12??01*  1-*tcr-cicó( ci), ad. m Apparlenen-  viauo,  distr.  e dioc.  di  Nola^  Terra 

«Imi  Arte, d’aoaScieuia  - Scrittura  lea  Liturgia.  ,j,  Lavoro:  aJt  500 

propria m.  I tcrista.  Utxrci  sr  A.od.e  ««.(Dal  gr.Zel-  Livarot  . Bor.  nella  Normandia 

Li  itkri-ata  ad.  e ««.Meglio  Lei-  (oyiubblieo.ed  Ergon  opera  ) Perso-  Ltvlti-i  a (Ar  Mes  \ «I  Sii  ti 

la  V^Ttre"lt"a!Vl~A  tulto  **  C<fnU,0U,e  del  CoJ  ••  traguarda  e s riscon- 

*J  WlMTIIUn.  I l.etteruto.  (Ulto  di  Dio.  tra  se  lem%e  liann  ru'll.i  cl^tcn  ma. 

JjmiMò , ad.  e «hi j.  l.o  stesso  Litvr-t.o  (ghi).  ad.  e sm. In  Atene  uo.  Dicesi  anche  Traguardo  P 

L,t*t0  ,,m.  ('«nere  d Inselli  co-  cosi  diceasi  Ubi  per  condizione,  la-  LivRi.la-rì,  at  Mettere  o Aggiu- 
lenli,  e ricchezze  era  tenuto  ad  r»er-  star  le  cose  al  medesimo  piano,  l'ren- 
citare  impieghi  per  bene  dello  Stato,  dece  il  livello,  Archipcu/olare-Diif . 
e nelle  urgenze  ad  equipaggiar  Va-  Mr.Tr ut  a li,  k uh  Cedere  ad  altri  il 
scelli  ccc.  1 suoi  servigi  diccau»!  Le-  doiuiuioutilede  Beni  stabili  pel  paga- 
"Tf*:  . . „ _ , . «tento d mi  annuo  Caooue.sohto  farsi 

. i?  ^■,».PÌ<’«cÌt.  della  Russia  ■ 17.  in  perpetuo  da’  Livellarli  al  Padr.u 
L.N-h.  da  Jaroslaf.  diretto  - jV,  pas*  Aggiostarsi  al  ma- 

Lt-OITCH  plcxlt.  delta  Ruiiia.  deilmo  pian.,  -(Mili t*|Aaeiu,Ure  il 
Llu-sxt  Lago  eFlu.  della  Scozia,  terreno  ad  un  piauosul  quale  si  vo- 
1 t1)  • * ,nt-  Facitor  di  glia  fabbricare  una  Fortezza  od  al- 

zare un  Opera  qualunque  Ncll’Ar- 


Liuti.  La  stesso  che  Ltultere. 

Wi'TBfen-To  Re de’Lougobardi.O- 
glio  e siici  essor  di  Cuuiberlo. 

LH’Tk  lv.  pie.  cit.  della  Russia,  a 
21  L O l/t  N.  da  Pulotsk. 

Lii  tès  sa,  sf.,  prgg.dt  Liuto.Liu- 
to  cattivo. 

Llunft  Rt.arf.e  sm  Fabbrica  tordi 

Strn  menti  da  arene  da  pizzico  Tal  gmf  d.  Linei  lare  - tfato  a'  livello, 
nome  obe.igoifka  Fallar  di  Liuti, è Livìli  atO  só  (i),  tm  Slrmuenlo 

rimasto  per  sine  Idticbea  questa  sorta  proprio  a porre  a livello  I pezzi  dcl- 
d Artisti,  pnciie  altre  volta  il  Liuto  l'Onuolo. 


tiglieria  vale  Aggiustare  i t&l. 
LivfcLLA-nio|n),  od.oi.Di  Uvello. 

Appartenente  a li vello-Sm.Clii  gode 
beni  altrui  pagando  na  Leu  io, a Uri- 
menti  Censnarlo. 

Uvrlla-tò  . ad  m.  da  Livellare. 
Messo  al  medesimo  pi  ano- VI  5*  li- 


era  io  strumento  piu  comune  , e se 
ne  fabbricavano  io  gran  quantità. 

LIo-tó  sm.Struineulo  ritrovato  da 
un  Francese  detto  Lant,  da  cui  rice- 
vette l'antico  nome  di  Lauto  Ne'se- 


Livfci  1 atò-rè  , eer6.ns.di  Livella- 
re. Che  da  a livello. 

Livfei.LATRi-ct  crrb  [.di  Li  velia  re. 
LivRi.lazio-nr  (Mete  e (scotti.), 
Sf.  L'operazione  del  Livellare  • Ter - 
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«nini  dilhellazìone  dìconii  idue  Pon- 
ti propusti  da  livellare. 

Livki.-Ltìi  Mere.  eGeom.),  s».Pia- 
B'i  orizzontale  - .4  livello : A piano, 
Equidistante  dal  pi.inodoU  ()■  iz/mi- 
le  - In  fonai  di  prep.  - - ftilldf  di  li- 
•etto  dicoati  le  diverte  Allea/**  a cui 
trogoni!  «copi  delle  Biffe  ad  ogni  «*- 
servszion  del  cao  nocchia  le  o della 
visuale  del  livellatore  - Causo  che 
pignsi  al  Padrini  diretto  di-'  Beili 
stabili  da  dii  ne  gode  il  frutto  * Di- 
tesi anche  del  Contratto  d'Kufltcusl 
e della  Poste** imi  goduta  a quel  ti- 
tolo-la  alcuni  luoghi  d'Italia  vale 
Assegnamento  che  ti  faccia  a taluuo 
tu  'Beni  che  lasciami  in  proprietà  ad 
altri  -(Ar.Mes.jLiae/Jo  u meglio  Li- 
vella chiamati  lo  Ktru mento  con  cm 
•i  determina  una  lìnea  retta  od  una 
•uperQcie  piana  ornata  tale,  paralle- 
la alla  superfìcie  dell'acqua  stagnan- 
te perpendicolare  ad  uu  filo  a piom- 
bo. 

Livsnin  (Geogl.V,  Levantina. 

Livénsk,  pic.cit.  della  Bastia. 

LivkN-zv,  riu.  del  R.  Lombardo- 
Veneto,  che  si  celta  nell' Adriatico; 
pretto  Caorle-Porto  nel  Veneziano 

# Livéra  nt , et.  Abbandonare  , 
Consegnare,  Da  re  iu  maoo  - Finire, 
Terminare  - Logorare,  Contntuare- 
/V.  pass, Ester  moribondo, Essere  al- 
l'ultimo, Estere  in  cui  morire  - N 
ass.  Finire.  JToul. 

Livkbdi’n,  pic.cit.  a 5.  L N E.  da 

+ U-vgm  coni,  nel  circ.  di  Savia- 
no,  dittr.  e dine,  di  Nota  in  Terra  di 
Lavoro*,  abil.  tòt». 

Livernos.  Bor.  nel  Qaercy. 

LivkR-Pooi.. Cit.  d'Inghilterra  ani 
mare,  nella  Contea  di  Laucastro.E 
la  piu  florida  piazza  mei cantilo  di 
di  tutto  1‘  Impero  Britannico  . ed  ac- 
coglie 9D.  mila  aha.  Giace  a 60.L.N. 
O.  da  Londra. 

LfVSnTi-zl6(ii),sm  Sorta  di  Pian- 
ta sa  Iva  lica  .della  pm  c unni  ne  in.  fin - 
vssitoo. 

Li- vi.  are.  locale.Voce  contadine- 
tea  usala  per  lo  piu  coli'igg.  di  Ad 
tu  V.  Livi  ri  ita. 

Li-vìa  i»ei  (Arche  ).ad.f.Famiglia 
Romana  plcliea  -Agg.dt  varie  Leggi 
portate  dai  Tribuno  X. Livio  Dru so. 

LhtU  Dkusil-la  , Sposa  di  Tibe- 
rio Claudio,  ebbe  ilur  Agli , Tiberio, 
che  fu  1 raperà to re.e  Di  uso  de ttutfer- 

Livt-ADk.aDi.cit  della  Palestina. 

JLivIa-no,  od.jir  in.  Di  Livio. 

Li vidamén-t»,  <wt.  lu  modo  livi- 
do, Cou  livore. 

LiviDA-STRó.ud  ».  Che  è di  color 
tendente  al  livido. 

LividIul-la,  od.  e sf.  Nome  (l'Uva 
di  color  livido. 

L1v1nk.x-EA.sf.  Quella  nerezza  che 
fa  il  sangue  veuulo  alla  pelle  cagio- 
nata per  lo  piu  da  percossa  -Jfet.Co- 
«ore  sporco,  fosco  -Invidia. Raucimc- 
( Cbir.l  Lindezze  : Ecchimosi  allun- 
gale e toltili,  simili  a quelle  prodot- 
te dalla  Ila  getta  atout- .che  t osterva  no 
io  seguito  della  dilatazione  o della 
ooinprestsondi  qualche  parte  del  cor- 
po, o dopo  alcune  coutusioui.  come 
auche  nel  corto  di  varie  malattie. 
Difesi  Vergala  la  Parte  che  presenta 
parecchie  di  ti  falle  Kcchimoti. 

Li-Vino,  in  Meglio  Linde  aa. 
.Li- VI  Dò,  ad  in.  Che  ha  lindezza  .e 
alce «i  d uu  Color  che  partecipa  del  ne* , 


LIVREA 

roe  del  rotto  -5ÌmtL  Che  ha  eolor  di 

lividezza. 

| * Livido-ré  , m.  Meglio  Licidez- 
za  - Livore. 

* Liviuò-só,  atl.m  Meglio  Lìvido 
Lividumi;  , n».  Macchie  di  color 

livido.  Ideato. 

Li  vi  mi -R  a.  *f  Lo  stesso  che  L*w 
Li vil-i.a  . Figliuola  di  Drusu  -So- 
rella di  G^ligola. 

Livi  vk-o  Luogoten ente  di  Cesare 
in  Affrica  -Romano  il  quale  diede  In 
Pompei  un  combatti  mento  di  Glsdia- 
lori,  che  fu  causa  di  violini*  sedi- 
zione. tltuadoca. 

Livixikas  La),  pic.cit.  nella  Lin- 
Livi-nó  ( Valle) , bella  Valle  # • 6. 
L.  da  Bormio. 

vJvLi  vi-so,  Veicovo  e Marti  re.(li 
novembre  ) 

Li-Vio  Salinató-ié.  Co  molo  Ro- 
mauo  in  compagina  di  Claudio  Ne- 
rone, riportò  luminosa  vittoria  con- 
tro Asd  ruba  lo.  ebe  etmduccva  un'ar- 
mata ad  Annibale  sonica  Iella.  A«lru 
bile  perde  la  vita  combattendo, ed  il 
Coiiioto  ft?  gittaroe  il  capo  uri  campo 
del  gran  Capitano  cartaginese. 

Liv!o-j.i:ou,snl.  ciL  dell'Asia  sul- 
le Rive  del  Poulo  Kuiiiio. 

I.i viRiT-T a . are.  locale.  Lo  stesso 
che  /tirili*.  Voce  con  taci  inesca. 

Lìv-.ni,  pie.  cit. della  Russia  a 58. 
LÀ),  da  Orci. 

Liv-nó.  CiL  della  Un  soia. 

Li- vo|  Bui), sm.  Lo  stesso  che  Tfcxso 
Livoxfc-SÉ,  ad  pr.com. Delia  Livo- 
nia. 

Livò-ni,  Pop.  della  Livonia. 
Livó-nIa  | L«),  gran  Govrruo della 
Russia  aul  B litico  e sul  Golfo  di  Fin- 
landia, con  600.  mila  abitanti.  Riga 
e la  sua  capitale. 

Li vò-nicò(cì;. ad  pr  m.Di  Livonia. 
Livo-sk,  sm.  Lividezza  - Pastion 
d’ mvidia.  ed  e cosi  detta  dalla  Livi- 
dezza drglTnvidi  ed  Ailiosi-Mal  de- 
siderio. 

LivoRNÉ-RÉ.ad.pr.com.Dì  Livorno 
Livorni  na,  sf.  Nome  dato  al  Sak 
vor«udolk>  rbeooucedesi  lu  Livorno 
agli  Stranieri  che  quivi  rifuggirsi, 
abbandonando  i pruprii  paesi  |xMe- 
bili. 

LtvòkXi-xò/fm  Specie  di  Moneta 
toscana  d'argento  di  9.  Giuli!. 

Livòr-nò,  bella  Cit.  uella  Tosca- 
na. ed  una  delle  migliori  piane  ma- 
rittime dell'Italia  , con  Porlo  molto 
comoda  «sicuro.  Accoglie 90.  mih 
jb:t.,  «giace  a 19.  L.O.  S O.  da  Fi- 
renze. * 

Livon-Nò,  Comunità  del  Piemon- 
te. ad  8.L  O.  da  Gasale. 

Livòros  amZn-x£,uc>c.  Con  livore, 
Con  invidia. 

Livoao-éO,  od-  ».  Che  ha  livore  . 
lui  idioso.  Iglix/ora. 

* Li-vra,  sf.  Sorta  di  Muneta.Jlie- 
Liv»adr(S.|,  pic.cit. deli' Agenese. 
LivRADk-sk,  sin. Aii t.  e pie.  Paese 

di  Francia  nella  Bassa- Al  «ernia. 
Livradois  (Geog.i,  V.  AmbcrL 

* Livra-ré,  al -Lo  stesso  che  Lire- 
rare  - Cou seguure-iV.pus*. Esser  mo- 
ribondo, Estere  All'ultimo. 

Livrè  a (er).  sf. Assisa,  e Color  di 
vesiimeutidi  piu  prrsouc  in  una  stes- 
sa maniera  , ed  oggi  Abito  di  servi- 
tore - * Foggia  - • Comparsa,  Appa- 
riscenza - * Quartiere,  Abitazione  , 
Palazzo  - Vestivi  a uy zza;  Vestirsi 
multi  iu  una  stessa  maniera. 
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Litri,  Bor.  ■ 3.L.NE.  da  Parigi  - 

Bor.  orila  8ci«mpagua. 

I.ivmk-Ro,  ad.  e sm.  Meglio  Lt~ 

r riero. 

* Li  yró.  sm.  Meglio  Atte». 

Livron,  Bor.  uel  DelfinaUi. 

Li-xa,  ani.  Cit.  dell' Affrica,  nel  Ir 
Mauritania  Tingitana. 

LixHkHH,  pie.  Piazza  forte,  alL. 
N da  Fai sburgo. 

Liii-ti, Popoli  Nomadi  della  Libia 

Liig-iu,  Cd.  dell*  1$.  di  Cefalouta, 

Liza-nIa  RediCakideneli’Eubea 

Lizant.  Bor.  uel  Puiiou. 

Lizikr  (S,| , C>t.  uel  Dip.  delt'Ar- 
riege. 

Li-ziò,  Cretese. padre  d'Eoua.dztla 
quale  Minosse  ebbe  Licasto-Soprmn. 
J'Idiuuenro,  da  Litio  sua  patria. 

Liz  za, sf.  Luogo  circondato  di  to- 
ta. di  pali,  O di  tavole,  entro  il  quale 
Incesosi  gli  abbatti  menti,  le  giostre, 
i tornei, ed  ogni  «Uro armeggio. (Dal 
Ungi. List  ) - Snmil.  Lizza  bel  ceao- 
izosMALro.U  Ma  re.  DeUo  puclicaua.- 
Riparo  o Trincea  guarnita  di  pali  o 
tavole.  Si  scrisse  anche  Lima. 

f Lizza*  fci.-u> , com.  nel  circ.  di 
San  Cesario,duli*.  e di  oc.  di  Lecce  m 
Terra  d'Otrauto:  abit.  1500. 

tLuzA-só.com .nel  ciix.di  S.GIor- 
gio.dislr.  e dioc.  di  Taranto  in  Ter- 
ra d'Otra ohi;  abit.  1500. 

L/xza -no  (Ostello  uel  Fiorentino, 
proso  8.  Marcello. 

Uzza-ri, sm.  « udrei.  Robbie  in  ra- 
diche o Rabbia  del  Levante.  Ricca t 
a urbe  Ari  1 zar  t. 

LLANeAR-DARN-WAWR.Bor.dTll- 
gbilierra  nella  Cou  tra  di  Gardigaoo. 

LuNlk-otR  , Bur.  di  ug  lui  terra 
nella  Contea  di  Gardigauo. 

Llandm.ówawr  . pie.  cit.  d‘ In- 
ghilterra, a 6.  L.E.  da  Carmartheu. 

LLANkLLV,  Bor.  d laghillerra. 

Llanciu.-i  k.v,  Bor.  d’ Ioghi I terra. 

LcANiMuvukHY.Bor.d  lughillrrra 

Llanvil-lino  , pie.  cit.  *J  lugh  il- 
terra,  a 5.L.N . du  Montgomery. 

Lu-VIa  , Cit.  Della  Catalogna  , ad 
t.L.E.  da  Puicerda. 

LO,  art.». che  ha  la  medesima  far- 
sa, e serve  «'medesimi  casi  ed  al  me- 
desimo uu  mtr. 1 che  La  art.  f.Sori  vo- 
ti disteso  ed  luterò,  quando  precede 
a voce  principiata  da  S seguita  da 
altra  ami  Guanti- Usato  anche  ara  ci- 
ti a uomi  macchili  comincienti  da 
vocale,  ma  piu  cu mu tieni,  si  segua 
d <1  posti  ufo.  Gli  Antichi  iuvece  d'eli- 
dere l O dcU'arlicobi , elidevano  la 
vocale  iniziale  del  nome,  ogui  volta 
che  questa  cominciava  da  h*  od  /n 
dicendo  La  'm  per  ad  ore  - Usato  dagli 
Antichi  molte  volte  innanzi  a tut- 
ti i nomi  senza  veruna  distinzione - 
Val  meglio  detto  Perlo  che  Peni  - 
Talora  trovasi  frapposto  trai  sos* 
e l' udii., ovvero  trai  titolo  ri  nome  di 
Jiguua  e di  grado  - Talvolta  si  di- 
stacco dall’  iuflui lo, posto  a guisa  di 
uorne.e  vi  ai  trapose  alcuna  particel- 
la. Beta b. Asot. lil».  | A’è  maara  umore 
alle  lagrime  per  lo  bene  aver  fallo  la- 
crimando degli  occhi  due  fontane-  Per 
Ogni.  Ciascuni)  e simili  Nuv  Ant-GS. 
Credendomi  d'aver  ditei  un/igUuot  fan- 
no. | Ciò o Ogni  unno)  -Taluni  I usano 
auche  imuusi  alla  lettera  2,  e forse 
cou  seuuo  - Taluni  l' usano  innan- 
zi a Che,  iuvece  d‘it,  uia  questo  e da 
preferirsi. 

LO,  pron,  di  maschio,  cha  vzkLiu, 


LOASA 


LOBOW 


(hello, orremCio. Questo, riferendoli  J LÒA'k-ft.sf.  p/.Famiglia  di  Piante 
Iiou  menu»  IVr ■orni  che  a Co*». e s’u-  a Stami  perigliti , tutte  erbacee  ra» 
*'  ncl  *•*  caso  del  l.#  uuroero -T»lor  'mote. con  Peli  la  cui  puoturaa  scoi- 
ai  potè  per  tempi  ire  ornamento.  R.-t  ltaute.eroiiF.>glieaJtfror  ed  opposte 
Cuna.  1.2».  FA  il  lungo  uto  di  essa  lo  II  laro  Fi  ulto  e c apillare  uoilocula- 
erro  erri  utilissimo  per  questo  Signore-  j re.  e rinchiude  molli  Semi. 

Scriveai  anche  per  eufaai  . ancorché  Lùaa-nt  [ Aoal).  ad  m.  Di  lobo - 
**’«“•  il  tosta  ulivo  di  cui  egli  sarei»  Appendice  lobare.lt  lobulo  del  Nere», 
be  il  prono  iti  e.  V 1 1 . S 8 . Pa  d l.£M  Mi  'rugo- Arterie  /obar»:Qurlle  degli  emi- 
parera  trarlo  di  bocca  a miei  figliuoli  iter,  del  Cervello  - Libare  anteriore 
C , ■ ® “** £?•  011  ,e  iwrli-l  L'Arteria  del  Corpo  calloso  - Lobarr 

celle  Mi,  Tt.Sl,  Ci,  Fi  Uocc.uov -7H. j media  : L'Arteria  ccrebraie  media  - 
C ^!  h .«  T ? Z™!7***  dtJP°  lcl  Lobate  posteriore. L' Arteria  cercbra- 
particelle.Ife.  Te.Se.te,  Fz.Bocc.unv.  Jc  posteriore. 

1?:  *A.££ìS  [t9***dagua-\  Còbi-Ma  (Ir).  sf.lDal  gr.fekof  lo 

ali*  Alla  pai ticella  Ne  talora  si  pie-'ho  (Grneredi  Piantccriitogauie  del 
polle  , talora  il  po.pour  - Talora  «II.  famiglia  dell'.4l,A.,c»i-Marei,iidl 
diiisrrn  dal  verlin  di*  mi  » ..u.  a....  .. . _ ■ 
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distaccò  dal  verbo  da  cui  dipende 
ai  congiunse  al  pronome  Beiub.Asnl. 
I 3. Cauz.  Ed  or  mrl  par  reder.  iCioé; 
Jfi  pare  cederlo) -Talora  si  trasporle 
da  uu  veri»  ad  un  altro. Soder  Cult, 
Non  lo  finendo  di  ([rudere  affinilo. 
(Cioè:  Arni  finendo  di  s/rudrr/o)- Quju 
dosi  debbe  aggiuguere  a vani  verbi 
accozzati  iu  uu  periodo,  si  può  dar- 
lo al  primo  e sottiuteudcrlo  per  gli 
altri  Segr.  Fior.Cuuiui.  in  vera. 3. 5. 
Aerare  nolo . stima  e riferisci  --Agg 
alle  Voci  de'Verbi.  gli  scorciò  talora 
di  alcune  lettere  Lcggesi  Saleggiar n- 
lo  in  cambio  di  Saleggiaronlo  - Unito 
u' segni  de’ rasi  ed  alle  preposi/inuj 
suoi  raddoppiar  la  sua  rousnmiutc  < 
la  ritiene  semplice  per  comodo  del 
la  Rima  -Uuito  agl'  inlluili  de'  Verbi 


per  comodo  della  Rima  fa  dileguai 
fa  loro  ultima  sillaba  raddoppiami., 
la  sua  cousonante.  Leggesi  I ’edello 
per  Vederto  - In  certe  frasi  rimano 
soliinteso.  Gel  ('.apnee.  DuII.Hpz.5. 
fi. Non  sai  tu  ch'ella  e volgare'*.  A ir, so 
(Cioè:. Vi,  lo  so.l-Col  Verbo  Essere  v.i 
seni pre  sottinteso. Srg oer. l'red  211.9 
Le  quali  pajono  liberali  e non  (mio  - 
Usato  cu'  Verbi  Sapere.  Negare. Fare 
e simili,  sìgui (Ica Ciò.  ( tursio  - Leg- 
arsi Diri  rotei  se  che  ecc. , invece  d 
/ho  lo  voi  tue  che  ec.  -Invece  di  La 


Quando  nel  discorso  liu  due  Verbi 
che  riferiscousi  allo  stesso  soggetto 
e lo  reggono  in  due  diversi  casi,  e- 
spriiiieudoseuc  uuo  . si  tare  l'altro. 
tt-V.IO.  120.  Noi  roteano  ubbidire,  ni 
dare  la  Signoria  ec.  (Cloe:  Dargli  la 
Sianorm  OC  ) 

Lo.  n.pr.m. 

Le  prini,  cosi  apostrofato  in  cam- 
bio di  Loro,  tua  e Ortogralia  viziosa. 

Lò  S.),  Gii.  nella  .Normandia  con 
IO.  mila  alni.  Long  0.3  M Lai. 49  7. 

L6-a,CiI. del  Peru,uell  luteudeu- 
7i  d'Am|uipa. 

Lò-ACAN.Prnv. della  parie  Oricnl 
Dell' Impero  IL  emano. 

Lòa.n  d 4, Rotella  dell'Alinea  auL 
la  Costa  d'Augola. 

Loav-da  8 Paolo  di  ),  Grande  e 
forte  Cit  deirAlfrica, capitale  del  R. 
d'Aogola  uelCongo.con  oltiuioPorto 
e Fortezza. Luug  0.15.58  Lai  S 8 45. 

Lòan-go,  R.  cuntid.  dell'Alfrica  , 
Dell*  Bassa  Guiura  sull'Oceano. 

I.ÒAN-G0.  Cit.  drll'A lirica  e capii, 
del  H.  del  suo  nome,  cou  18  iu.  alni. 

UtA-siò  , pie.  cit.  uel  Geuovrsatu. 

Ia>ab-ba,  Castello  di  8pagua  nel- 
I Aragona. 

*-^a-*a.  s f.d  me  re  di  Pinole  unir 
ricanr  de  la  Poliandria  imi, Aia,  ti- 
|hi  della  famiglia  delle  Lousce  La  lo 
roCapsola  uniloculare  «presi  mire 
valve,  e contiene  molli  Seuil. 


visi  in  Sem  pia  o uieii  profondi. 
Lòba-tò  I Boi.  I, ad. ih  A99. delie  Fo- 

5 Ile  divise  o luca  vale  iuScui  prufou- 
i e distinti. 

Lòrt-fi,  li  formata  dal  Danubio,» 
5 L.S  K. <l.i  Vienna,  famosa  pel  ponte 
gettatovi  da'Fraucesi  uri  1809. 

Lob  da,  pic  eli  ad  I 1.  8 da  Jena. 
Loafe  Ia*(  VA-sgctzi.  nato  in  Por- 
lo, al  cader  del  sec.  X 111.  , e l'aiftoc 
del  Romauzo  iutibdalo:  Amudis  di 
Galtia,  stimato  uou  poco,  e tradotto 
iu  varie  Lingue. 

Loafc-i.lA  (ir)  sf.  Genere  di  Piante 
della  classe  Pentandria  monoginta  . 
tipo  si.  Ila  famiglia  delle  Lobehee .cosi 
delle  in  ouor  di  Loliel.Uua  delle  sue 
specie  e febbrifuga  ed  antivenerea. 

UsMbLik-t.sf.pl.  Famiglia  di  Pian- 
te erbacee,  fondata  con  un  genere  di 
Catnpanulacre.  limi  Corolle  irrego- 
lare, c Slami  riuniti  dalie  Antere  e 
da  una  Capsula  a due  cellette  e roti 
molli  acuii.che  sapre  in  cima  in  due 
valve. 

LóBt3tiTfc-ln(Geof V.  Labrat  teiQ 
LoBaTA-Ni.aiit.|>op.  della  Spagna 
Citeriore  tra'Crliilieri  e gli  Kditaui 
uella  parte  Oi  icut.deilodiei  ua  Nuo- 
va Castiglia. 

t.osk-To.nnt.  Cit  della  Spagna  .Ca- 
pitale de'  1.  ' be tmn.  Oggi  Ri-gucua 
uella  Nuova  Cotiglia. 

Lóbkt-tò  (Ausi.),  sm.,dìui.di  Lo- 
bo. Piccolo  Lobo. 

loa  n * , «ni.  Cit.  della  Palestina 
nella  Tribù  di  Giuda -Sin. Lebua. 

Lob-ni  , m pr.m  Lo  stesso  ebe  Le- 
baita. 

Lòbnò-né,  Argivo,  autor  d'un*  0- 
pera  tu  Poeti. 

Lo-an  * Auat.),  sm.  Ponimi  rotoli- 
da  e prominente  di  qualsivoglia  or- 
gano.ma  urluripalmeutc  di  certi  Vi- 
sceri. quali  suno  il  Foga  lo  il  Pnlmo- 
ue  , il  Cervello  - La  parte  inferiore 
esterna  drU’Oiecchio  - Lobo  diccsl 
djuuOrgaiinqu.iluuqued'uua  Foglia 
d'un  Petalo  ccc. , eil  e quella  parie  di 
essi,  per  lo  fVlu  rotondata,  che  risu!» 
la  d ille  sinuosità  piu  o lueu  profon- 
de che  affettano  quell  organo  - Datti 
1 nome  di  /.061  alle  Foglie  semiuali 
Cotiledoni  deil  Kuibnour. 
LoaOLA-rò.ad  a»  Agg  delle  Parti 
delle  Piatile  fornite  di  piccoli  Lobi  o 
•"'Ai — r-  * 


Lò8nk-c,iT,  Fui  delta  Coti  log  oa  . 
che  slkter.»  a Barca! Iona. 

Utairi.  »-ii|  Vuat.  i.ad.rcmi.  Lo  stes- 
so che  isobare. 

Louu la-ri  t fe),  sf.Nome  d'un  Ge- 
iicit  di  Zooliti  dell  urdiue  degl  /dre- 
formi  annidati  \Lobdo. 

Lo  ari. a-  in  (Bot.) , lo  stesso  che 
l.o-ani  o | Aujt.).  soi.,  dim. di  Lo- 
bo. Piccido  Lobo.  Starai. 

Loa-v.  4,  Riviera  della  Russia  Asia- 
Lòc,  sin.  Voce  Araba. .Medicameu- 
to  rbe  per  Li  coifaislen/«  sta  di  mez- 
zo tra  lo  Sciroppo  el  Mele.  Deve  la 
consistenza  el  calore  all’olio  teuutn 
sospeso  nell  acqua  luediauteqiiaJcbe 
Viunlaggine -Ani.  Loccu.i.ooc  Lain- 
bitivo  - Loc  d'amido:  Melica  menici 
i‘oinpo«b*  d'Aiuido.di  Cacciu.  di  Sci- 
roppo del  I olii  . di  lliaoco  d'uovo  e 
d acqua  -hoc  Inunro: Preparatimi  che 
si  fa  colle  Mandorle  dolci  ni  amare 
ec.  Alili  amo  alitile  il  Ia* di  Gonion, 
il  Loc  d' irritazione  , il -Loc  di  rosso 
d umo  el  Loc  verde. 

Lò-ca,  ani.  cit.  dell'AtTi-ica. 

+ Loca  di,  com.  uel  ciré,  di  Savo 
'.diati-  di  Caalroieale  InMcsslua, 
diuc.  d An-bim.iudvila:  abit.400. 

Lucano  \gt\  ad.  c sm.  Dal  gr./.o- 
eos  Qla  , ed  Agos  rpu dullorc.)  Caim 
d una  Ola  di  soldati  Ui- posti  uu  die- 
tro le l Irò  Kra  laFila.seirondo  la  pro- 
fondità il.  ila  Falange,  di  8..  di  <U.,o 
di  1(1.  uomini  -Ani.  Loca  reo.  Loca  reo. 

Loca-lé.  ud.com  Ili  luogo, Che  ap- 
partiene al  luogo , o Che  ai  riferisco 
«I  luogo  -Memoria  locale:  L'Idea  ebo 
• i desia  uella  menioi  ia  per  via  d al- 
cuui  luoghi  e d'alrune  rose  riics' os- 
servano - Molo  locale : Quello  che  ai 
fa  per  rimimi. limbi  di  luogo  - Color 
locale : Il  color  proprio  d uo  oggettu- 
Dicesi  di  Quuluuque  stalo  morboso 
che  non  occupi  la  totalità  del  Corpo. 
Locali  rA.  sf  , a tir.  di  Locale* 
Lùcalsskn- r k , aro.  Per  luogo,  Iu 
lungo. 

Lòca-na  . ant.  Cit.  deU  Armcnlj. 
LucAN-OA.ad.m  Agg  di  (binerà, 
e vale  Camera  da  allogarsi, Alliergo. 

| D.»  Locare. I -Iu  forza  di  sf.  Locanda: 
Casa  iu  cui  prr  danari  «‘alloggiano 
i Forestieri  Albergo.  fdiere. 

LóCANDifc-ii a , ad.  e sf.  di  Locan- 
Locv.NDifc  uè . ad.  e sm.  Che  tieu 
Camera  lue  suda. 

Lóca-mi,. Nome  d'un  Fiu. della  Ma- 
gna Grecia ,clie  la  divideva  dalla  Lo- 
cride,  woando  TuIimuidm»  . ed  e Iu 
stesso  che  ilFmiNZ^aot)  di  Strabane 
LOcan  Tt.piirl  di  Locare  Cbrloca 
LóCAB-co(rA»)|  Arche,  j.ad.esm. Lo 
stesso  che  Locago 

1 ■*  Allogare,  Assegnar 

luogo >. Colloca ra-AT-pOM  Dira  a fitto, 

» pignole, Appigionare.  Vore dell'uso 
LocAKfcL-LO.  sm.  ,dim  di  Loco. Lo 
stesso  che  Loghetto 
Lue  «-an .ad.  e sai  pi  la  Roma  da- 
vasi  questo  uome  a Coloro  che  di  buo- 
U ur<  reca  va  imi  agli  Speliaroti  per 
occupare  I posti  piu  comodi  . e reder- 


.«pendici  clic  ■ .nomigli. no  ad  il  potei,  per  djiuraaViccbi  citudl- 
Loiuo.  lui  eliti  ai  ,1  rer.v.u  tardi. 

Lò-liw.It.  dell  Atlanlico  Anatrale  1.oca  «-mi,  Bor.  consid.  nel  Coni 
pre.,„  Boeouj-Ajre.  - laolrtla  drl-  .lel  Tic,no.«u|  Lago  del  tuo  nome  a 
A|7T,*“;’,  ' t■.u*rl,  - <MI;II.L.K.  IJIO  da  Milano-  Colutili 

ii.lfodl  California  - Gruppo  <l  Itole  uec li  Siati  Sardi 

; '’i.“”“  “J1?1'  • *""*  ™*la  LOCA-SIUA,  anL  Ci»,  della  Media. 
a tS'  * *•'*  r*i»»uu«.  LoctTA.«lólu|Ald  e un  CUI  preti* 

Lti-uOtl,  picc.  l'iatia  a 6.  L.  E.  di  de  ad  amilo.  Meglio  Eillaioolo  , M- 
‘■ma.  ' /Sitaste  ec.  ‘ 
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IJWA  T.  Tffn  . 1 1 4,  Milena.  iTOenli  tulio.  Moneta  , te  Flwnee  el  ai  temi»  le  loro  perii  In  ceri»  np. 
Vra 'ee^? e » l>Tlo lo  41 l'or  ' Cnuemertfo  ; I PreJieri  deca  f «te-  porlo,  Unte  ira  .e  .leMe^u., 
to'teSS^Kr  «.Meno  «eie.  ii  fnKteUi , il  Cri.liene.iew  .«olo  od  .lira  u,«ro che  ter»  . 


i Bastimenti  nell'eiitrare  eneU'uscir 
da'Porti,  onde  schivar  le  Secche. 
L0cati-tó.  ad  m.  Atto  a locar*. 
Lócà-tó.  adm.da  U»c*  re  .Col  loca- 
to, Impiegato,  Allogato  * Dato  a Ot-, 

to.  Appigionalo.  Voce  dell'ilio  -Sin- 
copa pólla  io  tuogo. 

Lòcatò  bh,  eerfr.M.di  Locare.  Che 
loca,  Allogatore. 

Lòcatri-cé,  ter*  fJii  Locare.  Che 
loca.Allogatricr.  |locazro»e.' 

Lòcatu-ea,  tf.  Col  loca  mento.Col- 

LOcaziò-n*,  i f.  Il  loca  re  , Po*  tura 
Silo  -Allogazione  -Contralto  di  loca- 1 
cione:  Contralto  col  quale  ti  concede 
l'usool  fratto  d'una  cosa  , mediante 
un  prezzo  per  un  dato  tempo. 

Lòccabi-nò  (Zool.j,  w.  Ia>  iteaio 
eba  Lucherino. 

Lòc-ció(r  * ) pid».  Da  ppoco,Cion  no.  | 
Voce  Arrtiua.  ILoc. 

Lòc-cò  (Farm.).  tm.  Lo  «tono  che 

Lòcfe-ò,  esiziale  d’Alessandro  che | 
COUiiiiMO  contro  di  lui. 

Loch A-altiv, Cit.  della  Scozia. 

Lo  ca  vata  . Parte  muntnoai  della 
CO)  tea  di  a venie**  nella  Scozia. 

JLóchax-win , Lago  della  Contea 
d*  In  ve  meta  nella  Scozia,  ricoperto 
sempre  di  ghiaccio. 

Lòch a-ù  , Cit.  a 2.  L.  8.  i/4  E.  da 
Donnebcrg  - Sin.  Liichaa. 

Lodi*,  m,  Strumento  che  terve 
«‘Piloti  per  misurare  il  cammino,  o 
la  velocità  d'  un  Bastimento.  Consi- 
ste in  un  pezzo  dì  legno  piatto, racco- 
mandato ad  uuo  spago. DicCsi  anche 


niatri  un  punto  d a 


ragionevole  : te  Opere  diverte  ; varie 
Oliere  postume , el  Saggio  /Uosofico 

tuli'  Intelletto  «matto. lavoro  della  piu  Germania.  . 

proronda  ed  ardi  U meta  Osici,  e di  Lòcórtnfcn-Tt.  ad.es».  Lo  a 
cui  talgonsi  non  poco  i Materialisti:  che  Luogoteni  uU . \ oc « poetica. 

Il  Vescovo  Venne  ne  fe  pregevoli*»!-  Lò-caA,aot.  nome  d u%Fia»sM 

mo  Compeodio^ppruvato  dallo  stes-  ria.  di  Corsica.  

so  Locke  Cessò  di  vivere  qnest’aomo  Lòcafcx-sa,  ad.pr.com.  Di  Laseri, 
straordinario  a"75.anni.Nei  1695.  gli  Lòcat-at.  int.  pop.  dall'  Ae-*n,  I 
fo  affidata  llspezion  del  commercio  quali  abitavano  nella  Locride. 
delle  Colonie  fog lesi. ch'esercitò  con  Lo-cai,ant.  Ot. della  Magna  Or*. 
molto  decoro. Lo  stile  di  quesfsutore  eia,  presso  il  Promontorio  Irtrlw. 
rispleode  per  esattezza, ed  è chiaro  e Lo-ca.nt,  ani.  Paese  deità  Gratta 

porgato.il  Filosofo  del  Nord  mostra-  Propendivi»  la  due  parti  dalla  Fo- 

vasi  d'uiuor  sempre  gajo.e  le  sue  ma-  cide. 

niere  era uo  amatili  e disio volte:egli  lA-can,  0 c^e  Lo&tti. 

avea  a sdegno  la  stolta  gra  vità  de  falsi  »W- 

QlosoQ.ll  suo  cuore  era  oobilee  gene-  Lo-caò^MiL).  Figlio  di  Gtafa • « 
roso.e  rori’aocbe  aiuo  al  l'eccesso.  Uu  >*•« i * Fig  I io  di  Aiolo  e padretUO- 
giovane.cuiavea  accordato  il  suo  vivo  P«  * Figlio  di  fesso,  e fratello d Al- 
alia cca  incuto, iu  votogli  dei  dauaro  e cinoo,  ucciso  da  Ercole, 
lo  tradi.  Caduto  m estrema  miseria,  Locbonab,  Bor.  nella  Brettagna, 
preseutossi  a Locke.el  geuerosoFUo-  Lòc-slo(MU.|  Soprano,  di  Febo  , 
, »ufo  gli  diè  non  raeu  di  cento  doppie.  I«rc^ corre  obbl a, oameule come  A- 
1 Loca*  il  am,  famoso  Filosofo  della  «tro del  giorno  per  e vie  dell  Arias 
Nutna,  fu  uomo  virtuoso  e colmo  di  i *7*  #r>  Loesoi  ubbl iquo.) 
cunoUtoui.Gli  Arabi  ,1,  ettribuieco-  Looilaiiùn-,*,  imi  Uomini  orai 
no  un  Libro  di  favole  e di  sentenze,  diceano  io  8p 


Barchetta  (Dal  nò*  I Log  ^ 


Fortuna, 


Lòcuk-a  (Mit.),l>ea  dell 
presso  ^rimila in.  li 

Locnfe  v-tè(  . \iii. 1, Sopra  no  di  G io-j 
Locafc-Itf,pic.clt.  nel  II.  de  Paesi 
Baial. 

Lò-cnka.pic.  Cit.  nella  Gneldria 
Lochi*, Cit.  con  5. mila  abit.,a  58. 
L-SOdn  Parigi.  |dia 

Locnaua  < II). Bor.  nella  Norman 
Lò-cbIa'MiI  1,  Agg.di  Diana.invo- 
oata  ne’Parti. (Dui  gr-Locàia  parlo.) 

Lò  culi  , sm.  pi.  Purgazioni  delle 
quali  sgravatisi  ledmiue  dopo  esser 
si  sgravate  dei  Parto  e della  Secon- 
dina. Consistono  in  uu’evacuaziour 
sanguinolenta  che  succede  dalla  Vul 
va.  Dai  Volgo  chiamatisi  Purghe  - 
Lochi i sanguigni  : Quelli  che  tengun 
dietro  al  Parto, e terminano  coll’a- 
spetto di  liquido  sieroso  rossigno 
Lochii  puri  formi:  L«ch  li  che  ha  ri  l‘ap-1 
parenra  del  pua-LocAri  fativi:  Loch  il 
biancastri  dopo  la  Febbre  del  latta. 

Lò-Cirtò  (li)  sia  Nome  dato  da  Ip- 
pocrate  al  Puerperio. 

Lòchìorragì-a  (ie).sf.(Dal  gr.Lo. 
cMa  lochii , e Hhngoo  io  rompo.)  E-| 
morra  aia  nel  puerperio. 

LòcuTòrbC-a  |ee),  tf.  (Dal  gr.  Lo- 
«Aia  lochii,  e Hheo  io  scorro.  (Flusso 
puer  persie.  troppo  abbondante  , 
qbindi  morb-uo. 

LòcMlòacBk-si , l D«1  gr.  1\t  lo- 
ebeia  purgazioni,  e Sdirsi  s l’avere, 
il  tenere.  ) Ritenzion  delle  purgj 
zioill  dopo  tl  pii  rio  - Sin.  Isrolorhia 
Lòc-zt  (Giova  nuli  .profondo  Filo 
sofo  inglese,  nmque  a Wriogtoo 
presso  Bristol  l'anno  1652  Scrisse, 
varie  Parafrasi  sopr  alcune  Episto- 
le di  9.  Paolo  : un  Libro  intitolalo 


'appoggio. 
. CU.  delti 


Spazio  di  terreno  che  oc 

u»  cou  «ora  ra y ioue.  cupe»,  nu. tombe  od  uuMouumra- 

L6-CL»rBor.  e J LN.O.  de  Nenf-  te  ee(»lcrale.eonieeltre.iQuellocbe 
chini , fe  turno  per  le  eoe  febbriebe  *>»«»•  reelerAecuo  tolte  eli  lotee- 
d’orologi  ec  no  per  conservare  accesso  libero  * 

Uc&ul-A , Some  di  due  Borghi  sii  ferodi  ed  egli  Amici  Quieta  *o« 
orile  Breiugoe-Bontn  in  Belle-Ile.  . odici»!  lucore  USiccbuu  Piccolo 
Lochino,  Bor.  dell.  Francie.  “'I  muro  d un  eotUrreuee : 

Lo-cO  . la.  Lo  etneo  che  Luo,» , <■*  “«  <!•«*•'  »«•»  1*“*° 

me  per  lo  più  è del  Verao  ■ Tempo  Ld-coui.  | Romeni  co.,  dic«- 
Occaelooe  «1  Acconcio  - Lno8o  di  “»  • Ae  “cemper  por»!  Iibr.;  pmebe 
Monte  , o più  propria».  Qualunque  gl*  Antichi  scrivevano  le  loro  Opere 
poderooterr.  coili.ete  - toceiibue,  »Jteper|.u*iMo.ulp«p|r»d tyitb, 
L7llo»ere  o Dere  e litio.  • d»l>“  *’'™c  tetti  de  r,.teli,li  cW 

Lo-cO . are.  locale.  Colà,  Iti  , U - deraoo  in  Barcbm  d «»orio  o di  mo- 
.Mne.l  Dopo  un  p»e»o  note  toc., lite  '•llo.cbe  m,  Uc.net  ,n  certi  eilocci 
^.*ud.“  rhe  Indice  l'Keecuaione  tue  uel*e  Niccùie  tette eppoeiUm.  per 
d'une  g>  più  alte  , .1  pane  le  parale  come,  ferie  - Nicchie.  Lete»  da. ri 
Loco  elle  einn.rKeecuiioae  dellrNnle  ?»“>*»“  eeppelliraù.  I «dererr.  V. 
tuaeeaurnti  nelle  loro  naturai  pnai-  Loculameute  • Loref,  dwuuo  i B>,le. 

e -Dopa  I Suoni  nrnioniri  ecrite-  “tei  •|„elleCef,u  Inlerue  di  taluni 
.,  telrolte  Lo», per  indierei  Seoa,  Pericerptl  e dell  Antere,  «parale 
naturali  ^ per  mezzo  do  Diaframmi,  dote  soU 

LficòDÒ-cnTòlli),  un.  Ricovero  del-  nocbiusi  i Semi.  _ 
le  Puerpere. (DjI  gc.Lochot  puerpe-  Lòcuplétaziò-**,  tf.UUIe, Lucro, 
ra , e Do  càos  alto  a ricevere.)  ™ n 

LòcotfòriLiTÀ.sf.  Facoltà  di  cani-  LóciiPLÉTis-Sliiò.aa.osjBperf.Mto- 
biar  luogo. IFisiologidan  questo  no-  diissimo,  Doviaioaisaimo. 
ine  alla  Facoltà  che  godono  certi  A-  ^ÌS*?rl ? }0?Ì \\Ì 

n ima  li  e l'Uomo  iu  particolare  di  ordine  degliDrtoptcri.faiuqsliadei- 
rnuoversi  sotto  la  dipendenza  della  le E prossimo  ■ Menerò 
propri,  volontà  , Unto  cou  tutto  il  Gnffo.uia  ba  Corpo  ninMlUleed  a|- 
lorocorpo  in  massa, quaulosolauieo-  *uugato.L«  Locuste  hauuo  Antenne 
(e  in  talune  parti  di  esso.ad  oggetto  Coda  .empiii*,  ed  uuaCro- 

ifeffattaare  i tarli  atti  esterni  rhe  ■*  Torace:»ou  Mute  d un  bel  roa- 
giutlic.no  necessari!  per  l'esercizio  s»  segnato  d.  verde  e di  g.allo^Tro- 
della  propria  vita  " «“•'  'oog'"  parla  della  terra,*  ma»- 

LÒCOHÒTI-VÒ,  ad.  m.  AUo  a rano-  •"«*  «“  Oriente  e spesso  presenUnsi 
ver  di  luogo'  iu  numero  prodigioso.!»*  Carne  del- 


Lòcòmótò  ré  , ad.  m comp.  Che 
muove.  Gli  Anatimiicl  dicono  Appa- 
rato locomotore  la  Riunione  degli 
organi,  la  cui  azione  produce  il  mo- 
vimento volontario. 

LócóMóTai-ci,  ad.f.  Agg.  dato  al- 
la Potenza  di  trasferirsi  da  un  luogo 
iu  un  altro. 

Lòcòuóziò-xft.ff.MotJtinn  di  luo- 
go I Fisiologi  vslgousi  di  questa  vo- 
ce per  indicar  non  solo  la  Facoltà  di 
certi  corpi  viventi  di  trasferirsi  da 
jun  luogo  all'altro,  ma  anche  Quel 


IMI  Governo  cicilc  ; varii  Ragioua-jla  di  msntcuer  essi  per  vario  tratto 


le  loro  gauitve  è lm»u*  a mangiare,? 
eouiuuem.  dicoiniCaraiiriù  -Specie 
di  Gambero  Marino  graude  di  co- 
lore scuro  che  tende  ai  psonazzo  ec. 
Dice.)  anche  Locu»la  di  mare,  e voV- 
gaam.  dfiiista-  Locuste  dicousi  da 
taluni  BoUoici  le  Spighette  parziv 
li  delie  Gramiuacee.che  coacorrouo 
alla  formalina  delia  Spiga  n pati  noe- 
|chia  C^la  loro  riunione  - Specie  di 
PiauVpparteuenli  al  gcuere  Va- 
leriane. 

Locò -sta. famosa  Avvelenalrice, 
vivrà  nella  Corte  di  Ncruoe.L’uwso- 


I 


LODI 


LO  DOVI 


LOEIIEN  303 


no  Imperatore  fattagli  preparare 


Odi  Acati  (laU'Imper.  Federico  Bar-' II.  Imperatore;  nato  all‘880.  recotai 
barata  aoli’  Adda^ad  8 L 8.  E.  da  | a Ila  Corte  di  Carlo  il  Crono,  e qua. 


veleni  nella  tirgia,  collimila  «Ji  ne-  lurnna  ami  Adua.ao  h l ».  fc  da  

c beare, ed  olibligolla  ad  intronare  a Milano-  Accoglie  15. mila  abit.Grau  ali  nidfitlo  per  proprio  flilio.NeìOOO 


«arti  allievi  Tonello  moatìere. 

LòcusTki-Lt  . t(.  Nome  volgare 
deli'  Allodola  dello  aicpl,  perche  ci- 
bali di  Locuate. 


commercio  di  Formaggio,  detto  mi- 
propriam.  Parmigiano. 

Lòdicia-xo  (II),  piceni  l'ano  nel 
Ducalo  di  51  ila  un,  luogo  1 Addo.  Vi  ai 


Lóco-*tó  , in.  Sorta  (f  Albero  a nutriamoti  meglio  che  SO.mitnVac- 
F rutto  dell' Asia.  clic,  e vi  ai  fa  gnu  commercio  d ec- 


Lòciro-nlò  (li),  un.  Lungo  in  cui  rei  lente  Furuiaggio.Lodi  e la  aua  ca- 
i Eeligioai  ai  riducono  insieme  a di-  pitale. 

acorrere.  Più  euinunem.  Parlatorio.  I Lodici  A-xò,  ad  pr.m.  Di  Lodi 
Lòcuzió-xà,  ff.  Loquela,  Fa  velisi  Lodici ia-xo.  od  c mi  Qualità  di 
Modo  di  dire"- Riigiouanien  o- Aria-  Cacio  che  ai  fabbrica  in  Lombardia, 
ga.  Allocuzione  - Proposizione. 

Lòo,  ani.  cit.  della  Palcalioa, oel- 
la  Tribù  di  Dcniaitiioo. 


Lò  da  {pi.  L»de),  sf.Lo  «teaao  che 
Lode  - Merito,  Virtù. 

L6-da(  Mi  t.Celt), Dio  diLoclln  nel- 
le Focaie  Eric. 

Lò-dabvb,  aot.  Cit.  della  Palosti- 
na  nella  Tribù  di  (ìad. 

LòDA-ajLt,  ad.  coti».  Lo  stesio  che 
Lodevole. 

Lodabilità,  tf..asir.di  Lodabile 

Lòda  mé,  fm. Quantità  di  lodi. 

Loo  vuas-io,  fin.  Il  lodare,  e La 
lode  ateiia.  |lo«.la. 

Lódan  té  , pari,  di  Lodare.  Che 

LóD  v nfi.  al.  Dar  lode,  Conimeu- 
da  re. Encomiare, Levar  orni  lodi,Tea- 
•ere  elogli,  Dar  vanto  ecc.  - Appro- 
vare - Proporre,  ed  in  quealo  aignif. 
nvaai  anche  aen/a  il  4.* cairn,  litui., 
tona.  2 15.  Inoltre  loderei,  che  la  do * 
**  de'ch/teri  (oste  maggiore  ~X.a$i 
Opi aare.  Sculcuziare  - Lo  tu  ss  i » al- 
Ccjto:  Chiamarteuc  soddisfallo- Lo 
Biro  sia  Dionee  grafia  iti  Di". Tal- 
volta iroulcaio.  vule  Buono  ufftl  Si 
erto'.  Bure  g. 2.U.5.  Lodalo  na  Dio! 
se  io  non  ho  in  rasa  per  cui  mandare 
a il. re  che  In  non  sitolleso  (lag  iScu- 
ten/iar  corno  Arbitra  - D o lodiamo 
Ufaii  in  forza  di  uuuie  poi*  diuolar 
l'Inno  Te  Dr um  la uda mas. 

Lod  iTAMt.vTK.urc  Lo  »!«•»"  che 
Lodevolmente.  (datu. 

Loda  ris-^iMó,  ad  m-, super  .di  L»>- 

LodaTI-v0,  ad  MI.  Alta  a lodare.* 


dicetipropriaiu.d'Uua  de' tre  generi 
■ nettar  km. 


della  

Lòda-tó,  ad.m.  da  Lodare  - Lode- 
vole, Glorioso. 

Lodató-ub,  verb.m  di  Lodare. Che 
loda.  |UJa. 

LóDATW-ca,  r rrb.f  di  Lndare.Cbc 
LODAZIÒ-.Nà.  f f.  Loda  incuto. 
LoDDHa L-sìa| ir  .sf.Gci.rrediPian- 
te  della  D/adei/fadrrundria,faiuiglia 
delle  Leguminose.  L’  uuica  tua  i pe- 
ci® è un  Frutice  del  Capa  di  Buoua 
Speranza  con  Finn  cerulei  venati  di 
porporino  e disposti  tu  corimbo. 
LoD-Dox,  Bor.  d'Iiiglulterra. 
lÀMal,  Lodi),  sf.C»umieiidaziou 
di  cnccclieina  Lo  stesso  che  Laude  - 
Merito,  Virtù-Fa  ma  Nel  pi. Una  del- 
le parli  urli*  Udir  io  Divino.  Piu  do- 
ma ne  ni.  Laudi. 

Lohkgi  a-xu(Geog.),  lo  ateaio  che 
Lodigiano.  « 

Lodèvk,  Cit.  con  IO.  mila  abit.  a 
fo.L.8  K.  da  Parigi. Patria  del  Car 
dinal  Flciiry. 

Lóde-vóL*.  ad. eom. Degno  di  lode. 
0»m menda  bile. 

Lóoàr oli>si m a mBn-tu, or r.fiip  di 
ldwcvolineule.  (devote 

Lode  voi  ad.in%sup.di  l ^ 

Lòotvò:  Max  TB.  apr.  (feu  lode 
Lo-pt,  bella  Cit  ni!  li  C.  Veneta, 
Dm  Ja*ob.Dii  Uair.PvtTAT- 


indo  tolto  il  onme  di  Parmigiano. 

*Lò-Do  p(.Lodi.  ed  anlicam.Lndo- 
ra).  fM.McglioLode-Seulcuza  d’ar- 
bitri. 

LòDo1ck-A(ee),if.  Genere  di  Pian- 
te deila  Poliandria  tnglnia, famiglia 
delle  Palme.  Ilan  Foglie  a venta- 
glio, e Frutto  del  peso  di  20. Libbre. 

L6-D0LA.ff.Lo  fletto  c :hc Allodola. 

LouolBt-ta.  sf.,tlim.di  Ludola.Lo 
ileaio  che  Altodoletta.  Ita. 

Lodolbtti-x a.  ff., dim. di  Lodo!  et 

Lónoiik  ulA((ìcog.),  V.  Gallina. 

LoDóMi-aU  \Geog.) , lo  aleno  ebe 
Lodo  merla. 

Lodo-»  a, Cit.  della  Spagna  nel  Re- 
Cuo  di  Navarca,®  nclUProv.di  Pj ih 
pluua.  [Clodoaldo 

l.óDOvAL-Dò.n.pr.m.Lo  aleaao  ctie 

Lòdo vi-ca.ii  pr. f.-£m. Luigia  .Lui- 
^i^j'tti*- 

£<LodOvi-ca  ALBkBT6>x1  a.  Vedo- 
va i ornali  j del  ter/.  Ordine  di  S-Fran 
oeaco.ai  diatiuae  imu  poco  uellu  pra- 
tica della  virtù. (31.  geuuam.)^ 

Lodov  iCA.XDBit-A.n.pr.iA.romp.di 
Lodovica  ed  Andrea. 

LóDoviCAMò-xIo.ttpr.M.romp.di 
Lodovico  ed  Aulonio. 

LOuovi-co.  ii. pr.m. -Sm.  Lodovi 
go,  Ludovico,  Cloiloveu,  Luigi  Ligo, 
Viro,  Vigo, Gigi.Liao,  Luigiuu,Giuo, 
Luigiotio,  Giotto. 

Louov i-co  I.  il  Pio.  Aglio  di  Carlo 
Mdguo,  uuiquc  al  778.AIT8I4  Diete 


laCoruua  diFraucia.e  dopo  pochini 
. . ” 


"lo  lempofu  proclamatolmperatorr. 
Bcruardo,  Aglio  di  Pi  pino,  bastardo 
«li  CarloMafno.pretc  ie  amn  contro 
Lodovica  e quetli  Tiutimori  talmen- 


te col  tuo  li'enii-udo  apparato  di  guer- 
ra, che  audòa  gettarti  a* tuoi  piedi 


e T Ini  pera  Aire  poco  generoto  fe  ca- 
vargli gli  occhi,  e lo  sciagurato  Ber- 
nardo mori  poco  dopo  la  barbara  a- 
pera/ioue  II  crudo  Lodovico  fe  alra- 
zlure  egualmente  tutti  i parligiaui 
dell'estinto  Bernardo.  NelT833.  lat- 
tario,Pepino  c Ludovico, O^li  ddl'ltu- 
pcraiure,  T ohbhgaruuo  u deporre  il 
Manto  im  perla  le.ecacaaroiiloin  un 
Àlmiiiteru  dSmtiaiia.  Alf8J3.ruuou 
(0.fulTnm»,e  aceto  uellu  tomba  do- 
po ciuque  aiiut.QucaloPnucipc  era 
bcuefi  o,  valoroso  e ridoudaulc  di 
roguifioui.  Scritte  savie  Leggi,  ma 
occupa  vati  cuu  eccetto  a leggere  ed 
anche  a salmeggiare  , e quindi  scu 
risentivano  i tuoi  Stali. 

Lodovi  coll.,  Imperutor  d’ Occi- 
«Icute,  primogenito  dell  lmpci -.Lot- 
tarlo I . impuguo  lo  Scettro  all'835. 
.Nell  8lG.cgl|  avea  ditfalti  I Saraceni 
, fresa»  Beno  vento,  e tolte  loro  mol- 
le città  della  Calabria  e delia  Puglia . 
Otaò  di  vi  vere  all'875.  Questo  lmpe 
ralore  fu  ammiralo  uuu  poco  per  vir- 
tù e tagge/za. 

LóDoYPtO  111.,  Figlio  di  Lodovieo 


die  trecneuda  tcouflUa  a Uereugaiio, 
e recatosi  In  Borni  ai  potè  sul  capo 
la  Corona  Imperiale  oel  901.  Berea- 
garlo  entrain  io  Verona  co'  suoi  ar- 
mati, obbligò  Lodovico  a porti  ioaab 
vo  , rd  egli  caccioasi  i«  una  Ciucia  , 
tf  onde  fu  strappato  per  fòrza  ,e  gli 
foron  cavati  gli  occhi.  Lo  sgraziato 
Principe  prolungo  la  tua  misera  vi* 
ta  Ano  al  92 i. 

Lódóvi-còIV.  a Tanni  raonlòanl 
Trono  di  Germania, e chiute  gii  oc- 
elli al  911. Cominciò  a regna  re  da  ISO,). 

Lòdovi-cò  V., Figlio  di  Lodovico 
Dura  di  Baviera,  nacque  ai  I28i.f,  a 
fu  eletto  Imperatore  a'  treni'  j uni. 

Lòdóvi-cO  !..  Figlio  deirimpcra- 
tor  Lodovico  Pio,  fu  noiniuato  Redi 
Baviera  urli' 817.  .eceaaó  di  vivere 
ncli’876  , a'aellaut  anni. 

Lodovi-cò  11.,  Strcoudogeaito  dol 
precedente, «li  succede  negli  Stati  .<( 
Saitonia  ec.,e  ucli'880.  sali  auliro- 
no della  Baviera. Chiusegli  occhi  slr 
T 882. 

Lòdòvi-cò  I.,Re  di  Ungheria  o «Il 
Poiuuia,  nacque  uci  1326.  Die  freno 
alla  Trauailvania  riliellata  , scacciò 
«b  Ebrei  dal: 'Ungheria  e poscia  ic-n 
Atte  i Tartan  nella  Trantilvania.o 
debello  i Cenali.  Al  1556.  tolse  mol- 
te Citta  e Fortezze  a’  Vcneziaui,  ed 
a'37.  auui  scese  nella  lombi.  Quello 
Sovrano  fe  ammirarti  ueirariui.uoit 
che  per  pietà,  giustizia  e puMen/a. 

Lòdovi-cò  II.. Re  d Uugberia, vide 
la  luca  al  1506  , e»l  atO.  a uni  peri  i » 
battaglia  comUittuta  contro  Stdiina- 
uo  presa»  Ciuquectucte. Narra»!  ebo 
aveu  barba  a'quiudici  anni, e ebe  dt- 
veune  grigio  «'dimoilo. 

Lodovi-cò,  Duca  di  Sjvoja  c Prin- 
cipe del  Pieuioule.uacquf  al  1402.  Era 
Aglio  di  Amedeo  Vili,  e di  .Maria  dt 
fiorgitgua.Ceaiòdi  vìvere  a 03  ano i. 

Lòdovi-cò  , Figlio  di  Carlo  11. 
Re  di  Napoli  ec.. nacque  a llrignolca 
iu  Provenza  l amio  1274.  Abbencha 
erede  prcauutivn  degli  Stati  di  suo 
iradre  , volle  iudotaar  T abito  di  S. 
Francesco.  Fu  poscia  creato  V’etco- 
vo  di  T«iluia,  e governo  la  sua  Dio- 
cesi CoQ  zelo  veramente  apostolico. 
Chiuse  gli  uccbi  nella  fresca  età  di 
25.  auni.  Dava  ogui  gioruo  a man- 
giare a venticinque  poveri,  e ter- 
vivali  di  tua  persona.  Delle  ren- 
dile del  auo  Vescovado  serbo  per  se 
solo  la  quarta  pari®  . c soinmiusstiò  # 
il  reato  g.  u erosa  incute  a’  bisognosi. 
(19.  agosto  ) 

* Loubkt-tò,  f mi  Sorta  di  vivanda 
che  si  couscrva  luiiga mente.  ( Dal 
Celi  lu/dd  nulrtnieulo,  c Uri  Re.) 
Loubo-ub, Bor  adii  L.  da  Brescia. 
Lodbo-x»,  f nt.Pìcc.  Contea  ddTL 
rolo  Italia  no. 

LàkiA-ù.Cii.i  5.L  8 E.daBiulfOQ, 
nella  Luta/ ia  Supcriore. 

Lòkcuò-xit*  , piccola  Fortezza  a 
7.1..N.0  da  Stettmo. 

Luknx-òkx , piccola  Cltlà  nel  Q, 
D.  di  Badeu  Bigui  salutari. 

Lokri  ix-olA(iej,ff  Genere  dipinti- 
le della  famiglia  delle  Cariofillee  o 
della  Trionfino  monoglma.cosi  dello 
in  oimr  dell*  illustre  Loelliug.  lf.in 
Capsula  ad  una  colletta  ioti  molti  Sa- 
rai, che  t'apre  iu  Ire  valve. 

Lò-kukx  piccola  CiLdclla  Slealo. 

II.  39 
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Lò-fcn.icii,pic.cit  a 2.L.N-E  do  Bi- 
anca. 

Lnfcsk-tfAfle),  sf.  Pianta  opparte 
Udito  alla  Pirntaiidri’a  monoyiwa, fa- 
miglia «Ielle Pulemonle,  cosi  delta  io 
cionr  di  l-oesel. 

Lókssò-E,  I*.  della  Danimarca. 

Lb-fcT$cii,  Valle  nel  Valleae,. cir- 
condala da  turati  giganteschi. 

Lòfc  w k.V&T  k-T*(G  cog . ) , V . Low  cn- 
atio. 

LÒPAN-Tò.od  alcune  spe- 

cie di  Piante,  per  indicar  la  di» posi- 
zione de'uunienm  Slami  de’loruFio- 
n (I)»|  gr.  Lopkot  cresta,  ed  Ant-'ios 

fiore.) 

l.np-FA.  tf  Vento  che  esrc  per  le 
parti  da  basso  srn/a  rumore.  ( Dal 
coll.  Loft  ) - Sm.Loflla. 

l.òt  Kis-GA,  plc.Cit.nel  G. Ducato 
di  Badcn. 

Lofiò-dEm,  Gruppo  d’ Is.  nell'  O- 
ce.in«iGhicialeArtico,sulle  coste  dcl- 
J.i  Norvegia. Coinpoucsi  di  9.l«.  abi- 
ta lo.  • | Beozia. 

L«»  ri.Nnmennt.d’un  Farne  nella 

LóPi-utòlii),  sm  ; 1>  « I gr.  Lopkos 
pennacchio,  i Genere  di  Piante  crit- 
togame della  famiglia  delleFflri, co- 
si «lette  dalla  Fruttiticaziuue  in  inpi- ' 
gl  terminale. 

I.ò-no  if),  sm.  {Da  Igr.LophoJcro- 
s la  t Genere  di  PescidcirOrdinedei 
Jlranrliio>trgi.  Le  loro  Alette  |ietto- 
ra li  sdii  portate  sopra  «ruuo  stelo  si 
clic  seiiiliruuo  braccia. Una  delle  tre 
sue  specie  è indigena  d’Italia  ed  è il 
Pescatore  marmo. 

Lòri-oi.  % . sf.Genere  «li  Piante  eso- 
t ictsc  deirf.'suudria  moNOflima.fami- 
gl«a  «Icll’liriiorodee,  con  Fiori  gialli 
nell'alterno. 

Lóri  o t.  fc -fa,  ji  f Sittogen  ere  <li  Pian- 
te del  l’Ordi  nodello  SfnMtrree,e  «iel- 
la trilai  naturale  delle  Gordwiiiee.l.a 
loro  Achena  è gueruita  di  pennac- 
chietto  composto  di  situarne. (Dal  gr. 
Lophos  pennacchio, eJLepis  squamo.) 

Lòfi-ra,  sf.Genere  di  Piante  eso- 
tiche dell'  Lotandria  monogenia  , di 
famiglia  Indeterminata  II  loro  Frut- 
to è unaNoce coriacea  con  un  Seme 
Coraprendeuna  specie  arborea  .«letta 
Lophira  alato, con  Fiori  a grappolo. 

Lò-firò.  su».  Genere  d’ Insetti  del- 
l'Ordine degl'  /menollrri,  e della  fa- 
miglia delle  Tentredini,  con  Anten- 
ne pelose.  (Dal  ar.Lophi/roi  insigne 
per  crrsta.)  - Genere  di  Molluschi 
con  Cresta  sulla  Testa. 

Lo  viro- pòdi,  tf.  pl.Ordine  di  Cro- 
stacei, che  comprende  il  Genere  ilo- 
noruius.  Uni  Piedi  guarniti  di  se- 
tole. (Dui  gr.I.ophijros  insigne  per 
pennacchio,?  Pus.  podos  piede.) 

LÓF-N  A(  M i t . ) .Dea  delio  t i che  pre- 
sedeva  alla  riconciliazione  degli  spo- 
si e «Irgli  amanti. 

I.ofOrr  an-chi  . sm.  pL  Nome  del 
n uj  rt’Ord  i ne  doT Pese i , che  coni pren • 
«io  quelli  rolleBranrhie  divise  iu  pic- 
coli Cocchi  rotondi  (Dal  gr .Lopfnfrot 
insigne  per  pennacchio,  e branchia 
branchie.)  | .Macia  r. 

I.unVÈ.  ls.  della  Svezia  nel  Lago 

LòFò-oONA.sf  (Dal  gr  Aopftos ere- 
sia.e Gonio  angolo.  iSpeciedi  Piante 
del  Genere  Euforbia,  con  Fusto  pen- 
tagono ad  angoli  vestiti  di  membra- 
na crestata. 

Lòfònò-cEró.  sm.  (Dal  gr  Lophos 
cresta,  e Cerai  corno.)  Genere  d In- 
setti deU'Ordiue  de'  Coleotteri,  della 
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famiglia  de’/.onflf'rorni,  e della  tribù 
delleCerembicinee.ilanuo  le  Antenne 
sulla  Cervice. 

Lófònò-ti,  jm.pl.  (Dal  gr.  Lophos 
cresta,  c .Voto*  dorso-  i Famiglia  di 
Pesci  statuita  fra  gli O/obraur hi, con 
Natatoja  dorsale  molto  lunga. 

Lofòrrin-có' cfci),  »m  (Dalgr.Lo- 
phos  cresta,  e.Bhynchos  rostro.)  Ge- 
nere d Uccelli,  cosi  detto  «lai Cordi n e 
n.n  cui  sou  disposte  le  Piume  sul  Ro- 
stro. 

l.óFùnni-Nó.  sm.  ( Da!  gr.  Lophos 
cresta.  tLthnes  narici  JGenrre  n Uc- 
celli, ebe  ba  per  tipo  la  Paradisea  su- 
perba. Le  Ioni  Narici  sou  coperte  da 
un  ciuffo  di  Peune. 

Lòfò-tó,  sui  Genere  di  Pesci  del- 
la famiglia  de'  Tenioidei,  e dell'Ordi- 
ne degli  Aranloltengi.  Hanno  il  Ca- 
po sormontato  da  CresUi  ossea. (Dal 
gr./.op'iolos  crestato  ) 

Log,  sm.  Misura  di  liquidi  tra  gli 
ribrei.Kra  Ij  stessa  ebe  il  Srstestra’ 
Greci,  c presso  a poco  equivaleva  al 
-S>itar«o  romano.  Couteuea  poco  piu 
.iella  Foghe  Ila,  misura  di  Parigi. 

Ló-g  a ui,  ad.  e sui.  Titolo  ouorifl- 
on  degli  Spirlaui,  che  compoucam» 
il  fainoso  liattaglione  de'  Trecento. 
(Dal  nr.Logado*  scelto  ) 

Log  ani  a iic),if.Genere  «Il  Piante 
fruticose  dell.»  famiglia  delle  Gen 
zianrr  e della  Poliandria  monogmia, 
con  Capsula  a molti  Semi  a scudo, 
cinti  da  Membrana  reticolata. 

* Lógaò-nè,  sm.Builell j.Iutestino 
retto. 

* LÓGA-RÉ.at  Meglio  a lllogart, Lo- 
care, Affiliare. 

Log  ari  r-Micò(ri),  ad.  in  .Spettante 
a Logaritmo,  ed  e agg.  dato  ad  nua 
sorta  di  Numero  ed  a l inea  curva. 

Lògarit-mò  , sm.  Progrcssiuu  di 
ouuieri  in  proporzione  aritmetica, 
corrispondenti  ad  altri  numeri  in 
proporriou  geometrica. Lo  Scozzese 
Njpier  inventò  i Logaritmi,  e pub- 
bticolli  uri  101 1. 

LògaritmòtècmI-a  ie),sf.  Costrn- 
zione  delle  Tavole Loganlmiche.Ti- 
lolod' un'Opera  di  Niccoli KaufTniau, 
in  cui  descrive  nuoto  metodo  per  la 
cnstruzion  de’Logaritmi.fDjl  gr.Lo- 
gos  ragion#  , Aritftmos  uurnero  , c 
Techne  arte.) 

L'igf-Fiii  giikueuse,  Bor.a  4.L.N. 
E.  da  Fuutrnif. 

Look  vi -Fóno,  ad. m.  (Dal  gr.  Logos 
discorso,  ed  /importa  mercante.)  ti- 
pi telo  de'Solisti,  come  Mercanti  di 
parole.  Venditori  di  ciarle. 

Lòck-ò  (ei),  sm.  (Dal  gr.  Logos  di- 
scorso.) Luogo  nr*  Teatri  greci  ele- 
vato innanzi  alla  Sceua.su  cui  i Co- 
mici recitavano  o canta  va  no,  mentre 
che  il  Coro  slava  immobile  e salta- 
vano i BalIrrini.Siinil  luogo  vedeasi 
anche  nc 'Teatri  romani,  ma  era  di 
mollo  minore  altezza. 

Lògg*t-ta,  sf..  dim.  di  Loggia. 

LoggEtti  ma, sf  .dim.di  Lnggelta. 

JVm>-GI  vjge),  sf. Edifìcio  aperto,  la 
cui  copertura  si  regge  sugli  Archi- 
travl.e  questi  su'  Pilastri  o Colonne. 
lD.il  gr. /.opimi  tribuna. )Oggl  dicon- 
si  Logge-.  f.*Una  costruzione  nel  cor- 
po d'uu  fabbricato  ad  un  piano  supe- 
riore , coperta  al  di  sopra  ed  aperta 
da  uno  o due  lati,  ron  Parapetti  che 
servono  o di  semplice  passaggio, o di 
comuuirazioue  tra  un  quartiere  e 
l’altro  del  Palazzo  o della  Casa  ; 2.* 
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Quella  costruzione  anche  format* 
come  sopra,  ma  di  minore  estensi  — 
ue.  aperta  o nella  faedala  auterime 
o posteriore  del  l'Edifìcio,  non  ad  li- 
so di  transito  o rii  comunicazione  , 
ma  per  comodo  diffamarsi,  o versi» 
la  Strada  o verso  il  Giardino  ero  ; 

5 “Quella  costrozioneappogglata  al- 
l’esterno del  muro  , e s "tenuta  da 
Meusolr.cheaerve  di  veicolo  per  l'ac- 
cesso alle  stanze  d'tin  Apparta  men- 
to semplice  - All  'giramento  -Coper- 
ta. Difesa. Riparo -1Va|«c  a i » ; 
Tcuere  a bada, T rat  teuer  con  ragio- 
namenti o simili;  Tenere  a disagio: 
il  piu  delle  volte  s'intrude  quasi  cou 
hrlfe-  (Bnt. )Loggr  diconsi  gli  Spazi! 
che  vpggonsi  nr’Pericarpii  capsula  ri 
divisi  «la  tra  mezzi, e oe'quali  conteo- 
gonsi  i S’iui.  Ighraoettto. 

"Lniitìt  v mEm-tó, sm  Meglio  AUog- 

Lo-.gi  a i i Portico  formalo  di 
piu  Archi. 

Lo  igio-n'E  , sm.,  accr.  «fi Loggia. 
L'iggu  molto  gran  le. 

Lò  ;-GCM.sm  Paese  nel  centro  del- 
ti Nigrizia. 

1/kìiiiccicò-ló  sui., dim  di  Luogo. 
Lo  stesso  che  Luog.iieciuoto  -Piccolo 
podere. 

LOHW.ant.pop.  della  parte  Sctteo- 
tr.  deiris  d'Albione. 

LòsI-atrò  ad.  e sm. Nome  che  dà 
Galeno  a* Medici  teorici  senz’.cspe- 
rieuza. 

Lò  gica  (cke),  sf. Arte  di  ben  pen- 
sare,ossia  di  valersi  rettamente  del- 
le facoltà  intellettuali , per  iscoprir 
la  verità  ed  evitar  l'errnrr-La  prima 
delle  due  Classi  iu  cui  s’insegna  la 
Filosofìa  - Esse  ac  ift  Logica  : Esser 
nella  Classe  in  cui  s’insegna  la  Lo- 
gica. 

Lògica-lé.  adf.com.  Di  Logica.' 

Lògicamen  te,  arr. Secondo  le  re- 
gole della  Logica.  Cou  argomenti  lo- 
dici,Cou  logica  ,ed  a oche  Sottilmente 

Logica-re  , «.  ass.  Disputar  cou 
Logica,  Sottilizzare. 

Lògica  htrò  , ad.  e sm.  Logico  «fi 
poco  o n itm  valore.  (Logico. 

Lugiciiét-to, ad.  e sm.%disprtiz.di 

Lò-gicò  (ei),  ad.  m.  Apparteneute 
a Logica,  Di  I.ngica  - Sm.  Parlandosi 
di  Persona,  Cbe  ba  Logica , Che  sa 
Logica.  f Loglio. 

Log icc Z zó,  ad.  e sm.,  disprezi.  di 

Lò-gIó  (m),  ad.  m.  (Dal  gr.  Logh> s 
eloqueute.).4g7.  di  Stile,  e vale  Ora- 
torio  - |Mit.)  Soprani!,  di  Mercurio. 

I.ó  ììòm,  ant  pop.  della  Gernia- 
uia,  sulle  sponde  del  Reno. 

Logi-shó.  sm.  (Dal  gr.  Logos  di- 
scorsi!,ragione.)  Riigtnnameuto. 

Lògi-sta. ad.  e sm.  Specie  di  Que- 
stori ti  Maestri  de'Coutl.  Magistrato 
d' Alme  , innanzi  a cui  tutti  gl’im- 
piegati , seni’ eccettuarne  gli  Aren- 
pagiti. ogni  anno  dovean  render  con- 
to della  loro  amministrazione.  N •* 
tempi  dell’Impero  di  Coita  a t inopi  di 
era  il  titolo  de’  Notai  cbe  tenevano  è 
pubblici  Registri.  (Dai  gr-Logisteun 
verb,  di  l.ogizome  io  computo.) 

LòGrSTk-Rl«>( il)  (Arche. ),ad.  e sm. 
(Dii  gr.  Logo  (con  verb.  di  Logisome 
io  com  |juto.lT  ito  lo  de' Rag  io  meri  del 
Pubblico  Erario  delia  Girle  Imperia- 
le di  Costautinopoll , onorati  e posti 
uel  un  inerii  degli  alti  Personaggi. 

LoGi-HTicA(rbrl.  tf.  Nome  dato  al- 
l’Algebra Alagli  Antichi  - Curva  al- 
trimenti detta  Logaritmica. 
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Lógistil-la.  saggia  Fata,  torcila  t 
d'Akmu  f di  Morgiina.nei  Furioso. 
LÒGLI  A-TÒ,  ad  m.  Di  Luglio. 
LògliIl-la,  sf.  Specie  di  Pisola  ' 
cou  Radice percnuc, Culmi d uo  brac-  , 
ciò  e mu,  Spiga  direttala  , di  6.  o 
7.  pollici,  e piccole  Spighe  cou  c>  Ilo 
Dori  contigui.  Coltivasi  per  pastura 
d»  I Bestiame. 

Lò-gliò  ipL),  sm. Genere  di  Piante 
apparti-ueule  alla  Classe  Triandn a 
dtgiHia  ed  alla  fàmlflia  «Ielle  flwl 

fise.  Hall  proprietà  stupefacente  ed 
uebbrlanle  1 lor  Semi  sòu  di  sapore 
acre, e mescolati  co'Cereaii,  coinuui- 
ca no  alla  Farlua  equmdi  al  Paue 
qualità  muleflcbe,  e producono  ver- 
tigini, nausee,  vomiti  ec.  - FiaNoit 
DOMI*  MEI.  iociio: Nou  esser  balor- 
dò.  Cbi  mangia  del  seme  del  Loglio 
■i  sbalordisce  e s'addoriueuta. 

Log  liò- la  , tf.  Nome  che  i Conta- 
dini toscani  dauno  all’ Avena  sa  Ita- 
lica. lu  lioso. 

Lteuòsi«-sia£  ad.m.,  snp. di  Lo- 
Lóguo-sò,  ad.m.  Pien  di  Loglio 
Atri.  Guasto,  Depravalo. 

L<  osa,  boi  . a 5. L O dal  Mani. 
Looni-na,  Porto  e Promoal.  della 
Sicilia  fral  Golfo  di  Catania  ci  Golfo 
di  S.  Tecla. 

LiH-.ùDfc  n ali.  od.  e sin.  pf.lDal  gr. 
Logos  d (scorso ,e  Dedalo*  Dedalo our- 
tetfec. ^legantissimi  Compositori  di 
be'  discorsi,  de’ quali  fau  menzione 
Piatoue  nel  Fedone,  e Cla  rone. 

LogodIahbZ-a  (re).sf.  (Dal  gr.  Lo- 
gon discorso,  e Darrl.ia  dwm.|  In 
iseberzo  cosi  dicrsi  la  Soverchia  pro- 
lissità nelle  dicbiaraziouì:  difetto  di 
coi  venne  rimproveruto Gtleuo. 

LùGo-riLò,  ad.  e sm.  Lo  stesso  ebe 
Filologo. 

LogògrafI-a  (lei,  sf.  Arte  di  seri- 
aere  colla  velocita  cou  cui  ai  parla . 
più  comunemente  delta  Stenografia. 
Tachigrafia.  (Dal  gr. Logos  discorso, 
e Gruphe  scrittura  ) 

Lògo-guapó,  ad.  e sui  (Dal  gr. Lo- 
gos discors-, eGrupAo io  scrivo  )Scrit- 
tor  di  discorsi  parlali.  Meglio  M/no- 
grafo,  Tachigrafo  • (Arche.)  Ser>tt«>r 
delle  ragioni  n aiuti  de'Tributi. flui- 
da il  prende  in  seuso  di  Scriltor  de- 
gli atti  giudiziari!. 

LoeoGni-rù,  sm.  Dii  gr. Logos  di- 
acorso.c Griphos  ruiiuma.  Soi  l i d’E- 
nimiua  che  consiste  nel  preudere  io 
dillereuti  siguiQc  «ti  le  «li  verse  p.irti 
d'uua  Paiola,  togliendone  or  questa 
ni  q«  Ila  IcUeru.or  questa  or  quella 
sillaba  , per  mettere  • tortura  l'in- 
gegno in  dcciferarl». 

Logomacuì-a  (i«),  sf.  (Dal  gr.  Lo 
gos  discorso  , C Madie  guerra  ) Di- 
sputa di  parole.o  sulle  parole:  difet- 
to principale  de'S  ditti  e de  Teologi 
Greci. 

LòGòMAGi-ai.ad.  e sui.  Dal  gr  Lo- 
gos parola  , e Mugnos  cuoco.)  Noni  • 
dato  talvolta  a'  Poeti. 

LÒGÒMANZl-A(Je),if  (Dal  gr. Logos 
discorso,  e .Umilia  divinazione.)  Ar- 
te di  cooosceregli  U «iuiui  da- luto  di- 
scorsi • Titolo  d'uu  Opera  curiosa  di 
Pier  Niccole  Cbaugeuz,  pubblicata 
nel  1773. 

Looom-ó  (rii, ad  in  (Dal  gr  Logos 
discorso,  e Pieu  ita fo  ) Compos.tor 
d Ora tioui  o falsi  LI l 'gii  per  osten- 
tazione o per  lucro.  1 S •flati  eran  di 
questa  « lasse.  |(..gora. 

LòuOftA.vi*,pai  (.di  L «gurare.Cbe 
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Lògòrax z v , sf.  Il  logorarti. 

L06óBA-na,ot.  e ncut.  Far  logoro, 
Consumar  per  uso  troppo  frequen- 
te, per  vecchiezza,  per  i'uodar  degli 
anui  -Sin  Logra re  -Spendere,  e di- 
cesi anche  del  Tempo  - Vivere  o Lu- 
crare Bucc.iiov  40  3.51  dispose  digit- 
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LóI-mTó  (Mit.).S  «prann.  d' A poi  lo, 
siccome  Dio  della  Medicina  c gua  i- 
lor  della  peste. (Dai  gr. Limo*  pesto  ) 
LòimografI-a  lir),  sf  (Dal  gr.  Li- 
mo» peste,.-  Grapho  io  dcscrivo.llte- 
aerinoli  della  Peste.  _ 

Lui  nò  pini.  sf.  (Dal  gr.Ltmo*  pe- 


larsi alta  strada,  e coler  logorar  del - ste,  e Pyr  fuoco.)  Febbre  peslitcn- 
. Impiegare  zia  le. 


l'altrui  - Usare, 

LOgór  s-Tò.ad  ju’daLogaraie.Coo- 
fumato.  Lo  stesso  che  Logoro. 

Lór.o*4Tò-Rt,rr rà.m.di  Logorare. 
Che  logora. 

LOGOBATni-cà.rrrb.f  di  Logorare. 

Logori-zIa  (ic ’■ . sf.  Lo  stesso  che 
Liauh  iiia  e Regolata. 

Lò-gorò,  sm.  Arnese  degli  Stroz- 
sieri  fatto  di  peuue  di  coojo  a modo 
d'uu'alj.cou  cui, girandolo  e gridan 
do, si  tuoi  richiamare  il  Falcone, ebe 
non  torua  al  richiamo. 

Lò-góró.  ad.m  Guasto,  Difettoso, 
Corrotto  - Detto  speciali!!,  delle  Cose 
consumale  dal  soverchio  uso  e dal 
tempo  -Il languid ito, Affievolito, Sce- 
mato -Piedi,  Occmi  zugorc Affatica- 
ti. Stancali  - Detto  del  Giorno,  vale 
Che  s'  avvicina  alla  Sera.  Modo  d» 
unii  imitarsi  -Lana  logora : Luna  sce- 
ma - Mangiato  Da  non  imitarsi. 

LogòtR-ta.  Storico  Greco  del  se- 
colo XIII.  -.Siu.Logotetr,  Aeroposta. 

LògòtIe-t A,  ad.  e sm.  (Dal  gr  Lo- 
gos discorso , c«»nlo.  e Thrteon  verb. 
di  Tithemt  in  pongo.)  Titolo  d’uno 
de*  Primarii  UUlziali  di  Palazzo  alla 
Corte  di  ('.ostautiuopoli . che  distri  - 
buiva le  beneficenze  del  S ivraim,  di- 
scuta e ricrvea  i muti  degl'  Impie- 
gati . ricerca  dal  nuovo  Imperatore 
il  giuramento  prescritto, eJ  uvea  cu- 
ra particolarm.  dell  Arcbivio-Lo^o 
teli  o Ragionieri  mi/itaridicesusi  cer- 
ti Ufllzuli  incaricati  dall' Imperator 
Giuvlioiauo  di  raccoglier  gran  som- 
ma didauaro  da  ogni  classe  d’uomiui 
negli  acca  in  pi  meuti  - Titolo  degli 
U Ili  zia  li  presso  l*  Imperator  di  Co- 
stantinopoli per  le  Cose  ecclesiasti- 
che (gorore. 

LhGRA-Rg.  at.  e mi.,  tinc.  di  Lo- 

LO-grO.  ad.m.,  sine.di  Logoro. 

Logrò  xó.  Proviu.  della  flpagua  - 
Cil.  del  Chili  Idrid. 

Cónni»  no.  Ot.  a 52. L N K da  Ma- 

LogicciO  (ci),sm., dnu.  di  Luogo. 
Piceol  luogo. 

Loai: Dó-no.CiCe  C«<nt,  ala  setteut. 
litri l'I*.  d Sardegna. 

Loco-hòc.  B»r.  della  Siberia. 

Louaua-ttO,  pie.  Cit.  ■ 7.  L.  O.  da 
Magdeburgo. 

Loiikac.  Oor.  nella  Orci  lagna. 

LOiifc-jA.Ctt.e  Porto  sul  Mar  Ros- 
so a 62.L.N.  IJI  O.  da  Moki. 

Lòn-Hà  v.  pie.  CiL,  Castello  e Ba- 
Gaggio  al  S di  Dresiia. 

Un  li  IfFIn.  che  sorgo  nell'Asia 
Super.,  e slNtcca  nel  Reno  al  di  so- 
pra «li  Cobtenzi  - Sin.  Lsbit. 

Loiir.  pie.  Cil.  a 5.  L S.O.  da  Co- 
mande». 

Lòlsft-f  (Arche.) , sin.  pi.  Piccoli 
Vasi  cu'quali  fareauti  Libazioni. 

• Lo-lc  t,  sf.  Meglio  Logica. 

• l òie  A-L*  ad.com. Mcg  Ito  Logicale. 

• Luicalmkx  Tft.acr. Meglio  Logò- 


Loixo,  Fiume  che  sorge  su’conflni 
del  Nivrrncse.  e sbocca  nella  Scuuu 
fra  Meluu  e Monterai]. 

Loia  Nicolu),Piitore,nnrqiie  a Pa- 
rigi uri  !li2L.  e mori  a;53.  anni. Va- 
le» molto  nel  dipinger  donne  e fan- 
ciulli. 

Loir(II). Fiume  che  sorge  nelPer- 
cese.  e sbocca  nella  Sarta  a Biolé.  È 
navigabile  da  Chilcau  du-Loir. 

Loih-k-Cuer| Dip  del).  Dip.  della 
Francia  che  ai  coinpoue  d'uua  parte 
dellOrleanese. 

Lo- Ira  (La|, Fiume  che  sorge  nel 
Dipjrt.dcll’Ardecbe  e sbocca  ucll'O- 
ceaoo,  fra  Croisic  e Bourgueuf,dopo 
aver  divisa  la  Francia  in  due  parti 
uguali.Comiucia  ad  esser  navigabile 
a S.  Rambertu. 

Lò-ìka  (Dip.  della),  Dip.  formato 
dal  Forese  e da  uua  parte  del  Beau- 
jolais. 

Lo-1ra  (Dip.deH’AUa).Dip.  forma- 
to da  tutto  il  Vclay.dd  uua  parte  del- 
l' Al  veruni  c da  vari!  Comuni  del  Gc- 
vodanese,  del  Vivarete  e del  Forese. 
Nutrisce  500.  mila  abitanti. 

Lò-lRA-lxrtRlO-nz  (Dipartalella), 
Dip. compiuto  della  parte  piti  ineriti, 
della  Ri rttaftua  con  150. m.  abitanti. 

Loihk,  Boi-,  nel  Limu*e. 

Loiret,  Fin.  neU'Orleanese. 

Loirkt  (Dip.  del),  Dip.  composto 
d'uua  parte  dell'  Oi  leauese. Accoglie 
300.  mila  abitauti. 

Loir«x.  Bur  nella  Maina. 

Lo-ja  ( jej.sf.  Sudiciume,  Lordura 
in  molta  copia, ammassata  e grossa. 
(Dal  celi  Loga  fango.)  Quelle  mate- 
rie che  iiicttouvi  ni  sul  viso  le  duuno 
le  quali  s'imbelletlaiio  • Loggia. 

Lo-ja.  Cit.  delia  Spagna  -Cit.  del- 
la Columbia: 

I.ójSt-ta.  sf..  dim.  di  Lnja. 

Lòjo-La  . sf.  Sciuliilc  che  schizza- 
no dalle  legue  o da'carbuni  accesi. 
(Dalcelt.  Lina  lampeggiare.) 

LOKt-Rfcx.Cit.  de’l'aesi  Bassi  cou 
15.  mila  abktauti.a  2 L N.O.da  Ter- 
monta. 

Ló-Kirr  (Grog.),  V.  El ninfea. 

LOuc-mìó  (iii^ut.LdiQzio  pubblico 

f'ressu  la  Lillà  d Olimpia,  iluuale  iu 
ulti  i (empi  era  aperto  a Coloro  che 
voleau concorrere  alle  gare  musicali. 

Lou-giné,  sf.  Lo  stesso  ebe  Lolli- 
gine. 

Lòl-là,  sf.  Guscio,  Vesta  del  Gra- 
no. Diceti  auctie  Loppa-  -SlaJalia- 
Lolic  dicousi  le  Squame  che  forma 
«Uni  Fiorellino  dello  spigolo  delle 
Graminacee. La  Lolla  d'Aveua  servo 
a riempir  certi  sacchetti  adoperati 
nelle  medicature  delle  ferite. 
Lòlla-ra.  Cit.  deiriuduslan. 
Lolla  « u ( Gualtiero  ) , Eresiarca 
Tedesco  , nel  1313.  si  pose  ad  inse- 
gnar che  Lucifero  e gli  altri  Demo- 
luii  iogiuilameule  erano  stati  scac- 

'(•tali  lini  fini.,  • rii*  un  fin. rito  • I 


ramewte.— 

*LòicA-Rjt. al.  e ii.  Meglio  Logicare,  'ciati  dal  Cielo  , e che  un  gmruo  ti 
• Lo-ico,  ad.  è sui.  Meglio  Logico.  Javrebbero  preso  decoroso  posto.  Di- 
Lò  Idé,  n pe.f.  Icev'aitres»  che  8.  Michele  e gli  altri 

Lo1-micó(c«),  ad.m.  (Dal  gr. Limos  Angeli  doveaoo  esser  «‘acculi  nel- 
peste.)  l'esiileuziale.  l' Inferno.  Questo  Entusiasta  si  fu 
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gran  ramerò  di  diicepnli  flelf  An*|  Ldtuatuits-tl.att  Alla  l/im-j 

atria.nelt  iB  .ernia  ec..Ciiefnroii  detti  hard*.  (hardia 

Lottar  di  Gl'Inquisituri  il  dauuarau))  LómbarovmmA  scfcil.ad.in.UiLom 
■1  fuoco  , ed  etili  in  Ir  pillo  e senza)  Loubaruk  simo,  sin.  Il  parlare  o 
punto  cangiar  dottrina  fu  brucialo,  aeri  vera  Lombardo.  .Mulo  del»  ui 
Ijd  Colonia  nel  I Sii.  bardi,  Maniera  lombarda. 

Lòllar-di,  Nome  d’ un»  Scita  che  Lo  uà  a r-di,  Pop.  pria  detti  lMgo-\ 
tollevossi  iuAlemagua  nel  principio 6urdi,epoi  più comuuem. Longobardi, 


del  XIV.scrolo.Qucsti  Sellarli  eran 
segnaci  del  ferrala  rea  Lollard. 

Lot.-LTA.Nomed’uua  Famiglia  ro- 
mana plebeo. 

Lòl-lH  Paóu-U  «all  ani  Tronol 
a fianco  dell  lui  pera  tor  C-digola,  ma 
la  virtuosa  Agrippina  fe  mandarla 
io  cailio  dati  'imperatore  e poacia  fc 
assassinarla  da  uu  Tribuno,  Y auOoj 
49.  dell'  Era  Volgare. 

LòllIa-xó,  n.pr.tn.  (Pertinente  a 
Loti  io.) 

Lni.UA-N6lSpu-Rl6SRaYM.T0l, Sol 
dato  di  fori u ua.d’oacurisai ino liguag- 
clo.iudoiaòla  Forbirà  imperiale  nell 
267.,  ma  dopo  alcuni  mcil  di  reguo| 
le  milizie  ammutinale  lo  posero  a 
morte. 

Lbi.u-Gtxft  . sf  Genere  di  Molla- 
aehi  dell’Ordine  de  Cr falnpodi.1  qua- 
li io  vece  ili  Conchiglia  Imi  tul  dorso 
una  Lamina  cornea  in  forma  di  spa- 
da o di  lancella.il  loro  Sai-m  porta  in 
cimadiirNatatojecdoll  iPicdi  lunghi 
Sfliu’or diuc. Comprende  quattro  ape- 
eie  conosciuteti!  Calaintijo  comune, il 
Calamajo  grande,  la  Piccola  seppia,  c 
la  Seppia  a. 

Lol-i.1o(  Mar-co), CnntoloRomann, 
ebbe  da  Angusto  il  Governo  della 
Galuzia  ec.,e  poscia  fu  creatnAjo  de) 
suo  nipote  Caju  Agrippi.  Accusato 
presso  l'Impura  L,  sorbi  il  veleno  la- 
aciaudo  liuuiqnte  ricchezze  a Marco 
Lollio  suo  figlio  , che  fu  uuchu  Con- 
solo. A quest' ultimo  Loliio  Orazio 
indi-izza  la  2.*  e Ut.* Lettera  del  suo 
Primo  libro. 

Lòl-lo.  si».  Meglio  Lolla. 

Lo- i.o.  Pop.  della  Chi  uà. 

Un.ò.urr. Spessissimo,  Botto  botto. 
Voce  bassa. 

Lóu.Cit.  e Fiu.  della  Turchia  Eu- 
ropea, urlìi  Bulgaria. 

l.oiiA-uvA  (Lai,  plcc.  Paese  dell  J 
Francia ,cbe  fa  parte  del  Dipart.  del 
Gers. 

Loma-rTa  (ie| , sf.  (Dal  gr.  foni  al 
frangia. | Genere  ili  Piante  crittoga- 
me «Iella  famiglia  delle  Felci, caratte- 
rizzate dagli  Spuri  li  orari  coutiuuì 
ebe  coprono  la  [Mgiua  luferiore  dalla 
Fronda  ripiegala  e dngl'luJusii  mar- 
ginali (j-a  mi  continenti. 

Lo-mas,:ii  , pie.  Cit.  nella  Misnia. 

Lómatohii.-lo  su».  Genere  di  Pian- 
te esotiche  dell'/iNundria  monogenia, 
famiglia  delle  Gigi iacee,  caialleriz- 
zate  dalla  Cornila  di  sei  Petali  che 
nella  base  si  riuniscono  in  tubo  nel 
diseccarsi , e dalla  Placeuta  che  re-! 


che  verso  la  mela  del  V.  sec.  stabili- 
ronsl  orila  Nonca,  nella  Pannoma 
c nel 568. invasero  l'Italia  e vtfunda-| 
rono  un  Regno  che  darò  206.  anni. 

tLoUBAR-ui.  coni,  nel  circoli  I. dij 
veri  uo.di» t r .diS  i lerno  nel  Pria 
icipaio  Citeriore,  dioc.  di  Capaccio:! 
a bit.  2>0. 

Lò*ibaii-di(  Atròx-só)  .Ferra  rese 
valente  Scultore  che  chiuse  gli  oc-| 
chi  iu  Bologna  nei  1536.  Nell’epoca 
stessa  visse  Bernardino  Lomhirdi  , 
anche  di  Ferrara ,e  si  distinse  moltoj 
conte  Attore.  Pubtdicò  un  Dramma 
intitolato  LM/rhimislo. 

L.óub  shdì-a,  sf.  Nome  della  Parte 
d'Italia  ebe  s'esteud-*  dallcFrouii  re| 
della  Toscana  fino  alla  S './era. 

Lombar-dico  (ci),  od  .mi.  Lo  stesso 
rbe  Lvmbardtiev. 

I.ouuahdi-suu  , *m  Lo  stesso  ebr 
Lombarde  limo. 

Luubardizza-sR.  neut.  ali.  Dire 
in  Lombardismi, Usar  modi  Ioni  bar- 
dici. 

Lùhbar-dò,  od. pr  m. Di  Lombar- 
dia, Nativo  di  Lombardia. 

Lotta  iR-D6,modo  arverb.  Alla  ma-j 
uiera  louiGnis. 

Luna  \ »r*Tn> -Vè-nétó  |R  ].  Nuovo 
Reguod'luiia  sotto  la  Suvrjuilt  del-| 
l'tmperator  d’Austria. amministra- 
loda  un  Viceré, c formato  dagli  Sta- 
ti Veneti  e da  una  parte  deli  r Lom- 
bardia. Coufi u,i  alN  col  Tirol  »e col- 
la Cariuzia,  ail'E. col  Golfo  di  Vene- 
zia, al  S co'Duc  di  Parma  e di  ,\|o 
deua  e collo  Sta  toR  uuauo,  cd  all  O. 
colla  Svizzera  e col  Puunoute.  Ah- 
meuiii  meglio  che  400,009.  abitanti. 

I-om  lA-ua.ai.  co  oiDcLomlJi,  Ap- 
pi ileo  cute  a' Lombi . Che  è relativo 
a Lombi  -Gli  Au  «tornici  descrivono 
Muscoli,  Ariane , Servi  e Vene  lombari 
Lomsart  (Lambito)  . celebre) 
Pittore*  uarque  m Liegi  al  1306.,  e 
mori  a 59.  auui. 

Lombata,  sf.  Tolta  quella  parti- 
ila  cui  contengasi  uuodfl’iombi,  e di- 
cosi  per  io  piu  quando  c stacca  Lo  dal 
corpo  dell  Animale. 

LombatHl-uì.  sns.  Ciò  che  divide 
il  Poliuoue  «lai  Fegato, ed  e una  del- 
le parti  che  tagliami  dal  quarto  di 
dietro. 

Louagfts,  Bor.  nella  Li nguadoca. 
Lou-afci.pic  Cit. nella  Guascogua 
con  2.  «miai  abitanti . 

LoM-BolAn.it.  i,  sm. Parte  musco- 
losa, che  coopro  l’Arnione,  appar- 
tenente alla  Schiena. Dice»!  Region 


•ta  nel  centro  della  Gipsola  coll*  a- 1 de  Zombi  o Zombare  , u as»oiuUm.  / 


prirsi  delle  valve  della  stessa,  i Dal 
gr. Lorna,  afos  frangia,  e PhijUon  fo- 
glia.) 

L6mvz1-a  (lei. sf. Genere  di  Piante 
esotiche  della  fell  andrio  monoginia, 


Lombi  , la  Regione  posteriore  del 
l' rauco  sotto  il Dorso  finoall  Anche- 
Fi g.  Detto  del  Corpo  d’  una  Piani  i. 

LiIMBOADOÒMIXA-LÉ.od  CSM  Comp 
Plesso  multante  dalla  riunione  dei 


famiglia  dHle  Protrarre.  Itau  Semi  Rami  anteriori  de’o.Nervi  lombari, i 
con  al»  nella  sommità  di  essi.  j quali  *'  inviano  reciprocamente  v.«- 
Lòmba-ginr,  sf.  Specie  di  Reuma-  rii  fi  letti- Nome  dato  al  Muscolo  tra-| 
tisoio  ue'lombi.  [Lombare,  verso  dell’Addome.  jfcriore. 

Lómbi -lèi Auat.ì, od.com.  Meglio]  LoMBo-ai.Tnba  della  Guinea  In- 
Lombar-da,  sf.  Specie  di  Ballo.  I Lombocòsta-lB  , ad.  e smi.  comp. 
LóMB.twDAO-tiiNAsf.Lo  stesso  che  Nome  datosi  Muscolo  deu  luto  rni- 
Lombardcsimo.  1 flore,  posteriore  ed  inferiore. 


LÒMBftcórròTR  AenfccU-vtì , ad.  e 

9m.  romp  Nome  dato  a I Muscolo  tac- 
erà lambire. 

LóMDoTi.t AODÒmxA-Lfi  . ad.  e sm. 
comp.  Nome  dato  al  Muscolo  trasver- 
so dell'  Addome. 

LòmboOmbr  a-lC  , ad-  e smxomp. 
Nomo  datoal  Muscolo  gran  dora» le. 

Lómbo* A-t no,  od.  e su».  rornp.N»*- 
me  d uno  de'Hdnii  leriniuali  spettan- 
ti al  Plesso  Uno L>«»ad, tomi  uà  U*.  Qnp- 
■to  Nervo  e formato  d.il  Ramo  s ule- 
riore  del  Quinto  Ioni  bare, rafforza  tó 
da  un  grasso  rumo  del  Quarto. 

Lo.mbu icA-Joi  i).  u i.c  sm. Che  e del 
Genere  de  Lombrichi. 

Lombhica -i.b,  ad  con*.  Che  rasso- 
miglia al  Lombrico- Gli  Anatomici 
descrivono  i Muscoli  lombricali  della 
-Mano,  ed  i Muscoli  lombricali  dei 
Piede. 

Lóubrica  r1a(»c),  ad.  e sf.  Specie 
di P»eira  simile a'Louibr ichi.che  tro- 
vavi nel  Floreali  no. 

LOMBuicA-Totrtrin.).  ad  m.Fsfto 
con  Lombrichi , o con  lufusiwne  «li 
Lombrichi. 

LoMBHicuBT-Tò,sns..diiR.di  Lom- 
brira. Dienti  anche  Krrimrriao'o.  Ver- 
micello. V,  r miuetlo,  Itacoi  ino  li  te Ne- 
retto, Bacherozzolo,  Bacherozz  ihao 
Lombrmiiio.  |6«<caZO. 

Lomomu.i-.no.  ad.  m.  Meglio  Lom- 

Louamu-ri,  su»  pi.  PietriGcaz io- 
ni iu  forma  dì  Vermi,  appartenenti 
d'ordinario  a qualche  Zoofito. 

Lombui-cÓ'Cj  er'ii}  sm  Genere  d 
Vermi  u nel  idi  dell’  Ordine  degli  A~ 
branchi,  cuti  Corpo  lungo  , anellata 
senta  gambe ecc.  , e Bocca  priva  di 
tentacoli.  La  specie  piu  comune  e il 
Verme  terrestre ,di  color  rossastro, rhr 
■•dopravusi  uu  tempo  per  coni  por  mr 
l’Olio  di  Vermi,  detto  Lombricaio  - 
Lombrichi  dimmi  a Itreti  certi  Vermi 
lulrstioi  che  si  generano  nel  corpo 
por  lo  piu  a'Ua.tibiui  Que*  lo  Verme 
e rotondo,  c trovasi  ardioariauienle 
uell'lulesliua  crasse. 

LuMBRtco-lua  «/.Specie  di  Verme 
lei  genere  Fuseragnolo,  che  trovasi 
anche  nel  tubo  digerente  dell  Uomo. 
È rotondo  , e della  grossezza  d’  nna 
penna  da  scrivere.  Giunge  talvolta  a 
traforar  le  Intestina. 

Lombuicù-né, sm  acrr.di Lombrico 

Lòmbricuzzaccio,»/,  sm.,pegg.di 
Lom  I ir  ic  uzzo.  I lirico . 

Lo ii uh ii. li /-io,  sm  . dm*,  di  Lotu- 

* Lo  mr,  s ni.  Meglio  Lume. 

LojsRLU-NA.jf.i’rov.  del  Pieni  iur- 
te , nella  Di visiouc  di  Novara  - Sii* 
Luniclliua,  Laumellina. 

l.cnsK\-T0,  sm.  Pericarpio  In  f»Tr* 
ina  di  legume,  detto  aitile  volte  Le- 
gume articolato . Non  s*  apre  , ina  si 
ihsarticula  a nodi  , e si  distacca  coi 

Semi  contenutivi  dentro.  ' 

Losil-Aiif  | , sf.  Specie  di  Limone 
con  pone  sugo,  dolce , e di  soave  sa- 
pore. 

Gvmòfi  N’iJNk-l),CiL  della  Russia 
a 50.L.E.  da  Peuza  - Cit.  a 53.  L.O. 
da  Peuza. 

Lo-mond,  Gran  Lago  della  Scozto 
nella  Cout.  diDaniitartoo.  Vi  sorgA- 
uu  imu  men  di  30  Isole. 

Lómon-do,  lo  stesso  che  Lomond. 

LòM-ro,»m  Specie  di  l'esre  drl  Are- 
nerò Ciclottero  , che  lia  Pelle  aspra 
cou  7.  tirdiui  di  tubercoli  cartilagt- 
uosi.  E commestibile,  ma  insipido. 

Lóm-ia,  GL  nei  IL  di  Polonia. 


LONG  .4  R 


LONGIP 


l »'•«!>•  ft  frrrj,  .Oemttrki  p»dre  di 

Loco*, ciie  «i  scarica  uel  Golfo  diGe-  Filippo. 

“Vi-  n I Lòx«cnA*-i*U  liti.  tf.  Genere  di 

ProT.rfell  ImperoCineiP.' Piatile  affrrt-.nu»,  rhe  comprende  la 
MWl-TÒ,  pic  eli.  • S.L  K.dii  Ore-  wli  i perle  dell»  Lonqrhampta  ea  “ 

. _ hfo/ia  Appartiene  ulh  fingenetia 

J25K5L.WW  l>rrflu,a-  dell' Ifupdl orine.  K 

crillortame  della  famiglia  delle  /H-  cosi  detto. per»  he  consacrato  a Luisc- 
o.«  hehaiiFrondi  a forma  di  Lancia,  Icor  de  Lotmchamps. 

|p*l  gr.  Lanche  lancia.  ) -Cometa  a Loxccii  sMM.aut.  Abbazia  di  Re 
*<*  •*■**■:  . llRi»»e  Fraucescaue,  a 2 L.O.  da  Pa 
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'“«s»  , miiiiv  cu  iiguzca. 

LòxcoTc-aó.  sm.  { Dal  gr.  £onr*«  risi. 

*■“  Loxok  *c,  Bor.  nella  Sciampagna 


lancia,  ed  Vra  coda.)  Genere  di  Pe- 
»ci  ossei  oli  dira  u chi  , dello  famiglia 
degli  dea  n topo  mi,  cou  Pinna  cauda- 
le lanceolata. 

Lòncoca«-H>.  sm.  (Dalgr./.oncfte 
lancia,  e Carpo»  fratto.)  Genere  di 
Piante  della  famisiia  delle  Legumt- 
•ose.e  della  Diadelfia  derandria , thè 
Bau  Frutto  a foggia  di  Lancia. 

Aóxco-*o,  Ciì.  nell'Albiuta. 

Lovcóstò-w a, sui. Genere  di  Pian- 
te fruticose  della  Poliandria  dnjinia, 
famiglia  delie  Conroirnlaerr. 

Bor.  uel  Fiorentino. 

Lóx-daki,  Cit.  nella  Morea:  l'an- 
jjjjjj  Megalojiolt  —Sin.  Leondari  .Leon 

R<’» 

Ani.  IL  fLMets.Gio.d'Arezao  .800.68 

ferendo  l‘  uomo  non  p>Aea  quante. 
Se  non  tonde  ferisse  alita  fiata. 

Loxoixitnnt,  Bor.  nel  la. \orrua  li- 
dia. 

LòxDóNDiraiT, CUforle  a 56  L.N 
O.  da  Dublino.  Capitale  della  Coni 
degli  Stali  Unl- 
L MI  O.  da  Portsmouth. 

• *(•  Butimeuto  a re.nl 
delt  i grandezza  d una  Mezza  G «le- 


*•—  u uua  .mvtl  u ue- 

Ncro  ° Ta  15000  1 Turch*  uel  Mar 

Lox-DRA.ana  dello  piu  granili, ric- 
che « donde  Cil.  drl  Mondo,  cap.di- 
I tm  per  oli  ri  la  ri  n ico  .arrog  I »el . 51MO.XI 
aoiUiilLKIIa  sor  *e  alter.»  sai  Tatui- 
^ di  Dublino.  Long. 

0.2  Miai  51  50  46. Pra  tante ane 
«agri, Oceuza  ammiransi  laMocchi- 
na  idraulica  presso  il  Ponte  di  Lon- 
dra,che  som  ministra  ('acqua  delTa- 
migi  a tutta  laCitla,  el  magnifico  ed 
uoien  al  mondo  Passaggio  sotto  que- 
sto r lume, detto  Tunnel, compiuto  da 
poco. 

LoxDai-xò.m.SortndiPauno  fab- 
bricato alia  foggia  dc'Pauni  di  Lon- 
dra. 

t L6-xa.com. nel  circ  e nella  dioc. 
d Amalfi  distr.di  S.ilerno  nel  Prin- 
cipato Ciler  : al.it.  400. 

Cóx-OA.sf  Nota  che  nella  Musica 
antica  valeva  4.  tu  tinte. 

Lòv-ca.  Riviera  della  Guinea  In- 
feriore - Isulettn  dell' A Ila  ntlco. 

LoxaAM£x-Tt,  are  Meglm/.unou 

mente. 

Lóxga-xicò,  Cit.  della  More*. 
LòxgaxusitA  , sf.  Virtù  di  Chi  è 
Imi gan imo.  Tolleranza,  SolTcreuza- 
Stn  LonAaimnitade.Longauiuiitatc 
Longanimità. 

U*o.-M«<i.o(|.M  Ch*h.  I.  Tlrlu 
«II.  lungaaiinjla,Tullcr.ntf>.  Sv*.- 
|inll.  girili.. 

LOxga-xò,  Nome  ant.  d uo  Fui. 

+ Lo\<i  A-.vo.cum.  nel  Ciro.,  nel  di- 
■Irr  urli,  illue.  d lacrniu  lu  Moine: 
aldi. 4500. 

LONUsut-xò  Rouianocbe commi 
* adatterò  cou  Fausta,  nglia  di  Siila 

Lòx-«  aio, Principe  de  Duina rice- 


ow«iupan 

Lov<.KMnRns  Bor. nella  B <rgogn  i 

Lovgk villi, Nome  di  due  Bor.del- 
la  Francia. 

J-6.viil.Tiii  , tf.  Prolungameli  lo 
della  vita:  la  piu  durevole  che  si  pos- 
sa sperar  secondo  1* ordine  della  na- 
|<’hio,Aiitico. 

LOxGk-r0.ad.rn.iy  età  lunga, Ver- 

Loxó-roHD.  pie.  Cit.  a 2LL.fr.  tjl 
O.  da  Dublino,  cap.  delia  Cout.  del 
suo  nome. 

Lóvmifiz-za.sf  Meglio  /.immessa. 

T Lox-ai,  com.  nel  ciré,  di  Torto- 
rkri.distr.  di  Patti, dioc.  di  Messina 
«bit.  1500. 

Lòx-cia,  »(.  Dicesi  io  gergo  e vale 
Ragia.  Il  falla. 

*LOxgi a u£x-Tt,  nrr. Meglio  Lu n 
qamente.  | Allontanare 

* L6.vaiA-"btt  , al.  Tener  lontano 

Lo v.i-* f x ó |SS 1 1 p r.i d 1 1 . d’Artaser- 
•e  Re  della  Persi  filiere  hè  avea  inaili 
tanto  luogheda  pot  rsi  toccar  le  gi- 
nocchia seuza  chinarsi . o forse  per- 
che area  una  mono  piu  lunga  del  la  I- 

L«  » xr.  i u e tu  i-  a | <e  ) . »/.  ( D 1 1 ht.Lon- 
I gr.  Mei 


qus  lungo,  e dal  gr.  .ìtelron  misura.) 
Arte  di  misurar  le  luughcz/e,  o le 
distanze,  o le  altezze  accessibili. 

* Love  i x-co  .ad.  a» . Meg  I i u l.onainquo 
Loxgi-xó.  ii  ,w.m.  (Dal  gr.  Lombi 
lancia,  cJ  Ini s Oglio.» 

*i«  Lóxoi-no  perdè  la  vita  per  la 
Fedo  i u Cesarea.  (Ii.marzo  ) 

►ì«  l.oxci-xo  mori  per  la  Fede.  (21 
iniagg. 

Loxgi-xó  , Vescovo  e Mari.  (2. 
*1*  Lo.vci-xp  mori  per  l'aiuordiCri- 
♦to  iu  Salali.  (24.  giugno.) 

I.Oxo t-xó  go.le  del  martirio  iu 

Marsiglia.  (21.  Tuglio.) 
Lò.VGi-\o(Diouig|), Filosofo  e Let- 

terato  nato  ,D  Atene,  splendè  molto 
o<l  111  s<*c.  Fu  Ministro  di  Zcnnlua 
m giua  dipjlmira.  Aureliano  il  ré  pe- 
rire uel  273-,  e.l  e’sopfiortò  consimili* 
ra bile coslauza  i crudi  turmcnti  che 
tinsero  fine  a'suol  giorni.  Per  la  sua 
estesa  erudizione  diceasi  Biblioteca 
rirzNte.Scrisse  Note  critiche  su  tutu 
J celebri  Autori  antichi,  ma  e giuu- 
toa  noi  soltanto  il  suu  Trattalo  De 
'ubtimitate  , <io  Boileau  tradotto  in 
Francese. 

LovGi-xò.Soldato  ehecou  un  colpo 
di  lancia  squarcióil  fianco  di  Cristo 
stando  suiti  Croce. 

Lòxgi-xó  Cit-4 sudi.  Autore  d un 
libri»  singolare  intitolato  TriuurtiJ/u- 
qicnm  . reso  ben  raro. 

I óvGivyriTÀ,»/-  Loutaoanza.Voce 

Latina. 

Lo.vnix-pcó.ad  m .Remoto, Diatan- 
le  Separaloper  luugo  tpu/koo  tratto. 

m'X-gio  (91). ad.  e tm. Nome  d’uuo 
dtr’Mutcoli  del  Cubito. 

laivGio-Rit,  ad.  e sui.  Nome  d'uno 
de  M osculi  del  Cubito. 

Luxci-pgiic,  in.  Genere  d’iusctti 


dell’ordine  de'DiitrH.  rbe  lun  Piedi 
per  lo  piu  fanghi . c Bocca  con  pro- 
boscide arnia. 

LóxgibP  «.mi,  tm.pl.  Nome  d’uoa 
famiglia  d’ Uccelli  di  riva  , la  moif- 
gior  parte  de'qu.il»  appartiene  al  go- 
ocre  Scoiopax  dcll'iirdiue  de  Truu»- 
policn.U  iu  B-rco  lungo  c gracile. 

Lox.i-1-islaxh,  I*.  degli  SLitl-Uili- 
u .nella  Nuova- Vorck  cou  50.  tuiJa 
abitanti. 

Lóxgis  «imó  .aitm.  Nome  d'ano 
de  Muscoli  drl  Dorso. 

* LoxgitA.  sf.  Meglio  Lunghezza- 
Sin.  Lougitade  , LougUalc  - Lonta- 
nanza. 

LovciTcntTA-Lt,  ad. con.  Diitet. 
P«r  liiiijitoJliif. 

. tf.  I.aogheiu  . 
P»eog  ) Lon gii udine  e la  pm  corta  di- 
stanza .lei  Meridiano  il'  uu  luogo  «fa 
uu  altro  Meridiano,  consideralo  co- 
1*?.! *.Prlf,,rt.  «I  è misurata  da  gradi 
dell  Arco  dell'  Equatore  c he. vi  0 in- 
(er;»osto  per  luogo  tempo routaroiisi 
1 gradi  diLon^iludine  da  I fino  aJOO.. 
partendo  d.al  Meridiano  dell  'Isola  del 
Ferro,  una  «Ielle  Canarie , ed  and  m- 
*?iTCr*0  l' Oriente,  perchè  gli  Anti- 
chi opinarono, chequesfltola  fosse  1 1 
porte  piu  iwcideut.dellaTerra.Oia  i 
Geografi  destinano  per  primo  Meri- 
diano quello  della  Capitale  del  pro- 
prio Pjesc-La  Loiigituiliiicd'un  A- 
«tnisi  prende  sull*  Kcclilticj  , e uuu 
full  Equatore  all'K.edàli  O.del  pun- 
to Equinoziale  di  Primavera  , che  e 
ordiuariain.  il  primo  punto  dell'A- 
riete. Con  tasi  per  Gradi,  Minuti  et). 
Lo  \g  jl  u e a l , Bur.  a I.  L.  S O da 
Ichussetts. 

Lève;  Mie  a nè  w . Bor.  uel  M..s».i- 
Lòxo-N'AVG.Cit.della  China. Long. 
122.18  L i t. 52. ±f. 

Loxo vy  ,Bor.  nel  Percese  con  2.ui. 
abitanti. 

I-òv-gó(  Arche.),  Soprano,  d’alcune 
Famiglie  rurniinc. 

Lóx-có.  ad  m.  Meglio  £10190. 

Lèv  co,  Autor  Gì  ero,  ramoso  pel 
«no  Romanzo  intitolai»)  : (ili  Amori  N 
naturali  di  Dafni  e Cloe,'  volto  iu  I 
aliano  da  GasparuGo/zi  cd  A111i1h.1l 
Caro.Qiiest'ultimo  riempi  auco  una 
lacuna  del  greco  Scrittore. 

Lóv-gozardahrv-tr, are. Lo  stesso 
che/.o, uèunfau.entr  .dello  per  isclur- 
zo. 

LóvGèzAn  Di{Geog.),V.  Lombardi 
T Lovcóiar-di  , coiu.  nel  circ.  di 
Fiuinefredtf »,  distr.  di  Pa.ilu  net!» 
Calabria  Citer.  . dioc.  dtNicolera  e 
Tropea:  ahit.  2000. 

fLo.vuoBAu -ni,  com.  nel  ciré,  e 
d'str.  di  Moiiteleone  nella  2 * Cala- 
bria Ulter.,dioc.  di  Alile t<».  ahit.600 
T LóxgO»dc-có, com  circond.  uei 
,.,t}r '•  c Bella  dioc.  di  Ross.iuii  nella 
Calabria  Citeriore:  abit  6OOO..M1111»- 
re  d'Argmto  e di  Merrurio. 

Lóv-oèi  a, Cd.  non  lungi  da  Viter- 
bo - .Sin.  Coagula. 

Loxuo-xi,  Nome  dato  da  Tolom* 
uicii  a’  longoni. 

LAngo-xii.  ani.  pop.  della  Sicilia. 
Lo.vuòxsar-dó.IVio dell’Isola  di 

Sardegna,  presto  Civita. 

Loxgonti  xa.  ani.  Cit.  della  Spo- 
glia i.irracone?e 
LoXGò-roMi.ant  pop.  dell'Eliopia. 
Lò.vgo-tòMa,  Fin.  del  Chili. 
LoxGovtCA-nii,  ant.  pop.  delia  G. 
Brettugiia. 
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Lon'gpbxdu .Stagno  del  Charolese, 


a 2 L.  da  Mouceuis. 

Loxgub,  Bor.  iicll’Angiò. 

Lungi:  p.  va  l , B<»r.  nefia  Plcardia 
Longlkvillr.Nuiuc  di  tra  Borghi] 
della  Francia.  (Longola.l 

Ión-gcla  ( Grog.).  lo  stesso  che 
* LóXGC-RA.sf.Mrgllo  Lunghezza. 

Losco» or»,  pie.  Cit.  ad  8.  L.  N.  0. 
da  Briav. 

LosgVt,  forle  Gii.  a 73  L.N  E*  da 
Parigi,  ron  3.  mila  abitanti. 

Lò.m-cera,  sf.  Geucre  di  Piante 
della  Pentandria  monoginia.  e della 
famiglia  delle  Caprtfoghe.  Ogni  ma 
parte,  eccettuato  il  Fiore, esala  odo- 
re apiacevole,  ed  ha  sapore  acre. 

Lóxi-gO,  Bor.  ad  8 L.S  E.  da  Ve- 
rona. 

I oni.ay,  Nome  di  due  Borghi  del 
la  Francia. 

Lossac,  B'»r.  neirAogomesc. 
Lons-le-Saulsier,  Git.  con  7.m 
abitanti,  a 9. L E.  da  Ch&loos. 

LOs*r  a s a aB«-TB , ore  Con  lonta-j 
nati  za. 

Lontanan  e a, sf  Lunga  distanza 
di  luogo  a luogo, ed  anco  Lo  star  lon- 
tano, L'aCoutana  re. 

Lóxtana  ntf.at  Tener  loutano.Lo 
stesso  chi-  df/onlanarr-Dnrare  Sten- 
dersi in  lungo. Dmt  Inf.2.(M)  lì  dure- 
mquanto  il  moto  lontana  - - .V  pass 
Scostarsi. 

Lóxtaxa-tò,  ai  m.da  Lontanare. 
Scottato  Lo  stesso  che  Allontanalo. 

LontanEt-tO.  ad. tu.,  dim.di  Lou 
tano  - lu  forza  d'aie. 

LO nt ané-vòlE  , ad. con.  Adonta 

Dato. Lontano.  Inuma. 

* Lóntanèz-ba,  *[  Meglio  Lonla- 

LÓNTA NUSIX  A M B.NTB,  (UT.  SUp.tU 
Louta  nameulc. 

LOnt  anis-si  mó,  ad.  tn.,snp.  di  Lon- 
tano - In  f «iva  d'ui  r.,  e ditesi  anche 
Di  lontanissimo. 

LO.NTA-nO,  un.  Lontananza  - Par- 
lando di  Persone  per  lo  din  in  piova- 
le Che  stanno  lungi  .Che  sua  remote. 

LOnta-xO,  ad  rii.  Remolo, Dista  li- 
te per  lungo  spazio  -Usato  col  3.*ca- 
a-i.Bocc  g lO.u  9.  Poi  Sirie  alle  vostre 
donne  lontani  - - Perestent.  Luugo- 
JMrl.  Diverso,  Vano  - Alieno  da  far 
checchessia. 

LóNTA-NO.arr.che  s'adopra  infor- 
za di  p rrp.,  e s’usa  talvolta  con  altre 
particelle.  Discosta,  Lungi  - Col  5-* 
caso.  Bocc.introd.  Era  il  detto  tuogo... 
lontano  a/quanio  alle  nostre  contrade- 
Lungamente.  Lungo  tempo. 

Lóx-T.vn,  Holelta  dello  Stretto  , e 
soda  Costa  Occidcnt.  della  Peuisolu 
di  Malacci. 

Lo.x-tr  a ,*f  Sjie  ìc d‘ Animai rnain- 
mifero  dell’ordiue  da'  Carnivori.  La 
Femmina  ha  tra  le  gambe  p»$tcrioi 
uu  involtoli!  forma  di  sacco.  La  Lou 
tra  comune  ha  Color  brìi 00  chiaro 
le  Zam|>e  anteriori  prive  di  pelo  , c 
la  Coda  lunga  da  2 a 3.  piedi. 

Lòx-za,  >f  Specie  d’ Animai  mani 
mirerò  del  genere  Gallo. II  i Orecchie 
piccole,  e Coda  qu.i si  della  lunghez- 
za del  Corpo.  Abbuuda  oell'Aiucrira 
Merid  ,ed  e feroce  come  luTigre.D.: 
alcuni  e doti.»  Lupo  ter prero-l  Maecl 
la j dicono  Lorica  la  Coda  e l'Estre- 
mità carnosa  che  dalla  Testa  e dalle 
Zampe  rimane  attaccala  alla  pi  Ile 
degli  Animali  grossi  che  si  macella- 
no. nello  scorticarli. 

LOx-zó  «J  m Floscio,  Snervalo, c 


LORA 

propriam.  Lento, -Pigro  e Tardo  per 


LORDUM 


grassezza  -Mei.  ÌLcesi  auche  dcli’K 
lodinone  e delio  Stile. 

Lò  0,  Bor.  della  Fiandra. 

Lo  ó.  Cast,  a 5.  L.O.  da  Devenler. 
Altro  Castrilo  ivi  vicinodicesiPicco 
lo  Loo.  a _ 

Lò-o  (Geng  ),  V.Stadt-Lon. 

Lo  òclFarm.),  sm.  Lo  stesso  che 
loc.  IGsnd.1 

LòòcnRi-STV.VilIsg.  a 2.  L.  b.  da 

Lò-padi, aut.Cit.  della  Misia. 

LoTADU-SA.ant.  nome  delUs.  oggi 
delta  Lampedusa. 

Lòpat-k a, Capo  che  forma  la  pun- 
ta S.del  Kamtscialka.Loug.E.  lol.iL 
50.  La  1.5 1.0. 15. 

LòpZ-zIa  (ir),  sf.Genere  di  Piante 


specie  di  Piva-Cosi  chiamano  anche 
i Francesi  uu’Aria  da  Ballo, che  trat- 
tesi a due  tempi  leuti.che  per  io  piò 
coni i lieta  nell  alzar  della  battuti»  - 
Bevanda  che  i Romani  estraevano 
dalla  Viuaccia. 

LóttAiAT-TÒ.Villag.eousid.deUTs. 
di  Malta  , a ÌJ2  L.  dalla  Citta  vec- 
chia. Vedcsi  pie. Grotta  in  coi  dilli»*  - 
ro  S.  Paolo. 

Lóracj-xa.dìc.  Fin.  d’Italia  a po- 
ca dislaza  da  Anzio. 

Lòiìani-té.sj'.  Pianta  della  famiglia 
delle  Caprifogli*. 

Lóran-tó.  sm.  (Dal  lai.  Lorvs  la- 
cinia, e dal  gr.  Attilio*  Uore.)Geucre 
di  Piaule  deH'A’»a«dna  mouoyima  , 
tipo  della  famiglia  dello  stesso  uo- 


esidiche  della  Monandria  mMOfiftta,  iue.  Ha  Coltrila  divisa  io  4.  e 8.  la- 
famiglia  dell’ Onagrjne,  con  Calice  a ciule.  Dalle  Bacche  del  Lor arilo  en- 
I.  sepali,  e Capsula  a 4.  cellette  con  j ropeo  formasi  eccellente  pania  per 
tenditi  molti  Semi. 


LopÌzIa-na,  ad.  e if.  - /taxi ice  lo- 
pezi mia.  Radice' ritrovala  in  Africa 
da  Giova nui  Lopez.  E legnosa,  ama- 
ra,? s'usa  con  successo  uclla  Lieute- 
riaentllu  Diarrea. 

LóPl-Alie)  (Cbir.),sf.Lo  stesso  che 
Lapin. 

1.6-pida,  sf.  Nome  di  Pesce. 

Lupi- Mi  a lie),  sf  {Dal  gr.  Lopimos 
che  può  scortecciarsi.)  Genere  di 
Piante  di  Ila  famiglia  delle  Jfuieacee 
C della  Munaiirl/ia  poliandria  . Cosi 
dette  perche  lasciau  cou  faci  Ila  la 
laro  torteceli.  (A/oprcia. 

LùpizI-a  Ite)  (Med.)  , sf  Meglio 
Lòp-pa,  sf.Lo  strilo  che  Lolla. Pu 
la  (Dal  gr  Lepos  corteccia.)  -.Y o.v  & 
loppa.  Dicevi  per  far  intendere  Non 
essere  impresa  o a zion  facile,  coni' e! 
facile  lo  spuntare  il  Grano  - Vetro] 
opaco  scuro,  formalo  di  Catce.Silice, 
Allumina  .d'titi  poco  d'Ossido  di  Fer- 
ro, c talvolta  d'alquanto  d’ Ossido  di 
Manganese.  S*  olitane  nella  fusioue 
de:  Ferro  uativo  - Loppa  di  manica: 
Ciò  che  rimane  di  ceucraccio  dopo 
cavatone  il  Metullo -HMarin. )Loppe: 
Lo  stesso  che  Latte.  ] 

Lòp-pIò|ii),jm.Lo  stesso  che  Jcrro, 
e denota  specialm.  quella  sorta  d’A- 
ccro  che  iu  molle  Prot.del  Regnu  di 
Napoli  s'adopra  a soslcuer  le  Vili, 
volgarmente  detto  Oppio,  Oppiano, 
Chioppo. 

Lùp-pò  , sm.  Specie  di  Pianta  del 
genere  Acero. 

L6PPO-xB,s«i.SpecÌe  di  Pianta  del 
genere  Acero , il  cui  Legno  ha  vena- 
tura multo  elegante  , oude  diecsi  co- 
ni uueni.  Acero  ncdo. 

Loppo-sò,  ad. nì  Che  ha  Loppa. 
Loqc.i-cK  .ud.com  Che  parla  assai 
o con  Te  incuta. 

LOqCACaiiBN-TB.atT.Cuu  loquac  ta 
U.iAUvM'io,  ad..»».,  sap.  di  Lo-I 
qnsee. 

LoocicitA, sf.Qua Iliadi  Chi  è lo- 

IUace,  Garrulità  - Sin. Loquaci  Inde 
•oquacitste. 

l.oqt fe-i. a , sf-  Favella.  La  facoltà 
di  favellare  - Linguaggio,  Idioma  - 
Voce.  Vii  SS  Pad. 2 318. La  sua  loque 
la  .. . lippe  uà  si  udirà. 

• LòQCftx-TB,  ad  com.  Meglio  L’Io 
queute. 

* Lóyi  BN-iA.sf.Meglio  Eloquenza. 
* Lóq  c tx- zi  a .sf.  Meglio  Eloquenza 
Lò-qcebì  , n.  a ss.,  verbo  diftU.  di 


preudere  gii  Uccelli,  e de’ rami  val- 
gousi  i Medici  coiuediaforetici.dan- 
do  loro  il  uorae  d i Legno  Pisce  quercino 
Lor  a-rIo  (u)  (Arche.) , ad.  e sm. 
Umiio  armalo  di  sferza,  che  anima  va 
i Gladiatori  al  com  Ira  Ili  mento,  e pu- 
uivali  quaudo  mostravano  poco  co- 
raggio.Gasligava  aucora  gli  Schiavi 
iiiOiigardi  u colpevolipillorchè  n’er* 
richiesto. 

Lou  bus  Cit.a  60  L.S  O.da  Tunisi. 
Loa-CA.Cita  tl.L.S.U.da  Murai, 
Lonciifc,  arr.  Meglio  Allorché, Al- 
lor  « he  - Ni u.  Lor  che. 

Lóro,  Titolo  d'  onore  che  dassi  io 
Iughilterra  a’  Nobili,  Titolati  o in- 
signiti di  qualche  Dignità.  Spetta 
sollauto  a’  Duchi , Marchesi , Conti, 
Visconti,  Arcivescovi,  Vescovi,  cd  a 
certi  Impiegati  pei  tempo  soltanto 
che  rimangono  iu  Ca rica, come  sare b- 
be  il  Mairedi  Londra  e qualche  altro. 

Lòr-oa,  ad.  e sm.  Meretrice,  D i 
drscca. 

Lór da g-g ine, sf. Lo  stessoebe Lor- 
dura, Lordezza. 

LOhdamBn-tB,  app.  Cou  lordezza. 
Sporcamente,  Scliifaiuente. 

Lmiiuan-tB,  pari,  di  Lordare.  Che 
lorda. 

Lokda-Ré  , at.  Far  lordo,  Imbrat- 
tare, Sporcare,  lutridere  - Ftg  Gua- 
stare, Corrompere  - M pass.  nel  pri- 
mo signiflcato. 

Lóri*  vRfei-i.ó,  ad. m , din.  di  Lor- 
do  S u»»  anche  in  forza  di  sost.  par- 
lando di  /Amila  disonesta. 

Lordati  s-simò,  ad. in. ,*»]>. di  Lor- 
dato. 

Lorda-tó,  ad  m.da  Lordare. 
Loudéz  zi . sf.  Schifezza,  Bi  ottu- 
ra, Sporcizia ,l.umuudizia  - Ftg. 

Lorobzzac-cia  (cr) , sf. , pegg.  di 
Lordt-z  za.  [Lordameutr. 

Lori>i3SIMam£n-tB  , urr.  sup  di 
Lórdi!»  bisso,  ad  .ih  . sup. di  Lordo. 
• Loiidi-zIa  (ie),sf.Mrglio  Immon- 
dizia, Lordura,  Lordezza. 

LOr-do,  ad  wi.  Suora».  Schifo,  In- 
triso di  lordezza,  imbrattalo  - Air I. 
Corrotto, Di»on<Mi»,Scotf untato  -Di- 
cesi anche  de'L'oiitie  dt-’Prsicbe  uou 
soli  netti  di  Tara  Diciamo:  La  taf 
Mercanzia  al  lordo  pesa  1000  libbre 
ed  importa  1000  tendi,  ed  al  netto  pe- 
sa {ÌJUJibbre  ed  importa  9J0.scuds- 
Sm.  Parlando  di  Persona. 

Lòhdò-si, *f-(D*l  gr. Lordos  corvo.) 
Malattia  iu  tUi  la  Spina  dorsale  si 


cui  sol  trovasi  usato  il  Gerundio,  curva  verso  le  parti  auleriori. 

Voce  Ialina  che  vale  Parlare.  Lordu-m*  , sm.  Nome  Collettivo 

Ló-ra,  jw.  Strumento  musicale,  Uuiuu  di  Jurdczze. 


LORENZ 

Lónnr-n  \ <f.Ln  stesso  che  Lordez- 
za - Fece,  Escrementi  - 1/rtScoitu- 
mali  /za,  Disoneste. 

Lònfe-A  (rei  . tf.  Nuoto  genere  di 
Piatile  dello  Crittogamia  e della  fa- 
miglia detti'  idrofili , coti  dette  per- 
che ha  ri  nuora  di  lunga  Stritela  di- 
cotoma. (Dal  gr.  t.oron  «latrilo.) 

LòrB-a,  ani.  Cit.  drll'Arahia. 

Lorboi-xo,  ad.  pr.  ni-  Nativo  di 
Loredo, Castel.  del  E.  Lombardo- Ve- 
neto. |rf0. 

LòrR-dò  (Geog.).  lo  tteaio  ebe  Lo- 

LORfc-xA(Carlo  Di), Arcivescovo  di 
Rei  ma  ec.,  ebiie  la  Porpora  da  Paolo 
III.  nel  1517.  Recotti  al  Concilio  di 
Trento  cou  pompa  aitai  Iqminosa.c 
parlò  con  gran  calore  contro  gli  abu- 
ai  della  Girle  di  Ruma  Hi  tornato  in 
Francia,  fu  «peditoAmbatciatore  in 
hpagna  da  Carlo  IX  , mentre  eser- 
citava la  carica  di  Ministro  delle 
Finanze.  Scese  alla  tomba  nel  1571. 
a’ 43.  anni.  E’  propose  la  Lega  nel 
Coucilio  di  Treuto  , e troica  di  tal 
poleuaa  che  dicesti  Papa  di  là  da' 
Monti.  Salilo  tal  Trono  Francesco 
II.,  il  Cardinale  addivenne  li  «Jetpo 
fa  del  Rtgnu,  ed  egli  generoso  non 
volle  far  vendetta  de' tuoi  nemici. 
Spleudca  per  estese  cognizioni, ed  e 
ra  il. Mecenate delle  Scienze  e de  Lei 
terali.  La  tua  energica  e rapida  elo- 
quenza gli  procacciò.!  libilo dljfer 
curio  francete. 

Lòuk-xa  grande  Prov. della  Fran 
eia  che  confina  al  N.col  Lnceinhiirgn 
e eoH'Arci  vescovato  di  Treveri.aU'E. 
col  l'Alca  zia  e col  Due.  di  Due-Ponti 
al  S.  colla  Frauca-Coutea  , ed  all  O. 
rolla  Sciampagna  e col  Due.  di  Bar. 
Nanry  è la  sua  capitale.  |uu. 

LoHE\B-i8  arf.pr  com. Della  L»»re- 
I.oré-m,  » ut.  pop.  della  Livadia. 
LòiiBx-za,  tf. Specie  di  Piauta  del 
genrrcAjuga.Le  tue  Foglie  ad. .praut. 
per  medicar  ferite  c piaghe  - Sin  Bu- 
gula.Gmtolidj  media,  Laureuxiaua. 

►Jil.oak.T  za  mori  martire  iu  Au- 
coua.  (8.  ottobre.) 

LórBnza-xa  Cast,  del  Pitano, ori- 
la Contea  drl  tuo  uume. 

Lorrxzrt-ta,  n.pr.f. , din»,  di  Lo- 
r®?**-  |reozo. 

LòrRxzRt-tó,  ti.prm.,di!u.di  Lo- 
Lork.nzi-xó,  h-  pr.  ut.,  diut.  di  Lo- 
reux». 

LorBx-zò,  n.  pr.  m. --Nin.Cenelo. 
Neucio,  Leu/o,  Neuxo,  Renzo,  En- 
zo, Lauro,  Gireu/etlo,  Ocello. 

^*LoakJi-zo,Diacouii  della  Chiesa 
Ronii u a regnandogli!,  II.,  fu  v Un- 
tila della  perseci!/  ione  del  i'I  ni  pera  (or 
> alenano,  li  Prefetto  di  Roma  nel 
258.  dopo  fiere  battitore  il  fe  diateli- 
d re  tu  graticola  di  ferro  soprappo- 
ata  a fuoco  ardente.  L'augusto  Eroe 
•taodu  tulle  damme,  ditte  sorriden- 
do al  tuo  Tira  uno  r Sono  t tato  lungo 
tempo  su  onesto  /lauro  : fatemi  rievt- 
Ocre  suUallro,  affinché  io  sia  arrosti- 
lo da  ambe  le  parti.  I)  erodo  Prefetto 


LORI 

•f*  Lònkx-zò,  Vescovo.  (I  no  verri.) 

Ml.llOkv.ril  • li  mrl»  .I..M  . - 
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Il  cui  grido  esprime  inulto  bene  la 
panda  /.oci.Ili  Voce  sonora  ed  aulii 
movimenti  -Nomed'uu  grazio»..  A* 
Ultnale  assai  mauiuclo  che  trovasi 
nell*  Isola  di  Ceylau. 
f LoalA-x6.com. nel  clrc.  di  Mnr- 


*J»LórRn-iò  colte  la  pjrla  de'.M-ir- 
tiiT  nell' Affrica,  i28  set  lem  lire.) 

LòrBx-zò  (S.),grau  Fin.  dell'Ame- 
ricj  S.IL,  che  scaturisce  dal  Lago 
Ontario , traversa  parte  del  Canada, 

• iboeu  aeir Oowiu  Ail.ni.n  lu  clini»  di.tr.'  e dl«.  di  CierL 
un  Golfu  drl  .un  nome  B.j.  fra!  Co-  Trrra  rii  La.nrn:  alili  II», 
po  hit  el  Golfo  Anodir , presto  allo  ' ' 

Stirilo  di  Berluu  - Gap.»  sulla  Cotta 
del  Poni. Long  X5.3H.l.ut.S.  I .■  Putita 
I»  piu  Seti,  dell*  Itola  Reali  al  8.  K. 
del  Golfo  S Lorenzo.  Imo  ..0  62. 56. 

Lat.N.17.5.  -Punta  la  piu  Seti,  della 
Granata,  una  dell’Antillr  - lt.  sulla 
Costa  del  Perù. a 2 L o.dal  Capotai- 
dell'Asia 


lao-Is.  sulla  Costa  N E 
Lorifl.O  117.5  La  IN.  65  t7. 

+ Lòwtx-zò  (S. ). rum  circi. nd.  nel 
distr.,uella  dim-  e nella  Prov.  di  .\a 
poi  : ab  t.  12000. 

f Lòtfcx-su  (S.).com.  circondnd 
distr.  e nella  dioc.  di  Palermo:  ahi! 
90.10. 

f LoRfex-zò  (3.' , com.  nel  clrc.  di 


-Mileto,  distr.  e dioc.  di  Reggio  nella 
I.*  Calabria  Citeriore:  a bit.  2il00. 

f LòkRx-zo  (S  I,  coiq.  uri  circ.  di 
Spezzano  AH» mete,  distr.  di  Castro- 
Viilari  nella  Calabria  Citeriore, dioc. 
di  Spezzano,  ahit.  iOOO. 

f LORftx-zo  (S.) , com.  nel  ciré,  di 
Pagani,  distr.  di  Salerno  nel  Princi- 
pato Citeriore,  Uioc.  diNocera:  a hit. 
I2t)0. 

+ LòRkx-zò  Belliz-zi  (S.)  , com. 
nei  oirc  diCerchiara, distr.  di  Castro- 
villari  nella  Calabria  Citeriore, dioc. 
di  Cassano:  abit.  2300. 

t LòrBx-zó(S.),  com.  nel  clrc.  di- 
•tr . e Val  di  Trupaul,dioc.  di  Maza- 
ra:  abit.  1000. 

f LorRx-zo  51  ver. to-ii t (9.), coni, 
nel  circ.  di  Guardili  Sanfram.iuli  , 
distr.  di  Piediiiioute  in  Terra  di  La- 
voro, dioc.  di  Cerreto, Telcse  ed  Ali- 
le: alni.  2000. 

f LòRtx-zò  Mrxò-nRiS  ),cnui. nel 
circ.  di  Cerreto, disir.  di  Piediiiioute 
in  Terra  di  Lavoro oline.  di  Cerreto, 
Tclese  ed  Alife:  abit.  2500, 
l.óafc-»j .i  ’atir li  » drl  K.  Lombardo 
Veuelo,  cheda  uomr  ad  un  Canale 
tratto  dall’Adige  - Sin. Lnrrdu. 

Loréta-xo.  ad.pr  in.  Di  Lorrto  - 
Sin.  Luu retano  - .Nome  d' un  Online 
•atituito  da  Sisto  V sotto  la  proie- 
zione della  B.  V.  di  Lordo,  |»crcbc 
fosse  pronto  tempre  a difendere  il 
Santuario  dagl  Infedeli.  Ordiue  che 
cessò  da  grau  tempo. 

t Lòiis-TO.com.circond.  neldiitr. 
di  Citta  Santa ngelo  nel  1/  Abruzzo 
Ulteriore  , dioc.  di  Peuuc  cd  Atri  : 
bit.  5500. 

LòrR-tó, Città  a 43. L.. VE.  da  Ro- 
ma ,cou  7. mila  abitanti  Chiesa  ricca 
e uia  j ni  Oca  dedicata  alla  Vergiue. 
Cappella  celebre  detta  Santa  Casa, 
ivi  venerandoti  la  Casa  della  SS.  Ver- 
gine lo  Naziret,  per  miracolu  tra- 
sportatavi dalla  Dalmazia,  ove  pri- 
ma si  era  fermala.  Pellegrinaggio 
Cit.  sulla 


Armatura  difen- 
slva  del  Soldato  , fatta  di  cuojn  , poi 
d una  piastra  d'accia joodi  rauie.cii  u 
corno  uè  m.  con  Tetta  di  maglie  falle 
«oh  UH  di  ferro  o d’otlooe,  o d’alt  o 
metallo.  Gli  Antichi  se  ne  valselo 
per  difesa  del  petto, ed  anche  del  prl 
to  e della  schiena,  partendosi  la  Lo- 
rica iu  due  parti,  rhe  venivan  c*»ti- 
giuute  Insieme  sulle  spalle  e sotto  n 
petto  con  cinghie  e Obbie-Noine  del- 
la Pellicola  liscia  e squ.i musa  che  co- 
stituisce la  corteccia  iuimediuta  del 
Seme. 


fe  rivolgerlo,  e Loreuzo  gli  replicò:  

Mangiate  , e deridete  te  la  carne  de ’ mollo  frequentalo  - Pie  CitTsuTla 
^rimani  e migliore  arroihta.che  rru- Coste  d'Oru  nella  Catifuruia  a 360. L 
aa  Lieto  «glorioso  fra’tnnneuti  Lo-  N.O  da  Messico.  flioese 

renio  volò  in  seu  dell  Eterno.  (IO.  ] I ohkz-lr-Boccage  , B,ir.  uel  Ga- 

Ainì**.-  -at-,.  , , . _ . . I ^ Lò»-«lo  mur|  martire  iu  Cesa- 

^ v **  ^GiustixU -xò.Patrlar-  reu.  2 marzo.) 

Ai {i'  **uu,Ì2*i  ...  , J Lòrgi-ti,  aut.  pop.  dell’ Affrica. 

SV®' B? feblira.o.)'  Loruubs,  Cit.  della  Provcuza  cou 
>js  LOnBx-zò  mori  martire  iu  No-, 6.  mila  abiteuti- 
«rii.  (30.  aprile.)  I Lo  m , n„.  Specie  di  Pippag.llo , 


Lòrica-rIa(ìc),  tf.  (Da  Corani  clic 
In  lat.vule  St  >ffile.iGenere  di  Polipi 
dell'ordine  de’CVi/arii.dclla  divisioiie 
dt' Polipi  flessibili. Son  molto  ramosi 
e divisi  a roggia  di  Stallile  - Genero 
li  Pesci. 

Lorica-tò,  ad.  m.  Che  ha  Lorica. 
Vestito,  Armalo  di  Lorica. 

Lòri  cERA.sf.Generc  tfl inetti  del- 
la  l.a sezione  dell'ordine  (^'Coleotte- 
ri,e.  delie  famiglia  de’ Carubia t>li»tiu 
li  da  Aiileune  ricurve.  (Da  Loru  m 
che  in  la I.  vale  Steffilc,  e dal  gr.  Ur- 
rà» corno.)  • \/Mr, 

Lò-ridB  (Zoo!.),  tm.  Lo  stesso  che 
Loriknt. Porto  «Cit.  della  Bretta- 
gna. ad  II  L.O.  171  da  Vuuues. 
Lò-rima  , ani.  Cit.  della  Caria. 
Lorix-to  u.pr.m. 

1 óri-xò  (8  ( Feudo  nel  Fiorentino. 
Luriol.  Boi.  uel  Del  Guato. 
Lu-rIòt  , sm.  Uccello  favoloso  di 
color  giallo.  Gli  Antichi  opinavano 
che  guardandolo  spariva  l'Itterizia  e 
l'Uccello  mori  va. (Dal  celt.Lor  giallo  ) 
Loni-nuB.sm.Gcnrredi  Molluschi 
aceftill  delia  famiglia  deUcCardtacee, 
couAppendici  addominali  allungale, 
flagelli  formi,  in  luogo  di  piedi.  (Da 
/.ormi»  che  in  lat.  vale  Stallile  . e da 
Pes  piede.)  ' 

Lo» mc  , pie.  Cit.  del  Nivernese. 
Lòr-xIo  (U) , od.  in.  Lo  stesso  che 
Guercio. 

LO-ró,  pronome  che  «’  usa  ne*  cast 
obliqui  di  Egli  e di  Ella  uel  numero 
maggiore -.Sm.  Lo’-Trovasi  talvolta 
uel  caso  relto,  ma  bisogna  guardar- 
tene - Dopo  il  Come  si  può  u»ar  per 
caso  retto  - Usato  nel  2.* 5.*  4 • e 6 • 
caso  - Detto  di  Cose  - Per  Coloro,  se 
segue  la  particella  Che  o simile  -Per 
Della  famiglia  loro  , Del  loro  san- 
gue e simili-Vate  anche  Cosa  che  già 
•iu  sua  od  in  poter  suo- Per  il  recipro- 
co Se  o Suo  - Si  riferisce  talvolta  al 
nome  siugol.ire.rna  collettivo  Be.uh. 
Asul.  li b.  I.  Hiujtm.it a quella  sciocca 
gente,  bisognara  mtegiiur  loro  il  vive- 
re - Talvulte  è soverchio. l'eco r g 21. 
n.2.4  metter  Corto,  ed  a’  tuoi  segua- 
ci parerà  loro  esser  maltrattati  -Col- 
rtrt  del  siug.  avanti  non  dipenden- 
te da  altro  uoute,  vai  Roba,  Avere,  e 
simili. 

Lò-nò<Bnt.),  sm.  Nome  che  dava- 
no gli  Aulichi  al  Tallo  de' Licheni. 
Lò-rO,  B »r.  uri  Fiorentino. 
Loròi.ldiì  so, sui. Genere  di  Piante 
della  famiglia  deW  Orchidee . edella 
Gmandria  iRonaadria.chc  bau  Pcla- 
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0 proluOC»tn»  «u!”  <•'  » 

Aitilo  io  5 lnclolo  lineari  (rial  Ut. 
/.ora»  lacinia,  e lini  gr  Clooio  lm- 

f"i*onorj  (111, Bar.  a I I ria  Cantra 
Louqvin,  B«>r.  nella  Lorena. 
I.ona.ux  (Roberto  Le)  , *a '**•** 
Scultore  pancino,  uacque  nel  IGG6., 
e inori  « 77- «uni.  . . . . _ . 

Lomiis  , picc.  Cit.  a 5.  L.  3.  E.  da 
Montami».  * , . „ „ 

f.  o-Bi'LÉ  sf  pi.  Nome  dato  alle  Ra- 
mlOca/ioui  ilc'Talli  dc’Licbeni.qua- 
loro  sono  Inumile.  filiformi  rc.II  bo- 
riilo è uiu  specie  ili  Tallo  Dlauieu- 
tuso, 

Ló-BC»  ( Arche.) , tm.  CorrecRia 
che  legava  il Ciilzarr.Diceasi  anche 
Joru  m un  Ornamento  che  i Romani 


LOTIDE 

un  lato.  (l>al  gr.  hoxos  obblfcjoo,  e | 


Coro  un  noce.)  , 

Los«»cò-»iió  , in».  (Dal  gr.  Loxci 
obbliquo,  e Cosmo*  mondo.)  -Mappa- 
mondo «bbliqoo. 


LOTTAR 

Nettano  cangiata  nella  Pianta  detta 

Lo lo.  mentre  fuggita  da  Priapo. 

Ló-tó,  sm. Fango,  ed  in  questo  al- 
onif.  ditesi  auco  Luto  - Sudiciume  - 
Certa  com posizione  usala  datili  Or©- 


I cK^rinó-N e sm  (Dal  gr .Loxos  ed»-  Ilici.  Meglio  Luto  ■ (Chini 
Muim,  ni  f>iiur  dente  ! (irnrra  Sii/iuoill io-rie  m.Uale  leoau  .tinti 
Piatile*  di  11.  remigli»  Jrlle  S'nantr-  le  • ‘f1*J*'|V.“»nfin.5? 


starniti»  e de  sii  li  successori.  Voce 
latina.  __  . 

l.òa-A^-fikiòs  (Geo?. >,Y. Angelo* 
Lós.vN-Ji a .Cil.  della  Sfilzerà, cap 
del  Caut.  di  Vaud,  ct-i»  t8.  mila  abi- 
tatiti,» tjl  L.  dal  La^iodi  Giuevra. 
Patria  <h  Tissot.  Loug.  E.  21.  25.15 
Lat. 46-51.3,  . „ . 

I.ò-s cicche  iMirln.).  sf.Apertu 
ra  nel  Forno  di  Poppa  per  la  quale 
pista  la  Testata  del  Timone. 

Ló-scò  (selli),  od.  e jm.Cicco  da  un 
occhio.  |)irc»i  anche  B>rcia,  Luseo  -j 
Quegli  che  per  sua  natura  oou  pus, 
v odor  se  non  Ir  cose  da  presso ,e  guar- 
dando t’pitr'gne  ed  agogna  teciglia- 
Jlfri.  Ottuso,  Stolido. 

■f  Losf-ro , cnm.  nel  ciré,  di  Can 
Deto , distr  e dioc.  di  Bari  in  Terra 
di  Bari:  ab-1.800.  J,erI!  , 

Lósi-m,  I*.  dell'Adriatien  - Sìh.O- 
l.usi smina -sk\.  Bor.  della  Russi, 
nel  Gof . di  Tobohk. 

. Lòst.  v-iVpic.  C t nella  Slesi?. 

LósoouómT-a  (ie)  (.Mirili.),  sf.  Lo| 
stesso  che  Lossodromia. 

Lòss.Itole  sulla  Costa  E, dell*. 
Lunit.O  IMO.Lot.9.27. 

Lòss.Cit.  nel  Regno  de’Paetl  Bai 
si  - Sin.  Loo*.  Borchlcieii. 
Lóìsar-taó  , jwi.  Vizio  in  cui  la 

naturale  situ.v/ioQ  drllr  Osta  . con- 
giunte perarticolaziou  mobile, è reo 
gtat-<  e depravata  , ovvero  Cattiva 
couformazion  permanente  del  Cap-v 
e de'. Muscoli  de  Piedi,  delle  Braccia 
ccc.  senza  lussazione,  uc  spasimo, 
ma  che  dipende  quasi  sempre  dalla 
mancanza  d’equilibrio uelle  forzo  dai! 
Muscoli  situali  allornod" un'alt ico- 
la/done.  (Dal  gr.  Loxos  obbliquo,  ed 
ArtAron  nrtii4ilailoin*.). 

Lò$-sU  |ie),  sf.  G-  uere  d'C  'celli 
dell'ordine  de' Passeri  elio  han  H JCCoj 
compresso  e Ma  udì  buie  molto  curve 
(Dal  gr.  t.oxos  obbliquo.) 

Lós-9U(  M it.),Nonied'Àpollo  o del 
Sole,  perche  quest' Astro  attraversa 
oblìi -qua mente  i segni  dclloZodiaCO 
ID»I  gr.  Loxos  obbliquo.) 

L'H-sU  (ie)  (Chif  1,  sf.  VitfO  del 
Odio, torto  o piegato  verso  uu  di-  lati. 
Lussi- adì.  Mil.),lo  stesso  chtLuJ- 

sia. 

Lóssi-ti  , Pop.  selvaggi  che  abita- 
▼uno  verso  il  Monte  Atlaute. 

Les  so  (Chir.).sm.  luflesi  «n  toni- 
ci dellaTcsI»  verso  un  dedali  in  alt*' 
od  in  basso  (Dal  gr.Loxol  obbliquo.) 

Lòssne.  v-nl  i (li; t.sf  Genere  diPìan-’ 
lo  dioiche,  detta  famiglia  delle  Be- 
st iacee  II  loro  Fruttnoun  follicolo  so 
tuigHaulc  od  una  Noce  che  i'apre  da' 


ree,  della  Set  ione  delle  Corunb'fere  ,e 
della  Singeneua  poligamia  superflua. 
Ilau  Corolla  a linguetta  prolungala 
a coll’estremità  dentata. 

LòssódròmI-a  Uè),  sf.  (Dal  gr.J [o? 
xos  obbliquo  , e juromos  corso.)  C"*i 
diceiiil  Corso  obbliquo  d' uu  Bolli- 
mento spiulo  dallo  stesso  Rombo  di 
vento  che  taglia  ad  angoli  egoali  e 
non  retti  tutti  i Meridiani. 

Lòssounó-tticb  (cs).  arl.m.  Ciò  che 
ba  relazione  o die  apparlieue  alla 
Lossodromia. 

Lòs5b-^A(Mit.),9opmnn.di  Diana. 
LùmoP3i-a  tic) . sf.  (Dal  gr.  Loxos 
bbiiquo,  ed  Opsis  vista  ) Vizio  del- 
’occbio,  per  cui  l' InTeruio  può  veder 
solo  ohbliquameiite  gli  oggetti. 
*L6-rsc-nTA(if),«r Meglm  Lussuria. 
‘LossurIa  , neut.  as*.  Meglio 
Lussa»  i -tr  e.  __  ,, 

• LOs^uuIb-sA,  od.  e su».  Meglio 

Lussurioso.  . 

Lót  (111,  Fiume  navigabile  della: 
Francia  che  sorge  sopta  Mi- mia,  Cj1 
slHK-ea  nella  Garouna  ad  Aiguillou.1, 
LAT  iDip.  del)  , Dip.  formalo  dal- 
l’antico Qucrry.con  50U.  mila  abit. 
Cahors  è la  sua  Capitale. 

LAt  a«só,  r^ir.m. 

LòTA-ui>,at.  c n pass. Impiastrar 
ceu  loto  .Meglio  Lutare. 

I.6x ab ix-nlA ,sf.  Lo  stesso  cheXo- 
reaa-  5'iu.Lotlarìugia. 

Lót  a -Aio  (U),  a.  pr.  m.  Lo  stesso 
Lattario. 

Lota-Tó,  ad.m  da  LoLire^ 
Lótato-aa,  sf.  Il  Lotare. 

Lót  e-Gaaòx-na  (Dip.  dell , uno 
dei  quattro  D p.  formati  dalla  Gu- 
ienoa.datr.Vgeneve  cc. Accoglie  550. 
mila  abitanti,  ed  Agen  • la  sua  Ca- 
pitale. ILorena. 

LóTÉBis-clA  (ir),  sf.  Lo  atesso  che 
LO  rii . Figlio  di  Aran,  nipote  di 
Tbare,  segui  Àbramo  ru  lla  Terrà  di 
Canaan,  e ine uó  mi  vita  in  Sodomia 
Il  Ite  degli  Elamiti  avi  IIG‘2  dalla 
creazione  di  i Mondo  die  il  sacco  a 
Sodoma  e fe  Lolb  prigi  dii  iern.  A bra- 
mo inseguì  il  viiK-iloie  , il  disfefe  e 
liberò  Lolh  Nella  distiuzi  iilcdi  S»»- 
,l(Miia  e Gomorra  questi  fuggi  dalla 
Cil. Colpita  iljlfira  celeste. Cocciaio*! 


messure  de’Vasi  della  dìilitlszioo© 
ecc.  - G-uere  di  Piarne  della  Lhodel- 
fia  dreandria  e della  famiglia  delle 
LfjNmmoir.con  Siliqua  piu  lunga  del 
C«llce-L«loo/7Virano:Sp*,cie  di  PiaO; 
ta  del  grucrc  Ctltis.  il  »uo  frutto  è 
una  Barca  drupacea  ad  no  8ein*-i.<>- 
(o  d'A/frifa:  Specie  di  Pianta  del  gC- 
DcreZf^gpàus  di  Tournrfori— Xoto(al- 
so:  Atbem  coli  Foglie  bistuughe  ec., 
il  cui  Frutto  è aua  Bacca  a piu  Bo- 
rni.Nel  R.  di  Napoli  si  cooosce  sotto 
il  nome  di  Legno  santo  , e dlcesi  coj- 
munem.  Gtmjrteo  falso  Legno  di  S- 
Andrea— Loto  d'Jigilto:  Specie  d.  Pian- 
ta erbacea  del  genere  ftumphuea  eh© 
nait*  nelle  sponde  del  Nilo.  Vnolsi 
che  i Frutti  di  questa  Pianta  siano 
le  famose  l’a^o  di  Pitagora.  Il  s»o 
Fiore  osservasi  ue’  Gei  - gliflci  dr(,tf 
Egiziani  e suda  lesta  de’btro  Idoli  - 
Loto  domeslico:  Specie  di  Pianta  d*T 
genere  Meidoto  . cuu  Legumi  ov»a 
eer. , e Cornila  due  volle  piu  lauj&a 
del  Calice-  Specie  di  Pesce  del  gcue- 
rv  Gadus.L»  sua  carue  biunca.e  sia* 
gol  irm.  il  suo  Fegato, forma  la  delle 
zia  de'Gbiotti. 

Lòtò-a.  Nome  ant  d’im’IsolA  d« 
Mar  Jnuio  - Sin.  Letoja. 

Loto-faoó  (gi|,  od.  c sm.  Mancfa- 
to’r  del  Luto  , pianta.  (Dal  gr.  Loto* 
loto,  e l’hago  lo  man  gin  l -jPoeticoM*. 
pronunziasi  auebe  Lotofàjo. 

LotolA?i-t6,  od.eom.  Di  Lolo.Cn© 
è o Che  partecipa  della  natura  del 
Loto , Limaccioso  - Simìl.  Ditesi  di 
Fluido  grosso^eusoed  uupurocoasc 
il  Loto.  ^ . 

IjòTòLkx-TÓ , od.  m.  Lo  stesso  cnt 
Lotolente.  MS9*» 

LótiS-só,  od.w.Pien  di  Loto,  li»- 
Lot*ta,  sf.  Contrasto  di  forza  e di 
destrezza  fatto  a corpo  a corpo  **a- 
z'arme,  per  abbattersi  l'un  t altro,  e 
fassi  per  giuoco  e pvr  esercizio. e pe< 
maim-ra  d»  battersi-  Formo  uno  de’ 
piu  isiuitrl  esercizìi  p.ikslrici  d gli 
Autichiefe  parte  dt Giunchi  I>t. ot- 
ri - .Stai  Qualsivoglia  cojfib itti nictt- 

to,  Tea»  'gli*» . Contrasto,  Disputa  e 
simili  F’aa  te  #r £ torre:  Fare  i su oi 
sforzi.  Faro  il  p ssibile  - Foie*  xja 
rsor.-f  miti : Fare  alcune  upcrazlo- 


■ «'ana’Sp'loou  wU*doe«i>  */M-,  »•»''  "»»•  "M"'»1'  ’•  ibWucbe  ib- 
1IU«I»  I-  ahbriirarni»  , e ju.-  perllu.,,  » li  mi  ,,ti  ,',<»rlo.ch,  coiUO- 
io  con  lui  Hall»  unii,»  ebbe  .H»  ili  ni  ni,  il.c-.i  Far  lrn|w  rrnmwii»  - 
elio  tu  ilM.l.e  ilo  Mu»l*ili,  oaiil.1  fwnililirtj  eib.i,  olle  lo<»»i  '«t 
■cenali.  Xuii.iou» , il»  cu,  iW»>tro  Cam  b»  '«  il»'  Prilu  oumeus»  UuU. 


irCO&i 

gli  Ammoniti. 

Lótn  (GiiuCarto). Discepolo  di 
chelaugelo . ©acque  a Monaco  nei 
tCI1.,e  si  distinse  non  poco  nel  ina- 
ueggiotlrl  p.  nn«  llo. 

f.óTnU-^A  , sf  Ani.  Prov  della 
Scozia  Mertd.f  sul  Golfo  di  Fbrlh. 

Lon-cniOvPik  tao). nato  in  Germa- 
nia rnno-vl52^  vieu reputato  ilPrm- 
eipe  de- Poeti  Tedeschi,  rglieserc.lu 
• nco  la  Medicina.  Abbuiti  di  lui  le 
Poesie  latine,  I LUgie.t  l i .Varrasio- 
«e  storica  intitolata  De  Caede  Mei- 
chiarii  ZobtlD  e ve.  Questo  Poeta  fc 
ammirarsi  per  bontà  e candore. 

Lo-nna  Àlit.), Ninfa , UgUuula  di 


I^)T-ta  . « pr  f . | Lotta. 

Lotta  ng.  ttfwt.uij.  Gmocare  alla 

Lotta iiin-sIa  (Goog.),  sf.Lo  slea- 

o che  Lorena. 

Lór ta-k1ó  I . Primogenito  al  Lo- 
dorico  il  Pio,  fu  associala  all’Impe- 
ro ila  suo  padre  l'anno  817.,  e fu  no- 
minato Red  Italia  nell 821).  Ingrato 
al  buo  genitore,  fe  tacciarlo  uei  Mi- 
nistero di  S.  Mt-dardo  di  Soissnus  In 
r rg uito  prese  le  armi  contri»  i due 
suoi  fratelli,  li  scouflss**  iu  sangui* 
uosa  battaglia  presso  Foiitenay  , e 
poscia  divise  con  essi  gli  SUI!  di 
Lodovico.  Dieci  auui  dopo  Lotta- 
no depoefi  la  Corona  ed  aadó  a iu©* 
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nnro  il  resto  de' sani  giorni  nel  Mo- 
Mistero  di  Pruni ia  Quivi  indotto  l'a- 
bito monastico  nell*  ultima  tua  ma- 
lattia. e chiuse  gli  occhi  n'60.  aaai. 
Egli  il  primo  istituì  pubbliche  si' au- 
le In  Italia, e le  Università  Italiane 
traggono  origine  da  lui. 

Lòtta-rIò  11.  fu  creato  Imperato- 
re oella  Dieta  di  Magonza  r anno 
1123.  Corrado  fe  coronarti  Re  devo- 
niani, ma  Lottarlo  il  pose  il  f i i 
nel  1152.  ed  entrato  io  Roma,  fu  co- 
ronato Imperatore  da  luuocenzo  II 
E'  fu  il  primo  fra’Ceaari  che  baciò  il 
piede  al  Pontefice  m tal  funzione, 
e guido  al  guinzaglio  la  Ghinea  che 
cavalcava  li  tuocesior  di  Pietro. Ces- 
sò di  vivere  nel  H57.,lasciaud.>  faina 
d'uom  religioso. protettor  de’ poveri, 
valoroso  e prudente:  fu  detto  li  Pa- 
dre della  Patria.Lottario  nella  presa 
d’Anialfl  vi  ritrovò  IcPandettedlGiu- 
atiuiauo,  e ne  feduuo  a’ Pisani  che 
Tavean «occorso  in  tale  impresa. 

Lòtta-rIo  II  , Re  dc'Romaai.ascc- 
ae-anl  Trono  d Italia  nel  951  .,•  fian- 
co al  suo  geu  ito  re.  Berengario, Mar- 
chese d ivrea,  fe  dargli  il  veleno  nel 
950. 

Lòtta-rIó  raU  ani  Trono  di  Fran 
da  nel  93i.E‘oacqueal 941.  echiuse 
gli  oochi  a*  45.  auui. 

Lòtta-rIò  .Secondogenito  dell'Im 
pera  lo r Lottano  1.  nell'  85»  succede 
a suo  padre  in  partedel  R.d'Austra- 
aia  da  lai  detta  Lottarmela.  Sposò 
Teotberga,  ma  poscia .affaacmalo  da' 
vezzi  diGualtrada  sua  concubina. ri- 
pudiolla  dopo  d'averla  malmenila 
Don  poco.  Chiose  gli  occhi  all  869. 

Lottató-rb  , aerò.  m.  di  Lottare. 
Che  lotta  , e piu  comunem  >'  usa  in 
forma  di  «m.  per  Quegli  che  giupea 
alla  Lotta  - Siimi. 

LòtTATRi-ca,  cerò.  f.  di  Lottare. 
Che  lotta. 

l»rr6GCiA-Bt,  nrul.ats.  Lo  stesso 
ohe  Lottare  - -4!.Car.En.l.3.v.470. 1 
più  robusti... , - Varie  palestre  a len- 
teggiar si  diero 

LorTtKl-\|ie|.i/’. Francesismo  dei- 
roso.  .Meglio  Lotto.  jtiero. 

Lotti ìs-hi.u  pr.m.  Varia*  di  Gual- 

Lòt-to. su». Giuoco  nel  quale  I pri- 
mi 90.nuincri  dell'Abbaco  son  posti 
alla  riufusa  dentro  uh1  urna,  donde 
poscia  scn  traggono  a sorte  5. Vince 
Colui  la  cui  polizza  contiene  In  parte 
od  in  tutto,  secondo  certe  regole,  i 
numeri  sortiti.  Si  possono  far  auene 
di  più  di  90.  numeri,  cd  estrarseue 
anche  meno  opiu  di5.(Dairiugi.Lot 
fortuna.)  - Il  Premio  stesso  - if  et  is- 
te à Lotto  o a»  ve  Lotto;  Correre 
la  sorte  nel  Lotto,  pagando  la  som- 
ma dovuta  per  tale  effetto. 

Lòt-tó,  ii.pr.in  Fono». di  Angelo, 
di  Paolo,  e di  Ugo. 

LouAxs.Cit.  con  4. mila  abitanti, 
a 6.L  S.E.  da  Cbàloas-tulia-Saona. 

Loi:bez|S.)  Bor.  nella  Guienna  , 
a 5.L.N.  E.  da  Bordeaux 

Lòùcda-u  , detto  anche  V lunati , 
OccAioii.famoso  Corsaro  nato  iu  Ca- 
labria , cadde  schiavo  de'  Turchi  , 
ottenne  libertà  rinunziando  al  Cri- 
atlaoesimo , e giunse  col  suo  valore 
ad  esser  crea  lo  Viceré  iu  Aigieri  -Nel- 
la Battaglia  di  Lepanto  couituUuta 
nel  1571.,  e' comanda  va  la  sinistra 
dell'armata  de'Turcbi.e  Daria  il  po- 
se lo  fuga.  Il  G.  Signore  il  nomiuó 
DiUà  del  ìlare, ed  Egli  seguitò  a di- 
Dt  Jacob.Dìz.Vxit.Poitàt 
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stinguerst  in  molte  altre  Imprese, 
specialmente  nell’ assalto  della  Go- 
letta, e chiuse  gli  occhi  al  cader  del 
secolo  XVI 

LoruK.Villag.  a 5. L N.O.  dal  Puy. 

Lorofcvo,  Dir.  nella  Drettagua , 
con  7.  mila  abitanti. 

Lovnux.  Cit.  con  6.  mila  abitanti, 
a I5.L.S.  da  Tours. 

Louà,  Dar.  nella  Maina. 

I.Ot'KII  H R,  Ri  ir.  ncllAugid. 

Lòùr.uBoao  ùoii,  pie.  CiL  a 4.L.N. 
da  Leice>ler.  In  Inghilterra. 

Lòùùiibmc-ei.axd,  Bor.  a I9.L.E. 
da  Duhlluo. 

Lordine»,  Vii.  nella  Fra  oca  Con  tea. 

Loi'uax»,  Bor.  nel  Toreuese. 

Loouvillb, Cappella  Georgia  ne- 
gli Stati-Uniti,  con  IO.  mila  abitan- 
ti - Cit.  ault'Ohio.a  50.  L.  O.  da  Le- 
xington. 

Lour.iT,  Bor.  nella  Fraacia. 

Loup  (S  ).  Bor.  noi  Poitou  - Bor.a 
7.L  N.O.  da  Lare. 

Lonpa(La),  Bor.  nella  Belala. 

Locai  ac,  Bir.  d' Artuaguac. 

Xoupiaiv,  pie.  Cit.  a 4 L.  N.  E.  da 

LoraDRS.pic.Cit  nella  Guascogna. 

Lot7R0trx.Bjr.a6.L  O.da  Aogers. 

Lòti  rn.plc.CiLe  Contea  iTIrlanda. 

Loutaixb,  Bor.  ncll'Augiò. 

Louvkun'av,  Bor.  della  Fraacia. 

Loc  virus,  pie  Cit.  con  9.mila  ahi 
tanti,  a 25. L. N.O.  da  Parigi. 

Locignk.  Bor.  nella  Marna. 

Loo  vigxl-xx-Bais,  Bar  .dellaFran- 
cia.  I Francia*. 

LorrioxÉ-tn-DRSKRT,  Bor.  nella 

Louvioxv.  Bor.  nella  Guascogna. 

Louvois.B  »r.  con  supegbo  Castel- 
lo, a S.L.S.da  Reims. 

Lui  vags.Bjr  a OX.N.E.da  Parigi 

Lò-TA.od.  e «/‘.Idiotismo  lombardo 
che  significa  Lupa, denotando  Dan- 
na lorda, poltrona. cantoniera.  Non 
oda  usarsi. 

LòVA-xlo.CiLnel  Brabantecoo  23. 
mila  abit..a  4.L  N E. da  Brnsselles. 

LovgttNéB. llor.a  4.L.S.E  da  Liegi. 

Lòvà.vri-xò.aut.  Cit.  dciris.d'Al- 
hioue-  Sin.  Lueutiuo. 

Lovfcark-ix , Furto  in  Olanda  , ad 
I.L.S.  da  Gordum. 

Loti»,  Bor.  nei  Poitou. 

Lóv-na  (Mit.  Celt.j,  ottava  Dea, 
propizia  a'  voti  de'  Mortali.  Odino  e 
Frigga  le  diedero  il  potere  di  riconci 
ilare  i più  acerrimi  nemici. 

Lòva  a-na  (Gong.) , lo  stesso  che 
Lauraaa. 

LòvTzo-TA.pic.CIt.  della  Russia 

Lòtv.Noiue  di  due  Dor.  nella  Con- 
tea di  Cornovaglia. 

L«lwfc\»Tk-Tx , pie.*  Cit.  della  Ba- 
viera,Cap.  della  Cont.  del  suo  nome. 

Lò-wUrtz  f La-oò).  uoo  de* piu  bei 
Laghi  della  Svizzera  nel  Cantone  di 
Schvritz. 

Lóhi-sa,  CiL  nella  Finlandia. 

Lòwò-sitz.  Cit.  nella  Boemia. 

LòWT,  B »r.  in  Inghilterra. 

Lò-xa,  Cit.  a 6.L.O.  da  Granata  • 
Sin.  Loja. 

Lò-xa,  Cit.  nrl  Perù.  Long.  0.  81 
45.51, ,LaLS  4.  Miniere  d’oro. 

LòT«Vla .Castello  presso  Placencia 
io  (spaglia,  ove  nacque  S.  Iguaiio  - 
Cit.  a I5.L.8.  da  Loia. 

Lo-ytz,  Cit.  oella  Pomerania,  a 9. 
L.  dal  Stralsunda. 

LOzax-ca  (che)  (Blas.) , sf.  Figura 
di  4.  lati  ugnali , che  ha  due  angoli 


LUBRrc  513 

•Poti  e due  ottusi.  Rombo.(Dal  celi. 
Los  obbliqalta,  ed  Anc  angolo.) 

I4zaxc*-to  (Blas.j , ad.  m.  Diceei 
dello  Scado  diviso  tuLozancbe  di  oo- 
lori  diversi. 

Lòza-y  , Bar.  nella  Santogoa. 
LozkttK  (Dlp.  della),  Dtp.  formato 
della  parte  N.  O.  della  Liuguadoca- 
Inferiore  e del  Gevodanese,  con  150. 
nula  abitanti.  Miuicre  d' Argento, 
Ferro,  Piombo,  Rame,  Antimonio  e 
Zolfo. 

Lozftai  pie.  Catena  di  Montagne 
che  fa  parte  delle  Se  venne,  fra  Men- 
da ed  Uzcs. 

Lò-zio  (li),  m. Orina. 

Lollò-x i,i(  Abluzione, Lavameli* 
to-Applicazione  umida  fatta  tu  tut- 
to II  corpo  ad  uu  tratto,  oppure  au 
talune  (ielle  sue  parti  , per  conser- 
varne la  ucttcz/.a,!>  produrvi  uncarn* 
biamento  qualunque. 

• Lo,  meglio  Lui. 

L&-a(Mit.),Doa  che  presedera  at- 
I’  Espiazioni,  cui  si  consacravano  le 
spoglie  de'uemici.  (Dal  lat.  Lue te  o- 
spiare.)-8opranu.di  Diana  In  Sicilia, 
percheavea  liberali  I Siciliam  da  pe- 
ricolosa malattia.  ( Dal  gr.  Lyo  lo 
soiotgo.)  |T»rragouese. 

Lùax-gi,  ani.  pop.  della  Spagua 
LQax-za,  Cit.  dd  la  Cereria  nel 
Moooinolapa. 

Lùaa-ca  , Cit.  deir  Astarie. 
Loabb(II),  Bor.  nella  Maina. 
LuBAk-xi,  aut.  pop.  della  Spagna 
Citeriore.  |novca. 

LuBBfc-KÉ,  pie.  Cit.  nel  R.  d'An- 
Lca-akx,  pie.  Cit. , Cap.  della  La- 
sazia-luferlore. 

Luakc-cA  , forte  , bella  c celebre 
Cillà.Cap.  della Vagria  nella  Sssso- 
nia-lnferiore.con  Cittadella  e buou 
Perto.  Long.  E.8. 20.57.  Lat.i5.5l.  18. 
Accoglie  70.  mila  abitanti. 

Lc-afcx,  Cit.  a 5.  L.  da  Ligaitz. 

. Li Bfcx A-0,  pie.  CiL  a 5.L.S.E.  da 
ben.  (rio. 

Luakxrk-A(Mit.).  Dea  del  deudo- 
Lcbbrsac,  Bor.  nel  Limosino. 

Lt  aU-NA.Cap.  delia  Caruiola-Sa- 
periorecon  IS.mila  «bit* ali,  famosa 
pe’coagressi  del  1801.  a 1821.  Long. 
12J6JS.  Lat.  N.  40. 1.48.  - Sin.  Lau- 
bach.  Laybach. 

LrBi-xi.Cit.dclla  Russia  Enropea, 
nel  Qov.  di  Buttava. 

Lu-bitz  o LtM.Cit.  nel  llecklem- 
burgo. 

LLBLfe-MTr,  Cit.  nella  Slesia. 
Loau-xó,  bella  Cit.  a 56.  L.  S.  E 
da  Varsavia.  (Sodila. 

Lr-aoc,  la.  dell*  Arcipelago  della 
Lubuicax-t*,  pari,  ai  Lubricare. 
Che  Lubrica. 

Lcbrica-b*.  ut.  Render  lubrico. 
LuanicATi-vò,ad.m.  Che  ha  vlrià 
di  far  lubrica. 

Lubrica-tó.  ad.m.da  Lubricare. 
Lraaicutz-ZA  , tf.  Qualità  di  ciò 
ie  è lubrico  • Facilia  di  corpo. Con- 
trario di  SliLc/tezza. 

f Lcbbi-cui,  coni,  nel  ciré  e ud- 
ii dioc.  d Oppid. i.distr.di  Palmi  nel- 
la I.*  Calabria  Ulteriore:  abiL50i). 

Libiucuis-simo,  ad. m.,sup.di  Lu- 
brico. 

Lubricità, sf.,  aslr.  di  Labrico.Lo 
stesso  che  Lubricherà  - -Sii».  Lubri- 
citade,  Lubricitate.ContrRriodi  Sti- 
tichezza. 

Lh-iricò  (ci),  sm.  Lubricbezza, 
Luogo  sdrucciolevole. 

IL  40 
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Lc-tnieO  (cs>.  ad.m.  SrlraetintoTò- 
lo  - Venire  lubrico:  Sciolto,  Molle. 
Focile,  Aperto  - Mortole  lubriche* 
«a-Fij.  Vano, Fallace  Detto  deltoMe- 
moria,  per  dinotamela  sfuggevolez 
n et  rnauca cuculo- Agevo  e asdrne 
«iolar  nel  male  - Inchinerò  e a diso- 
nesto , e detto  di  Cosa.  Tal  Facile  a 
Condurre  a parole  ed  atti  disonesti. 

Lu-aoLò(<jeog.),k>tlesso  che  Libo/ o 

Lea  seni  tz. pie.  Cit.  nella  Slesia. 

Lee  .Ili,  Bur.  nel  Delflnalo  - Itor. 
nella  Provenza. 

Lnc(S.),  Bor.  nella  Normandia. 

Lu  ca.  aut.Cit  drU'Elt uria,  oggi 
Lucra  -Pie. Cit.  nella  Dalmazis-Pae- 
ae  ilella.Nigrizia-Fiu. della  Luigtana 

»{«  Ltr-CA.Evangelista.nalo  iu  An- 
tiochia,fu  compagno  deviaggi  e del- 
la predicazione  di  9. Paolo,  e comin- 
ciò a seguirlo  nell'anno  SI.  drll'Kra 
Volgare  Scritte  il  Vangelo  e gli  Ali i 
degli  A portoli . Fra  lutti  gli  Autori 
ispirati  del  Nuoro  Testamento  8. 
Luca  risplende  per  purgatezza  oau 
blijpita  di  fttile.secniido&tiirolamo. 
e'si  teune  sempre  relibe.e  chiose  gli 
occhi  agli  81.  anni.  (0.  maggio.) 

Lo  ca  morì  martire  nella  Par- 
afa. (22.  aprile.) 

Lt'-CA  perdala  rito  per  la  Fede 
nella  Bitinta.  (IO.  settembre.) 

Lc-ca, Vesc.  di  Tuj  nella  Galizia 
risse  uri  XIII.  secolo,  e pubblicò  u- 
D'Opera  coulro  gli  Al  hi  goal,  scritta 
con  senno  , In  Storia  di  Spagna,  o la 
Fila  di  5.  Isidoro. 

Li’  CA.nato  m l.e) don  al  IMI., nel- 
la teucra  età  di  12.  anui  intagliò  la 
Storia  di  9.  Uberto, clic  fu  molto  am- 
mirata. Fe  anche  pregiati  lavori  cui 
Pennello. 

Lc-ca  (Giambattista  De),  celeber- 
rimo Giureconsulto,  nacque  iu  Ve- 
nosa cit.  della  B.isilicat-i  l’anno  161 1. 
Dedicatosi  al  Foro,  addivenne  tosto 
Avvocato  da  Ito  grido,  el  Re  di  Spa- 
gna .ilfl  logli  la  difesa  degl’ interessi 
della  sua  Monarchia  Intuite  lo  mu- 
se d'alto  rilievo  cheardcvano  in  Ita- 
lia , ed  anche  nel  resto  d'  Kuropa  , e' 
veniva  consultalo , eJ  suo  parere  a- 
vea  ben  alto  peso  Innocenzo  XII.  il 
creò  9>‘gretario  de*  Memoriali  ere.  r 
nel  |68I.  Il  vesti  della  Porpora. Que- 
sto grand'uomo  cessò  di  vivere  a M 
anni.  Scrisse  il  Dottor  Volgare,  Ir  / 
filiazioni  Civili;  il  Cavaliere  e la  Ih 
ma;  il  Religioso  PratlicoUl  Principe 
t'risliano  Pi  ai  tiro,  el  Cardinale  : Iu 
Difesa  della  lingua  lta/iana;un  Libro 
sn/io  stile  Legale.  L'Opera  poi  che  il 
rende  veramente  sommo  o il  Thett- 
truni  Ventali*  et  Justitiae.il  nome  di 
Luca  echeggio  neli’  Italia  non  solo  , 
ma  in  Europa  tutta, c uel  Foro  sono 
sitameli  te  rispettate  le  sue  dottrine 

Lc-ca  (Cariai) tonto  De).  Sacerdote 
e valenteGiureronsulin  nato  in  Mof- 
fetta rii  del  R di  Napoli  Panno  15.  >9. 
pn bill icòDfCanfidentiali llaeredn  ju- 
Shtutione  ; De  potrai  Unte  bominis  le- 
gali re. ; De  Uosa  l egali  Egli  kHv< 
con  telino,  c le  sue  dottrino  sou  gio- 
vevoli non  poco. 

Lo-ca( Tiberio  De)  nato  iu  Cosen- 
za  cit.  drl  R.  di  Napoli  , indossò  la 
veste  dr' Domenicani. e fu  crea  lo  Mae 
tiro  di  Teologia.  Puhblirò  un'Opera 
ral  titolo:  Chiare  d’oro  che  apre  spe- 
dilaniente  la  porla  alla  I ir  animati  c a . 
elio  vide  la  luce  piu  volto.  Chiusegli 
occhi  uel  1658. 
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+ LfXilS  ).eom.  nel  «tra. di  Bian- 
co, dutr.  e dioc.  di  Gerace  nella  1." 
Calabria  Ulteriore: abiL  1500.  . 

f Lc-ca  (9.),  com.  nel  elrc.,  nella 
dioe.  e nel  disto,  di  Reggio  nella  I." 
Calabria  Ulteriore:  a bit.  300. 

Lucano  (Mit.)  .Capitano  Latino 
ucciso  da  Euea. 

Lcca-jé  (Le). Gran  numero  d’isole 
all'ingresso  del  Golfo  del  Messioo, 
quasi  tutto  deserto-Sia.laeleBabama 

LccAJò.vfc-cun  (Grog.) . lo  stesso 
che  Aboeoa. 

Ldca-la. Fio. della  Carnea  Infer., 

ocl  R.  d' Angola. 

Lt  cà-vAs  . CiL  d«l  P«rù.  nell'In- 
tendenza di  Guamagoa. 

Lcca-.ti,  ani.  pop.  deintalia  Me- 
rid..  d'origine  sannitica. 

Lcca-ctIa,  ani  Contrada  dell'Ita- 
lia nella  Magua  Grecia  tra  la  Cam- 
pania al  Bruzio.Corrisponde  ad  ona 
gran  parte  della  Basilicala.e  ad  una 
parte  della  Calabria  Citeriore  e del 
Prineip.Ci  tortore. 

Lee a-kigo  (ci),  ad  pr.m.Della  Lu- 
cania. 

Lcca-sTò,  n pr.m.  e patron. di  Lo- 
cano-Centurione  dell'Annata  diCe 

sarr. 

LrcAvi-ssró,  sm.  Maniera  di  Lo- 
cano. Iinilaziun  di  Lucano. 

Lcca-*ò.  ad.  pr.  ns.  Lo  atono  che 
Luramro  (Arche.)  Sopraon.di  mol- 
te Famiglie  romane,  perche  prov  ve- 
nienti dalla  Lucania. 

Luca  no  (Marco  Aoneo), Fratello 
di  Seneca  il  Filosofo  . nacque  al  39. 
dell'  E.  V.  nella  Città  di  Cordova  in 
Ispagna.  Ptcroue  il  creò  Angore  e 
Questore  jp  eia  molto  verde.  Ebbe 
I ardimenlodi  disputare  ilpremioin 
Poesia  aU'liiiperhtorestosso.e  risul- 
tò trionfante.  Nerone  accuorossrue 
non  puoi  e decise  nel  sno  cuor  mali- 
gno di  perdere  il  soo  potente  riva- 
le. L Imperatore  gli  proibì  di  pub- 
blicar le  sue  Poesie  e d'arringar  nel 
Furo.L' imprudente  ed  irritalo  Poe- 
ta prese  parte  nella  congiura  di  Pi- 
tone. Messo  tra  ceppi  ebbe  Usuata- 
cela debolezza  di  metter  anche  sua 
madre  fra' suni  complici,  lusingato 
da  (iuta  promessa  d' impunità.  Dan- 
nato a morire, si  fe  aprir  le  vene  r 
presso  a spirare,  recitò  aironi  suoi 
versi  scritti  tal  tao  genere  di  mor- 
ie;c  non  contava  piu  di  27  auniiMa- 
zio  e Marziale  il  lodano  non  poco,  e 
fra* moderni  Grazio,  Voltairee  Cor- 
neille  gli  fan  beu  lusinghieri  elogii 
quest'ultimo  giunse  a metterlo  al  di 
«opra  di  Virgilio  ! componimenti  di 
questo  famoso  Poeto  bau  veduto  la 
iure  più  e più  volle. 

Lucantò-xIò  , n.  pr.  m. , camp,  di 
Luca  ed  Antonio. 

Lc-ctR,sm  Così  chiamatasi  inRo- 
ma  il  Danaro  che  Iraevati  d.i'Bo%chi 
«acri,  e «esondo  taluni,  era  il  Itona- 
rn  che  dispensa  vasi  pereti  spettaco- 
li, e specialmente  pel  Salario  degli 
Allori.  (Dal  tot  Luche  bosco.) 

Li'-c iH-or.  BaramA-oa  (9  ).  bella 
Gii  la  deir  A ud.iiusa. con  ottimo  Por- 
to. all'imboccatura  del  Guadalquivir 

Lu-car-dA-GcauIa-na  (S  ),  Città 
f»rle  sulla  Guadiaua , a 39.  L.  O.  da 
Siviglia. 

Luci*  dò.  Bor.  nel  Fiorentino. 

LrcA-nlK,  ad.  e sf.  pi. Feste  roma- 
ne che  celebravaosi  in  un  Bosco  sa- 
cro, chtamatoLuws.iu  memoria  del- 
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I'  «ilio  cha  vi  Iravaraoo  I Romani 
quando  rumo  battuti  da'Galll. 

Lu-car-la-Ma-jor  (9.) , pie.  CiL 
• IO.L.N.0  da  Siviglia. 

Lccat,  Bor.  nel  llerry. 

LccAT-Ls-CAmr,Bor.  nel  Derry. 

Lccari-.mo  (Zool.) , sai.  Lostraao 
che  LiuAerino. 

Lcc-CA.Oip.  del  Dae.  di  Locca  eoa 
40.  mila  abitanti,  ad  8.L-N.E  da  Li- 
vorno.Il  Ducalo  conta  ISO.  mila  nbl- 
laoti.e  nella  Città  ai  veggono  avaiai 
d'un  ant.  A ufi  tea  Irò. 

Lcc-cA.pic.  Cit.  a 4.L.N.O.  da  Al- 
teinburgo. 

fLcc-CA.com.  nel  ciré,  di  Burgio, 
disto,  di  Bivona,  dioc.  di  Girgeoli  : 
abit.500. 

Lcccah-tì,  sm  Lo  stesso  che  Lao- 
tiani*. Voce  scherzevole.  |berg. 

Lrcr.A-a.Cil.  a lG.L.F..daWttto«u- 

Licck-jo(i , sm.  Lo  steuochc  la- 
cejo  -Storico  rumano  amico  di  Cic«e- 
rooe. 

Lcccìt-tó,  ad  •».,  dim  di  Laccio. 

Luccnt-st,  ■ pr  a». 

Ltccnt-ti.  ad.  pr.  coi».  Di  Lutee, 
Nativo  di  Lucca  - Sai.  Il  Lucchese  : 
li  Durato  di  Lucca. 

Loccn«si-.f  o , sm.  Panno  rosso  di 
nobil  tintura. (Da  Lucca, ore  fahbri- 
ravansi  simili  paoni.)  - Veste  Catto 
di  Lncr besino. 

Lccciirr  ro. sm.  Sorta  di  serrarne. 
(Dal  celi.  Loqel.) 

Loc-cu(ce),  sf  Sorto  d'Erba.  Lo 
slesso  che  Erba  lueria  V.  Lucciola. 

* Lecci. vn-tb  , sm.  Occhio.  Voce 
scherzevole. 

Liccio  a f-Tà,  port.  di  Loccicare. 
Che  luccica, Risplendente- Mei. Con- 
ce» trccic  hit  e:  Molto  grasso. 

Lt’CCiCA-R«.  aeiil.  ass.Propr.il  rl- 
spienderc  delle  rose  lìsce  e laslre.co- 
'■•e  Armi  e simili.  Rilucere.  Lustra- 
re, Rispondere  -Detto  degli  Occhi, 
e oelio  stil  familiare  , quando  per 
tenerezza  ano  quasi  nel  punto  di  aar 
lagrime  - Iu  forza  di  nome. 

Li  ccicnl-ò  (il),  sm.  Scintillamen- 
to. Splendor  di  cosa  che  riluce. 

Lvc-ciO (fi),  si».  Genere  di  Pese! 
del  l'ordine  degli  Acantopterlgl  ari do- 
minali,  d*  acqu  i dolce. tlanuo  la  Ta- 
sta superiormente  alquanto  pial- 
to, la  Mosrella  superiore  plana  , « 
Denti  nelle  mascelle  e nella  lingua. 
Sun  mollo  (Ieri  e di  rapina.  V’ha  pa- 
re il  Luccio  imperlale  , altra  specie 
d.  Pesci. 

Lcc-ciòla  , sf.  Specie  d'  Insetto 
del  genere  /.ampmde.Vcdesi  spetto 
ne' campi  de' Paesi  merid  tonali  nel 
tempo  delle  messi.  Il  suo  ventre  a 
risplendente  d'azzurra  luce,  che  ve- 
drai e nascondevi  col  movimento  del- 
le ali  Le  Lucciole  non  alale  sou 
Vermi  Inoculi  nella  parie  deretana, 
veggonsi  lungo  i Fossati  ec.,  e chia- 
manti Lucciolati  - Genere  d’fusrtff 
d I l'ord  i ne  de'  Coleo  tlrr  i . a il  A n te  » usi 
filiformi,  ed  Khltre  flrasibili  - Fzi 
rrDER  LE  ucci  OLE  AD  alccko : Durai 
quaiidii|M‘r  colpo  ricevuto,  e speculili, 
nel  Capo , gli  si  fanno  apparir  certi 
Bagliori  slmili  a Lucciole  , e si  tra- 
sferisce ancora  ad  esprimere  qua Ist- 
voglia  dolore  intenso  • Dabe  ad  m- 
TENDE*  UCCIOLE  TEE  UNTE*  « C;  |».V 
re  ad  tuteudere  una  cosa  p r un'al- 
tra -Piccolo  arnese  di  Latto  tra  fora- 
la, da  mettervi  la  bambagia  per  lu- 
mini da  notte  • Erba  lucciola : Speda 
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di  Piante  crittogame , tipo  della  fa-  .di  Foggia  in  Capitanataci»!!.  IKK», 
miglia  deWOfioglotsee  , ad  una  sola  |Citlà  Veicolile  «si  una  delle  più  fa- 
r oglia  per  lo  pia  ovale.  Suo  mine- , mote  del  Sennio.  lu  atta  il  Consolo 

ferie.  l)ìr*Ml  T Barrire  tlmmàtm  I n«ln  Da<tl>U  «mJ.iJl  i'.fr..._iA  _1__ 
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terpeute. 

Luccióla-tó  , sm.  Bacherozzolo 
che  loce  coinè  Lucciola, ma  umi  iole. 

Lucciólkt-ta ,tf..  dm  diLucciola 

Lec  cò  (rAi),  sm.  Veste  aulici  sen- 
io pieghe  che  serrava  alla  lite. osa- 
ta dei  Cittadini  di  Firenze  - Oggi  è 
Veste  che  giunge  flu  sotto  le  ginoc- 
chi! , e a’ usa  io  Toscana  nelle  pub- 
bliche funzioni  da  Coloro  che  sou  di 
Magistrato. 

Luc-cós.Fin.  deiritnp.di  Marocco. 

Lu-ct,*/.  Fluido  sottile  ed  impon- 
derabile, H quale  respiuto  dalla  su- 
perQciede’corpi  al  rocchio,  li  rende 
visibili.  Emma  dii  Sole  e da  ogni 
altro  Centro  lucidn.Muovesi  II  linea 
retta  entro  lo  apazio  cou  prodigiosa 
celerità,  traveraa  alcuni  corpi,  e ri- 
flesso di  altri , e per  mezzo  del  Fri- 
vola al  decompone  io  aette  Raggi , 
Cioè  /tasso.  Arancio,  Giallo,  Verde, 
Azsurro , Indaco  e Violaceo  - - Fio. 
La  Pupilla  dell*  Occhio,  o l'Occhio 
ateaso  o II  vedere  - La  Retiua  -Gior- 
no -Qualsivoglia  apertura,  e coal  di- 
fesi dagli  Architetti  il  Vano  di  qua- 
lunque Fabbrica , o armata  o ar- 
chitravata, come  Luci  de' Ponti  tc.  - 
La  llonua  amata  - Vita  - La  verace 
Luce  fu  detto  Iddio  - Luci  del  Cielo: 
Le  Sfellc  Angeli  di  Luce:  Angeli  buo- 
ni-Cosa  celebre,  gloriosa  - Diti  o 
MtTTf.it  m uck,  a teca , alia  loco : 
Pubblicare,  e parlandosi  di  Persona 
vai  Partorire. 

Lu-ct J8  ),  Vili,  nel  Pisano. 

Luciti  (ì  rand),  pie  Ci  t.  nel  la  Maina. 
Loci  su,  B»r.  nella  Maina. 
LucfcDò-Rò  ad.m.comp  indeci . Che 
apieude  cou  aurea  luce,  ed  èsoprau. 
dato  al  Sole  da’ Poeti. 

Luct-JO,  n.pr.m.  - So a.  Luccejo. 
Lucki.lk,  ani  Abbazia  de'Ccrlosi- 
Dl,  a 5.L.  da  Basilea. 

I ccEMaun-oò.  fortissima  Cit  .cep. 
del  G.  Duca  tu  del  suo  nome  con  12. 
tn.^sbiUntl.  Long. E 3.49.26.  Lat.4® 

Luck«Bcn-Gd  I G.  Ducato  di), altra 
volta  uua  delle  17.  Provincie  de'Pae- 
sI-Bjssì,  accoglie  400.  mila  abitauli 
Miuiere  di  Ferro.  (viglia. 

Luct-NA,  pie.  Cit.  a 20.L.O  da  8i- 
Lickna y-l'  Kvkqle,  Brigo  nella 
‘Borgogna.  (uese 

uci.v a T-uts- A ix ,B>r.  nel  Niver- 
Luck-xi,  ant.pup.  dell'  llieruia. 
Lcchx-*i,  ani.  pop.  d'Italia  nel 
Paese  de'Marsi. 

•LccEx-tì,  sm.  Luce,  Splendore, 
Chiarezza. 

Luckx-rt,  part.di  Lucere.Che  lu- 
ee.e  s usa  per  lo  piu  in  forza  d add. 
per  Risplendente  - - Mei.  Famoso, 
Celebre,  Glorioso  - Sm. Essere  che 
maoda  luce.  Mezza. 
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Lodo  Papirio  vendicò  raffronto  che 
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i Romani  ricevettcroalleForcheCan- 
dlne.  Antica  Torre  in  mezzo  al  suo 
Castello. 

Lu-cBat,  n.oss. Risplendere -JKrt. 
Dicendosi  delia  Giona,  drlla  Viri a 
ec.,  vale  Spiccare,  Esser  rinomato 
(Girne  Rilucere.) 

Lrcftnt-si , ad.pr.com.  Di  Locera. 
Lr-ctm,  sm.pl.  Una  delle  tre  pri- 
me Tribù  che  composero  in  princi- 
pio tulio  il  Popolo  Romano. 

Lucfc-aU,  ani  Cit.  d*  Italia , oggi 
Lucerà. 

Luck-nltj  Arche.),  ad.  e tf.  pi.  Lo 
atesso  che  Lucarie. 

Lcctai-xò,  ad.  pr. ».  Di  Lucerà. 
Nativo  di  Lucerà. 

Luclt-Rlò,  e.pr.m. 

Luck-uìò  (Miti , Soprann.  dato  a 
Giove,  perche  autor  della  Luce  (Dal 
lai.  Lux,  luca  luce. ).\ome  del  Capi- 
tano de  addali  di  Romolo  delti  Lu- 
cer et. 

Lucfta-xA,  sf.V aso  di  diverse  ma- 
niere,e per  lo  piùdi  Metalli, oel  qua- 
le si  inette  olio  e lucignolo  cbesac- 
ceude  per  fsr  lume.  Vi  sono  auclie 
ducerne  a pio  lumi  - Lucerna  a ma- 
no: Piccola  Lucerna  con  manieo,  da 
trasportare  ed  appiccare  ovunque 
tomi  in  acconcio/,?  Luoe  r Splen- 
dore -Lcceuha  del  Mo.rooi  II  Sole  - 
Mei.  Guida,  Scorta,  ed  in  ischerso. 
Occhio  - Stella  - Lucerne  concitali  o 
trictinarte:  Lucerne  che  gli  antichi 
Romani  accendevano  ne'Conviti.D)- 
ceansi  Lucerne  cubicolari  Quelle  che 
stavano  accese  tutta  la  unite  nelle 
Camere;  Lucerne  merci  rieie  Quelle 
chele  Cortigiane  acceudeauo  dina  ti- 
zi alle  loro  porte,  e Lucerne  sepolcro- 
li  opcroeluc  Quelle  clic  chiudeansi 
ne' Sepolcri  eec.  Specie  di  Pesce  di 
mare,  corottam.  detto  Cer*<4,tiiuile 
alquanto  al  Ragno.  Ila  due  Alette 
accanto  al  capo,  e Ire  sulla  schiena, 
le  quali  sou  munite  d'acuti  e lun- 
ghi spuntoni. E privodi  Denti, ma  ha 
Bocca  larga,  e come  uoa  srghettma. 

Lucfta-XA(  II  Cavito  me  ni  ),  uno 
de  6.  Cantoni  direttoriali  della  Con- 
federazione Svizzera  cou  ItO.tmrabi- 
laoll  Religione  Cattolica. 

Licftn-.-VA.bellaCilta.Cap  delCiu- 
toiir  del  suo  oolite.  Sorge  sul  Lago  di 
Lucerna  presso  al  Monte  Pii  ito 
I CL.N.E  da  Berna. ed  accoglie  6 ni . 
abitanti. Residenza  del  NuuzioApo- 
• tolte». 

Lucfta-XA (La-cò di),  mode'  più 
b •'Laghi  della  Svizzera,  che  ha  o.L 
di  lunghezza  e 4.  di  larghezza,  ed  è 
600.  pieJi  profmdo  Bagna  i em- 
ioni u'Uri,  S.liwitz.  ed  Uudei  wald 
Na  vigazioue  pericolosa  .perchè  rice- 
ve molti  torrenti  el  Fiume  Rcuss  - 
Sin.  Lagode’4.  Cantoni. 


LUCIA  513 

Imtuu-SMd),  m Mediocre  n- 
naitra  aperta  anpru  letto  perlllutut- 
□are  I Soffllti-Aulirotia  che  et  cauta 
uel  V capro  iuuauil  al  Du cit,  aecoii- 
• do  II  Rito  Ambrosiano 

UctauA-uo.  sm.  Colitiche  ha  ca- 
ra  della  Lucerna. 

l.tJC*a.VA-i*  , il.  Quella  quintili 
d olio  che  tiene  lu  Lucerna. 

LucftaxA-Tt.s/'.pf.Cauzuni  de'pri- 
mi  Cristiani, cantate  nelle  loro  not- 
turne e segrete  adunanze  alla  lana 
delle  lampade. 

LuckaxEa1-A(ie),ff.Luogadoveei 

fanno  le  Lucerne. 

Luc*uxitr-TA,  sf.. dii*. di  Lucerna 
Lcckexit-ae , sm.  Slru mento  os- 
imi ne  di  legno.  nel  quale  si  tien  iu- 
ta la  Lucerne  col  manico. 

I.rck  rm-xa  . tf.dlm.di  Lucerna. 
Lcckaxuz  za,  sf. .dzm.di Lucerna. 
Piccola  Lucerna. 

Lucka  ta.  t[.  Lo  timo  che  Lucer- 
tola —Luceria  di  martrSartg  di  Pesca 
cou  Testa  oblunga  te  tee.  È formio 
di  gran  numero  di  piccoli  Denti. 

Lucfta^róa-iU  , ad.  con.  corno 
Che  he  ligure  di  Lucerla. 

■ LucftA-ToLA,  sf  .Genere  d’Aninaa- 
li  anflbii i della  Glosse  da' Rettiti  Soo 
picrali  Serpentelli  ovipari  e vivi- 
pari a 4.  piedi  e con  Coda.  Il  Cocco- 
drillo e uua  delle  sue  specie.  La  Lu- 
certola comune  è di  Color  verde, e cor- 
re velocemente. 

LucftHTóM-N.i,sf.,dim.di  La  certo- 
I*  - Specie  di  Pianta  del  Genere  Io- 
ter  ide. 

Lucka TdLÓ-x*.*m.,arer. di  Lucer- 
tola.Lucertola  grande.  Speciedi  Lu- 
certola di  color  verde  chiaro, che  dl- 
ce*i  anche  Rai* -ino-- Lucertolone  ma- 
rino : 8 irta  di  Pesce  che  ha  qualche 
somigliànzà  colla  Lucertola. V olgar- 
mente dicesi  Ciorlone 
LucftHTO-*ft  sm  .actr.di  Lacerta. 
Luck-ziA(Mit.),  8 ipranu  di  Gin- 
none,  tome  Dea  della  Luce. 

Luck-zló,  Capi t.iiio  Latino  ucciso 
dalliooòu  - IMit. )8  .piani)  di  Giova 
e di  Marte.  Lo  stesso  che  Lucerlo. 

Lucuk-HA.s/'.Dicesid'tjii  certo  mo- 
no «h  guardare  , altrimenti  P,olio • 
Cera,  Aris  di  viso,  Aspctt  ». 

• LrciiZis  A-ai,  n.ass.Far  locherà, 
Fsr  guardatura  sdegnosa,  Struluner 
le  luci  per  isdegno.  (Dal  celi.  Luick 
chi  guarda  di  traverso.) 

Lucuk-EtAi<e),sf.Lo  stesso  cheln- 
ckera. 

LucitkRi-tvò.  i».  Specie  d U cello 
dei  Genere  Fringuello  , «un  Peano 
verdi  e gialle  re., e breve  Rostro  tou- 
deggiaule  E usato  alle  gablneel  suo 
canto  è vario  e dilettevole. 

LucuErrò-xft,  si*  Specie  di  Pian- 
ta del  genere  Senape. 

Lucnzuz  B >r.  ueil  i Pirardia, 
Lccm-xó.  n.pr  m ,dim.di  Luca. 
Luciiv.  B ir.  nella  Picardi* 

LucI-a,  n.pr  f - Sin  Cu  Lia  • S. 


' W 1?°®°*  Locke  x a.  pie  Cn.  a 2 L.S.  da  Pi-  Lisr^Fm.'dSrA  iiei-i^s^Merld^nef- 
^|nefn,,°  uel  Piemonte  - Sfo.Luserua.  B^pubblica  di  Monte-Video 
be  e lucente.  Lucidezza.  Lccfcnx  i iò ,1)  si*  Linteroone:  in  Luci-Airi)  sf  ^rta  d.  IlX* f,is« 

pi8aa  i L*II  Kn.TravJcoo  isenuJiimeotl  deU.  p ^.nl  j 

Luc^T,*iiM6  ^ m X‘ di  i „ ano lucermjo- Gm»-! parRcolarm.  dello  braccia,  motto  in 

«WBiTU-lliO, od.».,  sup. di  La-, lo  a meno  il  giro  uso  nel  R.  di  Napoli  -Fig  Fu  la  lo - 

Dl,Vac<?rn*-(c,4:  Fare  atti  o scontorci  urlili,  co 
99  o i lo  a Salmi . che  nella  tirimi—  dia  ■■  fumn  in  n . i c j 


«,  a,  drita  8p.i?.  sarssstjSf 

ruta  o.t  siede  Ali-  tua  Chiesa  rcrila vani,  la  uatte.  iReltilcdellOi-diued  niiOfidu,  véle' 
— ..  _ LrckHXA-RTA|ir,'.'/'.(iCiiere  di  Zoo-  auso  e niu  n rr<iln  Hrlin 


^ ■ V a ■ U • . V.I4 

tfft,chc  ,or*ett ,,lu,me-  |me»M»en*ii urdiue drg li U fièli, 

Lrék-ai  .#  u diZo»»-  ( Doso  e piu  piccolo  della  Vipera. 

• ' 
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*J»LrcT-A,Vergine,niflTÌ  per  la  Fe- 
de in  Roma  {23.  giugno.) 

>Ì«LccT-a  perde  ia  vita  pel  Vange- 
lo nella  Campania.  (6.  luglio.) 

Luci- a inori  per  l' amor  di  Orl- 
ato io  Roma.  (16.  settembre.) 

LucI-a  9.),  Isoletta  dell' America, 
una  dell'  Antille,  al  S.  della  Marti-; 
li  lece,  con  25000.  abitauti. Vulcani  e 
Fontane  d'acqua  bollente.  Long. 62 
1 1 .40  La  t.l  5. 23.  »0.- l’ila  del  risole  del; 
Gapo-Ycrde.Long.0.26.52Xat.  16.42. 
E disabitata  - Yillag.  nella  Lorena. 

fLucl-A(S  ).  coni,  nel  ciré. di  Pol- 
lice,distr.di  Vallo  nel  Priucip.Citer., 
dioc.  di  Capaccio;  abit.  120. 

fLucI-A(S.),com.  nel  circ.dl  Seri- 1 
no  dislr.  d' Avellino  nel  Principato 
Ulter.,  dioc.  di  Salerno:  abit.1500. 

fLcc1-A(S.),com.  nel  cirr.diCava 
distr.di Salerno nelPrincipato  Citer. , 
dioc.  di  Citi  e Sarno:  abit.  tCOO. 

+LucI-A(8.),cotn.circond.neldistr, 
e nella  Prov.  di. Messina  , Badia  di 
S.  Lucia:  abit. CÒOO. 

+Lcc1-A(S.),com.  nel  ciré,  di  Aci 
Reale,  dislr.  c dioc.  di  Catania:  abit. 
H00. 

Ì-Lucl-A(S.),coro.nel  cire.di  Cazzi, 
dlatr.  c dioc.  di  .Messina:  a bit. 500. 

LucTa-xa,  Villag.  nel  Pisano. 

LucIaxi-STI.Così  chiama  vanii  nel 
li.  secolo  gli  Ariani  che  falsamente 
Insegnavano  S.  Luciano  essere  stato: 
Il  loro  precursore,  pubblicando  l’A- 
ria ni  smu. 

ijs  LucU-xó,Martire.(7.gennaro.) 

>i»  LucU-xò  mori  per  la  Fede  in 
Beauvais.  (18.  gennaio.) 

& LucU-xd  morì  martire  In  Sar-i 
degna.  (8.  maggio.) 

>i«  LccU-xó  perde  la  vita  nell’Af- 
frica, perchè  seguace  di  Cristo.  (17. 
giugno.) 

tf*  LvcTa-nò  fa  spento  perla  Fede 
in  Duratzo.  i7.  luglio.) 

►5*  LrcU-Nó  lasciò  la  vita  io  Nl- 
comedia  fra’lnrmenti,  perché  fermo 
* nel  Vangelo.  (26.  ottobre.) 

LccTa-xò  indossò  ia  vesta  dei 
Martiri  in  Tripoli.  (24.  dicembre.) 

LucU-xó  nacque  aSamosata  nella 
Grecia  regnando  llmperator  Traja- 
uo.  Gettato  a terra  lo  scalpello,  de- 
dicoisi  alla  FitosoOa  edalrEtoqueo- 
ea , e professo! le  orila  Grecia,  nella 
Gallja  ecc.  Mori  a’ tempi  dell  Impe- 
rator  Comodo.  Scrisse  molte  Opere 
in  isti!  naturale, vivo.edameno.e  fra 
esse  risnleudono  > Dialoghi  de’ Morti. 
L’fn  il  Voltaire  déGrecl  pe’concelti 
arditi  e spiritosi.  Dileggiò  franca- 
mente ci  Paganesimo  c la  Religlon 
Cristiana,  ma  non  parlò  mai  coutro 
resistenza  di  Dio,  che  anzi  scrisse  u-j 
liti  lezioni  di  Morale. 

LrcmAUKX-Tft,  arr.  Con  Iacidez-| 
ca.  Con  chiarezza. 

LrciDAHÉx  Tò,  sai.  Lo  stesso  che 
Lucidazione. 

Lucidax-za,  tf.  Lo  stesso  ebe  Lu- 

cntnw. 

Li  ciDA-nÉ, ut. Illuminare. Dar  Ta- 
ce e splendore, e per  eslens.Illustra- 1 
re,  Rcuder  chiaro -N.past. Farsi  lu- 
cido, Illustrarsi  Lucidare  d. cesi  an- 
che del  Ricopiare  al  riscontro  della 
luca  Disegni,  Scritture,  o simili  so-, 
pra  cosa  trasparente. 

LrcioA-Tò,  ad.m. da  Lucidare. 

LrciDAZió-xf,  tf.  Il  lucidare. 

LcciDibT-Tfr,  ad.ro., diro  di  Lucido. 
Alquanto  lucido. 
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, Lccrotz-iA,  tf.  Qual  ila  di  CIÒ  che 
[è  lucido  o lui-ente. 

Lcci-nlò,  n.pr.m. 

Li  cidi>sim*siex-ié,  arp.superl.di 
Lucidamente. 

Li  cims-sinó. ad  m , tup.di Lucido, 

Lucidità  , tf.  Lo  stesso  che  luci 
dezza  - -Sin. LucidiUde,  Luciditate- 
Mft.  Parità,  Chiarezza 

Lr-cino,srn.|l  Lucidare. e lo  Stru- 
mento da  lucidare  - QueU'inconve- 
u sente  chei’oaserv*  ne'quadri  ad  olio, 
quando  I raggi  luminosi  od  i visuali 
[formano  angolo  retto  colla  superficie 
dipinla:quesl«>  lucido  spa  riscc,  quan- 
do i raggi  cadmio  obbliqaameute. 

Lu-cii>ò,  fld.m.  Luceutc.Che  rlln-j 
ce.  Dkcsi  propriam.  di  Quelle  Cose 
;cbe  per  loro  natura  ban  luce  in  sé 
stesse, come  il  Sole  cl  Fuoco.e  lo  tra- 
sferiamo a tutto  ciò  che  riflette  mol- 
ta luce  - Terso.  Liscio  . Rilucente  - 
Fig.  Celebre,  Ulastre,Glorioso-5tW- 
le  lucide  dfeonsi  a distinzione  delle 
iVebulote-  -Cavallo  ec.  fuei<in:Gr.nso 
ed  in  buon  essere- Lucido  interralo: 
Quello  spazio  di  tempo  nel  quale  il 
Pazzo  ricupera  l'uso  della  ragione- 
Per  eslens.dicesi  anche  di  Chi  ba  la 
mente  offuscata  o simile. 

fLc-cinótS.),  coni,  nel  circ.e  dlstr. 
di  Paola  nella  Calabria  Citer.,  dioc. 
di  Cosenza:  abit.  2600. 

»ì*  Lc-cidò, Vescovo  di  Verona.{26. 
aprile  ) 

LcciDò-Rò.n.pr.u». 

LucU-xa(  Arche.), Famiglia  roma- 
na poco  nota. 

LccIZt-ta,  n.pr.f-.dim.di  Lucia. 

Leder -ta,  tf.  Nome  volgare  d'nn 
Insetto,  specie  di  Canterella,  che  vi- 
ve e nuota  con  gran  velocità  in  alcu- 
ne acqne  termali.  (Dal  ceU.Lucò  ac- 1 
qua,  ed  Et  attaccato.) 

Luu-f£r  a (. M i t.i, Soprano. diDiana 

LrcirialA-.Ni, Seguaci  del  Vescovo 
Lucifero,  tutor  di  Scisma  nel  lY.se- 
colo. 

Lcci-férò,  ad.m.  Che  illnrnina.ed 
è proprio  del  Sole  o di  Apollo.  ( Dai 
lat.  Lucrm  ferens  che  apporta  luce.) 
Per  trasfato  dicesi  anche  d’altre  Co- 
se- Agg.di  Materie  fosforiche  - Infor- 
za di  nome  pr.,  La  9tclla  di  Venere, 
quando  e iiiattulina-Nome  dato  nel- 
la SacraScrittura  al  maggiore  degli 
Angioli  ribelli  , che  fu  precipitato! 
dui  Cielo  all'Inferno  per  U superbia- 
( Mlt.}Figliuol  diGiove  e dell’Auro- 
ra..t il  Capo  ed  il  condotUcre  degli 
Altri -(Mtt.)Nome  dello  Spiri  torbe, 
secondo  l'opinione  dc'Magi, presede- 
va all’Oriente. 

Lcci-PÉfno.VescoYodiCagliari  nel 
1Y.  secolo  ed  autor  d’uno  Scisma. 

* LrciriCA-nk,at.  Meglio  Lucidare. 

I.i'ci-fugo(jì),  ad.m.  Clic  fugge  la 
lucc-Lucffugiifamiglia  d' Inselli  ne- 
mici della  luce. 

Ldcigxa-nò, Terra  nel  Fiorentino 
[con  2000.  abitauti. 

Li'cicxòla-tò  , od.  m.  Rattorto.a 
guisa  di  Lucignolo. 

LCCIGNÓLtT-TÒ,  su»,  .dirti,  di  Loci-| 
gnolo  - Simil.  Crocchetta. 

Lucignoli-nò,  sm. , din.  di  Loci 
Ignoto. 

Lcci-gnóló,  sm.  Nome  ebe  dassi  a 
piu  Fila  di  bambagia  attorte  insieme 
che  mettonsi  nella  lucern?  c nelle 
candele  per  appiccarvi  il  fuòco  «far 
lumo.I  Lucignoli  «la  far  torce  o gran 
[lumi  son  composti  di  cotone  o di  ca- 
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papa.  I Lucignoli  fatti  di  midolli  di 
giunco  dicousi  Stoppini  perpetui  - - 
Simi/. Quel  ravvolgimento  dcpaonl 
lini  o Inni  che  ripiegami  a modo  di 
Lucignolo  -Quella  quantità  di  Lino 
•>  Lana  che  si  mette  io  sulla  rocca 
per  niarla-GciZOzaziACt  LCCio.yoLo 
e non  mu'ouo:  Aver  più  cura  alio 
cose  minute,  che  alle  importanti. 

LucigxóUhx6,  m.,  accr.  di  Loct- 
gnolo. 

Lccigxuò-la,  sf.Cosidicesi  iaTo- 
scauj  la  Serpe  Sellala  o Cecilia. 

Lcci-lIa,  w.pr.f.e  polron.di  Lucie- 
(Arche. (Famiglia  romana  plebea,  ta 
quale  ebbe  i soprano,  di  Batto, B al- 
bo, Bufo,  Capitone,  Longo. 

Luci  Li  a-nò,  n.pr.m.  -Ad.pr.m-D  t 
Lucilio. 

Luci-lIò  , Tribuno  ebe  volea  far 
nominar  Dittatore  Pompeo  -Ruma- 
no amico  di  Bruto. 

Luci  lIó(Ca-jó), Cavaliere  Roma- 
no natosi  1407 .avanti  G.Cristo  e pa- 
rente di  Pompeo  il  Grandt,  guerreg- 
giò sotto  Scipione  Affrica  no.  Dedi- 
catosi alla  Poesia  vi  ti  distinse  non 
poco, secondo  Quintiliano, Plinio  ec. 
e fu  l' inventar  della  Satira  fra'Latl- 
ni.  Mori  in  Napoli  a'46.  anni.  Cotti* 

K)se  Iuui,50. t.ibri  di  Satire  ed  altra 
ocsie.  Orazio  il  dipinge  con  colori 
non  mollo  lusinghieri,  Quintiliano 
all’  opposto  ne  fa  onorato  concetto. 
De'iuoi  Componimenti  son  giunti  a 
noi  sol  pochi  frammenti  dcileSa  tira. 
Lucil-la, Madre  di  Lucio  Vero. 
Lucil-ua .Figliuola  di  M. Aurelio, 
sposò  Lucio  Vero  fratello  e collega 
dell'Imperatore.  Ella  ahbaodonossi 
alla  dissolutezza,  c fe  avvelenare  il 
suo  sposo. Divenuta  moglie  poscia  di 
Claudio  Pompejaoo,  ebbe  la  stoma- 
chevole i m puden  za  d’a  moreggiar  con 
Comodo  suo  fratello,  che  beu  presto 
annojotscne.  L'ardita  e vendicativa 
donna  ordì  congiura  contro  l'Impera- 
tore, e questi  relegolla  nell'  Itola  di 
Capri,  ove  la  fè  morire  a’58.aonL 
^Lccil-la,  Vergine,  addorinen- 
tossi  in  Roma.  (51. ottobre.) 

Lccil-la  mori  martire  tn  Ro- 
ma. (29. luglio.) 

£•  Lucill!a-xó  mori  Martire  fi* 
Costantinopoli.  (5  giugno  ) 
Lccil-lIo,  Poeta  greco  di  cui  leg- 
gonsi  Epigrammi  nell'Antologia. 

LuciMiDR-eó(Geog  ), lo  stesso  ebe 
Lussemburgo.  . 

*Lcci*rs-t6, sm. Meglio  Lucutila, 
Lucide  zia. 

Lur.i-MÉTRó.  sin.  [Dal  lat. Lux,  Ra- 
rii  luce  , e dal  gr  Metro»  misura.) 
Strumento  per  misurar  la  luce.  Og- 
gi più  coma ucm.  dicesi  Fotometro. 

Lcci-na  (Mit.) . Figlia  di  Giove  e 
di  Giunone,  Dea  che  presso  i Rome- 
ni prcsedeva  a’  parti  delle  donoe  ed 
alla  nascita  de'fancmlli. 

*i«  Lcci-na  chiuse  gli  occhi  in  Ro- 
ma. (3Q. giugno.) 

Lrci-xlA(Mit.),8oprano.col  qua- 
le Giunone  avea  un  altare  in  Rome. 

Lccixl  a-  xò  ,n  .pr.  m.e  patron . d»  Lo» 
cioin. 

Lrci-xló.  n.pr.i 


►ì»  Lcci-.vò,  Vescovo  d’Aogiò.  (45. 
febbraio.) 

* Lc-r.ió  I.  sali  sulla  Cattedra  di 
8.  Pietro  nel  252.,  fu  mandato  in  «>- 
sii  io, e richiama  lo  dallTmperatorVa- 
leriaoo,  addormentossi uel  Signore. 
| Amarao.) 
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Ln-dóll.,nato  InR  tlopna.fn  crea 
to  Pontefice  nel  IMI., e ranno  dopo 
mori  d'  un  colnp  di  pietra  , volendo 
sedar  calda  soifevazioo  popolare. 

Lu-clò  IH.,  nato  in  Locca, tolte  le 
chiavi  di  Pietro  nell  181. e «cete  nel- 
la tomba  dopo  4.  anni.  Abbiam  di 
lui  alcune  Lettere  di  inerito. 

SLc-cTò  mori  martire  in  Roma 
ibbrajo.) 

»i i Lu-clò,  Vescovo,  perdè  la  vita 
la  Fede  in  Adrianopuli.  ( I l.fcb- 

dàLi -ciò,  Martire.  (13  febbraio.) 
iji  Lc-ciò  aperte  il  sangue  per  la 
Fede  nell’ Affrica.  (18.  febbraro.) 

4*Lc-cìò  colse  la  palma  de' Alar- 
li ri  nell'Affrica.  (24.  febbraro.) 

»ì«  Li  -ciò,  Vescovo  di  Cesarea.  (9. 
marzo.) 

>£)  Lc-ciò,  Confessore.  (22. aprile.) 
»±i  Lu-clò,  Vescovo  di  Cirene.  (6. 
magalo.) 

Lc-ciò  chiose  gli  occhi  frn'lor- 
meuti  nell'  Affrica  . perche  zclautc 
Cristiano.  (23. maggio  ) 

£<  Lu-clò,  Martire.  (20.agosto.) 
if  Lc-ciò,  Vescovo,  gode  del  mar- 
tirio nell' Affrica.  (IO.  settembre  ) 
Lu-clò  fu  martirizzato  in  Ro- 
ma  ( 19.  ottobre.) 

►Jf  Li -ciò  versò  li  sangne  per  I*  a- 
mor  di  Cristo  in  Uasilicata.  (29.olt.) 

>i«Lc-clò  mori  per  la  Fede  in  Ro- 
ma. (I.  dicembre.) 

A Lu-clò  pattò  nel  ben  numero 
de'AIartiri  In  Affrica.) t3.dicembre.) 

►ì«  Lu-clò. Re  de'Britanoi,  il  primo 
fra  i Sovrani  che  passarono  sotto  le 
bandiere  di  Cristo  a'  tempi  di  Papa 
Eleuterio.  addormaotosal  in  Coira. 
({.dicembre.) 

LucIò-lò,  n.pr.m.,  d im  di  Lucio. 
LucIó-lò,  Martire.  (5. marzo.) 

Lu t.i-11  ara  ,|>.dcl  l'Arcipelago  d'A- 
sia.nello  Stretto  di  Ranca. Long. 105. 
57.57.  Ut^.5.10.45. 

tLcci-Tò.com.  uei  ciré,  di  Civita 
Campoinarano,  distr.  di  Larino  in 
Molise,  dioc.  di  Termoli:  abit.3800. 

Luci-yaghì,  tf.tyl. Fa  miglia  d'Io- 
eetti  del  Genere  Falena,  che  volano 
di  notte  intorno  ai  fuoco. 

Luci-VA<ìò(gfci),  od.m.  cotnp.  Qbe 
vaga  di  giorno  - Vago  della  loce. 

LucrRn-wald.  pic  cit.  nel  Due  .di 
Magdeborgo,  a IO.  L.  N.E,  da  Wit- 
temberg. 

LucK-.'tòvr.CiLoeirindosUn,  Cap 
della  Prov.di  Oude.LoDg.79.IO.  Lai. 
96.33. 

Luc-kò  , Capitale  della  Volbinia. 
Long. 23. 13.  La  1.30  .50. 

Luc-kòw,  pie.  ciL  a 15.  LiLE.  da 
Luucborgo. 

Luc-manIìcr .Catena  di  Montagne 
deil’Alpi.fra  Ditsentis  e Brlliniona. 

Li  -co  , m.  Bosco  consacrato  agli 
Dei.nel  quale  non  lagliavasi  maiÀI- 
bero.  Somiglianti  Luoghi  erano  dai 
Latini  chiamati  Luci , perche  luce- 
vano spesso  de’  fuochi  che  vi  acceu- 
devano  in  onor  dogli  Dei.  Secondo  il 
Bnllet  il  latino  Lucus  vico  dal  celi. 
Bosco. 

Li-cò.pic.Castcllo  nelFiòrentino. 
t Lu-co,  coni,  nel  ciré,  e distr.  di 
Avczzano  oel  2.*  Abruzzo  L'Iter.  , 
dioc.  di  Marti,  abil.5200. 

Lrco-cA.Nor.ClL  della  Russia  a 6. 
L-S.da  Nijuei-Gorod. 

Luc^lì-na.  Bor.  nel  Fiorentino. 
tLc-cou.com.  nel  ciré.  diSassa, 


LUCULL 

distr.e  dioc.  d Aqnlla  nel  2.*  A bruì-) 

10  Uller.:  abit.AiHM). 

LifON,  Cll.  nel  Poitou  oon  4O00.a- 
bltauti. 

Li  córi  dìa.  ani. CiL  delNs-  d'Al- 
bione. Idoro.' 

* Lucò-at,  im.  Menila  Luce, SpUn- 

Li*CRA-aÉ,  al.  e nrut  .Guadagna  re.1 

Lucrativo,  ad.  n».  Di  lucro,  Di 
guadagno. 

Lccha-tò,  ad.m  da  Lucrare. 

Li cucti-1.8  , Nome  antico  d'  nna 
Montagna  nel  Paese  de'Sabini.  Nel- 
la Valle  da.ctia  dominata  vedrà  si  la 
Villa  d'Orazio.  Oggj  Manie  Gennaro. 

Lucak-zlA,  Nome  d antica  Fami- 
glia patrizia  romana. 

»£Li  oak  zU.Vcrglno,  mori  Mar- 
tire in  Menda.  (23.  novembre.) 

Lucak-ziA.Matrona  Romana, spo- 
sò Coliatino  , parente  di  Tarqmuio 
Re  di  Roma.  Sosto  , primogenito  di 
Tarqulnio,  volle  farle  violenza,  ed 
ella  resisteva  energica,  ina  minac- 
ciandola Sesto  d'nccidere  uno  schia- 
vo e porlo  vicino  atei  in  un  medesi- 
mo letto  dopo  averla  estinta,  «la  ca- 
sta donna  cede  alle  voglie  bruta  li  del 
Principe,  ma  poscia  fe  barbara  ven- 
detta di  sua  debolczia:ella  s'immer- 
se un  pugnale  nel  seno.  |zla* 

LucrRzi-na.  n.pr.f.dim.diLucrc- 

Lucak-zlò(Ti-Tò  Ca-rò),  Poeta  e 
Filosofo,  nacqoem  Roma  uelM.av.j 
G.C..e  chiose  gli  occhi  o'M. soni. Fu 

11  primo  a parlare  iu  versi  di  Filoso- 
fia .dando  a Ila  luce  11  Poema  intitolato. 
De  Remm  Satura.  Egli,  temerarie,' 
negò  la  Provvidenza,  e parlò  ardltoj 
dell’ Ente  Supremo  , ma  aerine  con! 
valore  fin  quasi  ad  avvicinarsi  ali 
Grande  Virgilio.  Dell'  opera  di  Lu- 
crezio scu  suo  fatti  ianumerevnli  e- 
diziooi , e molte  degne  penne  I'  bau 
cotaeutata  c tradotta  in  varii  idio- 
mi.AlessandroMarcbctti  ia  tradui- ' 
in  Italiano  con  molla  eleganza.  | 

Li:-ciin(Mit:.Dei  che  presedera- 
no  al«uadagno.  ( Dai  lat.  Lucrum 
guadagno.) 

Lucri-nò,  Lago  della  Campania! 
presso  il  Lago  d'  Averno,  col  quale 
comunicava  un  tempo.  Oggi  e uno 
Stagno  nel  Distr.  di  Pozzooli. 

Lu-crò,  im  Guadagno  . Profitto,1 
Utile  - /.reso  cessami.  Mancauzao 
cessa/ion  di  guadagno. 

Lucròsajisn  té,  arr.Con  guada- 
gno. 

LrcRÒ-sò,  ad.  m.  Che  reoa  latro. 

Lc-ciii.aDt.Cit. della  Spagna  De- 
lira. 

Lucubra-ré.  al. Lavorar  di  notte 
col  lame, Passar  la  notte  lavoraodo- 
Per  Irati. Elaborare,  Far  con  gran- 
de studio. 

LuofiRA-Tò.ad.m.da  Lucubrare. 
Eia  borato  .Fatto  con  tutta  esattezza, 
con  grandissimo  stadio. 

LccuinAZiò-NR,  sf.  Lavoro  fatto  a 
lume  di  lacerna  - Fig.  Elaboratezza 
di  studio.  Diligenza  nel  comporre  , 
Composizione  studiata. 

*f*  l.cciGNA  no,  cimi,  nel  ciré,  di 
Tricase,  distr.di Gallipoli  in  Terra 
d'Otranto.  dioc.  d'Lgeuto:  a bit  600. 

LucuLiNTis-siMò,ad.m.liMp.diLu- 
cnlento.  jininoso. 

Lcci'LkN-TÓ,  ad.  m.  Lucente.  Lu- 

Luculla-xo,  ad.  pr.  m.  Lo  stesso 
che  Luculliano. 

Luci  i Lfc-c.  ad.  e sf.  Feste  e Giun- 
chi pubblici,  che  ia  Prov. d'Asia  de- 
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crei!»  al.neioLocnMo  in  memoria  del- 
le benrflceose  da  lui  sparse  In  essa, 
allorché  vi  comandava  - Sia.  Lucul- 
liane. 

Li  ccu.fc-6jei),  ad.m.  AQQ-  di  Mar- 
mo.ed  e no  Marmo  nero  urina  vene, 
durivi  imo, c che  prende  gran  lustro. 
Luculla  ru  il  primo  ad  introdurlo  In 
Ruma. portandolo  da  D'Egitto.  Dicest 
anche.Vero  antico, Marmo  di  Xamur. 

LvcullIa-nò,  ad  pr.m.  Di  Lucul- 

10  - Slm.  Dicesi  di  Convito  ec.  oltre- 
modo  suatuuso  e magnifico:  Cuculio 
mostrassi  splendidissimo  w'couvitl 
ere.  - In  forza  di  sost.  rosi  dicesi  no 
Castello  presso  Napoli  . perche  fn 
abitato  da  Lnculio.Ora  Castello  d cf- 
roro. 

Lccri-ió(Lc-clóLici-xló) .di  fami-  • 
glia  consola  re, nacque  In  Roma  l’an- 
no 115.  «vanti  G.  Cristo.  Cicerone  U 
dice  dotato  di  memoria  divina.  Go- 
ni saggezza  l'Asia  in  qualità 
di  Questore  e 1 Africa  da  Pretore.fn 
poco  tempo  istruissi  deli'  arte  della 
guerra. e divenne  uno  de'piu  valoro- 
si Capitani.  Creato  Consolo  scouflt- 
sc  Allindate  sulle  sponde  del  Grani- 
to , «riconquistò  intera  la  Bittola. 
Rientratosi  Aliiridate  pressoTigra- 
Ktll*  Armenia  suo  suocero. 
Lui-ulto  con  piccolo  esercito  sconfisso 

11  Re  armeno, pose  a morte  e fe  pri- 
gionieri meglio  che  Uhi,  Miti  .fanti  ed 
luterà  la  sua  Cavalleria  . ni  mirò 
trionfante  in  Tigrnrficerl»,  cap.de] 

( Armenia. Negli  ultimi  suoi  giorni 
cadde  in  demenza, e chiuse  gli  occhi 
a '68.  anni.  Egli  eguagliò  Siila  nelle 
armi.el  supero  nelle  virtù  civili. Era 
incorruttibile  e scevro  d'amhi/iooe. 

Fu  peraltro  amante  del  fasto  , e 
profondeva  I suoi  tesori  , ma  spes>0 
volte  in  soccorso  de'  bisognosi  ed  in 
kW Itero  ile  i. ellerati,  che  proteggea 
con  ritoltoselo. 

Lccu-MA.sn»  Genere  di  Piante  ar- 
boree dr|ia  Penlandna  monoginia, con 
Calice  cinqucpartito.Corollo  ciuquo- 
Oda  e Bacia  con  ano  a dieci  Semi. 

Lucrili- si,  Pop.  dell'interno  della 
Guinea  ueirAlfrica. 

Lrci  Mò-xÉ .ad.  e sm. Principe  d'o- 
na  delle  dodiciProviocle  abitate  da- 
gli antichi  Etruschi.  ( Dal  celi.  Lot 
luogo,  e Manna  impero.) 

Luct-lk  Bois,  Villag.  a 2.L.N.  da 
Avaino. 

Lucza-ra  , Cit.  nella  Ouccovioa. 

Leo,  n.pr  m. 

Leu,  Vili,  a 5.L.S.E.da  Jaffa,  nel- 
la Palestina. 

Lu-damar.R  dell' Affricate  con- 
fina al  N*  col  Sahara. 

LrbAR-DA,  n.pr  f. 

LuddKr-ga,  n p f. 

LiruakR-Tò,  n pr.m. 

Li-dbrax-dó,ji. pr.m. Lo  stesso  che 
Lultprando.  | l.udberga . 

Luobur-ga,  n.pr.  f.  Lo  stesso  rhe 

Ludk{  II), Citta  neirAngiòcun4000. 
abitanti. 

LunR.CiLnel  Prioc.  di  Lippo- Sin. 
Ludge. 

Lu-ntRt,  neut.ass  anom.  Scherza- 
re .Giuncare,  Festeggiare.  Voce  Iali- 
na. (Come  Illudere.) 

Ludo ar-da, n.pr  f.-Sin.Ludgante. 

Ludgar-dò,  n.pr  m. 

Luuga-rIò,  n.pr.tn  -Sm.Ludgcro. 

Ll  DGfc-Ró,  n.  pr.  su.  Lo  stesso  che 
Ltidpario 

LuoGk-Rò.  Vescovo.  <26. marzo.) 
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LcMka-«BALL,Bor.<fTnghillerra. 

Le --DlA(le),*f  Genere  diPiantedel- 
la  Poliandria  monoginìa  « ddla  fa-1 
miglia  delle  Bixee, con  (Lacca  globo- 
sa che  rinchiude  6.  ad  8.  Semi. 

Lc-dIas,  ant.  Dome  d’nn  Fin.nel 
la  Macedonia  presso  Pella. 

LeDi-aaIo|»i),  sns.Scorno.8lra  zio,! 
Strapazzo  [latina. 

Lo-dicró,  ad.m.  Da  giuoco.  Voce 

Lcdicrolog1-a(ic i,  if.  (Dal  lat.Xn- 
àtcrum  giuoco,  e dal  g,r.  Logos  discor- 
so.) Trattalo  de'Giuocbi  in  uio  pret- 
•o  gli  Antichi  e presso  i Moderni. 

LcoirtcA-Rk,  at.  Abbagliare,  In- 
gannare Voce  latina. 

LmiriCAZió-xt.  tf.  Il  Indifleara. 

Le  dii.  od.  e jm. pi. Cosi  diceauii  I 
Fanciulli  egli  Adolescenti  clic  pre- 
cenUvansi  nelle  pompe  del  Circo  e 
de’  Teatri,  armati  ed  eiegantein.  ve- 
stiti. 

Lcdil-da,  npr.f. 

Liuibagi-sthó,  ad.  e m.  comp. 
Pedante  che  tiene  acaoia.  Voce  la- 
tùia.  |Lud. 

Le  di*ó  , n.  p r.  in.  Lo  aleno  ebe 


LUGNAN 

i Catte*  quadrifido,  e Corolla  a 4.  po- 
ta 11.  Irò 

Ltnmto-satmo  (Goog . I T.  Lo  iabu  r- 

LO-a.  tf.  Contagio.  Morbo.  Peate- 
Lue Celtica. Gallica,  Venerea: Lo  «tea 
•oche  Malfrancese-  - Lue  scorbuti-' 
ca:  Lo  iteaao  ebe  Scorbuto  —Fig  M«- 
atro- Detto  di  Persoua  vituperevole! 
e acandaloaa-Diceai  anche  delle  Ma- 
lattie contagiose  degli  Alberi  e delle 
[Biade- 

Lu-fco.  Cast,  nel  Got.  di  Lnbiana 
su  (l’un  Monte,  ove  veggenti  ancora 
gli  a «anzi  deiranticaCiUsukllu  stes- 
so nome.  » 

Lù-kx,  Fin.  doli 'Impero  Chìoese. 

Lcr,  jn.  Specie  di  Pianta  curur- 
bi  Iacea  del  Genere  Mo modica,  altri' 


mente  della  Serpentario,  Colubrina-1 
ria.Vragontea,  Luffa. 

Lur-rA(BoL),  sf.Lo  stesso  cheJLnf. 

Lcr-ró,  a m. Cosa  ravviluppata  in- 
sieme seu/’ardine,  edice>idiStoppa, 
Filo.  Bambagia  c simili.  Dicesi  an- 
che Batuffolo.  (DaU'ar.Lf^  ravvol- 
gere.) 

* LcrróBA  sti6,  ad.  c tm.  Grau 


Lc-dIO  , Pittore  Domanti  a'  tempi  'Siniscalco  oallroMiuistro  principi 
(f  Augusto -Uomo  ebe  di  ti  Iacea  ino- [le  otite  Corti  .coi  datasi  per  ordiua- 
atiaa'Binuani  comeGtadiatore,Pau-[riu  il  titolo  di  Grande.(Dal  tedUof- 


tomimo  ec. 

LudIó-né  , sm.  Boccetta  vuota  di 
tetro , in  cui  evvi  sospesa  uua  figu- 
ra di  smalto,  che  si  fa  sceudcre  uel- 
f acqua  premendo  col  dito  il  turac- 
ciolo di  su  vero  che  ne  chiude  la  boc- 
ca. Macchinetta  pneumatica  che  «er- 
te a provar  la  coni  pressibilita  dell' A- 
lia-Così  cbiamarouo  i Domaui  ìGio- 
cotari 

Li  diti,  Cit.  della  Boemia. 

Lini. AR-DA,r*.pr.f. -Sin  Ludlarde. 

Lcd-lùw,  pie.  C*t.  dTogbillcrra. 

Liduil-la,  n.pr.f. 

Li  Do,  sm.  Voce  usata  propria  in 
par  laudo  de  Giuochi  c ilelleFrste  de- 
gli Antichi  e de' pubblici  tratteni- 
menti e sollazzi  per  < agion  di  Feste- 
Scuola  o Sala,  in  cui  i Gladiatori  e- 
«8  reità  va  osi  sotto  la  direzioni  del  Mae-| 
fìny-Ludi  letterari!:  Scuole  in  cui  in- 
acquatasi a leggere  e scrivere  a 'Fan 
«bulli  ed  alle  Fanciulle  * Ludi  sceiu- 
d:  Rappresentazioni  mese  dalla  Sto 
ria,  else  da  vanii  sul  Traini  ec. -Nei 
Lassi  tempi  rbiamarunaìLudi  scrnicij 
spirituali  le  Riipprcseulnzioni  pre- 
se dalla  Storia  Sacra. clic  univanslal 
Culto  sacro  e face  «.ititi  per  io  piu  in 
Chiesa  , nel  Cumlnto  annesso  ecc. 
Se  tal  soggetto  era  preso  dnll'Auti- 
Cn  Testamento  , qite'  Ludi  direami 
Figure,  sedai  Nuovo  Tesimiirufo  . 
Vangeli,  secooteuraun  Mistrri  del 
la  Fede, Misteri , se  Miracoli  de  Sau 
ti, Jffempii, se  la  storia  delle  loro  vi- 
te, litorie.  Tal  voi  (a  diceansi  anche 
Commedie  spirituali  - Per  etimi 
Giuoco.  Se lirr/o.  Festeggiamento. 

Leoni.- ri a| ir),  tf. Genere  di  Pian- 
te della  Tri aniìna  vionoginia  , fallii-! 
glia  delle  Granuiire,  con  Fiorellini 
disposti  in  Pannocchie, e Seme  ino! 
to  grande. 

Li  noi.  ró.  n.pr.m. 

Li' dom  có.  « pr.  ih.  Lo  «tesso  che 

Lodovico. 

Ludsix-da,  n.pr.f. 

1. covar  no  n pm. 
Lt"Dwl-cU(ir),sf.Genere  di  Pian- 
te della  Trtrandriu  monoginia  e del- 
ta famiglia  deli  Onagrorie.coti  detto | 
tuonar  del  hulauicu  Ludwig.  11  iu 


meister  maestro  di  Corte.) 

Lu-GAjCit.  a Fiu.  dcllaUussia  Eu 

ronca. 

Luga-xò,  Ber.  con  lO.OOO.abitanli 
uel  Cantone  del  Ticino,  ani  Lago  di 
Lugano,  a 6.L.N.O.  da  Corno.  11  La 
goe  lungo  9. Leghe. 

Lcg-do.  Re  favoloso  delle  Gallie  , 
figliuol  di  Narbona  a fonda tor  di 
Lugdunum. 

Llgul’n*  (Gal-lIa),  Ant. par- 
te della  Gallia.  cosi  della  dalla  Cit. 
di  Lione  sua  Capitale.  Dj  principio 
chiama  vasi  Galli  a Celtica.  Lione  di- 
ceti  Lugdunum  in  Istiuo. 

LiGDP.MH.Nume  latino  di  Lione-! 
Lugdunum  Balarorum:  Nome  latiuo; 
di  Leida. 

Lcckac,  Bor.  nell'Alvemia. 

Li  -gkhé,  nass.  Verbo  difettivo  e 
latini*  disusato.  Piangere 

LcGt-nlù,  Re  degli  Alverni. 

Lug-giola|  B >t. ),  tf. Lo  stesso  che 
Trifoglio  acetoso  .(Da  I frane.  Allegai 
Trifogli» acetoso,  perche  Ut  Pianta] 
fiorisce  circa  il  tempo  di  Pasqua.) 

Ur.nfi-sft.ad.pr.coin.Dt  Lugo, Na- 
tivo di  Lugo. 

Lt*offc-xi,  ant.  pop.  della  Germa 
nia,  che  farean  parie  della  Nazione 

degli  Ermi oui. 

Ltrcu a-ticoIcì)  ad.m.Che  vien  nel 
mese  di  Luglio,  ed  e agg.  per  lo  piu 
di  Vite  e d'L'vu,  che  matura  in  quel 

.Mese. 

Lr-ùLió  . sin  Nome  del  5.#  Mese 
Jeli'AnuoAstr.inomicn.e  7.#dell"ÀQ- 
ini  Volgare  o Cristiano.!  Latini  pri- 
ma il  di  nero  (Juintitu  e poscia  J alt  ut 
in  ounr  di  GiulioCesai  e che  nacque 
'12.  di  questo  mese-  Fc.vrzac  ilSol 
oi  trono  x Voler  far  parer  bonus  e 
a ra  a leu  ua  cosa  .d <■  I la  q u»  le  uc  a va  r>- 
zi  ad  nguuuo  - Fissi  o\oss  del  Sol 
di  Luglio:  Olfiirt»  o Donar  quella  a 
clic  altri  pnlrcbb'esser  forza  to-JYox 
ne  tede  di  Lvcuo-  Dicesi  ad  Uoui 
dappoco  e vigliacco* 

UiiUbd.i,  od.  e tf.  Specie  d'Uva 
dell'aurhe  Lugliatica  e /.agline 

Li  gliò-lo, ad.m.  Lo  stesso  cbeLa-, 
gliatico. 


LUI 

di  Clttadocale  nel  9.  * A brano  Ulte- 
riore, dioc.  d’Aquila:  abit.  1400 
Lu-cxkrz,  Vaile  nel  Cani.  datìri- 

gioui. 

Losxt.  Bor.  nella  Borgogna. 

* Lc-gó,  jm. Meglio  Luogo. 

Lo-gó,  Cit.  nella  Galizia  eonYn- 
•eovado  e 6000.  abitanti.  Long.  O.D. 
M.Lat.43.1. 

Lu-go,  Ci  Leon  10,000  abitanti  nel- 
la Romogna-Inferiore.  Auticaui.era 
una  rispelUbile  Fortezxa. 

Ldgo-ré( Mit.),  Dio  degli  antichi 
1 beri! .del  quale  ti  conosce  solo  il  no- 
me. 

LrcóTRi-ct,  ano  de'principalICn- 

&i  de’Ureloui,  fatto  prigioniero  dal* 
Truppe  di  Giulio  Cesare. 
Llgù-tiiMìi  I.Numi  ignoti. di eni 
parla  una  Lapide  trovata  in  Oku  a , 
Citta  della  Spagna  Tarragonese. 

Lu-GRg,  sm. Specie  di  Bastimento 
che  serve  iu  guerra,  e riesce  velooo 
perla  variazionecbe ammette  nelle 
sue  vele.  (Dal  cclt.Logg  vascello,  ed 
Br  lungo.) 

LcGuk  zlA , n.  pr.  f.  Lo  steMO  che 
Lucrezia.  [Lucrezio. 

Lu o h k-zlo,  n.pr.  m.  Lo  stesso  ebe 
Lc-gcrre ,ad. con»: AggAi  Cosa  che 
dcuota  doloree  malinconia. per  mor- 
te di  parenti  o amici, od  altro  infor- 
tunio. Tristo,  Funesto,  Malineuni- 
co,  Doglioso  ec.I  Poeti  scrivono  an- 
che Lugu-bre  - - Abiti  lugubri  : Veali 
da  lutto. 

Lc  GClRt.m. Uccello  del  Brasile, 
il  cui  funebre  grido  fa  sentirsi  solo 
in  tempo  di  notte.Quegli AbiUnU  lo 
ri»pettano,  e cr*  douo  che  sia  incart- 
ca  lo  di  portar  loro  le  nuove  de'mortL 


LUGDRRia-SIHO,  Od.».,  fUD.diX^»- 
gubre. 

LcGCBT(Geog.),  V AuzaL 

Lv-1.uron  ver sou.m.s/ng. unto  nel 
casi  obliqui  di  Egli, e propriam.scrt- 
vesi  seuz  alcuna  preposizione,  o so- 
li uo  uel  4. 'caso  ovvero  preceduto  dal- 
le prep  Di,A,l)a,  Con  ecc.  uegli  al- 
tri casi, iodica udu  cosi  il  rapporto  di 
oggetto  diretto,  o quello  di  oggetto 
indiretto. Tal  volta  si  trova  col  seguo 
del  5.*  caso  non  espresso.  Daut.  luf. 
28.^|L  Afa.  per  dar  lui  e i pene u za  pie- 
ua  ec.-TRivolU  si  riferisce  anche  ed 
Anlsualied  aCose  inasiniate  Talora 
'quando  è unito  al  rei.  tuo  CAe.od  II 
guole.ba  forza  diC'olw.Pelr  Sou.254 
Storie  bitumale,  anzi  laudate  luul'hè 
lega  ecc.  Test.  Ger.  U.tO.F  fui  ck  or 
Ocean  chiamale,  or  rasto,  - Sulla  o- 
gnale  a lai  nomi  ha  in  te  di  magno  oc.- 
Talora  sta  ili  luogo  del  reciproco  Sé 
o Suo.  BotiC.Filoc.tJ>.  Dubitare,  hou 
questi  ti  facesse  beffe  di  lui  - Legge»! 
■ peno  nel  I 'caso, ina  uoueda  imi- 
tarsi • Dev’  usarsi  uel  caso  retto  do- 
po il  vei  boFsfrre.quaudo  questo  si- 
guificaTrasmutaziou  d uuo  urli'  al- 
tro. Morg.  I.  I . Ed  era  Iddio  il  Verbo 
t'I  Verbo  lui - S us’auche  uel  caso  ret- 
to dopo  le  voci  Come, Siccome, ijuutt- 
do,  Sol  coche  cl  Verbo  Credere  - Leg- 
gasi messo  a guisa  d'abl.a*».Cai.Suu. 
55.  Da  rat. Giudice  lui,  tinta  sartbbe- 
Usato  nell  esclama/ioue.  Alain.  Iib. 
Eleg.  10.  Beato  lui!  Che  casto  a mor- 
te corse  - Usasi  anche  dopo  il  Gerun- 
dio. S Agoil.C  D.I8.  6.  Il  quale  ono- 
re regnando  lm  fu  fatto  innanzi  ec.« 
Quando  si  accorda  collTufluiLu.suul 
precedere  al  Verbo  , ma  si  polposo 


t Li  ..na-nò,  com.ucl  circ.c  distr. 'ancora  - Usato  coma  acc.c  dat.  insie- 
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me.legg.S  Eustach.278  E fui  voglio 
odorar?  e tonificare  che  mhagnarda- 
U la  «uà  maglie  --Trovasi  scritto/)! 
lui  Tra  l'articolo  el  Dome  coi  il  rife- 
risce . ma  non  è da  imitami.  Pecor 
ff-  23.2  In  le  riconoscendo  la  di  lai  lai- 
mag ine. 

Lil,  im.  Piccoli  mimo  Uocallo  ti 
siile  al  Fiorrancino, ma  »euz.i  qui  I- 
Ja  macchia  o corona  che  egli  na  iu 
tetta  di  color  rancio.  Ha  le  itiedeai- 
me  abitudini,  ma  il  tuo  canto  è pi  a 
placevole.E  coti  detto  dal  tuo  Ver». 

Lrl-ct.  tat.  Moneta  duro  di  Fran- 
cia, coti  detta  dall’impronta  de'  Re 
di  t al  nome.  Oggi  fai  54. carlini  del- 
la M i. irla  napolitani. 

Lrl-r.i. Porto  di  S.Domingo.Long. 
0.75.3*2.10  Lat.  18. 14.27. 

Lei -ci  (8.),  Forte  all'imboccatura 
del  Senegal. 

Lul-ci  |8.|,  It.  tolte  cotte  del  Bra- 
sile con  Porlo  e Città  del  tuo  nome, 
a 90.L.S.  IJ4  O.  da  Para. 

Lul-ci-ntL-LA-PA-ca  ( S.l . Cit.  a 
40.L.N  da  Mestico. 

LuI-m-Ml-PAtM  |g.| , CU.  drl 
Mettico,  coli  1500(1.  abitanti.  Capi- 
tale d'un' Intendenza  del  ino  nome 
ebe  ou tritee  350 .ODO  pertone  Giace 
• 16.  L.  N.  0.  da  S.Lulgi  della-Pa- 
ca. 

►pLi  t-ciGóMA-CA.  della  Fami- 
glia de  (contagili.  Signori  di  Manti»- 
y», nacque  nei  l54ì8..\on  ostante  che 
fotte  il  primogenito  e vago  del  la  per- 
tona,  vinta  la  resistenza  de'gcnito- 
ri.Tet  ti  l'abilo  de  Getui ti  nel  1583 
Nella  Peste  « he  ficea  strage  in  R.» 
ma  e'reravati  con  caldo  zelo  ad  atti- 
itero  gl' infermi  negli  Ospedali.  Il 
Morbo  non  trppe  rispcttarlo.ed  egli 
•cete  nella  tomba  alla  fresca  età  di 
23.anni:e  BenedettoXIII.canooizxol- 
lo  nel  1620.  Legge»!  nel  processi)  di 
ina  bealiQcazione  che  uon  ebbe  mai 
■limolo  di  carne,  né  peusiere  impu- 
dico. 21  giugno.) 

Lcl-ciI  .Redi  Francia. V.Lodovi- 
co  I.  lujperatore. 

Lcl-oi  II. .dello  il  Balbo.  Aglio  di 
Carlo  il  Calvo,  montò  sul  Trono  del- 
la Francia  nell  877. 

Lcl-fii  III. .Figlio  di  Luigi  il  Balbo, 
divise  il  R -li  Francia  conCarloman- 
ix»  tuo  fratello.Egli  ebbe  I Austrasia 
e la  Neuslris. 

LcI-gi  IV.,  detto  ó' Oltremare,  era 
Aglio  di  Carlo  il  Semplice, e prese  la 
Corona  della  Francia  m i 956. 

LcI-gi  V.,  detto  il  Poltrone,  morto 
Lottano  suo  padre, i-opuguò  loScet- 
trodi  Francia  nel  986.  Tu  Priuclpe 
non  privo  di  valore. 

LcI-4*iVl.,t»pranu  il  Grosso, Aglio 
di  Fi  lippol.  .tolte  lu  Corona  Francete 
uri  1 108. 

Lcl-oi  VII.,  detto  il  dorane, Aglio 
del  precedente , nacque  nel  1120. 
succede  a tuo  padre  a'17.  .min. 

Lul-oi  Vili.,  detto  il  JAone, era  A- 
glio  di  Filippo  Augusto  , e nacque 
nel  I l87.Reguaudo  tuo  padre  segn;i- 
l«a«l  nell' anni,  e monto  tul  Trouo 
delia  Francia  nel  1223. 

>i«Lrl-GilX  .Figlio  del  precedente, 
nacque  nel  1215., ed  a 9.auni  prete  ia 
Corona  della  Francia  toltola  tutela 
dima  madre. Nel  1211. riporlòdoppu 
roui'o  Bruco  Ilici  I Gnu 
di  della  Francia  ribelli.  Anidato  il 
Governo  de* tuoi  Siati  a tua  madre 
Kiolta  le  vele  ver»  l' Affrico  uel  1249. 
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p*r  recarti  nella  Terra  Santa. Pretto 
il  Nilo  fe  prodigi  di  valore  combat- 
tendo contro  gi'Iufedeli , ma  questi 
fecero  poscia  grande  strage  del!' Ar- 
mata Francete. e Luigi  preso  da  gra- 
ve maialtia.fu  fatto  prigioniero  pres- 
to Mattoni  colia  maggior  parto  del- 
la tua  armala.  Egli  alava  in  prigio- 
ne colla  tteiao  iutrepidezza  che  mo- 
strò mi  Trono , cd  anzi  che  servire 
comandava  agli  attoniti  Mutulmaui. 
Riacquistata  la  libertà,  dopualcuui 
anni  ritornò  io  Francia,  e dedicossi 
intero  alla  felicita  de’ tuoi  popoli  cd 
alla  gloria  del  Regno.Nel  1270.  ino*  - 
te  la  seconda  volta  per  Ter ni  tanta,  e 

greto  fi  Catleilo  di  Tunisi,  Luigi  vi 
ttò  tua  dimora,  attendendo  Carlo 
Re  di  Sicilia.  Violenta  duentena  at 
laccò  la  tua  armata  , ed  Egli  stesso 
ne  fu  vittima.  Agli  estremi  di  tua 
vita  fa  coricarti  mila  cenere,  e con 
fervore  da  Anacoreta  ed  eroico  co- 
raggio lasciò  la  terra  a35.  nuni.  Bo- 
nifacio Vili,  canouizzollo  nel  1297 
S.  Luigi  fu  uuo  de' piu  grandi  Prin- 
cipi che  abbiano  impugnai»  lo  scet- 
tro: era  compassionevole  , liberale  , 
ed  intrepido  nelle  battaglie  ed  altre 
imprese  di  gran  momento.  Indossa- 
va semplicissima  vette  . e face  v'a- 
prir le  porte  della  Reggia  alla  pove- 
ra gente,  che  appressatasi  Ou  pret- 
to alla  tua  menta,  ed  egli  amaro» 
e lieto  porgeva  loro  le  piu  delirale 
vivande.  Reca  vati  sovente  nell'Alta- 
zia  Rofaumond  , che  egli  avea  fallo 
ediOcare  concorrendo  anche  col  la- 
voro delle  tue  ma  ni, cd  ivi  racroglie- 
vati  nella  tua  virtù  , e dedlcavasi  al 
servizio  degl’  iu  fermi, praticando  ni- 
tri atti  di  carila  la  piu  ediUcanter 
luminosa  S.Luigi  abolì  I Duelli  giu- 
diziari! e la  stolta  Prova  dell'acqua 
e del  fuoco. 

Lol-ci  X..  soprano.  Il  Caparbio  e 
Litigioso, tuorlo  Filippo  il  Bello  tuo 
IMdrc.r. >iin  ncio  a ree  uà  r ucllaFrau 
eia  al  IS!F. 

Le  I-ciXl., Figlio  diCarloVII.. nac- 
que ■ Bourget  nel  14*25  . ed  a 38.au- 
ui  tali  tol  Trono  della  Francia. 

Lol-Cl  XI I.,  del  In  il  Pad e del  popo- 
lo, nacque  a Blois  l'anno  1 162..  ed  a' 
26.ann|  ti  pose  a governar  la  Fran- 
cia.Carlo  Duca  d’Orlcaus  era  tuo  pa. 
dre. 

LoI-r.i  XIII..  detto  il  Giusto,  nac- 
que a Foniainebleau  l’unno  164)1.,  e 
monto  tul  Trouo  della  Frauda  u'9 
anni,  dopo  ('assassinio  di  Errico  IV. 
tuo  padre. 

Lei -ci  XIV., soprano,  il  Grande. 
nacque  a S. Germano  en-Laie:Luigi 
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ed Anua  d'Austria  furono  l tuoi 
genitori.  A I5. anni  fa  soleuncmeu- 
te  battezzato,  e tali  tul  Trono  della 
Francia  alcuni  mesi  dopo,  sotto  la 
reggenza  di  tua  madre.  Divenuto 
maggiore  tenue  Letto  di  Giustizia 
uel  Ittll.,  e dichiaro  d' esser  giunto 
all’età  di  reggere  colle  proprie  mani 
le  redini  dello  Stato.  Conchiusa  la 
pace  còlla  Spagna  nel  <659  , die  ma- 
no di  sposo  aU’lofatiIcMsi-iuTereia. 
Morto  Filippo  IV. padre  della  Regi- 
n_a. marciò  nella  Fiandraulla  lesta  di 
55,000.uomini,  per  impouettarteue. 
E’ prese  rapida  mente  Charleroi.Ath, 
Totirnai.  Turbe*  ec.,  e Lilla  capito- 
lo dopo  9 giorni  cfattedio.  Nel  1668. 
conquistò  cou  egnal  rapidità  la  Fi  au- 
caCoutca  ed  entrò  irioufuute  luDole. 
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il  fe  padrone  <11  gran  porlo 
dell  Olanda,  o le  me  armi  trionfaro- 
no nelle  Fiandre  e nella  Germania. 
Il  Re  in  persona  assediò  Gand  ed 
Ypret.  c queste  piazze  aprironglile 
porte.Nel  1715.  a'77.  anni  toeae  nel- 
la Titinba.  Questo  Principe  governo 
con  fermezza  e nobiltà  d’anime.e  fu 
il  model  lo  de  Ila  gra  odiosità,  del  buon 
gotto  c della  gentilezza.  Parlando  de* 
tuoi  cori  ig  ia  u I e'toleva  dire  : Ogni  voi  * 
tu  che  io  do  un  impiego  r acaule  fo 
cento  scontenti  ed  un  ingrato.  Reca toel 
nell'  armata  sotto  il  comando  del  Q. 
Conde.,  « non  essendovi  uel  Campo 
che  una  sola  casa  per  abitarvi,  Lui- 
gi uon  volle  alloggiarvi , obbligò  11 
tuo  Generale  e prendervi  posto,  ed 
egli  couteutossi  d una  semplice  (co- 
da. Sullo  il  tuo  regno  splenderono 
non  pochi  grdudl  uomini: Coronile, 
Bucine,  De* premi*  , La  Foutaine  , 
Rossuct,  Poussin  ec.  vissero  a'tempi 
di  questo  glorioso  Monarca. 

Lrl-ci X V.tueeede  «Luigi  il  Gran- 
le  ano  bisavolo  nel  1715.:  egli  era  na- 
to a Versailles  l'anno  1610. 

Lrl-oi  XVI  nacque  al  l754:Luigl 
XV  Redi  Francia  e MariaGiuseppa 
furono  i tuoi  genitori.  Al  1770.  dio 
la  inano  di  ano»  aU'Arcidur.lietta 
Maria  Antouietta  . e tali  tul  Trouo 
nel  1771.  Ricusò  I doni  soliti  a pra- 
ticarsi iu  tale  occasione, abolì  la  tor- 
tura e ristabilì  i Pai  lamenti.  Il  Po- 
polo parigino  aollrvoesi  uri  1789  ,d«- 
moli  la  Bastiglia,  e costrinse  l’eser- 
cito a ritirarsi  : Luigi  colla  Regiua 
fu  obbligalo  ad  abbandonare  Versa- 
glia  e recarsi  nelle  Taglierie.  Nel 
I79|.  il  Sovrano  approvo  suleun*- 
mente  la  Costituzione  formata  dal- 
l'Atsemhlra  , e si  gode  breve  calma. 

I Giacobini  in  seguilo. prese  le  armi, 
obbligarono  d Rea  ricorrere  in  seno 
deU'Atsemldea  colla  Regina, la  sorella 
ed  i Agli  Trasportali  poscia  al  Tem- 
uto, ivi  soffrirono  per  ben  4.  mesi 
tati  I rigori  della  carcere.  Luigi  fu 
coudollu  innanzi  all'Asiemhlra,  ove 
venite  daun  ilo  a morie,  el'iufelice 
Monarca  a '19  gennaiodell7,)3  fu  tra- 
sportato alla  Piazza  di  LuigiX V.,ove 
montato  su  d uo  palco,  gli  fu  tron- 
cato barbaramente  il  capo,  alla  pns- 
senza  di  quel  Popolo  elle  gli  avea  già 
dato  il  Titolo  di  P idre  della  Patria, 
miraodocon  torbida  ferma  giujn sgor- 
gare il  sangue  del  suo  augusto  e vir- 
tuoso Sovrauo.  Questo  Priucipe  pro- 
lesse caldamente  la  pace  . e con  zelo 
cerco  di  render  felici  gl'ingrati  sud- 
diti suoi.E’rireve  il  colpo  fatale  con 
eroica  fermezza, e senza  profferir  pa- 
rola con  Irò  coloro  che  a I tende u no  i as- 
pa z lenii  d’  abbeverarsi  del  suo  san- 
Rue. 

LoI-gi,  Delflno.  detto  Monsignore, 
era  Aglio  di  Luigi  XIV. . e nacque  a 
Foutaiuebleau  ranno  1661. Fu  Prin- 
cipe non  privo  di  coraggio, e di  tem- 
pra amabile  e dolce.  Cessò  di  vivere 
a’ 50.  anni , dopo  aver  menati  i suoi 
giorni  fra  I piaceri  e gli  amori. 

LtI-gi,  Deli) no,  primogenito  del 
precedente,  e padre  di  Luigi  XV. 
nacque  a Versailles  l a ni»  IG82.  , e 
tolse  il  titolo  di  Duca  di  Borgogna. 

Lrl-ci , Principe  di  Turauto  e ni- 
pote di  Roberto  il  Buono  Re  di  Sici- 
lia . nacque  al  1322.  , ed  a* 23.  anni 
sposò  Giovanna  sua  cugina,  Regiua 
di  Napoli. 
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Ltl-oia.  n.pr.f  Lo  sismo  c htJLo- 

àovka  --  SraGigia,  Luisa. 

Lui -già  di  LobZ-jva  nel  1375. sede 
mi  Trono  a fianco  ad  Errico  III.  He 
di  Francia.  Antonio  di  Yaudemout 
fu  ino  padre.  • . 

LuI-gia  di  Satò-ja,  Duchessa  di 
Augoulème  , al  1488.  sposo  Carlo 
ri'Orleaus  Conle  d'Augouleine.  che 
la  fe  madre  di  Francesco  I.  Ho  di 
Francia.  J 

Lri-oiA  MARGnZai-TA  di  Lòré 
xa, Figlia  d‘ Enrico  Duca  di  Guisa, 
nacque  ai  1588., e sposò  il  Principe 
di  Condì’.  Mirto  suo  marito  ,.dedi- 
cossi  alle  Muse, e die  alla  luce  un'O- 
pera col  titolo  : Amori  drl  Grande 
4kjndro.Cfi'Ui«  *,li  occhi  a'45.aoui 

Lcl-oi  a di  Fa aw-ci  a. Fi- 

glinola di  Lumi  XV.. nacque  a Ver- 
sailles l'anno  1757.  Morta  sua  ma- 
dre, indosso  seste  carmelitana  , e 
chiuse  gli  occhi  a'5l.  anni, essendo 
Superiora  nel  Consento  di  S.  Dio- 
nigi. EUs  Tu  il  modello  di  tutta  le 
Tirtu  claustrali. 

LcIgIa-ma  (Geog.) , $(.  Lo  atcsso 
ebe  Lutsiana. 

Lcloi-xò,  n.jrr.m-,  dim.dl  Luigi. 
Lcloiòr-TO.  n.pr.n».,  dim.di  Lui- 
gi - Sin. Giotto. 

Lcixcs.pic.Cit.a  3.L.0.du  Tours- 
SU.Maillé. 

H I sa.  n.pr.f.Lo  stesso  che  Ini 
pine  Loiovtca  -Fiume della  Colum- 
pJs. 

. LuTsBua-oó, Capii.  dellTs.  Reale 
ncH  Amenca  Setlcntr.,  con  ottimo 
Porlo.  Loog. 0.62.15. L»t.45  53.10.- 
Pie.Cit.  degli  Slatl-Uuill  d'Auier. , 
cap.  della  Coni,  di  Luisa,  nella  Vir- 
ginia - Cita  5.L.N.O.  da  Stullgard, 
con  6. mila  ahit. 

LcIsI-adé.  Gruppo  dT*.  nell'Ar- 
cipelago di  Salomone.  Loug.E.I28 
O.l0.Lat.S.  11.20.42. 

LoIsiA-riA.Gran  Contrada  dell'A- 
mer.Setlciil.,aU*Occidenle  degli  Sta- 
ti-Uniti, disisa  quasi  pel  mcàzo  dal 
Pioni  al  Sud  dal  Missusipi.  Nuova 
Orleans  è la  sua  capitale. 

Luìs-simò,  superi,  di  Lui  pron. 
LuIti-ran-oO,  Re.de'  Lougobard 
lolla  lia  .figlio  e successor  d'Auspran- 
do  -Sui. Lu.l brando, Liutpraudo. 

Luk.  CU.  della  Russia  .Long  40.50 

LaL56.SC. 

Lu-LA^lMU  I.im .Ghirlande  e mar 
tetti  di  uiirto.disalice.di  palma, coi»  i 
cui  gli  Ebrei  adornano  le  loro  Sina- 
goghe nella  Festa  de’ Tabernacoli. 

LulK-a  , Cit.,  Prov.  o Fin.  della 
Svezia. 

LulZ-ga.CìL  sul  Golfo  di  Butnia, 
nella  Lappunia. 

*LoL-LA,sf.Quella  par  le  del  fondi 
della  Bolle  clic  dal  mc/zule  si  con 
giunge  alla  parie  estrema. 

Le  l-mìG  iòv  a x Rat  n-s  r a ) , ua  to 
Firenze  nel  1033-, si  distinse  multo 
nella  Musica.  Estese  T Impero  del- 
l'armonia.inventò  uuose  frasi, e sep- 
pe mettere  a profitto  le  Jissouanze. 
Perfezioni)  i Drammi  in  Musica  , « 
la  sna  fantasia  produsse  pensieri  a 
inabili  ed  insinuanti.  Luigi  XIV.  i 
dichiarò  Nobile,  ecrcolloSegreUrio 
nella  Cancelleria.  Scrisse  gran  mi- 
nierò d Opere  ed  iu  vani  generi, lui 
le  ascoltate  con  piacere.  Questo  de- 
gno figlio  d'Orfeoccuodi  wvereaSC. 
anni. 

Lcujta(Msddaieua). Moglie  d uo 
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Consigliere  oel  Parlamento  di  Pari- 


gi, morto  il  suo  sposo  , fondò  nella 
Capitale  della  Francia  il  Mouislero 
delle  RcligioseOrsoline.ed  Ivi  chio- 
se gli  occhi  nel  1628. . lasciando  fa- 
ma di  Donna  mollo  virtuosa. 

Le u.i-sri, Eretici  condannati  dal- 
la S.  Sede. perché  sostengono  gli  er- 
rori di  RiimondoLullo  sulla  natura 
e sugli  attributi  di  Dio. 

Ixl-lò, Vescovo  io  Burgei.  (16 
ottobre.  ) 

Li;l-lo|Rai*óx-dù),  detto  il  Dot- 
tore illunvinalo.nacque  nell'ls.  diMa- 
jorca  al  1256.,  c mori  agli  80.  auul 
Egli  erosi  recato  allaMiuritanla  pei 
predicarvi  il  Vangelo, e vi  fu  spento  a 
colpi  di  pietre.Scrisse  Trattati  sulla 
Teologia,  la  Morale,  la  Medichici,  la 
Chimica,  la  Fisica,  la  Giurisprudenza 
oc.  La  sua  Logica  è ou  vero  delirio 
Fralle  sue  Opere  distinguevi  quella 
col  titolo  Liber  ...  in  qu  > Fontei  Al- 
chimicae  Arlis...  traduntur.  Dappri- 
ma si  distinse  non  poco  nel  liberti- 
naggio; indossata  poscia  la  Veste  di 
S. Francesco,  agi  da  Frale  fervoroso 
e zelante.  Alcuni  (‘accusano  d’eresia, 
ed  altri  il  venerano  qual  martire. 

J.v -ma,  ant.  Cit.  dell1  Arabia  De- 
icrta-Ant  rii. dell'Asia  .Minore  pres 
so  il  Menaudro. 

Lu*A-CA(di«).sf.Genere  diCrnsta- 
ceia4  Tentoni filiformcsulla sommi- 
tà de*  piu  graudi  veggonsi  gli  ocelli. 
La  Lumaca  ortense, della  romuuem. 
Chiocciola,  è la  piu  conosciuta  - Co- 
si diccsi  anche  d'un  Auiinale  simi- 
le alla  Chiocciola  , ma  senza  guscio 
dello  altresì  Lumacone  ignudo-Luma 
ca  Cinese. Specie  di  Chiocciola  di  co- 
lor bruno-oscuro  con  una  specie  di 
ricamo  verde  e nero- Quel  Pe/ro  de- 
gli Orinoli  da  tasca,  che  oggi  dicesf 
Piramide - -Scala  lumaca  o a lumaca. 
Lumoco:Scalif*lU  a forma  di  Chioc- 
ciola. 

*LuMAC-ttA(cr).sf  Megtiobmaca, 
Lem AcufeL-LA ,sf. .dim.di  Lumaca 


Piccola  Lumaca  • Marmo  o Pietra 
calcarea  coucbiliare  di  più  specie, 
cosi  delta  darighi  che  acorgonai  nel 
suo  impasto. 

Lcmaciist-ta,  sf.,  dim.  di  Lama 
ca.  Luoiachella. 

Lumaciii-xò.  sm..dhn.  di  Lumaca- 
Specie  di  Fung  i d>  ( gencreCf noria, 
dello  Lumachino  bianco  - - Lumachi- 
no  di  Prato : Specie  di  Fungo  del  ge- 
nere Agarico- -Lumachino  pagliaio: 
Specie  di  Fungo  del  Gl*  nere  Agarico, 
fornito  di  grosso  Stipile. 

Lim ACiu-iTA .ad.  e m.  Dilettante 
di  Lumscbe,  di  Chiocciole. 

Lu  *ACò-jit,f  in.. oerres. di  Lumaca 
Lumaca  graude- Jfrl. Dello  ad  Uorau 
per  itcherzo  - Detto  di  Chi  vorrebbe 
ea  in  pa  re  a I le  a pa  Ile  a I trui  ,Sc  roccone- 
Dotto  plùcomunem.  a l Uno  che  fa 
il  golfo,  sbilenche  accorto  e destro  • 
Soppiattone. Uom  cupo,  segrelo-Ge- 
uere  di  Molluschi,  il  cui  Animale  c 
obluugo  e copertosi  di  sopra  da  scu- 
do carnoso  e piami. I Lumaconi  sono 
ermafroditi.e  fecoudansi  vicendevol- 
m e ut  e.  Riproducono  la  testa  e la  coia, 
se  vengono  loro  tagliate, e posson  vi- 
vere piu  d'uuauao  senza  cibo- Luma- 
cone bianro:Specie  di  Fungo  del  Ge- 
uere  Phallus  e detto  Phallus  impudi- 
ca, perche  simile  al  Membro  viri- 
le - Lu  mirane  sdrucciole  coir.  Specie 
di  Fuugo  dei  Genere  Phallus,  cover- 
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to  di  sostanza  mneitaginosa  , per  eoi 
si  rendo  sdrucciolevole  al  tatto.  [En- 
trambe le  specie  esalano  ingrato  o- 

dorè. 

Lr  macuz-za,  sf.t  dim.  e tezzeg.  di 

Lumaca. 

* Lo* A-RÉ,al.  Meglio  /[luminare. 

* Lcma-tò,  ad.m.du  Luiuare  Me- 
glio li- a mi  nato.  |goa. 

Lo«BtmiTA-*i, ant. pop. della  Spa- 
Lruaca-rò.x  , Cit.  nella  Carolina 
del  .Nord. 

Lom-bò.CIC  nellaGuinea  Inferiore. 
LuManas.Bor.  neli'Arteaia . 

Lcmbiuc  i-i.k  od  e sm.  Nome  d'a- 
no de'MuscuIi  delle  dita  della  mano. 

Lc-*B  , sm.  Splendor  che  nasce 
dalle  cose  che  lucono-La  cosa  che  lu- 
ce - Lucerna  o Candela  accesa  -Oo- 
clno  - Figur.Lume  degli  occhi  dlceai 
la  Persona  caramente  diletta- Vista- 
flet.- Fiore  di  color  vivace  - Cosa  ce- 
lebra, chiara  .gloriosa, ed  anche  Uom 
di  gran  merito,  d' alto  Mpere,  esem- 
plare ec.  - Conoscimento,  Sapienza, 
iogniiione-  Notizia,  Contezzs-Pro- 
tezimie.  Scorta  - Die  nt’txui  : Adi- 
rarsi furtosauieute-rEJVKtJS  II  LCMt: 
Interrenti  e iu  qualche  maneggio  sen- 
za  vervi  utile  o faccenda,  ma  sol  per 
servizio  altrui.  Dicesi  anche  Servir 
per- lucerniere-  Fio.  Toouiat  U trarr 
Toglier  la  vita- Troia  zrvt:  In  tende- 
re-  (Pii. (Dicasi  di  quella  Chiarezza 
che  ridouda  dal  riflesso  dello  splen- 
dore o lume  sulla  cosa  illuminata  - . 
Lume  di  gloria  chiamano  (Teologi  11 
Soccorso  che  Iddio  dà  all'  anime  de' 
Beati  affinché  potsauo  vedere  iolul- 
tivam.  la  Maestà  Divina  - Lume  <fl 
tromba  : L' apertura  che  è nel  (lineo 
della  Tromba,  e per  col  esce  l'acqua 
del  Vascello  per  eutrar  noi  manico. 

Lumkggiavax-tO,  sm.  L'atto  di 
lumeggiare, e non  che  della  Pittura, 
dicen  a uebe  dell’Uso  delle  figaro  ret- 
ini iene. 

Li;*tGciA-Btt,at  UlumlOire-lPit.) 
Porre  colon  pia  chiari  ne'  luoghi 
rassoiuiglmuti  le  parti  piu  luminose 
de’corpf,  come  Lumeggiar  di  Biacca 
e simili  - Dicesi  Lumeggiare  ad  una 
specie  di  Pitlura  fatta  sulle  stampe 
con  colon  sciolti  nells  Gomma. 

Lutataci a-tO,  ad.  m.  da  Lumeg- 
giare. 

LumZl-la  , sf.  Finestrino  o Foro 
per  dare  sfogo  alla  Fornace. 

Lusulu-kò,  ant.  Prov.  del  Pie- 
monte. 

LoHkL-Ló.Vill.  negli  Siati  Sardi. 

• LumZ -a  i.  sf.  Meglio  Lumiera. 
LuMfcR-aiò  (ii).ad.m. Stravagante. 

Voce  fuor  d'uso.  (Dii  celt.Lu  ridico- 
lo, e ilerbrt  prodigiosamente  ) 

* LuMfc-nó,  in  Meglio  Lumiera. 
LU*KTTI-.XÙ,Sm..dlM.di  LUnirtto. 
LUMtr-Tó,  sin.,  dim.  di  Lume.  Lo 

stesso  che  Lumicino. 

Ll  MbZZA-xa  Vai  .-ut  dél-UL  Val- 
lata nella  Pi-ov.di  Brescia  54»-^ Valle 
Gobbia. 

Lo*l-A(ir),sf.Lo  stesso  rhcLomia. 
Lu*ici-.xó,sm.  dim.di  Lume. Pio- 
eoi lume.,  comedi  sotlil  candeluzza 
accesa  , o di  lucerna  con  sottil  luci- 
gnolo- fissami  uuiaxo.  Essere 
in  estremo  della  vita. 

LtTMifc-BA.sf.  Lume  grande,  Fiac- 
cola -Spleudorc.Luce  -Atei. Chiarez- 
za - Dello  di  Persona , vale  Uom  di 
grau  merito  o sapere  - Particolare 
ai  ueso  che  contiene  in  so  molli  In- 
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mi  - Miniera  {Allume.  Idiotismo  - 
Lumiera  del  Camion/:  La  perfori  per 
cui  si  da  fui-crt  all,»  cjrici  del  Canno 
he  (Manu.)  Lumiera  del  a Tromba: 
Duco  nell’Alto  della  parete  della 
Tromba,  pel  quale  esce  l'acqua  sol- 
levala dairaxiuu  dello  Stantuffo- Lu- 
miere: Buchi  o Incanalature  aperte  a 
traverso  delle  Matere  , o Piane,  nel 
fondo  del  Bastimento, acciocché  l’ac- 
qua, ebe  Ivi  s’aduua,  possa  scorrere 
■tuo  al  pozzo  delle  Trombe.  Diconsl 
auebe  Anguille. 

Luxixa-jO(I  ),  sm.  Arnese  che  con- 
tiene molti  lumi.  Oggi  Lumlrra. 

• Luxinan-iù, ad. eoi»  Meglio  /.li- 
miuosa. 

• Lumixa-ra.x/.  Lo  stesso  che  lu- 
minaria Quantità  di  lumi  accesi. 

Lumina-u*, smi. Lume,  Splendore, 
Stella  - Detto  assolutali!,  nel  nume- 
ro del  piu,  lutendesi  del  Sole  e della 
Luna  - Lume  di  fuoco  sempiterni.  • 
Quantità  di  lumi  o fuochi  accesi  per 
•cttoo  di  gloja. 

Lumi NA-ftf*  (Ir),  tf.  Laminare.  In 

aurato  slgmf  è foce  antiea-QuaiiU- 
I di  lumi  accesi  - Dicevi  anche  La- 
minaria una  Festa  di  Lumi , nella 

Sale  sugl  musi  per  lo  pii/  adoprar 
n tern<uit  e Lampioni. Si  fa  di  uot- 
te  in  occasion  di  ilraordluarU  alle- 
grezza ccc. 

Lumina-rTA  (ti) , sm.  Il  $ole  o la 
Luna,  e fig. il  Giorno  e la  Nulle. 

• LtmiNATi-Yù.ad.m.  Meglio  Illu- 
mbsatuo.  Inalo. 

• LnmxA-Td.ad.m.Mralio  Illumi- 
* LcniNAZió-xft , sf.  Meglio  Illu- 
minazione. 

•Lu-xixft,  sm.  Meglio  Lume. 
Lcminp.l-la  , sf.  Specie  di  Pianta 
appartenente  al  genere  JSufrasto.con 
Fusti  erbacei  ramosi  cpiccole  Foglie 
orate  a denti  ottusi.  Riesce  astrin 
gtote  e s'adopra  nelle  malattie  degli 

LdminIil-lò,  sm.  Piccolo  Anellet- 
to,<iove  s’inQia  il  lucignolo  della  Lu 
erma  Arnese  di  111  di  Ferro  cou  per 
cetti  di  Sughero,  che  mcttesi  a galla 
Dell'olio  della  Lamptna. 

• Lavi.MK-RA.sf  Lumiera,  Splen- 
dore. Luce  -Lucerniere, Candelabro. 

• LiTHiMt-Rt  , sm.  Lo  stesso  che 
/{minori  | miniera 

• LnMiNit.Ri.sm  Lo  slessoche  Lw- 
Luxi-xo,  sin. .dim  di  Lu  ne. Lume 
piccolo, Lumie! un  -Dicesi  Lumino  da 
urtile  Quello  che  si  tiene  tu  camera 

dormendo. 

Lcxn«osAaix-T*,are.ln  modo  In- 

uD  «oso.  [niinoso. 

Luminósi?  sixó.ad.i n tnp.dt  Lu- 
LrxixosirA.  sf  Qialità  dt  Ciò  che 
è laminoso  - Sin.  Lumiuusitade.Lu 
nDnosiUte. 

Lnxix<>-id,  ad.  m.  Pien  di  lume  , 
Lucente.  Knplendcute-  Illuminato, 
Hxsc .'il.ir.it,)  da  grati  luce. 

Loxxt»  scx.  Dar.  uelG.  D.  del 
Basso- Reno. 

Lgxparlax-da.Is.  dell'Arcipela- 
go di  Alaut  nel  li  litico. 

Lo-xa  sf.  Corpu  cr leste  del  nostro 
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dirimpetto  al  Sole,  perchè  la  Terra 
■rovini  andata  limatiti.  Questo  giro 
di  29.  giorni,  li  ore,  43. minuti  pri- 
mi ed  II.  minuti  secoudi,  dicci!  Ri- 
voluzione sinodica,  Lnnavonr,  Mese. 
Luna  - - Fati  della  Luna  chiamami 
I Quattro  aspetti  della  Luna,  in  cui 
si  mostra  a noi  dorante  tutto  il  sdo 
corso.cloè  la  Luna  nuora  o .Yori'unio 
o Y fonema.  Il  Primo  quarto,  la  Luna 
piena  oPleniluniq  el  Secondo  oU< timo 
quarto  - Luna  ìreteenlr.  Dicesi  della 
Luna  dui  momento  del  nascere  sino 
al  Plenilunio  - Luna  falcata.'  Dicasi 
quando  la  Luua  non  apparisce  Ulu- 
lili nata  iu  tutta  la  inaclroonferenza- 
Luua  nuora  : Diccsi  della  Luna  nel 
tempo  del  Novilunio- Luna  menati- 
celi della  Luna  nel  tempo  del  Pieni 
lunlo-Luna  primi  seconda  ec.  ll  pri 
nio.il  ir  conno  ee..  Giorno  della  Luna- 
Luna  scema  , scemante  . menoman- 
te , logora  : Ditesi  della  Luna  dal 
Plenilunio  sino  al  Novilanio-Tnito 
il  tempo  del  corto  della  Lhua  , cioè 
Un  mese  - Tempo  semplicemente  - 
Arm  in  vaia  : Patire  attera  «lori 
d’ umori,  di  tempo  in  tempo  -Mov 
ratti  Lem:  Montar  la  collera  - Pia 
se  ara  jro.t4Lff.v4:  Va  le  Tu  non  t’ap- 

tioni,  Tu  una  dai  nel  seguo,  Tu  nou 
a dici  giusta  -Cosi  chiamava  si  l'Ar- 
gento dagli  Alchimisti  - Nome  vol- 
gare dell'Oftalmia  ricorrente  od  Ca- 
vallo - Formi  e<l  ordinanza  di  Bit- 
taglia  della  Militi*  Italiana  nel  se- 
colo XVII  , colla  quale  distendeva!»- 
si  le  ali  di  uu  Battaglione  od'un  Cor- 
po di  Soldati  verso  il  nemico  a modo 
di  corna,  ritirando  il  mczzo.Si  disse 
anche  Mezza  luna-(Mit.)  La  Luua 
fu  la  più  Grande  Diviniti  del  Paga- 
nesimo dopo  il  Sole.  Esiodo  la  dice 
Qglia  d'iperione  e di  Tea. 

Ld-xa,  Riviera  della  Columbia. 
Lima  (Monti  della), Catena  d’al- 
te Montagne  nell’  Abissiaia  all’  Est 
de'la  sorgente  del  Nilo. 

Ld-xa  ( Alvarcz  De),  Gentiluomo 
Spagnuolo.fu  creato  Contestatole  da 
Giovanni  11  Re  di  Castiglia,  ediven- 
ne  dispotico  padrone  del  Regno.Cmi- 
vinto  di  non  pochi  delitti,  fu  danna- 
to * morte,  ed  al  1455.  a Yagliaduhd 
gli  tronr  irono  il  capo. 

Lp-xa|  Michele  De), Interprete  del 
Re  Filippo  III.  per  la  lingua  amba, 
tradusse  in  lingua  spagnuola  la  .Sto- 
ria del  Re  Rodrigo, scritta  iuArabu, 
che  fa  impressa  per  la  quarta  volta 
io  Valenza  Canon  IGI6. 

'Lu.vauio-xr  , sf.  Meglio  Luna- 
zione. | alone 

* Lrxixftx-rò,  tf.  Meglio  Luna- 
Li  n sh-uo,  m pr.m.  Lo  stesso  che 
Leonardo.  * 

Lcva-ré,  sin.  Tempo  del  corso 
della  Luua. 

Lux  i-Rft,  ad  com.  Della  Luna,  c.l 
anche  .Meuiuale , Che  rinnovati  nel 
corso  periodico  dognlLuna-ffrcliiir 
/unare:Oscarilà  della  Luna  cagiona- 
ta dal  trota  rii  la  Terra  frali*  Luna 
el  Sole  - Sr^ni  Lunari  diconti  dagli 
Stampatori  Quelli  che  servono  per 
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sistema  planetario, che  riceve  la  lucei  rappresentar  ne’ Lunari!  I diversi 
uri  Solo.K  Satellite  delliTerra, dell j | tempi  della  Luna -Lunare  direti  da' 
OiuJeè  cinquanta  volle  piu  piceo- j Naturalisti-la  M iteri*  speculare  o 
ed  Intorno*  col  fa  la  sua  ri volu-  gessosi  • Pietra  lunare : Feldspato 
zlon  periodica  iu  27.  giorni , 7.  ore , il  cui  colore  raagiaii  io  lattiginoso 
io. minuti  primi  ed  II. minuti  secoli-  per  la  varia  riflession  della  luce, 
ai  Impiega  altri  dne  giurai  e 5.  ore;  Lrxt-nTt  (ir),  sf.  Genere  di  Pian- 
per  giugnere  all'  isteua  posizione  ledei)*  Tetradmamia  siliculosa.del- 
JJm  Jjcot  Dii.  Unir  Poìtat.  « 
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la  famiglia  delle  Crocìferi, eoa  Ca  li- 
ce a quattro  foglietto  ovali  ecc.  La 
Lunaria  annosa  e la  Lunaria  vivace 
t'iu  le  due  suo  specie.  Tutte  le  loro 
parli  sono  amarissime, ed  alcuni  mau- 
giAno  lo  Radici  delta  Lunaria  anno- 
sa in  Insalata.  ( Di  Luna,  perchè  11 
Seme  dt  questa  Pianta  ha  figura  di 
Luna  piena. Lunaria  maggiore,  odo- 
rata: Lo  stesso  che  Lunaria  annua  • • 
Lunaria  minore:  Spcrie  di  Pianta 
crittogama  de!  geuere  Botnjekium  , 
famiglia  dell 'Ofioglos sre. 

LuxA-nlò  (iti, sai.  B*-eve  Scrittura 
in  cui  notatisi  le  variazioni  doli*  La- 
na Fi  a sf'trxsarf  Lo  stesso  che  For- 
re almanacchi. 

Luxahi-sta,  ad.  e in».  Che  fa  La- 
na rii  , e dicesi  p-'r  i se  iter  no  , o per 
i scherzo  dt  Chi  intenda  »’  presagi 
delle  Coso  future,  nel  modo  che  usa- 
no i Facitori  di  Lunarii.  lu  generale 
dicosi  anche  di  Ogui  Progettista.eho 
almanacca  intanto  • cose  future  a»> 
•ai  dubbie  ed  iuoorte  -Sui.  Almanac- 
chiti.!. 

Ljxas.  B>r  nella  Llngnad-iea.Mi- 
uiered  eccellenti  Carboni  -Siu.Caa- 

no». 

Luxa-ta,  sf. Piegatura  a maniera 
di  Luna  - Cosi  dicevi  dagl'  Idraulici 
la  Corrosione  prodotta  orile  sponde 
d «-'Fiumi  o Torrenti  dalla  corremo 
dell’acqua  per  lo  più  in  iiuea  curva- 
A xrx  xrx:  A forma  di  Luua. 

Luxa-ticò  (ri  e rèi),  ad.  e sin.  Co. 
lai  il  cui  cervello  patisce  d alterazio- 
ni di  tempo  in  tempo,  a simlgliinza 
deU'tuuovazioni  della  Luna  • lutea- 
dente  del  corso  delia  Luna  e dello  sua 
in  lineate. 

Loxa-tò,  ad.  n».  Di  forma  corra, 
tiinilesllal.il tu  nel  principio  del  suo 
ritorno  Che  porla  Ugura  di  Luna  co- 
me te  Insegne  turctieirhe-,197.  dol- 
io Parti  d’uua  Pianta  che  han  forma 
di  Mezza  lana  , cioè  concavo  da  na 
lato  e cou  vesso  dall’altro,  come  lo 
Foglie,  le  Stipole  oc. 

Ldxava-ra,  Cil  nrlUndosUn. 

LcxAzio-Nft,  4.  Mese  limare,  cioò 
Tempo  del  corso  della  Luna  dal  prin- 
cipio del  Novilunio  Qiioat  termino 
drll’U  lliipp  quarlo.Diccsi  anche  Me- 
te sinodico  e dagli  Antichi  Lunare- - 
Sm.  Luuaginne.Luuaiuento. 

Loxo,  Cil.  della  Svezia  - Aut.  crt. 
dcUKtnir.i. 

LuxdUx, Capitole  della  Scania  eoa 
1.  mila  abit.  Giace  a 74.  E.  da  Cope- 
naghen. 

Luxoft-r,  Isoletta  d' Inghilterra  . 
nel  Canal  di  Bristol. 

Lux-dò , sm.  Specie  d*  Uccello  di 
preda,  acquatico,  nemico  del  Corvi* 

Lux  nò  . sm.  Dxuza  portoghese  in 
tempo  2JI  con  due  riprese  di  otto 
battute  per  ciascheduna  , di  movi- 
mento modera  la  mente  tardo  • Sia. 
Landò. 

Lo  Nft.Baliag.  ad  t.L.O.  da  Lane- 
borgo. 

LiixtRUR-oó.Prov.  della  Susonla- 
Infcriorecou  2J0.n00.ahit  J,«  sua  Ca- 
pitale porta  lo  stesso  uomo. 

Lu sk bur-gò. forte  Cit.  con  Csstel- 
lo, capitato  del  Principalodrl  suo  uo- 
me,  con  15.  m.  ahit.  Long. 8. 15.  Lat. 
55.28. 

LdxKbdr-oò,  Colonia  dell’Amer. 
Setteut., formata  da  Coloni  Tedeschi 
acll'Acadla. 

LuxftPl  . fisi.  romp.  inderl . Nome 

lì.  41 
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del  fecondo  giorno  dell*  Sei  limami, 
dagli  Errici  instici  dello  Feria  ueo n 
da  • ‘Sin. Luu idi,  Luoi. 

Luxi.dil-la,  Ut.  nel  Dipart.della 
Al  rullile. 

LuNC«iA-XA(Geog.},V.Lnnlglana 

Lcxkl.  Gii.  nella  Lingua  duca  con 
5.miia  Bl)it.,a  5.L.N.L.  da  Montpel- 
lier. |to*Rcuo. 

Lu-xfcx,  pie.  Cit.  nel  G.D.dcl  Bjs- 

Lcxét-tà,  sf. , dim.  di  Luna.  Pic- 
cola Luna,  e per  lo  più  dicesi  di  Or- 
namenti ere.  falli  a mezzo  cerchio 
a si  in  ili  ludi  ih'  della  Luna  falcala  - 
Spazio  a mezzocerchio,  o al  ultra 
pur /ione  o altro  frumento  di  cerchio 
che  rimane urllu  Muraglia  tra  l'uno 
e l'altro  pedono  delle  Volte,  ad  og- 
getto di  forvi  Finestre,  ovvero  di  di- 
minuir fo  «pinta  della  Volta  mede- 
lima  /.inietta  o Mezza  lunetta  Parie 
dell'Oslruiorio,  co«i  detta  dalla  for- 
ma a foggia  di  Luna  crescente , in 
cui  «'adulta  l'Otlia  contar  rata  -Ter- 
mine degli  Oriuolai,  dc'Dottai  , de’ 
Culzolai.dc'Bicamatorlede  Torniai- 
Aruese  di  legno  ili  superficie  piana, 
lucavatoa  somiglianza  del  bacile  de’ 
Barbieri,  clic  sfatallB  al  collo  di  dii 
■ tu  nel  bagno,  per  impedir  che  i va- 
pori dell'acqua  iloti  vadano  alla  le- 
tta - (Milit  (Piccola  Mezza  luna. clic 
li  costruisce  per  |u  pi»  al  di  la  dello 

•palio  lu  liuea  retta  della  capitale  di 
una  Mezzi  luna, o d uu  angolo  rien- 
tra u te  del  la  strada  coperta  E regolare 
o irregolare  secondo  la  forma  del  ter- 
reno.  Le  Lunette  dividonsl  anche  du- 
ci' lugegneri  in  Maggiori  e Minori. 
Quest  opere  di  difesa  veugouo  a dò- 
tirate  negli  A««edii  regolari  e nelle 
Fortificazioni  di  niontagua-( Arche  | 
Lunette  u£,mtofr:Spcciedi Mezze  lune 
d'oro,  d'argento,  o d'avorio,  talvolta 
gueruite  di  perle  o ili  pietre  preziose, 
che  i Patrizi!  portavano  per  «li st i li- 
none fra  la  noce  cl  collo  del  piede, e 
servivan  loro  di  fibbia  per  serrar  la 
scarpa.  Questo  costume  degli  Arca- 
di fu  introdotto  da  Numi  presso  t 
Romani  - Antico  Oruamculu  che  le 
Jjouuc  portavano  al  collo. 

Li  ;xk ville, Còl.  con  l2.in.abiL, ad 
88  L E.  da  Parigi. 

Lux-ga  (yhe).  tf. Lunghezza  - Bit 
Iìlcxga:  Intrattenere  alcuno  senza 
spedii  lo, o Non  venire  ad  alcuna  c*m 
clusioue.  Traccheggi  aro.  Procrasti- 
Ilare  - MoiiAk  le  zc.vcez:  Mozzar 
gl'  mdugii  • Il  Stiouo  della  Cunpaua 
a dilungo,  a differenza  di  I Suono  a 
riulocchi-Fig.Sc.vr/isroiVia  za  tc.v- 
C.r.  Aver  gran  fatue -Strisciuolu  di 
cuoju,  colla  uuaie  gli  9tr<>zzieri  le- 
gano gli  Uccelli. auinidiud  la  a gcti- 
(Milit.)  Fune  die  unisce  l'Avantre- 
no a!  Pezzo  di  campagna  nell' ope- 
razioni di  Battaglia  - Nome  d una 
delle  Note  della  Musica,  la  quale  or- 
dituriam.  vale  I.  Battute. 

Lux-ga,  Voce  che  accompagnata 
coll  ari,  o con  qualche  prep.  ha  for- 
za d ure,  in  siguif.  di  Lungamente,  e 
qualche  volta  ucl  «igmf.di  Loiifmio- 
A UK6a:  Lontano,  Lungi.  Discosto, 
ovvero  Lungameiile.Usati  anche  in 
fonui  di  prep. -A  a ac  1 1 u:C»l  tratto 
di  lungo  viaggio-^  gaza  tr  .ve  i:  Mul- 
to.A gran  pena- Alia  uhc a:  Hi  ton- 
ta no, Lonta  no ,o v vero  Lu u ga  tueu te  - 
Dauhca, Dalla  lchoa:  Ih  lontano- 
Di  ckAif  use  a:  A gran  pezza  , Con 
gran  vantaggio,  ed  auebe  Piuttosto. 
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Lrggesl  anche  Di  grandissima  lunga- 
Amaame  ih  U.\«j:Pri<cra»tiuan-Pz« 
lc.\ca:  Lungamente.  Cou  lunghezza. 

Lux-ga  I*.  ddl'Arci  pelago  Greco- 
ls.  delt'Arcip< lago  della  Sonda. 

Lt'XGAc-ctùtaj.  acer  rd  ardili,  m. 
di  Lungo. 

Li: mìa -g  xòla  .tf  Re  te  lunga  c bas- 
ta che  «t  tende  agli  A minali  terre- 
stri - Fig.  D «corto  iu  ago  e uojoso. 
Voce  bassa. 

LrxiìA-JA  je),sf  Lungheria,  Pro- 
lusila di  ragionalo  euto. 

LungamBx-te,  arr.Coa  lunghez- 
za, Per  mollo  spazio  di  tempo. 

* Lung  animi  rÀ,  sf  Megli.»  /.ori ga 

nimila.  | gommo. 

* L i nga-mmó. ad .m.  Meglio  Lon- 

* L cxga-bB,  al  Allungare  - Tar- 
dare, D.  fferire.  Metter  molto  tempo 
iu  ine*  ut, Mandare  iu  lungo-Xposi 
Diluug  aiti , Allontanarsi. 

Li  no  ar.  nO,  sui.  comp.  Via  lungo 
l'Arno  in  Fucu/e  cd  tu  Pisa,  Voce 
dell'iito. 

Lunga-Tó,  ad.m. da  Luogarr. 

Lcn-gE,  ara.  Lo  stesso  che  Lungi 
Usalo  anche  coinè  in.  di  molo  da 
luogo -Rictcìè  user.  Nou  utlenere 
elle  t tu. 

Lux-gE,  prep.  che  vale  Lontano  . 
c «'usa  col  fi.*  caso.  Petr.Soii  2t»3.Jfa 
suoi  santi  vestigi . . ,-  Veggio  lunge  da 
laghi  Aventi  e Stipi  - S usa  anche  col 
S/ca* i Uemb.Smi.9l.  Oguor  dito  le 
ton  lunge,  - Morte  l'assale. 

Lu.n-gEan,  Il <>r.  nella  Svizzera 

Lung  unni- a ( ie ),  sf  Ciò  che  e piu 
laugii  deU'unlinsrio,e  parlandoti  di 
//scorso  o simile,  vale  Prolissità  * 
do  chiurli  meglio  Lunghiera. 

Lungii£*-»0,  prep.  che  regge  il  4.' 
caso.  Basente  ed  Accosto.  Lo  stesso 
che  Lungo,  e la  voce  Esso  aggiunge- 
vi per  ripieno.  Bore,  nov.47.10.  Pas- 
sando lunghesso  la  camera  . . entrò 
dentro  • Lcxcmesso  ai:  Allato  a ine. 

Lunghe  itamex-te,  are.  lu  mudo 

II» uutj  ito.  wMgjam 

l.u Nu iiEt-tò,  ad  m.  .dim  di  Lungo. 

Luxguki-za,  s /‘.Qualità  di  Giu  che 
ò lungo.  Prima  specie  di  Dimensio- 
ne,ed  e uua  delle  tre  Dimensioni  del 
Corpo  solido  - Applicata  a cosa  ma- 
teriale,vale  Umazione  oCoutinuazio- 
ne  eccedente  - Cesse  a losco  sua.  Es- 
ser breve  - Pmexoeh  lv  multi  a:  Ah 
dar  per  le  luughe-BsAfi  o Diesi  los- 
catti j:  Menare  in  lungo -Gli  Ami- 
chi l'usaruno  iu  tiguif.  di  Longituii 
ne.  come  termiue  geografico. 

Lr  .volli  E- a a , sf  Ragiona  mento 
prolisso,  Luugberfa-Prutung<izioue. 
Dilazione,  Indugio  •» Bit  UHcaitot: 
Traccht  ggiare- rais  0 Aito. vfitfJEEi: 
Fare  un  intemerata. 

Lunghi mimamcx-tE  , are.  tup.  di 
Lunga  mente. 

Lungiiis-mmA,  ad.m.,  sup  di  Lun- 
go • (BoLi  Picciuolo  lunghissimo.  Vic- 
ciuoio  che  supera  mollo  la  lunghez- 
za della  Foglia. 

Lcxci.arr.che  ora  diuofoMolo  da 
luogo. ed  ora  Stalo  in  luogo. Lontano, 
Discosto  -Scrivasi  io  opposizione  di 
Virino  e di  Dappresso  - Talora  vi  si 
aggiungono  altre  purlieelic, come  A. 

Da,  Al,  Di  ec.  • Tahto  è io  ehi  o ùa 
insci  c ai  ec.:  Tautu  e lontano  ec. 
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ovvero  Al  o Dal  e simili,  cioè  eoi  S. 
e col  6.' ceto. Tea. Br.S.G  Lungi  dabo- 
gno  e da  stagno  e c.  Dani. Par.  12-49. 
.Voli  mo.'to  lungi  al  percuoter  dell  on  e 

*Lu\uiamEx  TK.arr.  Meglio  Lua- 
gamente.  | Allontanare . 

* Lungi A-nE,  al.  e tirai.  Meglio 

1.UM.IC0L-L0.ini.  Genere  if  Inselli 

dcirordinede'.Yeurotteri.ilaa  li  e Oc- 
chietti, Ali  pendenti  cdAuteuuc  fili* 
furati. 

Li  xairBafex  Tt.ad  e5rn.com  comp. 
Lo  stesso  ebe  I.un ji feritore. 

Li  Nc.irtuiTo  nE.  ad.  e sm.  comp. 
Che  ferisce  da  lungi. 

Li  .\cirni  MfcN-TK , ad.  e sm.  costi, 
comp.  Che  freme  da  luogi  ornbil- 
meute. 

Luxan.rckx-TE, ad.esm  coni. comp. 
Che  spande  molto  lungi  Is  sua  loco. 

* Lun-gió,  ad.m.  Meglio  Lungo. 

Lu.NGluraA.N-TE,  ad.  e im.  com. 

comp.  Che  open  io  distanza,  Che  o- 
perù  da  lungi. 

I.ungisabttax-te,  ad.  e sm.  com. 
comp.  Che  tira  la  saetta  da  lungi. 

*LuxGiTA-xò,ad.Mi.MeglioLoataao 

Lux-GO.sm.  Lunghezza. 

Lun  go  (pi.  Lunghi  ed  ani  Lungi . 
Lunghe  ed  aulic.  Lunge),  ad.m.  Che 
liu  (uughczza;Disleso,Ésteso-Ció  ebe 
possiede  maggìorcestcusiouc  da  uua 
estremità  all  ultra, che  da  un  lato  al- 
l'altro. S'adopra  soltanto  In  opposi- 
zione a Largo  -Lontano  - Uomo  los- 
co: Tardo,  Lento,  Irresoluto  ucll'o- 
perare  - Vecchio.  Fuor  d uso  -Qri.v- 
r'icu  i lvxgo:  Mudo  avverbiale  che 
vale  Auffa,  Niente.  Cecch  Assiu.d  2. 
fi  /o  non  mi  fiderei  d’una  donna. quan- 
d'tlla  c lunga-  Kàala  ti  ac  a:  Alino- 
gare  il  discorso,  Far  lunga  diceria  • 
Pii  uxeo  a’  c ha  loca  : Lunghissi- 
mo - Le  ago  i.VDZSZ:  Lungo  tratto  di 
tempo. Lcggesi  anche  .41  lungo  anda- 
re - Di  lvkca  va \o:  Da  gran  tempo 
iu  qua  - Muscoli  lunghi:  Muscoli  col- 
locati negli  Arti -Ossa  lunghe:  Quel- 
lo ebe  spp'rlcugono  agli  Ar  ti  (dal- 
le parti  laterali  del  Petto  -Ad.  e sm. 
Lungo  del  collo  : Muscolo  lungo  ebo 
trovati  collocato  sulla  parie  auto- 
noie  e laterale  del  Corpo  di  lle  Ver- 
tebre , dall*  Atlante  flu»  alla  Terza 
dorsale  -GiuJfbào  lungo, Erodo  lungo 
o simile, dicousi  de  Liquidi  ue'quali 
sia  soverchio  d'acqua. ed  abbiano  mi- 
nor soslauza  del  «Io vere -Sillaba  lun- 
ga: Contraria  di  Brere 

Lcx-gò.  prep.  Raseute,  Accosto  , 
e s’usa  per  lo  piu  col  I.Vaso  lu  que- 
sto siguif.  dicesi  auebe  Lunghesso .e 
ti  esprime  nou  solo  uu  c«  rtoMoto  sul 
verso  della  lougbczza,  ma  buchi  asta- 
to, cd  in  tal  caso  valcAppri’isO.  Vici- 
no, e parlando  di  Persona  ».'lc4  la- 
to, Al  fianco  lu  ragion  di  Irmpo  va- 
le Tifino,  Presso  Fr.  GiorJ.  2J9  In 

Sue  sio  giorno  fu  oi dinato  il  mittrno 
el  Sacramento  dtir  altare,  che  fua 
lungo  la  Passione  - Talora  s'usa  col 
5.*  caso.c  talora  col  2.*Bucc.  Lungo  al 
pelaglielo  a lorofa  postisi  cc.  DauL 
Lungo  di  si  di  notte  furia  e calca - C.l 
seguo  del  caso  iuuanzi.  Duce.  Ella 
non  diede  al  Prete  del  riao  dilla  botto 
di  lungo  il  muro. 

Lux  gu.iut  Lunga  mente. Per  mol- 
to spazi»  di  tempo  - Txxsi  rzs  u.T- 
co:  Delt  i di  Cosatale  Pr- w ratti uap- 


Stso  oi  ie\pi:  Trattenersi  iu  luogo  

slquaoto  luatsno.  la.  D^ttudi  Persona,  valeTratU?Ufi%- 

Lux-gi  prep. che  vai  Discosto, Lori-  la.  Tenerla  sospesa  Vale  anche  Pel 
tauo.e  • usa  colle  particelle  A c Da, (verso  della  lunghezza. 
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Lcxgóoicnta-tó,  ad  m camp. Di- 
fetto del  Cavallo,  provog acute  dalla 
laoghezza  del  Pasturale. 

Lungo-nR  (Gcog),  Y. Porto-Lun- 
gone. 

Lungó  ni,  ani  pop. della  Spagna 
Tarragrmrie.r he  abitavano  uellaCit- 
tèdi  Peloni!  um. 

fLcN-oaó,  eom.  clrcnnd.  nel  di- 
str.  di  Castro  vii  la  ri  nella  Calabria 
Citar.,  dioc.  di  Cattano.  a bit.  1000. 

* Lungu-ra,  sf.  Lunghezza ,Dura* 
fionr-Longitudiue,Qcl  siguif.de'Co* 
•omgrj  fi. 

Lf  .ni,  sm.indeel. La  licito  cheLu- 
utdi.  Fuor  d’uao. 

Lu-Ni(Geog).  V.  Sarzana. 

Lcni-coi.a.  ad.  e ini  Abitatore  od 
Abitatrice  della  Luna. 

* LuNicóa-NO,  uh. Meglio  Unicor- 
no. Liocorno 

* Luni  oi  , sm.indeel  MeglioLunedi 

Lumgia-na.  pie.  Prov.  nella  To- 

aeana,  all'Est  delia  Magra. 

Lcni-ni,  Fiu.  della  Guinea  , nella 
parte  Orieut.  del  R.  d'Angnla. 

LoNiAòLA-ng,  od. con».  comp.Agg. 
diCiò  che  compone*!  della  rivoluzio- 
ne  del  Sole  e di  quella  della  Luna. 

LtJ-NO(Mit  ),  Dìo  degli  Antichi,  il 
quale  uon  e che  la  Luna, che  iu  mol- 
te lingue  Orientali  e di  genere  majc. 
ed  auchc  ncut.  perca!  le  attribuiro- 
no ambii  ses»l. 

* Lf.\TA-No,ad.in  MealioLontano. 

LiNTfiNBun-eo.Cit.ucllaMoravia, 

a 2.L  S.K.  da  Brino. 

Lu-nula,  sf .Spazio  compreto  trai 
concavo  el  convesso  di  dne  Archi  di 
Cerchi  che  ai  seghino  oifiutcre  Cir- 
conferenze che  ti  tocchino  perdi  drn- 
tro-lu  termino  di  Diottrica  è lo  stei- 
so  che  Menisco  - La  macchia  biauca 
dell*  Unghia  - (Arche.)  V. Limetta. 

Lcnula-rIa  lei.tf.Specie  di  Piante 
Crittogame  deità  famiglia  de  Muschi 
epatici,  con  Ricettacolo  crociforme. 

Lunuli-t  a.  sf.  Nome  d ui»  Genere 
di  Polipi  dell  Ordine  degl’  Idre  formi 
annidai i.  Polipajo  pielroto  , libero  , 
orbito  la  io.  ciiuvctto  nell’uà  lato,  e 
concavo  neiraltro. 

Luò-có,  sm.  Meglio  Loco  oLuogo- 
Diguita,  Grado. 

Luò«AC-cid(ei),sm  pegg.di  Luogo 

* LcóGA-aK , at.  Meglio  Allogare, 
Collocare. 

Lcóautr-ró.  im-,  don. di  Luogo. 
Piccolo  luugo-Piccolo argomento  od 
articolo  di  scrittura. 

Lcoc mccii  i-i.o.  jni  ,dint.diLuogo. 

o stesso  che  Luoghetto. 

Lcò-«ò(pf. Luoghi  m.ed  ani.  Luogo- 
ra f.),  sin.Trrmitiecoiilenculeicor- 
pi;Spa/ incito, Posto.Conlrada,  Pen- 
dice. Ri  va  - Posiesuoue, Terra, Ter- 
ricci noia,  Abituro  • Paese.Cilta, Re- 
gione - Conveulo  - Condir  loue  u Si- 
iuazion  morale  dclTUotuo-’Lcguag- 

Sio,  Stirpe  - Agio, Comodo, Spazio  , 
'isngiio-  Impiego,  Carica.  Dignità, 
Grado  - Lvoco  roarz.Qucllo  che  per 
Datura  o per  arte  non  e facile  ad  e- 
•pug  na  re- lx oco  ai u a et  x c a si iox  t : 
Parti  genitali  -Luogo  comune : Ces- 
so,Privato  - JRcti.)  Luogo  comune: 
V C* «mane  aad.  - Luogo  di  scrittura 
o <T  dolore  Passo,  Testo  di  quell’  O- 
pera.  In  questo  senso  dicesi  anche 
Luogo  topico,  per  pleonasmo  - Luo- 
go di  Monte: Credito  di  somma  deter- 
lulusta  iu  un  Munte  • Luogo  pio:  |- 
alituxiufl  di  pietà  o religiosa  •Li  uso- 
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so-  In  ree*.  In  cambio  - Luoghi  teo- 
logici : Le  Surgelili  da  cui  i Teologi 
cavano  prasM per  confortai  le  veri 
ta  chevoflMiun  stabilire.  Cicerone 
disse  I.uoght  oraloru  le  Sorgenti  rhe 
sommi uistra no  pruove  agli  Oralnri. 

t LuóGónOTóN-Dó,  coni,  circnud 
nei  distr.  di  Rari  in  Terra  di  Bari, 
dmc.di  Brindisi:  obil.oGOO. 

f Luogo* a-kò  , com.  nel  ciré.  di 
Paterno.distr.  di  S Angelo  Lombar 
di  nel  Priucipn(oUlter.,dioc.d’Avel- 
Uno:  sbit.  1 1U0. 

Lt'ócoTg.N  kv-Tt,  ad.  e sm.romp.Che 
tiene  il  luogo  di  alcuno  ed  esercita 
m sua  vece  - ( Milli.)  Titolo  di  Colui 
che  nelle  Compagnie  sta  aolto  alCa- 
pitnno  di  esse  , per  a jota  rio  nel  suo 
Uffizio  e aoUcntrarvi  ad  ogni  occor- 
renza. Per  brevità  dicesi  anche  Te- 
nente — Luogoieiiente-Colonnello.K- 
fiziale  ebe  vien  subito  dopo  ilColon- 
oello  per  farncle  veci  al  bisogno  Di- 
rci! più  coni unem.  Tenente- Col orniel- 
lo-- Luogotenente  dell'  Artiglieria  : Gra- 
do drliauLca  Milizia,  ebe  conferiva 
a Chi  n1*, ara  investito  il  comando 
supremo  oeU’Artiglieria  drlTKser- 
cito  , e d’  ogni  sua  operazione  iu 
Campo  e negli  Assedii  - Luogote- 
nente generale:  Titolo  di  Colui  che  o- 
vea  il  carico  supremo  di  comandare 
ad  un  Esercito  iu  lungo  del  Princi- 
pio del  Capitan  generale.  Oggi  cosi 
dicesi  Colui  che  nell’  Esercito  ha  il 
co  ni  a udo  d’  una  gran  parte  di  esso, 
d una  Divisione.  E grado  inferiore  a 
quello  diC'apilan Generale, e maggior 
•li  quello  > di  General  di  Ungala  -Luo- 
gotenenti generale  della  Cavalleria  : 
Ufflzial  generale  che  sollcnlrava  a 
tutti  i carichi  ed  uOlzii  del  Generale 
dellsCavalleria, quando  questi  ne  ve 
Diva  distolto  re.  - Luogotenente  del- 
l' Esercito:  Lo  stesso  che  Luogotenente 
generale. mi  I %ignif.dl  questa  vocc- 
I Mjrin.)Luo(;oteNeNte<lmmiraglio:V. 
Vice-Ammiraglio  - Luogotenente  di 
rozcello:Primo(jiIlzialc  del  Vasaio 
dopo  il  Capitano  luFraneia.inasftii- 
za  del  quale  comanda  - Luogotenente 
generale  dell'Armata  navale:L'fllzlale 
che  comanda  sullo  il  Vice-Aniuii ra- 
glio. 

LróGt>TfiskN-XA.  sf.  comp.  Ufficio 
del  Luogotcnenle-(Mllit.)Grado  del 
Luogotenente. 

Lcoocc-ció(ri),  sm., dim  di  Luogo. 
Lo  stesso  che  Luoghicciuolo. 

Lu-pa, sf.Ln  friiiiua  del  Lnpo-Me- 
relrice.  (Dal  lat.  Lupa.)  - Città  o si- 
mile, dove  aia  gente  avara  «cupida 
dell’  altrui , e propriam.  la  Citta  di 
Siena,  il  cui  stemma  è laLupa-Usu- 
ra  - Allegorie,  vale  Avariai*#  secon- 
do i migliori  Interpreti  della  Divina 
Commedia. la  Curia  del  Papa-  Lame 
dellaLnpa.Lnme  uo  tempo  molto  sti- 
ma te, nelle  quali  era  scolpita  la  Lupa, 
iusegua  del  Maestro  -(Chir.)Tumo- 
re  detto  anche  Lupia  - Fosso  che  si 
fa  luogo  le  strade  e sulle  rive  delle 
medesime, per  ricever  Tacque  torbi- 
de.onde  rilraroe  la  melma-(Arche.) 
Simbolo  di  Roma  e delle  Colonie  ro- 
mane, perché  la  moglie  di  Faustolo, 
che  latto  Romolo  rRemo.fu  delta  Lu- 
pa, per  le  tue  dissolutezze. 

Li  pacchi-nò, sui  , dim  diLupo.Pic- 
colo  o giovane  Lupo.  Lo  stesso  che 
Lupicino. 

Lcpacchiòttò,  tm., dimuli  Lupo. 
Lo  stesso  che  Lupicino. 
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Lupa,  lo 

siguif.di  Meretrice. 

Lu i* Ac-cioki),  sm.,  p ego. di  Lapo- 
Fig.Agg.nd  Uomo,  valeG/iiotlone,/» 
tordo. 

I.r  r a-j  A(Je).  sf  Specie  di  Fango  il 
cui  Sporangio  e globoso.  1)1  miro  gial- 
liccio, assottigliato  in  forma  di  Sti- 
pite ueila  base,  che  contiene  nell'io- 
tcrno  le  Sporule  in  forma  di  solili i»- 
siuia  polvere, usata  come  astringente 
contro  l’Emorragia. Diccsi  anche  Ve* 
stira  di  Lupo. 

LupA  Jtì(i),  ad. c sm  Colui  che  for- 
ma I agguato  a’Lupi,  scavando  foste 
«coprendole  d’erba,  o tendendo  al* 
tra  simile  insidia. 

Lcpana-jó  (i) , im.  Lo  ateaaocbe 
Lupanare. 

LupANA-at,*m.Voce latina  usata 
per  piu  ouesta  iu  luogo  di  Bordello. 

I.i  p an-tó  Mit  lud.j.Nome  che  gli 
Abilauti  del  Pegt»  danno  al  Serpent 
te  che  sedusse  la  Prima  donna. 

f l.UPA-n  a . coni,  uel  circ.  diCivh* 
ta  Campo  ma  raoo.distr.  di  Lariooin 
Molise, dioc.  di  Termoli:  alni  2300. 

LuPA-*U|Ìf),sf.Spccied'ÀcouiU\ 

Lcpa-iIa  , uni.  cit.  della  Spagoa 
Tarrugoueae. 

I.upa-ta,  sf . Supposto  Monte  In 
Aurica,  quii  li  Oca  lo  per  la  spina  del 
Mondo.  Rereuli  viaggiatori  fan  co- 
noscere, che  quetto  voluto  Mnute  è 
una  lunga  Foresta  soprelevata  pia- 
nura. 

LuPA-TfA.ant.  Cit.  deU'Apali* 

Li  PA-Tó,ad  e sm.  Diceansi  pre»- 
»o  i Romani  Freni  lunati  o Lupai i 
semplicetti.  certi  Freni  armati  d ma- 
culi a guisa  di  denti  di  Lupo,  desig- 
nati a domare  i cavalli  indomiti. 

LapATTt(.-LÓ,iui.,dim  d<  Lupa  ilo, 

Lr pattuito, sm.,  die» .di  Lu patto, 
Lupicino* 

Lupat-tó.  sm.,  dim.  di  Lapo.  Lo 
stesso  che  Lupicino. 

Lu-pkcA,  sf.  Meglio  Upupa. 

Lcpimou-ak.af.e  neut  Straziare  0 
Divorar  checchessia  a mododiLupo. 

Lupka-CA(Mit.),  Dea  invocata  dal 
Pastori  limila  ni  contro  i Lupi. 

Lupkac i-Li, Grotta  a p.edel.Motv 
te  Palatino,  ove  Romolo  e Remo  fah 
rono  allattati  dalla  mogliedi  Faust» 
io,  delta  Lupa. 

Li'pkacA-u,  ad.  e sf.  pi.  Feate  che 
celrbravausi  inRoma  ad  onordelDio 
Pane,  ed  in  memoria  della  moglie  di 
Faustolo,  detU  Lupa,  che  allattò  Ro* 
inaine  Remo. 

Lupkn  ci,  ad.  e rt».  pi.  SaeerdoU 
preposti  al  culto  particolare  di  Pa- 
ne,che  preardevano  alla  celebraxioa 
delle  Feste  Lupercali. 

»£«LcpkB-cò  perde  la  vita  in  Lima 
pei  Tamar  di  Cristo.  (30.  ottobre.) 

»{«Li>pfca-còniori  martire  in  Sor* 
goz/a.  | IG. aprile.) 

Lupta-cò,  Grammatico  che  vivra 
sotto  l'Impero  di  Gallieno  Soprantn 
della  Famiglia  Galli*  in  Roma  - Sa- 
cerdote di  Marte  in  Roma. 

* Lupk-alA,  Vescovo  di  Verona. 
(15  novembre.)  Ipiguo. 

Lupk-scó(seÀJ)  ad.m.Di  Lupo.Ln- 

Lupét-tO.  sm  Specie  di  Pelle  che 
ci  si  recadallaBsrberia.simileaqaet 
le  che  diconsi  Cicale. 

LupI-a(ìc),  sf  Terra,  generico  del 
Tumori  circoscritti  senza  manifesta 
inflaiiiinazione.la  cui  sostanza  c cott- 
ici! uta  in  un  sacco  particolare  detto 


D 


524  LUPO 


LUPPOL 


diti  o Follicolo.  (Dii  celtico  loop  ) ite!  cenere  e iteti*  famiglia  de  Cani, 
Le  Pi -A  Nome  antico  del  Fiu  Llp-;  dall'Ordine  de'Carnioorl.K  un  Am- 
pa  orila  Germania- Aut.  CdoulaRo- ; male  voracissimo  e molto  destro  a 
uana  nella  Messap<a.  | predare,  ed  ha  Coda  coverta  di  luogo 

f Lrrl-A.com.  nel  clrr. di  Scigli»-  polo.  Il  color  pia  comune  del  pHoe 
no  distr.  di  Coien  za  nell»  Calabria  ; già  II  iccio-br  uno.  mulo  dì  bianco  e 
Citar. . dioc.  di  Nicaatro;  abiLfiOO.  ; grigio.  Abita  in  Europa  ed  al  Nord 
Lcpicaji-té.  sin.  Specie  di  grotto  dell*  Africa  e del  l'America- Fty.-Met. 
Granchio  mariuosiiiiile  all'Aliusta.1  DiVnrator  dell'altrui  sostanze  Uomo 


di  color  violeììo.con  due  grossissime 
Bocche, uua  mollo  pio  graudedeli'al- 
tra  l*«- 

Lcpicin(8  ),Bor.ncllaFrancaCii>- 
Lvpici-nò,  ini., ditti  .di  Lupo  -Sin. 
Lu pi tto.Lu pacchino,  Lupacchiotto. 

Ld pici -nò,  ad.  m.  Di  Lupo,  Lupi- 
gno.  Lupesco. 

Li’Pici-NO,  n.pr.u».,  dim  di  Lupo. 
»Ji  Litici-nò,  Vescovo  di  Lioue.(3. 
Cebhr.)  (21. ninno.) 


libidinoso  - li  Lcro  t Matta  rarota: 
Diecsi  quando  comparisce  alcuuo  di 
cui  ai  parlava  - Turar  IL  Loto  rea 
gli  o succiti  : Dicetl  dell'Aver  per  la 
mani  impresa  dimoile  a seguitare,  c 
molto  pericolosa  a tralasriarc-Sorta 
di  Strumento  rusticano. (Dal  lai  Lu- 
pus linimento  adunco  di  ferro.)  - 
i Milit  ) Gancio  o Rampicene  di  fer- 
ro dentato,  eh»  «rilavasi  dalle  mura 

>u»r  tanniiMi.  I'  A rinla  i»  ■Immilli'- 


pcr  aggrappar  l'Ariete,  e strappar 
Linci-Nò, Aliate  presso  Lione. I lo  dalla  Trdveehe  I*  sosleneva  Usa 
A Lipici-nò,  Vescovo  di  Verona,  vasi  anchft?)etfi  assalti  d.VDifentorl 
(31  maggio  I per  respingere  o (Irare  fa  aria  gli 

Lrm-MRO,  ad.  e sm.  A ni.  titolo  di  Scalatori.  Differiva  dal  Corre  ednl- 
Ulflsiu  uellaChicaa  romana.rhocon-  la  Gru  tot  per  la  fòrrtl*  E™  hncntu 

• — ■ i 


siile  va  uel  portar  lo  Stendardo  sul 
quale  vedeasi  dipinta  la  finora  del 
Lupo. 

Lipi-gnò,  «dm  Di  Lapo,  Di  cal- 
za di  Lupo, A mollo  di  Lupo 

l.rriNA-JAjfj.if.  Specie  di  Pian- 
ta del  Genere  Armario  , che  vegeta 
nelle  sponde  de'FJuuil  e ne  L itorali 
un  ritti  mi. 

LtriN  vjo(i)  , ad.  e su».  Colai  che 
tende  Luptut. 

Lupi.Nti.-LA,  if.Pinnta  del  Genere 
tle dysoru o» , con  Fiori  granili  d'uu 
rosso  vivace  , Spighe  peduncolate 
ascellari , e Legumi  lunghi  ed  arti- 
velati. 

LupitrktrU),  sm.  Specie  di  Piauta 
del  Geuere  Onobnjchn .con  Fiori  ro- 
tai, r Legumi  spi iii>si- iChir  )Speciedi 
Cullo  della  figura  di  Lupluu-Malut- 
lia  del  Pollame. 

Lt’ pi-nò,  sm. Genere  di  Piante  ap- 
partenente alla  classe  Ihadelfia  d c- 
catidria,  ed  alla  famiglia  delle  Legu- 
minose. Ilau  Calice  a due  segmenti. 
Corolla  papilionacea  , Careua  com- 
posta a falce  , e Legume  coriaceo  a 
molti  semi -Lupi M òianro:8pocie  di 
Lupino  che  ha  Radice  legnosa  ecc.  , 
Stelo  ramoso, Fum  i bhnebi  eDsccelli 
simili  a quelle  delle  Fave, con  entro 
Remi  rotondi  ccc.  citasi  mangiano, 
uji  ■ono.Hinari,  te  non  vengono  in- 
dolciti col  bollirli  er. -llSeme  di  det- 
ta Pianta  - lupino  t alcolico-.  Il  Lu- 
pi nello-  .Arche.)  I Commedianti  ed 
i Giunca  tori  disturna,  Invrce  di  da- 
naro srrvlvansl  talfolta  de*  Lupini 
a’  quali  imprimevano  un  marchio 
per  ovviare  a qualunque  baratteria. 
Questa  finta  moneta  uvea  corso  aolo 
nrlla  loro  Compagnia  - (Numism.) 
Moneta  ateniese  , del  valor  di  due 
terzi  d’Obolo  - Male  del  lupinoolu 
pinello:  M .listila  che  molesta  gli  oc 
chi  a'PollUs'iuflammaoo  ed  cubano 
a foggia  di  Lupino,  che  cangiasi  in 

mari  tila  bianrliircia. 

Lcpi-no.  od.m  Di  Lupo.  Lunigno. 
Ang  di  Mantello  di  Cavallo  del  color 
del  pel.*  di  Lupo  - Erba  /opina  o te- 
siorina.Noine  volgare  d una  specie  di 

Trifoglio  * **  ’ — * 


i che  place  mollo  alle  Lepri- 
Fir no  lupino  : In  alcool  luoghi  del 
Fiorentino  cosi  diccsi  una  specie  di 
Ficuo  spontaneo,  molto  utile  per  le 
Bestie  vaccine. 

Lo- ro,  sm.  Specie  di  Mammifero 


In  uso  sul  i 


lpto‘d«**e<y»loXVI.- 


I prluclpm*  __l 

(Mai  in  ) Sorta  di  V^iailerh  presso 
Fram-.Dai  h.2fl2  0 Vela  vmra  pon  grò- 
so;  - K-gi  la  nera  osrura,  - Che  ha  no- 
me Lupo. I Dii  ccll.Lu  nero,  e Femori 
bandiera  ) -Lupo  mannaro: Lo  stesso 
che  Liranlropo.  sebbene  il  Volgo  ed 
I Drniouografl  il  reputano  Spirilo 
malefico  assai  pericoloso  . oppure 
Stregane  travestito  ria  Lupo  che  In 


notte  Vorrà  pc'campt.'Da  Lupo  e dal 
ted.  Kfan  nomo.)  - .Schiuma  di  Lupo: 
Miniera  Arsenicale  df  color  biglo- 
•ctiri>,')occotc,  la  quale  è1  Irti  specie 
di  Ferrò  mineralizzalo  - Lupo  de’Fi- 
foso/LNome  ehedasti  aU'Antimonio, 
poiché  foudesi  con  tutl’l  Metalli  a 
riaervn  dell  Oro. 

Lf-ró, Soprano,  dell* antiche  Fa- 
miglie romane  Livia  e Rotili»  - /fi- 
derà del  Lupo : Fintile  degli  Slati-U 
Urti. 

fLr-eó,  Martire.  (21  agosto.) 
Lc-rò,  Vescovo  di  Seiis  (t.sett.' 

Vescovo  di  Lione  (25.set.| 
Lr-po  gode  del  Martirio  In  Ce- 
sarea. (H.  ottobre.) 

»i*  Le -PO.  Vescovo' di  Verona.  (2 
dicembre.) 

ija  Lu-pofft.del),  !s.  salta  rosta  N. 
del  Golfo  8.  L irenzo.  Long. 62  51.50. 
Lat.NJlM.45. 

f'tiv-PO.  coni,  nel  elrc.  di  Ponte 
Laudolfo.distr.di  Campobmo  InMo- 
lise,  dioc.  di  Denevento:  ab>t  2MH 
Ln-pó  et» v jk-nf  .ras  Sneelc  d»  La- 
po che  ha  Pelle  indanajits  e Vista 
molto  acuta.  Lo  stesso  che  la  Liner 
degli  Antichi. Dlcufi  anche  Lupo  rrr- 
vieroeA  assolutam.  Cerviero  e Geniere 
Ltrrò  di-nò  ,ant.Cit. del  laGerm  «mia 
Lc-po  mari-no.  m.Sorta  di  Peate 
che  hu  la  forma  del  Sermone  e dell  a 
Trota,  di  o»lor  cilestro-nericrio  tal 
dorso  cc.  Alcuni  gluugono  fino  alla 
lunghezza  di  4. piedi  e IJ2  I ttomani 
n*rr.iuo  ani!  ghiotti  , e gli  davauo 
tal  nome  perchè  vorace. 

Lo-ro  itòscatnf-Nò.Specle  di  Mo- 
sca, delta  anche  Mosca  lupo, la  quale 
divora  i Bruchi,  detti  Pecorelle  dei 
Caro/i.  ILupoccla. 

LrròNAC-CtA  kel.if.Lo  stesso  che 
Lrp-PlA.aot.Cit.  della  Germania. 
Luppoli-.*  a,  tf.  Sostanza  partico- 
lare scoperta  uella  Pianta  deti.i  Lup- 
polo. Essa  e in  piccoli  grani  brillan- 
ti biauco-gia Micci,  eouteneuti  mate- 


LUSCD 

|rt>  polverulenta  giallo-dorata  , d'o- 
dore aroma  tiro,  e sa  por  molto  a mo- 
ro.Il  esce  Ionica,  e ridotta  in  pom»> 
(ta  calma  I dolori  prodotti  dalCancro. 
K anche  considerata  come  narcotica 
e venefica. 

Lcp-pòlò,  •«.  Genere  di  Pianto 
della  /boccia  penlandna,  famiglia 
deiroriie/ir. L'unica  sua  specie,  del- 
ta volgarm.  Piena  del  Settentrioni , 
ha  Steli  minuti  ecc. , Foglie  cuori- 
formi ree.,  e Stipole  cuoriformi , bi- 
fide eoe.  Si  coltiva  il  Luppolo  per 
raccoglierne  le  fratta  dello  stesso 
nome, che  servono  a comporre  laB.  r- 
ra.La  decozione  delle  sue  foglie  rie- 
sco stonatale , e quindi  diuretica  • 
sudorifera. 

Le  a a -n  a Grog.), lo  stesso  ebe  Lo- 
rrtina  e Laurana. 

Lvran-ga, Riviera  delMozimbfco 
■ Lpr-ca,  Fin.  dell’Albania,  e del 
SahgiiieMto di  Giannina. 

Luhca-NIò, Fratello  di  Ariodaofn, 
men/.oiiat  ><l .iirArmstu  uri  Furi  so. 

Lrn-co'ehi),  ad.m  Goloso  G Mol- 
lo. Avido.  (Dal  lat.  Luteo  gli  otto.) 

Lcn  cò.Tribuuo  del  Popolo . ricor- 
dato da  Cicerone  -Soprano  delta  Pò- 
miglia  A ii filila. 

Lr uro  né  ad.m.,accrrst.  di  Lureo 
eheé’usa  nuche  in  forra  di  sin  (Dii 
lat.  Lureonl*,  gen.  di  Lurro  ghiotto  ) 

Liner  . Bor.  nella  Bor«ngua. 

Lrncv-I.KTv  Bor.  nel  Borb  menn. 

Li  or.  Bor.  nella  F rauca -Con  tea  .a 
fi.L  t|4  N.  da  Vernai. 

Lv  nfcsTA ?t  (Geog.),  lo  stesso  che 
lumia». 

Lrn  gai.  Cit.  nell  Irlanda. 

LtJ-at.Uor.  nella  Corsica,  a fi.L. Fi 
da  Bastia. 

Li-ri.  Abitanti  del  I.oristart 

Lc-rU,  aut.  Famiglia  romaira. 

Lc-hioo,  ad.  in.  Livido,  Nrricclb, 
Snualiido  - Lordo.  Schifo, Sordido  - 
Piante  luride  : Noiue  dato  da  Linai*» 
ad  mi  Ordine  di  Piante  d’aspetto  te- 
tro, d’ ingtato  aapore.e  d’odore  spia- 
cevole. 

Luni-xò.  Nome  d*  un  Dauaivfm  , 
che  leggeai  iu  Medaglia  di  Ottavia  • 
Nerone  - Anl.Ctt.  dell'la.  di  Corsica- 

Lp-bist AN.tm.Contradu  della  Per- 
aia  nel  Coristau,  sul  Golfo  Persico  • 
Sin.  Lumia ii. 

LiRo-k. Dola  sulla  Coita  OocfdeaL 
della  Norvegia. 

Lpbt,  pie.  cit.  nel  Berry. 

Ltrs,  Prov.  del  Belutoistan-  Sto. 
Lotta. 

Li -a  a.  n.pr  m.Lo  stesso  che  Iti a. 

LrsA-zU(La),  Prov  .della  Germa- 
nia fra  I’EHm 

jbit.Dividesi  in  Super,  ed  Infcrtorp» 

LracutT-Tf»,  ad. in.,  dimJi  Losco. 

f Liscia-nò.  eum.  nel  ciré. e nrf- 
la  dioc.  d’Avrrsa,  dlilr.  di  Caserta 
m Terni  di  Lavoro:  alni.  2300. 

Lrsci6XC0-i.ù,m.  Meglio  Usiqntm- 
lo.  (Dal  lai.  Lutamela  piccolo  I sP 
g nuoto.) 

Lisci-nò,  aut.  Re  d*un  Cantni* 
della  Spagna  -Soprano.  deU'aut.F> 
tuiglia  Fabrizia. 

Li -scio,  n.pr  m.  e pafr.  di  Lavo  - 
Orrea  Lusno:ll  lustre  Sem  tur  ro. na- 
uti. menzionato  da  Cicerone. 

• Li-scitò.  ad.  ns.  Meglio  Lue 

Lc-scò.  ad.  e tas.I»  stesso  che  Lo- 
sco. Difesi  anche  Bircio. 

Li-scò  (Arche.),  Soprano,  della 
Famiglia  .lumia. 
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Lrscftsrti  . tf.  Q aaliti  e «lato  d! 

Chi  è losco.  |di  Pioerolo. 

LusRr-xa  , Comunità  nella  Prov. 

Le -si,  ani.  Ot.  dell'  Arcadia . 

Lu-sU  |M il.), Soprani»,  di  Cerere, 
[«orche  sorpresa  da  Nettuno  in  atto 
di  bagnarli  nel  Fiume  Ladooe.  (Dal 
cr.  Lyso , chr  alcuni  leggono  Luso 
fot.  di  Lyo  lo  laro.) 

Lr  sir.x  s-xo , pie.  cit.  nel  Poitou 

Li' siu nt o-Lo,  jm.  Lo  itesio  che  V- 
sia  nuoto  e R usignuolo. 

Lisionv.  Ilur.  a 5.L.  da  Troyea. 

LusiN-tìAl^hel.if.Ariìflciodi  parole 
• di  atti,  eoi  quale  sotto  color  di  be- 
nignità e d’amicizia  o limile, vuoili 
trarre  alcuno  a cosa  che  giovi  al  lu- 
singante.e per  solilo  nuoce  al  lusin- 
gato. (Dal  cclt.  z, oscura  ) I Moderni 
I uno  j in  buoo  siguiL.cioe  iu  quello 
di  Speranza  accooipag  usta  più  da  de- 
siderio, che  da  probabilità  di  buona 
riuirila-Prrghiera  congiunta  a lode. 

LcsiXGAiatN-TO,  sm.  Attoluiiu- 
gbevole.V'ano  alletta  me  alo  di  paro- 
le-Per  «set-  dicesi  Lusingamento  del- 
i «tiro  calare. 

Lusinga  x-t*,  part.  di  Lusingare. 
Che  lusinga  - Ad.  Lusinghevole. 

Lusinga-ré  , al.  e neut.  Allettar 
con  false, o fiute.o  dolci  parole.econ 
altro  modo,  per  indurre  altrui  a sua 
volutila  , od  in  suo  vantaggio  - Far 
priegoenng moto  eoo  lodi  -Dar  fidu- 
cia , Confortare  - ,Y.  posi.  Lasciarsi 

rireudere  o vincere  da  speranza, per 
o piu  mal  fondata.  In  questo  senso 
gli  Antichi  usavano  io  vece  Confi- 
darsi- Trovasi  anche  scritto  in  buona 
parte.  Vit.SS  l*P.  Lusingando  co  suoi 
contùsili  bene  fisti. 

Lutixo  i-To,  arf.m  da  Lusingare  - 
Nel  3.*  sigi) ir.  di  Lusingare. 

Lusingato  ufi.  verb.  ns.  di  Lusin- 
gai e.  Che  lusinga. 

Le  sur»  *t  ri -ce,  verb.f  di  Lusinga- 
re. Che  lusinga. 

Li'  s inciuchì -A  <s».  *f.  Alletta  men- 
to  per  via  d adulinone.  Meglio  Lu- 
singamento. Lusinga. 

* LcsinghO-vilb,  ad.  con  Meglio 
Lutiugherole. 

LrsiNGiik  vói.E  . ad.  com.  Firn  di 
lusinghe.  Attua  lusingare, Alletta- 
tivo, Attrattivo,  Ve»e;giatigu  ec.  - 
Frale,  Pieghevole,  Soggetto  ad  esser 
lusingato. 

LcsixGiHvóiift-siaó,  od.  m.,  sap. 
di  Lusinghevole. 

Lusinghe  voi  mén-tr,  aro  .Con  lu- 
singhe, Con  piacevolezza. 

Lcsingdié-re  ad.m  ,c  parlando  di 
^Persona s'usa  per  lo  piu  in  forza  dism. 
Che  lusinga  -Parlaudo  di  Cosa  s'usa 
sempre  iu  forza  d nd. 

Li'ftiXGUife-ai.ad  e sm  indeel. Me- 
glio Lusinghiero  e Lusinghiere. 

Lusinghi t- no  Lusinghiera), 
od.  e sm.  Lo  sterno  che  Lusinghiere. 

Lc-slò,  n.  pr.m.  e patron. di  Luso  - 
Soldato  romano  rhe  uccise  d Nipote 
di  Mano  -Lutto  Geta:  Prefetto  delle 
Coorti  Pretoriane  sotto  Claudio  -Lu- 
sso Quieto  : Illustre  Generale  sotto 
Tiberio. 

Lc-sió,  Fio.  dell’Arcadia. 
Lcsita-ni,  ani.  pop  della  Spagna, 
abitatori  della  liusitauu. 

LrsiTA-xl.i.sf.  L’uà  delle  3.  Prov. 
rl»e  couipoQevjao  la  Spagua  , e rhe 
abbracciava  quasi  tulio  il  Portogallo 
Lcsita-xò ,ad  pr.m.  Della  Lusita- 
Dia,  cioè  Portoghese. 
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Lo-sòlMit  |,  nuo  ac  compagni  di 
Bacco,  che  secondo  alcuni  die  il  no- 
me n Lusitani. 

Li  -so.  pie  Fio.  nella  Delegazione 
d'Urbioo;  t'ant.  Rubicone. 

Lcéò-xtt.  Popul ideila  Spagna  che 
abitavano  lungo  il  Fiu.  Ebro,  nelle 
vicinanze  di  Numauzia. 

Luso- mi.  sin.  pi.  Luoghi  partico- 
lari che  gl'imperatori  romani  facean 
costruire  nel  recioto  de' loro  palaz- 
zi , n molto  vlriQo  ad  essi , per  darsi, 
il  diporto  de'  Giuochi,  de'Cornbalti- 
ineuddi  Gladiatori  e di  Bestie  fero 
ci, fuori  della  moltitudine  quasi  nel- 
la propria  Osa. 

►jv  U Jso-nlO  mori  martire  la  Sar- 
degna. (21. agosto.) 

Luft-SA,8ut.  Cit.  della  Palestina. 

Luasac,  pie.  Cit.  nel  Poitou  - Pie. 
cit.  a IO.L.N.E.  di  Bordeaux. 

LuMAX.ftrr.  uell'Armàgnac-Bor. 
a S.L.da  Martns-Bur.uclla  Liugua- 
doca. 

Lu#JA-HS(Chir.),at.ea.paif  Aeiou 
per  cui  succede  una  Lussazione. 

LrasA-Td(Cliir.)  ad  m da  Lussare. 

Lu «saziò -né  , tf.  Malattia  oells, 
quale  le  superficie  particolari  dell'Or- 
sa hanno  in  parte  od  intera m. cessato' 
di  corrispoudrrti,  ossìa  Slogamento 
dell'Orsa  dal  luogo  della  loro  natu- 
rale articolazione. 

Lussasi buh-gò,  Cif.  e Granducato 
de'Pdeai-Bjssì.oggi  Parte  della  Con- 
federazione Germanica  -Sin.Locim- 
borgo. 

Lus~*ò,  sm.  Superfluità  oel  man- 
giare, vestire  od  altro, quasi  a éisioi 
straziou  di  Ricchezza  e di  Maguifl- 
eenta. 

Lu*-sòx,  la  maggiore  dell' li.  Fi- 
lippine, detta  anche  Manilla,  JYuoru 
Castiglia,  Lus sonni. 

Lusso- xl a (Geog  l.V.  Maniglia. 

Lusso-xio  , ani.  Cit.  della  Bassa 
Panuonia.  Isunare. 

Lussimi a-ué.  n.  ass.  Maglio  f.us- 

LcssòhIò,  n.pr.w.  I rioso 

*Lcs«òtlO-sh,ad  m. Meglio  Lussa 

Lussurrgoian-tR,  pari,  diLuatu- 
regalare.  Che  lutiurrggia-Fiorr  tus- 
sureggianit  dicati  qutn  io  il  Calice  e 
la  Corolla  per  abbotidiazs  di  Sarchi 
nutritizi!  si  moltiplicano  a scipito 
degli  Stami  e de'Pistilii  rhe  restami 
distrutti  -Foglia  lussureggiante  dice- 
vi Quella  Qhe  nel  margine  forgia  li- 
na specie  di  frangia , e perciò  c piu 
grande  del  Disco. 

Lussur bugi  a-ré  , si.  osi.  Viver® 
nel  lusso,  negli  agl,  e nelle  delizie 
Per  siimi,  dicesi  delle  Piante,  e vale 
Andarne  in  soverchio  rigoglio  - 0- 
sato  anche  in  tinnii,  di  Lussuriare. 

Lusso  Ri  a (le),  tf.  Smoderato  ap- 
petito carnale,  ovvero  Abito  malva- 
gio dell'  aziooi  veneree.  I Teologi 
pongono  tal  vizio  tra’ Peccati  capi- 
tali o mortai',  et  dividono  io  7.  spe- 
cie, cioè:  Adulterio.  Fornicasione , 
Incesto , Stupro,  Ballo , Samlegio.  e 
Peccato  contro  natura-  -Lussurie:  At- 
ti lussuriosi  - Uso  smoderato  di  coir 
deliziose,  Super  fluita  , Lusso  - Rigo- 
glio, e riicrsi  delle  Piante. Da  non  u- 
sarsi  - Abbondanza .Super Ituila-Ma- 
lattia  delle  Piante, propria  delle  Ilia- 
de c segno  tam  de  Fra  dienti,  che  ri- 
trovandosi in  terreni  molto  fertili  , 
talora  si  piceno»  le  Spighe  oppresse, 
et  Frumento  iiuu  giugue  alla  compiu- 
ta perfezione. 
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Lu5xuulAN-Tfi.parl.rf  i Lussuriare. 
Che  lussuria  , Che  «fuga  la  libidine,, 
e secondo  gli  Antichi . Che  aoprali- 
boQria  di  delizie  e di  lusso  - Sia» il. 
Andarne  iu  suverebio  rigoglio,®  di- 
cevi piucomune.il.  delle  Piante. 

LuaauRiàGGiAX-Tfi  , nari  di  Lus- 
sar icggiare.  Lo  stesso cue  Lussureg- 
giante -Persimi!,  io  forza d’ad. coni. 
Soverchiam.  rigoglioso. 

Lussuri  Rea  lA-ut,  n ass.  Lo  stesso 
che  Lussureggiare. 

Lusso  alosAMfiw -té,  ad.m., super  1. 
di  Lussurioso. 

Lussònló-aò.arf.  cim.  Che  ha  lus- 
suria. Lascivo  - Chi  ama  il  lusso, Chi 
■ penila  in  cose  di  lusso. 

• Lu-smi , tf.  Nascondiglio,  Tir- 
oa. Caverna,  9pchoca -Fiuta  dim»- 
straziou  d affetto  o simili  per  grati- 
ficarsi alcuno  ma  piti  comuueui.t'o- 
sa  nel  p/.-Fj*  le  irsrai::3a|ierc  una 
cosa  ed  infingersi  di  non  conoscerla, 
•i  Biasimar  alcuno  per  maggiormen- 
te lodarlo-Fa*  m irsrai:  Far  caren- 
ze , moine  allo  Persimi*  per  renilo®- 
seie  auliche,  eevvarue  pmfilio. 

t Lu-*THA,com.  nel  ciré,  di  Tov- 
rbiar»,  distr.di  Vallo  oel  Princun^ 

10  Citeaf.dioc.  di  Capaccio:  abit.800. 

Luste  a-lr,  od.com. Agg.dt  Spazio 

di  S.anni  iu  o.auui  -Purgativo. Puri- 
ficali te,  e diersi  dell'Acqua  con  cui  i 
Gentili  aspergevano  le  vittime.  Dai 
Poeti  oggidì  prendesi  anrba  pcrY Ac- 
quasanta GiosxowsTtUEousrnico 
Cosi  dice  vii  no  i Romani  il  Giorno  m 
cui  i Fanciulli  apuani  nati  ricercano 

11  uomo  , od  oCnTtAàf  «acnfizii  jv*r 
purificarli  - Atri  trtriat/ . 6;ro- 
cm  zrsraizrQuelli  clic  ci  lehrava»- 
si  in  R una  ogni  5.  anni  ri  iu  cui  i| 
Censore,  dopo  aver  formalo  il  Cen- 
so, Tacca  un  sacrifizio  e purifinva  d 
popolo  raguualo,  aspergendolo  d .to- 
qua  lustrale 

LusTUAX-Tfi.part  di  Luslrsre.Clte 
lastra  • lo  forza  d'add.  Luccote,  Re- 
splendente. 

LrsTRA-afi,  at.  Illuminar®.  Dir 
luce- Guardar  per  lotto  , Scoprir®. 
Ar.  Fur  37.21.  Par  che  Alessandria 
intorno  cinga  e /miri  Illustrare. Far 
rhinro  e rinomato.  Render  celebre  - 
Pulire.Far  rilucente  -.Y ais.Rilunw 
re-Far buona  cnmjiarsa,Ks*ereappa- 
risceute-.V  jkws.  nel  signif  dl  Pulire. 

Lustr  vstiva  t i.a.l.m.romp  indrci 
Colui  che  dopo  aver  levato  il  fango 
d ille  Scarpe  e dagli  Stivali , da  l<»ro 
il  nero  el  lustro, ili-.. Oliandone  tutta 
la  superficie  colla  Spazzola. 

Lustra-tó.  ad  m.da  Lustrare. 

Lustrato  a fi,  rrrb  m.di  Lustr®rr. 
Che  lustra  - Colui  che  da  il  lustro  ai 
Panni  - Colui  ebe  da  il  lustro  ut 
Corallo  -Ispettore,  Commissario  al- 
te mostre, alle  rassegne,  che  gira  di 
quartiere  io  quartiere  a rivedere  e 
rassegnare  i Soldati. 

LusTBATRi-cfi,  terb.f  di  Lustrare. 
Che  lustr  * . eJ  auche  Che  cerca,  in- 
daga, osserva. 

Luutratc-ra,  tf.  Pulitura  - Of*v 
rnzmQ  che  fassi  spianando  e pulen- 
dole carlestamp.i te, finendo  d'atrio- 
gar  l' inchioslro  da  stampa , perchè 
si  possa  ligare  il  Volume  quasi  ap- 

reoa  uscii  * dal  Torchio  . senza  else 
Fogli  diano  veruna  ronUastampa 
uri  Ixitterli  col  martello. 

LusTRAZiò-xfi  sf.  Puriflearirtne, 
Sicrifi/io  d'espiazione  usalo  da  Gru- 
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tili  -1<C  Lustrazioni  faceansi  du'Greci 
e da*  Kiimmuì  per  inez/.o  di  Aspersio- 
ni , di  Processioni  odi  Sacrifizii  e- 
• piutani.  Servivano  a purificar  le 
Città,  i Fanciulli  ee., e quindi  erano 
o pubbliche  o private  Nella  Lecite 
Musaica  colleLuslrazmni  si  purifica- 
vano le  personeed  i luoghi  contami- 
nati. Chiunque  toccava  un  morto  . 
dovea  purificarsi,  lavandosi  coll'ac- 
ne della  Lustrazione  - Lustratura, 

Pulitura,  ma  non  e da  imitarsi. 

Lr-staS  sf.pl.dt  Lastra. 

Lu-strTa  (ie|,ad.  e sf.Nomed'ana 
Festa  celebrata  io  onor  di  Vulcano. 
( Dii  Ini.  /.«siro  io  illumiuo.) 

Lc-st u ic  <{che)\  Arche . | ,sf. U no  de' 
Donai  del  l'Aspersorio  di  cui  ricevasi 
oso  per  isparger  I'  Acqua  lustrale. 

Lc-s  raicntri|(  Arche.)  ,ad.m.  Gra- 
ffo ustèico : Giorno  lustrale. 

Lustri-*  a,  od.  e sf.Nome  volgare 
ri'una  specie  di  Ciliegia. 

Lustri-*!»,  so»  Sorta  di*Drappo- 
Sorta  di  Ramo  inargentato  odorato, 
che  «'usi  io  alcuna  specie  di  ricami 
o simili. 

Lustris-simo.  ad.  ni.,  sup.  di  Lu- 
stro. Splendentissimo. 

Lustro.  sai.  Pulimento,  Lastra- 
tura  -Spleudure.  Lume  -Fig.  Nobil- 
tà, Decoro  -*  Cosile  -Spazio di  5.  an- 
ni, cosi  (letto  da  uu  Sacrifizio  espia- 
torio che  facevano  I Censuri  in  Ro- 
ma ,-  quando  chiudeasi  il  Censo  per 
purificare  il  Popolo. 

Lu-strò,  ad. m Che  ha  lustro. 

Lustrò-rR,  sm.  Splendore. 

Littanc.bs. Vili. della  Francia. 

Lit \-R*,at.  e n.  nasi  Impiastrar 
di  listo  il  corpo  de'  Vasi  che  voglio  usi 
esporre  al  fuoco  vivo. 

Lcta-tó,  ai. in  da  Lutare. 

Lutatu-rs,  t f.  Il  lutare. 

Luta -zid  CATULò(Caj  »l,  Consolo 
R >:iiaiio,mandua  fondu  50.  navi  Car- 
taginesi presso  Tra p s ni  celili,  av. 
G.  C.  « ne  prese  70.  Questa  vittoria 
die  (lue  all  i prima  Guerra  Panica. 

Luta-zIó  C a- tui.u| Quinto |,  Con- 
soli» Romano,  detsello  i Cimbri  l'an- 
no  102.  av.G.C.,  di  concerto  con  Ma- 
rio suo  collega  Questi  il  proscrisse, 
c preso, fu  chiuso  io  una  cameriere 
fu  spento  dal  Gas  acido  carbonico  e 
manato  da  gran  bracier  di  fuoco  ac- 
ceso. Lutano  fu  Magistrato  ed  illu- 
stre Oratore.  Scrisse  varie  belle  A- 
riuiheeU  Storio  dzf  suo  Consolalo, 
ope  re  non  giunte  a noi. 

LctazIo  **,  tf  Appiicazion  del 
Loto  di  alcoue  acque  termali  alla 
parte  inferma 

LuTk-A|rtì,sf.Speciedi  Piante  del 
genere  fialide. Lo  stesso  che  Guado 

l.rrfcMBfca-CA,  B tr,  nella  Stiria. 

Lcrfc-oi.  s.sf. Specie  di  pianta  ap- 
partenente al  genere  firscda.clie  s*u- 
1 1 ds'Tiutori.e  coinuuem  vien  delta 
Guaderella.  Robbia  di  monte.  Luteo/a 
di  monte  Bielolina  (Dal  lat.Lutzo.'m 
ghl  letto.) 

LuTf.ou-XA.sf.Principio  eoloran- 
t**  lei  Guado  nello  stato  di  purezza. 
E solubili*  nell'acqua,  e tinge  in  bel 
color  di  Giunghiglia. 

I.ttcram  suo,  un.  Professione  e 
Stato  di  Luterauo. 

Lt:rZn  v-*ò,  od.  e in.  Colai  che 
professa  la  dottrina  di  Lutero-Degli 
Eretici  appellati  Evangelici,  alenili 
son  Luterani,  altri  Semi- Luterani , 
ulcuui  Anti- Luterani , cd  altri  dati- 
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Cristiani.  Le  Sette  che  oscirono  da 
qoella  di  Lutero  giungono  a 59., ma 
infinite  altre  sen  formarono  e san 
formano  sotto  diversi  nomi  , come 
Zum9Ìiani,  Calvinisti,  Puritani,  Pre- 
sbiteriani, Metodisti  ec. 

LCTi-»Tó,R.pr.m. e patron. di  Late- 
ro-Generol  de  Galli, vinto  da  Cesare. 

LuTtal-ziò  [ii),  od. m.  Che  è della 
natura  del  Lato. 

LuTfcRiZiA-RÉ,  n.  as  J. Esercì  tare  il 
Luteraniamo.  (torio. 

LuTfc-aù.R.pr.m.Lo  stesso  chcC/o- 

Lctéró  (Martino)  nacque  ad  Ki- 
sleben  nella  Coni,  di  Monsfeld,  l’an- 
no U83.  Speuto  da  fulmine  un  suo 
amico  che  passeggiava  con  lui  , s 
commosse  tanto, che  indossò  la  veste 
degli  Eremitani  di  Erford. Imbevuto 
delle  massime  di  Giovanni  Huss,  fin 
dal  1516.  cominciòa  pubblicar  Tesi, 
cheannunziavanni suoi  famosi  errori 
dati  poscia  alla  luce  nel  1518.11  Lute- 
ranismo prese  fuoco:PedericnEIettor 
di  Sassonia  e l'Università  di  Wittem- 
berga  accordarono  protezione  a Lute- 
ro.LeoucX  fulminò  scomunica  con- 
tro i suoi  scritti  con  Bolla  de!(5,20.,r 
I Eresiarca  fr  pubblicamentebruciar 
la  insieme  colle  Decretali  de’Ponlcft- 
ci,  e diè  alla  Ince  il  Libro  iotitolato 
Delta  Cattività  di  Babilonia.  Lutero 
soppresse  d*  un  colpo  1.  Sacramenti, 
rispettando  solo  il  Battesimo  , la  Pe- 
nitenza e i’ Eucaristia,  e sostituì  l« 
Cowmlaitiiasione alla  Traosustanzia- 
zione. La  Faci»  Ita  Teologica  di  Parigi, 
anatematizzò  il  novello  Eretico , ed 
Enrico  Vili.  Re  d* Inghilterra  pub 
blicò  contro  di  lui  ano  scritto  dedi- 
cato a Leone  X Nel  1525.  girò  per  la 
Germania  onde  «ver  seguaci  , e se- 
dusse non  pochi  Preti  e Religiosi  , 
lusingandoli  eoa  l’ abolizione  della 
legge  dell  i continenza,  e pubblicò  il 
Trattalo  del  Fisco  comune.  Il  Popolo 
n >n  solo,  ma  anche  alcuui  che  di- 
eevanii  Teologi  , ed  I Letterati  il 
proclamavano  Profeta. Nel  1525. tol- 
se in  moglie  Caterina  De  Bore,  gio- 
vane religiosa  di  rara  bellezza,  e die 
facoltà  a Filippo  Langravio  di  Uas- 
sia  di  sposare  una  sua  favorita  , vi- 
vendo Criatioi  sua  consorte.  Nel 
1529.  convocò  varie  Diete  ed  io  quel- 
le dispaio  I Luterani  tolsero  il  nume 
di  Protestanti , perchè  protestarono 
contro  ii  Decreto, che  proscriveva  la 
loro  dottrina.  Il  celebre  Eresiarca 
pubblicò  anche  Scrino  de  triplici  Ju- 
s/itia;  D*  Votis  Monastici*;  De  abro- 
gando Mista  ; Contro  Enrichum  An- 
ghltaRegem:  Appellano  ad  ConciUtun; 
Commentario  in  Apocahjpsnn  ec.,  e 
Di  serro  arbitrio.  Lutero  chiuse  gli 
occhi  nella  suaPatria  a '63. anni. Que- 
st'nota  famoso  avea  fatto  gran  tesori 
di  cognizioni  e gotica  fantasia  ben 
calda, ma  scriviti  con  modi  ruvidi  ed 
aspri  nou  poco  E degna  d'attenzione, 
per  far  conoscere  la  sua  riprovevole 
dottrina,  la  si'goente  preghiera: Dm 
mio.  per  roslra  bontà,  provvedeteci  di 
Abiti,  di  Cappelli,  di  Ferrai uoti  , di 
Vitelli  ben  grassi. di  Capretti. di  Duo}, 
di  Montini,  di  ( ì orenckt , di  molte 
Donne  e di  pochi  Figli. 

Lurk-VA.ant.Cit  della  Gallia  Nar- 
bonese.  Oggi  Lodeve. 

LuTkvA-Kt,  «ut.  pop.  della  Gallia 
Narbonese. 

I.UTk  zu,  ani.  Cit.  delta  Gallia, 
detta  anolie  Puristi  ad  uggì  Parigi. 
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Luta  a «-da,  Tergine.  (ICgitfg.) 

LUTGk*Bca-oò  , Cit.  nella  Dani- 
marca. 

Lu-TlA,aot. Cit. della  Spagna,ncl 
Paese  degli  Arcvarbi. 

l.cTi-cu.ant. pop. della  Germania , 
clic  Tarpan  parte  degli  Svevi. 

* Lutivi -nòto, ad.  e sm.romp. Me- 
glio Kasajo.  (da  Lubecca. 

LuTKkHiCR-Gò,  pie. eli.  a 10.L.N. 

I.«  to  , in  Terra  inumidita,  Lo- 
to-Materia tenace  e duttile, ches  ap- 
plica  a strati  di  variabile  spessezza 
sulla  superficie  e sull’apertura  de 
Vasi  chimici, e che  visi  solidifica  me- 
diante il  prosciugamento.  Tali  ap- 
plica/ioni tendono  a serbare  il  calo- 
rico eguarentireiVasidali'azion  dei 
fuocr>  *imé(. Dicesi  anche  di  qualun- 
que Materia  con  cui  si  luti  alcun 
Vaso  - Cosi  dieesi  anche  dagli  Scul- 
tori cerlaTerra  immorbidita  coir  Ac- 
qua,arila  quale  bagnano  panni  lini, 
per  vestir  con  essi  i modelli  delle 
Figare  , acconciandoli  in  modo  che 
vengano  a far  ie  pregile  del  vestito 
della  Statua-  Jfri.Abbtexione.Coa- 
dizion  vile. 

Lo-tò*.  graziosa  GL  d’ Inghilter- 
ra. a 7.L  S.  da  Bedford. 

Lutò-rK»  Pri-scò  (Cajo) , Cavai ler 
Romano  e Poeta  a tei» pi  di  Tiberio. 
Caduto  Druso  in  grave  malattia, Lu- 
teri o scrisse  Poema  sulla  sua  morte. 
Druso  ristabilissi, e l'imprudente  Co- 
lo lesse  il  suo  funebre  componimento 
m una  Società  di  Dame  e Cavalieri. 
Tiberio  ii  seppe, el  fé  morire.  (so. 

Lutò-sò,  ad  m. Lima cei oso .Faugo- 

LuTRò-ròaòj  Arche  ).  sm.  (Dal  gr. 
Latro n lavacro  , e Pbcro  io  porto.) 
Lìbazion  d'  «equa  presso  « Sepolcri, 
onde  placare  e render  propizie  leom- 
bre  ««‘Defunti  - Lutrofora  dicessi  la 
più  Giovane drlie  parenti  d'  un  no- 
vello sposo.incaricata  di  presentare 
alla  sposa,  avanti  di  corica rsi.on  la- 
vacro d'acqua  attinta  alla  Fontana 
di  Calliroe,  onde  lavarsi  i piedi. 

Lutat,  pie.  Cit. ad  I.  L.  B.  da  Lo 
tanna. 

Lut-ta  . tf.  Lo  stesso  che  Tolta  - 
Permei,  in  seutiiueuto  osceno  -Sua. 
Qualsivoglia  combattimento,  o tra- 
vaglio, «contrasto. 

* LOTTA-Rt.w.ajs.  Rammaricarsi, 

Lamentarsi,  Querelarsi  piangendo. 
(Di  Lutto.)  IGoslar. 

LuT-Tfcn,  pie.  cit.  a 4.  L.  N.  O.  da 

I.o  iter  bacii  ,V  1 1 lag.  del  la  Francia 

LuT-TkaafcRA , ani.  Coni,  nei  A» 
d’Aunover  | Leicester. 

Lnv-TkRvvÒRT  . Bir.  a 5.  L.  S.  da 

Lut-ti  i Benedetto),  valente  Pitb» 
re. nacque  in  Fireuze  al  1666. 

Lut-TÒ,  tm.  Mestizia  per  perdila 
di  pireuti,  Piauto -Mestizia  o Pian- 
to sempllrem.  Bruno, Gramaglie. 

•LuTTò-so.ad.m.Meglio  Luttuosi* 

LuTroi>sAssz*-Tk,aim.  Con  iulla^ 
Lagninoci  mente. 

Luttuòais-siziò,  ad.  «*.,  nperL  di 
Luttuoso. 

LvrrAò-sò,  ad.  m.  Pleo  di  Lottai 
Lagrimabiie,  Doloroso  -Cbe  produ- 
ce lotto. 

LoruLkx-Tò  , ad.  m.  Chiazzato  »fl 
fango  , Luioso.  Lo  stesso  che  Lo la» 
lento. 

LuT-zfct.  |Geog.),V.  Lucelle. 

LuTxkLSTfc-1*.  pie.  CiL  nell' Alni- 
zia.  a 4.L.N.  da  Sa  verna  -Sia. Picco- 
la Pietra. 


LUYNEN 

Lrr-i*x.p,c.Cit.»5.L.0.,l«Llpti« 
Gustavo  Adolfo  ivi  perde  la  vita  in 
battaglia  al  1632.  .eli  Franerai  nel 
IKI5.  sconfissero  i liutai  cd  i Prua* 
Hàdileu/n. 

Li'T-zfcn  at  , Bor.  a 12. 1.  8 0.  da 
Lrvftr-iù.siu  .Nome  volgare  d'u- 
oa  Malattia  de'Ca valli  e de'Uuoi  ad* 
la  Svizzera  . cuuaiderata  da  alcuni 
come  epizootica,  e da  altri  conio  en- 
demica. L'animale  perde  attinto  le 
forze, aoffre  tremili. ha  la  Spina  dor- 
a le  rigida  e acmi  bile  e vuol  leuerai 
adrajat».  La  tua  pelle  è calda  e aec- 
ca,  la  reapiraxiuiie  frequente  ee. . la 
Lingua  ri  Palatodiieotauo  nerastri, 
e l'appetito  (angue:  le  Vacche  penlo- 
oo  il  latte  , e ccsaauo  dal  ruuiiuare 
del  pari  che  i Buoi. 

Lcvi-nó  (Gouff.).V.  Llvioo. 
LrxDia-Goi<ìcog.).V.GIut  k «borgo 
l.c \ Ki'ii. , ut.  COU  4.  m.  ahi!.,  a 4 
L.N.  da  Veaoul  - .Siu.Luieul  -Rovi- 
ne  di  Terme  antiche 
Lo-xua.Viliag.a  5.S.  da  Cairn, ove 
era  I'  antica  Tebe. Magnifici  .Monu- 
menti. 

i.ù-vsLx  (Giovanni),  valente  Inci- 
sore. natane  in  Amsterdam  al  1649. 
e mori  a o3.  anni. 

Lù-yxèn  , Ut.  • S.  L.  N.  da  Dori 
monda. 


LUZOLA 

I.rr-EX-UARRtcES,  Bor.  a 5.L.  da 
Arguirà.  I testina. 

Lo  ia.  ani.  Cil.  e Cani,  della  Pa- 

LiZA  OA.Bor  fortificato  m i Man- 
tovano, a 5 L N.du  Guastalla,  famo- 
so per  la  ballagli!  combattuta  uri 
1702.  tra  Francesi  ed  Imperiali.  Il 
Principe  di  Conimercjr  vi  perde  la 
vita.el  Principe  Eugenio  comandava 
"armata  dell  'Ini  pera  ture. 

Li  z.vrciii*.  Cit.  con  4.  m.  «bit.,  a 
7.L.N.  da  Parigi. 

Lozecu,  pie.  cit.  nel  Qnercy. 

• Ll'zU-.xò.ad  m Agg.di  Paradiso. 
Meglio  Delizioso. 

Lozicx.iN.GuidoDi),d,iioa delle  più 
anlicbe  Case  di  Francia.tolse  in  mo- 
glie Sibilla,  figlia  primogenita  diA- 
iiio uri  Re  di  Gerusalemme.  Morto 
costui,  sede  sul  Trono  roti  Sibilla,  c 
ne  scese  nel  1187.,  entrato  Saladino 
in  Gcrutaiemme.  Luzignnu  vende 
il  suo  titolo  di  Re  a Riccardo  Sovra- 
no d'iogbilterra.o  u'ebbe  iu  cambio 


l’I».  di  Cipro  ove  regnò,  e chiuse  gli 
occhi  nel  1191. 

Luzu  i s . Ilm-.ail  8. L S E da  Tours. 

Lr-zòi  A.sf.  Genere  di  Piante  dei- 
VEsamina  monoginia,  famiglia  delle 
Ciunehee  , con  Foglie  piane  simili  a 
quelle  per  i«  maggior  parte  deilc 
bramiMucer. 
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Lrzr.Cil.  ron  2.  mila sbiL , a 13. 
LE.  da  Ncvcrs. 

tLi  /Z  A-xn.com.  nel  clro.  d'Airo- 
la,  distr. di  Caserta  in  Terra  di  La- 
voro, dioc.  di  S.  Agata  de'  Goti  cd 
Acerra:  abit.  1200. 

f Lìmi , coni,  nel  ciré,  di  Rose, 
dislr.d»  Cosenza  nella  Caiabr.CHcr.. 
dioc.  di  Hisignann:  abit.  3200, 

Lvu,Cit.  nella  Prussia. 

-tJ-v -Mt-Rr.-GIA,  pie.  Cit  a 9.  L E. 
IJt  S da  Kzctrr. 

Lv  mimìtòn.  Bnr.  & Inghilterra. 

Lym.iisl  ii  co,  QL  nella  Virgiuia 
cnu  5. mila  abitanti.  Isl  >n. 

Lynx, Cit  ad  8 L N.  IJI  0.  «la  Bo- 

I.wv  Rfe-ci*.  grande  e ricca  Ut. 
a 23.L.N.K.  da  Londra.  Grau  Porto 
e mollo  frequentato. 

Ltit  | Vecchia  e Nuova), due  Bor. 
nella  N'ormaudia. 

Lvs  (S.),  Bor.  nell’Arniaan.ir. 

Lvs  ili),  Fiu.  che  sorge  ucU’Arto- 
si»  presso  Luliurgo.  c sbocca  nella 
Scbclda  a («and  : ad  Aìre  colutitela 


ad  esser  navigabile. 

LvsAX-tiRg,  pie.  Cit  nella  Nuova 
Yorck.  Idn  Primo. 

Lys-sAndòRP,  V illag.  a 4.  L.YE. 
Lv  ìTÒN,  Bor.  d'Iughiltrrra. 

. I-YT-CUA*.  Bor.  a 30.L.N'.N.E.da 
Londra. 


M 


M,  sf.  Dodicesima  lettera  dell'Al- 
fabeto Italia no.nuna delle  Consonan- 
ti .e  seconda  delle  Liquide.e  pronun- 
ziasi Emme.  K lettera  l ibbiale  e na- 
sale-Talom  serve  per  nota  del  nani. 
Mille,  ed  è Lettera  numerale  roma- 
na. Ponendosi  una  linea  su  di  essa, 
acquista  valor  mille  volte  maggiore, 
ed  indica  un  Milione.  Raddoppiata 
vale  Duemila,  e triplicata  Tremila  - 
Questa  Lettera  s'usa  nella  Musica 
come  abbreviaz.  della  parola  Mezzo 
e sovente  seri  veti  JJf..  invece  di  Mez- 
zo forte. 

M' , invece  di  Afe  o MI  , posto  io 
Danzi  a Consonanti.  Aferesi  antica  e 

viziosa. 

M a,  rongituuionr  clic  distingue,  o 
che  eccettua  . o che  contraria.  DjI 
lat.  Aftyls^piattosto.)  Talora  è con- 
giuozione  correttiva  itivece  di  Anzi , 
Piuttosto  - Talora  accresce  sopitile 
cose  dette  - Talora  e Particella  co- 
oiinciativa  di  Chi  trapassa  diverse 
cose.Segu.Stor.234  Ma  qui  e bene  re- 
star la  guerra  seguila  nell  Ungheria- 
Tsivulti  uou  cou  tra  ria, ma  congiun- 
se està  iu  forza  di  E—  Per  Nondi- 
meno, Con  lutto  ciò  c simili,  in  cor- 
rispondenza di  Quantunque  ee.  - Per 
Se  uou, Se  non  che. Eccello  clic, Sai  vo 
che, Fuorché, Piu  che.Che  solamente, 
cd  è per  lo  piuaccompagaata  da  Che. 
ma  dovrebbe  scriversi  Ma  che,  quasi 
Afai che, modo ant  co  Nov.aul.78  I.Or 
cui  chiami  Iddio  ? Egli  non  è ma  che 
ano  -Seguita  dalla  Che,  e scritta rid- 
i' Interroga tivo, vale  Ma  che  prò?  Che 
giova  ? Petr.son  222.  Questa  ecce  tien- 
ila e gloria ...»  - Ma  che?  pica  tardo 
e subito  ra  via 


Incominci  per  vocale  , gli  Antichii  Maal-ktto,  pie. Cit  nella  Natòlia, 
v'aggiunsero  tal  voi  te  la  lettera  D,  e!  .Maamóm1-a|  Mit.  Ind.l  . Divinità 
scrissero  Mui  iuvoce  di  Ma  -Leggevi  : principale  del  Tibet  e del  Rulao. 
anche  raddoppiato  >/u  ma-S'usa  aorbe  Ma-avin,CiI.  dell'Arabia, presso 


iu  forza  di  su»  Sci  vagg.  ficco  quel  Ma. 
che  guasta  ogni  cosa  - Sillaba  che  fu 
usata  da  alcuui  Musici  in  vece  di  Mi 
bemolle. 

Ma  (Mit.)  , una  delle  segnaci  di 
R'’a,  che  ebbe  da  Giove  l'incarico  di 
allevar  Bieco- Nome  che  vale  Spi- 
nto maligno. eòi  dato  da 'Giapponesi 
Statuisti  alla  Volpe,  la  quale  fa  gran 
guasti  nel  luroPaese.Questi  Set  la  rii 
anime tinnii  una  sola  specie diDemo- 
nii  destinati  ad  animar  le  Volpi. 

MA,  sf.,accor.di  Madre. Voce  con- 
tadinesca. 

Ma’,  vai  Mal. 

Ma-ai,  Cit  a I7.L.S.E.  da  Geru- 
salemme - Sin.  El  Balia. 

Maa-ca.  n pr.  ami.  Lo  stesso  che 
Mara  - Sf.  Cout rada  della  Siria. 

Maaca-ti,  N.pr.  in  Lo  stesso  che 
Mutati. 

Mu-cha  Re  di  Geth. prestò  soc- 
corso ad  Aminone  Re  degli  Ammo- 
niti toolro  Da v i de. G io.i libo,  Gene- 
rale del  Santo  Re , taglio  a pezzi  le 
due  armate. 

Maa-dUn.  Cit  nel  l’Arabia  a 285 
L..YE.  da  Medina. 

M v vufe-v  %(Mit  fud.) , Nome  col 
quale  Siva  e riguardalo  come  il  Ca- 
po degli  Dei. 

Ma  A-iii.  n pr.  m.  - - Sin  Maliadi 
Mit.l'ers  | Nome  clic  prese  Akein. 
divinila  de  Drusì  dopo  la  sua  quar- 
ta Incarnazione. 

M a n.uiàiMit.Ind.), uno  di' Titoli 
di  Luna  - (Arche.)  .Uuueta  d'Egitto 
e dell'Asia. 


..  , Accompagna  li  con 

Nondimeno , ruttarlo . Pure  . Pero  o 
simili,  verve  di  ripien  . -Colla  parti-  Maa-1,  n.pr  m. 
cella  Si  si  issò  in  cambio  di  Ma  ben-  Ma-alat,  ii  pr.f. 
si  - Quando  e seguita  da  parola  ebej  Ma-alox,  n yr  in. 


la  Frontiera  della  Turchia  Asiatica. 

Ma-axim  Mui. ) , sui.  Timpano» 
palle,  Strumento  ebraico  antico, che 
consisteva  in  un  corpo rilimii  icocui 
era  attaccala  un  fila  di  paile-5in.Mi- 
uaghrgiui. 

M A-AiiAti Mit.Maoin.).  Specie  di 
Nicchia  che  vedesi  in  tulle  le  .Mo- 
schee,  ed  io  coi  vini  collocato  il  Li- 
bro del  Profeta  .ossia  il  Corano;  essa 
è sempre  rivolta  verso  la  Mecca. 

M \-Aii  am  (Mit.  Peri.),  sui.  Voce 
Persiana  ebe  vale  Mese  sacro.  Era 
questo  uno  de'  l.  Mesi  dell’Aaao  da- 
gl' Ambi  dctlij/rsi  di  tregua  <>  sacri, 
uv'quali  cessava  ogni  ostilità  fra  ac- 
uì in. 

Ha-ar-Naò-MiìIIìI.  Ind.l.  sf.  Fo- 
sti deii'Armi,  clic  presso  gl'indiani 
comincia  nel  I.Mi  della  Lum  nuova 
d'Oltobre.  e dora  9.  giorui  Si  fanno 
delie  processioni  no'  Tempii  , «I  al 
nono  giorno  si  benedicono  le  Armi. 
M.iAR-*fc.v.  Ito r m i/  Ululi <l.i. 

M a a-slano-Sl&-is, Bor. d’Olanda 
con  10.000.  abiLuti,  a 2.  L.S.  0 da 
Drlft. 

Ma  Alò-*  Is.  dell'Oceano  Glaciale 
Artico,  sulla  Cosla  Nord  della  Nor- 
vegia. 

M vasi  jiDft  RA  Mit.  Imi.).  Donna 
che  vedesi  ucnullrMa  ue'  Tempii  di 
Guzdura  al  Prgu.  1 Birmani  pensa- 
no che  essa  proteggerà  il  Mondo  fi- 
no all’ epoca  della  sua  distruzione , 
infràngerà  la  Terra  colla  possente 
sua  mauo.e  profonderà  di  nuovo  i'CJ* 
Diverso  uri  Caos. 

Ma-AT,  Njir.m. 

Maa-ZI  Tribù  tiellicosa  d’ Arabi 
Beduini, che  abita  parte  io  Egitto  e 
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parti*  in  Arabia. •pedalm.ne'diotor-f  Maca-*h  a.  ad  f.  Am. di  Danti,  e Grande,  ette  regnò  nel  Dottoro  Cim- 
ai del  Mutile  Siuai.  speeialni.  di  quella  che  ditesi  Danza  aierio. 

Mab(MiI  j Nome  dato  ila  alcuni  de*  Morti,  soggetto  delatori  divani  Maca-bUIMìI.),  Figlia  d Erculee 
Poeti  Celli  alla  Regina  delle  Fate.  Pitlorl.lotagliatorl ed  Eruditi  de'se-  Dcjuaira  . rbe  •' offri  vittima  onde 
M ab,vb-ta,  aut.  nome  della  Città  eoli  XV.  eXYl.( Dall'arabo  Meqaber  salvar  gli  Eraclidi  in  Atene.  Gli  A- 
di  Slcliem.  cimitero.  ) lemeti  le  consacrarono  uu  Tcmpio- 

MAB-u.vco(Mit  ),  ^orned*  on  Dio  Macac-cóIcìU),  sm  Specie  d’Ani-  Ant.cit.  dcU'la.di  Cipro-b.  del  Gol- 
particolare  de'Siril.  |cident.  mal  mammifero  del  genera  Sci  mia  la  Arabico. 

Maré-bU, Lago  della  NlgrizwOc-  neU’Ordine  de^uadruinani  Ila  Coda  »$«Maca-rU  morì  martire nell'Af* 
UABiLLoxIGiovanni) . nato  nella  lunga,  Narici  btflde,  Pelo  brouoec.,  frica.  (Creta: 

Diocesi  di  Rei mt  l'anno  1652  .indot  e .Macchia  bianchiccia  fra  gli  occhi:  MACA-arni,  ant.  nome  dell'  li.  di 

ut)  l’abito  de*  Benedettini  , ecbitne  abita  nell’Affrica  Merid.cdOccident.  Maca-rii,  ad. hi  pi.  Agg  degli  Del 
gii  occhi  in  Parigi  a'  75.  anni.  Ab*  1 Negri  uè  mangiano  le  carni. Diteti  e propria m.  de  Santi,  oud'etpriinere 
barn  di  lui  Acta  Sanctor  um  ordititi  nuche  Macaco  c dagli  Scrittori  Cereo-  la  loro  ini  mortalità  e beatiludiuet 
& Benedirti-,  Analerta ; De  Re  ihplo  ubo  e Cmomolgo.  lD.il  gr  Macarios  bealo.) 

malica’, Liturgia  Gallicana’,  Discorso  Macacò  . Fiu.  del  Braille,  nella  MACA-Rlo(S.J.Is.(lelMeditrfTafka> 
>ut  pane  azimo;  la  Lettera  sul  culto  Prov.  e nel  Diitr.  di  Rio-Jjueiro.  mila  Cotta  S.  della  Sdegna,  presa* 
dei  Santi  ignoti ; Mtisaeum  Ilaltcum;  Mac  vM.ant.pop.dcU'AJIiica.ucl-  il  Capo  Pula. 

Annali  de'  Benedettini ; Allegazione  la  Tripolilaua.  »t*  Maca-rIò  il  Vtc-cntò,  famoso 

sull'Antichità  de  Canonici  Regolarle  Macaiub(S  ),plc.cit.uella  Gujen-  Solitario  d’  Egitto,  oacque  in  Ale»1 
dr' Monaci;  Trattalo  degli  Sliuiiimo-  Q»  - Si«. Macario.  tandria  nel  301. Pino  a'SO.anni  cser- 

ti  astici  ; Traduzione  della  Regola  di  Macal-la,  ant  cit.  d'Italia  ditlan-  citò  il  mestiere  di  fornajo  : ricevuto 

S.  Benedetto,  e la  Letterarirca  la  ce-  le  «20.  stadii  da  Croloue.  il  Uatteaimo  ti  ditiiute  nella  soiilta- 

ritó  della  Santa  Lagrima  di  Vendome  Macald-ìa  (Geog.),  lo  stello  ebe  dine,  menò  60.  anoi  in  un  Mooislo- 
Mabilloutpre^iava  lauto  le  ricche*-  parrai  uba.  ro  della  montagna  di  Siete,  e chiuse 

ze, che  nuo  volle  accettar  ricca  peu-  MAC*.ii-DA,TiraonodiLaeedemo-  gli  ocelli  a’90.  anni.  Egli  era  Abate 
(ione  offertagli  dal  grau  CulberL  ae,  viutu  «d  ucciso  da  Filopouicue  a e scrisse  50.  Omelie  in  greco,  da’ioL 
8 pie  mitra  anche  per  profonda  e deli-  Mautiuea.  itici  molto  rispettate.  (13  genuaro.) 

citta  modestia.  Le  sue  Opere  furon  Mvcani-ti,  ant. pop.  barbari  del-  Maca-bIò  icxtO-Bt. Abate,  fa- 
lcile con  pmrere  per  tutta  l'Europa,  la  Mauritania  Tingitana.  moto  Solitario  nelUTf  balde, nacque 

ed  Alessandro  Vili,  facea  si  gran  Maca-o.  Cit.  delia  China,  nella  in  Alessandria,  e gli  Ariani  mal  *>E- 
contodi  lui,  che  set  ivejgli  ogui  set-  Prof,  di  Quaag-Toug,  eoo  tre  Por*  fi  cucio  la  Santità  della  ma  vita  e Ja 
lituana.  L e 15000.  abil.  Loug.t  tl.ió.Lat.N.  purezza  della  sua  fede. il  rilegarono 

W %SLYi L' Abate  Bonari  di),  nato  22.12  44.  Iu  uu'laola,  ove  egli  co’suoi  tuiraco- 

a Grenoble  uel  170'J.  , lasciò  la  vita  Maca6-xs(MìL  ), Figlio  d1  Escala-  li  converti  quasi  tutti  gli  abitanti , 

a'ìG.  auui:  era  il  fiMlello  maggiore  pio.  Medico  e Capitano  Greco  ali  as-  e scese  nella  tomba  ini  505.  Le  sue 
dell'Abate  di  CoMdillac.e  visse  sem-  sedio  di  Troja  ucciso  da  Euriuilo.  ostiuate  austeri*  gli  avean  fatto 
pve  col  semplice  carattere  di  Sud-  M acao-.nù  , sm.  Specie  d’ luscttl  cadere  il  pelo  dal  meato,  el  d seccar- 
diacono. Pubblico  il  Parallelo  de' Ho-  del  Geuere  farfalla,»  propriam.dei  rouo  lauto  che  parrà  una  mummia» 
ninni  e de’ Francesi;  il  Dritto  pubblico  Puptg/ioni.deirÒfdine  de'LeptdoUe-  Abbuili  di  lui  uu  Discorso  e le  llò- 
AelC  Europa  ; le  Osservazioni  lutar-  ri: bau  le  Ali  caudate.Queiia  «perir  gole  de' Monaci,  che  leggonsi  nel  Co- 
no i Greci  ; le  Ossecra  aio  ni  rirra  i e cosi  detta  , perche  dedicala  a Ma-  dex  Ilegularum.  fdH.geuuaro.) 

Ho. nani;  Be'  principi!  delle  .\rgou a-  cuoue.  >J«  Maca-rìo  morì  martire  in  Res- 

alo.ti.  ed  i /tayiouamentl  di  Focione  MACAÒ-^l.v(ir),jf.Nuovo  generedi  ma.  (2  geunaro.) 
relativi  alla  Morale  ed  alla  Politica  , Piante  della  famiglia  dello  Balli  acce.  £<  Mac  a alo.  Vescovo  di  Gerns»- 

Opera  premiala  UallaSorieU  crono-  e della  Pcntandrio  monogin  ia  Albero  le umie.  (IO.  marzo.) 
tinca  <Ji  Ber  tu.  Le  Osservazioni  sui  altissiuio  della  t’rov.di  Quilo,moI-  ^Maca-rK»  addormentassi  in  G>* 
Greci  e sui  Romani  suuu  scritte  coti  to  ramuso,  con  Foglie  bislunghe  . e staulmopoli.  J.aprile.) 
st  ouo.e  suo  preguc  d'elevati  pcune-  Fiori  bianchi  iu  pannocchie  E cosi  Maca-r'io,  Vescovo. (lOaprlle.) 

iJ. Pubblico.! tiene leOisfrra;io»iÌ5u/-  dello  perché  dedicalo  a Macaone,  e Maca-rìo  , Vescovo  di  Pietra 

la  Storia  di  Francia ; le  Osservazioni  comprende  una  sola  specia,  la  Ma-  nella  Pa'estina,  dopo  lunghe  inoie- 
c'rca  il  Governo  e le  Leggi  degliSiati-  chooma  acuminata  -AsTd  macaoni*:  stie  «uUcrte  dagli  Aris  ni. addormeu- 
Luti  d'  America,  ed  i Uagi/>namenh  Lo  stesso  che Mrdictna, cosi  detta  dal  tossi  nell’Affrica.  |20. giugno.  | 

sulla  Storia.  Lo  siti  e diMubJy  c chia-  medico  Macaune.  *ì*  Maca-rIó  mori  martire  io  Sta- 

ro, e talvolta  elegaute,  ma  privo  di  Maca-fa  , Forte  portoghese  co-  ria.  (12.  agosto.) 
calore.  La  Sor  bona  censurò  uuo  de'  struito  sull'imboccatura  UcIFm-del-  >i<  Maca-rIo  perdè  la  vita  per  la 
suoi  libi  i, ed  alcune  delle  sue  dottri-  l' Amarrimi.  Fede  ia  Alesuudria.  (6. settembre.) 

mi  risultano  perniciose, e non  poco.  .Ma-cab  (Mi I.) , Figlio  del  Sole  e si*  Maca-bIO  godè  del  martirio  In 
M ìblv.  Vii  lag.  uel  Forese.  della  Niufa  Radi-Figlio  di  CrioecO,  Mentina.  (5.st-tleuibre.) 

M irò  JAi.Mii.Iml).  Nome  ebe  i il  primo  che  dalla  Grecia  condusse  ^ Maca-rIo  colse  la  Palma  del 
(Utrulbi  abitanti  dell'  Aulille  iu  A-  uua  Coloni  i uell'ls.  di  Lesbo.  Martiri  iu  Alessandri*. ('Al  ottobre  1 

menci  danno  al  Principio  cattivo  MACA-RA.Jul.Qouie  dell' l* .di  Le-  Maca-rIò  mori  per  l'aidor  di 

cui  triboLnio  omaggio.  sbn-Cit.  ueila  Sicilia.  di  Ertilo  nell'Arabia  (20. dicembre.) 

MaBorLlGiA-cosiol.uato  io  Pari-  Mica-ras,  Fiu  della  Cafreria.  ►£«  Maca-rìo  perde  la  vita  in  A- 
gi,sidntm»c  noo  poco  sui  Pergamo,  Macabra,  ant.Cit.  del  Pelopon-  iessaudria,  poiché  fermo  nel  Vango 
e nel  1706.  fu  crealo  Vescovo  di  A-  neso.  lo.  (({.dicembre.) 

Iclb.  Le  sue  Orazioni  funebri  sono  MACARfc-inB,  B.pr.f.  e patr. di  Ma-  MACARi-sUliel.jf.GfOerediPfRO* 

atritle  in  istil  dolce,  e solendomi  di  caro.  (reo.  te  della  Monade! fia  dr  canària  e deb* 

elevati  e nobili  pensieri.  Egli  non  Mac  iRt-lnt,  ad.pr  fom.Di  Maca-  la  famiglia  delle  Metiee  , con  Seme 

ha  il  maschio  vigor  di  Bmsuet.iua  il  Mac ìrìl-lo  , sui.  Genere  di  Pe-  alato  ia  cima  soaiigliaule  il  ferrodel 

suo  discorso  èpiucbmroc  pia  terso,  sci  toraciebi  , cou  Sette  raggi  nellj  vulnero.  ( Dal  gr.ifacaris  ferro  d«l 
S.  risse  anche  alca iioMeiuorie.eces-  Meuibrjua  bra oc bi osterà  llau  Te-  vumero.) 

•b  di  vivere  nel  1725.  sta  p.ccola  compressa  e liscia  come  il  Macari-sbó. set. Titolo  d'nn  lono 

MA-BnA,CiLoelloSlatO  d’Algicrl  corpo,  il  quale  e ovale.  Sou  Pesci  di  iu  ouor  de'Saoti  e de'lkali  uel  Rito 
Ma  -bsajió,  n.pr.tn.  ìlare  ;Dai  Ud.Makreit .)  - 5iu  Scur-  Mirteo ,e  Titolo  anche  de  primi  novp 

Maro-sb  o MARU-slo(GÌovanni),  bio.  versi  del  Capitolo  quiuto  «ielVaugc- 

votente  l'iltore,  ualn  in  Ungheria,  MACAn4:-o(Mìt.)>Figliod'Eolo,rr.i-  lo  dì  S. Matteo, che  coiaiocumo dalla 
rtiiuse  gli  occhi  nel  l5C2.Tra  le  sue  tella  iure»tuoso  di  Caasce  -Conipa-  voce  .l/arario*  cioè  Drati.(  Dal  gr.Jfo- 
Opere  tedesi  con  piacere  in  Auuter-  gno  d'  Ulisse,  che  iucoulró  Enea  in  carismoscouimeuioraziouedellaBea- 
uiun  la  Decollazione  di  S.Giovauoi.  Uaela-Figiiodi  Giasune  e di  Medea,  Illudine  ) 

Ma-ca, n. (ir.com.  - Sin.  Maaca.  I da  altri  dello  Mermcro  - Uuo de’l^-  M acahl-sa.  pie.  Cit.  a I0.L.S  K. 

Hicrst-o,  n pr.  in.  Lo  stesso  che  piti  ■ Storica  aulico.  da  Spalatru,  sul  Golfo  di  Venezia. 

JHai'cob'o.  * MAcAak-aa,  Figlio  di  Mi  tri  lo  te  il  Maca-bo,  uuo  degli  Eliadi. 
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MacaròxR-*ò,  ant.  noma  dcU’I». 
di  Creta. 

Macah-sci  ,Cit.  nella  Dalmazia. 

MACARTA-TO,Eru«cbeavea  sepol- 
tura m Alcuc  - Ateniese  contro  il 
quale  piamo» Ièna  fece  aia' Affoca. 

M a-cas,  Cit.  lidi’  America,  nel  la 
Columbia  e noi  Diparliui.dcirLqua- 
toro. 

Maca-sòr,  sm. Libro  di  preghiere 
molti»  in  uso  proso  gli  Ebrei  nelle 
loro  piu  grandi  solennità.  Questo 
libro  o molto  difllcile  ad  iulcuJcrsi, 
porche  le  preci  messo  coutcuute  so- 
no in  versi  ed  in  istil  conciso. 

MaCAS-SAR,  Stretto  doli  li,  di  Co- 
lobo, die  prende  io  stesso  uomo. 

Macas-sar,  Segno  considerabile 
doli'  Is.  Celebe.  La  maggior  parie  di 
easo  giace  sotto  la  Zmu-  torrida.  Mi- 
niere d oro  e d’argento. Paese  fertile. 

Macas-sar, Capila  le  delKeguodel 
ano  nome  nell  Is  Celebe.  Long.  1 17. 
Lat.8.5.15.  Case  di  Legno,  con  tetti 
eoprrti  di  graude  foglie  di  Bauano. 

Macassa-ri,  Abit.  dei  .Macassar. 

Macasìi-pk.  Fiu.del  tirasi  io  nella 

tot.  di  Mato-Grusso. 

Maca-ti,  n.pr.u*.  - -Sin. Maaeati 

Mac  ìtutR-i,  aut.pop.  deir  Affri- 
ca nella  PenUpoli.  Ijouna. 

Macavu  Bor.  a 6 L.  8.  E.  da  Ila- 

Maciana-1.  n.pr.us. 

Macbr-na,  ant.Cit.  della  Palesti- 
na.nella  Tribù  di  Giuda. 

MAC-afcr.He  della  Scozia  nel  XI. 
secolo,  nipote  di  Poppano  I .che  uc- 
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re  spianato  e s macca llssi ino, quando 
il  Cielo  è nuvoloso. 

Macchi. imi-nr,  sm. Puicomuncin. 
s’usa  nel  pi.  V.  .Maccheroni. 

Mac»  ufcuùNfc-Alre) , sf.  Composi 
ziou  piaceTole  lo  Latino  mescolalo 
di  volgare  trriniuaula  alla  Laliua. 

MaccuRoò-ni,  su». pi.  Vitanda  un- 
ta,falla  di  pasta  ili  farina  di  grano, 
distesa  sottilmente  e cilindricamen- 
te in  cannelli,  ebe  si  cuoce  il  più  so- 
vente nell  acqua.  (Voce  troucala  dal 


ar.Maearon  tiro  usa  cibo  degli  Del.)* 
Piò  grosso  ci ir  l'a':qca  or‘  haccurro- 
A/.Diciaiuo  ad  Uoiu  di  p<o  lu  teli  et 
io, ed  anche  Maccherone  assolutala. - 
Cascare  il  acto  se' maccheroni:  Di- 
cevi quando avvieaealcuuacusa  ina- 
spettata, eebe  torna  appunto  in  ac- 
concio a ciò  ebe  si  desidera -Pezzi  di 
Legno  luughi  circa  uu  palmo, situa- 
ti in  giro  ad  uua  certa  dislauza  tra 
loro  nel  Bordo  da  Bastimenti  da  re- 
mo. Servono  per  sostener  lo  Falche, 
ed  in  lempodi  Maretta  impediscono 
ebe  l'acqua  uon  entri  dalla  parte  di 
sottovento. 

M acuir  uò-tneò  (ci)  (Let  ).  ad.  ni. 
Di  compusiziou  piacevole.  Mischia- 
lo di  volgare  e latino  Dicesi  auche 
dello  Scrittore  di  si  Calti  oompooi- 
rneuti. 

Mac  cniA(cAle).sf.S«jnonTintura 
che  resta  uella  superficie  do'corpi  per 
qualsivoglia  accidente  . diversa  dal 
•or  proprio-colore- Lordura  su  chec- 
chessia. Sordidezza,  Bruttura, Schi- 


ctsc  e sali  sul  suo  Trono.  .Malcolmo  fezza.  Frego,  Scorbio -Fig. Colpa,  Di  - 


figlio  di  Duucauo  il  pose  a morte, 

Mac  CA(rJke).if. Abbondanza. Voce 
bassa  - A Rocca:  Con  abboudauxu,ed 
anche  Ad  ufo. 

Maccabr-ì.  Nome  che  datai  a’due 
ollimi  Libri  del  Vecchio  Testamen- 
to , che  couteugouo  la  Storia  degli 
Ebrei  sotto  i primi  Principi  degli  A- 
smonei. 

iji  Macca  bì:h  , set  te  Fratelli  Ebrei, 
che  goderono  del  martirio  in  Antio- 
chia, I'  anno  IG8.  sv.  G.  C..  durante 
1»  persecuzione  di  Autioco  Epifaue. 
Cou  gran  fermezza  videro  troncarsi 
loro  i piedi  e le  mani,  iu  presenza 
della  loro  madre  la  quale  , dopo  il 
trionfo  de’  suoi  augusti  tigli , riceve 
aneli’ essa  lieta  la  lumiuosa  Coruna 
de'uiartiri.  (I.agosto.) 

Al  AccABfc-o,  Nome  dato  primam. 
R Giuda  , Priucipe  Asmoueo , ed  ai 


Tetto  -Disonore,  Infamia , Sfregio,  e 
(ulto  ciò  che  offende  l'onora,  il  buou 
nome  oc.  - Segno  naturale  o prodo 
to  da  qualche  infermila  che  compa- 
risce sulla  nellc.l  Clnrurgi  conosco- 
no le  Macchie  scorbutiche,  sifilitiche 
ec.-Du.esi  anche  deSegui  della  pelle 
o del  pelo  d'alcuue  Bestia  - Macchie 
dicousi  i Sili  oscuri  che  s’osservano 
sui  le  superficie  lummos»  delSole,  del- 
la Lnua.cd  anche  di  qualche  Piane- 
ta - I Pittori  usano  questa  voce  per 
esprimere  laQualita  d’alcunl  disegni 
ed  aucbePilttfre  fatte  con  istraordi- 
naria  facllila.e  con  tale  accorda meu 
to  e freschezza  senza  molla  aulita  o 
colore. ed  in  tal  mudo  che  sembri  uon 
fatto  dalla  maiio  d' Artefice,  ma  ap- 
parita da  se  stessa  sul  foglio  o sulla 
tela  -Ritrarre  alla  MìGcmia:  Dicesi 
de  Ritraiti  che  si  fanno  prestaiueu- 


auui  fratelli, indi  a Chiuuque  segua-  le  di  soppiatto,  o seuz'avcr  avauti  il 
Uvasi  per  difesa  dei lu  liberta  e Reli-  suggello  - Ftg.  Cavaa.sk  la  Macchia 
Rione  ebrea  «tempi  d' Antioco  Epi-  tiin vergare  alcuna  cosa. Vale  anche 


zane  - Siu.Marabeo. 

AIacca-ru,  Riviera  del  Brasile. 

Maccalu-ba.  Moutagua  della  Si- 
cilia prcstoG  ii  genti  che  vomita  fa u- 
go  • £m.  Macai  uba. 

JU  ACCARl-A(ie)  ( Maria.  ),<f.  Lo  ite* 
SO  che  Macche  via. 

Maccar1a-.ni, Nome  che  i Dona  li- 
sti del  l'Affrica  davano  t’ Caltolici, 
dopo  I' esecuzioni  fatte  d'ordiue  di 
Meccano,  spedito  da  Gistaute  per 
riconciliarli  colia  Chiesa, e che  dove 
punire  i loro  lumai  li. 

Maccauò-nr,  su».  Più  comuuein. 

cesi  Maccherone. 

Al  acca  i Rl-la  ,sf.  Cibo  fallo  di  car- 
ne, come  Polpetta,  ma  ammaccata  - 
Mei. Astuzia, Frode, Perildia*Di  uon 
usarsi.  Iteria. 

• AlACCATlu.Ltal-A(ie).  sf.  li*ral- 

M ACUII  RI-AI  lej,  Sf  Calma  di  Ma- 

Di  JaCOA  JJll.iMY.PvRIAl 


Burlare  alcuno, Gabbar  lo  - Bosco,  B 
scaglia  - Comrattkrkalla  macchia-. 
Combattere  in  boscaglia  o altro  luo- 
go nascoso  -Sri»  so  tu*  alla  macchia 
O AL  macchioni;  V.  Macchione-Fa* 

CHKCCHKSilA  ALLA  MACCHIAI  Farlo  Ua- 
scosaiueute,  furtivamente  - Piccolo 
Bilico  , o follo  Ammasso  di  spine  , 
virgulti  eco.  uasccuti  in  mezzo  alle 
Campagne. 

+.  MAc-cntA.com. nel  circ.. ne!  di- 
str.  e nella  dioc.d’lseruia  in  Molise: 
abit.  m. 

tAlAc-cuiA,com.nelcirc.di  Spez- 
zano Graude,  disine  dioc.  diCntca- 
za  nella  Calabria  Citar.:  abit.  900. 

f .Mac-ciua  , coni,  nel  circ.  di  S. 
Demetrio , dislr.  e dioc.  di  Rossano 
nella  Calabria  Citer.:  abit  1000. 

fMAc-ciiiA.com.  nel  circ.  di  Ac- 
cumuli ,dutr.  di  Citta  Ducale  nel  2/ 
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A bruno  Ulteriore,  dine,  di  AscolL 

f MAC-cuiA.com.  nelcirc.diìUoiK 
torio  , disir.  e dioc.  di  Teramo  nel 
I.*  Abruzzo  Citer.:  abit.  150. 

M accui  AC-Ci  a (ce), sf ., pcgg.il  Mao* 
cola. 

f M ic-cm  a-del-Cón-té,  com.iieft 
circ.  di  VullecaslelUuj. distrali  Te- 
ramo nel  I.*  Abruzzo  C Iter.,  dioa 
d’Atcoli;  ahi (.500. 

«Irte 

di  Canlalupo,  distr.tfisernu  in  li» 
lise.  dioc.  di  Dojanot  abit. 5000. 

MAccuiAjub-LO  , od.  c su».  Colai 
che  escrc  i ia  l a rie  di  ca  va  r le  inacetì  ir 
Piu  coinunein.C'aeumarc/iir-CbafrR- 
queulu  le  macchie  cioè  lo  boscaglie, 

Maccuia-rR,  ut.Bruttarcon  mao- 
cbie-  Fig. Detto  della  Coscienza, deL 
l'Onore  e simili  - .V.  pass.  Bruttarsi 
di  macchie,  Oscurarsi-lfuicAiarsdl- 
cono  i Pittori  II  colorire  alla  prima. 

Macchi  arRl-la.  sf.,dim  di  Mao 
cbia.Lo  stesso  cbe.tfacc/nereiia-Pu» 
cola  Seivelta. 

Macciiiat a a*x-T*,arr.Con  mao 
cbia  contraila,  G>nlaiuiuataineiites 

t MAccuiATiMò-Nt.coin.  nel  cirat 
di  Borgo  Cdlefegato.  dislr.  di  Citi» 
ducale  ucl  l/Ahruzzo  Ullcr.,dioc.  di 
Rieti:  abit.  1000. 

Maccqia-tò.  od. as. da  Macchiare. 
Lordalo,  Insudicialo  - Simil.  Chiaz- 
zato, Sparso  di  piu  colori  a guisa  di 
macchie -Fig. Contaminato  - Morbo 
macchiato  dicasi  quel  Male  che  tu 
per principal  carature  gran  uuiuò- 
ro  di  macchie  roste  o brune  spam 
per  tutta  la  superficie  del  corpo. 

+ Micchi  atjrnRl-la  , com.  nel 
circ.  di  Moutorii»,  dislr.  e dioc.  di 
Teramo  ucl  I /Abruzzo  Ulter.iabiL 

f.\lAc-cniA  Valpòktò-rR  , com. 
net  ciec.di  Saiilelia  .distr. di  Caiupcv- 
batso  in  Molise  /Hoc.  di  Beuevcutu: 
ibi  I.  2500. 

Maccoi atRl-li(  Niccòlò)  nacque 
in  rireuzcdi  Nobil  famiglia  l’  anun 
MBS.  Recossi  Ainb:isciatoroallTiup. 
Massimiliano,  al  Collegio  de’Canfi- 
uali.a  Giulio  II.  e due  volte  al  Re  di 
Fraudarla  ma  Patria  il  nomino  Sto- 
riografo e Segretario.  Di  questo  vr- 
'«ht  Usi  uso  scrittore  ahblam  i Asino 
a'Oro;  Belfcgone ; varii  Poemetti;  il 
Trattalo  del  Principe  . opera  scritta 
con  limito  iogeguo  ed  erudizione, ina 
pregna  di  in  issime  detestabili  e per* 
verse.E’ propone a’Principi  di  toglier- 
si a modello  Cesare  B >rgia. bastar. lo 
di  Papa  Alessandro  VI. , mostro  die 
inacchiosti  di  tutte  le  tcellera  lezzo 
per  farsi  possestor  d’ alcuni  picco- 
li Sia  li.  Federico  il  Grande,  Re  di 
Prussia  , scrisse  uo  Libro  contro 
quest’  Opera  maligna  di  Niccolò,  ed 
i ulitolol  la//. tJift-.l/arrAiard/o.  Pub- 
blicò anche  la  Stona  di  Firenze;  la 
cita  di  Castracelo  Castracani  , poso 
stimata  da’Politici  di  senno;  il  Trat- 
tato deir  Arte  della  Gue>ra  . di  cui  11 
Maffei  parla  con  dileggio,  abbeachò 
encomiata  dal  C<»0te  Algarotti;  PR- 
migrasione  de'  popoli  Settentrionali ; 
un  Opuscolo  intitolato:  Il  modo  che 
tenne  il  Duca  Valentino  per  ani  moz- 
zar Fittelo  zzo  ee.;  varie  Lettere;  le 
Opere  inedite  pubblicate  ni  Londra 
al  1760  , e la  .!fandra0ofa,Cotnmrdia 
che  menò  alto  rumore  , ab’»eucba 
scritta  con  poca  docenza.  Pubblicò 
auche  La  Clizia  altra  Commedia  ad 
II.  42 
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Imltaztnn  dell*  Calino  di  Filato  } 
ma  inferiore  al  tuo  modello.  Questo 
grand'Uomo  scete  nella  tomba  « 38. 
anni  . dopo  aver  praticato  tutti  gli 
atti  di  Religione.  Accusato  di  con- 
giura contro  i Medici. soffri  con  gran 
fermezza  i tormenti  della  tortura,  e 
non  confesso  nulla  II  tuo  stile  e terso 
t poro  e fa  testo  di  liugfia  uellaCru- 

ics, 

Maccbutélli-smó,  im.Massirae 
0 Maniera  di  pcusarcdiNtccolóMac- 
Cb  lavelli. 

M acciii wÉLLt-^TA.,  ad.  e ito  Che 
Studia  o icgue  le  massime  di  Mac- 
cbiavelli.Cbe  opera  astatamente  so- 
lo a propria  utilità  secondo  le  dottri- 
nedelPrmcipe  del  . Macchia  selli. Nel- 
le migliori  edizioni  lesesi  lfadna- 
veUiifa. 

Macchi atHlli-sticó  (cl) , ad.  m. 
Appartenente  a Marchia  velluta. 

M.icciiifcHftL-i.  v,  sf  , dim, di  Mac- 
chia - Sin.  Macchia rclla. 

AlAcxiiitr-rA,sf..dim  di  Macchia. 
Piccola  macchia,  in  siguif.di Lordu- 
ra o simile  - Sin.  Maccliiuzza  -luti- 
goif.  di  Fratta. 

Mac  china  , tf.  Cosi  di  resi  ogni 
Strumento  atto  a trasmettere  alla 
resistenza  l‘ar.ion  della  forza  inolrì- 
ce-C  mgegoo  quale  che  siasi  imma- 
ginato e disposto  per  produrre  allu- 
ni movimenti  in  modo  acconcio , ed 
In  generale  per  produrre  con  arte 
alcuni  naturali  fenomeni,  o meglio 
osservarli,  o misurarli  a volontà  del 
Filosofo  naturale  - Slrii-ucu lo  inge- 
gnosa in.  composto  per  diverse  npc- 
razioai:queUo  che  serve  a muovere, 
trarre  oalzar  gran  pesl,dicesl  /nge- 
gno  Nome  generico  d'Ordiguo  mec- 
caoico.per  cui  ai  dà  grsudissiina  for- 
ra al  movimento  de*  pesi.  V è gran 
differenza  tra  .tfaccàina  eStrumcNto. 
La  prima  ti  muove  coH'ajulo  di  piu 
Uomini, come  l‘  Argano,  la  Doluta 
ec.,lo  Strumento  fa  l'ufficio  suo  con 
un  tocco  ben  regolato- Oggi  dicesi 
anche  gmeralin.iu  siguif.d  Automa- 
to e di  lutto  ciò  che  si  muove  dn  se 
stesso, come  l’Oriuoloec.  -Jfct. 0«m 
grande  - Macchinazione.  Sai viu.Se- 
uof.  215.  Ogni  macchina  arendo  in- 
tenta (a  per  mantenere  la  catlità-E- 
diQuo  nubile  o grande,  e nello  stile 
fami)  iure  dicesi  a oche  di  Qualunque 
grandissimoEdi  tizio, che  per  esagera - 
zmhic  suol  chiamarsi  anche  Macchi- 
none -Marchinapneumatica:V . Pneu- 
matico - Mureòfua  elettrica:  V.  Elet- 
trico - ICbir.  ) D issi  questo  nome  a 
tutti  gli  Strumenti  grandi, Osici, chi- 
mici .matematici  .mecca  ilici, e massi- 
me a quelli  con  coi  rassettami  gli  slo- 
gamenti - Marchina  umana  Espres- 
sione usata  abusisam.  per  indicar  il 
Corpo  urna  no,  l’Organismo  dell' Uo- 
mo - Od  nome  di  J/arrfcina  s'inten- 
de generiram.  nella  Milizia  ogni  E- 
dinVio.o-lOrdignoossidionale. oca  tu- 
paie degli  Amichi  prima  dell'inven- 
zìon  delle  Artiglierie.  Annoverami 
fra  essi  gli  Arieti,  le  Balate,  le  Ca- 
tapulte,! Cerri,  le  Gru.  I Lupi  , gli 
■Onagri,  i Plutei . gli  Scorpioni , le 
Tom  e le  Pigne. Esse  vennero  pure 
adoprate  nella  Milizia  Àlaliaoa  del 
Medio  Evo  Cr»l  solo  cangiamento  dei 
nomi  .come  Dole  tire  grotte  u da  muro. 
Battile,  Brìccole.  Gatti, Grilli,  Manga- 
ni, Manganelle, Montoni  e Trabocrhi- 
Og;i  chiamami  Macchine  nella  Mi- 
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llzla  deir  Artiglieria  tatti  gli  Orde- 
gni  co'quali  si  muovono  o traspor- 
tami le  Artiglierie,  pii  attrezzi  ed 
altre  cose  diGnerra.e  sono  i seguen- 
ti: l'Argano,  l.t  Capra,  la  Gran  leva, 
ola  Scaletta,  il  .if<irtine//o el  Trinca 
palle  - Chiamasi  par  Afaechiua  un 
Corpo  di  Fuoco  artiflziato  che  giun- 
ca a tempoe  per  via  d'Iugegui  contro 
uu  obbietto  che  si  voglia  disfare  o 
mandare  fa  aria.  In  questo  tento  i 
Poeti  scrivono  Macchine  d’ Inferno  - 
(Marln.il/acrAma  da  scavare  oC’ara- 
fango:  Gran  lJjrca  piatta  sulla  qua- 
le giocano  due  grandi  cocchiajc  di 
ferro  armate  di  tango  manico  di  le 
gno.che  servono  a sgombrar  le  ma- 
terie dal  fondo  del  Mire:  fassi  anche 
in  altra  forma, e dicesi  altresì  Cura- 
jtorti— Macchine  da  inafberarrSpecic 
di  Crucci  i che  serve  p^r  piantar  gli 
alberi  su'Bailimcnti-A/atchuic/drau- 
liche:  Quelle  che  acrvono  a l inalzar 
l’acqua  c quelle  che  està  fu  muove- 
re - (Pors.)  Marchina  dicesi  I Inter- 
vento od  il  Ministero  di  un  Ente  so- 
prannaturale, che  giova  ad  eseguir 
alcuna  grande  impresa, od  a scioglier 
qu.ilchedifllcolla  superiore  alle  forze 
umane.  I Macchina. 

M AccniNAC-ci Alee),  tf  , peggiorai 

M acchixa-l»,  ad.  com.  Apparte- 
nente a Macchina, e perii»  pm  dicc- 
si  de'  M .vanenti  naturali,  iu  cui  la 
volontà  noti  concorre. 

MAcciiixAt.nàif-^ft,aer.In  manie- 
ra macchinale. 

Macchi.nau6.v-t6.  sui. Il  macchi- 
nare, Inganno,  Insidia. 

Macchina*  '-n.pjrt.df Macchina- 
re. Che  macchina. 

Macchi*  a-r6  al. Ordinare  ed  Ap- 
parecchierete dicesi  sempre  d'insi- 
die e simili,  Disporre  I*  ingegno,  gli 
atti, il  pentiereagl  iuganui, Ordire, 
Tramare,  Tessere  ingauni,  Peusar 
seco  malizia  cc.  - y.ats. 

M.iccniNA-Tó.ad.m  daMacchlrfar 
re.  Peusalo,  Immaginato  con  ingan- 
no, Disposto  per  ingannare. 

Macchi*  Mù-nk.  rerb.m.  di  Mac- 
chinare. Che  macchina. 

M ACCHIS  atri-cI,  terb.f.  di  Mac- 
chinare Che  macchina. 

MACcn!*AZi6-*6ts/'.Invenzion  sa- 
gace ed  astata  per  ottener  segreto 
premediti to  scopo, e per  Ir.  più  a dan- 
no altrui.  Diceiianchc^f  jcr/iinamen- 
io  - Macchina,  Ordigno,  Strumento 
da  Guerra.  Fuor  d'oso. 

M Accm*KT-TA,  tf.,dim.  di  Mac- 
china. 

M s cenivi -sta,  ad.  e sin. Colui  che 
Inventa, fabbrica, e fa  muover  le  mac- 
chine - (Mit.)  Soprano,  di  Miuer*« 
ouorata  ift  Arcadia,  aiccome  inven- 
trice delle  Arti  - Soprani». di  Giove 
presso  i Fenici!.  (na. 

MAccHivo-vt.sns.  arcr.d»  Marchi- 

Ai  \ccnixo-so,odm. Che  macchina, 
Attinente  a macchina. 

MAccinó-Mt.sin.,  aecr.di  Macchia 
in  siguif.  di  Boseoo  Siepe  - Sraas  aì 
v K-ij.'itf.KjvT  nascoso  nella  mac- 
cbia,  e /tgur.  Procacciarsi  vantaggi 
di  nascoso,  con  cautela  e sicurezza. 
edancheStare  inaggoato-Sraa  roa- 
rt  al  Micce  ione  : Non  muoversi  di 
luogo  per  qualunque  cosa  che  si  oda 
osi  tenta. 

M a ecu io-»ó .ad.es  Pieo  di  macchie 

f Macchi -si  .cmn. nel  rirc.diBpez- 
zauo  Grande, dlstr.e  dioc.tli  Coscuza 
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Urti!  Dii, bri,  CU.rlf.re  : ,hll.  TI». 

M Accinti  z-z  a.  tf..dim.M  Macchia. 
Lo  stesso  che  Match -cita. 

M acci Av-CHKnò.  ad.  «I.  Atticcia- 
to, Di  grosse  membra.  Poco  usato. 
(Dal  celi.  .Hoc grande  ed  Ang  esteso.) 
Mrt.  Grossolano,  Goffo. 

M iccLfe-SKiki  o.  graziosa  Città  di 
Inghilterra,  a 12.  L.  da  Chester  con 
15000.  sbit. 

M ic-có  (chi),  sm.  Vivanda  grossi 
di  Fave  sgusciate  coite  nell’,  acqua  , 
a in  intiera  le  e ridotte  in  tenera  pasta. 
Dicesi  ancheAfjrco  la  Polenta  o Po- 
leada  - Dia  del  macco  ajosa  : Dare 
in  abbondanza  cose  che  una  rileva- 
no o che  non  costano  - Esse»  micco 
d'cm  a eoa i:  Esterne  grande  u bb-mda  n- 
/a  ed  a vilissimo  prezzo  -A  jr  jccotla 
abboudanza.ed  anche  Ad  ufo -Stra- 
ge. Uccisione. 

Mac-cò,  Nome  (Tana  Donna  stu- 
pida a seguo  che  i Greci  usamno  so- 
praunoiimiarda  essa  toltigli  Scioc- 
chi «nI  1 ni  hre  i 1 1 i 

M iccocALiv-ci.ant.pop.deirindle 

M*cr.OntTTA-Nó,aa.pr.m  Meglio 

Mìo  hi  l'Ila  ho. 

Maccoiutti-sxó,  sm-MegliolTao- 
mrtlisuio.  lineilo. 

MACcoiatT-TÓ.n.pr.m.MrglMJIfao- 

M AccutiRA-l.ant  pop.  della  Mau- 
ritauu  Cetariense. 

31  A-c6,so»l  rons.SecondoIovolacro 
oAriilo  del  Fruito  appartenente  alla 
Mr  ittica  od  Albero  di  JVore  mosca  da, 
collocato  fra  la  Noce  el  Mallo.  Rie- 
sce stimolante  al  massimo  grado, ed 
eutra  nella  composizion  di  paivcchi 
medicinali.e  pel  sno  piacevole  odore 
vieu  adopralmia' Profumieri  eDutil- 
lotnri  - ,Sm,  Macia. 

Ma  ck,  ant.CU.de’ Celti. 

Mac6  fGeoc.),  V.Massay. 

Mac6c6-1,  R.  detta  Guinea  Infe- 
riore. 

M acé-da,  a nt.Cit.  Reale  della  Pa- 
lestina, nella  Tribù  di  Giuda. 

MacI-dòxé  iMit.)  Nipote  di  Deo- 
calione,  che  diede  il  so«  nome  alia 
Macedonia  -Ad.pr  .cow. Della  Mace- 
donia. 

^*Mac6-i>6*é,  carco  di  virtù  ripo- 
sò uel  Signore.  | i. marzo.  I 

M ice -dovi,  ant.  pop.  delia  Mace- 
donia. 

M«cfcDò-*lA(Mft.), Figlia  di  Giow 
adì  Tia,ia  quale  secondo alcuui  die- 
de Il  nome  alla  Macedonia  - Sf  Con- 
trada d'Europa  ,rhe  un  tempo  forma- 
va nps  potente  Monan-hia.al  N.deU 
la  Grechi  .delta  anche  Enaha.G'me- 
«*a,  Edonia,  Emonia,  Pieria.  M>gdo- 
nia , Peonia  ecc.  Oro  e la  Parte  occi- 
dentale della  Pmv.  Torca  di  Romb- 
ila; ba  per  Capii.  Salonicco  e dice»! 
Maodonla. 

M scfcDoxU-*!,  Eretici  del  IV.  bo- 
ccilo segnaci  del  Patriarca  Macedo- 
nio, che  negavano  la  Divinità  dello 
Spirito  Santo  - Sin.  Pncumatomacbi. 

MacIdò-vicó  (ci),  ad.pr  m.  Delia 
Macedonia,  O eie' Macedoni  -Sopra i». 
di  Meleilo,  Paolo  Emilio.  Flaminio 
ed  aitriCa pilani  romani  che  c indus- 
sero a buon  Sue  le  guerre  contro  Ua 
Macedonia  -Soprani),  a nel»  d'Alev- 
sandroMagno.ebe  I Poeti  disteroata- 
ebe  assoluta  in  II  Macedonico  - -Agg. 
d’ima  specie  d’Ataoanta  , che  ado- 
prasi  come  diuretico , e nel  ritardo 
de' Lochi!.  Lo  stesso  che  Premanolo 
di  Macedonia  - - Mare  Macedonico  : 
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Quella  porzion  dell’Egeo  ehe  bagna- 
va le  Coste  di  detto  Regno, e si  disse 
poi  Mar  di  Tessalonica. 

MAcfcuò-NlO,  n.pr. m.L3  «leaeo  che 
Jfo  re<f  orv. 

Macroò-nIó  mori  Martire  lo 
Kkomedia.  MS.  marzo.) 

1!  vctoò-nló  mori  per  la  Fede 
nella  Frigia  , regnando  Giuliano  Ap- 
postata.Il  Presidente  Almncbio  il  fé 
stendere  su  graticola  di. ferro  roven- 
tata compagnia  dlTeodoloeTeziano: 
tolti  giubilanti  volarono  al  Cielo. 
(12  settembre.) 

Maci.oò  >ió  , creato  Patriarca  di 
G>tbnliuop«linel3ll.,sot teneva  che 
lo  Spirilo  Sauto  uou  era  Dio.  Nel 
Concilio  di  Costantinopoli  del  560.ru 
deposto,  ed  oppresso  dalla  miseria, 
scese  dopo  poco  tempo  nella  tomba. 

M Ack-Lina  ì Mi !•). Padre  dell*  Er- 
cole Libico  - Sm.  Macerale. 

AI.icki.-LA.  aot.  CiL  della  Sicilia. 

M ACfcLLAC-cio  (ci) , sm.,  p egg.  di 
Macello. 

M seti  t.A-Jò  (i) , ad.  a im.  Colui 
ohe  macella  - Sin.  Macellaio,  Macel- 
laro, Becca jo. 

Magri  .i.am£*-tó,  sto.  Il  Macella- 
re-Simi/.  Uccision  di  Viltiuie esi- 
mili. 

AI ACki  la-r* , ai.  Uccidere  le  Be- 
stie. Proprio  de’  Beccai  - AM.  Gua- 
stare, Curroojpcrc-Stramaszare- Af- 
fliggere. 

Al  acRlla-rò,  ad.  e sto.  Lo  alesso 
che  Alaf/llnjo. 

t MagRila-ró,  com.  nel  eira,  e 
distr.di  Ale  uno  in  Trapani,  dioc. di 
Matara:  ubit.  1500. 

HacRi  la  tò.  «il  m. da  Macellare. 

AlACfcLi.t  sco  (acAi),  ad.m.  Agg.di 
Bestia,  e vaie  Da  macello. 

MActi.-LO,  sto. Luogo  dove  ai  ma- 
cella , detto  ••  ih  be  Sfawiutnjo , A m- 
mazzalojo,  Berthetia  - Luogo  dove  si 
vende  la  carne  macellata  • Uccision 
delle  bestie  che  si  ut  a celiano.  Dece  be- 
rla • Sim.  Strage  , Grande  uccisione 
d*  Uditi  ini  . ed  anche  Lungo  dove  si 
uccidono  Uo  nini,  e L'uccidere  stes- 
so • Avosar  it  merito:  Dicesi  dei- 
l’esser  coudotte  le  Bestie  a macella r- 
■l,c /fyur.  parlati  lo  di  So  dati,  vale 
Esser  condotti  o da  sé  ridursi  all’  e- 
ttremo  di  certa  morte  Fig.  Covo  ra- 
se girar/  ai  memo:  Condurre  al- 
trui in  roviu.i.  Parlando  di  Soldati  , 
Cojvocat/itViCCLto'.Gindurli  a cer- 
ta morta  -Fa  vìge  aoc  Fu  re  strage, 
Far  grande  uccisimi  d'Uouiiui. 

AI  A-ckLÒT,  n pr.m. 

M ickxl-A.  n.pr.iit 

MA-ckn,  Fiu.  del  R di  Tunisi. 

MA-Ct*  (Lori*  Claudio),  Pmprf- 
torc  d* Affrica  regnando  Natone,  in- 
dossò il  Manto  Imperiale  l'anno  G6. 
dell'Era  Volgare  Ribellatisi  gli  Ar- 
fricaoi,  ricorsero  a I ImpcralorGal- 
ba,e  questi  il  fe  morire  urlio  stesso 
•ono  di  i suo  temerario  inoalia  meo  tu 

M.ìcR-ra  , sf.  Muro  secco  di  loto, 
o di  pietra  sopra  pietre  scasa  calci- 
na. Meglio  Marma. 

M acre  ttrax-ru,  sto.  Lo  stesso  che 
Murerà  Clone. 

31  scrra-v^Miì.)  D>  e tutelari  de- 
gU  Engii.pop.  della  Sicilia. 

M ACKHA-ne.  af.  e tieni. Tener  nel- 
• ai  qua,  od  in  altro  liquore,  lauto 
una  cosa, che  ella  addolcisco  o venga 
trattabile, il  che  do  r .i  anche  Mettere 
te  molle  cc. Dello  de’ Legumi  che  uicl- 
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tonti  in  molle  In  alcun  liquido,  per- 
che se  u’intuppino  e •‘ammollisca- 
no- Pestare  cd  lufragoere  percuo- 
tendo -#inti/.  Affla  voi  ire  , Tur  vigo- 
re, Infiacchire  -Mei. Morlidcare. Re- 
primere, Afllevolir  la  carne,  gli  ap- 
petiti disordina ti.spcclalm. culle  au- 
sterità e per  amor  dì  Dio -Mietuti 
il  Mitilo  ec.:  Schiacciare,  lufrague- 
re  culla  mai  tellina  la  superflue  del 
marmo  ec. 

AI  vefia  a-ta,  CU.  Vescovile  nella 
Marca  d'Ancona , di  cui  e capitale  ; 
accoglie  (2.  in.  abit.  Long.  II.  15.50. 
LaM5.l3.36.fe  famosa  pel  Liceo, per 
l'insigne  Uibholeca.e  per  la  calcare 
Accademia  de'Calenati.a  cui  il  Tas- 
so sottopose  la  sua  Gerusalemme , e 
di  cui  furou  Alcmbri  il  Caro  el  Cre- 
•c  i 01  Iteti  i . 

f MacCra-ta;  com.  nel  eira,  di 
Mareiauise,distr.  di  Caaerta  in  Ter 
radiLavoro,dioc.di  Capoa:abit.20OO. 

MacEratì-sE,  ad.pr.com.  Di  Ala. 
cerata.  (Alacerato. 

A!  AcftRATi'-stMÓ,  ad.m..  tuptrl.di 

MACERArTÓ.  ad.  m.  da  .Macerare. 
Ridotto  per  mezzo  dell’acqua  o d'al- 
tro liquido  a trattabilità  e pastosità 
Fig.  Pasto,  Infranto  - U Ululo,  Ala- 
uomesso,  Diroccato,  Rovinato  - Af- 
flitto, Consumato. 

Magìa ató-jo  (j),  ito.  Fona  piena 
d’acqua,  dove  ai  macera  il  Lino  o la 
Canapa. 

AI agu n Aziò-N8,f f II  macera re.O- 
perazkm  clic  coosiste  nel  I «gioie  im- 
merso uu  solido  in  un  liquido  per  al- 
cun tempo,  lauto  a caldo  ebe  a fred- 
do, per  ammollirlo  e disporlo  a pre- 
starsene operazioni  a cui  si  voglia 
assoggrtlare.Dicesi  cosi  dell’ Atto  del 
11  acera  re  ,coiuc  dello  Stato  «leda  co- 
sa macerata  -Ridocimcuto  d aicuua 
cosa  • trattabilità  e pastosità,  per 
mezzo  dell'acqua  o d'altro  liquore.  I 
Medici  dicono  Jfjrrraaione  delle  Parti 
da  prepararti  per  i Anatomia  - -M  i 
Mor tiilcazioii  della  Carne  per  via  di 
digiuni  e d’altre  austerità. 

AlAck-uìA  (/e),  tf.  Muro  posticcio 
a secco, fa  Ito  di  pietra  o sassi  per  so- 
stener Ja  terra  - Fig. Mietili  Pilli 
cosatati : Rimorsi. 

M Ack-Rioe , u.pr.m.  Lo  eletto  che 
Mac  ehde. 

Magra  i-NÒI  Arche.),  Soprano,  del- 
la Famiglia  Gegauia 

M i-cfcsò,  sw  Lo  stesso  che  Afare- 
razione . e •’  usa  cnmuuetu.  co’ verbi 
Starr.  Mettere,  Teuere  PeiFPimit.itel- 
tu  del  Curpo  Uiiiatio.Fr.Giord  515.  Il 
Corpo  nostro  sta  ora  in  macero  . ut 
gallozza,  e m concia. \Cloc  finche  ri- 
tmici ti.  | 

Al  A-cftad,  ad.m., fine  di  Alacerato, 
cioè  Ridotto  inedia ute  f arquA  o si- 
tniie.a  trattabilità  e pastosità, ed  an- 
che Pesto,  11)  fri  11  loco.  Fig.  Alili  Ito, 
Tormentato  - Affralito, Spossalo. 

AI  acRRO-nE.  ini. Pianta  che  ha  gli 
Steli  alti  più  d' un  braccio  e mezzo  . 
cd  i Fiori  gialli. È coti  detta,  perchè 
ossee  presso  le  .Macerie. ma  coltiva- 
si anche  negli  Orti.  La  Radice  e le 
Foglie  son  d uo  sa  pure  acuto  ed  aro- 
matico, e mangiatisi  l’iuvcrun  nel- 
1*  insalata  • Sin.  Siuirnio  - Piscia 
mici  ton  oT  .ro  o o*  iter  .va  cosi  A- 
maiio  svisceratami  lite.  Desiderarla 
con  ardore.  Modo  basso. 

AI  4-cfca,  ani.  pop.  della  Libia. 

M Atfsi-CEANO, od.  M (Dal  gr.tfa- 
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coi  lunghezza, e Cranon capo.)  Epi- 
teto dell’  Upupa,  trailo  dalla  Create 
ebe  ha  sul  capo. 

Al Ack-sTO,  Fiu.  dell'Asia  Minoro, 
elio  irrigava  la  parte  grecale  della 
Atesia  , c luetica  foce  nella  Propoli 
tide. 

AlACfc-TA.NomeanLd'ua  Promon- 
torio dell' Àmbi*  Deserta,  alltogrca- 
ao  del  Golfo  Persico. 

M.ick-Ti,  Personaggio  di  Butrln- 
lo, che  per  guarir  dal  suo  amore  fece 
quattro  volle  il  tallo  di  Leucade. 

MACk-Ti.anl.pop.  dell' Arabia  Fe- 
lice. Secondo  alcuni  erano  gli  alenai 
che  I Macet. 

Machaclt,  Viliag.  nella  Brìi  • 
Yiltag.  nella  Sciampagna. 

Ma  cnt, modo  aererò  usato  p«tr  lo 
più  coll'  interrogativo, e senza  il  se- 
gno deli’  interrogativo  in  mudo  anti- 
co , per  Salvo  che , F uorchè  , Se  noe 
che.  Piu  che.  Che  so/anwnlf.S’.Ma. 

.MaciiR-a,  General  Cartaginese. 

Al  aciircoul,  CIL  eoa  4.  mila  abiL, 
adS.L.S  O.  da  Natile». 

Aitatati  di  iAIit.1,  Nomed’un  I- 
dolode'Negrr  del Cnngn.il  quale  pre- 
sictle  alla  salute  de'  Rei. 

AI Acuk-R a.  sf.  Spada  spaguuolS, 
usata  udir  Lag  io  ni  i niMiicdallaFan- 
lena. Era  una  specie  di  Sciabola  cur- 
ii , m « furtc.clie  feriva  di  punta  e di 
taglio.  1 suoi  colpi  crea  tremendi  - 
Genere  di  Pesci  ridia  divisione  de* 
Toracici , coila  Alascdla  superiora 
prolungala  a foggia  di  Pugnale. 

Al  icuBRE.N(Geog.)lV.Greveu-Ma* 
ebrren. 

Al aciiiìri-na. sf.  Genere  di  Pianta 
della  famiglia  delle  Ciperacee  e delta 
Triandna  monoginla,  co»  Foglie  • 
forma  di  coltello.  (Dal  gr.  Alachera 
coltrilo.) 

Al  icnk-n!ò(ii)lsm.Genere  di  Pian- 
te della  famiglia  delie  Leguminose  , 
e della  Diadct/ta  dccandna.  Il  loro 
Frutto  è uu  Lego  uè  pedice  listò  • 
coltelliforiue  con  uu  sol  Seme.  tDal 
gr.  ìlachera  coltello.) 

AIaCUKKIO-N*.  tt  pr.ni. 

Ai  icukao-roaó  (Arche.).ai.  e ito. 
Soldato  armalo  di  sola  sp  «da.o  Servo 
o Schiavo  portator  di  spada,  che  no' 
viaggi  seguiva  il  padrone.  Lanche 
agq.  de'  Traci  abilauti  nelle  monta- 
gne .accostumali  a portar  tempra  la 
spada.) Dal  g v.Machera  spada, e Pi lo- 
ro io  porto.) 

Al  scita ro-lobò  , sm.  N ime  che  I 
Greci  diedero  ad  una  Piauta  legumi- 
nosa dei  genere  Uohchoi.  cou 'Legu- 
mi cuitriforiul.  (Dal  gr.AfazAera  col- 
tello, e Lobos  guscio.) 

AI  vcnitaoN-TS.Cit,  della  Palesila* 
nella  Tribù  d<  Rubeu. 

M i -CHI,  n pr.m. 

AIaciiI  v.u.pr. m. -Ani.  nome  (fu-* 
n'  ls  ddl' Arcipelago  - Cit.  e Fiume 
degli  Stati-Uuili  d'Amerira. 

AI.sciiI-an.uuj  delle  h.  Mollicchi», 
la  piu  feiTitc.Loug.E.ii6.'i6.  Lai  N. 
0.15.  ( Aladagasear* 

AI  ìciiìa-nac, Riviera  dell’  Isola  di 

AIacuì-a»,  Cit.  e Porlo  nel  Distr. 
del  Alam  negli  Stali  Uuili,  a 7.L  S. 
O.  da  Passaniaquoddjr. 

AIacdico-ri  Pop.dei  Madagascar. 

MiCiiiccl-ai.Pop.  della  Repubbli- 
ca di  Buouos-Ayrea. 

AIa-giiilò,  ito.  Genere  d'insetti 
dell  Ordine  de'  riatìnottri , e delie  fa- 
miglia delleJUpismziic  che  compra*- 
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Ai  la  »ols  specie  Ma  eh  i/i  J tjo/gpodd.' 
Boa  casi  detti, perchè  combaUuu  Tra 
loro. 

MA-cnm6,n.pr.m.  (Dal  gr..tfafftc- 
•»o«  batlagliere.}  - (Mit.)  Uno  de  ca- 
ni d' A tifone  -CU.  favolosa  citata  da 
Luciano,  i cui  abitauti  uasceano  ar- 
mati da  capo  a piedi,  e stavano  sem- 
pre in  pucrra.  j Londra. 

MACuiM-tkTn,Dor.  a 6fl.L.N'.O.da 

Ma-chi  a,  n.pr.m. 

Mach i-re  s/. Genere  d’Uccelli  del- 
la famiglia  de/,o»i0iro»tri.  cosi  delti 
dalle  fiere  battaylie  damaschi  ad  og- 
getto di  doiuiuar  le  fcmraiue.  ..Dal 
gr.  M achei*»  hillagliere.) 

MACinr-RÉ,Villag.nel  K.a  inficia  t- 
ka,  sul  Fiu.  dei  suo  uotne. 

M venir bi-*i,  ant.pop.  della  Libia 
Inferiore. 

M ac1-a  (lei,  sf.  Muro  a secco,  che 
fa,  figura  di  Siepe  -Massa  o Monte  d; 
sassi,  Muriccio. 

• Maci-gna,  sf.  Meglio  Macigno. 

Macigno,  sm.  Pietra  durissima  - 
Pietra  bigia  non  tanto  dura  quautn 
il  Marmo , della  quale  si  fanuo  ma- 
cini da  Mulino  ec.  • Ad.  Pinta  ma 
cicma:  Macigno. 

Ma-cii,  aut.  pop.  della  Libia. 

M acilèn-tR  , ad.  coni.  Stenti  alo . 
Magro  per  lo  stento,  Malsano, Strut- 
to, Gracile.  Smunto  esimili. 

M vcn.fex-TO,  ad.  m.Lo  stesso  che 
Macilente. 

M vciLtsx-ZA,  sf  - Magrezza , Ema- 
ciazione.Eileuuanou  di  Chi  è maci- 
lente. 

MA-ciNA(p!ur.  Macine),  sf.  Pietra 
di  figura  circolare,  pinna  di  sotto  c 
ooluia  di  sopra, bucata  nel  mez/.o,pei 
oso  di  macinare.  Le  M-tciuc  da  ma- 
cina re  il  Grano  ed  altre  Biade  son 
due:  una  che  dicesi  Fóndo  resta  im- 
mobile, e l'altra  detta  Coperchio  si 
muove  con  ordigni  adattati  a forza 
d'Acoua,  o di  Vento,  o di  Giu  nienti, 
o di  Vapore  - Sin.  Macine  - Far  ni 
jr conni  li  Micini:  Aguzzarla.  Met- 
terla iu  taglio  -Esserr  ìUì  Mìci  ti: 
Ditesi  di  Chi  ha  mancanza  d'avere, 
o è spiantato  - Macina  da  colori  : La- 
atra di  Pietra  con  uo  mannello  del- 
la medesima  materia,  col  quale  su 
delta  lastra  trituransi  le  tinte  c s'u- 
niscono coll'  olio  di  noce,  di  lino  <c. 

Macinaméx-tó,  sin.  Il  Macinire, 
L'aznmdel  Mulino, e specialrn.Qoel- 
la  delle  Macini, L'ulto  del  maciuare. 

Macinan-t*  , part.  di  Macinare. 
Che  macina. 

Macina-*»,  al.,  n.  ass.  e pass  Ri- 
durre iu  polvere  checchessia  collina - 
cinc,e  parlicolarni.il  Grano  c le  Bia- 
de- Sin. Tritar  luinutiisiinumente- 
Fig.  Usar  l'atto  venereo  - Fig.Mia- 
tt are  A OCR  fAUttUTi:  Dicesi  di  Chi 
per  velocità  o prestezza  mastica  da 
ambedue  i lati  ad  un  tratto,  e talora 
vile  Guadagnar  doppiamente  sulla 
stessa  cosa  o collo  stesso  modo  - Lo- 
gorar le  proprie  forze,  Cmitumarsi- 
Btritotar  niiuulisiiiuamente  i colori 
sud’ una  pietra  col  macinello , e poi 
incorporarli  con  acqua  o con  diodi 
Duce  o di  lino. 

Macina-ta,  sf.  Quella  quantità 
d*  Ulive, .o  simili  , diesi  può  i ri  f ra- 
gnere ili  una  volta  -Quella  quautità 
di  colore  ebe  puu  muuuarsi  iu  una 
volta. 

Macixa-tò,  sia.  Lo  stesso  ebe  Fa- 
rina, Macinatura. 


MACLEI 

MACrvA-T6.ad.ift  daMacfnare.ltl- 

dotto  in  polvere  o«l  in  minutissimi 
pezzi  con  micloe  ecc.  - Sin».  Pesto  , 
Infran  to  -Fig  Ridotto  in  mal  termi- 
ne di  roba  o di  sanità. 

MacinatO-jo  li),  sm.  Qualunque 
Strumenta  oMacchina  da  ridurre  in 
polvere  taluni  corpi.  Direi  ■ Macìna- 
lojo  de’  Gratti,  del  Caffè  ec. Gli  Antichi 
djvan  solo  questo  nome  al  Muliuo 
dove  si  miciuauo  le  Ulive,  che  piu 
propriain.  dicesi  Frattojo. 

Macinato -ré,  rcrò  m.dl  Macina- 
re. Ube  macina  , e diceii  propriam. 
di  Ubi  macina  colori  -So». Macinello. 

Macinatri-cB.pzj 6 f.di  Macinare 

Macihatc-ra  , sf.  Macinamento, 
ed  anche  la  Cosa  macinata  - Ciò  ebe 
risulta  dal  moto  delle  Macini  .dalia 
loro  situazione  e dalla  laro  natura  - 
L'insieme  deile  parti  del  Mulino, 
ebe  operano  immcdiatam.su  ciò  cbé 
vi  si  macina  - Tritume,  a Rottame 
di  biscotto  sgranato  e ridotto  iu  ini 
uuzzoli , che  nu  tempo  diceasi  Mus- 
sa narro. 

Macix aziò-tt*  , sf.  Lft  alesso  che 
Mdriiiomcnto.  |che  Marma. 

Ma-cixk  (pi. Macini), sf.  L«.  stesso 

Maci.hIu.-la, sf., din.  di  Macina, 
e diccsi  d ogni  Strumento  che  aerve 
a macinare.  Chiamasi  auebe  Maci- 
nello e Macinello. 

MACiHki.-LO.sn  , din.  di  Macina. 
V. Marinella  - Strumento  di  Legno, 
di  Vetro, odi  Porfido, con  cui  si  ma- 
cioauo  i oulori  sopr  altra  pietra  lar- 
ga , piana  e liscia.  Chiamasi  anche 
Marinalore. 

Macin&t-ta,  sf.,  din.  di  Macina. 
Mncineila  - Siria  di  Granchioliuo  , 
che  dicesi  Misenetta  dai  Dolce. 

Macini-nò,  in.,  dm.  di  Macina- 
toio. 

Macih1-ò(ìì|,  sm.  L'atto  del  maci- 
nare- L'uso  dell'atto  venereo. 

MAciHó-aò.ad.n.  Che  è atto  a ma- 
cinare, a ridarre  in  polvere  o in  pi 

sta. 

Ma-cTó(ìì)  ( Mario.), «.-Mario  del 
Timone:  V. Miccia.  (Mure 

M ì-cis  (B-.d  ] , sm.  Lo  stesso  clic 

M aci-st£(MiI-I,  Figlio  d'Aia  ma  u- 
le  - Sopra uu.  d'Èrcole. 

Maci-stici,  auL.  pop.  d'una  Pro», 
del  Peloponneso.  |so. 

MACiSTO.anl.Cit.  del  Pelopoune- 

MAauc-cOLi(L*go  di), picco!  Lago, 
a poca  distanza  da  Viareggio  verso 
Lucca  • Yìllag.  oc'  diuturni  di  que- 
sto Lago,  con  rovine  antiche. 

Maciul-la,  sf.  Strumento  di  due 
Legni,  l'uno  de'quali  ha  uu  canale 
in  coi  entra  l'altro,  che  serve  a di- 
rompere il  Liuoe  la  Cairn  pii  .per  net- 
tarli dalla  materia  legoosa. Diccsi  an- 
che Gramola. 

Maciolla-ré.  at.e  n.  pass. Dirom- 
pere il  Lino  o la  Canapa  colla  Ma- 
ciulla- Sim.Maslicar  bene  e eoa  pre- 
stezza. 

MACiuiLA-Tò.od.m.da  Maciullare. 

Ma-clé,  sf. Pietra  la  quale  ba  tal- 
volta tessuto  lauiillare,  ma  più  ordì- 
nariaiu.  compatto.  La  sua  Grana  è 
fina  c stretta',  e la  Polvere  dolce,  c 
quasi  untuosa  al  tatto.Qucsta  Pietra 
e abhaitau /a  dura  per  scguare  il  ve- 
tro.Quando  la  sua  tessitura  e In  mil- 
iare. si  fonde  al  cannello  ferrumina- 
torio,ina  con  difficolta, e da  uno  smal- 
to bianco. 

Maclè-I,  aut.  pop.  dell  Indie. 


MACRES 

1 M ACLlkH-Ai.ant.  pop.  della  Softtc 

Ma -olii. Pop.  dell  Affrica,  ue’Hio- 
) torni  della  Gran  Sirte,  alno  al  Fio. 
Tritoa. 

Maclò-dTó,  santo  Viaggiatore  del 
VI.  aeralo,  nato  nel  Paese  di  Galles, 
che  predicò  la  t>deneli'Qrcadieuet- 
l'Armeuia  -Yìllag.  del  Regno  Loru- 
;bardo-Veueto  nella  Prov.di  Brescia, 
celebre  per  la  Battaglia  vinta  da' Ve- 
neziani guidali  dai  Conte  di  Carta** 
gn.'h  su'  .Milanesi. 

M acuv-sixa  |Med.)f  sf.  Lo  stesso 
che  .Yinfomaniu. 

Mac-m  i , ant.  CiL  della  Giade», 
nella  Tribù  d'Efraim. 

MAoWuk|Mit  Slav.), Divinità  del 
Kiew,  della  quale  si  conosce  solo  U 
nome. 

Macò-gò  (Geog.).V.  Antico. 

MacoIra.  CU.  nella  CapiUnetta 
[generale  di  Mozambico. 

Ma-còl  a ,sf.  Lo  stesso  che  Macula, 

Macchia  - - Ftg. 

* M vcoLA-nÉ,al.  e n pan. Meglio 
Maculare.  Macchiare- Fio. 

Macola-tò,  ad.  m.  da  Maculare 
Megliu  Maculato. 

* Macólatò-r»,  rrr6.fR.  di  Macu- 
lare.Meglio  Maculalore.Che  macula 

Macòi.atri-cé,  verb.f.di  Macota- 
re.  Meglio  Macu/alricr. 

Macolazio-.n»,  sf.  Meglio  Macula- 
tone. 

M acò-i.icò,  ant  Cit  dell*  Iberni», 
oggi  Mullingar  nell' Irlanda. 

* Ma-cólo  , sm.  Meglio  Màcula,  o 
Macola. 

* MA-cóLÓ^ad.m. Meglio  Maculata. 

M icóuRT-TO.u.pr. «.Meglio Mao- 
metto. 

.Macon  , Cit  nella  Borgogna  «m 
12.  m.abit.,a  102.  L.S.E.  da  Parigi. 

Macó-x»  . ii.  pr.  mi.  Lo  stesso  che 
Maometto. Voce  poetica. 

M icò\é-s£( II). Contrada  deilaBor- 
gogna.Gruni  e Viui  eccellenti. 

MACòPsi-SA,aut.  Cit.  della  Sard^ 
gna. 

Macòra-ra,  ant.  Cit-  dell'Attinta 
Deserta.  (gito  Malcontento. 

MACJTtH-Tò,  ad.  c sm  comn.Ui*- 

Macqla-hÌa  Isola  del  G.  Oceano 
Austr.  , sulla  coita  dell  » Terra  di  Dh?- 
meu  - Nome  di  tre  Fio.  e d on  Porto 
nella  Terra  di  Diemeo  - Nome  «Fon 
Fio.e  d'uo  Porto  uella  Nuova-Olanda 

M vcqi'I-m, Pop. possente  della  Cuf- 
f reria. 

MA-CRA.Noim*  ant.  d'nn  Fin. nel- 
la Liguria,  ogn  La  Murra  0 MagrM% 
i-he  mette  foce  nel  M»  diterraneo,non 
lungi  dalla  Città  di  Luna. 

►Ji.\1a-cra,  Vergine.  (6  gennam.) 

Macqa-li,  ant.  pop.  d'Italia,  aito 
de' 33.  che  abitavauu  il  Lazio. 

Macrah-to.sih.  Genere  di  Pianta 
esotiche  della  famiglia  delle  Leyar- 
i noiose,  e della  Diadelfia  decandria. 

Macran-tò,  ud.  m Agg.  d'alcimo 
specie  di  Piante  per  indicar  la  loro 
inferenza  specifica. 

M ACRA-sribk.sn.  Genere  «Firma- 
ti deU’urdiuo  de’ Coleotteri, e della 
zimic  de'  /Voto neri , nella  famiglia 
le'  Lamtllicornl  . con  Cappuccio  io 
forma  di  srudo  oblungo. 

M Ai.nfc  nix,  Bor.  nellTrlaoda. 

Macrè  ni,  aut.  pop.  nella  parta 
N.  della  Corsica. 

Ma-crEs, Fiu. dell'Africa, che  sor- 
ge uel  Fezao,  e gettai'  ucl  Mediter- 
raneo- 


MACROB 

Ma-ou(M  iti . Fidllnn!»#  Arl«tw, 
allevatrice  «li  Barco  - Golfo  di  Mani: 
Golfo  formato  nel  M edi terra itéosul- 
i«  Cotta  dcll'Anatolia  , fra  i S.i  un  ia- 
culi diAlcis  e di  Aleulerbc.Racchiu- 
de  molte  (solette  fra  le  quali  disliu- 
goesi  quella  del  Cinghiale. 

U \-cai,CiL  nella  .Natòlia  tul  Me- 
di ter  re  oro.  Long  .27 .5 . La  t .36 . 33. 

AIacrIa-nò  iTiLi  Fiat  io  Giulio) , 
Dato  d’oscura  famiglia  d'Egitto,  eie- 
tosti  col  ano  ingeguo  a'primi  gradi 
militari  Fatto  prigioniero  da' Per- 
tiani  I'  Imperalor  Valeriano  , ve- 
ftisii  della  Porpora  Imprriale.  Pat- 
talo io  Occidente  per  delrooizur 
Gallieno  . Domiziano  , Generale  di 
qncsl'lmp.,  gli  diè  delle  Battaglie  e I 
viose.Macriano  tcougiurò  i soldati 
di  apeguer  lui  e tuo  figlio  , e la  tua 
volontà  fu  tosto  eseguita.  Egli  era 
nu  abile  Generale, ma  bzitautemen 
te  crudele  : iusinuo  a Valeriano  di 
presegui  la  re  I Cristiani.  |rri. 

AI  A-t  HiDt  n.pr  f Lo  strtto  che j/u- 

Macoi -M.n.pr  f , dim.  di  Marra. 

►ì*  M icm-.M  chiuse  gli  occhi  in 
Heocesirea.  («4.  genuaro.J 

»i«  -Macbi-na, Vergine, addormeo- 
toni  in  Cappadocia.  (19.  luglio.) 

M ACM\lA-?CA,ad.pr.  f.  r patron. di 
Maurino -Sopraun.che  prete  la  Città 
di  Tarso  per  adular  lluip.  Alacriu». 

Macrixiz-za.  Clt.  nella  Livadia. 

Al  acri-jvò  gode  del  martirio  in 
ISoi  m.  ( 17.  settembre.) 

AI  Acm-.xò  ( Alarco  Opilio  Severo), 
nato  iu  Algicri  d* oscurissima  fami- 
glia, giunse  ad  esser  Capitauo  delle 
Guardie  del i'Imper.Cira calla,  c nel 
=07.,  spento  costui,  fu  vestilo  della 
Porpora  imperiale  dall'annata  di  So- 
na.Egli  fu  il  primo  Compì  ice  del  la  s- 
aasiiuiodìCaracalla.  Proclama  toElio- 
gallalo  liup.  fjuuo  218.,  Alacruiofu 
ra  ii  giu  ii  lo  nel  la  Cappadocia  daalcuui 
Soldati  che  gli  troncarono  il  Capo. 

M ahuxo-pou  , Cit.  dell'  ant.  Ma- 
cedoni-r. 

M i-CRis.ant.  nome  d'nn'IsoleUa 
nell'Egeo,  oggi  /sola  Longa. 

Ma -oro.  ad.m  Voce  poet  Lo  stcs- 
•o  rhe  Magro-  - Afri. Voto, Esausto. 

Ma -tao  (Emilio),  Poeta  Latino,  a- 
mico  di  Tibullu  e d'  Ovidio  - Lucio 
Clodio  Macro  Propretore  romano  in 
Affrica  sulto  il  Regno  di  Nerune  , 
indossò  la  Porpora  e fu  ucciso  per 
ordine  di  Galha  - (Arche.)  Soprano, 
della  Famiglia  Liciuia. 

Macró  bii,  Pop.  favoloso  cui  da- 
tosi mille  auui  di  vitA  -Nume  dato 
ad  a leu ii iP, ipoli  della  Alacedonia.del- 
r A lirica  . e singolarm.  della  Svizia, 
poiché  opina  vasi,  che  ogui  uomo  tra 
casi  godesse  sita  Duna  ÌOO.jihi  ini 
gr.  .Verro*  lungo,  e Bios  vita.) 

»£«AI acrò-bIo  morì  martire  iu  Da- 
masco. |20.  luglio.) 

acrù-bìo  perde  la  vita  in  A- 
leasandria, perche  seguace  di  Cristo. 

(Iti.  sette  ni  hre  } 

Macr<vbIò(  Aurelio  Teodoro),  ra- 
lente Grammatico  che  Oori  nel  IV. e 
V.  secolo,  meuò  sua  vita  iu  Roma  , 
ma  ignorasi  la  sua  Patria. Dobbiamo 
a lui  ! Libri  de’ Saturnali, iu  cui  leg- 
gonsi  utili  e piacevoli  osservazioni 
•opra  Virgilio  ed  Omero  E pubblicò 
anche  In  Soamiuin  Snpiom*  exposi- 
ti°  EutrambequesteOpere  piu  e piu 
folte  ban  veduto  la  luce. 
MacbòbIò-ticò  lei),  ad. e un.  Che 


MA  CROC 

fife  Inngamente.Che appartiene  aV 
la  Lotigevità-.4rte  aiacrooiotica:  Arte 
di  viver  luugauiente  , applicazione 
deillai-ne. 

MAcaocAvn).  Nome  spcciflco  del- 
le Piante  con  Frolli  molto  piu  grandi 
delle  loro  Congeueri.  (Dal  gr. Macro» 
grande,  e Carpot  frutto.)* 
AIacrocì-valò,  ad. in.  (Dal  grafit- 
erò* loogo.e  Cephale  capo.)C<isi  dica- 
si Chi  ha  testa  più  lauga  e piu  larga 
di  quella  cha  dev  essere  naturatili.  . 
rd  e disposizione  endemica  d una  Na- 
zione deli1  Asia,  di  cui  fa  mrnzioiie 
Plinto  -(SLNat.)  Nome  specifico  ap- 
plicato  agli  Esseri  distinti  da  grossa 
o lunga  Testa  -(Dot.)  Nome  dato  al- 
l'Embrione i cui  Cotiledoni  presen- 
tano un  corpo  piu  graude  del  rima- 
nente. 

Micaò-ctRA,  tf.  (Dal  gr.  Maeros 
luogo , e Orai  corno.)  Genere  d’ In- 
setti di  Iteri  della  famiglia  delle  Nir- 
moerree  e delia  Tribù  delle  riputa- 
rle (ungivore,  coti  lunghe  A ileuue  - 
Genere  d’ Insetti  della  Famiglia  de’ 
- HeUiferi- Nome  specifico  d'A ululali 
a lunghe  Corua  e d Insetti  a lunghe 
Anteuue  - Nome  dato  a'  Vegetabili , 
che  prvseutau  qualche  parte  iu  for- 
ma di  roruo  prolungato. 

MacròcKra-zIo  (li).sni.Noine  del- 
la 3.*  Sezione  del  Geuerc  JYoto cefos, 
che  comprende  le  specie  che  ban  Si- 
liqua idr  ncen  le  .munita  di  dnc  lun- 
gb*  Corna.  V.AIacrocera. 

Al  ac  hòc  ka-co(rà  i ) ,s  m . Genere  d’Vi^> 
celli  del  Ieri'  Ordine  de'  lìampicanli, 
della  Famiglia  de'Piitturnii  e della 
Tribù  de' Pachiglossi,  che  bau  lunga 
Coda.  (Dal  gr.  V. icros  lungo,  e Cer- 
ro* coda. (Specie  it'Uccello  del  genere 
Kdolius  d iia  tu  di  lunga  Coda. Questo 
uomo  e applicato  ad  altre  specie  pa- 
rimente provvedale  di  Coda  lunga. 

M.icaò-cukLÒ,  «in.  Specie  di  tlru- 
stacei  ilei  geuerc  Mija  nell’ ordine 
ilt’DeCapod i.  famiglia  de'/frarirkoiri, 
Tribù  de*  Triangolari . dolati  di  lun- 
ghe Gambe.  (Dal  gr.  Macroi  lunga  , 
e Schrlos  gamba.)  Genere  di  CrustJ- 
cei  dell'ordine  delle  Trachttnnt , e 
della  famiglia  delle  Fulangianee , do- 
tai* di  lunghe  Gambe. 

M sc«ó-ciikRA  ( Arche.),  «f.Tona- 
ca  a lunghe  maniche,  o Persona  col- 
l'uua  mano  piu  lunga  dell'altra. (Dal 
gr.  .Varrò*  lungo,  e Chir  m ino.) 

Macrò-ciiirs  (Arche. l.sf.Lo  «les- 
so che  Vhirodota, 

AI  acro-chi  no, tro.Persoua  che  ab- 
bia Cuna  mauo  piu  lunga  dell’altra. 
Sopra  un.  partimi,  del  primo  de'lre 
Arlaserii  che  regnarono  iu  Persia  , 
perciò  detto auche/.onynuano.  V.AIa- 
c foche ra. 

Macròci  stidì,  sf.  (Dal  gr  M:cros 
lungo,  c Cystis  vescica.)  Geuere  di 
Piatite  crittogame, della  Sezione  del- 
• 'Alghe  di  Liuueo,  e dell'  Idrofite  de* 
.Moderni,  che  ban  Fraudi  fogliacee 
simili  a vesciche  allungate,  ore  rin- 
chiusa la  fruttificazione. 

AfACRòcvk-aiò.SNi.Gcneredi  Pian- 
te della  Pentandria  monogenia , con 
Calice  campauiforme, Cornila  ad  im- 
buto, e Stami  a lunghi  Ola  incuti . U- 
na  sua  specie,  il.VcirrocuriMtiin  rori/wi- 
bantu,  ha  Corteccia  amara  e febbri- 
fuga.  Il  Macrocnemum  tmctonum  al- 
tra sua  specie,  ha  Principio  coloran- 
te rosso.  (Dal  gr.  JUucros  luogo  , e 
Cncmc  gamba.) 
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Macròco-lò  . sm.  Carla  reale  in 
cni  imvcano  gli  Antichi  in  netto  t 
loro  Libri,  per  indi  riporli  nelle  Bi- 
blioteche. (Dal  gr.  Varrò*  lungo  , a 
Colon  membro.) 

Macròcò-smo,  sm.Nomc  del  ('Uni- 
verso, ossia  dei  Complesso  di  tutto 
qnauto  ne  circonda  ed  influisce  sut- 
I economia  animale.  E aurbc  relati- 
vo al  l'Uomo, che  dicesi  Mondo  in  com- 
pendio. (Dal  gr. .l/acro*  lungo,  «Co- 
lmo* Aluudo.) 

Al acriid ir-TiLi.  *■».  pi.  (Dal  a* 
.Varrò*  lungo,  e Itactijlot  dito.) Ge- 
nere d Inietti  delTordine  de'Cofrot- 
teri  della  Sezione  de* /Vota meri , e 
delia  famiglia  de'  Lamrlheorni,  coti 
detti  dalle  longhe  divisioni  dell's»- 
stremita  de  Ioni  Piedi-Tribù  d Inset- 
ti dell'Ordiue  de'Cofeottrripentam*- 
ri,  e della  famiglia  de't'fadcomi.ooa 
Tarsi  molto  luoghi  e ter  muniti  da 
robusto  uncino  • Famiglia  d'Uccelli 
deH'ordiue  de'  Tratnpolirri  con  latH 
gbe  Dita  prive  di  AIcmbraua. 

AI ACRòpo-xt,  sm.  (Dal  gr  .tf  uro# 
lungo,  ed  Odut  dente.)Speciedi  Pe- 
sce del  genero  Centropomo  , con  uu 
b>*I  ordine  di  Dciili  lunghi,  acuti,  e 
gii  nui  separati  dagli  altri  - Genero 
di  Cruslacei  della  famiglia  de'  Vn- 
tchi,  cosi  detti  da'  lunghi  Denti  del 
Peristouiio. 

Al  scnoooN-Tt.cm  (Dal  gr.Varros 
lungo,  ed  (Jdut .odontoi  dente. ) Spe- 
cie JiPi  N mie  del- 

le mascelle  di  4.  Denti  forti  e curvi, 
e presso  gli  angoli  della  Boeca  d*  un 
Deuteforte.curso  e rivolto  innanzi. 

AIa<  rofil-lù.  ad  m.  (Dal  gr.  Va- 
crot  lungo  . e Phtjtlon  foglia.)  Agg. 
delie  Piatite  che  bau  grosse  Foglie. 

AIiCRòrisock-PALò  , sin.  DaLgr. 
Miavs  lungo, Pki/ia  aria,  e Ce  vitale 
testa.)  Enfisema  oTumore  nella  te- 
sta del  Pelo. della  quale  accresce  lau- 
to il  volume  che  riesce  ai  sommo  dif- 
Qcilee  forti-anche  impossibile»!  par- 
to aensa  l'apertura  del  Tumore. 

AI ACRorTAL-Mò,  sm.  Lostcsso  che 
Marrot  lutino. 

Macróiìa-stri  . sm.  pi.  ( Dal  gr. 
.Varrò*  lungo,  e Gasler  ventre. (Fa- 
miglia d ì ii «etti  della  seconda  sezio- 
ne deH’ordiue  de ’Co/f  atteri, couA'cu- 
tre  ailungato-Speciedi  Pesce  dege- 
nere labro,  cou  grosso  Veutre. 

MACRÒ-ukRA,  ini.  iD.»l  gr.  Varrò* 
juugo.e  Gcnnao  io  geuero.)Specie  di 
Zooliti  dei  genereC'yanea.della  fami- 
glia delle  Meduse,  cosi  detti  da'  lun- 
ghi Germi  con  cui  ai  rigenerano. 

AIachoolòs-sò  , fin.  ( Dal  gr.  .Va- 
rrò* lungo,  e Glossa  liuguaj  Gene- 
re d'insetti  deirOrdmc  dv' Lepidotte- 
ri, dellii  famiglia  do‘ Crepuscolari,  e 
della  Tribù  delle  Sfingidte,  cou  luu* 
go  Succhia tojy  rinvolto  a spira. 

AIacro-gnato.  ms.  ( Dal  gr.  Vè- 
rro* lungo, e Gnathos  mascella. (Ge- 
nere di  Peto  acanloptt  rigi  della  fa- 
miglia degli  Srontberoldi,  colla  Aio- 
sedia  superiore  a foggia  di  Probo- 
scide. 

AlACRÒLkPioó-TÒ,  ad  in.  (Dal  ffn. 
Marros  graude,  e /.epidoto*  munito 
di  «quaiue.  ; Agg.  gcuerico  di  Pesci 
copeiti  di  grandi  Squame. 

AIacròu>-bìò(ìi),  imi.  (Dal  gr.  V»- 
croi  graude,  cLobos  lobi»  (Geuere  ifl 
Piante  esotiche  della  famiglia  ddte 
Leguminose  e della  Triandrta  mooo- 
glnia,  clic  haunu  un  sol  Pelala  spm- 
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nato  e motto  grande,  e Legume  con 

un  Seme. 

MacrològI-a  ir),  sf.  (Dal  Rr.  Jfd- 
Or oi  lungo,*  Logos  discorso.)  Prolis- 
sità nello  scrivere, o nel  parlare.Lo- 
quacita  importuna, eSUlecomunem. 
detto  diottro 

MAC«o-bò60(9i},  ad.  e sm.  Parli- 
turche  non  fluiate  ioti  di  parlare. 

MacromìkT  -a  (ir).  sf  (Dal  gr.JI/a- 
cro*  luogo,  e Mere»  parte.)  Lo  iteaao 
Che  Macr  osanna.  | c li  e Hutto  ionio. 

Macrò-mrró,  od.  e sin.  Lo  atesso 

M AC*ù«t-TRl<>(ii),ii*.|Dal  gr  Mi- 
cron grande, e Mitnon  mitra. )Geue- 
rr  di  Piante  crittogame  della  fami- 
glia de'  Muschi,  con  grossa  Calli  tra 
mollili. Iu,  td  a foggia  di  Mitra. 

MAr.R6-.Kt  (Nta-vló  SKrtò~r1ó), 
Favorito  di  Tiberio  , e auccessor  di 
Sciano. 

MAcaÒKfe-vò.in».  (Dal  gr.it/isrros 
luogo,  e iV«a  Alo.)  Specie  di  Pesce 
del  geuere  Mullus,  caratterizzato  da 
lunghi  Ali,  pcudeuti  dalla  Mascella 
iuferiore. 

Macho  ni,  ant.  pop.  del  Ponto. 

Il  vcR6M-r.ui.  na.  pi. (Dal  gr  Ma- 
ero»  lungo,  ed  Omjx.ijchos  unghia.) 
Genere  d'insetti  dell  Oi  di ue  de'  Co- 
IsoHeri  pentameri,  ó<  Ila  fumiulia  de' 
Ctacicorni,  e della  Trititi  de'i/icro- 
duttiii.  coll'ultimo  articolo  dei  Tarso 
lungo  ed  uncinato. 

MACRONi-ai.pic.Cit.  separata  dal- 
l’Attica  da  uuo  Stretto  largo  due  le- 
ghe Un  tempo  era  popola  tisi  ima  ed 
aggi  e deserta. 

Al  vcròn  Ticó(fi)(  Arche.),jrn  f Dal 
gr.  Macros  lungo,  e Ttchos  moro.  ) 
Coti  diceansi  le  lunghe  e solidissime 
Muraglie  fatte  costruire  daCiiuonee 
da  Pericle,  che  univano  il  Pireo  alla 
Citta  d' Atene.  Aveau  60.  Stadi!  ili 
lunghezza, ed  elevavaiui  per^O.Cu- 
biti.  jcia. 

AI  vcRòv-Ticó  anl.  Cit. della  Tra- 

MachOpZza,  sf.  ( Dal  gr.  Ma  eros 
lnngo  , e Peso  la  pianta  del  piede.  ) 
Genere  d'Inselti  dell'Or dine  de’Dit- 
teri. della  Famiglia  delle  JS’emocertfi 
del  la  Tribù  delle  7Vpu/urir,col  penili  - 
timoarticolo  delTarso  molto  lungo. 

M acrópn  fc- a (fr)  (Mrd.)sf. «espi- 
rar igne  lcnla.(Dal  gr.J/otroj  luugo, 
e Puro  io  spiro.) 

Al  acro  p<»,  «in  (Dal  cr.f/jcroslun- 
go,ePtfi,podo<  piede.) Gi  u re  di  Cru- 
stacei  deli  ordiue  de' /Uropodi, e della 
famiglia  dc'tìranchitsri,  con  lunghe 
lampe. 

M acro- pò  dò.  sm.  Genere  di  Pesci 
uella  divisione  de’  T->racci  con  Pinne 
molto  lunghe.  Y.Macropu. 

Macuo-pouo.  a tl.  m.  Epiteto  che 
dessi  all'Embrione,  quando  la  Radi- 
cella  e molto  grossa  - Chiamasi  Ma- 
cropoda  delle  nrri  una  Specie  di  Ara- 
bo indigena  degli  alti  .Monti, e pris- 
co le  nevi  che  si  fondono. 

Macuop0  c6.ni  . ( Dii  gr.  Macros 
luugo,  e Pogou  barba.)  Pop  dell'A- 
sia presso  il  PoutoEusiuu, che  aveau 
lunga  Birba. 

MACHORRA\ró-só,sni.(Dalgr.lfa- 
ero»  lungo, e iihamphos  rostro.  (Geue- 
redi  Pesci  della  famiglia  degli  Opto- 
fori,  col  Muso  mollo  alluuguto  e ri- 
al re  Ito  a -guisa  di  Rostro. 

M vCRORRiN-cu(rtu)  , sin.  (Dal  or. 
Boero s luugo.e  Hhyncos rostro. )Ge- 
nere  di  Pesci  della  divtsioue  de'/frun- 
chiosUgi,oau  .Muso  luugo. 
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Ha-crós,  an t. CI t. dell'Affrica  nel- 
la Ri  sarena,  oggi  piccol  Villaggio  nel 
R.  di  Tonisi. 

MacròscI-i.*  ad.com.[ Dal gr.  Ma- 
rre» lungo,  e Seelos  gamba.)  Epiteto 
di  Cbi  ba  le  gambe  straordinariato; 
lunghe. 

MicRòsckPiDk-A(ee) , sf.  (Dal  gr. 
Macros  lungo  , e Scepe  Integumen- 
to ) Geuere  di  Piante  della  famiglia 
deli’  Aselrpidee  , e della  Penìandria 
digitila,  con  lungo  Calibe  , e Corolla 
rigonfia  uella  base  con  lembo  slar- 
gato. 

MAcn6-»ct.(Dal  gr. Macroi  luogo, 
e Sria  ombra.)  Popoli  Se  Ile»  Ir.  cosi 
delti  dalla  lunga  umbra  del  loro  còr- 
po anche  in  tempo  d Est* te. 

Mac  nòsco- rlo( li). ju».( Dal  gr. Ma- 
ero  n da  lungi,  e Scopro  io  osservo.  ) 
Meglio  Telescopio. 

M icnosi-u id* .Gigante  di  cui  par- 
la Flegnne. 

I1acoo*0»Kv(»c);  sf.  (Dalgr.Jfa 
eros  lungo,  e Soma  corpo. )S*ilupj><> 
eccedenti  del  Corpo  amauu-Siti.Ma- 
ero  aieria. 

Macró-sóxo,  ad.m.Agg.  di  Perso- 
na eccessi  vani  grossa  iu  tutto  U cor- 
po - Sin.  Macromero. 

AIacuòstacuI- A(iel,if.|Djl  gr.Afa- 
eroj  lungo,  e Sifiuc'ii/s  spiga.)  Nome 
spiri  flc.«  del  le  Pian  te  a lunga  Spina. 

AI.icn6-srico(n).jMt.  (Dal  ar. Ma- 
cros lungo,  e Slichos  verso  > Quinta 
formula  diConfessiou  di  fede  espres- 
sa in  termini  equivoci  e scritta  iu 
lunghe  linee,  composta  dagli  Ereti- 
ci Eusebiani  iu  un  Concilio  tenuto 
da  essi  in  Antiochia  al  215. , onde 
palliar  l'Eresia  di  Ario. 

Macrò-«til6.  sm.lDal  gr. Macros 
luogo.e  SUjlos  siilo  Hienere  di  Pian- 
te della  famiglia delle/tutacee.c dell» 
PrnlcmdriamoHOgiiita,  che  bau  luu- 
go Siilo. 

M.vcaò-aTÓxft,  jf.p/.  Dal  gr.  Ma- 
cros  I u n »o,c  Stoma  bocca . I Fa  litigi  ia 
di  Couchiglie  con  larga  apertura. 

Macròtar-sò.sd»  (Dal  gr.Mscros 
luogo,  e Tanot  palma-delia  marni  e 
del  piede.)  Nome  dato  al  genere  /fi- 
mo nt opus dell'ordine de'  Trampolin  i, 
ron  lungo  Tarso  - Nome  dato  al  Ge- 
nere Tarimi,  al  Lemur,ed  al  Videi 
p/iis,  Auiuiali  dell'ordiue  de'Quadm 
moni  e della  famiglia  de' Lemuri,  an- 
che con  lungo  Tarso. 

MacrotraciiI - ó.tm. (Dalgr  Ma- 
cros luugo.  e Trachelos  collo.)  Uomo 
a lungo  Collo. 

Macròttal-mò.  sm.  i Dal  gr.  Ma- 
rros  luugo  , ed  OpAlta/mos  occhio,  ) 
Genere  di  frustarci  dell'  Ordine  dei 
Decapodì  , della  famiglia  de'  B<an- 
c/niiri.e  d«*lla  Tribù  de’QMadri/utfri.. 
cogli  Occhi  sostenuti  da  lunghi  pe- 
dicciuoli  - Nome  di  due  specie  di  Pe- 
sci, una  del  Genere  Ventex.c  l'altra 
del  PciaeanlUes, oou  Occhi  molto  ob- 
lunghi. 

M vcaòr-Ttai, sm.pl.  (Dal  gr.Jfa- 
cros  lungo,  e Piero n ala. } Nome  clic 
dassi  agli  Uccelli  couAlemollo  luu- 
ghe,  che  sorpassano  la  Coda  - Spe- 
cie di  Pesce  del  Genere  Cantharu » , 
co'Raggi  delle  Pinne  dorsali  ed  aoa- 
li  lunghi  e guerniti  di  fllameuti. 

Macrottéronò-tO,  sia.  ( Dal  gr. 
Macros  lungo,  Pteron  ala  . e .Volo» 
dorso.)  Geuere  di  Pesci  olobranchi  , 
del  l'Ordine  degli  Addominali , e del- 
la famiglia  degli Ojriofori, caratteri*- 
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zatl  dall'eroica  Pinna  dorsale  molto 
lunga. 

Al  ACRO-Ri,m.pl. Famiglia  di  Cro- 
sta rei  decapodi. 

M a cnr-RO. >n»  Genere  d i Pesci  del- 
la Famiglia  de' Cadi  neU’Ordioe  dei 
Malacoptrriji  subranchiani, colia  pri- 
maPinua  dorsale  che  si  stende  a tut- 
to il  resto  del  Corpo, e fa  la  Ggura  di 
lunga  Coda  appdutata-Speciedi  Pe- 
sce colleNstaloje  caudali  molto  lar- 
ghe, lunghe  e rettilinee  - Ad.  Agg.di 
Piante  che  han  lePannocchie  ristret- 
te ed  allungate,  o le  Spighe , o i Ra- 
cemi lunghi  a guisa  di  Code  (Dal  gr. 
Macroi  lungo,  ed  Uracoda.) 

Macsd-ra,  Mit.  Maona.  ),  Luogo 
sparlato  Delle  Moschee  e chiuso  da 
Tende,  ove  si  collocano  i Principi. 

Mactri-s«6,  jm  Danza  ridicola 
degli  Antichi  di  cui  aol  si  conosce  vi 
nome. 

M aco-a,  ant.  Cit.  deirEtiopia. 

Macu-ba.  sm.  Specie  di  Tabacco 
della  Martinicca  , preparalo  collo 
Zurra  ro  g regg  io  e coll'esseu  za  d i Roso 

Ma-ccl,  sm.  Strumento  musicato 
a corda  usalo  dagli  aot.  Ebrei. 

Ma-cula.  sf.  Imbratto,  Lordura  f 
Macchia  • Fig.  Bruttura  d’  Àttimo  , 
Infamia,  Disonore  - Colpa,  D/etto. 

Ma-cui  v(Arcbe.',Soprauuotne  di 
Pompeo  Meco  - Cit.  nell’Arabia. 

Al  vci’L v-Ri.ot.  e neut.pass.  Mao- 
chiare.  Magagnare,  Imbrattare,  uia 
s'usa  piu  frequentimi,  al  fig.- Viola- 
re, Infrangere-  Disonora  re.  luta  ma- 
re-Corrompere,  Infettare -Percuo- 
tere altrui  forlemeule. 

Maculatissimo,  ud.i».,  juper.rfi 

Maculato. 

Maccla-tó,  ad.m.  da  Maculare  - 
Macchiato  di  piu  colori.  Chiazzato  - 
Violato.  Rott<i,  Infranto  -(Bui.)  Lo 
stesso  che  Macchiato. 

31  vculato-ré,  vfrh.na.di  il  ac  u la- 
re. Che  macula. 

Macdlatri-cA  rrrh.f.diMaeulare. 

Macil  vziu-Nt,  sf.  Il  macu*jre. 

Maculi  r-T  a.  sf  . di m. di  Macula. 
Lo  stesso  che  Maruluiza. 

* >1  \-cul6  . ad.  hi.  Lo  stésso  ebe 
.Hurwfato  e Mucolato. 

AIACUL6-NR.  Rumino  ricco  ed  as- 
ta ro  presso  Giovenale. 

MaciilO-so, ad.m.  Asperso  di  mi6 
chic,  Maculato,  Mucchiato. 

3Lvcul*;z-zà  , sf.,  dim.  di  Macula 

.Me:  m sfUna  : I Na- 

vigatori nel  Gr.OceaQnMcridioaule. 

Ma-cds,  Tribù  d'Iudiaui  del  Bra- 
sile uella  ProY.di  Para  .verso  le  IU- 
ve  del  Rio- Negro. 

Macu-zò,  Fiu  della  Guiuea  lufo» 
riore,  uel  R.  d’ A ugola. 

$4  Macc-to,  Vescovo  nella  Bret- 
tagna. (15.  novembre.) 

M a*da( Mit.),  jf.  Cappella  adorna 
di  Sculture  da  Uilt'i  lati,  nella  quale 
•’ITndiaui  espongono  leDiviuila  uet 
Templi. 

Madaca-scar.  grande  Isola  sulle 
Caste  uricutal  i dell' Africa  .dalla  qua- 
le e separata,  mediante  il  Canal  del 
Moumbico.È  lunga  356.L.el'ÌU  lar- 
ga. Abbonda  di  Zucchero, Pepe  bian- 
co, Ambra  gialla  e grigia,  Indaco  aro. 
Gli  Abitatiti , detti  J/odecasai  , sua 
quasi  tutti  circoucisi.il  Paese  e pit- 
toresco, perche  composto  di  precipi- 
zi!, di  cateratte,  d' immense  foreste 
e di  rideuii  pianure,  ci  e domiuato 
ila  IA  Sovrani  sempre  ia  guerra  frà 
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•oro.®  It  alma  che  la  .Vj/iuIAIm  <11 
*o1o<nmn>  e la  Corre  alluni...  dll'll- 
Dio  secondo  a leoni. 

Mada-1,  n.pr  m. 

M AOA-a.i,  tf.  Nome  <f  onore  che 
dasti  a Doona  di  graude  affare.  (Dai 
Urrl.  alfjdaia.) 

Mada-ma  , la.  del  Basso  Canada 
nel  Lag»  S. ritiro,  formala  dal  Fio. 
8.  Lorenzo. 

MadamicHi-la,  tf.  Damigella  di 
Don  vii  condizione. 

'M  aDaiaoakL'LA,  tf.  Meglio  Mada- 
»i iella.  Per  vezzo  deriaorio  ai  aeriate 
Mftdamitella.  |/aiidrino 

• MADANoai-wó,  m.  Meglio  Afa 

Mada -.no,  n.pr.m. 

Madadòi.-laii,  Cit.  deirindoatan 
Ine  lese  - Sin.  M adda  poMani-Stuffa  di 
Mussolina  .cosi  della  dalla  Cilla  ove 
ai  è prima  fabbricata. 
Madapu-ba.CU.  dciriodnetao.  • 

Mad  A-Ròsi,  tf.  ( Dal  gr.  Midaro$ 
calvo. {Specie  d' Alopecia  per  cui  ca 
douo  i peli, e piò  sperialiu. quelli  del- 
le sopracciglia  e delle  paip  bre. 

Madasa  BA,  AOl.til.  dell’Arabia 
Wjw.  |ca  Propria. 

Madasti.*!,  tot.  Cit.dell  Affri- 

Mada-ùr  a.  ant.  C.l.  dell' Affrica 
Propria. tra  liNumidii  e li  Grtulia 

Maoac^  fcx-ai.  Abitanti  diMadau 
ra  - Si*.  Alida  un. 

MADaAC-€o(.Mit.).Sopraon.chegli 
abiliuti  della  Siria  diedero  a Giove. 
Durata  voce  Oneul.  aiguif.  Presente 
da  per  tulio. 

»t*M  A DDALfc-XA(MABl-A). cosi  det- 
ta dal  Dor.di  .Miglialo  nella  Galilea, 
fa  gaarita  da  Cristo,  ebo  acacciò  7 
deroon  i i da  I suo  Corpo  El  1 a a croni  pa 
rqò  il  Salvatore  in  tull  i auoi  viag- 
gi, e seguii  lo  anche  al  Calvario.  (22. 
loglio.) 

*ì<  MADDALk-XA  db’  Pazzi,  Car- 
melitana di  Firenze,  addormeutoaai 
nel  IG07 . atl.  anni. Kilt  fu  oclinata- 
inentc  tentata  ed  in  vani  modi  dagli 
abitatori  deli'  Averno,  e menò  viU 
mollo  aiiatcn.  I 23.e  17.  maggio.) 

M I addajA  x a ni  Frax-cia,  Figlia 
del  Re  Fra uccaco  I., monto  sul  Tro- 
no della  Scozia  a Oanco  di  Giacomo 
V..  raccse  nella  tomba  al  IMO. 

M ADDALt-.NAib.DÉt^AlJsole  del 
Mediterraneo  al  N.  O.  delia  Sarde- 
gua  da  cui  dipendono. 

M ADDALfe-N a(Is  ),  I*.  nel  Golfo 8. 
Lorenzo.  LougO  65.16.  Lat.17.17.  - 
la.  del  G.Oceiuo,  mia  delle  Marche- 
j^Mandotia.  Long.O.III.9.Lat.8. 

Si  add  aLfc-XA  (La),  Gran  Fin.  del- 
i Aoter.  M eri d., die  sorge  nel  Popa- 
yao.  e sbocca  nel  Golfo  del  Mosaico  - 
G.  Fiu.  deirAmer.Sctteutr.cbe  sca- 
turisce dalle  Montagne  fra  ta  Lni- 
alana  el  .Vuoto -Me* sito, e abocca  nel 
Golfrédel  .Mestico. 

ALvbDAL*o-NÉ| Farm.), am.  Picco- 
la. Massa  cilindrica  di  certa  compon- 
Eione  empiaslriea.piUolire  od  altra, 
di  cui  ai  forma  un  cilindro  manrg- 

6iandola  f ralle  dita  G>si  chiamano  gli 
Piatali  i Rocchi  doloro  Cerotti. Vo- 
ce greca. 

W add  tLòxfc-Tt,  Nome  volgare  di 

molle  sortediGnnunitaReligiftsecbe 

portavenu  il  oorne  di  S Maddalena, 
per  lo  piò  composte  diDonne  peeca- 
npei. yen  ba  ancora  m alcuni  luoghi 
J n!’  ® to,K,1,no  *1  uomo  di  Corner- 
t*l£,  Pentite  esimili. 


MADIAT 


MADORE  35» 


'T-  clrrm,,^n'l  I Ma-mi*,  «4  m.  li.  in.  In.  C-nlcto. 

fi  •<S|d  .Ì:»r*  15  TH  <1., gl,  Aulì- 

11  . r.„l?J  c b ;l  4ad,-Lorri‘po,1‘  C^  l'"  .«munger  forn  airtllraa- 
d°  , , . ^UloMo  eeg.tlon  cb<i  lavano.  (Dal 

«Una  eh.  fr  .W.  di™,  „.|0  dall,  fr.M:.,oeop»- 

SSBt  ulr.v«j.  «f-  «W-ft 


— M»>»iw.loateaaocbcift- 

M ADfcc  aa-!*i.  Nome  generico  degli 
Abitanti  dcH'ls.  di  .Midigascar. 

M ADkr.AT-TO,  ad.  ».  Bagnato,  U- 
mettato,  Madido,  louiuidito. 


MadIKl-LA,  tf.  V.  Madia. 
IlADJk-xA,  ant.  CiL  dell'Arabia 
ani  Mar  Homo. 

M ADia-BK.  Marin.),  sm  11  Petto  di 
mezzi»  di  ugni  costa,  che  ne  forma  il 


./  i"  i J.  . V . u«ni  ew,u*  cb®  «« ronna  » 
M ADfcPAZiò-xt.  sf.  Aeioa  d nmet-  fondo ca’incaatra  nella  rbiglia  ad  au- 
tare,  tdloeai  propria. n.  di  quell*  O-  «oli  retti -Afa/ ieri  di  Granchio.Qacl- 
»ne  farmaceutica  che  consiste  lodi  inexzo  formato  da  due  Madierl 

lettarrerte  io«lan*<.  rnll.dn»  in  nn  .«u  ìr.ji ..  . . . .. 


pera  Zi  Olle  I«riuacrunci  cue  constale 
ueM'umcltarcerte  sostante  «olle  qua- 
li  voglionsi  preparare  alcuni  medica- 
menti e che  sud  troppo  dure, per  po- 
ter far  laro  prendere  facilm.la  forma 
convéuevole. 

M vnk-Tii  a , Fin.  dell'America  al- 
l'Est del  Pacae  delle  Miaaioni,  che 
ai  getta  nel  Fiu.  dell’  Amazzoni , 
2». L E.  dal  Forte  del  Rio-Negro. 

MADfexo.Particella  usata  dagllAn- 
tichi  per  capri  mere  maggior  forza 
uella  negazione. 

M ADfc-a  a , la.  dell’  Oceano  Atlan- 
tico con  lOO.OOO.aliit.Viui  squisiti  ed 
ablmudaul'.  Funchil  è la  sua  capi- 
tale.Long.0. 19  20.IL.it  32  15. 

MAOfcHA.x-TiiAL,  Valle  nel  Cant 
d Cr>  .fra  Montagne  che  elevanti  fl 
no  a 9. ni. piedi. Pasture  abbondanti 

* MADkuxA-Lt  , ad  coni.  Meglio 
Madornale -Salo  di  legittimo  matri- 
moni». 

MADkBXALÒc  ció(ei).  fld.ua..  arer. 
al  Maderuale-Grandutto, Principale 
Voce  poco  osata. 

MADkii-.x0.ad.fn  Meglio  Materno. 

M iDtsl , pari  affrr  e fkor  cf  uso. 
L»  stesso  che  Musi,  Madie  - Accom- 
pagnato col  Che. 

SÌ  iDk-rt, Generale  di  Darlo,!  coi 
Alessandro  accordò  il  perdono. 

M iDu-CBA(rke),  tf.  Nome  dato  alla 
P.auU  della  Bastia  tatifolia  . della 
1)  can  ina  monoginia.  famiglia  delle 
■Sapotee.  Il  suo  Frutto  è una  Bacca 
con  5.  ossicini. 

M.oI-a  (l*|,  if  Specie  di  Cane  » 
».  piedi,  o anche  seuza.per  ut»  d’ In- 
tridervi entro  le  pasta  da  rare  il  Pa 
no  - Cassett  i di  Legno  ove  l Cesell  i- 
torl  tengono  la  terra  da  formar  le 
Staffe,  detta  anche  Madietla  - Cassa 
senza  coperchio,  entro  cui  si  mani- 
polano talune  aorte  di  Cacio-Genere 
di  Piante  eorimbifere.de! la  famiglia 
delle  Sénaniere*  . e della  Sinorntsia 
poligamia  tuptrflua  - Genere  di  Con- 
chiglie-! Warm.jCassagriinilecol  fon- 
do a graticola  , sul  quale  si  mettono 
le  Corde  ca  tra  ma  te-S‘applicu  questi 
voce  alla  Poppa  d'uu  Vascello  motto 
rilevala  ed  alta.  Diciamo  Vascello  di 
•no/ ta  Madia. 

Madì-a.  aot.cit.  della  Co'chide  - 
Lago  d'Egitto, fra  Rosetta  ed  Abukir 

JIadì-a  tGeog. I,  V. Maggia. 

M adiaxi-ti.  Nome  di  due  Popoli 
abit  uiti  del  Paese  di  Madrano. 

*•  . adIa-hò,  n.pr  m.  - Nome  di  due 
Cit.  dell'Asia,  capitili  de’Paesi  del- 
o stesso  nome,  ooo  alt'  Est  del  Mar 
Morto , e l'altro  nell' Arabia  all' Est 
del  Mar  Rosso. 

Madia  ta  . tf.  Quantità  d’ Alberi 
da  Nave  greggi,  lega  l'insieme  a fog- 
gia di  Zattera,  ond' esser  trasportati 
galleggianti  sopr' acqua,  diretti  da 


i "niuiu  o.i  noe  uJdirri 

in  on  solo  - Mudine  del  Uentr.QaeUo 
che  e situato  appresso  il  Dento  di 
Poppa  o Prua. 

MADlk-Tt,  Principe  Scita,  che  in- 
seguì iCuumarii  in  Asia  e sinse  Ciaa- 
sare. 

'MadIò, porfirei  fa  afferra.  0 negai. 
Lo  a lesso  die  Madie. 

Ma-dTòx.  Pruv.  del  rii  di  Giara. 

Madisuxvil-la  , CiU  nella  Lul- 
glano. 

M sms-aòx, Coni,  del  Kenlnrkey . 
negli  Stati -Uniti  - Cit.  della  Virgi- 
nia a 50.  L.O  ijt  N.  da  Richmond. 

M AoisTEBlò-xt.sm. Strumento  alr 
to  a render  la  Pel  le  liscia  ed  a lira», 
pare  i peli  die  ri  nascono.  Noi  il  di- 
ciamo Molletta.  (Canaan. 

Ma-dóx  , «ut.  Pro. . drl  P.tMdl 

SI  tDd-Nft.lvWrtta  Dell  Arciprla.o 
•pti.rl.ntal.  *lg,D|>la('.ttf  di  Sodi. 

vi  ado-xi, Gruppo  ji  Monlague  la 
Sicilia  nella  Pror.di  Palermo,  elio 
fa  parte  della  catena  de’  Monti  Net- 
tuni!. 

Madòx-xa,  sf.  Nome  d’onore  che 
darati  alle  Donne, quasi  ilio  donna  e 

■ Ii.'iVKi  nni-A  ....  A . .1  1 «...  < a. 


1,1)»».!  uni  uunnu  a 

aiceasi  pure.l/adaiua  Oggi  è lasciato 
* '.n  questo signif  -Fig. Sigilo- 

ra.D  uniiiiitric e aisnlnti  - Signore, 
col  segnacaso  « tari  Fir.Asio.2t2  la 
camera  della  madonna  - Coll  ari,  fra 
e*sa  et  nonie.Fav.Knm  5 S. Pregò  eoa 
aranile  sollecitudine  Madonna  tequi- 
la -Senza  l'arL  ma  luna  ozi  al  uomo 
proprio.  Bore.  nor.  17  18.  Dieoti  che 
madonna  Zitte vra  ec.  - Usato  innanzi 
alla  voce  Santa  Vii.8  Mirg. 
tlonna  Scinta  M irghmta  - I)or  vi  m 
Minossi:  Padrona  assoluta  - Oggi 
cosi  dicevi  per  eccellenza  alla  Vergine 
che  chiama  il  nuche  Nostra  Donna  - 
Minossi  n’A-hisro,  di  Sem  r ime.  e • 
siinili:Fe«tivilà  particolari  della  SS. 
Vergine.che  cadono  in  detti  uiesi-No. 
me  che, unito  ad  altro  di  qualche  luo- 
go d Italia  o d'altra  cosi.han  diverse 
Chiese  specialm.dedicatealla  U Ver- 
gine e diverse  sne  Imoiaimi  , come 
Ma  don  >1  j d i far  a r j g g io , Mi  donna  del- 
l Aiuto  eo. 

M toox-x s Dk  ci  i Eatm-ri  (U), 
(Geog.)  V.  Emiiedelu. 

MAOóx-NA-DtL  Fbas  aixó , Chio- 
sa nella  Prov.  |i,f.  Sanese. 

fM  a dòx  nadkl-i.b  fin  a zK.com. 
nel  Ciré,  di  Miliixzo,  distr.  e dine,  di 
Messina:  alni.  60. 

M ADo.X-X  A DKl.-LÉ  VlBTÒ(GeOff .)  , 

V.  Aulierviliiers. 

Madòx-x A DKL-PÒB  TOlGeng.)  y. 
Porlo-S.  Maria  | Rem  vaia. 

Madòx-xa  déi.-Til  . Bor.  presso 

SlAoòsskT-TA,sf.,d,m.di  Madon- 
na, insigntf.  H ‘Immagine  della  B.V. 

MAD0x.xi-xd.zai.  Pie.  Moneta  d*ar- 
genio  che  ha  per  impronta  l imala-  * 


" — r"  un  KCiiiu  ...  ...  , 

nomiui  che  stanno  sa  di  essi.  (Dal  giue  della  Madonna 
«cit  . Manie  legno,  e Al  legamo.)  J M. 


AI  adO-ré,  sm. Umidità  leggiera  di 


> 
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cui  spesso  cnoprossi  i corpi  animali] 
tanto  uditi  diiaoila.quautn  lui 
quello  di  ina  hilliaiesso  forma  il  prto- 
cipio  del  (udore.  ' (Suilorcltn  1 
Madó»6tT-tù,  rm  .dim  di  Madore. 
M a uu H a-l e,  ad.ror».  Di  Madre 
Da  canto  di  madre.  Materno  (u  que 
alo  aisnif.è  voce  aulica  • Sin.Madt-r- 
nale-Nato  di  legittimo  matrimonio-! 
(brande,  Principale  , ed  oggi  dicesi 
piùcoiuaoeui.di  Errore  -Agg. di  Ra- 
mi e Frulli  principali  degli  Alberi 
e delle  Piantatosi  diconsi  ancora  le 
Piante  maggiori  tra  quelle  della  me- 
desima specie,  e per  nc'ierso  lotte  le 
Cose  grandi  - Troice  madornale: Tra I- 
rc  principale  attaccato  alla  iuadre.il 
quale  si  lascia  nel  potarla  vite  alfia- 
ebedi  esso  provengano  gli  altri. 

Madoi»>  aus-simù,  ad.  ns-,  sup.di 
Madornale.  Inelc.! 

Madornalità,^. usir  di  Mador-, 
Madras, bella  Cit.dellTndustao. 
nei  Carnste.sullaCosta  drlCorotoan-l 
del,  cou  Furie. Accoglie  130  000 -abi- 
tanti.Loog  78.8.15.UI.IS-IM. 

M.vdiiL,  tf.  Femmina  ebr  ha  fi 
glluoll,(rtuilrk«-5rt3l*l'r*Cli  A»' 
tichi  scrissero  .Madre  per  Madri  -Di- 
cesi  nuche  diluite  le  Femmine  delle 
Basite  che  lu»n  generato  -Diccsi  Afa* 
drt  spirituale  la  Comare  o Sa  ulula  - 
/**giir.  Ditesi  della  Chiesa  ri  spello  a' 
Fedeli  -Dicesi  per  aulonomasia  del- 
Li  V.M.,  detta  anche  Madre  di  Dio, 
Verg  in#  Madrrt$I*dr(  de' Prefatori  ec.- 
Dotto  della  Terra  * Dicesi  nuche  di 


tnlteQuelte  cose  dalle  quali  prrqnal 
Rivoglia  modo  si  tragga  origine  Ca 

£lone- Di*  u stai»**  t>’0*ZA5oo:Dai 

i Derla^Titolo  che  per  vcucraziooe 
dassi  alle  Monache-;  A noi.)  Lo  stesso 
che  J latrice  - -Dura  madre  e Pia  ma 
óre  dicousi  da’Mcdici  due  Membra 
Sic  che  coprono  il  Cervello  - Stru- 
incDtodentroa  cui  si  forma  checches- 
sia, o 1*3 rie  che  riceva  o guidi  l'altra 
ciarle  di  esso  Slrumeuto.OudeJfodrr 
diccii  la  Chiocciola  della  Y itoli  foudi- 
gliuolo, Feccia  oLet  tu  del  Vino,  quan-! 
do  e india  Bolle  -Madia  am'Aejra*1 
Così  dicesi  di  uno  Spazio  simile  a 
ghiaccio  piu  trasparente  del  reslodel 
Ta  Pietra  - (Mil.)  Soprunu.col  quale 
Minerva  era  venerata  presso  gli  Elei. 
Olirle  era  della  Madre  deg/iDri.  Gran 
Madre, Madre.  Sotto  il  mime  di  Madri 
erau  pure  invocate  le  Parche,  e Dee 
«sudridiceaiisi  Cibele.Cerere,  Eco  le, 
Iside,  Vesta  . Maiula. Minerva  e Dia- 
na - isola  Madre:  Co  si  chiamatasi  la 
maggiore  dell  b.Burromrc  nel  Lago 
Maggiore  - Lugana  madre:  Laguna 
dflMcsi.ro  lunga  3 L.-l»  madre  eie 
sue  due  figlie. Tre  Is.  dell'Atlantico, 
■ulta  Onta  della  («ujiiia  Francese 
Madre <(iiJiti:ls.di‘l  li  Oceano  Austri! 
Impresso  la  Colla  0.  iella  Patagonia 
MadréBràn-ca  \ckr)  (Agr.  ) , sf., 
coi» P Branca  da  cui diramansi  Ica 
tre  - Sin.  Bruncumadrf. 

M ADR tcic a l. v , if.  c omp.  Guscio 
della  Cicala. 

Maduk-dI-Dì-ó,  Is.  spila  Costa  8. 
delChilì.Laug.0.78.7  30.Ut.S.49  13. 
AIa  DRt-UK  l’ò  rfe.  Cit.  neli'Ame-j 


fildffl.  Madre  di  fr ungila. 

MAUutur.iA-ag  neut.asf.  Esser  sl-| 
nule  alla  Madre  ut  costumi.  Oggi 

suol  dirsi  Matrizzare.  

Madrasa-  LAt*|.comp.Concblgl  la ’aiIIo. 


MADRIG  maeste 

M ad*  io  Alt -sed  (irti) . od.  m.  DI 
Madrigale,  ed  è agg.  di  siile. 

M v uh  io  ai  È3-9A  ,sf-,  pegg.di  ÌT» 
drigsle. Madrigale  lungo.  Voce  schei* 

zevule.  JdrlgallR 

Madrioai-ét-tó,  m.,dlm.di  Ma*- 
M adaigali-nO, sm., dm.di  Madrfr 
gale.  Lo  stesso  che  Madngatetto. 

AI  v db  ir,  ai  ó-Nt,  tm.,accr.di  Ma- 
drigale. Voce  scherzevole. 

Madrig a lcc-ciO  (ci|,  *»».,  din».  (Ti 
STadriga  le.  Lo  stesso  cheMadrigaMfO 
Madrigna,  tf.  Lo  stesso  che  JTr» 
Incuci.  ' Jgtt»fc 

M adrign  a-l£,  ad  ro mi.  DI  Bistri»- 
MADRiLk-jòSy  pie . Clt.  nella  Cai  11* 
gha-Nuova. 

i Madri  iva  , tf  Legatrice,  mi  la 
questo  signif.  è voce  antica-Crnnans 
Al  a-dhOuajt,  Capitole  del  Mom/* 
motapa. 

M adrò-na,  tf.  Mitilo  Matrone* 

M \ DRO-NA( Hot .1,  sf.  Lo  stesso  efib 
Clandestina  e Lairea. 

Madrò-mA  , sns.  Fu  detto  Jffaf  dt 
Mtdrone  il  Mal  di  Fianco. 

MADuósiTA.Yf.Cavità  delle  PleflVb 
ingemmate  di  Spato  o di  Quarzo. 

MADhA-rvi.Pop.della  Galleria  Pro- 
pria. Iciat 

M a nnATb-ni,  ant.  pop.  della  TrtS 
M.ioù-t,  Lago  della  Poineranl#* 
Mudc-ra,  ls.  fra  filava  e Boi  neÒt 
Lotta. IH  48. Ut. 8.6.51. 

Mauu-rk.  l’ruvin.  dell'lndle,  cRe 
comincia  presso  al  Capo  Comorinoy 


liscia  * lustra  nte.nella  q us  1 e'ordlna-] 
rlam.  trovami  lePerle,  e da  ciò  trae 
il  suo  nome  - Materia  bianco- perla- 
ta, rilucente  formata  dagli  strati  in- 
terni di  varii  gusci  ossei  de  Nicchi 
M aure-tura.  sf  Grueredl  Polipi 
dell'Ordine  delle  MadrrporeC ,e  della 
divisione  da'  Polipori*  luterani  pie- 
trosi. «/seguenti  caratteri:  Poli  paio 
petroso, ramoio.colla  superficie  mu- 
ricela da  Cellule  prominenti  ee  Que- 
sti Animali  dagli  Antichi  dircansi 
LHofiti,  Citodendri, Gorgoni.  Meduse, 
e nel  Medio  Evo  si  dissero  Fungili . 
AstroiU.  Millepore,  Porgiti, Coralloidi 
ec. -Cosi  dicesi  ancora  una  Specie  di 
UloOlo.oPiauta  marina 'lavoro  d’in- 
setti <•  Polipi  marini,  ed  e pruprlam. 
noe  specie  di  Corallo  della  classe  de’ 
Zoofiti. 

UÌAr.nfrdai-rt,  tf.  Materia  calca- 
rea in  masse  rotonde, d' Ila  quale  INa- 
tura listi  fraucesi  bau  fallo  una  sot- 
tospecie di  Cai  ce  carbone  Mca.ooi  no* 
ma  di  3/odrrponte. 

ài aokcseltT a, impianta  fruticosa 
che  ha  Steli  tomentosi,  Foglie  oppo- 
ste e Fiori  odorosi;  a verticillo^par- 
ge  grato  udore  aromatico  verso  sera. 
Uicfsi  anche  Ahàraceio&oscM,  Fiuri- 
bosco,  Per  ieUmeno,  Lon  itera , Caprifo- 
glio ec.  Il  Vulgo  chiama  i suoi  Fiori 
JCuiine  della  Madonna. 

M AoaBvi-rt,  tf. corno.  Chiocciola 
colla  quale  si  forma  la  Vite.  Perzndi 
materia  solida  per  io  piu  di  Metallo 
io  cui  si  è fatto  uu  foro  cilindrico, la 
su  pai  firie  interna  del  quale  è solca- 
ta ad  elice, cliecomineia  ad  uno  degli 
orli  di  questo  foro,  e termina  all’orlo 
oppostu.Questo  solco  èdeslinatu a ri- 
cevere il  verme  rilevato  duoa  Vite. 
Quest’  utensile  è iudispeussbile  iu 
«ini  ofliciua  in  cui  si  fanno  le  Viti  - 
Sin*. 

MADRtTm-ifA.  sf.,dm.di  Madre- 
vite Piccola  Madrevite. 

MADaìA-Lt,  in. Meglio  Madrigale 

BlAURlALtT-TO.SNt.^iilS.diMadria- 
le.  Meglio  Mndrigaletlo. 


Al  a dii  iccicò-l  a.  s/.dsm  di  Madre., 

M a dii  ict-a  a . tf.  Mi»  dt  Madre . Lo  | 
stesso  che  Madricciuola. 

Madri»,  bella  Città,  espit. di  fot 
a la  Spsgua,  nella  Nuova  Castiglla. 
Sorge  sppra  uu’enimenra  prrss»  al, 
Fiu.Manzanares.ed  accoglie  200,060. 
ubitaut'.AiuniiraDsi  in  essa  insRiii- 
Ika  Biblioteca  di  meglio  chel5ti,t)i)0  | 
Volumi,  e la  Reggia  , una  delle  piu 
mi  ponenti  (l'Europa. Fra  | le  sue  piaz-l 
ze  magnifiche  tutte  ornate  di  Fuuta-I 
ne  di  marmo  r decorate  di  Statue  , 
distìnguesì  quella  dettaFfaM  major. 
Loiig.O.6.13.13.  Lat.lt). 25. 20. 

3lAURiD(Xcó-TA),Cit.H<-  .Mivauri. 

MADRior-jo, Ci  t.ddlaSpj^ua, uti- 
la  Pruv.  di  Tutelo. 

MA-OHMAL.pic.CitJielLa  Vecchia 
Castigtis. 

Maurica-LÌ  , m.  Poesia  lirica. 
Italiaua  breve  e non  soggetta  ad  ot-| 
dine  di  Rimc.jDal  fi  auc.Murlr|ji;'rr 
nome  de'Montanaridi  Provenza  che 
introdussero  tal  «orla  di  Poesia  |.- 
Sorbi  di  Musica  ebe  s'osava  iu  Italia  ! 


ont-ur.  li»  m.  (.il.  aiw  wiv  ui.uuaiv»  luciumta  (Ululila 

vìcoMerid.a  16  L.S.Ò-da  Carl#gena.|jir|  XVI.  sec.  - Specie  di  Pianta.  Lo 
MADatrAsn-OLiAiybe),  sf.comp. lateAso  che  Pa>trmo. 

■*"*  **“■* vjIaprjgalécgia-r*  . iwut.  att. 

Comporre  u Cantar  Madrigali. 

. MADKir.Ai.k-jó,  CiLnell'Estrenia-j 
dura  Spaguoola,  a 6.L.S.E.  da  Ti  n- 


I nella  Penisola  di  qua  del  Gange.  Là 
Capitale  dello  stesso  nome  egra  ode, 
bella  e forte.  Long. 75  45.Lal.9.55. 

.M.ADC-Ró,aut.Cit.(leU'AtInca  Pro- 
pria. 

* Ma-é,  meglio  Ma. 

Marl  . Bor.  nella  Francia  * STn. 

Mex-Curnsia. 

Al  vfc-Lkr.  n.pr.f. 

MAttL-sTH and  , Piana  forte  nella 
Svezia  con  Castello  in  iiu’Is.  prossi- 
ma alla  Costa  , con  buon  Porto  sul 
[Galega!.  Bel  Panale.  Loog.  9.15.4$. 
'Lai. 57 .55.51. 

AI  AfcL-STUGM,  famoso  Gorgo  «T  ac- 
qua dell'Oceano  SeUentr.,  sulle  Co- 
ste della  Norvegia  , al  8-  dell"  Js.  di 
Loelfort.  Gli  Aulichl  ue tremavano^ 
ed  tMuderui  usano  trapassarlo  a pio* 
ue  velc.Loug  8.20.Ut.67.l2. 

^M  AfcaiA-tJ,  lo  stesso  che  .Jfoftar* 

MAksfc-i'K.  Cil.  con  SOOO.abi tanfi 
a 7.L..Y.da  Maestricbt.  - 

Makst  k.sf.  A ppareuza  e sembta  o - 
za  che  apporti  seco  venerazione  ed 
autorità  - s‘m  Maestade,  Maestà  ta  , 
M a jes  la,  M»  gesta  -Maestà  Dii  ina  per 
eccéllrii/a  dicasi  di  Dio,  e s'usa  anr 
chc  senza  laieaggiuuto.macou  ale»- 
uà  relazione  a voce  precedente. Boca 
uov.l  5.  l’ale  dittami  alla  snaMarstà 
facevano  procuratore ^Tilolo  dimp»- 
lature  e «li  Ro-Delitlo  di  Stalo  ©con- 
ira  del  Priiicipe.Tae.Dav.Aun.Lib» 
\G.LelioHaibo  accusò  di  maestà  Araàio» 
Nome  che  i Toscani  danno  a'Tubee- 
uacoli  posti  iq  istrada  a forma  diCa(^ 
pel  letti1.  Istrrok 

*■ AIaRstè-rTò,  sm.  Meglio  Magò- 

* Al.iksTfc'Ró,  sai.MeghoJfagisVr1* 

[ro-  Disciplina,  luseguauento. 

M.vksrk-vpLk,  ad.  com.  Lo  «tesso 
che  3/drstoso.  (Alacslesole. 

Mar>tavoli9  smó.  ad. m., tup.  di 

AI  AfSTEVoi  Mi  ^-ig.acc.Lu  stesso 
cht.UMilvtameule. 


MAESTR 


MAESTJl 
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MaEstòì  \*Ex-té  arr.ConMarstà 
*•!  M)IO  II'J  M SU'/)  ai  Miit- 

itflUI. 

MA**TÓ-*ó,<uf.m  Clic  hn  in  sèMac-j 
sta,  Venerando*  |.Mu»  (Trovasi  tal- 
volta colile  aqg.  alle  parole  Adagio 
A Irgro  ec  , id  ili  tal  cimi  l.i  Musini 
mintile  mov  incuto  piu  lento  edese-| 
cu/iou  grave. 

.M  vK-stiia.  frnx.di  Maestro  - .Sin. 
■ani resali,  Mastra  - Maestria-Fu- 
ne licita  quale  tillfiUmo  nitrii  > H i- 
fliie  per  poter  tenderle  - Maniera  di 
Hanno  molto  forte  omini  fabbrico 
11  Sapone  Dicesi  audio  Ladra  mar 
lira  - Sughero  molto  largo,  che  ter' 
ve  perseguale  c per  dar  corpo  alla 
rete, perchè  il  |>e»ce  vi  p ista  entra- 
ìt-MarsUrt  delle  fonde:  V.F ilare  tosi 
Co  atura  raccolta  dal  letame  , dalle' 
moricce  ec.d  nde  si  cova  il  Saimtro- 
Trruiine  di  Galea  in  origine, ma  che 
•i  trasporla  a udir  alle  .Navi  per  indi- 
carne alcune  delle  priucl pali- Albero 
dt  Maestra: Il  piu  grotsoed  il  piu  lun- 
go Altiero  (fogni  Nave,  situato  ver- 
*o  il  incito  della  su  i lunghez/a-t  Ma- 
rio.) Amanti  di  Maeslraedi  Trio cket 
to:  V.  Trinchetto  jAgr.)  Il  Filtuue 
principale  d'un  Albero.  |slro. 

MakiTuac  cio(ri),sm.(pegg.diMac-] 
Mak^tra-ik,  sm. Nome  di  Veulo 
che  spira  tra  l'Ovest  el  Nord.  Dicesi 
anche  Mjrslro, .Yard- Ovest- A4.com 
Bisgu sedante  il VeutoMdeatialefDei 
Vento  Maestrale. 

M a a.i  t a a i.tooi  A-Rt  .nest^us.  Vol- 
gersi verso  Puneute 

MASsTRAMRx-TO.Jm.Meglio.4m- 

«Mcslrummio. 

M akstr  an-za  , sf.  Moltitudine  di 
Maestri  che  nitcudanoad  un  lavoro- 
Maestria,  Kccrl lenza  d'arte, ma  epn-| 
co  osato  - (Miiil.  (Nome  generico  dei 
Maestri  Legnajuoli,  Fabbri, Ferrai, 
Muratori, Faleguarni  esimili,! qual 
prestano  opera  ne' lavori  presentii 
agli  Ingegneri  , ed  in  quelli  dei- 
Artiglieria  - iMiriu.)  Nome  geue- 
ico  di  tutte  le  sorte  d'  Artefici  ne-' 
gli  Arseuali  di  Maria  i.  Si  io  questo 
come  nel  precedente  sigaif.  suole  «• 
•irsi  uri  nuui.  del  più. 

MaBstra-rB,  al.  e neut.pass.Fzr 
Maestro,  Ad  dot  lo  rare.  Voce  poco  u 
sala  - Ammaestrare,  Insegnare. 

M aestra-to  , si».  Lo  stesso  che 
Magistrato. 

MaEstra-tó,  ad.m.da  Maeslrare. 
Addot tura  lo.FattoMaes  Irò. Voce  po- 
co usala  - Ammaestrato. 

M akstr  iati  A-a^,  n.ass.Lo  stesso 
clic  Mae  slr  aleggiare. 
MakstrUl-lO.SM  .dùn.dfMaestrn. , 
MaRstuEs-sa,  tf.  Megiìoifurslra- 
Padroua- 

MaEstrB-tólé,  ad.rom.  Da  maR- 
stro, Artificioso  - Grave. Autorevole- 
Pratico,  Eccellente  - Istruttivo. 

*M  aRstrévoi  «mkn-te,  act.  Me- 
glio Mae  Urr  voi  mente., 

Maestrevolmén-t*  , oca.  Con 
maestria,  Artifici  manico  te, Ingegno- 
•amen  te. 

Ma  bst*1  -a(  ie)  ,s[.  Eccel  lenza  d'ar-j 
te.  Arte  insigne,  Perizia,  Artifizio- 
Arte  o Lavoro.  Seri. Pisi. 90.  Le  rose1 
comuni  che  usa  fumana  riia  , ciò  so- 
no auietyia  di  pietra,  e fare  alti  pa- 
leggi - Mestiere- Astuzia  coperta, fu- 
nouo  artificioso  , Stratagemma  - 
Maggioranza  o Autorità  di  Coma u- 
cart-Di  m JAir a/i.MjesI revolinenlc , 
Dt  JscoM.Dii.Ujiir.PotTiT 


MaìstricCl-ló,  fin. .diiti.  rii  M.ie-ltoll  ed  I privilegi  del!  i Fralellanva- 
slro  Fn  gli  Allievi  superiori  negli -Munirò  di  Pennello:  Dipintore  Mae- 
aullcbrCousertaUirii  diNjpoll.pros-lstro  d'  Arme  , Maestro  di  Scherma- 
simi  nd  uscirne,  v'ero  un  certo  uu-  Quello  rhe  io  segna  altrui  l'arte  dol- 
men) cuidavasi  tal  nume.aveudorin-' l*  Sellerina  • Capitano, Conduttu  re- 
carico  d'  istruir  gli  Allievi  inferiori  Nome  rbe  ue’sec  XVI  e XVII  dava- 
delle  rispettive  Classi.  si  ssll 'Archibugiere  a cavali  » per  di- 


M\-ksrRiciir(tirog.|,V.Miitrichlj 
M vEstri-kò,  joi. .don. di  Maestro, 
e din-si  per  lo  piu  per  vezzi  a gmva- 
ue  Maestro.  latro. 

M iK$nws-siMÒ  ad  m.  rnp.diMac- 
M vk  atro, sns  Unno  Ammaestra- j 
to  e dotto  in  qualchcArte  oSficnza- 
Col  il  i eh  e i useg  oa  S j lenza  u A r te.de t- 
toauche  Ammaestratore,  Lettore,  Pio-' 
frsiore , Insegnutore  , Du  tir  inai  or  e -| 
Titolo  d'Umn  perito  io  qualcbepro- 
fessione  od  Arle.r  però  gli  Antichi 
l'uuivuuo  per  lo  piu  al  uotneproprio- 
Dotlnre,  Persona  istruita  in  qualche 
Scienza  , ancorché  non  l’ insegni  ad 
altri.  Diciamo  Maestro  in  Rellohca, 
m Legge  ec.  - la  questo  senso  i Dot-! 
tori  teologi  diconsi  Marlin  in  Diei- 
nità  o in  Teologia,  rd  auticani.  Divi- 
ni -Colui  eh  esercita  Sdenta  od  Ar- 
ie Lavoratore  ecc.  Quindi  diciamo 
Maestro  di  Pietra  , lo  Scarpelli uo  , 
Mastro  di  Lrgname.il  Falegname - 
Il  Capo  de'Pj stori. Il  priuctpaJMati- 
driano-Padroo  di  Bottega  dalcuna 
A rie, e per  lo  più  è relativo  a Fatto- 
re, Garzone,  Lavorai)  la.  Bore.  Do  V . 
85-  Arrenile  che  quin.da'suoi  maestri 
mandato,  arrivò  un  fiorane  ec.  - Per- 
sonaggio d' alto  affare , ma  coll'  og-l 
giunto  di  Grande,  ed  oggi  si  diredel | 
Capo  o Superiore  di  certi  Ordini  re- 
ligiosi , cavallereschi  o simili  -Capo 
di  Popolo,  Presidente.  Prefetto  della 
Città  - Cupo  del  Comune,  B irgoma 
atro  - Di  .vararlo:  Maestre  voi men- 
te , .Magistralmente-  Maestro  di  Ca- 
merali! urioc  palCortigiaoodelPrin- 
clpe  o altro  grau  Personaggio  -JU ir- 
si*odi  Casa:  Quegli  che  soprinten- 
de aH'ecnaouiia  - Maestro  di  Stalla  : 
Quegli  eli*  soprintende  alla  Stalla  i 
Maestro  Usciere,  Mastr usciere  ; Por- 
tiere - Maestro  di  Spirito:  Confesso- 
re -(Mus.jCosi  chiamami  nel  la  Mu- 
gica i Compositori  ed  Esecutori  per 
eccellenza, se blten  talvolta  venga  ini- 
propriam  dato  tal  nome  a ‘cosi  det- 
ti Battitori  -Maestro  di  Canto:  Mae- 
stro che  ha  cura  di  formar  la  voce  del 
l’ Allievo, d'iiuparargli  la  spedita  let 
tara  delle  note, la  pronunzia  e riccia 
in  izimi  chiara  e distinta,  e l'espres- 
sione giusta.  Egli  dee  sa  per  bene  ac- 
campa g tiare  - Maestro  di  Cappella  : 
D. rotture  de'Musici  della  Cappella  ,e 
cosi  dicesi  anche  de'Di rettori  di  Mu- 
sica iu  una  Chiesa  prìrcipale  o nel 
Tea  tro.lu  Italia  si  dà  genera  Ira.  que- 
sto nome  a Quelli  che  ban  fatto  un 
corso  regolare  di  atudii  inCouserva- 
loni  musicali  -Maestro  di  Concerto : 
Quello  che  dirige  la  Musica  stru- 
mentale^ che  nell’Orcheatre  che  nrn 
sua  diCorlechiamasi  porr  Primo  Vio- 
lino- -Maestro  di  Musica:  Artista  rbe 
s’occupa  partimi  arai,  ad  istruir  la 
gioventù  nella  Musica  -MaestnCan- 
tori:  Nome  che  datasi  iu  Germania 
Ondai  X.sec.ad  unaTrihù  musicale 
coni  posta  per  lo  piu  d' Artigiani,  che 
nmi punendo  ad  uu  tempii  Poesia  e 
Melodia  .seppero  farsi  ammirare  per 
piu  di  5. secoli. LaCit.diMagnnza  rra 
per  cosi  dire  l'Uuivcrsita  «tei  Canto 
maestro, dove  cousarvavansi  gli  Sta- 


cavali.»  per  di- 

tiugiirrl.Mlnl  Palafreniere,  rhe  trae- 
va con  se  in  guerra.  Iu  qua'  tempi 
ugni  Cavallai-malo  a«ca  dueGivalli 
un  Servitore  ed  un  Ronzino  - Mae- 
stro de'  Cavalli  .delluCoealleriaT  ito- 
li* d.-l  Coniali laute  supremo  dell'an- 
tica Cavalleru  roiiuna  Maestro  del 
CoNipoodiCampotLin/ialesuperio- 
re  nelle  Legioni  rumane, che  atei  il 
carico  di  scegliere  il  sito  per  pianta- 
re il  C-tmpo.  di  fortificarlo  cc.- Mae- 
stro d'Armi  : Colui  che  uegli  Éser* 
citi  romani  ammaestrava  ed  addo- 
«trava  ìTironi  nel  maneggio  ritirar- 
mi e nelle  mosse  militari  Maestro  di 
Campo:  Nel  la  M i li  zia  rie'l'i-im  j tempi 
era  lo  stesso  che.)/  irztro  del  Campo. 
Nel  sec  XVI  e XVII  era  il  grado  di 
Colui  che  coma ndj  va  ad  uo  Terzo  o 
Reggimento  di  lauti  odi  cavalli.  Fu 
poi  partieolar.  iu  uso  nelleFauterie, 
■bbeucbè  inFrauciasieadopr.il.»  piu 
tempo  nella  Cavalleria  - Maestro  di 
Campo  Generale  : Titolo  del  Gene- 
rale a cui  dopo  i Generalissimi  spet- 
ta la  cura  degli  Eserciti  - Maestro  dt 
Guerra:  Uomo  sperimenta  toiulleco-  ■ 
se  di  Guerra , che  ad  una  lunga  pra- 
tica congiugne  la  teoria.  Dicesi  an- 
che Maestro  di  Milizia  - - Maestro  di 
vele:  V.  Vela -Maestro  d* airia:  UI»- 
ziale  a bordo  d'uua  Nave, che  ha  cu- 
ra del  corpo  della  uà  ve  ere.  Diciamo 
anche  M ir  stri  d' Ascia  Quei  che  la- 
vorano a'Bastimeuti  aulia  Marina  - 
Vento  che  spira  fra  la  Tramontana 
el  Puneute,  detto  nuche  Maestrale. 

MaE  stró,  ad. w.  Dotto,  Che  sa  o- 
perare  - Priucipale  - Muro  maestro* 

Il  maro  priucipale  d’  un  edilizio  • 
Dicla  iu  Colpo  maestro.  Porta  maestra. 
Vena  mar  «tra  ec.  -MU  maestro:  Lo 
stesso  che  Miti  caduco.  Poco  usato, 
MaEstró-né,  sm.,aecr.di  Maestro. 
MaE-stro-UsciIc-rB,  V.  Maestru- 
i'  re.  e Maestro  sost. 

M visi  rcz  za| Mario.),  i/'.Unadl 
quelleFuuiceilecbe  sua  da  capo  al- 
fa Raguj.e  servono  per  distenderla. 

Maestrcz-zò.  su». Titillo  d operà, 
delta  ancheLa  Somma  Pianella  an- 
noverala fra’ Testi  di  liugua  italia- 
na. D Giovauui  delle  Celle  aeu  vuo- 
le Autore. 

fatto.  Misfatto 

•Mafatto-bé,  od.  e sm.  Meglio 
Malfattore . IMaldive. 

Ma-fEr,  Is.  delTArci pelago  delle 
Maffata-T,  CU.  nella  Nigrizia. 

M ir  ra , ara.  Quasi  lo  stesso  che 
A fe  » cioè  Certamente  , Sulla  Feda 
mia.  Sulla  una  coscienza. 

M\ FFk-ij Marchese  Francesco  Sei- 
piuuelnacqur  di  untili  famiglia  in  Ve- 
rooa  l'anno  t67.>.E'volledistiaguersi 
tiri farmi, e co  ubatle  con  valore  nel- 
laBittaglia  di  Dona  werl  l'anno  I7P4. 
lyarlol Vaili  fe  elogi  molto  lusinghieri 
è Luiqi  XlV.I’oiiorò  non  poco:  il  Re 
di  Sardegna  e l'Elettor  di  Baviera  II 
nominarono  Gentiluomo  di  Camera. 
Questo  famoso  Letterato, cui  consul- 
tavano gl»  smessi  Principi  d'Europa, 
pubblbt)  Jtrmee  Prose ; Delta  Scienza 
chiamata  Cavalleresca,  ove  rombatto 
II.  45 
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Foto  del  Duello;  Tradntlorl  Italiani; 
l'eatro  Italiano  ee.;  Cai  Sio  don  Com- 
plexiones  in  Epntolas  et  ActaÀposio- 
10  uni:  De  gli  Anfiteatriee  ^upptemen- 
lum  Acacianujn  ec:Mu>erum  IVroorn- 
U oc.;  I primtCanti  dell’Iliade  tradnlti 

10  versi  Italiani  ••  tulli;  te  Nrligionc 

de’Gentui  ec  ; f>s*crraxio«i  letterarie 
ce Isteria  Ttologiea  re  ; Conclusioni 
d’ Amore:  D-  Fabula  rqnestns  Ordi- 
nii CouAanhniani;  Litteranim  Grae- 
caruin  Paletta*  cc.J  Istoria  Diploma- 
tica ecr.  ; Galline  Aut  »qud  atra;  Me- 
morie del  General  M off  a;  Dell' i inpie 
go  del  denaro;  Dilla  formazione  de * 
Fulmini;  Lettera  sitile  Feste  demen- 
tili; Arte  magica  dileguata;  A rie  Ma 
gica  annichilala,  e furie  Dissertazio- 
ne, Lettere,  Poesie  t c.  Dell*  tua  Me- 
rope , tragedia  , »cn  tuo  fatte  innu- 
merevoli edizioni  e teraioui.  Essa  fé 
versar  molle  lagrime  , rd  ebbe  sulle 
Scene  coitaulc  luminoso  successo. 
Scritie  anche  una  Commedia  intito- 
lala / * Cerimonie,  che  fu  ascoltata 
cou  vini  interesse.  Questo  fecondo 
Scrittore  cessò  di  vivere  agli  80.  an- 
si, e gli  furoa  decretate  solenni  ese- 
quie dal  Consiglio  della  Citta.  sigli 
splende*  per  fasto,  pciictrauU  e vi- 
vo ingegno  , oiuor  gioviale  e nobil 
cuore.  Jteo. 

MArrfc-ó,  n.pr.m.  Varia x.  d:  Mal- 

M IfoR-rt,  sin.  Specie  di  Velo  col 
quale  i Romani  cnprtvansi  Ialini! 

11  capo  - Sin.M  iforz.o.Mi»tir/io,Ri 

cium. (Dii  celi  IriU.e  Forthan 

legalo  | Specie  di  Muolcllo che  u»j- 
vauo  i Mori  d'Egitto.  Kra  di  tela  di 
l«no,  e vi  si  portevi!  sopra  una  pelle 
di  pecora  colia  lana. 

MA-PRA.Cil.a7  L N.E.du L sbom 

Mapi-M0  riu  dell’Africa  rbe  sor- 
ge nella  Callreria  - Sin  Luto*. 

M (fin.  di  Mago, detta  anche 
Maliarda.  Strega.  Inranlalnee. 

Maga-DaìM  l.j,  Nome  dato  «Ve- 
nere ile  ila  U.issa-Sassouiu  - Nome, 
a ut.  della  Prot.  ili  Ite  bar  urli' Indo- 
ttali. JAfijados»'». 

Migada-co  (6mK  ),  tu  *1  SJocbe 

Mag  aD-dó.iiiiI.  Cit  della  Giudea, 
nella  media  Tribù  di  Ma  osato. 

.Maga -ut:,  sin.  Specie  di  Lira  nnt 
con  2D.  Curde  disposte  a duca  due,1 
i J acrord.de  ali  unisono,  ovvero  al- 
lottile*. 

Maoa-di|MìL),  Vergini  lo  quali 
presso  i Guinci,  ani.  pop.  delie  Ca- 
li incerano  incaricate  di  versar del- 
ì 'acqua  fili  capo  de'  .Neonati. 

M aga-diuu  i.Mus  ),  sf.  Lo  stesso 

die  Magarle 

.Maga  uzza-ré,  ii.  ass.  Cosi  chie- 
mavasi  nel  In  Musica  greca  il  Canta- 
re » il  Souar  dell’ottava. 

Magado-xo  , Cil.  deir  Affrica,  Ca- 
pitale del  Regno  ed  all’ imboccatura 
del  Fiu.  dello  stesso  nume  sulla  Co- 
sta d’Àjsn.Long  45  IO.Lat.2  28. 

Al  AG  AGUA-NÉS.  Così  aicuui  chia- 
lUurono  lo  Stretto  Magellanico. 

Maga-gna,  sf.  Vuio, Difetto, Man- 
camento , e diccsi  cosi  del  Corpo  co- 
me dell' A n imo. 

M ag*<„n  AUÉNTó.jw.lleaasarMa- 
gagua.  Il  magagnare, e La  magagna 
■lessa . 

-M  ac  a c.n  a- ufi  .ot.M u t i lare.Sa I * ì n . 
Annoi.  KB.  l,  S.  Magagnare  colta 
dire  quello  che  in  latino  ti  dice  mutila- 
re - Difettare,  C uà  «lare  -Intestare  - 
Fracassare  ■ ,V.  pass,  nel  2.*  siguif. 
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Magàgha-tò.  ad  m da  Magagna- 
re. Storpiato  -Ferito  -Guasto.  Difet- 
toso, Vi/.ialo,  Leso,  Offeso,  Danniti- 
rato.  Maculato  - Detto  di  <ìrri(tNra, 
Codice,  o simile  - Mei.  Fiuto,  Simu- 
taln  - Sin.  uri  I.'  siguiflcato. 

M Ili  AO*. « TORÀ, Sf.  Lo  stCSSO  Che 
Mj 'lagnarne  alo. 

Mag Au:r-pó,sm.  Specie  di  Pruni# 
ebe  cresi-e  tponlaueain.  in  Europa 
cou  Fiori  bianchi,  e Dm  pelle  nera- 
stre, un  tempo  usato  in  Farmacia  - 
Sin  Legno  di  S Lucia. 

Magai  ò-xa,  Cit.  ueU'Aragnna. 

MAGAi-or-ri'. Conte  Lorenzo)  nac- 
que in  Roma  da  nobili  Fiorcolmi 
l'anno  IfóG.  Il  (ira nduca Leopoldo  de’ 
Medici  il  creò  Segretario  dell’ Acca- 
demia »Ief  Cimento, ed  indi  Genliiuo- 
modi  Camera.  Fu  grande  amico  di 
D:iTle,  cui  lento.ma  luvann,  di  con- 
durre sotto  le  iiandiere  di  Cristo.  Il 
(rraudureCosimolII.  il  dichiaro  Con 
siglirr  di  Stilo  , ma  egli  dopo  due 
anni  indosso  la  veste  dei  PP.  di  S 
Filippo  Neri,  e la  depose  dopo  alni 
ili  ausi  Fu  amiie  Membro  de  li’ Ac- 
cademia ririla  Crusca  , e pobbtiro 
le  arguenti  Opere:  Saggi  di  naturali 
Spe nenie  fatte  dall'  Accademia  del  C i 
mento . libro  scritto  con  senno  ed  c- 
Icgdiiza;  lieta i> ani  rune;  Il  Mendi- 
care abolito  netta  Città  di  Afonie  Al- 
bano; He /azioni  della  China  ; Lettere 
J ri  mi 7 ri uri;  Ledere  scientifiche  ed  eru 
dite ; Canzonette  Amereonliehe , ed  II 
''ideo,  poema  tradititi  dall'  I.iglese. 
Ceaso di  vivere  nel  1712-11  Belli. ii.  il 
Redi  cc.f.ium»  allo  elogio  degli  Scrit- 
ti di  quest  'noi  n d‘  ingegno. 

Magami  Cit.  nell’  Is.di  Ni  fon. 

MagA-NA.CH.  tirila  Spago*. 

Magax-v.ió  Mit.),  uno  de'Trojani 
•rampato  dalli  fiamme  d'ilio,  fonda- 
tore di  Miigmua. 

Mag  aha-t  a, Cilena  di  Montagne, 
urlio  Sialo  d'Algirri. 

Mag  a-ri  , ani.  Cil.  deli*  lodie  di 
qua  del  Gange. 

M iga-kii  Aljl.l, Strrgoni dell  iMin- 
gr«  .«a.assai  temuti  dagli  bit  del Paese 

AI  ag  a-ri  Dl-o,  ore.  dinotante  De- 
siderio. Dio  volesse.  Modo  volgare. 
S’usa  anche  sol*  Magari. 

Magar-si  AIil  ) Soprano,  di  Mi- 

ncrv.1,  adul  ala  a Magano. 

AI IOAB-4Ó,  aai.  Cit.  della  Cilicia. 

AIagar-zan.  pie.  Cit.  sulla  Costa 
Orcideut.  del  Mar  Rosso. 

Ma  gas  Re  di  Ci  mie,  contempo- 
rauco  di  Tohmimeo  flIaielBh 

Maga  si  , ani.  pop.  dell’  Etiopia 
presto  I Eiilto. 

AI AGAZZIXAG-GIÒ  (gì)  , SIA.  1/ USO 

del  Magazzino  c Ciò  che  si  paga  per 
goderne. Voce  drll'uso. 

AI AGAZCistfc-Rft.od  c sin. Colui  che 
è prc  (tosto  a Ha  i ustmlin  dc'M.ig.iziim 

Macazzi-ko,  sm.  Stanza  dove  ri- 
po ugo usi  le  Alrrcauzie,  legrairieec. 
(Dal  tu  r.Mugha  zen.)  - Fig,  Padrone 
e custode  del  Al  agazzino  -Stanza  do 
ve  ripougousi  le  vettovaglie  , i pan- 
ni, te  muuiziuni  da  guerra  c da  boc- 
ca , ed  ogni  altra  derrata  , mrrcau- 
zia  o grascia  necessaria  ad  uu  eser- 
cito -Magazzin  da  potrete:  Ed  II  zio  a 
resistenza  ifk  Bomba,  nel  quale  ter 
binai  le  polveri  da  guerra. Ohi  voca- 
bolo pm  generico  dicesi  anche  Pol- 
rtriei a -(Mariu  ) Magazzin  d'acqua: 
Quella  parte  della  Stiva  dove  tengou- 
*i  le  Botti  deli  acqua. 
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Magdaléó-xì  (Farm.), ih»  Maglio 

Maddaleone. 

Maupzìur-oò , forte  e bellissima 
Citta  nella  Germania,  negli  Slatì- 
l'rutsiatii , con  tO.OJO  abitanti.  Ca- 
pii. del  Ducato  del  suo  nome  Long. 
10.27. La  1.52. IO.  - $»n.  Aladdcburgo. 

AlAGDgaua-Gòill  Ducato  d.)  Paesa 
delia  Sivsoni* -Inferiore, che  fa  par- 
te de,t  li  Sta  li -Prussiani,  con  100  000. 
abitanti.  |Jeaa. 

AI  \G-DfcLX,  pie.  CIL  • 2 X.S.O.tla 

AIag-dòlò,  «ut.  Cit.  d'Egitto  ne' 
dintorni  del  Delta. 

Maudc-xò,  aut.  CIL  della  Gallia. 

M ag fen.A- nò, aut. Ci t . della  G .udea. 

MAr.kD-DO  iGcog.),  lo  steuo  eba 
Maga  dio 

AI  agRi.-la.  ant.Cit.  della  Sicilia. 

MagClla-xica  !La  Terra),  Noma 
delia  Punte  S.  di-L’ America  . al  f|. 
dello  Stretto  di  Magellano  Terra  •- 
bitela  da'Palagoui. 

AIagKua-no  | Stretto  di),  famoso 
Slretln  ebe  tep.ir  • la  Coste  de  Pata- 
«oui  dalla  Terra  del-Fuoeu  all'estre- 
mità S dell'America,  scoperto  da 
Ma  gel  lana  od  1520. , che  gli  diè  il 
suo  nome. 

Magclla-hò  (Ferdinando).  Capi- 
temi portoghese  , f.miiiso  per  le  sua 
scoperti1. Carlo  Waflidogli  una  Flot- 
ta ili  5. Vascelli,  ed  egli  srjnlse  le  v«- 
le  nel  1310.  Giunta  alla  Punta  S.dri- 
l'America  Alenò  . scopri  uno  Stret- 
to fra  la  Terra  di  Pj lagoni  e la  Ter- 
ra-drl-Fiincn  , e gli  diè  li  suo  nume. 
Dopo  lunga  navigazione  dal  Cape 
delle  Vergini  , da  lui  nuche  scoper- 
to . s imbatte  in  tu  Ite  Isole  disabi- 
tate , e prese  terra  nell'  It.  di  Zsba, 
ove  gli  Spaglia  <li  furono  accolli  c«a 
grande  ospitalità  da  quel  Sovrano, 
che  abbracciò  la  Religione  cattolica 
con  tutl’l  sudditi  suoi  Questo  Prin- 
cipe soccorso  da  M-igHIaiio,  riportò 
molti  vanteggi  sul  K-  lieti' Isola  di 
Maten,  uia  poscia  temendo  il  poli  re 
del  famoso  marino, il  fe  porre  a mor- 
ie uri  1321. 

AI  \GfeL-Li,ont.  Cintone  deUTUtia 
neli'Etruria,  Corrupondrnle  oggi  al 
Muorilo,  contrada  della  Toscana. 

AI  AGKHru-Ri.aiit.iiop.ddla  Libia. 

AIa-gès.  Fiu.  del  Perù. 

* Magmtà.  s(.  Aleglìo  Maestà  - - 
Sin.  Ategestade,  Muoritele. 

AlA-r.tr  , aut.  Ut.  delia  Palestina 
di  là  del  Giordano. 

AIagì-ti,  aut.  fiop.  dell’AfTrien  - 
Ani-  pop.  dell’Arabia  Felice. 

AI AGGfcRfc-NA  . sf.  Arbusto  HaAR  v 
tenicidelloCoteteu.cou  Hiicelli  tur- 
gidi a guisa  di  vesciche  piene  d’aria , 
e sauna n li  quando  soo  secchi.  Lo 
sue  Foglie  riescono  purganti  di  tui- 
nor  forza  della  Sena,  onde  dieeai  ^e- 
na  nostrale.  Sena  fnlsa.( Dal  celL.ffisg 
campii,  e Pan  rene.)  I suui  Semi  s ju 
simili  a pieeoi  Rene. 

MaggUbo-R.Is. sulla  Costa  N della 
Lapponi*.  In  essa  vrdr«i  ||  famoso 
Capo-Nord.  Long.  E.  23.  50.  Lat-  N . 
70  10. 

AfAGGgsA-Rà, al.' Vangare,  e Arar 

più  volte  di  Alaggio. 

AIacgKsa-tò, ad  m.da  Maggesar*. 
Tenuto  in  maggetc.e  dicesi  de’Cam- 
pì che  lasciali  uu  unno  senza  scalcia- 
te,»! vangano  o si  arano  nel  Alaggio, 
per  poi  ai-minarli  neH’Autnnno. 

AI  iGCt-si.sost-fOHt  Campo  lascia- 
to sodo, per  seminarlo  l’anno  vegueu- 


MAGGIO 

le. (Dal eeltJMip  campo,  e Girai  fó- 
lti.) -Tulio  le  lavorature  che  ti  dia- 
no olla  Terra  - Il  Reno  della  prima 
segatura  de' Prati  che  «uni  lagllarsl 
dopo  la  melòdi  Giugno- Jfrt.Ia  staso 
osceno - Usalo  anche  iu  fona  d'a dd. 
eoo»  , o dicesi  di  vario  Cose  elio  Ti- 
ra va  usi  dalla  coltura  nel  mese  di 
Maggio,  come  UH  re  maggesi . Lana 
magnete  ree.  - Sri«  umcr.se  r modo : 
testare  alcun  tempo  da  far  cattive- 
rie, tradimenti  re. 

Maggia  , Valle  nel  Cani,  del  Ti- 
cino irrigata  dalla  Maggia  elio  sboc- 
ca nel  Lago  maggiore  Accoglie  11. 
Villaggi  e pircola  Citi*  del  suo  no- 
me, a 2 L N.O.  da  Lugano -Sin  Ma- 
dia 

M 1601 4 ir ó-la,  ad.  f.  asalo  anche 
in  fona  di  toit.Agg.  di  Fam  iillr  eòa 
nei  mese  di  Miggio  sogliouo  andar 
vagando  e rantaudo  Maggio,  Diresi 
Ifapqiajuo/auuii  specie  di  Febbrc.la 
q >alc,  terminato  il  sno  corto,  lascia 
il  enrpn  in  migliore  stato  di  prima. 

M AGGI A-TICA 'eòe)  |Agr.),*f.  Lo 
stesso  che  Maggese  —Fig. 

Maggi v-ticó  (ri)  (Agr.j,  tm.  Lo 
•tesso  che  Maggese. 

Mag-gió.sm.  Terzo  mese  dell'An- 
no astronomico  e Quinto  dell’Anno 
cristiano  - Giovinezza  -.Voi  koh 
tu  w di  Mìccio:  Diresi  qu  indo  non 
si  suol  rautar  dne  solle  una  mede- 
si  ma  cosa  -Stono»  »i  Mécoio:S[unor 
da  burla  - Specie  di  Piani*  del  Gene- 
re Viburno,  indigeno  de'Boschi  iuou- 
luost , che  collisasi  oe'Giard  in  , ■ 
fiorisce  di  Maggia  Dicesi  aurhe  Pai- 
l«»  di  Maggio, Pai lon  di  arce, Sambu- 
co roteo  -(Boi  ) Lo  stesso  che  Labur- 
no -Maggio  dicesi  anche  la  Canzone 
che  si  ranta  in  detto  mese. 

• Mag-gió,  ad. m.  senza  fm-Nome 
comparativo. Lo  stesso  chelf.i<7giore. 
Voce  poetica.  loseu le. 

•M ag  ciò.  arr.  Meglio  Maggior • 

Ma«. -ciò  (li. di), una  dell*  Isole  dei 
tipo  Verde  Long.  0.25.50.  Lai.  N. 
15  16. 

Maggióciòx-dóiò.siu.  Sorla  d’Al- 
hero,  detto  aurlie  Mijo-  - Siu.Mag- 
glondolo.  Da  Maggio  e Ciondolo  ) I 
suoi  Fiori  in  grappoli  rcggousiciou- 
dolanti. 

MiGr.i6i.A-TA,  «/'.Sarta  d’ani. Por- 
ma  Italiauo,  qu -Ilo  che  nel  Ma  Ini. G. 
•Miceli  Canta  maggio. 

SI  tGGiòii-NO,  «mi.  Direi!  Maggio- 
Uno  uni  unto  un  Incetto  eoleoptero 
d'Kumpa  che  vantasi  come  rimedio 
della  Rabbia,  «dopato  iuler  namrn- 
te  - !.a  Cantaride  diersi  Maggiolino 
r eiricantf. 

RI  iggiòx-dóló  (Bot.).«ns.  Lo  stes- 
so che  Maggiociondolo. 

Maggio»  a-m,  %(  Specie  di  Pian- 
ta che  ha  Steli  numerosi , Foglie  o- 
sali.eFlori  bianchi.  Appartiruc al 
genere  Origano,  coltivasi  ne*  Giar- 
dini pel  soave  odore , e s'adopr.i  per 
condimento.  Non  s'usa  piu  iu  Mrdi- 
ciaa  , benché  dotala  di  virtù  stimo- 
lanti. borano. 

MA66IÓSA-JCÓ,  n pr  m.  —.sin.  Ma* 

Maggioranza  tf.  Qualità  di  Ciò 
che  e maggiore,  Superiorità,  Premi- 
nenva  - La  priunpal  parte,  piti  no- 
hlle -Grander/a  maggiore.  Gal.Sist. 
517. Detta  maggior  tardanza  delle con- 
ternoni  de'  P, aneli  nr  uà  agio  ne  la 
maggioranza  delta  loro  sfera-  Plura- 
lità di  sOU.  Voce  dell'uso. 
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MAQoiònnóaA-TO.s».  Uffizio  del 

51  u’gmrdunn». 

Magoiórdò-mò,  ad.  asm.  Quegli 
clic  Mila  col  le  de' Principi  c Mite 
case  de'Graodi  ordina  e soprinten- 
de -La  carica  stessa  del  Miggiordo- 
mo  - Maggiordomo  d' Artiglieria:  Ti- 
tolo che  davasi  nel  secolo  XVI.  e 
XVII.  a quell'UlUzIale  d'artiglieria 
cbeascu  cura  delle  bocche  da  fuoco 
e di  tutte  le  munizioni  da  gacrra.de! 
loro  magazzini  e delle  loro  condotte 
cosi  iu  Campo  come  nelle  Fortezze. 
Non  deve  confondersi  col  GmlUnonio 
(V artiglieria-  Uomo  imbarco lo  snlla 
Nave  per  far  ta  distribuzione  de'  si- 
seri all'equipaggio,  secondo  il  con- 
tratto stabilito. 

M aggio-rii,  ad.  com.  comparai,  di 
Grandezza  , e sale  Fin  granile  - Piu 
tango,  Prolisso -Migliore,  Più  utile, 
Sano  • Aitar  maggiore:  Aliar  prlnci- 

fia le d'n ua  Chiesa.  Detto  da’ piu  Att- 
irili Maestro  altare  - - Metta  mag- 
giore.Messa  solenne  (lolla  corriapon- 
denta  dell* A invero  del  Di.  V it.  8. 
Frauc  l‘.)6. Direa,  che  tonto  è maggio- 
re l'empietà  de’  detrattori , quanto  è la 
legge  di  Cri  sto  a quell'  i del  ladrone 
PneU.Il  Maggior  Pirro  II  Sommo  Pon- 
tefice,Il  rapo  della  Religione  cristia- 
na -Parlando  di  Pertona  s’usa  anche 
Iu  forza  di  sort.cmn.-SoprauIradeii- 
te.  Sopracciò  -Colui  che  e di  piu  eta- 
Su penare  • JYct  aumrro  del  più, An- 
tenati - Maggiore  diresi  da'  Legisti 
C«>lui  o Colei  che  ha  l'età  id»ura  sta- 
bilita dalla  Legge  per  uscir  dalla  pa- 
tria potestà, e maneggiar  da  se  le  co- 
se sue  -Nome  usalo  nella  Milizia  .co- 
me agg.  di  Grada  o Carica  , la  supe- 
riorità della  quale  sopra  ultra  dello 
atesso  nome  si  abbia  a distinguere 
eoa  esattezza.  Diresi  Sergente  mag 
giore  , Uffizial  maggiore  , Chirurgo 
maggiore  ec.  - Agg  di  Cosa  la  quale 
è p:u  grande  ri' un' altra,  come  Padi- 
glione maggiore  ec.-Posto  assolata  io. 
ludica  quel  Grado  della  Militia  dio 
è tr  i Luogotenente  Colonnello  , el 
primo  Capitano  d'un  Reggimento  . 
superiore  a quratoed  iuferiorr  ali  'al- 
tro -Foriere  maggiore : Ufilzialea  cui 
• m subordinati  tutl'l  Forieri  del- 
ie Compagnie  dì  un  Reggimento  di 
i,  n d'un  corpo  li  Cavalleria 
Maggior  di  0rigatd:Cjipttann  o M ig 
gUrclie  esercitava  in  una  Brigata  di 
Cavalleria  odi  Fanteria  qudi'uilizio 
medesimo  che  esercitavano  i Mag- 
liari ne’ Reggimenti  - M tggior  di 
Piazzati  della  Piazza : U>U  zi  Me  che 
ha  cura  della  Guardia  della  Piar/ 1 r 
dà  gli  ordini  alle  Pali 
terzo  Ufilziale  che  comanda  in  un  i 
Piazza  - Maggior  Generale:  Titolo 
d*U(DzJ 1 1 Generale  ne Eie  citi  ehi 
presso  il  Getter  ilissiiM  fi  le  stesse 
funzioni  che  il  Maggiore  d au  Reg- 
gimento presso  it  suo  Colonurllo  Iu 
alcuni  Eserciti  firn  pur  detto  Mag- 
gior Generale  il  Comandante  d'  una 
Brigata  di  Fanteria  o di  Cav  ilieria  - 
(.Vili*.)  Maggiore  Questa  voce  trova- 
si solam  unita  a'vocaholi  Interrano. 
Modo,  Triade,  Tuono,  Se  mi  tuono. 
Scritto  dopo  uu  perii -do  principale 
che  finisce  in  minore,  signific*  che 
Subentra  di  nuovo  il  Modo  maggio 
re  * (Grani. I Numero  maggiore:  Sa 
mero  del  piu  o Plurale.  Il  numero 
del  meno  o Singolare  dicesi  Numero 
minore. 
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Micció-Rft,  *tn.  Il  più.  Contrarlo 
di  Jtfeno  - Disk  il  evo  M 4sc/o«z;Far 
I'  ultimo  sforzo  , e vale  anche  Dir 
(lanuto  più  si  può  e si  sa  in  favore  o 
disfavor  d' alcuno  - Prendesi  anche 
in  modo  assoluto  per  Cosa  piu  gran- 
de, dui  nobile. 

Maggióri?,  tf.  La  maggior  pària. 
Il  maggior  numero  - Andar  per  la 
maggiore  propria  m era  Appartenere 
■ I priu»'  ordine  della  Nobiltà  fioren- 
tina,e ditesi  altresì  per  dinotare  Ec- 
cellenza In  checchessia  . Maggiore  di- 
tesi da'  Logici  la  prima  Parte . ossia 
la  prima  Proposizione  d un  Sillogi- 
smo regolare. 

Maggio  nt,  n.prtts. 

M (Gii io- un  (Lago)  (Geog.),V.  Le- 
go-Maggiore. 

M AG6ión«r.ot  i-mt,  n.  att.  Far  del 
maggiore,  Voler  soprsstare. 

MAGGioiir.G-r.ò.  ad.  e«m.,  dim.  di 
M giore  Atqn  mio  maggiore. 

MAGGiòHRrv-Nà,  ad.  e so»t.  con.  I 
Legali  coi!  dicono  Chi  ha  t'eta  mag- 
giore. 

MAOGiònlcif-Tg.ad.  e tm. usalo  pei 
lo  piu  nel  plur.  Uomo  principale. 

Al  AcctòRRT-ro,  ad.  e tm..  dim.  di 
Maggiore  Lo  stesso  che  Maggiorello. 

*M  VGGiOng-voLÈ,  ad.  e un.  com. 
Maga  W»rn  ite. 

* M a GGiòRàz-ZA , tf.  Meglio  Mag- 
gioranza. Wanza. 

* M aogiòrI-a,  tf.  Meglio  Magg io- 

Ma6(.io*ri<u>  n .pr  m. 

Maggiori vr  co  , sin.  Lo  stesso  eh* 

Maggiorente  la  lingua  forbisci  Mag- 
g tornito  della  bolla  dicesi  il  PsJroa 
della  Citta,  il  Principe  Supremo. 

Sf  iGGiouia-MMò, ad.  c sui.,  super. 
di  Maggior». 

M aggio it I-4TI,  Discepoli  di  Gin r- 
-io  M agg  iure,  Prnfr;  sor  dell'Accade- 
mia luterana  di  Villemberg.i  verse 
la  melò  dei  are. XVI. Insellava  egli, 
ebe  l’Uomo  mui  o pun mente  passi- 
vo sotto  l’i  in  poi  so  delta  grazia,  ma 
previene  attrite  la  grazia  co'  burnì 
devidenf  e calle  orati  Oli. 

M aggiorità  , tf.  Meglio  Maggio- 
ranza. 

M icoiòRMàx-TÉ,  arr. Più  grande- 
mente. Motto  piu  - Si u. Maggio- Piut- 
tosto. A n/l  - Mmciotusitr»  et  ir.  DI 
grau  lunga  , Mogi  o che  - Maculo a- 
nrrTK  cav  » si:  Più  assai  che  altre 
volle -rulla  corrispondenza  del  Che 
vale  Pinti  osto  eh»  - C*dla  particelle 
.Yom.v  leFJr  meno  Cavale  Med.cuor. 
2*5.  Molto  maggiorateti  le  non  ri  ab- 
bandonerà , volendo  noi  estere  suol  a- 
miei 

M ir.6ió«xA-Tó , ad.  e ««.  cousp. 
Maggiore  per  contadi  nascita  Pri- 
mogenito. | Mei. 

* M i-Giifinó.  sm.  Meglio  Migro  - 

M i-giiìax  , Cil.  dell'Arabia  , sul 

Alar  Rosso,  al  N.  di  Moka. 

M i-s*i(Mit.),  cosi  i Persiani  diera- 
uo  i Sacerdoti  e Filosofi  che  veniva- 
no onorali  dal  Popolo,  da' Re  e da' 
Grandi. Era  no  essi  i Morsil  i del  Po- 
polo,gli  Eduealort  de'Priuripi.i  .Mi- 
nistri della  Religione  Nome  di  quei 
Ire  Re  astndogi  e filosofi, i quali  gai* 
dati  da  nitol  ta  Stella  p u tì  musi  dal 
l'Oriente,  secondo  il  Vangelo,  e re- 
ca rousi  ron  misirriusi  doni  ad  ado- 
rare in  Betlemme  il  nato  Redento- 
re • Ani.  pop.  della  Media. 

MagI-A  (ari ,tf.  Arte  segreta  e su- 
blime di  curarei  corpi  uuiaui,  e uo’ 
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tempi  d*  Ignoranza  riputata  atta  a 
produrre  Ufi  la  ualura  cote  superiori 
al  poter  del  l'Uomo  col  toccorso  degli 
Spirili  infernali. Gli  Antichi  ducano 
Arra  questa  .\l  « ^ i u . e la  distingue- 
vano da  il  .1  Dirma.che  dividevano  in 
Celestiale  e Ceremomale  : la  prima 
era  I Astrologia  giu  Imaria.e  la  se- 
conda coutitleva  nell' invocare  I De- 
nmnii.l  diverti  rami  di-ila  Magia  e- 
runola  Cabala,  V Incanleiinio.il  Sor- 
ti egio,  e l Invocazlon  de‘ Morti  o de- 
gli Spinti  m itigai.  Li  Magia  tu  tei 
specie:  iVcgromanzia],  G io  man  zia  , 
Chiromanzia,  Piromanzia,  Acromanr 
zia  ed  Uromanzia  -Magia  bianca  O 
duini:  V.  Teurgia  - Magia  naturate 
Appi  razione  delle  caute  a Ili  ve  natu- 
rali alle  raute  putite  od  a'sngu<-tti, 
col  mezzo  di  che  pruduconsiundti  ef- 
ft-lli  m.ir.1  vigliati,  ma  pur  otturili. 

* Mao  ica- LE,  ad.  co  ut.  Meglio  J/z- 

ffeo.  IwHigja 

M igicauén-tB  , arr.  Con  M m a, 

M %-oiculrO,  od  m.Di  M >g*a  Dello 
di  Ptnona  vale  In  stesso  clic  Mtgo  — 
M t.  - Nel  |rm. acquisti  anche  forza 
di  soli.,  e vale  Magia  Fanciulli  ma- 
gin:  Cosi  dici'too  i Roma ui certi  Fati* 
ciudi  elio  por  dinaro  fa  roano  il  me 
alierò  d' indovinare  il  taluni- A ig  d'u- 
ria specie  di  Piante  del  genero  Al- 
tiuin,  che  sospettosi  estere  il  Mo'g 
d o nei  o.  al  quale  attribuì  vauii  vir- 
tù magictie. 

»£«  AI  vgi-xa  mori  Msitire  nell'Af 
fncj  43.dicem  ) Intaginaro. 

•JM  igin  i-Ht,at.e  nrnt  Meglio! m- 

* M i ,in azio  ne,  t(.  Mogi  io /.(tuia 

ginaiioiir.  | Pel  ice. 

Maginda-Nà,  ant.Cit.de  l'Ar  ibia 

M acini»  ixvò, Noiue  d una  Jell'J- 
toleFihppiur, 

* Ma-i.inb,  sf.  Meglio  Immagine. 

•Ì»M  ver  no  perduta  vita  perla  Fe- 
de tu  Tarragoua. 

’-M  v-<ìiou;ii|(1(|  e i «.Megl io.tfajjo- 
Xitolu  di  que'tre  Personaggi  che  dal- 
l'Oriente i ccarooai  ad  adorar  G.Cri- 
■lo.  In  c|iiesto  tigni!,  non  t'  un  più 
che  ue|  pi. -Fattore  i Dolo, per  Ogu 
ra  iusciuata  - Cutnt  mi  .tritio  dicati 
d'Uomu  mi -finitili?  ed  intentalo. 

AI  AGióxcfcL-i. i ff., dim  di.Magione 

Magio  nk,  tf.  C «ta.  Ahi  tu  m,  Abi- 
tazione. Il)  il  lai  Manno .)  - Ftg.Mx- 
oio v Di  Dio:  La  Chiesa  cattolica,  La 
Fede  e limili. 

AUoionrt  ta  if  .d<m.diMa?ione. 
Lo  ilei  tu  che  Magioncetlo 

M vGiò  sTa  i,  ad  e tf.  Agg.  (Tuns 
sorta  di  Fragolr.(  Dal  lal.lfjjor  Olirò 
piu  viva  della  porpora.) 

f M agisa-xo,  com  nel  circ.di  Ta- 
verna,distr.e  dine,  di  Catanzaro  nel- 
la 2 ' Calabria  L’iter.:  abit  1200. 

M auiscò  nò.  ad.  e m.  comp.  .Mae- 
stro di  r, mio  d un  Capitalo  di  Gaio» 
Dici. (Dal  tal. Magitler  choc i maestro 
del  coro  ) 

M aui-smó,  stn.DolIrina  e R"ligio- 
Oe  degli  ani.  Mag-  della  Persia. 

MAGiSTkaa(La),  Vitlag.a  4.L  S. 
E-  da  Agen. 

MAGi*TftnU-TÓ,jm.(ìradndi  Mae- 
atro  nelle  setiole.  che  dicesi  anche 
Maniilerio,  Dottoralo 

Magist *-*101141,1111. Lo  stesto  che 
Magntrro  - Ordigno  - Dottrina,  lu- 
segua.neutu  - Dottorato-Polvere  me- 
dicinale molto  Dna , fatta  per  via  di 
soluzione  e precipitazione  , perciò 
detta  anche  Precipitato. 
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1 MAGiSTfc-Bò.snt Opera  diMa estro, 
Mirtina.  Arte  • Ordiguo  • AI  ••zzo, 
Via,.M  ido  - Dottrina, IntegiutUiMito 
Nel  qmut.i  tigmf.  di  M ag i »ler io. Con 
questo  uoiue  ludicavuii  puregliAul. 
certi  Di  nini ii  la  cui  prepara  zioue  era 
segreta  - Magistero  di  Bitmuto:  Aut. 
nome  del  Sotto- ii  lira  lo  di  Bismuto- 
Mag utero  di  Zolfo  : Nome  aut.  dello 
Zolfo  precipitalo  da  una  soluzione 
cui  mezzo  d un  Acido  ec.  |so 

AI  iGi-STo.aat.Cit.  del  Petoponne- 

MAGiSTNA-La.aiJ.roNi. Di  Maestro. 
AI  igislre«ole-Princip.|i»,  Grande  - 
Epiteto  di  qualunque  Rimedio  che 
si  prrpari  uell'altoche sten  prescrit- 
to. Cosi  dicesi  ancora  I»  Forinola  n 
Ricetta  rhe  cu ntieoe siffatta  pretcrl- 
Zinue-  Agq.  di  quella  Cmla  di  muro 
di  Forlr/ra,  delta  altrimenti  Prima 
nao/tecinto  primario  per  distinguer 
I j da  ogui  ultra  Giula  mfer  «re , e ai 
aggiunge  pure  a quella  Linea  colla 
quale  legnati  la  io  minia  di  qu  ila 
tlessa  cint  i.  In  quell'ultimo  cjkj  ii 
adnnra  altresì  a modo  di  sost. 

AI  iGUTiiAUS-aiMÒ,  ad. ut  , sup.di 
Magistrale. 

M loisrn  alitì.  tf.,  attedi  Magi- 
strali*. Qualità  aatorevoledi  Cui  in- 
segna u d ode  magistralmente 

AlAuisritALUkf-TK,  urc.  Da  Mae- 
stro - Principalmente. 

Al  agisti*  a-tò,<m  Adunanza  d'uo- 
mini eo:i  podestà  di  far  eseguir  le 
leggi  a di  giudicare  - Dello  anche  di 
niM  iol  i Persona ,•  vale  Cofltanrfaii- 
1».  /Ve.  rito- Peri  un  che  fa  pirla  del 
M nastrato.  Giudice  -M  igislratura. 

MAoisriiAru-nA.  tf.  Mostralo, 
Dillzio  del  Magistrato. 

Ai  agistee-volE  , ad.  com.  Magi- 
strale. 

M iGisrnf  i-xò(  Arche.),  ad.  e tm 
N one  d*  un  Udibile  alla  coi  te  dc- 
gl'l  np  di  Coitaiiliuopoli. 

AlAGisrai-ct,N  ime  aut  diCon tra- 
dì presto  le  Alpi,  «lutata  da’  Tau ri- 
tiri. Corrisponde  aMxJran  ueila  Cor- 
niola. 

Magla-I,  Cit.  nella  Bornia. 

Maglav-da,  pie-  Cit.  degli  Stali- 
Sar.li,  nella  Prov.  di  Fonigni. 

M soiAX-Tàt  Alit.j.una  delle  prin- 
cipali Divinità  deltT*.  Filippine. 

f M a-iìli,  coni,  uel  ciré,  di  Spez- 
zano Gran  le.distr.  e dioc.  di  Cosen- 
za nell*  Calabria  Citer.:  «bit  ODO. 

M i-CLislyfi-),  tf.  Cerchiali  i inol- 
to  piccalo  di  Ferro  o d'altro  uielallo. 
Questi  Cerchietti  aoncatenali  for 
mano  le  catene.  Per  lina.  di:esl  an- 
che di  Quelle  falle  d'altra  materia  . 
comedi  Refe,  Lana, Seta,  di  che  si 
fanno  Calze  e simili.  ( Dal  celtico 
Maitk.l  -Nome dato  a'vaul  della  Be- 
te e Bi  nili,  ed  al  F lo  intreccialo  che 
forma  i detti  vaui-N  muo de  Cerchiet- 
li eoo •Jte’.iatidequsllformavaiisi  le 
Armature  dette  di  Maglia,  pe' Cava- 
lieri epe»  Cavalli, come  Gamie»,  Col- 
lere Cottd  cesi  anche  la  siesta  Ar- 
matura di  Maglia  - 1 Alili!  I Camicia 
di  Maglia:  Ariuadura  di  Maglia  che 
copriva  e difendeva  la  persona  (In 
tolto  le  reni  - |Marin.)Cor.ln  minu- 
ta o sia  Linea  che  forma  piu  anelli 
uelh  pirte  supcriore d’uuVrbcchio 
e che  serve  ad  unirla  alla  vela-.M i- 
glie  d temisi  i Vóli  che  resta  no  tra  le 
coste  e i membri  maggiori  delle  Na- 
vi. Diconst  .Maghe  di  Iteti, di  Poppa. 
d' Arrembaggio,  alcune  Funi  beu  teso 
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e poste  per  tra  verso  .che  forma  Bona-» 
si  ungile  di  rete  a mandorla  -AIio- 
cbia  rotonda  a guisa  di  maglia  gene- 
ra t a nella  luce  dell'Occhio  - Tei  mi- 
ni de'Mjguaiiicde'Leguajuoli-  Boi  ) 
Maghe  dicotili  gli  Spani  che  risulta- 
no dal  riucoutru  e dalla  utuou  de  fa- 
sci dei  Tessuto  vascolare,  e che  tro- 
vauti  ripieni  di  sostanza  cellulare  - 
A macua: Ad  anelli, A guisa  di  reto, 
Brticolatameute. 

MAGLiABfc-cuit  Antonio),  nato  la 
Firenze  al  Itili  , vi  potè  ad  Istruirai 
nell'arte  di  Gioielliere.  Giunt  i a' IO. 
anni,  chiuse  la  Bottega, e coutacroo- 
ti  alle  L'  ttere,  e CotiutuIII.il  nomi- 
no » io  Bibliotecario.  D elro  lunga 
ma  lai  Ila  .restò  di  vivere  da  buonCrl- 
•tianu  a'  79.  aulii.  Questo  valente 
scienziato  avea  aspetto  deforme  , e 
mostra  vasi  sempre  incollo  della  per- 
sou  i.  Vairati  n i di  cibi  grossolani, 
vivrà  sempre  solo,  e t u/a  neppure 
un  servo,  abbeuche  ue  avesse  pala- 
lo mantener  molti. Net  cuor  dei  Ver- 
no ^rilavati  vestito  sul  letto, intuito 
uel  tuo  inaiitdlo.e  non  usciva  di  ce- 
sa ( he  sol  per  recarsi  alla  Biblioteca 
Palatina.  Il  Granduca  Ferdinando, 
assegnigli  mi  apparlaiueulonelsno 
palazzo  , e Magli .ibecbi  vi  si  lenaa 
sol  quattro  mcsi,efe  ritorno  con  tra- 
sporlo al  suo  caro  e sudicio  tugurio. 
.Molti  Principi  stranieri  gli  fecero  la- 
minosi doui,  ed  alcuui  ne  vollero  il 
ritratto,  inviandogli  il  proprio- Lui- 
gi XIV.  incaricava  tuli'  I Letterati 
ebe  recavansi  iu  Italia  di  salutarlo 
in  suo  nome.  Gudca  di  memoria  ti 
rara, che  iutcrrogatosuumlsiasiqnl- 
tli'jue.cilava  i Libri, le  Pagine,  e fin 
le  precise  parole  degli  Autori. Desta 
non  lieve  maraviglia  ebe  un  Uomo 
sì  pieno  di  cognizioni  uno  abbia  da- 
to alla  luce  che  alcune  Lettera  inse- 
rite nelle  Pi  ote  Fiorentine. 

Maglia bUcuìa-xo,  ad.pr.  m.  Del 
Magliabectii.Diccsi  propriam.  della 
Libreria  pubblica  lasciala  da  Auto- 
ulo  Magliabechialla  Cit.di  Firenzes 

MaguanE  sa,  sui.S  >rla  di  Susino 
cbeauia  luogo  non  solo  grasso  ed  umi- 
do, ina  anche  caldo  c I aperto. 

M ìglia-no,  pie.  Cit  a li  L.N.O. 
da  Homa  - Cast,  drll*  Abruzzo  Llto- 
riore,  a S.L.U.da  Celano,  famoso  per 
la  vittoria  riportatavi  da  Carlod’A»- 
giò  uel  I2C8  coutrn  il  Ite  da  Augo 
na  - Terra  nella  Prov.  luf.  Sa  ne  se. 

f Maglia-nò  , coiu.  oel  circ.  di 
Mouleroiii.disir.  e dioc.  di  Lecce  i a 
Terra  d’Olraiito:  abit.  450. 

f Maglia-nò,  com.  nelcirc.  e nel 
distr.  d*  Avezzann  uel  2 * Abruzzo 
Ulter., dioc.  di  Musi:  abit.  1000. 

+ Maulia-nu  Noò-vò  , com.  oel 
circ.di  Gun.distr.di  Vallo  nel  Prine. 
Citer..  dioc.  di  Capaccio;  alni.  500. 

+ Maglia-nò- Vfc-raaE, com.  net 
circ.  di  Gioi,distr.  di  Vailo  uel  Prin- 
cipato Citer., dioc.  di  Capacciu:  abit. 
550. 

Al  agli  \-nB,  ai.  Legare  a maglia. 
Meglio  Ammagliare. 

Magli  ani-n a, Circolo  uelCant.del 
Ticino.  Alagliauo  e la  sua  Capitale. 

* Maolia-tò.  ad. m.  do  Magliaro. 
Meglio  Ammagliato. 

f M a-gliC, coni. circond. nel distr. 
di  Gallipoli , dioc.  d’  Utrauto;  abit. 
5800. 

MagliEt-tà,  tf.,  diin.  di  .Maglia- 
Piccola  Maglia- Jidgiiclfc  dicono  gl  i 
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Archiflusierl  q nel leCamn* nelle  che 

tenaono  lo. lue  estremila  della  Cigna. 

.M  vriLihi  rv-wR,  ot.  Copri  re  il  flui- 
do dcM  Bastimento  euu  tavole  inchio- 
date con  chiodi  di  tetta  larga  trian- 
golare. 

Ma(ìu*ttàttt-ra.  sf.  La  Toro  che 
frisi  suit  i superficie  esteriore  delle 
favule  del  fj telarne  d'  una  Nave,  col 
quale  ricuuprunti  di  Chiodi  a Iella 
largì, schiacciala  e triangolare. 

AIi-GLiò(gh),  sm.  AI  n iello  gran- 
ilo dileguo  per  mod  a inmaz./ar Buoi 
o per  lavori  ili  Legname  che  richieg- 
gono percussioni  gagliarde  e gravi, 
come  Sporcar  legna  ec.  -Sia.Maia). 
{Dal  lat.Af ilteus  martello.}  - Arnese 
apparteiieule  alla  AI  icchim  detta 
Castello, col  quale  ai  dauuo  colpi  per 
ficcare  i pali  nel  f.ir  le  pilizzate  - 
Picco!  mirtei  lo  ri  tondo  di  legno  ar- 
mato di  ferro,  con  asta  assai  lunga , 
Cho  serve  al  giuoco  detto  Putta  a ma- 
glio,* Pallamaglio  —.1  taglio  (la  serra: 
V.  Zecca  - Magi io  dtlte  Cartiere:  V. 
Al.izzo-F.ift  coi  m \glio  Fare  intera- 
mente il  peggio  clic  si  può  - Miglio 
di  Calafato : V.  Calafato  -L'ilo  de  ire 
Osteiti  che  veggousi  uelt’in  ter  no  dol- 
rOrecchio,piu  comuueiu.  detto  .Ifir- 
tcllo.  { glorio. 

Al  i-glTò.ij  pr.m.Lo  stesso  cltr.tf.i- 
, Al  iguOli-xa,  tf.,  di m di  Maglia. 
Migliò. sa.  sn»., arrr  di  .Maglia. 
Magliuolo  SM*  Sermento  che  si 
•picca  dalla  vite  per  piantarlo  -Nu- 
do <li  ramo  di  qualsivoglia  Albero. 

Al  vglò-rIó,  u pr.m,  - Sm. Alai I io. 
M aiolo. 

*ì*  AIaglò-rìó,  Yescovo.  (ll.otto- 

bre.» 

AI  vg-W  a,  »f.  Feccia,  Capomorto  di 
Medicameli  toc!  il  quale  natisi  estrat- 
te le  parti  piu  fluide  colla  spremitu- 
ra - Pia  comune  n sigriif.qutiluiiqof» 
Liquore  che  acquistala  cousisleu/a 
di  gelatina  per  effetto  di  eomhiua- 
sioui  o decoinposizmui  chimiche  - 
Nome  di  Linimenti  densi  ebe  esteo- 
donsi  con  difficoltà. 

MAGMg7S-To.im.Nome  che  davasi  a 
Ciò  che  s aggiungeva  per  soprappiu 
■ Sacrili/ ii,  ecost  diceasi  anche iìLi- 
b.i  che  gli  abitanti  della  caiupigua 
offri  vano  a Giano,  a Silvano  e ad  al- 
tri Dei  campestri. 

JUa-gra.  Nome  d*un’  Is.  nella  Li- 
bia - Lo  stesso  che  Lamagna  o Ale- 
magna,  cioè  la  Germania. 

M A-GMA(Mit.  |, Sopri  nn.di  Giuno- 
ne , Cibelc,  ed  Igea  - Magna  Urbica : 
Moglie  dell  Imp.Caro.  Ina 

AI  a-gxa  oM  voNt(Geog.),V.Mji- 
M A-GMA  GrK-cIa  (Geo*.),  V .Gre- 
cia. li  Davanzali  scrisseuncbe  Mj- 
fiuentia. 

AJagnac,  pie.  Cit.  nel  Limosino. 

• AI  vox  u.-wó,  ad,  e Jin.cowp. Me- 
glio M tguanimo- 
M agn  amsx-tb,  are.  Grandemen- 
te, M igniflcatneaie. 

M a ox  a x Ac*ctó( ci i , sm.,dispres.di 

Magnano. 

+ Al ignanèl-la,  com.  nel  ciré. , 
nel  dislr.e  nella dioc.di  Teramo  nel 
I.*  Abruzzo  Ulteriore:  abit . 32fl. 

M vo.usixniKN  tb,  arr. Con  ma- 
gnani uilà.Coa  maniera  magnanima 
Magnani  MiTA,sf.co>np.in<frrf.  Vir- 
tù che  seguita  le  cose  grandi  cou  ret- 
ta ragione, Grandezza  d' A ni  ino- Sin. 
Al  iguaniiuitade  . AI  ignanitniute  - 
Per  onesta  dicouo.l/jyuauimttu  i Ale- 
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dici  la  Forza  virile  per  la  genera- 
zione. 

M saxa-xiwó,  ai-  e tws.eomp.D’a- 
ni ino  grande.  Che  hu  m igu.i  tinnita 
Che  seguita  le  cose  grandi  eoa  retta 
regirtiie.Clieeinaguii.geuenno-G/ro- 
a*  da  magna  mxoi  U*«r  magnani-1 
milà-Dettodi  Cose  inanimate. Petr. 
Sun.  7.  Voti  lassar  la  magnanima  tua 
impresa. 

AI  agxa-xó  , ad.  e tw.  Artefice  di 
lavori  minuti  e di  piccoli  Ingegni  di 
ferro,  come  Chiari,  Toppe  e:*. li  Fab- 
hro  lavora  ferri  grossi,  ri  Maniscal- 
co fi  Illirica  ferri  per  le  Restie. 

M iGXA-Rg.at.  e neut.Alcglio.lTau- 
giare. 

AfAr.XA-TR(pf.Magn.ilì),ad.  e sm. 
Principale, Al  iggioreule. 

AI  vgxati  zio  ii},  ad  in.  Apparte 
oeute  • Magnata 

Al  sgna-tu, ad. m da  Magnare. Ale 
glin  Mangiato  - -Fig. Corroso. 

.AI  toxfcx  zio  Ma-uno.  nato  io  Ger- 
mania, da  semplice  aulii  ita  giu  ose 
«‘Posti  più  luminosi  dell'Impero. In- 
dossatali la  Porpora  nel  3óù.  fé  bar- 
baramente trucidar  rimp.G>sl.»nlo, 
suo  gran  Mecenate. Cost.in/o,  frate! 
lo  delIVstiuto  Cesare,  scoufl«sc  Ma- 
giien/lo  per  bendile  volte, e vedendo 
questi  che  i suoi  soldati  vulcano  dar- 
li in  mano  del  vincitore.  entrò  ral>- 
hinsn  nel  suo  pilnzzo.e  più  Acro  del- 
la tigre  diè  morte  a sua  madre,  feri 
gravemente  il  fratello,  e dopo  aver 
acciai  o feriti  lutti  quelli  a cui  im- 
battessi , cuuflccossi  troie  la  spada 
nel  petto,  e vomitò  l'alma  torbida  e 
furente.  Questo  Tiranno  abbenche 
truce. furbo. a varo  e timidi», era  dotu 
lo  d’uria  oobile,  di  spirito  vivace  ed 
anirun.el  ave»  non  tnebe  cognizioni 

►{«  AIagnRri-co,  Vescovo  di  Tre- 
ven.  (21  luglio  ) 

MagxR  iU(ie|*f.  Terra  oSostan- 
za  alcalina  o calcarea,  assorbente  , 
biancastra  .insolnbile  nell'acqua  ,r  he 
inverdisce  il  Stroppo  di  viole  ecc. 
Essa  è un  Ossido  metallico  -Mafie- 
sia  aerea  di  Bergman  oMagnesia  bian- 
ca, o cretosa,  o dolce,  n e/ftrrescenle  : 
9 itto-carbonato  di  Magnesia  - Ma- 
gnesia di  SutarnoiL' Antimonio -Afa 
gnrsia  opalina'-  Miscuglio  a pirli  e- 
guali  d'Antimonio.ili  Nitrato  di  Po- 
tassa e di  Cloruro  di  Smlio  decrepi- 
tato.! Medici  sommiuistrauo  la  Aln- 
guesia  come  assorbente  ed  eccopro- 
tica. 

Al  vcNfe-slA,  ant.  Prov.  della  Ala 
cedoula  annessa  alla  Tessaglia  e che 
racchiudeva  il  Golfo  Pelasgico  - Ca- 
pitale della  Alagnesia.oggi  Macrtniz 
;a-Ot.delU  J>mia  sul  Meandro -Cit 
•Iella  Lidia,  al  piè  del  Morite  Sipilo  , 
presso  la  quale  fu  scoufllto  Antioco. 

AI  sgnè-hì  a (Mit  ). Soprano. di  Mi- 
nerva,tolto  dalla  Città  di  .Magnesia, 
ove  avea  Tempio,  capolavoro d'Ar- 
cbiteltura. 

AI\o\k  sia  (Grog  ),  Y.Mannctiia. 

AIag  vksI  \co  (eif  , ad.  mi.  Che  con- 
tiene della  Magnesia. 

M vGNfe-sìo  (ti;,  sin.  Aletallo  bian- 
co, solido,  simile  al  l'argento  e mol- 
to piu  pesante  dell'acqua.che  forma 
la  Imi  se  della  .Magnesia  - AAm.  Agg. 
del  Almerale  detto  Magnete. 

Al  agnksi-té  , sf.  Pietra  untuosa, 
bianca  grigia  giallo-smorta, o rosea, 
piu  solida  della  creta,  con  lenente  n- 
ua  quantità  di  Magnesia. 
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Micxfe-TÉ,  sm.Lo  «lesso  ebo  Ca- 
tamil  a. 

Al  AGNa-Tft  ( Mil.l,  Giovinetto  cho 
serviva  Meilra  , e fu  «la  essa  trasfor- 
mato in  calamita  - Figlili  di  Kolo  ed 
E in  rete,  padre  di  Polidette  e Dilli  - 
Figlio  d'Argo  e di  Perimelo  - Poeta 
a .Musico  di  Smirne  caro  al  He  Gigew 

Al  ao Nè  ti  . ant.  abit.  della  Cit.  0 
Prov.  «il  Alagnrsia. 

Al agnù-tjco; ci  , ad  m. di  Alagnete, 
Che  bj  p-lai inuccol  Magnetismo  mi- 
nerai e od  animale  -Corrente  magne- 
tifa.  Fluido  magnetico:  Cosi  diceuuii 
la  Corrente  el  Fluido  ammessi  già 
l»er  (spiegarci  fenomeni  del  Magne- 
tismo.ora  ricolmatati  difendenti  da 
■orienti  elettriche.  Il  Fluido  magne • 
tiro  non  esilio  « he  il  Flurdo  elettri- 
co - Meridiano  magnetico  diersi  quel 
Circolo  della  Sfera  ebe  passa  per  la 
erezione  dell  Ago  in  un  lungo  qua- 
luiiqtir.t'd  Equatore  magnetico  iltìraQ 
circolo  della  Sfera, il  cui  piano  è per- 
pendicolare h quello  del  Meridiano 
magnetico-Fi/om/la  m a 7 <utif;i Qi iel- 
la clic  tratta  delle  quilita  o virtù  dei 
Alaguete-Fmpiastro  inag«/tiro:Com- 
posizione  emplasticain  cui  entra  la 
Calamita. 

AIagnè  Ticó.  n.pr.m. 

Al AONKTi  s*ò  , sm.  (Dal  lai.  Ma- 
gar s , magneti»  calamita  } Nome  da' 
Fisici  dato  ora  alla  Sene  de’  fenome- 
ni della  Calamita. ora  alla  Causa  pel* 
tiro  lare  da  euiquesti  voleansidipen- 
«lenti  , pria  di  conoscersi  che  i fcuo- 
meni  entrano  nella  categoria  degli 
effetti  elettrici  - M igurtumo  anirna- 
le  11  Zoomagnetismo  : Principio  spe- 
ciale ipolnit- aoirnle  sinmesio,  ondo 
spiegar  certi  feuoiuenì  che  suppou 
Spuli  aver  pori  (colar  selle  nel  Siste- 
ma «iervo«o,o  trasmrtlersi  da  no  cor- 
po vivente  ad  un  altro  per  semplice 
tatto  «id  anche  per  solo  effetto  della 
volontà. 

AlAGNÉTizzA-nt,  ot.  Applicare  il 
Fluido  magnetico  animale  alla  cura 
(l'un  inrermo.oProvncare  In  qualche 
persona  gli  effetti  della  sua  azione. 

AIagnktizza-tò,  ad. mola  Magne* 
lizzare. 

Al  AASfeTiZZATÒ-Rft,  rerb.iit.di  Ma- 
gnetizzare. Che  applica  il  Magneti- 
smo umiliale,  e che  ne  fa  nascere  I 

fenomeni. 

MAGNfc-TÒ-ftLfcT-TRICÓ  (fi).  Od.  Mi. 
com p.  Dcnminnazioue  applicata  alle 
Corn  uti  elettriche  che  sviluppanti 
per  T itili uenza  «Iella  Calamita. 

MAGNfeTo-MÉTRò.sm.lDal  lat.Afa- 
gnes,  magneti s calamiti, e dal  gr.Afe- 
tron  misura.}  Alisurator  della  forza 
della  Calamita. 

AIa-gni,  aut.  p««p.  della  Persia. 

AI  ai. MuEcfc.v-ZA,  sf.  (omp.  Decen- 
za grande. 

Al  a g xiRRSi  Loreu  zo) , va  lente  Se  ni- 
tore nato  in  Parigi  nel  1700.,  chiuse 
gli  orchi  agli  82.  anni.  lAcol. 

M iGNHNC.i.if  LoitessocheMugwi- 

AI  sGNiriCAG-utNH.sf.  Alaguiliccn- 
za.Vocc  schei /e»ole. 

AI  IGNIFIC  \ MKN-TÉ,  OPP.  COD  ma- 
gnificenza  , Con  magnanimità  , Sun- 
tunsamciite . Splendidamente,  Pom- 
posamente, Riccamente . Generosa- 
mente ec.-  Grandemente,  Molto. 

AlAGNinr.Autx-Tó,  sm.  lugrandi- 
meut»,  Esaltamento. 

M AGNir ican-tR.  part.di  MagoiQ* 
care.  Che  maguiflca. 
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Magnifica-ré  , al.  e n.  pati.  Ag-  iJiMa-gxò,  Vescovo, godè  del  mar-  dassf  ad  Uomo  strano,  stolido,  goffo, 

gra udir  con  parole:  Esaltare,  Subii-  tiro)  in  Auagui.  (19.  agosto. | Magòla-tò,  ani,  Quello  spazio  di 

mare,  Lodar  grande  incute  , Lsagc-  ►£«  Ma-gno,  Vescovo  di  Udcrzo.{6  Campo,  nel  quale  i Contadini  fanno 
rare.  ottobre.)  * le  Porche  il  doppio  piò  dell'  ordio*- 

Magxi-ficat  , sosl.  com.  Cantico  4jMah:jio  fu  spento  da’nemici  del-  rio,  accosto  Cuna  all’altra. (Dal  celi, 
di  uostra  Donna  die  counncia  dalla  la  Fede.  (4.  settembre.)  Mag  campo,  e Lath  rotto.) 

parola  Magnificai  - -Sin-  .Magnifica,  >i<  Ma-c nò,' Vescovo  di  Milano.  (5.  MAGÓLAX-zò.sm.Lo  stesso  cbejias- 
tìr  9 Gir  t'J  E ut  altro  lungo  dei  Ma  novembre.)  go lato. 

fiuficat...  dice  ec... . Netta  1 lagni  fi-  + Ma-gxó  (§.) , com.  nel  elrc.  di  MAGò'XA.sf.FflrrieraoLoogo  Det- 
rai dice  ec.  Fondi.distr.  e dioe.  di  Gaeta  io  Ter-  le  ferriere, in  cui  ai  dà  la  prima  pre- 

* M iGNtnCATAMàX-Ti , are.  Me-  ra  di  Lavoro.  La  sua  popolazione  è parazioneal  Ferraccio  per  purgarlo 

gllo  .Magnificamente.  (care,  compresa  in  quella  di  Fondi.  dalle  loppe  - Luogo  abbondante  di 

Magnifica-to  ad  nt.da  Magniti-  M agnò  dii  Arche  1,  ad.  e *m -Sorta  checchessia,  e 1‘ Abbonda  ora  mede- 

MAGvincATG-nÉ.  rerb.  m.  di  Ma-  di  Mimi  o Ballerini  Greci,  detti  ao-  aima. 
gniflcare.  Che  magnifica.  che  .tfagodt  e Liiiodi.  Magò-xé  Bar-ca, General  carta- 

» vgxincataj-c*,  verb.  f.  di  Ma-  M agnò-lIa(ìc]  sj'.Genere  di  Pian-  giorse  , fu  battuto  da  Dionigi  il  Tt- 
pr;  i ai.-.  te  della  Poliandria  poliginia.  Tipo  rauuo  nel  394.  av.  G.C.,  malo  altra 

M.iGvmckx-Tt , ad.  com.  Che  ha  della  famiglia  dello  Magno!  tee  , con  battaglia  risultò  vittorioso. Ritoma- 
maguiflcenza.  Magnifico.  Calice  composto  da  nove  iu  dodici  tu  in  Sicilia  nel  389.  a v.G.  C.  perdo 

MAfiNiricMTRMLN-TtjOfr.Me^lio  Petali,  Cifpude  bivalvi,  e Semi  pen-  U vita  sul  campo. 

SZ&inificamenle.  denti  da  lunghi  funicelli  om  bilie»  li.  Magò-n*  Bar-ca,  Figlio  del  pre- 

MAa.vivicàvTi.asiNAMt.v-Tl,  trr.  I Medici  usano  la  Corteccia  della  Ma- cedente  ed  anche  Generale,  prese 
fap-r  di  M-niuificeiitemrnte.  gni.lia  come  tornea  e febbrifuga. per-  vilmente  la  faza  alalia  Sicilia  all'ap- 

M AG>irn.t\Ti»-9iiii>,aii.m., super  che  amara  ed  armnatlra.Co'Fi'-rl  del-  pressarsi  di  Tnnolcoue,  General  de’ 
di  Magnificente.  la  Magnolia  si  dà  bella  fragranza  a’  Corinti!.  Gli  si  fece  il  processo,  ed 

MAi.MNCtx-ZA.  tf.  Virtù  di  Chi  è Liquori  clic  preparanti  nella  Mar-  egli  prevenne  il  supplizio,  dandosi 
magnifico,  cine  di  Chi  mira  ad  opere  tdiirca. Questo  genere  fu  dedicato  a la  morte  di  sua  mano.  I Cartaginesi 
grandi  e di  grande  spesa  - Il  magni-  Magnol,  ed  applicalo  poscia  a vani’ fecero  appendere  ad  uua  Croce  lituo 
Beare,  L-olr.Comuirudazuiuo-Dicesi  Alberi  ileilAuierica , della  China  e (corpo. 

anche  ilei  Discorso.  del  Giappone,  clic  ornano  i Giardini  Magò-xé,  Fratello d’ Annibaie,  se- 

M t>.xisici:x-zl\(ie)rff.Meglioifu-  d’Europa.  gnalossi  n>  ila  Battaglia  di  Canne,  e 

dni/icex^a-TitolodiiuagniGco.Beiub.  MAGLbn.lA-ctt  , tf.  Famiglia  di  portòal  Senato  di  Cartagine  Ire  sta- 
Lett  2 1 1.266.  Mi  pia  r i/randementc  Piante  arboree  o fruì  irose  polipeta-  ].i  d’anelli  d oro  de'Cavnlierì  roma- 
qnri!o  eòe  V.  Magnificens'u  me  ne  le  a Stami  ip*gini,cou  Calice  per  lo  ni  estinti  sul  Campo.  Ritornato  In 
ferite  ec.  (Magnifico,  più  di  tro  Sepali  rotondati  concavi,  Italia  s’ impadronì  di  Genova,  ma 

M Ai.Mricis-sisiù  a l. m . super,  di  irea  dnclìri  Pelali, moltiStaiiii, Ovario  poscia  fu  battuto  da  Quintilio  Varo, 
Magni  ricó  n),  ad.m. ( he  ha  ma-  formato  da  Cappelle  carnose,  d onde  e mori  nel  203.  ov.  G-C. , per  ferità 
gnifìcen/B,  Che  u»a  uiaginficeiiia  . esce  il  Seme  hg.itoa  lungo  cordone  riportate  combattendo. 

Clic  e splendido  sontuoso  in  dona*  ouibilieale.  Foglie  semplici,  alterne  Mibò-xft  pubblicò  18.  L'bri  stil- 
livi e nelle  grandi  spese,  Che  lia  l'a-  re.,  e pria  di  svolgersi  rinchiuse  d»  l'Agricoltura  n rh‘«  uno  140.  h G.C. 
Di  no  volto  alle  spe-  e grandie  spien-  due  Stipole  fogliacee  caduche.  M.vcoMk-RR,  ad.  e sm. Ministro  e 

dide,  pr  incipollii.  nelle  cose  pubbli-  Mag\ò-i*òi  i,  Nome  che  Pompeo  Lavorante  della  Magona.  Voce  dei- 
che -l.ihei  ale -Detto  anche  dette  Co-  diede  ai|a  Citta d Eupatorio.  l'oso. 

ar  in  cui  risplende  la  tnagnifirenza.  M msv  , pie.  cit.  a 5.  L.  da  Man-  Magox-za  , fortissima  Città  eoa 
B ’i'.g.j  u.O  Patii  loro  magnifiche  do-  tes  - Pie.  cit.  a 9 L.S.  da  Fatai»»1.  3bOuO.ni.  sbit  , sulla  sinistra  sponda 
****'■•  M A-GÒ  (giù  e gì),  ad.  e sm.  .Nome  del  Reno,  ad  8.  L.S.0  da  Fraurofor- 

MAGXiLócrfex-z  v.sf.comp. Lostrs-  che  gli  Orientali  «lanuta  certi  Uo-  te.Long.5.29  Lai.  59  51  Belli  e»!illailt 
ao  clic  Grandiloquenza.  mini  dotti  nel  r Aerologia  nella  Fi-  magnifiche  Fontani*  ree.  In  questa 

_ M a un  i Ltn*t'  i<  ni  -zi  a tir)  , sf.  comp.  lusoiia  e nei  la  Religione.  Perché  L »•  Citta  fu  iuveulata  l'Arte  tipografica 
Meglio  Grand  hgiirma.  mastro  si  vuole  iuventor  dell’ Arte  nel  (ito. 

Magmi o-ocio!ii', «ii  ,!.o  stMsocb»  deli’ luran tare , si  disse  edieesi  l/<-  Magox-za  (L'Arciveseovsdn  di) , 
Ma  f).  a log  urlici  p Gia-nli/oqarnza.  go  anche  Co'uiche  esercita  la  super-  Paese  della  Germania  sul  Reun.nggi 
M AGNi-LògCò,  ad.  c sim.CIic  parlo  »lizio*4  arte  magica  , che  è riputato  divis»i  Traila  Baviera  el  G D.  d Ras- 
oi gravi  cose  tu  istil  urave,  con  di:  a ver  commercio  col  Di'inonm, coma  n-  sta  Darmsladt. 

S®»la  • c°n  iiiatiiiliiqufiiM.e  «bersi  dare  «gli  Spiriti, e far  prodigi  e ma-  Macò-ra.  ani.  Cit  dell'Etiopia, 

imene  dell-1  Cove  Frati. mg. 2 30  l.in  raviglie  colla  < ■ -g timone  delle  cose  Ma-gra.Fìo. che  scorre  nel  Geuo- 

gua  iwigmioqua  ec.  sin  furiali  e mirarle.  cesato  e nclG.lt.  di  Tosca  na,e  stk>c- 

Mag.ni-9  a tilt  della  Turchia  Asia-  Ma-cu.  ad.m.  Ma  giro  • Fig.  oa  nel  mare  presso  S-irrana. 

Iìcq  • Siti.  M»nika.  .Ma-cim.MiI  ), Capi  latto  R itolo  oc-  Ma-gra  (La  Vnlie), Valle  ioTo- 

JlAiiM'i-M.fu,  ad.m.,  super. di  Ma-  ri.oda  Euca  -Àut.  Cit.  dell'Isola  di  scsaa,  all*  E.  del  Geuuvesato,  II.  L, 
gno.  i -ao  Masstiiiii.  Maiorca.  lunga  efi.  laro». 

Mags*tv-i  iNs.sf.  Grandezza. Vo-  Mauo-di  (Arche.), od.  e in  pi.  Al-  Mago  AR(ls.di).  gli  Orientali  cori 

ce  dello  stil  didascalico.  lori  che  negli  Spettacoli  vestivansi  dicono  la  l’arte  della  Barberia  rao 

Ma  gnò,  od.»».  Grande  - Talvolta  da  donne , c ne  sostenevano  le  parti  chiosa  fral  G.  Atlante  all’ Ostro,  il 
ai  inette  per  agg.  di  Persona  o *o-  c»io  tori  e nudi  cffensiiiati  e forzati.  Meli  terra  neo  oli'  Oriente  e l'Atlan- 
nrannoiucdi  lofte,  c me  Alrtsandro  Coutnffaeeano  uuclie  i t .i Ixt tini  e tiro  nll'Orrid:  ntc. 

Magno  ere.  Ar.  Fur.  27.29.  Il  magno  gù  llltbri  irhi  eongesli  lascivi  e di-  Migrasi  no.  ad  m Agg  de'C artf- 
lm  per  a dor  or.  - Ma  .iiifico, Liberale,  »one»ti  - Sin  Maguodi.Dicrlisti  Mi-  (eri  ambì,  ed  o Quello  degli  Arabi 
Di  crauti' animo  - Ctor.  m ir,  no;  Gp-  mografi.  (Dal  gr.  Magia  magia,  ed  d'Affrira. 

nero  so , uohile  e grande-  Fj*  oel  Ode  canto.}  M AGRA-rk-Tk-mn,  jwi.SIrumeo- 

irzoo:  Ostentar  magniUceuza  - Ar-  M agóuI-a  lie)  (Ambe.),  tf.  Ganzo-  lo  ebreo, con  cui  chiamsvasi  il  popo- 
teriu  ma/ a a:  L Aorta.  or  da  scena  , <>nd‘  evali  a re  il  poter  lo  al  Tempio.  Percosso,  rotulea  tal 

“A-GXò,Nu-iie  di  due  Re  di  Svezia  dell'arte  magica  - Nome  degli  Spet-  suono  che  a scoi  la  vasi  da  tutta  laCit- 
».  ‘.r  * ?PC°1U  " Nome  di  taroli  io  rui  rompa  ri  va  no  i Mauodi.  là  «li  Gerico. 

vi  ' ^iar  MagofòhI-a  (k)  Arche.), sf. Futa  Magramiìx-t*,  arr.  Con  tnagrez- 

i+oia-gno  .Martire.  ( I .gennaro.'  de'  Persiani  , onde  rammemorar  l.i  za  - Fig.  Scarsa  me  u te  , Mrschìtaa- 
tja.vlA-GNo  chiusagli  occhi  in  Fo*  Morte  «h  1 mago  Smerdis, che  prorla  mente.  (Allautr. 

sombroiip.  I or  miri  di  Cristo  gii  Col-  nto-si  Re  vivente  Catnbìse  ,e  la  Stra-  M.i-GRAX.Ramosettentr.  dell’  Alto 
*erT  '* ohreni.)  uè  «le’ Magi  suoi  partigiani.  (Dal  gr.  *M agra-n A, sf. Meglio  ^MirraHia. 

» P?‘. . 0,‘*  numero  Jfayoj  mago,  e Phone  slrr^e.)  M \grK  dinr,  tf.  Specie  di  Tela  di 

auJlartiri,  (5.  fi  libra ro.)  Maggòg,  Figlio  di  Jap»  io.  lino  che  si  fabbrica  al  Cairi). 

*^Ma-«xo  perde  la  vita  per  la  Fo-  Ma-ò-ga  Arche.).  sfY.  0:a.  Maorè  ra| Mas.). tf. Antico  Slm- 
ile iu  Roma.  \b.  agosto.)  MAGò-co(gfti),  ad.  c sm  Nume  che  meutu  ebraico  , che  secondo  i Tal- 
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modiatl  somigliava  i noltri  Oraanl. 

Al  AGMKT-ro,  ad  .e  sin. .don  di  Mi* 
gr». 

Magr8z-za,  tf.,ntlr.di  Magro  Lo 
stato  del  corpo  drlie  Perso  ur  r delle 
Bestie  magre,  Macilenza,  Estenua - 
f i tue  -Magrezza  paurosa  o spjurnta 
dicesi  da  MHici  la  Alaci  lenza  , il 
Marasmo,  l'Atrofia,  l'EstenuszI- mu- 
si sommo  grado  ed  universale- Afri. 
Variati  lo  di  Terra  vj le  Terreno  ari- 
do - Parlando  ili  Cose  temporali,  si 
disse  per  Poter la, Scarsità  Ihtagio- 
Lo  stato  dei  Fiu  ■ igni  orni  di  Ac- 
que basse,  ed  è opposto  a Piena. 

M se. ri  r.iL  o-LO,  ad.  tu.  Lo  stesso 
ebe  Migrriio. 

•MviiHi-no.  ad.  e un  .don.  di  AIs- 
gn>. Mingherlino.  Lo  stesso  che  Vj- 
gietto.  |. Magro 

.Magrissimo.  ad.  e sm.,  don.  di 

Ma-«ro,  ad  m.Cuiitrario  di  Grat- 
to Che  e scarso. smunto,  segaligno, 
gracile,  sottile  , senato,  coutuui > , 
tnsDu/oulo.  Si  ripete  per  Maggiore 
euerftia  • M'tafoc.  Dello  di  Sabbio- 
ne,Terra  ed  altro  - Poco  e P croio  - 
Agg  dell  Acqoe  ln\se  d u i Piume  • 
f B V.iUicesi  .Vuoterà  murra  o serra. 
Cucila  ebr  e opposta  et  Largo  , al 
Morbido,  al  Grandioto  La  nsagre/r  . 
e un  difetto  - Ju  forza  di  sai.  Cosa 
mura  e Carne  «euza  grasso  - Fa» 
Mieto  : Mangiar  vivaude  quaresi- 
mali. 

M aoQ  a-ca  .Riviera  dellaCnlnmbia 

Macilió  nk  , Staglio  al  Sud  di 

Montpellier. 

M*OL-«iLió|g’i!(Ar.M  » ) iw.Stru- 
acuto  a foggia  di  Gancio  appuntata 
con  sua  la  na. che  serve  a tirar  fu  . ri 
da'rom incuti  la  stoppa  vecchia. Ter- 
mine de'Calafati. 

M scura,  aoLCit  delta  Libia  In- 
feriore -Montagne  é Marca  dell  Cu - 
gberia. 

Afsor-si.ant  Cài.  dellKtiopii. 

Matusa-nò) Mit.) .S-'pranu.  d'Kr- 
cole,  che  Talea  Dio  della  fona. 

AlAGO-aOpiul.Cit.  dell'Ara  tua  Fe- 
lice. 

MAcr-eu,  ani. pop. della  Persia. 

Maiia  Bara-ta.siu  Epipcaurau- 
dio.a  dririudontaii.  tu  Lingua  Sani- 
akrita,  la  piu  colossale  di  tulle  l’K- 

| 

M ah  sul.  terzo  Califfo  della  razza 
degli  Atussidi,  tiglio  c su.ccssor  di 
▲Imautor. 

AIaua-gòni,  «(«.Genere  di  PI  nte 
caotiche  della  Monade'fia  drcandna, 
famiglia  delle M'Hee. Tra  le  sue  spe- 
cie VI  e la  wplaigslg  Hai bOisM,  dalla 
quale  si  trae  il  Almiano  , legno  pr©- 
zlo so  - Sia.  Mohogou. 

\ il  al  Ri'  (Gasar],  V Mcliallé. 

Maiiami  di  , Tribù  affr<ana  in- 
di fteudeute  . presso  il  Governo  di 
Tripoli  , in  in  zzo  ad  una  gola  di 
Monti  formali  dal  Jefreu. 

Al  iti  ahua-lk  , Comandante  della 
Cavalleria  cartaginese  nella  batta- 
glia di  Caune. consigliò  ad  Annibale 
d'im padroni!  si  «li  B mia  , caldo  an- 
cora il  tcrreuo  del  sangue  de  Roma- 
ut  II  gran  Capitano  cartaginese  non 
profittò  del  suo  ardito  pensiero,  ed 
egli  disse:  Poi  sapete  rincere.ó  Anni- 
bale. ma  non  profittar  della  rifioriti. 

Maiié.  Forte  sulla  Costa  del  M i- 
labar  a IO. L N.daCalicut  -Li  prm- 
riiMtiedeiris  Sci-lidie  nel  Mar  del- 
l ludic.  Luug.E.oi  l.YLit  S.i  od. 


MAILLY 

Ma-iii,  Pane  della  Gnindi  Supc- 
riore. (ìli  abitatori  dirnusi  Mahit. 

M uio-ù-sAtticog  ),  V.Ma  lUua. 

AI  sii n Bi  li -oò,  Cil.  a IO  L.  8.  da 
Gratz. 

Ma-1,  are.  In  alena  tempo.  Inde- 
terminatamente Dicesi  pure  Giam- 
mai -Per  lo  piu  le  si  aggiunge  la  ne- 
gazione .Voli  o ma  se  la  voce  Val 
le  preredr.e  necessario  che  I'uiij  e 
l'altra  precedano  anche  al  Veibo.Se 
prece  le  la  imitazione  alla  particella 
Vai.questu  »l  pospone o ai  autepone al 
M bm  freqMolMi.  si  poapo* 
ne  - Talora  nega,  seuza  l<  negazio- 
ne. ma  unn  deve  usarsi  - In  sere  di 
Sempra  - In  forza  di  Porr, coma  per 
esclamarmi! di  sitegno.Docc.nov.75. 
18  Vai,  Irate,  Il  diami  ti  ri  rrro-Con 
duco  p u negazioni  aacliourga.fi. 
V.M6.I  l.n'mperadore  non  rotte  en- 
trare in  Firrnse.iie  mal  non  r 'tra  en- 
trato ■ lu  line  di  periodo,  acnuistu 
forza  .maggiore,  e sta  iu  carnuto  di 
Mai  più  - Vai  sempre  va!  lo  stesso 
che  .Sempre,  tua  coll  pio  forza.  Pei 
lo  piu  il  Sempre  precede  Seri  veti  «n- 
ehe.if.itieinprz-lJiiila  alla  parile. Che 
lu  forza  diFiiuhé.rd  anche  va  c.Cfr» 
nienti.  Se  non  • Unitila  Pib,  vai e Una 
rotta, Finalmente, Alla  /f«»  Alalin.5  19 
Sicché  riguarda  ben  t'alito  ri  manca.- 
E distendi  inai  «■«  questa  tmliura-ln 
senso  fuinr-t.  Vit.SS.P  »<f  .2  75.  Jf  pro- 
mise di  mal  in  rio  più  peccare  - fu 
senso  preterito  - Vii  ne  eaa  tuoni 
Noti  mai  «e  non  allora  • Legge»!  au- 
, Il  ri  lijo  |01  lo  nitrii 
do  che  di  quinci  innanzi  sten  prò  rbc 
mai  - Unito  a .Voti  per  G'iim  nor  n 0 
enfasi.  V . • S Al.  Alad.  101.  Potrò  io 
mai  fare  rende  Ila  di  me  non  mai  tan- 
to che  lo  sia  contento.*  -Unito  a .Von 
si  disse  p -r  lo  atesso  che  A o.  B*-/. 
Va  reti  Iproi.t  Pensi  tu  forte  altro- 
»»•  <:l' 1 1/  n -il.,  ritinsi  l'i.llo  .1  •«/.  i- 
contrartodi  Vai  no.e  ai  scrive  anche 
in  una  «<>la  parola  Talora  vi  ai  frani- 
mi ile  alcuna  voce,  ed  anrhe  Pure 
Si  Unisce  anche  ad  altre  par  Iteri  le  e 
dica  si  Come  mai , Ora  ma».  Quondo 
maire.  - Replicato  ha  maggior  for- 
za, <■  ai  triplico  ancora. 

Alvi  una  driris.  del  Capo  Verde. 

Mi!  A.ROt  CU  dell’Aia  Minore- 
Riviera  delia  Russia  Asiatica. 

Al  %T»>-!,aut.Cit.dr|la  Petsia.oggi 
Iteti  | non  thè  V Ala*  arr 

M.i-1  c li, lo  stesso  che  Salai  che. Se 

AI  a -tu x,  n pr  m --SiR.AIahidu. 

+ AI\-ìua  . cwn».  cifCuud.  Bel  di* 
str.  e nella  dine,  di  Ni^slrn  , nella 
2.*  Calabria  Ulter  : abit.  3209. 

Mi-lDAN.sm  Nome  che  si  d 1 nel 
Levante  alia  Piazzi  pubblica  dove  si 
tieu  mercato.!  ìhj  ian  è voce  turca.) 

AIaI-darin  (Alit.),  uno  de' princi- 
pali Bureau!  de'Cal  Mucchi, emblema 
della  Sip  en*a  e dr||j  Forza. 

Al UofcNiifc-AD  , pie. Cil.  sul  Ta- 
migi. Jlerra. 

.M4lDfev-Nfew-TÒ*Bor.d'loghil- 

AI  aìDstONR.  graudeCit.  a IO.  L. 
B K.da  Londra  - SmMaidstona. 

Al  i-lut'M  R »r.a  20.L  S.  dal  Cairo 

MtlGXl  A ls.  d'-lM  II-  deitoChina. 

Al  Ali  Ròt-ta.  C't  neli’lndostau. 

AI  s li  la -né  ,B  il'. a 2 L.N.E.  da  Tu 

rast^oiia. 

M sti.t  ebois,  Bor.  nel  Pere  ose. 

AI  ili.t.w. il*.  Villaggio  nel  Poitnu. 

AI  aii.loc.V  illag. «iella Normandia 
Mad.lt,  CU.  a t L S.dj  Au&errc. 


MAI  NTE  5A3 

AIsrLLT.Morncdif.Bir.ncllaFraa- 

eia. 

MttHAT-acniN  Geog.),V  Kiachta. 
M iiMt-Nò,  n pr.m 
Maimò-ns  , sm.  Specie  di  Srimia 
detta  pnieG'alto  mammoiic.o  meglio 
Mnudrillo.  ( Dall'  Illir.  Vajmun  act- 
inia ) 

AlAiMò-Ni(Mnrio.),im.pf.Cost  di- 
musi  i due  Legni  ove  »'  inalbera  il 
Tiluchetto,  detti  «oche Bilioni  detta 
drizze.  (DaU'ar.Vrrmun  stabile  ) 

Al  AiMo-NlDt  .celcbrcRablMnocor- 
fl  >vcm  «i  l secotu  XII  ,dctt  * l ampa- 
da  d’Jiraello,  Luce  dell'Oriente  e del- 
l'Occidente ec. 

AIa-In,  uno  degli  Stat l-Uo III, ebo 
rondila  al  N.  col  Batso-Canadi,  ed 
al  8 col  Al  sia  ' boss.  tls. rii  sccogllO 
2nOOOO.al.il. Portland  e sita  Capitale. 

AI 4-lNA(Uraccio  di).Omtrada  uei- 
la  Alorci  fra  due  Catene  di  Monta- 
gne che  a'iuoltnino  uri  mare,  lungo 
1 Golfi  di  Corone,  e di  Cnlochina.  Fa- 
rei parte  delfini.  Laronia.  e nutrì- 
«ce  ÓO  mila  alni  Sul  fioirodi  Corono 
vi  dr*i  uii  lorgO  di  llo  stri»  • ti-mie. 
I suoi  abitanti  sou  Pirati  , e quelli 
rbe  abitano  al  S.  s.>0  Briganti  delti 
l'ocor  ngn  olii. 

M a-Ina,  Prov.  della  Franci«,rbn 
routini  al  colla  Normaodi».-  d al 
S.  co’. l' A ligio  e ral  Tnrencse.Ed.vi- 
<n  fra  I D par.  delta  Majeuoa  e della 
Sarta. 

M a -In  a-r-Lò-Ir  A|Wp  della  ) .Dip. 
formato  d.i  II' A ligio  eoli  4ÓOOOO.db<t. 
Paese  fertile,  con  miniere  di  Ferro 
ec  Ang.Ts  e la  sua  Capitale. 

M ,ai\ ar-dò,  n .pr  m.  Lo  stesso  cho 
.ìlei  nardo. 

>1  aina-rB,  al  e nzul.  Voce  ime. 
di  .fMmainare. 

Ma  Inaa.  Prov. della  Nuova-Spa- 
gnu.  Frontiera  del  Prru.Gli  abitatili 
vivono  di  Caccia  e di  Pesca. 

M v -ivamo,  pic.Cit.R  16  L N'.E  da 
Wurt/burg». 

Mainici  -Lò.n  pr.m. ,dim  di  Maiuo. 
Lo  flesso  che  Mario.  , 

• MsiNk-.w  v,  tf.  .Meglio  Vmizra. 
AI  viNRT-To.n. pr  iM.,dim  diMaino. 

Lo  slcsso  che  Mario.  |dia. 

AI  viNRviiLR,  Ibir.  nella  Iforman- 
A!  vivrei -n  a,  CU.  nella  Svizsrra. 

• AIaI.nié-r.a,  sf.  Meglio  Manier  i. 
AIa-Inland.  la  piiocipalr  dell’lf. 

di  Sbctl.md  , al  N della  Scozia.  Ali- 
uieredi  Rame, di  Ferro  e Carboue  - 
U.ia  deii'Orendi. 

AI  ainó  . r oc'  coma.  Lo  stesso  che 
A'o.  V.  Alai  are. 

AIa-Ino,  n .pr  m.Afeglio  Mario. 

M ainot  ti  Nome  di  Popoli  della 
Alama.  o drl  Braccio  di  Mania  .delti 
anche  Mignoli. 

Al  stNTKNON.Cit.  eoo  2MM).  «bit.  a 
4.L  K.da  Cbartres. 

AIaintrnon  | Francesca  d’  Aubi- 
guéi  il  I6Y5.  nacque  nella  prigione 
■ li  \iort.ove  giuceano ('.ostante  suo 
padre  ed  Anna  di  Curdillac  sua  ma- 
dre. Il  poel-i  Scarron.  seuza  beni  e 
tutto  atirjlto  nelle  membra ,l«  t dso 
iu  inogliegiovniielt  i a'td  anni  Alar- 
lo Scarion.I.uigi  XIV.iavagbistfBe 
e sposai  la  privatamente. Luigi  con- 
tava 18.  anni  e la  cousoi  le  50.  A suo 
preghiere  il  Alonarca  delia  Fraudo 
fondò  l'Abbazia  di  9.Ciro  ad  I.L.  da 
Versailles  nel  1688.:  ella  ne  scrisse 
le  Regale  unitamente  al  Vescovo  di 
Cbartres,  e meriterebbero  vederlo 
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luce  pcrcbècom  poste  con  inolio  seti- 1 Mì-ja.Fìd.  dellaTarUrla  Rana,  Ma-jó,Is  del^ArcipHasodeIla8<H^• 
uo.^lorluLuigl,MJiuteaousistriule:nel  Paese  de  Tu ng usti.  da,  presso  la  Costa  di  Sumbava. 

iu  S Ciro,  ed  ivi  dedicassi  ad  Istruir!  Maja-lé,  ih».  Porco  castrato, cosi  31  a-jò  | GiunUnó  ).  Gentiluomo 

le  Novizie,  e ad  altre  lodevoli  cure,  dello  perche  saeriUcatasiaMaja, ina-  Napolitano,  insegno  le  Delle  Lei  Ine 
e chiuse  dii  occhi  agli  80  aulii. Ab-  dre  di  Mercurio.  iu  Napoli  al  cader  del  sec. XV., e fra' 

biaiu  di  lei  alcune  Lettere,  scritte  iu  Maja-nìa,  ad.  e sf. Nome  d'antica  suoi  discepoli  vedeasi  il  famoso  Sa  u- 
istile  energico  e vivace.  Famiglia  romana.  |,M«jo.  uazuru.Abbiaiu  di  lui  varie  Lettere 

MAixcN-GfeN.  Capitale  della  Dioc.  Maj6l-la(UoI.).  sf.  Lo  slesso  che  ed  un  Dizionario  in  ti  tuia  lo  Opus  de 
«lei  suo  nome,  cuu  bel  Castel  lo, detto  MAJkN-NA(La  ,Fiu  che  curde  prta-  1‘riscontm  propnetate  rerboruiM.Me- 
Elisabrlbr  mburgo  Accog  tic  f UOO.a  hi  t.  so  Liniere»,  e sbocca  nella  Lo  ira  E uograu  fama  come  interprete  di  ao- 
Long.48.f7.  Lat.50.56.  navigabile  da  Lavai  fino  albi  Loira.  gui. 

Ma-1  pii),  ac p.  ebe  scrivcsi  anche  M.uén-na  < Dip  della),  Dip.  coui-  MAjo-LicA(eàr).  sf.  Sorta  di  Terra 
Sfamili.  V.  31  ai  ave.  posto  della  partcOccideul.dellaMai-  >li  cui  si  fanno  Vasi,  Piatti  e sìmili 

31  A-1ro,  Riviera  del  Chili.  ua,  Confina  al  S col  Dip.  della  Al  «i-  stoviglie,  c he  preudon  pure  lo  stesso 

Ma-Tb,  tt.nr  m.  ua-e-Loira.  e al  N.col  Dip.  dell  Or-  nome  dall  i»,  di  Majuuca,  dove  pri- 

Ma-Ira  . Fiu.del  Piemonte,  che  nee.cquello  delia  Mauicu  Accoglie  ma  i fabbricavano, 
sorse  dall’ Alpi  e si  getta  nel  Pò.  -fdu.O.Ki  alni.  31  ajo-u>  , ad.  c sin.  Specie  d'  Uva 

Maire;  Stretto  di  Le), Stretto  seo-  JMajìcn-xa, graziosa  Cit.  della  .Mai-  fresca.  (glorio, 

perto  nel  1720. dairOlsuileseLe-3lai-  oa.  sul  Fiume  del  suo  uomecou  IO.  Majò-lò.r  pr.ro. Lo  stesso  che  Ala- 
re Traila  Terra  del  Fuoco  e la  Ter-  mila  alni,  a 47L.S  Oda  Parigi.  ►£«  Ma  so- lo,  Abate.  (II. maggio.) 

ra  degli  Stati.  MajEn  TOAi.,ValleueICaut  d'Uri-  3Iajo-.\S|(iIou*cìó),  uato  in  Rari, 

Ma-Irs  (.Mit.),  Nome  ehe  gli  ant.  Ma-jrr, Alchimista  di  Fraucofor-  Cit.  della  Puglia,  era  Ogllo  d'ua  po- 
Germaui  davano  a tre  Divinila  , le  le  utlSec.  XVII.  Scrisse  Alalunta  vero  fenditoi'  d'olio,  e giuuiecol  suo 
quali  prevedevano  a'parli, e dula  va-  fug/ent;  Se  pt  intana  Phitotophica;  Si-  ingegno  ad  esser  crea  lo  G rauCe  ncet- 
iiod’alcuna  virtù  i bambini  all'istan-  /eatiuro  poti  clamore t;MnsaeuinL  hi-  bere  dal  Re  Ruggiero.  Morto  costui, 
ledei  loro  nascere.  mirai»;  Arcana arcajussima.ed  altre  il  Re  Guglielmo uomiuollo  G.  Auh 

31  a-Is  , sm.  Genere  di  Piante  del- opere.  Egli  perde  il  seuuo  e le  so-  miraglio  ed  allidogli  intero  il  coman- 
!'  Amer.  .Menti. , appartenente  alla  stanze. teueudu  dietro  alia  sua  folle  do  de  suoi  Stali.  Tramò  congiura 
Trian<1rta  monoghua,  famiglia  delle  fantasia.  contro  il  suo  Siguore,  e Matteo  lio- 

Grammuccf,  con  Funi  uiuueci  - Sin.  -f  M ufcRÀ,  com.  nel  ciré,  di  Ver-  nello,  suogeuero,  olla  testa  dimoi- 
&laiz.  bicaro,di»tr.di  Paola  nella  Calabria  ti  Daroui,  il  privò  di  vita  nel  UGO. 

3Ia-ì3|  Mit. ),uua  delle  Divinità  de-  Citer.,dioc.  di  S.3iarcoe  Disiguiuo:  Questo  perfido  ed  ingrato  favorito  , 
gi'ludiaui.È  il  terzo  sostituto  di  Vis-  ab  l.  2200.  «pleurica  per  ingeguo.  ardire,  corte- 

uù,  ha  potere  su’Murli.e  pronunzia  + SIajBba  tò  . com.  nel  circ.  di  sia.libcrulita  e uiuguiflcenza,e  giuo- 
senteuza  sulle  loro  opere  buone  o Pizzi»,  diatr.  di  Monteleone  nella  2.*  se  ad  aspirare  alla  Corona, 
cattive.  Calabria  Gl  ter  , dioc.  di  Mi  le  lo:  ubit  f Muo.\t,  com.  uel  circ.  di  Grl- 

M v i skn-puB.arr  che  scrivcsi  an-  - <*>>  iu.ildi,<listr.  e dioc.  di  Cosenza  uet- 

che  .Hai  tempre.  V.  Mai  aer.  Majè-rò,  sm. Usala  per  lo  più  nel  la  Calabria  Ciler..  a bi  1.500. 

31  Aisfe.vuAL-Tfcx  , Boi.  nel  R.  di  p/ur.  Nome  delle  Asse  o tavole  de:  Mvjora-xa,  sf.  Lo  stesso  ebeifeg 

Wirteinberga.  fasciaiue.colle qaali si  fa  la  bordilo-  pioemia. 

31  visi,  are.  V-31.il  arr.  ra  c rinvesligiuiu-esIcrioredellaNa-  f 31  ooRA-Nó,com.  nel  clrc.diCa- 

3lAi^ox-Ri.A9icuK(La),Villag.deI’  ve  e de  Ponti- J/ujrn  di  borea  :L*  pri-  ja/ao,  distr.  di  Piediinoute  iu  Terra 
la  Frauda.  | Francia  ma  latta  verso  Poppa  ueile  Galee  - di  Lavoro,  dioc.  dlCaserta:  ahit.iuO. 

Mais  in-Nkuv k( La|,  Villag.  nella  Majeri  di  ponte  :Tavu  le  che  formano  * M ajuran-ZA,  tf. Meglio Maggio- 
3Iviso.\-5,  Yillug.  aó.L.O.  da  Pa-  il  giro  del  Vascello,  esulle  quali  sou  rama. 
rigi.  piatitale  le  intestature  degli  sbagli  31  v jorasca-lB,  ad.eoro.Dict'si  2>- 

31  visse,  Hor.  uel  Gatinese.  del  secondo  Ponte  -Afujeri  di  fondo:  nea  maj ora» cale  Quella  diColoro  che 

31  v ismi.nx ais , Hor  uel  Pnitou.  t avole  t be  son  vicine  ulta  Chiglia  • sou  chiamati  ad  un  Majurasco. 

Mais-sub.  Gran  Paese  deiriudo-  Majeri  d’altaceoiQuelli  che  trovausi  M vjurasca-tò,  sui.  CoudizioQ  di 
stali  L»  sua  capitale  Ita  lo  stesso  no-  suite  tavole  del  fondo,  e che  forma-  31ajirasco  , Ragion  di  Maj»raaco. 
uie.e  fiate  a 32.L..YE.  da  Cauauor-  no  il  principio  dilla  roloudità  delie  L' Assegnamenti  o Fondo  delle  reo- 
Sin. 3fisnra.  coste  della  Nave.  dite  pel  .Majorasco. 

*M.vlsT(:-nó,  sm.3l<'g1ic>,lfu0iitrro  3?  vjBssu  ra  (Mit  ),eoti  «l'India-  Majòra  *co(krài),  tm  Fedecore- 
.Maist,  Ror.  nella  Normandia.  ni  chiamano  l Aria  divinizzala,  che  messo ordiuslo  con  Legge, che  debbi 
31  virfc- v,  una  dell' Isole  della  So-  r iguardauocouieunadcUe  trePolen-  Irasuiellerii  iu  famiglia  da  p munga- 
eie  là  nel  G.  Oceano  Equinoziale.  te  primitive  generate  dal  Creatore,  ulto  a primogenito, ossia  da  maggio 
M viti-no,  sin.  Meglio  .Mattino.  * 31  ufcsi  À , sf.  Meglio  dfxestà  - re  a maggiore  - Sin. Maggiorate». 
3Iaìt-kca, gran  Paese  dell'Abissi-  .SiH.Mjjeslade.Majeslale.  Majóm-ca  , la  pm  grande  dell’  fa. 

ma,  al  S O.  del  Lago  Txana.  * 31u»:-sTuu,aJ.esia. Meglio  J/ur-  Bileari  fra  Ivica  e Miuorca,  con  btL 

ìIaittairk)  . Michele).  Grammati-  tiro.  mila  abit.  Paese  molto  atneuo. 

co  di  Londra  e Bibliografo  nel  Sec.  31  AJfiù-TiCA(rfcr),  tf.  (Dal  gr..lfa-  Majorcui-nó,  aA.jir  m Di  Major- 

XVIILScritieAunale»  Typographtei:  jertice  arie  ostetricia.)  Arte  di  prò-  ca.  Nativo  dellTs.  di  àiaiorca. 

Jf istoria  Slephanoraui;  Jf istoria  Ty-  muovere  lo  sviluppo  degl'  ingegni,  .Majouoii-séo,  ad.e  soi.Meglioìlfa^- 
pugrap/ioruw  aliqnot  Parislriifiuni  ; d’ujutarea  dare  iu  luce  i loro  euncet- giordomo  -(Milit  ) V. Maggiordomo. 
Miscellanea  ec. . e Smilia.  Egli  era  li.  Arte  professata  da  Sturate  , peri  * 31ajo-ub,  ad.  e sm.  Meglioifa#- 
dotatodi  vasta  erudizione.  ciò  detto  Levatrice  degl  ingegni.  ! gioie. 

MaixkxtiS.),  Cit.  a IOO.LS.OaJa  Ma  s0|i).  *m. Albero  deil'Alpi, del)  f Mvjò-ai  .com.  circood.  del  di- 
Parlgi  cuu  .ì4H>0.  abit.  quale  si  Tau  lavori  al  loruio  , e che  str.di  Salernouel  Priuc.Citer.,dioa. 

ll.v-ii.  sm.Grauu  d’Iiidia.SorLa  di  produce  Fiori  simili  alla  Ginestra  .jd'AiualQ:  abit.2500. 

Biada  che  serve  d'  almiruto  a gran  disposti  iu  lungo  grappolo. Lo  stesso  *M  vjouì  a,>/ .Me^linàfaggioram* 

parte  dell  Asia  .del  l'Affrica  e dell  A- i- Ite /.aburno.  Ditesi  aneli  r Migrila  , MajòuIa-xù|Giu-uo  YaiE-hIo)  f 

inerica.  Maggiociondolo  - Qualsivoglia  Albe-  iu  ria  uiolt  j giovauile  montosulTro- 

Ma  s v(Mit  ),  una  delle  Plejadi  a-  ro  iu  geuerale  -Quel  Ramo  d'albero  uo  l.uperiale  d'Occideute  Del  457. 
mata  da  Giove. e madre  diMcrcurio-  che  i Contadini  piantano  Is  notte  di  Majò-rica  (Geog.  ),  lo  stesso  cb« 
Figlia  diFuuno  c moglie  di  Vulcano-  calendi  3L>ggioavauli  all'uscio  del-  JUu/orea.  |T Affrica. 

Dea  creduta  dagl' Indiani  la  .Madre  le  caie  delle  loro  iuu« mora te  Arm-  ►r*  M asò-ricò  morì  martire  ucl- 
deHa  uatura,  che  creo  i Moudi.  caieilmajo  ad  ooxi  cacio:  luna  un»-  Majohi-nb,  ad.  e sf.  pf.  Specie  di 
Ma-ja.  .Madredi  Virgilio.  carsi  per  tutto.  Ulive  piu  grosse  delle  coinuui  , ut 

M A-JA(ie|. sf.  Genere  di  Cruslarei  M v-Jo(.Mil.). Epiteto  di  G ove, che  scarse  ili  sugo. 
dell'Ordine  de'  licopodi,  famiglia  indicava  la  sua  superiorilàsopra  tul-  5ÌAJòiii->o,prlmoTe»covode’Dt>- 
de  Brune hiwt.  Tribù _ de*  Triangolari,  li  gli  Dei.  Era  la  Divinila  suprema  natisli  iu  Affrica,  al  cominciar  del 
Genera  dedicalo  a. VLija  uiadrediAlcr-  de'Tusculaui.(lu  celL  ileu  tal  Gran-  IV. secolo.  (raitaa. 

Ctìri0*  do  ) J * 3I.uu*iTA-TÉ,sf^Ic^UuJ/agf»za- 


MALATO 

ha  quasi  li  itemi  virtù. (Dal  gr.Vd- 
larot  molle,  perchè  emolliente.! 

M al  ac  ab-siì,  pic.Cit.  nel  Li  Lìti 
dii. 

MALicafe-LÒ'Mit.).  Nome  che  gli 
«bìUiiti  di  l*i  lui  ira  datano  alla  Lo- 
di , da  essi  adonti  cmncuuj  Dui 
aiti. 

Maiac-ca  |STnkT-Tò  di), Stretto 
che  separi  I I*  di  Sumatra  dalla  IV- 
ulsola  di  Malacca  - Grande  Penisola 
all'estremità  dell'Indio  di  lidelGmi 
gè  al  Sud  drl  H.  di  Siam.  La  sua  Ca- 
pitale cou  liuoua Fortezza  e bel  Por- 
to, porla  lo  stesso  uome.LoDg.99. 45. 
Lai. 2. 1*2. 

Malac-ció(cI),  sai.,  pegq. di  Male 
Malaccol-to,  od.m.romp.Lo  sles- 

so  che  Male  accolto,  cioè  fUccetti  to 

MARS-Rlfcr.gr.  sto  Borgo  ddURus-  con  mala  accoglienza, 
lia  a 55  L.N.  da  NiioeHiovod  Gaio  » ai  Acco*-cio{ej),  ad  m.ro ut p c he 
io  per  la  sua  Fiera  di  S.  Pietro  e S scriTesi  aoch e Male  acconcio.  U»  Gl 
Paolo  , la  piu  importante  dell’  Im-  ■»«**•  Ihtncconao. 


MALACA 

Majp-ma  , tf.  Solennità  ed  Alle 
orla  che  f aerami  dagl’ Innamoriti 

nel  piantare  il  Majo>(Mit.|Festecbr 
dalla  Po  testina  passa  rimo  presso  i 
Greci  ed  I Romani , e consistevano 
in  nn  divertimento  sull'acqua  che 
diTino  i Pescatori  ed  i Barca juoli 
Poscia  tale  spettacolo  degenerò  in 
Feste  religiose.ed  i Romani  le  cele- 
braTono  nel  t.*di  Maggio  in  ooor  di 
Flora. 

MAJD-MA.ant.Cit.  della  Fenicia 

51  aji :si:ói.iT-TO,  ad.  e «in.(dnii.di 
Maiuscolo. 

Maju-scólO,  ad.  tu.  Grande,  ma 
non  direbbesi  che  in  iseberzo  - Ca- 
rattrre  ma)  utctAo  a Lettera  majmcola 
e Ma)  ateo!  a assolulam  :Carattere  o 
Lettera  maggiore  dell’allre. 


pero. 

Ma  -ll.sns.  Sorta  di  Sri  mia. 

51  a l.  Voce  tronca  d ■ Male  eda  Ma- 
io, e a'  usa  in  compoii/iou  di  molle 
parole. 

5Ia-la  (Miti,  Nome  col  quale  la 
Fortuna  a tea  Tempio  io  Roma.  In 
eclL  Mal  tal  Signore.) 

Ma-la.  u.pr.f.-Fiu.  del  Perù,  nel 
l'Intendenza  di  Lima. 

51  A-LABAR(LA  Cò-st  a dIl).  Cotta 
Occidenl.  della  Penisola  di  qua  dei 
Gange,  dal  Capo  Comorriuo  Quo  a 


% Malaccòrtamsk-t*  , arr.  comp 
Cou  poc'accortexza.  (corto. 

M al  icc  >r-to  ctii.m  romp.Pocoac 
M AL  ACfcN TOZOA-RII,  <«  pi.  S ita 
Ciotte  de’ Molluschi  di  Cutter  prov- 
veduti di  Conchiglia  molli  valva  uou 
pieliosa.  eutro  cui  abita  l'animale*  - 
Stn.  .Maleutozoari^iDil  gr  .Malato t 
moli  e.  Unto*  enlrtcV  Zoon  tumuli*.  | 
M i-i  acuì  , tiu.  pi.  Classe  d‘ Ani- 
mali delia  divisione  de’  Canal  ionici 
►Ì»M  iLACUl-A, Vescovo chiaro  per 
virtù  profonda  (5.  novembre.) 


U.Ur'  , uai  muu  u _ - i 

Goa.ll  pia  bel  Paeselli  qua  ddGauge  # * MalaciiI-a,I  ulliuiodc  IJ  Pro- 
Malaba-ri  . Aiutanti  del  M«i  j- lellMjuori  e di  luU  iProfeli  dcil’Au- 


ua  divisione  deli’  ordine  de'Colrot- 
tari,0  delle  famiglia  de'  i/alaeodrnni. 
che  Ina  Corpo  molle  ed  LUUre  fles- 
Slblll. 

Al  alachi-tB,  tf.  HiaeraJedi  Ra- 
me con  colore  ebe  pasta  per  tuli'  i 
Irradi  drl  venie  tino  a quello  dello 


lieti  Testamento,  profetizzò  aleni  pi 
di  Ncemia  sotto  il  Regimili  Aria- 
srrsr  Lougimano.  ili. gemi  ) 

M al  a-ciiIo(ii),  »m.  (Dal  gr.Mala- 
rosniolla.|GeueieiiTnsi-tu  della  pn- 
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MALACÒ-lot,  ad.  f.  Aqq.  specifico 
duna  Pianta  simile  alla  Malva  , del 
genere .Ma/o/u.i Dal  gr  Malache  mal- 
va. ed  idot  somiglianza.) 

Malacóli  té,  tf  {Dal  gr.  .Vaiato» 
molle,  e Ltlhot  pietra.)  Miuerale  di 
tessitura  molto  lamellosa,  poco  du- 
ro, e che  appena  intacca  il  Vetro.  ! 
tuoi  Cristalli  son  di  color  verde-gri- 
gio, o verde-chiaro. 

MALACOL06i-A(ie),sf.  (Dalgr.  .Hi- 
laeot  molle,  e Loqot  tra  tutu.)  Dot- 
trina ,o  Trattato  de  .Molluschi, classò 
partic  ilare  d' Animali. 

MALACorrtHi-niiZool.). ad.  e sm. 
pi.  LO  stesso  che  Matacotterigt. 

.Mal  acuii  RiN-cotrAi). sin.  (Dal  gr. 
Malacci  molle,  e lUvjnchos  rostro.  ) 
Specie  d’  li  creilo  con  Becco  si  molle 
che  si  procaccia  il  nutrimento  suc- 
chiando I vermi  trovali  nel  fango. 

Mal acòsah-cò-i,  tf.  (Dal  gr.  Ma- 
laeot  molle, eSarx.tarcos carne  )Car- 
ue  floscia,  oche  a di  costi  tuziou  molle 

Malacòs-silO,  sns.  (Dai  gr.  Va- 
larot  umile,  e Xylon  legno  ) Genere 
•li  Pitale  ielle  famiglia  deli  Ampel- 
ltdee,  che  comprende  una  aula  spe- 
cie, il  Malacox-ilon  pianatimi,  Ila  a 
Legno  assai  moli  e. 

M ALACÒOTfe-OM,  sm.  (Dal  gr.  Va- 
iato* molle,  ed  Otieon  osso.  ; Raut-  % 
umliiiueulo  dell’  0»sa,  od  Ossature 
molle. 

M alacò-sth  aci,  su»,  pf.  (Dal  gr. 
Malaeot  molle,  ed  OAracon  conchi- 
glia.) Soltoclaase  di  Crutlaeci  , con 
Involucro  piu  cousiilente  di  quello 
de’ Almi  nielli  .tua  un*u  duro  di  quel- 
lo degli  Ostracodermi.  (Ina. 

Malacot  t a, ini.  della  Se nega  m - 

Al  iLACoTrKRl  ai,  ad.e  im.pHD.il 
gr.  Malarot  molle, ••  Ptcryq/on  alet- 


ta.) Pcsn  a ac  tiri  rlro  osso,  ue  qua- 
li sou  molli  i It  igli  delie  Natatojc  • 
Sin.  Malaropterigi. 

Mala-cra  , t/.  Genere  di  Pianta 
esotiche  della  classe  Mdnodel/ta  po- 
liandria, r della  famiglia  delie  Mal- 
va*- et  , cou  doppio  fàllica  , e Fruito 


3 uenldo  ÈunOssidodi  rame  rombi-  compatto  da  5.Capsote .ognuna  cou- 
imIo  coll  Acido  car  bini  icu, cosi  del  to,j  tenente  un  Scine  -Sin.  Alulachra  • 
perche  ha  color  limile  a quello  del-  Cosi  Plium  chiama  la  Gomma  d'utu 
la  ALilva.K  auuuveralo  fra  le  Pietre  Piauta  iguota  della  Dal  (ria  ua. 


bar  - Cristiani  V /lattari,  o Cristiani 
di  S.  Tom  muto  : Numerosa  Colorii.i 
rristiana  subitila  nella  Costa  diMj- 
lahar  dall* Apostolo  S. Tommaso,  se- 
condo la  loro  opiuioue. 

51  ii.ABA-Rico(n)  , od.  pr.  m.  Del 
M;ilal»ar,e  dircsi  propri,  m. .li  Cosa 
/tifi ma/aèariri: Kit idegl  ludtani  gei  - 
till  convertiti  alCrisiianealnio  eebe 
Consi  rvano  ab  uui  de  loro  usi. 

Malabatri-xò,  ad. mi  Agq.  d’Uu 
cuculo  o situile  la  cui  base  e il  5Ij- 
labntro. 

5I  alaba-trò,sos  Nome  delle  Fo- 
glie drl  Lu'irns  Miainbatàrnns  dieci 
vengono  dal  l'Indio  eSpi  eie  ili  Pianta 
del  genere  Lauro : grand’ Al  lieto  con 
lunghe  Foglie,  e Fiori  piccoli. 

* 5Iai  abbi  a-tù,  ad.  tu.  romp  Che 
tbbia  in  sedei  ma  leu  d*  I malvagio 
MalabB  sriA(fr) , tf  romp.  Giti 
diresti  ua  tempo  in  uicum  l*a<-si  un 
Mostro  immaginarlo  riga  >rdatn  co- 
me un  essere  die  correa  per  le  stri- 
de In  tempo  di  n«lte.Si  giunteti  cre- 
dere che  moriva  in  dima  in  Chi  ineon 
tra  va  o fissava  in  Volto  questo  ente 
Chimerico  - (.Manu  ) Speco  il' Ascia 

0 Accetta  a martello  .ili  cui  valguiui 

1 Calafati  per  ispmgtr  la  stoppa  nel- 
la grandi  coni  indilla  re. 

MALA-Bii.fi.  ad  roin  romp.  Lo  «tes- 
to che  Mal  ubijie,  cioeluadaltolDisa 
dallo. 

Malabóc-ca  . r. pr.ro  us.  n Blu  (lo- 
tto toprann.  che  significa  Maldicen 
te  - Nome  d'uu  Personaggio  mrUfi 
alco  Introdotto  sulla  S<*ru.i  da' Poeti 
antichi  per  figurar  la  Maldicenza 
Malabri-ua,  Gruppo  d' Itole  uel 

0.  Oceano.  r — — ...  — , , , 

Mai.  ABrrfcn-sò  Nome  d'uu  Gucr  visione.)  Dal  gr .Malacot  molle, eDer-  Maledizione  - Mala  inflm  uso 
riero  nel  Furioso.  . ma  nelle.)  I M al  ab  AT-TA,sf.  Meglio  Malefatta 

Mala-ca |cfcr)  sf.Sorta  «rfirbacou  M al  ACÓDkt-iiò  (Fi»iol.)(  fa».  Che  . t *i«.Arfi  . co  u.  nel  ore.  di 
Fiori  limili  a .|U.  il.  .Glia  .Malva,  ci  ha  molle  la  Pelle.  |Pollica,distr.  di  Vallo  nel  Pnuc.U- 

Jk  jMoo.Dit.Vmr. Potrai.  41 


preziose  o Gemme  n oi  trasparenti. 
(Dii  gr.  MalarJte  malva.) 

M al  A-i.ua  A(U»l.),*f.  Lo  stesso  che 
Va  lucra. 

Uu-Aci-Add  (Metl.),  tf.  Appeti- 
to, Desiderio  ardente  di  quali-lie  ci- 
bo particolare.  Alcou i confondono 
questo  morbo  colla  Pica.  (Il  gr.  Vx- 
laria  vale  Mollezza  ) 

M u.  acòcr  a-mìu(ii),  ad.  esm.(Dal 


41  il .ACRfiAN  *A(pi  VI .1  Ici'rcauz*  ), 
tf.  romp.  Inciviltà  . Scortesia.  Cou- 
Irariutli  Bnunaereania. 

51  * la  eneo  n)  T era p.  ), ad  us.  Lo 
stesso  die  Malatt'co. 

51  ALvofiiT AHfiN-Tfi.are.  lu  medi» 
umladetlo. 

51  al  A ufi  t-tù.  ad  m.romp.Gmtra- 
rio  di  Benedetto.  .Meglio  Maledetto. 
Id  lutiamo  nobili Uto ilu'souiiuiScrlt- 


gr.Vu  acni  iilolle.eL’raRfOacraiiio.)  tori,  ed  introdotto  forse  da'  Gspisti. 
Agg.  de'  Fanciulli  ueouali  , perche  I»  multi  Codi. idi  Daute  IrggcsiVa- 
limi  no  il  Cranio  mollo  cedevole  al  i/riirtio  e uou  già  Vuiaddfo-t/.v  avi- 
ta Ito -Specie  d'Uccello  cou  morbidf  t» narra:  É dello  av  vei  bialiu.  in  si- 


P umc  sui  Cranio. 

Malacò-da  , Nome  di  Demonio 
presso  Dante. 

M Ai.ACODfcM-DRó  . im.  Genere  di 
Plauti*  della  famiglia  drllr  Cordo - 
aire ,e de U» Monade I /ia po! lattina  Al- 
beretlodetU  Virginia.  (I)algr.  Vz- 
I arhe  malva,  e D-md* oa  .il Itero  ) 

MalacòdBb  MI,  sui  pi  Famiglia 
dell  Ordine  de  Coir  ut  Ieri  se/ionedei 
Hrnlameri,  convertita  posi  la  tu  Di- 


gn.f.di  Nulla,  N leu  te  alla  Ilo,  Nmufi 
cosa. 

* Al  ALADlcteV-Ti,  par t.  di  5Ialadi- 
re.  Meglio  Maldicente. 

M ALADicfiv-XA , tf.  Meglio  Maldi- 
cenza. 

51  ALADt-cfiafi  , al.  e neut.  anom. 
Meglio  Maledire. 

51  ala  di- rB.  aL  Lo  stesso  che  JAs- 
.'rdire  - àVrnl  ast. 

M ai  auizio-nb  , tf  Lo  stesso  che 
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ter.,  dioc.  di  Ca paceio.La  «oa  Popo- 1 
lozione  ecou)pre*a  iu  quella  diGuar! 

ramai. 

Malaffa-rB  , voce  eomp.  - Pta- 
SOMK  o simili  di  jr  jiirritf:  Persone 
•costumate.  facinorose  ecc.  Scrivesl  | 
•oche  Malaffare. 

MALAFFfcT-Tò.ad.  e sro.romp  Che 
porta  odio,  Disposto  ad  odiare- Gra- 
cile. Indisposto. 

Mai  avit  TA.if.comp.SortadiTer- 
reno  fa  limoso,  a Uri  menti  Fitta. 

Ma- lag  a,  sf.  Specie  d'  Uva.  così 
detta  dal  n miedrl  Pacse.ond'e  venu- 
ta in  Toscana  - Nome  del  Vino  fallo 
coirti  va'suddelta. 

Ma-lag  a,  ricco  Cit.a  25.L.S.E.da 
Granata  nello  Spaglia,  con  Castello 
e buon  Porlo. 

Malage-vólB,  ad.com.  Non  age- 
vole, Disagevole,  Difficile,  Faticoso- 
lutralUbilr  • Spiacevole,  Àspro.Iu- 
co tn porla bi le  - Hkxdemi  m alageco- 
tr;Nou  saperi'itidurre  ad  uua  cosa- 
lu  forra  d arr.  per  Malagevolmente. 

MalagbvolBmBx-tb,  are.  Meglio 
Malagevolmente. 

M ai.agkvoi  kz-za,  sf.,astr.di  Ma- 
lagevole. Qualità  di  Ciò  die  e mala- 
gevole. Arduità,  Disagevolezza,  Dif- 

0 col  là, Fatica. 

, MaLAGBVÓLISSIM  AMBx-TB  , OCP. 
SUD.  di  .Malagevolmente. 

Mai.aukvulis-siho,  ad  m.,sup.di 
Malagevole.  | 

M alagBvolmBn  TB.ara.corop  Cou 
malagevolezza,  Difficilmente. 

MalaguBt-ta  La  Costa  di).  Pae- 
se delia  Gbiuea  Mcrid.,  luogo  il  ma- 
re. Oro  ed  Avorio. 

Mai.agia-tO,  ad.ro.comp.  Contra- 
rio d' Agiato.  Scomodo,  Scarso.  G.  V. 
7.101.5  Sempre  furono  indebito, e ma- 
lagiati di  moneta.  (giunta. 

Malagiv.nta  , sf.  eomp.  Cattiva 

Mai.ag-.ua,  un.  Specie  di  Medica- 
mento esterno, Molhtivu,  o tbtapla- 
iiiio  per  menare  a suppurazione  uu 
Ascesso  - Sin.  Maialarne. 

MalagP-na.  Cit.  della  Spagna. 

Mala-gha  (Gcog  ) , lo  atesso  ebe 
Agora. 

Malagri-da  (Gabriele),  Gesuita 
italiano, fu  maudaio  nel  Portogallo 
dal  suo  Generale, ove  veniva  riguar- 
dato come  un  Sautoe  consultalo  co- 
me uu  Oracolo.  Scrisse  Trac  tatui  de 
rifa  et  imperio  Antichnsti.e  la  Vita 
di  S.  Anna  , opere  che  dati  chiare] 
pruove  della  sua  fantasia  bizzarra  c| 
stravolta. L'Inquisizione  il  fe  porre 
in  Carcere, e poiché  fu  accusalo  d'a- 
ver preso  ourte  iu  una  cougiura,e 
conviuto  dell'impostura  d’  uua  sua 
voluta  profezia, fu  dauuato  alle  fiam- 
me a'2l.  settembro  del  1761,,  uella 
grav'eta  di  75.auui, 

Malagm-ua  , sui.  cotnp.  Cattiva, 
fluida.  Per  anfibologia,  e per  fuggir 
disonestà, fu  usalo  in  scuso  di  Jlcro-: 
bro  tirile.  \laguno. 

• Mal  vcr-R  a,  sfeorop.  AI eglio.tfa- 

• M vlai.ch  a to.  ad.  e sm.  com p. 
Di  mala  natura,  Di  mal  affare, Scia- 
gurato, Di  cattivo  augurio. 

M alagu-hìo(ìì),  aro-comp.Cattivo 
angario. 

• Malagcr1ò-só,  ari.  o sm.  coro p. 
Lo  stesso  ebe  Malagurato. 

M ALACI  BOS AMRN-lB,  ave.  In  mo- 
do malaguroso. 

Malagiró-sO,  ad.  e io». eomp,  Lo 
•lesso  che  3fba  jurato. 


MALARR 

MtLA7x-«A(Mit.),  Nome  generale 

degli  Angioli  dei  prim'Ordiue  pres- 
so gli  Abitanti  di  Madagascar  Que- 
sti Angioli  uiuovouo  i Cieli. le  Stel- 
le, I Pianeti,  governano  le  Stagioni, 
ed  han  cura  degli  Uomini. 

M alala-1,  n pr.m. 

AI vlviR-iB.  n.pr.m. 

31  alali  N-GUA(oue). ad. « Soft  com. 
camp  Cattiva  lingua. Maledico.Scn- 
vesi  anche  Malalingua. 

Malai.i.f.va-to,  od.ro.  cotnp.  Di 
cattiva  educazione. 

Muvm-bo,  sm. Nome  volgare  di 
unAlhcroda  alcuni  riportato  al  gr-| 
nere  Dnjmis  , e da  altri  al  genere' 
ÌViutera  La  sua  corteccia,  la  TFin- 
terana  dell  Officine,  cou  tiene  molta 
parto  resino»*  amara,  ed  è riguar- 
data come  tonica,  aromatica,  anti- 
spasmodica,astrmgeo  te  ec. 

M vLAMtx-TB,  arr.Con  danno,  A- 
■pra  mente . Crudeluiente-Graudissi- 
mameute,  Fuor  di  modo. 

AI.u.amòc-cO,  Porto  a 2-L.  8,  da 
Venezia.  |ianeofiu. 

• AI*LAXCóx1-A(ie),»f-Meglio  Me- 

Malinco-xicoIcì)  , ud.  e si».  Mo- 
gi o Melancolico. 

Malandan-za  , sf.  eomp.  Malav- 
ventura,  Tristo  audazzo. 

Malanda-bé.  neut.au-  Condursi 
a mal  termine. 

Al  ALAXDATia-emO, ad.ro.,  super  .di 
Malandato. 

AlALAXDA-Tó.ad.ro.daAInlandare. 
Condotta  a mal  lermioOjPovern,AI.i-| 
larrlvato,  Malcapitato.  Disgraziato. 
Usati  anche  jn  forza  di  sm.-Cbi  per 
malattia  ha  perduto  il  colore. 

.Mal an-dr  a,  sf.  Specie  di  Ragadi 
oRogua  ebe  prende  La  piegatura  del 
ginocchio  del  Cavallo. 

MALAXDBl-A(fr),  sf  Sorta  di  Lcb 
bra  o di  Elefantiasi. 

Malanori.nb  Kco(srAi),  ad  ro. Che 
ha  del  Malandrino  • All i suLi.xotr- 
tuta:  A maniera  di  malatidriuo. 

M alar  db  i-Nó,sro  Rubator  di  stra- 
da- Sii».  Malern  aie. (DalCett.Gal.  Moli 
cattivo,  ed  Ain-trru*  forte.) 

Malandri-nó,  ad.  ro.Che  ha  dei 
malandriuo.Di  razza  di  malandrino 

MALAN-DRO.ad.ro.  Ardito  io  mal 
modo;  Malandrinesco,  Malandrino. 

.Malax-cara  , Capo  della  Grecia 
nell'Istmo  di  Corinto. 

M vla-mmò,  sui  rorop. Cattiva  In- 
tenzione, Mal  talento. 

Mala-nìò,  ant.  Cit.  d’Italia,  oggi 
Maida  nella  Calabria. 

AIalan-nó,  sm.  eomp.  Somma  di-| 
sgrana  e miserili. Seri veii.auche.tf  ai 
auno-Detto  per  im  p reca  none.  Cove  h. 
Dauz.4  9 Messer Lapo.L. Metter  ma- 
lanno che  ti  colga  - Acciacco, .Malore, 
Jndispusizione.  Malattia. 

M ì-lans  , Bor.  nel  Paese  de’Grl- 
gioni. 

MALAPFRórii-siTO.arr.comp.Faor 
di  proposito,  lucouvcnieuteuieiite  • 
Sconciamente.  Scnvesi  anche  Mal  a 
proposito.  \Mclograna. 

* Ma-la  pc-xica, tf.com  p.  .Meglio 

Mal  vrdi-tó,  ud.m  camp.  Teme- 
rario, Sfrontato. 

Mala-rB  , ne«t.  pau.  ctl  att.  Lo 
•tesso  che  Ammalare. 

MALA-aB(Anat.).  ad.  e m.  corno 
Che  appartiene  ci  che  e relativo  olla 
Guancia. Nome  ddl'Apoflai  zigoma- 
tica, e dello  stesso  Osso  jugale. 

Malarrivato  , ad.  e sm.  eomp. 


malatt 

Condotto  a mal  termine,Iofel(ce,ML 
•ern  - Che  è arrivato  in  mal  ponto. 

MAU*ska,  n.pr.m. 

Al  A L AS  PI  - N A O .M  A L tSPI-N  A (R  icor- 
dano)uacque  in  FI  enze  nel  sec.Xill. 
K'fu  il  primo  a scrivere  la  Stona  di 
Firenze  nel  miglior  linguaggio  italia- 
no fino  a que'  lem  pi,  ri  prodotta  alla 
luce  dal  Muratori. Di  Celio  Albaspi- 
na legenust  200.  Novelle,  pubblicate 
nel  1169.  e molto  stimate. 

MALASSA-nBlFiirm.),  at.  Intride- 
re gl'  lugredieuU  per  renderli  piò 
tuoi  hidi.  piu  pastosi  ed  appiccaticci. 
(Dalgr.Maiasso  io  ammollisco' | 

AI  a lassa -Tù,  ad.m.da  Malassavm. 

Al  AL  ARS  AZIO  nb(  Farm.),  tf.  Rau»- 
midlimeuto  de  Cerotti. 

-Malass*tta-to,  ad  m.  rorop.  Lo 
stesso  che  Mainatilo. 

MalashIli-tó  ad.m.comp  Chenoo 
è in  assetto.  Male  io  assetto.  Scom- 
posto* 

AI  al  a 5-8i  dé,  sf  Genere  di  Piante 
della  Gmandria  monandri  a . e della 
famiglia  dell  Orchidee,  cosi  dette  dat- 
la  iuugtiezza  e fragilità  del  Fusto,  e 
dal  suvrute  abortirai  de'loro  Fiori. 

MalatI-9ta  | Sigismon  do  ),  Si- 
gnor d i Ri  m i ni  e fu  moto  Ca  pi  la  uo  del 
»cc.  XV.,  splendeva  come  Filosofo. 
Storico  ,ePoeUi(ma  perdersi  nel  l'ara - 
hi/ii'ue  e nelle  dissolutezze  : e'  non 
cuuoscea  dò  umauità,  ue  fcde.ne  re- 
ligione. Nei  UW.  cesso  di  veder  la 
luce. 

AIaia-tIa,  Sa  agi  acato  e Cit.  nella 
Turchia  Asiatica. 

31  ala  tic-ciO(ci  ad.  e m.  Alquan- 
to «ubalo. Infermiccio. Lo  stesso  che 
Ammalaticcio. 

Malato,  sm  Sale  ebe  risolta  dal- 
la cornili  nazione  dell'Acido  malico 
con  uua  btse-.tf  dato  di  ferro  oProto 
malato  di  ferro: Sorbato  di  ferro  ebe 
preparasi  sotto  forma  d'estratto, 
dotato  di  proprietà  astringente- Jfe- 
lato  di  ferro  liquido:  Alcool  con  àia- 
lato  di  ferro. 

Mala-tO.  ad.  e sm.  Cbi  ha  male. 
Chi  è sorpreso  da  malattia. Lo  stesso 
che  Ammalato. 

Malatol-ta,  sf.  rorop.  Quel  che 
malamente  rd  ingiustamente  ti  to- 
glie altrui.  Seri  veti  anche  Mala  tol- 
ta, e dicesi  pure  Maltolto  , JU tot- 
letto. 

Malat-TBró,  sm.  iDal  gr.  Ma/a- 
ros  molle.e  Ptrrou  ala. iSpccie  di  Ro- 
see del  genere  /.abro.con  una  Piuoa 
dorsale*  R>ggi  articolati  e molli. 

MALATTBai;-»o.*ro.Geuere  di  Pe- 
sci dell  Ordì  ue  degli  Olobranchi  e del- 
ia Famiglia  degli  Oplofori.  con  uua 
soia  Piuua  dorsale  adiposa  situata 
presso  la  caudale.  ( Dal  gr.  Malacos 
ululi  e,  Ptrron  ala,  ed  Fra  coda.) 

M ala  TT1*a(  ir),  tf.  Ter  mine  gene- 
rico col  quale  si  udirà  qualùuqueAl- 
terazioue  Dell'esercizio  d uua  o più 
funzioni,  n qualunque  Lesione  di  n- 
no  o piu  Orgaui,  come  pure  di  tutto 
il  Corpo  umano,  od  anche  del  Prin- 
cipio cui  si  riferisce  il  peusiero.  Pm 
generulinriite.lìiipoiìZuniv  del  Corpo 
fuor  dei  l'ut  diuc  della  uatura,per  cui 
le  operazioni  di  esso  restano  offese - 
Malattie  immaginarie : Quelle  di  che 
lagnausi  certe  Persone  dola  ted' ecces- 
siva sensibilità,  potebe  le  loro  soffe- 
renze noti  appariscuuoaualoghe  allo 
stato  degli  òrgani  a cui  si  riferisco- 
uo  • Dicotili  Malattie  mediche  o chi- 
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rvrgirhr,  eeconriochò  «*  Ira  piegano  »f  MALftòaó-Aaii, Contea  nella  Caro- 
g naru  le  tnez/i  igienici  efarmaccu-  lina  del  Sud. 


ci.  ovvero  chirurgici  -Malattie  mo- 
rali, intrllrlluali  o mentali. Le  imper- 
fezioni del  pernierò  , nasla  gli  Scon- 
volgimenti delle  fumioni  dello  Spi- 
rilo- Malattie  organiche  : Le  allcra- 
zi oli i prolude  difclruttura  degliOr 
gani  - Malattie  vaganti,  influenti,  e 
pidemiche  : Maialile  che  dipendono 
da  caglnn  comune,  e vag  ino  m uiu 
Citta  od  in  una  Prnvincla-Ahhimiio 
anche  le  MoiatliV  stabili,  le  Malattie 
sintomatiche , le  fiutatile  ereditarle  ed 
iaOniteaitre-Afatottia  dice»!  qualun- 
que Alleratiouecbe  sopravvenga  al 
Vegeta bilevìvrnlc, e per  cagion del- 
la quj le  lo  funzioni  di  e««o  non  ete- 
guouM  a norma  dt-llcLeggi  naturali. 

MALAT-Ticò(d).ad  mi  Dui  gr.Afa- 
laetron,  verb.  di  Malasso  io  ammol- 
lisco.) Rimedio  emolliente. 

MaLAnluc-ciA(ee),  sf.,dlm.diMa- 
lattia. 

MALATTlcz-ZA.if  dim.diMalattia 
Lo  «te«ao  che  Malattiuccia. 

MALAickNK.CiLaJL.iN.E.daCar- 

pentraiso. 

Mal  icGcaóSAMÉx-TÉ.arv.lo  mo- 
do roalauguroao. 

Malauguróso  , ad.  m.  corno.  Di 
Mal  augurio.  Lo  «teaao  che  Mulagu- 
rato.  Ifamrato. 

* MALAfialò-sil, ai  m.  Megli. >Afa- 

* M i lauro  so,  ad. »n  Meglio  Afa- 

logorato.  IMoutauban 

Malausr,  Villag.  a 6 L.N.  0.  da 

Malavrmtu-ra,  sfeo  wp.  Di  «gra- 
zia,Mala  «orte.  Lo  stesso  che  Disa r- 
Matura-Sin  Malavveolura-Scrivesi 
oocheMala  ventura. 

Malatil-u.  Hit.  nell’Indostan 

Mai.avò  OLiA(plle)  sf.comp.il  vo- 
ler male, Malavoglie!) ia.Scrivcai  an- 
che Mala  voglia  -Cootraggeuio.Cat- 
tita  disposizione  d'auimn  e di  corpo 

MALAVò«Lifex-ZAt  if.ll  voler  ma 
le.  Odio.  Malavoglia. 

MALAVViouTAaR'v-Tt.arr  romp. 
Incauta  inni  tc.Ditav  vedo  (amento. 

MàLAV  VEDU-TÓ,  Od.  »».  CO  Hip.  (O 

canto,  Diva  vvodoto. 

MALAVVB\TU-nA  , Sf.  CO  Hip.  Lo 
•tetto  che  Malaventura  e Disavven- 
tura. 

MALATtgXTUaATAWÉX-Tg  , avo. 
comi). Lo  «tetto  ebe  Malavventurosa- 
mente e Disavventuratamente. 

.Malavybxtura-tò  , ad.  e sm 
comp.Sgraziato^rortanato.  Loitet 
ao  cric  Di savrent arato.  Scriveai  an- 
che Male  avventurato  e Maleavventu- 
rato. 

MALtVVfiNTTRÓSAM«X-Ttt  , OCT. 
comp.  Con  mala  ventura.  Lo  atetto 
che  Disavventuratamente . 

MALAVVKZ-zo.admcomp.Awez 
zocattiTameute.Di  cattiva  educazio- 
ne. MatolIcvato.Matroalomato. 

Malavv1a-to.  ad  m. coni p.  Mala- 
mente diretto, Incamminato  per  la 
inala  via. 

* M ìlazza-tó,  ad.m.  Meglio  Ma 

laUccio.  |to-Canadè 

Malba-1,  Bajae  Riviera  del  Bas- 

* Mai.baili-tO,  ad.  m.  comp.  Mal 
rinforzato , Senza  potersi  reggere. 
Senza  balia. (In  celi. Baili  vai  Poten- 
xa.) 

Malbig  at-tO,  ad.cim.  Malinten- 
zionato , fora  di  prave  intenzioni  , 
Uoin  cattivo.  Voce  buia.  (Dal  celt. 
Dogai  canaglia.) 


Maia*. luu-cò,  sm  comp.  Lo  «tetto 
che  Epilessia.  Scrivete  anche  Mal 
caduco. 

M ai.cam-dró,  Marito  d'Aitarte. 

M alc  aimt  v-tù,  ad.  ut.  comp.  Lo 
stesso  clic  Malarrivato. 

M alca  Oro.  nd.m.  comp.  Malac- 
corto, Inconsiderato,  Incauto. 

Malcèrto.  ad.m. Non  certo,  In- 
certo.Scrlvetl  anche  Afui  certo. 

Mal-cium  , CU.  con  Fortezza  ani 
Fiu.  ('ceno  nel  Ducato  di  Mecklcn- 

^M  al-có  morì  martiro  In  Ccaa- 
rea.  (28.marso.) 

►J<  .Mal-cO  , ano  de'  7.  Dormienti 
che  addormeataroaai  in  Efeao.  (27. 
luglio.) 

►J<  Mal-Cò,  Monaco  della  Boria 
chiusegli  oochl  in  Antiochia.  (21. 
ottobre) 

>£«  Mal-có,  famoto  Solitario  del 
IV.  tee.,  nacque  in  Nisibe  , e vitae 
In  uu  Monittero  nel  Deserto  di  Cal- 
cide  nella  Siria.  La  Fonlaine  potè 
in  verai  la  aua  vita.  (21.  ottobre.) 

Mal-co. Servo  del  Sommo  Sacer- 
dote Cai  fot  so, ebbe  tronca  l'orecchia 
da  oncolpodi  spada  «caricatogli  da 
S.Pietro  uell’Orto  degli  Olivi. II  S^l 
valore  miracolosamente  riappicco 
gliela.  |ben  collocati 

M ALCÓLLór.A-Tò,  ad.m. comp. .Non 
M ALCòL-nlA^el.tf.Genere  di  Pian 
te  della  Classe  Diradinomi  a Sihquo- 
sa,  famiglia  delle  Croci  fere,  con  Ca- 
lice quasi  chimo,  e Siliqua  tondeg- 
giante, cho  «ottiene  lo  Stimma  per- 
sistente. (di  Scozia 

Malcòl-mò.  Nome  di  quattro  Re 

* MalcOmìt-ti,  n.pr.  m.  Meglio 
Maometto. 

* MalcOmmét-ti,  ad.  e tm.Mecl. 
Meglio  Commettimale. 

M u ronpoaTAMBM-rt,  arr.comp 
Sconciamente  , Ditordinatamcnlc  . 
Scompostamente. 

Malcomi*6-sto,  ad.m.  comp.  Non 
ben  computto, Disordinato,  Scompo- 
sto. 

Malcóm-ciò(cì),  ad.m. comp.  Mal 
trattato,  Tartassato.  Seri  veti  anche 
Male  acconcio  - Fracassa to. 

MaLCONDZSCÉNDÈN  Tft  , ad.  COm 
comp.  Aspro,  Che  condiscende  mal- 
volentieri. Contrario  d‘  Indulgente. 

Malcóndót  tO,  ad.m  comp.  Con- 
dotto male,  Male  tu  essere.  Scriveai 
anche  Mal  condotto. 

Malcompacr-vól*.  ad.eom.comp 
Che  non  aicoufà.  Lo  ilesso  che  Dt- 
sconfacevole  cScon  face  cole. 

Malcomoscìntb,  ad.  com.  comp. 
Che  non  conosce  bene, Che  discono- 
sce • Sconoscente,  Ingrato. 

Malcómsiolia-rR  , at.  e n.  comp 
Consigliar  malamente. 

M ai  consiglia-™  ad.m.  comp. da 
M alconsiglia  re-incanto, Malaccorto 
M alcòmtèm-tò.  ad.m. comp.  Non 
contento.  Non  soddisfatto, Disgusta 
to  - Sui. Macole uto 
MALCoi>kn-Tò.  ad  m. comp.  Semi 
gnudo.Fior.Virt.Cap.1.  IVe  cose  cac 
eia  l'uomo  di  casa:  io  fumo,  la  casa 
malcoperta,  e li  ria  femmina. 

MAlXORRMrOMDgM-Tg.ad.m.COI 
Che  nou  corrisponde  beile» 
Maicórbispo-sto.  ad.  m.  comp 
Non  ben  corrisposto, trattato  lagna 
Uomo  te. 


M a tcóiTTsr  a-tò,  ad.  m.  comp.  Di 
cattivi  costami. 

M ai  chRatIil-lò,  ad.  e sm. corno  , 
dim  di  Malcreato. 

M alche  a-tò,  ad.  e sm.  comp. Che 
oon  ha  creanza.  Privo  di  buon  co- 
stume, Scostumato. 

M ALcn»n>tN-ri,ad. esost.com  eoa* 
po ito.  Lo  stesso  che  Miscredente. 

* Malccba  tó,  ad.m-  MrgliojAfd- 

lattecio.  [curautc. 

M alcuram-t*.  ad  com. comp. Non 

M alcl s todi-tó  a<l  m.comp.  Incu- 
stodito. Non  tenuto  in  custodia. 

M al-cut  (Mit.'.  Flagellazione  la 
oso  tra’moderui  Ebrei. 

Mal-oa,  Cit.  delliiidostoo  Ingle- 
se. nella  Presidenza  di  Bengala. 

Mal-daco,  sm.  Lo  stesso  che  Ma- 
inerà. 

Mal^Hcm,  CU.  grande  con  Porto 
nella  Cont.d'Eiscx.Lnng.O.I.59.Lat. 
SI  16  • Cit.  ad  I.  L.N'.O.  da  Boston. 

M ALDiT-Tò.ad.m  da  MUdire.Noo 

ben  detto. 

MaldicAr-té  ad.e  sost.com.eomp. 
Cbedica  mal  d'altrui;  Abbajatore.Do- 
I ruttore,  Con  vizia  ture, Mordace  ee^ 
Calunnioso , Satirico,  Che  contiene 
iualdicenza.Dav.Scism^7.Spargcra- 
no  nel  volgo  ec.  scritture  maldicenti. 

MALDicaM-z.A.sf^oinp.lldirmale. 

* M Ai.uiciTO-na , ad.  e sm.  comp. 
Meglio  Maldicente. 

M ALDirK-so,  ad.m. comp.  Che  non 
è ben  difeso. 

M aldi-ré  n ass.anom  eomp.,sinc. 
di  Maledire.  Dir  male.  Contrario  di 
Benedire  - -.V.  pass. Mal  con? coirti. 

MaldispO  sto  ad. m.comp.  D'ani- 
mo mal  temperato,  e volto  al  male. 

Maldistè-só,  aiL  m.  comp.  Mala- 
mente disteso, c dicesi  fig.  di  Discor- 
so o simili. 

Maldi-vì  (Le),  Is.  prossime  alle 
roste  dei  Mala  bar.  a 50.  L.  dal  Capo 
Comoriiio.il  loro  numero  è conside- 
revole,e  dividonsi  in  l5.Gruppi  delti 
AtoUons. 

Mal  di  tém-tré,  Is.  del  Mediter- 
raneo, presso  la  Sardegna. 

Maldòc-chió  (cAi).  sm.  Specie  di 
Pianta  del  genere  Orroòaitche. 

MAL-Dox(Geog.), lo  stesso  che  Aff dir 
den. 

Maldóna-dó  , Fortezza  e Porto 
presso  la  foce  della  Plato  , ad  85.L. 
E.  da  Bucnos-Ayres. 

MalduT-mo.Rc  di  Scozia,  Qglio  di 
Donaldo  HI. 

MALDURt-TóLt.  ad  com. comp.  Di 
poca  durata.  Che  difficilmente  dura. 

Ma  l*,  sm.  Nome  generico.  Con- 
trario al  Buono  ed  al  Bene  - Pena  , 
Tormcuto. Passione-Rovina  o Scan- 
dalo - Danno  , Disgrazia,  Pericolo  - 
Misfatto,  Scelleratezza-Errore,  Pec- 
cato - Infertilità  corporale ;lmperfe 
zioue  di  qualsiasi  funzione  del  Corpo 
e talvolta  anche  delloSpirito  InMo 
diciua  s’adopra  questo  vocabolo  ora 
in  senso  di  Dolore,  ora  in  quello  di 
Malattia  - Il  Luogo  ammalato.  Lil*. 
Masc.  La  radice  del  gtaro  tritala,  e 
mettila  nel  male  -Si  disse  poetic.Afai 
per  3/a/i,mauon  e dn  imitarsi-.t/uia 
acuto, .1/aie  cronico:  Malattia  acuto  o 
cronica  - Male  azzurro:  V.Cianopatia- 
Mal  benedetto  \. Epilessia  ellenedel- 
t(^Mal  bruito : V Epilessia  c Brulto- 
Mal  della  Lupa:  Insanabile  avidità 
di  cibo- Afat  delidstune.  di  Rosa: 
V arieU  di  Lebbra  coni  u ne  nel  l'Asta  - 
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rie  - Afai  del  pane  : V.  Nostalgia  - 
Mfd  de’ Pondi.  V.  D-ssent  ria  • MA 
rf  Amore:  V.  Odontalgia  - Mal  d av- 
ventura: 11  Patereccio,  o piu  spesso 
ancora  i piccoli  A «ceni  che  preti 
dono  I diotorni  deiraoghiedell*  ma- 
no -Mal  di  Crimea  : Variala  della 
Lebbra,  mollo  estesa  ne!la*Ci  Imea  • 
#foi  di  drappo:  Nome  di  varii  Asces- 
ai  che  avveugooo  io  prosiiinilà  d> 
qualchcArlicol  i/ioiir.c  che  convrr 
pinti  pretto  iu  Fittole  mantenute 
dalla  calie  de' pezzi  ossei  - Mil  di 
Fiume:  Affezione  che  al  sviluppò  io 
Fiume, variazione  della  Sili  Urie-Afa1 
dt  iVapof  »:  Cosi  i Francesi  cbiauiarn- 
no  la  Sifilide  - Mal  di  S Antonio:  V. 
Urtinola,  e Rosine  • Mal  di  S.  Fia- 
cre: Il  Polipo  deli*  Utero  - MA  di  S. 
Giovanni.  V.  Epilessia  - M il  di  S 
Lassare:  Ulccrazion  generile  .IcIIj 
Felle  • Mal  di  S Mano:  La  Lebbra  - 
Mal  di  Siam:  La  Febbre  piali.!  -MAe 
e nen naie  o idiopatico: Mais  la  cui  ca- 
gione ba  sede  nella  parte  attuai  in 
a {fetta- Mai  Fronte  te  , Mal  frante  te  : 
Fiume  che  dsuu»  pi*  Italiani  alia  Si 
fi  li  de  - Mal  morto : Specie  di  Lcidna 
nella  quale  certe  pnrzioui  della  Pel- 
le ammalala  si  ami  fittequasl  insell- 
ai bili-.1 l/al rosso  di  Ccjenna.ifal  del- 
la Cajruna:  Specie  di  {«ebbra  clic  ti 
manifesta  cou  macchie  rosse  alla 
Pelle  • Male  tacco-.  V.  Epilessia- Mal 
tarmato:  V.  Plica  - 1 Veterinari!  co- 
li alcuno  il  Mal  d' Arnione,  il  Mal  del 
Guidalesco,  il  MA  <f  Asino.  il  MA  ih 
i rrro.il  Mal  dt  Fuoco  el MA  di  Tal 
pa.  I Mal 

• Ma-lé  , ad.  rom.  Meglio  Malo  u 

Ma-lé,  arr.  Malamente.  Conira 
rio  detrarr.  Urne- Noti,  Non  piena- 
mente, Non  già,  Appena,  poco,  Dif 
Ilei  Intente  e simili.  B tee.  no  v .69.1 1 
Mal  prenderei  vendetta  d'  un  Re  che 
mi  facesse  ditpelto-la  nini  punto.  Con 
danno,  Infelicemente  -Scunvenevol- 
lueiite-Mal.uneiite,  A roveto  io-Troii- 
po.  Bcnv.  Cell.Vit.263.  //  mio  male 
t fortunato  Prese oec.  -5m*4£X  vz 
u:  Star  malissimo  - Mal  oze/ro:  lu- 
depuo  o Poco  degno. 

Ma-lé, la  principale  eli  più  fertile 
dell'It  MA  dì  ve,  cou  Palazzo  ove  ri 
aii-de  il  He.Aridimalubrc.Loug.72. 
Lat.5.30. 

Miife-i  General  cartaginese, con- 
quisi:! tordella  Sicilia, e Tiraauodrl- 
ls  tua  Patria. 

Mai.Ie-a  , Capo  della Laconia  fruì 
Golfo  Argolicoel  Laconico- Sin. Mal- 
li». Iproteltor  ri'Iside 

M ai  ÉAN-DRÓfMit.),  Re  di  Biblnt 

M il  kax-té  Grumi  cartaginese, 
fu  esiliato  perché  disfa  Ito  nell'  Itol  i 
di  &ardrgn.i. 

MALfcA-TR(Mit.),8oprann.d’Àpol- 

10  adoralo  al  Cu  podi  Malea. 

M u t. imi  r.t.im  comp. Luogo  nel- 
l'Inferno di  Dante. 

Mai  KB»  ociia  (Niccolò),  nato  a 
Parigi  nel  1631.  , al  KìfiO-  entrò  uel- 
la  Congregazione  dell’Oratorio,  f 
lenite  le  Conrer.«astoni  (Yisljanz;  il 
Trattalo  de/ fa  Va  tura  e della  Grazia: 
le  IMilaiiOiiiCViilisnz  e Urla  fi  tu  he; 
I Waijiouiinriiti  tutta  Meta  fisica  e tul- 
io Religione : il  Trattato  deli  Amor  di 
Dio  : i Dialoghi  ira  un  Cristiano  ec.; 
le  Riflessioni  circa  la  Fisica  promo- 
zione; le  Rifletti oui  circa  la  luce  cce,; 

11  Trattato  deli  Anima:  la  Difesa  del- 
t Autore  della  Ricerca  della  ferità;  Il 
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Trattalodetr  In  fi  aito  creai  o;ll  JVaffafo! 
detlaCanfesshne  'Comunione. 1 1 Ope- 
ra col  titolo  Della  ricerca  della  Verità, 
libro  ove  l'Autore  mostra  trono  prò 
fondo  e sorprendente.  M ih  brauche 
lasciò  lavila  a'78aoui.  Era  giunto 
Uut'aJio  il  tuo  mento  che  Giacomo 
il  Re  d' Inghilterra  gli  fe  visita  , ed 
alcuni  Principi  tedeschi  rccaronsi 
.i  bella  posta  i o Parigi  per  ammirar- 
lo.Lo  stile  di  questo  grande  Autore 
è rid  inda n le  di  grazia, corrett  i e di- 
gnitoso. Le  tue  idee  ed  i tuoi  siste- 
mi,riguarda  ti  come  sublimi  illusioni, 
«uuuejposti  in  modo  assii brillante, 
e con  tutto  il  fuuco  della  Poesia. 

Mai  Ubiiaxcui-smó.  sm.  Dottrina 
d Malebranche. Esso  insegna  va, che 
Iddio  eia  cauta  efficiente  ed  iiume- 
diila  di  tutti  gli  effetti  prodotti  nel- 
l' Uni  verso  .coni preso  il  pensiero  del- 
i Uomo, e tutte  le  altre,  cause  sou  pu- 
nir». occasionili.  Una  delle  conse- 
guenze piò  celebri  di  tal  dottrina  è 
che  l'Uomo  vede  tutto  in  Dio. 

M aI-ebr  Axeiu-STA, ad . e sosf.com 
Seguace  della  Dottrina  di  Malebrau- 
flM. 

M\lédét-tó,  ai.  m.  da  Miledlrr. 
Che  ha  avuto  maledizione  o merita 
d’averla.  Contrario  di  Benedetto  - - 
Casa  mofede(ta:Casa  del  Diavolo. In- 
ferno. (cenzo. 

M A lèdici  Mft  v-TÉ,  arr  .Con  ma  li  i- 

M iLkoickN-TÉ,  pari. di  .Maledire. 
Che  niafedire -Che dice  uial  d'altrui. 
Meglio  MAdicente  -Con  altre  parole 
ni  mezzo.  Beuib.9t6.H6  Pregandolo 
che  a'cofunmatori  e ina/r  diluì  dicentl, 
ere.  |«  he  .Maldicenza. 

M ALÈotck's-t  a,  tf  comp  Lo  «lesso 

* M vuìDi-cKRt,  al.  e «cut.  Megli  • 
MAedire. 

Mai.é  dicó  (ri),  ad.  e tm.  Che  dice 
mal  d'altrui.  Mulaliiljui  Maldicen- 
za. Pj|l*v.l»lor.Conc.2  V)  f quAi  fo- 
gli ...  s'impiono  di  mirabile,  di  male 
diro,  ma  tutto  falso. 

MalRdi-hk. al. anom. comp. Impre- 
car male  altrui,  Abbo.Tiin.ir  cou  p.i- 
role.(Cnn,e  Dire.) 

Malsdit  ro-a&.ci erb.m.di  Maledi- 
re. Che  maledice. 

Malédittiu-cé,  verb.f  di  Maledi- 
re. Che  maledice. 

M alédiziò-né , sf.  Imprecazione, 
Esecrazione. Contrario  di  Benedizio - 
ne-Esorcisiiio  contro  il  Diavolo-Mal- 
diceu/a  - InOnenza  di  male  - Vizio  o 
Gemo  di  dir  male. 

Maléfat-tà,  sf.comp.  Maleficio, 
Errore,  e dicevi  proprinm.  degli  Er- 
rori che  fa  il  Tessitore  nella  tela,  od 
alcuuoArteflce  ucl  suo  lavnro-JMto 
anche  del  Furto  del  pulibhcod<'naro. 

M u.tr  atto-RÉ,  ad.  e <►«  Meglio 
Malfattore.  \Mal(atirice. 

M aléfattri-cé  , ad.essf.  Meglio 

Malèfica  méx-tr  . are.  In  modo 
mah  fico.  Con  maleficio. 

* M Ai.fcncA-TO,  ad. m (Meglio  Jtfd- 
le  fidato. 

Maléficèh-Za.  sf.comp.  Il  far  del 
male,  Maleficio  Contrario  di  Benefi- 
cenza. 

M aléficia-tó,  ad. m. Ammaliato. 

Maléfi-cIò  |ii),sm.Mslfocimento, 
Delitto- Dirèsi  special  in.  del  Male 
che  procurasi  fare  agli  Uomini,  agli 
Animali  ed  « Frulli  della  terra,  va- 
lendosi di  Veleno  a simile  - Malia, 
Incantesimo . Stregoneria  - Ferri  di 
maleficio  farmi  dette  le  Armi  olleosi- 
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re,  coro  e Pugnali  ,C  Aititi  e •iasili.OOff 
cut  s'uccidono  gli  Uomini. 

* Maléficiò-so,  ad  m. Meglio  Ma- 
lefico. 

M iLk-rrcò  [ci  e chi,  ai.n ».  Che  fa 
male.  Maligno,  Malfacente  -Da  Ma- 
lia, n appartenente  a Malia-Maliar- 
do .Stregone,  ed  in  Questo  siguif.  gli 
Aulichi  l'usarono  per  lo  piu  iu  forra 
di  sm.  - Fc/too  nutrico:  Di  malva- 
gia qualità.  Velenoso. 

M si  Rfi-zIò  (iz).  ha.  Lo  stesso  ebe 
Maleficio  - Tribunal  criminale. 

Ma  lrg.  Riviera  deirAbissinia. 

* MALfeotvoLifr-siaò,  ad.m.suprrl. 
MeglioMa/a^rrofisjimo. 

MalKk  scuaii  o Meika-scn  ah  , 
sali  aul  Trono  della  Persia  nel  1073. 
morto  Aip-Arslau  suo  Padre. 

M s-lél  gronde  citta  .Capita le  del 
R di  Medi  uel  Cu  ir  dell’Affrica  , a 
52.1.  S E.  da  Toinbuctù. 

MAi.kH-BA.Cit.  delia  Ghinea  nel 
R.  di  Liaugo  Lat.S  5.13. 

Malè-mé.  Cit.  nella  Senegambla. 

M Ai  r. uè  rito  ad  ih  roMp.Cbe  me- 
rita male  o castigo. 

* M ALkM-Mk. ad.  e sm. Meglio  Ma- 
landrino. 'Corrotto  da  MA  uomo.) 

M s ié.vag-gi  a,  tf.romp.indecl.  Spe- 
cie dimprecizìoue,  MjIjoqo  augu- 
ra Io.  Vere  baisi. 

* MalRmak-za  , sf.  Contrario  rii 
Renihanza.  Avvenimento  sinistro. 

Io  I.  t i/u/ijna  ansa  siguif.  Oocasma 

maligua.) 

*.MALtKCòHl-A(fr),  s/.Meglio  jffa- 
linconia  e Mdancolia.  (Dal  gr.  Melos 
uno.  e Chole  bile.) 

* M Ai  kvcò-Nicó  (ri),  ai.  e sa s.M«*  • 
glio  Mìhnroniro  e Mtlancoheo. 

* mzz  A-K.-. . i.  «ss.  Aver 

ut  a li  neon  ia.  | tigno. 

* MalCh-CÒ,  od.  e sm. Meglio  Afa- 

MALfc-0(ri|  ad. m. fuor  d'uso. Cagio- 
nevole, lufermiccio,  Malescio-Duro, 
Ostinato , Ritroso  - Fiero , Feroce  , 
Selvaggio. 

Mai.é-ò  (Mit.). Soprano,  di  Giove 
adorato  ni  Capo  Mallo. 

AI  ALfcNTÓtOA-RII  iZool.l  , SVI.  pi. 

Lo  stesso  che  MAacentozoarii. 

M u kn-BA,  sf.comp.  Erba  mutile 
o noce u te. 

Malèscio  (sci),  ad.m. Detto  sTCo- 
ino  ragionevole  od  infermiccio.  Voce 
inusitata -Per  simii. s’usa  propri. tm. 
come  agg.  di  Noce  di  peggior  quali- 
tà , guasta  e tt  angusta  in  sapor  Do* 
cerulee  disgustoso, 

M ALKsmm  uks,  llor.nel  I Orleancse 

M alr -aij), Razza  d'uoiuiui  sparsi 
in  tutte  I II.  deH'Arcipelago  deil'A- 
sia.ed  iu  gran  parte  di  quelle  del  G. 
Oceano.  I Malesi  dell'Asia  sou  fero- 
ci, e quei  del  G.O.eauo  ospitali. 

M ALtiPi-NA, Porto  sulla  Costa  del- 
la Terra  Magellanica.  Luug.  0.  69. 
Lat.8.45. 11.13. 

M alrstan-té,  ad.  c tas.comp.  Che 
sta  male  di  roba.  (lagna. 

MuKsrnoir,  pie.  Cit.  nella  Brct- 

* M alIi-strOò  (ufi,  ad.  e sm.Mac- 
chinator  di  male  - Disastroso  , Sfor- 
tUDito.(Dallat.J/o/astrno  io  macchi- 
no delitti.) 

f UALfcT-ró.eom.nel  circ.di  Bron- 
fe.dislr  di  Catania, dmc.  di  Nicoau: 
a bit.  2008. 

M ai  hv al.  pie.  Cit.  nel  Forese. 

* M At.EvÉDÉ-RÉ,  sm.comp.  Meglio 

Mal  cedere.  |veulo. 

MALtvb.v-Tò,  ant.  nome  dj  Bcuc- 
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MiLfe-Tó,  Nome  di  dae  Montagne,  MAirtCT-Tò.m  romp.  Discapito, 
Dell'Argo  lido  e lei-  Disavvantaggio.  Scnveti  anche  Mal 


■ri  la  Grecia, aua 
tra  nella  l.atonia 

Mslrvògi  ntx-rk.  ad.  rom  romp 
l-o  stessa eheMJvoghrnte  e Malerolo. 

MALtvòGutx-xt.if  rompL>»lri- 
ao  che  Malevolenza  - Anuu  del  ma- 
levolo. 

MAL«YòLk!v-tA,  sf  comp  , aste,  di 
Malevolo. Il  voler  male.owfru  (Aus- 
tria di  Ciò  che  e ma  le  volo,  Mala  unno, 
if»l talento. 

Af ALk-vòLò . od.  e tu»,  romp.  Che 
v’nol  male.  Che  è di  mal  animo,  .Ma- 
ligno-(AI  it.|  Sitivi  n ita  oli -.Statue 
di  trizio  augurio.  Eraoo  le  Sia  tue  di 
Mercurio,  che  ramttienUvauo  l'idea 
deiriufrrno. 

MALrACctsv-Tt,  pari,  di  Malfare. 
Che  fa  male  - Colpevole,  Facinoroto- 
In  torta  di  tm. 

•MuMMitx-rt,  pari,  di  Malfa- 
«•Meglio  Mal  lacerate. 

MaLrAckft-T*.  pari,  di  Malfare. 
Lo  ale«»o  elle  Malfacente. 

-»l  ALK  ACIMfiV-TO.SIH  CO  Dtp.  Lo  tlCl- 
ao  che  Malfatto. 

M u r i RR  ii  a<s  anom  comp  Com- 
Roller  male  <>  uiltfdUo-Sifi.Alitfarc. 
IComr  Fare.) 

MaLrA-Tò,  sm. comp.  Sventura. 

JUALrAT-Tó.  >m. comp.  Il  malfare, 
M delirio,  Delitto. 

M alfa  T-Tò.ad.m. da  Malfare. Fat- 
to male  . Senza  proporzione  . Defor- 
R»«.  Diceai  anche  Misfatto  - Detto  di 
Loia. 

M *lp  attò-ré,  eerb.m.di  Malfare. 
Che  mal  fa,  Che  commette  male. 

* M 41  pittóri- a (ée),  tf.  coma  II 
far  ma  letizi  i,  L'arte  che  usami  I un- 
leOcl.  e Lo  aleno  che  malefizio. 

AIalfattbi-cì , p erb.f.di  Malfare. 
Che  fa  male. 

MalfRu-cé,  ad.  com.  romp.  Che 
pou  za  far  modella  tua  felicita,  Fe- 
lice z tuo  danno. 

MtIVinhib  . <az.  Infermità  che 
ninleatd  j Cavalli  nr’ioinbi.eragioua 
doglia  in  etti  o nelle  reni , attraen- 
do continuamente  I Nervi  di  quelle 
parti. 

MALrkTA-Kò.Capo  della  Sardegna 
pretto  ri«.  Rosta. 

MALriokN-TB,  ad  m.comp  Meglio 
Diffidente.  6 

Al  ALr  iùbi-tò.  ad. m comp.  Che  ha 
prodotto  (lochi  Dori. 

Malfòxda-tò,  ad  m.comp.  Di  mal 
fondamento,  Varlllantc. 

Mai  fùmm -To  (Med.l,  im.  comp. 
Voce  che  Indica  l'Idea  di  certa  pre- 
te ta  fusione  del  gratto.  Trovandoti 
gli  eeerementi  coperti  in  alcune  cir- 
costanze ed  involti  in  uua  pellicola 
Dia  nca,  che  è il  muco  intealiualc  in- 
aneziito, alcuni  itoltameute  opinano 
die  il  gratto  di  tallo  il  corpo  del  l'A- 
nima le  in  lai  rato  ti  trovi  leso  ed  e- 
apnito  mediante  gli  escrementi. 

M ALrnANCR  ss.  tm  comp. La  Sifi- 
lide. Seri  veti  anche  Mal  francete.  V. 
Male. 

M ALTRixciOtA-Tó. ad  e sm.fOmp. 
Infetto  da  Malfrancete.Lo  stesso  che 
Infrancesato  e Trance  salo 

M a Lr R 4XCIV-S0. sm  comp.  Meglio 
malfrancese. 

M alpraxzpsa  tó,  ad.  e sm.romp. 
Infetto  da  Malfrancese.  Lo  ztCttoche 
Infrancesalo  c Francesato. 

Malzh  4N|«-sr.  tm. comp.  Lo  «let- 
to che  Mal  francete. 


frutto. 

* MAt.rre-aó,  ad.  c sm.  Termine 
d' ingiuria  che  vale  Adultero,  Sodo- 
mita, Malvagio. 

Mu-GAcm,  Nome  che  ai  danno 
gli  Abitautt  di  M idagatcar. 

M iLCAL-LicOini.tm  comp. Lo  ito- 
so  Morbo  gallico,  Mallrancese. 

M ìloa-ka  (Grog.),  lo  stesso  che 
Miya/gara. 

Al  Ai.iiii  niCA-nt  al.  e n comp. S*n 
leunare  iugiuilameote.Scriveai  an- 
co Miri  giudicare. 

Af  alci  uni-ciò  (ii) . sm  comp.Giudi- 
clo  torlo.  Giudici»  ingiusto. Scrivevi 
anche  Mal  giudicio. 

Al  vl«.ii6<0  (ràt).  inromp.  Sgar- 
bo. Alala  grazia,  Offesa. Scrive*!  au- 
ebe  Mal  giuoco. 

Al  4i.GóYkR-xó.sm.romp. Scempi». 
Strazio , Strage.  Scrivcsi  anche  Afa/ 
governo. 

AIaigr  4ni-Tò,  ad  m comp. A bbor- 
rilo.  Contrario  di  Gradito.  Scrivcti 
■oche  Mal  gradilo. 

AIai.gra-dò,  posto  arvrrbialm.valc 
A dispetto, evi  ti  frappone  la  tura  al- 
cuna delle  particelle  Mio.  Tuo,  Suo, 
Nostro  Vostro  e tintiti . 8 rimi  an- 
che Mal  grado  - In  forza  di  tosi.  Val 
Dispiacere-i  Al  od  er  ni  il  cotti  introno 
mi  4.*  caso.  Alami,  lez  liug.toic.  1.3. 
.Malgrado  il  privilegio  - Diceti  anche 
A mal  grado.  V. Grado. 

Al  4LGUA-T0.  posto  ucverbialm.  L« 
«letto  che  Mal  grado. 

Af  «LGIlAXIOSAMfeX-Tt  , aiT  COWp 

Con  cattiva.  Con  mala  grazia. 

Malgr.izio-sO  . ad  m romp  Poco 
grazioso, Ditswrnente.  e diteti  delle 
Persone  e delle  Cote.  Scrivcti  anche 
Mal  grazioso. 

AI  .41  iikrìki Francesco),  nato  a Ca- 
Heu  I'  anuo  1356.,  « biute  gli  occhi  a1 
73  anni. e fu  rigurdaloc«nue  il  Prin- 
cipe de'Poefi  del  tu»  tempo.  La  tua 
lingua  era  multo  puugeute  e non 
teppe  frenarsi  uraurhe  ni  Corte. Era 
alimi  dominato  dall’avarizia. Scrit- 
te Odi.  Stanze.  Sonetti  .Epigrammi 
Canzoni  ve.  Puhhllrò  anche  la  Tra 
dazione  d' alcune  lettere  di  Seneca,  di 
Oou  molto  valore,  e quella  del  Libru 
33.*  della  Storia  Romana  diTilo-Li- 
*iO  K'  può  menare  il  vanto  d'aver 
tolta  di  culla  la  Poetili  francete. 

Ma-li, vasta  Contrada  deliuNign- 
zia. 

AI  4i.l  a (le),  sf.  Specie  d'Incanta- 
meutocoucui  ti  pnicura  di  legargli 
Cumini  , perché  nou  tieu  padroni 
della  lor  mente,  e talora  anche  del- 
le membra. Diteti  anche  Faltarcàie- 
rh».  Stregoneria.  Incantesimo,  Sorti- 
legio eoe.  (Dal  peri.  Mal  sortilegio  } 
(J  irllu  De  vi  ikI.i  preparata  o Far- 
maco che  ti  dà  da’ Maliardi  , e che 
data  per  fare  amare  alcuna  Persona, 
dieeati  Filtro  -Roana  la  *un:Die- 
tro  lunga  disdetta  iuroutrarti  in  al 
cuna  rota  conforme  al  tuo  desiderio. 

Ma-lìa,  ani.  Cit.  della  Spagna - 
Aut.Cit  della  (ireria  odia  FI  nitide. 

Al  4I.1-.4ca  , ant.  Cit.  nell*  Asturie 

Mal]- Acni,  ant.  nome  di  due  Ito- 
lette  nel  Golfo  Arabico,  sulla  Cotta 
dcU'Arabia  - Sin  Meleacbi. 

M ALI-  \ CO  (Golfo)  , nilt.  Golfo  del- 
l'Arcipelago, oggi  Goifo  di  Zeulun. 

Al  ti Ia-xa,  uni.  Cit.  dcll'Aiacutia 
nei  Caudibar. 
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Af  ai.U-na  . Cit.  delia  Barberia,  • 
21  L 8.0  da  Algteri.  loia. 

MalUxth.  ani.  nome  della  Bili- 

Ai  4 Li  ah- i>ò. od.  e sm  Aminaliiltf- 
re  Alag<»,  Slrrguoc,  Venefico  ec. 

AIalIau-dolo  , od.  e tm.  Meglio 
Maliardo. 

ALalUr-fa.  ant.  Cit.  dell' Iodie. 

Af  Ai.i4BG0BS,Viliag.  a 3.  L.N.ff. 
E.  ila  Afuret. 

M aliban-oa  , aoL  Cit.  Deir  Indo- 
»t*n.  Mica. 

Al  A-i  ica, ant.  Cit  drir  Arabia  Fe- 

AIa-lico  (rii , ad  m Epiteto  dato 
da' Chimici  ad  un  Acido  cheti  rin- 
viene nel  «ucci»  de'  Pomi  e del  mag- 
gior iiumn  o de'Frutti  succosi  ed  aci- 
duli giunti  a maturità.  Trovati  an- 
che nelle  Birebe  verdi  del  Sambuoo  . 
urro.dcl  Sorbo  degli  uccelli  ec  Qutn- 
«loè  puruquetl’Acido  ti  presenta  tol- 
to forma  «li  Sciroppi»  bruno  gialla- 
»lro,  deliquetceute.non  cristallizza- 
bile  , e pooo  sapido.  Molti  il  dicono 
compoitodi  Eitraltivoed’Acido  ace- 
tico. ed  altri  d' Acido  torbico  ed'n- 
u'abbnndiiute  Materia  mucosa.  (Dal 
lai.  Malum  pomo.) 

AI  a-licoi  AI  il.).  Nome  che  presso 
gli  Auietusl  datati  ad  Ercole. 

Al ali-còi.ò  |«  del  G. Oc ea uo  Equi- 
noziale - SI n.  Al  illicolo 

M a lic«i-r1ò( ii|  am. Noma  che  daasi 
alla  Corteccia  «Jr|  frutto  del  Grauato 
che  t'a<fnpra  in  Afedir  Ina  come  a- 
ttringeote,  coti  detta  perche  somi- 
glia alquanto  al  Cuoio.  (Dal  lat. .Va- 
li tarmai  cuojo  del  Pomo.) 

Ma  uarr.lt.  al  Nord  delle  Maldi- 
ve. Loug.70  32.Lat  S.l3.  - Sm.  Alali- 
qua. 

Al  4-1  tnà  (Mit.),  una  deile  seguaci 
di  Onfale,  ed  amala  da  Ercole. 

' Af.4i.ik  at  . sm.  Retila  da  Soma  .0 
Cavallo  da  carico.  Voce  derivata  dal 
Francete. 

* AI  4 uri -cló(ii ),  am. Meglio  Male- 
ficio. \ Male /ito. 

* AI  a linciò- tò , ad.  e am  Meglio 

* Al  4i.i-ncò(ri),  ad.  e sm.  AIcglio 
Malefico. 

* Al  4 ufi-zìo  (ri) , sm.  Afeglio  Ma- 
tefielo  - Tribunal  rriuiiuale. Aulico 
vocabolo  fiorentino. 

AIali-gia  (ge),  ad.esf.  Specie  di 
Cipolla  molto  fnrte-Rirni  anche  nel 
maschile  Mahgio  e Malia! . 

Al  aligxamkn-tR  , are.  Con  mali- 
gnila. 

•Al ai  IGXAX-Tk, pori,  di  Afaligoare. 
Che  maligna.  Atalignosn 

Maligxa-b*  , a.  a»  Divenir  ma- 
ligno . Intrrprctar  malignamente  , 
Spiegare  iu  tento  inaliguo  - Trattar 
malignamente  - Panare,  Ragiouar 
maliguam.  d'alcuno. 

Maligna-tò,  ad. in. da  Malignare. 

Af  .4UGXkT-T0,  ari. tu. , dim.  di  Ala- 
ligno.  Agg.di  Persona  alquanto  uia- 
ligna  - Sm  Maliguuzzo. 

Af  AUGXia-siMò  , ad.  m. , superi,  di 
Muligno. 

Af4i.ir.xrri,  sf. , astr.  di  Afaligno. 
Malvagità  d'animo  disposto  per  pro- 
pria natura  a nuocere  altrui, ancor- 
ché una  vi  tia  il  proprio  vantaggio. 
Alali  (lento,  Perversità,  Velenosità- 
Sm.  Alaligmtade,  Afalignitate -Atto 

•concio  ed  insolente  • Al>|izia  (Afit.) 
Douu.i  deforme  c pallida  che  Itene 
una  quaglia,  perche  vuoiti  che  (ine- 
tto intimale  intorbidi  le  acque  affin- 
ché non  si  bevano. 
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Olitolo,  co*l  dat-i 
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tu  qu»i  prr  antonomasia.  . 

Mali-gxó,  ad.m. Cbe  ha  maligoi- 
tà,  e dicevi  delie  Persone  e delle  Co- 
se.Malvagio,  Reo,  Malefico,  Ottivo-I 
.Hu/ igne  Renerai  io  dicooii  le  Febbri! 
epidemiche  o d' infezione , accoro pa- 
Ruate  da  macchie  od  eruzioni  di  va-, 

' *•  jKuG?có**Wfci-T*,  orr.  Meglio 
Malignamente.  J 

* Maligno-io,  od.  m.  Che  ha  del 
Maugxcx-xO,  od .m.,rflm.d*  Mali- 
gno. Lo  licito  che  Jtfd ItniitUo- 

Maligni,  Bur.  nella  Sciampagna 
Ma-lii,  ani.  pop.  della  Miopota- 
mi* - Sia. Maliecl.  |periore. 

Malin-ba,  Fio.  della  Guinea  Su 
Malim-B<>,  sm.  Sorta  d Uccello  a 
(nericano di  color  rosso,* perciò det 
to  alimi  Cardinole.  . 

M vuuPiBGA  Tó.ad.  m.comp.  Im- 
piegato  nule. 

* Mali-na,  if.  Malattia,  Male. 

M ahlikac  (Mit),  Nome  del  Genio 

cattivo  prmo  gi’islaodcsi.Esso  è ne- 
mico del  Genio  buono,  itpira  il  djh 
le , della  le  tem pelle , spezza  le  bar- 
che e rapisce  i pesci.  (Dal  celt.Jfo/l 
cattivo,  e AVoc*  signore.) 

«MALiNAN-zA.sf.  Avvenimento  ai 
niilro.Lo  steaso  che  Maltnanzoé 
M alinxò-ucò  (ri)  .ad.ro.  Lo  stesso, 
che  Mclaneolìco. 

Malixcò*1-a(J*),ì».Lo  ateaso  che 
Me  lane  olia  -Afili ziooe  e paaaioo  d’a 
u imo  - Ftg.  Malumore. 

MauncónUc-cia  (cr),if.,  p tgg.  dì 
Malinconia. 

Malixcònicaéén-té,  oer.Lo  stea- 
so  cbe  Mflaneomeamente. 

MAi.ixcòxicius-suio.ad.m., super 
di  Malinconico. 

MAUXcó-xicó(tì),od.e  sm.  Lo  atei 
■o  cbe  Jfrlanco/ico-Pieu  d'allhxione- 
Che  cagiona  maiiuconia. 

* M vlixcónIò-sO  , ad.  ».  Meglio 
Mdancolico. 

Mawxcóxis-éimò,  ad.».,  super. di 
Malinconico.  Lo  s letto  cbe  Moftneo- 
siiriiissiroo.  • 

* Malincòxò-sò,  od.  e sm.  Inailo 
M'iancolico  e Jtfaiincoiiico-Piea  a’af- 
flizione. 

MALixcòR-Bò.iro  comp  Usato  Bolo 
nel  modo  avveri».  A malincorpo. 

Mali  vccò-ak, sm.comp  Usato  solo 
nel  modi»  avverb.  A roa/meuore.  ! 

MALiNkL-Ld^m.Specie  di  Vaso  da 
brre.( Da  ll’a  r . Mel-ean  Basco  d’a  equa . ) 
Mauxbs,  Cit.  Arciv.  con  24.  mila 
abit. , a 4. L.Pi  O.  da  Bruiscile*. 

Malixó-fóli,  aot.  Cit.  dell'Asia,! 
netta  Frigia  e nella  Bitmia. 

Malintéxiiòxa-tò,  ad.  ro.  eorop 
Di  maltalento.  Cbe  ha  mala  inten- 
zione. 

Mali  vre-sò, ad.m.  corop.Poco  pra- 
tico, Poco  informato.  Salvia.  Prua. 
Tose  1.438  La  gioventù,  malintesa 
delle  gentili  naturali  fittene,  da  teli 
dilunga. 

* MALixvÉxTTRA-Tó.ad.m  comp. 
Meglio  •Jlalarpenturato , Ditacven tu- 
ralo. 

Ma-l1ò  , Promont.  dell’Ii.  di  Le- 
sbo - Promont.  del  Peloponneso,  at- 
l’Oitru  della  Laconia. 

Malìò-sù.  ad.  e sm.  Che  fa  malie, 
Maliardo  - Maligno. 

M alipa-la,  aut.  Cit.  deU’lndie  di 
qua  del  Gange. 


Wi  ...  cm  Pro  or  iarn.  Moccio  de’ I MALLt-óiòf  Anat.),  sm.  Cavicchia 
,‘w.iiì  o Tumori  infizcumatoriisul  del  Piede, ed  e nome  che  dami  a dna 


Cavalli,  o Tumori  i n fu  m ma  torli  sul 
colto  degli  Animali  domettici,  prò-, 
dotti  da  moriicatnra  d’ Insetti- 
Maliscal-co(cAì),  ad.  e sm  Nome 
di  («rado  supremo  nella  Mili*ia,Go- 
teroator  d'esercito.  Io  questo  signi- 
ficato è Voce  antica,  ed  ora  s'adupra 
la  voce  Maresciallo.  (Dal  celt.  Afai 
rapo,  principe. e Sgai  uomo.)  "Afri 
Maestro  del  viver  civile.Daut  l erg. 
1*21.99.  Che  far  del  mondo  si  gran  AJ u- 
1 1 scalchi.  But.  Cioè  si  gran  governa- 
tori del  mondo  cc.  Colui  che  cura  le 
malattie  de’Ca  va  Ili, detto  anche  Ma- 
rìsca/eo.epiti  comouero.AIancscalco, 
e meglio  Maniscalco. 

MaliscIlx-tB,  ad.  e soit  con.  Non 
oscitu  ancor  di  malattia , Che  non  è 
ancor  convalescente. 

* Mali-sIa  , sf.  Meglio  Malizia. 

Maliì-sIa  (ie).  sf.  Specie  d'Uva. 

Malissim  amén-té,  aro.  superi,  ai 

Malamente.  , , 

M ALts-siMó.od,».  ^uperl.di  Malo. 

Malis-simò,  are.  superi. di  Male. 

* Malistai^la,  sf.  Meglio  Stalla. 

* Mali-io,  od.  m.  Uie  ba  difetto 
corporale,  Malazzato. 

+ Mali-tò,  com.  ne!  ciré,  di  Grc- 
inaldi.distr.  e dioc.di  Cosenza  nella 
Cala  tir  .Ciler.:  abit  2000 

•Sl  ALiTóOLitoc-ZA^f  comp  .Meglio 
Malevolenza.  _ Jrotonsa 


MalivolUn-za,  sf.  Meglio  Male 
* Maliyóléx-zIa,  sf-  Meglio  Ma 


levoìenza.  , „ (topato 

* M ALi-ròLò.ad.  e sm.Meglio  Afa- 

* M ali-xIa,  sf.  Meglio  Mulissia. 

Mali-zìa  (*«1,  sf.  Vizio,  Difetto, 

Malignità,  Inclluazione  a nuocere, a 
malfare.  Mala  volontà.  Reo  talento 
ecc.  - Cattiva  qualità  - Astuzia  - In- 
fermità. Malattia -Infezione,  Corra 
zinne  - A MiLiiu-tjoa  malizia.  Ma- 
liziosamente. 

Malizia-ré,  «.osi.  Darsi  al  mali- 
gno, e dicesi  propriara.del  Cavallo. 

* Maliziai  améx-té,  arr.  Meglio 
Maliziosamente. 

Malizia-tò,  od.  m.  da  Maliziare, 
Cbe  ha  malizia.  Astuto  -Falsificalo. 

MalizUct-ta,  sf.,dim  di  Milizia 

Mauziosamés-té,  arr.  Con  mali- 
zia, A malizia.  Per  malizia,  Astuto* 
mente,  Iuganoevolnieute. 

Maliziósét-to,  Zia-,  dim  di  Mali- 
zioso. {(Malizioso. 

Mauziòsis-sisò,  ad.m..  superi. di 

Maliziosità,  sf.,  atlr.di  Malizio- 
so. Qualità  di  Cbi  è malizioso. 

Maliz1o-tò  , ait.  m.  Lo  stesso  cbe 
Malizioso,  ma  detto  per  dispregio. 

Malla-ba,  ant.  Cit.  dell'  Arabia 
Felice.  _ 

Malla-da,  ant.  Cit.  della  Persia. 

M a llb  a- ti i.é, ad. co m.Cbe  può  es- 
ser lavorato  col  maVtelto,  Che  regge 

martello.  Dieeji  anche  Duttile. 

M allé  abilità  jf  Proprietà  di  cer- 
ti Metalli  d'eat«uiierai  sotto  il  mar- 
tello senza  spezzarsi  o perder  la  con- 
sistenza o la  tenacità.*  di  conservar 
quindi  la  forma  presa  colla  percus- 
sione. Difesi  a urne  Duttilità. 

MALLi*-BA(Geog.|,  to  slesso  ebo 
Maltinta  - Sin.  Caeongo,Molemba. 


Prominenze  della  parte  inferior  dell* 

Gamba  .distinte  io/skniaedFilinifl. 
ÌLa  prima  è verticale,  assai  sporgen- 
te. situata  nella  regione  interna  del- 
l’estremità inferiore  dcllaTibia.L’al» 
tra  è lunga  .appianala  trasversali!».* 
vlen  formato  dallestremità  toraica- 
(Milit.)Suetto  più  lunga  dellordin*- 
ric  ed  ingrossato  nella  sua  parto  sn- 
periore  tra  la  canoa  el  ferro  , onde 
attorcervi  stoppa  o altra  materia 
combustibile,  per  accendere  ed  ab- 
bruciar le  Match  me  da  guerra, con- 
tro le  quali  vengono  scagliale. 

, Mallév.vdò-ré.  ad.  e s».  Qaegu 
che  promette  j>er  altrai.  obbliga  mio 
|sècl  suo  avere  - SM.  Mallevatore  - 
Di  a MUUeADotso  u ai.utaoosi:  As- 
sicurar con  mallevadore  - UariAB 
vallet  soons:  Promettere  per  atirui- 
Sraa  WALi.erADoss,  Fusi  «itzcra- 
ooas:Dar  sicurtà. Promettere  per  al 
.irai  - Gli  Antichi  Posarono  nel  fé». 
Sig  Viagg. Moni. Siu.  101. Edidòch’io 
•i  dico  per  chiarezza  di  voi  io  vt  voglio 
•tirare  rostro  mallevadore . 

MAr.L8VADORt-A(ie),  lorte»o 
:be  Malleveria.  . __  K>0f«. 

Malllvadri-cé.  firn,  di  Malto**- 

Mallév  A RÉ  , ai.  e n.  a ss.  Entrar 
Mallevadore.  ine. 

Malli  va -Té,  sm.  Meglio  Jfaitoer- 
M AI.LKV  ATO-RR,  od.  e #«.  Maglio 
Mallevadore.  . . 

M iLLÉvÉRl-A(ie),sf  Promessa  del 
Mallevadore,  cioè  L'  addossarsi  cbe 
Ita  alcuno  l'altrui  obbligazione,  onde 
vieu  chiamato  per  rispondere  in  suo 
noinedeU'allrui  sicurezza.  Dice*  i su* 
che  Fidejutùone.Sicurtà,  Mallevai»- 
\ria, Malie  calo  - Dame  o Eni  sua  éaé- 
LSrr.MA  Mallevare. 

Mal-Ja.CU.  neU  lodoslan. 
Mal-lU  Scaxtil-la,  Moglie  dol- 
rimperator  Didio  Giuliano. 

MamIa-xa,  ani. Cit.  dell’Attrien, 
nella  .Mauritania  Cesaricose  - Sìm. 
Msniaoa.  M 

Malu-còlò.  una  delle  Nuove-B- 
bridi. Long.  165.19. 15.  L*t  S.I6  15.50. 

MALLlt-Ni.ant-pop.deiriodie.ver- 
so  la  sorgente  deltTudo-  Sin  Malìi. 

Mal-uis  (WwtLBnc.  i lOXJLlff 
S-d»  Londra. 

Mal-ló  , sm.  Inviluppo  corneo  o 

poi  pi  ito  c he  ci  rconda  onNocciuolo  «i>- 

li torio  cd  osseo.ossia  La  prima  scor- 
za della  Noce  o delta  Mandorla,  cbe 
cuopre  il  guscio  o Doccinolo  che  coo- 
'tiene  il  Seme.(Dal  celt. Mai  guscio.H 
Simit.  -L'invoglio dei  Fiore-Un  tem- 
po cosi  dicessi  Quel  poco  di  teguo 
vecchio  cbe  ha  tolora  11  Magliuolo^ 
cbe  vunresser  (agliaio  pria  di  pian- 
tarlo. Oggi  dioesi  JI  Fecchzo. 

Mal-lo(MìL).  Lungo  dove  I Celti 
raguuavaosi  per  le  Sacre  cerimonia 
D-ivau  essi  questo  uome  al  Santua- 
rio, ove  la  Divinità  avea  piacere  di 
mostrarsi  iu  maniera  particolare. 

Mallòb  vTBA-un  (Arche.) , od.  e 
sm  pl.Y «uditori  del  Mallobatro. 

Malló-batbò  (Arche.),  sm.  Olio 
odorìfero  o Profumo  dell’lndie,  cbe 
Greci  ed  t Romani  riceveano  dal- 


(fre«l. 

MALt-qc  »(Geog.),l«.  stesso  ehcjft 'appartiene  al  Malleolo. 


MAi.-Utò|e»),sm.  Martello,  edera  I Oriento.  „ , 

aropriain.ioStru mento  del  quale  va- 1 MALLócoc-CA(c*e).sf.(Dal  gr  .Wal- 
caiisi  i Sacerdoti  romani  che  accop-  to*  tona,  e Coccot  drupa.)  Genere  di 
parano  i Tori  pria  di  sgozzarli.  iPiante  della  Pofiandrja  monoomM»  e 
M allBòla-» M Anat.), ad.com. Cbe  della  famiglia  delie  T&Uocae.che  ban 


Fruito  peloso. 


MlALNO 

Mallo  fòia  (Arche.) , tf.  ( Dal 

Sr.  Melon  pecora,  e Phno  lo  pori*».) 

‘itolo  eoo  cui  presto  il  l'orto  N<sea 
nell'  Attica  sor ma  auticoTem  pio  de- 
dicato a Cerere  , perche  questa  Dea 
insegnò  a qucgliAbituuti  a custodir 
le  Pecore. 

f Mali  6-xi,  coro,  oel  ciré,  enei 
la  dioc.  di  Noccra,  ditte,  di  Salerno 
od  Principato  Citerà  abit.  26*1. 

MALLoa-cA;Goog.),  meglioAfdjor- 
CU  o Mijorica. 

Mal-lob  , aoL  Cil.  della  Cilicia  - 
Sia.  Multo. 

51allò-tò,  sm.  (Dal  gr.  Malo»  la- 
na.) Genere  di  Piautc  della  Polian- 
dria Infima, eoa  Fiori  dioeci,eFrul- 
|oa  capsula  quasi  rotouda.  Albero 
indigeno  della  China,  che  ha  le  Fo- 

Slie,  il  Calice  el  Frutto  ricoperti  di 
eneo  pelo  lanoso. 
ll.u-i.nw,  Bur.d'Irlanda. 

Mallo-  i. una  drli'It.dclla  Sonda. 
Malllò-ùo  , sm.  comf1.  Bordello. 
Seri  resi  anche  Mal  luogo. 

Mallc-y1ò(ìì|(  Archer, sm. Bacino 
bel  quale  i Sacerdoti  lavivauti  le  ma- 
ni pria  di  sacri  Oca  re.  Dal  lai  .Humus 
ulano,  e Laro  io  laro.) 

M almaì  sthO,  tm.comp.  Lo  stcs- 
•o  che  Malcaduco. 

.Mal»  axti-lR, Cast. presso  Firen- 
*e,  famoso  pel  Poema  eroicomico  di 
Lorenzo  Ltppi,  intitolato  Mui  ma  uti- 
le riacquistato. 

Mal»  aiuta  ta,  ad.  f.comp.Agg. 
il  Donna,  e valcAfuntula  iita/c. Se  ri- 
resi  anche  Mal  maritala. 

Mai  «fe  ni,  Clt.  con  5. mila  ahit., 
a 5.L  8 0 da  Limborgo. 

*5Ial»£ggi  A-iiK.ut.Qu.isi  Malma 
neggiare,  Malmenare. 

M vlmegci a-tò,  ud.m.da  Malmcg 
giare. 

51  alv£xa-ré, al.  Condurre  e Con- 
ciar male. G.V.  7.91.  Che  malamente 
malmenarono laSehiera  de’ Franceschi 
Dani. Par. 19.1 15  Oh  beata  Ungheria 
se  non  si  lascia- Piu  malmenare  ! -Pal- 
peggiare. Toccar  lascivamente.  Che 
diciamo  anche  Brancicare  Staziona- 
re - Maneggiare  - Mei. Tra  vaglia  re. 
Affliggere,  che  anche  diccii  Tartas- 
sare. | nare. 

Maiména-tò,  ad.  m.  da  5ialiue- 
Mal»£xì-ò  (il. sui  Travaglio diCo- 
sa  malmenata  Bell. Bucch  259. Onde 
perchè  l potmon  non  mi  si  guasti  - Di 
fiala  *«  un  si  lungo  malmenio  ec. 

M ALMfc-niTo  {pì.Malmertti  e Ma 
hmeritil,  sm  eom.  Gastlgo  meritato. 
Contrarlo  diBrtirmerilò.Scrivesi  an- 
che Mal  merito  - Demerito, Colpa. 

TUalmbsbl  rt,  Bor.  a 50.  L.  0.  da 
Londra. 

M ai  mi  t-tEr*  , at.  anom.  romp. 
Spender  male.  Dissipare,  Consuma- 
re. (Come Mettere  ) (mania. 

M ALM1-ST»  A.aut.cit.  della  Cara- 
Mal»ò-*,  Clt.  con  7000.abit.  a 9. 
L-S.E.da  Copenhagne. 

M a i.MON-iH),sm,fomp.»nder/.l  Poe- 
ti cosi  dissero  ITnferuo.Scriresi  an 
che  Mal  mondo. 

51  Al  xa-to  ad  e sm. romp.  Nato  di 
mala  gente,  Nato  di  goute  Ignobile, 
Ignobile  -Cattivo, M«|  vagio,  Sciagu- 
rato - Mit.  Detto  auche  di  Cose  eco- 
ine  sm. 

51alxaitra-t0.  od. ni  romp  (ira 
cile  , Malcubalo,  Di  mala  compiei 
stono. 

Malxo,  arr.  Meglio  Mainò. 


MALPRÒ  Sdì 

Mai.péxu  tó,  ad.  m.  comp.  Non 
pensato  cou  giustezza.  Pensalo  ma- 
lamente. 

5Iali>*rtc  siòfgi),  sui.  comp.  Pa- 
rola di  sentimento  equivoco, che  ra- 


MALPAZ 

Mal  nò-tò,  ad.m.  Non  ben  noto, 

Poco  nolo. 

• Ma-ló,  sm.  Meglio  Male. 

.Ma-lo|u/.  Mali  e Mai),  ud.m.Con- 

trariodi  Buono.  Cattivo,  e per  si  «e.  J 

Mal  in  genere  mascolino-  Ami jm  ns.le  qujutuM.il  foro, Cattivo  pertugio. 
la  JTiia;  Audar  io  conquasso,  in  ro-  ° ‘ ‘ “ ‘ * i 

vioa. 

Ma-lóìM.I  ),  Figlio  d* Auflnune 
foudator  di  Male». 

51  alò,  primo  Vescovo  di  Alctn  io 
Brettagna,  morto  nei  VI.  secolo 
f Ma-i.ó,  com.  nel  ciré,  di  Naso, 
distrai  Patti, dioc.  di  Mcs$iua;abit. 
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Malò(S.}.  Cit. con  rimila  abit. ad 
• >.  da  Parigi. 

Ma  lòc.  n.pr.m. 

M a lo-db-Lalax ob(S. ),  Bor.  nella 
Normanna. 

M .uòk  o|Mit  ', Soprano. d*  Apollo 

* MALóPATTO-aa,  ad.  asm  comp. 
Meglio  Malfattore.  Seri  vosi  anche 
Malo  fattore. 

Malog-oia,  Montagna  della  Sviz- 
ierà nell'Alpi  Lepuuxic.  fra  »’  Aita 
Kngadiria,  o la  Valle  di  Bregcl. 

M Ai.uxk-sio,  ad  m comp.  Coolra- 
rioalla  decenza,  alla  retlitudiue, al- 
la convruiriua.e  simili  K di  verso  ila 
Disonesto, che  » applica  a Ile  cose  con 
trarie  alia  purezza  , alia  castità  , al 
pudore  oc. 

51  alò  i>t  . st.  Genere  di  Piatile  a 
Fiori  polipetali  della  Monade! fia po- 
liandria, e della  famigliti  delle  Mal- 
rar.-e.Uua  drllc  sue  specie  la  Mala-' 
coide,  è molto  simile  alla  5I.«Iva.  ILI 
gr.  Mal  ache  malva,  c«l  Opsasurtto.i 

Malò-KA,  sf.comp. indici.  Voce  da 
non  usarsi  iu  caso  reti».  Per  lo  piu 
ag^iugnesi  alle  particelle  In, Alla,  r 
simili,  e vale 


- vale  Buina.  Perdizione. Ver 
k usa  accompago.ii.i  » ol  Vei  bo 
Andare, e talvolta  a iu<*dod’iinpieca 
zioue  e d’a  libo  milieu  lo.Scriveai  an- 
che Mal  ora  • Atomi pugnasi  anche 
col  verbo  Mandare. 

Malou-cia,  sf.comp.indecl.  Idioti- 
smo fosca  no. usa  lo  per  modestia  in- 
vece di  Malora,  e colle  stusac  parti- 
celle a modo  trarr . 

Mai  Ohdixat  \»(x-tè ,arv  comp. 
Seti/  ordine,  Sconsideratamente.  Lo 
stesso  che  Disordinatamente. 

.Malordix  a-to,  ad.m.comp  Senza 
ordine.  Ló  stesso  che  Disordinata. 

M aló-ré, sm.  lùfermita, Ma  le. Ma- 
la Uia.lndisposiztone,  Tra  vagì  in.  Ma- 
lanno, Accucci-Per  met.  dicesi  del- 
le Turba /Inni  dell’ Animo  - Difetto, 
Guasto, e dicci!  della  Lczionedi  qual- 
che Testo  o simile.  I loria 

Muò-àl  \iGeog.i,lo  stesso  che.Mr- 
51 1 lóssebva-tó,  ad.  m comp.  Os- 
servalo senza  la  duvut'  attenzione. 

51  iLmiciiKnl  Ajir.sf  Malignità., 
Voce  basta 

51alò-tic6  (ri),  ad.  «s.  Che  ba  de) 
maligno.  Voce  basta. 

MALòrfcx-nó  , Capo  di  alcuni  po- 
poli Germani  che  assoggcttaronsi  a 
Tiberio.  1 Mainine. 

51ai  óvi-vé  (Gong.),  lo  slesto  che 
Malpara-to  ad  m. comp.Chei  in 
cattivo  tcrmiue.Che  ha  che  pcusara. 

5I.ti  pab,  Cil.  a 5.L  S.  da  Chcster- 
M nule  furalo  a 21  da  Ikzicrs,  sot- 
to il  quale  passa  il  Cu  naie  dìLiugua- 
docH.  Iglio  Impaziente, 

5!  ALPAZikx-TÉ,  ad. rowi.coBip.51e 
51  ALPAzikvr£»cx-i£,  are.  comp. 
Cou  impazienza. 


Scrivi  si  anche  Mal  pertugio. 

5lALPi-t.ni  51 1 ree  ilo),  uato  presto 
Uologna  nel  1028.,  addivenne  dotto 
5Iedicoed  insigne  Aita! umico. Ebbe 
Cattedra  di  Medicina  luBologna  e po- 
scia iu  Pisa  Fiualmeote  monto  sulla 
prima  Cattedra  medica  iu  Messina 
coll'annuo  stipendio  di  mille  zecchi- 
ni. Innocensio  XII.  il  creò  suo  Me- 
dico Primario, t pubblicò PfealanH» 
Anatomes;  Bpistolae  Vanne, De  For- 
mattane Pulii  tn  Oro;  Consultationess 
De  Cerebro  oc. -,  Riercitatio  Anulonu- 
ra  re.;  Disscrtationes  de  Pohjpo  Cor- 
da Co.,  od  altri  scritti.  Quest  Como 
•‘«tigne  mori  d Apoplessia  nel  <695. 
L'Opera  che  gii  fu  recalo  maggior 
gloria  ò I' .Inaio  mia  delle  Piante,  che 
ìcggen  con  molto  proli  Ito.  Scrisse  an- 
che la  propria  sua  Vita. 

5fAi.pi-4.nlA  (olii/),  sf.  Genere  di 
Punte  aFiori  poli  petali  della  Drcan- 
dria  trigima  , tipo  della  famiglia  di 
tul  nomc.ll  loro  Frullo  è uua  Drupa 
a tre  Seuil. 

5Ialpiou1a-c*ì,  ad.  e sf.pl. Fami* 
glia  di  Piante  dtcoliledoui, polipeta- 
le, a Slami  ipogioii.  Ovario  sempli- 
ce « trilobo.Rjdicclla  piegata  su  Co- 
tiledoni quando  sou  dritti . o dritta 
quando  sou  piegati. li  Frutto  è sem- 
plice, e formato  da  due  otre  Carpel- 
lo alale.  Questa  famiglia  comprende 
Alberi  od  A rimiti  molto  ramosi, che 
alcune  volte  giungono  ad  altezza  ma- 
ravigliosa.  Questo  Famigli»  fu  inti- 
tolala al  famoso  .Mart  ello  Malpigli!. 

51  \lpich1a-x0( Ausi.),  ad.  m.  Coti 
■Il uni  Aoatomlei  clnamauo  il  Cor- 
po mucoso  o reticolare  che  entra  nel- 
la computinoli  della  Pelle:  Iti-licci- 
la  vatcola  re. molto  sottile  e scoperta 
da  5(jlpighi. 

5lAi.iM-r.rio,  su»,  romp  Incrcspa- 
mento  del  Volto  e della  Fronte,  eoo 
< he  s'espriiue  naturalmente  dispia- 
cere r dolore  che  si  senta  diCbeccoca- 
sla.  Altrimenti  Cipiglio. 

^ 5!  ti.rizzo-xt  , sin.  Infermila  del 
Cavallo  consistente  lacci  le  Clreret- 
(e  che  sorgono  innanzi  ul  Pastura- 
le, vicino  all  Uugbia.  E una  varietà 
del  Garpe.  (Dui  Uil.Spilze  estremità 
dc’piedf.) 

51  alpòli-tó,  ad.m.romp.Noo  beo 
polito,  Impulito.  |cano. 

Malpu-lò  , sm.  Serpente  a meri- 

5Iai  Pìir-ia.Fiu.  dtlf'ludoslan  In- 
glese. nella  Presidenza  di  Bomba)'. 

51  ilpòr  i.Kur  im.comp.indecl.Lat- 
tifa  m .uiera  nell’  animare  u Del  fa- 
ve Ila  reperì  veti  anche  Mal  porgere. 

5f  alpra-ticò  (ci), ad. wi  romp. lue- 
tpcrlo,  Imperito. 

5Iai  iMiàPARA  Tò,  ad.m  rontp.Ma- 
lamenti-  o N<m  ben  preparato. 

MALPRk-Tà,  sm  comp. Prete  catti- 
vo. Seri  veti  anche  Mal  prete. 

51ali»rò,  tm.comp. indecl.  Danno, 
Nocumento,  Blal  riletto. 

Mai  PMock-mtRÉ,  tm.comp.  indecl. 
luci  villa, luurbauilà.  Increanza  .Ma- 
lacreanza. 

.Malprò- palò  (li),  ad-m.eomp.  Che 
non  e cou  veniente.  Lo  stesso  che  Im- 
proprio. 

MALPRÒTYtDC-TÓ  , Od.  m.  COWp, 


552  MALTIN 

Sprovveduto , Non  ben  provveduto.! 

M alpou-TO,  ad.m.comp  Lo  stesso 
ohe  Ma/polito.  (gleae. 

Malpu-ra,  Cit.  nell' lodo»  tao  fu- 
Malpue-ba  (Geog.l,  lo  a te»  io  ebr 
Ualporba. 

Malsalda-tó,  ad.  m.  comp.  Pocol 
saldato,  Non  bru  Midato. 

Malsani- a [ir),  tf.eomp.  Mala  ai 
Dità,  Acciacca  , Indispostzioucella  ■ 
Malattia,  Infermili  .Morbo. 

Malsanic-ciò  cìi,  ad.  e sro.eomp., 
dim.di  Ma lia no. 

Malsa  no  , ad.  e tm.  comp.  Che  è 
infermiccio , Che  nou  è tana , In  fer- 
ii) uccia,  Accasciato, Cagionevole, Ms 
la  Uccio -Detto  anche  del'e  Cote  eoa- 
trarie  alla  tamia  - lutano . rtuo 

a nel  fondo  di  mare  che  nou  è netto  ,1 
iu  cui  vi  è del  pericolo- 
M ai.skrvi-tó,  ad.ni.comp.  Mala 
mente  servito,  Servito  alla  peggio. 

Malsico-rò,  ad  m corno-  Incerto 
Che  uoq  è beue  asticurato.  Foca  ti- 
caro. 

HaluixcIc-ró,  ad.m.comp. Non  ai- 

cura,  Finto,  Doppio, 

MALSOrrtRfex-Tft,  ad.m.comp.Im- 
oazienle.Cbe  difficilmente  soffre  In- 
tollerante. 

Malsòtti-l*.  jm.ee  wp  Tisichez- 
za .Consumar  lori  coti  «qua  ti»a  del  cor- 
po. Seri  veti  torbe  Mal  sottile. 

Mal-stuòm. famoso  Gorgo  o Abis 
ao  uri  Mar  Glaciale  Artico  presto  la 
cotta  uccldeut.  della  Nurvcgla. 

M ALScasisTfex-TÉ,  ad.com.  comp. 
Insussistente,  Inconsistente.  1 

Mal-ta,  sf  Varietà  di  Bitume  che 
si  cui  Ini-  j trai  Petrolio  e l'Asf.ilto.  K 
bruno  come  il  primo,  di  consistenza 
viscosa. Brucia  con  Q.-imtiia,coiifuni< 
abboudiinle,t-d  odor  disgustoso. (Dal 
la  t.„)fa/»/ia  specie  diLimo  Culi  bit  «ti - 
hile.)-(Arrhe.)Diciauio  anche  Ma' la 
Quel  chel  Banani  cbiartiavaiiojfor- 
turili»», cine  una  Sostanza  plastica  at 
tau  congionzere  insieme  i material 
Begli  ediflzll , sia  di  p.etr»  colta,  ih 
di  sasso  o di  pietra  naturale.  Perl, 
più  essa  è uu  Impastoili  calce  con  a- 
rena.  I Dall'oc  .If-'nl.ln  Ialino  dicea- 
tl  Mi'.Va,  una  .Materia  mollo  dur. 
composta  di  Calce  «iva  c di  Grusa 
pori  iuo.)  - Rei  letta,. Melma. 

Mal-ta  (Ordine  di; . Ordine  reli-| 
giova  detto  aneli'-1  Ordine  de' Carotieri' 
di  Malta,  e «Cippi ima  Ordine  de’ Ca- 
rotieri spedai" ri  di  S Giovanni  di  Ge- 
rusalemme , che  poi -ed  e orinai  Tu- 
icmaide,  poscia  Rodi  , c Uuuliueute 
Malia. 

Mai.-ta,  Is.  del  Medi  terra  neo.fr» 
P A lirica  t-  la  Sicilia.  iing*7.L-,c  lar- 
ga  I Long  ll8.mi.al.35.5l  Carlo  V 
nel  1523  la  .Ih de  al  Gran  Maeslm 
di ll'Oidine  di  Gerusalemme,  che  ti 
atabi  i il  suo  Ordine  Ora  trovasi  lui 
to  il  dominio  de/l  lugli-si. 

JUal-ta.  Cit.  nel  Ceutro  dellisula 
del  silo  nume. 

Malta  Lfcx-TÒ.  sm. comp.  Maiali  i 
luteuziou  d'i'lfrndere.  Scrive* 


MALVAC 

mette  In  ridicolo  nnode'auoi  nemici 

Maltin-tò,  ad.  m.  comp.  Tinto 
male. 

Mal-tò',  la».  Sostanza  che  rasso- 
miglia alla  Cera.  E bianca , fragile,! 
macchia  la  carta  come  l'otio.al  fondi 
a color  moderato,  e brada  con  Dam- 
ma azurra  arrompagnata  da  inoltoj 
funr»o.{  Da  Igr.  Mal  thè  cera  a m moti  » te.  ) 
Si  dà  questo  Dome  all'Oro  gonfi-ito 
uelt'  acqua  , germinato  ed  «librasti tu 
per  la  fabbricazioa  della  Birra.  (Dal 
saas.  Afra/t.) 

M vi.T0Li.fta  à-sil4  , odeon*  romp 
Che  mal  ai  tollera. Scrivesiaucbe  Mal 
tollerabile. 

Maltòllét-tò,  ira. romp. Lo  atei- 
ao  che  Maltolto. 

Maltol-tò,  sm  comp.Tnlfo  Inde- 
bitìimeutr. Scrivesi  anche  Mal  tolto. 

M.iL-TÒN.Bor.a  7 L N.E  daYurck 

Maltohm-tò  . ad.  m.  comp.  Non 
ben  tornito,  Malpolito.  Alquanto 
rozzo.  Scrivesi  anche  Mal  tornito. 


MALVIS 


maltrattare,  Travaglio,  Strapazzo, 

Strazio. 

M altratt  A*-Ti. pori. diMaltrat- 
tare.  Che  mallratla. 

Maitrattà-ré,  at  romp.Trattarl 
male,  Usar  villania,  Travagliare. 

Mai  TnATVA-TO .ad.tn. da  Maltrat-] 
lare  -Col  2'caso.Pecor.g  21.  n. 2 Pa- 
rerò loro  estere  malti  aitali  drgli  onori 
e degli  uffieii , ed  esserne  piu  degni.1 
(Cine,  Quanto  agli  onori  re  ) 

M Atf BATTATó-aa.rrrb.ni  di  Mal- 
trattare. Che  maltratta. 

M «LTBAvfeR-si.  Nome  di  Paztone 
a Bi  ligna  ed  a Perugia  nel  ser.  XVI. 

Cosi  diceansi  Coloro  che  pretendi a- 

oo  d'opporsi  agli  abusi.  . _ .... 

M altróv amIx-1  6,  sm  romp.Cat-  [JVarità,  Scelleratezza. 


Maltrattambn-tó,  sm  comp.  (I 


Màlta-cM.  ad.  e sf.  pt.  Famiglie 

di  Piante  dicotiledoni  , polipetale. 
Hanno  Stami  ipoglnii,  Ovario  tem- 

E lice,  Frutto  capauGre,  e Semi  e sal- 
ii mi  dosi. 

Malva-cbò  (ri) , ad.  n A<jg.  dato 
ad  una  Specie  particolare  di  l’ianta- 
Corolta  ma  trace  a:  Cornila  formata  • 
guisa  del  Fiore  delle  Malve. 

MalvagI-a  (ir),  «/.Specie  di  Tino 
assai  delirato,  che  dicesi  anche  Mal- 
vasia e Grechctlo.  Si  dà  pure  questo 
nome  alta  specie  d’  Uva  di  cui  si  fffc 
tal  vino.cosi  detta  dalla  città  di  Mal- 
vasia ne' cui dmlorui  nacque  inori* 
giti®. 

* Ma  LTA6T- a,  sf. Meglio  Malvagi  tòt . 
M alvagiamex-tb  , or r.  Con  mal- 
vagità. 

Malta-ciò  f gl; , ad.  e sm.  DI  pe*- 
si ma  qualità , Scellerato  . Cattivo,  o 
dficesi  delle  Persoue  e d ite  Case.  (Dal 
celt.  Mail  cattiva , e Wus  uomo.)  - 
| Dello  deli’  Unghie,  evale  Crudeltà 


Pnngenlt-Dvltode’  Dadi#  sigu. Falsi. 

Malva  ciò-. "ti , ad.  e sm  , acce,  di 
Malvagia. 

M ALVAGissfMABtx-'Tt,  arr.sop.rfi 

Malvagiamente 

M.ii.vAGts-eiaò.  ad.  e sto.,  sup.  di 
Miilvagio-Per  antonomasia,  e col  »o> 
stantivo  sottinteso,  sìguif.  Drnonio. 
Alhrrl.cjp.6t. Postiamo  spegnere  lat- 
te Irsuette  del  malvagissimo  oc. 

M.vlvagit à.sf  , oitr.di  Malvagio. 
Qualità  e Stato  <11  Ciò  che  è malva- 
gin,  cattivo  - >iw. Mahugitade,, Mal- 
voglia te.  GliAut  chi  disseto  ao>  he 
Afa  irti  già , Afa!  rascia . Afa.1  resta  -P»u 
COmuueiiirute  dicesi  delle  Cose  ma» 
rali.  e *;•  le  Malizia  , Prrrerstlà  , .Ve- 
qmsm./tibuideria,  Trotiiis,  Iniquità, 


Ilvo  travato,  ('attiva  invenzione. 

M 1 1 L’ciskN-sA! 'Arche.), Soprano 
della  Famigtia' Cornelia. 

Mai a’I-nk  ad.  e sf.pl. Gruppo  d’I 
«ole  nel  .Mare  Atlantico  Meridiona- 
le presso  l'estremità  Aostrald  dcl- 
l'Ameri  a S»*-Malovìne,  Isole  Nuu 
ve.  o Falkland. 

Mall'ui-gi.  Eretici  mntalmani,  I 
quali  uisegaaiiurhe  to' Crè.> tura  può 
in  questa  vita  giungere  a p rf.  Ita 
meut  cdnosrere  i!  Creatore. 

V.iiX-*1i(ie!,sf.M'4lioMj'dgurio. 

M u l ulò  *vO,  ad.  io.  comp.  Megli- 
Maagnrato. 

Maid-hò,  sto  (Di'tgr  Ma'a  iur»l 
ta.ed  fra  coda. )Geuc>  e <PU*  ceilid‘*l 
l'Ordine  de’  Passeri  di  ruru  hrllczza , 
ed  armiti  di  lunga  c ricca  Coda. 

M u.dsax-za,  sf  comp  U*o  calli-l 
vo.  Scrivesi  anche  Mal  N.«an-a. 

Maltsi-tò,  ad.»  camp.  Non  beu 

adoperato.  Mjlimpicgato. 

Mali*z-zo,  sm-,  dim.  di.M  .le,  nei 
sign>f.  d lofcrmità. 

Mai-va  sf.  Genere  di  Piaute  del- 
la M madri  fin  poliandria,  e tipo  della 
famiglia  dello  stesso  nome. roti  Cali- 
cello  esimio  a tre  fog|mliur.Calicc!-| 
to  interno  a Ire  divisioni , e Fi  ulto 


anche  Mal  itifrnto-Riucore.S  legno.  ] capsula  re.ln  Medicina  *en  fa  uso  per 
.M  sLTfe-infi.  sf.  Titolo  il'iiu  Po.' ina  clisteri  fonieriti.calaphisiui  ed  emol- 
ii.u.n»  .i,  •«*..!  iz-. .....  .. — — tieni».  I loro  Fiori  «oo  russi. (Dal  gr, 

Mulatto  i»  aimniillisco.  ) 


itali.» U‘»  di  Gorvjtliii  Frappa  verune 
se  clic  (Imi  n 1 arrido  XVI 


M vltému-tò  nd  m ro»u  Non  ben 
temolo.  Scrivesi  anche  ,1/aJ  temuto. 
MaLTE.-hÒ.  ad  pr  coni.  Di  Malia. 
M ALTà aac-ró.ed .wi^-omp  N m beu 
tesso  lo.  St  rivesi  anche  Mal  lessato 


Malva,  Nome  anlieo  d'  uu  Fiu 
deirAtlrica,  Della  Mauritauia  Cesa- 
riense. 

Mai.-va.  Prov.  detlTodostan. 

| M vlv acció-né  (Boi } , tm.  Nome 


Malti-nò, N'oiuc  col  quale  Orazio  volgare  detratta. 


t Malva-gna  , coui.  nel  ciré,  di 
Fraiieavilll  , distr.  di  Castrai  cale, 
dioc.  di  Mcssiu.i:  alni.  I2U0. 

.Malva-gò  (gh»),  ad.  »«.  co Mp.NoB 
disp  «sto.  Noi)  desioso. 

Maava  u l Arche.) . ad.  e tm.  pt. 
Feste  evi* tirale  dalle  Matrone  roma- 
ne in  aitar  di  Ma  tuta. 

Malta-xa.Fiil  dilla  Maaritania 
Tingitana.  - 

.Malv  a»c1-a  i(  Meglio  Afa/rapftà. 

* MalVa-SGiò  , ad,  ,e  iw.  .Miglio 

Miitc  agio.  , j',  \Moiiujta. 

■ M vlvasVa  (iri  ( Agr.J,  *(  Meni  io 

*M\LtfA»l-A  . C'I-m  Is.  della  Gre- 
cia. Long. 20. 55.  1^136.58.-  Sm..\lo- 
uemhjsia,  Napoli  di  Malvasia. 

Malva-io,  ad.»  Di  Malva  Fatto 
con  malva.  [Altea. 

M alt  avi-ma  (B  t ),  lo  slesso  che 

Ma  ita  v i-acutoi  srfc»)  .s  m.  Lo  stesso 
che  Oismulca,  Alerà.  Allea  re. 

M vlvédk-ré  ut  uaom. romp  Veder 
di  mai  oahia.O liare.(Gmie  Vedere.) 

M VLVRUf-To  ud.a»  Di  M -il vedere. 

Malvìusa-uB  u.uss.  e pass  rama. 
Preva  ili-are,  F->r  guadagli!  illeciU, 
Far  cattivo  uso  del  danaro  che  ai  Ita 
in  ammiuistrazioue.Voei-  dell  uso. 

M alvkksazió-nb  »f  comp.  Piera- 
i icizmne,  Esaz-oue  logiusU,  Ladio- 
uercio  Voce  dell  usa. 

* Mal vestI, *f  . Meglio  Malvagità. 

.M  VLVESTI-TO,  ad. Mi.  comp  Vesti  o 
male,  M .le  in  uroese^criveai  am  be 
Jf  •/  vestito. 

Malvici-so  ad.  e sm.  comp. Catti- 
vo vicino,  Che  fa  mala  viciuunra. 

Malvissl-to, ad.  m.rom/*.  Vissuto 
male.  Scrivesi  anche  Mal  vissuto. 


MAMBRE 


MAMMAG 


MAMMEL  5o5 


MALTi-STò.ad.m  (fa  Mal  vedere. Lo  hilava  io  una  Valle  che  ritenne  il  icbcrzev.Lo  «Imo  cheMamataluceo. 
•tea»»  che  Mal  ceduto.  iu»  nome.  Mamma  JA(jt).  «/.Genere  di  Mot- 

t Mai.vi-10,  coni,  nel  ciré,  di  8.  Mam-bkBs, lo  stesso  che.Mdèibrrtr  luacln  formato  da  Venni  luci  aenxa 
Sosti, distr.  di  Castrovillari  nella  Ca-  MambhB  Ti,  uno  de'tre  Maghi  di  Tentoni  e con  un'apertura, 
l ibrla  Citar., dioc.  di  S.  Marco  e Hi-  Far  mue  che  »i  nnonsero  a Muse.  Mamma-i  tt  od  comCtie  h>  mam. 


Sosli.distr.  di  Castrovillari  ucua  ti 
1 ibria  Citar., dioc.  di  S.  Marco  e Di 
situami:  abil.  1500. 

M vivi  vasta,  ad  c sost  rom.comp. 
Dissoluto,  Di  inala  vita.  Scrivesi  an- 
che Mal  virente. 

Maavi-vó,  ad.m  comp.  Semivivo 
Che  vive  appeua.Scrivesi  anche  Mal 
vivo. 

Mai.vi  vóra,  sf.  (Dal  lai  Malvam 
toro  io  divoro  la  inalva.)Specie  d'Iu- 
aetto  del  genere  de’  Papipiioni  detti 
comunemente  Farfalle,  con  Ali  ad- 
dentellate e march  tate  di  biauco  e di 
nero.ll  Baco  nella  trasformazione  si 
rassomiglia  alle  Falene. Trovali  sul 
la  Malva,  aull'Altea  ec. 

M ai.viz-zo , sia.  Specie  d' Uccello 
del  genere  Tordo, dell'Ordine  de' Pus- 
aeri.  Ila  giade  le  Prime  «otto  I'  ali. 
el  suo  canto  rassomiglia  quello  del 
Rusiguuolo. 

-M  ai. vuoi  i k -té  , ad.  c sosl.  com. 
coinp.  Meglio  Maleolente,  Malevolo. 

Ma i. v6.ii  ifcN-xA,  sfeomp.,  sttte.di 
Ma  le  vog  licosa. 

MÙVoUU-tI .ad. e sost  com.com  p 
Che  ha  ma  I volere, o porta  a I Irui  mal- 
volere. Lo  flessa  che  Malevolo. 

MalvOuIxtiB-ui  . aro.  comp.  Di 
mala  voloota.  Contrario  di  Fotoliti 
ré  • Difficilmente. 

Malyòlrntirris amò,  ad.m-,  «p 
di  Malvolentieri. 

Maivolk-rì,  sai.  comp.  Mula  in- 
tenzione. Mala  volouta. 

Malvòl-to,  ad.m.  comp  Sregola- 
to, Disordi  natu.Dicesi  anche  Tracol 

lo.  Stravolto. 

Mal  voli- tó,  ad  m. comp. 0.1  iato 
Scrive»»  anche  Mal  rofulo. 

Malvónci-no.  sm  Specie  di  Pian- 
ta del  genere  /.arutera. 

MAi  v6-Nt(Bot.),sin.  Lo  stesso  che 
-«te®*  | orse. 

Mai  zito  (Il  , pie. cit.  nel  Gevoda- 

ma-ma.  aut.cit.  dell'Etiopia  - No- 
me di  dneKiviere  nella  RussiaAsia 
tlea. 

Mamacò-ca(MìL)  , Nome  tolto  il 
quale  i Peroviaui  adoravano  l'Ocea 

no. 

Mimcf-u  (Hit).  I Peruviani 
•otto  il  Governo  deglTnchi  davan 
questo  nome  alle  più  vecchie  Vergiu 
consacrate  al  Soie,  le  quali  custodi 
vano  le  Vergiui  piu  giovani. 

Mama-cu*  (Mix.)  , sm.  Specie  di 
Braccialetti  che  gl Isola  ni  delle  M* 
lacche  portano  come  preservativi 
contro  gli  Spiriti  maligni. 

Mimadi-sca.CU. della  RussiaEu 
ropea  nel  Gov.  di  Kazan. 


so  dc’Bi alani. 

JUaman-tk,  n.pr.m.  - -Sm.  Mani 
ma  site, Mammolo.  |nia 

Mamaisi-ìia.  ant.  clt.  dell  Auso 
Nf  amì  v-ai,  ant.  Regno  dellTudia 
presso  il  Golfo  di  Uarig.i/a. 
MamblI-a,  ant.  cit  dell'Etiopia. 
Mam-bhb, Valle  molto  fertile  del- 
la Palestina,  celebre  pel  soggiorno 
ebe  vi  fece  Abramo  - .Sm. Mature. 

Mam  aaa  Fratello  diAbncued 
Kacbol. Tutti  e tre  prestarono  ajuto 
ud  Abramo  per  liberar  Lutb  fallo 
prigioniero  dagl.  Assiri.  Mamhre  a- 
Ifi  Jn.cn. lui. Vmv  Postai. 


uuu  uc  ir®  .n«K"'  -■  - • “—«■  wu  wu  -pv.  tuia. 

Faraone  che  si  opposero  a Mose.  Mamma-i  a ad  com.Cbe  ha  maro- 
Mambù,  sm.  Specie  di  Piauta  del  meJle  - Animali  manunufi:  Animali 
genere  Bambina,  che  hu  molta  ana  mammiferi, 
logia  alla  Cauua  comune , per  cui  o Mamma-u.  ad.e  $f  pi. Coti  dieoosi 
stata  della  Arnndmacea.  que'  Vasi  della  Pianticella  che  paa- 

Mambu-ta,  ant.cit.della  Mcsopo-  saudo  da’ Cotiledoni  alla  PI  muoia  , 
quesla  ue  riceve  il  uuli  iinenU-Cla*-' 
.M  sMk-A(Gialia).  Figlia  di  Giulio  se  d’  Animali  delia  divisione  de'  Ce- 
Auto  e madre  delti  in  p.  Alessandro  rebrati.  IlanCervello  diviso  al  Ics  ter- 
Severo  - Sin  Mammia.  uo  in  «lue  emisferi  di  superficie  sol- 

^Ma-mbl  gode  del  martirio  nella  cate.ecirconvoluzioui  urgriutestiai 
Persia.!  17. ottobre.)  fermi  col  cervelletto  sottoposto 

Mambi.i  c-ciii  (Geog.)  , lo  flesso  M amm  a lóoI-a(  ir  ),s/  (Dallat  Mam. 
che  Mammalucchi.  V. Mammalucco,  ma  niaunuella  , e Logos  discorso  I 
M » mKluc-co  , ad.  e sm.  Lo  itetso  Scieuxi  degli  Animali  unni  inferi 
ebr  Kammabua  <>uii  d.  (Ju.drup.di  propri.  lucuti 

MamBrci-no  (Arche.),  Soprano,  detti, 
della  Famiglia  Emilia.  Mammalóui-sta,  ad.  e sm.  Nata- 

M VMkn  co, Nume  di  molti  illustri  ralista  che  s occupa  uartirolarmen. 

Personaggi . Consoli , Tribuni  ccc  *•  d*-n«  . . 

roiuaui  della  Famiglia  Emilia  - Ti- 
ranno di  Catania,  messo  a morte  iu 
Siracusa  da  Timoleouo. 

MAMBnf.Cit.neli «Maina  conGOOO. 
abitanti. 


^ v.®  «■ruiso  giovane.  ì pio  sottri  die- 
. *****  ■““•n  m.rur«  iu  O d.ro  .gli  .Uri  il  uom.  ..dlovo  di  Ut 
aarea.  (17.  agosto.)  miliari. 

*l''‘lx,-r^M‘l).l<‘olomoHrao-  * JUmi.-U  addormento!  nel- 

) (IClIlUIJUl.  'AlT.-.r,  IH  l 


peikliuiai 

te  dello  stadio  de' Mammiferi. 

SiiliUMd  |c*.|  , ,d.  C tm  | 
•Mammalucchi  componevano  una  mi- 
lizia iu  Egitto  formata  sulle  prime  di 
Schiavi  stranieri  arruolati  nel  Cau- 
caso, nella  Circassia  ec.  per  far  parta 

III  (1  Ila  I ninna  » i. 


toilAlTdta.  5 L.  0.  I j.  di  una  truppa  a cavallo,  e che  mur- 
N.da  Niiucs- Villag.a  5-L.N.da  Beau-  paro  no  il  governo  di  quella  provio- 
|. Mauser  lo.  eia, eleggendosi  da  essi  il  Comandai*. 
MamBr-TÉ,  n.pr.m.  Lo  stesso  clic  te. Nel  181  l.furou  distrutti  da.Mehe- 
MAMtRn-Ni.aut.pop.  della  Cam-  uied-Àly  doni  rnalor  ddlEflillò  filai, 
pania  che  stalli! iroosi  in  Messina,  l'arab  Mimluko»  servo.)  - Ballaselo 
. Ma  mesti  NO, Oratore  eCousolu  nel  ue,  Giuvauettoche  fa  altrui  cooiadi 
I V secolo.  se  luipudicamente  -Popolo  mumiita- 

MamBr-tTó  ant.cit.  del  Bmsio.  /Reco. Popolo  ove  sono  i Mauunaluo- 
MamBr-to  { Mit.)  , Nome  che  gli  chi  - Slolido,  Scioccone  , Bietolone 
Osci"  davano  aMtirte.(Dj|  celi. Munì  (Dal  por*. Mona  luk  simile  a stupido  ) 
luna,  e Herder  audacia.)  Mammami  a ite)  ad  e 

*M»MkR-T0, Vescovo  di  Vieona  Quietino  Ipocriti  nò.  Voce  dèl?uM.' 
‘’ldTSfi0*!*  «<  » ^A-ad.  eil.Feminioa  po- 

MamBu-tó  ClauoIa-nó, Fratello  sta  al  governo  delle  zitelle  -Otti  di- 
dei precedente  , Autor  del  Punge  cesi  per  foratrice. 

|Arcb«.)1ud.  .ff.Fa*  cb^iLV*  ' *'  ^ «-  — 

miglia  plebea  di  Roma, il  di  cui  so-  MAMMA-RJd|ii)(  Ansi.)  arf  «,  fi,. 
prauuoiue  fu  I.nneutana  - Nome  di  è relativo  alle  Mammelle. 
l”0*1®1 proposte  dal  Tribuuo  * Mam-mata  , sost.  comp  indeci 
La  io  Mam  ilio.  Tua  mamma. 

«Ma.ii.U-114,  U.pr  m.  M.hn.  . Ifiiulj, |,  Figli,  di  Me- 

Ma.hU-siù  mori  pel  V.Sg.lo  .«  m«dn-d'Alc...ndro  Sevrm 

T .(«l.lf  tieucr.dl  Punte 

—ami-lIO  Gcueradl  Tirquinlu  il  .mrricut  deli,  ramigli,  dall.  Gai- 
Suijerbo  -Csl.br.  Tribuno  romano,  tifrn  .d.ll.  Poliandria  monotona 
Mr.,L.u.  .ut.  cit.  dell-  Affrica,  con  Frutto  boccio  . dul".,  ,m  “lro 
Della  Bisaceua.  Semi.  u i MammM 

Seti,  d-  Anabattisti  M vo.lr-aà,  u.p,  ».  . 

Jì?  *?n  11  *“*  erlffino  allo  liberi.  M isuOi  -la.  ,(  Orginogl.udub* 
che  si  prese  uugiovaue  di  toccarcol-  »o  proprio  uaicameulc  degli  Anima- 
la inanu  il  seno  d una  fanciulla  che  li  mammiferi , destinato  alla  acero- 

luTalaJ!!Si‘■^<e,  C°“cl.‘!,,r0  Ii0“  .*(  L‘U*  aol  udir  rcmiuioe  . f. 
gli  Au.balll.tl  .urie  uno  divUtoor  quali  I.  b.uuo  molto  più  ivilaouàt. 
I!  ° "'"‘l*1  b Komuui-  - b.  i maschi  - Sm  M.lumilla  Pop- 

c.  lardilo  giovane.  Ipiu  «veri  dir-  pa,  Tctla.Cirv. .Ziua, Zinna  -Ditu 


K-.  ‘Miu,v,iiiiiti,.Mitiiiiij  -unii 
"sttatut.  Allattare  -.Mei.  Alla  ob - 
,r*4  BsmMìLLa:  A man  ritta. 

rtfwITR  uc,_  r MA“MÌLLi‘*É  ®d.ro.ii.  Che  nella 

i Affrica.  (8. marzo.)  forma  rassomiglia  alla  Mammella .o 

M AMI-ST  a , a ut.  clt.  della  Cilicla.  anche  al  suo  Capezzolo  . ed  altresì 
Mam  m K,tf  Voce  fanciullesca  clic  Che  è composto  di  capezzoli  cioè  di 
r "‘f  C«-T.»5  rotoudi .dicevi  dfmoU. 

, cesi  diluite  le  Cose  dalle  quali  per  promiuruze  ossee  - fonine  me  mam 
qu.lnuqne,|  voft1l. rondo d tr.g,.  mr«oridrlfromo:f,otulH-r.uv.d.ll, 
E.‘!u  .T  V P-'Ppi-  (bMii  tuurnadell'awa  «WCraniopjb. 
.Mimi  mi  a del  vino. : Fundiglluolu.  corrispondono  anche  allcAnfrsttuo- 
.vi  am  ma,  n.pr  f - Sin.  Miniuiina.  sita  cerebrali  -Emiìmciui  mammella- 
J&Ei'STEt'  W°V,«Prwprl?*,'«u  r,d*l  Orre/fo. Due  tubercoli  bianchi 
privato  ludividuo  celebre  per  la  tua  rotondi,  pisiforuii  e midollari  . che 
An‘.l,,r#n«  «Il  Stolli  veggouai  alla  basedel  Cervellodietro 
son  d tti  Jf  iiumaruti.  lo  Sl'  lo  pituitario  -Apofiu  mainimi- 

M iu»Av,Mc  coto,  ad.  c m.Voc.  lari.  Y Uutuldu. 
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3S4  MAMUD 

Mamméli-ét-ta,»/’  rflin.dl  Mam- 
ITJellj.  l.o  stcno  chr  Mamme  II  ma. 

Maumìlli-s  a, sf.dtm. diMatunicl- 
la  - Sin.  MaunueJlelta,  Puppellina, 
Tettola. 

3I.4XMi-rf.nd,  ad.  esf.  Agg.  digli 
▲maiali  dotati  di  Mammelle,  desti- 
nate  ad  allattare  i loro  parti.  Si  da 
questo  nome  ad  un'iiitPi-j  classe  d’A- 
ninnili  cioè  alluPrima  diquctlv  ncl  r 
quali  i Naturalisti  divisero  il  remilo 
animale.  ( Dii  lat.  Mamma*  fero  io 
porto  le  mani  in.  Ile.} 
MAXxmm-xt.  ad.<-om.comp.Clie 
ha  forma  di  Mammella. 

• Mamxil-la  , sf.  Menilo  Ma  nt 
multa.  |cheJ/ammef/<ire. 

Mammiila-rR,  ad.  con».  Lo  stesso 
MAMMILI.A-TÓ,Od.R|.LoSteSSOCbi' 
jMiimme/fflrf. 

.Mammi  na  , sf. , di m.  e rezsrg  di 
Mamma.  Diresi  uuclie  Miimmarera. 

M.1M-MÒL A.ad.  e sf  Ha  u bina  . I I il- 
dulia,  Ginvauetta-Agg  clic  dassi  ad 
sua  specie  di  Viole,  e dicesi  nuche 
assoluta  mente. 

fM.vM-Mòi  A.com.ncl  clrc.diGrnl- 
teria,  nel  di*tr.  e nella  dioc.  di  Op- 
rare nella  l.*C'lal*  Ullrr.:nl*it.7('00. 

Mammiiiu  T\,<I  .dim.df Mammo- 
la. Agg.  di  Violi-ATd.KncJJirfiiJr* 
umetta-  Faiiriul letta. 

M ammolbt-tò,  ad.  e sm.  .dim.  di 
Ma  umililo  nel  secondo  lignificato. 

M a M M or j-nó  , s wi . ,d i mi  d i .Si  .i  in  mo- 
lo nel  primo  significato  -Usato  anche 
romeadjeltivodi  C"*a.Fr .Jac.T.3  3. 
9.23.  Presa  la  forma  moni  melina  - 
Max-bolò  ad.es m. llambnio, Fan- 
ciullo, Giuviurtto-i;}.  clic  dossi  ad 
uoa  sorta  di  Vitigno  o d’U*a  , ed  iu 
questo  senso  n simile  s’usuauchcco- 
ni r sost. maschile. 

Mass-molo,  u.pr.m.  Lo  stesso  che 

fifoni  aule. 

JUimmo-xa . sm.  Voce  siriaci  che 
siguif.  il  fiilsoNuine  delle  ricchezze, 
e talora  si  prende  prrDnnouiti  «em- 
pi izrm-  Dal  sir.. Mal mon  ricchezza.  )- 
Milton  lo  pone  fra  gli  Angioli  ribel- 
li . el  fa  agiree  parlare ennte  assai 
cupido  delie  ricchczzc.alle  quali  pre 
•inde. 

MAMM6-.\fi,sm.Lof(eisoehe.>fam 
mona  Specie  di  Beri  acci  a , che  «li- 
ce*! anche  ( latto  mammone  , (ratto 
mamma  tTiimone,  .Mandrillo.  ( Dal 
celi.  .tfunimoHrs  Scimi?  femmine.; 

Mimmo-»"  «d.m  Che  e conforma- 
to  a guisa  di  Mammella  , ed  è quasi 
si  non  imo  di  Tuberoso  - Che  ha  gran- 
di inanime  - .V mimosa  dicrai  Cerere 
rapprescntnla  con  molte  mammelle, 
siccome  Nutrice  del  genere  umano  - 
Epiteto  della  Fortumi. 

M isture  ci.\(cel,  sf.dim  di  Mam- 
ma, detto  per  vezzo- fjas  sue  n ur- 
jrccc£:Travlnllarsi  cuu  cose  frivole’, 
come  r.imio  i Bambini. 

Mam-MULA  (Bot  i ,sf.  Specie  di 
CnucetlacolAfOttveaso  che  sor^e  dal 
tallo  de'Licbcni,  privo  di  margine  o 
cordone. 

Ma-mò,  Riviera  della  Columbia. 
Masso  Rft.Cit.  nella  Uitbena-Ri- 
Tiera  dell'Alto-Peru. 

M axòeò-xi.  Riviera  del  Brasile. 
Mampa  va.gi.  ueiris.dì  Bnraeo. 
M a si  piti'  b v , Rivi«*ra  del  Brasile. 
Masspìu-hi.  ani.  pop.  dell  Affrica 
Propria,  all  ' sorgente  del  Pad.igtas. 

M a-mcd.  Nome  di  molti  Principi 
Maomettani  di  diuTic  dinastie,  che 


MANAIA 

regnarono  in  Peraia  , nel?  InJostan 

e Dell«  Turchia. 

Mamu-di.sin.  Sorta  di  Tela  dipin- 
ta del  .Mogul  - Nome  (Tutta  Moneta 
della  l’rrsia  edrll'tndie. 

Ma-mum,  Nome  d'un  Califfo  Ah 
Imtida. figlio  di  Aronne  il  Giusto  - 
Clt.  della  Nigrizia. 

M vuu-nló(  Yrlurlo),  visse n'tempi 
di  Numa  . e te  gli  undici  Scadi  sacri 
di  rame, detti  Ancilia,  a somiglianza 
di  quello  che  du  rasi  caduto  da  Cielo. 

Mahue-ea  (Geog.j , lo  atesso  che 
Formio. 

MAsitm-BA.Cavalier  romano  nato 
in  Formio  . accoinpignò  Giulio  Ce- 
sare Orile Gallie  in  qualità  d* lulen- 
drnte  de  Lavori. Ammassò  immense 
ricchezze  e fc ergere  sul  Moole  Celio 
io  Bona  maguifl.o  Palazzo.  E fu  il 
primo  a far  incrostar  «li  marmo  le 
muraglie  e le  milione. 

Man  | Mit.),l)io  «Irgli  antichiGcr- 
matii,  fi tiiuol  di  Tuislooe.  ( In  cett 
Man  »al  Buono.)  - |Mit.)  Nome  d'un 
Mostro  prmso  i Siamesi,  rappresen- 
tato colla  Testi  coperta  di  scrpeuli. 
col  Viso  molto  largoecou  Deuti  or- 
ribilmrute  lunghi, 

MAir,la.ml  M ir  d'Irlanda  con  21. 
ut.  ahit.  Cave  di  Marmo  e Li  vaglia  . 
p Miniere  di  Ferro,  Ra.uecc.  Long. 
0.6.30.  La  1.53-51. 

* .Ma-.na,  sf.  Meglio  Matto. 

Ma-xa  |Mit.), Divinità  d/Rnmani 
chr  presedeva  alle  malnttie:lelledo;i- 
uc  (Dal  cell.Afjnon  Regina.)  - Dea 
"ladre  degli  Dei  Multi,  delta  anche 
.Mutuano.  (cose. 

Ma-m. Riviera  dellaGuj  maFran- 

Maxà  lMii.),Nome  d'uja  Divini- 
la degli  antichi  Arabi. 

Ma-xa ar  (Grog.),  V.Mauar. 

Ma-xa  at,  » pr.m. 

M ix  vc-c.i a (re).  t(.,ptga  di  Man  ». 

M i v \ -cui a, Cit  nella  Natòlia, con 
Castello.»  7 L.N  E.  da  Sinirue.L’au 
lidi  Magnesio. 

Ma-xaciiix.  sui  Piccolo  e bel  l'Uc- 
cello d’Amenca. 

MAXA-DA.CiLdellTs.  Celcbe,  ap- 
part«neule  agli  Olandesi. 

M \-x  i*.  n.pr.ns. 

M VX  4-fcX,  H pr.m. 

Maxagal-uó.  r pr.m. 

Maxaoù-a,  Lago  e Cit.  nel  Guati- 
uiala. 

M A-XAii  Mit-). Divinità  che ariuri- 
vauogliaul.Arabi;ed  era  una  grossa 
Pietra  alla  uuale  offri  va  u sacrifici!. 

M a-xaii, Cit. dell  IoJ.isI.hi  Inglese. 

31  ana-uèx,  avendo  messo  a im»r- 
Ic  J < 1 1 u m usurpalur  ilei  Trono  d'I- 
sraelle,  fe  dichiararsi  Re,  c governò 
per  10.  anni.  Questo  Principe  fugiu- 
»to  ed  empio  cessò  di  vivere  nei  701. 
av.  G.  C. 

M ixA-tikx  predisse  ad  Erode  il 
Grandeche  uu  giorno  sarebbe  salilo 
sul  Trono. 

MANA-iifev,  morto  Erode  II  Gran- 
de, sali  sul  Trouo  di  Gerusalemme. 
Eleazaro  sollevò  il  pnpolo.e  peri  col- 
I' ultimo  supplizio  I*  usurpa  tur  del 
Regno. 

»Ì*Man  4-nfcx, Profeta  e fratello  di 
Erode  Antipa.fu  u linde  Sue-  rdoli  di 
Antiochia, a cui  lo  SpiritoS  ordiuó 
d’ini  por  ternani  a Paolo  ed  a Bar- 
naba,per  inviarli  a predicar  il  Van- 
gelo a Gentili.  (21.  maggio.) 

Max a1- a , Is.  del  Grande  Oceano 
Equinoziale,  la  più  meridionale  del- 
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l’Arcipelago  «f  Artel  - Sin  Mangflet. 

Maxa-ìué.s/. Sorta  di  Rete  da  pe- 
scar le  Aeciu^tie. 

UiitiJOò-LA,  sf.  Arnese  di  scope, 
elle  it-ne  J culiruare  e lencr  brìi  so- 
da ed  unita  la  terra  nelle  forti fl  ca- 
zioniehe  si  fanno  di  questa  materia. 

Mana-ma.  Cit.  ddl'Arabia  sulla 
rosta  or.  dellls.  di  Dabrciu,Qel  Gol- 
fo Persico. 

Maxaxga-ba.Fìu.  dell  ls.  di  Ma- 
dagascar- 5in.Mauaiiziri.Mju  tgu- 
r<5.  (scaturisce. 

M IXAX-TÉ,  ad  ron»  Scorreutr.  Che 

Maxao  si.Tribud'lodiani  dt-IB ra- 
sile. nella  Prov.  di  |\irè. 

Ma-xafae,  Cit.  deirindostao  la- 
glesr,  nella  Presidt-u/a  di  Madr.it. 

31  in 4 -*t a, toni.  cit.  dell'lbaroia. 

31  4XAPI-RA,  Fili  della  C dombi». 

31.4-xar.  Is.  sulla  Costa  Ovest  del 
C-ylan  Da  il  suo  u mie  allo  Stretto 
che  separa  le  lud  e dalCcylau.Luug. 
36.50  L.  1.8.57. 

Ma-xa*,  Cit.  nella  China  - Rivie- 
ra orila  Russili 

SIa-xa*  Cit.  nel  Paese  dc’Ca  lui  oc- 
chi. a I75.L.N.E  da  Cliashgar. 

31.4XA-6ir.AS.  Tribù  d'fndiaui  del- 
l'America  SHIentrinu-ile, 

31 4N4SS4RÒ-V AR.loigo  del  TibrL 

.Maxas-sk,  Primogenito  di  Giu- 
seppe,  e nipote  del  Puiriarca  Gio- 
coline, vide  li  luce  uri  (7l2av.G  C 

MaxamI,  Re  di  Giuda,  rianimò 
l'Idolatria, eresse  altari  a ll.igaì,  e fe 
passare  il  proprio  Figlio  p r le  fiam- 
me in  «mordi  31  r lue  II  Profeta  Isaia, 
suo  suurero,  parlò  gagliardamente 
contro  di  lui,  ed  egli  il  Te  segar  per 
mezzo  al  corpo.  Nel  677.  av.G.C-  fu 
fiuto  in  b.ittualia  e condotto  pngio  - 
nieru  in  Bibitonia.  .Ma  piangendo 
a mara  meli  te  [ suoi  falli,  iddio  lihe- 
rollo e fc  montarlo  sul  Trono.  E'vis- 
se  KOiupre 'ubbidiente  alSiguore  Quo 
a'35.  aulii. 

Manasteaba-lò,  Figlio  di  Massl- 
nista  e padre  di  Giugni  ta. 

3I.4X.4-ta,  sf  T-'iiia  quantità  di 
ma  feria, quanto  si  può  tenere  o slri- 
gnere  nella  mauo  - Manu.i  o Fastel- 
lo di  Paglia,  Fieno, Sei  menti  o siiui- 
mili-  Fig.  Parla  mìo  d’  Uomini,  vaio 
Unioue,  Accolta,  Drappello, Schie- 
ra (Dal  lai.  Mona*  truppa  ) 

31  AXATkL-i.A , sf,  diro. di  Manata. 

M 4XA-TUAX  , Is.  d>gij  Stati- Uni- 
ti,  nella  quale  sorge  Nu  >va-Yoi  ck. 

Ma.va-tii,  aut  pop.  del  Lazio- 

31AXATJ-XA  , sf  . di/»»,  di  Manata. 
Lo  stesso  che  .Munatetla. 

Maxa-tò, sm  .Specie  d’Animaledel 
genere  Trìceca , deH'ordlue  de’ Mina- 
miferi,  sezione  de  .lf  ir  stipiate!  1 suoi 
Denti  runitii  superiori  soli  corti  a 
chiusi  dentri  le  labbra  . i Piedi  po- 
steriori soli  cresci  ut.  insieme  ili  una 
coda  orizzontale,  egli  anteriori  tro- 
vami la  fui  ti  in  uoa  pelle.  E senz.» 
collo  e senza  spalle,  tradirmi  alle 
coste  de'fiumi  salsi  ue'due  emisferi, 
diviso  luugo  diciassel’e  iu  veuti  pie- 
di,e pesante  fino  ad  oltoccuto  libbre, 
e la  sua  carne  è saporita. 

Maxatiju-xì,  Catena  d*  Isole  nel 
Liigo-Iluron. 

f Makcalati-ta  , eom.  nel  ciré, 
•li  Cerzeto,  distr  di  Cosenza  uella 
Calabria  Clter.,  di«>c.  di  Saiumarcu  e 
fitaiguano:  ahit.  UH). 

31 4XC4Mg.x-Tò  . sm.  Il  mancare  , 
Difetto,  luopia.  Coulrariodi  Capta 
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e A' Abbondanza  - Diminuì  ione.  See- 
manicato  - Difetto,  Imperfezione  • 
Errore  - Colpa , Pecco  tu  - Bisogno  , 
Merenda.  |va-C*atiglia. 

MANCAXA-nfcz.pic.cit.  orlili  Nu«» 

Manca-na»  (Al  II.),  Sarrrdoti  del- 
l'Iiole Alariaoue.che attribuivano!  il 
potere  di  comandare  agli  elrtueuti, 
restituir  la  sauila  a'  malati , cangiar 
le  stagioni  e procurare  abbondante 
raccolta  e felici  pescagioni. 

M ancan-dó  (Mas.) , lo  stesso  ebe 
Diminuendo. 

Al  ANXANuni-Tt^f.  Altro  nome  del 
Fango  marino. 

Al  inc  vnii. -la  (But.),  sf.  Lo  stesso 
che  Ma  vantilo. 

MAXCAH-rt.part.dl  Mancare  Che 
manca.  Che  vieu  meno  - Mancante 
m'anima:  Seni’  annua , Inanimato  - 
Coma  tronca  e mancante.  Difettosa. 

AI  AKC  tx-ZA.sf.Lo  stesso  che  Man- 
camento - Deliquio,  Sveuiuieulo-Er- 
rore  • Delitto. 

MANCA-nt,  wut.  a ss.  Non  essere 
a sunir  ir  usa,  Non  avere,  Esser  sen- 
ta. (Dal  crii  Mane  mancamento,  di- 
fetto. ) Venir  meno,  Diminuire  a gra- 
do a grado.  Menomare  , Decrescere 
Decadere  - Restar  d>  fare,  Destare' 
Cessare  - Difettare,  Far  uiaiir.i incu- 
to-Fallare,  Non  avveuire- Omette- 
re - Finire  - Ossaro  inlcraiuenfe  - 
Morire  - Al.  Scemare,  Diminuire  - 
Colla  particella  Sé.  Ovid.  Pisi.  Afa 
piacria  a Dio  che  innanzi  un'  altra 
donna  sani  alcun  fallo  s‘  ullegri  di  te 
chela  nostra  eastitade  si  NiuitcAi  per 
un  forestiero  -Mite  a*  dalia  casti  ri: 
Boni  perla , Nou  mantenerla  - Man- 
ca» d'animo: Perdersi  d'animo- Ma r- 
cai  DI  fede,  M i .rei  a rau:  .M INC A- 
mk:  Romper  la  fede.  Nou  attenere  i 
patti  o le  promesse  - Manca a del  sco 

desivi  aio  : Nou  venir  fatto- .Mi v- 

Caa  or  Pilota:  Non  serbar  la  parola 
data  - Da  me  non  manca:  Di  me  non 
procedi-. Soli. Brìi.  Van  ii  6.50. Da  me 
non  monca  che  quello  ch  e tuo,  ritorni 
a tr  Di  ersi  Mancai  a modo  «I  avver- 
bio od' interjrilour, e saie  Perche  no? 

AI  inca-tù  ad. ni. da  Al  iu. -a re  Di- 
minuito , Scemalo , Vrnnlo  meno  - 
Manchevole  Difettoso.  L «cero  Vii. 
S.Gio. Guaiti  3 17.  /rorò  unp-llkeionc 
. . .per  eerehiezsa  molto  mancatore. 

Mancato-* a.  cerò. (.di  Alancare. 
Meglio  Maucotrice. 

AIaxcito-r*.  perb.m.di  Alancare. 
Che  manca , ma  per  lo  piu  dicasi  di 
Chi  manca  dì  fede,  che  uou  attiene 
la  parola,  le  promesse. 

MixcATai-c*.  rrrb.f.di  .Mancare. 

. ..  Voce  per  nfcre- 

al  d Emancrppare.  Meglio  iìmanei- 
parr.Tjc.Da  v.  Ami.  I.i.'ìiM  Molli... 
vtaHcepimcano  i figlino1  ladoitati-Pro 
pria  ni  cu  le  vale  Aiio^ri/arr  - .Mi.v- 
cirntE  alia  monte  : Ammazzare. 
tsiild.5  77  Gli  Greci  perseguitando  li 
S ulseri...  .li  maneepparanoal/u  morte. 

• Al  iNcKpr  A-Tó.ud  m da  Alaucep- 
pare  .Meglio  J?mr luei/mto 

• .Manci  pi*  sziO  N* , sf.  Meglio  E 
mane i pozione. 

Manciù  (Geog  ).  V.  Alanica. 

Al  txcufc-sTfcx.  ricca  Citi*  con  90 
re  - W.L.N.O.  d*i  Londra. Ala- 
gaiBca Piatta  e superilo  Spedule-Cit. 
ad  CI..N  K da  U4M..n  - Cit  a 7 L.N. 
da  Reuiiingtoo  -Cit.  mila  Virginia 
Al  ixcnfc-vÒL*. Chema iicj  , 
Clic  ha  difetto -Caduco  -Transitorio. 
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MAKcntrOL8i-ZA.sf..aslr  diAfnn 

chevole.  Qiiilil*  di  Ciò  che  è man- 
chevole. .Mancamento,  AI  tucsiun. 

MancubvOi.is-simO,  ad. m.,*up.di 
Alane  fievole. 

AI  ANCUKVòmtN-Tft.arr.Oin  man- 
camento, Difeltuoaa  niente. 

Al  \ nciìrz  za  , sf.  Meglio  Mancan- 
za. Mancamento. 

+ Al  ix-cui,  com.  nel  clrc.dl  Vil- 
lania Aliccichè.distr.  di  Caltanisset- 
la,  dioc.  di  Nicosia:  alni.  1501).  -Sia. 
Maria  nopoli. 

Al an-cia  (cc),iAQuel  che  si  dà  dal 
Superiore  all* Inferiore  o nell'alle- 
grezza o nelle  solennità, per  una  cel  - 
la a more  volez/a.  Dicesi  anche  divrr- 
samenle,  secondo  I casi  .Strenna,  Pa- 
raguanto,  Buonandala  , Buonamano, 
Calzacela.  Propina,  Regalo  tee..  (Dal 
relegali. ed  irl.Manr/iaiu  doni. )-.Nm 
Dit  esi  anche  di  Qualunque  donativo 
falbi  a chicchessia  , oltre  al  pretto 
stabilito,  in  seguo  di  soddisfattone 
Prender  la  prima  manna  dioesl  da' 
Bottegai  veudeudo  la  prima  mercan- 
zia, dopo  aver  aperta  la  bottega  -Di 
con  si  Muore  a I Giuoco  dell  Ombra  que' 
Dinari  che  pagausi  al  viuciUire  da 
ciascun  de'Gioca tori, oltre  la  somma 
principale,  o massa  del  giuoco. 

Max-oa(Ls), Contraila  urllaNun- 
va-Castiglia.  Ciudad-Regal  è la  sua 
Citta  principale. 

M a. NclA-xó, Castel  lo  nella  Provin, 
lufer.Sd uese, trai  Fiora  e l'Allsenga 

A1ancia-ta.sC  Qiuutosi  può  preti 
di  re  colla  inano.  Meglio  .Manata. 

M ani  iATfcL-i.A,  sf , dim.  di  Alan- 
ciata. Meglio  Munatella. 

Maxcikt,  B ir.  nell' Armagnac. 

Manci  uk  ìio.  Nume  clic dassi  al- 
le Foglie  degli  Altieri, che  raccolguu- 
si  e serbatisi  per  outrire  il  Bestiame 
nell'iuvcrao. 

Al  ancinP.l-ló,  sin. Genere  di  Pun- 
te della  .Moritela  monade/ /fa  , e della 
famiglia  delle  7V icocr/ke.ll  loro  Fruì 
lo  coiupouesi  di  molte  Coccole  car- 
nose agglomerate.  La  specie  della 
Mancmello  velenoso  è un  graude  Al- 
bero dHi'ls.de  Caraibeec  ,da  cuige- 
ine  un  la  Ite  corrosivo  e caustico  che 
produce  vesciche  come  scottature. 
Sei»  adopra  il  Legno  per  suppellet- 
tili, ma  e pericolila  i a tagliarlo  e la- 
vorarlo quando  e fresco. Col  Sugo  del 
F*  ulto  di  quest'albino  e col  latte  che 
esce  dalla  Corteccia  gii  Americani 
afvclciiaao  le  frecce. 

AIanci-no. ad.  e sin. Colui  che  ado- 
pra uaturalm.  la  man  sinistra  iu 
cambio  della  d atro.  (Da  Manco.)  ■ 
Mi\cixo  man èitto:  Che  adopru  e- 
gualmeulc  l una  e l'altra  tuauo.  Al- 
trimenti Ambnlesiro. 

Al  ixci-xo.ad.m  parlando  di  Cosa. 
Sinistro  - A mancina.DaÌ  lato  man 
co.  Dalla  mali  sinistra. 

A!  Axci-xó.Geiif rate  romano  vinto 
da'Nuiuauliui,  e perciò  espulso  dal 
Seuato. 

* Al  iNciNÒ-cóLò,  ad.  e sm.  Guer- 
ciò.  Lu sco  dall’occhio  mancino. 

i$«Max-c1o  mori  martire  in  Evo- 
ra.(IT>. maggio.) 

• Al  ixciPA-xt.at.Yore  per  aferesi 
di  Emancipare.  .Meglio  E mane  i pur  e- 
AssoggeUare. 

Al ix-cipt, ad.  esosi. comp  Tiloto 
che  i Roniaoi  davanoa  certi  Calzini  i 
civili  incaricati  a raccogliere  1 tri- 
buti e le  imposte. 
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AI  ixci-rTó  b)  ad.esm  Servo, Scbia- 
vo.  (Dal  celi.  .Man  uomo,  e dal  Ut. 
Copio  io  prendo.) 

Man-co,  tu i.  Il  mancare,  Manca- 
mento- h vai  co:  Almanco. 

MAX-c6(rhi) . ad.  in.  .Manchevole, 
Difettivo  -.Minore  Cattivo  -Sinistro, 
opposto  a Destro  - Infelice.  Di  catti- 
vo augurio.  (Miche  presso  gli  Anti- 
chi erano  infausti  certi  augnrii  cho 
Ucraini  a siuistra. 

AIak-cò,  arr.  Mono  - N'o.v  manco 
cmk;  Non  meno  che  - Ne  auche  , Nè 
pure.  Ne  menu  -Fin  di  manco:  Lo 
stesso  che  Far  di  meno  - Col  secondo 
caso,  iu  scuso  di  Alancare  ad  alcuoa 
cosa.  Non  mantenerla.  Ar.  Fur.  43. 

1 1«.  JYè  il  nostro  imperatine  , credo , 
cogli  anco  - Fruir  dei  detto  suo  per 
quoto  manco  - Visi  a manco:  Dete- 
riora re,$cadrr  di  pregio.  Vale  auche 
Mo-  ire  Ve  masi  mai i co:  Venirsi  me- 
no. Svenirsi-  Vbniae  a manco: Venire 
a Une  - Da  manco  : Da  meno  - «Mar- 
co male:  Non  e poco  che  • Mon  arra 
MANCO  asseun  amento:  Non  aver  dar 
uan,  m irue. 

AIan-co  Ca-pac,  Fondatore  e pri- 
mo luca  deli’  Lup.  del  Perù  , fe  cre- 
derò a'auoi  sudditi  esser  egli  Figlio 
del  Sole,  cd  insegnò  loro  ad  adorare 
uu  Dio  supremo  - Bor.  nella  Sviz- 
zera. 

Al  incò-té,  Cit.  neirindoslan. 

f .M.ixcd-si  , com.  nei  clrc.  di  S. 
Giorgio  la  .Montagna,  di» Ir.  d’Avel- 
liuo  nel  Prillo.  Ulter., dim:.  di  Bene- 
vento:  abit.  200. 

Al  »N-Dl,li.dr|lo  Stic  Dodi  Alufao- 
ca  nel  Mar  deli' Indie,  sulla  Costa  di 
Sumatra.  (Troade. 

AI andac ACfc-M  . ani.  Pop.  della 

Al  inda  dò,  Isolelta  sulla  Costa  N. 

dell’  I*.  Celi  bi. 

A!  andapuo-ra  , *m.  eorxp.  Foglio 
sul  quale  smi  desiniti  i Reeitauti,le 
Scene  ecc.,  cebo  iieusi  m ma  moda 
Colui  il  quale  invigila  che  l'Opera 
sia  recitata  ordina lam,  E alquanto 
differente  da  Scenario  , tua  spesso  si 
prende  l’un  per  l'altro. 

Mandila  ha.  aut.  CU.  della  Me- 
dia - Sin.  AlauJagarsi. 

Ma.ndi1-ti.cosi  chiama  vinsi  cer- 
ti Popoli  distia  ui , clip  abitavano  lun- 
gi il  Giordano  nella  Palesliu.i.  Essi 
diceanu  clic  i loro  Prugi-uitori  rice- 
vettero il  Bitlesiiuo  da  S.  Giovjuui 
Battista  in  persona. 

Al  ix-UAL.Cateiiadi  .Montagne  nel 
l*  Impero  della  Clima. 

.Max di-la  mori  martirein  Ro- 
ma. ( IO  giugno  ) 

Al  a vni-Lt.  n.pr.in.-Sin.  Al  vadala. 

AIixdall’-ci  , ls.  dell’ A rei  pelago 
dell.»  Solida,  sulla  costa  N.  di  Giafdi 

Al  A.NU\MfcN -Tò.sm.  Coiiiiuisiione, 
Ordine,  Alaudato  - Mandamenti:  Di- 
visioni territoriali  usila  le  sotto  tal 
uomo  Di  gli  Stati  di  S-i ritaglia. 

Al  ano  v-.Nit  , Figlia  d’  Asliage  Re 
della  Alitila,  moglie  di  Cambi  se  Re 
di  Persia,*  madredi  Ciro  il  Graude. 

AIanoa-xR. Filosofo  ePriuripe  ia- 
d ano, ricusassi di  recarsiul  Banchet- 
to d'Alessandro  il  Grande  .che  a scafo 
formai. nenie  invitato, poiché  il  gran 
Conquista loredicbiaroisi  foltamente 
figlio  di  Giove. 

+ AI  ixo  ini -ci, com.  nrl  circ.d'AU 
nel  distr.  curila  Prov.  di  .Messina, 
dioc.  di  Archimandrita:  abit.  1000. 

Manda -nidi»  . Filosofo  indiano  . 

« * 
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Capo  de'Bramlni  «'tempi  d*  A lessati 
dro  Magno. 

MAXDA’t'Tt.part.di  Mandare. Clip 
manda,  Cile  di  il  maudato.  Voce  do' 
Lesati. 

. M and  ara,  in  Regno  della  Ni-j 
grizia  all'Ostro  di  Bornu. 

+ Mandaradò-ni,  coni,  nel  ciré 
di  Nicotera.distr.di  Monleleone  nel- 
la 2.*  Calabr.  «iter.,  dioc.  di  Nicote- 
ra  e Tropea:  abit  400. 

•f  Mandaradó-ni.coih.  oel  circ.di 
Bnatico  , ditte,  di  Mooteleone  nel- 
la 2.*  Calabr.  Ulter.,dioc.  di  Mileto. 

• bit.  140. 

M andata  a ni  , Pop.  del  Maodara 

Manda-»*,  at  e n.  Comandar  che 
al  vada,  Inviare, lodr  izza  re,  Tra*met-| 
tere.  (llal  pera. Manda*. )M  mdar  via 
Imporre . Comandare  asiolotam.,  i 
«'usa  sola  iti.  qua  udo  la  Persona  cui 
ai  comanda  non  è presente  • Conce- 
dere, Ordinare-  Dimandare  - Con- 
dannare , coll’ acc.  di  Persona  - Par-, 
landò  di  Cosa,  talora  valeGittarla  o 
Lasciarla  e Farla  andare  - Mitoì- 
t E : Talvolta  vale  Mandar  direnilo. 
No»,  aot.  7.  Cosi  t»  mandd  lo  nostro 
signore  ec.  - Mi  v «Jais  mloha:  K»ser 
propizio. Scn.Beo.Varcli.5.1 1.  Riso- 
gna  solo  pregare  /lidio  die  le  la  man- 
di buona- Jfi.voiii  i ru  di  suda  Uc 
cidere, Ammazzar  coti  arnia  bianca- 
Ma  ndaae  a lay scoto:  Mandare  a far 
di  uuovo  riempiere  il  piattellodi  ro- 
ba da  mangiare  Minosse  a lf.cn  aia: 
Bastonare  - Mandane  alla  malosa: 
Maniera  d' impreca /Ione  colla  quale1 

• i licenzia  altrui  -Mandane  alia  mi 
trotti:  Metterti  in  mente  -Mi.vdjre 
alla  misesicosdia  Falcono : Rimet- 
terai • mercè  - Ftg.  Min  due  al  Pie- 
no: Paleaare  alcuna  cosi,  Pubblica-! 
re-JfiAOiit  a «onte:  Abbandonare. 
Afeluf.  lolla  dal  Giuoco  delle  Carte  - 
Manda a casta  busca  Dareo  Man- 
<iafe mi  Offrir  fogli»  so*erillo,laiiian-| 
do  altrui  io  libertà  d' apporvi  quei 
che  più  gli  piace  , e fig.  Rimettersi 
Dell’arbitrio  altrui  seuz'aleun  palto- 
Mandas  da  Ebode  a Filato:  Mauda-| 
re  alcuno  da  una  persona  ad  un’al- 
tra con  apparenza  di  giovargli , ma 
senza  concludere  -Makdad  c/r  la  ri- 
alti i: Non  far  conto  de'rispelti  uma- 
ni. Oprar  senza  riguardo  - Mindab\ 
«iodici o:  Gastigare,  Punire- Jfivoia 
cc Al:  Imprecare,  Maledire-  Mima- 
re  il  gca\to:  Disfidare  -Mah dadi  in 
Picc addi i:V»rt  impiccare. Modo  bai- 
lo- Man  Dite  i r lutiti  a leccese  : 
Impegnarli  ■ 31  in  da  i mali:  Gettar 
via,  Scialacquare.  Fir.  Disc.  au.  83. 
Mandano  male  la  loro  roba  patrimo- 
niale  ec.  • Mino  ab  rs»  uno:  Manda- 
re a chiamare  uno, Farlo  venire  a sè-| 
J/iydjr  sano  alt  sci  Licenziarlo, 
Abbandonarlo,  Mandarlo  con  Dio. 
Mandarlo  a spasso  -Min dame  stesa: 
Molestare  il  debitore  per  via  della 
Corte  - Ftg-  Mikdas  sotto  le  bah- 
ca e:  Dissi  p"  re  -Manda*  ras’p/r:Far| 
morire  • Mand  i a rii : Licenziare 
Vale  anche  Recidere,  Spiccare. Ber n 
Ori.  1.17.57.  Le  braccia  tutte  due  gli 
.mandò  eia. 

MANOA-tki,ant.  pop.  della  Sarrna- 
zìa  Asiatica. 

Mandarina-tò.i*. Carica  diMan-| 
danno. 

Mandari-nò,  ad.  e sm.  Titolo  di 
Dignità  nella  China.  Ve  ne  son  9. 
Ordini  ebo  formano  i Corpi  più  rag- 
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goardevoli  dell'Impero  -Specie  d’A- 
rancio  a Frutto  addetto. 

* M anda-ta,  sf.  Il  mandare  -8er- 
vltooMutadi  vivande- Mandata  ozi-, 
la  btancsetta:  Spazio  che  la  chiave 
fa  scorrere  alla  Stanghetta  ueil'apri- 
re  e serrare. 

Mandata-»  Tó  (ii),  ad.  e sm. Mini- 
stro di  cosa  catti  va, e per  lo  piiiSg  ber- 
rò o Sicario  maii'lalo  -Gearralru.val 
Colui  che  riceve  il  mandatoola  proc- 
cura  per  eseguir  tutto  cièche  gii  vie- 
ne ingiunto  dal  cominci  tenie, il  qua- 
le suol  dirsi  Mandante  - Ambascia- 
dore. 

M and  A-Tó.i  n*.  Proecnra  ,Comroes-| 
sioae.  Ordine  , ed  è voce  de*  Legisti. 
Propria m. vale  Contratto  obbligato- 
rio ad  ambe  le  parti, che  si  formacol 
loro  consenso,  e per  cui  taluno  in 
buona  Tede  commette  ad  un  altro  di 
amministrar  gratuitamente  o no 
'qualcbesuo  affare-Coloi  che  vien  col 
mandato.finbasciatore-Il  inandare. 

M ANDA-Tó.acf.m.du  Mandare  la-| 
viato  -Scagliato,  Vibrato  -Corriero, 
Messo.  (Che  manda. 

M and  atò-r*, però. m.di  Mandare. 

+M.vnd  atòric-ció,  coui.  nel  circ. 
di  Cariati,  diati*,  e dioc.  di  Grnssaou 
nella  Calabria  Citer.:  abit.  1600. 

Mand  ATRi-cfi,  verb  f.di  Mandare. 
Che  luauda. 

M AND.vYi-A.Cit.neirinduiUn  In- 
glese. |ncs 

M AVDèfS.), Villa*,  presso Vincen-, 

Man-dRl  , li.  dello  Stretto  di  Ma-| 
lacca,  presso  la  costa  orient.  di  Su- 
matra. 

M ANDfc-ó  Fin.  della  Spagna,nella 
Prov.  della  Corogna. 

MANDkRscnfe-ID,CILa9.  L N.  Ijl 
E.da  Tre  veri.  lumia.; 

Mandr-trIò , ani.  Cit.  nella  Dal- 

f MandI-a  , coio.  nel  circ.  di  Pi 
sciolta,  diatr.  di  Vallo  nel  Principi 
lo  Citer  ,dioc.  di  Capaccio:  abit.  150, 

Mandi a di-ni  Nazione ludi»  tu che 
abitava  ueiie  Montagne,  menziona 
la  da  Ariano. 

M ANDi-aOLA.sf  Nome  dato  da'No- 
(oinisti  ora  ad  ambe  le  Mascelle  , ed 
ora  soltanto  all'Inferiore  , ed  auebe 
lai  suo  Osso.  {Dal  l«t.  Mando  io  ma- 
[stico.) 

MANDiRóLA-Rt.od.rom.Che  è rela- 
tivo alla  Mascella  - Osto  mandibola- 
re :L’Os so  della  Mandibola  infeiiore. 

Maxdibòi  I TI.  sm.  pi.  Mandibole 
di  Pesci  e d'altri  Animali , che  tal- 
volta si  trovau  fossili. 

M andi-bui.  a (Auut.),  s[.  Lo  stesso 
ebe  Mandibola. 

Mandibi-l a-rì,  ad.com.  Lo  stesso 
che  Mandibolare.' 

Mandin-obi,  V.Mandingui. 

M A.NDiNcc-I.Pop.  sparsi  all'O.del 
l'Affrica,  parte  nella  Seurgunibia,  e 
parte  nella  Guioea  Superiore  - Sin. 
Alandinghi. 

M an  diiu  t-tò,  sm  romji  Colpo  •l’ar- 
me laglieute  dato  «la  ma u dritta  ver-| 
so  la  manca.  Contrario  di  Manrore- 
scio. Scrivasi  anche  Mandritto  c Man| 
diritto. 

M ANDJCRl-A.Gnn  tratto  di  paese 
jdalla  Cbiua,  di  cui  forma  la  regione 
grecale. 

Man  dòla, sf.  Lo  «tesso  che  Man- 
dorla ed  Amandorla.  (Dai  ted.  Man- 
\del.)  - (Mario. j Mandola  de'lirtlUdl. 
coffa-.  Bigotta  con  molli  occhi. 

MANDò-LA.sf.  Stro mento  musica- 
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le.Speciedi  Cbitarrino  odi  Lfato.ed 
è suonato  come  qurst’uitlnio.ms  ac- 
cordato differeoleiu.  La  Ma  odala  ha 
otto  gruppi  di  corde  di  budello,  in 
tutto  sedici  corde , e ai  distingue  dot 
Mandolino  pel  manico  piu  corto  e per 
la  mole  maggiore.  Strumento  fuor 
d’uso. 

Mandòli-nó,  sm.  Strumento  ma- 
ale  pia  piccolo  del  Llutu,  ma  del- 
la stessa  forma.  Il  Mandolino  napo- 
litano s’accorda  come  il  Violino,  ma 
le  sue  Corde  soudottune  c doppie. Si 
vuoila  con  penna  tagliata  coinè  uno 
Stuzzicadenti  piano-  Sin  Amando- 
Imo. 

M andò  nTÓ,  aot. CU.  dell'Italia. 

M ANuò-Nio  ed  Indi-rii  é,  Genera- 
li spaguaol'.ribellaroati  contro  Sci- 
pione l Affncano,  e questi  contea- 
tossi  di  far  loro  forte  rimprovero,  © 
gli  uose  in  liberta. 

Mandò-ra  Mus.),sf  Lo  «tesso  che 
Mandòla.  (Interiore. 

M ando-ri  , ont.  pop.  della  Libia 
Ma.n-dorla,  sf. ffr ulto  di  booo  sa- 
póre , chiuso  in  piccola  Drupa  eoa 
testa  ossea  o teguosa,  come  le  Noci, 
ma  piu  piccolo.Lo  stésso  che  A man 
dorla  - Cosi  dice  le  Plebe  il  Seme  che 
e nel  Nocciuoto della  Pesca  esimili 
Fruiti  • Per  siimi. dicesi  alia  Figura 
di  roui bu-Laroro  a mandorla:  Quello 
che  è fatto  e composto  di  tal  figure. 
Dicesi  anche  dmundortoloe  Mandor- 
lato - Mandorla  delle  coltelle:  La  foro 
delle  Calzette  che  si  fa  per  ornamen- 
to: comincia  dalla  uoce  del  piede  e 
giunge  Duo  a mezza  gamba. Talvolta 
dicesT  Fiore-Qi nauseato  d’ordine  go- 
tico di  figura  ad  angoloacuto  cheta- 
crasi  sopra  Porte, Finestre,  Nicchie, 
Tabernacoli  e simili- Mandorla  di  sui- 
re:Sprciedi  Chioccioleltadi  mare. 

Mandòrla-tò,  sm.  Pozione  fatta 
con  Mandorle.  La  ite  di  Mandorle.  Lo 
»lessoche  dmaudotota-Dicesi  anche 
agl'ingraticolati  composti  di  legno  o 
di  canne,  i coi  vani,  detti  Mandorle , 
ban  figura  di  rombo-Specie  di  Mar- 
mo tutto  sparso  di  macchie  simili  al 
NocciuolodellaMjudorla,  perciò  det- 
loAmigilalotde.  Idurta. 

M anoorlSt-ta,  sf.,  dim.  ét  Man- 
Mandorli-' na.  sf.,  dnn  di  Mandor- 
la. Lo  stesso  che  Mondo» letta  - Spe- 
cie di  Pianta  del  genere  Euforbia. 

M andOru-nO, od. n. Di  Mandorla. 
Man-dori o,  sm.  Genere  di  Piante 
della  ellisse  Icosandna  monogmia.  fa- 
miglia delle  Pomaree.  Il  turo  Frutto 
è uur  Drupa  tomentosa  - Specie  di 
Pianta  che  ha  Tronco  scabro.  Rami 
flestiibili,  Foglie  laneeolateJFiori  di 
uu  color  di  rosa  pa 11 ida.eFi  ulto  ova- 
io copertoili  peluria  della  lunghezza 
d on  pollice circa-Maudorla ma  non 
è da  imitarsi.  [fonine. 

Mandò-si,  snt.pop  della  Libvelu- 
Mandò  v A.Fiu.ik’H'Indostan. 
MAN-oaA.n/'.Congregamfntodt  be- 
shumc-Qualsi voglia  cuugregaineuto 
di  bestie  anche  nuu  domesticlic^-C«»o- 
gregamenlo  d*  un  certo  uumen»  di 
Slalioui  e di  Cavalle  in  uu  dato  luo- 
gu, onde  mantenerne  e perpetuarne 
io  ra/za  - Ricettacolo  del  bestiame  , 
ossia  Luogo  ove  si  i accolgono  du' pa- 
stori le  pecore  ecc.  - Me t Cougrega- 
mento  di  persone, Gran  auaulita  d uo 
Imiuf-Fai  la  man  DlAdMrajarsi  coiue 
faulu  bi-slie,  e per  trasl. Fare  il  pol- 
trone -Dusi  alla  max DLA:l>ac*i  alla 
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fili  poltronesca  ed  oziosa  • Sorta  di 
Giuoco  di  cui  in  Itara  dilettavate  i 
Proci  nell' assenza  d Ulisse,  rappre 
acuta  ole  cancelli  su  cui  ponevausi  i 
calcoli  di  due  colori. 

M amir  ac-cìii a cbir),  od. e sf. Put- 
tanella. 

Mandi»  AC-cmòlr/w),  sw.  La  parte 
iuterua  d’ un  Porto,  oppure  Ridotto 
di  mare,  o Seno  fatto  ad  arte.  Voce 
dell'  uso.  (Dal  celi.  M<in  terra  ec.,  e 
JVocA Uttlio, fossa toec  )-Numc  d’uno 
Contrada  di  Napoli  presso  al  mare. 

M iNDaACCUiò-LA.od.  e sf .di  Aiau- 
drsccbia. 

M indi»  acciiii  ò-i.A.sf.dim.ed  arri- 
lit  diM.i  ndraccbia.  Lo  stesso  cbeMon- 
drarchiola. 

MANOBA-«òi.s(sf.Generedi  Piante 
della  Penlandna  wonogiNÌa, famiglia 
drlle56faurr.il  loro  Fi  utloeuna  Ric- 
ca ripiena  di  polpa-Specie  di  Pianta 
deilo  stesso  genere, che  Ita  Radice  fu- 
siforme. Foglie  lanceolate.  Pacca  gros- 
sa <|uanto  una  Nespida.di  spiacevole 
odore, e Seuil  biauchi  Questa  Pianta 
riesce  uu  poteute  veleno,  uia  le  sue 
Foglie  ridotte  io  cataplasma  sou  cal- 
manti e risolutive.  La  Radice  tirila 
Mandragola  fu  detta  Ant/nopONior- 

?ba.  perche  imita  le  furine  amane,  c 
Ver  a.  perche  suppoueasi  utile  negli 
a ni  tua  lia  menti 

Mandi  agòi.a-tó(  Farm. ),ad.nt.  Di 
Mandragola. Agg  di  Cosa  nella  quale 
sia  stala  in  infusioue  la  Mandragola. 

Mandi» a-goba  , sf.  Lo  stesso  che 
Mandragola 

M andbk,  Villag.nella  Sciampagna 
Man-dui,  aut.pop.deUTudia  - Sm. 
Mandi. 

Man  drTa  |ie) , sf.  Lo  stesso  che 
Mandra-  Mei  Dello  pvrCongregasio- 
tu  Popolo. Nazione. 

MANDnU-cC.ad  e snt. Custode  del- 
la mandria,  Pastore,  Ardi  una  od  ri  la 
Meglio  Mandriano-Madrigale.  Voce 
disusata  - (Ar.Mes  ) V.  Mandriano 
MANDnlA>Nò,ad.esnt.Lofttrssorhe 
Mandria/? .nei  primo  signilicato-iAr. 
Mes.  | Ferro  torto  eoo  mauico  lungo 
con  cui  si  percuote  e si  manda  dentro 
la  spina  dilla  fumare, per  farne  usci- 
rei! metallo  fuso.  Dicesi  anche  Man- 
drhlf. 

Mandricar-dó, Personaggio  men- 
zionato nel  Furioso  dell'Anodo,  fi- 
gli» e successur  d'Agricaoe  Re  della 
Tarlarla. 

M andh il-ló,  sui.  Specie  di  Mam- 
mifero del  geuere  Scruna  nell’ordine 
de'  Quadrumani.  La  sue  Natiche  liau 
bella,  tinta  violetta;  ha  l'altezza  del- 
l’uomo, e mollo  libidinoso,  cammina 
so  due  piedi  ed  è assai  feroce.  Abita 
lidia  Guinea  e nella  Costa  d'Oro. 

• Manduit-tó  (MiliL),  sro.comp.Lo 
stesso  che  Mandintto. 

Mandro-clé,  Architetto  greco  del 
Re  Dario  - Generale  d’Arlaserse. 

M an  D a 6-cli  D a ,ii  . pr . m . epal  ron  I m . 
di  Mandrocle. 

'MandhOla,»/  Meglio  Mandorla. 
M andbo-né,  Re  de'Bcbrici, menzio- 
nato da  Pulieuo. 

M andrò- eòu.ant.  cit. dell  aFiigia. 
Manosi  -1,  oul. pop. dell’Asia, ver- 
so la  Da  Uria  na.  jsciuria. 

Mandsciu-ui,  Abitanti  della  Mand- 
ai andscil'-rIa  , Nome  della  parte 
sctleut.dririiup.della  China, la  quale 
confina  colla  Siberia. 

.ManpsI-adi  iM il. ),im. Albero  ebe 
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cresce  nel  Malabar.Griudianl  nelle 
cer  I moine  religiose  valgoosi  delie  sue 
foglie  ridotte  in  polvere. 

Ma.ndscrb,  grau  Yiilag.a  2.L.  da 
Montbcllisnl. 

Mandi -mi.  ani.  pop.  della  Galli» . 
nella  Prima  Liouese,dicui  Alesiaera 
la  rapitale. 

Manddbba-sIA  Figliodel  Re  <l  un  i 
parie  della  Grau  Br e Ita  gna,  ucciso  da 
Cassi  Vela  uno. 

M andcca-rS, al. Meglio  Mangiare. 

MA.NHLCAZiO-NB.sf.  Voce  di  cui  si 
fa  uso  sol  traltaudosideirEffrariitia. 
Il  cibarsi  del  sacro  Corpo  di  G.Crislo. 

Mandi* -ci, sin. p/. Specie  diFaotoc- 
ci  spaventevoli  rappresentanti  certi 
personaggi  che  I Romani  produceva- 
uo  lidia  Commedia o io  altri  Luoghi 
pubblici. 

f MANDr-RTA.com.circond.nd  dl- 
slr.  di  Taranto  in  Terra  d Otranto, 
dioc.  di  Oria:  abit.GnOO. 

Man-dv.CiI  iiclluMurea  a IS.L.N. 
IftO.da  Misitrj.  J.'aul.  Mautinea. 

M a-n*  , sf.mdeel . Ma  Itina-Leggesi 
adoperato  cogli  articoli -Di  mane, Di 
Ri  ve:  In  tempo  di  mallino  -*Mauo. 

Ma-né, Misura  ungherese  di  Cen- 
to libbre. 

Ma-né  (Mit.CelL),  Nome  che  nel 
l'Edda  classi  alla  Luua. 

'M  Axk  A-nt, ai. Meg\io  Maneggiare. 

M i.néc-coi  n<hie),  tf  Cu»  delegui 
dell’Aratro. 

Manbggs-vói.é.  ad.com.  Alto  ad 
esser  maurggiato, Da  potersi  maneg- 
giare. 

M iNtOGlA-BILÉ.ad.COm.  Lo  stesso 
che  Maneggevole.  |giare. 

Manéggiamén-tò.  sm.  Il  roaurg- 

MA.NtGGiAN-Tg.part. di  Maneggia- 
re.Che  maueggia. 

Manéggi  a-ré.rL  Tocca  recTratlar 
colle  maui-Tratlar  conarteuuoSIru- 
ineiito,uiilugcgiio,un  Ariue  esimiti- 
Fip.Tratlare  as*o/ulain.,Ksercilare. 
Red  .coni. 2. 20  Intende  e maneggia  la 
medicina  come  ella  dee  essere  intesa  e 
matteggiata-  Reggere  .Go  ver  na  re-  Ria  - 
siinare. Malmenare-  Mjmggiabe  cri 
cav  allo  Ammaestra  rio.  L'esercitarlo 
che  fa  il  cavalcatore  - JV  nasi. nel  !.* 
e 6.*  signif.  - Agitarsi  - Esercitarti, 
Trattenerti. Sai  vili.  Pro».' Tose  1.138 
Xe'cari studi)  tuttora  ri  si  tnaneggia- 
ra  - Trullar  con  arte  una  marciumi, 
uno  struiueutro  da  guerra, un'arme, 
e s'adopra  come  attiro  e neutro  - Ma- 
neggia* ù'aeme:  Far  di  scherma  -A- 
duprato  attivimi,  parlando  d' Eserci- 
to va.  , vale  Ordinarne,  Governarne 
le  mosse  e I'  evoluzioni  Posto  asso- 
luUiuieute  vale  Far  mosse  ed  Evolu- 
zioni di  guerra,  ed  adoprasi  anche 
nel  neut.pust  -Maneggi  a*  la  ce  eh  a: 
Amministrarla. 

M a.nbggia-tO ,ad  in. da  Maneggia- 
re- Trattato,  Esercitato.  V. Maneg- 
giare • Detto d’Islrumanti,  Ingegni. 
Disegni  e simili,  nel  secondo  siguif- 
di  Maneggiare. 

Maneggiato  nÉ.rrrb.m.diManeg- 
giare.  Che  maneggia  • Parlandosi 
<f  Armi,  Cavalli,  .Strumenti  da  guerra 
ec.,  vale  Esercitato  nel  loro  maneg- 
gio. Abile  u trattarli.  Igiarr. 

Manéggi  atri-cé  ver b.f.di  Muoeg- 

M a xtc-ft  io(  gi  t .sw» . Negozio T raffi 
co, Affare  - L'»u-Govrrno;nnde  Aspro 
maneggio  c In  stesso  che  Mai  gover- 
no,ava  il  Ridurre  male  una  cnta-Lo 
maniera  di  regolar  uu  Vascello,  e 
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fargli  fare  tulle  le  necessarie  evolu- 
zioni, tjuto  nel  camininciquantu  uel 
coni  ha  Ili  mento,  Piiicomuneiu.dicesl 
Manovra  - Quell'operazione  che  si  fa 
ue’Laz/orelli,  onde  conoscere  sesia 
contagiosa  la  mercanzia  che  deve  far- 
vi quarantena  -< Milit  )li  Maneggio- 
re,  L aiiimaeslranieuto  ed  esercizio 
de'Cu  valli  • li  Luogo  dove  si  inonro- 
giauo  i Cavalli,  altrimenti  Cavalle- 
rista  - Mossa  o cvoluzion  di  guerra  - 
Parlandosi  di  Cavallo,  ita  maneggia. 
Di  maneggio  vale  Ammaestrato,  K- 
vti  citalo  in  tutte  le  varie  andature 
e mosse  che  si  fan  fare  «'Cavalli  nel- 
le cavallerizze  - Diccsi  Maneggio  det- 
tarmi L’adoprare  , li  trattar  bene 
l‘  armi  che  si  portano,  come  il  Fuci- 
le, ta  Lancia  cc. 

Ma  né-], a ut  .pop. della  Spagna, ver- 
so l'iinboccalura  del  Beli. 

ManRl-la,  sf.  Manata  di  Spighe, 
Covone.  \nella. 

M s.NkL-Ló,  sm.  Lo  stesso  che  Ma- 

Manén-té,  pari,  di  Manere.  Cbo 
ina  uè. 

M A-NkR.Fiu.deirindostauIogleso, 
nella  Presidenza  di  Madras. 

* MANfe-RA,  «/'.Meglio  Maniera. 

Manì-ré,  ncut.ass.  e difet.  Slare, 

Dimorare.  Voce  latina  .Va  ug.S.  Mal. 
nella  Tav  bar  Dunque  nella  returre- 
none.cui  moglie  morrà  questa  di  que- 
sti sette? 

Mané-rò. Figliuolo  unico  del  pri- 
mo Re  d'  Egitto  , la  cui  immatura 
morte  ouoraronogli  Egizi!  con  cin- 
ti lugubri,  detti  Maneros. 

* Man  eró-sO,  ad . w.  Mrgl  io  Manie- 
roso. 

Ma.nr9cai.-c6  (chi),  ad.  esm.  Lo 
stesso  che  Mauisra/eo. 

M anéscamr.n  té,  are  Culle  mani, 
Cou  gran  menar  di  mani  - Combat- 
TEBE  manescamente:  Combattere  al- 
le strette,  da  vicino.per  quanto  spa- 
zio a'arriva  colle  mani. 

MANÉ-5c6{schi),ad.m.Di  mano, Da 
potersi  maneggiar  cou  mano -Pre- 
sto,Pronto, Da  potermi  aver  pron- 
ta mente  in  mano,  Da  potersi  metter 
su  ineoutaneute  la  man»  • Inclinato 
e pronto  al  dare  o al  menar  ternani, 
Che  è delle  mani  - Robe  manesco*  : 
Pronte  c comode  a valersene, ed  an- 
che Alle  e comode  ad  esser  portate 
via  - Aa  ve  manesca  : Maneggevole  , 
Da  poter  essere  agevolmente  tratta- 
la colle  mani  -dog.  di  Battaglia  o si 
mile,  esprìme  ilMescolarsldc' solda- 
ti per  offendersi  colle  armi  corte  , o 
talvolta  colle  Mani  -Fuoco  m Art  esco: 

Il  fuoco  di  guerra  da  tirar  oou  mano, 
coinè  piccole  (ira nate  e simili. 

Mank-té  (Mit  ),  Figlio  di  Giovo  , 
sposo  di  Calfiroe  e succeaaor  di  Mco- 
ne  uel  R.  della  Lidia. 

Mané-té  o Ma  Nks,  Eresiarca  del 
terzo  sec.,cbe  fondò  la  Setta  dr'Maui- 
chei.diceasi  Apostolo  di  G. Cristo  e 
lu  Spirito  S.  che  Gesù  uvea  promes- 
so limare.  Non  avrudo  risanato  il 
figlio  di  Sapore  Re  di  Persia,  come 
avea  promesso,  questi  il  fe  porre  iu 
ceppi  c poscia  scorticar  vivo.  Egli 
ammetteva  i\ Principio  buono t-l Prin- 
cipio fallirò.  Fra  l*  altre  su*  strane 
dottrine,  insegnava  che  l'uomo  ha 
due  anime.ruua  buona  c l’altra  mal- 
vagia,e che  e un  delitto  il  dar  vita  ad 
uu  suo  simile. Morto  Monete,  ta  sua 
setta  si  sparse  ueirOrieute,e  nel  X. 
icc. prese  piede  ucllTtal tamia  1 quo- 
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Ti  Manichei  a vean  fatti  de' cangia- 
menti Della  lorodottrioa. 

ManC-tO,  ».  pr.  m.  Lo  atesto  che 
Jfanetone. 

3lAN»TO-N*,fainoir>  Sacerdote  E - 
giri'»  nato  in  Eliopoli,  a*  tempi 
di  Toloiumeo  Filàdelfo.  La  tua  Sto- 
rio d'  Fgitto,  di  cut  leggiamo  sol  po- 
eti) frammenti  , Vieu  citala  solente 
da  Giuseppe  rd  altri  Autori.  Il  Gro- 
dos io  ha  pubblicato  uuPoeinadiMa- 
Detone  sul  poleredegf  Astri  Che  prò* 
•ledono  al  uasciioeulo  degl'  uomini, 
Tolto  iu  versi  ituliaui  daU’AiutcSal- 
Tini. 

Manétta.  sf. .dio»  di  Mano.in  si- 
pm/'.diQnautila  dctermiucUdi  chec- 
chessia Quell' ultima  grossa  pelatu- 
ra che  cavasi  dal  Bazzuto,  pria  di  ti- 
rarlo. Termine  delle  Trattura  di  si- 
ta - Con  dicasi  una  Parte  della riua- 
tura  delle  forbici  da  cimare  - Pezzo 
di  Ferro  o altro  metallo  infisso  alle 
porte,  a le  Quest  re  ed  auebead  alcu- 
ni utensili, clic  presa  colla  mauo ser- 
ve ad  a prue  e collidere  eoa  maggior 
taci  Ita. 

31  vskt-té  , tf.  pi.  Strumento  di 
ferro, col  quale  legami  le  mani  giun- 
te insieme  a' rei  da’Miuislri  della  giu- 
stizia. 

31 A NÈT-TÓ,  u pr  m.,d im. di  Ma  uno, 
ttcrm c.  di  Aiaiuanuo. 

31iT-r  u.u  r,  pic.cit.  d’Egitto. 

31  atì  Ani-lB  , su».  Il  maggior  Ba- 
stone del  correggiato, ciuè  quello  che 
tic  tic-  in  mano  il  butlitore.  L'altro 
Bastono  dicevi  Fetta.  (Dal  ccil-Mun 
mano,  e Ffunuig  basloiiceilu.) 

31  a n uru,  si».  .Manubrio  per  i- 
avolgcre  ruote  (Dal  citi. ila»  sottile, 
tFar  bastone  ) 

31  im'hk  di , n pr  m.  -Sia.Maufre- 
do,  Ficdi.  .Vtuufudioo. 

Mynfhe-ih  , Figlio  naturale  drl- 
ritnp. Federico  II  , fu  erralo  Priuci- 
e diTurauUi  ee. Morto  Federico  nei 
331.,  tolse  .e  redini  ilei  K di  Napo- 
li iu  ii  ime  dei  »uu  fratello  (.orrado 
Spento  cosini  ripartasi  la  nuova  del- 
la morie  di  Con adiuo.ullro  suo  fra- 
tello , .Manfredi  fu  dichiaralo  Ri*  iu 
Palermo,  e conosciutosi  poscia  clic 
Corradi  no  vive»  ancora,  «‘non  velie 
drpoirc  il  M uto  reale.  Alessan- 
dro IV.  ed  Ci  bauo  IV.  fuliuniaroiiu 
scoili  muli  ira  tv  litro  di  lui  , e Man- 
fredi sconfisse  le  truppe  Pontificie 
e s'iuipadroiu  dei  Comodo  di  Fondi 
Urbano  IV  die  . investitura  de'stt  n 
Mali  a Carlo  d Aug  i»  fratello  del  Iti 
S.  Luigi.  Carlo  eie  battaglia  a .Man- 
fredi mllet'i  .lOuiediBeueveuto  l’a  li- 
tio 126(>.,r  questi  i uni  battendo  da  eroe 
perde  la  vita  sul  campo. Manfredi  era 
Pnucipe  valoroso,  liberale,  uiagm- 
flco  , umantc  della  giustizia  e ilio. t.» 
versato  nella  Filosofia  e uellc  Mate- 
matiche. 

-M  vxrné-Dit  Girolamo), noto  in  Do 
tOguu.fu  reputalo  salente  Medico  ed 
Astri  logo, nu  contro  tc  sue  p»  edizio- 
ni cus;»  di  vivere  uel  Itili  Scusse 
dell' Opere  mediche  , occcuuatcdai 
Maittaire. 

3tANPnÉ-Di(Bartoloitimeo),valen 
teViltore  nato  in  Mantova,  fu  d, sco- 
po" del  famoso  .Michelangelo. 

Maxmik  m (KustachmJ , celebre 
Lei  c.  alo,  Matematico  ed  Àsirouu- 
no,  nacque  in  Bologna  nel  106!.,  e 
scrisse  le  /finis  che  gli  fan  molto  o- 
uure;  b’fe «tende  ecc. , opera  inulto 
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stimata  ; Detersone  di  alcune  Mac- 
chie scoperte  net  Sole  ec.;Ùe  transita 
Mercuri!  oc.;  De  annuii  inerranlium 
Stellarum  Aberruttombus;  Metodo  di 
r erifiear  la  figura  della  terra  tc.,  ed 
altre  Opere  che  il  rendono  famoso. 
Chiuse  gli  orchi  a 63.  anni. 

MANr*É-Di|Gabriele), Fratello  del 
preeoden  te, uato  in  Bologna  nel  1681 
divtuue  valonte  Geografo,  Astrono- 
mo e Matematico. L'Opera  che  gli  fa 
molto  onure.COMieutaU  da  Leibuiziu 
e intitolai»  /te  Conttructione  Aequa- 
tionumUlfferenhaiium  primi  gradui. 

31  anfhkdi-xo  , ».  pr.  m.  , dii»,  di 
3Iaufredo. 

f 31  anfréoò-nIà.  com.  cìrcond. 
nel  distr.  di  Foggia  in  Capitanala  : 
abit.bJOJ  Da  nome  ad  un  Golf  » del- 
l'Adriatico. Cit.  Arcivescovile. 

AIaxga-lIa.  pkc.Ot.  uelfa  Bulga- 
ria, cou  vasto  Porto. 

il  txcAM>-»e,Cit.  dell'India  a 4L 
L.O.  IJt  X.  da  Seruig  •paluaui. 

AIang  ana-hb,  at.Giltj re,  « Tirar 
cou  mangani  - Oggi  dicevi  per  Dan* 
il  lustro  alle  tele  cut  mangano. 

M a.Ngana-bò,  ad.  e sa».  Artefice 
che  lavora  ai  maugauo:  (re. 

il angana-to,  ad  in  da  Mangauo- 
Maxuaxato-&K  , serbale  muse,  di 
.Mungauare  Che  mangana.  Voce  dei 
l’uso. Lo  stesso  che  Mauganaro. 

M ANG  AN ATD-» A,  »{.  Uuadelt'opc- 
laziuui  cui  rapparecchiatore  assog- 
getta i paum  pria  di  porli  iu  com- 
mercio. 

* 31 A NGANÉGGIA-RÉ  , al.  Meglio 
Manganare. 

Manu  VNfen-LA,  sf.  dnndi  Manga- 
no. Strumento  da  guerra.  1‘  Onagro 
de'Uoinaui  - Dicousi  Mungimene  m i 
numero  del  piu  , le  Pjucbe  affisse 
al  muro  no' Cori  de  Religiosi  e nelle 
Compagnie, le  quali  masti* Mate  s'al- 
zano e s’a blusiauo  • i/.ntgmir i/a  di- 
amo I .Magnani  quel  Masti»  Ito  Cile 
ha  nottolino  iu  i»q/zi,o  non  s'apre, 
o piegasi  da  una  parte  sola  dune  ami 
quelli  che  s'  adopruuo  talvolta  nelle 
lavo  e da  mangiare. 

M a\i«  \ NfcL-Lo,  sm.  Lo  stesso  che 
Manganella. 

31  ano  ixé-sé,  sui. Metallo  soliditdi 
color  grigio  bianco,  inolio  duro, e di 
tessitura  granellata  assai  fragile. 
Fonde  si  solo  al  massimo  grado  di  ca- 
lore de'  fornelli  di  riverbero.  S'.  do- 
pru  nelle  Arti  , e special  me  u te  dii 
Vetrai  Diocsi  anche  Sasso  Magne  no. 
iDal  gì e.-o  e latinoifuaiies  calamita, 
perché  questa  somiglia  al  Manga- 
nese. | 

M ano an*  sitò  (ei),  ad  m.  Nome 
•l’un  Acido  formato  dal  ilaiigauese, 
a clic  trovasi  noi  Camaleonte  mine- 
rale. 

M an-g  anò.  si».  Macchia*  milita- 
re , di  cui  calcami  gli  Antichi  per 
iiettjr  pietre  nelle  citta  assediale  : 
rou  essa  scagliavano  anche  Uomini, 
che  dire  vati  poit'mliurri  inanganab- 
Mel.  -Strumento  fabbricato  di  g rus- 
sissime pi  e tre, e mosso  per  forza  d'ar- 
gani. sullo  il  quale  lUettonsi  le  tele 
ed  i drappi  av  volti  sopra  i Sobhii.per 
dar  loro  il  lustro. 

31  a xg  * Nb-Ni , s m . .accr . di  Ma  u ga  - 
Uo.  31  aliga  no  grande. 

Man-gas, sm. Specie  di  Pimi  la  ap- 
partenerne al  geuen  CVriirrd.  AIIhto 
del  I I*,  di  Cry  lati,  che  produce  Frat- 
to Uv Ubile  per  uu  vuota  che  trovasi 
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all'  un  de'  auoi  Iati.  Quegli  Abitanti 
credono  per  ciò  esser  questo  il  fatai 
pomo  gustato  da  Adamo. 

MAXUAafc-ls»  , pie.  Cit.  della  Si- 
beria. a 260.  L.  N.  E ToboUk  Sin. 
Turugaosk. 

Mancatskò-1.  pie. Cit.  delta  Rua- 
ala  Asiatica,  a 72  L.  E.  da  Kolyvaa. 

A1aNg.a-za,  Fai  dell’Interno  del- 
l’Alinea. uel  Paese  di  Jambara. 
Mangé-a,  lo  stesso  che  Mangera. 

M angé-i.ìé,  ad.  e sf.  Nome  di  cer- 
te Feste  presso  gli  ani  Romani. 

M ANuà-iiA.ls  dell  Arcipelago  Pe- 
ricoloso. "Long.  0.160.83.  Lat.S.2L 
56.4$. 

31  angérbc-ció  (d),  ad.  m Atto  a 
mangiarsi,  Da  mangiare. 

31  angè»I-a(ìc),s/.  Gundagon, Uti- 
le, Profitto  illecito  (»  estorto  da  Chi 
è in  uffizio,  o aonniuistra  le  altrui 
sosta  uze. 

MAX-eiA(pe) . ss».  Voce  che  a’  u»a 
per  significartene  che  faccia  il  bra- 
vo, il  valoroso, quasi  Voglia mangiar 
le  persone  ed  tttguJU’to.  Questo  vo> 
caboto  ebbe  ongiuc  da  una  Statua 
graudedi  melali. » posta  sulla  Torre 
deU'oriuolo  diSieua.  detto  //  manata 
la  Siena  |Dal  celi-  Man  giami  uomo 
giga u le.)  Fise  il  xi.ua  la  Sieaa  ; 
Fare  il  bravo,  il  valoroso. 

3lAN<;i\CAT*:\AC-ci,ad.c  sm  comp 
iadect.  Maugiafeiru,  S pezza  ca  le  uac- 
ei,  Taglia cautuui. 

Mangiaca-vóm, Soprano.  dato  da 
Omero  ai  Ranocchio. 

Mangiami -.hi, ad  c sost  fow.roi»p. 
indici.  Chi  si  lascia  corrompere  con 
douaUvi. 

il  AM.i  iDó-nfi.  rerb  m.di  .Mangia- 
re. Lo  stesso  clic  Mangiature. 

Mangi afagii’o-li. ad.  e sost. com. 
rouipindci'/.Disutiluccio.ilaugiaps- 
ii e Voce  bassa. 

31  anfiafér-iió,  ad.  r sm.  comp. 
inditi.  Sgherro*  5lr<itnenlo  manyia- 
(rrro  dicevi  la  Lima,  perche  rode  e 
consuma  il  ferro. 

M ixuiAt’oiiui -nifi.  sin.  9pecie  di 
M » in  ruiff»  o dell  or  J i ne  deg  1 1 K denta 
ti  E lungo  quattro  piedi  ed  ha  quat- 
tro artigli  alle  Zampe  posteriori,  e 
ciuque  alle  anteriori-  La  sua  Coda  è 
di  luugbi  peli. 

M ANGiAKat-Nó.od  n.eomp.indecl. 
Che  rude  q freno. 

Ma.vgiagiù  st,  s/'.Maogianienfo, 

Divurameiilo. 

Mangìag» a-n6,  Soprano. dato  da 
Omero  al  Topo. 

■Mangi  agii  ad  agni-nò  , od.  e sm. 
C0mp.,diNi  <tt  Maugiaguadaguo  . No- 
i'**e dato aCbi  vive  di  guadaguo  ille- 
cito. 

il angiagd a DA-GNo.od.e  sm  comp. 
Giornaliere,  c per  lo  più  di  meslicr* 
vile  o poco  onesto. 

M a ngi  Acrfca-it  a , sm  .romp.  indrci. 
Sarta  di  Vitiguo  e di  Viuo. 

Mangiala-scuk,  ad.  e sost.  com. 
comp.indecl.  Cbe  mangia  lasche.  |>i* 
cesi  iu  Isrherzo  de’Perugiui. 

31  ANoiALfe-p»i. ad. esosi  rom.roinp 
indrcl.  Che  mangia  Lepri  Die»  si  iu 
gergo  di  Chi  vorrebbe  farsi  bello. 

il  ancia  LAa-aù, od. esozt.com. comp. 
Che  mangia  molto  Lesso. 

3IangiamahrO-.ni,  ad.  e sost  .com. 
co, np.  unteci  Grussoliuo,  Scimunit». 
Voce  scherzevole. 

il  ANblAMtN-TÒ.  SUI. Il  iitailgiere  • 
ilANGIAMINk-SrRB,  ud-C  SOSi.CO I*. 
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rontp.i»decl.Cheroangia  molta  mine 
sire. 

Mangian-tì  , iMirt.  di  Mangiare. 
Che  mangia.  Mangiatore. 

M a noi  apa-n  a,  io$teom  romp.Dice- 
sidUoiii  disutile  e s»l  tm»Uu  a ulau-j 
giare  - In  furia  d'adjellico. 

llAXGlAt»ARADi-si,ad.  e tosi  rom. 
comp.  Ipocrita,  Traditore,  thè  da  buo 
ne  parole  rd  esegue  atti  Insti. 

MAXGIAPATTO-XA.jf  COWp.  Tutta 
di  (arma  di  Castague. 

Mangi APfcL-i.K.  sm  .comp.  Genere. 
d Inietti  coleotteri,  coirAiitennecla-i 
sale  e perigliale.  el  Torace  couves-| 
ao,  sotto  del  quale  l’Insetto  nasconde 
li  Capo  ritirando  il  corpo.Cilwnsi  di 
diverse  parti  d'animali,  e massime' 
della  loro  pelle.  Aironi  uutrisconsi 
del  midollo  delie  (Mante. 

Mangiatr-ló,  in.  Specie  di  Ver- 
me oggi  ignoto. 

51 anciapr-pk  (Znol.),  sm.  Nome 
follare  del  Tucano. 

Mangi APeaso-xt,  ad.com.  comp. 
<U àtei.  Agg.  omerico  dato  al  Ciclopel 
l’olifeuiu, come  divora  tore.maugii- 
tor  di  carne  um.ina. 

Mangiapó-polò  , ad.  esost  rom. 
indrc/.CIie  difoaa  le  sostante  del  po- 
polo, Angariatore. 

MitaGiAPOit-RO.S-.iprauu.  dato  da 
Omero «I  Ranocchio. 

M AMii  a p b6*cii'  t-tò  .Sopranuda- 
io  da  Omeri»  ul  Topo. 

M ancia-ré,  j mi.  L*  alto  del  man- 
giare • Convito,  Desinare,  Cena-  Ci- 
bo , Vivanda  - Appetito  - S*  unisce 
colla  parola  Dopo  Fior  S.  Frane  155. 
Uno  di  dopo  mangiare  (dopo  prau/o) 
rendale  le  grazie  *u  CAtesa  ec  - Tor- 
cia del  M A saune:  Lo  stesso  cln*  Man- 
giare Il  maagiahe  ixseoaa  «ru:  Il 
bisogno  insegna  altrui  Co  pera  re  -Il 
fiMfilJlMM  leaOtOiewi  aQatlii| 
i quali,  come  che  mangino, u uu  par 
ebe  srii  rifacciano. 

Mangi  i-tiK, al.  e nrut.  Pigliarci! 
cibo  uella  bocca  e ma  udii  rio  alluslo- 
maco,  Prender  cibo,  Cibarti,  Pascer*  i- 
Per  rsteiu.Jicest  anche  di  mollo  Co- 
se inanimite  che  consumano  e *li-| 
struggono  a fioro  a poco  - .f/  t. Con- 
sumar togliendo  altrui  leracoltl- 
liilrndere.  Coni  prendere.  Fi  r L ic.l. 

I .E  questi  scioa  hi  lodano  più  le  rosei 
dozzinali  perche  e'par  loro  intenderle 
che  le  cote  drcalrnlnoinini,  che  r’nouj 
ne  mangiano  - Pai  laudo  di  Danaro 
Sostanze  r limili. vale  Scialacquare, 
Dissipare-Ci  scarso  ri  tf  i.vc/tSperic 
dim  preca  rione- Mj.\ c i 4 a c i a a l d'Al 
lofioti  Coin  piacersi  delle  proprie  io- 
di - Fig.  Art  a »<  V6/jro  cicerchie  : 
Dicesi  di  Chi  non  distingue  bene  al- 
cuna casa  - JflYCi IR  DLL  P1V  FfAtt-| 
- /<;:  Pentirsi-. tfjACfiR  dcsocai:  Non 
aver  da  mangiare  -Musei  mt  il  n 
A E A T udì  MEATO  : Mangiar  senza 
guadagnarselo -Vivermi-  ix  reexo : 
Mangiar  poco  ed  iu  fretta -Mi \m  m 
LA  TOKTAIS  CArO  i D ALCV .\«:DilCsj  ì 11 I 
modo  basso  di  Cbi  e piu  allo  di  sta-l 
tura,  e fi g.  dell’Avere  il  genio  supc- 
riore adalcuuo-.tfi  vcnR  le  ciccau- 
• telle  col  cccchiajo:  Mangiar  indi- 
alintaiueute  e coli  molta  ingordigia- 
Fig  Maagua  LE  ustae:  Fare  il  hra-1 
vo  - Arsa  MAAOI4TQ  soci  : Diccsi  di 

anelli ebe  dicono  volentieri  male  ? 

ri. vaiai  le  noci  col  mallo  .dicesi  di' 
Quelli  chedicou  male  de'piu  umidi- j 
ccutidi  luro-Mi  vcrm  marco icgra.-l 
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Digiunar  a pane  ed  acqua  - If. passi 

Godersi  alcuua.iiMeiis’ osceno- .f/s  v- 
ciaksi  r v o:  Sopraffarlo  con  parole  o 
Ina  vale.  Usargli  angheriee  violenze-] 
Mi xc.uhsi  i diivri:  .Maniera  di  di- 
re che  diuola  La  gran  passione  di 
qualcheduno  , o La  forte  attenzione 
a qualche  rosi  .per  cui  astratto  rode! 
i guanti-MiAcrms/  r vococt/  occhi : 
Gnardarlo  0»o.e  con  affetto  sensua- 
le e disordinato. 

M ANGiARfcL-Ló. sm. Specie  diPiau- 
U del  genere  Crataegus  di  Linneo. 

M anuiabét-to  , sm.  Meglio  Ma- 
nicaretto. 

M a, noia -T A,  tf.  Corpacciata-Man-; 
giumento.  L’atto  del  mangiale. 

M angi ATi-vo,aff .tu  Uuuuoa  man 
piarsi.  Comiiiestihile. 

Manoia-tò,  ad  ih.  da  Mangiare  - 
Me t Cousumatn- l'orali  muHgiute  di 
musi  Quelle  chesoliraggousi  iu  fine! 
od  iu  prinripio d'una  parola. 

Mangiato  i a je).sf. AriirsenLuo- 
gn  nella  stalla  dove  si  mette  il  man- 
giare in ii a ozi  alle  Restie  -Per  sioui. 
ed  in  ischerzo . Tavola  dove  s>  man- 
gia - Alisi  la  tri.voiaro/j-.Siitlr.irre 
gli  alimenti,  e fig. Sottrarre  qualun- 
que ajulo  o favore.  Modo  basso. 

.Mangi ato-jó(i)  | Murili. ),*«». Spe- 
cie di  ricetto  fatto  agli  ocelli  delle 
Gomene  iu  corridojo  , uel  quale  re- 
sta l’acqua  che  per  essi  eutru  quali- 
do  la  Nave  luffa. 

SI  a xgia to-ré’,  rerb.m  di  Mangia- 
re Che  mangia  -Che  muugia  assai 
Mei- 

MANGiATo-nìòfiil,  sm.  Luogo  ove 
mangiano  le  Bestie. 

M angi ATRi-c^rsr&.m. di  Mangia- 
re.C.he  mangia.  |gi<ila. 

M ANGIAH’-BA . sf.  Meglio  Min 

M vivai  azuc-cbéró  Zool.l.m.Sne 

eie  di  R.impirhino  o Cerzia.  Piccino 
Pasto  rino  della  .Murlluicca,cusi  del- 
lo dii  cibarsi  di  zucchero. 

M am.i  fér  v,  sf.  Genere  di  Pfanle 
della Peutandria  moHogmta.La  . Man- 
gi fera  comune  c un  Albero  il  cui  Frui- 
to, conosciuto  sotto  il  nome  di  Man- 
gisi ha  un  certo  sapore  ed  uu  profu 
'ini  assai  piacevole. Griinliani  il  pic-| 
feriscono  a tulli  gli  altri  fruiti  aci 
duli  e rinfrescanti. 

M angi  vie. *m. Roba  da  mangiare. 
Voce  bassa,  e molto  usutu  da 'Conta- 
dini parlando  di  ciò  clic  serve  di  pa- 
stura a!  Bestiame. 

M vN-GiO.swt  l^o  slesiorhcl/uagia. 
M ANuio-NE.ad.  ejm.  Clic  mangia 
assai. 

Mangii' ccdia-ré.  «il.  e urut. Man 
giare  a siculo,  Mangiar  poco.  Voce 
dell’ilio. 

51  AX-e.tjfc.sm.Speeie  di  Pianti  del 
euere  Ihzzophoru,  originaria  delle 
due  Indie. 

f M an-gó  iS.j.com.  nel  circ.  di  S. 
Cipriano, dislr.  e dioc.  di  Salerno  ueì 
Priuc.  Clter.:  ahi l.  600. 

f Mvx-có(S.),  cmo.  nel  circ.  d 
Pollici,  distr.  di  Vallo  uel  Priuc.Cl-l 
ter.,  dioc.  di  Capaccio;  «bit.  7y0.  I 
f 51  an-gó  (9  ) . coni,  liti  circ.  di] 
Patcruo.distr.  di  S.  Augelli  Lombar- 
di uel  Prilli.  Ulter.-  alni  2209. 

f Man  gó(S.). coni,  nel  ore  .di  No 
cera,  distr.  ui  Nicaslro  nella  2.*  Ca- 
labria Citeriore, dine,  di  Nicotera  e 
Tropea.  (tino.1 

M \ng6-xa, pie. Luogo  nel  Fioien- 
•f  MANjó-Nt.com.  nel  circ.  di  Uu 
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sliano,  dia t r.  e dioc.  di  Cosenza  nel- 
la Calahr.  Ciler.:  «hit  2*100. 

Mangòsta-na  (Boi. ),sf.  Lo  stesao 
Gare  ima. 

M a\-«;i:,N  mie  del  quartolmpera- 
tor  de*  Mog.. Ili. 

Mangi- ab-dU  (Irl.sf.Termint da- 
gli Artefici.  Co&a  di  riserva  per  un 
riso  di  bisogno, iu  supplemento  d'u- 
u'altra  che  venga  a mancare. 

Makcc-1,  sm.  Nome  che  gl' India- 
ni datino  al  Frullo  dell’albero  cb lu- 
maio Mangi  fera. 

51  angur-hu, uu. Specie  diVmo  ab- 

bm-rato. 

MA!tctHU,if.  Specie  di  fiammi- 
fero , ossia  Quadrupesle  assai  dome- 
stico in  K'^itl»  che  cibasi  soprattut- 
to dell'uina  de’ Coccodrilli,  prende  I 
Sorci,  e distrugge  uua  quantità  d’al- 
tre bestie  ntaleflchc.  Il  i Pelo  grigio, 
irsulo, n ero, e Coda  lunga. Dicasi  To- 
po di  Faraone  ed  Icneumone. 

Manu an-bkr,  pie.  Cit-  neU’Iado- 
stan. 

51  ano  AtiT-sakao.  Nomedi  dueCon- 
(rade  drir  Ausi» iii-lufrnore  , delle 
Quartieri  ci>>c ilU«*so  5IaiiliarUherg, 

Crai  Danubio  r la  Moravia,  e l’Alto- 
5laubarlsberg,fral  Danubio c lalioe- 
nna. 

M-vxiife-Ivi . Cit.  con  IH ,000.  abit. 
net  G.  D.  di  Bjden.  a 4.  L N.  E.  da 
Spira  -Cit.  a 22. L O.  Iji  N.  du  Fila 
dellli. 

M a-ni  (Mit.),J««  pi.  Nome  rhe  gli 
'Antichi  davano  «Il  Ombre  de’murti, 
ed  alle  Divinila  infernali. 

MvnI-a  tiri  sf.  Stato  d’irregolare 
esalla/nui  dello  Spirito, la  quale  nie- 
lla ad  atti  esterni  impetuosi  e sfre- 
nati Allri  defluiscouo  la  5Iauia  una 
5laliucouia  spinta  al  suo  perìodo  e- 
« tremo. 

M a-n1a.  Govcrnator  dell’Eolia. 

5l  A-NlA(5I<t.|, Dea  romana  l«  qua- 
le p-issj  va  per  la  madre  de* Lari. 

Ma-x1a,  ani.  cit.  della  Parila. 

Man! \ca-l*  i 5led.).ad. rom. Nome 
dato  da  alcuni  al  Delirio  furioso. 

51  ANl-Ai:e  O 5IANÌ-ACÓ  (Giorgio)  , 
valoroso  Generale  greco  uel  XI.  »e- 
ruto  regnando  i lui  pera  lor  Miehrle 
Pallagoue.go vernò  la  Puglia  con  au- 
torità assoluta. 

51  ani-ago  |ri  c chi) , ad.  e sui.  Chi 
e assalito  da  M ima  o Che  apparite- 
ne «II. i Mania. 

Manì  aco,  Cit.cou  2009  abitanti 
ue  R L.Veueto.  {Mutilano. 

M ANfA-NA  (Grog  ) , lo  siessu  che 

* .Mamaiambn  tB  , arr.  Esatta- 
mente. Appuntino.  |olato. 

51  wiatis  si >io,  ad. in., Slip. di  Mi 

* 51an1  s-To,ad. oi. Di“ss.i,  Quel  me- 
desimo, Qui  Ilo  stesso, Quel  proprio. 
(Da  .Ifi  ruoto,  ebe  vii  Di  pialo  con  e- 
strema  diligenza. I -Mi  vi  aro  maAia- 
TO  : Mimato  inilliulo,  quasi  Stesso, 
Stessissimo,  ma  non  è da  usarsi. 

51  a-nica  | che ì,sf  Quella  parte  del 
Vestito  che  cuopre  il  braccio  - Fig. 
ifllf  WMA  COSA.  OCA  A FRISO#  4 RII* 
li  vi# rei;  Averla  iu  sua  Imlia-fìg. 
Fa I LE  Max  icmk  ad  ALCOA  a cosa:  Pro- 
crasliuare,51.iudare  iu  luug  "*5Iaui- 
cn.  uiu  direniteli  sol  di  Coltrilo,  Spa- 
da o simile -Manica  dicesi  da  Chimi- 
ci uu  Fornello  a forma  di  Tra, 'iug- 
ula per  modi  fonder  mclalli-(F<irm.) 
Munirà  d'/p/Hicrate  Sacchetto  di  te- 
la n di  bua  a forma  di  cono,  per  uso 
di  colare  c cbi -ri re  alenai  liquori  * 
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liodri  de'quali, stendendoli, formino 
le  lastre  di  vetri  da  fluestra. 

M anicòt-tóló  , im.  Mauica  che 
cktudoiu, appiccala  al  vestito  per  or- 
ca menti). 

MANicHi-ftTójFarni.),  am.Lostea- 


Qa.ntiUdetcrmimUdl  Mnwbbllie-  4«'L •'  ™ 

rt  poiti  Declorai  di  ballagli.  *ugli  dolo  .11  lo.u.  t*t^di 
angoli  o mila  troni»  dello  Squadrone  giuria  - (.uaruitura 
delle  picene,  per  tenerne  lontano  il  con  calgMrttiKOnal  I aatrtmlUilal 
nemico  col  loro  (anco  • Quella  parta  la  mantella  delleCanilM  w. 

U alenila  Vanktóltó  - F.u  ” l%h' d'  n.  Idolo 

kej 

qua,  la  lfan.ro  dello  trombo , la  Ma  go  quanto  una  niex»  manica  , den- 
mro  dell'albero  t la  Monito  o croio.  | Irò  al  quale  lengonai  ''""“J’" 

Ma. MCI  vi*)  tf  Specie  di  Mare' ripararle  dai  freddo.  Diceai  anche 
rio^binio  fra  do.  irTHu  parli™-  Munirono  - Quell.  Tel.  lina  nere- 
lare  dalli  qoeilo  nome  a!  Mar  d’Eo- Upata  in  coi  cogliono  terminar  le  oia- 
rupa  formato  dall’O.-eauo  Atlantico  nirba della  camicia  , e ebe  pende. a 
traila  Coita  unni  >ett  di  frauda,,  polii  delle  mani  perprnaineulo-Fij. 

Stle!la^tner!d^,*:A,2®l,jit  “^asf-cfófprcnVallno  che  coma  n- 


a oche  fonale  Britannico.  Pasto  di  Ca- 
lai*—Manica  di  Danimarca:  Cosi  di- 
cesi il  Gallega  t Manica  di  S Giorgio 
1j  parte  meridional*  del  Mar  dlr- 
laoda-Regnn  della  Cafrerla. 

.VfA-NiCAÌDip.della),Dip.  formato 
dallo  parie  occid.  della  Nurinandia 
roo  600  000.  abitanti-  8.  Lò  è la  sua 
Capitale.  Miniere  di  ferro,  rame  e 
carboo  fossile, e cave  di  granito  e la-] 
vagna. 

Ma  nica  , Fio.  del  Monornolapa 
che  sbocca  nel  Canal  del  Mozambi- 
co , e dà  II  suo  nome  ad  un  picco! 
Regno.  lolca. 

Manicac-cia  pegg.  di  .Ma 

Manica-só(ì),  li».  Genere  di  Con- 
chiglia bivalve , aperta  da  ambe  l'e- 
stremità. Il  Muoiello  dell' animale 
ha  forma  di  sacco , el  Piede  è cilin- 
drico. 

* M snicamén-tó,  si».  Il  manica 
re  - Mei.  Montica  mento. 

Mamcanp,  Bor.  nel  Soiitonese. 

* Manica-Ré  , al.  r iirut.  Meglio! 
Mangiare  — Me l.  — Fio  31  amicassi 
l'cm  l unto  coi  *itr:  OJiarsI  scatu- 
hievulmente  - Fornir  di  manico  - In 
forza  di  sm.  per  Cibo. 

Maxicuut-tò.si»  Vivaoda  com- 
punta di  piu  cose  appetitose. 

M iNicv-Rl  iiiel.sf  Gvueredi  Pian- 
to della  Gnjana,  della  eluse  Polian- 
dria triginia  e della  famigliadelle/V- 
tnr.  Il  loro  Frutti)  è una  Drupa  tri- 
cocca  con  corteccia  sugherosa  rico- 
perta  di  punte, e Noce  cruilacea  con 
foro  nella  base. 

* Manica-tó  , sm.  da  Manicare. 
M mg  iato  • Mei  Stracciato.  Rotto, 
Omiumato  - Cbc  ha  il  maoico. 

* Masicàtó-ré,  terb.  in.  di  Mani-] 
rare.  Meglio  Mangiatore. 

* M iNiCATfti-ct  rerb  f.di  Manica 
re  Meglio  Mangi  atri  ce. 

Manic  cé  \Mano.i,  sf  pi. Pezzi  di 
legno  inchiodati  sul  uiioue  del  Re- 
mo, che  servono  a*  Rematori  per  te- 
ner piu  fortemente  il  Remoche  deb- 
hmi  morivere  - iìfanicce  diennsi  an- 
cora IcCombinoxioiii  di  girelle  entro 
alle  loro  sciarpe  o casse. 

MAXicnfe-1.  Eretici  fautori  delie 
dollrinedi  Manrte o Mane*, Eresiar- 
ca del  III.  secolo. 

Mamciiéì-smó,  sm  Sistema  assur-j 
ilo  di  M» liete  e de' suoi  discepoli  e 
fjntori.Dictsi  anche  Dualismo  e Di 
biisM. 

Manichét-ti  | Mario. ),sm.  Estre- 
mila di  sc.ilmie  di  ossatura,  che  so- 
prawauzaurt  sopra  i Castrili,  eser-] 
vonn  per  dar  Tolta  a cavi  «*  manovre 

Mi>'icnfiT-To  sm.,  dim.  di  Mani- 
co - Sin.  Manichino  -Fise  c,v  sra.tf-1 
everrò:  Mettere  una  tonilo  io  sulla 


dava  in  Casilino  quando  Annibale  vi 
pose  l’assedio. 

M a-nicó|cAi),  IBS.  Parte  d'alenni 
Stru  ncnli , che  serve  per  poterli  pi- 
gliarcon  mauoed  adoperarli.lDallat. 
Manu  ago  io  tratto  con  mano.}  - Fig . 
luseus'oscenn-Usatocoiue  nome  pro- 
prio per  ischerzo  - Qcbsta  è col  ma- 
.v t co;  Dicesi  di  C»sa  straordinar.a,ma 
e modo  inusitato -Usa*  obi  maxico : 
Uscir  da'  termini  del  dovere  o fuo- 
ri deti'usanzj  sua,  con  parole  o cuo 
fatti  - Fig.  Dimenassi  nel  manico : 
Oprar  mal  volentieri  ed  a sten  lo.  Mo- 
do inai  Dato  - Manico  di  Violino  , di 
Fio/oiicef/o,  di  Cài  birra  ec.;Pe**o  di 
legno  incollato  all'estremità  del  cor- 
po di  questi  Strumenti  da  cordatile 
servea  teuer  loStrumento.ecbe  p >rta 
l.t  corda  ed  ì bisclieri-I  Manichi  delle 
lime  sono  a cera  cd  a codoio-l  Mani- 
chi degli  Strumenti  onde  si  giova  il 
Chirurgo,  san  di  moltissime  forme  - 
.Villico  d*  coltello  : Altro  nume  del 
P.jce  Cannella  - (Milit.)  Vocabolo 
generico  di  quella  parte  degli  Stru- 
menti o dell' Armi  manesche, che  ser- 
ve ad  impugnarle  ed  a maneggiarle. 
Gli  Antichi  scrissero  anche<lfamca~ 
Manico  di  (romba:  Lungo  tubo  di  cuo- 
jo  fatto  a foggia  di  mauico , che  ser- 
ve per  condurre  l' acque  dalla  parte 
superiore  della  Nave  sino  alle  botte. 

Mani-còlO,  Gruppo  d’isole  del  G. 
Oceano  Equinoziale , uell  Arci pela- 
go di  Santa  Cruz. 

M i.N'icó-Jsió  (fi),  sm.  Ospedale  de' 
pazzi.  (Dal  gr.  Jfauia furore , t Co- 
rneo io  bocurj.) 

Manicò-n  a , sf. , licer,  di  Manica 
Manica  grande. 

ManicO-né,  si».,  accr.  di  Manica 
Lo  s lesso  che  Jfanirona. 

MANicón-Dlo(ii},stn.Lo  stesso  che 
Mimcordo. 

M inicor-dó,  sm.  (Dal  gr.  Manos 
tenue,  e Chorde  corda  (Strumento  di 
musica  in  farina  di  Spinetta  , le  cui 
corde  sono  involte  in  pezzi  di  stolta 
che  rendono  il  suono  piu  tenue,  in 
modo  che  non  può  udirsi  da  lontano 
Diresi  anche  Sordina  e Muntrordio. 

Manicòt  Tórni.  Arnese  per  lo  più 
di  pelle  o foderato  di  pelle,  nel  qua- 
le terigonsi  lo  inani  per  npararlrdil 
freddo-in  Meccanica  si  fj  uso  di  Ma- 
nicotti di  Ferro  battuto,  o di  Ghisa, 
per  unir  capo  a capo  due  assi . uun 
de'  quali  trasmette  il  mulo  all'altro 
nella  stessa  direzione  - Ne'  condotti 
d'acqua  di  Ghisa , si  uniscono  i tuli 


de'ScIvaggi  d’America. 

M a-nioé.  sf.  Genere  di  Mammife- 
ri dell’ordine  degli JJdeatoli.con  Ma- 
scelle senza  deuti , Lingua  lunga  e 
solide,  eCorpo  coperto  nella  parte 
superiore  di  squame  ossee  e mobili. 
CiatcuuPiede  e fornito  di  cinque  for- 
ti artigli.  Natriseonsi  di  furmicbe.e 
la  loro  carne  è molto  buona  a inau- 
gurai - Manide  codila nga  ; Quadru- 
pede del  i'ImJie  Orientali,  che  distin- 
guasi dal  precedente  perla  Coda  che 
e lunga  il  doppio  del  corpo  , e per 
pircmler/a  delle  sae  Squame. 

M a-nIéIMU.), Dee  credute  le  stes- 
se che  le  Fari*.  [Dal  gr.  Afonia  foro- 
re.)  Manie  di  rea  usi  anche  gli  Spau- 


racchi deguali  faceasi  uso  onde  spa- 
venta re  i fanciulli. 

M iNifc-Ló,  npr.ro,  dir»,  e cariai 
di  Mario. 

ManTK-na,  ant.oit.  dell' Indie  di 
qua  del  Gauge 

M iNife  RA.sf  Qualità  di  procede- 
re opera udu. Dicesi  auchetfudo.Gis*- 
sa,  Forma,  Uso.  Foggia , Via , Teno- 
re, Stile,  Verso, OrdIne.iaQtone-Qan* 
Dia  e Modo  di  procedere  converten- 
do, trattando;  Atto , Tratto,  Proce- 
dere, Costume , Creanza,  Vezzo  - U« 
taoza,  Costume,  Consuetadiue-Spe- 
zie,  Siria  di  oose.  Io  questo  tigni!., 
qua ii ilo  regge  il  geuitJvo.talrolla  la- 
scia il  segnacaso.  Sca.  Pisi.  50. Con- 
dizione che  è comune  a tutte  maniera 
genti  - Dicesi  Di  bella  maniera  . in  . 
forza  d'agg.,  c vale  Manieroso,  Gra- 
zioso, Disinvolto -A  maxiesa-.A.  mo- 
do, In  guisa  - Di  mahibsacbb  , Dr - 
m an ibsacm  t : lu  modo  che  , lo  guisa 
che  - Lrggcti  anche  lu  maniera.  lu- 
trod  Virt.47. Secondo  che  diede  se  poi 
nella  croce. coti  si  dà  ogni  di  nella  mes- 
sa in  maniera  di  queltapastione.[  Cioè, 
In  rapuresentamento  di  quella  poltro- 
M*.)-/.V  TAL  M i N USA  - Siccome,  I a 
quel  modo  che  - (Med.)  Maxi  E* a di 
riero  o di  tinse.  Dieta. Regola. Ra- 
gione, Norma  e modo  di  vivere  -M  li- 
do, Guisa,  Forma  d’operar  delitto- 
ri, Scultori, Architetti  ed  intesi- 

desi  di  quel  Modo  che  regolata  me  ut  e 
tiene  in  particolare  qualsivoglia  Ar- 
leflce  nell'opera  r suo.  Reudeti  assai 
difficile  il  trovar  uu'opera  d uo  mae- 
stro, abbenche  diversa  da  altra  del- 
lo stesso  . che  qoo  dia  alcon  seguo 
nella  maniera  d'esser  di  sua  marni  e 
non  d'altri. Dicen  Maniera  languida, 
ristnlHa , morbida  , vene  nana , greca 
ec.  lu  questo  senso  .IfaMirra  vai  tal- 
folla  Grandiosità  -Pinot  ti  max  io- 
sa: Pittore  ammanierato. 

MANikftAC-ciA  {ce),sf.,pegg.di  Ma- 
niera. Maniera  cattiva. 

M A.Mk*A-a*,at.Lo  stesso  cbeAaa- 
roauirrare. 

MvNikRÀ-TÓ, ai. roda  Manierare. 
Lo  stesso  che  Ammanierato. 

* M iMfc-nÉ,  sm.  Abituro  nobile  e 
forte  (Dal  celi.  Jfiurr  casa  nobile  di 


che  vopliousi  guarentire  da' pericoli 'campagna.) 
della  dilatazione  e del  rUtriguimen- { M \xif.ai-STA.  ad  e sott  mas  Tar- 
lo con  manicotti  di  pioiubo-I  Soffia-  [iniuc  d'uso  fra  gli  Artisti,  e vale  Co- 
lori di  vetro  d m questo  nome  a’Ci-  lui  che  litui  imita  la  naturo.. 


MAN1FE 

* MAinfc-ió.fM.Lo  stesso  cbe  Mii- 
a iere. 

MamI-ri),  ad.m  Agg.  di  Falcone. 
di  Allure  e «feltri  ▲uiuiell.  Quasi 
Ma  ni  croio,  Piacevole,  e Cheagevol- 
menle  ubbidisce  Fu  dello  anclieJm- 
m a lucrato  - • Per  fimi/.  Agg.  anche 
d Uomini  e d elire  Cose. 

ManiìiO-na,  tf  Termine  col  qua- 
le capri  inolio  ali  Artefici  la  forma 
d'operar  magnifico  e franco,  contra- 
rlo del  lutto  a I l'operar  gretto  e sten- 
talo. 

M iaitn6-a4.fm.Che  ha  maniera, 
cioè  Bel  modo  di  procedere-  Destro. 

Maxip  at-tò,  ad  in  eomv.  Fatto  a 
inano.  Lavorato  dall' artefice,  altri- 
menti Artefatto. 

Mami  atto-sR  , ad.  e fot.  comp. 
Che  opera  colle  mani.  Artefice. 

M wir  \ttorT-a  [ie],  tf.  Lo  stesio 
cbe  Manifattura. 

Manikittri  ctj.di  Manifattore. 

Maxipattu-ra , tf.  Opera  di  ma- 
nifattore , Lavoro  , ed  anche  Previo 
del  lavorio  stesso  - Operazione , La- 
vorìo, L'atto  di  lavorare o d'operar 
colle  mani  - Artificio  - Operazione, 
Affare,  Afaneggio-Dicrsi  d una  Let- 
tera o simile,  e vale  II  farla, Lo  scri- 
verla-  FigEssit  Mitico  mix  trine- 
ir.  Esser  cosa  piu  spedita  , Piu  pre- 
sto fatta  o simile. 

MAXir  iTTuiiik-Bi,  ad.  efm.  Mi- 
glio Alani  fattore. 

MAXirfcsTAvtx-T*,  are.  Chiara- 
mente, Apertamente , Palesemente. 

MsMrfcSTAiiÉM-Td.fm.  Lo  stesso 
che  Mdiiifritanone. 

MiNirlutN-Tit,  pari,  di  Manife- 
stare. Che  manifesta. 

M imrfcSTA-Rt.  al.  Palesaro,Sco- 

Srire,  Far  nolo -Gii  secondo  caso. 

illusi  Catil  IL  Come  ambasciatori 
francetchi  manifestarono  de  congiura- 
ti. Cioè:  La  congiura.]  - ,V  pass. anche 
eoi  secondo  caso.  Vit.  8.  Glo.Gualb. 
SOL  II  terrò  di  mettere  Domrneddio, 
Giovanni. intra  questo  mezzo  incomin- 
cio a manifestarsi  di  diverti  miracoli. 

MaxipImta-rii. Setta  d' Anali, li  - 
sti che  si  videro  in  Pruni,  uri  XVII 
secolo.  Fueon  cosi  detti  poiché  inse- 
gnarono esser  delitto  il  negare  c dis- 
simular la  propria  dottrina  essendo 
Interrogato.  Quc'che  pensa  vano  che 
fosse  penne*. «.il  nasconderla  fornii 
detti  Clanculani.  {stare 

M A.Mrfcst  a-tò,  ad.m  da  Manire- 
Mamiè'.t  atO-rK.  rrrò.  m di  Ma 
nifettare.  Cbe  manifesta. 

MA.virfcSTATBJ-ct,  ve rb.f.di  Mani- 
festa re. 

M ANirfcST Azi6-xg,  tf.  Il  manlfe- 
stare.  Palesamento  .Scoprimento,  Ri- 
velazione. 

MA.\irfeSTi44mAntx-Tft,arr.fiip. 
di  Mauifestamente. 

MAxirtsm-smó,  ad.m.,tuperldi 
Manifesto. 

ManifK-stó  , fin.  Polizza  o Rela- 
zione di  mercanzie,  che  fanno  i Mi- 
nistri della  dogaua  o simili  -Scrittu- 
ra fatta  dà  chicchessia  per  far  pub- 
bliche le  sue  ragion  in  affari  di  gran 
rilievo,  « ditesi  spenti  lui.  di  Qnrlla 
rbe  ai  fa  da  Principi  o persimi-  puls- 
bHehe  e ragguardevoli  - Spcdumur 
eue  s’accorda  da'Doganieri  a'cuudut- 
tori. 

MaxicIi-stó  ad.  m.  Palese,  Pub- 
blico, Moto  -Comune,  Conosciuto  - 
Manifestato  -Mota  modo  Dant.Purg. 

Dt  Jècoù  Vii.  Un  ir. Poh  ai  < 
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1 1 ..Von  fur  da  cui  veuitter  mani  fette. 
[Le  parole. in  vero  di  dire  .Voi»  fu  ma- 
nifesto da  ehi  venittero.)  - Are.  Mani- 
festamente - Legarsi  mirile  In  mam- 
fetto.S.  Ag.C  D.2  26.  Frequentando  IR 
mamfeito gl'incitamential  nequizia. 

M a m-iìli  a (glie),  tf.  Lo  slrsso  che 
Smaniglia,  AnniUa  Parte  «Iella  Sega 
che  tieusi  in  ninno. Altrimenti  Capi- 
teli o-II  secundoMaltadore  ori  Giuoco 
Sdell'Ombre  - Nome  che  dassi  «'Pezzi 
di  leguo,  di  ferro  cc.clie  servono  per 
alzare,  sollevar  una  cassa  , un  bau- 
le ec.,  come  auclie  pei*  aprire  e ser- 
rar chiavistelli , armatili  ecc.,  e per 
diversi  altri  osi  - Nome  che  dassi  a' 
Ferri  in  cui  passano  iCignoui  eie 
Ventole  delle  carrozze. 

Maxi-oli  a,  Cit.  arde,  e Capitale 
dell’ Is.  del  suo  Dome,  una  delie  Fi- 
lippine, con  buon  Castello  e vasto 
Porlo.  Accoglie  20000.  abitanti,  e le 
sue  case  son  di  legno.  Imng  S.t  1.838. 
La  1. 11.56.  L' Is.  diccsi  anche  Lumi  - 
Mia. Produce  Cannella  ec.,  e nutrisce 
un  milioue  di  persone. 

Maxi-«uó  gli) , sui.  Lo  stesso  che 
Smaniglia,  Armi  Ila. 

Maxigxo-xi,  su».  Pedigoonecbc 
viene  alle  mani. 

M axigOi  Dic-ció{ci),ad.c  tm.,peg- 
gior.  di  Manigoldo. 

>1  4M..OLDKHÌ-A  (ir),  tf.  Azioo  da 
Manigoldo. 

M ANiGòL-Dò.ud.e  f ws. Maestro  del- 
la giustizia .(DjII'ìiisI.  Man  uomo, e 
Holdrr  chi  preode. {-Dello  altrui  per 
ingiuria,  è Io  stesso  cbe  Furfante. 

Si \Nit;oi  DO-Nfi.  ad.  e tm..peggior. 
di  Manigoldo,  es’uia  per  lo  piu  nel 
secoudo  significato.  Briccone,  Fur- 
fante. 

AlAXfGRfc-Pi(MiL), Sorta  d'Ereroi- 
ti  iudiani,  detti  anche  Itiuhni. 

Mam-ka,  Cit.  uell’Anatolia. 

Ma-xil,  sm.  Albero  dellaGnjana, 
dal  qualestilla  una  specie  di  Resina. 

M \xi-LA(Geog.),  meglio  Manilla. 

Maxilar-oo,  Saranno, Re  di  No- 
rizia,  nominato  nel  Furioso. 

Maxi-lIa  Figlia  diTeJegooo.  dal- 
la quale  prctemlea  discendere  la  fa- 
miglia de' Mauri  -Dama  rmnauapoi- 
seduta  dalla  mania  dette  liti. 

Maxi-lIa(G).  tf.Agg.  «Iella  Legge 
«lata  «otto  gli  auspici!  del  Tribuno 
Mauilio. 

Maxi-lió  (Marco  ) visse  a'  tempi 
d'  Augusto  e di  Tiberio,  e compose 
il  primo  unPuema  laliuo  in  materia 
astronomica,  del  quale  seu  sou  fatte 
non  poche  rdizioui. 

Manil-LA,  Is.  la  piò  considerabi- 
le delle  Filippine , cou  Cit.  del  suo 
uomo.  |mani. 

Mamlc-vìó  (fi),  ini.  Bagno  delle 

M amxca-bo.CiI.  c Regno  di  Su- 
matra sotto  la  Linea. Raccoglie»!  del 
Pepe. 

M a xi  m is-só , ad .m . da  Ma  n i mette- 
re. Lo  stesso  che  Manomesso. 

M ammkt-tkrb.  ot.  Lo  stesso  che 
Manomettere.  (ma 

Mam-mi  , ant.  pop.  della  Geruia- 

Ma-XIMi)X,  Cit.  dell*  ludoslnu  In- 
glese,  nella  Presidenza  di  Madras. 

•Al animo»  ak[ee),tf  Agg.  di  Don- 
na, vale  Sciatta,  cioè  clic  «astoni  o- 
pcra  a caso.  |D-I  relt. Mail  sciocco  , 
e AL  r fin  giovi  uri  la.) 

M a xi-xa  , tf.  dim  .iti  Mano- Minine 
della  Madonna. L'«»sì  dirtnisi  dui  volgo 
i Fiori  della  Madreselva, e dagli  A- 
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retiol  e da’  Rancai  certi  Funghi  con 
moltissime  dita  , simili  alla  figura 
delle  mani  - Manina  da  rimontar*  ; 
Strumento  ad  uso  di  tener  salde  lo 
cartelle  nel  rimetter  su  l'orinolo. 

M sNiNC0Nl-AUr  , tf.  Lo  Stesso  ebo 
Malinconia  e Melane  olia. 

M AMNCÒXICIItT-TO,  od.e  im., dim  : . 

di  Man  laconico. 

M a x i Ncó- mcoì ci ), od  efm. parlan- 
do di  Per  tona.  Lo  stesso  che  Melan- 
colico- -Fig.Dioeti  di  Cou,  massima 
di  Terreno  o simili  - Color  malinco- 
nico; Smorto- Sm.  Alelancolia. 

M AXixcOMóstT-TO, od.e  sm., dim. 
di  Alaninconioso. 

•AIaxixcOxio  só.ad.in.AlcglioMa 
lunronico. 

M ixiNróNòsis  siMÓ, ad.m  , sup  di 
Alaniuconoso.  Jfanronico. 

•Maxixcóxó  só, ad  m.AIeglio  Ale- 
.Mani  ne  , tf.  Specie  di  Pianta  del 

Jienere  Lonieera.  I suoi  Fiori  posti  a 
uscctto  in  cima  de'  Rami  han  grato 
odore.  |Colche«ter. 

MAXixGTUt-i.  Bor.  a S.L  N.K.da 
AI  am-xo  sto. dnn.diMano.  Lo  stes- 
so che  Manina. 

Ma-xIo,  n.pr  m. 

Ma-x1òc,  sm.  A rbui lo  delle  con- 
trade calde  deU'America.rhe  forma 
pjrte  del  genere  Ja/ro/a, della  classe 
Monoeeia  monade! fia  , e della  fami- 
glia delle  Triforcile  Dalla  sua  Radi- 
ce ritrarsi  certa  Ferula  che  riesco 
buona  per  untrimrnto.il j Succo  co- 
lor di  latte, che  nella  maggior  parto 
dille  tue  specie  riesce  mortai  veleno 
Sui.  Alaniocb,Alauioca. 

Al  Axlo-Lt , Itoli  Ile  del  Golfo  del 
Gange,  all’ostro  dell'Isola  di  Buona 
Fui  luna  Seu  contano  Duo  a dieci. 

AI  AXl6-ri,  Pop.  della  TurcbuEu- 
ronca.  Meglio  Mawoti. 

Maxi-pa(Miì  ),  Nome  d'nn  Idolo 
a nove  leste  disposte  iu  forma  di  pi- 
ramide .adorato  ne'Regni  diTsugut 
e di  Barantula  nell»  Tarlarla. 

Mani-fa.  Is.  nell'Arcipelago  del- 
le Molucche. 

Ma  nicol  a-r8,  al.  e Reni. Lavorar 

con  mano. 

MaxipOla-r*  , ad.  e sm.  Agg.  di 
Soldato  cbe  appartenev  i ad  un  Ala- 
ni  polo. e poscia  dicessi  di  Soldato  vi- 
le, gregario. 

Mampola-ii1o{ìì).  ad  m.  Agg.  di 
Centurione  o Capitano  il'  un  Al j Di- 
polo. 

Al  anipóla-tò,  ad  m.  da  Manipn- 
lare  • Detto  «li  Annerili  e simili  ,1/rf. 

M ampol  ito-rk,  verb.m  di  Mani- 
polare. Che  manipola. 

Al anipol  ATRI  et,  vcrb.f.  di  Mani- 
polare. 

M txiPóLAZiò-xt,  tf.  Composizio- 
ne, Fabbrica  . Il  manipolare.  Vorc 
che  s'usa  frequentemente  nelle  Arti 
chimiche  e nelle  Farmacie,  ove  con- 
siste propriam.  nell'Arte  n Manier  i 
di  lavorar  con  mano,  cioè  Comporrà 
I rimedii  esimili. 

AIaxi-poló  sin.  Manata  .ossia  tanta 
quanllli  di  Spighe,  d'Krbc  e simili, 
quanta  ne  può  contener  la  mano  del 
mietitore  litui  celt.Mmt  mau<>,rPi«i/à 
moltiplicato.)  - Dicesi  anche  da 'Far- 
macisti di  quella  Al  mira  cbe  cniiUe- 
ne  tanta  quantità  d'erbe,  di  fogli"  • 
simili  , «inaliti  può  stringer  lulU 
la  mano  -Strisela  di  Drappo  o altro, 
che  tiene  al  braccio  manco  il  Sacer- 
dote nei  celebrar  la  Messa  - Vacui 
II.  46 
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mas  mio  o il  ma  r/roio:  Umiliarsi - 
Numero  de  termi  italo  di  Pedoni  le* 
chinarli  che  prima  aurora  della  Tuli' 
dazimi  ditloma  atea  per  insegna  una 
manata  di  fimo  posta  in nma d ima 
pertica  - Nella  Milizia  italiana  mo- 
derna v iene  adopra la  questa  vi  ce  per 
indicare  L'uà  delle  suddivisioni  di 
fanteria  odi  cavalleria  mito  le  armi, 
chiamata  audio  Drappello. 

Mamfola-ré,  ad.  e tot t.  rota.  Lo 
•lesso  clte  Manipolare. 

AI  aniptu -Rioni)  ,ad.tn.  Lo  stesso 
che  Ma  'I  lyn'ilt  <0 . 

M ani-pilo,  sin.  Lo  stesso  che.Vd 
ni  polo  od  I,*  signif.-Per  sitali.  Po:o 
numero  di  Soldati  - .ìlei-  Quantità, 
Numero  qualunque. 

M aniscal-co  ré»),  ad.  e sm.  Que- 
gli che  medica  e ferra  i Cavai  li.  Oggi 
chiama»i  Maniscalco  Uhi  ferra  i Ca- 
latili» i Buoi  •(,.  e Frtmuario  Colui 
che  s'alnlita  cullo  sludiu  a curare  o 
gni  malattia  interri  i ed  esterna  de- 
gli aiizidclti  ed  altri  animali  dome-, 
siici  • Per  Maliscalro  nel  I.*  signif.- 
Quegli  ebe  adempie  io  stesso  ufli/to 
uè' Il  r-ggi  aleuti  » ed  ba  gradu  di  Sol- 
to-UQl/lale.  |mita  . 

Minima  Grog.  ) .lo  s tesso  c he  Ma 

Uamsi-mdk,  sf.  Genere  di  Pian- 
te esotiche  della  Monoeoa  triaiulria.e 
della  famiglia  deJLGrammff.A  cia- 
scun denudi  della  loruStoppia  o Can- 
na trovasi  una  Spiga ,una  Figlia  pe- 
losa ed  uu  Kaiuu  , donde  nasce  una 
seconduSpiga, Foglia  e Ha  ino  a forma 
di  coda, e cosi  di  seguito  Quo  a u ut- 
tru  o cimine  volte.  ( Dal  gr.  Alano» 
raro,  ed  Ura  eoda.) 

MamiS.v-coló  , in.  Meglio  Alt- 
aico. 

Al  anitì(  Miti.  Gli  aot.  America- 
ni duvan  questo  nome  ad  un  certo 
Spirilucbe  essi diceauo rinchiuso  in 
tutte  le  creature  viveuti  ed  inauiina- 
te.Ciascun  di  qur'Sclvaggi  sceglieva 
per  suo  Munitu  il  prim’  oggetto  che 
colpiva  i suoi  sensi,  el'ouorava  co- 
me sua  Divinila  tutelare. 

MavlTa(«c)( Arche.),  ad  f.Agg.  di 
Leggi  romane  decretale  sotto  gli 
auspiciidi  ilueTr ibuui di numeMau- 
liu  -Agg.d  lllustreFamigli*  romana 
discendente  da  Manlio  Tusculaoo. 

M sn-lIa  Scantil-la.Ir  stessa  che 
Alt  dia  Scantina. 

Manli  a na.  ant  cit.deH'Elrnria  - 
Aut.  rii.  della  Lutila nìa  - Ant.  Cit. 
della  Mauritania  Cesa  nenie. 

Al  a \ i.i  so,  liitr.  nell*  Al  «ernia. 

Man-lio,  Genero  di  Tarquinio  il 
Superilo  , diede  asilo  a questo  Re. 
quando  fu  scacciato  da  Buina  uel  3ò'J. 
av.  G.C. 

Man-lIO  Capitóli-nóì  Marco),  fa- 
moso Generale  e Cousolu  rumano, ai 
IG.anui  de»  tossi  allo  schiamazzo  del- 
l'Ucbe  , allorché  i Galli  assaltarono 
il  Campidoglio,  respinse  i unnici,  e 
mento  il  soprjn.ili  Capitolino  e Con- 
srrrator  della  Città. Poiché  ambizio- 
so ul  treni  odo,  ordì  congiura  aspiran- 
do alla  Sui  ramili,  ma  n'rlitie  tu  pre- 
mio la  morte:  e’  fu  preci  pi  tato  dalla 
Rupe  Tarpea  ucll'  anno  581.  avanti 
G.C. 

Man-lT6Tóbqc v-tó,  allorché  iGal- 

li  avvicinarmi»!  all'esercito romano. 
Ita  dessi  in  Uuellocol  piu  valoruso  dei 
suoi  nemici  .che  baldanzoso  avcasD- 
dalua  singolar  teuzoue  il  piu  forte 
tra'fiouiaui.  Manlio  si  pose  sul  cut- 
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Io  la  collana  del  Gallo  estinto  e tot- 
se  il  sopmnn.  di  Turqualo  , poiché; 
Torqmt  iu  lat.  vai  ( oltana.  Fu  più. 
volteConinlo.e  nel  Alti  «iv.G.C  .spin- 
to da  zelo  di  snaturata  giustiziale 
porre  a morte  suo  figlioTitoMunlio, 
poiché  contro  il  »uo  divieto  avea  at- 
taccato il  nemico,  a bhe oche  ne  aves- 
se riportato  vittoria.  K vinse  in  bat- 
taglia, e gli  venne  accordato  l’onwr 
dei  trioufo. 

Man-madìn  AIit.l.Din dell'Amore 
pressogl'lmlia  ni. figlio  diVisuu  e po- 
co diversa  daiCupido  de'Grcci.Delto 
anche  Araaura. 

Manna,  i f Cibo  caduto  miraco- 
losamente dal  Cielo  nel  Deserto  agli 
Linei.  Gli  Antichi  Listarono  anche 
nel  tnazroimo  - Fig.  Alimento,  Nu- 
Iriuieuto  - Cibo  squisitissimo,  e sa- 
porosissimo -Sostanza  dolcigua  zuc- 
cherosa che  s ottiene  dad'Oiuo  e do 
allrespecie  diFrassini,mediaote  ap- 
posite incisioni  sulla  corteccia  uelta 
stagione  estiva  - Manna  artificiale  : 
Quella  clies'otlieue  quaudu  innanzi 
a giorni  canicolari  fatinosi  uri  tron- 
co e ne'  rami  più  tagli  , ile’  quali  si 
congela  col  tempo  la  Alatine  - Man- 
na calabrese:  Quella  che  si  raccoglie 
iu  Calabria  - Manna  de, I nitro:  Quel- 
la prodotta  da'rami dell'ulivo  intac- 
cali ec.  - Manna  d incenso:  Cosi  dis- 
seti) ì Greci  U Parte  minuta. pura  e 
granellosa  che  trovasi  urti'  Incenso. 
Csavasiuu  tempo  per  uiauua  la  Pol- 
vere bianca  che  fa  1'  Incenso  ma- 
schio - Maona  grassa:  Ala uua  molle 
gialla  e carica  d impurità  - Maona 
in  lagrime:  Alauua  iu  pezzi  secchi, di 
color  bianco  gialliccio,  e molto  in- 
zuccherà U- Manna  in  i specie:  Ma  a a» 
iu  grumi  irregolari  ed  uu  pu‘  gros- 
si - Maona  soriana.  Quella  che  ci  si 
reca  dalla  Sona  - Covone, o Fastelli 
di  paglia,  di  sermenti  e simili. 

Al.iN-NA  , Cit.  della  Guiuea  Supe- 
riurc-Cit.  nella  Seuegaiubia-Cit.uei- 
rlndoslao. 

MANNA-JA(je),sf  Grosso  arnese  di 
ferro  accia j > lo  e tagliente  da  urna- 
po.ov'e  piu  largo  che  dal  iato  oppo- 
sto , che  e auehe  piu  grosso  ed  ba 
uu  buco  in  cui  cacciasi  un  tuauico 
di  Irguo  duro,  che  per  lo  piu  si  ma- 
neggia a due  mani.  Questo  arnese  e 
usato  iu  inoltearti.edaucheda  Mae- 
stro di  giustizia  a tagliar  la  lesta  - 
Scure  da  tagliar  legname. 

AI  annajet-ta  » tf.,  dim.  di  Man- 
naia. |ua)j 

M annuo  Ni,  sin  .arerei,  di  Muu- 

* Al  ama  ra,  sf.  Meglio  Manna/ a. 

M ANN  Ani-si . sm.  strumento  da 
tagliare  quale  il  Primato  coU  cresta 
a guisa  di  Manuaja. 

AIanna-ro,  ad.m.Àgg.  dato  a Lu- 
po immagiuario.  Specie  di  spaurac- 
chio. tD.il  ted. Man  uomo,  omieLu/io 
mannare  e lo  stesso  che  Uomo  lupo.) 

Il  iSN'fe-A,  H.pr.f. 

Mannì-a  muri  Martire  iu  To- 
mi in  compagni*  di  suu  maritoMar- 
cellino,  Tribuno  (27  agosto.) 

AlANNiL-LA.sf.Nome  che  (lassi  ad 
uuaQuaiililà  di  circa  lei  oucc  di  Ga- 
vetta avvolta  sul  Bocchettone.  Ter- 
mine de'  Battilori.  { Cosi  della  dalla 
quantità  di  cui  ò capace  la  mano.) 

AIannìl-lì,  upr.m.  t ’anaiAi  E- 
mauuele. 

t Mann feL-Li.com. nel  circ.di  Ser- 
ra Stretta ,distr.  e dine.  di,N mastro, 
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nrlla  2.'  Calabria  Ultcr.  : abit.  200. 

Al  VNNfei.-io.  sm. Lo  stesso  chrMa- 
n) poto  nel  t * tigiiif, 

MANNfenj-.\u,  sia. Castrato  giova- 
ne e grasso.  (Dal  crii. Manu*  capret- 
to.) [Mail  itolo. 

AI  ANM-coLò  (Geog.),  lo  stesso  che 

Manni-tì,  sf  Sostanza  zucchero- 
sa che  sembra  costituir  quasi  per  in- 
tero la  Alauna,  e che  ti  ripone  uè 
uovcrode'priiicipii  iiiimeJiaiide  «e- 
gclahiii.S  avvicina  per  molli  rappor- 
ti alio  Znci  bero. 

Man-no,  »i  pr  ut  . arcare,  di  Ala- 
manuo  - Sin.  Mannello  - (Mil.i  Fi - 
gliuol  di  Tutstuue  consideralo  come 
uno  degli  stipiti  de’ popoli  gcruiaui, 
i quali  l'unorj  vano  come  uuDio.^Dal 
gemi.  Mua  uomo.) 

AI  anno-*,  li.  net  Golfo  di  Botola, 
sulla  costa  orimi,  della  Svezia. 

Mawù,  Fiu.  dell'ls.di  Sardegna, 
uclla  divisione  di  Capo-Caglisri. 

Al.v-.\o|pLAtaul  e Alane], »f. .Mem- 
bro del  coi  po  umano  clic  etuugiuo- 
tu  a IT  estremila  del  braccio,  e serve 
a vani  usi,  cuuie  Pigliare,  Toccare, 
ec.S'esteude  dall*  piegatura  del  pu- 
guo  flu.)  alla  punta  del  edita-Sias4. 

La  Zampa  au  tei  iure  degli  auimalt  - 
Fig.  Banda,  Lato,  Parte  - Carattere 
o Scrittura  - Ajuto  - Virtù,  l'ossua- 
za  - Forza,  Autorità  -Qualità,  Con- 
dizione. Sai».  G ranch.  1.2.  Per  esser 
lui  a questo  modo  parerò  , e di  bassa 
mano- Quanti  là  determinala  di  eheo- 
cbessia-CoA  rorz.tr*  jriAo:C«ugran 
•inutilità  di  geute armala-  Quantità 
di  materia  che  si  può  teuere  iuuua 
mallo,  Manata-  Raccolta  di  quattro 
insieme.  Quaternario.  Uocc.  uviJU. 
If.  In  mille  anai  non  saprebbero  ac- 
cozzare tre  mas  di  noccioli  - luloui- 
ratura  di  checchessia  Iu  forza  di  ag- 
giunto, Alla  mano  vale  Cortese,  Ar- 
f >Im le- P« riandò  di  Danaro,  vale  Sbor- 
sa lo  nell'  alto  del  contralto  - .4  * jjr 
0£«r«z:  Verso  la  pai  le  destra.  Dall» 
parte  destra. Dice. i anche  A iaa«  drit- 
ta - A max  sisisjra:  Verso  la  parte 
si u is ira.  Dicesi  auche  A ma»  manca- 
Armata  m ì \ o : Coli*  anni  iu  ivano  - 
Questo  vocabolo  ue'libriSauli  badi- 
versi  tigni  Bea  ti,  la  piu  parte  meta- 
forici. Talvolta  siguiLl  Artiglio  da- 
girauiuiali.  talora  vaie  Perizia  od 
Arie,  iu  geuer#le  Azione  od  Opera . 
Diuota  ancora  il  Soccorso,  i Consi- 
gli ecc  d uua  persona,  i diverti  G«- 
vtidrlla  niatiu  ec.  - La  minio  di  Dio  o 
del  Signore  esprime  I*  sua  Opera  , o 
Protezione  o Potenza- Alsar  le  mani 
al  Sij/nure  vale  Pregarlo  rd  Invocar- 
lo- Alzar  la  mento  reno  Dio  vale  Giu- 
rare in  suo  uome-  Alzar  la  mano  con- 
tro alcuno  valcResistergli  cftibeltnr- 
glisi-*4c.«,*i!  Ai  La  M ASO  SOUì A T ALO- 
so:  AUl  ggerloe  pumi  lu-fl/ris zi  LA 
caso:  Far  cessare  il  gastigu -SrfeJT- 
uiK  la  Rzvo  ap  zzar  ivo:  Soccorrerlo- 
Fortifica*  u masi  ao  iter  .io;  Dar- 
gli forza  e coraggio  - Darsi  la  «ano 
detto  di  iYuaioiti  : Farualleauza  fra 

loni-MuitZ  U MASI  SCILI  FROPRtA 

*occj:Tacere  e uuu  averche  rispoo- 
dere-  Uaciarsi  la  mano  guardando  il 
sole eAdorarlo  cRemlergli  culto- La- 
tarsi  LE  MASI  SML  SASCIB  Dfe'rCCCA- 
tori : Approvare  il  gastigo  che  Dio 
manda  loro  - Impouzion  delle  inarts: 
Quella  che  si  fa  dal  Y esco  vo  nel  con- 
ferir gli  Ordini  sacri, ed  e essenziale 
al  Sagraiueulo-lMus.)  Manu  armo- 


MANOME 


MANOVI 


•tira:  (ìli  antichi  Solfeggia  fori  iole-;  Mivuair-rlRt,  al.  anoa.  romp. 
acro  sullo  tuie  espressione  II  Disegno  Lisciare  uscir  dalla  inailo,  Lasciai' 
della  parie  mteru-i  dell  rstesa  muuo  libero.  Sbrigarsi  o Disfarsi  di  quaL 


sinistra,  alle  cui  dita  trovavansi 
spresse  le  sillabe  Ut , re, mi.  fa. sol, la 
dietro  1«  disposizione  degli  Esacordi, 
nndrfinlltnr-ic  la  memoria  negli  al 
lieti  -(Leg.).Maiio  mirtei  Sluto  di  Co- 
o -o  leni  bruì  non  si  possono  aliena* 
re  .come  son  quelli  della  Chiesa  .del- 
le Monache  e delle  Religiose  - Pito- 
ne di  mano  morta  dicoosi  Quelle  die 
dimorami  lo  luogo  inumine  da  ogni 
tributo  o liscilo  - Afono  doperà.  La- 
toro  o Fattura  che  occorra  per  ese- 
guire una  data  cosa  - M mo  da  tuffa- 
re: Strumento  per  fabbricar  le  Can 
dirle  di  sego  alla  bacchetta  Mano  di 
legno.  Tavola  sottile  ecc.  di  cui  tal- 
gousi  i Ceraiuoli  per  rivoltar  le  lo- 
ie e la  cere  ri. lolle  il  nastri  adii]  di 
esporle  da  ogni  lato  all  untar  del  so- 
le - Dicousi  Mani  ds’Fubhricalori  di 
speccln  due  t tensili  di  rame  odi  fer- 
ru.ctie  servono  a ritenere  il  tetro  fu- 
so ec.-Nelle  Trafile  dicesi  Mano  una 
Tanaglia  di  ferro  ebe  serve  a tirare 
J fili  a traverso  I fon  della  filiera  * 
(Milil.lQuautitè di  Soldati  che  vien 
determinata  dal  (aggi  ou  lo  che  le  ai 
da  filarla,  fama  ferro  .colla  qua- 
le si  tieue  il  filo  m ila  conca  quando 
si  vuole  Incatramare  - (Maria. l Ma- 
nodi  ferrosi  da  questo  uome  a' Mez- 
zi anelli  di  ferro  .1  di  legno, che  cuu- 
ficcausi  colle  due  loro  estremili  su 
qualche  corpo  per  passarvi  sotto  u 
p r allacciarti  de'cavi-  IfaiiO  di  lì.o : 

Aulico  nome  d uo  Empiastro  com- 
posto di  Cera,  Mirra  , Incenso,  Ma- 
stice .Golii  ma  ammoniaca.  Gaibano 
cd  Olio  | Dot.'  Mano  allerta: Lo  ite* 
so  che  Pai  ma  Cbristi  degli  Kr  bolsi. 

Mstihi.  Riviera  del  Perù. 

Maxoacab-TA,  aut.cit.  dr II* Ara- 
bia Inorai*. 

Makòa-i  I.  ad.  e sm.  Meglio  Ma 

&Iaxò-ia  , sul.  cil.  della  Jtetica  • 
Sin  Dm  uba. 

AIanòc-cuia  (càie)  (Milit.),  if.  Lo 
•tesso  ebe  Uaaajuola. 

Ma-nò  d’ò-pRra,  sf. corno.  Fattu- 
ra. Manifattura.  Voce  delruso. 

ManO-R,  Isoli  Ila  della  Danimarca 
sulla  Costa  occident.  del  D.  di  8le- 
fWick.  Ito  che  Mani  fatto 

M A.xòr AT-Tò.ad  m. romp. Lo  stes- 

• Maxopesta-ré.oì.  e ne  ut.  pass. 
Meglio  Manifestare. 

M anòpor-tì,  t(  comp  indeci . A ju- 
U>,  Soccorso.  Voce  deb’uso. 

* Manoi.rt  tu  , ad.  e sws.  Meglio 
Valltllo.  (Dall'ur. Me k net  sortire.) 

M anolu-vVo(iì),  si».  Lo  stesso  che 
Manti  urti}. 

M a non  es-«  a xerb.f.d  «Ma  nomcl  te- 
re.  Prupnaoi  duesi  dei  Vino  vcode- 
reccio  che  si  cominci  nuovamente  a 
vendere.  Miuucc. Anu»t. Mal m .2.35 
Quando  ali  oste  africa  .por  t atogh  dal- 
la montagna  il  ciao  primo  carolo  dal 
la  botte, u dovdosle  ba  avuta  la  ma- 
noiuoua  - Sim.  Mal  m. 2.83.  Berte  al 
posso  una  nuora  manometta,- Perche 
il  rinajo  arca  finito  il  rino. 

Manomés-so  ad. m.i/aM  1 immette- 
re. Messo  a mano,  Comincialo  ad  a 
donrarsi  - Offeso,  Guasto. 

maxò-mCtuo,  t mi.  (Dii  gr.  Afa  noi 
raro,  e Mellon  misura  ) Strumento 
atto  s determinar  uri  recipiente  del 
la  macchina  pneumatica  la  rarefa 
ziou  dell’aria  - Sin  Maaoscopio. 


die  cosa. Pino  i Roiuaui.Md’io'iirl 
Idre  valca  Liberar  dalla  servitù. Far 
libero  -Metter  mano.  Cominciare  ■ 
servirsi  di  qtirlle  cose  che  a poco  a 
poco  cd  a partea  parte»,  consuma- 
mi. come  Manomettere  una  botte  di 
mio  ec.fn  qu  -sto  siguif.c  Voce  tutta 
particolare  della  Toscana.  NH  resto 
dell'Italia  suol  dirsi  piuttosto. Metter 
mano  oMrttere  a uiawo—.lfel.O.Ttfudc- 
re, Guastare,  M «gag mi  re.  Sformare. 
Metter  la  mano  su  qualche  rosa  cnu 
lulcudimculo  di  ouucere-|Mil.t.|0> 
cupar  di  viva  forza  una  citta, Tener- 
la oppreisa.Saccbcggiarlj.Dicesi  an- 
che di  Peno uu,  e vale  Soperchiarla 
con  ofTesa. (Come Mettere.)  (mauo 

Mano-xR.si».,  aere. di  Main.Gran 

M anO- pi.Mui.pt. Guanto  di  dupli- 
cata pelle  guarnita  dtp.  om  boodi  fer- 
ro, clic  serviva  pc'Loltalnri  ucl  pu- 
gilato. ( Dal  celi  .Man  mano  , e Pii 
lutto  ciò  che  copre.) 

MAXn-PóLA.sf.Guaato  di  ferro,  o 
di  maglie  d'  accia})  o d'  ottone . che 
saliva  sino  al  gotnito.e  del  quale  va 
leansi  auticam.  I Solilati  a cavallo 
Avrà  la  palma  e le  dita  di  pelle  ri- 
coperte ili  scaglie  snodate  . e poscia 
adoprarousi  di  tniu  cuojo  forte  e la- 
voralo. v.  M ipopll  - Bua  dica  ij  • 
|nt  riparo  della  mano  nel  lavorare, 
ilei  hi  a oche  Guarda  maio- Quel  la  pa  r- 
te  della  manica  checuuprt*  il  braccio 
dal  polso  fino  alla  piegatura  del  go- 
mito. 

f MAtt6PPfc(.-LÓ,com.  clrcond.nrl 
distr.  e nella  dioc.  di  Chiell  nell'A- 
bruzzo Citerà  abit.3000. 

M anOhri-na,  sf.  1 Dal  gr.  Manot 
molle,  e Rlun  uaso.lGeoere  d TJ crei- 
li dcH'ordiue  dr' Passeri,  con  Decco 
molle.e  con  Narici  allargate. 

M vNoivco -pio  (ti),  tm  (Dii  gr  ifi 
nos  rara.e Scopro  10  oaeer  10  )Lo  stes- 
so che  .Manometro. 

MaxOscrit  tO,  sm.  comp.  Libro 
scritto  a (usuo. 

Manoschit-tó,  ad  m comp. Scritto 
a uiano.Scrilto  tu peuus.Non  islam- 
pato.  |bile. 

ManO-só.  ad.m  Morbido,  Tratta- 

Ma  ivo<*oUR,Cil.  del  la  Provenza  con 
6,000.  abitanti. 

Manot.  Bor.  nell’ Àngomese. 

MANoTÉNkN-ZA.if.comp.  Lo  stesso 
che  MaNutriuaofir. 

Manotìni-bilR,  ad.com.  Che  log 
giace  a manutenzione. 

Manotbnzio-né,  sf.Lo  stesso  che 
Manutenzione. 

M ANoL'.llur.ncI  Percese. 

M ANOVAI  DRnl-A(ie).</.a *tr. di  Ma- 
novatdo.  COI  zio  del  Mauotaldo.  Lo 
stesso  che  .M  j 11  arai  iena  -Nel  aignif. 
generico  di  Tutela. 

Manuval-dO,  tm.  Lo  stesso  che 
Mondnaldo. 

MASòìA-Li/ad.  di  Persona, usato 
per  lo  piu  iu  forza  di  sm  Quegli  che 
serve  al  Muratore  , portandogli  le 
matrric  di  murare. 

MANOVA-i.R.ad.rom.DicesidiCosa 
ed  c lo  stesso  che  Manuale. 

M ANOTBL-LA,  sf  Lo  stesso  cheiUe- 
ra-(  Mario.  \ Manovella  del  limone:  V. 
Agghiaccio.  \rella. 

* Manovri,  lo.  sm. Meglio  .Ifuno 

M anOvi-lr, ad.  coir.  Maneggevole 
e Dozziuale. 
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Manò-TRA|  Mirili. ),*f  Arte  di  sot- 
toporre a leggi  il  movimento  de  Bj- 
stmicuti  per  dirigerli  ad  maggior 
vantaggia  postillile.  Coi)  chiamasi 
anche  il  Servizio de'mariuah.e  l'uvo 
cbef.issidl  tutte  lecorde  per  far  muo- 
vere il  bastimento  • Nome -generico 
delle  Funi  della  Nave  - Dicevi  anche 
delle  Operazioni  che  si  fanno  per  go- 
vernar la  Nave. e debordami  stessi 
che  min  poligono  il  correlo  di  quella 
porle  de)  Vascello  che  serve  per  fjrlo 
navicare  - Manorru  aita:  Manovra 
che  fasti  soprj  le  gabbie  e le  pania 
Manovra  bassa:  M morra  che  può  e- 
seguirsi  sopra  il  ponle-M mocre  dor- 
mienti: Le  Conia  fisse,  come  le  Sor* 
chic,  I Paloni;*!,  gli  Stragli  e simili 
che  non  pjstauo  per  carrucole,ocbu 
manovrausi  di  rado  - Manovre  scor- 
• enti:  Qurllr  Funi  che  passano  per 
entro  carrucole, come  i Bracci, Ir  Bo- 
rine e simili  che  servono  ad  esercitar 
la  mauovra  della  Nave  ad  ogni  mo- 
menti)- Manorre  stabili. Cordami  che 
servono  per  istabilir  gli  alberi, (qua- 
li non  oerorrc  mai  maneggiar  nel 
tempo  della  navigazione  • Minacce 
volanti:  Cordami  che  servono  per  da- 
re ( moti  necessari!  agli  Strumenti 
che  rrndon  mobile  un  Vascello  , 1 
quali  occorre  spesso  maneggiar  na- 
vigando. 

Manùvra-rR, at.  e neut. Muovere 
o Maneggiare  1 cordami  del  Vascello. 

ManóvriR-iiO, ad  m Dicesi  cheun 
Ufliziale  è buon  manovriero  , se  e 
abile  nell’erto  e nell'esercizio  della 
manovra. 

M anO-zi  (Giovanni),  detto  anche 
Giorannl  da  S.  Giovanni  dal  nome 
d'  un  Villaggio  presso  Firenze  ove 
vide  lo  luce,  fu  v aleute  Pittore  del 
sec.X  VII. 

M animr-rO  , Fiume  della  Colom- 
bia. nel  Dip.di  Oruooco. 

M ANRA-u.ant.pou  della  Libia  In- 
teriore • Ani.  pop.  della  Cnlcbide. 

ManrR-sa.  Cil  con  tO.OOO.abi tan- 
ti a 9.L.N  O.  da  Barcellona. 


M tNRi  có.  n.iir.m. 

M aniiit-t a ,sf .comp.  La  man  drit- 
ta o destra  - Sia-  M u nita 

Maxiut-tO  ad. e sm  rowp. Contra- 
rio di  .Mancino  • • Sin. Marnilo. 

M inhovR  $oó(sri),sin  romp. Colpi 
dato  col  braccio  airiudielro.e  da  si- 
uistra  a dritta  con  arme  da  taglio.ov- 
vero  cou  bastone, o tu  fiuc  colla  par- 
te convessa  della  inano  - Sin. Marro 
veacio,  Rovescio,  Rovescione. 

Mans  (II),  ricca  Città  con  20,000. 
abitauti.a  5LL.S  O.da  Parigi. Long 
0.2.8  II.  Lai. N 48  0.33. 

Al  ansai.  LA.Cit.uella  Barbcria. 

M ANSANA-HR.Cit.e  Fiu.della  Spa- 
lto*- Il  Fiu.  scorre  viciuo  Madrid  - 
5m.  Mjii/auares. 

M ansauui Francesco), famoso  Ar- 
chiletlo, nacque  al  1398., cebiuse  gli 
occhi  a’69.auui. 

M a NSARD(GiulioAi’duinn),  Nipote 
del  preeedrute.  fu  iioininatu  Primo 
Architetto  di  Luigi  XIV.  , 8«pr«a- 
teudeuleedOrdiuator  generale  dello 
fabbriche. 

M ANtAR-DA,  sf.Manicra  di  Tetto, 
quasi  piauo  nel  colmo  , c ausai  a 
piombo  rfa’lati.  Mausard  fu  riuveu- 
ture  di  questa  specie  di  Tetto. 

* .Mansa-rR.uI  Meglio  Ammansa 
, re,  Mansuefare. 

I AIan-sfUd  (Pietro  Ernesto  Conte 
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di),  nato  d’ illustre  Famiglia  d' Ale- 

magna  , rbbe  il  Cuuisudo  generslrl 
de'Paesi  Bassi,  e muri  uel  1001.  agli 
87.  anni  cui  titolo  di  Pruuipe  del  Sa- 
cro Impero. 

Al  AN-srÉLD|Krnc«to  di). Figlio  na- 
turale di  Pietro  Ernest.»  e d una  Da-| 
ma  di  Malines,  fu  dichiarato legilti- 
ino  dall' Ini  pera  tur  Rodolfo  II.  pel 
tuo  valore.  Disgustato  della  Corte  , 
nel  <618.  si  pose  alla  lesti  de'Ribelli 
della  Boemia  e s'impadrooi  di  Pii- 
seu,  prese  molte  p.azze  uel  Palati- 
nato,  disfece  i Baveri  ccc.,  ma  e’po- 
seia  fu  disfatto  nella  battaglia  del 
<626. Caduto  iuferuio  io  uu  V disagio 
tra  Zara  e Spali  Irò, negli  ultimi  ino 
meati  di  sua  vita  si  fc  vestir  de'suoi 

Siti  belli  abiti,  fu  porti  la  spada  ■ 
anco,  e muri  bizzarra  mente  iu  pie- 
di appoggiato  a due  suoi  domestici. 
E' fu  uno  de' piu  gran  Capitani  dei 
suoi  tempi,  e fu  detto  l'dtti/a  di' Cri- 1 
strani.  Avendo  conosciuto  cbeCazel, 
11  suo  piu  fido  UflUiale,  comunicava 
al  nemico  i suoi  piani  di  guerra  .eb- 
be l'insigne  generosità  di  dare  al  tra 
ditore  30s>  monete  ed  una  lettera  di- 
retta al  General  nemico,  nella  quale 
leggeasi;  Cairi  essendo  rostro  affezio- 
nato servitore  e «on  mio,  rei  mando  , 
perette  profiutate  de  tuoi  serrigt.Mzn- 
sfeld  fu  educato  uclle  dottrine  del 
Vangelo. 

Max  srfciD.  pie.  Cit.  a 14.L.S  da 
Magiicburgo-Coiitea  negliStali-Pru>-| 
alani.  Miniere  d'argruto  e di  rame. 

Mansfè-xi,  sai.  Uccello  di  preda 
dcHAuiiMe. 

Mas»  srlfeLD,  Cit.  a 4.L.N.  da  Not- 
tingham - Is.  della  Baia  d’  Hudsou 
Long.O  82.55.Lat.58.50.  (gascar 
AIansIà  tré.Fìu.  dell’Is  di  Alada 
Al  ansio*,  Bur. nella  Maina. 

M ansio* A-alo(ii), ad. c sm. Ufficia- 
le ecclesiastico  ne'prirni  secoli  della 
Chiesa.  Corrisponde  al  nostro  Cap- 
pellano, ovvero  Colui  che  ufficia  la 
Chiesa,  assiste  ad  essa,  e l’ha  io  cu 
studia.  (Dal  lai. Mansi  io  dimorai.) 

* M ansióxa-to,  ad.  e sm. Meglio 
Manstunario. 

Mans16-x*.  sf.  Fermata,  Posata 
Stanz  i. Voce  latioa-Soprascritti del- 
la Lettera.cioe  la  Parte  iu  cui  si  uo-| 
t«  la  dimora  di  colui  al  quale  è indi- 
ritta 

M a nkión  t ni- a ilei  ,sf  Sii  pendio  sla- 
Lile  della  Mesta.chegudendal  Mau-, 
aionai  iu.Cappellauia. 

Man-sir.CiI.  nell'Indovino, 

M ansi  k.B  ii-.  nell’Aiigomese. 
Man-só,  od.  m.Mau>ueto,  Piace- 
vole. 

Man  so, sm. Podere.  (Dal  lat.Jtfan- 
tusn  che  uè’ mezzi  tempi  uvea  questo 
senso.  | 

M AN-sn>iGin.Batlisla |,' Marchese  dii 
Villa  ec.,  minine  iu  Napoli,  e chiuse 

Ìli  occhi  nel  1615.  Dobbiamo  a Ini  i 
*aradOfsi,  le  Poesie  Aomirhe  e la  Vi- 
ta del  Fosso  II  gran  Torquato  fa  gra- 
to elogio  di  lui.  1 

M vNsoni  nò  . sm.  Specie  di  Ma 
dreseha.  i cui  Fusti  soli  più  validi 
clic  Iicll'altre  specie. U « Foglie  di  co- 
lor verde  e giallo.  Il  suo  Fiore  è gial- 
lo al  di  dentro,  roirigno  ul  di  fuori,* 
molto  odoroso 

MAX*i’tPA-Ag  at.anom.romp.Reu- 
der  mansueto.  Addimesticare,  Indur- 
re In  mansuetudine.  |fare. 

Il.ixsctr at  tó,  ad. ir  da  Mausuc- 


MANTCI 


MANTEL 


• MAN*Qfc-»cgat,neat.oss.anoin  e*  MA*-Ti(Marin.),  sf.Lo  stesso  che 
'difetterò  Non  s'usa  che  di  rado  nel-  Amante  e s'usa  per  Iu  piu  nel  pfttr. 
l'infinito  e uel  presente  dell'  iudica-  MANTfc-CA(rAe).  sf.  Grasso  odoro- 
(ivo  e del  soggiuntivo.  Diveuir  man-  so  rou  che  s'  ungono  e lisciano  i ca- 
sueto.  Voce  latina.  ! pelli.  Pomata  - Surta  di  Burro, quel- 

M a n su  kr  a ■ fc*  -té  , a et.  Con  man-  lo  che  ricavasi  dalla  Ricolta,  e d’or- 
•uetudiiie...  | dinario  è salato. 

Mansuèta -alò  (fi),  ad  e sm. Colui:  M antèogi  a-r*.  n.  ass.  Soffiar  co- 

che io  Rnrua  addomesticava  le  fiere,  tue  mantice,  proprio  del  Moritiondo. 

MANSUBTÉZ-ZA.if.Meglio  Man  sue-,  Mantè-cnaI  Andrea),  uato  iu  un 
tudme.  | Villaggio  presso  Padova,  nel  1431., 

MAXsirtTissiMAMtfl-Tt.ar*  sup  di  maneggiò  con  valore  il  pennello.  e 
Mansueta  rnculr.  |sueto.  chiuse  gli  occhi  a’66.  auni.  Di  pi  use 

MANsoBTts-siMÒ.ad.tn.Sttp.di.Man-  pel  Duca  di  Mautova  il  Trionfo  «li 
Al  ansùè-to,  ad.  m.  e parlando  di! Cesare,  «no copula voro. 

Persona  anche  si».  Da  ni  mo  piacevo-  Mantblasi,  Bor.  nel  Toreoese. 
le  e benigno,  Che  ha  mansuetudine,  AlANTftlxtc-ciò(c<|,  sui., pestar  .di 

Facile  a placarsi,  a coni  palire.T  rat-  {Mantello.  Ta  barra  eco. 
labile,  Agevole  ec.  - Cavale.  Kspos.  Mantèlla-ré,  al.  e and.  Coprire 
Sunb.2.4».  Era  maesiu'to  delle  tngiu-l  « Coprirti  cui  nisutello-.Hri.  Pallia- 
rle proprie  .114. La  serro  di  Dio...  sia  re.  Inorpellare  - Scusarsi, 
ni  ah  «erto  a tutto  - -Afri.  Poli*.  8t.  I.J  Mantèlla-ta,  sf.Geuere  d'Inset 


95.  J/ore  dal  eolie  mansueta  e dolce 
/m  schiera  del  bel  monte  - - Are  .Man- 
sueta niente. 

«£«  Ma nsOè-tò, Véscovo  di  Milano. 

(1 9.  febbraio.! 

►I*  MansQè-tò,  Veacovo  di  Tool 
|5.  settembre.) 

Mansiiè-tA  mori  pel  Vangelo  In 
A lessai)  dna.  (50.  dicembre.) 

►ì«MANsùfe-rò,Ve*covo,afldormeo 
tossi  nell  Affrica.  16. settembre.) 

Mans&è-to,  Vescovo,  lasciò  la 
vita  fra  tormenti  per  la  Feda  uel  suo- 
lo affrica  no. (28.  novembre.) 

Mansuìtu  di n k , sf.,  aste,  di  Mau- 
uieto.Qiulila  diChi  e mansueto. Na- 
turai disposino»  dell'  auimo  cernirò 
l'impeto  dell’ira, Beuiguità.  Piacevo- 
le/za, Dolcezza  • Arcale  in  Jta.vsce 
reni  ut.  Mansuefare. 

Man-sci.  a a , Is.  dell’  Arcipelago, 
della  Suoda  verso  la  costa  E.  di  Su- 
ina ira. 

Man-su», Nomedi  molti  Califfi  che 
regnarono  sugli  Arabi  dopo  Mao- 
metto. 

Max-sor  (Mit.).  Nome  che  prese 
Achrtn,  diviniti  de' Di  usi,  dopo  la 
sua  sesta  incarnazione, che  ebbe  luo- 
go in  Affrica  , dove  fare*  la  parte 
d'un  Condottiero  di  carovana. 

M an&c-ra,  Cit.  e Pro?,  del  Basto 
Egitto. 

MAxsc-RTft.Cit.deUaTurcbia  Asia- 
tica nel  Gov  di  Bassora. 

Man-ta, Golfo  delG. Oceano  Equi- 
noziale,sulla  costa  O.della  Columbia. 

Mantaca-ré,  ne  ut.  ass.  Sufflur  col 
mau  taco. 

* Mantacbét-tò,  sf., dim.  di  Man 
taro.  Meglio  Va  ni  ire  Ilo. 

* Man-taco  (ri  e rii),  sm.  Meglio 
Mantice  | Dal  gr.  Mundace  pelle.  ) - 
Mtt.  Il  Potinone-  Hg.  (iu  t.Letl,  19 
Coi  «noni  or  Ai  di  superbia  infiali  trop 
po  soffiati  forte. 

* Manta.  lz-zó, sm., dim.di  Manta 
co.  Meglio  Ma  a tiretto. 

M ant  aiu.es,  Villag.dellaFrancia. 

Vantar  ró,  sm.  Sorta  di  Vesli- 
mcnto  rustico,  lo  slesso  che  quello 
dello  Saltambareo.  (Dal  celi.  Jvanloa 
mantello,  ed  Ar  luogo.)  -Mantello  dii 
avallo. 

* MANTATT-RA.sf.MeglioAmmau- 
[tallirà. 

AIantcic  si, Popoli  d Ila  Tarlarla 
[Cliincte.rhr  conquistarono  la  China 
nel  161 1 11  lori»  Paese  ora  forma  una 
Provincia  ili  nonio  Impero  , situata 
al  di  là  della  lì.  Muraglia 


ti  ilekl'ordiue  àt  Coleotteri , della  tri- 
bù de'  Plimari.  Ti-ovansi  nelle  Case 
e or 'Musei, e le  loro  Larve  rodouo  le 
figure,  i mobili,  le  carte  ec.  La  spe- 
cie ptacomuoee  l'Auoòiurw  perlina* 
rbe  ba  I'  Entri  nere  senza  minchie 
gialle  agli  angoli  posteriori  del  Cor- 
saletto, 

M AxrftLLA-Tt.Rriig'ose  ospitalie- 
re dell  Ordine  de'  Servi,  istituite  da 
S.  Filippi  Boni  zzi  l'auuo  1286.  Tol- 
sero questo  uom*  perche  portava uo 
mauiche  corte. 

AIantèlla-tò,  ad.m.da  Mantella- 
re.  Coperto  col  mantello  - Di  man- 
tello,Che  ha  mantello. e dicesi  di  Ca- 
valli,Cani  e simili. Baldi». Dee. Si  ce- 
de un  branco  di  dirci  puledri  ree.  che 
quantunque  mantel  tati  situo  di  chiari 
colori  ec. 

Al ixTfcLLÉGGii-Rt.at  Ammanta- 
re - Fig.  Proteggere. 

M antéllét-ta,  sf.  Sorta  d' Inta- 
glia, od  Oruu incuto  reale,  odi  Pre- 
lati ecclesiastici,  o d1  altra  Diguita, 
che  euopre  le  spalle  el  petto. 

Mant*ll*t-tó  sm. dun  di  Afa  niel- 
lo Dtcesi  anelo-  Mantellina.  Miutel- 
lino,  Mantelluccio  - Specie  di  Riparo 
militare  formato  (8  panconi  per  lo 
piu  foderati  di  l.ilta, e stabiliti  sopra 
ruote  per  ispiguerlodiuauzi  «'Gua- 
statori a difesa  d-  Ila  mosc batterìa  de- 
gli assediali.Ora  in  luogo  de  Mautet- 
lelti  s'  sd-iprauo  le  Fascine  u i Gab- 
bioni fitriuati  - Bassi  aorhe  questo 
nome  ««'Tavoloni  chetMidaton  .n  i ■- 
praou  per  snst'Uer  le  pareli  d'  uà 
fornello  di  miua  - .tfanlelictti:  I Ala- 
nnari  chiama n con  questo  nome  le 
Cuprr  edi  tavole,  che  s;  mettono  su* 
pezzi  d*  artiglieria  , stando  a cielo 
aperto.  Bicorni  anche  jff  intelletti  i 
Pezzi  di  canovaccio  che  mettouai 
alle  vele  dove  battano  sull'  albero, 
onde  conserva  rie- .VuRtrffrtti  dicou- 
si  aliceli  le  Corde  intrecciate  cha 
melloni!  sotto  le  funi,  colle  quali  a 
ormeggiata  la  Galea,  acciocché  uuu 
si  rodj  no  e rompano  toccandosi  e ra  - 
schi.vndotì. 

AIantélli  ma ,sf-  dirn.d/Ma niello. 

MvXTSmi  no, sui., dr m di  Mantel- 
lo- Alaulcllina-Coperla  colla  quale 
copronti  le  immagini  sacre,  e talo- 
ra i bambini. 

MAXTfcL-Lòjp/.Mantelli  m.e«l  c«a- 
Dcoin.  AI  •niella  feut.),  so*. Specie  di 
Vestimento  per  lo  piu  con  bavaro  e 
se ii za  maniche. che  si  porla  sugli  al- 
tri panili.  (Dal  celi.  Mantel.)-  f,,j. 
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Scasa  «Ricoperta, Co peirblella.Cron. 
Morell.  Mi.  Si  cuoprono  col  min  Urlio 
di  religioso  eoe.  - Area  mantello  in 
ooki  acqv  i:  Eiser  pronto  il  bene  ed 
si  male.  Accomodarsi  adogul  cosa- 
CàTAaNs Cirri  o mantello:  Venire 

• qualche  conclusione  * Bicorataxi 
col  man  tei  d'alt  ai:  Scusarsi  coll 'ac- 
cusa re  «Unii  - Mot  me  e o Arrotaci 
mantello:  Mutar  pensiero  od  opio- 
ue-  Haute  Ho  dice»  i della  Diatriba  - 
sioae  e del  Color  de' peli  della  pelle 
del  Cavallo  o d'a lire Destiti  da  soma . 

Mantblló-nr,  tm.  accr.  di  Mau- 
tello.  Mantello  grande. 

MA?«TkLLór-TO,  mi., di  di. di  Man- 
tello. Piccol  maulello. 

M a x t t l lecci  ac-ció(cì) , sm.  ,pegg . 
di  Maulclluccio. 

• Ma xtBi.luc-ció  (ci) . m. , dhn.  di 
Mantello.  Maulello  piccolo,  di  poco 
previo.  Dicesi  auchc  Maatelletto. 

M antbllug-cio, Montagna  dell'!*, 
di  Corsica. 

Mamumn-té,  pari,  di  Mantene- 
re. Che  uiantieue. 

• M AKTfcskx-Tt , are.  Meglio  Im- 
mani? nenie. 

Maxissmié,  at.anom.  usalo  an- 
che iu  siguif.  wst.  enrul.  posi.  Te- 
nere in  mano  - Conservare  -Jfi  v ri- 
arsi nel  mondo, Maxtmnese:  Fare  o 
Guadagnarle  spese  per  la  vita-R«g- 
gere,  Governare  - Sostenere  . DTuO- 
dere  - .1/i.vrfVE»  l’assedio:  Soatauer 
coQ  uu  corpo  d'esercito  le  Truppe 
assedienti  ecc.  - Durare,  Rimanerti 
iu  uu  cerlu  stato  - In  nml  pasf.  vale 

ió  comunem.  Sussistere,  Nutrirsi, 

arai  le  spese  per  campare-.Ws/rrr- 
jveic  ita.io:  Talora  vale  Difender 
lo . Sostenerlo  In  giudizio  - Mante- 
nelle  etese:  Durare  a farle.  Conti- 
nuare a far  la  medesima  spesa  .tf  i.v- 
tene  se  in  isola:  Mantener  sospeso. 
Salvili  Disc.  1.180 .Mantenendo  il  toro 
assentunenlo  in  isola  , e indifferente  - 
Af ìntanbeh  o.no  sulla  data  : Secon- 
darlo. 

MaxtBxi-bilB  , ad.  com.  Che  può 
esser  mantenuto. 

Manteximbn-tó,  sm. Il  mantene- 
re - Sostegno,  Difesa-Tutto  ciò  die. 
ultre  al  villo,  serve  a sostener  la  vi- 
ta. 8erd.Stor.5.2l3.Somusi«iilrai  *ero 
loro  tulle  licose  largamente  pel  villo 
e manleni oie alo  a spese  del  Ile. 

Ma  NTi.NiTo-aB.rerb.w  di  Mante- 
nére. Che  uiautiene-llifeusore. Cam- 
pione Parlandosi  dtGioitrr. così  chia- 
ma vasi  il  Ca  vai  i ere  he  stillava  al  com- 
bat li  ut  eoto.e  che  ponessi  nello  stec- 
cato perder  soddisfazione  a chiun- 
que si  presentasse,  purché  di  condi- 
zione uoliiliqsolto  umile  di  remunero 

M axtBnitrì-cb,  rerb.f.di  Mante- 
nere. 

AI  axtSnc-tó  , ad.m  da  Manime- 
tte re.Coiiservalo  Osservato  .Serba  lo. 

MAXTfe-Ò(Ci)  un.  Luogo  dove  da 
vansi  gli  Oracoli  degli  Dei.  (Dal  gr. 
Munita  divinazione.) 

MantB-ra.  Is.  dell'Atlantico, sul- 
la Cotta  della  Seucganihia. 

Mante».  Cit.  con  tOOd.  abitanti, a 
12.L  N.0  d.i  Parigi. Del  Poute  di  tre 
archi  sulla  Scuna. 

M sxtB-sb,  in».  Ant.  piceni  Paese 
di  Francia,  nella  purle  0.  dell  Iv.  di 
Fraucia  . che  prcudea  il  uotne  dalla 
Cit  di  Mantes. 

Al [axtI-a(ìc)  ,sf. Divinazione  n Ar- 
te d' indovinare  .praticala  e studiata' 


fin  da  tempi  remotissimi  e serbatasi 
iu  vigore  Quo  al  secolo  XVI. 

MantIa-xa,  gran  Lago  dell' Ar- 
menia, con  acque  salate. 

Al  antic-cu  t(Marin.  ),sm.p(.  Meglio 
Mantiglie 

Max-tic*.  sm.  Strumento  che  at- 
Irae  emenda  fuor  l'aria.  Serve  per 
solllar  uri  fuoco,  o dar  fiato  a stru- 
menti di  tuono  e slmili  -.Mantice  pe- 
renne: Mantice  che  ba  tre  palchi,  e 
che  solila  sempre  quaudo  sia  condot- 
to da  alcuno  con  piccol  moto  - Me l. 
lnstigasinue  ed  Instigatore  - Munti- 
ee  dell'Organo:  Quello  che  da  Dato 
aU'urgano.Coiuiste  iu  un  corpo  gran- 
de,che  dilatandosi  si  riempie  d'aria, 
e contraeudosi  la  caccia  nelle  canne, 
votandosi  in  virtù  d'uii  rontrappeso- 
(Chir.)  Mantice  respiratorio  Soffietto 
destinato  a ridestar  la  respirazione 
degli  Asfittici  • Mantice  del  Calesso 
ec .:  Quella  parte  che  serve  di  coper- 
ta al  Caletto  re. 

M antic*t-tó  ,sti». .divi -di  Mentire. 
Manticia-ró  . ad.  e sm.  Artefice 
rhe  fabbrica  Mantici.  Diceti  anche 
Mantinajo. 

M a xticiò-hB, sai.. aeer. di  Mantice. 
Manti-clò,  u.pr  to. 

• Man-tico,  sm.  Meglio  Mantice. 
.Manti-cosa,  sf  Animai  favoloso 
descritto  da  Aristotile  e da  Plinio,  i 
quali  gli  attribuivano  tre  ordini  di 
Denti  a ciascuna  Ma  «cella  .Faccia  ed 
Orecchie  d’uomn.O  chi  azzurri  .Color 
sanguigno  . Corpo  di  leone  e Coda  di 
scorpione.  Diceva»  anche  che  il  sno 
gri  io  era  simile  allo  squillo  d'uua 
trmu h.i-Gcucre  d' Insetti  dell'ordine 
de' Coleotteri,  della  sezione  de' JVn  bl- 
ateri, e della  famiglia  de’  Carnivori 
terrestri,  ilan  Color  verde  e Corpo 
oblungo. 

Man-tidB,  sf.  (Dal  gr  Manti*  In- 
do vi  u«.)Geuere  d'insetti  dell'ordine 
degli  Ortotteri  e della  famiglia  de' 
.tfaMtidi.llanno  ahiludiue d'alzar  so- 
vente le  lunghissime  lor  Zampe  an- 
teriori , ed  aleuui  per  ciò  hanno  im- 
maginato ebe  indovinino  ed  indichi- 
ne le  cose  : dal  volgo  della  Francia 
soli  reputati  Insetti  sacri. 

Max-tiuBìMìI.),  Epiteto  d' Apollo, 
cine  Indovino. 

AI  an-t ioi, sm.pt. Famiglia  d'inset- 
ti deU’ordine  degli  Ortotteri,  e della 
famiglia  de' Corridori , con  Antenne 
ordinariamente  setacee. 

Al  AXTl-GLIA  tqlie).  sf.  Sorta  d'Or- 
nameuto  o d'  Abito  che  portan  le 
Donue  sulle  spalle. 

AI  \nti-gliM  .M.i  rio.  |,  sf.pl.  Nome 
delle  due  Corde  che  sostengono  I due 
capi  di  ciascuu  pelinone, c servimi)  n 
IrOerlonrizzo  il  tale  u i u bilancia  qua  li* 
do  esso  e nella  sua  situazione  ordina-1 
ria,  oppure  à tenerlo  pia  alto  da  una1 
parte  che  dall'altra  -Aia. Baleninole. 

Al  in  r i l*  . sm,  Tovaglia  piccola, 
ed  è nome  generico,  ma  tra 'Fioren- 
tini vale  Tur  aglio  grossa  doninole . 
Più  esattamente  preso  indica  quel 
Puuuoliiin  con  che  si  copre  la  tavola 
sulla  quale  s'appureccbia  la  mensa. 

Man  riNfe-A.ant.cit.  deir  Arcadia, 
famosa  per  la  vittoria  di  Ep.iiuiuoii- 
da  sugli  Spartani  Sin. Mandi, Men- 
diuga,  llor  bugi  ita,  Autigoula  -AuL 
C>t.  dell'Ai  g "Iole. 

M IXTINB-Ò  I Vili.).  Figliuol  di  Li- 
canne  e fonda  lor  di  Alantiuea-Pjdre 
dO;alia. 


+ M AvriNk-ò,  coro,  nel  ciré,  di 
Rriatico,  distr.  di  Mouteleour  nella 
2.*  Calabria  Llter. , dioc.  di  Miletu: 
abit  100. 

Maxti-nò  , sm. , dim.  di.  Manto  - 
Met. -Sorta  di  Drappo  di  seta  damar- 
ti adopratu  per  fodera  , uiostreggia- 
ture  ec. 

Manti-nò,  ant  cit.  sulla  Costa  E. 
dell  I».  di  Corsica,  oggi  Bastia. 

AIantiquU-Ira,  Catena  di  Monta- 
gne nel  brasile, 

.Man-tó  sm. Specie  di  Vestimento 
simile  al  Alauteilo,  osato  por  In  piu 
da  gran  personaggi,  detto  anche  Am- 
monio, ed  anticamente  Pullio  - Scu- 
sa, Pretesto  - Copertura.  Velo.  Tas. 
(.eri  25  E fa  manto  del  r ero  alla  men  ■ 
zogna—  Il  munto  reale  di  tutti  i rota- 
mi del  mondo:  Coti  Daute  chiamo  il 
Primo  Mobile,  cioè  L'ultima  delle 
Unte  Sfere,  secondo  l untica  Astro- 
nomia-Sorta di  Fune  colla  quale  le- 
ganti l'antenna  e le  vele.  Oggi  piò 
orni iinr in.  diceti  Amante  - Specie  di 
Vestimento  simile  al  nostro  Mantel- 
lo,che  i Greci  portavano  sulla  tuni- 
ca cd  i Ro.miul  sulla  Ioga  Erano  di 
piu  sorte,  altri  corti  ed  altri  lunghi: 
i rorti  ciano  la  Clamide  , la  Clena  o 
Lena  ed  il  /Paludamento.  Altra  sorta 
di  Alauto  possono  dirsi  il  Peplo  o 
Palla  il  Riamo  e la  .Virata. 

Man-tó.  Figlia  di  T i resia.  Secon- 
do i Pueti, Profetessa  italiaua  moglie 
di  Tiberino  Re  d' Alita  e madred'O'- 
uo.fondator  «li  M mtova-t Ali t. ) .11  am- 
ia o Mano,  dim.  di  Vunwttuno.  Nome 
etrusco  di  Plutoue. 

* M an-tó  , ad  m.  Meglio  Molto. 
(Dal  celi. .Maini  moltitudine. | 

Manto,  sin. Veste  assettala  e lun- 
ga a guisa  di  Alanti»,  usata  dalle  don- 
ne di  qujlilà.  (Dal  frane.  Manteau 
mantello.) 

Mantò-o  (Miti, Soprano. d' Apol- 
lo. (In  gr.  Mantis  vai  luJovino.) 

* Mantó-bb,  avv.comp.  Tuttora, 
o Molle  volte. 

Max-tùya  , ricca  e famosa  Città  , 
la  piu  forte  Puzza  d’Italia  nel  K.  L. 
Veneto  , accoglie  25  000.  abitanti , e 
sorge  ili  mezzo  ad  uu  Lago  formato 
daJI'aeque  del  Miucio,  n 56.L  N.  Ijl 
O ria  Fireuzc.  Loug.8-27.57.Lat.45. 
9.16. 

Mantova  ni  (Gin.  Ballista) , va- 
lente Incisore  italiano, padre  dì  Dia- 
na Mantovani  che  si  distinse  nella 
bell'Arte  d«  I genitore. 

Mantovano.  ad  pr.m.D:  Manto- 
va. Nativo  ili  Alautova. 

AI  antova-no  |ll|  , Paese  d*  Ila I i* 
situalo  luugo  il  Po. Confina  ab'K.cul 
Ferrarese  ed  all'O  coi!  Cremonese. 

* MastsiiìIA-sB.  at  Vaneggiare, 
Trnllarcon  mano,  Brancicar*. 

Mantur-xa  (Mit  J.Dea  devonia- 
ni alla  quale  rivolgevausi  allltiche  li 
novella  sposa  fusi**  couteuta  della  ca- 
sa dei  marito.  (Dal  celi.  Man  abita- 
zione. e Fura  rivolgere  ) 

Ma-xc,  Paese  della  Guinea  Supe- 
riore, sulla  Osta  de’Graui. 

Manu t-i.R,ad.roMi.  Di  mano, Fat- 
to con  mallo  - Mauesro. 

Maxùa-lB.  sm.  Tastiera  che  nel- 
l'Organo ed  auche  ue'Cembali  prov- 
veduti di  pedaliere  si  suona  colla 
mano.  |c  manuale. 

Al  vnìI alita,  sf.Quilitoili  Ciò  che 

Manùalmzx  tb,  urr.  Coll  lU.iUO. 

Al  tXL’B.VLS  STRÓ,  im  B lista  pur- 
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telile  de' Re  nani  al  tempo  di  Vene- 
zio,  e propriam.  quello  Strumenta 
da  guerra  che  i Rumimi  piu  aulicbi 
chiamavano  Srtrpionr. 

M ax  u alA-R  t(  Arche.  ) ai.com.  A gg . 
di  Colmimi  ornala  di  trofei  in  basso 
rilievo-  (Dal  lai.  .ìtanubiae  bottino.) 

M \.xi  -aalo  (iii,  sm.  MjniGo-(Mii- 
ria  l.t/awMbrii  del  cantiere: Manovelle 
di  lei; nn  per  uso  d'alzare  «muover 
peii  o leu naini. 

• M sxica-r*.  al.  e nrul.Lo  desio 
che  Mangiare  Oggi  è voce  pudica  - 
Mei.  Rodere,  Consumare. 

MAxrc\-Trt,ad.  ni.  da  Monacaro. 

Medio  Munginto 

Manlc-cia  |re) . sf.,  dim.  di  Mauo. 
Lo  stesso  clic  Manina. 

Mamt/ihìa-ta  . sf.  Specie  d’Gc- 
cello  di  pjr.Mluo.deirordm*  de' Pas- 
seri. E grande  qualità  uu  Tordo,  ed 
ubila  nelle  Molucche. 

Maxcdirr£,  ut  ancun  co mp. Con- 
durre a mano. 

M A-Nfit,  n.pr  m. 

Maxìiè  LK,»i.pr.m.,abl>r<r.di  Em- 
maouele. 

MAM'iK-LAmnri  martire  io  Cal- 
ma. 1 17  giugno.) 

^ Maxù*-i.ì  Comxè-xò  , Figlio  di 
Giovanni  Coinuen»  , nacque  io  Co- 
stantinopoli al  1120.,  e sali  sul  Tro- 
no Imperiale  a*  23.  anni  Mentre 
guerreggiava  occupatasi  intorno  a 
dispute  religiose  , c scrisse  uu  Cate- 
ehitmo  Depose  tutti  coloro  clic  ricu 
Mirouo  di  seguire  il  suo  parere  circa 
le  qualità  di  Sacerdote  e Vittima  In 
lì  0.  Questo  Prìncipe  umauo,  gene- 
roso, c bravo  alla  testa  deli'  armate, 
scese  nella  tomba  a CO.  «noi. 

MaxuZ-i*  pALfeo-iòcò.  Figlio  di 
(ìiovauui  VI.  Palfologo  Imperator 
iti  Costantinopoli. salì  sul  Trouo  do- 
po la  morte  di  suo  padre  Scorsi  35. 
uuul  di  Regno  die  lo  Scettro  a Gio- 
va uui  suo  figlio,  ed  i udì  issò  l’abito 
religioso  due  giorni  prima  della  sua 
morte  che  avvenne  nel  112'».  E’con- 
tava  77.  diluì  eil  avea  pubblicalo  al- 
emù- Oprre  scritte  con  eloquenza  e 
stile  elegante. 

M \.NùkL-LA,  sf.  Voce  corrotta  da 
J/anorr  tta  Specie  di  Stanga, per  inez- 
zii  della  quale  si  fc  rimuovere  il  tt- 
u>oue. 

M axùìl-ló,  n.pr.m.  Lo  stesso  ebe 
Manuele, abbrec.  di  Emoiaouele-Uno 
de' titoli  dato  a Cristo. 

M txcvissTo-xi,  sf.comp.il  mano- 
mettere,nd  /.*  jipitJAcalo.Liberazio- 
ue  da  Schiavitù. 

Mam  ni88o-wÉ.  terb.  m.  di  Mano- 
mettere. Cbe  affranca, Che  libera  da 
servitù.  Che  dà  la  libertà. 

MAM'MiTTfcN-Tg.part.diManoaiet- 
tere,  Che  affranca,  Manumisiore. 

Ma.xubò  , Cit.  deli'l».  di  Modaga- 
•car.  [Kanuioiito. 

M ANCSCRI-STI  , SUI.  Lo  stesso  che 

Maxiscri-stó,  sm.  Sorta  di  Cou- 
fc  Ione  niedieiualc che  $'  adopra  per 
le  pasticche.La  sua  baseè  Inzucche- 
rò duo  chiarito,  e cotto  a fuoco  len- 
to, lauto  die  gittandouc  una  goccia 
sul  marmo  si  rappiglia  a forma  di 
gelo. 

M vxrscaiT-Tó,  im.  Lo  stesso  che 
4fu  MOSCI!  Ilo. 

Mancscuit-tò.  ad.  e sm.  comp.Lo 
•tesso  clie  .Manoscritto. 

AlAXL'STi  PRAzio-.xgi Med.),  sf.  Lo 
•lesso  che  ONanisma. 
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MAXtT£x*-«*.  «cut  aaoiM.  fomp. 
Far  manutenzione,  Mantenere. 

MAMTisro-BÈ,  rrrb.m.di  Alanu- 
teuere-Che  fa  inanuteuzioue. 

M AM-  rtSTRi-ca , terb.f.di  Manu- 
lenere. 

M *M!TfiNziò-NÉ , sf.  Sicurtà  data 
pel  jiiau  leni  mento  della  cosa  - Con- 
servazione,Mantenimento  semplice- 
mente. 

M.ixuvALDia1-A|le)  (Leg.J.s/’.Tu- 
tela.  Custodia  del  Mundualdo. 

Maxu-zIò  (Alto)  il  Vecchio,  nac- 
que nel  I4i7.ui  Bssciauo, Terra  pres- 
so Srrmoneta.  K*  fu  it  primo  ad  Im- 
primere Opere  greche  con  esattezza 
e poche  «libre  via  tu  re.  In  ventò  aliene 
mi  genere  di  Carattere,  da  lui  detto 
Testo  d'alto. Tenneseuola  di  Ungo > 
Greca,  e scritte  la  Grammatica  la - 
tinu;  la  Grammatica  greca  . e le  .Vo- 
te sopra  fJrazio  ed  Omero.  Q uesl'uom 
c arro  di  cognizioni  cessò  di  vivere  al 
1515. 

Maxo-zTò  (Paolo),  Figliodel  pre- 
cedente, nacque  in  Venezia  al  1512 
e chiuse  gli  occhi  a '62.  anni. Dubbia- 
mo  a lui  / Coment i sopra  Cicerone ;le 
Intiere  latine;  le  Lettere  italiane  ; il 
Trattalo  degli  Elementi,  ed  altre  0 
pere  pregue  d*  enidinoui  e scritte 

10  iatil  punì  rd  elegante. 

M am.  -zio  (Alto)  il  Glorine, Figlio 
del  precedente, nacque  in  Venezia  al 
l5i7.Ebbe Cattedra  nella  sua  patria, 
in  Bologna,  iu  Pisa,  e finalmente  tu 
Ruma, ove  Te  trasportar  la  sua  Libre- 
ria ricca  di  meglio  che  86000.  volu- 
mi. Pubblicò  il  Trattato  dell'  Orto- 
grafia; la  Fila  di  Cosimo  de' Medici;!» 
Vita  di  Castracelo  Castratane  er.  Le 
tueOpere  «otto  inferiori  a quelle  di 
suo  padre,  e per  eleganza  e per  dot- 
trina. 

SlAxrz-zA  , sf  . dim.  di  Mano.  Lo 
slesso  che  Manina. 

Msn-za,  sf.  di  Manzo. 

* Ma.v-za,  ad.  e sf  Persona  ama- 
ta. Lo  stesso  che  Amanza-  Sorta  di 
Ca  lesso.  | Mani  anare. 

M AXZAX  A-KfcHi'Grog  l,lo  stesso  che 

Maxzaml-lo  , sm.  Albero  nativo 
dell' Indie  Occidentali,  cbe  proJuce 
Fruiti  velenosi.  Il  suo  Legname  è 
scherzevolmente  macchiato  a guisa 
del  marmo. 

Maxza-xò.boL  Cast,  diruto  odia 
Pro».  Superiore  di  Siena. 

Maxzat,  fior,  nell' Al veroia. 

M ax  xò,  sui  Bue  giovane, 

Ma.xzo-ra,  Fin.  della  Cafreria. 

M axzòt-t  a ,sf.  .diw.di  Ma  uza  .G  io  - 
tenca.  Vaccherella. 

Maò-oaxi,  sui.  Albero  americano, 

11  cui  Leguo  e di  color  rosso  e mollo 
pregiato  per  iuuumerevoli  usi.  La 
sua  Corteccia  e osti  ingente, corrobo- 
rali le  e febbrifuga. 

Mao-ma.n  pr.m  Mrglio Maometto 

M aomktta-xi,.N»iih  ibi*  <fa».si  gt- 
neralmeutr  «'Turchi. perche  profes- 
sano la  religiiMi  di  Maometto. 

M auhkti  a-xo,  atl.pr.  m.  Dì  Mao- 
metto , Della  rdigiou  di  Maometto. 

Maomctti-suo  , sm.  Religione  e 
Doltnua  dcMInoiueltaui,  coulenu  ta 
pritiripalm.  nel  Curauo.  Dicesi  an- 
che /liaisoiNO. 

Maóm&t-to,  n.pr.m.  (DaH  ar  .Vu- 
heinmed  degno  di  molla  lode.)  - Sin. 
Macouietto,  Maccometto,  Ma  leoni  et 
ti,  .Macone,  Maoiua. 

?•! aoust-tó  nacque  m ila  Mecca  al 
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370.  Fe  molti  viaggi. e ritornalo  nel- 
a patria,  sposò  Cadila, ricca  vedova 
che  gli  fe  do  nazione  di  lutl'i  suo  i be- 
ni. Dotato  d ingegno  alto  ed  in  tra  - 
preudeote,*’40.auni  cominciò  a spac- 
ciarsi per  Profeta  , e ne'suoi  sublimi 
progetti  fu  assistito  dal  Giambi!  « Ba- 
lyras,  r da  Sergio  Monaco  Nettarla* 
ùu.  Ordissi  congiura  contro  di  lui  e 
fu  obbligstna  ricnvrare  iu  Medusa 
al  16  luglio  del  622.  Da  qursOpnca 
comincia  l’Egira  .che  significa/'  uga. 
Questo  Profeta  divenne  couuuis  lato- 
re, proibì  l'oasi  discepoli  di  dispu- 
tar sn  materie  religiose,  ed  ordinò 
loro  dì  risponder  colla  spada  allcob 
hirzioui  dcconlradiltori.  Fc  leva  di 
Truppe,  e s’ impadroni  delta  Piuzu 
.occupata  dagli ArahiEhrei: ne  fc  mo- 
rir iiou  pochi, e vende  gli  altri  come 
Schiavi.  La  vittoria  riportala  pro- 
curogii  libero  accesso  alla  Mecca,  e 
prrse  il  (itolo  di  Re  .senza  rinunzia- 
re al  Carattere  di  Capo  della  Reli- 
gione Poscia  assediò  la  Mecca  contro 
i Trattali  ed  i ni padrou itosene  col 
ferro  cebi  fuoco.fe  passar  a fil  di  spa- 
da tutti  coloro  che  gli  fecero  resisten- 
za. Resoti  padrone  «Jeir Arabia  . fe 
varie  conquiste  nella  Sona, e riposo 
glorioso  sotto  i colti  allori. I saoiGe- 
uerali  estesero  i suoi  dominile  Mao- 
metto addivenne  uno  de’pià  possen- 
ti Monarchi  dell’Asia  Questo  san- 
guinario Impostore  cesto  di  vivere 
a'  62.  aoni.  Il  tuo  Libio  cbe  con- 
tiene i Dogmi  ed  i Precetti  della 
sua  Religione  dicesi  Alcorano  , e 
quantunque  scrìtto  in  ialite  ampol- 
loso. offre  de’  pezzi  sorprendenti  e 
sublimi.  Maometto  ammeltea  resi- 
stenza e l'unita  di  Dio.cl  dicea  Crea- 
tore detC  Unirerso  fd  Onnipotente. lu- 
seguava  che  Iddio  punisce  il  vizio  c 
premia  l.i  virtù  in  questa  vita  e do- 
no morie.  E riconosceva  G-C.  come 
Messia  , Verbo  e Spinto  di  Dio  , ma 
uou  liilio  drjrEteruo.  Istituì  laCìr» 
coocisioue , le  Oblazioni , ordinò  l'a- 
stiueuza  dal  vino, da'liquorì.ital  san 
gueedaMa  carne  di  porco.|i  Paradi- 
so cbe  proponeva  a' suoi  seguaci.era 
descritto  come  il  luogo  deila  volut- 
tà , ove  i Beati  godrau  tutte  le  deli- 
zie in  mezzo  a bellissime  e numero- 
se donne.  Accordo  agli  uouiiui  d’a- 
ver piu  mogli,  ed  a ssoggetto  li  e seve- 
ramente agli  ardisi  loro.  La  vita  di 
Maometto  e stata  scritta  da  Savari  , 
die  tradusse  in  Francese  il  Cornua. 
Andrea  Arrivatane  net  1547.  volse 
il  Libro  di  Maometto  in  italiana  ele- 
gante favella. 

Magmi: t-tò  !.. Impera tor  de’Ter- 
chi . era  figlio  di  Ha  infette  |.  , e suc- 
cede a suo  fratello  Muse  che  fe  morir 
nel  1115.  Chiuse  gli  occhi  al  1421. .la- 
sciando f.i  ma  d’uom  voi  oroso  e giusto. 

Maòm£T-tòII., Imperator  de  Tur- 
chi, nacque  nel  1450. e sali  sul  Trouo 
d'  Amura  ile  lì.  suo  padre  a'2Laoai. 
Rivolse  le  sue  armi  contro  1 Greci  9 
ed  assediò  Costantiuupoli  nel  1453. 
Morto  l'Imper.  Costauliiio  Dragaaes 
uel  valoroso assalto, fu  presa  la  Citta, 
ni  i snidati  ti  commisero  ogni  genere 
di  scellera te/za. AMaoinetto  piacque 
vaga  Principessa  detta  /rrnr.li  con- 
quistatore ahb-judnuosti  nelle  sue 
braccia,  e poiché  i Giaunizzeri  mor- 
moravano della  sua  passiuue, tronco 
il  rapo  alla  su  i tiella.e  presoli!  pe’ ca- 
pelli,disse;  toi  guisa  Maometto  tratta 
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roP'amore.Nella  presa  di  Costoni  ino- 
poli,  clic  stallili  per  Capitale  del  min 
Impero,  egli  atra  folto  trasportar  lo 
«ti  i iiuiiirrotu  Molta  per  terra, tioiclic 
il  Porto  della  Citta  era  custodita  da 
fot  lutimi*  rateue  di  ferro.  Nel  1138. 
prete  Corinto, resetribulario  il  Pelo- 
|n >n  irto,  e nel  I «57.  impadronitosi 
ui  Trehisonda  ec..  estinte  I I. opero 
Greco.  Espugnata  I»  Citte  d*  Otran- 
to dalle  armi  di  Maometto , Il  (io- 
rematore  vi  Vescovo  fnron  messi 
a morte,  e non  un  no  di  12  000.  abi- 
tanti vennero  passati  a fll  di  spada 
M -ometto,  rovesciali  due  Imperi . 
Compiisi  ili  <2  Regni,  e tolte  non 
airn  di  200  Citta  a'Crisliaui , scese 
fra  .'oruso  nella  tomba.  Egli  rraPnn- 
ci pe  dotato  d'alto  curando  e di  so- 
blnne  inveitilo, ma  crudele,  perOdo, 
Cd  abbandona  vasi  al  piu  dissoluto  li- 
bertinaggio. Ridessi  di  tutte  la  Re- 
ligioni,e dieta  Capodi  banditi  ti  gran 
Profeta  del  suo  nome. 

M Aouitr-Tòlll.,  Impera  lorde' Tur- 
chi,inoiitò  sul  Trono  dopo  la  morir 
d' A murai  III.  suo  padre,  clic  avven- 
ne nel  13‘Xi.Ftf  strangolar  O.tuoi  fra- 
telli,e lO.uiogli  del  suo  genilore.ciie 
reputa  vanti  incinte.  QuestoPriucipe 
mostruoso  chiuse  «li  occhi  nel  1603., 
a SO.  anni. 

Maùmbt-tó  IV. .nato  nel  I6l2.,fu 

riconosciuto  In.  pria  toc  de’  Turriti 

dopo  la  morted  Ibraimo  I suo  padre, 
strangolato  da 'tàlami  uaeri.  Copro- 
gli,  suo  Gran  Visir. attacco  Caudia, 
e dietro  vigorosissima  resistenza  sen 
rese  padrone,  avendo  perduto  noo 
men  di200,(HH)  soldati  Nei  l672.Mao- 
metio  marciò  iu  pcisoua  roulro  I 
l’olaerhi.c  tolse  loro  i’Ijcrauia.laPo- 
doha  ec  , e nel  1683.  il  suo  grau  Vi- 
sir MusUfa  assillò  Vienna,  ina  la 
sua  armala  fu  interamente  rolla  da 
Subirselo.  I Giannizzeri,  attribuen- 
do tante  sventure  all’  indolenza  del 
Sullauo.proclamarouo  lui  p.S,. lima- 
lo 111. suo  fratellu.e  cacciarono  Mao- 
metto  iu  quella  stessa  carcere  iu  cui 
giacque  il  suogermauo  rbr  uioufava 
aul  Trono. Chiuse  gli  occhi  nel  IODI 
Il  vòmkt-tù  V..  nato  nel  16 >6.,  fu 
dichiarato  I m pera  tur  de' Turchi  nel 
e |terde  la  vita  all'  improvviso 
nel  1754  Questo  Principe  visse  sem- 
pre immerso  nelle  delizie  del  suo  Ser- 
raglio. 

Il A-ox,aot.cit. della  Palestina, nel 
la  Tribù  di  Giuda  -Isola  nell' \dna- 
tieo sulla  costa  della  Dalmazia. 

M aò-XA,  sf  Nave  turebesca  n fug- 
gia  di  Galeazza.  |. Maone 

Maona-ti  , n.pr.i».  Lo  stesso  die 
Mao  xs  |MiL),  Re  della  Frigi#  . 
padre  di  Cibele,  secondo  Diodoro. 

Mao-xé  ( Porlo),  Cit  mariti. al  N. 
dell’ls.di  Maiorca  L'iog.l.l8.30.Lat. 
39.30.43.  Veuue  foudata  da  Miguue. 
General  cartaginese  , ed  Iu  buon 
Porto 

Mzò-xi.nna  dell  Isole  Sandwich. 

M io-mi»  vi^Mit.l.l  ullimoCapito- 
lo  del  Corano,  che  i Musulmani  re- 
citano sovente  onde  garantirsi  da’ 
sortilegii  c da  tutti  gli  accidenti  fu- 
nesti.(Voce  ar.che  vale  Prcsercotioo 
contro  giinetmitsim  J 

Maóù-nb,  una  dell'Isole de' Navi- 
ga lori  uel  G.Oceauo.Long.  172.36.30. 
Lal.S  H 20.45. 

*Maòzim  , Dio  ignoto,  di  citisi  fa 
mcuziouc  uel  Libro  di  Daniele. 
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Mapa-U*,  tf.  Tugurio. 

31 ap.a-lico,  u.jtr.m.  (Dal  bit.  Ma 
polla  rapatine.! 

►p  3t  apa-licò  mori  Martire  nrl- 
l'Airrica.  (17.  aprile.) 

MAPt-cA,  asil.  est.  della  Sarai»  zia 
Asiatica. 

Mapo-ca  , Fin.  e Distr.  del  Chili 

Il  AP-P.V  . tf.  I Ululi  cosi  dieeauo 
la  Tovaglia  onde  coprivasi  la  tavola 
sotto  gli  ultimi  I iiperaduri  -Raccol- 
ta e come  «lobo  fatto  di  tton-Mappa 
circense:  Gli  antichi  Romani  datati 
questo  nome  ad  un  Rotolo  di  tela  che 
serviva  di  situale  perauuuuziar  l'iu- 
cuuiiur lamento  de  Giuoelii  urlCi reo. 

MAP-PACH.Dor.uei  G l)  diRa-lcu. 

Mappamox  dò  , sui.  ro»np.  Cai  t . 
che  rappresenta  il  Globo  terrestre 
diviso  in  due  parti  eguali. delie  (ilo 
bo  Orientali,*  Globo  Oreitientale  Vi 
soli  dc'Muppimoudi  sferici  in  forma 
di  globo,  v de'pisui  delti  IHanitferi  • 
$<n.  Appainomi'». 

M aita-rIo  (li),  od.  e in  UHI/ fole 
clic  ne  Giuochi  pubblici  iuRoun  da- 
va il  se^no  per  cominciar* . fai  andò 
sventolar  luMippa  circense  ad  un 
cenno  del  Cousolo  u dell'luiper.itore 
ce.  (Uccelli. 

M Appo-xt , sm.  Siria  di  Releda 

M spul-i.it,  n. pr. ni. 

sjs  Mapiu-i.l  perde  la  vita  per  la 
Fette.  (22.  agosto.) 

Ma-ph  a.  ani.  cit.  della  Palestina. 

M spi  -lé  (Mit.),Nome  d una  delle 
Caste  Indiane 

Maucaire  (S  ),  D tr  ncll’Angiò. 

M sytk-UA , pie.  CiL  a 12  L N'.O. 
da  Tuledo. 

M AQCkH  a-xi,  Popoli  della  Cimbe- 
lusia  Settrnlr.  , presso  le  froutirre 
della  Gualca  luf- riore. 

Mah. Catena  di  Mouticlie  nel  Bra- 
sile corre  lungo  l'Atlantico,  ila!  Rio 
S Francesco  sino  al  Ugo  Patos. 

Ma-UA,  Paese  dell'  A lussili  .a. 

Mao  ABAr-Tù|Mariu-/,sm. Lo  stes- 
so clic  Marabutto. 

M so  ai-ma  , tf.  Strumento  d' arco 
arabo  , il  corpo  del  quale  è coperto 
d'ambe  le  parti  con  pelle  tesa.  Ha  uua 
o due  rorue  all'uuisouo.e  suonasi  co- 
inè ilCoutrabassooil  Tamburo, poi- 
ché talvolta  battonsi  le  eorde  col  lu- 
glio dell’arco  a guisa  di  bacchetta. 

M vHABk-A,  aut.  cit.  drU  Arubia. 

M sm  sii  xa  , auL  cit.  della  Cire- 
naica. 

Ma»  s»tT-Tò(Marin.),sm.Lo  stes- 
so che  Marabutto. 

M su  ABirJs.  di  i Mciliterraueo, sul- 
la esista  del  Bisso  Egitto. 

Mar. sic- tu  t.Mit.). ad  e sm  Sacer- 
dote maomettano, custode  d uua  Mo- 
schea. 

31  suste  r-TO  (Marin.) , sin-  Vela 
minore  della  B .rda.che  s'adopra  suf- 
flsudo  vcuti  forti  e gagliardi. 

M amaca,  I soletta  della  Gujana 
Francese  Long  0.52  37. Lai. N 2-10 

MabacaI-bò.  Cit.cousid.  drll'A- 
inenca  llmd.  uclla  Terra-Ferina  , 
Capii  del  Governo  del  suo  nome, con 
23,001). abit.Long.0.72  45.UI  9.30. 

M sn.se  A\-o.s,Geog.  ). lo  stesso  che 
Sdioarcam/a 

M sh  .s-c  is.m.Nome  di  certi  Frut- 
ti dei  Brasile  grossi  come  una  zucca, 
h-  l.i  Sclv.iggi  soU  adorati  Sirie  ne 

Dei  domestici. e consultati  ucllepiu 
importanti  occasioni  Questa  parola 
è uu'al  tensione  della  voce  Tantaraca 


MARANO  .107 

M arac-ca,  aul.fcit.  d.  HTudie. 

M ah a-ck, jut.ci t.  deli’Aruhie  Fe- 
lice. 

MARAcnkL-LA,  tf  Frode.  Ingan- 
iio.  Gherminella,  (ballar.  Micron 
luganualorc.)  - Spia,  L atto  del  far 
la  soia. 

M sra-ci,  ant.  p*>p.  deli'Etolia. 
.M.siiAci.k-.s.  iut  cit  della  Fenicia. 
Maraco  DMA  , aut.  cit.  della  Uat- 
triana. 

M silo*,  Oasi  nel  R.  di  Tripoli. 

M in aul  Nò, ant  oit.drJlaLiraniiia 
M ah  s-OA.CIt.e  Ugo  della  Persia. 
M aia. AG- do,  L'dlziale  arabo,  couleui- 
p«iraneo  di  Ciro. 

Msrscno-n*.  Prov.  del  Ora  Allo. 
S.  Luigi  e la  tua  Capitale. 

M a RAGXò-N*(Geog.|.V.  Amazzoni 
M su  soNtò-LA  , tf.  Cosi  dicesi  la 
Barca  di  lieuo  tu  forma  di  Bica  . che 
ai  fu  nel  prato  stesso, oppure  mirai». 

Huella  della  paglia  difesi  Paghajo. 
tal  celi. .Mar  u n iou e, cGuuir  fleuo.) 
M iiu-1,  n i tr  ir. 

M snAt-A,  n pr  in. 

Ma»a-JÒ,  Ys  dell' Atlantico,  sulla 
costa  del  Brasile. 

Maiiax-ìsi  M. 1.1, l.loloadorato  da- 
gli abitanti  del  H.di  Uaugo  nell'Af- 
frisa,  al  quale  si  sousagranu  dall'età 
di  dodici  anni. 

M AiiA-Mk  sm.Il  Peggiore  n loScel- 
lume  di  quantità, come  sarchile  ogui 
IliQuto  di  mercanzia. (Dal  celi  Marra 
piccolo.e.l  Ami  molli.)  -Fg. Quantità 
glande  di  checchessia.) Dal  c*  II.  Mar 
granile.)  - Trappoleria  , Giunteria. 
(Dal  celi.  Maraa  frode.) 

MAii.A-XA.aut.cit.  dell'Arabia  Fe- 
lice, sulla  risa  del  Mar  Russo. 

•ì*  Msus-na  chiuse  gli  occhi  in 
Derea  nella  Soria.  (3,  agosto.) 

Msr  axs-o  ls  .Prov  e Cit. del  Bra- 
sile - $'in.3l«ruusm,Maragoam,Ma- 
ragna  il,  Maragnone. 

Mah  ax-da  , Coutrada  e CiL  del- 
la ut  Persia. 

fMARANk-l.com. nel  clrc.di  Mnn- 
lecorvino,  distr.  e dioc.  di  Salerno 
ii'-l  Ih  ine.  Citer.La  sua  puntazione 
è compresa  in  quella  di  Martorano. 

Maraxoò- -xb .sm  Genere  H'Uceel- 
li  dell’ordine  de' Palmipedi,  della  fa- 
miglia de'  Jbtipaluìi  . con  Brcco  al- 
lungato,Lingua  molto  piccola, e Na- 
rici come  una  piccola  lima  ehi* sem- 
bra Una  trafora ta -Riconti  Marango- 
ni quegli  Uomini  che  tulTandosi  ri- 
pescano le  coso  cadute  nel  mare,  o 
racconciano  qualche  coltura  delle 
uavi.GliUocelii  di  (al  nome  tu  tran  si 
e predami  sott'acqua  - Sulle  Galere 
dicesi  anche  Mira  agone  il  Maestro 
d'ascia  Chiamatisi  altresì  Marangoni 
i Garzoni  de’  legna ju-li  che  lavora- 
no per  opera  , ed  iu  generale  dassi 
questo  nome  a'Falrguami  ed  a 'Lo 
guajooli. 

.Msra-ni,  ant.  pop.  Arabi, 
f 31  a RAM- s*  , coni,  uel  ciré,  di 
Taverna,  distr.  e dioc.  di  Catanzaro 
uclla  2 'Calabria  L’Iter  : abfl.250. 

M iiu-.no,  sm .Sorta  di  Navilio  n- 
sat.i  ne' bassi  tempi. 

M ARA-NO, Cit.a  l.L.O.da  Aquile», 
f M ara-nò,  coni,  circoud.  nel  di 
str.  di  Po/zu»li,  pruv.  edioC.di  Na- 
poli: alni  8000. 

f M ama  no,  con»,  nel  ciré,  di  Ta- 
gl  me  uzzo  , distr.  d'Ave/zano  nel  2.* 
Abruzzo  Ulter.,dioc.  di  Mirti:  «bit. 
400. 
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f Mar  A-vótA.com.  nel  ciré.,  ndj 
di»  tr.  e nella  dioc  .di  GaeU  in  Terra 
di  Lavoro:  abit.1200. 

+ Maialo  M archìsa-tO  , com. 
nel  ciré,  di  Rende  , distr.  e dioc.  di 
Gxcu/a  uellaCalab.Citer.'.sbit  5200. 

■fM  ARA-NÒ  PaivciVA-Tò,  corti,  nel 
ciré,  di  Ceris*uo,dittr.  e dioc.  di  Co-, 
aenza  nella  CalabriaCiter.:abit.  1200 
HaRAM,  ViMitM  5000.abiun- 
li,  a 5.L-N.E.  dalla  Roccclla. 
Ma-ra.nt,  pie.  Cil.  dell#  Peni#. 
Mara.vta  (Boi  ),sf.Lo  fletto  che 
Galanga. 

M ar A.t ri-m.aot. pop.  dell’Arabia 
Felice,  ebe  abilavano  lungo  il  Golfo 
Arabico. 

M vRA-aA.pic.Cit.  Dell* Affrica, nel 
Wangara  tul  Niger. 

Maha-sca  (se*/)  , ad.  e tf.  Specie 
di  Ciriegia  aspra.  Lo  fletto  ebe  A-\ 
marocca. 

M ì-h ascii,  Cit.  nell* Anatolia, Ca 
pit  del Governo  del  ano  nome. Long 
« 41.  Lat.37.18. 

Marabù  i-.nó,  s ai.  Lo  stesso  che 
Jmarascftixo.  |Felice 

M a ha. soi , ant.  cit.  dell*  Arabia 
M arasIa-m!  , ant.  pop.  all  E.  del 
Mar  Caspio,  «erto  la  Sogdiana . 

M au  A-snó.im. Genere  di  Malattia 
di  consumazione , in  cui  il  corpo  in 
tulio  od  in  parte  dimagra  eonsidere- 
volm.  e s’estenua  tenia  febbre,  onde 
distingue*!  dalla  Tisichezza.  Alcuni 
dan  questo  uome  al  Primo  grado  di 
qaett’uilima  malattia  -Sm.Coutabe-1 
aceoza. 

Al  arasmùpi-ra,  if.  Febbreetica 
(Dal  gr.  1/ or  annoi  maraamo,  e Pyi 

fuoco.) 

MARAs-sò.m.Nome  che  i Ciurma 
deri  danno  alla  Yipera.  (Dal  pera 
«or  ter  pente.) 

t .MARArk-A.com. nel  clrc.diTrec 
china, diatr.  di  Lagouegro  iu  Basili 
ceto.  dioc.  di  Caaaano:  «bit  5000. 

AlARATt->sì0.aut.  cit.  della  Lidia 
a'couQui  della  Caria. 

MARA-Ti.Pnp.deil'Indoatao. apar- 
ai arile  Provincie  di  Bersr , di  Bei- 
der,  di  Guaduana  e di  Malva,  e sog 
getti  parte  agl'inglesi  e parte a di- 
verti Principi  indigeni.  Più  coma 
uemeqte  dicouti  Moratti. 

Mara-tò,  Rttt.cit.  delta  Fenicia 
Ito  letta  pretto  Corfu. 

Marato-na,  Bor.  dell’Attica,  ce- 
lebre perla  vittoria  di  Milziade  so 
Persiaui-Fiutne  ebe  divideva  la  pia- 
nura di  M.-rab.na. 

Al  ah  atò-nr, Figlio  di  Epopeo,  ni 

eled’Alceu.che  slauziossi  nell’ Al 
a Marittima. 

AIaratò ma, ant. cit. della  Tracia 
Maratò-nIo,  ad.pr.m.  Di  Mara 
tona. 

Mara-trò,  m Genere  di  Piante| 
deli*  OUcutdriadqrinia.da  Richard  col 
locato  nella  fam  glia  delle  Podotte 
mrr.HauFioreapetaln  con  involucri 
campaniforme  .e  ton  coti  dette perche 
mollo  aiiuili  al  Finoccbiu.  (Dal  gr. 
Maratkron  (Inocchio.)  (rati 

MARATTi(Ge<ig.Mottefiocheifu- 
AlARAT-Ti(Carlo),  valente  Pitture 
ed  luciaore,  nacque  a Canterino  nel 
KìA». 

Maratc-ba.  Gruppo  di  tei  Isolai 
pretto  la  cotta  E.  di  Boruro. 

MAiiATV-SA.aut.cit  dellit-di  Cre- 
ta -Aiurac  aulico  ti'uu'ltola  aulla  co- 
tla  dell'Asia  Allucre. 
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Maratal-lé  . Voce  contadinesca 
uiatt  in  modo  batto  e tol  nella  fra- 
sedatore  in  Maratalle,  cloèMorire. 
(Dal  celt.Jfir  morto,  e Fai  valle.) 

Marava-lIò,  Città  nella  X uo ra- 
Spa  gua  , al  ti.  del  Alettioo. 

Mara-tédis . in.  Sorta  di  Mone- 
ta spagnuola.  Trentaquattro  di  ette 
fanno  tei  grana  di  Napoli-Piu  Italia 
ua  mente  acri  veti  Maraoedi. 

Mara-ti.  gran  Lago  nell’interno 
Idei I'  Affrica,  lungo  oon  mcn  ili  210. 
leghe  - Cit.  al  9 di  questo  Lago. 

Mar  avi-oli  Alghe  ),«f.  Passione  e 
! Coni  ui  <>/.  1 1 a ii  d’  animo  , uateente  da1 
novità  o da  enaa  rara.  Chi  n‘  è pre- 
io riiuaue  attoulto.  (Dal  lat.liiraòi 
Ita  cote  luaravìglioae.)  • Cosa  mara- 
vigliosa  - EstEte  c/ra  etaar/st/a  :[ 
Ester  cosa  grande,  da  fare  stupire  - 
Pia  l i k mr u,ii g or  oio : Specie  di 
Giuramento  - A sratancti  j:Oltiiua-| 
mente.  Perfettamente  , Maraviglio- 
ta  meli tc-£e  tellr Mara cigtie del  mon- 
do eran  presto  gli  Antichi  sette  Ca- 
pere che  tn pera  vailo  tutte  ie  altre  in 
bellezza  e magnificenza, cine  iGiar- 
dini  di  Babilonia,  le  Piramidi  d'  E- 
gitto,  la  Statua  di  Giove  Olimpio,  Il 
Coloato  diRodi.le.Mura  dilla bi ionia  , 
il  Tempio  di  Diaua  in  Efctu  el  Se- 
polcro di  Mauaolo  - Specie  d Erba 
colle  foglie  di  diverti  colori,  e diteti 
propriameute  d' uua  varietà  di  Bie-j 
loia,  ed  anche  d'  Amaranti»  che  ha 
niolteFogiie  di  piu  colori, verde.ros- 
ao-ca  rico  e giallo  - Specie  d’U*a. 

MARATIOUA-RILt.ad  COm.LoitCS 
toche  MaravigUecole, 

* Marayiglia-bólR,  ad.com. Me- 
glio Marangiitcole. 

Maravigli  ac  ciA(rr).im  ,arrr  di] 
Marat  tglia.  | Mara  viglia 

* MaravigliahCx-to,  tm. Meglio 

AlARAViouAN-TK.port.dt  Maravi- 
gliare. Che  si  maraviglia  - Sm.  Ma- 
ravigliali te. 

Mar  a vigli  a-r£,  neul.ast.  e porr. 
Prenderti  maraviglia, Trarre  auiuii- 
razion  d' alcuna  cosa,  Rimanere  ut 
tonilo  - Sin.  Meravigliare  - Al. Am- 
mirare. Poco  osato.  Car.  Eu  lib.  6 
lìnea  la  moltitudine  e'I  tumulto  Ma 
rarigl  landò  ec. 

M aratigli \-Tó,ad.m. da  Mara  vi 
gliare.  Preio  da  maraviglia. 

* MaratigliR-vòlR,  ad  com. Ma-| 
raviglioto,  Di  maravigliarsene. 

Maravioi iòs mav-rt  , are.  Con 
maraviglia,  Fuor  d'  uso  cotuuue.  In 
mudo  ma  raviglioto.  Dicesi  aueh  M- 
raMmente,  Stupendamente  ec . -Fie- 
ra tu  ente,  Sopra  in  modo, Sora  ma  in  en- 
te, Grandemente,  Fortemente. Sira 
nocoatrutlo.  Borgb.  Orig.Fir.  256./ 
disperati. . . erano  inslrument i mara- 
viglio tornente,  (cioè  Maravtgliosi  ) al 
propoti lo  tuo. 

MaRAVIGLIÓSISSIMAIIBN-TB,  dar. 
ttii).  di  Maravigliosamente. 

M ab  a viGUOiis-sinO.ad.w  ,sup. di 
Ma  raviglioto. 

Min  iviglió-só,  ad.m.Che  appor- 
ta maraviglia.  Che  eccede  I*  usu  co 
mnue.Mirabile.Iuotitato,  Raro, Mi- 
racoloso - Compreso  da  maraviglia 
Mura  vigliato.  Ar.  Fur.  27-22-  Carlo\ 
mirando  ra  U crudel  mucel'o  - Mjru- 
racighoto  , e pirn  rf'  ira  e di  sdegno  - 
[Grande,  in  signif.  buono  rreo. 

Mara-vis.  pop.  deli  interno  del-| 
l'Affrica ,ali’Q.  dell1» Cj pi tauerio ge-i 
ucr.  di  Mozambico. 
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Mabaza-nU,  ant.  cit.  dell’Affrt- 
ca,  nella  Bitacena. 

Mar-bach,  pie.  Cit.  a I8L.E  da 
Liutz  - Pie.  Cit.  ad  8.  L.N.  da  9tutt- 
gard. 

Mar-bat,  Cit.  oHI'  Arabia. 

I!  ARskL-LA.Cit-  cou  libi .«  hi  tanti 
nei  R.  di  Granata. Buon  Porto. 

MARRifeut’-AD.Porlo  e Cil.  a 6-L. 
N.K-d*  Bottini. 

Marbò-dV)  , Vescovo  di  Renana  e 
Scrittor  latino  nel  V.  secolo. 

M a r bori:  r , Bor . De  I la  Norma  a d Ja- 
Bor.  nella  Conica. 

Mah-boz,  Bor.  a 4 L N.da  Bonrg. 
M ARBVR-GólGeog  ),  V Marpurgo. 
MAR-CA(ebej,  tf.  Voce  tedesca  else 
vai  Coit/C«e.Furon  quindi  detti  Afar- 
eketi  que'Capi tini  che  guardavano  I 
eoufìui  dei!  Im pero routro  le  barbare 
uazmui.e  fu  detta.4forca  quella  Pro- 
vincia i cui  cou  Qui  erto  guardati. 
(Dal  ted.,tfark.)-Conlraueguo.Mar- 
chiù  che  a’  appone  alle  mercanzie  , 
ali'npere  degli  artefici  ed  anche  a 'Ca- 
valli eec.  - Sorta  di  Moneta  d’ oro  e 
d’argento. 

M AR-CA.Nome  di  molte  Dono*  ro- 
mane c della  moglie  d'Oitorio. 

Mar-ca,  Prov.  dello  Stato- Eccle- 
siastico cou  500,000.  ab. lauti,  di  vira 
iu  4.  Delegazioni:  Macerala. Fermo, 
Ascoi i,  ed  Anroua. 

Al  ab -c  Ai  Lj), a ut  Prov.  della  Fran- 
cia, confina u te  al  N . col  Beri  y. ed  al 
S.colLiuioaino.Oggi  fa  parte  de’l>ip. 
del  Creuae  e dell'Alta-  Vicuna. 

Mar-ca  La  Contea  della), Coo tea 
coutid.che  fa  parie  del  G.D.del  Baa- 
so-Reno  con  HO.OOO  abitaoD.  Giri  e 
fra  Berg  e Mùnster. 

Mar-ca,  pie.  Cit.  nel  R.  de'Paea:- 
Batsl.  JedOst  Stadi. 

MAR-cA(Geog  ),  V.Biaudeburgo, 
Mar-ca  Trevisa  na  ( La)  , «ut. 
P rov.  d‘  Italia  , c<  ufinuDlr  al  eoi 
Be  iluuete.  ed  al  S.  col  G<-!fu  di  Ve- 
nezia, col  Dog  ado  , e col  Podoaoo  : 
comprendeva  ilTrevitano  el  Feltri- 
no. Oggi  fa  parte  del  R .L  Veneto , c 
Treviso  e la  sua  Capitate. 

Marca-la,  pie.  cit.  della  Piccola 
Armenia  - Sin.  Carenala. 

Mar-ca.v  It.  del  l'Adriatico  galla 
costa  della  Daluiazia,  uel  Circolo  ili 
Ragmi. 

Marc  antò-nIO.h  pr.m.romp.-SiD. 
Marc'Aiilouto,  Marco  Auluuiu. 

Marca-rk,  n ass.  Confluare.(Da 
Marvd.)-At  Coulravsrgnare  iiupruu- 
Uudu.'che  diceti  ancb«  Marf/iwrr. 

Marcassi-ta  , tf.  Sorta  di  mezzo 
minerale  composto  di  terra  .di  zolfo, 
di  tale  e di  tntlauze  nirt«lliche.  Di- 
ceti aurhe  Marehetila,  Matchetelln, 
Pirtte.  Sul  furo  di  ferro, Bismuto, Re- 
golo di  bismuto 

Marca-tó  ad.  m.  da  Marcare  nel 
S.asiouif.  - (Mut  (Usalo  iu  qut’ p.~»*i 
che  debbono  eseguirti  in  uiodu  p.u 
distinto  degli  altri 

MARCAtiafc-Lto.n.pr.m  com p.  Sin. 
Ma  re’ Aurelio,  Marco  Aurelio. 
Marcav,  Bor.  uel  Poitou. 
f Marckivl-sa  , com.  nel  ciré,  di 
jCrupaui.distr.di  Catanzaro  udii  2.' 
Calabria  Ulter.,dioc.  di  S Srveriua 
•bit.  500 

M arckillan,  pie.  Cit.  a 2. L.N  E 
[da  Agda. 

M vmcbl  (S.)  B-ir.  nella  Fraarfa- 
Pie.  Cil.  nella  Liuguado<-a  - Pie. Cd. 
ilei  Dip.  dell'ludre.  Buuui  viui. 
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1U«cIl*u  . Figlia  d*  Ottavia,  le- 
oonda  uiuulic.il  Marco  Agripin. 

f MAnckL-LA.coiii.ucl  cirr.di  8an- 
»c veri im,  dialr.  di  Salerno  nel  Priu- 
elpato  i IUr.4ioe.dlCaiMcelo.La ana 
popolazione  c compresa  iu  quella  di 
Caralu. 

AlAacfcLi.U-.NA,  ant.eit.  della  Lu- 
cania -Aut.  cil.  dell'  AITrira  Prucoo* 
>ola  re. 

AUnckt  i U-xi,  Eretici  del  I V. le- 
dilo, difcepuli  di  Marcello  Veacovo 
d'Aucira  , il  anale  riproducendo  le 
dullt  medi  Sai*  Ilio  iuscunava  degli 
orrori  contro  della  Trinila 
»{iM.tiu-.kLLU-*6  mori  Martire  in 
Ruma.  1 2S.  giugno.) 

»{«MAncki.i.lA*!vo  perde  la  vita  pel 
Yaugelo  in  Tofcana.  (9  ugnilo. I 
MAOcki.-Lla, ad.  e sf.  Feste  Istttui- 
te  dagli  abitanti  di  Siracuaa  in  ouor 
di  Claudio  Marcello. 

AìarcbmjniS.),  grazi»7a  Cit.  con 
400  J.  abitanti,  a 12  L.  da  Grenoble  • 
Pie.  cit.  nel  Forese.  (cella. 

Maucìi.  i ina.  n.pr.f.,dim.diMar- 
f MARCkLLINA-BA,  Cum.liel  ciré, 
di  Tiriolo,  diftr.  di  Catanzaro  nella 
*•*  Calabria  Ullcr.,dioc.dt  Micastro; 

abit.  1600. 

f M ARcti.i  i-Nó(S.)  .eoin  nel  ciré 
di  Treotola.diatr.  di  Caaerta  inTer- 
ra  di  Lavoro,  dioc.  d'  Averta:  abit. 
1800.  (cello. 

M AncfLLi-Nò.n  pr.m.  dim-diMar- 
»ì<  MahcKi  li-no  mori  Martire  iu 
Tomi.  (2  gennjju.) 

■^MarcClu-no  godè  del  Martirio 
io  Oirlagiuc.(6.sprile.) 

.Marcslu-nò, Vescovo  lo  Atn 
bruii.  (20  .aprile.) 

*ì*  Marcblli-nò  mori  pel  Vangelo 

iu  Ruma.  (Z.giagno.) 

MarcBlli  *ò  lascio  la  vita  per 
la  Fede  fra  tormenti  io  Perugia.  ( 5. 
giugno  ) 

il  ABCfii.i  I NÓ, Prole  r Gmfesso- 
re.  addoriaeutoaai  nelle  Fiandre.!  14 
luglio.)  |na.<5  otlob.) 

•Ì»M  A RCtLLI-KÒ. Vcac  JVO  di  Rn  ven- 
>ì«  .Manosi  LI-NO  perde  la  vita  per 
1 amor  di  Cristo  io  Todi. (27 .agosto. • 
*J*.M arcblli-nù  sali  sulla  Cattedra 
di  5. Pietro  uel  206.1Donati»li  l'accu- 
aarono  ebe  nella  pertecuzioue contro 
i Cristiani  ai  fe  vincere  dal  timore  , 
fino  a far  sacrifici!  agl'idoli.  8.  Ago- 
stino il  giustifica  in  piena  luce.  Que- 
sto virtuosoPuntefice.cbc  mostro  mol- 
to coraggio  a fronte  de'  nemici  delia 
Fede,  scese  nella  Umilia  nel  SOI-,  e la 
Saota  Sede  rimase  vuota  fino  al  508 
1 26. apri  le.) 

M arcki  .u-xò.Ufiiz  al  dell'  Impero 
e Conte  d Mina  ■ tempi  di  Ginslinia- 
uo, pubblicò  una  Cronaca  die  comin- 
cia dal 579  .epoca lumi termiua quel- 
la di  S.Girulamo  e giunge  Quo  al  551 
i^MiackL-Lòl.  n ito  in Kouia, tolse 
le  dilavi  di  Pietro  nei  508.,  c segna 
1 jasl  per  tduuon  ebe  per  saggezza  II 
tiranuoMaaseuziu  lo  bandi  da  Roma, 
d degno  Pontefice, ebe  alcuni  dicono 
martire,  chiuse  gli  occhi  uei  5 in.  15. 
gennaio.) 

M ARcki.-Ló  II. .nato  in  Montepul- 
ciano, vesti  la  Sacra  porpora  taci  1559. 
e uel  Conctiiodi  Treulo  fe  bella  mo- 
stra di  te  in  qualità  di  Presldeotc. 
Morbi  Giulio  111.  nel  1555.  tolse  il 
1 rireg  no,  e comincio  a regolar  laLble- 
aa  con  lumiuusa  saggezza:  un  colpo 
d apoplessia  lo  apeuse  d..po  soli  'il.1 
Ito  Jawm.Diz.Ukiì.Poitai , 
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giorni  di  regno. Era  Unto  nemico  del 
uipolismo.  che  vietò  a'suoi  nipoti  di 
recarti  iu  Roma  Scrisse  alcuni  Opu- 
scoli rammentati  daPoliduri.dic  pub- 
blirò  la  sua  vita. 

S M arch -i  o mori  martire  nel  - 
rlca.  ( IH.frbbraro.) 

* Al  Ancfci  lo  perde  la  vita  per  la 
Fede  uel  Castello  Argentouiaco.  (25. 
giugno.) 

►ì»M  ari  Al-lò.  Vescovo,  passò  nel 
l>el  numero  de' martiri  in  Apainca. 
(1  Lagnilo.) 

M a ii cfci.-LÒ  godè  del  martirio  a 
Cliulnns.it  .settembre.) 

s^AIarcIil  Lò.Vescovodl  Treverl, 
fu  spento  per  la  Fedc.(l.seltembre.) 

•Jòl AMcki.-LÒ  mori  martire  iu  Ca- 
pua.  Iti  cttnbre.) 

►Js.M  a iickL-LO  sparse  II  sangue  in 
Roma  pel  santo  Vangelo.  (7.oltoh  ) 
►i  M v Rf.ki.-i  ò fu  spento  dii  nemici 
di  Cristo  m Tinger.  (29.ottobre.) 

• M.iRCkL-LÒ, Vescovo.)  |. novelli.) 
iM ARCki.-LO,  Martire.  (Ifi.nov.) 
_iM  ARcfcL-LO  mori  In  Nicomedia 
perchè  rermo  nella  credenza  de'&S. 
PP.  26. novembre.) 

►J*M  ARckL-i.o  fu  spento  lo  Roma 
per  l’anior  di  Cristo.  )2.diceinbre.| 
►pM ARCkL-Lò.  Abate,  addormen 
U*asi  io  Costantinopoli. (29.diremb.) 

►pM  arcRi.-i.ó  fu  messo  a morte  a 
Spoleto  da'neuiici  della  Fede.(50.di- 
ceuibre.) 

M AMcki.-LÒ  (Benedetto), profondo 
conoacitor  di  Musica,  scrisse  Moli  et- 
ti,Coniale  ed  altre  opere,  che  ascol- 
ta runa  i con  sommo  piacere,  e resero 
famoso  H tuo  nome. 

t MarcHl-i  <>(%.)  eom.  nel  ciré,  e 
nella  dioc.  di  Csritli  . diilr.  di  Ros- 
sano nella  Calabria  Citer.:  abit. 800 
MARCiNAT.Villag.  nell  Alvcrnia. 
MARctact-BiLi,  ad.com. Corrotti- 
bile. 

MAkcaAMKGiovanLotgi)  nato  In 

Llooe  si  distinse  non  poco  nel  sno- 
uar  l órgan»  e scrisse  varie  compo- 
viiioni  per  Gravecembalo  , stimate 
non  poro. Chiuse  gli  occhi  In  Parigi 
nel  1752-,  a'65.annl. 

Marcii  ali,  Villag.  i5.L.e  1J3N. 
h.  da  Desan  zone. 

Marchr(Ls),  plexit.  ad  8.L.S.da 
Ncufcliàteau. 

MARciiB(Le)r  Ror.  a 2.L.S.  E.  da 
Chain  he  ry. 

M A»tns-L*-CATB,Bor.a  4.L.S.E 
da  Aniiens. 

MAH-cukor.lCit.dcU'Anslria  a IO. 
L.N.E.  da  Vienna. 

MARcngoiA-Nò,  od.  pr.  m.  Della 
Marca, ed  iuteudesi  della  Ma  ixa  d'Au 

coni. 

M iRcnk  ma.  graziola  Cit  a C L. 
S. E.  da  Siviglia.  |Biois. 

M VHCiiBNoiR  , Bor.  a 7.  L.  N.  da 
Marcu£s a. ad  e sf.MuglicdiAlar- 
ebeseo  Si  nuora  di  Alarcheialo. 

MARCHt»A-NA,ad.eif.Meglio3fiir- 

chesa. 

MARcntsA-Tò,  m.  Stato  e domi- 
nio di  Marchese. 

Marcii*-**,  od. e sm  Titolo  di  Si- 
gnoria. V.  Marca  - Marchese  dicesi 
anche  il  Mestruo  delle  donne.  Voce 
bassa. ( Dal  celLjfurcA  donna. ed  Es 
fluido.) 

MARcnt-ai  DiMk.NDoz-ZA(Le),Iso- 
Ic  del  G .Oceano, al  N.E.  drll  ls.dO-i 
Diti, scoperta  uel  1595 .da  Miudauo. 
Loug.O.I  II. 9. La  LS.  10.25.50. 
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MARcntsi-Nò.ad.rsm  dim.diMar- 
chrse.  Marchese  in  tenera  età. 

MARCIIÌ4I-TA  (Min.),  tf  Lo  steaso 
che  ìlnrcauita. 

Al ARcuftr-Ti  Alessandro).  nato  in 
Pisa  d'illustre  famiglia  nel  1655., eb- 
be Cattedra  di  Filosofia  e poscia  di 
.Matematiche  nella  sua  patria  fino 
agli  82  anni.Abbiamdi  Iu» Esercita- 
Mona»  mcchamcar,  Ite  mi  stenti  a soli 
dorata ; Fondamento  untrersae  scien- 
ti** de  mota  imiformitrr  acceleratola 
Risoluzioni  ; la  Versione  italiana  io 
versi  sciolti  di  Tito  Lucrezio  Caro  , 
tanto  lodata  dall'egregio  poeta  Pao- 
lo Rollala  Versione  dal  greco  in  ri- 
me toscane  deU'opere  d'Au  a errante; 
varie  altre  Poesie, e buon  numero  di 
Lettere,  Dissertazioni,  Miscellanee, 
Opuscoli  eec.  Il  Crescmibeni  ha  r» 
filtrato  m ila  sua  Storia  della  poesia 
italiana  uu  Sonetto  del  .Marchetti,  e 
lo  propone  a modello  a tutti  I Poeti. 

M ARCUKZiKi) x, Borgo  della  Frau- 
da. 

M archi a-.va,  ad.  e sf  Smlaorala. 
Grosso  Esser  marchiana  diciam  di 
Cosa  che  eccede  nel  genere  di  che  si 
favella,  e si  prende  in  cattivo  signi- 
ficato. (Dal  ceti,  gj  Miro More  sui  iso- 
lato. ) Sorta  di  Clricgia  unta,  multo 
grossa. 

Al  ARcniA-NÒ,  ad.pr  in. Della  Mar- 
ca. Lo  stesso  clic  Marchigiano. 

M arcui A-xó(Agr.) , sm.  Lo  stesso 

ie  Inrernengo. 

Marchia-rR,  ot.  Contrassegnare 
improntando.  V. Marcare- I).*lto  del 
Segnar  che  fasti  sulle  scrittore  o as- 
olili - Marciare. 

Marciiia-tó,  ad.mjda  Marchiare. 

Al  arcui  ATò-at , rerh.  m.  di  Mar- 
chiare, e prupriam  ditesi  diColulcbe 

Toc  il  marchio. 

arciiIknvks.B  .r.nella  Fiandra. 
AlAaCIIIRNNKS  AC-PòNT.  pie.  ClL 
a 2.L.  e IJ2  8.0.  da  Namur. 

MarchigIa-nò,  ad.pr.m.  Lo  stcs 
ao  clic  Jfjrchegiano. 

MAR-ciuo(cii},jm. Segno, Contras- 
segna.Impressione.  (Dal celi. Ilare  | 
M v RcniòN-NÉ,  n.pr.  m.  Lo  stesa o 
che  Melchiorre. 

MARCulòN-xt,  valente  Architetto 
cScallar  d'  Arezzo,  Dori  nel  secolo 

AIar-ciaicc),  sf.  L’azlon  del  mar- 
ciare. e proprum. diceti  delle  Schie- 
re quando  camminano.  (Dal  tede» 
.Wiirscò. (-Componi mento  musicale  di 
carattere  solenne, di  movimento  va 
rio  e con  ritmo  ada  italo. eseguito  per 
lo  pia  da  gran  uumcro  di  alrumeuti 
da  fiato  nella  marcia  d'  una  truppa 
militare  o d'uu corteggio  uu  aeroso . 
per  regolarne  i passi.  La  Marcia  e 
Matziale, Religiosa, Funebre  ec.  Tal- 
volta t'uuisce  anche  al  Coro  - Uimvr 
putrido  che  si  genera  negli  enfiali  e 
nelle  ulcere.)  Dal  Iu  (..Murerò  iu  mar- 
cisco.) • Far  marcia:  Marcire. 
AIar-cIa,  Allighi-  di  Regolo  - Alo- 

Slie  di  Calooe  il  Censore,  da  lai  ca- 
uta ad  Ortcusio  Cuucubiua  diCoui- 
modo. 

«AR  c!a|  Arche.), ad.f.Agg  di  Lag. 
ge  romana  , decretata  sotto  gli  au- 
apici»  di  AIsrco  I Censore,  e che  mi- 
rava ad  iuterdirla  Centura  a coloro 
che  Caveau  gn  esercitala. 

Mar-oIa  , Alarluc.  (5.  marzo.) 
»ì*  M a*  cIa  perde  la  vita  in  Cesa- 
reo per  l’auior  di  Cristo.  (A.giuguo.l 
//.  47 
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>!<Mar-€Ta  fu  spenta  per  Tamar 

di  Crulo.  t2.lugiio.)  (una. 

Al  a rci  ac.  pii*,  cit.  nella  Guasco- 
Ai  arci  acòt-tò,  sm.  Iu  vetri»  meu- 
io  dato  alle  Avutole  o cose  limili. 

M Alici  AL-LA,picciol  Borgo  nel  Fi»-] 
mutino. 

Marci  a*én-tó,  sm.  Il  marciare  , 
Anda melilo  degli  eserciti. 

Makcia-n  A.Bor.beu  popolatone! 
l'Iiola  dell'alba. 

MarcU-NA,  Sorella  deUTmpcra- 
torTrajano  morta  nel  1 13-, fu  uunlel-l 
lo  di  virtù  e d'alti  sentimenti.  1 

4*Marc1a-sia, Vernine, mori  mar- 
tiri* nella  Mauritania.  (9.  gennaro.) 

►X*M  vhcìa-na  perde  la  vita  per  la 
Fede  udì  Mriu.  \i\.  maggio.) 

t£t  Marcia  na,  Vergine,  gode  del 
martirio  m Toledo.  112.  Inolio.) 

-f*  Marci  ani-sé,  com.circoud.  nel 
distr.  e m ila  dioc.  di  Caserta  InTcr- 
ra  di  Lavoro*,  obli.  8000. 

MakcIa-mo.  ad.pr.t*.  Di  Mtrco.e 
t’nsa  d'ordinario  come  agg. alla  cele- 
bre Biblioteca  di  S.  Marco  in  Vene- 
ti» rd  a 'Codici  di  est». 

►|«  MarcIa-nó  addormentassi  io 
Costantinopoli.  lO.geuumu.) 

»ì«  A1arc1a-nó,  Vescovo, mori  mar-j 
tire  iu  Tintomi.  |C. marzo.) 

À Marcia-nò  usci  di  vita  perla 
Fede  io  Bnuia.  (JB.  marzo.) 

s^MarcIa-no  indosso  Inveite  dei 
Sl.irtin  nel  l'Affrica,  i 17.  aprile.) 

^AIarcIa-no, carco  ili  virtù, a Idor- 
ffirritoAsi  in  Amerre.  (2D.  aprile.) 

4*Mauc1a-no,  Vescovo  ili  Ravenna 
(22.  maggi».) 

t%i  .MarcT a -nò  code  del  martirio 
Dell'Egitto- (5.  giugno.) 

*.»*  rcIa-no  fu  spento  da’oemi-l 
Ci  di  Cristo  io Ssragozsa.  (ti.giug.)[ 
^MarcU-no  durante  la  perseiu- 
r.lone  di  Mauimùtuo  ebbe  tr<>uco  il 
capo  per  la  l ede  mVeudfro^lT.giU-l 
fino.) 

* sJ«>I.arc1a-nó  mori  tnarMreiu  Ico- 
nio. (II.  luglio  ) 

•5*  Marcia-nò  fu  privato  di  ili» 
tv* fi  Alle  cj  da'  nemici  del.  Vangelo. 
(IL  •gas|e.) 

»ì«  .M abc1a-nó  mori  per  Tamordi 
Cento  iu  C'istaiitiuopoli.125  oltob.) 

>Z<  .Marcìa-so,  CmifiMtore, chiuse 
gli  occhi  nella  Boria.  (2  novembre  ) 
♦i»  MaucU-no  perde  la  vita  pel 
Yaugelo  ni  Koma.  jt.  dicembre.) 

Marcia  no, nato  nel  59l.dt  fami- 
glia poco  illustre  urlili  Tracia  , coi 
suo  meri  lo  giunse  alo*  prime  cariche 
dell  Impero, e nel  C<0.  wlisullniuu, 
lmjieniile.il  Costantinopoli. Sotto  il 
ano  regnnfuron  depressi  gli  Eretici, 
trioufaroiu»  gli  Ortodossi,  e miglioro] 

non  poco  lo  Stato.  Questo  Principe 
Virtuoso  scese  all»  tomba  a GJ  anui. 

M arcìa-no  , Figlio  dì  A.utemio 
Impera  Un-  d‘  Oriente,  tento  «li  porsi 
sul  capo  la  Corona  deliiuip  Zenone, 
mettendosi  alla  testa  de.'  libelli.  Li' 
sua  gesto  fu  messa  in  fuga,  od  egli 
vesti  l’abito  religioso  iu  un  Cou  veuta 
del luCa  ppadoc ia  Zemmccou tentassi 
di  rilegarlo  inTarsi  nella  Cilicia.ove! 
Marciano  fe  ordì  uà 'vivete  v toruu- 
uo  tranquillo  i suoi  giorni. 

f MarcU-.nò  Fr*d-i><>  . coni,  nel 
ciré,  di  Caia  aio,  distr.  di  Pinti  munta] 
lo  Terra  di  Lavoro, dioc.  di  Caserta;1 
alni.  230. 

Mauciafié-dk,  su».  ro«p.  Quell  »! 
spailo  piu  alto  a’  lati  d una  strada  oj 
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d'an  ponte. dove  può  passarchi  cam-iqtienU  digiuni. I temerà riiKntusIaitl 

mina  a piedi,  scnz'rsscre  incomoda  fa  rea  lio  poco  conto  drirEtrrnn.u  per 
lo  da’carri  , dalle  carrozze  c simili,  dir  meglioosnvauo  alzar  biechi  e di- 
Voce  dell’  uso  - Marciapiedi  diconsi  .lega  muli  i turo  occhi  al  Cielo. 


la  Orde  poste  Butto  i pennoni,  elle j 
servono  armariua1  per  posarti  i pie- 
di,quando  si  tengono  col  veutre  sul  I 
Iterinone  per  serrare  o scioglier  le 
vele. 

Marci a-rA,  ncut.aii.il  muoversi 
edll  cu  m in  i a»  r deg  1 1 esercì  ti  e de  sol-  ] 
dati  | Dal  celi  March.)  -J titCUME  i,\ 
c 0Lon.fi  ; Marciare  in  ordiuuu/a  di 
colonna,  cioè  colla  fronte  uiiuor  dei 
luti  - 5im.  -Andare,  Procedere  sm- 
pheem.  - Partirti  sempltcem., Andai 
via  - Al\  \lcJ.  j Far  divenir  marcio 
Marcia-ta,  tf.  Il  marciare,  e di 
ceti  dc’Soldali  r dcgliKseni  ti  quan- 
do eamuiinauo.Oggi  e aurlie  ilSumi 
delle  bande  che  accompagna  i sol 
dati  marciando. 

Marcia-to,  ad.m.da  Msriare. 

_M  ar  'Cioo.ad.in.M  irciu-.Mrt.Girc. 
Stur  Sii).  La  nastrar epabblicu  1 1 quale 
ora  marcala  di  iquallor  di  sordtdes- 
~<i  ...  ha  ee.-bbbro,Ubbriaco-Afarri-] 
da  o Marcescente  dicesi  lattami  la  che 
appassisce  e marcisce  tenia  cadere 
o staccarti  dalla  Pianta. Questo  epi- 
teto potrebbe  applicarti  nuche  all. 
Stilo  ed  ailoStiinuia  senile  d i quelle] 
piaute  nelle  quali  etti  quasi  sempre! 
s appassiscono  sull’Ovario.  Dicesi 
A rto  nto  mar  rido  o mareactnle , k 
iu  luogo  di  cadere  marcisce  u si  tec-j 
cu,  cvime  nella  Fava. 

Marcì-hola,  yt  Geo  era  d’Imett 
dellordiue  ilrg.'/ovaollm,  con  Ma- 
scelle deiitate.qualli'oZanue  edAu-| 
lentie  filiformi. 

M armoio  va,  a/.  II  marcire. 

M t ruòli a-n a ,>/. Bastimento mer 
ca  utile  dell' Adriatico. 

Mahcignt,  Cit.  con  3.  mila  «bit-, 
uella  Borgogna. 

Marcili,  ac,  Bor.  nel  Rouergae. 
MarcillK,  Bor.  a 2.  L.  E.  da  Ala-] 
Jenna. 

Marciixt.  Bor.  nel  la  Norma  n£a- 


►J* M .incioML-i. a morì  martire  In 
Antiochia,  (U.gennaro.) 

Al arc ioni -ti.  V.  Ma  mone. 

Marcio  so  ad  vn.  Pien  di  Marcia. 

Al  arci- por  e,  u pr.m. 

AIarci-rr.  nrut.flss.  e posi.  Dive- 
nir marcio,  Putrefarsi  - Afri  À»te- 
rarsl,  Guastarsi- J/xac/aa  i.v  maio- 
he:  Starvi  per  luogo  tempo. 

M ARCl-Sò.  sm.  Meglio  .Vorriso. 

M a r ci  s-a  i ho  ,ad . ir  . »up . di  M a r elo . 
Placidissimo. 

Marci-tò,  ad  rn.rfa  Marcire -JM. 

Guasto, Alterato,  e parlandosi d* Uo- 
mini odi  Balie,  vale Indebolito,  la- 
Uurchilo,  Smagrito. 

MAHCiTb-ioui.sm.Specie  diTruo- 
golfi,  io  cui  si  fau  marcire  i Onci. 

Marciume,  sm.,  aste,  di  Marcio. 
Qualità  di  Ciò  che  e marcio- Jfrl.  Al^ 
bierione  e Pretta  vvtla  - (Chir.)Coc- 
P»  biancastro  , grumoso,  clastico  , 
formato  dal  tessuto  cellulare,  la  cui 
infiairimazione produceil  Fiiruucolo 
ec. L'uscita  del  marciume  inette  fìue 
» tutti  i cattivi  accidenti  determinali 
dal  Furnneolo. 

AlARCR.Bor.  a \Ji  L.N.daCninga. 

AIarck,  Bor.  a 2 L E da  Culaia. 

M ARCR-GaòfeNiN  fc*N,pic  cil.a  6. 
L . M.O.du  Stuttgard. 

Al ahcrlis-sa,  pie.  cit.  nell'  A1U- 
Losuiia.  |d»  Darr. 

Al  AncoisHt  lR,  Bor.  a 7.  L 8 E. 

AlAR-co|rJiti  (Ar.Mcs.)  . sin  Una 
certa  qaantita  di  monete,  che  era  <1 
Bj’sse  romauo.cioè  ntt'ouce,  e vale» 
'<u. gradi  • Coutrasiegao. Impresti ou 
da  mii rrarr,  che  oggi  più  cainuuetn. 
Jicesi  Marchio  - Peso  che  s'  uva  ia 
diversi  Stati  d'Europa  e prr  diverse 
mercauxie,  sprcialm.  per  l'oro  e pe-r 
l'argento  m Francia. 

Mar-có,  n vr. m -.Sin.  Marcuzxn  - 
Ftg.  Fai  S ■ Sinico.  Colle  inani  con- 
traffarai il  viso  in  modo  t hè  somigi  ì 
il  ceffo  del  leone-Canomci  di  S.  Stor- 
ico: Congregnzion  di  Canouici  rego- 
lari finitati  iu  Mautova  al  cader  del 
5«.  XU. 

»i*  Al  AR-còEvANGftu-»TA  .conver- 
tito alla  Fede  dopo  la  Resurrezione 
di  Gesù  Cristo, fu  il  discepolo  e l'in- 
terprete d 1 S.  Pietrine  quest'A  postolo 
cliiauiollo  suo  figlio  spirituale,  per- 
che a v colo  gener.iV»  » G Cristo.  Re- 
catosi a Roma  con  S. Pietro, compose 


Aiouie  di  dueUorgtn  nella  R/rgn^ 

Borgo  nella  Sciampagna  -Borgo  uol 
Lionese. 

Al  auci-na,  aot.cit.  dellaLucani». 

►IsMahci.vU-no  mori  marine  uel-j 
l'Egitto,  (i.  otbibre. ) 

AIar-cìo  , famoso  Indovino,  i cu 
Libri  furon  da  R miaui  custoditi  co-] 
me  Sacri. 

AI  sr-ciò,  #m.  Termine  di  Giuoco 
che  \ .ile Posto  doppia. (Dal  celi  Mire 

grande. l-I/scir  del  nuirrio  vale  Uscir |f|  suoVangrloa  preghiera  de’ Fedeli, 
i quali  ilimaiidarongh  che  loro  deste 


lei  pericolo-Fvi/.C'iriac  odvxiàon 
v iacio:Far  conseguire uCouseguir  l.i 
prima  volt» qualche  cosa  desiderala., 
.VlAn-cio(n)  od.io.Putrìdo.Fracido. 
Pini  di  marcia -Fm.Guasto,  Corr.it- 
lo -Vi  le,  Abbietto- fresar  uà  jrjtc/a; 
l’crdcreil  giuoco  marcio, che  impor 
t»  il  doppio  dell»  (lOsta,  e per  Irati. 
Avereil  ■••aggior  diaevvautuggio  po« 
sibilo  - A Minai  roRn,A  Min  io  u- 
sierro,  PtnMucu  mecembitì  ec.  : 
Forza  liss  ima  meu  te. 

M ARCio-Nfi.ua  IoaSioopia  nel  Pon- 
to, passo  a Roma, ove  ascolto  le  Dot- 
trine  dell'Eretico  Ordirne,  che  iute- 
guav»  esservi  due  Principi!,  1'  ano 


in  iscritb)  ciò  choavea  inteso  dalia 
bocca  di  S.  Pietro.  Questo  Vangelo 
può  dirsi  un  compendio  di  quello  di 
SMattro.  Avendo  I Impera  (.Claudio 
scacciato  da  Roma  tutti  gli  Ebrei  ,3. 
Atarco  recussi  uell'Egilto,  e fondo  la 
chiesa  d* Alessandria.  i3l  geniiar  .) 

►i»  .Mar  cò  mori  martire  iu  >lccr 
(13.  mnrzn  ) 

Al  au-cO  perde  la  vita  per  la  Fe- 
de m S'HTeuto.  (9.  marzo.) 

Mar-co  mori  per  l'aiuor  di  Cri- 
sto iu  Roru»-(2(.  marzo.) 

Al  in -co  gode  del  martirio  ia 
Atma.  28.  aprile. f 

Mar  co  fu  spento  da’oemtci  di 
r/l  te  “ 


buono  autor  del  beoe, e l'altro  calli-,  -vi 

vo  aubir  del  male.  I suoi  umnerosi' Cripto  iu  Rum»  (Ts  gTngno  ) 
discepoli  deULVamomti  aslcnevan-j  A Mar-co,  .Munire.  (3.  luglio  ) 
si  dalla  carne,  uum  usavano  che  ac- j Mar-co  mori  i»el  >ri  * ' 
qua  •ucbeue’»acrlfldi,efaceanulr«-j  Tre  veri.  (51.  agosto  ) 


V disgelo  ia 


MARCOA  MARCEB 

»ì«  AI  sn-có,  A'escovodi  Capua.  (I.  fello  del  Pretorio.  In  lottata  appena 
set  lem  lire.  J la  Porpora,  per  difmJeruu.  finché  «- 

ui-cò  mori  martlrelo  Àiltlo-  demplnb  fedamente  al  mio  dom  e.  F*- 


eliu».  (28. set  te mbre.| 

«4:6  lascio  I»  fila  noll'Kgit 
lo  perchè  seguace  di  CrU;j.(f. otto- 
bre.) 

AI  AR^cd.nato  in  Roma,  montò 
ati (Trono diPietro a'iB.geunuru  del 
555.  e chiuse  gli  occhi  ueilo  aleno 
anno.  I critici  elicono  supposta  una 
stia  Lettera  diretta  a S.  Attanasio  ed 
a* Vescovi  d’Egi Ito  (7.  ottobre  ) 

►pii  sr-co.  Vescovo  diGertitn lem- 
me, fu  mesto  a morte  dagl  infedeli 
(22.  ottobre.) 

►I*  Mar  co,  detto  l'Ascetico,  fu  un 
celebre  Solitario  nel  IV.  tre.  X.-U- 

giara  di  lui  nove  Trattati  nella  Dib 
boterà  do'  Pjdrl.  (2t.oltnbrr.) 

$4  Mah  cò  mori  martire  uell'Af- 
fri r».  (IO.  novembre.) 

Mah  eò  innaffio  col  suo  sangue 
il  suolo  affricaoo.  (15  dioeinbre.l 
Mar-co  Auak-i.l0AxT0Ai-Mò.  det- 
to il  Filosofo,  nacque  di  121. djll'.i li- 
tica famiglia  etesii  Annil.e  fu  adot- 
tato «la  Antonino  Pio,  che  atsociol- 
lo  all'Iinpcro  insieme  a Lucio  Vero. 
Morto  Antonino  Qel  lOI  ,a  voce  una 
nime  fu  proclamalo  Impera  toreMar- 
oo  Aurelio . ma  egli  fc  ritnnner  sul 
Trono  LncioVero.e  gli  diede  in  mo- 
glie sua  figlia  Lucilla. Questo  Prin- 
cipe flint  rimanili  indottòilinantel- 
lo  di  filosofo, menando  v i u «obria  ed 
austera, fino  a dormir  sulla  nn«Ji  ter- 
ra. Indossati  li  Pormira, pose  in  re- 
gola I tuoi  Stati  e gli  te  rispettar  da 
lutti. Nel  170.  i Germani  ec.  invase- 
ro l'Impero,  eM  a reo  A urei  lo  per  cal- 
mar la  collera  degl i Dei  ebbe  la  dibo- 
lezza  di  permettere  che  ti  pcrsegui- 
taitero  (Cristiani.  E'  batte  i nemi- 
ci , e pose  in  calma  il  suo  Impero 
Combattendo  contro  i Marromaani 
c i Guadi  il  suo  esercito  periva  par 
n»a uoaorfa  d'  acqua  , ma  prodi gioaa 
pioggia  cadde  dal  Cielo  o ristornilo  , 
mentre  i Barbari  soffri vauo spaven- 
tevole tempesta  enu  fulmini  repli- 
cati e tremendi. L'Imperatore  attri- 
boi  q netta  grafia  alDmdeT.ristiani, 
edèrdlnòcbc  si  cessasse  dal  perse- 
gOilarli.Nl  |G5.  Avidio  Cassio  prò- 
clamosti  Imperatore;  ma  uu  Centu- 
n i ti  onerali  il  capo  e re 
Marco  Aurelio  Questi  non  rollo  ve- 
derlo, e gittò  nelle  Damme  tutte  le 
lettere  dell'  estinto  Cesare,  per  non 
punir  coloro  ebe  a v an  pi%sa  parte 
Bella  sollevazione.  Nel  179.  dir  (re- 


so dorrà  partirmi  se  mai  giungerò  adì- 
ntrndrnrnii  che  debbo  formar  la  (eti- 
cità de’ Romani. 

M AR-cO-i* a k-co  fiori  nell'olla vo  e 
nono  secolo, ma  muorisi  la  tua  ju 
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M tncrc-ciA.n.pr.in.  dim.  di  Marco 
M AiicuL-rO,  n pr.m.Lu  stesso  che 
Marco!  (o. 

►x*  AIar-cpló  chiuse  gli  occhi  la 
Rooia.  (17.  geuuaro.) 

Al  inerz-zo,  n nr.m.dim  di  Mar- 
eo.  Lo  stesso  che  Murcuccm. 

M a ncv(  Da  Massa  rrel.  vaiente  Scal- 


Iria.  Egli  è autor  d'ai)  Oper  i iiilttn*  loro  di  timbrai,  mori* nel  ISVI.  «I 
lata  Liòer  Ignium  ec.,  ove  t*ln segua  : 51.  anni.  Suo  fateli»  Gasparo  ma 


il  modo  come  comporre  la  poi  vere  da 
sparo,  descrivendone  i compimenti, 
e la  lor  dose. 

Mar-c6(S  ),  Cit.  neills.  di  9.  Do- 
mingo, a 21.  L.N.O  daPortO-al-Pnu- 
cipe. 

MiR-c.ò(S.),Bor.  nella  Provrorn- 
B»r.  udì  A nini  - Bor.  nella  Borgo- 
gna. 

1*MAR-c6(9.).com.nelclrc  di  Bri-- 
tico,  distr.  di  Montelennc  nella  2.' 
Calabria  L'Iter., dioc.  di  Milcio:abit 
100. 

f M vn-có(5  ),com  circon-l.net  di- 
sto. di  Cosci ua  nella  Calata.  Ci  ter.. 
Ime.  di  S. Marco  e Bisignaao:  abit. 
201)0. 

f Mar-cA  (SJ.com.  nel  clrA  di  9 
Angelo  di  Brolo. ditte. di  Palli, dioc. 
di  Messina:  ahit.lHOO, 
AIarcòir-dò,  n.pr. 
fMit-Oò  db  Lato-tiI?.1  .rom.di  S. 
Giorgio  I j Aiutare, disto.d'Anau»  uel 
l*riuc.Ullcc..diuejIiBeucveuto  abit. 
5000.  | br-ii. 

M iRCOtxo.Vll.a  2.L.S  O da  Cani- 
fMia-có  i.t  La- mi t (S.j.coui.clr- 
eond.  nel  disto.  di’S.Severo  tu  Capi- 
tanala, dioc.  di  Maufredouia  : abit. 
1500.). 

•f-.MAR-có  LA  C»-róLA  (8.).  com. 
nel  circ.  di  Oleum.  diitr.  di  8 Se- 
vero in  Capitanata, dioc.  di  Lucerà 
-bit  4500. 

Mircòl  mò.  Monaco  francese  del 
VII. secolo, Autor  d'uoa  Rir.colta  di 
forinole  per  gli  atti  pubblici  e con- 
tratti del  suo  temp  i. 

M iRCfr-f.iovaut.cit.del  la  Spagna. 
Marcollbs,  Bur.  nell'AIveruia. 
SI  \rc<>-«  ago, out-cit. delta  Galiia. 
M v»còMAf-!*fi;  autpnp. della  Sve- 
zia,vinti  da  Marco  Aurelio,  e delti 
poscia  Turoni. 

M a rcò  m k ni ,«  n t. pop.  del  I*  A i si  r io . 
AI  VHCÙ-MÉRO,  n.pr.us. 

3f  tn-co  Pfr-tfr,  n.pr  ut  V.Polo. 
.MancfriikL-Lt,  sf.krln  che  nasce 
traile  Viti,  e da  sapore  molto  catti- 
vo al  Vino. 

Marco»!*-*!,  Setta  d'Eretici  del 
II. secolo  follila ta  da  Marco  discepolo 


.....  1.VI  li..  ...»  »,c-  iUH.vu  Idilli 

Blenda  disfatti  a Ile  armi  te  del  Nord  di  Valentino  , e che  aggiunse  altri 
Che  invasero  i suoi  Stati,  ma  fauna  w J ' * * 

dopo  chiuse  gli  occhi  ta  Vienna.  Pria 
di  morire  die  sag^i  precetti  a su»  fi- 
do di  procurarsi  l'a- 


glio incarica  ml< 
uiore  de’  su»i  sudditi  , c non  fare 
iirun  conto  delle  guar  ite  ancorché 
folto  e numerose  Marco  Aureli» 
•frisse  dodici  Libri  comeutiti  di 
Casaubono  e Gatochero,  e volti  in 
francese  da  Mad.  Dacier.  Quest'O- 
pera,else  può  dirti  ilVangrtode'Pa- 
gaui.  è scritta  iu  istil  semplice,  ma 
nobile  ad  un  temo»,  cd  atto  a com- 
muovere gli  affitti.  La  filosofìa  di 


errori  a quelli  del  maestro, insegna  n 
do  che  la  prima  parola  della  Bibbia 
in  greco  , Principio  , era  il  Primo 
principio  di  tutte  te  cose. 

M VRC.i-tnxO,  ad.m.Agg.  dato  ad 
un  Estratto  composto  di  Maro  e di 
Costo , come  pure  alto  Pillole  fatte 
eoa  Gommi  ammoniaca. Birra,  Aloè, 
A ga  rico,  Ri  tia  rtaro , Za  Itera  no,  Cisto, 
Foglie  dii  Mastico,  Succo  di  rose  di 
Damasco,  Acqua  ed  Aceto  srillitico. 

Marco-tid*  , ant.  Lago  d'Egitto, 
presso  Alessio  Irla. 

Marcol'i  !..•  Is.  di  Su), tre  Isole  de 


RlarcoAurtlio  ernia  stessa  cheque!-  «erte  della  Francia  nella  Normandia, 
la  del  gran  Filosofo  d' Atene,  (vuoti  Loug.0.5.2fl.58.Laft.  19.29.52. 
permise  che  gli  si  ergessero  templi!  M tnconssis.U  »r.a6.L  N.dsParigi. 
ed  altari,  cd  asce*,-  sui  Trono  sol  per'  Mabcl’-ìii,  sut  pop.  all'estremità 
firmar  la  felicitò  de  popoli  sani  lo  d deli’AirricaPropria^ia  Ticla-ium  de' 
«meglio  questa  spada,  disse  Al  Prc-  Gelidi. 


neggib  anche  ouo  garbo  lo  scalpello. 

MaroaI-ti,  a ut. pop  che  abitava 
il  Monte  Libano. 

* AIarda-rIO  moii  martire  nel- 
l'Armenia  ( 1 3. dicemtae  ) 

M in-Di.aut  pop.  de  Ila  Grande  Ar- 
menia, della  Alni -giaua .della  Persia, 
della  .Medie  ec. 

Al  aii-dTa,  anl.luogo  defln  Tradì 
celebre  per  la  battaglia  ivi  data  • 
Licinio  da  Costantino  il  tarando. 

M AR-DiCR.Fuite  nella  Fiandra, ad 
I.L.O.  da  llatikcrque. 

Mar-di*,  Cit.  corniti,  della  Tur- 
chia Asiatica  , ocl  Guv.  di  Bagdad. 

AIardòca-1,  n.pr. m. Lo  stesso  dio 
Mardocheo. 

51  iROfrcufc-ò, Cugino  germano  di 
Ester  moglie  di  Assuero  Re  di  Per- 
sia. Don  solendo  prestare  omaggio 
al  favorito  Amano  , questi  ottenne 
dui  Redi  fido  appendere  «olio for- 
che , ma  Assuero  scoperta  In  nera 
raiunnia  di  Amano,  conferì  a .Mar- 
docheo la  carica  del  suo  sridtorato 
nemico,  ed  obbligo  costui  a condurlo 
io  trioufo,  gridi  lido?  t’osi  ©«ora  1/  Ile 
coloro  che  vnolt  onorare.  Terminata 
la  ruotino*  Amanofu  appiccato  allo 
stesso  patibolo  che  avrà  fallo  ergerò 
per  M mine beo,  e vide  perir  con  «è 
sua  moglie  cd  i figli  su <d  11  Libro  ca- 
nonico di  Ester  da  molti  critici  vio- 
ue  attribuito  a Mardocheo. 

51  ABDùcuk-ò,  Rabbi  uu  di  Costan- 
tinopoli, è autore  d’un  Cornea  tu  ma- 
noscritlo  snl  Pentateuco. 

M Anno-li. I«  . e Golfo  del  la  Norvegia 
Màuoo-nìo  moti  Alatine  lu 
Neocesarea.  (21.  gennai*»  | 

& )i  aroó-nYo  perdo  la  vita  io  NI- 
coutodia.  '23.  dirembrr.) 

.Mardo-nìò  fu  lascialo  da  Serio 
nella  Grecia  dopo  la  battaglia  diSa- 
lamiua  alla  testa  di  SUO  mila  com- 
battenti. Egli  cu  Irò  iu  Aleuce  la  fo 
demolire  affitto  , ma  po*<Ja  in  una 
tanaglia  presso  Platoa.lasrìò.la  vi- 
ta su!  campo,  e la  sua  armala  Iu  in- 
teramente sconfitta. 

MA-nk.ijis.Vooe  che  irnproprlam. 
prendesi  p<  I Cougrcgamento  univer- 
sale dell  acqucehecircuud-inola  ter- 
ra, e ebe  la  cuopruno  in  piu  luoghi: 
piu  nmpriam.  dicesi  Oceano  11  vo- 
cabolo .Mure  esprime  sollauto  una 
Divisione  o porzion  del  l'Ocra  no, e gli 
si  aggiunge  uu  uome  pre»i  o dalle 
contrade  che  esco  circonda  oda  altre 
circostanze.  (Dj|  celi.  Mtr.)-  Alto 
mare : lontano  dal  lido  - Mir  corto  : 
Stato  dei  Alare  quando  le  mule  te- 
guonsi  da  vicino  - .ìtar  fermo:  Casi 
dicesi  lo  Stato  del  Altre  quando  non 
ha  moto  alcuuo  qe  di  llasso  ite  di  ri- 
flusso , e ciò  accade  alla  One  di  cia- 
scuna 31 n rea  -.Mar  frenco  C osi  diati 
quando  in  Alare  il  vento  e alquanto 
gagliardo,  ma  non  tempestoso  - Mar 
grosso  . pieno , colmo : Cosi  diciamo 
il  Alare  quando  le  sue  ncque  Vt  dir  al- 
zano , spinte  do  furiai  venll  - .Mtr 
tu*  jo: Sialo  del  mare  quando  le  vudo 
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Mar  senza  fondo 
|M»  profonda  per  pillarvi  I aurora 

M or Vf  f cki«:  Ma  rei t a . Reaidoo  d i tem- 

neita-Per  sineddoche  tale  Aerini  del 
inaie  - Fig.  Profondità  - Per  timil 
diceai  d'Ogni  grande  abbondanza. 
Come  Mar  di  lagrime.  di  gioja, di  rfc- 
cheiu  e simili  - Comi  makb  : Senza 
fine -Quella  perle  dell'Oceano  che 
i lulerua  nelle  lene  , come  il  Mar 
Adriatico , il  Mar  M'diterraneo  ec.  - 
Mare  offrirono  o .Wanro’.La  parie  del 
Mediterraueo  ne'diol**rHi  •!’ Alfieri. 
Tuuifie  Tripoll-J/oredJ<alifo:Qiiel 
che  bagna  le  coste  deli' Asia. propria 


eia  -Mar  Libico  La  panione  del  .Me- 
diterraneo fra  Ca odia  e I Affrica  - 
.Mar  Ligustico:  Aulico  nome  del  Ma- 
re rhe  bagna  la  costa  della  Liguria 
o II. viera  di  Genera- Miir.VogooiCosi 
fu  chiama  lo  dagli  Ebrei  il  Mediter- 
raneo - Mare  Orientale;  La  porzione 
del  Mar  Pacifico,  nella  quale  veg- 
gouii  le  Isole  del  Giappone, le  Filip-I 
pine,  le  Caroline  cc.  - Mar  l'eiirdiro: 
Nome  che  dovasi  al  Golfo  di  DjO- 
/ica  - Mar  »rrff:Notne  djlo  da  ticn- 
grafi  onent.sl  Mar  che  bagna  le  Co-' 
• di  Persia  e d'Arabia  -J/ur  Fermi-1 


m^diuarncU  A.w.ohi--  iforr  gfratGulfO  .IcILAmc.  ir.  8«lt«ntr.trl 

hceauo  Atlantico -Mi-  ilVecchioel  Nuoto  Mcmico  e la  La-  ...  - , 

-I1  5 iUTin  •’  Antico  nome  del  Mare  lifuraia.  Gli  Aulichi  fan  menzione  sfere  della  grossezza  d un  piscilo  di 
re  Ausonia  . Autico  no  ne.nei  «are  AquitMÌ(0  t delibi  - color  periato, d.  gkilKlti  teUoai  da»- 


lihassano  allernatlf*m.  due  tolta 
al  giorno, e formai!  due  rorreuli  in 
direzioni  oppostc.drlte  Flusso  e fi*- 
fln sso  - - Marea  di  roteici:  L’impelo 
delle  maree  ec. 

MABfc-A.n-pr.m.-AnL  cit.  doll'E- 
giLln.che  diede  il  nume  al  Mare  det- 
to Mireotiile. 

M v-nfa,  Fin.  dell’ Abissini». 

M a-rIik,  Cit.  dell'Arabia,  a 1*20.1.. 
N.  da  Moka. 

Iltst-a  jrhe),  *f-  Sarta  d' A uà  tre 
dell’ America. 

SUltCAHl-Tt,  s(  Varietà  d'Osal- 
diana, consistente  iu  una  Sabbia  to- 
talmente vitrea  .composta  di  piccole 


^K^^'eaer^Td's'.ciui'-Marj  ^“iw.'dél^V^iioT.  BmErnia , de I l.i  «roue/ij  duna  noce,  e ili  gtobefU 
^ÓnHIn  che  S«né  lcl.nl'  Ville*.  M C.pcìo  . dell’  Bji=lo  , del-  opachi  eco.  geo»,  «e  un  p.ccol. 
Allear  co.  un  , . I’ fc„6o,rr*.  1.  Il  /ilrri«o.dcll.lclo  ec.ee.-  noto. 

11 Sin" ere» le  din-  More  Adriatico  o pinllo.Ui  Golfo  dì  Merci.!-.,  Fin.  d ltel.i  che  jnr- 
*>«»» ^ Sforo aiutato  Ira , l l.ol.o  . (0  uogli  Appennini,  Icore.  il  Do- 
me de!  MerdrIU  Scotìo  - Mar  fon-  . «•Irlo,  lo  Dilmou..  dal  CopodO-  catod  Lrb.no,. 
oiem  i .mar  j.i  u ir  ohe  hi-  tranto  fino  a Venezia  - Mare  Arabi - tico  a Rimiui. 

I^ico:A.i  ^o  nome del  Mar  choho  ^ v.M.r  Rotto  - Mor  Bollico:  V Mento...  n-re  pori  d.  MorcggU- 
P“  lA  .li  Antichi  - J/ar*  Cnnbrico  : Baltico  - Mar  Unnico: Golfo  del  Mar  re.  Che  mareggia, 
antii?  nomerei  Marche  ciuge  la  Glaciale,  cho  hago.i  Arcaogelo.Que-  MaRSr.ni  t-*t  neut  osi  e paw.Oo- 
Sii  Jutlaod  - Mar  LVrtfco:  *t‘>  nome  dessi  altresì  alla  Propoli-  deggiare.Far  muoterepel  maro  uria 
*1.0 ni . del  Me d I terrò  ore  ne‘  tule.cha  .crred'.oare.ao  .1  Mor.Ne-  barca  o ...olii  Oodegg.or  con  peri- 
jf|U.  „i  dò nudarli' C.eU™«eTcm-  ro  ■ Alar  Caspia:  Logo  «I»  BUFA-  colo  di  ooofregio  - Soffrir  onci  tro- 
dto~  MotAcI  lòwoSupSSe 1.1.1  ♦io.ll  P*n  grinde  del  GloboA  loog..|v.gli.  di  .U.  macchi  ,n  mot»  OÉO«I- 


òrTeÓLdcT  Mediterraneo.  tri  II  Ani  »5  le»W  lorgol»  PeKi  in  .bltm-|lupN  dal  uo.lgor. 
. ..  I.  q1Pi»  e Esilio  - Mar  della  danza  - Mar  del  Aord.  V.  Allaulicr. 
cìJi!  Pociiooo  de*  Mar  del  II  udir,  i()ceinn|-MorGial(o:Golf_<i.de|Griiti 


M vHfii.ciÀ-TA,  if.  Marea. 

Mabécgia-tó,  ad.  tn.  da  Mareg- 

,lM*A..«i^i1,  o».l. morire. 
MarWeiflco frollo  Coreo  e ride  preoii.no  ■'  Poli,  ore  immeoii  ara-  AgiUaion del  mare, Ondeggiamento 
oiMmanitil'  I ni  DCro  Giopponrie  - 'unii  di  ghiacci  eie. ani.  lo  forma  che  direi,  anche  .Morello- -Afcf. 
W.è'di  fórre  ParUde!  Mifdrll'In-  d'  enormi  monlagne  , che  danno  al  M inÉna-CM  *.sf  co.»p,Groo  mo- 
nò  la  coita  8 dello  Co  ntiiaaloro  mieiloio  e epaictriole  ce,  Ab.no.Ahb  udanea,  Gron  copio 
% *ed  ìrao^.rtioo*  deuà  Oaela  C.  ipeUocolo  .don  Urap. Medi-  « Scrieoii  .orbe  Mar, ««»•• 
riuni  -Mar  fini»  Pule  del  lerr««o:Mere  i.luato  fra  rEurepo,  Mcnen  vic,  if.  Campagna  ncioa 
Mar  del  Pfndle  OIIMU  froIPlBdo-  i'Ai.oe  l'Affnco.  Comunica  coll1»-  al  mare.  (Dal  celi.  Marmare,  fcl  B- 
Sàn  U Perii,  e l'Arabia,  la.  ilei!',  ‘ eauo  Allantico  per  meno  dello  « mar[(ii.c  iSpr  .e  d.Paludr oCorn- 
rf„  /;^fo  Aróò,ro  - Mar  Baro  ìa-  Stretto  di  Gib.lt.rr.  . c col  Mar  di  polla. l'acqua  c di  terra  loa.emo  ani- 
nome  del  Mar  emopreio  freili  Marmar,  per  raeiiodello9l.clti.de'  te,  ma  che  d'  ordinarlo  Don  . aollAa 
i!Sa0p  della  Grecia*  e l'Ai'a  Mino-  Da  .-.la  ne  II  LE  lungo  I030.loght  Mar  abballami  da  [lutrrn  camminare  al 
S !.. , , d.ùn  arr.orlóoa  ór, re  - - Morto  : Ugo  dell.  Paleltlno.  Dal  diiopro.  onero  Ammalio  d'  acquo 
M^Éltclpont.ro' Ant.cc.  nome  del  suo  fondo  giunge  olla  mpcrlkicdel-  limacciosa.inlla  quale  rrggooaiqi» 
m i.  j.n'  cu.,  l'acqua  I*  Asfalta  , e dà  ciOe  detto  e la  piccole  eminenze  di  secco  terra- 

Lago  Asfaltico . lu  essa  si  scarica  no  che  »’  innalzano  sull*  superficie»- 
il  uinrdauo,  fAroon  ec.  , e non  ha  Fuscb  m jsk» ar-Dicesi  wr «tossi»» 
cuinuuicatiooe  risibile  col  uiare.Le  re  un  l'aese  molto  lonl»no.S»/rJ>p»n. 
soe  acque  sou  mollo  salse,  e 1’ aria  ti  Voi  pensale  a mandar  per  soccorso 
che  locirconda  è molto  iasalobre  - utile  Franca  show  km*. 

Mar  Nero:  Mar  che  bagna  la  Tur-  M *Rk»*  a r»Rrtss*T4-sa^La)  oc- 

chia Europea,  1’  Anatolia  , 11  Cau-  sia  Provincia  Inferiore  Sa  pese,  fio- 
die-  ‘osai *di ceti  Mar  Rosso  - - Mare  caso  e la  Russia.  È mollo  burrascoso  cola  Pro?  . della  Toscana  nel  Medt- 
Fvnerf  r Antico  nome  del  Mare  che  «*  le  sue  acque  son  quasi  dolci  - Mar  terraneo.che  eoufina  all  E collo  Sia- 
ai  inoltro  d e 1 1 * A U a'n  G corei  r u d ea  1 1 Pocl/Sto  o del  Sod;  V.  Oceano  -.«or  t„  Poul.Bclo.ed  .10.  col  Puano.Ao- 
dolfO  Ml'KdaRaLIbn.  Marrou-  Rot*  Golfo  dcROccoon  In  Mono  fra  coalleSO.  mila  alni- 
rmrreAol.ro  fonóc  dcTl  O.'. nó. Mar  f Arabi.  . V Egitto  , «p. roto  dot 

ooVliro- Antico  nome  del  Golfo  diLio-  Me«lilernineo  per  mezzo  dell  Istmo  do  maremmano,  e attesi  di  Favella 
*ne  t NoSo  dato  M di  Sur, .Ila  IM.Lreh.  di  l.rgho.»  . dagli  Abitanti  d.  Maremma  ..  To- 

Mar  eba  lagnale  coite  dall'Olanda.  lóO.di  innglwixa.É  aoggetlnallcbor.  arena.  DI  M.renv 

della  Frisia  e della  Zelanda  fino  al-  rasche  e vi  ai  gran  pesca  dì  per-  MarAmva-no,  ad.  m-  I»  M»ee«> 

P imboccatura  dell'Elba.  D.cesi  an-  \*t  «I  Go>b  Arabico  degli  Antichi  - 

che  Mar  del  N ~ Mare  Iberico  o Ibe-  Mar  di6ro«ao:Vaso  .traordinariu  di  ptaUleusiOM  che  si  respira  in  mo- 
rto: Antico  nome  del  Mare  che  bagna  rame  fuso, che  serbavati  ncITempio  ghi  acquidosi, 
le  cotto  delia  Spagna  , dal  Gulfo  di  di  Salomone,  della  capacita  di  circa  M vRkv-Gti*,  sf. p/.apocie  di  Mar- 
Liane  LUCI  alla  StrcttodiGib.Uerro-  30(11.  piedi  goomelrici  cabici  , dorè  repanc  forniatu  di  duc  partl  conto- 
■Mare  frarioiAntlcn  nome  (Tuiia  por-  puriScoronai  i Sacerdoti -degno  di  toneolì  fruire  cremo  o concio, 
(ione  deir  Artipolago  Greco,  mfdln-  more:  Sorta  di  Color  turchino  inai  Min«»-Jb,  Villag.  del  l .1  ni, ulte, 
torni  dell'  iscta  Icaria  ogni  .Vicaria-  chiaro  K uome  anche  di  Gioja  di  tal  a 2 L.  E 3 K.  da  Alosaandria.  Sei 
Alare  fi.(crlorc:Anllco nome  del  Mar  colore,  della  altreai  Acquo  marma  -<  IBOil  Napoleone  in  B.ilUglia  ca"n|>*' 
di  'forcina  - More  Ipo-borio  Aulirò  (Mit  i 11  Mare  fa  diciuiuoto  dagli|lc  erenHiw  gl.  Anilriar.  comiodaH 
uome  de'Moriiet.enlrbnelidell'Ku-  Antichi  uella  ma  totalità  ci  nome  dal  Feld-Mareici.lla  Mctoo.il  Gene 
ropae  deli' Asia  - Mare  ir  canto-.  An-  di  Oceano.  Indipendentemente  da  ral  Deiaix  vi  perde  la  vita. 


Mare  che  bagna  la  cusU  dell' Elle- 
sponto lungo  I’  Asia  Minore  - Afarr 
FoliotAoticonomedel  Marecheba-  1 
sua  lecostediSinirneneU'Anatolia- 
Marr  Ertlr eo:  Antico  nome  di  quella  ( 
parte  dell'Oceano  che  copre  II  Golfo  |< 
Arabico  el  Persico,  lungo  l'Arabia 
e la  Persia , dall' Affrica  Duo  all'  ln-| 


MARPfS 

Maiixxm,  Gii.  con  5.  mila  ahi*, 
a IH  L.8  R.  ria  (Grigi. 

M ARfcò  tico  (ri)  ari.  pr.  m.  Della 
Mareotidc. 

AlAitfcò-Tipft.if.Pnese  d'Egitto  vi- 
cino alla  Libia, all'estremità  del  La- 
go o Putitile  dello  stesso  nome. 

f Mar*  ri.cuiu.  nel  are.  di  Aler- 
cali»,  dislr.  di  Ciltaducale  uri  2.*  A- 
bru/zo  L’Iter., riioc.di  Riclhahil.TOO 

Mark-aa,  ant  r, t Iella  Palestina 
nella  Tribù  dì  Giuria  -Sui.  .\lari»»a. 

.MAHKXcUAL.uatoaGalaii  ucl  1638. 
fu  crealo  Pruno  Chirurgo  del  Rr  Lui- 
gi XV.. e ai  distinse  iiioltospecialui. 
urU'opc  rasimi  della  pietra. 

M AnàsciAL-Lò.ad.  e ani.  Titolo  rii 
snpreiuaDiguilii  militare  Questa  ca- 
rica ebbe  principio  in  Frauda  sotto 
Filippo  Augusto  nel  I 185.  L'origine 
della  voce  c teutonica  , e nel  medio 
reo  ai  aerine  Mar  tifali  ih.  Gli  A liti- 
chi riiaaero  MiUscalco  e Marescalco— 
Maresciallo  di  Campo,  Maresciallo 
degli  alloggi  ee.e  nìuill i:U01aiì  c(, ra- 
di «arii  in  diversi  tempi  e pacai, «umi- 
di da  udii  poterai  determinar  eoo  e- 
aattezza-.tfurrsciaito  di  Campo  e an- 
che nome  di  grado  militare  diverso 
uc  diversi  eserciti  e nelle  cineraria 
della  miliziu.Uu  tempo  il  Marearial 
Iodi  Campo  era  lo  stesso  che  il  Capo 
dello  Stato  maggior  generale  dc’.Mo- 
dcrui.Ojgi  in  alcuni  luoghi  è losle»- 
ao  che  General  di  brigala  o Generai 
Maagiore . 

Ai  ARK-scó  (stài) , ad.  m.  Di  mare. 

MARfi-ag,sm.  Stagno. 

MahH  sIa,  aut.  cit.  delia  Cilicia. 

• A!  arkt. famoso  Medico  oato  in  Di 
gioite  . chiuse  gli  occhi  nei  17 Mi.  in 
età  mollo  fresca. 

Maré-timò, (soletta  oCastcllosul 
la  costa  0 delia  Sicilia,  che  serve  di 
prigione  di  SUL»  -Sin.  AI  mll.n.o. 

Marét-ta  , sf.  Piccola  conturba 
zlou  del  uiare.cbe  osservasi  quando 
il  itiar  noti  e grosso,  tua  fa  le  onde 
apessc  c spumone,  e molesta  assai  il 
bastimento  - Met. 

Mar8uil,  Bar.  nel  Poitou  - Bor. 
Del  Pengord. 

Mar&zz  v-nt.at.  Dare  il  marezzo 
la  stesso  ebe  Amare  zzare. 

II  a Rfizz A-rO ,ad. in. ria  Marezzare, 
serpeggialo  «ri  onde,  a marezzo,  la» 
Stesso  che  ,tforùaato  edAmare;  iato 

.M  ah fizzó.jmLa voro  fatto  ad  ou 
de  a similitudine  del  inare,  o natu- 
ralmente o per  arte.  Fatto  dalla  nn 
tura  vrdeii  iu  alcune  sorte  di  legua- 
nu  pieni  di  simili  onde.sebbeue  tut- 
te (fon  medesimo  colore,  c dall' arte 
vengou  tinti  aoe'Fogli  ripieuirii  on- 
de di  varil  colliri,  che  perciò  dicoati 
Marezzali  - Operazion  con  cui  il  le- 
ga tore  adorne  le  coperte  de'libr  i dan- 
do alle  pelle  diversi  colori,  imitando 
le  radici  de’legui,  I marmi,  le  pietre 
preziose  oc.- Mare  zzo  metallico:  Cu- 
ti si  disse  una  Critlalli/zaziou  vaga 
ed  irregolari  .clic  manifestasi  alla  su- 
perficie della  Latlasotlo  i'azion  d uo 
Acido  - Marezzo  ielle  stoffe  , Stoffa 
marezzala  : Tessuto  di  seta  la  cui  tru- 
nu  e di  Orsojo  torlo  e ritorto , che 
presenta  una  superficie  come  scana- 
lata, ed  oudeggiiiule  oc' «ani  sbatti- 
utenti  di  face  che  producono  gli'tlra 


li  * A usatilo:  À foggia  di  ourie,  A 
onde.  IpaguJ 
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rolla  di  Raggierò,  celebrala  nel  Fu 

ri  oso 

Marfó  rIò.  n.  pr.  m.  Nome  ri’nns 
Statua  iu  Roma  .alla  quale  attaccati- 
si delle  satire  in  risposta  a quelle 
che  al  lacca  usi  ad  un'altra  detta  Pa- 
squino. 

M vr-oa  ghe  , sf.  Specie  di  Greta 
pingue  e calcarea  .che  iu  alcuni  luo- 
ghi ni  vece  di  cu  tir.  ime  sdoprasi  per 
ingrassare  i campi. Alcuue  delle  sue 
varietà servouo per  disugucre  i pan- 
ni. 

M iRfiAt  AH-CA.Cit.  della  Tarlarla 
Indipendente-  Sin.  Marghilau. 
Marga-mi,  Gii.  ucl  Giappone. 
Marga-x  a , aut.  cit.  deli’  Juriie  e 
dell'  Elide. 

MARGi-RA.aot.  cil.  rieU'Indir. 
AIsrgara-tò.  sin.  Sale  formalo 
dalia  coiubi  ua/.iou  dell’ Acido  marga- 
ricoeon  una  lui  se. 

Marga-rico  (ci),  ad.m  Nome  d'uu 
Acido  solido,  bianco,  perlaceo,  iusl- 

Sido  tee.  che  s’ottiene  trattando  il 
rasso  con  Alcali. 

Msbgsri-xa  , sf.  Nome  dato  un 
(einpo  all'Acido  margarite. 

* Margarhta  (.Min.),  sf.  Meglio 
Margherita  • -Mei. 

Marcari-ta  . « pr  [ Lo  stesso 
che  Msrgherita-Cua  deli  («ole  Botto- 
vcutu, presso  laGistaN  della  Coloni  - 
hia-Riviera  itagli  Slati-Uuili  -Gì ap- 
po d'isole  ucl  G.Oceoa#  Boreale. 

Mahi.ahi-ti,  Gii.  della  Turchia 
Europea,  ilei  Sangiacato  di  1)  I vino. 

AI  srgauito-n*.  valente  Pittore  e 
Scultore  uato  iu  A rezzo, fiori  nel  se- 
colo XIII., e fa  molto  stimalo  da  L'r- 
bailo  IV. 

AIargaròx-xé.  Tiranno  d'un  Ca- 
stello, di  cui  parlu  il  Furioso. 

AlARG.i-»i,ant.  pop.  della  Media- 
Si».  Margeli. 

AIargasìa-xa.  Nome  antico  d’u- 
uTsola  del  Golfo  Pcrsico.sulla  costa 
delia  Susiaua. 

Marga-t*.  pie.  cit.  nclMsola  di 
Ttiauet  nel  Tamigi,  a 14. L E.  ijt  S. 
da  LnoJrs. 

M srgaux,  Vitlng.a  fi.!.. E.  da  Bar- 
draux.Viu  rosso  squisito. 

MargIi-a,  aut.  cit.  (iell’Elìde. 

M ARGBLI  BS-SoUS-LkR V,  Bor.  • 6. 
L.N.O.  da  Digiune. 

Ai  argr-mixa. ad.  e sf.  Specie  d'U- 
va  nera  che  ria  buon  vino. 

MaiigK-rioB,  Ramo  dei  sistema 
rielle  Geveune  In  Fraocia. 

Mahgx-m  (Geog.)  , lo  stesso  che 
Margait. 

M Aii«.uÈni-TA,*f.  Quella  sorta  rii 
Gemma  ria  noi  piu  coiuuneui.  detta 
Prrla-  - Sin.. Margarita  -ìlei .Stella  o 
Luna  o simili  Nel  senso  della  Scrit- 
tura vai  tirane, Dani  spirituali  tilt 
rati  MisaMBSirt  s'roacm  tu' Po* 
Ci:  Dar  cose  singolari  e preziose  u 
persone  vili  ed  idiote  - Usato  nuche 
in  forza  iVadjrltieo.  Tcseid.l).  IH.Br/ 
la  rie  più  che  gemma  margher ila-S  ir- 
la di  Fiore  .che  dicesi  piu  comuucm. 
Margheritina  - Cordi  che  in  oerti  ca- 
si s’ stiaccia  snl  mezzo  d*  una  Al  i do- 
vrà,per  aumentare  e facilitar  l’e det- 
to di  essa.  S'usa  per  lo  piu  nel  plu- 
rale.Dal  uc.Mirgarou  unione  1-  Pe 
sce  margherita  : Lo  stesso  che  Gran 
fecola -(Gtut .)  Ma  chia  sulla  Conica 
. del  color  della  Madreperla  - Nome 


MARpfiBiLa].  Yillag.  nella  S.iam  elicli  volgodàal  Martirio  della  conia 
Marm-sa,  valorosa  Guerriera, so-]  ifc.U  snouBRiTA, Religiose  del  ter 
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z'Oidiuedi  8.  Francesco,  chiuse  gli 
oochi  a Gmtouii  uellaToscsn  t.il  suo 
corpo  per  quattro  secoli  serbasi  in- 
corrotto esalando  soave  odore.  (22. 
(ebbra  ro.) 

►I«  M AHGitCai-TA,  Pronipote  di  8. 

0 Joarilo  il  Confessore , dieta  mano 
rii  sp  >»j  a AI  ircohuo  III. , Re  della 
Scozia, nel  1070. .e  si  valse  dell’osccn- 
dente  che  ìi»«m  sullo  sposo  per  ren- 
der Doride  la  Religione  e la  Giusti- 
zia, e fermar  la  felicità  degli  Scozze- 
si. Aildorincutussi  nuesta  Principes- 
sa virtuosa  nel  IO». , a’  47.  anni  . e 
fu  canonizzala  da  luuoceuzo  IV. (IO. 
giuguo.) 

AlARGiitnr-T.i,  Vergine  . mori 
Martire  iu  Antiochia..! 20. luglio.) 

4*  AI iRGUtRi-TA , virtuosissima 
Vedova,  chiuse  gli  occhi  iu  S .Sanie- 
verino. (17.  agosto.) 

MaruuRri-ta, vedova  dillnquino 
Re  della  Norvegia  , morto  suo  figlio 
Olao  oel  1587.  tali  sul  Trono  rii  Da- 
nimarca crii  Norvegia.  Scacciato  dal 
Trono  Alberto  Re  di  Svezia  . Mar- 
gherita tali  anche  sul  sno Trono  nel 
1591.  , e merilossi  il  BOOM  di  .Semi- 
ramide del.Yord.  Quest'  eroina  scese 
nella  tomba  nel  1112..  n'.MKnnni. 

AI  arguUhi-ta  die  la  mano  di  spo- 
sa a S. Luigi  Re  di  Fr  ancia  noi  t25l., 
e chiuse  gli  occhi  a*  76.  anni. 

M ARGUftai-TA, Figlia  naturale  del- 
ITuiperator  Carlo  V., sposò  Alessan- 
dro de’  Alcdici  nel  IÀ36.,  e rimasta 
vedova,  divenne  moglie  del  Principe 
Ottavio  figlio  rii  Pier  Imigi  Farnese. 
Per  vg/iì  mooì  governò  con  saggezza 

1 Paesi  Bassi, c raccoltasi  iu  Aquila, 
cit.  riell'Ahbruzzo,  ivi  chiuse  gli  oc- 
chi nel  I5H6 

Margdébi-ta  u .Vvgiò,  Figlia  di 
Renato  Re  di  Sicilia,  divenne  sposa 
di  Enrico  IV.  Re  d*  Inghilterra.  Ca- 
duto il  suo  consorte  prigioniero  «ti 
Riccardo  Duca  di  Yorck,  Margheri- 
ta fe  le  va.  di  truppe,  si  pose  alla  lori 
testa  . liberò  suo  manto  ed  entrò 
trionfante  in  Loudra  Nel  1171.  ri- 
porto v i ttor i a con  tro  1 1 D uc s d t Yorck 
e lo  spense,  poscia  batte  l'armata  di 
Warwiek  diede  altre  battaglie,  e fu 
fatta  prigioniera.  Ricuperala  la  li- 
bertà, questa  valorosa  e sventurata 
Principessa  chiuseglioocbi  oel  1 182. 
Ella  a tea  fatto  morire  ri  Duca  di 
Glocester  zio  del  suo  sposo  , gelosa 
della  sua  gloria;  quindi  la  sua  fama 
annehbiosii  nou  poco. 

M Augii i:ni-TA  d Ac-stria,  unica 
figlia  dell' Imperatili  .Massimi  Ila  no 
I.,  nacque  ucl  1 180.  Nel  1497.  die  la 
mano  di  sposa  a Giovauoilufanle  di 
Spagna,  e morto  costui,  accopuiossi 
con  Filiberto  il  Bello  Duca  di  Savo- 
ia Rimasta  vedova  tre  anui  dopo,  fu 
creata  Governati  ice  de'Paesi- Bassi, 
regolossmm  pi  mi. •u/.i.e  splende  per 
lo  zelo  mostrato  contro  I Luterani. 
Questa  Principessa  ebechiusegli  oc- 
chi a’30.  anni, scrisse  varie  Opere  in 
pro»a  ed  iu  versi, (ralle  quali  distia- 
goesi  il  Discorso  delle  sue  disgrazie 
e della  sua  vita. 

M ARGIItBI-TA  DI  BÓRGÒ-GXA  diò 
mano  di  spina  a Luigi  ilCaparbiuRs 
di  Francia  nel  <305  , nella  teucra  età 
di  15.  aunl.  Abbandonatali  sfreua- 
lamenta  alle  trescheamorose.ru  cac- 
ciata uel  Castello  di  Gaillard.  ed  ivi 
fu  strangolata  con  una  salvietta. 
Mabgiuri-ia  di  Fhan-cu  , Fi- 
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ci i ufi I a di  Francesco  I. , uacque  nell 
1525.  ed  iT'iG.attol  sposò  Km  imi»  uè-' 
le  Filiberto  Duca  di  Savoja,  e nieri-j 
lò  il  nome  diandre  de'popot*  Questa 
pia  e virtuosa  Prlucipessa.cbe  cono- 
sceva bene  il  greco  e U Ialino, ctmue 
gli  occhi  a 51. aunì. 

AI  ARGlll  RE-TA  DiFhA  .V  CIA.FÌrI»» 
d’Erricu  11.,  uacque  nel  (552.,  ed  a 
20.  ano!  fu  tolU  io  moglie  dal  Prin- 
cipe di  Bearti  . poscia  detto  A'iinro 
ir.  Questo  Sovrano  fe  aauullare  il 
Pia  matrimonio, poiché  la  tifa  sputa 
capricciosamente  abbandonava»!  ad1 
amorose  avventure.  Ella  li  strinse 
io  Parigi,  uve  vìsse  ria' Lettera  ti  ed 
«creila mio  atti  di  pietà  , onde  dar 
riparo  alla  sua  precedente  sregola- 
ta cuod  dia.  Questa  venosa  Priuci 
prs!>A,piei)u  d'ingegno  e d'animo  no-j 
uilr,  scese  nella  tomba  a’ 65.  anni. 
Margherita  era  la  miglior  dan/alri- 
ce  in  tutta  l'Europa  .Scrisse  diverse) 
Memorie  ed  alcuue  l’ocrie  in  istil 
piacevole  e naturale. 

AJARriiras-TA  Di  Scò  zlA,  Moglie 
di  Lui^i  XI.  He  di  Francia  in  tem- 
po che  era  semplice  Delfino,  avea 
spinto cd  amava  i Letterali  , Onn  a 
giungere  a baciar  nel  volto  iu  pub- 
ici ico  il  poeta  A la  ino  Chartier. Chiu- 
se dii  occhi  nel  I I 15. 

M AiiuntRi-TA  di  Vai.ois.  Sorella 
di  Francesco  (..sposo  nel  1500.' :a rio 
Dura  d'  Ako^-oa  , Contestabile  di 
Frani  li. Morto  cnslui.die  la  mano  di 
sposa  odKiiricfltl'Albrei  Ht  d >avar-j 
ra,e  divt-une  madre  di  ErrimlV.Itu- 
Uevulasi  dette  false  dottrine  d«;‘  Pro- 
testami,no  min  pose  uu  libro  intito- 
lalo Specchio  driC anima  prccalrirr, 
clic  fu  censurato  dalia  S <rl***:i  -Pub 
blicii  am  be  taiYorWi'r  drllaftegìna  di 
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o Posto  al  margine  di  li bro.scrf (to- 
rà o slmili. 

Maugina-rIóIìi)  tiil.m  Cim  de* sei 
Pezzi  che  formano  il  ramo  della  ma- 
scella i u ferlore  negli  U ccel H e ne' Re t- 
tili.  Dicati  anche  Osso  suppkwven-, 
tare. 

M arc.ina-tó  ad  m. Che  ha  uu  mar- 
gi iie-Fo^fia  marginala:  Quella  il  cnl 
margine  ha  consistenza  e colore  af- 
fatto diverso  dal  rimanente  di  es- 
sa - Prrxarpio  marginato  : Quello 
che  nel  mezzo  è alquanto  rilevato  e 
gonfio,  e va  a terminare  lo  margine 
multo  soli  ile- Se  me  marciatilo  ;Que  l-| 
io  che  h i il  margine  coitauleruenle 
piu  grosso  del  suo  corpo  , ovvero 
(kicllocbe  ha  il  margine  conti  sten- 
le,? che  vieti  di  viso  dal corpo  del  Se- 
me per  ronzìi  di  piccol  solco. 

AI  vR-ciNK  >o>t  co  ni.  Limite  dì  qoal- 
che  superficie, Estremila  -Sponda  di 
Fiume  o simile  • Saldatura  delle  fe- 
rite. detta  anche  Cicatrice  In  que 
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della  Germania  , corrispondènte  ut 
titolo  di  Marchese.  ( Dai  ted.AXarfc- 
««fi  |r»va. 

M AH-crs,  ant.  nome  del  Fio.  Sio- 

Mamqut-tó,  ad.  e sin  Scimunito, 
ed  anche  Brutto  e malizioso.  Voce 
bassa. 

MURHtt-svA*,  smJVomed*nn  Me- 
se degl  (Ehm. Eni  il  secondo  dell.»  ri  - 
no civile  e ruttavo  del  sacro  - Sita. 
Bui. 

Mah,  n pr-m.,  aeeort.di  Adi  ma- 
ri. Lo  stesso  che  Adalmaro  • Antichi 
popoli  asiatici,  vicini  alla  C kb»«le. 

Ma-Ma.  ad  pr.f.  Jgg  di  Famiglia 
romana,  rhe  ebbe  per  sopra nuomi 
Capitone  eT rogo  -Àgg  di  varie  Leg- 
gi della  te  in  Roma  da  Ala  reo  Mano, 
Cai-»  .Mario,  Lucio  Mano  ec. 

MvmU.t/.Voce  latina  usata  sola- 
mente uri  modoAmiar  cercando  m«r- 
réa  per  Ramina. 

Al arI  A(ie),  sf.  Vocegll  inlatnen- 
te  osata  nel  modo  Far  te  marie,  che 


sto  significato  s'adopra  più  vide ntir-j**le  Farle  lustre  o le  (ortki—ÈibaS. 


lieriuel  fé  rum  in  ino  Srw  ->frt  Quel 
lo  spazio  dette  bande  ne’Lthri,  nelle 
Corte o simili  clic  non  è occupato  daL 
la  scrittura  (ìli  Stampatori  nei  uu- 
mero  del  più  co»ì  dio*uo  i Lego»  Ili 
o «goletti  che  servono  alla  diviaiou 
delle  p»glne,perimcziode'quali  e dc- 


Jtfuria:  V.Krtu  sa  ulama  ria  e BjIm- 
mile  - (ferrilo  sanlitmuriu:  X.  Santa- 
maria-l  Form.)  Bagno  mudai  V.  Ba- 
gnomaria. 

«*M  ARt-A  .Madre di  GestiCrislo, 
nacque  nella  tribùdiGiuda  ediscco- 
idej,  dall'  Illustre  sangue  di  Davide. 


lermiuuta  la  larghe '.za  de'margini  - Sp^sò  S.  Giuseppe  per  disposizione 


Termine  de'  Chirurgi  e de'Botanfci. 
M a iifiivgr  r Margino 

MvmuInét-tó,  stu.Noivte  dato  da' 
Gettatori  ili  caratteri  e dagli  Stam- 
patori a lunghi  ('«zzi  di  mHalio.rhe 
nieltonsì  alla  forma  da  torchio  per 
uso  di  margini. 

*MARGiuLLò,orf.R».MeglÌAjfttrrlo] 
Mah -ime  vr-po  . »«u;  Genere  di 
Piauteesotiche  dellaD  audriu  ««no- 


Attrarrà  . c Ir  Margherite  detta  .tf  .r-  paiAlb  n Di  a p> cui  BocWoaln  mono- 
córrila  delle  principesse , raccolta  di  spennuclie  somiglia  afttPerta  (Dal 


Porsie.Qttdt.i  Principesse  pieuad'iu-, 
gcRiin  s-ioalla  Ioni  La  a 37.  uuui , 
hd  151:*. 

Al  tnòiiéni-n  di  Yèn» , Ssralla 
ilOdoardo  IV.  e di  Riccardo  1(1.,  die) 
la  mono  «li  sposa  a Carlo  il  Temera- 
ria Duca  di  borgogna. 

•j*  M ARGiikui-TA(S.),rom.clrc'-i,d 
nei  distr.di  Setacea , dioc.  di  Girg cu- 
ti: «hit.  Duo. 

MARGiigKiTi-NA. impianta  del  ge- 
nere Licnide, con  Fiori  ro>si,  a (.  *«- 
nocchia  roda, e Gì  piolo  d on.  au» vita. 
La  va  rit  ta  u Fior  doppio,  du  e»,  :> n 
die  Fine  del  Cuculio  - Pianta  «lei  .;»• 
nere  Bellide.iu >u  Fiori  I»  anelile  r * 
Si-Xoflie  che  (bissi  a qui- 'piccoli  Gln- 
helll  di  vetro  dc'quali  si  fan  sera  od 
altri  ornamenti  dj  donna. 

MargiiUbùt-tv,  «f.  Birra  lunga, 
sottile  e di  molo  veloce  con  otto  n - 
m;ilorì,cu|>oct' di  due  persone  a pi  «a 

MAn*;ni!r-T.t  lf. Lo  strigolo  o veu- 1 
trinilo  di  Vitello  da  latte. 

MAR-euÌLAN[Geog.)(lo  stesso  che 
Marqalangn. 

M AROitisi-TA  , li.  dell*  Adriatiro 
ocitiolfu  ihGnanicro.sulla  costa  del- 
la Dalniaria 


gr.Mttrgcrites  peiU.e  Carpar  frutto. | 

U tHia-TS.  *os  Titolo  d uo  Poema 
altribuilo  ad  Onu-ro, sopra  un  fatuo-] 
so  scimunito  di  Ul  nome. 

Mar-oó,  Fare  por t.  Margine  d*uu 
fiume,  d‘uu  ruscello  o slmile. 

Mars.6, ani. cit. dell'Alta  Moria. 

Al  argola-tó,  sui. Tralcio  di  vite, 
rd  e proprio  Quello  che  srrve  per* 
mottipUcar  U pianta.  (Dai  l»t. 

• pa  va  . incuto.  | 

M An&ot.-t.A,  sf.  Brfaoa,  Versiera, 
Trentancatma. 

.Ului.u-Mt.  siH.Speciedi  M-irg.i  o 
piutUn tu  Terra  tir1  purgo  in  cui  tro-i 
peSM»  mescolato  d«(k>  Solfo. 


divina,  perché  fesse  il  custode  delta 
verginità  di  lei. Dopo  iTncaruaziooe 
recoesi  a vitiUrS.hluabetD  sua  cu- 
gina, incinta  dIS.Gio.Butlista  L’ao- 
gelici»  Bambine  saltello  di  gioja  nel 
seno  d' E! isabella  al  sentire  approe- 
rimarsi  ìl^alvstor  del  Mondo.  .Nel- 
lo struse  auoo  ree os si  eoo  S Gistep- 

ri  a Oelteleiuiue  , ove  dié  aLa  luco 
Autor  dèli»  tace,  e dopo  quaranta 
giorni  porto  il  ino  augusto  figliuolo 
aiTeiupio.Fuggi  poscia  iu  Egitto  eoa 
Giuseppe  per  garantire  il  suo  figlio 
dal  fui  or  ifEroder  s-'l  morto  costai 
fecero  ritorno  i ^«zarctb.  Recatasi 
lu  Gerusalemme,  vi  condusse  Gasò 
che avea  dodici  snnr.lv i il  perderona, 
e dopo  interi  tre  giorni  il  riiivtooo 
ro  asiiso  uelTeuipio  disputando  fra* 
Dottori  Po  presente  alle  nozze  diC%- 
ua.ove  Gesù  < .ri rio  fe  1 1 pròno  mira- 
colo » sua  preghiera. (’ondotlu  il  suo 
FiftUd  al  Lai  vario.  Marta  segui  Ho  ed 
» hbe  la  le  nera  fer  • * *ra  d' assisterà 
•Uj  stia  lun^a  e straziala  morie.  Fa 
preàMte  aU':A5cep*#ooe,  e p scia  a. 
Gidfamir  la  condusse  iu  Kteso  , uva 
lidortueu tossi  ;*  li.  oauper  altro  è 


AIa-Ruótta,  sf.  Quella  parte  ir-!~[^»*nerale  «plutonr  Che  dati  e augclt- 
le  Pianta  rise asaeudo  stata  qualche1  '‘l*a  schiere,  risorta  a novella  vita. 


AlAn-bi,I.ago  della  Siria, nel  Gov. 
di  Damaicu. 

MarcU-xa,  sf.  Ant.  nome  d’  un 
Paese  dell’ Asia,  lungo  d flumeMar- 
gtisebrgli  dava  il  nome  Oggi  fa  par- 
te del  Oirassiin  nella  Ferv  a. 

Marc. io r v-sa,o»I  esf.Spccied'L’-1 
va  di  binili»  qualità 


twnpzi  mézzo  tagliata  e coperta  d 
(erra , peri  bc  producesse  radici  , *■ 
svelle  c si  tr.ipiantà^Ciòchi!  riaotts 
daiFopemfoa  roti  cui  artiflotalm. 
si  fa  radicare  un  rami»  d una  Pianta 
senza  avar  bisogno  di  staccarlo  dal 


proprio  piede. 


\ar,  otta-ré,  al.  Par  USD  ego' 
verun  della  Pi  tuta  a modo  di  mar- 
gotta. Dup  sono  le  man  ere  di  mar- 
gottare; una  si  fv  aotlei  raudo  entro 
ad  una  fossa  uu  ramo  <!'  uua  pian  la 
re., e l'altra  cousislenel  far  |Msiarp 
il  ramo  iu  un  cesino  vaso  picu  di 
terra  cc. 

M vtigotta  t6  ad-wntaAlargoda- 
rr.Cbeha  subito  l'nperazioudel  mar-i 
gnttarr.  I 

| AI  a ncRA-viOfiil  .ad  em.Nmnedi 


Al a&'-ìiv a i fi,  ad.  com.  AUcuou. e, dignità  d’ alcuni  Principi  e Sovraui  2J..\oveiii,  - L'wncesio'itf,8.Du.v.,iut>r«  • 


fosse  in  animi  e corpo  menata  iti 
E telo.  Nétto  steiso  Alcorano  legguo- 
n replicali  cLigii  di  diaria. Fralte  v|- 
(e  Mrltlfcii  molti  aoluridrlla  augn- 
vl.«  Vergine  <livti nguoiisì  quelle  potar 
i*i itale  dal  P.Masetlt.dal  P.  Bagu»- 
li,  dal  P.  Amadeoe  da  GiovauuiAa- 
tiHiio  Claudxr  Qnrst’ultima  è scritta 
in  versi  sciolti  -<  Sponsa/isio,25.Gea- 
dajo-  Pari/Scfliiour.S.Febbrajo  - .tiv 
n ti  ns  lazzo  hc,  25.  Al  a rzo  - Fìsituciono, 
2.  Luglio  - diluii  : rune,  15.  Agosto  - 
Cuore,  2 * Dmii.  ilopn  l'Assunimno- 
.Vu tirila  8.  Beiteli) . - Nome, I .*  Dom. 
Idopo  la  Natività  Dolori,  D mi.  3.*  di 
Settembre  -Rosario, Don». I .•  di  Otto- 
bre • .Ifatrruìtà  D>in.  2.*  di  Ottobre  - 
Dm Un  Duin  5.'  di  Ottobre  - Palrod- 
Hin  bolli.. . *li  .V  vriu.-lVnnibip/jM 
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Repella  i ione  del  Parto,  18. Dicembre,) 

*£«  Ma  ai- a. Madre  ili  Giovanul  co- 
cnoiniiiato.tfirro.aidoi  meulussi  iu 
Cipro.  |2'J.  KIU4110  ) 

iRl-A,Martire.( I. novembre.) 

>Ur1  a mori  pel  Vangelo  iu 
Cordova  (21  novembre.) 

»£.MarI-a  mori  martire  io  noma. 
(2.  dicembre.) 

»£M  a Rf-Al.kBVtLLlò-Nk.  Vergine, 
muri  hi  Barcellona.  (IO.  settembre.) 

Maiiì-aClIm)  rà.oosi  d.  Ila  per- 
che moglie  di  Cicofe,  era  sorella  del* 
la  Beata  Vergine,  « madre  di  S Gia- 
como il  Minore. S Siumne, 9.Giuda  e 
Giuseppe,  Accumpaguò  il  Salvatore 
nc’auni  viaggi  per  servirlo,  segatilo 
al  Calvario  e Dualmente  alla  tom- 
ba. (9.  aprile.) 

t£«  M a ni- a Egiziaca  chiuse  gii 
ocelli  nella  Paletti  uà. (2. aprile.) 

»$<  31  arI-a Maddalena,  Vergine 
dell Ordine  Carmelitano,  chiuse  gli 
occhi  a Firenze.  [23.  e 27. maggio.) 

A M viiI  a Madualè-na,  Ssu-II  i 
di  Marta  e di  Lazzaro.vlde  la  luce  in 
uu  Borgo  presto  Gcrutalcmmc.  Il 
Salvatore  mirando  le  tuo  lagrime 
p r la  morte  di  Lazzaro  , il  richia- 
mò iu  vita,  cd  ella  bela  arguì  il  Si- 
gnore, ed  iu  casa  di  Siimmo  il  Le- 
proto  profumo  ì piedi  di  Geme  pro- 
sciugoili  cu'proprii  Espelli.  Ebbe  il 
merito  di  vederla  prima ìlSal valore 
ntuicilato  , che  in  vita  uveali  litio- 
rata  da  selle  Demouii,!  quali  faccau 
pessimo  governo  di  lei.  Liscio  la  vi- 
ta in  Marsiglia.  (22. luglio  ) 

►J«>!a»ì-a  Salo-mB  addonnen lut- 
ei iu  Gcrutaleuimc.  (22.  ottobre.) 

Marì-a,  S n ellii  maggiore  di  Mo- 
te, uarque  nel  1578  «vanti G.  Costo. 

M tRi-A.Dama  del  borgo  di  U iIIm* 
cori  e fistia  di  Eleizzuro.era  iu  Ge- 
i maleiiiuie  in  tempo  clic  questa  cit 
ta  veniva  assediata  dall  Imp.  Tito. 
8piuta  da  violenta  fame  mi  infermile 
per  l'orrorosa  carestia  che  vi  regna- 
va, fu  snaturata  a seguo  eli 
potai  il  tuo  proprio figliodalie  mam- 
melle, lo  spense  e piu  suuturala  che 
tigri  aiogiutt  li  carni  l m iti 
accorti  all'odore  della  preparata  or- 
rida vivauda.  fuggirono  spaventati 
al  v ede r .Maria  che  ulTriva  lord  le  ab- 
bruttite teucre  membra  del  tuo  scia- 
gurato pargoletto. 

M a ni- a . Figliuola  d’  Enrico  111. 
Duca  del  Ur a inule  , sposò  Filippo 
l'Ardito  nel  1264.,  e chiuse  gti  occhi 
nel  1521. Elia  fu  incolpata  d'aver  da- 
to il  ulna  ai  maggior  »i.-'  lì jii  • he 
suo  marito  avea  avuto  dalla  prima 
moglie. 

.Ma ni- a. terza  moglie  di  LuigiXIl. 
Re  di  Francia  , era  figlia  d'  Enrico 
VII.  He  d'Inghilterra. 

.Mauì-a  I.,  Figlia  d’Errico  Vili  e 
Regina  d'Inghilterra, vide  la  luce  nel 
45IS.,cd  «'50.  anni  sputò  Filippo  II 
figlio  di  Ca  rluV., poiché  xclau  te  della 
Rei igioucOG lotica  romana. Ella  per- 
segui lo  Qerameute  gli  Eretici  , dei 
quali  ai  fece  orrido  e tremendo  tiro 
zio. M ina  cieca  di  feroce  zelo  per  la 
dolce  Romana  Religione  di  Cristo  . 
chiuso  gli  occhi  lasciando  fama  di 
Principessa  attiva  e piena  di  corag- 
gio. 

MvrI-a  II  .Regina  d'Inghilterra, 
e figlia  primogenita  di  Giacomo  II. , 
nacque  nel  1662. 

Mauì-a  d A-ngio,  Figlia  di  Lodo- 
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vico  I.,  Ho  titolare  di  Napoli,  e mo- 
glie di  Carlo  VII.  Re  di  Fruncia  , 
mori  nel  1 163.,  a'59.  anni. 

MarI-a  u Aragò-xa  , Figlia  di 
Sanciu  II.  Re  d ' Aragona  .secondo  al- 
eaol  , apoioFlmp  imi  malli.  Fol- 
tamente t*  accese  del  Goverualor  di 
Modena,  e questi,  perche  saldo  uri 
suo  dovere,  nrgosii  atrimpure  voglie 
della  cieca  douua  ; cut  tri  valendosi 
di  nera  calunnia  il  fe  mitenimeutr 
perir  sul  patibolo.  Ottone  scoperta 
la  prof  iuda  malignilo  della  sua  im- 
pudica mo  jlie.coudauuolla  alle  fiam- 
me. Da'pin  Mainasti  «Mi  coualdc- 
rato  questo  tragiro  avvenimento  co- 
me una  pura  novella. 

M arI-a  D'Ar-sralA,  Figlia  di  Fi- 
lippa  Re  di  Spagna  ere.,  nacque  a 
Bruxelles  nel  1503  , ed  a' 18. auui  sa- 
li sul  Trono  d'  Un. 'berla  a II  anco  di 
L hIovico,  Morto  II  suo  sposo, sno'Tra- 
tallo  Carlo  V.  le  diede  il  governo  dei 
Parsi-Bassi.  Ella  regoloisi  sempre 
con  seuuu  e fermezza,  c mentre  Car- 
lo V.  assediava  Mete  , Maria  fe  una 
diversione  d*armt  ii'-'lo  Piccardia. 

I* ralle  lagrime  di  qne'|>opoli  «rese 
nella  tomba  nel  1556., dopo  averli  sag 
guoirutr govrrnati  per  b-nit  anni. 

MarI-a  Dà 'Mk  dici  Figlia  di  Fran- 
cesco 4f«dcTM«<tìQi  Gran  Duca  di  To- 
scana  , e moglie  d*  Enrico  IV  Ri- 
di Francia,  naeqnr  iu  Firenze  uri 
1573.  Morto  Errico  |V.  Stana  fa  di- 
rbiarataReggeatcdelRegnniiellOlO 
l.u  gi  XIII  suo  figlio  relegolla  a 
Bioia,  e poscia  nel  1651.  Tu  obbligata 
a fuggire  a Bruselles .ove  a'69.  auni 
lascio  la  vita  nella  piu  profonda  in- 
digenza) Ella  ablielli  non  poco  la  cit- 
tà di  Parigcil  superbo  pi  lazzo  detto 
t. tu- embargo  costruissi  d'  ordine  di 
q il es  ta  P r i ii  c i pr sia . Et  l'era  d' u n ca ra  t- 
tere assai  violento,  e giunse  uu  glor- 
ilo a levar  le  moni  Uu  sopra  al  suo 
angusto  sposo. 

M vni-4  di  Bòbgò-gxa  , Figlia  di 

Cario  ilTemcrarioOueadi  Borgogna, 
apri  gli  occhi  .vBrtiiclles  nel  1457. ,1* 
20.  auui  sali  sul  Trono,  die  la  mano 
di  sposa  a Massimilianr)  figlio  del 
flmperadorFcderico.e  nel  I482.cad- 
de  da  cavallo  e perde  la  vila. 

M arI-a  ni  Clbvbs,  M iglio  d En- 
rico I. Principe  di  C.oudé,  ispirò  vio- 
lenta passione  ni  Du<*a  d'Angiò.  indi 
Enrico  III.  Re  di  Francia.  Caterina 
de’  .Medici  madre  d'  Enrico  111.  la  fe 
morire  uel  1571.,  a' 18. mini. 

Marì-a  Cristi-xa  Vittò-rIa. Fi- 
glili dì  Ferdinando  Re  di  Baviera, 
vide  la  luce  a. Monaco  nel  1661)., a '20 
auui  sposò  Luigi  Delfino  , figlio  di 
Luigi  XIV.  Redi  Francia, e mori  a* 
50. anni  dopo  aver  inessoal  mondo  il 
Dura  di  Berrv. 

M AftKi  ADg  LA-lOt  DlSA  VÒ-JA  .Fi- 
glia di  Vittorio  Amedeo  II. , nacque 
in  Torino  al  1685.,  ed  agli  II  anni 
diè  in  inano  di  «posa  al  Duca  di  B »r- 
gogna  , poscia  Del 0 no.  .Maria  Luisa 
sua  sorella  . sposa  di  Filippo  V.  Re 
di  Spugna,  lasciò  la  vita  uel  1711.  a 
26. anni. Passalo  il  snospmoa  guer- 
reggiar ociritalia.clla  fu  dichiarata 
Regnante,  e governò  ii  regno  cou 
senno  ed  intrepidezza. 

MarI-a  Gifskv-ps  diSasso-nU, 
Figlia  di  Federico  Augusto  III.  R«* 
di  Polonia  ec.,  nacque  iu  Dresda  nel 
1751.,  ed  a’IB  auni  sposò  Luigi  Del- 
fino di  Francia. 
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31  Ani- a Lbcxin-ska .Figlia  di  Sta- 
nislao Redi  Polonia  , aprì  gli  orchi 
uri  1003.,  ed  a‘2l.  anni  sali  sul  Tro- 
no di  Francia  a fianco  di  Liigi  XV. 

M IBI  A 31  ADDAI. fc-N  V DtiL-L  A TRI- 
NITÀ uacnue  ad  Aix  nel  1616  Dietro 
arava  maialila  landò  l’ Ordina  deli* 
.Misericordia  nella  sua  patria  , cd 
dia  fu  la  prima  a regolarlo.  Istituì 
molle  altre  Case  dei  suo  ordiue  , e 
chiuse  gli  occhi  a’6l  anni. 

MabI-a  dki.i.T.mcarn IZiÓ-Nft .Ri*. 
ligiosa  Orsohna.vide  la  luce  a Tour» 
uel  161)6.  Passata  a Quebec  nel  Ca- 
llida a’  40.  anni , vi  stabili  un  Coir- 
vento  del  suo  ordiue,  clic  governò 
eoo  tagurzju  e prudenza  fino  a'  73. 
auui.  Abbiati)  di  lei  uu  Volume  di 
Lettere  e la  Scuoia  ernhana. 

u -da  , Figlia  di  Gin- 
corno  V.  Redi  Scozie , fu  dichiarata 
Regina  otto  giorni  dopo  la  sua  un- 
tala uel  1512.  A 16. anni  sposò  Fran- 
cesco Delfino  di  Francia, figlio  esu» 
cessor  si*  Errico  11  Morto  il  suo  sp» 
so.  die  la  mano  ad  Kurico  Stuardo 
Daruley  suo  cugino  cui  diede  il  tit» 
ludi  fìr. Quest' iiom.i  violento  creda- 
lo e vile,  ebbe  l'aita  temerità  d’  uc- 
cidere colla  sua  spada  il  ralente  Ma- 
llo) ilaliauo  Davide  Rizzo  alla  pr» 
senza  dcllaRrgina  incinta  di  cinque 
mesi  .che  leu  lo  inutilmente  di  fargli 
scado  di  sua  persona.  Enrico  dio  il» 
tanto  trasporlo. p licliè  gli  fu  riferiti» 
che  la  Rrgiua  avea  tresca  amorosa 
coll'infelice  Rizzo. Da rnley  fu  messo 
a morte  in  Edimburgo,  c forse  per 
disposìzion  di  sua  muglie.8ollevatisl 

Sii  Scozzesi  , Maria  fu  abbandonati 
all’esercito,  e fuggì  tu  Inghilterra, 
chiedendo  proiezione allaltegiDaEli- 
sabrtta, la  quale  invece  la  fe  cacciare 
incarcero,  perche  gelosa  delie  sua 
belle  fornii*,  e poiché  Maria  vantava 
dritto  sul  Tre  <>  >ii  lai.  La  fi  n Itlb 
tabi  Ita  la  fe  dannare  a inorte.Maria 
con  eroica  fermezza  Iivouìòn  ore 
pria  di  sorgere  il  sole  uel  giorno  de- 
stinalo al  suo  iugulilo  supplizio, éu- 
aste  di  vi  nulo  ih  re  • si  com- 
posi- nubilmente  all x tremenda  eso- 
cazion  di  sangue.  Elisabetta  fu  sna- 
turala a segno  di  negarle  uuGinfe»- 
•ore  cattolico  , della  numi  incossi 
cou  un'  Ostia  consacrata  iuvialale 
dal  Poulrllee  Pio  V. Appressatosi  il 
carnefice  per  isb-srazzarla  da  parta 
dello  sne  vesti  , gli  disse  fiera  e di- 
gnitosa: lo  non  son  usa  a farmi  servir 
da  pentii  uomini  di  snnit  falla.  Dopo 
breve  e calda  preghiera  slacciassi  la 
veste  e prese  u tu  intrepida  II  collo  al 
ministro  della  giustizia.che  le  recise 
con  istrazio  il  capo.  Quest'  infelice 

.»  i . orn  ila  .1  gnu  c di 

ve/zi,  perde  la  vita  a 46.  auui. 

MabI-a  T«rè-sa, l-iglia  dell' Imp. 
Carlo  VI.,  nacque  uel  1717  A’l9.anut 
sposo  Francesco  Stefano  di  Lorena, 
e morto  il  suo  genitore  salì  sul  Tro- 
no nel  <710.  CarloAlbertoEletlor  di 
Baviera  fe  dichiararsi  Imperatore,  e 
M iriaTeresa  recossi  iuUugbena  col 
suo  baiubt  no  che  regnò  poi  col  uuine 
di  Giuseppe  II.  Gii  Ungari  n'iesue 
teucre  preghiere  presero  arditi  leir- 
tni,  ni  a 27  giugno  174.3.  sconfissero 
l'Elettore  ha  varo.  Maria  Teresa  so- 
de traRqvfifa  sul  Trocs,  c due  anni 
dopo  pose  laCorooa  imparialesul  ca- 
po di  suu  figlio.  Strettasi  la  pace  in  » 
Aquisgrana  dopo  ott'  anni  d‘  aspra 


3 7G  MA  RI  AD 


MARIaT 


MAUIGL 


uuorri.ti  .«1iiì»l'rìnclpe«..lc,l  rni-  ownteio  Terra  di  L. «oro,  dioc.  «TI-, 
«i  i far  tiurirr  le  •ciutr.drciM  Uoi-.aeroiiii  abll.  rn  I 

vcraità  e Collepii  e protette  ttldi-|  .+ , 'èfiì  d^L?n-l 
meote  Irteli  Dietro  la  «iUr.ru  ri-|C  Ire.,  ut  $ “JJJ  I 

dintro  i ProiiUnij  ciano  nell  Abruzzo  i.uer. , apii.«AW. 


pula  in  da  Dillo  col. 
ud  1757. . 31  ii  in  Teresa  istituì  l Or- 
dine iniliUre  ebe  |»rU  il  au»  nome., -y---v U .r 

Nel  1763.  fc  decere  Giuseppe  sno;di»tr  d AvelliiHSBel i ri rinc.  uuer., 
li..  li... unni  p l'aiiuu  dono,  dine  di  Benevento: abit-  400. 


, f Ma  al- A Ixumsò-xB  (8.)  , eoui 
• nel  circ.  di  8 Giorgio  la  Montagna. 


figlio  Rude  Romani,  e l'anno  do|»  id,?V?!  STZTcas IaÌn  AlS  l coni 
Francesco  I.  suo  marito,  che  «edenici  t-Manl-A  la  Casta  ONA(».).com. 
al  fianco  sul  Trono  imperiale, lascio  n®l  c»rc-  di  ] 

■ » Iona  «»  \iii-ia  * « 1 1 1 li  i un  Caoituloldi  Cosenza  uellaCalabriaCiter..abit 


la  lena,  c .Maria  istituì  un  Capilulol 
di  Catiouicli esse  .che  aveau  rincari-' 
co  di  porger  preghiera  ogni  giorno 
pel  riposo  dell'anima  del  suo  di  letto 
sposti.  Questa  augusta  Principessa  , 
che  dedicasti  intera  per  la  felici  là  ile 
suoi  popoli,  e che  meritò  il  sublime 
nome  Ui  Madre  delia  patria  , scese 
nell#  tomba  iu  Vienna  a 65.aniii.  t- 
ra  dotata  di  tanto  senno  e di  si  alto] 
iugeguo,  ebe  ■ soli  14.  anni  fu  am- 
messa al  CuusigWo dell  Imperai,  suo 
padre.  . 

MARl-ATltRt-9A  D’AC-STRU.Fi- 
clia  di  Filippi»  IV. Re  di  9pagna,nac-i 
iiufl  a Madrid  Del  1638. , a' 18.  anni 
sposò  Luigi  XIV.  Re  di  Fraucia , ed 
ar45.  anui  scese  nella  tomba. 

M ìbI-.ì  S|,  graziosa  Gii.  nell'ii 
di  Cuba. 

M arì-a  (S.),un4  dcllTsole  Attore. 
Loug.0.27  58.15. Lat.N. 36.56.47. 

31  a ul- a (Porto  S.) . pie.  CU.  com- 
merciante, a i.L.N.E  da  Cadice. 

,>|  v ni- a (8.)  uuu  deH'lsole  Sorbo 
glie  con  buon  Porto. Long. 0.8. 55.50. 
La t. 49. 57 -50.  . . „ 

M vuì-a  (S.'j.IsoletlaaS.L.da  Ma 
dagascar.  Lo»g-52.30.Lat.9.l6. 15. 

31  abI-a (S.).Cit  del  31arf  land,  a 
50.L.SE-  da  ÀUQopoll 

Mar1-a(S  ) .picco!  luogo  nello  Sta- 
to de’Pre»idn,  rimpetto  allTs.  Rossa. 

3!arI-a-al  3Ì6x-TfclS.),Terra  nel 
Fioreutiuo.  Loug  8. 165l-Lsl.45.39. 

M ARl-A-DfiL-PÒR-TÒ  lS.)  (Geog.) 
V.  laguna. 

.AIarI-a-di-Da-rUs  (9.),Cit.  del- 
l'Auler-Mcrid.  nella  Udienza  di  Pa- 
nama Oggi  e qnasi  distrutta. 

3Iar1-a-Galax-tì.  oua  delle  An-| 
tille  Loug.63.29,Lat.N.I6.3. 

MARl-A-lióonfcB~*& , Vili,  od  R. 
de*  Paesi-Rassi 

*f-  MARl-A(S.),coai.circond.nel  di- 
str. di  Caserta  in  Terra  di  Lavoro, 
dioc.  di  Capua:  abit.  11000. 

31  a ni- a- a-T  a-  vol  a (S  ) .com.net 
circ.  diS.  Giorgio,  dislr.  e dioc.  di1 
Sai  ermi  nel  Priucip.Cilcr.:ubil.300. 

f MarT-a-a-Tò-rò  19.),  coca.  uei 
circ.  di  S.  Giorgio  la  Montagna,  di- 
str. d'Avdliuo  uel  Priucip.  L'Iler., 
dioc.  di  Benevento:  abit.  400. 

f Mari-a-a-Yi-co  ,8.)  . com.  nel 
rirc.  d’Arieuzo.  dislr.  di  Caserta  iu 
Terra  di  Lavoro,  dine. di  S. Agata  de’ 
Goti  ed  Acerra:  alili.  600. 

•fr  AIabI-a-dél-Foò-có  (9.),  com 
nel  ore.  di  Fiancavilla.distr. ediuc. 
d>  Chicli  uell'Abruzzo  Ciler.:  «bit 
250. 

f Ma  Hi- a dèl  Pòx-t  * IS.)  , com 
nel  are,  di  S Demetrio, dislr.  ediuc. 
d'Aquila  nel  2.'Al>ruzzoUlter.:abiL| 
350.  _ 

fM  arI-adòi.-i.éG  RA-zIBi  S.|,coni. 
nel  Circ.  di  Majori,  distr.  di  Salerno! 
nel  Princ.Citcr.,dioc.d'AuialO.  abit. 
300 

f3lARl-A  DtLL'OuVt-TÒ(S  ),Oim. 
Dei  circ.  di  Venafro,  dislr.  ili  Piedi- 


Cose  uza 
400. 

f 3Iar1  a la  Fòs-saIS  },com.  nel 
circ . c nella  dioc.  di  Capua . distr. di 
Caserta  niTerra  di  Lavoro:  a bit. 600 

f Mari- a Lt  Grot-té  |S.).  coiu 
nel  are.  di  Cerzetu,  distr.  di  Coseo- 
za  uellaCalabria  Ciler.,dioc.di  Sam- 
marco  e Bisignauo  abit.  260. 

f Ma  ni- a 3!acgio-ré(8.), coni. nei 
circ.  e nella  dioc. di  Nucera,  distr.di 
Salerno  nel  Priac.  Citer.:  ab.  1.400 

f Mari- a 3Iaggio-ré|S  Leoni. nel 
cli  c,  di  V iluiano  S.  Maria  Maggiore, 
distr.  d'Avelliito  nel  Prioc.  Ulter. 
diue  di  Benevento:  abit.2200. 

M vrIa-ba,  aut.cit.  dell  Arabia. 

31  a rIa-oKr,  pie.  cil  della  Julian- 
da.  Long.  7.31. Lai  56.28. 

31  aria-ma,  Cit  nell  Abissioia. 

31  ari  AB  6,  aut.cit. della  Fenicia,] 
nella  Cassiutide. 

MarTah-bóu,  Cit  della  Polonia, 
sulla  riva  sinistra  del  Niepcr. 

31  vrIa-na,  Cit.  nella  Coreica. 

Marìandi-m,  ani. pop.  dell’Asia , 
che  abitarono  il  paese  traila  Bitinta 
e la  Pellagoaii , sulle  rive  del  Golfo 
Sangertie. 

Marìaxdi-ivó,  Figlio  di  Pirro. 

+ ,\1arI  a x k i.-l  a , co  iu . nel  circ.  di 
S.Carlo  a II1  Arena, dislr. ,dioc.e  prov. 
di  Napoli:  abit.  1400. 

Mar1ax-xa.  n.pr.  Scorni) .d«31a ria 
ed  Anua -.Sin.  U.m*uue,  MariaAu 
ua,  AnuaMaria. 

Mar! AN-NA.pic.ciL  della  Corsica, 
a 6.L.S.  da  Bastia. 

Mar!ax-n£,  n.pr.  (■  Lo  steuo  che 
Ma> tanna. 

3lARiA.\-xfc(Le  Isole}, Isole  del  G. 
Oceano  al  N.  L. delle  Filippìne.Esie 
giuugououl  uuui.di  tó.LuugJi  143- 
5in.  Isole  de’ Ladroni. 

MarTa-xó,  contiti.  C»mnuitàa7. 
L.da  Milauo-  Sin.  Marliauo. 

>£31  aria  nò  mori  martire  in  Ro- 
ma { 17.  geuuaro.) 

>£.\1arìa-xò  chiuse  gli  occhi  in 
Oourges.  (tO.agosto.) 

►X<  MarU-xo  perde  la  vita  per  la 
Fede  iu  Lambesa.  (SO.apnle-j 

JI  a RIa-.vó , ua  lo  i u Ba rietta  ,ci  t.del 
R di  Napoli,  Dori  nel  sec.XVLAh- 
biam  di  lui  il  Compendio  di  Chtrur- 
fia}  Ite  ardore  uhnae  ec.;D*  putredi- 
ne; De  lapide  renata  ec.,e  varie  altre 
Opere  chirurgiche.  Egli  fu  11  primo 
ad  immaginare  il  Graude  apparec- 
chio ueM’uperariou della  pietra. 

31  arTa-xo  Scò-Tó,Mouaco  scozze- 
se, inori  ta  Maguuza  uel  1086.  u’5K. 
jdui.  K stimata  ìasua  Crouaca  che 
iucumincia  dalla  uasciladiGesuCn-, 
sto  e giunge  Quo  al  1020. 

31  Atti. v. mj  pois,  Cit.  della  Crimea 
sul  .Mar  di  Azof. 

31  v hIax-tk,  Re  di  Tiro,  coutem 
pura u co  d’Alessandro. 

MarIa-tal.iI  3111. JDea  del  Yajuo-j 
lo  e d’altre  uiala  Uie  prassogli  anti- 
chi Iidiani. 


Maribók  nò,  Fiii-dcllaGuìnea In- 
feriore nella  parte  occidcot.  del  R di 
Brnguela. 

MAniBòRò-ùGH(Geog.),V.QueenV 
T«wii-Sin  Maribori. 

31ari-ca  31it.lN mfa. sposa  diFan- 
no.e  madre  di  Latino  Re  del  Lazio. 

3f  AniCA-RAX,  (s.  dell’  Arcipelago 
Ielle  Filippine,  presso  la  costa  au- 
strale dell  Is.  di  Lusson. 

31  ARicfei  -Ló  sm  dim  di  Mare.Plo- 
|col  golfu  - ilf'C. Amarezza,  Rancore. 

31  a rici,  ant.  pop  d'Italia  ueMin- 
(orni  dell'odierou  Alesiaudria  della 
Paglia. 

Marici-xó,  sm.Agitazion  dell’ao- 
| q ii <•  prodotta  dal  vento. 

31  A-RiDfttMit.j, Guerriero  trnjano 
ucciso  d.i Travimene.  jbiooe. 

3Iaridu-.no,  aut.cit.  dell'Ia.  d* A>- 
31  ar  1-6. Le  tre  j|farie:Sotlo  qoeato 
nome  s’ intendono  tre  Donne  di  cui 
fu  menzione  il  Vangelo , cioè  Mar» 
Maddalena . Maria  sorella  di  Lazza- 
ro e Is  Peccatrice  di  Nulm. 

f M Ani-fi  S.  |,  corn  aci  clrc.dlT*- 
gliacorzo,  dislr.  d'  Avellano  nei  1' 
Abruzzo  Ulter., dioc.  di  Maral;  abiL 
1400 

Mabie(9  ).Bnr.  nell'Aonla. 
Marie  , pie.  CiL  poco  discosta  da 
Olerou. 

31  a a ir- acx-  M i XES-!  9.  Cit.oeH*  A I • 
sazi .»  con  lu  mila  abit.,  a 3.  L.N.O. 
da  Colmar.  Miniera  d’argento  - Sin. 
Ma  ricicli. 

Marir  db  LA-Mia(S.]lRor.  a 2.L. 
E.  da  Perpignano. 

Marieh>u-Mo!vt(9.),  Bor.  a 2.  L. 
N K da  Carentan.  lg“7- 

Marik.-d'Ohsxv(S.)  (Geog.), v.Oi- 
M arì-Zi  Le),  Isole  al  8.  del  Messi- 
co.  Loug. 0.108  31. 15. Lst. 21. 43. 
MariBbò-1, Cit.  della  Da  nf marca. 
MabiK  prEd.CÌL  della  Sudcruia 
dia.  nella  Svezia. 

MariRnbEe-oa,  Cit.  a 15.  L O da 
Dresda.  Ricche  miniere  d'argento. 

MaeIkx-bòrx,  pie  cit.  a 5.L  N B. 
da  F raucufur le  sul-Meno. 

MarUxbur-oo  , forte  CIL  della 
Prussia  con  Castello  sulNogal  Lcug. 
16.11.  Lat  54  1.51. 

MarIEmur-gò.  pie  CiLnei  R del 
Paesi-Bassi,  a 5.L.N.O.  da  R*»croy. 

MARlkxBUR-«ò.Forteael3r esco  va- 
io di  lliliiesheioi  nel  R d* Annover. 
Mabien-Cbixb  (Geog  j,  V.  Celie. 
AI  ARiftx-rfcLS,  Bor.  a 3.  L.S.O-  da 
Nassau. 

31  ARifeMi6-6,Clt.deUT*.di  Laland. 
31  AttlfcN-srADT.pic.cit.  della  Sve- 


M ARlkX-TU  AL.  pie  cit.  a 6.  L 8.O. 
da  Wurlzburgo  - SiN.Mergeoteiin. 

3lAHlfexwfeR-DfcR,Cit.  a 12. L Sala 
Danzila.  ((Castello  e le  Chiese  svn 
magnifiche. 

Marik^Lcs  troll),  Bor.  • 12. L.  S 
da  Tarascoua. 

Marìr  stad,  CIL  nella  Svezia. 

M ariet  ta  « pr.f.,dl«.di  Marta- 
Cit. degli  Stati-  Uuiti  d’America  uct- 

lo  Stato  d'Ob.O  a 48.  L.S.O.  d*  Pie- 
troburgo 

31  AuiGiA-xA,  tf.  Specie  d’  Anitra 
salvatici  . compresa  fra  gli  Uccelli 
palmipedi.  { Dal  celi.  gaU.  Morto- 
qua, e Getti  nascere.) 

f M tRiGLiAxfct.-LA.com.  nel  etze. 
di  31aiighsuo,  dislr.  e dior.  Hi  NJa 
in  T«Tra  di  Lavoro:  «bit  2300. 

f Marigua-xO,  com.  circonddiel 
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distr.  e nella  dioc.  di  Nola  in  Terra  MàfciNABfc-scòIsrliìhad  « Di  ma-  manto:  Andarli  rollo,  \ adarai  con 

di  Lavoro:  «bit.  1500.  rinaro  - An  i « ja/.vaacscj:  Secondo  Dìo.MeUf.lolU  da'CuuIodiui,  i quali 

Maruìxv-ma  , li.  detrAUanUeo  , l’arle  « In  maniera  de’Marloarl,  quando  mondano  il  grano  la  Stale, 
noa  delle  Lucajé.  M »RixA-fcò,ad.e»m.Li»  aleno  che  « I soffiar  di  que»to  veutu.dicoood/ia 

M ariana Mì,  Vili.  aS.L  O.daAix.  Marinojo  « chi  il  getta  in  allo. 

JM  a rìgna-no, grosso  Bor.  a 5.L.K.  Marixa-tó,  ad.  t*.  da  Marinare.  MAnr-Nd.ad.ti».  1)1  msre-drci  est 

da  Milano  - Sin.  Metrgoano.  Conci.»  a>ll’  aceto  - Fig.  lu  fora»  di  Minino:  Dicesi  di  Chi  ai  rode  dentro 

Marion  s-xo  (Giova imi  Giacomo  rosi,  maichite.  (riegfa.  per  collera  e diruggina  i dciUl-dtjot- 

Morrlie»e  di  1,  celebre  Capitano  del  MARtxfci.-i.ArOd.  e sf  Specie  di  Ci-  la  marina:Lo  «lasso  chi- Prece  aquila 
aec.  XVI. Vide  la  lue*  in  Milano.  M ARixtL-LAlLucresio), Donna  ve-  Marino  pescatore;  Nume  del  Gabbta- 
Makigxt,  Bur.  a LL.N  K.da  Con- neziaiia,  fiori  trai  XVI.  e XVII.  se-  ilo  reale.detlo  in  Toacana  Zafferano 
taocei-Bor.  nella  Ai»»»  - Boi*.*  2-Ljcolo.  Seriale  la  Nobiltà  e t eccellenza  cenerino  - -Piante  marine  Quei  le  che 
N.  da  Bayeux  - Bor.  a 5.L.S.  da  Ve- delle  Donne  acc-,  ove  sostiene  la  su-  creacene  e vegetano  nel  mare,  ovve- 
blay.  penanti  del  ano  sesso  lui  virile;  la  m in  qualche  luogo  che  cotiliona- 

Maricxt-*oc*  Marmano»,  Bor.  Fila  di  Maria  Vergi  ne;  Amore  luna-  mente  trovali  co  perioda  D'acqua  del 
a 3.1.  da  Hichelieu.  «oralo  e le  Rime.  mare  -(Mil.)  Dei  marini:  Orni  cbi*- 

MA.-nivtx.la  più  meridionale  del-  M srinUl-lò  (Giovanni) , valente  mavanit  Nettuno,  Nereo  e l’Oceano 
risole  Ktird*  Loug.t5(l  SO  L»t.l6  50  Medico  del  aec  XVI. .nacque  InFor-  con  tatti  i (Oro  seguaci.  I Mitologi 
Marilax-uIa,  tf.  (Juo  degli  Stati  raio.Pubblicof-irHTratlati  suliaFel»-  dicono  Giore  marino  come  Regna tor 
punitimi  degli  Stali-  Uniti  d'  Aine-i  bre.  mi  la  Prete  ce. , ed  altre  Opere  dell’arque  del  mare,  e Venere  marina 
rica.  | MtaiRfelrLA  n-  pr.  o». , puriuA.  di  perché  nacque  dalla  spuma  del  mare. 

Mari  «-ss, «(.Strumento  «Muto  dai  Mario.  M»ai-xó,u  pr.m.  Variatiti  Mario. 

Barbari  pel  Coagu.ed  iuiiUtoda’BraJ  f MAaixk-0.com.  nel  ciré,  di  Mi-  £*MARi-xo.Martire.(23.  genoani.) 

•iliani.  !•:  composto  di  IL  o 15.  zuc- sitmeri . distr.  a dioc.  di  Palermo:  ►!<  Mari-nò  mori  per  1»  Fede  in 

eliette  disposte  in  contonan/a  - La  abil.  800.  Cesarea.  (5.  mirro  ) 

Marimba  de'  Cafri  è una  specie  dii  MARixfc-O(Lneio). nato  in  Ridine,  AsMaisi-nó  fu  spento  dagllufedeU 
Caslettn  dileguo  leggiera, c*m  sette  piccini  tango  della  Sicilia  , al  cader  in  Tomi  (5.  luglio.) 
o tiove  Uuiiuedi  ferro,  che  producon  del  XV  secolo. pubbli*  > De  I.audibut  M .»  ri-nò -inori  pel  Vangelo  hi 
tuono.  Hispoatur;  De  Ani qoniae  re gibus;  Di  Rem».  (IO.  luglio.) 

Ma-rimct,  n.pr.m.  Hitpa*>ae  iu*jnorutMh(Mtt,a«iici«ssetle  AM  ari-nò.  Martire.  (26  direni  ) 

Mari  n a,  sf.  Mare,  e talora  Coita  Libri  di  epistole  . Orazioni  e Parete.  DIam-M  addurmentoiai  iu  Ri- 
di mare  -S'abbraccia  con  questo  vo-  M arixàiu-scò  (icAi), ad. «.Meglio  mini.  .1.  settembre.) 

caboto  tatto  ciò  che  appartiene  al  Jfarinarrero  sJìMari-no  perde  lavila  per  laFo- 

aervùio  di  mare.  $'  reprime  anche  Marinkrì-àIwì.  j(.  Arie  <1*1  Mari-  de  m Ani/arlm.  (8.  agosto.) 
con  esio  la  Scienza  del  mare,  e par-  paro  -F/?  Moltitudine  di  Naviganti  Mari-nò  |S.|,  forte  Cit.  con  8.  n». 
tìcalarm.  l'Idrografia,  ia  Naviga  zio-  in  armali.  a bit.,  a 5 L N O.  da  Urbino, 

uè, l' Architettare  navale  e r Annui-  MahixR-scò  (srfe»l.  ad  m.  Meglio  M sfci-xó,  Il  ir.  presso  Ruma  .Elio 
niatrazion  marittima.  Meglio  Mari-  Marinare  sco- Appartenente  all»  iruo-  fu  ed  i fi  rato  d.i  Mario.  |rio. 

Berta-Pittura  rappresentante  veda-  la  del  Marini,  ornò  al  Poetar  manie-  Marixo-nu  n.pr.m.  Variaz.dì  Mi- 
te o fortune  di  mare.  rato , turgido  c concilio*»  die  sotto  Msmxyt*-..  Cit.  dell’ Atveroia, con 

►J»  MARi-xA.Vergne.mort  mirti-  R nome  di  Seìrtaiiimo  e sigeneralm.  4.  uni»  abitanti, 
re  in  Alessandria.  (18  giugno.)  conosciuto  e diffamato. Diciamo  Stile  ►{«  M s-alò  mori  martire  per  laFe- 
*¥*Mari-xa,  Vergine, chiuse  gli  oc-  marinrero, Scuola  mar  inetta  e simili,  de  >n  Roma  ( 19-  geunaro.) 
chi  in  Venezia.  (17.  luglio.)  f Mari-xi  , oom.  nel  Ciro,  di  Vie-  r^Ma-rIò,  Vescovo  di  Bibli.  (17. 

Mari  xa  , Figliuola  d'Arcadio  - tri.dulrdi  Salerno  nel  Princ.Citer..  settembre.) 

Messicana  favorita  di  Cortes.  dioe.  di  Cava  e Ramo.  La  sua  pupo-  >}*  M a-rTó  mori  inAntiochia  per- 

f .Marina,  com.  nel  circ.  dìYlc-  la  z.  ò compresa  in  quella  di  Arcari.  cbt  seguace  del  Vangeli».  |ìì  nov  ) 
tn.dislr  ili  Salerno  nel  Prine. Citar.,  M.ABt-Ni(Gio:Batt. (nacque  ni  Na-  Al  A-«lO(CsioJ,naUj  in  Arpioo.cit. 
dtoc.  di  Cava  e Sirno:  abit.  700.  poli  nel  1360., ed  e meglio  conoscili-  del  K.  di  Napoli  , gettata  a terra  la 
f Mari  xa  (S .),  com.  uel  circ;di  »»  «otto  il  nome  di  CapaUer  Marmi,  vanga  . dedicassi  alle  anni  e addi- 
Yibouali  , distr.  di  Sala  uri  Primi.  Recatosi  in  Parigi  fu  protetto  dalla  venne  famnsn.Com battè  contro  Giu- 
Citer  .dioc.  ili  Policastro:  a bit.  1100.  Regina  Margherita,  e poscia  la  Re-  guida  nel  107.  avanti  G.  C.,  il  disfo- 
f AIaRi-NA  (S.j,  euro,  oelcirc.  di  gius  Mari»  astegnogli  una  pensiono  ce  , e Irionfouue  in  Roma.  Corifei- ■ 
Milazxo.diitr.edioc.di  Messina:»  bit  di  2000.  scudi.  Fau.ito  in  Roma  fu  inalo  nel  Contolu  lo  per  altri  cinque 
12)0.  chtto  Principe  dell' Accademia  degli  anni,  onore  non  accordato  ad  alcu- 

Marixa-jò(ì).  ad.  c *«».  Nomege-  Umoristi  Questo  vAtmiePocta  scrii-  no,  pose»  unirla  meglio  che  luo.rni- 
nerico  d’ogoi  Persoo»  componente  se  la  Strage  degl'  Innocenti,  pregiato  la  Cimbri  e Tentoni.  Le  donne  de’ 
l'equipaggio  d’una  nave,  ovvero  ad-  p^ema  ; le  Aìnsc;  In  Samjiogmi  ; I»  vinti  per  isfuggirealie  brutalità  del. 
delta  al  servizio  diqujlunque  basti-  Martoleidr.  le  Lettere  : le  u-cerie  Sa-  la  sa»  armai  i pugnalaronsi  a vicen- 
menlo  mediante  salario  ec.  Così  di-  ere:  la  Galleria  distinta  in  Pitture  e da  , dopo  aver  dato  morie  a'propril 
ersi  dog!)]  Uomo  che  sa  a navigare  e Scisi!  «re  .e  I' .Ideine,  notissimo  poema,  figli.  Nel  106.  sv.G  C.  die 'al  tra  san- 
sa il  mestiere,  ogni  Guidalor  di  na-  scritto  C4»n  maestria  , ma  bruttato  guinosa  disfatta  «'Cimbri:  Plutarco  ' 

ve  • Sia.  Marinaio.  Marinaro.  .Mari-  *Wle  più  laide  schifezze.  Lo  stile  del  riferisce  che  nel  giorno  antecedente 
ni* re,  Marmimi,  Navioellajo,  Bar-  Uavalier  Marmi  corruppe  il  buon  alla  battaglia  sacriti  -ò  la  propri»  II- 
Cfciuolo,  Noccbiero  ec.  gusto  in  Italia,  e non  viene  imitato  glia  per  ordine  ricevuto  in  sogno  da- 

M ìhi-na  b ari -x  a , posto  aererò,  poiché  il  merito  dell’  Autore  uon  gli  Dei.  Nel  suo  sesto  Consolato  Sii - 
Lungo  la  riva  del  mare.  giunge  lant'atto  fino  a prender  pu-  la  gli  mosse  gherra  , e Mario  fu  ub- 

M arixa-rB,  al.  Conciare  il  pesce  »t«  fra 'Classici.  bligatoa  fu/gir  di  Rom»  e lidia  Pa- 

tri Ito  sii  vandolo  in  (salile  u altro  va-  t -MAnixI\-\A.SeeoQda  moglie  del-  lude  Manca  slié  iinscutlo  perun'm- 
so  che  s’empia  d icchi  con  poro  sale  l'Imp.  Valcriano  tierauolte.Cnceialoinprigione.dis- 

ec., e dicesi  anche  d’allri cibi  conci»  * M iniMt-nt,  ad.  e lo».  Meglio  se  mi  un  soldato  che  appiessosegli 
li  ili  simil  guisa  per  conservargli.  Marmnjo.  | t/iir.iia/o.  p*r  troncargli  il  rapo: Barbaro,  ed  a- 

(D<*l  lai. Maria  sa'amuja.  ) ■ N.ats.  * M inixtfc-aò,  ad.  e su».  Meg  in  mn  tu  i(  eoragijio  di  trucidar  Cajo 
Avere  un  certo  interno  cruccio  per  M aim-no,  ad.  e sm.  Dicesi  d Uomo  .Marmati  Cimbro  gilto  I»  spada  a ter- 
ooia  che  ci  dispiaccia- Metter  nuovi  che  frequenta  il  mar*  •»  e al  servizio  r»,  e Mario  usci  con  lui  dall»  carré- 
marinari  nel  legno  preda  to, trattiue  della  marina, Meglìu.Mimiuojo.Q  lan-  re.  Ritornalo  tu  R i na  coi  favor  di 
quelli  che soii  falli  schiavi.  do  poi  si  dice  Un  buon  marnino  Un  Cornelio  Ciana  , fe scorrer  fiumi  di 

Marixaré-sca  i sche |,»f.  Voce  col-  gran  macino,  ìntendesid’Uomg  assai  sangue.  I piu  illustri  Snaturi  ueri- 
leUtva.  Tutti  i M sriuari  che  servo-  espei t-»  uel  mare.  nino  d’ ordine  del  vecclm»  crudele, 

no  al  governo  d’iiu»  nave - Ai  le  «»s-  Mar»-XO,s».  Sorta  di  Vento,  ed  c che  l isciò  la  *it  i Qiulim-ule  neirstì. 
rmarcsca.  Cose  di  mare.  quell»  clic  vieti  di  verso  il  mare, che  av.  G.  C.  Egli  aviti  ari»  gro*s»tao.,i, 

3t  ARixAnfisiiAiiiiN-TÉ  , are.  Alla  indie  dicesi  Punente  dagli  abil. it»-  voce  duri  el  iiiijm)  lente , ed  occhio 
feggia  òe'Mafmai  i.  ri  dell  IIjììj  ucriJcututc  - jlLuss  » lerribik  c fiero. 

Da  Jjn.uk  Imi.  Unir. Fonar. 
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Ma-Mó  Figlio  del  precedente,  dl-i  Maritató-r*  rerb  m di  Maritare, 
clii.ir.» lo» i Colutilo  pervioleuia  a '23. 'Chi*  mirila. 


o uni, assediò  ilRemilo.e  fe  perir  nou 
piacili  Senatori. Dittul»  dii  Siila. fug- 
yk  in  l’reunle,  ove  ai  die  la  morte.  ; 

Ma-h1u  Marco  Aurelio!. Uomo  do- 
tato di  straordinari*  forza,  chiuse  la 
fuciua  . e dedicassi  al  iiiesltcr  delle! 
armi.  Segnalassi  nelle  guerre  c»u- 
tro  i Germani,  e morto  Vittorino, lu- 
dotso  la  Porpora  imperiale. E’uc  gr>- 
de  per  tuli  tre  giorni:  uu  «uldato  lo 
speuse  immergendogli  uu  ferro  nel 
petto. 

Miilò'U.ad.e  sf  AI  eg  lioAf orinola 

M «BiòLv-nd,  at  Usar  frode,  e per 
lo  p>u  uri  Giuoco. 

MariólàuI-a  (le),  J ( Frode,  Da 
ratteria , lugana»  , e per  lo  piu  uel 
Giuoco. 

Al  a ntò-Lò.ad.e  Jw.Meglio  Marino- 
la.  (Dal  gr.  .iliaro»  tollerato.) 

M ARiosfer-T-v,  sf  Meglio  /furai  li- 
•O.Voce  frane,  e dell’uto. 

Ma-rTos,  ant.  cit.  della  l.aconia. 

llARioTTK(Edinoudo|,tialoin  Bor- 
gogna, fc  varie  scoperte  nell* I l mu- 
sica,e scritte  alcune  Opere  aopra  ar- 
gomenti Olici.  Ino. 

MarIòt-tO,  n.pr.m.  Vorias.di  Ma- 

Mabiqiit-ta, Cit.  nella. NunvaGra 
ut  ti.Lmig. 0 77-2 1.51.  La  1.5. 15. 

Ma-bis,  aut.  nome  d‘  una  Palude 
Della  T curia- Ani. Dome  d uu  Fiume! 
Della  Mena  Europea.  (nlaa. 

MABi-#*(Gcog  ),lo  tirato  che  Ifu 

M iBi-scA(tcbr)r(f  Specie  d'Eoior- 
roidc  tunieutc. 

Mabiiou  -co  |rhi| , od.  e sm.  Lo 
a tetto  cbcAfdfiscàfco  uel  priiooe  uel 
Quarto  i g tuli.  alo. 

Mari-sò,  ani.  nome  d’uo  Fiume 
della  Germania. 

Ma ui -mino,  ad.m.  Yoce  poet.  Che 
rituoua.  Che  strepila  uel  mare,  ed  ej 
detto  di  .Ni- Il iiuo.  \rrsa. 

AI  abh-*mG<*»U.). In  stesso  chr.Wu- 

M ABiSTi-Noi>lil.)Diviuila  de'Giap-| 
polirti  che  presiede  alla  guerra. 

Al  crii  accio  (ci), ad.  e ini.,  prgg 
di  Marito. 

M ari  r vG-tiió(ji',sm.Matrimouio. 

Maiiit a-lk.  ad. coni. l)i  marito, Da 
manto.  Matrimoniale. 

* Mabit  Aue.N-TO.  un  Meglio  Afa 
ritagli  io  e Matrimonio. 

Mahitan-oa  , ad.  e sf  Dotiua  da 
marito. Zitella  destinala  a marito. 

Maritante,  pari,  d*  Maritare. 
Cbe  manta. 

Af  a hit  à-ré  . at.  Dar  marito  alle 
ponile, Cougiugun  l.!  in uiatrimonìu- 
llicesi  aiiclied  tomo  clic  ti  compun- 
ga iu  matrimonio  a donna.  Piti  prò- 
priain. Ammogliare  - - Fig  Dicevi  di' 
tutte  lu  Cote  che  t' accoppia u l uue 
eoll’altre.  Alam.Colt.5. tu  J.  Ore  la  ré- 
fe . ..fi  muriti  all'  olmo  - - .V.  pan 
Prender  marito. 

Marita-tó,  ad. ut. da  Marita  res- 
isto auebe  in  forza  di  sm.  Cougiuu*! 
tu  in  matrimoni  »,  cdiccti  comuue- 
mente  dello  D mu  - - Dello  anche  di 
Alatcbiu.  Piu  propriaiucutc  .Immo; 
gitalo  ■ Fig  Unito  ad  altra  cota.Di- 
con«iCeci  maritati  Quelli  cbe  ti  ine- ] 


AIaritaziò-xì.  sf  Megli»  Miri 
tjggio  .ìfarilauttulo.  It mio 

Al nonno  . ad.m.  Alenilo  .Wurit- 
AIari-to,  ad.  e jm.Uoiii  cougiuu 
io  inalriiiionio.  Consorte.  Sp.11» 
Nota  aio.  V’it.  S A le».  261.  Finse  »f| 
tadre  una  fanciulla  dello Imjyeno.  al- 
a quale  il  copulaste  iu  munto  - As- 
daul  a u aiuto  : Collocarti  la  donna 
iu  inatrimonio.ofveruAudar la  »p.i-l 
ta  la  prima  volta  iu  casa  del  •narilo- 
Dza  marito  AI  irilarr- Buse*  da  *a-| 
tiro;  Esser  d’ età  nubile.  Talari 
sopprime  il  verbo.  D»cc.  Do*.  18  SS. 
Xeultro.che  una  damigella  già  da  Ma- 
rito, d<  fui  rimale- Per  sim.  detto  au- 
be  degli  Aoimali  * Ftg. Detto  Buche 
delle  Piaute. 

* M ABt-TòTÓ,  Voce  composta.  Cosi 
direati  antica  iu. in  luogo  di  Tuo  wa- 
rifo . conio  anche  Fratello  ia  vece  di 
Tuo  fratello  e simili. 

M.ARiTox-ió.m.Cosl  dice»!  in  Ro 
ina  una  Pagnotta  lunga  fatta  di  fior 
di  farina  e ripiena  di  Zibibbo,  t dici 
quivi  tl  mangia  duraute  la  oiiarcsi-l 
ioa.In  Firenze  dicesti  Pillola. 

M arit  tima,  tf.  Meglio  Marina 
Pittura  di  marma  o di  cose  marina- 
'esche. 

f Marit-tima,  com.nel  ciré,  di 
Poggiardo,  distr  di  Gallipoli , dioc. 
d'Otrauto:  abit.  500. 

Marit-tima  e CAHEA-GJfA.Prov 
dello  Slato-Rouuno  con  170.  mila 
alut.  Frodinone  è la  tua  capitale. 

Marit-timó,  ad.m.  Di  mare -.Ma- 
ritimi’ diruusi  le  Piante  dio  cre- 
•couo  sulla  spiagga  ovvero  in  vici- 
nanza del  mare  - | Al  il.)  Uuo  degli 
epiteti  di  Giove  fra'Sidouii,  popolo 
luteraiiieu  te  dedicalo  alla  uavigazio 
ue-Usato  anche  in  forza  di  »m.  e uel 
numero  del  p.ù  parlando  di  Prrso-1 
ne,  quasi  Genie  di  mare  o penula  dal 
mare.  [Mure  timo 

AI  arit-timó  (Geog.),lo  tinto  ch«| 
f Al .v r it  timo,  coiu.  nel  circ.  di 
Fa  vignami, dulr.  e prov.diTrapaoi. 
dioc.  di  Alazara:  a bit  HO.  trista. 
AIahit-z  s|Geog.)>  tirato  eli ' Afu 

MarIitc-cia,  n.ur.f . dim.diM  trra 
AIa-rIi'L.B  >r.  d'Egitto,  a 6.L.S.O. 
da  Alessandria. 

AIa-hIcm,  Cit-  d«ir  II.  di  Cipro 
mila  costa  uierid.,  fra  Auiaulbus  e 
Citium. 

Al  v-iilDN,  pie.  cit.  della  Russia,  a 
55  LS.E  da  Eckaleriuoslaf 
Al  a Rlcò-L  A,  sf.  Sorta  d Erba  di  cui 
uon  si  ila  precisa  notizia. 

Al  ARltm-LA.  ad.  c sf.  di  Alar  imito. 
Al  ARirOLSRt-A  (lei,  sf.  Frode,  In- 
Kanuo.Hiratleria,  specialmente  nel 
G 1 u oc» . L»  s tesso  cbe  Mar  iole r ia . Yi>-| 
ce  deli’  uso. 

Al  a ateo  *lò, ad.  e ttn  Cbe  cammei 
te  mai  moleria  - Sin.  AI arioh». 

Al  a-r1ct.  Lago  dei  Batto  Egitto. 
Al  AniVAi'&tPi  tmCarlel ddlhanc 
blam  di),  uato  ili  Parigi  uri  I68H. 
pubblico  i Componiaieuli  teatrali 
l'Onino  trarestitojo  Spettator  Frati 
cete;  il  Filosofo  indigente  ; la  Fifa  di! 


MARMÀT 

Marizza-tó,  od  m. Meglio  Marez- 
zato ctl  Amarratilo. 

MA1IMU.  Fin  della  Romelia.ehe 
tra  verta  Adria  uopol  i e sbocco  a II' Ar- 
cipelago Esso  è l'Kbru  degli  antichi- 
Sin. Ilarllza,  Marisa. 

AIah-rrn.  Isoletta  d*  Olanda,  a 5. 
L.K.  da  Al  •innikcudaui. 

AI  vR-Rfcr-Dik-nNG.Bor.a  25  L ?l. 
NO.  da  Londra. 

AI  vR-Rtr-OvkR-ToN.Bar.iriaghll- 
lerra  -Cit.drl  Marjlaod,  ad  8 L S.K. 
da  AVasbington, 

AI  ahla-na  (Mit.  SI-»*.).  Dea  del  fa 
raccolta.  (0.  da  L/»odra. 

A!  iHLaònò-ùG.  pie.  cit.  a 20.  L.  9. 
AIari.e,  pie.  cit.  odia  Picardia. 

Al  vRLiir.-lM,  B »r.  nell' Alsazia. 

AI aii-lì A|ie  .jf  Ferrocbe  attraver- 
sa i*m temo  del  maschio  della  CsO- 
paui,|i«r  tenere  in  perno  la  ceotina. 
AI  AU-LlA,YilfaReale  presso  Lucca. 
MarlIa-NA, Comunità  uel  k*iorei»- 

tlDO 


sc4i|juocou  Ciriiia  ocoti  paste ,e  La  J Man u una  . il  migliori'  degli  nutichi 
sagne oiaritalrQuelieclie t»Uuaccop- 1 romanzi  francesi;  il  Contadino  che 
piate  e mescolate  con  altre  patte  di. ha  fatto  fortuna,  e»I  il  Fartamene,ro 
forma  di  verta  ,rd  anche  coni. eguuii  manzo  inolio  inferiore  «'precedenti, 
ui'neralm  diceti  di  tutte  le  .Minestre  .M  arizz  a-rì,  al.  Voce  d'ortografìa 
tiiuiii  u quelle  ilelleLasaguc  c dc'Ceci  erronea.  Meglio  Mire  aure  cd  Ama- 
mescolali  con  altra  cosa.  lressars. 


AI  ARt.lA-xi(Giovanni). celebre  Mo- 
dico milanese  ilei  secolo  xV. 

M ari  1 a-m  (Luigi) .famoso  Medico 
nato  iu  Milauo.fu  creato  Vescovo  di 
Tuy  uel  1808. .scrisse  alcuueOperet- 
le , ma  nou  già  sulla  medicina  . e fu 
Aledico  dcli'luip.  Missmniuuio  I.  e 
Carlo  V.  Idra. 

AI  ar-lòw,  Bor.  a IO  L O.  da  Loa- 

Al  iB-Lòw.pic.cit.oei  Due. (li  Meo- 
klcmburgo. 

Marlv,  Villag  fra  Versailles  e ÉL 
Germauo,  a tre  L O da  Parigi. 

AIvr-mv,  aut.  cit.  uclT Arabia  a 
nella  Fenicia. 

Mahmv-cC  (Mit.|,  uno  de'Procl 
dlppodamia. 

At arma-ci,  ant. pop.  delFEtiupia. 

Mar-maco,  Padre  di  Pitagora. 

Marma-glia  glie),  sf.  Geute  vile 
e«l  abbietti,  che  ditesi  anche  Pleba- 
glia, Bordaglia,  Canaglia. 

Marmagliac-cia  (cr),  sf.,  pegg.  di 
Marmaglia. 

Madm  v-GNA,  Bar.  nell'Alveroia^ 

AIar-mìgòr,  Cit.  dell' IndusUo 
Porlnghese,  nel  territorio  di  Goa. 

M ARMAN-Tt.Clt.  COU  7 lUlii  a bit., 
a 7.L.N.O.  da  Ageu. 

AI  ar-mara,  Isola  del  Msr  di  Map>- 
mara.Long.25  10.55.  Lat.IO.S7. 4. 

A1ar-mara(II  Alirdi), Gran  Golfo 
fral  Alar  Nero  cl  Mediterraneo,  la u- 
go  52  L.  e 50.  largo. 

Marma-r*.  n.ais.  E*ser  gelato  IB 
proprietà  del  Alarmo  il  riteuer  \a  tre 
scherza.) 

AIaiiii  a-Rica.  sf.GrandeCootracU 
marittima  detl'Alfrica  , fralla  Cir^ 
naica,  U Libia  el  Mediterraneo. Co» 
riipoude  alla  parte  grecale  della 
Barca. 

AI  v rm  ari-gE,  sf  (Dal  gr  .Marmerà 
inrispleudo.)  Vizio  della  vista,  per 
'uiteggousi  splendori  e scintille  di 
fuoco»  5m.Eclamptide. 

AI  mima-rii. ani  pop  della  Ctliclg. 

AIarmari-nó  (Alil.|.Soprann. (l'A- 
pollo. preso  di  un  Tempio  che  ave* 
urli»  Alarmarica.  |t*»- 

Al  arma- Rio, aut.  cit.  uellTs.d'bur 

Marmari-ta  (Arabe.),  ad.f.  Ago. 
d una  Legione  romana .Ij  prima  Tos- 
ta formula  uel  la  Alarmarica. 

AI arma-ròs,  Priucijre  Reità,  tru- 
cidato a tradimento  da'  Medi  eoa 
gran  numero  di  sudditi,  regnando  il 
Re  Classa rre. 

AlAnMA-To.ud.m.da  Marmare-la- 
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tenacità  a pasta  di  marmo,  mlnula-tzo,  e dice»!  par  itehera  -ftcloecotte,  | Marwa-tò,  ad  m.da  Marnare, 
mente  prato  -Facooo  jrzaviroiGran  quasi  Ragazzo  alolido.  Marsut,  Dnr.  a 5.L  S.K.rfaGray. 

freddo, che  rende  quasi  assiderata  edl  M \nwoi  i-NO.ad.m. Agg  d'uoa  ipe-  M hinro  M \axA|Ln|.Fiu  chesor- 
immobile  la  persona  a guisa  di  mar-teie  di  Denti.  gfl  mi  I.L.S  dal-angres  e shocca  nel* 

OD.  | M \rmon|  Lodovico)  pubblicò  nel  ] Iti  Senna  a Cbarentpn:  a S.Dizierco- 

. ..  '•••  • ~ mincia  ad  esser  navigabile. 

Maunk  o M ìrn  a | Dip.  della).  Di* 
nartini  formato  da  una  parte  della 
Sciampagna,  con  520. mila  abit.Yinl 
famosi  conosciuti  col  nome  (fi  Fini 
di  Sciampagna. CMlon*  sulla  Marna 


MAFMÉfi-ciA(gr),*f  (Dal  cult  Marm  XVI.  sec.  parecchie  Òpere  , fralle 
piccolo  . ed  Ega  forare.}  Vrrimcellu  qu.t li  distinguevi  laDmnsion  gene- 
molto  piccolo  che  nasco  nella  carne  rote  dell'  Affrica  volta  in  Francese. 


lecca  e la  rode. 

Mah  vii  la-ta,  sf. Gelatina  di  Po- 
mi Cotogni  semplici  o con  aromi , e 
tinta  di  vari!  colori  -Denominazione 
data  per  analogia  alle  Preparazioni 
farmaceutiche  di  qualità  simile.  La 
pio  nota  è la  Mdrmri/ata  del  Tron- 
chili, Elettuario  coniposlodi  Manna 
in  lagrime.  Olio  di  mandorle  dolci. 
Polpa  di  cassia, e Sciroppo  di  Capel- 
venere, con  un  poco  d’ Aequa  di  Cori 
d‘  arancio  o di  spirilo  di  cedro  : pur- 
gante dolce  ora  poco  osalo. 
MahhAré-ab  CU. nella  Guinea  8u- 

Ssriure,  sulla  Colla  d'Oro,  nel  R.  di 
ara. 

MaiuérTò-nì,  n pr  n 
Mahu iGiA-M.ftti.S'ome  della  spe- 
cie di  Solatio  delta  altriineotiMateR 
sana,  /Vtronciano. 

liAam-srA.ad.  e m Lavora tor  di 
marmo. 

M aruitta,  sf. Voce  deiraso  nel- 
la milizia.  V asu  di  terra  o di  rame 
per  cuocerti  la  minestra  ola  carne. 

Mar-mó.  sm.  Nome  da  tempo  la- 
memorabile  i in  poeto  aquasi  tutte  le 

EielreOoe  e dure  capaci  di  prendere 
el  pulimento  lucido.e  che  aou  mol- 
to adoperate  nella  scultura  e nel  [ar- 
chitettura. Piu  rigorosa  mente  da  ssi 
questo  nome  alte  Varietà  del  Carbo- 
nato di  calce  bianco  o variato,  culo- 
rato, capore  <f  acquistale  un  liscio 
splendente  ! marmi  si>u  di  differen- 
te colore  e qualità.  Abbiamo  il. Mar- 
mo cipollino,  il  saligno  il  campanino , 
il  nutritalo  ec. , il  bianco  , il  braoro 
del  Monte  a 5.  Giuliano . il  bianco  r/t 
Pangi.il  bianco  diSrrarnzar  di  Cain- 
pigliu  in  Toscana,  il  bianco  scusa  re- 
ne, <f  Editto,  di  decorazione,  nero,  ne- 
ro di  Carrara  --  Marmo  parto  e Mar- 
mo peti  letico  M irini  i piu  noli  a Gre- 
ci,che  cava vansi  dallhi.la  ili  Paroe 
dal  Monte  Prutelico  nelllAtlica.  A li- 
biamo anche  il  Marmo  rouo.terpen- 
t ino,  i tatuarlo,  trasparente  - Mano 
salmo  Marmo  antico  a piccoli  gra- 
ni, di  pasta  bianco,  n a grani  grossi 
misto  di  particelle  lucenti.  Gli  An- 
tichi valeaosi  multo  del  Marmo  ili] 
Laeonia  ch’era  verde,  del  Marmo  di 
Paro  ch'era  bianco  , del  Marmo  di 
Cartagine,  rosso,  del  Marmo  di  Fri- 
inocchialo,  e del  Marmo  d Etio- 
pia, giallognolo  - 1 marmi  detti  Ver- 
de antico,  Verde  di  mare.  Verde  pero 
e Poliererra,  tuo  Rocce  serpentine  - 
La  lapide  che  porta  isrritta  qualche 
memoria  - Statua  • 1 Fiorentini  dia- 


Granata  (usua  patria 
M ìr-moha,  Bor.  nella  Natòlia. 

M ar-uora,  CiL  a 26. L.  N.  O.  da 


Fez. 


M ah  il  Ah  s-cH  , lo  sleaso  che  A 

M ah mora-joIi),  ad.  e sm.  Statua- 
rio, ft.Mil  ture. 

Mahmob  A-at,  al.  Dlpìgnere  oDi- 
sporre  colori  lu  maoiera  che  rappre- 
sentino il  marmo. 

Mar  mòra rIa  (ie),  sf.  Statuaria 
Seul  tura. 

MARMÒRA-Rlò(ii)lad.e  sm.Loitea-j 
so  che  Marmorajo. 

Mabmoiia-to,  ad. m.da  Mormora- 
re. Dipinto  a marmo  - Sm  Stucco  li- 
sa to  dagli  Antichi,  che  componeasi 
in  gran  parte  di  Marmo  polverizza- 
to, e serviva  per  diverti  intonachi 
anched'opcre  esposte  all'Inclemenza 
delle  stagioni. 

Mar-mOrB,  in».  Meglio  Marmo. 

M a ancia  tc-ciò*  ci  ) ,si».  Meg  I io.Uar-j 
mòrto. 

MARMóRànoiA-nà.  n.  ose.  Piu  U>-| 
aca  na  mente  dicevi  Rilevar  sul  marmo 
, MARMó-Riò(ei).  ad.m.Di  marmo- 
tte marmorea  ; Arte  di  lavorare  e 
di  mettere  in  opera  I marmi. 

Marmoricì,  Cit.  nell'  Anatolia  • 

, M ARMóai-NO, ad.m.di  Marmo- Sm 
Sorta  di  Colore  che  tien  del  marmo. 

* M ARMóRi-TO.sia.  Meglio, Marmo. 

M a RMonizzA-Tò, ad  m Che  ha  del- 
le vaualureo  macchie  a somiglian- 
za de’Marmi  colorati. 

M armóbo-so,  ad  m.  Che  tomiglia 
per  le  sue  scaglie  lucide  al  marmo. 

M AR»sóT-rA,»^  Genere  di  Mammi- 
feri dell'ordine  de' Jtosicr  Aialori,  che 
hanno  li  Naso,  le  Labhra.cl  Contar- 
nodella  testa  aomigliantealla Lepre, 
il  Pelo  e l’Unghie  del  Tasso,  i Denti 
del  Castoro,! Mustacchi  del  Gattoni 
Occhi  delGhiro,  1 Piedi  dcH'Orso.Co- 
•la  corta  ed  Orecchi  mozzi.  Dormo-] 
no  profondamente  dal  mese  d*  Olio 
bre  Quo  all'  Aprile.  ( Dal  celt.  Mar 
molto,  e Mote  stupido.)  Visoni  ma- 
motta-  Dicevi  d C»mo  brutto  - Cep- 
po incavato  sa  cui  i Calzolai  battono 
la  suole. 

M AnaòT-Tk.s/’.Nome  dato  *1  Cor- 
bezzolo In  alcuni  luoghi  della  To 
«calia. 

.M  a rsiòt-tò( Zool . J , im.  Lo  stesso 
che  MuriNutta. 

Maumoutirr,  ricca  Abazia  pres- 
to Tours.  fondata  daS.M artino  edi- 
strultj  durante  la  rivaluaione. 

Mahmoltirb,  picrit.ad  I.L.S. da 


jeanto.  c la  sua  capitale. 


aero  Marini  le  S--ate  marmoree  del  lo-  Slvenia.  Minirra  di  Carbon  fossi  lc-1 


ro  Duomo  Mei  Durezza,  loseusibi- 
lità  • Marmi  di  Paro : Marmi  scritli 
trovati  in  sul  prmripio  del  secolo 
XVII.  ueir  Isola  di  Paro,  una  delle 
Cicladi,  e che  dicousi  anche  Marmi 
d’JrMnrfel.Snpr’alcuui  di  questi  mar- 
mi vedi-sì  se.  (pila  la  Cronaca  d’Àte- 
ne  eseguita  261. anni  av. l’Era  volga- 
re  Marmo  bianco  o/fi.in ale;  Proto- 
carbonato  ili  calce  pi  eparata, che  ha 
virtù  assorbente. 

Marmòc  cnioicài),  ad.  e sm.  (Dal. 
celt.  Mur  Biodi  picco!  figlio..  Ragaz-| 


Sin.  Mamuupler. 

Mar  iva,  sf.  Terra  mista  di  Carbo- 
nato di  Calce,  d’Argilla  e di  Silice. 
Adoprsii  per  ingrassare  | terreni 
Diee'i  anche  Marga  e Margone.  e se- 
|rondo  le  tue  diverse  proprietà,  di  ce- 
si Terra  argentarla.  Marna  da  pipe 
Marna  porcellana  ec. 

Mar-.mi Ma.},  Nome  d'uoa  Divi- 
nità della  Siria. 

MAR-NA(Geog  ).  V.  Marne. 

Marna-u*,  al.  Concimare  no  ter- 
reno colla  Marna. 


Marne  » M tnvAfDip  dell'Atta), 
Dtp.  uri  quale  sorge  il  Ou.  Mima, 
ederormato da  tina  parte  del  la  Sciam- 
pagna. Chautnont  o la  sua  capitale, 
e conta  250. mila  ahit.  Pochi  vini, ma 
d'ottima  qualità, delti  Vini  di  Sckim- 

nna. 

l.iRNik-RA,  sf.  Cava  di  Marna. 
Ma-rò,  sin.  Pianta  aromatica  cho 
ha  Steli  numerosi  ee.. Foglie  piccolo 
ec.,  e Fiori  porporini  ecc.  È starnu- 
tatoria, buona  a guarir  la  scabbia, 6 
riesce  nervina,  eccitante,  tonica  cd 
a nti  spam  od  ira.  Dice*!  auebe  Tri*. 
crio.  Gattaria,  Erba  galla. 

M tROa-iló  (ii),  sm.  Lo  stesso  et» 
Marrobtno. 

Mabò-bIa, Valle  del  CanL  drl  Ti- 
cino nella  Svizcera.cbe  racchiude  3. 
Villaggi. 

M AROic- da. nnt.eit. -Idia  Germa- 
nia .che  apparteneva  a'.MsrcmnanuK 
M iBoan-ni.ant.pop.iteiia  Germa- 
nia. che  fi  reso  partedcMirromanni 
Miaoccm-id  , Abitauti  del  R.  rii 
Ma  rocco. 

M iaóccm-ttò,  n.pr.m.  Di  Maroc- 
co, Nativo  di  Marocco. 

M inoc-co,  l'antica  Mauritania  Tìi*. 
gitana. grand'impero  ri'AfYnca  nella 
parte  pm  occid.  della  Darberia , che 
confina  al  Noni  col  Mediterraneo  al- 
I hit  collo  Stato  d Algleri.  all’Ovetl 
coll'Ocra  no  All»  ittico  e a.'Snd  colSa- 
harah.  Nutrisce  6.miiioni  d'ablt.,  e 
la  sua  capitale  porta  lo  stetso  nom<\ 
M aroc-có,  grande  e bella  Clt.  ca- 
P'  late  dell'Impero  del  san  nome  con 
2o.  mila  ifdt.GIi  Ebrei  abitano  ani 
cit. separata  dello  stesso  nome. a «at- 
te leghe  dal  Monte  Atlante.  Long. 
O.  9 3'».  LatJ0  32. 

Maró-gna,  pic-cit.  a 21  L S O da 
Adrianopoli. 

M ihoii.i.ks. Vili,  nell*  Annonia,  ad 
I.  L.K.da  La odrecies  Ottimi  formag- 
gi - Sin  Marolles. 

M vROLLU.Vill.nellaSciampigna. 
Mauollis-uw-Brac*,  Vii.  nella 
Mima. 

Ma-róiò,  Vescovo  di  Milano. 

(2T • aprile.}  [Hanno. 

Mvrokues,  V II.  ad  l LN.  0.  da 
Maròv-d a,  Cit.  neliindostan. 

4r  Mino-vs.Mart.re.  |t5.  aprile.} 
M ìro-\k(  Audren},  nato  nel  Fri n- 
l't  »•  distinse  nel  VI. secolo  improv- 
visando in  versi  latini. 

MabònO-a.  ani.  cit.  dTlalia,  nel 
Paeae  de  Sanniti  Ant  cil.  dellaTr»- 
cia.  nel  Paese  de'  Ciconii,  oggi  M >- 
roana. 

MARò\k-ò(Mit.|.S'iprann.di  Bao- 
co,  adorato  tu  Ma  ronca  - Per  line d- 
doche,  Il  vino  stesso.  (cese. 

Maro-m, Km.  della  Guians  Frsn- 
MabonI-a,  aot. cit.  della  Siria. 

M ìbo-mcó  (rs),  ari  m.  Agg.  d’uoa 
specie  dì  Verso  dattilico. 

Mabóxi-ta,  ad.  e ««.Cristiano  a- 
bitatordel  MunteLibanu,s«tto  ilsnu 
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Patriarca  antiocheno.  I Maroniti  «e- 
iinono  un  rito  pai  titolate  lidia  loro 
liturgia.  Essi  ai  unirono  alla  Cinesi 
Riunii  ii a nd  I IH2  aerini  mio  tempro 
il  dritto  di  celebrar  rUOlxlo  diviso 
accollilo  il  proprio  rito  e dialetto. 
Traggono  il  uuuie  da  Giovanni  Ma- 
nine Patria  rea  .che  vivrà  nelVI  aec. 
aullj  riva  il«M' Orinile,  e dal  M»ua- 
atero  di  S.Marone  presso  A panici, e 
giungono  lliio  a lOii  mila.  |Rodi. 

MtHOM-Ti.aul  pop.della  provali 

fM.taor.i-Ti  .coni  uel  circ.diCin- 
qnrfroiirii,  nel  distr.di  Palmi  lidia 
t * Calabria  Ulter.,  dioc.  di  Mileto: 
ebit.  IGOO. 

Ma-ros,  Montagna  della  Tracia  - 
Fui.  d'Ungheria'. 

M tao-ai  a , i».  pr.  f.  Lo  steiao  che 
Mimosa. 

M tno-aò,  sm  Fiotto  di  mare,  On- 
data. Diccsì  auebe  Corallo  ni  — Afri. 
Travaglio  d'autino-Palude  o Acqua 
atagnanle. 

Al  taoT(Clcmente),  nato  a Cahors 
nd  1 193.  Scrisse  Lettere,  Klogi  , S *- 
netti  ecc.,  in.1  si  rese  ramoso  p r la 
traduzione  in  vcrtide’Salun, che  can- 
toni oli  i Corte  di  Francesco  I.  e fu 
oentur.ita  dalla  Sortami. 

Mtaor.  valente  Pittor  parigino, 
mori  nel  1719  a'  35. nini. 

M tao-T.i.  sf.  Figura  ridicola  con 
due  volti rundiuauti  c l'altro  di  die- 
lio,  acconciati  con  berretto  ili  vani 
colliri  , posto  in  cima  d un  bastone 
contornalo  di  soiinglinzri,  elle  d’ or- 
dinario si  mette  in  mono  a Momo. 
la  Marota  immaginassi  all’eia  di 
Mezzo,  ed  era  lo  Sccllro  usato  nella 
ridicola  feda  detta  Feda  de  passi. 
(Dal  celi  .ìfur  Irguo,  c Hot  testa.) 

►JOl.tmi-rt  mori  martire  nella 

Vmii.i27.OMrM,) 

AIaruvi-na  iticug.),  lo  stesso  che 
dlaroui. 

M \ho-zTa. famosa  Romana  dd  X. 
acculo,  eia  liglia  di  Teodora,  Dama 
patrizia,  ma  mostro  d' impunta  e di 
scelleratezze.  Co'siiui  vezzi  giunse  a 
dominare  i cuori  dr’piu  gran  Signo- 
ri di  Roma, Impadronissi  della  M-.|e 
•V  Adria  no,  oggi  Castel  S.  Ano  fio  , 
fé  deporre  e perir  Giovanili  X.,  e 
Colloco  sol  Trono  di  Pietro  Giovan- 
ili XI  suo  figlio  uri  93I.Sposo  in  se- 
conde nozze  Guido  Duca  diTusraua , 
c poscia  Ug-Uc  d Italia  suo  cognato 
Alberko.liglm  di  primo  letti  «liMa- 
rozia, scacciò  Ugo  da  Rum  nel  932. 
vendicandosi  d'oiia  guanciata  da  lui 
ricevuta. e » •selli  carcere  suo  fratello 
Giovanni  XI  e Alarézia  sua  madre, 
die  poco  Uopo  lasciò  miseramente  la 
vita 

AIarpImiU,  Regina  dell  Amazzo- 
ni.che  soggiogò  gli  abitanti  delCati- 
Caso  |te  Mar  peto. 

MARPk-slò(Ìi),  ad. pr.wi  Del  AIou- 

Af  SKI'fe-aOjtieog.),  V.Murpessa. 

Al  iui'kit-si  Mi l.|,  Figlia  d Kveno 
He  ilrll'Etnlia, amata  da  Apollo  Kr.i 
moglie  d'I das.  e madre  di  Cleopatra 
e Polidora  -Sin  .Marpesa,  Atarpissa, 
Alarfes.a  Moute  dell'ls. di  Paro, die 
iomiiimiiliava  il  mannn  pano. Sin. 
Alarpe»  i - Ani.  est.  della  Frigia  sul 
Monte  Ida.  Ipurgo. 

AliUPlHGUt-sft.ad.pr  rom.Di  Alur- 

AI  ìup cn-uo.  folte  CiL  uel  li.  I). 
d' Ila s- i.i  li ■ i tu» t ad t « ori” mila  ahit. 
L«»'ig  6. 27  . La  t. 30  U.  -Pic.ctl.  a I0.L 
b.y.via  Grati. 


MARRIM 

MiRQrAi*,  Ror  nel  Pédcord. 

AIahoi'bpavb,  pic.cit.  a 2.  L .N.  da 
Rleux. 

M a HQr  a»(G  iacomoDe  ) . va  len  teCh  I- 
rtirgo  nato  m Parigi,  mori  nd  1622. 

AIarqcbt  (Francesco  Nicola  Labi- 
le Alenino  nato  • Nancy  nel  1687., è 
autor  del  Metodo  d' insegnare  a cono- 
vere il  polso  mediante  le  note  della 
«nostra:  dal  l’ f>*  serra  none  intorno  al- 
la guarigione  di  molte  notabili  inaiat- 
ile or. 

Al  arquion  ,V ili. a 2 L.da  Cambra I. 

AI auquisk,  Dur.u  2-N.L.rld  Boato- 
glie  IpIgMaoo. 

Af  ARQDiZAHHBK.nor  ad8.L  daPer- 

Marr.  Contea  della  Scozia. 

Mah  ha.  jf.  Strumento  rusticano 
che  serve  per  radere  il  terreuo  e la- 
vorar poco  addentro  - Mirra  scopa- 
tola: Quella  di  coi  servoiisi  i Conta- 
dini per  ripulire  e radere  i boschi  di 
scope,  perdisporii  alla  sementa  del- 
la Segale  - Strumento  clic  adoprarto 
i Manovali  a farla  calcio*:  esimile 
alla  Fuzlfrana,  ma  piu  srhiacciato- 
Sf latta  di  marra: Sp.ida  senza  Alo  ceni- 
la punta  coltella  da  uu  holtoueosi- 
■oim.per.uso  di  giuncar  di  sclierms- 
Mtrrr  dicoiisi  l'Estremità  dr'bracci 
bell'ancora, Ir  qnuli  »oinle»tinalr.ail 
entrar  nd  fondu  del  mare  ed  bau 
forati  ili  triangolo- Ferro  di  due  mar 
re  .Ancora  di  Vascello -Ferro  di  quat- 
tro marre:  Ancora  di  Galera. 

Mar-ra.CiI  del  l'Asia  nella  Siria, 
ora  nel  Gnv.  di  Damasco  - Is.  del  G. 
Oceano  Equinoziale. 

Al  aii  -n  a( Pio  Della), na lo  in  Napo- 
li ni  1595.,  cacciossi  uel  Muinstero 
di  8 Severino,  ed  Urbauo  Vili,  il 
uomini»  Abate  titolare  della  G.Cro- 
redi  Cipro.  Scrisse  Propugnanti  nm 
Fide i Cutholicue,  e La  Salute  del  cor- 
pò  uoiuno.  opera  molto  lodata, ove  si 
discorre  dell'origine  e della  cura  dd 
mal  francete. 

AI  a h ii  a Bi-ftO, ad  o sm. (Dal  gr.  M za- 
ros  scellerato,  e Btot  v ita. i Mangie- 
remo, Sgherro.  Urna  di  mal  affare. 

Mahramù.  Gii.  nella  Nignzia. 

Aìarha-di. Terra  nel  Fiorentino,! 
ó.L.da  .Mudigli, mo. 

_ AIaiirajihm.ù  , ad.  r im.  Sorta  di 
GuatUlore  negli  antichi  Eserciti  ita- 
liani, che  iacea  uso  della  marra  nd 
lavori  ili  r>rtifìi-«zioiie  ere.  | .1 /arra- 
juoh  forma  vau  compagnie  ed  uveauo 
luvegue  proprie. 

Marra-no,  ad.  e stn. Infedele,  Ali- 
slegale,  ma  piu  eomuiiemeiile  Mao- 
mettano -• Occhio  marrano: Furbo. 

Marra- ho, s;n. Sorta  di  Nave  forse 
simile  i Brigautiuno  (Arovellu.{ll,il 
Ieri  Merr  mare. e Jìennen  correre.) 

Al  ariia-sIó,  out.cit.  dellaPerside. 

M SHRAT.U  o go.1  I.L.S.da  Thiers 

Marra-ta,  sf.  Colpo  di  Al  arra. 

Al  a h u Kob  lA-nft.  neut  a ss.  Li  taro  r 
colia  marra  .ed  e propria  m.  Ricoprir 
colla  mano  il  grano  eia  biade  quan- 
do si  seminano  • Picchiar  ferro  o al- 
leo metallo,  si  ebe  renda  snoii  simi- 
le a quello  delle  marre  battute  sul 
terreuo.  |gltto 

Al  inni-  Tft,  Nome  d'antico  Ro.l’K- 

MarrBt-TÒ,  sin., di  ni  ih  Marra. 

f Mau  ni. coni. nel  ciré  di  Almital- 
to.distr.  ih  Cosenza  nella  Calabr  Ci- 
ler..  dioc. di  Siiuiuarco  e Disigillino: 
ahi 1.400. 

*AI  uiRmft*  -Tò, tm.. «Ir. di  Mirri- 
lo. Meglio  Smarrimento. 


MARSA 

•Marri-tó, ad  »n  Meglio. Amarrilo. 

AIarrit-ta.  ff  comp  lai  mau  de- 
lira. Lo  stesso  che  Manritta 

AI  arhit  TO.im  romp.Coutrarfn  di 
itfurrorrsno.cd  anrheC'o/po  dato  dal- 
la banda  de*  fro-Talora  e altresì  con- 
trario rii  Mancino. 

Mabrobbia-btrò , tm.  Afarrobblo 
nero,  ossia  bastardo. 

AIarror-bIó  (fi),  sm.  Genere  di 
Piante  della UidiuamiaglHnosp'rmia, 
famiglia  delle  Labiale  . con  Calice  ©- 
guolea  cinque  tu  dieci  denti . e Co- 
rolla col  labbro  superiore  retto  li- 
neare.Una  del  le  sue  specie pin  usua- 
li è il.WurrnMuo  romane  o rolgare  ,*\eV- 
to  anche  Mfntastm  Queste  Piante 
riescono  stimolanti  e toniche  , ed  in 
Aledicina  s'usano  le  loro  Foglie  e le 
sommila  florilr-Sin  Ala  rubino , Alar- 
mi bino  - Le  altre  specie  piu  rumimi 
sono  il  Marrobbio  nero  el  Marrobb.o 
arqnaUro,  rosi  detlldagll  Erbaiuoli, 
ma  mollo  diversi  dal  vero. 

Al n HOccniH  a-tò,  ad.  rn.  di  Atar- 
roechino  • Jf  ni  Ione  mortoceli  mulo 
Pelle  del  Montone  conciata  e colui  ita 
come  quella  della  Capra. 

Marroccìii-sò,  sm.  Sorta  di  cuojn 
di  Becco  o di  Capra  .cuocio  coll  a gal- 
la e colorito  da  una  parte. 

MARBdHCkL-Lò,  sm.,  dint.  di  .Mar- 
rone. 

Marrò-h*.  fm. . accr.  di  Alarra. 
Strumento  simile  alla  Marra, tua  piu 
stretto  e piu  lungo. 

Af  ARnò-Nfi. soi  Pianta  arborea  eoa 
Tronco  mollo  grosso.  Scoria  grigia. 
Foglia  Ijrirrolata.Frutti  rotondi  e ve- 
stili d'inviluppo  spinoso  - Nome  del 
Frutto  di  detta  Pianta,  ed  c uoa  Ca- 
stagna maggiore  del  Tordi  nana.  (Dal 
> rlt. .ffar  grande  ) - Fìg  Errore  -Fo- 
ibpjv  ifiaaovr:  Errare 

A(  AiiHOHK-TO.sm  Sci  va  di  fastagni 
da  fruito 

AlARRò-Ht.Nome  dato  ad  alcuni  a- 
va il/ 1 <li  S iranul  « tic  nliraronsi  nei- 
TAlpi  allorché  da  una  tempesta  fu- 
ron  gittali  sulle  coste  dellaProvcnza 
nel  900. 

Al  Annóvk-aciò(sci),  sm  comp.  Lo 
•tesso  che  Sfiinrorrido. 

M inai  n ulo  (b), sm  Lo  stesso  che 

Marrobbio 

M ih  in- alò.  ani.  ciLd’ Italia  ani 
Fucino,  capitale  de' Al  irsi  - Sin.  Ma- 
ruvlo 

SI  ARRC-CA  (Hk/I . sf.  Pianta  fruti- 
cosa cvm  Radice  dura  , Steli  spinosi 
colla  scorza  bruna. Foglie  ovale  .Fio- 
ri gialli,!-  Frulli  a guisa  di  Cappello- 
Coti  ritorsi  ili  Toscana  quel  Battone 
di  Rovo  o Prauocbe  teugono  lu  ma- 
no I Pastori,  quand  i tornano  di  .Ma- 
remma e (tassano  per  Arezzo. 

Al  tRnrcA-Jó(i),SM.Luogo  pica  «li 
Marruche. 

M vnnrci-Hi.aot.pnp.  d'Italia  snF 
l'Arinaticn,  fra'Vcstmi  e i FrenUui. 
L « ltir  > rapitale  eri  'Frate,  oggiQn*» 
Il  - - Sin.  ilaruccni. 

Al  AHRVrri-Hò, ad.  e sm.  Alìnulsm. 
(Dii  celi  Mar  grande. ed  U/ydd  v.g- 
gelto:  Soggetto  ad  uu  grande  ) M s- 
ulvtru  d'arte  di  latta  <•  di  srta.Salviu. 
Mar  raffi  no.  fattore  di  bottega  di  lana. 

MARRti-boi  a,  >f.  .Marmaglia.  M>- 
uulaglia.  (Dal  celi.  Mar  piccolo  , a 
Raeailh  plebaglia.) 

MARRVBORo-ùculGeogO  v Qocrn 
's  Towu.  * ^ 

Mar-sa,  ant.  cit.  della  l’au nenia 
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Mar-sa,  Cil.  nella  Reggenza  di 
Tonisi . con  bel  Palazzo  e deliziose 
Ville  del  Dee. 

Mar9.sc.  Bor.  neU’Alvernia  -Bor. 
nella  Brettagna. 

M ars  ai,  Uor . d' Anale. 

M \n-vu.  . Cit.  della  Franela  nel 
Dip.  della  Mrurlhe. 

M ansai.,  Cit.  della  Lorena,  a 7 L 
N.  E.  da  Nancy.  Rispettabile  piazza 
d'armi. 

+|M  arsa-la,  com.  drennd.  nel 
diitr.  di  Trapani  , dfoc.  di  Mazara: 
abit.  25.  mila.  Giace  a 25.  L.8.O.  da 
Palermo.  Vino  eccellente. 

M insAi.-giriviR.  forte  Cit.  nel  R 
di  Manteco,  a 3.L.O.  da  Orano. 

M.1R9A-XA,  H.pr.tn. 

Mariane,  Bor.  nel  Delfloalo. 

M iRaaftn-GA.Cit.denliStali-Praa 
aiani  - Sin  SUdherga. 

Mars-d'Oltillì  |S.) , Bor.  della 
Francia 

M im-st'Mit  J.Figliunla  di  Tesilo 

M AnsKiLLi»,  Bor.  a 5.  L.  N.  0.  da 
Beauvail. 

M ara*  wRrn  Isotetla  al  S del  Ca- 
po dell'  Agnglie,  ebe  e la  punta  piu 
meriti.  dei  l'Affrica. 

M u»-si, ani.  pop.  d'Italia,  ne'din- 
torni  del  Lago  Fucioo-AnLpop. del- 
la Germania. 

f Man-si,  com.  nel  ciré,  di  Peici- 
na.  distr.  d’Avezzano  nel  2 * Abruz- 
zi Ulter.  La  ma  popolazione  è com- 
presa in  quella  d'Ortuua.  Sede  Ve- 
scovile. 

Mar  sU, Figlio  (l'Olimpio  e di  Ja- 
gnide.celebre  suonalordi  flauto- Au- 
tor d'ima  Stori .i  della  Macrdnuia-Ca 

f ilano  dell'annata  di  Cleopatra  cou- 
ro Tuloinmeo -Nome  antico  di  due 
Fiumi, uoo  nella  Siria  e l'altro  nella 
Frigia. 

Mar-sica,  sf.  Contrada  nel  2.*  A- 
bruzzo  L’Iter  die  on  tempii  fu  abita- 
ta da'Marsi  -Sin.  Morsicane. 

M VR-JUCÓ(fl),  ad. pr  ia.  |)c' Ma  rii  - 
Guerra  Mirtini.  Quella  elici  Roma- 
ni sostennero  contro  i Morsi. 

+ Mar-sicò,  coin.  clrcoud.  nel  di- 
str. di  Potenza  in  Basilicata  : abit. 
9000.  Sede  Vescovile. 

t M.iR-aicò-NuA-vó,  pie.  cit.  nel 
Prluc.  Citer.  con  Vescovo  suffraga 
neo  di  Salernb,  a 2 L.O.  da  Manico 
vetere.a  7.L  N.  1/1  E.  da  Pollastro. 

f Mar-sicó-VH-tkrb  , ci»m.  nel 
cirr.di  Viggiano,  distr.  di  Potenti 
in  Basilicata,  dioc.  di  Manico:  abit 
5300. 

Marsiglia  , Cit.  la  più  ricca  e la 
più  niercntile  della  Prnveuza,  con 
meglio  che  100.  mila  abit.  , » 75.  L. 
S E. da  Lione. Long J3  2 Lal.13. 17.49 
Il  suo  Porlo  e nuo  dc’piu  vasti  c piu 
sicuri  del  Mediterraneo. 

MAR9ir.ua  sa,  ad. pi-  rom  Di  Mar- 
siltlia.  l»o  che Jffors igha. 

Mabsi  i U .ii  pr.f  (G«os.|,  In  »te« 
Mar»ilU-na  . sf.  Sdita  di  Baili 
mento  a Poppo  quadra  c eoo  quat- 
tro Alberi  -Nome  d'uii  certo  Tcs»u 
to  di  cotone  ad  uso  di  panciotti. 

Marni1a-SA  , vasta  e ricca  Terra 
della  Prov  Inf  Sanate. 

Marsi-lIò.Rc  fav»  ii iso  diSpagua, 
alleato  di  Adamante. 

M AKSiLL  vr.Bor.  uri  Quern-B  or. 
» 3.L  N.  da  Bordeaux  -Bor.  uell’Au- 
gnmete. 

Mussili  at  Bor.  nell'Alveriiia. 
M irsii.lv  (Geo i.),  V.  Marcilly. 


MARTAN 

Marsix-gi,  ani. pop  della  Slesio.i 

M vrhIo-né.ji»».  Sorta  di  Pesce  sa- 
porito e minuto. 

Mar-sivan,CU.  della  Turchia  A- 
siat  , delta  altresi  un  tempo  Teodoro- 
poli  I Brettagna. 

Mar*.la-Ja!lle(8.),  Villag. nella 

Maii-sò. Figlio  di  Circe,  e Be  degli 
Ktt  iim  hi  -Domizio  Mi arso:  Poeta  lu- 
tino a'tempi  (l'Augusto  -(Àrche.)So- 
prann.  degli  Otta  vii  e de5  Domisi!. 

M iR-40  | Pietro). nato  in  Abruzzo 
nel  XV.  secolo,  scrisse  Conienti  su 
vsrie  opere  di  Cicerone.e  «un  fratel- 
lo Paolo  pubblicò  Cimenti  su’  Suiti 
if  Oridio  e sul  Poema  di  Silio  Italico. 

M arsosi,  Vili,  nella  Sciampagna. 

M AR90-RU  , a ut.  cit.  della  Bassa 
Pannonia. 

5lAR9ov-9ri-LoiR,Bor  della  Mai- 
na, ad  I.  L.  dalla  Cbartre.Yìni  rino- 
mati. (stranJ. 

Mar-straxd  (Geug.) , V.  Mael- 

M a narri  A-I.B,  ad.  e sm  Nome  di 
dno  Muscoli,  detti  anche  II  arsali  ed 
ob  tura  tori  interni  del  femore  - Nome 
d'una  famiglia  d' Animali  esotici , i 
auali  hanno  una  specie  di  Borsa  u 
Marsupio  nel  ventre, deutro  cui  rac- 
chiudono i nati  Qno  a perfetto  al- 
levamento. 

M vftst  p!  v-u>,jm.Speric  di  Mam- 
mifero dell'ordine  de' Mar  vip  tacci,  c 
del  genere  Ihdelfio.  È grande  quasi 
come  uu  Gatto,  ed  abita  neli'Auicri 
ca  Meridionale. 

* M ir  ta  chiuse  gli  occhi  in  Ro- 
ma. (19  genita™  ) 

•P  Mar-ta,  Vergine,  mori  Marll- 
re  in  Asterga  1 25.  febb  ) 

t.MAn-T  i . Vergine.  (29.  luglio  ) 
M ar-ta  lasciò  la  vita  in  Colo- 
Oia  ner  l'amor  di  Cristo.  (&).  otlub.) 

Mar  ta,  Sorella  di  Lazzaro  e di 
Maria,  accoglieva  sovente  Gesti  Cri- 
sto nel  suo  Castello  di  Retatila. 

M ir  ta  , Donna  di  Siria  , specie 
di  Profetessa .eheCaj ii  Mario  coudu- 
ceva  sec  » nelle  guerre. 

Mar-ta  (Giacomo  Antonio),  na- 
to iu  Napoli  al  1539. , chiuse  gli  oc- 
chi a' CI.  nani.  Pubblico  Decisione*  , 
che  citatisi  sotto  il  nome  di  Poti  Pi- 
sani, il  Trattatole  Jurisdiclione  cc., 
ed  altre  Opere  legali. 

Mar  ta  (9  ).  pie.  cit.  d'Italia  nel 
Due.  ni  Castro. Dà  il  suo  nome  al  Lu- 
go  che  signoreggia,  detto  anche  La 
go  di  Dolsena,  all'  Itola  che  sorgo  m 
esso,  ed  al  Fiume  clic  uè  sorte. 

M AR-TA(S.).Prov.  sulla  Costa  del- 
la Terra-Ferma  presso*»!  Golfo  del 
Messico.  Miniere  d'oro  c pietre  pre- 
ziose. La  sua  capitale  porta  lo  stesso 
nome  , e giace  a 43.  L.  O.  da  Mara- 
cavbo. 

.Mar  TARAR,  Prov.  del  R di  Siam 
sul  Golfo  di  Bengala. La  s ia  capitale 
porta  lo  stesso  noine,  e sorge  u 49. L. 
S F.  da  Pegu. 

M iRTir.o-xa,  jm.  Pianta  erbacea 
ebe  ba  Stelo  dritto.  Foglie  lanceola- 
te, e Fiori  pendenti  cu'petali  arric- 
ciati. IPmpria. 

M arti-ma  , ant.  cil.  dell’ Affrica 
»JOI  irta  na  uiorìMartire  in  Ro- 
ma. (2.  dicembre.) 

M artini  ca  fcAe),  tf.  Sorta  d'F.r- 
ba.piu  nula  col  uomo  di  Ruta  Capra- 
ria. 

Marta-nó,  codardo  ches'uinrpò 
l'arme  c gli  onori  del  valoroso  Grifo- 
ne, come  leggesi  nel  Furioso. 


MARTEL  T»8t 

f + Marta-kò,  com.  circond.  nel 
distr.  di  Lecce,  dioc.  d’Olranbcabit. 
3000. 

M arta rc-R a Clt.deir  li.diBmmeo. 

M ir-t A-V ixk-t  ARD  , Is  sulla  ro- 
sta .VK.drirAriierica.Loug.O.72.49. 
Lai  N I |.|3.t5. 

Mar  t*,  quarto  Pianeta  . parten- 
do dal  Sole , del  nostro  sistema  pte 
notorio.  Esso  è il  più  vicino  alla  ter- 
ra , della  quale  e sei  volte  minore. 
Compie  il  tuo  moto  ili  rotazione  in  24. 
ore  e 3!).  minuti,  e la  sua  rivoluzio- 
ne intorno  al  Sole  iti  un  anno  e 522. 
giorni  -Dagli  Antichi  rosi  chiamos- 
si  II  Ferro  - Marte  solubile  del  VUIìk 
Snpraprxlotirtra'n  di  Potassio  e di 
Ferro  - Marte  retri  alato  : Solfato  di 
Protossido  di  ferro. 

Mar-té (Mit.),  Dio  delta  Guerra, 
era  Qglio  diGiove  e di  Giunone. Amò 
perdutamente  Venere  . e stando  con 
lei  fu  sorpreso  da  Vulcano  sposo  deb- 
la  Dea,  il  qunle  gl’involsc  iu  una  re- 
te e li  presentò  agli  Dei. 

M artedì,  sosteomp.inJccl.  Nome 
del  terzo  giorno  della  settimana,  co- 
sì detto,  perchè  gli  Antichi  il  ennsa- 
ararono  al  Dm  Mu  te  -Gli  Ecclesia- 
stici il  d irono  Feria  trraa  -Sin. Mar- 
tedì. Marti . Marte. 

MAkTRL|Franceaen)fU  creato  Prt- 
mo  Chirurgo  da  Errico  IV.  Ite  di 
Francia  .e  pubblicò  Y Apologia  pe' Chi- 
r tergi  re., e d i Paradossi  circa  la  pra- 
tica di  chinirgia. 

.M  artrl.CìI.  con  4. mila  abit.,  a 7. 
L.N’.K.d.i  Goti  rimi. 

Martbi.1  ac  ctó(ci), un., flcrreK.  e 
prgg.di  Ma  delio. 

M aktèi.l i-rB,  al.  Pcrcaolere  col 
martello.  Lo  stesso  che  .immnrteUa- 
re  — Fio. Percuotere  templicem.  -Pu- 
nire, Gastignre, Travagliare  -y.au. 
Dicesi  del  Tormentar  che  fa  il  dolor 
dell'ulcera,  quando  genera  la  putre- 
dine - S«maie  « martello  - Per  timi!. 
dieta  ni  del  Batter  chr  fa  il  Cuoi  o 
eoo  piu  veemenza  del  solito,  o Chec- 
chessia in  simil  modo. 

MartRiaa-t  a , sf.  Colpo  di  mar- 
tello - Fig  Scossa,  Impressione  nel- 
l'Animo-Dircsi  del  Djlor  cagionato 
dall'ulcera  qiiaudo  geucra  la  putrè- 
dine. 

MartRll  a-tò,  ad. m da  Martella- 
re. Percosso  col  martello,  o Percosso 
semplice m Lo  stesi  * cln*  Ammari*!- 
/alo-  Lavorato  col  martello  - (Mas.) 
Difesi  Martellata  una  ceri'  agilità 
di  voce  mollo  difflcile,  che  consisto 
nel  battere  alcune  note  suni  11. 

MartRi.lati'-ra,  tf.  Il  percuote- 
re o Colpeggiar  r«.|  martello. 

M irteli  Er  ro.  sin-,  diro  di  Mar- 
tello - Sin  Martellino  -Arnese  di  lo- 
gon che  serve  per  se  solo  a fare  ope- 
rar Ih  forbici  de'Ci  tua  tori. 

f M ahtRi.  li  , cmn.  nel  ciré. , nel 
d'slr.  euclla  dioc.  di  Lanciano  nel- 
l'Abruzzo  Citar.:  abil.  100 

M ARTkLLlA-xò,  ad  ni.  Nume  dato 
ad  una  sorta  di  Versi  della  pnesi.i  ita- 
liana di  quattordici  sillabe,  riunii  a 
due  a due.ed  inventati  nel  sec.XVII. 
da  Pier  Jacopo  .Martelli  balligliele. 

M artéi.li-na  . sf.  Sorti  di  Mar- 
tello d'acciajn , che  da  una  parie  tu 
la  bocca,  cioè  il  piano  da  picchiare, 
e dall’altra  il  taglio.  Strumento  pro- 
prio dr  . Muratori- Altra  sorta  diMar- 
tellocot  taglio  dall’uiia  e l'altra  par- 
te, iutaccatuc  diviso  iu  più  puute  a 
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dhiaaole.che  terre  a'MaMt  ri  di  car- 
pello per  lavorar  lo  pietre  dure-Or- 
nign»  dell'acciarino  d’ ogni  arine  da 
fuoco  portatile,  cbe  ricopre  lo  tco-| 
dell  imi  nel  quale  ponetl  la  polvere 
dell' innesca  tura,  e che  all'urlo  della 
pietra  foroja  portata  dal  cane  quan- 
do «catta  , rovesciando  e scoprendo] 

10  acodrllioo  niuuda  scrollile  di  fuo-| 
co  apicca  te  dalli»  *coo  tro  de  I la  pie  tra , i 
e la  polvere  coni  ti  acceude-.l/jrlWfi- 
uà  da  rnolinr.  Ferrareccia  della  tpe- 
cie  delta  Ordinaria  di  ferriera  • Slru- 
oiento  di  cui  le  corde  ruminano  coll 
mezzodì  piccoli  pezzetti  di  legno  iu 
forma  di  marteilelli  : specie  di  Pia- 
ooforte  • Specie  di  Ciriegro. 

MART«».t.l-N6,  im..<lun.di  Martel- 
lo -Sin. Martelletto  -Detto  anche  pei 
Mdrteiiina'  -Fig.  Gelosia,  Passione 
amorosa. 

M a r t fci.-i ó( p/ . Martelli  m.  ed  an-j 
liraro.  Martella  fem  ),  tu».  Strumen- 
to per  uso  di  battere  o di  picchiare 
Le  sue  parti  tuo  V Occhio  , che  è un 
foro  dove  si  ferma  il  manico.la  D oc- 
ra,che  ò quella  parte  con  che  si  bat- 
te pcrpiano.ela  Pr-wia.cbo  è la  par- 
te tchiarcMla  opposta  alla  bocca  che 
dicesi  Tapfio.Prende  diverte  forme, 
c rissi  di  Ferro  . di  Legno  ecc.  |Dal 
celi  iUbrtti.)-  IIWLMin  dei  *aa- 
t ilio:  Arie  del  Fabbro  - Arnese  ap- 
piccato alla  porta  per  neo  di  picchia- 
re Se  tien  forma  d’ Audio  dire* i Cam- 
panella - (.Hit.)  Tormento,  Flagello- 
Lari,  Pensiero,  Affi  iiuo, Travaglio- 
Gelosia,  ed  anche  il  Furor  cagionato 
da  essa  gelosia  o da  altra  veemente 
passione  (n  questo  significato  dipe- 
si anche  Fregola  di  Mirlello--  Mar- 
tei  d’ amore:  Qualsivoglia  affanno  <■ 
angustia  di  cuore  per  la  cosa  amula- 
youare  a martello  dicesi  quando. Silo 
ua  la  Campana  un  tocco  per  volta  , 
come  fa  il  Martello  sull'  inrodlne 
Ciò  fasti  qtiandi»  si  vu<>l  raunare  il 
popoli».  Ditesi  nuche  Rintoeeare . el 
tuu contrario  eSuonare  a distesa- Fi 7 
ScojiKE  i v ut  £ i.io\ Percuotere-  Fig. 
Se 07  4 È SOS  A nursun  SA  A DISTESA' 
Percuoti  r«  con  colpi  più  spessi  e fur- 
ti - Figur.  ed  in  mml  i basso.ScoA  za 
LEcaurrE  a «fi  et  tuo:  Aver  patti*- 
Martello  *>Mìei tuo  rctasrooMir. 
Tello  /> aa ire:  Arme  offensiva  adope- 
rata da'Cavalicri.fatta  a modo  di  mar-] 
trlln  , con  manico  piu  lungo  e con 
punta  di  ferro, od  accetta  dalla  parte 
ilei  taglio  opposta  alla  bocca  i.Mus.i 
Strumento  eoo  manico  furalo  a gui- 
sa di  chiave  , ron  cui  ti  tendono  o si 
ri  li  scia  no  le  corde  de*  Clavicembali 
C simili  strumenti  a bischeri  . per 
rttener  la  loro  accordatura  -I  Ansi.) 

11  più  lungo  el  più  esterno  de' quat- 
tro ossicini  deirOrcorhin.aituati  tra 
l' Incudine  e fa  tnembrnna  del  timpa- 
no alla  quale  trovati  attaccalo  -Spe- 
cie di  Conchiglia  del  genere Oitr ira, 
le  cui V al vuie  sono  eguuli  e divise  fu 
tre  lobi.  Ha  figura  di  riiarLdlo.  tro- 
vavi iie’mari  asiatici, ed  è molto  pre- 
ziosa. 

Martéliò-nì,  im.,  flCfr.  di  Mar- 
tello.Martello  grotto.  (ma. 

M ARTkx-si  , ant.  pop.  dell'Anno- 

M inTfextTfe-ljt , Bor.  del  G.  Due. 
del  Batto-Hena. 

M artfsa-na  Prnv.  del  Ducato  di 
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M irté-sco  (trJkl),  ad.m.  Clic  UeO 
delta  ferocia  di  Marte. 

M arte-sì  a , Nomed*  a na  Regina 

deli'Amanoni. 

M.iRTk-aii.Cotl  dicevansl  da'  Ro- 
mani i Soldati  posti  tulle  frontiere 
dell’Iinpero  verso  Magonza  . oche 
obbedivano  al  Comandante  di  quella 
città  Questo  Corpo  di  milizia  era  in- 
caricato di  difendere  le  sponde  del 
Reno. 

Mar-TI.jir  Coeletto  ohe  Martedì 
M vr-ti,  Castello  iu  Toscani  ,riui-| 
petto  a M Mitopoii. 

• M ARTiot,  im.  Meglio  Martedì. 
OlARTiDU-ut.at.  Meglio  4far ti- 

riizare. 

* M arti-oTO,  tm.Megllo  Martirio .1 
Marti-férò,  ad.n».  Lo  stesso  ohe 

Mulesco 


M iHTi-Gixó  (Mit.l,  Figlio  n Di- 
teendente  di  Marte.  (Dal  lai. Marti*! 
genus  schiatta  dì  Marte.) 

f Mautigna-no,  coro,  nel  ciré  di 
Soleto,  distr.di  Lccco.dioc.  d'Otrao- 

lataULMO.  * 

MtRTIGftfi-BRIAftD.  Bor.  Of! 

M ABTicxó-xn,ad.e  sta. Goffo  con- 
tailiuone.  Pataf.  4.  D un  grosso 
tigno n le  calde  bglta. 

Martigxt,  pie.  Ci t.  nella  Raita- 
Valrsia.  Ylno  e mele  squisiti,  e mi- 
niere di  ferro. 

Martigurìi.CM.  mari!,  ad  8 .UN 
0.  <la  Marsiglia. 

M vnri-x a celebre Avvetenatr ice, 
ricordata  da  Tacito. 

•J-Marti-xa,  eom.  elrcond.  nel 
diilr.  e nella  dioc.di  T 'rauloiuTer 
ra  (fOtranto:  ahit.  15000. 

MAtTiXAC-cio  fri  ) , sm.  Sorta  d 
Chioccioladi  maggior  grandezza  del- 
l’oriliuarie.  TSciampagna. 

Martin-!/ A blois  (Si,  B*r.  nella 

Martix-db-Bru*sr  19  ),  YìIIji  4. 
L K \J\  N.  d i Ctidlous. 

M ahtix-dk-Castillox  (8.),  Vili 
nel  Contado  Yeursino. 

M artix-dk-Loxdhr-3  (S.),  Bor.  a 
9.L.N.O.  da  Montpellier. 

M autin-d Kstreacx  (S  )#  Vili,  a 
2 L.  1/2  da  Feura. 

M irtix-de-Todrxox  (S.),Yillag 
nella  Ala  rea. 

Martin-de-Yalgaccr  (8  ),  Bor. 
nella  Lingnadnca. 

Marti.n-db-V  t (.lavai,  YUIig.  a 
IO  L S.O.  da  T'Miruon. 

Martin  db- Y alibrrouz  (8.), Vili 
□ella  Francia. 

MARTixkL-LA.sf.Campana  la  qua 
le  suonavati  un  mese  avanti  che  ti 
moveste  l'esercito  da  Firenze,  e poi 
collocala  sopra  altocaslello  di  legua- 
me, portalo  sopra  un  carro,serviva  a 
guidar  t’Fiercito  rnl  tuono. 

MARTixfcL-LòlMdit  ),* m Macchi- 
no composta  ordinariamente  d'una 
cassa  di  tegno.entro  la  qnalegira  una 
ruota  deu tata, che  s'iucastra  ne'drn- 
ti  dulia  ruota  iui  no  re  rhe  iteri  mos- 
sa da  un  manubrio  ee.Serve  per  in- 
nalzar lo  sale  delle  casse,  ed  è uti- 
lissima per  alzar  pesi  -Piccolo  orde- 
gno ili  ferro  od  quale  tendeansi  le 
corde  degli  archi  e detlegrosse  bale- 
stre. Piucoinuaem.  Mari  infilo. 

Martixét-tù  (Milil.) , sHt.  Stru-j 
mento  con  cbe  si  caricano  le  grandi  j 
balestre  -rMurln  }. Martinetto  0 Ori s 


Milano. Da  il  suo  nomeal  Canale  che  «idi  meseaitHiMenovra  che  serve  di 
eslraeod»  l'acqua  dall' Adda  «corre  n*  a 11  ligi  la  al  pennone  di  mezzana  - 
navigabile  Duo  e Milano.  (Mit.)  Da'  D#monagr»a  davati  que 
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•to  nome  al  Becco  che  presiedeva  al- 
la Tregenda.  Kra  anche  il  uunie  d'aa 
Genio  cbe  accouipaguava  I viaggia- 
lori. 

Martingala,  if.  Foggia  di  Calze 
cheusavansiaoticameute-Speciedi 
Correggia  che  a'attecra  al  muso  dei 
Cavalli  perchè  tengao  ritta  la  test»* 
Martinga-n a sf  Coti  chiamano  i 
Napolitani  una  specie  diBastiuiento 
mrrcaulile  a vela  latina.  (lice. 

Marti  m, ant  pop.drll* Arabia  Fe- 
+ MiRTi-fti.coiu.ntlcirc.diS.  An- 
gelo di  Brolo.distr.  di  Patti, dioc.  di 
Messina:  abit.  €00. 

Marti-mIa,  R.pr.f.  e patroni».  di 
Marliuo. 

M ARTiftl  A-só,n  pr.tn.e  nalroaiitt. 
di  Martino. 

»i*  .M  iRTiftlA-»ó,  Vescovo  diMlle- 

uo.  (2  gennaro.)  lutto.) 

►T-*  .M a rti.n!  a-rò,  Martire,  il.  lo- 
»£«Marti.nIa-nó  morì  nellAffrtca 
perché  seguace  di  Cristo.  (IG.ottob  ) 
Martini  ì-nó  ( Marzio  ) tali  sul 
Trono  imperiale  a dauco  di  Liciti» 
nel  323.  LTiuper.CosteoliQo  disfece 
eotraiubi  e dannolli  e morte. 

Marti.xic-ca  (La)  , la  principata 
deli* Isole  Antille  francesi  cou  100. 
mila  ahit.Lniig  (>5.26. Lat.f 4 43. Can- 
oe di  zucchero,  Catfe.ludaco  cc. 

Martini-smo  , sm.  Dollriua  per 
cui  una  Setta  antica  immagina  vasi 
di  professare  il  Cristianesimo  in  tut- 
ta la  sua  purità,  pretendendo  d'avrr 
commercio  colle  Annue  e cogli  An- 
gioli, e conoscerei  misteri  delle  ua- 
tura.Questi  SelUrii  dicevano  cbe  8. 
Mai  tiuo  insegnò  tali  dottrine, 
Martini-sta,  ad.t  tf.  eom  Sella- 
rlo e seguace  del  Martioismn. 

Mah  iin-la-Plaixr  (8.),  Bor.  dii 
iAmtté.  . T-ri  1. 

Martin  lk-Beau  (S  I.Bor.  presso 
*ì*  M arti-no, nato  nelUPaunoma 
ner3l6.dedicossi  al  oietlier  delle  ar- 
niiytiia  ricevuto  il  batletimo, abban- 
donò le  bandiere, con  serti  la  proprie 
madre,  e suppose  con  zelo  agli  Aria* 
ui.  I nemici  del  la  Fede  il  fecero  put> 
hi ica mente  frastare.ed  egli  con  pro- 
fonda ratteguazionc  soffri  il  cr»«lo 
tormento.  Creato  Vescovo  di  To«rv 
fondò  il  celebre  Mouister»  di  Mar- 
moulier,  converti  tutte  la  tua  diacci 
ti,  disteutso  i tempii  degl*  (doli  reo; 
e fece  non  pochi  tuanaosf  mira  rote 
L'ImpcralorYalentiuianogli  fe  ono- 
revole accoglienza, e Massimo  fe  se- 
derlo alla  propria  mensa  Presentata 
la  Uzza  «il  lnipcralore, questi  l’offri 
a Martiuo,  il  quale  non  rettituille 
a Cesare,  ma  la  diede  in  vece  ad  on 
Sacerdote.  Massimo  non  te  ne  offe- 
se,che  anzi  ammiro  la  sua  dignitose 
condotta.  L*  Apostolo  delle  Galli* 
chiuse  gli  occhi  uri  597. Fu  si  loro  I- 
iiosa  la  sua  carità  aurtie  brandendo 
lo  spada,  che  nubalteudosi  con  a* 
mendico, tagliò  fa  meta  della  tua  so- 
ste e glid  ofTei'se  con  calda  auiurero 
lezza.  |l|.  novembre.) 

>J*  M arti-no, Yescuvo  De'Tangre- 
si.  121.  gingilo  ) 

4»  M irti  .nò.  Vescovo  di  Vicno*. 
(I.  luglio.) 

vjs  MARTt-ftò,  Yetcovn.mor*  Mar- 
tire iu  Treveri.  (19.  luglio.) 

Marti-nO,  Abale.(2l  ottobre.1 
4»  Marti  no  !..  nato  in  Todi,  tali 
sul  Trono  di  Pietionel  €;9.LTui pe- 
ra tore  Eradio  il  fa  prendere  [neutra 
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giaceva  In  letto, e per  lo  «patio  (Fon 
aauo  la  scio! lo  lu  preda  alle  onde 


MARTOR 


MARUNO  583 


■eura  neruietlergli  di  porro  piede  a 
trrr l.  Nel  633.  fu  uiaudalo  iu  esilio 


i r,  iu  riunì 

nel  Uteraoneao.ove  cbiiife  gli  occhi 
nello  il e**o  «uno. DI  questo  fermo  e 
«laute  Pontefice  leggiamo  diciotto 
L-Uero  nella  Biblioteca  d*  Padri. 
(12-  uoveui.) 

. DM«T|-^II.pre«e  ilCamauro  nel 
1 th<2.,coudanuo  Fozio,  ristabilì  For- 
nel  Vescovado  di  Porto, e chiu- 
se gli  occhi  DeU’HBi., lasciando  fama 
di  pio  Pontefice  ed  illuoiinato. 

lftiTKNó  ili. .nato  in  Rtuna.pre- 
*•  le  chiavi  di  Pietro  nel  942.,  e nel 
94C.  scese  nella  tomba. 

A^kti-no  IV. ,uato nella  Tureua 
fu  Guardaaigilii  del  He  S.Luigi,  po- 
acid  fu  creato  Cardinale. e finalmeu- 
t«  prese  il  Triregno  nel  12*  «Chiuse 
gli  occhi doi>o  quattro  anni  di  ao- 
Teruo.  * 

Marti-nù  V . .drllaFa  ralgl  iaColon- 
na  , fu  creato  Pontefice  nel  1417.  e 
•ceso  nella  tomba  nel  1431.  a*<ì3.  au 
ni.  Pubblico  alcune  Opero  .e  fé  tra 
•portare  in  Roma  laRiblioteca  pon 
tificla  che  trovatasi  iu  AvigunDe. 

Ai I ah ti-noI Jacopo),  nato  nel  1639. 
lo  Kscduo  nella  dioc.  d' Adria,  aver 
ingegnosi  precoce  chea  soli  setto  an 
ni  tusleuue  iu  Roma  molle  Tesi  iu 
•arie  scienze, uia  lascio  la  vita  ancor 
giovanetto. 

Marti-xo/S.',  forte  Cit.  con  4.  m 
abit-,  a 4 L.O.  dalla  Roccella. 

Marti  no  (S  ),  una  dell’ Antillc. 
L'»»g.bj.2o.3l.  Ut.  18.4.26. 

Ma  171-210(8.),  una  deU'IioJe  Sur- 
liarte. 

ilAiTMdS.l.Vlll  nei  Piemonte. 

T M arti-fio, 8./, com.  nel  ciré  .ne] 
distr.  e nella  dioc.  di  Lariuo  m Mo- 
lise: alni. 2000 

t M irti  N018  I,  com.  ad  Ciro,  di 
, raelo,  distr.di  Cosenza  nella  Cala- 
l*  ia  Ci  teredine,  di  9.  Marco  e Bui 
Uuano:abit.  I2ix>. 

T MAiri-jiO(8.),  com.  nel  ciré,  di 
Mangi  »uo.  dislr.  e dioc.rfi  Noia  in 
A erra  di  Lavoro;  ahi  1.230. 

- Maiti-woIS.),  coiu.  nel  ciré,  di 
Moutecorviuo,  duine  dioc.  diSaler- 
uii  uel  Princ.  Ciler.;  abit.6D0. 

T A1.ibti-i«ó(8.)  , com.  uelcirc.  di 
T orebntra,  distr.  di  Vallo  nel  Princ. 
Ciler.  dmc.  di  Capaccio:  a bit.  130. 
c T ,Mahti'k°I8  ),  cuiu.  uel  circ.  di 
9 Cliinco-Rjparo. distr.di  Lagooe- 
pni  iu  Basilicata,  dioc.  d'  Augloua  e 
Torsi:  alni.  2000. 

t Marti-xo|S.)  , com.  nel  clrc.  di 
CJsalnuovo,dnlr.  di  Palme  nella  1.* 
La  ahr.Ulter.,  dioc.  di  Mileto:  a bit. 
590. 

f M arti- ?tó(S.1,  coni,  nel  circ.  di 
Guardia  Grcle,  distr.  edioc.  diCbi©- 
U “e‘i' Abruzzo  Citer.:  abit.  4400 
T M irti-fio  S.|  coni,  nel  circ.  di 
« e dioc. di  Messiuaia- 

bit.  600. 

f M arti-nò  i8.),  coai.  nel  circ.  e 
Delta  dine,  di  Murra  le,  distr.  di  Pa- 
lermo.La  sua  popolanouc  è coui pre- 
sa iu  quella  di  Morrai*. 


tM**TI-K6VAL-un*cn  R»(S.|.|te  II  pilo  dol  rollo  • La  Pelle  delr-A- 
‘,"1.  nel  ciré,  di  Ormiar.,  dnlr.di  uim-le  auJdettu  ^ 

Uellmonel  Priori»  un.,  a. + 51  a«T6»a-x6.  cnm.  nel  elee,  di 

Montccorvino.distr.  e dioc.  di  Salerà 
uo  nel  Princ.Ciler.:  abit.  SSO. 
*Mar-tórk,  od.  asm  McglioiMur- 
■re  - Soprano  rlie  anticam.  davasl 


Avellino  nel  Prlnrip.lJUer.'.diuc.di 
Benevento:  ibiMSO.  , 

I,  .Martmò-VarUs.  di).  Iside  nel- 
II  Oceano  Àllinlico,  forniate  da  sco- 
gli. a 10  L N E dilla  Triuilo.Loug. 
'O.M.  19.59.  Lai. 8.20  30  51. 

I MsRTia-fcRkBG  18  ).  graziosa  C«t. 
dell  Uogberia-Iuferiorc,a  4.L.8  E 
da  Rasi». 

. Martifisrcr-cO,  Cit.  della  Virgl-, 
ola-Cit.  della  Carolina,  a 7 L da  Wa- 
shington. jdrl  Nord. 

M ARTiNTiLLt.Cit.  nella  Carolina 
•Mar-tira  fem.dt  Martire. 

Al artira-vO  (Conciano),  nato  in 
Cosenza,  fu  Vescovo  di 8.  Mari muri- 
la Calabria  e Segretario  del Cou<  ilio 
diTmito.e  ebiuse  gli  ocebi  ueli55t 
Pubblico  Epittolae  familtaret.e  vs- 
rieTragedie  e Commedie, scritte  Con 
eleganza  ed  in  istil  purgato. 

+ Martira-nù,  coir,  cirrond.  nel 
distr.  e nella  dioc.  di  N'irastro  nella 
■’*  ' Calabria  Citer.:  sbil.23tl0. 

MARTiRA-Rg.aLVocepoet.Lostas 
so  che  Martirizzare  ■ - .Vasi. 

! M a R-TIRK{ pi., Miri rrf.cd  anticam 
suche  nel  fera.  1/arlifa),  ad.etost 
rum.  Voce  greca  rbe  vai  Tetlimonio, 
e per  antonomasia  « applica  «Coloro 
che  coi  «jcrifiziodellj  vita  resero  te- 
sti mouia lira  della  verità  dello  R.  |j- 
gione  Cristiana  - Afri.  -Sunti.  -Itole 
tle  Martiri:  Isole  sulla  costa  merid 
della  FI -irida. 

Marti-rr,  sei. Tormento,  e s’osa 
anche  per  AfTauuo  e Passiou  d'ani- 
mo. 

, Marti-rIó(ìì),  s ir  Tormento  che 
si  soffre  uell'esser  roai  tirizzato-Tor- 
meuto  dato  giuridicamente  a’ Rei 
perchè  confessassero  il  delitto  - Pe 
, ria  seospficem.  - Affanno  o Passiou 
d'animo  - Tempio  dr'.Martiri. 

| M vrti-rTó  , Monaco.  (23.  geo 
Inaro.l  ! 

f.\f  arti- rIO,  Martire.  'SO.iung  ) 
Marti-rIo  morì  iu  Castani ino- 
prrchè  seguace  di  Crislo.i23.ul- 
tobre  | 

. M ARTI RIzzam tx-Tó,  sro.II  marti- 
rizzare, Martirio. 

M SRTiRizzAN-Tt.  pari. di  Marti- 
rizzare. Che  martirizza. 

M.mitimzzv-rk,  at.  Dar  tormen- 
to, e piu  couiuuem.  s'usa  nel  sigmf. 
di  Tormentare  odUccìderquelli  che 
non  vogliono  abbsudouar  la  fede  di 
Cristo  - Me I.  D-trai  peua  , ed  anche 
|8iilhrii  il  cervello. 

M vaTiRizzA-Tó,  ad  in  da  Marti- 
rizzare. 

Marti-r0,  sm. .Martirio  nel  •primo 
siasi!/' . - Pena  semplicetti.  - Affanno 
o Passimi  d'animo. 

■ M ABTiRoi.o-ció  jii)  ,m  Libro  che 
| contiene  ilnmne  de'Marliri,  il  luogo 
e l'epoca  del  loro  martirio. Comuncm. 

1 vico  detto  Legqeìidurio de' Marlin. 
Martisai  B ir.  nel  Torene^o. 
Mar-tofi  , Vili,  nella  Contea  di 


sa  iu  aneli,)  di  Morrai*. 

TiMARTl-JIÒ.AVt  GRATlA  PLkNA 
(S.),  coiu.  nel  circ.  di  8.  Giorgio  la  1 
MoiitaguagliAir.d'Avetliiio.oelPrin- 


per  isclierzo  «'Contadini. 
AlARTOREt.Cil.a  9 L.N.O.da  Bar- 

! celh.ua. 

Martòièl-ló,  ad.  e sm.,  d/m.  di 
Martore  , ma  ordinariamente  vieo 
detto  per  compassione  - Cosi  diceai 
anche  Quegli  che  patisce  il  cambio, 
e non  e mercante. 

' M uiTóutzzA-RÉ,  meglio  Marti* 
Iriiiarz. 

* MARTÓRfizzA-Tó.ad.m.daMarto* 
rezrare.  Meglio  Martirizzato. 

■ Martòriahv:.*  tg.ihi. Tormento. 
Supplizio,  il  Alartoriarv,  che  dicasi 
■anche  Martorio. 

Il  abtobIan-té, part.di  Martoria- 
re. Che  martoria. 

MartòrTa-rE  . af.  Tormentare  I 
Rei  perche  confessino  I loro  nilsfab- 
li-ToruìvnUre  assolulam. -Alartiri** 
zar*. 

Al  autóri  t-TÓ, ad. m daMartoriar* 
AIarió  rÌo(iì),  sa*  La  peua  c L’at- 
to del  martoriare.  (torio. 

Bastò  ró,  sm. Lo  stesso  chr.1 l/or* 
Mar  tòro.  sm.  Lo  stesso  che.lfur* 
lore-  Ls  Pelle  dell'aniiuaf  «O'Mctlo. 

Martorv(S  ),  Cit.  cou  2iKK).  abiL 
uri  Coinminge. 

Mar  ròs.  Cit.  della  Spagna, nella 
Pro?,  .li  Jacn. 

Mautrcs,  B *r.  nel  Cntnminge. 
M\RTRR!i-Ug-VATRKsBor..irirAl- 
I Martorio 

’ -M  arti  RUMftN-Tó  . s mi  Meglio 
* MarturIa-r*,  al.  e ueut.Meuiio 
Martoriare. 

M vRTYRs(La|,  Bzr.a  2.L.N.E  da 
Brest.  (di  p-rà. 

-Marù,  Fiu  del  Brasile, nella  Prov. 
Ma-ru,  Cit,  della  Persia,  a 161. L. 
E da  Attera  l*ad. 

Maru-ca.  a ut. cit  della  Margfaua. 
-Mari  efi  ì.  «ni  pop.chealulavunó 
i diiitoi  ui  deliaMargiauaedeli  i Bat- 
IMairncinl. 

M viiixk-M  (Ilcog.),  lo  stesso  che 

■ M v ri'f  t Mil  Pers.f,  Persoti. tgg io 
rrletiie  tra'SofioM ittici  Mumimanl, 
che  Tonoravauij  come  uuode'Fouda- 
'tori  de' loro  ordini. 

f Marcc-cio  . com.  nel  ciré,  di 
. Ma  uduria,  distr.  di  Tara  ufo  iuTrr- 
! i'4  il  Olmi to, dioc.  d’Oria:  «bit.1300. 

1 a^ARi  i.  i.ò,  Generale  di  Caligola,* 
Governator  della  Giudea. 

. Muicl  ió  Tribuuu  della  Plebe, 
ebbe  il  foraggio  di  strappar  le  Curo* 
ue  poste  sull*  St  .lue  errile  in  ouor 
ai  Giulio CcsurcDitta ture,* questi  11- 
milt.ssi  a privarlo  d’impiego. 

M ARL’L  i-0'Poinpio),saleijteGrain* 

malico  di  R.iiiij.fu  ardilo  a seguo  di 
ripreudere  I Imperalor  Tiberio,  per 
aver  profferito  uu  vocabolo  non  pret- 
to latino. 

Marql-lò  (Tacilo),  Poeti  celebro 
del  V.  secoli),  presento  un  Poema  ad 


Yurck  iu  Inghilterra. Patria  diCook.i  ««sui 

f MARTb-Na,com. nel  circ. di  Gio-|del  V.  set 

, iosa, distr.  e dioc. di  Gi-race  nella  f *i  Allila  iucui  fjcealo  disceudèrè’d'^ 
Cslabr.  Ulter  : abit  1600.  UliDei. Questi  danuo  alle  fiamme  l o 

Mar-tóra  , tf.  Specie  d*  Animai  pera  el  poeta  , ma  modero  poscia  la 
ci p. C Itar7 d i'Jc’ dmène*.' l'.i’.'.^hri' fùln ' djl’ordin*  de'C’arniro-  sua  terribile  «euleiiza. 

Marti-VI^s.  .Ca-I  av*  ■ ri?  #|nMlealla  Faina, di  color  trai  la-  MiRtx-Di.aut  pop.  della  Media  • 

Cit  imSsmuiS R?«*l^ei<l  ,,e.r°  ® dl  P®11®  la  dell'ludia  di  la  del  Gange. 

Liiider  Q 5>L-8  U-  d“  8sa-  JGola  e la  parte  Inferiore  del  Collo  Maru-sòIMìL),  Soprimn^ll  Me»- 

Idi  color  giallo, e bruno  mollo  luceu-,  curio,  otturato  come  divinila  tutela- 
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r<*  dr'viagiiiatori  udl‘Alpi.(DuIcelt 
Jf'ra  condurre.) 

»i<  Mabd-ta,  Vescovo  nella  Meso-| 
potatimi  (4. dicembre.) 

M AHi’-riù  ( Geog.  ),  Io  stesso  che 
Marrubio. 

»¥<  Maro-zIò  carco  di  virtù  ri  potò 
nel  Signore.  (50.  a grato.) 

Al  ai»  v i-o,  Gii-  forte  del  Portogal- 
lo. nella  Pro*,  d'  Àlentejo. 

M tKYfeùB  Gl.  della  Francia,  nel 
Dio.  della  Lozcr*. 

M ìrvrjols,  Cit.  con  4. mila  abit. 
a tól.L  S.da  Parigi. 

M aii  vfei.-LA  (Geog.),  lo  «tetto  che 
Martella. 

Al arvii  lk.  Bor.  nel  Mestino 
MarvìS.), Porto  e piccola  Città  del- 
lo Georgia,  negli  Slati-liniti. 

Ma-rylaxd,  uno  degli  SUti-Uni- 
ti.conQua  si  Nord  colla  Peusilvanis, 
all'Est  col l'Ocea no  Atlantico  ec.,  ed 
«ISa d ed  a I roveti  colla  V irgi  aia  Ac- 
oiglie  ì 50.  ni  ila  abit. 

AI AR-ZA,sf.Operszioncbe  consisti- 
nrll'uuir  porziun  viva  d una  pianta 
, ad  altra  pi.iuta  di  cui  dee  far  parte. 
Dicrai  anche  .innesto,  Innesto  - Pic- 
col  rumicello  che  ai  laglia  ad  un  al- 
bero per  iunolurlo  ad  un  allro-d.v- 
HEStske  A jt  ; i.7 a ; AnuesUr  colla 
marca. 

Mahzacòt-tù  , «m.  Specie  d’  Un- 
guento secondo  alcuni  fecondo  altri 
specie  di  Liscio. 

AI  \rz  uuò-i.ò  , ad.  m.  Di  Marzo  . 
Marzolino.  ln'Loscana  chiamati  Afar- 
fajuota  l'Anatra  querquedula  miuo- 
re.  detta  altriiiiculi  Arcavola. 

MarzamK-m.Is  del.Mat  Joiiio.ver 
•o  la  costa  orientale  della  Sicilia  , a 
Oli  appartiene. 

AIarzami-na  , ad.  e sf.  Lo  stesso; 
Clic  Mar  zimino. 

f Al arz  iNti  ,-ló,  com.  nel  ciré. di 
Trnuo,  di»lr.  di  Caserta  iu Terra  di 
Lavoro,  dioc.  di  Calvi  cTeanu.  abit. 
500. 

Af  arza-xó(  AI  il.). Dea  presso  i Sar- 
mali.la  siesta ebe  la  Venere  de'Grrci 
^ Af.tnz  t-xù,cnm  nel  ciré. di  Lau- 
ro. diatr.  e dioc.  «li  Nula  iu  Terra  di 
Lavoro:  abit.  I6t)0 
f AlARZA-xo.coiii.nelcire.di  Roc- 
Ci.Moijfiua  dislr.di  Aiolà  di  Gaeta  iu 
Terra  <Ji  Lavoro, dioc.  di  Calvi  cTea 
no:  abit.  3600. 

f Al\nzA-.vo(S.),coni.  nel  ciré,  di 
Sava.dislr.  c dio,  .diTaraulo  iuTer- 
>a  d Otraulo;  abit.  IU00. 

f Af  ìrz  i-xo  (S.).  com. nel  circ.di 
Sj i no, di» tr.di  Salerno  nel  Priilc  Ci- 
lcr..dinc.  di  Cava  cSarno:  ahil.Lid) 
AIarzap i-nb,  sin. Pasta  composta 
di  Afandmle.  Nocciuole,  Pistacchi  r 
simili  couddloZurcli<-r«,fjtia  iu  di- 
verse fornice  piccole  figui  e,  ed  anche! 
ni  gnisa  di  Schiacciale  e di  Torte  • 
Ce  lli  posi/ iou  che  si  prepara  facendo 
svaporar  (ino  at  cella  a bagnomaria 
Latte  mtsto  a Alandone  c Zucchero. 

.M  ah  / c-sca  (seAe) , tf.  Lino  che  si 
•emina  in  Primavera. 

Ai AitzA-rico  (ri;,  ad.  m.  Vernale, 
Agg  di  qiia|jui|(ic  Grami  che  si  se- 
mina iu  primavera  , all'  infuori  del 
F rumeiito,  clic  diceai  .Marsmgo.dcl-, 
laCivup  che  si  chiama  Mar  latra,  e 
dei  Lino  che  dicevi  Jf*i  aito/o 

Al Ait/Bocu  r.g,  juul.as»,  Laiter-, 
nursi  della  Pioggia  cdtl  Sole  uri  me-' 
•«di  Alar/n.  (che  .ffarstiui’io. 
AIak/lìii  xù,  ad.  e *m.  Lo  stesso 
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MARZBt-otyphr.ad.  » Dlce«l  del 
Frumento  che  si  semina  in  primave- 
ra. 

■f*  AfAR-zi.com. nel  circ.di  Roglia- 
nOpdutr.  e dioc.di  Cosenza  nella  Ca- 
labr.  Ciler.:  abit. liOO. 

Mar- zìa,  n pr.f.  • Sin.  Marcia. 

Mar-zìa,  Vestale  condannala  in 
Roma  all'  ultimo  supplizio  per  aver 
violato  il  vuto  di  castità  - (Mit  )8o- 
prann.  di  Giunone,  come  madre  di 
Marte. 

AIar-zTa,  virtuosa  Matrona  , era 
figlia  di  Catone  il  Vecchio. 

AIar-zU  , Moglie  di  Catone  Us- 
cente. 

M vr-zìa,  Moglie  «Fon  cario  Ful- 
vio favorito d"  Augusto,  conoscendo 
che  sdo  marito  era  caduto  in  disgra- 
zia dell  lui  pera  ture,  per  a ver  ella  ri- 
velato Importante  segreto, piautossi 
un  pugnale  nel  seno. 

AIahzìa-i.é,  od.  coir.  Di  Marte, 
Guerresco, Rellicoso-àg?  di  Cosa  ap- 
partenente alla  guerra  • (Alil-I  So- 
prsnu.  di  Giunoiie-Ag^-dit^uclle  so- 
stanze nel  cui  composto  sia  vi  del  Fer- 
ro, come  Pirite  marziale  ec.- ti  morbi 
marziali;  Giuochi  Islilu dì  iu  onordi 
Marte,  chccelebravansi  iu  Roma  il 
primo  d'Agosto.con  corsa  a cavallo, 
combattimenti  gladiatori!  e situili  - 
lsgoe  marziale ; Bando  militare  col 
quale  si  sospeude  per  lampo  os’a- 
bolisce  l'autorità  delie  leggi  civili,e 
si  riduce  ogni  rosa  sotto  li  in  pero  del- 
la spada  Si  promulga  nelle  Prozio- 
cic  o città  conquistate  nelle  quali  si 
tenie  la  rivolta,  e uelle  rivolute.  Iu 
alcuni  casi  questo  Baado  vieti  anche 
promulgalo  dalGovernator  della  cit. 
assediala.  [Alarle. 

Al  arzìa-lé,  n.  pr.  m.  e patron  di 

►ì«  A1arzIa-iA  mori  martire  inSa-j 
raao/za.  (15.  aprile.) 

»£«  M\uzìa-lk,  Vescovo,  lasciò  la 
viu  pel  Vangelo  iuLimogesjóO.giu- 

gno.) 

*i*  AIarzT a-l*  godè  del  martirio 
iu  Roma.  ( |0.  luglio.) 

►£«  Al  vhzìa-lb  fu  spento  da’nemi- 
ci  ni  Cristo.  (22.  agosto.  J 

*i*  AI  yhzIa-i  .6  colse  la  pslma  dei 
Martiri  ocirAlfrica.  (18.  setfcm.) 

»£<  AIarzìa-lb  versoi!  saugue  in 
Cordova  perchè  fermo  nella  creden- 
za de  Padri.  [15.  ottobre.  1 

AI Aazìc-LZ|. Marco  Valerio),  nato 
nel l-i  Spagua  Tarrugnncse,  fu  rrea- 
to  Tribuno  da  Douiizianu,  cd  egli  c- 
sal Ut  l'Imperatore  come  un  Nuine,e 
morto  il  piate  un  mostro.  Trajano 
non  accordagli  il  suo  favore.  Chiuse 
gii  ocelli  l'anno  (00  dell'Era  Volga-] 
re.I  suuiEpigrammi.ebe  uieuan  in  il- 
io rumore  e souo  stati  volti  iu  tutte 
le  lingue,  ridondano  di  bellezze,  di 
grazie  c di  brio, e sou  condili  con  sa- 
li- vera  niente  attico:  parecchi  di  essi 
peraltro  offendono  Don  poco  l'oursta 
el  pudore.  Negli  scritti  di  Marziale 
fan  pena  quell'. ululata  affettazione 
che  vi  si  osserva,  e l'abbondanza  di 
voci  straordinarie  e ricercate. 

Ai  arzi  autà.s/'.  Contegno  marzia- 
le, Piglio  marziale. 
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Mìrzil-la  , piccola  e vaga 'Cit.  a 
I2.L.S  di  Puiuploua. 

AIarzimi-xo,  ad.  esnsSorU  di  Vi- 
tigno e d'U»a. 

Al  AR-zìqhii),ad.pr.m.DiMarle, De- 
dicato a Alarle.DevofoaAIarte-l  Mil.) 
Soprano. diGiove  come  padre  di M«  r- 
te  • (Arche.)  Di  Marzio-  AequaMar - 
zia:QudU  ebe  Anco  Marzio  cmidut- 
se  m Roma.  | Marcio. 

Mar-zìo  , n.  pr.  m.  Lo  stesso  che 

Ma bziobar-bui.0. ad. e sm. Soldato 
romano  legionario, il  quale  era  adde- 
strato a ferir  di  lontano  l'anen*r'u> 
con  pallottole  di  pioni bo  o con  canoe 
piombate  all’  estremità  , dette  so. 
rh’esse  A/uraiotarbu/i.Legg**i  anche 
Mar ztobar buie  e Mar  notartelo. 

Af  ar-zò,  iri.  Nome  del  terzo  Me- 
te dell'  anno  volgare  , il  primo  della 
Primavera  e dellanno  astronomico, 
cosi  detto  perche  da  Romolo  tonta- 
cratn  a .Marte. 

Marzòccui-xò,  ad.  et iru,  dm.  di 

Marzocco. 

AIarzòc  -có(cAi),  sm.  Leone, ma  per 
lo  piu  scolpilo  o dipinto  • Com  vile, 
sciocco . e i in  questo  signif.  è anche 
adiri,  mate. 

AIarzou-nó.  ad.».  Di  Alano.  Di- 
tesi anche  M arinolo.  Marzaiuolo  - - 
Sm.  Cacio  d’  ottimo  sapore  che  si  fa 
iu  alcuni  lunghi  d’ Italia,  cosi  detto 
I parche  s'incomincia  a fare  per  lo  pia 
'di  Marzo. 

Marzcò-ló.  ad. ih.  Di  Marzo, e di- 
cesi  delie  Biade  che  si  seminano  di 
questo  mese. 

Al  a s ac-ciò  , ■ i . peggior.di  Ma- 
so,  aerare,  di  Tommaso. 

AI  a s ac-cio  , fa  ni  oso  Pi  t lo  re.  nacq  oc 
in  Toscana  uel  Ititi,  e chiuse  gli  oc- 
chi della  fresca  età  di  40.  anni. 

MASA-ci.ant.pop.  della  Germania 
compresi  origiuariam.  sotto  il  nome 
di  Popoli  lieta rones,  che  al  tempo  di 
Cesai  cabila  va  oo  «li  la  del  Reuo-Sii». 
Alarsaci,  Marsalii.  Alarsi. 

Ma  SA-Fcfc-Ró.la  piu  piccola  dii 
Cisoie  diJunuFernaudez  netG  .Ocea- 
no. Long .0.82. 57.50. Ut  55.43  30. 

Al  asa  ì,  n.pr.m. 

Hasa-1,  aut.  Arabi  che  abitavano 
m- dintorni  deila  Mesopotamta  -5<r. 
Alasei. 

AIa-sal,  ant.  cit.  della  Palestina , 
nel  la  Tribù  di  Ascr. 

Ma-salòt,  ant. cit.  delia  G indea  , 
nella  Tribù  di  Neffel. 

Al  ASANDfc-RAN,  l'rov.  delUPersis 
al  Sud  del  Alar  Caspio.  L'anlice  Ir- 
fonia.  [seria. 

Masa-xi,  ant.pop.deU'ArabiaDo 

MiSAXiltL-Ló.n.pr.cOMp  Lo  stesso 
che  Afuso,  cioè  Tommaso  Aniello 

AIasaniKl-lò,  cioè  Tommaso  A- 
niello  , nacque  in  Amalfi  da  oscuri 
genitori  , ed  in  Napoli  fscea  il  me- 
■ lieredi  Pescivendolo. Nel  1617.  de- 
tbissi  caldo  tumulto  nel  Mercato  m 
Napoli,  e Al isauiello,  che  splendea 
per  vivo  iugrgoo  e tratti  nobili  rd 
arditi,  ebbe  il  coraggio  di  porsi  alla 
testa  de* sollevati,  e comandare  asso- 
luto nella  popolosa  capitale  del  re- 
gno. A’l3.  luglio  il  Vice-Re  capito- 


A!  irzIa-xa  (Selva),  antico  nome  ìò  colla  plebe  guidata  da.Masauiell  . 
della  Selva  Nera.  (che  a vez  tolto  il  fi  In  lo  di  Cupo  del  Fé 

AIarzIa-no,  « pr.Ni.epafroaim.drde/iisimo  Popolo.  Egli  era  lauto  te- 
.Mirle  - Aulico  nome  U’  uu  Fiume  muto  che  il  Cardinal  Triulli  stimò 
uctla  fami. mia.  prudenza  d'audarloa  visitare, el  u t- 

.Marzi  v-nò  mori  martire  nel-, '«Ho  Princlpegll  disse  diguituso  /a 
FAtTrica,  (t.gcuuajo.)  jfisitu  di  )'o»fru  Eminenza,  alitene  hr 
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Unf«,cUian«fn©*pora*raId.llTro-  ni .Mmmjuolo  et.  (Dallo  spafn.Afd#  irJaefBBJ:  Andar  mascherato,  e ftg. 

do  di  Masaniello  uno  durò  che  soli  piò  e daSealMone  peggior.diSea/xo.)-  Esser  levalo  occultamente  checcbee- 

tei  giorni:  quella  plebe  che  l'adora-  Allattino  di  Strada.  uà  - Cinesi  la  mascbeai  : Dire  il 

vacuine  un  idolo  io  spense  ni  itera-  MascALZónt-aco  (sebi),  ad.  m.  Di  «uo  parere  alla  libera  e quaii  con 

nieute  uellaChieta  delCarmlne  Que-  mascalzone.  ira,  Dirla  foor  ruorl.  N«m  voler  aa- 

tto giovine  ttraurdinario,  ne1  pochi  + MAecAPnjnziA-TA.com.nelcirc.  aere  piu  tiuiulalore  - ùra  la  Mi- 
lioni del  »uo  impero , fe  pompa  di  di  Mascalncia,distr.  e dioc.  di  Cala-,  »c#zas  * checchessia  : Scoprirne  la 

apiritoao  e politico  ingegno,  di  «or-  nia;  abit.  550.  verilà  • Fu  le  Masco  eie-.  Andar#  iu 

traudente  francherà,#  d’animo  no-  Ma*ca-*a,  Capitale  di  vailaPrav.  maschera,  Mascherarli,  e/ty. Finge- 
re e dUiotereatalo.  di  Barberia,  alia  quale  dà  il  nome.ej  re -Mahoime  ut  insetti j: Trafugar 

M iSA>òRA-DA,nnt.cil.della  Caria  ebedieeii  auctira  Tremiteli,  Telemes-\ nascosamente  alcuna  ro»a  - Gli  An- 
Masapa-ùda  (Mit),  tm.  Quella  sea.al  l'Ovest  dell'aulico  R.d*  Algieri.  tiebi  tervivaoti  delle  Maschere  utl 
vncecbe  siguif.  Stese  di  Giugno,  iu-  Ma*CASci-0!*A  (Geog.),  V .Uorbo-  banchetti,  nelle  ceriuiuuie  religiose, 
dica  una  specie  di  Quaresima  prati-  ne  (Itola  di.)  oe’baccanali,  e soprattutto  uel  Tea- 

cala  fra  gl'indiani,  che  dura  dall’ul-  Mascabpó-WB,  tf  Specie  di  Ricot-  Irò  - Maschere  da  commedie  elicmi 
timo  d’  Ottobre  Duo  a'I&di  Dicchi-  la  che  ti  fabbrica  culla  crema  del  1‘ Arlecchino,  il  Brighella,  il  Pattai o- 
bre.  latte.  ne,  il  Dottore,  il  Zanni,  il  Pulcinella. 

Masa-pU.  tf.  Ani.  contrada  del-  Masca-t*.  ricca  Cit.  dell’  Arabia  il  Cola,  il  Coviellot\l  Tartaglia,  il  Al- 
l'Arabia, sul  Mar  Russo.  Felice,  capitale  del  R del  tuo  nome,  gliaeoo  ec.  - Termine  d’Arclutettu- 

M a9  «-ba  , ani.  cit.  della  Piccola  BuonPorlo  eCitUdrila  su  d una  rn-  ra,  di  Scherma,  e di  (ulti  gli  Aridi  - 
Armenia.  j imenotteri.  pe.Lung.35Air.Lat.SS.57.  ci  ebe  aduprauo  ceselli  • Fasciatura 

Masa-ri  , sm.  pi.  Sorta  d' Insetti  Mascata-tO,  *m.  Zucchero  d’in-  composta  d’  uo  peno  di  tela  ampia 
Masa-rip6|  Mit.|,Soprann.d>D.ir-  6ma  qualità, quasi  nello  stato  di  giu-  quanto  il  volto,  cou  aperture  che  cor- 
co presso  i Carli  , derivante  da  Ma  lebbe.  rispondono  agli  occhi,  al  naso  ed  el- 

uutricc  di  Bacco  e da  Arei  noine  gre-  MatCkL-LA,  sf.Nome  cbedassial-  la  bocca,  che  serve  a tenere  in  sito  i 
co  del  Dio  «iella  Guerra,  perché  Ma  ledueParti della  faccia  Iequali.guar-  rimedi!  ebe  s’applicano  sulla  faccia 
persuase  Giuooue  che  Bacco  era  0-  ueudo  il  ©uoloruudella  bocca ,sonfur-  nelle  scottature,  urite  rcsipule  ec.- 
gliodi  Marte.  Iterai.  nite  di  deuti.eservouo  a lacerare, ta-  Maschera  corallina;  Specie  ili  Gabbia- 

Masa-ti.  ent  pop.  della  Libia  In-  «barro  triturargli  alimenti. Due  «un  uo.volgarm.  detta  anche  Moretta. 
IfAi-CABAaDKSljl), formella  Lin-  la  mascelle,  Cuna  superiore  e l’altra  Ma-òchAba  di  Ffcu-ao.  Sotto  qua- 
guadoca.  (eia.  inferiore. La  superiore  dicesiSinrra-  sto  nume  vieu  lodicato  uu  iocugoi- 

Mas-d'Agbxois,  Bor.  della  Fran-  ninna,  perché  sta  immobile  ed  cuna  lo  Prigiuoiero,  inviato  con  gnu  se- 
Mas  D'AiaE|r.cog.|,  V.  Aire.  continua  rione  del  cranio.  L'inferio-  gretezza  uel  Castridi  Piuarolo.e  po- 
Mas-d  Asil,  Cit.  con  5. mila  abit  rt, dolio Diacrauiana.tla  unita alcra-  scia  trasferito  urllisoia  di  Margbe- 
a 5 1.  O da  Punitori.  uio per  mezzo  d’un’a r ttoola zinne mo-  riLa.  Quest' illustre  IncogniUi  mori 

Mas-Garxieh  (II),  pie.  cit.  nella  bile  - Guancia  - Afri.  Nome  di  quel-  nel  1705  e fu  sotterrato  col  nome  di 
Guascogna.  la  parte  dei  caoed'  un  Archibugio,  Marchiali.  Non  si  conosce  altro  ebe 

MAsait-i-nà, Isola  dell'Arcipelago  che  striuge  e ttou  ferma  la  pietra  fo-  questo  Prigioniero  era  uu  persouag- 
deilo  Spirito-Suolo  nel  G.  Oceauo.  caja. Dicesi  anche  Ganascia  -I  Tessi-  g io  della  piualta  importauza. 

Long.  |(m.  28  K.Lat.S.  16.52,  tori  dicono  Mascelle  del  Pettine  i due  MASCitBnAC-ciA(ceJ,*/,.,pe$j.dlMa- 

Mis-S.PccLLB.Bur.neilaLiogaa-  Pezzi  collocati  esternamente  alledue  aebera.  Vucedcll'usdf 
doca.  cime  del  Pettine.  Coni  pure  ue’  Pet-  M ì$cubra-.jó[«) , ad.  e sm.  Colui 

MA-9BATjI*ola),una  delle  Filippi-  tini  comuni  dicousile  Parti  più  gros-  che  fa  o rende  maschere, 
ne. Long.  121.  Lat.N.  12. 1 suoi  Porti  ae  che  prendono  in  mezzo  1 denti.  Mascheramento  , sm.  L’atto  o 
eon  comodi  e profondi.  MAScBn.A-I(Marin.),  sm  pi.  Mez-  l‘  Usanza  del  mascherarsi.  Lo  stesso 

M ASIA-Tt.  Io  Steno  che  Maria*  *auili  de' Bocca  porti,  Soglie.  Sono  le  ebe  Im  maschera  me  ut  o. 

M.AsBòTk-Ni  (8t  Eccl  ) , Settarii  lutelajature a battente  che  formano  Makhbra-rB,  al  Coprir  con  ma- 
dri primo  e secondo  secolo,  delti  pia  I quattro  lati  deliaca  por  ti,  ed  «Ile  sebera.  Lo  stesso  che  Autmatcherare- 
comunemente  Sabotarli.  quali  •’ adattano  i coperchi  ebe  ter-  IV.  pass. Coprirai  con  uiaschera-A5o. 

Ma-sca,  aut.  nome  d’  uo  Fiume  vono a chiuderli.  Fingere, 

della  Mesoputamia.  MASckLLA-a*  ADat.),ad.rom.Che  MiscflBaA-TA.sf  Quantità  di gcn- 

Mascagni-xO,  sm.  Nome  dato  al-  ba  rappurtooCbeappartieaeaileMa-  le  iu  maschera  - Cartello  che  si  suol 
l’Ammoniaca  solfatica,  sale  trovato  scelle  - Agg. d‘ Arteria  - Agg. di  ben-  distribuir  dalle  Mascherale.  Loie, 
■otto  forma  di  stalattiti  giallaitreec.  te  - Agg. ai  Nervo  -Agg. di  Otto- Agg.  Madrig  40.  Tan*>  già  fece  e tante  ma- 
ne' lagoni  di  Siena.  di  Veua.  tcherate.  - (J  co  gitani  pwr  dir  canti. 

Misca-gno,  ad. m.Si’.altrito.  Voce  MascBlli-xa,  tf.,dim.di Mascella.  MAsenBaA-TO.ad. in. da  M.iu*liera- 

bassa.  (Daini  spago.  Mas  più, e Va-  MascBalòalvBolóxasa-lB,  ad.  e re.  Che  ba  la  maschera  al  viso,  Lo 
no#  astuto.)  sm  eoup.  Nume  del  Muscolo  abbai-  sleisncbe  Ammascheralo  (Da I l'ara b. 

JHa-sc  al  , li.  del  Golfo  di  Benga-  sa  tur  dell’ala  del  Naso.  Meteheret.)  -Met.Coperlu, Finto-Si», 

la.  nell  ludostan  lag  lise.  MASCkiXdCòxcHlA-xó  , ai.  e ras.  uri  numero  del  piu  enei  primo  si- 

MASCALCI-A(re),  tf.  I.  arte  del  Ma  comp.  Nome  dato  a due.Mu  scoli  del-  golf.  - Diresi  Corolla  mascherata  o 
Discalco-Parlao.il»  di  Bestia  vai  Gai-  l'esterno  del  l'orecchio, che  mancano  prrsonala  la  Corolla  monopetala  ir- 
daleseo,  e parlando  d' Uomini,  signi  nell'aouio,  il  primo  detto  Profondo,  regolare,  la  quale  ha  i due  Labbri 
Oca  anche  Magagna,Di(etto,Manceh  «I  secondo  Superficiale.  chiusi  da  una  prominenza  iu  mudo 

mento.  MASCtLLòLAiau-Là, ad.esost.com  che  s’assomiglia  alquanto  al  musa 

t Marcali,  con*,  circond.  nel  di-  comp.  Nome  dato  al  Muscolo  triau-  d un  animale-/'!  or  mascWtato:Quei- 
atr.  di  Aci  Reale,  in  Val  di  Catania,  gola  re  delle  Labbra.  lo  ebeba  taCorolla  ir  regol  area  Iquau- 

dioc.  di  Messina:  abit.  1800  MaecBllòlabbiòxasa-lB  , ad.  e lo  simile  al  muso  d nu  auimale  o ad 

IfASCALòcAa-PA.sf  GeuerediPisn-  sost.com.comp.  Nome  del  Muscolo  e-  una  maschera, 
te  crittogame  della  famiglia  de1  Mu-  levator#  comune  dell’ala  del  Naso  e MaschBrkc-ció  (ci),  set.  Cojarne 
scA«.  del  labbra  superiore.  concio  in  allume,  Alluda. 

RlAacALÒN-6ò(fki)  (Chir.).sas.Tu-  MakBllòxabixa-lì  , od.  e sost.  MizcubìB-tò.si».  Riflusso  violen- 
mor  dell*  Ascelle.  (Dal  gr.  Matckale  com.comp. NomodelMuscolotrasver-  to  del  mare  nel  flu.  di  Dordogua  ove 
aaoella,  ed  (incoi  (umore.)  so  del  naso.  rimonta  con  impeto  sommo. 

f Mascalucì-a,  roui. circond. nel  Mascéllò-wé,  im.  ,acerJi  Ma  seri-  MAScntatr-TA,  tf. , dim.  di  Ma- 

distr.  e nella  dioc.  di  Catania  : abit.  la  • Percossa  data  nella  mascella.  schera  - ^«.Mascherina. 

3000.  MASCkixòPALPkBaA-ut.ad.  esosi.  M vacHEai-NA.sMim.  di  Mascbe- 

MaScalzò-xB,  ad.  e sm.Propriam  com.eomp.ìioaia  del  Muscolo  orbico-  ra.  Lo  «lesso  che  Maicheretta. 
Pedoue,  Soldato  di  masnada  , male  lare  delle  Palpebre.  M \scoiRi-NO,«m.,dliN.di  Mascbe- 

ln  arnese  come  tutta  la  pedouaglia  Ma-scbBra,  tf. Faccia  oTesta  Da-  ra  Mjscberelta  -Nome  volgare  d’ua 

dritempi fendali. Queato notoediven-  la.faltaodi  carta  peata  odicartoneo  Seriuo  d'Angola  , ossia  Uccello  della 
ue  poscia  dispreiza  tifo  ed  ndiuso, co-  di  tela  incerata  ec. -Colui  ebe  porta  la  famiglia  de'Passeri.cbiamato  Passe - 
me  quello  di  Masnadiere  diBoMelio-  maschera  sul  Tulio  -Mèi.  Aliali*  raC<uwrta,che  ba  il  dinanzi  del  capo 
1>B  JAQQi.Du.UxtT.POBTAT.  U.  49 


386  MASCHI 

coii  macchiato  cbe  sena bra  portare 
una  maschera  -Ninne  volgare  duna 
specie  di Plaota  giuncacea  clic  nasce 
De' luoghi  acquitrinosi. 

M tscncau-zo,  sm.  Macchia , Li- 
vidura, lini  liceità.  Voce  del  volgo. 

MAScnSRóNCi-.só,  sin., d»n  di  Ma- 
scherone, in  sigia  f.  di  Scultura. 

Maschéro-né,  sm.,  accr.  di  Ma- 
schera. Maschera  grande  - Dice* i ad 
una  Sorta  di  scultura  che  rappresen- 
ta un  volto  che  abbia  del  maccisn- 
chero , simile  a quella  cbe  Qngesi  a- 
vere  i Satiri,  i Bacchi,  iYenli,  e per 
Io  piu  si  suol  mettere  alle  funtaue, 
per  Aligere  che  dalla  lor  bocca  u'esca 
l'acqua,  ed  iu  altri  luoghi  per  orna- 
mento come  mensole  - Fig.  Masche- 
ron  da  fo$no:Unmn  bruttissimo, per 
rlièquelli  delle  fogne  son  malissimo 
fatti  dagli  scarpelliui  ordiuarii. 

MA9cuiAMS>-Tfi,arr.Da  maschio, 
Con  virtù  maschia,  ed  anche  l>i  ge- 
nere maschile. 

M asciiiee-za,  ff  .astr  di  Maschio. 
Qualità  del  maschio,  Virilità. 

MASCHiren  uiNA,  ad.  esoit.com. 
coma.  Persona  che  partecipa  de'due 
sessi  Altrimenti  Ermafrodito. 

31  asciii-lé  , ad.  rom.  Di  maschio , 
Mascolino  - Detto  di  Donna  di  alti  e 
forti  sentimeuti-(Grani.)  Mascolino. 

M aschi-la.  sm.,  astr.  di  Maschio. 
Salvin.Cas.136.  Si  gloria.,  .opere  la 
g rarità  filosofica  mascherata, e il  fem- 
minile col  maschile  avere  insieme me- 
Stotalo. 

M Ascnii  EMftN-TÉ,  arr.  In  genere 
mischile, Da  maschio,  che  dicesi  au 
che  M'sschiamente. 

M \&cuiLxàN«rit,avr-Lo  stessoche 
Museàiieuieute. 

31  v-scuio  (sebi)  , sm.  Quegli  che 
concorre  attivamente  alla  generazio- 
ne colla  femmina  - Sin.  Mastio-Sor- 
ta di  ForliOcszioiie.ed  e la  parta  pio 
elevata  e piu  forte  d’uu  Castello  o 
d'uua  Cittadella,  di  forma  per  lo  piu 
quadra,  e posta  ordinariamente  a di- 
fesa e rinforzo  dell'elitra  la  principa- 
le. Diccsi  a nelle  Cassero  - (Marni) 
Moscàio  o Dudo: L’estremità  d'un  le- 
guo  foggiato  a modo  di  potereutrare 
ed  esulta  mente  ocn  . ire  un  iucav» 
di  siimi  flgura  fatto  m altro  legno  » 
pietra,  cheli  chiama  3/orli *o  -Ma- 
schio della  Campana  chiamano  i Get- 
ti tori  ciò  che  dicci  i A ni  hms,  parlai!-: 
dosi  d'altre  forme  - Termine  de' Ci- 
matori. V.  Coltello  - Strumento  so- 
lido di  metallo  o d'altra  materia, per 
uso  d’ inserirsi  iu  auello  o in  altro 
strumento  vóto  ad  esso  corrispon- 
dente - Utensile  d’ accia jo che  sado- 
pra  in  varie  urti  per  fare  i vermi  di 
vite  in  un  foro  Maschio  delle  Cale I- 
laturr:  Dente  che  si  fu  alla  cima  d'un 
pezzo  di  legno  o di  metallo,  quaudu 
ai  vuole  unirlo  ed  innestarlo  con  un 
altro;  s’introducc  il  maschio  nell'in- 
castro , e l'incavicchiano  insieme  - 
Grossa  Chiavarda  di  ferro  che  uni- 
sce la  parte  davanti  del  carro  della 
carrozza  co' colli. 

MA-aciiio(srfii), ad  ai. Di  sesso  ma- 
scolino - Fig.  Nobile.  Generoso,  Che 
ha  del  virile-Graudc, Sfoggia  lo.  Daot. 
Purg.7.1 13. Con  colui  dal  maschio  na- 
SQ- Per  sim.dicesi  di  Sabbione  o situi- 
le-Dicesi  d Cuoche  tardi  assai  a fare 
iiou  cosa,  la  quale  riesca  poi  molto 
bene:  Egfi  ha  indugiato,  ma  poi  l'ha 
fatta  maschia,  o l'ha  fatto  maschio  - - 
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Ap. dato  iinpropriam. dagli  Antichi 
aJ  alcune  Erbe, Gomme  o simili, die 
ne  distingue  la  specie  e ne  costitui- 
sce diversità  di  sostanza  -Fiore  ma- 
jràioiQuello  che  contiene  unicamen- 
te gli  Slami  e le  loro  parti  essenzia- 
li, cioè  le  Autere  el  Polline. 

+ MASCin-Tó.coni  nel  circ.  di  Fo- 
rcuta , distr.  di  MelQ  in  Basilicata  , 
dioc.  di  Venosa;  abit.  3300. 

* Ma-sci  vìa,  sf.  Meglio  Macina. 

+ Masci6-.ni. coni. nel  circuii  Mon- 
tereale.distr. d'Aquila  nel 2.* Abruz- 
zo Ulter.,  dioc.  di  Rieli:  abit.  900. 

Mascolinità,  sf.,  «uir.  di  Masco- 
lino. 

31  a scóu-nó. ad.  m. Di  maschio  ses- 
so. Maschile- Étanle  mascoline  orna- 
seli ir.  Quel  le  cbe  portauo  soltanto  (lo- 
ri maschi. 

Ma-scóló,  ad.m.  Di  sesso  masco- 
lino - Smi.  Camera  mobile  che  si  le- 
vava d*  alcuni  prtrieri  dell'antica 
Artiglieria  per  caricargli  dalla  par- 
te della  culatta. c che  ricogiuugeva- 
si  al  pezzo  mediante  un  ordigno  di 
forti  baudpdi  ferro. chiamato  Eroga. 
K fuor  d'uso,  e da  alcuni  ani.  Arti-, 
glicri  si  disse  anche  Servitore. 

MAsr.Roi.m-T a |Mns.|,  sf.  Antico 
strumento  ebraico  composto  di  can- 
ne di  varia  lunghezza  «suonato  sof- 
fiandolo. 

MA-*ccLA(MiU,Soprann.dellaFor- 
tuua , detta  pip  sovente  Virile  - So- 
prano. di  Venere, rappresentata  la- 
ura colla  barba  e con  un  pettine  iu 
mano. 

^MA-àccLAtnori  Martire  nell'Af- 
frica. ,29.  marzo.) 

Masculi-xó,  ad.  m.  Lo  stesso  che 
Mascolino  - Detto  anche  di  Linea.  V. 
Linea  -Di  genere  maschile. 

MascutK-N!  . tndìaui  degli  Stali- 
Uniti, uella  parta onent.dell'Illiueie. 

Masdoiia-ni, ant.  pop. deli’ Arabia, 
Traila  Parlia  e la  Gira  mania  Deserta. 

MAsk-rA.unl.cit.  della  Palestina, 
nella  Tribù  di  Giuda. 

31  a sfc -1|  Geug .)  ,lo  stesso  cbcMasai. 
MaaMl-ló,  n.pr.m.,  dim.  di  Ma*o, 
accorc.  di  Tommaso. 

Mas»  mi,  ani.  pop.  della  Grande 
Armenia. 

MasK-na, picco!  Fin. del  Regno  L. 
Veneto  nella  Valtellina. 

* M AskNA-DA, sf  Meglio  3fdsnada. 

M v » l; - h f : i , n.pr.m.  |Gers. 

Maszijrk  , llor.  nel  Dipartili!,  del 
Ma-uva.  ant.  Paese  verso  le  aoi- 

gcnti  del  Giordano  - Aut.cit.  delia 
Giudea. nella  Tribù  di  Gad  -Ant  eit. 
della  Giudea  , nella  Tubo  di  Ueuia- 
m no. 

Masoala-nò  , ad.  e sm.  Il  più  ga- 
lante. (Dallo  sp«g.3fus  piu,  e Gu/uu 
galante.!  • Sm.  Il  piu  bello,  gentile, 
pregevole.  Magai. Leti.  Srientif.2ò. 
Dopo  le  vocali. . . sono  le  labiali, e tra 
queste  la  B porta  il  masgalano. 

Maagalan-tì,  ad.  com.  Lo  stesso 
che  Masgai  ano. 

* M a Aiìiò-M , »f.  Meglio  Magione. 
Ma-sbam,  Bor.  a 72. L.  da  Londra. 
Mas1-a.ii  pr.m. 

.MasU-m.uuI.  pop.  doll'Iiidie  trai 
Gofen  e l’Indo. 

31  a-sici  , aut.  pop.  della  Maurita- 
nia Tingitana. 

M ASifc-n a, sf. Monte  di  sassi, Muoia 
Ma-sii,  niit. pop.  della  Persia. 

* Ma  sin  vnik-HK,aJ.  c fui.  Meglio 
Masnadiere. 
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Masinis-aa,  n.pr.m.  Lo  stesso  che 
Mammista.  |nt»uia. 

M asini sskx-ai  ,a  n t . po p. de 1 1 a .Ma  n- 
Mam  .no,  II.  pr.  i».,  dim.  di  Ruu, 
accorc.  di  Tommaso. 

Ma*i-»tìo.  il  pr.m. 

AIaalav  . Bor.  nella  Sciampagna. 
Masun-do,  ad.  m.  Il  piu  lindo  ed 
attillato. iDallo  spag.i las  più, e Liu- 
do  lindo.) 

Ma- sma,  n.pr.m. 

Mahs.i-.va,  n.pr.m. 

MASMLX-SlkR  (Grog.),  V.  Mlf- 
Vauz. 

Mann a-da  ( Milit.  ) , sf.  Campa- 
“ito.  Truppa  di  gente  - Famiglia  - 
impagina  di  gente  armala  , e pro- 
priam.la  Geule  di  famiglia,!  Servito- 
ri ed  altri  dipendenti, che  nel  medio 
evo  Affluivano  in  guerra  i loro  signo- 
ri. Al  tempo  detra  lira  oca  inculo  de* 
Comuni  italiani  , tal  voce  sigo  fi  d 
Una  compagnia.  Un  drappello  di  sol- 
dati di  questo  o quel  colutine  - Presi- 
dio delle  citta  • Ora  nel  senso  mili- 
tare s'adopru  solo  ad  iudicare  Una 
quantità  di  milizia  irregolare  e scom- 
posta che  vada  iu  truppa. 

MASXADlk-nfi, ad.  e un.  Soldato  df 
masnada  , e Soldato  semplice , ina  in 
mesto  siguif.  oggi  non  e più  in  uso- 
Ladro.Assaisiu  di  strada. Cagnotto. 

3Ia-snau,  Lago  dell'Etiopia  dal 
quuie  scaturiscono  il  Nilo  el  Niger, 
secondo  gli  Scrittori  arabi. 
MA-aù,n.pr.m,accorc  di  Tonimi  so. 

M a-só. Tommaso  Frniguerrn  del- 
lo). Orefice  di  Firenze,  inventò  l'ar- 
te d’incider  le  stampe  sul  rame  u»t 
1180. 

Maso-oa.  ant.cit.  dell* Indie 
31  vsòi.i-xo,  n.prm.,  di  ma.  di  Ma  so, 
aeror c.  di  Tommaso. 

Ma-Sòi.ò,  n pr.m. 

31  AsoN-uA.Cit. del  la  Guinea  lofer. 
nel  R di  Congo, mila  riva  destra  del- 
lo Zairo.  IFslisa, 

M asoni-ti  , ant.  pop.  dell  Arabia 
Masò-tIa.  sf.  Antico  Palatinato  di 
Polouia,  Traila  grande  e piccola  Po- 
lonia , la  Lituania  , la  Pruuia  e la 
Potestà. 

Ma-sòi  , Valle  nel  Paese  de'Grl- 
gioni,  di  cui  B»urg  e capoluogo. 
3Ia-spii.  ant.lpop.  della  Persia. 
3Iasqvikii8s  (Francesca ), morta  a 
Parigi  nel  172*. , pubWioó  la  Descri- 
zione della  Galleria  di  Saint- Cloud  ; 
l'Origine  del  Liuto;  no’ Elegia  ece  I 
■uni  versi  non  mancano  di  dolcezza. 

MAS-SA.if.Quantita  iudclenuiiua* 

La  di  qualsivoglia  materia  ammonta- 
ta insieme  - La  somma  de' le  pai  ts- 
celle  d’uu  corpo  - Sh».  Adunamene, 
Cumulo  -La  massa  del  Mondo:  La 
macchina  del  Mondo-Fa*  massa  o la 
massa : Ammassare,  Adunare, ed  an- 
che Incorporar  diverse  materie  me- 
scolandole insieme  - A massa  , A 
masse  : Abbondantissima  nini  le  . la 
gran  quantità  -Zar  massa:  Collettiva- 
mente,Tolti  insieme, Indistinta  mciv 
le  -Massa  oeì  sahccb  ec.:  Mole, Vo- 
lume , Corrente  del  stagne  ece.  - 
Quantità  di  Viveri,  Munizioni , At- 
trezzi ec.  necessari!  ad  un  esercito  - 
Aduuanicnto, Convento  di  varit  cor- 
pidi  soldati  iu  un  luogo  determina- 
to - Un  grosso  di  Soldati  serrati  itv- 
sieuic,  ed  iu  questo  siguif.  ■’  nd«»pva 
pure  ila'Franccsieda'Tulliri  mode*- 
ui  - Moltitudine  di  gente  anuata.U- 
vaU  la  /retta  e tumultuosaiutatr  , 
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«rogiti  eli  «quasi  d' ogni  sesto , con 
armi  d'ogui  maniera  -Somma  di  da-' 
Ttarn  raccolta  per  uso  di  Soldatesche, 
che  viene  amministrata  du  uncinisi 
g I io  d'n  IH/ iali  d’ogm  Reggi  mento  pel- 
li rov  vederi*  al  soldato  in  quelle  coiel 
alle  quali  non  provvede  lo  Sialo.  In 
questo  siguiQraln  lai  voce  e adopra-l 
tu  auche  du'M<Hlcriii  -Fu  lì  massi- 
Raccogliere,  Adunare  io  luogo  de- 
terminato varii  rorpi  <l 'Esercito  chi» 
inalivi  da  di  verse  piarti.  Dice»!  uriche 
Far  capogrotto  -Fa a jrJvsiiOrrtuiur 
le  schiere  in  massa  - (Pii.)  Mastri 
<f  ombra  odi  luce:  Quelle  grandezze, 
di  colorilo  che  producono  effetto  pio 
vivo,  e piu  colpiscono  lo  spettatore - 
(Mus.j  Matte  diconsi  le  varie  l*arl« 
dannimi*  considerate  qual  tutto  in-l 
aieine. Gli  arpeggi  del  Violino  e delle. 
Viole  legali  dalle  note  tenute  degli 
Strumlntida  flato  forni  a in  belle  mas- 
se armoniche  -Sorta  di  Giuoco  che  si 
fa  co' Dadi. forse  lo  stesso  che  il  Giuo-\ 
ro  della  Zara.  Cosi  dicesi  pure  i'  In- 
vi lo  che  io  questo  giuoco  s.  (a  alcool 
pagno. 

Massa,  n.pr.m. 

Mas  si  , piccola  ma  forte  Cit.  ve- 
scovile,Capit.del  Ducalo  di  Massa  di 
Carrara,  a 22. L O.  IJt  N\  da  Firenze. 
Cavo  di  bellissimo  marmo  statuario 
ne’diu  torni  -Sm. Massa Duca  le, Mas 
aa-di-Carrara. 

Mas-sa  , Castello  nel  Fiorentino,; 
presso  Baggiano. 

f M Aft-SA.com.  nel  clrc.  di  Cerre- 
to, distr.  di  Piedimonle  in  Terra  di 
La  voro.dioc.di  Cerreto, Tciese  ed  A 
life:  al.it.  250. 

t Mas-si  . coni,  nel  ciré-  e distr. 
di  Vallo  nel  Priuc.CUer. , dioc.  di 
Capaccio:  a bit.  500. 

T Mas-sa  , com.  nel  clrc.  e distr. 
d'Avezzano  nel  2 'Abruzzo  Ulter.; 
abit.  800. 

i Mas-sa  di  Sd»-MA,eom.nel  ciré, 
di  6.  Anastasia,  distr.,  dioc.  e prov. 
di  Napoli:  alni.  2000. 

Mas-sa  M a aiT-riMA, Cit. Vescovi- 
le, a 9.  L.  da  Siena  con  2.  mila  abit. 
Acqua  minerale -Sm.  Maioa-di-Ma- 
„ rem  ma. 

MASSAC-ciAieel.iC.pegg.dl  Massa. 
Massa  grande  e mai  fatta. 

M AssACuca-AfcrTS.  uno  degli  Sta- 
ti Uniti  d'America  che  confi  uà  al  N . 
col  Nuovo-Hampshire  . cd  al  S.  co! 
Connecticut. Accoglie  500. mila  abit. 

Massacioc-cou,  Lago  nel  Ducato] 
di  Lucca. 

Massacra-rR  , al.  Voce  francese 
Meglio  Trucidare,  Tagliare  a peni, 
Far  macello. 

Ma$sa-cró, t*n. Voce  francese.Me- 
glio  Scempio.  Strage.  Macello  -Con 
questa  voce  Coloro  che  studiano  l'A- 
raldica soghou  dinotare  una  Testa 
di  cervo  ro  soni  palchi  u coma  - Ri- 
viera del  Milita  Croi  Flu.  dell’i*. Hai- 
ti - itola  del  .Massacro; Isola  nel  Gol- 
fo del  Messico  - Nome  anche  d'una 
deirisolede'Nsvigalori.  i 

MAssAcis-skx  iGeog.) , lo  steaso 
cbe.VaisarJmisrtls. 

Massa-da  , snt.  dt.  dalla  Palesti- 
na.  nella  Tribù  di  Giuda. 

tMAftSA-mA.  coni,  circond.  nel 
distr.  di  Taranto  ku  Terra  d Otran- 
to, dioc.  dì  Castcllanela:  abit.  800. 

Massa  ga,  unt.  Cit.  reale  degli 
Assacani.nelliudia  di  qua  delGange] 

M AssA&à-ri,  ani.,  posaeuti  e nu 
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morosi  popoli  della  Scir.ia  Asiatica. 

Massa-ciò  (gì)  (Med.|, sm.  Specie] 
di  maiieggiamento praticato dugl’ln-* 
diaui  dopo  il  bugno.  Contiate  in  fre-j 
gigioni,  scricchiolamenti  ed  altri  e- 
trrcizii  che  fa  un  servo  sul  corpo 
della  persona  ha  guata  per  trequarti 
d ora  , ed  utaudoaeiò  nrqua  calda, 
un  guanto  di  crine, pietra  pomice  cc. 
Diresi  auche  Psdafia. 

MASSA-luft.TrilHi  araba  della  Tur- 
chia Asiatica.  nelGov.di  Damasco. 

M assa-ja  |je) , ad.  c tf.  di  Massa- 
ro. lu  Toscana  diceti  Capoccia-  Sia. 
Massari  - Vecchia,  Attempata, Gra- 
ve danni. 

Massa-Jó  fi),  ad.  e sm. Quegli  che 
un  tempo  avea  cura  di  riscuotere  I 
danari  » altre  entrate  delle  Comuni- 
tà e de'Principi.  (Dall’  ebr.  Mas  tri- 
buto^ Jah  signore. | - Custode  di  co-1 
■e  mobili , cioè  Masserizie  o D inari 
per  lo  più  appartenenti  al  puhblieo- 
Uoraomrfar  roba  emaulenerla-Con- 
soloo  Capo  d’ alcun*  arte.  (Dall'ebr. 
Matcial  soprastii  re)- Vecchio, Altrui 
palo.  Grave  d'anni. 

M assaìu-l  a, sf.  Nome  volgare  «fan 
Uccelletto  detto  da  taluni  Vitiflora  , 
perchè  si  diletta  molto  deli’Uve. Pa- 
scasi inoltre  di  Bruchi  ebe dimorano 
fra  l'erbe,  e di  Lombrichi,  ond  e cbe| 
seguila  l'aratro  in  tempo  delie  te- 
mente. 

MASSALÌA-jri.Nome  d'antichi  Set-] 
tari!,  tratto  da  una  parola  ebraica 
che  sign lf. Prephisra.poiebè  insegna- 
vano che  si  dovesse  sempre  pregi  re, 
e che  la  Preghiera  potesse  servire  In 
veced'ogni  altro  mezzo  per  salvarsi- 
Sin  Messaliani,  Lochili. 

+ MassaluirIsn-sé, com.  circond. 
nel  distr.  di  Castellammare  in  Na- 
poli, dioc.  di  Sorrento;  abit.  8000. 

Massa-ma,  aut.  Cit.  dell'Arabia 
Felice,  nel  Paese  degli  Omeriti. 

Massa Mk-1.  Popolai,  indiana  nel 
mezzo  della  Col  uni  bis, fra  l'Amazzo- 
oe.  il  Nspa  el  Tigri. 

Maisakga-xò, grande  Cit-deir  Af- 
frica, nel  EL  ri*  Angola  nel  Congo. 

Massa.™ a «o.C  il.  portoghese  nel- 
la Guinea  Inferiore,  e nel  R.  d’Ao- 
gola. 

M A8SAN'GBfeaA-CHi  (Mlt.lod.).Nel 
R.  di  Cambosa  si  da  questo  nome  al 
Primo  ordine  del  Clero,  il  quale  co- 
manda a lutti  i Sacerdoti  ed  occu- 
pa un  grado  soperiore  anche  a’  Re.] 
Sacerdoti  del  second'ordinechiaman 
si  Nastendechi . specie  di  Vescovi  e- 
gnuli  u IL-  Il  terz'ordioe  è quello  de’ 
Mitiri,  Sacerdoti  che  prcodoo  posto 
dopo  il  Sovrano.cd  hanuo  sotto  di  tè 
i Sazi  .sacerdoti  duo  grado  inferiore. 

M Assa-xi.ant.  pop.  dellindie  abi- 
tanti presso  l’ imboccatura  del  Fiu. 
Indù*. 

Mass  ara.  od.  e tf.  La  Doana  che 
ha  iq  custodia  le  masse  rizie  del  la  ca- 
sa di  campagna.  Lo  stesso  che  Mas 
saia- Fante,  Serva. 

Ma»ha-r*  , tieni,  pass.  Unirti  in 
massa  Maglio  .4mmos«orsi  - - .V  ass. 
tnvitarc.Bu  m.Fier.5.45.CAis»a*$a’ 
(Cioè  Chi  itirita.’Parla  ujiq  degli  tco 
lari  che  giuncano  a primiera  ) 

MASSAR*T-TA,sf.,dim.di  Misura. 

Massa-rio  Massa-ria  i Alessan- 
dri!', nato  iu  Vicenza  nel  XVI.  aec.,1 
si  distinse  uou  poco  nella  Medicina. 

f Massa-ri  ,com.  nel  circ.  di  Sci- 
glianu,  distr.  di  Coseni*  nella  Cria- 
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bri»  Cller.,dior.di  Nicattro: abit. 500. 

* M ass.arI-a  (le),  tf.  Meglio  Mat- 
teria. 

Masha-ridé.s/’.  Sorta  d’Cva  d' Af- 
frica, buona  soltanto  per  usi  medici- 
nali e per  odaci. 

M assa-ro. ad.  e sm.  Lo  stesso  elio 
Mattajo  -Nel  terzo  signif.  di  Massa- 
io - Il  Contadino  che  presiede  a'  la- 
vori d'un  podere,®  che  ba  cura  degli 
strumenti  rurali. Illfassaro  è da  me- 
no del  Castaido,  lo  Toscana  diresi 
anche  Capoccia.  (Dal  lst.  barb.Jfas- 
tarint  ti  ita  j nolo.) 

•f-  5I.AssAsr.r-s  a , com.  nel  circ.  e 
distr. di  Vallo  nel  Princ.Citer.,dloc. 
di  Capaccio;  abit.  400. 

M ass  a t.  Cit.  eoo  8.  mila  abit.  a 4. 
LO  da  Foia. 

M AftftAV.  Bur.  nel  Berrv. 

MassR  IGio. Battista). valente  Pit- 
tore,nacque  in  Parigi  al  1087., e mu- 
ri agli  80.  anni. 

MassUlla-rR,  ni.  Bitter  e il  ferro 
caldo  all'uscir  della  fabbrica, disten- 
derlo, ripiegarlo  più  volte  sotto  il 
martello,  e quasi  rimpastarlo,  per 
renderlo  più  dolce  e piu  purgato. 

M ASSfcLLA-TÒ.ad.m.daMastcllare. 

M ASftkLu  ATtj-RA  .sf.L'atlo  di  mas- 
sellare, e Iu  Stato  del  ferro  massel- 
lato. 

MassAi-lò,  sm.  Ammasso  o Ag- 
gregatoti! materfeagglutioate  da  ce- 
mento. Voce  formata  da  Matta  , e 

3 usti  suo  diminutivo  - Quella  mole 
i ferro  gii  colato  che  si  vuol  ridur- 
re a qnaluoque  sorta  di  ni  a nifi  Du- 
ra , ed  alla  quale  s'altacca  U presa 
per  poterlo  maneggiar  sull' incudi- 
ne -Oro  o Argento  di  mastello:  Lavo- 
ro di  lult'oro  o argenta. 

Massima  ( Moti.  ),sf.(  Dal  gr.Afas- 
taome  io  niastico.)La  alesiti  ebe  Ma- 
turazione. 


* MAs.skx-ztò  chiuse  gli  occhi  a 
Pomeri.  |26.giugno.| 

V MASSkx-zló  mori  Martire  la 
Treverl.(tl  dicembre.) 

Ma«An-z1o(  Marco  Aurelio  Vale- 
rio) ,F  igl  io  dt-l;  I m p.  Ma  * si  tn  la  n o Er- 
culeo,  ai  fé  dichiarare  Augusto  nel 
506.Morlosun  padret’ impadronì  del- 
l’Affrica , cd  ivi  fe  detestarsi  per  la 
crudeltà  e per  la  Aera  persecuzione 
contro  i Cristiani. Avea  fatto  già  mo- 
rir Severo  contro  la  fede  degradati. 
L'  lmper.  Costantino  gli  dtè  batta- 
glia presso  Roma, e Massenzio  disfal- 
lo ti  die  precipitoso  alia  fuga  e cad- 
de nel  Tevere  ove  annegotsi.  Égli 
non  coooscea  l’arte  della  guerra,  el 
Campodi  Marte  noi  vedea quasi  mai. 
Era  nero  ol  tremodo.rapiva  le  sostan- 
ze altrui  . ed  abbandona  vasi  a sfre- 
nata libidiue:  la  moglie  del  Prefetto 
di  Roma  cacciossi  un  puguule  nel 
petto  per  Mitrarsi  alla  sua  brulli 
violenta. 

MAftftgRA-xó, piccola  ma  forte  Cit. 
a I8.L.N  IJ4  E.  da  Torino. 

MAftftftal-A  (is), tf. Nome  col  quale 
gtiAntichi  indicavano  la  Casa  ue'la- 
voratori.  Poscia  s1  uso  nel  signif.  dt 
Padronato  - -5i<i.Massaria.(Dal  celi. 
Mas  campagna,  cd  Fr  abitazione.)- 
Qoantila  di  qualsivoglia  mercanzia. 

tMiftftÉRt-a.com.nel  circ. di  Mar 
cianite,  distr. c dioc.  di  Caserta  in 
Terra  di  Lavoro:  abit. 1200. 

Massùri-zIa  (ir),  tf.  Risparmio, 
Moderanta  nello  sneudere  c nel  far 
uso  delle  cot«  • Fa r MisuguuìUtu 
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parcamente  di  checchessia,  Rlspar-'  altri  edifiz  il.  I!  Mi  turco  «I  Pesante]  ^Mas-si*  a »rno  il  sangue  pel 
miare, Accumulare, Far  roba.  ed  an-  son  l'opposto  delloSaette.Uua  Colon-  Vangelo  in  Roma.  (2.  settembre.) 
che  Provvedersi  in  quantità  d'atcu-  na  diersi  Ma  Mena  se  manca  delle  »£  Mas-bina,  Yergioe,  chiose  gli 
na  cosa  - Arnese  di  casa  , come  Lei-  proporzioni,  o te  è troppo  grossa  pel  occhi  nell’Affrica.  (tfi  ottobre.) 
lucci,  Castoni,  Sta 9 iole  ece.  - Masse-  peso  che  dee  sostenere  - In  (orsa  di  Mas-si*  a fu  spenta  dagl'infe- 
ri afe  da  larorare  Strumenti d'  arte. e sm,,  aslr.  di  Massiccio.  Belilo. Disc-  deli  in  Lisboua.  |l.  ottobre.) 
d’agricoltura.  (Dal  celi  Mas  campa-  11.538.  Il  tempio  ci  rapisce ; tale  è il  Mamimaméw-tì,  ave.  Particolare 
gna,  e Rei  guarnito.)  - Quantità  di  massimo  e i' ornamento  delle  sue  parti  mente  - Sia. Massiiue.Massiino  -As- 
Menanzie,  Berrà  te  e aiutili  - Per,  + MassicIl-l* . c«m.  nel  circ.  di  aainimo,  Graodemeute. 

•set.  lo  iacherro,  Le  parti  genitali  -|  Laorito,  distr.  di  Vallo  ne!  Prioe.  Massi* a m fe n rfcru t ore. romp  Spo- 

Fàs  li  massbèiziì  osila  CJfcFar  le  Citer.,  dioc  di  Capaccio:  altit. 600  ciatmeute  perche.  Segurr.CriaL  la- 
faccende  domestiebe  , come  Spàzza-|  Manicò  (Mit.) , mio  de'  Capi  che  alr.S.II.  12  Matsimamenltch'e  da  qua- 
re.Rifare  i letti  ec.  | a’ imbarcarono  sulla  flotta  etnisca  di  lanqne  lato  si  miri  una  tal  tonta,  non 

M ass*biziac-cia  (re) , sf.,  pcgg.iii  Koea.  Egli  era  il  Duce  de*  guerrieri  le  ne  scorgono  i lidi. 

Masserizia  nei  i.0  significato.  di  Chiosi  - Antico  nome  d uo  Monte  Mas  si**,  aer.Lo  stesso  che  Mas- 

MA»s*aizio-so,  ad.  e sm  Massajo, Ideila  Campania,  che  sorge  presso  lima  «Mista. 

Buon  ecouomo . Risparmiente,  Che  M mdragnoe,  celebre  pe’snol  vini.  MASsi*iA?nsTi,Nomedato  a quo' 
fa  masserizia.  Voce  fuor  d'uso.  MA9-sicòT|Chiui.),  m. Antico  no-  Donatisti  che  separa ronsi  dagli  altri 

Massìrizivò-la,  sf.,  don. di  Mas-  me  del  Deutossido  di  piombo, che  ha  l anuu  393. In  Cartagine  essi  coodan- 
•erizia.  colar  giallastro,  narouo  Priusiaoo.uoo  de'loro  Veaeo- 

Maméta-só,  n.pr.m. DI  massa.  Massi-l*,  ad.pr.eoas. Della  Massi-  *1.  cercarono  in  suo  luogo  un  cerio 
Massèté-r*  ,a<l.e  su».  Muscolo  va-  lia,  Appartenente  apopoli  de  Iti  Mai-  Massimiano;  ms  questo  noirTu  rico- 
lido, grosso  e carnoso,  situato  nella  Ji/i  e Massilieti.  uosciuto  dal  resto  de'Donatisli. 

parte  posteriore  della  guancia,  il  Mabbilbargdks  , pie.  CI.  nella  ^ MassimIa-kò  mori  Martire  iu 
quale  con  altri  due  Muscoli  contri-  Linguadoca.  Braovais.  (8.  gennaro.) 

biliare  alla  masticaiioue,  premendo  Massi-lIa,  sf.  Qnarto  Paese  del-  ’i<MAsst*iA-xò,YescovodiILav«u- 
i denti  d'ona  mascella  contro  quelli  l'Affrica  nella  M.iuritauia.  Tal  volt*  B*.  (21.  febbrai».) 
dell’altra.  (Dal  gr.  Maseter.  eros  rhe  pighavaii  per  la  Mauritania  intera,  Mas3i*ìa-nò,  Vescovo  ili  Bara  - 
mangia.)  - Massetere  interno:  Il  Mu  ed  anche  per  l'Affrica.  gozza.  (9.  giugno.) 

scolo  pterigoideo  interno.  MassilÌa-xi  0 Mìssili*  si.  Cosi  t Ma»si*U-nó  chiuse  gli  occhi 

MASSfcrfc-nicb(ri).  od.m. Apporle-  rhrauiavaiisi  i Semi  pel  agri  ni , per-  Kfeso.  (27.  luglio.) 

Denteai  Massetere, Che  è relativo  al  che  ve  n’erano  molti  in  Marsiglia  ed  *ì*  MajsimIa-xO  perdila  fila  pai 
Muscolo  massetere  - Arteria  masse-  in  uue’contorni.  Vangelo.  |2t.  agosto.) 

teriea.  Ramo  della  Mascellare  inter-  Massi-ucò(cì),  od.pr.m.  Lo  stesso  *J«  MamimIa-iiò,  Vescovo,  fo  cru- 
na che  il  perde  nel  Muscolo  masso-  ebe  Mossile  definente  tormentato  da' Donatisti  , 

tere  ■ Verro  mas  (eterico:  Ramicrllo  MabsilIé-M,  snt.pop.  deir  Affrica  che  gionseroa  precipitarlo  da  un'alta 
del  Mascellare  inferiore  che  ti  reca  nella  Manntania.snlle coste  del  Me-  turre.UCielo  serbollum  vita. e addor- 
allo  stesso  Muscolo  massetere.  diterraueo,  vicini  al  Monte  Atlante,  mentovai  dopo  alcun  tempo  nell’Af- 
MassKt*  rìó(Ii)  (Anat.),  od  e sm.  «d  al  Giardino  dell’  Esperidi  - Sin.  teieo.  (3.oltobre.) 

Lo  stesso  che  Massetere.  Messili.  MA9si*U-xò(Ca)oGalerioYaleria) 

MabsKtI!-ro  1 Auat.],  ad.  e (m.Lo  Massilla-ré  (Ansi.),  ai  coai.  Lo  nato  iu  Bardica  da  umili  geni  tori. fu 
•tesso  che  Massetere.  stessa  ebe  Mascellare.  creatoCesare  daDiocleziaoo  nel  292  , 

Mabbé-ti,  ad.m.pLBorta  di  Vermi  MASsiu.o*(Gui.BattisU',nato  ntY-  chediegli  ìnispusa  sua  figltaValeria. 
lotestiuali.  (Dal  gr. Jfassrteon  verb.  I*  Provenza  nel  1863  , a’18  anni  en-  Costrinse  il  suo  suocero  a deporrc 
di  Massaome  io  mangio.)  - Sorta  di  Irò  uella  Congregazione  dell* Orato-  la  Porpora  nel  305.  edabbandonosst 
Vermi  de  pesci.  rio,  e chiuse  gli  occhi  nel  1712.  Ab-  ad  atti  della  pio  crudele  ferocia,  fi 

Massét-ta,  sf. . dim.  di  Milita.  biaradi  lui  no  Arreni»;  nn  Qaarest-  “y  ■ prender  divertimento  al  veder 
Mas-si, Fiu  dcl  Braiile,nella  rro-  male;  molte  Orazioni  funebri  ; sani  divorargli  uomini  dagli  arai  Fu  ini- 
lincia  di  Para.  Panegirici ; il  Piccolo  Quaresimale,  I.  placabile  ueinicude'Cnatiani.cd  ini- 

Mas.hI-a  tir)  (Mil.).  sf.  Nome  che  Conferei»**  eee/esiaitirfcc, e varie  Pa-  possessavaii  deile  sostanze  altrui  , 
dessi  nel  Giappone  Jgli  Oratorii  « rafrasi  sopra  molti  Salmi. Questo  v.i  dannando  a cruda  morie  coloro  che 
Cappelle  che  s’innalzano  in  onor  de-  leute  Oratore  so  però  di  gran  Inagail  occultavano!  lorobeni.il  popoloro- 
gliDei  subaUerm.Questi  piccoli  tem-  Bourdaloue.  Luigi  XIV.  $' in  teucri  snarn»  proclamò  Imperatore  Masseu- 
ph  aonoofflciati  da  Lanosi  osacerdoti  *■  alle  sue  prediche,  e l'udienza  iu-  ziu,cbe  stacci  olio  dall'Italia  nel  308  , 
regolari, i quali  vi  stanno  per  rirese-  tera  , parlando  egli  sullo  scarso  nu  « questo  (nostro  avidodi  sangae  ce§- 
re  i doni  e le  offerte  de' viaggiatori  mero  degli  eletti  ,fu  presa  da  grave  e sòdi  viverefragli  apasiiuidistraziaa- 
devoti  che  vi  si  recano.  tamuituusa  ambascia.  Nel  1717.  fu  le  malattia  dopo  non  molti  inai. 

Mas-si*. aiil.cit.  della  9pagna  Ul-  creato  Vescovo  di  Clerthont,  ed  egli  M489i*lA-.\òEHCC-itò,uatoda  viti 
teriore.  appartenente  a’Tartesì.  gran  parte  delle  ine  rendite  versoli*-  genitori  nella  Hanuouia  l'anno  230.. 

Massi  * c, Ci  t.  ueU'Alvernn  con  2 io  sullievodeHa  povera  gente. I suoi  luassoeialoaUTinperodaDiocleziaUii 
mila  abitanti.  Discorsi  erao  pieni  di  sentimento,  r •'36.aoai.8eou Osso  ed  ucciteAureliu 

Mas-sica,  ant.  cit  delCAsia  sulla  le  sue  frasi  giungejno  a' pia  segreti  Giuliano. Nel 3d3.lasciò  la  Porpora ,o 
sponda  orientale  dell*  Eufrate,  ed  al  penetrali  del  cuore. D' Alembert  Ut-  ritiratosi  nella  Gallia  presso  Coslau  - 
N di  Bibilonia.  se  lusinghiero  elogio  di  lui.  tino,  sposo  Faustina  sua  figlia. Egli 

Massica-no,  i», pr.tn. Del  Massico,  Mas  sima,  sf.  Detto  cmminero.ap  d'  animo  infernale  tentò  d’  assassi- 
nisi na  dello  propria  m.  il  Vino  che  provalo, Preposizione  per  la  sua  evi  u»re  il  suo  augusto  suocero,  ma  uc- 
fàc-  asi  dalle  vili  del  M>mte  .Massico  «lenza  pj siala  iu  principio  d'  arte  olciie  invece  un  eanneo,  nel  silenzio 
nella  Ca  inpania,  tanto  lodato  da  Ora-  scieoza.ecbe  serve  come  di  fonda-  «nelle  profonde  teuebre  della  notte, 
•io,  da  Marziale  re.  mento  e di  regola -Oggi  s'usa  ancora  Costantino  da  u noi  lo  a morte,  el  fa 

Masmccia-ta(  Archi.),  sf.  Costrn-  per  Principio  o Regola  di  procedere-  roce,crudele,avara  e hbidinosoMas- 
^ÌI,||  latta  con  getto  di  sassi.  Uom  a/  trans  o 01  carmi  massime:  »i  m ìa  no  strangolo»*!  iu  Marsiglia  al 

Massiccia-tò  (Arche  ),  (m. Massa  Uoin  di  buona  o cattiva  condotta  - 80. anui.  Era  grau  Capitano  e gran- 
di sassi  messa  per  lo  pia  perla  ritto  Figura  o Nota  musicale  del  valor  di  de  scellerato  ad  un  tempo, 
nelle  strade  sterrate,  sopra  di  cui  ai  otto  battute  di  tempo  ordinario.  MassimilU-xa,  n.pr  f.  - Cornelia 

gettai*  rifioritura  diGhia)a.  Mas-si*  a. n.pr.f.-Sla.  Massimilla.  MassimilianaMat  delle  Vestali  che 

Massk: -Clòlri),  ad.ni. Grosso, Tul-  >i»  M as  sica  mori  Martir«  in  8ir-  fu  sepolta  viva, 
to  solido . Forte.  Opposto  di  Vuoto  mio.  128.  marzo.)  »Ji  M assiuilU-nò, Vescovo  di  Ca- 

parla ndo  di  Metalli  - -Me t. Solenne,  *ì»Mas-si*a  mori  nell'Affrica  per-  leua.  (li  ottobre  ) 

Accreditato  - (Pii.)  Massiccio  dieeai  che  fedele  Cristiana.  (8.  aprile.)  ►!*  M assimili  a-nò  , Martire.  ( 22. 
talvolta  nn  Edili /io.  od  anche  dicevi  iJiMas-sima,  Yergiuc.  chiuse  gli  ottobre.) 

MuMicna  una  Parte  del  medesimo,  occhi  ucl  Friuli.  (16.  maggio.)  j M ìssimilIa-nò  !..  Figlio  rii  Fr4e 
che  ha  l'aspetto  troppo  pesante  iu  ^Mas-si* a mori  martire  io  Tu  ' rie»  IV.  il  Pacifico,  fu  creato  Re  dei 
proporziou  delle  altre  parli  0 degli  burbe.  (50.  luglio.)  Roiuaui  ucl  lt86.]segualossi  contro 
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f Francesi.®  monto  «al  Trono  impe-  la  morte  col  veleno  , e mori  potcla  ^ M ai  mió  morì  pel  Valicelo  io 

riale  nel  1493., morto  l'Iuip.sun  padre,  provo  da  straziante  malattia.  Qoe-  Roma.  (19.  novembre.)  • 

Avea  «potata  la  fittila  di  Carlo  il  Te-  sto  Tiranno  era  grau  bevitore  * ina  £•  Vescovo  d’Àlessao- 

inerano.ed  in  seconde  noi /e  tolse  in  ebbe  peraltro  la  saggezza  d'  ordinar  dria.  (27 .dicembre.) 
moglie  Bianca  figliuola  di  Galeazzo  di  unndarsiesecuziuuea'suoicomao-  ij»  Mas-simo  fa  spento  io  Roma 
Maria  Sfuria  Duca  di  Milano.K'leu-  di  dettati  tra*  profumi  di  Bacco.  dagli «fedeli.  i2  dicembre  ) 
tò  ma  iuvauo  di  farsi  dichiarar  Pon-  Mas-simò,  ad.m.,  sup.  di  Grande.  ijv  Mas-simó  Abate  e Coufet  toro, 
teflce.  ed  a'60.  anni  chiuse  gli  occhi  Grandissimo  'Ottimo  Massimo  dice-  vide  la  luce  mCuataotioopoli.e  chiù* 
io  Intorni  k.la  iris  odo  fa  ina  di  Priuci-  «idi  Dio,  e Pontr/ice  Mattano  diceti  se  gli  occhi  fra' tormenti  nel  662.  K' 
pc  dolce,  a nubile,  benefico  e di  lene-  dei  Sommo  Pontefice  - Cerchio  mas-  mostrò  caldo  zelo  contro  iMonotelili, 
ro  cuore.  Amò  le  Scienze  e protesse  limo:  Quella  che  divide  la  Sfera  in  equesli  il  tubero  barbaramente  dal 
I Letterati,  abolì  oel  ISI2.il  tremen-  due  parti  eguali  -(Mus.)  Nome  d’o-  mondo.Sritse  un  Comentario  su' li- 
do tnbuuale,  detto  G che  i ih  - G er  ic  ht,  gui  Intervallo  piu  graude  del  mug-  bri  attribuiti  a S Dionigi  Areopagi- 
cbe  occultamente  fjcea  spargere  il  giure  per  quelli  che  uon  ammetto-  la.  e varie  altre  Opere.  {15.  agusto.) 
sangue  di  lauti  infelici  malignato,  no  il  grado  d'AYeedeule.e  p>u  grande  ^Mas-simo,  Vescovo  di  Gerusa- 
acrutali  di  drliltodi  Stato. Scrisse  del-  d*  mi  semituuuo  deli'  Accedente  per  leuime, fu  coudaunuto  a lavorar  nei- 
I «Poeti e e («Memorie  della  aua  vita,  anelli  che  ammettono  questo  grado  le  miniere  «otto  l'Imperator  Matti- 
Massinil1a-no  11.,  oatoaVieuna  di  più  - (Mit.)  Kpileto  di  Giove, tic-  miauo,  e dopo  aver  perduto  l'occhio 
nel  1527., montò  tu ITroou  imperiale  come  il  piu  grande  degli  Dei.  destro  ecc.  per  difesa  della  Fede  , fa 
a '57.  anni,  ed  uacì  di  vita  oel  1576.  Mas-simo,  sin.  La  più  gran  parte,  bella  inottra  di  te  nel  Concilio  diNI  • 

Fu  egli  un  Priucipe  benigno,  retto,  Mas-simo  , ore  Viste  fuor  d’  uso.  cea  al  525.,  ed  in  quello  di  Tiro.  Si 
generoso  ed  amanté  della  paco.  Meglio  Massime  o Massimamente.  dittiosc  anche  nel  Coociliodi  Ssrdi- 
MassimilIa-mo  I , Duca  di  Bavie-  Mas-simó  (Arche.) , Soprano,  dei  ea.ealf  Ariani  filialmente  ildepose- 
ra  , tali  tul  Trono  nel  t596.  e go-  Fabiiede'Yaierii.dellefAiuiglieCar-  ro.  Chi  me  gli  occhi  uel  550  (S.mag  ) 
vernò  i «noi  Stati  con  grau  senno  e vili»,  Guati*.  Fulvia,  Manlia  e Sul-  Mas-simo,  Filosofo  platonico,  n»- 
prndeuza. Chiuse  gli  occhi  a'78.suai  picia-Sopranu.  adottato  pureda  mol-  to  io  Tiro,  rrcosti  in  Roma  al  148. 

Mas»imilTa-mO  EilMANQft-Lg,  K-  ti  Imperatori,  come  Set  ti  mio  Se  vero  regnando  llmp  Marco  Aurelio.  Ab- 
lettordi  Baviera,  uacque  nel  1662.  e che  si  disse  Purtieo  Massimo  ; Cara-  biam  di  lui 1 1 Serinoni,voltidslgre- 
tegualossinou  poco  nel  le  armi.  LI  m-  racalla,  Annettiamo, Matti-  co  in  latino  daCosimoPaccio.in  fran- 

Eratore  gii  die  il  governo  de'Paesi-  mo  Geliro;  Claudio, Gotico  Massimo:  rese  da  M Formey.  ed  in  italiano  da 
sii, ove  si  distinse  per  valore  e per  Probo.  FrancJCoMassmo.&erinaniro  Piero  de'Bardi.Lo  stil  di  Massimo  è 
saggezza.  Lasciò  la  vita  uel  1726.  Massimo;  Massi  mia  no,  Per  sito  Mas-  chiaro,  piacevole  e dolce. 

M assimili a-nó  LfcòpòLtsò  Giuskr-  timo.  Somatico  Massimo,  Britanni-  Mas-simO,  detto  il  Cinico.  nacque 
P*  Ftaoi^ANDO,  Elettor  di  Baviera,  co  Massimo.  •*>  Efeso  .e  fu  Precettore  di  Giulie n» 

nacque  nel  1727.  e chiose  gli  occhi  »ì«Mas-simò,  Vescovo  di  Pavia.  {8.  Apostata.  E'di  letta  vasi  di  magia,  e 

a’30.  anni.  gennaro.)  Gennaro. | profetizzò  strepitose  vittorie  al  suo 

M assimilIa-mò  Fkokaicò.  Arci-  ej*  M a s-simó,' Vescovo  di  Nola. (15.  allievo;  ma  le  tue  predizioni  n-m  si 

vescovo  ed  Elettor  di  Colonia,  nato  »t*  Mas-simo  morì  martire  iuÀu-  avverarono  affatto. LTmp.  Valente  il 

nel  1708.,  tpleude  come  Priucipe  eco-  liuebia.  (25.  gennaro.)  - fe  .Dori  rei  u Efeso  fra’turmeoti,  ren- 

ine Prelato. Avea  auimo  graude. giu-  »ì«  Mas-simò  perde  la  vita  per  la  oo366. 

sto  e caritatevole,  e fe  inulto  amarsi  Fede  in  Ostia.  I I8.fetobraju.)  Mas-simó, nato  in  Affrica  .fu  gran- 

da' sudditi  suoi.  (siina.  *ì*Mas-simo  mori  pel  Vaugclo  nel-  de  amico  di  8.  Agostino  , abbencliò 

Massimil  la.  n.pr.f.,dim  di  Mas-  t'Alfr  ca.  (18.  febbraio. | pagano.  Lrggesi  una  sua  Lettera  fra 

M assimi-nò.b vendo meuato  vi-  tj*  M as-simò,  M.triire.(l3  aprile.)  quelle  del  S.Padre. 

(a  nella  pratica  «fella  virtù,  riposò  ►!« Mas-simo  fu  «pento  per  laFe-  f Mas-simó  (8.),  coni,  nel  ciré,  e 
nel  Signore.  ( 15.  dicembre.)  de  in  Roma.  (il.  aprile.)  nella  dioc. di  Bojano,  dutr.d’Isernia 

►p  Massimi-nò,  Vescovo  d'Àli.(8.  Mas-simò  gode  del  martirio  iu  i*  Molise:  abit-  t80i). 
giugno.)  Persia. (15.  aprile.)  Mas-simo-m-Bbaopomt(S.),  Boc. 

tf*  Massimi-nò. Vetcovo  di  Treve-  *i«  Mas-simò  laseiò  Is  vita  per  nella  Savoia, 
ri  uel  lV.tec.,er.i  nato  aPoitiei  t.Di-  la ruor  «li  Cristo  in  Efeso. (30. apri  le.  Massi  ma.  Nome  d on  R. nella  Ni- 

fetecon  zelo  la  Fede  nei  Concilio  di  M as-simò  muri  martire  in  Ro-  grizia.e  della  tua  capitale. 

Nicea  contro  ali  Ariaoi,  ataittè  al  ma.  (It.iuaggio.)  Massix-gér  (Filippo),  natoli!  Io- 

Concilio  di  Milano,  a quello  di  Sar-  .Mas-simó  fu  ipento  dagl*  Info-  ghìiterra  . scritte  Tragedie  e Orni- 
ti ics  ed  a quello  di  Colonia.  Addor-  deli.  (15.  maggio.)  medie,  che  furnn  molto  applaudite, 

ineutotti  uel  Poitou.  (29. maggio  ) *{i  M as-simò,  Vetcovo  di  Verona.  Fiori  nel  secolo  XVIII. 

MA8SiMi-xò(Cajo  Giulio  Vero), Fi-  (29.  maggio.)  M assisis-s  a, Re  di  piccola  enntre- 

gliu  d’un  Couladmo  Goto,  nacque  in  sJiM  AS-siMÒ.Veid&vodiTnrinonel  da  nell'  Affrica,  combattè  co'Roitia- 
un  villaggio  della  Tracia  l'anuo  165.  V.  sechilo,  scritte  varie  Omelie  che  ni  contro  Asdrubalee  Siface,  e spo- 
Dittiuluai  nelle  armi.fu  proclamato  leggonti  nella  Biblioteca  de  PP. (25.  sò  la  famosa  Sofnnisba, moglie  di que- 
Imperatore  uel  255.  e governò  eoo  giugno.)  tt'ultimo  Principe. Scipione  riprovò 

inaudita  crudeltà  e fierezza.  Fe  mo-  Mas-simò  mori  fra  tormenti  io  il  tuo  maritaggio,  « Massiniii*  diè 
rir  più  dij|uaUm  mila  persone  fra-  Damasco,  per  l'ainor  di  Cristo.  (27.  il  veleno  a sua  raóglic.QucatoSorru- 
gli  strazi!  i piu  diiauiauti  folto pre-  luglio.)  (2  agosto.)  no  si  rese  padrone  di  tutto  il  paese 

testo  d'aver  congiurato  contro  di  lui.  A Mas-simò.  Vescovo  di  Padova,  che  esteodesi  dalla  Mauritania  sino 
Odiò  a morte  i Nobili,  e volle  ater-  »$*  .Mas-simò  lasciò  la  vita  in  Car-  ■ Cirene.  Si  tenne  sempre  robusto  , 
minarli  tutti.  Mostro  ed  ingrato  , taguie.  (17.  agosto.)  poiché  sobrio,  e dedicato  continua- 

privo di  vita  uou  pochi  amici,  sol  ijsM  a s-siM<>,cliiaro  per  virtù  addor-  niente  alla  fatica.  A'90.  anni  eserci- 
perebe  arrossiva  d'aver  ricevuto  toc  iticnlnssi  uri  Sigoore.  (20.  a «osto.)  lavasi  al  par  de'giova  ni,  e cavalcava 

corto  da  essi  nella  sua  bassa  furto-  i^Mas-simò,  Martire.  (I.settem-  senza  sella. Chiuse  gli  occhi  nel  149. 
ua.  Questo  Tiranno  , implacabile  bre  ) av.G.C. 

nemico  de’Crislia ni.  scete  truce  nel  »f*  Mas-simò  versò  H sangue  per  Massi-sa,  Cit.  della  Natòlia,  • 5. 
sepolcro  a 73.annt. Egli  era  di  gigan-  la  Fede  in  Adrianopoli.  ( t5.selteui.)  L E . da  Adana  - Sin. Massia. 
teico  statura,  e Ic^geai  che  cibi  vati  .Mas-simo  mori  pei  Vaugeloiu  31  a ssò.im. Sasso  grandissimo  ra- 
di uou  meli  di  Ì0.  libbre  di  rame  *1  Damasco  (25.  settembre.)  dicalo  in  terra  - Cosi  gli  Scsrpcllmi 

giorno, e tracauuava  I8.li.nchi  di  vi-  A Masi-simò,  Martire.  { 28.se  tt)  chiamano  laCava  delle  pietre, 
no  La  sua  forza  era  prodigiosa:  sin-  M as-simo  fu  itiestoa  uiortedai  MASsò-T,s*u.Corteccia  prowenien- 
tultva  le  pietre  culle  dita,  e spacco-  nemici  di  Cristo.  (20 . ottobre.)  te  dalla  Nuova  Guinea  , che  appar- 
ve gli  altieri  culle  mani.  31  as-simò  perde  la  vita  in  Ape-  tiene  ad  un  Altiero  reputato  della 

MAieiMi-ivóDA-jA(GalerioValerioi  me»  , perche  zelatile  Cristiano.  ( 50.  famiglia  de*£«iiri.  E minuta,  piana, 
laudato  il  gregge  , sali  sul  Trono  » ott'brc)  grigia.  Gl'Indiani  l'usano  io  polvere 

fiancotliUioclexiaDO  nel  508., e nutrì  I rf«  .Mas-simò,  Vescovo.  (27.  nov.)  come  stimolante.  |Un*  « 

odio  fcruoe  cout  ru  i Cristiani  Insc-I  Mas  si  ho  mori  martire  in  Ma-  Massò  LA.Cit.dcllaPei*s(a,neH»bi- 
guito  da  Licitilo , tento  invano  darsi  igouza.  (18.  nov.)  li assòlìt-ta  , s[  Particella  d'al- 
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eon  corpo  ,cbe  preseli  la  figura  deter- 
minala. 

Masso»  (Antonio),  ralente  Inci- 
sore «lei  secolo  XVII. .nacque  io  Or- 
leans,c si  distinse  molto  oe'Rilralli. 

Al  a«so*i  Innocenzo  Le), Certosino, 
nato  a Noyon  nei  1628.,  a'  57.  anni  fu 
eletto  Generale  e fe  ristabilir  h gran 
Certosa,  interamente  demolita  Frui- 
te tue  Opere  riistioguonsi  gli  Statuii 
de'Certosini.  Scese  alla  tomba  a' 70. 
anni, lasciando  fama  d'uoni  virtuoso. 

MA»*ó-NB.ad.e  sin. Con  questo  no- 
me alcuni  denominano  i moderni 
Sellarti  delti  Liberi  Muratori.  (I)jI 
frane. Franc-naron.)  -Sin. Frammas- 
sone, Frautnassone. 

AIas$ònbrI-a  lie),sf.  Setta  miste- 
riosa de' cosi  detti  .Massoni  o Liberi 
Muratori.  Voce  francese. 

Mimo-xU  (ie)(llu|.),  sf.  No  me  da- 
to ad  un  genere  degli  Asfodillt , in 
onor  di  F.  M •> «san .botanico  inglese. 

MAS.ib-NlO|Sslvalnrc},  usto  in  A- 
quila,  cit.  del  R.  di  Napoli,  mori  nel 
(625  a'  70.  anni.  Oltre  varie  poesie 
scrisse  il  Dialogo  dell’Orìgine  della 
città  deli  Àquila;  la  Fila  del  P.  Gio- 
vanni da  Capistrano  el  Trattato  sul- 
V Insalala  e sull'uso  di  essa. 

Masso  ha.  sf. Termine  de' Teologi 
ebrei.  Titolo  <i'uo‘  Opera  composta 
da  diversi  Rabbini  per  ovviare  alle 
alterazioni  del  lesto  ebreo  della  Db 
bis. (In  ebr.. Malora  vai  Tradizione.) 

MASSónE-Ti.nd.  e sm.  pf. Nome  da- 
to dagli  Ebrei  a coloro  che  atteselo 
all'Opera  intitolata  Matsora. 

M Assonk-Ticò  ci),  ad.  in.  Ciò  cb«j 
appartiene  alla  Massora. 

Massù-a,  CiI.  dell  Abissiuia. 

Mas-m  i. v Geog  ),  V Alinola. 

Masti,  ani.  nome  <fun  Monte  e 
d'una  Cit.  interna  dell' Isola  di  Me- 
roe  nelI  Ktiopia. 

Al  sstac-co|c/w),(kì  m.  Allicciato 
Ben  complesso.  Voce  fuor  d'uso-(DuÌ 
tfd.  Mtslung  ingrassamento-) 

Masta-la  , aat.  cit.  dell'Arabia 
Felice. 

MASTA.-QBA.aQt.ciL  delta  Lidia. 

MASTACfifcft-si,  aat. pop.  della  Li 
dia. 

Mast*i.-i  a,  sf.  Meglio  Mastello. 

M \sriti.i  Rr-TA  [Giovanili  Andrea 
Oouducci  dello), valente  Pittore, nac- 
que in  II  lingua  nel  1577. 

MastEl-lò,  sm  Sorta  di  Vaso.per 
Io  più  di  legun,  largo  di  corpo  e piu 
ancora  di  bocca.fallo  in  laudo  di  do- 
gli r.eon  due  di  essespargeuti  iu  fuo- 
ri da' lati  e forale,  nelle  quali  infll- 
zaai  a traverso  una  stanga  per  alzar- 
lo e trasportarlo.  (Dal  Ut.  lurh.Mu- 
fte/fiim-i  - Cosi  eludili. ni  quella  par- 
4e  del  l'Arpa  che  le  serve  ili  bsse. 

Al  vsrfe-ui.ad.  e sm.pl, [Dal  gr  Ma 
tltr  inquisitore. ;ln  Atene  cosi  cliia- 
mavausi  gl'inquisituri  incaricati  di 
far  ricerche  de  debitori. 

Mastì-a  , aul.  cit.  de' Cartaginesi 
DeilnSpagua, presso  le  Colonne  d'Èr- 
cole. I suoi  abitanti  chiamava  niiMa- 
stiaiii. 

* Ma-stica .sf.  Meglio  Mastice. 

M A ST  (CACCHI  A-RÉ,  at.  0 NCUt.  Ml- 
sticare  a sleulu  o con  isvnglintczza  , 
altrimenti  Diacciare.  D-ulirchiare. 

Al  A^TiCACcuiA-TO.ad.wt.du  Masti- 
ci editare. 

AIa<sticau4»-tó,iw  Lo  stesso  che 
Masiieuzione.  u;i,e  mastica. 

Maìticàx-té,  pori,  di  Masticare. 
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Mastica-ré,  at  Disfar  cheechcs- 
sia  cn’denli,  e specialiu.  il  Cibo. (Dal 
gr. Mastiehao  io  mas'i’o.)  - Mct. Bor- 
bottare, B.irbugtiare  - Esaminar  be 
nc  alcuna  cosa  seco  medesimo, ragio- 
nando tra  se:  si  suol  masticare  pen 
sando  fi  ma  incute à qualche cosa-M i 
srtcjM  us  r itole.  Talvolta  vale  Fa- 
vellar ronsideratainenle-Ben  dichia- 
rare. Spianar  checchessia  , Shocchi 
lare-Misr/czi  mi*  jtcr.vs  cosr.lo 
tenderla  male.  Adatlurcisi  male,  < 
Sopportarla  malvolentieri  - .V.  ast. 
nel  3/  siguif  - Misrr.il  lì  migli ì: 
Dicesi  del  Cavallo  di  bocca  dolce  , il 
ualc  prendendo  gusto  alla  briglia, 

• per  se  stesso  s’ allegcrisce  senza 
movimenti  sgarbati. 

AIasticatic-ciò(cì),  sm.  La  cosa 
masticata. 

AIamtica-tò,  ad.m.da  Masticare  -| 
Lana  luailicatarQtielia  ebe  uou  eia 
votata  a dovere  da 'Cardi. 

Masticato-io  (i)(Med.),  ad.  e sm 
Lo  stesso  che  Masticatorio. 

AI  asticató-uè,  rerb.  «di  Mastica- 
re. Che  mastica,  e dicesi  propria  tu  | 
di  Chi  è avvezzo  a masticar  bibacco- 
( Auat.  Epiteto  dato  da  alcuni  alla 
piccola  porzione  del  Quinto  pajo. 

Al AftriCATÒ-Rlò  (ii|  [ 31  ed.) , ad.  e 
sm.  Cosa  da  masticare,  SosUnza  ch'- 
aumenta la  sccrezion  della  saliva,  r 
diarsi  spccialm.de!  Tabacco. del  Afa 
slice  ree.  cheti  masticano  scuz' in- 
ghiottirli,per  promuovere  la  »aiiva-| 
t ione. 

Al  a Stic  a tura, sf.  La  cosa  masti 
rata  - Il  masticare. 

MA9TiCAZi6-*R,if.L‘azioo  del  ma 
slieare,  ossia  di  triturare,  spezzare, 
lacerare,  stritolare  e ridurre  «n  pic- 
cole particelle  glialimeuti  solidi, ac- 
ciocché la  saliva  vi  penetri  meglio  e 
li  renda  più  facili  ad  inghiottirsi  e 
a digerirsi. 

AIa-sticì,  sosl.com.  Resina  n Rj 
già  che  lluiscc naturalmente  dal  L**n- 
liacn.  Ha  forma  di  lagrime  di  color 
giallo  molto  pallido,  ed  c d'apparen- 
za farinacea  , di  poco  odore  e di  sa- 
pore amaro  ed  astnugentc.Raflbrza 
le  gingive  masticandola  , profuma 
l'aria  nelle  stanze  coU'abbruciarla, 
ed  inghiottita  corrobora  lo  stomaco 
el  petto  - Specie  di  Colla  che  fanno  i 
Legnaiuoli  contacio, Acqua  e Calci- 
na viva  • Si  dà  pure  questo  nomo  aJ 
alcuue  Composizioni  che  usausi  co- 
me la  Mastice  per  uuir  insieme  certi 
corpi. Abbiam  ta  Mastice  dì  limatura 
di  ferro,  di  cera  gialla  ec. 

Masti -cu,  ani  pop.  della  Paletti 
ua.  tra  la  Tribù  di  Giada  e quella  di 
Bruii  in  ino. 

Mastici-ma,  sf.  Residuo  intolubi 
le  che  otliensi  trattando  il  Mastice 
collAlcool  caldo  .nel  l'Etere  e nell’O- 
lio di  tcrchiule.Foruia  la  quinta  par- 
te del  Mastice. 

AIasìici-nO.  od.».  Da  Mastice. Ri- 
|cet.  Fior.  18.  Selle  ricette  degli  Arabi 
si  dee  torre  la  manna  soriana  masti 
cina. 

* AI a-sticó.  sm.  Meglio  Mastice. 

Ma  -sticO,  Capo  all 'estremità  del- 
lis-di  Scio  ueH  Aivjpelsgo, vicino  al 
Porto  dello  stesso  utuue. 

Al  A-sTiDZlCliìr.),  sf.  Lo  stesso  che 
Matloflogosi  e Mastite.  (Dal  gr.  Ma- 
slos  mammella  | 

AI AsriRTrA-uC  , al.  Accomodar! 
checchessìa  eoa  uustictti  -Far  che 
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no»  pietra  .commettendosi  con  altri 
combaci  tiene  e pareggi  Termine  de- 
gli Scarpclliui. 

MA*TitTTA-Tó,  ad  m.da  Maitiet- 
Ure-  I Magnani  dicono  Mastuitato 
in  Irrio  di  Ciò  che  si  ripiega  io  tre 
parti  con  altrettanti  maslictti. 

AI  astiEttatu-w  A.sf.  Nome  gene- 
rico <le  Ferri  che  servono  a mas:  iel- 
la re- Lo  stato  delle  cose  mastirltate. 

.Masi  iet-tei  Alann.),  sf  pi.  Pezzi 
dkRoverelargln  e piatti, che  /appon- 
gono agli  alberi  bassi  a livello  delia 
loro  iucappelialura.  secondo  l’ altez- 
za! culti  v uolesluhihr la gabbia.on  - 
le  sostengano  le  trarre  maestre  del- 
la stessa.  Dicousi  anche  Manchette  , 
Mastifiti,  GallfUe. 

M vstirt-to,  sm-,  dim  .di  Mastio, 
nel  signif.di  Anima  di  metallo  Stru- 
mento «a  m poeta  d'uno  u piuanellie 
d‘u ii  Arpioue  incastrato  io  essi  ec. 
per  uso  di  tener  congiunte  irniente 
le  parti  di  qualsivoglia  arnese  . che 
s abbiano  a ripiegare  e volgere  I una 
sull'altra  • Pezzo  di  ferro  d'nna  ser- 
ratura alla  piana  tee.  cou  nasello 
traforato,  cheeulra  nella  feriloja  ed 
iu  cui  passa  la  slancbetta  nel  serrar- 
la -(Alarm  i V.  Mastiette. 

Masti-falò.  Nome  che  vico  dato 
al  Principe  de'  Demouii  in  un  libro 
apocrifo  citato  daCedreuo.e  che  por 
la  per  titolo  Piccola  Genesi.i  Dal  gr. 
Mastix  flagello,  e Photo-. s splendido.) 

M as  tic  ato-rk  ,sm.  Morso, c me  Fer- 
ro orualo  da  anelli  che  si  mette  nel- 
la bocca  de'Cavalli  per  promuovere 
la  tecreziou  della  saliva  - Pezzo  di 
legno  ptùomen  grosso  ec.  racchiu- 
dente sostanze  che  destano  appetito 
Si  pone  di  traverso  iu  bocca  al  Ca- 
llo. 

AI  a-4TI6ò.'9ì),  ims.  ( Da Igr.  Marti* , 
iodi  fl  .i£fllu.)tiruarc  d'insetti  dell'or- 
dine  de'  Coleotteri,  delia  sezione  dei 
Pentameri,  della  famiglia  de'  Ciati- 
corni,  c della  tribù  de  Palpatoci, con 
A a tenue  filiformi  ed  Articoli  cilin- 
drici. Arreca  uo  gran  dauoo  alle  pian- 
te. 

Mastigò-dE.  sf.  ( Dal  gr.  Mastix. 
•gos  II  igeilo,  ed  Idos  formi.)  Genere 
di  Vermi  intestinali  a corpo  cilindri- 
icoed  distico  a foggia  di  stanile, che 
■ou  moltodaonou.Coiupreude  il  Tri- 
cocefalo, Verme  ebe  trovasi  nell  In- 
testimi Duodeno, nei  Cieco, nel  Digiu 
uo  e ucll’tleo-  .Sm.Alartigmdc. 

Mastigò-fòra(AIìI  ),  Soprano,  di 
Diana  .sulle  cui  are  iGiovancUi  spar- 
tani lascia  vanti  sferzar  con  incredi- 
bile Coraggio  e perseveranza. ( Dal  gr. 
Murtix.'pos  flagello, ePhtro  io  porto.) 

Mastigo-pom,  ad  c sm.pt.  Nome 
che  significa  Porlator  di  I rrgke  , e 
(lavasi  a cerliUscieri  degliEllenodi- 
jci  o Agonuleli,  i quali  per  ordine  di 
quei  magistrati  percuotevano  cou 
verghe  gli  Atleti  che  eulravano  in 
lizza  pria  didameuc  il  seguo. 

M astigò-IuE(ZouI  ) , sf-  Lo  slesso 
ebe  Must igodc. 

Ma-STih  C i l.  del  lu  Persia.  Long  39 

21.  Lai.  29.50. 

Ma-stii,  unl.pop.drlla  Libia. 

Masti  no. ad.  e sm.Speciedt  Cane 
ebe  tengono  i pecorai  a guardia  del 
tor  bestiame.: Dal  celi. Mas  abitazio- 
ne, e rum  guardare.) 

Masti  no,  a pr.m. 

M v-sno  li),  ad.  e sm.  Megliojfa- 
*cA:o  - Nel  fem ■ Cccch. Avsiuol  Ora 
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fratina  suno  usatile  o femmine -Sm. 
Strumento  •ululo  di  metallo  per 
uso  d' inserirsi  iu  Murilo  oc  ad  etto 
corrispondente  - Quella  parte  del- 
lo strumento  detto  Vile,  che  •'  Iute- 
risco  uella  Chiocc  ola  - Strumento 
che  stearici  con  poi  vereduarchibu- 
so.perfarestrepiluin  iweaileo  di  » >- 
leu  in  la  ec.  Dit  esi  anche  Mortulello- 
Grosia  chiavarda  di  ferro  che  u>ia 
tee  la  parte  davanti  del  carro  delti 
carrozza co'col li  (Mi!»t.)SortadiFor- 
lidcazione  - Ferzo  di  irttuo  cavo  iu 
cui  s'iuipijutau-j  gli  alberi  della  ua- 
vo. 

Misti  -Tt , . ( Da  I gr . ,Wa  sloi  ma  m- 
mclld.)ludaiuiiiazinu  delle  M ini  niel- 
lo -Sii*.  Mastide,  Masut  ide,  Matloll»- 
goti.  |dellEgitt 

MASTI-Tl.ant.  pop.  deU'Etiopid  c 

Mimi  rutt  (Cbir.),  t(.  Lo  tlctto 
che  Mastite. 

MzsTùCAnciNu-H  % . sm.  (Dalgr 
Mastos  inani  india  , Carcinos  gran- 
chio, e Senso  lo  pasco.  ICaucru  delie 
Mammelle. 

Mastodi*T-a  ( e),  tf.  (Dal  gr.  Ma- 
stos  ni  a in  inolia,  ed  (Myne  dolore.  I 
Malattiachecousisleiu  uu  dolor  con- 
sidera bile,  costante,  periodico  o con 
tinuo  iu  u uà  od  iu  ambedue  IcMj iii- 
oielle.caginuatodal  sangue  che  por- 
tasi piu  mipetaosaiueute  del  solilo 
alle  Mammelle. 

MastodOnt*,  sm. (Dal  gr. Visti» 
mammella,  ed 0<1us,ohIo$  dente. Hi. 
nere  d' Ammali  che  si  reputa  disimi 
tu, e che  avvicinava»!  a qne 
EU  fanti  per  la  struttura.  AvranDen- 
ti  della  Qgura  delle  Mamuidle. 

M.iSTortO  CÒSI  . tf  (D«l  gr.  Ma 
tlot  mammella,  e Ph lagosa  infialai- 
ma/ ione.  Lo  stesso  che  Mattile. 

Mastò-ìus  . tf.  f Dal  gr.  .Ifaslos 
maui .nel la,  ed  /dot  forma. } A polis  i 
dell'Osso  temporale  che  assomiglia- 
ti a piccola  Mammella. 

M \9TòiDfe-o(d),  ad.tn.  Che  è rela- 
tivo alCApoflsi  delta  Mattoide- Agg 
<f  un  Muscolo  colla  puuta  al  bosso 
della  gola, e co  rami  che  salgono  die 
Irò  all'  orecchie.  Ha  la  figura  d'uu 
V - - Antro  mastoideo,  Seno  mattoi- 
deo:  Cosi  chiamavanti  le  Cellule  mu- 
stoidee,  che  «'aprono  nella  cassa 
del  Timpano  - Apertura  matto  idea  \ 

? uella  che  fa  comunicar  la  cassa  del 
impano  colle  Cellule  mastoidee  - 
Doccia  nsastoidra.  Solfo  mastoideo  : 
lufossaltira  della  faccia  interna  del- 
la porzione  msstoidea del  Tempora- 
le -Foro  mittoideo:  Foro  posto  dietro 
rApoflsi.chc  da  passaggio  ad  un'Ar 
l'  i la  e ad  una  Veua  - Ine arai  uva  ma- 
iloidea: Incavatura  posta  dietro  l’A- 
poflsi.echc  serve  d attacco  al  Mu- 
scolo digastrico-  Porzione  mostoidea 
dell'  Osto  temporale  : Quell « che  so- 
stiene l' A poli  si  della  Mattoni*. 

MASTOIDÙAL'RICOLARR,  ad  e sost. 
com.  camp.  Nome  del  Muscolo  suri 
colare  posteriore  , detto  onche  Vu- 
sltiidoronrliiniano. 

MASToioòokNii-sò.ad.esw  c omp. 
Nmue  del  Muscolo  digastrico,  da  al- 
cuni deltolfustofdoi^eniaiio. 

MAaTòraòtòal-A(ie)  (Zoo!  l.sf.  Lo 
stesso  che  Mattosoologia  e Mamma- 
logia. 

>lASTóL06l-A(ie),  tf.  (Dal  gr.  Ma 


Il  mani miCer I Meg I mMattOioologki. 

MtsroLoui  sta(ZooI.i  , od.  e sm. 
Lo  stesso  che  Mimmalogitlu 
M AvroM  sscki.LA  rk  ud  .e  sost  .rotti 
eomp.  Nome  dato  al  Muscolo  diga- 
strico. 

<Masti>x-có(cAì),  tm.  (Dal  gr.  Ma- 
tto* ina  in nirl  In  , ed  Oncot  tumore.  ) 
Tumor  delle  .Mammelle. 

MastOr-ciO(  ci). un. Speciedi  Pian- 
ta erbacea  auiiuaie  della  classe  Tt- 
tradi riarma  siligueitata  e della  fami- 
glie dcllcC’mcilrre,cuuFoglielaucio- 
late,  e piccoli  Fiori  bianchi. Ha  gra- 
to sapore  agretto  e coltivasi  per  in- 
salata - Sin.  Nasldrzio  ortense,  Sur- 
goncello.  Crescione  inglese. 

MA-STòRi,Padredi  I.icofroDe-Pa 
dre  deiriudovino  Aliterse. 

Ma  sto  un  agi  A|k),sf.  (Dal  gr.  Vd- 
* tot  tua  in  niella . c Rhugoo  io  rompo.) 
Emorragia  delle  Mammelle. 

MastòzoòlóoI-a  (ir) , tf.  (Dal  gr. 
Vaslos  mammella.  Zoom  allunale,  e 
laogot  trattato.)  Lo  stesso  che  Mam- 
malogia. 

Ma-stra.  fetn.di  Mastro. 

M astra**  LA.aotica  Palude  nel 
la  Calila  Narbauese. 

MA-STRB4f.pf.N0me  di  certi  P« 
lidi  legno  quadri, trafora  ti  uri  mez- 
zo con  buco  rotondo. che  si  collocano 
tu'pouti  delleN  .fi  pel  passagli  «>  de- 
gli Altieri. dell' Argauoe  delhTrom- 
be:  per  ettent.  si  da  questo  nome  al- 
lo stesso  Buco.(Dal  lòd.Mask albero, 
cSlrtch  passaggio.) 

Ma  sturi  Lui,  Uur.  » 5.L  S.O.  da 
Timi  DM. 

.MAATURVÒLMBSI-Tt,  acv.  Meglio 
Mae  Sire  v.)l  mente  (*ti«v. 

Ma-stricB,  tosi. com.  Meglio  Vu- 
Ma-sthicutuM  vf'.  srBituT.gruu 
«io  ed  assai  forte  Città  nel  li  de’ Pae- 
si-Bassi cou2l). mi  la  abit.sulla  spon- 
da siuistra  della  Musa,  a 5.  L N.  da 
Liegi. 

M V9TRI-XA,  tf.  Specie  di  Cassone 
senza  coperchio  .dove  si  staccia  a ma- 
no 1 IT  a lucro, si  mirimi  e gli  si  da  l'o- 
dore. (Iu  celi.  Munire  iiguif  Vaso.) 

Ma  stro,  un  Lo  stesso  che  Mae- 
stro Detto  anche  di  Capi  pastori. 

Ma-stbò,  ad. m.  Primo.  Priucipa- 
le.Lo  stesso  che  Maestro  4ls.1l  brett. 
M arsir  priocipa  le.)  Visir  ur hir»u  La 
Chiesa  pnucipale.il  Duomo-)  Milil.) 
Usato  quasi  in  tutti  isignif  dijfae- 
tlro  sost.  - Gran  mastro:  Titolo  di 
supremo  coniando  e digitila  in  alcu- 
ni ordini  di  Cavalleria  - Mistro  di 
Campo  generale : V. Maestro  - Quor- 
lier-inastro,  Quartier-niattru  gene- 
rale: V.  Quartiere. 

Mastròz-xò.  tm. Berrettino  sotto 
La  berretta,  o Cutlloltodel  soldato. 

M vstiu  sci fe-u K, ud. csm.ro m comp 
V.  Maestro.  Scrivesi  aoche  Maestro 
usciere. 

M astc  p r Allò  • jrt ( M ed . ) .tf. Lo  stes- 
so che  Onanismo.  D ii  lat  Manus  iuo- 
uo.  « Stupro  io  corrompo.) 

Masti' urazio-nB  (Med.) , tf.  Lo 
strss«)  che  Onanismo 

Ma-sDaii, Isole  Ila  del  Mar  Russo, 
mollo  vicina  alla  rutta  d'Abissiuio. 
con  Porlo  e Cit.  del  suo  nome. Long. 
37.  «140.  Lai. 15  555. 

»5LX-ciO,  N.pr.m.,  diat.di  Muso, 
H> . mia- .aerar e. di  Tommaso. 
sto*  mammella  , e Logot  discorso.  )|  Ma  me  ciò  SAL&nxiTA-Ró.nato  io 
Nome  improprio  della  parte  di  Sto-  Saieruo.Uan  nel  •ccoloXV.,e scrisse 
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50. Novelle  ad  imitazione  delDocoao- 
ciò , delle  quali  si  sau  (atte  uoa  po- 
che ediziuui. 

M vsi'  l.uut  pop  dellJmlie. 

M am  Li-i»ATAN.Cii  dell'Indio  con 
70. mila  a bit.  a 60  L.K.da  Golcmida. 
Long. 78. 10.  Lat.  16.8.  • ‘rm.Musuli- 
pa  biat». 

MASuu-TO.sm  Scialuppa  indiana, 
le  cui  bordature  souu  intrecciale  e 
cucite  con  fili  d'erbe, e le  sue  calafa- 
ture sono  d'alga. 

M asuò-la  , tf.  Ordigno  adoprato 
da  Funajuoli,  e che  contiene  i cilin- 
dri che  girano  allorché  si  lavorano 
spaghi , funi  o gomene.  Allato  o si 
disopra  di  esso  vi  e il  tamburo  mon- 
tato su  d'uu  assedi  ferro  a manubrio 
ec.  - Il  Passamauajo  adopru  l'islesso 
strumento  per  torcere,  ma  e poi  U- 
lile.e  l'opera  jo  Iu  lien  quasi  sempre 
a ma  110  In  vece  del  grau  tamburo 
della  masuolu  vi  è una  ruota  den- 
tala. 

Ma-sur  , tf.  Danza  nazionale  po- 
laecu.cou  melodia  in  tempo 3J4, nel- 
la quale  la  voce  foudameutale  resta 
sempre  immobile  sopra  un  medesi- 
mo tuono.owrrnsi  muove  in  ottave 
rotte  come  uel  Murcky.  Volgarmente 
Mazurca. 

Masu-yIò  (Sabino) , dotto  Giure- 
consulto  , dori  iu  Roma  reguando 
IT  ni  pera  tor  Tiberio  Ki  urici- 10  eTi-r- 
rasson  fan  molto elugio delle  tue  O- 
perc  legali. 

M i*-Vaùx  o Masiu'.vst*r,  Bor. 

uelt’Allo-Keno. 

Ma-ta.  Nome  d'un  Fiume  e d’uu 
Lago  noi  Brasile. 

Mata-CA,  Baia  comoda  sulla  co- 
sta sctteiilr.ikHTs.di  Cuba  .all'estre- 
mità della  quale  trovasi  uuaCil.del- 
lo  stesso uouie.Loug.0. 85. 32-50. Lat. 
25223. 

-MATArnò-NB, sm. Termine  di  Ga- 
lea e di  B menti  latini.  Ne'  basti- 
menti a vela  quadra  dii  laiuoGuschet-  • 
teJì  »is  trecce  di  sfilai  za.dcttc  Crinel- 
le. che  passano  uegli  occhielli  della 
lesta  d ogai  vela, per  inserirla  sta bil- 
incute  al  peuuoue  o autsuua.  ( Dal 
fra  ne. .Hat  albero  della  uave.eTouf- 
fe  uuiou  di  dia  ec.) 

M tTAGAL-PA,Nome  di  Provincia 
del  Guutnnala  . paese  ludipeudeuU) 
dcH  Aim-r  Mirili. 

MATAGRIKÓ-NE.CaslcIlodi  Sicilia, 
nella  Pro*,  di  Messiuu. 

M \ taso  né,  <»h. Nome  della  Mar- 
na argillosa  iu  Toscana. 

Mataloar-dB,  ti.pr.f. 

Mata-uI  MiI.  lud.) , condottiero 
del  carro  d ludra. 

Matau-sta  , Guerriero  nel  Fu 
rioso  deli' Arioelo. 

Matal-lo  , sin.  Specie  di  Pianta 
fruticosa  della  classe  hosandna  mo- 
noginla.  famiglia  delle  Rosacee,  con 
piccoli  Frutti  simili  al  Lazzarolo  • 
Sin.  Cbiatardelio,  Sorbo  dell’  Alpi, 
Lazzarolo  salvalico. 

M VTALÒ-XA  O .MATALÒ-N!(G«Og .), 

meglio  Madda/oui. 

MA-TAM.\M,ParsedeirAffrica  po- 
co nolo  al  S.  del  Beligliela. 

M \t a it-B a (Geog.) , lo  stesso  che 
MatUmlki. 

M a t a is-Rul  a ( M « I . A ITr . ' .C-i  po  dei 
Sacerdoti  presso  i Cangi,  che  diceai 
dotato  della  virtù  di  risuscitare  i 
morti. 

Matasò-ra  , sf.  Prigione  sol  ter- 
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ronca  nella  norie  InBarivri.  «rio- 

F5^  ^—1*^^.^,,,».  .f.cK,-.  c^. 

jg&ssts^fe  r«ts«a?OTSwS 

ut  del  Omu  8»ctrdoleGlo|«d>.  rhe  «•!«  ^jtnM  ‘ » P1  dell»  "li  tulli  Icmnpoiti  o atmtbilaallltcW 
U Ma-ii-i  oMac  taluna  delle  F.-  uere.ey  o«Io»o»°»m^“  ” lig|b|„  . p,r|7uil,>tl  di  f.bbr.ck.  fu 
lipp.ue , ore  lu  lue.lu  e «Miri*  il  fa-  ull|,t»  ud  «Ideala  - SI».  iteli,.. MclcrioQtirl  che  IModeriii  cl  In- 
aio» >l.gril.oo  uel  IMI.  • Lupine*  Seiwr.  d-iodoriu.ie.  ma»  JfelfmliM-ri«i«  UMK»n 

M vtana-I,  »-pr-  «■  - Sm.Malan  Mate-  Panila  o AHI  diaaneall , Mh  ■ «a 

M.I.I  , n.  . , A uDiileueole  • Maletua-  nirei dliooe.ta-Oimdi/.iolie, PI. fura. 

Mat.a-xi|  Antonio),  nata»  Plato-  «••«>«  • Appailenenie  Sialo  - Cagione.  Molilo-/»  uri  l/a 

i.  nel  USO  , icrnir  Opera  wediclie.  nre.UnlM-  01  cinniiweln  propano  di  ctoec- 

e menò  tana  d noi»  .alenle  nell.  Ifc.  elioni  - I)  , «.rial.:  Porger,  oc- 

atieur.  che  profeami».  , , -in  \ Tn  iniA-rt  «ire  Per  ria  cailone  o lenta.  Vale  anche  Par  ca- 
si ATAdl-A, ».pr.  ».  LoilMaoebr  MaT«AmA«a»  i.  oer  .|o„a o melira-Bara.» nui  a. re 

.VolAclia.  , , JA/dlaro.  di  Sljlnualiea.  «it.eaif.iii.Del-  ani  Cominciare  a Ir.ll.roe-Fu  del- 

M.ira»-lAJ|Geoe.) . IO  ileaao  che  t„,ul,e.ai  l'.nr  di  moleria  . Euri 

Ma-tapa.»  ( Capo) . Promontori.,  lo  di  FVc.oM.Uie  proleaM  ni  re  maUria  tirar  del  .calao  - 

della  parie  piu  ii.erid.  della  Mona.  ,1?l" TicOItlI  «d  ai.  Dello  di  Quella  enee  •'  .dopr.  o nel  aenao 
Quello  Capo  elCapoNord  ano  ledoe  r'',  *,p“*  T‘„.l,^iciie  appai  tie-  proprio  di  .oiUom  che  enlra  nella 
c.lrcioita  dell*  Europa  dal  Nord  al  |uateiuatlea-Arlll»age»wl/che;  cuiupo.iriuu  di  tuli  I corpi  . ed  ha 
Sud  . , .....  ' òi,  a ullchi  d lucro  glluduilua-  la  propneli  di  cagionarci  «arleien- 

M aT  AQCl-Td.  Fiu.  dri  Chili.  Croi  gl!  Aulicni  aiw.ro  g „ rioni  . or  .ero  In  acoro  Ognralo. 

Ml  Tiara  . forte  Lih  ne»  IJ.  ai  mri.ra  anl.pop.del-  cd  in  lai  raro  e come  ainonimo  di 

Gi.r..L„ug.ll»J5.UI.S.»  *0.  , A.uhc*  SoMctto.  1 Fiale,  dicono  Valeri.  c- 

MiTAiiAr  ro.im.McglioJ/oloraa-  >•  * ant.pop.iWI’Apolia.  itlLra , magnrlirn  ere  - .Volano  e- 

tn  Mli.l  Irai  Meliniti*.  . ,,U  ..r  »»..  .le.Slà...  Ilrliapinin  iiu.l»lir.i  /i»tln 


so  «Dal  ted.Matratae.)  MATfcòLùnl-À(l*l  sf (Dalgr-  Ma-  str attira  |»ri uci pio  ipotetici , dello 

Mata-só.  bell.  CU-  con  IO.  mila  togo'a  dinncnnlVaui-  anche  «alr.ll, co -Afrinio  j.ril.  d,I 

•bit.  sul  Meda.,  a UN.t  da  B ciarla  orila  di  sriiso.Discus-  lupolotV.  Lupolina  - Molina  ptrlù- 

ce,,uua  ,jju  di  cose  inutili  o futili, Quutioo  la  di  Kerkring:  Ossido  d Aolunooio 


crii-ile.  tA  .1  an.ii  dleuM  Inutili  o fumi, QUIlllOU  la  amrrATinp:  crriiuo  u laununiuiu 

MATA  a.cn,  piccolo  villi ggioal  *'0“  diwae  inni.»  o io  m btouc,>..Wetorie  frenili  C,0  che  rima. 

S.0  dri  La  leu.  aulir  rotine  dell  ioti-  rtl^“£J^ó,«i)  od.  e I*.  Vanii».  ordalia  m.a.a  alimentare  . dopila 
c.  Ellopcli, celebro  per  I*  vllnria  ri-  Ma^  adh«l»<h^ ‘j  d,  digeritone  - Marcia.  Porolena-.W- 

poi  l»U  da  Franerai  contro  ITnrchl  %“S, ri  ami.  Gela  «rraiarnlalr  l Teologi  I»d,».- 

nel  1800.  ...a  aj  M a tUòtìcn  1- a i ìf  1 , sf.  Arte  sana,  dono  iuitrmota  eJVossisaa  La  prima 

MAT-ia-SA  , sf.  Certa  «F**®1  *}  j0uiile  senza  scopo  , che  non  reca  è la  Cosa  sensibile  , necessaria  alla 

fll  di  canape,  di  lino,  di  J «tSao  sàutaggio,  e costa  iuauefali-  perferiou  del  Sacramento. La  secon- 

•°“l  dl  •Jflf  *«•  a”?1! nrfl!.^due  ca  Tal *«  labbro sura  di  Colui  , che  da  e la  stessa  applica»  sou  d»  questa 
sul  Guindolo,  e poi  . lanciando  ceci  da  molta  lontana  un  materia  remota  Jfalrr  «a  perrumiao- 

sfirasiirs  sv* cbe  forui#  ,a  “•iem 


”SAr..,AC^alrr).,f..pr5}d,M.. 

fo^emeulo  d o..  «ai.  M.rk-ni  if  Arma  falla  come  un  MatA.ia-l*  . m.  piò  «alto  ori 

lw?n  fMtmnl*- ?".V“|  In  ,e  gia.e.lollo  . U col  poni,  ferrala  er.  |d.r  Materia  preparala  per  qoaUl- 

tf..^atrsasr.  -.«»  «>• 

2ó£l.o„ro  aoÓ .MgTdlrol l'uaaa.oo  parlicoUrm.i  Galli  chela 


acousi  sopra  uuo  spago, 


n oda  do  insieme  1 j]“e. Vi*  '*  MATt-m^MUd? Soprano,  di  Mi-  geulilìtr  e ripulite  - Proprio  duomo 
non  si  separino  le  matasse  -*•*. Vi-  „ Llf  uP.rrhM  àunoranle  lliuente  arossolana  - IN 


si  di  tulle  le  Cose  ebe  Don  suo  rag- 


lio a si  separino  le  matasse  -Fig.Vi- 

liitarw.  linKrfiolin  nerfa.CUI  eriU  cousacrait»  icrivv*»®, 

KaS^a  a'f.,di«.dlMaU.l.  eh.  appjndronri  », torno  alle  Suine  poro  mi 

'^MaTÀjsl-N^am’d»»  di  MaUua  tltarh-na,  rom'circond.e  diatr.  tePiaie. 
Parola  “.‘laaro  " d|T|U.i..c.ULdioc.d'Ac.rcnrii  cM.  ..Mar 


oer?a  cui  eran  consacrate  lePiccbe,  ignorante,  Di  genie  grossolana  - DI 
ebe  appeudeansi  intorno  alle  Statue  poco  iugrguo  Grossolano,  Ignora  ole 
ed  agli  AlUri  di  lei.  MArluiiALtx-xd,fld.i».^im.d*  Ma- 


MATfcauu-sió.  ras  Dottrina  do1 

Filosofi  detti  Moitr  tot  isti. 


^taZma  n or  f tera:  abit.  UOOO.  Filusofi  detti  Maitrtaluiu 

SiTiS^ »:!£' ataiM  che  Afa-  M AxtEA8-9A.if.MegUoJlfalmu«>.  MìtIbuuhim,  ad.».,  np  di 

' ^ |Madagascsr.  M\TiaASSA-K>(i),od.  e sm. Quegli  Materiale. 


Ma-xax, 

tonai. 


M * T « VèT ifli  M m Ir  ! K u ra^per  ^MAxiiaisA-TA,  if  Colpo  oCadu-  Cbi  professa  la  dottrina  delMateria- 

^AIA'7^V^i«a,^p.aI’  Muq  Imi  if»  ta  sfiora  un  materasso.  hsroo.Multi  dicouo  JfatrriaJistiQuri 

fSr!!  *,roluMga  U ^ LvSÌhtafa.  MatArassi-sò.  am.,  dim.it  MaU-  ebe  ammettono  sol  la  ma  le  ria  .asse- 
MststI-a  ■ or  m Lo  stesso  che  rasso- Sin.  Malerassuccm  - Ftg.Es-  rendo  che  le  sosia  ore spirituali  s»o 
mIJÌvLwIò  fui  cit  della  Gailia  aia*  i*  »ol  aarxaaaaijfo;  Essere  al-  chimere, e non  ammettono  Iddio. AI- 
Ul*  l'estremo,  Estere  in  gran  pericolo,  tri  chiamano  alfutmaiisli  Coloro  ebe 

M VÌ^h.-Manitd  I Mit.  ) , Genio  Matébas-SÓ,  sm.  Arnese  da  ietto  liroiUnsi  a riputare  il  Pensiero  ona 
male* fì«*n a mi  iSrlvastti  dellAuieri-  ripleuo  per  lo  piodi  latta  ed  impuo-  mtàlifica*lou  delia  materia,  auii  el*« 
T SXEfl  .u!KSSm  laici  mali  l«o.  per  dormirsi  sopra.  E furiato  un  Essere  distinto  da  corpo  e non 
S Si  .fri  molèstati  duuafodcra  di  traliccio, di  tcladi  ca-  lotti  neg.uo  V immortalila  dell  am- 

Matè  a Is  del  G Oceano  oeU'Ar-  napa.di  cotone  o simili, la  quale  for-  ma  • l’esbtenia  di  Dio. 
tMno  Pericolo  ma  una  specie  di  sacco  scbu.cc ulo  M ATka i ali T À , »r ,a «tr .diMs ter  . 

MaIal-da»  tir  f . Lo  stesso  che  che  riempii  di  lana  odi  crine.  Parte  matrrisle , QuallUdi  cm»  che 
Wuitde  ’ V (juaudusempiedi  penne  dicesi  pini-  e materiale  Sin. Ma  termi,  tede,  ila- 

MATfcLck-A.ant.cit.de'GaramaDti  tosto  Piumaccio.  ter.» hiate.  . , 

Matìe  -Lice ,Cit.  degli  8tati-Ponli-|  Matìe A»iJC-<JÒ(ct) , s».,  fin.  dii  ^biofrt  a 

fieli  nella  Gelei,  i.  di  Macera  U- Sin.  Ma  uro.  io  - SU.M.Uraaaino.  c0S,d''^f“  _ a.  „ ... 

Matrliica.  Maxì-eé  (Mit.),  Dee  adorate  ad  M ATfeaiALUXA-xd.ait.M.da  Male- 

M ATKU.M  0 Matiluh,  • Eng.a  c,l.òc»l9,cilii.Erouol.lrc  «‘«liaMrr. 

j.L  N.O.ila  Aloutpcllicr.  uui/c  ìiaoa,  Neda  cd  Aguo.lc  quali  Mai «AuuaA-f-T» , lg  Bado 


M ATfcaiAi.i-8TA , ad  « tosi.  nm. 


MATIDI  MATOUR 

Mat1ì(-na  o MiTlfe-nA,  ont.  cit 
dell'Atta  tuirEufratc  - Paese  de’ Ala- 
lie»!. 

M ATlk-Mi,  ant.  pop.  dell  Aiia  Mi 
nore,  nella  Saragautcua. 

31  ATi-rc,Capo  talla  Coita  Srl  len- 
ir. dell'Aurica.  Loug.E.O  54  40. Lai. 
N. 56  51.  IO. 

M \ti«incW  , Bor.  nella  Brettagna. 
31  stilaci -J  a (.Mi  t.l.  Presso  gli  Ao 
tichi abitanti  del  Mestico  «lavati  que- 
sto nome  alla  Dru  dell'arque. 

Matilde,  ii.  p r.f.  - Sin.  Metilde. 
Malcliia. 

* .Matil-dì,  Madre  dell’lmpera 
b»re  Ottone  il  Brande,  sposò  Enrico 
l'Uccellatore  Be  di  Gerinauiè.  Mor- 
to suo  marito,  fondò  facili  Monaste- 
ri ed  Ospedali, e chiuse  gli  occhi  nel 
968.  (II.  marzo.) 

Matil-dì,  Figliuola-di  8.  Marga- 
rita Regi  uà  di  Scozia  . e prima  mo- 
glie di  Enrico  I.  Re  d'Inghilterra,  fe 
costruir  due  grandi  Ospedali  iu  Lon- 
dra, ed  in  concetto  di  santità  chiose 
glioccbi  al  1118.  * 

Matil-dì  .Figlia  di  Bonifacio  Mar- 
chese di  Toscana,  nacque  nel  1046  A 
aoli  ottoauni  ereditò  I vasti  domimi 
di  suo  padre,  e nel  1070.  diè  la  inauo 
di  sposa  a Golifredo  il  Gozzo  figlio 
del  Duca  di  Loreoa. Rimasta  vedova, 
strinse  matrimonio  rouGurlfoV.d'E- 
ste,  Aglio  di  Guelfo  IV.  Duca  di  Ba- 
viera.Non  avendo  prole  feampia  do- 
nazione de’suoi  domimi  alla  8. Sede, 
e chiose  gli  occhi  a*  70.  anni. 
Mati-uca, Contrada  dell  Umbria, 
popoli  che  ('abitavano  diceaasiJÌfa- 
wiàti. 

Ma-tilò.  ant.  clt.  de'Batavi. 

+ Matina-ta  . coni,  nel  ciré,  di 
Muri  tesali  la  ugclo.distr.  di  Foggia  io 
Capitanata, dioc.  di  Manfredonia. La 
ina  popolazione  e compresa  in  quel- 
la di  Mon tesa u (angelo. 

M iti-mi,  ant.  pop.  della  Paglia. 
Mati-.mcò,  Is  dell'Atlantico, 
f Ma  ti -nò  .coni,  nel  circ.  di  Para 
bita,  dislr.  di  Gallipoli  in  terra  «10- 
tranto,  dioc.  di  Nardo:  «bit.  5000. 

Mati-sa,  niit.  Cit.  dell  Is.  di  Cor- 
•ica  - Sin  Matusi. 

Mati-scò.  ant. Cit. delle  Gallie  nel 
Paese  degli  Educai,  oggi  Macon. 

Mati-ta,  sf.  Lo  stesso  che  binati- 
la - - Mutila  artificiale  : Preparaziou 
chimica  con  cui  s'imitano  le  Matite 
naturali  - Matita  nera:  Pietra  nera 
che  serve  per  disegnar  su  carta  bian- 
ca e colorata  - Matita  rossa  : Pietra 
teneraebe  serve  per  disegnar  su  car- 
ta bianca  e colorala  - insegni  con  tre 
matite.  Disegni  ne  quali  le  carni  rap- 
preseutansi  iu  rosao.ichiari  iu  bian- 
co, e l'ombra  iu  nero. 

31  ati  tato- jò  (l|.  in». Piccolo  stru- 
mento fatto  iu  guisa  di  peuna  da  scri- 
vere, uel  quale  si  pone  (a  matita  per 
disegnare. 

M atlu  « a -r , Porto  nel  l'Isola  cf  les- 
so con  Fortezza  inaccessibile.  Long 
E.  137.45. 15.  LaLN.4 1.52 
Ma-tò-Gmós-sò  , vasta  Prov.  del 
Brasile.  Villa-Bella  è la  sua  capitate- 
ci». Matto-Grosso. 

Matu-né.  uno  de'Capi  de' Merce- 
nari! ribellati  contro  Cartagiue.  A 
mi  Ica  re  ii  vinse. 

+ MAT6M-n.com.  nel  circ. di  Tor- 
chiara, distr.  di  Vallo  uel  Priric.  Ci- 
ter..  dioc.  di  Capaccio:  abit.  500. 
MAToca.Bor.  nella  Borgogua 


materiale  - Rozzamente , Semplice- 
niente,  Grossolanamente  - Fisica- 
niente,  Effetti  vomente.  Mnr.S.Greg 
E materialmente  tutti  reggiamo  che 
la  biada  ha  le  spighe  men  fruttuose. 

* 3! a rimi  a-to,  ad.m.  Di  materia, 
Composto  di  materia. 

M sTam-NA, ant. nome  d una  Prov. 
dell'Uuibria. 

M ATìnlò-sò.ad  m.Che  dè  materia 
M ATkuMA-Li  , ad.  coni.  Materno, 
Da  madre. 

MATkHMAMÉM-Tt.aer.  Da  madre. 
BlATkBMiTA.sf.,  ai(r.  di  Materno. 
Qualità  o Essere  di  madre- Sii». Ma- 
tcruilade,  Blaternitate. 

31  ATfta-xo,  ad. mi.  Di  madre.  Atte- 
nente a madre, Che  deriva  da  madre, 
Che  e da  canto  di  madre. 

?.>lATka-Mò,  Vescovo  di  Treverl. 
scttemb.) 

4«.MATkR-Nò, Vescovo  di  Milano. 
(18.  luglio.) 

MATkRoz-ZA  ( Ar  Mes  ),  sf.  Pezzo 
di  metallo  che  si  lascia  a'  getti  acciò 
col  suo  peso,  quando  è fuso, obblighi 
il  rimanente  a ben  adattarsi  nelle  fòr- 
nie.Diccsi  anche  Carieoe  Boccaglio. 

M ATkaòz-tÒLÒ  , sm  Pezzetto  di 
legno  rotondo, che  si  lega  colle  chia- 
vi per  non  perderle  -Su». Capocchia 
in  cima  della  mazza. 

Mat-gòw ti  Cit. dell' Ungheria  Su- 
periore, a I3.L.N.E.  da  Kpcriers. 

,\1a tu.  Luogo  nel  Cani. di  Glaris 
nella  Svizzera. Cave  di  Lavagna  nel- 
le quali  Irovansi  Piante  e Pesci  pe 
trincati. 

Ma-tiiax,  Sacerdote  di  Babai , fu 
messo  a morte  da  Ginnata  Sommo 
Sacerdote.  nc!l'880.  av.G-C. 

Ma-than.  Figlio  di  Eleazaro,  fu 
padre  di  Giacobbe  ed  avolo  di  S.Giu- 
srppe  sposo  di  Maria. 

Mathan1-a,  V.  Sedecia. 

M a-tbat. Figlio  diLevi  e padre  di 
Meli  il  qnale.secondoalcuui.è  lo  stesso 
che  Gioacchino  padre  della  Vergine 
Matiia-ta  , Figliuol  dì  .Matauuo 
e padre  di  Menuu.fu  uno  degli  ante- 
nati di  G.  C. 

MatiiatI-a,  Figlio  di  Sello,  capo 
delia  XIV.  famiglia  de'  Leviti , avea 
intendenza  sopra  tutto  ciò  che  frig- 
gevasl  nella  padella  ne'sacriAzii. 

MatuatI  a , Figlio  di  Giovanni 
della  famiglia  de' Maccabei,  ti  rese 
molto  celebre  durante  la  persecuzio- 
ne di  Antioco  Epifane. Distrusse  Tut- 
ti gl'Altari  dedicati  a’falsi  Dei,  e ri- 
stabilì Il  colto  del  Signore  , governò 
con  saggezza  Isdraelr , e chiuse  gli 
occhi  nel  G66.  av.G.  C. 

Matii  ati-a  , Figlio  di  Simnne,  fu 
ucciso  a tradimento  cou  suo  padre 
ed  un  fratello  da  Tolommeo  suo  co- 
gnato l’anno  155.  av.  G.  C. 

Mathè-T,  aut.pnp  dell’Iudie. 
Matuirv  (S.) , Bor.  nel  Poilou  e 
nella  Norinaudia. 

M atiiibi  (S.|,  Capo  all’O.  dell'Io 
grosso  del  Porto  diBrest, ove  sorge  un 
faimle.Loug.0.7.5.5f.Lat  N. 48. 19.54 
M a t lira  in  (S),  Bor.  a 4.  L.  E.  da 
Angers. 

Matì-a.  Isolelta  del  G.Oceano  E- 

?uinoz. , Dell'Arcipelago  del  MarCat- 
ivo. 

M atIa-ma  , sf.  Antica  Prov.  del- 
l'Aria, fra  TArmeuia  e la  Media. 

Mati-dIa.  Figlia  di  Marnaua,  so- 
rella di  Trajano  c madre  di  Sabina 
moglie  d’ Adriano. 

Dt  Jacob  Dti. Unir. Pootat. 


MATRIC  393 

Ma-tra  (Mit.|,  Nome  che  presso 
alcune  nazioui  davasi  a Venere. 

Matra-ca  (che)  (Mas  ) , sf.  Voce 
spaglinola.  Ruga  urlio  enorme  in  un» 
uelta  Spagna  nella  settimana  Santa 
iu  vece  delle  Campane.  Consiste  in 
una  Ruota  di  vari!  palmi  di  diame- 
tro , colla  clr conferenza  armata  di 
martelli  mobili  di  legno , che  giran- 
dosi la  ruota  percuotono  alcuue  ta- 
volette inserite  uella  circonferenza 
di  essa.  la  Italia  dicesi  Tabella,  Ra- 
ganella. 

.Ma trac-ciò  (cf) , sm.  Vaso  di  ve- 
tro a guisa  di  Fiasco. col  collo  lungo 
iutorno  a due  braccia.il  suo  venlro 
rotondo  od  Ovale  può  contener  molte 
libbre  di  liquido,  ed  ha  talvolta  de' 
tubi  nella  sua  parte  superiore. Serve 
per  distillar  l'Acquavite, e seu  valgo- 
no altresì  i Chimici  ed  i Farmacisti. 

Matra-li,  ad.  eif.Frsle  che  cele- 
brava nsi  iu.Roma  ii  giorno  11.  di 
Giugno  in  onor  di  Maluta.  Le  solo 
Matrone  romane  vi  crauu  ammesse. 

* Matrassa-jò  (i),  ad.  e sm., stne. 
ai  Materassaio. Voce  poetica. 

Matratv-ra,  tf.  Tavola  di  legno 
che  vieu  battuta  da  piccoli  magli.S’u- 
sa  nella  Settimana  santa  per  avver- 
tire il  popolo  dell'ora  delle  sacre  fun* 
zioni,  poiché  tacciono  le  Campane. 

Ma-tr t,sf.  Lo  stesso  che  Madre-- 
Fia.  Motivo.  Cagione.  Daut.  Iuf.19. 
I lo.  Ahi  CostanUn,  di  quanto  mal  fu 
matre. 

M a- tr tu  a.  Vorr  comp  inded.IJio- 
tìsmo  che  signif.  Mia  madre. 

Matu1-a,  aut  cit.  d’ Italia. 

M a-trica  , ant.  cit.  della  PaDDO- 
nia-luferiore. 

M atrica-lr,  ad  m.  Erba  di  molU 
efllcacia  a sedar  nelle  Puerpere  i dis- 
ordini della  matrice,  doude  prese  U 
uomc  - Sin.  Matricaria. 

M atrica-rIaììc) ,sf.l  Botanici  dan 
questo  uome  al  Genere  di  Piante  di 
coi  sono  specie  il  Matrìcole  e la  Ca- 
momilla. Appartiene  alia  Singenesi a 
superflua,  fa  miglia  delle  Corimbifere, 
ed  ha  Fiori  raggiati,  e Semi  privi  di 
panno. 

Matrjca-rii,  ad.  e sm.  Cosi  chia- 
matami alcuni  Uomini  destinati  a 
spegnere  gi’iuceudii  in  Roiuo.Pren- 
deauo  il  noiuedal  registroo  matrico- 
la del  Pretore, so  cui  eran  descritti  * 
Sin. Mstricutarii. 

MATRtcAR-Tó.smSpeciedi  Pianta 

31  atri-cB, tf  Parte  del  corpo  delia 
Femmina  desliuala  a ricever  I’  ani- 
male nello  sta  tod'embrione.ed  a for- 
nirgli gli  umori  per  nutrirlo.  I Me- 
dici con  voce  piu  nobile  la  dicono 
Utero  - - Mei.  Dicesi  de’ Luoghi  op- 

Cortuni  per  la  vegetaziou  de’ vegeta  - 
ili  e «lem  iucca  li  - tu  signif.  di  Ma- 
dre -Coti  dicesi  talvolta  la  Ganga  de' 
minerali. 

31  atri-cì, ad  f Agg.»  Chiesa  e va- 
lePrincipale  ,CaUedrale:dicesi  anche 
Madre. 

t M atri-or  , com.  nel  circ.  di  8. 
Giovanni  in  Guido,  dislr.  di  Campo- 
basso in  Molise,  dioc.  di  Benevento: 
abit.  2000. 

M atricét-ta,  ti.pr.m. 

M atrici-uà  , ad.  e tosi.  com.  Uc- 
ci sor  della  madre.  | madre. 

31  ATKici-Dlo(u]Lsm. Uccisine  della 
Matbici-na,  sf. Specie  di  Strcttj- 
1°  con  cui  0 premono  i Limoni  -Sin. 
Pera. 

//. 
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MATRici-x*,ad  m.Agg delle  Pian*] 
tc  giovani  piu  vegiieul»,  che  li  la-' 
&cian  di  riserva  nel  taglio  dc'bosebi, 
Unto  per  allevarle  che  per  semeuza. 

Matricìó-s*,  ad.m.Cbc  patisce  di 
nial  di  matrice. 

Matri-cóla,  sf  Tassa  che  l'Arte 
fi  ce  paga  al  connine. pei  che  possa  e- 
snrcit-i r Usua  arte- Li  tiro  dove  si  re- 
gistrano que’ctiesi  mettono  alla  tas- 
sa -Registro  maestro  sul  quale  Iscfi  | 
tonai  il  nomc.il  cognome,  la  patria,! 
l'eia  e le  qualità  esteriori  d ogai  Sol- 
dato. Kra  già  in  uso  at  tempo  degli 
antichi  Romani. 

Matricola-rii,  ot.  Registrare  al- 
la matricola  - Far  pagare  la  Matri- 
cola • Pubblicare. 

Matricòla-tó.  ad.fB. da  Matrico- 
lare - Met.Graude,  $<-lruue. 

Matrictla  rii)  Arche.),  ad.  cim. 
Lo  stesso  che  Mairi  corii. 

M atbi-oxa  ad  .0  sf- Maglie  del  Po-' 
dre  di  colui  a cui  sia  morta  la  ma- 
dre - Sin.  Madrigna  - Affi.  Cattiva 
mndrc,  Donni»  brusca  ed  austera. 

M.vTRif.NA-Lt,ad.ni.  Appartenen- 
te a Matrigna. 

.MatrignamEx-tò, sm.II  procede- 
re da  Matrigna. 

MAiaiGXA-RÉ.nent.  a*».  Procede- 
re «la  matrigna.  Aspreggiare. 

MatrionCugi a-re  , udii.  att.  Lo| 
stesso  che  Malriguare. 

M atri sio.M A-Jó’,d. ad.  e sm.  Nome 
scherzevole  dato  ad  Imeneo,  e dlcesi 
anche  familiarmente  di  Colui  ebe 
s*  impaccia  di  far  ninlrimnriii. 

MatrimònÌA-lE,  od.  com.  Di  ma 
triuionio. 

M atrimòni ai.hEn-tR  . are.  Con 
Malrimouio.Per  vUdi  Matriiiiooio. 
Se»  ondo  l'uso  del  Matrimonio. 

MATRiMóMA-RB,al.  Unire  iu  ma- 
trillimi  ics , Maritare.  Voce  schent. 
S’.ass.  Contrarre  ed  Usare  il  mairi- 


MATTAN 


MATTER 


umilio. 

Matrimò-xIó  (il), sm  Union  legit- 
tima d’uom  con  dolina,  uno  dc'si-tte| 
Sacramenti  ile’Cattolici  - Affi.  Con- 
si  viri:  il  a ir*  tuo  ni  o.Ventr*  a\V  ai- 
ta del  compungersi  rolla  snaglle-Mo- 
glie.Vtt.S-  Eufros.898.  Giacque  collo 
suo  matrimonio.  , 

* * Matri-na,  ad.  e sf.  Meglio  Ma 

drina.  Comare.  [Piceno 

M atri-nò,  ant. cit. d'Italia,  nel 
Matbisai.-vIa  (ie)  (But.) , sf.  Lo 
stesso  che  .Venia  grecà. 

Matrisbi.-va  (Hot  ),  sf.ecmp.  Lo] 
«tesso  che  Madreselva. 

Matró-xa,  ad.  e sf.  Cosi  i Roma 
Uicliiauiavano  la  Donna  cheaveaun 
sol  figlio,  o secondo  alcuni,  La  don- 
na maritata  ancorché  senza  figli  - 
Presso  noi  vai  Duina  autorevole  per 
eia  r per  nobiltà  -Sbt.Madrona-Rer 
va  d'eia  e di  sperimentata  fedeltà 
Donna  vecchia  che  va  dietro  alla  pa- 
drona in  manto,  quasi  Aja  e Gover- 
na trioe  - (Mit.)  Nome  di  Giunone 
polrettrice  delle  donne  nubili. 

Matró-xa. Nome  antico  dun  Fin 
delia  Galli.»  belgica , oggi  la  Marna 
nella  Francia. 

Matro-xa  mori  martire  in  Sa 
louichi.  »I7.  marzo.) 

►ì«  Matró-xa  perdala  vita  perla 
Fede  in  Amiso.  (20.  marzo.) 

.Matrona,  Vergine,  mori  pel 
V 0 n gelo  io  Ancira.|t8.  maggio.) 
MATRóXA-Lit.ad.rom.Jl  Matruoa- 

\lk)t.|  Viola  matronale:  V.  Esperide. 


M»rro\*-u . ad  <•  Jf  F«t"  di«j«*Hlo»  che  tiguif  Follia  )-B,i  tir- 
cclehrsvausi  dalleMatrope  nelle ca-  "*"*  “ 

lende  di  marzo.  Con  queste  feste  o- 
noravasi  la  memoria  dclleDonne  sa- 
bine rapile  da  Romani,  per  aver  po- 
sto fine  alla  guerra  crudele  che  ar- 
devi traile  due  nazioni. 

MATRÓ-xfc(Mcd. ),*»*. Lo  slesso  c^be 
.Ytulrow.  ' t Parche. 

MATRo-xt|MitO.  sf  pf.Nome  delle 
Matròne-*  fi),sm.Lui>gu  separa- 
to uell'aoticbe  Chiese, destinato  per 
le  donne  di  riguardo. 

Matróx1a-wó,u  pr.m.c  patron*» 
di  Malroua. 

* M atrOxIa-nó  chiuse  gli  occhi 
n Milano.  114.  dicembre.) 

Matrox  i-miEó(ci)  ad.m.Che  pren- 
de la  nomination  della  Madre. 

Mateò-6,  sm. Grati  Tempio  anti- 
co d'ordine  Dori»  iu  Olimpia,  cretto 
in  onor  della  Madre  degli  Dei.  i 
M a-trcm  , sm.  Nome  d*  un'  Arili 
per  flauto,  che  dìccasi  inventata  da 
Mania. e della  quale  faceasi  uso  nel- 
la Festa #el la  Madre  degli  -Dei,  dou- 
de  le  venne  il  nome.  [pone. 

MATSUA-l.Cit.e  Governo  del  Giap- 
Matsu-ri  (Mit.), Festa  delle  ban- 
diere,la  piti  celebre  di  lotte  le  solen- 
nità della  primitiva  religiondel  Giap- 
pone, e la  principale  del  Dio  prò  let- 
tor d tigni  cillà. 

• Mat  ta,  sf  Stuoja,  e propriam 
lineila  che  lavoravano  1 Monaci , ed 
in  mi  dormivano  ed  oravano.  (Dal- 
l'ingl.  Jfutt  ; • Greggia  .Stimili  Curia 
deteripin  1 la, la  quale  « certi  giuochi, 
come  quello  di  Bazzica  , si  fa  contai 
quanto  uno  vuole  invino  a dieci. ber 
lo  piu  ella  è un  sette  o un  sei.  In 
Francia  ordiuariainpute  e il  nove  di 
Quadri. 

ÌU  vt-taì Mit. Ind  ), Idolo  mostruo- 
so nella  Prov.  di  Laos.  Egli  ha  ricco 
Vagitile  cui  recansi  molti  pellegrini 
taluni  de'quali  giungono  a tagliarsi 
un  pezzodrlla  lingua  per  offrirglielo 
Ma  rr.vccino-.vB,  ad.  e sin  ,accr.di 
Mallo. 

Mattaccina-ré,  n.ass.Far  giunco 
o rappresentazione  all’ uso  de’ Mal 
laceiaL 

Mattaccix A-TA.Sf.G iuoco  0 Rap- 
presenlazion  fatta  da'  Muttscini. 

MATTACCl-xO.ad.  e sui  (ìi  oro  In  tu- 
re o Salta  lor  mascheralo.!  Da  Mutlol- 
.Mottacciiii  diconsi  i Sonetti  d'Auui 
bai  Caro  contro  il  Castelvrtro. 

Mattac-ció  (ci),  ad.  e sin.  pegg.di 
Matto. 

M ATTAcemò-Ló,  ad.  e sm..(Um.di 
Slattacelo.  Lo  slessn  che  Matlere//n, 
ma  per  lo  piu  direii  in  senso  non  Tal- 
livo dì  Persona  allegra, e che  volen- 
tieri scherza  o motteggia. 

Matta-di,  Cit.  delia  Guinea  In 
fcrinre,  nel  il.  d'Undami. 

M att  a Dó-Rt,  ad.  e su*. Ucciditore 
ed  è proprio  sopra nn.  clic  dassl  alle 
Carte  dette  Suaihglia  Maniglia  e Ba- 
sto,che  nel  Giuoco  del  rombi  e fan  le 
tre  prime  bazze.(Dallo  spago. Mata- 
dor.) 

Mattai6-xS,  sm  Terreno  asciut- 
to e stenle.  composto  di  Creta  e di 
Nicchi  marini  quasi  calcina  li, il  qua- 
le in  piu  luoghi  della  Toscana  dicci! 

Biancana , perche  mollo  bianco. 

MATTASifix-TR.arr  Con  nudezza 
MATTA-XA.sf  Specie  di  Ma  u inco- 
nia uata  da  riucresciuieuto , e che 


flit it  Travagliare,  Molestare. 

Mattata  nk,  sm.  Aulica  moneta 
Yenezianu  il' argento,  del  valor  di 
quattro  Soldi. 

* Matta-b*  . al.  Dare  scaccomat- 
to.Teriniue  delGiuoco  degli Scaccbi- 
Fmccare,  Opprimere  , Affraugere  , 
Spossare,  Stancare-  Ammazzare. 

Matta-tó,  ad  m da  Mattare,  ebe 
direii  anche  Malto. 

MattE-a.  «pr.  f.  - Sin. Tea  - ec- 
cettua n Mattea.  Burlare,  beffare. 
Mettere  iu  novelle. 

M iTTfe-R,  sf  pi  Davact  questo  Do- 
me ad  unServi/io  di  vivande  delica- 
te,trita  teeeondite  con  aromi.  Aieneo 
diceche  in  greco  questo  vocabolo  in- 
diravaOgm  sorta  ili  vivanda  squisita, 
come  di  Pesce  e d'altro.  (In  gr.Mat- 
itja  vaIS  uatuosità  oc' banchetti.) 

Matteggi A-Rt.iieut.oss  Far  mat- 
tez/e. 

Mattéma-tica  (che),  sf.  Meglio 
.llitcmatìca.  [hUmaro. 

M AiTCviA-Ticóird.sm  Megliolf  i- 

.Mattèm-bv  o Matah-ba, sin. IG- 
str.  del  R.  d' Angola  nella  Guinea 
luffifore. 

Matte-*,  n.  pr.  m,  - Sin.  Mattia, 
Muttio,  Tcjo,  MalTi’n,  Teo. 

MattE-o  fin  Termine de'Velrai. 
Serra tojn  dove  mettnovl  a stagionar 
le  legna  ad  uso  della  fornace. 

►J*  Matte-*,  Figliunl  d A fro,  na- 
to in  Galilea,  riscuotea  le  imposizio- 
ni inC-i  pharnnum  Cristo  il  posefral 
numero  degli  Apostoli,  ed egli  scris- 
se il  Vangelo  nel  56. dell'Era  cristia- 
na. Recossi  nella  Giudea  per  iu  se- 
gnarlo, e poscia  nella  Persia,  ove  fu 
messo  a morie  dagiTufcdeli.  (6. mag- 
gio e 21.  settembre.) 


quasi  mena  l' uomo  a morire.  (Voce  'livello  del  mare. 


Matte-*  morì  Martire  nella 
Polonia.  (12.  novembre  ) 

MATTE-* CantacczE-xó Figlio  di 
Giovanni  Imperniar  d'  Oriente,  sili 
sul  Trono  nel  1556  assieme  n Gio- 
vanni Paleologo.  Questi  due  Princi- 
pi si  diedero  battaglia , e Matteo  ri- 
mase prigioniero.  Caccia  bui  in  ua 
monastero  del  Monte  Athos, coni  tin- 
se Commentarti  sultaCantica  de'Can- 
liei. 

Matte-* dél  Nassa-b*;  rateate 
Intagliatore  in  pietre  fine,  nato  in 
Venezia,  fu  ricolmalo  di  beneficen- 
ze «la  Francesco  |.  Rr  di  Fraociu. 
Chiusegli  occhi  nel  1518. 

M atte-  MB.  j .Is:del l'Affrica  .Long. 

O 8 lO.Lat  S.l  !G  -Isola  sulla  costa 
Tenoasserim.  Long.65.55.Lat.9. 
55/ -Isola  al  S delle  Molaccbc.Loqg. 
121  51. Lai  9 .5.25. 

MattE-ó  (S.),  pie.  cit.  a (5.L  S.O. 
ila  Tortosi.  E l'antica  Indibilis  ove  i 
due  Sripinm  disfecero  i Cartaginesi. 

Mattèó-lò,  valente  Medico  nato 
in  Perugia,  fiori  uel  sec.  XV. 

Mat-tkra.  ff.  Arca  dove  eira  il 
Pane.Meglio.tfadkt  o Asse  -Sin. Mal- 
torà  ed  antiram.  Allione. 

MattèrEl-ló,  ad.  e sm. , dim.  di 
Matto. 

MattErEl-ló  (Ar.Me*.),  sm. Le- 
gno lungo  e rntundu.su  cui  «'avvolge 
la  pasta  per  (spianarla  ed  asaolti- 
gliarla.  Dicevi  anche  Matterò. 

SIat-tEruòrx  o CEr-vin.  la  Go- 
g|ia  più  sottile  e più  acuta  deir  Atp» 
lu'oiufiui  d«-l  Piemonte,  nella  Valle 
[diVispach, Elevasi  di  15B54. piedi  sul 


MATTICI 

Il  attébI-a  Meglio  .Vanes- 
sa - Cose  o Parole  da  malti. 

Mat-t£bo, sm.  Pezzo  di  Icgnogros 
so , or  vero  uno  Stocco , uii  ruscello, 
cri  antiram. Legno  ria  bastonare, qu»- 
stMatlcreltoo.Mazzaincrhio  (Dal  celi, 
iiat  bastone,  eri  Jir  lungo  ec.) 

Al *Tr 8 no- .\E, ad.  e im.,  accrttc.dk 
Matto. 

31  a ttEh ci-ló , ad  e sm. , dim.  di 
Malto  Quasi  matto. 


MATTON 


Mjkrr*»-iA,sf.,astr.di  Mallo. Qua-  di  peste  nel  1577. 
lità  e Stato  di  chic  matto, Pazzia, De-  MattIò-u,  morto  a Padova  noi 

~ 1498. , ove  lesse  Medicina  dalla  Cat 


uien  zi,  Foli  in- Fi*  Marmi  s Oprare 
scioccameli  le. Far  cosa  ria  malto. 

31  attiiiki'  (Pietro). ita  lo  iu  Fran- 
cia nel  I565.ru  crealo  Storiografo  da 
Errico  I V.t  e compose  lo  Stona  delle 
cose  memorabili  accadale  sotto  if  R di 
A’nriro  UGrande;  la  Storia  della  mor- 
te <f  Rauco  il  Grande : la  Storia  di  S. 
Luigi:  la  Stona  di  Luigi  XI.  ; la  Sto- 
ria di  Francia  sotto  Francesco  /.  ec.; 
Ctaarfeniarii  intorno  alla  Vita  ed  alla 
Morte,  e la  Guésiad*, Tragedia.  Que- 
il‘  Autore  ette  scrisse  alquanto  tri 
viale  cri.no,  chiusegli  occhi a'58 
anni. 

Matti- i.n  pr.m.  Variaz. diMattoo 

* M ATtl-A,  sf.  Meglio  .Mollezza  - 
Balordaggine,  Scieuipiezza  , Scioc- 
cheria. 

►p  51  attT- A fu  creato  Apostolo  da 
Gesù  Cristo  nel  53.11  Vangelo  el  Li- 
bro di  traduionea  lui  attribuiti  sou 
ricooosciuti  per  apocrifi  da  tutta  la 
Chiesa.  (it.febbr.) 

M attI- a , Vescovo  di  Geruta- 
lcmme.  (31.  grnnaro.) 

3!  atti  a o M attI-as  , Figlio  di 
Massimiliano  II  .fu  eletto  Imperato- 
re nel  1612.  e mori  nel  1619.,  a*  63. 
anni.  Questo  Principe  avea  tutte  le 
qualità  d'un  grande  Imperatore. 

MATTlA-ci.aut.pop.  delia  Germa- 
nia - Sin.  Mattiaqui. 

’MattiIs  k a, s|.Lo stesso  che  Val 
Uria,  Mille zm. 

*MATTifc-no, ad*  sm.MeglioValto 

M ATTI-na,  sf  La  parte  del  giurilo 
dal  levar  del  Sole  fino  al  mezzodì 
fD<l  crii. gali.  Variata*.)  - Aggiunto 
acnz'articoln  a nome  di  Giorno  per 
Indicar  lo  Spazio  anteriore  al  mez- 
zodì. Sig.Viagg.3lont.Sin  52.  Poi  il 
sabato  mattina  ci  partimmo. 

Mattina-ré  , al.  Far  mattinala  , 
nel  ia  signif.Lo  stesso  che  Ammatti- 
mare—Fig. Becitare  o Cantare  il  Mat- 
tutino. 

Mattina-ta  , tf.  Tolto  lo  spazio 
della  mallina,  come  Giornata  diccsi 
tutto  lo  spazio  del  Giorno  - li  canta- 
re e sonar  che  fan  gli  amanti  in  sul 
mattino  davanti  alla  casa  dell'luna- 
niorata-ComposUiou  da  cantarsi  per 
mattinata. 

MATTiVATó-Ét.rerb.m  di  Mattina- 
re Che  fa  la  mattinata  ov'iutcrviene 
Lo  stesso  che  A ni  muti  malore.  . 

Matti-no.  sm  Lo  stesso  che  Vai- 
La*  - Levante  - Il  uialutmo,  nel 
signif-Di  neon  matti  no:  Di  buono- 
ra. Per  tempo. 

MattIò-l  a , sf.  Genere  di  Piante 
delta  famiglia  delle  Rnbiacee, dedica- 
tu  ■!  Mattioli  - Nome  d'altro  genere 
• di  Piante  crodfere  , fondalo  con  al- 
cuue  specie  del  genere  Cheiranto. 

MattIò-u  .Pietro  Audrea), Lette- 
rato e talenta  Medico,  nacque  a Sie- 
na nel  1301.  LTutperalor  Ferdinan- 
da il  dichiarò  Nubile,  e tenue  suu  fi 


filo  al  Sacro  Fonte:  Massimiliano 
I il  nomino  suo  Primo  Medico. Ab- 
biam  di  lui  la  tersimi*  della  Geogra- 
fia di  Tolommeo ; il  Dialogo  del  Morbo 
gallico ; il  Trattato  dell'Arte  di  distil- 
lare-, le  Lettere  mediche,  e i Comrn- 
larù  sopra  Diosconde  , che  gli  pro- 
cacciarono ben  alto  onore,  e furon 
volli  iu  quasi  tulle  le  lingue.  Que- 
stioni famoso, che  splendè  anche  per 
probità  cd  animo  caritatevole,  morì 


tedra,  ad  iste  degna  Opera  intitolala 
Art  memoratira. 

M ai  riA-siuè,  ad  m.,sup. di  Matto. 

* 31  a t ri t a , tf  3Ieglio  Matte  zza. 

31  at-tò,  aJ.e  iim.  Pazzo,  Stolto  - 

Talora  iu  ischerxo  vale  Smoderato 
come  sono  (‘opere  de’ pazzi  - Aso  sa 
matto : Divenir  malto,  detto  a modo 
d iperbole.  Vale  auclie  Desiderare 
ardcntissimamenle  checchessia.  Fr. 
Jac.  T.  C.  IO.  4.  Chi  per  Cristo  n*  ra 
malto  ecc.  - A.voit  matto  o’csa  p ca- 
sus a o simile:  Esserne  cosi  iun&ruo 
rato  che  quasi  abbia  perduto  il  cer- 
vello - Da  sul  matto : Far  cosa  da 
matto,  Rallegrarsi  estremamente  - 
Esse*  cove  il  matto  Ntf  T a tocco  i : 
Entrar  per  tutto, ed  Esservi  accetto, 
grato-Termine  (tal Giuoco  degii  Scac- 
chi. Malto  per  Mal  lato  adjettivo  da 
J/attarr.  In  questo  giuoco  alcun  ièliia- 
iii uno  anche  .Matto  l‘  Alfiere  - Ter- 
mine del  Giuoco  de'Tarocchi , Rim- 
ettiate esimili  Una  delle  carie  che  e 
figura  di  conto,  ia  quale  ai  confa  con 
ogni  caria  e numero, e non  può  am- 
mazzare nè  essere  ammazzata  -Ter- 
mine del  Giuoco  de’  Rulli , ed  indica 
quel  Rocchetto  che  c senza  numero- 
Prima  matta:  Cosi  dicesi  quella  Piu- 
ma piu  Uua  che  resta  ricoperta  dal- 
l'altra addosso  agli  U celli. Vale  an- 
che Posticcia,  Finta,  Soprapposla. 

31  at-to-Gbos  »o(Ueog.) , lo  stesso 
che  VifoGrosso. 

31  attui i-na,  jf. Specie  d'Allodola 
piccola. 

31  a ttóna-m*.  sm  Nome  colletti 
vo.  Pezzi  di  malloni. 

31  attóv  ahev-to,  sm.  L'ammat- 
to  a :i  re  - Favi  incuto  di  mattoni,  Am- 
mali..nato. 

• 3!  ATTOXA-BÉ.ai. Meglio  Ani  mat- 
tonare. 

M attóna-tó ,ad  m da  Mattonare. 
3Ieglio  Ammutioriato  --  Sm.  Luogo 
ammattonato,  che  riicesi  anche  Ain- 
matlonalo-  Fig. Ritrite  in  sci  MAT- 
TONATO : Rimaner  senza  niente. 

3Ia  JTONCkL-iò  sm.,  dim.  di  Mat- 
tone. 3tattoue  piccolo-Specie  di  Giuo- 
co fanciullesco,  detto  anche  il  Sussi. 

Mattóvci-nò  , sm.  Lo  stesso  che 
Ataitoncello. 

Mattó-né,  sm. Pezzo  di  terra  col- 
ta di  forma  quadrangolare,  per  uso 
di  murare.  Dicevi  Quadruccio  il  piu 
grosso,  Pianella  ii  piu  sodile, e Mez- 
zana quello  di  mediocre  grossezza. 
;Dal  celi.  Variò  terra, e Tom  per  Tarn 
pezzi.)  - 1>j«z  il  MiTTOst : Levar  le 
grinze  a' panni  iani  con  uu  mattini 
caldo  • Dazi  o Fase  ii  mattosb  ao 
alcuno:  Dirne  male,  Fargti  danno  o 
mal  d' imporlanza-Uno  de  Semi  del- 
le cartaria  giuoco, piu  coiiiuucinrute 
Quadri  - La  fune  che  s'attacca  All'a- 
nello che  ala  nel  carro  dell' antenne 
all'Albero  maestro  della  Galera. 
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Mattòxél-la ,sf.  Nome  che  dasti 
alle  Sponde,  le  quali  orlano  la  tavola 
su  di  cui  si  giunca  al  bigliardo  -Fai 
MATTOSKUi.GlCOCAlDI  MATTOStllA '. 
Colpir  la  mattonella  pria  di  colpir 
la  palla. 

31  iTTòNik-aò,  ad.  e sm. Fornacia- 
io di  mattoni,  Artefice  che  fa  i mat- 
toni. Iche  Mollerà. 

Mat-tòéa  ( Ar. 3f et.), sf.  Lo  stesso 
M at-Tba,  sf  (Dal  gr  Macie a m«- 
dia.lGenere  di  Conchiglie,  lipo  della 
famiglia  dello  «lesso  uome.Uan  for- 
ma di  Madia 

31  a ttu-giò  (gè) , flrf  in.  Agg.  di  Pas- 
sera , cosi  detta  perche  uon  mai  o di 
rado  sta  ferma  nel  medesimo  luogo. 
Dicesi  anche  di  qualche  altro  Uccel- 
lo, che  uè  denota  uua  specie  minor 
del  Tal  tre. 

» .Mattctina-i  és  ad.com.  Del  mat- 
tutino, Di  uiaMuliuo. 

M attcti-nò  , sm.  Il  principio  del 

Sioi  no.L’ora  canonica  che  un  tempo 
iceasi  da  Sacerdoti  innanzi  giorno. 
31  attlti-no  , ad.  m.  lai  mattina. 
Dicesi  anche  in  forza  d' avverbio  Al 
mattutino  -Ore  mattutine:  Lo  stesso 
che  il  mattutino  nel  secondo  signifi- 
cato - (Mil.j  Padre  mattutino,  Padre 
del  mattino:  Nome  col  quale  adora- 
tasi Giano  siccome  Dio  del  tempo. 

Mattcz-zò,  ad.c  sm.,dim.di  Mat- 
to. 

MatQa-bó  («  della  Nuova  Zelanda 
Matd-ca,  R.  della  Cafrcria. 

31  A-tdla  Arche.),  tf.  Nome  d'un 
3raso  deslioatu  a ricevere  gli  escre- 
menti umani. 

31  atc-ba.  Cit.  nellTs.  diCevtan. 
31  ATi  u ame.n-tD  , are.  Con  matu- 
rila. Consideratamente,  Con  ctmsi- 
glin. 

M attb  AMÉ\-TÓ,sin.  Lo  stesso  che 
3talurazionc-D iu  h att Bamistq  31a 
turare. 

Mati’ban-té.  jmrt.dl  3Iafnrare. 
Che  ma  tura- Medicina  tna(urarifr:I)i- 

f estiva, Suppurativa,  Valida  ad  acce- 
erar  la  maturità  di  qualche  ascesso 
o simili. 

31  atcba-bé.  neut.ass.  Il  venir  de* 
fruiti  a perfezione  - At  Ridurre  a 
maturità  - Stai.  -Mei.  Dar  firn* .rom- 
pimento - Fare  alcuua  cosa  conside- 
ratati!. e cou  maturila  di  conslglin- 
Fiaccare,  Affievolire  - N.past, Detto 
del  Caimani  c Regolarsi  delie  pas- 
sioni - Pigliare  auimo  e vigore  - Di- 
cesi deJI'ApusIcuie  ecc.  che  s'avtlcj- 
nano  al  maggiore  aumento.  Altri- 
menti Suppurarsi. 

3!  ATra.ATi-vù,  ad. m. Che  matura. 
Che  e allo  a maturare  - Unguento  ec. 
maturatilo:  Che  matura, Che  condu- 
ce alla  suppurazione  - Disposto  alla 
inalurazioueo  suppurazione. 

Matuba-tó,  ad  in  da  .Maturare  - 
Mrt  Invecchiato. 

Matubatò-bé,  vcrb  m.dì  Matura- 
re. Che  matura. 

Match  ATRi-ct,  r erb.f.di  Matura- 
re. Che  matura. 

31  atcbaziò-né,  sf.  Il  roalnrare  O- 
perazionvitaleconcui  la  natura  com- 
pie certa  ito  particolare  e necessario, 
rosi  nelle  piante  come  negli  Amma- 
li. Cosi  iu  fatti  chiamasi  il  Lavoro 
die  conduce  I gemilo  Ir  frutta  all'al- 
timo  grado  di  perfezione)  3Icd.)Sup- 
pu razione.  * , 

31  atcbez-za.  tf., aitr.dk  Maturo. 
Lo  staso  che  Mutui  uà 
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Maturi-xiISI Ecc.\V.TrlnÌ!arH.1 

Maturi-no.  ».  or.  ni.,  diut.  di  -Via- 
taro  - Dip.  della  Columbia. 

M atcri-nó  o Mathubi-xó,  abile 
Pìltore  nato  in  Firenze  , cbiuae  gli 
occhi  Del  1626. 

A M ATCBi-!»d,CoDfeMore  |l  dot.) 

Maiuius  sialo,  ad.m.,  sup.dt  Ma-| 
toro. 

Maturità,  if. . ailr.  di  Maturo. 
Grado  o Stato  a cui  giunte  cbe  tuo 
le  coae  bau  la  perfezione  cbe  ai  con-| 
alene  ad  esse  - Sin.  Maturitade.Ma- 
turitate,  Ma  tu  rezza  - Per  ain»,  detto 
del  Parlo  - Età  perfetta  • Saviezza.  | 

MatCB-na  (Mit.),  Dea  de  Romaui 
che  invucavnti  quaudo  il  frumento 
era  giunto  uila  tua  lui  ila. 

MatU-bò, ad.m.  Diceai  propriam. 
di  Frutta  , Biade ecc.  coudotte  alla 
perfezione  - Dettogli  Fiore  -Per  lim 
diccai  di  Ciò  che  e venuto  a perfezio- 
ne o compimento  - Agg.  d' Aposte- 
ma o altri  malori  arrivati  al  termi- 
ne del  maggiore  aumento  • Elà  ma- 
tura: Perfetta  - Voce  moturo:Beo  for- 
mata - Fin  maturo:  Contrario  di  Fi- 
no aspro— Persona  matura:  D'età  per- 
fetta - Donna  matura  ai  matrimonio: 
Acconcia,  Alla  al  matrimonio -Fig 
Circospetto.  Prudente. 

»{*  M ati-ro  morì  Martire  la  Lio- 
ne. (2.  giugno.) 

MatusaI-lI,  n.pr.m. 

M atu-5ala,  n pr.oi.  - Sin-  Maia- 
lai em.  |,Malruela. 

MATU-SALtM.njir.m.Lotteiioche 

Matu-salKX.  Figlio  di  Eooc,  pa- 
dre di  Lamac,  ed  avo  di  Noè,  inori  a’ 
eoo.  unni.  Il  tuo  nome  è pattato  lu 
proverbio  per  diuotar  longevità  tira 
ordinaria.  loia 

Matusa-ró.  ant.cit.  della  Lutila- 

Matc-ta  (Mit.) , Divinità  de’  Ro- 
mani.La  tinta  che  Lcmoloe  o fno.Q 

Slluola  di  Cadmo  .presto  i Greci-Sotto 
nome  di  .Mutata, GiuuoucaveaTem- 
pio  iu  Roma  nella  Piazza  dove  vcu- 
deanti  l’erbe.  Id.igatcarl 

M at*aii-i%. Riviera  dell  I». di  Ma-] 
Ma-ùamg  (Mit.  .Idolo  de*  Tartari. 
Da  tre  Facce,  un  Occhio  tuli  ombel- 
lico  ed  uno  Specchio  tul  petto.  Con 
due  delle  aue  tei  braccia  agita  due! 
aciabolecbe  t'iucrociccbiaoo.coa  due 
altre  lieoe  uno  apecchio  ed  una  tavo- 
letta d'avorio,  e coll'allre  due  bran- 
disce uu  arco  armato  di  frecce. 

M AriEG.Notue  di  due  Borghi  nel- 
la Francia. 

Miuber-Foktaixe,  Vii,  a 2.L.S 

E-.  da  Boero?. 

MAVBKccB.fortinima  Cit.  nifi' A- 
tncrica  con  6.mila  abit.,a  4.L.N.  da 
Avesucs.  (magnac. 

Maubourguet.  pie.  cit.  neil’Ar- 
Maublisson, celebre  Alwziadi  re-] 
ligiose  presto  Pontoiie, fondata  dalla 
Regina  Bianca,  madre  di  S. Luigi,  e 
poteia  dutrutta. 

Ma-6ciiard,  Medico  del  Duca  di 
Witteuibcrga  nato  a Marbocb  nel 
1696. , e scritte  molte  Teat  io  medi- 
cina. 

MAQfcxsfc-É,  pie.  Lago  nel  Cani  di 
Lucerna, pretto  Surtee. 

MAQfeR-BACU,  Bor.  neil'Aujtria.a 
4.L.O.  da  Vienna. 

-f-  Mu'i.t-m,  coni  nel  ciré.  d’Acij 
8.  Antonio, di*tr.  di  Aci  Reale,  dioc 
e pr«v.  di  Calania:  a bit. 350. 

* Maùgu  jò  » Màuii  tt , pie.  Cit.  e 
2.L.E.  da  Moutpcllier. 


MAURI 


MAURO 


Ma  &i.dar,  Cit.  nel  Bengala,!  65. 
L.N.  da  Calcutta. 

Ma-òlE.  Prov.  del  Chili.  Miniera 
d’oro.  Talee  è la  tua  capitale. 

Maci.k  Bur.  a 3.L  S.  da  Meulan. 

M alleo*  Geog. ) »V .Cha tillou-iu I- 
Scvre. 

MAuttox-Dt-SooLB.Cit.dellaFran- 
cia  tulle  froutieredella  Spagaa,a  (6. 
L.8.  da  Dai. 

M aule  vrirr, pie.  cit.  oeirAngiò. 
Maùl-ux  Forte  nel  Chili. rirupel- 
to  ali  «tremila  tetti-,  di  Chiioe. 

M aume-ì, Indiani  deg  lista  ti  Coiti 
MAUMÉTrt-4TA,ad.  e sosf.cojR.Cfii 

K"  sta  la  Rcligiou  di  Maometto, 
iu  Maomettano.  * 

M acmoxt,  Bor.  nel  Limotioo. 
’MAÙX-GWi.arr. Meglio  Giammai. 
Maupertciì(  Pietro  Luigi  Moreau 
de),  nato  a 9. Maio  uri  IG98.,  abban- 
donò le  armi.e  dedicossi  alle  scienze 
«atte.  Nel  1756.  alla  letta  degli  Ac- 
cademici scelti  da  Luigi  XV.  reeosai 
al  N.  per  determiuar  la  Ggura  della 
Terra.  Nel  1740.  il  Re  di  Pruuia  il 
nomioò  Presidente  e Direltor  del- 
l'Accademia di  Bei  lino.  Pubblico  La 
Figura  detta  Terra  determinata  ; La 
misura  d' un  grado  di  Meridiano  ; il 
Discorso  intorno  alla  figura  degli  A- 
stri;  gli  Elementi  di  Geografia:  l'A- 
stronomia nautica;  gli  Elementi  d'A- 
riionomia;  la  Dissertazione  fisica  iu 
ocramon  tf«n  Nero-Bianco  ; la  Vene- 
re Fisica , opera  lodata  da'LibertluI; 


il  faggio  diCosmografia',  \a  Riflessio- 
ni intorno  Tonfine  delle  lingue; il  Sof- 
fio di  Filosofia  MNlfliaill  Lettere; 

V Elogio  di  Montesquieu , el  Trattato 
dello  gradtà,  voi  lotti  italiano.  A tibr  li- 
die orile  aue  opere  leggouti  vani 
pensieri  cbe  menano  al  materiali- 
tino,  Maupertuis  mori  da  buon  Cri- 
stiano a'6l.auoi  Questo  Filosofo  era 
vivace,  gentile  e manieroso. 

MACPKBTUYjGio.  Battista  Dronet 
de),  natnu  Parigi  uei  1630.,  mori  a 
gli  66.  anni. Tradusse  Lattanzio, Sal- 
dano co.,  e acrisie  i Sentimenti  <f  un 
Cristiano  ecc.  ed  altre  Opere,  in  iilil 
lodo  e vigoroso. 

Matipi-ti.  una  deil’Iaole  della  So- 
cietà,uel  G. deca  no  Kquiuoziale-Sm. 
Manrua. 

M ACR-L**-Fossfcs(S.),  Bor.  a 2.L. 
E.  da  Parigi. 

Ma-Ara, n pr.f.-Siit.  Mauriuà. 

Ma-òr  a (S.) , una  dell' Itole  Ioni- 
che con  12  mila  abit.  Long.  K.  18.28 
Lat.  N.58.34.  Quest'Isola  e separata 
dal  Contineule.  mediante  un  canale 
artificiale  di  SOO.paisi.E  l’aulica  Pe- 
nìsola di  Leucade. 

Ma  Or  a (S.).Cit.  con  2.  mila  abll 
ad  I.L  8.  da  Tourt. 

►J«Ma-ùra  mori  Martire  in  Raveu 
na.  (13.  febbraro.) 

•i*  Ma-Qba  fa  spenta  dagITaredeli 
nella  Tebaide.  (3  maggio.) 

>Ji  Ma-ùr a, Vergine,  perdo  la  vita 
per  la  Fede  io  Coitantioopoli.  (50. 
uovembre.) 

Mauri,  Vit.  netta  Brettagna. 

MArnk-LTò,nprm.-5ùi.  Maurilio. 

Mal  Rfcx-si , a ut.  pop.  della  Mau- 
ritania Tingitana. 

Mai  ripas.  Bor.  nella  Pirardia. 

Macrkpas  (Il  Porlo  di),  lt.  forte 
nel  Canada  al l'O  del  Lago-Superio- 
re -Lago  nella  Luislana. presso  I lui 
bocratura  del  Mississipi. 

MA-ùai(Geog  ),lo  itetio  ebe  Mòri. 


Mitrar  ac , Cit.  nell' A!  vero  la  coti 

4.  mila  abit. 

, Macricrau  (Francesco) salente 
Chirurgo  di  Parigi  , mori  nel  1707. 
Dobbiamo  a lui  var  teOpere  tulle  ma- 
lattie delle  donue. 

Mai  rienne  (Geog.).  V.  Moriana. 

fMArHi-i.ii>  , Vescovo  d'  Augio. 
teltemhre.  ) 

Mai  nix  (8.1,  Bor.  nelTAgeoeae. 
Macki-xa,  n.pr. f.,dimjh  Maura. 
Mauiii.n-ga,buI.  nome  d una  Pro- 
vimi» del  Nord,  sulla  spiaggia  dei 
Mar  Baltico. 

Mauri-nò,  n.pr.m., dimuti  Mauro. 
Maurita-m,  Pop.  della  Maurita- 
nia. 

Macrita-sU  , tf.  Parte  consid. 
dell’Alfrira  Selteut.,che  t'esteudeva 
dall.f Nuiuidia  fiuo  alla  cotta  baguata 
dall'Oceano.  Fu  da  priucipio  confu- 
ta colla  Libia,  e poscia  divisa  io  tre 
vaste  Proviucie, dette  .Ma  uniamo  t>- 
sariense,  dal  nome  di  Cesare,  Mauri- 
tania Tingitana  e SUifense  dalla  c il. 
di  Tingi»,  oggi  Tanger , eSiti/ScLie 
u’eruuo  ie  capitali. 

Macrita-nò,  « pr.iu.  Della  Mau- 
ritaaia. 

^«Macri-zIó  mori  Martire  In  Ni- 
cupoli.  (IO. luglio.) 

*ì<  Mairi-zìo  mori  oeUa  Valetia  , 
peicbefedel  Cristiano.  (22.  te  tieni  ) 
MACHi-z1ò(Tiberio)nacque  inCap- 
padocia  fan uo  539. Pel  suo  valore  mo- 
strato contro  i Persiani,  1 luiperator 
Tiberio  Costantino  gli  die  in  moglie 
sua  figlia  Costautina.e  morto  il  suo- 
cero .tali  aul  Trono  uel  582. Foca  in- 
dotto il  Manto  imperiale , fe  prigio- 
niero Maurizio,  e lo  spense,  uopo  a- 
ver  fallo  trucidar  barbaramente  cin- 
que figli  maschi  sotto  gli  occhi  del- 
r infelice  genitore.  Questa  tragica 
scena  avvenne  uel  602. Lo  sciagurato 
Principe  fu  temperaule,  aagg io.  Be- 
lante cattolico,  coltivò  le  tcieuze  e 
proteste  iLetlerati. 

Mauri-zìo,  nato  uel  1521. , «I  di- 
stiate molto  nelle  armi,  e ITmpera- 
tur  Carlo  V.,iu  premio  del  suo  valo- 
re.creollo  Eletlor  diSassouia.fn  bat-- 
taglia  data  al  Margravio  di  Braude- 
burgo  Tauuo  1555..  riportò  grave  ra- 
rità, e morì  dopo  due  giorni. 

Mauri-zìo  (S.),  pic.Cit.  nei  VsIIev- 
»C, a tì.L.S-dalla  foce  del  Rodano  nel 
Lago. di  Ginevra.  Ad  ».  L.  da  questa 
citta  vederi  l unpunculeCatca la  .del- 
la Pisietoche. 

Mauri  zlO(S.  , Nome  di  celebri  Ba- 
gui  uel  Paese de’Grigioni. 

Machi-zIó  (L’Itola  di), V.  Itola  di 
Frauda. 

Mauri-zIó  (Porto), CiL  marit  cou 
7000.  auiuie  nel  Geuovesato,  a I6.L. 
8.  O da  Savona  - Cit.  sulla  costa  E. 
della  Terra-del-Fuoco. 

Mauri-zIó  (S.),  pie.  cit  nella  S*- 
Mauri-sIU-db  mox-AialS.) , Bor 
uel  Fervete. 

Ma  ii «u*,  zm.SorU  di  Serpente  ne- 
ro, con  bianebe  strisce  trasversali 
tul  dono. 

A Ma-ùró  , Abate.  (15.  grnnaru  ) 
^Ma-òró,  Vescovo  di  Cesena.  (20 
genuaro.J 

»JìMa-ùrò  mori  Martire  in  Roma 

(29.  gru  litro.) 

f Ma-ùró. A bate.  (27.  gennaro 

M \ Quo.  Vescovo,  fu  mesto  a 
morte  da'uemici  di  Crittu  in  Bette - 
gU.  (27.  luglio.) 


MAUZIM 

•i*  Ma-ùró  mori  pel  Vangelo  lo 

Bguia.  ( I.  agosto.) 

»ì«  Ma-Òro, Vescovo  di  Verdun.  1 8. 
novembre.)  (novembre.) 

►T«.M  c-ùaó,  Vescovo  di  Verona. <21. 

»i«  >1  a- ii  no  chiusi-  gli  occhi  in  Bo- 
ntà fra  tormenti , perche  fermo  nel 
Vangelo.  (22.  novembre.} 

►Jv.Ma-ùho  indottola  vestede'Mtr- 
tiri  tu  Roma.  (3.  dicembre.) 

Ma-Qh0(  Congregazione  di  9. '.Ri- 
forma dall'Ordine  benedettino,  ap- 
provata da  Gregorio  XV.  I Padri  di 
etti),  detti  J/aurnu,  bau  pubblicato 
Opere  di  non  poco  valore. 

+ MA-ùRó(9>,com.ne!  ciré,  enei- 
la  dioc.  di  S.  Severina  . ditte. di  Co- 
trone  nella  2.*  Calabria  l'Iter.;  abit- 
KMW. 

f Ma-Grò  (S.),  coro,  ciroond.  nel 
diitr.  di  Malora  in  Basilicata  , dioc 
di  Tricarico:  abit.óOUO. 

f Ma-òro  S.| , coni,  nel  ciré,  di 
Castelbuouo,  distr.  di  Cefalù  in  Pa- 
lermo, dioc.  di  Nicosia:  abit.  5000. 

+ Ma-ùrù-Cilk.vto  S.l,  coin.  nel 
circ.  di  Pollici,  ditlr.  di  Vallo  nel 
Princ.  Cìter.,dioc.  di  Capaccio;  abit. 
1200. 

fM  i-unó  la  Bru-ca  (S  Leo  tu. nel 
circ.  di  PisciotU, distr.  di  Vallo  nel 
Princ.  Citer.,dioc.  di  Capaccio;  abit. 
500.  Idia. 

Ma-ùrò-Pòta-mò,Fìu  delia  Liva- 

Ma-Ohò  TfcafcNZU-rvO)  fiori  tol- 
to Tra]  tuo, Tu  Governator  di  Stellila 
nell'Alto  Kit  ili»,  « pubblicò  un  poe- 
ma tulle  Regole  dell « Poesia  e della 
Frrsi/kasione, scritto  con  gusto  ed  e- 
legaiua. 

Madrò-licó  (Francesco),  nato  in 
Messina  Ilei  I496..scrisse  Emendano 
et  retlilulioC'iiucoruinCepollarit  Per- 
gei . ed  altre  Opere  ma  teina  tiebe , fi 
alche  ed  aslronoiiiicbe.Si  reto  mollo 
faiuoto  per  aver  battuto  novello  ten- 
tici-» nelle  Sellimi  coniche. 

Mauro*,  Vili,  della  Fraocia. 

M a u noe i , picxi t.  nella  Lomagna. 

Hacm,  Ci t.  Con  5.  mila  abit., a 5. 
L.S-O  da  Aurillac.  |»iti. 

M a cau-  A(tjeog.),lo  » tesso  che. l/au- 

M ii'iiu  su,  aut.  nome  che  i Greci 
davauo  a .MaurioMori abitatori  del- 
la Mauritania. 

Macsò-ca,  ant.cit.  dell'Ircania. 

M.nsoi.ft-o  |ei).m.  Macchina  o K- 
dificio  sepolcrale  innalzalo  alla  me- 
moria d'illustre  defunto  Questo  no- 
me deriva  da  M autoio  Re  della  Ca- 
ria,cui  la  Rogiua  Artemisia. sua  mo- 
glie, eresse  magnifico  sepolcro.  Per 
sim.  impropria  dicesi  Mausoleo  ogni 
Fabbrica  eretta  per  ornamento  di 
checchessia.  [terna. 

M tir -soli,  antpop.de!  la  Litys  In- 

Mau  solò, Re  della  Caria, fu  spora 
della  virtuosa  Artemisia ,«  regnò  per 
2 Canni. Dopo  la  sua  morte, la  Regina 
fe  ergergli  suiiluosissima  tomba, die 
fu  nmsa  fra  le  sette  maraviglie  del 
Mondo  . e da  questa  prendono  il  uo- 
me  di  Mausolei  tutti  i Sepolcri  ina- 
gnifici.e  le  Macchine  rappresentali 
ti  tombe  nelle  pumbe  funebri. 

Ma-ùtRhn,  pie. ci t.  sul  Danubio,  a 
1 t.L  O.  da  Vienna. 

Macvbisin.  Cit.  oeU‘Armagoac. 

Mactk»,  Bor.  nel  Pcrcese. 

M AuzR  pic.i  it.ii 5.L.S.O.da  Niort. 

Ma  òzi  m (Mil.),  Dm  de' Caldei , il 
culto  del  quale  fu  da  Antioco  intro- 
dotto presso  gli  Ebrei. 
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Mata-li,  sin.  Nome  americano  d! 
un  Pesce  dell'  ludle  Occidentali  di 
streorduiaria  grandezza. 

Mayalipc-ram,  famosi  avanzi  di 
antica  Cit.JdellTudie  sulla  costa  del 
Coro  ma  udel. 

Mavaral  narar,  Paese  degli  U- 
s lacchi. Samarcanda  e la  sua  capi- 
tale. 

May!  . ad.  e un.  iqdrd.  Colore  si 
mile  alk'A  zzurro.ma  piu  cbiarodDal 
turco  Muri ceruleo.) 

►J*  Ma-vilò  mori  per  1'  amor  di 
Cristo  iu  Adrumeto.  I geunaro.) 

M i-tba,  Cit.  uellaTartaria  ludi- 
pendeutc. 

M.AWS(9.),Bor.  dTnghilterra. 

M A-xfcN,  Luogo  presi  i Pirna,  fa- 
moso per  la  vittoria  riportatavi  nd 
'1758.  dagli  Austriaci  su'Persianl. 

MAiKV.’Bor.  della  Francia. 

Maiimi*  , Cit.  con  4.  mila  abit.  a 
4.L.N.0  da  Brignulles. 

Ma  y,  Is.  della  Scoria  con  buon 
Porlo. Long. 0.5  7. 1.a t. 56. IO. 

Ma-y  o M A-YOlls.diJ,uuadeiriso- 
le  del  Capo- Verde  con  8.  mila  abit. 
Long.0.2530.Lat.l3.6. 

Ma  s (Is.)  grosso  Borgo  ad  8. L O. 
da  Moulrcuil"  Ica jc. 

M ay agu a-na  , una  dell'Isole  Lu- 

Maya-òn,  Cit.  nel  Pegu.che  s'e- 
stende per  lo  spazio  duna  lega  lun- 
go rirntaaddyLoo;t.92. 13.  Lat.  18.20. 

MA-YfeN,Bor.ad8.L.O  daCoblcntz. 

MA-vltR(Tobiai,  famoso  Astrono- 
mo, nacque  nel  Due.  di  VtUeiuberga 
l’anno  1723. Abbuiai  di  lui  la  Nuora 
maniera  gener.  di  riso/rere  tutt  i Pro- 
blemi di  Geometria  ec.;  l'Atlante  ma- 
tematico ec  ; la  Ae.'auone  concernente 
ni i GloboLunare  ec. punite  Carle  geo- 
grafiche esatte; otto  Memorie  e leiu- 
r ole  dei  soie  e della  luna. 

Ma  arrak  { Tendoni  Turgael  Si- 
gnor di(uacquea  Ginevra  n>dl563.,e 
fuM  edieo  diKrricoIV.Ite  diFraucia 

Maybt,  Bor.  nella  Maina. 

M a v Br-uE-Mo.YTAUNK  (II)  , Bor. 
nel  Borbonese. 

Ma-y. vis,  Paese  del  Perù,  nell’U- 
dieu/a  di  Quito. 

M iTsiiLa),  piceni  Fin.  nell’An- 
giò  • Sin. Maina. . 

Ma-vo  o Ma-y,  Contea  <T Irlanda 
con  ISO.uiiU  abil.Castlebar  c la  ina 
cani  tale. 

Mavom-rr,  Prov.  dell'Aurica  nel 
R.  di  Loaugo.La  Cit  del  suo  nome 
ha  buon  Porto.  Long . 13. 1 5. La I .S.5.n<» 

M ayòr-ù  a,  pie. Cit.  della  Spagna, 
nel  H.  di  Leone. 

MAvòT-Ti.ona  dell'Isole  Comore. 
Long  42.17.  Lai  8.12.45. 

Maytò  , Vii.  della  Turchia  Eu- 
ropea, a 9.L.O.  IJ4  S.  da  Gallipoli. 

Maza»ò-é,  Nome  di  Dcmuuio. 

MAZA-CA.aut. Capitale  della  Cap- 
padocia.a  cui  Tiberio  diede  il  nome 
di  Cesarea  io  onor  d Augusto. 

M aza-cR,  Uillzisl  persiano  , che 
difese  MemG  contro  Alesi»  udroMa- 
guo. 

M vz  ì-ci, ant.pop.  della  Snrmazi.i 
Asia  in;).  |rica. 

M vz  i-ciLA,  ant.cit.  della  Manna- 

Mazaf-fran.Fìu.  della  Barberia, 
nell'antico  R.  d'Algieri. 

Ma-saga*.  Cit.  uel  R.di  Maroc- 
co. Umg.O.IO.li  Lai  53. 19. 

MA-ZAbRA.M.Cit.dellaBarberia  nel 
già  R.d'Algieri.e  uella  Prov. di  Ma- 
scara sul  Mediterraneo. 
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Mai i-I,  ant.  pop.  deLaPannonia. 

Ma  zalio,  pie  nt. uella  Barberi». 

Mai  ivir.r  , Cil.  con  Q.  mila  abit. 
a 4.L.S  E.  da  Castro». 

Maza-m0|ZuoI.|  , un.  Sorta  di  Ca- 
priuulo  del  Messico. 

Mazan,  ltor. ad  t.L.E.da  Carpen- 
trasso.  (delio. 

Maz  tvok-R  AN(Geiig.),iV.Masan* 

M v£ a.yo-mo  (Arche.  j , sm.  Coi) 
rii  in  ma  va  si  un  gran  Piatto  di  legno 
sul  quale  inrllransi  le  focacce  detto 
,t/u gae.  Poscia  questo  vocabolo  d tes- 
si a gran  Piatto  o Bacino  ili  cui  por- 
tava usi  in  tavola  varie  vivande  (Dal 
gr  .Maxi*  focaccia,  e -Verno  io  disili- 
buisco.i  (Mazzera. 

Maza-ra,  Fiu.  della  Sicilia  - Sin. 

+.\ÌAZA-RA,co:n.circoml  e distret- 
tuale in  Trapaui  ; abit.  (UDIR).  Sede 
Vescovile. 

MAZ.vnfc-Tt  Satrapodella  M<dii 
il  uuale  ridusse  sotto  le  leggi  di  Ci- 
ro Pi  rene  cit.  delia  Jouli,  e patria  di 
Biaute. 

MA-ZARiN(Geog.!,  V.  Rethel. 

Maza-ris,  ant.  cit.  della  Sicilia. 

Ma-zaròn,  pie. cit.  nel  R.  diMur- 
eia. 

MAZAS-«i.ant.pop.  del  1A Urica. 

Max*.  Bor.  nell'Augiò. 

M.tzk-1 , ant.  pop.  vicini  alla  Li- 
buruia.da alcuni  posti  uella  Dalma- 
zia, e d.i  altri  nell'  Ungheria. 

MazR  Tra  . I».  uel  Mar  di  Oman 
nell’  Arabia  . sulla  costa  auslrali^dl 
Oman  • Sin  Mazura. 

MazRi.i-n  v(  Pietro),  va  lente  Scul- 
tore di  Roauo,  uiori  uel  1608.  a’76. 
anni. 

MAzfcxofc  Rix.zm.Prov.delljPcr- 
sia,  bagnala  dal  Mu  Caspio  - Sin. 
Mazauiierau. 

Mazé-ó,  Satrapo  di  Cil icia,  sotto 
ArtaserseOco  - Genero  di  Dario  , e 
Governator  di  Babilonia  ebe  s’ arre- 
se ad  Alessandro. 

MAZfcp-FA(Gio«aani|.Geuera!  dei 
Cosacchi,  nacque  Dell  Ukrauia  Servi 
pel  corso  di  21.  anni  Pietro  il  Gran- 
de, Ini  pera  tor  di  Moscofia,e  poscia 

Bissò  sotto  le  bandiere  di  Carlo  XII. 
.e  di  Svezia.  Dopo  la  battaglia  di 
l'ulta  vu  recessi  a Render,  ed  ivi  ter- 
minò i suoi  giorni. 

Mazrria,  Bor.  a S.L.O.daTours- 
Cil.  a 7.L  K.  da  Rieux. 

Mazi-ci,  ant.pop.  deliaLibia.ne 
la  Mauritania  Cesarieuse  - Sui.  Ma 
zigi. 

Maziyres,  Vii.  nel  Poilou. 

Mazìè  si.  Pop.erraoti  dellaLibia- 
Stn.  Maxii.  (Musimbi. 

MaziubR-I  (Geog.) , lo  stesso  che 
Ma-io,  un.  Genere  di  Piante  eso- 
tiche delia  famiglia  delle  Scrofula- 
rie e delia  Didmamia  angiospermia, 
con  Corolla  obliqua.  |gi*('L 

M izo-Nft.jf  Sorta  di. Moneta  d'Al- 
Mazura-ni,  ant.pop  dell'Arabia. 
Mazòr-bò.  Is.  al  X.b.di  Ycuezia. 
JilAZo-vìAtGcog.),  V.  Masovia. 
Mazit-la  . Nume  di  due  auliche 
ritta  dell' Affrica  Propria,  ima  sulla 
costa  che  uvea  il  titolo  di  Colonia,  e 
l’altra  dculro  terra  chiama  la  Vecchia 
Masula.  Isrira. 

MAZC-RA|Geog  ).lo  stesso  cheJ/a- 
Maz-za  , tf.  Bastone  non  molto 
lungo.di  grossezza  uiediocro  ma  va- 
ria. acconcio  a diversi  usi.  (Dal  celi. 
A/us.l  - Fig.  Atzaa  lì  zr  azza:  Appre- 
state li  gas  igO-J  ìOAiS  ALLA  Milli 
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Esser  condotto  cou  inganno  a fSir' 
checchessia  dì  proprio  svaulaggio - 
il  voi'E  J ir  azza:  Alidore  appoggiato 
alta  mai/»  - Lisci. ue  i*  dju  u maz- 
za : Succedere  li  con.  Vale  anche 
Lasciare  andar  la  cosa . Non  dartene 
cura  Co  House  alia  mazza:  Meuare 
al  macello,  e fig.  Tradire,  ed  anche 
Ingannare  alcuno, Aggirarlo -Lato- 
M.AZK  i mazza  £ stasca:  Latrare  a 
tutta  fona,  Lavorar  con  ogniatten- 
zlooe  - Fig.  Me  ha*  la  mazza  tomi» 
Trattar  acuita  riipetlo  ognuno  ad 
nn  modo  - Itjituu  uuderuto  groaao 
e ferrato.cbc  ai  portava  in  battaglia. 
Diceii  ancbeAfai^a  ferrata- Ftg  lo- 
kegua  del  capitanato  o generalato  - 
Termiue  ri. Marma  edeH'Ar.e.Mci- 
( Agr.) P ia ntoue-,1 VON da  passi, lor- 
da, idra  o pa/mtre-.Nouic  vulvare  to- 
aeano  dcllaSpiga  o Clava  dell'Ulva  o 
Tifa  pjluUrt-.Wuzsa  ferrala  Mazza- 
ferrata:  Specie  di  Carciofo  colla  Boc- 
eia  simile  a massa  ferrala  : è tenia 
apine. 

MìUACatal  l6,  sm.comp.  Qua- 
si Mazza  a corallo.  Slrumeulu  ebe 
serve  per  atliguer  acqua  da'  poni  , 
cd  t un  Legno  che  bilicato  o»».a  ac- 
cavallato »,»pra  un  altro  , s'abbassa 
c«l  alia,  ed  usasi  per  lo  piu  negli  or- 
ti - Ain.Altaleuo- Sferza  o Slattile. 

M AZz  vt.  i iikBA,  tf.  (Dii  gr. Jllaza 
pez/o  di  pane  ec.,éd  Uaireo  io  pren- 
do.lStruiiiento  da  pigliare  Anguille 
e Ranocchi  al  huccoue. 

Mazzacor-to.  sm.  Involto  di  fu- 
nicelle grosso  un  dito  c luogo  ottu 
dita  traverse  in  circa,»  foggia  di  cor- 
ta mazza. 

MazZACCI  A-RÉ,  lifut.  OSS.  Meglio 
Cainiomboiare.  0 \botc. 

Al  azzau'-i  o, ini.  Aleglio  Capitoni  - 

.M  \zzAst»RA-TA(Agr.| , s[.  comp. 
V.  Marza.  |A/a;;u/Vujto. 

Mazzafro-sta  , tf.  Lo  stesso  cb 

>1  azzafkt-stó,  SNi.romp  Frusta 
f itta  ili  c.iique  o sei  ( unticene  o Oli 
ti  ottone  o di  ferro, gurrui li  in  cimo 
di  palla  di  piombo  od  altro,  e legata 
ad  unAlanicodi  legno o di  ferro.  Kra 
utiJ  deirarmidrirantica  milizia  ita- 
liana, imilata  da  quelle  che  adnpra- 
ióoo  glibtiopialla  battaglia  d'Aica- 
loua  ucl  IU>).,e  venuta  lu Occidente 
dopo  la  prima  Cruciata.Gli  Auticbr 
dissero  altresì  Mazzafrusto  il  Fusti- 
baio  de  Romani  - .Membri-  gcmUlr. 

.Mazzacat-ti  , fin.  comp.  inderl. 
Arine  da  fuoco.  CHIC  Pii  coll  pistola 

Al  AZZAMARRÒ-Xft,  ad  e INI  Camp. 
Fqirann  d»  scherzo  che  nlfiraisv 
lauo.Du bilione  Baggeo.(DaJl'ar.A/ti; 
ron  fatilo,  c Ma < on  uomo.) 

Al  a zzami n-nosm.Ti  illune  <>R»l 
faine  di  biscotto,  oggi  detto  Afariita- 
turo.  ebe  serve  pe.  nutrimento  delle 
bestie  e del  pollame. 

Mazzancol-lò  f Dot.) , sm.  Nome 
volgare  del  Getto  joue.Alcuni  danno 
lu  stesso  nome  al  Berti  bianco. 

DiAZZAPfccuiA-Bt,  n.  ats,  e pass 
Percuotere  con  mazzapicchio 

ftlAzzAPir-ctuo(eJti),  sm.  Martel- 
lo di  legno  - Slru incuto  meccanico 
di  legno, del  quale  valgousi  iLavura- 
tori  per  assodar  la  terra  nell'altare 
«epuri  o lei  rapi,  in  AJoprasi  ambe 
da  Gettatori  - Afri  Membro  virile. 

AIazza-ra  (Grog.)  , lo  slesso  che 
Mazara 

Al  azzar  Ax-UA  , $f.  Lo  stesso  che 
Mazzeranga. 
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Mazzaranga  re, neurosi. Loalet 
so  che  Mazzerangare. 

f M vzzari-ni,  coai.  circond.  nel 
distr.  dilerranota  in  Caltanissetla, 
dioc.  di  Callagirooe:  «bit.  1*000. 

Mazza  ni  ni  (Giulio),  nato  in  Pi- 
scina nell'Abruzzo  al  tGOi  , ebbe  la 
Sacra  Porpora,  e Luigi  XIII.  Domi- 
nollo  Consiglier  di  Stalo,  e poscia  la 
Regina  Auus  <J'  Austria  afuJogU  il 
governo  delia  Francia. Egli  ammini- 
strò con  potere  assoluto  , ammassò 
immense  ricchezze, regnò  sotto  l'um- 
bra di  Luigi  XIV.  amor  giovanetto 
e chiuse  gli  occhi  a’M.anni.  Alla  sua 
morte  il  Re  c U Corte  Sdossarono 
ia  gramaglia.  Questo  .Ministro  area 
dolci  mauiere  . e l'arte  di  conoscer 
gli  uomini  a fondo.  La  sua  accortez- 
za acquistò  1’  Alsazia  alla  Francis, 
iu  tempo  che  li  nazione  frenica  con- 
tro di  lui.  Di  questo  famoso  Cardi 
unte  abbino  due  volumi  di  Lettere, 
scritte  con  precisione  e nettezza. 

Mazzari-m  | Orlon»  a Mancini  , 
Duchessa  di) , Nipote  del  Cardinal 
Mozzarmi, splendei  per  bellezza. Fu 
negata  a Carlo  II. Re  d lughillern.e 
poscia  da  esso  ricusata ,c  Qualmente 
uel  ItiCI.  sposò  Annaudu  Carlo  de 
la  Porle  de  la  Mcillernie.Patsata  iu 
Inghilterra  visse  iu  preda  agli  amo- 
ri, c chiuse  gli  occhi  nel  1699. Scris- 
se delle  Memorie,  ulcuue  delle  qua- 
li iu  risposta  alle  Allegazioni  di  suo 
manto. 

tMAZZAm-RA.coni.Qel  circ.di  No- 
vara, distr.  di  Castroreale  , prov.  e 
dioc.  di  .Messina:  abit.  1000. 

Mazzaru-ki  , Fiu.  della  Sicilia. 

AlAZZASCi'-Dó.iin  comp  Voce  dis- 
usata come  il  Giuoco  che  risa  diuo- 
ta,c  che  fu  cusi  detto  perche  in  esso 
combatteva»!  cou  mazxa  c scudo. 

AIaxzasRt-tR  , ad.  e tosi.  com. 
Sgherro  , Bravaccio.  Lo  stesso  che 
dwma::anllr. 

.Mazza  TA.sf..Colpo  di  mazza -Col- 
po di  mazza  ferrata  - Mozzale  sudi 
ce  o da  circhi : .Mazzate  sode,  solenni, 
seuza  discrezione, e senza  badare  ove 
si  dieiio.  (Umilio 

Al  azz  atìci.-i  o , sai  L»  stesso  che 

MAZ-zkUA.sf  Fascio  di  pietre  ben 
legato  , ed  attaccalo  alle  reti  delia 
parte  opposta  de  sugheri,  per  teuc- 
re il  disolln  della  tonnara  obbligato 
al  fondo.  (DjIC  ebr.  Meizoranui  le- 
gati insieme.) 

AlAzzkaAN  C Afgke),  sf.$trnmento 

di  irguo  p»  battere  .assodare  ed  ap- 
pianare il  terreno. È fatto  d un  legno 
colmo,  piaoo  nel  fuudo,  fitto  in  sot- 
ti! mazza  a pendio,  e gucruito  in  ci 
ma  di  due  pezzi  di  leguna  foggia  di 
manico,  co’quali  s’alza  e s'abbassa. 

MAZzfcaANUA-nft  , ut  Percuotere 
o Picchiar  con  uuz/erauga-5M. Bat- 
tere, Calpestare,  Assodar  co’piedi  - 
Spianar  cotta  Mazzeranga  le  co  Do  j* 
e le  saline,  rese  quasi  asciutte. 

M AZZftRA-RK.at.  Gillir  l umiio  in 
mare  iu  nu  sacco  ligalo  con  pietra 
grande, o legato  le  mani  ed  i piedi, e 
con  gran  sasso  al  collo.  Dice»  anche 
Mazze  rare  in  mare. 

MazzEra-tu,  od  m daMszrerarc. 

AIaz-zErO,  sm.  Bastone  psnnoc- 
rii  tu  tu.  A urlio  oggi  gl  Indiami  l»jg 
gì  sen  valgono  per  Combattere.  (Dal 
celi  Mjz  l>a »tone  ed  fr  grande. | • 
l’a  De  a zi  ino, mal  lievito  e sodo  (Dal 
Ubi  Mattia  aziiDo.) 


MAZZOC 

Maxzkt-ta.  tf.  Sorta  .di  Martello 
grosso,  osato  da'  Cesellatori  - Pe/zo 
di  legno  situato  iu  cima  alla  retedj 
(ariana,  raccomandato  ad  un  libano 
eal  piccol  cavo  d'erba  che  porta  i su- 
gheri, mediante  i quali  è tenuto  in 
aria  il  panno  del  la  rete- (Agr.;  Tal 
lo  da  innestare.  » 

Mazzet-ti  , sm.  pi.  Nome  di  doe 
Pezzi  di  legno  di  barca  o battello ,cbe 
servono  a legar  le  cotte  colle  corde 
del  davanti.  • (celio. 

Mazzetti-nò,  sin.,  dim.  di  Alaz- 
MazzBt-tò,  iw.d/mdi  Mazzo  uel 
primo  'signi f. 

* AI  azzica-rE,  al.  Percuotere  eoo 
mazza  - Battere  il  ferro  caldo. 

Mvzzica-tò,  ad  m.  da  Mazzicnre. 

* Al  AZZicATO-afe,  rrtb  m. di  Mar- 
al care  .Clic  muzzica  iCUe  percuote  ©ou 
mazza  -Cbe  batte  il  ferro  caldo. 

* Mazzicula-rE  , uriti,  ats.  Cader 
col  capo  all'  ingiù  , Tombolare.  Me- 
glio Capitombolare. 

M a zzici; -lo.  sm.  Tumbolo,  Cado  - 
la.  .Meglio  Capitombolo. 

AI  AZZife  uK  ad.  e sui. Servo  di  Ma- 
gistrato cbe  porta  avauli  a'  suoi  Si- 
gnori la  mazxa  in  seguo  d'au turila  • 
Littore. 

Al  az-zò.si*.  Piccola  quantità  d'er- 
baggi o di  Qori  ecc.  legali  insieme. 
(Dall' ebr.  Melzorarim  legati  insie- 
me.) Quantità  od  uuiou  di  checche*- 
sia  - Ditesi  Mazzo  di  tordi  o altri  uc- 
celli , e »'  intende  Sei , costumandoti 
iuToscaoa  faine  i mazzi  di  colai  nu- 
mero - Mazzo  di  corte:  Tutta  quella 
quuuliladi  esse  msieiue , cbe  serve 
Òr  giuncare-. Mas  io  di  Mterr:QusD- 
liti  di  lettere  ligaie  insieme  - Fig 
Fstmas  azl  mazzo  o Metteu.  i.v 
mazzo : lulromcttersi  lu  slcuua  fac- 
cenda. Mettere  in  ma;zo  vale  guelfe 
L'uiie -Mazzapicchio  o Aiagliogroi- 
*o  - Grosso  martellìi  di  leguo  di  cui 
valgousi  i Macellari  a dare  iu  sulla 
tuta  a'BuOi-Martello  cbe  adopranu 
i Buttai  a cerchiar  le  botti.  Piu  pro- 
priatu.  Maglio  - Grosso  martcllu  ©c. 
cbe  serve  a pestare  i cenci  nelle  pile, 
sodare  i patini  ec.  - Termine  degli 
Stampatori  - Fig.AiZAor.  i mazzi:  A 
d irarsi.  Gridare,  Alzar  lu  voce.  Mo- 
tto basso.  Vale  auche  Andarti  con 
Dio,  ed  altresì  Rubare.  I*nrtar  via. 

AIaz-zo,  pic.iit  uel  R.  Lombardo 
Yeuelo.a  5. L.U. da  Sondrio  -Sin.  Ala- 
si no. 

A1azzòc-cbi{  AlfssiuSimmaco),  na- 
to in  Cipua  al  1633  , ebbe  Cattedra 
d.  Scrittala  Sacra  nella  R.  Univer- 
si!* di  Napuli,  e poscia  ricusò  il  Ve- 
scovado di  Laudano  Abbiati]  di  lui 
Contentar  nini  tu  mutilino  Campania! 
Amph^ihealruiH  cc.;  De  Sanctorvm... 
rulla:  Spialcgium  Btbhcum,  ed  altre 
Opere  pregiale  Uou  pocmCbiuse  gli 
occhi  nel  1771.  fc'fu  mollo  amato  da 
Carlo  111., e lasciò  fama  d’uoiu  gene 
roso  e negato  all'uinane  grandezze. 

M azzocchi a-j a jet,sf  Quantità  di 
Mazzocchi  - Fa  ci  tri  cc  di  Ala  t /occhi, 
Cauciateslr,  ed  in  questo  sìgDificato 
è anche adjfllirofeiRMtnffe. 

Al  azzoc-ciiio  \chi) , sm.  Quantità 
di  cose  ristictle  iusicme  a guisa  di 
mazzo.esi  disse  prnpriam.  de'Ca pel- 
li dille  domi--,  culti  tutti  e Uggii  u 
un  mazzo-  Secondo  il  Tassoui,val 
Gambo  solfile  e pannocchiuto  in  ci- 
ma-Trstiero  di  berretto  e di  cappel- 
lo • llcm- Ha  ducale  - Multitudiu  ? 


ME 


MEANDR 


MECCAN  390 


Tropyt-gp^icdl  Grano,  dello  «n-  !»  InRnilp.  In  foce  di  Che  lo , il  ano!  io  prnso  «li  Antichi  ncr  la  «>o  toc- 
ctm*  Orano  d Egitto,  brano  del  eros-  mrtlerr  Me  innanzi  mi  nm  *rrhn  • imitili . a—  vu  .. 


fi  w ' un.  ita  u * Il  Mia,  Ut  I III  u II  • 

clic  brano  d'Egitto,  Grano  dtl  gros- 
so, Grano  di  Smirne  Tallo  di  Radic- 
chio domestico  quando  comiacu  a 
diventar  lattiginoso,  Il  quale. sbuc- 
* ciato  r tenuta  in  acqua  si  mangia  in 
insalata.  lu  Toscana  e uome  d'  una 
varietà  d'  Indi  via, che  cresce  più  (ar- 
di della  Primavera. 

Al  azzòccuiu-tó  , ad.  in.  Pannoc- 
cbiuto. 

M azzóu-mò.  sm.,  dtm.di  Matto,  e 
dicendosi  senz'altro  aggiunto  s*  in- 
tende di  Fiori  - Fami  ai  mi  trotino: 
Giuocaread  un  giuoco  di  questo  no- 
me. 

ATvzzó-nr.  sm.  Nome  che  alcuui 
dauno  ai  Muggine. 

• .M AZzi  coi.A-ne,  ueMt.  ass.  Cader 
giu  in  precipizio. 

Maiukdu  | Boi.) . sm  Nome  vol- 
gare d alcune  specie  di. Cucitolo. 

M a zxyó-LAJl dtm.di  Mozza. Bar- 
chetta, Scudiscio -Sorta  di  supplizio 
clic  consiste  nel  percuotere  con  un 
mazzo  o mazzapicchio  I condannati 
a morte  - (Boi  ) Vermena  - (Valer.) 
Gauglio  che  si  forma  vicino  alla  uoc- 
ca  pervenuta  ad  un  certo  vnlumeead 
una  certa  durezza  - Mazzuole, Gam- 
J?  mazzuole  : Legomhe  del  cavallo 
divenute  tonde  ed  enfiate  per  eccesso 
di  fatica. 

M izzi’òLA-nt,  al.  L'accoppar  che 
ia  il  carnefice  colla  mazzuola. 

Mazzi: o-u  (Francesco)  , detto  il 
/arm^mno  nacque  iu  Parma  nel 
tu  a'*  * “ul  n$c  aon  PoconelIaPit 


M ilici»  u> , im„  dim,  di  Mot»»  - 
.Gruccia  della  Civetto  Fng  Com.lhi 
re  una  elvella  sul  mauuolo  Miricllo 
ai  terrò  col  quale  lavorano  gli  Scal- 
pelli ni  e gli  Scultori  -Nome  di  Aftr- 
leiiicou  due  bocche  i«*uza  peuna  clic 
servono  a scalpellare  o lavorare  il 
ferro  a morsa  - Mazzuolo  di  legno 
Specie  di  Martello  ad  usodegli  Arti 

Ìiani  - Mazzuolo  da  terra  dicouo  gli 
gricoltori  Quello  oou  cui  schiaccia- 
no le  zolle. 

Mé,  pronom  per».  Voce  del  prono 
me  lo  urtasi  obhliqol.  Gli  Amichi 
dissero  anche  JUre,  Mei, Mete ,Mtne- 
ralora  usato  seu/a  il  srgno  del  ca- 
»o  , carne  Me  per  A me  Cooglnuto 
con  voce  di  dolore  nel  4.*  caso. Bure 
g.9.  n.0.  Omri './attirarne,  redi  qnrl 
elle  i o faccio  -Usalo  rol  segni»  del  5.' 
caso.  Bocc.  4u  qual  m orino  ho  tau 
lo  pianta,  quanto  dolente  a me  - Usa- 
to colla  particella  O u»u  sol»  in  se- 
gno di  doglia  , ma  anche  di  somma 
■llag rem.  IVIr  p l.Cim  17.  Omr 
bealo, otto  ,11  altri  amanti  - Acrnp. 

Piandosi  colle  particelle  Lo. LI, Gli, 
a, Le, Se,  si  pone  sempre  avanti  di 
case  -Avanti  a tali  particelle  non  si 
porrebbe  .Mi,  ma  sempre  in  sua  vece 
. ! “2  Ut.nmiimi  v.  ■(.!»  Mei  0 Ha 
lo, Meli  o Me  gli.  Me  le.  Me  ne  oMm 
*®  u0*  o in  due  parole  Bocc.uov.G9. 
20.  Mandisi  per  un  maestro  , U qual 
enei  tragga  - Quando  e posto  avaut* 
la  particella  Se.  afllsso  o n»u  a HI- so 
■ I verbo, è Io  stesso  che  iljfr  che  ac- 
cumpagua  il  verbo,  et  f.i  ncut  pass, 
e talora  ba  forza  sempliceuieute  di 
particella  riempitiva.  Booc  uov  58. 
■1.  lo  me  ne  sono  rrntiia  (osto  - Usato 
in  vece  del  caso  retto,  dopo  il  verbo 
filiere.  Cir.Lrtt  I.  12.  Vuoi  ,, ut  me 
iu  ogni  cosa  - Quando  è giunto  a ver 


mettere  Me  innanzi  ad  esso  verbo  ; 
lo  li  fo  certo . me  rirer  dicolo  alla  tua 
memoria.  Trovasi  anche  posposto 
Vii  SS.  Pad.  1.4.  Chiama  per  testino 
mo Iddio  arere  me  ceduto  due  monaci- 
Dopo  le  voci  Ecco  , Quanto , Come  - 
Usalo  come  ablativo  assoluto.  Petr 
p.l  Sau.  46.  Poi  che,  secar o me  di  ta- 
li inganni,  - Fece  ec.  • Gal  segno  del 
2.*  e 5.*  raso  usato  iu  recedei  prou» 
me  possessivo  Pule.  M»rg.2l.8.  Al- 
dmehieri  è a me  cugino  - Usalo  dopo 
i gerundi!. Vit  SS. Pad.!. 217. Andan- 
do me  mstem  con  tuie cc.  - Anteposto 
talvolta ali'iiillnito  de' verbi,  iu  vece 
della  {fisso  che  loro  suol  darsi  iu  fine 
Vrllul.Crouic.69.  Sol  f uro  per  mc/o- 
dare  ere.  - Poeto  di  soverchi^  e pei 
aggiugnereoforzaoKraziaairespie  - 
lioue  Fir.Trinuz.  2 2.  Ma  ditemi  un 
poro  ii  n a rosa  a me -U  sa  lo  dopo  il  Per 
« em  pii  cerne  u te  come  quarto  caeo. 
Uocc.nov.22.2.  Intendo  che  per  me  r» 
sia  dimostrato- Per  me  vai  LuloraPet 
quel  chea  me siapparliene.Oal can- 
to mio  • Fu  detto  A me  e vale  A mio 
giudizio, Secondo  me. Secondo  il  mio 
parere»  intendimento  , Per  quauto 
io  giudico.  Ma  lui.  Questo  ghiottone , 
a me.  beerà  bene  - Ditesi  fa  miliario. 
Sei  mio  me  e valeSecoudoiuc.Al  mio 


iu  Mirimi  ui  p, ine  con  verini*  II)  JISUASI 

Agaia  - Sin.  Meaudhnc  fossili.Cere-  ^oceanico. 

Ili'lll  I.  SI  .. 


parere. 

.Me', pronunziata  con  VE  larga,  e 
segnato  con  apostrofo,  vai  lo  stesso 
• he  Mrglto.DAUl  Iul.2.S6.1utendi  me' 
ch'io  non  ragiono. 

Me*,  tronca  tura  di  Mezzo,  e $’  usa 
•0 ven  tc  da'Poeti  .ondeiVr  inc  va  I qu  i- 
si  In  sleaso  rhc  Per  mezzo,  Nel  mez- 
zo, Presso.  Vicino  , Allato  , Dirim- 
petto a ciò  di  cui  si  ragiona  -Ptt  ut' 
uni:  Iti  questo  luogo  appunto. 

Mfc-A,  n-pr.f.,  abbrer.di  ILirtolom- 
mea. 

MtA-có,  grande  CiL  dell'ls.di  Nl- 
fon.capit.  del  Giappone,  con  grande 
e forte  Castello,  nel  quale  risiede  il 
Dairl,  capo  della  religione.  K d Im- 
mensa grandezza,  ha  casi*  di  leguo 
ed  accoglie  (SO  mila  a bit.  Loug.136, 
Lai  31.50.  - >'in.  Miaco. 

Mfc-A0( Riccardo),  nato  in  nn  vil- 
laggio presso  Londra  al  1673.,  add  - 
vepne  Medico  famoso  , e scrisse  il 
Saggio  su' rete  ni:  Mou  ita  et  praecepta 
medica,  e varil  Opuscoli  degni  d*  es- 
ser letti. 

Mfc\Dù(Mlt.!nd. ),  Divinità  tubai 
termi, secuudo  i Drammi, creata  pri- 
ma del  Mondo. Uu  giorno  perorarne 
deli'KiitrSupreino  distruggerà  tutte 
le  cote  creale. 

MkAMÙ,  Cit  dell'Impero H riuau 
no  a 2I.L.O.  da  Ummerapura. 

Mtn  usli,  ant.cit.  delt'Epiro. 

Meamiki-na,  s|. Nome  d' uu  gene- 
re di  Polipi  dell  ordiue degli AUiiitf 
formi  soprabitanii . 

MkA.NpRt-M,  ani.  pop.  dell'Asia. 

MEakdhi-ti, sf.pl, Polipai  a super- 
ficie solcata  e dentata,  che  trovanti 
fossili  in  forma  di  pallccouvrrlile  iu 


tirili,  Encefaloidi. 

JUfiA!*  Dad|  Mit.). Figlio  dtCereafq 
e d'Auastibia-Fiu.  del  l'Asia  Miuore, 
che  attraversando  lu  Caria  e laJon.-a. 
dopo  molti  giri  tortuosi  gdta  vasi  uel 
Mare  Egeo.  Oggi  dello  La  Madre. 

Mean-dbo.  smi  Gira  voi  la.  Serpeg- 
giamento, Avvolgimento  intrigato, 
cuti  detto  dui  Fiume  Meandro  fumo- 


luusita  • fig.  Via  coperta  o Raggiro 
di  dii  vuole  ingoi) ti» re.  ovvero  sfug- 
gir checchessia-  (Pit. (Genere di  Di- 
che  imita  i diversi  avvolgimeli  • 
li  del  fiume  di  questo  uome, ed  era  il 
piu  grazioso  ornamento  delle  vrsti 
dciruutichedouuc  greche  erumaut- 
Oruameuto  architettonico,  intaglia- 
lo nelle  fasce  a foggia  d’  andirivieni 
intrecciati. 

Alk  andrò- poli,  ant.cit.  della  Ma- 
gnesia. 

MkA-ò,ls.  del  Mar  deU'Iudie.una 
delle  Piccale  Moluccbe. 

MftA-*ft,  neut.  ass.  e pass.  Trape- 
lare,Trapassare.  Voce  pud.  e latina 
••MEARXEiMUeog.).  V.  Kincardio. 
Mì-atii(E  asl),  Contea  d'irlaudu. 
t rim  e In-sun  capitale. 

Mk*ATU|  West), Contea  al  IO.  della 
precedente.  La  sua  capitale  e Mul- 
l fugar. 

Al k a -ti ,:i n t. pop.  della  Catcdonia. 
Mra-to,  sai.  Via  o Cauale  de  tur- 
pi P*r  doudecssl  Inspirano.»  simi- 
H -Meato  orinario:  L'aprrlura  o l'u- 
ri R ciò  deli'urclrA  • Meato  cistico : Il 
L a nule  cistico-  Meato  cutaneo:  Il  po- 
ro della  pelle  - Meuto  addirò;  Il  ren- 
dono uditivo  esleruu  - Meato  delle 
fosse  nasali  : I tre  condotti  prufoudi 
delle  fosse  nasali. 

Al  a ac  LtsR,  Cit.  nel  Borbonesc, 
Mkaox  , Cit.  vesc.  della  Bria  con 
8.mila  abit.  a 12.L.N.  E.  da  Parigi. 

V 1 *1  ve«ifl  il  sepolcro  di  Bovsuct. 

Alice  wfe  oi Alit  I.Sopraun.  diGio 
ve  , poiché  bcurdiceva  I'  intraprese 
«I/gli  uouiiui.  (Dal  Mediane  arti- 
flzio.) 

MkcAsri-xi,  ad  c sia.  Nome  degli 
stregoni  caldei  die  heesD  uso  deh 
he,  di  droghe  particolari, e d ossa  di 
morti  per  le  loro  superstiziose  ope 
razioui. 

Alfec.iTt-.VA,  I s.  e Capo  sulla  costa 
diLa  bru  do  r.  l<on  g .6 1 .50.27 . La  t ^0. 27 . 

MkC-CA(ràe),  sf.  Specie  di  Vernice 
che  si  da  sull'  argeuto , la  cui  base  0 

I I S>  II».  ....  .Il  ■> 1/ 


- ' ■ ““  -MI,  (livellili  , II  lui  IldBC  U 

il  Sangue  di  drago.  Dicesi  Frraics  di 
mecca  o Doratura  a mecca. 

Alkc-c.ijLa), famosa  Cit.  dell'Ara- 
biu.  nella  Prov.di  llcdjaz,  patria  u 
residenza  di  Alaomello.  Vr  si  ammi- 
ra ima  .Moschea  con  cupola  coperta 
o oro.  Sorge  a IO.  L.  dal  Mar  Rosso. 

Long.37.5t.45  Lft.21.28  9. 

Mecca-mica  (che) , sf  Parte  della 
tisica  che  tratta  delle  Leggi  delle- 
«ludibrio  e del  .Moto  de'  corpi  , non 
uien  ciiedcile Forze  motrici  per  mez- 
zo delle  macchine  edeglioruigui  ac- 
conci a produrre  o ad  agevolar  mo- 
vi  menti  determinati.  La  Meccani» 
e di  due  sorte;  Sriritsa  razionale  u 
speculai  ira,  ed  Arte  o Pratica,  ( Dai 
g *.  Mechane  macchina.)  - Alecca ui - 
amo. 

AlteCAMCAMft.v-Ti,  aw.  In  modo 
meccuinco,  Con  iscieuza  o artiOno 
mecca  u ico. 

\18U  \MCIIJ5-S1M0,  od.  sup.di 


Iiu  ailll  u. 

MàccA-vicù(ci),ad.  e im. Colui  che 
esercita  l'arte  meccanica  - Professor 
dcllu  scieuza  meccanica  - Ad  m.  par- 
laudo  di  Cote  , e dicesi  di  Tutto  ciò 
che  appartiene  alla  Meccanica.  Ou- 
de  a distinzione  dell  A rii  liberali,  di- 
cousi  Arti  meccaniche  Quelle  ove  o- 
pera  piu  ia  mauo  che  T iulellctto 
Scienza  o Arte  meccanica  o .Meccani- 


/iOO  MECIIEL 


MECOME 


ner  lionate  «1  aitar»  Ia  line  Gran  Durali  «clteiitr.  dell’ Ale-i 


Revola  a maneggiargli -*%■  Vile, Ab- 
bietto -(MU.|iWu<i«tHfCca»^^^  C;>- 

•i  dicevoli  allorché  presiedeva  alla 
costruzion  delle  citta. 

MtccANiCòolNA-liic6<ci)  (Meo.)  , 

ad. m.  comp.  Dicesi  del  Sistema  uie- 
dico  di  Offtnaono.foadato  sulla  con- 
siderazione che  lutti  i fenomeni  del* 
la  vita  dipeodonoda'mavimenticiret' 

tuautisi  per  «erte  lejliii  Imperlilo  al- 
la  materia  organica,  e che  il  Corpo 
umano  è una  macchina  nello  quale 
avvengono  movimenti  d*  una  mac- 
china superiore-  (Dal  gr.JlfectouiicO! 
pertinente  a macchina , e Dijnatnis 

° Mèccani-smò,  so».  L'Unione  delle 
parti  d'una  macchina  , la  Struttura 
di  qualunque  corno  , eV  Modo  MA 
coi  una  forza  produce  un  alletto.  Se* 
coudo  questa  teoria  il  Corpi»  umano 
vico  considerato  come  uua  Macchi- 
na,e però  l'Azienda  vitale  diceiiMcc- 
caniimo  aitale-  . _ , 

Altee  ani-tidèIMÌL), Sopra  on.da- 

to  a Minerva  ed  a Venere,  siccome  a 
Diviniti  che  favorivano  gli  scaltri 
disegni,  c ne  assicuravano  la  riusci- 
ta. (Dal  gr.  Jtfrcfeane  artifizio.) 

Mècca  JvóGnAal-Alie).*f.Nome  da 

to  alt’  Invenzione  dei  Boetliger  di 
moltiplicar  con  mezzi  meccanici  sul- 
la tela  e ad  olio  le  piu  belle  opere  di 
pittura.  Egli  le  ha  riprodotte auche 
tul  legno,  sulla  porcellana  , au*  me- 
talli e sulla  parie  di  sotto  del  vetro. 
(Dal  gr.  Medusa  macchinile  Grappe 
pittura.)  . . 

MfeccE-nR.  ctd.esm.  Lo  stesso  che 
Messere, ma  detto  per  ischer  oo  edile- 
gio. 

Alte  ciò,  n.pr.m 

Mtc-cO(cAi),  ad.  e in*.  Adatterò  , 
Fornicatore. 

Macco  ac  a n-n  a(  Farm .)  jf.  Lo  stes- 
so che  JUecioaean. 

Mfec-COLÉ,  SM.  Surta  di  malattia 
del  Cavallo. 

M*cÉ.\A-T6,K.pr.TO.-Name  divenu- 
to appellativo  , c dicasi  di  Colui  che 
favorisce  e protegge  le  scienze  e le 
belle  arti. 

MscÉNA-Tt(Caj<iCIÌQÌo)^isccnd€n 
te  dagli  antichi  Re  deb’  Etruria.  fu 
tanto  stimato  da  Augii  sto, che  gover- 
nava quasi  a su<>  la  leu  tu  V Impero. 
Sposo  Tereuzia  Licinia  che  alcuni 
vogliono  aver  amoreggiato  coll' Im- 
peratore. Mecenate  fu  grau  protet- 
tore delle  Scienze  e de  Lellerall , e 
da  lui  tolgono  il  nome  tutti  coloro 
che  seguono  il  suo  luminoso  esem- 
pio. Fu  stretto  amico  di  Virgilio  e 
a Orazio,  scrisse  delle  Opere,  c leg- 
gami alcuni  suoi  versi  nel  Corpus 
porlarum  di  Mai  ita  ire  Questo  gran- 
d’uomo eh  (use  gliocchi  otto  anni  pri- 
ma della  nascila  di  Gesù  Cristo. 

5lECK.VATÈul-A(ìr|,  sf.  Protezione 
a favor  de  Dotti  e degli  Artisti.  Voce 
dell'uso. 

M a cr: a -Ttcò( ci ) , ad  pr  m.  Di  Me-, 
ceuatc.  Da  .Mecenate,  A pparteucute 
al  Mecenate. 

Mkr.HA-A.UAN  o Vallapolid.  UDO 
de'dodici  Governi  della  Nuova-Spa- 
nna eoo  tOO  inda  abit.Minicre  d’uro, 
rargenloec.  Valladolid  é la  sua  ca- 
pitale. 

AlEcaaoiGeog.),  V.  Mcscbed. 


nome 

ano] 

entrambi'  parte  della  Coufederaziou 
Germanica  - 5is.  Meeleuburgo.  i 

Mkcueun  , Bor.  nel  fi>  de*  Paesi- 
Bassi.  . . 

Mè-cdèr  (Mìt).  Luogo  vicino  alla 
Mecca,  dove  » Persiani  credono  che 
dovrà  eseguirsi  il  giudizio  houle 

Me -curro,  n.pr.tis.  Forku.  di  Do- 
menico. 

Muchers,  Bor.  nella  Santogna. 

Mè-ciiid,  CìU  nella  Persia. 

MKCUt-DlA(it).  sf.  (Dal  gr.  JlfeehOS' 
artifizio.)  Geuere  dimetti  dell'ordi- 
ne de*  Coleotteri  penta  Meri,  «ella  fa- 
miglia de'  Laineilicorni  e nella  tribù 
degli  Scaralwidi, che  cun  molto  arti-i 
,fiziucostiluisconsl  nella  sabbia  la  lo- 
ro abitazione. 

Mèciht ari-sti.  Agg.  chedassi  ai 
Monaci  armeni  di  S.  La  ziro  di  Ve- 
nezia.tratto  dal  Dome  del  lor fonda- 
tore PietroMocbi la r, che  eresse  quel 
Monastero  nel  17 18. 

Mfc-ci,  ant.pop.  dell’Asia,  «addili 
di  Dario,  figliuol  d'tstaspe. 

| AIkci6-ACA«(Farm.)pM».Lo  stesso 
ìcbe  Hecioacan. 

Mfcao-ACAN, sm. Radice  bianca  ta- 
gliala lu  fette  o io  rotelle,nativadel 
Brasile  edellaNuovaSpagua.  Appar- 
tiene ad  una  specie  di  Convolvolo 
Don  ancor  beu  conosciuta.  In  istato 
fresco  è assai  grossa,  piena  di  succo 
biauco  , gommoso  ed  insipido.  Era 
molto  usata  come  purgante  eco. 
Rabarbaro  oi 


S 


MècuEléneijr-iìò  , sm.  Nome  di  .Feto. 


[dicasi  anche  Rabarbaro  bianco. 

ME-cìocan(  Farai.) , sin.  Lo  stessa 
che  itfrcioacaii. 

MteisiE-oijMit.).  Figlio  d*  Echio, 
compagno  dAja  ce  .ucciso  da  Polida- 
mante-Figlh  di  Talco,  fratello  d'A 
drasln.padre  d'Eurialu, ucciso  dj.Mu 
llppo.  |neso 

mèci-stO  , ani.  cit.  de!  Pelopon 
MkcKMik-lM,  pic.cit.  net G.U-del 
Basso  llcuo.  Iteinherga. 

AlfiCK-MCL,  pic.cit  nel  R.dtWir- 
Mr-cO,  Voce  formata  dalla  prep. 
Con  e dal  proti.  .He,  e vaie  Coi*  me  : 
Talora  s usa  colla  prep.  replicata 
senza  necessita, ma  per  proprietà  di 
linguaggio.  Vii. SS.  Pad.  1.228.  Parie 
rebbe  con  meco  - Talvolta  s'aggiugQc 
anche  Fuodupola  prep.  Con.  Bone, 
nov.  15.16.  2'u  cenerai  con  rsso  meco- 
Talora  si  prepone  allo  voci  .tir  dui  mio 
o Stesso  e simili.  Duce,  proci»,  i.  i/o 
meco  stesso  proposto  di  colere  ecc. 
Tal  volta  espresse  non  già  compa 
Buia,  ma  opposizione.  DjuI  Par  « 
98.  E pm potesti  do  Piccurda  udire. 
Che l' affé 5iwi det  nel  (rosta* ut  tenne, -l 
Si  eh’ eua  par  i^ut  meco  contraddire -' 
S'usò  a oche  per  significa  re  ti  Pensie- 
ro interno  , ed  allora  vale  Fra  mio 
more,  Nel  mM  segreto.  Bemb.  Ruu. 
Ballai. I.  E gtàdìceo’io  mec oec. 

MEcò  acax,  Cit-  e Pro»,  del  Mes- 
tico - Sin  Mecboaean,  Mecioacau. 

Mèco  ve  vn  na  Farai.), sf.Lo  stes- 
so clic  Mrcioocu». 

‘ MèCucinè  imi,  ad.  e sm.  ( Dal  gr. 
Medio  j foruiratore.e  Cmedos  etteui- 
Aiiualu.)  Adultero, Bagascione, Gio- 
v .metto  che  fa  altrui  copia  di  aè  im- 
padicameute. 

Mèco-mctró,  sm.  (Dai  gr.  Hecos 
lunghezza,  e Metro*  misura.)  Stru- 
mento per  misurar  la  lunghezza  del 
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Mhc6-NA.ant.cit  del  Peloponneso. 
Mècòna-to,  sm.  Sa  le  formato  dal- 
la combma/.ion  del  l’Acido  nieconica 
cou  una  base  -Me conato  di  Morfina: 
Sale  che  rìovieusi  bello  c formato 
nell'Oppio  ■ Mecomlo  di  SodaCom- 
posto  d' Accia  lo  di  Buda  e diTiotorm 
a [cuoi  m:o  d'Oppiu.  Alcuni  teu  valgo- 
no come  rimedio  contro  la  Tenia. 
(Mesce  potente  veleno  auche  som- 
ministrato a mezzo  grano. 

Meco-xt.ant.nume  d’unTsola  del- 
PArrl pelago  iu  vicinanza  di  Deio. 

MècoxIa-lè^uI  com.Lo  stesso  che 
Mr  romeo. 

Mècó-nicó  (ri),  ad.  e sm.(Dal  gr. 
Hecon  papavero.)  Acido  solido  che 
si  riuvieuc  nell’Oppio,  senza  colore 
uè  odore.  Arrossa  la  tintura  di  Gi- 
rasole. Nel  1817  V«gd  il  rinvenne 
nell'Oppio oombinato  colla  Morfiua- 
Queir  esemyeuto  nero  del  color  del 
succo  del  Papavero,  che  s a ionio  isa 
negli  escrementi  del  Feto,  e che  es- 
so espelle  poco  dopo  la  tua  nascita. 

Mkconi-tr,  sf.  (l>al  gr.  Meco*  pa  - 
pavero.  ) Pietra  calcarea  bianchic- 
cia , formata  di  pietruzze  simili  a 
grani  di  Papavero  od  alle  uova  ro- 
tonde di  Pesci.oude  dicesi  anche  O- 
taja,  e greca m.  Oolite. 

MEcòxò-ftttD*,  sf.  (Dal  e r.  Meco* 
papa  vero, ed  Optis  a spetto.  |G mere  d i 
Piante  della  famiglia  delie  Papare- 
raue  c della  Poliandria  wonogm ia  , 
simili  al  Papavero 

AIécópa-nr,  n.pr.m. 

Mfc  da, anLciLdeir Arabia  Felice- 
Sin-Miha. 

Meda  »A,aut.cit.della  Paleslina- 
Siit.  Mudata. 

Mè-uau,  n.pr.m. 

M£nA-GUA(R/ir),  sf  .Specie  di  Mo* 
neUaat.fiureutioa.dei  valor  di  mez- 
zo Dauajo  piccolo-Oggi  non  é più  la 
uso  io  questo  sigaif.,ma  darti  questo 
nome  «ite  Mouele  antiche  greche  e 
roMiinc.c  d*a  lire  nazioni  di  qualsivo- 
glia metallo  e grandezza.  (Dal  celi. 
DascoMrduila  ) Impronta  o Impresa 
d'uomini  illustri  o di  santi , fatta  in 
oro,  iu  argento, in  bronzo  o in  altro 
metallo,  a forma  di  moneta- Pia  atra 
di  metallo  variamente  intagliala  , 
per  ornamento  de  berrelti  e cappelli 

* ME DAèUA-TA , sf-  Tutto  quello 
Che  si  Ini  per  prezzo  dulia  medaglia, 
in  signif.  dì  Moneta. 

Màdaoust-ta,  sf.,  dim.  di  Meda- 
glia. 

Méimc li-nò, sui  Lo  stesso  ehejHf 

doglie  Uà, 

MlD  voub-NÈ.sm.,  àrcr,  di  Meda- 
glia - /’ij/.Dicesi  a Persona  che  ve- 
sta od  abbia  modi  all’antica  - ( Ar 
chi.)  Uro  a melilo  in  forala  di  Meda 
glia  , rotondo  od  ovale,  nel  quale  e 
scolpito  in  bassorilievo  una  lesta,  u- 
na  figura  o altro. 

M «dagli -sta ?ad.  0 sin. Dilettante 
di  Medaglie. 

MÉo.uiUuc-ciAfcf),  sf.,diM.ed  ac- 
ridi. di  Medaglia. 

Medaguk,  Sorgente  d’acque  mi- 
nerà li  ueM  AIveriMa. 

MkDA-Li.aui.cit.  delia  Palesliua, 
oella  Tribù  di  Zugutou. 

MkuA-M  v , aut.  CU-  dello  M agua 
Grecia  nel  territorio  di  Nicu-  eri  , 
presso  al  Fiume  dello  stessa  Dome, 
oggi  Hesima. 

Mèda  ho  (S-),  Bor.  ueH'Aunis,  e 
Della  Lomagua. 
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Médar-do  . Santo  Vescovo  della Itasi  pura  uiato  senza  compagnia  di 
Chiesa  di  Francia  uei  tee.  V.  nome  o di  pronorae.Cavalc.  Discip! 

MfcoA-PA.aiit.cit.  della  Palestina.  Spir^lSO  Dice  il  inedriinto  la  nrlù  ec  - 
Mkowy  , B >r.  nella  Normandia. jS'agi’iugne  anche  alle  vocierò,  7V- 
Mfcn-uicK.  Cosi  cbiamavasi  il  Ma-  co,  Seco  . sbilenche  lenza  necessita 


bistrato  supremo  degli  Osci. 

MkD-Dix,  nnteit.  delia  Palestina, 
nella  Trihu  di  Giuda. 

Mfc-Dft,  C-mmne  negli  Stati -Sardi. 

Mfcufc-A.  ant.cit.  nel  R.d  Algieri. 

Mfcnfc  a (M<1.),  Figliuola  d’  Ecla 
Re  della  Colchide  , ramosa  pe' auoi 
incantesimi.  S’accese  di  Giasone,  ed 
agevologli  la  conquista  del  V diod  o 
ro.  Inseguita  dal  suo  geuitnre, men- 
tre fuggiva  con  Giasone  , trucido  il 
fauciuilo  Absirtu  tuo  fratello,  e ne 
sparse  le  mambra  per  la  via  , onde 
arrestar  suo  padre.  Accesosi  Giaso- 
ne di  Creuss, Medea  il  v veleno  il  suo- 
cero e la  moglie  di  Giasone,  edue  fl 
gli  cb'ella  avee  avuti  da  lui.  Ritor-| 
uaU  nelUColchide  rimise  suo  padre 
sul  Trono. 

MtDftBRóx-T£(Mit), Figlio  diMe 
gara  e d'  Ercole,  ucciso  dal  padre  io 
ua  eccesso  di  furore. 

MfcDfc  loalMit  ),  Piloto  de'  Pinati 
Tirreai , ebo  tentarono  d'iucaleoar 
Bacco. 

Mfcofc-LA,  tf.  Medicina  o Medica-1 
mento. 

Médélli-xó,  Cit.  dell’  Katremadn- 
ra,  a I2.L.0-  da  Caiatrava. Patria  d 
Ferdinaudo  Cortei. 

M feuki  pàuI-a.  Pro»,  della  Sveiia 
•al  Gulfu  di  Botili*.  Sundswald  e la 
aua  capitale.  Igiooi. 

Mrdkls  . Valle  nel  Cani.  de’Gri- 

MfeDfcLsiifcìs*,  Bor.a  4-L.S.da  Due 
Ponti. 

MfcofcM-RLiCK.CItaeirOianda  con 
buon  Porlo,  a 2 L N.  O.  da  Eockuv- 
scn.  [Medemòlick. 

MfcoÉ*au-có(Geog.).lo  stesso  ebe 

Mkufcnfc-MA,  ant.cit.  delia  Tarra 
Promessa, nella  Tribù  di  Giuda. 

Mkde-mó, prou.  relativo  m.  Meglio, 
Medesimo.  Jprla. 

Mkofc->'r,  ant.pop. dell’ Affrica  pro- 

Mauao-x  a ( Mi  t.  I.FIgl  io  di  Pi  lode  e 
di  Elettra  • Ani.  cit,  delia  Beozia  e 
della  Focide. 

M*d*r(-có,  n.pr.m. 

►J<  Mkogai-cò  chiusegli  occhi  io 
Parigi.  (29.  agosto.) 

Mfcofc*icA-m(Mit.). Figlia  natu- 
rale di  Priamo,  moglie  d lnibrio. 

Mko&siMAMkx-Tk,  arr.  Alio  stea- 
so  Similmente,  Parimente. 

Médèsimax-ia,  tf.  Meglio  Mede- 
sfmità,  Medesimezza. 

MkDEsiMA-a*  , neuf.  pass.  Farsi 
uno  con  un  altro.  Lo  stesso  che  Im- 
medesimare. 

Medésime*  za,  t[.,attr  di  Medesi- 
mo Lo  stesso  che  Medetimila. 

MfcOÉsiMissiauuaN-Tg  .«re.  stip, 
di  Mcdesiiiiauieutr. 

MgoKsmM-siMòlad.m.,jiip. di  Me- 
desimo. 

Mi.uasmiTl.j/’. .artr  diMedeaimo. 
Identità,  SUtii  e Qualità  duna  cosa 
perfetta  ni  ente  aguale  ad  ao'altrs  eoa 
cui  aia  paragonata. 

Médésini-tò,  ad.  m.  Fatto  il  me- 
desimo, Immedesimilo,  In  leu  ito. 

Mene -smó, ad. pronominale  masc., 
^»vero  Pronome  die  valeSteiso.Nou 
Isla  mal  seu/a  compagnia  di  conico 
di  pronome  , e la  sua  terminazione] 
varia  per  generi  e numeri,  linee.  In 
questa  medesima  sm  trucia  ec.-  Tro-L 
De  JAiot.Oir.Uxiv.PuhriT. 


Fiam.  1.37.  Se  tarla  Uro  medesima  ti 
e ontiglt-Stco  medesimo^ct'wcsi  non 
solo  per  ogni  numero, ma  iudeclina- 
bilmcule  per  ogni  genere,  ed  anche 
in  uua  sola  parola.  Bocc.  iiuv.6a.II 
La  atta/e  disse  secomedesimo  ■ Pres 
so  gli  Antichi  trovasi  anche  indeeli-j 
nabilmente  dopn.l  prouom.  plur.  e 
dopo  i femminili.  Passa  v.Specch.Pen. 
197.  Ama  le  cose  che  sono  al  fine  per 
loro ‘ medesimo  - Accompagnato  dal 
pronome  Qua  sto,  QuW/o,  fi , *'usa  qua- 
si come  in  lenliiiieotu  neutro.  Lab 
E quello  che  di  questa  varie  ho  detto, 
quel  medesimo  dico  delta  seconda-  Ac- 
compagini  In  anche1  con  alcuni  avver- 
bi!, come  Qaiei,  lei , Cosi,  ecc.  Ca- 
vale. Espoa. Simb  2.3i.  E coti  ogguh 
medesimo  usi  pare  - Usato  come  ini 
valeLu  stessa  cosa, La  medesima  cosa 
In  termine scolastico.Segn.  Auim.n. 
I.c.ult. Piatone  colendo  che  e/fa( l’ani- 
ma Ifosse  composta ...  del  medesimo  e 
del  dicerto -E* sebi  il  medesimóiEs- 
ser  da  capo ,coiu e prima-/.*  vie  medb-\ 
simo : Al  tempo  «tesso , Congiunta 
mente. 

arr.Medesima mente. 

Msdb-smo,  pron.mase.,sine.diMe 
desimo.Voce  poetica  usata  anche  iu 
prosa. 

Mfco-ruRT.pic.citoieirAaicr.Sell. 
a 7.L.N  da  Boston. 

Mfc-ni,  ant.  pop.  dell’  Asia,  origi- 
narli dilla  Media. 

Mfc-oU,sf.Ant  Reglonedeil’Asia, 
trai  Mar  Caspio, la  Persia,  ITrcania. 
la  Parila  e l'Armenia. Fu  da  princi-l 
pio  detta  Aria, e poscia  fu  divisa  nella 
Magna  Media  e nell 'Atropa  tene.  ; 

Mk-oTA  (ie) , ad.  e sf.  Di  ramai  fon] 
■lei  tronco  superiore  della  Vena  ca 
va  , detta  anche  Mediana  - ( Mus  | 
Nome  latino  della  quarta  corda  del 
Tetracordo. 

MBdU-na,  ant  cit.  dell'  (dirla  e 
della  Mauritania  Sitifense. 

* MtoU-xó  , ad.  c sm.  Di  mezzo  , 
Mezzano,  Mediocre  Nel  lem. per  Me. 
diairice  -Linea  mediana:  Quella  che 
separa  il  corpo  in  due  meta  uguali. 
Sen  rinvengono  parecchie  tracce  nel- 
la Sutura  sagittale,  nel  Corpo  callo- 
si, nel  Palato,  nelle  Labbra  , nella 
Lingua  oc.  - Arteria  media  ua  del  Sa- 
cro: La  Sacra  media  -Abbiamo  r Ar- 
terie mediane  deità  spina, il  Verro  me- 
diano, il  Seno  mediano  del  cervello,  il 
Sfilo  mediano  del  cervtlleUo.  la  Vena 
mediana  ec. 

MkolA-xò,  ad.pr.m.  Della  Media. 

MAdIaM  -té.  prep.  usa  la  col  quar- 
to caso,  e vale  Col  mezzo, Colì’ajuto, 
oPer  mezzo,  o Pera juto  • Per  Tra, 
uel  Mezzo  - d dj  r Uiro.  lutar  poi  to.Me- 
diato.  Bocc.  Coni.  lut. Cleopatra  per 
molti  re  mediani*  Iratse  origine  JaTo- 
lotnmeo  - (Miis.)  La  corda  u nula  che 
dividindue  terze  Killer  vaio  di  quin- 
ta, che  trovasi  trai  tonico  e la  domi- 
nante. 

MédUn  ti,  prep.  che  travasi  ma- 
la col  pior.iu  luogo  di  Mediante  Segr. 
Fior  Disc. 3. 43.  Veggendo,  mediatili  le 
tortone  non  poter  resistere  ec. 

MfiDlA-ue,  mut  ati.  Essere  intcr-; 
posto,  Esser  ira  due  tempi  o cose. 

Mediasti  m,  ad.  asm.  pi.  Schiavi 
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dell'  Infima  classe  . impiegati  dagli 
ant.  Romani  ne'pin  bassi  ufllzii  del- 
la cnsa.e  nelle  piu  grossolano  falicbo 
nella  campagna. 

MkDiAsriM-TR(Mfd.),  tf.  Infierii- 
mazion  del  Mediastino. 

Mèdi  t*Tixi-TiDft,  sf  Lostessoclio 
Mediastmite. 

Mèdiasti-xó.si». Tra  mezzo  mera- 
hranoso  che  divide  il  nello  per  lun- 
gq  in  due  parti  laterali,  e che  risul- 
la dal  combacia  mento  del  le  due  Pleu- 
re - Mediastino  del  cervello  : La  gran 
Taire  cerebrale. 

M fei»i  asti-no,  ad.m.Agg.  deir  Ar 
terie  che  recauo  il  sangue  al  Media- 
•tina-d??.  anche  delle  Vene  del  Me- 
diastino. 

MfioiATAxftx-T* , arr.  Contrario 
d'/mmediatamente.  Per  mezzo  d'  al- 
tri. Mediale. 

MfcDìi-Tfi, arr.  Mediata  mente  .Con- 
trario d Immediate.  Voce  lat.  e dello 
stil  dottrina  le. 

M kul a-tò  od .m.daMed lare. Inter- 
posto, Posto  in  mezzo- 'Comodo, Ac- 
concio. 

.Mediato-ré,  cerò.  m. di  Medipre. 
Mezzano  , Intercessore.  Quegli  che 
s'intromette  tra  Cuna  parte  e l'altra- 
Diceai  di  GeauCrislo, poiché  «'inter- 
pone fra  Dio  e gli  Uomini. 

MfcDUTRi-ce,orrb.f.diMediaro.Xa- 

terceditrieé 

Mt  di  Azió-Nk,sf.  Intercessione, (a 
ter  posizione. 

Mk-DiCAjde) , ad.  e tf.  di  Medico. 
Medichessa  S »r  Uri’ Erba  perenne  che 
ha  Radici  a fìttone,  Foglie  alterne,  e 
Legume  con  dueo  tre  spine  • (Mit.) 
Soprano,  di  Minerva, poiché  presie- 
de alla  Medicina. 

Mèdica-bile,  ad.  com.  Che  si  pnò 
medicare  , Atto  ad  essere  medicato. 

MkDicAc-ctù(ei), ad.  e *m..pfpp.di 
Medico.  Medicastruaznlo. 

MfcniCA-Ht,  jm. Medica  mento.  Vo- 
ce da  lasciarsi  «'Poeti. 

MkDicAMfc>TA-kló(if),ad.m.  -Co 
dice  medicamentario  dicesi  da  alcuul 
uu  Libro  che  tratta  delle  Medicine. 
Toscanamente  chiamasi  Ricettario. 

Medicamento, ibi. Nome  generico 
•Fogni  Sostanza  che  a*  usa  percara- 
ra una  maialila, di  Qualunque  mate- 
ria alta  a medicare- Pah  medicamen- 
ti: Usar  medicina -Cura,  Curagioue, 
Cu  razione,  Medicazione. 

MfcoicAxSvTó-só,  ad.  m.  Medici- 
nale, Attinente  a medicamento. 

MfcDiCAx-Tft.part.diMcdicare.Cbc 
medica.  E usato  per  lo  piu  assoluta- 
mente iu  signif.  di  Medico. 

Mèdica  ré,  at.,  ne  ut.  ai*,  e pass. Ca 
rar  le  iuferuiita  -Medicamsi  da  suo- 
no: Farsi  medicar  da  alcuno- F/g. Ri- 
media re  ad  alcun  male  n ditordmeu 
passione  Togliere  a quo  lai  v«igl  ia  co- 
sa a Ir  un  viziocou  impiastro, concio, 
infusione  odorosa  ecc.  - Od  3.* caso. 
Ala  ni.Colt  lih.3.  Medicando  al  color 
con  le  fresche  acque  - Per  lim.  dicesi 
auebe  della  Campagna  ec. 

MfcoiCA-STuò,  ad.  e sm.  Medico  di 
poco  valore , che  dicevi  anche  .Mrdt- 

caccio,Medicouzolo,Medicastron:ofo. 

MfcuicASTRò  vft,  ad.  c Jm.,aar.  di 
Medicastro. 

Mèdio ASTRÒN-roLù,  ad.  e sm  Me- 
dico di  poco  valore.  V.  Medicastro. 

Mfeorc  v-tó  , ad.  m.  da  Medicare  - 
Fino  medicalo- Infusimi  d'erbe  cd  al- 
tro nel  Yiuo  • Alla  lutino  dicesi  aa- 
//.  51 
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che  d’altro  cose.  Rncell.Ap.  Questi 
{Api)  subito  aliar  vedrai  posarti  nei 
] lumài  medicati. 

Mèdio  atObì  .rerft.m.di  .Medici  re. 
Che  medica. 

M<:dic  vtbi-cI,  vrrò.f.dl Medicare. 
Che  medica.  , . 

MfeDiCATO-a.i.if.  Application  dei 
Riuiedii  alla  cura  dell  iufermila 
Diceii  ile  Medicamenti  preterì  Iti  dal 
medico  per  lu  cura  del l'Iufi-rmo-.lìfe - 
dirottila  diceti  ds’Georgolih  i'Iiieal- 
ciuatioueecc.  deSemi  volpali  ecc. , 
perche  non  tralignino. 

MEDICA  ZIO •NB.sf.lluiedicare.Poco 
utato-  Dice»» .Wrdicmione  l’ Applica 
ziun  mclotiira  d’uu  apparecchio  o di 
■qualche  rimedio  tolla  parie  amma- 
rata. | Propria. 

MttxccA-n.v,  ant.cit.  dell  A Irrit  a 

Mn>icfe  o(ri)  «d.pr.m.  De  Medici . 
Del  nobilittimo  catalo  o cognome 
De  Medici  Stelle  medicee,  Medicee 
Nume  dato  dulGalilei  aqiiatlroStel- 
le  che  formano  satellizioaGiqve.Ti  o 
taai  anche  usalo  iu  forza  di  sost. 

Mkuiciiani-Al'f  ).  *(.  Omcina  chi 
rutgica.Lui'go  dove  le  cose  e le  per- 
loue  spettami  alla  Chirurgia  hanno 
la  loro  custodia  o residenza. 

MfcDICKKS  s.v  , tf.  di  Medico.  Di- 
cci! per  lo  piu  in  derisione  ed  in  i 
scherzo.  . Jdicare.l 

Air.  nicii*-vòL6,ad.com.  Attua  me- 

Méoichi-nó, ad.  eli*».,  duo.  ed  oe 
fiht.  di  Medico  Medico  di  poco  valo- 
re , 0 auclie  Smilzo  e piccolo  della 
persona,  o troppo  giovane. 

Mfe-oiCi( Lorenzo  De  i.  dello  NJMRi- 
yn'/ico.il  Grande,  ri  Padre  delle  Let- 
tere , uarqucuel  1418.  Con  tuo  fra- 
tello Giuliano  godeva  InFireuze  sua 
latria  assoluto  potere.  A’26.  apri- 
Je  d i 1168.  Giuliano  fu  messo  a 
morie  in  un  tumulto  ,*  Lorenzo  ri- 
ceve ferita  nella  gola.  E’  Tu  l'Augu- 
sto della  tua  patria.eJ  Mecenate  del 
tuo  secolo.  Profonde  va  tutti  tuoi  le-l 
turi  iu  abcllif  Firenze.ucl soccorrerei 
i poveri  e uell'mcoraggiar  letcieu 
ze  e le  b*  Ile  arii.Fan  testo  di  tinga, 
le  sucPOcfif  volgari.ìeCanzoni  a bal- 
lo,\u  Compagnia  <lelManlellacrto,c  le 
Laudi  e Hi  me  .Spirituali  Lorenzo  fece 
ergere  magnifiche  fabbriche,®  la  sua 
saggezza  giu  use  tant  alio, che  iPrm- 
cipi  d’Europa  si  valsero  spesso  de 
tuoi  contigli-  I Fioreutmi  tVIrsseroj 
Capo  della  Rcpuhblica.ed  egli  nuver- 
nollacoii  luminosa  prudenza  firmai 
r auuo  I45J2-,  quaudo  scese  gluriutoj 
nella  tomba. 

Ma  Dici|Giovanni  De’), detto  l’/n- 
riiicilnfr  perché  valoroso  e profon- 
do rii  Ila  scienza  militare, nacque  iti 
Fmli  uel  1198.  e fu  padre  di  Cosimo 
I.  il  Gr  iude  , Duca  di  Firenze.  Com- 
battendo contro  i Tedeschi, ebbe  fra- 
cassala .una  gamba  da  un’  arme  da 
fuoco,  e chiuse  gli  occhi  «’28.  anni. 

SI  k-  pici  | Lorc  uzo  o Lorenz  i un  De’i , 
discendente  da  uu  fratello  di  Cosi- 
mo il  Grande,  fe  uccidere  harbara- 
menteAlessaudro  de’Medici.Duca  di! 
Firenze;  ma  quautunque  Cero,  pro- 
tesse i 1 .etterati, r pubblicò  ILamruti 

cd  umiCuiiiutfdiainlitolaUAridosio. 

Ma  nici  Ippolito  De’I.Figliuol  uà 
turale  di  Giuliano  figlio  di  Lorenzo 
il  Mnguifico  , fu  rreato  Cardi ust<-  a 
soli  18. mini  uel  ló29.e  mori  nel  1533. 
Fu  grau  protcllor  delle  persone  di 
lettere  , scrisse  delle  Aiuie,  e volse 
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{'Eneide  io  versi  sciolti.  Ordiuaria-| 
mente  cinge.!  la  spada, e meuava  ue' 
divertimeuti  I giurui  suoi. 

Mfe-oicil  Francesco  Maria  De'), Fi- 
glio di  Cosimo  I.  Duca  di  Toscana  , 
fu  il  primo  ad  esser  fregiato  del  li-, 
toio  di  Grun  Duca  uel  |5<5.  Prulcssoj 
caldamente  I’  Accademia  della  Cru- 
sca , e fe  compiere  la  famosa  Reni 
Galleria  inconiiuciila  daCosimu. La- 
tcm  la  vita  uel  1587. 

Mfc-uici{  Leu  pulito  De' i.  Figlio  diCo- 
iinio  IL, fu  creato  Cardinale  uri  1667. 
e protesse  anch'egli  iLellerali  colti- 
vando le  scienze. 

Msdici-ka.  tf.  La  scienza  e L'arte 
del  medicare  e del  conservar  la  saui- 
là.  Scienza  deU'uomo  studiata  nello 
stato  di  salute  ed  iu  quello  di  ululat- 
ila, per  imparare  a couservar  1 una 
e far  cessar  l'altra  - Abbiam  la  Me- 
diana aspettante,  la  Medicina  clinica. 
la  Medicina  comparata  , la  Medicina 
militare  ecc.  - Tutto  quel  che  s’ado- 
pra  a prò  dell'Infermo  per  fargli  ri- 
cuperar la  sa  mia.  Medica  mento- Det- 
to assoluta  in.  vai  Bevanda  che  abbia 
la  facolta  d’  evacuare  - Buona  rego- 
la d Igiene  -La  cura  dell  Infermo-O- 
pera t*  Trattato  intorno  alla  Medici- 
na - Mei.  Tutto  ciò  che  serve  a por- 
tar i iparo.pruv  vedimeuto  o emupen- 
wi  qualche  iucouveuieule, sventura 
o simili. 

M torci  x a,  pic.elt.  nella  Legai. di 
Bologna  - Riviera  degli  Siali  Uniti 

AUoicixa-l*,  m.  Meglio  Medu-a ■ 
mento. 

,M anici. Va  l*  , ad  com  Apparte- 
nente a .Medicina  , Da  medi-ina,  n 
più  propriam.  Che  serve  di  riiuedio-| 
Agy  di  Vasello  osimile,  vale  Che  con- 
tiene medicamenti. 

Mcdicixalmbx-  r*  , are.  Per  via 
di  Medicina,  A maniera  di  Medico  - 
A guisa  d'ammalato. 

* Mentri*  a-ré,  ut.  e nfut  uss. Me- 
glio Medicare  - ■ JV.pasi.  Medicarsi, 
Curarsi  con  roediciua. 

* .Mèdicixa-to.  ad  in. da  Medicina- 
re.  Meglio  Adirato  -Nel  secondo  si 
gaif.  di  Medicato  ■ Fatturato. 

* MkuiciM-vole,  uri.coui.Da  .Me- 
dicina. 

Mk-Dicò(ri)  , ad  di  Persona  usato 
come  ttn.  Maestro  di  Medie  ina  eQue 
gli  che  cura  le  infermita-.lfeoieo  da 
Bossr.:'. Medico  solamente  bornio  a ti- 
rar la  mercede  • Mb dico  dascccioib. 
Medico  di  poca  scienza  - Medico  ro- 
UNTt : Medico  chiamato  a caso.  Op-| 
posto  di  Medico  curante  - iMit  ) So- 
prannome.ri’ Apollo  e d'Eaculapm. 

M*-wcOlri),ad.m.  di  Cosa. Di  Me- 
dico,Curativo,  Attinente  a Medicina 

Mfe-DicO,  Principe  di  Larisiu.ue 
mico  di  Licofroue  tiranno  di  Fere. 

Mkoicóri-sicOicil,  ad.  e sm.  comp. 
Filosofo  che  attende  principalmen- 
te alla  parte  dellaFiaica  ebe  riguar- 
da la  salute de'corpi. 

M*dicoxatuka-lb,  ad  co w.comp. 
(pf  Me.liconaturali  e f Medicheuj- 
turali.  ) Concernente  «Ila  Meditimi 
ed  alia  Storia  Naturale.  Red.  Eap- 
Nat. 2.65.  Barelli  nella  ««tana  quarta 
delle  tne  osservazioni  inedicbeHutu- 
rati. 

Manicò  ut,  ad.  e «in  di  Me- 
dico. Simil.  Illediconsolo. 

Mfeiutovsòi.1  xò,  ad.  esm.,diiH  di 

Mfcnicóx-soLò  , ad.  e sm. , dim.  e 
peggior.  di  Medico.  V. Medicastro. 
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Mkofcuc-ció(ri),  ad.  e sm  d|m  ed 
avvitii,  di  Modico.  .Mediconi. >h>,  Me- 
dìcuusuliiio.Lu  stesso  che  Medichino. 

Mknn.u-aio(Mit.)  Nome  primiti- 
vo di  Mercurio, perchè  l'eloquenza  e 
il  mezzo  più  efficace  e sicuro  di  con- 
ciliare gli  uomini,  e Mercurio  e il 
Dm  dell'eloquenza. 

MftoifcrÀ,»( aitr.  di  Medio.  Sta- 
to e Qualità  di  ciò  che  e medio  -Sin. 
Aledietade , Mediatale  - Analogia  o 
Proporzionalità  ebeé  o geo  metrica  o 
aritmetica  o armonica  -Oggi  diciamo 
Proporzione  - La  Medieta  aritmetica 
si  ha  quando  la  prima  grandezza  ser- 
ba aba  seconda  la  stessa  ragione  a- 
rituirtica  che  la  terra  alla  q uarts. Di- 
ce*i  .U  dirla  geometrica  , quando  la 
Ragioue  è geometrica  , e Medieta 
armonica, quando  la  Ragione  anime 
lira  della  pruua  alla  secouda  serba 
alla  Ragioue  aritmetica  della  terza 
alla  quarta  la  stessa  Ragion  geoiue- 
trlca  della  prima  alla  terza. 

Medi-mm,  autiebi  pop.  deli'Ktio- 
pia  • Popolo  a cui  Dionigi  permise 
di  stabilirsi  iu  Messiua. 

M * oi -mxò, sin. Misura  di  cosesec- 
che , la  quale  eouteuea  sei  Moggia 
romane  e due  terzi  iuuo  Staio  degli 
Attici  • SU. Mediano. 

Miìui-na,  Ut,  dell’  Affrica  , salta 
Gamtiia.  Ichia. 

Médi-xa  (Grog.)  , V.  CiviU  Vec- 

MBDi-XA.utc.cit.ad  8Q.L.N0dal- 
fa  Mecca, e 5.  dal  Mar  Rosso  t Mu- 
sulmani vi  si  recano  iu  pellegrinag- 
gio. Maometto, soac<'Mt4>dallaMecc.i, 
■1  rifugio  inrssa  ue)022.ed  ivi  chiu- 
se gli  occhi  Ammirati  una  Moschea 
sostenuta  da  tOO.colouue di  marnili, 
ove  ardono  500.  lampade  d*  argento, 
e dove  riposa  il  corpo  di  Maometto 
in  superbo  Mausoleo. 

Mhdi-xa  La-Li,  Cit.  della  Spagna 
a 56.LM.U.  r In  Saragozza. 

M BDMSA-Dft-LA»  -TÒB-B  *8, piC.Clt. 
a 15.LS.E.  da  Badajoz. 

Ma  -0ixA-DtL-CAM  PO,riccaCit.  a 
VI  L.N.O.  da  Madrid.  S «rpreudeula 
Fontana  sorge  iuuua  sua  magnifica 
piazza. 

Alani  xa-oé Riò  Se-cò, ricca  Cff. 
della  Spagna  a 2UL.S.K  da  Liooe. 

Msdi-xa-Sidonìa/iI.coii  Latici 
loci  15.L..N  O.da  Gibillerra. 

Mani  xar-AaC  . Yiilag.  d’Egitto 
preaso  le  rovine UiTrbe.  A vaun  del- 
la famosa  Statua  di  Aleninone. 

Maoix-aifx.Bor.  e S.L.S.E  da  La 
nebargo. 

Mbdi-nòs,  sm.pl.  Sorta  di  uiiiurt 
di  capacita  pe’liqui.li  nel  Portogallo 
« nel  Brasile;  (HO.  .Medi no*  equival- 
gono a 140.  Galloni  inglesi. 

Mk-inx-K.  Gii.  delia  ilussia,  a 15. 
L.N.O. da  K tinga. 

Alft-Dlo(ii),ad.m  Dimerro-(Geò«.) 
.Media  proporzionule:  Quella  qusuti- 
la  di  mezzo  fra  altre  due  , a cui  la 
prima  abbia  la  stessa  proporzione 
che  essa  serba  colla  terza  - Speciedl 
Canto  de'Greci.col  quale  mettean  l'a- 
nimo in  calma  , e destavano  allctti 
pacifici  e liberali  - Ad.  e sm.  .Nome 
dUoalDilo di uiezzodella  mano.del' 
tu  anche  Mediano  - - Ventre  usrdio  11 
petto, secondo  l’aulica  dlvisroaeaos- 
tomica  del  corpo  amano  - Agg-  d| 
Evo. 

Alfc-o1ò(Afit  ).  Figlino!  di  Marte* 
fonda  tur  di  Curi. 

Mfcbiò'cae,  «d.cwi.Mexiano,  La« 
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è di  matto  fra  gli  estremi  , Che  ila 
irai  molto  el  poco,  trai  piccolo  el 
grande,  fral  buono  el  cattivo.  Dice* 
piuttosto  di  Proprietà  astratteci™  di 
Quantità  odi  Silo. 

MfcDiòcatoniA-aft,  «rat.  oli.  Star 
ani  mediocre, Diserrar  la  mediocri- 
tà Irrita. 

MkD*òcataix-Tg,arc  Con  medio- 

MkMòcais-siaò,ad.m.liHpdiHe- 
d lucro. 

MfcoiocaiTÀ,  tf.,atlr.di  Mediocre, 
Che  sta  io  inerbo  tra  due  cose  - Sia 
Mediocri  la  ile,  Mediocritate.  Mmi- 
ii  M.  IGaliia  Drluica. 

JtffcniòMA-TRici , aul.  popoli  della 

M*tHòssi-Mi(Mit.).  Dei  di  mezzo  n 
sei  e ielle  a Iti  lava  no  fra  Rii  Dei  celesti 
odi  terrestri  Servio  dice  che  erano 
1»  » marini,  ed  Apuleo  li  chiama  Gr- 
illi inferiori  relativamente  a’  Saperi , 
e Superiori  relativamente  agli  Uo- 
mini. (Dal  lai.  MedU  sumus  naia  di 
mezzo.) 

• MfcDiTimtK-Tò,  m. Meglio  Me 
dilazione  - Pensiero. 

I^lfeDiTAs  té  ,part. di  Meditare.  Che 
medila. 

Mfcoix  A-ak,  at.  e ami. Considera- 
re alcuna  cosa  , Darle  attenzione  , 
Fermar  lo  spirito  su  qualsivoglia 
materia, e dicesi  frequentemente  del- 
le cose  sacre  e spirituali  - Muot  rat 
or  Er.vacotizMediUre  iotoroo  ad  uaa 
cosa-Mulmare, Fantasticare,  ed  an- 
che Preparare,  Allestire. 

MfcD!TATAHCN-T*.(ttr.StadieTOl- 
roente,  A hello  studio. 

MftoiT  ATi-vó,  ad  m. Dedito  a me- 
ditare. Dato,  lutesu  alia  meditazio- 
ne. 0 cupa  tn  nel  meditare. 

Mzdita-tó,  ad.us.da  Meditare. 

IVI  R di  TAZto?rckL-LA,  sf. , din». di  Me- 
ditazione. Piccola  meditazione. 

Mkditazio-n*  , sf.  Il  meditare  e 
1-a  cosa  medi  la  la.  Appi  Ica  zion  dello 
spìrito  ad  alcuua  cosa  - Considera  - 
zion  de'misterie  delle  grandi  verità 
della  Religione  cruliana. 

Mkoi rkH a a-irtWei),  ad. m.  Nome 
dinotante  positura  dentro  a terra  - 
Ifiir  Mediterraneo  , Mcditerr etneo :V . 
Mare. 

MKDiTBi-MA(Mit.) , Divinità  che 
precedeva  a'  medicaineuti  ed  alle 
guarigioni. 

Munir  nix  i-u,  ad.  e sf.  pi.  Feste 
io  ouor  di  Medilriua,  nelle  qnati  of- 
frivatr  ullzDea  del  vm  vrcchioe  nuo- 
vo. Celebra vamì  agli  ||.  d'Oltohre 

M kuinti.-i.Toi  li , ad.  m.  Il  mezzo  d'u- 
ni cnsa.e  special  ni.  duna  terra, (fu- 
ni regione  ec.  -(  Aual.iLo  stesso  che 
Diptoe. 

Men-M.ifGeog.),  lo  stesso  che  Jlfe- 
damu.  corrottamente  Medita. 

AitD-MAN,  Cil.drgliSlali  Prussia- 
ni, nella  Pruv.  di  Cletw-Bera. 

Mfcbak.4-AA.aut.cit.  nella  Doride. 

MfcDM-hLi,  Cil.  nella  Carlandia. 

Manzo  l,l«.della  Russia  Asiat.nel 
G.  Oceano  B >re.ile. 

Mfc*oó(  Mit.) , Figlio  di  Giseone  e 
di  Medea,  o secondo  altri  di  Egeo. 

MkiMiA-ci.ant.pop.  della  Venezia. 

MftDOA-r.0.  aut.  nomedi  due  Fiu- 
mi deirilaiia  fra’ Veneti.  Uno,  detto 
Maggiore,  corrisponde  al  Brenta  . e 
l’altro,  detto  Minore,  corrisponde  al 
Hi  ''cingi  ione. 

MfcDòai  ri-xi. ant.  pop. del  la  Tracia. 

.MkDuaai-GA  , ani.  cil.  della  Lusi- 
tauia. 
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Mkoòc.fertileContrada  dellaFran- 
eia  Traila  Gtronda  el  mare. Ostriche 
e vini  famosi. 

Mfct>6-có,aut. Paese  della  Francia, 
nella  Gu|eona. 

Mfcoo-à,  li.  del  Nilo  nell’Etiopia. 

MH-dòla.ViII.  vicino  alla  Miran- 
dola. 

Mkdò-né( Mit  i,  ano  de’Cen tauri- 
Uno  de* Proci  di  Peuelnpe  - Figlio  di 
Antenore  - Figlio  d’  Oiieo  e d‘  uno 
schiava  • Figlio  di  Pilado  e di  Elet- 
tra. 

Mftnò-xi , Figlio  di  Codro  ultimo 
Red'Atene.  Distrutto  il  Trono,  egli 
il  primo  fu  creato  Arconte  nel  li*t>H 
avanti  G C.  e governò  eoo  saggezza. 

Mfcoii.V-tini,  Nome  de'Surresson 
di  Moi<ine(cbe  regnarono  in  Ateue. 

Mkoò-Mù.  u pr.us. 

MKOOittifc-  v|er),  sf  (Dal  gr.  Medea 
pudende. e Hh eo  io  scorro.)  D>stilla- 
ilon  morbosa  dalie  parti  vergognose 
di  siero  , di  mucoo  di  materia  ape- 
cialm.  pur. furine.  Viene  a eco  m pi- 
gliata da  diversi  sintomi  , che  trag- 
gduo  origine  dalla  flogosi.da  ostaco- 
lo nella  parte,  dalla  perdila  dell’  ti- 
more, odille  leggi  di  consenso.  A 
questo  oouiegcneralo  riferisoonsi  Ir 
varie  specie  di  Profluvi!  mucost.ciaè 
la  Gonorrea,  la  Blenorrea,  il  Fluor e 
bianco,  la  Jfetrorrea  , la  Leucorrea  e 
simili. 

JUfcDÒ*LA-xió,ant.cit.dolla  G.Ger 
mania.  lAigieri. 

MlioaAHitikM,  Vili,  nello  Stato  di 

MKoniGUfc  LÓr.Bor.  della  Rustia. 

Mè-dua  o Mara, Cit.  a 70.L  S O. 
da  Autieri. 

Maini  s-na. Nome  antico  d’unFiu- 
me  della  Gallia,  oggi  Mijenna. 

MkduI-na.  Giovane  rumatia  sedot- 
ta dal  pruprio  padre  -Co  rii  già  n a che 
viveva  in  Roma  a tempi  diGioveuale. 

.MS dui.- li.  a ut.  popoli  d’Italia  che 
abitavano  nella  Co u tea  di  Mariana  . 

Mann-LlA,  ant.eti.  del  Lazio. 

MtooLU-XA  (Arche.),  Sopranno- 
me delia  Famiglia  Furia.  Ida 

AlftooL-Lò,  ani. cit.  della  Vindeli- 

Maotr-v.i.  Riviera  del  R.L.  Vene- 
to, nella  Prov.  di  Udine. 

•Munì  9 m Mil.j,  Figlia  di  Priamo- 
Figlia  di  Stenelo. 

Mkou  sa. tf. Genere  di  ZooOti  del- 
la terza  classe  , e del  aecund'  ordine 
detto  degli  Acale  fi  liberi , tipo  della 
famiglia  dello  stesso  nome.  Vi  si 
comprendono  degli  Esseri  marini  ili 
consistenza  glutinosa,  di  figura  piu 

0 meno  orbicolare  e provveduti  di 
numerosi  tentacoli  . che  bau  fatto 
sorgere  l‘  idea  de*  capelli  serpentini 
del  teschio  della  Gorgone  Mediti.). 

Mkuu-s  v Mit.|,uou  delle  tre  Gor- 
goni,abitava  nelle  Isole  (Jrcadi  ne!- 
T Oceano  Etiopico  . e fu  violata  da 
Nettuno  nei  tempiodiMtnerva  Que- 
sta Dea  irritata  cangio  in  serpenti 

1 repelli  di  Medusa,  e diede  alia  sna 
tetta  la  virtù  di  cangiare  in  aiaei- 
guo tutti coloroche  la  mira vauo. Per- 
seo tronroi  le  il  ca  po  e da  I sno  sa  ngoe 
nacque  il  cavallo  Pegaao.che  eoo  nu 
colpo  di  piede  fe  sgorgare  il Foulelp- 
pocrenc. 

Médc-scla,  tf. Genere  di  Piante 
dell  a Monadelfia  pentaudria.ili  fami- 
glia incerta ,cou  Fratto capsota re  u- 
mlnculare  di  Ire  valvecon  aei  temi, 
da'cui  lunghi  grossi  e ripiegati  peli, 
rappresentanti  il  crine  (iella  Gorgo- 
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oe, hi n tolto  il  Dome-Genere  di  Piu n- 
tedella  famiglia  de' Licheni, cosi  delta 
poiché  il  complesso  de  loro  Apoteci 
lineari  offrono  iu  miniatura  il  ceffo 
di  Medusa. 

MkDwA-r,  Fin.  profondissimo  di 
Ingh.  che  surge  nella  Coni,  di  Reni 
e sbocca  nel  Tamigi. 

Mko-ziaoz  , Cit.  della  Polonia,  a 
id  L N.  iJlK.da  K-uuinifk  - Cit  nel- 
la  Slesia,  a 6.L.N  K.  da  Oels. 

• Mk-S.  pronome.  Meglio  Me. 

Mkbx(9.).  Vii.  nella  Brettagna. 

Mfcka-skx  , Bor.  nel  R.  de' Paesi- 
Bassi. 

Méb*  (Lesi,  Bor.  nella  Provenza. 

Murra,  lo  stesso  che  Miaffe  Vn  * 
ce  in  etin  j. 

.Mbvi-tR  (Mit  ) , Dea  soprastante 
all  aria  infetta,  ossia  Dei  decattivi 
odori  , ossia  Giunone  che  sotto  que- 
sto nome avea diversiTempii  in  lun- 
ghi di  aria  malsana.  ( DjI  lat.  Mihi 
(netet  mi  puzza  ) 

MUri-Tt  sf  Con  questo  nome  è In- 
dicata ugni  sorta  d Aria  malsana  , 
detta  pure  Miasma  , nascente  dalla 
pulrefazìouedrgli  animali  e de*  vege- 
tu  tu  li  nr'jili  paludosi  e di  acque  sta- 
gnanti , capace  di  produrre  diverso 
malattie,  e spceialm.  le  Febbri  in- 
termittenti autunnali- Mefite  amino- 
n iarale:  Il  Sotto-carbonato  d'  ammo- 
niaca • Mefite  calcare  ; C*rb:mato  di 
calce  - Mefite  di  mugnrsùLCarbouato 
di  magnesia  • Mefite  marziale-.  Car- 
bonato di  ferro-Mrfitedi  piombo:Cer- 
lionato  di  pioriibo-dfr/((r  di  potassa: 
Botlo-carlion  ito  di  pittasse  - Mefite 
di  soia  : S ilio-carbonato  di  soda  - 
Mefite  r alatile:  Stillo-carbonato  d’ain  • 

un  mi, tra  concreto. 

Mari-Ticoin),  ad.m.  Epiteto  dato 
a qualunque  Esalazione  perniciosa - 
Aria  mefitica:  Cosi  diresi  qualunque 
Aria  alterata  che  cagiona  asfissia  , 

f;eoara  parecchie  malattie  e produce 
a morle.Cosi  chiamasi  il  Gas  acido 
carbonico. 

.Man -Tini,  sf.  Genere  dì  Quadru- 
pedi della  famiglia  delle  Martore  , a 
dell'ordine  de’ Carnivori  che  traman- 
dano odor  forte  e nojoso. 

MàriTt-SMo  , sm.  Stato  dell’  Aria 
in  cui  essa  trovasi  saturata  d’  eiflu- 
vii  putridi  o d’altre  sostanze  egual- 
mente ducevoli  all'economia  niniiia- 
le,le  quali  si  fau  conoscere  dall’odo- 
rato  e dal  gusto. 

Magar  v-ai,  ant. pop. dell  Etiopia. 
MkGARS-Tt,  a pr.m. 

MeoABi-«t,  Satrapo  persiano  Ge- 
neraie  di  Ilirio-Figlio  di  Zopiro  ge 
nero  diSerse  e cognati*  d'Artaserse. 

Mégabi-sj  Arche. ),ad.  e ji». Sacer- 
doti cu n udii  di  Diana  Efesina  -Così 
dicroti  gli  Uomini  imbelli  e molli 
coinè  gli  Eunuchi. 

M»o\aaOf»-Tt(Mit  ),Dolio  ucciso 
daErcele  in  u n coni battiurento cogli 
Argonauti,  sulle  coste  di  Civico. 

MfcGAcsa -PAÌ7m.Geuere di  Pian- 
te della  famiglia  deileCrnrifere  e del- 
la Tetradiuamia  iiliculosa  eoo  Frut- 
ti moli»  grandi. (Dal  gr  Megas  gran- 
de, e Carpos  frutto.) 

Mkc Act-r ala.  sf. Genere  d’Ioiet- 
ti  della  prima  sezione  dell’  ordine 
de' Coleotteri,  della  famiglia  de’  Car- 
nivori, e della  tribù  Cicindelele,  che 
Imi  Capo  motto  grosso  io  proporzion 
delie  altre  parli. (Dal  gr.Mtgas  gran- 
de, c Cephale  cap  i.) 


404  MEGALE 

MEga-chilò,  sm».  Genere  d' Iniet- 
ti dell’ ordine  degl'  /inriudtrri,  dell* 
sezioue  iU>'/'orlupun0olo,  della  finii- 
glia  de  Molliferi  e della  trillò  dell’Jl- 
plarlee ,che  hnuuo  il  Labbro  suptrio 
ve  multo  grosso  a foggia  di  rettango- 
lo, cbecade  perpendicoli)  rui.  traile 
Mascelle. 

Mega-clé,  Arconte  d’Ateue  che 
scoperse  e puoi  severa  in.  la  congiura 
di  Ciloue  - Fratello  di  Dione  il  quale 
il  uni  a lui  coutro  il  tiranno  Dòmi-, 
gi-Figlio  d’Aluiiconc, vinto  da  Piai 
Strato-Avo  materno  d 'Alcibiade. 

Mèga-cliue,  n.pr.m.  e pafroimii 
di  Alenaci  e • Filosofo  peripatetico., 
coiili-aipuraueo  di  i'ilagora. 

Mkgadi-si,  Pop.  asiatici  «oggetti 
a Ciro. 

MEgaEtErìab-CA  (dii)  (Arche.) , 
ad. e sui. Dignità  dell'Impero  co*  tan - 
tiuopolilauo,  pari  a quella  di  Geuc-| 
ralÌMiiuu,  o piuttosto  Primo  C Ulcia- 
le  delle  Coorti  palatine  ebe  ducali* 
Arcale, pere  he  crai!  Compente  ili  sol- 
dati raccolti  nelle  proviucie  alleate. 

I Dal  gr.  Me  gas  grande,  Beteros  so- 
cio, cd  Arco*  capo.) 

Meg  agna-to,  su*.  ( Dal  gr.  Vegas 
yruudr,  e Gnalhos  mascella  ) Gene- 
re d'iusetli  deM'ordiue  do’Co/fOtlrri 
tetrauieri,e  della  famigli.»  dc'Sitofagi^ 
nella  tribù  de  Jro^osldari.cou  grand 
Mascelle. 

MEga-la,  an(.  cit.  del  Pelopon- 

lieto. 

MEGAI  ANTHOI*»GEnE$Ì-A  (ÌC)  , tf. 
(Dalgf..Vcyaj,me5afugranile,Anlhro- 
pu*  uomo, e Gemmo  io  gemro.jPrei- 
a»  i Fisiologi  sigilli.  Arte  di  procrear 
prole  robusta  t leggiadra  Vale  anche 
Arte  di  generare  uomini  grandi.  Uu« 
Commedia  e«l  uuLibru  portano  que- 
sto nome. 

Megalar-tE  , Nome  di  Colui  che 
insegnò  a’  Beoti  l'arte  di  fare  il  pa-| 
nc.  (Dal  gr.  .1 fagas,  wegalu  grande, 
ed  Arto!  psue.) 

MEgal  vr-tidk  (Mit),  Sopranno 
me  di  Cerere.  (Dal  gr.  Vegas, mega 
tu  graude,  ed  A-tos  uaue  ) 

Megalak-zIE  , ad.  e sf.  pi  Feste 
io  nuor  di  Cerere  - Feste  de  Mossa  pi 
iapigi  in  ouor  di  Arto  loro  Re,  uri 
le  quali  gli  si  uQrivauo grandi  pani 
| V?  Mega  latte.) 

.Megala^cleimabE-é,  ad.  e tf.  pi  I 
Kpidauiul 


Feste  ebe  celebrar  ausi  in  Kpli 
ad  onor  d'E«culapio.(Dal  ur. Vegas, \ 
megalti  graude  , cd  Àsciruios  Esca 
la  pio.) 

MEGA-Lft(&Iit.),  Sopraun.  di  Giu 
uoue  - Sopraun.  di  Cibele  ossia  Opi 
o la  Terra,  delta  anche  Gran  Madre, 
(Dal  gr.  Slegale  grande.) 

M Eg ai  fciiuHl-Ajie),  sf.lDal  gr.lfe- 
aaie  grande,  ed  Agora  parlamento. 
Stile  nobile  esublime  che  nasce  dal 
l'acccoucia  disposiziou  de’rituii.dal 
l'uniou  convenevole  de  piedi,  tingo- 
larm.  dattili, e dal  pesar  la  forza  ar- 
monica delle  vocali,  tutto  adattando 
alla  cosa  ebe  dee  descriversi. 

MkGALt-slEl Arche.),  od.  e tf.  Ve- 
tte romane  in  ouor  di  Cibele,  della 
la  Gran  .Madre  u.Mc0a/e.(Dsl  gr.ifff- 
tjule  grande.) 

Meg  ai  E-su,  ad.  c ««.Giunchi  au 
tiebi  che  precedevano  alle  Mcgale- 
sie,  e ne’  quali  le  Mulroue  romane 
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MEoalE  TOR«|Mil.)fu cangiato  io 
Icneumone  dagli  Dei. 

MEgai.òax-tr,  uno  de' primi  U (fi- 
liali di  FilippoRe  di  Macedonia, che 
cosnii  o coutro  di  lui. 

MfeUALói>ox-Tfi.sm.(Dal  gr. Vegas 
megain  graude,  ed  Odia . outos  deu- 
ite.j  Genere  d insetti  dell'  ordine  d^- 
gl'  imenotteri,  sezione  de'  Terebani 
della  famiglia  de  Portasega,  e dello 
tribù  delle  JVMlrediuee  . con  grandi 
Mascelle,  ed  Antenne  fatte  a tega. 

MEgaijógI-a(ìc),  sf.( Dal  gr .Sfegas 
targali i grande  , e Logos  discorso.  ) 
Gran  trattato  .Gran  discorso.  Lcggesi 
uu  Libro  iutitolato.tfr^a/o^iadf/  mi- 
erorosmo 

Meg  u.òGRArl-A(tel  . sf.  (Dal  gr. 
J/rgaie  gra  ude.eGrapàc  descrizione.) 
Descrizione  o Raffigura zinne  d’alcu 
uè  cose  fatta  iu  grande  - Genere  di 
Pittura  ebe  gli  Antichi  adnpravano 
per  ornamento  iotorno  agli  ediflzJi, 
ebe  solo  rappresentava  Deio  Kroi 
le  loro  azioni. 

MEGALòtò«1-A(ie),sf.Lo  «lesso  che 
Mrgalogia.  Igalartè.j 

MEgalòma-zé,  Compagno  di  Me-| 
.MEgaloné-*!.  Bornell*  Koiuelia  I 
MEgalo-nicO(cì),  si».  (Dal  gr.Afe-' 
gas, megala  grande,  edOnyj.icos  un- 
ghia. ISmisurato  animale  con  grandi 
unghie, l'impressioni  delle  quali  vide 
Jeff-rson  nelle  cave  della  Virginia. 

MEga-lòpa  , tf.  ( Dal  gr.  Vegas, 
negala  grande,  ed  (Jps.opot  occhio.) 
Genere  di  Crustacei  dell’ Online  dei 
Bccapodi,  della  famiglia  de’  Macrun 
e delia  tribù  delle GcUa*Iiitee,cou  Oc 
hi  grandi. 

MEoA-LòPò.nn.S  ittogeaorc  diPe 
scc  a grandi  occhi.  V.Mrgalnpa-Ge- 
nere  d Insetti  dell'ordine  de'C’offolte- 
ri, sezione  de'  Tetrameri,  Te  miglia  dc-| 
gli  A u podi,  tribù  delle  Sagridee .con 
glandi  Occhi. Trova  nsi  ncH’Ameri- 
ca  Setteatriooale. 

Mègalo-poi  i,  snt.  cit.  dell’Arca- 
dia, oggi  Laudari. 

Mègvlospèb-mò,  sm.  (Dsl  gr.  .Ve- 
gas. megala  graude, e Spermi!  seme.)! 
Specie  di  Pianta  del  genere  Gaitum, 
a grossi  Semi. 

MEgalòsplaxcnI-a  ie),sf.(Dal  gr. 
.Vegas,  megafu  gra nde.e  Splanchnon 
vi  tee  re.)  Tumore  formato  in  uno  dei 
visceri  dell  Addome. 

M Eg  A LO6PLAX-GN0. sm. locre  men- 
to morboso, od  Ostruzione  da’ visceri 
addominali. 
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MEoalósplEnT-a  (le) , sf.  (Dal  gr. 
Vegas,  megaln  grande,  e Splen  sxj i 1-1 


y ui  » gì  amiB, 

za.)  Tumer.izion  della  Milza. 

Mégalos-<acó(  Mit-), Dolio  ucciso! 
da  Castore  ePolluce  in  un  combatti- 
mento (Ya  Dolu  e gli  Argonauti, sol- 
le coste  diCizioo. 

MEGALò-tò,  sa.  (Dal  gr.  Jf eaai  , 
me  gal  u gra  ude.ed  Us.otos  orecchia.] 
Nome  applicalo  a rariiÀnimali  for- 
niti di  gra  udì  orecchie. ma  al  preseu 
U*  iodica  la  Volpo  di  La  lande,  le  co 
orecchie  eguagliano  presso  a poco  il 
corpo. 

Megalòt-tEbi  , *m.  pi.  (Dal  gr. 
•Vegas.  megaln  grande.ePteron  ala  )! 
Tribù  dTnsetti  dell’  ordine  <M  Veu- 
i atteri,  della  sezione  delle  Fi  tirarne  e^ 
e della  famiglia  deilePfuniprmif  ,for- 
uiti  di  grandi  Ale. 


MEga-mEtrO  , sm.  (Dal  gr.  _ 
graude.  e Vetro n misura. )9tru mon- 
to per  misurar  le  distiuu  di  piò 
gradi  Itagli  Aatri.  Il  Mirro  metro  uoo 
giuuge  a misurar  la  disianza  d*  ua 
grado. 

MRgani-ba, Maglie  di  Celeo  -Mo- 
glie d Arcade. 

Mr.c ani-si.  unadell'lsoleJoale  nl- 
l’E.  di  s. Maura.  |iirll  Acaja. 

Mégani-ta .Fiu.del  Peluponneso, 

Meg  an-te(  Mil.l,  Padre  diPcruoo, 
ucciso  da  Patroclo. 

MEgapEn-te(MìI.|,  Figlio  di  Me- 
nel.'uedi  Teridea  - Figlio  di  Prcto, 
e auccessor  di  Acciaio. 

MEgaPÒ*d10(ìi|.  >m  .' D.i  I gr.  M^gas 
graude,  r Pus.  podos  piede  ) Genere 
ti’  Uccelli  dell'  ordine  delle  Galline, 
cou  Piedi  assai  grandi. 

MEga-r  vMit.i.  Figlia  di  Creonte 
e prima  moglie  d' Ercole  - Cit.  delta 
Grecia,  capii,  della  Mcgaridc. 

Mega-r a,  V ili.  della  Grecia,  ini- 
rislmodi  Corinti». a 9. LO. da  Aleno. 
Città  assai  celebre  uu  tempo.  Avan- 
zi d’  antichità. 

Mie  are  Mil.l,  Figlio  di  Metto- 
no- Figlio  d’ Apollo-Nipote  d’ Erco- 
le, e padre  d Ippoiuene  -Figlio  d'Ip- 
pomeue  e successor  di  Miao  ni  Trono 
di  Megara. 

.MEg arE-«i,  Abitanti  di  Megara  - 
Slu. Megarii. 

Mega-ri, Pop.  presso  il  Fiumclf»~ 
do  - laoietU  a vista  di  Nap>^li . dotta 
altresì  Isola  maggiore.  Itola  del  Sal- 
vatore, oggi  Castel  dell' L'uro. 

Mtr.A  RiCA(rAe),  ai.  f.  Agg.  della 
Setta  lìlmofloj  istituita  da  Éudida 
di  Megara. 

MEoa-rioé,  sf.  Con  Inula  della  Li- 
vadia Oocideatafe  . fra  V Attica  , il 
Golfo  di  Corinto, il  Golfo  d'Engia  et 
Paese  de  Teapii. 

Al  Eoa  a (-ha  , sf.  ( Dal  gr.  tfeom» 
grande,  c del  let.Ai«a  fessura  ) Go- 
oere  di  Conchiglie  cou  gran  fenditu- 
ra per  lungo. 

MEga-rIò(ìì),  od.pr.m.  Di  Mega- 
re».  Goprsuuome  d Ippoiuene,  ilglio 
di  Megareo. 

MEga-rò  (M  it.),  Figlio  di  Giore* 
d'ima  Ninfa.il  qnale  salvostl  dafDt- 
lu  vio  di  Deucaliooe. 

Mégar-90,  ant.  nome  d*  un  Fio. 
della  Sciala  - Fiume  dellJudie-Aul. 
cil.  nella  Sicilia  e uclla  Cilicia. 

MEgascE-lioe,  sia.  DjI  gr.  Vroai 
grande.» Stelo*  ganib.i.lGeuere  d'io- 
s*Ui  dell’  orline  de  Coleotteri,  della 
jSe/lune  da’  Tetrameri,  delia  famiglia 
dell  Supodee  e della  Tribù  dellecV^ 
footzlùief  .distinti  da  grandi  Gambe. 

Mega-scopO,  snv.  ( Dal  gr.  Jf  egat 
grande,  e Scopto  io  osservo.  ) Stru- 
mento che  in  grande  e con  preciaiu- 
ue  porge  gli  oggetti  all'oa*ervatore. 

MEgastE-nE, Storico  greco,  serio- 
se mi  292.  avanti  G.Cristo  la  Storia 
dell1  Indie,  unu  giunta  a imi. 

M EgatE-rO,s(.|  Dai  gr.  ffllllgn* 
[de,  e Ther  fiera.  | Specie  di  Mammi- 
fero molto  graude,  dell’  ordine  degli 
Mentati  c della  fa  miglia  de'  Tardi  gru- 
di,  di  cui  conoscasi  solo  uno  scbeii»- 
tro  fossile  trovato  uel  Pa ragna i-Siss. 
M ('galerio. 

Mega-tòma.  sm.Genere  d'insetti 

debordine  de' Coleotteri  peutameri. 


danzavano  intorno  all'ara  di  Cibele.  I Mfeo  AME-ut.n.ur.m.-iV.pr.f.(Mit.)  f.imiglìii  delleCVaricoriwe .edella  trt- 
MfcoALk-bio  , sm.  Tempio  di  Ci-. Figlia  d Arue»  e moglie  di  Testio  , bu de' Dermestmi, con  Antcane  com- 
hrlo.  j madre  delie  cinquanta  Tealìadi.  poste  d’Arlicoli  lunghi  quasi  conici. 
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Jtlfec.i  z i.ant.  eil  della  L:bla. 

Mka-ai,  n.pr.i*.  Idi  in. 

Mfcck*A,picc.  ma  forte  CU.  uel  R 

MègEi.-lìai  A reti  e.  ).$>)>  ri un. del- 
la Famiglili  Fluttuili ia. 

Mfeofc-s 4,  CU.  della  Barberia. 

MfcGfcnA(MiL)  . la  » fronda  delle 
tre  Furle.(Dall’ebr.  Mtghtra  «ego  con 
cui  taglia  variai  i rei.) 

MftG*$Aa£>T*,  Padre  di  Fornace. 

MfetìÈ-iWABO , Cit-  cella  Trami I 

venia. 

Al  kok-Tii(Mit.f  suo  degli  amanti 
diKleiu  - Cjpitouo  troiano, ferito  da 
Admeto . 

ftleckvB.VII.nrl  Cani,  di  Ginevra 

MEgsì-a,  n,pr  m. 

* ,\1  fio-cìo  . hb.  Detta  per  la  rima 

io  luogo  di  Mtglio.  (mia. 

lUk-uU , «ut.  eit.  della  Memp  da-I 

AIégil-la,  Donna  di  Locri  di  rara 
bellezsa. 

MEginbur-ca.  n.pr.f. 

AlkuiNkL-DA,  n.pr.f. 

AIkcinfre-da,  n pr  f. 

Mt«ijrrRo-i>E,  n.pr.f. 

Mkgi-sò,  n.pr.Mi. 

Mnui.sTA.ant  eli- d'nn'Isola  del 
auo  nume  nel  Alar  della  Ltcia. 

Mkuista-ni,  Pop.  dell’  Armenia. 

MEgi-stìa,  Aruspice  di  Mela  rapo, 
amico  di  Leonida. 

Mkgi-stó  (Mit  ),  Figlia  di  Ceteo . 
cangia  la  in  Oria, e pu»u  in  Cielocol 
padre. 

Mr-gljó,  are.  comparai.  che  vale 
Ptù  bene.  Gli  corrisponde  talora  la 
particella  Càc  nianifeita.c  talvolta  I» 
coutiaue  in  viriti. Gli  Antichi  disie- 
rò Afri  e Me'- In  vece  di  Pii -In  vece 
dt  Più  tolto  - fu  maggior  uuiintita  • 
Più  facilmente  - Io  luogo  di  Peggio. 
GuiU.  Iclt.  t6.  46.  Non  u pai»  por tro 
uomo  tributar  meglio  , che  metterlo 
ec.  -Coi  m eolio  meglio:  Gareggian- 
do a fare,  dire  ec  il  meglio  possi  hi - 
U G.Y.  Ub.9.  Tutti  i nobili  dette  ra- 
te d*  . Siena  a gara  chi  meglio  meytio 
tennero  ec. 

Mfc-GLIO,  aiata  talor  coU’arlir.  lu 
fori*  di  sort.,  vale  Ottimo,  «dinota 
Maggior  efficaci  -Col l'articolo, anche 
per  maggiore  efficacia.  Boc.g. 2 u.5  E\ 
tu  puoije  tu  vuoglt  quivi  stare  il  me- 
glio del  mondo- Unto  a modo  di  am. 
arguir,  anche  La  parte  migliore  d’u- 
uà  caia  -S'accorda  talora  oo'Sovtau 
tivi,  ma  scuaj  cambiar  fermili  ixio- 
oer  e sta  iu  luogo  di  Migliore  agget- 
tiro.  Meni.  iat  t. Eredi  cornei  me- 
glio vffiz.ii  ingolla  - Uaato  col  Più  ma 
e da  fuggirai-  Ai.  agituoitieì  miglior 
mudo.  Legge» i tu  meglio.  Per  lo  me- 
glio, Di  bene  in  meglio,  Melò  meglio  - 
Meglio aa arso  Specie diGiuoco  Ciu- 

MkouòBAiiÉPt-Tó,  im. Me^lioAfi-1 
ghornmento.  jrare 

* Mkguor  A-Hft,  al. Meglio  Miglio 

‘MHgi.iòiia-tò,  ad.m.da  Megiiora- 

ie. Meglio  Migliorato. 

*Héguò-»é  ad.  e sost. comparai 
com.  Meglio  Migliore. 

MfefiUÓSTAN-Tt , ad.  e sort.  com 
comp.  Che  ita  meglio,  riferito  per  lo] 
più  a Ricchezze. Seri  veti  aucheA/c- 
ptto  «tante.  |i«. 

Mfc-&MA,  Fin  de  ll'In  «tosta  n logle- 

MkodniiMfe  STicOlciK Arche. ì, ad.  e| 
in.  Nume  dignitoso  e d'  ufficio  alla 
Corte  degl’  Ini  peratori  di  C»»Uoti- 
nopuli.  Questo  parola  indica  pro- 
priatu.  iiAXógjtiuntomo^d  era  lu  alea 
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10  che  il  Dajrìfer  o Arthidapifer  to  Oc- 
cidente (Dal  gì-  Slegai  grande,  e Do- 
ma rn»a.) 

Alt  uri.  Cit.  Della  Persia. 

Mbgbin  (8.).  Vili.  • 5.L.S.O.  da 

Barhetìeux.  | Rissi 

Alni  «IGNEA,  Fiu.  del  R.  de'Paeti- 
Vlfe-iuu.t  M.-Kk-ain,  Cit  delJ’E-i 
g ilio,  capii  delia  fìarbia,  a 25.L.N 
dal  Cam».  E l'antica  Sali. 

Mkihn  vitt  i %-Loira  Cit  CoaS. mi- 
la abit.  a 5.L.O  8.0  da  Orleaui. 

MBBtiK-S«rLi/Ykv*E,CtLdel  Ber- 
ry  con  SOUù.ablt.  a \ l.VK.dj  Buur- 
gès. Avanti dun  Castello  inem  mori 
v o tonta  ria  nicol*  di  fame  CarloV  II 

* Alfe-!,  im.  Meglio  Meno. 

* Mfc-i  . are  *Iu  ma  irte  bisogna 
usar  Meglio  ■ Pio  iu  ih.  Piu  oltre. 

AI  eh:  il  is.  Vili,  a 2 L.8.  da  S. Ippo- 
lito. 

Attinti  b $6,  forte  entello  a tjt 
L.da  Landau.  |taoia. 

MkiuniHt-GA.  ant.cil.  della  Luti 
Mbjlhax,  Bor.  a f6  L.Oda  Agen.l 
Meillaxh  (Geug.  ) , V.  Cbuteau-I 
Metlland. 

Mkili  ami,  Bor  nel  Limosino. 

Al  KILLER  aik(  lai . Bor.  uel  Poitoo. 
.Mei li  san  . Vili,  mila  sponda  S 
del  Lago  di  Ginevra. Rupi  decantate 
da  Rcmttean. 

* Mkii.i.ioR A-ak,at.  e netU. Meglio 
Migliorare. 

At eillon as,  Vili,  nella  Bievse. 
Aitisi .«r(Gcog  I V.  Meymat. 
Alb-iMM,  Fiu.  della  China. 

Mtlwt r-do  , n.  pr.  m.  - Sin.  Mai-j 
nardo. 

»Ì*  MklJtAm-Bò  vìsse  da  eremita  Ut 
Francia.  (21.  geni  io  ro.) 

MfelNlff-efen,  Ci»,  e Due.  d'A  tama- 
gna, il  nuale  fa  parte  della  Confede- 
razione <ier manica  -Sin. Meningeo. 

Mn  -xó,  n.pr  «n.,d«iM. di  Itortolum- 
men.  I.o  stesso  che  Meneci». 
Mklxr.x-Gfcy(Geog.'.  V.  Maina  ngen 
Mftlxvfe-iifO,  u.ur.m. 

31i:issac,B  ir..»  4.L  S.E.do  Brives 
MiIs-sKx  o Mis^xli  , ricca  Città 
del  H.  di  Sassonia  con  Itcl  Ca»tei|< 
e S.uiita  abit,  a 6.L -N.O.  da  Drcsdu 
Fabbrica  deUaPurcrliaaadiS.issuuiD. 

11  Circolo  di  Afiania  confa  300.  mila 
abi  lauti. 

Mklsstxnfc  1* , pie.  cil.  dell*  ant 
Due  «le  Due  Pomi. 

* Meìta.  tf  Meglio  Metà. 

Atra  »,  n pr.f-,  aaùr.  di  Bartolom- 
ea  • Riviera  della  HusslaEuropea 
HtMMbtt  , if.  Spec  ie  di  Pietra 
dora  di  color  bianco  grigio  , traspa- 
r«-ule, cristo  Mirrata  #1  prismi  di  otto 
Tacce.  Si  «trovato  in  men» olle  lave| 
della  Motiiagna  di  Suimua, presso  al 
Vesuviu-5ùt  .Giacinto  btaoco  di  Som-] 
ma,  Giacintina  di  Somma  .Sommi te. 
(Inceli,  gad  Mirini  vai  Pietre) 
MRjn-ai  (Afetl.),  tf.Voee  greca  che 
vai  Declinazione. 

M h-l a , sf. Frutto  di  Boccia  sottile 
eculoritj,  di  Qgnra  rotonda  e buona 
a mangiare.  Abbiamola  Melocoto- 
gno, la  Mela  franceira  cc.  - SI».  Po- 
mo -.Uefa  ro#a:8pecte  di  Melu  motto 
odorosa,  di  color  rubicondo  «bian- 
co • Mela  torta:  Specie  di  Mela  del  co 
lor  di  terra  ootto-Uc/a  dicesi  la  Pal- 
la che  si  mette  sulle  cime  delle  cupo- 
le e de* pinnacoli  o simili  - Specie  dii 
Ancuriiunrxa  tondu come  una  ustUa- 
Jftu  »/  Cpticc/o:  Coti  dicesi  Uno] 
de'dìferii  tagli  della  cufCia  delle  De- 
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elio  ehd  si  macellano  • Tavoletta  in 

cui  i fanciulli  imparano  1*  Abbici  • 
Atos  sa  tuffa:  Sii  amento  a foggia  di 
ute//4i  palla  , per  uddritrur  le  casse 
degli  orinoli  «la  tasca  Dieci!  anche 
('aceiafuora  -Nel  numero  del  piudi- 
consi  per  onestà  le  Na  lidie. 

AIk-LA(Mil.  . Figlio  di  Prolen  Fi- 
glio di  Fri f so  c di  Calcinpe-FigUri  di 
Nettuno  -Figlio  di  Porlamie  e il‘Eu - 
rito  padre  di  nove  figliuoli  uccisi  da 
Ti  reo  - Co  in  pag  no  d’  Èrcole  , Ucciso 
da  Euri to  - Poni ponto  .ItofutGeogra tu 
romano  a'tom  pi  «li  Claudio. 

Mfc-L*  , Fiu.  della  lieuzia  e delta 
Pani  lilla. 

AIe-i.a  (Geog.),  V.  Mila. 

►J*  AIe-la,  Vescovo  di  Ukuocoluia. 
(16  gcunaro.) 

AUlacciu-ko.  flrf.m.  Agg.  di  Vino, 
|e  vale  .Smarcato  dolce  , Sdolcinato. 
(Dal  celi.  inet..tfefurk  dulie/ za  | 

Mfei. AC-ciuL.i  (B  il,).  sf.Nunie  vol- 
gare .Va  le  tuie  specie  d Erigerò. 

Mki  aci-tòla  (Boi.) , sf.  Lo  stesso 
che  Cilr<i/jtj/tie.  (Dii  lat.À/rf  mele,  e 
C'ilrum  cedro, pou  lic  le  Api  ne  mir- 
gon<»  il  nutrimento,  e la  pianto  lu 
odor  di  cedro.) 

Mtci.Acò-*ird(2onl  ),m.Lo  stesso 
che  Wf/uncormio  Voce  greca. 

Melacoto-cma,  sf.  eomp.  Frutto 
del  Mela  cotogno  - Sin  Cotogna. 

Mélacóto  «Nó,sni.ro»ip.I.o  stesso 
che  Cotogno. 

M kLA-DA , li.  dell'Adriatico  sulla 
(Costo  della  DjIniMxìa. 

MkLADDOLCi-Tò,  sm.romp.  Addol- 
cito col  mele 

MkLvnkR-MtA  (fe).sf.  (Dal  gr  Me- 
los nero,  e Derma  pelle.  [Colori lo  ne- 
ro della  Pelle.  lOrsnva. 

Mfei.A-u1%,  Forte»  10.  L.  N.O.  da 

AlfcLAG  i-STRò,  sin.  (Dal  gr.  Mela» 
nero,  « Gu$lrr  vetiln-  jSpecte  «li  Pe- 
sce del  genere  Lob  o , distinto  da 
Squame  « Pinne  venlrali  nere. 

A1£lag-gi.x8,  sf  Lu  stesso  che  Mo- 
lala. 

Mtt  k-osòLò  (Djt.).m.  Lo  stesso 

ibi-  .Ito/o  saltàtieo 

MEt.AGRA-vAtpf.Mdasnine  cMe- 
Irgraiir),  tf.  Fruito  del  Melagrano, 
buono  8 mangiare,  clic  racchiude 
gran  numero  di  granelli  rossi  e vi- 
nosi. detti  CMtffci  La  Polpa  di  essi» 
frutto  «temprato  nell'acqua  con  del- 
lo xuccheto, forma  una  bì  vjiula  pia- 
cevole e rinfrescante.  Questo  frullo 
è acido,  dolce  o vinoso  a norma  del- 
le varietà  - Sin.  Melapu.ncj  , Mela- 
grana la. 

AIRI.  AG  RAXA-TA,  Sf.  Lo  StcSSO  ch« 
Melagrana.  Iianrfa. 

' MfeLAGBAX-CtA,  $f. Meglio  Jfcf»- 

Mìlagra-nO,  s»«.  BeH  alhcro  da' 
nostri  giardini, che  giunge  sll'allea- 
/*  di  15.  a 23.  piedi.  Ha  Stelo  arbo- 
reo, Barai  opposti  ecc..  Fiori  d uo 
bel  rosso  scarlatto,  c Frutti  grossi , 
coriacii,  alquanto  misi , contenenti 
molti  aerai  eircondiiti  da  polpa  su- 
gosa.I tuoi  Fiori  che  ci  vengouo  dal 
Levante  col  nome  di  ffafaosff.t’ado- 
prauo  in  Medicina  come  astriugeufi 
ed  auiari  - .Via.  Melograno. 

MIii.a  gbìù  (il)  (A!ed.).  ad.m.Aga. 
di  Fuoco.  (Dal  gr  Melos  nero,  ed  X- 
grlos  feroce. (Nome  dato  da  alcuni  al 
Priflefpto  vi  tale  distruggitore. 

Mfei.A-lXA(Mit.),  So  prann.  di  Ce- 
rere tolto daH’abitodi  luttoch'etlaio- 
dosso  per  la  violenza  usatale  da  Net- 
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furto,  n secondo  altri,  per  la  perdita 
Orila  figlia  (I)jI  gr.Jfflai  nero  ) 

MfcLALfc-ùci  (rfcrl,  if.lDat  gr. He- 
las  nero,  e Isrros  bianco. ;Genere  di 
Piante  a Fin  ri  polipetali  della  Po/ia- 
d.  lfì'i  polnndr ta.e  della  famiglia  del- 
le Mnloidt, che  hanno  nera  l’epider 
mi  de  della  loro  corteccia  , e Legno 
Manco.  Le  tue  Foglie  riescono  sto- 
inatirlie  , diuretiche  ed  emmenago- 
I* he:  collii  distillazione  som luinistra- 
lio  r Olii»  di  Cajeput. 

Mfci.AM-a6,  sm.Corteccia  d on  al- 
bero del  genere  (hiassia  , che  cresce 
nel  Perù  ecc.  Coutiene  molta  mate 
ria  resinosa,  amarissima  e multo  a- 
romatica,  ivi  usata  come  febbrifuga, 
vermifuga  e stomachica. 

Mfci.An  pn,  ani.  cit.  della  Lidia  - 

S*n.  Melanipea. 

MfcLiHPi-ofci  Mit.),aii  con». Epiteto 
d’Èrcole, perche  le  sue  natichecoper- 
te  di  denso  vello  comparivano  nere. 
(Dal  gr .Melos  nero. e Pgge  natiche.) 

Mfci.AMPl-RO.sin. Genere  di  Piante 
n Fiori  monopetali  dilla  IPcandria 
angtospennia  e della  famiglia  delle 
Hinamoidi.  I Semi  neri  di  diverte 
sue  specie,  misti  colla  Segala  e col 
Frumento  danno  al  palle  un  color 
violetto,  tenta  renderlo  nocivo. (Dal 
gr.  Melos  nero,  e Pgrot  frumento  J 

MKlam-ì»ó(  Mit.),  Principe  argivo, 
Figlio  d’Aiuilauue . e nipote  di  Gia- 
sone,conosceva  la  Botanica. la  Medi- 
cina e l'Arte  divinatoria  I Greci  l'o- 
noravano come  un  Semidio  - Com- 
pagno d'Èrcole, padre  diUisseoeGia- 
Figlio  di  Priamo  - Figlio  d'Atrcu  - 
Nume  d'uno  de'Cani  d'Atlrour. 

Mki  am  pò.  famoso  ludovinofra 
gli  ani.  Pagani,  ed  abile  Medico,  era 
fratello  di  Biaute.  Visse  nel  XI V. se- 
colo av.  G C. 

Mfci  AM-i'ODft,  n.pr.m. 

Mulampù  dìa  (ir),  *f.  Nome  d' no 
ruema  attribuito  ad  Esiodo  , scritto 
lu  odor  di  Melampo. 

Mf.i  ampo-dìo  |ii|, sm.  (Dal  gr.ilfe- 
lat  nen», e Pus.pndos  piede  )Gli  An- 
tichi davan  questo  nume  all’Elleboro 
nero,  che  lineano  inventalo  di  Me- 
la nino  , D^lio  d Amitaone.  Pressoi 
Moderili  è un  genere  di  Piautedcl- 

Anier.Merid.,  della  Singenrsto  po- 
li lamia  uro-stai  ia  . e della  famiglia 
delle  C'orimbiffre.Han  poca  analogia 
coll'Elleboro, el  Fusto  della  loro  ba- 
se e di  culor  nero. 

Mfc-LAN.Moutagoa  dcllArabiaFe 
liee  . nel  Pansé  degli  0 iterili. 

MF.i.a-.v  t,  nnt.cil  dell'Arcadia. 

AlfcLANAfc-Tò;  smi.  Nome  specifico 
dclJ'Aqoìh  comune,  Uccello  di  pre- 
da , di  color  pino  meu  lnuico.  (Dal 
gr.  31'las,  melma,  tneian  nero  e ne- 
ra, a da  Aetos  aquila.) 

Mei.anacù-60  igi).  ad.  c sa».  (Dal 
gr. Mrlas  nero,  ed  Agave  trasporto.) 
Aggu ir'Purgaiili  che  ad  >pr»vansi  no 
tempii  Uil  oggetto  d'evacuar  l’atra  Itile 

Mfcl.ANANTfc-RA,  sf.  (Dalgr .Melat 
nero,  e da  intera.)  Getter  : di  Piante 
dell.»  Siugenetia  po.igamia  eguale,  e 
della  famiglia  delle  Coriuibiftre,  che 
Ita ii  nere  le  Antere. 

MfcLANARRAGi-A  (ie),  >[.  (Dal  gr. 
Melos  nero, e Hhagoo  io  rompo.)Ma- 
I ittia  nera  , vomito  dt  sangue  nero, 
sintomo  di  gasir.irragis.  che  sempre 
annuncia  forte  irritai. ouedellaMetu- 
hrana  mucosa  digestiva. 

MLLANcufc-Tfc  (Mit.),  Nome  d’uuo 
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de’Cml  «V  Attenne.  (DjI  gr.  Melos 
nero,  e Chete  chioma.) 

MfcLANCLfc-Ni.ant.  pop.  della  Sar- 
mazia  Europea. 

MkLANCLfc-7(i  (Zool.).  fn.pl. Som* 
dato  ad  uqs  divisione  di  Carabi  di 
colar  nem.  ( Dii  gr.Jlfstaj  nero  , e 
Chimo  toga  ) 

Mfci.ANct.o-a6,  ad  e sm.  (Dal  gr. 
Melos  nero,  e Chioros  giallo,  verde.) 
Agg.  di  Persona  affetta  da  malattia 
nera,  o da  Itterizia  nera. 

Mfet.ANcr.6-R0*!,  sf.  Itterizia  nera. 
Malattia  ordioariam.  lunga  e senza 
febhr -.che  tinge  di  nero  tutta  la  pelle. 
Mfci-AN  Cò.  Tiranno  di  Lesbo. 
Mklancolì-  v (ir),  sf  (Dal  gr  Me 
lena  nera,  e Chole  bile.)Leaione  del- 
le facolta  in  teli  et  tua  li  ,cbe  ha  per  ca- 
rattere delirio  tristo  o gajo.che  s'ag- 
gira su  particolar  serie  d'idee,  con 
óaision  dominiate.  Gii  Aulicbi  la 
faceto  dipendere  dall'Alrabile  - Af- 
flizione oP-iasion  d’animo  tenpUcen. 

MfeLANCÒ-LicO  (ci) , ad.  e sm.  Che 
appartiene  alla  Melane, obi»  o ne  e 
dominalo.  Dicesi  anche  di  Persona 
ahitualm.  attristata  , ovvero  mesta, 
affilila,  taciturna. 

Mki.4Nc6Nl-A  (ir),  sf.Lo  stesso  che 
Melancoho . |lancolia. 

Mfci.ANcoMCAMfcN-Tfc.arr  Con  tne- 
M fc la nco-n ico! ci)  ad  esnt  Lo  sles 
so  che  Mrlan  colico • Specie  di  Piante 
del  geuere  Amar untimi, con  Floridi 
colore  oscuro,  e Foglie  di  tristo  • - 
•petto. 

.\tfci  ANco-Nìù  (ii).  sm. (Dal  gr.  Me- 
los nero,  ed  Aneon  gomito.)  Genere 
di  Piante  crittogame  delia  famiglia 
dell’  V rrdinee.  Una  sua  specie  pre- 
senta gli  angoli  delle  curvature  di 
color  uero  piudrfiuilo. 

MfcLANcò-Riro.  sm.  (Dal  gr. Melos 
nero.e  Coryphe  vertice. \Spceie  d Uc- 
celli defrurume  de'  Passeri , con  Oc- 
cipite uero  - Sin.  Meiauocortfo,  Me- 
la curilo. 

M feLAKCRi-só  , rm.  (Dal  gr.  Melos 
nero.e  Chrijsos  oro  (Genere  di  Pian- 
te della  famiglia  delia  SÌNairtercr  , e 
della  Si  iigenesia  poligamia  frisi  tronca. 
Una  sua  specie  ti  a i Fiori  del  raggio 
d’au  bel  già tto  d'oro,  con  gran  mac- 
chia nera. 

Mfci,AN-€Rò,  n.pr.m. 

M fcL  ancora  li,  m pi.  (Dal  gr.  Me- 
las  nero,  e (ephate  capo  (Nome dato 
ad  un  Uccello  dell’  ordine  de’Possrri 
e del  genere  Capinera,  che  Ita  il  Ca- 
po.il  Collo  e la  Gola  di  color  nero. 

MfcLAN-oU,  ant.  Cani,  del  Peln- 
pouueao,  che  fatta  parte  della  Sico- 
oia.  Ida. 

iMfeLANDRfc-Tf.ant. pop. della  Tra- 
M fci.AN-ORl a (»e),sf.  (Dal  gr. Melos 
nero,  e Drys  quercia.)  Genere  d In- 
setti dell'ordine  de’  Coleotteri,  della 
se/ioue  degli  Eteromeri,  e della  fj 
miglia  delle  Stehmtree.  Il  uero  èiL 
lor  color  domi  nante, ed  ahi  (ano  spe- 
cialmente sulle  querce. 

Mfci.AN-DRO,  im.  l»csce  non  ben 
determinalo,  nero  iu  lutto  il  corpo 
e violetto  iotorno  alla  test» .Esso  at- 
tacca i pescatori.  (Dal  gr.  Melos  ue- 
ro, ed  Aner,  andms  quiiio.) 

MfcLA-Nfc  (Mit  ), Figliuola  di  Net- 
tuno • Ani.  nome  <T  un'Isola  suila 
costa  della  Ionia. 

MfcLANfc-oinit  (Mìt  ),  Soprano,  di 
Bacco  Erm ione  , perchè  coperto  di 
pelle  di  Capra  nera  abilito  Melanlo 
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ad  Decidere  Tanto  (Dii  gr.  Melos 
nero,  ed  Egit.egiios  pelle  di  capra.) 

MfcLANfcL-LA  , sf  | Dal  gr.  Melos  , 
melma  uero  e nera.)  Geuere  di  Ver- 
mi microscopici  della  famiglia  de'  Fi- 
brioNkìi,  e dell'ordine  dt'Giautodt,  di 
colore  opaco. 

MfcLANfc-MA,  sf.{Dal  gr.Afefaa.mr- 
leno  nero  e nera  , ed  I/ma  song  ne  ) 
Materia  iQtcaliualc  che  trovasi  ne’ 
cadaveri  di  coloro  che  soo  morti  di 
febbre  gialla. 

M fci-ANfc-o  (Mit),  ano  de’Ceotau- 
ri  - Primo  Re  d' Ecalia. 

MfcLANfc-òiMit.t.uoode'Canid'  Al- 
leo ne. 

MZLANk-0  (ei),  od.m.  Formato  di 
mela  uuai  .come  Cancro  tnelaneo.  Da  I 
gr.  Melai  nero.) 

MfeLANriL-io.  sm.  ( Dal  gr.  Melos 
nero,  e P.iylton  foglia. (Sor la  d'Krba 
con  Foglie  nere, menzionala  da  Pli- 
nio. 

Mfel.AN-Gfc,  ani. cit.  degli  Altari, 
nell’India  di  qua  de  Gauge. 

M fct.ANoi-Ti,  a ut.  popoli  dell’Ara- 
bia Felice. 

MfcLAN-o6LA,sf. Frutto  delMeian- 
golo.che  tende  ai  verde  piu  degli  al- 
tri Aranci.  ( Dal  gr.  Melou  nomo,  e 
Ckloros  verde.)  - Sin. Arancio  furie. 

MZlinoolO,  smi.  Albero  che  pro- 
duce quella  specie  d agrume  couiu- 
neui.  detto  Arancio  forte  - Specie  di 
Popone. 

M!ela-ni| Monti). Cateoa  di  Mon- 
lague  nell'Arabia  Pelrea. 

•J*  M tc  i . a - n t a meno  vita  edificante 
eoa  suo  marito  Piuiauo  io  Gerusa- 
lemme. Veuiie  todaAaper  la  sua  pie- 
tà da  $ Agostino  e da  S.Paoiino.|5l. 
dicembre.! 

MfcLA-NìA  (le) , sf.  (Dai  gr.  Melos 
nero.  ) Geuere  di  Conchiglie  della 
classe  dell’  tfuraier ,rfi  color  nericcio 

MfcLA-NtCA(rAr),  sf.  (Dai  gr.  Melos 
uero.lNaora  sostanza  riposta  fra  gii 
Andi.ehereude  i'Onnadi  culor  nero 

MkLA-NiDi(Mit.|  S iprann.  diVe- 
uere  , pitiche  amava  le  tenebre  per 
abbandonarsi  atta  voluttà.  ( Dal  gr. 
Melma  nera.) 

.Mfci.  i \iuB|.Mit.),  Figlio  diTeaeo- 
Sin.  Mela  unto. 

MfcLA-MBfc  . s».  Specie  di  Serpe 
del  genere  Piperà  o del  la  famiglia  dei 
Serpenti,  che  ►adupra  nelle  Farma- 
cie, e.l  ha  color  nero.  (Dal  gr.  Mzlas 
nero.) 

MUla-nTò,  n.pr  «*. 

MfcLA-Niojii),  smi.  Sezione  di  Viole 
del  genere  Fiofa.cbe  bau  urei  1 Peta- 
li de’loru  Fiori. Dalechamp  die  que- 
sto nome  alla  Viola  calca  rata -Gene- 
re di  Piante  della Dodecaudrta  mono- 
amia  , famiglia  delle  Saldane,  con 
Capsoln  uniloculare  a pochi  Semi. 

*i«  MfcLA-Nlo  , Vescovo  di  Reioia. 
(6.  grniiaro  ) 

»{s  MfcLA-Nìó,  Vescovo  di  Roan. 
(22  ottobre.)  \lpponene. 

MfcLANÌo  NÉ  n-pr.fM.Lo  stesso  die 

Mklamp-pk  o Mkn ai.ip-p£,  Nio- 
fa  madre  di  Beoti»  - Figlia  d'  Eolo  a- 
mala  daNettuno  - Figlia  diChirone, 
sedotta  da  Eolo  - Regina  dell  Aiuaz- 
coui.la  cui  cintura  dove» Ercole  por- 
tare ad  Eurialeo  - Una  delle  Melea- 
gridi. 

MfcLANte-rU.  n.pr.ia. 

Al  a la. vip- l’ina , m.  pi.  m.  e patro- 
ni»*. di  Melaiiippe. 

MfcLANip-nufc.Nome  di  dae  Poeti 
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irriti.  L'uà©  mori  l'unno  520.  av.  G.  eoo  Piume  nere  e bianche  - Specie  .famlgl  la  del  le  f>9mn{no<f  «della/* 
C ,e  l’altro,  che  era  auo  nipote, chiù-  di  Pe»cl  di  color©  argenteo  cou  ulrl-ì  cantina  manogmia  che  hnn  Iu  su 
•*  «Il  «echi  60.  «n  ni  «topo  alla  Corte  scc  uere.  I pei  «eie  del  Calice  e delle  ForIìoIiim 

di  Perdiccall  Re  de Macedoni  i.I.eg-|  MkLANò-l.òllA,ff.(Dslgr  Melai  ne* 

«unai  alcuni  loro  frammenti  nel  Cor-  ro,e  Lorna  frangia. (Genere  di  Piatite 
pus  por  tur  un»  graecorum.  (delia  famiglia  delle  Smunteree,  della 

Mclanip-pìì,  ad.  e sf.pl. Feste  che  tribù  (lelieOtituuree.e  della  Smgene- 


c<  lebravansi  iu  Siciouu  in  ouor  di 
MeDnippoligliaol  li’Aitar»,  diedi- 
feto  rim  valore  una  delle  porle  della 
cinèdi  Tebe cuotmTirieo.ed  anche 
iunnor  diMenalippe  figliuola  d’Kolo 

Mfcr \MP-i>io,ant.noii)t!  d'un  Fiu- 
me della  Paulìlia,  consacrato  a Mi- 
nerva. 

Méiamppóo  MÉx  u.ii*-F6(Mit  ) 1 
Figliodi  Mili  te  che  fondò  lacit.  di 
TtlSia  - Figlili  diTeaeo.rhe  coudus-i 
»l*  uuaCiilonia  greca  nella  Caria-Fi-| 
gl  io  d*  Astaco. che  ferìTideoin  guer- 
ra, e fu  ucciao  da  Aiutiamo  - (fiuta- 
ne greco  che  violo  Comete  , Sucer 
'•'desia  di  Diaua  Trillarla  nel  suo| 
l'empio  a Patrasso. 

Melaxi-hai  Mit.|, Soprano. di  Ve- 
nere. V.Melaukfa 

MBu.m-tk.  sf.  Pii  tra  nera  trova 
ta  presto  il  Vesuvio  nella  Montagna 
di  Somma  ed  a Frascati  . cristalli* 
rata  iu  dotiecaedro  romboidale  Sin 
Granata  melanite. 

Mèi  AMiT-rfimi , sm.  (Dal  gr.  Me-\ 
las  ucro,  ed  Icteros  itimi.  | Specie  di 
Uccello  del  Brasile  del  genere  Tana- 
gru  e dell’ordine  de' Ausrrl, con  Piu- 
me, Becco  c Piedi  ueri.Sou  bianche 
le  piccole  curvature  delle  peuue  su- 
periori dell’Alt. 

Méla-xP,  Promontorio  della  Tur- 
chia Asiat.  ali’  estremità  deli’  Is.  di 

Scio. 

Mfci  anòcè-f alò,  sm.  (Dal  gr.Jlfe- 
las  miti,  o Cephale  capo.  Nume  gre- 
co della  Capiucra.da'Mndcrui  appi! 
calo  ad  uua  specie  di  Gas  sa  - Spe- 
cie d’Iusctti  col  Capo  nero. 

Mfei.AXòcfc-a  aao,  sm.  i Dal  gr..lfe  , 
las  nero,  e 6'rrusos  ciriegio.) Antico 
uome  dell’Atropa  bella  dolina.  tolto 
dalla  furili  a edaleolnrde  luuirrutti 

.Ufci.AMiKLò  nO  sm.iDal  gr.  Melos 
ner«,e67o»o*  giallo.|8peeled*Uccel 
lo  con  Crune  nere  e gialle. 

Mfcr  \ vòcò-RiFO|Zool.},siw:Lostes-i 
so  che  Melancorifo. 

Mfei.AN0cao-0(p»),  ad.m.  (Dal  gr. 
Melos  nero,»  Chroa  colore.  )Co*i  di- 
tesi Chi  ba  nero  il  corpo. 

MkL.i.xòFLfc-4}|ei),  sui.  (Dal  or. Me 
las  nero,  e Piti  tot  corteccia.  ) Specie 
di  Pianta  del  genere  Siderostilo  con 
Corteccia  bruna  tendente  al  nero. 

MfctA.yÒ-FÓUA,  sf.  ( Dal  gr.  Melos 
nero,  e Phero  io  poi  to.jGeuere  trin- 
cetti dell’ordine  de’ Differì.  della  ra- 
migli© delle  Aler  terree  e della  tribbi 
delle  Muse  idee, caratterizzale  da  una 
livrea  nera. 

Mfct.  vxu-Foni,  ad.  e sm  vi.  Sacer- 
doti egizii.cbe  nelle  piusoleuui  pro- 
cessioni portavano  il  principat  velo 
della  Dea  Iside,  il  quale  rappresen- 
tava la  terra  - Sia.  Pj  strafori. 

MfcLA.NÒG  V-4TMÒ,  j ih  (Dal  gr. Me- 
te* uero,  e Guster  ventre. | Specie  di 
Gasza  del  geuere  de’ Corri,  ebe  ba  il 
Ventre  di  color  nero  carico 

MkLAMóok-Tvi.1,  aut.  popoli  della 
perle  interim  della  Libia. 

MfcLANOLk  ùcd(fiJ,  ad.  e sw.  ( Dal, 
$Irlas  uero,  e Leveos  bianco.)  Nome 
specifico  dì  Esseri,  acquali  dominai 
il  bianco  et  uero  - Specie  d'  Uccelli 


sla  poligamia  frustranea,  colle  Squa 
me  che  compongono  il  calice  comu- 
ne de’ loro  Fiori  , orlato  di  frangia 
nera. 

MfcLAKÒx-FALÒ.  sm.  (Dal  gr.  Me - 
las  ueru.edOmpAufos  ohi  bellico  |Ge-i 
uero  di  Pia  ule  con  macchia  nericcia  I 
alla  bise  de'  Petali  de'  loro  Fiori.  E 
sinonimo  deli'  OrwitAo^afai*  arabt- 
cu  ut . 

MkLANóNó-TÒ,  sm.  (Dal  gr. Melos 
nero  , e .Volon  dorso.)  Specie  di  Pe- 
tti*! col  Dorso  cenericcio  bruno -Spe- 
cie d*  Aquila  con  Piume  nere  sul 
dorso. 

MfcLA.NÒPi-clò  | gii) , sm.  (Dal  gr. 
Melos  uero  , e Puge  natica.  ) Specie 
d'Uccelio  che  ha  l'est  remi  la  della  co- 
du  e del  dorso  ricoperte  di  uere  piu- 
me. 

MkLANÒ-i>ò  , sm.  ( Dal  gr.  .Vefasl 
nero,  ed  Ops  aspetto.  (Genere  di  Cor- 
vi deU'ordiiiedellePicAr  chebau  ne 
ri  il  Becco  el  Collo. 

JUkLANò-rsiok,  sf.  (Dal  gr.  Melos 
nero, e. lOpsis  occhio. ((tenere diMui- 
iusebi  deli'ordiue  de’  Gasteropodi,  e 
della  ser.ioue  de’  Petlnubranchi  , iu 
cui  domina  la  tinta  nera. 

MkLANó-FSÒ,  ad.m  (DjI  gr. Melos 
nero,  ed  Ops  aspetto.  | Agg.  di  varie 
specie  d Uccelli  colle  piume  uere  , 
come  il  Falcone  ecc. 

MkLA.Noni-MA,  sf.  Materia  di  co- 
lor uero  assai  carico  , riconosciuta 
nelle  orme  azzurre.  Colorisce  le  ori- 
ne in  uero, e va  accompaguatu  da  al- 
tra materia  di  colore  azzurro  si  in- 
tenso da  sembrar  nero.  (Dal  gr.  Me- 
lina nera.)  - Sin.  Ciannrioa. 

MkLA.xoRRix-coirAi),  sai.  (Dal  gr. 

eia*  ucro, e Wnjnros  rostro.)  Nome 
antico  dima  specie d’Uocello dell'or- 
dine d e' Passeri,  che  ha  nera  i'ea tre- 
mila della  Mandibola  superiore. 

MkLAXÒsk-uxo  , sm.  (Dal  gr.  Me- 
las  nero,  e Stimo/  appio,  prezzemo- 
lo.) Geuere  di  Piante  della  famiglia 
deirOmèrel/i/ere,  e della  Penlandria 
dignità,  con  Foglie  di  color  cupo. 

Mìla-no-ji.  sf.( Da Igr  Melma  ne- 

i.  ( A iterazione  a cui  vanno  estre- 
mamente soggetti  I vegetabili  ue'cli- 
mi  piu  midi  : essi  premino  tinta 
uera  - (Mcd.i  Materia  nera  liquida 
o solida  che  accidentalmente  dopo- 
nesi  nel  Parenchima  osila  superfi- 
cie degli  organi  suui  ed  alterali.  Vati 
soggetli  a tal  morbo specialm.  gir a-i 
bitanti  de  i-limi  caldi. 

Mkc.ANòsi-tVAPi.sm.pf.(Dalgr.M'  , 
las  nero,*  Sinepi  senape  (Nome  del- 
la prima  sezione  de llePmute  del  ge- 
nere Smapis , che  ha  per  tipo  la  Si- 
nopia nigra. 

MkLAKiòsi-aii,  ani.  pop.  della  ve- 
ra Siria,  al  di  la  del  Moni©  Tauro  , 
fra  l Enfrate  el  Mediterraneo. 

MfcLAMò-sPóAó,  ad.m. (Dal  gr  .Me- 
ta» nero,  e Spora  seme.)  Agg.  d'  una 
delle  specie  di  Piante  tubcrac“c,cbe 
formano  il  genere  Tahrr,  cou  Semi 
di  color  fosco. 

Mèlanòstit-ta,  sf  (Dal  gr  Me- 
los uero.  e SlirleoN  verb.  di  .Sliso  io 
interpungo.)  Genere  di  Piante  della 


perfide  del  Calice  e delle  F.igliolmc 
sparsa  di  punti  neri  e vlauduloii. 

MktAMò^TóMA.  sf  (Dal  gr.Mrtas 
nero,  o Stoma  bocca, (Specie  di  Con- 
chiglie del  geuere  Elice  .che  han  ne- 
ro l’oriflcio  drlbi  loro  apertura. 

Mèlaxòt  TKRòlZool.J.sm. Lo  stes- 
so che  Metanonoto. 

MRlam -padani Mit.  Iod.|.  Nome 
del  terso  Paradiso  de’  Bramini  , imo 
ripongono  l’Elite  Supremo. 

MkL  a.vsau-ginr,  sf.  Meglio  JtfrfcM 
saggine. 

MfELANTA-Ckk,  sf.  pf.  (Dal  gr. Me- 
los nero,  ed  ,4nthosQore.  ) Famiglia 
di  Piante  che  ha  per  tipo  il  geneio 
Melantium  , molle  specie  del  quale 
bau  Fiore  macchiato  di  uero  - Sin. 
Colchicacee. 

Mèi  ax-té,  u pr.  w.  Lo  stesso  che 
Mrianto. 

MkLiM-TkRA,  sf.  fDalgr.  Mela * 
nero,  e do  intera.  (Specie  di  Pianto 
del  genere  Erica, con  Aulere  di  colui 
cupo  di  porpora  o nericcio. 

MélantIì-rU  (lel.sf.  (Dal  gr.Mr- 
lanoles  nei  rezza  | Taluni  dan  que- 
sto nome  alla  Matita  urrà  utile  per 
ilisegnare  , ma  ordinariamente  in- 
tende»! una  Sostanza  terrea  e uera 
provvmirnte  dvldiseiogl  intento  del- 
la Lavagna  pi  ri  tosa  - Specie  di  Yi- 
triuolo  o di  sacco,  che  indorato  e di 
color  ciuericcio,  e liquefano  diventa 
uero. 

MkLAjrrkRi-TÉ,  sf.  Nome  dato  al. 

-iifn  Molila  nera. 


V A m pelile  grafica  • 

Mf.i.Av  tIa  (Mit.),  Ninfa  del  mare 
amala  da  Nettuno, e madre  di  Delfo. 

MkLAM-TlDC  (Mit.).  Sopra  un.  di 
Bacco,  per  aver  prestalo  soccorso  a 
Melai)  to. 

Mèi.  a n-tiò( ii)  (Dot.), snt. Lo  stesso 
che  Mc/oofro. 

MkLA.v-Tlò,  ii  pr.m.  Lo  stesso  ebe 
Melanto  • Figliuol  di  Duini,  uno  do* 
Proci  di  Penelope  Riviera  della  Cap- 
padocia  - Munte  della  Siria. 

MfcLAX-TO  . O MkLA!V-TTÒ  , O Mk- 
tA?f-TÉ,Re  d'Ateue.viacitordi  Xau- 
to.e  ea|H)  d'uun  nuova  dinastia  detta 
de'  Mele  idi  - Padre  d' Aufluirdoul©  - 
Compagno  di  Bucco-Pocta  greco-Pit 
tor  di  Sicione, 

MkcA?irò7ilA-xi,  Specie  di  Lute- 
rani iiimlrrati,  che  seguivano  le  teo- 
rie di  Mdantoue. 

MkLAX  TRò  , idi.  Sorta  di  Pianti , 
detta  anche  .\ igeila,  Git,  GUtajone. 
Gffturonc.Ne'Giardiiii  seu  coltivano 
due  specie  per  l’ eleganza  de’ Sor»,  e 
sono  il  Melanlro  satcatico,  ci  Melati- 
Irò  domr!<tfco. 

Mfci.Axr-Ró,sni  Dal  gr.MWas  ne- 
ro. cd  Ura  coda  ) Specie  di  Pcnci  del 
genere  Spero  nell  ordine  degliAran- 
lopterigi, che  han  nera  la  l>»da .e tro- 
vami uel  Mediterraneo  - Sin.  Codl- 
uero. 

Mki.AXT  A-XA,  sf.  (Dal  gr.  Mtlon 
pomo,  c Cyaneos  azzurro,  nerastro.) 
Pianta  annua  del  geuere  Solano, cou 
Fiori  biauchi  o celesti,  e Frullo  bis- 
lungo di  color  psvona/zo,  e talvolta 
giallo  o brano,  la  cui  polpa  interna 
mangiasi  fritta  o iu  altri  modi 

MkLAN-zió(ii).  sm.  (Dal  gr.  Melas 
nero.ed  Anffios  flore. JGeuere  di  Pia  u- 
le  Unilotorrtdr\ld  famiglia  delle  C'of- 
cAirnccc.ilcirEsutidria  triginla. Le  Co- 
rolle dc’F iori  di  multe  suopc.ic  su- 
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nn sparse  di  macchie  nere  La  Rad  Ice 
del  Melauzio  delta  Cocbiocliina  rie- 
sce  espettorante  ed  urne  Haute, e »’or- 
din.i  delia  liti  e utile  febori  ardenti. 

Mrlan-ziò.  n pr.ia.  Lo  stesso  che 
itflauso. 

Mki.an'-zò  n pr.  m. -Si»  Mela  ozio. 

Mkl ab ancr-tu  , sm.  Luogo  pieno 
di  Melaranci. 

Mzc.araxcia  (ce).  sf.Specied'A 
grume  di  figors  simile  alla  .Mela,  di 
color  rancio.  Il  sugo  stemprato  nel- 
l'acqua inzuccherai*  .riesce  bevanda 
rinfrescatile.  La  sua  Corteccia  e to- 
nica ed  eccitante.!  Napoletani  la  di- 
cono Portogallo-  - Sm. Araucia, Me- 
la grane ia  - Fìg.  InTen/loQe,  Finzio- 
ni-. Idiotismo  poco  usato. 

.M  m. arancia  ta,  sf.  Colpo  di  me- 
larancia. 

MÉLABA^-Cló{rl),  sm.  Albero  del 
unici  e Cedro  con  Frutti  sferici  piu 
o tnen  dolci. Se  u'aduurano  iu  Medi- 
cina le  Foglie,  i Fiori  ed  i Frutti. Le 
Foglie  snii  ioniche  cd  eccitanti.  I Pe- 
tali del  Melarancio  contengono  mol- 
l'olio  volatile,  assai  odoroso , detto 
.Ve  rollo.  La  loro  Acqua  distillata  rie- 
sce calmante  e stimolante. 

MéLABDi-N a iBol.),»f. Reseda  gial- 
la. \ Melario. 

.VlfeL  v-RK  !Agr.],sm.  Lo  stesso  che 

Mi; (.a- rio  (il} , sm.  Luogo  dove  le 
pecchie  fanno  il  mete. 

Miti. arò  sa,  tf.comp.  Specie  d*A- 
grume-  Scriveti  anche  Mela  rosa  - 
Sorta  di  Mele. 

MB-laì,  ant.  nome  di  motti  Qunii 
dell»  Grecia  e deir  Asia  Minore. 

MkLA-aioÉ,  sf.  (Dii  gr.  Mela»  ne- 
ro.) Genere  d’ institi  della  prima  se- 
zione dell'ordine  de  Coleotteri.»  del- 
la famiglia  delle  Serr  ir  onice , tribù 
de'Jhinreflsdi.  di  color  nero. 

Mki  Asip  pó  mori  Martire  in 
Andrà.  (7.  novembre.) 

MbLAsoT-Ttnd,  sm.  (Dal  gr. .Melos 
nero,  ed  icltros  itterizie. jUterizia  a 
color  giallo  fosco  , tendente  al  nero. 

Mèla-ima,  si».  (Dal  gr. .Melai  ne- 
ro.) Macchia  nera  che  a osserva  piò 
particolarm.oo'  membri  addominali 
no  Vecchi  -Ecchimosi  per  am  macca - 
mento  o percossa. 

MElas-s  a . sf.  Residuo  dello  Zuc- 
chero raffinato,  ed  aocbc  Sciroppo 
else  rimane  dopo  che  dal  sugo  della 
canna  ìucelnrloa  itu's  estrattolo 
zucchero. 

MftLAs-sò,  Cit.  dell' Anatolia, 

MkLASTksi-A  (ic|  (Chir.l,  sf.  Tra- 
spusizion  ili  membra. (In  gr.  sai  Po- 
situra de  membri,  da  Melos  membro, 
e Staiti  potilura.) 

Mki.A-SToMA.sf.|Dal  gr.. Melos  ne- 
ro, e Moina  bocca. IGeuere  di  Piante 
aFiori  polipetali  della  Ih  camino  mo- 
nopinia,  e della  famiglia  ddte  Mela- 
stomer.  Mangiando  il  Frutto  di  pa- 
recchie suo  specie  , te  Ubbra  ai  tm- 
gou  di  nero.  Le  Toglie  d'  alcune  sue 
specie  s'adoprauo  nello  malattìe  di 
petto. 

MkL astòm a-cPè  , sf.  pi  Famiglia 
indiarne  dt  climi  caldi,  e speciali!». 
dclt'Aliirrira  Mei  ni. c deU'Anlille,  i 
Fi  niti  delle  quali  Ungnn  in  nero  la 
bocca  di  chi  ne  maniìj.  V.  Mela- 
stoma. 

M fc LA-T a, sf. Rugiada  dolce  di  con- 
sistenza di  mele,  che  cade  nel  mese 
d'agosto  iu  tempo  sereno  e tranquil- 
lo sulle  foglie  degli  alberi  cdclt'crbo. 
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Secondo  alcuni,  trasuda  dalle  foglie' 
e dalle  «orteece  dt  certi  alberi  per 
forza  del  caler  solare  - Sin  Meluggi- 
ne-Vivanda fatta  di  Mele  culle- Ma- 1 
latti»  che  fa  i io  bianca  re  i Cocomeri, ei 
ebè  s'osserva  pure  nelle  Viole, e ■ pe- 
culi m.  a#' Ranuncoli.  |lalo. 

Mri.atis-sihó,  od.  «a,  sup. di  Me- 
Mfci.A-TO.  ad.  n.  Condito  di  mele. 
Dolce  - Mei.  Piacevole,  Lusinghiero! 
e slmile. 

MfcLAraórl-A  (le)  (Cblr.) , sf.  Di-| 
magrazion  <1  un  Membro.  (Dal  gr. 
Melos  membro,  ed  Atropina  atrofìa.  | 
MLlat-trho  , si».  (Dal  gr.  Melos 
nero , e Piero»  ala.)  Specie  di  Pesce 
del  genere  Sparo  . deli' ordine  degli 
Arantopterigi.  che  ha  le  Pinne  tulle 
nere,  tranne  le  pettorali. 

Mfc-LAWA,  bella  Cit.  d'Egitto, a 6. 
L.N.O.da  Mimlfaiul-  Sin.  Melasi. 

MKiA-v.Bor.  uell  Augii)  -Dur.utl 
la  Borgogna. 

Mti.A-zIù.  M»rtire.(2l.  niagg.) 
Mèi.az-zo,  si».  Zucchero  non  raf 
Guato.  \ Milazzo 

Mklaz-zo  (Goog.),  lo  stesso  che 
Mfii.iz-zo.Cit.  della  Natòlia  pres 
[so  Alicarnasto. 

M fetRiV-sioÈ  (Mit.),nna delle Nin-| 

fe  dell'Oceano. 


SI  tu-»:  a,  tt.pr  f. 

MkLcia-Tt  (Mi(.)Divlnilà  In  onor| 
della  quale  1 Tiri!  celebratali  giuo 


chi  solenni  ogni  quattro anai.l  Gre 
ics  la  dissero  anebeifreoii  di  Tiro, poi 
che  li  suo  collo  era  molto  uouforuie! 
|a  nuellod'Ercoie. 

MkLcnk-A,  n.pr.m. 

MktrClI,  npr.ra. 

*i«  MftLciiT-ADd  fu  creato  Sommo 
PoulrUce  ori  51 1-,  e cessò  di  viverci 
nel  311.(10.  dicembre.) 

Mfe(.cuTk-Lk.  « ur.n, 

MkLCtiloa-Rt,  n.pr.m.  - Sin. Mal 
chiounr.  Migliore.  (Dal Tebe. ilcltch 
Re,  ed  Or  luce.) 

Mkixiiìòn-Rt  o MkL-ciHOa  , uuo 
de' tre  Magi  che  rocaronsi  ad  adorar 
G.C.  Bambino 

Méichiramo.  n.pr.m. 

M fe u-.niski>fec-c«R,«.pr .j» . Lo  stes- 
so che  Mdekisedecco. 

MELOJi'feuRccui  »-xi,N'nmedi  pa- 
recchie sette  d*  Eretici  che  compar- 
vero in  diversi  tempi  , iusegnaodo| 
differenti  false  dottrine  sulla  perso- 
na di  Mctchisedecco. 

.M ferculi tDtc-oj  , Re  dì  Salem  e 
Sacerdote.recussi  iucontru  ad  Abra- 
mo  v iiwilor  diCbordolahouior^  n’eb- 
be la  decima  del  buttino. 

MKI.CIJl-ftÙA,  ». pr  MI. 

M «acuì -ti, Nome  chea IfEulichia- 
ni  condauuatidal  CouciTio  di  Calce 
chini*  diedero  agli  Ortodossi,  i quali 
si  sottomisero  «ItcvIiUo  dell*  Impe- 
ra tor  Msrcìann.cbo  ordinava  feac- 
cuzioo  di  esso  Concilio.  D'  allora  in 
poi  gli  Orientali  dissero  Melchiti  i 
Cristi*  ni  che  m>u  erano  nò  Gtaeubi- 
ti  ne  Nestoriani,  e i Greci  scismati- 
ci che  non  a veauo  abbracciati  Rii  er- 
rori di  Euliche  , nè  quelli  di  Netto 
rio . abbrucile  differissero  da'  Greci 
cattolici  uniti  alia  Chiesa  roiuaua. 
(DaH'rbr.  MeUck  imperatore.) 

MfeLcu-ra al, Vaile  neilaSmzera, 
fra  Siruern  e Rer». 

Mitici»,  pic.ciUa noli  Austria  a!9. 
L.O  da  Vienna. 

Mfet.còu[.\liL) , Dio  degli  Ammo- 
niti. Lo  stesso  che  Moloc. 
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MfcHÒM-Bt  , graziosa  Città  ff  In- 
ghilterra, a 2 L S O.  da  Dorchesler. 

MkLC-TALj Aruotdo  De) . nato  nel 
Cantone  d Cudrrwabl , unissi  a Go- 
ti Ilei inoTeklec.,  e contribuì  non  po- 
co a render  libera  l'EI sesia. 

Mfei.ok-LA(ta),  pie.  Piazza  a 5.L. 
S.  da  Farli  - St».  Meldola. 

Mkcm ,aot. popoli  della GsliiaLio- 

esc. 

Mzl-dia , ant.  cit.  della  Bulgaria. 

MfcLDi  TA.aut.cit.dell  AffricaPro- 
prìii - Ida  Amburgo. 

Mia.  Dòar,  ronsid.Cit.  » li  I.S.O. 

• Mliaa.wU  (ie)  , sf.  ( Dal  ceti. 
Mail  calli  Vo.e  bar  turbulento.fGtiiot- 
tuneria,  Ribalderia. 

Mk-i.fe^i». Liquor  molto  dolce  pro- 
dotto dall  Api  - Sin.  Miele. 

* Mki.fc-A  (re),  sf.Lo  stesso  cheli» 
sita.  Voce  francese. 

Mti.lCA-caii  (Geog.) , lo  s lesso  ebe 
Mihurfu.  \Mdeaeride. 

MfeLfeA-oaiDA  (Zoo!.),  sf.  .Meglio 

Mfci.kA-  ORiDfe.sf. Uccello  del  gene- 
re e dell  oratine  de  GailiNOf ei. volga r- 
meute  Galline  di  Faraone , coi*  detto 
poiché  m esso  furori  convertile  le  so- 
relle di  Mdeagro.secondo la  favola. È 
grande  quanto  uua  Gaiiiua  ,ed  ha  sul 
capo  uua  prututierauza  di  odor  ros- 
segiziaute  - Si»  Gatto  muro.  Gal  lina 
di  Guiuea.Meleagrìda-Le  sue  Fiume 
bianche  e nere  reoulavann  simbolo 
della  tristezza  • Genere  di  Conchi- 
glie che  ha  per  tipo  il  Turbo  pira  - 
Specie  di  Piante  del  geoere  Frulla- 
na, deU'iftundria  monoptai*,  e delta 
famiglia  delle  Llliacee.  1 bei  eulurl 
de'loro  fiori  son  disposti  cuoia  quelli 
delle  piume  della  Meleagride, 

MtLfeA.-oa(i>i(Mit.),  sf.pl.  Sorelle 
di  Meleagro,  le  quali , desolate  por 
la  sua  morta,  fumo  trasformata  da 
Diana  in  (Jecelfi  del  loro  nome. 

Mttkacai  NA,  «/.Genere  di  Mol- 
luschi acefali,  ebe  ba  per  tipo  il  3fy- 
lilns  margonUferus,  vylgaru t. Madre- 
perla. 

MfeLkA-oBò(Mit.).Figlio  diOeneo 
e di  Allooa,  uuo  degli  Arg«>nauli  e 
da'piu  ri  no  uia  li  ero  i dell  aGrecia- Ge- 
neral d'  Aridoo  - Fralelto  di  Toiuai- 
uieoe  Redi  Macedonia, 

MkLk  t-6RO,PoeU)  natoinSeleucia, 
fiori  sotto  il  R.  di  SeleucoVf.  ultimo 
Re  della  Siria,  e fe  ia  raccolta  degli 
Epigrammi  greci  da  noi  delta  Anto 
logia. 

MfeLfèc-có,  n.pr.fli. 

Mnlbcit,  Vili,  a 6.L.  da  V«ocl. 

MfeLkHr.ukB{Mit.),Dio  che  fu  ado 
rato  da ‘Giudei fecondo  alcuni  scrit 
tori  era  il  Sole  . e secondo  altri  te 
Lo  uà . 

Mk-LfecnkT,  *s». Tromba  militare 
iu  nso  urli'  Egitto  e nell'  A biasima , 
rivestita  di  Pergamena  , non  dà  che 
un  sanno  solo,  ma  motto  forte. 

.UkLk-uA  o Mal-TA.  (s.  del  Golfo 
di  zia,  a il  L.N.O.  da  Ragaaa 

.Mni.Cot  sd,  ad.pr.com.  Deh'li  di 
UelsJs.  tebeJfeiica. 

Mk-i.kOÀ{gkr)  |Bot.},  sf.  Lo  slmao 

MbLfcu  i-Run.i' , rns.  Gambo  o Fu- 
sto della  Melica  u Sagglna.(Dalcelt. 
JJw  miglio,  e trur  gamba.} 

M*lìMU*t-Ta, Pianta  detta  anche 
Carrfa»tfl"K>-  I.WarijNBN©. 

MèUcna-J»0(G«)s1.  fu  stesso  che 

MfeLk-XA,  sf.  Il  Morbo  nero  d’  lp- 
pocrale  - Sia.  Meleiior ragia  , Mela- 
Mira  già.  (Dal  gr .Meiena  uera.) 
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MelE-xa, ani. nume  dcll'li.di  Cor 
mia. 

MElEnago-gó  [gì)  Terap.) , ad.  e 
sm.L»  slesso  die  Metanaqogo. 

f Mki.k>ul  ono.  coio.  nel  ciré. di 
Vmii>lr,di»tr.  e dioc. ili  Lecca  luTer- 
r«  d’Olrantu.-  alili.  1500. 

M ElE xE M 1 1.) .Figi io  di  Licitone. 

MElE  xioE  (Mil  ),  ( Dal  gr.  Melos 
nero.)  Siprauu.  di  Venero,  poiché  1 
piaceri  cui  presiede  questa  Dea  Bina- 
mi piuttosto  le  leuebre. 

M Ei.  E xòn  r Ani- a (ir  ) [Med.),  sf.  Lo 
slessovbv. ìlrlaiiurr agio  Cjffr/rtm.(  Dal 
gr  Meleto  nera, e Rhagoo  io  rompo  ) 

Mei  Exaag  Gl: XÈ, *f.S:eui pi. aggine. 
S'ioccbezza-AUi  e parole  di  melenso 

.Melensissimo,  ad  m.,sup.di  Me 

le  II  so. 

MElEn-ski,  pie.  cit.  della  Russia 
a 16  L.S  K.  da  SVolodirair. 

MELE n ao, ad  « >m.S.  incco.Sci  mu- 
nito, Balordo. (Dal  gr. MeltOS  stolto.) 

ME-lEe,  gran  Lago  della  Svezia  , 
ctie  comunica  colBjltico.pressoStoc 
kholui. 

ME-i.Es.  aot.cit.  <f  Italia ,ebe  Mar- 
cello tolse  a Sin  olii  - Cit.  e Fiu.della 
Turchia  Asiatica. 

MElEsa-góba,  u pr.in. 

MElEsan-obò,  Geuerale  ateniese 

MelAsi-cExE,  n.pr.m.  - Ad.  pr.m. 
Nome  palrouim.drOmero , come  li 
g I io  di  Melcle. 

MELEa  &i.aut  pop  dellaCeiliberia. 

MElE-tE,  Giovane  ateniese  amato 
da  Tiiuagora  -Re  delia  Lidia.ulliuio 
degli  Eraclidl,  padre  di  Candaulo. 

MElE-tE( llit  ),  uua  delle  tre  Mu 
se, il  culto  delle  quali  fu  istituito  da- 
gli Aloidi  ili  Tene  di  Beozia  • Fui. 
dcU  AsiuMiuore.presso  il  qualeuar- 
rasi  esser  uatoO. nero.  Alcuui  voglio- 
no che  il  padre  del  grau  Poeta  dice 
vasi  Meltir. 

MELETE-ó(ei).  ad. pr.m.Di  Meleto. 
Nom  j patron  .d'Omero.  Lo  »te>su  che 
Meletigene. 

MèlIté-ticó(cì)  , ad.  e sm.  Nome 
d uiioStrumeutodi  musica  degli  Au- 
ticbi.SccoodoS.ilioo.era  uo  flauto  ai- 
uole a quello ebe  i Latici  chiamava 
uo  Fosca.  A leuui  vogliono  che  il  Flou 
to  melrUtico  fosse  Io  stesso  che  ilPho 
nasca  di  cui  valeausii  Musici  per  di- 
rigere i luooi  deila  voce,  da  Quiuli 
liauo  detto  Tonorion. 

Mei  E-to  , t ih  Luogo  piantato  di 
Meli, Collo  di  Meli-Fi?  ed  in  iacher- 
xo,le  .Natiche  o Ciò  che  loro  soggiace 

* MElEtri-CE,  od.  e sf. Meglio  J le 
relrice. 

MelEt-ta,  sf.  (Dal  gr.  Meli  mele, 
c Lecitoti  veri»,  di  Lego  io  colgo.,Ge- 
urre  d’ Inselli  dell’  ordine  degl7iue- 
«olteri,  della  sezione  deir  Acuirai*,  e 
della  famiglia  dclle.Mrflifrre.che  bau 
l'abitudine  di  raccogliere  il  Mele. 

v£vMelEi/*ip-pó  addormeulossi  in 
Laugre».  (17.  genuaro.) 

MàLEziA  -xi.Partegianl  diMelezio 
Vescovo  di  Li  co  poli  , il  quale  formo 
uno  scisma  al  cominciar  del  IV. 
colo,  che  durò  150  anni. 

4sMElE-z16,  Vescovo  d'Antiocbia. 

( ItT  febbrajo.) 

*i« Mele-zio, Vescovo  di  Cipro.(2l. 
settembre.)  (dicembre.) 

4*  MelE-zIó, Vescovo  di  Ponto. (I. 

Hèlkz-za  Fin. e Circolo  deiUSv)*- 
zei-a  nel  Caut.  del  Ticino. 

MSt-rATin.  dri  n di  Napoli,  ad 

Di.lr  di  Stri 

D«  Jacom.  bit.  Unir. Putrir- 
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Mel  fi,  Sposa  di  Molo  e madre  di 
Merioiie. 

f MEl-m,  coni,  circond.  e distret- 
tuale tu  II. silicata:  abit.  IftMlJ.Giace 
j 2).  L N E.  da  Napoli.  Sarge  autlco 
Castello  sud  una  rupe.S.-daVescovile 

MEl-ua-uE-R AMEN  T sl  . Cit.  del- 
la Spaglia,  a tu. L.S  0.  ila  Burgos. 

Meli. a co,  pic.ciL  del  Portogallo, 
ad  8 L N E.  di  Tujr. 

MkLCAa-iO.CiL'iel  Portogallo, nel- 
la Pro*.  di  Miuho. 

MsLGUELtGeog  ),  V.  Mangujo. 

Me-lIa(Miì.|,  Figlia  dell' Oceano, 
amala  da  Apollo,  clic  la  rese  madre 
d‘  Ismaru,  Tereuo  e dello  Niufe  Me- 
liadi  -Niufa  amata  da  Nettuno,  ma- 
dre d Amico  -Figlia  d‘Ageoore-Aul. 
cit.  della  Caria. 

ME-LlAlie)  , tf  Genere  di  Pianto 
delUs.di  S.Domiugo.cbc  ban  Foglie 
simili  a quelle  del  Frassino.  (In  gr. 
Metta  vai  Frassino.)  Iliaco. 

MELl-ACA(ràr),  sf. Frutto  del  Mc- 

MElIa-cEE  , ad.  e sf.  pi.  Famiglia 
naturale  di  Piaute  dicotiledonie  po- 
lipetale, di  cui  le  Melie  sono  il  tipo. 
Conlieue  Alberi  ed  Arbusti  caotici  , 
t quali  generalmente  imparlauo  meu 
per  la  bellezza  del  le  foglie  che  per  ru- 
tile ebe  scu  trae. 

MkLl-ACO{e*),sni.Specie  d'Albicoc- 
cocou  Frutto  grosso.ua  poco  appia- 
nato su'lali. polposo, rossiccio  da  una 
parte  e giallo  dall'altra.  Dull'Ar.uc- 
uia  fu  trasportato  a Rama  uri  primo 
secolo,  e corrisponde  all'  Armeniaca 
t u lauri*.  (In  ge.Melicos  vai  Dolce.) 

MElI-adE,  Figliuola  di  M *pso. 

Mèli  adi(MìI  I,  Niufe  flglie  della 
Terra  e dulCiclo.abi latrici  delle  sel- 
ve , ebe  uascevauo  e morivano  colle 
piante.  Secondo  alcuni , Amadriadi 
che  presiedersi!©  alle  greggi  cd  alle 
mandrie. 

MELlA-rònA(Mil.).Sopraon.di  Ce- 
rere. (Dal  gc. Metta  frassino,  e Pkero 
io  porto.) 

MEi.ìan-tò,  sm  (Dal  gr.  Meli  me- 
le, ed  Anthos  flore  )Generedi  Piati- 
le a Fiori  polipo tali.delU  Dtdinamia 

I aio  f Iter  mia,  con  Capsula  qua  tri  lo- 
dale a loculi  dispenni.  Dal  Fiore 
d’uua  sua  specie  , il  Meltaalo  pira- 
midale,distilla  un  liquor  melato  che 
gli  Africaui  ri,  crea  un  come  stomati- 
co, cordiale  e uutrilivo. 

MblU  pub,  Cit.  del  Carnate,  a 5. 
L.S.da  Madras  - Sia.  S Tommaso. 

A1ElIa-siE(  Mi t.., Epiteto  di  Bacco 

MelibE-a(MiL),  Figlia  dell  Ocea- 
no e moglie  di  Pelasgo  -Una  delle  fl 
glie  di  Niobe,  risparmiala  da  Diana 
Ant.cit.  della  Tcaajglia  - Is.del  Mar 
della  Siria,  alla  foce  delt'Oroute. 

MllibE-ù,  « pr.m.  (Dal  gr.  Meteo 
io  ho  cura,  e Dot  bove.  ) Nome  usalo 
da  Virgilio  nell'Egloghc-Aut.  nome 
di  due  Mouli.l'uuo  nella  Siria  e l'al- 
tro nella  Germania. 

MEuaE-ò(ei), sin. Nome  poetico  da 
to  ad  una  Farfalla  del  geuere  Saltro, 
ebe  a’  aggira  ne'  pascoli  frequentati 
dagli  armenti. 

Mk-LicA(cAe) , sf.  Pianta  unilobea 
della  Trtaadria  dipinta, famiglia  dul- 
ie Grominee,  con  Fiorì  senza  resta  , 
cosi  delta  perche  da  essa  le  Api  e- 
straggono  il  mele  • Parte  di  Poesia  , 
comunemente  della  Lirica.  (Dal  gr. 
Melos  canto.) 

MELicE-BiDE.sf.Specie  d' Ascesso  o 
di  Tumore  cu  cistico,  molle,  privo  di 
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rossore  e colore. e che  non  daole.Con- 
tieue  muteria  glallie.  i i 0 densa,  so 
'Migliente  al  Mele  (Dal  gr.JMWJ  me 

»,  r Cero*  cera  | 

MELicERiu.iBi.E-rABO.fm  (Dal  gr. 
M 'licerti  meliccilile.c  Htrpharon  pai 
pebra  ) Tumore  encistico  con  mate- 
ria giallastra, ebe  sorge  specialmen- 
te sulla  Palpebra  superiore. 

Meuceb-ta(MìL),  Figlio d*  Ata- 
maute  e di  no,  che  gitlussi  nel  maro 
col  padre.  I Greci  il  diceau  Patrono 
d «'naviganti,  e da vangli  il  uotuedi 
Pult mone. I Romani  il  confusero  con 
POrtunuo  - Sin.  Melieerte,  Molicerto. 

MElicEb-ta.s/. Genere  d Animali 
marmi  radiarti,  della  famiglia  delle 
Medinone  , stabilito  nella  divisione 
delle  Meduse  gastriche  moaoslMMt#. 

MElicE-stè,  Nome  della  Costella- 
ziouc  d Èrcole. 

MElicui-xO.siu. Cervogia  fatta  con 
Mele.  Vino  di  pomi. 

Man-clù  , «.  pr.  m.  Lo  stesso  ebe 

Sfattilo. 

MElici-tidE,  sf.  Genere  di  Pianto 
esotiche  della  Dioecta  penlandr la, fa 
miglia  delle  Jereòi  al  acre  ,con  Capsu- 
la baccalà 

M.uclo..6,.™.(D;,I  gc  . Iteli  me- 
le,  e Cloros  blnndo  | Specie  di  Gem- 
ma ricordata  da  Plinio,  parte  bion- 
da e parte  del  color  del  mele. 

ME-licó(ci|.  aii.ns  (Dal  gr.  Melos 
canto  ) Melodioso,  Melodico,  Armo- 
nioso. 

Mtucòc-Citd,,).  ,(.  | DjI  jr.  Meli 
e ^oceos  ftraao.  bacca. (Genere 
di  1 isole  dell'  OUandria  monogiaia, 
famiglia  delle  Sapùtdacee.  Li  specie 
che  servi  di  tipo  ba  per  Frutto  uua 
Bacca  contendile  polpa  viscosa  e ge- 
latinosa simile  al  mele,  che  mangia- 
no i Messicani.  |liauo. 

Mei  ico  ne.  >m. Grano  turco.osici- 

Mtu-corE  sf.  (Dal  gt  . Meli  mele, 
lo  Genere  di  P.ante 

dell  mandria  monogima, colle  Gian- 
du le  didime  o come  tagliate, che  clu- 
gon  I Ovario. 

M«u-c«ai6,  (DjI  tr.Mell  me- 
le  , e Crai  con  rerbale  di  Ctroiinyiaj 
io  iniicliiu.)  t-uziou  d'.cuue  e mele. 

SluuhM,  i«.  (DjI  gr.. ]f.h  me- 
re,  e Lrytos  oro.  J Topazio  di  color 
d oro  o di  mele. 

f MtLiccc  ca,  coro,  nel  ciré.  d*A- 
rena.dislr.diMiinteleniie  nella  2 *(^- 
labriaUUer.,dioc.  di  Mileto.-abit.600. 

t MeLicDc-CA.c.M,i.  nel  circ.  e di 
uro.. di  Palmi  nella  t.'Ci labria  Ul- 
ter., dioc.  di  Mileto:  abit.  1800. 

T MElicoc-có.coiii.  nel  circoli  Po- 
Gstina.dis(r.di  Palmi  nella  l.'Cala- 
bria  U.ter..diiH!.  di  Miletos  abit.500. 

Melicc-ui.vE;  Mit.),  Figlia  di  Ve- 
u.e.ff  * ,che  diede  il  nome  di  Meltcudi 
all  Isola  poscia  detta  Lipari. 

Me-lioa  sf.  Moccio. Ma  la  tUa  del 
c*,t-  Mèlkuem  moccio.) 

ME-LTE(MiL),  Ninfe  nate  dal  sau- 

Sue  caduto  aullu  terra  allorquando 
uluruo  mutilò  il  proprio  padre  U- 
(Dall’ebr.  Mal  tagliare.) 
i . j*1’ fi1. K°P*  c‘,e  «òitavano 

la  Malude  nella  Ftiotide  , verso  un 
golfo  del  Mare  Egeo.  \fcro. 

Meli-vero  . ad.  m Meglio  Melli- 
MELiriL-Ló,  sin  ( Dal  gr.  Meli  me- 
le.  e PayUon  foglia.)  Nome  dato  alla 
Melissa  perche  le  sue  foglie  spando- 
no odore arouiaticodi  mele  Sia. Mel- 
iifllo. 

IL  52 
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Mk-Lio.\(B  >t  ),  sf.  Meglio  Melica. 

AUlili-té.  sf.  Bustauza  ritrovata 
in  una  lava  urrà  compatta  pressoRo- 
roa, formata  di  piccoli  cristalli  cubi- 
ci ec.  di  color  giallo  di  inele,C"perti 
di  crosta  d’ossido  di  ferro  -Sm. Selce 
romana. 

MftUL-LA.Cit.nel  R.  dì  Fei.  a 50. 

L-O.du  Trciueceu. 

fMtLii.-i.A.  coca,  nel  circ.  di  Sci- 
gliano, distr.di  Cosenza,  nella  Cala- 
bria Ci  ter.,  dioc.  di  Nicastro. 

■{■Mti.lL- li,  coni,  nel  ciré,  di  Sor- 
tiui.dislr.e  dioc.  di  Siracusa, inValle 
di  Noto. 

MtLiLò-TÓ  , sm.  Genere  di  Piante 
della  Diade!  fiudecandria  .fa  m igl io  del- 
le Leguminose.  Le  Foglie  ed  i Fiori 
della  tua  specie  piu  couiune.il  Meli- 
telo officinale  , riescono  e inni  lieti  li  - 
Sin.  Melliluto.  Tribolo,  SoOlola,  Er- 
ba velturiua, Trifoglio  ottici  naie, Lo- 
to domestico.  Trifoglio  cava  limo. 

MkLi*t-Ll|  Arche.). sin.pl  Antico 
nome  d alcuni  Pomi  cheaveau  sa  pur 
di  mele. 

.Ueli-va  ad.  e if.Nome  d'uoaTer- 
ra  di  color  bianco,  che  prcude  il  no- 
me da  Melo  Isola  dell'  Egeo , dove  si 
trova. 

.Mèi  i-na,  Figlia  di  Tespio  - Ant. 
cit.  deli'Argulide. 

Méi.in  u\.  R.  dell’  Affrica  , sulla 
cosili  del  Ztuguebar.La  sua  capitale 
culi  Forte. por  la  loslessoooinc.Long. 
53  52  Lut.S  2.58. 

MtUNfe-A  |Mil.).  Soprano,  di  Ve- 
liere. perche  adorata  iu  Melina. 

.Mei. i-NO,  sai.  Piaula  peienue.con 
Foglie  fatte  a cuore. bislunghe  c den 
tate,  ll.i  le  qualità  dello  Som)  io -Gli 
Aulicbi  da  v.iu  questo  nome  ad  una 
Ter  ra  mollo  bianca  di  cui  valeansi  i 
pitturi  per  dipingere  iu  bianco.|Dai 
celi  Jl-h/n  bianco.) 

.Mtus»>-S  (Alti  |.  Nome  che  in  un 
fono  orlico  datti  ud  una  figliuola  di 
Pruicrpiua. 

Ri;  lino  faci,  ad.  e sm. pi. IDalgr. 
.ìLlmoi  panico, e Phago  io  mangio.) 
Arj'j  di  vjrii  Popoli  che  autrivausi 
di  Panico,  e specialmente  d'  alcune 
Geuli  d i Ponto,  che  il  preferivano 
od  u2Di  a Ilio  aliinenln. 

Aih-LlbiAtit.),  Soprano.  d*  Ercole. 
{In  arali  .Hilhtt  ngii'f. Valoroso.) 

Al fc-noiSpc-»lò),Cavnlier  ramano 
molto  ricco.aspiro  al  trou»  diRoma, 
e Servillo,  General  della  Cavalleria, 
gl’  i uiurrse  la  spada  nel  seno. 

.MKi.lPiL-LA.Prov  d-l  Chili. La  sua 
rap'Ult*  clic  porla  il  uome  di  Aleli- 
I ni t a o l.egran»,  giace  a2t).L  S.U.  da 
S.  Jago. 

Mkli-pòsa,  sf-lDal  gir. Meli  mele, 
cponos  Ijvnrn.  tiriirre  d'insetti  del- 
rnrdine  drgr/»ii»nolf>TÌ  «cw/roti, della 
f (miglia de  i/rf/i/>ri,di  UaTl  ibu  di  l- 
l' A pi  urte,  e della  divistone  delle  So- 
dali. 

Mf  LisAn-DO,  u.pr.iss. 

M llisk-o . H.pr.m. 

MPi  ishv  Uor.  a 2.L.  da  Lure. 

Melisma  , sm.  Canzoncina  molto 
breve  . accordata  alla  Canzone  die 
sempre  iucouiinria  dalla  medesima 
lei  Icra.i  I n g r . Afri  > s ma  va  I C < n ti  le  im  ) 

MKusu.i-Tii.oicij.od.m.  Nome  d'u 
Da  Specie  di  Cauto,  lo  Cui  eirguonsi 
varie  note  sopra  una  sola  sillaba  del 
tes'.o  , a differenza  del  Canto  sillabi- 
co, iu  coi  ogni  sillaba  del  testo  ha  la 
*ua  propria  uota. 
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'MftLts-SA.sf.Gcoeredl  Piante  del- 
la /Adinamia  9Ìmnospfrmia,rjniiglia 
delle  labiale.  I.a  piu  comune  delle 
sue  specie  e la  Melissa  officinale,  che 
ha  Fiori  bianchi, verticillati  ed  ascel- 
lari: s adopra  nelle  malattie  pruvve- 
nienti  da  debolezza  nel  sistema  ner- 
voso, e forma  la  base  dell’Acqua  dei 
Carmeiilani.Dicesi  aucbeCVdroitef/a, 
Cilr aggine,  Limonella.  Krba limoneti, 
Appiastro,  Meli  i filo.. Mele  ffllo. 

AIklis-sa.  m pr.  f.  (Djì  gr.  Melis- 
sa ape.)  - Ninfa  di  Dia  ai,  scopritri- 
ce del  mele  e Sacerdotessa  di  Cere- 
re. Il  su»  uome  divenne  comune  a 
tulle  le  Sacerdotesse- lina  deli’Ocea- 
nidi,  sposa  d lmaco,  madre  di  Foro- 
ueo  e d‘  Egizie»  - Figlia  di  Alelisso 
Re  di  Creta, una  delle  uulrici  diGio- 
ve,  trasformala  in  ape  eolie  sue  Ire 
sorella  e compagne  nello  stesso  uffl- 
zio-Figlia  di  Prode, moglie  diPerian- 
drio  Re  ifEpiriauru  - Vecchia  donna 
di  Corinto  istruita  daCcrere  ne’suoi 
misteri, da  una  torma  di  douoe  ridot- 
ta iu  pezzi,  dalla  Dea  cangiati  in  al- 
trettanti aciaini  d’  api  che  accecaro- 
no le  ucciditrici  - Maga  famosa  im- 
maginata daU'Arioslo-  Aut.cit.de!- 
la  L-bia. 

f MeLis-sA.com  nel  circ.  di  Cird. 
distr.  di  Coirono, nello  2.*  Calabr.UI 
ter.,  dioc.  di  Cariati:  abit.  1000. 

t MtLissA-M6.coro.net  circ.  di  Ce- 
varano,  distr.  di  Gallipoli  iu  Terra 
d'Olranto,  dioc.  di  Nardo:  abit.  900. 

M kmsa an-dró  . Filosofo  milesio 
che  scrisse  laStoria  della  Guerra  de' 
Centauri  e ik  Capiti. 

AltLiSAt  b.  ad.pr.f.pl.  Nome  delle 
iiuatlro  Burelle  Q^lic  di  Melisso  Ri- 
di Creta,  e mitrici  di  G iove. 

MftLis*fc  o{.Mit.),S  tprann.  di  Gio- 
vo.tolto  da  uuo  delle  quattro  sueNu- 
trici. 

Alftr.ift-sò  (MiL).  Re  di  Creta  , pa- 
dre dello  quattro  Nutrici  di  Giove. 

AIei.is-so,  Filosofo  greco,  esercitò 
in  Santo  sua  patria  la  carica  d'  Ani- 
mi raglio  con  autorità  e privilegi  sin- 
golari. Fimi  nel  V.  secolo  av.G.C. 

Alfci.!S$0-F\G«>(9i),  sm.  Dal  gr.Afe- 
lista  ape,  e Phago  io  mungio.fSperic 
d' Ucce  Ilo  dell’ordine  de' Austri,  che 
si  nutrisce  particolarmente  di  api  e 
di  vespe. Ila  il  Collogiallo  circoscrit- 
to di  neru. 

MfcLissò-rósó,  sm.  !Dil  gr.  Af -fis- 
sa ape,  c Pitone  strige.)  Specie  o’Uc- 
cello del  geuereCuridu*, stermina lor 
delle  Api 

Al Ki.|A5ògr afT-a  (ir)  , sf.  (Dal  gr. 
Melissa  ape  , e Grapho  io  descrivo.  ) 
Deaeri zinn  dell"  A pi. 

Al  ti.iSAo-r.nAFO,  ad.  c sm.  Bcrittor 
della  Storia  dell"  Api. 

Muli  ta(AIiL),  una  delleNereidi- 
Figlia  del  riu  Egeo.ilalla  quale  Er- 
cole ebbe  Ilio  - Aulico  uome  deiris, 
di  Alalia  e deU’ls.di  Alelcda.  (già. 

M Klita-ua,  ant.  cit.  della  GrauFri- 

Alki  irt-Alcc  , sf.  Genere  di  Zoofi- 
li deH'ordiue  degl'/defforini  annidati 
inrrstirnti  il  proprio  stipile. 

MfcuTtet.v -si,ant.pupob  delloFtio- 
tide.  |Cappadoci«. 

AlfcMTk-Nft,  Cit-  e Regione  dello 

Alkurt  o(Alit.),  Figlio  di  Giove  e 
dOtreide. 

Mftì  iTl-A(le)  sf.  (Dal  gr.  Meli  me- 
le, e 2* Ago  io  sagri  11  co.  (Specie  di  Fi>- 
ciutìj  i;n|nsiata  col  mele,  che  offri- 
tesi a Trofouio, 
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M ÉLITI- a,  ant. cit.  della  Grecia: 

Mfti  iTiCA-Tó.fm.Sale  forma  In  dal  - 
la  cotubinaziou  dell’  Acido  metilico 
con  iius  base. 

MftLi-Tic6ri|,ad.e  sai.  Acido  di  na- 
tura vegetabile,  che  si  cristallizza  in 
piccoli  prismi  di  sapor  dolce , acido 
ed  amaro. E paco  solubile  nelLacqua- 
Sin.  Mendico. 

auliti-db  oAlARGi-Tft .Greco  ram- 
mentalo da  Ora  ero  per  la  sua  profon- 
da stolidezza. 

»i<  Méliti-xa  fu  aspramente  tor- 
mentata in  Marciaoopoli,  regnando 
lini  paratore  Autoniiio,e  finalmente 
ebbe  tronco  il  capo  per  la  Fede.  05. 
settemb.) 

Alt  li  Tt-rft.sf.  Pietra  bigia  che  tro- 
vasi uelle  cave  melallicbe.  Ridotta 
iu  polveree  stemprata  nell’acqua  ha 
sapor  dolcigoo  come  di  mele.GliAn- 
ticbi  la  riguardavano  coaie  uu  son- 
nifero,e seu  va lea noauclie  per  la  gua- 
rigione dell’ulcere. 

Mkli-to.  Oratore#  Poeta  greco  , 
fu  uoo  de  in 'in ripa  li  accusatori  diS  - 
crate.Gli  Ateniesi  lo speuscro, morto 
il  Filosofo  immortale. 

t Mìli-to  , coro,  nel  circ.  di  Ma- 
gnauo.disir.  di  Casoria,  dioc.  di  Na- 
poli: alni.  5200. 

f Mfeu-ró,  com.  nel  elee,  di  Tor- 
chiara, distr.  di  Vallo  nel  Priuc.Ci- 
ter.,  dioc.  di  Capaccio.La  sua  pop*», 
laziooe  è compresa  in  quella  di  Fri- 
gnano. 

f Al ftLi-Td.com. nel  circ.  di  Grotta- 
miliardi,  distr.  e dioc.  d’ Ariano  uel 
Prloc  Uller.:  a bit.  1200. 

f M Kli-tò,  coni. circond. nel  distr. 
e nell  i dioc.  di  Reggio  nella  1 Ca- 
labr.Ullcr.:  abit.  1500  Giace  a 16  L. 

N da  Reggio 

Mei  iro-tft  . Arconte  de’Cadoeni 
nella  Alisia  • Pio  edotto  Vescovo  di 
Sardi  sotto  Marco  Aurelio. 

AlKuTd-FOLi.pie  cit.  delia  Russia, 
a 15.  L.JV.E.  <1j  rrrcop 

AlkLirdsFòv-DA.  sf.  (Dal  gr.  Afeli- 
tois  di  mele,  e Sponde  libazione.)  Sa- 
crifizio che  cmtislea  soltanto  iu  uua 
tibazion  di  mele 

Aliti  iT-noft,  sf.  ( Dal  gr.  Afeli  me- 
te. ) Genere  di  Piante  dell  a Diclina  min 
gnnii'>sprrm>a.  e della  famiglia  delle 
Labiate.  Da'  loro  vaghi  Fiori  le  api 
succiano  il  melc.LeFogliedidue  spe- 
cie piu  cornimi  rìe*c«uo  aperitivo  , 
vulnerarie  e diuretiche. 

MKlitu  noi- Al  ir),  sf.  {Dal  gr.  Afeli- 
hit  melato,  ed  Ergon  opera.)  Titolo 
il  un'Opera  anlica  di  .NeoUolenio.che 
trattava  dell' A pi  e del  Mele  - Prepa- 
rarmi! del  mele. 

UklitOR-Gólp),  ad.  e sm.  Fabbri- 
catili- di  mele,  o ag  j dell*  Api  che  lo 
fabbricano. 

* Affti.i-zlA,  sf.  Meglio  Afifisùs. 

Ah.  li- zio  ,u  pr.Ni.Lo  stesso  che  Jfe  - 

lezio. 

f Alftuzzs-Nó  . com.  nel  circ.  di 
Bolopaca,  distr.  di  Caserta  io  Terra 
di  Lavoru.dioc.  di  Cerreto,Tc!e*e  eJ 
A lift*:  abit.  IGOO. 

Mkll.CìI.  a 5.  L.  9.  E.  da  O sna- 
brù.k. 

AUl-la(  Ar.AIes  ).sf.| Dal  celi. Mei 
ferro.)  Ferro  da  raschiar#. 

MKl-la(  Anneo), Padre  di  Locano. 

AlkL-i.A,mccolFiuiiie  del  H L.  Ve- 
neto nella  Prov.  di  Biesci»,cbe  «boc- 
ca oeU’Oglio. 

MkL-LA.v  (Claudio) , famoso  Dite- 
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«nitore  ed  Incisore  , morì  io  Parigi 

uel  1688.  agli  87.  aaui. 

Mtiu-itU,  Nome  ili  due  antiche 
Cit.  della  Brliea. 

MtLLA-*IO(M),m.Va»o  ripieno  d'I 
druiutle  clic  porta  vati  nelle  felle  del- 
la Gran  Dea,  a cui  faccausi  libazioni 
di  quella  bevanda  clic  diesasi  Lolle. 

* MkLLA-Tó  , sm.  Surta  di  Panno. 
Mutui,  Cit.  nel  Poi  tua  con  2.uiila 
abitanti. 

Mki  -i.ào/t),  ad.n.  Dì  mele,  Dolce 
coinè  il  mele  - Agg.  doto  dagli  Anti- 
chi ad  una  Specie  di  Marmo  di  color 
gialla  chiaro. 

Mbllebai  p D ir.  nella  Normandia 
MKLUtaAv.llor.a  8.L.N  E.daMau- 
tes.  |glioifi//e<iuto 

MUllì-Simó,  ed.nmwer.iwasc.  Mp- 
MkL-ti,  K.  dell’ Alinea, al  S.del  R 
di  Caaaiua. 

Mkcu-cóló  , Soprano  di  Cargon 
R<- della  Spagna,  che  tecoudo al.uui 
fu  il  primo  a acoprire  il  mele  ediu 
trodurue  l’uso. 

MktLi  rkaò,  ad.m.  Che  produce  o 
porta  mele. 

VlCLLii'iCA-ae,  a. ai*. Far  mele. 
Mktun-clo  (il)  , sm.  Opera  delle 
api.  Prepareziou  del  mele. 

Melli-eiloi  Bui.),  sm.  Voce  poet.Lo 
Stesso  che  Meliti  a - -.Su*  Metili  I lo. 

MkLLirLU amBn-tE,  are-  lu  modo 
mcllilluo,  Cou  produziuu  di  mele,  e 
fig  Dolcemente  , Soavemente.  Voce 
dell’uso.  , 

MaLU-PLùò(ui),  ad.m. Allo  a prò 
durre  mele  , u Duyde  scorre  mele  - 
Fig.  Dolce,  Soave. 

MkL-ucA(Bot.),  sf  Meglio  Melica 
MkLtiu-TE(Mm  ),sf.U>  stesso  che 
Mellite.  (che  Meliloto 

MkLLiLÒ-Tó  (Bui.)  , sin.. Lo  slesao 
MkLLiN-Gtx.pic.cit. della  Svizzera 
sul  Heuss  a 3.L.S.  Ijl  0.  da  Biden. 
Ponte  ammirabile  di  leguu  , lungo 
meglio  elle -r>0. tese.  Abitami  Cattoliei. 

Melu.xIo-bi.  sm.  pi.  (Dal  gr.Jfeh 
mele.)  Famiglia  d'insetti  deli  ordine 
degl'/wseiiotleri. 

Mslu  mo,  sin.  (Dal  gr.lfW*  mele.) 
Geuere  d lussili  dcU'ordiuedegl7mr - 
uotteri,  aeziouedeir  Acuitale  . fatui-| 
glia  de’  Fossori  , con  delti  dai  color 
giallo  di  luelechvdomiua  sulCorsalel- 
tu,  sullo  Scudo,  sugli  Anelli  dell’  ad 
duine  e sulle  Zampe. 

Hku.iakM,od.c  sm. pi.  Nome  che 
gli  Spartani  davano  a Figli  maggiori 
d età. 

MkLLi-Tk  , sf.  Combustibile  della 
classe  decomposti,  del  color  del  me- 
le. Si  è trovato  in  cristalli  ottaedri, e 
coutieue  un  Acuto  di  natura  vegeta- 
bile, detto  Acido  melitico.  Collo  stro- 
finamento acquista  l'elettricità  resi- 
li usa  - Sm.  Melili' te.  (i/i  Mete.) 

M*lu-tico(cì  (Cbim.j , ad.  m.  Lo 
stesso  che  M ittico. 

►ì*.\lsLu-ro, Vescovo  in  Inghilter- 
ra. (2t.aprile.) 

MkLLi-vùao , sm.  Uccellino  molto 
piccolo,  di  colorì  vaghi  e svariali,  i( 
quale  Oou  s’appoggia  su'flori.  ma  vi 
ai  libra  e ne  succia  d mele.  (Dai  lai. 
M:l  toro  io  divoro  il  mele.) 

MkL-LO , in.  Collare  che  * adatta 
al  collo  del  mastino  per  difenderlo 
allorché  si  batte  col  Lupo. 

MkL-LO,  ani.  cit.  della  Giudea. 
MkL-LO, Bor.a  5.L.S.da  Clermnnt 
MSllobv-ùdó  , il  piu  antico  R0 
Flauto,  raiu incùtalo  dalla  Storia. 
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Mìllósag-gixé  , sf.  Scipitezza  , 
Sciocchezza  , Grossezza  d' ingegno  , 
detta  dal  saper  molto  sci  pilo  del  Mel- 
lone. 

M£i.i.óna-jò;i),  sm. Luogo  pianta- 
lo di  Melloni  - Mei  - Ad.  e siu.Cului 
ebe  vende  melloni.  Voce  dell'uso. 

Mti.Ló.xckL-Lò,  un.  , dim.  di  Mel- 
lone - .Sm.Mellouctuo. 

M *LLOxci-xO,sm. ,dim .di  Mellone. 
Lo  stesso  che  Meltoncelto. 

Mku.o-.N-k  , sm.  Specie  di  Pisnts 
originaria  dell'  Affrica  e dell’  Asia. 
Nome  altresì  del  suoFrutto  di  forma 
simile  alla  zucca  lunga , del  colore  e 
sa  pur  dei  Cetriuolo,ma  piu  scipito.  I 
■uoiSeuii  sonfra’ciuque  Semifreddi, 
raddolcenti  e rinfrescativi  - Fig  Ri- 
ferito ad  Uuiuo  vale  Sciocco,  Scipito, 
Di  grotto  ingegno-  - Arere  il  mellone, 
parlandosi  dì  Corsa,  Giostra  o simi- 
li, vale  Esser  i‘  ultimo, o il  piu  dap- 
poco. Idiotismo  fiorentino, cosi  detto 
perche  alla  corsa  del  Pallio  da  vasi  un 
Mcllotieall  ultimo  che  arrivava  alla 
riparala  - S irla  di  Briglia  che  »*  usa 
nella  quarta  imbriglia  tura  a'cavaili- 
Meiloni  del  Monte  Carmelo  : Geodi 
[quarzose  , internamente  rivestite  di 
cristalli  di  rocca.  Traggono  il  nome 
dalla  loro  forma, e trovausi  nella  Pa- 
lestina .specie  lui.  nei  Moti  te  Carmelo. 
Un  tempo  si  repularuuoMelloui  pie- 
trificati, e si  dissero  Melaniti,  Melo 
pepomti  - (Cbir.)  Specie  di  Su  filmila 
|cbe  cresce  fino  ad  uscir  fuori  dalle) 
palpebre. 

MkLLÒ-xTA{Mit.|,  Divinili  campe- 
stre che  proteggea  le  a pi  ed  i loro  la- 
vori. (Dal  gr.  Melimele.) 

ma.  sf.  (Dal  celi.  Mei  foce  di 
fiume, e .Moia  terra  molle. ] Belletta, 
jc-oè  Terra  che  e nel  fondo  delle  pa-1 
ludi,  de  fossi  e de’  fiumi  - Sin. Loto  -I 
lleuda.(Dal  celi  Mei  tosta, ed  Am  in- 
torno.) 

Mki.atkr-TA  ,sf.  , dim . di  Melma. 
Melma  piccola  o sottile. 

Melmoso.  ad.  m.  Che  ba  melma  , 
Pieu  di  melma. 

MkL-uicK.Cit.  ad  8,L.N.da  Progj. 

Mk-Lò,  sm.  Pianta  cou  Radice  le- 
jgnusa,  ramosa.  Tran  co  driito.Foglle 
•il  terne,  peloso  al  disotto  ec. , Fiori 
alquanto  bianchi  , o color  di  rosa,  c 
Frutto  liscio, ordiuariain.  rotondo  e I 
ombellicatoad  ambedue  le  parti. Fio- 
risce nella  Prima  vera,  ed  e indigena 
ue’ boschi  di  molti  paesi  dell'Kurupa- 
Meln,  Pomo,  ma  non  è da  imitarsi. 

Mfc-i.O.Citladiuo  di  Bai  i. autor  del 
rivolgiinouto  che  tolse  a’Greci  iaPu- 
glia  e la  diede  a’NormsQni. 

MkLÒBA-Qok,n.pr.m. Lo  stesso  ebe 
Meltobaudo. 

MkLo-aio , quo  de’  trenta  Tiranni 
iche  i Lacedemoni  stabilirono  in  Ate- 
ne. Ioidi 

MkLb-kOki|Mit  )t  una  della  Oeca- 

MkLòao-siok >Mlt),  Nome  dato  da 
Esiodo  ad  uua  delle  Ninfe  destinate 
ad  aver  cura  dell  educa zion  degli  uo- 
mini nella  loro  infanzia. 

MkLóCAT-Tó,  sm-Specie  di  Pianta 
del  genere  Cactus.onginana  dell'A- 
merica Merid.,  che  ha  forma  di  Po- 
pone globoso,  rivestilo  di  14.  cottole 
pruni  menti  ed  armate  di  ipiue  Hau 
Fiori  Dati  d'uu  bel  rosso  .erro  Ili  si- 
mili i quelli  del  Fico  d'india. 

MkLOcal-A(k),  sf. Genere  >H  Pian- 


MELODR  -SII 

EnkoaaW , co  n Cs  1 ice  c I uqnefldo , Co- 
rolla dicioque  peUliubliqui.eCa  (no- 
ia con  cinque  locutaineull , cinque 
(valve  e poiisperma. 

Mblócui-tk  , sf.  Sorta  ili  Diaspro 
di  color  verdiccio  o dì  mele-.N’m.Uia- 
da  | Dal  gr.JftM  mele, ed  Beh o io  ho  ) 

MclOcotO-gxò  (Hot.),  sm.  comp. 
(p  'u'-.Melicvtogui.i  Lo  stesso  cbeCo- 
(ogno. 

Mèlo  uà  (pf.Meiodc).  sf.Voce  lat. 
e poet.  Lo  stesso  che  Melodia. 

MkLOui-A(k),sf.Nclseuso  più  am- 
pio vai  Successiva  union  di  suoni  in 
proporziou  ritmica.  Nel  senso  pii* 
stretto sigiiif.  Parte  essenziale  d o- 
gui  componimento  musicale.  Piu 
strettamente  ancore  dicesi  de'Suoui 
delle  voci,  e non  di  quelli  degli  stru- 
menti musicali.  La  Melodia  c il  Di- 
scorso musicale  e riunita  coll'Anno- 
ma  concorre  a tutti  gli  effetti  della 
musica,  e forma  l'oggetto  della  com- 
posizione. Comunemente  prendesi 
per  Concento , Sonala  di  canto  o di 
suono  - - biu.  Melode. 

Melodi  an-tE,  od.  co».  Che  cauta 
cou  melodia. 

MkL6-DicA(eAe)  . sf.  Strnmentoa 
tasto  iu  forma  di  Cembalo  , con  un 
registro  di  Uauto.  (die. 

JU  kLu-Dico(ci  ) ,ad.m.  Che  ba  melo- 

MkLó-DicO.v,  sm.  Strumento  a ta- 
sto mveulato  da  Pietro  Riselsen  in 
Oipenagheu. Produce  suoni  median- 
te il  fregamento  di  puntali  ad  un  ci- 
lindro d acciajo. 

Melòdi-nò,  sm.  Genere  di  Piante 
della  Pentandria  monotona, famiglia 
delle  Contorte. Ha  per  tipo  uu  Arbo- 
scello della  Nuova  Scozia,  oou  Frut- 
ti sìmili  alla  Mela.  ( Dal  gr.  Melon 
melo,  e D>neo  io  ravvolgo.) 

MkLo-nlo.N,  sm  Strumento  inven- 
tato da  Diex  iu  Germania. Ha  forma 
di  piccot Cembalo  lungo  circa  quat- 
tro piedi,  provvisto  d ima  Pedaliera 
con  un’Armonica  sotto  per  mettere 
■a  giro  una  ruota. I suoni  cavansi  per 
nicxzqdel  fregameli  lo  di  certi  baston- 
cini di  metallo  ebe  corrono  in  dire- 
zIoq  perpendicolare  e successiva  nien- 
te, come  nel  Cambilo.  QuestoStru- 
meuto  imita  assai  bene  la  maggior 
parie  degli  Strumenti  da  Oato.come 
il  Flauto,  il  Clarinetto,  il  Cornobas- 
setto,  il  Fagotto  ec.,  ed  e pure  adot- 
talo come  l'Armonica  pe' pezzi  musi- 
cali di  tenera  espressione,  produce  u- 
doauebo  le  piu  piocole  gradazioni  del 
forte,  piano,  crescendo, diminuendo, 
» laccato  ec. 

| MblodiosamEn-te , avo.  Con  me- 
lodia.  | lodioso. 

MKLODiósii-siMÒ,ad.m.,su^.'/i.Vfe- 

MelòoiO-sù.  ad.  m.  Che  ba  uieio- 
Jia,  Picu  «li  melodìa. 

Mslóoi-ìta,  ad.  e sost.com.  Com- 
posi lor  che  crea  belle  melodie- Ama- 
tore appassionato  di  melodie. 

MkLÒDò-aó,  jm.l  Dal  gr.ifr/on  po- 
mo, e Doron  douo.)  Genere  di  Piaa- 
te  esotiche  stabilito  nriia  famiglia 
dell’  Anonacte.  e aella  Poliandria  po- 
liginia . osi  dette  dal  Fruttoovale, 
oblungo  e quasi  ciliudnco,  di  sa  por 
mollo  piacevole, massiuiequello  del- 
la sprcie  frutesceu le, le  cui  Foglie  la 
[decozione  adoprsusi  come  iuuisive. 

.VikLODa am-m a , sm. (Dal  ^r. Melos 
canto,  e Dromo  azione. )RSppreseo- 
lazlon  teatrale  con  musica  e canto  , 


te  a Fiori  polipetali,  della  Monadel-  lazlon  teatrale  eoa  musica  « 
|/»a  penlanttrid,  e dell*  hiuigUt  delle  osila  Drammi  io  musica.  * 
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MÉLÓDftAMVt-TICÒfrii  ari  TI». Spet- 
tanti* a Melodramma  Vote  del  fuso. 

Ale»  oou-.no,  tot.  cit.  delle  Gelile, 
Oggi  Aff/uM. 

Mk-i.Uk,  if.  Genere  d imetti  della 


MELHIC 


Mt-fóri.  sf.  Dii  gr.  Melai  nero, 
cd  Ops  occhio,)  Specie  di  Pesco  con 
macchia  uera  a foggia  di  Luna  cre- 
scente dietro  gli  ocelli. 

MfcLòpk-A  (ee),  tf.  L'arle,  le  re- 


secoudd  sezione  deH’ordloede’Lo/fot-i  gole  del  canto  , che  noi  chiamiamo 
Ieri,  della  famiglia  de'  Trachelidi , e,  Contrappunto.  (Dal  gr.  Afflo*  cauto, 

.............  ...  . .....  - — a io  faccio,  f 


del  l aT  r i bu  del  le  Cantaride  e .cosi  detti, 
dal  loro  colore  geueralm.  nero, oda I 
liquor  giallo  viscoso  che  scaturisce 


Mkt.òrkPó-NiDt , sf.  Mellone  pie- 
(ridesti.  Y.Melloue. 
da' loroginoccbi qualora  veogou  toc-j  MkiórtA-aTò,  sm.  Macchinetta 


cali.  Trovami  io  ispagna,  lu  Fran- 
cia, in  Italia  ec.  sul  Salcio, mi  Fra»-! 
aino  e aopra  il  Sambuco,  Più  comu- 
nem.  d irosi  Cantaride  , Cantarella. 
[Dal  gr. Melos  uero.o  d«  Meli  mele.j 

MkLÒ-PAGOIgi).  un. (Dal  gr  Melon\ 
pecora,  c Phago  io  maugio  ) Genere 
«rimetti  de! l'ordine  de'Ddtori,  fami- 
glia de' Papi  pan.  tribù  da' Coriacei,  i 
quali  tini  parassiti  e leugousi  nasco- 
sti nella  lana  de.Mouloui. 

MkLó-PAao.  un.  Fanale»  tre,  quat- 
tro o sei  piccole  finetlrea  scanala  tu- 
re,alle  quali  iu  vece  di  cristalli  s’ap 
plicanu  fogli  di  carta  su  cui  sta  scrii 
U la  musica.  S'usano  por  le  serena- 
te. (Dal  gr. Melos  cantilena,  e Phero 
lo  porto.) 

MfcLò-ruRAlMit.)  Soprano.  diCe- 
rere  ossia  della  Terra,  perchè  fera- 
ce rii  fruiti  e di  pascoli  Dai  gr. Afe- 
fon  pecora,  pomo,  e Phero  io  porto. I 

Mèlo-pòri,  ad.  e sm.  Soldati  della 
guardia  de  R-  di  Persia  .die  portava- 
no un  pomo  d’oro  iu  cima  dell’asta. 

Mèlogrós-so,  sm.  ( Dal  gr.  Melos 
cauto,  e Glossa  lingua.)  (Juo  de'Mu 
acoli  della  iiogua. 

MkM>-oONò,sm  (Dal gr.Afe/as  ne- 
ro,e Geno*  specie.  |Sor  la  d'Uva  uera 
assai  buoua. 

MtLÙ<iRANA-TÓ(Bot.|,  SUI  LoitCS- 
ao  che  Melagrano. 

MkLòLóx-rt.  sm.  Geoere  d'inset- 
ti della  prima  seziouedcU'ordinedri 
Coleotteri,  de  Ila  famiglia  de’l.amelH- 
corni,  e della  tribn  degli  Scoratoti  , 
Che  dau  guasto  a Dori  de’veaoUbili. 
e singolarin.  a quei  de’  pomi  ed  alle 
viti.  (Dal  gr.Jfcioit  pomo,  Olhjmi  io 
distruggo,  ed  Antkos  flore.) 

Mèujm  «si- Alle  ,*f.  (Dal  gr. Melos 
cauto, e Afonia  furore. (Trasporlo  ed 
amore  eccessivo  per  la  musica. 

MtLoMANÌ-  ACòiri),  ad.  e sm.  Epi- 
teto di  Colui  che  ha  la  inaoia  della 1 
musica. 

MfciòHfc-Li  (Farm.),  un.  ( Dal  gr. 
Bfelon  pomo,  c Meli  mele.)  Vivanda 
fatta  con  mele  e pomi. 

Mki.ó-xt,  Astrologo  greco. 

Mblóv  okna  , sf.  (Dal  gr.  Melo» 
pomo,  e Genos  generazione.)  Specie 
di  Solano  che  haPruttn  simile  alPo-| 
uio.  Volgtrin  Affla nsanu. 

Mèlo-mìa  (ir) , sf.  ( Dal  gr.  Melon 
pomo.  ) Nome  di  due  generi  distilli i 
di  Molluschi  , uno  stabilito  da  Li- 
marle, e l'altro  da  .Montfort.  Quelli 
del  primo  sou  piccoli  corpi  sferici  o 
pomi  formi  Quelli  di  Montfort  son 
Conciligliene  microscopiche  fossili  e 
viventi. 

Mki.o-5iok  , sf.  Fratto  carnoso 

f ruvveni*  ntc  do  molti  Orarli  riunì 
i,la  cui  figura  s’assomiglia  a quella 
del  Pomo. 

MRiom-ta,  sf.  (Dal  gr.  Mefon  po- 
mo. (Antico  nome  delle  Geodi  sillco-r 
o di  C«lcedonia,che  han  la  forma 
del  Pop>io«,  ? per  ciò  dicoosi  anche 
■MtUoni  (lei  Monte  Carmelo . 


inveutita  al  cominciar  del  serolo 
XIX.  dal  Professor  Gallo  a Parigi , 
edescritta  nel  suo  nuovo  metodo  per 
l'inseguamento  della  Musica.  Con- 
siste iu  una  Cassetta  su  cui  «no  As- 
sali orizzontalmente  alcuni  Baston- 
cini di  ferro  , non  d'  ugual  luugbei- 
n.ma  iu  egual  distanza  a guisa  del- 
le liuee  dell*  carta  di  musica. Le  no- 
te co'suoQi  escouo  dalla  puuta  d’uno 
bacchetta  virtuosa  uol  percuotere  i 
suddetti  bastoucini-  (Dal  gr.  Melos 
canto,  e Ftasleon  veri»,  di  Ptasso  io 
formo.) 

Mkt.ó-kìv. (soletta  della  Toscana-! 
Sin  Maioria,  Mena  ria. 

Mk-Lòstls.  del  Mar  Aigeo, oggi  Mi- 
lo. La  sua  capitale  portava  lo  stesso 
nome -Ant.  cit.  della  Spagna  verso 
le  Colonne  d’ Errale. 

MkLosk-ÌR  a, sf.(  Dal  gr. .Melos  ne- 
ro, e .Sira  catena.)  Geoere  di  Piante 
rittogame  delta  famiglia  delle  Con- 
ferete , stabilito  da  Agardh  nel  suo 
sistema  dell'  Alghe  , eoa  Filamenti 
semplici, cilindrici , ed  articolari  a 
foggia  di  cateua. 

Mk-i òsi  (Chir.) , sf.  Esploraslno 
che  Tassi  mediante  lo  specillo.  (Dal 
gr  Afeli  specillo  ) 

MkLO-suò.sifs.  (Dal  gr.  Meli  mele, 
ed  Game  odore.)  Nome  applicato  da 
Dioscorideal  Teucrium  polito»  d i Lio  - 
oeo , a ca gioii  del  suo  odore  analogo 
a ausilo  del  Mele. 

MfcLhssA>-Tó,  sui.  (Dal  gr.  Melos 
aero  , e Xanlhos  giallo.)  Sorta  d' Uc- 
cello che  ha  le  Pouue  superiori  oscu- 
re e gialle  le  inferiori. 

• Mélò-ta,  sf.  Lo  stesso  che  Me- 
llote.  ' 

MPló-t*,  un.  (In  greco  Melale  vai 
Pelle  di  pecora. (Specie  di  Yestimeo- 
to  fatto  ili  pelle  d’agnello  o di  capra, 
usato  dagli  antichi  Eremiti. 

MtLó-TiDk  (Chlr.),  sf.  Lo  stesso 
che  Apirenomele. 

MkLò-TRlA  (ie),sf.  (Dal  gr  Melon 
pomo  , e Tereo  io  conservo.)  Genere 
di  Piante  esotiche  a Fiori  polipetali 
della  Monade! fia  pe Mandria  , e della 
famiglia  delle  Cucaròilncrr.  Il  loro 
Frutto  è una  Bacca  puntiforme  ob- 
lunga. 

M t-i.óTRò  (Bot.)  , sm  Nome  col 
quale  Teof casto  deunta  la  Brionia,  e 
secondo  alcuni,  la  Dulcamara. 

Mfctóz-zó,  u.pr.m.,  acrr.  di  Melo. 

MkL  rt,  ant.  nome  d*  un  Fiume 
nella  Lucania  - Sin.  .Mei pi, Mei pa. 

f Hklfìgn  a-nò,  com.  nel  ciré,  di 
Martano,  distr.  di  Lecce,  dioc.  d’O 
tranto:  ahit.  800. 

Mfci.-Pi*.  ant.  norned’nn  Flu,  che 
bagna  la  Campagna  di  Roma 

MftLPO-ukNk  |Mit  ).una  delle  no 
ve  Muse,  la  anale  inventò  la  Trage- 
dia (Il  gr  Afri/HJtnrn/  è presente  del 
prticipjo  moti  io  di  Melpo  canto. ) 

Mkt  ro«k\fc-6(r»  , od.  pr.m.  Di  Mei 
p imene,  Alleuente  a Melpomene. 

MfcLU’.'.n-fcTAOT.Ctl.  nel  R.di  Ba-, 


MEMBRA 

riera, a t6  L.N  da  Schweiufui  t-5/*. 
Al  ri  Ieri  tu  d t. 

MfeLRh-uDt  ( Mit.  ) . Ninfa  drli'fj. 
ceano,  compagna  di  Proserpiua. 

Mèlsim-oa  (Geog.) , lo  stesso  che 
Mei  n stage  n. 

Mèl-tòn  Mónta  a-y,  Bor.  a 5.  L. 
S.  IJt  K da  Nottingham. 

MRlig -tiixe,  sf.  Alelo  ss I va i irò. 

.Mllu-mR  , un.  Umor  veleno*.»  ed 
adusto,  che  ne’lempi  molto  ce  Idi,  ra- 
dendo a guisa  di  soli  il  pioggia, 'iu.. ce 
assai  alle  viti.  H»  il  culor  di  mele, 
da  cui  trae  il  nome. 

Mku>,  Cit.  con  7 mila  ahit.  sulla 
Senna,  ad  It  i.. S E da  Parigi. 

Mki.rsi-NA(Mit.).Nome  d’uua  Fa- 
ta mentovata  spesso  uo’ rumatiti  di 
cavalleria.  |sel. 

Mki  rsis-GkN.Cit.  a 5.1.  8.  da  Cai- 

Mkt.rs.-SA.  aut.  nome  d’uu' lauta 
viciuo  all*  Itieria. 

MRlcz-k  s,  tf  , dito,  di  Mela. 

Mki  uz  zola,  sf.,  dim.  di  Mcluasa. 
Mela  molto  piccola. 

AIèl-zèm.  pie  cit.  urli  A Ita -Sas- 
sonia - Sfn.Iluben-MoelUeu. 

MkL-ziA,  u pr.m. 

MkMACk  m,  aut.  popoli  deir  Asi« 
vicino  alla  Persia. 

Mk-UAió  |Mit.) . Padre  di  Filan- 
dro, uno  de’  Capitani  greci  all’asse- 
dio di  Troj*. 

MfcNARHA-Lt , Nome  che  gli  An- 
tichi davano  ad  uua  parie  del  Monte 
Tauro. 

MkUAT-TkjMit  ),  Sopraou,  che  I 
Greci  davano  a Giove,  come  signore 
delle  stagioni.  (Dal  celi.  Am  tempo, 
ed  At  padre.) 

Mini ATTk-ali  (Mit  ).  ad.  esf  pi. 
Feste  che  celebravano  gli  Ateniesi 
nel  mese  di  Mematterlone  , per  im- 
plorar mite  inverno  da  Giove. 

MkMATTfeatò-Mt.aas.  Nome  d’uno 
de'  .Mesi  attici,  che  corrispondeva  at 
nostro  Dicembre. 

MkttaLU-nó(Mit.|,  Compagno  di 
Cadmo,  che ;oa  lui  andò  iu  traccia 
della  rapila  Europa  - Nome  aulico 
d’unTsola  nel  Mar  di  Creta. 

MkasRAMBX-Tó.sm.  Meglio  R>- 
membranta. 

MkmnA-RA  ( AoaL).sf.  Nome  data 
adOrgaui  sottili, Oessibifi.piuo  meno 
elastici  .destinali  tanto  a raw  olgerue 
altri, quanto  a rendere  una  teeieiio- 
ue,  nu'etslazioue  ec.  -Per  Membrana 
alcuni  particolari^,  intendono  quella 
in  coi  schiusoli  feto  nell’utero-Afr om- 
brano accidentate  o falsa  o anormale.  La 
Pseudomeiobran&-JfembraaarKtaara 
accidentale:  La  Cicatrice  della  pelte- 
Membra/ia  mucosa  accidentale  per  c*- 
cnlri;M5fO»r:Quella  che  risulta  dati» 
Flogoil, dalla  solution  di  conlinnìiè, 
c dairesulctraoieuto  del  le. Vieni  bratta 
mnoose  , se  forvi  perdita  disostais- 
ra  - Afemòraua  sierosa  accidentale : 
Quella  che  formasi  sopra  ogni  Mem- 
brana sierosa  infiammata  , dopo  il 
primo  periodo  dell  iuflammauooe  - 
Membra oa cerosa  Membrana  che  tro- 
vasi nel  becco  d’ alcuni  Uccelli  . del 
color  della  cera  - Cartapecora -Pai  t« 
della  Pianta  composta  d»  fibre,*  mo- 
do di  rete  intrecciala  -(Agr.lLa  par- 
ticella che  copre  immediata  mente  il 
berne. 

Mfcwan  ANA-ckó(ei),  ad.m.  Che  l»a 
sostanza  o fugiia  di  membrana  -C  o 
d.ce  membranaceo:  Codice  di  cartape- 
cora. 


MEMESS 

Mésim  ana-tò.  ad.  m.  Dirgli  del 
fusto,  de' rami , de’ picciuoli,  de’ pe- 
duncoli e di  qualunque  altra  parie 
duri  tentabile  che  su  appianala  « 
•«Itile  , ad  uu  dipresso  come  uu!i 
Meni  bruna. 

Mcuan  »Nir-T a. sf.,dlm.  di  Mem- 
brana. Lo  «tesso  dir  Mmibnttm zza 
MtMORANiroR-MÉ(StNat). ad. ni, 
Che  ra  stoni  la  Ita  ad  una  M-ml»r.iiia 
per  la  su  per  fiele  e per  la  sottigliezza. 

Mkvibh  i*ò-*w>,  ad.  tu.  Che  li  a so- 
•lauza  di  Membrana. 

.Mbmbbaxuz-za.  tf., dirti,  di  Meni- 
bruna  - Sui.  Membranella. 

Mbmbhax-za,  sf.  Meglio  Rimetn- 
branza. 

MBmbr  A-nB,iieut.  osi. e vasi. Are- 
rà iu  memori. i.  Ricordarsi.  Lo  stes- 
so ohe  Rimfinbrare.{\oce  currutta  da 
.Memorare.) 

MsjsBHATU-'UA.sf  Simmetria, Con 
torno,  Taglio  delle  membra. 

JkUuBHrtTTA-To  ( Vichi.)  , ad.  m 
Ornalo  di  Membretti. 

Mbmbrbt-tó,  sm.,  dim.  di  Mem- 
bro,per  lo  più  nel  siguif  d' Archilei 
tura  - Diminutivo  di  Jtfriis bro  oel  si- 
gnif.  grammaticale.  litro. 

MlctfBRiccii  ù-Lò.sm.  dim. di  Meni- 
MtMBNiL-LA,  Cil.  della  Spagna  , 
nella  Mancia  e nella  Prov.  di  Civi- 
dfld  Reale. 

Mbmbiii-mò,  sm., dim.  di  Membro, 
nel  secondo  significato. 

Membui  vòro,  ad.  m.  Voce  poet. 
Che  divora  le  membra. 

Mbm-bho  (pi. Membri  m Membra 
r pori  Meni  lire  f ). sm.  Parte  del  cor- 
po dell'Animale,  posta  affatto  ester- 
na niente  , piu  o in  in  voluminosa  , 
pia  o men  mobile. che  serve  all'eser- 
cizio de'niovimeuti  maggiori  lIBrac- 
cio,  la  Mano  , il  Piede  son  membri, 
ma  non  si  direbbe  del  Capo  - Detto 
assolutalo.»  anche  cogli  aggiuntile 
lutale aturale,  e parlando  dell'L'o- 
rao.  Kiri/e  .vale  il  Pene,  la  Verg  i. Oli 
Antichi  disscroAfrmfrro  delta  femmi - 
«ale  Pudende  muliebri  - Fig. Diceti 
di  molte  cose,  e vai  Parte  di  esse  - 
Membri  del  corpo  mistico  della  Chie- 
sa: I Fedeli  l’arte  d un  Periodo,  d'u- 
na  Sentenza,  d uo  Capitolo,  e stml- 
j | * (Alg.)  M'mbri  deli  Fqiiasione'.Le 
due  grandezze  che  sou  divise  per  via 
del  seguo  d'egualità. 

MtìM  broli-nò,  sm  . dim.  di  Mem- 
bro. Lo  stesso  che  Membrieeiuolo  - 
Afri.  Particella.  Fr.  Giord  Pred  I». 
Predicò  a nona  : Non  ri  fui : disse  del 
terzo  memOi olino,  dorè  mostrasi  la 
grande  pazienza  di  Dio. 

Mkmbrò-xB,  sm.,acer.di  Membro. 
(PMuenibruni  n».  e Meni  broda  frm.) 
Membro  grande.  |bra. 

Membri; -tù  ad. m Digrosso  mem- 
Mkmbc  Cil  nell'Impero  III  ninno. 
Mknk-ciLó,  m.  | Dal  gr.  Memecy- 
fon  frutto  di  corbezzolo. | Genere  di 
Piaulc.tipu  dello  famiglia  dello  stes- 
sr»  nome,  e dell  Ottantina  monoqinia, 
che  bau  Fruito  slmile  a quello  del 
Corbezzolo. 

Mfc-Mkt. . Cil.  forte  nella  Prussia 
con  vasto  Porto,  e 7 mila  abitanti , 
a 48  L.N.E.  da  Dauzira. 

MkM»x-T».nu. PreghierB  che  fa» a1 
nell#  Mes«a  pt-’vivi  e pe’inorti. 

Mrubh-coi  Mi!.),  Primo  figlio  di 
Giasone  e di  Medea. 

Mta.MA-Ni  Tribù  dell.  Perii» 
nel  rursistan. 
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MfcM-rio  Mfcx-rt,  Figliuola  d’U- 
eoreo  Re  d'Egitto.  moglie  d'Kpalo  e 
madre  d'Egitto,  Dauao  c Libia  • Fa- 
mosa cil.  del  MedioKgitto, sulla  riva 
sinistra  del  Nilo. 

Mfesm-Ti,  sin.  Aut  Cantone  del 
Medio  Egitto,  al  disopra  di  Drlta. 

VMfcMiNfcuizzA-R*  al.Mrglioilaoi- 
memorare.  (Dal  lat  .Vernini  io  ricol- 
mai. 

NI-sim  , ant.  popoli  della  Gallia 
Narboiieie.iiel  l'arte  di  Carpenti-asso 
Mbmi-xIa  (Mit.l.  Soprani!,  di  Ve- 
nere,perché  presiede  a’baci.(Dalcelt. 
Ani  bacio.) 

Mémi-tb,  sm  Nome d Erba,  detta 
al  (resi  (Umido. 

* Mimma,  sf.  Meglio  Melma. 
MKm-mi  (Simone).  valente  Pittore 

nato  iu  Siena  nel  1345. , muri  a’ 60 
auui. 

MfcM-MH,  Noine  d'ant.  Famiglia 
romana  plebea  Jp^.d’alcuue  Leggi 
romane. 

MtM-MlA(Sulpizia}, Moglie  dclIT»- 
peratore  Alessandro  Severo,  morì 
uel  fior  degli  anni. 

MkmmI  ADU.n  pr  tn.  epatronim.dt 
Mem  mio.  | Melimi  In. 

MkMMT  t -xò.n.pr  in.  epatrorum  di 
Mkmmin-ga,  Cil.  rou  8.  mila  abi- 
tami, a 9.L.S.K.  da  Ulma-Siu.Mem- 
mingen. 

MkM-Mló  G6Mki.-Ló  (Cajo).  erudi- 
to Cavalier  romani*,  fu  uiaudato  in 
esilio  da  Cesare  in  Patrasso  per  aver 
mal  governato  la  Bitinla  , ahbenche 
caldamente  protetto  e difeso  daCi ce- 
rone. 

»¥«  MkM-Mló, Vescovo.  (3.  agosto.) 
IMIcm-mIo,  ant.cit.  ueH’Assiria. 
MkM-Mò,  n.  pr.  m.,  attòrce,  di  Gu- 
glielmo. 

MaMMO-sd.ad.m  Meglio  Melmoso 
MKm-na,  n.  pr.  m.  Lo  stesso  chr 
Menna.  [Melinone. 

MkM-xòxi  , n.pr.m  Lo  stesso  che 
MkM-NONK  , nato  ueli'ls.  di  Rodi, 
fu  il  miglior  Generale  di  Dario  Re 
della  Persia. 

Memnò-xi  , ant.  popoli  dell'  Etio- 
pia, sotto  l’Egitto. 

• Mkwó-RA,  sf.  Meglio  Memoria. 
Méstoli  t Bti  E, ad  rom  Da  rninnie- 

morarsene  . Rirnnlevole  , Degno  di 
memoria  .Che  si  può  memorare, Me- 
morando, Memorevole. 

M&mór  vati. i lisi m i mSn-té  , ave. 
sui». di  Memorabilmente. 

Mémou  abilis  simo,  ad.m.,  sup.  di 
Memornbile. 

.'fé  si  oi»  a in  mbn-tB,  are.  In  modo 
in  <ii  r.ibilc,  In  guisa  che  ne  resti 
memoria  |iuemorare. 

Mbmób  an-dó,  ad.  m Da  doversi 
MBmóra-rB.  at.  e nrtit  Ridurrò  a 
memoria,  Recara  o Ricondurre  alla 
mente. I.  i stesso  che  Rammemorare. 

MBmòbati-ta,  sf.  La  facoltà  del- 
la memoria.  (ria. 

Mbmor  sti-vó  ad  ni.  Della  meiuo- 
Mksiora-tò.  aii. m. di»  Memorare. 
Mentovato  , Menzionalo.  Lo  stesso 
che  /la  mine  mora  lo  - Rinomato, Me- 
mora Irle.  Famoso. 

MK-uonfi.  ad  con.  Lo  stesso  ebe 
Ricordeeole. 

MbmorB-tòlB  , ad.  con.  Atto  ad 

esser  memorato. 

Mbmò-uIa  (le),  sf.  Facilità  ovvero 
Forza  di  ritenere  e riprodurrei  pen- 
sieri primitivi  senza  che  rimangi  o 
'ritorui  I uccasiouclie  distolti. È seo- 
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•oria,  relativa  o volitiva  secondo  chà 
il  pensiero  prlnntivoétina  *« usa  zìo- 
no  . imi  giudizio  o un  volere.  Spesso 
pei  Memoria  «'in Inule  lo  stevs»  A Ho 
del  ritenere  o riprodurre  - Sin.  Me- 
mora -Usalo  tiri  numero  del  piu  nel 
sigiiif.di/'bteiisadeif'aniina-Rimem- 
bra n za  - Cosa  data,  lasciata  o putta 
iu  routrasseguo  di  checchessia  per 
ricordare.  Ricordo.  Rainmemor an- 
/a. Segnale.  Segno,  Monumento  No- 
ta ecc.  Dicesi  anche  per  àuuotaiio- 
nr,  Istoria  o siruili  - La  rimembran- 
za degli  estinti , ed  iu  gcurr.  Nome, 
Fama  riputazione  - Di  moka  mkmo- 
a/» , Di  nucs  memoìia  : Dicesi  per 
onorarla  rimembranza  de* morti  - 
Senno  - Le  parti  .lei  capo  dove  Gali 
ed  altri  ripongono  la  facoltà  della 
memoria  - C iac  a pula  mi: nomi  : 
Dimenticarsi  -Mano Air.  alia  muso - 
ai»:  Mettersi  In  incute- .t/irrrca  a tt* 

L 4 ur.  vasti  »: Imparare  Rimar.  i me- 
moì/a:  Ricordare-  Teseti  i v mkmo- 
via:  Rinirdarsi-.f/raoaii  asti  rici  a- 
lì : La  rimembranis  delle  cose  chà 
si  ritiene  per  uu  ordine  ed  uu'  a«so- 
nazione  industriosa  d’ idee  - Mimo- 
Uà  locala'.  L idea  che  si  desta  nel- 
la memoria  osservando  aironi  luo- 
ghi o alcune  cose  - Gli  Antichi  ado- 
1 1 Memoria  sotto  il  nome  di 
Miiemosine  ~ .Vnnoria  antica:  Divi- 
nila particolare  adorata  in  Roma. 

MemOrU-lE  , sm.  Contrassegno 

pe  it  i corda  ro-  Moni  orio . R j cordo  - Su  p • 
plica  - Fi  a MeMoiuu  Porger  Sup- 
plica-Catalogo, \ nootozioner  stmift. 

* .MsmòrIa-lB,  ad.  coni.  Memora- 
bile  - Spettante  alla  Memoria. 

MkmókU-u  .ad.  c sin  pi  C«»i  i 
Latini  diceauo  i Segretari!  degl’im- 
peratori - (Mit. Peri. )N<>tne  che  por- 
tavano tutte  IrFestede'Magi^equa- 
li  celcbravansi  in  commeiuoraziun 
de’grundi  femum-iii  della  natura. 

Mbmori ali-sta  . ad.  e sost.  eom. 
Autor  di  memoriale. 

MKMói»irtc»-u* , al.  Formar  me- 
moria, Ridurre  a memoria. 

M£M«mló-**,sf.,arrr  di  Memoria. 

Mi. moii lo-so  ad  e snt.Cbe  ha  gran 
memoria.  | moria. 

MBMon1oc-etA(e«),  sf.  dim  di  Me- 

Mbmrc -Moj.Mit  I,  Dio  de’Fenicii, 
il  primo  degli  uomini  tra  passa li,r  he 
secondo  i sai  a’  onoro  cou  culto  reli- 
gioso. 

MkN(Mit.),Nomechc talea  lostes- 
so  che  Jfrsr.dìcui  facraiisi  uua  divi- 
nità partieohre  Secouilo  alcuni  Mi- 
tologi era  lo  stesso cheDioLuno  Nel- 
l'Asia Minore  e nella  Persia  giura- 
vasi  sovente  pel  Men  del  Re,  vale  a 
dire  Per  la  Fortuna  di  lui. (Io  greco 
Men  vai  Mese.) 

Mt-NA , sf.  da  Menare.  Operazao- 
oe.  Maneggio,  Affare,  Manifattura, 
Faccenda  - Coudizime  Stato  .Sorte  - 
Affli  tic  sulle  Mine: Essere  iu  fac- 
cenda u In  maneggi"  *l’ alcuna  cosa. 

Mè-xa, u.pr  f.  - (Mit.l.t/cnao Me- 
ne: Dea  romana  che  presiedeva  a'itia- 
strut  d<  Ilo  donne  Secondo  alcuni  nou 
era  clic  uu  sopra  uu. di  Giunone. (Dal 
gr  Me nes  i mestrui. 

MkNA-CA,  Cit.  nell' Arabia. 

Mkx aca^i-tE,  sf.  S.»slanza  metal- 
lica ebe  trovasi  a Mroacap  . luogo 
nella  ConLdi  Curuovaglia  in  Inghil- 
terra. 

Mk-XACO(Mit.).uno  dr'flglluoli  di 
Egitto , ucciso  dalla  moglie  Nelo. 


h\h  MENANE 

AU-xadé  (Mit.)  ,ff.  Lo  «lesso  cbe| 
Sacrante  .(Dal  gr.  Afe  *ntf  odo*  iuw ua ) 

IDtTÒ.Vi 
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tu  incuto  - Guidamente  o Progresso. 


AUxADt  Td.Vuce  cbe  uuU  co'ver- 
|»i  Sapere,  Co  note  ere  « siiuil»,  v*  l Per 
l’appunto,  Benissimo.  Magai-  Leti. 
Fate  couta  che  io  adesso  »o  u menadi- 
to perchè  fumo  qui  ee. 

Mkx  a ri'Ticó(ci), ad. «» -Agg.ii  Dil- 
lo armato.clieeseguivasi  cou  giavel- 
lotto. spada  e scado.  Dicesti  iu ven- 
tato da  Minerva  per  celebrar  U vit- 
toria degli  Dei  tu  Titani. 

MknagèuI-a  (le).  jf, Serraglio  dei 
gran Signori, ove cusiodiscousi  Fie- 
re ed  altri  Animali  recati  da  pacai 
remoti-  Dicesi  nuche  per  Luogo  de- 
liziti su  e di  familiir  diporto.  Voce 
fra  m ese.  (Conio. 

Munag-gIO,  Dir.  ad  I.L.  N.  E.  da 
MfiXAGiO'Sft,  tf-  H ineuare,  iu  *l- 
ynif  . di  Tirare  e di  Smuovere,  e vale 
Flusso,  Soccorre  usa  di  corpo.  M.AI- 
dobr.P.N.19.  Som  buone  a mfiiuyiom 
e prirate  malattie  di  femmine. 

MfcNACin-Ti ,ad.  e smaD.iI  gr..M>n 
inest-.ed  Agyrtes  ciurmadore.|Sacer- 
<loli  di  Ciliele  i quali  ogni  mese  Bu- 
da vau  mendicando  colla  ala  tua  della 
Dra.  (roua. 

M fcNA-Gó,  Fiu . della  Prov.  dì  Ve- 
AlUNAi.à-ooi^il.ad.  e si». Lo  stesso 
cbc/iMMimat/oyo. 

AU.NA-itiK.sf  .Geoeredi  Piante  del- 
la 7’rwlauclna  monogwia  , famiglia 
prossima  alleCouroiriibiree.cou  Bac- 
ca globosa  annulli  oseim.Pkioiu  ram- 
menta una  Pianta  di  questo  nome  , 
cui  gli  Aulitili  davuu  la  propi  ietàdi 
guarir  le  morsicature  de' serpi. 

Mfc-NALA  (Geog.)  , lo  stesso  che 
Menalo* 

Al R» a b-CA, uno  de* Pastori  cheYir- 
introduce  nelle sueDoccolicbe. 
AlfcNALCfc-Tft,  n.pr.m.  e patroni»» 
di  AIrnaica  - Sta,  Mcnalce  - ( Mit.  | 
Unode'Ogli  d'EgHlo.ucciso  dalla  Da 
naide  Adite  sua  lunghe.  (ur. 

Alt-suri Mit.l. Figlinol  di  Liceo- 
AlkNA-UiManu  I.  sf.  F u ut*  clic  si 
fa  pjssure  attorno  a 'raggi  delle  Ta-| 
glie, per  tirar  pesi. {DalT’arab.iUenin 
fune  valida  e ferma.) 

MiXALftk-Tó,  un  Specie  d' Aqui 
la,  coai  detta  dagli  Antichi . perché 
abitava  ord i ua ria  m . su’g log li i de I M e- 
nalo -SiN.AIelaoaeto  ( Dal  gr. Mena- 
toi mencio,  cd  Arto*  aquila.) 

AUna-u.  sm.pt  Nume  «Irgli  Scar- 
ni i e degli  Allungatol  i de1  Forcarci,  i 
qual  sou  tagliati  apuani  io  per  adut- 
tarsi  alla  figura  degli  estremi  della 
Nave. 

AlftNA-LU.ant.  cit.  della  Gala/ ia 
MkwA  LiDei Mit.), Soprani*  di  Pa- 
ne , pesche  nuora Ui  sul  Atonie  Me 
nalu. 

Mcxau-xa  , n.pr  f. 

Mftvv-rte,  n.pr.m.  e patroni*.  di 
Menalo-  M.t.)  Padre del  quarto  Vul- 
cono  - lAlit.)  ad.pr.  in.  Lo  slesso  che 
Mrmlide.  (lauta. 

JllBXALfò-Nt (Mit.),  Padre  «l’AU- 
Ali  vAui'-ri  Alit  ) , lo  stesso  che 
Melamppe. 

Mkx  alip-imdB,  n.pr.  tu.  Lo  stesso! 
che  Mtlanippide.  \Melanlppo. 

Mkmiim'o,  n.pr.m.  Lo  stesso  che! 
*ì«  .Mkxalip-mj  moti  martire  io 
Pamiers.  (2.|etLc,nhrr.) 

M r-x\ tù.aul. Cit.r Monte  nell' Ar- 
cadia, taci  O a Pane, Diana,  Apollo  cd 
Èrcole. 

MtNAMjKN-ió,  m.U  menai  e-Àgi- 


Stor.  Sernif.  4.  Della  guerra, e tnena- 
menù»  di  quella,  e del  modo  . . . rac- 
conterò - Tixii  MSNAMBHro:  Teuer 
trattalo  Stor.  Snuif  88.  Stipular  la 
compra  «fa /cane  terre,  che ...  si  truca 
rornamento  di  vendere  a.' signor  il  bai - 

Mk-NAN , gran  Fiu.  della  Peniso- 
la Orientale  dell  ludie,  che  traversa 
il  R.  di  Sìjui  e sbocca  nei  Golfo  del 
lo  stesso  nome.  . 

MkNAffCA-rt , Cit.  del  R.  del  suo 
nome  nel  Pia.  di  Sumatra. 

* AfkNAXOA-nA,  od  e sf.(Dal  celi 
Afe»  coodurre.  ed  Andra  fanciulla. | 
Conduci  Il  ice.  Ruffiana. 

Mkx  axobIa-ni, Nome  d'uaa  delle 
piu  antiche  Sette  de'Gnostici,  della 
quale  fu  capo  Meuaudro,  nato  uella 
Samaria  e discepolo  di  Simuli Aiago. 

fMkNAM-DHO,  Martire.ii8.apr.) 
Mi:n an-dho  mori  pel  Vangelo 
iladelDa.  (t  agosto.) 

AIBnan-uhó  Storico  di  Efeso-Sto- 
rico  diPergaulo-Storico  di  Bizauzio- 
Generale  ateniese,  vinto  da' Siracu- 
sa ai  - Generale  Ateniese  vinto  da 
Lisandro-Luogutcneole  di  Mitrida- 
te, spedilo  contro Lucullo  -Re  della 
Bulina  ua. 

Menax-dró.  famoso  Comico  nato 
io  Atene  nel  3l2.av.GC., fu  detto  il 
Principe  detta  Morella  Commedia , cd 
c superiore  ad  Aristofane. Delle  108. 
Commedie  da  lui  composte  leggiuui 
solo  pochissimi  frammenti. 

Mkxas-iikó,  Disce pulo  di  Simno 
.Mago,  si  fe  capod'una  setta  partico- 
lare, carabiaudo  alcun  poco  la  dot- 
trina del  suo  msestro.  Mia. 

Mkn  ani-mi,  ant. popoli  della  Sici- 
AIBnax-tB . part.  di  Menare.  Cbe 
mena  - Sm.  Eiuauueuse .Copista. 

MBnantkuI-  v(ic),»/‘.  Esercizio  ed 
impiego  del  Alena ule  - Luogo  dove 
scrivono  i Alenanti. 

Mésa-ima  aot.cit.delluBattriann 
Mbxa-piob,  N.pr.m, 

Al 8NA-rn,  aut. popoli  della  Calila 
Belgica. 

Al  ts  A-Rf:,at . e «si.  patt.Coolur- 
re  da  uu  luogo  ad  un  altro , quasi  a 
mano  o per  forza  (Dal  celi. Mrin  con- 
durre.) - Detto  di  Pia.  Auiet.  il.  Via 
...che  noi ...  diritta  mena  al  tempio  - 
Condurre,  Trattare.  Tramare- Con- 
durre, Fare  arrivare  Fare, come  che 
sia,  tua  dicesidi  quelle cosecbe  a far 
le  ci  vuole  Ducerlo  tempo  - Porta- 
re-A in  ministra  re,  Governare,  Prov- 
vedcre-Àgi tare. Muovere,  Commuo- 
vere, Dimenare  e situili  - Percuote- 
re. AL  V. 9.59.  E mentitogli  un  altro 
colpo  sul  capo,  l’abbatte  del  caraffa  - 
Generar**,  Produrre- JfcTc.v  ab  ficiico 
li:  Portare,  Far  figliuoli  - .Mei.  Ag 
girare-  Coni ba l trrc  assoluta mente. G 
V.6.33.  Veggrndotii  Guelfi  aspramen- 
te menare  ec.  -Indurre,  Recare  a dire 
o fa  i o alcuna  cosa  -Menade  ad  et 
Ferro:  Effettuare,  Eseguire, Porre  in 
opera  - Affi  * 4 tir  i use  : Coudurrc  a 
fine.  Mettere  iu  csecuzioue  - Sff,  v a k 
delle  cium  e : Fuggire,  Correre 
eoo  molta  velocità  - Me  ti  Ah  dovs*  ò| 
moglie  X Condurre  la  uingliea  cosa 
edawrAe  Pigliar  moglie  - Dicesi  Al- 
itare a sfoltita  incute  «colle  panile  A 
rara,  per  Alenar  donna  o moglte-JIIr- 
jìae  c m/.«: Gioire-  A/t.v  j*e  / cioem: 
Passare  i di  - Mfi.vzi  u danza  : Gui- 
dare U ballo,  e mici.  Liscio  il  pelaci- 
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pale  in  alcun  trattato  . maneggtao- 

.I..U  . ..•AMmin.rifl  ir.  Vi.  !' mi- ma- 


dolo  a suo  s euuo-Frg.  Affi -via  l'alss- 
sto:  Tenere  a b a da.  Perdere  il  U* lu- 
po senza  far  uulla-Mf  .Via  L'  acuito 
ad  alcuno:  Dicb  larario  corrivo  «ba- 
lordo • Menai  la  lincea  contilo  Al- 
ce no  : Dirne  male  - Ma  v za  la  no  t- 
aetta  ■ Suonarla  - Air. vai  la  tit a: 
Vivere  - Menai  le  mani  : Combatte- 
re o Percuotere  altrui  cou  replicati 
colpi  e spessi. Dicesì  anche  diCbi  ru- 
ba di  uascuso  , e vale  altresì  Affret- 
tarsi, Studiarsi  iu  far  cilecche*». a • 
Fig. Men  ai  u seste:  Camminar  ve- 
locemente- Menakb  oicocìio,  rie- 
ssili , eie  ostri  ec,  ; Inorgoglire  . 
Divenire  orgoglioso  , fiero  , crudele 
ec.  -Mìni*  t asole,  le  r asole  ; Fer- 
mare i patti  - Mzs  ai  rei  u coixa  i 
Strascinar  per  forza  fatta  nelle  cor- 
ti* - Fig.  Menai  tei  naso  : Agg  ra- 
re, Dare  ad  intendere  - Menai  rrt 
pjioti.jPri  taiole:  Mandai  e in  Inu- 
lto. Vit.  SS. PP. 2 415.  Alenandolo  per 
pai  ole  ec.  Vale  anche  Dar  pastocchie. 

S.  Cutcr.Lett.2a5. o.l  Afcuandoto  per 
parola,  come  ti  fa  a' fanciulli  -Mss  *0 
|so*/»o  : Dormire  - Afeli»!  r.vo  com 
paiole:  Aggirarlo  - Menai  ri j:  Con- 
durre altrove  levando  U cosa  di  cbe 
si  parla  dal  luogo  ove  si  ritrovava  - 
.V  asi,  detto  di  >lrada  Stor.S  Onofr. 
M6.  Presi  la  via  che  menava  im  Egit- 
to -Percuotere.  Bero.Orl.  %.  17.  37. 
Tatto  ti  volta  ad  Agrcmantr  , e me- 
na - Ferire  - Afe.Vii  di  pcNTf.ferir 
di  punta  -Muoversi.Agitarsi-.lftvaB 
l'oiso  a Modena.  Mettersi  ad  impre- 
sa da  oou  trarne  onore , ne  guada- 
gno- Me  a ami  il  can  ria  l'ai  1 Al- 
lungarsi nel  discorso , mescolandovi 
rose  cbe  uou  fanno  a proposito  • Sa- 
rti DI  sue  A min  aie:  Sapersi  ajula- 
re  - |.Med. (Evacuare,  Espellere,  Vuo- 
tare, Purgare,  lndur  menagtour,  ed 
auebe  iu  geuerale  Operare,  PrvMfur- 
re  il  suo  effetto  ( Dal  fat.  Emanare 
gittar fuori.)  -Jfseas  sjrrs.voo'Mo- 
du  col  quale  s esprime  tasmu  dii  a 
corpi»  di  truppe  cbe  caccia  il  nemi- 
co , premeudulo  da  vicino  con  fre- 
quenti cariche  e vivo  fuoco.  Dicevi 
«oche  Condor  battendo. 

Mkv.i-HlA  (Geog.  ) , lo  stesso  cbe 
JJeloria. 

Mus  inhósTò,sm.compSlrani  ta- 
to d»  cucina  che  serve  a girar  l ar- 
rosto - Sin.  Girarrosto. 

AIkvuiì-lb-Cuatka  c.Bor.  a 2.L. 
N E.da  Blois.  lluce. 

.Mi:>  asi-nù  (Mit.) , Figlio  dì  P»t- 

AIfc.\\aTAsl-A|ie)lAled.),<f Meglio 
firn  estui  tu. 

Mknat,  Bor.  nell' Al  verni  a: 

AUna-ta,  tf.  Tutto  quel  efe  può 
1 tieni  udore  in  té  (a  mono  , agg*  vi- 
gliandola colie  dita.  In  questo  siguif. 
e voce  fuor  d'uso.e  dicesi  mrgliuJfu- 
ii  ala  - Il  menu  re,  Manaisea  lo,  Agì  La  - 
mento. 

MtNATkL-LA,  tf.,  dim.di  Menata. 
Lo  v tes»uc he  .Untai ina. 

AI bna ti- n a , tf. . dim. df  Alenata , nel 
2 9 liguif.  • - Sin. Alenateli*. 

Mt.*A-TO,  ad.wt.da  Alenare. 

.Mk.vATO-Jó(i),  tm.  Strumento  col 
iqiiale  ti  nicia  osi  dimena  e muove 
uuali  be  cosa  - Fig.  Membro  virile  - 
Nume  cbe  dassi  a due  Pezzi  di  legno 
tondi,  appesi  alla  volta  dì  due  ram- 
pane di  ferro , con  coi  ad  ogni  posta 
si  uieuaia  pasta  nel  tino  del  lavora n- 
le. termine  de’CarUì  -Growu  e ina- 
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(p>  pezzo  di  ferro, eoa  cui  ti  dà  il  mo- 
to al  tirar  della  tromba  da  alliguer 
acqua  da  un  puzzola  III  BOB— TV» 
M&xatò-bB,  ii.  pr.  m.  di  Meuare. 
Clic  nieua  o couduce. 

31 K v a t ai-ct,rr r(j . f di .VI e oa re.Cbe 
mena. 

VliMATr-RA ,*f.  Il  menare,  Mena- 
incuto,  Menata  (Aiiat  jCougiuntu- 
ra  dove  si  col  lega  no  insieme  le  otta, 
e liuude  nasce  il  poterle  muovere  e 
dimenare. 

.Ména -vi  (Mèi.)  , sm.  Libro  della 
Teologia  mistica  maomettana  , Lo* 
im  a la  no  dclGulchcudras, Codice  sa- 
etti dc'Sofl. 

MkxcHkak-Tt  , Duodecimo  Re  di 
Menili.  |nica. 

Mèx-cia,  n.pr.f.,  arcare. di  Dame- 
MK.t-ciO|Ci|,ad.m.Flo»eio.Coulra- 

rio  di  Consistente.  Voce  bassa.  (Dal 
crlt.Afin  molle  ec.J 

M fc.N-cnl , Filosofo  che  comparve 
nella  Clima  dolio  Confucio. 

Mfcx-DA,  sf.  Vizio, Cecca,  Di  letto  - 
* Rifacimento  di  dauuo,  Ammeuda 
D fello  del  panno  die  sui  vedesi  os- 
serva ndo  l'opera  all'aria  scoperta. 
Mt.v  di,  u ii t ci t . delia  Grècia. 

* Menda-c*,*»». Meglio  Mendacio. 
Mk.voacC. ad. e sost.ro»».  bugiardo 
.Ma\DACkU8N-Ta,arc-Coo  inruda- 

cio.BiiKiardaioeiile.  [dono. 

* Mi:\o  v-ciA(i<)  , sf.  Meglio  Jfrn- 
Ma.<«Di-cIO(ii;,  si».  Bugia,  Falsila. 

Meusogua  - * Ad.  e sm.  detto  di  Per- 
sona vai  Mendace. 

Mc.vd  Aus-stuo, ad. m,su;).  di. Men- 
dace. (Afr  riduce. 

‘Mtisox -ot.ad.  e sost.com. Meglio 
Mkxuvl,  a ut.  pop.  della  Tracia , 
originarli  della  Grecia. 

Mènda-la,  aut.cit.  dell  India. 
•Mkxo.vMBA-ro.jm.  Meglio  Dmen- 
dameuto. 

Mbxua-.va,  Arcipelago  del  Gran- 
de Urea  un  Equiuoziale. 

MBxua-bk.  at.  Voce  poco  usata. 
Far  menda. Risarcire, Hifare.llu  lat. 
AI  future  vai  Riformare  , Addirizza- 
re.) - Emendare. 

* Mè.vda-tò,  ad.m.da  Mendare. 
•Mix ui-zlo, sm. Meglio  Mendacio. 

* M fcxuAzio-.xi^jf  MeglioJnmen- 
dasiour. 

3lk.vDK.Cit.  con  5. mila  abit.  a 145. 
LS.du  Parigi. 

Mfc.vDfccu-iU.  ant.eit.  della  Losi- 
tauia  - Sin. Mend leu lea.  [ni. 

Mkx  Dfcx,  Cit  negli  Siati  Prussia- 
Mkx-uks.aut  cit  del  Basso-Editto. 
Mi  vufc-rftj  Mit.),Di(> degli  Egizia- 
ni , riputato  simbolo  della  ottura  e 
della  potenza  generatrice,  (lo  arab. 
Mewjótfal  Pcueduro.) 

MflPbkzl’iN-Toi  Ferdinando)  .na- 
to in  Portogallo,  recossi  nell' Indie 
«1  1557.,  e scrisse  la  Relazione  de  tuoi 
viagai,  ebe  legge»  i con  interesse. 

* MBnuicag-gi.xB,  jf. Meglio  Men- 

dùila.  Irrita 

* MB.xoicAGiP-xt,  sf  Meglio  Meu - 
Mt.vDicAMBv-TH  are-  Coti  mendi- 
cità. Lo  stesso  cbeJfrndirAeeolmenle. 

MkvDicAx-rB  pori  di  Mendicare. 
Che  mendica,  Che  vive  di  limosina, e 
■ usa  per  lo  piu  in  forca  di  sm  - No- 
me di  Religiosi,  i quell  per  praticar 
la  povertà  evangelica  vivono  di  li- 
moline.I quattro  Ordini  Mendicanti 
piu  antichi  sono  i fVunrrjcaui.i  Car- 
w titani,  i Domenicani  egli  Agosti- 
niani. 
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* MtxDiCAN-ZA,  sf.  Meglio  Mendi- 
cità. 

Ménuic  v rk.  at. Chieder  limosina 
per  sostentarsi  -Col  secondo  ceso  iu 
vece  del  quarto.CurKu  0 158.  Andrai 
intuita  a qoai  non  terre  o jiopoli  - Di 
aita  mendicando  e di  sussidi  - - Fig 
Procaccierei, Ricercar  con  sollecitu- 
diuc  e quasi  a modo  di  supplichevo- 
le, come  fiiuno  i Mendicanti  - Esser 
poveru, mancante.  sprovveduto  «(fal- 
lo di  checchessia. Foriig.Rim  Ckmcnii 
si  tliwu  di  gran  senno  e crede  - Dori- 
Aia  aree  di  nò  ch'ei  più  mendica  - N. 
ats  nel  primo  significato 

Me  vote  vTAMix-TÉ,  aer.Lo  stesso 
eli  • Mendichecolmenle. 

Mévdics-tò,  ad.m.da  Mendica  re- 
Procjcciat», Ricercalo  supplichevol- 
mente o co u bassezza  -Gli  Auticlu 
dissero  Andar-  mendicato  per  Andar 
mendico,  o mendicando. 

.Mkvuicato-rk.  rerò.m.  di  Mendi- 
care. Che  mendica. 

MBxDtcATo-alòiiil.ad.tu.  Che  ap- 
partiene a tnendiraziouf. Quesluoio. 

M 8 n dica Tii-cB,  per b f.  di  Mendi- 
care. 

MBxdicazio-.x* . sf.  Lo  stesso  che 
Mendicità  - - iiint.  Il  ricercare  susio- 
sa mente  e con  diflicolta.  Bcmb.proi 
2 -7  2. Sdegnando  la  mendicatone  dette 
rime. 

MgXDICHftVOLMÉK-Tt  , OTP.  COO 
meudiciia.f  u modo  mendicalo  osten- 
tato - Sin.  Mcudicaiueule,  Mendica- 
lamente.  Miro 

MBxuicais-siMò.ad.m.sup  d»  Mm- 

* MftxDicmrA.  sf , astr.  di  Meudi- 
co.  Meglio  Mendicità  • - Sin.  Meudi- 
cliitede,  Mcudicbitate. 

f Mb.vuici-xo,  coin.  nel  clrc.  di 
Carisauo,  disti*,  e dioc.  di  Cosenza 
nella  Caabr.  Citer.:  a bit.  ‘2800. 

Mendicità , sf. , astr.  di  Mendico. 
Povertà  estrema. per  cui  alcuno  èri-1 
dotto  a mendicare  • Sin.  Mendicità- 
de,  Meudicilate.  Mrudicbità , Men- 
dicanti. Meitdicaggiue.Mendicagio- 
ne,  Mendicazioiie.  Mcudicume  - Re- 
fugo»,  Pretesto,  Attacco,  Appoggio. 

MBndi-c6(ci  e ehil.  ad.  e sin  Que- 
gli che  ènecessitatoad  andare  accat- 
tando e limosinando persosteu tarsi. 
Dicesi  nix  he  Accattone.  Accattatore, 
Bisognoso , Meschino.  .Ver  esittoso , Pal- 
toniere , Povero , Frase nte , Pitocco  cc. - 
Met.  .Mancaute  , Che  scarseggia  di 
checchessia  - Privo  , e s' adopra  col 
secondo  caso.  Alani.  Gir.  18.39.  Hr\ , 
non  fate  oggi  il  secolo  mendico  - Del 
miglior  cacu/irr. 

M kndi-ci'la  (Arche.),  sf  Nome 
d‘ una  specie  di  Veste  usata  sol  da' 
Mendichi,  d'onde  trasse  il  nome. 

M£XDicuLt-A(Gei»g-),lo  stesso  che 
Afeli  rfreuDa. 

* .M Bxuicr  M à ,sm . Meglio.Ifendìcità 
M t:\DLft-sa a u.B'ir.d'  Inghilterra 
Mkn-d»,  siH.,astr.Hi  .Mendare.  .Me 
glio  Ammenda , Menda. 

• Max-Dò.  ad.m.da  Mendarf.Yoce 
quasi  sinc.  di  Afe» dato.  Risarcito. 

Mtv-oO,  im.  Dicci*  per  uu  certo 
Alto.  Uso,  Costume  che  è difelto.ro- 
me  suona  la  voce  Ialina  d'onde  deri- 
va, e prendesi  per  ciò  in  mala  parte 
piuttosto  clic  in  buona . Talvulla  va- 
ie anche  assolutam.  Difetto. 

Mfes-oo  (Grog.),  lo  stesso  che  A- 
mend'f. 

M kx-  Dùt  ó(  A rche.) , sm.  Nome  d'un 
Pesoe  che  i Greci  u>atauo  saciilìca- 
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re  a Diana, t>er  l'analogia  del  snn  no- 
me greco  M uiis  cou  quello  di  Afonia, 
specie  di  furore  che  attribuì  visi  allo 
sdegno  di  Diana. 

Mfcx-Dòs,  Indiani  del  Brasile 

MBxdò-sò  , ad.  m.  Scorretto,  Che 
h.i  degli  errori- Ajg.  clic  i Nolouiistl 
davano  alle  cinque  Costole  inferiori, 
oggi  dette  Spurie. 

MfcxDó-zA,  Cit.  del  Chili,  a 56.  L. 
S.K.  da  S.  Jago. 

.Me.xooz-zA.Fio.  e Prov.  della  Re- 
pubblica di  Buenos-Arres-ls.  del  G. 
Oceano  Equinoziale. 

Mkx-nn au, pie. cit. della  Barberia  , 
nel  Saharah. 

AlBxDRi-sTò.Cil.deila Svizzera  nel- 
la Val  le  del  suo  uome.Lat.45.50.Long. 
6.45. 

Mkxdù.  Cit.  nella  Nigrizia. 

* Mk-vK,  pro«  pers  .Meglio  Me. 
Buon. Tane.  1.4.  E s'io  son  bella  , son 
bella  per  mene. 

Mk-xa,  sf.  (In  gr. Affile  vai  Luna.) 
Genere  di  Pesci  dell'ordine  degli  A - 
eunlopttrigi  cou  Dorso  rilevato  in 
guisa  che,  riguardandoli  ue'  lati,  of- 
frono un  disco  simile  a quello  della 
Luti».  Seu  conosce  una  sola  specie 
nel  31ar  delle  Indie  e della  Cbmo,  il 
Zen*  iiiocu/alMS. 

Mk-xfi  (MiL),  H stesso  che  Ias «a* 
Sin  .Mcim.(lu  gr. Affile  vai  Lunn.l 

* MB.xÉA-nk,  neut.ass.Mcglio  Me- 
nomare. 

Mkxkck-ò(Mit  ), Padre  di  Creonte 
e di  Goicasla. 

MkxLcfc-o  Principe  Tcbnno,  figlio 
d' Arconte,  per  salvar  la  sui  patria 
cacc.iossi  la  spada  nel  seu»,segueiulii 
i consigli  dell'Oracolo. 

M Evenni. -de  , « pr  f.  - (Gcog.1  $. 
MenechildeiLo  slesso  che  Menehouldc 
{ Salute. ) 

MBxtcì-XA.ant.  cit.  deU'Eontria. 

Mkxk  cla  (Mil.),  Figlia  dillo  e 
madre  d'Kolo. 

AlkxkcLk-Tt.Oralor  greco  che  diè 
iexion  d'eloquenza  in  Rodi. 

Mfltfrft-cu , n.  pr.  in.  Lo  stesso  che 
Menechde. 

Mfc.xk  ciiDt.n, pr.m, -Sin  Meneeli. 

Mkxkc-sió,  Statuario  greco  , che 
scrisse  un'Opera  sulla  srultura. 

Mkxk-ce  vte,  Mediro  che  vive»  in 
Rohm  a’  tempi  di  Tibeno  - Storico 
greco , discepolo  d’Aristareo-Arcbi- 
tetfo  d'Efeso  -Geueral  di  Scleuco. 

Mkxk-cu  vtB,  medico  di  Siracusa, 
famoso  per  la  sua  ridicola  vanità  , 
scrisse  un  libro  su'Rimfdéi.clie  uun 
e giunto  fino  a noi. Il  ano  orgoglio  fe 
scrivergli  una  lettera  a Filippo  pa- 
dre d' Alessandro  il  Grande  col  se- 
guente indirizzo:  Menecrate  Giove  a 
Filippo  sulule. 

Mfcxfcok-Mtò,  ani.  cit.  della  Licia 
e della  Panfilia. 

.Mkxfcuk-uò  <Mil.), Amico  d’Erco- 
le- (Jdi/iisl  d’Alessandro. 

MfcxkDk  mò, Filosofo  greco  natoin 
Eritrea, d'ottimi  cusliinii  e pregno  di 
cognizioni, era  discepolo  di  Stupirne. 
.Mori  di  cordoglio, nlrudir  la  sua  pa- 
tria esser  caduta  sotto  il  pulcrd  A- 
lessMiidro  il  Gì  amie. 

MkxkDk-Mò,  Filosofo  cinico,  si  di- 
stinse mollo  pel  suo  bizzarro  umore. 

Mkxkuk-Mó  inori  Al  irtiixi  in 
Costantinopoli.  (5.  settembre.) 

Mkvkoo-no,  n.pr.rn.  Lo  stesso  che 
Afe n odor»  - Pret"r  di  irrorr*  >m 

Mk.veriaA-Di.Vlit.), uno dc  ùig  -uli 
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HtisnijSI.GInTine  tedilo,  tlwi 
l'iircen  dello  proprio  midre. 

MOokot-r A, Alieto  micedooe  clic 
tesui  l'esercito  di  Filippo  Uè  di  M*' 
cedimi*.  . . , 

M bxb houlw! Stinte) , CU.  con  *■ 
olilo  olii!.,  o 15.1.  S E,  do  Renili. 

»l*Kki.A-io,  od  e if.  |d  I- cite  olir 
cri,  limolili  nello  bicolli»  od  olli'i 
di  Meuelao.  .....  c 

MBxéla-ò  (MiL),  Re  SP*rf*,. 
fratello  d' Agamennone.  marito  d t- 
lem  e padre  d’ Ermiooe  - Luogole- 
nenie  di  Toloinnifo  -Geometra  gre- 
co, autor  d uu  Opera  tul  calcolo  dellr 
corde.  _ , . 

MÈwfiL\-d;Mit.).Cenlauro  fatnoso- 
IS oine  d’uu  Cane  d’Alteoue-Ant.cil- 
neir  Esilio  e nella  Marmarle». 

SMbkBla-ò.  Abaie.  (22.  luglio, 
BnBla-ò,  Ubico , crealo  Sommo 
Sacerdote,  apostatò,  iulrodutie  An- 
tioco in  Gerotollinu  , e fé  rollocar  la 
statua  diGiove  nel  Santuario  Antio- 
co Eu palare  Te  precipitarlo  dall’alto| 
d’uua  torre.  ..  . ,, 

MBnBla-ó,  valente  Matematico  a 
tempi  di  Trajano,  aeriate  un'Opera 
sulla  sfera.  . , 

Mkxk-xU  (Arche.), ad  pr.f. Stirpe 
consolare  romana  - Nome  d uua  tri- 
bù di  Roma  -Sorta  di  Legge  o multa 
preàso  i Romani,  aproporiìou  degir 
armenti. 

MfcNfe-Mi,  ant.  pop.  della  Sicilia 
Mkxfc-Nló,  n tir.  m.  Lo  stesso  che 
Menano  Con-ol»  romano  - AfrnenfO| 
Agripnia.  Consolo  romano  die  triou 
fu  desabini , e parificò  la  plebe  rili 
ralati  sul  Monte  Saoro. 

Mfcxfc-ó,  n.pr.m, 

Mksk-ù  (ei).  sm.  piu  usato  nel  pi. 
JUeiifi.  Libro  sacro  della  Chiesa  gre- 
ca , che  contieu  le  preci  e gl’  inni  da 
recitarsi  in  coro.  E diviso  ili  dodici 
parti  pc'dudici  mesi  dell'anno. 

M kNk-ò  mori  Martire  nella  Li 
eia.  (Si .luglio.)  big?0*»* 

Mbxbrbbs,  Bor.  a 7. E S.K.  da  A 
MKNEnvEL.Bor.nella  Normandia. 
MfcxfcsAR-có.n.pr.wt. 

MBNfc  sfeB  , Bor.  a 6.  |«  0.  da  Co- 
stantinopoli. 

Ménrsi  ci.é.  n.pr.m. 

• .Mfcxkspuk-só,  sm.  Lo  stesso  che 
Mitpreta.  , . 

MkNkSTAsl-A  (ie) , »f.  Dolore  ute-| 
rino  proveniente  dalla  cessazione  oi 
difficoltà  de' mestrui.  (Dal  gr.Jfenes 
mestrui,  e Staso  lo  stare.)  - Sin. Mc- 
nastasia. 

MkNk-KTB  (MiL),  Capitano  greco 
ucciso  da  Ettore. 

Mfcxksrfc-ò  (MiM.Re  d’Àlene.chc 
ricossi  aU'assi-dio  di  Troja  • LI  timo 
nipote  d’ Eretico  - Figlio  d'IOcrale. 

Mkn k -8T10I Mi 1. 1 ,u uo  de'Capi  ta u i 
d'Achille,  figiiuul  di  Polidora  figli» 
di  Peleo  - Re  d'Arna  in  Beozia  , uc- 
ciso da  Paride.  |l'Oceanidi 

Mfcxk  stù,  n.nr  f.-(Mit.j  Uua  del  l 
Mfcxk-STnATE.  Seul  tur  greco. 
MkxksTRAkiA-Nó(n.pr.m.e  patron, 
di  Meneslrate-  Arconte  di  Sardi. 

MtxÉsrnit-BÉiMus  ), ad. e sm.Lo 
Stesso  che  Mine  sir  irre. 

Mtisfe-TA,  Capitano  d'Alessandro 
e Godermi  tordi  Babilonia. 

MfcNk-Tt,  Primo  Re  e legisUtor 
dell'  Egitto,  fondator  di  Menti , con- 
fuso da  aironi  cnoOiiririe.c  detto  an- 
che Mene,  Meua,  Hmts  - Arcade  se 
guacc  d'Euea,  ucciso  da  Turno. 


MEN1AN  MEiSXJNG 

Mixir.nkL-i  a,  n pr.f.,  dim. di  Me- 
nica.  accorr  di  Domenica  - Sin.  Me- 
nichioa. 

MiMcni-oò.  n.|Mr.sn. 

Mbnicui-xa,  m pr.f.,  dm  ai  Meni- 
.ca . Lo  stesso  ebe  Mmich/lla. 

Mu  sicò,  n.pr.m., lucore. di  Dome- 


MtNBTOc-acL  CnsR.Bor.  nel  B!*-1 
seie.  (E  da  Bourges 

MlSKTOU-COOTURB,  Bor.  ad  8.  L 
Mbxbtoc-Salon,  Uor. a 4.L.N.  da 

M^NkTTòLfc-iiólMit.l.FUIio  d'IG- 
. lo,  che  guido  i Ftii  nella  guerra  di 
Troia:  era  veloce  nel  corso. 

Musèi!  a db,  ad  pr  com.Di  Mene- 
3 .tMil.)Noine  patron,  di  Palroclo. 
Mfcsk-xToiMit  I.RedeLocrii.com- 
paguo  di  Giasoiiecpadredi  Palroclo 
Figlio  di  Giapelo,  fulminato  da  Gio- 
ve -Figlio  di  Ceuioniiuo  e custode 
delle  mandre  di  Plutone. 

Alks-n  (MiL). Figlio  di  Giove  e di 
Prologeui*.  marito  di  Lidia. 

Mkx  ri.n.pr.f.Lo  slesso  che  Sfem 
—Ci I.  d'Egitto, la  stessa  che  Mnnfi 
f Mkx-ri,  coin.  nel  circ.  c distr.di 
Sciacca, nrjla  pruv.e  dioc.  di  Girgen- 
abit.700.  .... 

Ménfi-tì.s/  Nome  dato  dagli  An 
liebi  ad  uua  Pietra  che  essi  diceao 
dotata  della  facoltà  d‘  assiderar  le 
meuibra  fluo  a renderle  insensibili 
al  dolore  anche  dell*  amputazione. 
Adopravasi  macerata  nell’aceto,®  si 
ritrovava  presso  Menili  -Nome  anti- 
co dell’Agala  onice. 

Mbns>i-tB.  n.pr.m.  Di  Meufl. 
M6xfi-tica  (che),  sf.  Danza  grave 
e guerriera  . che  eseguitasi  al  suon 
di  bellici  strumenti. 

MBxpi-tidB,  si.pr.  m.  e patron,  (fi 
Mcufi  - Figlio  di  Toloiiuueo  Fisco 
ue.  fa(lo  morir  dal  padre. 

MBnga-rB,  neut.oss.  Menomarel 
Smiuuire  l Dallo  spago. Mmguar  de- 
crescere.) Ilcinlierga 

Mfex-okN,  pie.  eit.  nel  R.  ili  Wir 

Hkxok-RlNCft-UA-QskN , pie.  ni 
della  Germania, ad  I.L  S da  Arolzcu 

Mbnghi-nò,  n.pr.m., aerare,  c vez- 
zeg  di  Domenico. 

Mk.\OLA-nB(  Mit.),  Vergine  gigan 
(esca,  ebe  dimorava  in  Castello  in- 
cantalo. 

M Bugoli-nò.  n pr.m  ,dim.di  Meo- 
goto,  rana:. di  Domeuico. 

MBn-gòló,  n.pr.m.,  variai,  di  Do- 
menico. 

Mén-«òu  Pietro), nato  in  Bologna 
nel  secolo  XVII. .scrisse  Geomtlriae 
tpteiosae  elemento;  Arilhmeiiea  ru- 
lioiiafis  ; Arilhmeiiea  reaht  ; il  Trai 
lato  del  Circo'-o.cd  un  libro  intitolalo 
Musica  spcru/utira  ec.  Le  sue  Opere 
leggousi  ancora  uno  seu/.a  iuleresse. 

MfcNGS  ( A utmiin  Raffaele) , Osto 
nella  Boemia  nel  IG28.,fu  primo  Pit- 
tore del  Re  di  Spaglia. 

MBnou-1.  Stato  drli’Is.  di  Bali 
nell'Arcipelago  della  Sauda. 

Mfc-.Ni,  Re  d' Egitto  - Lacedemone 
padre  di  Pcdia. 

Mr.-xlA.nnt.  Famiglia  di  Roma 

MfcNUU-Rò,  sm. Nome  della  Cetra 
de'  Greci  elio  accompagni  vasi  col 
Flauto. 

MkNTA-Nd,sm.  Loggia  continua 
ebe  i Romani  collocavano  iu  alcuni 
edifizii. 

MfcNlAN-Tò,sm.(Dalgr.Jlrn«  me 
strui.eddnlAos  fi-Ji-e  (Genere  di  Pian- 
te ddlaPintund/  ia  monogima.edella 
famiglia  delle  GeiiAÌanef.con  Capso- 
ta  uniloculare  bivalve,  che  riescono 


emnienagoglie,  risolutive  , dioreli 
ebe  e febbrifughe.  Li  più  coiuuue 
delle  sue  specie  è il  Meuianto  trifo- 
eliato.  o Trifoglio  neon  atta»,  o Tii-, 
foglio  febbriuo  deH’oliljiue. 


Mkxicrc-ció.  n pr.m.,  dim. di  Me- 
uico,  accorr,  di  Domenico. 

Mkm  uìa  (ie).sf.(Dal  gr.Menela- 
uà.!  Nome  specifico  d'uii  Pesce  del 
gen  ere  Aterina, del  Tordi  ne  de  g T A ca  n- 
toulerigi.e  della  famiglia  ót  Percoidi, 
che  hauno  Squame  di  color  d'argeo- 
lo-  Sin. Peate  d’argento. 

MEm-gno,  n.pr.m.  - Sin  Menenio. 
Mbnigoustb,  Vii.  nelPoilon. 

Mkml.  Nomedi  tre  Burgbi  , due 
ueHAugiò.el  terso  nella  Sciampagna 
MEml-Aiiiv,  Vili. ad  I.L.  S-  da 
Lu/aifhes.  |d  ia. 

Mk-mc-Glaisb, Vii. nella  Norma n- 
M Emi- Moni AXT.Vil.a  IJ2L  N.E. 
da  Parigi.  (dia. 

Mh.nil-Tovb,  Vili,  nella  Norma u- 
MBMi.A-Ni.aut  pop.  del  Lazio. 
Mknilbs. Bor.  nella  Normandia. 
Mìnim-tB,  sf.  Selcecbe  ba  la  frat- 
tura resinosa  quasi  al  pari  delle  Re- 
jsiiiili.  e la  struttura  spogliata,  rara 
uelle  Scici. 

Mbnil-lò,  Macedone  comandan- 
te del  presidio  postoda  Antipatro  in 
Alene.  E’  tentò  invano  di  sedurre 

Foci  ime. 

MBnimamBn-tò,  m.  Meglio  Me- 
nomamento. (nooiari*. 

* Mfc.Mu.i-RB,  al  e neut.pass.Me- 

* MBmma-to,  ad.  ni.  da  Menime- 
le. Meglio  jtfcNomato. 

* MB-niuo, ad. m.Mrglio  Menomo. 
Mrmn.  Cit.  con  6.  mila  abit. , a X. 

L N.  da  Lilla.  (l'Affrica. 

M Bmx-€A .ani .nome  d’uoTs.  del- 
MÉMX-aB(Aoj|.).  sf.  Vu ca  bolo  che 
gcu  crai  mente  significa  Membrana  , 
ma  datai  particolarmente  alle  Ire 
Membraue  ebe  ravvolgono  ii  Cervel- 
lo iu  tutta  la  cavità  della  testa.  Hate 
souo  la  Dura  madre  o Dura  meninge, 
la  Pia  madre,®  TAraciioidea  o Tunica 
ararnoide.  |(Jlma. 

MBMS-okx,  Bor.  i 6.  L 8.  O.  da 
MtNiNGfc-0(el|.  ad.  m Cbeérela- 
tivo  alle  Moaiugi  o solam.  alla  Dura 
inaili e- Arteria  me  ninfea  media  a Sfe- 
n o-spinota-  Arteria  che  nasce  dalla 
Mascellare  iaterna,  cn'èil  ramo  più 
voluminoso, 

MBxinoBt-ta(  Anat.),sf  Nome  da- 
to alla  Piu  madre. 

Mbmngi  na  ( Anat  ),  sf.Nome  da- 
to alla  Pia  madre,  cougiunta  colla 
lamiua  cerebrale  delTAracqade. 

MBningini-tB  , sf.  InfiaidWzton 
della  Meuingina. 

AlBNiNGi-TB.ff.  lufiaramazloo  drt 
le  Meningi,  e particolarui.  della  Du- 
ra madre. 

A MfeNiN-cò,Martire.(15.m*r*n.) 

MkNixGòck-LB,  i».  Tumore  pro- 
dotto dall' acqua  raccolta  trai  Cere- 
hroe  le  Meuiugi.jDjl  gr..VeHbuc,iis- 
gos  nieuioge.e  Cele  tumore.) 

MiNixoòn-LACB.  su».  (Dal  gr.Me- 
vt i ii jc  meuiuge  , e Phglax  custode  ) 
Strumento  clies’adopra  per  medicai- 
la  Lrila  lasciata  dal  trapano  nella 
Meinuge,  dupo  l'opera zioue. 

MfcMXGÒGA-sTRlCÓ(rÌ|tad  tR.romp 
Agg.  dato  alle  Febbri  biliose  o gatti  i- 
clie.  ..  , 


MENISM 

MfcxixGòfcRk-A  (te),  sf.  I Dal  gr. 
Mteiunx  Dura  madre. e Hhto  io  scolo.) 
Travaso  o Ku'olla  d'uu  Uuidu  sopra, 
tra  o sotto  le  Meningi. 

Mbmx-gosi  (Ghiri,  sf  (Joion  del- 
le parti  ossee  mercè  le  Membrane. 

Ma.M  v i sf.  (Dal  gr.  Me- 
ninx, ingoi  uieuiuge.e Synphusit cou- 
cremilo  ) Cuacreziou  delle  Meningi 
coll  (isso  del  Grauio. 

Mftxix-N(,aut.p<>p.di  la  dalle  Alpi. 

MB.xi-NO,ad.i». Agg  di  Lupo,  e vale 
Famelico.  (Dal  ce li.. Ve  in  appetito.) 

Mfc-.xlò, Nomedi  molti  illustri  Ro- 
maui,  Gousoli,  Dittatori  ec.  - Figlio 
di  Limone. 

Mfc-xló(Gajo).Cootolo  romano, che 
appiccò  il  pi  imo  alla  Tribuna  del 
l'ariughe  i Rostri  e gli  Speroni  deile 
navi  prese  nella  battaglia  d'Auzio, 
nel  538  avanti  Gesù  Cristo. 

Mfcxlòsski>fcxk-srfc  (MiL),  Nome 
di  Dio  nello  Zeud,  libro  sacro  de  Par- 
ai. 

Mkxjot  (Antonio),  valeate  Medi- 
co i;..  i ' a Parigi  Tanno  1685. .oltre le 
Dissertazioni  e gli  Opuscoli,  scrisse 
la  Gloria  delia  guarigione  delle  Febbri 
maligne. 

MBnipóssax-za,  if.  comp.,atlr.  di 
Meuipossente.  Inferiori  la  di  potere. 

* MfcxiPòzsfc.x-Tk,  ad.  e sosi.  copi. 
comp.  Gbe  può  uieuo.  Lo  stesso  che 
He  no  possente. 

Mrxip-pB  (Mit.) , Nereide  madre 
d’Orfeo  -Una  delle  Amazzoni-Figlia 
d'Orione. 

MBxippfc-A  (re),  ad.  ttf.  Sorta  d> 
Satira  mescolata  di  verso  e di  prosa, 
ebe  prese  il  nome  dal  cìnico  Menip- 

fio,  e degenerò  in  istil  maligno  ed 
ucivile.- 

MBxippidé,  n.pr.  m.  c patron  in», 
di  Memppe-  (Mit.)FigUo  d’Ercole  e 
d'uno  delle  Tesliudi. 

Mbxif  pò, Filosofo  cinico  della  Fe- 
nicia, scrisse  in  Trbc  15  Libri  di  Sa- 
tire uuu  giunti  a Qui.  Da  lui  nacque 
tl  nome  di  Satira  Meuippca,  poiché 
ne  fu  Tinveuluro. 

MBnip-pò,  nato  a Stratonica, fiori 
per  eloquenza,  e fu  maestro  di  Cice- 
rone. 

M kxi-gciiksi,sf.|Dal  gr. Menti  rae- 
Strui, e Scitesii  meuziuue.  jltiteuzion 
de'  mestrui,  onde  provengono  T A- 
uwnorrea.la  Disine  ma, la  Me  noi  tana 
e ta  Menolipti. 

Mkfu-scio  (ìil.sm.  (Dal  gr. Meni- 
sco! piccola  iuua.l  Genere  di  Piante 
crittogame  della  famiglia  delle  Fel- 
ci, e della  tribù  delle  PiAipodiacec  , 
cou  Fruttificazione  disposta  iu  ag- 
gregali a foggia  di  luua  crescente. 

Mkxi-scò  (scili),  sw.  (Dal  gr.  Me 
ni, coi  lunetta.  Piastra  d’oro  o di  ra- 
me in  forma  di  Luna,  che  poneasi 
sulla  testa  delleSialue  degli  Dei, per- 
chè gli  uccelli  non  le  lorda ssero-Or- 
na  mento  muliebre  fatto  in  circolo - 
(Anat.)  Tenue  membrana  o cartila- 
gine iutrarlicolare  - Vetro,  o Lente 
couca  va  da  una  parte  e con  vessa  dal- 
l'altra, che  dicesi  anche  Lunula. 
Mzxi-sco,  n.  pr.  m. 

Méxisco-sta,  sf. | Dii  gr. Mene  lu- 
na , e Scotos  oscurila  ) Genere  di 
Piante  della  Penlandria  dtginia  affl- 
uì a quelle  della  famiglia  delle  Me 
Mjspermee  , cou  Fiori  poligami  , e 
Fruito  lunifuriue.  Ainauo  i luoghi 
Mcurl. 

MAxismi-xi.  i ot.  pop.  dell’ Affri- 
Dt  Jicoa  Dit.  Univ. Portai 
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ca,  pesti  da  Pilnio  nel  numero  de'no- 
mani  Etiopi. 

Mkxispfckki  a-t6,  sin. Sale  formato 
dalla  coiubiuaziou  dell'Acido  meni- 
apermìcocoii  una  t».i*r. 

Mfcxispfcn  mcò  [cii.ad  m.  Nome 
d'un  Acido  che  scoprissi  ueila  Cocco- 
la aneutule,oMeno*permtsmcuccu/us. 

Mkxispka-MO,  sw.  (Dal  gr.  Mene 
luna.e  Spmnaseme.lGeneredi  Piau- 
ie  a Fiori  polipetali  del l'Fsundria di- 
pinta,e tipo  della  famiglia  di  tal  uo- 
me,coi>  Semi  luuifonuiecou  tre  Dru- 
pe bacca  te. 

MkxispkRMÒ-lDr.  ad.  e snt.  pi.  Fa- 
miglia un  turale  di  Piautedieotiledo- 
ni  e poli  pela  le, che  comprende  Piati- 
te esotiche  a Fusti  legnosi,  volubili 
da  destra  a aiuislra , cioè  iu  senso 
contrario  al  moto  diurno  del  Sole. 
Hau  Fiori  molto  piccoli,  disposti  a 


Mkx-fcTu  (Geog.),  V.  Irraaaddy . 

Mk.x-.XA,  n pr.ni.  - - Sm.Meusua  - 
Prov.  dell'  Abissini. 

►x*  Méx  na  , edificante  Solitario  , 
chiuse  gli  occhi  neITAbruzxo.(llno- 
vembre.) 

►{i  Màx-xA  mori  martire  in  Ales- 
sandria. (IO.  dicembre.) 

f Mt.x-xA  (9.) , com.  nel  eiro.  di 
Laviano  , distr.  di  Campagna  nel 
Princ.  Citer. , dioc.  di  Gonza  : abil. 
1800. 

t Mkxxk-Td.com.  nel  ciré,  di  Ce- 
lico,  distr.  e dioc.  di  Cosenza  nella 
Calabr.  Citer.:  abit.700. 

Mfcx-xd,  ad.  e sm.  (Dal  lat.  barb. 
Mrnnonvt  castrato.)  Privo  de'meui- 
bri  genitali.  Voce  oggi  poco  usata  - 
Cosi  piucoinunein.  dicesi  Colui  che 
per  difetto  di  barba  apparisce  come 
• astrato- Manchevole,  Vano.  Ditta  ru. 
I.  4.  Contro  a ciò  tatti  i pensier  ton 
menni. 

MkN-xók. Riviera  dcllTiido-Chioa 

Mfcx-.xóxk  (Mit.) , T Aineiiufi  de- 
gli Egizii,  ossia  il  Sole  nascente  di- 
vinizzato, di  cui  è celebre  la  Statua 
colossale  iu  Tebe.  (Iu  ar.  Mennan 
vai  Propizio.) 

Mfc.x-.vóyk  (Mit.).  Figlio  di  Tito- 
oe  e del  l'Aurora  , Re  degli  Etiopi, 
recò  soccorso  a Tropi , ove  fu  ucciso 
da  Achille  - Sta. Meninone. 

►ì«  Mfcx-xòxk  fn  spento dagl'Iufe- 
deli  nella  Tracia.  ,2(). agosto.) 

Mfcx  NóNfc-Smò-MOk,  Eresiarca  , 
capo  dc'MennoniU,  nacque  ueila  Fri- 
sia. fe  il  Parroco,  e morì  nel  1565. 

Mkxxò-xiok,  ad  pr.com . Di  Mea- 
none. 

Mkx.-.òxi-n  , Kresiarcbi  del  sec. 
X VI., seguaci  diMeunouc, chiari  per 
severità  di  massime  e semplicità  di 
costumi. Astengonsi  dalle  magistra- 
ture , non  prcudun  parte  nella  mi- 
lizia e non  giurali  mai.  Soo  molti 
ifBui  co'Battisti  d'America  e d’In- 
ghilterra , ed  oggi  dicouai  piuttosto; 
Telfjoòatlisti. 

Mt-xo,  particella  comparai. . se  si 
unisce  eoa  avvarbil.cou  verbi, o cou 
nomi. Le  particelleCAee  Di  per  io  più 
o gii  seguono  espresse  o vi  ti  sotliu- 
te  ndo  no  - Lega  tu  col  Che,  oin  modo 
almeno  ebe  tra  lor  due  nuu  s' lutee - 
ponga  parola  espressa  uétacita,s'ag- 
giugne  qualche  volta  con  altri  a v ver- 
bii.  Bocc.g. 5.0.7.  Parendogli  far  ben 
min  che  brur-Qualcbe  volu  saggia- 
gne  cou  addettivi  o con  uomi  tosimi» 
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IW- ATsvo  ctf:  Se  non  che  - Talo- 
ra ba  relazione  e corrispondenza  col 
Pm.B  icc.nov.23.2t  Egli  parla  ne  piò 
n'e  meno, tome  se  «no  annoi)  due  fossrr 

Sostato  PcrQnantità  di  lempo.Fran. 

uccb.  noy.nu.  Quello  che  era  sialo 
bscii  Cieco. (Cloe, (ficco  per  minor  tem- 
po degli  altri  ) - Per  Quantità  di  nu- 
mero. Petr.Uom.il!  145., Vessano  Pe- 
scato potessi e>sere  enumeralo  da  me- 
no di  tre  vescovi  -Per  Ne  puraoMolto 
meuo  Talora  prcudcav.iuli  a seT.iv- 
verb.  Poco  talvolta  seguito  da  Che— 
Poco  meno  leggano  senso  di  Qaasi- 
Tilora  sir. feri  all’ aggiunto  ebe  lo 
precede,  ritenendo  la  sua  qualità  di 
avverbio.  Ar.  Fur.  st.97.  Stia  la  pia 
bella,  e la  men  fuor  ti  monile  -Prece- 
duto dall'articolo  fu  qualche  volli  a- 
dopralo  avverbio lm.  ed  in  forza  di 
Almeno.  Va  re  li.  Stur.l.  5 Dotaste,  il 
meno  aver  pattalo  i cinquant  anni  Di- 
cevi anche  tl  meno  meno,  per  Alme- 
no almeno  -ini  me  ito  alcuna  cosa: 
Mancarne, Esserne  privo  - Arvapf* 
mkno:  Preferire.  Acubr.  Fort.  4. 14. 
Ha  per  meno  d'andar  100  miglia.chc 
disputare  in  terra-Essc  a da  a e no  di 
suono  : Essergli  inferiore  - Far  di 
kf.vo:  Far  senza,  ovvero  Fare  altri- 
menti -raorzia#  aravo  alcuna  cosa : 
Aver  meno, A ver  perduto,  o simile- 
Venir  mkno  : Svenirsi , Perder  all 
spiriti.  Vale  anche  Mancare  e Man- 
cardi  vita  - Venire  a hmnoiììrocr- 
re,  Perdersi  - Leggesi  A meno  posto 
tv  ver  bialm  ed  accompagnato  dal  2.* 
esso.  Bern.Orl.25. 17.  B farvi  ben  ap- 
presso a men  (fan  passo  - Precedalo 
dalla  particella  A e segnilo  da  Che 
posto  iq  forza  d’avverbio,  vale  Par- 
che Magal.LeU.7am  .p.l.LJRJVè  «*- 
pno.ne  fummo.. .a  meno  che  non  renis- 
>e  un  diluvio  ec  -Da  meno:  Particel- 
la comparativa ebediuota  luferiori- 
ta  -Di  meno.Avverb.che  vole  lostes- 
to  che  Meno.  Fu  usato  ancora  iu  for- 
za di  Con  meno  - - /»  meno  , fn  me 
no  che ^ In  men  di  dinotano  qualche 
volta  Tempo,  e qualche  volta  Spazio 
di  checchessia  - Per  lo  stavo:  Alme- 
no - Usato  come  nome  comparativo 
in  luogo  di  minurc.Dant.Purg.6  W. 
Sem' e sto  ( ora  latergogna  meno  Col- 
I articolo  Innanzi  ala  iti  forza  di  sin. 
Dsnt.  Purg.7  78  Come  dai  suo  ma 7- 
giore  e vinto  11  meno  • Dal  ciò  al  me- 
no: Poco  piu, Poco  meno,Ia  quel  tor- 
uo,A  un  dipresso.  Incirca,  Quasi  -Il 
miuor  numero.  Segner  Maun.Marz. 
3 1.3.//  paradiso  è del  meno,  non  è del 
p- « Nello stesso  sign.ieggesi  coll’art. 
nlur. Segner. Mao.  Mar*  51.5.  Le  vie 
perfette  . . . sono  battute  dot  meno. 

Mà-xó(ll),Grau  Fiu. della  Germa- 
nia, che  sorge  nella  Franconia , tra- 
versa il  R.  di  Baviera  ecr. , e sbocca 
nel  Reno  al  di  sotto  diMsgon/a-Gir- 
colo  nel  R.  di  Baviera  , formato  dal 
\ escavato  di  Bziubcrga,  con  200. mi- 
la abitanti. 

Mfcxr-3A.ant.cit  della  Belica-Anf. 
nome  d un  Fin.  nells  Betica. 

Mfcxnt  vr-di,  a ut.  pop.  vicini  alla 
Grande  Armenia. 

MfcxócALk  ni,  Pop.  dell'  Alpi  t»a 
Tergeste  e Pula. 

Mbm’i-cuIo  (Giacomo) , Ginrecon- 
f ulto  di  Pavia,  detto  il  Baldo  et  Bar- 
i loto  de' tuoi  tempi, ter  iste  Opere  lega- 
li . e chiuse  gii  occhi  nel  <607.  a’  75. 
auui. 

Mfc.vò-caUHGiovanQl  Stefano!  .Fi 

//.  53 
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glin  del  precedente. nato a Patii  nel,  MkxòPLANT-A|Ìf),*f  (Dal  gr  Mene t 
pubblici»  la  Mona  della  r ita  di  mestrui,  e Piane  errore.]  Scolo  me- 
Gr>n  Cristo,  e degl  i Aiti  degli  Aposto-  situo  rtie  non  fassi  per  r utero,  ma 
h ; Coi» mrntana  loUut  Sacrar  Seri-  per  altra  parte. 
piume,  ed  altri  acrilti 


MtNOro*$kN-Ti  , ad.  e sost.  roti» 
eomp.  Clie  può  meno  Sta.  Meuipos- 
aCQtc,  Meii possente. 

*Mèno  ad. rotti  MeslinJfJaore . 

Mknorn  Atil-A(tr).  tf.  (D»l  gr. Afro 


»J«MfcNoDò-aA, Vergine, mori  mar- 
tire nella  Ultima.  (IO.  settembre.} 

MR*»d<>-hó  • Scultore  ateniese  ai 
tempi  di  Neruue-5m.Meueduro,Mo- 
Bodom  . 

Mk.Nofc  Tt.n.  pr.  m.  Lo  stesso  che  zi  oso  di  sangue, procedente  do tt*ute- 
JUrnele.  \Meuezio.  ruo  dalla  vagiua,  e capace  di  eoa gu- 

MkNOk  zlò,  n jtr.m.  Lo  stesso  ette  (arsi  - Sin.  Aimormjn. 

AlkNo-r  vnb. Celierai  di  Mitridate. 

MkNo-ruo,  Se  biavo  di  Mitridate, 
pose  a morte  la  figlia  ilei  suo  Sigilo- 


mese,  e Hhagoo  io  minilo  (Flusso  vi- 
■aen 


Mk.NóRnk- Alee).  tf.  (Dal  gr.  Alene* 
i mestrui,  e Miro  io  scorro.)  Purga 
Zinne  o Scolo  mestruo. 

MkNo-scA,  aut.  cìL  della  Spagoa 
ogni  Orio. 

MkxÒM A-p a , ant.  cit.  della  Ger- 
mania, oggi  Egra. 

MkNòsskNi-*(»e},  tf.  IDal  gr.  Me- 
uri  mestrui, e Amisi*  il  prendere  ua 
nuovo  costume,  l'accordure  ospitati- 
la ) Emorragia  da  qualsivoglia  par- 
ie, che  ritorna  ptriodica mente  iu  o- 
meslrui,  eLip*isabbuuduuo.)Ccssa-  gni  mrse, sostituendosi  a'niestrui  ette 


, ebeavea  tu  custodia,  per  uon 
farla  cader  nelle  uuui  de'  guerrieri 
di  Pompeo. 

MkNo-utxt,  Soprano,  di  Pompeo 

Strabilile. 

MkNòLk-TZ(Mit.).Soprauo.diBac 
co.  (D.il  gr  Meno t mente,  e Uleteon 
verb.  di  Ol  yw  ioguuato.l 

MtNOU-kSI , tf  ( Dal  gr.  Menet  i 


iloti  de'mcsliui. 

.Mk.Noi.ou i-Aiir).  sf  (D.ilgr.  Menes 
I mesti  ui.  e Log o»  discorso.  ) Trat- 
tato de'mrslrui. 

MfcNiiLo-e.lO(ii),  im.  (Dal  gr.  Men 
snrno * mese,  e Logos  discorso.)  Mar- 
tirologio, o Calendario  della  Ciucia 

3 reca,  diviso  iu  12  parli,  per  le  teste 
i oasi  un  mese  dell'almo. 

Mlnou  a -dii.k, ad  .coni.  Clic  si  può 
meuomure. 

McnumamBn  tó,  sm.  Il  menoma- 
re. Dicrsi  attebe  Diminuzione  • Sen- 
tenza che  Ita  luogo  quando  colui  che 
favella  .loda  sé  o altra  persona, e me- 
noma le  lodi,  acciocché u-m  sembri 
troppo  a r roga  lite.  Par  tu  udosi  di  Feb- 
bre. vai  Remissione. 

Menom AN-ru,  puri. di  Menomare 
Che meuoma.Chc  e sul  menomare- 
Agg.  di  Luun.sguir.Ncema, Calante 
AlKNOM  VN-ZA  s/.ll  UlCUoillUi  e.Dl- 
miuuzioue,  S Ornamento,  Menoma 
inculo  • M.uicauza  , Necessita  - Ab- 
bassa mentii. 

Mémi-ima  nft.uf.  Far  minore, Sce- 
mare, Diminuire  - .V  att.  Mancare 
Venir  nu-im -.y  patiirO. 

Mbnoma  tu,  ad. in. da  Menomare 
Diminuito, Sceiuato-Scjdulu  di  pre- 
gio,Avvilito.  | marr. 

• Mé.nomkxa-rB,  at  McgltuA/rno 
AlkNoviaz-ZA.  tf.  Piectolciza. 

Iti  t'.xo  his-simo  , ad.m.,  mp.di  Me- 
nomo. 

Mt  nomo.  ad. in  , mp.di  Piccolo. 
Mbnouo-m  Indiani  degliStati-U* 
Diti,  premo  II  Lago  Michigan. 

M«NOUi;c-Cio(<i),ad.m,dim.<nMe- 

nomo. 

MkNONckt.-Ld.fm  Specie  d’Erbi. 
detta  anche  Selvastrella  , Salvatlrel- 
la,  Soibaslrtlla,  Serbutlrclla,  Pimpi- 
nella. 8 usa  nell’  lusalata,  c talvolta 
la  state  seti  mette  nel  bicchiere  quan- 
do \i  si  lieve  »l  vluo. 

Mk-NONÉ,n  pr  m.,abòrer.di  Aga 

mennoue. 


Mr.No-Nt , Capita  no  greco  ni  Ser- 
vizio di  Ciro  il  Giovaue-Soflsta  con- 
temporaneo di  Socrate  - Un»  depri- 
mi Re  della  Fi igia -Tiranno  di  Siri 
Ita  - Scultore  allievo  di  Fidia  • Capi- 
tan troiano  ucciso  da  Leonleo. 

Mk.NOPA-ASA  (Med  tf.  Cessar ion 
delle  regole  muliebri.(Dal  gr  Afewe* 
t mestrui,  e Pactis  ceasaiioue.) 


non  aucora  comparvero  o cessarono 
di  comparire. 

MfcNoSNfc  nosi.  if.Cosi  dicesi  qua 
luuque  Anomalia  uello  scolo  de  me- 
limi. V.  Mcnnsseuia. 

MkMiRTAsi-A  |ie).  tf.  (Dal  gr.  Me- 
na i mestrui,  eStasis  lo  stare.  Man- 
canza o Soppressimi  dcinestrui.rna- 
laltia  clic  dilfcriscr  dall'  Amenorrea 
sul  perche  in  queslultiuia  sua  total- 
mente soppressi. 

Mfcxó-i arò.  aut. cit. della  Sarma- 
zia  Asiatica. 

MkNòTiRAN-?cò  (Mit.) , Soprano, 
che  i Fripi  davano  al  Sole  , siccome 
• Ngellltor  de'mesi.  Dal  gr. 
Men  mese,  e Tgr annoi  dominatore 
assoluto.)  | Mnoluis. 

Mknoi!X(S.‘,  Bnr.  a 5.  L N.O.  da 

• Mknova-lé, ad  rum. Di  puoo  pre- 
gio n simile.  (Da  Meno.  ) 

• Mbxóva-hB  , at.  enent.  Meglio 
Menomare. 

• Mknova -Tó.ad  m da  Menovare. 
Meglio  Menomalo. 

• MkNovi-Lk.ad  com  Lo  stesso  che 
Menar  ale  n Mutuale. 

• MKNPÓssfc'-rB  ad. co  ui.comp.  Lo 
stesso  che  Menopostenle. 

MkNR a lIa,  ant.nl.  della  Spagna, 
appartenente  a Con  testa  ni. 

MIN»,  Bor.  nel  Del  (Inalo. 

Mkx-s  v,  tf.  Tavola  apparecchiata 
sulla  quale  si  posano  le  vivande.  C - 
ai  della  dall'apparecchiarst  la  tavo- 
la natica  mente  iu  mezzo  n tre  letti 
(Dal  gr.  J/ffc  media  ) - Quel  nume 
ro  di  vivande  che  suol  mettersi  iu 
tavola  in  una  volta. Onde  Prime  men- 
te c Sefonde  mente  chiamanti  la  pri- 
ma mandata  e |.i  seconda  delle  vivan- 
de. Per  Seconde  mente  taluni  inten- 
dono anche  quel  che  i Ialini  diceano 
Bellona,  quando  portavansi  le  frut- 
te, che  oggi  diciamo  seniplicemcole 
Le  fruite  -Cibo  deli’aulina  Aio  j ite 
à Manti:  Accostarsi  n porsi  a tavola 
per  detiuare  o cenare  - Errane  a 
Manti:  Assettatisi  per  mangiare  - 
Tocuaa  le  jrcjvsf:Riiiiiiover  la  ta- 
voIn.SparecchiarU-Nome  chi*  davosi 
a larga  Pietra  sepolcrale  posta  sulle 
tombe  - Piatto  su  cui  i Romani  po- 
nevano le  vivande  - Menta  curiale  : 
Tavola  in  cui  immoluvasi  a Gioite- 
ne o a Cerere  - Menta  delfica:  Tavola 
rotonda  sulla  quale  poucausi  i vasi 


per  mangiare,  ma  più  propriamen- 
te quelli  per  bere  - Mente  fenerane  : 
Tavole  che  stavano  intorno  al  Foro 
e ue’porlici  de'Templl . e servivano 
pel  giro  delle  monete  Mensa  Mensa 
episcopale  u capdo'arr;  Entrata  ap- 
plicata al  sosleulameuto  del  Vesco- 
vo cdl  su  i famiglia,  odel  Capitola- 
Ta  vola  del l’AI  tare- Serra  menta .Men- 
ta  J?uf«ui*ticu:L  Eucaristia, la  8 Co- 
munione. 

Ménsa-lé.  smi. Figura  geometrica 
quadrilatera  ed  irregolare.  Voce  fuor 
d'uso. 

MkNSi-i-k(Mit.).alg9.  di  Giunone 
cut  erau  sacre  Ir  caleudr  d ogni  mese. 

Mk.NSA-alo  ii).  od. e sm. .Nome  din 
I Romani  davano  a’  B-iiulmii  . da 
Menta  che  vale  Mane»  presso  noi. 

MfcxsftGGiA-aft.  nrut.  att.  Stare  a 
mensa, Aver  lungo  nella  mensa. 

Mbx*Bt  ta,  tf  Aiut  ili  Mensa. 

MkN-sòLA,  »f. Membro  d'arrhitct- 
tura.  Tavoletta  che  sporge  dalla  fab- 
brica ov'  e afflila  . per  sostener  (.'or- 
nici, Figure,  Vasi  , Colonnette  ere. 
Talora  e sostenuta  ella  stessa  da  dii 
cartoccio  da  una  figura  ec.  (Dal  lat. 
A/rnsu/a dim. di  Affina  (-Quella  par- 
te dell'Arpa  cheue  rinchiude  il  mec- 
canismo. Su  di  essa  tmvansi  anche  i 
Bischeri.!  Bulloni  di  rameebeservo- 
uo  d'appoggio  alle  corde,  e gli  Zocco- 
li (Agr.jUu  pezzo  di  terra, di  prato 
e simile. 

Mk.NSfVi.Ac  cia|c«),  in,  acerete  ed 
orniti,  di  Meusola. 

Mknsoi.8t-ta,  tf  ,dlm.diMe«sula. 

Msnsoio-nk,  tm.,  accr.it  Meuso- 
la.I  Mensoloni  s«n  grandi  Modiglio- 
ni che  pungolivi  uelle  comici  degli 
ordini  uobili.quasi  leste  delle  tra  vi. 

Mbm4o-b*.  ad.  r #«. Colui  che  nei 
viaggi  precedeva  la  Legione  ruma  no, 
per  misurare  e segua  re  il  aito  del 
campo  clic  dovrà  occupare,  e per  as- 
vernargli  alloggi  asoldati 

MkN«raùA-LC(Mcd.) , ad.  com.  Lo 
slesso  rbe  Mt  tir  naie. 

MkNsrnÙA-TO.ad.m.Lo  stesso  elio 
M filmalo. 

MkNsraùAiió-NC  (Med.)  , tf.  Lo 
stesso  che  A/r*trua;iour. 

Mk.v -sTiiùoiiui  (Me.l.).im.Lo slca- 
socbe  Metti  no  -(Lhim..8ostauza  cito 
possiede  la  virtù  di  scioglierne  una 
o parecchie  altre. 

Mk.\sùA-Le.  ad. com.  D'egni  mesff. 

MkNsuR  a-bi  lb  ad  rom.  Urei  io  JIJs- 
surubtle.  Voce  latina  - (Mus.)Voce  u- 
s.ila  per  rsprnitcìc  ii  Cuulrappunto 
cotti |msto  di  ligure  di  vario  colore. 

Mbnsi'rato-hb  | Ar.  Mes.),  sm. 
Strumriito  detto  piu  coinuueuieota 
Mitigatore. 

Mb.n-ta.  Ninfa  ornala  da  Platone, 
e pereto  da  l'roserpma  mutata  uri  In 
pianta  drl  suo  nome. 

Mk.v-TA^f  (ienrre  di  Piante  della 
Didmamtu  yinnosprrmia , famiglia 
delie  I.  ab  mie,  con  Calice  inonoflM«i,« 
Girotta  ad  orlo  frastaglialo  la  quat- 
tro segmenti  quasi  eguali.  S'usasi, • 
Ili  Medicina  multe  delle  sue  spezio 
eba  »un  tutte  oniiuaticlie.  eccito  siti 
e tuniche.  Le  principali  sudo  la  Or- 
l'n>r  c i.i  PiperHide.  L'Ot  tcnsc,  i-h« 
dteesi  anche  Volgare  Ortolana,  Ilo 
mestica,  ha  Steli  lisci. Foglie  lane-co- 
late,  e Fiorì  alquanto  nrssi.a  apigba 
gracili  e lunghe -M'nta  romana  gre 
ca.o  Matrisalvia : Pianta  con  Foglie 
piu  Juu^bce  piu  larghe  delta  Salvia, 
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limili  quali  a quelle  della  Bettonl- 
r.i  Ha  riori  gialli  sulla  sommila  de' 
Finii,  rd  è amara, costruttiva,  e d'o- 
dor grato  ed  arulo.lu  Tturaua  d un- 
ii Erba  di  S.  Maria,  e Sairia  Roma- 
na- - Me  ita  peperita  o pipertlide  a 
pepala  o riperiua  : Pianta  che  Ila  gli 
Steli  drilli  un  poco  peluii  , Foglie 
lucciolale , e Fiori  alquautn  rossi  a 
» pigile  corte. K tudigeua  dell'liigliil- 
terra  o florivce  uella  itale  - Menta 
la/raiira:  V.lnceuiaria  e Mentastro 

* M h.H  r acat-To,  ad.  e Ini.  Meglio 
Mentecatto. 

MftXTA  cn.i  (Cbir.) , tf.  (Dal  lat. 
Mentina  melilo,  ed  Agra  presa.)  Er- 
pele  crollili»  particolare  del  Mento. 

MàNTA-LB, ad. com. Di  incute- Alie- 
nu;iou  mentale. Malattia  mentale:  L i 
Follia,  la  Maina-)  Aual.)Ciò  che  ap- 
partiene al  Meulo  - farro  mentale  : 
ti  pumi  ramo  aoiuininiitr alo  daiDcn- 
tale  inferiore  presso  I'  orificio  del 
Condili  lo  dentale,  cbc  $'  introduce  in 
un  iotco  travato  sotto  di  late  orili 
ciò  -Foro  mentale;  Il  tcrmlue  del  ca- 
nale ma  ieri  lare  incavato  uellagros- 
ter m dell  Oivo  mascellare. 

* MENTAL8nk.N-rt , are.  Meglio 
Mentalmente. 

NUntai  mcx-tB  or».  Colla  uieute- 
Si't-  Meiilalenirute. 

JU.M  A-irio  (liiittot.),  sm. Lo  ilei- 
ao  che  Mentastro. 

M«NTA-aTuico|ei)(Bot.|,  su». In  al- 
cuni luoghi  della  Toscana  Cosi  chia- 
masi il  Marrubio  volgare. 

M t n r a-stuo  , sm.  Pianta  clic  ha 
gli  Steli  drilli,  le  Puglie  «essili,  ed  I 
Fiori  carnicini . a spighe  gracili  e 
lunghe.  Fiorisce  nella  siale,  ed  e co- 
mune ne’  fossi  - Sia.Meuiaslio. 

Mk.v-tb,  tf.  Propriauienle  la  Fo- 
Oolla  u’iulriiderr.di  couotrere.lntrl- 
letlo.  ( In  celi.  Mennat  vai  Giudica- 
re, ed  iu  arali.  Meen  vai  Sapere.)  - 
Tutta  rauima  ragionevole  • Memo- 
ria • Pensiero,  Fantasia,  e s'usa  per 
lo  piu  co'vrrhi  lenire.  Cadere, Anda- 
re o simili  - Intenzione,  Volere  -Di- 
rezione. Daut.  I'urg.5.  E mentre  che 
lenendo  il  viso  basto  - Elamiti  ara  del 
eammin  la  mente  - Volontà.  A fleti.. - 
lddlo  ovvero  Le  nature  iutcllettua- 
U.Daot.Par.i.tSI.  Et  nel ...  - Uella 
tucul f profonda,  che  lui  colpe.  Prende 
l ima.je  - Fronte.  Daut.  lof.S.  Fittilo 
aneti»  la  buja  campagna  - Tremo  si 
forte  che  dello  spumilo  - La  mente  di 
sudare  ancor  mi  bagna  ■ Scotimento, 
in  (alto  di  Fede.  Da*.  S isui.lOO.(Co- 
111 1 uo  1 75 1 . ) Confi ermo  i e r trovi  di  men- 
te cattolica,  non  cattolicamente  fatti  - 
Listiti  01  meste: Lo  sUludiclii  ha 
la  meule  sguuihra  d'ogui  turbamen- 
to di  psssiuue-A  JTivrrPer  forca  ed 
ajulo  di  meuiuria  - Di  Jfc*ri:Secou- 
doropiuiune-  Am  svisai  la  misti: 
Illudere,  Affascinare  - Asdae  rea  u 
misti:  Pensare,  Risov  venirsi. M V 
O.pr.  Per  meglio  dare  u intende  re  quel- 
lo che  ci  va  per  la  mente  .meteo! ere mo- 
Attis  a miste  o alla  misti.  Tener 
sieda  memoria,  Bit  urdarsi.  Vale  an- 
che Supere  a memoria  alcuna  cosa  - 
A\  Ut  IS  MESTE  O SELLA  MESTE: Sti- 
mare . Pensare  - Arca  MESTE  o LA 
MESTE  a C0ECcaEss/A:Starii  attento. 
Farvi  considerazione,  Aver  cura  • 
Ca  >EIZI\  MESTE»  SELLI  SESTE. Ap- 
pr>  scolarsi  all'animo. alla  memoria. 
Cader  nella  mente  vale  anche  Venir 
uella  meule  Co  ale  se  tee  la  meste : 
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Venir  nell'animo.  Nel  pensiero  /)i« 
meste:  Considerare.  Beru.  Ori.  1 7. 
25  Messun  di  loro  all  altro  dà  pili  mru- 
te-RcciriEz  ccc.  cmeccmeseia  a mes- 
te: Recitare  re.  ehecclievti*  col  sol» 
ajulo  della  mcniona/Jm/14*  la  mes- 
te is  Alce  so  : Volgergli  il  pensiero. 
Affissarvi  l' intelletto- h'stEEE  a mes- 
te: Ricordarsi  -Bstst  la  meste.E *- 
■erla  volontà,  l'intenzione  d'alcuuo- 

h'SBKE  PEEDVTO  OEL  COEPO  f DELLA 
MESTE:  Ksscr  riuuso  sema  forza  ■ 
seni'  Intelletto  • Fase  a meste  qd al- 
che coma  AD  alce  so.  Risvegliarne  la 
memoria. Colimi  Da  ni.  Purg  5.  Prega 
rana  Dante  che  ai  loro  cui  (<  me  » fal- 
li a me  nle.urc  tocche  fotte  pregato  per 
toro  CCC.  - OlOCAEE  A MESTE  O ALL  i 
MESTE:  Parluudo  di  Scacchi, sui  Gio- 
car senza  vedere  il  tavoliere  - Impa- 
eaeb  a meste:  Mandare  alla  tueuio- 
ria  - Is  ter.  saie  a meste:  Insegnar 
di  memoria,  senz'aver  libri  n scritti 
sottocchio  - Po  e meste:  Por  cura, 
Considerare,  Affissar  l’i  11  te  licito- Pos- 
si MESTE  TEE  csa  PO  UT  Et»  a:  Atten- 
dere a vestir  lindo. Bclc.Vit.Coloiub 
‘25 1.//  terrò  di  Dio  il  quale  si  pone  men- 
te per  una  pulitala,  dimostra  d ette- 
re  di  nano  cuore  - Poni  meste  dik- 
r *o:Volgersi  iodietru  Guardar  quel 
lo  che  sta  dielrn.Pisl  S Gir  55». Unse 
l’angelo  a tolto, quando  volerà  uabit- 
sareSoddoma: non  ti  porre  mente  àrie 
lo,  e partiti  re.  -PaEsdeee  a meste: 
Impararea  memoria  - Ricade  o eb- 
caesi  a meste, Alla  meste,  Is  mes- 
te: Ricordarsi  - Recitai e a meste 
Recitar  col  suina  jiilodclU  memoria 
Sifitse  a meste.  Tener  nella  memo- 
ria - Sape  a pee  lo  tssso  a meste 
caiccEEttn:  Saperlo  assai  bene,  A 
venie  piena  ed  indubitata eoulez/a- 
Staee  a meste: Essere  nel  pensiero. 
Avere  a cuore,  lutiod.  Viri.  IO.  Di- 
spregia le  ricchezse , e sitali  a mente 
di  rallegrarti  del  poco  - Stasi r a mes- 
te: Teucre  a mente.  Paudolf.Tralt. 
Pam.  princ.  E sfiati  a mente  che  di 
ninna  cosa  è tanta  copia , che  ece.  • 
Tbseee  a meste  Ricordarsi  - Tot- 
.SAEE  A MESTE  O SBUA  jr<CVrj(:Ricor- 
dare.  Scu.  Ileo.  Verdi.  1. 'Li. Egli  fu 
bastanza  con  amichevoli  parole  lor 
•rughe te  nella  mente  - Tossite  a 
meste:  Tornare  a coscienza.  Vit 
SS.  PP.  2.  l*Jl.  Abbi  miterieordia  ih 
me  cosi  umili  ufo:  Ecco  misero  torna- 
to a mente  ec.  - Tmammb  della  mes- 
te: Far  dimenticare  - Uscii  or  mes- 
te: Dimenticare.  Amel.  100  Mi  tutto 
quetlo  m'  nseira  di  mente  -Uscir  di 
mente  dinota  miche  Astrazione,  Alie 
n.« zioii  da'seusi.  U irlol.  As.  P.  1.1.2. 
27  M i egli  era  uscito  di  mente  a se  me- 
desimo - Ussite  a meste-  Venir  nel 
pensiero  o uella  memoria  -i.Mit  )Gt< 
Antichi  avcin  fatto  della  Mente  u- 
na  Divinila  , la  quale  consigliava  i 
buoni  pensieri  ed  allontana  va  1 peri 
colosi.  L adoravano  siccome  anim  i 
imrslj  dell'universo  ediriascini 
unte  in  particolare,  col  nome  di  Bo- 
na ,V'« ‘.Sorgono  iu  Roma  ducTem- 
pli  ni  *fco  onore. 

MfeN-TB.Rc  du’Ciconii-  Re  de’Tì- 
Qi  - Amico  d'Omero. 

Méntéc  ATTAii-atNi  , sf. . astr  di 
Meulecatto.lnfermitadi  mente  .Qua- 
lità e Slalodcl mentecatto  Balurdag- 
glne. 

•MàxTicATTÉ-vóLt.ad.eioil.com. 
Meglio  Mentecatto. 
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MtxTkcAT-Tò],  ad.  e sin.  Privo  0 
Infermo  di  uieute  , Sciocco  , Pazzo, 
Anientc,  Demente  - .Sm-Mcutccat- 
tevule,  Mentecatto. 

MfcxTk-sA.ant.  rii.  della  Spagna, 
□ella  B<-tica  • Sin.  Meutissa. 

* Mkntica-re  , ai.  e neut.  Meglio 

Dimenticare.  | Accorto. 

MKNTicuR-vó.ad.mromp.Astulo, 

MBxTit-aA(Cliir.).sf  Fascialur4  a 
foggia  di  fronda,  che  s’adopera  per 
teucre  il  Mento  rilevatogli!  Man  el- 
la inferiore  attaccata  alla  superiore. 

*MtNTik-aò,ud.  e smi.  Meglio  Men- 
titore - (Aliai.)  Àd.m.  Che  e relativo 
al  Mento.  Ulule  dicevi  Arteria  me  fi- 
liera il  line  del  l'Arteria  deu  tale  infc- 
riurr,  alla  sua  uscita  dal  Foro  meii- 
Usrij  V-rrofi mrulirro  il  trruiiuedel 
NtrvO  dentale  inferiore  , alla  sua  u- 
•cita  dallo  stesso  foro;  Foro  mentiero 
l' Orifizio  esterno  del  Canal  dentalo 
I ■farfara,  posto  a livello  del  secondo 
Dente  incisivo  o caui un. 

• Mrnti»ibn-t6  , sm.  Il  nienlira  , 
Menzogna. 

Mk>  ri  nò,  sm.,  dim.  di  Mento. 

Munti-or  , neut.  ars.  Dir  bugia, 
Nuudire  11  vero.  Dire  il  falso  • Es- 
ser falso  , bugiardo  - MESTI  E PEE 
li  GOLA.  PEE  LA  srtoizi,  sorsi  il  ca- 
po: Mentire  sfacciatamente.  S.  Cat. 
Leti.  51 . Ma  chi  il  dice , mente  sopra 
il  capo  suo-Sapee  mestieb:  Saper 
dare  opnirenzadi  verità  alla  men- 
zogna - Usalo  col  genil.  Amin.Aut. 
27.2  6 In  tigne  umiltà,  mente  d'onestà. 
e a ciascuno  inchina  - Mesti»  d’csa 
peomsssa:  Non  allt-ueria  .M  .ucar  di 
fede- Coi 3 * caso  Deludere  Inganna- 
re.Indurre  in  errore.Daut  luf.  19.51. 
Di  imrecchi  anni  mi  meni»  lo  scritto  - 
Nota  costrutto.  Vit.S.  Dumilil.  279. 
Essa  natura  dimostra  che  tu  sia  men- 
tita. (Cme.  Abbi  mentito .)  -Ai.  Falsa- 
re, Falsificare.  Valv.  Cacc.  I 31.  Mi 
manca  al  pescator,  che  mente  l'esca,  - 
Il  facd  pesce  onde  sua  preda  accresca- 
CnH  accusalivo  di  persona  odi  cosa. 
Tralignare.Dcgcneni  re.  Bruii  v.Teh. 
Iih.9.//  fonemi  tremante  - A’ pie  ti  po- 
si, e confessai  V errore  - Ei  non  menti 
il  mio  sangnr  ( imu  tralignò  da  ine!,  e 
nelle  selre  - Pargoleggiò  fra  gli  archi. 

MRntib-ra  (Geog.j . io  stesso  cho 
.Mente iu. 

Mexri-TA,  sf. Accuso  n rimprove- 
ro di  menzogna  - DxEECSa  u est  iti 
ad  aixcso:  Accusarlo  di  menzogna- 
Toccaee  usa  mestiti:  Essere  accu- 
salo di  Menzogna. 

MkNriTANKN-Tg.  apr.  Menzogne- 
ramente. Bugiardamente,  Cuu  men- 
tita sembianza. 

Mkn  ri-To,  ad.  m.  da  Mentire.  Si- 
mulato, Fiuto,  ed  anche  Falso,  Bu- 
giardo. 

Mk.nti  rò-ng,  r erb.  m.  di  Mentire. 
Che  mentisca  - ‘sin.  .Mimi litro  • F il 
EIMÀSEE  MESTITOEE  ALGOSO  . Smen- 
tire. |iueii  te. 

M usti  tri  ci,p  erb  f.di  Mentire.Che 

Mk.x-Tò.sm.  Parte  estrema  del  vi- 
so, che  al  disotto  del  Labbro  inferio- 
re fa  una  prominenza  piu  o 111  e u con- 
siderabile. La  forma  di  esso  è qua- 
drata , rotuuda  , più  o uien  lunga  • 
Fi  a BiLLitB  IL  MESTO  . Mangiare. 
Modo  lusso. 

Mks  TuLABBI  a-lé.  ad.  c sost.  com. 
comp.So me  dato  jI  Muscolo  quadra- 
to del  Mento, ed  a’.Muscoli  quadralo 
e tnauguiare  del  meuto,riuuiU. 
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M tvró-x  é(  Arche.  ) .Consolo  remi 
no-Sopranu.  della  Famiglia  Giulia 

JklftXTÒiMft  | Bui.) , sm.  Lo  stessol 
che  Mentastro- 

Méxtó-nR,  Cit.  eoo  4. mila  abitua] 
4. L E.  da  Niui.  Superbo  palazzo  in 
riva  al  mare. 


MEONII 

Mkxzfc-i-A  , Riviera  della  Baaiia 

Europea. 

Mfc.v-ifci  ixca.pic.ci (.delia Russ  a, 
a 60.L.N.E.  ila  Ufa. 

Mtx-ziaòrr  (Alessandro),Garz»n 
di  pasticciere  giunse  ad  interessar 
tanto  Pietro  il  Graude  Czar  di  Mo- 


MERAVI 


MÉNTO-M.aut  popoli  d'Italia  od-  scoria,  che  ebbe  il  governo  dell’  In- 
la  Liburuia.o  fecondo  altri  nella  Ci-  gria,  fu  creato  Principe  e Geueral- 
guria.  maggiore. K’nnn  amministrò  eoo  fe- 

Mkrv-Tóat  (Mit  ), Amico  d'Ulisie  - deità, e fu  rilegaloinSiberia.ovechlu-j 
Figlio  d’Èrcole  e d una  delle  Testia-  se  Rii  occhi  nel  1729. 


di  - Figlio  d'Euristeo, 

MkN-zòaft.  Re  di  Sidone  -Cesella- 
tore greco  del  secolo  di  Pericle. 

MkXTò-RiCA,ant.notned'uaa  Con- 
trada prossima  all’  latria. 

M£Nró>STÒ,  opp.  corno,  dinotante 
ripuguauza  d’ elezione  ira  due  cose. 
Contrario  di  Piuttosto.  Sen.  Pist.20. 
Colui  è di  oraNd'animo,ch<  reggendo- 
si intorno  le  r teehezze  ....  egli  se  ne 
fa  beffe . e mento* lo  le  tuoi  sentire, che 
udire  ch’elle  sten  sue. 

Mrxtóva  ré  , at.  Far  menzione. 
Nominare.  Dicesi  anche  Memorare  J 
Rammemorare,  Ricordare  oc. 

MtxròVA-Tó, ad. m. da  Mentovare, 

MfiXTòVAZib-xk.sf  .Menzione,  No- 
minanza, Ri  m memora  ma. 

Mkx-TRC  arr.di  tempo  interposto, 
che  vale  In  quel  tempo, Mei  tempo, In 
quel  tempo  che.  Dicesi  auche  In  men- 
tre, In  tntHirecbè.e  presso  gli  Anti- 
chi leggiamo  Di  mentre,  Do  mentre, 
Domentre  - S’ affigge  a tal  particella 
la  voce  Che, tempi  e pero  nello  stesso 
significato.  B<»cc.  n»v.  18.5!)  Mentre 
che  la  fortuna  in  questa  guisa.  . . i /8- 
gliuol i menata  -Colla  corrispondenza 
di  Cosi.  Fior.  S.  Frane.  46.  Mentre ’l 
corpo  si  mondava  . . .,  coti  Tunima  si 
mondava  occ.  - Usato  anche  in  senso 
di  Purché  , Qualora,  e gli  si  diede  il 
soggiuntivo. Ma Im. 4- 18.  Offerendo  di 
dargli  ancora  ajuto,  - Mentre  dicesse 
quanto  gli  era  occorso  - Per  ftxrfcè  . 
imperocché, Perr/iè-Fece  talora  leve- 
cidi  sostantivo.  Malm.  1.55.  Gliela 
tckizzan  nei  viso,  ed  in  quel  mentre  - 
Gli  piglian  gli  altri  la  misura  al  ven 
tre- F*i  octsro  Msxrss:  Fra  questo 
mezzo.  Beoti  v.Guer.Fkinrir.  5.  Erano 
giunti  fra  questo  mentre  in  Ispagna  qh 
arrisi  - Legge* i Da  mentre  per  Da 
quel  tempo  - Per  Mentre  che. 

MR.ntcc-cia  [ce]  (Bot.) , sf.  Nome 
che dassi alla  Calaminta. 

Mkx-TCLA,  sf.Pinco.Pene  -Specie 
d’Auimal  mari  no  de  Ito  altresì  Pinco 
marino. 

MkxTULA-CftA,  sf.  (Da  Menlula,  e, 
dal  gr.  Agra  presa.)  Malattia  del  Pe- 
ne . consistente  iu  una  convulsione, 
o contrattoti  de*  Muscoli  Ischioca 
versosi. 

Mk-xtrr,  Cit.  a I5  L.N.  dal  Cairo. 

Mfc-xnaAT,  pic.cit.  nella  Natòlia. 

Mtxo-aa.sf  Genere  d’Uccolli  che 
comprendo  la  sola  specie  1/onura  ly- 
rata.cou  Coda  bizzarra,  la  quale  nel 
maschio  ha  forma  della  lira  d’Apol- 
lu.lDa  1 g r . Mnas  i usa  il  a ,ed  Uro  coda . ) 

MkNU-Ti(Mit.l, Divinila  adorata  in 
lleunf,  f>ii  è In  Dea  dell’acqua.  Al- 
cuni tu  confondono  coti  Eumeuutide. 
{Iu  OeltJfcn  vale  Ari|iin.) 

.Ménl-  ria. Is. dell  A Urica.  Secondo 
alcuni  è il  51  «daga seni-.  |tmo. 

♦ .Méxvti-xó,  ad. in  Meglio  Miim- 

Mkx-z  tLku,  Lago  nell  Knitto.cbe 
«•.mimica  mi  mare  -Cit.  udii  5.  mila 
flb;L.  a 6.  I..S.L.  da  DamiaU 


MkNZi-iviiBenedetto),  famoso  Poe- 
ta, nacque  iu  Firenze  nel  1616. 

Mbnzióx A-ut , at.  e ur ul.past.  Lo 
stesso  che  Mrntorare  - - Sin.  Men  zo- 
oare. 

MÉxzióvA-Tó.ad.m.da  Menziona 
re.  Lo  stesso  che  Memoralo  — Sin 
Men  zonato. 

MkxziO-xt,  sf.Noroinazione,  Me- 
moria, Commemorazione , Ramme- 
morazione, Ricordinone.  La  men- 
zione è onorata  . spiacente,  gloriosa 
ere.  - Fa i msoìio/ie,  Fìssi  m:\no 
.i  k;Mrntovare,ed  anche  Raccontare. 

Mknzò-gn  s,  sf.  Bugia,  ma  è voce 
piu  uobile^bbencbe  nell’uso  diOlcil- 
mente  distinguasi  I*  una  dall’altra. 
(Dal  lat  Jfrnt'or  io  mentisco.)  - Di  a 
memocnì:  Mentire. 

MkxzòGNATó-kJk,  ad.  e sm.  Me- 
glio  Meusognere.  (demente. 

MR.vcóCNtRAiikN'Tt,  arr. Bugiar- 

MkMOGNk-Rt,  ad.  e sm.  Chi  dice 
meuzogaa,  Mendace,  Mentitore, Bn 
giarde.  [Menzognere, 

* MkxzòGXk-ai  , ad.  e sm.  Megliu 

MtxzocNk-RO,  ad.  e sm.  Lo  stesso] 

che  Meusognere. 

MkxzoGKkT-TA,  sf.  ,dim,di  Mcuzo 
gnu  Bug  ietta. 

MRnzóna-ré,  at.  e Brut,  cpass. 
Meglio  Menzionare, Mmlorare. 

M éxzón a-tó, ad. m da Meuzonare. 
MeglioMensionato. 

* Mtxzoxik-at , ad.  e sm.  Meglio 
Menzognere. 

* MktvzONik-ai , ad.  e sm.  Megl  o 

Menzognere.  (Menzognere. 

* AUxzòNit-eò  , ad.  e sm.  Meglio 

* Mk-ò.  pronome  m. Meglio  .Mio 

Mk-ò(ei),  sa  Pianta  ombrellifera 

neU’ofllcine  detta  altresì  Meo  barbu- 
to. Meo  alamanhco.  La  sua  Radice  è 
uno  degl'  ingredienti  della  Teriaca. 
Appartiene  al  geuere  Adusa.  ( Dai 
gr.  Mimi  minore,  poiché  le  sue  Fo- 
gl  ioli  oc  too  lottili  come  I capelli.  ) 

Mk-ò.n.pr.m  ,acrorc.di  Barlolom 
men. 

Alt  oii.  in»,  pi. Brattinoli lottili 
che  servono  a sostener  lo  sperone 
delle  Galee. 

Mk-ÒLÒ  Mann  ) , sm.  Bracciindo 
«l'assai  forte  dimensione,  ad  angolo 
ottuso  , che  •'  applica  alla  ruota  di 
prua  , e sporge  dalla  aleaia  sulla  li- 
nea d’  acqua.  Serre  di  sostegno  e di 
fondamento  a tutto  lo  sperone. 

Méò-xé( Mit.),  Capitano  latino  ft* 
rito  da  Kuea  - Re  della  Frigia, e pa- 
dre di  Citale  - Capitano  telano  , ri 
spnrmiato  da  Tideo. 

Mkò-xU  , sf.  Contrada  ddTi’  Asia 
Minore,  parta  della  Lidia. 

Min  xi OR,  n.pr.m. 

Mko-MD*  ud.prrom.  DellaMconia. 

Mkò-NIDI  MiU)  Snpr.inn.  dntr»  alle 
Muse,  poiché  dicessi  che  nella  M fo- 
nia nacque  Omero, priocipi* de’ poeti- 
.Sm.Meonie.  |Slv  Menni 


Mkò-xlò,  ad.  pr.  m.  Lo  s letto  ché 
Mronide. 

.Mko  xlA,  Cugino  dell’ Impera tro 
Udendo.  fe  trucidare  il  suo  signora 
infierii  con  suo  figlio  nel  267  , ed  io- 
dosso  la  Por  pura  imperiale.  A uaoja- 
(isi  i suoi  guerrieri  della  sua  inet- 
tezza e sozza  libidine , il  tolsero  dal 
mondo  a colpi  di  pugnale. 

Mtò-ai,  sf.  (Dal  gr.  Meioso  fu  toro 
di  Mioo  io  diminuisco.  Figura  retto- 
rica,  che  diminuendo  la  cosa  sigmO- 
[cata  i’ingraodisce.  | Mio  Ni  re. 

Mkósi-as, Voce  composta  che  vaia 

Mkò-ri. Popoli  Sciti  sulle  rive  del- 
la Palude  Mantide  -Sm.Meotei.Meo- 
zii.  Meotidi.Meotici.  Il  ni  e. 

.Mko-Tic6jci). ad. pr.m  Della  Mro- 

Mko-Tiok, od.com.  - - Palude  Meo- 
Ude:  Aulico  nome  del  Mard’Aznf. 

Mko-Tioi.  lo  stesso  che  Mroli,  ma 
fu  detto  anche  di  tutti  i Popoli  abi- 
tanti intorno  alla  Palude  Meotide  - 
Agg.  dell' Amazzoni,  perche  abitava- 
no le  rive  della  Palude  Madide. 

Mftr-rfcL,  CU.  de’ Paesi -Bassi. 

Mkr-Ptx,  CiL  a 20.  L.  N.  E.  da 
Munster. 

Mkqrix fcs  z s .forte  Cit  a 72.L.N. 
E.  «la  Madrid. 

Mfc-quixkz  (Geog.),  V.Miqofnec. 

MkR  (Mit.  Pera.),  l’Angelo  degli 
astri. (Iu  pers.Mìhr  vai  Sole.)  Nouis 
del  Sole. 

Mhr,  pic.cit  a 4.  L.N.E  da  Blois. 

Mk-RA  (Mit.),  Figlia  di  Proteo, ed 


Mkó-Rii,  aut.  «bit.  della  Aleuuia  -rasigHotittimo, 


una  delle  compagne  di  Diaaa-FìRtta 
d' Atlante  e moglie  di  Licaone  - Ma- 
dre di  Tegeate  - Una  delle  Nereidi  - 
Nome  dato  al  Cane  di  Orioue,  poiché 
sotto  questa  Costellazione  il  Sole  è 
molto  ardente,  (la  gr.  Mera  vai  Ca- 
nicola.)- Aot.eit  deir  Arcadia. 

Mfe-iA,  af.(Daf  gr.  Mera  ca  nicol*.) 
Genere  di  Crostacei  a ufi  porli,  di  cui 
il  tipo  é il  Caneer  gommar  ut  grossa  - 
si  miss.  Abitano  ne  Mari  caldi. 

Mta AOCiOLi.sf. ( Da I celi.  Mar  ao- 
qus,  rd  Ath  abitazione.)  Nome  dato 
alla  Ginestra  da  granale. 

MkRA-vi,  aot.  pop.  delle  Penule. 

Mk-BAJÒT,  n pr.m. 

Maral.  Bor.  detta  Fraoeia. 

MfcRAHÉx-Ti,  arr.  ScmplicemeO- 
te. Solamente.  (la  Miame. 

M*«A-x6,Cit.  nel  Tirolo^it  doL 

M la  ar  ca  (cftiHMHit),  ad.  e sm. 
(Dal  gr.  Merot  divisione,  ed  Archo 
cornando.)  Capo  d'una  Merarchia. 

MtRAical-A  (lei  (Milit.),  sf. Cor- 
po della  Fa  la  nge  di  20  IH.uomiui,  for- 
malo da  due  Cbiliarchie. 

MkaA-mi.a  pr.m. 

Méba-ta,  Bor.  con  2.  mila  a bit. 
a T.  L.  da  Milauo.  Dimora  un  tem- 
po de’riiiomnti  popoli  Orobj. 

MfcRATRóvI-A  (ir)  (Chlr  ),  sf.  Di 
msgramruto  d'  una  qualche  parte. 
(Dal  gr.  Merot  parte, ed  AtropAk» ama- 
gra mento.) 

MCn  AViHjLiA(g/*e),sf.Losteaaoche 
Maraviglia. 

SIBr  a vigli  ak-tR  , por*,  dì  Mera- 
vigliare. l-o  stesso  che  MararighanU 

MRfiAvioLiA-at,  at.  e ne  ut.  asu  a 
pose.  Lo  stesso  die  Maravigliare. 

Miia  itigli A-Tt*.  ad.  m da  Mera- 
vigliare. Lo  stesso  che  Murar  igiiato 

MknAViGLiOsAHkN-Tt  , art?.  Lo 
stesso  che  MararrgliosaiAcute. 

5lKRAV|r.LI0SIR-MM6,  ad.m.,  SUD 

(di  Meraviglioso.  Lo  atesso  cbt  Afa 


MERCAT 

Mibayigmò-so.  ad  m.  Lo  itene 
che  Maraciglioso  - Ammirato,  Atto- 
Dito. 

JkltUA-zIòff,  Bor.  d’ Inghilterra. 

Mfcn-iAT,  Cit.  nell’Arabia. 

Mbriks-lr-Ciiatiad,  Bor.  a 6.  L. 
S O da  Cbarlerol. 

*MIrcaìntérI-a  (ie),  sf.  Meglio 
Mcrca  « sra. 

MRncADAVTt.ad.r  sm. Quegli  clic 
esercita  la  mercatura  -SI»  Mcrca  u- 
te, Mercatante.  | .Yfrrrauciu 

• MèrcadanzT -a  (le),  tf.  Meglio 

Mtnc anta-hU,  neut.  as*  Fare  II 
mercante,  Trafficar  per  guadagno  • 
Stiracchiare  il  prezzo  d un'  opera 
falla. 

Mene  AN-Tt.od.  e sm  Lo  stesso  ch< 
Merendante  e Mercatante  - Coll'  ag- 
giunto di  f irono  «I  Bieco  - Fase  o- 
seccuie  di  mercante:  Far  le  viste  d> 
non  sentire,  a guisa  che  fa  il  Merca- 
tante quando  uou  gli  piace  il  prezzo 
della  mercanzia. 

M fine  A NTKGGI A RE  . SlfBt.  OSS.  Lri 

«tesso  che  3Iercantare  ,Mercalanlare . 
Par  metafora. 

Mxiu'.a n'té-si'.O  (irti) , ad.  ili».  Di 
merruUiDle,  Apparleneute  a Mcrca 
tanic. 

M*rcaxtél-$a.  fin»,  di  Mercante. 

Mene  xnté-vùi.é,  ad.com  Di  mer 
caole.  Mere 'aulite. Mercantesco. 

Mercantile  , ad.  com.  Di  mer- 
cante (mercantile. 

Jlf*nCARTiL»tK-Tt,  aro.  Con  uso 

Méhcantò-nI  , ad.  e sm.,  accr.  di 
Mercante.  Grosso  mercante. 

Mbuca.nti  z zo,  ad.  e sm., dim.  di 
Mercante  Mercante  di  poco  credito. 

M*RC\xz(-A(ir),$f  II  mercantare, 
L’  arte  del  mercantare . e La  merce 
stessa.  (DalIVhr.  Marcoleth.)  - Fig.- 
Detto  anche d'Ogui sorta  di  cosa  an- 
corché rueorporea.Mjlm.Lo  ilndlore 
è Mn’itfiru  inerranza- mercanzia: 
Mercatautare  - Lev ji  mercanzie  : 
Comprarle  - Mercanzia  ditesi  iu Fi- 
renze uu  Tribunale  che  eoa  alta  au- 
torità giudica  le  cause  mercantiti  , 
ed  ba  particolar  giurisdizione  nelle 
materie  deHetecuzioui  civili. 

MbrcanzIuo-la,  tf.,  dia*,  di  Mer- 
canzia. 

Mphca-rb  al.  Farcii  mercante, 
Trafficare,  il  che  dicesi  anche  Mer- 
ean leggiate,  Mr>  cantare  - - Com- 
pra re  - jY.assoiulo. 

MÉnCAT A-BILÉ;,  Od.  COI».  Atto  0 
trafficarsi.  (reti  tino. 

Mrbcata-xJ.  Potesteria  nel  Fio- 

*AItmcATA-Là,i>n.MegUu.ffcrrato 

IUncATA!rTA-sut , netti.  att.  Fare 
Il  io  errante.  Lo  stesso  cheJfercantirre. 

Mércatax-tB,  ad.  e sm. Lo  stesso 
che  Merendante. 

MZncATAXTt-ioó(seài),  ad.m.  Lo 
atesso  cheifercanlesro -Alla  mesca*- 
rascs:  A modo  di  mercatante. 

MtucATANTts-ftA,  fcm.di  Merca- 
tante. Lo  stesso  che  Mercantata. 

Mèhc  atanti-lZ,  ad.com. Lo  «tes- 
so che  Mercantile. 

M*rcataxtilm*n-té  , arv.  Con 
oso  mercantile.  Lo  stesso  che  Mer 

canti!  niente. 

Mébc  YTA.vró-w i,ad.  e rm.,accr.di 
Mercatante.  Lo  stesso  che  Jfercau- 
tone. 

Mércata.itdò-ló,  ad.  e jns.  dim. 
•ti  Mercatante.  Lo  stesso  che  Merca- 
tanti! t*o  e Mercantano. 

Mrbcatantiz  iù,  ad.etm., dim  d* 
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Mcrralante.Lo  stesso  che.fferran  lus- 
so e .Verrai ani  nolo. 

Me  RCATAXTCZzóiò.odeim.  ,dii«. 
rd  umili  di  Mercataut imo. 

Mbrc  at %NZI-.%(le  ,ff  II  mereatan- 
la ir, L'arte  del  mercatante. Lo  stesso 
che  .tfrrcansia  - Gli  elfetti  e la  rotai 
che  si  mercalantano  e si  trafficano. 
Merci  - .Siimi/. -Fig.-L'no  de  Tribunali 
di  Firenze.  V. Mercanzia. 

AIchcata-bk  , neut,  a ss.  Fare  il 
mercaute.Mercataotare  • Jt.Fare  il 
prezzo  della  mcrca  tanna  - Traltar 
di  vendere  o di  comprare  , Contrai- 
lare. 

MRRC  iTA-Tò.ad.m.da  Mercatirr. 

Mmca-ti  , nato  in  Toscana  nel 
ir» il.,  ebbe  la  direzion  dell'  Orto  Ihi- 
ionico  del  Valicano  da  Pio  V.,  e Si- 
sto V.  il  creòPrutauotario  Apostoli- 
co. Pubblicò  Considerazioni  e Rime- 
dii  per  tener  /ontano  e curar  la  peste; 
.Vela/ZotAeca,  opera  che  gli  fa  molto 
onore,  e De  Romani»  Obrlitci». 

Mkuca-to, sm. Luogo  datesi  trat- 
ta di  mercanzie  , e diete  si  compra  e 
tende.  Foro  o Portico  dote  i merca- 
tanti ridueniiai  a trattare  i loro  ne- 
gozi!.(In  crii,  gali  Mercati  tal  Mer- 
cato.) - Coll'aggiunto  di  Ferràio  odi 
Vuot  o dicesi  ili  due  Mercati  multo 
noti  m Firenze  - Radunanza  di  po- 
polo per  » rudere  e comprar  merci  - 
Trattalo  del  prezzo  della  mercanzia - 
Fig.  Pratica  « Ragionamento- Prez- 
zo della  cosa  mcrca  tata  -Buon  mer- 
cato, Gran  mercato, Miglior  mercato, 
ditesi  del  Prezzo  basso, e Mal  merca- 
to del  caro  - * Grasce  e Vettovaglia  - 
Sii». Quantità  grande, Moltitudine  - 
Essere  a «reietto:  Contrattar  del 
orezzo  delie  merci  - Fi  a «saetto. 
Mercantare  . Contraltare  - Fisb  il 
«e  ac  .ito;  Radunarle  genti  co  I le  mer- 
cauzie  per  contrattarle.  Vale  anche 
Contraltare  - Fittoli  m lecito:  Di- 
cevi quando  piu  persone  aduuate  in- 
sieme rumoreggiano  cicalando  - Ts- 
■* e tt  a usuato:  Trattar  di  com- 
prare o di  vendere  - Ten sa  meecati: 
Tener  pratiche,  ragionamenti. 

MIhca-tò (Luigi  De},  naloaVa- 
gliadolid,  fu  Primo  medico  di  Filip- 
po II.  e Filippo  HI  , e scrisse  varie 
Opere.  Mori  nel  1006. 

f MtaCA-Tò,  com.circond.  nel  di- 
str., nella  dioc. e pruv.di  Nupulhabil. 
50000, 

fMlRCA-rd.com.  nel  clrc.di  Bau 
cipriauo,  distr.e  dioc  di  Baleruo  nel 
Priur.Citer  : abil.  200. 

fMa acA-Tò,c<nn .nel  tire,  di  ftau- 
seseriuo.diitr.  di  Salerno  nel  Prmc. 
Citer.,  dioc.  di  Capaccio:  abil.  500. 

f Mìrca-to,  cuiu  circoud.  ueldl- 
str.  dìCittaducale  nel  2-*  Abruzzo 
Ultar..  dioc.  di  Rieti:  abit.  1200. 

Mércato-rì,  cerb.m.  di  Mercare. 
Che  uierca.Cbe  sborsa  il  prezzo  d’al- 
cuna  cosa  - Fig.  Mediatore,  Reden- 
tore. 

MiBCATò-Rg  (Gherardo),  valente 
Geografo  nato  uelleFlaudre  al  1511. 
pubblico  uu  Atlante;  HarmoniaBcim- 
ge'iitarum  cd  altri  Sentii. 

Mine  ato-rI(  Niccolò), ulto  adUol- 
s tei m,  scrisse  la  Deterision  del  Cielo 
e della  Terra  e le  htituuoni  Astro- 
nomiche. 

M*RCATÒ-RTó(u),a(f.iji.  Spettante 
al  traffico,  Mercalabile,  Mercantile. 

Miao  atu-ra,  tf.  L’arte  del  mer- 
catanti re. 


MERCED  421 

Mercay  i r-Grand  , Bor.  nella 

Franca- Cu  u leu. 

Alta  refi  , tf.  Dassl  questo  nome  a 
qualunque  Cosa  mobile  di  cui  si  pos- 
sa far  traffico  c commercio,  e per  fl- 
uì» al  Danaro- Jlfcl.Petr.  canz.42  2. 
Fila  corca  di  riera  «erre  oursta. 

Mi  rck,  tf. , siuc.  di  .Mercede.  Gli 
Antichi  l' usarono  anche  nel  nume- 
ro del  pm-Mei  ilo  oCusi  meritoria  - 
A jiito.  Misericordia,  Pietà  Compas- 
sione.Carila  • Cortesia  -B  usa  talora 
sopprimendone  l'articolo  ola  prepo- 
sizione, coinè  in  forma  avverbiale  , 
ancorché  alcuna  voi  ta  se  le  ponga  die- 
tro il  segno  del  caso  , e vale  Per  gra- 
na o Per  cortesia- So  a mescè,  La  sva 
mescè, La  r ostai  mekcèc  siiui!i:Pcr 
grazia  sua.  Per  cortesia  vostra  e si- 
mili - In. incarnente  vale  Prr  oA col- 
pa -Li  Dio  mesce, La  MttcÈ  di  Dio , 
La  mona  mescè  di  Dio.  Iddio  mescè. 
Per  la  mescè  di  Dio,  Vostsa  stona 
mescè  e simili:  Per  grazia  <J  Dm  .Per 
vostra  cortesia-Si  costruisce  non  so- 
lo rol  secondo,  ma  anche  cui  terzo# 
quarto  caso  , ed  e preposizione  che 
vale  Per  la  rag  ione, Med  iante  Setuer. 
l'red  Mercè  la  sua  betta.  Magai. Lett. 
Mere}  (fi  un  yusio  rosi  rodato.  Yiv. 
disc.Arn.  17  Merce  all’ iute  Uigentisti- 
ma  or  cedute  uà  del  cavaliere  - Talo- 
ra gli  si  aggiunse  la  particella  Per. 
Dati!  Maja  n Sou  E per  mefei  ne  trai 
cera  sentenza  -Talora  senz'appoggio 
t'adopra  affili  di  piegarea  checchessia 
l'amino  altrui.  Guit.let.  15.  Fuggite, 
mercé,  fuggite  ec.  - Dicesi  Merci  per 
Dio, p«T  dar  maggior  forza  al  discor- 
so - Utile-  Per  modo  di  ringraziare, 
diceai  Merci,  Gran  mercè.  Grandissi- 
ma mercè  - -Gran  merce  t'u»ò  anche 
come  sm.-Aria  mescè  di  alccno : A- 
vcrue  pietà,  compassione  -Dis  mes- 
cè: Render  grazic-FisEi  «nei: Es- 
ser cosa  molto  utile.  Psss.F^/lé  vir- 
tù e merci  - Essts  della  mescè  di 
ciucca  essi  a : Esser  nel  suo  arbitrio, 
nella  potestà  sua  - Fas  mescè  : Far 
cosa  meritoria.  Vale  auebe  Dar  gui- 
derdone, Conceder  premio  - Gsidis 
mescè  : Raccomandarsi  pregando  - 
Rende  a mescè:  V.  Mercede -Rimet- 
tessi alla  mescè  «trarr: Rimettersi 
in  arbìtrio  o alla  discrezione  altrui- 
Venisb  a mescè:  V.  Mercede.' 

M ErcIchI, ore  . lui  perciocché, Per- 
ciucche.  Bcrivesi  anche  Merci  eh*  - 
Poiché; 

Manck-oà , tf.  Premio,  Guiderdo- 
ne, Ricompensa-Merito,  oCosa  me- 
ritoria - Ajuto,  Misericordia  , Pietà 
eoe.  - Usato  in  forza  di  modo  avver- 
biale come Jfcrrè- Affetti  ail'alts pi 
m EtcEDt:\\*  rn  a raccomandarsi  al- 
trui, idi  chiedere  ajuto  - Ar  ss  M as- 
cese di  accodo:  Averne  piete-  Di- 
min  dia  m busse  : Chiedere  ajuto  , 
compassione  e simili  -Renosa  mer- 
cede a mescè:  Ringraziare,  Guider- 
donare-Fa. v/«i  ALLA  MERCEDE  0«I«- 
ci. Butto  porsi,  Mettersi  nell’arbitrio 
altrui-Padri  dr//a  Mercede  o della  Re- 
denzione degli  sréiarcOnJiae  religio- 
so che  ebbe  origine  iuU.ircrlloua  nel 
1214.  per  la  redenzione de'Cristlaui, 
ridotti  incattiviti  presso glTofedeli. 
Era  sul  priucipio  una  Congregazio- 
ne di  gentiluomini,  che  chiamavin- 
si  Confratelli  della  Congregazione  di 
, Vostra  Signora  della  Mi'fricordia.Vu 
poscia  da  Gregorio  iX.spprovato  ed 
assoggettato  alla  regola  di  6.Agosti- 
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no.Quesla  mutazione  divise  l Oberi- 
ci ed  iL-iici.lC**alierl  fuiouo  Incor- 
porati ad  altri  Ordini  militari,  e la 
C'oN^rrguaioue  della  Mercedi  fu  com- 
posta di  «oli  Ecclesiastici. 

MBrcBDO  NA|Mit.L  Dea  dc'Rnma- 
ui  die  area  cura  delle  mcrcalauzir 
e dc'paga menti. 

.M  ErcEi>o-.n1o(ìì|, od. m. Nume  duu 
mete  ik'Kii  u nlic Ili  Romani  , corri* 
spoudeule  al  Fcbbraro.Era  interra 
lare  o liitctlilc.  u alternativamente 
di  venlidoeo  ventitré  giorni. 

* Mence n a-joiO.  od.  e «hi. Meglio 
Mi  I CfNflf  l°- 

.Mkiickv  ahi  a mkn-té,  are  Con  ta- 
Inno  - Venalmente.  Per  mercede. 

M j klKN  a-r1o  li  , ad. r un  l'ji  lund 
d i Pedona. Che  ter ve  a prezzo,»  mer 
cede  - lu  forza  d'fldjdtiro.  parlando 
di  Comi.  Vaicb  lez/201.  Tulle  le  arh 
q unni  inique  meccaniche  e hi  eternane 
fi  ferculi o della  frlo>ofia- Soldato  di' 
milita  a prezzo  , pi  r mercede.  S'  usa 
per  lo  piu  iu  tento  didiprrzzo.e  per 
opposto  alia  Milizia  propria  e ua/io- 
uale. 

* Mércénn  i-Jò  (i) , ad.  e *w.  Me- 
glio Mercenario. 

* Mimi Cnm-bIo(ii),  ad.  e m. Me- 
glio Mercenario  |inerced 

* Mercénnc-mB  , ini  La  toro  per 

MknckHi-Aliel.tf  Cote  minute  al- 
lenenti al  rettile,  come  Telerie  .Va- 
ti ti.  Siringhe,  Cappelli  e tinnii  - La 
Buthga  del  meiciajo-  La  via  dovr 
Sun  molle  botteghe  di  mereiai. 

MEn-ciA,aul. Paese  ud  centro  drl- 
I Inghilterra, ebe  fu  uno  de  legni  del 
l'EpUrclua.  | Cullo 

*Mfeat  lA-Diiò.od.e  sta. Megli.. Mer 

Mercia-jo(ì)  . ad.  e fin.  Lului  die 
fa  bottega  di  mercerie. 

MfcuciAJtu  io, ad.  e sm  guati  di- 
minuì. di  Mcrclajo.  Merda  j j di  po- 
che merci.  Picco!  mercatante. (Fruì 
Merci»  juola.) 

Mkriier  (Giovanni  ) , nato  nella 
Liii-iudocn. chiuse  gli  ordii  al  lòtti 
F ralle  sucOpcrc  vedevi  quella  coltilo 
luLezione  f opra  laGenetied  i Projeti. 

M tuia  Kit  (li  lotta  Figlio  del  piece- 
deli  le,  scritte  Note  copra  Tacitoec. 

Mkrubhi  Niccolò)  nato  iu  Poitty, 
mori  nel  iGIT.Egli  e l'autore  del.t/u- 
nuale  de  Gr ammalici,  e del  Trattalo 
dell’ E pigi  anima. 

Merci  no  MO|u),  sm  Mercatura,  e 
più  propriam.  T. ulllco  illecito. 

Mkn  co  (rAi) , sm.  Pianta  erbacea 
della  Siugtnesia  eguale, famiglia  dei- 
le Cicoracre,  con  Foglie  lirale.  Fiori 
Eolflni,  e Semi  con  pappo  piumoso 
Sin.  Lattugaccio. 

Mkucoeir,  pie  cit.neirAlveruiu- 
Altra  nel  Limotiuo. 

f M itRcoo li A-No, com.circond.net 
dltlr.  d'  Avelluto  nel  Princ.  L’Iter. 
Badia  di  M-mtevcrgiuc:  abit.5000. 


MERCUR 

Mlncò«tL-ui.  if.  G.uere  di  Pian- 


Mercoledì,! m. com p. indee I.  Nome 
del  quarto  giorno  dilla  settimana 


dagli  Ecclesiastici  detto  Feria  quarta. 
È persouiflcato  colla  figura  di  Mer- 
curio, cui  era  sacro  e dal  quale  tras 
se  il  nome -Sin  Mercordi.  Merco  re  - 
Gl’ IMO iM  naso  Mt  Meo  ir.  ni  : Darsi  a 
Cbi.  lo  vece  di  stare  attento  ad  ap- 
plicare a ciò  ebe  conviene,  volge  gli 
occhi  iu  qua  o lu  la,  o sta  Oso  m al- 
tro luogo.  \culedt. 

MBrcòrdI,  sm.  Lo  stesso  die  Mer- 
MEh-cohE  , «m.  Meglio  Menanti 
Mercoledì 


te  della  bircia  enneanina,  e della  fa- 
miglia delle  Euforbie.  La  piu  comu 
ue  delle  sue  specie, la  M ercureUa  au- 
Hua.ba  Stelo  di  ilio, Foglie  mUccale, 
Fiori  d’  un  verde'olqoanU»  giallo. 
Riesce  emolliente  . ma  oggi  e poco 
ut  ila  Direti  auebe  volgami  Buon 
Enrico  . Erbastreta  . Punioncetla 
Marcorella,  Mercuriale.  |Gti  Antichi 
utlnbuiviiuua  Mercurio  il  primo  uso 
di  questa  pianta.) 

MercorElla-tó  ad  m.Agg.  di  Co 
sa  composta  cou  Mercuri  Ila. 
Mkrcukr.  B»r.  uel  Velay. 
.Mkhcurey  , VII.  nella  Borgogna, 
►p  Mkrcu-rIa  . zrlaute  Cristiana, 
mori  martire  iu  Alessaudria.(l2  di- 
cembre.) 

MbrcurU-UI,  ad  co m.  Dì  mercu- 
rio. D argento  vivo  - Fi0.Vivo.Itla- 
bile,  Impaziente- Preparazioni  user- 
cui  tali.  Mereuriali-.Cnu  dicotili  i vari! 
Iliiurdii  iu  cui  culra  il  Mercurio - 
Molatila  luerruriaieiMulattiacutanra 
prodotta  dall'  aiumiuislraziou  delle 
prepara zioui  di  inercurio-Nome  del- 
le Feste  che  celebra  vanti  ueli'  Isola 
di  Creta,  ed  aurhe  iu  Roma  ni  ouor 
di  Mercurio,  e che  terv  ivano  d’attrat- 
tiva il  commercio -Sf. Nola  di  prez- 
zi di  deir  ile, sccnuiJu  die  formio  sta 
lutiti  a minila  d<  Ite  vcudlle  fatte  Oc 
pubblici  menali 

.MkrccrIa-lB  (Boi.),  sf.  Lo  stesso 
che  MtrcureUa.  (maggio,  i 

f*  .MercirIa-lE  , Vescovo.  ( 25. 
Ikiu.i  rU-lk  (Girolamo),  valente 
Medico, detto  t'E>cuiapio  dr'suoi  tem- 
pi, nacque  ni  Forti  al  1551).  c scrisse 
varie  Opere  sulla  medicina. 

Merci -alò  .Nome  d'uno  de  Piane- 
ti del  uosti o sistema  solare  , ed  e il 
piu  vicino  ni  Solc-.t/rrcmio  chiama- 
vano gli  Ateniesi  il  Primo  fra’ col 
pendi  che  incontrava  il  supplizio 
quaud'erau  molli  -Mercuri!  chiama 
vansi  certi  Gìovauclll  d>  Ire,  dirci, r 
dodici  aulii,  iquali  venivano  impie- 
gati mila  crlebraziou  de’ misteri 
particola  riunite  a Trnfouio.  Corri 
spoudoiiu  » CumUli  de'Rmiiaui-For 
«urne  di  .Mei  curio:  Cosi  dicevano  ilio 
maui  quella  Parte  di  carne  che  iu  o* 
gm  tacrilizio  staccatasi  per  consa- 
crarla a quel  Dio  Isola  diMercurio  o 
fiVmeu.Gosi  dissero  gli  Antichi  qucl- 
l 'Unicità  presso  la  Sardegna  che  ora 
dicesi  Maddalena  - Tumo.’o  di  Mer- 
furio: Paese  dellaSpagua  pressoN uo- 
va Cartagine  Delubro  di  Mercurio  : 
Parte  deli'  Etiopia  uel  quale  truva- 
v .ititi  diamaiiti. 

Merci  - ilo  (ii) , sm.  Metallo  regi- 
strato tra'dutlili.cbe  ba  per  caratte- 
re distiutivo  tu  liquidità  al  grado  or- 
dinario della  temperatura.  Ridotto 
solido, seni  lira  mal  lea  bile. Combiuati 
cou  molli  altri  Me  talli  e senta  unoA- 
m-lgami  molto  utili  nelle  urli, come 
quelli  d Oro,  d'Argcutoe  di  Stigmi 
Serve  per  fare  I Barometri  ed  iTer- 
uiometri  Si  sonitniuUtraagriurcrmi 
unito  al  grasso,  sotto  il  nmue  d’L'o- 
quelito  mercuriale  .Unguento  napole- 
tano n in  pillole  unito  al  Sapoue  ec. 
In  istatodi  vapore  riesce  velenoso 
Diersi  anche  Idrargirio,  Argento  riro 
a ragion  della  mobilila  e del  colore- 
A libiamo  il  Mercurio  acetato. aJcalh 
iato,  calcinalo,  carbonaio  ec.  - Usato 
numero  del  piu  per  Mercuriali 
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iMercurii  e gli  altri  medicamenti  neer- 


e urtali. 

Mlkcc-rìò  n.pr.m. 

►JiMkhcl-rIu  mori  Martire  in  Ce- 
sarea. ( 25.  novembre.) 

^«Mehci  -Rio  muri  pel  Vangelo  in 
Lanital.  i II». dicembre  ) 

Merco  - r!ù(G  io  va  nni  i .faro  oaoCia  r- 
la tauo  ebe  comparve  a Lioue  nel 
1178.  Du evasi  il  Filosofo  el  più  abile 
fra  tulli  gli  uomini  d’ingegno. 

Mkiu  l-hIO  (Hit  ).Figliuul  di  Gio- 
ve e di  Maya, era  il  Dm  dell’eluquco- 
za  .del  commercio  e de' ladri.  A ve»  ali 
alla  lesta  ed  alle  calcagna , potette  •- 
ra  il  messaggiero  de  Numi. 

Mkrci  -uio.  Daja  della  Nuova  Ze- 
landa, nel  G.  Ori  uno  Australe. 

.Mauri  riuv  e-nerE,  ad.  e sm  com. 
rum p Lo  (letto  che  Muschio  femmi- 
na. Ermafrodito. 

Merccrol,  Bor.  nel  Delfluato. 

MEr-da,  sf.  Kscreiuculo  del  cibo, 
sceverato  per  coucuxiouee  digestio- 
ne, ebe  ti  depoue  per  lo  parli  poste 
rieri.  Al  In  meati  Sterro.  Escremen- 
ti, Ejenoni  alpine  ree.  Voce  baita  - 
Ditesi  lalor  per  dispregio  o avvili- 
rne ulo  di  checche  si  li  alti- Motta  mer- 
da e detto  ingiurioso  usato  fra  gente 
di  vii  roudiziouc-Mj/iti/aa  tre  noi  oi 
CALLKTto:  Indovinar  l'avvenire. 

Mi.uukLLo-NU.  ud.  e sia.  .Merdoso. 
Voce  bassa  -Fip.  Arrugauloue,  Arro- 
ga nUccio.  (Sin  Senti. 

M tu-in  , ant.  pop.  delta  Tracia  - 

MEa-nia,  CiL  ucll  Asia,  a 18.  L S. 

E da  Dierbrkir. 

Mka-uo,  Cit.deU'Is.  di  Sumatra. 

Minime -co  (c hit,  i m.  UugueuUi  od 
Imp.avtru  die  s'usa  per  levare  i peli 

MeudosamEX-tB  , or r.  Da  merda. 
Voce  batta  - J/-I  Sordidamente, Cou 
dispregio 

51  kr Dose r-Tò  , ad.  e «hi.  . dim.  di 
Merdoso  - Fig.  Arrogautclio  , Pro- 
suutaaMUo. 

MEaoo-sO,  ad  m.  usato  anche  in 
forza  di  sai  par  laudo  di  Persona  Im- 
brattato di  merda.  Voce  bassa  -Fig. 
Dello  per  vilipendio. 

Ma  afi.  B r.  d' Inghilterra. 

5lERK-E«usatS.),  Bor.  nella  Nor- 
mandia. IFrancia. 

.MErk  S.DEnie  Bor.  nell'Isola  di 

Me  rEi.z,  Gii.  udla  Lituania. 

ME -reo,  n.pr  m. 

MErEl-la  Arche  ),  sf  Giuoco  osa- 
lo da'Rmuaol,  ma  poco  itolo. 

ME-rEuòt.  a pr.m. 

Mk  remo.  Gii.  uelia  Persia. 

Mehen-da,  «f.ll  mangiar  che  tassi 
trai  desinare  e la  cena  , c la  Vivan- 
da che  si  mangia  - A .vai  a*  a «eee.v- 
•>a-  Recarsi  in  alcun  luogo  per  me- 
rendare • /Lia  umisn:  Apprestar 
la  mercuda  - Stams  a mìusìoa:  Me- 
rendare. 

.Mehl'.vda-rE,  nrut.  ass.  e pass.  Il 
mangiar  trai  desinare  e la  cena  -.il. 
col  4.*  caso.  Arci.  Sai-  Per  Dio  cero 
rii  io  ascolto  godendo  -Il  bene  che  cia- 
scun dice  di  voi  -E  lo  desino,  il  ceno  e 
io  merendo. 

Mkremdoxac-cjo  (ri),  od.  e sm  . 
pegg  di  Merendone  Usasi  anche  uel 
|zw.  Gercb  Spir.l.C.Su,  aUaLi  M 
rendonitccia  co.  |Scuuuuilo. 

MiiiKMm) -nE, ad.  e sm  Seioperniie, 

.MEiiExnt  c-ciA|rf|,  sf.,ibm.di  Me- 
renda. Lo  stesso  « Ite  JiirrnduiM. 


Red  uci  Dia.  di  Aul.PasU. Circa  poi 


MErExdcó-i.1,  sf  .dim.  di  Meren- 
da. Lo  staso  che  Mcrcnduasa. 


«Ile 
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MtRtxDCl-iA.  tf,,  dim.  di  Mere»- 
da  - Sin.  Merendui-ilu,  Merenduola. 

MfcafcxritAS-si  (Clnr.l  , tf.  Oilru-j 
zlon  parziale  di  qualche  parte.  {Dai 
gr.àJeros  parte,  ed  A'mphrasfa  io  o 
atruisrn.)  |<l;i  Vandali. 

Mfeitfc-.M, aot.  Popoli  Goti  , Tinti 

MfcRfe.vzU  na  , n,  pr.  f.  Lo  ateaso 
che  IfmercnsiaNa. 

Mfenfe-tii  {Mit.l,  m pi  Capi  de'De 
moni i .i  quali  secondo  i Dennuiogr.iQ 
ai  frammischiano  alle  folgori  ed  ai 
lampi,  per  infettar  l'aria  e produrre 
la  peate.  ( Dal l’ebr.. Meri  ribelle.} 

Mta&TiucA  bb,  neut.  an.  Far  la 
meretrice  o la  aita  di  meretrice. 

Mìrétri-cì, sf.  Femmina  che  per 
mercede  fa  copia  altrui  del  ano  cor- 
po. Detta  anche  Cortigiana,  e piu  vnl- 
gannente  Puttana.  Buldracca,  Lan- 
dra, Zambracca,  Bagascia.  Mandrac- 
chia  ec  , e con  voce  piu onetla,  Fem- 
mina di  mondo . dipartito , da  conio 
ec.  - Sm.  Meritrice.Melelrice  - Fig 
Fa  raoNTK  di  MEaereice:  Divenire 
Impudente,  sfacciata  - Ad.f.  parlan- 
do di  CoM.Vit.8S  Pad. 1.6.  Cuoia  te, 
città  meretrice  -<Mit.lSoprjoa.di  Ve- 
liere iu  Abldo,  Sj ino, Cipro  ec..  ove 
nel  giorno  deila  aua  festa  le  donne 
pntsHaivanai  io  pubblico. 


MERIDI 


MERIOL  4M 


MfcRÉTRiciAMfcN-Tt.  arr.A  foggia 
di  meretrice.Salviii.Diac.2. 176.  Imbel 
Iettata,  e meretneiamente  abbigliata 

MbrèTRI-cìòj  ii),if  Putta  tirsi  mo- 
Lungo dove  staimi»  II*  meretrici. 

M*n«Tai-cló{fi),ad  m.Di  meretri- 
ce -Per  metafora. 

Alenami -coi.  a , ad.  e tf.,  dim.  di 
MiTctrice.Sgttaldrinella.Putla  nella 

.M khevillb, V ili . nella  Relsia. 

MfcRcfcNTBt:-1ia(Geog.]  V.Marien 
thal. 

AI kR-cant.  at.anom. Tuffare,  Cae 
ci  ir  cbeccbeaaia  in  un  corpo  liquido. 
Più  comunem  Immergere-  -Met  At- 
terrare, Abbattere  -Un  kg  hi  e eli  co- 
ttisi I moite-  Condurgli  a morto,  o. 
fargli  precipitare  iu  un  malo.  |Jf>r- 
to.  Metti .mcrgetli ,mer$t:  tergemmo, 
merqetle . menerò  Nel  reato  e regola- 
re, e cosi  nuche  l suoi  Composti.) 

MfcRGfc-Tfc  ( Mit.),8npraoii.  di  Gio- 
ve, couie  quegli  da  cui  dipendevano 
liPircbe.  [liete. 

MfcR-ciifcx.Cit.  nella  Tartarla  Clii- 

Alfta-onfeNltr, Fortezza  dello  Rus- 
tia, a IOU.L  N.K  da  Astrakan, 

MfeR-Gtii,  Arcipelago  della  parte 
E.  del  Golfo  di  Bengala  , mila  costa 
dell’  Indo-China  Britannica  - Sia 
Alfrgui. 

M felini a-n i (Hit  ).  Fata  ricordata 
sovente  ne' romanzi  orientali.  Vuotai 
che  ili  Europa  prese  poscia  il  nome 
di  Fata  .Sfregiano  Morgian  , d'onde 
venne  quello  di  Morgana.  (In  arab. 
lifergie  vai  Rifugio  ) 

Mkr-gi) (pài),  ini. Genere  d'Uccelli 
dell'ordine  de'  Palmipedi, con  Becco 
cilindrico  e piu  piccolo  deli'Oche  or- 
dinarie,e l‘ Apice delGMundibuia  su- 
periore curvo. La  loro  carne  ha  buon 
sapore.  Il  Mergo  maggiore. detto  vol- 
li irniente  Smergo  , e d Colimbo  mai 
suro  del  Gesucro.il  Mergo,  o Smergo 
maggiore  bri  isolato , e detto  anche 
Mergo  Ar tiro. Vi  e pure  il  Mergo  mi- 
nore , il  Mergo  di  gola  rossa  , di  gola 
urrà  e ec.  Dicesi  a nelle  Marangone  e 
Smergo.  {Dal  lat  .Ifrrpo  io  immergo, 
psiche  cibatisi  di  pesci  e tnlTan«i  per 
mi  uh'  la  i li.  « n>i.»i  I.  4» ... 


Specie  d*  Ucc«l  lo  del  genero  Mfrjo.  «Umililo, poilollberimenleiu duo 

d una  arniu>ii*  inlerinauli>  I»  lT  à _ ....... 


d una  grosseaza  intermedia  tra  lTÀ- 
nitra  e l'Oca.  Dicesi  anche  Oca  ma 
rina , ed  ha  il  Becco  dentato  a guisa 
di  srgo.e  la  Mattdibula  superiore  ri- 
piegata in  punta  -(Agr.iQuel  tralce 
chea  modo  d'arco  si  lascia  «opra  ter- 
ra, e l'altra  parte  di  esso  si  sotterra. 

MBrgo-nk  , ito.  Nome  volgare  del 
Mergo  oca  nero  e bianco. 

MfcRGoz-zò,  Uur.  ite!  R.  L.  Vene- 
to,sopra  un  Lago  del  suo  uome  -Sin. 
Margone  |pài 

MtaoiM(G  rogalo  stesso  che  AVer- 

MaiiGti  v,  Vili  «g.  nei  R.  di  Siaui  . 
uno  de’piu  br'Porli  dell'Asia.  Long 
95 .58.  Lat.li.16. 

M fe  ni,  aot.cit.  della  Siria. 

Mfc-RU(ir),  af.piu  comanein. usato 
nel  plur.  Mene.  Luoghi  ameni  e de 
lizlosi.  I.i  plebe  usa  spesso  dire  An- 
diamo alle  Mene  .cioè  a Divertirci  al- 
la campasti*  . sugli  erbosi  prati  , ed 
iu  altri  luoghi  di  vaga  apparenza 
(Dali'arab.  Mera  prato.) 

Mfc-RlAN  ( Maria  Sibilla  ),  nata  a 
Fraucfort  nel  16(7.  dipinse  con  gu- 
sto, e pubblicò  un'Op<ra  su'Bruchi, 
ed  un'altra  sugrinsetti  del  Surinam. 

M tal  a ré,  neut.ais.iiNe.di  Alerig 
giare.  Giacere  o Dormire  al  l'ombra , 
per  difendersi  dal  caldo  e dagl  inset- 
ti. Voce  del  vulgo.  |uia. 

MfcRiBRfe-GA.  iint.cit.. fella  Luaila- 

Mfe-Rlct,ITO.|Dal  gr. Aferyo  io  rav- 
volgo.) Genere  d' Insetti  dell*  ordine 
de' (/'of reiteri,  della  sezione  de'  Tetra- 
meri, della  fa  miglio  de'  Litofagi  ,e  del- 
ia tribù  de'  Trogossitani , così  detti 
Jalie  venature  intersecate  iu  firma 
dì  rete,  di  cui  son  coperte  le  loro  E 
litri. 

AIArici-rmó.  sm. (Dal gr.  Merycizo 
io  rumino.  Questa  voce  esprime  lau- 
to la  Rumiiiazioue  di  certi  ammali  , 
quauto  unaMdlaltia  analoga  dell'uo- 
mo. 

Mfc-Ricd,  uoo  de'  tre  Dfflziali  cbe| 
comandavano  ueii' Accadi  uà  . citta 
della  di  Siracusa  , quaudo  i Romaai 
s’impadrouirotio  di  quella  città. 

MfcaicòLocl-Ail/),  tf  (Dii  gr.  Me 
ryro  in  rumino  , e Logos  discorso  ) 
Irattat»  degli  Ammali  ruminanti. 

Mfe-RiDA,  forte Cìt.  nell*  Estrema- 
dura,  a 56.1.  SO.  da  Madrid-Cituel 
laNuuva-Spagua  con  12  mila  abiti  li- 
ti Long. 0.9 1 50. Ut  20  45.  -dt.  nel- 
la Terra-Ferula, rap.  della  Prov.  del 
suo  uome. 

Mt-nioB  Re  d'  Egitto  il  quale  te 
costruire  il  Lago  che  portai!  suo  uo- 
uie  - Rr  dell  ludi*,  ebe  prese  la  fuga 
iuuauzi  ad  Alesa* udrò. 

MìhidIa-xa,  sf  Si  da  questo  nome 
alia  Lima  d* i n teriaca zinne d'u ita  su-, 
prrflciequulunquecol  piano  vertica- 
le dei  meridiano.  Questa  linea  è Ver- 
ticale. ne' quadrami  solari  verticali, 
ed  Orizzontale  uegli  orizzontali.  Ba- 
sta pur  condurre  una  meridiana  se- 
gnare in  un  giorno  qualunque, all'o- 
ra pcerisa  del  mezzodì. l'ombra  getta- 
ta snpr*  una  superficie  da  un  Olo  a 
piombo  liberamente  sospeso. 

MsrioIa-nó,  sm.  Circolomassirno 
che  p.rsta  po'  Poli  del  inoudo  , tagli* 

I'  Equatore  ad  angoli  reti!  , e divide 
i*  Sfera  iu  due  emisferi  uguali,  l'uno 
[orimi,  l’altro  occidentale,  e serve  dì 
teruiiu*  donde  s'incomincia  a contar 
la  longitudine  -M  ridiano  magnetico: 


Ciò  m«' laghi  a ue  fiumi. )-,tfirgo  oca;  La  linea  nella  quale  si  ferma  un  ago  scorso.) 


perno. 

MéridTa-nò,  ad.«.  Di  mezzo  gior- 
no - Sin. Meriggiano.  Aleridio- Storno 
meridia  no:  Quel  lo  che  si  prende  dopo 
mezzogiorno  , ossia  dopo  il  pasto  - 
( A rclic. | Meridiani  dice.) usi  I Gladia- 
tori che  miravano  nell’  arena  circa 
I*  ora  del  mezzodì  , e batleauii  fra 
loro  con  una  specie  di  spada. 

* Mani-Din  sta.  Meglio  Meriggio. 

* Mani-Dio, ad. m.McntioMeruhano. 

Meridioni  l a,  ad  eom  Di  mezzo- 
dì, Dall*  parte  di  mezz>»giorno. 

Mfcnt-DRósitMfd.),  sf  Sudore  pro- 
veniente ila  qualrhe  parte.  ( Dal  gr. 
Merot  parte,  ed  Hidros  sudore.) 

Mfcaf-t.  sf  pi.  V.  Merin. 

Miìrig-gé,  sojI  coi».  Voce  poet  Lo 
stesso  cbeAfrpppto-ll  tempo  del  mez- 
zodì. 

Aliatoci  róLi,  ad  coi».  U«oi  me- 
riggiare,  a stare  al  fresco  sotto  t'om- 
bra. 

* MArig-gia,  sf.  Il  tempo  del  mez- 
zodì. Meglio  Meriggio  - Ombra  -PiK 
ie  MKàicee:  All*  ombri. 

MtRiGGiA-rfA.  tf.  Tempo  di  mez- 
zodì. Bi>cc.g.6.M5.  O dormire , o gia- 
cersi di  meriggiano. 

Mébiggia-nO,  ad.m.  Lo  «tesso  che 
Meridiano. 

MBaiGGlA-Ri  , Rcut  ajs. Dormir  di 
mrzzogiorno-Porti  o Stare  alluni lira 
neil'ore  calde  di  mezzogiorno. 

Màaia-oiOigf) , sm  Parie  o Sito  e- 
sposto  al  mezzogiorno  - Sin.  Merig- 
ge. Meridie  - Il  tempo  del  mezzodì, 
fu  quest»»  signif.  fa  dello  anche  Me- 
rigge e Meriggia  - Ombra,  Luogo  do- 
ve non  penetrano  i raggi  del  sole  prr 
mterposizinn  di  checchessia  , ma  in 
nae«to  significato  e voce  impropria. 
Fav.Esop.  Meriggiando  a»  vecchio  al 
meriggio  d uo  albero  con  una  » osta  ir* 
mano-  Fig.  Fav.Ksop.28  M inaia  il 
pane  altrui  e sla  al  meriggio  de  pos- 
senti signori  Ih  Meticcio:  Al  mez- 
zodì. In  tempi  di  mezzogiorno. 

M fcRiG-GfOf gì),  ad.m.  Di  mezzodì. 

Meuiggio-m  urr.  cb>-  tuie  Merig- 
giando. Pasvoudo  il  m riggio  al  fre- 
sco, all'ombra  Buon. Tane  3.5.  Orsù 
che  fai  In  qui ? - Uditegli  a ir  merig- 
gio» tutto  I di  ? 

AIArignac.  Bor.  nell'  Angomese. 

MBrignv.  Bor.  nel  Poilou 

+ Mfe-uii.cmn.  nel  rirc.  e distr  di 
Castroreale,  dioc.  di  Messina:  abit. 
800. 

MfcniLLis,  Bor.  nel  Gaiincse. 

MAhi-na  , tf  L:i  pecora  di  razza 
sp»gnui»l*.|  Jfrriaos  in  ìsp.è  agglun 
to  d’Armeuti  che  cangian  sito  o pa- 
scolo,  e nasce  dal  Tarai)  Jf'rr  passare.  ) 

Mkri-na,  aut  eli.  della  Puglia. 

Mbrinooi.,  Vii.  della  Provm/a.ft 
S.L.  K da  Cavaiuoli.  Il  Parlamento 
d'Aiz  nel  13(5.  fe  massacrar  quegli 
abitanti  per  inolivi  di  religkmc. 

f Al  uri -Ni  . coni. nd  ore  di  8. Ce- 
sario, ditlr.  e dioc.  di  Lecce  iuTerra 
d'Olnnio:  «bit. 500. 

AIkri-nò,  sm.  Il  montone  di  razza 
tfMffRBOla.  V.  Alerina. 

Mfeal-o|ii)  sm  Meriggio. Luogo  per 
lo  piu  vieiuo  alTarque,  dove  neil'ore 
del  forte  caldo  il  bestiame  vaccino  si 
pone n riposarc  i Imi isniode'Paalori. 

MfeRÌÒLOGl-A{ie)(Mrd.)  tf.  Tratta- 
lo delle  glaudule  conglomerate. f Dsl 
gr.Aferyo  io  aggomitolo,  e Logos  di- 
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torneo  all'  attedio  di  Tro/a 
d'Etone. 

Mk-RiòNfcTn,  Prov.  d Inghilterra 
Della  Contea  di  Galle»,  con  80.  mila 
abitanti. Uarleig  e la  tua  capitale. 

Mtat-s«ò,fm.8pecie  di  Figura  ret- 
toria, spellante  alla  descrizione. 

Mkhi-ta,  sf.  I Dal  gr.  Mergdto  io 
aggomitolo.)  Geuere  di  Piante  della 
Dioecia  telrandria.  co'  Fiori  oiatchi 
disposti  in  gomitoli  tettili. 

Mknn  smRn-tR , are  Secoodo  il 
merito. A rogiour.Giuslamcule. 

M felli  T a MÈJt-Td, «in.  Megrio.Wrrilo 
Mlhit  A>-iÉ,pu'  t.di  Meri  la  re. Che 
menta. 

MfeHiTA-Rft.at  Rimeritare.  Gui 
derdoiiare  Ri  «torà  re  , Rimunerare. 
G.V. 10.38. 1.  Per  meritare Castrucao 
del  servigio  fattoti  - Col  terzo  cito 
Amni.Anl.2  6.5. La  mia  patria  in  ha 
nutricato  Mutamente  ...:  f che  pon’io 
Turrito  re  a quella. onde  lauti  brmAori- 
cecntil  -Etter  degno  di  male  o di  tie- 
ne secondo  l’uperaiitini.  Bocc.  noi 
9 1 .Vii  certo  il  rostroralor  merita  e'i’io 
m'opponga  alle  sue  forse  - Far  meri 
tetole,  Acquistare  altrui  alcuna  co- 
sa. Pass  265  /«  prima  l umiltà  meri- 
ta all'uomo  la  dir  uà  grana  - Pagai  e 
li  Valutare  il  mento,  cioè  I*  uturn  o 
l’iotereste.Franc  Sjcch.Ap.Dir.131 
Per  sostentare  i tuoi  cittadini  fece  una 
legge  che  quegli  tali  danari  f ottono  «te 
n tati  fiori  ni  cinque  pei  cento  - Medi- 
tale v,y  cari tto: Ditesi  diChi  ha  fat- 
• tu  qualche  errore  - .V.ass  nel  l.#.2.* 
e 3.*  significato  Frane. Ilari»  IS.  13. A' 
jii  ii  porta  d'onore  - .. . Stare  apparec- 
chiato a meritare.  Vil.Darl.l3.  Verrà 
a giudicare  e II  riti  e’ morti,  e merite- 
rà a ciascuno  secondo  ritrarrà  ter  cito. 
Dant.  Pur. 4-21.  Di  meritar  mi  scemi 
la  misura  - Medi  r ad  d’alco so:  Ester 
benemerito  dalcuu».  S jc.coiii  pi  g ria 
pure  colla  parlicellj  Bene.  - Valere. 
Agnol.Pendolf.l45.iVi  stimale  di  me 
più  che  io  mrriti-.ìtenirAMK  aDio.Mf.- 
air  ime:  Acquistar  meriti  prettoD  o. 

,M feui t-atis-si no. ud.»i.,»iip  diMc 

ri  la  lo. 

MfeniT.A-Tó,  ad.  m da  Meritare  • 
Rimeritalo,  Bini  minato. 

MkaiTATÒ-Rt.rerb.m.di  .Meritare. 
Che  merita,  cioè  Che  ricotti pcusa, ri- 
merita. 

M fcuiTi'-vòLtt , ad  rom.  Che  meri- 
ta -Sin.  Meribis»  - Meritato.  Bue/ 

4 19.  Altri  in  miseria  meriterote  cc. 

* M It hit R \ oi.£MK\-T*,ai-r. Meglio 
Meriteco!  mente. 

.M fcm  rkvoi issim  imRn-té  , arrer 


tergi!  strato  - 


ilio. di  MeriteToluieute. 
.Alfe  ii  it  ivo; 


vuLis-aiuo,  ad.m.,  tup.di 
Meritevole. 

MfcniTtróLMftN-Ti,  arr.Con  me 
riio,  Degnamente, Giusta meute, De- 
bitamente , Legittimamente.  A ra- 
gione, C«n  dritto  - Sm.Mcrilcvole- 
menle,  Merlatamente. 

MfcniTissiMAMft.N-rft,  arr.  su p.  di 
MeriiAiiimte. 

MtaiTis-siMó,  ad.m. .tup.di  Meri- 
tevole Lo  tlctto  cUeMtrUcrolistimo. 

Mk-uirò  (pi.Meriti  in.  ed  ani. Me 
rlla  fem  ),«m. Il  meritare,  nel  tlgnif. 
assoluto.  Poelicatn.  Merlo.  Preso  iu 
cattiva  parte  vale  Demerito,  ed  an- 
che Castigo,  Drbito-Prcmio.Guider- 
douo,  Ricoiiipeuia, Ristoro  - Onore, 
Lode,  Gralitudiue  - Frutto  - Usura, 
lutereste  - Arca  arci  ito:  Meritare  , 


coma  : Esimie  premialo  - Da*  Jf  «at- 
ro: Rimeritare  - Di  MAX  Diti  A MEDI- 
TO’. Chieder  l'usura  - Ektdae  se  me- 
diti i Eutrar  nella  ragione  o nella 
sostanza  di  checcbessia-Rfi.vnfe*  «fi- 
nirò. Rimeritare  - Biceted  medito : 
Esser  guiderdonato-  TocutDD  il  me- 
dito-. Ricevere  usura  - Vcs IDE  A me- 
dito; Parla udo  delle  Piante  valer  ar 
frutto  - (Lega.)  Medito  hella cavia 
La  sostanza  di  essa- La  bontà  mora- 
le dell  azioni  degli  uoinini.il  premi» 
ad  esse  dovuto-llicooo  i Teologi  Me 
rito  de  congruo  Quello  che  hanno  e 
opere  buone,  le  quali  precedono  la 
giustiQcazioue. 

M fe-RiTO,  ad.m.,  fine,  di  Meritato. 
Lo  stesso  che  Merlalo  - Giusto , De- 
gù» - Meritevole. 

MkitiròRiAMtx-Tft  .arr.  Iu  modo 
meritorio,  Con  acquisto  di  merito. 

MkRiTo-nlòfiil,  ad.  m Degno  di 
merito  odi  premio-Meritelo,  Dovu- 
to - * Meritevole.  Che  merita. 

Mkntxosis-siiio,ad.m.,supaii  Me- 
ritoso.  __  , 

• MfcniTó-só,  ad.m.  Meglio  Mer i- 

terolr.  , „ 

* MeniTRi-cA,  ad  e sf.  Meglio.We- 
Mk-nitz. Forte  ueiriudustan.a  12. 

L.S.0  da  Vis» pur. 

Mfen-KLix  . valente  Medico  nato 
nella  Fra nconia .mori  nel  1702.  a 58. 

j uni.  Pubblicò/*  Drlu  et  ocrasutrani- 
fustoms  sanguini», eDelncantamentis 
Mfce -la(ZooL).  sf.d i Merlo  - Mcr 
la  acquatica  o acqnajola:  V.  .Merlo. 
Mkrlangk.  V il.  nel Galinese. 

MkRLAN-eòfeiii).  snt.Spme  di  Pe- 
sce del  genere Gado.cbe  si  pesca  tut- 
to l'aouo  sulle  spiagge  della  Fraucia 
La  sua  Carne  ha  buon  sapore  , e si 
digerisce  facilmente. 

MkiiLA-ns.  al. Fare  i merli, Guar- 
nir di  merli  la  sommità  d’una  mura- 
glia, d'uiiA  torre  ecc.  - Rintagliar  le 
fcriloje,  un  mino  o qualunque  allra 
siasi  opera  di  difesa,  dietro  la  qua 
le  stando  riparati  si  possa  per  le  fe 
riluje  «(Tendere  il  nemico  , appunto 
comedagli  antichi  merli suU'allodel- 
le  mura  -(Mariu.)  Cucire  nna  Vela 
ralinga  cou  cordella  detta  Merlino  u 
Merlatura. 

M v a l a-t  a ,tf.  Ordì  ne  di  merlisul- 
i'cstmiuta  delle  mura. 

MkRLA-TO,  ad.m.da  Merlare.Mu- 
n ilo  di  merli.  Diceti  anche  negli  al- 
tri significati  di  Merlare. 

MkRLATt>RA(  Archi,  e Milit.),  if. 
Ornamenti  di  merli.  Il  merlare-!  Ar. 
Mes.  ) Ornamento  fatto  a foggia  di 
merleltu-Cordella  o Linea  a due  fila , 
della  quale  scrv»nsi  perfar  legacce, 
o per  attaccar  piccole  pulegge  ocer- 
rncolelle  all'  estremiti  delle  corde 
grosse  quando  si  guarnisce  un  Va- 
scello delle  sue  corde. 


MaaLBirAULT.  Vii  nella  Norman-  Questa  c la  siicele  che  sitala  «i  fr» 
dia.  |lettl.  sporta  in  molta  parti  soli»  I 


>tku-LiN(  Ambrogio), Scrittore  la 
glese  del  V.aec..  fu  riguardalo  come 
un  gran  Mago. Il  suo  Romanzo  • ie 
sue  Profezie  furo»  volli  in  Italiano. 

Mi:  ni  in a-r8  (Mario.),  al. Mcdu • 
n aDe  c li  a rrtJ'.Cucirla  vela  con  mer- 
li uu  olla  raliuga  uc'luoghi  delle  bu- 
gne, deile  scolte,  delle  putte  di  boli- 
ne per  rinforzarli. 

Mi:  hlisgòt-tó,  od.  c sm.  Merlot- 
to, Tordo.  Inesperto,  Sciocco. 

Mhru-nO, n.  pr.sn.  Loslessocbs 
Merlin . 

Mèrli -nò  (Mariu.),  sm.  Spiedi 
Spago  o Funicella  di  tre  fili. cisscuu 
de'quali  insieme  attorto  serve  a Gr 
piccole  ligature  per  cucir  le  Rsl to- 
ghe alle  Vele  ue'siti  disvcbaunoasof 
Fri r maggiori  sforzi. 

Mku-LO  , sm.  Ls  parte  superiori 
d'ogui  lavoro  di  fori  itici  none  mura- 
to, o di  qualunque  altro  edili/ io , la 
quale  non  è continua  la  mi»  Interrai- 
ta  ad  ugual  distanza.  ( Dai  latito- 
rulut,  dim.  di  Morrut  muro.  | • F>f. 
Essi  Kri  del  medlo; N*m  essereesp»- 
gualo  il  tutto, Resta  re  aucor  quale  Ut 
parte  da  abbattere.  e dice»»  di  Cou 
che  abbia  sempre  delle  difficoltà  di 
superarsi  - (Arald.)  Dicotili  .Merli  I 
Becch  iti  della  Corona -Fig  i' za  ti- 
ri i MiDU’.Ktter  da  piu  di  an  altro  • 

lAr. Me».)  Mei  Iella, Merluzzo- La  ve- 
la latina  che  e verso  ls  prua  -Specie 
d'Uccello  tutto  nero,  ebe  bs  il  Becco 
e lo  Orbite  di  color  giallo.  Trovami 
talora  Merli  biaucbi  ed  anche  blou- 
di.  Il  maschio  ti  tien  ruinuneineolfl 
uclte gabbie, e s'impori  a cantar  va- 
ti. »t.  un  ente- Merlo  acquatico  o acqua- 
joio;  Uccello  clic  e d uo  ha/o  nericcio, 
di  soli»  b anco  gialliccio.  Alla  som- 
mità delle  Peone  remiganti  ha  stri- 
sce rossicce.  E piu  piccolo  della  spe 
ne  precedente  - Merlo  « or  ina- Sur  U 
d'Uccello  che  si  diletta  solamente  di 
abitar  sui  monti  i piò  scoscesi.  Sia- 
Codirosso  maggiore  -Rana  di  pese® 
marino  - La  merla  ha  passato  il  n>® 
Il  merlo  ha  passato  di  là  dal  rio  : D>* 
cesi  per  lo  più  del  mancare  il  fio»® 

dell*  esser  suo  iu  checchessìa  . coma 

la  tsellczza  nella  donna  o simili. 

MfeR-Lo,  Riviera  della  RossiaEo 

rope.i. 

Mkat.ò-xfe,  tm. . orrore,  di  Merlo. 
.Merlo  graude  -(  Milli  ) Quell*  P,rt® 
del  parapetto  che  e fra  uus  eauuonic- 
ra  e l'altra.  , , 

Mkai  ÒT-TÓ,  in. , dim  di  Merlo 
l Mer  lotta  fein.)  Merlo  giovane  • F*g- 

Ad  Bjlordo.Grossolano.Milm.I5j»- 

Credi  tu  pur  ch'io  tia  cosi  merlettar- 
Fade  il  medlotto:  Fingersi  addor- 
mentalo, Far  la  galla  morta. 

MfeKLUZ-ZO(Ar.Mrs  ).  im.  Mrglw 
Merletto  - Pesce  che  ba  la  MaaCVU 
inferiore  più  lunga  della  superi®»® 


MèrlétTa-Tò.  ad.m. Fallo  a mer- 
MRRLkT-TO,  sm.  Tessuto  leggiero 
che  si  fa  cou  filo,  liuti,  seta  o fili  d'o- 
ro.d'argen  In  odi  rame  dora  lo  o inar- 
gentato. E lavoro  assai  delicato  che 
serve  ad  ornar  abiti  o checchessia. 
Quando  e fatto  coutil  di  Imo,  dicesi 
propria  tu.  Merletto:  se  e di  seta,  di- 
fesi Blonda  ; prende  poi  il  nome  di 
Merletto  d’oro,  d argento,  secoodo  I 


nato  nome,  e dicesi  anche  Bart*10 
Altre  specie  però  d i questo  gene»»  w 
illunemente  si  aceiubiRD»  colla®®* 
desiina  (Dal  la l. Maris  luciut  Luce*® 
di  mare  ) _ . 

M fe  r n k-«ò(  M i t.  ) ,n  no  dc'CcnUu  » ■ 
Capitano  Trojann  ucciso ds  Aolil^ 
co  • Figlio  di  Giasone  c di  Mede»- 
MfeRMfes-so.aiil.cit.  della  Trow*- 
Mka-MXA  Dà,  sf.  Ant.  noroedi»»» 


MEROPE 

delle  famiglie  che  regnarono  nelle 
Lidia,  dopa  gli  Eraclidl.  Gige  fu  il 
primo  di  t.il  cute, e Greto  l' ultimo. 

MkR-MCT.  n. pr.ro. 

Mk-no,  od  m.  Non  mescolato.  Pu 
ro.  Se  Inetto,  Pretto  - Mero  imperio  . 
La  Podestà  di  punire  i rei  colla  mor- 
te; cosi  detto  a differenza  dell’  Impe- 
rio mulo, 

Mk-«6 (Milit.).  *•».  Uno  de’ corni 
della  Falange.  Lottano  che  lh,alan- 
g ardua.  (Dal  \ir..ìtrros  parte.)  -Una 
torma  intera  di  cavalli. 

Mfc-nù.uuotleTtre  Distretti  del  Ten- 
nessee, al  S.  deirOliio. 

.Mk-nóa.  n.pr.f. 

MkRòBAt  -Dò.  npr.ro. 

Mfcnòii-Qua. Consolo  romano, Ge- 
neral di  Valentiniau»  e Graziano  - 
NMM  di  dot  altri  Coosolarì  della 
stessa  famiglia  nel  principio  del  V. 
secolo. 

MfcRòe.k  Li.  in  (Dal  gr. .Mrros  fo- 
nmiv.e  Crte  tumore.)  Ernia  crurale 
formata  dalla  caduto  dell'Intestino 
o del  l'Omento, o d ambedue  interne, 
ovvero  del  TU  ter»  e della  Vescica  usci- 
ti dall' Addome  passando  sotto  l'Arco 
crurale. 

Mk-Róci.ft.  ri. pr.m 

Mk-non, Gii. dell’  ImJ  istan  In^lese- 
Si m.  Mmid,  Amai  ovali. 

MkRb-D.ic,  n.pr.n. 

Mfcuó  mi* s,  ant.cit  della  Caria. 

M«ruoo-\r.*o»  (D.ilgr.  l/rros  por- 
te, ed  Odut  dente.)  Genere  d'insetti 
deìl'nrdiiie  de'Dittrri,  d«  l l i famiglia 
dello  Abiuratile* , e della  tribù  delle 
Strfit. La  loru  Testa  vieti  prolungata 
autcriormente  iu  formi  di  Dcute  o 
li  -eco  perpeudieoiare  e corto. 

Mfc-uoR,  Peuisola  della  Nutria  nel 
Srnnaar.  tulio  Merla. 

Mf-iiòi  a (Zool.) . f.  di  Merlo  Me 

* Mkról-la , tf  Meglio  Midolla. 

* Mkrol-lo,  sia.  Meglio  ìlidotla- 

Pcrmet.  Itlassn-Reno. 

MRro-xR,  Vili,  del  G.  Ducato  del 

Mk-ROi*R  | uua  deli*  Vtlanti- 
di,  sposa  di  Sisifo  • Figlia  d'Enopio- 
ne,  amata  da  Orione  -Una  delle  mo- 
li di  Priamo  • Una  delle  liglie  di 
'jndaro-Uiia  delle  sorelle  di  Feton- 
te -Moglie  di  .Megareo  e madre  il’lp- 

f. mene- Uno  delle  nuore  di  Priamo- 
•glia  d’ Eretico,  e madre  di  Drdalo- 
*V  pr.m.  - lino  dr'Gigauti  che  leu  to- 
rnilo di  scacciar  gli  Dei  daH'Oiiuipo- 
ludovino  «li  Perente. padre  d' Arista *, 
maestro  d'Rseco-Ro  deUls«Udi  Con, 
alia  quale  diede  il  suo  u«ui'*-Uiia  de 
Capitani  trojini  ucciso  da  Turno 
.MR-ropR  . .Moglie  di  Crcsfoute  , 
uno  degli  Elucidi  che  regnarono 
nella  Mcsseui.i  , ebbe  la  sventura  <t. 
veder  trucidali  suo  marito  e due  suoi 
Agli. Il  terzo  rimasto  in  vita  die  mor- 
te a Polifonie  Re  di  .Messcuia  , che 
per  forza  tolse  Merope  in  muglierò 
questo  argomeutoscrisse  «ni. mi  aio- 
lo Tragedia  Scipione  Ma  Ilei, c poscia 
Voltaire  el  grande  Alfieri 
Mk-RÓFk,  tf.  (Dal  gr. Mìrizo  io  di- 
vido,cd  Opt  opot  voce. (Genera  d'Uc 
celli  dell'ordiuc  de'  Passeri , I quali 
mi tron sì  d’ Insetti  , singolarmente 
di  Vespe  , onde  diconsi  Vespai. Dan 
stomi  articolati  assai  difficili  a poter- 
si profferir  dall’ uomo,  ed  Ita  uno  il 
Becco  curvato,  triangolare  alla  base, 
c terminato  iu  putita  acuta  Nel  mez- 
r idi  d'Europa  ve  n'  Ita  una  specie 
dalla  JUrropt  aplatlrr,  rbe  ha  Dorso 

I)s  Jàcom  Du.U/ur.PoÈur. 


3IERT0L 

fulvo. Fronte  e Ventre  color  d’acqua 
marina. 

MkRÒ-pU  (le)  ICblr.),  tf.  Oscura- 
mento parziale  della  vista.  (Dal  gr. 
Mero»  parte,  ed  Opt  vista.) 

MkRò-piO,  n.  pr.m.  e patroni m.  di 
Merope.  ' 

MkaòRA-rt(Mit  )Siprann.rii  Bac 
co  : Dal  ar.Meros  coscia,  e liaphe  cu 
citura:  Cucito  nella  coscia.) 

Menò- Ri, >m, Tristezza,  Mestizia 

Mknimuis-st.jf  (Dal  g r.Meros  fe- 
more, e Rhtxii  rottura.)  Ernia  drl 
l'Intestino  solo  o insieme  all'Kpiploo. 
Usciti  essi  per  disciogiimeulo  o rot- 
tura del  Peritoneo  , passano  sotto  il 
Ligatnentodel  Poupart. 

.Mk-ROT.Cit.deliTudostan  Inglese. 

,Mr«ou  iGeog  ),  V.  .Me Ilo. 

MRròval-dò,  n.  pr.  ut  Lo  stesso 
che  Baldoinaro. 

MkaOvfc-o.Rc  de'  Franchi,  succede 
» C.lodione  nel  418., e scoiifiiseAUila 
nel  4SI. presso  la  Senna. Estese  I con 
fio!  del  suo  impero  dalle  spoude  del- 
la S untila  sino  a T reveri . e eh  ime 
gli  ooebl  nel  156.  , lasciando  fama 
d’uorn  valoroso  Da  lui  tolgono  il  n 
me  di  Meroeiagi  i Re  di  Frauda  del- 
la prima  schiatta. 

MtRùvk  o, Figlio  di  Cbilpcriro  Ri- 
di Francia  . sposò  Bruuccliildc  in 
Rouenal576.Gliiiperico,  nemico  im- 
placabile di  lei,  la  strappò  dal  fi  meo 
di  Meroveo, e questi  fu  ordinato  Pre- 
te per  violenza. 

MRbovi-cò , R.pr  m.  Lo  stesso  che 
Mrroreo. 

IMrrpins.  Bor.  nell'Angomese. 

Mkm-RiM ìck.Fiu  (i'gii  Stili  Uni 
ti, che  traversa  il  Massacbustclts  ec. 
e sbocca  urll'Ooeano. 

Mfuinòufc-M,  ant.pop.  dellTIIiria. 

Mkna  (tìeog  V.  It  rw.ck, 

MkRSBVu-Gò,  Gii.  a 9.  L.  N.  O.  da 
Lipsia.  I suoi  Sobborghi  sono  Neu- 
marck  cd  A I leu  borgo  II  già  Vesco- 
vato del  suo  nome  couto  50.  m.  a bit. - 
S in.  Mcreebnrgo. 

Mrrsbcr-co,  pie.  c;t.  rlm petto  a 
Costa uza.  sui  Lago  di  Costanza  -Sin. 
M«*  rs  purgo.  |go. 

Mietiseli, Bar.  a 4. L da  Luceinbur- 

Mkiiscm-tén,  Bar.  a 5.  L.  N.  O.  da 
Brnsselles. 

.Mfcitsk-A.  1«.  d'Inghilterra. 

MkasfcBDn-Gò.Cit.e  Reggenza  de- 
gli Stati  Prussiuui,  nella  Prov.  di 
Sassonia. 

Mfcnsfc-v,  Fiu.  d' Inghilterra  . che 
sorge  nella  Contea  di  Derby,  e sboc- 
ca nel  Mar  d' Irlanda. 

-Mìr-sio,  Vili,  nel  G.  Ducato  del 
Basso- Rcuo.  |tore. 

* MkRTADò-mÉ.  aif  m.  Rimunera- 

MkurA-nfi,  at.  Voce  por t . sme.  di 
Meritare  - Usata  anche  iu  prosa  da 
qualche  Aulico. 

MkRT ATAURN-TR,  OCV. Meglio  i le- 
riUeoI  mente. 

MRht i-TÓ,  ad.  m.  da  Merlare.  Lo 
stesso  che  Mentalo. 

MRr-tò,  sin.,  line  di  Merito. Vo*c 
poet.  Lo  sterni  che  aprilo  - Preso  in 
calllta  parte  vai  Gustilo  - Gratitu- 
dine-Onore, Lode  -Premio,  Guider- 
done, Ricompensa  - Ciò  che  rende 
l'uom  degno  di  premio  o di  pena. 

f MfcR-Tò, coni  nel  rirc.  di  fitto, 
distr.di  Patti, dioc.  di  Messina:  abit. 
1200. 

Mfcn-T.»t.  v , Cit.  del  Portogallo  . a 
21L.S.E  da  Evora. 
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MfcRTZA  OskM,  Bor.  a 2.L.S  0.  da 

Friburgo. 

Mbru,  Cit.  con  5.  mila  abitaati.a 
5.1-  S.  da  lleauvoìsis. 

Mrrl*  IGeog.),  V Mani. 

Mfc-iuìi,ant.cit.dclla  SpagnaTar- 
ragaiiese. 

.MRro-cra,  ant.  cit.  dello  Spagna, 
nella  Prov. di  Siviglia;  jrod. 

Mk  riid  |Geog. |,  lo  stesso  che  Me- 

• Mk  tri. a (Zool.),  tf  Meglio  Me- 
rota  e Merla  - Aulico  registro  d’or* 
gauo  fuor  d'uso, die  consisteva  in  n- 
na  Cassetta  di  staguo  ron  Ire  o quat- 
tro riiune,  la  quali*  riempita  d'acqua 
mandava  suoni  simili  al  garrir  degli 
U Cerili. 

Mk-nrLAjArcbe.),  Soprnnn.  della 
Famiglia  Cur india  - Aut.cil.  della 
Liguria. 

Mk-Rn.A(Cornelio)  .Consolo  rouia-' 
mano  compagno  di  Clima. 

Mk-nn.i  (Paolo)  nulo  n Dort  nel- 
l'Olanda. scrisse  Cointn  tarli  su' fram- 
menti di  /taHiOiCosmogra/ihia  genera- 
lit  ec.  ; la  Storio  rmirersafe,  ed  altro 
opere. Morì  al  1707  n’49.  anni. 

Mk  boli  (Giorgio) . unto  in  Ales- 
sandria dell  :i  Paglia  .chi  use  gli  occhi 
in  Mitannal  f 194. Pubi»  irò  Antiqui- 
tas  Viceeomilum  cec.;  la  Descrizione 
del  Vrsireio;te  Annotazioni  sopraGio- 
renale,  Marziale  ec.,  Od  oltre  Opere. 

Mk-nt’L a (Gaudenzio)  nato  ni  No- 
vara.fiori  nel  secolo  XVI  , r pubbli- 
co un’  opera  intitol  ita  De  Gallonila 
Cisalpinonun  anllqiiitale  et  origine ,o 
la  Nuora  serie  di  varie  Lezioni  ec. 

Mk-RVLò,  ii. pr.m. 

Mkn-VA,Cii.  nella  Tarlarla  Indi- 
pendente. lOmiodi. 

Mcrva-nò,  Nome  d'alrnui  Califfi 

Mkrvans,  R»r.  nella  Borgogna. 

MKRVAxr,  B ir.  nel  Poitou. 

Mirimi. ir,  GII  con  6 mila  obli., 
nella  Fiandra,  a 5.  L S.  E da  Haze- 
brruick.  (Inferiore. 

Mknxnv  ùskJi.pIc  cit.nel l'Ilmia- 

Mkry,  Vii.  ncll'lf.  di  Francia. 

McRY.nalo  nel  Berry  l'unno  1615, 
fu  crea (oCbirurgo-iuag4i»re degl'in- 
validi. |Sriampagn.i. 

Mehy  SULI.A  Senna  , Bor.  nella 

• .41  Kit  zie . sf.  Lo  stesso  che  Merce. 
Meglio  Mercede. 

• .Mirti zk-nR,  tf.  Meglio  Mercede. 

M|a  n pr.m . 

Mk-SA.Hr  de'M. ubiti,  assedialo  da 
Josam  Be'dTsr.iello,  fe  porre  a mor- 
te suo  figlio  sulle  mura  «letta città  as- 
sediata, pi-r  mostrare  spietatamente 
la  sua  fermezza.  Il  nemico  spaveula- 
to.fe  ritorno  alle  sue  terre. 

Mk-SA.Cit  d'Italia. situata  in  mez- 
zo ilrlle  Paludi  Poutiiie. 

Mk  ss.  Is  della  Dalmazia. 

Mt4ASi-Tk,  Eunuca  persiano,  il 
quale  per  ordine  «folli  Rcììim  Parl- 
» tilde  fu  scorticalo  vivo  perche  #«n 
troncato  la  mano  el  capo  ul  giovine 
Ciro.  |tr«a. 

MksA-Di, ani.  cit.  dell'Arabia  Pe- 

Mk-sioR,  Principe  che  regnò  sm 
pra  alcuni  popoli  della  Tracia. 

MkSiGk-Bi.anl.  pop.  deH'Eliopiri. 

+ MkSA-GKk  rom  circoud.  nel  di- 
str.  e nella  dioc. di  Brindisi  in  Terra 
d'Otranto:  alni.  7000.  • Sin  Mesagna, 
Messagli*. 

Mk*  vlòy-giii  Geog  ),lo  stesso  che 

Missalnnghi. 

Mks.iit -Bali, ant  cit. della  Tracia, 
sul  Paulo  limino  • Sin  Mmuiubrla. 
11.  51 
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Mks.i-xi , aot.  pop.  verso  U Golfo | 


Pertico. 

ìMè-sapó,  n.pr  m. 

Mesa-fòli,  aot  cit.  della  Ionia. 
MfesAK a-lico  lei)  | Anat.),  od.  m 
Meglio  .Mesenterico. 

Mfcs  ar  6-0  (ri)  |\itat.).<in.  Meglio 
Mesenterio.  {Dal  gr.hfesoi  mezzo, ed 
Area  ventre,  ioleatino.) 

MIcsar-xo  (Arche.)  r j»l  Tributo 
di  mezza  Pecora  , del  quale  fa  meo- 
ziooe  uua  novella  d'I tacco  Comnc- 
no.(Dal  gr. .Melos  mezzo,  ed  Ars,ar- 
ttos  agnello.) 

Mesa  ta,  sf.  Va  mese  intero  - La 
pogj  o salario  che  duasi  altrui  per 
ogni  mete  di  servigio  o altro.  Voce 
dell'aio. 

iMfcsAL  ai6(Mit.|,Schiavod'Eumeo 
intendente  d Ulisse. 

MkSAU-LlO,  n.pr.m.  Lo  stesso  che; 
Mesuubio. 

Mèsa-ùló,  sm.  (Dal  gr..Me*os  me 
dio  , ed  Arie  atrio.)  Presso  l Greci  ed 
i Romani  così  diceasl  un  piccul  Cor- 
tile posto  in  mezzo  a due  case  , oi 
due  ale  d' cdiQzto , che  serviva  a dar 
lume  alle  camere  e sfogo  alle  abita- 
zioni. 

ME-scal  (Mui.i , sm.  S ruraeulo 
turco  composto  di  varie  canne. 

Me-scErE,  al.  e ueul  anomalo. Me- 
scolare e Confondere  iusieme-  Ver- 
sar il  vino  o altri  liquori  per  dare  a 
Bere-Usato  in  nrut.pass.Red.  Annoi 
Di  tir. 63.  Si  dorrà  appoco  appoco.  . 
come  quando  si  attdrrara  la  borea  alle 
fiale, o si  mesceva  con  ette  -.Uct.-Ado-I 
prato  parlando  di  Zuffa o Battaglia. 
Ar.  Fu r. 36.50.  La  scaramuccia  fiera  e 
sanguinosa,  -Quanto  si  posta  tmma 
ginar,  si  mette.  (.Visto.  Mesco, mesci 
mesce:  mesciamo,  mescete,  mescono 
Mescei,  mescesti  cc. Mesca,  meschi  o 
mesca,  in esca.  Nel  retto  è regolare. 

Mt  scuk  D,  Cit.  della  Persia,  a 60. 
L.E  da  Asterabad  - 5in.Thus. 

Mk-scutn,  Cit.  nel  G.  Ducato  di 
Hassia -Darmstadt. 

Mfc-scukD-ALY,  Cit. detta  Turchia 
Asiatica,a  Ì.L.da  Mescbed-Hosieiu 
Mfe-scufcn-Hossk -In  , Cit.  a 50.  L. 

S O.  da  Bagdad. 

Mkscufc-LA  , ant.  cit.  dell*  Affrica 
Me  seni  a (schie),  sf.Bevanda  coro 
posta  di  Vino  e di  Mele. 

Méscti maCs-TO.sm. Lo  stesso  che 
AfucAtamenCo. 

*M  a seni  a v-ZA,if,Megl  io  Mi  schian- 
ta, Mescolanza.  |sr/irarf. 

'Mescili  a-r&.oì  c neut. Meglio  .Ut* 

* .MEscuia-to  ad.m  da  .Mischiare 
Meglio  Mi  se  hiato . 

MEscuixac  ciù(ci),ad.  e sta  ,pegg 
di  Mcscbiuo.  |no 

Mi iìscuixamen-tE,  acr.Da  mesehi- 
Mt  scili \6l-lo  , ad.  c srn. , dina,  di 
Meschino.  Poveretto,  ed  e quasi  lo 
stesso  che  Meschino  --  Sin.  Meschi- 
uetto, 

MkscuinEt-tò  . ad.  e sm.,  dim.  di| 
Mescli  ino.  Lo  stesso  rii  e Afesch  inetto. 

MSscui-M.ant.  abit.  della  Cappa 
docili.  |nrtà 

* MescuinT-a  . sf.  Meglio  Meschi- 
Mi .M  ui.Mà-siMO.ad.in.,  sup.di  Me 

scili  un. 

MEscuimtA,  sf.  aste. di  Meschino. 
Sialo  di  Chi  i»  meschino. Miseria, Po-j 
verta  - Slif.MeactiioUade,  Meschini-! 
nato  . Mescili  ma  - Piccolezza  o Viltà 
ti  animo  in  qualche  azione. 
Mlscjji-nd,  ad.  u s»t. Servo,  e con 
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Meschina  vale  Ancella,  Serva  -Ml-| 


aero.  Infelice,  Dolente.)  Dal  l'ebr.Jlfr- 
tkin  misero.)  - iMcvceiao  sua  vita 
mi  si:  Misero  me! -Dicasi  Meschino  il 
Disegon  se  è di  pioonle  o strette  for- 
me; Meschina  la  Composizione,  se 
non  is  piega  tutte  te  ricchezze  del  sog- 
getto  ec. 

Me  schiò  (sebi),  ad.  m. Meglio  Mi- 
schio, Miich  iato. 


MEscqi-ta,  sf.  Luogo  dove  I Tur-| 
chi  fauno  orazione,  Piu  comunein 
Moschea. \ Da  l l'a  ra  b.  Ife  sgidTein  pio.  ) 
Per  similitudine. 

Mesci an-z  a,  sf.  Avversità,  Disa  » 
ventura. (In  arab. Mesceqqet  vale  Av- 
versile.} (.Miscibile. 

Mésci -bu.E,  ad.com.  Lo  stesso  che 

Mésci-xU, aot. Famiglia  romana. 

Mésciró-ba,  sf. corno.  Vaso  o Boc- 
cale con  cui  si  mesce  l'acqua  per  la- 
varsi le  mani  - Sin.  Mitceroba. 

Mescitore  , terb.  m.  di  Mescere 
Che  mesce.  |met. 

MEscic-tó,  od.m  da  Mescere  -Per 

* McsclatamEx-tE  , are.  Meglio 
i/rsrofaiamente. 

MBscoLAKEx-Tò.sm.II  mescolare. 

Mescola n-tE,  pari,  di  Mescolare. 

Che  mescola. 

MEscolax-za  . sf.  Mescolamento, 
e le  Cose  mescolate  c confuse  - Sciu- 
pi icem. dicesi  di  Pio  sorte  d’erbe  me- 
scolate insieme,  per  farne  insalata  - 
(Lei.)  Nel  plur.  dicesi  per  Miscella- 
nra.Red.Letl  j£  piaciuto  a Vossigno- 
ria Illustrissima  di  aggmgnere  nelle 
sue  Mescolanze  le  mie  rueide  lettere  - 
Azioued' unir  varie  sostanze  di  na- 
ta ri  d I Ile  reo  te , pa  recch  i e d rag  be  sem- 
plici o preparate, per  comporne  me- 
dicamenti valevoli  a soddisfare  a mol 
le  imlicaziuni  uello  stesso  tempo,  c 
prò  v veduti  essi  medesimi  di  proprie- 
tà affatto  nuove  - (Chim.LMrico/anz* 
/>i0on/Vrf:Coniposti  chediminuisco- 
oo  il  calorico  uel  fluido  che  ai  vuol 
raffreddare  o congelare. 

MEscóla-rE,  al.  e ne  ut. pass  Con- 
fondere, Mettere  insieme  cose  diver- 
se, Mischiare.  (Dal  celi. Mesh  misce- 
la.) - Congiuugerti  carusi uicutc-Di 
ceal  delle  Girle  da  giunco,  e valeFar- 
ir  M lungi. Dr.  Ilo  mescolate  le  carie, 
sono  a monte  - Dicesi  de'  Veleni  e vale] 
Prepararli  - Mescoli « u La.vck  coi- 
te maksajs  : Unire  insieme  cose  di- 
sparate • y.pass.  Strìngersi  addosso' 
■ I nemico  con  tanta  risolutezza  da 
entrar  nelle  sue  Ole  e combattere  a 
corpoa  corpo. Dicesi  aache.Mnchìar- 
ti  e .Misrhiarsf.Guid.G.I()5..tfesro/an-| 
dosi  tra  le  schiere,  le  sbaratta  mortai 
mente,  ferendo  molti  Greci. 

Mkhcói.a-ta  , sf.  Mescolamento 
Alia  mescolata  : Mescolatamente. 
Detto  nel  senso  militare, cioè  Gli  uni 
cogli  altri  in  confuso;metcola  lumen- 
teoffensore  e difensore, assaltante  rdj 
assaltato.  Beoti  v.Stor.  Entrati  i re  gii] 
alla  mescolata  coi  difensori,  ne  com 
misero  uà  orribil  macello. 

Mescolatasi Ex-tE  , ara.  Non  da' 
per  «e,  Confusamente. 

Mescolatis-sìmò  , ad.  m. , su p, 
Mescolato. 

Méscòla-tò,  sin.  Mescolanza,  ma 
è proprio  di  Lane  per  fabbricar  Pao- 
ni) . detto  a*cbe  Mescolalo,  che  piu 
comunemente  ditesi  Panno  ausilo 
Mescolanza  semplicemente. 

ME  scola -Tó,  ad  m .da  Mescolare 
Nel  4.*  siguif.  ili  Mescolare  - - Fi g. 
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Turbato,  Travagliato,  Rimescolato. 
Mescolatura.  sf.  Mescolanza. 

* Mtscoxó-sctRt,  al.  mtom. co  asp. 
Lo  stesso  che  Misconoscere. 

MEscuolia-rE  .at.  Far  mitraglio 
di  cose  che  non  iitaDoo  bene  iusrema 
ME$cc-GLi0(gii ),s m.  Lo  sleaao  che 
Miscuglio  -Fig .Confusione. 

* Mksccra-re  at.  Meglio  Trascm- 
rare.  (Dal  ted.  Miss  pari,  insepara- 
bile che  muta  il  scoto  del  verbo  se- 
guente, e che  vien  dal  celi  .Mia  cat- 
tivo. infelice.) 

ME-«R,  sm.  Una  delle  dodici  parti 
deli'Anuo,  e Quello  apazio  ebe  com- 
prende il  corso  lunare  -JVoiv  arca 
rem  i eroi  ars/: Essere  scemo, paz- 
ziccio  -Nel  numero  del  piu  Mesi  per 
Mestrui  -Mesi  et  a ircsrD'ogoi  me- 
se - Nome  della  quarta  Corda  del  se- 
condo Tetracordo  greco,  e significa- 
va Media.  Area  pur  lai  nome  la  pri- 
ma Curda  del  quiuto  Tetracordo  • 
(Mit.)  Gli  Antichi  divinizzarono  il 
Mese,  e fecero  Ati  re  de’ mesi.  Cia- 
scun mese  era  posto  sotto  la  proie- 
zione d’una  divinità  Mese ciri/rtQuel- 
loche  non  ha  numero  prescritto  di 
giorni,  ma  varia  secando  i paeti-.Me- 
se  solare:  Il  tempo  che  il  Sole  impie- 
ga a passar  da  un  segno  dello  Zodia- 
co nell'altro  -.Me se  naturai*  o lunare v 
Quello  spazio  ebe  comprende  U cor- 
so lunare. 

M fcsfc  lehI- a , n.pr.m. 

Mkskn-BRU  (Geog  ),  lo  stesso  ebe 
Missini. 

MfcsfeMBRlAirrk-Mó.  sm  (Dal  gr. 
Me  ternària  mezzodì,  ed  dntheo  lo  6o- 
riaco.)  Genere  di  Piante  a Fiori  po- 
lipetali superiori  dell"  feosandria  pen- 
taginia , e della  famiglia  dello  stesso 
oome.l  Fiori  delie  aoe  specie  per  la 
maggior  parte  li  sebi  odono  verso  U 
mezzo  giorno. 

Mkst-xE,  ant.  cit.  delta  Tracia  - 
Contrada  deir  Asia , tra  I*  Eufrate  et 
Tigri  - Contrada  e Cit.  della  Sicilia, 
secondo  Stefano  di  Bizanzio. 

MfcsfcXTfcnfcr  ras-si  ( Med  ),  sf.  Q- 
strnzion  del  Mesenterio.! Dal  gr.. Me- 
senterio» mesenterio,  ed  Empkrasso 
io  oslruisoo.) 

MksfcNTknY-A  lie)  (Med.),#f.Nomm 
•lato  da  Alibert  alla  Tabe  mesente- 
rica. 

MfcakNTk-nicA  [che),  sf.  Genere  «ft 
Piante  crittogame  della  famiglia  de' 
Funghi,  con  Espansione  sumle  olla 
Membrana  detta  Mesenterio. 

MkskXTk  ricò  (ci)  (Anat.),  od.  aa. 
Del  mesenterio,  Appartenente  al  me- 
senterio. Una  delle  Arterie  mesente- 
riche nasce  dall’Aorts  . al  di  sotto 
della  Celiaca, e diresi  Superiore;  l at- 
tea, detta  Inferiore,  nasce  dall* Aorta 
poco  prima  del  suo  termine- Glandi»- 
le  mesenterichr.l  Gangli!  Bufatici  del 
Mesenterio.  / plessi  mesenterici  ac- 
compagnano le  Arterie  dello  stesso 
uome.  Ambedue  le  Vene  mesenteri- 
che terminano  nella Splenira-(Med) 
Itbe  ai  riferisce  al  Mesenterio.e  dice 
ai  di  Malattie  - Atrofia  mesenterica: 
V.  Tabe  raeaeoterica  - Febbri  wsr is- 
teriche: Nome  dato  alleFebbri  gastri- 
che o mucose  - Febbre  enteromrsenta 
rica:  Nome  dato  ad  una  varietà  della 
Gaslro-entero-mesenteritide  cronica, 
per  Io  più  mortale. 

MfcshNTkaiFóR-at^nDal  gr  Me- 
senterio* mesenterio, e dal  lat.  Forma 
forma.)  Specie  di  Piante  crittogame 
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del  genereliefceae.cbe  hanno  t 'et  tre- 
mila  dell'  espansioni  limili  a quelle 
del  Meteo  le  rio. 

filfcatNTE'RlO  (li)  (Anat),  in». Pie- 
gatura del  Peritoneo,  che  dopo  d’a- 
verloco porlo  t'addoppia  ai  livello  dei 
l'orlo  posteriore,®  prolungati  in  due 
lamine  che  lasciano  tra  te  e l’ la  te- 
atino uno  spazio  triangolare. 

Mf'sfc-vrEHi  Tfi , sf.  falla  mination 
del  Alescuterio.  Altrimenti  MetenU 
ritide. 

Mkskw-zió , Re  de’  Tirreni,  era  ai 
truce  , che  prendea  piacere  a fare 
uccidere  leperionea  lui  antipatiche: 
altre  volte  iacea  legare  uu  noni  vivo 
ad  ou  cadavere  , el  facea  morir  leu- 
tanieute.Mori  in  battaglia  contro  E- 
nea  quest’orrido  mostro,  assieme  a 
tuo  figlio  - Sin.  Mai  e mio,  Mczenzm. 

M festa  a-Ico  ) ci)  i Auat.), ad.m.  Lo| 
•tesso  che  Mesenterico. 

M&s»*,  Boi , nella  Maina  - Sin 
Mèieray. 

* Mksfc-aU.  sf.  Meglio  Miseria. 

MfcsfcuiTZ.  Cit.  della  Moravia,  a 

(O.L.E.  da  Piera w - Altra  a 7.  L.  E 
t/4  8.  da  Igiaau. 

Mksit-to,  tu*.,  dim.  di  Meae.Yoce 
■scherzevole. 

MftsttckBk-LA,  it.pr.es. 

Ma»KAH-nS,  ii.pr.m. 

• Al ésfat-to, tm. Meglio  Misfatto. 

MksoiooiaA-cHi  (Mit.Ind  ), Sacer- 
doti impiegati  oelle  Moecbee  inter-i 
ne,ove  recami  le  donue  del  Serraglio 
per  fare  orazione. 

Mfc-slA.od.  f.  Aulico  nome  d'una 
Prov. d'Europa,  che  esteudevasi  dal 
Danubio  e dalla  Sava  Quo  al  Ponto 
Eusino.  Divida»»*  in  dita  e Bussa , 
cbe  ora  dìconti  Bulgaria  e Sertia. 

+ MtstA-Nò.  coni,  nel  ciré,  e nella 
dioc.  di  Miicto,  distr.  di  Alonleleoue 
nella  2.*  Calabria  filler.:  alni.  «0. 

MHUt  , Fortezza  deila  Siria , a 
Ili  o.  J,  Bamib. 

t. per,.), Noma  «he  de- 
fati  al  dio  Mitre.percbèteoea  il  luo- 
go di  meno  fra  Orosmane  ed  A ri  ma' 
ne.  (Dal  gr.  Metot  medio.) 

A1é*i-tico  {ci}  (Arche.) , sm.  Tri- 
buto che  paga  vasi  per  occupare  uu 
luogo  nel  mercato.  (Dalt’ebr.  Mas 
tributo.)  \MesesebeU. 

AlksiZAifc-ut.n.pr.m.Loslesin  cbe 

MksKiR-coh»iGeog.),V  Moeskirch 

Mkax-M&HL.pk.  cit.  nel  neguo  di 
Wirtemberga. 

Meslav  , Bor.  nella  Maina  - Bor. 
nrl  V e u donici*.  (da'Locr  il . 

Mk-»MA.aut.cit.  d'Italia,  edificata. 

Mksmk  (8.).  Bor.  oHl’Augomesc  - 
Bor.  nella  Brettagna  Bor. ne] la  San- 
to# oe. 

AIiWMfcai-sMò,  sm.  Nome  datoti 
Magnetismo  animale.  Antonio  Ale- 
amrr  è l'autor  di  questa  dottrina.  1 

Messìi. n (S.},B->r.  utU’Orlea liete . 

ai»SMADik-aa  (Ippolito  Giallo  Pi- 
let  de  la),  nato  a Loudun  od  <6)0  , e 
morto  a Parigi  s'W.  auui,  scrisse  due 
Tragedie  di  poco  valore,  tradusse  le 
Lettere  di  Pliuio,  volse  iu  Francese 
il  PauegiricoMi Traiano,  e pubblicò 
aurora  molle  altre  Poesie,  e le  itela- 
suoni  di  G ut rra. 

Munì»,  morto  nel  1661.,  è autori 
d’on  upera  intitolata  Chi  d€  Gesuiti.) 
di  Lutero  odi  Calcino  abbia  /alto  più 
naie  alla  Chiesa. LTnqaisizioue  ron- 
da uno  questo  libro  , c Alesi)  irr  pub-l 
blicò  uu  Appendice  iu  aua  dìfdu.  | 
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MESML  (GioiBallifta  Da),  Comico: 
famoso,  morto  a Parigi  nel  1686.  E- 

Eli  avea  scritto  alcune  Commedie  di' 
asso  valore,  e la  Fila  de'Santi. 
Mfe-so,  Riviera  ddia  Russia  Asia- 
tica. 

MksòiiTt-KA  , aot.  nome  d’una 
Contrada  nella  Perfide. 

AlksocfcFA-Lico  («),  ad. mi.  (Dui  gr. 
Metot  medio,  e Cephale  capo.) Nume 
dato  all'Arteria  basilare. 

Mksòck  falò  lAnat.) , sm.  Nome 
dato  al  Ponte  di  Varoiio. 

Mkaòcik-cO  (cfci)(  Anat.ì,  «m.  Pie- 

£ atura  del  Peritoneo  che  s'osservo 
il  volta  alla  parte  posteriore  del  Cie- 
co. (Dal  gr.  Metot  mezzo  , e dal  lat. 
Caeenm  cieco.) 

Mksòco-LO  (Atta t. ),**». Nome  dato 
alle  Piega  ture  del  Peritoneo  cbe  ten- 
gono iu  aito  le  varie  parli  dclColou- 
Siu.  Meaoooloa. 

MkaocòNTBt-ACó  (ce)  (Anat.),  ad 
e tm.Agg.  dato  a due  Pascetti  di  Qb-| 
bre  carnose,  si  tu  a te  fra  gli  archi  car 
lilagiuosi  della  Tracbee,(Dal  gr. Me- 
los medio,  e Condros  cartilagine.)  , 
Alksò-còvó,  ibi.  Specie  di  Flou  lo 
usato  da'G  reci. 

Alfcsdcò-a1ó,ant.eit.  d' Italia  nella 
Messa  pia. 

Mksòcò-uó.od.  e sm.  Dal  gr  Melos 
mezzo, tChoros  coro  (Gli  Antichi  da- 
van  questo  nome  « (Capo  detonatori, 
il  quale  dava  il  seguo  d' incomincia- 
re, e dirige*  l'orchestra,  talvolta 
composta  di  non  men  di  400.  suona- 
tori. 

Mèsocra-nIó  (li),  tm.  (Dal  gr. Me- 
los mezzo,  e CVojiìo*  era nio.)Coai  di- 
casi il  .Mezzo  della  Testa. 

Mksòcu-aò  . ad.  e *ns.  Attore  nel- 
l’antica tragedia  di  mezz'eU.cbe  por- 
tava lameta  della  testa  rasa.{Dalgrl 
Meson  mezzo,  e Curo»  giovane.) 

Màsòo-wfe  (Anat-),  «».  Lo  «tesso I 
cbe  Mediastino.  i,DjI  gr.  Metot  iue-| 
dio.  e Domot  casa.) 

AfksòbM!  tid*  Med.),lo  stesso  cbe 
Mediastinilide . 

Mk-aòoùs  (Mua.) , sm. Cosi  i Greci 
chiamavano  la  parte  del  Teoore.tDal 
gr.  Metot  mezzo,  ed  Ode  canto.) 

MksóGA*ST»icò|fi)  (Anat.),  ad.n ». 
Che  occupa  la  metà  del  ventre,  e pe- 
rò dice«i  Rroione  wsesogostnea  la  Re- 
gione orniseli  icsle. 

MftsócA-sraó,  sm.  (Dal  gr.  Meson 
metto, tGasler  veutre  )8pecie  di  Pe- 
•ci  colle  Nataloje  situale  net  mezzo 
del  ventre. 

Mfcsóok-A  («),  i/.(Dil  gr.  Meton 
mezzo  , e Ge  terra.)  Tribù  d’ Atenei 
cbe  teuea  il  mezzo  del  la  città. 

MfcaócLoa  só.od.  esns.iDal  gr.Me 
tot  medio.)  Nome  dato  a’. Nervi  che 
scorrono  io  mezzo  delta  Lingua,  ed 
in  particolarealGeniogioaso. 

Mtao-ln*,  sf,  (Dal  gr.  Mesos  rae- 
jdio.ed  Ode  cauto.)Specie  ili  Melope.» 
in  cui  il  canto  aggira  vasi  sulle  corde 
medie  ' 

Mk-sòLA,  ant.  cit.  dell'Arcadia.  , 
Mksòi.i-iI6  (U).SMs.(DaIgr.Mé*»« 
mezzo, eLebo  per  Lamàctno  io  piglio.)' 
Strumento  lineare  destinato  a ritro- 
vare una,  due,  o anche  piu  medie! 
proporzionali,  ed  anche  ad  accresce- 
re proporzionalmente  un  corpo  cu-, 
bico.ierbata  la  stessa  figura  per  qual- 
sivoglia grandezza. 

MfcsòLfe-ùcó(cl) , sm.  ( Dal  gr.  Me- 
som  mezzo,  e Leccai  biauco.  ) Specie’ 
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diPeKi  del  genereCàctodoae.dell'or- 
dioe  degli  AcanlopUngt , la  cui  par* 
te  su  tenore  e bianca  e la  posteriore 
bruna  - Gemuta  distinta  da  uua  lin- 
gua bianca  uel  mezzo  - Erba  e fiore, 
col  («Foglia  attraversata  da  uua  linea 
bianca. 

MkS't-LlA.aot. Contrada  dell'! udii. 

Mksd-LITO , s*.  I Dal  gr. Me  SOM  mez- 
zo.! Lilhos  pietra. INoioe  dato  ad  uu 
Mestili  podi  tessuto  flbroso.mescola- 
to  alla  Scolezite.  (sul.tmo, 

MksÒL-LAMO,  n. pr.it».  - Sin  Hes- 

MksóLoBA-ai,  ailxoitt  cojttp.  piar, 
( DjI  gr.Meso*  mezzo,  e Lobot  lobo.) 
Nome  dato  all' Arterie  del  corpo  co  I- 
lon». 

Mksòtò-aó(  Auat.),sm.Nome  dato 
al  Corpo  calloso. 

Al ksòLòt'«ARjT-Mò(Mai.)  sm.  Ter- 
mine d.ito  a’ Logaritmi  dr  Coseni  e 
delle  Cotangenti. (Dalgr.Me  saura  ez- 
ao,  Logos  discorso  , ed  Anthmos  mi* 

1 mero.  I 

Alkso-LòM a. sf. Specie  diAIatnmife- 
ro  del  geoere  e delta  famiglie  de' Ca- 
ni,e defrordioede'Caraieori.cosi  det- 
to dalla  varietà  desueti  colori, aven- 
do per  lo  piu  ilPelo  bruno-rosso  mi- 
sto d’  uo  grigio  chiaro  e di  nero.  La 
punta  della  coda  e dei  tatto  nera.!  Vo- 
ce corrotta  dal  gr.  Mesoméla  , che 
vieo  da  Meson  mezzo, e Melos  nero.) 

MtsòNkRl-A(ie),  s/  IDj!  gr.Màfoa 
mezzo .eMeros  femore.)  Parte  del  cor- 
po che  giace  trn  femori. 

Miwò-métiió  Poe».), im.Piede me- 
trico di  cinque  sillabe  tutte  brevi , 
Irsuue quella  di  mezzo.  (Dal  gr.Me- 
«on  mezzo,  e Me  Iran  misura.) 

MtSòHló-ni , «ri.  Nome  dato  alla 
prima  Sezione  dei  prim’ordioe  della 
sesta  classo  da'Moll liscili  conchilife- 
ri, la  cui  Conchìglia  ha  uua  sola  im- 
pressimi! muscolare  quasi  nel  cen- 
tro. ( Dal  gr.  Meson  mezzo,  e Muoa 
muscolo.) 

Mfc*ò-aiÒRA,if.(Dalgr  Meiontnez- 
zo  e Meros  parte.)  Specie  di  Punte 
del  gfuereComui.cosi  dette  dalla  lor 
piccolezza. 

Mè-so.n  (Una.),  sm.  Era  questo  il 
uome  del  secuudoTetracordo.E  ron- 
uesao  al  primo,  e principia  dalia  sua 
quarta  corda  .(Dal  gr.Mrson  mezzo) 

Mfcso.x-FALO.  sm.  ( Dal  gr.  Meson 
mezzo,  ed  Omphalos  ombellieo-  No- 
me dell  Ombiììlfco  , perché  situato 
uel  mezzo  drl  Ventre. 

MksoNic-cmólcfti)  , sm.  ( Dal  gr. 
Meson  meno,  ed Qnyx.ycos  unghia.) 
trenered  lnseittdell  ordine  degl  /me- 

aoltrri  atuleati  , dei  la  famiglia  del 
Melliferi.o  della  tribù deir^pìarlc. La 
due  Spiueche  terminano  il  tirso.baa 
forma  di  due  piocolistime  unghie, 

MksoNiT-Ticó( ci ) , ad  m.  (Dal  gr. 
Meson  mezzo,  e Vi*,  mieto*  notte.  ) 
-Nome  dell’  luuo  cbe  uet  rito  greco 
cao lavasi  alla  mezzanutte. 

MksorfcXTkcò-sTe,  *f.(Dal  gr.Mé- 
«o»  mezzo, e Prnteeost*  Pentecoste.) 
t-oiì  chiama  vasi  da'  Greci  la  quarta 
Settimana  dopo  Pasqua,  perche  in- 
termedia tra  questa  solennità  e quel* 
ila  della  Pentecoste. 

Mésópi-cni,  ad. mi.  (Dal  gr.  Meton 
«mezzo,  e Pycynot  spesso.)  Gli  Ami- 
le ni  rosi  chiamavano  il  secondoSuo- 
nu  di  qualunque  Tetracordo, 
i Mksòrtk  ùui,  ad.  m.  pi.  ( Dal  gr. 
Meton  mezzo  c Plevro*  costa.)  Agg. 
deàluscoli  iuta  coi  tali 
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Rlfcsò  Pó.sm.  (Dal  gr.  M tson  mw- 

io,  e Pus  piede.  | Snioo  do’  Funghi 
de  generi  Agarico,  fluirlo  ed  /duo. in 
cui  comprendoni!  le  «peci©  che  bau- 
mi  il  Galliti"  centra  le. 

MfeMirou-Ti  , ant.  pop.  dell’ Asia 
Umore,  verso  la  Johia. 

M£#6pòn-ticò{  AI  il.  ». Soprannome 
di  Neltuuo.  (Dal  gr.  Mero»  mezzo, e 
JPontos  mare.) 

MkSòro*-riai(  Arche.),  sm.  pi. Ve- 
nti spleudide  e magnifiche , o Tona- 
che uruate  nel  mezzo  di  linee  e stri- 
are di  porpora,  limili  ali' antiche 
Dalmatiche. 

MeaòrdTA-MTAjff.VastaProtineia 
dell'Aula,  situata  fiali  Eufrate  elTi- 
|rì.  Uro  chiamati  Utaibrk. 

cimi,  nelcirc.di  Po- 
licatlro  . dittr.  di  Colronc  urlla  2 * 
CulaLu.  L'Iter., dioc.  di  Saula  Severi- 
tà: a bit.  .>000 

AlfcsoufcT-Tó  Ansi.).  sin  Piegatu- 
ra del  Feritone»  che  aitarci  la  farcia 
posteriore  del  nello  alla  sui*  rficic 
auteriuie  del  Sacro.  { U <1  gr.  Me  so* 
medio  , e dai  lai.  flrcluiu  i Dietimo 
retto) 

M6sosr.£t  òc£-Lft  un.  (Dal  gr.  Me- 
tos  medio, Scths  coscia, c Cete  tumo- 
re. I Emiii  peritoneale. 

MtiiiisitLu-PiMA  (ihir.1  , sm.  I.» 
•letali  eb*Jfraosceto0f!e.(DBl  gr.  Me- 
tos  medio,  hccios  coscia, e Phijmu  lu- 
more.) 

Mtsii  srtiA  , sm.  j Dtl  gr.  Mesos 
tnedio,e£pfcrratfera  KienerediPiuii 
tc  della  famiglia  delle  /.abulie,  e del 
la  Didmauiiu  ginuotpci mia, colle  A- 
ebeue  cniitfcricbc. 

.Mksosi'r.u-M», sm.  (Dal  gr. Mesos 
medio,  e Sperma  teine.)  Tessuto  va- 
scolare filile  due  Membrane  dell» 
Sjiernioderma,  ostia  l'elle  del  seme. 

lUfÒITIÒfO* HI , nd.  c sin  pUimr- 
ui  iu  cu.  gli  abiiauti  di  Lesbo  ullri- 
van  pubblici  Mcriflzli. 

Mfcsoi  fc-XAHK  ad.  e sm.  (Dal  gr 
Mi  >on  mezzo,  e Thenar  palma  della 
mauo.  ) Puntoli  profonda  del  AIu 
acolo  corto  piegator  del  pollice  della 
ulano,  ruiigiuula  ali'  Adduttore  di 
questo  dii», 

MfesoTfc-otMil  ),  S iprann.  di  Bac- 
co. preio  da  una  citta  dell’Àcaja  do- 
ve era  adoralo. 

Mfcsci-Tipo  , tm.  (Dal  gr.  JHeson 
ineia»,  c Tipos  forma. ISpecie  diPto- 

tra  dura.rhc  perù  appena  attacca  il 
veti*».  Diviene  elettrica  col  calore, 
c poi  vci  izza  la  e gettala  peil'Acid» 
uilrico,  f .rma  una  gelatina  di  qual- 
che consistenza. La  tossitimi  di  qui- 
tte pietre  c radia  la  ,ciou  lucide  c del 
color  dilla  Perla. 

Mfc-apiLA.aut.elt.  dell’Asia,  tulle 
frullitele  della  Aledia. 

Bbvitò-ròu,  sf.  (Dal  gr.Merpitc 
nespolo , e Phtro  i»  porto.  ) Genere 
di  Piante  che  ba  per  tipo  ilAfrspilns 
germanica,  a cugina  del  suo  Frutto. 

Mispi  ez,  Cit.  nella  Dcaruia  , a 2 
L.O  da  O en-ii. 

AtfcSHAi-Mò.  n.pr.m. 

AIrs-sa.  sf  Sacrifizio  del  Corpo  e 
Sangu  di  Getti  Grillo  N.  S . che  i*f- 
friscoiio  ii  Di»  i Sacerdoti  Cristiani 
( Di  Mrsua.)  - Messa  ili  precedo  : 
(fucila  elle  i Feileli  debb  ino  tcnlir 
ue  di  festivi  - Messa  de'  Catecumeni: 
Con  dicevasi  Quella  parlo  di  cult» 
div  .no  che  prei  rileva  le  preci  coni  imi 
dc  eouiuuicanli  -Messa  secca  o naca 
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fe .-Messa  usala  nel  Belgio  colla  quale 

celebratasi  senza  consacrazione:  va- 
rii  8in«di  ecc.  la  proibirono  - Messa 
maggior’’.  Alesili  solenne  - AsbtRE  t 
ur.su:  Andare  ad  assistere  al  sacri- 
llzto  della  messa.  Vale  anche  Ordi- 
narsi al  Sacerdozio  • Dm  messa:  Ce- 
lebrare il  sacrificio  dell «M essa -Ex 
rntSE  o rac/a  n messa:  L'uudar  che 
fa  il  Prete  all*  altare  per  dir  la  mes- 
sa • Escimi  a messa:  Incominciare 
j celebrarla  -Pinot a la  messi:  N»n 
intervenire  al  sacrifizio  della  messa 
Simun  n messa:  Assistere  e rispon- 
dere al  Prete  quando  dice  Messa. 

MIMA,  erro  f.  di  Metlere,  e vale 
il  Metlere , l’ Introdurre  - Messa  tv 
mcsica : li  mettere  iu  musica  - Aiuta 
di  vivande  , che  diciamo  Serrilo.  G. 
V.  1 1 .59  fi.  Atta  prima  mensa  con  quat- 
tro meste  di  pesce  - - Messa  dicouo  i 
Alerca tanti  a quella  Purzioue  che 
mettono  per  corpo  della  compagnia- 
li  Pollone  che  germoglia  dalle  Pian- 
te - Afessa  di  voce  : Um  de'  piu  belli 
ornauieuli  drl  cauto.  Consiste  nel- 
I intuouareiina  nota  pitillostoniano 
rinforzandola  gndatomonle  fino  al 
maggior  forte, indi  a poro  n poco  ri- 
tornando al  primo  grado  d’oude  iu- 
Comiuciossi. 

* Mfes-ftA.sf  Meglio  Mette* 

Mka-s.%  , Cit.  uel  R.  di  Marocco,  a 

I6.L.K.  da  Susa. 

Alfcss \ba-7I,  ant.pop.  della  Perii- 
de,  il  cui  piese  corrispondo  all'  Kli- 
itiaide  osata  al  Paese  degli  Klruli. 

* Mfcts  AGGÉnt-A(ir),sf.  Alee  Ini  Jin- 
bascrna 

AUs>AG-cu(9e)  ad  e sf.di  Messag- 
gi». nel  tignif  di  .Mesto. 

AlE<Hvi;oifc  afc.aJ. esili  Amlmcin- 
dore, Messo, Alesi igglo  (Dal  lai  Mu 
sus  inviai».)  • Fig. 

Méis  v&c.ìfe-ao, ad.  e sm.  Lo  stesso 
ebe  Me>suggirrr. 

VUhag-ùio  gì),  ad.  e sm.  Alesso  , 
Afcssuggiero.C  n’  porta  anib.isoiate- 
Sollaulo  in  forza  di  sm. Ambasciata. 

MfctvSA-c.tA.Geog.) , meglio  Mesa- 
gne. 

M£S9a-la .n.pr.f.  • Sin. Messalina. 

AI fcss a -la,  n pr  m.  - .Sin. Mrvsali- 
no  - jUli  reo  Pufz rio  Mettala  : Padre 
di  Valeria  moglie  di  Siila.  - Consolo 
e Primo  P re  fello  di  Houia  sotto  Au- 
gusto-'Nome  di  due  altri  Consoli  e 
di  piu  iliuslriRosmini della  famiglia 
Valeria.  Fu  quest»  soprano,  dato  la 
prima  volto  a Valerio  Corvino  per 
la  presa  da  lui  falla  di  Aleasiua. 

lltMA-i  È,  sm.  Li  Uro  lu  cui  sto  re- 
gistralo ciò  i-lic  appartiene  al  sacri- 
fizi» della  Alessa. 

Al £33  i-LfcufeT,  n.pr.m. 

AUssai  i-VAi  Valeria),  Moglie  del- 
l'imperator  Claadiu.douiiuj  va  a sua 
soglia  I'  imbecille  suo  sposo.  Ven- 
dea  impudentemente  le  cariche  , ed 
ammassò  immensi*  ricchezze, tolte  a' 
facoltosi, clic  facea  ta  lu  il. i fiala  porre 
a morte. Gt-liisa  del  le  grazie  di  Giulia 
figliuola  di  Draso.di  Giulia  Livida 
sorella  di  Culigul*  e di  t'oppen  mo- 
glie di  Sc'pmue.  lo  fe  barbaramente 
trucidare.  La  sua  riivmlutoz/a  u»n 
uvea  confluì.  Ella  obbligava  le  piu 
■iislinie  Dame  rumane  a prostituirsi 
solt»  i suoi  occhi. e t-il volto  in  presen- 
za de  loro  nitriti.  bruma  i lupana- 
ri. per  i sfogar  sua  sfrenata  libidine, 
e fé  dar  morte  ad  Appio  Sila u.i  suo- 
cero di  lei,  perche  u^gnssi  alle  sue, 
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impudiche  e snaturate  voglie. Vi  ven- 
tr  Claudio  die  la  mano  di  sposa  aCajo 
S.lio,  giovane  di  caia  belle  zza.  Scos- 
sosi alla  line  il  torpidolmperalorcttal 
suo  vergognoso  letargo , datinoli*  a 
morte.  Messalina  diessi  cou  ninno 
tremante  alcuni  colpi  di  pugnale  ma 
il  Tribuuo  csecutor  degli  ordini  im- 
periali caccinl  le  la  spada  nel  seuo.o 
questo  douna  schifosa  mandò  ralti- 
ino  inspiro. 

ME33ALi-NA|Statilia),  terza  Moglie 
di  Neroue  , morto  l’ Imperatore  ab- 
Uaudonossi  allo  studio  deli  Eloquen- 
za • del  te  Belle  Lettore  , e ue  trasso 
fama  non  poco  luminosa. 

Méssali-nò. n.pr.m., drrtodi  Mes- 
sala - Marco  Valerio  Messalina  : Go- 
vernator  della  Dalmazia  sotto  Tibe- 
rio. (lire. 

.Mbs-gAL0.9nt.ciL  dell' Arabia  Fe- 

M£*$a-xa  (Geog.)  , ant.  nome  di 
Messina.  (ve. 

M£3*AP£-o(Alit.),8oprann  diGiu- 

Mcssa-pìa,  sf . Contrada  d'Italia  , 
ngiti  Terra  d’ Otranto.  |pia. 

MkssA-Pii.  a ut.  pop.  della  Afessa- 

AI  £3-3  a pò  < Atit.),  Figlio  di  Nellu- 
no.clie  ajulu  Elica  conti oTuruo.Era 
domator  di  Cavalli. 

Mkv-SAR a, Riviera  eDistr.deiris. 
di  C nidi». 

Al fcssA-TiDk,  ani. cit.  deH'Araji. 

Mès  sé,  sf.  Ric  ilta.  Tasi.  Ger.2D. 
fiO.  Tempestilo  reato  - Mai  tosta  ab- 
batte la  piegherò t meste. 

Alfcssk-xe, Figlia  di  Triopiotc  Re 
d'Argo, e moglie  di  Pj ficjoue.il  qua- 
le a sua  istigazione  s'irn  pad  rudi  du- 
na parto  della  Laroma  , cui  diede  il 
nome  di  lei  - Ani.  Cit.  d i f'elopnn- 
neso,  cap  deliaMcsseuia.Le  sue  rut- 
ile veggenti  presi»  Ma  u roma  II. 

M Kssè-nIa,  sf  Aut.  eontrjil.td'H$ 
Grecia, che  occupava  la  parte  scrfoc- 
calc  del  PeJoponuesp-^/ia  Messtnla , 
lì  a -sa  Mei  senta:  Nome  di  due  nuovi 
Dipjrlimenli  netta  Morra. 

Affcssb-xlò,  n pr.».-Ad  pr.m.  Del- 
la M «stenla. 

Al£3-s£x  valentePneta  na- 

to a Valenza  .fiori  uel  tec-XIILDeilo 
sue  tirile  Poesie  il  gran  Petrarca  si 
valic  non  poco. 

AIbssfcnAG-Gixk.sf.L'esser  di  mes- 
sere. Appaiami»  di  messere,  Mrs- 
seratic».  |Mes»erc. 

* MksstRA-Ticòfri) , su»  Titolo  di 

Alessk-nC.spn.UÙoiie'tilolidi  mag- 
gioranza,oggi  quasi  oscilli (Tum.ilD  .1 
i eli  Me  min,  e Syr  Signore. I-Fjrc  il 
Missini:  Dicesi  quando  si  vuol  so- 
prat  la  re  agli  altri  padroneggiando  - 
Esse  i messe  ni  e m jpov/vs:  Essere  at 
soluto  e dup-ilico  padrone  - Spesi»  a 
pili  nel  vocativo, per  proprietà  di 
gua  preude  l'articolo  Bern.rtm. IV- 
mle  eia,  il  mio  metter  Francesco- Dai 
del  «CiSCIKTraltare  atlruicnn  quel 
titolo  parlando  o seri vrudo  -Giudica 
che  amministra  giustizia  - Padre  - 
Albanese  messere  : V.irch.  Erro!.  P3. 
Quando  (a'tino  dimomiafo  ri’  afcuua 
rosa,  non  risponde  a pr ojio-- ito. si  suol 
«lire.  Albanese  messere,  io  slo  co'  frali 
ecc.  - Oggi  piu  comunemente  <lu*e»i 
di  Chi  eaggir.il»,  uccellalo  - L’ano. 

Al£ft3fcni-\ó  sui  , din»  di  Mn»ere. 
Voce  poco  ussla 

MiUftT-TA , ad  e sf.  Rudi  meli  a , 
Paiservizii  . Po  Ila  strierà.  ( Dal  Ut. 
Mas i. inviala  ) 

M£5ST-A,SMtdM<fcd.9eeoQdo  la  vcc- 
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cbla  legge,  cosi  vien  eh  «malo  Gesù  affidimi  mesti  da  una  donna  - Invia- 


Cristo.  il  quulo  e II  Mandato  da  Din. 
giusta  le  antiche  Dromeue  fatte a’I’n- 
tnarrhi.  (Dall*  ebr.  MutnahH  untu  u 
sacrato  . nome  che  gli  Ebrei  davano 
a'Saccrd  Profeti  ed  a tte.) 

AU*»1  i to.  s ni. Dignità  di  Messia 
MkssicA-.ni,  Noni  e clic  comprende 
genera  lineo  te  gli  Abitanti  deilaCoii- 
federa/ioii  Messicana. 

MkasiCA  NO,  ad  pr.m  IH  Messico. 
.Mkvsico,  rieca  Cil.  dell’  America 
Seti,  la  piu  beltà  e la  piu  considera- 
bile del  Muovo-Mnudo.copit.drll  Ini 
perù  del  Messico,  oggi  Repubblica. 
Arrogile  I50.mil  i abil.ed  ha  quattro 
Irgbcdi  circonfer  u za. Sorge  n 9ll  I< 
O da  Vera-Crii  z.  Long  O.  101  25.3 0. 
Lai.  10.25.45  L'Intendenza  del  Messico 
conia  uii  milione  etiOO.mila  abitanti 
M k s-su:o  o\  irò v a $p  ac  n a ,1  m pero 
deli'America.oggiKepulml  ira, che  oc- 
cupa la  maggior  parte  dell'Istmo  «tir 
unisce  le  due  Americhe, e racchiude  il 
Mesa  improprio,  la  California  eie  In- 
tendenze di  Duiango,S»ii»ra  ec.  rbe 
giungono  al  uumerodi  dodici.  Dille 
sue  uiluiere  eslraggousi  annualm. 
non  ineu  di  23. milioni  di  piastre,  iu 
oro  «il  argento  Accoglie  sette  nnlio- 
ui  d'abitauli.  La  sua  capitale  porla 
lo  stesso  uoiue. Numerose  M mirre  di 
Pietre  preziose,  Oro.Arg.  alo,  Ferro 
eoe. 

Mk$-sicó(  Nuovo),  gran  Paese  del 
l’Auier.  Srl  t.,  al  S.  ed  alio,  r ir  co- 
scritto da  terra  turognita.  Al  N.  c- 
stendesi  lungo  il  Hi. ►-He -Norie,  fruì 
51  .*  cl  58.*  grado  di  latitudine. Conta 
2d. mila  abitanti, e Saula-Fe  eia  sua 
capitale.  Nell'iutcriio  veggousi  del 
le  pianure  coperte  di  Sai  duro  e cri 
sta  (lizzato. 

Mks-sicO  11  Golfo  del ),grandeSpa 
zio  di  mure  frisile  due  Americhe 
* Mkssidv-to  ad.  m.  .Meglio  Aie- 
scolato,  Mnticato. 

Mfcs-sia(.Mit.),  Dee  delie  Messi 
MAssi-.ta  (Fa  noni),  Stretto  du- 
divide  la  Sicilia  daUilalia.econgiuu- 
go  il  Mar  Jonio  col  Tirreno.  Dicrsi 
anche  assoluta  melile  Faro. 

■j*  Mi  «i  xi  t C aaa-li  , com.  rlr- 
cond.  disi  rei  Le  proviti.:  .1  hit. 50000. 
Sorge  ornata  di  t»elli  ediflni  cou  vii 
sto  l'orto,  a -ll.L.K.da  Palermo. Pa- 
lazxoltcale.e  Catlcdrded'uu  bel  gu- 
sto gotico.  Sede  Arei  vescovile. 

Mkssi.nks,  pie.  cit.  nel  H.  de'Pae- 
si-D'ssi.  («ina 

Mkssinc  st  ad  pr.  com.  Di  Mes- 
Mes«i-no|II).  prov.  della  Francia 
fral  Luccmburgo,  la  Lorena  et  Du- 
cato di  It  i r.  Metz.  a la  sua  capitale. 

'.Mkssìo  Nft  t(  Il  .Mandare  Meglio 
Mimane  - Fsn  Missione  o*  alcumo  : 
Inviarlo  |>cr  nraozii.pcr  trattare  af- 
fari - Invio  di  Sacerdoti  a praticar 
la  Fede  di  Cristo. 

.Mas-m so  Mks-sIó  (Quiolioo), va- 
lerne PitUire  ii'  Auver*a,  chiuse  gl) 
ocelli  nel  (520. 

M essi  t tc-ci  0 ; ci),  tm.  Messa,  Pol- 
lone nGermojlio  delie  piante. 

Mk*->o,  sin.  Pari. nido  di/Vrsona 
Messaggio.  (Dal  lat..l/>ssus  inviato.) 
FjiiiigliooFaungtlaredi  luoghi  pub- 
Idici  e magistrati  Driiadi  Cosa,  vai 
M«l«  di  vivali  le.  Servito.  Lo  stesso 
C l®  Mesta  ilei  see«>ndo  significalo. 

Mzs-sO,  ad. m. ila  Mettere.  Posto  - 
Tramati  lato. Bore. u»v  18  G.Gf<  por- 
re udn  t un  grandissimo  pia-ilo/  gmM| 


tu.  Mendato-Hiucbiiiso.ltorgli.ltip. 
2!K>./I  quale  (borgo,  essendo  poi  met- 
to dentro  alle  mura  ve. 

Mtis-s6ii.ont.pop.  dell' Affrica. 

M fcSsO-BE, od  riM  Voce  lai. c pucl 
Lo  stesso  clic  Mietitore. 

.Mkss->-nio(ii|,  ad  m.  Appartenen- 
te al  a Mietitura  (Aliai.  'Falce  in  es- 
torta: Addoppia  lui  a della  Dura  ma- 
dre disposta  iu  guisa  di  falce.' 

Mussila,  a ut.  cit.  del  l'Affrica  Pro- 
pria - Sin.  Misua. 

Mkssi  -ha.  sf.  .Mercede,  Raccolta. 
(Da  Mene.)  Car  Vulg. Secai.  S.Cipr. 
Il  ben  /are  non  ei  tlanrluamo  , perche 
rnrà  bene  il  tempo  della  no>tra  utes- 
stira. 

MksTA-nd.  al  Tramenare, Agita- 
re u ••oii  mestola  o con  inailo, e dice- 
»t  propriainenle.  di  Cose  liquide,  n 
che  tcudouoalli(iuid».(Daliat  Ma 
twin  mescolato. )-.V.pau  Mescolare- 
•V  ast.  Oprar  cou  succeu terni  , Co- 
mandare, u Amministrar  checches- 
sia. Voce  bassa  che  vale  anche  Mj- 
negiiar  come  superiore  ecap<>  qual 
sivoglia  faccenda  : noi  diciamo  eli- 
che Far  le  minestre  - Iu  forza  di  tosi. 

aie.  (scolalo 

Mksta-tò,  ad. in.  da  Mcstarc.Me 

JUrstató-jo(I), sin  Strumento  cou 
cui  si  mesta. 

Mfcsr  v ro-et,  r erb.  m.  di  Mestare. 
Che  mesta. 

Mestatoic*.  rerb  f di  Mestare. 

Mk*teli.i  ni(tlot.) , in.  Lo  stesso 

che  Seardiglione. 

Mksrfe\-ski( Giacomo) . Governa- 
tor  di  Bre/m  nella  Poloni  (.nel  1518. 
annunziò  eh'  egli  rra  Gnu  Cristo,  e 
facea  vedersi  in  pubblico  iu  mezzo  a 
dodici  perieli  Apostoli. 

* Mfcsrk-ni.  sto.  Meglio  Mestiere. 

.Mt-ancAp  ftr),  sf.Couiposto  di  di- 
verse (erre  macinate  con  ulto  di  no- 
ce o di  Imo,  che  s'impiastra  sulle  t«' 
leu  tavole  da  dipingersi  -$m. Mesti- 
la nza.  Imprimitura- Nei  numero  del 
più.  Mescolanze  di  colori  fatte  dai 
Pitturo  sulla  tavolozza. 

Mesticanza  (Pii.),  sf.  Lo  slesto 
elle  Mestica. 

Munì  i-nfi,  al. Dar  la  mestica, ed 
anche  Mescolare  i coturi-iY.pass. Di- 
mesticarsi. 

Mastio  a-tó,  ad.tn.  da  .Mesticare. 
Mescolato,  Impiastrato. 

.McsricATò  ee  r erb.m  di  Mestica- 
re. Che  mestica  o mescola  i colori. 

Mestic  atiu-cA,  r erb. f. di  Mestica- 
re. Che  mestica. 

Mesncui-.No, sm.  Piccolo  strumen- 
to d'accia j»  fatto  a foggia  di  coltello, 
di  rui  valgotisi  i Pittori  per  porlurc 
i colon  sulla  tavolozza  e mescolarli. 

Mesnfcn.AC  cio(ei),  sai.,  peggior.  di 
Mestiere.  Cattivo  mestiere. 

MasTik-nk,  ini.  Propriam.  Eser- 
cizio d‘ opera  manuale,  senza  verno 
soccorso  d’  ingegno  . e però  premi'- 
questo  nenie  ogu'  Arie  meccanica  e 
manuale.  ( Dai  lat.  Moti  sternuti  mi- 
nuterò ®c.t -Bisogno, Uopo  - »/  nu- 
mero del  pili.  V.  Misticrc-  ‘Metri m 
Od  conni:  Bisogno  uatur.de  - .4rr* 
mestieek:  Abbisognare.  Da  ut.  Par. 
8.88.  Aorta  mestier  dt  tal  m ihzia-Rs- 
srn  ersr/csriAbbisoguare-Fii  er- 
sx use  o ni  MEsTir.ni;  bar  di  Insogno 
Abbisogni  re-*  Esequie.  Di*  r.  Molla  I. 
Mon  in  Verona  Adoardo  addi  91. dei 
lo,  il  (ect  il  mestine  iu  Firenze. 
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MtftTlk-tu , sm.  indrrl.  La  stesso 
che  Mestiere,  ma  nel  sigli  tf.  di  Biso- 
gno. .Vecrmtà  - Alcuni  Antichi  dis- 
sero Legni  di  mestieri  per  Legni  da 
trasporlo,  da  trafficare  , cioè  Navi 
mercantili 

Mkrrjk  aO.sm.  Lo  stesso  clic  Me- 
stiere in  tulli  i suoi  significati  - Bi- 
sogno - Ministero  - Esequie. 

Mutissimo  ad  m.  sup.di  Mesto. 

Muri-zi  A(ir),  sf.  Dolore,  Aitlizio- 
ne.  Melanconia,  Affczion  dell’  ani- 
mo addoloralo. 

MÉsri-zò.ad  m Che  è di  eolor  mi- 
eto Ira  biiincoc  bronzino, e dicesi  prò 
pi  iam.delF igliod  un  Indiano  ed  mia 
Europeo,  o d un  Europe»  e «fonTa- 
diana.  Piu  rooniueiiicule  Meticcio. 
(Dii  lat  Mixtns  ) 

.Mtsri.k  tei  .M.l.l,  Fratello  d'An- 
tifo,  e Cimiuiidaulcdc'Mcouii  all’as- 
sedio di  Tn*ja. 

Mfc-srri . ad.  in.  Chi  ha  mestizia  , 

Tristo,  Affililo,  Addoloralo,  Malcon- 
tento • ,1/rf.  Oscuro,  ovvero  che  reca 
mestizia  -*  Erronea  incute  dello  per 
Mulo. 

Mk-sTòr.A  , sf.  Strumento  per  lo 
piu  di  cucina, di  Irguu  o di  ferro  sta- 
gnato, e di  varie  forme,  col  quale  st 
mestano  e Ira  mena  M le  vi  vaude  nel 
rancarsi,  o r-dtr  - Struuientu  di  le- 
guo,  eoi  quale  si  giunca  e dossi  alla 
(falla  - Sti  u mento  a foggia  di  gros- 
so cucchujo con  cui  si  prendati  da- 
uori  sopra  un  hanciv-Strumcntocbo 
adoprau»  alcuno  lavandaie  per  bat- 
tere i panni  Imi-Fi?-  Dotto  ilTomo 
vale  lusipidn.  Scimunito,  oDi  gros- 
so  ingegno  Buffo  della  mestola:  Spe- 
do di  Dillo  ru«ticale,in  cui  il  cenno 
dell'  invito  e d tocco  d*  una  mestola 
<>  la  consegna  di  essa -Pianta  a Fio- 
ri piccoli  d'  un  rosso  sauguigno  ec.: 
e il  nome  volgare  della  Cocciniglia  , 
della  JVopat. 

Mfesr.u  ac  cia  (ce),  sf.  Pianta  che 
Iu  lo  Stelo  dritto,  lo  Foglie  radicali, 
i Fiori  piccoli,  bianchi  o rossi  ece.  , 
ed  i Frulli  ottusamente  triangolati. 
Detta  anche  Mestatacelo  ed  .tutina. 

Mk.ATOL.A-TA  . Sf.ColpO  di  mestola. 

MkATói.ar  ta,  sf  .dim.diMcslola- 
Sin  Mestulltto. 

M kUTOLi-Nd.  sm., dim.  di  .Mestola. 
Lo  stesso  rhr  Mcstolelta. 

M Z >Tni.ò- nr  od  e«m.  arcr  rfiMrsto- 
la  nel  primo  sigit.  cdinqueliod’Uomo 
insipido  re. -Nome  dato  a quella  spe- 
cie d’  Anatra  selvatica,  d it  i nucho 
Va  elione.  Furinone , J.urchiajolo. 

.MC-atoré  | Mit  , . Figlio  naturale 
di  Priamo  - Figlio  di  Perseo  ed' An- 
dromeda. 

__  .MkSTO-Tk.i/’.Generf  d i Pia  ole  con 
Kmlinuiie  grasso  «Cotiledoni  carno- 
si. (In  gr.M'ilotrt  vai  Pienezza  ) 

Mfc-srRK,  Bor.  cou  iOOO.ahit.  a 2. 
L da  VeiK  /ia.  Inolila. 

MMtiiIa-n  a . nnl  cit.  della  Pau- 

Mfc«TRÙA-LN  (Med.).  ud.com.  DI 
Mestruo.ed  e per  lo  piu.  agg.  di  Suu- 
gue  o di  Purgazione. 

MmthQvx-tm.  ad.  con».  Clio  è ut' 
mestrui.  Che  lin-i  mestrui. 

Mk^TRtì  a-tó,  ad.  m Di  mestruo, 
Che  palliceli  lurstruii.liuhratlaUidi 
Mestruo. 

Mksrnfi  vzió-Mi  (Med.),  sf.  Il  tue- 
itru». 

Mk  sthùó(uì)  sm.  Scolo  di  sangne 
che  ogni  mrsehauno  Ir  D'One,dopo 
1 1 pubertà  e sino  all'eia  critica, nello 
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listo  di  buona  salute-  I Mestrui  di- 
comi  anche  Regole, Ordinari»,  Fiori, 
Purgazione,  o Purgazioni  o Purghe  , 
Meli.  Lune,  Coni  ex.  - Ogni  liuuure 
•Ito  a scioglier  checchessia  che  ti 
s' immergi  dentro.  . . , 

Mk-STRùò(ui)  .Od.m.  Àgg.  ■ Periodo 
o Movimento, valeDi  tiveie.Afemuaie. 
Gal.Lett.Med.57  Lai w*a  . ..  con  pe- 
riodo  mestruo  ecc.  - Mestruale , Di 
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Mtlaboli  ciiobUmenlo,  e lo}«  ll-l 

»corso.)TralUtode'Cauibianieutiche 

possouu  at  venire  nel  corso  delle  aia- 


mestruo.  ... 

Mésti-ha,  sf.McscolameoU),  Ag- 
gregato delle  cose  ihescolate.  Piu  co- 
munemente .Mistura. 

M*»TU»AG-GixMf-  Mescbiaraen- 
to.  Meschlauzu. 

Mk-sOA.aDt  Nome  della  Parte  ma- 
rittima della  Gatlia  Narbonese. 
Mk-sQà,  Medico  arabo  del  sec.lX 
Mk-9i  LA,aul.cil.d‘  Italia  uel  Pae- 
•e  de' Sabini-  _.  _ . „ 

MfcscRk-nt.  Borgata  al  N.O.della 
Coita  di  Ghinea.  Loug.O.t l.|7.  Lai. 
6.15. 

Mksur a-ta . pie. cit.  della  Barbe 
ria,  a 42.L.S.  Iji  E.  da  Trinuti. 
Masuaa.Vil  a 2.L  S.O.da  Auton 
* jUtsvtNTV-ii , tf.  Lo  stesso  che 
Mlsrenlara. 

Mk-TA,  sf.  Termine.  (la  ar.  Milo 
■vale  il  medesimo.}-  Guglia  o altro  dr 
figura  piranildale.per  ornamento  di 
Archi , Sepolcri  ecc.  Cosi  dieeaosi  i 
Confini  del  Circo , che  erano  tre  Co- 
lonne piramidali,  intorno  alle  quali 
giravano  i Carri. (Dal  la  t. Vela  muc- 
chio) - Mela  sudante:  Cosi  dicessi  la 
Foutaua  di  Roma  posta  Tra  l'A  olì  tea- 
tro di  Tito  e l’Arco  di  Coataulmo  - 
Meta  marciamosi  chiama  vasi  la  Prima 
metà  del  Circo, perchè  situata  presso 
il  Tempio  della  Dea  Murcia  (Agr.| 
La  barca  o massa  fatta  di  forma  qua- 
drilatera. 

Mk-ta, tf  Quello  sterco  che  in  una 
Tolta  fa  un  sunna  le. e perlopiù  l'uo- 
mo el  bue.  (Iu  gali.  Mathaic  vai  Le-1 
lame.)  - Don  .Vàri:  Nome  Auto  d'uo- 
mo per  iseberzu  o dispregio. 

Mfc-TA  |MiL), Figliuola  d’Oplele  e 
.Moglie  d Egeo  - Fiu.della  Columbia. 

MBtI,  tf.  ITua  delle  due  parti  di 
checchessia  tra  di  loro  eguali.chc  u- 
nite  insieme  compongono  il  tutto  - 
Sia.  Metade,  Melate,  Metae.  Meita. 
(Dal  lat Medtelat  mela  \ - Quando  e 
unito  mi  un  altro  nome  per  mezzo 
dilla  pBrlicclla  Di.  questa  talvolta  ai 
tralascia.  Bore,  g 4.u.2.  Poco  prezzo 
mi  parrebbe  la  rila  mia  a dover  dare 
per  la  metà  diletto  di  quello  che  ec. 

f Mk-TA.cam. circoliti.  di  Clvitrlla 
Roseto,  distr.  d'Ave/zano  uei  2.*  A- 
bruzzo  Ulter.,  dioc.  ili  Sora.  Aquiuo 
e Pontecurvo:  abit.  500. 

fMk-r.i,  com.  nel  circ.  di  Piano, 
distr.  di  Castellammare, prov.  di  Na- 
poli, dioc.  di  Sorrento. 

MfcTABk-Lft,  n pr.m.-  IV.pr.f 
MkTA-ao  (Mit.l,  Figlio  di  Sisifo  - 
Padre  diCamilla  e foadator  di  Meta- 
pouto. 

.MfcTA-BóLù  , sf.  Ripolizion  della 
medesima  idea  cambiando  le  espres- 
sioni. (In  gr.  Mrlabole  vai  Mutazio- 
ne.} • Cuugiaui'-uto  di  carattere  di 
inaiatila  - Passaggio  da  uu  ordine 
d' armonia  ad  uu  altro  - Moviiueuto 
d'ogni  soldato  della  Falange, con  cui 
vulluvasi  o per  evitare  il  nemico  di 
froute.  o per  volger  la  faccia  verso  il 
medesimo  se  lo  aveva  alle  spalle. 
MkrABóLkLócl  a (»e) , tf.  (Dal  gr. 
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stesso  che  Metacarpico. 

M kTACAB-Picó (ci)  lAnat.Lod.  n» 
Che  appartiene  o è relativo  al  Meta- 
carpo -Abbiam  le  Arterie  metacwpi- 
che.  le  Falangi  melacarpiche  ec. 

Mbtacab-pIO  (il),  jws.iDal  gr..lfe- 
facarpioii  luelacaróu.l  Piccol  musco- 
lo mollo  caruoio.obbliquamente  po- 
sto tra  il  grosso  Liga mento  trasver- 
sale od  anulare  intorno  del  Carpo  e 
tutU  la  faccia  interna  dql  quarto  os 
sode!  Metacarpo. 

MIctacar  PO,  STO.  (Da!  gr.  Mela 
dopo.  c Carpo*  carpo  )Pnrte anterio- 
re della  mano,  che  è compresa  trai 
Carpo  e le  Dila.  , , , . 

MkTACABPòrALAN-nicò  ci).ad.m.| 
roni|i.  Nome  dato  all'Arlicolazioni 
dell'Olla  del  Metacarpo  culle  Falan 
gl  che  rnrrispoodooo  a ciascuna  di 
esse  - Mrtacatpofalangico  del  pollice: 

N’uine  del  Muscolo  adduttore  (lei  Polli 

ce-Metacaipofalangico  laterale : Nome 
di  ciascuu  de' Muscoli  iuterossei  pal- 
mari'Melacaritofalangico  laterale  so 
pra  pai  mare:  Nome  di  ciascau  de'Mu- 
scoli  ialerossei  dorsali  della  mano. 

MkTACfi^-TRO,  un.  Il  punto  piu 
allo,  a cui  portando  il  centro  di  gra- 
vità del  bastlmeoto  , esso  si  tenga 
fermo  e dritto  nell'acqua  tranquilla 
( Dal  gr. Meta  al  di  li, e Cenlron  cen- 
tro.} 

MfcTACiNk-MA  (Cbir.) , *m.  Scon- 
certo  della  Pupilla,  che  consiste  in 
un  moto  irregolare. (Dal  gr.Jfeta  ol- 
tre, e Cmeo  io  muovo.) 

MkTACi-SMO,  si»  Vizio  del  parla 
re  che  consiste  nel  troppo  frequente 
accozzamento  della  lettera  M. 

Mèta- co,  aut.cit.  dell' Arabia  Fe- 
lice. 

MfcTACÒN-DlLò,  sm.  (Dal  gr.  Meta 
oltre,  e Coudyfos giuntura.) Ultimi 
falange  delle  di U o Falangetta. 
MRtacón-so,  aut.  cit.  dell'Egitto 
MfcTACo-nksi,  tf.  Trasporto  di  u- 
mori  morbifici  da  una  parte  del  cor- 
po in  un'altra.  Nome  applicabile  a 
certe  Malattie,  come  la  Ris ipola,  il 
Arumniismo,  i'drlrjdide.(Dal  gr.A/r- 
lachoreso  futuro  di  Metacbureo  lo  pai 
so  in  diverse  parti.) 

MkTACnóxi-ssió.sm  Dal  gr.JMa) 
oltre,  e Chronos  tempo.]  Specie  d'A- 
nacrouiamocbecoiisiste  uel  Iraspur- 
Ure  un  fatto  a tempo  anteriore. 

MkTAUkL-LA^f.Misura  che  ausi» 
do  serve  per  misurar  grauo , biada 
ecc.,  tien  la  sedicesima  parte  dello) 
Slajo;quaildo  serve  per  cose  liquide, 
tieu  la  metà  del  Boccale.  (Da  itela. 

MfcTA-noLA.Cit-  della Cappadocia 

* MKta-b,  sf . Meglio  Metà. 

Metafisica  chel,  tf.  Scieuza  de- 
gli Eoli  considerati  nelle  loro  rela- 
zioni piu  generali,  del  Mondo  in  a 
strallo,  dell'Anima  e di  Dio.  Secon 
do  altri  è la  Riuniou  generale  delle) 
Scienze  e delle  Arti.  (Dal  gr.  Meta 
dopo,  e Ph'jtis  natura, poiché  i libri 
d'Arislotiie  che  trattavano  dell'En- 
te in  generale  furon  messi  dopo  le  co- 
se fisiche) 

Met afisic  v-i.iì,  ad.eoiH.  Di  Meta 
litica.  Metafisico. 

MRTAFisiCAukx-Tg , aro.  In  ma- 
niera metafisica. 


METALL 

Metafisica  rb,  neat.  ast.  Discor- 
rere iu  modo  metafisico,  Specular 
metafisicamente.  . 

Metafisico  (dl.ad.m.  DI  meta  fi- 
alca  • Sm. Filusofo.Uoui  che  professa 
spiega  metafisica. 

Mbt afisicou  anI-a  (le),  tf.  (Dal 


r.  Melaykiivce  metafisica,  e Mania 
urore  ) Vizio  del  discorso  che  consi- 
ste nell'abuso  d' idee  astratte, per  coi 
foratore  non  è compreso  dal  maggior 
numero  degli  uditori, e sovente  da  sé 
medesimo.  Igiarl. 

Mk-TAFó,ant.cÌt. nello  Slato  dTAl- 

MkTA-FÓHA,  tf.  Figura  rettorica 
per  cui  un  vocabolo  dalla  propria  si- 
gnificazione si  trasporta  ad  uu'altra 
estranea, ma  che  abbia  almeno  oual- 
che  analogia  con  essa.  (Dal  gr  .Mela 
oltre,  e Parrò  io  trasporto.) 

MkTAFORkoGiA-Rk,  iicwt.  ast.  Me- 
gliiiAfelofonzzare.  (fora. 

MkTAFOatT-TA.  sf..dim.  di  Meta- 

MfeTAFOUIC  AMK.V-TÈ,  OTC-CoU  010- 

lafora,  Per  metafora  (fura. 

MkTAFó-Ricò  (ci),  ad.*».  Di  Meta- 

MkTAFORi-STi.Erclicii quali  spie- 
gando in  senso  metaforico  ciò  che  Ir 
Santa  Scrittura  c’insegna  sulla  per- 
simi e natura  di  Gesù  Cristo,  nega 
vano  esser  Lui  l’ immagine  el  Verbo 
di  Dio  Padre. 

MkTAFÓRitzA-Rt , nztit.  osi.  Far 
metafora,  Parlar  uietaforicameute. 

MkTAFORÒ-KA.  tf.,  acer.  di  Meta- 
fora. Metafora  strampalata. 

MkTAFBA-STà  , cui.  ei».  (Dal  gr. 
Mela  oltre,  e Phraitct  verb.  di  Pkro- 
zo  io  trasporto  un  discorso  in  altra 
forma  o lingua.)  Traduttore.Cocneu- 
' latore,  Interpel latore. 

Metafrasti)  , Agiografo  greco 
del  X.  secolo. 

MkrAGk-iri,  Architetto  greco. 

MkTAOia-Tf(MiL), Ministri  subal- 
terni di  Cibde.coti  detti  dalfe  limo- 
line che  raoccoglievano  in  nome  del- 
la Madre  degli  Dei.  (Dal  gr  Meta  ol- 
tre. ed  Agyrtes  meodico.) 

MkTAUT-sit.  sf.  pi.  (Dal  gr.Meta 
olire. e Glioma  v»ciuanza.)¥esU*  nel- 
l’Attica istituite  dagli  abitanti  dilli- 
leto.i  quali  tolto  gli  auspici!  d' Apol- 
lo abbandonarono  il  Borgo  da  laro  a- 
bitato.per  dimorare  in  un  borgo  vi- 
cioo,  detto  Diomeq. 

MkT AGiT-.\lo( Mi t.), Soprano,  d A- 
pollo  tolto  da  uu  Tempio  a Ini  eretto 
io  Atene  iu  oecksion  delle  Feste  Me 

MkTAGiTXlò-XÉ^m.Secoodo  Mese 
dellauuoatenicse.incaicelebravaiiai 
le  Feste  Metagituie.  Seeoudo  alctiuì 
è il  Setlimo  mese  dell'anno  ateniese, 
ebe  corrisponde  a Maggioo  a Luglio 

MfcTAGOxi-Ti,  ani. pop.  deH’Affri- 
ca  che  abitavano  presso  U Lapo  Me- 
tagonìp, sulla  costa  della  Mauritania 
Tineitaua. 

Mkr  AL-ct(Mit).  uno  de’figtl  d'E- 
gilto, ucciso  la  prima  notte  di  matri- 
monio da  tua  moglie  Cleopatra. 

MkTALfc-Psi  (Rei  ),  sf.  Specie  di 
Tropo  per  cui  l' antecedente  pigila»» 
pel  conseguente,  e cosi  viceversa  - 
Sfa. Melalessi.  (Dal  gv.Mtta  di  là,  c 
Leptomc  fulurodi  Lebo  io  prendo.) 

MkTALks-si(Rel.),sf.Lo  stesso  ebe 
MetalepsL 

51CTALLA-Rló(fi),ad.esM%.Lo  stes- 
so che  Metaniere. 

MfcTALLASl-A  (#e).  tf.  (Dal  gr. 
(pàioxo  futuro  di  .1/etaffaUo  io  cani- 


METAMO 


META  SS 


METATA  4SI 


UojGfirrf  di  Piante  della  famigliai  MEtanE-a  (MIC. I ( Dea  del  pentì-  pollo  dagli  antichi  Roman!  a!  Filo 
nclleàiaaiitrrrr.r  delia  Sin  franta  DO- [mento.  (Dalgr.  Melania  peuilA/a.)  piu  prezioso,  cioè  ni  Iu  Seia. 

/«gamia.  Le  Squamo  componenti  il  MEtangismoxi-ti.  Eretici  i quali  Meta-sta*i  sf.iDalgr.  Mtlasìto 
Calice  comune  de'loro  Fioilcambian  ia<rguaroiiu  che  II  Verbo  disimi  e io  trasferisco. (Trasporto  di  materia 
nel  Padre  coinè  un  rato  dentro  d’un  morbosa  da  uua  parte  verao  d’uu'al- 
altro  - SiN.Meutaugi  * (Dal  gr. .tórta  tra  : può  enere  talora  favorevole  e 
mucine,  ed  Angion  vaio.)  a» lutare  all'Infermo 

MfcTAX'-i(Jf)(Teol.Mf.PenUinen-  M*tasta-s1o|  Alate  Pietro)  nac- 
to  ili  quel  che  ai  e detto  o fatto  , c-  que  in  Unum  nel  1688.,  e nella  te- 
* preaio  con  doglia.  V.Metauea.  uera  età  di  dieci  anni  già  iraprov- 
MEtani-ra,  n pr  f.  Lo  ateaao  che  visiva  vera!  acati  egrazioai.il  fa-, 
Meganira.  moto  Gravina,  preso  dal  suo  luml- 

Mtri-ó,  ant.cit.  dril  li  di  Leabo.  ooao  ingegno,  ael  tolse  ad  istruire  , 
MEta-fa, aut.cit.deirAcarnauia.  e cang  logli  i|  nome  di  Trapassi  in 
&IEtaparaa-lE(ZouI.},  »«».  Nome  quello  di  Melaataslo,  voce  greca  del- 
dato  all’ Osso  Paraal  situato  al  di  là  lo  stesso  valore.  Studiò  caldamente 
del  aecondn  pezzo  inferiore,  cioè,  ol-  non  solo  tu  Filosofia  ma  il  Disegnoe 
tre  alClcleale  negli  ammali  che  lian-  la  Musica. in  cui  fe  grandi  progressi 
no  i pezzi  vertebrali  disposti  in  uua  suona  udo  II  Gravlcembalo.  Anooja- 
•®rle  sola.  (Dal  gr. .tórta  al  di  là.}  tosi  della  Giurisprudenza.abbaodo- 
^«TAPfcaiA-Li.aaiJifomedatual-  nossi  mirro  olla  Poesia  pcrcuiavc.i 
I Omo  Parlale  situalo  aldi  là  del  se-  intenso  trasporto,  e scrisse  gli  Orti 
condu  pezzo  superiore  ,eioè  oltre  al  Esperidi  primo  suo  Dramma:  Gra- 
(. ideale,  ucgli  «miniali  che  bauuo  i vlua, preso  da  dispetto, cessò  di  pro- 
pezzi vertebrali  disposti  la  uua  se-  teggrrln.Questosun  primo  componi- 
ne sola.  incuto  fu  accolto  con  trasporto, c po- 

MEtafi-na,  Nome  antico  d'  un'I-  acla  pubblicò  In  bidone  abbandonata, 
sola  situata  nell'Imboccatura  deIRo-  l'Buo  , la  .Semiramide,  l*  Aliasene  , 
«J®*  l'Alessandro  nell  Indie.  I Adriano,  il 

MEtapla-4mò.  *01.  ( Dal  gr.  .tórta  Demetrio,  V Achille  in  Serro,  il  Demo- 
oltre,  t Plasma  formazione.)  Figura  foonle, la  Clemenza  di  rifosti  Trmi- 


colore  e forma. 

MEtallas^ci,  »f.  Cambiamento 
della  uatura  odella  forma  d'uuocosa 

MEtallas  so,  auL  clt.  della  Cap- 
pudoola. 

Mtr  sl-licò  (d],ad.m.  Di  metallo 
Cbe  attiene  a metallo. 

MàTALLift-ut.ad.e  sm  Cbe  lavora 
metalli. 

Mìtalli-pErò.  ad  m.(Dal  gr.lfe- 
tallun  metallo,  e Phero  io  porto. )Cbc 
gouera  metallo. 

ÌU*r  a li.i-.na(  Ar.Mes.) , tf.  Rame 
nero  o Regolo  della  prima  fusione. 

MEtalli-nO,  ad.m.  Di  metallo. 

Metalli-nò,  nut.  ctl.  delta  Lusi- 
tani. 

Metal-ló.sm.  Nome  generico  da  lo 
a Sostanze  semplici  o solide  « liqui- 
de,geueralweote  piu  pesatiti  dell  ac- 
qua, piu  o meu  lucide,  atte  a ricever 
pulitura,  ecoudullrici  del  calorico 
e deli*  elettricità.  Gli  Antichi  co- 
uosccan  solo  sette  Metalli:  Oro,  Ar- 
gento,ee.  ed  ora  seu  conoscouo  altri 
treutasei.  (Dal  celi.  Metal.)  - Metal 
lo  elettro  : Composto  di  due  terzi  di 
Rame  ed  uno  d'  Argento  - Metallo 
per  campane  : Composto  di  quattro 
intinti  di  Rame  ed  uuo  di  Stagno  - 
Metallo  per  artigliere  : Composto  di 
uove  decimi  di  Rame  ed  uuo  di  Sta- 
gno - Metallo  statuario:  Compii  ito  di 
«lue  terzi  di  Rame  ed  uuo  d'Oltone- 
Detlo  inipropriam  per  Bronzo  -No- 
me dato  da’  Poeti  agli  Slruiiieuli  di 
metallo  ebesuonansi  negli  eserciti 
e ad  iignispecied‘Arliglieria-(Mus.) 
Dicesi  della  Voce.Magal.Lett.  Allo- 
ra ei  caverà  fuori  un  metallo  di  voce 
che  ri  porrà  un  tuono  - ( Dot.)  Nome 
dato  ai  Viburno. 

M*TALLOc.aA-rlA(ie).  $(.  (Dal  gr. 
Melultan  ui  e tal  lo.  e Grapho  indescri- 
vo.) Parte  della  Tecnologia  che  trat- 
ta della  dcscriziou  de'Metalli. 

METALLI  RGÌ-A,if),  if.(Dat  gr.  Jfe- 
tallon  iuelallo,ed  Argon  lavoro.) Ar- 
te d’estrarre  i Metalli  da'inioerali  - 
Parte  della  Chimica  cbe  tratta  della 
meparazioueedepurazion  de’Melal- 


ìi,  per  uso  di  Medicina 

MtTALLUR-incòlci),  ad.m.  Di  aie 
tallurgia. 

Metalli r-gó  gì),  ad.etm  Fisico 
che  studia  l'arte  di  preparare  e la 
venire  I Metalli. 

MfcT A morn-sti,  Eretici  dal  secolo 
X VI. ,i  quali  iusegnavaoocbe  ilCor- 
po  di  Gesù  Cristo  eresi  trasformalo 
nei  salire  al  Cielo. 

METAMònróPsI-A(if),  tf.  (Dal  gr. 
Mrtamorphotis  cambiamento,  ed  O- 
psit  vista- jVisioue  sfigurata,  fu  qua- 
le procede  da  uo  vizio  deirOccblocbe 
fa  veder  le  Saure  degli  oggetti  diffe- 
renti da  quel  che  sono.  Vi  e a oche  la 
AfetaiKor/optia  immaginaria,  cioè  il 
Veder  cose  nou  preseu  li,  ed  e proprio 
de*  Deliranti  ec.  \morfosi. 

MEtamòr-fosE,  tf.  Meglio  Mei  a- 

MEtamor-fosi,  tf.  Alutazioo  del- 
la forma .Trasformazioue-Dicesi  de- 
mi Animali,  e delle  Piante  - (.\lit.) 
Trasfortuaziou  d'  un  Dio  od'uu  Uo- 
mo io  un  altro  essere. 

MEtajsorpò-aico  (ri) , ad.  m.  Ap- 
partenente» Metamorfosi,  e Di  me- 
tamorfosi. 


rellorica  cbe  consiste  nell  aggiunge-  mittocle,  l*  A Itiiio Regolo  ec.Nel  I7J0. 
re  o togliere  unaLellera  od  uua  sii-  recossl  a Vienna,  ove  fu  accolto  con 
Uba  ni  principio,  in  mezzo  od  in  0-  gioja,  ed  ove  menò  II  resto  di  sua 
oc  d una  Parola  - Sin.  Conversione,  lunga  e lieta  vita.L'IrnpcratriccAIa- 
MEtaplés-sidE,  tf.  (Dalgr.  .tórta  ria  Teresa.dl  cui  godè  intera  la  gra- 
pletto  io  ferisco.  ) Genere  di  Piante  *ia,  collimilo  di  ricchi  doni. e Ferdi- 
della  famiglia  ilelleAsdrpiadre.edel-  naudo  VI.Re  dlSpagna  gli  fe  prezio- 
la  Pentandna  digmia , cbe  bau  Puu-  si  e splendidi  regali. Dai  1713. in  poi 
golo  al  termine  delle  Foglie.  non  intendine  piu  alla  mensa  dei 
AlETAPoN-ToiMit.l,  Re  dell’ Isola  grandi,  per  desinar  costautemente 
di  Caria  , marito  di  Teano,  e poi  di  alla  stessa  ora, metodo  che  osservava 
Melanippe  madre  di  Koloe  Beo  lo  - ancora  nel  levarsi  di  letto.  A*ea  le 
Anl.cil.  della  Lucania,  alla  foce  del  ore  fisse  per  lostudioe  per  comporre. 
Ondano.  ed  ancorché  non  riscaldato  dall'estro 

MEtaporòpE  JA(je);Cbir.),sf.Spe-  iu  qualche  giorno,  egli  seri vea  quel 
eie  di  Deostruzione, cioè  Ritorno  dei  numero  ili  versi  cheavra  stabilito  di 
sottili  meati  del  corpo  allo  stato ua-  comporre. Ricusò  i titoli  di  Conte, di 
turale.!  Dui  gr.. tórta oltre, Porot  pas-  Baione  e di  Consigliere  offertigli  da 
saggio,  e Può  lo  fo.)  Carlo  VI.,  e la  Croce  di  S.Slefauo.di 

MEtaporopòE-si  (Med.\  tf.  Cam-  cui  videa  decorarlo  I'  Imperatrice, 
bia mento  uè* Pori. e secoodu  Galeno,  l'na  Signora  romana, detta  Marian- 
oeli’  estremila  de'Capiliari  sangui-  ua.il  Te  erede  di  25  mila  scudi, ma  II 
U°l-  generoso  ed  onesto  Metastasi,  non 

MlTASTl-iA,if.  (Dii  gr.JMfla  am  volle  accettnr  l’eredità  perche  nego 
e Pteron  ala.  ( Gnu-re  di  Conchiglie  desse  il  marito  di  lei.  Questo  Poeta 
che  han  forma  ovale  triangolare, di-  famoso  che  menò  tanto  grido,  e sa- 
latala posterinrui.  in  ala.  ra  sempre  ammirato  con  istupore, 

AIEtaptò-91,  *m.|  Dal  gr.. tórta  ol-  scese  glorioso  nella  tomba  agli  8t. 
Irò,  e Plotit  caduta.  ) Trasporlo  di  anni.  I suoi  Drammi  immortali  so- 
materia  morbosa  da  uu  luogo  ad  un  no  scrilti  in  istil  puro,  chiaro, ed  e- 
altro  nell'Infermo.  legante , e uou  di  rado  commovente 

MEtar-mk  Alit.), Figlia  di  Pigma-  e sublime  , e ridondano  «Il  trotti  c 
l ione  Re  di  Cipro, e moglie  di  Cinira.  virtuosi  sentimenli.  espressi  in  ino- 
MEta-ro,  ani.  Nume  d'un  Fiume  di  soavi  e toccanti. Nello  stile  eroico 
nella  Spagna  Tarragouese.  uou  s'eleva  mollo  , ina  abbonda  di 

AIetascuEmati-amò,  sin.  (Dui  gr.  grazia  nelle  tenere  Canzoni.  Della 
.tórta  oltre,  e Schema  figura.  ) Cam-  ipere  del  grande  Autore  sco  fecero 
blaiucolo  della  forma  d una  Alai  „ meglio  cbe  tO.edizioai  pria  della  sua 
Ua,  rimanendo  seinpra  nella  stessa  morte,  e furou  volte  in  varie  llu- 
natura.  gUC. 

AIetasin-crisi,  tf.  (Dal  gr.  Meta  AIEtasta-ticò(cI),  ad.m.  (Dal  gr. 
cbe  ludica  cambi.nneoto,e  Syncrius  Mcthitlemi  io  trasferisco.  ) Dicesi  di 
congiiiuzione.  confronto.  ) Cambia-  Tutto  ciò  cbe  si  riferisce  alla  Meta- 
meato  che  si  fa  in  tulio  il  corpo  od  itasi,  o dipende  da  essa,  come  Crisi 
iu  alcune  delle  sue  parti.  metastatica  ec. 

AlETASiNCRi-Ticò(ri).ad.m.Cbeap-  MetastEl-ma,  un.  (Dal  gr.  Affla 
partirne  alla  Metasincrisi.  Gli  An-  con,  e Stemma  coroua.)  Genere  di 
lichi  davan  questo  nome  q'Ritnedii  Piante  della  famiglia  dcll'Jsetepia- 
cui  assegna  vasi  virtù  di  determinar  dee,  c della  Poliandria  digmia,  che 
la  Metasincrisi.  la  Rigeuerazion  del  bau  l'Orificio  della  corolla  de  Fiori 
corpo  o il  alcune  delle  sue  parti.  ornalo  di  corona. 
MkTAS»U-Ticò(ci),siis.Tiibutoi:u-  AlET.iTAR-sicò(ri)  (Ansi.),  ad.m. 


/.r»2  METELL 

Cbr  appai  tiene  oCbe  ha  relazione  al 
Metatarso. 

MfcTAT  a r-sTò{  ii)(  Anal.i.im.Ma* 
la  carnuta  tiluaia  toltola  matta  del 
l'inleaitaccata  alla  parte  di  lli  gran 
lui  ci  osila  dii  Calca  il  uo,  laquale  pro- 
gte.ico.lu  termi UJ  Tu  una  specie  di 
Teudme  curio  che  attaccati  alla  tu 
bei  uti là  OC. del  5.*  osso  del  MeUlar 
sod  Dal  gr-ADta  «lire, e Tarsos  larso  ) 

Metatarsi  Aual  J.ìmì.  (Dal  gr. 
Mela  dopo,  c Tarsos  tara»».  (Par te  ilei 
Piede  putta  IralTarsocleFalangi  del- 
le Dita.  E composto  di  cinque  usta  , 
uiiu  per  ciatcuu  dito.  Forma  il  Culle 
e la  Pianta  del  piede. 

Metatesi,  sf.  (Dal  gr.  ADIache 
indica  Caiigiameolu.  e Thais  poli- 
vinile., Proccttu  operatorio  che  cu 
siile  nello  smuovete  la  cagione  d’u 
uà  malattia -Aio.  Metacoresi,  MeU-| 
schematismo  - Sposta  tura  oTraspo 
tizio»  di  lettera  o Alulumeulo  nei- 
l' ordine  delle  lettere  , come  Drento 
jtrr  Dentro, Pituite  per  Pinycre.  Sin 
Aiutatesi. 

AlÉTA-Tò(Affr  ),  ìhi.  Seccatoi  i d 
Cail.iguc.|Da  j/ela  in  tiguif.di.t/uc- 
chio  I 

A1ÉTATÓ-2VÉ  I Archi.!,  IMI.  spazio 
intermedio  tra  uudcutello  e 1 altro 

MfeTATònA-CÉ,  siti.  ( Dal  gr.  Mila 
oltre,  e Thorax  torace.  ► katrcimlà 
posteriore  delTorace  degl  Insetti,  la 
quale  porla  lo  Scudo  e l’ inserzione 
ut'irAddome. 

AlÉTATO-Rituf.  Ciro. Specie  diSol 
dato  pi  etto  gli  autichl  Romani.  Lo 
stesso  che  Funere. 

M età-tosi  |M(d.| , «».  Lo  stesso 
che  J/rfapioti.  | Brusii. 

AIk  r a uno,  ant.cìt.  nel  Paese  de' 

M&ta-Qrò  , Fiu.  che  sorge  sulle 
Frontiere  de  Ila  Toscana, e shocca  nel 
Afare  Adriatico. 

Alfc-TE  lAIi  d.) , sf.  Ubbriachczza. 
(Dal  gr.  M'the  vinolenza.) 

Al  t;  r E ci  a jic),  «f.iDal  gr.Jftlo  par-' 
tirella  che  siguif.uiul4meulu,ed  Dos 
casa  ! Tributo  che  gli  Stranieri  pa- 
gavano per  soggiornare  in  Alene. 

Alf'.rfc-clK(Alit  ),ad.  c sf.  pl.Sacri- 
(Icii  istituiti  da  Teseo  per  essersi  gli 
Ateo ie.>i radunili  uellaC*  ila, lasci*  u- 
d<>  I Borghi.  ( Dal  gr.lDtoriu  trasmi- 
grazione.) 

Alti fc-i  iog,  ant-cil.  d’Egitto,  alla 
foce  del  Nilo. 

Me ri:i.i-.\6,  l’antica  Lesilo, Itola 
considerevole  sulla  costa  deliaca  lo- 
lla con  50.  hi  il  j abit.  La  ciipiluie  del 
suu  nume  che  sorge  sulle  mine  det- 
riti Uca  Alititene, accoglie  tOOOO.alnl. 
Begli  avanzi  ii’anliclnia.Loug.i3.Ì8. 
24.l5.Lat.39  il. 

Alkifei.-i.A.  Moglie  di  Siila. 

Alt:  rei.  i. a.  ad  f Diccsi  -Voce  me 
Iella  quella  Pianta  nuuuu,  fetida  , il 
c ui  Frutto  è di  colore  utquauto  gial- 
lo. Riesce  narcotici  e stup<  falliva. 
(Dal  gr.  M'the  ebbrezza. | 

AlfcTfeL-LH Agostino;,  «aleute  Pit- 
tore, nacque  m Bologua  nel  1009. 

Alf.rfeL-i.oi  Arche  ).S'<pt ami . della 
Famiglia  Cecilia  , e quindi  di  multi 
Uomini  illustri  della  medesima. 

►J«.M  kT  fcL-LÒ  muri  martire  IbNco-J 
■ cesa  rea.  |2l  g<  nnarn  ) 

Al fcTfcL-i o Luciu),di  HMIustre  Fa-1 
miglia  Humana  de'  Cenili,  fu  creato 
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Nella  prima  guerra  punica  scnnfltse 
i Cartaginesi , e nel  suo  trionfo  ve- 
drà usi  15. Generali  ueuiid  e 120. Eie 
fanti. 

MferkL-i.ó(Ojo) . detto  il  Macedo- 
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Africo ra  meteora,  e Logos  discorso.) 
l'arte  della  Fisica  che  tratta  della 
Scienza  delle  meteore. 

Alfe! feoRuLò  Gico(ciJ.od.m  Di  Afe 
terna.  Che  è relativo  alla  Jtfeteorol»- 


niro  esondo  Pretore  sconfitte  An-'gia-JDw  mfDoroioyicoQuello  la  cui 
Urico  che  dicesti  Ogliodi  Perseo  ul-iduruta  corrisponde  al  toggìoruo  ap- 
timo  Ite  rii  Macedonia, e rimise  que-  parente  di  1 Sole  ue’  vani  segni  dello 
sto  regno  sotto  il  poter  de’  Roinaui-I  Zodiaco  - Su».  Scrillor  di  meteore, 
.MkrfeL-LùLfc-l  EuÉ  QuitttoCecilio)  Meteoritta . 
fu  c reato  Cou  solo  luRuiua  l'anooGOi  AlkTfeóRÒ-tAcó  (fi),  od.  e«m.  Lo 
arti  C.Era  grande  amico  di  Cicero-  stesso  che  Afri  ronda 

i l,..  JL  I %•  brtiinAwiVfl.i  J 


ne,  e tpo*o  la  sorella  di  CliMliu.dun 
ua  impudica  che  giunse  ad  avvele- 
narlo. 

MfeTfcL-kó(Lucio  Cerilio) , Tribù 
no  d>  Ila  plebe  . ebbe  il  coraggio  di 


.MfeTfeóaOMANzl-A  (irl,sf.(Da1  gr. 
Ut troni  meteora ,e  Mani ia  di v i nazio- 
ne iDiviuaziouc  tratta  singolarmen- 
te dal  lampo  e dal  tuono. 

Al feTfeòRÓscòpI-A  tir)  , sf.  (Dal  gr. 


vietare  a 'Cesare  di  prendersi  il  Meteora  meteora .eScopeo  io  osservo.) 
iu  custodito  nel  Tempio  di  Si  tarilo.  .Misura  e di  inoltra  zinne  presa  dalle 
AlfeTfcLiò-POLl,  ItlLciL  della  Fri-  Meteore. 


AifeTfeMfegi-MA.  ad.  f.  (Dal  gr.ADIu 
fra,  e Hmiera  giorno. ;dyg.d»Fehhre, 
C vale  Quotidiana. 


Alfe  rfeoRò-scóed,  «m. Nome  antica- 
mente dato  agli  Slruuieuti  destinati 
ud  osservare  e determinar  la  gran- 
de/zj,  la  disianza  ccc.  de  Corpi  cele- 


AlfcTk mpsico -si,  sf.  (Dal  gr.  JMrls  sii,  una  parte  de' quali  veniva  posta 
ultra.  Eli  in  , c Kyrie  anima.)  Tra-loel  numero  dette  meteore, 
sinigrazion  dell*  anime  da  un  corpo  MI-tIHm:  . C«t.  nella  N'nova-Spa- 
ad  uu altri». Dottrina  insegnata  dagli  giu.  a 16  L 0.  dal  Alesile». 

Egizi!  a Pitagora.  Secondo  alcuni,  ili  * Me-TftRK.at.  Meglio  Mietere. 
passaggio  laccasi  non  solo  da  un  coi*-  Mt-Ttnto  (EmmanueJe  Vaiil.na- 
pu  ad  un  altro  d auiuiale , ma  anche  lo  in  Anversa  nel  1555  . mori  in  Li- 
neilo pituite  gtiiltcrra  , ove  pubblico  la  Stona  de* 

Alfe  i tur  io-si  (Astri  ,fm.Bqaazio-[  Paesi- Bassi. 
ne  necessaria  per  combinare  il  corso!  Alsriez  (inclemente)  Archilrltodi 
del  Sole  coli  quello  detta  Luna.  (Dal  Luigi  XIII.  , nacque  iu  Dreus.  Egli 
gr  .Afri  a oltre,  Jwi  in,**  Piota  caduta  .)iimuiorialnsai  costruendo  la  famosa 
AlfeTf  MSoM  ATO-SI  (Ala.),  sf  I Dal,  Diga  della  Rocceila  nei  t6S 
gr  Meta  che  indirà  piss.iggi>i.cAoina.  AlkT-iivfcx,  Bar.  nella  Scoria, 
aloi  corpo  j Nome  dato  alia  credenza  | MferiAou-SA  Mit.)  Figlia  dEupa- 
dc  Druidi  intorno  all.»  vita  futura,  e limo,  moglie  di  Cecropc  e madre  di 
• iguif.  il  Passaggio  ad  abitare  uu  al-jPandioue.  (Europea. 

tr»<  paese.  Mkti-bi,  aut.  pop.  della  Santi  uria 

Alferfe  o Alit  i.  Noma  d'uno  de'Ca-  AUnc-ciò  (ci),  ad.  evia.  Nome  col 
valli  di  l'Iulo.  (Dal  gr.  Metallico  io  quale %’  indica  uu  Essere  generato  da 
Ira  scorro.)  |due  esseri  di  specie  diversa  Pi  ri  par- 

AlfeTfe-òn  \ . sf.  Nome  generico  col  ticufariiienle  Chi  nasce  da  uu  Euro- 
quale s' indicano  lutti  i Fenomeni  peo  e da  un' Indiana  , e viceversa, 
cheauccedoiio  ed  hanno  origine  nel-  (Dallo  spagn.A/z>tiao.)  - AMiccia  tli- 
l’Atinosfera,  come  la  Pioggia, la  Afe-  cesi  la  Bestia  nata  da  madre  e patire 


re.  la  Gragnola,  tu  Tempesta  ec. 

AICte-oiir, Gruppo  di  massi  a I pc- j 
stri  nella  Livadia. 

AlfeTkó-MicO  (fi). ad  m.Di  Meteora. 
Lo  slesso  Clic  Meteorologico, pia  usa 
lo  -Meteorico  difesi  il  Fiore  che  net 
l'aprirai  r nel  ( liiudersi  segue  i cam-| 
hlaruciili  dell'atmosfera  - Dolori  tue- 
teorici: Quelli  clic  si  fau  sentire  al  di 
sopra  del  Peritoneo  c prcndon  ic  par- 
ti esterno  e superficiali  drl  corpo. 

Alfe  r foni -suo,  su».  (Dai  gr.  AD  Do- 
ro* elevato.  ) Gnu  fingimi  del  b.isso| 
ventre  iu  parte  od  iu  tutto, prodotta 
da  flatuosità. 

AI  fT i. imi -sta.  ad.  e snst.  rom.  Fi 
losufuche  discorre  delle  .Meteore.  Di- 
cesi 4 nrhe  Meteorologico.  Melemotogo 

Alferr.-oRu  , sin.  (Dii  gr.  Meteoros 
elevato.)  («onere  di  Punte  della  Mo- 
• <ltlfia  deeuudria  , non  diverso  dal 
genere  Dulonica.  È uu  Albero  molto 
elevato. 

AlfeTfeònó-CRAFò,  sm.  (Dal  gr.  AD 
Dora  meteora, e Grapho  io  descrivo  ) 
Slru rilento  usalo  nell'  osscrvazioui 
meteo  i-olngiche. 

AlfeTfònoLi-TÓ.siR  (Dal  gr  Meteo- 
ros  sublime,  e Litiios  pietra.)  Nume 
dato  alle  Alasse  solide  che  precipita-! 
nodairallerrgiuui  atmosferiche  su!-. 


Sunium  Ponti  Dee.  Incendia  tosi  il  i.i  superfl:ie  della  Terra  -Sin.  Acro- 
T«  nipiudiV  csta.gi  tlossi  (ralle Uam-  li te. 

sue,  cd  u «ciuue  illeso  cut  Palladio  ! AltrtóuòLòii-A  (ir),  sf.  (Dal  gr. 


de  la  metl  sana  specie  , tua  di  razze 
diverse. 

MfeTtCBfc-ò  (eii.sm.Tribonale  d’A- 
lene  il  quale  amministrava  la  giustì- 
zia. Per  esservi  ammesso  bisognata 
aver  p u di  trenl'anui  ec.  Cosi  detto 
(lulì'ufThitctlo  Melico. 

Alfe-Ticd,  A retti  tatto  ateoiese  da 
cui  presero  noma  bua  Puzza  ed  un 
Edilizio  dove  teneasi  Tribunale  in 
Atene. 

Alfe-TiDfe  |A!it.),Dea  della  pruden- 
za, e moglie  di  Giove.  Dal  gr.  Melis 
prudenza.)  - Una  deU'Oreanidl. 

Al  fri  nò  tE  (Aiit.).Epiteiodi  Bac- 
co. Dal  gr.. tir  Die  ebrezza, e Dote»  da- 
tore.) 

AlBTi-Ditló.ant.  cit.  dell'Arcadia. 

M >.  ! ii  v , aut.  Capitale  de'  Marsi 
sin  lutiti  presso  il  Reno,  c de'  Datavi. 

Al rtk.-dé  , n.  pr.  m.  Lo  stesso  che 

Matilde. 

AIBtm  Ia,  Famiglia  patrizzi  .rhe 
Tulio  Ostili»  trasferì  daAltu  in  Ro- 
ma -Nome  d'una  Legge,  la  quale  de- 
terminò le  attribu'inui  del  Dittatore 
e del  Maestro  deCavalieri. 

Mferi-Llo,  Ruma  no  clic  accuso  Fa- 
bio Alassimo  in  Sellalo. 

MfeTi-XA.Dea  clic  presiedeva  ni  vi 
no.  Ounravasì  iu  Roma  I'  ultimo  di 
Novembre. 

AUtixa-ti,  ant.  pop.  d'Italia 

AUrix  na  (Hit.),  Figlia  di  Maca- 
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reo  e moglie  di  Lepidiio  • Sin.  Meti- 
unta  • All!  ili.  del  ri*,  di  Lesbo. 

MkTlNNfc-ò,  ad.pr.ui.  Di  .Metiuua- 
Sopranu.  di  I)  imi. 

A! ktI-OCo,  Figlio  di  Alil/iadc. 

Al  Brìo-M:  I Ma  ), Figlio  d*  Eretico, 
e marito  d’ Alcione. 

AIbti-sco  , Condottiero  del  carro 
di  Turno. 

AIbti-sticò  (d),  ad  m.  Coti  diceti 
dìTutto  ciò  elico  rclalivoaH'uhbria- 
cliezzo  o oo  dipende,  o die  e iueb- 
lirianle-Conla^i  metistici:  Quelli  clic 
al  puri  de' liquori  spiritosi  produco- 
no teuiulcnza. 

AUti-sticò  (Dii  gr.Mtlhij- 
slicos  iuebbrimitc.)  Genere  di  Pian- 
te (J • I ocune  Ptprr,  con  cui  glTsol.i- 
ni  del  Alar  del  Sud  fan  bevande  ineb- 
briauti.  |iitore. 

•AlariTò-Rfi.ad.  e sai. Meglio  -Mìe- 

• Mittiru  -ra Meglio  Miehiura- 
Ricolbi  di  altre  rendile  della  Terra. 

AUt-lino  o Mobilino  , forte  Cit. 
nella  Curniola,a  5.L.S.E.  da  Rudol- 
pbtworth. 

MkTò-CA  [che)  ( Archi.), sf  Lo  stes- 
so  che  A/rtutone.  Dal  gr.  Aitla  tra , 
ed  Belio  io  tengo.) 

AffcTó-cHft  , sf.  Circuito  del  mare. 
(Dui  gr.  .Meta  fra.  ed  Edio  io  leugo.) 

Al  6 1 oDir.  c m EN-TK.ar  v . Cou  metodo 

MtTò-DicO(ci).ad.m.Cbe  tratta  con 
meloilo.  Ordinato  - Sm.  Melodici  di- 
consl  que'  .Medici  antichi  che  ridu- 
ceau  tutta  l'arte  curativa  de  morbi  a 
pochi  principi!  comuni. 

MB ro-Dio. Vescovo  nella  Mora- 
via.  (9.  marzo.) 

Mutó-diò,  Vescovo  di  Coslanti- 
noiMdi.  (14.  giugno.) 

»£•  AUtò-uiò  , Vescovo,  mori  pel 
satito  Vangelo.  (18.  settembre.) 

&ltT6Di-SM0, sai. Nome  della  teoria 
d*  uua  Setta  di  medici  che  altrihui- 
vau  tutte  le  malattie  allo  stringimeli- 
tuo  rilasciamento  delle  parti  solide. 

0 allo  stato  intermedio  che  riunisce 

1 caratteri  ric'due  primi. 

Al ItTóDi-aTi.l  Protestanti  dan  que- 
sto nume  a'Gmtrurrrsisti  francesi  . 
perchè  seguirono  diverti  metodi  per 
attaccare  il  Protestantismo  - Nome 
de'com ponenti  unaSetta  formala  nr'- 
lo  scorso  secolo  iu  Inghilterra  daWi- 
tbt  fìcUI , che  volle  riformare  I coslu- 
mi.e  stabilire  il  Dogma  della  Grazia 
deformato  dall' A rullo  ianismo. 

AICtodi/z  i-iic , ut.  Dar  metodo  , 
Regolar  con  metodo. 

Al  fi- Tòno,  ini.  (Dal  gr  .Mela  oltre, 
e Jlodoi  via. (Arte.  Regola  di  dirige- 
rete nostre  facoltà  intellettuali  se- 
condo l’ordine  che  è nelle  cose  , o di 
disporre  i ragiona  ni  enti  a mudo  che 
faciliiieulcsi  conosca  la  correlazione 
che  ciaicuuaproposizione  li.i  cuU’an- 
tecedeute,  e tutti  insieme  hanno  col 
proposto  fine,  quello  cioè  di  convin- 
cer noi  stessi  o gli  altri  circa  qual- 
che verità  - Dividevi  in  Analitico  c 
Sintetico  - Stile , Usanza,  Costumo  , 
Al  odo- .Maniera  determinata  di  trat- 
tar le  malattie  • Qualunque  sorta  di 
ordine  e distribuzione  per  la  quale  i 
Vegetabili  vengou disisi  e distinti  in 
classi  ecc. 

MkTòfc-cU  (ie)lFilol. ),sf.  Lo  stesso 
cheAfcteciV. 

AlfiTòfi-ciit  (AIit.),id.  e sf. Lo  stesso 
cheAfdrc/e. 

MfeTok-rfi,  ad.  e sin.  Nome  che  ila- 
vasi  a qualunque  Straniero  domici* 
Dr.  Jacoo.Diz.Vmìv.Poìtìì. 
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Nato  in  Atene.  (Dal  gr.  Mctiemi  io 
passo.) 

»J«M firn-rii  ixfi.  Vescovo  diCostan- 

linopiili.  (I.  giugno.) 

.Mciòmanì-aìic),  *f.(Djl  gr..l ieihe 
ubln  iacbccza.)  Invincibile  cupidigia 
di  bere.  Vizio  deli'ulibriachezza. 

MBtó-.nB  (Ali  t.|,  Figlio  del  Gigante 
Alcioueo  - Figlio  d Orfeo  - Ani. cit. 
della  Messem  i -Ant.cit.  dell  Eabcu- 
Ant.  cit.  della  Persole. 

MBto-nk  o Marno- né, famoso  AI  i- 
lematico  d Atene,  nel  152.  av.G.  C. 
pubblicò  VEnncadecaleridfS.  cioè  Ci- 
clo di  19.  auui  , che  uni  dicium  .Vii- 
mero  d’oro. col  quale  prcteudea  d'ac- 
comodare il  corso  delSylc  a quello 
della  l.una.efjr  che  gli  anni  solari  c 
Innari  incominciassero  da  un  mede- 
simo punto. 

MfcTo-Nicò  [ci),ad.pr.m.  Di  Alcio- 
ne - Agg.  del  Ciclo  lunare,  o Periodo 
di  veuliiiove  anni  inventato  da  Alc- 
ione: oggi  chiamasi  .Vulnero  d’oro. 

AIBtóm-mIa  (ir),  sf.  (Dal  gr.  Mela 
olire, ed  Ony ma  nome.)  Figura  reti, 
iu  cui  si  poue  la  causa  per  1* effetto, 
ovvero  il  continente  pel  contenuto, 
l'effetto  per  la  causa,  il  seguo  per  la 
cosa  siguiQcata,  cd  iu  generale  s' in- 
dica uua  cosa  scusa  chiamarla  coi 
proprio  nome. 

.MbtommicamBn-tB,  are.  In  modo 
melnnimico.Coii  metonimia. 

AlkTùNi-Micò  (ci), ad. tu. Attinente 
a metonimia, Di  metonimia. 

MCtònòma-sU (ir),sf. (Dal  gr.. Ur- 
ta oltre,  ed  Onunuuta  deuoininuiio- 
ue.)  Cangia  mento  del  nome  proprio 
iu  altra  lingua  , mediante  la  tradu- 
zione, come  Metastasi)  per  Trapassi 
ecc. 

AIBtònó-mTa  (/«)  (Rei.).  »f.  Meglio 
Metonimia. 

AIB-topa  (Arche.), sf.  Spazio  qua- 
drato, o Intervallo  fra  i Triglifi  nel 
fregio  dorico.  (Dal  gr.Jfda  oltre,  ed 
Gite  buco.) 

AfkTòrANTRALOl-.i  (le)  , sf.  (Dal 
gr  . Mirto po/i  fronte. Ant'on  cavità,  cd 
.l/^os  dolore.  ) Dolor  che  fa  sentirai 
ne'Senì  frontali. 

MfiTùPANrai-TB,  sf. (Dal  gr.Afcto- 
pou  fronte, ed  .tnlro/i  cavita  Jlutiam- 
uia/ioudt'seni  frontali. 

Alk  TóPfi  (Alit.),  .Moglie  dlSangc- 
ricoe  madre  d'Kcuha  - Figlia  d'Illa- 
Joue  e moglie  d' A topo. 

M «Tòpi- \[ie '•( Da I gr .Mrto/ton  fron- 
te! Genere  d Inselli  dell' ordine  dei 
Ddtrr/.ddla  famiglia (JeU'^nlrricei e, 
e della  tribù  delle  Muscidee , colla 
parte  anteriore  della  Testa  ampia  c 
di  Color  d'argento. 

Mferò-piò|ii),sin  Famiglia. ii pian- 
te della  famiglia  delle  Tercbintinacce, 
e della  /V/itandriatriyiuia.con  Frul- 
lo che  somiglia  alquaiiloMllaFronte. 
(Dal  gr.  Jfrtopon  fronte. iGcuered'lu- 
setli  dell'  ordine  drgl7»ieiiottrri  , e 
della  famiglia  degli  Icneumoni  con 
larga  Froule  * Nome  d'uu  Uugucuto 
egizio. 

Alfc-Tórò,  n.pr.m. 

AlfiToPóuiNl-A  (iel,sf.  (Dal  gr.Afe- 
topon  fronte,  cd  (Afgnedolore.)Dolo- 
re  alla  Fronte. 

MbtóimuanzI-a  (ir) . sf.  (Dii  gr. 
Metopon  froule , e .finnico  io  iuduvi- 
uo.)  X.  1 sltnio  che  Mtlopo  scopili. 

Mferópòscòi>l-A(»e).sf.(Dj|  gr.Me- 
topou  Troll te.e  Scopro  io  osservo. 'Ar- 
te di  riconoscere  lincliuaziouee  Fin- 
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dote  di  ciascuno  osservandole  lineo 
della  sua  Fruute. 

AlRTorò-scnro  , ad.  e im.  Esperto 
in  Mctoposcopia  - Fisonomista. 

Al  fiToaò-MB,  aut.  cit.  della  Cappa- 
docia. 

Mft-rnstAfit.), Figlia  d'Erisittooc, 
amata  da  Nettuno,  e moglie  d'Auto- 
!*«*»•  (Cibele. 

AffeTRir.tR-TB  (AHI.),  Sopranu.  di 

AlfirRAOiR-Ti.ad.e  sui  pi.  ( Dui  gr. 
Me  ter  madre,  ed  .Ì7>/rtes  meudican* 
te.)  Sacerdoti  di  Cibele  e d* Iside  , I 

quali  audavauoaccattnndnperlccit- 
Ui  e per  le  campagne-Si/i  Afeuagirti. 

MRTR  A-flLiA(ali«),sf.  Dal  òrti  Mina 
metallo, c Gratili  frammento.  (Qua  u- 
tila  di  patirne  di  ferro  battuto,  di 
numero  e peso  deti-riiliuato , messo 
entro  un  tubo  di  latta  che  ai  soprap- 
poneul  sacchetto  di  polvere  nelle  ca- 
riche a cartocci.  E nou  poco  diffe- 
rente dalla  Scaglia. 

Al  Btr  a lo  I-  s (ir  ),  sf.  ( Da  1 g r.  Metra 
matrice.cd  Algos  dolore.)Doiorealla 
.Matrice. 

AlBTR ANASTRÒFl-A(Ìe),Sf.  (Dii  gr. 
Metra  matrice,  ed  Anastrophe.  rivol- 
gimento.) Rovesciameli  lo  dell  Utero. 

►I»  Ale  tra -no  mori  martire  iu  A- 
Ictsamlria.  (51.  gennaro.) 

AlkTRATRksI-A(ie)  Chlr.),sf.Per- 
forazion  dell'Utero.  (Dal  gr.  Metra 
utero,  e Trcso  futuro  di  Treo  io  per- 
foro. ) 

AlKTRAv.Bar.a2  L N.O.da  Tourt. 

AlBTRtLCO-si,*f.(Dal  gr. Metra  ma- 
trice, cd  liticai  ferita.)  Esulcera  itoli 
dell'Utero. 

Alle  r n fcxcni-T*  ( Med .),  sf.  L iqaido 
che  injeltaii  nella  Matrice.  (Dal  gr. 
Metro  matrice,  e Chyo  io  verso  ) 

AlkTRfcNriiASsl-Aii*),  sf.  (Dal  gr. 
.Metra  matrice  , ed  Empiirono  io  o- 
slruiscò.)  Oslruzion  delia  Matrice. 

.MkTRk-O.n.pr.n».  (Alit  ) Padre  di 
Pigmalione  e Bidone. 

Alfe r Rk-TA  (Arche. 1.  sf.AIczzarao- 
la  che  fu  speciedi  Alisiira  da  vino, la 
qu  sic  conteneva  dieci  Congi.(  Dal  gr. 
Melrelet  mivuratore  ) 

MkTRk-TB,  lo  stesso  che  Metreo 

AIkTukCRi-SMA , sui.  (Dai  gr.  Me- 
tro utero, ed  Sergi  largo.)DiUlaziou 
deir  Utero. 

Alk-TRi.n.pr  m. 

Alk-TnicA  [cke\,sf.  (Dal  gr  JMel roi» 
misura.)  Terza  parte  della  musica 
che  traudì  delle  misuredc'di  versi  me- 
tri rinò  dell'Eroico  , del  Jamhico  e 
del  l'Elegiaco.  L'Armonia  ha  per  og- 
getto l' impressione  di  parecchi  suo- 
ni tra  loro  concordi,  e la  distinzione 
di  essi  tra  l'acuto  el  grave. La  Itilmb 
ca  mira  al  concorsodelle  paroleoude 
conoscerne  il  valore  , nonché  la  dia- 
«manza  e la  consonanza  - (Poca.)  V. 
.Metrico.  ' 

AlkTRic.mBN  TB,arp  In  versi.Mi- 
suratamente. 

Ml-tricó  (c<),ad.m.  Di  raetro-Sm. 
Poeta.  Colui  che  fa  versi  Arte  metri- 
ca e Metrica'.  Arte  di  far  versi. 

AlkTalóPATl-A(ie).  sf.  (Dai  gr.Jfe- 
trtos moderalo,  rJÀUùoi  pasaioM  ) 
Stato  moderabi  de* dolori,  de*  pati- 
nienti  c dello  passiour. 

Métr'-tB  (ubir.),  sf. Lo  stesso  elio 
MeUituIe. 

MBram-DÉ.  sf.  (Dal  gr.  Metro  a 
tcru.)  Iullainma/.iou  dell'  Utero. 

* Affimi  Tò.arf.  0 sm.  (Dal  ar.A/c- 
tron  periodo.)  Specie  di  Febbro  ter- 
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lana . detta  anche  ifmitrfo  e Mitrilo, 
31  fc-xno.iin.  Misura  -Oggi  è l'Uui- 
tè  di  misura  lineare  inalterabile  , 

Sresa  dalia  distanza  deli*  Equatore 
ella  Terra  ad  uuo  desimi  Poli,  tol- 
ta dalla  superficie  s tessa  dcllaTerra- 
Fig.  .Modo,  Tenore -Detto  della  Mo-I 
lieta  -Verso  di  quantità  detenni  unti 
di  sillabe  -(Geog.)  Altro  nome  del 
Bfetaurn. 

MfetBè-ACBÉ  (MiLÌ,  tf.  Feste  in 
onor  di  Cìbele  o di  Cerere. 
MfeTRó-mi.aot.pop.  della  Perslde. 
Mktku  biO  , Comico  favorito  di 

tf<  Mferaò-Blò  fu  spento  da gt'I afe 
deli  iu  Tripoli  (ildiecmbre.) 

)(feTBòc.i«nt*A  tir)  (Cbir.),sf.  In- 
flessiou  della  Matrice.! Dal  gr. Metro 
matrice,  e Campii»  piegatura.) 

Mknòck'Lt,  i«  (Dal  gr.  .ìHra 
matrice,  eCele  tu  more.)  Ero  la  forma 
la  dalla  discesa  della  Matrice. 

METRócfc'Ltoi.if.pi.  (Dal  gr.Mrter 
madre, e Crii»  macchia.)  Cosi  Ippo- 
crate  chiama  i Nei  materni. 

MtrraòcU-NA,  tf.  «Dal  gr.  Metro 
matrice.et’iow  cane  Ricorre  di  Pian- 
te della  famiglia  delle  Leguminose,  e 
della  Decandna  monogmui  , che  bau 
Legnine  a foggia  di  Matrice  dicagna. 
ftlk-TnòCL*.  n.pr.m. 

MtrHòci  fc-Tg,  Discepolo  diTeo- 
frasto-EducatordjCleouibrotoeCleo-| 
mene. 

MkrRòcìml-A  (te),  sf.  (Dal  gr.Jtfr- 
ter  madre,  ctonie  villaggio  )Princi 
pai  villaggio  e residenza  un  temp; 
d’un  Co  re  pi  scopo , ed  ora  d*  un  De- 
callo  rurale  , ia  alcuni  luoghi  del  tu 
Vicorio  foraneo. 

MktuodinI-a  (ir),  sf  (Da!  gr.  Me 
Ira  matrice, ed  Odine  dolore.)  Dolore! 
alla  Matrice. 

Mfernuito-RÒ,  Filosofo  di  Chlo.  di 
tcepolodi  Democrito,  maestro  d'Ip- 
iiocrate, Auasiirco  ec.  * Disrepolo  di 
Kpicuro-Pittoree  Filosofo  ateniese- 
maestro  del  figlio  di  Paolo  Emilio  - 
Discepolo  di  Cameade. 

MtmùDò-ao, valente  Pittore  e Fi 
losofo.fu  inviato  dagl  i Ateniesi  a Pao- 
lo Emilio,  vmeitor  di  Perseo. 

Mfcrnooò-aó. Filosofo  della  Cit.  di 
Scepsi  nella  Misi». fu  inviato  da  Mi-! 
Iridate  Redi  Ponto  aTigranc  Redei 
rAriuema. Metroduro  consigliò  que- 
sto Principe  di  flou  dar  soccorso  a 
Mitridate, e questi  il  fé  morire  al  eoo 
ritorno. 

M trinino  aò.  Filosofo  persiano, le 
cui  frodi  e furberie  nel  3u7.  accesero 
guerra  Ira  Sapore  e gliiup.Costan 
io,  l'ottante  e Costantino  Juniore. 

MfeTnòrA-xi, Luogotenente  di  Mi- 
tridate, «1  quale  invase  l'Eubea 
MfcTKóFLÒ-cósi,  tf.  (Dal  gr.Metra 
matricc.e  Phlogosis  infuni  inazione. I 
Infia minszion  della  Matrice. 

AlkraoGSMl-A  (ir).  *f.CD.il  gr.Jfe- 
ier  madre, u Canto»  nozze. JNoxze  ab* 
Ixmiiuevoli  presto  i Persia Qide’fl^li 
culle  proprie  madri. 

MkTRoLi-TÓ,  sns.  (Dal  gr.  Meler, 
madre,  e Lithos  pietra.  [Così  diconsi 
le  Pietre  generate  urite  Conchiglie  . 
ovvero  nella  cavita  deiriutegumeu- 
io  duro  datami  Animali. 

MfeTHòLòcI-A  no,  tf  {DoIqtr.Mf- 
fron  misura,  e Logos  di  scorso.)  Trai 
tato  delle  Misure. 

MRtròumìicò  (ci),  ad,  m.  Meglio 

JWeorytoyito. 
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MfctRÒLòssI-A  (4e),*f.(Dal  frJfe-. 

tra  matrice,  c Loxot  obliquo.)  Obli- 
quità della  Matrice, ossia  luclinasiù- 
ue  di  essa  verso  un  lato. 

MfcTRÒHAKf-A  (ie)^f-  (Dal  ir. Me 
tra  matrice,  e .4/ania  furore. )Furore 
uterino  - Mania,  ossia  Furore  di  far| 
versi. (Dal  gr., Metro*  verso, e Mania 
furore.) 

M kTBò-*tTRó(Mas.)  ,sm.Lo  stesso 
ebe  Metronomo. 

Metrò  nomi  (Arche.), ad  e tm.ì 
spettori  delleMisure  ne'iucrcati  d'A- 

tcnc. 

MfcTRÒ-Hòltó,  i».(Dat  gr.  Melrou 
misura,  e Aumo*  legge.  )Peudoh>  che 
col  grado  di. lentezza  e celerità  delle 
sno oscillazioni  Indica  i tempi  della 
musica.  Oggi  il  piò  osato  è quello 
che  porta  il  nome  di  Mai sei, in* e uto- 
re  o pcrfrztonator  di  tale  strumento. 

MfcTnó-ò  (oi) , sm.  (Dal  gr.  Meler 
ioadreOSacriOcio  che  ficcasi  in  Ate- 
ne ad  onor  della  Madre  degli  Dei.Co 
sì  pure  (liceali  l'Edificio  ove  serba- 
vansì  le  leggi  ed  i decreti  della  Re- 
pubblica , e nel  quale  vedessi  uno 
Statua  di  quella  Dea. 

31fcTB<M*òii  , ud.  e sf.  Nome  dato 
antica  in.  alle  Citla  greche  fonditrici 
di  Colonie, e dai  Romani  alle  capita- 
li di  Provincie,  Regioni  ec.  Da'  Mo- 
derni si  da  questo  oomealla  Capita- 
le d’uuo  Stato  o d'uua  Provincia,  a 
coi  le  altre  son  tub  »rdiusle  nelle  co- 
se civili  o neU’eo'lesiaslichc.lUal  gr. 
Meler  madre,  e Polii  città.) 

M ferito- ppLijmt.  cit.  della  Sarma 
zia  Europea  -Aot.cit.  della  Frigia- 
Ant.cit.  della  Tessaglia  - Aut.  rit. 
dell'Acaruania  - tot. cit. della  Jouìa 
Ant.  cit.  della  Donde  - Aut.  cit.  del 
Punto. 

Mtmò  Pò- 1 irò,  sm.  |DjI  gr.Afrlra 
utero,  e da  Polipo  \ Pulipo  uterino. 

31  fera  ÒPòM-TA  .od.  e ìwi. Sacro  pa- 
store , che  ha  il  governo  d una  Pro- 
vincia in  Ieri.  A iti  vescovo. 

MfeTB0P0t.iT a- piò,  ad. ili  Di  Melro- 
poli  ■ A/)]  della  Principal  etnei;*  o 
della  Citta  principale  del  la  provincia- 
So».  Il  Vosi.  oui  d'uua  metropoli. 

MfcTRoroUTA-.'tu,  Riviera  dell'is 
di  Candìa. 

Mfci  nufóM-Ticó  (ei'j.ad.m,  Appar- 
tenente a .31  <•  tropi, |,ta. 

M ferii  optò -si  (Chir.).  sf.  Caduti 
della  Matrice.  (Dal  gr.  Mitra  matri- 
ce, e Ptotis  caduta.)  Lo  stesso  che  I- 
ster optasi  ed  /itero! tosi. 

MkTRÒRBA«1-A(fe|,sf.  (Dal  gr.Me 
fra  matrice,  e Rhu-joo  io  rompo.!  E- 
ulorragia  uterina. Lo  stesso  che  Iste 
rornxgia. 

Mfe  riiòRRfe-A  (ee),  tf.  (Dal  gr.  Mi- 
tra utero,  e Hheo  In  scorni.)  Scolo  di 
qualunque  materia  dall*  Utero.  Lo 
stono  die  Dtrrorrea. 

MfeTRòRRk*!-A  i.»e|,  sf.(  Dal  gr.Me- 
tra  matrice,  c /tèrgi»  rottura.)  Rot- 
tura della  Matrice. 

MfcTRn!tst-nU*6.  »«*.  (Dal  gr.  .Ve 
ter  madre, c Stdernt  ferro. iGrncre  di 
Piaute  esotiche  aFiori  poli  (irta  li, del 
t'IcofOHdria  monogtnia,  e della  fami- 
glia delle  Jfirtee  , cosi  dette  perché 
tuo  leguo  molto  dure. 

Mfernos  sii.u  , tm.  (Dal  gr.  Metro 
matrice.eA'yfou  leguo  )$peciedi  Pal- 
ma, Il  cui  midollo  interposto  Traile 
fibre  legnose  somministra  una  Fe- 
cola amidacea  molto  mi  Ir  tenie,  c ilo 
I U sotto  il  nome  di  Saffo*. 
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(iti,  .f.  {Dii  (r.JVf,. 

tra  matrice, e Tome  io  taglio  j&eziu a 
della  Matrice,  ossia  Opcraziou  cesa- 
rea. 

UkTBÒVl-SA.gra ziosa  Cit. delira- 
ti beri*, presto  le  roviuedi  9iraiium. 
Monumenti  antichi.  (mette. 

Mtrrkx-Tt,  pori,  di  Mettere  Che 

Mét-tébé,  al.  ano n*  Porre,  Col  Ir» 
care -Mandi re. Comunicare,  o simi- 
le • Scoccare,  Lancia  re,  Gi  tiare- Por 
deutro,  luchiudcre - Introdurre. Fa  r 
riccvere-Cuntribur  la  massa  per  for- 
mare il  capitale  d*  una  compagnia 
di  negozio  -appendere- Detto  di  I*eni~ 
po  o simile.  Consumare,  I m piega  re- 
Essck  Misto  jo  alci  ha  resti:  Ewr 
cruciato  Scommetterò -Cornine «re 
a nascere  » spuntare  , e dicesi  delle 
Corna,  de  Denti  e simili.  Petr.  Sun. 
2H0.La  mia  fruire  - Mise  ('aurate  e It 
purpuree  venne  - Collocare  in  matri- 
monio , Maritare  - Ammettere  nel 
7.*  signif.  - Proporre  , ad  effetto  di 
mandare  a partito  - Giudicare,  Sti- 
mare, Teucre -Definire,  Dichiarare- 
f Riputare. G.Y.9  49  Lo  qual  cosa  da' 
tuoi  gli  fu  sansa  In  grande  diffalta  « 
peccalo  ‘ Annoverare,  Comprendete 
uua  cosa  fra  sllreacceuuaff, ed  nuche 
col  secondo  caso.  8.  Eag.  592.  Cristo 
m’ha  mesto  dfsuoi  sa  «li-  Ahbassare- 
Tra  vagì 'are- Muovere. Indui  rr.Dt.  r. 
g I .u  6 0sal  fu  quella  paro'-a  (he  t h<* 
meno  ad  aotr  questa  eouipattione  di 
noi?  --  AT.  ass.  Pullolare.Geruijna- 
io,  e dicesi  anche  .Ifrttzr  («ori  Sboc- 
care. e dicesi  de  Fiumi. Fosti  e simi- 
li- Parlando  di  Giuoco  Cani. cir ii  .6. 
AVaòbia»  carte  a fare  alla  bass  fila.  • 

É*  roiirieit  (he  fan  olii,  e f altro  met- 
ta - Co  uv  cu  ire.  Tornire  -Venire  al- 
ia proavo,  affano  - Metteke  »n- 
tj  vr/.f.v  jri.vzoiMfltercocoulo  tf'u- 
li  li  - MerrchB  t gesso:  Atterrate, 
Hcnii.Hri.rd  anche  Ridurre  in  luogo 

inferiore,  e Jij.  dnesJ  a orba  .Vrtfrre 
1«  batto  - muttIUE  4 fte.YS:  Toroare 
iu ai'concio, Convenire, Condurre  al 
bene  - Mtrress  s oreria:  Nuu  ca- 
ra re,  flettere  in  non  cale  . Yale  a nr  he 
Impedire  ad  aicuuo  if  tuo  arrausa- 
menlo.  ed  altresì  Pospotrr-.Vf  ri  rea 
aò  tirar  a:  Scrivere  halle  tradite 

0 trai  guadagni,  e met. Credere  sicu- 
ramente -.Wzrrzis  a rrocorPorre  te 
vivande  a fuuco percuote* le- Aftrre- 
tt  t rcocot  rt*  tftfjjiuperuosaiue'k- 

le  abbruriire , Rovinai  e,  che  dit  eti 
• urbe  Jfrttr re  u ferro  ed  a fuoco -.lfzr- 
rru  a cctoìGso:  Render  fruttifero  - 
•Verme  aue  suor.  : Ammazzare  - 
Metthe  ai  LorroXomr  la  sorte  del 
lutto,  pagandola  somma  dovuta  per 
tale  effetto  - Metteìe  ai  rc\ ro; Fio- 
ca re,  cine  Mordere. Pagnere ,rd  anche 
Aizzare, Istigarc-Ver/rir  a treno: 
Preferire,  Reputar  meglro  .Vzrrzaa 

1 mokte:  Ammazzare  - Meiteìe  a 
rntsrt:  Disertare, Hi  mandar  vu«u» 
MtTìltE  A NOX  CilttE,  intesti, 
i.t  .vo.v  caie  : Nou  curare  . Nuu  far 
cuoio  -Metteke  a ycbbbo: Ingrossar 
digr-iitc  le Cumpaguie  e tinhli-.lf tT- 
TttE  ao  oaoo  o'oto:  Indurare  -Met- 
te ìeì  taht ITO: Proporre  la  delibera- 
zmuud  alcuna  cosa, ed  miche  Mettere 
alla  pruova  - Metteke  a rcrrt>;C‘nu- 
fmit  la  re  Verrette  a raro  cn/ccaeB- 
sia t Porlo  per  avversario  , rd  ancha 
Porlo  per  guardia  n per  os servati. re- 
Metthe  se  russo  :Paragou«  re-  Afer* 
rette  ahekto:  Coprir  eoo  urg«uW> 
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J ftTTEÈ*  in  assento : Inargentare  ■ Icr  persuadere  altri  parlando  a far,  c«il  dello  Schierare  I soldati,  l’eier- 
Msctesb  à sacco, *s  accom  anno:$oc~  co»a  che  non  correbbe  - Mirrai  re-  cito  - Mettessi  tu  pasose:  Parlare  - 
elogiare  • Fig.  Mettese  a storne',  oso:  Assicurar  con  pegno,  ed  anche)  Mettessi  ih  rr.vro . Matterai  in  or- 
D-purre  altrui  di  carice,  o aiutili  - Scommettere -Mette*  n «srt«o:Da-|  dine , Prepararsi  - Mettessi  neri: 
Fnj  Mette**  a rs*«  4:  Ammazzare,  re  apprensione,  timore- Aferr  et  rea  Cader  neve  dal  c ielo.  Nevica  re.  Boc«. 
Cagionar  la  morie . ed  anche  Abhnt-  ru  di  suda,  a tu  di  spada:  Uccide-|  hot.  77. 16.  Da  poco  in  qua  se  mena 
tire. Atterrare -Afrrrm  ad  uscita:  re.  Fare  in  peni  - Merrea  ns  le  lapiu  folta  neve  del  mondo  -Mette s- 
Scrivere  traile  iprae,  e fig.  Aver  per  mam:  Prop<>rre  -Mette*  tee  sèsti-  si  se  u’imb  boccata:  Mudo  di  dire  de- 
duneoticato -Mettsbcasne:  lagnis-  tose- Porre  alcnno  al  servigio  altrui-  gli  Scliennidori,  ed  è uoa  Specie  di 
tare  - Mbttsecasa:  Aprir  casa.  Ve-  Msrrts  fessone  : Rifarsi  nutrito  e guardia  col  pomo  piu  alto  delia  pun- 
uiread  abitare  - Mette*  coi ito-.  Ki-  llorido  del  corpo-Marrs*  Miro- Dar-  ta  - Mettessi  rtirro,  un  tìhto : Co- 
•er  utile,  Tornar  beue  - Mettssb  a ai  briga. Prenderai  peoaiero-.Verrift  minciare  a soffiare  il  vento.  Bocc. 
covro  Fa  rea  pi  tu  le.  Fa  rassegnameli-  saoiohs:  Calcolare,  Far  conto, Hiau-  nov.11.8. .»/  far  della  sera  ti  miteun 
lo-  Me r tese  il  conto:  Fare  I con-  dardiligentemente  ,E*amìnarc-.!f.er-  vento  tempestoso. 

U -Mettese  in  conto, o a coNTo:Con-  tese  a somose:  ludurrea  sollevalo-  M étti dò-ró,  ad.  e sai.  comp.  Me- 

Saggiare,  Computare-  Msr tks  mal  ne  ed  a tumulto,  Porre  in confutio-  glin  Mettiloro, 
corro:  Tornar  male,  Nuocere-.àfer-  ue-.Verrea  sospetto  ad  alcono-.Fat-  NU  rrn.ó-aó,  od.  e sm.  romp.  Chi 
rea  cosacgio:  Incoraggire  - Mette*  lo  inioipeltire  - Mette*  sottessa  : mette  ad  oro  o indora  con  foglia  d’o 
da  sa.vda o 04  raarr.  Tra  (asciare  Va-  Dar  sep  oltura  , ed  anche  Occultare  , ro.  Dicesi  anche  Metiitor  d oro, 
le  anche  Scegliere  - Mette*  del  se  o:  Nascondere- Afcrriasorro:  Sommar  MfcrrntASSA-RÉ  , ad.  eioit.com. 

Scapitare  -Mette*  di bocca:  Parlare  gerc.  ed  anche  in  aenao  di  Porre  i’a-  comp.  unirci.  Mezzano  che  colloca 
o Trattar  con  parole  -Mette*  di  co-  «nello  cc.  a poppare  - Mette*  sor ■ Massaro  al  servigio. 
scisma:  Offendere,  Intaccarla  co-  ro  l'Iaski  : Ordinar  le  schiere,  Pre-  Méttitò-ré,  vrrb.  m.di  Mcltere. 
acìenza-ifcrrea  rocr  Sboccare. Red.  pararlo  fallai  fazione  - Mette*  se  : Che  mette  - Colui  che  mette  al  lotto 
Gas.  An.  8.  Megli  uccelli  ...il  canale  Metter  fuori  danaro  per  giocare,  ed  c sim  ili  Mettito*  di  r almi  dadi:  Chi 
epatico  mette  diverse  foci ...  negl' in-  anche  Scommettere  - Mettesse  al-  giunca  a dadi  di  vautaggio  -.Vrllilor 
testini  - Mette*  ovai:  Piagner  forte,  co  vo  : Irritarlo  , Metterlo  ai  punto  d'oro:  Mettiloro. 

Guaire  - Mette*  ce  asn  ittONSiìusr-  contro  un  altro.  Vate  anche  Solle-  Méttitri-cé,  oerb.  f.  di  Mettere. 
Dire  uq  luogo  di  soldati  sufllcienti  a citarlo  a far  checchessia.  Vale  al-  Che  mette. 

fu  arda  rio  - Mettese  il  costo:  Fare  tre»!  Cominciare  ad  usare  , Intro-  Mét  titu-R  A , sf.  Il  mettere, 
conti  Mettese  il  evo ss  in  alcuna  durre.  Meuz.sat.  Ed  ora  ha  messi  su  MfeTTLAca.  Vili,  uella  Lorena. 
cojìo  zeevon  a: Innamorartene- tfer-  cocchi  e cavalli  ■ Mette*  svi  tatto  MnrTaiKlGiulianoGoffredoDcla), 
tese  in  absomin  aziqt  e:  Abbonii  ita-  alcuno:  Condurlo  dove  fasti  alcuna  nato  a S.Malo  nel  1707. .recassi  InQ- 
re  - Mettsss  i.r  anca:  Raggruzzolar  cosa  - Mette * tìtol  i : Far  cantilo  - landa  a studiar  Medicina  sotto  l'ira- 
inoneU  per  avarizia- Mettese  in  a*-  Mettese  in  tavola  Portar  le  vi van-  mortai  Boerliaave.e  poscia  pubblicò 
«e:  Armar  gente. Levar  soldali-ADr-  de  in  tavola  - Mette*  la  r avola:  Ap-  I»  Storia  naturale  dell' Anima  , opera 
tese  in  sijvksi:  Preparare- .lfirr  ere  prestar  la  mensa  , ed  anche  Far  pre-  empia, ove  si  stabilisce  il  piu  decito 
i.v  zrro:  Eseguire  - Mette ke  in  dat - parar  le  vivaude  - Mette * tempo  : materijlisrno.Dié  alla  luce  anche  il 
taglia ; Disporre.  Schierar  l'esercito  Consumare  il  tempo, Spendere  il  lem-  Marchiare/iiin  medicina, che  indignò 
iu  ordinanza  di  battaglia  • Mettese  po  - Mette * tempo  in  dszzo:  Indù-  molto  la  Facoltà  medica  , e l'Ionio 
in  caccia:  Mettere  in  fuga  -Mette**  giare  - Mette*  tela:  Distender  le  Macchina,  di  cui  valgonsi  tanto  I pre- 
i v canzone : Burlare  • Mettese  in  vele  ed  audar  via.  Far  vela  -Mette*  leitSpiriti  forti, che  fan  Isella  mostra 
corsi hesaiione:  Far  avvertire-A/sr-  voce:  Lo  stesso  che  Dar  roce,  ed  aa-  iuvece  di  loro  stolta  ed  impudente 
tese  in  esilio:  Espiare  - Mettf.se  che  Chiamare.]  Mesto. Misi,  mettesti,  debolezza.  Quest'ultimo  suoLibru  fa 
IN  fosse,  nel  fosse:  Recare  mi  dub  mise:  mettemmo.melleite.misero.Nel  dato  alle  fiamme  in  Olanda  e Fa uto- 
blo  - Mettese  in  casco:  Pubblicar  resto  è regolare.!  - re  recossi  in  Berlino,  ove  ru  creata 

checchessia,  Farne romore-lfirrE ti  Mét-téré, uriti. pass.  Poeti  dentro,  Maestro  del  Re  diPrussia  ed  ove  cca  - 
IN  iscsittosa:  Scrivere  - Mettesb  Inchioderai  - Parlandoli  di  Vesti-  »ò  di  vivere  a‘48.  anni.  Pubblicò  an- 
JN  lbsscsia  : Essere  in  caldo.  Crete-  menti,  vale  Vestirsi  - Enlrare.Bocc.  che  L'uomo  Pianta,  l’irle  di  godere, 
H.6'J.  Tutto  l tempo  che  le  pecore  met-  ialrod.  3*.  Con  lento  paiso  si  misero  H Discorso  intorno  alla  Felicità  ece. 
tono  in  lussuria  ecc.  - Mettese  in  per  un  giardino  - Indursi,  Muoversi , *»•  Tradusse  altresì  ecoiuentòRii 
aizzo:  Uniro-METTESE  in  msmosia:  Imprenderà -Uscire,  Spu olire, Co m-  Aforismi  di  Boerhaave,con  poca  fo- 
Narrarc,  Ricordare  • Mettsss  in  perire.  Bari. As  p i. 1.6.  Prima cA<  il  liciti.  Voltaire  il  dice  un  pazzo  che 
Mezzo  : Porre  fra  due  o più  cose  , mettesse  l'alba  ee.  -Mettessi  a sat-  sorivea  sol  nell*  uhbriachezza  , ma 
evale  auebe  lugaunare  - Mettese  taglia:  Battagliare  -Mettessi  ah  as-  il  Re  di  Prussia  degnossi  tessere  il 
in  Desia  : Disporre  al  cauto  con  medio  o au’ assi  dio:  Assediare -I/et-  suo  Elogio  funebre, 
note  musicali  , e fig.  Porre  difllcol-  tessi  ad  entsata:  Appropriarsi  al-  Mlrùv-u,  Pop.  della  Turchia  A* 
ta  o impedimenti,  Mandare  in  iun-  cuna  cosa.  Vale  anche  Mettersi  in  statica,  nella  Siria. 

So  -Fig  Mettese  innanzi:  Aggran-  sospetto  e simile  - Mettessi  ad  essa  Mé-tclò,  auteit.  de'Japidi,  oggi 
ire.  ksa  IU  re.  Vale  a nebe  Proporre;  o in  essa:  Pascersi  d'erba,  Aderbar-  Mfdling.  |Londra. 

Aleltcre  in  tavola  le  vivande;  Pale-  si  - Mettessi  affanno:  Affannarsi , Al  I r svólo,  Bor.  a 29.  L.  N.  E.  da 
sare, Manifestare;  Anteporre;  Dima-  Affliggersi  -Mettessi  a casse:  Fug-  Muti, Grande  ed  assai  Torte  Città 
atrare,  Darend  intruder  r-Mcrrtii  gire  - Mettessi  a guadagno:  Guada-  *ul  coullueulc  de'  Fiumi  Musetta  e 
in  novelle:  Burlare,  Deridere -Mar-  gnar  di  pacca  Uì-Mettessi  ai  dispb-  Seille,  con  Cittadella  e 3000:). a bit.  a 
tese  in  osilo:  Scordarsi  - Mettese  airo.Disprrsrsi-.tfErreasr  isti  cam-  70.L.N.E.d»  Parigi. BellittiaiaChie- 
IN  oao/iVi.vzs'Scbierare  i soldati, l’e-  pigna  : incoili inciar  la  guerra  cam-  sa  cattedrale.  Itrsia. 

•irrito  -Mettese  in  r/i0i:Parlaudo  pale  -Mettessi  alla  foste n 4:Correr  Metz-rx-Coctcrr,  Vii.  nell’  Ar- 
di Guerra  vale lucoiuiuciarU- Mar-  la  sorto  - Mettessi  alla  dedosia.  MRriERwiSB,  Vii.  nella  Lorena. 
msE  in  santo:  Tornar  la  donna  in  lmparare-4/crrstff  aua  soste:  Ar-  Màr-zc|Gabrif  le), famoso  Pittore, 
rhiesa  la  prima  volta  dopo  il  parto-  rischiar  la  vita  - Fio.  Mettessi  al  nacque  a Lcydcn  nel  1615. 

IffETTESB  in  se*  vq.vc  aueno:  Inler-  roi.ro  ; Esamiuare,  Discutere  alcu-  Mà-ù,  im.  Sorta  d'Krba  che  nasce 
rogarlo  Mettese  i v.ifEifE:  Raduna-  ui  così-Mettessi  a non  c ale  se:  Non  in  lunghi  alpestri,  detta  anche  Fi- 
re,  Raccogliere- M/rn  ESS  in  tenuta:  far  conto.  G.  V.  t0.7.  Dilla  moglie  si  nocchiana. 

Dar  possesso-.tfEr tese  in  roc*:Spar-  mise  a non  calere  -Mettessi  arjrrr:  Meodox,  Vii.  neirisola-di-Fnn- 

ger  voce,  Pubblicare, Susurrare,  Vo-  Procedere.  Audare  avanti-MErreatf  eia,  a 2 L O.da  Parigi.  Palazzo  rea- 
citerore  -Mettese  in  rozri-.Meltere  in  asmf.  : Prepararsi,  Apprestarsi  a le  con  Giardioi. 
iu  faga.c  gii  Architetti  il  dissero  per  combattere,  Impugnar  l'arme- Met-  MBCLAX,Cit.ncllisola-di-Franda 
Fabbricare  a rolla  ■ Mette  « le  sosti : tessi  in  bittauua:  Schierarsi,  Or-  eoo  2n00.abit.,a  IO. LN  O.da  Parigi. 
Gettar  le  aorti- Mette*  meglio  40  4t  «hnarsi  in  battaglia-.tfErrEB*/  4 dat-  MàutkaKC-KR.B  ir.ne’Paesi-Bjisl. 
crAo:Convenirgli  più  -Mette*  nei-  taglia,  alla  battigli  a , nella  sat-  MeuliyIa-có  (Mit.)  ’,  .Nume  «J'  aa 
to:  Aiutarsi  con  intercessioni  ed  uffl-  taglia:  Dare  o Far  battaglia  - Met-  Dioiguoto.cheleggesiinun'iscriziu- 
cìì  'Mette*  nikgo:  Negare  -Msttes  tessi  indente:  Mandarealla  ino-  ne  trovata  arila  Spagna,  e riportata 
otsma.  Operare  -JDìrrEa  raaoijiYu-  moria  - in  aao/.YJ.TZi:Di-4dal  Muratori. 
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Mk-QNG(Geog.),  V.  Mchun. 

Alt-uni,  iMH-.m. 

Alcuni  ss  b (Enrico  Eramanuele  ) 
\aleule  Chirurgo  morto  io  Parigi' 
Del  1094.,  scrisse  il  Trattato  drl  Sa 
la  no. 

AlBCas.Bor.  nell’ Angiò- Sin.  Alur» 
AlKURS.Vil.ael  G. Ducato  dei  Bas- 
ao-Kenu  con  buona  Cittadella,  a 5. 
L.N.E-da  Crcveldt.  Jt*«. 

AIcubsac.U  >r.  a 3-L  S O.da  Saiu- 
AlEi  asAULT.Bor.  «ella  liorgugna. 
AIrùr-mo  (Giovanni)  , mio  ad  U- 
trccbt  uell'Olaoda  l'anno  1370.. pub- 
blicò De  FetlisGraetonm ; De  Usi- 
bus  Alheniensibur.De  Regno  t.ac owi- 
c«:Fxercilatwnrs  Criticaci  De  /.udii 
Graecorum,  ed  altri  Scritti. 

Alaùa-slò  (Giovanni  } scrisse  De 
J» borni»  consci  catione,  e De  Tibia 
Veterani.  Nacque  a Leyden  nel  1615. 
ed  era  figlio  del  precedente. 

AIecrthb  oMBr»TA|La),Fiu.etif 
coree  ue'Yosgi.c  shocca  nella. Motel- 
la. Comi  «eia  ad  ener  navigabile  due| 
leghe  al  disopra  di  Nancy. 

Al  su  n tue  o .Mki;kta1)ìp  della) 
Dip.  formato  dalla  parie  E-della Lo- 
rena. Conia  100000.  abit.  e Nancy  c| 
la  sua  capitale. 

AI  bum-  G . Y.  Aiosa. 

AIeù  simó,  n pr.tn. 

AIeusmibri Filippo ),abi la  Pittore 
nato  a Parigi  nel  1653.  , mori  r‘  79 
• imi. 

AiRvA-NU.ant.cit.  d'Italia  appar-| 
tc  nenie  agli  Olumbri,  oggi  D/ragna. 

Mrvanìò-la, ani. cit. della  Roma 
gna. 

* MR-té, pronome  pers  AIcglioJUe 
AlKVK(Gr»g.),  V.  tìnieff. 
AlRvRLt-vi(.MIl.AIaoni.i, Ordine  di 
Dermi  .cosi  delti  daAIevelcva  ebe  ur  | 
fa  il  fondatore. 

AIR  vìa,  Donna  dissoluta  ricorda 
ta  da  Giovenale. 

Alk-vlò,  Poeta  de’tempid*  Augusto, 
deriso  da  Virgilio  e da  Orario. 

Al  R-vló(  Da  v ide)  .Consiglier  priva 
to  del  Re  di  Svrzia  , scrisse  il  Tirai 
tato  dell'  Amnistia;  I C o menta™  stsil 
drillo  di  Lubecca;  la  Giurisprudenza] 
tu  menale  ec.,  ecbiuse  gli  ocebi  nel 
1661. 

►x'MR-vrb  fu  spenta  in  Gaza. per- 
che Cristiana.  (19.  dicembre.) 

AIR  wa-ry  . grande  Cit.  del  Giap 
pone,  ueirisula  di  Nifon. 

MR-wat.  Paese  montuoso  dell'In 
die,  al  8.0.  della  Prue,  di  Delhi. 

AfRw$Tò-xtls. della  Nuova-Olan- 
da. Long.  14  4.7.  Lai. 9. 43.48. 

Alfex,  grosso  Borgo  nella  Natòlia 
AIex-ies-Cardaix  ( Geog.  ) , V 

Ali.-..  -Cui  bau. 

AlexAT-ALv(Gcn{j.),  Y.AIescbed 
AIRxtit-x  %xt  Cit.  e Giurisdixione 
della  Nuova  Spagna,  a 40.L.E.  N-E. 
dal  Alessìco 

MR-tRubRrg  , grosso  Borgo  nel 
Paese  de  Gridoni, a l.L.N.O.da  Coi 
ra.Vino  squisito  * Sin. Meyenfeld. 
AIrvRnkRi.s, pie. cit  nella  Sassonia. 
A1evm.it,  pie.  cit.  nel  Limosino, a 
I L N.  E da  Tulle.  Miniere  di  Car- 
bou  fossile. 

Alt;  vul  ve,  grosso  Borgo  a 25.  L. 
S O.  dii  Cairo, 

Mfc-w.  pic.cit.  nel  G.  Ducato  del 
P«tnrKen<':  Sin.  Aluyen. 

AIkvnb.  Bor.  nella  Liuguadoea.  , 
Almi  AR0UE9, Villaggio  neilaPro- 
Ttuu. 
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MkziARAR-RA,  ad  . e sm  ro  mp.Cha 

ha  burba  sol  per  meta. Di  mezza  bar- 
ba. 

M Iizza*  vR-BA|C<»nte  Francesco)  , 
nato  in  Pavia ,fe  molte  Giunte, Spie- 
gaiioni  ecc.  alla  Serie  di  Medaglie 
Imperiati, pubblicata  nel  1600  da  A- 
d»lfoOtlone. Cessò  di  vivere  nel  159  7. 
a'52  anni. 

M RZZ  ABBRACCI  A PT-«TÒ(BoL), ad.  « 
sm  comp.  V.  Abbraccia  fusto. 

Ai Rz zac u-lii, Filosofi  maomettani, 

I cbi  sentimenti  son  direttamente 
opposti  a quelh  dc'Maluinigi. 

ÀIRzza-dO  , sm.  Camera  di  piano 
inferiore.  Lo  stesso  che  Mezzanino. 

MRzzADBi-Ajie),  sf.  Società.  Con- 
tratti) con  coi  dassi  un  podere  © al- 
tro,col  carico  di  lavorarlo  e coltivar- 
lo, ritirando  dal  socio  o mezzadro  la 
melò  od  una  porzione  del  prodotto. 

AIRzza-DBO,  ad.  e sm. Socio. Collii 
che  prende  a mezzadri.)  uu  camp.»  , 
uu  podere  o altro,  coll'obhligo  di  la- 
vorarlo e coltivarlo, dividendoli  gua- 
dagno col  padrone. 

MRzzajiò-mj  ad.  e sm. Quegli  c*l 
quale  abbuili  qualche  cosa  a corno 
ue  c la  dividiamo,  come  usiamo  col 
Contadino  nelle  ricotte. 

Mezzala-na  , sf.  Sorta  di  Panno 
fatto  di  lana  e lino -Sta  Acce!  la  un. 

AIrzzalcmva, sf. co» p Opera  *Uo- 
|rata  di  fortificazione  fatta  a guisa  di 
Riv< limo  ebe  si  colloca  innanzi  alle 
Cortina,  ed  e talvolta  munita  di  due 
Ionio  Ulucbi. Scrivevi  a oche  AL  ssa 
luna  -Ordinanza  della  Cavalleria  nei 
secoli  XVI.  e XVII.  colla  quale  dt- 
steudeausi  due  luughe  ale  verso  vi 
ueunco,  ritirando  indietro  il  mezzo. 

MRzzamò-»ca(s£M,  sf.Nome  d’u- 
na  specie  di  Gabbiano  macchialo  di 
bianco,  cenerino  e nero. 

MRzzA-NA.s/'.Sorta  di. Mattone, col 
quale  primi  paiiueu  tesa  mina  ttuuo- 
uo  i pavimenti.  Cosi  detto  perchè  è 
di  grassezza  media  trai  .Mattone  e la 
Pianella  - Ferrareccia  della  specia 
delle  Bullette-Nume  d'una  Corda  dei 
linto,det  violino  ec,.  la  quale  sta  iu 
mezzo  ulte  altre -Nome  della  Vela 
che  si  spande  a llapoppa  deINaviglio- 
Albero  di  «nrssaiia:  Albero  della  No- 
ve che  sorge  piu  verso  V indietro,  ed 
è minore  degli  altri.  Cosi  dicevi  an- 
che il  suo  Guerniuieoto. 

.Mezza  n a,  Nome  di  due  Villaggi 
in  Toscana. 

A! rzzanam&n-tb,  arr.  Mediocm- 
ineute.  ) san  ila. 

• .MRzzanax-za,  sf.  Meglio  A/eo- 

* AIrzzanatbi-cé  , od.  f.  Meglio 
Mediatele. 

A!  RzzA-Nt(Marin.),  sf.pt.  Pezzi  tbe 
la  lira  versa  iio  le  Bocca porte,  e terrò- 

, ..  . no»  f.ir riposare iquirlieridelleslea- 

Noe,  popolo  I Egitti,  chr  nella  Scrit-!se  Bocca  porte, 

tura  vieu  detto  Terra  di  Me  traini.  ( AIRzzanét-tó,  ad.  m ,dim.dl  Alez- 
MR-zczotii  (Mlt.),  sm.  Nome  che  za  no.  .\Ieu  che  mezzano  - Aia.  Men- 
davauo  gli  Ebrei  a certi  Pezzi  diPer-  zauino.  (sanità. 

gametiH  rotolala,  sulla  quale  stava-  i * Mfczz  vnéz-za  , sf  Aleglio  Alea- 
no  acrilli  i precetti  del  D calngo  e MRzzanI-a  (ir),  sf.  Dicevi  delCo- 
pocbi  altri  versetti  del  Drulerono-  ralla  minor  di  tutti,  e fessene  l’as 
mio, nonché  la  parolaScuufur,uuo  dei  sorlnnculo  come  degli  altri  .forman- 
uomi  di  Dio.  irto  i mazzi  di  sci  libbre,  composti  «fi 

Al fez- za,  sf.  Posto  assolulam.s’in-  5i.  Ola  - Parte  della  Galea  che  s‘  *- 
temle  propriain.  il  Mezzo  dell' ora  stende  dall'albero  di  maestra  sino  al 
che  corre,  ma  in  Firenze  s' intende  bilico  della  disperici, 
per  leTreoreemezza  di  notte  Lnsc.  i A1Rizaxi-nò|  Archi. ì,sm.  Piano 
Spir.  5.7.  Dille,  che  te  io  non  ri  sono  meno  trai  piauo  nobile  el  piano 
a/lu  messa  ec.  - Detto  anche  di  Me-  soprn.cd  anche  quel  Piano  clic  è i 
la  (li  peso  o simile.  labilmente  piu  basso  degli  altri-F 


MkTBiN-akN  , Bor.  nel  Cani,  di 
Berna.  | Sin. Alirveyl. 

Mkyhubix.B  >r.  nella  Linguaduoa- 

Mktziec,  Vii.  a S.L.  da  Lioue. 

AIRzab-bò,  ii.pr  w. 

AlkzA-1,  aut  pop.  deirilUria  -Sin. 
Mazci. 

AIéza-ka,  Vii.  nella  Corsica. 

Mkzanger.  B ir.  nella  Francia. 

.Mkzi>A-GA,Cit.  nel  R.  di  Fez. 

AIeze,  Cit.  con  4000.  abit.  B 7.L  S. 
O-  da  .Montpellier. 

AIezel,  Bor.  nella  Provenza. 

AIbzen,  Cit.  nella  Uussia,  a 65.L. 
N E.  da  Arcaugelo. 

.Mkzer  All  Francesco  Eudes  dil.na- 
lo  uellaUassaNormandia  l'anno  IGIO., 
scrisse  la  Storia  di  Francia,  il  Com- 
jiendioCronotùgicodellaSloriadiFran- 
ria  , ed  ebbe  larga  pernione  dal  suo 
Sov  rano.  Pubblicò  ancora  il  Trattato 
dell’  Origine  de' Fr aucesicd  altnScrilti 

JIIR-zia  , Nome  di  quella  Porla  di 
Roma  che  dicesi  anche  Esquiliua. 

AIxzioon.  Bor.  nella  Normandia 

AlazikuRs  forte  Cit.  drlla  Sciam- 
pagna sulla  Aiosa,  con  4000.  abit.. 
61. L.  da  Parigi.  |cia. 

AliutknRs.Uor.ncirifola-di-Frau- 

MeziRuRs,  pic.cit.  nel  Toreuese  • 
Pic.cit.  nel  Limosino. 

MBZiRnks-aous  BALON.Bor. a 6.L. 
N.O.  dal  Mans. 

MEZiLLKS(Geog  ),  V.  Menile». 

AlkziUiTii  a-Imì-Mus.  ),**».  Parola  e- 
braica  con  cui  dinota  vausi  certi  C im- 
pancili di  cui  erau  fomiti  iTunpaui 
degli  ani.  Ebrei- 

AIezin.  pie.  Cit.  nel  Condomese. 

Alfe-zìo  Sctrfc-zlò  o Mk-zlò  Fcr* 
rkzTò,  Dittator  della  città  d'  Alba  . 
tradì  fi  Ite  diRomaTulloOstilio  nel- 
la guerra  coutro  i Yejeuli  ed  i 1; nie- 
llati, e questi  il  fé  sbranare  , legalo 
a due  carri,  tirati  coi)  gran  violeuza 
in  direzioni  opposte  II  suocrudn  sup 
plizio  avvenne  uel  669.  av.G  Cristo 

Alfe-zio, nato  in  Olanda, vuoisi  che 
abbia  inventato  i Cannocchiali  nei 
1609.  Scrisse  alcune  Opere  aslrouo- 
iniche  • matematiche. 

AlEziBiACjClaudiuGaspare  Bscbet 
de,  nato  iu  Francia,  in  dosso  la  veste 
de'  Gesuiti,  e lesse  Retlorica  iu  Mi 
lano.  Scrisse  la  Fila  d’Ftopo,ove  di 
mostra  che  il  gran  favoleggiatore  , 
au/iche  umu  uiuslruoso,eru  ben  fal- 
lo della  persona rd avvenente. Volse 
in  latino  r fomentò  Diofa lite. Scris- 
se anche  Conienti  sopra  Ovidio,  tra- 
durrndnlo  in  versi  francesi. 

MkzoNR-ùnòN,  sm.  (Dal  gr.AJVson 
maggioi-e.lGrut-re  diPiaule  delia  fa 
miglia  delie  Lr^uiuiuose .co'Sciui  at- 
taccali alla  muggior  uervalara  del 
Legume. 

Alkz-RAlH, Figlio  di  Cam.nipnted 
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Ricettacolo  - La  rotta  martini  , che 
ti  colloca  «erto  II  mezzo  del  Batti- 
mento , n (quanto  piu  verta  poppa  - 
Coti  diccti  anche  la  Fune  uri  mezzo 
della  tenda. che  vico  torretta  da'puu- 
itili. 

MtzzAxi-xó,ad.m.,dim.di  Mezza- 
no. Lo  tinto  che  Mezzanello. 

MZxzìmt X,tf  Mediocrità  , cioè 
Il  mezzo  Irai  poco  el  troppo  - Sin. 
Mczzanitado  , Mezzanitite,  Mezza- 
nezu,  Mczzmanza  • Intercetiioue , 
Inlerpotizme  - Ruffianeria. 

MfczzA-xó  od. usato  in  forza  diim. 
parlando  di  Persona.  Mediatore  che 
trutta  negozio  tra  I'  una  persona  e 
l'altra- Jfzr ria  mezzani  zar  io:  In- 
terporre mediatoli. Vaiar. Vii.  Mtt- 
sono  mezzani  a Filippo,  (he  ritorne- 
rebbero volentieri  Rutila uo  - Di  mez- 
zana età.  jdiocre. 

MfczzA-xó,  ad.itr.  DI  mezza  - Me- 

Mèzza-nó,  tu».  Una  de  Piani  «lol- 
la casa  o sopra  o tolto  al  piano  no- 
bile - .Sin.  Mezzanino,  Mczzado  Quel 
che  I Toscani  chiamano  Isola  , ed  è 
cuti  detto  perche  sta  nel  mezzo  a due 
rami  del  Fiume  - 5in. Bonetto. 

* Muzza-he  , noni.  ass.  Diventar 
mezzo.  Meglio  Immt zzare,  Ammez- 
zare. 

MfczzA-nlo.N  (Dot.),  sm.  Lo  aleato 
che  M-zzrrcon  e Camelea. 

JUazzabuò-la,  sf.  Specie  dì  Misu- 
ra, corritpuudcule  at  lat.  Jfrtryfa. 

Mazza  rfx-TA  , sf.  comp.  Color  di 
qualsivoglia  torta,  che  e fral  chiaro 
e lo  scuro , mediante  U quale  il  Pit- 
tore , dopo  il  sommo  scuro  e mezzo- 
scuro  ,si  va  accostando  al  chiaro  per 
nuindi  portarti  al  sommo  chiaro - 
.i/ezzotirito  diceti  dagl*  Inglesi  nn 
Cenere  d'incisione  o intaglio  in  ra- 
me a guisa  di  matita. 

* M (.zzato-bis,  ad.m.  Meglio  Me- 
diatore. 

M fczz  atóca-l É.ad  f.eomp. Lo  itei- 
•o  cbt  Se  mivocale. Scr irosi  auclieifrs- 
za  vocale. 

* Mezzedima  , sm.  comp.  Mezzo 
«tetta  settimana. Mercoledì  (Da  fine, 
•lei  lat.  Medium  hebdomadae  mezzo 
delta  settimana.)  • Mezzedima  sera  : 
Mercoledì  sera. 

Mézzìlló-.né,  ad.  coni.  Mezzo  tra 
liquido  e sodo,  che  si  spessisce;  Baz- 
zotto. 

Mfezzfc-nkòx  (Bot  ),  m.Lo  stesso 
rbc  Mezzanini  e L am alea -Sin. Mez- 
zere<». 

MCzzèT-TA  , sf.  Vaso  di  terra  in- 
vetria ta  che  serve  per  misurare  il  vi- 
no , ed  è capace  della  quarta  parte 
il  un  Fiasco  fiorentino  -Sm  Metadcl- 
la  -(Ar.Hes.  La  metà  d una  Pujuota, 
per  ciò  delta  anche  Mezza  pajuola. 

.>Uzz£TTi-xO,sm..dii».diMez/elta. 

M tizi; t-to,j  in. Termine  del leCdr- 
tiere,  Stamperie  ec.  Carla  difettosa; 
Fogli  orlati,  stappa  li, ragna  ti «con 
altri  difetti. 

Mezzina,  sf.  Vaso  di  terra  cotta, 
o di  rain«*,da  teucre  o portar  acqua. 
|lu  ar.Mezn  vale  Empir  l'otre.) 

Mezzis  simo ,ad. m . ,sup.di  Mezzo. 

Msi-zó,ad.m.Agg.  per  lo  piu  delle 
Frutta.e  sigmf. Eccesso  di  ma  Inula 
aitasi  vìcinoairiufracidare.(Dal  celi. 
Mezzi.)  - Sm. La  parte  mezza. Frane. 
Sacch  uov.iK.  Il  polpastrello  del  dito 
ttt ■ il  m'zzo  dr/iapera-Sim. Bel- 
letta .Luogo  molliccio.  Daul.  luf.  7. 
128.  Tra  la  ripa  secca  e il  mezzo. 


MEZZO 

Mfez-zó,  m.  Termine  egualmente 
dUtnule  do'suoi  estremi. Detto  auchc 
Me',  v d.iuli  Antichi  ,)lci,  Miluogo 
(Dal  lat.  Medium.)  Riferito  unrlie  a 
tempo.  Cr.  L.3.1S.  Al  mezzo  d' aprile 
ec.  -Mezzo  mezzo  esprime  cnu  Mag- 
gior esattezza  il  Me/zouppuuIo-Pie 
ceduta  dall1  articolo  II  u Lo  e dalla 
prep  /Vr.diceti  qualora  non  abbia 
«l«»po  di  se  altra  voce  che  si  regga  da 
lui , e che  dovrebb'  esser  posta  col 
quarto  raso  pur  col  *2  * anche  ben  si 
cougiunge.G  V.t.43.  Corre  quasi  per 

10  mesco  di  Toscana  -la  orsi  astio, 
la  qcesto  Mesto, Fma  qvesto  auto, 
Fi t qvsl  aizzo:  Intanto  - />  poti 
auto:  Valeaiiche  Fra  l’uno  e l ullro 
Cr.  9.8.  Il  freno  del  corallo  dee  essere 
nè  troppo  duro , nè  troppo  dolce  . ma 
in  quei  mezzo  - Nel  bel  auto:  Den- 
tro, In  mezzo,  Quasi  nel  centro  - A 
rei  trzzzo:  Aver  modo, interposizio- 
ne , mediazione  - La  metà  del  tutto, 
(Jua  delle  due  parti  tra  loro  eguali  o 
guati  eguali  - Mediocrità  • Misura  . 
Modo, Aiuto,  latcrposiz.innc. Media- 
zione • Mcz/aun-ii* jzb  *z/zo:E»ser 
mediatore  - Il  Fluido  ambiente  o II 
Liquido  circonfuso  a 'corpi,  de'quali 
si  considera  il  moto  o ta  quiete  Gal 
Gal. 23 1.  Cagione  de direni  movimenti 
e delia  quiete  de  diversi  corpi  solidi 
nc  dirersi  mezzi  ec. 

Mfcz-zó.  ad.m.  Dicesi  d‘ Uua  delle 
due  parti  d'uu  tutto  tra  loro  eguali  o 
uati  cguali-La  pai  tedi  mezxo.Dant. 
ii  rg  .29  51  Dtsne  zza  notte  nel  suo  mez- 
zo mese  -Detto  di  Luogo.  Da  ut  Fura. 
14. Per  messa  Toscana  si  spazia  - Un 
fiumicel ec.-Mediocre, Di  mezza  gran- 
dezza,come  Mezza  spaia, Mezzo  can- 
none - Interposto  , Che  sta  nel  mezzo 
fra  l' uno  e l'altro  - Talora  t’ uni  con 
altri  vocaboli,  mettendolo  dopo  , co- 
me Verdemezzo  - In  cambio  di  Semi 
S Agost.C  D.2. II.  So prappone  costui 

11  mezzi  iddìi  agli  eroi  - Di  aizzo  sc- 
roti: Che  etra  un  sapore  e l’altro  - 
Mezzo  Ttaro.U  tempo  che  è tra  due 
termini. Vale  anche  Primarera  o Au- 
tunno ed  altresì  Medio  ero-{  Militi  Di- 
fesi Mezza  asta.  Mezzo  bastione  ree. 
V.  Asta  tee  - (Marlu.)  Messo  paral- 
lelo: Parallelo  die  occupa  un  mezzo 
fr»l  parallelo  della  partenza  e quel- 
lo deir  arrivo  , e su  cui  contanti  Ir 
leghe  minori  - ( Mariti.)  Mezza  chia- 
ve: Nodo  che  Cassi  d’uua  c«ir«la  sopra 
un'altra  conta  o sopr’alcuu'altra  co 
su  {.Mus  ) Mezzo  soprano : 1*  voce  clic 
trovasi  trai  Sapraune  l'Alto  - Mezzo 
tuono.  Lo  stesso  che  Seiuituono. 

Mfcz-zó,  avr.  Quasi,  Alquanto,  In 
parte  • A aizzo:  Per  mcU.  Vale  an- 
che Nel  mezzo. Nella  metà,  ed  altresì 
A comune,  A metà  per  uno  - -A  mezzo 
in  forza  di  prep  precede  per  lo  piu 
ilquartoeaso.Pctr.Son.2l6  È formio 
il  mio  tempo  a mezzo  gli  anni.  S'uni- 
sce anche  per  genere  e numero  al 
nome  elio  l'accompagna  , seuz’  arti- 
colo.Diciamo  A messa  notte  ec.-Neb 
lo  stesso  modo  diressi  lAs  mezzo  la 
scala  e lk i mezza  scala  ee.  - Ai  a is- 
so: A il»  mela  Da  mezzo  serve  anche 
al  4.*  caso.  Dant.  Inf.  31.  Ih  messo*/ 
petto  uscio  fuor  de  la  ghiaccia.  Dicia- 
mo Da  mezzo  in  giu.  Da  Mflm  in  su 
A \ darmi  in  astio:  Patirne  pregin- 
dizio-E.iTàiÈ  di  !T£ZZO;Qpporsi,lm- 
pacciarti . Contraddire  - Esser  di 
mezzo.  Esser  mezzano , ed  anche  Es- 
ser neutrale  Star  di  aizzo:  Star 


MEZZOM  437 

nella  parte  media,  e fig.  Star  neutra- 
le- Toglier  di  messo:  Levare.  Ri- 
muovere . Distornare  • Di  messa  In 
f«*rza  di  prep.s’accmupagiia  col  quar- 
to cito,  ovvero  col  sost.Daut.Purg. 
Di  messo  //  tiri  cacciato  l capricomo- 
l)i  mezzo  talora  sta  in  forza  d'adjrt- 
tivo  Dant. luf  12.  E aueldi  messo  die 
al  petto  si  mii  a,  • fri  gran  Chirone  - 
Fig.  Teme  u rii  di  jrizzo:Starncu- 
baie, Non  inclinare  in  alcuna  parte- 
in  messo  prende  il  2 * . il  4. *e  qual- 
che volta  il  5.*  caso  -Per  stazzo;  Per 
metà  -Permesso  come  prep.  prende 
il  quarto  caso  e talvolta  il  secondo. 
Petr.p.l.canz.5.  Per  mezzo  questa  o- 
teura  ralle  ec.  M.V.  2 23.  Per  mezzo 
delle  guardie  ec  .-Nisscx  aizzo-.  Del- 
lo avverbiali!!  perla  verun  modo  - 
Sexsa  mezzo:  Immediatamente  -Co- 
r M nino-.  Quoti.  B«*mb.  Aiol.  1. 5. 
Mirando  rotai  mezzo  con  vergogna. 

Mfcz-zó,  Isola  del  Maro  Adriatico, 
sulla  costa  della  Dalmazia. 

Mfcz  zó  (Isola  del). Isola  che  sorge 
nel  mezzo  dello  Slretto  della  Sonda, 
fra  Giava  e Sumatra  - Isol  i sulla  co- 
sta O.del  Mesiico.Loug.O.87.40.Lat. 
Pi  .9.50. 

Mezzodì  -sró,  sm. comp.  Busto  di- 
mezzato,e diccti  «IcIleStatue  fatto  in 
tal  maniera, tronche  e per  lo  più  sen- 
za braccia. 

MfczzócÉB-caiò  (dii),  sm. comp. La 
mela  del  cerchio. 

Mtzzócóu>-Bt,  sin.comp  Colar  di 
mezzo  tra  due  de'  priuripali  colori , 
come  del  Viuoguello dicasi  Mezzo- 
colore  che  è tra  bianco  e rosso. 

Mezzodì,  sui.  comp.  Punto  della 
metà  del  giorno.Scrivesi  anclieMf*- 
sodi-OppostO  a Scttrntr/oae-11  Ven- 
to che  spira  dalla  parte  di  mezzo  di- 
L l <|u  i iin/io.in  cui  il  di  c la  meta  di 
ii.  ore- A aizzo  dì, Ir  mezzo  o):Nel- 
l’ora  di  mezzo  di  - Leggesi  II  mezzo 
del  di  per  Mezzodì. 

• Mfezzónl-à,  sm.  Meglio  Mezzodi. 

MfcziooiOB-Nó.sm.romp,  (p/. Mez- 
zogiorni e.Mezzigiorni.lll  punto  del- 
la meta  del  giorno.  Lo  stesso  cheJfes- 
sodi  - Una  delle  quattri»  regioni  del 
Mondo. ed  e quella  opposta  a Setten- 
triouc.lu  questo  siguif.  ò senza  plu- 
rale - Nome  di  Veulo  che  spira  da 
quella  parte.  Più  comuuein.  Austro, 
(Astro,  .Voto  - A m izzoc ioti  \o  : Verso 
l.i  parte  meridionale,  ed  anche  Alla 
mela  del  giorno  - Di  del  mezzogior- 
no: Nel  punto  del  mezzo  giuruo.  Nel 
colmo  del  mezzodì. 

MfczzóFiuBtT-TO  ( Dot. ),sm. comp. 
Lo  stesso  che  Jsemi/Iosru/o 

MfczzOoBAP-Poi-O.sws.fomp  indeel. 
Sorta  divino  fatto  di  mezzi  grappoli 

f Mfczzojc-fló  , com.  circond.  nel 
listr.  .nella  prov  e dioc.  di  Palermo: 
a bit .3000. 

* MfczzùLA-NA , sf.  Meglio  .Medio- 
crità. 

* Mfczzói  anamèx-té,  are.  Meglio 
Mediocremente. 

M fczzóL AX1TÀ,  sf  Meglio  M<d»o- 
crità-  5in.Mezz0lauitade,Mezzolani- 
tate.  (diorre. 

• MfczzóLA-xò.  ad.  m.  Meglio  Me- 

Mfczzóx-BB a( Pit. ),  sf  comp. Quel- 
lo spazio  che  è tra  l' ombra  el  lume, 
mediante  il  quale  uu  Colute  passa 
nell'altro,  digradando  a poro  a poco 
secondo  la  rotondità  del  corpo. 

MEzzumòn-dO.  sm.eomu.  ip/.Mcz- 

zi  inondi.  )Gr*n  quantità. Belli  n. Diic. 
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9.  Chiude  veri  messi  mondi  di  mere  du- 
lie ec.  |Misura  di  cose  liquide. 
MkzzòqOAn-Tò.iTO.eomp  Speciedi 
MfczzoRiMk-vò,  tm.eomp.  Quella 
torta  di  Scultura  ebe  non  coutiene 
alcuna  figura  iuterameote  tonda, ma 
boi  qualche  parte  , rimanendo  il  re- 
stau  te  al  laccato  al  piano  sul  quale  es- 
aa  è intapliata , ed  è un  certo  che  di 
mezzo  fral  Bassorilievo  e le  Figure 
tonde,  che  diconti  IH  tutto  rilievo  - 
Sci  itesi  anche  Mi rsao  rilievo. 

MkzzóKC-ftó  { Pit.).  sm.  comp.  O- 
•curo  leu)  pera  to.Scrivesi  aucbeMès- 
iv  scuro. 

MkzzóTk«-Mixt.  sm.comp.  Ripie- 
go. Scrive»!  anche  Mézzo  termine. 
Mèzzótiìc-tó,  V. Mezzatinta. 
Mfczxò-vó , Cit.  nell'Albania  - Ca- 
tena di  montagueche  corrisponde  al 
la  maggior  parte  dell*  antico  l'indo. 

Mezzo  ut , in.  La  parte  di  mezzo 
del  fondo diuanzi  della  Botte,  dove 
t'accomoda  la  Cannella. 

Mi . particella  che  li  pone  in  vece 
di  Jfr.per  esprimere  il  terzo  o il  quar- 
to caso  del  pronome  lo.  S'adopera 
davanti  al  verbo,  o ■'  affigge  ad  «aio. 
Bore.  nov.  26.9.  E se  non  ( dite  che  tu 
m'Aoi  (aito  ec.  Bocc.nov.  15  5t. Costo- 
ro mici  fanno  entrare  per  ingannar- 
mi -Anteposto all'infinito  • Talora  è 
particella  riempitiva  , ovvero  orna- 
mento. Bocc.cauz.9  t.  lo  ini  son  pio- 
minella  ec.Lcggesi  Dimmi  per  Ih  da 
parte  mia.Liv.cap.2l.  Fattene  e dim- 
mi a'Eomani  ecc.  - Si  prepone  alle 
particelle  Ti,  Si,  Ci,  Fi  Si  prepone 
ancora  alle  particelle  Te  ne.  Se  ne , 
Vene  Ce  ne  Borg.Rip  LI.  Afa  checche 
artenire  mi  se  ne  debba  ecc.  - Si  pre- 
pone alle  particelle  II,  Lo,  Li,  Gli, 
Lo,  Le -Alla  particella  Si  talora  in 
che  ti  pospone  -Si  antepose  talvolta 
alGcru lidio  prccedeudogl  i la  negazio- 
ne-Attaccato  ad  alcune  voci  de’ver- 
bi  toglie  loro  soveute  l'ultima  voca- 
le, e te  la  consonante  fidile  sia  N, 
suol  cambiarla  nella  sua  propria, rad- 
doppiandola. Ar.Fur.52  I.. Sonimi  mi 
che  coniar  io  ei  dorrà  - Se  la  sillaba  a 
cui  «'attacca  abbia  l'accento,  la  M 
aocora  si  reulica.Bern.Orl.9  60.£xi- 
ww  grata  • Ógni  vergogna  - Sto  poi  la 
sillaba  si  forma  d'uu  Dittongo,»!  ta- 
ce sol  lauto  la  seconda  vocale  senza 
raddoppiar  la  consonante. Vit.  S.  O- 
nofr.159.  Udite  la’parole,  maraviglia 
mi  motto  -Quando  sa  lincea  al  verbo 
in  flnee  va  sotto  un  medesimo  aceeu- 
to  couesso  Ini,  suol  talvolta  nella 
oesia  cambiar  l'i  in  E.  Ar.  Fur.  15 
I.D»  molta  fila  esser  bisoano  panne- 
A condor  la  gran  tela  ch'io  (avoro-Uun 
delle  note  musicali, ed  e il  terzo  suo- 
no della  Scala  distonica.  Ipone. 

Mi,  Diitr.  della  China  e del  Giap- 

MI-a, Donna  greca  che  scrisse  una 
Epistola  lulleducazion  de'fanciulli. 

MUr. an-to, sin.  Nome  d'uua  Pian- 
ta  in  Teofrasto. 

MU-có,  ani.  cit.  della  Spagna  -Lo 
stesso  che  Meaco. 

MI  a ni  ,Is.  deir  A rei  pelago  Radack 
nel  G.  Oceano  Equinoziale. 

Mi  a r-»t.  Voce  usata  dagli  Antichi 
in  v«c  di  Gnaffe. 

MìacìO  oi,  in.  pi.  Ministri  ( quali 
portavano  vittime  si  per  immolarle 
a Giove,  a .Minerva  , a Diana  , c si 
per  servire  a Teste  e danze , allorché 
•«cri scansi  i Giovani  ateniesi  al  ruo- 
to delle  toro  tribù. 
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Miaoóla-rì,  neiit.  cui.  U mandar 
fuori  la  voce  che  fa  il  Gatto.  (Voce 
fatta  per  Ouotuatopea.) -Nicchiare  , 
Dolersi,  Rammaricarsi. Modo  basso 
M i agolà-t a , sf.  Il  mandar  che  fa 
il  Gatto  la  voce  ed  li  verso  fatto  dal 
Gatto. 

Miagòl1-ò{  ii),  sto.  Il  verso  d uno  o 
di  piu  Gatti  che  miagolano. 

MU-CBO,sm.(Dal  gr.Jftfta  mosca, 
ed  Agra  presa.)  Genere  di  Piaute  a 
Fiori  polipetali  della  Trtrcuiiitaroia 
ni.  cafo*a. fa  miglia  delle  Crociferi. Le 
Mosche  rimangono  attaccate  nel  lo- 
ro glutine. È un  Erba  simile  al  Gua- 
do.e  dicesi  anche  Sfioro.  toro. 

MlA-o«ó(Mit.).l<>  stesso  che Miia- 
MIacrò-ìdk,  sf.  (Dal  gr.  Mgagres 
miagro , evi  Idos  aspetto.)  Nome  dato 
alla  Dniba  cerna  di  Liuneo  , perché 
simile  al  Misgro. 

Miaocla-rE,  neut.  ass.  Lo  stesso 
che  Miagolare. 

Mi  auual-tan , Giuritdiz.  e Città 
nella  Nuova-Spagna. 

MUIoa-y  Cit.  de'Birmaoni. Long. 
92.10  La  1. 13  25. 

MIa-isi, Nome  di  tre  Fiumi  dell'A- 
merica; Due  si  scaricano  nell’ Ohio  . 
el  terzo  sbocca  nel  LaguEriè.Diconsi 
anrhe  Miami  e jtfuumei  gli  Abitanti 
sulle  sponde  di  questo  fiume  e di  quel- 
le del  Lago  .Michigan. 

Mi  ami-nò,  M.pr.sn. 

Mia-nk,  Cit.  nella  Persia. 
MIan-gidE,  sf.  (Dal  gr.Jfjs,  myos 
sorcio, esdAngion  vaso.  iSpeciediPiau- 
te  del  genere  Angiotckts,  colla  Osel- 
la vest>ta  di  pelo  di  sorcio,  e_della 
torma  d'uu  vaso. 

f MI  A-NÓ,cora. nel  circi  di  S.Cir- 
lo  all' Arena  , distr.,  prov.  e dioc.  di 
Napoli:  abit.  2100. 

f MlA-N6.com.  nel  circ.,nel  distr. 
e uella  dioc.  di  Teramo  nel  1.*  A- 
bruzzo  L'Iter.:  abit.  800. 

MLa-O(oi),  sm.  Voce  che  rosuda 
fuori  il  Gatto  quando  miagola  - Sin. 
Miao. 

MIa-ò  ni  t , Nome  che  i Chinesi 
danno  a’  loro  Templi,  presso  i quali 
ordinariamente  vedesi  un  Monastero 
M'i.v-o.  CU.  ueila  China. 
MU-ò-Tsk-E  , Popoli  che  abitano 
sulle  Montague  delie  Prov.  chiuesi 
di  fie-Tcbueu  , Quei-Cheing , Hou- 
Quang,  c Quaug-Si. 

Mìa-risi,  Fiu.  del  Brasile. 

MIa-ro  (Dot) , sns.  Lo  stesso  che 
1 Miagro. 

MIa-si  (Mit.).Tempiio  Pagodl  de' 
Giapponesi, presso  i quali  dimorano 
i Bonzi  - Sin.  Miai. 

MU-sma  , sto.  (la  gr.  .Miasma  va) 
Contaminazione  ) Nome  dato  all' E- 
ma  nazioni  che  sfuggono  da 'corpi  de- 
gli ammalali, dalle  materie  vegetali 
ed  animali  io  putrefazione,  che  so- 

f >rat tulio  bau  lungo  uelie  paludi. ne  ’ 
aghi  e negli  itagui , e che  ispirate 
generano  le  febbri  luterai  itici!  ti  pe- 
riodiche. Cosi  dicouti  anche  l' Ema- 
nazioni gassose  o vaporose  dei  corpo 
umano  anche  io  istillo  di  sanila, 
quando  per  la  ristrettezza  del  luogo 
ecc.  concentrami  tanto  da  viziar  la- 
ria che  vi  si  respira. 

Mìasma-ticó^cì)  (Med  ),ad  m Che 
appartiene  od  ha  attinenza  con  Mia- 
sma, 

MUSTkNt-A  (le),  sf.  (Dal  gr.Jfyoa 
muscolo,  A priv.-,  c Slkenos  vigore.) 
Debolezza  muscolare. 
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MU-Q,  sm.  Lo  stesso  che  Miao. 
MUzk-NA,  aut.  cit.  deli' A.»ia  , al- 
10.  dr 11"  Eufrate. 

Mi-bar.  n.pe.m. 

Mica  , Figlia  di  Filodemo,  traci  - 

data  da  Lucio. 

Mi-ca  (cfcr)  . sf.  Briciola.  Mioaz- 
zulù.  (Dal  lat.  Mica.)  - Specie  di  Pie- 
tra uutuosa  che  trovasi  in  pagi  mole 

0 in  (ammette  lucide  quanto  ii  vetro. 

1 colori  della  Mica  sono  il  grigio . il 
verdiccio,  il  rosso,  il  giallori  uerio- 
cio.  Sin.  Argento  di  gatto.  (Dai  gr. 
Miro  io  risplendo.) 

Mi-ca  .pari,  riempietìva  che  si  jxs- 
ne  colla  negazione  per  negar  eoa 
maggiore  efficacia  - Colla  cornspiui  - 
za  del  Mn.Beru.Orl.Mica  per  paura  il 
passo  ulfmla , - Ma  ecc.  - Con  doppia 
negazione.  Vii.  Bari. 6.  lo  non  ti  ub- 
bidirò né  mica. 

MicA-ckO  (ei),  ad.*».  Di  Mica. 
Micau-dci  (Mit.  Giap  |,  Pouleflco 
supremo  della  religione de'Stu Um «ti, 
che  è divinizzato  ed  uguagliato  a Ca- 
rni. 

MiCAfc-ut.  n-pr.ai. 

MiCAORò-sriDR.  sf  (Dal  gr.  Micro» 
piccolo  , ed  Agrostti  gramigna  ) Ge- 
nere di  Piaute  della  famiglia  .«ielle 
Gromme*  c della  Tnandna  dipìnta  , 
notabili  per  la  loro  piccolezza. 
Mica-ja,  n pr.m. 

Mica-la  , Git.  del  Giappone , nel- 
l' Isola  di  Nitou. 

Mi  cale,  n.  pr.  f.  • (MiV)  Maga  . 
madre  di  Orione  , ano  de  Lapin  — 
Cit.e  Promontorio  dell' Ann  Munire, 
famoso  per  una  vittoria  do  Greci  su1 
Persiani.  | Mirate. 

Micalé-a  , n.  pr.  f.  Lo  stesso  che 
MiCALKs-«A,sut.  cit.  dell»  Beozia. 
MtCALts-si «(  Mi  l.  i .Soprani!  .di  Ce- 
rere, perchè  avea  Tempio  iu  Alici- 
lessa. 

Micin-té,  ad.com  Riiplendeufe. 
Mkascmi-stO  , sin.  Schisto  in  iva - 
ceo.cam posto  esseuzialui.di  Mica  uh 
bau  dante  non  interrotta  e di  Qua'rzo, 
con  fullacra  struttura. 

Mica-strO, sm  .(Dal  gr.Mycfi  fan- 
go, ed  Astro»  stella  )Geuer«di  Fun- 
ghi della  sezione  delle  Lkoperdiacee , 
che  han  Peridio  stellato. 

Mie  ilio  ne.  sf.  Nome  aulico  del 
Giuoco  d ella  Mora  , usato  presso  i 
Greci  ed  i Romani. 

Mic-ca  [che) , sf.  Un  (aniino,  Una 

Sicciolistima  quantità,  nel  signit-  di 
Tira  sf.  Vote  fuor  duso  lDol  iat. Mi- 
ra briciolo.)  -Minestraci)*!  cvlLMì- 
cai.) 

Mic-cii  ; ce),sf . Corda  di  stoppa  di 
lino  lisciviata  ueila  cenere, e talvol- 
ta coueia  coi  salnitro,  la  quale  serve 
ad  allumar  l artiglieric  qua u do  non 
s'adopra  il  sofiluue.  Anticamente  u 
savasi  anche  per  dar  fuoco  agli  Ar- 
chibugi. (Dal  gr.  Mixa  lucignolo  ) - 
Sin.  Alicelo  , Curda  , Corda  culla  - 
M/cc/z  jccz.u  Cosidicesi  iu  modo  as- 
siduto per  significarla  Facolta  di  far 
uso  de ll'a  rtiglier.c.iuetliaute  la  mic- 
cia già  accraa  per  dar  fuoco.  È osa 
delle  clausole  delle  Capitolazioni , 
quando  cbi  si  arrende  ottico  gli  nuo- 
ri  della  guerra  Ma r i u. ). Miccia  n A- 
■lima  deli  albero  : Pezza  principale 
dell’albero,  cui  s’adattauo  tutti  gli 
altri  quando  è composto  di  piu  prz- 
zi.erheva  dal  piede  sino  alla  gabbia- 
Miccia  o Maschio  del  h.nonnll  pruno 
pezzo  dileguo  che  fur  usa  il  coipudd 
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Timone  - Sf.di  Miccio,  « calo  Asina. 
AIiccI-adk,  n pr.m. 

Miccia-.no.  piccini  Castello  nel  PI- 
sano. Miniere  di  ferro  esorgentrd'ac- 
qua  uera  aculetti,  detta  deano  forte. 

* MicciA.N-iA.if.  Lo  stello  clic  Me- 
sciama. 

.Miccicai-Nó.ad,  e sm.  osato  talora 
auchc a modo  d arrrr.diui.di  Aficeio- 
ty.  Poetila  pochiuu  - Sin.  Micoliuo, 
Micci  nino. 

• Micci  fc-nk , ad.  eom.  Da  miccio  , 
(.he  va  sul  miccio. Pataff.l.  Va  in  tre- 
genda il  caralier  mieciere. 

MiccikafcL-Ló,  sm  ,dm. «fi  Miccio. 
Asiuello. 

• Miccixgò-òó  (fUl^ad.  esm.Uom 
grande  e «rosso  come  uu  Miccio.  Vo- 
ce oscura. 

Miccini-nò,  ad.  c fm.  usato  anche 
lo  forza  d'arver.  dira,  di  Minino.  Lo 
stesso  che  Micnchtno  e .Mie  olino. 

Micci-nò.  ad.  e uh. Pochino.  Diresi 
nuche  Micolmo.  |DjI  gr.  Miccos  pic- 
colo.) -Iu  forza  d’a  v verbi»».  M/cc/.vo  o 
La  Micctao : Alquanto,  Uu  poco  - A 
miccino;  A poco  a poco, Con  grati  ri- 
sparmio. 

* Mtc-ciò  (ci)  (Milit.) , sm.  Meglio 

Miccia  - In  scuso  di  Torchio  o Fana- 
le-.Zool.j  Usato  anche  come  veizea- 
K'4t*vo  di  d*(«o.  Iferiore. 

.Mk.co'Có,  Uegno  della  Guinea  In- 
Micici-ti , ini.  pi.  (Dal  gr.  Mi irti 
fungo,  « Cgtot  cavita.)  Nome  datua' 
l'ulipi  fossili  delia  struttura  de  Fuu- 
flhi 

Mick-Dló(U),  sm.  (Dal  gr.  Kyrii 
l'iiign.cd  Idot  forra j.)  Nome  generico 
«•  H iru  111  Polipi  fi  lanit-lliferi  e fungi- 
formi col  loro  ti  ne'generi  .Ueanilrina 
Paconia  c Monticulura. 

'.uuadellepiù  piccole  del- 
I Inde  Moluirctir. 

Micfe-Ni  (Mit.),  Figlia  d' losco  e 
moglie  d A re* toro,  che  diede  il  nome 
a M icone. 

Mi.  k-xt,  aut.  elt.  deli’Argolide. 
Mick-gt  .sm.  (Dal  gr.Jfvcef  Dingo.) 
Decima  tribù  «(«'Funghi,  del  genere 
Agarico  -Quarta  sezluuedcl  genere 
Agarico  , secondo  Persooo. 

MickNk-MA  ;Bjt.),sf.Lo  stesso  che 
JUirinrmu. 

MickXfc-ò(Mlt),  Figlio  di  Spado- 
ne, e ni  pule  di  Focoueo,  secondo  ni 

cuoi  fonda  tir  di  Micene  - Ad.  pr.m. 
Di  Miceue  -Soprauu.d  Agameuuouc 
Ut  di  Micene. 

Mick-Ni,  aut.  pop.  della  Maurita- 
nia Osar  i elise. 

Mict-xiot,  npr.f.-  Ad.pr.com  Di 
Micene  -Nome  patrouim.  d'Ifigcnia, 
figlia  d'Agaiuenuoiic  Re  di  Micene. 

.Mickri-nó,  Figlio  di  Cheope,siic- 
ccssor  di  Cefreuo  suo  zio  nel  Re:;»» 
d Egitto. 

Mir.f.-Tt( Mit.), Soprano,  di  Netto- 
no,  al  quale  ini  inula  vanii  Tori  neri 
t Dal  gr.  Mycetet  che  mugisce.) 

MickTÒ-aii,  $m.  pi  ( Da I gr.  Mr/ces 
fuugo.e  Bios  vita  ) Genere  d-  Insetti 
dall'or  Ime  d e'Ditten,  della  famiglia 
«Ielle  Scinocene  e della  tribù  delle 
Tlpularie  fnngicorexUe  nel  loro  pri- 
mi» stato  vivono  su'Fuughi. 

MickTò-cABA,  sf.  (Dalgr ..Hans 
riiugu,  e Cheto  io  godo.  (Genere  dTi- 
aetti  dell’ordine  de' Coleotteri . delia 
sezione  degli  Kloromeri.c  della  farai- 
ylia  delle  Stclcmlri , cheabitauo  su* 

1 jnghi. 

MitlróDfc-i, pf.[Djl  gr  Mijrn, 
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mifcttoi  fungo, ed  Hot  forma.)Sexlon 


di  Piante  crittogame  della  famiglia 
del le*M«cid ilice,  simili  a’FuoKhi. 

MickróDk-1,  sm.pt.  Tribù  di  Fun- 
ghi della  famiglia  delle  Licoprrd ia- 
cee, che  cuoi  prende  Produzioni  fun- 


gose cui  Peridlo  semplice  e persi- 
stente. 


MICHEL  /<r>9 

•ali  sai  Trono  Imperia  le  nel  8ll.l>iv 


MickTó-rAGi,  sm.  pi.  (Dal  gr.Mr /- 
CCS.  mucetos  fungo  . e Phago  io  man- 
gio.) Geuere  d’Iosetti  della  terza  se- 
zione dell'ordine  de’Co/rotteri.edetla 
famiglia  de'SUofaoi, che  abitano  den- 
tro i Funghi  ec., dorate  traggono  Fa- 
limeuto. 

MickTo  fila .zf.( Dal gr.Mycet.my 
cctos  fungo,  e Philos  amico  ) Genere 
«riusetti  dell'ordine  deDitlcri.  della 
fauiiglia  ile' .Yen»  ©ceri  e delle  Tifala 
rie  fungirorr,  che  abitano  su'Fuughi. 

MickTòLóc.i-A  (le),  sf.  (Dal  gr ..tfy- 
eet.mijrrloi  fungo,  e Logo»  discorso.) 
Trattato  de'Fuughi. 

MickTòMi-ZA , sf.  (Dal  gr.  Mijees 
mifcelot  fungo,  e .M'jzeo  io  succhio., 
Geoere  d'insetti  del  l ordine  de'  Dit Ie- 
ri, della  famiglia  del  l'Alerte**,  e del 
la  tribù  delle  J fuse  idee  . che  abitano 
su'Fuughi,  da 'quali  succhiano  l'ali- 
mento. 

Mici*  ikL-sTADT,pie.cit.  ad  8.L.N* 
b.  da  Ilcidcltierga. 

Micnk-A  (Mit  | . Agg.  di  Venere,  I 
cui  tacriO/.ii  celebrnvausl  nelle  spe- 
lonche e ne'  piu  occulti  penetrali 
(Dal  gr.  MfCt  chiusura  ) 

Micuk-A, dello  il  Se  more  .era  Aglio 
di  Jem la,  «profetizzò  iu  Israeliti,  re- 
gnando Acabb  ».  che  sali  sul  Trono 
nell’8'J7. a v.G  C. Questo  Sovrano  per- 
de la  vita  iu  baltaglia.secoudu  ia  sua 
predizione. 

*ì«  Miciik-A,  il  Settimo  de' dodici 
Profeti  Minori,  detto  il  Moruslita  . 
icrchè  nato  in  Morasthit  borgo  del- 
• Giudea, profetizzò  per  lo  spazio  di 
30  anni,  sotto  i regni  di  Joathan.  A- 
caz  ed  Kzeehta.coininciando  dal  7 IO 
a v.  G.  C.  ( 13  geonaro.) 

Mie. iiki.  ( Giovanni),  nato  a Ni 
sines.é  celebre  per  le  suePoesfeGtia- 
iconr.es  perlai  meri  te  pei  Poema  cir- 
• a gl  Iintia razzi  della  Fiera  di  Beau 
cairc. 

MicnRL-kN-BntNNk  (S.),  Bor.  nel 
T.- renne. 

Micuk-LA,  w.pr.f  -Sin.  Michelina 

MiLnkLAc-ciò,  n.  pr.m.- Fi  a u ti- 
ri di  Micauiccto  i Mangiare,  bere 
e spassarsi. 

MicnkLAX-GtLò,  n pr.m.romjj.  - ■ 
Sin  Mirhelaogioln,  Miche!  Aguolo, 
Angelo  Michele,  Angeluiichrle. 

MiciikLAN-oktò  okL-Lk  Batta- 
CUt,  valente  Pittore  nato  in  Roma 
nel  1602., era  cosi  detto  perché  dipin- 
geva al  vivo  le  battaglie.  Chiusegli 
occhi  a*38.  anni. 

Micuk-Lt.  i».  pr.  m -Sin.  Mirarle, 

nichelino,  Cheli»».  Chetino.  Unitilo, 
Gilihno  . MirtiHo/xo , Michelaccio  • 
Ordini  ai  S.  Michele:  Ordine  milita- 
re francete,  Utilnito  ad  Amboisa  d.» 
Luigi  XI.  m i I IG9.,  in  ouor  dell’ A r 
ch .uigrio  Michele. 

Uicak-Ut  A«c  AN-Gtr.ó  com- 
batte alla  testa  degli  Angioli  buoni 
c fedeli  « Dio  contro  1 perversi  e ri- 
belli.ehe  furono  precipitati  nellTu- 
feriio.  (8  maggio  e 23.  settembre.) 

SMir.uk  Lk, Vescovo  (25.maggio  ) 
icuk-Lk  I.  CunÒPALA-TÒ  sposò 
Procupia  Uglii  deirimp.  Nicefuro,  c 


po  due  anni,  perseguitato  da  Leone, 
scese  dal  Truuo  e prese  l'abito  uio- 
naslioo. 

Mlciik-Lt  II., detto  il  Ra’bo.  ribel- 
tossi  contro  f Imperator  Lroue,  e 
sproto  costui  salì  sul  Tronod'Orien- 
te  nell'  820.,  e chiuse  gli  occhi  dopo 
9.  anni  di  rcguo.Qucsto  Principe  fu 
spergiuro  , a viro , crudele,  dedito  a 
barro  cd  impudico. 

Micut>i.k  III  letto  l'Ubbriaco, tot- 
se  il  titolo  d'Imperstor  d'Oricutr  nel 
812.  Egli  abbandonassi  ad  ogui  ge- 
nere di  scelleratezze,  c fu  messo • 
morte  nel  K67. 

Mmik-LÉ  IV. .detto  Paflagone,  in- 
dosso il  Manto  imperiale  d'Orieoto 
nel  1031. ,e  dopo  sette  anni  scese  dal 
Trono  e vestì  l'abito  religioso  in  un 
moni  stero. 

Micuk-i.t  V., detto  Calafato. fu  di- 
chiarato Imper.  d'Orieiitc  nel  104 k. 
E4I1  fé  rilegare  in  un*  Isola  l’  Im- 
peratrice Zoé  che  l'avca  adottato,  et 
popolo  indignato  1 avngli  gli  occhi  e 
cacriolln  in  uu  Monisteru  al  1012. 
Era  figlio  d' uu  calafature  , cd  avea 
animo  molti»  perverso. 

Miaik-tS  VI.,  detto  Slradioifco, 
moutò  sul  Truuo  d'Oricnte  nel  1050. 
Sollevatosi  II  popolo  ad  istiga zion 
del  Patriarca  di  Costantinopoli , de- 
pose  il  Mauto  imperiale,  e cacciossi 
in  uu  uniti istero. 

M leu k t k VII. ;de t lo ParapinaceXa 
dichiarato  Imp.  d'Orieiitc  od  1067. 
Impadronitosi  di  Costantinopoli  Ni- 
ce  foro  Botaniate.MictsHa  fu  rilegai»» 
uri  Monislero  diStude,  e poscia  fa 
consacrato  Arci  vescovo  «l'Efeso.Quo- 
«to  l’mio pc  era  mollo  debole  ed  in- 
capace a reggere  lo  Stato. 

Micuk-Lk  Vili  . detto  Paleologos 
fn  coronato  Imp.  d'Orieote  nel  1260. 
Egli  riunì  la  Chiesa  greca  alla  lati- 
na, ma  il  PontrOce  Martino  IV. .giu- 
dicando non  esser  sincera  la  »un  con- 
dotta, scoi»  u nicol  lo  nel  t28l.,e.Miche- 
le oppresso  dal  rammarico  chiusegli 
occhi  Fanno  seguente. 

Miciik-LkFkDk-NówiTX.Nipote  del- 
lo Czar  di  Moscovia  , sali  su  quel 
Trono  nel  161.3.  a' 15.  anni.,  e scese 
otlla  tomba  uri  1615.  EJi  era  uu 
Principe  di  carattere  dolce  ed  aman- 
te della  pace. 

Mioik-Lt  CkRULA-Rlò  fu  creato 


Patriarca  diCosUntinopoll  nel  hH3., 
e dichiarassi  contro  laCliiesa  Roma- 


L-iuie  IX.  fulminò  scomunica 
contro  di  lui.  Michele  alla  sua  volto 
anatomizzò  il  Sommo  Ponleike.e  da 
quell'epoca  laChiesa  d'Oriente  si  ten- 
ue divisa  dalla  Romana. L'Imperato- 
re  Iskccn  Contorno  il  fe  deporre  nel 
105'J.  e rclegollo  iu  un'Isola, ove  mo- 
rì del  cordoglio. 

Micnk-i.k  (S.),Fortenel  porto  del- 
ria.  di  MjIU. 

Miciik-i.k  (S  ),Cit.  molto  popolata 
nell»  Nuovi-Sp »gna. 

Miciik-Lt  (S.*.  Forte  alla  sinistra 
della  M<»a,  dirimpetto  a Veuloo. 

Micufc-i.k  (3.).  Is.  la  più  popolata 
Ielle  Azzorc.  Accoglie  50. mila  abit. 
Loug.O  27  1122. Lai. 37  18  10. 

Mir.uk  Ut  iS.J.picc  »l  B »rgo  presso 
Bdivrl Iona  - Is  d liighilterra.  I.»uig. 
O.G  52.Lat  N.50. 18  • Itola  nel  trinai 
di  8.  Giorgio  - Isola  nella  Mauica , 
prrs»r»8.  Molò 

Micufc-Lt(9.),  Vili,  della  Saviqa,  a 
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fi.L.S.da  MouMera -Altro  a IL  E da 
Umidori. 

f .Miai fe-LÉ  (9.).  coni,  nel  ciré,  di 
fiorino,  disti*.  d'Avclliuo  nel  l’rioc. 
Ultcr. . dioc.  di  Saleruo:  alni-  1300. 

+ M linfe lì  (S.|  .coni,  nel  circ.  di 
Blirabella.dislr.  c dioc. di  Callagiro- 
ue  in  Catania:  «bit- 3200. 

f Mictifc-uc  |S.),  coni,  nel  circ.  di 
Pace , distr.  di  .Uessiua , Badia  di  8 
Lucia:  ahi t.  -KW. 

f JUiciifc-i.R  (S.).cotn.  uel  circ.  d 
Scrriilielta.  distr.  c dioc.  di  Nica- 
stro  nella  2/  Calabria  Clter. 

f Miuit-LR  Arcax-g6lu|9  ).com 
nel  circ.  di  Cava,  distr.  di  Saleruo 
nel  Princ  Citcr.,dioc.  di  Cava  eSar- 
uo:  «bit.  360Q. 

BIicuìlSt-ti.  sui. pi. Nome  che  gl 
Spogu unii  danno  a'  Montanari  abi- 
tatili de'Pireuri.  alle  frontiere  della 
Catalogna  e dell' Aragona  .che  *er  voli 
di  guida  a’ viaggiatori.  Sen  faccaunj 
anche  reggimenti  cullo  stesso  nome 
di  Mieliti  et  t i ( Da  1 1 o *pa  g n Micale  le.  ) 

Micnfe-u  (Pietrai! ionio) , valente 
Botanico  nato  iu  Firenze  , puhhlico 
JVora  p/anlarum  genera  cc.,  cd  altri 
Scritti. 

.Mieli fe lIa-no,  ad.  pr.  in  Di  Miche 
le,  ed  anche  Del  Biichcli, botanico  fa-| 
moto.  Icliele. 

MiciiBli-na,  n.  pr.  f.,  diin.  di  31;- 

3! icutLi-NU,  m.  pr.  in.,  dim.iU  3Ii- 
cliele.  (chi  le 

Micuki.òr-zó,  n^ir.m.,  acce,  di  Mi- 

Alicnfei.rjz-zó . valeute  Architetto 
fluidi  tino , fiori  uel  ire.  XV.,  e fu 
mollo  caro  a Covino  dw'Medici. 

Miciifei  .sta-dTa  , Cit.  del  G.  D.  di 
Busma-Darinitadt. 

Miciikhv,  Bor.  nella  Sciampagna. 

Mieliti  na-I-Ya-I  , Cit.  deirimp 
Jtirni unno,  a I5.L.N.E.  da  Pegù. 

3(icu1-a  (MìC.) , iort.com.  Simbolo 
degli  Kgizii  u*  Ila  loro  scrittura  gero- 
glifica.Era  laFigurad'una  lunga  per- 
tica termina  ole  in  un  T,  tra  vertala 
do  uno  o più  stanghette  indicanti  i 
progressi  dell'accrescimento  del  Ni- 
lo. Gli  Egizii  ne  fecero  un  Amuleto 
che  apprndcvjQo  al  collo  degrinfer- 
tni  re. 

Mi-chigax  . Contrada  della  parte 
N.  degli  Stati  Uniti. 

Mi-cuiGA.N(Lago).  Lago  nel  Cuna 
da. che  cnmuuica  col  Lago  lluron. 

Miciiilmma KiXAK(<(eog.|,V.3ii*-[ 
silimakinak. 

JtficiiKLA-ii,  pie.  cit.  nella  Slesia. 

MicnòfeLii-vÉ.  Bor.  della  Russia. 

Mi  cia , [di  3Iicio. 

31iciBfett-.\A,aul.cit.iu  riva  oll’EI 
lesoonto.  | Omicida. 

* Mici-da  , ad.  c so.«t.  roin.  Meglio 

* Mici-Dl.i.jf.  Lo  stesso  che  Mici- 
dio.  Meglio  Omicidio. 

M|ciu1a-lR.  ad.com.  Lo  stesso  che 
Omiculiale  cd  Omicida  - Per  lo  piu 
ilicrsi  dcileCosc  checngiouauo  diret- 
ta incute  li  multe  - Dello  anche  dii 
qualsivoglia  Cosa  . che  rechi  pena 
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Mici-la,  Cit.  dell» Barberia,  a 43. 
L.S.S.K.da  Bugìa. 

llici-s  a, sf., dii*. e rezzeg  di  Micia. 

SliciNfe  ma,  sf.  Bai  gr.,Wt/cei  fun- 
go,e .Verna  filo.)Geuere  di  Conferve,1 
cuiiFilameii  ti  di  consistei] za  fungosa 

31iri.N0.  rm., duo.  e ceaeg.di  31i- 
cio.  Picco!  Gatto. 

3li-ció|ci),  sin.  Voce  per  lo  più  fan- 
ciullesca in  vece  di  Gatto.  (Dall'ar. 
Muchadis  gallo.) 

Miup-pé  iBIil.).  Figlia  di  Pelope. 

31  ici-psa  . Ur  dc'Nu  m I ili  uell*  A Uri 
co.  era  figlio  di  .Massiuitsa , e cessò 
di  regnare  uel  120.  av.  G.  C. 

Mi-ciió.  n.pr.m. 

3Iicit  Tó  Schiavo  fedele  d’Ànass 
Ino  tiranno  di  Reggio  , da  lui  eletto 
Reggente  e tutor  de’  Agli. 

3ticoDfcR-MA.  sm.  .Dal  gr.  Jfrcfs 
fuiigo.cBrrma  pelle. jGcinre  di  Fun- 
ghi «iella  sezione  delle  Trcmetoidee  . 
che  esuli  prende  Produzioni  fuugose  ri 
(lellifuriui,  nascenti  sopra  molte  so- 
stanze organiche  umide  cd  iu  fermen- 
tazione. 

AIicóGNÒ$1-A{*e),  sf.Dal  gr..Mt/ce* 
fungo,  e Cavo  io  conosco. JCoguizion 
de  Fu nghi. Perizia  uel  couoscerli.url 
classificarli,  nel  distinguere  i vendi 
ci  dagli  esculenti. 

MicoGo-NÉ.sm  (Dal  gr.  Aft/res  fun- 
go, c Goma  angolo.)  Genere  di  Fun- 
ghi dell.)  sezione  delle  .t/uridinre, na- 
scenti su'Fuughi  ili  putrrf.izioiic.con 
iiumcrosiFiIaineali  iu  Li alesali  a (lan- 
guì i fra  loro. 

BIicùgh  a kI*a  (ir) , sf.(  Da I gr.Jtfjjees 
fu  ago.  e Grapho  io  descrivo.)  Destri- 
ziou  de  Funghi;  l'arto  della  Fi  logi  a 
Qa. 

Bfi-cÒL, Figliuola  di  Sanile,  che  fu 
promessa  a Davide, purché  ucci  lesse 
100  Filistei.  Davide  ne  trucidò  ben 
“200.,  c l'ntleiiuc  iu  ispota. 

Micùi.i-Nù.mf.  c sm.,  dim. di  Micci- 
oo. usa bianche  talora  a maniera  d'ar 
perdio.  Uu  pochi»  pochiun.Lo  stesso 
che  Miccichtno.  (Dii  gr. Miccglos  pic- 
coliuo.) 

31icólògT-a  (ie),  sf.  (Dal  gr.  HTyces 
fungo,  e Loyos  discorso.)  Ramo  del  la 
Storia  ti  a tu  i ale  che  ha  per  iscopo  lo 
studio  de'Funghi. 

Mico-nb  , Pittore  ateniese,  rivale 
di  Poligunhi  -Scullor  siracusauo.fi 
gli»  di  Nicostrato  - (3111  IGiovaneA 
lenicsc  tra sfuruia tu  da  Cerere  iu  pa- 
pa vrro. 

3ficò-.\t.  una  dcll'Is.  dell'Areipe- 
lago  con  5.  mila  abit.  Long.  22.  53. 
Lui. 57  50. 


Mico-nó.  Figlia  di  Enoio.chc  die- 
de il  suo  nome  all’Isola  di  Blicoui. 

3f  icópóN-z  f<>  .a  m pia  Vorag  i ur  prcs  - 
so  Eraclea  sul  Ponto  Eusiu».  per  de- 
ve spacoavasi  che  Ercole  fosse  disce- 
so airinfrriio. 

Micò-si  Chir.),*f.  Evi- resero  ta.fun  ; 
gos.1  o Polipo  mucoso. (Dal  gr. JUyces 
fu  Ugo.  ) 

3Ìic6rnii-Gò(9Ì)1aif.m.(Dal  gr.  Mie- 


mollo  grave  o fastidio- Iu  furzj  di  ro*  piccolo, r Ciogo  io  rodo. )Uoui  che 
rm.  parlando  di  fVijona.  mangia  poco. 

Micini ALI3-3IMO,  ad.vi  ,sup  di  .Mi-  Mkracantó.  sm  (Dal  gr.  Micros 
cUialc.  \dhUe.  piccolo, c-«l  .tranIAu  spina. {Nome  spc- 

MicioTa-rò,  ad.  ni  .Meglio  Mìci-] tifico  di  Piante  con  piccole  Spiuc  e 
Mici-dìó,  jin.  Mfgiju  Owitrtlifl-  rur-  1 -- 

j1,  „ ‘c*dl3-  | Micrimpè-lidA,  sf.  (Dal  gr.  Micro*  i Filamenti. 

. "f  Mjciati  a-m  p .coro  • Del  clrc.d"  A n - ; piccolo,  ed  Ampetos  vite.)  Genere  dii  Micron  -rida  , sf  (Dal  gr.  Micro* 
Ito. loco,  distr.di  Cittaducale  nel  2 *•  ptaute  della  famiglia  delle  Cucurbi-  ! piccolo, eCoris  elmo  (Genere  di  Piar- 
“JJ"  u/t0  Uilcr. , dmc.  di  Ridi:  abit.  ! lerce,  con  Frutti  spinosi.  Sou  simili]  te  della  Didtuamia  gimnosprrmia.  L- 
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Micra-mcò  lei),  ad. m. Di  Emicra- 
nia , Altencule  ad  Euiicrauia.  Voce 
poro  usata. 

Micrav-ta,  sf  (Dal  gr.Jtfirros  pie- 
colo,ed  A ni  kos  fiore  {Genere  di  Plau- 
to stabilito  a scapito  del  genere  Sas- 
sifraga , in  cui  compreudousi  quelle 
che  bau  Fioretti  verdastri  ed  agglo- 
merati. 

Mieli  ANTfe-MO.  sf  Genere  di  Pian- 
te <lcìla ihundria  mono^oiia  faimp  ita 
delle  Pr i multe , cosi  delle  dalla  pic- 
ciulezza  de  Fiori. V.  M.crauta. 

3Iicn \ NTfe-o  (ri)  , sin  ticuere  di 
Piante  della  famiglia  dcirfuforòits- 
Cfe  , e della  Monoecia  Inaudita  , eoa 
Fiori  molti»  piccoli.  V.  Micranta 

MlCRA.NTfc  RA  , sf.  (Dai  gr.  .Mirro* 
piccolo,»!  dnth«ra alitera  i Genrre 
di  Piante  della  famiglia  delle  Gutti- 
fere, c drlla  Diate  iu  poliandria , rosi 
dette  dalla  piccoleiiii  dell’  Antere. 

Micram-tò,  sm.  Genere  di  Piante 
della  DniinaNira  atigiospfrmta  , cou 
piccoli  Fiori. V.  Blicraula. 

3ficak-Lìo  (i<).  sui.  (Dui  gr  . Mirro* 
piccolo, cZ/rtios  sole.lGeocredi  Fiati- 
te  » in  a il  torce  drlla  Siugeuesia  poliga- 
mia superflua, tinnii  a piccolo  Elian- 
to o Girasole. 

MiCHfeNckrA-Ltó  (UU  sm.  (Dal  gr 
Micro»  piccolo, ed  Encephulos  cervel- 
lo. (Cervello  piccolo. 

.Micro- basé,  $f  (Dal  gr. .Mirro*  pic- 
colo, c Basis  base.)  Il  dfseo,  vistesi  no 
c bave  dell’  organo  feiumiueo  delle 
Piante,  per  la  piccolezza  lotta n lo  di- 
verso dal  Ginobase. 

MiCRòcABpfc-A  (ce).  sf.(Dal  ar.JlfJ- 
cros  piccolo.e  Carpo s frullo. (tieuere 
«li  Piante  della  famiglia  delle  Scrofa- 
/arie,  e della  Diandna  monoginia, eoo 
Fruiti  motte  piccoli. 

MiCRdcAR-rò.  sm. Genere  di  Pian- 
te crii  h>g«iu«  delia  famiglia  de’^uu 
ahi,  con  Frutto  motto  piccalo. 

Michùcè-fali.  sm  vi.  (Dal  fzr.,>/*- 
cros  piccolo,  e Cephaie  capo  ) Trititi 
d’InseUi dcH'ordiuede’ Coleotteri  pc n 
tameri , e delta  famiglia  de' Brache  li- 
tri, che  haa  piccola  la  Testa. 

Micaòck  falò.  ad.  e sm  Agg-  <f«>- 
gniAuimale  che  abbia  la  lesta  picco- 
la, iu  proporsi»»  del  rim j acute  del 
corpo  -Specie  di  31u  m mi  fero  del  l'or- 
dine dc'Cetacei , c del  geucre  .Moho- 
don.  coi!  Testa  p>ù  piccola  di  quella 
del  Narwal  volga re-Gcoerc  d'Ius»  t Li 
rlell'oi-dme  de' Curatori,  che  bau  pio- 
cola  la  Trsta 

Micrò-clò  v (cc).sf.  (Dal  gr. Micro* 
piccolo,  e Chloa  ci  bi  verde.)  Genere 
di  Piante  della  famiglia  delleGramò- 
nee.c  della  Triandria  diylaia , colla 
Spiga  un  ila  tirale  non  articolala  , e 
le  Condirne  villose. 

3Iich(j-co  (rln ..sdì.  (Dal  gr.Jficro* 
piccolo.e  Croco*  croco  {Specie  di  Pian- 
te esotiche  a Fiori  polipetali  della 
Poliandria  mouog/n  a,  della  famiglia 
'delle  Tiliacrc.v  del  geucre  G'tnia  , 
con  piccoli  Flutti. 

MicnòbòLfe-o  (ci),  sin.  (Dal  gr.  Mi- 
rro* picco!  i, e Colcos  vagina. )Geiir;« 
di  Piante  die  contiene  delle  produ- 
zioni ambigue  drlla  desse  ili-He  A- 
froitie  e della  famiglia  delle  0»c-lU- 
ne.  eoo  piccole  Vagine  donde  escono 


a piccola  Vile. 


j migliai  ddle  Labiale,  m\  Labli 
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priore  della  Corolla  io  forma  di  pie* 

Culo  Kl ino. 

Microco-smicó  (ci),  ad.m  Spellan- 
te ■ Microcosmo. 

Micaòcó-SMO,  saa.  (Dal  gr.  M ìeros 
piccolo, e Cosma*  mondo.  Piccol  mon- 
do oCmnpeudió  drll'uui  verso,  e per 
li»  piu  ti  preude  pei  Uomo  lu  genere. 

Micri»i.i  -<»t m.  D<l  ut  .l/i 
<70*  piccolo,  ed  druaticos  perii unite 
all  udilo.)  Strumculo  deatiuuto  a far 
adire  i piu  deboli  auoui  • Sii*. Micro- 

fu  nio. 

.M icròdat-tilò  . ini.  IDjI  gr.  Mi 
crnt  piccolo  e lhiciy/os  dito.) Genere 
(TUccclli  dell'ordine  delle  Grafi# .con 
Becco  lungo  curvo  e fesso  lì u «olio 
l'occbio.  Le  loro  Gambe  son  molto 
•Ite.  ed  ban  Dita  ami  corte. 

MicródO-nì,  «m.  iDalgr.  Micro» 
piccolo, ed  ()du$  deute.)Genere  d in 
•etti dell'ordine  degl' Imenotteri, (ami 
^lia  degl'  /curo numidi  , con  piccoli 

MiCRòr*ivi-cT6  (iil.sm.  (Dal  gr  Mi- 
cro* piccolo,  e Phinix  fenice  l&pecie 
d'Uccel  lo  del  grucce  CoUntga. e dell  or- 
diue  de'Passrn, molto  raro  io  Italia. 

M icnorò-Mlo  mi,  in».  ( Dal  gr.  Mi- 
cro» piccolo,  e Pilone  voce.) Lo aleaio 
ebe  Mie  roru  il  irò. 

MicHorTAi.-uo.ad.  e sm.  Lo  i tei  io 
che  èheroUalmo. 

MicuòrTk-at,  «m.  (Dal  gr.  Micro» 
piccolo,  e Phlhir  pidocchio.)  Settima 
famiglia  deii'dracnidef  trachearie,  la 

3uale  comprende  le  apecie  parati  ile 
eoi  Inietti  limili  a picco! iPidocchi. 
Mìchoo  a-strO,  sm  Dal  gr  . Micro» 
piccolo,  eGaster  ventre.  iSpecic  d’Iu- 
aetti  cou  Addoroiue  aaaai  corto,  pic- 
colo e quali  triangolare. 

MicamiHArl-A  (ir).  »(.  (Dal  gr. Mi- 
cro* piccolo,  e Grapho  iodeacrivo.) 
Deacriziou  degli  oggetti  tot  visibili 
col  Microacnpio. 

MiCBòi.k-.NA,if.(Dal  gc. Mirro»  plc- 
enlo,  e Chimo  ia]o  velloso.)  Geuere 
di  Piante  della  famiglia  delle  Grami- 
net,  con  piccole  Squame  lanose  con- 
tenenti il  Fiore. 

SficHOLkPiuò-Tò.  «m.  (Dal  gr.  Mi- 
cro* piccolo, ‘e  Leni»,  (epìdoto*  squa- 
ma.)  Nome  specifico  di  Peaci , come 
del  geuere  Labro»  eco. , tratto  dalla 
piccolezza  delle  loro  Squame. 

MiCMòi.ki'cÒNi.srk-A  (ee) , sf.  (Dal 
gr.  Mirro»  piccolo,  Lecco»  bianco  e 
Kumphea  uiufea, aorta  d'erba  ) Nome 
dell  tdroca  ride,  lo  Ito  dalla  piccolezza 
della  Pia u la, dalla  aoraigltauza  colla 
Ninfea  , c dal  color  bianco  de'  tuoi 
Fiori. 

.Michói.ógT-a  (ie),*f. (Dal  gr. Micro* 
piccolo  , e Logo»  diacono.)  Trattato 
degli  oggetli  mollo  piccoli  - Titolo 
del  Libro  aul  modo  trovato  di  con- 
durre il  cauto,  scritto  da  Guido  d’A 
rezzo  - Dittai  anche  della  Soverchia 
cura  che  altri  preude  delle  cote  mi- 
nute e frivole. 

Micnì>-Lò<ioi9Ì),ad.m.d9g.diScrit- 
tore  che  imprende  a trattar  cote  fri- 
iole,  o ai  cura  troppo  delle  tuiuutez- 
le.ed  anche  di  Seri  ttor  laconico  «con- 
ciso, che  iu  poche  parole  comprende 
alti  sensi. 

Micno-LòMA.jf  (Dalgr.Mìcrof  pie- 
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Micrò  m i,  sf.  (Dal  gr  Micro*  pic- 
colo. ISczion  diPiauledel  genere Xy- 
lomd,  che  ban  molto  piccola  la  fen- 
ditura del  Peritarlo. 

MlCHÒHk-6 1 l</fc»|,*m.  (Dal  gr.Mi- 
crot  piccolo,  e Me  gas  grande.  Slru- 
nieiilnrhu  rappresenta  la  sesta  par- 
te del  Quadrante  - Tilolo  d'  un  Ro- 
ma nzo  filosòfico  e satirico  di  Voi  tu  ire. 

MicHoufcHl-A  (ir).  »f.  (Dii  gr.  Mi 
aro»  piccolo, e Mero»  parte.)  Difetto 
del  corpo  che  consiste  nell'aver  una 
parte  pia  piccola  del  naturale. 

Micró-m&thó,  «m.  (Dal  gr  Mirro* 
piccolo,  e Melron  misura.)  Abbimi 
due  torte  di  Micrometri,  il  Semplice 
ri  Compatto.  Il  primo,  inventato  da 
Kirck  uri  1677. .consiste  iu  uuAuel- 
lodi  rame  o d'accia jo  forato  dia me- 
tnlmentea  vite,  e serve  a misurar 
piccolissime  moli.  Il  secondo  è una 
Macchimi  astronomica, che  col  mez- 
zo d'una  vite  serve  a misurar  oe'cieli 
le  piccole  distanze  e moli , come  11 
diametro  apparente  del  Sole  ec. 

MicROMizink-t.if.pf.  (Dal  gr. Mi- 
cro* piccolo,  e Miao  io  succhio.)  Fa- 
miglia d Insetti  dell'ordine  de' Ditte- 
ri,  con  piccol  Succhiatoio. 

MicaòM-MAfA,  tf.  (Dal  gr  .Micro» 
piccolo,  ed  Omina.ommatos  occhio.) 
Genere  d'Aracnidee, del  l'ordine  delle 
Pulmonanr,  a»u  piccoli  Occhi. 

MiCRÒrk-PLÒ.  sm.  (Dal  gr.  Micro* 
piccolo,  e Pepi on  mantello.)  Genere 
d'Iuietti  «lei  l'ordine  de  Coleotteri  pen - 
lameri,  della  famiglia  delleC/acicor- 
•rc .e  della  Tribù  delle  Pettoidee, con 
Corsaletto  ornato  in  modo  cheseui- 
bran  coperti  di  piccol  Manto. 

MicRòPfc-TALó, sm.  (Dal  gr.Micro* 
piccolo,  e Pelatoti  petalo.) Geuere  di 
Pia u le  della  Decandria  tetraginia , • 
della  famiglia  delle  CariofiUe»,  con 
piccoli  Petali. 

Micaopk-ZA,tf.(Dal  gr.MfCro*  pic- 
colo,e Pela  pianta  del  piede.)Genere 
d'insetti  dell'ordine  de /Mirri,  della 
famiglia  dell*  Alericee.  e della  tribù 
delleMR*cidre,cbehau  piccolo  U Tar- 
•*». 

Micro-pila. sf.  Dal  g r. Micro»  pic- 
colo,e Pyte  porla. ) Piccol  Foro  situa- 
lo lateralmente  al  bellico  del  seme 
delle  Piante  fanerogame. 

-Micrò-pO,  sm  (Dal  gr  .Micro»  pic- 
colo, e Pus  , p odo*  piede.)  Geuere  di 
Piante  a Fiori  composti  della  Stnpe- 
netia  tirerà  aria, e della  famiglia  del- 
le Corimbi  fere,  coti  dette  dalla  sotti- 
gliezza del  Fusto,  massime  presso  la 
Radice. 

Micrò-pòrò,  ni».  (Dal  gr.  Microi 
piccolo,  e Poro»  meato.)  Genere  «li 
Funghi. cou  Capprllo  nella  parte  in- 
feriore trafora  lo  da  inuumerevoli  po- 
rcili. 

Micno-psó.im  (D.tl  gr. Micro»  pic- 
colo, ed  Ops  occhio.  iSpecie  di  Mam- 
mifero dell' ordine  de  Cetacei,  e del 
genere  de'  Fiteleri , per  mole  il  piu 
ragguardevole  dopo  la  Balena.  Ila 
Occhi  brillanti  e Jora li ,e  motto  pic- 
coli in  proporzion  della  Tetta. 

MiCRùR-cntu*.  *m.(Dil  gr. Mirro» 
piccolo,  ed  Orchi»  testicolo.)  Piccol 
testicolo.  Avvieoe  talvolta  che  i Te- 
sticoli si  riducono  alla  piccolezza 


c*>lo,eZa>ma  frangia. )Geiierc  di  Pian-  <f  un  fagiuolo , e 1'  uomo  lu  tal  caso 
jTi.  ù*l VAsciepiadte,  e perde  la  facoltà  di  geuerare  ec. 

della  Pentandna  digitila,  cou  piccola  i Micror-cuidé,  ad.  m.  Agg.  di  Chi 
t nauta  che  circouda  l'orificio  del  tu-,  ha  i Testicoli  mollo  piccoli, 
bo  della  Corolla.  I Micro» rizzòmaM-a  (icj , tf.  (Dal 

Dm  JA  OM.Dtt.TJinr.PoàTtx. 
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gr.  Micro»  piccolo , Rkiza  radice . e 
Mania  furore. iMulallia  delle  Piante 
|iu  cui  si  moltiplicano  piccolissime 
radici  in  abbondanza  e contro  natura 

MickO-scom a. ad  e si»  |bnl  gr. Mi- 
cro* piccoli, edOtchot  ra micelio.) No- 
me dato  dui  Redi  all'  Jxidia  ronchu - 
Ioga, perche  l'Animale  vi  si  presenta 
sotto  forma  di  piccol  ra  monello. 

Microsco  pici,  sm.  pi.  (Dal  gr.  (fi- 
ero* piccolo,  e Scopeo  io  osservo  ) 
Classe  d' Animali  sol  visibili  col  Mi- 
croscopio. Son  più  o men  traslucidi 
e sprovveduti  di  membra  , e vedrai 
chiaro  l’organo  del  tatto  io  essi. 

M ic Ròseo- picó(cì),  ad.  m.  Appai- 
teueule  a Microscopio -Agg.  di  Qua- 
lunque oggetto  che  iiou  possa  esami- 
narsi senza  il  Microscopio. 

Micaòscò-rio  U),  tm.  ( Dal  gr.MJ- 
aros  piccolo,  e Scopeo  io  osservo.) 
Strumento  formato  d'una  o piuLentl 
combinate  lu  modo  da  ingrandirle 
cote  molto  minute. 

MicRòscori-sr a . ad.  e tosi.  com. 
Colui  che  fa  diligeuii  ispezioni  natu- 
ra II  col  Microscopio. 

MiCftosÒLk-XA.  tf.  (Dal  gr.  Micro* 

fdcooio,  e Sole  tubo.)  Genere  di  Po- 
lpi della  famiglia  delle  Tubtporee.  e 
del  la  di  visione  de'  Polipori  petrosi, che 
trovami  all.»  stato  fossile  sotto  forma 
di  piccoli  tubi. 

MiCROaOMl-A  (Ir) . sf.  rDàl  gr.  Mi- 
cro» piccolo  , e Soma  corpo  ) Corpo- 
ratura molto  piccola. 

Micròiò-nìó  (ii)  sm.  (Dal  gr.  Mi- 
cro» piccolo,  e dal  lat.  Sorus  suono.) 
Strumento  per  abbassar  la  voce  od 
il  suono  di  strumento  a corde. 

MicnòspkR-Mò.  sm  (Dal  ar. Micro» 
piccolo,  e Sperma  seme.)  Geoere  di 
Pia  u le  con  tubi  fere della  famiglia  del- 
le Sinantme.e  della  Singmetìa  egua- 
le, notevoli  per  la  ouuutezza  de'So- 
mi. 

Micrósta-ciiid*  , if.  /Dal  gr.  Mi- 
cro» piccolo. e StocAis  spiga  (Genere 
di  Piante  della  famiglia  dell'  Kufor- 
àlacre,  e della  Monoeeia  tnandria,co‘ 
Fiori  maschi  disposi!  io  (spighe  gra- 
cili e molto  corte. 

Mic«oaTkM-MA.  sf.( Dal  gr.Mkro* 
piccolo,  e Stemma  corona!)  Geuere 
di  Piante  della  famiglia  deli'  Aide- 
ptadee  e della  PeataRdria  di  gin  i a. co- 
gli  Slami  circondati  da  piccola  co- 
rona. 

.Micrò-stòma.  «m.  (Da!  gr.  Micro» 
piccolo,  e Stoma  bocca.)  Genere  di 
Pesci  dell'ordine  de'Mdaroptrrigi  ad- 
dominah,  con  piccola  Bocca. 

MiCRÒTk-A  ee),  »(.  (Dal  gr.Micro* 
piccolo  jGeoeredi  Piante  della  Pen- 
tandrta  diainia.e  della  famiglia  delle 
Chenopodie. eoa  piccol  (Fiori  eFrulti. 

Micrif-tior,*/.  (Dal  gr.Mcros  pic- 
colo, ed  Ut,  otos  orecchio. (Genere  di 
Piante  della  famiglia  dell' Ore*  idee. e 
della  Ginandriadiginia,  che  han  le 
Autere  con  due  piccole  appendici  la 
forma  diroccine. 

MiCRÒTHAcnfc-LÙ.  ad.  m.  (Dal  gr. 
Mcros piccolo, e Trachelos catto.) Agg. 
d*  Chi  ha  il  Collo  multo  corto. 

Microttal-mò.  ad. tu.  (Dal  gr.Mì- 
cro*  piccolo,  ed  Oiihthalmos  occhio  ) 
Agg.  di  Chi  ba  gli  Occhi  piccoli  in 
proporzion  della  Testa. 

Mickot-téui,  tm.  (Dal  gr.  Micro» 
piccolo,  e Pteroa  ala.)  Nome  dato 
agl  Inselli  coleotteri  per  la  piccolez- 
za deirlli. 

IL  36 


/ite  MIDLEW 

MrcaÒT-TkBÓ,ia».Genere  di  Pesci 
dell  ordine  degli  Sconto  Iterici,  e del- 
la famiglia  delle  JYrcoidee,  cosi  delti 
dall*  picciole  zza  delle  Pinne  naia  lo  je 

MicMJ-Ró.iw.  (Dal  gr.M  eros  pic- 
colo . ed  Ura  coda.)  Specie  di  Topo , 

0 altro  limile  animale,  con  Coda  aa 
•ti  corta. 

MicuIpam -pa,  Cit.  nel  Perù. 

Geoere  «nasetti  dell'or- 
dine d e'Ditteri,  della  famiglia  de'  Jo 
autOMi.e  dellaTribù  dello  aleno  no- 
me, coll' A alcune  molto  piu  lunghe 
della Teata-lDal  gr.Jfidaz  Mida.lNo- 
n,t  che  avea  il  fortunaliaaimo  colpo 
del  Giuoco  dc'Dadi,  cioè  de'tre  aei. 

Mi-DA  (Mit.),  Figlio  di  Gordio  Re 
della  Frigia  e di  Ciocie,  ebbe  ildouu 
da  Bacco  di  cangiare  in  oro  tatto  ciò 
che  toccata,  od  egli  liberoaai  da  que- 
ata  funèsta  potenza  lavandosi  nel 
Fiume  Fattolo.  Per  ater  preferita 
la  nimica  di  Pane  a quella  d’  Apol- 
lo. queato  nume  cangiò  le  aue  orec- 
chie io  quelle  d’ Aaioo.il  tuo  Barbie- 
re che  dotea  terbare  il  aegreto  eatò 
un  buco  nella  terra, ed  iti  cacciato  il 
capo  diaie  forte  per  istallarsi:  Mida 
ha  le  orecchi  d' a tino.  Nacquero  da 
quei  aito  delle  Canoe  che  agitate  da  I 
tento  ripeletano  le  itene  parolcdet- 
te  dal  Barbiere. 

Mida-cò.  aot.  clt.  dteirArmenia. 

MinA-1,Cit.  nelllmp. Birmano. 

Mida-mó  (Mit.) , uno  de’flgliuoll 
d'Egitto,  ucciso  dalla  Dauaidt*  Ami- 
mai  a. 

Mida-ó  (ai), ih».  (Dal  gr.JJTifdao  lo 
puzzo. [Genere  diMaiuraiferi  dell'or- 
dine de’  Carnivori  plantigradi , che 
in  a ud  ii  n fetido  odone, 

MiduBlblr-gó,  ricca  e forte  Città 
con  20.  mila  abitanti,  a 2D.L  8.0.  da 
Aniaterdani. 

MiDOhLaca-^6,  Bor.a  4.L.N.E  da 
Bruges.  JFiooia 

MiDDftL-FinaT,  pie.  cit.  nell  li. di 

Middl*bcuy,CÌI.  degli  Stoti-Uoi- 
U,  nel  Vermont. 

MiD-DLfcsfcx,  Contea  d'Inghilterra 
che  ha  Londra  per  capitale  -Contea 
nei  Mas sacb o netta  -Contea  nel  Con- 
necticut - Contea  nel  New-Jerser  - 
Contea  nella  Virginia. 

MinDLfc-BlA,  lo  stcaaocbe  XTtddle- 

tx. 

Min-DLfeTòwn,  Bor.  nelllrlaoda  - 
B<»r.  nella  Seozia. 

Mio-mATówN,Cit.del  Connecticut 
«od  4.  mila  abit  -.Clt.  nel  Delavva- 
re-Ctt.  net  New-Jaraey*  Cit.  nella 
Peusilvaoia. 

Mi  Duo  , tt  p5f.UI. 

Mi DDò-Mot,  n.  pr.  in. e patron,  di 
Middone. 

Middó-nIó,  b Br  i». 

Minft-A  (Mit.),  Ninfa,  dalla  quale 
Nettuno  eblicAspledone-Figlla  diFi- 

1 un  te,  do  Ila  quale  Krcoleebbe  Antio- 
co -Ani.  cit.  della  Beozia  e dell’Ar- 
golide. 

Mi  dési,  af.  IDsl  gr.  Btjdao  eaaer 
viziato  per  umidite  soverchia.)  Cor- 
ruzione d uca  parte  del  Corpo  con  1- 
acolo  di  aieroaità  fetente. 

Mi-ducbst,CìU  I5.L.S  O.daLon- 
dra. 

Mi-dì \.  CU.  nella  Romelia. 

MidiomI-a,  ani.  cit.  dHI  Etolla. 

Min-jfcii,  pie.  ctt.  a 23.L.N.  0.  da 
Coatantiunpoli. 

Min  Uw idi, Bor.  a G.L.E.daChe- 
ttar. 
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MioLÒTlA-5ó,im.Contea  della  Sco-I 
aia.  (Inglese. 

Midnapò-ra  , Cit.  nell'  I u dotta  n 

* Mi  dò-glia,  sf,  Meglio  Midolla. 

MiDOL-LA.sf.Uetlo  assolutamente 
indica  Quella  parte  dei  Pane  conte- 
nula  dalla  corteccia,  da  alcuni  ant 
IScriltorì  detta  Malia  e Mollica  da' 
Moderni-!  Anat.  [Sugo  oleoginosoche 
riempie  l’interno  dell  Osta  brevi  ec. 
Piu  cntnuaem.Jtf»do//o  --  Midolla  al 
langata;  Quella  porzione  deltaMi<lulla| 
spinale  cue  a'eatende  dal  Foro  occi- 
pitale Uno  al  Ponte  di  Yarolio  - Mi- 
dolla spinale  o racftiliea  o vertebrale  : 
Cordone  nervoso  che  a’ estende  dal 
Ponte  di  Yarolio  alno  alla  seconda 
Vertebra  lombare  - Fig.  Sostanza  , 
Concetto- (But.JLa  parte  pia  inter- 
na della  Pianta»  Piu  comunemente 
Midollo. 

Mjdòlla-bS.  od,  com.  Che  ha  mi- 
dolla; Della  natura  di  midolla.  Ab- 
biadi f Arterie  midollari  ee. 

Midói.la-ti,! aa.pl. Divisione  d'A- 
nimaii,  che  distiuguonii  per  un  si- 
stema ganglionleo-midollare  libero 

Midólli-* a .i/.Nome  dato  ailaMi-j 
dolla  dulia  Ghianda  unguentaria, ilei 
Girasole  eoe., che  auinminialra  mol 
t'Ammoniaca  facendola  distillare. 

Midol-lo  , su».  Lo  (tesso  che  Mi 
dolio  In  tutti  i suoi  siguiQcati,  fuor- 
ché nel  primo-  Jfet.Ld  miglior  pjr 
tedi  checchessia. 

Midóllo* ac-ci6  (ei>,  ad.  e m.Di- 
cesi  di  Persona  semplice, o che  si  la- 
scia svolgerà  facilmente. Voce  bassa 

MioOlló-só, ad. a».  Vìen  di  midolla. 

MiDóLAC-Tò.cd.as.  Pien  di  alido  1- 
fa  - Fig.  Interno,  Recondito. 

Mido-nA  | M il),  uno  de  Guerrieri 
trojani , ucciso  da  Achille  - Figlio 
d'Antinna,  ucciso  da  Autiloco-Fra- 
lelio  d'Amien,  spento  da  Ercole. 

Mi-dòsi  (Med  ),  tf.  Lo  «tcssochc 
Jfidni. 

Midoczb.Fìu navigabile  da  Moni- 
de-Mcrsan.  Sbocca  uell'Adour. 

Midrì-asi,  sf.  Dilatazion  morbosa 
ed  limnobi  li  la  piu  o meu  graude, tal- 
volta totale, della  Pupìlla.cooservau- 
do  ((Retina  la  ma  sensibilità  in  par- 
te odio  tutth.  (gicri. 

Miorò  a,Cit.a70.L.8.IJl  O.na  Al- 

Mlkcró-niDi.  aot. cit  dell’Egitto. 

M tfcciSLA-ó.Nome  di  due  Re  della 
Polonie. 

Mlkom-n  (Geog.l.V.Mcdnfkl. 

MlkoBA-fl , pie.  cit.  sulla  Vistole, 


|i4.L.de  Thorn. 

MTkB-sur , Bor.  della  Russia,  tuli 
Wolga. 

MicuLKv.at.  a 5 L S.da  Nassau. 
Mibl  (Giovanni) , valente  Pittore 
nato  io  uo  borgo  presso  Anversa 
ne!  1599.  (rende 

Mula*.  Bor.  a 3.  L.  8.  O da  Mi- 
M ifc-LB,  im  Lo  stesso  che  Mele. 
MT*Li-TÉlMed.},  s(.  InOanroiazion . 
della  Midolla  spinale, che  meglio di- 
rebbesì  NotomlelUide  - - Sm.  Mieli- 
tide.  (Dal  gr.  Myelos  midolla  ) 
MifiLi-TÓ, sm.  Preparazione  offici- 
nale della  cousisteuza  dello  Scirop- 
po , le  cui  base  e il  Mele  - Sin.  Me- 
lato - Mietilo  d' Acetato  di  ramrrMcle 
con  Acido  acelico  impuro, ed  Aceta- 
to di  rame  soprassaturo  -Mietilo  aci- 
do con  Sedia:  Mele  con  Acido  acetico 
impuro- Mirhio  di  Borace,  di  Calce 
ec.:  Mele  con  Borace,  cou  Calce  eec. 
MikLorn  si , tf.  (Dal  gr.  Myelos 
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[midolla.  e PWJbitti  corruttore  )Tisf- 
Icbezz»  dorsale,  o Irritazioa  cruuldà 
nella  M dui la  spinale. 

Mìkm-Tt  . tf.  Calco  earbonafffa 
lenta.  Miemite  dicasi  una  Varietà  di 
color  verde  pallido  non  cristallizza- 
to regolanti. , e di  tessitura  Jamllt»- 
re.  Sin.  Spato  maguesiano. 
Mlk-ais(Fraiicesco[.oato  ioLcydtn 
nel  1635.,  fa  valente  Pittore. 

Mlk-uis(Guglielmo). Figlio  defjpre- 
cedente  maneggiò  bene  il  peunelio 
ma  non  colla  maestria  del  padre. 

Mibblb,  V illag.  nel  R.  de'Paml- 
Bassi.  r»en. 

Ml-fcs  oUT-fA.Clt.a7.L  O.  da  Pil- 

Mik-Ttat,  at.  e «test  anom. Segar 
le  biade,  Tagliar  le  spighe  , Far  ia 
mietitura,  Rioogllere  - «n.Melere  - 
Fig.  - Mei.  Tagliare,  Raccnrre  Sin». 
Ucciderea  colpi  di  spada- Raccoglier 
checchessia  -Detto  de  Fiali  del  mele, 
per  Istoriare.  { Mietente,  Mirlulo  eMie- 
tendo.  Mietei,  mietetti, miele;  mictent- 
iho, mieteste  .mieterono.  Nel  reato  co- 
me Credere.)  (Da  ut  iat* 

Mf-kT-GRAM-xka.Cit.fral  Cairo  e 
MiinT0-Bk.rer6.rn  diMietere.Che 

miete -Sin.  Meli  ture.  Messore. 

Mi tTirai-cB.rerb.f. di  Mietcre.Cbe 
miete. 

MitTirn-BA , tf.  Il  mietere  - Sta  • 
Metitura-ll  tempo  del  mictere-Mer- 
se.  Ricolta. 

MikTD-Tó,  ad.m.da  Mietere. 

Mik-ZA.aot.  elt-  della  Mtcetloota. 

MiriBòskT-Tò,  Figliuol  di  Saulte. 
fB  messo  a morte  cogli  altri  suoi  fra- 
telli da'Sahaouili,  a'  quali  vennero 
abbandonali  da  Davidde.per  puuirtl 
della  crudeltà  cou  cui  uc  aveauo  rat- 
to strage. 

MiriBOftT-Tó,  Figlio  di  G tonata  • 
ni p«ite  di  Sa u Ile. 

• Mi  -a  * , pcrticW/a.Megf  i > Mica. 

Mi-ga  Igne),  tf.  (Dal  $r.Miga  coo- 
rusamcutr.iSpecie  di  Conchìglia  del 
genere  Baccmum  , che  trovasi  alta 
'rinfusa  con  «lira  specie. 

Mioa-lé  (Zool  ) , sf.  (Dal  gr.  Min 
topo,  e Gale  donnola.)  Genere  d'A- 
raculdee  dell' ordine  delle  Pulmona- 
|fie  e della  famiglia  degli  Aracnidi, che 
han  remota  analogia  col  Topo  rag  Do- 
lio nere  di  Mammiferr  deU’ordioe  de* 
Carnivori  insettivori.  È aonoTerah» 
oelLevitlco  fragli animali  iinmomh, 

Mmalga-ba,  Cit  nello  Romelia  • 
Sii».  Malga ra. 

Mioalo-bó  , fm.  (Dal  gr.  Magale 
sorcio,  ragno,  ed  Ura  coda.)  Genere 
di  Piaute  della  famiglia  delleGramt- 
«e,  e della  Tnandrta  diaiaia,  «o'Pt> 
iluocOli  de'flori  simili  aTquauto  alle 
Zampe  de’ Ragni  d'acqua  e colto  Spi- 
ga a forma  di  coda. 

Migdó-nB  (Mit.), Re  della  Traete, 
fratello  d'Ecuba  , e padre  di  C'oreho. 

Migdò-n  Ia,  *f.  Ant.  Pro»,  del  la. Ma- 
cedonia, su'conDui  delta  Tracio,  che 
diede  anche  il  nome  a tatto  quel  Re- 
gno -Distretto  della  Frìgia  -Pruviu- 
jcia  della  Mesopotamia 

MiGDò-*1.»(Mit.),  Soprann.  di  Cl- 
bele.  perché  adorata  in  Migdoni». 

Mmdò-rIdé,  ad.  pr.  com.  Di  Mlg- 
done.o  Delta  Migdoaia. 

MiGDo-Nii.aut.  abitanti  deliaMIg- 
-fonia. 

Mi-ckLH(Geog  ),  V.Mughcrn». 

t Micci  ano, rum.  nel  clic,  di  Tri* 
caie,  distr.  di  Gnllipali  inTerra  d'O- 
trauto,  dioc.  di  Ugento:  a bit.  1000. 
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Micnònr.NkYA-1  , Cit.  commer- 
dante  nell  Impero  iliruiauuo.  • 33. 
L.N.O.  da  Pegu. 

• 3Im.ua,  meglio  Migliajo.C.vcch, 
Correli. I 5 Aveva  vinto- P&r  cechi  cen- 
ti, e miglia  di  ducati. 

Migliaccia-rB,  neuX. att. Mangiar 
migliacci  iuquautila-ò'iii.Suiigliac- 
clare. 

Migliac-uóIci).  sm.  Specie  di  Vi- 
vauda  limile  alla  Torta  falla  del  aau- 
uuc  del  porco  o d'altro  animale,  beo 
disfatto  e fritto  iu  padella.  Gli  An- 
tichi il  faoeauocol  Miglio  brillato. 

Migua-jó,  ibi. .Nome  numerale  di 
Buoi  ma  che  giunge  a Mille.  I Piar. 
Migliaja.)  - Si*. Miglia,  Migliato  - * 
Miglio^pazio  di  pam- A migliaia  di- 
nota Quantità  ionumerabiie  o gran- 
dissima. 

Migli  alsò-l*. sto. Pianta  I cui  Se- 
mi, quando  aon  maturi, hau  la  gros- 
sezza del  Miglio  bianco,  e aon  bigi  , 
lucenti  e duri  - Sin.  Li toipcrmo, Se- 
me di  pietra  , Litoaperma. 

t Migli A-3ICÓ  , com.  nel  ci re.  di 
Tollo,distr.  e dioc.  di  Chicli  nell'A- 
bruno  Citer.:  abit  2100. 

f MiGLu-NO.coiu.uel  circ.diLau- 
ro.diatr.  e dioc.  di  Noia  iu  Terra  di 
Lavoro:  abit.  1000. 

+ MHiLiA-.\o,com.  nel  ciré  di  So- 
riano, diatr.  di  Monteiooue  nella  2.* 
Calabria  Ulter. , dioc.  di  Miieto  : a- 
bit.  SO. 

Migli  i-it(Med.), ad. com.Lo  stes- 
so che  Miliare. 

Mjguari-na  , fem.  di  Migliarino. 
Specie  d' Uccello. 

Migliari-no,  sm.  Specie  d Uccel- 
lo dell  ordiue  de' Passeri, molto  sirui- 
li  al  Fringuello  muulauiuo  origina- 
lo. Vieu  dalla  Lapponi*  , onde  Lio- 
ueo  il  diccFringuello  della  Lappouia. 
Ila  la  Gola  di  color  rusao  rancia  tu, e 
bianco  il  Veutre  - (RjL>  Goal  diceai 
uuc  lie  il  Litospermo  o Migliai  sole. 

Miglia  uo  (ut.  Stigliare  .sin.  No- 
me numerale.Lo  stesso  cbcMò/Gcijo- 
* Miglio,  Spazio  di  patii. 

MiULURO-LA.tf.Uua  di  quellePic- 
cole  palline  di  piombo  colie  quali  si 
carica  loSch  toppo  per  uao  dciTa  cac- 
cia. (Da  Miglio.) 

+ MiguSri-na  , com.  nelcirc.  di 
Tlriolo,  diatr.  di  Catauzaro  nella2.* 
Calabria  Ulter.,  dioc.  di  Nicaatro:  a- 
bit.  1200. 

Migli*,  Cit.della  Runia, a 37.L. 
Naia  Novogorod-Severskoi. 

Mi-gliO  ( pi. Miglia  f.  ),  ibi.  Lun- 
Cbeua  pretto  a poco  di  tre  mila  dei 
nostri  patti, ma  varia  secondo  i luo- 
ghi ed  auebe  secondo  i tempi  - Fig. 
A MULE  MIGLIA  : A grau  pezza  o ti- 
mi*® - Nome  dato  a varie  apecie  di 
Graminacee  che  coltivanti  ptf  loro 
•emi  .i  quali  portano  lo  stesso  nome- 
Genere  di  Piaute  della  Trìandrui  di- 

C lui  .fumighi  del  le  Graminacee,  eoa 
uie  corticato.  Abbiamo  il  Miglio 
dosh  uccelli.ilMiglio  giallognolo ec. 

Migi  ioli-.no  , sm.  Piccol  Tumore 
doro  simile  ad  un  grano  di  Miglio  , 
die  nasce  nello  spessore  della  pelle 
delle  Palpebre. 

+ Miqlio-nicò  , com.  nel  clrc.  di 
Montescaglioso,  distr.  di  Malora  in 
Itasi hea la. d lue.  di  Accrcnia e.Mate- 
ra:  abit.  4000. 

“.Migliò  lo ,sm. Lo  stesso  che Meu- 
0tiuofo.  Meglio  bicchiere. 

Migliòu ame.n-to  , im.  Il  miglio- 
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rare  -Sin. Migliora  mento  - La  parte 
migliore  dell  ii  ver  e.  Sai»  Grandi  3. 
8.  Avrà  fatto  -Un  fardtllelto  manesco 
del  mio  • Migliora  mento  - Cambia- 
mento in  meglio  d una  malattia. 

Miglior  a* -té  .pori. di  .Migliorare. 
Che  miglior  a, Che  rie  opera  la  sanila, 
le  forze. 

Migliòri*  za.  sf.astr.d i Miglio- 
re. L*  esser  migliore,  Qualità  di  ciò 
ebe  è migliore. 

Migliòra-r* , al.  Ridarre  in  mi- 
gliore sta to-Avvantaggiare-Far  mi- 

Jliore  - li.  osi.  Ricuperar  le  forze  , 
.1  leggeri  rsi  dalla  malattia  - Acqui- 
etar miglior  essere  o miglior  forina- 
Prufi ilare.  Prosperare. 

Miglior ati-vò,  ad.  e sm.  Ciò' che 
ha  forza,  virtn  , potenza  di  miglio- 
rare. 

M ioliòr a-tó, ad  m.da  Migliorare. 
Miguò-rb,  ad.  com.  Più  buono  - 
Piu  comodo  . Più  delicato  • Ba  accio 
m ietto  ac:  Braccio  destro-Non  è per- 
messo di  re  Pii»  migliore  .benché  rab- 
bia usato  il  Salvi  ni-lu  forza  di  m.- 
Estibaa  ara  miai  /oae: Riputar  cosa 
migliore  - Il  mioliqak  dalla  batta- 
gli a:II  vantaggio  nella  bai  lag  Ila-Par- 
laudo  di  Partito  o simile, vale  11  piu 
utile-/  miolioAi:  Gli  uomiui  miglio- 
ri - Iu  forza  d'avverbio  per  Meglio. 

Migliò-**,  u.  pr.  vi.  Meglio  Mel- 
chiorre. 

Migi.iórmcn-tB,  are.  Meglio,  la 

miglior  modo. 

Mi-ona.i/.  Quantità  di  mignoli. 
Vet.Colt.78.  Vuole  il  sole  f ulieo...,a 
voler  che  la  migna  s’apra. 

+ 31ign.i-n0.coiu. net  ciré,  di  Cer- 
varo,  distr.  di  Sora  iu  Torra  di  La- 
voro , dioc.  di  Calvi  e Toano  : abit 
1700. 

Mionard(NìccoIò),  buon  Pittore, 
vide  la  luce  a Trofei  ueila  Sciampa- 
gna l'aauo  1608. 

Mign a rd( Pietro),  Fratello  mino- 
re del  precedente, dipinse  auebe  con 
grazia.  Egli  era  nato  a Troyca  nel 
1610.  e mori  agli  85.  anni. 

Mig.nat-ta,  t/.(D.il  celi. Mig  pie- 
colo,  e Nalhar  serpente.  ) Geuere  di 
Vermi  della  dodicesima  famiglia  de- 

SIÌ  Anellidi  a branchi  senza  setola  , e 
el  genere  Uirudo.  È un  Animai 
vermiforme, molliccio,  scuro,  ed  al- 
cun poco  screzialo, ebe  sta  ucll'acque 
paludose  e viva  suggeudo  il  sangue 
d’altri  animali. S'applica  a varie  par- 
ti del  corpo  per  estrarre  il  sangue  • 
U ohi  misero  e spilorcio. 

Mignattò-nr,  m.  Nome  volgare 
d’una  specie  di  Chiurlo. 

Mig.nr.  Bar.  nel  Puitoa  - Bor.  nel 
Torenese. 

3t ignìcl-la  , ad.  e im.  Spilorcio  , 
Spi /reca.  Voce  bassa. 

Mi-gnó,Fiu.  ebe  sorge  nella  Gali- 
zia,  e sbocca  nell'Oceano  Atlantico 
Divide  il  Portogallo  dalla  Galizia  - 
Sin.  Mioho. 

Mignóla  ré  neaLass.  Il  mandar 
fuori  ebe  fa  1*  Ulivo  i mignoli.  Voce 
poco  usata. 

Mi-onòlò,  ad.  e am.  ( Da ll'ebr. Min 
meno.lNome  del  Dito  minore,  ai  del 
piede  ebe  della  mano  - Sm.  Mignoli 
dio>usi  le  Bocciniine  degli  Ulivi. 

Mignon!  Abramo) , nato  a Fratic- 
fori  nel  I6l0.,maueggiò  il  pennello 
con  garbo.  (Mignone. 

Mii;\ó\r.fc!.-!  ù,  ad.  e am. , dim.  di 
Mt6No-NS,ad.cim.  Amico  intimo, 
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Favorito.  (Dal  celi.  Mignon.)  -Cane 
mignon?:  Gentile,  Favorito  - Foggia 
pari  (colare  d armatura  difensiva  det- 
te braccia, Introdotta djgli  Spagnun- 
Il  iu  Italia  al  cader  del  secolo  XVI. 

Mi-gò,  aut.  cit.  della  .Marmane*. 

Migòni-tidB  (Mit  ) , Sopra  un.  di 
Veuere,  adorata  a Miguuiu,  Pianura 
della  Lacouia.  * 

Migrb-na,  tf.  Meglio  Emicrania. 

Migra  nk.neut.ass.  « pass.  Anda- 
re, Partire  - Sin.  Emigrare. 

Migra-tó,  ad. m.da  Migrare. 

MiGRAXlo-Nt,  sf.  A udita,  Parten- 
ti , Trasmigrazluue  - Sin.  Emigra- 
zione. 

Mi-ori,  Cit.  nell’Armenia. 

Micron,  Bor.  nella  Santogna. 

MiGiRLlGcog.),  V.  Michele  (S.) 

MiglrliS  ),  Cit.  della  Nuova-Spa- 

gna. 

Migckl(S.),CìL  nel  Perù. 

SIigukl -kl-GrandriS.)  , Cit  nel- 
la Nuova-Spagua.capItaledellaGin- 
risdiz.  del  suo  uomo , a 53.  L.  Ni.  da 
Messico. 

Miuil(!I  Quartiere  di),  una  delle 
quattro  parli  deil’Austria  Superinr 
re.  Freystadt  è la  sua  capitale. 

Miuirl(S.),  Cit.  con  6.  inila  abit., 
ad  8.L.N.O.  da  Dar -Sm.  8. Michele. 

MiniM.ic-cui.Pop.selvaggio  delli- 
sola-Rej  le,  ur  ir  America  Setteutr. 

Mi-iiir  iMil.) , Divinità  persiani 
da'Grcci  eRouiani  della  Mitra, t con- 
fusa col  Sole. 

Mit-A,n.pr.f.(Da!  gr.Mjia  mosca.) 

31  il.)  Donna  amante d'Eudiuiìooe, 
cangiata  In  Mosca  da  Diana. 

MilA-ORÓ|Mit.|,Geuio  immagina- 
rio, al  quale  attribuiva!!  la  virtù  di 
•cacciar  le  mosche  durante  il  sacri- 
fizio. Detto  anche  5/itacero,  Miiode, 
Apomio.Agor,  Belzebù.  (Dai  gr.lfyia 
«"osca,  ed  Agra  presa.)  Soprauu.  di 
Èrcole. 

Milock-r alò.srs  (Dal  g r.Mgla  mo- 
sca. e CcphaU  capo.)  Specie  di  Stali- 
loma  o Tumore  del  l'Iride.  Quando  è 
piccolo  somiglia  alla  testa  della  Mo- 
sca,e quando  e piu  grosso, nero  e ro- 
tondo, chiamasi  Stafiloma  per  anto- 
nomasia - Sin  Miocrfalo. 

MiIoda-rIB,  sf.  pi.  |Dal  gr.  Myla 
mosca,  ed  Idos  somiglianza.)  Nuovo 
ordiue  d’ Insetti  ditteri , stabilito  a 
•capito  del  geuere  Musca  di  Linneo. 

Mi10-nà(Mit.),  lo  stesso  che  Mi  ne- 
gro. 

MiTò-dé  , sf.  Specie  di  Piante  drt 

{eoere  (Jphrys , con  Fiore  simile  *t- 
a Mosca. ( Da fgr.Afi/ia  mosca ,cdldos 
somigliànzà.) 

Miìòokòpsi-  i(ie),  sf.  JDal  gr.J tjia 
mosca,  idos  forma,  ed  Òpus  vista.  ) 
Vizio  dell'Occhio  per  cui  su  lutti  gli 
oggetti  veggomi  puliti  neri .31  osche. 
Za  u/. tre  ed  altri  luselli  volauli  , u 
fiocchi  di  lana  nera  , tela  di  ragno 
sdrucita  , od  uua  specie  di  uebbui  • 
Sin.  Miodesopsia. 

MiIO-trri.  am.  pi.  ( Dal  gr.  Mitici 
mosca,  eTàrr  bel  va.)  Famiglia  d'IJc- 
celli  dell'ordine  de' Silvani, divorato- 
ri e sterminatori  delle  Mosche. 

Milò-Tint,  <f.( Dal  gr. Mys  musco- 
lo ) lufiamniaziou  d uo  Muscolo. 

Mi-la,  ad.  e soslimmer.  indecl.  in 
•iguif-  di  Migllaja.  Uaaai  in  forma 
quasi  neutra  dopo  un  altro  numera- 
le , ed  in  questo  caso  non  si  dee  dir 
Mille.  Beiub.  Stor.  12. 176.  Erari  per 
numero  dicroti*  mila. 
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Mi  La(AIui.),  Espressione  che  In- 
dica la  Mutaziou  d'ambe  quella  sii 
labe  «opra  il  tuono  Mi  o La. 

Mi-la.CU.  nella  Reggenza  di  To- 
niti, a 12.  L SO.  da  Costantini. 

Mila-brò,  im.  (Dai  gr.  Mgte  ma 
citi»  ed  Abros  molle.)  Genere  d' lo 
talli  della  ire  oo  da  sezione  delTordi- 
ne  de  Coleotteri,  Sella  famiglia  del-l 
le  Trackelidee.o  della  tribù  dejleCan- 
taridee,  che  pascolisi  di  molli  fiori. 

MiLA-ci.aul.pop.  dell  Eniro. 

AI  ila-cri  ni, sm -(  Dal  gr  .Mule  ma 
ci  ùa, ed  Arri*  locasti.  (Sorta  d'insetti 
ebe dimorano  ne'Moliui  ec.  e nutrì-' 
•conti  di  farina. 

MiLANÉ-st,  ad.pr.com. DiMilano. 

MiLAMt-tS(li},Faesecooiid.d'IU 
lia,  che  confina  al  N.  colla  Svizierà 
eco*  Grigioai , all’  R.  col  Veneziano 
ec.,  al  8.  col  Ducalo  di  Parma  ecc., 
ed  all1  O.  col  Ducato  di  Savoja  e col 
Monferrato.  Oggi  appartiene  al  R 
Lo  in  bardo- Veneto-  5rn.ll  Ducato  di 
Afilauo. 

f MiLANe-St.com.  nel  circ.diCa 
lanna,  dittr.  e dioc. di  Reggio  nella 
I.*  Calabr.  Ultcr:  abit. 600. 

Mil ax1o-n  t(  Mi  t j,  A manie  d’Aia 
lanta. 

Mila-nò, Grande  e bella  Citi*  ca 

R itale  del  R.  Louib.  Veneto,  a 36  L. 

.0.  da  Genova.  Long.  6.51.30  Lai. 
43.28.  Accoglie  150000.  abit.  La  Cat-I 
tedralc  e il  tccoudu  magnifico  Tem- 
pio d'Italia,  el  tuo  Teatro  della  Scala 
|oi  cede  a quello  di  Napoli. 

Mila-sa.  ant.  ciL  della  Caria. 
Mila-sIo  iM.it.),  Fonda tor  di  Mi- 
lato. 

t Milaz-zò.  com.  eircond.  nel  di- 
ttr. e nella  dioc.  di  Mettine  ; abit. 
8000. Diviseti  in  Alla,  e Bassa  a 7.L. 
N.t  da  Meitina.L  AIta  e multo  for- 
te. Gl’ Imperiali  poterò  io  fuga  gli 
Spaglinoli  che  l’attediavano  ueli719 
Sw.Melazzo.  [terra. 

Milbo-orn-Pòrt,  B»r.  d’Inghil- 
ifc  Milbir-ga, Vergine.  (23  febb  ) 
luii.  dènuall  . Cit.  diligili!  terra 
con  Porlo,  a -l.LN.O.du  llui  j. 

Mi-ls,  n.pr.  m Padre  comune  di 
tutte  remiche  Dinaitie  irlandesi. 

AI ilb  (Francesco)  , buon  Pittore, 
nacque  iu  Anversa  nel  1614.  e mori 
In  Parigi  a'56.  anni. 

Miléc  vr-to  (MiL)  , lo  stesso  chel 
Melicorlo. 

MlLtN3AG-GINt,Sf.,QStr  di  MileC- 
so.  Sciocchezza  , Itnlurdaggioe.  Lo 
t tea  so  che  Melensaggine. 

Milènsis-simu,  ad.  m.,  jap.dl  Mi- 
leoto.  (Melenso. 

Alni!  v-só,  od.  e in  Lo  stesso  che 
^ Mi  i.»s,  Vescovo  uella  Persia 
(22.  aprile.) 

MilI-iIa,  sf,  Prov.  dell*  Jonia, 
MilZ-sii,  ant.  popoli  della  Jonia  e 
del  Peloponueao  * Nome  degli  Abi- 
tanti di  Alitelo. 

Milè-sIoI  M i ».  ) .Snpran  n .<T  Apoi  lo 
aduratu  io  M ileto. M uafia  fu  anche 
della  Cerere. 

AIilr-tior,  n.pr.f. 

MiLfeTint,  ad.pr.com.  Di  Mileto- 
(AIit.lNouje  patron. di  Bibii, figlia  di 
Ititelo. 

Mili-tó  IMit.),  Figlio  d’ Apollo  c 
d’ Arac.. Ih  figliuola  di  Minosse,  ina- 
rilo  d‘  Idflteu,  fonda  tur  di  MiletO  , r 
padre  di  Bibli  e Cenno-Figlio  di  Le 
lege. 

f MilI-tò,  oom.clrcond  nel  distr. 
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di  Monteleone  nella3  ,Calsbr.UUer.| 
Nel  1783.  fu  demolita  dal  tuoninolo, 
e poscia  venne  riedificata:  a bit.  1500. 
Sede  Vescovile. 

.MiLkTo-pOu.ant.cit.  della  Afilla. 
MilR-tòt,  ani.  eli.  nella  Nitulia 
ora  villaggio  detto  Palaicha.  Long 
5.10. Lai  57  56.  -Sin-Milcto 

Mil  rònD,  Bor.  d’ln«hillerra-Por-] 
to  dell' America, nello  Stato  di  DelaV' 
vare  - Porto  nel  Counecticut. 

Mil-pòrd  H A-vkN, Porto  d'Inghil- 
terra. Loug.O7.t0Lat.5l.45. 

Mil-pósi,  tf  Malattia  delle  Palpe- 
bre, da  cui  cadono  i peli.  I Nepitelli 
compariscono  rotti  - Sin.  Miltoai, 
Mandarmi.  ilo  gr.  MUphosis  vai  Ca- 
duta delle  sopracciglia.) 

Milbars,  Bor.  nel  Rouergoe.  . 
Mìlhaud  (Geog.),  V.  Millaa. 

* Mi-lTa,  ad.  esf.  numer.  indeci 
Meglio  Mila.  |gierT 

AiilIa-xa,  Cìt.  netto  Stato  d'Al- 
MilIa-ré  , ad.  com.  lag.  di  certe- 
Glaudoleuiieroicopiche  del  corpo  li- 
mano -Agg.  Al  Febbre  caratterizzata 
da  eruzlon  cntauei  di  piccole  vesci- 
cbettesimili  a gran*  di  iniglio.Direti 
anche  aitolutam.  la  Miliare  o Milia- 
re - -Agg. di  Pietra  u Colonnella  che 
I Romani  ponaa no  lolle  strade  mae- 
stre, e sa  cui  era  Mg nata  il  onmero 
delle  miglia  di  lontananza  da'luogh 
principali  • Glaniiule  miliari : Gian 
dule  di  forma  niionta  a guita  di  Mi 
glio,  che  osservanti  sulle  foglie  de' 
Cipressi. 

AIilUvi-iIó  (li), siti.  Moneta  d'ar-i 
genio  romana , che  sotto  Costernino! 
il  Grande  ed  i suoi  successori  valeaj 
la  decima  parte  del  Nummo. 

Mi-Lir.n(<ìiaromn),Talent«  Medico 
nato  a Friburgo  nel  1501.,  pubblicò 
la  Fila  (T/ppocrate  ec.  ; De  Arte  Me- 
dica, ed  altri  scritti. 

Mili-chTó  (Mil.),Soprano.  di  Gio- 
ve e di  Bacco. 

Mi-licò.  n.pr.m.  (Invia 

Alf-iJksca  Cit.  a 12  L.N.  da  Bres-| 
f Milil-li  . co  n.  oei  ciré,  di  Sor-’ 
tino,  distr.  e dioc.  di  Siracusa  .*  utili 
5000.  (da  Giove 

Mi  li-nò  (MiL).Re  di  Creta  orciai 
MilTòb  a-ttuK,  sui.  (Dii  gr  Mytia'iì 
io  strid  i cadenti,  e Balos  spina. (Ge- 
nere di  Pesci  dili’ordiue  de  Condro ■ 
pterigi  a branchie  fisse,  somiglianti 
ad  Un  Uccello  di  preda  entrali  distese 
Le  loro  Mascelle  bau  lunghi  Denti 
piatti. 

MilTòdrò-hò  (Arche.),  sm.  Nomc| 
d'uua  Piatii  di  Costantinopoli, nella 
anale  sorgeva  un. ■ Colonna  aiuiilr  al 
MiUiarium  aureum  di  Rouia.Servivj 
per  le  corse  deJU-Biglie  edaltviGiuo-l 
chi. (Dal  gr.  Mùtua  miglio,  e Domas 
corto.) 

MiLl6-Nt , sm.  Nomo  numerale. 
Somma  di  mille  migllaja  - Sin.  Mil- 
tione- Talora  per  Numero  iudeter- 
itunato.e  valeGranditsima  quantità. 
Red  Lett.2.  Al  padre  Carrara  renda 
in  mio  nome  «a  milione  di  milioni  di 
saluti. 

MiLiòNfe-siHÒ,  ad.  e sm.  Una  delle 
parli  componenti  un  Milione. 

Mtt  tTAN-xfi.part.di  MiliUre-Det- 
to  di  Uosa,  vale  Clio  e ut  favore . Che 
prova  o convalida  le  ragioni  d alcu- 
no o d'slruua  cosa  - Lo  Chiesa  saliti-! 
tante  dividevi  iu  due  ordini. cioè  Via- 
tori e Purganti,  eson  talli  i Fedeli 
ulla 
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sa. Dipesi  MìGIomì  e.  poiché  la  vibriti 
Cristiano  è una  vera  balligli*. È cip- 
po» lo  di  Chieta  trionfante  * Detto  del 
Fedeli  stessi.  Afueshazz.l.tO.  Vanno 
al  premio  de' miti  tanti. 

Milita- ré, iieut  ast. Esercitar  l'ar- 
te della  milizia  - Giovare. Potersi  ad- 
durre in  fa  vore.e  dicesi  per  lo  più  del 
leRagiooi  cheti  possono  addurre  in 
pruova  - Sin».  Detto  de’ Fedeli  milh 
lauti, e s'accompagn*  anche  col  ter- 
io  caso.Omel.S  Greg  Militano  non  a4 
celestiale , ma  ai  terreno  regno  —Met. 
Affannarsi  Usare,  Esercitar  gli  uf- 
fici del  suo  essere. 

Milita-rR.  ad  com. DI  milizia  Da 
soldato, Appartenente  alla  milizia. e 
dicevi  di  Persone  e di  Cose  -Detto  di 
Persona  s'adopra  da'Moderni  iu  for- 
za di  sm.  - Detto  di  Colonia  antica  - 
Detto  di  Danza  - Aus  militasi:  Kb- 
Vaia uza  militare , Secondo  le  regubs 
e gli  usi  militari. 

MilitarmBn-té  , ore.  Ad  nsanza 
di  snidati. Da  soldi  lo, Secondo  gli  usi 
della  milizia.  (Militante. 

•MiLiTATO-Bi.eeré  ro  di  Militare. 

Ali  litR,  ad.  e sin. Voce  propriem. 
da  usarsi  parlando  della  Milizia  ro- 
mana , nella  quale  il  Snidato  dicea si 
Milite  da  Mille  , poiché  ogni  trillò 
duvea  fornir  mille  giovani  alla  Le- 
gione. (la  celt.  Affi  vai  Snidato. )-SoK 
dato  in  neutrale,  e più  proprlam.  is- 
salo da' nostri  Antichi  per  Soldato  a 
c apollo , onde  distinguerlo  dal  FanUw 

tMiLiTttL-LO.com. nel  distr. e nella 
«Ime .di  Callagirone  iu  Catania:  «bit. 
[3500. 

, f .HlLITftL-I.O  DI  PAT-TI,COm.  CfT- 
Icoud.  nel  dlatr.  di  Patti,  nella  dioo. 
e prov.  di  Messina:  abit  4000. 

t MiLiTtL-Ló-VAL-Da-MòxB.oonx 
nei  circ.  di  Mihtello  di  Patii , distr. 
di  Putti,  dioc.  di  Messina:  abil.4400. 

‘ Militò-rIò,  ad.  e *m.44>  giù)  Mi- 
litare. 

Milit-ta  (Mit.),  Soprann.  che  gM 
Assirii  davano  a Venere  Urania. 

Mili-zU  (te),  sf.  Moltitudine  (Ttitv 
mini  ordiuali  all'armi  e disciplinali 
a comtMttere;  Esercito  di  gente  ar- 
mata -Xcvaa  milizia : Arrollar  sni- 
dati per  condurli  a guerreggiare  - 
Arie  della  guerra  • Usa*  milizia: 
Guerreggiare,  Esser  sempre  parato 
la  combattere  -Il  inilltare.L'eserciUr 
Tarmi  -Qualità  di  soldatesca,  Specie 
di  Milizia  . che  dicesi  anche  Arma  - 
Dello  assolutamente  per  Milizia  cit- 
tadina o proeinriale-Oniiae  di  grado 
cavalleresco.  Ordine  di  Cavalleria  - 
Sua  -Numero  determinato  di  soldati 
a cavallo  , cosi  detto  dagli  Antichi 
nel  siguif.  della  Compagnia  e delio 
squadrone  de'Hoderni -Milizia  pbi- 
rzrc4:Soidatesca  ebe  si  mantiene  in 
ugni  tempo  sotto  Tarmi  agli  stipen- 
di! d'ano  Stato  -Jf jzsrio  oi  milizia 
Dicesi  Cbi  è provetto  nelle  cose  di 
guerra. 

Mi liziòt-tò,  ad  e m.  Soldato  di 
milizia,  nel  iigoif.  di  Milizia  citta- 
dina. 

Mil-kòpf,VìI.  nel  Kamtsclatka. 

Millac,  Bor.  nel  Poitou. 

Mti.LANqAT,  pic.cit.  nel  Bleaeee. 

Millan-ta,  nome  numer.  ledete», 
indecl. Diceii  per  iscberzo.evalG nu- 
dissima quantità  iadeteruiinata-Ai>- 
che  in  coiuposition  con  altro  nume- 
ro. Duce.  nov.  60.10.  Aveva  de' fiorini 
più  di  miUantanoH. 
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MiLLAxrAMtx-Tò.am.Meglio  M il- 
l anUria. 

Milianta-ii*,  al.  Aggrandirei 
Amplificare  smoderatamente.  ( 1)4 
Millanta.)  - IV.an.  e pan.  Vanaglo- 
rierai, Vantarti. 

Mul  t>TA-TOa<i.m.da  Millantare 
Millanta  tò-r  t . r t r b.  m.di  M ilhan- 
tare.Cbe  ai  millanta.  Ilare. 

Millantaci ct.verb.f.di  Milla  n- 
MlLI  ANT  ATL'-RA.if.  Lo  » tesso  che 

Millanteria. 

MiLLANraal-A  (le) , et.  Il  millan- 
tarli, che  diceai  anche  KuntameMto  , 
Juttanza  ee. 

Milla n-to  tm.MeaMoMillanlerla. 
Millas  , Bor.  a I.  L O.  da  Pcrpi 
guano. 

Millau,  Clt.  con  6.  milaabit.  nel 
Bouergue  - Sta.  Mdlaud. 

Millau,  Bar.  nella  Liugnadoca. 
Mil-lh,  nome  ria  user  coi».  intieri. 
che  «al  Dieci  ceutinaja-  Per  Mille 
A arme  a muli:  A migliaia- 
Per  Numero  indeterminato , e «al 
Gran  iisiima  quantità  -Snee  /.«  ari 
«me:  Esser  grave  negli  atti, nel  pil- 
lare euell'apparenza, al  di  lèdei  pro- 
prio grado  Piaga  ar  ili'  ah  mena  Bi- 
ce avita  con  : Aspettarla  con  gran 
desiderio  ed  ansu-ia  Con  altri  nomi 
uu  menili  .come  Millecinquecento, Md- 
ledugmto 

MIL-LÉ,  n pr.rn. 

Mii.Lk  coflO,  ad.  m comp.  Che  è 
mille  «olle  più. 

Mn.Ltri6-ai.sai  comp  IndeeLV oce 
dell'uso  -Acquante  di  m Ale  fiori: Ac- 
qua«iie  composta  di  piu  fiori  distil- 
latl  - Specie  di  Tabacco  colorato  ed 
odoroso  -Cosi  dicesi  l'Orìna  di  «acca 
posta  in  no  vaso  ad  uso  di  medicina. 

Mille  ró-fi  li  t(  B>  d .)  .sf.eomp, indeci 
Lu i stesso  che  Millefoglio. 

UiLLirò-auò  <yM),  in»  comp  Ge- 
5e.r.e  % ****nl®  del  genere  Achillea 
del  a Siageltesia  superflua,  famiglia 
delle  Corimbi  fere  , che  han  molte 
roglia sotlilissiiuaineote divise  Rie- 
scono amare  ed  aromatiche  - Mdle- 
MI >0  maggiore  : Specie  d*  Achillea 
della  Singenetia  superflua  con  Fiori 
« corimbo  - (Zool.)  Tento  ventricolo 
de  Ruminanti,  che  dicasi  anche  6>n- 
t ofoglie,  Omaio.  . 

Mili.kfor-siù, arf.com. comp  indeel 
pi  mille  o «arie  mauiere.MeglioMol- 
tiforme. 

Mii.LàGRA-XA  (Bot.),  if.  Nome  co- 
muoe  del  genere  Erniaria. 

Mil-lA  I-solL  (Lago  delle),  Parte 
del  Fiu.  8 Lorenao  o«e  sono  sparse 
170.  Isoletlc. 

MiLL»LA-Ttnó|Geom.).ad  m.romp 
Agg.di  Figura  regolare  di  mille  lati 
e unite  augoli. 

Millìnor-  ria  (ie),sf. Pianta  detta 
an.he  Scrofolaria. 

MillSna-rii  , Cosi  cbiama«anii 
quegli  Eretici,!  quali  credevano  che 
^r',*u  regnerebbe  sulla  terra 
co'Santi  in  una  nunvaGerusaleinme 
per  lo  spano  di  mille  anni^pria  del 
giorno  dèi  giudizio.  In  questo  regno 
di  delizie,  si  sarebbero  goduti  anche 
senza  peccato  I diletti  della  carne  - 
Sin.  Chiliasti. 

Mili.ena-riò(H),  ad  m.  D<  mille 
MiLLfcN-iAca  (Gòng.).  V.Sasserrs. 
MiLLKPit-Di,  tiH.comp.  indeel.  Ge- 
UerS  <*Tns«i ti  dell'ordine  degli  Apte- 
ri .che  costituiscono  il  genere  Unisco 
secondo  Linneo, cosi  detti  dalla  moi- 
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tiplicità  de’loro  piedi.Oggi  formano 
uu  genere  di  Crustacei  deli'  ordine 
de  il  Isopodl.  Il  sugo  di  quest'lnsetti 
usa  vasi  ncllTtterizia  ed  altre  malat- 
tie - Nome  con  cui  ordinariamente 
nelle  Farmacie  vien  indicato  l'Asel- 
luccio che  e una  specie  del  gene r ■ vo- 
mico. Dicesi  anche  Millepiedi  delt'of- 
Arine,  Porcello  di  S.  Antonio. 

MiLLk-Ptm a , i(.  (I).il  la t Mille,  e 
datar .Porne  meato.)  (tenere  d Ani- 
mai» dell'or,  liue  t\e\:\  Idre  formi  anni- 
dati. Polipaio  pietroso,  perforato  da 
pori  semplicieiliiidrici. 

Miu.kaU(«;,if.Geuere  di  Piante 
della  famiglia  delle  t'oriniMfrrf,  rosi 
dette  in  onor  di  Filippo  Millcr.lliu 
9rmi  privi  di  Pappo. 

Millkry,  Bor.  a 5.L.8»  da  Lione. 
Buoni  «lai. 

MiLt.k-smó , sm.  Tutto  lo  spazio 
di  mille  auni  - Detto  io  geuerale  di 
Tempii  indeterminato,  di  Data  o si- 
mile, abbeuche  maggiore o minor  di 
mille  auoi. 

MiLLk-aiMÒ  ad. m.  Di  mille  Petr. 
caos. tl  0. Panato  è già  piu  che  'l  mil- 
le elmo  anno. 

MiLi.k-siMÓ,  Bor.  del  Piemonte,  a 
9.L.E.  da  Ceva.  Nel  1796.  i Francesi 
si  diedero  battaglia  agli  Austro-Sardi 

MiLLk-sMó.sm.  smerdi  Millesimo. 
Voce  de* Poeti. 

MiLLfcs-sòw, Montagna  la  più  alta 
dell*  Boemia,  nel  circ.Ji  Leutmerilz, 
ricoperta  di  viti  che  dan  Tino  eccel 
lente. 

• Mil-lTa  , od  e sost.  unmer.  com 
indeel.  Meglio  Mda. 

Mil-lÌa,  n pr.m. 

MillTa-bii.Io  stesso  che  MiVnarii 
e Chiliasti.  Dicesi  anche  Militata. 

MiLLir.n  am-m  s(Mat  ), sm. Lo  stes- 
so che  Chilogrammo. 

Mir  i li  i-t«o  (Mal.),  tm.  Lo  stesso 
ebe  Chilolitro. 

Mn  i i-mbtró  (Mat.).sm.Lo  stesso 
che  Chilometro. 

Muxto-Nt , su».  Meglio  Milione  - 
Posto  avverbiali».  A miltionie  miti  io- 
ni. Scgjter.  Crisi. instr. 2. 19.3.  Kuicera 
a m illtoni  e utillioni  di  volta. 

MiLLiSTk-aó  (Mal.),  sm.  comp.  V. 
Stero. 

Millot  (Claudio  Francesco  Save- 
rio), nato  in  Besanzune  al  1726.,  per 
alcun  tempo  vissefra'Geiuili. ma  po- 
scia dettòStor in  sullaCaltedra  dil'ar- 
e dualmente  fu  precettore  del 
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gitalo  , manda  spiacevole  atridofe. 

Mu  órARiMGk-ò  (ci).od.  e sm  (Dal 
gr  Myll  denti  molari,  e Phanpix  fa- 
ringe.| Nome  del  Muscolo  Miloglos- 
ao. 

Mi lòglòs-sò, ad.  e sm  (Dal  gr. Mg- 
li  denti  molari,  e Ciotta  lingua.  )Nv 
me  di  due  Muscoli  chcnsscooo  a lati 
della  Mascella  inferiore  verso  la  ra- 
dice degli  ultimi  deuti  molari, e van- 
no ad  inserirsi  sotto  la  Lingua. 

MiLolólok-A  (re),  ef.  (Dal  gr.  Myll 
deuti  molari,  e ioide t ioide.)  - Linea 
proini  nenie  che  si  rinviene  sulla  fac- 
cia interna  del  corpo  dell'Osso  ma- 
scellare inferiore,  e dalla  Sinfisi  del 
Mento  recasi  al  latoiuternodegli  al- 
veoli de 'due  ultimi  Deuti  molari. 

MiLòlolufc-ò  lei), ad. e irnfomp. No- 
me d uri  Muscolo  del  collo,  che  dalla 
linea  ohbliqua  interna  della  Mascel- 
la inferiore  recasi  al  corpo dell'Ioide , 
che  rialza  a porta  in  avanti. 

Milò-xì,  General  di  Pirro-T iran- 
no di  Pisa. 

MiLò-Nk  famosa  Atleta  di  Crotone 
avea  lauta  forza  d4  portar  sullespsl- 
le  grosso  Bue  , ed  ucciderlo  con  no 
sol  colpo  di  pugno.  Inoltrato  negli 
anni.cimentossi  a spaccar  colle  ma- 
ni un  truocodi  grande  albero.pa  ri- 
finito di  forze,  il  tronco  si  chiùse,  e 
strinse  fortemente  le  sue  mani. Non 
riuscendo  a liberarsene,  fu  divorato 
dallefiere.Ciòavvenneneli’aoao500. 
•v.  G.  C. 

Mii.o-.Nk  (Tito  Aonin)  destò  varie 
fazioni  in  Roma  per  ottenere  il  Con- 
solato, el  Tribuno  Ciodio  contrasta- 
glielo con  molta  asprezza.  Qoesti  fa 
spento  da  Miloue,  e Tullio  arringò 
per  casini  nel  Foro.ll  grandeOratore 
smarrissi  al  vedere  il  Tribunale  cir- 
condato da  gentearinata  e minaccio- 
sa, e non  giuuse  a salvare  il  suo  cli- 
ente. 

Milò-nIa  jot.cit.  d'Italia  nel  Pae- 
se de  Sanniti. 

Milow di-nò  , ad.  e sm.  , r tetta,  e 
dm.dfMilordoMilortr.Dicesid'Uuai 
che  fa  il  hello  el  galante. 

MiLòn-Tt , ad.  e *m  Voce  che  ri- 
sponde a Mio  signore.  (Dairiiial.Jfy 
iA>rd  mio  siguore.)  jsianf. 

Milòsi.  A-vU,Cit. negli  Stati  Prua* 

Mn.nsi]òr-§RiK,  Dor  della  Russia, 
a 81. L N IMO.  da  likutsk. 

Mn  (i  stomo. imi. (Dal  gr  Mglt  den- 
ti molari,  e .Stoma  bncoa. (Genere  di 


Duca  d'Eoghien.  Egli  è l'aulor  del  j Pesci  spari  della  divisione  de’ Fora- 
la Storia  di  Francia  ec.  ; della  Stòria  Ciri,  e dell'ordine  degli  Acanlopterigi 
d' Inghilterra  ee.  ; della  Storia  Gene-  ! addominali, eoi  Palato  tutto  guerolto 
rale;  della  Storia  de' Trovatori  : della  di  Deuti  molari. 


e dell'  Aringhe  teelte  degli 
ini, e di  variiDiscorsi.Chiu 


Traduzione 
Storiri  latini 
se  gli  occhi  a*  59.  anni.  Il  tuo  stile  è 
semplice  e puro, e la  fantasia  nobile, 
ina  non  calda  abbastanza.  D' Alem- 
bert tesse  elogio  di  lui. 

MiLLV.pic.cit. nel  Gstiaasò  - Vili, 
a 2.L.N  0.  da  Beta  votala. 

Mi-lò.  n.pr.w. 

Mi-lò,  Is.  dell'Arcipelago  con  6 
mila  abit.  Lnng.2l  52.17.  Ut. 36. 12. 
50  Sorgente  d’arque  bollenti  e Sture 
naturali.il  suo  Porto  è il  più  grande 
el  migliore  del  Mediterraueo.La  Cit. 


Milo-tró(  Arche  ),  sm  Canzone  di 
Mugnai eFornai  (Dal  gr .Mgle  mola, 
ed  Olheo  io  spiogo.) 

Mil-ta  (Mit.l, Epiteto  che  i Fenl- 
cii.gliArabi  ed  i Uppadocii  danno  a 
Diana.  (In  ar.  Mclaket  vai  Bellezza 
ecc.i 

Mii -TkHBknG,  pie.  cit.  nella  Ger- 
mania,a 6.L  S.E.daAschafTcnburgo. 

Mil-tò, sns. (Dii  g r.Miltoe  minio.) 
Genere  di  Fiaute  della  Dodecandrta 
pentaginta  colle  Foglie  di  oolor  ros- 
siccio. 

Mil-tòw,  Cit.  d’ Inghilterra, «4. 


del  suo  noiiir, sulla  costa  E., è diruta. 'L.N.E.  da  Maidstbue  -Cit.  a 2t.L.da 
Milòca-rIò  (ii), sm.l  Dii  gr.Mgliao  Dorchestcr-  Pic.cit.  nella  Virginia, 
io  strido  co  de uti, e C argon  noce.  Ge-I  MiL-ToN(Gio«saai|.nato  a Londra 
nere  di  Piante  della  famiglia  dell'jj-  nel  1608.,  scrisse  un'Opera  sul  Dir  or- 
ciche,  e della  Locami  ria  inonogirtia.il  zio;  il  Trattato  delta  informa  delia 
loro  Frutto,  giunto  a maturità  ed  a-  Chiesa  Anglicana:  hefenu o seconda: 
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Defitto  per  «;il  Trattalo  delta  pote- 
stà eivile;  la  .Storia  d' Inghilterra;  -Irli» 
Logica*  m»titulio  ec.;il  2'ratlalo  della 
pera  Religione  ec.;  Areopagitica:  Defen- 
siopro  popolo  anglicano,  libello  infa- 
ma torio, ebe  fu  bruciato  ili  Parigi  per 
ma oo  del  carnefice;  molti  Cumponi- 
meuti  poetici;  le  Lettere  familiari  ; 
un'Opera  intorno  al  dritto  de' Ree 
de' Magiatra  ti  ; il  Paradiso  perduto 
poema  acri  Ito  nello  «patio  di  9.  anni, 
dapprima  non  curato, e poscia  innal- 
zato alia  a Ielle,  el  Paradiso  ricupera - , 
to,  poema  molto  inferiore  ai  prece-] 
dente  Questo  fa  moto  ed  ardito  aeri  t- 
lore  fu  Segretario  di  Oliviero  e Ric- 
cardo Crouiuello  , che  il  cooipeosa- 
rooo  largamente  de'aool  scritti  con- 
tro l'autorità  reale.  Ghiaie  gli  occhi 
a‘66.  aulii. Egli  era  amabile  nel  con- 
servare, area  cuor  tenero  edamrno- 
giioui  per  ben  tre  volte.  Milton  ne‘ 
suoi  componimenti  poetici  aol  cede 
ad  Omcro.ll  «un  itile  è elevato,  vee- 
mente,vivo, sublime  e non  iscevro  di 
pompa  sonora.  Il  tuo  Paradiso  per- 
duto ó stato  volto  in  tutte  le  lingue 
e seri  fecero  innumerevoli  edizioni 

Mil-tòsi  (Chir.),  sf.  Lo  staso  che 
Mf tifosi 

•SLLVò-cà,sm.comp.lndecl.Meizol 

q titoli  Mezzo  dei  luogo.  (Dal  frane. 
Milieu.  I 

Milv  agi-nò,  sm. Nome  volgare  del 
Pesce  Rondine. 

MiLvi-Nò,sm.  Nome  dato  da  alcu- 
ni Antichi  ad  una  specie  di  Flauto, 
il  eui  snoao  rassomigliava  al  grido 
del  Nibbio.  (Dal  la !.  Milena  nibbio.) 

Mil-tò  (Zoo!.),  «».  Lo  slesao  che 
Milvagmo. 

Mil-za,  sf.  Viscere  parenchima - 
toso  ec.  dioolor  rosso  piu  o tueu  ca- 
rico, collocato  profonda ui.  nell' Ipo- 
condrio sinistro  . al  disotto  del  Dia- 
framma,tra  le  cartilagini  delle  Fal- 
se coste  el  fondo  del  Veiitrloolo.(Dal 
ted.  Mila.)  - Stnuccati*  lb  miub  : 
Stentare. 

Mii.*ì-ad«,  Arconte  d'Ateno-  Fi- 
glio di  Gipselu.viucltor  del  carro  ne1 
Giuochi  Olimpici. 

M iLZl-ADt,  fa  moso  General  d'  A-l 
tene,  figlio  del  celebre  Cituoue,  re- 
cossi nel  Cbersoneso  cou  una  Go!o-| 
nia,  ed  ivi  fa  da  Sovrano.  Avendo  i 
Persiani  invasa  la  Grecia  eon  arma- 
la forte  di  500.  mila  uomiui  V anno 
400.  avauti  G.C.,  Milziade  con  poche 
truppegli  sconfisse  preasoM.irfltoua 
lu  seguito  per  aver  tolto  l'assedio  al 
l'Isola  dì  Paro  ribelle,  fa  condanna- 
to alla  peua  di  morie,  che  cangiossl 
nell'ammenda  di  30.  la  lenti. Lo  sven- 
turato guerriero  non  potendo  pagar 
questa  somma  vistosa, fu  cacciato  in 
prigione  , ove  morì  per  le  ferite  ri- 
portate in  cu  ui  battimento.  Gli  Ate- 
niesi gelosi  delia  libertà  sotto  men- 
dicato pretesto  il  condannarono, poi- 
ché teuieauocbe  non  usurpasse  l'au- 
torità reale  in  Atene. 

MiLtlADk-fi , ail.  e sf.  pi.  Sacrifici 
con  corsa  di  ca  valli,  che  celebra  vinsi 
nel  Cbersonesn,  io  ouor  di  Milziade, | 
capitano  d'Atene. 

* Mil-iO  , ad.  con.  Lo  stesso  che 
JMeMCio-lDairarab.Jfiàof  debole.)  Po-| 
vero. 

Mi-ma,  sf  di  Mimo. 

Mi-ma  (MiL),  Gigante  fulminato 
da  Giove- li  no  de  Centauri  ucciso  al- 
le nozze  di  Pinloo  - Figlio  di  Teano. 
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M(-ka,  Cit.  del  Giappone. 

MnaAt.-cu.ant  pop.  delia  Libia 

Mimallo-ni  (Mi  l .),  Baccanti  che 
metleausi  torna  sul  capu  celebrando] 
le  nrgie  di  Bacco  per  imitar  la  figu- 
gura  del  Nume- Sii».  Mnuallonidi- 
(DjI  gr. Mintele  arie  d'imilare.) 

Mima  Nà  iMìt.).  Capo  de'Debricii,] 
ucciso  da  Polluce  uelU  spcdiilou  de- 
gli Argonauti. 

Mima n-«a  .Sella  filosofica  nell’In- 
die.che  ammette  invincibile  destino I 

Miman-tI.  n.pr.iM. 

Miuà-scò  Ischi),  ad.  ■».  Da  mimo,] 
ifoues 


Mimico,  Bulfouesco. 

* MtMk  si.  sm.  (Dal  gr.  Mimo»  Imi- 
tatore ) Figura  cou  cui  1'  Oratore  i- 
uiitu  il  suon  delia  voce,  le  parole , 1; 
gesti  e Cationi  d'ale  uno. 

MiMk-Tk,fnt.GeaerediPiante  della 
famiglia  de IleProt rocce, e della  rrian-| 
dria  monoginia,  che  colle  loro  Foglie 
imitano  il  Mirto,  la  lìiMiiaec.  lisa 
Noce  sestile. 

Mmfc-Ticò  (ci),  ad.  m.  Imita  torio. 
Da  mimo  o cunimetliadte-In  forza  di 
sf  Salvi ii.Cas.32. Quindi  nacquero  due 
appellazioni  di  questa  poesia  : poiché 
mimetica  si  disse  ec. 

MiMk-TRicò  (ci).ad.m.Agg.dl  Mi- 
mo, Dramma  o simile  scritto  in  me- 
tro. . 

Mimét-ta.  sf., din  di  Mima-Don- 
na di  ptacere.Coucu  bioella, Puttanel- 
la. I Dal  celi. Miomatl  disonesto.) 

Mi-mica  (cIm),  sf.  Arte  de'Mimi,  e 
Parte  della  poesia  ebe  couccrue  iMi 
mi.Però  dicesi  Arie  mimica. 

MiMicAMKN-Tk  , uro.  1q  modo  mi-] 
mico.  Buffonesca  mente. 

Mi-mi cò  (ci),  od.us.  Da  Mimo.’ 

Mi-mi»  [Mit.J, antico  Savio,  ovvero 
Dm  della  Saggezza  presso  gli  Scandi- 
navi. 

Mimizak,  Vili,  nella  Guascogna. 

àhunK.sf.pezzeg.  poro  usato. Me 
gito  Minna. 

Mimmì,  sm  Sorta  di  Foggia  don- 
nesca oggi  disusata. 

Mim  mo,  ad  ws.  Piccolo  e Quasi  da 
bambino.  (Dal  celi. Mia  piccolo.) 

MiMNfcn-Mò,  a.pr.M.Lo  stosso  ebe 
Minermo. 

MimnSr-mó. Poeti  e Musico  greco 
fiori  a’  tempi  di  Solone.  Egli  li  pri- 
mo,inventa  odo  il  verso  Pentametro, 
ai  valso  d' Elegie  in  argomenti  amo- 
rosi, e da'suoi  degni  coni  poo  lai  enti 
leggonsi alcuni  frammenti  nello Sto- 
‘ a. 

Mi-mó.  sm.  Noma  cornane  ad  una 
specie  di  Poesia  drammatica  antica 
agli  Autori  di  essa  ed  agli  Attori, al- 
trimenti detti/striotti  o Strio  ni.  Ghia- 
ruavaosiMimi  lai  componimenti. per- 
che  cou  essi  Imitatami  il  dire  el  fa- 
re degli  Uomini  - Nello  atil  nobile 
a usa  in  generale  per  Istrione,  ed  an- 
che pel  Campo u ime nto  comico,  e) 
Recllamento  stesso  deglTttrioni. 

. Mimó-vira, sf.  (Dal  gr.Mìmos  imi- 
tatore, e Phgro  lo  mescbio.)  Nome 
d alcune  Rocce, le  cui  parti  aon  invi- 
luppateda  una  pasta  molto  distinta. 

Mimò  gravò, ad.  e *m.(  Dal  gr. Mi- 
mo* imitatore, o Grapko  io  descrivo.) 
Seri t tur  di  Mimi. 

MimólògI-a  (ir) . sn.  (Dal  gr.  Mi- 
mo* imiUtore,e£o0O*ditcorto.)Trat- 
lato  deil’imiUzioue  -Discors  i imita- 
tivo. |Dri  Te  chini,, 

MiMó-Nà(Mit.lQil,  ),  j m.  li  no  degli 

Mimo-sa,  sf.Geoere  di  Flauto  del- 
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li  Poligamia  utonecia,  famiglia  delle 
j>gKiitinose,cou  Corolla  monopcUla, 
ed  uuLoitienlo  per  Frutto.Dalla  Mi- 
mosa nilotica  trasuda  la  Gomma  ara- 
bica , e dalla  Mimosa  smrgatense  la 
Gomma  del  Se  negai.  Molte  mimose 
chiudono  le  foglietta  al  toccarle,  on- 
de diconsl  Erbe  souiliee.  Le  specie 
che  bau  tal  proprietà  sono  la  Pudt- 
ea , la  Seusitira , la  Quadriealrt , la 
Fica,  la  Pigra,  la  Prostrata  e la  Co- 
sta. [Dal  gr.  Mimesis  Imitazione.) 

MiMò-aft.sf.pLApecie  di  Rocce  com- 
poste di  Pìrosaeua  e Feldspato  lami- 
noso. 

Mi-molò,  sm.  (Dal  gr.  Mimo*  imi- 
tatore ) Piante  de’prati  ebe.  secondo 
Plinio, imitavauo  il  Trifoglio  -Gene- 
re di  Piante  a Fiori  monopetali  della 
Adinamia  angiosoermia , e della  fa- 
miglia delle  Scrofolarie  colta  Corolla 
che  imita  il  Muso  d’alcuoi  animali. 


Mimvsò-pò.  sai.(Dai  gr. Mimo  sci- 
mia,  ed  Ops,opos  «spetto. (Genere  di 
Plauto  a Fiori  monopetali  dell'Ot- 
tandria  m onoginia , e della  fumigli* 
delle  Sapolacee  , icui  Fiori  hau  Co- 
rolla monopetala  coll' Orificio  fran- 
giato da  piccole  Lacinie,  il  cui  com- 
plesso presenta  il  Muto  della  Sci  mia 

Mh-NA.sf.  Misura  di  legno  odi  fer- 
ro,ebe  è la  metà  dello  Staio- (Arche.) 
Sorta  di  mouela  greca  del  valor  di 
100.  dramme  - (Min.)  Lo  stesso  che 
Miniera.  (Dai  ted.Mine.)-Nmiie  anti- 
co d’una  specie  d'Albero-(Milit.)€e- 
vo  o Buco  che  fassl  nel  trrreuo.nclle 
uiuia  o nel  sasso , per  empierlo  di 
polvere,  onde  disunire  , rompere  e 
mandare  in  aria  le  indicate  materie. 
8' intende  sotto  il  voc^iolo  di  Mina 
quaiuuq  ue  La  v oro  sol  terra  neo  eh  e fal- 
si per  tale  oggetto, (Del  ted. Mine.)  - 
Mine,  o Mine  d'offesa  : Quelle  ebe  si 
fauna  per  offesa -Mi ne  di  difesa, e pia 
coni u nem ente  Coritrainmiue:  Quelle 
che  si  fanno  a motivo  di  difesa  , per 
iscoprire  ed  impedir  le  mine  del  ne- 
mico , e mancarlo  In  aria  m vi 
fosse  alloggiato  sopra.  Abbiamo  la 
Carica  della  mina  , Il  Fornello  della 
mina , il  Pozzo  della  mina  tee.  et.  - 
(Maria. )Mmu  d'uu  6ru/otto:Cunaletlo 
o Doccia  della  polvere  per  dar  fuoco 
ad  un  brulotti  - Aria,  Aspetto,  usato 
alla  fraucese.  Da  non  usarsi. 

rih  Mina.  Vergine , mori  martino 
nella  Galizia  (18.  luglio  ) 

Mi  na  , Ut.  delta  Persia , ca p.  del 
Mogholistan.oisia  Paese  de'Dalteré. 

Mi-NA(La)  (Geog.),Y.Giorgio-dei- 
la-Mina  (S.) 

Mi-nab,  Cit.  nella  Persia. 

Minacci- vòlB  , ad.  cori.  Che  mi- 
naccia. 

Min  accIvòlméx-tI,  act.  Con  mfr- 
uacce.A  modo  minaccevole. 

Minac-cia  (ce) , sf.  L'atto  del  mi- 
nacciare,Il  minacciare. Usa  lo  da  huo- 
ui  scrittori  quasi  sempre  oel  plurale. 

*MinacciamIn-tó,  sm. Meglio  Mi- 
naccia. 

MiiiAc^iAN-Tk.part.diMioaecIsre. 
Che  minaccia.  Lo  a tosso  che 
! eccole. 

Minaccia-ri,  al.  e «end.  a*f.  Pro- 
mettere altrui  o gastigo.u  vendetta, 
o danno,  cou  atto  e movimento  se- 
vero di  mano  o di  testa  ,o  cou  parole 
aspre.  Petr.son.22.H8  Vaisene  purt 
a lei , che  la  minaccia-Cnl  secondo  ce- 
to. Gr.  S Gir ./!  nastro  Signore  lo  mi- 
naccio dulia  morlt-Col  terzo  caso.  Pai- 
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lar.ltl.Conc.M63  Minacciarti  In  pri- 
me luogo  al  Mogontino. 

Minaccia-io  , ad.m.da  Minaccia- 
re Fu  usalo aucbe  iu  fona  di  tot!, 
maschile. 

Min  vcciató-ré.  vnb.m.di  Minac- 
ciare. die  minaccia. 

Mixacciatò-rIò  (fil.ad.m.  Minac- 
ciale. Minaccioso,  Di  jv.i  torio. 

Min  acci  ATai-ca.r crb.fdi  Mrnac- 
uare.  die  minaccia. 

* Minacciati  -ha, sf.I.n  stesso  ebe 
Minacciarne  alo  Meglio . Minaccia. 

MiNAccit-róLl , ud.com.  Meglio 
Junior  ce  cole, 

Minac-cio,  sm  Meglio  Minaccia 
Min acciOìahén-té,  ore.  In  modo 
minaccioso.  Lo  stesso  che  Minacce- 
Miniente.  \Minaccevolr. 

A1inacció-sò.  ad. m.  Lo  stesso  che 
MiXA-ct.  ad.coii»  Voce  poetica. L 
1 c^®  Minaccio  so.  Minacce  iole. 

Mixa-cr,  a ut.  cit.  della  Bdica. 
BIiNAOA-OA.ant.  cib  dell'India  al 
di  qua  del  Ganga. 

i del  Giappone, nel 

I ls.  di  Nifou. 

MiNA-ng.at^  nevi. Far  mine  sotto 
le  mura  d una  citU,  d’  una  foriera 

Sii  • Mtrir  p'00  meu  Proluda»". 

«ella  terra  per  .scoprire  e larorare  i 
filoni  ec.  delle  Miniere  metalliche. 

ilf.NABk-Ti  sm.pi. Specie  di  Torri 
«Mie  presso  i Turchi . legnali  ter- 
minano iu  punta, con  sopra  una  mez- 
zaluna. Gl*  Intani  di  là  .iuiiuuzìjuo 
al  popolo  Icore  della  preghiera. (Dal- 
* a r.  Menar  et.  ) 

G tax-ks ,G orer no  de!  Bra- 
•ua.  Villa  Ricca  e la  sua  capitaleJÌfi- 
mere  tf  oro  e di  diamanti.  La  cit.  del 
»uo  nome  giace  a lOO.L.N.E.da  Vii- 
“•Bice#. 

Mina-tic# , ani.  oli.  dell.  Galli.  , 
nella  seconda  Belgica. 

Min*  T6,  ad.m.da  Minare. 
mi.n*to-k«,  ad.  e un.  Soldato  che 
•cara  le  mine  e le  direude 
Mina«,-,I6  (il),  od. in. Clie  mln.c 

Min*-i1*|  Are  be. }.  Fara!, 
■nWAinil.),  M-  i’renlilera  dcxli 
Bbrel  dopo  II  me  a/off  torno,  la  quale 
cormponde  alla  Nona  de'Crlallanl. 
«.mìf**-?*1*  Foce  oacura 

Sembra  lo  alexuebrCoao.nel  aiuiiir. 
di  Membro  tirile-  -Marchia  di  re:  Fic- 
™ l*rsce dentile,  • Iri.cuto  di  colori 

M'-Ncnta-r»,  no.  pi  Giuoco  com- 
posto  di  97.  carte  che  si  fa  al  più  In 
quattro  persona  - Sin. Tarocchi, Gei- 
mini. 

Mincui  ati-sta  ,ad.  e sost.rom.Ca 
lai  ebe  gluoea  alle  Minchiate. 

MweasONA-mt.ot.e  arut  Burlarsi 
di  chicchessia  Coglionare. Voce  bas- 
se - Mi  fica  io*  sa  u ri**j.  Mirano 
v^tilurriiiLo  stesso  cbeJfìncA  io- 

MiNcnidNA-Tb.  od.rn.dd  Miuchio- 
»are.  Burlato,  Derlao  - Sin. 

Minchionato-, a,  perir  m ia  MlD- 
chitina  re.  Che  minchiona. 

Minchiona™  mio  (.i)fnd.m.  Spet- 
tante a minchiona  tura.  Derisorio. 

Mincuiòx ATRi-ck.  errò  f.  di  Min- 
chionare. Che  minchiona.  ' 
Mincuio.natc-ra  , tf.  L’atto  del 
minchionare.  Voce  bjssa  - tosa  di 
poco  o di  nino  momento,  piu  comu 
uemaute  Minchionerìa.  F 
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MixcnniNcki-Ló.od.  e sm.,  dim  di 
Miuchloue,  e dicasi  propriamente  di 
Chi  Te  il  Tagh.-uKino,  l'innamorato, 
Mixcniò-xi.ad.c  un.  Il  j lordo  Scio» 


MINEST  A 57 

Mix*rauzzatò-r«,  od.  e sm.No- 
me  che  dai»,  a tutte  le  Materie  che 
spesso  entrano  ne’Minerali.e  segna- 
no iu  certa  manierala  natura de’Me- 


n , .’.;l,ra,“,nrau  ocioc-  uo  iu  cena  ina  mera  la  natura  de  Me 

co.  (Dall  arali  Megnun  stolto. ) Voce  lattiche  formano  la  base  d una  un 
bassa  - Mtuubionalore  - In  forza  di  uiera. 

adjet.fem  parlando  di  Cosa.  Magai  Mi.nérauzxaziù-ré,  sf.ll  ridurrà 
E una  minchiona  esperienza.  a stato  d.  minerale, ossia  la  Fona  con 

MincuiònrrI-a  (ir  i.sf.  Motto.  Del-  cui  (rndoooad  unirsi  per  aUlui  là  dira 
lo  giocoso  - Cosa  di  poco  o di  niun  o piò  corpi,  di  cui  almeno  uno  sia 
momento  - Errar  grande,  Sproposi-  metallico. 

lo,  Corbelleria.  MinìralòoT-a  [ieì.sf.  Parte  dello 

Mixciiio.xkvòlZZ-za , tf.  Qualità  studio  della  natura, che  s’applica  al- 
di minchione  lacogniz.oo.de  Mioerall.  (Da  Moti* 

Mi.nciab-116  (si)  , sm.  Parte  del  ro,  r dal  gr.  Logos  discorso  ) 
corpo  dell'Animale,  e forse  il  Mem-  Minéralògi-sta,  ad.  e sm  Nata- 
urogenitale. (Secondo  alenai  dal  lat  ralista  che  s’occupa  special  me  ale  da’ 
Mingere  orinare.)  Minerali  - Sin  Minerà  lista. 

Min-ciò,  Fiu.  d’Italia  che  «orge  Minìra-rIo(ìì).  ad.  e im  Chi  la- 
dalie  Alpi , e sbocca  nel  Po  a Borgo-  vora  intorno  le  Miuiere.Meglio  Mh- 
rorle.  natore.  | aerino. 

MiNDANA-b,  la  piu  consid.  dell'  I-  Minìm-mò,  n.pr.m.  - Sin.  Mun- 
ii ,L,pp,D#®8poMao,*l,B-Lt  ca-  Mixka-v  a.Is.  del  tì  Oceano  -No 
pitale  del  suo  nome  è una  cit.  assai  me  di  molti  Luoghi  antichi,  e pria 
grande. Long.  120.- 174. Lat.6  30  -9.S0.  cipaiinente  d'  una  Cit.  In  Sicilia. 
Abbonda  d'ora  e di  perle.  Mi.Nkn-Vi  (Mit.) , Dea  della  Sa- 

M ino  a na-si,  Abitanti  diMindauao  pleoza,  della  Guerra  e delle  Arti, 
Min  darò,  n.pr.m.  era  figlia  di  Giove,  il  quale  avendo 

MiNoàLk-NlAlGeog.),  lo  stesso  che  divorata  la  Njofa  Metis  genero  nel 
■’hiriheteln.  i Angusta,  suo  cervello  questa  Dea.  e per  daila 

MiNnukLk-Iat,  Cit.  a IO.  L.S.O  du  alla  luce  . fe  spaccarsi  il  cranio  da 
MiN-ukN  , Cit.  con  IO.  mila  abit.,  Vulcano. Minerva  ba  l'Elmo  in  testa 
ad  II.L.S  E.  da  Osnabrùck.  -*'”■•  .. 

Min-dIa,  Nome  d’antica  Famiglia 
romana. 

MiNo1-ADt( Mit.), Soprano,  di  Dia 
na,  dal  Tempio  che  avea  iu  Mludo. 

Min-dò, autxit.deH’Àrcadia  o del- 
ia Caria. 

Minuo-rò.  nna  dell’ Isole  Filippi 
ue.Loog.t28.28.Ut.l3J0. 

Mi.Nkuk-AD,B»r.  d'Inghilterra  con 
buon  Porto,  a IO  L.N.  da  Eieter. 

MwM,  Nome  dato  a'  Nazareni  da 


michele, ueldislr.e  nella  dioc.dl  Cai 
tauiroue  iu  Catania-  abit.  10000. 
MiHk-RA.  tf  Meglio  Miniera-Sim 
Ali nér a -ls, «ut  m. Ninne  che  dava 
<1  sultautoallc  Materie  saline,  sol- 
furose  e metalliche. Ora  dassi  a tutte 


M i nsr a i. izza-tò.  ad  m.  da  Mlne- 
ralinare, odiceli  delle  Sostaniecom-  Metter  la  mines’tra  nella  scodella  - 
blaalc  co  luluerilliutori.  F1».Gor«oirc,ALnmimjtr*re-Coa- 


u'voM'i.iuiiin,*  U«  I E.  I ulil  IU  U'Ili 

- l'Egida  al  bracco,  scudo  sol  quale 
vrdeasi  il  capo  di  Medusa.  Serbosai 
sempre  vergine  , e diceaii  audio 
Pallade. 

Mi.NkRTA-Lk,  im. Onorario, oppa- 
reStrcnna  chegll  scolari  romani  da- 
vano a*  loro  maestri  nelle  vacanze 
delle  feste  di  Minerva . 

MiNfcii va-li,  ad.  e tf  pl.Fesle  che 
iRomani  celebravano  adonor  di  Mi- 
uerva  in  gennajo  ed  in  marzo. 

Minìrtìt-ta,  u.pr  f .dim.di  Ml- 


Q T,  , I uuu*  naiaieuiiw  mm 

9.  Girolamo,  che  suppone  formare  nervi, 
una  sella  di  Giudei.  Oggi  1 Rabbini  Mi.vk.R-rU  o MinSrvi  na, Prima 
aicoooMmei  Quelli  di  religion  diver-  fungile  diCosUntiuo.e  madre  diCri- 
sa  dalla  loro.  (DaH'ebr..lf inlm  sette,  spo  |ria. 

j „ Mi.NtRTi'NA,n  pr.f,dlm  diMmer- 

MfNk-tnk,  ad  pr.  com.  Di  Minia  MiNtan-Nò,  n pr.m.,  drm.  di  Mi- 
■Bmeldi  aopellausi  Leucippe  Leu-  nervo 

coooe  ed  Àfcaloe  secondo  i Mitolo-  ^ MinkRTi-Nd  mori  ra.irtlra  in 
gl,  mutale  la  pipistrelli.  Catania,  lai.  dicembre.) 

MixkL-LA,  sm.  Sorta  di  misura.  f Mi.Nkuvi-.vò  , com.  nel  elrc.  d 
MiNk  ó,H.pr.m  Lo  stesso  cheMmio  Noclglia.dislr.di  Gallipoli, dioc.d'O 
T Mtxk  ò.cotu.  nel  ciré,  di  Grara-  tranto;  abit.  1200 


f Mixenvi-No  , com.  cireond.  nel 
distr.  di  Barletta  in  Terra  di  Biri, 
dioc.  d'Andrfa:  aMLSSM. 

MixkR-Tlò  , sm.  EdiOzio  sacro  a 
Minerva,  e cosi  particohrm.  dicessi 
(Tempietto  dedicato  a Minerva  Ca- 


— «wuv.wi»  « IUHO  ..  •viupiMUIUCUIMIUI  .I1IUCI  Y.1 

..  U1,n  b<*«  «CO-  pibiliQa  iu  Buiua  , < piè  del  Muutc 

«ini  .LI ! 1.1  luperflcledel  glubo  o nel  Celio. 

•uo  ioteroo.Comprendonil  però  tra ' perdei,  ella  pel  Vi  n 

Minerali  anche  i Fonili  e tulle  le  fftTi  i„  Lione.  Ii3.  adotto  ) 

Sualinte  imponenti  l'Atmoiferi  Mixè  am*  , if.  Vitanda  fatta  di 
terrestre.  Sono  esseri  privi  di  vita:  brado  . entravi  pane  o altro  Detta 
5*L?0,a  •*l5*  !"  ,M,MO  e quando  è scodella- 

ne  dell  affinità.  (Dal  ted  Minerai  ) - to  calda.  Ballila  e Basoffia.  (Dal  lat. 
k ’ ctM<V  ■Appartenente  a Miniera  o -Miuistraluiissommiaiitnitorc.lT'iii- 
ebe  partecipa  della  natura  de 'Mine-  la  materia  da  fare  una  minestra .c log 
rall  - Acque  minerali:  Acque  che  tro-  quanta  u entr»  in  una  scodella- Jfrt 
»an»l  impregnate  d alcune  materie  Faccenda,  Affare, Cosa -Fio. Fa «n 
minerali,  come  Zolfo, Ferro  e c.  unti  irte  : Governare , Comandare. 

M i.nRr a lhst a, ad.  e sm.  Osserva-  Modo  basso  9 
lor  de  minerali  - Sm.Mloeraloglsta.  Mixfcs  rBAC-ciA'cri.  tf.  veggior  di 
MiNknALizzA-R* , »t.  Combinare  Minestra.  ' 1 * 

“na  •S!hIB?icie“rve#d  a,lcrar  ,a  Mi»ksTRA-Jò(t),ad.e  m.Coluicbe 
pi  oui  irta  pel  M<*tallo.  f4  „ dispensa  la  mmeslra. 

jjixkRALizZA-TÒ,  od. m. da  Mine-  MixksTR  s-ak,  at.  Far  la  seodefla. 
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ciar  male.Fr.Giord.S.Pred.SJ.Se  w- 
desse  per  lo  campo  , ove  fa  la  batta- 
glia. . . . vedrebbe  ivi  come  gli  uomini 
*cmio  f/dili  e minestrati. 

Mi*k*TRA-Tò,  ad.m.da  Minealra* 
re. Metto  uella  »codrlli*DelUiiJiltro 
Cibo,  «ai  Collo  e preparalo. 

MiN^mfcL-LA  s|.,  ditn.  di  Miac- 
ilra.  Lo  stesso  cbe  Minestrina 

• MiNfcsTafcL-LÒ,  ad.  e sin.  Meglio 
JMi,u>  Irrito. 

• MinM  rmfc-at.  ad.  e ini.  Meglio 
Minestrici  e e Ministrato. 

MiNkSTRi-NA,sf..dim.diMiuettra- 

Sin.  Mioesirella.  Miuestruccia. 

MinUstboc  ciA(ce).  dim  di  Mi 
Oettra.  Lo  tletiocbe  .MniMlriio. 

M iNk’iTBt'ò-i.ù , ad.  e *m.  Chi  fa  o 
ninnala  le  minestre.  . 

MiNfc-rilMiL).  Re  di  Lirneito , e 

marito  diBi  iseide.  Achille  lotpense. 

MiNk  tra  ( Mil.  ) , Nome  d'  una 

^ Mino AL-LA,  una  dell'lsole  Ebridi. 

Min  gan,  li.  al  N.  della  inioU  O 
dell'h.  d'Anticosli.  Loug.65.32.Ul. 
N-50.17.  , 

Minguìrli-nò,  ad.  m.  Migrino  , 
Sotti  lino.  (Dall’arah  .tfenquf  magro., 
Min-oimm  sm.  Aulico  sirumcut» 
ebreo  da  molli  coufutu  col  Salterio, 
e da  alcuni  col  Cembalo. 

Mingli-zi.  Cit.  uella  Georgia. 
MiN0B6  LiA.fr  L'AulicaCofciiide  - 
Sin  Mingrellia.t’rov.  dell  Asta  eh, 
couflua  all*  0.  col  Mar  .Nero,  all  h 
col  Caucaso  ec..  al  S.  colla  Georgia , 
ed  al  N.  colla  Circattia.I  auoi  Popo- 
li pos so u mettere  in  arine  50.  mila 
uotniui , el  loro  Principe  è sotto  la 
proleaiou  della  Rustia.  Le  acque 
stagnanti  «l  reodon  l' aria  pestilen- 
ziale uella  state.  „ , „ ... 

MinorSlI  a-ni,  Abitanti  dellaMin 
grelia  - Sin.  Mlogrelil. 
Mi-Nno(Gcog.},  V.  Migno. 

Mi-ni  o Mixc-zló  (Paolo),  celebre 
Medico  fiorentino  . Dori  nel  setolo 
XVI.  Scritte  uu  Discorso  sul  «tuo  , 
e tre  Opere  riguardaci  Ustoria  di 
Firroze.  , , ,, 

Mi-n1  t(Mit  ),  Tebano  padre  delle 
Uiucidi  -Tiglio  di  Crise,  Re  do  Ml- 
Sii,  padre  u'Orcomeoe. 

MinIan-té,  pari,  di  Miniare.  Cbe 
mima  - (Dot.)  Di  piccol  flore  , ed  è 
agg  d'uua  specie  di  Trifoglio. 

MinIa-r*  . ai.  e «cut.  Diplgncre 
con  acquerelli  cose  piccole  in  sulla 
cartapecora  , o bambagiua  , ovvero 
sull"  Avorio  , servendosi  del  bianco 
della  carta  in  vece  dilliacca  pe'lumi 
della  pittura  -5im, Imbellettare,  Li- 
sclare-.t/rl. Profondamente  e Squisi- 
ta mente  imprimere  o dipingere  uel- 
l'antmo  (lino. 

MiNtATkL-L6|S.).  Vill.nelFiorcu- 
M«U-Tó,  ad.m.da  Miulare.Lavo- 
rat'i  di  minio  o di  miniatura  - Sin» 
Ditesi  di  Ritratto  Imitato  «Da  per- 
fezione -Siirt.Iuibelletlato.  Lisciato- 
Essmu  o Pam  te  rio  Amaro:  p t- 
ceti  di  Persou.i  o di  Cosa  cbe  ubbia 
forte  rassomiglianza  con  altM.Usc. 
Cen  3.nor.IO  257  Ji*  anche  egli  della 
sua  opinione  , che  qujlo  scritto  somi- 
gliasse, ami  fos>e  tulio  miniato  , lo 
scritto  di  maestro  Manente. 

MinIa-to  mori  martire  in  Fi 
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Miniato-sì,  wrb.  m.  di  Mimare 


Che  rniuia.  . . . 

Mini  atri  et , verb.  f.  di  Miniare. 
Cbe  minia.  , . ..... 

Mini atc-ra.  s f.  Larte  del  minia- 
re. Genere  di  Pittura  iu  piccolo,  in 
cui  a’  impiegano  sulla  pergamena  u 
mirarono  colori  stemprali  nell'  ac- 
qua di  gomma.Si  punteggiano  solam 
le  carni, e dipiugoun  a guazzo  I f«>u 
di  ed  i panneggiamenti.  Abbiamo au- 
cbeMioialurc  tutte  punteggia te-Pit- 
lura  miniata.  , 

Mi  nica,  onl.cit.  delta  Siria. 
Mim-cIa  , ani.  Famiglia  romana 
MinìS-Sì  Arche. l.ud.es/.Fes  teisti 
tutte  dagli  a bi lauti  d'Orcoineuo.cbe 
pria  chiamava  usi  Umii. 

Mi-m  Sii.  Viltag.  deULgitto,  cele 
bre  pc‘  suoi  vasi  di  pietra.  Luug.  28 
2.L.t.»  21. 

MiMk-0.  F»u.  dell’Elide. 

MinU-ha  , sf.  Luogo  d«l  «nule  e 
straggousi  i metalli-li  metallo  stcs 
»o  non  de  pura  lo- Sin*  Scde.Rcaideu 
i,  Ricetto  di  checchessia. 
MiMfcRA-Lt.  ad.com  Di  Miniera 
Atleueule  a Miuiera.  Meglio  .Moie 
rate 

Mi-nii,  ani.  popoli  dclU  Grecia  , 
cbe  abitarono  nella  Deolia,  uella  Jo- 
uia  ec.  • SiR.Minyeul. 

Ml-MtMA,  sf.  Nola  musicale  . che 
nel  tempo  ordiuario  vai  la  mela  del- 
l.i  Ballili*  . 

• Mini* AMfcVTó, sua.  Meglio -Mr- 
noiviaNseitlo.  (.Menomare. 

Minima-Sì  r at.  eneul.  Meglio 
Minima-tò,  ad.m  da  Mmimare 
Meglio  .Menomato. 

Mi-NiMi,N"ome  d unOrdlne  diFra- 
II  meudicauti  , Istituiti  iu  Calabria 
nel  ice. XV.  da  S.  Francesco  di  Pao 
la  - Sin.Paolotti. 

Mimmis-simO,  ad.m.svp.di  Mini 

mo.  Lo  stesso  che  Menomusimo. 

Mi-m nò.  ad  m.  .fup.di  Piccolo. Lo 
•tesso  che  Ale  nomo  -Gli  Antichi  I u- 
sarouo  col  Piu,  da  non  imitarsi-Sm 
Parlando  di  Persona  - Iu  forza  ai  sm 
Mi  «imo  cbe  : Un  Uutioo,  tu  jota. 

Varc.Ercol.  tOS.Sensafecarne  uitojo- 

ta.o  un  minimo  che  et c.  - Cosa  M ibi- 
ma:  Lo  stesso  che  Miniavi  rbe-(.uus 
Intervallo  minimo:  gufilo  cbe  e pi 
piccolo  del  mmore.Oni  o Mudilo  del 
la  musica.  * . „ _ 

Mi-Nló(ii)  .fW-Ossido  rosaodiPlom 
bo,  che  precipitato  p et  calcinazione 
e riverbero  acquista  color  trai  ros- 
so el  gialla,tei,dtfuta  allo  scamatino 
V’é  uu  altro  Miuio  pm  comune, che 
si  fa  con  piombi  e biacca  a forza  di 
fuoco-Jfniio  Ratiro:Virieta  di  Piom- 
bo ossidato,  » di  Piombo  carbonico- 
.Miniatura  od  Ogni  sorta  di  Pittura, 
ma  iu  questo  seuso  nou  e piu  in  uso. 

Mi-NlO. uno  de  favoriti  di  Autioco 
Re  della  Siria  - Nome  aulico  d uu 
Fiume  della  Toacaua  Cit.  e Fiu.del- 
|a  Lusitauia. 

• AI  i Ni  sr  a T-TÓ  ,sm.  Meglio  .Mi  sfa  l lo . 
MiM»rfcRiA-Lt,  ad.com.  Di  unui- 
s ter  io.  Appartenente  a ministero. 

Minisi tRiA-Td.«s  Ufllciodel  mi- 
nlstro,  Mimsterfo. 

.Ministe  Rio  ili),  rro.ll  ministrare 

».  • 1 _ /- 1— ..  Ci»  \l  4 11 i . 


MINORA 

Prendesi  anche  per  Fun  aiooe  e | 

. ..in.  Aa.1  ..«.ni. t.  i ,1*  iati  t'i  ini-in* 


ricuurii  .1111  1M-  ("l  i i uu  diuue  « 

verno  de*  ministri  d*  uu  Principe,  e 
talvolta  pc’Ministri  stessi. In  qursto 
siguif.  mal  s’userebbe  Jfimslerio. 
MiNiSTRAN-Tt.part.diMmistrare. 

Cbe  ministra. 

Ministra-rì.  al.  eneut.ass.  Som- 
miuistrare.  Dare  oPorgere  altrui  le 
cose  uecessat  ic  - Aiutare  , Servire  - 


Esercitare  il  tuo  proprio  otllcio  lu 
servigi»  d'altri. e dicesi  lauto  diPer- 
tone  quanto diCose-Goveruare.Rrg- 
;ere  - Amministrate,  Maneggiare  • 
letto  di  lla  Giustizia,  vale  Ammini- 
strarla • Mr,  ISMAELE  ARTI6UEEIE  l 
Governarle  ; cioè  Maneggiarle,  Ca- 
ricarle, M citarle  m mira  , Spararle 
— . Da'  Moderni  dicevi  Strrire. 

M imstr ati-vo,  ad.m.  Allo  a mi- 
nistrare. 

Ministra-tó, ad  «»  daMinistrare. 
Mimm  rato-hL.  errò.  m.  di  Mini- 
strare. Che  ministra. 

Ministrati)!  c*.  rerb.  f.  di  Mini- 
strare. 

MiMSTRAZi6-Ni.sf.ll  ministrare. 
Miuisterio,  Maneggio  d'  affari.  I*iu 

ciMiiunemenleAmHui»i*tiaszoiie-JM»- 

uiitranon  de'  Sagramenti:  L'aziou  di 
conferirli. 

MiNisrnkL-Ló,  ad  e sm.  \ocedi- 
nolaute  aulico  ulfizio  diCorte.Uomo 
cbe  iu  qualità  diGiullare.o  Buffooe, 
o Cantore,  abitava  la  Corte,  talora 
valse  semplicemente  Servo  di  Corte, 
Uom  di  Corte  - Siis.  Miuestrello.Mi- 

ui.lrl.te,  Mlue.lrlcre.Mcoeitrier«. 

| Dui  lai.  tarli.  Jfi.UlrrwIU  prole- 
uieuted.1  lui.  puro  Jli.illrnui»  M- 
rie*,  impiego.) 

MiNisTRifc-Rì,  ad.  e sm.  Lotieoo 
cbe  JUinistretlo. 

Mini-atro, ad. e sm. Che  ministra, 
Che  ha  il  maneggio  et  governo  del- 
le cose.  „ 

.HiMi5r«6-»*,o4  e rm.pircr.il  Mi- 
nistro.  Gran  ministro. 

MiNisTRUC-ciòici) , od.  « I*m  dim. 
di  Ministro.  IdiNiobe. 

Mini-tò  (Mit  ),  uno  de*  sette  Agli 
Mimt-tic(1I  LagoHGeog.).  V Bo- 
scbi(Lago  dei)  * VT’ 

MiNNfc-i , aut.  popoli  dell  Arabia 
Min-mm,  sm.  Strumento  aulico  e- 
braico  da  corda. 

Minni-saro,  Nomed  uu  Re  dei- 
l'Aruieuia.  . . 

MivNouo-Nó.ant.cit. dell  Elvezia. 
Mi-nò,  n pr.m.,afforc.  di  Gugliel- 
mo o Tommaso- A litica  ciL  df  Da  Si- 
cilia - Prov.  del  Giappone  • t iu  del- 
la Spagna  V.  Minho. 

Mi  nò- a , l*-  del  Golfo  Saronlco. 
Minò  i.  n.pr.m.  Megli*»  .Minosse. 
MiNÒ-iug.  n.pr.f.-Ad.  pr.aom.  Di 


.VIINO-rOK.  n.pr.|.-«».  r-  — — - - 

Minosse  - (Mit.)  Nome  patron,  d A 
riauua,  figlia  di  Minosse. 

MtNoL-rò,  n.pr.m. 

Minò-ms,  sm.(  D«l  gr-  Mas  sorcio, 
e JVowie  pascolo. (Gene  re  di  Ma  min  i- 
feri  dell'ordine  de'  Rosicanti,  c della 
famiglia  de*JI<irW.  S»u  mollo  «nui- 
gliauti  al  Mu s arraiis  di  Lmueo  o 
Campaguuolo comune, c frequeutauo 
I pascoli.  „ 

Mino-òìoì)  (Arche.). sm.  Nome  «li 
ano  de'meii  degli  abitanti  dell  Isole 


stiri,  - UlUIUC  . Lzpcru.  r«»».  «w.  «. J , . 
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MINTUR 

Minóran  za,  sf.  astr.di  Minore- 
Diminuzione,  Scema  mento  - Picco- 
lezza. 

Minóra-rì,  al  e netti.  Far  mino- 
ri', Diminuire,  Scemare. 

Minor  amò  (scAi),  m Frdeeom- 
mesto  ebe  appartiene  ai  fratello  ini 

Dure. 

Minórati-tó,  ad. in  da  Minorare. 
Ctie  minora  - Sin.  Medicamento  ebe 
bvgierm.  evacui,  o faccia  qualsiasi 
sottrazione  da  mioorar  l'accresciuto 
morboso  eccitamento  vitale. 

MINORATO.  n/t  n»  dn  M mann). 

IUiNOR.vzio-NK,»f.  Minoranza, Mi 
nerezza. 

Minòr-ca.  Is.  considerabile  della 
Spagna  nel  Medi  ter  rauco,  ima  delle 
quattro  Isole  Da  Icari,  cou  90000. abi- 
tanti - Sin.  Minorità. 

Mixò-RR,ad  e sost.com.  compara- 
tivo di  Piccolo.  Con  tra  rio  a Maggiore 
Usato  col  Più, ma  nou  è da  luntarsi- 
l'rivo -Colui  che  uon  è ancora  g tu n 
to  all’età  determinata  dalle  leggi. on- 
de poter  esser  padrone  di  sà  e della 
roiia-$f.  Minore  o La  minore:  La  se- 
conda proposizione  del  sillogismo  - 
Frati  minori:  Frati  d'una  doli. -Rego- 
le di  8.  Francesco  - durici  minori  : 
Congrega/. um  diCherici  regolari  isti 
tulli  in  Nupoli  uel  secolo  XVI.  - Or- 
dini muto  ri:  Si  distuiguonoquattr’or 
ditti  tamari:  Oiltar  io  .Lettore,  Ut  or 
cisto  ed  Accolito  - (Mus.)  V. Maggio 
re  adjet.  • (Mario.  ) Albero  mm ore  : 
L'albero  di  Bompresso- lo  forza  d’ave 
per  Meno. 

MixoRrr(Guglielmo),  morto  inPa 
rlgi  nel  I7tn  , era  Maestro  di  musi 
ca  delia  Cappella  reale  , e compose 
pregiali  Mottetti. 

Mi  no  ala  t-tò  ,ad.  m . .dim.  di  M i nor  e . 

Mi.nohkz-za,  tf.  Minorila,  Mino- 
razione. 

f MiN6-Rt.com.  nel  circ.dl  Scala, 
dlslr.diSalerno  nHPriuc.Citer.,dioc 
d' Amalfi:  abit.2500. 

Mino-rica  (Geog.) , lo  atesao  ebe 
Mmorta  • - Sin.  Minora. 

MixORix-«o(gAJ) . u d.  e sm.  Mini 
tuo.  Contrario  di  Maggioringo. 

Minorità, sf  Qualità  del  minore, 
e vale  anche  Stato  di  pubertà. 

• Minormrn  té,  are.  M eg  I io  Meno. 

Min6s-aiH.MiL),  Re  di  Creta,  ma 
rito  di  Pasifae,  padre  d'Audrogeo 
Glauco, Danaliane, Fedra  ed  Arian 
us  -Sin. Mino!. 

Minos  sk(  MiL) , Figlio  di  Giove  e 
d htm.pj,  sali  sul  Trono  nell' Isola 
di  Creta  uel  I4.V2.  avanti  G C.,e  poi 
rbe  pubblico  leggi  ridonda  itti  di  Mg 
Utili»  , Plutone  li  destinò  Supremo 
giudice  nell'Inferno  -Sin.M tuoi. 

Mi  nòta -uro  ( Mit  ) , sin.  Mostro 
mezzo  uomo  e mezzo  toro. frutto  del- 
la passione  avuta  per  un  biro  da  Pa- 
aifse.  moglie  di  Minosse.  (Dal  gr.J/i- 
hos Minosse,  e Tacrot  loro.) 

MiNòi-Tò(Maria.|, sin. Luogo  pez- 
zo di  legno  melina  alquaieeuu  ram- 
pino di  ferro,  di  coi  valgonsi  i Ma- 
i inari  per  leuer  l’ancora  dilungata 
dal  bordo  del  Vascello,  quando  si  ti- 
ra «u  -Sin  Butta  In  fuori.  Difesa  ec 
(Dai  gr.AifsynalAo  io  custodisco.) 

Min §iN-oRN,pic.cit.  uelfi.  diWir- 
temberga.  IWiloa. 

Min-ski,  forte Cit.  a 40  LB.E.  da 

Min-to,  Cit.  dell'Isola  Banca. 

Mi.TrpR-NO.ant.cit.  dei  Lazio, sal- 
to Via  Appio. 

v*  Jicon.Dn  Vjir  Poitat 


. MINUTE 

Minto n nò  (Antonio)  , cosi  detto 

E oiche  nato  infuturilo, cit  distrut- 
i uel  K.di  Napoli, nel  sito  ove  sorge 
Traetto  presso  il  Garigliauo.ncl  1559 
fu  creato  Vescovo  d' Ugni  lo, e recossi 
al  Concilio  di  Trento. Trasferito  uel 
Vescovato  di  Crotone  , ivi  mori  nel 
1571.  Il  Tasm  diede  il  nome  di  que- 
sto prelato  al  suo  Dialogo  della  Bel- 
lezza Abbuili  dì  lui  le  Hi»ne,leCaa- 
W*l  tu' Salmi:  Pormata  Tridentina  ; 

De  Poetai  Arie  poetica-, le  Lettere  fa- 
miliari, e l'Amore  innamoralo. 

AIiku a lo,  od.rom  Di  bassa  condi- 
zione. Lo  stesso  ebe  Menavate.  (DjI 
tot.  M mm  ineuo.) 

* Minùa  sk  , al.  Meglio  Minuire. 

Minuccia-nò  fdrlrB  »rgo  OilPrin- 
cìpato  di  Luca  traila  Valle  diMagra 
e ùticlto  della  Garfsgnìna. 

MlNCC-CIÒ,  ri. pr. in., dim.  e r ezzeg 
diJueopo.  ICracovia. 

Minc-cbòw,  pie.  cit.  a 9.  L.  N.  da 
MindcIa-nò.  n p r.n». 

MinQrt, ini.  Voce  francese  Meglio 
Minuetto.  |glio,tfmurtlo. 

Minùrt-ta,  tf. Voce  francese.  Me- 
Minùktti-na,  sf. ,dnn. di  Miuuel- 
ta,  ma  vale  il  medesimo. 

Mix&Rt-tò  , sm.  Djuz*  nobile  e 
grave  fra  due  persuue, composta  d'un 
sol  passo  nuuovato  sulla  stessa  fi- 
gura. 

MiNunt-Lò,  sm.  (Dal  gr.  Minyos 
minuto,  e Phytlon  foglia-  | Specie  di 
l’iaula  orchidea  .del  genere  Phyllor 
(hit.  che  ha  piccole  Foglie. 

Minu-gia  ip/ur.Mluugia  e Mina 
ge),  tf.  Lo  stesso  che  Budello.  (DjI 
teli.  Mtonach  intestini.  ) - Oggi  per 
il  in  u ge  i n lendia  in  leCorde  degl  iStru 
melili  dasuouo.come  Liuto  cc.,  per- 
che si  rauuo  per  lo  piu  di  budella  di 
agnelli, castrati  o simili  animali. 

Mimici a-jo(i), ad  e sin. Quegli ebe 
fa  corde  di  Minugia. 

Mise  JTnnji». 

Mini; ì k * , ut.  Lo  ale, ut  elio  Unni 
autn  , Scemare  - - X.  osi.  Dt.culur 
minore. 

MinuT-tò.  ad.  m.  da  Minuire.  Lo 
stesso  che  Diminuito,  Scemato. 

Minuscola-mi!  Arche  ).  ad.  c im 
\>l.  Cittadini  romani  poverissimi  , 
cioè  quelli  la  cui  fortuna  nou  supe- 
rava i cinquanta  soldi  d’oro. 

Minu  scolo,  ad.m.  Piccalo,  Quasi 
minimo  Lettera  minuscola,  oìfuiu- 
tcula:  Lettera  minor  dell'altra. 

Minu-ta.  tf.  Bozza  di  scrittura 
Saperla  minuta  di  cA/ccAcsiia:Sapei 
lo  a fondo. 

MixurA-cuAfg/ie), sf.Quantità  di 
cose  minule  - Popolo  nnuuto,  Gente 
di  bassa  condizione,  Plebe. 

Minutasi Rx-tR  , are.  lu  miaote 
parli  - particolarmente  , Precisa- 
mente.  InuziOR! 

Minutahèn-tó,  jm.  MeglloDimi- 
MixurAN-TÉ  . por t.  di  Miuutare. 

Che  minuta  , e dicesi  propriaui.  iu 
forza  di  sm.  dì  Scrittore  o Componi 
tor  di  m mute  nelle  segreterie. 

Minuta-rR  , at.  Fara  , Distender 
minute.  Voce  dell'  uso  - Ridurrò  in 
piccoli  pezzetti. Meglio  .Sminuzzare. 

Minuta  to  , ad  m.  da  Miuutare. 

Meglio  Sminuzzalo. 

MinltRi  -lò  ad.m  .dim.rfiMIn uto. 

MinltéhT-a  (ir)  sf.  Nome  colle!. 

Minutaglia -Ditesi  de'Lavori  genti- 
li di  OriQceria,  ebo  couduconsi  in-  mcnie^minuzzare  ~l,'io.Uoi 
tenni,  cui  Ccsello.Opposio  di  Gros - diligentemente,  Esaminare 
'•  //.  57 
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feria.  Corroltam.  Bigiotteria  - Dicesl 
anche  io  geuer.di  que'Lavor!  genti- 
li che  servono  ad  adornar  le  perso- 
ne, lo  stanze  eco.,  dove  s’ impiegano 
sostanze  diverse  dall'oro  e dall’ar- 
gento.Lo  Minuterie d’scciajo  dicotili 
piu  propria  ni.  Gargantiglie. 

Minutéz-za  , sf  Piccolezza  - Co- 

i di  poca  importanza,  Minuzia. 

Mini  tir-rr,  ad.  e sin  OrcQee  che 
'•  lavori  gentili , come  le  Legatari) 
d’ oro , delle  gemme , le  Anellt . gli 

Orerehloi  . • tuli»  p altro  anrta  di 

giojrlli.  Opposto  a Grossiere.  Corrot- 
ta tiieu  le  Bigiottlere. 

Minuti-nò,  ad.  e se».,  dim.  di  Mi- 
nuto. Mingherlino.  Sottilino. 

MlNCTHSIMAMRN-Tt,  OCP.  SUD.  di 
Minutamente. 

Minutis  simo  ad  m .sup  di Minu- 
to.Estremamente  piccolo  • Frivolis- 
simo, Leggierissimo. 

Minu-tò.siii. La  sessantesima  par- 
te d'un  grado  del  cerchio,  che  dicesi 
anche  Minuto  primo.  Minuto  secondo 
dicesi  la  sessantesima  parted'unMi- 
unto  primo, e.tf/nuto  terso  là  sessan- 
tesima parte  d’un  Minuto  seco udo  • 
La  sessa  u tesi  ina  parte  d'un^iOra,  di- 
cesi anche  Minuto  primo.  Dicesi  Mi- 
nuto secondo  la  sessantesima  parte 
del  Minuto  primo-Presso  gli  Archi- . 
letti  dinota  la  Sessantesima  e talvol- 
ta la  Trentesima  parte  d’un  modu- 
lo -Sorta  d'Inflina  moneta,  delta  fo- 
che Picciolo  - Minestra  falla  d’ erbe 
cotte,  e minutamente  battute. 

Mixr-Tò.arf.M».  Picciolissimo  Ma- 
nuale,Di  bassa  coudizioiie-Di  plebe- 
S aggiungea  Gentiluomo  volendo  si- 
gnificar ebe  sia  di  iunior  nobiltà  ri- 
spetto aquelli  d’assai  maggiore  -Te- 
mie.Di  pucaimportanza-Praciso.Par- 
licolare  , Puntuale  - Stentato.  ( 


- — -«  t * —iimib  - oicumiu.  Con- 
trario di  Rigoglioso  - - Agg  di  Bestia 

0 diceli  delie  Pecore  , Capre  ecc.  e 
differenza  delle  Bestie  grosse , conio 
Buoi,  Tacche  ecc.  - Agg.  di  Danaro  - 
Art. vero,  Pk « triterò,  i.v  Minerò: 
Minutamente  , lu  molle  particelle. 
Vale  anche  Sottilmente  , Diligente- 
mente- PS.V0CRC  a mi  toro:  A libbre. 
Ad  once. 

Minu  tò,  ave  Minutamente  • j Mi- 
xv  ro  smrvro:  Min  ut  issi  ma  mente. 

MiNu-zU(ie).  tf.  astr.  di  Minuto, 
l.oia  di  (Mica  importanza  , Parte  mi- 
nuta - Piccolez/a-Gli  Aritmetici  di- 
cono Minuzia  il  Numero  rotto. 

Minu-zIa  , Vestale  sepolta  viva 

1 anno  di  Roma  4 18.  -Nome  d'antica 
Famiglia  romana. 

Mint-zIò)  Mit),  Dio  ebe  I Roma- 
ni invocavano  per  le  minuzie. Arca 
Tempietto  presso  laPorta  M ciurla. 

Mixu-tio  o Minu-lIo  Auguri-nò 
Marco),  Consolo  romano  che  visir 
nel  V.  sec.  av  G. Cristo. 

Minu-zIò  FRu-cR,  famoso  Ora  far 
romano.  Dori  nel  II.  secolo. 

Minuziu-còla.  sfdim.dfMinnzIa. 
Coserclia  di  pochissima  importanza. 

Minuzz  l-glia  (glie),  tf.  Voce  del- 
l’aio. Meglio  Minuzzame. 

Minuzza-mr.  sia. Quantità  di  ml- 
nuzzoli.di  piccoli  pe/zuo!i,fd  è voce 
propria  degli  Artefici  del  ferro,  eba 
cosi  chiamano  i Ritagli  del  ferro - 
PezAnlf. 

Minuzz a-rr.  at.  e neut.pass.  Tri- 
tar ininutisiimamente  Piucomune- 
mcnte A’nunuzzure  - /■’^.Couudcrar 


£i}0  MIOCON 

HtKUlii'Ti , sf.  F rondi  minatei 
rbe  ipaigouii  iu  km  ìuoccaaioudi 
feste.  , . ... 

MiNOZXA-TÓ.advvn.  do  Minuzzare, 
Tagliato  iu  miuulissimi  pezzi-  Me- 
glio Smmoaiuto  -Met.D.viso  iu  pic- 
colissime parti. 

•Mixcz-zù,  sm. Meglio  Minuzzolo. 
Misizzola-ré,  al. Foro  tu  uiiuuz-j 
Bili.  Meglio  Sminuzzolare. 

Minuzzola-tO, ad  m. da  Miunzzo- 
|»re. Fatto  iu  minuzzoli, Minuzzalo. 
Meglio  l«d«. 

MixctzOt.i-f«o,«i»,, dun  di  Mmuz- 
AliNUt-zOLO.Sm.Miuutissuiia  par-l 
te  di  checchessia  t uia  piu  propria- 
(ncnte  del  Pauei  Bricciola,  Tritolo,) 
M'ra  Poiio  a modo  d'ore.  Tale  Puh- 
to.8alTiu.Cai  3» .Afe  gtocaun  t»iNu*~ 
uolo  a quella  Irtlur a. 

MI-o,  proti,  posse*.  ebe  nel  genere 
maschile  e uel  numero  del  pm  ba 
Miai, e uel  fetu.euel  uuuierodcl  me- 
uio  ba  Mia,  nel  numero  del  piu  Mie. 
(Da  Meo  e quello  dal  l»t..tfe«*)-Cul 
verbo  susta  ulivo  e iena'  appoggio  di 
articolo  e di  nome,  ha  il  «enti  tue  li  lo 
del  5um  ine»  juris.  Lab.  Infra  porài 
di  la  priduta  liberto  rarquiitai;  e fo- 
nte io  solerà  .cosi  iono  wiu-Àucbe  cmi 
altri  verbi  di  quasi  ami. le  sitfuificu- 
io.ed  altresì  tema  verbo  che  gli  pre- 
cede. Ar  .Fur  9.37.  Si  sor*  con  noi  do 
teneri  zitelli;  - E tanto  miei  cAe  ec.- 
Talvolta  soprahbouda.  buon.  Fier. 
4.1,20  Mettersi  e oh  vergogna  del  tne- 
tUero,  - E con  irriverenza  mio  di  n»e- 
‘i  rotasi  aiutato  uella  purlteellaMo, 
nuore.  di  Mio,  acuii  leggesi  Ma  per 
Jtfia, affiggendoti  a uotne  sostantivo 
Modo  Imi  sso.  V.  Mugliatila,  Fu  detto 
eucbeMoyliemaiuvecc  diJfoyfiama- 
1 i forza  di  sn».,  indipeudeule  da  no- 
me, ma  cou  l'articolo,  è voce  ueutra 
die  vale  11  uilo  avere,  La  mia  rolw.l 
mici  danari  La  cosi»  di  mia  proprie-! 
la,  di  mio  dominio.  Lai»  Ella  speu  | 
itera  del  mk>  -Pouesi  astrattali!,  perj 
esprimer  possesso,  anche  senza  I ar- 
licuio.Cuit.Lett  5.  tO.Sf  no  fatte  tot 
to  Mio  e Tuo  - Di*  a zi  aio:  Provo-] 
care  Iu  ciò  che  altri  couusce,  e dove 
vule-Nel  uuuierodcl  più  nella  sopra 
detta  maniera  mdipendeute  e col- 
1 «rlicoln,  vai  quanto  Familiari,  Fu 
fenile  simili. Ai  .tur. 2 lO.Laicioiior 
tu  lequìr  queg li  altri  wieé- Gli  An- 
tichi dissero  Mia  per  Mie:  Mie'  per 
M'ri.cbe  poi  rebbi» usarsi  anche  og- 
gidì - Negli  Antichi  legnosi  anche 
BUei  per  Mie,  Jfirje  per  U*t , o Mi' 
per  Mio. 

Allo,  n.pr.m.  . . , 

MI-óam(MìL),  Genio  invocato  dai 
fiasilidi. 

.Vlìòcfc-rALó(Chir.),  in».  Lo  stesso 
che  Miiocefalo.  (Dal  gr.Myta  mosca 
e Cefale  testa.l  „ 4 _ . 

MiocélIalgI-a  (If) . »f-  ( DM  gr 

Bhjon  muscolo, Ciba  basso  ventre,ed 
A got  dolore.)  Dolore  a'  Muscoli  del 
basso  ventre-  __  ; 

Miòcku  té,  sf.  {Dal  gr.Myo»»mu-| 
scolo,  e Cibo  basso  vini  Ire.)  lofi  ■»  in* 
inuzioo  de'  .Muscoli  del  basso  veutra, 

MIócóli-tidK,  tm.  | Dal  gr  Myo» 
tnusculo,  r Colon  iutestiuo.)  lufiaui- 
uiazioo  de*  Muscoli  addominali. 

MiòcòN-CAKbf  ),  t(.  |Dal  gr.  MyOfl 
muscolo,  e toni  he  conchiglia.  )Geuc 
re  di  Conchiglia  che  trovasi  nel  Oo 
tilt* .distinta  da  impressioni  musco 
lari  mollo  chiare. 


MTOSI 


Min  A 


MIÒ-ctósò  iMit.),  Soprann.  d*  A-  Btuo  io  chiodo  gli  occhi.  ) Vizio  deb 
pollo,  come distruttar  de'Sorcl  (Dal , I*  Occhio,  che  cousiste  iu  onaFliU 
gr.  Mgt,  myoJ  sorcio,  e Cimo  io  uc-j  della  Pupilla,  la  quale  fuor  dui  dina 


cido.) 

MlòDfcsòr*Vi|ie)(ChÌr.).»f.Lo  stes- 
so cbeMiiodropsia  (Dal  gr.Myia  mo- 
sca, Idoi  rassomiglianza,  ed  Opt  vi- 
sta.) 

MlóDrxl- A(le)  ,sf.|  D j I gr.Myon  mu- 
scolo,ed  Odine  dolore.JDolur  musco- 
lare. per  lo  piu  reumatico. 

M iór Lò-oùf t ,t(.[ Dj I gr  Muon  rau 
scolo,  e Phlrgo  iu  ardo.  ) Infiamma 
zion  de'Muscoli. 

MlùcRArl-A(if),  sf.  'Bai  gr.  Mijon 
muscolo,  e Logos  discorso.)  Deaeri- 
zion  de'Muscufi. 

Miolana,  Bur.  aA  L.O.daBarcel 
lonetta  - Bar.  con  Porle  a 5.L.  N.  da 
Chaiubéry. 

M lóLòot- a I ie  ) ,»f  {Da  I gr.Myon  m u 
scolo,  e Logos  discorso.)  Parte  della 
Notomia  che  tratta  de'Muscoli. 

MTòm.imzì-a  ie) , *f.  (Dal  gr.  Mp 
myot  sorcio,  e Manlio  diviuazmue.) 
Ar  te  di  predire  il  futuro  dal  grido  o 
dal  rosicchiar  do  S iici. 

MI  »J»(Mlt  ),  im  Divinità  giappo- 
nese dell'ordine  detieni!  e de’  Foto- 
chi.  fi  la  Divinili  tutelare  della  Sel- 
la de’Focbessani. 

MIO.VAR  Ctìsi;sf  (Dal  or.Myon  mu 
scolo,  e Vare*  torpori.)  Scuso  di  tor- 
pore oe'Muicoli. 

Mfù-xi,  ani- pop  dell  Epiro. 

Mio -ni  a, a ut  cit.del  la  Grecia  prcs 
so  i Locrii  Ozolil. 

Mlo-xmA.if.  {Dal  gr.  Jfyf.myoi 
sorcio,  ed  Onrmo*  utile.)  Genere  di 
Piante  a Fiori  monopetali,  della  Te- 
trandria  Hsonoymia,  a della  famiglia 
delle  Rubiucee,  cou  Corolla  di*l«a  iu 
quattro  parti.  Il  loro  Frutto  piace 
mollo  a'TopL 

Atlox-rt,  aoLelt.  della  Caria. 
MlòOAL-itó.sns  {Dal  gr.Mi/o»  mu- 
scolo. e Pai  mot  palpitazione.)  Palp:- 
lazinnp  de  Muscoli  ode’Tendini.  | 
Ml-ófi,  SA. (Dal  gr  Mj/i.myo* sor- 
cio, ed  Ops  oc  bio.)  Geuere  d Insetti 
dell'ordine  de*  Oitteri,  e della  fami- 
glia d a' Conoptarii, cou  tre  piceoliOo- 
cbi  lucidi  simili  a quelli  dc'S  irei. 

MI-ópé  , ad.  e tot t.  coni.  Chi  vede 
come  il  Sordo,  cioè  gli  oggetti  vici- 
ni distinta  mante,  e confusaci,  i lon 
(ani. 

MWH-A(le),*f  (Dal  gr.  Jfif*. 
topo , ed  Opt  occhio.  ) Vista  .corta  o 
confusione  ed  oscurili  di  vista  ri- 
guardo ad  oggetti  lontani  , slmile  a 
quella  del  Topo.  Tal  diletto  uasce 
ila  Un  troppa  convessità  dellaCoruca 
o della  Lente  cristallina. 

MIòrl-ASi(Cbir  ),sf  Lo  «tesso  che 
Miorrestia.  fDal  gr.  Myan  moscolo, 
e Pitti!  pressione,  crudo.) 

MIoró-TAMó  . sua-  {Dal  gr.  M\t  . 
myos  sordo  , e Potaimt  fiume. | Ge- 
nere di  Ma  ni  mi  feri  deH’ordinede  Ro- 
sicanti, si  rnili  a Sorci.  Abita  no  presso 
Fiumi.  „ 

MlòaaUsl- a(I<1,  sf  (Dal  gr.Mjon 
muscolo,  e Rheait  rottura.)  Lacera - 
linn  de  Muscoli. 

Mlù-scuii.ù,sm.fDal  gr.  My*.*tyo$ 
soitio  , e Chylot  socco.  ) Arboscello 
del  Perù  che  forma  un  genere  nella 
/Volantina  monoqinia,  e nella  fami- 
glia delle  Timelet.  1 8»»rci  del  gene- 
re Miopotami»*  eoijput  annuo  la  so-| 
•Uuza  el  succo  del  suo  Frutto. 


e costantemente  si  rcstrigne. 

Miosi  te,  if  iD.il  gr  BIgoi imosoo- 
lo.)lnfiammaziou  de'Muscoli-  Aic»- 
ni  danno  auebe  questo  nome  allieti- 
uiatisiuo. 

MMC6-TA,  sf  (Dal  gr.  M«s^  wyw 
sorcio, ed  Us.otot  orecchio.)  Gern-ro 
di  Piante  a Fiori  monopetali  della 
Prntandna  moiiopruia . e della  fami- 
glia delle  Borra ginee, cosi  dette  dalla 
r..ii.c  lauMuUo  Unida  e pelose. 
Miosscm,  Vii.  nella  Bearnia. 
Mlofr-sù,  s ni. (Dal  g r. Jftfy uxos  ghi- 
ro.) Geuere  di  Mammiferi  dell'ordi- 
ne de*  ifoditori,  e della  famiglia  del 
Ghiri  , che  abitano  le  foreste  e a’ar» 
rampicauo  sopra  gli  alberi  come  gli 
Scoiattoli. 

Mlòsu-aó,  sm. (Dal  gr.  Myt,  myot 
sorcio, ed  Ura  coda.jGenerc  ili  Pian- 
ticelle della  Poliandria  poliginia,  a 
della  fa  miglia  dellrAaiimicuiacee, che 
han  Frutto  lunghissimo  a coda  di 
sorcio  - Sin.  Coda  di  sorcio. 

MIosurò-Idé,  sm,  (Dal  gr.  Myo- 
suro*  mioioro,  ed  idot  figura.)  No- 
me specifico  di  Piante  che  bau  la 
figura  del  Miosuro. 

MiùTiLUTà.if.lDal  gr.Myj.myo» 
muscolo,  e Tilio  io  mordo. )lrrilabi- 
1 ita  , ossia  Proprietà  de'  muscoli  db 
raccorciarsi  edi contorcersi  per  l'ii^ 
(lue n za  della  volontà, o per  quella  di 
varli  stimolanti. 

MIotòmI  A(ie),  if. Parte  dell’ Ano-  ’ 
tomia  che  ba  per  oggetto  la  dissezio- 
ne. (Dal  gr.  Myon  muscolo, e Tb»a 
io  taglio  ) 

Miòt-tébo, sm  (Dal «r.Mys.ntyo* 
sorcio, e Ptmmala.lGeoere  diMao»- 
miferi  della  prima  famiglia  de’L’oe- 
itirori,  detti  Chiropteri, che  compre»- 
de  il  Pipistrello  dello  bircio  rofanM. 
Son  simili  ol  Sorcio,  ed  ban  Meua- 
branealiformi. 

MlòT-Toxó,  sm. {Dal  gr.Mys.myo* 
sorcio,  e C’Iiao  io  uccido.)  Nome  da- 
to all'Acouito  di  Plinio, pianta  mdà» 
gena  di  Eraclea  Pontica  .dagli  Aiitb 
chi  detta  anche  Pardal iancAe  e Tele- 
fono K veleuoso  e sterminilor  de  oda- 
ci e delle  Pantere. 

Mi-rRòwAT*,Cit.neUaSertiaTur- 

i,  con  Arci»,  freon. 

Miqcr-lón  ,l*.ilella  nel  Golfo  di 
S.Lorenzo.Loug.  0.58  40.  Lat.47 
tfl-gckvtz,  graude  Cit.  nel  R di 
Marocco.  Loiig.O  718  Lal.53JM. 

Mir{ Mit.), Din  de’Pcrsiaiii,  il  Mi- 
tra de*  Greci  c de'  Romani.  {In  pera. 
Mir  vai  Sole.) 

Mi-nA,sf.  Segno  posto  adona  deb 
restreniila  delle  Baleslce,  e poi  della 
Csnue  da  fuoco,  uel  quale  ■'  Bm»,A 
T occhio  per  aggiustare  il  colpo  al 
bersaglio.  ( Dal  celi,  brett-  Mi r.  ) - 

T/Zil*  A MIAI  CUTI.  À PISA  rtMMM 

Tirare  ad  un  bersaglio  fermo,  e p» 
ro  facile»  colpirai-Coctiz*  u miim 
prender  la  mira  - Mettbme  a mièu 
Aggiustar  leartiglierlein  modo  che 
col  tiro  vadano  a toccar  lo  scopodsa- 
terminato  - Peeudemb,  Posse,  Ton- 
te , Coche i zi  «i*a:  Aggiustare  II 
colpo  al  bersaglio.  Mirare- T/aa»  w 
jf  ita. Dice»!  d’ Armi  di  getto  e da  fuo- 
co tirata  contro  determinato  be«a* 
gl  io,  porti  col  arto,  per  indicare  ilTi- 


ro 


111 -dii,  if  (Dai  gr.Myoso  futuro  di  za mumiea: 


detto  Di  ponto  in  Mauro— Fiy  At- 
i ti  a ita:  Portar  aito  le  sue  pretco- 


r 


MIRABO 


M IR  AND 


iIodì,  o Voler  soverchiar  nel  premi  ma  diGhlaoda  .prcudea  parte  no  tera- 

Hi  i"liprrha« &l a Pjii  I*aih  Oujf li  r#i_  im  in  1 


MIRI  AD  4ill 


■ iifui,  «#  » uic»  «iicn-uitr  un  (ire 

di  checchessia. Fag.  Coni.  Questi  m- 
gabondi , che  ranno  attorno  pendendo 
cei  le  cote ...  alzan  la  mira  e chieggo- 
no degli  turo  ponti  - Pioli  a*  di  mi- 
ma: Aver  Oso  l'occhio  e latteu/imic 
a cosa  particolare,  e trattandosi  di 
Persona,  sigili!.  Volgersi  eoa  atten- 
to  pensiero  ad  alcuno, onde  persegui- 
tarlo, ovvero  aiutarlo,  tua  s'usa  piu 
spesso  oeJ  pruuo  scuso  • Fig.  Tinte 
£4  «ras;  Aver  1*  intensione  - Tuta 
eoo/  o MOLTO  di  MIIAI  Aver  buona  o 
cattiva  vista  -Fij.  Tolti  di  miia  al- 
con a cosa : Prefìggersela  per  Uue. 

Mi-ea,  tot.  Cit.  arcivescov.  delia 
I.kia-Cit.  del  Portogallo  - Riviera 
della  Columbia. 

MiaASKiu  GioiBaUisUl.oato  nel- 
la Proveuza,  fu  Segretario  perpetuo 
dell’ Accademia  fruucese,  e mori  uel 
1760.  agli  66.  uuui.  E*  volse  in  frau- 
cese  la  Gerusalem  me  del  Tastoe  {'Or- 
iundo Furioso  dell' Ariosto.  Pubblicò 
audio  {‘Alfabeto  della  Fata  Orazio 
«,  H Sistema  della  natura,  opera  0- 
losofìca.ove  iuipudculcuiciitc  si  pro- 
clama l'ateismo.  Alcuni  peraltro nou 
vogliono  che  egli  ne  sia  l'Autore. 
Mirabbau.ViI.  nella  Piovenxa. 
Mia  tasti., pic.cil.A  4.L.N.  da  Alni 
falba  no. 

AfiRABtL-LA.sf.Nome  volga  re  d’u- 
na  specie  di  Susiua  d'assai  grato  sa- 
pore. 

f AfiRtRtL-LA.com.  circond.  nel 
dlslr.  d‘ Ariano  nel  Prindp.  L'Iter. , 
«Ime.  d'Avelliao:  «bit.  "ODO. 

f Af iH.tBfcL-i.  v , cmn.  circond.  nel 
distr.diCalUgirone  in  CaUuia,dioc. 
di  Piasse:  a bit.  400(1. 

AfiRABfcL-Lt  (Vincenzo),  nato  in 
Sicilia  , fiori  uel  secolo  XVII. , e si 
r^-se  celebre  per  la  Storia  dell'aulica 
Ssraeusa. 

f AliRABtL-Lò.com.  nel  circ.  e eli- 
sir, di  Campobasto  iu  Molise  , dioc 
dà  Oojauo-  a bit.  2300. 

AliRA-iiLt,  ad. con.  Lo  stesso  che 
Ammirabile.  Degno  ‘di  maraviglia, 
li  ira viglioso , Stupendo  . Miracolo- 
so ee.  - Straordinario,  Grandissimo 
Eccessivo  -Sm. Mara  viglia,  Cosa  ma 
ravìgliosa. 

"Min  saiLtntN-Tt.arr. Meglio  JTi 
raoil  utente. 

Min. ibi  tlA.  tf.  pi.  .Maraviglie 
Faui  MitABiLii : Mira  vigliarsi. 

Mia  ibilissimamBm-tB,  are. sup. di 

Mirabilmente. 

Mia  abilis  simo,  ad.ne.Anp  il  Mi- 
rabile. Lo  stesao  chedntntiraftiiissimo 
Mia  taiLMitx-Ttt.arr  Con  modoaiii. 
mirabile,  Maravigliosauieote.Mira- 
ftdosumenle.  Lo  stesso  ebe  Ammira- 
bilmente - Grandemente. 

Mirai  ila-jvo,  in».  Pianta  che  ha 
lo  Stelo  fruticoso  , i Rami  un  poco 
rossi  e leggiermente  pelosi, le  Foglie 
pannate,!  Fiori  d’uu  biauco  alquan- 
to rosso,  e grossi  i Frutti , con  Semi 
•navi  al  gusto. E indigena  dell'  Indie 
Orientali- Nome  comune  «'Frutti  si- 
mili alla  Susina,  di  multiAlberi  dif 
ferenti  che  appartengono  a' generi 
Phyllanthus  e Mijrobatanus.  Li  ven- 
gon  secchi  da'paesi  stranieri  in  for- 
ma diGbiauda.esen  distiuguouocin- 
que  specie,  tutte  amareeiraspro  sa- 
p»»re.  Alibencbe aatriugcutl,  porno 
nulla  vengono  usali  in  medicma.(Dal 
8r  M'jron  uogueuto, e Balanos  ghian- 
da, perchè  questo  frutto,  che  ha  for- 


po  in  certi  uuguenti.) 

Mibacì.n-ta  tf  il)  il  gr  Afj/roi  ge- 
neredi  pesce.eddroNlAo  spina.)Nome 
dato  all  Brincio  de  campi . perche  ha 
I Fiori  guernilt  di  spiue  bianche,  si- 
mili a quelle  che  vestono  la  nuca  dei 
Af  orisi,  pesce  del  geuere  Murena. 

AIibacòla-jò  li) , ad.  e tm.  Colui 
che  per  poco  grida  al  miracolone  fj 
le  maraviglia  dugai  cosa. Voce  dello 
stil  familiare. 

Mira  cOló.iu»  Cosa  soprannatu- 
rale,Opera  ed  K irrito  die  u oii  si  può 
fare  se  uou  dalla  Prima  Cagione, Pro- 
digio,Portento  -Cosa  grande,  mira- 
vigliota,  sorprendente  Cosa  mira  bi- 
le,quantunque  non  grande  ne  prodi- 
giosa. Legnnl  8.  Gio.  Batt.  Li  . Gran  - 
a»  miracoli  sono  mangiare  le  nule  sal- 
vatiche,  e grilli  ec.  - Nel  numero  del 
pia  alcuna  volta  diconsi  Miracoli  i 
Lo.itrasiegni  allcttali  d’  ammirazio- 
ne- i Boi.  i Susino  del  miracolo:  Beila 
specie  di  Susino. 

Alia  1 1:01.0- .né  , sm. , acrr.  di  Mira- 
colo. Miracolo  graude,e  ditesi  per  lo 
piu  iu  isrhrrzo. 

Alia AcòLosAMttv-TÉ,  aoo.  Per  mi 
racolo.  Con  miracolo. 

Al  ir  aculosis-simo,  od.  m..  sup.  di 
Miracoloso. 

Mir  acoló  so,  ad  m.  Di  miracolo, 
Che  ha  del  snprauoaturale. 

Miba-dólO.  Vili,  a I L. «fa  Pavia. 
AIirauo-rR,  terb.m.dl  Mirare. Me 
gl  io tiratore  - Sm.  Specchio. 

Mihadoux.  pie.  cit.  a 2.L.N.E.  da 
Lectoure. 

AI iRA-siò  (fi) , m.  Nome  dato  ad 
un  Fenomeno  di  ottica.il  quale  sotto 
qualche  condizione  fa  sembrar  doppii 
gli  oggetti  veduti  in  lontanai! za, pros- 
simi ali’nriz/oule:  una  delle  loro  ira- 
magini  è dritta  e I*  altra  rovescia. 
(Dai  frane.  Mirage-I-  Feuomeno  che 
si  verifica  salta  superfìcie  delta  ter- 
ra, allorché  in  vasta  ed  arida  pianu- 
ra sembra  che  il  suolo  venga  termi  - 
nato  all’orizfoute  da  generale  inon- 
dazione.! Villaggi  somigliano  ad  Iso- 
le poste  iu  mezzo  agran  Ingo  oeiquu- 
lc  rifìettousi  le  loro  immagiui  rove- 
sciate. 

• Mira-oliò.ihs.  Meglio  Specchio. 
(In  or.  Jfirot.plnr.  Mirala,  vale  il 
desimo.)  - Mei.  Esemplare. 

Mirìgu-stò.  uh.  corno.  Sorta  di 
Vivanda  piacevole  -Sin. Tornagusto. 

AIiRAt.Lfc-GiiO.11n.  Cougratulazio- 
ne.(  Voce  comporta  da  Af»  e Rallegro.) 
Min.. Maini.  Ihcrceca  l mirallegri  ec. 
Min  imbkac.IW.  ucila  Sautogna 
Min  am  (Li -Tó,  sns.  Il  mirare  (Ma- 
riu.jDicousi  In  miramenlo  gli  Ort- 
iche talvolta  in  in  a re  compariscono 
»iu  elevati  dell’orizxoute,per  una  ri- 
razloue  che  fassi  da  leggiera  nebbia 
in  tempo  di  calma. 

.AIir AMló-Mt,  *f.  Congregazion  di 
Fanciulle,  le  quali  seux  1 far  voti  de- 
dica vausi  ad  otruir  !•  Donzelle  ed  al- 
la cura  dell' Inferme.  Venuero  fou- 
•latea  Parigi  l'anno  1665.  da  Mada- 
ma di  Mirnuiiou,  col  titolo  di  Coutil- 
tuia  di  S.  Genoefa. 

AIiramoxt,  pie.  cit.  ad  8.  L S.  da 
Pengueux. 

f Mira*  da  . com.  ne!  ciré. , nel 
«lislr.  o nella  dioc.  d’ Isernia  in  Mo- 
lise: ablt.  28D0. 

AIiRAM-Di-Dk-CóR-vò.Bor.aS.L  8 

E.  da  Coimhra. 


mY'VTmV6.*;1!**  *4'  p1ccì<- 

85. L N.  l/l  da  Lisbona. 

Mi»  and  1-ufc-K-Buo , Cit.  tuli  », 
bro  eoa  baua  Caitaìla,  • 6IL.N  da 

Madrid.  ip,r|T 

Mi»  and»,  pie.  eli.  » ISO.C  S O di 
AIibax-oó,  ad.n».  Voce  pori  fine. di 

Ammira  ndo.  Alsrav  iglMiao, Mira  bile. 

MiaiZDaL,  Bor.  della  Francia. 
Mirax-oula  La),Cit.  con  lO.mila 
alili.,  a 9.L.S.E.  da  -ALintova. Patria 
del  f i «no»..  P«co  della  Mirandola, 

(Slur-I.V.  Pico  della 
Muandoia.  [randola. 

Mirakdóla-mó, ad  pr.m. Della  Mi- 
Mibandoò-lò  , Gattello  distrutto 
nella  Pro»,  Super,  di  Siena. 
i^jAfiAAR-Tt , pori,  di  Mirare.  Ch« 

Mi»ANT»-«A.,f  |D.l8r..tf,ri«n» 
raerolli.leterm.,  edAnlAoi  Bore.lU». 
nere  di  Piante  della  famiglia  deli  o- 
Arbusti  eleganti  con  uumo- 
rosi  Fiori  disposti  iu  grappoli. 

■ «eut. Fissar  losguaiw 

‘K  Guardar  fissamente.  (Dall'ansia. 
■Virae  mirare.lBemb.  Asnl.l  .72.  7'ut- 
u piu  volte  il  mirarono  -Col  terzo  ca- 
i0u  51  Or  coma  miri  a 

quell»  che  ti  deprezzano  ecc.-Coask 
«Jerar  diiigentemeute  - Affissar  l’oo- 
'?,'0  PJf-MlMUre  II  colpo  „L  ber.»- 
J.IIO-  Fig.  Volgere  il  pernierò  ad  ot- 
(ener  checchessia , Aver  riguardo  a 
checchessia.  l/tic/no 

MiBASò-LÉ(B>iL),sm.Lo  stesso  cha 
JKIBA-Té.  dd.11».  da  .Mirare.  Rimi- 
rato, Guardalo. 

Mi»  ito-»»  rerb  m di  Mirare  Cb» 
mira  - Sns.  Specchio.  Poco  usato. 
MiaATai-ct.  verb.f.di  Alirare  Ch» 
„•  _ | Perori  ne. 

MiaAUMOTT.Villag.a  S.L.N.O.da 
p,c* cjL»  *•  àa  Piar 
cencla.  Vino  famoso.  « 

Mi  (IR  Al  ut.).  Espressione  che  in- 
dica  la  Mutazione  d’ambe  queste  sil- 
labe sul  tuono  La. 
.,Jf,“:*,*nXX*«L.N.d»PoiU«». 

Lil.  a 4.L.O.  da  Digiune. 

AliaRcocaT.  Cit.  con  6.  mila  ahi. 
l.oli  ad  88.  Ls.  VIE.  d»  Parigi. 

linoni. 

DliUd.Birjl  L S E d.  Cl»r- 
MiaRMOxr,  pie.  cit.  ueila  (Èuasco- 
uell'Alveruia  - Altra  a 
o.L.S.  da  Tolosa  - Altra  a 6.  L.  S.da 
Audi. 

MlRBNrx.  Bnr.  nella  Brarnia. 
JllilMUir,  Bor.  ueila  Liugn» 

Mirrpoii,  Cit.  con  3.  mila  abitua 
D.L.A.O.  da  Faix. 

AIirìi-psico  (ri)  (Boi.),  ad.m.  Ago. 
duna  specie  di  Balano. 

AIirbvaci.CiU  2.L.S.0  da  Afoni* 
pellier.  |blo. 

MiRBVRL.Bor.  a 4 L N.  da  Greno- 
Ali-BfcvtLT  ( .Miriselo  Jansom.cele- 
bre  Pittore  OJaudese.uaiquea  Delfi 
nel  1488. 

MiR-ooRòo.Cit.  della  Russia,  a 45. 

L 8.  E.  da  Rio  vìa  - Altra  a 6.L.O.  da. 
Ekalerinoslaf. 

AIimì-aoé,  sf. Diecimila  Per  esprt- 
mere  un  muni  rò  grande  e quasi  in- 
fluito ii iciauio Miriade  di  miriadi.  ( Da  t 
gr.  Myrias  diecimila.) 

Af  ini  ADÈ-NO.sns.  (Dal  gr  Mjni  in- 
finiti , ed  Aden  glnudida.i  Genere  di 
Piante  della  famiglia  delle  Legumi- 
nose,cooFogìit  sparse  di  mollcGlau- 
dote. 


ad  b 
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MirUgram-ma,  m (Dal  gr.  My 

rias- miriade,  e Gromma  grammi. ) 
Muura  decimale  del  peso  di  Dieci- 
» ila  grammi. 

MirIau-trò,  *m.  (Dal  gr.  Myrias 
miriade, e Lilra  libbra.)  Nuora  mi- 
sura decimale  della  capacita  di  die- 
cimila Litri.  _ . „ , 

Mir!a-m*tró,  »«.  (Dal  gr.Afynas 
mirìade, e Metro*  metro.)Miauni  ti- 
ueraria  frauceae  didieeimila  Metri 

MiaU-MA.af  (Dal  gr.Aftyrii  nume-, 
ro  iodeOnito.Hìenere di  Vermi  auel-1 
lidi,  dell'ordiue  delle  Nereider.  bu  di 
essi  contanti  più  di  300  anelli. 

Miai  AN-nai, ani.  popoli  dellasiria. 

, ani.  cit. 


MirUn-dró  , ani.  cit.  della  Siria. 
MiaUN-TO,sm.(Dalgr  Af/rio*  iufl 
ni  tu, ed  lutto»  fiurt\)Geoere di  Pia  n- 
te  della  famiglia  delle  CVwtolaeee  . 
e della  JfoRoecia  mwwdel/So,  c«n  pic- 

Cioliaiimi  e numerosissimi  Fiori. 

MinlA  rODi.am.pl  (Dal  yr.Mynes 
Indulto,  e Pus.  podoa  piede.)  terz» 
Classe  degli  Animali  invertebrati  , 
privi  di  Ale  e proceduti  d’uu  grau 
numero  di  Piedi. 

jMibìar-c  i (cto),  od.  e srn.  (Dal  gr. 
5/,, riai  miriade,  ed  drrfieeouiaudu  ) 
Capo  di  10.  mila  soldati  presso  gli 
aut.Greci.eortispoudenle  all  marca 
al  nostro  General  di  divisione. 
Miniasi, H*>r. ad  LL-NA-da Lione 
Miri  ca  (che).»/.  (Dal  gr.  Myro  lo 
stillo.)  Autico  nome  d una  specie  di 
Tamarisco -Genere  di  Piante  della. 
Tetrandria  digiuia  . famiglia  dell' 'A- 
meutarrr  Uua  delle  sue  specie, la  Mi- 
rica odorosa,  ha  Fratto  d’odor  forte 
ed  aromatico,  detto  snelle  Ptvt  di 
Brabanle.  Uu'allra  specie,  la  Africo 
Cerifera, porta  Frutti  sferici, alla  cui 
superficie  vede»!  una  crosta  che  ar- 
de come  la  cera , della  quale  ai  fan 
Candele  verdi.  ^ . 

Miri  CA(Mit.).Nome  d una  Ninfa- 
Antica  cit.  deli’ls.  di  Cipro. 

MisKt  (Hot.) , SM.  Lo  stesso  che 
Tornitrice  e Africa.  . , i 

Miaicfe-ó  ( Mit.),  Soprann.d’A pol- 
lo , die  presiedeva  alia  diviuazioue’ 
pratirata  con  rami  d'Er  Ica  ,o  Mirica. 

f MiRi-cur,  coni  nel  circ.  e nella 
diuc.di  Nocera,  distr.  di  Salerno  nel 
Princ.  C ter.:  alili.  550. 

Mirici-m»  , tf.  Nome  d una  delle 
dne  boi  tatua  die  entra  no  nella  eotn- 
posizion  della  cera  delle  Apì.E  mol- 
to solubile  negli  olii  Ossi  e volatili.! 
(Dal  gr  Myron  unguento.) 

Mi-rico,  «ut.  cit.  della  froade. 
Mirinca-rR  al.  Heuder  mirifico,] 
Portare  a aia ra viglia. 

Mihivica-tò,  ad.m  da  Miriflcare 
Mihi-ficòici),  ad. ro.Mamviglloso. 
Muu->A(Slit.| .Regina  dell'Amaz 
toni,  uccisa  da  Mopso-Mnglie  di  To- 
sate e madre  d'Isipilo  • Aut.cit.del-' 
l i*. di  Lenou, dell' Asia .c  «Ifll'Eollde. 

Miri-na.  tf.  (Dal  gr  Myrot  miro, 
pesce.  I Genere  U'  Insetti  dell*  ordine] 
d^LepidoUeri  della  famiglia à&Dinr-i 
ni,  e della  tribù  de* Papilionidi,  con 
Colori  situili  a quelli  della  Afurenu 

^MmiMGi-TtDt  , tf.  InDammasion 
della  Membrana  del  Timpano. 

Soprsuu.d' Apollo 
dal  Tempio  e da  II' Oracolo  cho  avea 
in  Mirina-Fondator  della  cit.  di  Mi 
rlna  nell'Emide. 

Miriócoc-cò  (ehi), *m  (Dal  gr.Afy 
rtos  infinito,*  Cotto/  socco.)  Genera 


MIRMEC 

idi  Funghi  della  famiglia  delle  £4*0-1 
perdiate*,  e della  fecondi  classe  de" 
Gasten netti,  eoa  numerosissimi  Se- 
mi. 

MimóriL-tó,  stn.  (Dal  gr.  Myrios 
influito,  e Phyllon  foglia. IGeuere  di 
Piaute  acquatiche  a Fiori  Incomple- 
ti, della  Afonaerta  poliandria,  e della 
famiglia  dell7grobiee,con  uumeroiis- 
sime  Foglie. 

MiaiònÒR-vòiMit.).  Soprano,  di 
Bacco  e d' Apollo,  dalle  numerose  lo- 
ro trasformazioni.  (Dal  gr.  Myrios 
infinito,  e Aforphe  forma.) 

MirIÒ-xima  (Mit.),  Nome  dato  ad 
Iside,  Osiride  ec. , perché  preudeau 
molti  nomi. (Dal  gr.Afyrio*  iuflnito, 
ed  Osa  ma  uome.l 

M ir 16- stòma, tf.  (Dal  gr.  Myrias 
numero  Indefinito,  e Stoma  bocca.) 
Genere  de'Funghl della  famiglia  del- 
le Lieo  perd  iacee  , coii  dette  dal  loro 
aprirsi  alla  sommila  per  molti  Fiori 
arrotondati. 

MiaiòTk-CA  (cto).  «f-  (Dal  gr.  My- 
rios influito,  e Tkece  casella.)  Gene- 
re di  Piante  crittogame,  della  fami- 
glia delle  Felci.  Molle  Caselle  costi- 
tuiscono la  loro  Fruttificazione, 

Mmiozo-d  |oi),sm.  (Dal  gr.Jfyrias 
numero  iudcfiuito.e  Zoon  suiuiale.) 
Specie  di  Polipo  a polipaio, la  Mille- 
pora  troncata  di  Linneo.  I numerosi! 
suoi  Pori  aon  celle  contenenti  un  A-] 
aimsletto. 

Miri-Sa,  ant.  eli.  della  Siria. 

Miri-stica  (che),  tf.  (Dal  gr. Afori- 
stico» odoroso.) Genere  di  Piante  del- 
la Monadelfia  ottandria.can  Fiori  die- 
ci, e Drupa  monosperma  colla  Noce 
■trillata.  Uua  sua  specie,  la  Afristica 
aromatica,  produce  la  Noce  moscada 

Miaiwb-vsa,  nato  nella  Persia  al 
1622  , solle  vessi  contro  il  Sofi,loscou 
fisse  e »’  iin4>adrouì  della  cit,  d'Itpi- 
han.ove  moslrossi  crudele  e violator 
de' tra  Ila  ti.  Attaccalo  da' Turchi  ri- 
mase vittorioso,  ma  in  mezzo  a’  suoi 
trionfi  fu  ucciso  dal  figlio  d’una  si- 
gnora che  egli  avea  rapita  al  suo  le- 
gittimo sposo. 

MtBLk-A,aot.  cit  dell’ Alla  Mino- 
re, poscia  detta  dpaisveo. 

Minvfc-ct,  w pr.i». 


MtRMfc-clA  (ieMf.  pai  gr.Afyrmej 
"Insetti  li 
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gl’draJeatl.delta  famiglia  dell’Jfter©- 
ginrr,  e della  tribù  delle  Mutillari  , 
simili  alle  Formiche. 

MirmDco-dIa  (le),  tf.  Genere  di 
Piaute  della  famiglia  delle fiuòiorre, 
e della  Tetrandia  monogenia  Questa 
Piante  parassite  vivono  su’ vecchi  al- 
beri. e veggonsi  sempre  coperte  di 
Formiche.  V.  Mirmecodi. 

Mia nfccò-r agi, si*.  pi . ( Da I gr. Af yr- 
mex,  myrmecos  formica,  ePftago  io 
rnaugio.  Famialia  di  Mammiferi  del- 
l’ordine  degli  Sdentati,  che  pascousl 
di  Formicbe.Sono  animali  villosi  ec. 
che  vivono  nelle  regioni ealde  e tem- 
perale d’America. 

Mumfccò-riLO.  sm.  (Dsl  gr.  Myr- 
mrx  formica,  e Philat  amico  (Specie 
d Insetto  del  genere  Grillo,  che  viva 
sempre  calle  formiche -Genere  d’in- 
setti dell'ordine  degli  Ortotteri,  fami- 
glia de  Grilli. 

MiRMecùLg6-wg(ZooU,»M.Lo  ite*- 
so  che  Af  «wwcofeone. 

MiRMk-NA.ant.cit.  abitata  da  An- 
tropofagia alenai  collocata  uellB- 

tiopia. 

Mir-mica  {che\.tf.  Genere  d'inset- 
ti imenotteri  aculeati,  della  famiglia 
dell'  Eleiogmte , e della  tribù  della 
Formicarie.  (Dal  gr.  Myraux  fornii- 

ca.) 

MiR-nick  ( Mit. I, Moglie  d'Epime- 
teo,  e madre  d EQro  - Donna  da  Mi- 
nerva cangiata  in  formici,  e madre 
de'  Mi  rondoni.  (Dal  gr.  Afyrate*  for- 
mica.) 

MirmicólBò-nB,  tm.  (Dal  gr.Afyr- 
mex  formica  , e Leon  leone.)  Genero 
d'insetti  a qnattroAli  dei  Toni  ine  il tf 
Nercolteri, della  famiglia  de’FittiCOr- 
ni , e della  tribù  de' FormileoHi , per- 
niciosi alle  Formiche ecc. , quanta  I 
Leoni  agli  altri  quadrupedi.  Una  fa- 
miglia di  quest»  genere  vien  detta 
de'Af  rmlcoleonldi. 

MiRMinò-Nt  (Mit  ),  Figlio  di  Gio- 
ve,marito  d'Eur)meduaaepadre(f  At- 
tore. (Dal  celi.  Minuti  proveniente 
da  Marm  piccolo. e da  Don  principe  ) 

Mirmidó-ni  , ant.  pop.  della  Tes- 
saglia, e dell'  Isola  d Buina. 

MiRMtoò-NU.ant.  nome  deU’laole 
d'Egiua. 


Mirmillóm.  ad. e sm.  vi.  8p«r*o 
JiGladiatori  armati  di  scudo  e di  Cal- 
ce,che  combattevano  contro  i Rexie- 
rli.Portavauosull'cImolaOgurad'aa 
certo  pesce -Siis.Mirmiooui,  Mirmt- 
doni,  Galli. 

MirsiO-sa,  sf.fDtl  gr. Myrmot  for- 
mica.I Genere  d lusetli  dell’ordine 
degr/menotieri  aculeal* , della  fami- 
glia degli  Pterogene i,  e della  tribù 
de' Afulittor!, molto  simili  allcForms- 
che. 

Mi-ró,  ad  m.  Maravigliow,  8tzs- 
peudo  - * So*.  Prodigio. Miracolo, Ce- 
sa mirabile  - Sarta  dì  Misura. 

MinòBui.A-xò  (Bot.).sm.  Lo  iteaeo 
che  Mirabolano. 

MiROR*fcCA-Rl6  (fi), od.  e m.(Dal 
gr.  Myron  unguento,  a RrcrAo  io  ba- 
gno) Profumiere ebe  prepara  unguen- 
ti odorosi. 

MiRòam-fiA.aot.  cit.  della  Betioe. 

MiBocLft-TR.n  pr.iw.-Siis.Mirocle. 

vj»  MiROCLfe  -Tó  , Vescovo  di  Mila- 
no- (5.  decerli  hre.) 

MiRÒDkx  DRÓ,  sm.  (Dal  gr. MffM 
profumo  liquido  , e Dendron  albero.) 


formica.)  Genere  d'insetti  imcuotte- 
rl, della  tribù  delle  Formicarie  -9pe- 
|cie  diVerrnca  che  nasce  oelta  palma 
delle  mani.o  nella  pianta  de' piedi, o- 
ve  coraunem.  risentesi  seniation  di 
formicolio  molto  incomoda. Sin. Mir- 
mecio,  Mirmecismo,  Mirraeciasi. 

MiRMkcl-ASi(Cbìr.),sf.Lo  ateaao 
che  Mirmecia. 

i MiRMfc-ciDB, Artista  di  Mileto  che] 
ifacea  carri  non  più  grandi  dell'ala 
]d*  una  mosca.  iDal  gr.  Af9rmex  for- 
mica.) 

Mirmè-cTó  (li)  (Cbir.)^m  Lo  stes- 
so che  Af  rimeria. 

Mirméci-smò  (CbirO.sm.Lo  stesso 
che  Mirmecia. 

MtRMtcì-sò,  ad.  m.  (Dal  gr.  Myr- 
mex  formica.)  Epiteto  del  PoGo  for- 
micolante. 

Mirml’ci-tS  . tf.  Sorta  di  Gemma 
su  cui  è uaturalmeule  rappresentala 
l’ immagine  d'una  Formica  .{Dal  gr. 

Myrmex  formica.) 

ftliRMkcò-Di,  su»,  pi- (Dal  gr  Myr- 

mex,  my rmeeot  formica , ed  Idos  so-l  , - -,  , - . . 

inigliau/a.)  Geuere  dimetti  dell'or-Jtleueredl  Piante  della  famiglia  della 
diuidegl  /inrnoUvn, della  sezione  do-  Afr (<«•*'»  « delia  Pofioudrla  monogi- 
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nia  , che  tramandino  dall'  Inelilooe  ra.  Infonder  mirra  -JUj.Ononr  non 

fatila  sul  Iruuco,  liquor  rotto,  balia-  — * — •*  • **  - — ” 

ni  Ito,  iiioU'odiiroto.cbc  può  parago- 
narsi allo  Storace. 


.Mimo-di  i |ir|  , if.  (Dal  (r.  Myron 
profumo  liquido,  rd  Oda  prel.  med. 
di  Oìo  io  olezzo. (Genere  di  Piante  t- 
soticbe  a Fiori  polipetali, della  fami- 
glia delio  Bumbac.ee. e della  Monadel- 
fia  pohandr  iu,  che  tr  j ilio  mimi  zuave 
udore. Han  Capsula  drupacea  di  due 
a Ire  loculumeuti. 

* MirOl-la  sf.  Meglio  Midolla. 

MiRO-Nt,TirauuodiSiracuea-Scul' 
tur  greco  allievo  d'Agclade. 

Miró-nI, Vescovo  di  Caudia.(8. 
•guato.) 

■i*  Mi«6-xt,  Prete,  mori  martire 
neU'Acajj.  (17.  aguato.) 

Miao.MA-NO.H.pr.M.  e pafroNiei.di 
Mirane  - Storico  aulico. 

-Miao- -aiuti,  n. pr.  m.  e palrowm  di 
AI  iroue  - Capitano  a temete  ebe  tog 
giugo  i Tebaui. 

AIi-rom,  u.pr.f. 

-Mi-aopt  gode  del  martirio  nel- 
1 Itola  di  Cbio.  |I3. loglio.) 

Minò  PoLA.  dd.  e tm.  Profumiera, 
Lui  fao  ieude  profumi. V.Miropolio. 

Miuupo-lìa.CiI.  udlaliuttia  Asia- 
tica. 

Alinòpù  uoft,  aot.cit.dellaGrecia, 
pretto  le  Termopile. 

MiaòPó-LiOiii,,  tm. (Dal  gr  Mjron 
uugoeuto.e  Poleo  io  veudo.jBuiiega 
da  profumiere  |uia. 

MiaòsLA-vfA,  pie.  eli  nella  Polo- 

Miao-*MA,  io».  (Dal  gr.  M gron  o- 
llo  odoroto,  ed  Osine  udore.)  Geuere 
di  Pian  te  esotiche  uuilolxe  ddiuj/o- 
nandrta  mouogmia,  e della  famiglia 
del le&ifawiMt* ,cbe  bauuoodor  d ò 
Ilo. 

Mirospìk-mo,  sm.  (Dal  gr.  Myron 
unguento,  e Sperma  teme.  | Geuere 
di  Piante  etoliche  a Fiori  polipetali 
dclla/feruudrta  monogmia,e  della  fa- 
miglia delle  Leguminose  , eoo  Seme 
circondalo  da  liquor  balsamico.  Da 
alcune  tue  specie  traggooti  le  Ite 

Sualiia  di  Balsamo  peiuviuuo  , el 
aliamo  del  Tolu  - Mi».  Minutilo. 
Aliate  silo.  tn. (Dal  gr.  Mgron  o- 
Ilo  odorusu.e  Xnlon  legno  Nome  ebe 
et  Linneo  ul  Mnrospermo  diJzcquiu, 
e Decatidolle  all’  uudeciiua  acetone 
del  genere  Mgrotpermum. 

Miaurt-CAlr/iei,  sf.  (Ddlgr.Jtfi/rou 
nugueuto,  o The  ce  ripostiglio.)  oca 
tuia  da  profumi. 

AIirò-tico(ci).  tm.  (Dal  gr.  Mgron 
unguento  odoroso  . e Theee  riposti- 
glio. ) Genere  di  Fuugbi  formati  da 
Filamenti  curii  intralciati , coperti 
da  Sporule  o Teche. 

Ui-row,  Gii.  a 5 L O.  da  Slrelitz. 
A1ir-ra  (AHI.),  Figlia  ed  amante 
di  Clolro,  e madre  d’Adone,  fu  can- 
giala nell  Albero  che  produce  l'In- 
censo - Sdì. Sin irua. 

Mir-ri.  Specie  di  Gomma  odi 
Resiua  che  per  incisione  e talvolta  da 
se  scaturisce  da  uu  albero  cbecresce 
nell'Egitto.  nell’Ara  bu,  e speculili. 
nell'Abissima.  Trovasi  in  graui,  ed 
baodor  grato,  e sapore  acre, amaro, 
ed  aromatico , e riesce  eccitante.  La 
Alirra.oCQcinalecorrispoudealtaCai- 
siayumnn/Vra.edeautelmiutica.vul- 
uei  ana.au  tiputrida  .stomachica  .eiu- 
meuuagoga  ed  eccitante  il  sistema 
linfatico. 

* Mibea-U,  ot.  Condir  eolia  mir- 


niirra.  Dunt.Par.0  49.  Ebberla  fama 
che  rolentier  mirro. 


Al irra-tó,  od. w». da  M irrare. Con- 
dito o.  Mescolato  cou  mirra  - l'ino 
mirralo  dieeasi  appo  gli  Antichi  il 
Vino  misto  a poca  Mirra,  perche  si 
conservasse  piu  a luugo.ed  era  mol- 
to pregia  lo.  Presso  gli  Ebrei  il  Viuu 
mirrato  da  vati  a'coudeuuali  a mot- 
to . cd  era  un  liquor  soporifero  con 
Mirra  infusavi,  molto  amaro  -ifrt. 
Fico  d'amaritudine,  di  tormento. 

AI  ih  - uhm  ( B»t.  ) , sf  (Tal  gr.  Myr- 
rhis  mirrlde.)  Nome  dato  daPliuioal 
Gr raiii uni  moschatum  di  Linuco,cbe 
manda  balsamico  odore.  > 
Mir-ridA,  sf.  (Dal  gr,  Myron  olio 
odoroso.  ) Geuere  di  Piante  della  fa- 
miglia dell' Ombrellilere,  edelhJVu- 
tamliii  digiuni  , cosi  dette  dall'odor 
balsamico  de’ioro  Semi* Mimde  aro- 
matica: Pianta  con  Foglie  bipeuna- 
le.  Fiori  bianchi  , c Fruiti  cou  due 
punte. 

Mihri-na,  tf.  (Dsl  gr.  Myron  un- 
guento odoroso.  ) Antico  nume  del 
Mirto,  tratto  dal  soave  odor  de'tuoi 
Fiori  e de'tuoi  Frulli. 

Mibrixi-té , sf.  ( Dal  gr.  Mgrrha 
mirra  J Sostatila  minerale  del  color 
della  Al  ir»  ed  odorosa  sotto  lo  sfre- 
gamento , menzionala  da  Plioio.  E 
varietà  di  Succino,  o Carobe  bruno. 

Al iRsiriL-LO.  sm.  Genere  di  Pian- 
te della  famiglia  dell'  Atparaginee  e 
dvU'Esandna  monogi n la. thè  bau  tol- 
to il  nome  dalle  Foglie  a foggia  d ui) 
Vaso. 

Mirsi-lIo, Figlio  di  Mirto,  ultimo 
Re  della  Lidia  della  stirpe  deghEra- 
elidi,  da'Greci  dello  Laudatile. 

M in -silo  , n.  pr.  «n.  Lo  stesso  che 
Jt ir  siilo. 

Mirsi-xa,  sf  (Dal  gt.Myrtine  mir- 
to.)Genere  di  Piante  esotiche  a Fiori 
monopetali,  della  Ptnlundria  moho- 
gmia,  e tipo  della  famiglia  drllcAfir- 
blff.le  quali  nel  Frutto. urite  Foglie 
| ne'  Fiorì  bau  I'  aspetto  di  piccoli 
Mirti. 

Miosi:vi-Tt,*f.(Dal  gr  Muri ine  mir- 
to.) Nome  speii Ileo  d' un’  Euforbia  , 
simile  alquaulo  al  Mirto  se’Frnttf 
e nelle  Foglie. 

Mirsi-no,  ant.clt.  dell'  Elide. 
Miii-so,  Ile  della  Lidia  , pad  re  dì 
Mirtillo  - Storico  greco  a’  tempi  di 
Solane. 

AIirtìcan  ta,  if.(Dal  gr.  Myrtos 
mirto,  ed  Acantiia  spiua.)  Nome  da- 
to al  Hutcus  acuir  ut  ni  di  Liuoeo,  vol- 
garmente Pungitopo , cou  Foglie  si- 
mili a quelle  del  Mirto,  e terminate 
a foggia  diSpina. 

Mir-talb. Cortigiana  romana  .fa- 
vorita d'Ora  zio.  (lo. 

Aliar  i-ua,  Meut.azs.Ornir  di  mir- 
* Miri K-o[n  , od. m.  Lo  stesso  che 
Mirtino. 

MtRTt-Tò  m. Luogo  piendiMirti 
AIim-ti.  n.pr.f. 

Miari-DA.No,  ad. m.  (Dal  gr.JMyr- 
los  mirto,  e Uanos  dono.)  Noine  an- 
tico dato  a vane  produzioni  del. Mir- 
to. cdanche  al  tuo  Frullo  ed  al  Yl- 
uo  preparato  coti  osso.  Dioscoride 
cosi  chiama  I'  Escrescenze  ineguali 
e tubercolose  che  sorgono  su'Alirtl. 

Miii-tidk,  Poetessa  greca,  voluta 
maestra  di  Corinna  e di  Pindaro. 

MiRTiriL-LO,  sin.  (Dal  gr  Myrtos 
mirto,  c Phgllon  foglia.)  Genere  di 
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Piante  della  famiglia  delle  Rublaete. 
e della  Penlandna  mono  alma  , con 
toglie  simili  a quelle  del  Mirto. 

AlifiTivóR-Mft.  ud  rom  romp  Che 
ha  la  forma  della  foglia  del  Mirto- 
(Auat  {Abbiamo  il  Muscolo  mtrlifor- 
me,  lu  Fossa  mirtiforme  e leCorun- 
cole  in  irti  formi.  |m». 

Mirti-i.ior  ant.cit.  della  Lusila- 

M irtil-ló, sia. Piccolo  Arboscello 
della  famiglia  delle  Vacciniti.  Dalle 
Bacche  e da'Fruttl  mangerecci  di  es- 
so prenaransi  bevande  rinfrescanti  « 
grate.l  Tintori  ne  traggono  princi- 
pio colorante  rosso  - Sin  Bagolo, Uva 
orsina  - Coccola  della  Mortella. 
AliR-TiLó(AIit.).AarigadiEaomao, 

fallo  gittar  nel  ma»  da  Pelope. 

Mirti  no,  ad.  ni.  Di  mirto,  Di  co- 
lor di  mirto. 

A1irtIòcòc-có  |eM)  , sm.  ( Dal  gr. 
Myrtos  mirto,  e Coccos  cocco  , bac- 
ca.) Nome  d’  uu  lusetto  ebe  vive  sui 
trulli  di  i Mirto. 

AIioti-té,  sf.fDil  gr.Mtjrtos  mir- 
to. {Pietra  odorosa  del  color  dei  Mir- 
to: stropicciata  sa  di  Nardo. 

. Mir-tó,  sm.  Genere  di  Piante  del- 
r/rojandria  monoyinia.  e della  fami- 
glia delle  Mirtee,  con  Bacca  di  uno  a 
tre  loculi  cou altretianti  Sarai, cosi 
delle  dal  soavissimo  odor  del  le  Foglia 
e de'Fiori.non  ebe  dall'Olio  essenzia- 
le aromatico  che  se  n'  estrae  , e dal 
succo  oleoso  delle  Bieche,  che  s’sdo- 
pra  esternamente  per  restringere  lo 
parti  e ristabilirne  1’  elasticità  - Il 
Mirto  officinale,  dallo  ancbeAforleUd 
o Mirto  comune  e adoprato  in  Medi- 
cina e sen  distilla  Acqua  aromatica 
e risoivenle.Quest' Ai  busto  odoroso, 
sempre  verde , era  sacro  a Venere, 
ecc. 

MiR-Tó(Mit-),  Figlia  di  Meneaio  , 
Sorella  di  Patroclo  e moglie  d'Èrco- 
le - Amazzoneehe  ebbe  daMercuno 
uu  figlio  detto  Mirtilo  -Is.  del  Ma» 
Kf»», dalla  quale  esso  prese  il  Doma 
di  Mirtoo. 

f AIir-tó,  com.  nel  ciré. di  Naso, 
dlstr.  di  Patti.prov.e  dioc.  di  Mesai- 
na: abiMOOO. 

AIirtòu-na' Mil.),  una  delle  Nin- 
fe ebe  allevarono  Giove  in  Arcadia. 

MiRTò-lDi.sf.pf. Famiglia  natura- 
le di  Piante  dicotiledonie  polipetale, 
con  belleFoglic opposte,  «Fusto  fru- 
tescente oarboreo.l  loro  Fiori  erma- 
froditi mandan  grat'  odore. 

Mirtó-6,  Nome  dato  anticamente 
alla  parte  del  Mare  Egeo  compresa 
fralI  Kubra, d'Attica, il  Peloponueso 
el  Capo  Malo. 

Mirtt.\-oO,  ant.cit.  delUTriQlia. 

MiRZAPU-RA.Cit.dcllTodostanlu- 

glese. 

Mis.Artrflcc  greco, ri  nomato  nel- 
l' arte  di  lavora»  e pulir  l'Argento. 

•{«MiSAfc-LÉ,  Fanciullo,  addoruien- 
tossi  nelSlgnore.efu  seppellito  pres- 
so Babilonia  assieme  idAnania  eA- 
uria,  fanciulli  ancor  santi.  ( tG.dà- 
cembre.) 

Misag ATl-A(ìe),  sf.  (Dal  gr.JM/fos 
odio.cd  Agathos  buono. )Odio  de'buo- 
ui  o del  bene.  \Disaaiato. 

* Misaoia-tó,  ad.m.comp.  Afegllo 

* AlisA-Gió.siM.romp.. Meglio  Di  sa- 
gto.flti  iugJ.,tfii  e particella  ebe  can- 
gia il  senso  da  bunoo  in  sluiitru.l  * 

AliSALi  fcLl-A(ir), sf.  (Dal  gr.  Mimi 
odio,  rd  Allclon  degli  uui  e degli  al- 
tr  i.  {Odio  reciproco,  Avvection  vieen- 
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devote,  Inimicizia  d'  ambe  le  parti. 

Misal-ta,  i f.  (Dal  gr  Jfral  cibo,© 
Sali  salato  ) Carne  insalala  di  porco 
prima  che  aia  rasciulU  e secca.  Voce 
fuor  d'uao. 

* Misalta-bI  , al.  Far  mi  sa  Ita  - 
Sh*  Acconciare  a modo  di  Misalta. 

Misalta-tó,  ad.m.da  Uicaltaie. 

MlSA-MO,  n.prm. 

Mw.iX-DBA.sf  (Dal  gr.Jtìios  odio. 
edJnrr.aiidroj  uomo, e per  rslfNJ  Sta- 
me.) Genere  di  Piante  della  Dloecia 
Mandria,  quasi  tutte  femmine. Coni- 
mrrson  a’ imbattè  in  uu  sol  indivi- 
duo maschio. 

MiSAXTBdPt-A(le),  sf.  (Dal  Rr.JlfJ 
sos  odio,  ed  Anthropos  uuino.  ) Odio 
pollato  in  geuerale  agli  Uomiui.  Lo 
stesso  che  Androfobia.  Contrario  di 
filantropia. 

MiSAX-ndró,  ad.  e sm.  Odiator 
degli  uomini , e talur  si  prende  per 
lloiu  di  cattivo  umore,  che  fugge  la 
società  degli  altri.  Contrario  di  Fi- 
lantropo. 

MisautT- a (ie) , sf.  (Dal  gr.  JfìJo» 
odio,  ed  drtos  esso  medesimo.)  Odio 
di  si  stesso  - Siii-Mitopsicbia. 

MlSATVlDOTAMtX-Tl,  OPP.  COmp. 
All'improvviso,  Sprovvedutamele, 
Disavvedutameutc  - Non  provvedu- 
tamente, Seuz’awedinicuto. 

‘MuAvriaiilN-Tè,  smeomp. Me- 
glio Di  sor  eruttila. 

•MiSAWExi-ne.rrrboimprrj  comp. 
locuutrar  male,  Àweuir  male,  Suc- 
ceder male.  Meglio  Disaecenire. 

Misavvixtu-ia,  sf.romp.Meglio 
Disamili  uro. 

MtscADR-nÉ.rerboiuiperf  camp  Lo 
atesso  che  1/iJumnirc.Mrgtio  Disae 
n mire. 

* Mi  sci, Voce  latina  usata  da'Me- 
dici  nelle  ricette  iuvece  di  .tfrjci. 

Misck-A  (ee).  sf.  IDjI  gr.  .Vinci  mi- 
nuzzoli ) Bagallelle.Maiscrizie  vili, 
di  poco  prezzo  o vecchie,  che  abbia- 
no del  curioso’.Mescugliodi  Bazzeco- 
le e di  curiosila  vane. 

Mi-scfcL,>m.Stiutueotodì  musica 
turco,  che  è una  Zaiupogua  di  veu- 
tidiie  canne. Vece  Intra. 

MiscIl-la,  sm.  Nome  dato  ad  au- 
lica Legge  romana,  che  sotto  certi 
condizioni  scingi  ie  va  il  Conjugc  au 
perstitedail'obbligodi  vedovanza  im- 
postogli dal  testamento  del  con  voi  te. 
niautruemlo  tuttavia  a quello  il  drit- 
to al  legato  o all'eredità. 

Miscèlla-xé  a (re),  sf.  Libro chr 
couticue  varie  cose  .diverse d'trgo 
meuto  i materia  - Più  generalmente 
Misto,  Miscuglio  di  cose  diverse. 

Misceli,  a xio  (ri),  ad.m  Mischia- 
to di  piu  cose  - Iu  forza  di  sm.  piar, 
sul  signi f.  di  Miscellanee  sf 

MiscfcL-LùlMit.),  Figlio  d'A'cmo 
ne,  protetto  da  Ercole,  e foudator  di 
Crotuue.  (niroba 

MiscIrò-b.a,  sf.  Lo  stesso  che  Me- 
Mi  seni  a ( schie  ) sf. Qn  ist  ione,  Riot 
U,  cosi  detta  dal  mi  stillarsi  insieme 
noe’ che  «'azzuffano  - Arricci  k mi- 
schia, Fah  mischia:  Venir  a questio- 
ne, a rista  -ài i«  Disputa  -Miseh.au- 
*a.  Cai  . Apoi. 101.  Le  figure  e le  locu- 
nloni  a'  poeti  san  quel  che  i colori  e le 
mischie  a*  dipintori  - Moli  tudiue  di 
persone  odi  bestie  in  confuso. 

Mischia mEx-tó.  sin  II  mischiare. 

Mistui ax-té , pari,  di  Mischiare. 
Che  mischia  - Colui  che  fa  mischia  , 
Rouioraggiuulc. 
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Mischiax-za.  sf  Mescolamento. 

Miscaiiik, ut.  Unire  «GnufuUde- 
re  una  cosa  cou  un’altra;  Frauiuil- 
tebia  re,Tr  a mischiare,!  ut  ra  mischia- 
re, Immischiare,  Coni  mischia  re  ecc 
DalTarab.  Mttg  ) - Fig.  Dicesi  delle 
Cose  morali.cioe  Uuire.Gtugnere  u- 
ii a cosa  cou  un'altra  -JY.ass.Fjr  mi- 
schia u rissa,  Adirarsi  - «V.  pass.  In- 
gerirsi, Intricarsi  - Nel  secondo  si- 
giti Acato-  Congiuugersi  carnalmen- 
te. Nello  stesso  seuso'fu  dello  Mi- 
j chiarsi,  Me  scoi  arsi  e Rimescolarsi  in 
anuttama,  inietto,  in  amore  - Assa- 
lire© stringer  così  risoluta rneuteuu 
curpodi  truppe, clic  ogni  soldato  ven- 
ga alle  mani  cou  uu  avversario,  e ai 
mischi  colle  file  de  nemici. 

Mischi  i ta  , sf.  MischiaQza , Me- 
SCoia  meuto. 

MiscbiatamIx  ri,  ore.  Mescola- 
tamente, Cou  mescuglio. 

* MlS  H a TÓSI*  Meglio  fi  Si  ’h.i 
mento. 

Mjscuià-tó,  ad.  w»  da  Mischiare. 
.Mischio  - Nel  senso  bellico  di  Mi- 
schiarsi. IMischiamcnto. 

Mischiati;  ra,  jf.  Lo  stesso  ebe 

Mi-scuiù  ischi), so». Mcscugliu-Snr- 
ta  di  marmo, elio  trovasi  lu  molli  luu- 
8hJ  la  Tosta  ua  ecc.  La  sua  macchia 
c Trai  rosso  el  pavnnarzo,  cou  diver- 
se vene  bianche.  Vcggon sene  auebe 
di  diversi  altri  colori,  cioè  gialb-lti, 
rossetti,  verdi,  neri  e bianchi. Tulli 
lavorami  facilmente, abbeuebe assai 
duri. 

Mi-scbióI schi) .ad.m. da  Mischiare. 
Mescolalo,  Mischiato  - Agg.a  Pan- 
ilo Marmo o simili, vale  Di  varii  co- 
lori. 

Mi-sciixa  (Mit.i.if  Parte  del  Tal- 
mud diviso  iu  63.  libri . ed  e II  testo 
originale  e primitivodel  Di  ilio  civi- 
le e canonico  presso  gli  Ebrei. 

t Miscia-xo .coni  nel  circ.dl  Mon- 
toro.distr.e  dior.di  S.ileruo  nel  Prin- 
cipato Citer.:  «bit.  700. 

Mi*ci-aiL?,ad  con». Che  ai  poh  me- 
scolare e di  cesi  propriaiu.  di  quelle 
Cose,  osi  concorso  , lime  li  lamento 
stropicciameutoe  conflitto  delle  qua- 
li pud  risultare  una  cosa  diversa  lu 
forza  di  sost.  maschile. 

* Misco<ìxo-si  luè.at  auam.comp. 
Lo  stesso  che  Mneonottere. 

Mi-scùx,  Isoletla  fertile  nel  Golfo 
di  S.Loreuco  Loug.O.€6.50  Lat  48.4. 

* Miscóxóackx  Ti,  pari. di  Miaco- 
nascere.  Che  miacouosrc. 

*M/scóno-scIié,  al.  e neut.  anom. 
comp.  Dispiezzaie,  Yilipcodere. 

MiscOxtIix  tO,  ad.  n».  comp.  Non 
soddisfa tto.Mal.  uuleutn.  Poco  osato. 

MiscÒPkTALó  , in.  (Dal  gr.  Mise t 
minuzzoli,  e Prtalon  pelago. IGencre 
di  Piante  della  famiglia  delle  Sossi- 
fragee,  e della  Deeandna  diginia,  che 
hanno  i Petali  fra  loro  molto  distin- 
ti, o come  pezzi  separati. 

MiscòTf-xi.ludiani  degli  Stali-U- 
uiti.fral  Miasissipiel  Lago  Michigan 

MiscBÉDkx-Tk , ad.  e sm.  comp  Che 
non  crede  olla  vera  fede , Incredulo , 
Infedele . B<i  t la  r Le* . Deca  in  2.55.  So- 
no infra  gli  altri  alcuni  miscredenti 
eretici-  Cor  secondo  caso.  Pallav.Ist 
Cooc.  I A.  Poiché  il  pontefice  e il  popo 
lo  non  i miscredente  di  quegli  articoli 
che  riportatati  costoro  per  soli  neces- 
sari i e fondamentali. 

Mise ntukx  ia,  sf.comp. Mala  cre- 
denza, L’error  nella  fede-*  Coulama- 


MISERE 

eia.  Maligni  tà.Slnr. Sem  ir.  19.. tfa  po- 
co accadde  incitargli  alle  m i scie  dense 
e ma/i^torlamenli. 

MiscbE-dkrE.  neul  ass  comp  Cre- 
der male  , e s'usa  piu  particolari», 
area  il  creder  male  delle  cote  della 
Fede  - Non  credere. 

Mi scv -oliò  (gli) , sm.  Mescolanza 
confuta-  Alterazione,  Falsi  Oca  meu  lu 

• Misdi-ui,  nrut.uJiom.romp.  Dir 
male.  V.  L’etiaiol.  di  Misagio  - Con- 
traddire. 

Mi  si  (Mit.),la  Madre  di  Bacco,  la 
catta  , lo  regina  iueffabile,  secondo 
gli  Orflci.  Essa  e ermafrodita,  e tro- 
vanti iu  lei  riunite  ie  idee  della  ma- 
dre natura , della  luna  e della  ferti- 
lità. 

• MisfcL-Ló,  ad. ni.  T «piatilo.  Me- 
schini Ito,  Mtstrcllo.  (Dal  lai.  Misclr 
las.i  -Lebbroso. 

MiHixi-st.  ad.pr  co  ut.  Di  Mitcno. 

Misk-xò,  n pr.m. 

Misk-xò.aut.  cit.  della  Campania. 

Misk  -nò,  Promoo torio  presso  Na- 
poli, fra.l  Cupo  di  Posilipo  e rivoli 
d’Ivcbia  Kceiibre  ùeilaStorìa  antica. 
Tacilo, Virgilio  ec.  nefau  mi  nzione. 

Misk-0, sm. Tempio  nell'Acaja  con- 
iar ra  t u a Cerere. 

Misbb.a  bili,  ad.  com.  Ripien  di 
miseria,  Deguo  di  compassiono,  Ri- 
dotto a mal  terni  ine  .Di  cesi  auche^f- 
flitto  Dolente, Drsnio,  Infelice,  Mise- 
ro, Misirnole.  Tapino,  /Vàio  ecc.  - 
Piccolissimo.  S'iirvifsltuo,  ed  nuche 
Troppo  stretto.Red.Osv.au  196.  .Voi» 
arrivare  al  peso  della  sesta  parte  d'n- 
na  miserabile  oncia. 

• Mi* m abilémén-té,  are.  Meglio 
Miserabilmente. 

Muli  sBiussuf.tMix-Tt.arr-Jiip. 
di  M.aerab<lmeiite. 

Misln  a BiLis-sikiò  ad.  m.,  sua.  di 
Miserabile. 

Mi»enABfLiT\.  jf , tiffr.di  Miv eri- 
bile.  Lo  stesso  che  Miserrcolfzza. 

MrsiiABiLitlx-Te.arv.  Con  in  Iso- 
ria.  (Misi  io." 

Misér  ac  cip  fri). ad.  e sin  .pcyj.di 

MislnAifkx-Tl.urc.  Con  miseria, 

I nfel  icemeu  Ir.  M isrr ahi  l mente- Fig. 
Fieramente.  Red. Vip.  1.9.  .Voi»  men 
delta  vipera  miseramente  pugna  - In 
dolerne  guisa, Dolorosauieu le  -Scar- 
ta mente. 

hfislRAX-Dò.atf.M.  Degno  di  com- 
passione, Miserabile. 

Miskuav,  Vili,  nella  Normandia. 

Mt*i« azió -xi , sf.  Lo  steno  che 
Misericordia.  Itero. 

MisKaki.-LÓ,ad.  e sm. . din*,  di  Ml- 

Mi9fcnk-nc.  Voce  latina  usati  da* 
nostri  Poeti  in  cambio  di  .dbòi  mise- 
ricordia - In  forzi  di  sin.,  vale  il  Sal- 
mo che  cosi  iucomincii  -Più  cbiara- 
meute  ralle  pi  ime  parole  latine  Dnnt 
Par. 32  Che  per  dogtia  - Del  fatto  d«- 
sr.miserert  met—Fig.  e per  ischerzo, 
Cantasi  ad  cosso  ut  nei  CH  misckb- 
as  : Caricarlo  di  percosse  - Mal  de- 
gl' Intestini  accompagnato  da  Osso 
dolore  acuto, che  fa  cessar  l’esito  de- 
gli escrementi  per  la  via  consueta, e 
spesso  gli  porta  fuori  per  voraito.Di- 
cesi  anche  Voltolo,  Ileo , Pussioi  e l- 
liaca  - Nome  delia  couipotizion  mu- 
sicale del  Salmo 50.  jsrrabilr. 

• MisérI-vóle  ad.com. M egliu .Wì- 

• MialnlToi  ez  za, sf.,  «itr.di  Mi- 
lerevotc.  Iiifrlicili. 

Misfins.vo.  Mfix  té,  or». Lo  il«SK> 
che  iliserabdinniU. 


MISERT 

Misi  »U  (ir) , tf.  Infelicità,  Cali 
mila  -Strettezza  urlio  spendere. Non 
si  preude  però  perorartela  assoluta- 
menta  detta,  ma  pei  mio  effetto  , che 
diceii  anche  Sordidezza . Grette zza , 
Pidocchieria  -Poterla  estrema -I)jp- 
pucagKiue -Cosa  di  niuua  cnusidera- 
riooc.  Diciamo  Perde  mia  miseria  di 
tre  lire  ec$.  - Coti  matta  a mi  te  ai  a : 
l'atta  con  soverchio  risparmio,  grel- 
li  - 'Abito  tatto  a m issai  a : Corto  e 
stretto. 

• * Al isftaicdaDt-vóLt,  ad  eom.  Me- 
ttilo Msrr  {cordinole. 

VMi^ÉRicoHnfcvoLMÉw-re.arr  Me- 
glio Miserieordieeot  mente. 

MisinicoR-DiA  |ie),sf.  Affetto  che 
si  desta  nell'animo  nostro,  e ne  spi- 
goe  ad  aver  compassino  d’altrui  nel 
Jc  sue  miserie, ed  a sovveoirlo-Arr* 
miseaicoama  o/,v  MiaenicoRDiA : U 
sarta.  VitS.Zanob  Orni  e, che  Cento  u 

10  ebbe  in  grande  misericordia  - Giu- 
Mite,  Cu  i eoe  a m isemicoadi  a : Chie- 
der pietà  n perdono  - Alcune  volle 
prendesi  pel  Gridar  che  fa  il  popolo 
Misericordial  iu  seguo d’ammirazio- 
i>e  o di  spavento. Buon. Oer. 2.1. 15.d/ 
elei  ae  ranno  le  misericordie- E i mira- 
eoi  del  tolgo  - Tom  AH  ALLA  Mietiti- 
eotoiA  oi  ///o: Tornar  nella  sua  gra- 
sia-  V Atte  e a m i se  a ico  a i>  i a’  Valere 
od  ottener  misericordia-  VfKik e al 

11  misemi  oadia  : Farsi  a domandar 
misericordia  • ( M it.)Di viuità  (mon- 
ta di  culto  particolare  io  Alene  ed  io 
Jloma.  I colpevoli  egfiufelici  per- 
seguitati da 'litro  nemici, ritrovava  no 
oailo  nel  tuo  Tempio. 

MiHfcRicoiiuiK-vót.it , ad.  con».  Do 
snodi  couipissinne,  I>a  muover  mi- 
sericordia • Beu  igno.  Misericordioso, 
ed  in  questo  scuso  l'usiamo. 

MisERicoRDitvoLtsasxTB.arr.Ln 
stesso  che  Misericordiecolmente. 

MisKRK.uRoikvoLMKN-Jfc.arr.Con 

misericordia. 

MisKricórdiòs  smAn-tB  , are.  Lo 
stesso  clic  Misrncordietolmente. 

MistaicòRDiòsisaiMAMtx-TB.aee. 
tuo.  di  Misericordiosamente. 

MistRicORoiósis.-sitfo.ad.m.^an. 
di  Misericordioso. 

MistnicORoio-fló, ad. m. Che  ha  mi- 
sericordia , Che  fa  altrui  misericor- 
dia,Che  agevolmente  si  muove  s pie- 
tà. Beo  ig  no , M i te,  Pietoso.Cleuieu  le. 
laiserirordiev ole,  Compassionevoir. 

*MisKricóroi»-simO,  ad.  m . sup 
di  Misericordioso.  Meglio  Misencor- 
tl  ioti  unno. 

Mi»KRissiMAtfKx-Tt,  arr.  sup.  di 
M itera  nieute. 

MistRis-Hitfó,  ad.m.,  sup. di  Mise- 

Bo.  lufelicissimo  - Avarissimo  - Jm- 

• sgmo  miseaissimo:  Povero  e scarso 
d' invenzione. 

Misuro.  ad. ws.  I afri  ice.CsIs  mi  to- 
so - Malvagio.’Di  mala  qualità.  No- 
civo - Piccolo,  Troppo  s tre  Ito  .Scs  r- 
iVi  - Avaro,  Colui  ebe  troppo  s’astic 
He  d'usare  il  suo.  Sordido  - Dicesi  m 
modo  d’etclamazone,  Misero  a wie.e 
iu  coinuuemente.Msmi  me.Fir.As. 

8 Picchiandosi  l*  fronte  con  la  man 
destra:  misero  a m e, disse.  |ro. 

Mihkro-nK. ad.  e ini  , aecr.di  Misc- 
MihIir-rimo  ad.wi.,  sup.di Risero. 

1 iù  couiuueiu.  Miserissimo. 

• MwfcRTÀ,  sf.  Miseria  in  signif 
d Arartela-  Sin.  Miserlade,  Miser- 
iate- Povertà,  Mancanza  - Viltà  o 
i’icciolezza  dauiuio,  PusiiUuiuiiU. 
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MisrACrrò-at , rfr6.ni.di  Mitrare. 
Meglio  Mi! /littore. 

Mista  rk.  unii  osi.  a non».  rowip. 
Mul  hre,  Arrecar  danno.  o Danneg- 
giare - Sin. Malfare-  (V.  l'etimologia 
diMitagio.)  -41outravveuirr.Nov.anl. 
31.5.  (Juesta  spada  et  significa  sicur- 
tà... contro  ogni  uomo  che  mi  sfacesse 
al  diritto. 

MisrAT-Tó.od  m.daMisfarr  Guill. 
leU.ti.30  Come  homi  misfatto  (disfai 
lo,  rovinalo)  reniri  a casa  - Illecito, 
Perca  mi  uosn. 

Mistat  TO.  sm.  Peccato,  {tedierà 
lena  -Peccalo,  Colpa,  Offesa  di  Dio. 
„*  MteTATTò-Rt,  orrà. ri. di  Mitrare. 
Meglio  Malfattore.  Iropea. 

ài isuK-ti , nut.pop.deH  Ibrria  bu- 

MiSGB  ADl-Tò.ad.Ri.comp.Nou  gra- 
dito. Voce  poco  usata. 

Mi  si,  set  Nome  dato  dagli  Aoti 
chi  ad  una  specie  di  Vètriunlo  me- 
tallico.che  ai  dissolse  pestandolo  pri- 
ma nell'acqua  oliai  vino»  nel  fare  tu. 
(Dal  gr.M» sy  succo  metallico) -(Boi  i 
Nome  che  (lussi  al  Tartufo  in  alcuni 
luoghi  della  Toscana. 

Mi  si  i ,aut  Contrada  dell'Asia  Mi- 
nore, oggi  comprrsa  nell'  Anatolia 
ed  era  divisa  iu  Grande  e Piccola 
Leggiamo  negli  Antichi  Geografi  i 
nomi  di  Misia  Abreitena,  Combusta. 
CllesDoiilica.  Morena,  (Jtnupena.c he 
son  dati  a varie  parli  di  quella  Pro- 
vincia tecoudo  la  loro  situazione  - 
Picc.Cnnt rada  del  Pelonpoueso  -Ani. 
cit.dell  Alhauia, della  Troade  e della 
Partia. 

Mi-s1a  , ad.  f.  Agg.  di  Venere  e di 
Diana  nella  Lacouia  - Agg.  di  Cere- 
re nella  Misia  del  Peloponneso. 

.Mi-siDt.su».  (Dii  gr.Mgso  futuro 
di  Mgo  io  coni pri mo.  )Geucre  di  Cro- 
stàcei dell' ordine  de'  De ca podi,  del- 
la famiglia  dr'Mucr  in,  e della  tribù 
degli  Sdì  izza  pò  di.  Il  tu  Corpo  assai 
piccolo  allungatili  stretto  e molle  , 
onde  si  losciao  comprimer  facil- 
mente. • 

Mi-slB  (Mit.),  ad.  e sf.  pi.  Fette  io 
onor  di  Cerere , che  celebra  vanii  in 
Argo. 

f Misigm  a-di  coro  nel  clrc.e  nella 
dine,  d Oppido,  diitr.  di  Palmi  ueila 
l.#  Cal.  br.  L'Iter.:  ahit.  40». 

Mi-sii,  ant.  abit.  della  Misia. 

f Misti Mfc-ni.  coni,  circoud. nella 
»ruv.,  ilei  distr.  e ueila  dioc.  di  Pj- 
ernio:  utili. 7000.  (Coleo. 

MisitfU-xi.uut  pop. dipendeutida 

Misia  A-at, Lago  dell'Alto  Canada. 

# Misixaai-xo,  ad.m.  PaUf.2.3  Non 
V affannar  e a gerla  niisiNgrinO.  (Il  Co- 
loro latore  prende  questo  vocabolo 
per  un  soprannome.)  (via 

Mi-HiMTZ.pic.clt.  a 4 L.  da  Craco 

Misi-nò,  r pr.m. , orrore.  di  Tom- 
raasion,  dim.  di  Tommaso. 

Mi-s1ò(Mit  ) , Argivoche  ricettò 
Cerrre  iu  sua  casa,  e quindi  I* eresse 
Tempio  - Fiu.  d'Italia  nel  Picouo  - 
Fin.  deli’Kolide. 

* Misiaicòa-ulA,  sf.  Meglio  Mise- 
ricordia. 

Misi-tba  , Cit.  nella  Murra,  a 40. 
US  O.  da  Alene, eoa  bella  Moschea. 

* Mi-slUa.  tf.  Voce  francese.  Me- 
glio Mucina  A nostri  aulitili  S srltto- 
ri  di  romanzi  fadopravano  partico- 
larru.  ad  indicare  i cmnhaltimeuti  c 
gli  scoutri  fatti  colla  spada  e col  pu- 
gualt.a  diiferauza  di  quelli  fatti  eoo 
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armi  lunghe  ne'Tornei.  11  Borghlnl 
nota  che  la  Giostra  faceasi  eoo  lance, 
e la  Mislea  cou  ispade. 

Misi.t a-lc , ad  rom  roaip.  Contro- 
rio  di  Leale  Infedele, Perfida,  Dislea- 
le Lo  slesso  che  tìiilehte.f  V.  l'etimo- 
logia diMisag  o.)- Per  met. detto  d' Ar- 
gento o simile, vai  Cattivo,  Di  calava 
ieaa. 

Mihlk AI.TÀ,  sost  com..  aste  di  MU 
sleale,  perfidia  - Sin.  Misleaitade, 
Muleallate,  Misleauza. 

MislKan-za,  sf.  Lo  stesso  che  Mi- 
slealtà. J urli’ Assalti. 

Mi-ani,  Popoli  dciriudo-Cbina  , 

Mis-nIa,  Prov.  del  K di  Sassonia. 
Dresda  è la  sua  capitale. 

* Mi-sò.  ad. m. da  Metterò.  Meglio 
Vft»,.  n..|  ajhniif.  di  Poslo.  Colloca- 
to. Ist.pist.m.  Arcano  Pi. 

sto)  a , che  non  li  poiea  estere  mito 
dentro  nulla. 

Misoc sti  rò,  sm.  (Dal  gr.  Mìsot 
odio,  e 6'awipf  hruro.i  Genere  d in- 
•etti  dell'ordine  degl7inriio/tfri . sa- 
lone dr  Ter t brani,  famiglia  de’Pn- 
pieori, tribù  deUeCaleidilee,  così  det- 
ti perché  nascondono  le  loro  uova 
nelle  larve  degli  altri  liitetti.net  cui 
corpo  ti  avolgono  e si  nutriscono  n«f 
primi  periodi  ddla  lor  vita. 

Misoca-tnò  sm.  (D  I gr. .9/isosn- 
dio,  e Capnas  fumo.  I Titolo  d'uo’O* 
pera  di  Giacomo  |.  Ile  d Inghilterra. 

M urne  co.  Valle  pittoresca  ec.  del 
Caiilone  de'Grigioni. 

Misòcal-lò,  sm.  (Dal  gr.  Miiot  o* 
dio  e dui  lai.  Gallai  francese. (Tito- 
lo d’urf Operetta  postuma  di  Vitto- 
rio A Ifleri,  mista  di  prosa  edt  versi, 
in  cui  sfogo  la  bile  contro  il  governo 
repubblicano  della  uazinn  francese. 

Misòc  itf  I-a  (lf).  sf  (Ihil  gr. Mitot 
avversione,  c Gamot  nozze.)  Avver- 
sione al  matrimonio. 

Mi.aò-g  %Mò,  ad.  e su»  (Dal  gr  .Ma- 
sos  a v versione,  a Gaiuos  nozze.  (Cosi 
diciamo  Chi  abbon  isce  il  matrimo- 
nio. 

Misòr.ivT  a (ie),  tf.  (Dal  gr.  Mito» 
odio,  e Gynr  donua.)  Avvcrimue  al 


sesso  feimuinmo. 

Minò -ginO.  ad.  ù sm.  Chi  abborri- 
scr  il  sesso  femmineo. 

Miao -Idé  tf.  Sorta  di  Melodia  ao- 
lica,  composta  sulla  corda  di  mezzo, 
chediceasi  TctracordoMrson.fUal  gr. 
Mesos  inedm.ed  Ode  canto.) 

Misòlsm-po,  si».  (Dal  tir. Muo so- 
dio. e Lampo  io  riluco  (Genere  d’In- 
setli  drll  ordioe  de' Coleotteri. seziona 
degli  Eteromeri,  famiglia  d v Mct ato- 
mi, tribù  tle'Elapsidi.i  quali  fuggono 
la  luce. 

Mihòli-dIÓ (il),  ad.m.romp  Modo 
trovalo  dalla  poetessa  Satfo,  la  qua- 
le non  pnteudo accomodar  la  aua  vo- 
ce a cantare  i suoi  poemi  nel  Modo 
lidio, accrrblie  il  sistema  di  esso  d’un 
semituono,  e formò  un  nuovo  modo, 
che  fu  la  quarta  Armonia  . ossia  la 
Misohdia.  DA  gr  .Mesos  medio,  a Ly- 
dios  lidio.) 

Misom  Ack-uòNi.ant. pop. della  Mi-* 
sia,  frammisti  a’ Macedoni. 

Mi  son,  Bor.  orila  Provenza. 

Misò-nK, Spartano,  da  alcuu i mes- 
so tra' selle  So  pienti  della  Grecia. 

Misopò-conò  , sin.  (Dal  gr.  Mi  sos 
odio  e Pigoli  barba.)  Opera  compo- 
sta aali'  Imucralor  Giuliano , in  ri- 
sposta a duri  motteggi  che  gli  prodi- 
garono gli  abitanti  di  Aulu»i;bia,per 
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la  tua  bizzarra  divozione,  il  «no  JjH 
•tire  ecc-,  ma  soprattutto  per  la  fol- 
tezza dell'appuntaU  tua  barba. 

MisopsichI-a  (le),  sf.  (Dal  gr.  ■Sfi- 
lo» odio, e Psg'cJie  aniuia.)Noja  di  vi- 
vere. malattia  di  spirito  propria  del' 
raoirae  deboli  - Sm.  Mlsautia. 

Mi-Ròa,FigHuot  di  Amino  o diM«-, 

o , padre  di  Tbsut  - Ant.  cit.  della 
^a fettina,  nella  Tribadi  Ruben 
MisO-ra  (Geog  ).  V.  Maissur. 
Mun>-aa|(je«g  Mottetto  cbeJMato- 
utr- -Sin.  Missore.  , 

Misós arco-m  a,  *m.  (Dal  gr. Juyxa 
muco,  e Sarz,  tarcos  carne  ) Specie 
di  Sarcocele  nel  quale  trovasi  laMu- 
cotità  concreta.  _ * 

Mispa-r  A.Csot.  dell*  Indottoli  I<» 

Mi  ariKtr  . ««»  -••ouicale 

o Pirite  arteolcale  comune. 

• MiSPRÉoiA-Ba,  al.eomp.  Meglio 

** ^^tismaciA-xó,  ad.»  da  Mltpre-1 
giare.  Meglio  Dispregiato. 

* MisfrIn-dru*.  nmt.  att.  ano*». 
Meglio  Ci rare-Disprezzare-Ripren- 
dere.  Rinfacciare. 

* MisfrR-sa  . sf.  Meglio  Errore. 
(Dal  celt.itf il  cattivo, e PreU  preta  ) 

Mima  ,*f.  (Dal  ir.  3f</xa  ranco.) 
Specie  di  Piante  dei  genere  Cardia. 

Il  loro  Fratto  ha  polpa  atta!  titcota, 
con  cui  Dell'Oriente  ai  fa  delVitcbio. 

f BliMAMtL-Ló,  com.  nel  Ciro,  di 
Montemurro.dittr.di  Potenza  in  Bj- 
sil  irata  .dioc.  di  Tricarico:  abit.l  100. 
Mia»*,  Bur.  nel  Poitoa. 

• M«»k-Rt,  im. Meglio  Mettere. 
Missi-ctd  (li) .ad.  e tm.  Soldato  ve- 

terano  che  area  ottenuto  onorevole 

C°ffuhfiLÌ.  ad. con».  Aflg.tTbgni  Ar- 
ma da  lauciare,ed  anche  d'ogni  Pro- 
ietto. Voce  lalind  adoprata  in  itili 

nubi  le. 

Missili,  tm.  pi.  Doni  di  danaro 
che  io  Roma  g illa  tanti  al  popoli»  in 
occation  dell’Incoronazione  de'Prin 
cipi. Talvolta  gettatami  invece  Uc- 
celli, Noci  ecc.,  e talora  anche  Tes- 
sere. colle  quali  andatasi  poi  a ri- 
scuotere Fermento.  Danaro,  secondo 
ebe  era  da  ette  indicato. 

Missili  ima-kixac,  la.  e Villaggio 
sullo  Stretto  dello  steiao  nome,  che 
riunisce  i laghi  Huron  e Michigan 
neU'Americ*  Settentrionale. 

Missini-pi, Fin.  della  Nuora  Bret- 
tagna, detto  anche  Jtirirra  inglese. 

Missi-nó,  tm.  (Dal  gr.  Musso  lo 
smungo.)  Genere  di  Pctcì  dell'ordi- 
ne de' Condro! Irrio i a òrancàie  fitte,  e 
della  famiglia  de  Succhiatori,  ebe  at- 
taccanti a’grandiPetci.e  ne  succhia- 
no la  sostanza  , ma  specialmente  il 
sangue. 

Mi»si0i*à-r16  (li),  ai.  e m.Sacer- 
dote  spedilo  per  leMissioni,Chi  pre- 
dica nelle  Missioni. 

MissTb-xt.sf.  Il  mandare,  e t’ado- 
pra  principalmente  in  tento  politi- 
co parlando  d 'Ambasciai ori ,di  fb pa- 
cati - Oggi  dicesi  propriaiu.  Il  man- 
dar che  fusti  de’Sacerdotl  a predicar 
la  fede  di  Cristo  o ad  istruire  i Cri- 
•tianl.Dasiiancoraquestonoroe  agli 
Stabilimenti  formati  ne* pae«l  infede- 
li per  condurre  I popoli  allacogni- 
lhm  del  Cristianesimo.  Cosi  diceal1 
anche  il  Potere  che  dà  il  Vescovo  a' 
ministri  della  Chiesa  di  predicare  ed 
amministrare  i Sacramenti  - Colla 
parola  Milton*  i Teologi  intcodoa 
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mustacchi. )Genere  a Animali  micro- 
scopici . della  famiglia  delle  Mtitari- 
nee,  e dell'ordine  delle  Tricodee .con 
Corpo  aaterioruicnle  terminalo  da 
una  fessura  con  labbri  ineguali  goar- 
Qiti  di  Cigli  simili  a‘ Muitaccbi. 

MistagògI-a  (ie),  tf.  (Dal  gr.  Mg- 
stes  Iniziato, ed  Agogot  duce. )8plega- 
ilou  de'  misteri  agl'  Iniziati. 

MiSTAG(Mió(gi), ad  e sus.MinlsIro 
incaricato  di  spiegare  i misteri  sacri 
•gtTnlziati.  Cicerone  dà  questo  Ilio-* 
lo  a Colui  ebe  indicava  «gii  stranieri 
le  riccbesso  e le  rarità  de’  tempii  de- 
gli Dei.  Amiuiano  Marcellino  chia- 
ma Jlf istagogo  della  rii  a il  buon  De- 
mone n Genio  . ebe  «in  dalla  nascita 
è custode  invisibile  deH'uomo. 

Mistamén-tR  a pr.  Mischia  lame  li- 
te, Promiscuamente. 


denotare  come  una  delle  tre  Persone! 
disine  proceda  dall’altra  quando  trat-f' 
tasi  d'oprare  alcuna  cosa  fuor  di  sé 
medesima  - (Med.  e Chir.)  Emissio- 
ne , e dieesi  per  lo  più  del  Sangue  - 
(Millt.) Licerne,  ma  s'adopra  solam. 
parlando  di  quella  che  ottenevano  i 
Soldati  degli  ant  Romani-Paese  del-1 
leMitsioni.VaB  delle  provincie  della 
Repubblica  di  Buenos-Ayres. 

Mi»siai-zU>  (ii),  in.  (Dal  lai.  Mis- 
sili» che  si  getta.)  Trastullo  da  fan-1 
ciudi,  ratio  d’  un  bocciuolo  di  Sag- 
gina, alto  un  mezzo  dito,  con  piccol 
piombo  nascosto  nella  parte  inferio- 
re e con  peuna  nella  superiore  , 
sicché  tirato  atr  èri».  ••rap™ 
riiin  .1,11.  parte  che  gravita-SmJAji! 
tamarlino. 

Missisa-gni.  Indiani  drll’AItoCa 
nada, erranti  sulle  rive  del  LagoHu 
ron  e del  Lago  Superiore. 

MiSM5Sirl(ll).magniacoFiamc  del- 
l'America Settentrionale, che  separa 
gliStati-Uoiti  dal  Nuovu-Messico.e 
si  scaricanelGolfodelMesiicn.il  tuo 

eortu  è di  oltre  1900. leghe  - Sin • Mis- 
sissippi. (V.  Georg  la, 

Mississirtin  terrl torio  dell(Geog.. 
Missi-vó.ad.ws.Iuvievoto,  edeagg. 
propriaiu.  dato  alle  Lettere  ebe  si 
mandano.  Talvolta  leggesi  Mùsica 
la  forza  di  tf. 

M ihsi-tri  .Ci t rulla  Bulgaria- Sin. 
Miaivri,  Meteiubria. 

* filis-ftò.arf.m  Ma  oda  lo, Immes- 
so. Meglio  Messo. 

Mia  so.  n pr  m. 

MissOlOr-abi,  Cit.  nella  Livadia 
Sin.  Missolongi,  Metalongbi. 

MissO-ai  (Geog.)  , lo  stesso  che 
Maissnr.  \M Ulivo. 

Missò-rTó  (ii)^uf.w.  Lo  stesso  che 
, MissOsa*  CÒMA,  sm.  (pai  gr.Jftf. 
za  muco,  e Sor*,  sarros  carne.)  Spe- 
cie di  Sarcocele  nel  quale  trovasi  la1 
mucosità  «merda. 


Missó-tbicO  (ci),  tm.  (Dal  gr.  Mg 
xa  muco,  e Thriz.  tàricoi  crine.  )Ge- 

.1;  SdI' 


Mi  sta- nló  (li)  (Arche),  im.  Vaso 
in  cui  mischiasi  l’Acqua  col  Vino. 

Misti  , Vulcano  dell’  Ande  nel 
Perù. 

Mi<rrt-c  a .Paese  mon  tuoso  delMes- 
sico.  abitato  da  Selvaggi. 

Mi-rrkLRACB.Clt.  nell'Austria  In- 
feriore, ad  8.L.N.  da  Vienna. 

tMiSTÉRiiAn-cù,  com.clrcood.nol 
elisir,  e nella  dioo.  di  Catauia:  abit. 
3C00.  (slùri. 

* Mierk-ar , tm.  Lo  tlesso  che  Mi- 
MtftTkniA-Lt,  ad/om.  Spettante  a 

Mister iu,  Mislerioso. 

* MisTkaiAi.Mk.i-Tk,  tee.  Meglio 
Jtfistrriojamrnte. 

MisTk-nìò  (i»),*w.  (Dal  gr.  Myste- 
rion  segreto.)Osa  occulta.  In  gener. 
Coi*  ini pcssìbileodiQlcilea  compren- 
dersi , ma  più  particolarmente  Indi- 
ca Segreto  sacro, che  I Latini  diceano 
Arcano.  Ebbero  questo  nome  talune 
Credenze  e UluQi  Riti  segreti  ebe 
pratiravansi  in  onor  di  certi  Del,  la 
cui  cognizione  era  interdetta  all*  uo- 
mo:»! Iniziati  perdevan  la  vita  rive- 
dandoli  - Sin.  Mistero  - Parlandosi 

. ...... Ideila  itili, ion crUUow  >'  Interni,  di 

uere  di i>i«ute  crlttnjiine  Sella  faml-ìjlljj»  *>*  che  le  ChilM  i? 

8lia  M de»*  tribù  delledfu-'.redell  come  ponto  di  fede,  e che  eo- 
cijinee. con  Filamenti ccnliuui  mol- 
lo rniiioa!, intralciali  a aaiaa  di  criot. 

Misspalù,  Nome  di  due  Isole  sulla 
costa  della  Nuova-Ghiuea.  Long.  O. 
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MissoRk.gran  Fiume  della  Luisia- 
oa.  che  sbocca  nel  Miulsaipl  presso 
il  Forte  di  S.Lulgl.Sorge  nelle  Mon- 
tagne Petroee.ed  oa  nn  corso  di  1300. 

^ffsao-kis.Indianl  degli  Stati-Uni- 
ti nel  territorio  del  Misturi. 

Mi-sta  (Agr.),  tf.Àgg.  della  Gem 
ma  che  produce  Fiori  e Foglie  ad  un 
tempo. 

Mj9TACi-D4,ff-(Da!  gr.  Jfys  fu*  mu- 
stacchi. ) Genere  d’ Insetti  deU’ocdine 
de’  NevroXinl,  della  sezione  de*  Fiù- 
corni,  e della  famiglia  de’PUeipettiu, 
con  Peli  lunghi,  setacei  e pendenti 
dalle  Mascelle.  _ . 

Mibtaci-nT*,  zf.pl.  (Dal  gr.  Mystax 
raustacchi.lFamialia  d’ Animali  ml-| 


croscoplci  deirordìnede'  Trieodei,  eoo 
Ciglia  mobili  disposte  su  molte  parli 
«lei  corpo , che  seiubrau  piccoli  Mu- 
stacchi. 

MiaTACt-ftd.m.  (Dal  gr.  Mgtlaz 
mustacchi.)  Speciedl  Pia  ole  del  ge- 
nereRàamnui.  il  cui  Fasto  non  si  so- 
stiene che  media uteViticchi  attorta 
glieli  a foggia  di  Mustacchi. 


pravvanza  1’  umano  iuieudimeoto  - 
Parlando  del  Rotario,  i Misteri  tono 
i Punti  o Soggetti  da  cnutemplaral 
nella  Storia  della  Vera  lue  e della 
Vita,  Passione.  Morte,  Risurrezione 
ecc.  di  Gesù  Cristo  - Stistrria  della 
nostra  salute:  L’Eucaristia  -\Terap.) 
Rimedio  di  virtù  ignota,  che  tieual 
segreta  dallo  scopritore.  Meglio  Ar- 
cano -Muterà  cren  dapprima  detti  I 
[Canti  religiosi  che  esegui  vansi  a' tem- 
pi delle  Crociate  dalle  compagnie  def 
Pellegrini  allorché  tornavauo  da  Go- 

raialemtne. Poscia  divennero  rappre- 
seotazioui  sceniche  spirituali,  in  coi 
la  musica  prendea  molto  parte.Cbia- 
maroosi  nell'origine  Misteri,  perchè 
destinati  ad  istruire  il  popolo  nc'mi- 
sterl  della  Religione.  Isteria 

MistIuuosamrx-t*,  ai».  Con  ml- 
Mistèbiùsis-simò,  od.  m.,  tup.  di 
Misterioso. 

MiSTkai6-s6,  ad.  m.  Che  ha  lo  aè 
,m istorio.  Da  tome  misterio  - (MiL) 
iSoprano.  di  Bacco  onorato  nell’Ar- 

MrsTk-nó,jm  Lo  stesso  che  Miste 
0 -Gli  Antichi  i’sdoprsno  talvolta 
in  sigtiif.  di  Mestiere. 

MiSTk-T*.  k pr.m.  (Dal  or.  Mgttet 
iniziato.) -Figlio del  poeta  Valgio.a- 
niico  d‘  Orazio  -(Mil  ) Agg.  di  Bacco. 


MISTO  MISURA  MISLSA  Aii7 

Mi-»t1a,  sf.  Meglio  Mischia.  aci  della  divisione  degli  Addominali,  prabbondantemente  • Fcom  or  Mira-. 
Ml-ftTU.aDt.cit.  d’Italia  nel  Bru-  con  Tetta  grande  e compre*»».  a 4, Sr. \t. t mscn.  OirJu.  tr/sira  immi- 
llo, corrottam.  Malta.  MiSTCccHi-NÓ.if.Specia  diSchiac-  auratamente  . Graadiaaiuiaiueate  - 

MisTiAN-iA.Jf.Meglio  Mischitmza,  cialiua.o  Focace»  fatta  di  castagne.  Pii  misuu:  Misurata  mente  -(Mat.) 
Mescola  ma.  Mistò-poló  | Mit.j,  Soprano  d‘  A-  Comune?»isurarfidiiequa*lità:Quel- 

MistU-tù, ad. m. Meglio  jlfiscAiato  poilocome  preside  a1  Misteri.  la  cotia  quale  si  posson  nmuraro  c- 

Mistic  ìmex-tk  , arr.  Misteriosa-  Mi-ut  a a, Ci  (del  la  Grecia,  antcap.  ultamente  due  quantità  scur-v  che 
meute,  Allegoricamente,  ovvero  Se-  della  More»  non  lungi  dall' antica  ne  risulti  residuo  alcuno  - (Mal.) 
fondo  la  Teologia  mistica.  Sparta  Oggi  è capitale  del  Dip.  del  Massima  comune  i»i$ura:La  maggio- 

Mistica  ré.  at.  Confoudere  insie-  la  Laroma  - Sin.  Misitra.  re  delle  variccoinuni  misure  cliedue 

uie.  Abborracciare, Imbrogliare.  f MistaSt-ta,  coni,  circond.e  di-  quantità  possono  avere:  Sci  e la  mas- 
MiftTict-Tó,  sm.  (Dal  gr.  Mystes  stret.  nella  prov.di  Messina, dioc.  di  situa  comune  misura  di  dodici  e di 
Iniziato  nelle  cose  sacre,  ne’iuisterii  Oh  hi:  abit.  10000.  diciotto  - (Med.)  Azion  di  misurare; 

d< Ha  religione,  e Cetos  balena.) Cosi  Mi-strO  (Arche.). sin.  Miiura  pe'  Metodo  d’ esplorazione  che  ba  per  i- 
veuiva  dagli  Antichi  chiamata  iella-  liquidi  pressoi  Greci.  Erari  il  gran-  scopo  di  determinare  esattamente  lo 
lena  Franca  o di  Groelandia,  Balte-  do  el  piccolo  Mutro:  il  primo  eoute-  dimensioni  del  petto  o altra  parte  - 
ita  mysheetus  di  Liuueo , attesa  le-  ne  va  la  decimatesi»  parte  del  Rotilo,  (Millt.)Mcra;  onde  Pigliarla  misura 
norme  al  incredibile  sua  corporati»-  el  secondo  poco  meu  della  quarta  vaio  talvolta  Pigliar  la  mira-LaBat- 
rj  ,o  forse  pe’scnsi  misteriosi  cbecou-  parte  del  Ciato  romano,  tuta  o Misura  e la  division  de’suoul 

tCneansi  sotto  il  suo  nome.  MlftTO-R  »,  sf.  Mescuglio, Mescola-  iu  ispa/ii  di  tempo  eguale, e vien  in- 

Mi  ftucu  ivica-to, ad  1».  Voce  sche r-  meato  -Mct.  Nome  dato  iu  generale  dicati  col  mezzo  d‘  una  linea  detta 
sevole.  Misterioso,  Che  è fatto  con  a qualunque  Union  di  cote  semplici  Stanghetta,  che  attraversa  II  rigo  - 
niistichità.  litico,  diverse,  ma  piu  particolarmente  a Misura  del  fiato  : Artifizio  da  osarsi 

Mistici! ift-ftiMò,  ad. su.,  sup  di  Mi-  que’  Farmachi  composti  di  liquidi  e dal  cau  tante  per  regolare  il  fiato. 

* Mistichità,  j/*.,«tr.  di  Mistico,  di  solidi,  che  uoisconsi  solo  agita  n-  Misura-rilé,  ud.com. Atto  a mi- 

Qiiaiilà  di  ciò  che  e mistico  o miste-  doli  , e molto  si  rassomigliano  alle  surarsi.  Che  si  puh  misurare.  Con- 
noto- Misticlntade,  Mislichitate.  bevande- Voce  mista  d'Organo  in  cui  trarlo  d' Immenso. 

Mi-mtcò  (d),ad.»n.  Misterioso, Al-  ogni  tasto,  oltre  il  suo  proprio  suo-  Mihcrarilità,  sf.,  astr.di  Mlsn- 
legorlco  ,0  più  propria?».  Attenente  no  . fa  sentir  contemporaneamente  rubile. 

•l’a  Teologia  mistica-Riferilo  a Per-  la  sua  Terza,  Quinta  ed  Ottava.  MiacramAk-tò,  sm.  Il  misurare, 

sona.  Fir.Dise.  Ann  ti.  Trorass  nelle  Mistura-**,  at.Allertr  pernii-  Misura  - (Mario.)  L'arte  di  ridurre 
favole  del  mistico  Esopo  - Teologia  stura.  *d  una  misura  nota  la  capacità  0 

misticaiQuclla  specie  di  Teologiche  Misttjra-TÒ,  ad.m.da  Miatnrare.  contenuto  Ignoto  del  Bastimento,  o 
dicesi  anche  Ascetica,  abbenrhò  la  Alterato  per  mistura.  altrimenti  l’Arte  di  valutare  il  peso 

Mistica  signif.  piu  pnipriam.  l’Asce-  Mirturét-ta.»/-., dim. di  Mistura,  della  Nave  pel  suo  trasporto  dae- 
tùa  sublime,  la  questo  senso  s’usa  Misula-mi,  aut.  popoli  dell’ Affò-  qua.  (Che  misura, 

uuche  inforza  di  sm.  - Parlando  di  ca  Propria.  li  ISURAS-Ti , pari  di  Misurare. 

Persona  s' usa  anche  in  forza  di  sm..  Miau  ha, if.  Determi  01  zion  di  qua  n-  "Misura*-!»,  sf.  Meglio  Misura- 

e vale  Colui  cheè  addetto  alle  cose  a-  Uta.e  Strumento  col  quale  si  dislin-  mento.  Miiura. 
acetiche.  gue.Le  misure  son  di  varie  sorte,  le  Misura-ré,  at.  Trovar  la  qnan- 

* MiSTifc-Rt,  im.  Meglio  Mestiere  quali  si  riducono  adaa  capi.  Le  mi-  tita  Ignota  d una  Cosa  per  mezzodì 
o Mestieri  ucl  signif.  di  Bisogno,  ed  aure  delle  lunghezze. sono  il  Dito.il  altra  già  nota, che  chiamasi  Misura- 
uoito  per  lo  piu  a' verbi  A erre  0 Ss-  Cubito. il  Sraccio.il  Passetto,  la  Can-  Col  dativo  di  Persona.  S. Caler. Ictt. 
sere.  Bemb.  Stor.  I.  6.  Areeonoanco  «a,  il  Piede,  il  Passo,  il  Afióiìoecc.  2.47.  Con  quella  misura,  che  egli  mi- 
essi  mistiere  di  riparare  il  loro  rapo.  Le  misure  dello  capacità  pe  liquidi  suro  ad  alimi,  sarà  misurato  a lui  - 

MistiR-ri,  sus.  Meglio  Mestiere  o sono  il  Bterhiere.ll  Quartuccio.il  Fia-  Mei  Detto  della  Terra. Tass.Ger.  15. 
Mestieri  nel  signif.  di  Bisogno,  ed  u-  sco,  il  Barite  ec.  Le  misure  delle  co-  -W.S la  terra  misuri  ec.( l'aria  di  Cri- 
uito  per  lo  più  al  verbo  Avere  o Esse-  pacit*  per  le  cose  aride  sono:  il  Pia-  stoforo  Colombo.)-  Applicato  a cose 
re  -Usato  anche  nel  plurale.  ;i  rotto,  il  Pugno,  il  Quartuuio,  lo  morali  - Riferito  a cose  poetiche  - 

* Mtarifc-aA,  sm.  Meglio  Mestiere.  Stajo.  il  Moggioec.  Da  ultimo  furo-  Fiy.Contrappesare,  Far  paragone  - 

o .Mestieri  nel  siguìf.  di  Bisogno,  ed  uo  introdotte  in  Francia  le  Afisare  *V.ass.  nel  primo  signif.  - Fig.  Con- 
unito  per  Io  più  il  verbo  Avere  o Es  metriche,  per  renderne  generale  ed  siderare,  Ponderare,  Stimare  - N. 
sere.  uniforme  il  sistema  , traendo  dalla  pass,  nel  siguìf.  di  Contrappcsare  , 

MiSTiLi-Xtó(ef!.  ad.  m.  Agg.  delle  natura  l'unita  delle  misure  lineari, e Far  paragone  - - Fip.  Non  ispeuder 
Figure  compusledi  linee  rette  e di  facendosi  servir  di  bs se  questa  uni-  Pia  che  comporti  il  proprio  avero- 
curve.  la  alla  detcruiinazion  delle  misure  Stasare  un  bastimento. 

.Ut-STló,im.  Meglio  Mischio.  disupcrficìe.di  volume  e di  capacita,  Misuratassén-té,  are.  Con  mi- 
Mi-stTù,  ad.m.  Miglio  Mischio.  non  che  alla  detenni  nailon  do’ pesi  sarà.  Regolatamente,  A regola. 
-MirtIo-né,  sf.  L'atto  di  mesoni  a r e dello  monete- Detto  anche  di  Cose  Misuuatéz-za,  sf  .Misura,  .Mode- 
due  o piu  cose  insieme  , per  lo  piu  astratte  ed  immateriali-Coiraggiun-  razione. 

liquide,  ed  il  Liquido  che  risulta  da  iodi  Buona,  vai  Misura  colma,  pie-  Mijcra-tó,  ad.m.da  Misurare  - 
tal  mescolanza  - (Med.)  MiAwne  or-  ua. Buona  misura  vale  altresì  Arro-  Si».  Ammisurato  -Moderato, Discre- 
pa*»»'. Tutto  ciò  che  coucorre  a for-  to.Glunta  lisi  Sist  206. Produrrò, per  t°. Temperato -Acconcio,  Allattato - 
ut  ir  l'Essere  vivente.  colmo  c buona  misura  delia iiscunion  Ponderato  -Ben  conformato, Bea  re- 

MiiTitsiR-ifi,  Indiani  della  Nuova  passalaecc.  - Misura  colma:  Pieuis-  golato  - Detto  Hi  Poesia  o simile  nel 
Brettagna  .presso  al  Lago  delio  stea-  «ima.  Traboccante,  Soprabbondau-  $.*  signif.  di  Misura  --  Sm.  La  cosa 
»j  oome.  te -Muurarasa-  Spianata, Pareggia-  misurata. 

Mi-stù,  ad.  m.  Mescolato  - (Leg.)  ta.  Contrario  di  Colma- -Misura  aec-  Misurata-**,  rerb.m.di  Misura- 
Muto  imperio  dicesi  a differenza  del  ma  o scarsa  0 stentata:  Nuli  piena  - re.  Cile  tnisnra  - Strumento  da  mi- 
Mero  imperio , e vale  Podestà  di  ga-  l'or  simtl.  Termine,  Regola,  Modo,  «urare  il  peso  dell'acqua  - Struinen- 
stigar  leggiermente,  per  in  .mie  nere  Ordine,  Norma,  Legge,  Confine,  Fi-  to  ebeservea  misurare  il  canmiia 
e difendere  la  propria  giurisdizione-  ne,  ed  in  gener.  Termine  prescritto  che  fa  la  Nave. 

Agg.  de’ Corpi  naturali  composti  di  alle  operazioni  ed  alle  cose,  e dicesi  Miscratri-cé,  verb.f.di  Mi  su  ra- 
pati cote  di  natura  diversa  , a dille-  del  Verso,  della  Danza  e simili, non-  re.  Che  misura. 
r*nza  degli  Elementari , e s’usa  per  chèdi  tutte  le  Cose  astratte-Contrao-  Misurazia-.n*  , sf.  Lo  ateasoebe 
lo  piu  In  Tona  di  sost.--Agg.di  Mar-  cambio,  Merito  Provvedi  meato.  Par-  Misuramento. 

•u».  Lo  stesso  che  Mischio  adjettivo-  tito  preso  - Dite  i misosa:  Dar  mi-  MiauRtT-TA,  sf.,  din»,  di  Misora. 
Linea  mista:  Quella  che  è composta  turatamente- Fìu  j «istrai:Oprar  Mmoré-vou»,  ad  co  mi.  Lo  stesso 
•ti  Linea  retta  e curva  -;Mus.)  Misto  con  regola,  eoo  saggezza  -A  mimosa:  ebe  Misurabile. 
chiiuiati  il  Modo  che  partecipa  d^i-  Misuratamente,  Con  misura  - A mi-  Miscri-nA,  im.Nome  d una  sorta 
l'Autentico  e del  Piagale.  se  Ri  del  rossi  bus:  Per  quanto  è pos-  di  Bruco,  che  morendosi  ai  ripiega 

Mista,  «i».(Dal  gr.Mysteon  verb.  ubile-  A mimosa  01  casso*  k, 01  esc-  come  un’Auguillioa. 
di  Myo  io  comprimi).)  Genere  di  Pe-  se j e limili:  A soprabbondau  za,  Su-  "Miiusa-rì,  neut.ass.romp.  Abu- 
Db  Jacos  Dii.  Vmr. Posi  at.  li.  58 
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•are,  o piuttosto  Malamente  aure, 
i V.  l'etimologia  di  Misagio.) 

Mirsa-tO,  od. nuda  Mituirn. 

Misc-so.sm. comp. Abuso,  o piut- 
tosto Mal  uso.  VMisagio. 

Mim  ìm  be,  neal.au.  Venir  man- 
co, Perdere  gli  «piriti.  Più  comune- 
mente Disvestire.  Svenire.  V.  Misa- 
gio  ■ Venir  mal  fatto,  Aver  cattivo 
succeaao. 

• Misténtt-ra,  sf  comp.  Meglio 
Disavventura,  Uitcenlura,  Sventura. 

Mira-M  a (Mit.J,  Genio  il  cui  po- 
tere seni  va  opposto  da  B nitidi  «'De- 
moni cattivi:  «eu  trova  il  nome  su' 
laro  Amuleti. 

Mita-yIa  o Mitta-yIa  (Geog  |, 
lo  «testo  ebe  Mttlau. 

Mi  t*.  ad.  co*.  Piacevole,  Man- 
•uelo.  Soave. 

Mirk-co,  Solida  airacuiaoo  , che 
iasegno  farle  di  beu  cuciuare. 

MirtL  La  (Arche.),  sf.  Specie  di 
III  lira  o accoucia tura  orieotale  del 
capo,  la  quale  iuvolgeva  I capelli  , 
copriva  le  gole  , e cilindrasi  «olio  il 
incuto  • Altra  specie  d'  Ornamento 
feumi  nile  del  cupo. Era  alto  nel  mez- 
zo, e restringessi  a ' la  li  ornava  ti  di 
ricami  e gemme,  e stringeasi  poste- 
riormente eoo  iacci-Geuerr  di  Piati- 
te a fiori  polipetali  della  Decaitdria 
diginia,  e dell  « famiglia  delle  Sotti 
fragte.  Il  loro  Frullo  è una  Casella 
ovale  rotondata,  aperta  iu  due  val- 
ve degnai  grandezza. 

Mitemén-t*.  ore.  Piacevolmente. 

Mi-TkRA  , sf.  Lo  stesso  ebe  Mitra 
nel  i.*  sigui Inatu, clic  ora  piu  s'usa- 
Foglio  accartoccialo  che  metleasi  in 
tedaaColui  che  dalla  giustizia  man- 
duvasi  suU'asiuo,o  teueasi  m gogua- 
Talora  si  disse  alimi  per  ingiuria  , 
come  Forca,  Capestro  o simile. 

MiiÉw  v ré  al.  e «imi. usi. .Metter 
la  uiitera.  Ciò  si  fa  dal  B >ja  a chi  è 
condanoato  dalia  giustizia  d‘  andar 
sull'unno  o slare  iu  gogna,  ed  e se- 
guo d'iufamia  c di  vituperio. 

Min  r a to,  od  m.du  Miterare. 

Mitèri-sO,  ad.  e sm.  Da  iutiera  , 
Degno  di  unterà. 

Mithhò  nk , sin.,  aecr.  di  Mitera. 
Aliterà  grande. 

Miti  aro,  una  dell’Isole  Oarvejr , 
nel  fì.  Occauo  Equinoziale  - Sin. 
Mitliero. 

M it idi-cé , Sorella  d'Adrasto 

• Miti  Dio  (éi\  smi.  Ordine,  Modo, 
Via  , Senno  . Giudizio.  Voce  bassa. 
Mutui.  1.14.  «Volitane  garbo  ni  miti 
dio  ec. 

Mitigamén-tó  , sm.  11  mitigare  - 

Sin  Mitigazione. 

MmCAN-Tk.part.dj  Mitigare.Che 
mitiga. 

Mitigare,  al.  Far  mite, Placare, 
Addolcire-jY  osi.  - JY.  pai*.  Deporre 
l'ira  o lo  sdegno,  Placarti  Acchetar- 
li, Rappacificarsi,  Quietarsi  ce. 

Mitigativo  , ad.  m.  Alto  a miti- 
gare. 

MrrKtA-TÓ.  ad.m  da  Mitigare. 

Mitigato-re,  rrrà.m  di  Mitigare. 
Che  mitiga.  JCbe  mitiga. 

Miti». ATRi-r.t,  t erb.Jdi  Mitigare. 

Mi  ri',  azio  ne  , sf.  Lo  stessu  ebe 
Mitigamento. 

.Mitili  et*,  sf.pl  ( Dal  gr.,V ««- 
los  mitilo. I Fumigli*  t|i  Conchiglia- 
tee,  la  seconda  dell’  Acefale  , che  ba 
per  tipo  ilgemrr  Mghhts. 

Mimfc-Nt, Figlia uiMaoareo,  fon- 
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datrice  della  cit.  del  suo  nome  • Cit. 
dell  I*.  di  Lesbo,  ora  Castro. 

MiTiLt-N*.  sm.  Specie  d'Uccello 
deb  ordine  de' Posteri,  e del  genere 
Emòema.Co’re  plica  ti  suoi  gridi  av- 
verte gli  altri  Uccelli  dell  appari- 
ziou  dello  Sparviere  ec.Que'di  Mete- 
lino lo  tengono  in  forte  gabbia,  per 
servir  di  guardia  al  pollame.  Ha  ri- 
gide ed  acute  le  peuue  della  C<»da. 

MiTiLfe  Nlt,  ad.  e tf  pi.  Fette  ebe 
gli  abitanti  di  M ititene  celebravano 
m ouor  d Apollo. 

Mi-til6,  sm.  Genere  di  Molluschi 
acefali. La  carne  bianco-gialla  tira  di 
alcune  sue  specie  e molto  pregiata. 

Mitilocar-u*,  sfpl.  (Dal  gr  Mg- 
tUos  mitilo, e Cardio  cuore.)  Divtsiou 
diCoucbigliedel  genere  Cordi»*, chi 
ballilo  adinilà  co  Mitili 

Mitissihamrn-t*,  arr.sup.di  Mi- 
temeute. 

Mitivsiho,  adm.,supdi  Mite. 

Mi-TO,sm.Voceda  puro  introdotta 
orile  liugue  europee  per  indicar  le 
Invenzioni  mitologiche  degli  Anti- 
chi, in  vece  della  parolsfuro/u.  Dui 
gr  Mgihos  favola.)-! Mit.}  Nome  del 
Dio  del  Mare  presto  1 Kamtoadali. 

MiTò-ms  1 Mit.).  una  delle  tre  Di- 
vinila inferiori  de'Ciuibri,  farse  uou 
diversa  da  MitutiQ. 

Mi-tolo(ZooL),  sm.  Lo  stesso  ebe 
Milite. 

MiTOLbol-A(icl  sf  (Dalgr.  Mjthos 
favola  , e Logos  discorso.  ) Studio  o 
Trattato  intorno  alle  fa vole-Nel  nu- 
mero del  più.  Sulviu.Gas.l78.  Favo- 
le, fatolrggiameuh.  Mitol  ogie...  ti  u- 
satto  ec.  (Mitologia. 

Mitih n-ciro  ri | , ad.fll.Spet laute  a 

Mitologista,  ad.  esost.com.  Lo 
stesso  che  Mitologo. 

Mito-logori,  ad. e sm.  Colui  che 
tratta  deifaulicbe  Favole,  od  è ver- 
sato in  esse. 

Mitòs a -ti.  sm  (Dal  gr  Milos  Il- 
io.(Sesta  classe  d imetti  del  fidelità 
eulumologico  di  Fubriclo,  che  bau 
Corpo  liurare  ed  attero,  ed  Aotcre 
setacee.  Corrisponde  all'  ordiue  dei 
Mina  podi  di  La  Irei  Ile. 

MrrtoTkNo-ittTRO  . sm.  ( Dal  gr. 
Mitos  Alo , S Ut  aio  t forza  , e Metron 
misura.  ) Strumento  per  misurar  Iu 
torta  del  filo  della  Seta. 

Mitóatò- incoici),  ad.  m.  comp.  Di 
narrazion  favuli»sa,eioè.Mi*to  diSto- 
ricoedi  Mitologico.  V.  Mito. 

Mito-tini Mit.Scand.), il  piùgran- 
de di  tutti  1 Maghi,  il  quale  divenne 
un  Dio,  allorcbo  ritirossi  Odimi. Ri- 
tornato Odino  dopo  dirci  anni  d'esi- 
lio fe  deporre  l'autorità  a (ulti  colo- 
ro che  Paviano  usurpata.  Dal  celt. 
Mi  Uiaitinn  dispiacere, offesa.) 

Mi-tr  v,if.Specie  d'Oruamento  da 
portare  ni  rapo,  ed  era  uua  specie  di 
lli’udj  assai  Lirga  usata  dagli  Antichi 
in  varie  forme-Ornamento  che, a quel 
che»!  dice,  dab'XLser.  in  poi  venne 
usalo  e«c< usi vaiu.da' Vescovi  e da  La- 
luuiAbaii  «Prelati  della  Chiesa  ucci 
dentale  : gli  Orientali  fatarono  piu 
lardi. La  Mitra  tiguif.  misticamente 
l'Elmo  delta  salute;  i tuoi  due  Apici 
esprimono  la  Seieuza  de' due  Tegu- 
menti, e le  due  Fasce  prudenti  sim- 
boleggiano lo  spinto  e la  lettera 
della  S .Scrittura  - Fig.  In  signif.  di 
FVsroro  <•  Vetcocado  - Nel  senso  di 
Fimo  - Net  secondo  signif.  di.Mdrra- 
Geuere  di  Conchiglie  slabililu  colle 
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rotule  di  Linueo,  che  bau  fur  ma  co- 
no-piramidale - 4 M tt.  ! Divi  mta  per  • 
siaua,  che  1 Greci  ed  1 Boinaoi  con- 
fusero col  Sole , e solca  essere  invo- 
ca U di  arnia  al  Sole. 

Mitra-cc,  »m  Pietra  preziosa  che 
trovasi  in  Persia.  Premutala  al  Sole 
mostra  gran  varietà  di  colori. 

Mitragir-ti  (Arche.)  , lo  stesso 
che  Metragtrti. 

Mitra-li.  ad. coi».  Che  rassomi- 
glia ad  uua  Mitra.  |tr»are. 

Mitra-re,  al.  Lo  stesso  che  Mi- 

MiTRA-RlA(ie),  sf.  IDjI  gr. Mitra 
mitra.)  Arboscello  dell'  Arcipelago 
di  Cbiloc  nell'America  Merid.,  che 
forma  un  genere  nella  Urli  nanna.  È 
cosi  dettu  da  Fiori  grandi  e scarlat- 
ti  ut . 

Mitrasac-m*.  sf.  (Dal  or.  M<tra 
mitra  , ed  Anne  puoia.)  Genere  di 
Piante  esotiche  della  Tetrandria  mo- 
n ogùua , cosi  dette  dalla  forma  dei 
Fiori. 

Mitra-tó,  ad.  m.  da  Mitrare.  Lo 
stesso  che  Mitrato  - M iterato  - fu 
forza  di  sost.  maschile. 

Mi-tr£|MiI.),Dìo  adorato  da  Per- 
siani come  il  pruuoel  maggior  degli 
Dei , e diverso  da  Mitra. 

Mirai:  (Suiole),  Bor.  nella  Pro- 
venza, ad  I.L.  da  Martigucs  II  suo 
territorio  è intersecato  da  Laghi  di 
acqua  salsa. 

Mitre-o,  sm.  Antro  in  coi  adora- 
va»! il  Dio  Mitra. 

Mit-Rhi  aia,  pic.Cit.  commerc. 
del  Busso  Egitto,  ri  tu  petto  a Zef  tea, 
sulla  riva  E.  del  Nilo. 

Mi-trìa,  sf.  Meglio  Mitra. 

Mitri- scut,  ad.  e sfpl.  Feste  e 
Misteri  di  Mitra  . ebe  dalla  Persia 
passarono  in  Sicilia  al  tempo  di 
Pompcu.ed  indi  iu  Boma  sotto  Tra 
jiino.Di  la  si  diffusero  per  ia  Grecia, 
l'Italia,  I Elvezia  , la  Germania  e le 
Gallie. 

MitrIa-r*.  al  Metter  la  mitra  la 
capo  - Mrt.  Coronare  , Glorificare. 
Dani  Putg  27.1  Lì.  Frrch'  io  te  sodale 
corono  e mitno. Bui.  E ni  «trio  tome 
Ce  scoro,  e guidatore  dell  anima  tua 
all'eterna  salute. 

MitrIa-tO.où  *.da  Mitriare.Che 
porta  o gode  facoltà  di  portar  la 
Mitra  - Sm.Vcscovn. 

Mi  miDA-T*.  sm».  Nome  che  dassì 
alle  Raccolte  grammaticali  di  voca- 
bolari o di  trausuuti  sulle  lingue  , 
tratto  dalla  celebrità  del  granMilri- 
date  rodi  Punto , ebe conoscea  multe 
lingue. 

Mitrida-té,  detto  FHpatore , sali 
sul  Truuudel  Ponto  nel  i25.av.GC. 
A tibia  lo  alla  cura  d'ambiziosi  tuto- 
ri , avvrzzoasi  a poco  a poco  a reg- 
gere a*  piu  poteuti  veleni.  Estinto 
due  suoi  nipoti  eredi  del  R.  dilla 
Cappadocia,  e vj  pose  uno  de’suoi  fi- 
gli sul  Trono.luvase  l'Asia  Miuore, 
e fe  strage  debeColonie  ruotane, met- 
tendone a morte  uon  men  di  130. mi- 
la,  al  dir  di  Plutarco.  Fe  versar  dei- 
foro  fuso  in  bocca  ad  Aquilio  urna 
consolare  ; ma  Siila  gli  diè  uon  po 
che  sconfitte  in  ricambio  , e tutta 
la  Grecia  ritorno  sotto  il  dominio  del 
Rumini.  Lucullo  lo  sconfisse  iu  «fr- 
audo iu  tre  battaglie,  e Pompeo  gli 
du  l'ultima  disfallapresso  fKufralc. 

I sudditi  suoi  proclamarono  Re  Far- 
uacr  suo  Q^lio,cbe  ebbe  ia  snaturata 
barbarie  di  dannarlo  a morte.  L'io- 
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fcliceMooarca  non  patendo  morir  di 
vcicuo  li  ferì  di  pugnale,  ed  un  of- 
fiziale  gallo  il  Qui  di  ipeguere  a sus 
riducila.  Fu  egli  uu  Principe  cru- 
dele. ma  d’ingegno,  allivo  e capace 
de  pio  vaili  dilegui.  Coltivò  le  let- 
tere. e addentrassi  multa  nella  me- 
dicina. Un  antidoto,  u rimedio  con- 
tro i veteui  porta  il  suo  oouie,  poi- 
ché egli  ue  fu  riuveutore. 

Mitbida-té,  Re  deU’Armenia.fu 
esiliato  dall  i np.  Caligola  . e da  Ti- 
berio Claudio  rimesso  tal  Trono 

M tTRiD  A-Tico(ci;  ( Fa  mi . ) .ad.  in  Di 
intridale. 

Mitrida-tidé,  Figlia  di  Mitrida- 
te il  Grande,  avvelenala  dal  padre. 

Mitbida-tò,  sm.  S iria  d'Aulido- 
tn  , che  credeaii  aver  virtù  coutru  i 
veleni.  Era  composto  di  mollissimi 
Ingredienti,  c sen  volle  Inventore  il 
Re  Mitridate.  Ora  pm  non  « usa. 

Mitri  Li,  im. Legno  lungo  o An- 
tenna che  maltesi  nel  meno  del  pa- 
gliaio; Stollo  da  paglia jo.  (Dal  celt. 
3Hk  metto,  e Rhicjll  mazza.) 

*ì«  Mi-trIo  morì  martire  in  Aix. 
(13  novembre.) 

•Mitri-tò,  od  m.  Specie  di  ma- 
lattia, da  alcuni  reputala  (a  medesi- 
ma che  il  Benedetto. Forse  Emitriteo. 

Mitròbahza-nb.  Re  dell’  Arme- 
nia - General  di  Tigrane  , spedito 
contro  Luco  Ilo. 

Mitbòcar-pa,  sf.  (Dal  gr.  Mitra 
mitra,  e Carpot  frutto  ) Classe  o di- 
vision  di  Fiaote  nella  Crittogamia, 
con  Frutti  coperti  da  cuflla  che  cade 
■Il  ircbè  sou  maturi.  Couipreude  t 
Maschi, 

Mi-tbòtvitz,  Bor.  nella  Boemia. 

Mitby,  Bor.  i5.L.N.  da  Parigi. 

Mitta-u  , Capitale  della  Curia  o- 
ditcou  13.  mila  abit.  Long  2l.23.t2 
L-at.56.36.6.  - Sin  Mittavia. 

Mit-tk,  sm.  Ilo  tedesco ifist  vale 
Sterco.)  Malattia  d occhi,  che  mo- 
lesta d' ordinario  i Nettacessi. 

MiTTkNDA-Bii,  od.  e sm. pi. Nome 
Che  davati  a*  Commessarii  spediti 
nelle  Proviocie  in  alcune  importan- 
ti occasioni,  per  aver  l'occhio  sulla 
condotta  de’  Governatori  , e fame 
rapporto  al  Prefetto  del  Pretorio. 
(Dal  tal.  Vitto  io  inaiido.) 

Mirrfc»-wALD.  Dir.  nel  R.  di  Ba- 
viera -Bor.  a 7 L.8  IJN  E. da  Berli uo. 

MiTr£-ó,Ucd  Alene,  padre  d' An- 
tiopa. p 

MiTTk-BUjte!,  sf.  (Dal  gr.jtfgcter 
naso  ; Genere  d'Uccelli  dell*  ordiue 
de*  Trampolteri , clic  compì eude  la 
Vgctenu  or  gala,  la  Mg  etnia  ameri- 
rona,  e la  Materia  asiatica,  che  Uao 
lungo  ed  acuto  Becco  a forma  di  Na- 
so aquilino. 

MiTTfc-Bò,sm.(Dal  gr  Mgcter  pro- 
boscide ) Genere  d Insetti  dell'ordi- 
ne de'  Coleotteri,  srziouo  degli  Ete- 
romeri , famiglia  degli  Steneiftri,  e 
tribù  deBinrostomi  colia  parie  an- 
teriore della  Testa  allungala  a fog- 
gia di  piccola  Proboscide. 

MiTTtk'Bó  (Geog.),  lo  stesso  che 
Affluirò. 

Muti-bidè,  sm.  ( Dal  gr.  Vlclos 
misto,  e Uyron  sciame  d’api.)  Gene- 
re di  Crostàcei  dell'ordine  de  Deca- 

Cidi,  famiglia  de' Brandi  turi,  e della 
ibu  de' 0uatri.‘ateri,oooG uscio  gial- 
lo, iulratciato  di  linee  profonde  che 
lo  rendono  favoao.onde  somigliasi  a 
piccolo  sciaiMd'Api. 
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Mnrò-ró,  sm. (Dii  gr.Miclos  mi-| 
sto  , ed  Ophis  serpente  ) Genere  di 
Pesci  che  presentano  insieme  l’ im- 
magine di  Pesce  e di  Serpente. 

Mite  LI -Tó  , sm.  (Dal  gr.  Mylilos 
mitilo  , e LttUoi  pietra.)  Specie  di 
Conchiglia  , delle  volgarmente  Dat- 
teri di  mare  pietrificali. 

Mi-tcloiZsoI.J,  smi.  Lo  stesso  che 

V itilo.  | Lipsia. 

M iTvvk-YDA,  pic.cit.  a 3.L.9  fc.ds 

Mìl’-ro.  ad. m.  (Dal  gr.Vgs.ini/os 

topo,  ed  Vra  coda.)  Agg.  di  Pulso  le 
cui  pulsazioni  vanno  continua-nenie 
indebolendo  per  gradi  iutensibili.Se 
ritornano  alr  aulico  primo  stalo  di 
furu.il  Pulso  diceii  Mturo  reciproco- 
Specie  di  Piantedel  geuere  Festuca, 
della  rriaudrùs  mrntogbiia.e  della  fa- 
miglia delle  Graminee,  con  Pan  noe- 1 
cbia  lunga  e stretta. 

*Mi-va.  sf.  Medica  me  nto  fatto  con 
sugo  di  Mele  cotogne, mescolato  con 
Mele  ed  aUr*  ingredienti.  {Alee  in 
pert.  dinota  la  Mela  cotogna  ec.) 

* Mi-vòi.ò,  sm.  Meglio  Bicchiere. 

, Dai  lai*.  Vuhrif  secchia  oc.) 

Mi-xis,  sf.  (Dal  gr.  Misi»  misre-j 
la. ) Pai  Le  dell’antica  Meiopea,  con 
|cui  venivano  con  arte  misti  e com- 
biuati  diversi  suoni, dalla  cui  varie- 
tà risultava  armonia  assai  grata. 

Mizi-né,  tf.  pi.  IO  il  gr.  tfj/so  io 
succhio.)  Genere  d’t metti  deifordi-l 
oe  degl Imenotteri, della  trzàme  del- 

V Acni  tate.  della  famiglia  de’Fossori, 
e della  tribù  degli  beaglieli  con  Lin- 
guetta triti  la.Quest’i usetti  succhia- 
no l’aliuieulo  colla  divisione  media 
di  essa. 

Mizi-nò.  anteit.  delia  Galazia. 

MlZtò-NÉ,  n pr.ra. 

, .Miaos-siLO,  sm  |Dal  gc.Myzo  lo 
succhio,  e AV'o'i  legno. iGeucra  dTn- 
setli  delloniine  degli  Emi  il  Ieri  della 
sezione  degli  Omotterie  deli a farni- 

f tia  degl' hoc  ne  Idei, che  succhia ou  il 
egnu. 

Miz-òi  k, Prov  e Cit.del  Paraguay 
‘Miic-ra,  sf.  Meglio  Misura. 
M.viSA-Ltck,  Poeta  epigramma- 
Itico  greco. 

MNASk-A,  « pr.m.  (greco. 

Mn  a-s1a.  Storico  fenicio  -Storico 
M.NASICLk  TÉ  , ft.pr.ui. 

Mna  siLo(Mit  ).  l'astore  o Satiro 
il  quale  si  uni  con  Croni nie  ed  Egle 
per  legar  Sileno. 

I Mnasi  noò  (Mit.),  Figlio  di  Pal- 
line* edi  Febe. 

Mnasip-pida, Lacedemone  che  a- 
butò  della  credulità  del  popilo. 

Mnasip-PÒ.  Generale  spartano  , 
Icouundante  d'  una  spedizione  cou- 
|tro  Corei  ra. 

MxASlTk-ò,  Amico  di  Arato. 

Mn  iso-né.  Tira  duo  d'KijzIa. 
M\ft-*u  Mit  , Nomed'una  delle 
tre  Mose  venerale  da  Tebaui:  le  al- 
tre due  erano  Meleti*  ed  Aede.  (la 
gr. .Verme  vai  Memoria  ) 
MYkukckrA*Licò(Cf|.  ad.m  (Dal 
gr  Varine  memoria, e Cephule  capo.) 


j Agg.  d'  uo  Bi  Issino  che  reputa  vasi 
e file  «co  a conservar  perpetuala  me- 
moria nell'animo. 

M-Nk  MONE,  n. pr  ia.  (Dal  gr.Vne- 
[moM  valente  per  memuna.  ) - So- 
praunoiue dato  ad  Arlaserse  perla 
sua  grande  memoria. 

MNfc.uò-N-icó(ri),a<I  m.  Agg. di  Tut- 
to ciò  che  serve  ad  ajulur  la  mcmo-J 
ria.  iDal  gr  .Mae  me  memoria.)  i 
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MnkHò-NiDi  (Hit.),  Io  stesso  che 
Mnemosmie. 

MNkHò-si.Nà  (Mit.),  la  Dea  Me- 
moria,figlia  del  Cielo  e di  lla  Terra 
sorella  di  Saturno  e di  Rea. Giove  la 
fa  madre  delle  nove  Muse,  (tu  gr. 
Vnrmos^itr  vai  Memoria  ) 

Mnìmósi-nIé  (Mit.)  , Agg.  delle 

Muse,  figlie  di  Murinosi  ne. 

M Nfc-sÉ  iM«t  Àffr.l.  unode'Gan- 
gas.  ossia  Sacerdoti  del  Congo.  Egli 
fa  credere  a'Negn  ebe  gl'idoli  man- 
giano i covoni  del  Gran»  d'india  che 
vengono  appesi  agli  alberi ,e  cui  egli 
poscia  ruba  di  notte. 

M Nfinlo-NÉ,  n pr.m. 

MnAsar-cO  , Filosofo  greco  disce- 
polo di  Panezio. 

MNk-sicLB,n.pr.m. 

M.vkiici.k  ri  , Architetto  greco  , 
che  costruì  in  Atene  i Propilei. 

MnBsi-d  vuò.Ulllziale  che  cospirò 
contro  il  Luogoteueutrdi  Demetrio. 

Mnéskétò-né.  ti. pr  mi. 

M.NksiLA-o(Mit  ),  Figlio  di  Pollu- 
ce e di  Febe. 

Mnésilócò.  n pr.m. 

MnBsi-macEIMiI  I.  Figlia  di  De»- 
•ameno,  amata  da  Buritione. 

Mnési  mdca. Poeta  comico  antico. 

Mmésì  nòéjMiI  ), Nome  che  portò 
Leda. 

M.-vési-stb atò  . n.pr.m 

M.vk-sò  (Mit),  una  de' Capitani 
Trojani  ucciso  da  Achille. 

Mné-sté  i-MiL) . Greco  uccìso  da 
Ellorr. 

MNkSTk-ò,  Liberto  d'Agrippina, 
che  s'uccise  dopo  la  morie  di  lei-.  Mit.) 
Capitano  troiano  seguace  d'Eucaiu 
Italia. 

MNk-STRAfMit.l,  Dsnaidc  che  uc- 
ciso Egeo  suo  marito. 

Mnr-vi  (Mit.),  Nome  che  portava 
ìt  Toro  consacralo  al  Sole  in  Eliopoli 

M.nìa-ra,  ant.cit.  della  Maurita- 
nia Cesai  leuw. 

MNlA-Bò.stit.  (Dal  gr.  Varo»  mu- 
•chiu.Hìeurre  di  Punte  esotiche  del  - 
| la Monmtdria  digitila  e della  famiglia 
delle  Chcnopodie , che  ha  I'  aspetto 
del  Muschio. 

M\ì-0  (li),  sm. (Dal  gr. Vototi  mu- 
schio.! Genere  di  Piante  crittogame 
della  famiglia  de’  Muschi. 

Mò . ape.  di  (emoo.  Ora  , Adesso , 
Issa.  Voce  ora  piu  lombarda  e napo- 
letana che  toscana.  (Sincope del  lat. 
Vodo.l  - Sin. Mone  Riferito  ad  altro 
Mo  , sii  in  vece  di  y«  mdo,  Talora. 
Par.3l.4H.  Si  per  la  rwaluce  pasteg- 
giando-M-»a  va  io  qlì  occhi  per  li  gra- 
di, - Mo  su,  imo  giu,  e mo  ricircolan- 
do - Talvolta  vi  si  pose  innanzi  Pu- 
re,per  esprimere  Allora  allora. Dant. 
Purg.  8.  Verdi  co  me  fog'ielte  pur  mo 
nate  - Erano  in  peste  - Prese  aurora 
diuaiui  a §e  i segni  de’raai.  tlnc-Te- 
seid.l2.13./>u  mo  aranti  - Ciatcm  fe- 
steggi ee.  -S’ usa  ancora  per  mostra- 
re ii  punto  iu  cui  si  compie  un  ter- 
mine di  tempo.  Cisligi.  Corlig.  1.4. 
Vonsigaor  d'Anjal.m,  il  quale  tanta 
speranza  mostra  di  se,  quanta,  mo 
quarta  sera,  disse  il  tiguor  Magni  fico— 
Mo  mo  ha  piu  forza , e vale  Or  ora , 
In  onesto  punto. 

Ma', sin., sinc.  di  Modo. Buon .Tier. 
4 2. 7 E saggi  delti  in  abbreviature  - 
Ristretti, ansi  rattratti  a mo  di  punti. 

Mò-  a,  Is.dell'  Arci  pelago  della  Son- 
do - Uim  deli’ Antille. 

Mo-a», Figlio  di  Lot.  e progeui  tur 
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de' Moabiti  -SlN.Mojbbe  - Pianura 
presso  ilGiordano  ove  gl'israeliti  fe- 
cero la  52.*  stazione. 

Md-ai  . Cit.  dell'Arabia-Fellce,  a 
27. L.  da  Sauaa.  |.Moob 

Mòab-bb,  » pr.  m.  Lo  stesso  che 

Mòabi-ti,  aut.  pop.  della  Palesti- 
na, netn lei  degl'  Israeliti,  soggiogati 
da  Davide. 

Mòad1-a,m  vr  tn. 

MoacB-tB,  Nome  d’un  Redi  Cibt- 
ra.di  cui  veg itomi  medaglie. 

Móan-sa  (Mit.Affr.),  Gran  Sacer- 
dote de  .Muri  de)  Congo. 

Mò-Ar,B<*r.a  17. L O.  da  Dublino. 

MOATAXALi-TilMit.  Marno. ; getta- 
rli muiulinani,  che  non  distinguono 
li  attributi  di  Dio,  ma  li  compren 
on  lutti  nella  tua  etteoza. 

MòA*TRA,tf  Specie  particolare  di 
Coutratto  usurarlo,  nel  quale  cbi  ha 
preisaute  bitoguo  di  dauaro  compra 
acaro  prezzo,  ma  con  tenniue  piu o 
men  lungo  al  pagamento  effettivo. 
Merci  ebe  rivende  nell'atto  «testo  a 
orezzo  vile  ma  a pronti  con  tanti. (Dai- 
lo  spago.  .Mohair  a.) 

Mòa-tIa  , ».  pr.  *».  JLo  «tetto  che 
Mon  ria*. 

Mua-vIas, Generi  le  del  CaliffoOlb- 
maiio  . fe  molte  conquiste  , vendicò 
la  morte  del  tuo  Signore,  e fu  creato 
aucb'  egli  Califfo.  Nel  667.  fe  ridurre 
iu  pezzi  il  faiiintoColottodeiSoleiid' 
l'Isola  di  Rodi. 

Mò-ba,  aot.  Nome  di  coQtiderabil 
parte  dell'Arabia. 

Mòb-ba, Reguo  dell'Affrica,  altri- 
menti Bergù. 

Moafe-m  iMit.),  Sacerdoti  de'Par- 
ai.cbe  boa  aoli  il  dritto  d’eatrar  uel 
Atescb  Gah .ostia  nel  luogo  del  fuo- 
co, per  custodirloe  mantenerlo  con 
Ingoi  e profumi.  Indiare. 

Mòan. a-ré  , at.  Lo  stesso  che  Jfo- 

Mobila-tò. ad. m. da  Mobilare.  Lo 
alesso  ebe  Mobiliato, 

Mò-bilB,  sm.  Facoltà  o Avere  che 
ai può  muovere  «trasferir  da  un  luo- 
go ad  od  altro,  come  son  tutti  gli  Ar- 
nesi , le  Suppellettili , le  Masserizie 
tee.  Opposto  di  Stabile -Fa t mobile: 
Accoinular  delle  facoltà  - Primo  mo- 
bile chiamavano  gli  anticbiAilrono- 
mj  il  uono  Cielo,  ebe  essi  opinavano 
girar  dal l'orieu le  verro  1 occidente  - 
(ris  )Ogui  corpo  considerato  inquan- 
to alla  tua  facoltà  di  uiuoversi-Prtmi 
mobili  degli  orinoti  da  tasca  diconsi 
dagli  Oriolai  il  Tamburo,  la  Ruota 
ossia  Prima  ruote  . e la  Ruota  del 
miuuto-  Secondi  mobili  chiaminola 
Corona  , la  Serpentina  el  Tempo  - 
| Afilli. | Dicesi  d ogni  Projetto consi- 
derato rispetto  al  moto  ebe  fa. 

Mo-bilb,  ad.  com.  Ciò  che  è atto  a 
muoversi,  o ad  esser  mosso  -Volubi- 
le, lucosluute.  Leggiero  - (Leg.)  Bc 
ni  mobili  • Peste  mobili  : Quelle  che 
non  ricorrono  tempre  uell’istetso 
giorno  deiranno.abbencbà  affisse  ad 
un  giorno  medesimo  della  settima- 
na - Mobili  o Alterabili:  Così  dicoosi 
gli  Strumenti  il  suono  de' quali  può 
ad  arbitrio  del  Suonatore  rendersi 
piu  acuto  o piu  grave  -Mobili  si  dis- 
seroanche  i Suoui  del  Tetra  cordo  de- 
scritti da  Euclide  a differenza  degli 
estremi  che  sono  stabili -Nella  Mili- 
zia mo  irrua  s'adopra  particolarmen- 
te, olirei  molti  altri  usi  nel  suo  si- 
gnificato proprio,  anche  nel  Usurato 
wmic  agg.  a que*  Corpi  di  soldatesca 
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ebe  scorrono  rapidamente  da  untuo- 
so ad  un  altro,  non  avendo  stanza 
ferma  iu  nessuno.  Si  dice  altresìde' 
Soldati  pronti  a mettersi  o ad  esser 
messi  io  moto,  accinti  ad  entrare  in 
guerra,  ad  una  spedizione. 

Mò-bilB, Ibju  uel  golfo  del  .Messi- 
co  • Cit.  degli  Stati-Uniti,  nello  Sta- 
to d'Alahaina. 

Mo  bile  ll),granFiume  del  la  Gem- 
ala Oc.  id  , che  sbocca  nel  Golfo  del 
Messico.il  Forlcdel  tuo  nome,  sorge 
alla  sua  riva  E.  - Is.  a (rimbocca  tura 
del  Gu.  del  suo  nome,  nella  Uaja  an- 
che cosi  denominata. 

MobilIa-aB,  netti-  ass.  Fornir  di 
mobili. 

MubilIa-tò,  ad.  m.  da  Mobiliare. 

Mòiilis-simo,  ad.  m.,  sui). di  Mo- 
bile. 

MòbilitI , sf.,  asir  di  Mobile. Abi- 
tudine o Faci  Iti  ad  esser  mosso  Sin. 
Mohililade,  Mobilitate  - Incostanza. 

M6bii.it a-rB,  nrut.jxm. Farsi  mo- 
bile. Lucr.  Marc  lieti-  lib.  S.v.567.  E 
quindi  - Si  mobilita  il  lutto  - (Milit.) 
.41.  Metter  in  moto, Dar  mota, edireb- 
beli  propria  tu.  del  Mettere  in  movi- 
mento,per  entrare  io  guerra  .Solda- 
tesche in  riposo  o non  ancora  ordi- 
nate a questo  Hue. 

M obi lita-tò, ad. « do  Mobilitare. 

MùbilmBm-tB,  ore.  Con  mobilita, 
Cou  moto.  [riore. 

Mòbòasù.CìL  nella  Guinea  Supe- 

* MòaoLA-Tò.ad.in.Cbe  ba  mobile, 
Ricco. 

*M6-aóLB,tm.  Meglio  Mobile. 

Mobòivma-1,  n.pr.m. 

Moarc  vra-cB,  auLcit.  della  terza 
Palestina. 

Mòcajar-uò,  im.  Sorta  d'antica 
Tela  di  pelo. Lo  stesso  che  Cancg ar- 
do- -5m.Mucaj.irdo. 

Mòcam-bì  o Moca«-bò  , Riviera 
del  Mozambico. 

MòcARANGù-A(Geog.},loste*socbe 

Monomotapa. 

Mòcar-bò,  ant  nome  d' una  Con- 
trada della  Tracia. 

MòcA-TA,ant.  rii.  della  Bitinia. 

Moc-ca  (ràe)  ( Mari u. ),sf. Pezzo  di 
legno  tornito  eoo  uaoo  piu  buchi, a 
guisa  di  Pulegia  , ma  senza  rotella  , 
per  passarvi  delle  corde  nella  mano- 
vra e facilitarne  il  movimento. 

MóccAOi-M.aut.  pop.  della  Licia- 
Sm.  Moccadelii.  [rotolo. 

Moi  e ado-rB, ini. Lo  stesso  cueJfoc- 

MoccATò-aO(i),SBi.Strumeato  con 
cui  si  smoccolano  le  Lucerne. 

MòccB-ca  (càr)  .ad.  e sm.  Voce  bas- 
ta e fuor  d’uso.  Trovasi  detta  d’Uorn 
dappoco, che  quasi  non  sappia  netta- 
re i mocci.  (Dal  gr. ìlochot  sciocco.) 
Sf.  Dappocaggine. 

Mocciibt-ta ,sf.  Specie  di  Drappo 
di  lana  velloso  o lanuginoso,  tesiti  lo, 
mrrociccbiato  e cimato  coma  I Vel- 
luti. S'adopra  nella  fabbrica  di  pic- 
coliTuppeti  da  piedi  ec.  (Dal  frauc. 
.Vomite.) 

Moccica -oli  a Ifflie) , sf.  Qaantilà 
di  materie  moccicose. 

Moccica- ja  (je),*f.Msteria  simile 

a'Mocci. 

Moccio  a-rb, netti. aii.La  scia  rii  ca- 
dere il  moccio  dal  naso. 

Mòccicui-Nò,im.  Pezzuola  da  sof- 
fiarsi il  naso. Oggi  piu  comunemente 
Fazzoletto. 

Moccico -sé. ad.  e sm.,accr.rfì.Moc- 
ceca.  Dicesi  d Uom  dappoco,  quasi 
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non  si  sappia  nettare  II  nasoda'mocei 

MoccicosBrI-a  (la),  if.Dappocag- 
glue, Scioccheria. Voce  bassa. 

Moccicó-sò,  ad.  n».  Iaibrittato  di 
mocci  - Mei.  Dappoco 

Mòc  ciò  (ri),  sm.  Escremento  che 
esce  dal  Naso,  c si  separa  dal  San- 
gue.portandosi  per  molte  piccole  ar- 
terie alla  Membrana  grassa,  dalla 
quale  veggoasi  soppannate  le  nari. 
(UaH  ebr.JI/pq.)  -Fig. Affogar  ne' moc- 
ci dicasi  d'Uoui  dappoco,  ebe s' avvi- 
luppi osi  perda  per  ogui  piccola  fao- 
ceuda  - (Valer.)  Malattia  de  Solipe- 
di, che  consiste  nello  Scolo  dalle  na- 
rici di  mucosità  piò  o men  doma. 
Quaudo  «beuigoo  e leggiero  dice»! 
anche  Corizza  -Il  Moccio  delle  Peco- 
re,èuua  specie  di  Catarro  nasale  che 
non  ba  alcuna  affinità  col  Moccio  de' 
Cavalli. 

Mocció-aó  ad.  m.  Lo  «(esso  che 
.Moccicoso-  -Fiq.Dappocu  Agg.di  Ca- 
vallo, cui  il  moccio  cola  dalle  narici 
o da  qualche  altra  parte  del  corpo. 

Mac-cò  j Mit.) , Soprano,  di  Mer- 
cario. 

Móccòla-ja  ( jt),sf  Fango  forma- 
to dalla  Lucerna  Salvia. Aniiot.F.R. 
4.1.11.  Rcndea  fungose:  JYelle  lucer- 
ne. . quando  fanno  quella  moccolaia. 

Móixòli-xó,  li».,  dim  .di  Moccolo. 

M oc-colo,  sm.  Candeletta  sottile, 
della  quale  uè  sia  arsa  una  parte  ed 
anche  quando  è intera.  Volgarmente 
Cenno., Da  Ho  spagn.  Mochar  tronca- 
re.)- Fungo  formalo  dalla  Lucerna. 
(Dallo  snagn.Mbco.)  - La  punta  drt 
uaso,  e dicesi  anche  di  quella  del  Ca- 
vallo-Moccio peodeu  te  dal  naso  .Voce 
liassa  - Se  re  non  mai  alibi  moccoli : 
Se  non  bai  altro  assegnamento  ec. 

Moccóló-xB,  sm.,accr.di  Moccolo- 
Fig.  c per  iseberno  detto  in  cambio 
di  Moccicone. 

Mòccólò-sa,»/.  Lo  stesso  ebe  Moc- 
colo, Candela.  Voce  di  gergo  - A lc- 
MB  di  moccolosa:  Modo  furbesco  che 
vale  A lume  di  candela,  o All’oscu- 
ro. 

Mocfcx  nò* , Capo  dell’Arabia  al- 
l'ingresso del Golfo  Persico. LongAS. 
15.  Ut. 26. 14. 

MòcBxi  gò (Luigi),  nato  In  Vene- 
zia, fu  creato  Doge  nel  1570..  e dopo 
■ ver  governa  lo  con  luminosa  pruden- 
za. chiuse  gli  dechi  nel  1377. 

MócBni-gó  (Sebastiano)  fa  eletto 
Doge  in  Venezia  al  1722.,  e governò 
con  onore.  Era  congiunto  del  prece- 
dente. 

Moctxi-Gò  (Andrea) . della  steasa 
famiglia  de' precede» li,  fiori  ori  tee. 
XVI.  Ebbe  rilevanti  incarichi  dalla 
Repubblica.  e maneggioni  con  deco- 
ro.La  .Storia  della  guerra  della  repub- 
blica di  Venezia  contro  la  Lega  diCam- 
brai,  el  poema  De  Bello  Turcarum.O- 
pere  scritta  In  latino,  riconosco»  lui 
per  autore. 

Mocua,  la.  sulla  costa  delebili. 
Long.0.75.50Ut.S58  50.-Sin.Moka 

Mòciiis-sos  (Mil.AITr.),  Del  o Ge- 
ni! venerati  dagli  abitanti  di  Loan- 
go  subordinati  al  Dio  Sapremo. 

Mó-cnò  ,rAi)  (Bot.) , im  Lo  stesso 
che  Moro 

Mo-cmcò( ci), ad.  e sin. (Dal  gr.Mo- 
chleo  io  muovo.)  Purgsule  violento 
ossia  drastico. 

Mò-cò  (rfcìj.sm.  (DaU'ar..Mccàui  ci- 
bo.) Piauta  iegumiuaces  da’cui  Semi 
cavasi  uua  specie  di  Biada  simile  al- 
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la  Veccia , cbe  è cibo  proprio  de'  Co-  Mòduli  AirtN-Tó.iro. Formazione.  la  ragione , Reprimere  il  desiderio , 
lombi  e la  cui  farina  è una  delle  cin-  Termine  delle  Arti.  la  passione  re., che  anche  difesi Com- 

que  rimi  venti.  Lo  «tesso  che  Erto  Modeua-rb,  al.  e neul.  nit.  Far  Imeni,  Ralteueni,  Rattempera»  li, 
Dicevi  anche  Mo<ho,  e volgami.  Le  'itodrllo  di  checchessia,  Unto  di  Pii-  lem /ararsi. 
ra , Veggioli,  Ingrassobue,  Girlo, Oro-  tura  che  di  Scultura  c il'Arcliilcttura  JIodih  a-ta,  n.pr.f. 
bo  . Capogirlo  - Nel  aignif.  di  Fiore . MòdElla-tò,  ad.  in.  da  Modellare.  Mddzr  it  amen  - iti  a ir. Con  mode- 

■Yonuu/lao  simili.  Varch.  Krcol.  t.p.  ModEll  a to-kit . rerb.  m.di  Model-  ranru,  Coll  moderazione  , che  ditesi 

167. /o  Non  ne  darei  un  pomirrAino.  lare. Che  modella.  | a re.  a tube  lt  m prratanie  nte  , Begoluta- 

un  moro,  un  pislarcA.o  ec.-Arca  l'oc-  MòdEll  v thi-cé.  rerb.  f.  di  Model-  mente,  Misuratamente.  Amwoderata- 
caia  a'mochi : Aver  cura  diligente  di  MòdEli  kt-tù,  sin., dim. di  Model-  mente.  | .Modera iion e. 

uou  esser  gnbbat*>o  rubato. Qui.Moco  lo  - Alni.  Modellino.  Moderatézza  , sf.  Lo  «lesso  che 

è corrotto  da  Moreo/i , cbe  sogliono  Mòdèlli-nó,  sm.,  dim.di  Modello  Modera  ris-:iiaio,ud.Mt.,tupdfMo 
esser  rubati  da  servitori  e da  fan-  Lo  stesso  che  Modelletlo.  derato.  (rare, 

ciulii.  (Intubi  a MòoEl-i.o  , sm.  Rilievo  dell* opera  Moderativo,  ad. m.  Atto  a mode- 

Mòcò-a  , Cit.  e Regione  della  Co-  che  si  vuol  fare,  ed  e di  grandezza  c Montili a-tó  , ad.  m.  da  Moderare. 
Motò-cò  (rAil.ini.  specie  di  Mani-  di  materia  diversa. ili  lat.  MoJulus  e Che  ba  niodcrauza  , Temperato  - 
lui  Fero  del  genere  Lemure,  drll'ordi-  diro,  di  Modus  modo.)  - Me  t.  Ksem-  :Mus.l  Movimento  ed  mteusita  io- 
ne de’CiMudrumaui.divt.uti  dalle  Sci-  piare, Prototipo -Cosi  dicevi  propria-  terrnedi.  fral  presto  el  leu  lo  .trai  Tor- 
nile pel  Muso  allungato  ed  acuto  Ha  mente  anche  ad  Uomo  e Donna  che  te  el  piano.  Per  lo  più  trovasi  com'e- 
Coda  cinta  d'anelli  alteriiativameu  nell'accademia  del  dtseguo,  nudi  o pileto  dell’Allegro,  e ne  tempra  la 
tc  bianchi  e neri  , ed  abita  a Mada-  vestiti,  stau  fermi  per  esser  da'gio-  vivami». 

gascar.  vaili  studenti  e da'  maestri  dell' arte  Mùnga  ató-ré,  rerb  m.di  Modera- 

MOcòdOs,  Pop.  della  Guinea  late-  ritratti  al  tiaturale-Flgora  di  leguo,  re.  Che  modera  - Alcuni  Meccanici 
riore,  nel  R.  di  Beuguela.  cera  o simile,  le  cui  articolazioni  e dan  questo  nome  ud  uuaPartcìu  cer- 

Mocò-mocò  , Cit.  nell' Isola  di  Su-  giuoturedeilemembrasouosnodale,  te  Macchine  cbe  serve  a moderar  la 
inatra.  a passim  piegarti  a piacimento  del  velocità  del  moto  e regolarlo.  Gene- 

Mùcò-NA.ant.cit.  della  Palestina,  Pittore,  per  ritrarre  atteggiamenti  raliu.  questo  Pezzo  a parte, o l'Uuion 
nella  Tribù  di  Giuda.  difficili  ere.  - Ridvmss  du  ho  dello:  di  varii  che  a tibia  no  tale  scopo,  dice- 

MocOn-ga,  Riviera  della  Guinea  Ritrarre  da  figura  di  rilievo  - Ghia-  *i  piuttosto  Regolatore  - Nome  che 
Inferiore.  masi  Modei/oTullo  cièche  imita  o in  davano  i Romaui  a taluni  supremi 

MocòNTAPG'AAiCit.  nell'Indostau  lutto  a in  alcune  parti  isolate, ma  in  Magistrali  di  qualche  Città  o al  Ca- 
lugleie.  1 Felice,  minori  proporzioni,  una  Macchina,  podi  qualche  collegio. 

MùcOati-Ti,  aot.  pop.  dell’Arabia  un  Oggetto  qualunque  di  grandezza  Moubrato-rIO  (iij,  ad.m  Spettan- 
MOco-ri.h  pr.m.  naturale  -Dicoosi  altresì  Modeib.ab-  te  a moderazione. 

Mòcòro-cas,  Popoli  selvaggi  della  benché  di  naturai  grandezza,  i Pex-  MOotu atri-cé  , rerb.f.di  Modera- 
Guinea  Inferiore. uel  R.  di  Bcnguda  n di  legno  odi  metallo  cbe  si  prepa-  re.  Che  mo  lerà. 

Mòc-8A(Cbir.),sf.CiliiidrodiColone  rano  per  fonderli  di  ferro  o di  brou-  ModErazio-nE,  sf. Il  moderare,  Il 
o di  qualunque  altra  soilauza  lanu-  /,»  onde  comporne  una  Macchina  - dar  regola  e tempera  mento  a Ile  rose; 
Rioosa,  cbe  sì  fu  ardere  sulla  pelle  chiamami  Modelli  1 Prototipi  dei  Regola,  Modo,  Misura  -Sén. Modera- 
per  praticarvi  lenta  e graduata  cau-  pPsj  e delle  misure, i quali  assicurati  mento,  Moderauza,  Moderatezza, 
terizzazione,  più  o rneu  profonda.  ,ja  og0|  alterazionedebbono  servir  di  MòdErn  (Geog.),lo  stesso  che.lfo- 
MGCL’-RA,aat.  Cit.  dell'Arabia  Fe-  regola  per  verificar  tutte  le  copiecbc  dea. 
lice.  tcu  traggono  - Dassi  anche  il  uouie  Moderna  vtiN-Tà  , avo.  All'  oso 

Mòda.  sf.  Ossnza  , edieesipro-  di  Modello  a qualunque  Strumento  moderno,  Al  modo  d' oggidì . Al  di 
priam.  dell’ Usanza  cbe  corre,  aspe-  costruito  con  somma  a il  igni  za, e che  d'oggi , Da  poco  tempo  addietro , Da 
cialro.  di  quella  del  Vestire  ; Fug-  puoaervirdarchetipoterminedicoo-  poco  in  qua.  Dicesi  anche  Odirrna- 
gia.  (Dal  celi.  Modh  usanza,  foggia  frooto  a tutti  gli  a llri-Model/o  puro  mente  , iiuoramenle . YopeNaimi'ite  - 
ec.)  - Alla  moda : Secondo  Ja  moda  Specie  dì  Ferrareccia  che  compren-  Recentaniaute,  Ultimaniente. 
presente.  de  la  Regetllua  minore  di  due  libbre  MùdEhnissimamEn-tE,  orr.siip.dt 

Mòdac-ciò  lei1, so*.,  pegg.di  Modo,  il  bracclo.il  Nastrino  cbe  non  arriva  Modernamente.  l'Ieruo. 

MoDA-ci.ant.  popoli  della  Sarma-  a||e  tre.ilTondino  péferri  da  portie-  ModEknis-si ito, ad  m.,  sup.di  Mo- 
zia  Asiatica.  n Quadrettino  sottile  dentro  alle  Modernità,  sf., aste,  di  Moderno. 

Moda-lZ  (Log.),  ad.com.  A pparte-  tré  libbre.  Termine  di  Magona  - Fi-  Qualità  di  ciucile  e Moderno, 
neote  a Modo  condizionale.  aura  rappresentanteun  Uomo  od  u-  MóDkR-Nóad.tu. Del  tempo  nostro, 

MOdalitA  (Log.)  ,sf.  Ragion  for-  aa  Donna,  o solamente l addomine  e De' nostri  giorni,  ed  anche  Che  è se- 
mate del  Modo,  |a  pelvi  d'uua  Dmua.di  coi  si  fa  uso  coodo  l'uso  presente;  Nuovo, Novel- 

Mòdanatu-ra,  sf  Foggia  oCom-  per  esercitargli  Allievi  allappila»-  In.  V.  Moda  - Alia  modsina  : Coinè 
poniuieuto  di  meni brett l.o  piuttosto  ^iou  delle  fasciature,  od  allo  pratica  s’usa  ora. 

Qualunque  rialzo,  Qualunque  parte  dell’ostetricia  - Noma  cbe  dassi  alle  vj.  ModE-sta  mori  martire  in  Ni- 
pruuiineute, quadrata  o rotonda. ret-  piane  che  formano  la  figura  e le  gra-  comedo.  ,13.  marzo.! 
t«  o curva,  cue  sporge  da  un  piano,  tie  del  Vascello.  *ì*  Módì-sta, Vergine.  (t.novem.) 

che  serve  d’oruamento  d’arcbiteltu-  MO-dKn a. graziosa  Cit.episcopale.  MódEstahEn-TÌ,  ore.  Con  mode- 
ra, e cbe  riunita  con  altre  parti  for-  capitale  del  Ducato  del  suo  noine.coo  stia. 

ma  le  Cornici. le  Imposte. le  Basi  del-  30.  mila  abitanti,  sorge  a 35.  L 9 E.  MòdE-stìa  (i«),  sf.  La  virtù  rego- 
le colonne,  I Pilastri  -{ Mitil.) V.Can-  da  Milano.Palaz.zo  ducale  magnifico  latrice  di  tutti  i movimenti  ed  orua- 
uone,  Mortajo,  Obice.  ed  altissimo  Campanile  di  marmo  menti  della  persona,  e di  tolte  le  no- 

Mò-dani»,  Bor.  nella  Savoja.  Qella  Cattedrale.  «tre  azioni , parole  e pensieri , di  là 

Modani- a o MudanI-a,  Cit.  nella  Moutisti-**  mf.pr.com.  Di  Modena,  dal  poco  e di  qua  dal  troppo;  ma  piò 

Turchia  Asiatica.  MootiMt-sti(  Il  (.piccolo  Stato  dita-  frequentemente  vale  II  mostrare  al 

Mo-danó, sf . (DiU’ebr.Madon  mi-  |ig  con  100.  mila  obit. .colla  capitale  volto,  agli  alti , alle  parole  costume 
•ara.)  Misura  » Modello  col  quale  del  suo  nome.  illibato,  e segnatamente  animo  alle- 

ai regolano  gli  Artefici  ne*  lavori, ed  * MùotiRAZitiN-Tó.sm.  Meglio  Mo-  no  dalla  sregolatezza  del  senso  e dal- 
è diverso  secondo  («differenti  prò-  ritrazione.  l’orgoglio  - Talora  si  prende  anche 

Cessioni  -Legnetto  con  cui  si  forma-  MOo£ran-té  , pori,  di  Moderare.  p«r  Verecondia.  Salvia . Cas.  MI.  La 
no  le  maglie  delle  reti  -Più  propri*-  Che  modera.  Idrrawo»*.  muta  è vereconda^  per  modtstio-Yoi» 

mente  è voce  degli  Architetti, ed  è il  MònftRAN-rv  sf  Lostcsso  che  Ma-  parla. 

nome  d'unaMisura.colla  quale  si  re-  MOdéra-rMÌ. Ridurre  cbeccbec-  MOdésti-nó,  n.  pr.  m.  e patron,  di 
golauo  c misurausi  tutti  gii  ordini  sia  a minor  misura  piu  convenevole,  Modesto-fcYrnuio.ifodzjtùio:Procaa- 
di  architettura -Parlando  delle  Siede  Recare  al  convenevole,  Por  modo,  solodelta  Dalmazia  e Giureconsulto 
vai  Modello,  Misura,  Tipo,  0 simile  Temperare.  Modifica  re -Lesesi  Ma-  romano,  Consigliere  d' A lessami  ruSe- 
sotto  coi  si  classificano.  derris  per  Modererà.  Agu.Paudolf.5.-  vero,  dì  Maiaiuiioo  e di  Probo,  uno 

Mopà-IN  tAI),  Cit.  lai  Tigri,  « IT  y.  pass.  Reprimer  I'  impeto  della  de’ nove  Giureconsulti  alle  cui  opl- 
L 9. E.  da  Bagdad.  collera  0 d'allroaffetto.Dar  luogo  al-  nioui  Teodosio  die  forza  di  legge. 
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MODO 


MóDfcSTissiHAKtN-Tt,  arr.iup  di  o Codia  da  donna  cbe  area  la  forma 


Modestamente. 

Modesti*  sisiò,  ad.ih.,tap  di  Alo 
detto.  Moderatissimo. 

Moni  sto,  ad  m.Che  La  modestia 


di  Iti  luitura. 

Modi  sta. od.  e sf.  Operaia  e mer- 
cantessa di  mode , ciocche  alteude 
priucl  pai  incute  a quanto  riguarda 


Dicesi  anche  Rattenulo  . Temperalo,  gii  ornamenti  superficiali  del  vestir 
Guardingo,  Composto,  Ritroso,  Sdii-, delle  «lonoe. 

ro  ec.  - Moderato,  lu  poca  quantità  Mòdo,  rmGuts* , Maniera,  Via- 
Contrarlo  di  Ifrfrrfrinle.  Red.  Cons. 1 5»4«s.  M«'.  (Dal  celLiMbd.)  - Maniera, 
I 55.  Loderei  che  Sua  Eminenza  pi-' Costume  L santi  - Misura,  Regola  - 
yluissr  quali  he  modesta  quantità  di  Volontà,  Piacimento.  Bocc.  uov  19. 
quei  sali  frisiatltni  re.  14.  A lei  in  una  casta  artificiata  a suo 

MODk-siO.  Scritlor  Ialino  , aotnrlmorfo  ti  fece  portare  -Rimedio, Ripie- 
d'un'Opera  di  cose  militari  -Vescovoigu,  Tempera mriito,  Compenso,  r me 
di  Gerusalemme,  Orator  sacro  del  eco.  ■ Forma,  Figura , Apparenti  - 


VII.  secolo. 

►J»  .MóDk-sTó  godè  de!  martirio  nel 
1 Affrica. (12-  genuajn.) 

sj*  MòoK-sto  mori  pel  Vangelo  in 
Cai  lattine,  (li  febb.) 

►p  Monk  stò  fu  spento  dagl' Infe- 
deli lo  Benevento.  (12.  febb  ) 

►t*  Mook-tTó  chiuse  gli  occhi  in 
Alrssaudria  (li.  felib.) 

»ì<  MODk-STO, regnando  1*  ImpDio- 
clcziano,  dopo  crudeli  luruii-uli, per- 
de la  vita  per  laFede  presso  IIFiume 
Siluro  odia  Basilicata.  (15.  giugno.) 

»ì«  Mòok  arò,  Vescovo  di  Tre  veri.  | 
(21.  febhraro.) 

*i«  Mona  stó  mori  per  1’  amor  di 
Crislo.  (IO.  novembre.) 

Mò-dU,  ricca  Vedova  di  cui  parla 
Giovenale. 

MudIa-lé,  ad  com.  Delia  misura 

d’nu  moggio.  Ilice. 

MoDU-KA,ant.cit.  dell'Arabia  Fe 
■J-  5Io-nic\,com.circoud.  e distret 
tua  le  m Nuto.dioc.  di  Siracusatabit 
20000. 

Mo  dico  cij.ad.in.  Poco,  Piccolo, 
v talvolta  Moderato  o Della  modera, 
zioue.o  siili  ile.  Cava  I.Spvccb.Cr.  196 
Tu  hai  la  rirlii  inodira.fa  quote  fa l'uo 
mo  reputarsi  piccolo  e r ile. 

MontFiCAN-rk.part.d#  Modificare. 
Cbe  modiUca,  Cbe  modera. 

MoDINca-r*.  at.  e neut.  pass. Mo- 
dera re  , Temperare  - Produrre  can- 
giamento, Cangi.ii e il  modo  d'essere 
d alcuna  cova  - Addolcire,  Attutire 
Rii  temperare.  |<lificai«. 

Moni  Kiev  ti  vó,  ad.m.  Atto  a uio- 
M6niric.v-T0.ad  in  da  Modificare 
MouiriCAZio-Nft,  sf.  Il  modificare 
Nella  Filosofia  vai  Cuugiameuto  lid- 
ia marnerà  di  essere  di  alcuna  cosa 
Mudigli  a na, Terra  rou2900.ubit 
a 3.L.  da  Firenze,  con  Forte  circon- 
dato dal  Fiume  Marzenu. 

Moui.;uo-nk, sui. Specie  di  Memo 
le, die  gli  Architetti  pougono  sotti 
Il  gocciola tujo  de'  cornicioni,  secou- 
do  la  natura  degrordini,  e fanne»  uf 
flcio  di  reggerli  - Sin.  Mululu.  (Dal- 
l'ar.  AV. udori  susleguo.) 

Mo  ora, ant  eit  della  Palestina. 
Mò-Di.Nk,  jm.  Meglio  Modano, Me- 
ttilo. 

Modi-nu  v,  sf.  Piccola  Canzonetta 
portoghese  non  dissimile  dalla  Can- 
zonetta ipnguuola.cnu  accompagna- 
mento di  chitarra  odi  pianoforte,  ad 
una  voce  sola  od  anche  a tioe.  parti- 
colarm.in  uso  rra'coutadiui  e la  gente! 
comune  di  imi  te  nelle  contrade  «ielle 
grandi  riita. 

M 6- Dio [!*).  sm.Sorta  di  Misura  de’ 
solidi  cde’secchi;tua  s'iuleude  comu- 
nemente di  Granì,  e contenni  sedici 
Sesta* ir , cme  2t  libbre  delle  nostre., 
Mudìo-lO  I Alche.),  «HI.  Cu  quarto 


v,  w iwii  uni  armonia  preterì»  aa  t»rccl 

il  uj  Manlio,  e fxr  sii».  V isa  di  beic.ìquaUro  mli  modi,  U Amo, Il  ertilo, 


Termiue.  Fme.  8.  Agost.C.  D I 56 
Questo  adunque  sia  il  m«do  di  questo 
colonie  - Acca  ss  odo  o il  modo:  Esser 
ricco,  A ver  da  spenderò,  o Aver  co- 
moln  .Vi.vcui  il  modo  KMer  pove- 
ro, Non  aver  da  speu«lere  u Non  aver 
comodo  - Tot  modo  a rjacarccecs- 
s/i:  Usa  re  o Trovar  qualsivoglia  spe- 
dante a farlo  A modo,  A ao0j:Couie, 
In  guisa, In  maniera, ed  anche  A mi- 
sura, Cou  moderazione,  ed  altresì  A 
proposito,  Opportu  na  meli  te,  Accon- 
cia mente- A modo  kd  a rca*o;C»nve- 
uevuJmeute;  Ritenuta  mente;  Mode- 
ratamente-Ai»  oom  modo:  Nicole  di 
manco.  Non  per  lauto.  Yale  anche 
Ad  ogni  palio.  Si  ripete  per  maggior 
forza  Beni b Leti  5 2 57. Aspetto  F.S. 
ad  ogni  modo  ad  ogni  modo  - A a va 
tfOJwSimiliiientc.Ad  un  pari.Eguai- 
uieule  - ITcm  modo:  Egualmente  -/.v 
zroao. Siffattamente  -I.Y  modo  cui:  lo 
stesso  che  Dimodoché  •dii  oaxi  modo: 
Comunque  la  cosa  vadu-/.v  c.v  modo: 
Ad  ogui  modo  - Pt a curo  modo:  In 
alcuna  maniera  Sego  Mann  Lugl  8. 
5.  Se  non,  che  lu  fai,  per  certo  modo  , 
di  peggio  - /»/?*  lo  modo  : Forte,  Ma- 
lamente, Di  saoto  ragione.  Frane. 
Sicch.uuv.HI  Eccoti  Mmo  in  terra, c 
la  doma  addottoli,  e abburattalo  pa- 
lo modo  - Presso  i Gru  in  natici  s’usa 
per  significar  la  differente  maniera  di 
coujugare  i Verbi,  giusta  le  differenti 
azi-mi  od  affezioni  clic  debbouti  espri- 
mere,come  di  Mostrare, di  Comandare, 
di  Detiderare  er.l  modi  tono  cinque: 
/ n dir  olivo,  Impera  I rr  o,  Ol  taf  ito. Con 
giuntipo, Infinito.  Alca  ai  fra'modi  tol- 
gono rOilaiiFO  e pongono  il  C'ondi- 
sioua/r- Dicesi  Modo  basso  parlando- 
vi di  Scrittura  o di  Facella , ed  è E- 
>pi cssmue  la  quale  dinota  cheque! 
a voce  o frase  non  è in  uso  cbe  pres 
so  geo  te  volgare  o io  discorsi  trivia- 
li. 1>j  Grani  malici  dicesi  Mòdo  avver- 
biale quando  le  parole-  sua  poste  as- 
solutamente iu  maniera  d'avverbio, e 
dicono  Modo  di  dire  nou  Frase  o ma- 
niera di  pa rlare-Presso  ì Filosofi  deno- 
ta unaMauieradi  essere, od  una  Qua 
lilàoti attributo d'uua sostanza  od’un 
soggetto  che  si  concepisce  ueeesiaria- 
iii e ute connesso  col  soggetto.ed  inca- 
pace di  sussistere  senza  di  rsso-Presso 
i Logici  prendesi  per  la  Mudificazion 
d’una  proposizione  - (Med.jAfooo  tu 
vitto, Modo  di  r ir  ite.  Norma,  Regola 
eMetododi  vivere  e delia  viU  (Mus.) 
L'ordine  moderato  de  tuoni:  così  det- 
to perché  nou  ò lecito  d'oltrepassare 
i suoi  coofiui  senza  disgustar  l'orec- 
chio • Presso  gli  Aulicbi  i principa- 
li Modi  furono  il  Burlo , il  Frigio,  il 
Tonio, il  Lidio  rfoiso.il  Coerente  ee.- 
Presso  I Latini  ! primi  istitutori  no- 
velli dell’armonia  presero  da’ Greci 


MOELEN 

il  Lidio,  el  Mi  sol  t dio  S-Gregorio  e{ 
aggiunse  i Laterali  o Piagali  Presto 
i Moderni  il  Modo  dividevi  in  Mag- 
giore u Minore. 

Mòdoal  Dó.n  pr.m.  Lo  stesso  che 
Monaldo.  (12.  maggio.) 

A Mòdòal-dò, Vescovo  diTreveri. 

Modo-cii  , aut  pop.  deila  Sarma- 
zia  Asiatica. 

Modogal-licm nt. pop  dell’  Indie. 

MòDijoul-la.  aot.  Cit.  dell  Imfie. 

Monùi.A-ak  at.e  neul  pazi.  Meglio 

Modulare. 

Mòdòm a-stica  . sf.  Contrada  del- 
l'Asia nella  Caramauia  Deserta. 

Mòdò-.né  , forte  Cit.  capitale  della 
M<H-ea:s»rge  sopra  un  Promontorio. 
Long  19  20  Lai  36.17.20. 

Miidou-oI  v,  aut-  cit.  degtTsnbri. 

Mo-dba,  Cit.  ncirUugheria  - Sin. 
Modero.  • 

MoDHk-MA,  ant.  cit.  della  Bitioia. 

Mò-oaoss  , pie.  ci_L  nella  Morlac- 
Idei  Gange. 

Mone  at, ant.  pop.  dell  India  ili  là 

T Modu-cnO.coiii.  circond.  nel  di- 
ali'. e uellj  dioe.  di  Bari:  a bit  6009. 

Mòdclan-té  , pari,  di  Modulare. 
Che  modula. 

MoncLA-nk  , at.  e meut.  pass.  Re 
golare  il  cauto  el  suono  Far  us-j  d'u- 
na  o di  vsrie  modulazioni  successive; 
Percorrere  tutte  le  corde  d uo  Modo 
o di  varii,  l'un  < dopo  !’  altra,  un  pie 
gainlole  melodicamente  o armonica  - 
uieuto  - Talora  preudesi  auebe  net 
scuso  di  Maneggiare,  dicendosi  Ben 
modularla  voce  per  Ben  maneggiarla. 

Mòdcla-tò,  ad. m.da  Modulare. 

MouuLATò-Bà,  terb  m di  Modula- 
re Cbe  modula. 

MoDCLATRi-ck^erb.f.diModulare. 
Cbe  modula. 

| Mòdclaziò-xé (Mus.),sf  Maniera 
di  stabilire  e di  trattare  il  Modo.ma 
più  comunemente  l'Arte  di  condur- 
re successivamente  iu  varii  modi  si 
l'armonia  cbe  il  cauto, con  grazia  ed 
esattezza. 

Mudi  utà,  sf.  Misura  armonica  , 

Modulazione. 

MO-ni  i ò sf.Modello,  Forma  oD  - 
segno  Misura  colla  quale  si  regola- 
no e si  misurauo  tulli  gli  ordini  di 
Arcliiletlura-ll  diametro  d una  me- 
daglia Tutte  le  grandezze  di  etseao- 
uo  siate  ridotte  a tre  Moduli. 

Mò-dcn,  Cit.  nella  Mongolia. 

Mòuc.x-da,  «ut.  cit-  dell’  Etiopia, 

Mùdc.vga  , «ut.  cit.  della  Mauri- 
tania Cesai  icuse. 

Modu-ra  , aut.  cit.  della  Penisola 
Indiana  di  qua  del  Gange  - Su». Mo- 
dula. | liana. 

Mooc  i-ti,  ant.clt.dellTs.  d'Apro- 

Mòd  zih, Cit.  della  Lituania,  capi- 
laledi  fertile  contrada  del  suo  nome. 

M«»k  alò  o Mk-ató  nato  nell*  Tn- 
riogia  al  Idi.,  fu  valente  Medico,  e 
pubblicò  / Fondamenti  fisiologici  del- 
la Medi  mia,  ed  altri  scritti. 

MòkD-KkRM,  pie.  cit.  a 5.  L.  0.  da 
Magdeburgo. 

Mòkd-u.ng,  Cit.  nell’ Austria ,-k  2. 
L.8.  da  Vienna. 

Mòk-oò, sm. .Moneta  d’oro  del  Por- 
togallo,del  valur  di  circa  60.franchi- 
Sin.  Moedoro. 

MoBoila-m,  aut.  pop.  del  Lazio  - 
Sin.Moegirani. 

Mò-Blck,  pie.  rit.  con  Castello  sol 
Danubio,  a Ì4  L O.  da  Vienna. 

Mok-Lkjv  (Geog.),  Y.  Molicu. 


MOGLI  A MOINE-  MOKA  >563 

Mòfci.t-Vii  w.fcN,  Luogo  della  Ger-  basta  che  fu  usata  io  aeoio  dliprex-  Il  acrom panale  da  carezze  per  otte* 
mania  . nell*  Signoria  di  Slargare!,  zatlvo.  ner  l’iiitento  n ricoprire  uu  errore: 

che  dà  il  nome  ad  un  remo  de' Conti  Mo-m  ti . tf.  Femmina  congiunta  Blandizie,  Lezii. 
d’Hnlstein.  in  nio'nmonio  che  dice»!  anche /fon-  Afoixc  (Francesco  Le)  .famoso  Pi  t- 

Alofe-Li,  una  dril  li. Comore. Long.  wa.  Consorte,  Sposa,  Compagna  e ec.  torr,  nacque  in  Parigi  uei  1668. 

41.  tH  Lat.S.12  30.  ( ltol  lai  Mu'irr  dorma.  \ Ih  « nonne:  Afòlxfcnl-t,  sf  pi.  Lo  stesso  che 

A1nfci.-sfc.N-  (Geog  ),  V.  Melzen.  Ammogliare  - Msxah  mociibi  Cou-  Moine. 

Mu-fcN.fs.riella  Danimarca  nel  Bai-  durre  la  moglie  a casa,  ed  anche  Ani*  AIòIvgò-xa,  Riviera  del  Miisari- 
tlco - 5in.Moanp.Mou. Afaen. Mona,  mugliarti,  mi  in  quest'ultimo  caso  Sin  Riviera  de'Monari. 

Moéxti-xi,  ani.  pop.  ilell'llliria.  dicevi  meglio  Toglier  moglie  Patto-  Atn.ixcT.Bor  nel  Forese. 

Alo  fcnicn-.NfcL-sTADT.pic.cil.Qcl  ri*  oor.it e.  Prender  moglie*  Togliìb  * >loì ni fc-iifc. ad  e sm. Che  fa  moine, 

la  Aloravìa.  moglie.  exit  moglie:  Ammogliarti  ■ MòlRAGk-T«  (Mit. > , Soprano,  di 

MofcaiN-ofcN,  pie,  cit.  a 4.L.N.  da  ftocm  di  «oc ur.  moslta  arai  i.y  ri-  Giove. perche  dirige  le  Parche  el  De- 
Goltmga.  no  alla  r«MT  i:  Diceti  per  dinotare  ttiiu».  (Dal  gr.  Mira  dettino,  ed  Agc- 

Mofc-sU, Riviera  dell'Ia.  di  Soma-  che  il  duolo  della  moglie  morta  pat-  (et  guida. I 
tra  * Sm.  Afoati.  Alami.  ta  pretto.  MOIE  AMI,  Bor.  nel  Detonato. 

AIùfc-SKtacK.  Bur  nel  G. Ducalo  di  AIò-gi  iZma,  sf  romp.indecl.  Voce  Moirbmoxt, Vii.  nella  Afarna. 
Badeo.Nrl  1800.  i Francesi  vi  diede-  bassn.  Lo  stesso  che  Sfogliamo.  MòI-sascr  (Mit.  lud.J.Capu  degli 

ro  battaglia  agli  Austriaci.  * MógiiR-ra  , sf.  Meglio  Moglie.  Angeli  ribelli.  . 

iuofc-STLlx  |. Michele), famoso  Ala-  (Dal  lai  Mnlirr.)  AfoiSDOX-LA-RlVIfcfcl,  Vili,  nella 

tematico  ; chiuse  gli  occhi  in  Kldel-  • Moc.uf.-HR,  sf.  Afeglio  Moglie.  Brettagna. 

berga  l’anno  (650.  Móguèrkt-ta,  sf. , dim.  di  Mo-  Alolsfc  n. pr.m. Lo  stesso  che  Mose 

Afo*fcaciKA-BAD(Geog.),V.Moqiu-  gliera.  s¥*Altìisfc  mori  martire  inAlessan- 

dab*d.  {Mefitico.  * Mógli fc-ni.  sf  Ategl io  Moglie.  dm.  (I  t febb.) 

AIorfc-Ticó  'ci), ad  m-Lo  nesso  che  • Alò  guRta  . sf.  comp.  indecl.  Lo  ^ Aloisfe  , nato  in  Etiopia , da  fa- 

Morrr-TA,  tf.  Luogo  dove  per  ca-  stesso  che  Mogltata  moto  ladro  divenne  esemplare  ana- 

giou  di  gas  perniciosi  , gli  animali  AIo-uòdór  (Geog.),  lo  «tetto  che  corei*.  (28.  agosto.) 
non  postomi  respirare  e vivere-Esa-  Mogadore.  Molali  gode  del  martirio  In  Ro- 
tazione o Gat  uou  alto  alia  respira-  .VIò-g<>l, Titolo  che  da  vasi  al  Prln-  ma.  |25.  novembre.) 

rione- Afofrlta  atmosfericaA'tns  azoto,  ripe  maomettano  (in perador  del  Mo-  jiMi)ltt-Tl  prrdè  la  vita  nell’ Af- 
Mor-rAT,Cit.  nella  Scozia.  gol,  el  piu  poteute  Sovra no  delle  In-  fric»,  perché  caldo  seguace  delVau- 

AtùF-rfcx  , I soletta  al  Nord  dello  die  Orini  Questa  voce  indiana  vale  gelo  (18  dicembre.) 

SpiUberg.  Circonciso  ùngi  erri  ancora  a Dchly  Moiskvraui  (Geog.).V  Masvaux. 

Mòri-nò,  n.pr.sn.  un  personaggio  decorato  dello  stes-  Moiszaix»,  Bor.  ueila  Piranha. 

Al o-c, «dòr.  (soletta  a 60  L.N.O  da  so  titolo,  m*  soggetto  agl'inglesi  Alenasse , Cit.  nel  Quercy  con  12. 

Al  a rocco  Vi  sorge  una  città  del  tuo  Mo-gol  (Impero  del)  (Geog.) , V.  mila  alni. , a 7,L.N.0.da  Monlaubau. 

nome.  Indotta  n.  Moivrk(  Àbramo). nalonell>Sciain- 

MouAbò-mt.lo  stesso  cheMoggdor  Mògò  la,  ant.clt.  della  Carla.  pago*, mori  iuLoudra  nel  1654. .agli 

AIòga-x*, Itola  d'America,  a60.V-  AIo-gòli  . Móx-gòi.i  o MogòlC-si  87.  anni.Scritte  sul  Giuoco  eh-' Dadi, 

N.  da  8.  Domingo.  (Paese  de’  ) , vasta  Contrada  dell*  tulle  Rendite  vitalìzie,  la  Uottrinu 

MògRntIa-x  A,ant.  cit.  della  Pan-  Gran-Tartari*. detta  Wonjo/ma.che  degli  Azzardi  ec. , e molle  altre  Me- 
noma Inferiore.  confina  al  S colla  granMuraglin  del-  morie  interessanti. 

AloGfc.Rg.ls,  nel  golfo  di  Venezia  laChina.  | .Mongolia.  Mò-Ja  (je),  tf  Nome  ebe datti  In 

Long. lo. 50. Lai.  15.57.  AIógò-lIa  (G<*og,),sf.Lo  tletao ebe  alcune  regioni  d'Italia  a que’ Pozzi 

Moggia  ta  , sf.  Spazio  di  terra  iu  AIógó-mstax  (Geog.) ,sm.  Lo  stesso  d'acqua  salata  donde  si  fa  Usale  (Vo- 
mì ai  può  seminare  un  moggio.  rhr  Mongolia.  ce  corrotta  dal  lat.  Maria  salunioja 

AIog-giò  (gì),  sin.  Vaso  col  quale  AIò-gòx  ( Mit  ),  Divinità  antieam.  ec.) -Sorto  di  Roccia,  che  è unatpe- 
inisurasi  Grano  Bi  ida. Saie  e simili,  adorato  da  taluni  popoli  della  Nor-  eie  diTufo  vulcanico.osth  una  Lava 
e signif.  altresì  la  Quantità  della  co-  (ombria. (lucelt. gali. Magari  vai  Gio-  attenuato  ed  indi  agglutinata  del- 
ta misurata  II  moggio  in  Fireuie  è vini  eroe.)  (‘arane. 

di  21.  Stija  , H Moggio  romano  è la  Mò-gòstax, sia. Paese  della  Persia,  Mò-jacsth. Nome  americano  d’au 

48.*  parte  del  floreatìno.  Nel  R.  di  Irai  Lariston,il  Belucbistan  el  Golfo  Uccello  del  Canuto. 

Napoli  eMisura  di  superficie  di  va-  Persico.  , Aldi a-n a,  sf.  Specie  d' Artiglieria 

li*  estensione  - Fig.  A1»gò-stòca  (Alit.),  Soprano,  di  da  otto  o dieci  libbre  di  pilla,  corta 

f AfoG-Gio.coin.  oel  circ.  diTollo,  Diana,  perché  padrona  de'Parti  (Dal  di  canoa  e rinforzata  .che  fu  parlico- 
dtstr.  di  Chicli  neirAbro/zo  Citcr.  , gr.Mogo*  fatica,  crucio.e  Tocos  par-  tormente  in  uso  ne*  secoli  XVI.  e 
dioc.  di  Lanciano:  abit.  !2n.  lo.)  XVII.  Oggi  i Cacciatori  chiamano 

Mo  oHisTAN.Prov  marittima  del-  ÀIògònti-xò.  n.pr.m. Di  Magonza.  Mojane  gli  Archibnsi  di  lunghezza 
laPersia, lonzo  il  Golfo  Persico. Pro-  AIògon-zIó  (Mit  ),  Nume  de' Ger-  maggior  dell'ordinaria, 
duce  sol  Datteri, e Alma  è Usua  capi-  mani,  forse  il  Fiume  Aleno.  (Appo  i .Mója-x*.  sf.pl.  Piccoli  pezzi  d' Ar- 
iate. Germani  MQgen  vai  Potere.)  tiglicria  che  si  dispongono  sulle  Ga- 

AlòciA»rfc-MiMi  (Mit.).  Sella  rau-  Mògrrii-xi,  Arabi  della  parte  O-  lee  a lato  del  cannone  di  corsii-SiH. 
sulmana  ebeda  corpo  a Dio.  dell'Egitto.  Sagri. 

Alòr.ifcixi-c a, pie. cit. nella  Polonia  A1<jg&  t xi, Popolazione  di  Betjua-  fMòJA-KÓ,  com.  nel  circ.  di  Vico 
Mògilali-smo,  sm.  (Dal  gr .Mogis  ni  nella  Correrìa.  Equeose  , dlslr.  di  Castellammare, 

aleutato.e  Laico  io  parlo.)  Difficoltà  Mògi  r-ha,  pie.  clL  a 26.  L.O.  IJ4  dioe.  di  Sorrento  in  Prov.  di  Napoli, 
di  pronunzia.  (siam.  S.  «la  Si  viglia.  ■f-M0JA-x6.com.  nel  circ.  d’Airota, 

Mògil-nó  , Cit.  negli  Stati  Prns-  Mocir-ai.Nome  che  nelle  Alaldive  distr.di  Caserta  in  Terra  di  Lavoro, 
Mò  Gitor,  pic.cit.  nella  Podolia.  dissi  a'Coutiglieri  di  Giustizia  e di  dioc.  di  8.  Agata  de  Goti  ed  Acerra: 
Mò-gió  igii.ad.m.Di  spiriti  addor-  Religione.  ahi».  2200. 

nieutoti.  Contrario  di  Desto  e di  Fi-  AIó-uatz  , Luogo  nell’  Ungheria  * MO-ii , sf.  Meglio  Moglie, 
tace.  Inferiore, celebre  per  le  due  grandi  AlóJfc-ls*Cit  a 26  L.O.da  Alosca. 

Mò  gla,  pie.  cit.  nell’ Anatolia.  b > (toglie  del  1526.  e 1687.  ,a  IO.L.S  Mojfc-xi(Mit  lud  ).  Nome  ebe  tol- 

MòGLk  NA.Cit  nella  Romelia.  da  Cotocza.  se  Visou  tresformaudoai  in  duuua 

* Alo  glia  {piar.  Moglie),  sf.  Me-  A!ò-haw*.Pìu  della  Nuova-York,  per  sedurre  I Giganti. 

gli"  Moglie.  che  sbocca  nel  Fio.  Hudson.  •(■  Mò-jò.  com.  nel  circ.  e distr.  di 

* Mo-gliam  a.  sf. comp  indecl. Voce  Mo-hilòw, grande  e forte  Cit  del-  Vallo  oel  Princ.  Citar.,  dioc.  di  Ca* 
lussa  che  vale  Mia  moglie  - -A'm.Mo-  la  Lituania,  a 36.  L.0.8.0.  da  Buio-  pacclo  a bit  600. 

g ieuia.  ilehsko.  fMò-sò,  com.  oel  circ.  di  Franca- 

* Alò  oliata,  sf.  romp.todcci.Tnal  AIòT-XÉ,  sf  pi.  Specie  di  carezze  di  villa , distr.  di  Castrorcale , prov.  e 

iiìoglir  - Sin.  Aloglieta.  feinmiiie  edi  Iwiiibini,  affin  di  com-  dioe.  di  Messina:  abit. 500. 

Mógli  tz-zo,  sm.  Sponsali  zio, Ma-  piacere  colui  a cui  si  parla.ed  acqui-  AI<v-ka  , Cit.  con  ti.  mila  abitanti 
tnmuuiu,  Muntog^io,  Nozze.  Voce  starne  la  grazia; Parole  lusioghevo-  nelJ'Arahla^t  l5.L.N.d»lU>Stfclto  di 


4G4  MOLDAV 

Bah-el-Mandel.  Produce  il  miglior 
caffo  del  mondo  - Sio.Mocli», Motto, 
Moccha.Mokha»  . , 

Mòk-cman.  pie.  cit.  nella  Rulli»,! 
a I3.L.N.O.  da  Peoza. 

MoKSCUANlk-tvi  il), Tartari  Rumi. 
Mò-la.  sf. Pietra  di  figura  circola 
re  di  cui  al  fa  u*o  per  macinare  U 
orano  ne'  mulini , detta  anche  <tfoja 
mugnaia,  Marina,  Macinr  Oltre  alle 
Mole  do  macinare  , .1  iou  quelle  da 
•gasure  oiffll» re.  Adopriun  Mole 
d’acc  ia  io  i u lacca  te  coll o sca l pe  1 lo  per 
appuntargli  aghi  ec.l  Brunitori  val- 
gooiidiMoledilegnoche  fau  mordere 
coprendoledi  pomice ec  -Per  «e  t u sa  | 
lo o lignificare  una  Schiera  d' Anime 
l»eate,clie  giravano  intorno  a Dauto- 
Gli  Antichi  ateau  la  .Volo  Ferrarla 
ti  Fui  fonia  o Fa  «ni  ari  a e l'Olearia  Di-, 
i caaMola  salsa  laPa»t«  di  farina  sa-, 
lata  colla  quale  coprivaai  la  fronte 
delle  vittime  pria  di  annerarle,  e da 
ciò  nacque  il  verbo  /«molare- Ma  ssa 
di  carne  informe  ecc. . che  ai  generi, 
nell'utero  in  luogo  del  Feto,  e dal 
quale  vieu  poi  eapulaa- Mola  o Pesce 
mola:  Peace  col  Capo  tondo  e molto 
maggior  del  corpo  , e con  due  Ali 
molto  grosse. Sin. Pesce  luoa.Bottaz- 
io.  Tamburo  - Dentatura  d'  animai 
mostruoso.  . , 

f Mò-la,  com.  nel  ciré., nel  dfatr 
e nella  dioc.diGaeta  in  Terra  di  La 
roro:  abitMOO. Giace  a U.L.N.O.da 
Napoli.  Ai  tempi  dc'Romani  eracil 
la  , e vedessi  la  delizioiisaima  Villa 
di  Cicerone,  in  riva  al  mare. 

■j*  Mò-la,  com.  circond.  nel  diatr. 
e nella  dine  di  Bari  in  Tirra  di  Ba- 
ri: ibi  UOOOO. 

+ Mo-la  , com.  nel  elrc.  di  Taor- 
mina, diatr.  di  Castroreale,  dioc.  di 
Metaina:  abit.700. 

MòLA-DA.ant.cit.  della  Palestina 
f Mòla-Di, coni  nel  circ.e  nella  dine 
di  Mileto.didr.  di  Monleleone  nella 
2.*  Calabr.  U Iter.:  abil.300. 
Mula-lIa  (Geog.j,  V.  Moeli. 
Mui.ans.B  jr.  ud  DeiQaato  e nel 
la  Franca-Coutea. 

Mòla-ra,  ad.  coni.  Agg.  di  Selce. 
Specie  di  Pietra  che  s'adopra  nelle! 
fabbriche,  per  fondamenti  ec  Lavo-| 


MULEST 


MOLIER 


Móida-y*.  (Circolo  dell»), Contro-  MÒU-siU  li») , if.  Il  molatore, 
da  dell»  Boemi»,  lungo  la  Mold.ro.  Noj»,  Faitidio  laipoftonlU-Dja  m«- 
Moo.A-Tl,AliiUntidell«Mold«ti»i  ( tarli:  Mulutirc  - Unsi  MOlsitu: 
Molda-yU  , Prov.  dell.  Turchia  : Affliggerti  ec.  FimoLcun:  Mulo- 


rasi  in  mole , c da  ciò  prende  il  no 
me.  Percossa  coll’acci  a rmo  scintilla , 
ed  è ostai  dura  -(Aoat.)Ago.  del  ter 
i Ordine  dc’Dentì.cbe  anche  dicousi 
Mascellari,  l'uffizio  de'quali  ò di  tri- 
trare  il  cibo  a guisa  di  mola.  Usasi 
anche  in  forza  di  sm.pfur— Glandole! 
molari  ; Due  ammassi  di  Follicoli, 
situati  nella  spessezza  delle  guance, 
rimpetto  all'ultimo  Deale molate. 

Mola-ta,Is.  nel  Golfo  diVcoezia, 
presso  Zara.  (aliamola 

Móla-tó,  ad.sn.  Arrotato, Affilato 
Moi.ay, Giacomo  De), nato  in  Bor- 
gogna, fu  1'ultiinoGran  Macstrodcl- 
P ordine  de'  Templari , al  cominciar! 
del  sec.  XIV.  - Sin.  Molò. 

MòL<APi;a,Cit.  dellTndostan  In 
gleie. 

Mòl-cAbA,  trrb.  difelt.  Voce  lat. 
poet  , o vale  alquanto  men  che  Ad- 
dolcire.(S'usano  soltanto  le 
ci,  m o/ce,  moleete,  molcino . Molerà, 
molerà im  ) 

MoLrCOx,  n.pr.m, 
IHoLDANik-NU.Cit.  nella  Boemia 
Molda  va  (La).Fiu.  considerabile 
nella  Boemia,  che  traversa  Praga 
sbocca  nell'Elba  -Sin.  W ulta  va. 


Europea  clic  fa  parte  dell’antica  Da- 
cia.CooOua  al  N.  colla  Polonia, ed  al 
9.  colla  Valacchia.  Alimenta  300. ni. 
abit.,  e Jassj  è la  sua  capitale. 
Mòl-d*.  Cit.  nella  Norvegia. 

Mo -lA,ji|\  Ediffzio  grandioso, Mac 
china  . come  Tempii,  Teatri, Obelischi 
ec.-  Presso  i Romani  era  uua  specie 
di  Mausoleo  fabbricato  a foggia  di 
Torre  rotonda  su  basequadrata, cir- 
condata da  colonne, e coperta  da  cu-| 
pola  con  cuspide.  La  Mole  d‘ Adriano 
terminava  in  Piua  di  brouzo  - Fig 
Gran  disegno  - Grandezza. Red  Esp. 
uat.7i  Quattro  delle  suddette  palline 
si  redeano  sgraffiate,  e swsinuiU  di 
mole. 

Mò  ie  (Mit.),  Dea  de’Molinari 
creduta  figlia  di  Marte.  ( Molos  in 
greco  vai  Pugu».) 

Mòla-cola  , tf.  Piccola  particella 
d'uu  corpo  - Piccola  mole. 

MoLfccòLA-Ti,  un.  pi.  Nome  d'uua 
divisione  d Ammali, che  considerato 
il  loro  sistema  uervoso.veggousifor-l 
mali  a molecole  sparse. 

Molò  ccla,  tf.  Lo  slesjoche  Mo- 
lecola. 

MòLk-t.od.  e tf.  Feste  Istituite  in 
Arcadia  in  memoria  del  combatti- 
mento in  cui  Licurgo  diè  morte  ad 
EreuUlione.  (Dal  gr.  Molo*  couibat-j 
(intento.) 

•UòLkok-M.ant.  popoli  di  qna  del- 
ITiiihqs.  (.tfailentòa. 

MóLgx-BA  (Geog.)  . io  stesso  chel 
f Mòlèna-ti  , coiu.  nel  ciré,  di 
Mantecorvino, distr.  e dioc.  di  Saler- 
no nel  Prioc.  Ci  ter.:  abit.500. 

MoLk.s-DA , sf.  Lo  stesso  che  Jfn- 
lendn. 

MoLEXB.Nomed i due  Isolette  sul 
la  costa  della  Brettagna,  uua  a 7.L. 
da  Brest,  e l'altra  all' ingresso  della 
Ba)a  di  Lnnniou. 

Mo-LkxGòa,  Cit.  nell'Iadoitan 
MoL«$ni,pic.crt.a  2-L.da  Laigues 
MolAstaxAx-tA,  oc».  Con  mole- 
stia. 

* .UòLksTAxix-Tò,  m.  Lo  stesso 
che  A»w«*>|«tamenlo.  Meglio  Mole- 
stia. 

MòWkSTAX  TÉ,  parLdl  Molestare. 
Che  molesta.  Lo  stesso  ebe  Ammole- 
s tonte. 

MòlAsta-aA, at.  Dar  molestia,  fa- 
stidio, Cbedioesi  anche Nojare,  Tra- \ 
vagliare.  Incomodare,  Inquietare,  In- 
festare, Grarare,  Turbare,  Infastidi- 
re , Importunare.  Lo  slesso  ebe  Am- 
molestare  - Danneggiare. 

MóLksTATift-siHò,  ad.  m.»  tup.  di 
Molestato  Molestissimo.  Die.  Div. 
Hanno  indotta  contro  di  noi  la  gente 
francesca.molf  tintissima  al  nome  ro- 
mano (Sembra  uu  superlativo  greco- 
latino.) 

MòLksTA-Tò,  ad.m.da.  Molestare! 
Travagliato,  Incomodato.  Lo  stessu 
|cbe  Ammolestato. 

Mòi  Kstatò-bé,  n.pr.m.  Di  Mole 
•tare. Che  molesta. Lo  stesso  chedm- 
molestatorf. 

MoLksTATBMk.rerb.  f.di  Molesta 
re.  Che  molesta. Lo  stesso  chMmmo- 
lestatrlce.  [Molesterolt. 

* MoLfcSTt-viLtJ,  ad.  com.  Meglio 

MòLksTft-vòLK,  ad.  rom.  Di  moli 

stia, Che  da  molestia. 


stare. 

MòlAstissimamAx-tA , avt.sup.di 
Molesta  mente.  | lesto. 

MoLksTis-smò,  ad  in.,fup.di  Mo- 
* MòlK-STò  , ani.  Meglio  Molestia 
MòLk-sto.ad.m. Che  reca  molestia, 
Nojuso , Fastidioso  , Odioso , Impor- 
tano. 

Mòla  TA.Cit.nellTadostan  Ingle- 
se- Sin.  Muleta. 

MòLFk-u  (Mit  ),  Guerriero  ucciso 
da  Perseo,  nel  combattimento  avve- 
nuto ntlla  Corte  di  Fineo». 

f MoLFÉT-TA.coin.circond.nel  di- 
slrcii  barletta  iu  Terra  di  BarUabit. 
HWOO.  Sede  vescovile. 

Mól-ubhA  at.anom  Mugnere .Spre- 
mere il  latte  dalle  popp«--Fig.Bacia- 
re  ardeiiteineute,  libidinosamente. 

Mò-tt,  sm. Erba  favolosa  mostrata 
da  Mercurio  ad  Ulisse, siccome  utile 
s preservarlo  dagl’  incantesimi  di 
Circe.  (Dal  gr.lfoljro  io  rintuzzo.)  - 
Nome  specifico  d’uua  Piaula  del  ge- 
nere.lobo,  di  cui  però  non  ba  l'odo- 
re. I Botanici  ue  riconoscono  varie 
specie,  fra  le  altre  quella  detta  Ruta 
salratica  e C’omemoli. 

RlòLiiDA-Tò.iin.Sjle  formato  dal- 
la coiubinazion  dell'Acido molibdico 
cou  uua  base. (Dal  gc.Mohbdos  piom- 
bo.) 

MòLiBDk-Nicò (dii  (Ch ira  ),  ad.  m. 
Lo  stesso  che  Molibdico. 

Moli BDfe-Nò.ini.  (Dal  gr.Mòiibdos 
(Rombo.)  Metallo  Osto,  solido,  gri- 
glo-azzurroguolo,  acidiffcabileec.  Il 
suo  Solfuro  ha  il  color  del  Piombo,  o 
piuttosto  dcllaPiombaggiue-Sm.Mo- 

114—0. 

Mòli  1-dicò  (d).  ad  m.  Nomed'an 
Acido  metallico,  solido,  biauco.  ecc. 
ebe  rinviensl  in  uolura  combinato 
,col  Piombo,  e non  serve  ad  alena  u- 
so  - Sm.  MoCbdcoico. 

Mòli Boi-Tii.sf. Globo  o Palla  o La- 
mina di  piombo. 

MóLiBDt-Tò.sm.  Sale  formato  dal- 
la Combiuazion  dell'Acido «nolibduso 
con  una  base  - Marcassito  o Minera- 
le in  cui  trovasi  Piombo. 

Mòlibdò-TdA.  sf.  (Dal  gr  JfoliMos 
piombo,  ed  Idoe  lomigluiiza.ppecie 
di  Miniera  di  Piombo,  men  pesante 
ma  più  compatto  del  comune-Nome 
che daisi  alle  Sostanze  minerali  al- 
quanto simili  al  Piombo- 
MòubdòxanzI-a(ì').  sf.  (Dal  gr. 
MuUb.toi  piouibo,  e .IfaNtia  divina- 
zione.) Diviuazion  praticata  osser- 
vando i moti  e le  figure  dei  Piombo 
liquefatto. 

Moli  b dò  tucul- a (ir) . sf.  (Dal  gr. 
Moltbdus  piombo,  ed  Oryehe  scava 
mento,)  Miuiera  o Cava  di  piombo. 

Mòlibdò-so,  ad.m  Nome  d'un  A - 
cido  che  s'ottiene  trilnraudo  lolle- 
me  una  parte  di  Molibdeno  in  polve- 
ree  due  d' Acido  molibdico.E  polve- 
roso ed  azzurro  , ed  arrossa  l qolori 
azzurri  vegetabili. 

Mò-lid.  n.pr.m» 

Mòi  ink  sò  (Cbitn.).  n».  Lo  atesto 
[ebe  Molibdeno. 

MoLiKNs.Bur.ncllaPiccardia  e Del 
Besuvoisis. 

3IòLik> -<i, «ut. popoli  dellaGrecia. 
Muusbb  (Gio:  Battista) , nato  in 
Francia  nel  IG20.,  dedioossi  al  Tea- 
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trn,  sul  quale  agi  eoo  onore, e scrisse 
Commedie  die  sarai»  sempre  ascoi  la  le 
eoo  Interesso»  pu  cere.  Et  se  sono: Lo 
Stordito;  Il  Dispetto  amoroso; Le  Pre • 
*<o se  ridicole;  Il  Becco  immaginano ; 
Dm  Gonio  di  .Yaeorra;  La  Scuola 
de' manti;  Il  Fastidioso;  l.a  scuola  del 
le  mogli;  L'Impromptu  di  Versailles; 
La  Principessa  il1  Ulule  ; Il  Matrimo- 
nio per  forza;  Il  D Giovanni;  L 'Amor 
medico, ette  irrito  lauto  i seguaci  d K 
sctilapio,  elio  uiuu  d'  essi  volle  assi- 
ster lo  sul  letta  di  morie;  li  Misura 
tropo,  opera  d'alto  merito  ; Il  Medi- 
co tuo  malgrado  ; Il  Siciliano  ; L' An- 
fitrione; L Avaro;  Giorgio  d'  lodili; 
Monsinir  de  Pourceaugnae;Le  Furbe- 
rie dé  Scapino ; Le  Femmine  saccenti ; 
L’Infermo  immaginano  el  Tar tuffo 
coni  medi  a ette  menò  alto  rumore,  • 
die  s’ascolta  sempre  eoo  proflttoe  vi- 
ta ammirazione. Questo  grand'uomo 
chiuse  gli  occhi  a^iS.  tuoi.  E^li  ade- 
guò d'essei Segretario  dei  Priuripedi 
Coiidè,  per  dedicarsi  intero  al  Teatro. 
Retila  udo  Delle  tur  Preziose  ridicole, 
un  vecchio, preso  da  entusiasmo, gri- 
do: Coraggio.Moliere.ecco  una  buona 
commedia]  Questo  gran  comico  piu- 
av  gli  uomini  al  vivo,  e svelò  tutti  I 
secreti  nascondigli  del  cuore  umauo. 
Le  sue  Opere  s’ascolteraouo  sempre 
con  interesse  .e  faranno  orgogliose  la 
giuria  della  Frauda.  Voltaire  trova 
molti  emiri  di  liugus  la  questo  scr.t- 
ture,maUi)ileau  siropposto  tesse  alti 
clogii  di  lui.  Il  gran  Coudè  eco.,  e lo 
stesso  Luigi  XIV.  viveaoo  eoa  Mo- 


MOLLAR 


MOLLET  405 


dico  Venezia  no,  mori  nel  <675.  M. Mando  di  Corde  o simili.  Allentarsi. 
Portai  il  dice  il  piu  abile  anatomico  Iu  questo  scuso  usasi  anche  attiva- 
rci suo  secolo,  e si  legge  con  prodi-  mente.  Ar.Fur  21 .51. fu  p rigion  sei , 
lo  il  suo  Truffato  dei  Stusi  del  <apo\nc  crederne  uscir  fuore.  - Se  la  durcz- 


liere  ucllu  piu  grande  familiarità  ed 
iulriusecbeua. 

MoukKBS  , pie.  cit.  a 5.  L.  N.  da 
Mootaubau. 

f .\lòu-NA,com.  nel  ci  re  di  Castel 
vecchio  sub  equo,dislr.  d'Aquila  od 
2.*  Abruzzo  Litcr  . dioc.  di  Valva  e 
Solinomi:  alni.  600. 

f Mòli-na.  com.  nel  circ.  di  Vie- 
tri  f dislr.  di  Sileruo  uel  Pnuc.  Ci- 
teriore , dioc.  di  Cava  e Saruo  : abit. 
500. 

Mòli-ma  , Cit.  orila  Nuova-Casti 
glia,  a 15.  L.S  E.  da  Siguenza  - Pie. 
cit.  uel  U.  di  Granata,  e uell'Arago 
uà  - llor.  iu  Toscana. 

Moli-mai  Lodovico),  nato  nelIaCa- 
stiglia  . entrò  fra'Gcsuti  nel  1553.  a’ 
18  auni.  e srrisse  1 Coment!  sopra S. 
Tommaso  . De  Jitslilia  et  jure  . e De 
concordia  gr aline  et  liberi  arbitri!.  Le 
sue  teorie  suliuGra/ia  ersn  contrarie 
a quelle  de'Domcuicani.ed  i suoi  se 
gitaci  furo  11  detti  Molbiisti.  Paolo  V. 
vietò  nel  1607.  n’duc  partiti  il  cen- 
surarsi l'un  l'altro  sotto  gravi  prue. 

I Gesuiti  io  seguito  temperarono  il 
loro  Mobiliamo, c I Domenicani  mo- 
di fidarono  ancora  la  loro  dultriua  sul- 
la Grana  efficace. 

Mòli-na(AuIoDÌo). Certosino  nel- 
la Gattiglia,  scrisse  I Trattato  dell ’l 
slruzione  de' Sacerdoti, rotto  iu  Fran- 
cese. Lascio  la  vita  oel  1612. 

f Mòlin  A-H  a,  com.  uel  circ.  di  8 
Giorgio  Iu  Molsra  . dislr.  d’Ariauo 

II  il  mne.Olter.jloo.  di  Deueveuto: 
abit  2500. 

Mòi  im-uii,  aut.  pop.  delle  Indie  di 
là  d<*l  Gange. 

3louvaL-L0.sm.Lo  stesso  che  Mu- 
linello -Sli  uiueutn  di  ferro  cou  ruo- 
te e vili,  che  serve  per  isbarrare  e 
rompere  ferrature  e slmili. 
MouxtT-Ti(\aU»nioLviileotflMe- 
De  Jacos.  Dii.  Umt .Postai. 


e de'  loro  organi. 

Molin-oar,  Cit.  a 13. L O.  da  Du- 
blino - Sin.  Muliugar. 

MoLi.vr.K4.Hor .a  2 L.  da  S.CIaode. 

Molini-sho,  sm.  Nome  dato  al  Si- 
atonia  teologico  del  IV  Luigi  Molina 
Gesuita  spaguuolo,  che  uuu  ani  luet- 
ica Grazie  efficaci  perse  stesse,ed  io- 
seguavacbc  Is  Prcdcstiosxionee  po- 
steriore alla  previsione  de  menti  ec 
Sistema  ora  quasi  dimenticato,  ma 
non  fiiruiiluieule  condannato  dalla 
S.  Sede. 

MòLiNi-STA.ad.e soit.com  Seguace 

del  Muliniamo. 

Moli-nò. sm. Lo  stesso  che  Mulino 

Mounòsi-smò. sm. Dultriua  del  pre- 
te spaguuoloMoliuot  sulla  vita  misti- 
ca.Egli  tuseguava  il  piu  deciso  Quie- 
turno, ed  liinuoenzo  Xlcoodinuollo. 

Mb  linsk.  pie.  cit.  nella  Russia. 

Molinven-tbi, Vii. nella  Toscana, 
prcasu  SU/ema,  abboudaute  di  La- 
vagne. 

Mól10-na(MìL|, Moglie  (l'Attore. 

MòLlò-NK(.Mit.),Prlucipe  troiano, 
scudiere  di  Tiiubreo.uccito  da  Ulis- 
»e  - Uno  de'  figli  d'Eurito , messo  a 
morte  da  Ercole. 

MólIò-nidE,  a dJtr.com.  Di  Mollo- 
ae  - (MIL)  Nume  d’ Euri to  e Cicalo  , 
Agli  d Attore  e di  Molioua  uccisi  da 
Ercole. 

M01.1-4E  (Prov.  di).  Prov.  del  R.di 
Napoli. fra  ÌAbruzzoCiler.,lsCapiU- 
nata.e  Terra  di  Lavoro  con  200.mila 
abitanti. 

f MóLi-«t,com.nel  clrc.di  Castro- 
piguauu.distr.di  Campubassn  in  Mo- 
lise dioc.  di  Trivento:  sbit.900. 

Moli-smo,  aut.  cit.  della  Gallia. 

f MolitKr-nò,  com.  circond.  uel 


aa  tua  prima  non  molli. 
MòLLA-aÉ.Cam.  negli  Stati-S  irdl. 
Mòl  le,  ad.  com.  Traitobilc,  Pie- 
gbevule,  Flessibile. Opposto  a Duro- 
Asperso  d'acqua  n d'altro  liquore, 
Bagnato  - Fresco,  Temperuto.Refri- 
gemotr.Ar.  Fur  8.20.  Stassi  cheto  0- 
gni  augello  uit' ombra  molle  * Facile, 
Che  agevolmente  si  piega  all’altrui 
volontà  - Mrt.  Benigno,  Piacevole - 
Debole,  Fiacco.  Coni,  lui  20.  l/nodi 
molle  complessione  ec.-Morbido, De- 
licato, Effeminato  - Agg.  di  Labbro- 
Agg.  di  Desco  - Usato  come  iu  fona 
di  sm.,  e quasi  astratto  di  Molle  ed- 

6 ttéva.  Diciamo  Dar  nel  molle  ecc. 

arlol.Ortogr.cap.S  Altrimenti  dare- 
ste di  poco  nel  troppo  molle,  e nel  si- 
mile  ad  affettato.  (Qui  è detto  del  di- 
acono, per  FiaccoTLczioso  ec.)  -Fig. 
Feria  <1  el  «ozia:  Mettersi  ad  impre- 
sa piu  agevole,  tralasciata  lu  piu  dif- 
ficile - Mirrare  m molli  : .Metter 
eosa  solida  iu  alcun  liquido-.lfz;rrEi 
le  lassai  (.v  molle:  Bere  - Mettesb 
il  sacco  /.v  molle:  Bere,  e fig. Cicalar 
coutiDuameote , o rsgiouar  di  cose 
aliene  - Punto  molle  chiamano  I Sar- 
ti uu  Puuto  lento  con  cui  si  mettono 
insieme  le  parti  delle  vesti,  eebe  si 
cava  poiuuando  suu  fluite  a buono. 
Altrimenti  Basta  - -Molli  furon  an- 
che detti  1 Molluschi  talvolta. 

Mòl-lé , sf.  pi.  Strumento  di  ferro 
da  rattizzare  il  fuoco, e dicesi  sempre 
nel  numero  del  più  - Sin.  Multi.  (Da 
Molta, e diceti  nel  pi.  perché  si  forma 
di  due  gambe  elastiche.)  - Usasi  sn- 
elle per  afferrare  e pigliar  qualche 
cosa  - Essose  ecc.  aa  ricusa  con  le 
molle:  Grusso.Grave.  Solenne. 

MòLLk-CA  (che) , sf.  Granchioliao 
di  Guscio  teoero  c cartilaginoso. 

MòllEooiamen-tò, sm.  Il  molleg- 
giare. Voce  dell'uso. 

MollEooian-té  , pad.  di  Molleg- 
gisre.  Che  molleggia.  Voce  dell'uso. 

Mullcogia-rE  . tifili,  ass.  Essere 
arrendevole.  Piegarsi  beae  per  ogni 
verso.  Voce  dell'uso. 

MòLLKMft.v-nt , arr.  Con  maniera 
molle.  Dolcemente,  Benignamente - 
Fiaccamente,  Pigramente . Fredda- 
mente - Fciumiuiliueuto,  E (lem  mi- 
natamente. 

MòL-Lk.v. piccola  ma  forte  CIL  a 5. 
L.N  daLuueburgo,  apparteueuteal 
B.  di  Dauimarca. 

MoL-LkR  Is.  del  G.  Oceano  Equi- 
noziale, nell'Arcipelago  Pericoloso. 

MoLLk-sraEl  Arche. ), sf.pt. Pelli  di 
pecora  che  cuoprivanogli  elmi. (Dal 
gr.  Melate  pelle  di  pecora.) 

MòllEt-ta  , sf.  Pezzo  di  ferro  at- 
taccalo ad  no  de  capi  della  fune,  con 
coi  s' attigue  acqua  da  oa  puzzo,  ed 
a cui  ai  raccomanda  la  secchia  - Lo 
stesso  che  Lampredollo,  uel  2.*  si- 

Suiflcalo.Teriu.  de'Macellsl  -Terni, 
e' Lanaiuoli.  Modellatura. 
Mòllétt atu-r a,  sf.  L'ultima  ri- 
Tedi  tura  dei  panno.  Termine  de'Lo- 
naiooll. 

Molle r-Tt,  sf.  pi  , dim.  di  Molle. 
Molle  piccole  che  servono  per  diver- 
si usi,  ed  in  particolare  per  togliere 
I bruscoli  de’ pano!,  nettandogli. 
Mòllétti-na  . sf. , dim  di  Molla. 


dislr.  di  Lagonegro  iu  Basilicata  . 
dioc.di  Marsico  e l'u  ternata  bit. GODO 

Mòli  rò-Blò| d)  (Agr.),sm.Lu  stes- 
so clic  Masselerio. 

Moi.kk-ufcN,  Bar.  nell'Olanda. 

Mòl-la,  sf.  Strumento  per  lo  più 
d'  accia jo  , che  fermo  da  una  banda 
piegasi  age voi. n. dall'altra ,e  lasciato 
libero  ritorna  nel  ino  primo  essere , 
nude  fu  inosso.Serve  u diversi  usi  di 
serrature  e d'iiigegui.  (I)jH'ar  Meal 
tornare.)  Molla  di  corda:  Corda  fer 
mata  e tesa  fra  due  punti  (Issi , che 
diviene  una  molla  allorché  si  torce 
Teriniue  degli  Oriuolai,  e vale 
Laiuiua  d'acciaio  temperato, ravvol- 
ta a spirale, e chiusa  in  uo  tamburo 
ec.  - Termine  de  Carrozzieri  - Sia». 

Elasliciti-Fig.Dicesi  di  aualsivoglia 
Cosa  che  abbia  virtù  di  far  muovere 
l'Aoimo. 

Mòl-la,  pie.  cit.  nella  Norvegia. 

MoLLAC-cio(ci).ad.m.  pegg.di  .Mol- 
le. Voce  poco  usala  - Fuio  mollacelo. 

Fiacco. 

Mol-lao  (Mit.).  ad.  e sm.Digoita 
ecclesiastica  de'  Musulmani . corri 
•pondeote  ad  Arcivescovo.  La  giu 
risdiziuue  de'Mollab  esteudesi  anche 
alle  materie  civili  e criminali,  e tra 
lun>  aeeglieii  il  Muftì. 

Molla-«e,sdi.  Parte  carnosa  che 
agevolmente  cede  al  tatto, 

Mòlla-ré.  nent.  ass.  Finire,  Re- 
stare. Voce  bassa.  (Dal  gì  . Mello  io 
cesio.)  Tes.Br.1.56  .Non  mollo  mai  di 
ratinare  gente  di  diverse  mimere-Par-  Piccolmmia  uiulia  - Nel  numero  dd 
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ntò  óaacbe  dimlontt.o  rJi  Nonetti  .1  Mòuc-tc* iplw.MolImcil  « Mol- 
inde  dicon.IMoIIflIme  «fc’CJKlWorf,  Intel).  od.  « «m.ClMi»  d Animili  in- 
Tenebrati,  e privi  di  Scheletro,  ta- 
lora nodi  coaie  le  Seppie , i Polpi  e 


0 ^fùLLSTTò-Ni,m.Tei*utodi  lana 

o di  cotone  lisci*»  o iocrociochiato  , 
nude  ti  fanno  rudere  , aulloealzoni , 
invogli  di  materiali ec. Per  lo  pio  i 
Mollettoni  lavorimi  oelle fabbriche 
di  coperte  ed  alla  stessa  guisa,  ni* 
a'adnprau  fili  piu  Qui. 

Mólléz-z a, sf.,astr.dl  Molle. Fles- 
sibilità , Tenerezza  , Qualità  di  ciò 
rhe  c molle  - Mtl.  Amin.Ant. 10.9.6. 
Molle  ad  di  pietode-Delim  tetta, Mor- 
bidezza, Effeminatezza. 

Mòl  li.  sf.  pi. Lo  stesso  che  .Volle 
IJorcb.  1.125.  Ondetotlo  le  molli  e la 
palella  - Ftcer  tor  riverenza  di  ber- 

f Mólu-ca  [che) , s(.  Polpa  , Parla 
inolle.e  dicali  per  lopiu  di  quelli  del 
Pane. Altrimenti VoliB.e  piu  espres- 
samente Mollica  di  pane  - Nel  plur. 
Briciole,  S.Cater.iett.215.n.5.1n  que- 
lla vita  noi  non  polliamo  avere  altro 
che  delle  molliche,  che  cagiono  dalla 


mensa.  . _ , _ . 

M«-'LUCcnt6*s6,ad.in.Floiclo,9pia- 
oevolraente  morbido  al  tatto. 

Mòlljc-cicòI  r ) ,ad.m.  Lo  • teuo  eh  e 
Sfolticelo.  Voce  poco  aiata. 

Mòllic-ció  (ci),  ad.  ro.  Alquanto 
molle,  od  aocbe Soffice,  Pastoso,  Ce-J 
devole. 

MòLLicfcL-Ló.  ad.m.,dim.dl  Molle. 

Molli-cola,  sf.,  dim.di  Mollica. 

Molupicamìx-tò.  sw  11  niollifi-j 
carr.  Lo  iteno  che  Ammollamenlo. 

Mòlli  r ir  a x-t»,  pori,  di  Moli  I Oca 
re.  Che  mollifica  Lo  iteno  che  Am- 
molliente, EwioffiMle. 

Mollifica-»*, at.Far  molle,  Ren 
der  molle.  Spino  »'  uaa  metaforica-! 
mente,  c vale  Rammorbidire,  Dija-I 
aprire,  Addolcire.  Dicrai  anche  Am- 
<nsoltare,MQllificare,tfoUiTe--y.ait.-\ 
,V.  posi. 

MòLLiriCATi-Td,  ad  m.  Molli  tiro, 
Mollificante, Alto  a mollificare,®  db 
celi  per  lo  piu  da’Riuiedii.  Lo  stesso 
che  AmmouieMle . % 

Mòlli  rie  a-tò,  ad  m.da  Mollifica 
re  - Fìg  Raddolcito, Non  più  adegua 
lo  verso  alcuno  ec. 

M0iuricAii0  7tn.if.il  mollificare. 
Lo  iteno  cbeVolli/lcamenlo.dminol' 
lamento.  „ „ , 

MòLLi-«t,at  Ammollire  - Snerva-] 
re.  Kffemioare. 

Mòllis-simò,  ad.m. , sup.di  Molle. 

Mòi.liti-vO, ad.  e rm.Lo  iteiio  cbe| 
Mollificatilo,  Ammolliente. 

Molli-zìa  (le),  sf.  Lo  stesio  cbe| 
Mol/izie  ucl  3 " lignificalo. 

Mulli-zié, sf  indecl.  Mollezza, Te- 
nerezza. Gal.  Gal. 21  l.JVo»  essendo  la 
cera , per  la  sua  mofli«ie . alta  ecc.  - 
Afe t.  Delicatezza  .Morbidezza  -Sorta 
di  peccato  carnale. Polluziou  volon-j 
tana.  Altrimenti  Mollizia. 

Mollò-»*,  in.  Lo  iteno  ebe  Mol- 
lume. 

Mòlli: -Gixt.if.(Dal  gr  Molgx  mol- 
le.) Specie  di  Piuute  del  genere  Ga- 
llai» , con  Fusto  e Foglie  molli  iu 
coufrontn  liugolarmente  dell  'altre] 
specie  dello  stesi»  genere. 

MòLLU-GòlgòO.nn.Genere  di  Pian- 
te della  Triuudriatriginia,  famiglia 
delle  C'ario/iflM.con  Capsula  trilocu 
lare  polispcrma. 

Mòlle  ut , sm.  Bagnatnenlo  ed 
Umidità  cagionata  dalia  pioggia 


certi  Lumaconi.  Talora  ion  vestiti 
d'una  Conchiglia. 

Mól-ma,  Cit.  delia  Danimarca, nei 
Lavenburgo.  [Inglese. 

Mòlxapt-ba  , Clt.  nell’  lodostan 

Mò-lò, un. Ri  parodi  ruuroglia  con- 
tro l'impeto  del  mare,  che  fan!  a’ 
Porti.  (Dal  or.  barb.  Sfolos.) 

Mò-lo,  Padre  di  Mrrfoue  • Figlio! 
di  MiuotacK.  -Figliodi  Marie  e De- 
monica - Fiu.  della  Beozia. 

f Mò-lò  , com.  circond.  nel  distr. 
e nella  dioc.  di  Palermo:  ibit.11000. 

Mò-lò  di  S.  Niccò-la,  Cit.  sulla 
Costa  O.  di  S.  Domingo.  LoDg.O.  73. 
9.48.Lat.  19. 19.20. 

Mo  loc,  lostesinche  Moloch. 

Mò-lòcii, famoso  Dio  degli  Amino-] 
nifi  adorato  sotto  le  forme  d’uomo] 
e di  vitello,  a coi  sacrifica  vanii  fan- 
ciulli ed  animali-Sotto  la  sua  statua 
aprimi  un  forno,  ove  brneiavansi 
le  infelici  vittime , e per  uon  ascol- 
tar le  grida  di  esse  facessi  grande 
strepitocoD  tamburi  ed  altri  stru- 
menti. La  S.  Scrittura  rimprovera 
spesso  agli  Ebrei  d*  aver  sacrificato 
a questoNuuie.(Dairebr.JIfaiacA  re- 
gnare.) 

Mòlò-o 


:nU  (te),sf.(Dalgr.Vofocàe 
malva.)  Nome  dato  all’ Anagallis  ar-| 
censii  di  Liunco, perchè  ba  proprietà 
emollienti. 

f MòlòcuiKl-lò  , com.  nel  circ.  e 

ella  dioc.  d’Opptdo,  distr.  di  Palmi 
nella  !.•  Calabr.  L'Iter. La  sua  popò 
iasione  ò compresa  iu  quella  di  Mo- 
lochio. 

MòLòcm\A'»ìòli(ì,  ad.  e ini  Nome 
che  davauo  i Romani  agli  Artefici 
che  preparavano  il  Moiocbio. 

Mòlòcui-no  (Arche.)  , sm.Colore, 
secondo  Nonio, somigliante  al  fiordi 
Malva,  col  quale  tiugeansi  le  vesti. 

Dal  gr.  Voloràe  malv.i.) 

f Mòi.o-culO.com.  nel  ciré,  e nel- 
la dine.  d’Oppirìo, distr  di  Palmi  nel 
la  I.* Calabr.  Ulter.:  abit.  1500. 

MùLò-cntA,  ant.  cit.  dell'Eiide. 

Molimi  a , Cit.  della  Bussia  Euro- 
pea sul  Volga. 

Mòlò-có,  Bor.  nella  Russia,  a 28. 
L.O-  da  Ja  rosta  f. 

Mólò-nè,  n pr.m.  - (Arche.)  9o- 

gruuu.  della  Famiglia  PompoaU  iu 
.orni. 

Mòi.ó-né , celebre  Retore  dell' la. 
di  Rodi,  recnsrt-tn  Roma  nelt‘87.iv- 

jG.C.,e  lesse  Rettorica  con  molto  gri 
Ido.Fra’suoi  discepoli  sede»  Cicerone  | 
'che  fa  grand’elogio  di  lui  - Si». Mo- 
lo. 

Mòló-nì,  pie.  Fiu.  del  Piemonte. 
Molon-ga(  atlit.  ),  Sacerdote  delCon-] 
go,  che  ba  l'ufficio  di  predire  il  suc- 
cesso delle  malattie.  ( 

Mòlox-gg  (MU.I.  Nome  col  qualei 
Ì popoli  vicini  al  Monmnotapa  rico-l 
nascono  l’Esser  stipieuio.di  cui  han- 
no idee  confate.  Noi  temono  e non 
l'adorano  , ma  riguardano  i loro  so-! 
vrani  quali  Dei, attribuendo  loro  as- 
so In  In  impero  sulla  natura. 

Mólòp-p a, Riviera  della  Caf reria. 
Mòlò-psò,  sm.  (Dal  lat.Voles  mo- 
de.e dal  gr.  Opt  aspetto. )Geucrc  d'Iu- 
setti  del  Tonfine  <ief  Coleotteri,  sezio- 
ne di-’ iVutomeri,  famiglia  de'Carai- 
'vóri  terrestri,  e della  triba  de'C'arabi-1 
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ri, che  comprende  de’Carabf  notabili 
per  la  grossezza  e forza. 

MòLÒRCHfc-t  (Arche.), ad.  e tf.pl. 
Feste  istituite  in  Grecia  iaonurdl 
Malore». 

MÒLÒn-cò.teccbioPaslore  del  Pae- 
se di  Cleooe  nel  R.  d'Argo,  ospite 
d’Èrcole, il  quale  per  gratitudine  uc- 
cise il  Leone  neuieo  ebe  devastava 
quelle  contrade. 

MòLò9-»i,iut.  popoli  abitatori  del- 
TEpiro. 

Mòlòs-sIa  .sf.  Con  tradì  delPEphno, 
poscia  detta  Fandoùa  - - Sin.Mulut- 
side. 

Mòlós-bò,  Generale  Ateniese- Fi- 
glio di  Pirro  el  Androraoea,  il  quale 
diede  II  nome  a popoli  del  suo  regno. 

Molòsso  (Mit.),8opraon.di  Giove 
adorato  presso  i Molossi-Uno  de’ coni 
jd’Atteooe. 

MòLos-sò.sm  Sorta  di  Cane  gran- 
de e feroce,  cosi  detto  perchè  la  su» 
razza  edelisMolouia.Gll  Ant.faceau 
gran  conio  di  ta’cani,  perchè  fedeli 
custodi  degli  armenti,  e destri  nella 
caccia  - Nome  d*  un  Piede  di  verso 
composto  di  tre  lunghe,  il  quale  cosi 
dicessi  o perché  era  usalo  nella  dan- 
za de’ Molossi , o perchè  entrava  ne- 
gl'inni a Giove  Molosso , o perchè 
dominava  nella  marcia  de* Molossi  - 
Sin.  Trama  ero. 

Mòl-pa,  ant. cit.  all'E.  d]  Palìno- 
ro,  distrutta  da  Bellisario. 

Mòlpa-dIa  (Mit  ),  Amazzone  cb 
accise  Auliope  d'ou  colpo  di  Giavel- 
lotto. 

Mòlpa-gòka,  n.pr.m. 

Mòl-pi, Nobile  giovane  dell'End», 
il  quale  avea  Statua  nel  Tempio  di 
Giove  Eleo,  perchè  crasi  lasciato  sa- 
crificare onde  por  termine  ad  una 
siccità  desolatrice. 

Mól-pò( Arche.),  ad.  e sm. Noina 
di  Magistrato  di  Efeso  nella  ionia. 

*M0L-SA,sf.Midolla  di  pane.(Daf- 
l‘ar.  Vr/airt  esser  molle.)  - Multa  o 
forse  Vino  melato.PalIad-4.19  II  so- 
me che  si  dee  porre  si  maceri  prima 
In  molta  d’acqua  per  tre  d*.  (lo  a». 
Me  Ita  vale  Vino  molle.) 

MóL-sfe*,  Cit.  degli  Stati  Prnssutp 
ni  urlisi  Sassonia. 

MòlìB-nTa  (Grog  ),  lo  stesso  ebo 
Mi'liheim  - Sin.Mollzen. 

ftlòLsuft-lM.  Cit.  con  JOOO.abit.^i 
S.I^S.O.  da  Strasburgo. 

Mòl-ta,  sf.  Vino  melalo. 

Mòltala-tò,  ad.mroMp.A99.  di 
Seme.Quollo  munito  di  varii  aópeu- 
dici,  come  iu  alcune  Ombrellifera 

Móltangóla-r*  (Bot.),  ad.  rom. 
eomp.Agg.di  Caule. Quello  ebe  con- 
sta di  molli  augoli, 

Moltb-puc.*,  ad.coi». MegUo.tfof' 
tiplice. 

Molticapsul A-nfi , ad.coM.eoiivp. 
Agg.di  Frutto.  Quello  che  è formato 
di  molto  Caselle. 

Móltic-ciù  (ci),  si».  Terra  fatta 
liquida  dall'acqua.  Più  comuuem. 
Poltiglia,  Mota. 

Molti  péra,  ad.  f.  coaip.  Aqg  di 
Pianta.  Quella  che  dentro  l'anno 
rnelte  i Fiori  più  volte. 

Molti-pidó  (Boi.),  Agg-  del  CntV 
ce.  della  Corolla,  del  Filaraento.dvl- 
la  Foglia,  dello  Stimma  , del  Villo- 
eh  io  , qualora  sian  divisi  sin  quasi 
alla  metà  iu  varie  parti. 

Mòltifiò»j-tó(  Bot),  ad,  ns.comp 

Che  ha  gran  copia  di  Fiori. 
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Mòltiflò-rò,  ad.meomp  Agg  del 
Caule  che  porlo  molti  Quri;  del  Cali 
ce  elio  diluisce  o riifeode  uoo  solo 
UtolU  (lutea  U c * < ni i Unirli 1 1 separa- 
ti  , ma  può  ancora  cuti  truci  pro- 
li) ileo*  metile  fl  osculi  e semiflosculi; 
della  Gluma  . del  l’eduucolu,  della, 
Spato,  della  Spighetta,  tempre  che 
comprendami  e portano  molti  Fiori 

AIultifok-m*.  ad.com.comp.  Che 
ho  inolio  forme. Che  ti  dimostra  tol- 
to molti  aspetti. 

AIoi.riFRO.n-T*,  ai  eoui.roaip.Che 
ha  molte  fronti, Vario  uegli  aspetti. 
Cjt  II • tt.3  M.  Lieo  frane  chiamò  U Cic- 
lo molti  fronte. 

Moltila  turò  (Geom.)  , ad. 
romp.  Cho  o di  molti  lati  , Che  ha 
molti  lati. 

.Moi.TiLò-iA(!lut.),ad.f  comp.Agg. 
di  Fogli».  Quella  che  ha  motti  Lobi 
o Seui  ottusi. 

Móltilòcula-r*.  ad.  coni  eomp. 
Agg.di  IV  ricarpi. >. Quell.)  che  o divi- 
so mi  molte  c-ività  da  pm  tramezzi. 

Mòltiloqlén  i a, tfxomp. Lotta- 
to che  Mutiloquio. 

AIoltiló-quìo  (ii),  zi».  Soverchio 
parlare,  li  scorto  tu  molte  cote,  e 
ver  lo  piò  emaciamento,  Ciarleria, 
Loquacità. 

•Aiòli  ilò-quIó,  ad.m  eomp.  Pieu 
di  ciaucc. 

.Molti  i.óqcó,  ad.m.Picn  di  cian- 
ci1. Voce  da  preferirti  a MollUoquto 
aitali!  vo. 

AloLTMioG-niAfMil.I.S.inraim.da 
tn  a Cerere,  e vale  Che  e abbondante 
di  moggia  di  grano, Che  da  grauolar- 
gamente. 

AIoi.tixòma-tò,  ad  m.  éomp.  Ri- 
nomato,Fa  moia,  Celebre. 

AlóLTiNò-Mió(fi|  (Aid.),  ad.  e un. 
eomp  Agg  dtilr  Quantità  composte 
di  parecchie  altre.  (Dal  lai.  Mulltti 
multo,  e .A o luca  uouie  )-Sm.Po1iuo- 
Ulto. 

Alomxcrai-c*  (AI  il.) , Soprano, 
dato  a Cerere , e vale  Che  nutrisce 
molti. 

Mólti-fa  nò,  ad  m eomp. Che  par- 
torisce molti  figliuoli. 

MòltifU-tala,  ad. (.eomp  Agg.di 
Corolla. Lo  stesso  che  Polipetala. 

Molti  ri  ir.  a- bile  , ad.  cowt. Che  può 
nioltiplicarii. 

Mòltiplicvméx-tò  , li».  Accrc- 
tcimrnto  in  numero 

Mòltifmc \n-do (Arti.),  int.  Nu- 
mero da  moltiplicarsi  pervia  d’uu 
altro,  ed  è uno  de' Fattori 

Moltiplica v-rit , pari,  di  Molti- 
plicare. Che  moltiplica. 

Mòi.tiflica-r*,  al.  Accrescer  di 
numero  e di  quautitt  - Aggrandire 
Arricchire  - JY.ass.  Crescer  in  nu- 
mero ed  in  quantità  - Operazione  a-1 
rltmctica,  e vale  Far  l.i  moltiplica-! 
iionr.Bemb.pro». 3.222  II  ehe  cera 
fa  «sansa  del  popolo  Ira  quelli  che  all 
numerare  ed  al  moltiplicare  datino  o- 
pera  nel  far  delle  ragioni. 

Moltiplica!  ahrx-t*,  are.  Con 
inultiplicità,  Con  accrescimento. 

MóLTiPLtc  ATis-amò,  ad.m.,  sup 
di  Moltipllcato. 

Mòltiplicvtò.  ad.  m.  da  Molti- 
pllcare • Aggrandito,  Arricchito  - 
Fiore  moltiplicalo  Quel  lo  che, fuori 
del  suo  stato  naturale,  porta  mag- 
gior numero  di  Petali. 

Moltiflicatò-r*,  rerb  m dl  Mol- 
tiplicare. Che  moltiplica  - (Arit.) 
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Soci  numero  per  via  di  cui  si  fa  la 
oltipilcazione.ed  e uno  da'  Fattori. 
Moltiplicatni-c*.  verb.f.di  Mol 
Uplicare. Che  moltiplica 
M«>ltipi!caxiò-n*.,  S/-.II  moltipli- 
care « La  slfsia  quantità  moltiplica- 
la. Moltiplico  Gal.lett.Mad.46.Se  si 
guarderanno  con  un  occhiaie  che  non 
sia  di  grandini  ma  m'rilipl trazione  - 
Ungala  dell  Aritmetica,  Colta  quale 
un  uuiuero  vieu  replicato  altrettan- 
te volte  quante  sono  le  unità  di  altro 
il u mero  dato  - Moltiplicazione  delle 
Piante:  Una  delle  due  maniere  con 
cui  i Vegetabili  ai  t i producono. Nel 
le  Piante  la  generazione  si  fa  me- 
diante lo  sviluppo  de'SrnU.e  la  mol- 
tiplicazione si  opera  faceudo  nasce- 
re una  Gemma  su  qualche  parte  del 
trotini,  delle  radici  o de'rauii. 

MoLTi-PLicà.ad.com.Di  varie  ma- 
niere. Moltiplicato.  Dcmb.Stor.t.8. 
La  fortuna  è r aria,  moltéplice  e su- 
bita - (Alat  i Dicevi  che  una  Gran- 
dezza e uiol  tipi  ire  d'uu'aMra,  quan- 
do la  prima  contiene  in  sé  la  secou- 
«la  un  date  numero  di  volto  senza  re 
siduo.  Due  grandezze  o piu  sono  «s 
gualmeute  multtplici  d’altrettante, 
quando  ciascuna  delle  prime  contie- 
ne iu  sé  ciascuna  delle  seconde  per 
ordine  lo  stesso  numero  di  volte  - 
(AIus  )Uoo  dc  cinque  geoeri  di  Pro- 
porzione, che  dicevi  anche  Sub-mn/- 
tiplice,  ed  è Quello  iu  coi  il  uumero 
antecedente  .essendo  maggiore,  con- 
tiene più  volle  o compitamente  il 
numero  minore. 

AlòLTiFLicàuftiN-T*.  arr.In  molti 
modi  o simile.  Boez  115.  /(  fato  que- 
ste medesime  cote,  ehe  ha  disposte, 
moHiplicemenle  e temporalmente  am 
ministra. 

AfòLTiPLiciTÀ , sf.  astr.  di  Molti 
plice.  Numero  indeterminato  di  di- 
verse cose. 

Alói.Ti-pucò(rÌ),lo  «testo  rhe.Vof- 
tiplieazioue  nel  primo  significato. 

VMóltiprica-r*,  al.  Alenilo  J/of- 
tiplieare. 

Móltimò-va.  ad  coi»  eomp.  Clic 
ba  fatto  prova  di  molte  cose  , Che  e 
molto  et  peri  mentalo. 

AIòltisii  iQrò-4*.  ad.  e sf.  pi.  Agg. 
dì  Piante  Ordine  mi  tira  le  di  Piaute, 
che  bau  per  Pericarpio  diverte  pic- 
cole Caselle  simili  a Silique. 

AfòLTist!.-LABd(tira in.)  ad.m  eomp 
Chiedi  molte  sillabe- .Sin  Poi  iti  Ila  Imi. 

AIóltisònan-t*. ad. coi». coinp.  Che 
rende  gran  suono. 

AIoltissimamax-t*,  are.  da  Mol- 
tissiuio. 

AlóLTig-siHò,  ad.m., sup  di  Alolto- 
T rotasi  anche  talora  unito  alla  par- 
ticella Di,  iu  modo  da  formar  Con  es- 
so una  sola  parola.  V.DinioItlssimo 
.Móltis  simo,  are  snp.di  Mollo. 
Afoi.TiTO-Dix*.  sf.  Numero  copio- 
so. e spesso  difesi  delle  Persone  e 
delle  Cose,  cd  anche  in  signir.  di  Pi>- 
polo  -A hhouila tira,  detto  d' Acqua, ih 
•Sangue  e simili.  Comm.  Dant.  Iuf.5. 
Fu  la  prima  femmina  ehe  portò  arme 
e sporte  moltitudine  di  sangue  umano. 

Mòltival-v*. ad.com.comp. Diersi 
delle  Conchiglie  compite  di  più  di 
due  valve  o parti  - [Hnl.\Agg.  di  Gin- 
ma,  se  risulta  formala  da  piu  di  due 
Squame  che  involgono  il  Fiore. 

AIolti-zIé  (Arche.),  sf.pl. Vesti  di 
seta  odi  bambagia  leggierissime  per 
la  state. 
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i c-’Pl"  ,Gr*nqu*o- 

rhr  II  («lift  Ar.Fur.9.(g.  s,,  ...lilla 
,U,h.r.aH.lra.e  Iha  ... -l.lv-  ,",Z0 

0 l mollo  prezzo,  ehm  »'  ko  trailo  tc. 

1 r al  mollo  il  poco  t utù  por  o.pr, mo- 
ro ao  clic  c (Il  mezzo  fra  l Eccezw  «I 
Difetto. 

Mol-tó,  ad.m.  Nomedi  quantità 
e dt-inda  Gran  quautita  . Assai.  Au- 
tlconifiite  .»/an Io  Varialo  per  gene- 
ri e numeri , ma  itidipuuilculemeu- 
te  da  nome.  Bui*.  g.  3.  Q.  5.  Credonsl 
molto , motti  supplendo . ehe  altri  non 
sappia  nulla.Gr.S  Gir.67  j Molti  t0uo 

■ «5«Sr  P"  *«»- 

pia.G.  V 3.40.  H morirò  il  detto  Otto 
e molta  di  sua  grata  Leggi-si  iu  com- 
pagnia del  comparativo, indi  pendenti 
o no  da  nome  espresso.  Bocc.nov  43 
17.  Afa  reggendosi  molti  meno,  che  gli 
assalitori , cominciarono  a fuggire  - 
\ i si  aggiunge  talora  T articolo  per 
curasi.  Vit.SS  Pad.2  W.  Incominciò  a 
sentire  le  molte  tmta;ioni  e necessità 
di  corpo,  e freddò  lo  fcrrore  - Talora 
si  sepirò  dal  suo  sostantivo  per  voci 
frapposte  Alam.Colt.3.771.. l/otti  ri- 
ti 10  cuttor,  che  ree.  - Lesesi  .t/o.'fl 
in  senso  astratto. Gal.it  La  bruttezza 
per  lo  contrario  i molli  - Nel  4.*  caso 
c nei  uuiuero  del  più  frequentemen- 
te trovasi  preceduto  dalla  particella 
Di, Muti  talora  si  unisce  cou  essa  for- 
mando il  vocabolo  Dimoilo  , a giti  va 
«li  nuovo  aggettivo. Bore. iiov.  Non  II 
diedi  iodi  molte  busse? -Molta  motte: 
Molto  tempo  della  notte  - Usasi  nd- 
j«  lti«o  in  luogo  d'avverbio.  Vit.  SS 
Ì’P.2.2ù./ii  questo  luogo  usa  una  leo- 
nessa molla  pericolosa -Leggevi  Mol- 
ti più,  cou  parola  fra  mezzo,  c Moltt- 
piii  assoluta  niente.  Pros.  Fi«ir.  p.  2. 
psg  81.  Ultimamente  .comecché  molti- 
più  si  ritrovino  i suoi  sanificati  cc. 

Mol-tò,  urv.qitanliiaUru  che  vale 
Assai, lo  gran  copia  .Grandemente  - 
Alte  volte  dinota  tempo,  evale  Fu 
pezzo,  Lungamente,  Motto  tempo -In 
compagnia  di  sostantivo  che  abbia 

(itolo  d’onore  o l'opposto,  liner,  g 9. 
n.  4.  Era  capitano  il  Gobole  tedesco  , 
molto  maestro  di  guerra  - Piu  comu- 
nemente leggesi  uuito  al  nome  ad- 
jettivo  - Col  comparativo  tra  eoo  e| 
uomo.  Boc.leti.  Pin. Ross  378.  Molto 
maggiore  onore  ri  fia  ec.  - lo  ernnpa- 
gma  d’avverbii.Salviu.  Adis  210  Iten 
molto  assai  me  egli  scongiurarli  - Ao- 
couipagnaudosi  cou  verbi  avvertili  e 
nomi, volentieri  si  pone  dopo  di  esst- 
Leggevi  anche  accompagnato  col  su- 
perisi'vo.ede  modo  di  dire  ila  lase.ia?1- 
•1  agli  Antichi  Franc.8icrhn.9ll2, 
Salrrslroftruur  Zieschi,  mollo  piacevo • 
lisi  uno  uomo, diede  cena  ad  una  briga- 
la  -Colla  corrispoudriw.a  ili  Poco-Po- 
sto  assidutali!.,  dinota  a muli  raziono. 
Credi,  lue  5.9  Molto  ora  si  scoperto',. 
Esse»  JroLro:Costare.lui|Hirtar  mol- 
to - Esse»  molto  di  alcuno:  Kvserglt 
in  grazia,  Essergli  intrinseco  Di  qua 
a foco  so  \ t molto: Dtcosi  minaccian- 
do nei  senso  che  Tosto  verrà  il  tem- 
po di  vendicarsi  -Da  molto,  in  forza 
d’  agg.  : Contrario  di  Da  poco  - Da 
molto  rib:0 i molto  maggior  preg-i>- 
In  forzi  d'avverbio,  Di  molto:  Gran- 
demente. Scrivesi  anche  Dimoilo  ir 
molto : In  molte  rose  • Raddoppiato 
prende  piu  forza-P/t.  cae  molto:M<  \. 
tisiimo -Posto  assolutalo  od  signi- 
ficalo di  Che  miracolo  Occh.  Aitino*. 
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S.J.  Motto  in  qmfat’to  un  par  miro? 

MOl.TOMO-MlBul.l.oif.roml)  Mi- 
di  Foglia.  Meglio  HoHo]>arlita. 

M6i.T0PAaTi-TA(Boi.i,ad  f.comp. 
Àgg.  di  Foglia.  Quella  che  vico  pro-i 
fondissimamcutedivisa  io  molte  par- 
ti bislunghe. 

Molto* a*6-§ó  |Bot.),admcomp. 
Agg.  di  Tronco.  Quello  cbe  vedevi 
put-ruito  di  molti  rami  disposti  sen- 
z’ordine. 

MO-lùas,  Popolazione  poco  nota 
nell' interno  dell'Affrica, all' E.  del 
Conso. 

MùLUCcltL-Li,sf  Genere  di  Piante 
della  IMiRumra  qimnotpermia.fami- 
glia  delle  f,ahial*,conCaltee  campa- 
nulato spinoso , più  largo  della  Co-, 
rolla. 

M6u;cciit'Le),Nomedi  dieci  Iso 
le  al  S-  delle  Filippine,  nell'Arcipe- 
lago dell  l udic.  sotto  la  l.iuea.  Le 
principali  sono:  Gitolo,  Ainboioa , 
Ternate,  Tidor.  Timor. Banda  e Ce 
raui.  Aromi,  Calle. Canne  da  zucche- 
ro, e Miniere  d’oro,  d’argento  e di 
rame  - Sén.lsole  delle  Spezie. 

MOLC-coi.ludiani  al  N.O.della Pa- 
tagonia. 

.Mòl-witz,  Vili,  nella  Slesia  . fra 
Brirg  e Gmt. kau, famoso  per  la  bat- 
taglia del  1741.  fra  gli  Austriaci  ed  i 
Prussiani. 

Mól-za  ( Francesco  Maria  ),  nato 
in  Mudcuj  nel  1489., scrisse  Lettere. 
Novelle,?  Componimenti  poetici, fra’ 
quali  disliugooosi  le  tue  Elegie.  Il 
ifrmbo,  il  Sadoleto,  il  Caro  ec.  fnrou 
sani  unici, e facean  alto  conto  di  lui. 
E'  seri *ea  con  brio  ed  eleganza  in 
sersi  ed  in  prosa. 

Mol-za  (Tarquinia).  Figlinola  di 
Camillo  primogenito  del  precedente, 
nacque  tu  Modena  al  1542.  , e chiu- 
se gii  occhi  aT5.  anni. Scrisse  Poesie' 
italiane  c latine,  e tradusse  due  Dia- 
loghi di  Piatirne.  Il  Guarini.  il  Tasso 
tee.  la  consultavano  intorno  i loro 
componimenti,  el  Senato  Rumano 
nel  1680.  le  die  il  giurioso  soprano, 
di  Unica, ed  accordolle  la  cittadioan-| 
im  romana. 

Mòman-di,  Pop.  dell'Afgan istan 
Proprio.  (Sardi. 

AIOmbabcz-zó  , Com.  negli  Stati- 

M0mba-za.  Isola  sulla  costa  E.del 
Zaiiguebar  - Sin  Mou baia. 

MoMBU-T,pic.cit.  a S.L.N.da  Bar- 
cellona. 

MòmEx-vi,  ant.cit.  dell'Egitto. 

Momitset-to, Specie  diScimia  con- 
data. IDim.  del  gr. tifino  semi  in .) 

MOlUNTA.VKAMft.VTt  , (UTC-  li-  UO 
tnomeuio. 

MùMftvTA-vt6(et),ad.m.Di  breve 
tempo.  Caduco. 

Momento  (pi.  Momenti , ed  anti- 
ca!*, MomouUl.  sin  Brevissimo  spa- 
zio di  tempo  -Di  momento  tir  momz.v-| 
ro:  Da  uu  momento  all’ altro  - Forza 
« Peso  o Violenza  che  acquistano  i 
corpi  gravi  nel  muovere  naturalmen- 
te verso  il  ceutro. Virtù,  Forza,  Effi- 
cacia colla  quale  il  Motor  move  el 
Mobile  resiste,  qualunque  sia  la  ra- 
gione di  tal  virtù.  Così  dicesi  anche. 
La  quantità  di  moto, ossia  li  prodot- 
to di  uua  massa  per  una  velocità.eLa 
quantità  di  motooriginarioche  pren- 
de un  corpo  nel  primo  istante  in  cui 
e distrutto  l'equilibrio. Questo  voca- 
bolo ha  altri  significati  nella  Mecca- 
nica scientifica, che  legami  al  Calco-| 
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Io  Infinitesimi  le -Cosa  o Fessoti  oi'ca  bianca:  Nome  volgare  dato  al  Jlir- 


momento,  di  e t ot  oe  o di  neccio  no 
misto:  Cria  o Persona  d’ liupnrtan- 
za.o  di  molta  o di  poca  importanza  - 
Con  di  momento:  Della  durata  d un 
momento  - Movimento -Parte,  Me*  | 
zo.  Modo  o simile.  G u ice .Stor  3.132. 
/ìipu tarasi  che  «el  passare  l'esercito 
francese  il  fiume,  consistesse  moni*nto| 
grande  alla  vittoria  - Sorta  d'antica 
misura.  Zib.ild.Ant.  59.  Il  punto  si  è 
dirci  momento, e'I  momento  si  è dodi- 
ci once  - (Fisiol.LWomento  dette  fibbre ; 
duna  data  parte:  La  loro  reazione  -j 
Momento  d’u n rimedio  : Il  suo  ope- 
rare sulla  struttura  organica.  Red. 
uel  Diz.  di  Ani.  Pasta.  Convien  pri- 
ma determinare  in  qual  maniera  netto 
stomaco  operi  il  momento  c lf  energia 
dell' antimonio. 

Mo-Mmo(Mit.),nno  de'dae  Aises 
sori  cbe  i Fenici i diEdessa  davano  al 
Sole. 

MòmmH A-nft.nrut  ass  Voce scherz. 
Berteggiare,  Buffoneggiare. (Da  .Uo- 
mo. Dio  delle  scherzo  e delle  berte.) 

Momméi.i.1  A-Nù.Cil.un  tempo  uiol-j 
to  forte  nel  Ducato  di  Savoja  con 
1500.  abitanti. 

Momi-vO,  n pr.vi».,  dim.  di  Momo, 
accorr,  di  Girolamo.  ||amo. 

Mó-mò,  n.  pr.  in.,  accorr,  di  Giro- 

Mó-mO  (Mit.),  Figlio  del  Solino  e 
deila  Notte.Era  il  Dio  del  motteggio, 
ed  occupatasi  ad  esaminar  le  azioni 
degli  Dei  e degli  Uomini.  ( Dal  gr. 
Momos  vituperio.) 

Mò-aò,  Com.  negli  Stati-Sardi. 

Mò-MóLO.sm. Genere  diPiantedel- 
la  Didmamia  angiospermia,  famiglia 
dellcPcrzonalc.cou  Calice  prismati- 
co ci  uquefido. 

Mòn6-vU(LaWGeog.),V.Mnnster. 

Mómòr-dica  (Bot.l , sf.  Lo  stesso 
che  Balsamina  - - JUomordica  pun- 
gente: Il  Cocomero  asinino. 

MòMPAfti-aLiA.  [glie),  tf.  Termine 
dogli  Stampatori , corrotto  da  Nom- 
pariglia. 

Mpmp6-ni,s».  Nome  che  io  alcu- 
ni luoghi  della  Toscana  dasat  alCor- 
bezzolo. 

Mo-na,  ad  e tf.  usato  anticamen- 
te in  luogo  di  Madonna.  Oggi  avvi- 
lisce la  Persona  a mi  ai  pone-  Sin. 
Monna.  Vit.SSPad.2. 18.  0 mona  la 
le  . rimi  con  noi  al  bagno  - Nel  modo 
scherzevole. Buon  Fier. 4. 5.1.  Che  mo- 
na Onesta  era  stata  la  primà-Che  non 
lascio  di  Bono  alcuna  rossa  - Dicesi 
anche  io  modo  scherzevole  di  Donna 
(schifiltosa  e difficile , Afona  Schifa  il 
\tutlo.3IouaSchifa  il  poco-Moys  Min- 
or.  Dicesi  a Donna  per  disprezzo  od 
ngiuria.  Modo  basso. 

M6-*a,  n.pr.m.-  Nome  antico  del- 
I I*  Anglesey  -Is.  dilla  Dantmarca- 
Is.  dell'Arcipelago  dc«le  Antille. 

* Mó  na,  Vescovo  di  Milano.(l2 
ottobre.) 

Mònaba-ti  , ant.  nome  dato  agii 
abitanti  di  Monahac  ucIFIsauria. 

Mònaca  (che).  ad.,  usalo  in  forza 
di  sf.  Religiosa  regolare  -Fai  Modi- 
ci, Zzasi  jto.yjcj:  Mestiere  o Entrare 
una  donna  in  religione  monastica  - 
CoH'aggluuto  di  Donna.  Bocc.  g 9.n. 
[2. Secondo  la  opinione  delle  donne  mo-| 
nache  ec.  - Anticamente  detto  anche 
diDonna  non  religiosa. Comm. Dant. 
Iuf  5.  Lo  rinchiusero  in  un  monut/rio 


go  oca  minore. 

Mònaca-l*,  ad  ro«».  Di  monaco. 

Monacan  di  ,ad.  e sf.  Zitella  cbe 
è per  farsi  Monaca. 

MòNACA-nft.at.  Far  monaca  o mo- 
naco-Gli  Antichi  il  dissero  nel  seuso 
JdiFare  abbracciar  lostato  di  Vesta  le- 
iV.pasi.Farsi  monaca  n monaco. 

MònacabI-a  (ìe).sf.  Tecm.  colle*- 
Ilvo  e scherz.  I monaci.  Arai.  Rag. 
Volli  provare  fino  a’signori,  la  f rata- 
ria,  la  pretoria  e la  monacaria  sopra 
tutto. 

Mòxacà-tó,  ad.  m.  da  Monacare. 
Fatto  monaco  o monaca  - Sin.  Il  far- 
si monaco,  L’ esser  monaco , Stato 
monacale.  Oggi  più  corno  ne  incula 
MonachiSmo. 

M6.NACAZi6.Nt,  sf.  Il  fa  reo  farsi 
monaca.  ) Monocordo. 

Mòn accòb-Dó  (Alai.),  un  Meglio 

MòNACltL-LA,  sf.,  dim. di  Munnr»- 
Spccie  diFunghi mangiabili  colloSli- 
pile  bianco,  el  Cappello  a foggia  di 
mitra  intagliata  in  diverse  guise,  di 
color  nerastro. 

MóxACkL-LÒ,  m.,  dim. di  Monaco, 
ma  vale  io  stesso.o  che  s’usi  per  ve*- 
jo  o per  disprezzo. 

, Mo-nachan  , pie.  cit.  d' Irlanda  , 
Capii,  delia  Contea  del  suo  nome, 
giace  a 5.L  S O.  da  Armagli. 

MoNAcnkL-LA,sf.,d/m.  di  Mooaca. 
Lo  stesso  cbe  Monacello. 

Mon acuét-t a,* (.,  dim.  di  Mona- 
ca. Lo  stesso  che  Monoreita. 

Mònachèt-tò,  sn».,dim.dj  Mona- 
co - Quel  ferro  in  cui  entra  il  Salt- 
sceudo  e l'accavalcia,  per  serrar  l'u- 
scio - (Archi.)  Nome  cbe  dassi  ago- 
gni che  servono  a calzare  i pontoni 
del  Cavalletto  - Specie  d' Uccello  ao- 

?l  u .i  ti  co  , molto  bianco , con  unalctw 
regio  di  penae  nere  , e col  Ciuffo  ia 
testa  parte  bianco  e parte  nero. 

Mónacui-lé, ad.com. Lo  stesso  cbe 
Monaca!*. 

MuNAcni-NA,sf.,dim.diMonaca.Lo 
steiso  che  Monacello  - Specie  d'Ou- 
ceito  di  color  nero  e bianco  dell’ordi- 
ne delle  Piche, volga rro.  detto  Carco- 
razza.  Nidifica  negli  alberi  folli  ec.» 
ove  depone  sette  uova. 

&1ònacii!-n6, sm., itti*,  di  Monaao. 
Lo  stesso  che  Monachetto  - (Archi. f 
Sostegno  che  serve  a calzare  i Pun- 
toni-Specie d’Uccello  del  gcuere  Los- 
sia  nelrordine  de'Passrri.Nidifica  su 
diversi  alberi  ec.,  ha  canto  naturalo 
dolce,  ed  impara  a cantare  ed  a paa- 
Inre  -Si*. Ciuffolotto, Fringuello  ma- 
rino. 

Mon achi-nò,  ad.m.  Agg.  di  Colon 
scuro  tendente  al  rosso,  quasi  Uno- 
Sim.  --  .Sm.  Dicesi  Monachino  quel 
Livido  che  resti  nella  faccia  dietro 
qualche  percossa. 

Monachi smò  sm.  Stato  monaca- 
le , anticamente  detto  Monacato  - 
Nume  collettivo  di  tutti  i Mouaci. 

* Mónaci-lé,  ad.  co».  Meglio  3to- 
narale  e Monachile. 

+ Mònaci i.io ni,  com.  nel  circaft 
S.Elifl,  distr.  dì  Campnbasso  in  Mo- 
lise, dioc.  di  Benevento:  abit.  5000. 

f AIòNAaz-zò , com.  nel  circ.  di 
iSava  , distr.  e dioc.  di  Taranto  in 
Terra  da Otranto:  abit.  250- 
Mò-nacó  (ci  e chi), ad.  c m.  Reli- 
gioso regnlare.o  in  geuer.  Uom  che 


di  donneatici  sverginò  la  monaca  Dei  ! mena  sua  vita  uella  solitudine  e nel 
damta,  figliuola  di  Cicomede- -Mona-  chiostro,  per  consacrarsi  a Dìo  (DjI 
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flr.  Monaco»  sol  j tarlo.)  I Monaci  che 
vivono  in  comunità  chiamami  piu 
proprlaru.  Cenobiti.  quelli  che  vivoo 
soli.  Eremiti  o Anacoreti,  e quelli  che 
vomii»  allumo  girami'»,  Vagabondi, 
Gir  or  aghi. ed  anticam.diceausi  Sara- 
baiti  - Faui  monaco:  Entra  re  in  reii- 
giun  monastica  - (Archi  jQuelta  tra- 
vetta  corta  di  meno  d'  un  cavalletto 
di  letto, che  piomba  sull’asticciuola, 
passando  fra'due  puntoni  - Uccello 
detto  anche  Monachino, 

Mo-nacó, Cit-  d'Italia  capitale  del 
Principato  del  ano  nume.airestremi- 
1à  della  Costiera  O.  di  Gennvs.a  2.L. 
N.E.  da  Nizza.  Castello,  Cittadella  e 
buon  Porto. 

Mo-nacó. bella  Cit.  capitale  del  R. 
di  Baviera  cou  50.  mila  ahtt.ad  85 
L O.  da  Vienna. Long. 9. 15  .Lai.  18.8 
20.  Il  Palazzo  reale  c uno  de  piu  va- 
iti e fieli i d'Europa. 

Mòwacòr-dò  (Mas.) , sm.  Meglio 
Monocordo . 

Mònaccc-cia  (ce),  s f.,  diffi  di  Mo- 
Dara.  Lu  itraio  che  Monacello. 

Monaccc-ckj  (ci). ih»., d/m.  e resa. 
di  Monaco  Lo  stesso  che  Monacello. 

Mo-nadiì  , s f.  Nome  dato  da  Pita- 
Rora  agli  Elementi  semplici  ed  indi- 
visibili de*  corpi.  Leibuitz  esprime 
con  questo  vocabolo  non  solo  quegli 
Klemeu ti.ina  ogni altroEute  sempli- 
ce, coni  prendendovi  le  Anime  umane 
e Dio, che  egli  ouora  come  prima  del- 
le Monadi.  (Dal  gr.  Monat,  in onados 
unita, poiché  non  risulto  da  piu  par- 
ti.lL'Asso  del  giogo-Genere  di  Zooll 
U delCordioe  degl' /«fusori/  otnogenn 
Osservali  col  microscopiu  sembrali 
tanti  piccoli  ponti  che  muovonsi  cou 
somma  celerità  Sono  sprovveduti  di 
organi  motori. 

Juów a DftL-rlA  {le),ad.  e tf.  (Dal  or. 
Monot  solo, ed  Adelphot  fratello. |De 
cimasesla  Classe  del  sistema  di  Lin- 
ceo , iu  cui  comprendoni!  tutte  le 
Pia  ole  a Fiori  ermafroditi,  che  por- 
tano ali  Slami  uniti  mediante  i flla- 
meuli  in  un  sol  corpo.  Gli  Ordini  di 

am  ila  Pianta  ton  presi  dal  numero 
et  ('Antere.  Diciamo  Monadri/fa  (ria*- 
ABlAat8fldr)t,Fiisiiitiria,Oil«iulria> 
De  canària,  Fruir  canina,  Dodecandrta  e 
Poliandria  I Moderni  ue  ammettono 
sol  cinque Ordloi. 

MoNADfcL-ró,  ad.m.  Agg.de ‘Fiori  i 
cui  Stami  o Filamenti  escono  da  un 
sol  corpo  : quelli  che  ne  han  due  di- 
consi  Diadrlfi.  e Poliadelfi  se  ne  han- 
no piu  - Agg.  di  Piante  oo'Filameoti 
degli  Stami  uniti  in  uu  sul  gruppo  u 
fascetta. 

Mo-NADiaot.pop.  dcll'I  tal  mater- 
ni inalo  da  Diomede. 

Mòwadi-sta, od  esost.com  Segua- 
ce del  SistemaLeibniziano  delle  Mo 
nodi. 

MonadólogT-a  (le) ,tf.  (Dal  gr.Jtfo* 
nas  monade,  e Logos  discorso.)  Noni  e 
dato  al  celebre  Sistema  delta  Monadi 
di  Leibnizio. 

Mò-kagas,  Cit.  e Contea  nell"  Ir- 
landa. 

M(W  ALOt-scai  oMò\aldk-scó(  Lo- 
dovico) .Gentiluomo  d’ Orvieto,  nac- 
que nel  1527.,  e mori  a'  t!5.  anni.  1 
suoi  Annoii/fomaui  furon  pubblicati 
dal  Muratori. 

Monaldr-scsi  (Giovanni),  favori- 
to della  Regina  Crisiina  di  Svezia  , 
scrisse  libello  infamatorio  contro 
questa  Sovrana.Cristina,cbe  più  non 
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sentiva  per  lui  («nerezza,  fa  crmlel- 
mcntc  pnguaiai Inaila  sua  presenza. 
Lo  sciagurato  Giovanni,  semivivo 
chiede*  grafia  con  voce  flebile  e tre 
manie,  e la  cruda  Principessa  gli 
diè  di  sua  mano  l'ultimo  colpo. 

MòXAi-Do.npr  ih. -Si it.Mii nardo, 
Modoatdo. 

Mònan-drTa  (ir), od.  e if. (Dal  gr 
Monot  solo,  ed  Aner,  andros  uomo,  e 
per  atens. Stame.)  Prima  classe  del 
sistema  diLiiuiro.la  quale  compren- 
de le  Piaute  a Fiori  ermafroditi  clic 
portano  un  ani»  Slame.  Disoleai  iu 
«lue  sezioni:  Monandria  monoginia  e 
Monandria  diginia. 

MòwAX-c»RO,arf.m.  Agg.  di  Pianta 
rhe  ha  un  solo  Stame  per  ciascun. 
Fiore,  oppure  agg.  di  Fiore  ad  uu 
solo  Stame. 

MòxantB-ma,  ad.  f.  Vocabolo  il 

unte  ludica  che  la  FruttiOcazioiie 

elle  Piaute  vieu  disposta  sopra  uu 
ordine  solo. 

Mò.VANTk-HÓ,  sro.  (Dal  gr.  Jfòitos 
iol»,ed.4<iMos  flore. {Specie  di  Piante 
del  genere  Atplenium , cou  una  sola 
linea  di  Fruttificazione. 

Mówax-tó,  sin.  Specie  di  Piante 
con  Fiori  isolati  e uou  a duca  due, 
come  nelle  altre  speciedei  medesimo 
genere.  (Inglese. 

Mònatòd  da.  Cit.  nell’lndoslau 

Mòxar-c  v(rAi),od.  e im.Coiui  che 
gode  autorità  suprema  nei toSta lo  le- 
gittimamente ordinato  (Dal  gr.itfo- 
not  solo,  ed  Arcot  principe.)-  Per  si - 
militudinr.  {che  Monarchico. 

Monarca-lR,  ad  con».  Lo  stesso 

MùNARCUts-SA.sf.dt  Mona  rea.  Yo- 
cc  non  usata. 

MòxarcuI-a  (ir),  tf.  Nome  dello 
Sialo  in  cui  sotto  determinate  leggi 
reggesì  da  un  solo  l'autorità  supre- 
ma-Mo.vsicjr/i  costìtviiomie  o li- 
mitata: Governo  il  cui  Capo  non  può 
esercitare  l'assolulo  propriodrillose 
non  d'accordo  co'prmcipali  Rappre- 
sentanti della  nazione  che  forman 
que'Corpi  che  cbiamansiParfamenfo 
in  Inghilterre,  Camere  de'Pari  e de' 
Deputali  io  Francia.DieU  in  Unghe- 
ria ec. 

Monarchica  ri). ad. ns  Di  monar- 
ca, D»  monarchia  - .tfòiwrc/iiri  furon 
detti  alcuni  Eretici  del  secondo  seco- 
lo, seguaci  di  Prasiea.Essi  negarono 
la  triuilà  delle  Persone  in  Dio,  ed 
ammettendone  una  sola  confusero 
Dio  con  Gesù  Cristo  - Sin  Patropas- 
sianl. 

Monarchista, ad  e sost.com. Par- 
tigiano del  governo  monarchico. 

Mòxar-da,  tf.  Geuere  di  Piante 
della  Diandri a monoginia , f-nniglia 
delle  Labiate,  cou  Calice  cilindrico 
stria  lo,  Corolla  bilabiata  coi  labbro 
superiore  strettissimo  ravvolto  agli 
stami,  e dueCariospidi.  Molte  sue 
specie  coltlvausi  per  la  bellezza  de' 
Fiori. 

MòWAB-nfcs  (Niccolò),  va  lente  Me- 
dico di  Siviglia,  mori  uol  1577.  Egli 
è i' autor  del  Trattato  delle  Droghe 
del? America,  e d’altri  scritti. 

Móna*- nò,  si.pr.m.  Lo  stesso  che 
Monaldo. 

MnNA-Ró.ad.  e sm.. Meglio  Magna- 
jo.  I Sinc.  di  Mulina ro.) 

MóNARTkRi a-lR, ad  com.  Apparte- 
nente a Mnuasterio. 

MówastRrU-xi , lo  stesso  eòe  A- 
nabultitlt. 
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Mòs  (li)  , sm.  Lo  stillo 

che  Monuitera. 

MoxASTfcRó.im.  Ahi  tartan  di  Mo- 
naci o Mouacbe  - Sin.  Munaaterio, 
M (mistero.  Mnuistero.  Muuisteriu  , 
Munisterio,  Muuasterio. 

Mo.n  ASTftn- v Ax,D<ir.  nell' Irlanda . 

AIunasticabRn-tR,  are.  Al  modo 
monastico. 

Mòv A-srrco  lei),  ad.m.  Di  mona- 
co.Da  monaco, Attenente  a monaco. 

MoNA-STlkn,  Cit.  a 18.  L.  8.  E.  da 
Tuuiai -Cit.  e Saugiacalo  uella  Ro- 
melia 

MonattidR,  tf.  (Dal  gr.Monos  u- 
nicu.ed.4cbs  raggio.) Genere  di  Pian- 
ile delia  famiglia  delleSfuantner.del- 
li  tribù  «Idi iSltanlee,  «della  Slng*- 
nesia  poligamia  superflua,  col  raggio 
del  Fiore  Composto  d un  sol  Morello 
femmiueo. 

MóKAULk-TR.od.  e sm. (Dal  «r .Mo- 
nos  solo,  ed  Aulot  flauto.)  Suouator 
d'un  flauto  semplice. 

Móxa-ùlò  (Mus.),  su*. Sorta  di  Ti- 
bia propria  per  le  nozze.  Lo  stesso 
che  Calumatilo. 

Mo.nb ihcs,  Bor.  nell’ Attenete. 

Mònra-za.CH.  della  costa  di  Znn- 
guebar, capitale  del  R.del  suo  nome, 
con  buon  Castello  e Forte.  Long.  30. 
SO.I.at.8  3 30.  - .Sin. Moinba za. 

Monbazexs,  Dir.  nel  Ruuerguc. 

Monbecil-u  , Cit.  a 2.  L.  8.  E.  da 
Aali. 

Moxbelit  Dir.  nella  Borgogna. 

Mow-blanc,  CiL  a 7.L.N.  da  Tar- 
ragona. 

Moxbrox  (N  Fonguerel  de),  nato 
a Perenne  al  1760  , scrisse  IBnriadt 
frar  «stila,  il  Preter  vati  ro  contro  l'A  n-» 

Ìtomania  , il  Cotmopohla  , e varil 
tamanzi  contro  il  buon  costume. Ki 
dieea  mal  di  tulli,  e seuza  riserva. 

MòNCALik-Ri,  Cit.  nella  Prov.  di 
Torino. 

MóxcalQ-ò  o MowcAL.pic.ma  for- 
te Cit.  nel  Piemonte,  a 5.  L.  8.0-  da 
Casale. 

Monca-òw,  forte  Cit.  del  Portogal- 
lo.Loog.9.33.Lat  41.52.  llilare- 
MóxcA-ut.af.  Reuder  monco,  Ma- 
Moxcsau,  Bor.  nel  Liinosino-No- 
me  di  parecchi  Villaggi  Della  Frau- 
da. ouode'quali  presso  Parigi. 
MoNCK.4CX-SCLLA-Jo.NXA, Dir.  • A 

L 8.  da  Clsmecy. 

MóncRxi-bìo  (Geog.).V.  Ceuisio. 
Munchaiù  , Cit.  nell' Impero  Rir- 
u»  a nno,  a 16.  L.N-  da  Um  mera  para. 
MowcBAHP(Geog.),V.Moutcbanip 
Mowcbaudb,  Bor.  ad  l.L.  da  Bar- 
brzieux. 

MóNcotRi  nò,  od  m.  Braccio  sen- 
za mano,  o eoo  mano  storpiata  -Si*- 
Monchino,  Moncone  -La  turno  stes- 
sa staccala  dai  braccio  - Per  simi/, 
detti»  anche  del  Tronco  spezzato  d’u- 
n'asta  o simile.  [chenun. 

MòNCHi-Ntì.jm.Lo  stesso  cbejfair- 
Mòx-coiR(Mit.),Nomc  degliAuKe- 
iiche  interrogaoui  morti, e tormen- 
tano i reprobi  .secondoi  Musulmani. 

MoNcnv.Bor.  ueH  Artesìa.  a 5.L. 

N.  da  8.  Poi.  Miniere  di  Carbon  tas- 
sile. 

fM0wcicr-ri.com.  nel  circ.diTaor- 
mina,  distr.  di  Castroreale,  dioc.  di 
Messiua:  abit.  (700. 

Monclar,  Bor.  nel  Quercj,  nella 
Provenza  e oeU  Ageurse. 

Mòw-cò  (cài),  ad.m.  Senza  mano, 
oCou  mano  storpiata,  o Senza  qual- 
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die  «Uro-  membro  - Tronco.  Dant. 
Pur®.  19.9.  Colle  man  moncketce.  - 
Jl/rt.  Manchevole  - Sm.G.S.U ir. Cer- 
ali per  le  piane.,  .per  gli  assiderati , 
e ve' monchi. 

Mon-cón,  forte  Cit.  ori  B.  d*  Ars- 
gnu  u a 3.L.9.  d.t  Balbastro. 

Mòsco- nì,*ia.  Lo  stesso  che  Mon- 
cherino. „ 

MoscosTOOO.Cit.oel  Poitou,  a 75. 
L.8  O da  Parigi. Eurico  HI.  vi  scon- 
fisse l'Ammiraglio  De  Coiigov  nel 
<569. -Cit.  nella  BrctUgua  cou  Imi- 
ta abitanti.  JLaoo. 

Moncobskt  , Boi*.  s 7.  L.  N.  h.  da 

Móncór- vo,  Cit.  del  Portogallo. 

Moncoutan,  Bor.  nel  Poitou. 

Monca  abk  ac  ,Iior  a 2 L. Nula  Cod- 
dora. 

Monccgi-nó,  im.  comp.  Mio  cugi- 
no. Voce  francete. 

MoscDQ.Bir.a5.LS  O.da  C.ihors, 

Món  da,  Biviera  udii»  Lusitani ■*- 
Sin. Monda  - Riviera  dell  Indie  nella 
Penisola  di  qua  del  Gange. 

M'imi  v-bilk., uii.com. Clic  può  mon- 
darsi, Espiabile. 

MósDAc-ci6|fi),sm.,prgg.diMondo 

Mondaménti,  arp.Cou  mondizia 
Purnuieole.  Inoliare. 

Mondamento,  s»n.  Il  moud.ire,li 

Monda  na.cuI.  usato  in  fona  di  sf 
Pili  lima,  Meretrice. 

Mónda  nahIìn-tB,  arr. Alla  mon- 
dana. Contrario  di  Religiosamente  o 
di  S/itr/lua/rnfFite-Sccoudo  il  mondo, 
AJl'nsau/oi  del  mondo.  Idauo. 

.Mòno  \nkt-t<)  ctd.m  , dim. di  Mou- 

Mondasi-so,  ad  e sin  Nome  sol- 
care d'uua  specie  di  grossi  Colombi 
bianchi, o aeri  e bianchi, o grigi  itfac 
cbiali  di  biauco  . che  sono  i piu  co- 
muni. Diconsi  anche  Mondani. 

Mondanità,  sf.,astr.  dt  Mondano. 
Qualiladi  ciò  che  è mondano  - Nel 
numero  del  più  per  Cose  mondane. 

Mò.nda-so,  ad.  tu.  Di  rnoudu.  Che 
appartiene  ai  mondo. Contrario  a Di- 
vino, o Sacro,  o Sptritiuife-Del  mon- 
do, Mondiale -Spazio  mondano;  Spa- 
Tio  sòia  - Femmina  mondana:  Mere- 
trice -Alla  Bo.vDJiYirMoudauanten* 
te  - Agg.  d‘  uua  specie  di  grossi  Co- 
lombi, delti  aneti  e Mondamni-  -Sm. 
Secolare,  Laico.Coutrario  a'Eeclesia- 
sUeo.  [monda. 

Mùndan-t*,  pari  di  Mondsre.Cbc 

Monda-ra,  Cit.  DeH'ludosba  In- 
glese - .Sin  Mandar. 

Monda-hb,  ut  Levar  la  boccia  o 
scorca  a checchessia  - Tot  sia  agli 
alberi!  rami  bastardi  ed  inutili.Del- 
le  Vili  diresi  Rimondare  - Movdaee 
li  0ai.vo.-Sep.1ra ria  dalla  loppa-Pur- 
gare,  Nettare,  Far  mondo.  Mondi  fi- 
ca re,  Ripulire  ec..  e dicesi  delle  Co- 
se imo  che  dell'Animo  -IV  pasj. Pur- 
ga ni  , Moodillcnrsi  - Mondassi  oli 
stingisi  : Scorticarsi. 

Mondato,  ad.  m.duMonda  re.  Mon- 
do • Purgato.  Netto  -(Farm.)  Dicesi 
di  qualunqueSoslan/a  dalla  quale  si 
aepararouo  le  parti  inalili  o i corpi 
ad  essa  uniti. 

Móndato-rì,  però.»  di  Mondare. 
Che  monda  .Che  leva  la  buccia  o teor- 
ia - ebe  purga.  S Agost.  C.  D.  Però 
(ulto  ricevette  il  veracissimo  mondalo 
re  e Solcatore. 

MòvDATRi-ca,  verb.f.dì  Mondare. 

MO.ndatd-ra,  sf.  Il  mondare  - Il 
tempo  del  mondare  - Buccia  .Scorai, 
Quello  che  ai  toglie  via  aci  mondare. 
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Móndazió-né.  sf.  Il  moodare. 

MondB-gò.  Riviera  nel  Brasile. 

MoNDk-Gó.Fm.  del  Portogallo  ebe 
Ira  versa  Cui  mbra  .e  sbocca  uell’Ocea- 
uo  -Capo  sulla  costa  del  Portogallo. 
Long  0.1  MS  21  Lat.N  40  12  6. 

Mundrnard.  Bor.  nei  Quercy. 

MòNDftv)  (Gcog.)  , lo  stesso  che 
Jfondori.  (dia. 

Mo.NDBVir.LS. Vili,  nella  Norma n- 

Móndéz-za  , sf.  Nettezza.  Purità 

Mondézza-jó  (!),*». Lo  Stesso  che 
Sterquiliuo,  /stamajo.  (Mundi. 

Mon-di  , Cit  nell'  Indottali  - Sin. 

* Mondì-a,  sf.  Meglio  Mondezza. 

MondU-i  B.  od.fo».  Del  mondo. 

MoNDiPir.AHS.N-ro,  s mi.  Lo  stesso, 
ebe  MondiAcazione. 

Mondipii'.an  te.  pari,  di  Mondili- 
eare.  Che  moudiQca. 

Móndi  pica- sà,  at.  e treni,  ass.  Far 
moudo. Nettare,  Purgare. 

Móndi  filati- rò  (Terap.) . ad.  ih. 
Che  ba  forza  e virtù  di  moodificare. 
Lo  slesso  cbeDetersiva.  |eare. 

Mondifica-to,  ad.  in  da  MoudiQ- 

Mondificaziò-nB  sf.  Il  moudiQca- 
re;  Po r gazione- Sm. Mondi lìca mento. 

Mondi-oli  a (glie),  sf  Parie  mutile 
e cattiva  che  levasi  dalleCuse  le  qua- 
li si  mondano  e purgano;  Feccia, 
Nettatura  -Lega  di  metallo  -Allego- 
ricsniente  Dav  Srism.OG  Verificando 
appunto  il  dello  d * Isaia. Ecco  l'argen- 
to tuo  si  è concertilo  m mondiglia. 

Móndi  nó,  n.pr.m..  accorc  ili  Rai- 
mondiuo.diM.  di  Raimoudo. 

.Móndi-nò.  valente  Medico  nato  iu 
Bologna,  che  fiori  nel  secolo  XIV. 

Mo.NDis-sisiò.ad.iit  .sup.di  Mondo. 

Mo.ndi-zU  (ir),  sf.  Nettezza,  Puri- 
tà. Lo  stesso  rhe  Mondezza. 

Mondjl-si, Pop  dell’ Asia, nel  Zan- 
guebar. 

MóN-Dò(pL  Mondi  ed  anticam.Moo- 
dora  f. ),  sot.lt  Cielo  e la  Terra  iusìe- 
me,  e ciò  che  si  racchiude  iu  essi; 
Universo  ; Complesso  di  tulli  gli  es- 
seri mutabili,  e si mul tauri  e succea- 
si  vi- par  te  di  esso.cioé  la  Terra  sola, 
o il  Globo  terrestre-parte  della  Ter- 
ra , Paese  , Regione  - Fig.  Il  Genere 
umano  -Tutti  gli  uomini  in  genera- 
le,  o anche  La  maggior  parte  degli 
uomiui,  Il  comune  degli  Uomini.  Iu 
questo  senso  dicesi  ebe  il  Moudo  e 
adulatore, bugiardo,  fallare cc.  -Cou 
altri  sostantivi  vateGrau  numero  di 
persooe  . Quantità  grande  di  chec- 
chessia.Vii  S.  All  LI?  tuttavia  un  gran 
mondo  di  gente  pagana  correrà  ecc. 
Bere.  Bini.  Cor  un  mondo  di  bestie  e 
di  persone  - La  società  degli  uomini 
eoo  cui  si  ba  da  vivere,  ovvero  Parie 
di  essa  società.  Diciamo  Far  gran  fi- 
gurone! mondo  ec  - Mondanità,  Co- 
se mondane. V il. 8.  Maria  Madd.  45. 
L’ammirazione  era  grandissima  per 
tutta  la  cdtà  di  questa  reale  famiglia, 
che.  s'erano  rosi  svogliati  del  mondo-  - 
L’alt  so  rondo  Mondo  di  lì. Il  Para- 
diso, o riuferno,o  II  Luogo  dell'allra 
vita- Moudo  d e fcnto.L' Interno-Co  si 
del  moudo  o Modo  di  mondo : Cosa 
nessuna,  Allatto  affitto. Vii  S.Franc. 
185.  Non  gii  lasciato  salire  alle  digni- 
tà per  iiJuro  modo  di  mondo  - Pia 
coi  a est  MOUDO:  In  nessnu  modo  - 
Dotine  del  mov do:  La  Vergme-Fz»- 
MIMi  del  roado:  Meretrice  Al  mondo 
diceai  In  alcune  frasi  per  ri  meno. ma 
dà  forza£cn  Brìi.  Varcò  3 i.  Colui,  il 
quale  se  ne  ricorda,  è grato  senza  una 
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spesa  al  mondo- Cosa  deu’aitmomon- 

do:  Cosa  grande,  straordinaria  - l'.v 
moudo,  detto  avvertnalm Ua  buon- 
dato,  Assai,  Di  mollo- A. v osa  sci  mom - 
do:  Viaggiare  -Ceacsai  il  rondo: 
Correrlo,  Visitarlo  - Da  ab  al  moudo: 
Partorire Fig.  Esseeneil'alteo  mom- 
do: Esser  fuori  di  tè,n  di  teunu-Mi.v- 
dìi  n tu' aitalo  mov  do:  Far  morire  - 
Stame  i > caro  al  mondo:  Abitare  ia 
parte  lontana  -Uscim  dal  rordo.Mo- 
rire- Mondo  anliro  Leinisfero  nolo  a- 
gli  amichi  Mondo  greco.-Quello  ebo 
comprendeva  la  piu  gran  parte  del- 
imiterò turco,  la  Persio,  una  parte 
di  ll'Haliaer  Mondo  inferiore: IIG lo!» 
terrestre  .Mondo  superiore  diceti  il  Ce- 
leste,e dassi  auche  il  uome  di  Mondo 
ali’Uuiou  de'due  Globi -.Woirdo  ituoro 
o Nuoro  TJio.'id'.:  L' emisfero  scoperto 
da'  Moderui , che  comprende  le  due 
Americhe  e 1’  Isole  che  le  circon- 
dano - Mondo  romano:  Quello  che 
comprendeva  tutta  l’Europa, e parte 
dell'Asia  e dell'Africa  Mondo  mu- 
liebre: Gli  ornameuli  e tutte  le  mas- 
serizie femminili.  Cosi  chiamava»!  a 
Roma  uua  grau  Fossa  presso  iCuii.i- 
zìi, ove  Roiuolo  comando  che  ciascu- 
no gettasse  le  primizie  di  quaulo  a- 
doperà  va  o per  necessita  o per  decoro 
o per  piacere.  Dicessi  Mondo  aperto 
uu  Tempietto  rotondo  dedicalo  agli 
Dei  infernali,  e die  a privasi  sul  tre 
volle  rauoo-(Mit.)  Diviuilà  presso 
gli  Antichi. 

Mon-do,  ad.  ».  Mondalo.  Nello  • 
Fig.  Puro,  Tass.Ger.il  7.  Che  della 
diva  fronte  - La  monda  umanità  /ala- 
sti al  fonte- 

Mon  do  (Marco),  valente  Lettera- 
to nato  in  Capua  nel  1682.  , fa  Se- 
gretario della  Città  di  Napoli  si  con- 
dusse con  onore,  e chiuse  gli  occhi 
agli  80  fltini.Abbiain  di  lui  una  com- 
media intitolili.!  Le  Nozze,  diverse 
/scrizioni,  e varie  Rime.  Le  sue  Os- 
servazioni oGiuntr. preparate  per  ar- 
ricchire il  Vocabolario  delta  Crusca, 
nou  videro  la  luce. 

MoNDòNfc-Dó,  Cit.  R 25.  L.N.K.  da 
Coni  pus  te!  la. 

MòndóvL  Prov.  degli  Stati-Sardi, 
divisione  di  Cuneo  - .sin.  Monde  vi  • 
Capitale  della  detta  Pmviucls. 

Mondotillr  (Gio:  Giuseppe  Ctl- 
sanea  de),  valente  Musico,  uacque  a 
Narboua  nel  1715.,  fe  ammirarsi  lo 
Parigi  suonando  il  violino,  e scrisse 
Sonate, Sinfonie  eDram mi  che  Rscoi- 
torousi  eou  piacere. 

Mondo agon. Cit.  nella  Provenza. 

Monda ago-nb,  pie.  cit.  della  Spa- 
gDa.  a 5.L.S.O.  da  Placencia. Acque 
minerali  e miuicredi  ferro. 

f Monda  ago  nk,  coni,  nel  ciré. di 
Carinola,  distr.  di  Mota  di  Gaeta  in 
Terra  di  Lavoro  dioc.  di  Srssa:abit. 
2500. Giace  presso  all'antica  Sinuo- 
sa. Acque  minerali  eVilla  reale. 

MOndùal-dO  (Leg.l.ad.  e snt.  Tu- 
tore e Difeudilar  delle  donne,  dillo 
loro  dal  pubblico,  e sema  il  cui  con- 
senso uoo  poteauo  obbligarsi  nè  far 
contratto  alcuno.  ( Dal  sass.  Mund 
tutela,  e Haldan  teucre.)  - Non  aeer 
bisogno  di  Mundualdo  dicesi  di  Cbi  è 
pratico  del  mnodo. 

* Mò-nB,  are.  .Meglio  Mo. 

Mò-Nfi,  n.pr.m.  accorr  di  Slraone. 

Mò-hB  , Isoletta  cou  Fortezza  , al 
S-  E.  della  Selauda  * Sin.  Munii  - la, 
fra  Porto-Ricco  e S.  Douiiugo. 
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Mò*»-cU  (lf | Bui.) , ad.  e if.  Lo|  Mó**tai*  , ad.  rom.  DI  moneta 
fletto  che  Monoecia.  \neqo.  Spettante  .1  monete  - Tmunriri  mo 

Lo  strato  cheMo-  ruttili:  Magistrati  che  invigilavano 
• I conlu  delle  monete  In  Roma. Tal- 
volta cren  quallro.  talvolta  due.  ma 


ó.n.pi 

Mó-xkua  .jf.Sorta  di  Focaia  in  cui 
I Poeti  con  fa  voleggiaiueuto  descri- 
vilo una  aola  persona. ma  che  aia  fa 
•noia.  (Dai  gr.  Monat,  monadot  uni 
“•)  | velato. 

MòxR-r.  li  a .piceni  Luogo  oelGeno- 
MoN't-r.ó  |Mlt.) , Guerriero  drlla 
Gole  Inde  ucciso  da  Giasone-Srn.Mo 
uero- Soprann.  d Krrole. 

»Ì*MoxtGON-OA  chiuse  gli  occhi  in 
Tours.  (2.  luglio.) 

MoxKi.va.Cit.  nella  Rearnia  con  6. 
mila  abitanti,  a 2.  L.O.  da  Fau.  Mi 
niere  di  ferro,  piombo  e rame. 

M'»xki.La»!-A(ir).a/,.Aiiou  da  Mo- 
nello. Talora  è preso  io  nico  cattivo 
Indio. 

MoxèLU-scd  Itcki),  ad.m.  Di  Mo- 
MòxkL-i.ó, ad.  e sw.  Colui  che  Àu- 
ge la  povertà  e la  miseria,  o l'esage- 


ra per  desiar  compassione  ; ma  ce- 
lierà I mente  prendo  i per  .ì/jrriio/o. 
Il)al  l'ara  b Ma  non  bugiarda.)  - Gkt 
taU!  u non v t co:  R icurrcre  a I la  fin- 
/ione,  Appigliarsi  alla  frode,  all' in- 
venzioni, al  cattivo  - g usa  sovente 
• n senso  men  cattivo  e non  iDoiurio- 
■o .rispondendo a Furhttlo.  Furbac- 
chiotto.  Voce  popola rc-Co*i  diccsi  an- 
che popolanti.  Un  piceni  fauciulln  . 
che  nelle  parole  o ue’  piacevoli  falli 
dimostri  amabile  vivacità  egrazios» 
accortezza  -Diccsi  altresì  per  ingiù 
ria  a Ragazzo  birbone  c discolo. 

MòxtxB.tsl-Aa  altro  nome  di  Na- 
poli di  Malvada. 

Mbvk-niD*  . tf.  Nave  ad  un  lem 
pliceordiuedi  Remi. 

Moxt-si.ant.  pop. della  Gallia  A 
(juita  ilici.  (Sardi. 

.Movasi  oliò.  Comune  negli  Stali 

•f  MòxkstARA-cÉ , co  in.  uel  ciré 
di  Stilo.distr.  di  Gerace  nella  |.*Ca- 
^br.  Uilcr.,  dioc.  di  Squillaci  alni. 

MoxBftTiBa  Bor.  nel  Velav. 

Mo.vKSTiaa.pic.  cit.  nella  Lingua 
«loca.  IDelfluato. 

Mov-KSTiRR-Dr  BniAx90x.Oor.nel 

Movrstikk-ok-Clkbmo.vt  , Bor 
nel  Drlflnalo. 

MóvB-ta.  tf.  Metallo  coniato  per 
uso  ili  spendere.  Diresi  anche  Dana 
ro.  Pecunia,  Contanti,  e piu  parlico- 
larm.  Soldi, Scudi,  Ducati,  Oro,  Ar- 
genta, ec.  - Leggesi  anche  in  plur.. 
ina  di  rado  - Morirla  bianca : Moneta 
d'argento  - Diresi  anche  senza  rag- 
giunto ih  Buine, 1 in  questo  signiflca- 
to  -Moneta  corrente.  Quella  che  cor- 
re cointiuem.  e con  prezzo  detenni- 
luto- Moneta  di  p'joiQueil.i  che  nien- 
te cala  del  suo  legittimo- ferrea  no 
fftri.Improntar  metallodcll'iiiiproii. 
tx  di  Chi  la  fa  battere- C’oaa zac  o.Yo.v 
commkmb  C.fi  MO!tKn:  Essere  o Non 
essere  accettata  -Coasrix  oNox  coa- 
szif  mojckta:  Contrattar  con  moiie- 
la  o senza  - (Hit.)  Soprano,  con  cui 
Giuunuc  avea  Tempio  in  Roma. 

Móvft-TA  (Il  Padre) .dotto  Religio- 
sodoU'Ordiuc  de'Predicatori.uacqur 
in  Cremona,  e fu  contemporaneo  ili 
8 Domenico. Nella  suuSoinrnaTeolu- 
gica  ammirami  raziocinio, chiarezza 
c precisione.  Cesso  di  vivere  al  |2U). 
^ («I.  l[.,ptì).dl  Ho- 

MonAtag-giù  (gii , M.  Speli  ebe 
occorre  per  far  la  moneta. 


***■■•■  • "•  11  un,  ina 

.Jiupre  diceansi  Triumviri  --  Apollo 
monetate  Soprann.  che  tolse  Com 
modo  nelle  moucte. 

MóxKta-rb,  ai.  e ncal.  pati.  Rat 
ter  moneta,  Ridurre  a moneta. 

Moxtr t nio  (il),  ad.  e sm.  Falsl- 
ucatordi  moneta  -Monetarli  diceau- 
al  iuRoina  quegli  Artefici  che  conia- 
vano le  monete,  i quali  faceva  corpo 
separato  . ed  ubbidivano  a'  Ioni  pro- 
curatori -Strumenti  monetarii:  Stru- 
menti adoprati  per  batter  la  moneta 
come  [‘Incudine,  il  Martello  e la  Te 
naglla.  Kran  distintivi  d'alcune  fa- 
miglie romane  in  talune  medaglie 
consolari- Città  monetarie:  Quelle  ove 
coniava*!  moneta. 

Moxéta-to  . ad.  m.  da  Monetare. 
Ridotto  a moneta. 

Moxitbac,  Bar.  nella  Borgogna 
MoxtTife-at , od.  e *m.  Che  batte 
la  moneta  • Futiator  di  mouctc,  Mo 
notarlo. 

Momti-m  , t{. , dim.  di  Moneti 
Pircola  moneta. 

MoxfTcz-iA.  tf.,dim.  e peggiorai 
Moneta. Vii  moneta. 

MoxrAixò-xa, Bar.  presso  Trieste 
Mox-faloth,  Cit.  decaduta,  a 60 
LS.  dal  Cairo. 

Moxrtai-xA.sf.Danra di  carattere 
gnjocon  melodia  m tempo  6j8, di  via  j 
in  due  parti  di  olio  battute  ciascu- 
na. Bea  ripete  sol  la  seconda.  Il  suo 
movirneoto  è vivace,  e > usa  partico- 
larmente uel  Piemonte  e nella  Lom- 
bardia. 

Movrinn  v-tó,  Prov.  d'Italia  ebe 
couOna  all'K.  col  Durato  di  Milano, 
ed  all’O.  col  Piemonte  proprio.  Ca- 
sale è la  tua  capitale. 

Moxrl-A,  I».  dell’  Oceano  Indiano 
sulla  coala  di  Za n garbar. 

Movfoht-la-Caxxb,  Bor.  a 3.  L 
O.  da  Rcunes.  Aque  minerali. 

Móxròa-rt.Cit  delia Spagua-No- 
me  di  tre  Cit.  nella  Francia. 

f MovrOn-TÉ.cnm  nel  circ.di  Mi- 
lazzo, diatr.  e di  oc.  di  Messina:  a bit. 
2600. 

Móx-oa,  tf.  Paese  della  Nlgrizla. 
Moxcal-lO  , Regno  dell'Affrica 
valla  costa  delZauguebu  renila  capi- 
tale del  suo  nome.  Miniere  d’oro. 

Moxga-xa,  ad  f.  Agg.  di  Vitella, 
c vale  Vitella  di  latte  |Da  Mungere, 
secondo  il  Mura  turi.) 

Mox  gas,  Pop.  indipendenti  trai- 
la Capitaneria  gener.  di  Mozambico 
el  Moiituiiotvpa. 

.Movi.ft a*-ti  Pop. dell" Affrica  nel- 
la parte  0.  del  Sahara. 

Mòxguu-la.IsoIcUa  uelG-dfoPer- 
•fc®-  \ Hogh  pur. 

Móx-giiib  (Geog.)  , lo  stesso  che 
Mòn-gia.  Bor.  uella  Galizia, 
f MnxGiA-xA.rom.uel  circ.  di  Ser- 
ra .dislr  di  Montrlenne  uella  2.*Ca- 
labria  Ulter.,  dioc. di  Gerace:  abit. 
500.  |fcì«a. 

M6XGiafeL-L6(Geog.).lo  stesso  che 
MùXGiNlt-VBÓ.  atta  Montagna  del 
Piemunte.cbe  fa  partedcll  AlpiCuzie 
MnxGicafeL  LO  (Geog.) , lo  stesso 
che  fina. 

Movoru-si  (Geog.),  lo  stesso  che 
Mondjuii.  (glese. 

Mòx-gòlat ,Cit.  neU'ladostao  In- 
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Mòxgòlcò  ta  , Cit.  neirindoslan 
Inglese. 

MòxoòLrik-RA.sf.Nome  del  Palio- 
neaereoslàtico  immaginato  daMont- 
golfler.S’innaIza  e sostiene  nell  atmo- 
sfera per  solo  effetto  dell'aria  chiusa 
neiriovogli»  che  forma  il  Palloue  a 
dilatata  dal  calorico. 

Mòxgò-li  , Popoli  che  abitano  la 
Mongolia  - Sin. Mugoli. 

Mòxgò-lTa ,if.  Vasta  contrada  del- 
l'Impero Cbmese,  divisa  io  due  par- 
ifiche confina  colla  Russia-Sùt.Mo- 
golia,  Mogolistao. 

M6xool0ab-ia  , Cit.  nell' ludo- 
stau  - Sin.  Moognluarra. 

MòXGòxfe-ni.aot. Contea  del  la  Nor- 
ma odia  -Cit.  e Conte  a <f  log  Ini  terra 
nel  Parse  di  Galles  - Nome  di  dodici 
Contee  degli  Stati  Uniti. 

Mòx-còx, Paola  la  più  meridiona- 
le di  8.  Domingo. 

Mòx-gór  , Principato  dell'Indo- 
•tan  - Sin  Mungnr.  Jdi. 

MoxGnAN-Dó.Com.ncgliStati-Bar- 
f MòXGRAftSA-xó.coin.  nel  circ.di 
Ceneto,distr.  di  Cosenza  nella  Cala- 
bria Ci  ter-,  dioc.  di  Sauimarcoe  Bi- 
Signano:  atiit.  1300. 

Mox-4ìrLii cit.  grande  Cit.  dellln- 
dir,  a H2.  L.N.  da  Calcutta,  celebro 
per  le  manifatture.  . (vieni. 

MnxHt-iv  , pie.  cit  nel  R.  di  Ba- 
Moxucrt,  Bor.  sulla  G irouna. 
Md-xi,ls.  dell'Oceano  ludiano  Sin. 
Mulini. 

>{«\Io-xtCA,nala  nel332.,cra  catto- 
lica e diè  la  mano  di  sposa  11  Patrizio 
cittadino  di  Tagasle  nella  Numidia. 
Ella  condusse  autlo  le  bandiere  di  Cri- 
sto il  suo  corsorte  che  era  pagano,  0 
sno  figlio S. Agostino, infangato  negli 
errori  del  Manirbelsmo.Qoeda  don- 
na mirabile  chiuse  gli  occhi  iuOstia 
a’.VLannl  (9. aprile  e 4.  maggio.) 

Moxic-enió  (chi),  ad.  e *ns.,  dnn.di 
Mooua.  Piu  comuueui.  Monnino. 

Mòxickkx-dam,  pie.  cit.  a 3.L.N. 
E.  da  Amsterdam. 

Mb-xico,n.pr.m.-Nome  d'un  Cen- 
tauro. 

Moxi-lr,  ad.m.  Catena  d'oro  o tft 
giojc,  la  quale  si  porta  al  collo  per 
orna mento,  Collana  - (Arche. (Orna- 
mento osato  prrssode'S«ildali  romani 
Mómm-fìrò  (But.).  ad.  m.  Agg  di 
Pericarpio  rappreseti  laute  una  serie 
di  globetti  a guisa  d’un  monile  di 
Perle. 

MoxiLiróR-Ht,  ad.com. comp.  Agg. 
di  Qualche  parte  d'nua  Pianta  elio 
abbia  la  figura  don  .Monile  di  Perle. 
Moxilla-ni,  Is.  della  Romelia. 
Mò-sima, tf  ( Dal  gr..lfoaiinof  sta- 
bile ) Genere  di  Piante  della  Dioecia 
poliandria,  tipo  della  nuova  famiglia 
ilei IrJfonimise.Hau Bacca  formata  dal 
Calice  Con  quattro  a cinque  Drupo 
monosperme. 

Mo-nima  , vaga  e casta  Donzella, 
non  volle  cedere  alla  passmn  di  Mi- 
tridate. e questi  s' indusse  a sposar- 
la. V.  Mitridate. 

Mómxìcn  tó  ini.  Voce  corroda  di 
Ainmoiitmcof».  Lo  s lesso  che  Monu- 
mento - Avello.  Sepoltura. 

Mo-ximò,  Schiavo  curiatio,  disco- 
polo  dì  Diogeue  e Grate. 

Móxixsi-jia  , Gruppo  d*  Isola  nel 
GrjuiJeOct'auuUorealc.a  scirocco  del 
Giappone.  Ipofio. 

Móxipò-l1ó(«),  sm. Meglio  Mono- 
* Mo.m-bk  , ot  Meglio  ^mmonirs. 
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M*ni-M».»*.Ipot«l  «lei  Mooi.ta.  lipendio,  corni  RuffiMo.  (Da  Xo»M' DidimU  gli  hanno  Mp«r»U  la  nrii 


MoM-HTA.ad  e ih».  (Dalgr.iUonos 
tolu.  ) Filosofo  che  ammette  uu  «ol 
principio  di  sostanza  iu  tulle  le  co- 
te . o che  crede  esistere  egli  iolo. 

AloxisTfc-nlO  (il), sm. Lo  «letto  che 
Monastero  -Recinto  semplicemente, 
parlai) ilo  di  Douue  oou  religiose. 

ItMllTt'iù  mio  stesso  che  Mo- 
nastero - Nel  secondo  aiguif.  di  Mo~ 
mslerio.  _ ... 

Monistrol,  Cit.  con  5.  mila  abit., 
a7.L.N  E.da  Puf.  |d»ce. 

Mò-xitO, Figlio  di  Acama  e di  Lao- 
Moxiró-uB,  eerb.iH.di  Moutre.Cbe 
munisce. Lo  «letto  che  Ammonitore— 
Monitori  cbiaiuavansi  iuBouia  Colo- 
ro che  erano  incaricali  di  sopra»  ve- 
dere  i giovani  ncll'etercilarti  al  cam- 
po diMarte;Quelliche  correggevano 
gliatturie  suggerì  vanoadc»si;Quelli 
che  suggerivano  «'Candidati  i nomi 
de' cittadini  ; Quelli  che  intimavano 
i sacrifìzii  o precedevano  alle  Ceri- 
monie aacre;  i Servi  che  avvitavano 
iPadroui  di  ciò  che  a vrano  a fare  ce. 

»ì*  MósiTÒ-aB.Veacuvo  dOrleaui. 
<10.  novembre.) 

MóxitòrTa-lé,  ad.  con ».  Apparte- 
nerne a Monitorio. 

MóNiTò-alò  (il)  (Leg  ),« « Precet- 
to. e più  comunemente  Scomunica. 
Galee. Slor.47.52./l  Pontefice.  ben  chi 
per  i movimenti  de'Colonnesi  avesse 
pubblicato  il  monitorio  contro  il  Car- 
dinale ec.  |oiuni«ee 

AIomtbi-cB,  verb.f  di  AlouireCbe 
Monuio-nR,  i f.,  «Ine  di  AmillODl- 
zlone.Beiub.Stor. 2. 24.  E molti  furila 
docere  essere  f ultima  notte,  suosii  da 
una  colai  diritta  monizione  - Avvito. 
Mos) Anx.lt  ir.  nel  ftouergue. 
Monjoiue,  Bor.  a 3.  L.da  Tolosa 
Moxjor.  pic.cit.  a G.L.S.  \J l K-da 
Aqui  sgrana 

AIoxjoye,  Villag.  a 4 L.  da  Agen 
AIoxlkon-uk-Magnoac,  pie.  cit. 
oeH'Armagnac. 

Ato.M  E iN-EX-BAROUSsfi.Bor.dclla 

Francia. 

Moxluerv.CìI. nel  Dipartim.de!- 
la  Seiiua  ed  Gita. 

MoxLCPfcL-LÓ,  Cit.  della  Francia 
net  Dip.deirAin.  | Afosa. 

AIoxuERV.Cil.tiel  Dipartlm. della 
Mòxxòrax-si,  Io  stesso  che  Monl- 
ìlMtacv. 

Al on Mùnte Lió-Nfi , Cit.  nel  D.par- 
tim.  della  Vienna. 

.Monmò-ùtu, Vili,  del  New-Jeriey 
rimarchevole  per  la  vittoria  cheWa- 
shiogbon  riportò  contro  gl'  Inglesi 
nel  1778. 

AIònmo-ùtii, grande  Cit.  a 7.  L.  0. 
1/4  S-da  Glocester.eapitaledellaCoD- 
tea  del  ino  nome-Città  del  New-Jer- 
*cy  negli  Stati  Uniti , capitale  della 
Contea  dello  stesso  nome  - Pie.  cit.  a 
I6.L.N.  da  Portland. 

AIó.v-mut  (Geog.J , lo  stesso  che 
Mon  montò. 

AIOx-na,  ad  estasine,  di  Madon- 
na. Cron. Yell.56.  Jnonna  Gilia. . . fu 
bella  e orrevole  fanciulla  -La  Bertuc- 
cia e la  S.hnia  • Dai  n morsa:  Uc- 
cellare. Beffeggia  re-  Pie  zraa  lì  mos- 
sa: Imbriacarsi.  Modo  basso  • Corto 
come  visi  jro.v/vatUbbhacoalTullimo 
seguo. 

Moxvfi-cnó  |Gio  Bittista), valen- 
te Scultore  ed  Architetto, chiuse  gli 
occhi  ia  Afadrid  sua  patria  al  1590. 
Monséiu-no, ad.  e sin. Nome  di  vi 


in  senso  di  Scimia., 

Mòxxfe  ròx  , I*.  suiriugresso  del 
Cattale  di  Tartària.  Long.  E- 139  47. 
Lat.N.46.17.  |Parigi.l 

Alox.xKRViLLK.Biir.  a l7.L.S.E.da 
AIonm-xO,  im.,  dim.  di  Mouaa  in 
senso  di  Bertuccia  - Nel  uunierodel 
più  dicoasi  Monili  ni  i Concetti  falsi  u 
Coucettioi  o Piccoli  molli  - Vile  i 
mossisi:  Dicesi  di  Chi  partaudo  cou 
altro  lo  sforza  a dir  parola  che  rimi 
con  altra  che  a quel  tale  dispiaccia- 
ci* de' mossimi:  Dar  de’ motti, Mot- 
teggiare. 

Aioxxo-xfi,  sin. , aver,  di  Monna  ■ 
Fig.  Uom  calvo  o pelato  a guisa  di 
Monna. 

Afux-xòs.Iudiani  del  Brasite,  nel- 
la Prov.  di  Porto  Seguro. 

* Moxxòst-xo.ad.m.Grazinso.Gio- 
mso.l Da  .Monna  iu  senso  di  Scimia.)-! 
Usato  conte  m.  quasi  dim.  di  Mou 
nino  per  Bertucciuo,  Ogliuol  della 
Scìutia. 

Moxxovi.Bor.  a 5.L  O da  Tours.l 
MoNXUc-ciÀ(re),*f.dim.di  Mouua 
Mòxob&i-ca,  aut.cil.  dellaSpagua 
Belica. 

f Mòkòcalsa-ti  o Manócalza- 
ti, coni,  nel  circ.di  Chiusino,  distr. 
d*AvellioooeiPnoc.Ulter.t  dioc.  di 
Benevento:  abit.  1400. 

•Mòxòc-cuiO,  ad.  e in».  Meglio 
Monocolo 

MùxocKnò,  jm  (Dal  gr  Mono»  so- 
lo,e Cerai  corno. JSpecie  di  Alsiumi 
fero, volgarmente  detto  Liocorno  ed 


Unicorno, di  cui  gliAntichi  bau  par 
lato  cou  tanta  contraddizione.  Non 
può  estere  ebe  un  ente  favoloso  , a 
menu  che  non  abbiasi  inteso  indicar! 
cou  questo  nome  il  Binoceroute  ar 
inalo  d'un  «ol  Corno.  Sonnini  opiua 
che  il  Brehii  el  Liocorno  siano  lo] 
stesso  quadrupede  -Nome  esteso  da 
molti  Naturalisti  per  indicar  diversi 
Ammali  provveduti  d'un  sol  Corno. 
Quindi  Jfonocero  o Liocorno  di  mare 
fu  detto  il  Narvrat,  specie  di  Cetaceo 
con  Dente  couico  , bianco  come  I*  a 
Torio,  lungo  più  di  sei  piedi  ec,  Pro- 
priaiueuLe  dovrebbe  chiamarsi  Jlfo-I 
nodo ur  -Nome  d’un  genere  di  Polipi1 
degli  AUinrtforwi  vagarti , con  Cor 
po  nudo,  carnuso^onoideoec. 

MóxòckRÒORAri-A  (ir),  sf  Titolo 
d’uu  Opera  d Andrea  Bucci  .Medico  e 
Filosofo  italiano  del  sec.  XVi. , che 
tratta  dell'Uuicorno.  (Dal  gr.  Mono- 
ceros  Unicorno  , e Qrapko  io  deaeri-] 
vo.) 

Mòno  caru,  im.  pf.  ( Dal  gr.  Mò- 
ro» solo,  e Chele  brattea,  unghia  bi- 
partita.) Famiglia  di  Mammiferi  ad 
una  sola  Unghia.  Sa  n"  hanno  doe, 
tre  ec.  diconsi  Dichili,  Trichtli  ec. 

ifò.Nò-CttiKÒ  < Auat.) , su».  (Dai  gr. 
Mono»  solo  , e Chir  mano.  ) Mostro 
nato  cou  una  sola  mano  - (Zool.)  Di- 
visino dIPesci  del  genere  Pieuronec-\ 
tes.con  una  sola  e piccotaPinaa  pet- 
torale. 

MòNdcniftavt.  ad.  com.  I Dal  gr. 
VOMÌ  ■ ilo,  e chiton  veste.  ) Agg.  di 
Persona  ìq  camicia,  come  ora  direb- 
be» I,  cioè  coperta  d ona  tonaca  sola, 
come  stavano  In  letto  le  Donne  anti- 
che. 

Mòxòcu-HlÉ,  ad.  e sf.  pi.  (Dal  gr. 
Afono»  solo,  e Cline  letto.  ) Divlskm 
di  Piante  le  quali  in  ogni  fiore  ban-j 
no  riuniti  gii  organi  dc'due  fessi:  le, 


MÒNòtóc-c6(cài) , sm.  ( Da  lg  r . Mono  s 
solo,  e Cocco»  cuoco , grano.)  Specie 
di  Pianta  del  geuere  Triltru m , a 
Glume  uuiQure  r con  uu  sol  Berne. 

Mò.xò-cólò  (Med  i , ad. osmi-  Che 
ha  uu  occhio  solo.  Che  nasce  con  un 
occhio  di  meno  -Agg.  di  Viila-Can- 
norchialc  monocolo.  Quello  con  cui 
si  guarda  con  un  sol  occhio -(Chir.) 
Sm.  Fasciatura  destinata  a mante- 
ner sopra  un  sol  occhio  ammalato  un 
apparecchio  qualunque.  Sin -Occhio 
semplice. 

Moxòcò-lon  (Gram.),  sin.  {Dal  gr. 
Mono t solo , e Colon  membro  . ver- 
so.) Periodo  d'un  sol  membro, più  co- 
munemente dello  Incito. 

MòxócOxcsjcAe).  sf.  (Dal  gr. Afo- 
no» unico,  e Conche  conca.  ) Setion 
di  Conchiglie  in  cui  Kilt  collocate  le 
Palelloidi,  che  bau  suture  poco  di- 
stinte, in  guisa  che  sembra uo  uni- 
valve. 

Mu.xòcòr-dó,  sm  ( Dal  gr.  Mono» 
solo. e Chorde  corda.)  Strumento  ad 
uua  sola  corda,  ebe  serve  per  ritro- 
var su  di  essa  le  proporzioni  armo- 
niche ■ Sin.  Armouometro,  Mouac- 
cordo.Alonacordo  - Cosi  chiamasi  la 
Regola  armonica  o ranonira . perché 
serve  a misurare  I Suoni  grati  ed  a- 
cuti. 

Mò.vùcóTiiA»6-iii(Bot.).ad.  e fi». 
pi.  Lo  stesso  ebe  Moitoeoliffdon.e. 

MòxòcòTiLfcxkt-NlK  , ad.  e sf.  pi. 
(Dal  gr.  Mono»  solo.e  Cotgledon  va- 
so da  bere.  ) Pianta  nel  sistema  di 
Jussieu,  i cui  Semi  banco  uu  sol  lo- 
bo o cotiledone , e costituiscono  una 
delle  tre  grandi  divisioni  delsuome 
lodo. 

MòxòcótiiAuó -kó,  ad.m.  Aag.  di 
Pianta,  il  cui  S-mie  ha  un  sol  Lobo. 

Mòxùcr  t:-?!  ofi(  M il.  ) ,Su  pra  n nome 
di  Alcrcurio,  perché  presto  uno  dei 
suoi  stivaletti  a Perseo, quando  que- 
sto eroe  andò  a combatter  le  Gorgia 
ni.  (Dal  gr.ifonos  solo, e Crcpi», idos 
specie  di  Calzare  ) 

Mòxòcró-ma,  sin.  (Dal  gr.  Mono* 
solo,  c Chroma  colore.)  Quadro  d’uu 
sol  colore. 

Momocrò-hatò, ad  m.Afg.diQoR- 
dro  o simile  d'an  sol  colore.  Chiaro- 
scuro. 

AlóxòcRò-Nó.ad.m.lDjl  gr.Jfoaof 
sol o,eCronos  tempo.  )D'au  solteiupo- 
Afòxò  culi,  Nome  dato  dagli  An- 
tichi ad  alcuni  Popoli  Scili , poiché 
davano  ad  essi  uu  occhio  solo, o piut- 
tosto perché  dal  continuo  tirar  l'ar- 
co tenevano  un  occhio  chiuso. 

Mòxodat-tilò  , sm.  ( Dal  gr.  Mo 
ii os  solo, e Dactylos  dito.)  Geuere  di 
Pesci  della  divismo  de'  Toracici,  del- 
I*  ordine  degli  Acanlopterigi,  eoo  un 
sol  Raggio  molto  corto  ad  ogni  Pin- 
na toracica. 

MòxùdT-a  (f«) , tf.  (Dal  gr.  Moro» 
solo , ed  Ode  cauto.  ) Cauto  lugubre 
nell'  antica  tragedia.  Iu  quella  sor- 
ta di  Poesia  ogni  cauto  lamentevole 
veniva  eseguito  da  un  solo  sa  Ila  «ce- 
na. senza  H Coro. 

MòxòdTa  rIa  (ie).  ad.  e sf.  Canta- 
trice che  eseguiva  sola  sulla  scena  la 
monodia,  scura  il  Coro.  I Canti  ac- 
compagnati dal  coro  dlceausi  Coro 
dfe-Douna  pagata  per  cauta r dietro 
i morti  le  canzoni  lugubri .detteM) 
n odie. 
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MÒNÒ-»icó(d)  (Arche.),  ad.  us.Ap-, 
parimente  a Monodia. 

MòxuDiNA-moft,  tf  { Dal  gr.  Ma- 
no* solo,  vDijnamis  forza.!1  Arboscel- 
lo esotico-chr  forma  un  genere  nella 
Afonandria  mow  og  In  lo.  Una  delle  cin- 
que divisioni  del  ano  Calice  non  e 
maggior  dell'altre. 

Móxò-DO, Figlio  di  Protia, che  nel- 
la Locca  uvea  un  sol  Osso  , il  qualej 
truca  il  luogo  d*  una  (Ha  dì  denti  - 
(Dal  gr.Moeos  solo,  ed  Odnt  dente.; 

Mo vuoo-xg  i/ool  un,  Lo  «Letto! 
ebe  Liocorno  di  mure  o Monocero. 

M unodOx-té , sm.  i Dal  gr.  Mono* 
tuli» , ed  Odvs.  oJuntos  dente.  ) Ge 
nere  di  Conchiglie  la  cui  apertura  e| 
munita  d uo  tol  Dente. 

Mj.nodó-r a , tf.  D M gr.  Mono*  so 
lo,  e /Juron  douo.)  Genere  di  Piaote 
della  famiglia  dell' A intonacar,  e del 
la  Poliandria  monogima  , con  un  tol 
Frutto  prodotto  da  un  solo  Ovario. 

Mu.nódo  ao,  spr.m. Lo  «tesso  che 
AItnodoro. 

MòNofc-cU(ù)  (Boi.),  ad.  e tf.  (Dal 

Ir  Monot  tu  lo, ed  Icia  casa,fami|  * 
.‘esistenza  de'  fluii  nnitesiuali 
medesimo  individuo, come  te  abitas- 
sero nella  medesima  casa  in  diverte] 
stanze  - Nel  «ulema  linoeano  signi- 
fica e Classe  ed  Ordiue,  perchè  per 
Clast*  vtonotùa  «’  iuleude  la  ventu- 
nesima Classe,!  cuiFiorì  unisessua- 
li vegguosi  sul  medesimo  individuo, 
e l‘ Ordine  monoedo  è il  prim’ Ordi- 
ne della  Classe  poligamia, nel  quale  i 
Fiori  ermafroditiegli  unisessuali  Irò- 
vanii  sullo  stesso  individuo. Quaudo] 
poi  vedesi  nella  Monoecia  una  stri 
la  spiga  coni  posta  di  fiori  a u periorm . 
tutti  maschi  , o iuferionuente  tutti] 
femmine,  • viceversa  .allora  dioeai 
Androginia,  e tutte  le  spighe  di  que- 
sta fatta  dicotili  Monoiche,  Androgi- 
ni — Pianti  monoeeie. Quelle  che  ap- 
partengono all' Ordine  monoecio  o] 
«I  Ij  Cla  *sc  tuouucc  tabelle  anche  Jfo 
notche  e Monache. 

MowotpiGi-NlA  (ir),  od.  e tf . (Dal 
gr.  Monot  solo,  Spi  su,  e Gw»t e fem- 
mina , e per  e«teu*.  Pistillo.  ) Classe 
del  metodo  di  Jussicu  che  rinchiude! 
le  Piante  mouocoliledonieaSLaini 
pigimi. 

AlòxofcHU-Gi. degno  d’ Affrica  fral 
Zauguehar  e Macooo, sotto  l’Kquato- 
re.  Ricche  mi  u ili  e d'oro  e d'argento. 

Mono-pagi, Nome  «fa  utichi  Popo- 
li Scili, che  mangiavano  una  sol  voi 
ta  al  giorno,  per  frugalità. 

Munopag1-a(ic |,  t(.(  Dal  gr.  Mono* 
solo,  e Pii  ago  io  mangio.)  Abitudine 
di  mangiar  soU». 

Moxòr au1-é,  ad. e «(.Feste  tra  gli 
Kgineti  ad  uuor  di  Nettuno  , nelle 
quali  i Padroni  mangiavano  silenzio- 
si e senza  servilo  commemurazione 
dell’accogliuieuto  taciturno  che  fe- 
cero a loro  compatriotli  ritornati  io 
piccol  numero  dallo  guerra  diTroja. 

AIuxofaiangI-a  (sei . sf. (Dal  gr. 
Mono»  solo, e Pkalanx.yhaiangot  fa- 
1aug*-.,Ordine  cheucllo  marce  solca 
tenere  una  Falange. 

AtùxoriLrLó.ad.iA.  (Dal  gr.Moao* 
solo,  e PhijlloH  foglia. I Ago.  di  Calice 
o Puntato  d una  aota  Foglia  con  ba- 
se iulera,  a bilenche  cou  lembo  divi- 
so , ed  auche  di  Piante  provvedute 
d uua  sola  Foglia -Diesai  principal- 
mente del  Calice  .dell'Involucro, del. 
la  Spati  d uo  sol  pezzo-,  o colie  divi-! 
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«ioni  che  non  arrivi  no  sino  alliba  se. 

Mòaò-mò  (Dot.),  ad.  m.  M-gtiu 
M<mo/ffto-Kome  specificn  delle  Pi»  u-| 
te  provvedute  d'UQa  Foglia  sola  No- 
me che  «‘applica  eziandio  al  Fiuto 
che  porla  una  sola  foglia  -Sut.Uuifo- 
g listo. 

Monò-fiuI,  Eunuco  di  Mitridate, 
messo  in  guardia  della  Principessa 
sua  figlia  in  un  Castello,  diè  morte  a 
lei, ed  ludi  s’immerse  un  pugnale  nel 
seno,  assediato  dalie  armi  di  Pom- 
peo. 

MÒNÒFISI-SM6,  sm.  (Dal  gr. Mono* 
solo,  e Piysit  natura.)  Eresia  soste- 
nuta da  uo  certo  Giacomo  d'Etiopia, 
che  anime! tea  io  Gesù  Cristo  la  sola 
natura  divina.  I suoi  seguaci  si  dis 
sero  Mono  fi  siti,  Giacobiii,  Cujantsti, 

Eutichiané. 

MuNonsf-Ti,  V.  Monoflsismo. 

MòNO-rùxó,  od.m.  (Dal  gr  ito  noi 
solo,  e Phone  voce.)  Accordo  di  più 
suoni  o voci  del  tueJeslmo  grado.  Lo 
stesso  che  Unisono. 

Ifoxò-ròRA  ,sf.  Genere  di  Mollu- 
schi analoghi  a'  Gasteropodi  di  Cu-| 
vier,  sotto  forma  di  tabi  provveduti 
d'un  solo  Orificio. 

MonogahI-a  [k),tf.  (Dal  gr.  Mo- 
no s solo, e Gamos  nozze.  (Stato  di  oo- 
lui  cheti  è ammoglialo  una  soli  vol- 
ta - Nome  dato  «(sesto  ordine  della 
classe  \9.*  diLianeo  delta  Singrue-j 
sia  . il  quale  comprende  le  Piaote  I 
cui  Fiori,  senza  essere  inseriti  sopra 
d'un  ricettacolo  cornane , son  sepa- 
rati ed  hanno  gli  Slami  riuniti  In 
cilindro  per  mezzo  dell'Antera. 

MoxiHJA-mco(ci),  ad.m.  Dicesi  di 
Pianta  a Fiori  non  composti,  i coi 
Stami  son  riuniti  per  mezzo  deU’An- 
tere. 

Mò.xo-GAHó.ad.e  im.Colui  che  ha 
avuto  una  sola  moglie. 

Munóga-stsico  (ci). ad.m  (Dal  gr. 

Moitot  solo,  e GasUr  ventre.)  Che  ha 
uu  sol  Ventricolo. 

MòxOgi-xi, ad. rom  pi. (Dal  gr.Mo- 
nos  solo,  e tigne  douua,  e per  etlens. 

Pistillo.)  Agg.  di  Fiori  ad  un  sol  Pi- 
stillo,e dellePianle  che  li  producono. 

Mòxògi-xìa  (le). ad.  e tf. PriaTOr- 
diuedelle  prime  tredici  dissi  del  si- 
stemi di  Linneo  , che  comprendono 
le  Piaule  conFiot  l ad  nn  tol  Pistillo. 

MùNòoi-Nicó\ei),ad  tn.  Agg  diPiau- 
la.ciatcuu  Fiore  della  quale  contie- 
ne uq  sol  Pistillo. 

Monografia  (ir),  *f.  Dal  gr, .Mo- 
no* solo.e  Grapho  io  descrivo.)Parte 
delia  critica  che  riguarda  una  sola 
Opera  od  uu  Autor  particolare.  Coti 
ditesi  anche  il  Trattatello,  Discorso 
o simile  clic  riguardi  un  subbietlo 
solo. 

MòN'à<iaA-ric6(ci|.«d  f».  Di  mono- 
grafia.Oude  Critica  monografica  è lo 
stesso  che  Monografia  net  I.*  signif. 

Moxògra-fidé, tf.  (Dal  gr.  Alonoi 
solo,  e Grapho  io  scrivo.)  Nome  spe- 
cifico d’una  Pianta  del  genere  Gra- 
phorchit,  sparsa  di  macchia  simili  a'  • 
caratteri  d una  scrittura  orientale, 
ma  tutti  d'un  sol  colore.  i 

Mumhìr  ìh  ma. ji«i.(  Dal  gr.MmàS  I 
solo  , e Grammo  lettera.)  Carattere  atte  mansuète, 
fa  Ui  zio  composto  delie  principali  lei-,  MònO-mItró  . ad.  e sm.  (Dal  gr. 
(ere d'un  nome,  e talvolta  di  tu Lte,|  JMeaos solo, e Metro»  misura.)  Agg. 
Cifra  rurmata  di  parecchie  lettere  di  Verso  formalo  d'un  piede  o di  due 
connesse  insieme/: be  bisogna  distiu-  ne’ versi  che  si  misurano  per  Dipo- 
guere  dall'iniziali  cdalfabbrcviazio- j dia  - Agg.  di  Poesia  che  procede  con 
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[di  sigillo  o (Tarme gentilizia  : faro» 
soggetti  di  molte  discussioni,  ma  ri- 
mangono ancori»  In  alcuna  oscurità- 
Genere  di  Piante  della  famiglia  del- 
le Felci,  così  dette  perche  tuono  la 
Fruttificazione  disposta  in  una  linea 
sola. 

MonMca  (che),  o d.f  (Dui  gr.  Mo- 
not solo, ed  Icos  casa.  1 Pianta  che  sul 
piede  stesso  portaFiori  maschi efem- 
mine!,  ina  iu  luoghi  separati. 

MòxóiGru-Giig.ud.f  pi. ( Dal  gr. Mo- 
no* solo,  e dal  lat.  Juynm  giogo.  (Cosi 
dlcousi  leFoglie, quaudo  uua  seia  cop- 
ula di  esiesla  lungo  I lati  opposti  del 
Picciuolo  comune, in  vece  d esser  sul- 
la rima. 

MòxóTpòqi-xIa(G),  •MDal  gr. Mo- 
no* solo,  Uypo  sotto,  e tigne  remili i- 
na,  e per  ritmi.  Pistillo  ) Classe  del 
metodo  di  Jussieu,  la  quale  rinchiu- 
de le  Piante  monocotiledone  a Stami 
ipogloei. 

Mdvou-xó.  sm.  Filo  di  perle.  (Dal 
lat.  Moaite  collana.) 

Mòxou-to.  sm.  (Dal  gr  Mono*  so- 
lo, e Lilhot  pietra.)  Obelisco  , Pira- 
mide o Colonna  d'uno  pietra  sala. 

Mòxológì-a  (ir) , tf.  (Dal  gr.  Mo- 
no! solo,  e Logos  discorso. (Ragiona- 
mento che  uo  Personaggio  tiene  se- 
co stesso  sulla  scena -5inJuliloqu io. 

Mòxo-logù: (jh r)  ,* m.S jena  d'opera 
teatrale  , in  cui  ( Attore  parla  solo. 

MonòmachI-a  (ir),  tf.  (Dal  gr.Mo- 
ao*  solo,  e Miche  combattimento. ) 
Combattimento  di  due  persooe  nemi- 
che ocontraddiceuti,  coll’ apparito 
di  certe  formalità  usate  ue'  (empi  di 
mezzo;  Duello  -Nome  che  da  vasi  au- 
che a'Combstli incuti  particolari  de' 
Giuochi  Olimpici  iu  Grecia  edelCir- 
co  in  Romj.i  quali  terininavau  sem- 
pre colla  morte  d'uno  de'Comba Hou- 
li, e talvolta  d'eutrambi. 

MonómanI-a  (le),  tf.  (Dal  gr.  Mo- 
no* solo, e Mania  furore  )Del  ir  io  par- 
ziale, cronico,  privo  di  febbre,  limi- 
lato  ad  nna  sola  IJea.a  eerta  affezio- 
ne unica.  a special  serie  d'idee,  ri- 
maueodo  ina  Iterate  tu  qualunque  al- 
tro oggetto  leFiicottà  iuteileltuali  ed 
affettirc;ossi«  Lesione  d'una  sola  ra- 
mila menta  le:  è una  Mania  parziale. 
Dividasi  in  Monomania  aifeara.o  sein- 
plicemeulr  Mono  «*a  tua, eMmomauia 
trista, cioè  la  Malinconia  de^li  Anti- 
chi, la  Lipumauia  di  Ksqairol.  Le  si 
dauao  poi  vari!  nomi  secondo  T og- 
getto su  cui  essa  s aggira:  dicesi  An- 
trojtofagia,  Dimonomania.  Ninfoma- 
nia. Teomama.  Erotomania , istero- 
mania.  /Licantropia.  Zoo» ionia  ec. 

Moxom  anI-aco  [ci)  , ad.  c sm.  In- 
fermo di  Muiiomauia. 

Mòxòmari-ta , ad.  e tf.  ( Dal  gr. 
.Mouos  solo,  e dal  lat.  Marita*  ma  ri- 
to.) Douua  che  ebbe  un  sol  marito  , 
Uni  vira. 

Mono-béri,  tf.  pi.  (Dal  gr  Monot 
solo,  e Alcrot  parte.)  Ultima  setto* 
degl' Insetti  deMordiue  de' Coleotteri, 
cosi  detti  dalTarticolo  de'loro  Tarsi. 

MoNÒJih-itló  tèi),  sm.  (Dal  gr.  Mo- 
HOS  solo,  e ilemera  giorno.  jSpettacn- 
lo  «Tua  sol  giorno,  che  facessi  di  be- 
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MòffÒKTA-ftUrSf- j>1. (Dal  gr.Jfonoi 
•olo,  c Af«/*,  Wi/oi  muscolo  I Ordine 
d' Animali  conchiferi , fumili  d'un 
sol  Muscolo  per  ilUOUrsi  - Divisto- 
oe  di  Conchiglie  provveduta  d un« 
nula  impressimi  muscolare.  Le /^mia- 
re  r sou  inaoite  di  due  impresiiuui. 

Mólto  MlO(ii)  (M»t.),*m  Gnu  «id- 
ea espressa  senza  che  le  sue  compo- 
nenti sieoo  ouite  co'segoi  Piò  o Mi- 
no. (Dal  gr.  Mono*  sulo,  ed  ©noma 
nome.) 

Mo.NóMòn-FÓ.ad.m.lDal  |r.Afmoi 
telo.  oMorpke  forma  )Ajg.  ebe  dnssi 
•orciai  meu  te  agliAnimali  iofusorit. 

Mò,toM<»TA-PA.*HS.Pae»e  della  Ca- 
freria,  potente  impero  un  tempo  nel 
mezzogiorno  dell'Affrica  e poco  noto, 
lungo  il  mare,  trai  M»gnice  ri  Zani- 
heze. Ricche  miniere  d'oro  e d'atorio- 
5in. Beuouiotapa^Meota  pa,  Macera  ti- 
gna. JUttlli. 

Mò.vòxg  a fc-LA  .Contea  degli  Stati- 

Moxò.voAiifc-i-A.  Gran  Fin.  degli 
SDti-Uniii,  uno  de'due  rami  priuci- 
pali  dell'Oblò. 

MoNÌ)PftGt-A{ie),  af.  (Dal  gr.  Afono* 
•olo , e Pepo  io  fisso.)  Dolor  fisso  lo 
un  sul  punto  della  Testa. 

MòNuPfcHiM-MB  , od.esf.  pL  (Dal 
cr. Afono*  solo,  Ptri  io  torno,  e Gik 
femmina,  e per  ttleas,  Pistillo.)  No- 
me d’uaa  Sezione  di  Piante, che  com- 
prende le.tfonocotfiedoere  provvedu- 
te diSlami  inseriti  intorno  al  Pi  ili  Ilo 

Moxopfc-T  a lo,  ad  m.  (Dalgr.  Afo- 
iios  solo,  e Pelatoti  petalo.)  Agg.  di 
Fiore  o Corolla.  1 Fiori  monopetali 
son  formati  d'un  sol  pezzo  o petalo, 
le  cui  divisioni,  se  pur  vi  son»,  non 
giungo»  mai  sino  olia  ha  se  Lr  Co  rol- 
lo mono  peti  le  disti  nguonsi  faci  inten- 
to dall' altre,  perche  al  distaccami  e 
cadono  tutte  intere.Distiuguomi  pu- 
re facilmente  dalle  Polipitali  t perchè 
gli  Stami  staono  per  lo  più  ad  esse 
attaccati  in  numero  determinato.  ! 
Fiori  a corolla  monopetala  distia- 
guonii  io  Regolari  ed  Irregolari. 

Mòmò-f iRA.sf.  (Dal  gr.  Afono*  io- 
lo,  e dal  la t.  Pgrut  pero.)  Genere  di 
Polipi  de' mari  di  Sicilia,  cosi  detti 
dalla  loro  semplice  forma. Coropreo-I 
de  due  specie:  la  Mommra  recurva- 
la, e la  iffonopyru  globulina* 

Mo.vopihL-no,  IMS.  (Dal  «r  Afono* 
aolo.e  Pijrtn  uoccluolo.j  Fruito  ed  uu 
•ol  Noccluolo  o Seme. 

MoNopLkuaóiaAN-cHlA:w).sr(Dfll 
gr.  Mono*  solo,  Pferra  lato,  e /fruì». 
eidos  branchie.)  Tori' ordine  de'Mwl- 
I ischi, il  qnalecomprrndequelli  che 
hanno  gli  organi  respiratori!  bran- 
chiali al  lato  destro  del  corpo. 

Monòpodì-a  (tei,  sf.  iDat  gr.  Af©-1 
aot  solo,  e Pus,  podos  piede.)  Manie- 
ra di  scindere  i Y erti, contando  I pie- 
di ad  uno  ad  uno,  come  fissi  nrli'Jb'- 
s.imriro.  nei  Pentametro  ec. 

Mósòpù-dIó(ìi),  sm. Tavolino  d’nn 
•ol  piede. 

Móso-ròi.A(Mlt.).EpUeto  dell'Au- 
rora .«llu  quale  i Poeti  davano  un  sol 
Cavallo.  | Dalgr.  Afono*  solo,  e Polas 
puledro.) 

f M0ji0-Pdit.com.  cirtond.  del  di- 
•tr.  dì  Rari  in  Terra  di  Bari:  «bit. 
17000-Sorgc  sul  mare  Adriatico  con 
Castello’*  y.L.S.E-  da  Beri-  Sede  Y e-j 

iJoNÓPÒ-Uò  (ri),  ibi.  |Dsl  gr.  Mo- 
no» solo,  e Potè  v sudila.)  Privilegio] 
concedute  dal  governo  adelerminaU 


MOSOST 

persona  o società, di'vend«f««eIoi(-. 
vanitole  qualunque  cosa,  coU'obbti- 
go  di  pagare  si  Fisco  uua  certa  som- 
ma: privilegio  che  talvolta  preudon* 
•I  abusivamente  i privati  Cittadini, 
airi  pregiudizio  degli  altri , nonché 
dello  Stato. 

Mòevop*u-sya,  ad.eioiLcom.Ope- 
rator  di  mouopotii. 

MòKópafr-aòtò, ad.  e sm.  (Dal  gr 
irono*  solu.eProsopon  persona  .)Pa  Q- 1 
tornio»  che  cocesti  * colla  danza  rap- 
presentava ausul  personaggio,©  piu 
personaggi  trasformandoli  io  sé  so- 
lo. Se  parecchi  Pantomimi  rappre- 
sentavano più  personaggi  differenti 
dicci  usi  Poliprosopi. 

MòNu-pso,ad.  e sto  (Dal  gr. Afono* 
solo,  ed Ops  occhio. )Chi  hs  ni»  occhio 
solo. Più  comuueoi.  diersi  Monocolo. 

Monò-FTérò,  od  m.  (Dal  gr.  Afo- 
no! sofii,  e Pleron  ala.)  Lo  stesso  che 
.Monottero, 

Mòx0-pt6t6 (Grani.),  ad. u».  (Dal 
Afono*  sol»,  e Phteon  verb.  di  Ptipto 
io  cado. i Nome  d'unj  sola  Desinenza 
in  umeudue  odiu  tu  Iti  e tre  i nume- 
ri, trattandosi  di  Voci  greche. 

Mó.nor-cuidK,  ad.  e sto  (Dalgr. 
mono*  solo,  ed  Orchi * testicolo. )Agg. 
d Como  o di  qualunque  altro  mima- 
le  che  abbia  un  sol  Testicolo.  A Icone 
volte  l'un  Testicolo  e soffermato  al- 
l'anello inguinale, ed  altra  Baia  am- 
bii Testicoli  stan  congiunti  in  mez 
zo  dello  Scruto. 

Mo.nobchi-tè  (Zool.) , tf.  (Dal  gr. 
Afono*  solo,  ed  Orckis  testi  colo.  (Spe- 
cie di  Pria  polite  con  una  concrezione 
di  forma  ovoide.dettaDiorchitequau- 
do  ne  ha  due-|Bot.jSpeeìedi  Pianta 
del  genere  Qrchis,  forni  la  d'un  sol  Tu- 
bero radicale  e testicoli  forme,  quan- 
do parecchie  Piaute  della  serio  stessa 
ue  hanno  due. 

Mò*ònutr-afó , ad.  e sm.  (Dal  gr. 
Mono s solo,  * Rhijthmos  ritmo.)  Sor 
ta  di  Versi  d’un  solo  e medesimo  nu- 
mero dì  piedi,  sillabe  e desinenze. 

Móxòhri-za,  ad.  f.  (Dal  gr. Afono* 
jsolo,  e Wuza  radice.)  Serie  di  Piante 
ad  una  sola  Radice. 

Mòno-scHi.o.  ad.  e*m.(Dal  gr.Afo 
no*  solo,  e ScelOi  gamba. (Mostro  per 
difetto,  uato  con  una  sola  Gamba. 

Mój(ó*il- tABA.sf. Parola  d ona  sil- 
laba soia.  (Dal  gr. Afono*  solo,  e Syl- 
labe  sìllaba.) 

Mónòsil-labó  , in».  Lo  stesso  che 
Afono  siffatta. 

M0?«>9iL-LAfe>{Gran>.),  ad- in.  D'a- 
ni sillaba  sola. 

M6xó«itl-A  (<e),sf.  (Dal  gr. Afono* 
solo,  e Silos  alimenlo.lAbitudiuo  di 
mangiare  una  sola  volta  al  giorno. 

Mòxòspfcnii ALTfc-A(e«),sf.(Djl  gr 
Mottos  solo,  Spèrma  seme,  ed  Alinea 
altea  (Specie  di  Pia  niellatili  all'Al- 
tea .caratterizza  te  da  ona  sola  Casel- 
la che  succede  a ciascun  de'loro  Fio- 
rii la  quale  contiene  uu  Seme  solo. 

, MóxoarkR-Mó (Boi.) , ad.  m.  (Dal 

Sr  Afonos  solo,  e Sperma  some.) Agg. 
i Pericarpio  ad  un  Seme  solo. 
MunOs-siló,  ad. m.  (Dal  gr  Afono* 
solo,  e Xglon  legno.)  Agg.  di  Mobile 
o altro  fallo  d’un  aoHrtzao  di  legno. 

MoNoasiLù-xt,  «m.Barchella  fatta 
d'nn  s»l  tronco  d' albero. 

Moxósta-cuIO  |ii),  ad.  m.  (Dai  gr 
Afono*  sulo.  e Staehgs  spiga.)  Agg.  di 
Piante  ad  uoa  Spiga' sola. 
MoxoSTft-MOKt,  ad- TO.pl.  ( Dal  gr. 
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Afono*  solo, e Stemon  stame.)  Agg.de’ 
Fiori  ad  un  solo  8tauie  -5m.  Mima  u- 
dri. 

Mònò-sticó  (cl),l«.(Dol  gr. Afono* 
solo,  e Slichot  verso.)  Epigramma  o 
Compotizion  poetica  d’uu  verso  solo. 

Mono-stilo,  ad. u».{ Dal  gr.Afouos 
solo,  e Stillo*  cidonua,  stilo  ) Agg.  di 
Fini  ad  iiu  solo  Stilo, e di  Pian  le  con 
{«'fiori. 

Mo.v>-stoma  , sf  (Dal  gr.  Afono* 
solo,  e .Stoma  bocca.)  Nome  d’un  ge- 
nere di  Vermi  parenchima  tosi  del- 
l’ordine de'  Tremo  lodi,  che  trova  usi 
negli  Uccelli  e ne*  Pesci.  Hanno  un 
sol  Succhiato}». 

Mojcóstbo-ficó  |ci), ad,m.  (Dal  gr. 
Afono*  solo , e Slrophe  strofa.)  Agg. 
dato  a Cauto  d'un»  Strofa  sola. 

MonostbóT-tB,  sf.  (Dal  gr.  Afono* 
Isolo,  ed  Oririon  mirica.)  Nume  d‘  un 
Echiuodermo  fonile  ebe  trovasi  Do- 
lalo . e die  ba  qualche  somiglianza 
coll'Ostrica. 

MòNÒTfcl-mó.  sm,  (Dal  gr.  Afono* 
(solo,  e Theo»  Iddio.  ) Nome  che  dissi 
in  generale  a tutte  le  Religioni  che 
ricoooscono  un  solo  Iddio  . come  U 
Cristiana, ta  Maomettana,  l’Ebrea  eo. 
[Contraria  di  Politeismo. 

MóxòTfel-STA.ad.  esosi,  co*. Chi 
professa  il  Monoteismo. 

MòxoTtxi-SMO , od.  m.  Eresia  ile  * 
Monoteliti. 

Mò.vuTÈu-Tt  . Eretici  del  VII.  •©- 
colo,  che  ammettevano  la  Gesù  Cri- 
*b>  una  sola  volontà  ed  operazione 
divina,  riputando  la  natura  e volon- 
tà umana  come  purameute  passive. 
Il  sestoConeilio  Genera  le  emano  con- 
danna contro  di  essi.  (Dal  gr.  Afono* 
solo,  e Theto  io  voglio.) 

Mónù-toca  ( rise) , sf.  (Dal  gr-  Mo- 
no* scilo , e Totos  parto.)  Genere  Uà 
Piaste  della  Pmtandria  monagtnia  e 
della  famiglia  dell  Epatri&ee, con  O 
varl»  mtmoapenno , cbeceogìasi  ta 
uua  Drupa  ad  uo  Seme  solo. 

Mono-tòmo. shj  (Dalgr.A/ouofso- 
lo . e Tome  taglio  ) Genere  d' lusetll 
dell'ordine  de'  Co/coUrrl.e  della  fami- 
glia de’Stfo/agi.ll  loro  Corpo  presen- 
ta una  sola  divisione. 

MónótOnI-a  (ie),  sf.  (Dal  gr.  Afo- 
no* solo,  e Tonos  tuono  J Unuormi- 
(à  stucchevole , sia  nel  discorso  , sia 
nell'espressione  e tuono  di  voce,  sia 
io  altra  cosa.  Alga  r.  I soggetti  carati 
dalla  storia. . .soglio no  peccare  Aitcr- 
rilù  e moNOlomia. 

Mòvó-TONó,ad.tn.Chc  èqua»»  sem- 
pre sullo  stesso  tuono  - (PII.)  Se  un 
colore  predomina  in  un  quadro  .que- 
sto dicesi  anche  Monotono. 

Mosò-TRà»ii,s!tt.pf.(D*l  gr. Afone» 
solo  , e Trro  io  perforo.)  Nome  dato 
ad  un  ordine  a Animali  singolari , 
che  comprende  gli  Oraitorrinrài  e gli 
Echidni.  Ila  uno  una  sol»  a per  tori , 
ed  appartengono  alla  classe  de’ Mam- 
miferi nel  Cord  ine  degli  Sdentati. 

MòNòTRiGLi-rò.  *m.  (DjI  gr.  Afo- 
no* sulo,  e Tri0fipho*lriglifo.)loter- 
coliinoiu  della  larghezza  d'un  lolTri- 
glif»  ertue  Metope. 

Mo.Nò-THÓrù.ad.m.  (Dal  gr.  Afono* 
solo,  e Trophe  nutrlmeoto.)Sopran- 
numc  e Epiteto  di  chi  si  unire  da  nò 
sol», senza  che  alcuno  lo  serva  o IV 
juti. 

Mòtrò-TRÒFA.sf  lDal  gr.Afbno*  so- 
lo, e Tropo  volgimento. | Genere  di 
Piaule  parauite  a Fiori  polipelali  » 
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detla  Deeandria  mono(rl«la,e  llpodel- 

U famiglia  delle  Moaotropee. Le  Sca- 
glie alterne  e diali u te  che  uecuopro- 
no  lo  Slelo.veggoaii  contiouameote 
rivolte  da  una  sola  parte  , e faa  le 
veci  di  Foglie. 

MóNàTx al-m6,  ad.  « tm.  (Dal  gr. 
Honot  solo,  ad  Ophialmot  occhio.)Lo 
•tea «o  cheJfoaocofo  nel  primo  aigaif. 

Mo.NÓTTkai-GlO(<7it),ad.m  (Dal  gr. 
Sionos  mio.  e Pteryglo*  piccola  ala.) 
Afy.de’Srmi  d'uu' Ala  tulo-Agg  «fona 
a peti  e di  Pesce  cbe  per  1'  unica  Spi- 
lla dorsale  distingoesi  dagli  altri  del 
mrd esimo  genere. 

UóNòT-TtRO , tm.  (Dalgr.  Mono» 
•olo,  e Piero*  ala.!  Genera  di  Pesci 
della  divisione  degli  .àpodi,  con  una 
tola  Pinna  caudale -Sin  Moooplero- 
Nome  di  duespecie  di  Pesci, uua  del 
genere  Gadus  mediterraneo»  di  Lin- 
neo,e i altra  dei  genere  .Scombro. En- 
trambe trovami  nel  Alcditerraoco.e 
distiuguonsi  dall'avere  una  sola  Pin- 
na rotonda  alla  Coda  - Tempio  ro- 
tondo degli  Auticbi, sostenuto  da  un 
sul  ordine  di  colonne. 

Mò-xòvar,  Cit.  delia  Spago»  nel- 
la Prov.  d' Alitante. 

Mòsò-Yka(<iin.  Battista),  valente 
Pittore  oacqoc  a Lilla  nei  (653. 

Moxpazibr,  pie. cit. nei  Périgord. 

MoxpkLUk-ai  ( Geog.  ),  lo  ateaso 
che  Montpellier . 

Mo\-pka(Josse  o Jodoco),  valente 
Pittor  fi  a in  mingo,  nacque  oel  1580. 

MòxatÀ-Lt,  Is.  . Distr.  eCit.uel 
Basso  Canada  • Sta -Morrei  la  - Cit. 
della  Francia,  nel  Dip.  dell’Aude. 

Mó.v-nO(  Alessandro),  celebre  Me- 
dico, Professor  di  NoLouiia  uell'Cni- 
versità  di  Edimburgo  , scrisse  varie 
Opere  e cJnuie  gli  occhi  nel  1767. 
a’70.  anni. 

Mjxaò-t  , Nome  di  dieci  Contee 

ni»  Stati-Uniti.  Iperiore. 

loxao-vl  v.Cit.  nella  Gumea-Su- 
Monb,  bella  Cit.  con  20.  mila  abi- 
tanti, a 57.  L.  N.K.  da  Parigi , com- 
presa nel  R.  de  Paesi-Bassi.  Minie- 
redi cartiou  fossile,  piombo  e pietre 
molari. 

Mónsal-YI,  pie. cit.  « 5.L.  da  Ad- 
rillac. 

Moxhan-tó  , Cit.  nel  Portogallo. 
MOxsa-raz,  pie.  cit.  a 12.  L.E.da 
Biava* 

Moxségfr.  pic.cit.  nell'Agenese 
Altra  uri  Batadois. 

MbnitLMi-xi.Pop.deir Affrica  nei 
la  parte  O-  del  Sahara  -Sin .Monile- 
mini. 

Mónséxì  ( Geog.  ) , lo  stesso  cbe 
Hontecenitio  e Cenalo. 

Mom  av-l>TT«LL«,Villag.  a 2T  ,N. 
da  Donai.  Filippo  il  Bello  vi  balte  i 
Fiamminghi  nel  1504. 

MóvstRBA-TO  , Montagna  molto 
alla  nella  Catalogna  tutta  circonda- 
ta d’eremitaggi. 

Mokséhra-tò,  una  de!  risole  Ao- 
tille.Loag.O.fit  55.4.  Lai  16  47.55. 

MoNiu.No-at.  ad.  e sut  comp.  Mio 
signore  Titolo  di  maga  Mira  u/a  (Dal 
frauc. Montelgnenr.)  -Oggi  direi i so- 
lamente de'  Prelati  e di  Persone  di 
grande  autorità. 

MOxsiGxOatT-YÒ,  ad.  r in  , dim. 
di  Moti  signore.  Giova  uè  Prelato. 

MoKsi.Bm-xi(Geog.),lo  stesso  che 
.Vonsrlmmf. 

Mòx-sOt-.Cit.  nrllafìuinea  Inferio- 
re, capitale  del  Regno  d' Antico. 
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MoviOLf.  Vili.  I 2.L.  da  Beaajeo. 

Mòsso  -sé,  tm.  Vento  regola  re  che 
domina  incerti  passaggi  sulMardel- 
T ludie  per  cinque  « tei  mesi  di  se- 
guito  , e dappoi  india  per  altri  5.  o 
6.  mesi  di  seguilo  dalla  parte  oppo- 
sta. (eia. 

MoxsTiBR-RvDkR  ,Bor.  della  Fra  n- 

Mom-stro.  sm.  Meglio  Mostro. 

Móxsraò-aò  , od.  m.  Meglio  Mo- 
struoso. 

* Movs-rnùò.  sm.  Meglio  Moetro. 

MóvsTRiìosrs  simO.  ad.  m.,  tup.di 
Moastruosn.  Meglio  Mostruosissimo. 

Mò.xsù.  ad.  e tm. indecl. Voce  stor- 
piala dal  Francese  Monticar ,cbe  vai 
Signore,  e s aia  parlando  tfunFran- 
case . B ed  .1  et  t.  4 27  \ . Ho  caro  che  Mon- 
ta Morello  tl io  bene. 

Moxsulma-nó  , ad.  e sm.  Meglio 
Musulmano. 

Monscmm  i-xó .Castello  in  Tosca- 
na Long  8 29  50. La t. 45.52.54.  . 

Movt  (S.|,  pie.  oit.  nella  Guasco- 
goa. 

MOx-ta.  sf.  L’atto  del  montare.  Il 
congiugnersi  degli  animali  il  ma- 
schio eolia  femniiua. 

Móx-ta,  Cit.  nell'  Indotta»  - Sin. 
Munda.  (da  Cobtrntz. 

Mòxtaba-Ab,  pie.  cit.  a 4.L  N.E. 

Mox-ta  Ca-oca  (Mario.),  Sorta  di 
Vogatsra  cbe  fissi  quando  il  Rema- 
tore monta  bene  bui  bau  co  , e cade 
gagliardamente. 

Mòvta-cuIO,  pie.  cit.  a 5.  L.  8.E. 
da  Parma. 

MOxtabI-a  , VII.  nel  Piemonte. 

Movt-Afriqub.  catena  di  Colline 
che  s’estende  da  Bigione  duo  a Cba- 
gny.eche  produce  il  miglior  vino  di 
Borgogna. 

f Moxta-ganò.  com.  circond  uci 
dlsir.  di  Cam poba iso  in  Molise, dioc. 
di  Bojino:  abit.  4000. 

Moxta-gxa,  sf.  Propriam.  Gran- 
de congerie  di  terra  odi  sassi,  molto 
elevata  al  di  sopra  del  livello  del 
mare;  ma  a' intende  gcueralm.  con 
questo  nome  un  Lungo  tratto  di  pae- 
se occupato  da  piuMuntl  ammucchia- 
li T uno  a canto  all*  altro  culle  cime 
distinte  più  o meno  alte.ecolle  pen- 
dici va  ria  ai.  inclinate.  Sovente  con- 
fondevi cou  Monte.  ( Da  Monte.  ) Le 
Muo  tigne  prendono  per  lo  piu  il  no- 
me de’  Paesi  ne*  qnali  giacciono,  co- 
me le  Montagne  della  Saroja  , della 
Lniguina  ree.  Du-oml  Alle  o Sane 
secondo  che  tono  più  o menno  levate 
sul  livello  del  mare,  e quest’  ultime 
chiamami  anche MonlicMontagnuole- 
LeMontagne  che  son  piu  alle  di  tut- 
te le  circostanti  e ohe  sogliono  esser 
coperte  di  neve  gran  parte  deli'  an- 
no , chiamami  Alpi  - Dissi  altresì 
alla  Montagna  II  nome  di  Pietro  o di 
Sasso,  ma  solamente  alle  piti  alte  ci- 
mo di  certe  Alpi  isolate, che  sono  un 
masso  di  nuda  pietra  • Altre  cime 
m«lto  appuntate  prendono  il  nome 
di  Corno, Cornata,  Cornocràio .secon- 
do la  forma  - Vrggonti  traile  monta- 
gne certi  Valichi  o Passi  pe'quali  si 
sormontano o s’attraversano  con  mi- 
nor disagio  : i più  stretti  e difficili 
dioonsi  Gole. Forre,  Strette  o Serre. I 
Valichi  formati  d'  incavature  o val- 
lale ratteilairacque,ma  piu  disastro- 
a i dei  prlrai.chiamaiisi  particolarm. 
Bocchette,  Foci.  Burchi  o Porcài-  Le 
parli  di  esse  che  sporgono  in  mare 
e vi  sprufoudau  dea  Irò  le  ridici , di- 
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808 il  Capi;  se  propagati  dalla  terrà 
ferma  vaunoa  risaltar  nel  mare  le- 
vando la  cimi  fuori  del  suo  livello  , 
ai  chliraauo/sole, eie  minori  Tra  es- 
se prendono  i nomi  d’fsotr Da, /^fol- 
to , Scoglio  - Le  Montagne  e I .limiti 
hanno  ualuralmente  per  tutta  la  lo- 
ro lunghezza  una  specie  d'estremità 
acuta  forma  la  dalla  congiunzione  de' 
flancbi.la  quale  chiamasi  propriam. 
Sommità  , ed  hanno  anche  le  Lari , 
donde  si  partono  le  acque,  cbe  scen- 
dono al  di  qna  o al  di  là  di  essa  pel 
fianchi  opposti:qaeste  diconti  anche 
Dono  o Schiena.  I Fianchi  poi  o Co- 
ste sono  per  lo  pia  interrotti  da  ri- 
salti fra’qnali  formanti  le  vallatela- 
•I  van  talvolta  diramandosi  tanto 
lontano  dalla  Montagoa  principale, 
che  cangilo  di  natura  e quipdi  di  no- 
me, chiamandosi  Diramazoni  offra»- 
càr.lFioneAi  stessi  d una  Montagna 
prendouo  il  nome  d’.4rqna  prudenti 
rispetto  allo  scolo  dell’  acque  , e di 
Pendice  rispetto  al  pendio  che  han- 
no verso  il  basso.  Ne’ fianchi  delle 
Montagli*  veggoni i Seni , Carme  , 
^uiri,  Grotte,  Burroni,  Dirupi  eco.  - 
L’estremità  p u basse  de'  Munti  che 
scendono  al  piano  della  terra,  chia- 
mami Falde,  e quella  parte  di  esse, 
che  tocca  la  terra  e vi  ai  sprofonda  , 
s'appella  Podice -Le  Montagne  han- 
no piu  punte,  oltre  alla  cima  ed  al- 
la sommila , che  è per  tatto  il  corpo 
deila  Montagna,  «queste  punte dl- 
consi  Felle  quando  son  molto  eleva- 
te , e Creste  le  più  piccole  e le  meno 
elevate,  come  quelle  d e’ Poggi  e delle 
Colline  -Una  serie  di  Montagne  con- 
tinuata per  lungo  tratto  di  paese 
chiamasi  Catena  , come  una  serie  di 
gioghi  odi  poggi  dicesi  Gtopq/a-GIt 
aditi  pe*  quali  s’entra  dalla  pianura 
nelle  montagne  dfeonsi  propriam. 
Bocche,  ed  Uicite  o Sbocchi  quelli  pel 
quali  si  scende  da  esse  nella  pianu- 
ra - Le  Strade  ed  i Sentieri  pc'quaU 
al  sale  reno  la  cima  delle  montagne 
Appellami  Prie  ,e  Srese  quelle  pei 
quali  si  scende  - Montagne  russe  Si 
è dato  questo  nome  a certi  Piani  in- 
clinati lunghi  da  due  a 500.  metri  . 

Sverniti  da  una  strada  a guide  di 
erro,  luogo  la  quale  si  sdrucciola 
per  effetto  del  proprio  peso  in  picco- 
le carrette, te  cui  ruote  corrispondo- 
no alle  ruutajo  dellu  strada. 

Moxt  msn a Bi  ax-ca .celebreMon- 
te  calcareo  presso  Praga  - Sin. Wes- 
sberg. 

Moxtacxac  , Cit.  con  4000.  abit. 
nella  Linguadoca. 

MbXTAGXAC-ciA(ee),if.,peggior  di 
Montagna. 

MòXTA-oxA-Dt’GtGAx-Tt  , Gran 
Catena  di  Monti  cbe  comincia  nella 
Boemia,  e termina  nella  Slesia. Pie- 
tre preziose.  VI  sorge  la  fontana  di 
S.Giovanol.famosa  per  le  sue  acqua 
salubri. 

MoXTA-GXA-IXACCtSSI-BfLÉ  ( Ls  ) 

(Geog  ),  V.  Afguillr. 

Mont  AGXA-XAfPlc.clt.drTR.  Lom- 
bardo-Veneto  , nella  Prov.  di  Pa- 
dova. 

f Móxta-gx A-RftA-Lfi  , com.  nel 
circ., nel  distr.  e Dalla  dioc.  di  Patti 
in  Messina:  abit.  2100. 

MnxT'AOXAT,  Vili,  nel  Périgord. 
Moxta-gxa-  Vìr-dì  , Montagna 
diTreveri  .famosa  per  auliche  bat- 
taglia. 
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MóNTAGNBr-TA,  sf.,  dim. di  Mon- 
tagna-Sm.  Muulaguuola  , Monta- 
gnola. [.Montanino. 

MóxTAGXi-Nó.ad.m.Lo  stesso  clic 
MOntag.nò-la,  sf.Jim.dt  Monta* 

Jna.  Lo  «tesso  ctie  Montagnuola  e 
tonlagnctta.  |gna. 

Montagnó-sò  , od.  m.  Di  monta- 
iti  ontag.ncò-l a,  sf..  dim.di  Mon- 
tagna. La  stesso  cbc  ATontaonetta. 

AIòntagxi’o-lò  , ad.  m.  Lo  «lesso 
che  .Montanino-  In  forza  di  sin.  in  ti- 
gni!. di  .Montanaro. 

MovrAGmita,  Vili,  nel  Périgord. 
Montaci':.  una  dell'Isola  deM'Ar- 
cipcljgo  dello  Spinto  Santo,  nel  G. 
Oceano  - Isola  d America.  Long.  O. 
H9  38.Lat39.15.40. 

Montagù-b  , Itole  del  G.  Oceano 
Australe  , floreale  ed  Equiuo/iale  - 
tìulfu  sulla  costa  N.  O.  della  Nuova- 
Olanda.*  ITolosa. 

Moxtagut,  Cit.  ad  8.  L.  8.  E.  da 
•f*  Montagi-tó  , coni,  nel  circ. 
d’Oisara,  dislr.  c dine,  di  Bovino  iu 
Ca  pila  nsta.ii  bit.  1700. 

Moxtaignb  (Michele  De]  nacque 
nel  Castello  di  tal  nome  nel  Pél  igurd 
«11533-  A 13.  anni  lermiuO  II  corso 
degli  studii.cd  ancorgoviueth» tolse 
moglie. Cai  lui  X.dccu  rollo  del  l'Ordi- 
ne di  S.Micbele.Ia  vecchia ja  fu  tor- 
mentato da'doloridella  pietra, e ricu- 
sò costaute  gli  ajutì  della  medicina, 
perche  inni  uvea  fede  agli  allievi  d'E- 
tc  ilapio.  AH'elevaziou  dell'Ostia  del 
sacerdote  che  celebrava  la.Messa  pres- 
so il  suo  letto  di  morte,  egli  levassi, 
e spirò  in  queH’iilante.Dobbiamu  a 
lui  i Saggi  , scritti  in  isti!  semplice 
ardilo  ed  coerg  co, sbilenche  non  cor- 
retto, ue  uubile  e precis  ; la  Tradu- 
ziou  francese  della  Teologia  naturale 
di  Raimondo  DcSrboiide  «1  L’io,1  nule 
de'  Viaggi  in  Italia  nell’ Alrmagna  ec., 
non  accolti  dal  pubblico  eoa  grati ca- 
lure.Alcuni  peusano  che  Muutaigue 
non  siasi  lenuto  fermo  nella  credenza 
de'  Padri.  De  suoi  scritti  si  può  dir 
quel  cbeQuiotiliauo  disse  diSeuecu, 
cioè  che  non  pieni  di  piacevoli  diretti. 
De'suoi  Saggi  sen  sua  fatte  numero- 
se edizioni  , e ieggousi  sempre  cou 
piacere. 

Montaigu,  pie.  cit.  nel  Poitoa- 
Cil.  nell'  Ageuese  • Cit.  a 2 L N.  da 
Vali  guef  ■ Cit.  a I0.L.N  E.  da  Brus- 
s allea. 

MoSTAIGr-L«S-Co*iaAtI.LES,  Cil. 
Dell  Alvi  ruta  cou  300U.abi lauti. 

Montajò-xb, grossa  Terra  nel  Fio- 
rdi lino. 

Alo vt alba-m  (Ovidio),  Professor 
di  Medicina  ed  Astronomia  iu  Bolo- 
gna sua  patria  , nacque  nel  1620. , e 
allori  a 70  anni. Pubblico  Index  piai i- 
tarum  ed  altri  scritti. 

MO.vtalu-no, Forte  sud'un  mon- 
te fra  Nizza  e Villufranca. 

MòXTALBA-xòiGeug.),Y.Moutau* 

han 

t MÙSTALBA-NÒ,  coin.  nel  circ.di 
Pisticci,  dislr.di  Muterà  iu  Basilica- 
ta, dioc.  di  Tricarico:  abit.3200. 

t Móntalba-nò,  com.  nel  circ.di 
Novara;distr.  di  Cavtroreale,  dioc.  di 
Messina:  abit.  4000. 

3l0.NTALCi-so.Cit.  inToscana  con 
3000.  abitanti  a7.L  S.K  da  Siena  Fu 
eretta  da  Pio  II.  nel  1462  , ed  è sog- 
getta allo  Stato  Roiuauo.Sede  vesco- 
vile. 

Mònta-l*  , Bor.  Dai  Fiorentino. 


MONTA N 

Moxtalbmbrbt,  Vili,  a 9-L.N.da 
Angunleme. 

f MontallR-grò  . com  nel  ciré, 
di  Cattolica,  distr.  edioc.di  Girgeu- 
ti:  a hi  1.2200.  llauh.ui 

Montai*  vt,  Bor. a 7.  L K da.Mnn-| 

Montal-to,  pie.  cil.  ucgli  Stati 
Poulilkiia  4 L.N  E.da  Ascoli-  Pie. 
cit.  a 6.L.N.O.  da  Citi  la  vecchia- Co- 
mune  negli  Siiti  Sardi. 

+ Mòntai-tò  , coni,  circond.  nel 
distr.  c nella  di  oc.  ili  (Àuenu  nella 
Calabr.  Ciler.  : abil.5660. 

Mo.ntai.-v ax,  forte  Cit.  a I4.L.O. 
da  Sara go* za. 

Mo\TAMBAX-cò(cAi).ad.  e sm. Chi 
veude  rimedu  nelle  pubbliche  piaz- 
ze; cosi  dello  dui  moulur  eh'  egli  fa 
sul  banco  quaudo  vuol  vendere-S/n. 
.Montimbauco , Cuulambuuco,  Ciar- 
latano, Cerretano. 

Montambn-tó  . sm.  11  montare. 
ICum. Inf  oi. Se  moni  i.  il  monta  mento  | 
[è  r erto  Ucielo;  e se  discende, li  discesi 
dimenio  è verso  il  cielo. 

AIONTA-\A,ant.rit.  della  Nerica  - 
Cit.  iiiiriudoslan  Inglese. 

Montana -ni  (Gemioia no)  natolo 
Modena  uel  1635. .fu  valcutc.Uutema 
tiro  ed  Astruooiuo. 

Mu.ntan  v-RO.ad.m.Di  montagna 
Che  sta  nelle  montagne.  Ditesi  an- 
che Alpigiano-  - Sin.  Uoui  di  monta- 
gna. (Torino. 

Móxtaxa-rò,  Com.  nella  Pro»,  dij 

f Mónta* a-hó  , com.  nel  ciré,  di 
Carìuola, distr.  di  Gaeta  in  Terra  di 
Lavoro, dioc.  di  Calvi  e Teano:  abil. 
im 

MoNTAftfcL  lò.  ad  e sm. Abitante, 
|di  Moutagiia  - Uccelletto  rbo  ba  il 
Peline  1 1 Fronte  con  alcune  macchie! 
rosse,dclle  quali  manca  la  femmina. 
Le  penne  della  coda  e dell'ale  son  ne- 
re cogli  urli  bianchi, ed  è grigio  il  ri  i 
nauente  del  corpo. 

Mo.nta.nbr,  Vili,  nella  Boarnia. 

Mo.NTA.N£'SCO|*rAi|,ad.m.Di  mon- 
tagna. 

Montani- a,  Cit.  mollo  commer- 
ciante ueH'Aualolii.aS.L.N.da  Pru- 

Móxtani-nò,  od.m.  Di  montagna.' 
Nato  nelle  moutague  • Sin.  Monta- 
Igni  no  , Montagiiuolo  - Fig.  Incolto  , 
Ruzzo-Atti  jro,\rz.v/.Vi:Secondo  l’u- 
|*o  de'  Montanari  - Iu  forza  di  sm.  • -| 
Pelli  Montanine  ; Le  pelli  conce  senza 
peli  - (Zool.}5m.  Sorta  d'Uccdlo, del- 
io nuche  Monachino. 

Montam-sti,  Eresiarchi  seguaci 
di  Montano.cmidanaati  net  l72.Essi 
uou  ammeltevauo  alla  comunione] 
rei  di  delitto,  stimavano  adulterio  le 
seconde  nozze,  consigliavano  ad  au- 
Idureiucoutroalla  mortc.efacean  tre 
(quaresime  mollo  rigorose.  Milziade 
jed  Apollonio  scrissero  contro  di  essi. 
VMoulauo. 

Monta-nò. ad. m Di  Monte-Carne 
montana:  Specie  d' Asbesto  con  Fila- 
menti intrecciati  duretti  ed  uniti  in 
divisibili  I a m iuette  - Montani  cbia-] 
inavitnsi  inRotna  i Cittadini  ebe  abi- 
tavano su'outii  - (Mit  ) Montana:  So-j 
prannome  di  Diana  perché  adorata, 
su'mouti.o  perche  amante  della  cac- 
]cia. 

Mónta-nò, Oratore  a'tempi  diVe- 
s paviano  • Favorito  di  Mctsalina-Sc- 
natore  consultato  da  Dmniziano  sul 
modo  d'accomodare  un  Rombo. 

Munì  a -no,  nato  nella  Mista  nel 
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II.  secolo,  volle  far  da  Profeta.  Egli 
spacciava  che  Io  SpiritoSanto  era  di- 
sceso io  lui  e nelle  profetessePriscil- 
la  e Massimilla.  I sooi  discepoli  si 
dissero  Moiri  ani»  ti,  ed  mondarono  la 
Frigia,  la  Galazia  ecc.Varii  Coocilil 
profferirono  condanna  contro  di  es- 
si.Montano  scrisse  un  Libro  di  pro- 
fezie, c Priscilla  e Massimilla  pub- 
blicarono alcune  Sentenze. 

Monta-nò  |Gio:  Battuta),  nato  fn 
Verona  ad  1539.. fu  crealo  pubblico 
Professor  di  medicina  pratica.  Àb- 
biain  di  lui  J/edlciim  Universa,  Le- 
ctiones  in  Latrimi»  et  Aticennam  ed 
Uri  scritti. 

>Ì«Mòntà-xò  morì  martire  inTer- 
raciua.  [ 17.  giugno.) 

f Monta-nò, com.nel  circ.diLau- 
rilo.dislr.  di  Vallo  nel  Prioc.Citcr., 
dioc.  di  Capaccio:  abit.  4200. 

Montan  té,  pad  di  Montare. Che 
monta  -(Mariti.  tSìiio  montani*: Pez- 
zo di  leguo  drillo,  sul  quale  vedisi 
uua  testa  di  moro, in  cui  passa  il  ba- 
stone di  lla  bandiera  di  P oppa-  (Mj- 
Hii.)  A/onIuiiIì  ielrisalto  di  Poppa: 
Con  dicousi  quc’Pezzi  dì  legno  «fap- 
Paggio  in  risalto , che  risaltano  al- 
l' indietro  ts  su* tengono  la  parte  su- 
periore della  Poppa  con  tutti  i suol 
ornamenti.  Dieunsi  anche  Corbrtte. 

Mo.NTAN-ZA,sf.  Il  montare,  Il  sol- 
levarsi- Luogo  albi  - Afe  LG  rado  su- 
blime, Dignità. 

Moxtapèr-tò, Paese  inToscana, 
ove  fnron  disfatti  i Fioreutioì. 

+ Moxtapbr-tó.coh».  nel  clrc.  di 
Mou  te  mi  letto , distr.  d' Avellino  nel 
l'rinc.Ulter.,dioc.di  Beueveutombit. 
800. 

f MóxtarBr-to,  com.  net  clrc.  , 
nel  distr. e nella  dioc. e prov.di  Gir- 
gentl  : abi(.(300. 

MoxtapiS,  sm  tomo. Appoggio  iu 
coi  fan  for  za  i piedi  dc’Galeotti  che 
remano.  E piantalo  come  i Banchi, 
un  piede  piu  basso  - Piccolo  monta- 
pie  L'appoggio  de' piedi  de'Gileuttl 
Iw  remano,  quando  vogano  avanti. 

•-  piaulato  sulla  stessa  linea  da'Ban- 
chi.e  poggia  da  uu  lato  sopra  uu  mic- 
ciour.e  dall'altro  sopra  una  staila  ili 
ferro  attaccala  alla  forca. 

Mòntapignat-ta. ad.  e sm.comp. 
Soprano,  dato  da  Omero  al  Topo. 

f Mónt a-ql'ii  a,  com.  nel  ciré,  dt 
Veuafro.distr.di  Piedi  monte  Iu  Ter- 
ra di  Lavoro,  dine,  d lieruia : abit. 
800. 

MONTARCBBR.piC.CÌt.  DCl  ForCSO. 

.Mo.nt  v hh  Firut.  ass.  c paii.Silìra 
ad  allo, Ascendere.! Da.' Monte.)- Jtfo.s- 
f iEE  A C H ALLO,  SC  L C STA  UO.f.V  SIILA 

0 simili  : Salire  a cavalcioni  sul  ca- 
va Ho. l’iasi anche atsolutam.Ar  Fbr. 
36  2)  Afoni  l chi  e a p iè, chi  non  è or  ma- 
io tarme  - Salire  iu  morite,  in  nave 
ec.  -,IIzl3alirc  in  allo  slato,  Crevccr  ' 
di  foi  luna  - Crescer  di  prezzo  - Cro- 
scerc  assolntam.  Bocc.lutrod  20  Po»- 
chè  a montar  cominciò  la  velocità  del- 
la pulolenm  - Importare  , Rilevare. 
Ih >cc. uov.  19.21.  Tu  dtresti.  e io  direi, 

e alla  fine  niente  monterrtdw-Valere. 
Bocc.g.3.n.9.  Quivi.  ■ . fa*' oa  lagrima 

1 scurir  Oliai.  . .ma  Rinite  montarono- 
'Occupale,  Prendere.  F’av.  Esop.  33. 

C"ii  le  mani  non  potea  lavorare,  per- 
che la  debolezza  gli  monto  addogo  - 
1» .ciani  del  RuccollonSommalo  d uu 
'conto  di  piu  partite  , e del  Costare  e 
Valer  di  chcccbcssia.quando  iu  etto 
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*1  considera  la  vaiata  dì  pia  caie  se- 
parate, come:  Una  pezza  di  drappo 
monta  tanto, avendo  riguardo  al  cotto 
del  braccio  o della  canna  - Col  verini 
Jb'iSrre.Evpos.  Pater. f2t.  Chi  (otte  in 

tacilo  grado  cf  umiliate  montalo- -Alt. 
'or  aulire,  lunalzare.  Gnilt.lett.  20. 
Quello  Re  iTo^wi  Re  ...  (tersi  nomo  .... 
volt  «do  Montar  noi  fino  alta  deilo-NVI 
primo  signiAcato.  Alani.  Antig.  E 
con  lode  di  Par  nato  s'argomenta-. Mon- 
tar la  cima  ec.-A  ppnrtare  Fr.Gìord. 
Pred  D iVon  gli  montò  nuffa  gloria  - 
Diceti  delCougiungcrsi  degli  a ni  ma- 
li,il  uiaichio  colla  femmina. Belline. 
»on.  100. Chiamate  i galli. ..-A  montar 
le  galline  -Monta*  ut  stima : Cresce- 
re io  istimu , ia  riputazione  - Aio v- 
tarr  il  chilo  ao  zzccAcrlmhrouiia- 
re  - Fig. Montare  il  moscherino:S\a- 
bitameate  adirarsi  -Montare  in  al- 
tvsa:L o stesso  che  Montare  in  super- 
bia - Montare  in  bestia : Lo  stèsso 
che  Montare  in  collera  -Montare  in 
COLLEU  : Sdegnarsi  . Incollerirsi  . 
Adirarli  . Stizzirsi  - Montare  in 
istato  ; Crescer  di  grado  o digni- 
tà • ifotrjx  ti  una  ; Mootar  la 
collera  - Elia  oli  è montata.  Dicesi 
di  Chi  he  preso  il  broncio  - Montare 
dicesi  assolutameutedagli  Artisti  il 
Metter  su  , Metter  insieme  diverse 
parti  di  checchessia  * Afo.vrsae  pna 
lama : Armarla  de'anoi  fornimenti . 
Metterla  a cavallo-Afo vizze  / cardi. 
Metterli  su  tre pezzi  di  legno, a 'umili 
ai  dà  il  nome  di  Croce  - (Milil.IAfo.v- 
rsa  za  co4aoi4:lucomiaciare  a far  la 
guardia  - Montar  zoili  breccia:  Di- 
ceti de  Soldati  assillanti, clic  pattan- 
do sulle  rovine  fatte  io  un’opera  ne- 
mica tentaao  d'entrare  io  essa  per 
occuparla  • (Marin.) Montare  i can- 
nosi: Tenere  i cannoni  pronti  e di- 
sposti a servire  - (Maria.}  Montare 
U vento:  Carreggiar  per  prendere 
il  vantaggio  del  veuto. 

McfxTARGis.Cit.  con  7.  mila  abit., 
a 29.  L.S.K.  da  Parigi. 

MOAZAac«N-Di,rm.comp.Traghet 
to  o Via  che  cavalca  uu  argine  Cosi 
detto  dal  salire  e sceodere  delle  Per- 
sone. (Gerì. 

MoNT-ASTAn  AC,Uor.  nel  Dip.  del 
Montastrcc,  pie.  cit.  nella  Lin- 
guadoca. 

Mónta-ta  , sf. , attr.  di  Montare. 
Salita,  Erta  -Latto  del  rnontare-Iu- 
nu lea incuto,  Crescimento  -Gradino, 
Si  il  ino  Onde  Predellino  a due  o tre 
montate-- Montata  o Pedata rt'tai  pon- 
te : Quella  parte  che  dui  livello  del 
terreno  s'alza  Ouoat  ripiano  del  Pon- 
te. 

MojJTATAing.Bor.nel  Beauvoisis. 
Mónta-thè,  ad.  com.  Che  si  può 
montare,  o Che  può  esser  montato. 

* Mòxta-tó,  sm.  Meglio  Montala. 
Moxta-tù  ad  in.  ri  a Montare -(.Mi- 
lil.  Ben  moNtuto:Dicesi  diCbi  sta  be- 
iip a cavallo,»  ba  buou  cavallo sotto- 
( Mario.)  Corredato,  Munito.  Accad. 
Cr-Mess.  .Spedi  due  pascetti  ben  tiwn- 
tati  d'artiglieria  oc. 

Móntató-jó  (i),  sii».  Luogo  rialto, 
fatto  per  comodila  di  montare  a ca- 
vallo. Altrimenti  Caralratojo  - Ciò 
che  terre  a montar  iu  carrozza  o li- 
mile. 

Móxtatò-rC  , però  m.  di  Montare. 
Che  monta  • Parlandosi  di  Cavallo  , 
vale  Stallone, Animai  dn  mouta, e di- 
ceti  anche  d'altri  Animali. 
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M ùntati»  i-cà,  vetb  f di  Montare. 
Mont Ai  a ss, graziosa  Città  couSO. 
mila  ahit.,a  17'.».  L.  da  Parigi  Long. 
U .0.59.50  Lat.4t.0  55.  -Sin.  Molila I- 
bano. 

MovTAreix,Bor.  nella  Brcttigua 
e nel  Del  linaio. 

Montai  noKi  r.Cit  nell'Angomese 
Montavo,  Bue.  nel  Forese. 
Montaudin,  H-»r.  nella  Maina. 
MoxTACLT.pir.  cit.  nella  Guasco- 
gna - Altra  a 2 L.N  K.Ja  Auch  -Al- 
tra a 2 1 V.  da  Pamiers. 

f Monta-ùhó,  coni,  nel  ciré,  di 
Gasperlna,  distr.  di  Catanzaro  nella 
2.*  Ctlab.  L'Iter.,  dioc.  di  Squillace: 
abit.  2200. 

Montazbt(  Antonio  dcMal  vin  de), 
nato  iu  Agro  . mori  Arcivescovo  di 
Liouo  nel  1688.  a'  76.  anni.  Abbiam 
di  lui  I'  /vira zi oii  Pastorale  ecc. , un 
Catechismo  ed  altri  scritti. 

-j-  Mónt  izzò-li,  com.  nel  rirc.  di 
Bomba,  distr.  di  Vasto  nell’Abruzzu 
Citer.,  dioc.  di  Chieti:  abit.  2600. 
Moxtbard.pìc  cit. nella  Borgogna 
Montbarrky,  Vili,  nella  Franca 
Contea.  |Montpellier. 

Montbazix,  Monte  a 4. 1.  S O.  da 
Montiazon, plc.cit.net  Torenese. 
Montbeliard, Torte  Cit.  i 13.  LN 
E.  da  Be«anzoue,coQ  4.  ui.  atxl.mli. 

Mont-Benoit,  Bor.  nella  Franca 
Contea. 

Montiijoux,  Villa  reale  presioBe.  - 
lino.  Superbi  giardini. 

Montbizot,  Bor  nella  Maina. 
Movt-Blaxc  o Monti-Bianco,  la 
piu  alta  Montagna  lieU'Alpi  Loog  I 
21  22  Lat.43.4l.52  Elevasi  per  MS  16. 
piedi.  Saussure  sali  Qoo  alla  tua  ci- 
ma nel  1787., e vi  soffri  non  poco  nel- 
la respirazione. 

Montboissibh, Bor. nell’ Alvernia. 
Montboiison,  Bor.  nella  Franca 
Contea. 

Mon tbri aon, Capitale  nel  Foresp 
con  5.  mila  abitanti,  a 13.  L.S.O.  da 
Lione.  Acque  minerali. 

MoxTiRoN,pic.cit.a  O.L.E  da  An- 
gonleme.  Miniere  di  piombo. 

Moni  bri:  N.llnr.  nei  DtlQnato.nel 
Commiuge,  nel  Poitou  e nella  Lln- 
guadoca. 

Mont-Cénis,CìL  con  2.  mila  abit. 
nella  Borgogna. 

Mo.nt-Cénis  (Geog.) , V.  Cenisi» 
(Monte.) 

Montciial  (Carlo di). creato  Arci- 
vescovo di  Tolosa  nel  1628.  , è noto 
per  le  tue  Memorie  stampate  in  Ru- 
terdam.  (dia. 

Montcdamp.  B»r  nella  Norinan- 
Mo.ytcii a ton, Vili. nella  Norman- 
dia. 

MoNTCn REATIR N OH -V ATTRVII.I.B 
(Antonio),  nato  nella  Normandia  . 
ireseìl  partito  dc’tte'igiouarii/sbal- 
endoii  con  gran  coraggio  , peri  da 
più  colpidi  pivtola.Scrisse  varicTra- 
gedie,  un  Poema  intitolato  Suianoa. 
alcuni  Sonetti  cc.  el  Trattato  rfetf'i?- 
cooomia  Politica  .opera  utile  nou  poco 
Mont-Dali-iiin, piccola  Piazza  for- 
te del  Dclliua to,  a 3.  L.N.E.  da  Eui - 
brun. 

Mont-dr-M  ir  san,  Cit.  con  5.  m. 
abitanti  nel  In  Guascogna,  a I0.L.N. 
E.  da  Dax. 

MoNTDioian.Cit.  con  5.  mila  abit. 
a 9.L.S  E.  da  Amiens. 

Mont-Dor.  uno  de’più  alti  Monti 
deli’Alveruia^d  8.L.0  daClermont. 
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Elevati  per  5808  piedi.  Acque  mine- 
rali. 

Mont-d  Or  oMonte-d  Omo. Mon- 
te proso  ia  Saona  , cel.  pe'suoi  for- 
maggi di  Capra.  Giace  ad  I.  L-  e IJ2 
da  Lione. 

MoNTDonai.RAU , Cit.  con  2.  mila 
abit.  a 6 I..N.O.  da  Vendane. 

MòN-Tfi.*m. Furie  della  Terra  più 
eminente  V occ  più  del  verso  che  del- 
la prosa,  se  nou  e accompagnala  dal 
nome  proprio,  come  Monte  Etna  ec. 

I Monti  minori  dironii  Colli  - Dicia- 
mo Radici,  Falde  , Pendici.  Fianchi, 
Vette,  .Sommila,  Colmo.  Ertaec.  del 
Monle. V . MoiitagUii  -Quando  ba  se- 
co it  suo  nome  particolare,  più  spes- 
so non  riceve  l'articolo. Vit.S.  Madd. 
98.  fi  lascernlto  morto  in  su  monte C ti- 
rarlo ?...  A rimanere  solo  in  sul  mon- 
te Calvario  - Massa  di  checchessia  - 
Un  monte  di  cmbccbbssi a:\Jhb  gr-tl 
quantità  di  checchessia  , Assai  - V. f 
monte  di  tolte:  Moltissimo  volte  - 
Ano  ire  a mqntb, Cadere  in  oh  mon- 
te: Cader  due  o piu  cose  -runa  sul- 
l'altra. Parlando  di  Giuoco  vale  Non 
continua  rio, ma  ricominciarlo  da  ca- 
po, e fig  dicevi  del  Non  proseguirsi 
un  negozio  o altro -Fig.  Andare  a 
monte:  tieni  Ori  2.6  'H. Chi  tutti  sbi- 
gottiti andammo  a monte  - Far  mon- 
te: Ammontare,  ed  io  termine  di 
Giuoco  diresi  quando  per  quella  vol- 
ta il  Giunco  non  va  innanzi,  come 
anche  del  non  Continuare  il  Giuoco, 
ma  ricominciarlo  da  capo,  ed  altresì 
del  Disdir  ia  posta, come  se  per  quel- 
la volta  non  si  giuncasse. Per  sin». di- 
cesi d’ogni  altra  Cosa  che  non  si  vo- 
glia tirare  avanti  o proseguire  - Pi- 
gliare il  aroxrE:Cominciare  a salir- 
lo. Camminar  su  pel  monte  - Porrm 
a monte  alce  sa  così:  Abbandonar- 
la, Lasciarli  imperfetta, Metterla  da 
parte  -Da  monte  a valle:  Dj  sommo 
ad  imo.  Da  capo  a pie  - Da  monte  t 
et  rolla:  Per  lutti  » versi  -A  monti: 
In  grau  numero  -A  monte:  Ad  alto, 
All’  insù  . e vale  anche  fu  massa,  la 
cumulo  -Luogo  pubblico,  dove  si  pi- 
gliano o il  pungoli  danari  ad  interes- 
se - Luogo  di  monte  : Credito  di  som- 
ma determinata  in  un  monte  -Afon- 
ie di  pietà, Monte  di  pegni: Lungo  pub- 
blico dove  mediante  un  pognosi  pre- 
sila danari. n senza  o con  piccolo  in- 
teresse - Monle  frumeutario:  Lungo  ò 
Slabilinieotn  ove  sotto  date  condizio- 
ni ti  danno  sementi  per  le  messioda- 
uaro  per  comprarle  - Uffizio  del  de- 
bito pubblico  -Ordine  o Stilo  ci • i le— 
Simbolo  della  Chiesa.  Buonar.  Vas. 
Ant  Vetr.  47  / due  monti  dimostra- 
mi la  Santa  Chiesa  ec.  E però  i cri- 
stiani artefici  collocarono  sopra  il 
monte  V immagine  di  Gesù  Cristo  ec. 
Acrrbbono  trovato  gl'  insegnamenti  di 
Cristo  sul  monte  , cioè  nella  dottri- 
na dr" Santi  Apostoli  ec.  - (Cbirom.) 
.Monti  dietimi  le  piccole  Prominenze 
che  ts  o vii  usi  nella  palma  della  mano 
alla  radice  delle  dila,  a coi  si  danno 
ì nomi  de'  Pianeti.  Il  Afonie  di  Mar  ts 
sta  sotto  il  Pollice,  il  Afonie  di  Giove 
sotto  l'Indice,  il  Afonie  di  Saturno 
sotto  il  Medio, il  Afoute  del  Sole  sotto 
l'Anulare,  il  Monte  di  Venere  sotto 
il  Miguolo.  il  Afonie  di  Mercurio  fral 
Pollice  e I Indice,  el  Afonie  della  Lm- 
no  nella  parte  opposta*!  Aliai. (Afon- 
ie di  Fenere:  Prominenza  larga  e ro- 
tonda, la  quale  sorge  avanti  al  pube 
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delle  Donne,  e nella  loro  puberti  »l  + Móictéiél-ló,  com.  nel  ciré,  di  t7S.annl.In  nn  torneo  ebbe  !■  iten- 
cuopre  di  peli  - (Mit.)  I MottU  repa-  Melilo,  ditto.  e dioc. di  Reggio  nella  luridi  dar  morie  al  Conte  Manzoni 
tarami  Gali  della  Terra,  veneraste-  I."  Calabr.  Ulter.:  abit.  1200.  *uo  amico.  L’Imperato  re  il  erròPre- 

ai  e talvolta  erano  adorati  come  Di-  Mòxt8»ia.n-có,  CU.  nella  Calalo-  fidente  del  Counglio  di  Guerra, e gli 
▼inilà . nia«»i ine  i più  alti  - (Mit.)  gno.  (dia.  die  il  titolo  di  Principe.  Le  tue  Jfc- 

Ninfe  Oe'monliY. Orridi  -Mónte  Au-  Movratocao.  Bor. nella  Norman-  morie  tuli  Arte  della  guerra  vengon 
reo:  V.Giaoicolo  - Monte  trentino  f MòNTtcaLVA-Rló.cora.circood.  lette  con  profitto  da' primi  nomini 
V.  Aventioo- Monto  Hai  do  : Monte  nel  diitr.,  nella  dioc.  e nella  pror.di  dedicali  allearmi,  il  Gran  Coode  la 
del  R. Lombardo Veneto-lfoiitePian  Napoli:  abit.  40000.  dicea  Parto  di  genio  tubiime, e M.À- 

co  : Munte  della  catena  deii'Alpi,  il  +MóXT8cAi.-vò,com.oel  clrc.enel  dam  le  volte  in  francete, 
più  alto  in  Europa. Altrimenti  Gob-  diatr.  d’  Ariano,  nel  Principato  Ul-  Mon  tè  di  BbUx-za  , Contrada 
Sa  del  Dromedario,  ed  anticamente  ter., dioc.  di  Benevento;  abit.  6000.  nel  Milanese  al  di  quadell’Adda. 
Monte  maledetto  - Monte  capitolino:  Mòxt8cal-v6ij, piceni  Luogo  nel  + McxtRotcò-rb,  coiu. nel  clrc  di 

Lo  t letto  ebe  Campidoglio  o Capilo-  Fiorentino.  Maddeloui , ditto,  e dioc.  di  Caterta 

Do  -Monte  Corallo:  Uua  delle  Colline  MÓNTlCM<t6,  Fortezza  nel  Fio-  in  Terra  di  Lavoro:  abit.  800. 
di  Roma  modenia,a Miramente  detta  rentino  pretto  Poscia.  f Móx-té-di-Pkó  ciba  , com.  nel 

Monte  Quirinale-  MonleCclio.V  Móx-té-Casi-n6,  famosa  Monta-  ciré,  di  Procida  .ditto!  e dioc. di  Poz- 

Monle  Circello.V . Circeo  -Afonie  6V  gna  in  Terra  di  Lavoro  , salta  cui  zuoli.  io  prov.  di  Napoli:  abit.1000. 
torio,  cioè  Citatorio;  Luogo  di  Roma  sommila  sorge  altera  la  celebre  Aba-  + Moxtkoù-rò  ,com.  nel  clrc.  di 
ove  raguoavanti  i Candidati  -Afonie  *'*  del  suo  uomo,  ove  8.  Benedetto  Serradifalco,  distr.  e prov.  di  Cana- 
desi U/iFiiMonl.cello  all'E.e  pretto  istituì  U tua  religione,*»  vi  mori  nel  uisietla.dioc.  di  Girgeuti:  abit.2000. 
di  Gerusalemme  do  cui  lo  divide  la  515-  Sorge  a 9.I*.N.da  Gaeta. Magni-  f Montéfalcio-n8,  com.  nelcirc. 
Valle  di  Giosar.it- A/o nto  dellaScagha:  fica  Chiesa!  di  Monteuiiletto,  dittr.  d' Avellino 

V.  Scaglia  - Monte  deli  Uccello ;Mon  MoxTÉCASTkt-u,  Castello  diroto  nel  Prinr.  Ulter., dioc.di  Benevento; 
te  della  Svizzera  .la  più  alto  vetta  del  presso  Montatoi  no  - Popolosa  Ter-  abit.  5200.  |Spoleto. 

8.  Gottardo  - A/onte  di  Brionia  : Y.  ra  nel  Pisano.  Móntrf al-có.  Clt.  a 6.  L.N.O.  da 

Brian  za  - Monte  Ejqoi/ino  : V.  E-  MóxtRcati-xi,  Vili,  a Poletleria  Móx-tR  Filco-.nR,  pic.ctt.  a 5.L. 
aquilino  -Afonie  Feltro:  Piccol  Mon-  nel  Fiorentino. Loug.7. 27,51. Lat  13.  N.O.  da  Trieste, 
te  nel  Ducalo  d'Urbino.cbe  diè  il  no  33.  Famoti  bagni  del  tuo  nome  d'ac-  f MóntRyalcó  xk.com.  nelcirc. 
me  alla  famiglia  de' Conti  , poi  Du-  que  termali  e minerali.  di  Cattelfranco,  dittr.  di  Bov  ino  in 

cbid’  Urbino  - Afonia  Carpano:  V.  MóxTkcATi-Ni.dettodi  Val-vli-Ce-  Capitanata  , dioc.  d'  Ariano:  abit. 
Gargano  - Monte  Giordano:  Piccola  clna  per  distinguerlo  da  quetto  di  331)0. 

collina  di  Roma. ora  occupata  dalPa-  Val-di-Nievoie  Castello  nel  Piiaoo  +.M0ntép  ilcò-né  , com.  circond  : 
lazzo  Ortim  • Afonie  di  Giove : Nome  ebe  domina  la  Cecina.  Long  T.5.  16.  nei  disto.  di  Larinn  in  Molise.dioc. 
deii’Alpi  Pannine -Monto  Maggiore:  Lat.  43.23.16.  di  Trivento:  ahit.3500. 

Cima  del  Monte  Baldo  - Monte  Nuo-  Móx-tR-Ca-Yó  , Montagna  pretto  f MòxrkrRaR  Ax-TR, com. nel  circ. 

eo:  Collina  vulcanica  formatati  in  Roma  ebe  fa  parte  dell'Àppeuuiuo,  di  Bomba, diitr.di  Vasto  nell'Abrnz- 

uua  notte  presso  Pozzuoli- Afonie Pa-  od  elevati  per  188.  tese.  io  Citer., dioc.  di  Cbieti:  abit.  1000. 

/alino:  Uno  degli  antichi  Collidi  Ro-  MóxtRc  cm.Pop.Negrideirioter-  MóNTtrRaRA-T&Geog  ),  lo tteiso 

ma,  pn  siimo  al  Capitolino  - Mon-  no  dell'Alinea,  all'E.  della  costa  di  che  Monferrato. 

le  Quirinale  : Colle  di  Roma  , ora  Angola  Limanti  i denti  per  renderli  Mox-tR- Fi  ttcó-xk.  pie.  elt. degli 

Monte  Cavallo  --  Afonte  Rosa : V.  più  acuti.  Stati  della  Chiesa,  nella  Delegaz.  di 

Rosa  - Afonte  Rotondo  : La  piu  alta  MóntRc-chió,  Bor.  • 4.  L.8.E.  da  Viterbo,  a I8.L.N.O.  da  Roma.  Mo- 

rnou lagna  della  Corsica  , nel  centro  Parma.  (aio  acato  famoso. 

di  essa  - Monte  tacto  : Collina  dove  Mox-TR-CRxT-slóiGeog.),  V.Cenl-  Mon-tR-Fiub-pó,  Forte  nellaTo- 

niirotsi  il  popolo  di  Roma,  sdegna-  MòxTRcka-Bòu,  Vili,  nel  Pisano,  scana  presso  Porto-Ercole.  Long  G. 

to  contro  il  Senato  - A/onte  S.  Ber  Veggenti  gli  antichi  e famosi  Ragni  40. Lai.  12.25. 

nardo:  V Bit  nardo  -Monto  Sinai:  V.  a Morbo.  MóXTRróLLÒ-xicA, Castello  IflTo- 

Sinai  - A/onte  terribile:  V.  Terribile-  Moxtkch,  Cit.  con  3000.  abit.  a 3.  «caos,  verto  Montepulciano. 

Afonie  testaceo  ; Collina  formata  in  L.S.E.  da  Castel  Sarrasiu.  + Móntépòr-tR,  com.  nelclre.di 

Roma  nel  Campo  Figulino  da  rotta-  Montecukroux,  Bor.  nel  Dip.del  Gioì,  distr.  diYallo  nel  Princ.Citef. 
mi  di  vati  di  terra . oggi  corrotta  ni.  Doubt.  dioc.  di  Capaccio;  abit.  800. 

Tettacelo  - Monte  Valicano:  V.Vati-  MòxTkcaiA-ftd.Bor.  nel  Piemon-  + MóxtRpòr-tR,  com  circond. nel 
ceno  - Monte  Viminale  : V. Vimini-  te  -Piccol  Casale  inTotcana,  pretto  distr.  e nella  dioc.  d‘  Avellino  , net 
le  - Monte  Toro:  La  piu  alta  Monta-  Forcole  Prioc.  Ulter.:  abiL  5000. 

una  dell'  Isola  di  Mmorica  - Monte  + MóxT8cn.r6-xk,  com.  nelcirc.  MóNTRròa-'rR  Dfc-Lk-Mds,Cit.nel- 
Vito:  V Monviso  - J/outi  Altakhr.V.  di  Guglioucsi. disto. di  Larino  in  Mo-  la  Galizia. 

Aitai  - Monto  Cerauni,  Acrocerauni . lise,  choc.  di  Termoli:  abit.2000.  Mòx-tA-Fó- scóli,  Cestello  nelPi- 

della  Camera;  V.  Cerauni  -Monti  de’  f MóxtRcóri-c*.  coni. nel  ciré,  di  sano,  presso  Capauooli. 

Profeti:  V.Abdiaa  -Rio  del  Montoni-  Castellabate,  distrai  Vallo  nel  Princ.  f Móxtìfréda-xr,  coro,  nel  clrc. 
viera  della  Spagna  nell'  Estrema- Citer.,  dine,  di  Capaccio:  abtt.400.  d'AtnpsIda.di  sto.  e dioc.  d'Avelliau 
dura.  Imoutc.  + MontRcòrvi-xO  Pcglia-xò  , nel  Prme. Ulter.:  abit.2000. 

Món-té,  n pr.m.,  aecorc.  di  Rodo-  com. nel  circ.di  Munlecorviuo, distr.  + MòxtRfu-scO,  com. circond.  nel 
t Mon-tR,  coiti,  net  circ.  di  Tor-  «dioc.  di  Salerno  nel  Princ.  Citar,  distr.  d Avellioo,  nel  Prioc.  Ulter., 
chiara,  distr.  di  Vallo,  nel  Priocip.  f MOxTtcOnYi-NòRóvÉL-LA.eora.  dioc.  di  Benevento:  abit-  2G00. 

Citer.,  di  oc.  di  Capaccio:  abit.  1000.  nei  circ.  di  Muntecorvino  .disto,  e Món-tR-Garga-nó,  celebre  Cale- 
f Mox-T8.com.  nel  circ.  di  Mun-  dioc.  di  Salerno  nel  Princ.  Citer.  na  di  Montagne  nella  Puglia.  15.  L. 
lecor vino  , distr.  e dioc.  di  Salerno  Móx-Tk-CRi-STÓ,pic.cit.  di  S.Do  lunga  e 9 larga. Accoglie  80.ui.abiL- 
nel  Princ.  Citer.:  abit.  250.  aringo  - Is.  sulla  costa  N.O. di  S.Do-  Sm.  Monte  S.  Augelo. 

Móx-T8-AcciM-où,fauiOiaFortez-  nungo  , che  fa  parte  del  Gruppo  dei  MóxTÉGk-uoLi,  Castello  quasi  di- 
ra nel  Fiorentino,  presto  Darbei  ino  Seltc-Fratelli-lsolclledisahitstosul-  strutto  nel  Pisano,  presto  Capor- 
di  Mugello.  la  coita  O.  della  Toscana. Long. 7 57.  ciano. 

Mòx-tR- A ppiax-ti, picelo! Catlel-  57. Lat.  N.42, 20.26. Auticam.  dicessi  f MdxTÉGiómoA-xó.cono.oel  efre. 
loaulla  strada  da  Siena  a Matta.  Ociaja.  d'Orioto  , distr.  di  Caitrovillari  oel- 

MoNTkBtL-LO,  Vili,  nella  Prov. di  MóxtRci'C-cóli(  Raimondo) , nato  la  Calabr.  Citer.,  dioc.  di  Augloua  e 
novera,  ove  nel  1800.  riportarono  in  Modena  al  1608.,  ti  dittiate  nelle  Torti:  abit.  1800. 
vittoria  IF  raccesi  comandali  da  Lau-  armi, ed  ebbe  trasporto  per  loScieu-  Móxtroió- vi,  Gattello  nella  Pror. 

-Gruppo  di  tre  Itole  dell'Oceano  ze  e le  Belle-Arti  : alla  letta  di  ioli  lotor.Sanese.  |inoote. 

■°5  2F?*  . ».  2000.  cavalli  pose  lo  fuga  disordina-  MòxtRgr \x-dR,  Villsg.  nel  Pie- 

T MOXTMkL-Ld,  com.  nel  ciré,  di  tornente  10. mito  Svedesi,  e net  IC6I  MóxtBgrós-sO,  Villag.  nella  Cor- 
J*1  CilUsantaogelo  nel  guadagnò  la  famosa  battaglia  di  8.  tiea. 

*■,  Abruzzo  Ulter. , dioc-  di  Penne  Gottardo  contro  i Turchi.  Dopo  al-  + MóxTÉCDALTik-«i, com. nel  clrc. 
ed  Atri:  aba.  1«W.  (re  brillanti  azioni  tecte  nella  tomba  di  Ditemi , dittr.  di  Cittotantangelo 
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Del  f.*Abrnzrn  Ulter.  ,dioe.  di  Penne 
ed  Airi:  «bit.  500. 

Mont eoi; i-ui  , Castello  diruto  io 

Toscana,  proso  Mout-ilbaun. 

MoxriuuT.  Nome  di  tre  Villeggi 
nel  Hip.  dei  Gers. 

Moxtggut  (Giovanni)  nacque  in 
Tolosa  nel  1709. , e chiuse  gli  ocelli 
•'45.  anni.  Volse  in  versi  francesi  ie 
Ode  di  Oratiocon  fedeltà  ed  elegan- 
za , e scrisse  Odi  , Epistole  ed  altri 
Componimenti. 

3fox-T*-HtRM6-sò  , CU.  nell’  E-l 
etremadora. 

Mox-tk-Igxó-só,  piccol  Luogo  for- 
tificalo nel  Princ.  di  Lucca,  ad  i.L. 
da  Massa. 

.Vlo.srHlNGtGNò-u.antico  Castello 
dirulo  iu  Toscana , presso  Montai 
baoo. 

+ M6NTtJA-ai,  com.  nel  ciré,  di 
Gmttaglie,  distr.  edioo.  di  Taranto 
in  Terra  d Otranto:  abit. 1500. 

Moxtkjkax  , Nome  di  due  Borghi 
DHl'Angiò. 

f MoxTtLArlA-nó,  com.  nel  ciré, 
di  Villa  Ssuta  Marta,  distr.  dì  Lan- 
ciano, nell'  Abruzzo  Citar.,  dioc.  di 
Chicli. -a bit.  900. 

MOxTaLATKió-Nt,  piceni  Castello 
in  Toscana,  presso  Arcldosso. 

Moxizl  dkGkla  , Bor.  nell’  Al- 
vrrnia. 

f MòXTZr.*6-xe  , com.  circood.  e 
distr.  ueila  2.*Calabr.  Ulter. , dioc. 
di  Miletn:  abit.  8000. 

f MòxtZléò-nZ,  com.nelcirc.d'  Ac- 
cadia, distr.di  Bovino  in  Capitanala 
dioc.  d'Ariano:  abit.  500. 

MOxtZlZO-wz  , Bor.  a 5.  L.  S.  da 
Reti. 

t MOxTtLt-pat.  com. nel  ciré,  di 
Partiuico,  distr.  e prov.di  Palermo, 
dtbe.  di  Morreste:  abit.  5500. 

Momtki.iZr  , Bor.  nel  Liei G osto  - 
Vili,  ad  8.  LS.  da  Bourg. 

MoxTsi.tiiART.Cit.  Oon  7000  abit. 
a iO.L.S.  da  Valenza. 

f Mo.xTZt.-LA  . cono,  circood.  nel 
distr.diSantangelo  de  Lombardi  nel 
Princ.  Ulter. , dioc.  di  Nasco:  abit. 
7000. 

Moxtblox  , Bor.  nella  Borgogna. 

+ MOxtzlòx-gO  , com.  nel  ciré, 
di  Santacroce  di  Maghino,  distr.  e 
du»c.  di  La  ri  mi  in  Molise:  abit.1800 

Móx-tZ-Lc-c16,  Cit.  delloFrancia 
Del  Bipart.deH'Allier  - Sln.Mouliu- 
(nn. 

Mòxtéi  u-pó  , Cast,  pel  Fiorenti- 
na. Loog  7.44.SO.Lat.43.é6.8. 

f MóxTtMAGOiO-RZ.coni.circoDd. 
nei  distr.  di  Termini  in  Palermo  , 
dioc.  di  Cefalo:  abit.  7000. 

MOxTtHA-oxó  (Buoiiacccrso  De] 
fu  uno  de  pia  colti  Poeti  italiani  ebe 
fiorirono  nel  sec.  XIV.  dopo  il  Pe- 
trarca,ed  I suoi  componimenti  fide- 
rò pia  volte  is  luce. 

Mòxtzma-gnò,  piceo!  Luogo  del 
Pisauo,uell«  valle  del  suo  nome.  Ve- 
de»! la  eaaetU  paterna  di  Pupa  Eu- 
genio III 

f MontZjia-lZ,  com.  nel  ciré,  di 
Montecaivn,  distr.  e dioe.  d'  Ariano 
nei  Princ.  Ulter.:  a bit.  liOu. 

MOirrtMA-Ld,  Monte  sotto  Roma. 

+ MoxtZmara-xó,  com.  circood. 
nel  disir.  di  Sinlaogelo  d 'Lombar- 
di nel  Princ.  Ulter.,  dioc.  dì  Nusco: 
a bit. 2800. 

Mox-tZ-Ma-tòz  (Giorgio  De),  ce- 
lebre Poeta  castighauo , chiuse  gU 
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Moti!  io  frcic'elà  at  (HO.  ScrflM  il 
Canzoniere, ed  un  Romanzo  intitola-! 
tu  La  Diana  ebo  menò  qualche  ru-j 
more. 

MOx-tZ-Ma-yòr  oNò-vó  . CU. 
nel  Portogallo  a 6.L.N.O.  da  Evora 

Mox-tZM  a-vòr  o Vfc-LHÓ  , pie, 
eit.  nel  Portogallo , ■ 4.  L.  8.  O.  da 
Coimbra. 

+MoxTZ«lt-oòLA,cora.  nel  circ.dL 
Grottaglie,  distr.  e dioc.  di  Taranto 
in  Terra  d'Otranto:  abit.  1500. 

Móx-Tt-MicxA-Jó.Comuoità  nel 
Fiorentino. 

+ Mox  t a m ilZt-t6,  com.  circond 
nel  distr.  d'Avellino  nel  Princ.  Ul* 
ler..dioc.  di  Beneveuto:  abit  2800. 

+ MóxtZbilO-xZ  , com.  nel  circ. 
di  Palazzo, distr  di  Melfi  in  Basilica 
la,  dioc.  d'Andria:  abit.  2200. 

f MOxrfim-TRò,  coui.  uel  circ.  di 
Montefaicone  , distr.  di  Larino  in 
Molise,  dioc.  di  Tarmoli:  sblt.700. 

Móx-tZ  MòzZl-lò,  piccol  .Monte 
inToicana.ebeba  dato  luogo  al  pro- 
verbio. Unni  di  Monte  Morello  per  la 
tetta : V.Djrsi.  Imitino. 

MòxTZnun-LÓ, Comunità  nel  Fio- 

Moxtrxaut, Carlo  Filippo  d’Egly 
di]. nato  in  Parigi  nel  1G96.,  scrisse  l« 
Storia  de' Re  dtlleDue  Sicilie  detlaCa- 
ta  di  Francia , e la  Maniera  d'  aver 
be'Mali.  henna. 

Moxtrhat,  Bor.  a 4.L-0.  da  Ma 

MoxTRXoRR.Bor.nrlta  Santogna 

MóxtZxégri-xi  , Popoli  iudìpeo- 
denti  da'Turchicbeabitano  nelMon- 
tenegro. 

Móxt*x*-gr6. Provincia  presso  le 
Bocche  di  Cai  taro  con  60.  in  ila  abit. 
Non  vanta  città,  eCettigoa  è la  sua 
capitale.  . 

MoxtZné-ró  , famoan  Santuario, 
della  Vergimi, «d  I.L.e  IJ2  da  Livor- 
no. Magnifico  Tempio  ricco  di  mar- 
mi. 

MóXTlxt-Rò.piccolCaalello  ioTo 
scana  presso  Arcidosso. 

t MÓXTÉXZ-RÓ  DI  Bt9AC-CIA,C0m 

nel  ciré,  di  Palati,  distr.  Ui  Larino 
in  Molise  , dioc.  di  Termoli  : abit. 
5000. 

f MóxTtxZRóDò-Mò.com.nel  ciré. 
Idi  Torricelli, distr.  di  Lanciano  nel- 
l'Abruzzo Citeriore,  dioc.  di  Cbketi  : 
abit.  1400. 

f MóXTZxZ-BÓ-V AL-CòCCBtA-R A, 
coni,  nel  circ.  di  Forlì,  distr.  d'Iser- 
uia  in  Molise, dioc.  di  Trivento;abit. 
2000. 

MóxtZxòt-té  , Vili,  degli  Stati- 
Sardi,  nella  Prov.di  Savona. celebre 
perla  vittoria  riportala  nel  1796  dai 
Francesi  sogli  Austro  Sardi 

JMóxtìódóri-sIó  , com.  nel  circ. 
iati-,  di  Vasto  nell'Abruzzo  Citer., 
dioc.  di  Cbisti:  abit  2200. 

f Mòxtefaga-xó,  com.  nel  circ. 
di  Notaresco,  distr.  e dioc.  di  Tera- 
ino  , nel  I.*  Abruzzo  Ulter.  ; abit 
1800. 

f MóxtZpara-wó,  eora.  nel  circ. 
di  S.  Giorgio. dittr.  e dioc  diTnrau- 
tu  in  Terra  dOtraulo:  abit.  800. 

f MontZpavo-xZ  , com.  uel  circ. 
di  Gas |>er I Ila , d istr. diCa la ozaro  nel- 
la 2 * Calahr  Ulter.,  dioc.  dì  Squilla- 
te: abit.  H00. 

f Mòntrulò só. com. circood.  nel 
distr.  di  Ma  tera  in  Basilicata,  dioc.] 
di  Gravina  e Mou  te  pelosa  : abit. 
5000.  1 

Mo.mzpércu-tù,1b  più  altaMoa 
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lagna  de'Pirenei.  Elevai!  per  105TB. 

piedi. 

f MóxTZrtRTr  sò,  com;  nel  dir. 
di  Pulitino , distr.  di  Salerno  nel 
Princ.  Citer.  , dioe.  d'  Amalfi;  abit. 
GOG. 

f MóxtZpiZ-tró  , eom.  nel  circ. 
di  Notaresco , distr.  e dioc.  di  Tera- 
uio.nel  l.#  Abruz/o  Ulter.:  abit  400. 

Móx-Tt  PiLA-Tó(Geog.J,  V-  PUa- 
to  (.Monte.  | 

t MoxTÉpnnfA-Rtò,  com. nel  circ. 
di  Maj  uri,  distr.di  Salerno  Del  Princ. 
Citer.,  dioc.  d'Amalfi:  abit. *200. 

Mòx-tì-Pulcia-xó,  Cit.  v esc.  con 
7000  abit.  a 14. L E.  da  Siena.  Vino 
famoso.  (Fiorentino. 

MoxTtsAP-róLi,  piccol  Luogo  nel 
Moxtsr-ciii  , Potesleria  nel  Fio- 
rentino. (gona. 

Mox  té-Réa-lé  , Cit.  nell'Ara- 
f MóxtZkSA-lZ,  coni. circond  m i 
diatr.  d'Aquila  nel  2.*Abruzzo  UH  , 
dioc.  di  Rieti. 

Moxterzao  (Pietro  De),  valente 
Architetto  francese  , mori  nel  1260. 
MoXTKnEAC-FAOT-YÓXXZ  , Cit. 

con  4. mila  abit.  a 18  L.S.E.  da  Pa- 
rigi. 

Mo vtéb Ugo ló  xZ.ant. Castello  dei 
Sanesi  Sin. Mooteriggioni. 
Moxtrrbt,  Bur.  nella  Borgogna. 
MòxtZrZ-y  |S. Carlo  dii.  Porto  e 
Forte  sulla  costa  N.O.deJl'Auierica. 
Long. 0.121.2  Lai. 56.55. 50. 
MòxtZrZ-y, pie.  cit. ueila  Galizia, 
t MòxtZròcchZt-ta  , cotn.  nel 
circ. di  S.  Giorgio  la  Montagna,  di- 
str d'Avellino  uelPrloc.CUer.,dioo. 
di  Beneveuto:  abit.  400. 

f MóxTtmòDC-xi,  com.  nel  ciré. , 
nel  distr.  e nella  dioc.  d’ Iseruia  in 
Molise,  abit.  220. 

Mùxtie  ron  Gaì»- fòli, Bor.  nella 
Toscana.  . (uesr. 

Mòxtzró-xi, piccol  Luogo  nel  8a- 
f MòXTZaó-xi,  coni,  circoud.  nel 
df»tr, e nella  dioc.  di  Lecce  iu  Terra 
d’Otranto:  abit. 2200. 

Móxtzro-si  , grosso  Borgo  ad  8. 
L.N.da  Roma. 

f MóNTtROa-có.eom.nel  circond. 
di  Cbiaroinunte,  distr.  di  Modica, iu 
Noto,  dioc.  di  Siracusa:  abit.  5000. 

f MontérOs-só, com.  circond.net. 
distr.  di  Moutelenoe  , nella  2.*  Ca- 
libe. Ulter. , dioc.  di  Silicio  : abit. 
2800. 

Móx-tZ-Rótòx-dO,  Castello  inTn- 
scana,  a 5.L  da  Masia.  Iu  un  Isusco 
vicino  vedesi  una  Grotta  da  cui  esca 
impetuoso  vento  in  alcuni  tempi. 

MOxtZròz-zoló,  mi  Piccol  mon- 
te, nel  senso  di  Massa  di  checchessia. 

MòxrZ-*A,Cit.  molto  forte  nei  R. 
Idi  Valenza,  ad  t.L.O.  dj  Xativa. 

MOx-tZ  8.  BZrn ar-dCt  (Gcog.j,  V. 
BernardiLjS.) 

Mow-th  S GfÒTAN-NI.Villag.DCl- 
la  Prov.  di  Brusselles.  Nei  <815.  Na- 
poleone vi  fu  sconfitto  dagl'  Inglesi 
e Prussiani,  nella  battaglia  detta  di 
Waterloo. 

Mox-tZ  S GiclU-xò,  Monte  del- 
la Sicilia  nella  Prov.  di  Trapaui. 

, f Mòx-tìS.  GiclIa-xò,  C4im.cir- 
eoud.  nel  distr.  di  Trapani,  di<»o.  di 
Mazsra:  abit.  IOOOO. 

f Moxtesa-xO  , com.  nel  circ.  di 
Triease.  distr.di  Gailipoli  iu  Terra 
d"  Otrauto,  dioc.  d'  Ugeutv  : abit. 
"DO. 

f MOxtZsa-nO,  eom.  circood. nel 
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di. Ir.  di  Sala  oel  Prloc.  Citef-,  dioc. 
di  Capaccio,  «bit  O'JOO. 

MòN-xtS.  Sa  vi-sò, Terra  nel  Fio- 
rentino. .....  . 

Mùn  xk  San-ta  Mar1-a,  Bor.  ad 
8.L.N.da  Perugia. 

MOn-tBSan  ta  MAAl-A.ant.Feu* 
do  de'  Ma  rcbeaiBorlwn  del  Mon  le  . nel 
Fiorentino. 

Mós-TtS.Afi-«ttd(Geog.).V.Aii- 
Mov-ié  S Ax-GfcLÒ.Comuuitacou 
Castello  uel  Lodigiauo. 

+ MòxrkSANiAN-GBLó,  coni,  cir- 
cond.  nel  dislr.  diFoggia  io  Capita 
naU  , dioc.  di  Maoftcdouta  : abit. 
12000. 

+ MòntBs  vr-coio.  co  in.  circood. 
nel  dia  Ir.  d Avellino  , uel  Prmc. 
t) Iter.  , dioc.  di  IScuevculo  : alni 
5000. 

f Montésah-dò,  com.  nel  ciré,  di 
Aleasano,  dislr.  di  Gallipoli  in  Ter- 
ra iT  Otranto,  dioc.d*  Ugeoto;  abit. 
1030 

•f  MóxrÉscAOLiò  aó.cona.circond. 
nel  dislr.  di  Matrra  in  Basilicata  , 
dioc.  di  Acercoza  e Malera  : abit. 
7000.  | Viciosa 

Mojr-Tk*-CLA-*ò«(GeoR».V.  Villa 
Mo.ntB-Sccds  JO.  Castello  nel  Pi- 
sano Long.7.17.41.  Lai  13.10  19  , 
t M o mt & s se -có, coni. nei  circ.d  A- 
tri,  dislr.  diTerauio  nel  1 * Abruzzo 
L’Iter., dioc.  di  Penne  ed  Atri:  abit 
1000.  - „ . 

Mòn-tB  SfiBA-xO  , Capalujgo  un 
tempo  deH'Oi'diue  de'S^rv ili,  a 2.L. 
da  Firenze. 

tMo.vTtsiLXA-jcd,  com.  circondo 
dislrct  nel  I.*  Abruzzo  Ulter.dioc. 
di  Peuueed  Atri:  abit.  1200 
f MOxtBsò-rò  , coui.  nel  circ.  di 
Filatlcllli .dislr.  di.Nicastro  nella  2.' 
Calabr.  Lller  , dioc.  di  Mitelo:  abit. 
3500. 

Montkjpan.VìII.  nel  Co  il  nitige. 
Mo.xrBsi*fcR-TOU,  Vili. e Polesle- 
rla  fra  Empiii  e Firenze.  Testacele 
Sorgeri  li  d'ucqoc  calde. un  ideile  qua- 
li, détta  Bagno  alle  Mandriolt  , sca- 
turisce con  impeto  di  sotterra. 

Montewimkc  ^arlo.  Barone  di) 
nacque  iu  Guieiina  il  1683.,  e chiu- 
se gli  occhi  u'06.auni.S:risse  le  Let- 
tere Peritane . libro  pieno  d'empietà 
e deriso  dallo  stesso  Voltaire  , che 
s annunzia  con  leggiera  veste.  Per- 
corse la  Germania,  l'Ungheria  ecc. 
c nell'Inghilterra  fu  mollo  stima- 
to : la  Regina  amava  di  conversar 
sovente  con  lui. Ritornato  tu  Fran- 
cia pubblicò  l'Opera  sulla  cagione 
della  grandezza  e della  decadeuzi 
de*  Rumimi  Diè  alla  luce  poscia  lo 
Spinto  delle  Leggi  , che  sarà  sem- 
pre letto  con  vantaggio  ed  ammi- 
razione. Scrisse  ancne  II  Tempio  di 
Gnkto  , poema  lu  prosa  , Ariacr , 
romanzo  , uu  Trattato  sui  Gusto 
e le  L'ttere  familiari.  Questo  gran- 
d'  uomo,  che  farà  sempre  parlar  del 
suo  allo  ingegno  e delle  sue  svariate 
ed  estese  cognizioni,  moslravasi  a 
inabile  in  società,  ed  era  geueroio  il 
suo  cuore. 

Montesquieu  , Bor.  a 3.  L.  O.  da 
Aaeu  - Bor.  a 2.  L.  da  Muiisac. 

Montenquieu  de  L ina  AG  AtS,Cil, 
ad  I L. N O da  Villcfraoche. 

MOXTR4QCIKU  DB  V0LYE9IRE,Clt 
a I2.L.9  O da  Tolosa. 

Montuquiol*  , Bor.  nell*  Arrna- 
goac. 
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Moxtii-ac»  MoDiu.Bor.DHBor-l  MoTKommwlG.brlttaBM.Mlo 
lj0Ue4<,  nella  Normaudia.uel  borgo  dtMonl- 

f mÓntéva-gO,  com.  nel  circ.  di  gommery.  ebbe  la  sventura  di  eava- 
S. Margarita, distr.  di  Sciocca, dioc 
di  Girgenti:  abit.  5830. 


Montav ar  cui,  grossa  Terra  nel 

Fiorentino. 

Mùntéva-sò,  Comuoita  nel  Pisa- 
no. Avanzi  d'aulico  Castello. 

MoNTKYk-u(Mil.Maoai.),Capo  di 
□ na  Moschea. 

MONiBvàa-DB.Gruppo  d'isole  dei 
G.  Oceano  Equinoziale. 

-f-  Monte  vkr-dé.  com.  nel  circ. di 
Carbouara.dislr.di  SautaugeloLom- 
bardi  uel  Prioc.  Ullcr.,dioc.di  San- 
langclo  Lombardi  e Bisaccia:  abit 
1300. 

MóntCvEr-di,  Polesteria  uel  Pi- 

Mux-rB  VBa-Gixt , Monte  del  R 
di  Napoli, cou  aulica  Abazia  di  Vcr- 
gmiaui  nel  Princ.  L’Iter.  Aulicam. 
Houle  di  Cibele.  Iscana. 

MoxrEvErróLi-Ni.Bor.  nella  To 

Montevetturi-.ni,  piccol  Luogo 
nel  Fiorentino. 

Mon  TK-ViDfc-ó,  Clt.  eoo  18.  mila 
abit  nel  Paraguay, a 60.L.E. da  Bue 
nos-Ayres. 

MoNtÉviroz-zò,  Feudo  in  Toscj- 
na.  presso  Sorauo. 

31oNTBzn-UA.Re  del  Messico. Cor 
tez  nel  1518.  lo  fe  scendere  dal  Tro- 
no , e caricalo  di  cateue  cacciollo  in 
prigione.  Poacia  messo  in  liberta 
il  fe  dichiarar  vassallo  di  Carlo  V. 
sovrauo  della  Spagna.  In  una  sol- 
Icvazion  popolare  Cortei  presento 
M j.itczuma  agli  ammotiuali  per 
calmarli,  e quelli  il  posero  a morte 
a colpi  di  pietre. 

Mòxtfaucon  (Bernardo  di),  na 
(0  iu  LiiiRUudoca  al  1833.,  prese  la 
veslo  de'  Benedettini,  e pubblicò  gli 
.luaMli  greci ; Pulaeogruijhia  graeca ; 
IMulirAilù spiegata;  I .Moni meni! del- 
ta Mattar  eh  < a /rancete:  la  Verità  del- 
ta storia  di  Giuditta, ed  altri  Compo- 
nimenti. 

MoNTrADCON.pic.cit.ncllaSciam 

pagua  - Altra  udì’  Augio  - Altra  a 
tt.L.N.E  da  Puy. 

Montferrand.  Bor.  nella  L >ma 
gna  - Altro  neli'Alvcrnia-Allro  nel 
Périgord. 

Mo.vtflanquin  , Cit.  con  6.  mila 
abit.  a 9LN.N.L.da  Ageu. 

Mo.NrroaT,  pie.  Cit.  nell'  Arma 
guai:  - Altra  nella  Guascogna. 

Montfoiit, -Castello  nei  Tirolo,a 
31.  8.  ila  Birgeiile. 

Montfort  , piccola  ina  forte  Cit. 
nell'Olanda,  a 5 L.X  O.  da  Utrecnt. 

MoxtFort-la-Cannb.CU.  cou  2. 
mila  abit.a  5.L.O.  drRcuuca.Acque 
minerali. 

Montfort-l' Amaurv,  pie.  cit.  a 
IO.L.S.O.  da  Parigi. 

Moxtfort-le  Rotrou  , pie.  cit. 
nella  Maina.  |Guascogna. 

Montfort-l.es  Dax  . B »r . nella 

Montfort  sur-Rilxb  . Bor.  nel 
la  Normandia. 

Moxtfmix,  Cit.  a 5.L.N.E.  da  Ni* 
mcs.  Acque  minerali. 

MONTGAILLARD.Bor.ad  I.L  S E. 
da  Foiz  - Altro  nella  Gusscoaua. 

Mónt-gatx,  pia.  clt.  con  Fortezza 
uelt'Ungheria  Supcriore,  a 25.  L.N. 
E «la  J.i Ini.  (guadoca. 

Mont  Giscird.  pic.cit. nella  Lin- 

MoNrcoGiBa,  Vili,  nel  Toreuese- 
5in.Mouguugier. 


gummery, 
re  un  occhio  in  un  torneo  ad  Enrico 
II.  re  ili  Francia  uel  1359.  Il  Re  mo- 
ri della  ferita  , e die  ordiuc  di  uoa 
molestarsi  Moiitgumraery  Questi 
soscia  divenne  uuo  de'  capi  de  Pro- 
.eslauli  . e mostrò  deciso  valore  in 
non  poche  occasioni. Nel  156  (.dietro 
aspra  tortura  gli  fu  troncato  11  capo 
come  ribelle. 

MontgòmmE-ev,  Cit.  nel  Priuc.di 
Galles,  capitale  della  Coulea  dei  suo 

uume. 

M.»NrGòuuk-RT, Contea  dellaNuo- 

va  JordL 

Moxtgomuert  , Bor.  nella  Noe- 

manda. 

lloxTGLLLRU.Bor.nelCoudomeae. 
Moxtgcvox.  Bor.nella  Ssnlogua. 
Momubrub.Boi  . nella  Sciampa- 
gna. 

Moxtusti,  Luogo  a 2 L.  da  Tour- 

a hi  igoa. 

Moxtoois  , Vili,  nella  Sciampa- 
Mox  ruou  uri  .Vili,  nella  Lingua- 

docj. 

MoxTncRBCx,  Bor.  nella  Lorena. 
MoxTUuaRci-LKt-GuAV,Bor.nel- 
la  Franca -Contea. 

3Iox-Tl(Giu»epne), Professor  diBo 
tain cu  ec.  ueU'L’uiversità  di  Bilogua 
tua  patria.  Pubblicò  Prodromus  La 
talogi  P/autarum,  ed  altre  opere. 

Món-ti  (Vincenzo)  , nato  a Fusi- 
guauo  uel  Ferrarese,  moti  a*75.snui. 
Compose  iu  Roma  GaleoltoManfredo 
ed  Arislodf  imo,  tragedie  ammirevoli 

Er  l'eieuauza  e tpleudor  dello  stile. 

seguito  diè  alla  luce  la  Basvillia- 
na,  poema  che  gli  diè  il  pruno  posto 
fra  Poeti  de'suoi  tempi.  Pubblico  po- 
scia altri  due  Poemi,  che  non  desta- 
rono eguale  amiuirazioue.Crealo&c 
gretano  del  Direttoli»  c della  Re- 
pubblica Cisalpina  , fu  accusato  di 
coucusstoui  , ed  uu  famoso  suo  So- 
netto il  serbò  aurora  uel  suo  posto. 
Lisciala  la  vette  ecclesiastica  «•  depo- 
siti il  titolo  d’Abatc,lolsein<>alic-Na 
poleone  il  creò  Professor  diB  llcLet- 
tcre  al  Collegio  di  Milauo  , e poscia 
gli  die  la  Cattedra  d'Eloqucuza  io  Pa 
via.ElcltoIstoi  iografo  dei  R. d'Italia, 
cPoeta  del  Riscrisse  variiCompoui- 
meati  che  tealouo  una  paco  iTadula- 
ziouo,  fra  quali  distinguesi  il  Bardo 
della  Selea  .Vera.  Scrisse  snebe  la 
Tragedia  di  Cajo  Gracco  e parecchi 
Drammi  lirici  clic  uou  destarono  ru- 
more. Abbenchè  uon  versato  nella 
lingua  greca,  tradusse  l' Iliade  d O- 
mrro.  La  caduta  di  Napuleoiie  noi 
privò  de’suui  titoli  ed  impieghi,  poi- 
ché scrisse  uui  Cantata  per  l lmpe- 
rii  tur  d'Austria  nel  1815.  Il  suo  pro- 
fondo lavoro  sul  Vocabolario  delia 
Crusca  acquistogli  gran  fatua,  el  suo 
Poema  iutitolalo  /(ceatuno  geunajo 
del  1793. , fu  volto  iu  fraucese. 

31ox-t1a  (le),  sf.  Genere  di  Piante 
della  classe  Triandria,  ordine Trtgi- 
nio  della  famiglia  delle  Portulacee , 
cosi  dette  iu  onor  del  BalauicoMoa- 
li.  Il  in  Calice  discpalo.  C 'rolla  Ir- 
regolare ciuquclobj, Stami  epipeta- 
II,  e Capsula  trivalve  Irisperma. 

.MòxiIa-nò  , Polesteria  uetla  To 
•caua. 

tMòjrric-cniò,  com.  nel  circ. .nel 
diatr.  c nella  dioc.  d'  Aquila,  nel  2.* 
Abruzzo  UUcr.;  abit. 400 
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+Móemc-auó,  com.  nel  ciré.  di 
Mesa»  lu  brente,  dlslr.  di  Cattellani- 
mare,  pruv.  di  Napoli,  dine.  di  Str- 
itolo. 

MùxriccnJÒ-LÓ.zm  .dia»  di  Monte. 
Lu  stesso  cb«  Montictlio. 

• Monticali  viik.  at.enckt.pasi 
Me»  lo  Ammonlice/tarf. 

f Mon ricAL-Li  , con»,  nel  clrc.  d» 
FuuiJi.diitr.  e dioc.di  Gaeta  io  Ter- 
ra di  Lavoro,  «bit.  7600. 

f MùnticAl-li  .-coni,  uel  circ.  di 
Aocraguglirliiia.ditlr.  «dioc  di  Gae- 
ta iu  Terra  di  Luvoro:  «bit.  1200. 

f Mo.xticAl-li  , coio.  uel  Ciro,  di 
8.  Severi  ilo,  dialr.  di  Salerno  uel 
Priuc.  Gler  .dioc.  di  Opaccioabit. 
150. 

f M ùt  t ici  L- 1 ! -Sòtt  a-NÓ  .com . n e I 
Ciro,  di  S.Sevenuo, dialr.  di  Salerno 
nel  Princ.  Citar.,  dioc.  di  Capaccio 

MónticAll(-mó,  Mou- 

licei  lo. 

MónticAi^ló.zbi.,  diM.  di  Monle- 
Sin.  Mou  licci  nolo  -Sins.l'iccol  muc 
ciiio. 

MoxticRl-ló  , Cit.  degli  Stati-U- 
niti nella  Georgia -Cit.  uel  Missis- 
tipi. 

tMóNTtcki-LA,  com.  nel  clrc.  di 
Moulecorvimsdistr.  e dioe.di  Soler 
no  nel  Princ. Citar. 

MonticAl-lo  . piccol  Caalello  ini 
Toscana,  pretto  Cinigiauo 

Mò.xticia-xó. Castello  inToacana 
ad  I.L.da  Chiusdiuo. 

MO.xticóla-hTa  jiel,  tf.  Genere  di 
Polipi  a polipaj»,  ritllj  Cannali  i dei 
Co*  litoti,  tribù  de'  Cerato  fi:  i edel- 
I Orili ue  degli  AUmir formi  si>}>>  abi- 
tanti. Poiipajo  pietroso  eoe.  circon- 
dato da  La  me  ile  ebe  da  esso  partono 
divergendo  a raggi  : le  Colliuo  sono 
elevato  a cuoci  come  ae  fosfeni  Stel- 
la tallenti. 

• MOntia-ra,  tf.  Sorta  di  Berret- 
tino in  forma  di  picco!  Cappello  con 
mezza  piega. 

Montierk.vdir  (Gcog.),  V.  Mon- 
•lirren-der. 

MòntiA-ri  buon  Gattello  a$«  al  po- 
polalo in  toscana  , nella  Val-di- 
Meria.  Irato. li  B ir. 

MoyrtiR-inR-SACX,  Cit.  nei  Du 

Woxn-QLio,  llor.  ori  Piemonte. 

Montiokac  , pie.  cit.  Del  Peri- 
goni. 

Montioné,  Bor.  nell'Ansio. 

Montignv,  B >r  iu-1  Perceae  Altro 
cella  Picca rdia-Noine  di  due  Borghi 
nella  Borgogna. 

Montiqny-le  Boy,  pie.  cit.  nella 
Sciampagna. 

Mó.xtil-la,  Cit.della  Spagna  nel 
la  Prot.  di  Ondava. 

Montila  .Boi  . nella  Sanlogoa-AI 
tro  nel  Blesese. 

Mòntimrvn-có  (chi).  od.  em.  Lo 
•tesao  che  Montambanto. 

Mo.vti-no | M i 1. 1,  Diode'  Romani. 
Protei tor  delle  Montagne. 

Montiaat  , Bor.  nella  Lingua- 
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Moxt-Javoclt  , Vili,  nel  Veni 
nese.  (Iota 

Mo.ntJoirA,  Bor.  a 5.L.N.d«To-| 
Moxt-I.aur,  pio.  cit.  a 5- L S.  da 
Tolosa  -B  ir. uel  DclQnato  - llor. uel 
la  l.iugiiadora.  |F rancia  , 

Mont-l'  Éviìquk  , Bor.  urli' li.  di 
MoxrLEze.x,  .Nome  di  due  Borghi 
ueirAnnagnac.  I Parigi 

Móntlheqi,  pie.  cit.  a 6.  L 8.  da 
Moxt-Locis,  Bor.  nel  Torca  esc 
Sin.  Monl-Lmre. 

Mon.t-Lovk  , pir.  ma  forte  Citta 
nel  Rossiglione, a 7. L.S.O.da  Prode» 
Mo.xtll'c  (Biagio  De),  uato  in  on 
Villaggio  presto  Cuudom  nella  Gu- 
jenna  al  IjOO.  , ai  fe  ammirar  pel 
valore,  e giunte  ad  eaaer  creato  Mt- 
reaciallodi  Francia.  Nel  1570.  atse- 
Idiando  il  Gattello  di  Rubattcini  ri- 
ceve ferita  d’archibugio  nelle  guan- 
ce, e lo  sQgurò  tanto , che  fu  obbli- 
gato a portar  sempre  una  ruatebera. 
Cbinte.gli  occhi  a ‘77.  anni. 

Montluc  (Gtuvaiini  Del,  Fratello 
Idei  precedente, vesti  l'abito  de'Dume- 
nlcani.e  splende  per  ispirilo,  cogni- 
zioni ed  eloquenza.  La  Regina  .Mar 
g beri  la  di  Navarra  il  mando  a varie 
Corti  per  Ambasciatore  , ed  egli  si! 
udirne  tempre  con  decoro. 
Montlc^on.  Cit.  con  d.iuda  ablt. 
a 15  l.ii  0.  da  Muulìut. 

Montleel,  Cit.  con  4.  mila  abit 
nella  Hn-sse.eap.irun  territorio  ilei 
to/.fi  Kafianiif,s  6.L  E.  da  Trevooz. 

Moxtmarault,  pie.  cit.  nel  Dip.  1 
dell'Allier. 

MoVt  martiv  , Nome  di  due  Bor. 
nella  Normandia. 

Moni  u uuke,  Vili,  su  duo  Colle 
al  N.  di  Parigi. 

MoxrMAtiR.Bor.nel  Del  Qua  lo- Al- 
tro uellii  Sciampagna. 

Moxt-Mhdy,  pi  . ma  forte  CU  , a 
Cd  L.S.E.  da  Parigi. 

Moni uei  iax,  pie.  cit.  nel  Ducalo 
di  SavojR. 

Moxt-Mbrlk,  pie.  cit.  a ILKia 
Vii  cfruni-he,  | lenza. 

Montmryran.Bot.  a 5 L 8 da  Va-! 
MaNT-MioArL.pio.cit  nel  Percese 
Mo>  r mih  al,  Nome  di  due  Borghi 
urli»  Francia, 

Montichi  al,  pie.  cit.  a 7. L.S.O.da 
Eperuay. 

Montichi  ay-le-Chatkab,  Villag. 
nella  Franca  Contea. 

Montiioiron,  Vili,  a 5.  L.B.N.E. 
|da  Carpentrasso  - Sin.  Monrmoiron. 
MoxTMoaiiU.Bor.nHl’Angoinese. 
Moxtmorkncy(  Mulleu  I.  di).Con- 
tesUbile  tolto  il  reguo  di  Luigi  11 
Giovine,  mori  nel  1160. 

Montmorbncyi Matteo  II.  di),Ni-j 
potè dcll  auteeedente, si  distinse  per 
coraggio  e prudenza. Regnando  Lui- 
gi Vili. ebbe  molta  parte  nel  gover- 
no . e nel  1221.  tolte  molte  piazze  a- 
gl'inglesi.  Dietro  altre  belle  azioni 
scese  nella  tomba  nel  1230. 

Montmorkncy  (Matteo  IV)  portò! 
soccorso  a Carlo  Re  di  Napoli , crea- 
to Am miraglio  di  Francia  nel  1295.. 
guerreggiò  nelle  Fiandre , e morì  al 
1301. 

Montmorkncy  (Carlo  di),  elevato 
al  grado  di  MorcaciaRo  di  Francia  al 
I5!3.,ti  distinse  nella  armi. 


t Mónti »6-aò,  com.  nel  ciré,  di 
Filadelfia,  dialr.  di  N «Mitro  , nella 
Calabria  L'Iter.  2.*,  dioc  di  Mileto.l 
MONTi-BTA.od.  esosi. COMS.LIBzia 
•e  di  quel  luogo  pubblici*  dove  tea 
ganti  danari  ad  interesse. 

MòNri-YAOófgbi),  od.sn  cowp.Che! 
va  vagando  su'iuaati. 

MoNTIYILI.IKRS.Cit  con  4(100. abit. ...  

a 4I.L.N  O d.i  Parigi.  lec  .ed  ebbe  ilBaslón  di  Uarecciallo.  Simile  #1  «tootoue. 

ita  Jii.on.Vii  Vxif  Poxtat.  * i/. 


.Montmorkncy  ( Anne  di  ) fu  Pag-I 
ilSIffi-l 


gio  d'onore  del  ReFranceaco 
stiate  nella  battaglia  di  Marignanoj 
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Montmorbncyi  Fra  areico  dir.Frl- 
mogeuitoriel  precedente, splende  per 
lire  vura, e fu  creato  Gran  Mnestro  di 
Francia,  e poscia  Maresciallo. Chio- 
se gli  occhi  nel  1579.  a‘49.  anni. 

Montmorkncy  (Carlo  di)  .Fratello 
del  precedente,  fu  Ammiraglio  di 
Francia  oc.  Si  distinte  per  valore,  o 
cessò  di  vivere  nel  1612.  a 75.  anni. 

MONTMORKNCY-OK-D.SMYILLe(Ell- 
rteo  di), nella  battaglia  diDreazcom- 
battuta  al  1562.  mostrò  «Ilo  valore^ 
fe  prigioniere  il  Principe  di  Coudt. 
Mori  Contestabile  nel  1614. 

Montmorkn  cvlEorlro  dii,  F gllo 
del  precedente,  nacque  al  1595. ,e  fu 
creato  Maresciallo  di  Francia  u soli 
18.  anni. Battè  i Calvinisti  ucllaLin- 
guadoca,  e dupo  varie  altre  lumino- 
se azioni  ebbe  ilBaalon  diMarctcial- 
lo.  Prete  le  armi  contro  il  proprio 
Sovrano,  e fu  daunato  a niprte.  Vd 
1632.  gli  fu  troncato  il  capo,  che  ca- 
dendo mostrassi  anche  ardito  corno 
nelle  battaglie. 

.MoNTMORRNCT'CartoUa  Margari- 
ta di) , torcila  del  precedente,  nati 
nei  159l.,diè  la  maini  di  sposa  a (Prin- 
cipe di  Conio.  Errico  IV.  invaghisse- 
ne  caldamente  . ed  ella  con  tuo  ma- 
rito fu  gei  ni  Ha  Spagna,  Cessò  di  vi- 
vere »*  57.  anni. 

Montmorkncy  Beaufort  pio. cit. 
nella  Sciampagna. 

Moxtjuorkncy-Knohikn,  Cit.  eoa 
2.  mila  aliti, , a 4.L.N.  da  Parigi. 

Moxtmorillox,  Cit.  con  4.  mila 
abit.,  a IÓ.L.S  E.  da  Poitierf. 

Montmorin,  Nome  di  due  Borghi 
nella  Francia. 

.MoNTMt>-ùrtl  (Giacomo Duca  di)  t 
Figlio  naturale  di  Carlo  11.  Re  d In- 
ghilterra , nacque  a Kulerdam  nel 
1619.  ScouBste  i ribelli  della  S.'ozin, 
ma  poscia  si  uni  ad  essi  ed  impugno 
la  spada  contro  Cari  • II.  suo  padre, e 
questi  i; lift- grazi -Ki  'iclUtusi di  nuo- 
vo, re  gii»  lido  Giacomo  II.  tuo  zio,  fu 
dannato  a morte,  ed  e'  lasciò  il  capo 
sol  palco  nel  1683  odio  stesso  corag- 
gio che  avra  mosti*ato  sul  campo. 

MoxromK,  Cit.  con  5.  mila  abit., 
a 4.L.S.  da  Veudàme  - Bor.  con  S in. 
■ bit . mila  Brettagna. 

Montoliku, Bor. orila  Lrnsaadora 

MòntoncAl-lo.  imi. , dmt.  di  Mon- 
tone- Shi.Monionciuo. 

Móntónci-nò.  sM.,dlm.ii  Monto- 
ne - La  Pelle  del  Montone. 

MOsTò-Nt.fni.ll  maschio  della  Pe- 
cora ,cbe  serve  per  far  razza  (Da .Vol- 
tare.)- Uet  Uom  lenza  ragione, Sto- 
lido -Ccaczr  ctNWt  usai  1 1 mosto- 
ut:  Non  contentarsi  del  convenrvo- 
le.o  Metter  diflkultè  dove  non  è-La 
Pelle  del  Montoiie-Uuo  dr 'Segni  ce- 
lesti, altrimenti  detto  Ariete  Antica 
macchina  militare  da  abbatter  mu- 
ra , ed  è sinonimo  d’ Ariete  • Sorta  di 
Moneta  antica  di  Francia  • Salto  dH 
Montone : Salto  che  fanno  I Cavalli 
spierandoti  in  alto,  e scalciando  co* 
piè  di  dietro. 

Mòntò-xA, Riviera  dellaTosrsna. 

f Mòntó-nì, corti. nel  ciré,  di  Giu- 
lia , dutr.  e dioc.  di  Teramo  uet  I.* 
Abruzzo  Ulteriore:  abit.  1000. 

Moxto-nr,  piccol  Luogo  uri  Fio- 
rentino. 

Montóni -lK,  oif  rom.  Attenente  a 
M»uton»-Cbe  ha  forma  di  Moiitoue. 
Montóni-nò,  ad  m.  Di  iMoutono, 
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M6xtò-pòli.  Calcilo  nel  Fioren- 
lioo.Looa  8 » S2.UU3.40.21. 

f Moxtò-bIò  , coro,  nel  ciré.,  nel 
distr.  e nella  dtoc.di  Lariuo  mMuli- 

ir.  j fi  I 800. 

f Mo.mto-rIo  , com.  cireond.  nel 
distr.  e nella  dioc  di  Teramo  nel  I.* 
Abruzzo  Ulteriore:  «bit.  2600. 

Moxtò-ro,  CiI.  della  Spvgua  nel' 
la  Pro»,  di  Cordo**. 

tMùXTO-HO-lxrinló-Ri.com.cir- 

cond.  nel  distr.  e nell*  dioc.  di  Sa- 
lerno nel  Prluc.  Clter, 

t.VlóXTò-Rò-ScelERio-Rt.cnro  cir- 
couJ.  nel  di*tr.  e nella  dioc.di  Saler- 
no nel  Princ.Citer. 

M"xtorgia-li .piceni  Luogo  loto- 
scatta.  |sc*u*. 

MoXTÒMA-Jò.piccolaTerra  iuTo- 

Mo.MòR-sou.valenleScultore  na- 
to pretto  Firenze  , avea  pria  indos- 
•sto  la  Tarile  de'  Camaldolesi,  de'  Ge- 
*ii iti  re.  e poscia  drdicosti  a maneg- 
giar lo  acalpello.CUiusegli  occhi  nel 

Rei. 

Moxtocrxois,  Bor.  nel  Poiton. 

Moxtpeimrr  .bella  Cil.  con56.m. 
ab.tauti  cidi l u l.iu/ujdoca  Inferiore. 
l."tiu.  E.  1. 32.23.  Ut.  > 43  30  16  II 
aui>G  tardino  butanicodistiuguesi fra 
tolti  que'  d'Europa. 

MoxTPi.NSiiR(Ma<iamig'|ladi),  Fi- 
gliuola di  Gastone  Duca  d' Orleans, 
nacque  in  Parigi  nel  1627.,  e diceasi 
▲ una Maria  Luisa. Nella  guerra  del- 
la Fionda  preseli  partito  di  Coodo, 
v fr  lirare  il  cannone  della  Bastiglia 
sulle  truppe  di  LuigiX.IV.A'4l.anni 
aposo  il  Conte  De.Lmzun.e  menala 
1 . cita  fra'piaeeri,  gl  intrigbi,  gli  a- 
mori  ec.  . trasse  gli  ultimi  giorni  nel 
la  divozione  e uri  ritiro, e chiuse  gli 
occhi  a'GG.anni.Abbiaui  di  lei  le  Let- 
tere due  Romanzi  ed  altri  scritti. 

Moxtpbnsibr,  Vili. a 5 L.N. E.  da 
Cleriiiunt. 

M.ixT-pt*  ( Jodoco) . Pittore  della 
8 itola  Qaaiaiiuga  , Dori  nel  secolo 
XV||.  [Bourbon. 

Moxtferocx,  Bor.  a 5.L  N E.  da 

Moxtpbybou  x.Bor.  con  4000.abit 
nella  Liugoaduca. 

Moxtpbzat.  Bor.  nel  Yi*areie  - 
B ir.  a 4.  L.N.  O.  da  Agan  - Bor.  neJ 
Qurref  - Bor.  a 4.L.O.  da  Niuiea. 

Mo.MPi.vfox,  Bor.  nella  Norman- 
dia. 

Montpoxt.Bot.  nel  Périgord  con 
l.ntila  ubil.  - Bor.  nella  Borgogna. 

Mox  tr  acuii  , Montag  oa  nel  la  Bor- 
C'jgua,  * 2.  L S Q.  da  Beatine.  Vino 
crcrlleute. 

MoxT-RtAL.Bor.  nella  Borgogna- 
Bor.  uella  Bru^esia  * Bor.  a 4.  L.  0 
da  Condoni  -Pie.  cil.  a 4.L.O.daC*r- 
caisooa. 

Mqnt-Rbal  oMoxnBALB(Ifo|*  di) 
Isola  nel  Fiu.  di  S.Loreuxo  con  7. ai. 
*b.t„  * 57. L. 8.0.  da  Quebec. 

Mom-Redox.  pie.  cit.  ad  I L.  0. 
da  Narbuna  - Pie.  cit. a 5.  L.N. E. da 
Ustrea  - Pie.  cil,  nel  Rouergue. 

MoxTRKJAn.Cit  con  5.  mila  abit., 
a 3 L 9.0  da  8 Gaudenzio,  nel  Oip. 
deli'Alta-Garonoi.Cavedi  marmo  e 
di  granilo. 

MoxTHEi  Ars, Bor. nella  Brettagna 

<4>n  S.  inila  abita  il  li. 

ftlox'TRRsoR . Bor.  nel  Torcaci*. 

Moxtbelii.  {Matteo  De).  nato  in 
Pangi.ccssò  di  *i*ere  uel  1681. .a'7i. 
auui.  Abbiatu  di  lui  le  Lettere  e sa- 
lii Componimenti  poetici. 
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IMo5TRtriL  o Moxterecil  fB«r- 
nardiuo  De), Gesuita,  acriase  la  Vita 
di  Gesù,  n«u  poco  pregiata. 

Moxtbbcil,  Cit.  forte  cou  4.  mila 
abitanti,  a 15.L.N.0.  da  Parigi-Bor. 
con  2.  mila  abitanti,  ad  I.L.N.E.  da 
Parigi  -Vili,  presso  Versai  Bea*  Vili, 
nei  Poitou. 

MoXTRECIL-BKLLAT.piC.Cit.  * 76. 
L .8.0.  da  Parigi. 

MoxTRRciL-L'ARCtLLÉ.Dor.  nella 
Normandia 

Moxtrbcx,  Bor.  uella  Svizzera. 
MoxTRBVAro.pic. cit. nell  Angiò. 
MoxTRRVit,  Bor.  nella  Bretse. 
Móxthicab-dO.Io  atesso  cheMon- 
trichard. 

Mostrici! aud.  pie.  cit.  a 57.  L.8. 
O.da  Parigi. nel  Dip.  di  LolreCber. 

Moxtricuibb,  Vili,  e Castello  del- 
la Svizzera,  nel  Paese  di  Vaud. 

Mo.MRicocx.pic.  cit.  nel  Dtp.  del 
Tara  a Gìrnim. 

Mo\r  Rigalo,  Bor.  a IO.  L.N.  E. 
da  Valenza.  |foleoa 

MoxTBOLLXT.Ror.a  4-L.E.da  Cou- 
AJoxtroxd.  B ir.  nel  Borbonese. 

•f  Mostrò  xt,  coiti,  uel  circ.  di 
Canneto, disir.  e dioc.  diBari  mTer- 
ra  di  Bari:  a bit. 2200.  )ftose. 

Mombo-sa  , lo  stesso  clic  Mo'tl- 
Moxt-Ro-sì,  pie.  cil.  a 15  L.N. E 
da  Edimburgo. 

Mox  trotti»  , Bor.  a 6.  L.  O.  da 
Lione.  [Parigi. 

Mùxt-Roccb,  Vili.  ad.  I.  L S.  da 
Moxr-Rox  al, Forte  diruto  presso 
Trarbach. 

Moxtrozibrb,  pie.  cit.  a 4. L.N. E. 
da  Rbodex. 

Mo.mr,  Bor.  a 2 L.S.E.  da  Blois  - 
Bor. a 3.  L S O.  da  Uicbelteu  - Bor.ad 
8.  L.N.  da  Poitiera. 

Moxt-Saixt-Jeas,  Bor.  nel  Dip. 
della  Sarta. 

Moxt-Saixt-Michbl  , Castello  e 
fortissima  Città  nella  Normandia,  tu 
d'uno  scoglio  nel  iuare.Loog.OJ.50. 
39. Lat. 48.38.1 1. 

Moxt-Saixt-Vixcbxt.  Bor.  nella 
Rincagna.  [da  Parigi. 

Moxtìauiox,  pie.  cit.  a 73  L S.E- 
MoxT-SAOU».Cit.  nel  Viseroese. 
MòXTSk-xi.  alta  .Montagna  nella 
Catalogna,  a 7.  L.E.  da  Micb.  Pietre 
preziose. 

Mostsorkao,  Bor.  oell’Angiò. 
MoxTSt'R*,  Bor.  a 4.  L da  Lavai. 
MóxtcbbccarI-a  , Comune  negli 
Stati-Sardi.  {doiiioulucclo. 

Mòxtpc  ciò,  n.pr.rn  , (ti ir.  di  Ro- 
M0xTU-1,Nome  ebe  ba  dato  luogo 
al  modo  proverbiale  e basso  FaPiM 
dì  MovnrV.  Pare.  Salvia  Montai, 
rior  Mo«f  Ugì,  cioè  d'Ugo. 

Muxrcòsis-smò , ad.  , sup.  di 
Monluoau. 

Móntcòsità  vf..  atlr.  dì  Montuo- 
so. Quelita  di  ciò  che  e montuoso. 

Moxt&ò-Sò,  od  m.  Alpestre,  Pieu 
di  monti  - Diceai  anche  de  Campi  o 
simili.cbe  sono  nelle  pendici  de  moli- 
ti- Per  metafora. 

Moxtu-ha,  sf.  Neologismo  de' Mi- 
litari. Meglio  Divisa.  E adoperato 
piuttosto  come  termine  generico  di 
tutto  ciò  che  serve  a vestire  ed  a co- 
prire  il  Soldato  dal  rapo  «site  piante. 
(Da  Multiti*»  pari,  di  Munto  io  guar- 
nisco, armo.) 

Móxchbn-tò, sm. EdiQzio  pubbli- 
co,eretto  per  trasmettere  alla  poste- 
rità la  memoria  di  qualche  persona 
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n fatto  illnstre  e memorabile  -Avel- 
lo- Ricordanza,  Ricorda  mento.  9e- 
gno.Oò  «boeme  a far  sovvenir  d’a- 
tta cosa.  Ar.Fur.4.53.  Rnlaao  ancor 
di  più  d una  lor  prona -Li  MoaiiuienU 
e litro  ftt  pomposi.  . (dL 

Mòxc-*tk  ( Mit  t.ana  delle  Ttaoat- 

Moxt- Valbrikx,  Collina  a 2.L.O. 
da  Parigi.  Grazioso  Eremitaggio. 

Moxvi-aò, Montagna  nel  PieiuoD- 
te.una  delle  piu  alte  delle  Alpi,  ove  1 
sorge  il  Po.  Elevati  di  IS73.tesc.  An- 
nibale discese  in  Italia  sormoutan» 
dola. 

Mòx-ia.CiL  nel  R.  Lombarda  Vo- 
neto.sul  Leinbro.con  12-  mila  abit., 
a 4. L.N.  ds  Milano,  famosa  ne'  Le  ta- 
pi antichi. 

*Mòxzic-CBiórsm.Meglio  Mucchio. 

Mox-zòx,  Cil.  della  Spagua  oet- 
l’ Aragona. 

Mó-6i.,  Bor.  nel  R.  de' Paesi -Rani. 

Moo-xt  <lcog.!,lo  atessocbeMoru. 

Mò-òr {Antonio),  Pittore  nato  in 
Utrecht,  mori  in  Anveraa  nel  1597. 
a’56.  anni  II  suo  inerito  proccurogii 
il  titolo  di  Cavaliere. 

MòÒB-rifcLD,  C« I.  nella  Virginia. 

MóoRSLk-ot,  B;r.  uel  R.  de  Paesi 
Passi. 

Mopb-lIa,  una  del  risole  della  So- 
cietà nel  G.  Oceano  Equinoziale. 

Mo--MA(Mit.),ana  delle  cinque  Si- 
rene. 

Mò-riò,  Capitano  degli  Argivi, 
fonda  tur  di  Fasela  Nome  celebre  nct- 
l e poes  te  de’G  ree  i c de'  Roma  0 i | M i t . ) 
Figlio  d'Apollo  e di  Manto,  IndovU 
uu  e Capitano  greco  - Uno  degli  Àr* 
gnnauli.il  auale  ebbe  un  Oracolo  nel- 
la Libia  - Uno  de’Lapiti. 

MoPso-plA,n.pr.  f.  {Dal  gr.  Mopt 
di  corta  vista,  e.  Pios  piuguedme.)  - 
Nome  antico  deir  Attica. 

Mòpsò-pIO,  ad.pr.m  I>ella  Mopao- 
pia.  Appartenente  all'Attica.  Onda 
Giovine  mópsopio  fu  detto  Trittolò- 
mo.  perche  nato  nell'Attica. 

Mòpso-pò,  antico  Re  d Alena  eba 
diede  II  ano  nome  all'Attica. 

MòqsuoA-iAD.grandc  Cit.oelBea- 
gala,  a 55. L.N.  da  Calcutta. 

Mò-qoA  (Mit.I.s/lCeremonii  fana- 
tica usata  da'  Ma  ometta  ni  ludiani. 
Que  ebe  tornano  dal  Pellegrinaggio 
della  Mecca,  prendono  nn  coltello  av- 
velenalo da  una  parte  e con  etto  cor- 
rono par  le  via  Decidendo  quanti  in- 
contrano che  non  lieoo  delia  lor  Ug- 
ge. ai  do  a che  uno  gli  uccida  , ed  al- 
lora il  popolo  ti  venera  come  santi. 

MÒQUfcfib-A.Cìt.  nel  Peru.dislrut- 
U col  suo  territoriodal  Iremuotodal 
1784 

Mò-oci.sm. pi. Indiani  indipeodea- 
ti  del  Meaalco,  aolia  Jaquesila  • Sia- 
Muchi. 

Mópct-sU  (Mit.Affr.)I»f.Qaaluft- 
que  Ente  in  cui  risiede  virtù  segreta 
per  fare  il  bene  el  male.e  periscopriv 
le  cose  passate  e future.  La  Moqui- 
sia  di  Kikukoo  presiede  al  mare  , ed 
e una  Statua  di  legno  assisa,  quella 
di  Mulemha  è laDea  della  isnita.c  la 
MoqmjiaCo/7*  è un  sacchetto  pieu  di 
concbigiiee  serve  per  ladiviuazioni» 
ecc.  (Dall'ar.  Muqni  chi  distribuisco 
giusta  incute.) 

Mo  ra  , tf.  Fruito  dei  Moro  e del 
Rovo,  ma  anello  del  Rovo  ptu  comu- 
nemente diceslMora  prugnola-  -Sé». 
Morejuota. 

Mò-ba  sf.Montedi  sossi-IDalcelt. 
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Morati  macchio  eoe.)-  Massa  «fi  Fri-  ha  le  Foglie  strette,  «t  Fruito  picco-  Mòra-tò,  n<l.  m.  Nero  a gnisa  di 
stoni  'Indugio,  Intervallo.Varc.Kr-  lo.verde  e lustro  ec.Uua  lena  specie  Mora,  Nero  pleuo  - Ben  costumato, 
co  1.261  Cioè  di  quella  mora  o spano,  d'  Ulivo  morajuolo  ha  Foglia  corta,  Mòra-tò  o Moré  to  ( Pellegrino 
0 indugio  , o bada,  che  interviene  tra  Frutto  nero  tondeggiante  cc.  Fulvio)  , ualo  in  Mantova,  morì  nel 

■amorimrntoe  l'altro- (Lag.)  Jfsst-  Mora-l*.  sm.  Costume  buono.  G.  1518. A lui  dobbiamo  il/fimario  delle 
in  o C/dbìb  in  mok  i":  Essere  iacor-  V.8.6t  Ut.  De’morali  che  ebbe  iute  pa-  cadenze  di  Dante  e Petrarca,  ed  altri 
co  nella  pena  stabilita  nel  contratto  patfom/uzio-DoUriua  morale, Scien-  Scritti. 

Celebrato  traile  parti, per  aver  inda-  za  de'costumi,  Moralità  , Regola  de'  MoR4-TóoMóRft-TÒ(OlimpiaFnl- 
giatoa  soddisfareairoobligszioncon-  costumi  n detrazioni  umane. In  que-  via).  Figlia  dei  precedente,  nacque 
venuta-Pirrgar  la  mora  dicesi  da’Le-  sto  significato  s'usa  più  cotnuuem.  in  Ferrara  nel  l526.PubhlieòOrazio- 
cisti  quando  la  legge  concede  al  de-  come  sf.-Nel  primo  significato  ma  in  ni,  Dialoghi,  Epistole  e Carmi  sì  la- 
linquente  qualche  altro  tempoa  pò-  genere femmlniuo.  Mnr.  S.  Greg  19.  tini  che  greci;  Opere  ristampate  piu 
ter  pagare,  dopo  la  notificazione  da  19.  Prologo  della  seconda  parte  delle  volte. 

farsi  dai  creditore  -Giuoco  noto  che  morali.  MóratO-ri,  ad.  e sm.  pi  Epiteto  o 

fessi  in  due  alzando  te  dita  d’uua  del  M or a-lé,  ad.  con».  Appartenente  Sopranu  .chei  Romani  davano  agii 
le  mani  , e cercando  d’apporsi  che  a costume  - Filosofo  che  abbia  com-  Avvocati  che  con  raggiri  e cavilli 
numero  sieno  per  aliar  tra  tutti  e posto  opere  di  filosofia  inorale. Dant.  procuravano  di  portare  in  lungo  la 
due  - Famb  AUè  noia:  Gnocare  alla  luf.4. li  1.1?  culi  Orfeo,  Tullio  e Lino  cause. 

mora  - (Mus.  Presso  gli  Antichi  era  e 5r urea  mor alr-U omo  ben  costuma  Mòratò-rU  (le)  (Leg.J,  sf.  Dila- 
la  Misura  delle  sillabe  colla  quale  to,  DI  buoni  oostuml.  zlonea  pagare  .accordata  talvolta  per 

t'osa vido  nel  canto. La  sillaba  lunga  Mohaì  Rgoi A-Ra(n*KÌ.ais.Lo  stes-  favore  speciale  a’ Banchieri , Nego- 
era  composta  di  due  More,  e la  breve  so  che  Moralizzare.  lianti  o sd  altri  debitori, 

d’nua  sola  - Un»  delle  cinque  Coorti  Mora-iAs  (Ambrogio)  , Prete  di  Mòratò-r16  (ii)  (Leg.j,  ad.m.Àp- 
ehe  formavano  un  esercito  spartano,  Cordova,  morto  nel  1790.  a ‘77.  anni,  partenente  ad  indugio, 
composto  di  500.  uomini,  e secondo  contribuì  non  poco»  far  risorgere  m Mòti  a-vai,  La),  Fiu.  che  sorge  nel- 
•tenni  di  700.  o OOO.Ciaseuni  era  co-  Ispagna  il  gusto  delle  Belle  Lettere,  la  Bulgaria  , e sbocca  nei  Danubio  • 
mandata  da  nn  Potemarco.ed  in  que-  Contentò  le  opere  di  S.  Eulogio  di  Fiume  che  ha  sorgente  a confluì  dei- 
sta milizia  amniettevausi  aol  nomi-  Cordova,  e pubblicò  ia  Cronaca  ge-  la  Boemia,  traversa  ia  Moravia,  e si 
ni  liberi  da  50.  a 60.annì-Escresccn-  iterale  di  Spagna.  scarica  nel  Danubio, 

za  carnea  a foggia  di  Capitilo , ehe  Mo  ha  usiti  OAHiJi-Tt,  are-  *»(>  di  MòRA-Ti,Pop.dellaMoravia-Jfon- 

•orge  sulla ngu lo  maggiore  dell’Oc-  Moralmente.  Irate,  ti  Morati!  Catene  di  montagne  nel 

cbio.  MòRALifr-siHò,  ad m. . sup.di  Mo-  centro  dell'  Europa , a’ confini  delia 

MO-r  a,  /.di  Moro,  Negro.  Morali-sta, ad.  c sm.  Professor  di  Moravia  e dell»  Boemia. 

Mò-RA.Cit  della  Spagna  nellaCa-  morale,  Scriltor  di  coaa  morali.  Mòra-vU,  Prov.  annessa  al  R.di 

talogna  c nella  Prov. di  Toledo-Cit.  Moralità,  sf.,astr.  di  Iforale.ln-  Boemia,  confina  al  N.  colla  Boemia, 
nella  Nigrizi*.  segnamento  morale  - Sin.  Moralità  ed  al  S.coll'Ungheria  e coir  Austria. 

Mon  a bir(G  lacomo),  nato  nellaFld-  de,  Murai  Itale  -Il  senso  morale  che  Nutrisce  600.  mila  abit.,c  Briun  è la 
che, pubblico  laTradu/lone  dei  Trai-  e chiuso  sotto  il  velainedeU’allegoria  sua  capitale  - Sia.Mabrcn.. 
tato  De  /sglbus  di  Cicerone, del  Dia ■ a della  favola  - Costumi  lodevoli.  MÒRik-A  , Riviera  deH’Impero  di 
togo degli  Oratori,  attribuito  a Taci-  Mor  vuzza-bii. 8, ad. con»  Che  può  Marocco. 

to.del  Trattato  delta  Consolazione  di  ridursi  a morale.  MorbR-o.nó  , grosso  Borgo  nel  R. 

Boezio, la  Storia  di  Cicerone,  ed  altri  Mùhauzz  tR-Tk.part.  di  Moraliz-  Lombardo  Ve  ne  Io, a 5.L.S.E-daCbla- 
Libri.  «are.  Che  moralizza.  renna.  A poca  distanza  sgorgano  lo 

Mòciaw-ti,  Nome  che  dassi  in  A-  MOuauzza-r*,  nrutafi,  Ridurre  acque  minerali  di  Masino. 
frica  a'  Musulmani  che  professano  a moralità  But  luf.l. '1.  Ni  io  non  in-  Mònakmki.-Lò.  rm..  dim.  di  Mor- 
dottriua  e santità.  Il  popolo  li  ha  iu  tendo  ogni  parola  moralizzare.  bo.  Lo  stesso  che  MorbeUo. 

gran  venerazione.  Moralizzato  , ad.m.dn  Moraliz-  Morbèt-tó,  sm. , dim.  di  Morbo  - 

Mòrac-ca,  Riviera  delia  Turobia  zare.  51*.  Morbcrello,  Morbnzzo -Agg.  ad 

Europea.  MònALizzAnò-*k,s^  Riducimen-  Uomo, comeForca,  Capestro  e simili. 

Mó«A-ct  (Maria.) , sm.  Pezzo  di  to  della  cosa  a moralità.  Lor.Mcd.  Arid.  4.5.  Va  poi  e /idoli  d» 

legno  teucro  e rotondato  che  il  met-  MòRALnk.N-Tk(a*p.  Con  moralità-  questi  morbetti;  e’  ridicono  ogni  rosa, 
te  alle  traverse  delle  crocette diGab-  Secondo  il  coslutnedegli  uomini,8e-  MOrbidamsx-tB,  ori*.  Con  morbi* 
bis  , a ciascun  lato  dell’Albero,  per  condo  lo  regole  ordinarle  della  prò  dezza,  Deliziosa  mente,  Piacevoluien- 
preservare  i capi  che  s'incappellano  babilità.  (Lioue.  te.  Colio  buone.  Riguardosamente  , 

allo  stesso,  onde  non  abbiau  danno  Morakcr,  Bor.  a 4.  L.N  N.O.  da  (àio  maniere  soavi,  Cou  gentilezza, 
dallo  sfregamento,  appoggiandosi  Mora.nor  (Geog.),  V.  Mot-bang*-.  Morbidamzv-tò  , sm.  (I  render 
alle  traverse  medesime, eòe  sono  an-  Moraxxes, grosso  Bori  nell'  Angiò  morbido.  Lo  stesso  che  Ammorbida • 

golari  e di  legno  duro.  • 7.L  O.  da  La  Fiòche.  mento. 

f Mòa  A-cni.  cammei  circ,  di  Sci-  f MòRA-tvó.cora.circond.neldistr.  Mòrbi DkT-ró,  ad.  m. , dim.  et*s- 

allano , dlstr.  di  Coaenza  nella  Cala-  di  Castrovìilari  nella  Cali  briaCi ter.,  zeg.  di  Morbido.  Alquanto  morbido, 
orla  Citeriore, dioc. di  Nìcastro:  abit.  dioc.  di  Cassano;  abit-UKM).  Morbiorz-za,  sf.}astr .di  Morbido. 

400.  (murai.  Moràsit  (Salvator  Frai  oesoo), va-  Qualità  di  cièche  e morbido  ; Dili- 

Mò-bad,  R.pr.m.  Lo  stesso  che  A-  lenteChirargo  nato  in  Parigial  1697.,  cj tazza , Tratta bil Uà  - Fig.  Delizie, 
Mòrada-bad  , Cit.  nell'Indostan  pubblicò  il  Trattalo  delC  Operatone  K fieni  iu»  te  zza  . Delicatezza  - Snver- 
Inglese.  (za, Indugio,  deU'estrasiou  della  pietraia  grande  cbia dolcezza,  Indulgenza,  Fmflita. 

MòRAr.-oiNt.if  Morosi  là, Tardar»-  apparecchio,  ed  altri  Scritti.  Dicesi  di  Confessore  troppo  indul- 

Mòra-1,  sm.pl.  Luoghi  consacrali  * Mòrar-xa,  sf.  Stanza,  Dimora,  gentcScbifillà.M.  VJ.'i.  Porre  alcuno 
con  religiose  cerimonie  al'a  sepolto-  Magione.  * esempio  in  nostri  ricordi,  forse  non  fia 

ra  de’morli  nell*  Isole  degli  Aulici  e Mo-ra  prconò-la,  il  Frutto  del  da  biasimare.se  non  da  coloro  che  ver 
del  Mar  dei  Sud.  Rovo.  V.  Mora.  morbidezza  d'animo  sono  amatori  del- 

Mon  a I-t a, ad. pr. , 'oio, Del laMorcn.  Murar,  Bor.  uel  Delfina  to.  le  brevi  leggende  - Pastosità  , L’ esser 

Mòr  ajò-lO  (Agr.) , sm.  Lo  stesso  Mòa  a -suo,  sm.  Propeusion  con-  morbido  e pastoso.  La  morbidezza 
ebe  Morajuolo.  tinua  al  aonuo.  nella  Pittura  , uelb  Scoltura  e nel- 

Mòuajuò-la, sf.  Fruito  del  Moro.  Mùra-sti  . aut.  cit.  della  Palesli-  l'Incisione,  esprime  la  grazia  ed  an- 
Piu  comunemente  Mora.  da.  nella  Tribù  di  Giada.  chela  bellezza.  (bidn. 

Mòra  JLò-i  ó,  ad.  e sm.  Ulivo  sali-  Mò-rat  , Cit.  uel  Cantone  di  Fri-  Morbidissimo, ad. di  Mor- 
so cou  Vermene  ritto  , e Foglie  al-  burgo,  cou  Castello,  a 5.L.da  Berua-  Mor-bidó,  od. m.Dilìcato,  Tratta- 

ansato  targhe, verdi. e come  asperse  Sm.  Mùrleu.  bile.SnflIce.Contrario  a Zotico  e fii*- 

« fiordi  farina.  Il  Frutto  è piccolo,  Mòratal-la  , Cit.  della  Spagna  rido  - Contrario  di  Compatto.  Bocu. 
tondeggiante  e nericcio  - Sin. Mora-  usila  Prov.  di  Murcia.  nov.  55.5.  Il  fuoco  piuttosto  nelle  Itg- 

jolu.Moriuello.  (Cosi  dettodal  Fruì-  Mòra-tò  , sm.  Sale  formato  dalla  glere  e morbide  cose  s' apprende  . che 
to  nero  che  somiglia  alla  Mora.)  -Vi  cotubinaziou  dell'Acido  monco  cou  nelle  dure  e più  graranti  - -Fig.Rifo- 

o ua  altra  specie  di  Moraiuuiu  che  qualche  bai*.  rito  alla  pronunzia. Sai».  Avveri.  1.5. 
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1.17  Del  C morbido  avctrrebb*  ciò  che  le  erano  impediti  da  quest'attimo  Mòeha-ti,  od.  e am.  vi  Nome  che 
» f dello-  permei.  ai  trasporta  alle  morbo  -Peinuiu  odor  pestilenziale  - dauuo  i Tuttbi  a quc'  deboli  Comi* 
Diluitici]  a Coilumi- Facile  ad  esser  Mei.  Mosso  ìjtozoso  o situili  II  mal  ni cbe con  triplioe  apostasia  dalCre- 
uioaso  usili  affetti  -Agiato  - Piace-  d'amore  -Tribolazione  -Danno,  Ca-  atiaueaimo  * >u  pattali  ai  Maumcb- 
vbie  - Dolce.  Sai  viu.  Odiai.  383.0A!  la  ni  ita  o limili.  tifino,  da  queato  al  Cristianesimo  di 

cosi  a me  morbida  morie  dia  Diana  Mòrbòiìal-licò {ci),  sa»,  comp.  Lo  nuovo  , e busi  incuto  suo  tornati  al 
casta  - Diedi  del  Colorilo  privo  dV  stesso  che  Min  b j gallico . cioè  Mal-  Maomettismo.  Lui  li  dispreiza oo  , 
goi  ci  ude/za  o durezza,  ebe  diciamo  fnsuzese,  Luo  venerea  , Malattia  ve-  11111  <juesu  Apostati  al  contrario  fan 
anche  Pastoso.Carnoso  - - Sin  Dello  nerca  ee.  pompa  di  rigoroso  zelo.  1 Dati 'ara  b. 

di  Persona,  oc)  quarto  significato.  Alòa-aó  Bk-olò(Med.),Y. Morbo  ed  .Uartfd  apostata.) 

Seu.  Pist.J Ma  qui  mi  fieno  addosso  lui ■ Itterizia.  MòEott-ci,  si*.  Malattia  partice- 

li i morbidi,  e (ulti  i venosi,  « gride-  Mor-bó  sa  crò,  Y.  Morbo  ed  Epi-  *Jre  dell  ludie  Orientali.  S'altnboi- 
rmtno.  lessia.  | morboso,  »ce  alle alternalivedicaldo  edi  Ired- 

Mórbidò-nì,  od  ta».,  accr.  di  Mor  MoaiósaiUjt-Ti  , are.  lo  modo  do  alle  quali  vau  sottoposti  gii  abi- 
bidu.  Molto  morbido.  MoRRo-aO.ad.us.Di  morbo, Che  ha  lauC  di  quel  clima,  c 1’ altera zion 

Alba bioòt-to,  ud.t»., di m.di  Mor-  del  mor bu.  Che  appartiene  a inalai-  delle  fuuzioin  digestive  e il  carati#- 
bido.  Alquanto  morbido.  tia  o Che  la  muove.  re  che  la  distingue.  Jtteuaes. 

Molisi  férò,  ad.  rn  Cbe  è cagioo  Mòli acz-zo,j«i  , dim  di  Morbo. Lo  Mòrbealks,  Itor.  a 3.  L.  H.  0.  da 

di  morbo. Che  e dannoso  alla  salute,  stesso  che  Mor  beilo.  Aloaofc.vTi  , sa».  Composto  di  di- 

(Dal  lai.  Morbus  murbu.eFrro  io  por-  MoitcfcLLla-xò,  ad  pr.m  Del  Mor-  vercl  colori,  o altre  materie,  inesca- 
lo.) celli. Fa  Ito  secondo  lo  stile  del  Mor-  lato  cou  olio,  col  quale  stcuo  prono 

Mòrbi  ncòfri)  ad.m.Lo  stesso  cbe  celli,  valeute  Autore  d Iscrizioni  la-  Murile  cose  cbe  vugliouai  durare  o s- 
•Vor bifer  o.|  Dal  lui.  Morbus  morbo,  e line  e di  Opere  aulle  medesime.  uai  geniale  senza  bruoitura,  e dice- 
l'aeo  io  fu.)  Mur-cu  anse,  Bur.  della  Russia,  s *l  J uitu‘  Materia  di  cbe  • imbever* 

Moubjglio  né,  sm.  Specie  di  ma  28.  L.N.  da  Tambof.  un  corpo  da  liugere,  perche  il  coto- 

I allia  contagiosa  diesi  uianifestacuo  Mor-chia  | eh  ie),  sf.  Feccia  dell'o-  ie  nidori  sopra  - Nell’ Arti  diverse 

Esantemi  maculosi  rossi  acuti , con  lio  - Sia.  Mima,  Ani  urea,  Sentina-  quelle  del  Doratore,  dicunsijfor- 
Febbre, sintomi  catarrali  u Macchie  Met.  La  parte  pia  vile , o inutile  di  te  Sostarne  colle  quali  si  mor- 
d un  rosso  carico  lentiformi,  spesso  checchessia.  (cbia.  douoocorraduuoleauperficizde'Me- 

confluenti  e racemose,  e eou  sucre*-  Morcbiò-só  , ad.  m.  Pìen  di  Mor-  ^lli.  Nella  Tintura  chiamatisi  Cor- 
siva desquamassi)  forforacea  della  Mor-cia.  i f.  Meglio  Morchia.  » Corpi  che  bau  la  doppia  pro- 

iuticula  -b'ìJi.Busulia, Morbillo, Mor-  +.Mòrci  a-nò.  coni. nei  ciré.  diGa-  Pnela  d’  unirsi  alla  figura  organica 
viglione.  gitano,  dislr.  di  Gallipoli  iu  Terra  deTeisuli,  ed  alia  materia  colorante 

Mobbihak(II), Golfo  della  Fraocia  d’Otrauto.  dkic.  d'Cgeuto:  «bit.  7UO  toU  cu>  »*  tiugouu.A  mordente  dice- 
ul  di  sotlodi  Vauues,  sparso  d’isole  f Monco -né , coni,  circond.  nel  11  delia  della  AI  a mera  u’i  odorare  ed 
c circondato  da  Villaggi.  distr.di  Cam  pube  un  in. Molise, dioc.  <Qjrgeutare  - Ornamento  della  ids- 

Morbiiia.n  (Dip.  deli,  Di  pari,  for-  di  Ueueveuto:  abit.  7000.  lodia  cbe  ai  fa  esprimendo  due  suoni 

uiatod  uaa  parie d-.UaBrcUjguj.cbe  MoRDAC-CttiA(chre)  (Ar.Mct.),  sf.  COUJe  nel  Trillo,  ma  ali’  iugiu  c di- 
confioa  al  9.  coll  Oceano,«d  al  N’.coi  Museruola. Frenello.  flauti  un  sol  mezzo  tuono. 

Dip.  d*-I(eCoste-deI-\ord.Coata430.  Morda-cB . ad. ront.Che  morde  per  Mòrde»  té,  pari. diAlordere,  uh* 

mila  abitanti,  e Yanues  e la  sua  ca-  natura. Fir.As.G9.6'on  nordaceborca  lo  Per  1 J P'u  »u  forza  d’ad.com.  Cbe 
pitale.  mi  si  era  avviluppato  intorno  a1  piedi  - morde  - Fig.  Mordici  live,  Puugru 

Morbil  lo  (Al ed  ) , sm.  Nome  co-  Met. Pungcute, Aspro  - la  senso  ino-  lc ■A'- d.Cuus  I 'Ji  llsungut  medesimo 
uiune  della  Rosolia.  rale.Beru.OrL2. 19.0. £«  parole  suor-  «e'  iuiaue  sempre  imbrattalo  , acre  , 

Mòrbii  lò-sò,  ad.  m.  Cbe  dipende  duci  che  con  arte-  Utan  per  sbigottire  i mordente. 
dalla  Rosolia .OndeF ebbre  morbillosa,  servidori  - Dello  d'Uorn  cbe  biasima  Aìom-dBré,  at.  anom.  Strigaci  coi 
Mòrbi-nò,  sm.  Voglia  di  ridere  e altrui,  tale  Morditore  . trinante  deu  ti,  Morsica  re  -Ftg.  Pu  ugere  ©al- 
di far  ridere.  Cosi  detto  dal  riso  io-  Puug>lico,  Detrattore  - Detto  di  Ta-  uulij»elr.cau*  6.3.  finche  mi  sant  U 
volontario  cbe  si  offre  nell'lslcnsiuo  miglia,  u altra  simile Slriimeato  da  COr  (oleiche  it  morse  --  Fig.  Mordere 
ed  iu  alcuni  altri  morbi.  Imcche.vale  Cbe  stringe  fortemente-  co!  dente  può  valere  luvidiare,  Odia- 

Morbiaciat-tò.  ad.  e sm.  Aroma-  Ditesi  delCaloi  deila  pelle, siugolar-  re, Perseguitare;  ovvero  Consumare, 
lzticcio.  Malazzato,  Cagionevole.  mente  delle  palme  delle  inaui.quzu-  Cccidereee.  -Jlfet.Dtr  inale.Ripieu- 
MóR-Bò.sm.QuatuuqueaUerazion  rio  si  pa lisce  certo  senso  penoso  di  dere  cou  parole  pungenti  ass.uel 
generale, sufvei  hcisle  o profuuda.del  secchezza  da  colui  cbe  tocca  siffatto  *•*  *iguif  -Dm  tuMoamax:  Dareoc* 
l eccitamento  vitale, di  qualche  orga-  lessato  , e dicesi  pure  d’  ogni  altra  u*uou  di  mormorare  - Rimòrderò, 
no  o tessuto  organico,  perlaquale  Ca  usa  morbosa  che  produce  senso  a-  (*uit  Leti.  |.  Conte  esser  può  ..gaudio 
la  macchina  uou  può  serbare  il  tipo  nalogoa  questo.  ore  morde  Cùsaemal  - .Y.  pass,  nel 

normale  delle  sue  funzioni  fisiologi-  MoHDAtkukN-TÉ  . arr.  Con  mor  C*  significalo  - Nel  tento  proprio  e 
che  • Morbo  anglico  o sudalorto:  Y.  dacita  - M»t.  Aspramente,  Pungen-  u»1  figurato  dieeti  Mordersi  le  mani 
binlarw  - Morbo  ceruleo:  V Ciaaopa-  temente.  |dace.  ole  dita  osi  dito  iu  sigaif.diPcuUrsi 

tia  • Morbo  (ossario  : V.  Coxalgia  - Mordacét-tò,  ad.m. .dint.di  Mor  o dolersi  di  checchessia, ed  anche  in 
Morbo  laUeo:\.  Latteo  -Morbo  nero : MòBDACis-siisò.ad  ut  .sup.di.Mor  segno  di  Minacela  , Dispcrazioue  e 

V.  Alclcna  • Morbo  uedlcolarnY. Vii-  dace  - Mei.  Fr.  Giord.  Pred.  R.  Ai  siu1»!»  S Mariti.)  Y.ass.Dicesi  parDu- 
imsi-.Morbj  petccchiaìe.V . Petecchie-  fannah  nel  mordacissimo  prurito  di  do  dell’  Ancora  q bando  u ua  delle  tue 
Morbo  regio:  V. Itterizia -Morbo  mrr-  gloria  mondana  Marre  eutra  nel  fondo  e s'afferra. 

curiale : V.  Idrargirosi  - Morbo  sacro.  Mordacità,  sf.,  aslr  di  Mordace.  I Mono.  Mor  si,  mordesti,  morse:  mor- 
eomiaiate.erculeo'.y.EpUns'u-Morbo  Qualità  di  ciò  ebe  e mordace. Forza  demmo. mordeste,  morsero.  Nel  resto 
tirgineo:  V. Clorosi  - Morbo  venereo  o Virlu  di  mordere  o pungere:  Alunni!  • regolare.) 

gallico:  Y Gallico.  Venereo,  Malfrau-  ra,  Acrimooia,  Acrediue  - A'm  llor  Mouok-xis,  sw. Malattia  endemt- 
zese  - Dicasi  assolulaiu.  per  antono-  dacitade  Mordacitatc  -Flg  Salv.Av-  cn  u Goa.Cousiste  in  vomiti  cbe  ioa- 
uiasia,  ed  anche cull’agg moto  di  Pe • *ert.  1.2.21. tit.  Contro  la  vana  mor-  spettatauieute  atsalgouo  la  persu- 
stUenle,  Peshltmlale  eo.  iu  siguif.  di  daeilà  d'ateum  moderai  non  Toscani  ua,  e spesso  non  fluiscono  cbe  colla 
Peste  -Presso  I Latiui,  Morbo  arcua ■ Mei.  Aspi  e/za.  Acrimonia.  morte.  jPUidii. 

losiguificava  il  Morbo  itterico  di  que’  Mòa  pAOj  Mit  .Pera.  |.  Angelo  del-  Mordi-acò  , CU.  dell' Asia  nella 

cbe  haunngli  occhi  simili  all'arco  la  imM'te,  secondo  l'opiui-m  deGue-  AloRUiCAMkX-iò.sm.Loilesso  che 

baleno;  Morbo  co  ih  inule  l'Epilessia  , bri,  da’quali  l’han  tolto  i Musuluia-  Mordicazione. 

I>crche  si  scioglievauo  i Co  mi  ti  i uel  ui.  (Dai  p m. Mordi  e morto,  e Ditte  AIòrdicantS,  pari. di  Mordieare. 
coso  cbe  al  cu  d<i  ivi  presente  fosse  ut  datore:  D-ilor  di  morie.)  Angelo  rhe,  Cbe  murdica  -(Med.)  Nome  dati»  al 
aalilo  da  qu^tu  male;  Morbo  soniico  presiede  agli  Alberi^  Semi AlieBiu-  Calor  della  pelle  quando  fa  pruvare 
Qualunque  AlalatUa  grave,  secondo  de, ed  in  geueralea  tutto  Ciò  che  ri-  alla  Atauo  uu  senso  di  pugmmeuto, 

1 esprassmue  delle  dodici  Tavole.Gli  guarda  rimerito.  (Dal  pers. Murdjd  di  pii zicor  molesto. 

affari  giudiziali  yeoivau  rimessi  ad t uom«  del  mese  «tiNuvembra uell  au-!  MÒRDicANTti-&iMO,<MÌ.ns.  sud.  d» 

kUrogteruu  seilGiudieeo  il  Lipgan-  uu  Persiana-ai. du.J  [ Mordicaule. 


MORELT 

Mòrdic  v-ré,  al.  Dicati  deU'Effat-. 
t > che  Tjuii  - le  materie  di  virtù  cor- 
rosiva o dusccc-alivu  su  qualunque 
parte  scuaibile  dei  corpo.  Vellicare, 
Titillare,  Pizzicare,  Pungere,  Mur- 

RIòrdic ati-vó,  od.m.  Che  Lia  vir- 
tù di  monticare  , Cbe  Ua  mordaci  tu. 
Yulg.  Mei.  Il  tale  ha  nrlu  solutiva 
seccativa  e morduativa. 

Mouuicazio  .\t,  sf.  Il  laordicare  . 
Cbe  diecsiauche  Irritamento.  Irrita- 
none,  Morsura,  Mordacità  ec. 

Moruigauj-na  | d ii.  i,sf.  Nome 
volgare  deil’Anagallide. 

MoauiaRx-rù  . un.  Il  mordere  , 
Morto  • Mtl.  Maldicenza  , Ripreu- 
tiooe. 

MouditOhé.  crrfc.  m.  di  Mordere 
Cbe  morde  - M i. Maini. co.  Il  preu- 
sorc  - Colui  die  volendo  soddisfare 
alla  tua  glnolluruia,  e uuu  poteudu 
dal  tuo,  tei  procaccia  alle  uìcìmc  al- 
trui. 

Mobditri-cé,  erri»  (.di  Mordere. 

Móaoirc  ftAjf.LotlCiio  tbcMo.  - 
diateli  to. 

M.mmi a-ni  ( Geog.  j,  lo  Metto  clic 
Mordu  ih  - Sin.  Morduiui,M»id  vati 

MoaDuA-Tl  (l),Pop.ddlu  Tarlarla 
Rutta  , tulle  rive  deli'  Oceano  e del 
Volga. 

M Oroo-tò,  ad  m. da  Mordere.Piu 
comuuemeute  diccti  Morto.  Corlig. 
(às  ligi  .2.201  Aon  mentano  in  ciò  le 
donne  essere  mordule , che  iiom  hanno 
arme  da  di  fenderli. 

MorR-a  . lìr judo  Penisola  della 
Turchia  Europea  al  S.  di  lla  Grecia, 
alia  quale  e unita  per  metro  dell’  1- 
tluiu  dello  W x amili , cuu  600.  mila 
ubi  tanti. 

Moukai’  (Renato},  nato  nell'  Ali- 
li io,  mori  uei  Itali.  <T6J.au u .Tu  vii- 
leule  Medico  e Chirurgo, o pubblico 
varie  degueOaservarioni  mila  Scuo- 
la Salernitana,  ei  Trattato  del  Cioc- 
colati/. 

MoaKAU(Giacomo),  valente  Medi- 
co fruticeto  uato  nel  1617.  , scrisse 
tuli*  Idropisia  e topra  ailri  argo 
menti, 

Moukac  Giovanbattista),  natoiu 
Anger» , pose  iu  musica  varie  Can- 
toni e Cantato  , cbe  ascolta  rotiti  con 
piacere.. Mol  i mParigi  uei  1755.*  78. 
unni. 

Mònfc  rat,  Cit.  oell  Araliia. 

MbREc-ciù(ri|(Bot.),SM.  Nume  cbe 
i Contadini  pitaui  danno  al  Fuugo 
porcino. 

Mou»,  Bor.  odia  Belila 

MoatlasTfc-lN,  pic  cil.  a 3.L.N.E. 
da  Hall  uei  II.  di  Wu  leuibcrtiu. 

MòbEl-la  (Bot.),s/‘.Nome  cbe  des- 
ti iuditliu (allieti tu  a quaUro  diverte 
specie  d'Erbe,cioc  alla  Matricina  ut 
sia  Par  tra  io,  alla  Consolida  media , 
alla  Consolida  minore,  ed  al  Solatro 
nero  - Arboscello  della  China  e della 
Cocbincluua  . che  forma  un  geuere 
nella  Monoecla  monandna,  famiglia 
«l.'ITAmrutacre.  Il  tuo  Fruito  quasi 
i otoudo  somiglia  ad  un  gmtsoMoioo 
Gelso  - Lastruccu  colla  quale  ti  giun- 
ca tirandola  al  lecco  corno  una  pal- 
lottola. 

MoKfei.-LA.Clt.  nel  R.  di  Valenza. 

Moukl-lo  , ud.  in  Di  color  uero  • 
D. It<*  di  Cavallo  di  mauto  nero. 

MòRkLLur  to,  ad.  m.,  d uh. di  Mo- 
rello Alq  usui»  m urei  In. 

AloakL-TA,  Y ili.  ud  Piemoule. 
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Mók t-s  a ,s[  Lo  tletto  cbe  Murena 

Morsica  , sf.  Coulrada  dell'  A sia 
che  farea  parie  della  Mista  - Sierra 
Morena  o Munii  Mariani  : Catena  di 
Moulagoe  nella  Spagna. Meridionale. 

MoRfc-NlA  |id,t/. Palma  grande  del 
Pei  u.clic  forma  un  geuere  uellaUiof- 
ria  esandria.  Il  tuo  Frullo  e compo- 
sto di  Bacche  globose  som 'alianti  al 
frullo  del  Gelso.  (Dal  gr.  M*»o«  gel 

.)  |su  clic  Monetile. 

MòRkv-TS.part  di  Morire. Lo  ste*- 

MoiiB  it  tó, aJ.pr.m. Della  Murca. 

MoRk-Ri  (Luigi),  Bollore  in  T«-  •- 
logia,  nato  udla  Provenza  ai  1613., 
scrisse  il  primo  un  Dizionario  fran- 
cese. 

Mohes,  Vili,  della  Francis. 

Mure-sca  [schei,  tf.  Sorta  di  Bai 

10  aulico,  cosi  detto  perché  usato  ira' 
Mori.  Da  loro  passo  a'uostri  Avi,  r 
forse  io  qualche  parie  corrisponde  a1 
Saltar  cui l ar un*  degli  Antichi,  detto 
In  latino  Pijrrhica  - - Simdit.Morg 
26 89. F si  si  (tee  più  d'i ina  moresca  • 
Giu  tuli  Inferno  , e tafferuglio  e tre- 
sca. 

Móatscò  (sdii),  ad.  m.  Di  Moro 
Atliueule a'Muri  -Alla  aoiir scziAI- 
l'usauza  de’Mori  (li. Art.)  Dettone: 
scuso  d Arabesco  sm. 

Morestsr,  Bor.  nella  Francia. 

Moret,  CiL  con  8.  mila  abit.  nel 
Gatinese. 

M6-RkTÒx,Bor.  a 27.  L O.N.O.  da 
Londra  -Bar. a 62.L.O.  IJ4  8. da  Lou 
dra. 

MòrS-t6,  sai.  Intingolo  compiste 
d' Aglio, Apio. Ruta.  Cipolla,  Corian- 
dro.  Formaggio,  Olio  ed  Aceto. 

MoaET-XAiZool.I.sf  Specie  diGsb- 
Idaoo, dello  anche  Mnrhrr  a corallina 
Ha  il  Capo  nero,  il  Colio  rosaiccio  e 
ceneriuo  il  resto,  ed  e alquanto  piu 
piccolo  elio  la  Canapiglia. 

MorSt-ta  , Comuuc  negli  Stati- 
Sardi. 

Mòrrt  ri voi.mrx-tc  . are.  Quasi 
Mureschcvol  mente,  da  Moresca  bal- 
lo, siccome  pare. 

Mómcr-TO.ad.  e un.,  dim  .di  Moro, 
in  siguif.  di  J Vero. 

Morkuil,  Bor.  nella  Piccardia. 

Moni: VA-u A,  Cit.  urli  Indottati. 

MoaKv.Noinc  di  due  Borghi  nella 
Fruuca-Coutea-  Bor.  a 4.L.8  8,0  d « 
Bigione. 

Morpa-rhó  . sm  Sórta  di  Dan/a 
antica  in  cui  imiUvansi  la  vorc  la  11 
gura  ed  i inoli  d og  ni  sorta  d'Auim.i 
li.  Dal  gr.Morvkaio  io  imito  col  bal- 
lo.! 

MoRrk-Af*e).sf  Infermila  che  pren- 
de la  pelle.tinnlcallaS.  abbia  Si  mo- 
stra sotto  foggia  «Tutu  macellili  co- 
r. mba. ea  , odi  molte  pkueoln  mac- 
chie riunite  io  tarli  punti  -Macchia 
bianca  sulle  pelle  ila'Ca  vaili. Crese.9. 
9.  /.a  morfea,  cioè  la  bianchezza  eh'  è 
nel  collo  o nel  riso  o sopra  gli  occhi  fi 

11  cardilo  pianistico. 

MoRrk-ò  (Mil.|  , Primo  ministro 
del  Dio  del  souno,  allettava  a dormi- 
re.c presentava  I sogni  sottodivorse 
forme,  (lo  ara  li.  Murr/ftk  vai  Queto, 
Tranquillo  ) 

Mónrl-A|in  sf.Voca  in  gergo  che 
vale  Bocca  -Earist  zi  moscia:  Pap- 
pare. 

Mòarr-XA,  t[.  Principio  im media 
lodi  ualura  alcol  iu».  cbe  esisto  nel- 
l'Oppio  e nell'estratto  di  Papavero 
indigeno, couibiuato  all'Acido  meco- 
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nko.  È bianca  , in  aghi  prismatici 
rettangolari  ec. .inverdisce  loS  irup- 
podi  viola , si  combina  cogli  Acid» , 
e forma  Sili  ucuiri  solubili.  Agisce 
energica  me ute  come  narcotico  uei- 
l'ecouniuia  animale,  e l'Acetato  di 
uiurQnu  riesce  energico  calmante. 

Mou-viO  (ti)  (Chini.), sin. Nome  da- 
to alla  Morfina. 

* Mónn-nt.  iuul.ass  Voce  cbe  va- 
I eM ingiare  o Mangi  or  e assai. (Dal  gr. 
Morpht  forma,  come  se  volesse  dirsi 
Empier  di  l.mto  cibo  la  bocca  da 
sformare  li  viso.) 

Mòrv-xa, sf. (Dalgr. Morplmos  ne- 
ro.) Specie  d Aquila  cosi  detta  dal 
Color  bruno  scoro  cbedouiiuasulsuo 
corpo. 

MónróxDU-TÓ.sf.MsìaUia  del  Ca- 
vallo, delta  auebe  /n/rrddatura.(DnI 
frane.  Mor fondu,  pati,  di  J/orjoudrs 
infreddare.) 

MonruxTAixB.Vili.a  2.L.  di  Lou- 
vre».Fermossi  quivi  trattalo  di  Pace 
traila  Frauda  e gli  Stati  Uniti  nel 
I KOI. 

Morga-oni  (Giovanbattista),  noto 
i affarli  al  1683  ,non  ancora  compiu- 
ti I 22  noni  fu  eletto  Principe  del- 
T Accademia  degl  Inquieti ,e  uei  1612. 
monto  sulla  Cattedra  di  Medicius  di 
Padova.  A ini  dobbiamo  AdrcrsaHa 
anatomica  ; Epistolae  Anatouùcae.be 
sedibui  et  causa  mor borirai  ecc.  ; De 
Anatomica  EnslachU  Tabula  ; l>e 
Gianduia ; D iarr^nia/iòus  DmUbns, 
De  Cambrici*;  Di  exacrimcntis  circa 
aquam  caldi  vicat  ; Ut  genere  morite 
Cleopatr ae .ed  allriScritti. Quest  uom 
degno  mori  o'OO  auui.La  sua  scuola 
riugorga*41  di  studiosi  avidi  d’ ascol- 
tarle sue  dottriue.c  godè  di  largo  as- 
icgoa  mento.  Beile  detto  XIV.  fa  di  lui 
onorevole  menzione  net  suo  i' rollalo 
DcBeaUficahoneSereorum  Dei, e rice- 
ve pruova  d'affetto  e di  stima  da  Cle- 
mente Vili.  eCiemeutelX  . dal  Re 
di  Sardegus.e  dagl  Imperatori  Carlo 
VI.  e Giuseppe  II.  Alorgagui  fc  mol- 
te ed  interessa  u li  scoperte  nell  Ani 
(amia,  e scrisse  con  eleganza  in  ita- 
liano ed  in  Ialino. 

Mòr-«an,  Is.  presso  la  Nuova  O* 
lauda  - Nome  di  9.  Contee  dogli  Sta- 
li Uniti. 

MtinGA-XA,n  pr.f.  IDall'arab.  Mcr* 
quiau  munito  di  magia. (Nome  d una 
celebre  Maga  sorella  d’Arlu  ed  ullio- 
va  di  Merlino, famosa  ne'Rnmaiui  di 
Cavalleria  -Fato  morfana.Noait  cbe 
gli  abitanti  diReggio  inCnIsbria  dan- 
no ad  uno  Spettacolo  singolare  rbe 
apparisce  talora  nell'aria  sulla  loro 
citta,  ordinariati!,  verso  la  metà  del- 
le slate.E  un  aggruppa mouto  di  va- 
pori tanto  svariato  e molli  forme, cha 
rappresenta  Castelli , Palagi, Colon- 
ne, Teatri,  Foreste  . e parlino  Com- 
pagnie d'uomini  e d’animali. 

.MOhgaxa-to.  sm.  Mogi  io  Signoria. 
.Morgana-to,  ad.  m.  Meglio  Ss* 
gnor  de. 

MòaoAX-Tk  n.pr.m.  (lo  gali. Mor* 
gemine h vai  .Maguiflcn  ) - Nome  il'un 
Gigli  nle  da  cui  Luigi  Pulci  lutitulòit 
suo  Poema  del  Murgantc. 

Mòrgàx-tòwx  . Cit.  nella  Virgi* 
nia-Cit.  nella  Carolina.  ima. 

MòacAX-tA,  B >r.  nella  Pcnsilva- 

MÒRGAR-aiA.ant  cit. della  Sicilia. 

Mor-g  a p,Cit.  della  Persia  nel  Far 
•iston. 

MoRGAE-rkN , ViU.  e Muulagoa 
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detti  Sttaen.nelCint.  dISehwIU.' 

Morgés, graziosa  Clt.sul  Lago  di 
Ginevra,  a 5 L.O.  da  Losanna. 

Mòro*  té. Re  d'una  Provincia  d I- 
talia , successore  d'Italo.che  diede  a- 
gli  Enotrit  li  nome  di  Morati*. 

Mobgb-ti , ont.  pop.  d'Italia,  che 
•cacciati  dagli  Eootril  passarono  io] 

^Mòr-céX,  Coir»,  negli  Stati-Sardi 
Morgkv,  Bur.  nella  Normandia. 
MòìoU-nò  , sm.  Specie  ù'Uva  e 
di  Vitigno. Salvia.  Morchia. ..onde 
Morqiano,  ura  nera  molto. 

MòRGiò-»É(M«t.), Figlio  di  Vulca 
noediAglae.  . , 

Mòhgi-ti  | Mit  ì.  Nome  de'cotnpo- 
oeuti  d’uua  dellrSetle  priucipatidel 
Maomettismo.  Insegnano  essi  che 
rrmpietà  accompaguata  da  fedo  co- 
stante non  sarà  inai  punita  , e che) 
la  pietà  e t’ opere  buoue  prodotte  da 
credenza  erronea  non  dian  dritto  al- 
ia beatitudine. 

Mòr-gO  (Geog.)  , lo  ateno  ebe  A 
m orgo. 

MòR-còLUM.Cit.  nella  Pìccola  Bu- 
MòRGÒ-Ptu  o, boleti. i nell'Arcipe- 
lago Long  23.56  Lat  36.46. 

Mòrgò-ré,  Cit.  nell1  ludo» tan  In- 
glese - Sin.  Murgore.  ^ „ 

Moruange,  pie.  cit.  a 59.  L.fc.  da 
Parigi. 

Mo  ri  (Mit.),  Figlio  d' Ippozioqe, 

ncciio  daMerioueall'asscdio  diTroja. 

Mó-ri  (I),  Nazione  ora  spuria  nel- 
l' Affrica  .Maestrale  , e particolarm. 
negiiStati  barbarcschidi  Tunisi, Al 
gerì  e Marocco,  nel  Sahara  Occiden 
tale  e nella  Souegambin.  Quando  gl 
Arabi  entrarono  nella  Spagua  al  se 
colo  Vili.,  molli  Mori  gli  «erompa 
gnsrono.  e quindi  furou  detti  Mori 
tutti  i Maomettani  che  signoreggia- 
rono quella  Penisola.  Poetiram.  di' 
ceti  anche  in  generale  di  tutti  i Sa- 
raceni -Sin. Mauri,  ed  anticaiu.  Mo 
richi. 

Mò-Ri,Cil  nella  Guinea  Superiore 
MùrI -a  (lei, tf.  Mortalità  peatiWu- 
ziale.  (Dal  gr.  A Joros  morte.  ) • Fig 
Piaci  lì  jfo*/i: Mostrarsi  debole, in 
tisichitn;  parer  morto  iu  piedi. 
MòRl-A(Geog.).lo  stesso  che  Morra 
Mòbìa-n a , Valle  uella  Savoia.  S. 
Giovanni  è la  sua  capitalc-Sin. Alau- 
rieona. 

MórIa-ni,  Bor.  nella  Corsica. 
MóRiBOM-Dó.ttd.  e ero. Che  è iu  ter- 
mine di  morire. 

MomcAM-FO.aut.Qomo  del  Monte 
di  Lancastro- 

Móric-cia  {«) , tf.  Mora , Rovina 
Tac . Da  v a n n . t .20 . Piani  aio  un  casel- 
lo sopra  te  moricce  d'an  forte  ec.-Mu 
ro  a secco  di  pietre  ammontate  sen- 
z’ordine. |einoto 

• MOatccivò-LÓ.im. Meglio  Marie- 
Mòri-cé,  tf.  pi. Vene  dell'Ano  fat- 
te turgide, dilatate  e varicose,  dette 
aucbcSmo/roic/afi.ed»»soluLiiii..>fy 

roidi , ffiuorroidi.  Cosi  chiamasi  an- 
che rEoQameoto  di  dette  vcur.oahi 
da  superfluità  di  sangue  che  per  in- 
Oouimagione  concorre  iu  quelle  par- 
ti - Sta.  Moria.  iDil  gr  aemorrhecu 
pret.  di  Btmarrhco  U>  soffro  Uuaso  di 

MDgUC.) 

MORi-ct.sApf.Lo stesso  che  .Varice. 
Mùrici -nò, ad.  e tot.,  di  muti  Moro, 
Insigni.  d’Uoto  nero. 

Móri-có  (Mit.)  Ssiprann.  che  i Si 
•jlilLDi  divano  a Bacco  allorché  nel 
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tempo  della  vendemmia  ne  Jmbrat 
lavano  la  Statua  con  vin  dolce  e li- 
i.(Dal  g r.JMbryxo  futuro  AlMorys- 
io  sporco.)  „ . . , , 

Mò-ricò  lei),  tot. Nome  d’un  Acido 
trovato  nelle  Concrezioni  bruno-ne- 
rastre,che  formassi  per  trasudamen- 
to sulla  superficie  della  corteccia  del 
Moro  o Gelso  nero, nelle  quali  trova- 
si combinato  alla  Calee.Cristalluza 
iu  aghi  finissimi  di  color  di  legno 
pallido,  ed  arrossa  la  tintura  di  Gi- 
rasole. „ II»*®*-' 

MòRino-pió.aot.  cit.  della  G.  Bret- 
MóRlfcN-rR  , par»,  di  Morire.  Che 
muore  .Che  è in  allodi  morire  - Svi. 
Morente.  „ .. 

Morirmval,  Bor.  nel  Vatlese. 
Moribz,  Vii.  uella  Provenxa-Vil 
con  2.  mila  abit.  a 5.L.S.E  da  Tara 

scona.  . . | 

MòBiròR-K«(Chir  ), ad  coj»  Epi- 

teto dato  a'Catcoli  orluarii , formali1 
Jall'Oisalalo  di  calce. 

Monto àaA-RR.at.  Ridnrro  a buon 
costn me.ed  ancheRaffrenare.  Accad. 
Cr.  Mesa.  Si  tollerarono  alcuni  eccessiì 
erro  è che  due  o tre  eHCuuon i ba 
starano  a morigerarti.  , 

MoRicRRAttz-ZA.ff.  Regola  lode- 
vole di  costume , Contagi»  di  buon 
[costume. 

! t ìMorioér  A-Tt , com.  nei  circ.  di 
[Sauza.distr.di  Sala  nel  Princ.Citer., 
dioc.  di  Policastro:  «bit.  700. 

MoriqéRA-tò,  a4.m.da  Morigera 
re.  Bene  accostumato.  , 

f MùRi6»-iv6,cora.net  clrc.  di  Ma- 
glie,dìatr.  di  Gallipoli  in  Terra  d'O  1 

trantii.dioc.  d’Otranto*.  abit.1‘30. 

,\lóniGLto-?«É.  un.  Nome  che  si  da 
in  Toscana  all'Anatra  penelope.det- 


ta  anche  Bibbio  e Caporosso.  F.  rag- 
giala di  nero.ed  ba  il  Petto  color  vi 
noto, la  Testa  rossa  e laFronte  biao 
co-pallida  .con  un  po'di  nero  c di  ver: 
de  nel l’ A I i . 

Mo -rii,  ant.  pop.  dell’  Indie. 

Mùril-lk , aut.  pop.  nell’interno 
della  Macedonia. 

MòRiL-LdS(llartolommeo). rateo  te 
Pittore  nato  iuSiviglia  al  1613., si  di- 
stinse per  una  maniera  di  dipingere 
da  lui  immaginata,  e che  produceva 
grand’effetto. 

MoRnaAAd-f  t.Nome  dato  da’Cim 
bri  al  Mar  Morto. 

Moai*(Giov*nai),nato  a Bloisnel 
1591.. liberò  il  suo  capo  delle  dottrine! 
di  Calvino  io  coi  fu  educato. ed  entrò) 
nella  Congregazione  dell'  Oratorio 
Chiuse  gii  cechi  in  Parigi a '63.  aulii 
Pubblicò  Kxercitatlones  II  lòtica*;  Oe| 
s<iCnsOrdmatioiubu*;lM  Poenitewtia: 
la  Storia  delia  liberazto*  della  Chiesa 
per  opera  detl' Itnp.  C'ofiuatino  ec.,ed 
altri  Scritti. 

MoniN(LeClos),!.nogo  nell'Anglò 
su'C'dli  di  Saumur.  Vini  squisiti.  f 

MóaiN-Di,*f.(Dal  gr.Mara*  gelso, 
ed  Indot  indiano. I Genere  di  Piante 
dell’  iudia  a Fiori  monopetali  , det-| 
la  Peatandria  mouoginia,  e della  fa- 
miglia delle  Rubiacee,  il  cui  Frutto, 
amaro, aromatico  e vermifugo,  ha  la 
[forma  di  quello  del  GHao. 
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Semi  forco  celebri  «otto  I nomi  di 
.Voce  di  Re», Pianto  unguentaria.  Ba- 
lano nùrep  fico.  Il  leguo  nefritico  che 
traevi  dal  Ben  oleifero  , ci  viene  dal 
Nuovo  Mondo. 

Mòri-m. ant.pop.delts  GslIlaBel- 

glca  seconda. 

f Mòri-nò  , com.  nel  clrc.  di  Cl- 
vltella  Roveto, dtitr.d'Avczrano  nel 
2*  Abruzzo  Utt<r.,dioc.  di  Sora,  A- 
quino  e Pontecorvo:  «bit.  I<W0. 

M6-Rlò{Mit.), Soprano,  dalo  dagli 

Ateniesi  a Giove,  perehè  nell’ Acca- 
demia eranvi  alcuni  Gelsi  a lui  sa- 
eri.  (Dal  «r.  Maro*  ((In.) 

MÒHldKH(,/K|,  if.  Albero drìMa- 
Isbar  , li  cui  Radice  TlcB  riputa ta 
eccellente  alessifarnuco. 

MórIùxci-zvù,  sm.,  dm». di  Maria* 
ne  -Berrettino  o Sorta  di  cappellet- 
to. Salvia.  Disc.  2.485.  Il  galeri  ruta, 
oppero  moria  acino,  U quale  si  confte- 
caca  in  rapo  f imperatore  Ottone . .. 
fi  raccoglie  da  If arsiate ....  che  finse 
un  fterrettino  di  cnofo.  , , 

Mùnlo-NB, sm.  Arme  difensiva  del 
capo  in  tutto  simile allaCelala  aper- 
to,ma  eoo  cresta  moltoalta.  L’orlo  del 
Mortane  era  rivolto  all'iniù,  e ter- 
minava solfa  fronte  ed  alla  naca  in 
due  punte  parimente  rivolte  all'  lo- 
sù-Servi  va  particolarmente  alla  gen- 
te da  piè  . e da’Moderni  dicesi  Co* 
sràetto.(Oat  cclLMor  lesta.)  (Mio.) 
Gemma  d’ordinario  molto  nera  e tra- 
sparente. e dicesi  Praunfa.  Alcuna 
volta  pende  al  color  di  Carboncolo  , 
e dicesi. 1 Horione  a/cisandriRO.  Quell* 
simile  alla  Sarda  ed  alla  Corniola  , 
chiamasi  Mortone  il  Cipri.  Ve  n’  ha 
ancora  uu'altra  che  si  rassomigli» al 
[Giacinto.  ... 

MoRTò-?it,ad.e  sns.pl. Uomini  gob- 


bi, zoppi, contraffatti, con  testa  pun- 
tuta, lunghe  orecchie  , e di  ridicolo 
aspetto,  i quali  introdurevansl  nei 
conviti  per  divertire.  Quanto  piò  e- 
rau  deformi,  tanto  piu  caro  vendea  li- 
si. It  loro  prezzo  giunse  fino  a 200u 
sesterzi!  - S4«.  Morrloni.  t Dal  iat. 
Morii»,  ouis  buffone.) 

Mòri-ré,  neut.  a*J.  e pass.  anom. 
Cscir  di  vita  .che  dicesi  ancheSptfa- 
re,  Trapassare,  Finire,  Perire,  Pas- 
sar iuifr  altra  cita  , Partir  di  questo 
mondo.  Andartene  per  le  poste , ed  io 
diversi  altri  modi.  GIIAnllchi  scria- 
. s ero  1/oritteHo  per  Morirono . M uomo 
per  Muoiono, Moreno  per  .Moriamo. 
Jfwmèòe  per  Morirebbe,  Murra  per 
Morirà  o Morse  per  Mori— Me  t.  Man- 
icare, Consumare,  Estinguere,  e » u- 
sa  anche  In  signif.attivo.Petr.Can*. 
15.  2.  Qual  foco  no»  a triangia  spen- 
to c morto  - L’ onde  che  gli  occhi  frisls 
errsan  temprel  -Finire,  Terminare; 
Perder  la  forza.  Finire  il  moto- Per- 
dersi, Consumarsi  , Finire,  edkesi 
nou  nien  diCose  stabili  che  termio  • • 
no  in  alcun  luogo,  elio  •!'  Acque  ri- 
stagnanti.Dant.Purg  7.72.  £rae^10 
e piano  tra  un  sentiere  jjàrmtw  -Che 
ne  rondasse  in  fianco  della  lacca  - ut 
ore  più  rfcs  a«»e;i0  muore  il  lembo- Iu 
signif.  attivo  vale  Ammassare  , un 
torma  uiquciiuuei  .iolaineuta  uet  |tart.  pa»*iro,  acc^n* 

MÒRixàc-tò , sm.  Nume  che  si  dàkmgua lo  cogli  a oiriiar»»  èssere  o A- 
iu  alcuni  tuonili  all’Olivo  detto  Afo>*re.  Petr.  Can/..  20  6.  Che  quwlo  e t 
colpo,  (ti  che  Amor  m»  ha  morto-  -,V. 
patt.  nello  stesso  sigiiiLperAmmua- 
xuttl.  Cavale.  Med.  Cuor.  21.  Si  so* 


iu  alcuui  luoghi  all'Olivo  detto  Afo- 
r ai  nolo. 

M or  i x-g  a (ohe } ,*f  .Ge  u e red  I Pian 
te  della  Oerandma  moMoyiwia , fami-; 


alia  delle  l.tan.umst  Li  prilicip«le!<fi»P'r«li  /iihibosì  morii  »r  drtfrli 
sua  specie  è laiforut^u  yj‘cj|Vra,i  cui  modi  - Lata  tesi  *oc/£f  ; Soilcuer 
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di  morire  Plat.S.Glr.41.  CaUittUa 
non  li  lasciar  morire,  (atti bene  men- 
tre puoi  - Mette**  homi  te  ; Con- 
durre all»  morie  - Vo‘  mosiss.Pos- 
$’  io  mosise  ec.  : Maniere  di  giu- 
ramento - E'  rcoi  «oliai  : Dicesi 
quauilo  alcuuo  fa  uua  eoa»  che  uon 
tu  mai  falla  - Sor  mosto f:  Manie- 
ra dii nlerjnioue  che  «aprirne  forte 
Smarrimento  d'animo,  per  grave  ed 
improvviso  accidente  sopravvenuto  - 
Mona  à dolose  : Morir  dolorosa- 
mente ovvero  Aver  dolor  di  morte  - 
Mona  a tesso  : Essere  ucciso  eoo 
feir.»»J|foaiB  colli  6B ISLAM ÙAOCOLlA 
cosoha  : Morir  vergine  - Mosts  con 
liscia  : Morir  colla  lingua  spedita, 
senza  prima  perdere  iaeusi-i/oau  di 
chicchessia  Essente  Iteraincute  in- 
namorato. Fir.Triu.3  5.  Alessandro 
muor  di  quella  vedova  - Afona  di  fa- 
me,di  sete, di  sos.ro, di  r aiaoo: Aver 
gru  u bisogno  di  cibo, di  bevanda, di  ri- 
poso,, lì  calore  ec.,e  per  esitili. Mosis 
di  fame-  Esser  mendico  - Mosi*  di 
aoarr:Murir  di  morte  naturale- Afo 

SIS  DI  SABBIA,  di  SDK  CUI  CC.l  ESiCr 
fortemente  agitato  e commosso  da 
siffatte  passioni  - Mosis  di  se  a mos- 
se: Morir  di  morte  ua  tu  rate. Voi  it 
di  sto  mn:  Morir  di  morte  natura- 
le -Motiit  di  roeuA  di  checchessia : 
Averne  caldo  desiderio  - Mosi  se  ih 
Dio,  ih  G.  Csisto,  k tu' eiesh ata- 
ce o/Ùaisro:  Morir  sautameole-Afu- 
sis  sell'  ISA  DI  Dio : Morire  empia- 
uicute.da  peccatore- Moti  a*  ih  etes 
a o ■ Perder  la  vita  celeste  - Moti  he 
ih  letto  d'ohose  : Morir  net  cam- 
po ■ Mosis  ih  sb  tse  leìma:  Essere 
impiccato  - Mosis  mosti  . Usalo  iu 
aignir  attivo  a similil.del  Viver  cita 
Fr.Jie.TA.  13. 22.  Dura  morie  vorre- 
sti morire  - Mosis  scl  seo  letto: Di - 
ceti  del  Terminare  alcuna  cosa  col- 
l'esitnche  più  le  conviene-Nel  Giuo- 
co dello  Mincbiate,  Mosi  se:  Passar 
nel  monte  dell’  avversario.  (Morto. 
Moro  o miioro, mori  o muori.atore  o 
muore,  moriamo,  monte,  morono  o 
muorono.  LeggismOBltreshMuojo  c 
mojo,  muojamo  e mojamo.fHuojowo 
e mojono. Morirò  o morrò,  morrai  o 
morirai  ecc .Moro  0 «nuora,  mora  o 
tari  oro  ec.,  ed  anche  moja  e muoja 
Morirei  o morrei,  morirei  ti  o morre- 
sti cc.Afori  o muori,  mora  o muora 
ec.  Nel  resto  e regolare.! 

Móbjsa-oiiIMiI.  Gup.j.unu  degli 
I)  ideila  Religione  del  Siuto. 
tMòni-scHi.Nomedatoa’Muri  rima- 
sti nelle  Spagne  dopo  le  conquiste 
Hit  Perdi  tu  udo  e d'isabella  e l'espu- 
gnazion  diGrauata  - Siti. Monsoni. 

Mon«k-xi,im.pi.P«ipoli  dellaTra 
eia  . verso  la  riva  del  Ponto  Esumo 

Mokisó-nI  v(ic(,sf  (ìeuere  diPian- 
le  della  Ciane  monadel  fia,  del  l'ordi- 
ne dell'  tcoiandria  , «della  famiglia 
d-ile  Cappuridee,  con  Bacca  stipita- 
ta globosa.  Suu  cosi  dette  in  ouor  di 
M-iriaon. 

Mòrital-gò,  Re  da’  Galli , messo 
fra  gli  Dei.  (tale. 

* Moarró  jó,  ad.  m.  Meglio  Ifor- 

Mo-kitz  , Bar.  nel  Cani.  de’Gri- 
gìnor  ucllaSnzzera.  Acque  minera- 
li salutari. 

Moni. mi-chi, Pop. d’origine  slava, 
ebe  abita  la  Morlaccbia. 

MoaLAC-cal.i.  sf  Paese  nella  DaL 
m4*ut  Maestrale, traila  Cruezia  Mi- 
li  (ara  el  Litio  rate  fugherete. 
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Mòrlac-cò  (rhij,  ad.  e sai  Specie 
«li  Pelle  concia  Iu  olio  di  pesce,  | In 
gali.  Murine  vul  Pesce  rane  , ed  iu 
bretl.  Aforford  vale  Olio  di  pesce.) 

MoRt.£c-€BiB,Nimte  delia  parte  8. 
O.  della  Croazia  , presso  al  Golfo  di 
Venezia.  Segna  e la  sua  espilale. 

Morires,  pic.cit.  nella  Bearuia.a 
A.L.N.E.da  Pau  sulle  rovine  rii Zfcn 
rarum.  Viuo  eccellente -Sin.Motlac. 

Mobles,  CiL  della  Francia  , nei 
Dip.di  Fiuislcrra-iiii  . Muri  ieri  ,.\lur- 
lalx. 

JVlnau-Nó(Girol.imo),  nato  in  Na- 
poli,  fì«>n  nel  sec.X  VI.,  e scrisse  No- 
velle. Favole  ed  uua  Commedia. 

Mórlu-pO,  Bui  . ad  8.L.N.  da  Ro- 
ma. 

f Móbmax-nó,  coni.  circood.  nel 
distr.  di  Caslroviilari  uella  Calabr. 
Citer.,  dioc.  di  Cassano:  abil  6000. 

Mohmavt,  Uor.  nella  Boa. 

’ .Muuuikro  mi,  «dm.  Stuauzero- 
«o.  Cascante  di  vezzi  e ni  smancerie, 
i Ballar.  Marmar  d»uua  molle.! 

Mormi  i*iuE(ZqoI.!,  sin.  Lo  stesso 
che  Mormfro. 

Moumi-ho.  im.  (Dal  gr.  Marmerò 
io  spleuJo.jGcuere  di  Pesci  della  «li- 
visione  d& Drand^osttgi,  colle  Squa- 
me di  color  giallo  azzurro  argenteo 
Si u.  Muruiiridr. 

Mur-uo  , sm.  Specie  di  Larva  iu 
facci.1  e sem Ino u /.a  femminile.  ( Iu 
H'.Mor aio  vaie  Strega, Donna  di  vol- 
to or  rendo , Maschera.) 

Mormoniche ò (ci!  , sin.  Lo  stesso 
ebe  A/or  molino. 

Móanou  ciò  (ài),  *w.(Dj1  or. Mar- 
mo maschera ,e/.yros  lupo.! Masche- 
ra d'orribile  aspetto. che  serviva  iu 
teatro,  e rappresentava  il  terror  di 
Murino  e la  forza  del  Lupu.Secondo 
alcuni,  serviva  per  rappresentar  le 
ombre  -JSm.Mormolicbeo,  Murmuli- 
cbeia. 

Monvo  xé,  sdì.  Specie  di  Diavolo 
chedicesi  andare  errando  per  impau- 
rir#. 

Mórmób accuia-rB,  tu ul  ass.  fre- 
queut.  e diminuì  poco  usato  di  Mor- 
morare. Biasimare , Dir  male. 

MoauOB  AMEx-rd,  ini.  D mormo- 
ra re,  cioè  II  basso  rimbombo  prove- 
niente da  cosa  percossa.  L i stesso 
clic  Mona orazio ne  .Maldicenza, Mor- 
morazione, Detrazione  - Mei. 

MÓHMoBAN-TK.purt.  di  Mormora- 
re. Cbe  mormora. 

MOrmOua-hE,  neut.  a*z.  Quel  leg- 
giero romoreggur  che  fanno I «eque 
cumuli  ci  velilo.  (Dal  gr.  Afona  grò 
io  moruwro.  }-ParIar  sommessa  uieu- 
te;  qnssiBisbigtiare,  Pivpgliarr.Su- 
t un  a re  - Per  stimi  dicesi  del  Verso 
delle  Culombe.  IL-mb  Asul.2.  114. 
Duo  colombe  ....  pi  r alquanto  sputo 
dimorale  , mormoi  andò  ecc.  Biasi- 
mare altrui  , Dirne  male  - Bufou- 
cbiare,  Borbottare,  Aver  per  male. 
Cavaic.Frutl.  img.  L uomo  prudente 
no*  mormora  quando  è corretto  - La- 
mentarsi- Da»  da  mosmosasì: Dare 
occasione  o materia  perche  si  mor- 
mori - At.  ucl  2.*  significato. 

Mormobato-rE,  certi.  m.  di  Mur- 
inorare.  Che  uiormara. 

MouMóaATRi-cE.rzrò.fafiMnrrao 
rare. Che  mormora  -Lisce a rosso 
MjrtlCE:  Lingua  maledica. 

MormoraziO -iva,  sf.  Il  mormora- 
re; Rumore,  Saturro,  Bisbiglio  Per 
lo  piu  si  prtnde  per  Detrazione,  Di- 
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scorso  che  ha  per  issopo  il  disonore, 
o svantaggio  del  linissimo. 

Mor-mohè, sm, Lo  stesso  cbe  Mur- 
ature e Mormorio. 

MóRMOitfcGGiACV-Tt,  pori,  dì  Mor- 
moreggiare. Che  iiiui  uiureugia. 

MOrmoiiuggia-uE,  unii.  ass.  fre- 
gurut.  di  Mormora  re  - Borbottare 
Aver  per  male.  Segr.  Fior.  0.  133| 
L' altre  genti  mormoreggiavano, affer- 
mando non  essere  per  i stare  in  luoghi 
caldissimi.  |iuora. 

Mon vduufi-vòi.É,  ad  com.Cbcmor- 

Mo«MnRÌ-oiit],sm.  Il  mormorare 
Bisbiglio,  Susurro  • Dicevi  Mormo- 
rio di  flati,  ciou  Ruggito,  Borbotta, 
meutu,  Gorgogliamelo,  Borboglia, 
uieuto.  'In  lai.  Venirli  murmur  - Dj. 
cesi  Mormorio  d orecchi, o negli  arre, 
ehi  per  Rombo  , Duciiiamcuto,  Su- 
fuJaiuentu.Tiutiuuio-Uipeli  i inter- 
uo.  X 1 1.  S . Mad.  33.  A lei  rimase  la 
vrritade  senza  mormorio  - Biasimo 
Ri  prcusioue-Lameul^Qui'rclj, Bor- 
botta menili.  | A/or  moroso. 

Mohmoiiio-só, ad. ir. Lo  stesso  cbe 

* -M Ou Munì TÀ,»/'  M«irm  n j mento. 
Sin.  Mormoritade,  Mormorila  te. 

Murmóró-sù,  ad.  m Lio  che  tyca 
groude  mormorio  o susurro.  e ijto 
piu  adattu  di  Murmor evale-  Sin. Mor- 
mori oso.  j rare . 

* Mobmcla  ré  at  MeglioMormo- 

Mouxaxt,  Cit.  cou  3000.  ubiti  4. 

L S O da  Lione. 

Mor.vas,  Vili,  nel  Del  fluito. 

Morxav  , Nume  di  due  Villaggi 
nella  B irgogua  . Yitlag.  a3-L-N.fi 
da  Naulua. 

Moh-xi, Principato  dellTudostan 

JUjr-xixtóx  , la  più  grande  dcl- 
I Isole  Weilcslej,  nel  Golfu  di  Car- 
penteria. | riera. 

Ai  raxvufc  lM, pic.cit.  nel  R efi  Ba- 

Mù-rò,  ad.  e sm.  Nero.  Morato,  # 
•iterai  rii  Colore  - - Sin.  Mauro.  (Dal 
celi  Afor  nero.)  - Uoui  di  razza  uera 
ed  rtiupica. 

Alò- HO,  sui. Genere  di  Pianlc  della 
Monocc ialiti  undria,tam>%\tA  dell’  Ur- 
ticacee.  LosLssu  che  Gel  so  Trasse  il 
nome  ria  uua  delle  sue  specie,  delta 
Morus  nigra  conFi  utti nntrieuti  ue- 
n e rioriescauti.  1 Frutti  del  moro, 
cioè  Ir, Mure, sun  di  sapor  dolce  e mu- 
cilagiuose,e  pero  utili  neiraucme  e 
uella  raucedine  : scu  fjinm  diversi 
composti  per  tale  uso  - Nome  che 
dassi  a diverse  Specie  e Varietà  del 
genere  suddetto, cull’a^g.  rii  Diamo, 
Salvatici),  Rosso,  Nero  ec.  S-iu  tutti 
Alberi  cbe  bauuu  il  Truuco  arbò- 
reo, culla  scorza  crepola  ta.rd  i Fio- 
ri ascellari.  Le  sue  Foglie  si  dan  per 
cibo  a'Dicbi  cbe  fanno  la  Seta. 

Mò-Kó|Touimas»  , nato  a Londra 
uel  1473-, scrisse/.’ Utopia, libro  pre- 
gialo; la  Storia  di RiccurdollI  re  d' In- 
ghilterra! la  Stona  di  Odourdo  V la 
versione  latina  di  tre  Dialoghi  dt  Lu- 
c ano;  la  Risposta  a Lutero  : uo  Dia- 
Ingo  intitolalo  : (Juoi  mors  prò  fidi 
(ugienda  non  szt;  varie  Lettere  e di- 
versi Epigrammi.  Nel  1329.  fe  mo- 
stra d'alto  ingegno  nelle  conferenza 
per  la  pace  di  Cambra!,  e n’  ebbe  in 
premio  la  Carica  diGrau  Ca  ucci  tie- 
ni, che  esercitò  cou  decoro.  S lacca- 
ti» i KuriCoVIII. dalla  Chiesa  Roma- 
na .Muro  scese  dal  suo  posto  sublime, 
e ricusa  oda  di  prestare  il  giura  meutu 
di  supremazia  cbe  il  Re  preteudea  , 
fu  daunalo  a morte,  e cadJa  la  ina 
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onorata  trita  »l  6.  Loglio  1555.  Sul 
palco  di  uiorte  mostrò  sublime  co- 
raggio , e profferì  nuche  scherzevoli 
parole  sulla  tremenda  esecuzione. 

Mò-rù  Sfa  rgberita),  Piglia  del  pre- 
cedente , serbò  pieno»*  la  testa  del 
sua  genitore,  ebe  acquistò  versando 
grauu'uro  Scrìsse  varie  Opere  in  In- 
glese. 

3Iò-«ó(Domenici»),  nato  iu  Barile 
comune  presso  Meli!  uel  R.  di  Na- 
poli,si  citatiuso  uou  poco  utile  mate- 
rie legali,  e scrisse  la  Pratico  Crimi- 
nale, la  Pratica  eiri/r.il  Trattalo  del- 
le Pene  di  tutti  i Delitti, ed  al  tre  Ope- 
re che  non  videro  la  luce.Cbiuse  gli 
occhi  nel  1775.  . 

AI ò-nó(Giu seppe  Dell,  nato  in  Fi- 
renze,fu  insigne  Pittore,  e mori  uel 
1781.  a'65.  anni. 

MòroilB-parò,  m.  (Dal  gr.  Mo- 
ro« gelso,  eBleuharon  palpebra. )Tu- 
bercolo  sulla  Palpebra  superiore,  di 
color  rosso-livido , molle  ed  indo- 
lente. 

M'Hiòc-c  t, antica  cit. della  Spagua 
uel  Paese  de'Uautsbri. 

Mòaòcoi-TÉ.sf  Specie  di  terra  sa- 
ponaria , o Smettile,  che  serve  al  di- 
grossamento delle  lane. 

Moròcò-mIó(ìì)  , sm.  (Dal  gr.  Mo- 
ros pa ito,  e Corneo  io  curo  |Os peda- 
le iu  cui  si  curano  i pani. 

•MoHòlDA-iJt  Auat  ),  ad  cotti.  Di 
moroide  o Attillante  alle  Muruidi. 
.Meglio  Pinorroidute. 

Mòno  ìdk( Inai.*,  t(.  pi.  Lo  stesso 
che  Raion vide  o Morire. 

.MòntMoil  Anat. I , sf.  pi.  Lo  stesso 
ebe  timorroide.  Morice,  M>roide. 

Mò-bòla,  sf.Frulto  del  Moro. Vo- 
ce poetica.  Lo  stesso  che  Morajuola, 
Mora. 

Mòuò-lògò  [gi),  ad.  e sm. (Dal  gr. 
Moros  pazzo  } Agg.  e nome  di  Colo- 
ro che  uou  aprouu  bocca  senza  dire 
scitici  hi-zze. 

Mòròvò-ra  (Zool.),  sf.  Specie  di 
Razza  di  color  nericcio  accostante  a 
quello  del  Fungo  di  mare. Il  suo  Ca- 
po è alquanto  più  aguzzo  di  quello 
della  Razza  ordinaria. 

Mò-nòx,  aut.  cit.  della  Lusitauln- 
Cit.  della  Spagua  , uella  Provincia 
diSivigla. 

.Mouò  xa  , Riviera  delia  Nuova- 

Granata. 

Mòrò  xt,  sui  .Specie  di  Vitigno  e 
d’Uva  d'oli  imo  sapore,  ma  alquanto 
austero.  Ven  tono  dae  varietà  : il 
Morone  farinaccio,  ei  .Horone  nero. 

Monò-XR(Giovatinil, nato  in. Milano 
ramili  1309  .uelia  fresca  età  di  veuti 
anni  fu  creato  Vescovo  di  Modena, ed 
à‘  55.  ebbe  il  Cappello  di  Cardinale. 
Pio  IV.  il  desliuò  Presidente  del 
Concilio  di  Trento,  e dopo  la  moi  te 
di  questo  Pontefice,  fu  per  salir  sul 
trono  di  Pietro  Pubblico  gli  Atti  dei 
tre  Sinodi  che  tenne  in  Modena, va- 
rie Costituzioni,  l'Orazione  recitata 
nel  Concilio  di  Trento  ecc.  , molte 
Lettere  scritte  con  aaggetzu  , e le 
Leggi  pel  Governo  di  Genova.  Chiuse 
gli  occhi  iu  Roma  ali.  aooi. 

Mòrò-nr  (Bonaventura) , nato  iu 
Taranto  nel  R.  d»N.*poli,  scrisse  un 
Poema  intitolato  Cutaldtode  , le  Pi- 
ote Sacre,  e tre  Tragedie  spirituali, 
Opere  non  d'alto  vulore.Fu  V sitator 
dell’  Online  di  8.  Francesco  io  Lec- 
ce sino  al  1021.,  e poca  in  cui  lascio  la 

vita. 
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Móròx-tò,  Entello  di  Cacciagnl- 
da.  Dant.Par. 

Mòhontòba-r  a, ani. cit. deli  Indie, 
f ItòRòr  v-NÒ,  cornaci  eirc.e  ud- 
ii dioc.  d'  Ischia,  distr.  di  Pozzuoli 
in  prov.di  Napoli:  ubit.800. 

Mòro*  vnax-Tt, bop  Lunga  mente 
Mi>-Ròfi.  sf  (Dal  gr.Moro*  fatuo.) 
Malattia  del  Cervello  , d’ordinario 
(ouscgueuza  dell’Epilessia  stella  Le 
targla  e umili. La  Follia  e la  Stupi- 
dita sou  te  sue  specie. 

Moròsi-xa  , npr.f.-bolelU  del  R. 
Illirico. 

Morosi-m  , anticliisiima  Casa  di 
Venezia,  che  diè  rispettabili  Magi- 
strati e vari!  Dogi. 

Mòuost  ni  Francesco),  nato  a Ve- 
nezia nei  1018  . fu  dichiarato  Gene- 
ralissimo uel  11131., e difese  con  gran 
valore  1‘  Is.  di  Caudia  da'  replicali  è 
caldi  sforzi  de’  Turchi  per  soggio- 
garla.Gli  batté  presso  i Dardanelli, 
ed  Impossessossi  quasi  di  tutta  la 
Grecia.Nel  1688.  fu  creato  Doge,  ed 
a bilenche  grave  negli  anni  uose  iu 
fuga  la  flotta  musulmana.  Carco  di 
giuria  scese  nella  tomba  al  <691. 

Morosità,  s{.  Alcuni  Mosulogi  fe- 
cero un  ordiuedMualaltie  che  chia- 
marono Morosità,' uel  numero  delle 
quali  collocarono  \aPica,i» Bulimia, 
la  l*ohdipsia.  t dnliputia,  Ja  Nostal- 
gia, la  Fonofobia,  tu  Satinasi. la  N in- 
fo//ionia.  il  faranUsmo  e V Idrofobia. 

Alono-sii ,ad  m.Chedura  o indugia 
lunga  incute-  Teul  .)  Uilettanon  n»o- 
rosa:Quel  la  su  cui  si  ferma  volouta- 
risiueule  il  peusiero.  Seguer.  Crisi, 
mstr.  5 16.5.  Le  compiacenze , i con- 
senti e le  di/ettuaioui  morose, /e  quali 
ingannano  tanti  ee. 

Mono  sò,  ad. usato  io  forza  di  sm. 
parlando  di  Per sona.  Voce  bj«sa  con- 
tadinesca,siuc.  di  Amoroso, che  t'usa 
invece  di  dinante,  Damo,  Innamo- 
ralo. 

Mòaò*ór!-A(i*Mf.(Dat  gr.  Moros 
stollo  , e Sopfua  sapienza.  ) Titolo 
sellerie vule  e satirico  d un  Opuscolo 
di  Ridolf»  Goclcuio  diretto  contro  il 
Gesuita  Roberti,  che  area  confutala 
la  sua  dui  trina  delia  cara  delle  ferite 
per  mezzo  del  magnetismo. 

Móaòssa-i.I  ó(ci)  (Chini.),  od.  m. 
Lo  stesso  che  Monco  (Dai  gr. Moros 
gelso,  td  Oxis  acido.) 

Mòjiota-v.Is.  ai  S.E.  delle  P ili p— * 
pine.  Long.  126.23.  Lai.  2.  15.  • L’uà 
dell  Isole  di  8audwicb.  Loug.O.I59. 
5T.LnL2l.IO.  (Perù. 

Mòròtò-chi  , Indiani  dell1  Alto 
Mòròto-1,  lo  stesso  che  Mwolmj 
Moròz  zò.Cota.  negli  Stai  -Sardi. 
Mòh-pètii,  Cit.  dell’  Inghilterre, 
nella  Nortumbria. 

f Moa-R*  , -coni.  nel  ciré,  d’ Àn- 
dretta.  distr.  di  S.  Angelo  Lombar- 
di nel  Priue.  Uiter.,  dive,  di  8.  An- 
gelo Lo  ubarti i e Bisaccia: » bi’.tùOO. 
.Mor  rà.  Coni,  degli  Stati-Sardi. 
AfijaRA-riò(Mit  ),  uuu  delibimeli 
di  Menelao  e d Eleua. 

f Móna t a-l*  , com.  circoa.l.  nel 
distr.  e uella  Pro».  diPateraio:abit. 
16000.  Sede  Arcivescovile. 

f Mórricù-n*,  coni.  nel  ciré  , nel 
distr.e  nella  dioc. di  Teramo  nei  I.* 
Abruzzo  Uiter  : alni. 1 20. 

MoR-nfctn,  CiL  a 92.  L.  N.  Ijl  O. 
da  Londra. 

Morra-xò.  Pianura  in  Toscana, 
ov  à una  tenuta  del  Gran  Duca.  i 
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MóbbIò  xi  (Arche.),  Io  sitato  ehm 
Mortone.  |nifci. 

Morris  , àrnica  degli  Blati-U- 
f .Moti  aò,  com.  uel  ciré,  di  Nota- 
resco,distr.  e dioc.  di  Teramo  uel  1.* 
Abruzzo  Uiter.:  abit.  1800. 

t-MORaò  Nt.cuin.  nel  circ.di  Casa- 
caleuda  uel  distr  e urli  i dioc.  di  La- 
riuo  in  Molise:  «bit. 5300. 

f Mourò-nb, coni  .nel  ciré., nel  di- 
str. e nella  dtor.di  inserta  iu  Terra 
di  Lavoro:  abit.  2500. 

Mòrrò-xé  , Castello  nel  Pisano. 
Loug.8  19.6.  Lui  13  32  ;0. 

Alo*  *ò-xa,MuutuonaileirAbrut- 
zoCiter.  , nel  R.  di  Napoli , press  i 
Sulmona.  8.  Pier  Celesiiuu  vi  menu 
vita  di  solitario  pria  d'  esser  eletto 
Papa. 

Mob-sa,  sf  più  usato  nel  pi. Mor- 
se. Pietre  o Mattoni,  i quali  sporgo  • 
uo  iu  fuori  da’lati  ile’  muri,  lasciati- 
vi per  potervi  collegar  nuovo  muro. 
Diciamo  anebe  Addente liuto  - Stru- 
mento col  quale  i Fabbri, gli  Orefici 
ecc.  striuguuo  e te ogon  formo  il  la- 
voro che  hanoo  tra  mano  -Strumen- 
to c«l  quale  si  piglia  il  labbro  di  so- 
pra al  Cavallo  , e si  slrigue,  perché 
stia  formo  (Manu  ) Morse  della  lan- 
cia : Legni  messi  uella  coverta  per 
posarvi  la  Lancia  , mediatile  i quali 
si  tieu  dritta,  bicunsi  auebe  Cacai- 
letti. 

MòRs.i-aò , ad.  e sm.  Artefice  ebo 
fabbrica  o vende  Morsi. 

MòasauB-eo , Cit.  nel  G.  Ducalo 
di  Badeo . 

f Moschi a-xó  , com.  oel  circ.  di 
Lauro,  distr.  e dioc.  di  .Nola  in  Ter- 
ra di  Lavuro:  abit-  I8ù0. 

Morsécuii  a-rB,  et.  dim.  o piutto- 
sto frequent.  di  Mordere.  Morsicare. 

.M  or  sécchi  v tó,  ad.tu.dt  Murseo- 
chiare. 

31ÒBsBccniATC-BA,  sf.  Il  morsec- 
chiare, el  Seguo  ebe  lascia  il  morso, 
che  più  couiuneunulc  dlcesl  Morsi- 
catura. t.Moidere. 

MóRSÉCClA  Bè  , al.  e frequent.  di 
Mòbsclla-tò  , sai.  Lo  stesso  che 
Ammorsellato. 

MòrìKU-Bt-tò,  sm  .dim.  di  Mor- 
sello. Boccoucella  per  lo  più  di  ma- 
teria medicinale. 

MòrsBl-li  (Mario.),  sm.  pi.  Ami 
corti  che  servono  a vari!  usi. 

MòrsBl-ló  . ras.  , duo.  di  Morso. 
Bocconoelio  - Jjfef.$eu  Pisi.  Afa  eg'i 
e oggimai  tempo  eh  lo  faccia  fine  , « 
ch’io  (i  mandi  alcun  buon  morsello  con 
onesta  insto1  a. 

Mòrsct-tò,  sm.  Piccolo  stramen- 
to  simile  alla  Morsa. 

Mòrìicax-tB,  pai  t.  di  Morsicare. 
Che  morsica.  S’usa  anche  iu  signif. 
di  Mor dicotile. 

Mòrsica-ré.qL  e frequent. diMor- 
dere.Dìceai  anche  Jforsrpgiare, Mor- 
si orsica-tò,  ad.m.da  .Morsicare  - 

( (tot.  ìFog'ii  morsicala, die  dicosi  au- 
che  SMùrsicaUi.  Troncata  oSpuntalo- 
intagtiuta:  Quella  che  uuu  termina  u% 
puuta,  ma  va  a fluir  uella  sommità 
eou  ineguali  di  visioni, e sembra  moz- 
zata co'Jeu li  - (Dot.)  Rad/re  morsi- 
cata: Quella  che  uou  va  a terni iuar# 
io  punta. 

Morsicato-* a sf.  Il  morsicare.il 
seguo  che  lascia  il  morso  - Sin. Mor- 
sura Morsecchiatnra. 

Morsi- no,  Fi ,1  tuoi  di  F Houle. 
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Mòt-só,  sm.  Il  mordere.  Colpo  di  jcbe  aggiustato  sotto  un  angolo  assai 
lauti  o di  rostro  a fio  di  mordere  - più  a periodi  quello  del Caunooe,aer- 
La  parte  ferita  col  morso  - Quella  ve  a scagliar  le  bombe  ed  altri  pro- 
quantità  di  cibo  elicsi  spicca  io  uualjettl  molto  grossi  In  Uro  curvilineo, 
volta  co’deuti  - Met.  Bocc.  g.4.p.2.£  Gli  Scrittori  del  tee.  XVI.  e XVII. 


pigliasi 
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tallo  in' morti  dell  Invidi*  esser  face- 
rota-  Per  simil.  detto  dell'  Unghie 
Dsut.lof  29.  79.  Corniciate  sa  mene- 
rà spesso  il  morso  ■ Iteli' unghie  sopra 
sé  - Movimento,  Pungiraeuto  Daot. 
Par  26.53.  Tulli  queimortl  - Che  pos- 
to* far  lo  cuor  volgere  a Dio  ec.-Ei- 
morso,  Rimordimento  - Puntura  , 
Dolore  - Da a mommo,  Dam  si  mosso  : 
Morderà  > Fimo  a mossi  so  a calci  : 
Fare  aspra  contesa  - Tutto  il  ferro 
della  Briglia,  Freno  , edivideai  io 
Guardia  ed  Imboccatura  - Quel  picco 
che  ha  il  vioo.cbe  nel  berlo  e'par  che 
morda  la  lingua -Primo  o secondo 
morto  diconsi  certi  Denti  del  caval- 
lo, e quindi  diciarn  Poledri  di  primo 

0 secondo  morso, seconda  ebe  mutano 

1 primi  o i secondi  denti  - .Vario  del 
diavolo : Pianta  che  baie  Radici  cor- 
te, flbbroseed  esternamente  nere,  I 
Culmi  alti  un  braccio, quasi  sempli- 
ci , le  Foglie  radicali  cigliate  , e le 
Foglie  esuline  lanceolate  I suoiFio- 
ri  ton  celesti,  e fiorisce  verso  la  Que 
della  state. 

Móa-sò.  ad.rn.da  Mordere.  Ferito 
Co’deutì  - Sin.  Hurdu  In. 

Mòrso  r a, sf. Il  mordere. ed  II  luo- 
go ove  si  è morso  , ebe  diceii  anche 
Morsicatura , Morso  - - Fig.  Morda- 
cità. Acrimonia,  Rodimento  - Per 
- simil.  detto  di  Dolore,  Pena  e simili- 
Bodduciuiento,  Tentazione,  dello  di 
Demonii  ec. 

Mòrt  (Giamo  Le),  valente  Chimi- 
co e Medico,  nato  in  Il  j riera  l’anno 
1650. .pubblicò  Chymui  Medico- Ph y- 
sica.ea  altri  Scritti. 

Mor-ta,  sf.  - Coirci  asm  n rise*  a 
Aoars: Lessarlo  nella  talamoja.e  met- 
terlo in  cesia  appeoa levato  dalia  Cal- 
da ii  - Morta  di  fiume  chiamasi  da- 
gl’idraulici Il  Fondo  del  Qumc.le  cui 
acque  aon  deviate.  Dicesi  anche  Flu 
me  mono , Letto  vecchio. 

MòaTADkL-LA.sf.Specie  di  Salsic- 
ciotto (Dal  lat.àfyrtaiuwscbe  vale  lo 
stesso.»  I iadella. 

* MóRTADfeL-Ló,  sm  Meglio  Mot- 

Mortagnb.CìL  con  7.  mila  at.it  , 
> S4.L.O.  da  Parigi  Pie. cit.  nel  Poi- 
tou  • Pie  cit.  nella  Santogna  - Pie. 
cll.a  5.L  S.  da  Tonrnai.  |dia. 

Mortaio,  pie.  cit.  nella  Normau- 
Mor  r ajRt-tò,  sm. ,dim.  di  MurU- 
jo-  Sin.  Mortaletto. 

Mòrta-jò  (i), sm. Vaso  di  metallo, 
di  pietra,  di  marmo,  di  legno,  di  ve 
irò  ecc.  entro  il  quale  col  pestello 
a’ammaccano,  s’acciaccano,  si  pesta- 
no varie  cose  che  voglionsi  ridurre 
in  frantumi,  in  poltìglia, in  polvere- 
Pestas  l’acqva  KiL  mostajo.  Affati- 
carsi senta  proli  Ito- Luogo  dove  teu- 
gonsi  le  pelli  in  concia. Dicesi  anche 
Jddobo,  Canale  - Fornello  com  poi  lo 
di  piu  fasce  di  ferro  schietto  in  cui  si 
fondono  i metalli  • ( Agr.)  Luogo  che 
contiene  materia  Lisciatavi  morta. 
Pallad.Miirz.IO  Altri  fondono  al  tron- 
co deir  ulivo  orma  vecchia  duomo.  ..e 
fanno  incontanente  mortajo  all'albore 
Macchina  da  lanciar  sassi  ueile  cit. 
assediate,  prima  dell* invernimi  del- 
l' Artiglierie.  Detto  anche  Modero  - 
Grosso  pezzo  d’artiglieria  .assai  cor- 
to di  canna  e inolio  largo  d bocca  , 
Dt  Jacob  Dti.  Um ir. Post at 


adoprano  indifferentemente  le  ?..ci 
Mortaio  t Trabocco.  Le  parti  princi- 
pali d un  moria jo  sono:  L'Anima,  la 
Camera,  il  Focone,  le  Maniglie  o àu- 
so!*, gli  Orecchioni,  il  Binforzo,  lo 
Scudlcctuolo  o Conchiglia  e la  Volata. 
Le  sue  modauature  sono:  la  Gola  del- 
la volata,  la  Gola  di  rinforzo , la  Li- 
sta del  rinforzo,  la  List*  superiore  ed 
inferiore  della  bocca  el  Toro  della  boc- 
ca- - Ceppo  del  mortaio. Letto  da  mor- 
tajo: Grosso  e forte  Telare  di  legno 

Ruarnito-di  ferro, sul  quale  poggiano 
Mortajo  el  Pelriero. 

Mórt ajo-nR  sm  .accr.dl  Mortajo. 
MóaTA-Lt.sm.  La  parte  mortale. 
Quello  che  e capace  di  morire,  ed  è 
soggetto  a morte  -lu  aignif.  di  Uomo 
o Doima.  Booc.  I iilr.SL  II  ben  vivere 
dogai  mortale -Trovasi  talvolta  nel 
uummi  del  più  a nel  foni  mini  le  Jfor- 
tai  per  Mortai i, ma  non  éd*  imitarsi. 

Mórta-lB,  ad.com.  Agg.  di  Tutto 
ciò  che  è soggetto  a morte, o che  ca- 
giona morte.  Nel  primo  caso  dicesi 
anche  Caduco,  Instabile, Manchevole, 
Transitorio .e  nel  secoado  Mortifero, 
Velenoso,  Ferale, Letale  ec.  -5'ln.Mo- 
ritojo-Trovaai  usato  anche  come  ag- 
giunto a diverse  Cose.ed  allora  sta  in 
luogo  di  De'morlall  Petr.Canz.  (8.11. 
Ocati  sopra  il  mortai  corso  areni- Ni 
mico  mostais:  Nimico  capitale,  cioè 
che  minaccia  la  vita  dell’avveraario- 
Fig.  Detto  anche  delle  Pian  te.  Creso. 
Iib.  4.  cap.  12.  Ma  da  tagliare  sono  i 
mortali, intorti  e deboli, e nei  mali  luo- 
ghi nati  sermenti  -Peccato  mostalb 
Peccato  grave  commesso  con  pieno 
consenso,  che  merita  V eterna  dan- 
nazione dell'anima,)  distinzioni  del 
Veniale  - Molto  grave  - Laccio  mob- 
t ah\  Così  dicesi  il  Corpo  da'  Poeti  - 
Salto  mobtalm:  Salto  che  fessi  vol- 
tando la  persona  sottosopra  scusa  toc- 
car terra  colle  mani  o con  altro  Si z- 
r itosi  MOBTALT.Qae'che  fanno  ilSai- 
(o  morti le-if  alattie  mobtali:  Quel- 
le che  terra  ionio  colla  morte. 

* Mòrtalrmìn-tb  , off.  Meglio 
Mortalmente. 

MòRTALtT-TÒ,  sm.,  dim.  Ai  Mor- 
tajo. Piccolo  mortajo  -Sii».  Morta  ret- 
to - Grossa  e corta  Candela  fatta  di 
getto,  ad  uso  di  tcoer  lume  la  notte 
nelle  stanze  - Strumento  di  bronzo 
odi  ferro,  e lai  volta  di  legno,  fatto  a 
foggia  di  piccolo  mortjjo,  che  ai  ca- 
rica con  polveree  ai  spara  in  occa- 
tion  di  solennità  ed  allegrezza. Dice- 
si  anche  .Vizilo , ma  la  voce  Moria- 
letto è piu  comune  in  tutte  l’Italia  - 
Ebbe  pure  questo  uome  ani  sorta  di 
picoolo.Mortajo.cul  quale  caceiavan- 
si  minuti  projclti.coine  a'usò  poscia 
co'Petrleri.  A.  di  Costi uzo./l  campo 
aragonese  età  di  e notte  Infestato  dal 
castello  di  Sant'  Bramo  con  Rita  specie 
d'  artiglieria,  che  si  chiamava  morta- 
lelto-[  Mar  in.  | Mori, detto  della  trom- 
ba: l’<-/zo  di  legno  cilindrico  e vuoto 
con  Valvola  nella  parte  superlore.il 
(inalo  vien  messo  quasi  a mezzo  del- 
l'anima della  Tromba,  e serve  per 
non  I isciar  ricadere  abbasso  l’acqua 
già  tirata  au. 

MóRTALIftfflf  AMÉN-TÉ,  OVV  SUp  di 

Mortalmente  -Gì  andini  manico  te,  e 


_ ***»•*  parte. Varch.  Suoc. 

2.  Madonna  Argentina  cominciò  a 
odiare  la  Suocera  mortai  issi  ma  mente. 

Mortali»  sino, ad. m.,sun.iii  Mor- 
tale- Grandissimo.  Borg.Loil.millt. 
4JJ.  Come  unnici  e mortalissimi  Ri- 
mici. 

Mortalità  , sf.  Dice*!  del  Morir 
molti  viventi  in  breve  spazio  di  tem- 
po,cioè  Voce  che  s’applica  alla  quan- 
tità proporziouale  di  uomini  edi  don- 
ne che  soccombono  in  certo  spazio 
di  lempo  io  determinata  popolazio- 
ne.Talora  piglia  più  specialmente  il 
nome  di  Mona,  Contagio,  Pestilenza, 
Peste  ecc.-  Sin.  MorUiitade,  Morta-» 
• itale,  Mortaria  • Presso  gli  Antichi 
trovasi  talora  usato.lfortafitenel  nu- 
mero del  più.  Frane. SjccIi. Op.  div. 
106.  Se  ci  sono  le  mortalite  t le  guerre 
e le  fami  none  da  maravigliarsi  • Leg- 
gasi anche  presso  gli  Antichi  Morta- 
lità per  Mortale  sost.  Mor.S  Greg.l. 
9.  Era  venuto  a ricevere  il  peso  della 
mortalità  nostra- Uccisione- Fia  mob- 
t alita:  Fare  strage-  Fig.  Dicesi  an- 
che di  Cose  non  auimale,  e che  han- 
no semplicemente  vita  vegetativa. 
Car.  Am.  Past.  1.4.  Mirava ...  tanta 
melai  ita  di  fiori  ec. 

Mórtalhr.x-tR  , acv.  Con  morte, 
In  maniera  che  apporta  morte  - Cou 
peccato  mortale  - Graudissiraameo- 
te.  Nov.Aut.60. 4.  Mortalmente  il  di- 
samo. 

MòRTAKtx-TR.arr.Mortalmente, 
Da  morto.  Segu.  Mann.  Magg.  23.3. 
Sulla  terra  tu  vivi  ma  mortamente. 

Mòrta-nò,  picool Luogo  nel  Fio- 
rentino. Ida  Pavia. 

Morta-i a,  forte  CiL  • 7.  L.N.O. 

MOrtarRt-tò,  in.  Lo  stesso  che 
Mortaletto. 

MortarI-a,  sf.  Meglio  Mortalità. 

MòRTA-Rò,sm.Lo  slesso  che  Mor- 
tajo - (Milil.)  Lo  stesso  che  Mortajo 
uel  S.#  significato. 

MòR-TR,s/.Cessazion  della  vita  ne* 
corpi  organizzali  - Morte  naturale: 
Fenomeno  generale  di  lutti  gli  esse- 
ri forniti  di  vita, pei  quale  iu  conse- 
guenza della  loro  natura  cessano  a 
grado  a grado  di  sentire  e di  vivere- 
Morle  accidentale:  Morte  che  accade 
con  muggioreo  minor  lentezza  incon- 
seguenza di  malattia, ovvero  prodot- 
ta in  on  tratto  da  grave  disordinenel- 
le  funzioni  vitali  - Marti  subitanea: 
Quella  che  accade  tulio  ad  un  tratto 
iu  conseguenza  di  qualche  causa  che 
agisce  sul  Cuore.il  Cervello  o il  Pol- 
mone - Morte  apparente  : Asfissia  - 
Vorfe  reale  : Morte  contraria  alla 
Morte  apparente.cioè  Quando  vi  so- 
no loti!  i segni  di  morte,uon  esclusa 
la  Putrefazione, solo  segnoalfstto  si- 
curo-L’alto  del  morire  - Abii colo  n 
Posto  et  mosti:  Agonia  - Asdabk 
alla  molte:  Morire- Uscita  im  mos- 
to: Morire -Diasi  Boara:  Uccidersi- 
Esser  la  morte , dicesi  parlandosi  di 
Cose  da  maoglare.il  Lasca  de’Piselli 
dice  che  L'olio  el  pepe  è la  morte  lo- 
ro, cioè  con  quel  condimento  danno 
ottimo  sapore  - Ferire  a morte  non 
esprime  piopriameote  che  la  circo- 
stanza della  irrita  mortale  - Posse  a 
mostb : Ammazzare  - Mobil  di  mob- 
I tb,di  boa  *ozri;Morirdi  morte  na- 
turale - Odiale  a mostb  , im  timo  a 
molte  oc.:  Odiar  mortalmente-  Al- 
la molte  alla  molte  : Grido  di  chi 
vuoi  morto  alcuno  - Nel  Ginoco  del- 
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l'Oca  è quel  «ito  dote  chi  arriva.pa-  Ami!.  Reprimere  i genti,  le  paialosì  l’irr.Dieeai  talora  per  Mendico, Ili- 
ga  e ricomincia  da  capo  -(Leg.)Mer-  e aiutili  - Addolorare  , Attristare  - serabile,  Cbe  non  liu  da  vivere  - Ar- 
te civile  : Privarlo!!  dt 'dritti  e vau-  Abbassare, Rintuzzar  rumor  proprio  qva  morta:  Acqua  ferma,  «Ugnante- 
faggi  della  «ocicia  civile  - La  cessa-  altrui  - JV.  j tasi  Scemar  di  vigore.  Angolo  m orto  o rientrale:  la  ler- 
aion  compiuU delle funzioni de" vege-  Presso  i Medici  vale  Perdere  ogni  mine  di  fortificazione  èQueilo  che 
tubili,  la  quale  avviene  sempre  gra*  senso, Rendersi  insensibile,  e gli  A-  porta  il  sao  punto  oel  corpo  del  la- 
datamente  . e termina  colla  putre-  scitici  p dicono  in  siguif.  di  Prati-  Toro-CiiaotfE  ROaro:  Carbone  tpen- 
fazioue  - Morte  dell  anima  ; SUto  car  penitenze  corporali.  Macerarsi,  lo  - Carne  morta: AmmortiU.  Mor- 
deH’aniini  cbe  c ade ìu  peccato  mor-  MonTiriCATAMKN-Tt.orr  Cou mor-  tiQcaU  - Colo*  mosto:  hmorlo,  I- 
tate,  come  quello  cbe  la  priva  della  titieazioue,  lu  guisa  oiortiQcaU.Vo-  «mortilo  - Coleo  morto:  Cadavere  - 
sua  viU  sopranua  turale  - (Mit.j  Fi-  ce  dell’uso.  Dama  io  morto:  Danaro  non  impiega- 

glia  della  Notte,  concepita  senni  io-  MòRirriCATlft-SlMò,  od.m.,  sup.di  to  , Danaro  cbe  non  frutti  - Ficmb 
ferventi)  d'altro  Nume.E  sorelli  del  Mortificato.  sroiro;Lo  stesso  che  Morta  di  fiurne- 

Suuoo,  ed  implacabile  nemica  della  Mónriric.m-vó, od.m. Cbe  ha  Tir-  Fondo  sroiro:Quella  porzkm  del  let- 
specie  uinaaa.Vieu  odiaU  per  Ano  tùe  potenza  di  mortificare.  lo  duu  fiume,  fosso  re.  dove  stagna 

dagllmmortali.  I tea . MóRTiKiCA-ió.ad.m.da  Mortifica-  l’acqua  - Fa  a vitto  morto  , Padella 

Morte  al,  Bor.  nella  Franca  Con-  re.  Rintuzzato  , Domato.  Macerato  «otri  ec. Dicono  I Chimici  ilForuel- 
MÒRTI i.-i.z.sf  Specie  di  Piuuta  del  occ.  Vii.  S.  Gir  E ntl  freddo  corpo  e lo,  la  Padella  ore.  cbe  abbiauo  poco 
genere  Mirto, eoa  Fusto  legnoso,  Fu-  nella  rame  mori  i/tcata  gl' incenda  del-  calore  - Foua  morta  . Tendenza  di 
glie  coriacee, Fior 1 bianchi,  e Frutti  fa  Ingiuria  rampo/faratio.Vit.SS.PP.  tutti  i corpi  a portarsi  verso  il  ce n- 
picculi,  ovoidi,  d’nn  color  porporiu»  1 207.  Fra  mortificato  ad  ogni  conta-  tro  della  Terra  - Fioco  Mono:  Me- 
quasi  nero.  Le  sue  Foglie  servouo  Iasione  mondana.  dtcaraeolocbe  ha  virtù  d’ incuocere 

per  conciare  i cuoi  - .Sin.  Mori  ina  MouTiriCAZió-NÉ,  sf.  Il  mortifica-  o abbruciar  lenta  mente- {riccio  mor- 

Mortiue,  Morti  no,  Mor  teto,  Mirto  re  - Disgusto.  Affronto- Detto  della  ro:  Capitale  perduto- Li: \ coi  morta: 
officinale  o comuuc.  Carne  vale  Rintu/zamento  della  »en  Quella  cbe  piu  non  si  parla  dal  voi- 

Mórtéllét-ta,  sf.,  diin.  di  Mor-  sualità  - Dello  de*  Piai»  siguif.  Riu-  gu-  Opera  morta:  Nulla, Vaua.Sea  - 
fella.  Piccola  mortella.  tuzzainento,  Repressione  - Presso  i «'effetto.  Opera  morta  iu  Marineria 

Mórtéi.u-nà  , sf.  Mortella  di  Fu-  Medici  vaie  Estiuciou  totaledel  sen-  In  un  altro  senso  iu  opposizione  ad 
glia  doppia  so  di  qualche  membro, come  avviene  Opera  viva.  V.  Opera  -Parola,  Poe- 

MóRTiu-ò-NÉ.sm.Qualilà  di  Mor-  uella  Cancrena.  sia  morta  e cc.:  Flebile,  Trista,  Lu- 

tei la  a larghe  Foglie  , detta  anche  Mòr-hhRr  | Ruggiero  di) .Signore  gubre  - Peso  morto:  Il  solo  peso  del 
Mortella  romana  o Mio.  Inglese, fu  amato  dalsabelta  diFran-  gr ave  - Piazza  morta:  Paga  che  tira 

MoRTEUAR.pic.cit. ad  8.L.0.N  0,  eia.  moglie  di  Eduardo  11.  Dopo  la  il  Capitano  di  quel  soldato  cbe  non 
da  Liuioges.  morte  di  questo  Principe,  olla  quale  ba  - Pietri  morta : Sorta  di  Pietra. 

Mori  kmhr, Dira  f.L.S  E da  Poi-  Mortimer  prese  molla  parte, egli  do-  Benv.  Celi. Or  et.  1 4(1.  il  che  non  mUr- 
liers  - Bor.  a 2 L.  da  Ni-ufcliàtel  Nel  minò  intera  mente  la  Regina.Odoar-  viene  d un'  altra  sorta  di  pietra  tanè, 
1035.  40.  unii»  Francesi  furou  battuti  doli!,  il  dannò  a morte  , ed  egli  fu  della  morta  “Fm.Fetr.caiiz.30, 4 Pur 
dj'Norniauui  uella  Valle  di  Morte  giustizialo  uel  1550.  \trlla.  li  medrsmo  assido,  -Me  freddo,  pietra 

mer,e  vi  perderobo  50.  mila  uomini.  Morti-ma  . sf.  Lo  stesso  che  Mor  morta  iu  pietra  viva-  Terremo  morto: 
Mortr-ro,  ls.  dell  Adriatico,  sul-  * Mortimi,  sf.  Meglio  Mortella.  Infecou  lo  -Agg.  d*  Viuo-.l/ju  Mol- 
la costa  della  Dalmazia.  * Mòrti-nò.  sm.  Meglio  Mortella.  wLago  della  Turchia  Asiatica  odia 

Morterot..  Vili,  nella  Marna.  Mòrti-sa  (Maria.) , sf.  Incastro  o Siria  , detto  anche  Lago  Asfaltico  o 

* Mout£-to,sh».  Meglio  Mortella  Buco  in  cui  «'introduce  e s'adatta  e-  Asfaltile. 

Mòrtéz-za,  sf  Qualità  di  ciò  cbe  «attamente  un  pezzo.  Voce  francese.  Mor-tó,  valente  Pittore  nato  lo 
è o par  morto.  M»rtissimam*:<i-t*  , are.  tup.  di  Feltro  nel  sec.  XVI. .si  distinse  mo|. 

Mór-ti  (Maria. I.sm.  p(.  Stanti  di  Mortamente.  Deboi  issi  ma  mente  , lo  uel  dipingere  a grottesco.Dedica- 
pietra,  di  legno  edi  ferro,  messine  Freddissimamente.  tosi  alle  armi,  peri  in  batti  glia  com- 

porti e ue'cautieri  per  assicurarvi  il  Mórti-tó(  sm.  Specie  di  Manica-  battuta  tra'Veueziani  <<l  i Turchi. 
Bastimento  con  funi. [Dal  turrojfrr-  retto  o Gelatina. Cosi  detto  perchè  vi  MoRTO.v.Bor.a  4.L.S.K.daSaumur 
te*  colonna.)  jSalata.  s'Infondou  deotrococcule di  Mortella  Mòrtó-ri.Is.  al  N.E.  della  Sarde* 

MòrtI-a|i>).  sf  Specie  di  vi  vanJa  Mòr-tó,  sn».  Il  corpo  umano  sepa-  gna.  Long  7.16  II.Lit  41.4.4'. 
Mortic-ciò  (rii,  ad  m Clic  ha  del  ratodall’Anima,  altrimenti  Cadave-  Mòrto-rIò  1 li  l.s  ut  .Onoranza  oCe- 

morto.Agn.Paud  47.  Arerà...  la  car  ro  - Chi  è passato  all'altra  vita,  De-  riruooia  uel  seppellire  i morti  - Ci 
ne  rissa,  morticela  eco.  - Color  mor-  funto,  Tr.ipussato  - Assolutauieute  Qiterio.  {torio, 

riccio : Pallido.  detto  vai  Peccatore  -La  parte  morta-  MònTò-Rò.sm.  Lo  stesso  che  JUor- 

MORTici-Rk>(ii)fsm.CoQ questa  vo-  Andare  al  morto:  Accompagnare  il  Mortréi,  Bor.  nella  Noriuiudie. 

ce.cbe  trovasi  in  alcane  Onere anti  cadaveroalla  sepoltura  -Dire  ad  r.v  MòiTftA-Móffff),  sn. Meglio  Jfor- 
rhe.  gli  Eruditi  intesero  d indicarli  "orto: Perder  la  fatica  el  tempo- Fio  torio. 

Tributo  cbe  il  Principe  esigeva  an-  Gcjaazar  uzroaro; Dicesi  di  Chi  sta  MòrtOa-lé,  od.com.  Della  morte, 
tica mente  dagli  Eredi,  dopo  la  mor-  «euza  parlare  • So: vìi*  a *otro:Suo-  <>  Appartenente  a mortorio  - Vena 
te  d'uu  tuo  Vassallo.  oare  per  avvisare  al  popolo  il  morto-  *o«roiu:  Quella  ove  sao  riposte  le 

Mòrticj-nó,  sm.,  dim.  di  Morto,  rio-  Trovare  il  morto : D cesi  popo-  ceneri  de  morti, 

Mortici-nò,  sm.  Agg  per  lo  più  larmeutedi  Chi  trova  danaro  nasco-  Mòatùó-rIÒ  (il),  sm.  Frutti  della 
di  Carue  e di  Lana,  e vale  Quella  dì  sto -Ricordare  / morti  a tìtou:  Dir  Commenda  correnti  dal  di  della  mur- 
pecora  estinta  di  morte  naturale-Le-  cosa  uon  udattataal  tempoed  al  luo-  t«  dei  Commendatore,  spellanti  al- 
gnome  morticino:  Legna  me  che  ai  sec-  go  - Stare  a pungere  il  morto:  Pia-  l'Erario  cornane, 
ca  naturalmente  sai  terreno.  «aere  e rammaricarsi  inutilmente-  Móru-ca,R.  dell’Affrica, oel  Zan- 

Mortirr  ili  Forte),  Fortezza  con-  u dì  db’  morti  , Festa  de'  morti,  ed  guebar.  (gasici, 

siderabilc  sul  Reno.  assolutam.  I morti: La  Commemora*  Mò-RQiL.Isoletta  nella  Bija  diTrò- 

MòRTiptRAiitN’'TÉ,are.Con  morte  zlon  de  defunti  cbe  fa  la  Chiesa  dopo  Mò-rcla,  sf.,dim  di  Moru.  Picco- 

Mortii’Eris-simo,  ad.  m. , sup.  di  il  di  d'Ognissanti.  , lo  intervallo,  ludugletto. 

Mortifero.  Mortalissimo.  Mòr-tó,  ad.m.  Uscito  di  vita,  Che  Mòbc.v-da  , a ut.  cit.  della  Media, 

MónTi-rtRó.ad.m.Cbe  fa  morire,  dlcesi  anche  Defunto, Fslinlo.Sprnlo,  dell'ludia  al  di  qna  del  Gange  c del- 
Cbe  cagiona  morte.  Trapassato,  Perito,  c da' Poeti  Esan  l'Atropateoe. 

* .Mòrti  rie  Aciò-Nt.sf.Meglio.War-  gue-Esstk  morto  o innamorato  mor-  Móatrci-n,  ant.  pop  dell’ India, 

ti/lcasione.  ro  o morto  fracido  d'ucvito  osimili:  Mórva-rO  (III , Contrada  del  Pfl- 

* Morti  rie  ahìr-tó  , sm.  Meglio  Esserne  fortemente  innamoralo  - ver  orse,  lungo  il  Fiume  ionua. 

Morti/fcuzionc.  Mettersi  morto:  Distendersi  il  cor-  MòR-TltN.  Montagna  della  Scozia. 

Mò»TiriCAN-rt4>art.  di  Mortifica-  posiccome  morto- .Mettersi eti  mor  MòRTioantji-Tò, so».  Meglio  Mor- 
ie. Che  mortifica.  ro.  Credersi  in  pericolo  inevitabile  bidamMio. 

Mòrtiucì-r*. al.  Quasi  far  mop-  di  morte  -Morto  di  fame. di  sete, di  M6r-vi»ò,  ad.m  Megli*  Morbido, 
to  ; Reprimere, Rintuzzare  il  vigore,  Tirai  osimili  .Sommamente  tra  va-  MóRviédb*  SÉ.ad.coin.Di  Moi  \ ie- 
Macerare,  Domare,  Comprimere  - gitalo  per  tal  cagione -Fig., Moire  di  dro. 
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Mòrti  é-dió,  pie.  eit.  a 6.L.N.  da  tale  di  quell*  Impero,  a 153. L. SE. da  Móka-tò , ad.  e sm.  Jgg.  di  quel 

Yaleuza, alle  sponde  del  Fiu  del  suo  Pietroburgo.  Long. 53. 12.45.  Lai. 55.  Mantello  di  Cavalli  che  »ul  biauco 
nome.  Sorge  sugli  avanti  deli' aulica  45.43.  Nel  1812.  i Russi  vi  appiocaro-  prrseul*  alcune  macchiette  uere  a 
Sur  unto  - Siw.Murviedro.  uo  il  fuoco, per  porre  fr»*uu  all'arma-  guisa  di  motrhemggi  dicesi  propria' 

M -KVI..I  I..-NK  | \ltd  |,  sd». Lo  sics-  la  francese ,e due  terzi  della  città  fu-  utente  Leardo  moscaio  - Sparso  di 
ao  che  Mortug{io*<r.  rou  diforati  dalle  fiamme.  Vieueat-  macchie lt «:  aere  a guisa  di  musche  « 

MOBViLUft'Ri,Geog.),lo  stesso  che  tra  tersala  dui  la  Muskovva  e dal  la  Jan-  lu  forza  di  uro. per  Ma  icatio  .Materia. 
MorriUiers.  m - Sm  Moskuvv.  odorifera. 

Moaviu.tERf.Dor.  Della  Norman-  Mosca-dì.  ad.  e sm.  Agg.  di  Noce,  MoacATò-flà.m.Nomo  volgare  del 
bta  • llor.  nella  Lorena.  Noce  uioseadii.  Da  uu  Albero  iudigr-  Gabbiano  picchiettato. 

Mò-sa.  n.prm.  oo  delle  Molucche  ti  Ita  questa  pie-  Mòscàai'!fò,SM.Lo  stesso  che  Mo- 

Mò-sa(Lì).  Fiu.  del ’a  Francia  che  cola  Noceofaic.  dura  ed  untuosa,  di  seArrino. 
forge  presso  il  villaggiodi  Musa  nei-  color  bigio  e venato  di  rosso  esterna-  MOfCÉT-Tó.ad.  e sm.  Nome  de'pic- 
l'AUa-Marna.e  comincia  ad  esser  n*-  incute,  rossiccio  iuteroameute.  con  coli  faccendieri  e proprielarii  in  Ma- 
vigabile  a Vuucouleur.Sbocca  uell'0-  veue  oscurelte  , d'odor  particolare  , reuma. 

ccauo  frs  la  Brille  e Gravesende.  soave  6 forte, sapur  caldo,  piccante  e Móscha-Isk  (Geog.l,  V.  Mojeiik. 

Mò-sa  |Dip.  della),  Dipartiiueuto  grato.  Móscat-Aiee),  sf/T  e in  pio  de. Mao- 

composto  d' una  parte  della  Lorens.  MòfCADA-Tò.ad.in.Cbe  ha  odor  di  mettimi,  ove  quii  vrggousi  ue  altari 
Conta  500.  mila  allibrati,  e Bar-le-  Moscado. Lo  stesso  che  Muschiato.  nè  figure  ue  iiiini.igi  ut  .muniolte  Uni  - 
Due  è la  sua  capitate.  Md»cADti.-L a. ad.  e sm. Nome  d’U-  pade  ecupolelle  lustcuule  da  colon- 

Alo* a-Icò  (ci  i,  ad.pr.m.  Dì  Muse.  va.  detU  anche  Moscadello.  ue  di  marino  o di  poi  fido.  Uavvi  ua 

Mosa-IcCKci},suì.Lu  stesso  cbe.lfw-  MóscadEllkt-to,  jm.,dim.di  Mo-  cortile  ombreggialo  di  cipressi  ecc. 
tosco.  {Mosambico.  scadeilo.  con  una  fontaua  per  le  abluzioni,  ed 

MOsam  iicó  (Geog.).  lo  stesso  che  MofCADkL-tó^m.  Nome d'Uva  che  è attorniato  da  portici  ove  abitano  I- 
Mò-si ach,  granosa  Cit.  nel  G.  D.  ha  lapordiMoicadu.Dtccsi  aucbeMo-  mani.  Studenti  e poveri  Viandanti . 
di  Dadeu  coli  bel  Castello,  a 6.  L.  N.  scadeilo  il  Vino  fatto  di  cotale  uva.  Sin. Mesciuta, cd  aulicatn. Moschetta. 
E.  da  Heidelberg.  Nel  primo  signif.dicesi  al  tresiMusra-  Moscnk.ic-ci a (ce),  sf.,  peggior.  di 

Mosiun  GO.pic.Cit.  nella  Baviera,  della.  ( Io  ar.  Misket-mndam  siguif.  Moschea. 

Mò-scA|sràr|.  sf.  Geuere  dimetti  Vino  moscadello.)  - lu  forza  d'adjet.  Mosca k Toe  , sf.  Titolo  di  Poema 
deli'  ordiue  de'DUteri,  co' due  primi  dicefi  del  Vino  e dell  Uvs-Diamu  ati-  giocoso  di  Giambattista  Lalli , ove 
articoli  dell'Alt  trutte  molto  piu  corti  che  quest'aggiunto  allcFrutta  d'odor  s’introduce  Domiziano,  ebe  intimo 
del  terzo.  Lo  spece  piu  comune  è la  simile  al  Moscadello, come  Pere,  Fra-  guerra  alle  mosche,  perche  una  di 
mosca  domestica  che  ha  barbuto  il  pe-  gole.  Poponi,  Cirieoe  ec.  esse  pungendolo  il  desiò  da  piace  voi 

lo  dcirAutenue.gr iglò  cinereo  ilCor-  MòfCA-Dò,  sm.  Materia  odorifera,  sogno.  {Armenia, 

fa  tetto, con  quattro  raggi  neri, e l'Ad-  piu  comunemente  detta  MuscJio.Dal  Móscnk-xi.ant.pnp.  della  Graude 

domine  d'uu  bruno  nericcio  - 5imil.  rarnb.  Mìsk  muschio  ) Moscuàm-xò.  sm.,  dia»,  di  Mosca. 

Juoscaar£jzz:DicesidiCbi  sta  sempre  Mósca-dò, ad.  m.  lYoee  moscado,  o Si  da  questo  nome  a tutti  i piccoli  u- 
presso  ad  alcuuo  nojaudnlo-Cacc/ia-  anche  assolutamente  Moscado , cbia-  setti  volatili  con  due  Ali. qualunque 
st  is  mosche  ùaub  MB \ /.Farsi  la  di-  masi  un  Albero  della  famiglia  de'  sia  il  genere  di  cui  fan  parte, che  run- 
sciplim -K aoa  si  nò  ai  bue  il  mele  Lauri  che  cresce  alle  Molucche.  La  sano  per  aria , e cacciatisi  negli  oc- 
sEMti  lf.  Mosche:  Non  si  può  acqui-  Mandorla  del  suo  Fratto  terve  ad  uu  chi,  in  gola  e nel  naso  daudo  uo^a  ed 
Wfà*  Itene  senza  uoja  e fasti-  tempo  di  condimento  «di  rimedio  in-  offesa  - Fig.  Lev  ausi  i MoscaEMt.it 
dio- JtKSTiM  con  k mosca  sei  n caro:  citante.  ose  uso:  Non  lasciarsi  fareiugiuna- 

di  Chiunque  resta  seuz'alcu-  MòscA-Jòjf)  ,ad.tn. Quantità  di  mo-  Mutria», Sititi  o Ve*  ime  ilmoscme- 
u indirizzo  -/.y  bocca  causi  noi  Ei  sche  adunale  insieme  -Flg.  Qualuu-  tuo:  Subitamente  adirami  - Piglia- 
Tto  mai  ìosca:  Non  si  può  essere  su-  que  cosa  multo  nojusa.  «i  il  Moscai  tuo : Arricciare  il  naso 

***°**t,*a  parlare,  oppure  Chi  uou  Móscajò-la,»^  Lo  stesso  che  Mo-  perogui  piccolo  sospetto  e pnutiglio- 
cofcde  non  ottiene  - Letamai  le  mo - scyuola.  Pigliami  i mosce  m mi  ai  tea  amia : Pi- 

SCHEDii  .vaso:  Nou  lasciarsi  fare  in-  MòscAJUÒ-tA.lf.Àrnese  composto  gliare  i puntigA  minuti  e leggieri, 
furi»  •"  Saltam  la  mosca  ad  alcvio  : di  regoli  di  legno,  di  forma  quadra,!  MòscHàT-TA|Zool.),«f.,dm. di  Mo* 
Incollerirsi  - Sin».  Ne«»  o Micchi*  di  ed  impanasti»  di  telaiscrve  per  gusr-  se*  - Saetta  acuta  che  lauciavasi  col- 
pelo, clic  un  tempo  lasciavasialleduc  dar  dille  Mosche  carne  o altro  ca-;la  balestra  pria  dell’  iiirrrizinn  del- 
eslrcuiiià  del  labbro  superiore,  ed  o-  mangiare.  l’Artiglierie, delta  anche  Moschetto. 

ra  e un  pezzetto  di  Barba  che  si  la-  Mósca RDl-ffò.  m.  Specie  d’Uccel-'l  Dall  arab.  Mitqes  saetta  romita  di 

Kia  nel  mezzo  del  Mento  - F/g.Cosa  lo,  detto  auebe  Moscardo  - Specie  di  lunghe  punte  ) Diessi  pure  questo 
oi  S.  Giornii , Sorcio  che  manda  odor  di  muschio,  nome  ad  un  Pezzo  d' Artiglieria  mi- 
ai S.  Masco:  Specie  d'insetto  cono-  Abita  per  Io  piu  ue’ boschi,  di  rado  Inula  . piu  nnnuueiu.  chiamato  Me- 
sciuto sotto  il  uome  di  Difolo-Mosci  ne’giardiol,  e non  mai  nelle  case. Ve  ««hallo  - Gli  Antichi  r osarono  per 
crccz-Giuoco  puerile  <ld  Greci  passa-  n‘ ba  una  specie  che  è seu/a  odore  - Moschea. 

tu  u H.nuani.che  chiamavuiila  Mosca  Sorta  dlCoufezioiie  fatta  di  Maschio,  Mu*enfiT-TA,  ad.f.Agg  d’uuà  spc- 
atneu.  Benda  usi  gli  ocelli  ad  uno,  e Droghe  ec  ,e  da  tenere  lu  bocca  per  eie  di  Busa. 

questi  vico  Jeggier  metile  prrcusso  da  dar  grato  odore  al  Gaio.  MòsciiRtta-*é  , at.  Uccidere  con 

tutti  gli  altri  fi nclie  mm  riesca  a por-  Mòsc  ir-dò.sm.  Uccello  di  rapina,  colpo  di  Moschetto.  É pena  militare 

re  le  mani  sopra  alcuno.  Porticam.  il  maschio  dello  Spar  fiere. detto  a n-  capitale,  che  diccsi  auebe  Paisur  per 
trovati  usato  ftiuocurr  a saojca  seni-  che  Moscardino  , eh*  ha  1‘  abitudiue  le  armi. 

pheemeute  - D iati  z jroscz  cieca:  di  prender  le  mosche.  Moschétta-ta,  sf.  Colpo  di  tno- 

Varcli.Ercol  Darla  a mosca  cieca.  * Mosca-ré,  iseut.  ass.  Cacciar  le  schetto  nel  3.® significato, 
da  un  giuoco  che  (anno  i (uncinili,  nel  mosche.  (aia.  MòscuÉTTA-Tò.ad. u». da  Mosebct- 

Quole  si  tarano  gh  occhi  con  una  benda  MoscAR-XA.ant.eitdella  Carama-  lare.  Uccisoa  colpo  di  Moschetto. 
legata  at  rapo,  è dire  sema  considera-  Mò<c  iRCó-Lò,ad.m.  Agg  duna  spe-  MoschéttérI-a  ile),  sf.  Quantità 
tiene, o almeno  rispetto  ter  uno  di  per-  eie  di  Sorcio.  di  colpi  di  Moscbetti.ed  ancheQuan- 

sonu.tMtioqar/for/ieaJiaiio  cuoi  dire-  MoscA-TA.ifispecie  di  Zoofili, del-  titàdi  Moschettieri. 

Fig.MsuMB  Zompami  a moscacieca:  l'ordine  degli  Attinie  formi  roganti , MoscuìttiE-ré,  ad.  e ««.Soldato 
Dar  seu/a  discrezione  - Mosca  boia-  con  Corpo  cilindmceo  ec.,  ed  Aper-  armato  di  moschetto. 

A*.  Specie  di  Costellazione.  V.  Ape  - tura  superiore  terminale  che  serve  Moscn*TTi-NA.«f.,diJi».diMoscbet- 
Piccolo  Bastimento  leggiero  e multo  di  bocca,  attorniata  da  due  ordini  di  tanfi  I .°  significato. 
veloce,  destinato  a poter  osservare  I Tentacoli.  Móscnrr  tò,  sw.  Strumento  bei- 

movimenti  d'uu  nemico  , renderne  Mósca Télli-n a, s( Specie  di  Pian-  Ileo  antico  che  era  nn'arme  da  tiro, 

conto  con  proule/za, e portare  ordini  te  del  geuere  Adoxa.  Le  loro  Foglie  la  quale  scagliavasi  colla  balestra, 
rapidamente  da  uua  nave  ad  uu’altra  maudano  lieve  odor  di  Muschio.pir-  pria  dell’  invenzion  dell  Artiglierie. 
d uua  Squadra.  tieolarmeute  dopo  la  pioggia.  si  disse  ancheMojcVUa-Pezzud'Ar- 

Mó  sca,  grande  Cit.  della  Mosco-  MòscatEl-lò  , «m.  Lo  fieno  che  tlglierii  minata  e mauesca  che  ad<- 
T“*  con  500.  mila  «bit.,  antica  capi-  Motcudtllo.  prassi  ne'sec.  X Y.  e XVI.-Arma  dà 
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fuoco  portatile  limatili  il  comin- 
ciar del  ICC.  XVI.,  fatta  in  tulle  le 
lue  parti  come  l'Arcbibuso,  aia  piu 
grotta  astji  e del  peto  di  18.*  20.1ib- 
tre.  La  tua  canoa  giungeva  a ielle 
palmi  lotcaui  almeuo.  Maneggiava-, 
ai  coll'aiuto  duna  forcina.  Venne  a- 
boli!*  al  cader  dello  stesso  secolo . e 
tutte  le  Fanterie  presero  ilFnede-Ora 
quetta  voce  è ri  matta  inalcuui  pacai 
Italia,  ed  indica  una  torta  di  Stop- 
piettu.chc  alcune  Cavallerie  leggiere 
portano  pendente  colc-alc  o all  intu 
da  una  bandoliera  ad  armacollo,  al- 
la quale  s’appicca  cou  un  gancio  In 
quctlo  tign  lUc.duvrebbeti  dir  pintto- 
stoMòscàrltina  o Moschettino.  Tutte] 
le  parli  di  quetl’aruia  hanno  le  •let- 
te denominazioni  di  quelle  del  Fuci- 
lo -.ìlOSCBETTO  04  CAVALIETTO GrOt- 
>0  amichetto  da  posta  iucavoleatoj 
•opra  ano  o due  cavalleUi.cbe  aerve 
ovile  direte  delle  itretle.de’corridoi, 
rielle  brecce  ec.-MoscuEjTO  da  a/co- 
co:  Ficco  I pezzo  d'artigliere  in  bron- 
*n. usato  da' Veneziani anche  nel  tee. 
XVII.  nella  acuolo  pratica  del  Bom- 
bardiere AveaCauna  molto  allunga- 
ta e all  etta  verto  il  collo,  che  porta- 
va palla  di  ferro  d‘  una  libbra. 

MoscuaTrbJici-Nd . *m.  Sorta  di 
Fiore  del  geuere  de’  irareili. 

MoscuarTó-NÉ,  sm.,  oca.  di  Mo- 
aclietto  net  2'  e 3.*  sigmf . * Uccello 
ebe  frequenta  i luoghi  marittimi  e 
lcpaduii.Ua  vocequali  limile  a quel- 
la delle  Capre,  ed  e pregiala  la  aua 
carne  - Sin.  pantana,  Pittima. 

Mo-scni,  aut.  pop.  dell1  Alia,  tra 
) Eufrate,  la  Cuichide  e le  Coite  dei 
Ponto  Kuilno. 

f MósciiiA-jió  , com.  nel  ciré,  di 
Lauro,  diitr.  e dioe.  di  Nola  in  Ter- 
ra di  Lavoro:abit.l800. 

Moschi a-nó,  n.pr.m.  --  Sin.  Mo- 
iciano  • .Nome  d'uu  Pretore  degliA- 
trattoti. 

Moicuici-da.  od.  e io»t.  com.  Chi 
uccide  le  inoscbe.ty  poema  del  la  Mo- 
tckeide  di  Valli  premio  anche  il  titolo 
di  Domiziano  il  moschicida. 

Móftcuici-DiO  (ii) , sm.  Ucciior  di 
Mosche  Voce  scherzevole. 

Mòschi-nò,  n».,dim.d»Moica.Pic 
cola  mosca.  Lo  iteiio  che  Mosche 
rmo. 

Móscniò-Nk.Nome  dnnMaRiitra- 
to  iu  Atene  -Poeta  comico  greco  ec 

Mósci  am  À ,$(  .Sorta  di  Salume  fat- 
to del  llletto  del  Tonno  , teuuto  in 
^oppressa  per  alcuni  giorni  finché 
aia  beue  assodato.  (lu  arab.  .Wos tifo- 
ni ni  vai  Cosa  dura.) 

Mosci a-no,  n.pr.m.  Lo  i tesso  che 
Motrhiano. 

f MOKI  A-wó.oom.  nel  elrc.diGlu- 
lia  , dulr.  e dioc.  di  Teramo  nel  1/ 
Abruzzo  CI  ter.;  abit  5 ,>00. 

Mosci-.no,  su».,  dim.  dì  Mosca.  Lo 
■leno  che  Moscerino  e Jf Qickerino- 
Ncl  tignif.  di  Moscione. 

Mò  sciolsri),  ad.  «».  Vizio.  (Dsl- 
l’arabulfu  nàuti  m ) 

Móscìoli-nò  , sm.  Lo  ateaio  ebe 
Mascherino. 

Moscio-nì , si».  Specie  d'  Inset-| 
to  deH'ordlne  de1  Dtlteri,  che  ita  In- 
torno alia  botti,  e nasce  par  lo  più 
celle  tiuaje  al  tempo  del  molto. Vol- 
garmente (licei!  ancheJPoiemo  -Fa-\ 
veuiam  di’Moacion r.  Diceii  perché; 
si  aioli  ragiona  mento  -Per  iseberao 
dicasi  di  Gran  bevitore. 
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Mónca  , Poeta  buccolico  greco, 
nato  iu  Sirscuia  , viste  a‘  tempi  di, 
Tulommeo  Filarne  ture  , e mori  nel- 
l'Olimpiade 158. 

Mó-scò,  Storico  Fenicio  - Filosofo 
Bidoo  io.  Primo  scriltor  d’ Anatomia- 
Retore  greco. 

Mò-sco  ( Demetrio  ) , Poeta  greco 
che  fiori  uel  tee.  XVI.,  dimorò  mol- 
to tempo  iu  Ferrara  ecc.  e pubblicò 
molle  Poesie  ed  alcune  Orazioni.  Il 
iau  Poema  sopra  fieno  vien  lodato; 
non  poco  dal  Glraidi. 

Mò  scó(Giovanui|,  pio  Solitario  e 
Sacerdote  del  Mooistèro  di  8 Teodo- 
sio In  Gerusalemme,  pubblicò  un'O- 
pera iublolaU  |tl  Prato  Spirituale  , 
che  leggesi  con  profitto,  e chiuse  gli 
occhi  nel  819. 

MC-scó  Nome  di  quattro  Itole  mi- 
la costaE  drltaBsjadiBengala.Lung. 
K .95.17.  Lsl.N.13.57. 

Mòscola-tm,  od.  «».  pi.  ( Dal  gr. 
Moschos  vitello,  e Latrerò  io  adoro.) 
Ago.  degli  Ebrei  adoratori  del  Vitel- 
lo d oro  nel  Deierto. 

MoscòiATal-A  (ir),  sf.  Adorazion 
del  Vitello  d'oro. 

• Móscólka-tó,  ad  tu  ro mp.  Com- 
poita  con  muicbiued  olio,  Cbe  ha 
odor  di  muschio. 

*Mó-scóló,  sm.  Nome  cornane  a 
tutte  le  diverte  ipecie  diMuicbi  e di 
Licheni  ebe  uatcooo  nelle  fonti  e tu 
pc’peda  1 1 degl  i alberi . Al  rgl  toMuscMo- 1 
| Anat.)  Meglio  Muscolo  - M<>ecbiua 
militare  aulica.  Meglio  Muscolo. 

Mo-acóiv,  auLcit.  della  Gallia  A- 
quitanica.  |Moicoue. 

Mòsconac-ciò(cì),  im.,peggior.  di 

MOSCÓNCkL-LO,  Sirl^diWi.dsMuiCo- 

ue  - Sin. Moiconcino. 

Mosconci-kò,  sm.,  dim.  di  Mosco-| 
ne. Lo  itetao  che  Mosconcello. 

Mosco-N«,siJ».1accr.d»  Mosca.  Mo- 
sca grande. 

MóscóNGBik-có,  sm.  comp.  Meglio i 
Musco  greco.  Itqniios, 

Mo-§cò*(Geog  ),  lo  stesso  cbe  Mo 

MóscòaaknAN-zU  (le),  sf.  {Dal  gr. 
Mosr/ios  pistillo  ec.  ,e  Xereno  io  sec- 
co.) Malattia  delle  Piante,  cbe  cou- 
si* te  nei  dissecca  malto  del  Pistillo. 

Mòscò-va,  lo  ilesio  cbe  Motto wu 

córt  -TA,  sf.  Zucchero  greg 
aio  estratto,  dalle  canne  o dalle  bar- 
babietole. E uu  miscuglio  di  minuti 
cristalli  pregni  diMelassa  o Scirop- 
po incriiialllzza bile.  |Dj  Meteo  ) 

'I  • - ••  ••  G g I,  V.  Russia. 

Moscovi-to,  od.pr.  m.  Della  Mo 
scovia.  (Mosca 

Mo-sców  o Mò-snòw  (Geug.) , V 

f Móscu-rò,coru.  nel  clrc.  di  Lo-! 
reto, dwtr.  di  Cittasaulangelooel  I * 
AbrnzzoUiter.,dioC.  di  Penne  ed  A 
irli  abit.  1800. 

Alo-ioòcx.Cit.  della  Russia. Long. 
4t.50  Ul.45.45  40. 

»£<Mosfc,  Figliuolo  di  Amram  e di 
Gi oca bcdda.ua eque  nel  i75l^tv.G  C. 
Il  Re  de’Madiauiti  gli  die  aua  figlia 
Sefura.da  cui  ebbe  due  figliuoli, Ger- 
sam  eri  E I lesero.  Per  40-  ioni  occn- 
potsi  a pascolar  le  pecore  del  ino- 
cero,  ed  uu  giorno  prono  la  Monta- 
gna ifOreb  gli  apparvefddiu  in  mez- 
zo ad  uu  revoche  àrderà  senza  consu- 
marsi,c con  prodigi!  i’indutie  ad  an- 
dare a spezzare  il  giogo  de'suoi  fra- 
telli.Recatosi  da  Faraone,  per  ina  se 
questo  Principe  in  fora*  di  miraceli 
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a porre  io  libertà  gli  Ebrei,  c qoeatl 
mossero  da  Hameue  m numero  di 
'600.  mila  , oltre  i fanciulli  c le  don- 
ne. Giunti  appena  alla  sponda  dei 
Mar  Rosso  ..Faraone  pentitoli  in- 
■cguilli  con  poderosa  armata.  Mote 
cbe  guidava  il  popolo  Ebreo,  divise 
le  acque  delMare  colla  sua  verga  .se- 
condo le  9acre  Carte  . e passo  colla 
sua  geute  a piedi  asciutti  ali'  altra 
inonda.  Faraone  coll’  armata  cao- 
ciossi  temerario  nell’  umido  calie  , 
ma  le  acque  ai  chiusero,  ed  egli  pe- 
ri co'  suoi.  Mose  io  rendimento  di 
grazie  alSignore  compose  ilCanlico, 
cbe  comincia  colle  parole  Canlmua 
Domino  , volto  cou  eleganza  lo  ita- 
liano dal  P.  Qairico  Rossi.  Giunto 
presso  il  Munte  Siasi  rese  potabili 

?|ueile  acque  amare,  ed  a Rspbidim 
ree  sgorgare  aeque  mgrao  copia  dal 
àstio  dilloreb,  percuotendolo  colla 
sua  verga.  Attaccatodagli  Amaleci- 
li,  Giosuè  crealo  Generale  gli  scon- 
fissa iutiera  mente,  mentre  Mose  te- 
ntati aopra  un  colle  colle  mani  le» 
vate  al  Cielo.  Giunto  finalmente  al 
Monte  Sioai.ricevè  ii  Decalogo  dal- 
la Mano  di  Dio  stesso  fra  lo  scroscio 
de’tuuni  ei  balenar  de  lampi.  Scen- 
dendo dal  Monte , il  suo  volto  man- 
dava raggi  di  luce  ai  splendenti  cbe 
grisraeliti  velaronsi  il  viso  per  mi- 
rarlo.Fece  molte  leggi  riguardanti 
il  callo  del  Signore  cl  governo  po- 
litico. Iddio  rrggea  quel  popolo  me- 
diante Mosè,  e quel  governo  era  una 
preciaaTeocrazia.  Recatosi  a piè  dei 
Moule  Nobo,  I -Eterno  gli  ordinò  di 
salir  su  quell  aletta,  ed  ivi  mostragli 
la  terra  proméssa .11  Sauto  Legisla- 
tore, dopo  a ver  dato  paterna  e santa 
benedizione  al  popolo . mosse  pel 
Cielo  ali'elà  di  121). anni  (4.icltem.| 
Mósfc,  celebre  impostore,  che  in- 
gannò gli  Ebrei  di  Creta  verso  Fan 
uo  432.  Tolse  il  nome  di  Mosè  per 
imporre  a quella  debole  gente,  che 
io  parte  peri  uel  mare  , fidtudo  ita 
lui  di  ricever  miracolo  timi  le  «quel- 
lo operato  dal  gran  Profeta. 

Mòsk,  Bor.  a 3.L.S.  da  Anserà. 
Mósfc-lji(G  ipvunniLorenzo), fatuo- 
soTeulogo  ePredicalore  protestante, 
uacquea  Lubeooa  nel  1694.  Abbia© 
di  lui  InsUtultonesHistoriAuBceUti*' 
sii  eoe;  Elemento  Theologtae  Dogmati- 
ca, ed  altri  Scritti. 

Mosèl-laI  La),  Fiu.  della  Francia 
che  sorge  nei  paese  de' Vosgl  e sboc- 
ca nel  Reno  presso  Clobleuza. 

Móm-LA(Dip. della),  Dip-  C£™R: 
(fuua  parte  della  Lorena, contOOCKW 
abit. Metz  aia  «ua capitale. 

Mòafc-6,  ».pr.i».  Si».  Mosele. 

►i*  Mósfe-ò  mori  martire  oel  Pon- 
to. (18.  gennaro.) 

Mò-sk»,  Ebreo  di  Berlino  , morto 
uel  1785. .fu  uno  de'più  valenti  «crii- 
tori  d'Alcmagoa. Pubblico  un  Libro 
intitolato  Jausalem,  pieno  d' ardita 
e danuevofi  prupotizioni,  od  il  Pk*~ 
don  , ovvero  Ragionamenti  circa  la 
spiritualità  e l immortalità  d elt'Ani* 
ma. Visse  sempre  praticando  rigoro- 
sa dieta.  | Mésco. 

Mòak-Tt,  ».  or.  w.  Lo  stesso  ebo 
Mós-oO,  sto.  Paese  della  Nlgrlzla. 
Mùsidè-O,  ».  pr.  m.  Nome  <f  ua 
Magistrato  degli  Smirnei. 

Mòaicvfe-ci,  Pop.  dell’  Asia,  preiao 
la  Colcbide  el  Ponto  Easino. 
Moai-TaO,  Montagna  di  Lamio. 
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Mòssó-è  ,1» . dell  b Normi  od  la  .Pr** ■ 
•o  di  essa  vedeti  il  famoso  Vortice  di 
Midi  tram. 

Musuo-wA(La),  Ffa.  della  Rutila 
cb<*  attraversa  Mosca. 

MòSKOwsKA-JA.FortezuddlaRai- 
lia  a 50.  L.  N O.  da  Ekulerlnogiad. 

Mò-sjmj  o Mu-t>AA  pic.cJt.udl  Al- 
ta-Lusszia. 

Mu3u»  i*aó.  n pr.m. 

Mó-solse.  pie.  cil.  della  Rasila  a 
48L.O-  da  Kaiuga. 

f Mosora-f  a,  com.nel  ciré,  di  S. 
▲gala  io  Gallina  , duir.  e dioc.  di 
Reggio  nella  i.*Caiabr.Uller.:abit 
«00. 

Mòacui-TifCò-STA  Di’),  Costa  del 
TAinerica  SeUeulriouate  , ebe  s'  c- 
ateude  dal  f iu.  8.  Giovanni  Qoo  al 
Capo  d’Honturai. 

MOsqci-tó  , (soletta  del  Gruppo 
delle  Vergini  nell’Aotille  - Riviera 
del  Brasile. 

Mósqci-tós  . Indiani  della  parte 
E-  del  Guatemala  -Sui. Musco*,  Mu- 
ikitos,  Moikili. 

Mòss  , CU.  della  Norvegia  con  4 
mila  abitanti,  al  S di  Cristiania 

Mòft-sa,  sf.  Il  muoversMDali'ebr 
Mus’  muoverli.  ) Muviiucnto,  Cotn 
mozione.  Ribellione  - Istanza  , Sol 
lecitameli to  - Ria  la  mossa  : Dar  la 
spinta  • Fa  a mossa  : Muoversi  , Dar 
segno  di  muoverti,  Partirsi. 

Mòssanca-ni,  Stato  nell’  lnlerno 
dell'Affrica.  |ria. 

Mòssarax-qa,  Impero  dellaCafre 

Mòssa,  tf.  pi.  Luogo  donde  mun- 
tomi a corso  i Cavalli  che  corrono!! 
palio.  Questi  Cavalli  diconsi  Barbe- 
ri - Rsa  le  mosse  : Dare  il  iegoo  di| 
muoversi  afiarberi  - Ri*  l'  citimi 
mosse  : Terminare  di  dar  ordiue  oj 
impulso  a checchessia-Rsi  le  mosse: 
Comandare.  Dirigere  un  esercito  iu 
battaglia  -Esse a bvose  jrossf.Modu 
proverbiale,ioiilo  dirsi  quando  si  vie 
ne  alla  coucbiusione  di  qualche  affa- 
re, dopo  molto  indugio  od  oatacolo  - 
Spaia  le  mosse:  Prevenire  iu  fareo 
dir  cosa  cbealtri  prima  avesse  iu  pen- 
aier  di  fare  o dire- /.aac/aa  le  mosse: 
Partirsi  dalle  moase  • Ftg. Pigliar  le 
mosse : Cominciare  a muoversi, Par- 
tirsi. Avvisisi  - Stame,  Tesele  al- | 
le  mosse  ; Stare  o Ttsuere  a segno  , 
Avere  , o Far  aver  pazienza  - Fig. 
Dal  pallio  alle  mosse  : Dal  princi- 
pio al  fine  | Ai-cbi.)  Mosse  degli  ar- 
cei  ; Coni!  di  pietra  che  stanno  da 
basso  colla  testa  sotto  l'arco. 

MòssiDù.Ot.  della  Nigrizia 

Mossi -bacòn  (Mii.  lud.l.  sm.  Fe- 
sta che  faiai  nel  giorno  del  plenilu- 
nio nel  XI.  mese,  detto  Mossi  (Feb- 
braio), o nel  giorno  susseguente,  ed 
e una  purificazione  in  acqua  santa. 
Gli  Abitanti  di  Pdnticheri,  ebe  non 
Danno  staglio  sacro  ne’loro  pagodi , 
recami  ai  Fiume  Tircaugi.ed  Ivi  di- 
giunano e pregano  pe'morti. 

Móssi-ivi,  aut.  pop.  dell'Asia  Pro- 
pria, ue'dintornidi  Pergamo. 

Mos  sò,  od.  m da  Moovere  - Ve- 
lluto , Caduto  • Sm.  Il  corpo  cui  ai  è 
dato  il  muto  da  un  movente  -{Mas-] 
Piti  mosso:  Frase  ebe  indica  Doversi' 
accelerare  il  movimento. 

Mos-só  I 9.  Maal  a |,  Com.  negli 
Stati-Sardi. 

Mdaadu-ad^si.MeglioJIfasiolhio 

Moss^-M A,  aut.  est.  della  Totem* 
Bella  Frov.lur.  Sane**. 
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Confettura  economica,  la  quale  si  fa 
eoli'  Uva  piu  dolce  e matura,  ebe  al 
spreme,  el  mosto  si  mette  ad  evapo- 
rare al  fuoco  iu  un  bacino  di  rama 
bene  stagnato. 

Mósto-m,  Cit.  del  Tibet. 
Mosrù-bo,  ad  m.  Di  mesto,  Che  ha 
del  mosto,  Apparteuente  a ruuslo. 

Mo-stra  , tf.  Dimostrazione  aru- 
biziosa.Osteulaziune  - Sia  Mostrai) 
za,  Mostrameuto  - Apparenza  oDi- 
mostraziuue.  Cron.  M.»rell  SbH.A'on 
comprar  poderi  di  troppa  apporr  aia, 
fa  cMe  siano  du  utile,  e non  di  moslra- 
luip  irtuuzu appartate,  ma  non  rea- 
le - Esemplo,  Saggio  di  cbeccbeaaia- 
Quel  luogo  delle  botteghe  dove  tea- 

Sonai  le  ruerraurie.percbe  sian  ven- 
ule , ed  anche  la  Distesa  delle  me 
desiine -An  bare  a aosraa:  Mostrarsi 
ad  effetto  d’  esser  considerato  - Far 
mosteaola  Mostra:  Mostrare. Sta 
se  a must  ma, Stare  is  solla  mostèa: 
Essere  iu  luogo  esposto  al  pubblico, 
per  esser  veduto  - Quella  rivolta  di 
panno  che  suol  farsi  u molte  vesti  si 
da  uomo  che  da  donna  , per  lo  piu 
foderata  di  color  differeu te  da  quello 
della  Veste  mtdeaiiua  -Parlando  de- 
gli Orinoli,  »’  intende  Quella  parte 
che  illustra  l'ora  , ed  assolutalo,  di- 
tesi di  quelliOriuoli  ebe  nou  suona- 
no - Rassegna  d'  uu  esercito  o d'  un 
corpo  di  soldati,  pei  riconoscerne  il 
numero,!  a mia  incuto,  le  vesti  menta 
e l'istruzione  - Comparsa  di  soldate- 
sca ^>er  rendere  gli  onori  militari  * 
A'teaipicavatlerescin  era  una  Com- 
parsa che  ficcano  i Cavalieri  pria 
di  combattere  , girando  lentamente 
per  la  lizza, vestiti  di  tutte  armi, col- 
la visiera  alzata  e colla  lauda  sulla 
coscia, seguiti  da  loro  Scudieri, Pag- 
gi e Stallieri  - Rat  mostma  o la  mo- 
stra: Rassegna  rei  soldati,  Esaminar- 
ne il  ouiuero,  1*  istruzione,  Indiaci- 
pi  ma  ere  Dicesi  anche  Far  mostra 
o la  mostra  Passar  mostra  o la  mo ■ 
stb a:  Dicesi  de'Soldati  cui  vieti  data 
la  mostra  -\Mus.)  Segno  che  si  po- 
ne nell'ultimo  della  riga  per  dimo- 
strare ed  iudicar  la  prima  nota  della 
figura  veutura  in  questo  inodu:  S. 

Mó  stra,  fri*  di  Mostro,  ma  uoo 
si  direbbe  se  uon  per  iseberzo. 

Mosir  A-aiL8,ud. com. Clic  può  mo- 
strarsi. lUimoslraiioue. 

Móitbabén-tO,  si*,  li  mostrare, 
Mostran-té  , pari,  di  Mostrare, 
Che  mostra. 

* Mùstr  vn-za.  sf.  Di  moslraiiona. 
Meglio  Mostra  - Apparenza. 

JUósraA-HK.at. Porre  l’oggetto  in- 
nanzi alla  vista;  Manifestare,  Pale- 
sar cosi  agl' occhi  come  al  riotei  letto» 
Insegnare.  Leggiamo  Mostrasti  per 
Mostraste;  Mostre  per  Mostri:  Mos  terrò 
per  Mostrerò;  Mos  terra  per  Mostrerà; 
Mostreranno  per  Mostreranno;  Mostra 

B‘r Mostrata;  e Mostro  per  Mostrato- 
icesi  anche  prupriam.  de'Miracolj, 
ed  è VOsteniere  JeilaS*er*Scntlura- 
Dare  -Concedere  o similé-Dar  segno, 
ludizio  - Mostrare  a dito. Acceuua- 
re,  Additare,  e fi g.  Mostrar  con  evi- 
denza • Mostrar  eretta;  Affrettar* 
■i  - Fig.  Mostrarmi  berti  o il  beh - 
te  : Mostrarsi  ardito  , coraggiosa  a 
senza  paura p'ig. Mostrare  il  Rt ae- 
ro per  mero  Dare  ad  intendere  una 
cosa  per  un’  altra  - Fig.  Mostrare 
il  calcar  ito.  Darsi  in  fuga.  Fuggire - 
Mobxrare  il  aio;  Atto  che  bui  al- 


Mòssò-sòs,  Pop.  della  Guinea  lu- 
far/ore,  nella  parte  E.  del  Congo. 

Mos  se L,  sm.PasciolatodellaTur- 
cbia  Asiatica,  nel  Kurdistan,  colla 
capitale  del  luo  nome. 

Mós-sula, Cit.  nellaUninea  Iole-, 
riore. 

Mò9tao;hi6(cJU),*ib.  Basetta  ar- 
ricciata -Arni.  Multaceli  io.  (Dal  bret. 
Moustatch.)  | Mostaccio. 

M óst  Acci  AC-Ció  (ci]  ,fnt.  ,pt  qgior.il 

Móstaccia-ta,  sf.  Colpo  di  (usuo 
aperta  sul  mostaccio.  Piu  cumulimi 
Guanciata,  Schioffo,  (votata  - - Sin 
Mos  taccio  uè. 

Mostacciati-na,  sf.,  dim.di  Ma- 
ttacela U.  Piccola  gelata,  per  lo  piu 
data  per  vezzo. 

Móstacci-nó,  fm.,  din»,  e ressrg 
dt  Mostaccio.  Lo  stesso  che  Mostac- 
citta». 

Must ac-ció| ci),  sm.  Faccia,  Ceffo, 
Muso  - .Barrai  crec  Messia  aerar j 
bel  mostaccio; Avventarglielo lugiu  j 
riusameute  , « fig.  Rinfacciargli  al- 
cuna cosa,  Rimpruverargliela  - In 
sigoif.  di  Mustacchio. 

Mostaccio-!**,  sns.  Lo  stesso  chej 
Moslacaata- Girar*  ili  mostaccio* r: 
Lo  stesso  che  Darlo- 

Mostaccioo-lo,  sm.  Specie  di  pa 
ne  o pasta  cou  zucchero  , spezie  ed 
[altro,  cosi  detta  perchè  aulicamente 
i uipa starasi  cou  del  mosto, invece  di 
zucchero  eco.  - Sorta  di  pasta  fatta 
con  farricello  di  grano  e mosto,  e di- 
poi secca  per  uso  di  fermento. 

Mostaccioz  zo,sm. ,d< m.  e veiug. 
di  Mostaccio.  Visetto  -Sin.  Mostac- 
cino. 

Mó-stagan,  forte  Cit.  con  Castel- 
lo e bel  Porto,  a òtì.L.O.  da  Algeri 
Sm.Mostaganiu. 

MusTA  iA(Je),  ad.  e sf.  Sorta  d'U- 
va  mollo  dolce. 

MosTAjtn-okn, Califfo  della  stirpe 
degli  Abassidi,  succede  a suo  padre 
Muglafi  nel  UGO.  e mori  nel  II76j»i 
30.  anni. 

Mó-aTAR,Cit.uellaDaImasiaTur- 
ca,  capitale  della  Ilrrzrgoviua,*d  8. 
L.N  K.  da  NarenU. 

Mostar-da  , sf.  Mosto  cotto,  nel 
quale  s'infonde  seme  di  Seuapa, rin- 
venuto iu  aceto  , e ridotto  come  il 
Savore  e la  Salsa,  de  quali  ba  il  me- 
desimo uso.  ( Dal  celi.  Moustard.)  - 
Far  perir  la  mostarda  al  maro:  Di- 
cesi  del  Muovere  ad  ira  alcuuo. per- 
chè nei  mangiar  la  Mostarda  .quan- 
do e ben  carica  di  Seuapa  , ai  desta 
uel  naso  uu  certo  pizzicore  che  forza 
a lacrimare  - In  aieuif.  della  stessa 
Senapa  - Nome  volgare  del  Lepidi- 
ceni  latifonum,  speeiedi  Pianta  ero- 
edera  analoga  alfa  Seuapa. 

MosTkL-L», sf. Pesce  nobile  di  ma- 
re, più  gentile,  piu  schiacciato  e piu 
lungo  dei  Afasetlo^  Cai  som  glia  uel 
reato. 

MoSTfe-xi.ant.cit.  della  Lidia. 

Mo-sti,  Re  d'Epiro,  dal  quale  ab- 
biamo Medaglie. 

AIo-stó,s»».  Vino  nuovo, e non  an- 
cor ben  parificato.  (Dai  ledJlfost.}- 
Sugo  recente  dell' Uva  a premute  u 
pigiale  -Azzurra*#/  coi  mosto:  Lo[ 
■lesso  ebeAsxu/fursi  eoi  ruta  - Met- 
terti o A*  DAR* E II  MOSTO  E Ì ACQUE- 
RELLO : Dicesi  quando  Altri  per  far 
checchessia  non  si  cura  che  tatto  va 
|da  io  rovina. 

Mósiócùi-lO,  zm  comp. Specie  di' 
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trui  per  {scherno  e disprezzo.  Fig. 
ed  io  modo  basso  vale  Palesare  i fat- 
ti suoi  - Fig.  Moti  tati  il  rito:  Op- 
|>urii  arditamente.  Non  cedere, Non 
cagliare  - Fig.  Mostmai  la  r ton- 
ti: Difendersi  poutro  chicchessia  , 
Co  ut  ras  tir  con  coraggio,  Starei  tu 
per  tu  - Mostiai  lecciolì  rii  un- 
tem.\e:  Dare  ad  intendere  uua  cosa 
per  uu'altra  Jlfusraii  ria  u micco: 
Mostrar  checchessia  cou  difficolta  o 
di  rudoo  per  somma  gruzu-,Vosr*i« 

tiri  cosa  rtt  cn  toco  di  cuattccia: 
Mostrarli  per  grana  particolare - 
.V.  ait.  nei  I.*  sigmf.- Appi  rire.  Pa- 
rere, Dar  siila,  r rauc.  oaech.  Bus. 
226.  GC  ipocriti  nelle  parole  e negli' 
atti  mostrano  santi,  e negli  effetti  to- 
no dianoli-  Fingere,  Far  vista  , Vo- 
ler far  credere.  Dire  ad  intendere. 
Bocc.iiov.I2.  19.  Mostrando  di  remre 
tli  più  lontano  ec.  Nel  3 •significa t» 
Insinuale  - Usalo  a guisa  di  nome! 
per  Mostramelo-  - ,Y.  pass,  nel  si- 
èmf.  di  Apparire,  Parere,  Dar  vitta- 
bsser  vuito.Guardar  verso  uua  par- 
te • Apparire.  Farsi  vedere  , Uscir 
fuori  - Nel  tiguif.  di  Fingere, Far  ri 
slaec.-  Alosrtitii  n'  a ter. ss  con  . 
Farue  le  mostre  - Mosti  assi  df.ub 
SEI  MICI!  AJA.DElLBCinrOM  IO  LI  A : N OU 
rispoudere  a proposito  alla  doman- 
da- 1 Gioiellieri  dicono  ebe  Una  pie- 
tra mostra  bene  , per  dir  Clie  In  vi- 
sta, appariscenza, ebe  brilla  e splen- 
de assai  - (Milit.)Dar  la  mostra, Far| 
la  mostra. 

Mostrats-yó,  ad.m  Lo  stesso  che 
Dimostrativo. 

Mostra-tò,  ad.  m.  da  Mostrare 
Dimostrato,  Acceuualo  , Dato  a co- 
noscere - Fatto, Operalo,  psrlauriosi 
di  Prodigio  Fiur.S.Frauc.  lffii.lt in- 
granarono Iddio  del  miracolo  mo- 
strato. {re.Cbe  mostra 

MosTRATÒ-Rfc,  rerb.m.di  Mostra- 

MóaTiiATRi-cÉ,  c erb.f.di  Mostra- 
re. die  tuoslra. 

MòsiRAVfc.\-rò(  Maria.  ),sm.comp 
indici  Pernici  lo  di  piume,  che  col fa- 
gliarsi mostra  il  scoto. 

f Mustkaii^xì  . sf.  Il  mostrare. 
Megl  io  .tfost  rafnento  - Indicazione. 

JUòSTHRubiA-Tù.ad.ni.Che  Ita  ino 
atreggiutura.  Terumie  de'Sarti. 

llosTRÀGuiAtL’-RA  sf  Quella  par-, 
te  del  soppanno  del  Vestilo  ebe  pa- 
ra il  petto  e le  tasche, c ripiegandosi 
si  mostra  al  davanti. 

Mòsirét-ta,  tf  , dim.  di  Motlra. 
Piccola  mostra  nel  /.*  significato. 

MòsTR>ncO(ci),ad.Ni.  Cbe  ha  del 
mostro. 

Mostri-nò,  sm.  Picco!  quadrante 
j«ii  Orinoli  da  tasca  , cbe  segna  il 
registro. 

Mo  strò  (Anat.),  sm.  Feto  creato 
sotto  le  comuni  condizioni  , ma  nel 
quale  uno  o piu  organi  o parti  non 
parteciparono  delie  trasformazioni 
successive  cbe  forma uo  il  carattere] 
deilorgaui  zzai  ione  - Per  met.  d mo- 
la òìnqolantà.es’us»  iu  buona  ed  m 
cattiva  parte.  Vare.  Erto!.  275.  Cre- 
detele, che  quello  in  quella  et a si  gio- 
vanmima  e un  mostro  e uu  mirucoio1 
di  natura  - Gli  Antichi  comprende- 
vano sotto  il  nome  di  Jltalri  le  Still- 
ai, le  Chimere,  le  Arpie,  le  Sirene, i 
Grifi,  i Centauri,  li  Minotauro  , il 
Pegaso  ec. 

Mostro,  ad.m.fa  Mostrare, fine, 
di  Mos Irato. 


MOTIIE 

Móitrósis^ihò,  ad.  ».,  tapiri,  il 
Moslroeo.  Meglio  .Vosiruosissimo.  | 

Mòstròsità  , sf.  Meglio  Mostruo- 
sità. Istruoio. 

Mòstró-sò  , ad.  ».  Meglio  Mo- 

Mostr&òsamRN-tì,  or».  Con  mo- 
struosità. . 

MOi»truòsis-sivò,  ad.  ss».,  lup.  di 
Mostruoso. 

MosTaQósiTà^f..astr.diMostrao- 
so.  Smgnlar  defoimua  di  corpo.  Ca- 
rattere, Vizio  die ò cbe  è mostruosi*, 
c s'usa  al  proprio  ed  al  figurato  , 
prendendosi  anche  talvolta  per  la 
Cosa  mostruosa  -Sin. Mostruosi  lade, 
Mostruosità  te , Mustrosilà.  8.  Ago- 
stino. C.  D.  jYoji  è mostruosità  che  a 
guesto  snostro  s attornigli  -Nome  ge- 
nerico col  quale  s' indica  ogni  Vizio 
di  conformazione  congenito ,cbe  s os- 
serva in  una  o piu  parli  del  corpo  di 
amiche  essere  vivente  - Detto  delle 
Piatite  qua  mio  alcuna  di  case  allon- 
tanati dal  suo  stato  ualurale, per  cui 
differisce  dall'altro  oper  la  grandez- 
za o piccolezza d'alcuna  delle  sue  par- 
li.» pel  numero  maggiore  u minore 
dc'auoi  organi  ordinarli  ec. 

MosTRùò-ftò.ad  m.Cbe  hadel  mo- 
stro - Wrt. Straordinario.  Singolare, 
Che  è fuor  di  natura. Petr.  limi.  ili. 
29.  In  ogni  scelleratezza  fu  | Nerone) 
mostruoso  — Fig. Deforme,  Bestiale 
Il  ice. nov.9H.tt.  Cose  più  mostruose  , 
che  fu  no  amico  amar  fa  moglie  del- 
l'altro. 

Mò-sol  , Cit.  nel  Diarbeck  sulla 
siuislra  sponda  del  Tigri,  rimpetto 
al  sito  ovo  sorgea  la  superbaNiuive. 
l ong.  42  50  Ut.  36  20.20.  Accoglie 
70000.  ubi  lauti. 

Mo-TA.sf.Term  qnaii  fatta  liqui- 
da dall'acqua.  Loia,  Fango  - (filar. 
Urlìi*  vai  Coperto  di  fango.  ) - Ftg 
Un  ntL  rtNto  con s mica  mota 
Favellar  senza  distinzione  e riguar- 
do cosi  degli  uouiiui  grandi  come  dei 
piccoli. 

Mòtac-ciò  (ri),  sin.,  pegg.di  Mota. 
Voce  usala  mqualcbeluogodel Con- 
tado fiorentino  per  esprimere  uuTer 
reno  di  sua  natura  assai  molle. 

Mòta-ci  (Arche  |,ad.  c sm.pj.8er 
vi  che  accompagnavano a’Giuuisii  I 
ricchi  loro  padroni,  ed  erauo  istruiti 
ancor  essi.  A questi  Licurgo  accor- 
dava la  cilladiuanza  spartana  , pur- 
ché a vesscrucompiuto  la  loro  educa 
ìione. 

Mo-tala,  Fiu.  della  Svezia. 

Mota-na,  li.  dell'Arcipelago  del- 
le Ma  re  bevi. 

*ì<  Mòta-nò  gode  del  martirio  in 
Terraciua.  (17.  giuguo.) 

MòTA-rA,sm.Lo  stesso  che  Mono- 
mola pa- 

MoTAS-skn.  Fratello  di  Mamoun. 
gli  soccedè  nel  Califfato  all'840. 

MoTAiALl-Ti|Mit.  lecita  rii  mao- 
mettani, i quali  iuseguano  cbe  il  Co- 
rano aia  stato  creato  e oon  ala  coeter- 
no a Dio;  proposizione  scomunicata 
dal  Corano  e da u nata  di  Sunniti. 

Mòrfc-wò,  aat.  cit.  dell'Alta  Pan-1 
noma. 

MoTfcRltL  lo, sm. ,dim. di  Moto. Del 
Papa  Coua.  a /cani  sensi  di  dolore  , » 
qual»  . . altro  non  sono , che  alcune 
piccole  convulsioni,  alcuni  moterelU 
spasmodici  de'neni  medesimi. 

Mutue  |Lu),  Vili,  nell' Al veraia. 
filoni! (La),  Cit- forte  uu  tempo  , 
ora  Villaggio,  a 5 L.da  Clijumout. 


MOTO 

Mothr-Montratbl  (L*',Bor.  ad 
8.L.O.  da  Bergerac. 

Motiie  Saintb  Uìrayr  (La Inor- 
aci 1*01  tou. 

Mòti- a (Mit.) , Donna  cbe  indicò 
ad  Eroulela  persona  ebe  aveagli  ru- 
balo i tori. 

Mo-ticò. pie. cit. della  Spagna  nel- 
la Guipuscoa, con  uu  Porto  sull'Ocea- 
no Long  O 4. 39. 45.  Lai. 45  19. 

MòTlk-Nf,  aut.  cit.  fieli  lberia. 

.M0TiER5-TRKVKRS.be!  Villaggio# 
5.L.S  O.  da  Neufcb&lcl.  Celebre  per- 
che ivi  ai  stiinseGiauGiacoino&oaa- 
seau  dopo  U coudauua  del  suo  Emi- 
lio. 

Mòtilità ,sf.  Facolla  di  muoverti. 

Motilò-ni,  Indiani  dellaColuuibia. 

Mo-tir  (Geog.|,  V.  Timor. 

Moti-sca  , Vili.  nell'Alta  Unghe- 
ria. a 3.  L. .Vita  Neusol. Miniere  d'ar- 
gculo,  rame  e cimbro. 

*Mòti-va, sf.V  oce  derivata  do  Muo- 
vere,ed  usata  iu  sigmOc.di  Cagione, 
Invenzione. Origine,  Coul luciaiueu Lo 
al  fare.  |motivt. 

Mortv  a N-TÉ,  par  t.diMotl  vare  Che 

MóriVA-HE.at.  Meuztouare,  Men- 
tovare - Appoggiar  cou  molivi , ra- 
gioni o argomenti , Provare,  Dimo- 
strare. 

.Motiva  to.  ad.m.da  Motivare. 

Moti-yó,  sin.  Ciò  cbe  muove  a fa- 
re , li  perche , La  ragione , Cagione, 
Occasione,  Impulso  - Causa,  Cagion 
ma  ter  tale  che  produce  qualche  effet- 
to -Commozione,  Movimento-Moto, 
Movimento,  Impulso  - Due  i Mori- 
rli Assegnar  la  cagione. Presso  i Le 
gali  vati  Porre  in  carta  i fondaiueutl 
del  giudiaio  da  pronunziarsi  - Fai 
Monto ; Motivare, Proporre  l'affare- 
Fitt  il  Monto:  Addurre  le  ragioni 
d'uua  sentenza  tinta- Di  eco,  Loto  ec. 
motivo:  Di  sua  ec.  spontanea  volon- 
tà - Idea  primitiva  e pnunpale,  Te- 
ma eoo  cui  s' incomincia  per  lo  pia 
uu  pezzo  di  musica.  Quanto  piu  re 
gua  l'unità  de'  pensieri  in  un  pezzo, 
lauto  più  lutto  quello  di  cui  e com- 
posto sceudcdirelUmeute  o iud  ret- 
tamente dal  motivo  oda’ motivi  che 
lo  formano, poiché  eben  raro  clic  non 
vi  siano  piu  temi  in  una  composiziir- 
Ue  musicale,  ma  questi  dovrebbero 
aver  lutti  analogia  fra  lari-  Da  ciò 
derivano  Tea  pressioni,  Mbtivo  pria - 
cipalf.Motiro  secondano  ec.  - i/otiri 
dt  credibilità:  Caratteri  e Coutnisse 
gnigeueraii  cbe  debbono  persuade- 
re ogni  Cri»  timo  che  la  sua  religione 
sla  la  vera.  (muovere. 

Moti-tò,  ad  ». Che  muove,  Atto  a 

Mòtiyò-né,  sm. . arcr . di  Motivo. 

Mò-to, si»  Il  trasferirti  da  uu  luo- 
go ad  un  altro;  Movimento, Traspor- 
tameli!», Passaggio  -Diclaui  cbe  Un 
corpo  è io  moto,  quando  esso  o Je  va- 
rie sue  parti  cambiano  successiva- 
metile  di  situazione  rispetto  a certi 
oggetti  da  noi  giudicati  iu  riposo- Mo- 
lo uniforme:  Quello  in  cui  la  celerilà 
è sempre  la  stessa  - Molo  uniforme- 
mente accelerato-.Qaelto  in  cui  la  ce- 
rei ila  va  sempre  crescendo  in  moda 
uniforme- Moto  uniformemente  rìlar- 
daiotQuello  in  cui  la  celerilà  va  seiu- 

Src  diiuiuuudo  In  modo  uniforme  • 
loto  rettilineo:  Quello  in  cui  il  mo- 
bile descrive  uua  liuea  retta  - Molo 
curvilineo:  Quel  lo  in  cui  il  mobile  de- 
scrive uua  linea  curva  -Dii  moto: 
Far  muovere  - Fu  Moia,  Muovei  ai- 


MOTTAF  MOTTER  MOULIN  >505 

Moti vo.  Io»  polso- .Molo  proprio  o Uo  fMòTTAHL6cA-S'mó>coro.nelclrc.  Mòttét-tó  , sin. , dim.  di  Moli»  * 

iuproprio:  Cosi  ditesi  il  Decreto  del  di  Nicotera.distr  di  Monteteon*  ucl-  Sorta  di  Coni poui mento  pudico*  por 
Papa  u d' nitro  Principe  assoluto,  la  2.*  Calabria  LI  Iter..  dioc.  di  Nico-  lo  piu  di  pdcbi  tersi  in  riui  • , coole- 
perche  nasce  dalla  sua  assoluta  vo-  Uro  e Tropea:  abil.  700  acute  alcun  concetto -Breve  rompo- 

[onta  Trovasi  talora  in  siguif.  di  + Mot-ta  MostBcùrvi-xò  , com.  suionc  in  musica  di  parole  ipirilua- 
Supphea  , ma  non  e in  uso  - .Moto  nel  circ.  di  Volturara,  dislr.  di  Fog-  li  latine. 

locale .Quello  die  Tassi  per  cambia-  già  iu  Capitanala,  diuC.  di  Lucerà:  Mottrvu.lb-I.'Esnbval,  Vii. Del- 
ineato di  luogo  - Di  moto  h omo  : abit.  1800.  la  Normandia 

Spuutaueameute,Da  se- Fai  tu  d armi,  fMóTTAPLA-Ti,  oom.  nel  ciré.  d'Ar-  f MurnctL-LA,  com.  nel  circ.  di 

razione, Impresa  militare  -Esercizio  doreidisti  . e dioc  di  Orare  nella  1/  Colico,  dislr  e dioc.  dì  Cosenza  nel- 
drl  corpo  - Molo  spontaneo;  Mulo  del  Culabr.  L’Iter.:  abit  2000.  la  Calabi*,  l'iter.,  abit.  150. 

Corpo  animale  cbe  uou  riceve  iinpul-  f Mòt-ta  S.  GiovAiv-Ni.com.dl  S.  f MòtticBl-la  , com.  nel  circ.  di 
so  dall'Anima,  come  quello  del  Cuo-  Agata  di  Uslliua, disine  dioc.diRrg  Staili,  distr.  e dioe.  di  Gerace  nella 
re,  deM  Arterie,  drl  Cervello  eco.  - giu  nella  l.'.Calabr.  Clleriurc:  abit.  1.*  Culabr.  L’Iter.;  abit.  300. 

(Fislol.)  Moti  Hta/i:Quelli  ebe  risul-  2000.  * Móttì-xò  . sns.  Voce  ebe  iodica 

tauo  dal  coucorso  di  molle  forze,  o f MOT-TA  S.Locl  a, com.  nel  circ.  Sollcvamcoto  di  soldati. (Dal  gr.jffo- 
fors’auco  dalla  varietà  d'una  forza  di  Martirauo,  dutr.  edmc.di  N'ica-  thos  sedizione.) 
stessa  in  intrnsilà  e direziono -.Moto  stro  uclla  2.*CalabriaUllenore:abit.  Mot-tó,  ini.  Detto  breve,  arguto, 
(onru/jiro;  Malattia  in  cui  i Muscoli  1700.  o piacevole,  o pungente,  o prov ver- 

frequeutemeute  si  portano  verso  11  ; Mòt-ta  S.  A2VASTASl-A,eom.oel  Inale.o simile. Dicesi  anche  Arguzia, 

loro  principio  -Molo  periitaltico.  A-  circ.  di  Misterbianco  , distr.,  dioc.  c Frizzo. Motteggio  (Dal  gr  Jtfìthos  pv- 
ziooe  dello  Stomaco  e degl’  lutrstiui  prov.  di  Citania:  abit.  I8'30,  rola.)  -*  Mimiento.Demb.pros  2.206. 

per  cui  spingono  verso  l'Ano  i resi-  Mot  ri  ( La),  Nome  di  quattro  Bor-  (luoRtmigue  può  lo  alcuna  rotta  in  rete 

dui  degli  alimenti. Questo  moto  dice-  gbi  nella  Francia.  di  movimento  si  prenda  : eke  si  disse 

si  aucuo  Vermicolare  • IMu».)  Pro-  Motte  (La).  Fontana  minerale,  a aurora  motto  - Parola  - Dà  a motto  , 

gressiou  varia  di  dueo  più  parti  ebe  5.L.  da  Grenoble.  |lou.  Fame,  Tocche  cit  motto  o'iicr.Vieo- 

cantano  o suonano  insieme.  Ditesi  MoTTE-AcitARD(La|,Bor.  nel  Poi-  si:  Favellarne  brevemente.e  talvol- 
JMblo  rintrono, (juaudo  due  parli  pio-  Motte-Bbu  vao.\  (La).  Bor.  nella  ta  Farne  menzione- Fàm  motto  ad 
cedono  in  modo  che  la  piu  alla  di-  Francia.  |8.L.S.  ilo  Die.  r.vo  : Parlargli  per  salutarlo  - Fa  a 

scende,  ed  ascende  la  più  bassa;  Mo-  Mottb-Chai.bxcO’v  (La)  Bor.  ad  «otto,  assolutamente:  Parlare  -ffo.v 
to  obliquo  , quaudu  una  delle  parli  , Mottb-dc-Cairb  (La) , Vili,  del-  fa  a tei  motto  né  tutto  : Star  cheto 

ala  la  più  alla  sia  la  più  bassa,  cam-  l'Alta  Provenza.  cheto.  Modo  basso-f^rz  botto!  Ma 

bia  il  suuao,  meutre  le  altre  ascea-  Mottk-Saint  JiAN|La|,  Bor.  a 4.  nìera  ammirativa,  quasi  si  dicesse  ; 
dono  o discendono;  .Moto  retto, quan-  L O da  Charollcs.  Sentite  che  cosa  è questa  ! Giudicate 

do  le  parti  procedono  euua  bit  meule,  Motti  Si  k v olle  x, Coma  ne  negli  se  ciò  può  essere!  Modo  basso  - Fam 
ed  ascendendo  e discendendo.  Stati-Sardi.  licere  motto:  Dare  avviso -A  motto  a mot- 

* Mò-rò,  ad  m.  Voce  poetica.  Me  MóttBggBrT-a  (le) , sf.  Il  motteg-  ro;  A parola  a parola,  A cosa  per  co- 
gito Mosso.  Mótt4goB*yòlB, ad  coir. Di  uatura  sa.  Dicesi  anche  Di  mollo  in  molto,  e 

f Mo-tòla  , com.  circond.  nel  di-  di  molleggiare.  Faceto.  Motto  a motto  - (Poes.)  Mottetto,  nel 

atr.  di  Taranto  in  Terra  d'Olrauto,  Móttéggé  voi.ME.\-TÉ,arr.Da  mot-  V’  significato  -(Milil.)  Dime  il  «or- 
dine. di  Caslellaueta:  abit.  5000.  teggio.  Iu  modo  rnnttegevolc.  ro:  Lo  stesso  ebe  Dare  il  nome.  Met. 

Moto  sa.  Figlia  d' Oenco  e d*  una  Motteggi  vmkx-to  t sm.  Lo  stesso  Ugo  Carciotti.  Dare  il  motto , onero 
sua  favorita.  che  Mot leggio.  ii  nome  è quello  che  dà  il  Generalissi- 

Motòb-ca,  Lago  del  Perù.  MóttEggiax-tB,  pori,  di  Mntteg-  mo  o Maestro  di  campo , la  sera  per 

Moto-re  , reti»,  m.  di  Mnovere.  giare. Che  motteggia,  o Che  esprime  coutrassegno  di  conoscere  » saldatisi 
Cbe  muuve;Movttore-Nomechedan-  motteggio.  altri  che  ranno  attorno  la  notte , per 

no  i Meccanici  alla  Causa  cbe  pone  Móttbggia-bé.  ne»!  ass  Scherzar  sapere  se  sono  umici,  o no. 
iu  moto  un  meccanismo  qualunque-  con  motti  piacevolmente , Dir  motti  Móttòz-zù,  sns.,  accr.  di  Motto. 

Nome  ed  anche  agg.d'slcuui  Muscoli  *d  alcuno,  Rurlare,  Cianciare  - Tu-  Móttci-zò,  sm.,  dirai  di  Motto. 

«Nervi  del  corpo  umauo-Trovasi  tal-  lori  vale  Offendere  - Discorrere.  Far  MòTÙA-u.Pop.dcllaSiria  della  sci- 
voli* usalo  per  Lodatore,  Promotore  motto  o simile -Col  terzo  caso.  Vi t S.  ta  d’Ali. 

u simile  Gin  Batt.231  E quella  sua  misera  che  MòTOrc-Rti.ant.  pop.  dell'Alinea 

Móto-rIO  (li),  ad.  ai.  Àgg.  dato  a tenera  (Erod  i se  n’aitide.e  incorni n-  Propria,  al  mezzo  del  Monte  Mauip- 
qoclia  specie  di  Coiniurdie  auliche  aogli  a matteggiare- ■ At  Pugnerò, Io-  saro. 

cbe  ricercava  i Cori  mobili.  cilar  co'inotii.Vit.SS.Pl>.2  94.£o  ro-  Mò-tcia,  lo  stesso  che  Jlfotofa. 

Moto-so,  ad.m.  I libra  Usto  di  ino-  minrióa  motteggiare.  Motupròprio  ili) , sm.  rontp.  Lo 

la  - Met.  Turpe,  Disonesto.  MòttBogia-TÓ,  ad.  v»  da  Motlez-  *t<’s$o  che  Moto  mnurio.V . Molo. 

MOtri-cs,  r erb.f.di  Muovere.  Cbe  giare.Cas  Ur  Com.lO’.d/i’mfontro  se  * Mòtu-ra ,sf.  Molo, Movimento- 
muore.  Movilrice.  essi  motteggiati, e da  qualche  acuta  ed  Cagiou  movente. 

Mo-tricO,  Cit.  della  Spagna  nella  odiosa  parola  morsi  saranno  ec.  Mòturò-a,  li.  del  G.  Oceano  Au- 

Guipuscoa.  Motteg  .iato-ri,  rerb.m  di  Mot-  strale,  presso  la  Nuova  Zelanda. 

Mo-thil,  Cit.  a 13.  L.S.E.daGra-  teggiare.  Che  motteggia,  Burlone  - Motcuamp»,  Bor.  nel  Puitou. 

nata-  Viuo  eccellente.  Sin.  Molteggiere,  Motteggierò.  Mouchv-Uuxieres,YiI.  nella  Pl- 

Mótril-ló,  lo  stesso  ebe  Motril.  MottBggiatbi-cé,  rerÒ.  f.di  Mot-  cardia.  Ikino. 

MuT-TA.sf.Scoicendimeulodiler-  teggiare.  Cbe  motteggia.  MoucK-ntoi, Cit.  a I47.L.E.  da  Pe- 

reno,  e la  Parte  della  terra  scoscesa.  MÓTTlGGik  at , ad.  c sm.  Meglio  Mornosr,  Cit.  con  3.  usila  abit. , a 
Dicesi  anche  Frana.  Iu  Lombardia  Motteggiatore.  3.L.N.  da  Losanna, 

dicesi  Carina, ed  iu  Calabria  Fatesa.  MóTTtGaik-nd , ad.  e sm.  Meglio  Mo-ùrfcT  (Tommiio),  valente  Me- 
t Mòt-ta.coiu.  nel  ciré. di  Celico,  Motteggiatore.  dico  Inglese,  muri  nel  1600. 

distr.  e dioc.  di  Cn«euza  uella  Cala-  Mottég-gió  (gl).sm.II  motteggia-  Mouby  (Carlo  De  Fieux  De),  nato 
bri*  Citcr.:  abit.GOO.  re,  ed  anche  Arguzia,  Facezia  - Sin  a Metz,  mori  a Parigi  nel  1783.  agli 

fMoTTACAMA-srnA.com  nelcirc.  Motteggiameuto  - Dj  «orrscc/o  Da  83.  anni.  Scrisse  i .Mille  ed  uno /a  ro- 
di Fraucavilla,  dutr.  di  Castrureale,  belfe.Da  burla.  Da  giuoco.  Per  iseber-  ree  In  Masohera  di  ferra  , romanzi  , 
dine,  e prov. di  Messiua:  abit.  1800.  zo,  St-bcrzutameute,  Giurbevoluien-  el  Dizionario  de'  Drammi  colCompen- 
f Mòt-ta  n'ArrkR-MO , com.  nel  te  - DtM  dì  «orricc/o:  Dir  da  burla,  dio  della  Storia  degli  autori  e degli  at* 
circ.  di  S.9lcfAuodi  Omastra.dlatr.  per  (scherzo  Fam  da  «orrxcG/o.pga  tori. 

di  Mislretta  in  Messina, dioc  di  Ce-  Mottkgcio : Far  leviate,  le  lastre.  MoviLLEkox,pic  ctt  nel  Dip.del- 
filù:  abit.  2200.  (R.L.V.  MottEggi6-sò,  ad.m.  Cbe  motteg- la  Vaudra. 

MóT-TA-okL-FRltf-Ll,  pie.  cit.  nel  già  Voce  poco  usata.  MocuHiax,  Bor.  nell'Anglò. 

t.MòTTAPAU.6-N* , com.  nel  circ.  j MoT-Tkax  n Mòt-t»«  (II)  , Fin.  Mocuxs.Nome  di  doeBorgbi  nel- 
Sosli,  distr.  di  Castrovillarl  nel-  dell’Alsazia  cbe  sbocca  nel  Rcuo.  A la  Francia, 
la  Calabria  Citer  , dioc.  di Sammarco  Biscbweiller  comincia  od  esser  na-  Mooi.txt, bella  Cit.  con  I5.rn.abit., 

e B.siguano:  abit.  bOO.  viga  bile.  a 35.LN.O.  da  Lione. 
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MOVVE 


MOZZAR 


Mooliks-Kxoilrirt,  pie.  elt.  net  Móvfc!»-ZA,  tf.  Movimento,  Molo,!  Uò-th,$f.  D«n  qnetto  nome  I Me- 
Nivèroese  (Normandia.  e propria»!,  e tarmine  di  Pittura  e dici  Cbiuesi  ad  un  Cilindretto  lungo 

Moulin*  La-Marche,  Dor.  nella  8oullurR.Borg.Rip.SI3  Egli  fa  »l  pri-  circa  un  pollice  e largo  circa  6.  li- 
lflò  ùltan  iGeog.l,  V.  Multa  a.  n»  ...  che  dette  alle  figure  fierezza,  uee,  comuosto  delle  foglie  delfArfe- 
Mo-ùi.tòs  CUt.  d'Inghilterra,  nel-  vivacità,  materna,  rilievo  ecc.  - G«.t-  «Dia  ru Igaris , e della  lanugine  di 
la  Cotit.  di  Devou.  «fi  di  movzmxì:  Dicasi  dagli  Artisti  questa  piaota, oppure  formato  di  se- 

M'>aLTò^aò«ò-flcH,Bor.  nel  Nuo-  Quella  piacevolezza di luovioieuto, la  ta.dl  lana , di  bambagia , di  peli  di 
y o-ll m» pjline  IBirmauo  quale  accresce  la  belletta,  e lalvol la  tarli  animali.  S'applica  sulla  cdte.e 

MòO-Ni.Pop.  del  Nord  dell  Impero  e piu  gradito. Consiste  nel  soste  mo-  si  brucia  per  causticare . arrossire, 
Móù-m  jMit-l,  Spiriti  riconosciuti  to  di  tutto  il  fiso,  ed  auebe  degli  oc*  riscaldare  e ritenere  Delfinfiamnia- 
dagl  Indiani,  «bilenche  non  ne  fjc-  chi  e della  bocca  nel  fatellarc  e nel  rioni  lente  ec.l  Tartari  usavano  l’A- 
Clan  menzione  i toro  Libri  sacri :cor>  ridere;  nel  moto  delle  maoi  e d'altre  garicut  iguiarias, specie  di  Fungo  no- 
rispondonu  «'Folletti  degli  Europei,  membra  , e della  persona  tutta  ebe  lo;  I Greci  impiegavano  la  tela  di  II- 
Non  ban  corpo, ma  pigliano  la  forma  «oata mente  atteggi  senza  stiracchia-  no  bollito  pel  liscialo  e ralla  in  pic- 
che loro  piace.  Per  renderseli  prò-  mento  od  affettazione.  coli  gomitoli;  I Moderni  usano  il  eo- 

pizii,  gl- Indiani  loro  innalzano  Sto-  Mo-vaai , at  anon»  Meglio  Muo-  toue.ia  midolla  del  girasole,  la  raic- 
fne  colossali.  rere  -.Vorrà  rinou.  Parlare  -N.patt.  eie  di  cannoniere , fesca  d<l  Polas- 

M6ÙKSTo-afeLL,  Ber.  nella  Contea  Darsi  moto  , Pigliar  molo.  (Motto,  sio.  (In  gr.  Myxa  tale  Stoppino.)  - 
di  Leicester.  Vor»,  more  ecc. , ed  anche  Muovo,  Nitrato  di  Potassa, cosi  detto  sia  per- 

MòùNTUkL-ucR.Bor.oeUTrlanda.  rauori,mtiora; Mosti,  movesti,  motte:  che  si  ricata  dali'orine  di  amiti  ani- 
Mò-ùba  , Cit.  m 33.  L.  S.  E da  Li-  moremmo, morelle, mossero.Nelresto  inali,  sia  perchè  la  sua  formazione  è 
sbona.  I.Moura  e regolare  ) principalmente  fatorito  dall’ oriua. 

Móùra-òn,  Cit.  a 12.  L N.  E.  di  * Mot*- vói  t.ad  rom.Atto  a mno-  (lo  illir  Vocia  tale  Orina.) 
Movrat,  ardilo  Corsaro  nato  in  versi. Meglio  Vonòi/e-Volubile-Pcr-  Mó-xi.  Pop.  dell'America  alfE.de! 
Genova,  rinnegò  la  Fede  di  Cristo,  e suasibile.  |?ersi.  Para  guai- Srn.Mnxos.  |Uad. 

oinnsc  a seder  sul  Trouo  di  Tunisi.  Moyi-bilé  , ad.  rom.  Atto  a muo  Moxida-bat  (Geog.l.V.Moqsuda- 

Rf ari  nel  t6l6.  s'40.  anni.  Móvmtx-Tò,  sm.  Moto,  Gommo-  Mò-va  (Matteo  De) .famoso Gesù i- 

MòQatfcNSRó-l.Bor.  della  Raszia-  zioue.  e dteesi  delle  Cose  corporee  ta  spagnuolo,  Confessor  della  regina 
Asiatica.  non  che  dell'Incorporea  -Novità. Tu-  Maria  Anna  d’Austria  .pubblicò  nel 

Mo«BRT(Giotan  Giuseppe), vale»-  multo  Fir.as  tOS.  fletterei,  finché  ri-  1664.  un  Opuscolo  di  morale  che  fu 
tcMuiiconaln  in  Avignone  uri  1682. . iornatsero.  tulio  porla  delta  casa,  per  censurato  dalla  Sorbona, 
acrisie  le  Fette  di  Tatia,  gli  Amori  ity.iare  se  alcuuo  movimento  nascet-  Moye.nnrvillk,  Villag.  nella  Pi- 
d/glt  /tei.  ed  altre  Opere  e Sonate.  te  - Istinto  o Impulso  interno  - Fra-  cardia. 

Mol’r.-.cmì  Mallo  di),  nato  in  Ve-  tira,  Impegno,  Istigazioneo  simile.  Movenvic,  pie. cit.  nella  Loreoa. 
la  j,  fu  elelto  Predicatore  ordinario  Car.  Volg.  Lnng.Am.4.  Jx  mori  mento  MoybazR8,  pic.cit.nel  Rouergue. 
di  Luigi  XIU.  e Llinusiniere  di  Ma-  rèa reiipa  a Mrtellwo  ©cc.  - Provoca-  Movrbmt,  Bor.  nella  Franca  Con- 
ria  de'Mcdiri. Pubblico  la  Difesa  del-  zinne,  Incentivo -Origlne.G.V,  5.29.  tea. 

ta  Regina- Madre , le  Prediche  ed  altri  4. Aremo  raccontato  di  lor  nascimento  Móv-si  ovvero  Mc-sa  , Figlio  di 
Scritti  e movimento  - Dm  uonueMo:  Muo-  Bajazeltel.,  si  fe  riconoscere  Sol  ta- 

Moubgvbs  (Michele). Gesù  ita  del-  vere  Di  aro  motimnto-.Dì  aua  spin-  no  dall’armato  d’Europa  , lueutre 
l'Alvernia,  scrisse  il  Piano  Teologi - to,  Spontanea  mente  ecc.-  Cosi  caia-  quella  dell'Asia  data  lo  stesso  onore 
co  di  PiUoooritmo,  1 Nuovi  elementi  mas»  il  Moto  che  •' osserva  oelfese-  ■ Maometto  I.  suo  fratello. 
rfiGeometria.ed  altri  Componimenti  guire  un  dato  pezzo  dì  musica  , ed  è Móv-sft  (Gualtieri), nato  in  Corno- 
Mori  ucl  1713.  a'70.  anni.  relativo  al  suo  maggiore  o minor  vagito  al  1672. .icriucOpere  che  tra t- 

Mocron,  pie.  cit.  a 80.  L.N.E.  da  grado  di  celerità  o di  lentezza.  Tali  tono  del  Governo. molto  ricercate  da 
Parigi.  gradi  «lividumi  incinque  specie  pria-  coloniche  amano  di  mormorarne. 

Mouboux  , Bor.  nella  Bria.  cipali:  Largo  o Lento,  Adagio  . An-  Movraox,  Bor.  nejla  Maina. 


I ci  pali  : Largo  o Lento , Ad 


Movtbox,  Bor.  nella  Maina. 


Móù-st(Geog.  |, lo  stesso  che Moesia  dante,  Allegro  e Presto.  Tutti  gli  al-  Mòz,  pie.  cit.  nel  Portogallo. 
Mocssard  (Giacomo) , Architetto  tri  movimeuli.cioè  il  Grare.il  Lar-  Mòza-bi,  Pop.  della  Barbarie,  nel 
del  Redi  Francia,  nacque  a Bajeux,  ghetto  ,F  Andantino, l'Allegretto  eJPre-  Baled-a  l-Djerid  verso  lo  Stato  tfAl- 
e mori  nel  I750.agli  80.  aoiii.Le  sue  slisfJmo  son  semplici  modificazioni  gerì. 

Opere  furono  ammirate  non  poco,  di  queste  cinque  specie.  Altri  epile-  Mózm-itcó,  R.  deli’ Affrica  sulla 
Moussollbns,  Bor.  nella  Lingua-  li  si  dannosi  Movimento,  e sono  Af-  costo  del  ZauguetKir.il  Canal  di  M<» 
dora.  feltuoto.  Agitato,  Grazioso,  Manto-  zambicoèfra  l' Affrica  eMadagascar. 

Moumt-lb-Nkcv.YII.  nella  Bria.  to,  Cantabile,  Tirare.  Spintolo  ecc.  Mózam-bicò.  grande Clt.oosnmer- 
Modstirb-d'  Ahol  , Borgo  uellu  ecc.  - Movimento  orario:  La  Quanti-  ciato  della  Costa  d’Oro  nell' Affrica, 
Marca.  tà  variata  d on  Astro  in  un’ora.si  io  nel  R.  e oell'ls.  e sul  Caosledel  suo 

MocsTisn9.pic.cIt. nella  Provenza  longitudine  che  in  ialiturfirie-Vori-  nome. Long. 37.58  Lat  8.15  2. 
Moutier-Granvai.  , estesa  Valle  mento  proprio  : Quello  pel  quale  un  Moza-r ABO.ad.e  sm.Lo  stesso  che 
nel  Centone  di  Basilea  con  0.  mila  s-  Pianeta  avanza  cu»  se  un  giorno  di  uu  Mo  carabo.  (prie, 

bitouti.  In  essa  vedesi  il  famoso  pas-  berlo  spazio  daJfO.  aJt’E.  -Moto  re-  Mozs-m.Pop.delf  AfganisUnPro- 
saggiodi  Pierre- Pertuis- Bor.  a tj2L.  golato  che  tossi  da  una  Soldatesca  Mox-dòk, pie.  cit.  deila  Russia. 
S.fta  Détomont.  per  mutar  ordine  o luogo  , cosi  iu  Mò-xnrc,  Bor.  nella  Baviera-Iufo- 

Moutirrs,  pie.  ciL  a 23.  L NO.  da  campo  come  nelle  marre  e nelle  bat-  riore. 

Torino.  Belio  Episcopio  e belle  Sa-  taglie.  (Commozione.  Mòzló-x* , tf.  Il  muovere,  Moto, 

line.  Móvm-vA.jf  Movimento,  Mossa,  Movimento -Sorto  di  vento  pcriodi- 

MocTiRR*(LES),Bcir.  nel  Poitoo.  Mótiti-tó,  set.  Origine.  co.  detto  Monsone. 

Mooti  et,  Bor.  neirAivernia.  * Móviti-vò,  ad  m.  Instabile.  Mozù-as  , Indiani  nel  S.  della  Co 
Moctaxs  (Paolo  Richieudl,  CJfB  Mòvitó-JÒ  (!;,<»».  Piccola  Pi  rami-  (ambia.  Trai  Tapurael  Pulumayo. 

fiale  protestante  nato  in  Provenaa  . de  di  metallo  con  varie  tacche,  col-  + Mózzacro-gna,  com.  uel  ciré., 
detto  II  Draro, scansioni  nelle  guer-  locato  sopra  un  piedistallo  di  legno,  nei  distr.  e nella  dioc.  di  Lanciano 
ra  civili  del  sec. XVI.  |mmtaneo.  in  cui  e fissato  uu  pernio,  onde  può  nell*  Abruzzo  Ci  ter.:  abit.  1600. 

* Mòvb.nta-néò  ad.ns.Mcgliii  Mo-  girar  con  facilito  nel  filar  foro.  MózzarEm-té  , are.  Con  parole 

MòvftN-Ti.  part  di  Movere.  Che  Movitó-rì.  verb.m. di  Movere  Che  mozze.  Con  mozzamento, 
muove  osi  muove  die  principia. A-  muove, Motore.  (muove.  Mozzaméx-tù,5isi.II  raozzare-AW. 

«net.  43.  Entrammo  per  una  ria  mo-  MóviTRi-ct,  Vtrb.f.dl  Movere.Che  Separazione  , Àtloutonamenlo  da 
•ente  dal  messo  dell'ima  patte  delle  Móvitc-ra  , tf.  da  Movere.  Im-  qualche  cosa.  Esp.Vang  Ramo  dique- 
quattro  facce  - Agile  , Che  si  muove  pulso.  Cagione  a fare.  sta  santa  lede  è ogni  messamento  di 

agevolmente.  Ditesi  anche  Ben  mo-  * Móvizió-xa.sf.  Meglio  Mozione,  ricchezze  e d onar  mondani  - (Graui.) 
mite  - C'ic/o  v MorzNTK  : Che  da  Im-  * Movo-tò,  ad.m.da  Movere.  Me-  Figura  ds'Greci  detto  Sincope, 
pulso, Che  determina-In  forza  di  sin.  glio  Mosso.  Mozzara-bicó  (ci),  ad.  m.  Agg.  di 

Ciò  che  dà  l'impulso,  che  è la  ragion  Mov-\ r,una  dell'ljole  diSandwicb  Rito  praticato  in  alcune  Chiese  di 
pri uci pale  delle  operazioni  d alcuoo  Loog.O  lj8.2t  15  Lal.20.30-30.  Spagna,  cosi  dello  perchè  è stabilito 


MOZZO 

fin  dal  tempo  della  signoria  degli  À- 
rahi  nella  Spugna. 

Mózza-r  abo,  ad.  e si».  Nome  che 
dim  a'Cr  ifiiau  i del  la  Spagna  .discen- 
denti da'  Morie  da'Suraceni,  per  ca- 
gione del  riio  particolare  che  da  essi 
vieti  praticato.  (Da  Moina  soggioga  - 
tor  degli  Spnguuoli,  e»da  trofeo.) 

Mòia  v-at.at.  Tagliare  una  parte 
dal  lutto,  Diminuire  il  tutto  d'alcu- 
na  tua  parte  - Sin  Dimozure, Tron- 
care. Amputare, Mutilare  (Dal  bau  . 
Molati  tagliare.)  -Per  fiali/,  diteti  di 
Cerimonie.  Ditoorao  eco  , e vale  Ab- 
breviare, Troncare,  Fluire --  àfet.Se- 
perare.  Dant.Purg.  16.15.  Guardi  che 
da  me  tu  non  sii  meato  - Mozzamb  il 
fiato:  Diceii  dellTmpedir  dir  fa  il 
vento  troppo  impetuoio  il  respiro  - 
Mozza*  le  masi,  / dotti  ec.:  Dicesi 
del  Seu timento  che  produce  in  que- 
ste parti  il  soverchio  freddo  del  l'aria, 
dell  acqua  .delle  bcvundcede'cibi  ge- 
lali Mozzi*  la  rii»  Impedir  di  veni- 
reMozza*  le  lo: sche.  le  /wwcc: To- 
glici e.  Troucarc  ogni  indugio, ogni 
rltardo-Talora  gli  siaguiuguc  la  par- 
aceli j Fio. F.V.  1.98.  li  questo  purga- 
menlo  ti  fa  in  potando/i.e  motto ndo- 
ne  eia  il  soperchio  - Moti  amia:  Tron- 
care il  discorso,  Farla  talli. Mei, 
Frani,  r ini.  bori.  Sappiatemi  poi  dir 
thè  ve  ne  pare,  - B qui  la  motto,  e a 
coi  mi  raccomando. 

Mózza-t ó.ad  m duMozzare.Tron- 
ealo.  Mutilato  - Sin.  Mozzo , Dimoz- 
zato. 

Mòzzatu  r a s/.II  complesso  delle 
parli  coui p-jneuli  il  mozzo dellcCum- 
pene. 

MozzftT-T a,  tf.  Pelliccia  che  i Ca- 
Donki  ed  altri  ecclesiastici  portano 
sul  braccio  sinistro.  In  origine  era 
destinata  a coprir  la  lesta  eie  spalle 
in  tempo  d' inverno  neHuilklo  della 
□olle.  (Dal  rell.  Afwa  coprire.) 

Mòzzét-tò  sdì., dm  di  Mozzo.Pic- 
col  pezzo  di  metallo,  cera  ec.Red.lcl. 
V S.  mi  donò  un  mottello  di  una  cer- 
ta materia  rosta,  che  V.  S.  chiamava 
callo,  ed  io  credeva  che  fosse  il  farcii* 

* Mozzica  r*  , ut.  Tagliare  alcun 
membro  o pezzo  di  checchessia.  Me- 
glio Smozzicare.  (Da  .Wozznre.j 

* Mozzica  to,  ad  r/i.du  Mozzicare.- 
Meglio  Smozzicalo. 

Mòzzico-da, ud.com.  fomp.dj17.dA- 
nimale  cui  siasi  mozzata  la  Coda. 

Mozzicò-.nk,  sm.  Quel  che  rimane 
della  cosa  mozza, 0 troncata,  o arsic 
eia. 

M6zzi-NA,ad.  e sost  co  tu.  Astuto. 
Scaltri to.  Voce  bassa. ( Doll'arab.. tfe;- 
sa  menzogniero.) 

MozzinCrì-a  (se),  tf.  Atti  0 Parate 

di  moz/iua. 

Moz-zo  sm.  La  parto  dov’è  il  moz- 
zamento Servo  di  corte  che  fa  le  fuc- 
ceude  più  vili.  (Dal  celi. .Ma;  serva. )- 
Mozzo  di  stalla:  Garz-medi  stallo  - 
( Maria.  JCosi  ditesi  ogni  Ragazzo  che 
sulla  nave  serve  il  Capitano  ed  altri 
l)flt/iali,ed  ba  Tincumbeu/i  di  spaz- 
zar la  coverta  , e tener  conto  di  sii 
larze  re. .per  darlea'Mariaal  quando 
ne  han  bisogno. 

Móz-zò.  mi. Pezzo  d' Argenta, Ter- 
ra, Pece, Cera  e simili,  spiccato  dal- 
la sua  massa  • (Ar.Mrs.)lfosso  delta 
ruota:  Quel  pezzo  di  legno  nel  mez- 
zo di  essa,  dove  so u Ulte  le  razze  • 
Gran  pezzo  di  Irgno  in  cui  sono  in- 
cassale Ir  trecce'»  ma  n ir  hi  del  la  Cani 
Dm  Jacob. Vii.  Unir. Putrir 


MUCHIR 

pana,  per  tenerla  sospesa. Dicesi  an- 
che delle  piccole  Campane. 

Moz-zo.  ad.m  , tinc.  di  Mozzato - 
Lettile  «axzi:8ci'itturj  iu  aTra. 

Moz  zó,  tt.pr.rn.,  accorc.  di  Giaco- 
mozzo,  dim.  di  Giacomo. 

Mózzo-**  *hi.  Voce  usata  in  qual- 
che luogo  per  Frustolo,  ossia  quella 
irte  della  Frusta  concai  si  suidfir- 

scnppiare.o  come  dicouoC/tioreare 

MòzzóitBc-cuf.arf.  e sm.  comp.in- 
decl.Agg.chc  (lassi  ad  Uomo  infame, 
usili  lo. scaltro, mgg  Ira  lore,  bindolo. 
Cosi  detto  perche  1 Mal  fattorie  he  per 
la  tenera  eli  sono  escuti  dulia  pena 
ordinaria  , veniva»  roativmegimtt 
dulia  giustizia  tu  taluui  luoghi. Voce 
bjssa  -lu  altri  lunghi  «l'Italia . come 
uel  Romano, dicrsi  in  uieucutlivo  si- 
gnif.de  Menanti  oAjutanti  de'Cur  a- 
li,  ed  anche  de'Cunali  stessi  di  poca 
importanza  o riputazione. 

M sci-si.  aw,  forte  Cit.  a 18.  L.S.  E. 
da  Smolemko. 

Mota, Fiu. della  Russia  nella  Prov. 
di  Nnvugorod. 

MtciiKns.  pie.  eit.  delta  Russia  , 
alo.LNK.djO.fi. 

Mua- vìa. valente  Generale  de’Sa 
rareni,  visse  uri  VII.  srcolo. 

M u a v- di forte  Cil.  uel  R.  di  Ma- 
rocco - Sin.Lu'evt. 

MccAcfc-inA.li.  del  Portogallo.al- 
la  foce  del  Moiilego. 

MucAJ  AR-Dó(Ar.Mes  ), sm. Lo  stes- 
so che  Mocajardo. 

Muca-to  , sm.  Sale  formato  dalla 
combiuazion  dell'Acido  mocico  cou 
uua  base. 

Mire -CA(f he).  Bf. Nome  che  dassi  in 
Toscana  ailevacche  di  Lugano, o di 
quella  razza.  (Dal  gr.  M'jcao  io  uiu- 
gisco.) 

*Mhcc*rT-a  |ie),if  BrfTi .Villania, 
o piuttosto  Burba  uza,  Pompa  rana. 

Muc-cufcnò,  sm  Acqua  in  cui  piu 
volte  fieno  state  iufuse  Rose  oYiole. 
Voce  araba. 

MoccmkRfct-LÒ, sm.,  dim.di  Muc- 
chio. 1.  ' slrsso  clic  Mucchiello. 

Mi'ccni&r-Tò. sui.. dim  di.Mucchio- 
Sifl.  Macchierello  - A Me cani.  rrr.  In 
gran  quantità.  In  massa. 

Mic-cmò  |c/iìi, si». Quantità  di  ra- 
teo di  persone  ristrette  ed  accumu- 
lale. (Val  gr.  Mqron,  che  altri  pro- 
nunzia .Ifaeon  | -Nome  volgare  d uo 
Alberello  tutto  viscliioso  con  Foglie 
lauciolat'i-lineari.e  Fiori  bianchi  ro- 
sacei,della  classe  Poliandria  mon ooi- 
nia,  famiglia  delle  Ciste  e -(ttot.|  No- 
me dato  alla  riuuioue  de'Couidi. 

.Mtrccuc-ciù  tri),  ad.  e sm. Garzo- 
ne,Servidore.  Voce  sellerie v. .!.•.( Dal 
lo  spag.  Muchacho  garzoncello  } 

* Allicci  a - hk,  tirai  ass. Farsi  beffe, 
Burlure.  (Dal  gr.  Moda  t»>  ffj.)-Tra- 
fugarsi, Fuggirsi. ed  in  questo  sigoif. 
osasi  anche  qual  netti.  passito.  { Da t - 
Tarali.  Jfuq/e-i/t  fuggente  )-dt. Schi- 
fare. Albert.  Pensa  dunque  che  sia  uti- 
le m Menare  la  contenzione. 

Muccia-tò.  ad.m.da  Mucciarr. 

Muckla-oin*  , tf.  Meglio  Murila- 
gius.  In/apine. 

* Ml'C.Ét.L ao-gin*.  tf.  Meglio  Mu- 

* Mi.'ckll  aggino-sO,  ad.m. Meglio 
Mnolaginoso. 

* MucRllaoimó-sò,  ad.  m.  Meglio 
Mucilagntoso. 

MiXHfc-lN.pic  cit.  nella  Turingia. 

Mu-cma. sm.  Paese  della  Nigmia. 

Mccuiri-si,  ani.  cit.  de  l’arsl. 
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Mc-ci.  Voce  eolia  quale  chiamasi 
Il  Gatto. 

Mu-cia  (et),  sf.Gitls.e  pioprhm. 
quella  che  è piacevole  e mansueta. 
iDaH’arab.  Mitchadis  gatlo.l  - Nume 
che  dassi  a quella  Coda  di  Volpe  .che 
attaccala  ad  una  mazza  s'  adopra 
per  Spolverar  le  tavole  ed  altri  ar- 
nesi o masserizie.!  Dal  ird.  Sekmucken 
ri  poi  Ire.  I tì  I MB  B SCAVALLO  COLLE  Sfl- 
CJE:  Dar  Irggirr  gdshgo. 

Mi'c1.a-no,  Generale  romano  sotto 
Ottone  e V iteli  10  - Presidente  della 
8iria.il  cm  nume  trggesi  in  unii  me- 
daglia d' A n I ioch  1 11-Cele lire  Romano, 
a cui  Veipatiuuo  dovette  l'Impero. 

* Mvcia-nó.  Martire.  |5.  luglio.) 
Mu-cico|r<f,ad.  e tm. Acido  solido, 
bianco,  polve  roso  e poco  sapido,  che 
•'ottiene  tratta udo  la  Gomma  coll' A 
cido  nitrico. 

Mucidan,  pie.  cit.  nel  Périgord. 
Mc-cidò  , ad.m.  Vizzo,  Cascante. 
Lab  252.1?  chi  non  sa  che  per  rimaner 
la  patta  . . . gonfia,  e dove  mucida  pa- 
rca. dipinte  rilevala-  -Mei.  Dappoco, 
Infiacchito, e talvolta  Molle,  Umido- 
Savkb  di  MCciDOiCuti  dicesi  alla  Car- 
ue  quando , vicino  a putrefarsi , ac- 
quista cattivo  odore-  Iu  forza  di  sm. 
Va»ar. L'umido  dell'acqua  e U mucido 
del  mare  a pepa  intenerito  in  modo  la 
cofla.eheec.  IMnci/agine. 

Mucilao-gim*  , tf.  Lo  st«Mo  che 
MrciLAGtiiNò  4ó,  ad.  m.  Lo  stesso 
che  MncilagiHoio. 

Mlcila-gin*  sf. Sostanza  partico- 
lare coutenuta  iu  alcuni  Vegetabili, 
la  quale  ba  molta  somiglianza  colla 
Gomma,  e però  chiamasi  ds'Chiunci 
e Farmaceuti  Idrato  gommoso  -Sin. 
Mucillagiue,  Mucillaggine,  Mugel- 
laggiue,  Mucelag'ue.  Mucellaggme- 
Umor  del  corpo  che  sia  viscoso  ed  at- 
taccaticcia piu  del  dovere. 

McciLAOittò-aò,  ad.  m.  Di  qualità 
di  mucilagine. 

Mlmillag-gixé,  tf.  Lo  stesso  che 
Mncilagine. 

Ml’ci-n  t di  Mucia.Lo  stes- 

so che  Materna,  Gallina. 

Mcci-no.sm.  Piceni  ga  P n, Gatti  un- 
/ MVCINI  MANNO  AVBHTO  OLI  OCCOI.Dl 
cesi  di  Chi  oon  e facile  ad  ingannar- 
si, o a I tsciars'inganriara -LàG itti 
rgerroLotA  ba  i uccisi  oso/.  Dicesi 
di  Chi  per  troppa  fretta  fa  male  al- 
cuna cosa.  (sio. 

Mc-cio.n.pr.m  Lo  stesso  che  Mu- 
MuClS-Sò.ant.cil-dclla  ('.appadocia 
Mu-có  (chi) , sm.  (Dall  ebr.  Muq  | 
Fluido  viscoso  finente  Dia  , i 11  odori- 
fera fd  insipido,  che  separa  no  leMeiu- 
tira  oc  mucose  , sana  ed  mila  menate, 
e che  riuviensi  pure  allottato  solido 
in  molte  parti  duro  del  corpo  degli 
Animali. 

Muco -ni,  ant.  popoli  del  «Affrica. 
ncllaMauritania  Cesaricnse. 

MccòtMTÀ.sf, a tir. di. Mucoso.  Flui- 
do che  contiene  del  Muco  n che  ue  hi 
l'apparenza.  Viscosità  • Sim. Murasi- 
tade.Mucoiitale. 

Mi'có-aó,  ad  m.  Che  è «Ii-ll.s  natura 
del  Muco,  Che  ba  Muco  ; Moccioso, 
Moccicoso.  Teuaec.  Tegnente,  Appic- 
caticcio, Viscido,  Viscoso.  Munì  agi 
noso-(  Ali  j t.).t/emÌTa«e  miiMjf  : Quel- 
lo che  rivestono  i condotti,  Iccuvità 
ecc.  che  comunicano  ulTesIcruo  per 
mezzo  d' aperture  chetrovausi  ulti 
pelle  - Afu/alUa.F/namaiia  mucosa: 
Quella  che  b*  aedu  10  una  Membra - 
//.  C5 
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na  mucosi-Fcbbre  mucosa  Specie  di 
Febbre  «cuti , di  corso  tuugocd  irre- 
goiare.otlia  quale  soli  pio  spesso  in- 
fiammali lo  Slomaco.glTutestini,  U 
Membrana  mucosa  branchia  le,  e ta- 
lora tulte  le  Membrane  mucose.  Nou 
di  rado  trovasi  infiammalo  l'Encefalo 

Mcuu-ti.  sol. pop.  cbe abitavano 
u «'dintorni  «e I Lindo. 

MlcrOka-tO,  ad.  m.  Agg.  di  quei 
Corpi  ebe  in  tutto  od  in  carte  sou 
cooiorniati  a guisa  di  spada  o pu- 
gnale , u sitnil  cosa  terminante  io 
punta  -{  Ausi  } Agg.  dato  a quella 
CarliJagiue  pieghevole  ed  acuta  iu 
nula  .che  prolungasi  a pièdcllnSter- 
110  - (boi.  ) Mucronate  dicoosi  le  Fo- 
glie ebe  termiuauo  iu  uua  spiua  , u 
punta  Iurte  e pungerne. 

Mucao-xc,  im.  L*  estremila  iute 
noi  e del  Cuore,  che  a'  avau/.a  verso 
il  lato  manco.  (Dal  lat.  Mucro , omi 
punta.) 

Mc-uti  Mil  lud.),fm  Beatitudine 
celeste  ebe  la  scuola  di  i Veda  fa  con- 
sistere iu  un  profondo  assorbì  meli  tu 
nel  l'essenza  di  % lui, senza  escludere 
li  sentimento  di  tal  feliciti. 

Mlcù  vmii'.v tu,  Pop,  della  Guinea 
1 afe  riore. 

Muda.  ini.  Il  Mudare,  che diceai 
Buche  Mudugwne.o  il  Luogu  dove  si 
muda  - ’ Muta. Cambia  mento -Fili 
a mc dà'.  Alternare. 

Miuagi6-xR.s/>.  Il  mudare, Muda. 

Ml'jjaxìa,  Golfo  del  Mar  di  Mar- 
mata • Cil.  della  Turchia  Asiatica  , 
netta  anche  Modania 

Huin-at,  nrst  on.  Mutare,  e di- 
tesi propriam.  degli  Uccelli  quuudo 
riouuvauo  le  penne  - Diccsi  auebe 
ilei  Cervo  quando  riuuuva  le  corna- 
iV.  pati.  Cr.10.4.1.  B mudasi,  orcno 
compirsi  la  mudagtone  nel  principio 
augusto.  |5iu.Mudacb. 

Muda-ù  , pie.  cit-  nella  Baviera  - 

Mi  ufe-o|GabrieiC',  celebre  Giure- 
consulto unto  tu  uu  villaggio  presso 
Auveisa.mori  uel  1560. 

Muoi-m,  ad.  e sm.pl.  Nome  ebe  i 
Turchi  danno  «'Professori  dcllcAc- 
cadeiuie  che  i Principi  oliumaui  e- 
i estero  ue'iccinti  o ue  dmturui  del- 
le Moschee.  Souo  luca  ricali  d inse- 
gnare il  Drillo  cauuuico  e civile. 

Mi  ufc-vii  \i't  |.  Dea  della  discor- 
dia e della  miseria  presso  gl  ludiam. 

Mi-uox  , Cit.  delia  Svizzera  uci 
Cani,  di  Vaud. 

Mcocl-ti,  ant  pop.  deli’  Isola  di 
Taprobana. 

Mù-kaiII),Fio.cbe  sorge  si  N.del- 
la  Curili  zia,  e sbocca  uelfa  Drava. 

Mufc-n  aw,  Cit.  a 25.L.  E.  da  Sali- 
sburgo. 

Mubt(  l'ietroLe  ),  va  Icnlc.A  re  hi  let- 
to nato  a Digioue  uel  1591. , scrisse 
varie  Opere  aulì'  Arcbitettura. 

MùBzi-xi,  ad.  e SNi.pl.  Iinaui  che 
auuuuziauo  ad  alla  voce  I' ma  della 
preghiera  dalla  som  unta  de'  M laure- 
ti, cinque  volte  ai  giorno  .(Dai  l'arabo 
JlÉMlia.) 

Mue-fA.  tl  Pianta  crittogama  che 
nasce  su  tuttele  sostanze  vegetali  ed 
auiuiuli  elicsi  pulrcfauuu.[Djl l'ara 
ho  Moflid  che  corrompe.)  - Fig  Al- 
iMgiu  -Fi g.Carzt  u tntn  obllkl- 
MKTTO : Spaccare  il  capo  - Yehi*B  , 
Casacci  la  uurn  al  tato  .-  Vcuire 
iu  collera  per  l'altrui  impcrliueoze. 
Dice» i am  be  Frmr  la  niu/^o  assolu- 
taoi.  • M u/J'a  dicesi  iucb«  da’PiUori 


una  certa  RiQ  ir.  tura  di  colori,  prò 
dotta  uellc  pitture  fatte  a fresco  dal- 
la calcina. 

Mi  rr  v at,  nent  ast  Divenirinuf- 
fato  Evser  compreso  di  muffa.  (Dal 
led.  Muffe*  | Pi. patito. 

Murr ATic-ciotril  ad  m Alquau- 
lo  muffato- Mei. Detto  di  Per  tona  va- 
le Mal  complessionato. 

Mcr/A-TO/id  m.da  Muffare. Com- 
preso da  muffa. 

M u rr  tao  ia-r  Metti  assMuffarii, 
Venire  a stato  di  raucidume. 

McrrtT  t6,  ad.  esm.Prufumioo, 
Cacazibetto,  Cascamorto.  ( Dall'ar. 
Muheffell  adornato.) 

Mi  erÈT-To  , Monte  d*  Italia  , nel 
Bresciano. 

Mtr-nuó  ai.m.  Meglio  Muffalo. 

Mirri  TO.adm.Lu  slesso  che Mul- 
tato 

Mor-ró,  ad  mi.,  sinc. di  Muffato. 

Mir-roi.A.s/'.  Parte  del  Furnrllet- 
to  a riverbero  da  saggio  . che  consi- 
ste iu  una  Cavità  semiciliudrka  tu 
cui  s'iulruducouu  le  Coppelle.  iDal- 
l'ar.Mtfa  romice  da  mattoni.)  Vaso 
di  terra  culla  che  si  pone  iu  mezzo 
«'Fornelli  di  coppellazione,  destina- 
to a ricevere  le  cose  coppellate. 

MurlO-X»,  sm.  Ammali:  analogo 
al  Daino  nella  struttura  del  corpo  , 
nel  muso  e nel  pelo  corto, liscio  e lu- 
cente. Le  corna  son  simili  a quelle 
de'Mouloui. 

M crina  .Riviera  nell' interno  del- 
l’A  Urica.  | ì/ufioii'. 

Mc-rO  ( Stoni.  ),  in.  Lo  stesso  che 

Meni , ad.  e sm  Capo  delle  reh- 
giou  maomettana,  Supremo  Punii- 
lice  degli  Ottomani,  il  quale  toglie  i 
titoli  di  Facitor  di  leggi.  Oracolo  dei 
giuiiiii.  Prelato  dell  Ortodossia  (In 
ir. Muffi  vai  Sapiente.)  - vB.»t  )Soi  la 
di  ftauunrolo,  detloaucbc  fio  >i  unto 
lo  orientale ,rhc  edi  color  bianco  ce-j 
ueruguofo.e  variegato  di  macchiette 
gialle  e liueettc  purporiue. 

Mica-véro.  ad.  e sm.  Soldato  ca- 
talano armalo  alla  leggiera,  a caval- 
lo od  a piedi.  I Mugaveri  presero 
gran  parte  nelle  guerre  deli’  I Lilia 
meridionale  ne  secoli  XII.,  XIII.  e 
XIV.  nr'qiiali  s'indica  va  conquesto 
uome  la  Punteria  spagnuola  o cata- 
lana, mescolala  co  Mot  i c Limimi 
(l)jll  ar.  Mugliar  ir  bellicoso.  | - Spe- 
cie di  Dardo  del  quale  armavausi 
questi  soldati. 

* Mcgcllag  crei,  sf. Meglio  Mu- 

ellagine.  Igeilo. 

Mugìlla-nò,  Abitante  del  Mu- 

MiiGkL-LO, deliziosa  c fertile  Con- 
trada al  N.  di  Firenze. 

* Alvo -giu  k,  if.  Meglio  Mugghio- 

MigghiamK.v-tù,  smi. Il  mugghia- 
re. |Cbe  mugghi i 

Mccc.niAN-TE.part  diMusgliiure. 

M inetti  A-Rt.K.ajs.  Il  mandar  fuori 
della  voce  che  fa  il  Bestiame  Invino. 
Dicesi  anche Paure. [ Dal  gr.J/yrao  io 
mugisco.!  Per  siin . dicesi  auebe  dei 
Muggir  del  Leone  -S'attribuisce  an- 
che ad  altri  «uiiiuli.comeCaprf , Pe- 
core  e simili  - Per  in/t.  detto  di  Uo- 
iniui,  dell’Aria,  del  Mare  ec.  Bern. 
Ori.  I 26  29.  Che  quando  in  più  tem- 
pesta mugghia  il  mare  ce. 

MvGGHit-YOLft,  ad  com. Che  mug- 
ghia. 

Menomò  (pài) , sm.  Suono  della 
voce  del  be«tiaaie  Inivìuo,  raa  dicesi 
auebe  de' Leoni  e d’ altre  Bastie-Sin. 


Muggbiamenlo,  Muglio.  Muggito  , 
Muglio, Muggbia-Grido  lamentevole 
di  chi  e sopraffallo  da  dolore,sdegnu 
o altr  i affetto  assai  noi*  Dio 

Mig-gia,  pie.  cit.  a 2 L S.  E.  da 
Trieste,  sol  Golfo  di  Venezia  - Sin 
Muglia,  Muja. 

Meo  gin»  , li»  Specie  di  Pesce  di 
mare  , la  cui  prima  Aletta  o Puma 
del  dorso  ba ci nqorRsggi furti  e spi- 
nosi. Fra  gii  occhi  egli  angoli  della 
fiocca  da  ambo  i lati  veegonsi  due 
Ossetti  ruvidi  e duri.  I Romani  il 
destinarono  per  supplizio  agii  uo- 
mlui  colti  io  adulterio  , el  laccano 
introdurre  loro  a forza  ueit'a  no  . 

* Ml'fioiOu-st,  ami.  ais.  Meglio 
Maialare. 

MCG«i-it  neut.au.  Lo  stesso  che 
Mugghiare  - - Fig.  Detto  del  Mere 
quando  rumoreggia  in  tempeste. 

Muggì  T0  sin  11  muggii  e Lo  stes- 
so ebe  Mugghio 

Mi-guKlm,  pic.cit.  a 5.L.N.O.  de 
Dresda. 

Mi  GiiBai-NO.sm.  Pianta  cheba  lo 
S:elo  diffuso  e ramoso,  le  Foglie  op- 
poste  ec.,  i Peziolì  pubesreuti.il  Ca- 
lice con  otto  divisioni  Irti  informi  , 
e la  Corolla  col  tubo  più  corto  ebe 
oell’altre  specie. 

Muguet-to,  sm.  Pianta  che  ha  lo 
Scapo  nudo,  angolato  ec. , le  Foglie 
ovate  , accartoccia  le  ec.,  per  lo  pia 
iu  numero  di  due  , i Fiori  a grap- 
polo per  ona  parte  , bianchi  ed  o- 
doro»!,  le  Bacche  rosse  e i Semi  cor- 
nei ed  amari.  Il  suo  Fiore  è cordia- 
le ecc.  e polverizzato  muove  lo  ster- 
nuto - Mughetto  talvalico: La  ponga- 
la - Fig.  Drttodi  quilcbe  Persona. 
(In  frane.  Mugurt  vai  Galante.  Pro- 
fumato ecc.)  • Eruztou  miliare  della 
.Membrana  uni.  tua  , che  investe  la 
bocca  e le  vie  digerenti  n.  luminai 
poppanti  ed  in  quelli  di  5.in  6.  anni 
che  siano  deboli,  delicati. mal  nuda- 
ti, tenuti  iu  luoghi  umidi  o nel  sue 
cidume  (Dal  celi  gallico  Smug  mu 
co,  ed  Et  gonfiore  f - M* ghetto  degli 
Jgnelti:Maìétti*  analoga  alMugbet- 
to  de  Fanciulli, alla  quale  sono  espo- 
sti gli  Agnelli  ne'paesi  bassi  ed  umi- 
di, iu  ovili  succidi  troppo  pieni.pri- 
vi  d’aria.  o con  aria  malsana. 

Mi'-gi  a , pie. Cit.  e Porto  della  Ca- 
lili a,  a 4 L.  N.  dai  Capo  Fiaielerre  - 
Valle  delle  Alpi  nei  Cani  del  Tic i- 
nu  , uua  delle  più  belle  della  Sviz- 
zera. 

Mi’gilla-xo  , Nome  antico  di  Fa- 
miglia romana  che  ebbe  tre  Couso 
li  , tre  Tribuni  militari  ed  un  Ceo- 
tove- Pupirio  Mugillano:  Smator  ru- 
mano ucciso dsIGallo  cui  egli  diè  un 
colpo  col  suo  bastone  d’avorio,  per- 
che quel  barbiro  avea  osalo  pren- 
derlo per  la  barba. 

Mlgilù-Idb  , tf.  ( Dal  lat.  Mugli 
muggine  , e dal  gr.  Hot  somiglian- 
za. (Genere diPeicl simili  perla  con- 
formazione  a que' 'del  geuere  Mugil. 

Mcgilo-mOmO.  sm,  ( Dal  lat.  Mu- 
gli uiugglne,  e dal  gì . /iomoros  affl- 
ile.(Genere  di  Pesci  molto  analoghi 
a qor'del  Reuerc.Mugi/.  |nia. 

MiGiiò  ni,  uni. pop  della  Germa- 

* Mvgiói.a  at,  n/ut  ass.  Lo  stesso 
che  Muggì ol are.  Meglio  Mugolar/. 

• Mugi  tO,  »m.  Meglio  i/trgghio 

Muggito.  |.4/ngyhia 

Mi -glia  ( Gerg.  ) , lo  sic»so  rha 
*MCGLI  A-Rl>aN/Wt.a»AS.  31cgllvAfug- 


MUGOLI 

ghiare  Per  firn,  di  cesi  d‘ Animali  di- 
verti dal  Bue,  e«J  anche  del  Lioue- 
(iridar  con  lamento. 

Mu-gliò (jalitr  Mugli  m e Muglia 
f. I.  tu».  Meglio  Mìtilo  - Afri.  Del  tu 
del  Mare 

Muuna-ja(ì<),  od.  e sf.di  Mugna- 
io La  moglie  del  Mugnaio, Celai  che 
macina  grano  o lini  mulino  • Sorta 
d'Uccrllu  aquatico. Lo  «letto  chejfu 

9 liuGNA-Jò(i),  ad.  e sm.  Quegli  che 
etcrcila  l'arte  di  ridurre  i cereali  iu 
farina  e er pararne  le  varie  tpecie  di 
critica  - Sm.  Mulinaro.Macmalore, 
ed  anticamente  IH  onoro  - Essi  ■ co- 
mi IL  SACCO  DSL  MlOMAjO:  Accomo- 
darti al  puco  cdallasiui-  Esse*  to- 
ms  il  roto  del  Mcg’iajo  : Dicci i di 
Coloro  che  praticando  con  periti  di 
alcun'  arte  n presumono  di  saperla . 
ed  alla  prova  rimaugou  poi  cou  ver- 
gogna, non  avendone  che  uu’mfari- 
n dura  • Il  mccxajo  è d'accoido  coi 
s aibllismx:  Dicrsi  quando  due  tristi 
■ accordino  insieme, e chi  ha  a rive- 
dere i aiuti  tien  con  chi  frauda  Pe- 
sasi ALLA  ir  AUSA  DEL  MCO  Vi/O*  .VOV 
ALLA  MANCIA  DILLO!  i FoK»t  ni  mare 
una  cosa  alla  g resta  Specie  d' Uccello 
acquatico  dell'ordine  de'  Palmipedi, 
cosi  dello  perche  lutto  bianco. Dicrti 
anche. Mugnaja. 

Mugva-joIì),  ad.  m.  Agg.  di  Cosa. 
DI  Mulino.  1)j  Mulino. 

T A1ug.va-.v6,  coni. circond. nel  di- 
sti. di  Caloria,  dioc. e provai  Nipo- 
ti: alni  400». 

t Muova  nò,  com.u.  l circ.  di  B.- 
jauo,  distr.  cdi<>c.  di  Nula  iu  Terra 
di  Lavoro;  abit.  3000. 

Mu-ovÉnà,  at  aaom.e  nrut.  all.  e 
pass.  Premere  o Trarre  alcuna  co- 
va da  uii'  altra,  nel  quol  sento  usasi 
spesso  fin.  per  Diminuire.  A/firrolire 
« tiuiile.l  Dal  lai. h’raungere  che  v.il 
Premei  c,  Trarre  il  più  diesi  può  di 
una  cosa.)  • Spremere  le  poppi*  agli 
animali  per  trarne  il  latte  - Tsori 
t*  u is  . co  nb  oc  io  a jreflvgar.Ti  o- 
vare  maggior  diIDcoUa-Leccaro,  Pre- 
mer colla  lingua  B tee. Tese id .7.113. 
A ff Amalo  i denti  muonc  - Con  la  tua 
lingua. {Come  Giungere  i 

MtrcxirO-uk,  txrb.wi.di  Muguerc. 
Che  muguc. 

Mog.mtri-cé  , retò,  firn,  di  Mu 
gnere. 

AIu-G.vó(Eg ■din), nato  in  Bircello- 
un,  succede  all’  Antipapa  Benedetto 
XIII.  nel  1 121.  e tolte  il  nome  diCle- 
meiite  Vili. .ma  nel  1429. ti  snllotui- 
MJ  al  Pontefice  Martino  V.  che  gli 
conferì  il  Vescovado  di  Majorica. 

Mcgmì-.v*  , Torrente  presso  Fi- 
terne. 

Mc-snòs  ( Filadelfo  ) Siciliano, 
Krittc  uri  ser.  XVII,  Il  Teatro  ge- 
nealogico delle  famiglie  nobili  di  Sici- 
lia,ed  altri  Componimenti. 

Mugola  si é.v-tO  sm.  Lo  stello  che 
mugolio. 

McGOLA-R*,neut.aii.Mandar  fuo- 
ri voce  inarticolata,  tigni  fica  ule  la- 
mento co  iipatsiouevole;  proprio  del 
Leuequaudo  manda  fuori  voce  som- 
messa per  allegre/za  o per  piacer 
che  tenia,  c qualche  volta  por  dolo- 
re. (DalTar.  Mugelhb  Jar  fuori  una 
voce.  | - Dello  auche  del  Gatto . dri 
**Kre,  del  Lupo  ed  altre»  de'  Fan 
ciudi. 

Mu-'OLl-ojip,  m Voce  indistinta 
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e che  non  finita  onore  fra'denli.Ll- 
gii  so. 

,Mto<V.NiA  . ad.  e sf.  Nome  d'  una 
delle  Porte  dell'antica  Roma. 

AIighov,  pie.  ci t.  nella  iìujeuna. 

MuiiL-BKno  o Mòi  vahn-G  i , Cit. 
noia  Aliamo  -Cit.  a i.LO.da  Bsden- 
Dourlacli  • Vili,  nella  Turi  ligia. 

MciiL-Doar,  Cit.  a Ih.  L.N.O.  da 
Salisburgo. 

Muiii.ro-sa, Cit  neilsAI  dia  Mir 
ca  di  Biaudeburgo,aLL.O.  da  Frao- 
cofortr.  (rinzie 

MtiULSTò  kOT,  Bor.  nell'  Alla  Ca 

AIlìl-la  , una  deil'Itole  Coiuore, 
nel  Causi  di  Alozambico-.SiM.MubU- 
la,  Moely. 

Alci  v«,  sf.  Lo  stesso  che  Moine. 

A1u-ia  (Gong.) , Iu  stessa  ebo  Mu- 
glia e Mugghia. 

Alo  zac,  U.  nella  Cafrerla,  all’  E. 
dei  Congo. 

Ali  ji:o-lo  tm. Misura  di  vlno.(Dal 
lat.  Modiolui  b.tceale.j  Fcaue.Sacch. 
uov  .8  J.  Hi  A'iguore  gli  chiama  e dice: 
Dole  bere  a ciascheduno  tre  mujuolt 
...  Chiamategli  la  seconda  volta,  dice, 
date  sei  bicchieri. 

Alci t-Dfc.v,  Cit.  della  China,  dove 
veg^ousi  le  tombe  degl'  Imperatori. 

Ml-la  , sf  di  Mulo.  La  femmina 
de)  Afulu  - Fa  a ha  mila, Fu  mola  di 
medico : Aspettare  - Temei  la  mela 

0 Amai  li  mch  : Aceoui pagu are 

1 alcuno  tauto  che  faccia  quiicho  fac- 
cenda Dai*  cma  file  Lo  stesso  che 

1 Dare  il  corallo  -l\eiNtiiAi  li  itti: 
Cosi  dicesi  Tra'  Giuucatun  quando 
hanuo  buone  carte  * Pantulf  la,Pia 
nella.  ( Voce  troncata  dal  lat.  Mul- 
Ifus  cuteeus  specie  di  borzaccbiuo.)- 
Mnle  dicono  i Cbirurgi  qucllePuito- 
leche  nascono  dal  soverchio  caldo, 
come  dal  troppo  freddo, e che  spari- 
scono sollecitamente  col  solo  al ton 
tanameulo  delia  canta. 

Ml'-l  v.pic  cit.  uri  Et.  di  Alurcia. 
Bagni  riuomati. 

Mulac-c;  iA(cAie),sf  Specie  d'Uc- 
ceiln  d*  I genere  de’  Corvi  uell’ ordi- 
ne de'  Passeri  grossa  presso  a p *co 
quanto  un  Piccione  E il  uemico  piu 
vigilante  degli  uccelli  di  preda  *im. 
Pula.Ipega. 

Mulacchia- JA(je|,sf.  Quantità  di 
Afnlaccbie  adunate  insieme -F'if.Ci- 
caleccio  Uujoso. 

Atui.Ac-ciA(re|,  sf.,peggior.  di  Mu- 
la, bestia  (Mulo. 

Mulac-CIò  (ci)  , tns.  , peggior  di 

Mulag-givs  , sf.  Ostmanoii  del 
Aiuto  , ma  per  tramalo  prendesi  co- 
munemente per  Caparbietà. 

AIula-ké,  ad.coin.  Appartenente 
a Aiuto,  Da  mulo.  Mulino. 

Alui.ATrik-iit.ad.  es»n.Quegllcbe 
guida  i Muli  - .4.V0.H  rea  rii  di  mu- 
latti imi.  Andar  nascosto  e quieto  J 
aspettando  il  buon  p.iuto  per  aver 
soddisfazione  de'lorti  ricevuti. 

Ali'LATrifta*-»cO(tcAl:,  ad.  m Da 
mulattiere. 

AIui.Arrik  ai,ad.  esm.MeglinAfu- 
laltierc.  |.)/u/ujìo. 

Molat-tó,  od.  e sm. Lo  stesso  che 

AIula  -ùskv  (Gcug.j,  lo  stesso  ebe 
Miilhaustn. 

Mula-xim,  ad.  e sm  UIHzìsle  tur- 
co delle  nuove  truppe  regolari,  che 
corrispoude  al  Luogotenente  uel Tar- 
male francesi  e tedesche.  Ve  ne  soo 
sedici  pei  "gui  II  j Ungi  ione. e 18  per 
ogni  meato. Ytf«  turca. 
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Mm.ii-io,  ai.  t ih*. Dic.it  ili  Ciii 
e generato  da  uu  Europeo  e da  un.» 
Mora, oda  un  Moro  e da  una  donna 
bianca  , cd  ha  coloro  che  partecipa 
del  nero  cdel  bianco -Sin.  .Mula».;. 

MiLstft-GA  , Cit.  della  Prov.  di 
Sjssouia,  negli  Suti  Prussiani. 

AIul  CHkL(Allo),  pie.  cit.  a 13.  L. 
N.  da  Due-Ponti. 

Mulci-bìbo  ( Sf  il.  ) , Soprano,  di 
Vaiai uo, perche  conosce*  rarte  d’ad- 
dolci  re  il  ferro.  (Dal  celi. Afri  ferro, e 
Cubali  ripulire.) 

Mul-da,  Riviera  dell’  Alcmagni. 

Muldòb-pìa,  Cit.  della  Baviera. 

AIulKla-chIa,  aut.  cit.deila.Uau- 
riLauia  Tingitana.  |uia. 

Mclév  iac,  Cit.  nella  Trausilva- 

Molk.vbuh  go  , sm.  Contea  degli 
Stati-Uniti. 

MulAn-da,  sf.  Il  prezzo  che  si  pi- 
ga  della  macinatura  al  Muguaio  in 
brina  -Sin.  Molenda. 

Mim.Hu,  pie.  cit.  dell'India,  a 27. 
L.8  E da  aurate. 

MuLKnl-A|ie|,sf  Quanti  tèdi. Muli. 

MuLfe-TA(Geog.|,  lo  stesso  c tic. I/o  - 

tela. 

Mulét-ta,  sf  .diindi  Mula. 

AIi'LkTT ac-ci a , ce),  sf.  peggior.  di 

Mulatta. 

Mulétti-nò,  sui. .dim. di  .Muletto. 

MclKt-to,  sm.,  dim.di  Mulo-Sin. 
Aluluccio-Bastimeiilo  porli ig liete  di 
inczzaua  graudozza  , che  ba  tre  Al- 
beri cou  vele  latine. 

Mulgha-vk. Nome  dato  ad  ua  Ar- 
cipelago del  G. Oceano  Equinoziale, 
e ad  un  piccui  Gruppo  d itole  che  fa 
parte  di  tale  Arcipelago. 

MùLHA-figkN,  bella  Cit.  uegli  Sta- 
ti Prussiani. Loug. 8 8.Lat.5l.l8. 

Mùlu A-ùsk.v  , Cit.  della  Frauda 
cou  Itf.mila  abitanti,  a9.L  S.daCol- 
iu«r.  (sia. 

MùLiiA-Qskv.  pic.cit.  della  Prus- 

MùluB-Im,  pie,  cit.  nel  Ducuto  di 
Brrg,  nuipeito  a Colonia,  sul  Remi  - 
Altra  a 3.L  da  Dusseldorf. 

* MuLl-AtA(cAf)  i Bot  ),  sf.  Alagli) 
Meliaca. 

Muilk-ank,  ad  rom  Di  donna, Ap- 
partenente a rtouua,  Pcmmiuile-I>i- 
resi  di  taluni  Alali  che  molestano  lo 
Femmine  per  «ola  cagioue  di  quello 
parli  che  distinguono  il  loro  corpo 
da  quello  de'AIaicbi-lAlit.)9oprauii. 
della  Fnrtunj  cou  cui  aveo  Tempio 
fuori  di  R ima  , nrl  luogo  ove  Veto- 
ria e Volumi  li  aveano  culle  lagrima 
piegato  Oiriolano. 

MuLik-BA,  sf.  Alcgllo  Moglie. 

Mci  ika-io  (i),  ad.  e m.  Lo  «lesto 
ebe  Mulinato. 

Mlli.va-r*.  w/wt  ass.  Fantastica- 
re, Pensai  Osamenltf,  Andar  vagan- 
do col  Tini  ui  jgiuazione.G  binbi/zare. 

AIuliva-ro,  ad.  e smi.  .Macina  tor 
di  grano  - Sin.  Muliuajo.Mugoa  jn. 

Muuxa-tù.  uri  zia  da  Aluliuare. 

MuLi.vki.-LA,  >f.  Quella  pai  le  del- 
la Chiave  ebe  e piu  grossa  urli  estre- 
mila drgTingegui  e che  viene  u for- 
mar come  uu  T nella  loro  testala. 

MuuxkL-LÒ,  sm  , dim.iii  Mulino  - 
Sin.  .Mulinello  - Qn..l»i voglia  sirn- 
nieuto  con  ruota  Gii^pesiali  ne  han- 
no di  piu  soi  te  per  f.  r polveri.  Al  .1* 
ti  veu  sono  fra  gli  Artefici,  fra’  qua- 
li vedasi  il.Maliueilo  cou  cui  si  torce 
la  seta  per  far  vergola  - Strumento 
di  ferro  cou  ruote  e viti  , che  serve 
per  isbai  rare  e rompere  serrature  c 
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coio  «luiili,  ed  auche  Macchina  con 
ruota  di  ferro  e manubrio, atti  ad  al- 
zar grati  pesi,  ossia  Ciliudro  allecui 
testo  l'adatta  no  i Pironi  che  lo  muo- 
vono - Sorta  di  traitullo  da  rugazzi- 
Coii  chiamali  11  tuuliuare,  o li  ria» 
ro  dc’venli,  dell'acque  e «iinili-.wt. 
Itigiro, Miceli  io*  «ione, Dileguo  Pez- 
zo «li  legno  cou  cui  si  ferma  l’Argauo 
mila  Nave.  ... 

MuLi-Nòlpf. Mulini  n.eMalina  f.) 
nn.SiflaqueslouomeadogutMacclit- 
uada  polverizzare, acciaccare  e trita- 
le uua  tolta n za  qualunque, od  auche 
od  Altre  destinale  a differenti  ufll- 
cit  meccanici,  come Mestare ,Segare, 
Gualcare  e umili-  Cosi  dieesi  auche 
ilLuogodOvr  si  macina  contali  illai- 
dirne - Sin.  Molino  (Dal  gr.Jlyiois.) 
.Ifudiio  a renio  : Quello  clic  marma 
per  la  forza  del  veuto-Jfufmo  ad  ac- 
qua: Quello  che  macina  per  la  forza 
ilei!’ acqua.  Abbiamo  aurora  il  Mu- 
tino a ulano,  li  Mulino  a braccio  , il 
Mutino  da  béstie-  - Molino  a secco  : 
Quello  clic macina  seiu'acqua  u veu 
tu  , e sol  per  operj  di  uomini  o gm- 
utenti  Molino  (fa  polvere  Qut-li»cU<- 
serve  a preparar  la  polvere  da  spa- 
ni. Abbiamo  ancora  i Mulini  da  olio, 
da  fruita,  da  caria,  da  tabacco  eco.  - 
fig.  ed  in  senso  disonesto  - Mei  N-i- 
spo  o Arcolaju-Acevi  a molino:  Va- 
le E fa  mente. 

Muli-nò,  ad. in. Di  Mulo  -Coccolo 
udito:  Cocchio  tiralo  da  Muli. 

Ml-lIo  (.Mit  i , Capitano  trojano 
ucciso  da  Patroclo -Cu pitano  degliE- 
pei  rovescialo  dal  carro  di  Nestore  - 
Araldo  d'AuQuomo. 

Mull.  uua  dell'  Itole  Westerne 
Long  O 8.32  Lat.56  26. 

Mllla  ciifen  i,  tf.  Nome  volgare 
di  due  Piante  leguminose  , cioè  del 
Latito  afaga  , e del  Loto  tri  foglino. 

McLLfc-1,  sni.pl.  Specie  particola- 
re di  Calzari,  di  cui  vuleausi  i Ue  di 
▲Ibi,  e poscia  i Patrizi!  romani. (Iu 
lai.  Multeu»  calcesi  vale  Calzare  ad 
uso  di  signori.) 

MÙLLfc^-OABlGeog.l.V  Molingar. 

Mol-lès  (Giuvjuui),  nolo  sotto  il 
nome  di  Aeromoti  tono  , nacque  iu 
Fraueoma  al  1536.  e ai  distinse  uel- 
Ic  Matematiche. 

-ML'i.  Lfcit|Gi  >vanni  ed  Ermanno), 
vaienti  Incisori  Olandesi,  borirono 
nel  sec.  XVII. 

Mul-lZr  {Giacomo),  celebre  Me- 
dico liuto  nella  Mitma  al  1591. , pub- 
blici De  uà! uni. Vola*  uuimabs  et  eo~ 
fanfarii, ed  altri  Scritti. 

Mul-iinZn,  Vili. uel  Cnnt.diDcrna 

Muli.in-g \n,  Cil.  urli  Irla  mia. 

Muu  kn-po.nck  , Vili,  nel  G.  Du- 
cato ilei  Busso-Keuo. 

Mrt.-LO  ,Zcn»I.),  sin.  Lo  sfosso  che 
Tni'ia.  |Mu/eia. 

Mcllc-vU  (Geog  ).  lo  stesso  che 

Mi- -lo,  sm.  Amimi  le  nato  d'  Àsi- 
no e di  (Cavalla,  o di  Cavallo  e d‘  Asi- 
na. La  femmina  dicesi  3/ulu.ll  tìglio 
die  nasce  da  iiu  Cavallo  c da  un'  A- 
sina  chiamasi  propnam. Bardotto,  e 
gli  Antichi  il  disscroffurdonr-  -.Sin 
Diccsi  d Coni  U lto  di  u»u  legittimo 
matrimonio  . altrimenti  if  aitar  do  • 
Y»le  nuche  Meticcio  « Ibrido. 

Mi  Lòisk-oicO  lei),  ad.  e un.  rousp. 
Medico  che  cura  l'infermità  delle  be- 
stie. Oggi  ditesi  Veterinario. 

Min  o na,  ff , accr.di  Mula.  Mull 
grauJe. 
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Mulò-xA,  ani.  cit.  dell  Eliopia. 
Mui.-sa,  «f.  Acqua  cotta  cou  mele, 
cioè  uove  parti  «I1  Acqua  e dirci  di 
Mele-  Sm  Idromele, Molsa.  Mulio- 
ll  .Muliniti  ile  limila  ni  era  Mele  sciol- 
to uel  Viuo,  ossia  Vino  indillo  - Ac- 
qua ine  li  ci»  inen  tosa  urtllìciale-  lo 
forza  d'  adjeliico.  Pallai!  Marz  e 28. 
Ancora  rosmarino cotto  inacqua  muf- 
fa. 

Mol-sò  , sm.  Lo  stesso  che  Multa 
Mul-ia,  ff.  Condanaagioueo  Pe- 
na io  danaro. 

Miil-tax, forte  Cit.deM’Indie.a  66 
L.  S.  O.  da  Luhor.Loug.  68.  20.  Lui. 
29.52.  luna  multa. 

Multa-ré, af.Condaniiare  a pagar 
Multa-to,  ad.m  da  Muilarc.Sol- 
lopnvto  a multa, CoaihRHta. 

MCLTICAPSULA-HÉ  , a i Curii  fi.unp. 
Nome  d.it«»  a'Fr ulti  composi»  di  gran 
u unici o diCspiule.Lo  stesso  cheMoi 
licapsotare.  . 

Multica-ùlé  Boi.), ad  rom  eomp. 
Che  ha  una  quantità  di  Steli. 

Multi-pidò,  ad.m  eomp.  Che  è di- 
viso in  numero  influito  di  parli.  Lo 
stesso  che  Moltifido. 

Multiplo  uo.ud.m  romp.Che  por- 
la una  qu  mtita  di  Fiori.  Lo  stesso 
che  Molti  fioro. 

MuLrironA-TiLk,  ad.  coni.  eomp. 
Clu*  traspira  l’aria  per  molti  fori. 

Multipò  h-mé.  ad.  com.  eomp.  Lo 
stesso  che  Multiforme. 

Multilo» \-ró  { Hot  ).  ad.m.fomp. 
Che  ha  molli  Lobi  .e  ditesi  di  Foglia. 
Lo  stesso  clic  Moitifoba. 

Multilòcula-ré  | Hot.) . ad.  com 
coma.  Lo  stesso  che  M<Altl  oculare. 

Multi  loquacità,  tf  eomp.  Sover- 
chio parlare.  Lo  stesso  clic  Mollilo - 
qnio.  13/oitiioquio. 

MuLTILÒ-ocì6|ii).sm  Lo  stesso  che 
Multili? -STRà,  ad.  com.  con» p.  Di 
molli  Lustri,  Auuoso. 

Multi*  aii-*a,  ad.  e tf  comp.Cbe 
ha  piu  di  due  Mamme.  Meglio  dircb 
Itesi  Mullimammia  - (Mit.lSoprann. 
di  Diana  Efesina,  tolto  dal  uurnero 
«lolle  sue  mammelle. 

Multipar-ta,  ail. f. eomp.  Agg.  di 
Femmina  che  abbia  partorito  piu  in- 
dividui iu  uua  volt». 

Multiparti-tó (Boi.), ad.m  eomp. 
Che  è profondamente  diviso  in  Da- 
merò indeterminato  di  fettucce  ob- 
lunghe. 

MULTIPLIC  AMÉX-TÓ,  Set.  Il  RtOlti- 
pticare.  Lostessocbe  Moilipficamm- 
to. 

Mci.tiplic \x-Tà.parl.d«  Multipli- 
care.  Che  inultiplica.  Lo  stesso  che 
Mo/fipficante. 

Multiplica-ré,  al.  Lo  stesso  che 
Mal  tipi  icore-  - Watt.  Crescere  in  nu- 
mero ed  in  quantità, ed  anche  Cresce- 
re iu  Forza  e<l  in  polenzo,  Migliora- 
re - Multimcask  i.v  jr rat  e rzaso- 
Ke:  Cretcere  m sostanze  «rd  in  fami- 
glia -Mnrmicint  is  issasi  a:  Cre- 
tcere, Farsi  innanzi  nell'  insania  - 
Termine  che  esprime  la  terza  Ope- 
razionearilmetlea  .Lili.Astr  Che  tao 
pia  altresì  l'abbaco  etite  figure, e muftì- 
pitture  , e come  ti  parli  un  conto  con 
un  altro. 

MULTIPLIC  AT  A Mt  X'Tfi/lFP-Lo  SiCS- 
SO  che  Moltiplicalamente. 

Multiplicati-yu , ad.  m,  Atto  a 
multiplicare.  Aliquote  , Moltiplica. 

MuLTiPucA-Tó.ad  m.da  Multipli- 
care. Lo  stesso  che  Moltiplicalo  - In 
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forza  di  sm.  per  Moltiplicazione  od 

2.*  significato. 

Multiplicató-ré,  errò  «.di  Mul  - 
tiphcare.Lo  stesso  cheMoftiD/iraler* 
Multipucatri-cé,  p a b ( di  Mol- 
tiplica re.  Lo  stesso  clic  Moltiplicatrice 
Mui.TiPUCAZio-NK.i/’.Lostessnrlie 
Mo/tip/(ca*ioN«'N«  l 2/  sigmf.diMoi- 
tiplicazioue. 

MvLTi-puct.ad.com.La  stesso  che 
Moltipliec  nel  l.'el.'  significato  - 
Agg  di  Proporzione.  Va  re  .Giuor.  Pili. 
La  proporzione,  razionale,  d' inegualità 
maggiore,  chiamala  mulhplice  ....  è 
quando  una  quantità  maggiore , co m- 
purula  ad  uua  minore,  la  contiene  piu 
d una  rotta  ec. 

Multiplicitì,  tf.,  atlr.  di  Multi- 
plico.  Lo  stesso  che  Mo/tipltrifa  - - 
Sur.  Mu  Iti  pi  ici  tilde,  Mul  li  pi  «citi  te. 

Multi-plicó  (ci), sm. Lo  stesso  che 
Moltiplico  c Mulhplicazione  uel  \.* 
significato. 

Mul-tiplò.  ad.m.  Dicesi  d'un  Nu- 
mero che  contiene  esattamente  un 
altro  un  ceri»  uumcro  di  volte  (Bot.) 
Orano  mnftiplo  o moltiplice  dicesi 
qnaudo  ve  nhnuQo  molti  m un  Fiore. 

* .Mui.TiPRics-nt.  at  Lo  stesto  che 
Moltiplicare.  Meglio  Moltiplicare. 

Multi  SIUQUO-6É  {Bot.j, ad. f.p/.Lo 
stesso  che  Moi'lisi/iquose. 

Multitu-dixé  , tf.  Lo  stesso  che 
Moli. lodine. 

Multi  val-vó.  ad  m.  Epiteto  dato 
a' Frutti  ed  alle  Conchiglie  a molte 
valvole.  Lo  stesso  che  Mollinola. 

Mui.t  zig  , pie.  cit.  ed  I.  L.  U.  da 
MiiUheim.  |C«Mitrale. 

Mci.ù  a , Cit.  e Stato  dell  Affrica 
Muluc-ciò  (c«),sm.,d<M.  di  Mulo. 
Lo  stesso  che  Multilo 
Mul-vìa,  Fui.  delllmperodi  Ma- 
rocco- Sin.  Molluvia,  Muluia,  Mu- 
luca. 

Mul-tIÓ  , n.pr.m. 
Aluis-»ù-Guii-BO(SfU.), Specie  d’i- 
dolo di  cui  valeausi  iNen  della  Gui- 
nea per  ispaveotar  le  donne,  dando 
loro  ad  iuteudere  che  erano  da  esso 
continuamente  sorvegliate. 

Mum-bòs,  l’op.  dell' Affrica  Inte- 
riore. 

Mu-xki.,  Lago  del  G D.  di  Bzdeu. 
Mu  mìa  n»  , »f.  Meglio  Mummia. 
Must-stU  (ir) . tf.  Cadavere  secco 
nella  rena  per  effetto  de  raggi  sola- 
ri , sia  o nou  sia  stato  imbalsamalo  , 
e generalmente  qualunque  Animale 
ini  balta  ma  lo  o disseccato.  (Dal  lai. 
Mania,  e questo  dall'ar.  ifumija.)  • 
Cosi  chiamava!!  uu  tempo  il  Compo- 
sto di  diversi  ingredienti.co'quali  gli 
Ar.ibi  iuibalsamavauoi  cada  ver  j-Per 
wmi  . eil  in  ischerzo.  l'om  brutto  e sec- 
co - Fa»  le  uc  jnr;E:Ora  uaicoudersi 
ed  ora  apparire  alquanto. 

Mlm-uia,  Antica  famiglia  roma- 
na plrbea,  ma  consolare- 
Mr  mimi  pica-ré  , at.  Ridurre  un 
corpo  orgauicu  nello  stalo  di  Mutu- 
Bia. 

MruMiPiCAZiO-NÉrsJ*.  Conversione 

in  ummiiiM. 

Must  mio.  Poeti  latino  - Pretore 
rouiMUo  - Luogotenente  di  Crasi»»  - 
Pubblio  Mummia:  Hotnouo .conosciu- 
to per  nobili  modi  e fare  versatilo  - 
Spurio  Mummio:  Fra  lei  lo  di  Munì  iu»o 
Acaico,  oratore  e stoico. 

Muu-Miòj Lucio), Consolo  romano, 
soggiogò  luterà  l'Auija, bruciò  la  cit. 
di  Corinto  nel  146.  av.  G.C. , cd  ebbe 
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l'onor  del  trionfo  el  soprannome di  dell'anno  •leiliete . cue  componesti  Soldati,*  cale  Provvederli  delle  n»u- 
Acaico.  Muri  relegato  a Udo,  n»u  degli  ultimi  glorili  di  Marzo  e de’  uiziinit  necessarie  per  una  lozione, 
raro  dettino  degli  immilli  grandi!  pruni  d' Apri  la.  | pio.  J Muniziona  to.  ad  ni  .da  Munlzin- 

M t'M siiog w af ì-à (ir 1 sf.  Titolo  d’u • Mcnicips-l*,  ad  f ooi.  Di  Mudici-  n»re  - Detto  di  .Voltati,  tale  Provi  i- 

n'  Op  ra  latina  del  I'.  Paolino  da  9.  Mori-cip*  ( Arche. },ad.  e sns.Abi-'sti  di  quauto  e necessario  per  una 
Birtoloiiiuico. contenente  la  Descn-  tatui-  di  Citta  o catte  lo  che  area  Ir  fumne. 

zion  delle  Mummie  del  MusoObiz-  me  proprie  leggi,  ed  molile  i privi-!  MirizTO-nR  (Mìlit.),  sf.  FnrliOrj- 
xì.  (Dal  lat.  Monna  mummia  , e dai  legi  della  citiadrnsiiza  romana.  Izlour,  Kiparu.Mor.S  Grcg. Ordinerai 
gr.  tìrapke  detenzione.  | Mcnici-pIO  iti) , su».  Nome  che  da-  (attedio  vertè  ditti,  td  edificherai  le 

Murassicbi-ti,  tm.pl.  Nome  che  i vati  alleai  tacile  11  governa  vano  coi- [tonni; oni,  cioè  gli  edifici i da  romba' - 
Turchi  domina  corti  r lotofl.  1 qua-  le  proprio  legai,  c godevano  de’ pri-  (ere  - Provvisione  di  tilt  o rio  che  c 
li  formano  una  Setta  particolare,  ed  vilegii  della  riltidlnanza  romana.  necessario  agliKterciti, tanto  per  vi- 
adottano  il  sistema  di  Pitagora  sulla  Mu-NieolMiM.FigliodiD.'inufoon*  vere  quanto  per  combattere  - Cali- 
Metcìu  psicosi.  te  e diLaO.I  ice -Celebre  indovino, ma-jbru.Ciuuz.  Gharchibnti  dove,  bòtro  e» 

MuraSTE-rIó,  snt.  Meglio  Mona-  rito  di  Leiaota  , e padre  d'Alcandro  ter  tutti  con  buona  culatta  r In  forzato, 
stero . |*lt»o.  eco.  le  tutti  d' una  medesima  munizione  di 

Mp.rau.  pic.cit.  a 3 L.N.E.  da  Se-  McnIEr-si,  imt.  pop  d’Italia.  poco  o meno  d una  oncia  di  palla  ecc. 
Mura-zìa,  ad.  f.  Antica  famiglia  MORlfetv-TS,  ad.  coi».  Aoq.  che  dà  Munizione  a mano:  Fortiflca/nm  fat- 
romana  plebea, cho  ebbe  il  Tribuua-  Linneo  a quella  tpecie  di  Souno  del-  ta  peropera  d'uomo, e diceai  *ol  quan- 
to della  Pirite.  le  Foglie  semplici, le  quali  di  giorno  do  vuoiti  far  differenza  da  questa  di- 

Mora-zio,  n.pr.  m.  - Oratore  ebe  ita  uno  orizzontali  «opra  lunghi  pie-  feta  a quella  che  ti  ha  untumi  mente 
accompagnò  Cesare  nelle  Gullie , fu  riunii , e pui  s abbassimi  attorno  al  dal  uto-  Munisiou  da  guem:  pol- 
Conti  loro»  Bruto,  e fc  decretare  ad  fusto  durante  la  notte,  c formano  u-  vere  e Piombo  con  cui  ti  caricano 
Ottavio  il  titolo  d'  Augusto  dal  Se-  na  specie  di  volta,  tutto  a cui  i Fio-  archibusi, bombarde  ec.  - Munizione. 
nato -Cavalier  romauo,acuico  d'Qra-  ri  e le  teoereFuglic  vctigon  riparale  Delta  assolutalo.  vai  Piombi  ridotto 
zio  - Consolo  romano.  dalla  pioggia  e dalla  rugiada.  iu  paliottoliue  per  caricar  l'arrhibu- 

MuR-cka  (Tommaso)  , nato  nella  MuRirtckR-Tft  , ad  con».  Che  um  so  - Maufziou  da  guerra  e da  borea: 
Misuia,  fu  uno  de'  piu  famosi  dite*?-  munillc«  iiM,  Litorale.  Gli  arnesi  militari  e le  cose  comme- 

puli  di  I.it Ieri».  (ballisti.  MuKinckirrksidR  TÉ.acr.Con  mu-  tlibili  necessariead  un  esce c ito- Cor - 

MtiNCfenìi-Nt , lo  stesso  elle  Aua-  niflcenx»  o liberalità.  ro  da  mMourone  o delle  mu’iUivni.'Car- 

Mi'N-riiKaknr. , Gii.  nella  Media-  MuRirickRTis-siiaó,  ad  i»M  sup.di  ru  sul  quale  si  trasportano  le  munì- 
Matea  di  Brundeburgo  Muniflcente.  Liberalissimo  zioui  da  guerra  > Presso  gli  Antichi 

MuRCii-SBfcHO  , pie.  cit-  Del  H.  dì  ML-NiaicfcR-ZA,  »f.  Eccellente  libe-  irggesi  Munizione  iu  sigukf.  di  Am- 
fiaviera.  ralita.e  pio  prupriameute quella  de-  muurnscNto,  Monizione. 

Mor  da,  pie.  cit.  a 5-L  0-  da  Ma-  gl'imperatori  romani,  per  cui  dava-  MunizióniE  bb  , ad.  e sin.  Distri- 
laga.  Giulio  Cesare  Ivi  die  disfatta  no  al  popolo  giuocbi  e spettacoli, on-  butor  deile  munizioni o viveri  a Sol 
a' Ugli  di  Pumpeo.  d e espressa  nelle  medaglieebe  talo-  dati  -Nome  di  Chi  fornisce  le  uavidi 

Murda-ha  (Geog.) , lo  stesso  che  ra  ue  tolgono  anche  il  nome.  A quel-  biscotto,  bevauda  , carne  . pesci,  le- 
.(fondura.  l'esempio  si  è detto  poi  delle  Libera-  guuii,  ed  io  generale  dell’allre  prov- 

* Muroa-rE,  at.  Meglio  Mondare.  liti  de' Principi  ed  altri  grandi  Si-  visioni  che  servono  alla  sussistenza 

MùN-ufeR,  Cit.  a5  LN.  da  Cassei,  gnor!.  [erma  degli  equipaggi.  Talora  esso  iodica 

nel  H.  d Anuover-  Sin.  Miudeu.  MuwFickR-zTA.if.  Meglio  Munì  fi-  uua  Compagnia  di  Provvedilori.vol- 
MùRDkaki.R-nkR,  pie.  cit.  a I0.L.  Muri  vici  (Arche.) , ad.  e ss»,  pi.  gannente  /Yarargtonieri.cbe  ha  con- 
S.O.  «la  Dima.  Soldati  che  non  ave.uu»  alcuna  esc»-  tratto  collo  Stato  l’impegno  di  som 

Mt:R-ui(Geog.),lo  stesso  che.Mbndi  zinne,  onde  prestavansi  ad  ogni  uQI-  miuistrare  per  un  certo  dato  prezzo 

* MurdIa-lì,  ad.com.MegliOilfo»-  ciò;  nou  solo  ficeauo  il  servigio  mi-  i viveri , le  munizioni  da  borea  ecc. 

diale.  litare,  tua  portavano  auebe  sul  capo  pel  mantenimento  dell'  equipaggio 

*MuRDi-cU(ie),sf.Dilicatezza.Sel.  acqui,  legua  ed  altre  cose.  necessario  alle  Navi 

Gig.  182.  Le  dilicaU  mandici*  ti  con-  Mori-ficó  (di,  od.m.  Liberale.  Murrapu  sia. Cit.  che  fu  un  lem 
vengono  a femmine  re.  MurieER-dam  (Geug.),  V.  Monic-  pò  capitale deiriudo-Cbiua. 

* AIcndi.s-siuo, ad. m. Meglio  Mon-  Ite  intani.  Mùnree-stadt  , Bor.  nel  Regno 

distinto.  • IHun  imEr-tó  (pi  Munì  menti  m di  Baviera. 

Mcr-do  , Giovane  Cavaliere  ro-  e Mnnimeuta  f.  J,  sm.  Meglio  .(foni-  Mu.R-RiFòn, Capitale  del  Cassai,  a 
ulano.  fui*.  meuto-Avvrrtlmeuto,  Ammonimento  160  L.N.E.  da  Calcutta. 

Mor-daa. Marca  della  Trattativa-  Munì  nò,  n pr.m.  * Mtr-Ró,  st».  presente,  Dodo,  Ri- 

Mcirdroca  nIa,  im.  Couiarca  del  Muri-rE,  at.  c west.  past.  Portili-  storo.  Voce  de'  Poeti. 

Bissile.  care,  e Provvedere  del  necessario  a Mt)MsiR-GkR'Gcog.),V.MinsiageQ 

* MorZhahéR-tO,  sm.  Mrgiio  Iti-  difesa  un  luogo, una  piazza  ,un  eser-  MtiR-srfeniS*-baitisuo),ualo  sdlu- 

mimereaiorie.  jffiimsiierorr.  cito -Sin»  Di f rudere.  Confortare. Fir.  gellieim  uel  1489. , indossò  la  veste 

a Mo.vssA-st,  al.  e «evi  Meglio  Dml  Bri  Donn  570. .4  cagione  eh'efus-  to'  Fra  oc  esca  ni,  ma  poscia  infinga- 
McNfiaATO-Rk.tas  Presidente  del-  sero  muniti  edifeti  d'ogm  peritolo.  tosi  uegli  errori  di  Luterò,!  lise  mo- 
lo spettacolo  de' Gladiatori  a Roma  * MuristE-rìO.  sm  Meglio  .(fona-  «Ile.  Le  sue  Traduzioni  l.tiue  della 
che  facessi  in  onor  de’Morti.  Dicessi  stero  r MouìUcto  Bibbia  sono  slimate.e  fra  l'altre  sue 

auche  Mun erario.  Moriste  ao  (plisr.Monislerl  m t opz*re  distmgunnsi  il  Diafonario,  la 

* MonéraziO-nE, sf. Meglio  Bimu-  Murtistcra  f |,si»  Mrgiio  Monaitero  lìrammalira  della  Lingua  Ebraica  e 

aerazione.  e Mori -itero.  Inito.  la  Cosmografia. 

Mu.R-rlA,  ant.eit.  dell’Egitto.  McritishumO,  ad.  m.,tup.di  Mu-  MòR-srka.Cit.  ricca  e mollo  forte 

MuN-oRRg.at.e  nzut.aiAgiM.Lo  stei-  Muri-tò,  ad  m da  Maoirc.  della  Germania,  erto  IO.  mila  uhit.,a 

so  ctu'Mvgncre.  •MoritO-hIa.s/'  Meglio  Monitorio  ól.L.da  Casse!. Il  Vescovado  di  Mùq- 

McR-Goigii  sm.Nome  volgare  d’u-  * Mpritò  rIO  (<>},  sm. Meglio  Mo ■ sier  conta  400.  inil»  abitami, 
na  specie  di  Faggiuole  indigeno  del-  tutorio  - -Sin. Muu Boria.  MoR-BTfcR.unaddlequattro  Pruv. 

la  Turchia, i cui  Semi  piccoli  e verdi  Mi  ni-zìo,  aut.  cit.  della  GranJe  dell' Irlauda,  all' Oricute 
dan  cibo  sauo  e saporoso  Germ.inia  Miix-viku,  pie.  cit.  a 4.  L O S O. 

Mtri  cuìa,  ad.f.  Soprsno.di  Dia-  MuriziOra-rE  at. Fornir  la  fnrtzz-  ilaColmur.Mmieredi  ferro  edipiom 
na  onorata  in  un  sobborgo  d' Atene,  za  dell  orcorreuti munizioni  da  guer-  bo  - B »r.  a 6 I.  N da  Lucerna. 

Muri  culti  Arche.}, ad.  e s ( pl.Fe-'ra  e d’ogoi  altro  apprestdtngulo  mi-  MùR-RTkRRkRG,  Cit.  ad  8.  L.S.  da 
•te  auuur  che  celebravansi  nel  porto  lilarc.K  voce  molto  usata  dagli  Scrii-  Breilavia.  Ottima  birra, 
d Ateueiu  onor  di  DisuaMuttichia.  tori  di  i sec.  XVII  ,e  particola ritu  u-  MùR-STkR-BiL-skN.Bor.  nel  R.de 
Mori-cuIo,  ani. Nome  d’una  delle  te  da'Pratici  chelaesiendnnoall’Ap-  Paesi  Bassi, 
tre  porle  d’Atems,  situata  fi  al  Pireo1  parecchio de'prnjelti  edcirarmameu-  Mfi.R-STkn-Kvr  »kt,Cit.  nel  G.D. 
elCapo  Suuio.A  poca  distanza  vedea-!  tu  uercssario  ad  ogni  batteria  di  tuie-  del  Basso-Heuo. 
si  un  borgo  dello  stesso  nome.  | che  da  fu  .co  pel  Toro  imon  servizio  MdR-arfcR-MA-TrfcLD.pIc.  cit  uel 
Mu.NtcnlO-srk,  sm.Dudecituotttese  io  una  faziune  imminente  -Delta  de*  G.  D.  del  Bisso  tleno. 
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KdmtIiU  ki.  Scita  d Erellci.Lo 
Stesso  che  A Babai  tuli. 

Mus-ting  (Àbramo) . dolio  Boti- 
li ico  u*lo  i tìrouiags  •!  Ili 26-,  mori 
•'57.  «uni.  Fra  Ile  sue  Opere  distia 
due»i  lincila  col  titoli»  di  Pglhogra- 
uh iu  ruriosa. 

MOHTiJi-tljklir)  i/.Geaere  di  Pien- 
te itti  lui  lo  adouaruel  boLtnicoMuii- 
liug  Genere  di  Piante  delia  Fimi 
glia  de’  Tihacet. 

Mux-rO.ud.at  daMugnere  e Mun- 
gere. Spi  emuli . e prò  pria  iu.  diceai 
del  tutte  - 1>»  geuerule  siguif.  Dnui 
nuilo,  Afli'toitio  Per  fu/t.  iu  siguif 
di  Smunto,  Magro,  Secco , S ratta  lo  • 
jfinrt»  oi  tosso:  Privo  di  leuuo. 

Mu.Muiai-a  , ani.  cil.  della  La- 
aita  ni*. 

Mi/.ntz,  Bor.  a 3.  L.N.da  Juliers. 

Mcnc-scolù,  jim..  tirai,  di  Muuo. 

M ù si  ru  al-S  jU  nT-Loo  i»,  V il  .del  la 
Francia. 

Mùò-xió , Riviera  sul  lim. te  della 
Svezia  e della  Rutsia. 

Mròvàx- 1 a.  pari,  di  Muovere.Me 
Ri  io  Movente. 

Meo  vSBK.al.artoni.Dar  moto, cioè 
Levar  da  un  luogo  e p»rre  io  uu  al- 
tro- Sia.  Slovere,  rd  aulica  incute  .45- 
iicare  - -Afri.  Indurre,  Pertiiadere. 
Coni  muovere*  Rimuovere,  A Iterare, 
Tor  via  Bocc.ouv.96.2.  Quello  ehe  e- 
gli  cavallerescamente  ope ratte  aia  «al- 
ia mor indoli  luoonore-Mulare.Caiii 
hiare.Ueru.riiH.I  !I7.  Un  poetro  giu 
l)on,  che  porla  indotto..  ..-E  min  non 
se  l'ha  iuoi>o-CoiumuovereglialTf  lli- 
Afroria  Matto  ac.:  Proporlo  -Mco- 
ria  nin&LU:  lucunimciaria,  e fig. 
Cominciar  le  offese  - Mvorit  bocca  : 
Aprii  la -Afro»  ca  curro:  Muoverle 
sortito  iu  cainpiguu-i/uoria  o arri4 
Pronunziar  detti,  parole  ■ Afrore* 
o/vavoe:  DiiomnLiro*  Mi'orsHH  at- 
eo so  o'm  /xo'.oM.Inam.ii  lii.Firlu  ve- 
nire • Afrore  a oc  e sai:  Portar  gurrra- 
Afcorzae  / noti:  Aprii  h.Pelr.caiu 
38.  I.  L'aura  - Al  (raspo  nuovo  tuoi 
muovere  i fiori  - Maona  il  coaro: 
Fare  andar  del  corpo  , e diccsi  dell. 
Cose  lubriche.  Difesi  anche  Afuorerr 
assolutamente  - Miovehh  il  biede: 
Catuiuiuaio-  A/cmsae  ut  lutato. 
Proporlo  -Meo*  tur.  in  ri<;i:F»gare- 
Afeorcas  / aoanai:  Far  sospirare  - 
A/cor  a a ti  COLUEa:  Fare  a udire'  in 
coll.  ra-ALorta  t almi.  Far  gucrra- 
Jfffor»  a lira:  Coni  inda  re  a litigare- 
Jfporca  heola:  Parlare  - Me  or  sa 
batti:  Proporli  - Afforcar  raastct- 
uose:  Perseguitare.  Petr.  Uorti.  ili 
44*41  tempo  suo  fu  mosto  u* Cristiani 
la  gumta  persecuzione  Mi.  or  e k raiB- 
omj : Pregare  -Afforzar  i.vczv/ro  (u 
sa  una  re  - JV.ass.  .Nascere,  Derivare 
Avere  origlile , Aver  principio , Co 
umidire  tt  tcr.cauz  3 I.  Amor,  la  va- 
ga luce  ■ Che  muove  da  brg.i  occhi  di 
costei,  - Serto  in" /tu  fallo  - Proveni- 
re, Nascere,  Dipendete  Dirsi  molo 
Pigliar  mole.Pvftr.raHi  5.8. Or  miro 
fi.  non  smarrir  Coltre  compagne  Fil- 
trare iu  un  illscora».  A nbr  Gufili. t. 
13.  Perno  , rii.*  seroJido  il  ino  muove 
re,  - Ihtpondrrb  Fu  e anJir  del  col- 
po - Commuovere  gli  mirili  - Man- 
dare ambiseli u » simile.  Fav.Etop. 
159.  Allora  l mule  igi  lupi  stimarono 
ma/isiofanirate  ingannare  le  pecore, e 
■tossono  loro  per  far  pace  fon  le  peco- 
re- Dello  da' />*■(»  vile  Spuntare  Lw 
Mcd  caur.NO  \ D ee  die  iuj.'  etwvpcra-' 
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re  - Fatte  bestie  eh’ abbi an  mosto  Det- 
tu  delle  Piatile,  vai  Mettere,  Pullula- 
re. Da  v. Coll.  17 1 Marza  che  abbia  co- 
mincialo a muovere  -Delti»  de  Metal- 
li che  per  forza  del  fu.jco  euminciiiio 
a prender  furma  di  liquido  -Jfcor eie 
abattacua: Apparecchiarli  alla  bat- 
taglia Me  or  tue  a cifri:  Destar  eom- 
passioue,  impietosire  -xV  pass. Dirsi 
molo  , Pigliar  moto  - Mcornsi  da 
i h a 060.  da  bica  cosa  : Partirsene  - 
Indursi,  De  terni  mar  si  - Cominciare, 
detti»  per  timil.di  Cosa  che  continua 
senza  muoversi.  Daiit.luf.  Piti  chela 
non  speri  - S* oppressa  un  sasso  che 
dalla  gran  cerehia  - Si  muore, e carro 
tutti  i rullo n fieri  (Cioè  , Che  comin- 
ciando dalla  cerchia,  attraversa  tutti  i 
valloni.,  I Co. ne  Mover  e. I 

Mia,  Vili,  delia  Frauda  • 3.L.N. 
O.  da  Lnu.léic. 

Ml-ua(M.uìu.) , tf.  Cavo  che  ser- 
ve a murar  te  Vele  , cioè  A tirare  e 
fermar  dalla  parte  della  prua,  » dii 
davanti  della  nave,lu  Bugna  per  di- 
sporla io  illudo  che  la  sua  superficie 
mfenore  sia  colpita  dal  veuto  quan- 
to e obliquo  alla  rotti.  Difesi  anche 
Cantra,  A mitra.  |D  ill'ar.  A/err  fune  . 

Muhabvti-mi,  Tribù  araba  ueila 
Rcggeuza  di  Tripoli. 

Mi-uc-cio  ri)  s«  .peggiorai  Mu- 
ro Mut  o calti vo.Muro  vecchio  e ro- 
vinoso. 

Mu-b.ìd,  Capo  dc'Mamalurclii.ti- 
raum»  dell  Kgilto  ai  ceder  dal  acculo 
scorso. 

Moradal,  Nome  d'un  Passaggio 
della  Sierra  Morena, che  dille  Nuo- 
va Cattigli.!  mena  airAodaiusij.Gli 
Spaguuuli  vi  scouflsseru  I Mori  uel 
lifti. 

Mcu  hju  v [glie]  , tf.  Fabbrico  di 
Sassi  o Mattoni  commessi  luiieme- 
Dicea  » a nelle  Muro- Muraglia  am  man  ■ 
(tortala:  Quel  la  iucui  le  pietre  riqua- 
drate ccc.  si  pouguuo  uou  a giacere 
topi  a uu  lato  , mi  itaudo  sopra  ua, 
canto  , esponendosene  lu  ft-.mle  se- 
condo il  regolo  el  piombi  no-  Afa  agita 
incerta.  Quella  iu  cui  le  pietre  rozze 
congiuntomi  iu  modo,  che  qualun- 
que dolali  si  accosti  a lati  delie  altre 
pietre,  che  gli  «olio  acca u lo  - Afnru- 
glia  ordm  jria:Qiiells  incili  le  pietre 
riquadrate  ecc.  si  murano  iu  modo 
che  sian  poste  colla  faccia  per  ordi- 
ne secondo  il  Regolo, l’Archip  osolo 
cl  Piombino.  Questa  è la  piu  fermi 
muraglia  di  tutte  le  altre  -Abbuino 
■ iicbe  li  Muraglia  relicolaia.coUega- 
ta,  di  getto  co.  - Slato  della  fa  borici, 
ri i petto  ili* opera  del  muratore.  Va- 
sa  r . Y i l.  M I c beh  «zzo.  Se  co  'oro  che  dalla 
prima  pianta  in  poi  ri  lavorarono  ri- 
tornassero in  cita. non  la  riconoscerrb 
bero  , anzi  crederrbbono  che  fotte  non 
la  loro, ma  una  'inora  ntnrag/ia.fd  un 
ultra  edilìzio  - (Milit.  ) Trovasi  que- 
sta voce  adnprala  nel  s goif.  di  Re- 
cinto principale  cTuua citta  murata, 
ed  anche  di  Rampar»  • Piede  della 
.un  a.jl>a:  La  pirtv  inferiore,  la  piu 
lussa  del  recinto  d'  uni  fortezza 
Quell;'  parte  deU”n riviva  del  Cavilli» 
v ite  circonda  tutto  il  piede  e gli  da 
forma. 

Muragliò  xe,  sm.,  accr  di  Mura- 
gli.-).G>  ossa  muiMglM. 

.Muiiaj»  la  sf.  Specied'Erba.vol- 
garmeuto  detti  Feiriofa. 

Mia .vjò-i  o,  ad.  m Di  mnragfia  , 
Che  va  per  le  usura,  ed  e per  lo  piu 
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agg.  di  diversi  Decelli  che  s* arram- 
pica no  per  te  mura. 

MuRA-Uk.cuLrom.Di  muro, Appar- 
tenente a muro, e dieeai  di  Forti  Ara - 
ziaui  , di  Macchine  d’  Artiglieria  , 
d Ass-illoecc.  per  offendere  o difen- 
der le  mura  d‘  una  città,  a differen- 
za di  Campale-  -Corona  murale:  (Às- 
ti chiamavano  i Romani  Quella  cbn 
divasi  a colui  che  saliva  il  primosul- 
le  mura  delia  città  assediata  - Cal- 
coli «strali:  Calcoli  vescica  li  compo- 
sti il’  Ossalati  di  calce,  che  rassomi- 
gliano a .Muri  rozzi  od  a More  , per 
le  rugosità  e pe'beruoeeoli  di  cui  u 
coperta  la  loro  superflue  - Si  da  pu- 
re questo  nome  alle  Punte  che  cre- 
scono io  sulle  mura  o lungo  esse. 

McramZx-tò,  sin.  li  murare,  e le 
Mura  stesse. 

Mdba-mò  . Cit.  con  lOdO.  abit  a i 
Ql  di  L.  da  Venezia. 

MiRAN-Tfi  , part.  di  Murare.  Che 

mura 

MiitA-Rà.  al.  e neut.  Commetlere 
insieme  tassi  o mattoni  colla  calei- 
ciua.per  far  muri  ed  ed; Bei. (Da  Afi 
ro  J-Lrgar  c.m  remeato  cbeccbessia- 
Circondar  di  mura  , Rinchiudete  - 
Fabbricare,  Costruire  - Persim.d»  t- 
to  di  Nido  o sitnili  • Parlando  dirit- 
ta cc  vale  Fort  Orarla  di  mura-  Tra- 
Hi  mce  ir  a Cit.  forte  - Mutata:  Cit- 
tadella - Muraglia  : Cinta  prima n* 
d una  città-Far  fabbricare  Rinchiu- 
dere in  uu  luogo  donde  unn  l 'abbia 
ad  uscire. modo  basso  per  dire  Chiu- 
dere ili  carcere  o in  monastero  dì 
perpetua  clausura  - Afarare  aces.«r. 
Modo  di  murare  usato  dagli  Anti- 
chi , aliami.»  da'  due  lati  alcune  ta- 
vole per  coltello  , iu  tanta  distanza 
quanto  vulcano  che  foste  grosso  il 
muro  , ed  in  tanta  altezza  quanto 
vulcano  che  alzasse  il  pria»'  ordine 
di  esso  muro  , riempiendole  poi  di 
calcina  e ghtaji  ecc.  Afrajas  .<  sec- 
co: Murar  seuza  calcina  . e fig.  Far 
coro  poco  durevole  , ed  in  isrbrrso 
va. Mangiar  senza  bere  Afe naa  r.va 
eoaTà.axA  n.vz.vraio  simile  Tarar- 
ne Il  vano  con  calcina  e mattoni  o 
sassi  ■ Mi,  e assi  cha  essi:  Fa  librici  r- 
*<  li  per  su»  uso  - Fig.  e ne.ut.  paté. 
A (laccarsi  fortemente  .Sagg.  uat  .c»  p. 
156.  Come  egli  hanno  ri  tate  , ti  mu- 
raiì subito  insieme,  l' Indurano  come 
tasso  - Stabilirsi,  Rafforzarsi. 

Mun asciii- nò  , tì-r.  consid.  della 
Russia,  uel  Gov.  di  Nijueigorod. 

Mubat.  pic.ckt.  a IO  L.  da  Auril- 
lac  - Pie. cil.  nel  Dip  drl  Taro. 

MoRA-TA.sf  Cittadella  oParle  piu 
forte  di  essa -Il  Banco  interiore  del- 
la Naso  sulla  coperta,  ossia  l'Opera 
morta  della  parte  di  dentro  della 
nave. 

* Mcba-tò  . jm.  Chiusura.  Feo 
fiele.  V it. Colomb.  81.  Ch  el  tuo  corpo 
ti  seppellisca  appresso  alla  chruMura, 
oreri  a murato  del  monasterio. 

Muni-ió.  ad  m.  do  Murare ~Cir- 
colili  i lo  di  mura- Afri  Aitar  calca  for- 
temente, Di  Ilici  Ir  a smuoversi. 

Mun  LTb-nÉ.ad.  c w.Operajo  ché 
unisce  insieme  le  pietre  ed  i nulla- 
ni  d'un  edilizio,  e li  lega  con  cemento. 
E ist»  è per  io  pia  sullo  la  dire/ion 
d'un  Architetto  ecc.  L'opera j i inca- 
ricalo di  tagliarle  pietre  nella  forma 
checonvieue.dicesi  più  propi  lamcn 
te  Apparecchiatore  ■ Spelta  pure  al 
Muratore  di  d:*purre  le  Piauciie  cJ 
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iQnadri  de’ navi  menti  cc.-Ii6eri  mu- 
ratori- V Massone. 

MUAATÒ-HI(  Lodovico  ÀOlOBÌO)  , 
faiuoio  Letterato  italiano  , uat»  in 
Viguoli  presso  Modeua  al  1672. ,pub 
bltoù  Anecdota  Ialina  ec  ; Antcdola 
grarca  ce. \Dslla Perfetto  poesia  itafia- 
na  ; /primi  disegni  della  Repubblica 
letteraria  <f  Italia  eco.  ; le  Rifiessto 
ni  sui  buon  Gatto  intorno  u'ie  sciente 
ed  alle  arti  ; il  Goperno  delta  Peste  , 
politico  medico  ed  eectesiastico;Dr  in  - 
geniorum  moderatione  m Rehgioms 
uegoho  : le  Antichità  ritenti  ; Della 
carila  cristima  • c.;  Rer  timi  tal  icarum 
seriptoies;  Antiquitetes  tlalieac  eco.  : 
JVovus  Thesaurus  ere.  ; Liturgia  Ro- 
mana Vetus  ; De‘  difetti  della  Giuri 
sprudema:  De  parodi soec.;  La  Filo- 
sofia Murale;  Gli  Annali  d Italia,* 'he 
gli  firn  fto.uuioauore;  Della  pubb!ica 
Felicità  «e.  ; Della  regolata  cbrosio- 
ne  de  Cristiane, Delta  funai  Iella  Fan- 
tasia ; Del  a fona  dell  Intendimento 
umano;  Lusitana*  Frclesiae  Rehgio 
ec.,  e«l  altri  Scritti.  Chiuse  ni i occhi 
a 78.  anni  .lascia u ilo  Tatua  d'uoin  cal- 
do di  car  ta  verso  il  prosai rno.e  bene- 
fico Fu  stimalo  ed  ammirato  dal.Mo 
gliabeecbi.dal  MjIKì ,d.i Leibuizio  ed 
altri  uomiui  grandi  de'suoi  tempi, c 
sede  con  decuro  nell'Accademia  del  - 
l.t  Crusca  ed  in  varie  altre  adunanze 
le  Itera  rie  fa  illuse. 

Mi  Ht  ro  niiiuiì.ad  m.  I)i  mura- 
tore, Appartenente  al  muratore o al 
murare  - Asrr.  nrs  ironia:  Arte  del 
fabbricare  o Arcbiletlura. 

Mcrauz(Gcos.),  V.Mirevanx. 

Murazza-mjDji.  a 9.N  O.da  8a 
'una.  |Tarrauonese. 

Murbò-oi,  ani. pop.  della  Spagna 

Mi;  r-cuio  cAi  t/.uol.],j»n. Specie  di 
Ferraccia  con  Coda  mollo  lunga,  ed 
Ale  come  il  Pipistrello, da  cui  peral- 
tro è diverso. 

Mua-ci,  al  m pl.ipp.rhe  iRoma- 
nl  davano  a Coloro  i quali  per  libe- 
rarsi dal  portar  I'  armi,  tagliavano 
il  nnllice. 

Mur-cia  (Mi!.) , Dea  della  dappo- 
caggine (la  celi  Morcouske t vale  fcs- 
aere  intormentito.  | Sopra  un.  di  Ve- 
liere, dalla  mollezza  che  ispira.  Dal- 
l'ebr.  Jllorech  tuolle/zi  ) 

Mia  cia,  Prov.  di  Spagna,  circo- 
scritta  dallaNuova-CaRtiglia.dal  Me- 
diterraneo e da'  K di  Valenza  e di 
Granata.  La  rapitole  del  suo  nome 
conta  18000  aiutanti,  c sorge  a 75.L. 
S.E.da  Madrid. 

MrH-ciDó.od.ii»  Pigro,  Dappoco 
(V  Murcia.) 

Mi  RcifcLA  có»,  Indiani  della  par- 
te srt  Iucca  le  della  Columbia. 

Mua-có.  Romano  ebe  si  oppose  al 
priinoTriauvirato-Roniauo  ebe  tru- 
cido Pisone  nel  Tempio  di  Vetta. 

Mca-uB-BANBKt.pic.cil.uel  Rou- 
ergue. 

Muri  (La),  pie.  cit.  ad  8.  L.  S.  da 
Grenoble  • Sia.  La  Me  v rie. 

Menu  (Luj.lior.  a 5.L.N.0  da  Yil- 
lefrauclie. 

Mcrèi.-u,  tf  , dim.  di  Muro.  Più 
comunemente  dicesi  Jlfure/Jo-  - Ma- 
rcile o Morelle.  Sorta  di  giuoco.  Me- 
glio Piastrelle. 

MuafcL-i.o,  sm  , din». di  Muro.  Pic- 
co! munì , e forse  quello  clic  noi  di- 
ciamo Muricciuolo,  ossia  Quel  muro 
ebe  sporta  in  fuori  a pie  della  faccia- 
ta della  casa  , (allo  per  uso  di  sedere 
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o per  fortezza  della  parete. Dicesi  an- 
che Marella,  Muretto,  Muricelo, Ma- 
ricino. 

Mi  re  n a.  s(.  Genere  di  Pesci  del- 
la divisione  degli  Ai>odi,»  Corpo ser- 
pentiniforme  liscio  e scorrevole.  La 
loro  specie  piu  comune  e l'Anguilla 
comune.  I Latini  davano  questo  no- 
me alla  Lampreda,  che  facevano  in- 
grassar ue'vtvai  - Sm.  Morena. 

Murèna,  Luogotenente  di  Siila  • 
Romano  condannalo  a morte  per  i- 
ver  cospirato  contro  Augusto  - So- 
pra un.  dell'antica  Famiglia  Licinia 

Mt  bi  nai Lucio  Liciuioifu  creato 
Consolo  di  Ruma,  e mostro  coraggio 
contro  Mitridate  l'anno  61  av  G.C., 
ed  i ii  al  tre  faz  ioti  i . Ma  rf"Tu  Ilio  scris- 
se uu  Orazione  in  su»  difesa. 

Murè-nó,  Amico  di  Turno,  ucciso 
Ja  Enea. 

Mt'fttxòBLfcK-XA,  sf.  (Dal  gr.  Mn 
rena  murena  .e  Dirmi  a muc©.)Genere 
di  Pesci  dell»  famiglia  degli  Ofititl, 
rolla  superficie  del  corpo  coperta 
d una  multi  la  mucosa  come  quella 
delle  Murene. 

MuRBNò-lni , sf.  (Dal  gr.  Marena 
murena, ed  Idos  somiglianza  Miete- 
re di  Pesci  della  divisione  àt  Giugo- 
lari, che  bau  graude  conformità  culle 
Morene. 

Mcrit  o McngTo(Mareantonlo), 
u.ito  in  uu  Borgo  presso  Luuoges  al 
1526..  scrisse  degne  Note  su  Teren- 
zio , Orazio  . Catullo  . Tacito,  Sin- 
fonie ec  'Orationes,  PoemalayUgmni 
sarti,  ed  altri  Componimenti. 

Mcarr.CIt.  con  4.  mila  abit.,  a 4. 
L S ().  da  Tolosa. 

Munir  ro,  in».,  dim, di  Muro.Pic- 
col  muro.  V.MurelIn 

MtiAFRfcsnsòRò-ùoii . Cit.  riell'A- 
menca.uellaCvroliiia  Settentrionale 

Mi'rgan-zIa,  ani.  cit.  d Italia, nel 
Sano  io. 

MuuGfeN-zlò  ant.  cit  della  Sicilia. 

MuR-Gf.aul.pop.  della  Spagna  Bc- 
liea. 

MuR-GiMot.cit.della  Spagna  ver- 
so i coolini  della Belica;fors«d/inrria 

Morgi-sc»,  ant.  cit.  della  Tracia. 

Murgò-rè  (Geog.),  lo  stesso  che 
Morgore. 

Mu-ri,  celebre  Abazia  della  Sviz- 
zera, o 5.L.5.  IjlO-  da  Bremgarten. 

Mu-rIa,  grande  CiL  dell  Affrica, 
ad  8.  giornate  da  Sego. 

Morìa  f«r).  sf.  Acqua  nella  tonale 
sia  sciolto  SjI  marmo;  Salainoja-So- 
stanza  Onora  iguota,  che  combinala 
coll  Ossigeno  genera  l'Acido  muria- 
tico. 

MuaiACi-TÉ.sf. Calce  solfatici  im- 
pregnata di  Sai  iiiariuo, detta  anche 
Soda  muriatica  gessifera. 

M crìa-na, sf.  Aulica  contrada  del- 
la Piccola  Armenia. 

MurJa-ti.  sin.  pi.  Cosi  dicesnsi  le 
Combinazioni  dell'Acido  muriatico, 
o man  no, con  una  base  alcalina,  ter- 
rosa o metallica.  Oggi  dicousi  Idro- 
clorati. 

MuaiA-Ticó  (rii,  ad.m.  Agg.d' Aci- 
do. Idracido  composto diClnru  ed  0>- 
sigeoo.Oigi  dicesi  Acido  Mroclonco- 
Ando  muriatico  ossigenato:  Il  Cloro  - 
Arido  witriaiico  sopraossigenato  : Il 
Clorico. 

MuaiCAixi-Tù.sf.  Calce  carbonali- 
ca  lenta  pie  ri  te, cosi  detta  daKinvan. 

Muuica-to  (St.  Nat), «d.m. Fallo 
a spine  resistenti. 
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Muric-cia  (ce) . sf.  Monte  di  Sii- 
si - Sin. Mortccia, Macia, Rovinaccio, 
Mora . 

M uaic-ció  (ci).sm  .Murrllo.SalvIn 
Odi»».  Intese  - Il  diro  Vinse,  e della 
casa  uscio  -Fuori  del  gran  muricelo 
della  itulln. 

Mr  ricci  j-ló,  sin.,  dim  di  Muric- 
elo. Meglio  M urie  duolo. 

Muricciolo- .NC,  sm. . arrr  di  Mn- 
ricciolo,  ma  tlicesi  sol  ni  quelli  fatti 
(ter  difese  di  fonda  ineoli , o di  Cosa 
fatta  in  grande,  ■ simigliami  di  mu- 
ricciolo. 

Muaicctuò-i.ò.  sm., dim.  di  Muro. 
Lo  stesso  che  Mure! lo. Viù  prnpriam. 
dicesi  di  qur'Bancbi  di  fabbrica  do- 
te vendousi  libri  ocose  vecchie* Sto*. 
Muricciolo,  Moriccinolo-  Sedile  in 
generale. 

Mr-nict.  sosl.com. Genere  di  Con- 
eli I g I ie  mar i ne  u n i va I vi  .feconde  d'u u 
liquor  rosseggiante  con  cui  dugli  an  - 
liclii  (ingrati. i le  lane,  come  oggi  si 
lingoon  colla  Cocciniglia.  (In  arali 
Ehmer  vai  Rosso.)  - Murice  ferreo  ; 
Antica  macchina  militare  per  attra- 
versar la  itradu  al  nemico.  Faccia- 
sene anche  di  bronzo  , ed  allora  di- 
cessi Tribolo. 

Alu-RicaoM,Yill.deir Asia. nel  Un- 
tali. I Muretto. 

Murici-nò,  sai  , dim.di  Muro.  V. 

Muhi-génò  , sia.  Sostanza  verde- 
giallastra  , che  combinala  coll'  Ossi- 
geno forma  l'Acido  muriatico  - Sin. 
Muria,Clnrius. 

MurilK-gui.i,  ad  e fi»  pi. Pesca- 
tori impiegali  a raccogliere  I .Muri- 
ci. dVqujli  troevasl  la  porpora  (Dal 
lat. Murex  murice,  e Lego  in  scelgo.) 

Murii.-lò  (Bartolomeo  Stefano!  . 
valente  Pittore,  nacque  in  Pilas,cit. 
a 5 I.  da  Siviglia,  nel  1615 

►{•Murit-ta  perde  la  vita  neU’Af- 
frica  perchè  zelante  Cristiano.  (15. 
luglio.) 

Mur  ra  , sf.  Sarta  di  Gnesio  che 
serve  a far  macine  da  olio,  donde  ha 
trailo  il  uomc.(Dal  lal.Amurea  mor- 
chia ) 

Mur-ri  (Mus.l.im,  Componimen- 
lo  per  Cembalo,  fuor  d'uso,  in  coi  il 
tosso  consisteva  totalmente  in  otta- 
ve rotte.  |l.i  Toscana. 

Mcr-ló-DI-YUcòva-Dò.  Bor.  nel- 

* MrumiRA-Rt,  ut.  e nnst.  Meglio 
Mormorare. 

* Mi  rmuraziò-nI, sf  Meglio Mor- 

Memswu. 

MuR-isunC,fm. Voce  poet.Lo  stes- 
so che  Jlfortnurio. 

Mu-Ro(plur.  Muri  m.  e più  coma- 
nem  Mura  f.),  jm. Quella  parte  della 
fabbrica  che  cntnpoucsi  di  sassi  o mal 
lon  i commessi  con  calcina  l'uno  sopra 
l'altro  ordinatamente  - Gli  Antichi 
scrissero  Mure  per  Mura  o Muri  - - 
Mmo  a ferro:  .Muro  fabbricalo  senza 
calcina  - Muro  soprani  inallOHe.Muro 
di  mattoni, grossoqu  mio  mi  uialln- 
ne  - Moro  maestro:  Muco  principale 
dell  edilizio- M«ro  crociato'  Muro  im- 
brattato e scompisciato  , perche  di- 
pinguini  delle  croci  ne'muri  per  im- 
pedir che  vi  si  faceste  hi  uttura-M«ro 
ben  muralo, olrn  serro: M oro b .*0  fab- 
bricatile lavoralo,  o piuttosto  Quel- 
lo che  ha  fatto  presa  ed  e asciutto. 
Contrario  di  Muro  fresco  - - Linea 
di  muro  : LA  dirittura  del  Muro  - 
Muri  di  facci  i:  Muri  della  rasa  cfct 
slcudousi  lungo  le  sliaJe  , curii  ed 
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altri  luoghi  esterni  - A furi  di  Ira- 
ut  ttso  Quelli  che  dividono  Iettan- 
te - Afwi  acuiamoti;  Al  uri  appuntati 
fiiporiormetile  ove  poggiasi  il  tetto- 
Mari  circhi:  Muri  scuz’aperture  d’u 
scino  Queitre-  Afuri  d intoni:  Quel- 
li che  separano  due  fondi . e sou  co- 
•trulli  a spese  co.imui  de'pjiirmil  di 
etti  -ÌJfuri  di  cinta  .Muri  cbocliiulo- 
uo  una  corte,  uu  guidino  06.,  e non 
sostengono  alcun  edilizio  ■ Muri  di 
terra** j:  Quelli  che  sottendono  ler- 
rc  che  ■"  innal/an  molto  piu  da  un 
lato  che  dall'altro  -Mini  dappoco 
Muri  badi  che  servono  di  parapetto 
ad  una  terrazzi,  ad  una  U nostra  o 
umili  - Fig.  Difesa,  Riparo  -Ostace- 
lo, Impedimento -Abituro, Stanza  - 
Di*  >l( aro  BU  mcèo ■ Disperarsi 
UiKf  al  mo:  Parlare  a chi  non  at- 
tende  - Se r«««  rii  i cscio  et  Mino  : 
Violentare  alcuno  a risolverti . non 
dandogli  tempo  a pensare*  Tuor  issi 
rti  / l 'scio  il  mcko  : Aver  mal  fare 
da  tutte  le  Usuilo  - Muglio  al  mcio: 
Dicesi  sd  uua  specie  di  Giuoco  fui* 
ciulleaco  cheti  fa  con  chiose  o mone- 
te-(Chir  ,Gli  Antichi  l'ut" nino  per 
Callo.  Crete.  liU.U.cap.lO.  E aliando 
nasce  con  afe  no  a superfluità  di  carne 
ne’pitdi — la  (Inule  muro  ovvero  cal- 
lo s appella  volgarmente. 

f Mu  ltò,  cum.circoud.  oeldistr. 
di  Alelfl  in  Basilicata:  abit.  9000. Se- 
do Vescovile. 

f Mu-ttO.com.  nel  circ.  di  Maglie, 
distr.  di  Gallipoli  . prov.  di  Terra 
d’Otranto, dioc. di  Otranto:  a hit. 2000 
Munots-LA.ant.  cit.  dell'Alta  Pan- 
nonia.  Ilodimir 

AIci-ròm  , Cit.  a 23.L.R.9.E  daWo- 
Mu-róm.  Cit. della  Russia  Europea. 
Mv-ftós.Bur.  nella  Galizia. 

Mur  ra,  sf.Sorta  di  Pietra  prezio 
ss,  di  cui  gli  Antichi  facean  tazze  o 
bicchieri  da  Itera.  |pri«. 

Murra-mi.  ant  pop  dell' Ati»  Pro- 
Murra-nù,  uiiu  della  stirpe  de' Re, 
del  Lazio, che  Enea  precipito  dal  suo 
carro. 

Morri-v  , Prov.  marittima  della 
Scozia,  che  fonllmi  all'K.  colla  Coli- 
te» di  DamfT.cd  al  S cou  quelle  d'A- 
bcrdeen  e d Iu veruess.Klgin  e la  sus 
Capitale-Nome  d'atcuoe  Isuleitc  riu- 
nite sulla  cotta  della  Scozia,  all’  In- 
gresso della  B«ja  di  Fletto. 

Menn  i v (Giacomo  Colile  di), Fi- 
glio naturale  di  Giacomo  V.  Re  di 
Scozia,  prese  lo  armi  contro  Mjria 
Stuarda  Regina  di  Scozia  c tua  so- 
rella nel  1568  , e la  fe  scendere  dal 
Trono. Avendo  impannata  lo  scettro 
Giacomo  VI-,  figlio  del  Ini  felice  Re- 
gina.Murray  fu  crealo Reggru te  du- 
rante la  minore  eia  di  suo  nipote. 
Nel  1570.  un  colpo  di  pillola  tolse 
dui  ninnilo  quesfuom  perverso  Egli 
avea  biadilo  la  Religiun  Cattolica 
dalla  Scozia. 

Mint-nn  vRT.pir.  cit.  a 3 L. 9.0. da 
Hull  nel  R.  di  Wirtemberga. 

Muniti- * A, sf.  Antica  bevanda  mol- 
to dolce,  coni  putta  di  via  dolce  ed  a* 
rotni.  (Dii  lai.  Mijrrha  eli-.*  era  uno 
degl’  ingredienti  di  questa  bevanda.) 

Murri  no,  ad.  m.  di  Murra.  I Vasi 
murrini  cran  presto  I Romani  pre- 
ziosi perfor.na,  lucidezza  e traspa- 
renza; ma  uou  è ben  noto  qual  ne 
fosse  la  materia.  Pompeo , sconfitto 
Mitridate,  portogli  il  primo  iu  Ro- 
ma. 


MUSA 

MtTRRÒDiTRA-BiifArcbe.l.od.eim 

pi.  Profumatori. 

Murs  (Giovauni  De), nato  in  Pari 
pi  pii  ubi  irò  nel  1330  uu  Libro  sulla 
Teoria  della  Musica. 

Mursault  iGeog.l.V.  Meursault 

Alun-sfcn-A  rad, Ut. ncll'ludostau 
Inglese. 

MuRSfeL-L.i,  aut.cit.  delta  Paono- 
nia  lu Tenore  - Sin.  Murcella. 

MuR-alA.anl.cit.  della  Bassa  Pan- 
oonia  Sui  Morsa. 

Mi  r-Sìó,  aut.  cit.  della  Jonia. 

MurtR-a  (MIL) , Soprauu.  di  Ve- 
nere tolto  dal  Mirto  che  era  a lei  sa- 
cro - Sin.  Muri  ia. 

Mur-tòi.a  (Gaspare),  nato  in  Ge- 
nova.mori  iu  Roma  uel  1626. Scrisse 
un  poema  sulla  Crescione  dei  Mondo 
ed  altri  Componimenti  , e sostenne 
calde  contese  mi  Uuvahcr  Marini. 

MuRTÒLfc-iot.sf.Titolod’uuii  Rac 
colta  di  Souettiassai  mordaci  del Ca- 
vnlier  Marini  contro  Gaspare  Mu  - 
tola che  l'uvea  provocatoceli  Satire. 

Mi.  uri  un  oi.  Popolazione  di  Bet- 
juaui  nella  Uufi  eru  , intorno  al  Li- 
luku. 

Mimusc-tt  A.  sf.  Paese  nell'interno 
di  I r A lirica  ,lra  I Mouomuta  pa  e 1 Be  li- 
guri». 

M URTlfc-D  nò;  Geog.  ),V.Morviedro 

Murvirl,  pir.cit.a  3.L.O.d*Moiit- 
pellier  -Pir.cit.  a 1L  N.  da  Ueziers. 

AIurzcck,  grande  Cit.  del  l'Affri- 
ca. capii,  del  Ferzau,  a 20.  giornate 
9.S  E.  da  Tripoli. 

Alu -sa  (Mit.) , sf.  Nome  di  Deità 
proposta  alle  belle  arti  ed  alle  scien- 
ze.Le  Muse  direansi  llglie  di  Giove r 
diMiiemosine.Ktse  giuntino  al  nu- 
mero di  nove.  Clio  presiedeva  alla 
Storia  , Euterpe  alla  Musica  , Taliu 
alla  Commedia, Melpomene  alloTra- 
«•dia, Tersicore  nlU  Danza,  Krato  a’ 
Versi  umorosi, PuliuQia  allaKeltnri- 
ca.  Urania  all'Astronomia  eCaliiope 
n Ila  Poesia  epica  • Sotto  il  nome  di 
Musa,»  piuttosto  di  Muta  , Tacita, 
Lara. c conosciuta  una  Dea  de  pasto- 
ri che  .Mercurio  rese  madre  de'Lari- 
Composizion  di  versi  o Cauto  poeti- 
co - Porta  o Poesia  * Strumento  mu- 
sic ile  da  Dato. 

Alt-* a sf  Genere  di  Piante  dell  » 
classe  Fcntandria  monogima, tipo  di  l- 
la famiglia  cui  dà  il  nome.  La  sua 
specie  pm  nobile  e la  Musei  paradmu- 
ra,  che  ha  Radi  i bislunghe  er..  Ste- 
lo arboreo  er..  Foglie  d'uu  verde  de- 
licato e lucido  come  drappo  di  seta  , 
Fiori  a spiga, e Frutti  nlnuaiito  gial- 
li, ripieni  di  polpa  midoliosa ,cbc  ab- 
bonda di  Sugo  agro-dolce  molto  pia- 
cevole. I Frutti  di  questa  specie  di 
.Musa  dicotili  anche  Muse  , o piutto- 
sto Banani. Fichi  banani,  c iicHImiic 
seu  fa  gran  consumo  - Specie  di  Me* 
la,  o forse  il  Frullo  della  Afusa  pa- 
radisiaca, o d'altra  Musa. 

* Mimi  sf.  Yore  che  sembra  un« 
corruzione >h Muso  Franc.Sacch  Bit- 
tagl.  Veccb.2  12  K fitto  ave  il  dettrier 
fino  a la  musa  - Nei  sangue  di  cotanto 
rii  potere  -Stasi:  alla  jvusz:  .Musate. 
Frane.  Saccli  9 48G.  Venne  alle  mani 
di  certi  che  se  l’rbbanocome  ella  fu  cot- 
ta ll'Ocal.e  colui, di cni etterati  stet- 
te alla  musa  la  sera  d Ognissanti. 

Alu-si,  Regina  della  BiUniSjflglia 
di  Nienmede  III  • ( Arrhe.jSapraun. 
della  Famiglia  Pomponia. 

Ale -a a (Autouiu) . celibi*  Medico 
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di  Roma  , liberò  Augusto  da  grave 
malattia  co’ bagni  freddi, che  si  rese- 
ro poi  fimosi.  | Romani  gl'  innalza- 
rono mia  Statua  di  brouzo  a (l  ineo 
di  ouelh  d’Esculapin. Scrisse  De  Ner- 
ba botanica,  e De  luenrfu  raffi  «dote. 

AIu-sa , pie.  cit  nell'Arahia,  a 12. 
L.K  da  M>  ka-Uoa  deiris.Setietlainl. 

Mu-sa. Molile  e Valle  detl'Arobìa. 

MusACCHi-NO.sm.Urnameotu  del  • 
Pani. armatura  del  braccio.cioé  quel- 
la parte  dello  Spallaccio  fstta  a fog- 
gia di  muso  di  Leone,  di  Cane  e si- 
mili animali. 

Music-cia  (ce).  *f.,pegg  di  Muto. 

Me  - v • , i -ti  | Afit.),  Sopranu.  d'A- 
pollo. perche  sovente  veniva  rappre- 
sentato iu  compagnia  delle  Aiuse  - 
Sin  Musegetc.  (D.il  gr.  .Musa  musa, 
eAAgeies  coiiduttnre  ) Soprauuol'Er- 
cole,  perche  purgando  la  terra  da 'ilio* 
stri,  procurava  riposo  alle  Afuse- 

Musico  ri, Nome  comune  dato  da- 
gli Antichi  a tre  Isole  presso  l’isula 
di  Girla. 

Mus sTci-sta, ad  eiojt  cow. Chi  la- 
vora di  Musaico.  Fazio  degli  Uberli 
disse  Musaico. 

AlcsA-1c6(r itchl).  fm.Rsppresra- 
lazion  d’oggetti,  fatta  eoa  pezzuolé 
spianali  di  pietre  odi  vetri,  di  vari! 
colori  , comincisi  insieme  in  modo 
da  produrre  l’effetto  d una  pittura  - 
Sin  Musa  ico  (|  Latini  dissero  Afusi* 
runi  perchè  di  simili  opere  faceasi 
molto  oso  ne’ Musei)- Afusa  ico  di  riite- 
ro:  Accomodato  componi  mentii  di  ve* 
tri,  pietre  e nicchi  di  varie  sorte, col 
quali!  per  lo  più  adornanti  grotte  o 
fontane -Musaico  rustico:  Quello  che 
usasi  dagli  Architetti  per  ornamen- 
to delle  fontane  di  giardini.  Lavoro 
fatto  di  piccoli  pezzi  di  mattoni  di- 
sfatti, perche  troppo  colli,  e di  cola- 
tuie  di  vetro, che  si  fauou  quando  ac- 
cade clic  uel  fondersi  scoppia  alcuno 
de’vosi  che  lo  cou  teugon». Questi  pez- 
zi si  comiiicttouocoii  heU’urdine  nel- 
lo stucco,  e se  ne  fan  figure, ammali 
ec  Fasti  ancora  un  nitro Alusaico  ru- 
stico con  pezzetti  di  marmo  di  più 
colori,  appropriati  alle  cose  che  vo- 
glioiisi  rappresentare,  ocon  piccole 
frombolette  di  piu  colori , mollo  so- 
miglianti alla  Glnajj  -Musaico  di  re- 
tri colorati: Sorta  di  Pittura  cbefassl 
mettendo  insieme  Vetri  di  piu  colo- 
ri,unendogli  fra  loro  con  piombi  ac- 
canatali da  ugni  banda:  servono  per 
fiuestre  da  chiese  e palagi  -A  acul- 
eo: (n  forma  di  Alti  sa  icn-Af  usuici»  di 
lrgnat*r-Xas\  fu  dello  InTariia-Usa  to 
a manina  d’udjrt  Guid.G  Lo  spazio 
zra  distinto  in  diversi  colori  <f  opera 
musaica. 

Musa-Icó  (ci),  ad.  fis.  anlicamenla 
usilo  mine  derivante  da  Afusa  - La- 
roso.  Lega  un  Mestico,  Altri  Messi- 
ci: Poesia. 

AIusa-i.a  , Is.  della  Russia  Euro- 
pea. nel  Gulfo  di  Finlandia. 

Musar A-0N0,sf.  (Dal  gr.Afys  «or- 
cio.ed  dracène  ragno  )8peciediAlani- 
m ifero  del  genere  de ‘Sorri, ordine  de’ 
C’arntrori.fjiniglia  degl'/itseltirori.È 
grigio  cou  Coda  quadrata  lunga  quan- 
to il  corpo, che  vedeti  coperto  di  peli 
folli  edili.  Ili  il  Afusi»  e gli  Occhi 
piccoli  di  Talpa, e distrugge  i Ragni 
ed  altri  Insetti  - Sin.  Muicragnol.i. 

Musar-dO, ad.  e sai. Che  musa  .Che 
■la  musando  Detto  aucbeATusocAfu 
torno. 
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Mcsa-r*  , «ut.  ass.  Stare  oziosa-  fia.  IFfori  ha  a ferma  o di  gemma  o sco,  «dal  gr.Lopoidiscorso.JTratt*- 
mcutc  a guisa  di  stupido.  Voce  tratta  di  stella  ecc.  Il  Frutto  à una  Casella  tu  de'Muscbi. 

dall'atto  che  fanno  le  Bestie  quando  formata  di  due  Membrane  ed*uu  Cu-  Mtfscòi.òlnk-A  (ee|  (Znol.l , od.  f. 
per  istaucliezza, malsani!  ec,  «istan-  pacchio.  Gli  Antichi  disierò  anche  Agg  d'uua  specie  diCama  ddMcssico 
no  stupidamente  col  muso  levato.  Muschio,  ina  non  debbono  imitarsi-  Mcscòlòr icninfe 6|ei),ad  m corno 
JVIusAR-XA.aut.cit.  della  Gedrosia.  Musco , Hutto  catartico Lichene  I-  Nomedato  a' Ramicelli  posteriori  dei- 
Musar-ui, sm.pl.  Popoli  delia  Ge-  slandico  - Musco,  Musco  greco:  Spe-  l‘ Arterie  intercostali  .lombari  eia- 
droiia,  presto  l'Aracosia.  eie  di  Giacinto  che  dicesi  «oche  Ma-  ere. 

MusA-TA,sf.Attu  che  Cassi  col  mu-  scal  i-  Musco  di  Corsica,  Musco  ma-  Muscòid-sò.ad.m.Pìen  di  musco- 
lo per  dimostrar  dispiacere.  ri«o:  Pianta  manna  chea  un  uiescu-  Il  - Sin.  Musculoso  - Fi9.S3lvin.Caa. 

Mc-scaui.  sm.  Specie  di  Giacinto  alio  di  diveli  Fuchi , comunemente  158.  Poiché  la  dicitura  manca  di  mu- 
d*odor  mnsebiato,  che  partecipa  del  delta  Corallina-  -Musco  quercino: Po-  scolosc braccia. 

Garofano. Dicesi  anche  Mu»chto,Mu-  llpodio  volgare  -Il  Musco  clic  cresce  Mdscom-si, (soletta  dell'Arcipeia- 
*co  greco.  Bulbo  romitorio.  su'eranii  umani  ditesi  Vinta  - (Si.  go.fra  l'Isola  di  Metelino  e la  Terra 

SIcsc a-r1a,i ut.  cit.  della  Spagna  Nat.  e Mcd  I -Materia  odorifera  no-  ferma. 

Tarragouesc.  ta.  Meglio  Muschio.  Mu«cò*òn-oi , Indiani  della  Non- 

MoàCA-alO|Mit.),8oprana.  di  Gin-  Mtwòe«Arf-A  (i*),sf  (Dal  tat  M«  va  Bietta  una, che  fin  parte  delia  na- 
ve- Lo  stesso  che  Jpomios.  seni  musco,  e dal  gr.  Graplìo  lode-  ziooe de  Obi penai. 

•Mc^CA-Tò.ad.m.MeglioMuschiato  scrivo.)  Descruion  de  Muschi.  Mcscò-aò,ad  m di  Musco.Gli  Ao- 

Mcscuk-LOÒaiv,  una  delie  piu  alle  Mosche.  A-Rt  | Aoat  ),  od.  cobi.  Di  ticlii  dissero  Muschioso. 

Montagne  nel  Cani.  de'Griaionl  nel-  muscolo,  Che  appartiene  0 Che  e re-  Mutcmsu-no.sm. (Dal  gr.Mi/s  sor- 
la Svizzera. Elevasi  di  lOBSO.piedi.  latito  a'  muscoli  - Sin.  Musculare  - ciò,  Chrysos  oro,  ed  Vr a coda.)  Spe- 
MoscniA-Tù.od.m.  Che  ha  mesco  Fibra  «itisro/arr:Quel(a  che  Costituì-  ciediGhiru  colla  metà  inferiore  del- 
lama  del  Muschio,  Che  ha  odor  di  tee  I rotiscoli-Foraa  musco/ are : Por-  la  Coda  di  color  d’arancio,  e colMu- 
Muiebio.Che  ha  infuso  delMuschio  za  Inerente  a'muscoli  - Sistema  mu-  $0  di  topo. 

MuscmtT-TO  (Bot.),sm.Noine  voi-  scolare; Rianione  de'mnscoli  del  cor-  Musccla-rR  (Auat.|,  ad.  comi.  Lo 
gare  del  Fiore  che  dicrsi  Ambretta  pò  - Azio»  muscolare:  Esercizio  del-  stesso  che  Muscolare. 

Mu-scuio  [sebi), sm.  Sostanza  par-  fa  forza  muscolare- Moto  0 Movimen  Mi:- scolò,  un  Meglio  Muscolo  - 

ticalare  segregrata  iu  una  specie  di  io  muscolare:  Cosi  dicotili  i Cangia-  (Zool.)Specie  ili  Conchiglia  bivalve, 

borsa  di  due  tu  tre  pollici  . che  uu  menti  che  aceadooonella  situazione  Moscclò-sò  ,od.  m.  Lo  stesso  ebe 

Mammifero  dellWdinede'/tu-métan-  oneTega  mi  d'ut»  Muscolo,»  causa  del-  Muscoloso. 

ti  senza  corna,  detto  Monsdms  ino-  la  sua  contrazioneo  del  suo  rilassa-  Mc-st|Mit  e Filol.  V.Maia 

schiferai,  porta  sotto  al  basso  ventre  meato.  |muscoti-  McsfcAH-ri,  ad.  co  m.Ltse  si  diletta 

innanzi  al  prepuzio.  Esso  vive  n*l  Mpscùlatc-ha  , tf.  Aggregato  di  di  Musei,  Che  sta  sul  far  Musei. 

Tibet,  nella  Gran  Tartaria  , nella  Mi;scOi.fiaGiAXàN-Tò,  *b*.  ha  for-  Musfc-R,  ad.  e sf.  pi.  Feste  che  ce- 
Cbina  e netta  Siberia,  e te  femmine  inazione  e l'ordinamento  de'Muacoli  (ebra vanii  in  Grecia  ad  onor  delle 
ne  sou  prive.  Il  Muschio  presentasi  d una  persona  od’una  statua.  Muse -Feste  do'Macedoui  iu  ouor  di 

in  grumi  solidi  uutuosi  al  tatto,  di  MsrfCòUCWA-Ri  (Bell. Art.), must.  Giove  e delle  Muse, 
color  bruno  capo  con  tinta  di  rosso  osi.  Formar  muscoli, Fornir  di  ma-  Mottaft-Tk  (Mit.),  Soprano.  d'A- 
ebe  sembra  sangue  coagulato  e dia-  scoli  > AL  Baidin.  Ardiscono  musco-  pollo.  Lo  stesso  che  Musagete. 
seccato:  ha  sapore  alquanto  amaro  e leggiare  le  loro  figure  ec.  + MusSilabO  , com.  nel  ci  re.  di 

sRrato.edodormoUodiffusibite.Coin  Mtscót.*T-ro,fm.ldim.  diMasco-  Caramauico , dlstr.  e dioc.  di  Chicli 
pooesl  di Acqua, Ammoniaca, Sicari-  lo  - Sin.  Mascolino.  oeli’ Abruzzo  Citar.;  abit.  700. 

uà,  Oieioa,  Gelatina,  Fibrina, Alba-  Muscdu-nó,  sm., dim.  di  Muscolo.  Mrsfc-ò  , Poeta  greco  discepolo  dì 
miua  , Olio  volatile , Acido  indetcr-  Lo  stesso  che  Muscoletto.  Orreo  - Poeta  ateniese  - Altro  poeta 

minato  , Materia  carbonata  , Bile  a Moscóu-ti  l8t.Nat.),  m.  pL  Mu-  greco  del  terzo  secolo, autor  del  Poe- 
base  ammoniacale,  Potassa  e Calce,  «coli  fossili. bicorni  ancbcMito/i  (os-  niello  intitolato  Ero  0 Leandro-!* oe- 
Brucia  rapidamenlecon  Oammabian-  sili,  e Mdolill.  ta  latino  a'  tempi  di  Marziaie-HMit.) 

ca,  è stimolante  dlffuiivo.e  s’adopra  Mu-kòi.6  ( Anat.),  sm.  Nome  dato  Uno  de  Giganti  - Figliodclla  Laute 

iaMedlcina  nonché  nell’ Arte  del  prò-  od  Organi  rossi  o rosslgni.emlueote-  di  Kumolpo,  medico  valente. 
fumiere-Usasi  ancboil  Mutràioarti-  mento  contrattiti,  pe'qnall  espguon-  Muak-ò  (ef).  «m.  Edilizio  magni- 
fic  iale  .cioè  un  Precipita  lo  resi  noto  di  si  i movimenti  degli  Animali.  Cosi  Geo  in  Alessandria  d' Egitto,  eretto 
color  giallo  cheta  di  muschio, c Fot-  detto  per  la  figura  simile  ad  un  Sor-  da  To  lo  romeo  Ftladelfo  nella  stessa 
tiene  col  versare  a poco  a poco  Aci-  ciò  scorticato.  (Dal  g r.Mys  «orcio.)-  sna  reggia  , per  mantenervi  a pub- 
do  nitrico  fumante  sull'Olio  di  succi-  Gl  {Antichi  chiamavano  erronea  meri-  blicbe  spese  illustri  Letterati  • Cosi 
no  purgato. Ha  forza  mollo  inferiore  te.Mrueott  caci  Quelli  che  servono  al-  chiamavasi  ancora  (a  Sala  di  questo 
al  vero  Muschio  In  questo  significa-  la  vita  organica. eMusco/i  pieni Quel-  edìthiodove  bandirai!  (automa  a tut- 
to gli  Antichi  dissero  anche  Moscaio  li  elle  servono  alla  vita  animale  Mu-  ti  gli  uomini  celebri  per  cognizioni. 
« Musco,  un  non  debbono  imitarsi,  scoli  alla  moda:  Cosi  dicono  1 nostri  che  recavansi  In  Alessandria  - Cosi 
( Da ll’arab.Musk. {-Famiglia  di  Pian-  artefici  per  dispregio  di  Coloro  che  pure  faron  detti  unTempio  sacronl- 
tc.ina  Iu  questo  significato  i Moder-  non  considera udo  come  la  naturo  è le  Muse,  no  Luogo  dell  Isola  di  Cro- 
ni preferiscono  dir  Musco.  sempre  la  stessa  , ardiscono  musco-  taova  leSirenedisputarouocolleMu- 

Mi  scHio-so.ad  m.Di  muschio. At-  loggia  r le  figure  più  a seconda  del  se  secondo  la  favola , ed  una  Collina 
tenie  a tnuscbio.Gli  Antichi  dissero  loro  capriccio,  che  secondo  quel  che  d'Aleuc  ove  fu  seppellitoti  poeta  Mu 
Muscoso.  (da.  dimostra  essa  natura  - Galleria  , os-  sgo  - Oggi  siguif.  Luo^o  dedicato  al- 

Mu-sciA(scf).  sf.Lo  stesso  cheJtfu-  sia  gran  Macchina  di  legno  di  forma  le  Muse,  cioè  alle  Arti  ed  atledcien- 
Mrso-RA,  sf.,  dim.  di  Muscia.  Lo  quadra,  e talvolta  rotonda  , piena  di  ze.c  destinato  a conservarvi  cose  re- 
stesso che  Gallacela.  terra  beo  battuta  edi  sasai.ehe  spio-  lative  ad  esse.  Altrimenti  Galleria. 

Moki-nò,  sm.,  d»m.  di  Mnacia.Lo  gemi  da'Romauinel  fosso  iella  citta  Diciamo  Museo  dì  storia  naturate  Mu- 
stesso che  Mucina,  assediata  per  colmarlo,  onde  farvi  seo  di  droghe  me  die  inali. di  pitture, d» 

Mt-sco(srhl),  sm.Ordioe  di  Easeri  passar  te  torri.  Talvolta  la  Macchi-  sro/lme,  d'cnttcéttti  e d’altre  rarità 
organici  vegetabili, che  possono  dir-  na  era  vuota  dentro, ed  i Soldati  sen  naturali  o artificiali.  Vi  «ori  Muse» 
si  1 Pigmei  di  quel  regno.  Son  Pian-  valevano  per  passare  it  fosso  0 ica-  u u mi  matte* , lapidarti,  diplomatici 
tlcelliue  appartenenti all' uudecimn  var  le  fondamenti  delle  muraneuil-  «oc.  Si  da  aurora  questo  uomo  alta 
ordì  ue  dell'ultima  classe  del  «isteun  che.  Dicesi  anche  Moscaio.  Itsccolta  stessa  di  cose  insigni  per 

di  Linneo  , ossia  della  Crittogamia.  MctCÒLòCVrA-xeo(eÌ)  (Anat.).od  eccellenza  o per  rarità  Taluni  dati 
Alcuni  so  n parassìtici  ed  altri  terre-  m.  comp.  Che  apparticele  a'  Muscoli  pure  questo  nome  ngliKdificii  iu  eoi 
•tri  , et  maggior  numero  ha  Fusti  di  alla  Pelle  - Servo  utusco/ocutaneo  raccoltomi  o dispongami  tutti  gli 
molto  delicati  , e Foglie  alquanto  rstentocNerfOsoanuioistratodalPIes  oggetti  relativi  ali’istruziooe  idea- 
rne «brinose  ec.,  e per  io  piu  embri-  so  brachiale  - Nervo  museo  ioc  a laneo  tifica,  0 vi  coni  prendo  no  a oche  le  Se - 
ciste. Tatti  hanno  un  organo  mollo  detta  pamha:  Quello  fornito  del  Ner-  le  ad  uso  di  Biblioteca  - Titolo  d’un 
appar«ote,choè  un' Urna  quasi  seni-  vo  ischialico  poplite  oesleruo.  Libro  parlirolare^d  in  geoeraledas- 
pro  stipitata,  e coperta  da  una  euf-  Mcscòlogì-a  (te),  sf.  (Dal  Ut.  Afa-  sì  questo  nuota  alio  Collezioni  itaaz- 
Ds  J àcos. Dit.Vmr. Posar.  U » 61 
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MSS“l£l.  Non»  che  fra'  Turchi  che  I >tr  ^ionm.-IMIU ioikc  muto- • 
.I  da, .00  Coloro  I quali  prol.nuoj  di».  <1 


‘'AKi1!!";* . . .r  Mi.n»  che  ■ìImÓ'iico  Lo  alèaió  che  ijmickino. 

V. I.f.^n.fle  1, errile'  MVUCU-TOU,  Od.  CO».  Ld  atólOO 


inette  al  muco  dell  Animale,  perchè 
no q morda  - Sin.  Mutoliera.Frcuel- 

10  . Quello  parte  della  Briglia,  ossia 
Quel  cuujo  che  passa  su'  portauiorsl 
per  la  tastiera  e la  «guancia  , per  i- 
alrigncr  la  bocca  al  Corallo. 

SIcsét-TA,  sf..dimdi  Musa-Stru- 
mento da  Unto  Composto  d*  uo»  Pel 
le  di  inoutoue  iu  forma  di  vescica 
d uu  Bordone,  di  varie  Auce  e d un 
Sullletlo.  , 

31c«*t  tò.  sm., dim.  di  Muso.  Mu 
Mo-si.ii.nrm. 

Mo-sUlMlt.},  una  dell  Ore. 
Mu-siCA(ràe).  sf. Arte  d'espruncre 
detenni  nati  «entiBieoti  merce  suoni 
regolati  (lupen.ifttitffry  valMuaica.), 
Citi  Antichi  distiuguevano  la  Musica1 
iu  mollissime  guise. come  Mondana, 
Geometrica,  Poetica  /strumentale ,S* n- 
ioaiale. Etica, Metafisica,  Archdipaec. 

ec  I Moderni  dividono  la  Musica  in 
Teoretica  e Pratica.  La  prima  è lai 
Scienza  musicale  che  considera  i suo- 
ni come  oggetti  della  natura  cdell'ar 
te, eia  seconda  e l’Arte  di  comporre, 
l'Arte df eseguire, e l'Arte  di  fabbricar 
gli  strumenti  musicali-  Riguardo  all 
carattere  la  Musica  esublime, seria 
o patetica;di  mezzo  carattere  o lem- 

perataicomicao buffatati  umettale  o 

11  armonia  e vocate;du  ballo, da  came- 
ra e da  chtcìa-.VirsicAcoSiir:  Quel- 
la la  cui  melodia  s'aggira  solo  per  o 
mogenee  note  principali  Mvsic  a tb a- 
f ìjie:  Musica  che  comprende  iDrum- 
mi  c gli  Oratorii  , o ie  singole  loro 
parti  - Mei it.*R  i«  musica:  Dispor-1 
ie  al  cauto  con  noie  musicali . e fig 
forre  difficoltà  o i ni  pedi  menti,  Muu- 
dare  io  lungo  una  cosa  ec.  -Mette*- 
1, a in  musica: Perdere  il  tempo  in  vn-l 
necerimouieeseiiM  toccar  la  sosta  li- 
ra del  negozio.  Dicesi  anche  Passar 
seta  in  complimenti  -{Me sic*  da  cat 
t 1 : Musica  arrabbiata . cattiva.  Con- 
trasto, Coutesa.  Modo  basso.  Dicia- 
mo Che  musica  è questa?  Etmani  que- 

stu  musica, Quando  ha da  finir  questo; 
tim»/cu?.e  simili,  e tigntf.Cbe  oego- 
zio.  Che  cosa  è questa? Quando  fini- 
rà questo  affare  , Questa  faccenda 
rc.-AUegria  di  suoni  eeautHZuol.l 
Noiuedi  parecchiBCouchiglie.lequa- 

li  per  la  dispusiziou  delle  macchie 
sembrauo  una  carta  di  musica. 

Mu-sica,  od.  e sf,  di  Musico, Can- 
tatrire.  | Musica 

Mcmcac-c.ia  Ice),  sf.  , peggior.  di 

MustCA-LK.  ad.  rom.  Attcueute  a 
Musica  • Sin.  Musicbevole  - Agg.  di 
Strumento.  I 

MirsicALt*-àniò1ad.m.,nip.diMu- 

sicate. 

Mi-siCAt  JitJv  Tt.arr.  In  maniera 
musicale,  lo  modo  musico,  Confor- 
memente alle  regole  della  Musica. 

MtisiCAKfiN-Tt,  a rr  Lo  stesso  che 
Musicalmente.  » 

Musica -ni  , ani.  pop.  dell'  Indio 
che  abitavano  la  regione  dello  stes-j 
so  nome  , ed  era  la  più  tnendiouale1 

del  ri  olle. 

Music  s-a  à. «rat. osi  .Cantar  di  mu- 
sica - Per  stoni,  detto  delle  Cicale  -. 


MUSKJN  MUSORI 

p,U.  ,d  alle  Dichiaranoai  delle  C ! n 

cou tenute  ne  Ma**1-  che’ cA'eòriaco  -Strepilo malgraiioso  mu-|  Mu-só,  sm.PropriacD.U  TesU  del 

MusiaA-GNòuò,  im. Lo  stesso  ‘,e|^irniiWrt  . &inrea  amtor  scordalo  , e caue  dagli  occhi  all’ estremità  delle 

! labbra, e ditesi  anche  d'altri  Auinia- 
li.  t Dal  celt.  Afus.|-Sii*li.  D<cesi  del 
Viso  dell’ uomo  , ma  per  iseberuo  <» 
per  i scherzo,  e diccsi  anche  Ceffo  , 
.Mostaccio,  Grifo,  Grugno  ec.  - Det- 
to nuche  di  Deuiooii.  Daut.  Inf.  22. 
ioti.  Cagliano  a coiai  motto  Ino  ‘i 
muso  - Broncio,  Segno  di  croccio  . 
altrimenti  .Musala  -Detto  anche  di 
quello  delle  Ra  u occhi  e e dell*  estre- 
mità del  capo  de’Pesci.  Daut.lof.22. 
Stan  li  ranocchi  pur  col  muso  fuori  - 
To*ce*e  il  muso. Dicesi  diCbi  fa  del- 
lo schifo, dello  sdegnoso  e del  ritroso 
(Aual.)  Muso  di  tinca.  Orificio  vagi- 
nale dell'Utero. 

Muso,  ad. «a.  Che  musa.  Meglio 
Afusardo. 

Musó-rAGA  igàe),  sf.  (Da  Mula,  e 
dal  gr.  Phago  io  mungiti. )Nu<uo  ge- 
nere d'Uccelli  deirordmeòe'/tam sti- 
ranti che  vivouo  de  frutti  delta  Mu- 
sa o Fico  d'Adamo.  La  base  del  loro 
becco  forma  mi  disco  che  ricorra 
parte  della  fronte.  Abitano  uclla 
Guinea  e nel  Senegal-SinTonvaco. 

Mcsùc.onì-a  (ie)  sf.  Titolo  d'  un 
Poemetto  del  tu  v Monti  sulla  geue- 
razioue  delle  Muse.  | Dal  gr.  Musa 
inuia, e Girne  generazione.) 

Misouèra,  sf.  Strumento  che  si 
mette  al  muso  de'Caul  c d'altri  Ani- 
mali mordaci  , perche  non  possano 
aprir  la  bocca  e mordere. 

Musoni  anI- A|*e) , sf.  (Dal  gr.  Mu- 
sa musa.  Dea  del  cauto,  e Manta  fu- 
rore.) Eccessiva  passione  per  laMo- 
sica.  o piuttosto  per  la  Poesia. 

Muso-na, sf.,  accr.di  Musa.  Voce 
scherzevole.  Magai.  Leti.  Con  atte- 
stali di  stima  e daggradimeuto  per  il 
poeta  , eue»ti  sono  i peri  modi  di  far 
crescere  la  eirlii  e di  ridurre  una  mu- 
setta a una  uiusona. 

Musona-ré.  neut.pasj.  Sfidarsi, e 
Fa  re  a' in  usonl  .Dj  rsi  v iceudevoluicu- 
te  demusoui. 

Muso-n*,  ad.  e sm  Chi  masi,  o fa 
muso,  Mutoroo.  Buon.  Fier.  4.  2.  t. 
Di  chi  ha  7 naso  arricciato  , e 7 muso 
innati  ai,-  Verbi  grazia  direte- Ch’ella 
è forte  ritrosa,  - E miuona  e capono - 
Fase  il  mtso.ss  : Dicevi  di  Chi  fa  i 
ratti  tuoi  osta  cheto.  Lo  straso  che 
Farea  chetichelh  • Fa*  mcsosk.  Star 
cheto  col  viso  basso  , e dar  seguo  di 
broncio  o di  mal  contento.  Star  mu- 
sone vale  lo  stesso. 

Musó-nè,  sm.  Colpo  dato  nel  mo- 
lo, Mostaccione  - (Milli.)  Termioe 
osato  dagl'ingegneri  italiani  deli  v I 
e XVII  set., ma  ora  posposto  a quel- 
lo di  Orecchione.  jcùe. 

MpnèuWÉ.Fiu. dell'Italia  nelleMar- 
►{•Musò  nIò  mori  martire iuNeo- 
cesurea  |24.genn.)  ■ . 

Mcsò-nIO  Ru-fò  (Capi)  , Filosofo 
stoico  del  I.  sec.  fu  mandato  in  esilio 
da  Nerune,  poiché  metteva  in  luce  f 
suoi  neri  costumi;  ma  Vespasiano  il 
f«*  ritornar  nella  capitale  delMondo. 
Un  nitro  Musonlo  . filosofi)  cinico, 
viste  al  medesimo  lampo  e fu  ami- 
co di  Apollonio  Tlaneo.  Le  Lettere 
di  questi  due  filosofi  leggami  nell© 
Memorie  deU’Accadctnia  dell  Iscri- 


che  Musicale. 

Muhiciii-no,  ad.  e sm., dim.  eres- 
se*. di  Musico.  Malico  giovane  o di 
bassa  sutura  - Sin.  Musichette. 

f Musici-l*  .coni  .nel  ci  re  di  Mar- 
ciauivu.distr.  di  Caserta  iu  Terra  di 
Lavoro,  dioc.  di  Capua:  «bit  80. 

Mu-sicó|cl),sm.Dieesi  tanto  diChi 
compone  la  musica  , quanto  di  Chi 
l'esegue,  ma  uel  secondo  significato 
eh  ionia  si  a nenra  Cantore, Contermo-- 
M usico  pratico:  Quello  che  puue  al- 
I’  atto  col  suono  o col  canto  quanto 
ha  rousiderato  il  musico  speculati- 
vo- Musico  specufatiro:Qucllo  che  va 
investigando  te  proporzioni  armo-j 
mche  de'  suoni  e la  proporzionalità 
delle  consonanze  , ha  cognizione] 
della  musica  , e cerca  coll' intellet- 
to l'essenza  delie  cose  appartenen- 
ti alia  musica  , e cou  ispeculazlooi 
matematiche  e filosofiche  considera 
le  qualità  de'suoui-ColuicheueU'iu- 
fauzia  fu  privatodell’orgauo della  ge- 
nerazione, acciocché  mantenesse  la 
voce  acuta.  Piu  couiuuemeate  dite- 
si Castralo,  la  questo  scuso  diccsi 
Primo  musico  il  Cantore  eviratocbe] 
rappresenta  la  parte  principale  nei 
,M  c lod  ra  m ut  I ,t  Secondo  musico  Q uel  - 
luche  ha  una  parte  secondina.  Og- 
gi questa  voce  a'  applica  anche  alle 

Donne, poiclierapprcsenta  no  uetea- 

tri  le  parti  de’  Castrati  - ( Mit.)  So- 
prauu.  di  Bacco  - Musica:  Soprano, 
di  Pali  «de.  , 

Mc-$icò|ci  e Cài},  ad.m.  Musicale 
Lib.Rep  Co/oro  che  usano  gli  stru- 
menti MHlidU. 

Muaicó-iiKAFÒ,  set.  lDat  gr.  Mu 
sire  musica  , e Grapho  io  descrivo,  j 
Strumento  iuveutatoda  poco  iuTo- 
rtuo,  merco  del  quale  la  musica  so- 
nata dal  professore  sul  Pianoforte 
trovasi  scritta  al  tempo  stesso  cot- 
r iudicaziou  del  teiuno  , la  divistoli 
delle  battute  , col  valor  delle  note  , 
colle  pause,  cogli  accidenti  cCC. 

MusicoXANì-Aliel,  sf-lDuI  gr.JMu 
lice  musica,  c Mania  furore.  ) Spe- 
[cie  di  Ma  dia  che  ha  per  carattere  ec-] 
Icessiva  passioue  per  la  musica. 

MtrstcO  Nà,  sm.,acrr.dt  Musico. 

Musillac,  Vii.  tirila  Brcttagua. 

Mi  nimo  nb  , sm.  S u la  d'  Ariete 
che  in  vece  di  laua  ha  il  pelo  come 
le  Capre. 

Musi-Bòa  (M«t.) , sm.  Festa  delle 
anime  presso  i popoli  viciuà  al  Mo- 
uouiotapa. 

Musi-nò,  si».,  di«. di  Sfuso.  Slu- 
selto  -Razza  U'Auguillr.Red.lus.72. 
L anguide  gentili , e quelle  olire  che 
som  dette  musini. 

Mustr.A-N0( Carlo),  talento  Medi- 
co nato  in  Castrovillari  pie.  cit.  del 
la  Calabria, mori  tuNapoli  nel  1711 
agli  8U.au ni  Scrisse  varie  Opere.fra 
le  quali  distinguasi  il  Trottato  def-j 
la  Lue  cinerea. Kgii  era  Sacerdote,  e’ 
curava  cou  zelo  e l’anima  et  corpo. 


MusKJN-cuM.Fiu.oatigabdedet-  lioui. 

America  Selleutriouale,  chcsboc-i  MrsòzA  it,  ant.cit.  dell  Indie. 


Ica  ncirObio. 


ìlcsoawi,  ad.  e sm  pi.  { Dui  gr. 


MUSTAC 

Mjt  topo,  e Rhyter  custode.  ) Nome 
degli  Ebrei  adoratori  de'cinque  Sor- 
ci o Topi  d'oro, che  i Sacrificatori  dei 
Filistei  ordioamuo  di  porre  sull' Ar- 
ca allorché  dovettero  restituirla  al 
popolo  di  Dio. 

Alusòa  nò,  od.  e sin. Lo  stesso  che 
Mutane,  Mutar  do  - Usato  per  Maio, 
ma  è voce  da  ima  mutarsi. 

Allinei.  k-ln(.Mil.Scaud.}. sni.  Mon- 
do lumi  auso, ardeule, inabitabile  per 
pii  stranieri  , ove  impera  Surlur  <1 
nero  , nelle  cui  maui  splende  spada 
fiammeggiante.  Egli  verrà  alla  line 
del  uioudu  , viucera  tutti  gli  Dei,  ed 
il  libili!  donerà  l'universo  alle  fiamme. 

AIu$òual-ki  , Indiani  degli  Stali- 
UnitLuello  Stato  d’iudiauu  verso  la 
riva  S del  Lago  Michigan. 

Mtsòi'iL-LO, Gruppo  d’isole  nelG. 
Creano  Equinoziale. 

JUi's-si  , Riviera  della  Nigrizia  • 
Cit.  nel  Giappone. 

Muisa-la,CIL nella  Senegambia 

Mussanuani  Pop.  deli’  interno 
deU’AlTrica  fra'Gaxeuibi  ed  i Cauga- 
uiras. 

Al is-SAs.im  Preghiera  usata  pres- 
so i moderni  Ebrei, nel  primo  giorno 
d'ogni  mese, nel  Sabato  e nel  princi- 
pio deli'auuo. 

Missa-tòI  Albertino),  nato  luPa- 
dova  nel  I26l.,scriise0pere  itOflaàM 
«poetiche,  traile  quali  veggonsidue 
Tragedie  di  beu  poco  valure. 

Ali  ssciikN-BBur.cKt  Pietro  di), Da- 
to a LeyJeu  nel  1 b'Jt.  mori  a’69.  an- 
ni. Abbiam  di  lui  7er<tainiiia  expe- 
rm» eutorum;  I mtitutiones  phyticae  ; 
CompendiuinPhy  liete  experimenlalis. 
Fu  Professor  di  Fisica  e Matematica 
neUTJui  versila  d Utrecht  ed  in  quel 
la  di  Leydeu.  1 Suvraui  d'Jngbilter- 
ra.di  Prussia  e di  Danimarca  tenta- 
rono iuvauo  d’iudurlo  a recarsi  ue' 
loro  Stali.  I suoi  Sperimenti  sinuii- 
ransi  per  sagacita  ed  esattezza. 

Ali  sàki.Bia-Gó,  Ror.  a 2.  L.  E.  da 
Kdiuiburgo. 

Mussi-uIa  (Arche.),  Famiglia  ro- 
inauu  plebea  e nuovi». 

Mussi-L'EvAQU8,Cit.Cou2000^bil. 
nel  luScia  m pa  g uà . (Propria. 

.Missini  , uni.  pop.  dcM'  Aline.. 
Mdswtau6-*ì  , *f.  RsviMito 
delle  la  bora  ebe  fan  certi  Ammala- 
ti sen/arlirolur  parola  alouuti.  (Dal 
lat.  Mussila!*).  ) 

Ali  ssi-TÉj  Aliu.),  if.  Varietà  della 
Diospide  di  llafiy . che  ha  per  forma 
il  prisma  a quattro  facce. 

Mi  ssòu-na,  tf  Lo  stesso  chcMut- 
SOltno. 

AIussòli-.nò  , sin.  Eo ria  di  Tela 
bamb.igia.(Da  Mutui  citta  dell'Asia 
nel  Durbck  , donde  venueru  in  Eu 
runa  le  prime  tele  di  questa  fatta.) 

Alce  bolo,  sia.  Lo  stesso  che  Mus- 
solina. 

t Mussòxk-Li,  coni,  arcoud.  nel 
disi!-,  e nella  prov.di  Callanissella 
■ dioc.  diGtrgeuti:  abit.  12000. 

Al ussulma-no,  ad  e imi. Lo  stesso 
elle  Mimi!  muno 

Mi»-»iiH,M.iijtef Riviera  dolTur- 
chfkUu  Cliiuese. 

Must acciii-\ò, sas., dios  di. Mustac- 
chio - Uccelletto  detto  auebe  ba tet- 
tino. 

MusTAC-ciiiòfcAi),  sui.  più  eomu- 
nemeute  usato  uei  numero  del  piu. 
Muilucdii.  Quella  parte  della  barba 
die  sorge  sul  labbro. Adir  unenti  Bop 
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i.  fltirtijl.  Bairltf  .I.n  it.i.o  cbt?  Wo- , MotousI  a (1«)  tf.  IDtl  «r  ir ,,,,, 
«urrtio  - Usumi  li  tu  Uteri  per  .Me-  mu.ti.  e,i  Br,.„  t,5Iiu7u“ 

.Ittrrli  u cete  ititi  dell,  rmi. -|  M.riu. | 'Opera  iiuuic.leilol  P.  Kirckrr  U 
JftulucM  di  terga  Mailer  di  di  rleo-  Mi  tir  ho  (Marco,,  Dato  nell  Iti, la 
de:  Mai,,, «re  clic  Iuaieul  Culle  Alan-  di  Caoilia.  al  I50J.  fu  creati! Hrofeù 
lidllc  aotlruitmlu  II  Heuiiiiue  allac-  aor  di  Ululili  tirerà  oell'Unl.erilla 
laccalu  al  tuualliero.l  Mintaceli  leu  di  H.duta,  e nel  ISO.  ebbe  l’Artlvfr 
cimi  putii  il' una  Corde  ebo  porla  I «cotadu  di  Maltaala  Della  Morrà 
auuidue  raiul  a delira  ed  a tiuitlra.  Scritte  amiti  Euiiirailluil  ec  lu  ore’, 
ditccodeodo  «om.  il  Pernione  co.el  tuo*l|,„oio»lroiitHa|fiiiii,.(iriic- 
MotT acciiio-m ,tie.pi.]arrr .di Alu-  contat.e  mulbi  raro.o  «icu  ricercato 
stacchi.  I cou  alta  premura. 

AlisTA-ctó  (eé)  (Arche  ),  si».  Vi-I  Mut<  Mit.) , Nume  che  gli  antichi 
yauda  di  far  ma  e viu  dolce, usala  da'  Spagnuoli  davano»  PJutuue  ovvero 
ttmiiaui.  «Ha  Morte,  a cui  prestavasi  a Cadi- 

MusTArA  I . Impera  ter  do.  Tur-  co  culto  particolare.  ( Dtll'ebr . Mutò 
chi,  «ali  sul  Trouo  nel  1017  , ma  uej  morte  ) 


scese  dopo  quattro  mesi,«  fu  caccia- 
lo  iu  prigione  da'Giauuixzeri.  Ales- 
so in  1 1 ber  taf  n dopo  poco  tempo  stra- 
scinato iguuminiosameute  per  le 
strade  di  Costautiuopoli , ed  iu  fine 
strozzato.  La  tragica  scena  di  que- 
sto Principe  aweuue  nel  1623. 

Must  ava  II., lui  peralorde' Turchi, 
impugnò  lo  Scettro  nel  1615.  Scuu- 
Qsse  gl’  Imperiali  a Teunswar  , e 
guerreggiò  cou  vantaggio  coulro  i 
Veneziani,  i Polacchi  ed  I .Musco vi* 
ti.  Disfatte  poscia  le  sue  truppe,  si 
strinse  iu  Adriauopoli  , ed  ivi  ab- 
banduiMssi  alla  volullaed  a'piaci 
Mei  1703.  i ribelli  !‘  obbligarono  a 
scendere  dal  Trono,  e profonda  meli- 
teaccuorato,  mori  dopo  sei  me»i. 

Mu*T.tr  Alll. sali  sul  trono  de' Tur- 
chi nel  1757.  e chiuse  gli  occhi  dopo 
17.  anui  di  regno.  Fu  imi  Priucipe 
abbandonalo  alla  mollezza  ed  a' pia- 
ceri del  Serraglio. 

MustabA, Primogenito  di  Solima- 
no ll.lmp.de'Turcbi,g<>venio  la  Ma- 
gnesia,parte  della  Muso  pota  mia  ec., 
e si  fa  amare  e rispettare.  Nel  1453. 
l’imperatrice  RosselaueaccusuJIo  ma- 
ligna uicule  da  ver  congiurato  contro 
Solimano  , e questi  senza  neppure 
ascoltarlo  il  fe  barbaramente  slrau- 
gola  re. 

Mustapa-bad,  Cit. nell  Indostan. 

McsTk-LA.  Romano  amico  di  Ci- 
ceruuc  - Gladiatore  rammentato  da 
Cicerone. 

• McsTkL-LA.if.  Meglio  Donnola. 

MrsTBLU-.No.  ud.m.  Di  Donuola. 

Mo-sri,  mi l.c il. dell’Alfrica. 

Misrl a-tò  , ud.  m.  Meglio  Mu- 
uhiato. 

Mustil-la,  anLcit.  della  Cilicis. 

Mu-SThViij.soi.Meglio  Muschio,  o 
piuttosto  Masco  nel  pruno  aiguif. 

►ì?  AIustIò  la,  rispettabile  Alai  ro- 
lla,mori  fra  tormenti  in  Chiusi, per- 
che salda  nella  dottrina  de'SS.  Pl\, 
rcguuudo  P lui p.  Aurcliauo.  (5.  lu- 
glio.) 

Musuc-ca(  Alit),  Nomo  del  Diavo- 
lo presso  alcuni  Popoli  aOricaui. Essi 
lo  leiiiiino  assai  el  riguardano  come 
nemico  del  genere  umano,  ma  nou 
gli  reudouo  omaggio.  |dia. 

Musula-ni.  ani  pop.  della  Numi 

Musulmani-uso, tm. Lo  stesso  che 
Maomettismo. 

AIi  &ulm  s-no.  ad.  e sm  Nome  che 
si  daouo  1 Maomettaui,  e aiguif. .Vai- 


AIu-ta,  sf.Il  m u tare. Scambio ,VI- 
ceuda  - Ciò  che  si  tiene  iu  serb<i  per 
mutare,  Il  cambio.  Alligai.  Lctt.  La 
mula  tauicalenle  dellabian.heria  i u- 
dicia- Me r a a oc mt tao,  u Mita  a sili 
Cosi  diciamo  la  Carrozza  tirata  da 
quattro  o sei  cavalli,  ed  auebe  i Ca- 
valli medesimi  uniti  insieme  per  ti- 
rarla-.! MCTA.À  MUTA  A MVTAl  Viren- 
devolinente-(Agr.)Lo  slesso  eh elkrr- 
mita  --  Mula  dicasi  da  Cacciatori 
una  Quautita  di  cani  destinati  alla 
cuccia,  e che  abbiano  ad  uu  dipres- 
so la  stessa  graudezza  e velocita  - 
I M ili t.) Vicenda  nelle  fatiche  e urlio 
fa/ioui;  Scambio  d’  un  corpo  di  sol- 
dati eoa  uu  altro  ; Il  mutar  le  senti- 
nelle, le  guardie  ee.Gli  Antichi  dia- 
selo Muda  - Din  la  muta:  Cambiar 
le  guardie,  le  seutiuelle  , le  guarni- 
gioni , i soldati  in  una  fazione  ec. 

Aiu  tai  MU.|, Dea  del  silenzio, non 
diversa  da  Lara.  I Romani  le  sacri- 
ficavano per  impedir  la  maldicenza. 

AIuta-bilb,  ud.roi».  Atto  ad  esser 
mutato,  Che  si  mota.  Soggetto  a si- 
ceuda  e mutazione.  Diciamo  anche 
Mobile,  Mov ibile.  Girevole,  Volubile. 
Variabile,  Alterabile,  Tiatmhlabile 
Instabile.  Incostante,  Vario,  Versati- 
le, Mutevole  ec. 

Mctabii  issim assèn  te,  arr.  jup. 
di  .Mutabilmente.  |tubi!e. 

MuTABiM»-!>iiió,ad.ni.,*iip  diMu- 

Mu r abilita,  sf  ailr.diMulabife. 
Qualità  di  ciò  che  e mutabile  • Sin. 
Motabilitade,  Alutabililate,  Volubi- 
lità, Alulameuto-  Leggerezza. Incn- 
stanza  Ibilità. 

Mi  tabu  isBN-Tk,  uve.  Con  muta* 

Mutaci  ssio, sin. Pronunzia  vizio- 
sa. che  cousiste  urli  abuso  delle  let- 
tere B,M,I *,  che  dicousi  Mute. 

^ Mutala-sca,  Cu.  nella  Uppido- 

AIctassAn-tò  , sns  Lo  stesso  che 
Miduziorii*  - Fi*  jfrrjBC.vroiScjm- 
biare,  Aiutare. 

Mitan-dk,  sf.pl.  Piccole  Brache, 
ossia  Calzoni  stretti  fatti  di  tela  che 
si  portano  di  sotto,  e s*  usano  parli- 
colurineute  da  chi  va  a bagnarsi. 

Mctan  t*  , pati,  di  Mutare.  Che 
muta, Che  si  mut  i. 

Ali  r ìn-za,  »f.  Variazione,  Aiuta- 
mento.  In  questo  siguifkulo  è voce 
aulica  • Luminameli  io  di  figure  di- 
verse d’uu  Dallelto.Cr.Mess.  Filtra- 
rono u due  a due,  facendo  te  loro  mie- 


palo -Trae  ungine  dalla  loro  primi-  lame  ec.  Lumini  agilissimi,  che  bol- 
lica costuman  za  di  costringere  lutti  j lavano  sul  canapo  tenia  contrappeso* 
i prigionieri  di  guerra  a protestare!  AIuta-uc.  al.  Variare.  Cangiare, 
il  Corano  o morire  : quando  alouuu  Recar  da  uuo  stato  ad  uu  altro,  tu- 
facea tal  profession  di  fede,  gridava- ',ciumosncbe  Volger  e,  Ri  volgere,  Scam- 
po: JUnStlwwm , che  in  or.  vuol  dire  biaxe,  Tramulare,  Voltare  ec.  - Tra- 
L talco.  | spor Ure.Iraslcf  ir  da  uu  luogo  adutt 
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altro. Detto  anche  di  Coie  immobili. 
Vlt.S.Glo:  Gualb  305.  Era  dispetto 
di  mutare  il  monistero  altrove  - Vol- 
gere iu  qualche  parte.  Tea.  Br.  5.8 
Quello  che  vi  guarda  dirittamente  , 
senza  mutare  suoi  occhi  ec.  -Conver- 
tire, Trarre,  Svolgere.  8.  Eufr.  165. 
Afa  per  tiiun  modo  la  poterono  muta 
re  dal  suo  proponimento  ■ Tradurre, 
Recar  da  una  lingua  In  un'altra-A/i- 
T jbs  alcuno:  Mutargli  i paum  - Afir- 
Tasb  il  oicivno:  Romperlo  - .Vi  ra* 
M ambilo:  Mutar  peusiero,  opiuio- 
ne-Aft  ras  neon  : Parlari  - Af.  ass . 
nel  priiuu  «igmUcato  - Tramuterai 
di  lungoni  luogu- Detto  d*  alcuni  À- 
rumali , vsleC'ambiar  di  pelle  odi  gu- 
scio - y.pass  Partirai.  Allontanai  - 
ai  -Commuoverli  per  qualche  alletto. 
Stor.Barl.  14.  Tutto  lo  cuore  tilt  mu- 
tò. Col  3.*  caso.  Dial.  S.  Grog.  13.7 
Quel  suo  cuore  crudelissimo  si  mutua 
tanta  pirla,  che  desiderava  di  morire 
per  quelli,  la  morte  dc'quali  in  prima 
desiderava  la  questo  ilsuif.  dlcesi 
anche  .Untarsi  di  mille  colori  - Muo- 
verli semplicemente  - Mctaìsi-.Mu- 
tarli  di  lungu.  Villanelle  Cambiar 
Si  di  panni - Col  3.*caso.Cresc  lib.2. 
cap.  8.  E spezialmente  se  il  luogo  s< 
Converta  emuli  adurenos  dade  e a sab- 
bione Mctassi  i canni:  Propriam 
valeMetter  su  il  bruno. Vit.8.  M.AIad 
Le  tedoee  ...  si  iterano  riMc/iiuse  in-] 
fìnoatantoche  elle  riceccrano  f*  anel- 
lo, e.  mutavausi  i panni  - (Agr.  ] Afe- 
Tabe  i mosti : Operazion  colla  quale; 
■I  muta  la  naturalo  dispunzione  dei 
Motti. ed  io  generai  di  tutti  i Liquidi 
zuccherini,  per  cui  •’  arresta  io  essi 
la  tcrmeu  lozione  e non  possono  piu 
trasformarsi  iu  liquori  viuosi  - Ml  - 
tai i la  cCiioii  MuUirfl  i soldati  po- 
sti a guardia  d uo  luogo  - Afe ra*z  c 
iCaucosa:  Aiutare  il  luogo  dovei!  e 
gettata  da  prima  l'aucora. 

Mux  A-STHò,ad.  m.  A Iq  ua  n lo  m u to. 

Mltatamk.n  ib  , acp.  Con  muta- 
zione. 

Mi  ta-tò,  ad.  m da  Aiutare  - Col 
secondo  caso.  Vi  t.S.  Frane.  159.  Lo  ved 
dono  tutto  livido, e mutato  delia  men- 
te ec. 

Mu  t a tó-bB  .rerò.ns.d  i M ula  re.  Che 
mula.  (muta. 

McTATRi-CÉ.rerb  f.di  Mutarc.Che 

Mutazio  ni;,  sf.  Il  mutare. Varia- 
zione , Cambiamento,  Trasmutazio- 
ne-Sin.  Aiuta nieuto -Registri  di  «su- 
asione diconsi  negli  Organi  france- 
si (Quelli  ebe  rendono  la  quiuta  o la 
terza  ,e  si  dividono  io  Semplici  e Com- 
posti -Me taziox  dilla  rocmCangia- 
incuto  che  s' osserva  nella  voce  de- 
Ri’ individui  d’ambo  i sessi  quando 

essano  dalla  fanciullezza  alla  pu- 
rta  - A/u  Iasioni  chiamavano  i Ro- 
qsaui  quelle  Stazioni  che  corriiunn- 
dono  alle  nostre  Poiie.  Diceausi  lu- 
che Mansioni. 

Alt  tZ-volù,  ad.com. Lo  stesso  che 
* Mutabile . 

Me  ts  voLMKa-rt.aw.Lo  steuo  che 
Mutabilmente. 

MutBz-za,  sf., olir. di  Muto-Stato 
di  colui  che  uou  può  articolar  paro- 
ÌC’5ui.Mutulezza,Mu|flggiQe,Afooia 
MfrujMit.),  Divìuita  egiziana. La, 
•tema  che  hide.  (Nei  Cupio  Muth  ii-1 
goif.  Madre.!  I 

Mu-tico  jcij  (Bot  i , Cd.  m.  Che  e 
privo  di  reste,  Che  non  ha  ue  punte 
ut  spine. 
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f Mutiòna-kó,  cosi,  nel  tire,  dii 
Atri.distr.  diTeramo  uel  I .‘Abruzzo 
U iter., dioc.  di  Peuueed  Atri;  abit. 
[2000. 

AIc-tila,  ant.  cit  dell  Istria. 

AIutilam&k-tò,  »m.  Lo  stesso  che; 
Mutilazione.  |mntila 

MUTILAN-Tt.part.di  Mutilaretbe 

MuTiLA-ut,  al  Render  mutilo  o 
mozzo,  Troncare  al  corpo  alcun  de 
suoi  meni  bri  .od  alle  membra  alcuni 
lor  parte  - Per  esimi,  dicesi  anche; 
d’altre  Cose,  e reali  ed  astratte.  Se 
gner.lett.risp  9 3.  Ma  ciò  non  è muti 
lare  l'autorità  ec. 

Mutilatamkn-t t.arr.  Con  muli-j 
lamento.  Con  troncamento. 

AIutila-tó  , ad  m.  da  Mutilare 
Fig.  Dicesi  di  Vocabolio  altro- Di-1 
cesi  di  Qualunque  parte  d una  Pian- 
ta, che  per  qualche  accidente  sia  io 
realtà  priva.o  sembri  priva  di  qual- 
che sua  parte  essenziale. 

MuTfLATò-ut.mb.m.di  Mutilare. 
Che  mutila,  Troncatore. 

Air tilatui  CK.rzrb.f. di  Mutilare 
Che  mutila. 

AIutilaziò-né , sf.  Il  mutilare,  c 
idicesi  propriam. della  Privationd'un 
membro  oda  lira  parte  notabile  del- 
l'esterno uel  corpo, dipendente  o da 
ac  vdeute  o da  malattia  o da  opera- 
aioli  chirurgica  - Sin.  Mutilamento, 
Troncamento,  Troncatura  - Dicesi 
anche  d’altre  Cose. 

AIu-TiLO,$m. Legno  pel  riposo  del- 
ie Galliue;ovvero  Legno  che  spunta 
utile  fabbriche  - (Arche.}  Soprano, 
della  Famiglia  Pania  S(Mlt.)  Diode' 
Sanniti. 

Mu-tilò,  ant. cit.  d'Italia  , nella 
Flaminia.  (Troncalo. 

Mu>til6,  ad.  n».  Mozzo,  Mozzato, 

AIu-iina  (Geog.),  antico  nome  di 
Modena. 

Mutiné-té,  Luogotenente  d’An 
uibale.acui  i Romani  concessero  la 
cittadinanza  dopo  la  presa  d’ Agri- 
genio. 

Muti-ni  ( Arche. i.sni.pl. Nome  che 
davano  i Latini  agli  Ermi  ebe  collo- 
cavano all'  ingresso  do’  palagi , e si- 
gli if. Custodi  muti.  |*io. 

AtUTiNiTi  Nò(Mit.),Diodel  Silcn 

Muti-nò  IMit.), Soprano,  di  Pria 
po,  ossia  Priapo  ro ppresen tato  sotto I 
forma  di  membro  virile.  L'antichità 
ci  ba  conservato  molli  simulacri  rap- 
presentanti Mutino,  alenai  a foggia 
di  terrina,  altri  alati.altri  ebe  servi- 
vano di  Lampade  ec.QuestoDioavea 
Tempio  in  Roma,  ov’era  una  Statua 
sulle  cui  ginocchia  faceansi  sederle 
giovani  spose  nel  di  precedente  alle 
nozze.  (Io  ar.  Meta  vai  Matrimonio.) 

Muti*  simò,  ad.m. , sup.di  Mulo  • 
Sin.  Mutolissimo. 

Mutitaziò-n*.  sf.  Invito  mutuo  a 
pranzo  usato  presso  i Romani.  Chi 
era  stato  invitato  a pranzo  invitava 
il  di  vegnente  tutti  i convitati. 

Mo-Tò.acf.usato  in  forza  di  sm.par 
landò  di  Persona. Chi  uou  ha  i'usodel- 
la  favella  - Sin. Mutolo,  Multo  - Chi 
non  favella,  benché  possa  parlare. 

Mu-tó,  ori. ms.  Cheto  -Sin.  Mutolo 
Per  alni,  e poolic. Privo. Da nt.lnf  5 f 
rem»  tu  luogo  d'ogni  luce  muto  - Per- 
sonaggi muti.  Persone  mute:  Cosi  di- 
sunii iu  linguaggio  di  scena  Qoe’che 
non  parlano  nella  rappresentazione 
, Dicotili  nuche  Tacenti-  - Afide  o ,Mu 
(tuie  disunii  le  Consonanti  D C L)  G 
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P T Z,  a differenza  delle  Vocali, per- 
chè dove  le  Vocali  si  proferiscono  da 
loro,  le  mule  nè  si  proferiscono  da 
loro  , uè  s'acceunau  punto.  Tra  la 
schiera  delle  .Mute  può  anche  ripor- 
si il  Q - Fuoco  moto.  Specie  di  fuoco 
artiflziato  che  non  iscoppietta. 

AIctùlag-gikì,  sf.  Lo  stesso  eba 
Mute  Aia. 

Mr rOi.it z-z a , sf.,  astr.  di  Mutolo. 
Lo  stesso  clic  Mutezza. 

AIutòlis-simò,  ad  sup.  di  Ma- 
lo la.  Lo  stesso  che  Mutissimo. 

Mu-tólò,  ad.  usato  uttcèe  In  forza 
di  sm.  parlaudo  di  Persona. L«  stesso 
che  .Mulo  sui.  - Dello  luche  di  Chi 
nuu  favella  per  dispetto  , vergogna, 
timore  ec. 

Mu-TòLò.ed.m.  delta  di  Cosa. Che- 
to, Tacito , Che  non  fa  rumore.  Lo 
stesso  che  Muto—  Agg  di  certe  Lette- 
re dell’  Alfabeta.cbe  uea  nebeeoo  per- 
cotiiueuto  reudoo  voce  per  se  mede- 
sime • Alia  mvtola  -.  S u/a  parlare. 
Tacitamente. 

Mc-tb  a,  Cit.  nelUndostan. 

MuT-scnfcN,  pie.  cit,  a 6.  L.  E.  da 
Lipsia. 

MuTTA-THAL.YalIenellaSvizzera, 
nel  Cantone  di  Scbwilz. 

Mut-téoz,  grazioso  Bor.  nel  Can- 
tone di  Rasiiea.Sorgenli  minerali  ed 
antichità.  |da  Spira. 

MuTTka-STADT,  Bor.  a 4 L-  N.  O. 

* AIct-tò,  od.  e sm. Alcglio  Muto. 

Mut-tba,  Cit.  nell'Arabia. 

MuTTu-aA,Cit.  neiriodoilan. 

Mutua-li,  Pop.  della  Torchia  A- 
siatica  - Sin.Metuali.  (mente. 

Mutuambn-tk  , are  ScambicvoW 

MuTQAN-TB  part  di  Mutuare. Che 
mutua.  Che  da  danaro  a mutuo. 

MuTQA-nB.at.Dar  danaro  a mutuo 

Mutuata-hIo  (ti} , ad.  c sm.  Colai 
ebe  riceve  a mutuo. 

MutQa-tó,  ad  in  da  Mutuare.  Da- 
to a mutuo. 

MutOazió-nB, sf.  Contraccambio, 
Scambievolezza. 

AlorucuMfeN-zi.ant.pop.dcliitaUa 

Mu-tuIn  (AfiL  Affr.),  sm.Unode’ 
Sacerdoti  di  Ganga. 

Mutul-lò,  Fiu.  della  Numidia. 

Mc-tulO  (Archi.) , sm.  Specie  dt 
Modiglione  delia  cornice  dorica,  che 
dicesi  ancbeAfait/o.(Dal  lul.3Iululut 
usato  in  questo  senso  da  Vitruvio.) 

Mu-Tftò  (u/),sm.  Imprestilo  di  da- 
naro; Con  tratta  colquale  uuo  dc’Con- 
tracuti  consegua  all'altro  una  data 
quantità  di  cose  che  si  consumano 
coll’uso,  coll’ obbligo  a quest’ ultimo 
di  resliUirgli  altrettanta  della  mede- 
s ima  specie  e qualità. 

Mu-Tftò  (uà),  ad.  m.Voce  relativa, 
la  qualedinota  qualche  cosa  che  ère- 
ciproca  fra  dne  o piùpersone;  Vicen- 
devole, Scambievole. l>a  ni.  Par.225t. 
E vidi  cento  sperule,  che  msieme-Ptù 
$ abbellir an  con  mutui  rai  - - Mutuo 
iw*fpname*to:  Metodo  pronto  ed  eco- 
nomico inventato  in  Francia  da  Pel- 
let , ed  indi  alquanto  v ariato  intro- 
dotto iu  Inghilterra  da  Bell  e Lsoca- 
ster  , per  insegnare  a leggere,  «cri- 
vere  e calcolar  per  forma  cheli  mae- 
stro insegni  nulla.  I Fanciulli  a’I- 
strui  scotio  fra  loro,  Cile  necessario 
un  cupo  sol  per  mantener  l’ordine, 6 
regolar  le  ore  degli  esercizi! , 1 ptl- 
mii  ed  i castighi. 

Mut-zio,  Cit.  con  5000.  «bit.,  • 0. 
L O 8.0.  da  Strasburgo. 


MUZIO 

Mu*y,  B »r.  nella  Provenza. 

Mu-YDkN.pic.cit.  aO.L.K.da  Ani- 
iter  da  in. 

Mu-vs  (Guglielmo), valente  Medi- 
co, fu  Professor  di  Medicina,  di  Cbl- 
mica  e di  Holdiiicu  iu  Pr.meker,  ove 
mori  nei  1614.  Leggiam  di  lui  gli  E- 
lenunt i di  Fisica  ed  altri  Scritti. 

Mùv-scAa.  una  delle  tre  Nazioni 
piu  notevoli  che  popolavano  l'Ame- 
rica : le  altre  due  eran  formate  da' 
Alenicani  e da'Peruviani. 

Mu-za,  Viceré  di.Marocco.aeqnistó 
gloria  per  l' ingegnoso  stratagemma 
con  ebe  uel  763.  li  rese  padrone  di 
Melida  nella  Spagna. 

JtfuzA-cRA.Cit-  e Porto  della  Spa- 
glia nel  R.  di  Granata. Long. E .2.41 
Lat.N.57.9. 

Muza-na,  ani.  cit.  dell' Asia. 

Muzi.nga-ja,  Cit.  nell*  li.  di  Ma- 

dagaacar. 

Mu-zìa,  terza  Moglie  di  Pompeo, 
da  lui  ripudiala  e sposa  tasi  a Marco 
Scauro  - Moglie  di  Giallo  Cesare , a 
mala  da  Clodia  - Aladre  d'Augusto. 

MuzIa-.nó  (Girolamo), valente  Pit- 
tore. nacque  in  Brescia  al  1528. 

AIuzim-bi  , Popolai,  nera  dell* Af- 
frica Orientalo  -bin. Maziinbel.Zim- 
bacbi. 

Mu-zTd,  n.pr.m.  - Pubblio  Muzio. 
ConsoloRomuno  imiem  cou  Nasica- 
Architetto  Roitiaiio-Snocero  di  Cajo 
Mario  • Amico  di  Tiberio. 

Mu-zio Scfc-vòLA  (Cajo)  immor- 
ta tossi  nella  guerra  di Porseuna. Cal- 
do d’auior  di  patria  , penetrò  solo 
nell'esercito  nemico  onde  dar  morte 
a Porseuna.  ma  uccise  invece  il  suo 
segretario, scambiandolo  cou  questo. 
Condotto  innanzi  a quel  Sovrano  , 
ebbe  il  ferreo  coraggio  di  porre  su' 
carboni  accesi  la  sua  inano  destra  ,cbe 
fe  abbruciare  intieramente  in  pena 
d'a  vere  sbagli*  to  l’alto  colpo.  Porsen  - 
na  ammirando  la  sna  stolta  e barbara 
fierezza,  fe  la  paco  co'Romaui.  Dio- 
nigi d’Alicarnatso  peraltro  non  fa 
menzione  della  mano  abbruciala. 

Mu-zIò8ck-vòLA  IQuiuto),  creato 
Consolo  nel  117.  av.  G.  C. , fu  valcn- 


MUZZO 

te  Guerriero  ed  alide  Giureconsulto 
ad  uo  tempo.  Trionfò  de'  Dalmati  , 
e Cicerone  perla  cou  lode  della  sua 
dottrina. 

A! oziò  Sck-voLA  (Quinto),  della 
stessa  famiglia  del  precedente, fu  Pon- 
tefice, e nel  95.  av.G  C.  ebbe  il  Con- 
sola to.Go vernò  l'Asia  da  Pretore  con 
molta  equità  e prudenza. Cicerone  il 
diceOratore  il  più  eloquente  fra  tut- 
ti i Giureconsulti , el  piu  abile  Giu- 
reconsulto fra  tutti  gli  Oratori. Nel- 
r 82.  av.  G.  C.  fu  messo  a morto  da 
un  assassino. E' fu  il  primo  a dar  or- 
dine al  Dritto  civile, su  cui  scrisse  18 
libri,  spesso  allegali  dagli  antichi 
Giureconsulti. 

Mu-zio  Girolamo),  nato  in  Pado- 
va uel  1109.,  mori  asti  81.  anui. Era 
celebre  Letterato  e Teologò,  e meri- 
to il  titolo  di  Martello  degli  Eretici. 
Abbiam  di  Ini  Le  Vergertene;  le  Lei- 
tere  cattoliche ; la  liifeta  della  Messa; 
Il  Duello  oc  ; Il  Gentiluomo ; la  Poeti- 
ca; le  Ballagli/  per  difesa  dell'Italica 
lingua.  ed  altri  Compummeiiti. 

Mi  zio  (.Merino  \ pabMk i Pro 
fessore  In  Basilea, fiori  nel  aze.XVL. 
e pubblico  laSloria  d'Alemagna  ed  al 
tri  Scritti. 

»£«Mu-ziò  mori  martire  nella  Per- 
sia. (22.  aprile.) 

* Mc-zlò, Prete,  dopo  lunghi  tor- 
menti perde  il  capo  in  Costantino- 
poli per  >' amor  di  Cristo,  regnando 
l 'lui pera torDioCleziano.  IVmaugio.) 

AIu  zò.Prov.  dell'Aiuerica  Alerid. 
nel  Nuovo  R.  di  Granata.La  sua  ca- 
pitale porta  lo  stesso  nome.  Long.O. 
76.l3.7.Lat.5  2l. 

Mu-zòn,  pie.  cit.  a l2  L.8.da  Pre- 
sburgo  • Capo  sulla  costa  N.  O.  del- 
l' America. Long.O  t3t.5l.l5.Lat.5t. 
42.50. 

MuzzARkL-Li  (Giovanni  ) ebbe  da 
LeoueX.  il  governo  della  Rocca  di 
Moutaiuo.e  nel  1316. fu  messo  a mor- 
te da'suoi  nemici,  secondo  cougettu- 
ra  il  Bembo.  Scrisse  in  islile  assai 
colto  molte  Poesie  latine  ed  italiane. 

* Muz-zò.  ad.  ut  Di  mezzo  sa  porr. 
(Ballar.  M un  Vino  ec.  d'uusapor 
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misto  di  dolce  e d'  acido.  }Cr./f  mus- 
so liquore  è quello  che  è tra  i dolce  a 
l'acetato. 

MvDoack  Claudio), dotto  Alatema- 
tico, nacque  a Parigi  nel  1585. 

Mv-ka  ( Paolo  ) scrisse  nel  secolo 
XVII.  alcuue  Memorie  intorno  lo 
stabiDiuentod'nna  Missione  Cristia- 
no nella  Terra  Australe, che  leggou- 
ti  con  piacere. 

My.n-siciit  I Adriano),  Medico  del 
Duca  di  Meckclburgo  ec.,  si  distinse 
uclla  Chimica  al  XVII.  eccolo.  Il 
suo  Armenlanum  Medico-chymicum 
vide  la  luce  piu  volte.  A lui  dobbia- 
mo il  Sale  detto  De  duobus  ovvero 
^rranNm.  |gitto  sul  Nilo. 

Alv-NYkn.pic.  e graziosa  Cit.  d'E- 

Mv-ò,  uua  delle  piu  piccole  dell’l- 
sole  Muluoclie.  Long.  E.I2I  32.  Lat. 
N I 20 

Alvo ii  (S.'t  Vili.  nell*  Alterala. 

My-RA,  llnr.  nella  Natòlia. 

Al  vak-psói  Niccolò). . Medicod'Ales- 
saudria  nel  secolo  XIII. La  sua  Far- 
macopea da  Leonardo  Fuseli  fu  volta 
m latino, e questa  versione  vide  più 
fiate  la  luce. 

My-iiòx  o Mirò  nB, Seul tor  greco, 
fior)  nel  V.  eccolo  av.  G.  C.  Una  sua 
Vacca  di  bronzo  sedusse  glistcssia- 
(limali  , ed  Augusto  fe  collocar  nel 
Tempio  d' Apollo  I tuoi  qu  litro  Buoi 
lavorali  con  grande  maestria.  Ana- 
creonle  ed  Emma  diLeabo  scrissero 
versi  in  sua  lode. 

Mvr-silò  , Storico  greco  contem- 
poraneo di  Solone. 

AIvn-TiiK,  Isola  sulla  cotta  della 
Florida.  Loug.0.86  2D.Lat.N  27.50. 

Myr-tis, Donna  grecacbe  splende 

r ingegno  poetico  nel  V. secolo  a v. 

C.  La  famosa  Corinna  e Pindaro 
furo»  discepoli  di  lei.  Delle  sue  Poe- 
sie leggiaiu  solo  alcuni  frammenti. 

AI YTtifc-co.  Sofista  di  Siracma.re- 
com  m h parta  , ed  ivi  si  dedicò  al- 
l'arte della  cucina  , e fe  ammirarsi 
non  poco.  Quo'AI-igDtrati  lo  scaccia- 
rono dalla  Repubblica,  uou  volendo 
altri  condimenti  nella  vivaode  fuor- 
ché la  fame. 


N 


N, 


,ioit .font. Lettera  che  si  pronuo-* Settentrione  - (Med  | <V  nelle  ricette 


zia  appoggiando  la  pnnla  della  lin- 
goa  al  palato,  vicino  a'denti  supe- 
riori,c facendo  in  parte  passar  la  vo- 
ce sul  naso , onde  cbiaraasi  Linguale 
nasale.  E la  decima  delle  Consona  li- 
ti,e la  decimatene  lettera  dell'Alfa- 
beto italiano.  F.  di  tuooo  simile  alla 
M . nella  quale  si  cambia  sempre  a- 
vanti  a BtP, come  GiambatUstaJm- 


ò abbreviazione  della  panila  Nume- 
ro-NcoW  apostrofo  a tergo  trovasi  u- 
sato  per  In  io  principio  di  periodo  , 
anzi  d'un  verso  , ed  auebe  in  mezzo 
del  periodo.ma  senza  ebe  preceda  vo 
cale.  PrJac.T.l.tltt.Seti  puoi  fare 
innanzi,  - Pnoilo  provar ’n  estante. 

Na, sm. Specie  di  Lauro  assai  raro, 
ebe  lutto  l’anno couser va  le  Foglie.! 


perditore  , lo  luogo  di  Gianbattista,  Giapponesi  il  riguardano  come  al- 
/nparrnfare.  Scrivesi  anche  Tienimi  baro  di  felice  i 


in  luogo  di  Tiromi  esimili  - Anti- 
camente mutavasi  in  ^.Idiotismo  da 
non  Imitarsi.  Frane. Barb.83.1.  Cre- 
don  dover  tenere  - La  gente  grossa,  e 
plgtiallo  per  legge.  (Cloe  Vigilante.)  - 
Presso  I Greci  sigaif.  50. , ed  anche 
presso  I Latini, mn  questi  piu  spesso 
la  usarono  per  indicar  novanta  , se- 
condo Hauti one, e 900. , secondo  Ba- 
ronco.  Con  una  linea  sopra  valea 
9.  mila  • (Mario.)  N ligoìf.  Nuid  o 


augurio  - Sin.  Nagi. 

Na-ab,  Riviera  della  Barberia  e 
della  Baviera  - $pi.  Nab. 

Naa-bi,  n.pr.m.  (glese. 

Na-af,  Riviera  dell'  lodoslan  In- 

Naagra-m  t.aut.  cit.  dell'Asia  sul 
Gange  - Antica  capitale  dell'  boia  di 
Taprobsoa. 

Naa-lol.CìI.  della  Pulostina,  nel- 
la Tribadi  Zàbulon. 

Na-am,  n.pr.m. 

Na-ajsa  (Ala  i , Sorella  di  Tnbal- 


caiuo,  secondo  II  Talmud,  una  della 
quattro  madri  do'Demnnii. 

Na-ama.  sul.  cit.  della  Palestino, 
nella  Tribù  di  Giuda. 

Na-ava, Donna  idolatra  della  na- 
zione degli  Ammoniti,  moglie  di  Sa- 
lomonee  madre  di  Roboamo. 

Naa-man,  n.pr.m. 

Na  \-m  sn, Gruppo  d' Isole  nelGol- 
fo  Arabico. 

Naaha-ni,  n.pr.m. 

Naama-.no,  Generale  dell’armala 
di  Benadaddo  Re  della  Siria, attacca- 
to dalla  lebbra,  l'anno 881.  av.  G.  C. 
recossi  da  Eliseo,  e questi  ordinogli 
di  lavarsi  sette  volte  nel  Giordano. 
.Nua mano  segni  i suoi  consigli,  ed  e- 
gli  vi  rimase  libero. 

Na-amat,  aut.  cit.  della  Giudea; 
nella  media  Tribù  di  Maoasse. 

Naami  tBi.a-1  t .Mit  i . Religiosi 
maomettani  della  Persia, implacabili 
nemici  degli  linieri. 


SIO  NABTS  NABUCC  NACCHE 

Naax-có,  Cit.  nella  Guinea  Sape-  deboli  di  loro.  (Da  Nabli  tiranno  donasi  tutta  1*  Al  la,  e IoIm  il  nome  (tt 
fioro.  Sparla.)  GrraRde.Streltad’assedioGerusalern- 

NA-A«,»m  Nome  che  danno  i Mao-  Na-BIS  , Tiranno  di  Sparti , reco-  tue,  Scdecia  uoo  polendo  difenderla 
meli»  ni  ad  uno  dc'gtoroidcU'uRimo  atruir  una  macchina  perfettamente  si  potè  in  fuga. ma  fu  preso  e condotti» 
mese  del  toroAuuo.nel  quale  fan  sa-  simile  a sua  mogli? Ap<*ga  Gl'Infelici  a !S a bucco.c he  barbaramente  fescan- 
criTmi  alla  Mecca.  da  lui  mal  veduti,  spiravauo  trafitti  nare  I suol  figli  in  presenza  deUiufeti- 

N’aa-ra,  n.pr.f. -Sin.  Naa  rata.  da  indie  punte  che  ingegnosamente  ce  geo  itine,  e poscia  fe  cavar  gli  occhi 
Naara-r,  n.  pr.  m.  Lo  stesso  che  uscivano  dalla  macebiua  di  morie  a costui,  e caricarlo  di  catene. Presa 
Xaana.  ueU*abbr»eciarli  II  General  Filnpe-  Gerusalemme,  l'armata  di  tabacco. 

Naara-1  . n.pr.m.  - Si».  Naasson-  mene  gli  diè  sconfitta  presso  Sparla,  collimisele  piu  nere  e mostruose  crii- 
N uft.c-iA,  u.  pr.  f.  Lo  stesso  che  el  truce  tiranno  fa  spenta  a tradì-  delta,  I compagni  rii  Daniele,  ablwn- 
Naara.  mento.  che  giovanetti . uou  vollero  prestar 

Naara-ta,  ani.  cit.  della  Palesti*  * NaaissA-Ré,  neut.au.,  tbtc.d'lu-  culto  alla  Statua  doro  i una  luta  do 
na,  utila  Tribù  d'Efraim.  nabi&sare.  Infunare,  lui  per -versare  Nabucco,  e questi  fe  gettarli  in  una 

Naar-da,  ant,  cit.  della  Siria.  Lo  stesso  che  fnnab -stare  , 4 bissar  e,  furuacepna  le  fiamme  seppero  rispet- 
N * iR  Dfe.v , CU*  con  5.  ui.  abit,,  a (Da4b»»soo  Nabisso  (-Rovinare, Fra*  tarli , el*  attonito  Tiranno  fu  oblili. 
5.L-S  K da  Amsterdam.  cassare,  Andar  sottosopra,  Sprofuu-  gaio  a riconoscere  la  potenza  del  Dio 

NaabI-a,  n prm.  dare*  N.i«mii  .v  l l mare:  Soiiimer-  degli  Ebrei. Fe  poscia  a bla  li<  r Ibbi- 

NAAutVA-Li.ant.  popoli  della  G«r-  geni -N.  posa,  nei  I.* e nel  2.*  tigni-  Ionia  di  superbi  e maestosi  edilizi! , 
mania,  fra  l’Ovalro  e la  Vistola.  Reato  - At,  Mandar  sottosopra  • lo  e fe  costruirvi  i fauiusiGiardioi  peti* 
N \-as,  Cit.  d Irlanda,  a 4.  L.N.E.  forza  di  Nome.  Bocc.  oov.  79  39.  Co-  sili  eba  menarmi  lauto  remore.  Il 
da  Ri  Mare.  minciò  a tal  labri!  art  e a fare  un  na-  Cielo  volle  gaslìgare  il  tuo  orgoglio; 

Na-as  , Re  degli  Ammoniti  , un  bissare  grandissimo  su  per  la  piana,  gli  tolse  il  sornione  per  sette  suoi  va- 
mese  dopo  Teleiiou  di  Saullo  strinse  Nabibba-tó,  ad  i».  da  Na  Instare,  go  brutalmente  fra  gti  armenti,  Riac- 
d'assedio  Jabes,  capitale  della  Pruv.  Lo  stesso  che  fimubtssalo  ed  dtoswto.  quii  tato  il  cervello  rimontò  sul  Tro* 
di  Galaud  nel  1093,  av.G.  C.  La  su»  Nabis-bò,  sta  .Meglio  Abisso-  Le  no.e  chiuse  gli  occhi  nel  563  av.G.C. 
armata  fu  tagliata  a pezzi,  ed  e’  per-  donne  floreatiuecbiaiuauo  .Va bissi  i N abcccòdòmosob-bk,  ».  pr.  tn.  Lo 
de  la  vita.  (A’oarui  Fanciulli  che  uou  si  fermano  mai  e tinto  clic  Nabucco. 

Naas-Bò»,  ».  pr.  m.  Lo  stesso  che  prora  cela  n sempre  di  farqualehema-  Nabucdò-ivòso». Lo  stesso  che  Na- 
Na-at,  n.pr.m.  le,  ed  anche  i Giovani  insolenti  che  boero  * - Sin. Nabuccodouosor, Nabuc- 

NAB.Fia.che  traversa  il  R.di  Ba-  guastano  e cbiuppaiio  - $im.  Ciriff.  cudonoturrc. 
viera  , e sbocca  nel  Danubio  presso  Calv.3  Iti.  E .Vi  ir  fido  colla  gigante*  Nabln  u.(Klia).n«to  nelPcrigord, 
Ratisbona.  sa,  - Purevan  veramente  due  Sabini.  fu  creato  Arci  vescovo  di  Nicotia  e Pa- 

Nabahu-rù  ani.  cit.  della  Mauri-  N'a-bla,  ani.  cit. della  Saruianna  Inarca  di  Gerasalemuie . e nel  1342. 
tania  Ceaariedio.  Asiatica.  tenne  accollo  frVCardinali  Do  Irina - 

Na-badi,  ant.  pop.  della  Maurila-  Na-bla  (Mosi  , sf.  Antico  stru-  ma  a lui  iComeutarii  sui  quarto  Libro 
uin  Cesa  ricuse.  mento  ebraico,  da  alcuni  creduto  il  delle  Sinslrnse  cc.;il  Trattalo  delta  rria 

Nabajò-a,  Riviera  del  Messico.  S.<ltori.i,  e da  altri  la  Lira  -Sin.  Na*  co«  lem  piatirà  , e vani  Sermoni  su’ 

Nabajòt,  n.pr.m.  bliuui,  Nrbel.  Vangeli. 

N a-bvl,  Cit.  nella  Barberi».  NABiùNlù(ii),SB»Genere  di  Pian*  Na-bcs|11ìI  (.Nome  sotto  il  quale 

Na-Bal,  Israelita  della  Tribù  di  te  della  famiglia  delle  Stfluntrree,  e adora  vasi  Mercurio  in  Cizico. 

Giuria,  a vea  molle  ricchezze,  ma  era  dellaSinpmesiarguaie.uotldctteper-  Nakjzarda-nò,  n.pr.m. 
avaro,  selvaggio  e maligno.  Dimora-  che  il  loro  Frutto  ha  forma  d'antica  NabceBs-baz,  n.pr.ut. 

va  a Maon , ed  i suoi  numerosi  ar-  Lira. (Da  Nabla  Lira  n Salterio.)  Naca*ba ,aut  cit.  dell’Arabia  De- 

menti pascolavano  sai  Monte  Cu  r*  Narlc-sa  o Naplc-sa.  Boi*,  della  seria,  e del  Giappone, 
melo.  Temè  tanto  lo  sdegno  di  Da-  Palcslina.a  It.L.N.daGcrusalemme.  Naca.n-ta,  Cài.  del  Giappone, oel- 

vide  , per  aver  accolto  bruscamente  Na-bo  (Mài  ),  Divinila  degli  Assi-  li*.  di  Nifon. 
ì suoi  Deputali  , che  ne  mori  net  r<i  u de'Canauei,  che  a vea  il  primo  Naca- Hit. li.  sulla  costa  dcll’Ana- 
1057.  av.  G.  C.  posto  dopo  Baal.  tolia,  a 2.L-S.O.  da  Santo*. 

N a-b  alo,  n.pr.m.  -Sin.  Nobel.  Na-bi»  , Cit.  della  Palestina  , nella  * Nac-carù,  si».  Meglio  Nacchera- 
Nak.akna-1,  ant.  pop.  deli* Asia  Tribù  di  Rubeu  - Si».  Nebo.  Usato  anche  da'Poetì  moderni, 

nella  Serica.  N'abójjassab-bé  , Re  de' Caldei . è Nac-ci»Bra(ìI  pl.Narcbrre  © p<u  in 

Na-bari  , Cit.  del  Giappone,  nei-  celebre  per  la  famosa  Era  Nabonas ■ uso),if.Strunirolo  simile  al  Tarn  lui  - 
J Isola  di  Nifon.  saj  fa,  che  da  Ini  prende  il  uome  , e roncl  immunia  non  nella  forma  Suo- 

Nad  aria-nB,  Generale  e tradito:  comincia  dall'anno  747  av.G.C  oasi  per  lo  più  a cavallo  - Sin  Nar- 
di Dano.  Nabò-mdB.Io  stesso  che  il  BaJdas  caro  Nacchera, Goacchera  (Dall’ar. 

NABA-si.ant.  pop.  della  Maurit»-  sarredi  Daniele.  V. Baldassarre.  Nagron]- Nacchere o Castagne  Ue  :Slru- 

nia  Cesuriense.  N.ABórètASaAR-ng.PrinripediBa-  mento  fanciullesco  di  legno  e he  suona. 

Na-b.it,  Figlio  d’fsmaelc.  bilouia.  Collega  tosi  con  Aaliage,  iu-jsi  per  b»)a,0  piuttosto  Strunieulo  da 

Naba-ta.CiI.  della  Palestina, nel-  raserò  l' Assiri»  : egli  dich  «rossi  Si-  percossa composto  rii  due  piccoli  pezzi 
Ja  Tribù  di  Manasse.  »rano  de'Caldei  l'anno  GJ6  av.G.C.,  di  leguo  duro,  falli  In  forma  di  noce, 

NabatL- v.Prov.eCit.deirArabia  ed  Astiage  sali  sul  Trono  rie', Medi.  « cui  urli  si  combaciano  insieme.  Le 
NabatB-Ì, Pop  dell’Arabia, disceo-  ►I*  Naro-hé  morì  martire  iu  Roma.  Nacchere  attacca  Dai  per  viad'un  cor- 
denti  da  Dmatle-Sén.Nabateni-Nomr  ( 12.  giugno)  dune  al  pollice.e  vi  si  fan  no  ad  r uccio- 

dato  da  Poeti  a tutti  gli  Orientali.  N abór-bB,  n.pr  m.  lar  sopra  rapidamente  i’  altre  dite. 

NABDA-I.ant. pop,  della  Palettìua  Na-bùt,  n.pr.m. Lo  stesso  che  NVt-  e produrci i uu  bulliiueulo  situile  al 
N.A-BfccK,pic. cit.a  I0.L.N  da  Ru-  botb  ■ Aot.cit.  eretta  da’figlidiRu-  Trillo,  rhc  da  carattere  molto  gajo 
tiibona.  ben.  f si  <i I canto  che  alla  dama,  ebe  s'ac- 

Na-bèl.pìc.  cit. nell'Affrica , a 16.  NA-BòTH,nato  nella  clt.di  iezrarl,  cumpaguaneool  suono  d- questo  etra- 

L.S  E da  Tunisi.  non  volle  cedere  la  sua  vigna  alla  mento  - Met.  Slogar  ir  xiCcutàF  : 

Na  ato.N,  pie.  Fiu.  nell' Estrema-  Regina  Gezabclla  moglie  di  Àcabhn.  | Dar  dello  busse.  Peicu  tcre  - Slmtl. 
dura  Portoghese,  che  si  scarica  net  e costei  con  nere  impostare  indusse , Gran  Nicchio  di  mure  , ossia  genere 
Tago.  | Asiatica,  il  sno  sposo  a farlo  lapidare.  di  Gtuchighe  bivalvi  . fatte  in  con» 

NabI  A-xt  »nt.  pop.  della  Sarmazi»  NAit'C*cbovvero5bABt’CCÒuò«òeon-  tondo  dalla  p;irle  piu  larga  e più  sot- 
N a-biué, n.pr.m. Lo  stesso  che, Ya-  afii.,  UediNinlve  e di.  Itabiluuu  ,|  lile  del  guscio, ed  ottuso  m punta  D« 
bis  Sacerdote  di  Giove  Animane. uc-  «conRsie  ed  uccise  Francie  Re  di  Ila  giurata  parte  esce  una  » pene  di  cor- 
ciso  mentre  combatteva  contro  iRo-  Media.  Poscia  inviò  il  generale  O '■<>  Joneo  linceo  di  pelo  fnrtecome  seta, 
inani  nella  sreooda  guerra  Punica,  ferne  contro  gl’israelili, e questi  cbt>e  detto  Pelo  di  nacchera, coti  cui  l’AnL 
Na-Bì*.  srs  Genere  d’insetti  dii-  tronco  il  capo  daH’aidita  e beilaGiu-;mal  vivente  sai  tare  a agli  «cogli  per 
l’ordine  degli  A'oùUrri.  del  la  sezione  ditta.  jdifeudersi  daU’uodate  del  mare  -Sci 

degl  iElerotUri, delia  fa  màgli»  de’ Geo-  Nabtjc-cù  0 NA»occòDò»iòeèR-B«  Rumerò  del  più.  Piccoli  pezzi  di  pi- 
eorìsei.e  della  tribù  de’NttdiroKi.cosi  II, Re  degliAtsirii  ec., succede  a suo-,  sta  .di  castagne  odi  farina  dolce  fri  t— 
delti  pache  divorauo  gt'luactti  più  padieNabopQlassarreps’idJpadroni di. ti  in  padella  -Nome  volgare  d un» 
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specie  di  Coluto  eoa  Legumi  rigon- 
fi' come  » eseirhe. 

NAcr.iif.Hftr-TA.if., dun. di  Nacche- 
ra.Dicrti  anche  S’acckerino. 

Nacciiébi-nó.sim., dim  di  Naccbe 
ra.Naccberetla -Suonatur  di  nacchr 
ra-  Perverrò  detto  anche  iftOOisK 
lo  grotioio.o  a piccolo  Animale. 

N ac-cuBuO.jui.  Meglio  .Vaeckrro. 
NACcuKHO->ftJim.,accrjii  Naccbe- 
ro  e Nacchera. 

Na-ciiiv an  . CU.  dell'  America  a 
45.  L.S.  K.  da  Erivon,  rapitale  della 
prov.  del  suo  nome  - Sin.  Nasaivau. 
NA-cnou.Priucipato  della  line  uia. 
Na-chor  , Figlio  di  Sirug  e padrr 
di  Thare,  mori  nei  208.  av.  G.C.,  *' 
HS.anui.  Ilo  d'Àbramo. 

NA-CHon,FiglÌO  di  Thare  e fra  lei- 
Nac-kbl,  pie.  cit.  a 40.  L S.  O.  da 
Dau/ica.  |gia 

NAcOi.k-JA.ant.cit.dcll*  Gran tri- 
NAcoMi-su.unt.  pop.  della  Mauri 
tauia.Cesarieuse. 

Naco-xa.  auL  cit.  delti  Sicilia. 

* Nacor-rb,  n.pr.ns.  Lo  alesar»  che 
- Nucho r. 

NAcoii-nB.Cit  della  Meio|«itamia. 
Nacra-sa,  ani.  cit.  della  Lidia. 
Na-chi,  la.  della  costa  dell'Aualu- 
lia.  ul  S di  Samoa. 

NA-cnlA.aut.cit. della  Campani.!. 
Nacri-tr.  tf.  Specie  di  Pietra  un- 
tuosa. diesi  presenta  in  p ccole  pa- 
Rlioliue  di  color  bianco  argenteo  ec 
K friabile, e lascia  tulle  dita  uua  pol- 
vere color  di  perla. 

NACTA-l.Pop.de’diatorni  del  Pon- 
to Linaio. 

N icùtx-si,  Pop.  della  31  lantani,» 
<'•  s i ricuse,  posti  da  Plioio  appiè  del 
Moute  Garapbet.  Altri  scrivono  A- 
cueuti.  |«pugnunl.i. 

Na-da  , orr.  Niente,  Nulla.  Voce 
N a-dab  | Mit.|, un  Supremi»  l’ou- 
t Ice , ostia  Gnu  Sacerdote  de'  Per- 
aitili,  la  rui  dignità  corrisponde  a 
quella  dei  Mufti.colU  differenza  che 
li  Nadab  aoltauto  può  privarti  dellu 
tua  diguita  ecclesiastica  . per  aspi- 
rare ad  impieghi  Civili.  Ha  tolto  di 
te  due  Giudici, uuo  dellu  5euAcl'al 
tro  Coti.  cbedecidouo  in  materia  di 
religione. 

N a-uab.  Figlio  di  Gemboamo.  tali 
aul  Trono  d'Lraelle  nel  951.  av.G.C. 
Principe  empio  e sacrilego,  fu  metto 
a morte  da  llaasa  tuo  generale. 

Na-dab,  Figlio  d'Aroiiue,  fu  divo- 
ralo dal  fuoco  celeate con  tuo  fratello 
Abiù. 

Nadab  io  ri  pr.m. 

N «oabI-a,  n pr.m. 

Nadaoa  nA.aut.cit.  dell'Alinea- 
Sin  Na  rag  ara. 

Nadìillac.  Dot.  nel  Quercy. 
Nao-DO.k  pr  m Lo  stesso  cbe.Yaf- 
do.  accorc.  di  Hmaldo 

N.sDkx  dal, Li t nella  Finlandia. 
NADiMSBo-l.Cit.drllaKussia  n2IHM) 

L .VE.  da  Toboltck,  tolto  il  Circuii» 
polare. 

Na-dir,  frn.  Voce  araba  usata  da- 
gli Astronomi  per  dinotare  il  Punto 
del  cielo  opposto  allo  Zenit  .dove  ter- 
minerebbe la  perpendicolare  tirata 
dailr  nostre  piante. 

N a-mr,  Re  della  Persia  .grauGuer- 
riero  e conquistatore  . noto  sotto  il 
nome  di  Thamat-Kalikkan. 

Nadò  kb.  Ut.  deiriudo.lan. 

N adra-x  a,  pie.  cit.  a 150. L.S.  da 
Algeri. 
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N A-trki.s,  Dor.  nclCant-di  GlarU 
nella  Svinerà. 

N aB  roB  I».  occident.  sulla  coita 
della  Norvegia. 

N'A-rfec,  ri. pr.m.  - Sin.  Nefec. 

N.ir-rB,  Specie  di  giuraniaalo.Lo 
stesso  ebe  Gnaffe  e Affé  , uu  meuu 
usalo.  Voce  batta  floreutina. 

N A-riLò.Fiu  del  Peloponneso  ebe 
mettcìi  foce  uell'Alfeo. 

Nan-ri  (51us.),  un  Nome  d'  una 
Tromba  imi  ami. 

NA-rta,  n pr.m. 

Naf-ta,  tf.  Uitumc  liquido,  lim- 
pido, insipido,  di  color  biauco  gial- 
liccio, d'odor  teribcutmaceo  , più 
leggiero  dell'acqua  ed  luOaiuuiabile 
all’  avvicinarti  di  corpo  ardeute.  Si 
ritrova  nella  Persia,  in  Calabria, tu 
Sicilia  ecc.  Alla  temperatura  ordi- 
u* ria  si  esala  In  vapori,  e t'adopra 
come  l'olio  per  le  lucerne.  Prende 
parte  nella  vernice  nera  de'doratnri 
ed  in  alcuni  rimedii.  {DaU’ar.iVfft.) 
Auffa  impura : S istanza  ebe  distilla 
ualuralmeute  da  alcune  rupi  , e si 
raccoglie  dalla  superficie  d'alcuni  la- 
ghi il  i odor  penetra  ale  e ujuseau- 
te,e  t'usa  per  frizioni  ucdulurie  uel- 
le  paralisi, come  risolvente  e stimo- 
lante. Serve  anche  a preparar  util- 
mente Il  got  ili  u min  aule  • Nafta  di 
acelo.  Miscela  d'  Aceto  concentrato 
ed  Alcool,  aggiuutovi  Sai  di  tartaro 
acmlto  uel  l'acqua . 

N tr-TA(  Ma.),  Nome  che  gli  Egi- 
zi! davano  alla  Vittoria. 

Naf-tB  {Hit.},  Droga  colla  quale 
Medea  atroliuo  I » veste  e la  coi  uua 
da  lei  spedite  a Crema. 

Na-ga,  Cit.  nel  Giappone. 

Nagabi-da,  auLcit.  dellTs.  diTa- 
pr  <>ba  uà. 

Naoa-di.  Bor.ueU’Alto-Egilto.a- 
bitato  da  Cristiani  Cifli. 

N ACADi-ai.aut.pop.  dell'ls  di  Ta- 
probaua.  Istmi 

Nagaman-gaiam,  Cit.  neU'ludo- 

Nao.aplt-cB|MiI  ).  tf.  Cerimonia 

Jet  lo  piu  praticata  dalle  Duune  in- 
umo lu  certi  giorni  dell'anno  si  re- 
cau  esse  ni  riva  alle  paludi  ove  cre- 
scono l'Anchl  et  Margotterò,  pian- 
te da  Ioni  stimate  muschio  e femmi- 
na: vi  cacciati  sotto  uu  Liugam  di 
pietra,  indisi  bagnauo.Dnpo  lablu 
none  lav  imi  il  Ungasi,  gii  ardono 
dinauzi  alcuui  pezzi  d'uu  legno  pur- 
ticolare.g  li  getta  in»  fi,>rl.  e gli  doman- 
dano ricchezze, tigli  c luugu  vita  pei 
mariti. 

N'AOA-RA.Cit  dell'ludie.auticjm. 

. lai.., e. 

Na  gabam,  Cit.  ncirindostau  lu- 
Na-garbt  ( Mus.  |,  am.  Specie  di 
Fini  pani  m neeoeU  Abisaiuia,  che 

percuolousi  con  bast.iui  curvi  lun- 
ghi tre  piedi,  e»'  attaccami  a'  Al u I 
da  telili. 

Nagasa-cmi,  Cit  nel  Giappone. 
Naga-ti|MiI  lud.},  Aslrolugi  del 
Ce)lau,  molti»  astuti.  Esercitili»  essi 
il  potere  spremi  melile  su’Liuciulli.ed 
i padri  disumani  ue  profittano  per 
(sbarazzarsi  della  soverchia  figlmo- 
luuza.  Si  presta  profonda  fede  alle 
loro  predizioni  sumatriuiouii  e sul- 
le malattie. 

N ag  A-ro  im.  Prov.  del  Giappone 
Sin  Naugaln. 

N agdk-mi,  ii ut  pop  della  Lidia. 
NauB  ra  , Cit.  a 53.  L.  N.  da  Ma- 
drid. 
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Nick-iu , ant.  pop.  della  Tapro- 
Ibana.  {lire. 

NagT  a , ant.  cit.  di  li'  Arabia  Fe- 
N.iciBAXv-A,  Cit.  del  l'Uug  berla  pi 
I0.L.N  K.  da  Zumar.  Miuieie  it'or». 

N agili--» a , Nome  aulico  d’uu  l- 
•ola  della  Cilicia. 

Nagi .fc-FARB(3lit.Celt.}.  tf  Nave 
fatale,  formata  d‘  unghie  d*  uomini 
morti.  Surà  costruita  nella  line  del 
mondo  e la  sua  apparizionealterriià 
Uomini  eDel.e  su  di  essa  dall  Orieu* 
te  verranno  i Gcuii  malefici.  { Dui 
jed^.  Piaget  unghia,  e Fàhre  barcbel- 

Nagxa-ta.  ant. cit.  drllTberDit. 

N AUSATA  1,  Pop. sulla  co»UU. del- 
l’antica I bornia. 

Nago-ja  , Cit. del  Giappone,  nel- 
l’Is.di  Nifun. 

N a-golo,  pie.  cit.  a 12.  L S K.  da 
Stuttgard.  (eone. 

NagO-xB  ( Agr.  },  sm.  Meglio  Na- 
Nagò-rB,CìL  DclUndcistan. 

N iGÓTA-MA.Cit.ncll'ludustau  In- 
glese 

Nagpa-ra.CìL  nell'Indotta». 

N a «i pi*  ra.  Cit.  e Stato  dell'Indo- 
stau,  nel  territorio  de'3laratlJ,  sue- 

ÌH  lo  agl  'inglesi. La  Cit.  giacca  I6S. 
.01/4  8.  du  Calcutta. 
Na-gbacclt,  Cit.  deli’ ludostan. 
Long  82.56  La t. 28.19. 

Na-gg,  I*  della  Finlandia. 

N ausi»  3lA-i.fcR.Cit.  presso  l'Eu- 
fralia llt.L  d i CuTa. 

N A-iii'ii , u uu de’dodici  Profeti  mi 
uorl.  Vivea  dupu  la  rovina  delle  IO. 
Tr  bó.e  pria  della  spedizione  diSeu- 
nachenbbo  rimiro  la  Trillò  di  Giu 
da.  E'  predisse  la  set-nuda  rovina  di 
Nuiive.e  le  sue  Profezie  snuo  scritte 
con  vivi  colon  ed  cuergici  modi. 

N A-iiL*n,pic.cit.  sulla  costa  delCo- 
romaodeJ. 

NAì-BB(Mit.lnd.)  sm. Dutlor  della 
legge.il  quale  nelle  3laldivc  ha  cura 
delle  leggi  e della  religioue.  I Naihi 
coniaurìaiio  i sacerdoti  detti  Cat»6i 
ebu  esorti  la  no  la  giustizia.  Il  capu 
di  tutti  ditesi  Pamltoro che  e Soui- 
inu  Pontefice  e primo  Magistrato  ad 
un  trmpo.euous'aliontauanitti  dal 
Sovruuo. 

* Na-Ibó,  sm.  più  osato  nel  plur. 
\aibi  Carte  da  giuocare.  (Dal  basco 
tfutpra.) 

N a-1d8.  tf  .Genere  di  Vermi  aqua- 
lici,  con  Bocca  priva  di  tentarti! i e 
trombi  ecc.  Nun  pres  otanu  alcuna 
traccia  d'occbi,  e corrispuudouo  alle 
PermirN/ari  di  Gmeiia. 

N a ! di  Mit  ) , Ninfe  compagne  di 
Bieco. 

Naillac  ( Filiberto  di  ) nel  1583. 
fu  crea  tu  Gru  u Maestro  dell’  Ordiue 
di  S Giovuuni  di  Gerusalemme, pre- 
se parte  nel  Concilio  di  Pisa,  e mori 
a lindi  nel  1121.,  lasciando  fama  di 
gucrner  coraggioso  e prudente  ad 
uu  tempo. 

Naillbr*.  Bor.  oel  Poi  tua. 
Naillocx.CU  nella  Liuguadoca, 
a 3 L.S  O.d.i  Villefi anche. 

Na-Im.  anl.cit.  della  Palestina, di 
là  del  Giordano,  presso  Cafarnao. 

Naik  de  Tillbmoxt  | Luigi  Seba- 
stiano Le},  nulo  iu  Parigi  nel  1657., 
fu  cousacralo6«cerdute  a’ 39.  abui  , 
ecbiuie  ghocchi  nel  1698.  Abbinai 
di  lui  le  Memorie  per  ter  r ire  all  a Sto- 
na rcc(tna>licaet  ;\.iSloi tu  degl' im- 
pilatori e degli  altri  Principi  ut  pri- 
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mi  secoli  della  Chiesa  ec.,  ed  altri 
Berilli. 

NAix(Pietro  Le), Fratello  del  pre- 
cedere , vide  la  luce  iu  Parisi  nel 
1610.  e pubblicò  il  Saggio  di  Storia 
dell'  Ordine  de!  Cisterciensi;  la  Fila  di 
M.  de  Rance,  Abate  t riformati»-  del- 
ia Troppa,  ed  altri  Componiamoti. 

Naintrb,  Dor.  uel  Poilou. 

Na-1r, Cit.  neU'lodostan. 

Na-Irb,  ad.  e sm.  Nobile  indiano 
al  quale  spetta  particolarmente  l'u- 
nor  della  milizia. INairi  formano  nel 
l'Iudie  la  terza  classe  del  popolo  , e 
s'educe noairartniuelle quali  riesco- 
no assai  valenti  - Sin.  Nairs. 

N'AlR-Ni.Uor.nellaContca  de!  suo 
nome),  a 33.  L.  M 1JIO.  da  Edim- 
burgo. 

NaI-rs,  Nome  della  Casta  milita- 
re degl'  ludostaoi del  Malabar,  nel 
I'  Indostan  loglese.  Lo  stesso  ebe 
Maire. 

NaIs-só,  ant.  cit.  delia  Dardania 
presso  l'Kllespouto,  ora  iVissa. 

Na-ja  o NA-iADt(Blit.),Niofadel 
Monte  Ida, madre d'Ànchise  - Ninfa 
da  coi  Saturno  ebbeChirone  - Niufa 
ebe  Bucolione  rese  madre  diEsopoe 
Pedalo  - Ninfa  sposa  rft  Otrione  , e 
madre  di  OUtione  • Ninfa  marina  fi- 
glia diTetide  e dell'Oceano,  e madre 
di  Glauco  ediLclege  ■ Ninfa  moglie 
di  Magrcte  e madre  di  Polidelte  e 
Ditti. 

Naj.ic.pic  cit.  nel  Rouergue.a  4 
L S.  O.  da  Villefrancbe.  Minieredi 
Piombo  e di  Rame. 

* Na-JADa  (pf.  Najade)  (M4.),  sf. 

Meglio  Nufude. 

NA-JA08tpi.NaiadiKMitMf.Nio, 
fe  Oglie  di  Giove  o dell'  Oceano,  che 
diedero  alla  loce  i Satiri.  Presiedeva- 
no  alle  fuutane  ed  a fin  mi, e soggi  or- 
o.ivauo  d‘  ordinario  nell'  acqua,  ma 
talvolta  anche  nelle  praterie  enei 
boschi, e spesso  in  antri  vicini  al  ma 
re.  (Dal  gr.A'aio  io  scorro  | 

Naj  iuC  k sf.pi.  Fa  m ig  Ile  di  Pian  td 
messe  da  iussieu  nella  classe  dell’ A-\ 
colltedonee, clic  comprende  le  Piaute 
acquatiche.  Ora  questa  famiglia  su- 
partiene  allo  classe  ddlcMonorotiie- 
ilonle  cogli  Stami  ipngiuit. 

Na-jadi,  sf.  pi.  liniere  di  Piaute 
da  cui  trasse  il  nome  l’antica  fami- 
glia del  le. Vu|  adì,  che  secondo  il  siate 
ma  di  Liunro  si  collocano  nella  Mo 
noeeia  triandna.  Queste  Piante  abi 
la  no  nell'  acque,  c la  loro  specie  piu 
cornane  fra  no)  e la  JY ajat  ietrasper- 1 
tua. 

N’Ajfc-BA(Geog.),  V.  Nagera . 

Na-Jòt,  ani, cit.  della  Giudea, nel-| 
la  Trihu  d’Kfraim. 

NaeacB-ran  , Cit.  della  Russia 
presso  la  Crimea. 

Na-lat.  Moglie  di  Cam. 

Nal-oa,  sf  Specie  di  Digitale  che 
diitingueii  dall' altre  per  le  Foglie 
del  Calice  c del  Fusto  lanceolate  e li- 
sce ec.  Appartiene  alia  classe  /Adi- 
namia ed  all'ordine  Angiospermio  di 
Linneo  • Sin  Erba  rul  la. 

Nal-ha,  V.  All  analda. 

N AL-Dò,u.pr.m.,acrore.diRi  na  Ido 
Stn.  Naddo. 

Nalgòn-da,  Cit.  nell  Indostan. 

Na-liban.  Bor.  nella  Natòlia. 

Nai.u-84,  Pop.  della  Senegambia. 

Na-M a,  sf.Geoere  di  Piaute  della 
Pentaudria  dipinta,  famiglia  dell*  /- 


NANDAI 


NANNA 


parti,  eCapiola  biloculare  eoi  Sepi 
mento  interrotto  placentifero.  Cre- 
scono presso  le  sorgenti  deiracuuel 
e lungo  i flural.(Daigr..Vawa  linfa.) 

Na-*a(MìU.  Vocabolo  misterio- 
so adoprato  ne'Riti  Milriael,  allusi- 
vo al  sangue  che  sgorga  dalla  ferita 
del  toro  colpito  da  Mitra.  (Dal  pera. 
New  umidita.) 

Nassa-dò  . Fiu.  dell’ Indie  , oggi 
Merbeda. 

Naman-da  (Mil.  Giap.  ),  sf.  Pre- 
ghiera giaculatoria  ebe  vien  conti- 
uuameute  recitata  da  una  pia  con- 
fraternita d’  Amida.  Significa  Bealo 
Amido,  deh  ci  solca! 

NA*AN-OA,Cit.del  Giappone, uol- 
l’Is.  di  Nifon. 

N ama  N-Giò(gi)  {Anali,  sm. Nome 
dato  a*  Vasi  linfatici . in  preferenza 
di  Ltnfangio  (Dal  gr.  Yama  linfa, ed 
Angina  vaso.) 

Namangiòlóg1-a  (le)  ( AnL  ) , sf. 

(fra  M amangio  e dal  gr. Logos  discor- 
so.) Lo  stesso  che  Linf angiologia. 

Nam  a -ori,  Popoli  dell  Ottenlozia 
Occidentale  - Sin  Nemichi. 

NAMA-xi(Mit.Maoin  ),  sf.  pi.  Pre-Ì 
ghiere comuui  che  iTurcliì  debbono 
fare  ogni  giorno.ull’aurora, a mezzo- 
dì, alle  quattro  pomeridiane,  al  tra- 
monto,ed  a notte. 

Nam-bu  , Cit.  del  Giappone  - Sin 
Nabo. 

NAMBu-8i(Mit.),Primq  ordine  dei 
Sacerdoti  del  .Malabar  , ebe  hanno 
giurisdizione  spirituale  e tempora- 
le. Dopo  il  Sovrano  sono  le  pio  po- 
tenti e rispettabili  persone delloSta 
to.  {so  Stockholm 

Naii-dò. Violetta  nel  Biltico.pres 

N AMk-lcò  (Chini), ad. m-Lo  stesso 
cbé  Zumico. 

Nam-gan , Cit.  delta  Tartari*  In 
dipendente.  Ila  Valeria 

N a mai  AN-zlA.ant.cit.  d’Italia, nel 

Nais-piiIó (Geog.).V.  NanOo. 

Namh-wicii.  grande  Cit  d’iugbil- 
terra, a 9 L S E.  d.t  Cbesler.Miuiere 
di  ferm  nedio torni. 

N v si-si , n.pr.m. 

Namsi.a-ù.  pie.  Cit.  a I2L.ES.E. 
da  Brrslavia.  (<YamWari. 

NAM»LA->lA(Gcog.),  lo  stesso  che] 

NAMiifc-Lt,  n pr.m. 

N a Kun  ,C i t . forte  con  li  mila  abi 
tanti  nel  R.  de' Paesi  B usi , a 12.  L 
tjt t E.  da  Lovanio.  Miniere  di  rame, 
piombo , carboo  fossile  e marmi  ne1 
suoi  dintorni. 

Namo-sa,  la  principale  delusole 
Menguis , nell'Arcipelago  delle  Fi 
lippine. 

Na-n  a , ad.  e sf.  di  Nano.  Donna 
mostruosa  per  piccolezza. 

Nanaoc-na,  Nome  antico d’ una 
Riviera  deH'lndie. 

Nan-c  a, Groppo  d'Isoletto  nell’Ar- 
cipelago dell»  Sonda. 

NANCAT.Bor.a  7L.N.da  Bourges. 

Nan-chas, Indiani  del  N.del  Mes- 
sico. UVan^bKi. 

N ANcnt-Nó  (Grog.) , lo  stesso  che 

Nan-Chò-0  Fo-ù,  Cit.  di  frontiera 
della  Cbiua,  nella  Prov.  di  Guaog- 
Tong. 

Nancy. bellaCit. capitale  della  Lo- 
rena con  36.  mila  a bit.,  a 85.  L. E.  da  { 
Parigi.  Maga iflco  Arco  trionfale  sul- 


NAX-DAXA(Mit.Iad.),siii.IÌ  giardi- 
no d'Indra. 

Nano  apraj a-oa  (Mid.  Ind.) . sai. 
Luogo  di  pellegrinaggio  neli'Indo- 
stan. 

Nax-di  (Mit.  Ind  ),  Ninfa  o Dea 
della  gioja  .secondi»  i Geo  tu. 

NANDiGPfeL-sQfcR  (Mit.  Ind  ). Por- 
tinaio del  Ciiulaia.rappreseuUtocoa 
testa  taurìforme. 

Nandò-da,  Cit.  neirindostan  In- 
glese. {Basai. 

NANDRiN.Villag.  nel  R.  de’ Paesi- 

Nandc-ba  , Cil.  neh’ ludostan  la- 
glese. Ilagleae. 

Naxdcrba-ra,  Cit  nell'  ludostan 

N'ANt-A(Mit.|,Dea  che  avea  fanio- 
soTempio  ad  Elimaide  nella  Persia. 
Appiano  la  dice  Venere,  e Polibio 
Venere  Elirnea.  Altri  vogliono  che 
fosse  Gitele,  ed  altri  Diana. (In  pera. 
Mau  vjI  Pane, onde  bisogna  dite  ebe 
questa  dea  sia  Cerere.) 

NanH-a,  sf.  Titolo  d'un  Poema  e- 
roicomico  drl  Lasca  scritto  su'Nani. 

Nanè-ó  (ei),  sm.  Di  Nano. 

NanArBi.-lo  , m. , dim  di  Nano. 
Piccolbauo  - Sin.  Nauetto,  Naniuo, 
Naiiernttolo,  Nanuzzo. 

NanBròt-tolo,*»».,  dim. di  Nano. 
Lo  stesso  che  .Vanerello. 

Nanét-tó,  sm  , dim.  di  Nano.  Lo 
stesso  che  Mannello. 

Nan-pa,  ad.  f.  Agg.  d’Aequa  odo- 
rifera. cavata  per  distillazioue.etaol 
dirsiQnella  che  distillasi  dal  fior  d’a- 
rancio.Lo  stesso  che  Lanfa.(ln  arab. 
Maphakha  vale  Spirò  fragranza.) 


i&NanfanIO-nB,  Martire.  (S.lugl.) 

N sx-rlo|Geug,),lo  slesso ched*a/S 

Nan-fìò  Isoletla  nell' Arci  pel, con 
Porlu.a  35.L.N  E.  dall'ls  di  Candii. 

Nan-ga,  Cit. nel  Giappone. 

Nangasa-ki  grande  Cit. del  Giap- 
pone, nell'ls. di  Xiiua  eoo  l'orlo. Loug 
127.31.52  Lat.N.52. 45  50. 

N ANGA-TÓ  lo  stesso  ebe 

Magalo. 

Nanghina-TaIMIIU.).  sf.Arme  in 
asta  de'Giappoaesi , fatta  d’nn  ferro 
largo,  acuto  e tagliente  come  una 
mezza  spada  , fermalo  sopra  manico 
di  legno. 

N ang-III-òng-Fò- A,Cit.  nella  Chi- 
na. a 53.L  N.E.  da  Canton. 

N vn-ois,  pie.  cit.  a 16.  L.B.E.  da 
Parigi. 

Nangò-lógi,  ant.  pop.  delflndie 
aldi  là  del  Gange. 

* Nango  stIa,»/’  Meglio  Angustia. 

Nani-na,  sf.,  din»,  di  Nana.  Nana 
molto  piccola. 

Nani-nò. sm.,dioi.diNauo.Lo  stes- 
so Mannello. 

Nan-ka  . Nome  di  tre  (solette  n>l 
Mar  dello  Iudie.lxjng.103  17.  Lal.$. 
2.26. 

N’an-K ini;, Cit. della  China  con  tsn 
milione  e 500.  mila  a lutanti, a 310. L. 
.S.S.K.da  Pekino. capitale  della  Prov. 
di  Kiang-Nan.  Sorge  orgogliosa  sul 
Kiang.cou  superbi  palagi,  e torre  di 
porcellana  alta  2U0.  piedi. 

Nan-King-Fò-ù,  Cit.  della  Cbiua, 
a 43.L.S.O.  da  Nankin. 

Naxki-kò  IGeog  ) , lo  stevvo  efio 
iVan-A'l«®  - - Sin.NaiikMi,  Naochimi. 

>'AN-NA{Mil.Ce!t,). Monile  di  Bal- 
dcrn,  la  quale  dopo  d'averlo  perduto 


éroUacee, cou Calice  diviso  in  cinque  Nauderc. 


la  gran  piazza  e superba  Cattedrale,  'mori  del  dolore,  e fu  abbruciata  con 
Sorgenti  minerali  ne’dintorni.  lui  assieme  ad  un  nano  vivo  e ad  un 
Nanoa-Ir.CU.  nal II ndostan-5in. 'cavallo  del  proprio  marito.  Dal  celi. 


•Man  nano.) 


NANO 


NAPEA 


NAPOLE  813 


Nan-*a,  sf.  Voce  outi  dalle  Balle 
qaaodo  oel  munire  o cullare  i bam- 
bini procurati*»  d'  addormentarli  di- 
cendo; .VI una  «ansa  In  peraiano  .Va- 
nii vai |o  >Ic«so-Um>ì  nuche  ripetuta 
e senz'artlcolo.But.Purg.23.  Nanna: 
aurata  e una  interjezion e adulante  r 
lui nigaii te . che  ulano  le  balie  quando 
rogito  no  addormentare  li  fanciulli, che 
dicono  . • . nanna  nanna  • Faì  là  m Ait- 
ai: Dormire  - Axdaab  à il  ah  ma:  Mu- 
dare a dormire.  |vanna. 

Nan-na  , n.  pr.  f. , orrore.  di  Gu>- 

Nanna-có,  uno  de'piu  antichi  ne 
della  Grecia,  il  quale  predisse  il  di- 
luvio di  Deucaliune. 

Na.nnk-ti,  aut.popoli  della  Gallia 
Celtica. 

Nan-ni.n  pr  «..arcorc.diGiovanni 

Nan-ki.  sm.  usalo  col  verbo  Fare 
V.  Pare  il  naoni. 

N anni  I Pietro) ,nuto  nel  (500., in- 
segno BelleLettrre  in  Lovatiio,ed  eb- 
be un  Canonicato  in  Arras,  ove  mo- 
ri ad  1537. Pubblicò  varie  Arlughe, 
molte  Note  sulla  maggior  parte  de- 
gli Autori  classici  ecc.,  una  Tradu- 
sioue  de  Salmi  in  be'  versi  Ialini,  ed 
altro  Opere.  Yolse  anche  nella  lin- 
gua del  Lazio  alcuni  acrilU  di  De- 
mosteni', Escbine.  Plutarco , S.  Cri- 
sostomo e quasi  tutte  le  opere  di  8. 
▲tlauasio.  Pubblico  pure  Mìseella- 
ne ornai  Dccas  cc.,  ed  altri  Couipoui 
menti. 

NANM-oi.ant.pop.  dell'Affricj  in- 
terna -Sin.  Nauuagl,  Daunagi. 

Nan-nO,  De  de'  Sogobrigi , che  fa- 
vori i Focesi  nella  foudazioudiMar- 


e le  rupi.Modsogneroe  Dirino  n'era-  culto  delle  Najadi.(Dal  g r.iYapos  bo- 


tili lia. 

NANNUN-rtnò.sm. Pianta  con  Ra- 
dici serpeggianti. Foglie  cuoriformi, 
Fiori  gialli  , Calice  a cinque  foglie, 
e Frutto  ovoide.  (Dall' arati.  Ntnnfer 
ebe  vale  il  medesimo.-) 

Na  no,  ad.  usato  lu  forza  di  sro. 
parlatolo  di  Persona. Uomo  mostruo- 
so per  piccolezza.  Opposto  a Gigan- 
te La  donila  dicesi  Nana,  (la  basco 
Nanoa  vai  io  stesso.) 

Na  no,  ad. di  Dicesi  di  vario  Cose, 
quando  non  arrivano  alla  loro  ualu 
rale  ed  ordinari»  grandezza.  Deuo- 
miuazione  applicala  a tutti  gl’lfldi- 
vidui  di  tutte  le  classi  degli  Animali 
e dt  Vegetabili  di  piccola  statuì  aditi 
Aulichi  supposero  popoli  dì  nani, ed 
alcuni  Moderni  credono  lo  stesso; 
ina  i Trogloditi,  i Pigmei,  i Chimo » e 
simili  appartengono  alla  favola  • SI 
trasferisce  ad  ogni  Artifizio, e dicesi 
spretatili,  di  Edilizio  o di  Membra  di 
grossezza  eccedente  proporziona tam. 
•Ila  propria  altezza-dgp.diFico.Melo 
e simili -Gallina  aana:opecie  di  Gal- 
liua  colle  gambe  piu  brevi  deil'ordi 
n*rie  - Lettere  nane:  GolTe.Jkov.Cell. 
Oref.64.  Avvertendo  però  che  le  lette- 
re non  fieno  troppo  grosse  o nane. per 
ehe  non  avrebbero  grazia  -Domamoa* 
ti  S.  C eisror a*o  ai  mimo  : Metter 
dubbio  ueile  cose  chiare  e certe 
prender  fatica  vana. 

Na-nó,  n.pr.rn.JDal  gr.  Natios  na- 
no )-Uuo  degli  autiebi  Re  deila  Gre- 
cia , discendente  da  Licaone  re  del 
l’Arcadia  - ( tilt.)  Primo  nume  d' U- 
lisse-  (Mit.Celt.)  Nani  Creature  na 
te  dal  corpo  dei  gigante  Imo,  cioèdal- 
ls  poivero  delia  terra.  Dapprima  e- 
rau  Vermi,  ma  per  ordiue  degli  Dei 
furuuo  dotati  di  ragione  o figura  u- 
uisua,  abitando  pero  sempre  la  terra 
Da  Jacob  Dii  Umt  PoMTAr. 


no  i piu  ragguardevoli. (Dal  celt.JVan 

n«nuiw*  tre» . •§•  iw«i  h>-  «■«»» 

oaoo.lGcuere  di  Piante  da  collocarsi 
nella  famiglia  delie  Sontafarec.Cora- 
prendono  una  sola  specie , la  Nano- 
dea  mucosa, pianta  molto  piccola, in- 
digena dello  Stretto  di  Magellano. 

Nano  sai, aul. pop.  della  Libia  In- 
feriore. 

Nansaki-na,  Cit.  della  Nlgrizia 

NansBmòn-dò.  Riviera  e Contea 
degli  Stati  Uniti,  nella  Virginia. 

Nant.CiI.  cou  3. mila  abitanti  uel 
Rouergue. 

Nan-Tchang-Fò-O.CìL  della  Chi- 
li», cap.  del  Kiaug-Si,a  115.  L N.E 
da  Omlou.  Iglio/mwusi 

* NAN-T*,aro.sinc.di  limante.. Ue- 

NANTanuB.Bor.  con  3.  mila  abit., 

a 2.  L.  O.  da  Parigi.  Patria  di  S.  Ge- 
noeffs. 

NANW|Edilto di). Editto  promul 
gaio  dai  Re  Arrigo  IV.  in  Nantes  al 
1598., a favor  deCalvluisti.LuigiXJV 
rivnczillo  nel  1985. 

N sNTM.Cil.della  Francia  sulla  ri- 
va dritta  della  Loira  con  80.  mila  a 
bi tanti,  a tOO.LS.Oda  Parigi. Long 
O 3 32.50.Lit  17  13.6. 

Nantbihl.B  n\  a I5.L.E.  da  Pari- 
gi • Altro  a 4.L.  da  Reìuis. 

Nantkcil.YìIL  a 7. L. N.E. da  Ao- 
goulòme. 

NANr*OII.-L«-HAODOniN,  pie.  cit. 
ueirisola-di-Fraucia,  a 5. L E.  IJ4  S. 
daSenlis.  (Meaui. 

N anthouillbt,  Vill.a  5.L.9.O.  da 

* Nan-ti  . ai?»,  c prep.,  fine,  dt  In- 
aiati. Meglio  Innanzi. 

Naxtiat,  Vili,  nella  Marca. 

NANTicò-cui.Indianideli'America 
Selteut.  nello  Stalo  del  Maryland. 

Nantil-ué. Regina  di  Francia, spo 

. del  Re  D^gobcrlo  , governò  con 
senno  durante  la  minor' età  di  Clo- 
doveo  li.  suo  figlio.  Fu  Principessa 
non  mancante  di  politica  e virtuosa. 

* Nantipò-atò, ad.m. co rnp. Meglio 
Anteposto. 

Nan  tua. Cit.  con  4.  mila  abit., ad 
I.L.N  O da  Lione. 

Nantù  a-ti  , ant.  popoli  compresi 
fra  quelli  della  Gallia, e che  abitava- 
no la  parto  del  Valese  vicina  al  Le- 
inano. 

N AN-TfìKkT,ls.  del  Massacbusseli 
negli  Stati-Uniti,  a 3G.L  S.E.  da  Bo- 
ston. con  5.  mila  abit. Al  S.  uu  ban- 
co di  Sabbia  porta  il  suo  nome. 

N antvi-co,  Cit  d iligili I terra  .nel 
la  Contea  di  Cesler  • Sin  Nanlwkb. 

N am  z zo, ad.  e sm.  dim.  di  Nauo. 
Lo  stesso  che  Nanerstlo. 

* Nax-zi,  are. e prrp.,sii»c.d  Innan- 
zi. Meglio  Innanzi. 

+ N A-ò.com.  nel  clrc.  e nella  dioc. 
di  Mileto,  distr.  di  Monteleoue nella 
A*  Calubr.  Uller.:  abit.  400. 

Naopd-ra.CìI.  aellindostan.a  32. 
L.  N.  E.  da  Surate.  Il  suo  territorio 
produce  il  piu  bel  riso  dell’Iudie. 
N’Aocas.Bor.  §2  L.S.  di  Doulens. 
Napa-ii,  ani.  uomed'un  Fiu. del- 
la Sciiia. 

Napa-ta,  ant.  cit. dell'Etiopia. 
NA-Fft  (MiL).  Nome  d’uno  de'Cani 
d'Attcone.  (Dal  gr.Vapos  foresta.) 

NAPk-A  (Mit).sf.  Le  Napee  erano 
Ninfee-bei  Poeti  preposero  alle  fore- 
ste, alle  colline,  a'boscbelti,  a’ prati, 
alle  valli , cd  avaau  presso  a poco  il 


„ .) 

N'APk-A  (ee).sf.  (Dal  gr.  iVapos  fo- 
resta.) Genere  di  Piante  esotiche  a 
Fiori  monopetali  della  famìglia  del- 
le JUalvacee,  che  naturalmente  ven- 
gono ue' luoghi  selvosi  della  Virgi- 
nia. 

NAPk-cA(che),sf.(Dsl  gr.iVape  sel- 
va,luogo  montaoso  )Specie  di  Piante 
del  genere  Ztniphus  , che  crescono 
spontanee  nelle  selve  e ne'  luoghi 
montuosi.  1 Nappe  Ilo . 

N APkL-Lò  (Bot.).sm.Lo  stesso  che 
NAPk-ò (Mit.)^opranu.  (l'Apollo. 
NapipOr  uà, ad.com.  Epiteto  dato 
da'Bolsuici  alle  Radici  che  bau  for- 
ma di  Navone. 

Naplo-sa  (Geog.l,  V.  Nabla**. 

N a po  (Bot.),sm.Lo  stessoebe  Na- 
tone. 

Na-pó  .gran  Fiume  de  li*  A ni  erica 
M-rid.,  che  sorge  dalle  Cordigliere, 
al  S.  di  Quito  , e sbocca  nel  Fiume 

dell'Anta  zzoui. 

Napòlbónci-kò,  h.  pr.  m.,  dim.  di 
Napoleone. 

NapòlBò-né,  n pr.w.  - Sin.  Napo- 
leoncino, Napolino,  Nappo-Con  que- 
sto uoinefuroncbiamati  per  qualche 
tempo  diversi  luoghi  di  Francia,  ed 
una  parte  della  costa  S.della  Nuova 
Olanda ,cbc  ora  dicesi  Terra  di  Frey- 
cinet. 

Napòl Bò-jfB  Bòna par-té, o Beò- 
n iPAR-TB.apri  le  luci  in  Àjaccio,cit- 
là  nell  Itola  di  Corsica,  a*t5.  agosto 
del  (769.Carlo  Buoni  parte,  di  nobit 
famiglia  toscana.e  Letizia  Ramolino 
furuuo  i suoi  genitori. Dalla  scuola 
militare  di  Bneone  passò  a quella 
di  Parigi  , ove  nella  tenera  olà  di 
46.  anni  fu  nominato  Teuente  d'ar- 
tiglieria,e nel  I792.ehba  il  grado  di 
Capitano. L'ingegno  el  valore  di  cui 
fe  brillante  mostra  nell'  assedio  di 
Toloo#,  il  menarono  al  posto  d’A- 
julante  generale  e Capo  di  brigata, 
ed  espugnata  Saorgìo  ebbe  il  grado 
di  Generale. Nel  1793.  fu  nominato 
Comandante  supremo  dell'esercito 
d'Italia  , ed  egli  gii  grau  Capitano 
vinse  in  modo  assai  luminoso  le  bat- 
taglie dì  Moutenotte  , Millesimo  e 
Mondov).  Con  eroico  e fors'  anche 
temerario  coraggio  sforzò  il  varco 
del  ponte  di  Lodi,  entrò  glorioso  ia 
Milano, e trioufo  a Castiglione,  ad 
Arcole.  a Rivoli,  sotto  Mantova  e 
sulle  Rive  del  TsglUmeuto.  Ciato 
il  capo  di  tanti  verdi  allori,  il  Diret- 
torio comincio  a temer  fortemente 
di  lui, e per  liberarsene  pensò  di  spe- 
dirlo in  Egitto-  E'mosse  aduoque  da 
Parigi  li  5.  marzo  del  1798.,  occu- 
pò Malta  il  9.  giugno,  nel  mesa  di 
luglio  s'impadroui  delia  città  e del 
porlo  d'Alcstandria  , e seuza  frap- 
porre indugio  alcuno  occupo  il  Cairo 
capitale  dell'Egitto, sconfisse  i Mam- 
malucchi a Chebreis.e  ne  fe  compiu- 
to macello  il  23.  luglio  tra  E ubsbeb 
e Giseb.  Occupate  iutere  le  regioni 
iuuafllate  dai  Nilo, incontrò  invinci- 
bile ostacolo  iu  S.Gio.  d' Acri. Quella 
fortezza  si  tenne  ferma  a'suoi  repli- 
cati e vigorosi  assalti,  el  gran  Guer- 
riero ritornosseneaccuoralo  e dispet- 
toso. Il  15.  luglio  del  1799. die  tremen- 
da disfatta  all’esercito  del  Gran  Si- 
gnore presso  Abukir^  ma  poiché  gli 
affari  in  Francia  preudean  novello  a- 
spetto,  Napoleone,  affidato  il  conaa- 
U.  61 
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do  dell’  armata  al  General  Klèber  ,tpi  di  Waterloo,  ove  cercò  piò  eolie  l'antica  Epidaoro.detta  AfoanatHUia. 
mone  dall’Kgilto  e giunte  iu  Parigi  temerario  la  morie:  1 tuoi  Adi  con  .Nome  d’ una  delle  quattro  Città  ebe 
1116.  ottobre,  ove  fu  crealo  uno  de'  devotoardimcutol'obbligaroDo a ser-  formavano  l'antica  Siracusa, 
tre  Consoli  che  presero  le  redini  del  barti  in  vita, ed  e’fe  ritoruoa  Parigi,  f N v -póLi.uoa  delle  piu  belle  CiL 
governo, disciolto  già  il  Direttorio.A’  ove  rinunzio  I'  Impero  io  favor  di  dei  Mondo, cap.  del  Regno  delle  Due 
SO.uovemb.  del  1801.  tolte  i'augutlo  tuo  Aglio,  ed  abbandonò  la  Francia  Siciliecon  meglio  che  400000.  a bit., 
titolo  di  Imperatore,  e fe  coronarti  L’Erocdella Corsica, imitando  il  gran  sorge  ridente  olla  riva  del  mare, rim- 
dal  Papi  invitato  appositamente  iu  Temlitoclegettossi  intero  nelle  brac  petto  ali'  it.diCapri  .nella  contrada  la 
Parigi.  Alesimi  di  nuoto  alla  lesta  ria  de*  suoi  più  tremendi  nemici  . più  deliziosa  forse  di  tutto  il  Mondo, 
delle  sua  bellicose  ardenti  schiere,  gl'log  lesi;  ma  costoro  .nulla  curando  cricca  di  belli  e sontuosi  ediQzii.fr.ii 
trionfò  ad  Ul  in  j ed  Austeri  iti  delle  la  gcaerusa  condotta  dell'aulico  So-  quali  dittiognonti  la  Reggia  el  Tea- 
annate  austriache  e rutte.e  fregiossi  treno  della  Persia  in  favor  dellau-  Irò  di  S.  Carlo,  il  migliore  iu  Euro- 
dei  titolo  di  Re  d'Italia. Nel  1806.  a-  gusto  Esule  ateniese  , anziché  ac-  pa.  Patria  del  Bernini , del  Borrii  i , 
dottò  per  OglioKugenioBeaubarnait,  cordargli  ricovero  nelle  loro  terre,  di  Farinelli,  Saccbini,  Sannazuro  , 
che  Giuseppina  sua  moglie  ebbe  dal  il  mandarono  prigioniero  nell’ Isolo  Marini,  di  Papa  Urbano  VI.. Fitto- 
primo  contorte  e noni  mollo  Viceré  di  S.EIeoa,  scoglio  ebe  siede  mesto  gieri  ccc.  Ila  tre  leghe  di  perimetro, 
della  bella  e ridente  penisola:  potei»  e silenzioso  in  sen  dell’oceano. Iti  lo  ed  è dominata  dal  Castello  di  S.  El- 
diè  il  trono  d'  Olanda  a suo  fratello  sciagurato  Napoleone  visse  per  sei  rao.e  protetta  da  altre  rasguardevo- 
Luigi.  Vinta  la  battaglia  di  iena  si  aom,  menando  vita  dura  ed  aspra,  li  fortezze.  Giacca  45.L8.E  da  Re- 
fe (ladrone  di  tutta  la  Prussia. e do-  ed  addormentassi  a'  5.  maggio  del  ma.  Long.  1 1 .57.30.  Lai.  40. SO.  15, 

fio  le  vittorie  d’  Kylau  e di  Fried-  1821.  E'  nell' armi  non  cedei  aè  a A poche  miglia  sorge  altero  il  Ve- 
ind,  il  Re  di  Prussia  ,T  lm per.  di  Cesare  né  al  Grande  Alessandro  , sutio,  che  spesso  sfve*te  di  fuoco, 
Moscotia  e l’Imp.  d'Austria  strio-  ma  in  politica  era  secondo  a non  e nelle  sue  vicinanze  osservarsi  la 
sero  pace  con  lui  , e riconobbero  i pochi, e non  fu  gran  calcolator  de-  Tomba  di  VirgilioMarone.gtiavan- 
suoi  fratelli  Giuseppe , Luigi  e Gì-  gli  umani  eventi.  Il  suo  valore  el  zi  de'Bagni  di  Lncullo  ed  uu  Tem- 
rolamo  Sovrani  di  Napoli,  d Olanda  suo  ingegno  guerriero  il  menarono  pio  della  Fortuna  , le  rotine  d'  Er- 
e di  Weslfulia.  Gli  Austriaci  ioti-  al  più  sublime  punto  a cui  può  aspi-  colano  c di  Pumpeja  , ed  altri  resti 
marna  guerra  al  novello  Imperato-  rar  creatura  umana  , ma  net  fece  d’antichità, che  teggoosi  non  senza 
re.edegli  il 23. apriledel  1809.  ruppe  ro  discendere  tarli  suoi  grati  falli  stupore. 

l'Arciduca  Ci  rlo.Capilano  ben  degno  orila  grand’arte  di  goteruare.  Egli  Na-póm-DI  RóMAnI-a,  CiL  molto 
distargli  a fronte,  ed  entrò  in  Vien  strappa  bruscamente  e con  frode  la  forte  nella  Mure» , a 21  L.S.O.  daA- 
na  il  12.  niaggiu.Guadaguata  poscia  Corona  dai  capo  del  Sovrano  della  lene. 

la  brillante  battaglia  dì  Wagrain  , Spagna,  ed  in  quell' eroiche  regioni  Napòli-xò,  n.pr. ni., afrore. di  Na- 
divenne  di  nuoto  l’arbitro  dell  lm-  perde  il  flor  delle  sue  armate  ; si  re-  potarne.  Ipolilana. 

pero  auslriaco.Rilornato  m Francia  ca  temerario  a ll’ap pressarsi  dii  ter-  NAPòLiTAKAMÉx-Tft.arr  AllaNa- 
fe  divorzio  cull'linpcralrice  Giusep-  no  nelle  gelato  regioui  polari  , ed  Napólitanéa1-a(i/).  sf.  Costume 
pina  , che  non  gli  area  dato  prole  , ivi  la  sua  gente  perisce  del  freddo  r e Cosa  propria  di  Napolitano, 
e diè  la  mano  di  sposo  il  1/  aprile  delta  fame;spiega  luterà  la  bandiera  Napolitaxi-smó,  sm.  Modo, Gui- 
de) 1810.  a Marij-Luisa,  Oglia  drl-  di  Cristo  in  Parigi,  e malmena  con  sa  da  Napolitano. 
l’Imperatore  d'  Austria.  Nulla  cu-  aspri.anzi  ferini  modi  ('angusto  su»  Napolitanis-simó,  ad  . sn  , jup.  di 
nudo  le  leggi  della  saggia  politica, e caput  ...  Il  successor  di  Pietro  gra-  Napolitano.  Voce  scherzevole. 

?,fìja  giustizia,  fe  scendere  dal  trono  ve  negli  anni,  ed  oppresso  da  infcr-  Napolita-nó,  ad.pr.i».  Di  Napo- 
li Successor  di  Pietro, e creò  Re  di  milauon  lieve,  corre  per  le  poste  di  II, Del  R.  di  Napoli-din.  Napoletano, 
Roma  suo  Aglio, ebe  nocor  vagiva  in  suo  ordine  alla  capitaledeUimpero,  NeapolìDno. 
culla. GouAo  di  tante  vittorie  e di  si  seuza  posa  alcuaa  e con  grave  pe-  Napoci.b,  Bnr.  nella  Provenza, 
rapido  e sublime  innalzamento,  re-  ricolo  di  vita.  Europa  tutta  guani..  Nap-pa,  sf.  Fiocco  -Nappe  diCar- 
cossi  con  possente  e florida  armala  indignala  I’  aspro  governo  fatto  al  rfiiiataNume  volgare  di  diverse  spe- 
nell’ impero  della  Rosila, e viuta  la  Sommo  PonleOce:  Napoleone  perde  eie diCeìnsiechecoUivaosi  perfora- 
baltagliadiSmolenskoe  quclladiMo-  quindi  I' opinion  pubblica  , e prive  gbezze  de'Fiori. 
akowa  , entrò  trionfante  in  Mosca  .li  quatta  non  potè  piò  reggere  sui  Nappéi.-lò,  sm  Pianta  mortifera 
agli  II.  settembre  del  1812.,  ina  il  Trono  , e fu  obbligato  a scenderne  che  nasce  iu  luoghi  alpestri  , ed  ha 
suo  trionfo  venne  tosto  aspramente  precipitoso.  qualche  somiglianza  eoi  Fior  cap- 

ai tu  «raggiato  : la  città  fu  mesta  in  NapòUò-x*,  ad.  e sm.  Nome  dato  paceino.  Ha  gli  Steli  dritti,  sempli- 
flamme  da’ «noi  stessi  abitanti , e per  adulazione  ad  una  specie  di  Co-  ci,  d'au  braccio  e mezzo;  le  Foglie 
Napoleone  avuta  notizia  d' una  con  iure,  tra  rosso,  pallido  e lilas.a’gior-  palmate  a molte  divisioni  liueari  , 
giura  ordita  iu  Parigi, e vedendo  le  nidi  Napoleone  Buonaparte.  distinte  da  un  solco;  i Fiori  don  tur- 

ane armate  oppresse  da’nemicie  dal  N’APòLtòNfc-lD*,  sf.  Poema  o altro  chino  cupo,  in  ispiga  terminale. Fin- 
gelo, aOldulle  e Murai  re  di  Napoli,  Componimento  in  onor  di  Napoleo-  risce  nella  Primavera,  ed  ècomuna 
ed  a’!8.dirembre  caccio»!  nella  ca-  ne.  Titolo  ri'un  Poema  del  Petronio  uè"  roonli  - S<n.  Napello  - Fio.  Pal- 
pitale dell'Impero.  Le  sue  brillanti  Napòl4lfr4H£A(d),ad.pr.«i.DJ  Na-  lav.lst.Conc.t  588.  Sol  che  situici  o- 
•chi  ere  ritoinaroo  tu  II*  estenuale  e poleone.  |Napoleone  perarc  il  braccio  de'  Pontefici,  noni 

lacere  nella  Francia  , e le  Potenze  N apòléo-nioì  , cd.pr.m  comp.  Dr  perieoloche . . non  rimanga  sotlecita- 
■llealc,  battuti  gli  avanzi  de*  suoi  N'AróLtóMi-ATA.ud.  esosi. rom.Cln  ««ente  soffogato  il  nappello  nt'pascoli 
eserciti,  entrarono  in  Parigi  il  51.  è aderente  a Napoleone  .Chi  o’e  pus-  del  gregge  cristiano. 
maggio  del  1814.  I Borboni  furoo  lionato  ammiratore.  Naphét-ta  , sf.,  dim.  di  Nappa  - 

rimessi  su  quel  Trono  che  avean  NafòlItan amén  ti*,  arr.Lo  stes- Fiocchetto  di  lana  odi  filo,  d argen- 

baouato  del  prosino  sangue,»  Na-  so  che  iYepoIrta rumente.  lo  n d'oro.col  quale  «'adornano  iBrr- 

poleime  fa  obbligato  a rinunziare  NAPOLÉTAN*a!-A(ie),  *f.  Lo  sfosso  rettimi,  i Guaschi  ed  ogni  altra  co- 
alt’  Impero  per  trarre  il  resto  di  che  jVapofrtanrria.  perlurs  del capo  de’  Soldati  e degli 

tua  vita  neiris.  dell'Elba.  Egli  vi  Napòl*ta  nò,  n.pr.  in.  Lo  «tesso  Ufli/irii. 

dimorò  non  più  di  9.  mesi, ed  a'20.  che  JVapolitauo.  Nappi-na,  sf..din.  di  Nappo:  Per 

marzo  del  I8l5.rientrò  come  pernii-  NA-PóLi(Golfo  di} , Golfo  del  Mar  lo  più  dicesi  di  Quelle  che  metlonsi 
racolo  in  Parigi,  ovefu  portato  in  Tirreno  che  bagna  le  coste  del  la  Pro-  agli  abili  per  ornamento,  ed  a fog- 
trionfo  da’suoi  antichi  Guerrieri  Gli  viaria  di  Napoli.  Dicesi  anche  Crate-  gladi  bottoni: 

Alleati  scota  frspporreulcuu'iodagio  re-  - Regno  di  ffapoli:Coii  chiamasi  Nap-pó,  sm.  Tazza,  Coppa,  Vaso 
spedirono  formidabile  armala  con-  da  molti  la  sola  parte  continentale  da  bere.  (Dal  lat.barh.Hoiiapns  laz- 
tro  la  Francia,  e Napoleone  raccolte  del  Regno  delle  due  Siri  lie.de  Ito  per  za.)  - Oggi  usasi  per  Bornio.  (Dal  trd. 
quelle  truppe  che  potè  alla  meglio,  ('addietro  Regno  di  Puglia  --  Napoli  ìYapf  catino.]  - Pizzo,  Broccolo, Bar- 
recossi  ardilo  ad  affrontarli.  E>-  di  Barberia:  Cil.  dell' Affrica  nel  H.  belu,  cinéQue’fili  di  barba  che  al- 
gnòda  leone  in  mezzo  a suri  prodi,  di  Tonisi,  delta  anche  Nabal.Nabel,  cuoi  si  fascisn  crescere  sul  mento, 
el  sangue  de' nemici  innaffiò  a lar-  iVufrrs . Nrltel.  Ora  è deserta  - Napoli  Oggi  comune  in.  Mosca.  (leone, 
gite  tene  la  terra,  ma  iu  ine  il  gran  di  Malvasia  : Cit.  nella  Morea  «opra  Nap-pò,  n.pr  tn-,  afrore,  di  Napo- 
Capitano  rimase  oppresso  na’  cam-1  no  Moietta  dell'  Arcipelago,  presso  Nap-pou,  sf.  Nome  volgare  d una 
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sprciedi  XanlhiuM,  i cui  Frolliceli! 
■ riusti  di  spinutze  uncinate  attac- 
ca usi  tenacemente  al  velio  degli  Ar 
meati.  |po  grande 

IN'  a rrò-irt  ,s  m.  ,accr.d/.\«  ppo.  Na  p- 

Nafo-Ca.  aut.cit.  della  Dacia. 

N \-k a,  Cit.  del  Giappoue,  uellTs. 
di  Nifon  • Riviera  della  Rustia  Eu 
ruuca  nel  Guv.  di  Mutca. 

Na-ra, bella  e ricca  Cit.  nel  Giap 
pooe,o  10.L  da  Mesco. 

Nara-bò,  Nome  antico  d’uo  Fiu 
della  Pauuouia  Inferiore. 

Na-bac  (Mit.  lud.)  , in».  Regione 
de* 'serpenti,  l'Inferno  deglludiani. 

N ab ag a -ra  (Geog.),  lo  itcscootie 
Nadagara. 

.N  vh  a jAM|Mit.lud.)(  sm.  Lo  Spi- 
rito «liviuo  ondeggiante  tuli’  acque 
pria  della  creai iuu  del  mondo.  1 

N tu an-cia  (ce),  sf.  Meglio  tranciai 

0 Melarancia 

Naran  ciò  (ci),  in.  Meglio  Arati 
do,  Melarancio. 

Naran-za,  sf.  Meglio  Arancia  o 
Urlar  ancia. 

Nar-bagb,  Bar.  d’ioghi! terra. 

Nauha-si  a ut.  pop  delle  Spugne. 

Narba-ta  , aut.  cit.  delia  Paie- 
atiua.uella  luediaTribu  di  Manasse. 

Nar-bi,  aut.cit.  deiriliiria. 

Narbò-na,  Cit.  nella  Lmguadoca 
eoo  12uUO.  abit.  a 13LN.K.  da  Per-| 
pigliano.  Long. K.0.47. 7. La  t.N.  42.  IO. 
58.  Vi  si  leggono  molte  Iscrizioni  an- 
tiche. 

Narbóné-sé.  ad.pr  rom.  Di  Nar- 
boua  - Gallia  Narbonese:  Uua  delie 
quadro  parti  della  Gallia  , secondo 

1 Romani.  Couipreudea  la  Liugua- 
doca,  la  Provenza,  la  Savoja  et  Del 
11  usto. 

.NAnBORDD  có.Ii.  del  Chili. Long. 
0.76  28.Lat  S 43.12.  - Uua  licit  inole 
di  Guilapagu. 

Narcaf-tò  , m.  Nome  officinale 
della  corteccia  dell'Albero  che  «orn- 
iti iuistra  l'Olibauo.  1 coiucu tutori  di 
Diuscoride  vogliono ebe  sia  ilMacis, 
il  Leguo  d*  aquila  , la  Rasura  dello 
Storace  rosso. 

NARCA-si.unl.pop.  della  Caria. 

Nar-cr  (\iit.j , il  piu  grande  d.-i 
Centauri. 

Nar-cS,  ant.cit.  deila  Numidia. 

N arc<s-a|  Mi  t.). Soprano. col  qu ile| 
Minerva  ebbe  un  Tempio  in  Elide 

Narcì-a,  Riviera  della  Spjgaa, 
nell'Aslurie. 

NarcK~o(MìI.)  . Figlio  di  Bacco  e 
Fiscoa,  il  quale  si  fé  potente  in  Eli- 
de, ed  istituì  sacriflzii  al  padre. 

Narci-sò  , sm.  Genere  di  Piante 
d.:M'  Esandria  mouoqmia  , famiglia 
delle  Narcmoidee  o AmarUlldee,  cosi 
dette  dalk'acul'odor  deloro  Fiori.  o 
dalla  loro  bellezza, alludendoalla  fa- 
vola di  Narciso.  Questi  Fiori  , che 

f tortami  lo  stesso  uome.tiau  Corolla 
mbutif  orme,  e Nettario  peUloideo. 
Parecchie  sue  specie  sou  dotate  di 


proprietà  emetica,  antispasmodica, 
febbrifuga  cdautidissentcricarlc  piu 
nule  souo  il  Narciso  de  porti,  il  Nor- 
dio  de"  prati  *>  pratense  ri  Narciso  a 
wusioli no  a Tuzzetta— Narciso  mari- 
no: V.  Emerocale  valenlina. 

Narci-só(MiI  ),  Figlio  di  Ceflso  e 
di  Liriope,  per  la  tua  rara  bellezza 
desiava  umore  in  tulle  leNiufc.  In-, 
vagtatloal  delle  sue  vaghe  forme, dis- 
seccassi peri  mguore.e  fu  trasforma-; 
tu  nel  flore  del  suo  uomo. 


NARDO 

NARCi-só.Liberlocd  iodi  Segreta 
rio  diClauJio, giunse  al  uiùallo  gra- 
do di  potere  sotto  quest  Imperatore, 
ed  ammasso  immense  ricchezze  spo-j 
gliaudone  i piu  ricchi  di  Roma.  A- 
grippina  moglie  di  Claudiu,  iudusse 
finalmente  il  suo  sposo  a far  esiliar 
I'  orgoglioso  favorito,  ebo  poscia  fu 
costretto  a darsi  la  morte  ucl54.d«l- 
l E.  Volgare. 

NARci-só.Fa vorito  di  Nerone  con- 
dannato a morte  da  Galba  -Giovane 
atleta  che  strangolò  Cummodo. 

»i*  Narci  Sò,. vescovo  d' Augusta 
(18.  marzo.) 

Narci  só  mori  martire  in  Ro- 
ma. (17.  settembre.) 

►P  Narci-so,  Vescovo  di  Gerusa- 
lemme. (29.  ottobre.) 

^sNarci-sò  mori  fra  tormenti  pei 
l'amor  di  Cristo.  (31.  ottobre.) 

Narci-sò(9.),  Is.  del  G. Oceano  E- 
quinoziale. 

N a russi-nò,  ad.  m.  Agg.  di  Cosa 
pertinente  a Narcisso. 

Narcis-sq  ( Boi.)  , sin.  Lo  stesso 
ebe  Narciso. 

Narcissò-Idi,  ad.  e sf.pt. Famiglia 
uaturalcdi  Piaule  mouocotiledouie, 
ebe  ban  Corolla  per  lo  più  tubolosa 
nella  base  e divisa  uel  lembo  in  cin- 
que  parti  quasi  eguali  , sei  Slami 
d'urdiuario  attaccali  al  tubo, Caselle 
per  Pericarpil.e  Fusti  erbacei. 

Narcòn-da«,1s.  uel  Golfo diBcn- 
gala.ia  quale  uou  è che  uuo  scoglio 
Lnng.9l.36.Lat. 18.19. 

Nar-còsi,  sf.( Dal  ac.Nara  slupo-] 
reostato  di  stupore  tucul  cade  rio- 
fermo  per  uua  condizion  morbosa 
che  ba  luogo  uel  cervello  e uel  ner- 
vi che  vi  hanno  origine:  sopore  prò-! 
dotto  particolarmente  da  sostanze 
che  dirìggono  ie  loroazionl  sugli  or 


sani  indicali , come  la  Belladonna  , 
1 Aconito,  io  Stramonio,  lo  Giusquia 
mio,  l'Oppio,  il  Vmo. 

Narcò-ticò(cì),  «d.m.  Sonnifero , 
Che  induce  souoo  • Usato  anche  iu 
forza  di  sm.  Nel  piurxbiamausiNar- 
CoUci  più  propriameute  quelle  So- 
stanze medicinali  ebe  scemano  l'at- 
tività del  sistema  nervoso  e produ- 
cono certa  grata  calma  Quo  a pro- 
fondissimo sopore. 

Narcòtica,  sf.  Principio  imme-j 
dialo  «coverto  nell'Oppio.  È in  aghi 
seiosi,  inodori , insipidi  e bianchi  . 
si  scioglie  negli  otti  .negli  eteri  e ne- 
gli acidi , senza  formar  mai  sali , e t 
ba  forza  stupefacieute  e deleteria. S- 
scioglie  iu  24. parti  d* Alcool  bolleu- 
te,  ed  in  109.  d'Alcool  freddo  • Sin 


NARNI  dii» 

f.oc-  ,v,|,-'ri>“>  >-<1  un  Melilotj- 
l'era  Uro  L inueo  ne  distinte  uua  col 
nome  speciale  di  Nardo,  con  RaJìcc 
dora,  odorosa,  nodosa. Foglie  larghe 
eco.  e Fiori  d'  un  verde  pallido:  era 
molto  usato  dagli Autichi  come  pro- 
fumo ed  alesilfjrmaco  - Nardo  celti- 
co: Radice  d una  specie  di  ValerJjua 
delta  Celtica-  - Nardo  italiano:  V.Lt- 
veudolj  - Nardo  sulcatico  : Y.  Àsa- 
ro. ( Da  ll'cbr.  Nerd.) 

Nar  do,  n.  pr.  ni.,  accorr,  di  Leo- 
nardo. 

f Nardò,  coro,  cireond.  nel  distr. 
di  Gallipoli  inTerra  d'Otranto:abit 
10000.  Sede  Vescovile. 

t Nardò  di  Pa-c*.  com.  nel  circ. 
di  Serra,  ditte,  di  Monicleone  uells 
2.  Calabr.  U 1 ter. , dioc.  di  Gerace  : 
abit.  400 

Nardò-shIa (ie),  tf.  (Dal  gr.  Nar- 
dot  nardo,  ed  Osate  odoralo.  I Gene- 
re di  Plauto  della  famiglia  delle  Si- 
nanteree  e dellsSnigeuesia  poligamia 
superflua  di  Lìuueo,  che  spaudou  o- 
dordi  Nardo. 

* Na-ré,  sf.pl.  Meglio  Nari. 

Narè-a.  sf.  Regione  al  8.  dell’  A- 
bisiinia  • Sin.  Nana,  Eoa  rea,  Emi  ria. 

N Ante  da  , Figlio  di  Brama,  legi- 
slalor  degt'Indiaai. 

Naeb-t,  sut.  pop.  dell'India. 

NarEn-si,  ani.  pop.  delia  Dalma- 
zia. 

NarIv-ta  , Cit.  nella  Dalmazia 
Turca,  a 20.L.N  E.  da  Raguta. 

N arb.v-t a,  Riviera  della  Bisnia- 
Siw.Naroua. 

Narc-ti,  ant.pop.deU’ArabiaFe- 
lice  - Sin.  Narili. 


poiana,  Sai  di  Derosue. 
Narcòti-si 


-sdò,  sui.  Istupidimento,! 
Sopore, Sonno  morboso  prodotto  dal- 
ì'aziou  di  sostanze  narcotiche. 

Nardi-nò,  ad.ti»  Di  Nardo. 

Nardi  m (Pietro,',  usto  in  Livor-| 
uo  al  1722.,  sonò  con  gran  maestria 
il  Violino. 

Nar-dO  , sm.  Nome  dato  a varie 
Piante  di  specie  diverse  - Genere  di 
Piante  unilobce  della  Triandha  mo-| 
nogntia,  famiglia  delle  Grammer .S>- 
uo  alessitericbe, cefaliche, stomachi- 
che, nefrìtiche  ed  isteriche  Nardo] 
indiano  o Spi  co  nar  do : Sostanza  vege 
labile  grossa  e lunga  quanto  il  dito 
mignolo,  d'odor  forte,  culor  bruno  e 
sapore  arotnalico.E  un  miscuglio  di 
'sette  o olio  Piante  almeno  , Traile 
[quali  difelinguuusi  due  o tre  Granii- 


NAR-rà  (Mit.Cell.).  FJglio  di  Lo- 
*e,  fu  divorato  da  Yale  suo  fratello, 
ed  i suoi  intestini , cangiati  pòscia 
in  catene  di  ferro,  servirono  di  lega- 
me al  proprio  padre. 

NAR-n(Mit  Scandita  Notte  eter- 
na, ossìa  l'Èrebo. 

Narga-ta.  snt.  cit.  dell*  Affrica 
Propria -Spi.  Nudugara. 

Nar  gRn,  I*.  nel  Golfo  di  Finlan- 
dia. Long.  E.  22.  Lst.  N 59.56.  - Sin. 
Nargo.Nargoe.  Nargaene. 

Na-ri  , ff  pi. Nume  dato  a doe  A- 
prrlure  di  forma  cltillica  , poste  al 
disotto  del  uaio.  Meati  o Buchi  del 
naso  - Sin.  Narici,  Antri.  Nare  - U- 
•alo  iu  forza  di  sm.  Duce.  Pist.  Pr.S. 
Apost.f. tO  (Ediz.  1829.]  / quali  quasi 
lutti  io  tedera  ca  nari  del  naso  umidi, 
con  le  gote  livide , con  ali  occhi  pian- 
genti. 

N a-rì A(Geog.  ),lo  sleisochc.Yarra. 

N ARi-c£,sf.più  coiuunemenle  usa- 
to uel  numero  del  più.  Uno  de1  fori 
del  naso.  Lib.  cur.  malati.  La  piaga 
viene  senza  differenza  arila  narice  de- 
sti a e nella  narice  sinistra.  [eia. 

£ aw-cI A, aot.clt.de IJ a Magli  al»  re- 

N ari-cìo,  n.pr.  m.  - Agg.  di  Ajact 
d'Oilco,  perché  nato  in  Narìcia. 

Na-riga,  Bor.  a 160.  N.  E.  da  Ar- 
cangelo. 

N A-RiM.Cit.a  130.L.E  da  Tobolsk. 

Nari-sci, «ut. pop  della  Germania 
««He  rive  del  Danubio, che  si  estese- 
ro dallaFraucouia  alle  frontiere  del- 
la Boemia.  (reti. 

N a iw-ri  (Geog.),lo  stesso  che  Na- 

Nar-ki,  isoletta  nell'Arcipelago. 
Long. 23  5. Lai. 36. 23.  - Sin.  Karki. 

Nirma-li.  tot.  cil.  della  Pisidia. 

Nar-mi  .Cit,  vescovile  negli  Stati 
PallUficu  cuu  4.  mila  abitanti,  a 16. 


ÌJI6  NARTEC 

L.N.E.da  Roma. Superbo  acquedotto] 
Jaoco  IS.raiglla.  Avanzi  d'autlcbità. 

Narn1é-ié, ad  pr.eom.DtNiroi.À- 
hitante  diN'erni.  _ 

A Nar-nO, primo  Vescovo  di  Ber  ] 
gaiuo,  battezzato  di  6. Barnaba.  (27 
•gosto.)  . . , | 

f Na-ró  , cono,  clrcond.  nel  dtstr 
e nella  dioc.  di  Glrg*nti:ablt.l4(MK>- 
NarO-na  (Geog.),lo  ateaao  che  Mi 
renio.  [ropea 

Narò-va, Riviera  dellaRuisia  Eu- 
NARRA-OA.ant.Cil.  e nome  anlicu 
d' un  Fiume  dell’Asia. 

NARBA«AX»*  Ti.lndiani  degli  Sla- 
ti-UDili.aullaBaja  dello  stesso  nome 
• NARRAfiió-sÉ,*f.  Meglio  Narra 
aione.  , 

Narra-1n(MìUcuI.).  lo  aleno  che 
Cruna.  l'Apollo  degl’iodi  a ni. 

NARRA-lx*(Mit.Iud.), Moneta  d ar- 
gento cbe  vai  poco  meno  d'uo  Fran 
co. Viene  uaata  da'Bolaunluul.i quali 
roffrouoa’Deali  ossìa  Gemi  del  luogo| 
per  renderseli  propizi!. 

N a un  améx-tò,  sai.  Lo  stesso  cbe 


NASAMO 

greche  coi!  diceaal  IILuogo  preaso  1* 
porta  ma  dalla  parie  interna  . nel 
quale  o certi  pittai  dell* Ufficio  divino 
erao  coatrelti  a itariene  iCatecu  me- 
ni, ali  Energumeni  ed  1 Penitenti. 
Ma  nelle  moderne  Cbieae  de’Mooaci 
nel  Mirteee  stanno  talora  i Atonaci 
laici, e neHeCbieaede'iecolari  leDoo 
no,  cbe  vengono  dagli  uomini  sepa 
rate  con  balaustre,  inferriate  egra-l 
licei.  (Dal  gr.  Narthrx  «ferra.) 

NARTfc-CUjif), sf  (Dal  gr.NortJirx 
ferula.)  Nome  dato  da' Natura  bali  a 
pareecbiGencri  della  clatsedelle.Vo- 
nocoUlfdouie.edella  famiglia  de’Giun- 
chi.  e delle  Colehicaeee. 

NARTfecO-ronO(Mit.}(Dal  gr.Nor- 
lAcae  aferra, e Phero  io  porto.)Sopi an- 
noine di  Bacco  tolto  dalUCauua  con 
cui  veuiva  rapprcseiilato-  Soprano 
che  damai  anche  agl'luiiiati  uc'Mi 
iteri  di  Bacco. 

Narva-Lé,  ini  Genere  di  Mammi- 
feri dell'ordine  de* Cetacei  ,e  he  in  vece 
di  denti  bau  Produzioni  dritte  e puu- 


NASCER 


Mirra  Rione.  [narra. 

NARRAS-T*,part.  di  Narrare.  Chr 
N arra-ré, ut.  eneul.  Riferir  par- 
ti  la  mente  alcuna  eoa»  a fin  di  darne 
notizia  attrai,  RacconUre - Ditesi 
Narrar  checchessia  a bocca,  ed  è l op- 
posto dell  Esprimerla  in  iscritto. 

Narrati -va,  sf.  EsposUìoo  d’on 
fatto,  Narrarinue.  \ 

NARRATivAMtx-Ti.apr.  In  modo] 
narrativo. 

NAURATi-Tó,ttd.«,Cbe  narrate- 
concio  a narrare  - Modo  narrai  irò  è 
quando  l'Ora  toro  o il  Poeta  favella  e- 
gii  e non  introduce  altri  a parlare. 

N a rii  a -to,  ad.  m.  da  Narrare.Rac- 
con  luto  .Esposto  -IuarratO,  da  Arra- 
Fr.Jac.T.6.7.10.  Va  uoro  ch'i  ricco  ed 
ha  moglie  narrala. 

Narrato-ré,  verb.  m.di  Narrare. 
Che  narra. 

Narratò-rIO(ìÌ),  ad.m.Lo  «teaso 
cbe  Narrativo.  [Che  narra, 

Narratri-cé.  rerh./  ai  Narrare 
N ah  n A zio  sr.fcL-LA.jf . ,di  mi  di  Nar-| 
razione.  Breve  narrazione. 

Narraiió  né,  sf.  Il  narrare.Ordi 
salo  fa  velia  mento  di  coso  .afllu  di  dar 
ne  notizia  altrui  - Sin.  Narraginne 
Narramento  , RaccnnUraeuto.  Rac- 
conto, Narrativa  -Fa*  iwaaiz/o.vr 
Narrare  - ( Rct.)  Guidott.  Reti.  54 
Narrazione  è la  seconda  parte  driiadi 
cena,  per  la  quale  si  conta  il  fatto  so 
pra  lo  quale  si  dee  dire  ecc. 

Nars  (Mit,), Divinila  degli  antichi 
Arabi . rappresentata  sotto  forma 
d'Aquila. 

N ar-s  ìpvr,  Cit.  a 15.  L N.  E da 
Masulipatuaiu-Sin  Narsapor. 
NAw^t-O,  tipr.m. 

>j*N arsI{-ò  morì  Martire  in  Ales- 
tamlria.  (15.  luglio.) 

►ì«  Narsé-té  perdè  la  vita  nella 
Persia  per  l'amor  diCristo.j27.mar.' 

N a nsfc-re.F.unuco  perniano,  e va 
lente  Generale  . fu  crealo  Capitan 
delle  guardie  dall'Imperator  Giusti- 
nlauo  nel  531. 

Narmx-ca  (Mlt.) , Festa  indiana 
cbe  si  celebra  soltanto  ne  Tempii  di 
Visnù.e  dura  nove  giorni. 

NARSiNGAPAT-XAM.grandeCit.del- 
l’India,  ai5.L  8.  da  Cattai*. 

NARsiN-GOtt.Cit.deU'IndyaUnla- 

gleae. 

NARTft-cÉ.sf. Nelle  antiche  Chiese 


Iute,  impiantite  nell'  quo  inlcrma- 
scel  lare,  son»  stimate  pio  de’denli  del-1 


Elefante.  Tanto  ti  forma  del  corpo 
quanto  quella  della  loro  testa  rasso- 
miglia molto  a quella  dc'Porci  mari- 
ui.  Contiene  una  sola  specie  che  e 
grandissima,  con  un  Dente  di  mate- 
ria simile  all'Avorio,  lungo  da  sette 
in  otto  piedi,  che  fu  sempre  creduto 
corno  di  Rinoceronte , auimal  favo- 
loso - .Sin.  fiiuoceronte  marino. 

Nar-va.  forte  Cit.  con  Castello  e 
Porto  oelGav.di  Pietroburgo, sul  fiu- 
me del  suo  nomeLong. 25.54. 15. L»t 
39.22.15 .Carlo  XII.  cou  soli  tO.  mila 
uomini  vi  battè  dii.  mila  Russi. 

Nar-vao  , CU.  nell' Jndoitan  Io 
gl  e se. 

►JvNarza-lé  mori  martire  in  Car- 
tagloe.  (17.  luglio.) 

Nasabu-ti.  ant.  pop.  dell'ABrica 
Propria  -Sia.Nazabuti. 

N asaca-ra,  Cit.  nel  Giappone. 
Nasac-cjó  (ci),  fn*.,  peoq  al  Naao. 

N asag-gi né,  sf.,  aste. ai  Naso.  Ti 
tnlo  cbe  il  Caro  diede  per  ischerzo 
Gio.Fraocesco  Lioue,  che  avea  naso 
sesquipedale  secondo  egli  scrisse  , i 
quel  modo  che  si  dice  la  Mae  si  à su. 
ec.AUre  somiglianti  paiole  egli  com- 
pose pure  icborzevolmeute.come.Va-l 
saria.  Nasea,  Mucide,  per  significa rj 
Discorso  del  naso  ecc. 

NASA-LÉ{Mllit.).*m  Parte  vieti  E1 
mo  cbe  cuopre  il  naso  Medicameli 
to  cbe  opera  sul  naso,  muovendo  li 
starnuto. 

Nasa-lé,  ad.  coni.  Appartenente 
a uaso  -(Auut.)  Abbiamo  il  Canai 
viasaie.il  Muscolo  nascile, il  Nervo  na- 
sale anteriore,!  Meri  natali  posterio - 
rl.le  Ossa  nasali, le  Fosse  nasali,!' Ar- 
teria nasale,  le  rene  nasali  ec.-  Suo- 
no nasate:  Buono  prodotto  dalla  riso- 
nanza dell'ano  entro  le  cavità  naia 
li,  qualora  queste  non  comunichino 
coll'esterno-  Foce  nasale:  Alterailon 
della  Voce  , prodotta  dulia  difficolta 
cbe  provano  i suoni  a r licolali  uel  Tes- 
ser («Foste  nasali  affatto  o mezzo  otr, 
turate  -Emorragia  «a»oie:Epistaisl; 
(Med.)  Polipo  natale'  Quello  che  ti 
sviluppa  nello  Fosse  nasali -lettera1 
nasale:  Quella  che  ci  proferisce  con 
suono  nasale,  la N per  esempio  econ- 
souante  nasale. 

Nasamo-né  (MI!.),  Figlio  tfAnfi 
temi  e Diana 


N asamó-x  r, ani.  popoli  del  l‘ A ffrtct 
Na-sabd  (\ius.),sm. Registro  d'or- 
gano di  canne  d'aniuia  , che  manda 
suono  nasale. 

Nasa-ré,  at.  Fiutare,  Odorare. Lo 
stesso  che  Annasare, 

NasarI-a  (le),  sf.  Voce  scben.Di- 
scorso  appartenente  ni  naso. 

Nasata,  sf.  Colpo  di  naso,  o Ao* 
costameotodi  naso  per  fiutare  alca- 
cuna  cosa  - Fig.  Ripulsa  o Negativa 
data  a Chicchessia  con  riprensione  o 
rou  (sgarbata  maniera.  Voce  bassa  - 
Frequente  mentovar  di  Naso.  Voce 
finta  per  ischerzo.  Or,  Idi.  t.  50  B 
f minorili  una  Basala  ialer«o,  che  cor- 
rei piuttosto  portare  la  ratiera. 

Nasa-va,  Fiu.  nella  Mauritania 
|Osa  ricuse. 

NASBA-NA.ant.  cit. dell'India  al  di 
bua  del  Gange. 

r Nasbinals,  Vili,  della  Frauda. 
NA-scA.Cit.del  Però. 

Nasca-lé  (Cbir.),  tm.  Nome  d'on 
Pestano  di  lana  o di  cotone,  cbe  un 
tempo  mettessi  nella  vagina  dopo 
averlo  acconciam.  fatto  molle  d un- 
guento o manteca. 

Nasca-tó  (Boi.) , sm. Lo  stesso  eba 
Narcafto. 

Nascén-té  , pari,  di  Nascere.  Cbe 
uasre-  In  forza  di  fm.Cbluoqut  na- 
sce-Parto,  io  eiguif.diCreatnra  par- 
torita. 

Nascén-za,  sf.  Il  nascere  -Escre- 
scenza, Enfia  tu.  come  F ignoto  , Cic- 
cione e simili  - Per  sin.  ditesi  audio 
delle  Piante. 

Na-sceré,  nfut.  osi-  e pass.cnow». 

Venire  al  mondo.  Uscire  alla  luce, 
Cominciare  ad  esvere.Uscir  fuori  ec. 
Dicci! propriam.d'Animali  eYegeta- 
Iji ii- Presso  gli  Antichi  leggiamo.Vac- 
qiteno  i>cr  Nacquero,  Na  scelte  per  Nac- 
que , Nate es»oiio  per  Nascessero.  Ca- 
schiamo per  Nasciamo, e Nascerò  per 
Nacquero  -Colla  particella  Si  Pallad. 
12  7.  La  castagna  si  semina  e con  pian- 
te che  ti  nascono  e con  semi  - Fig  Di- 
cesi anche  d'altre  Cose  inanimale  ed 
immobili  - Parlando  d'  Edifìcio,  va- 
le Alzarsi.  Sorgere.  Fir. AsiU  t09.  B 
uri  mesto  del  bosco  nasceva  unrealt 
palano  • Parlaudo  di  Fiumi,  Fon  to- 
ri r ecc.  vale  Pollare.  Scaturire. Stor. 
Eur.  6.129,  Nasce  adunque  il  Beno  sa 
aito  nella  montagna  di  S.  Gotard o - 
Parlando  delle  fiora  è II  dar  fuori  di 
sé  11  pulcino.  Red.  Op.  1.130.  L' altre 
cinque  «epa  nacquero  sette  giorni  dopo 
U p rimo,  en'asetron  Inora  altrettanta 
mosche  - Sorgere,  Appanre.Vit.SS. 
PP.  i.  218.  Si  gii  itacqua  mima  parte 
del  suo  rorpo  una  pullula  ecc.  - U 
ciotto  stateceli  di  chiarisce,spunta- 
Prcodere  a poco  a poco  sembianza. 
Chiabr .rim. Mentre  di  più  «rfor  per  U 
murra -li  rollo  desiato  ec.  -Avveni- 
re, E«ser  cagionalo.  Pigliare  origl- 
ile * Misera  arxia  urtasi  : Dica! 
diChi  non  ot»cc  da  legittimo  matrl- 
nmiiio  -Viaria  rrarzro:Dicesi  quso- 
do  il  Felo  vieuealla  luce  iu rollo  nel- 
la Seconda  .che  consiste  fu  due  Umi- 
che,uoa  delta  Corio  e l'altra  Amnto, 
nelle  quali  sta  rinchiusa  la  creatura 
nell’  Utero  Fif . Mucf  * turno  o 
Fsstt  /tato  riar/ro:Dicesi  «li  Chi  è 
fortunato , poiché  crede  il  volgo  che 
chi  nasce  coperto  delle  Seconda  avrà 
buona  fortuna  divenuto  adulto  - la 
.forza  di  <n».  Nascimento.  (Nulo-. Va- 
lico, nasci,  nasca,  ...Nacqui,  nascisi». 
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iiargnr,  N3fr«mmo  .nascite  .nacqurro. 
Nasca, naie,», nasca,  e s uss  snelle Tu 
muchi;  naschiamo  Muschiate, nate  ano 
Mei  resto  e renala  re.) 

M’  A -sci.sut.  Popoli  della  Sarmazla 
Europea. 

Nasci-ca  , ani.  Città  dell* Indie  al 
dì  qua  del  Gsaf(f. 

.Nascimcs  ió.i»  li  nascere  Dice- 
si anche  Natività,  Nascila. Nascenti, 
A' atale.  Orto  cc-Schiatta  , Stirpe  .Con- 
dizione, Ondine. 

NA-scio|Mit.),Dea  adorata  preiio 
(Romani. Le  offri  va  u racnflrii  iuAr- 
dea^ait.  del  Lazio.ove  ave»  Tempio, 
hlli  prco  Ica  cura  del  uateer  dc'faii- 
ciulli  , e le  doune  l'iovocavauo  per 
otteaer  parti  felici. 

Ma-scita,  tf.  Origine,  Principio, 
Procedimento.  A pporluieuto, Nasci- 
mento- N'ascito. 

•Na-scitO,*hi.  Natività,  ed  è Quel- 
la figura  a Quel  calcolo  ri  lioolo  che 
fanuo  gli  A»tr»|. igi  del  punto  dell'al- 
trui naiciineuto.per  veder  fottoqual 
costellazione  o pianeta  l’uomo  nasce. 
Dello  «nell  * .V uscita. 

NAsciTC-aO.  od.  m.  Che  nascerà  . 
Clio  sarà  per  uasrere. 

* Nasciu-tò,  aii. m. da  Nascere. Me- 
glio.\alo Trovasi  peraltro  usatoan- 
rhe  da  qualchePoeta  non  antico  Ar 
Pur.  Sì  12.  .Voi»  meno  ancor,  poi  che 
n asciato  è't  giorno,-  Brama  vedere  ii 
*iel  di  stelle  adorno 

Nascoxda-glia  ( gUc),tf . Lo  stesso 
che  Ascosagli. 

• M AscoNDkL-Ló,  sm.  Meglio  Na- 
scondiglio 

NAscòNDfcx-TÉ.  pari  di  Nasconde- 
re. Che  nasconde  - Che  si  nasconde, 
oudeEsser  nascondente  vaie  Nascon- 
dersi, o piuttosto  Essere  inclinato  a 
nascondersi,  tua  in  questo  significa- 
to è voce  antica. 

NA.scóx-i»fiac.  at.  aitoni. Sottrarre 
checchessia  dalla  vista  altrui, accioc- 
ché non  si  possa  trovar  cosi  alia  pri- 
ma ; Occultare,  Appiattare,  Rim- 
piattare, Soppia  Uste  ec.  - Coprire  - 
àfrt.Non  iseuprirr, Tener  cela  tu  chec- 
chessia - Nascoude  e e la  mìccia  al 
mìmico  : Andar  cauto,  Usar  strata- 
gemma,perche  il  nemico  uon  ne  ab- 
bia sentore  - N.pass.  nel  l.#slgaif.- 
Collc  particelle  sottintese  Fa  v. bop. 
Non  possiamo  dinansi  a lei  (la  mor- 
te) nascondere  o campare.!  Nascosto  e 
Nascoso.  Nascosi  nasconde  sii, nascose; 
nascondemmo , nascondeste,  nascosero. 
Nel  resto  è regolare.) 

N ascóndi- voli,  od.  com.  Atto  a 
nosconderc. 

NAsco\Di-GLió(y/i|.jm.  Luogo  se- 
creto, atto  a nascondervi  o dove  si 
nascoude  checchessia; Ripostiglio. A- 
Kosigtia,  Nasrnndsglia  - (Cbir.)No- 
me  volgare  de'Sroi  o Fondi  di  sacco 
che  si  formano  spesso  lungo  il  tra- 
gitto priocipale  delle  Fistole. 

NASC0*Di6Liuò-u>,*TC.,dii».dJ  Na- 
scondiglio. ^ 

N iSCONDiMÉN-Tó.jm.  Il  nasconde- 
re, L'occnltare.  Occultamento  - Na- 
scondiglio. 8erd.Stor.7267.  Si  occul- 
tarono dentro  a'noti  nascondimenti. 

NAKONDiTO-ut.rerb.m.di  Nascon- 
dere. Che  nascoude. 

NASCOMDirni-ca.reTÒ.f.di  Nascon- 
dere. Che  nasconde 

NAsc6sAMtN-TC.arv.Lo  stessoebe 
nascostamente  - lu  forza  di  prrp. col- 
li parlisella  Da  DccuovJó  IO  Na- 
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scotamente  da  lei  fecero  portar  ria  irne* 
sto  Usto. 

Nascósis-simó.  ad  m.,  sup.di  Na- 
scoso. Lo  stesso  che  Nascostissimo. 

Nasco- so  ad  m. da  Nascondere.  Lo 
stesso  che  Nascosto-Di  .v  ascoso:  Na- 
scosamente. 

NAacOsTAMtN-TC.arv.Di  nascosta, 
Di  nascoso.  Certamente,  Occulta- 
mente. Copertamente. 

N t*cò*Ti»-aiMò,ad.m.,  sup.di  Na- 
scosto. 

Nasco  stó,  ad.mda  Nascondere  - 
Sin.  Nascoso,  Ni  scoio,  fumicoso, A- 
scosto,  Ascoso.  Ascoso,  Ascondito- Ih 
M ascosto: Nascostamente  -(  Ar.Mes.) 
Dicesi.Yoscosta  una  Calettatura  icui 
pezzi  aon  congiunti  al  paro  , sicché 
nonappap  la  commettitura. 

Na-scOw  (tieng  l.V.  Nszkow. 
NasK-a  , sf.  Nome  di  Libro  o Di- 
scorso composto  intorno  al  naso.  Vo- 
ce da  scherzo. 

N’Ask-aiN.Cit.  nella  TurcbiaAsia- 
tiea  - Sin.  Nlzibin. 

N’Ask-cA.sf. Dicasi  di  Naso  piccolo 
e brutto.  Voce  da  scherzo. 

NASk-ioa.sf.  Voce  icbrrz.  Poema 
intorno  al  Naso. 

NasIl-lò.  sm  , dim.  di  Naso.  Piu 
proprtam.  direbbe*!  Nasello  - L’ora 
di  picco)  nato  , ed  in  questo  tigniti 
calo  è adjettivo  e voce  lotica  -Quel 
Ferro  Atto  nel  S.iliscendn.che  riceve 
Is  stanghetta  della  Serratura  - Stru- 
mento di  ferro  a forma  di  Tanaglia, 
che  s’adatta  alle  narici  de’ bovi  per 
tenerli  in  freoo-Sorta  diPesrc  di  ino- 
re.la  cui  carne  è mollo  bianca  e leg- 
giera allo  stomaco. 

N iSk-Noa,  ant.  Isola  fra  la  Gallia 
Belgica  e l’Isola  de' Bretoni. 

NasSt-tò,  sm.,  dim.  di  Naso  -Sin. 
Nasello  - Uom  di  piccol  naso. 

N asU-vólk  , ad.  m.  Appartenente 
al  Naso,  Natale.  Voce  da  scherzo. 

NASàvous-siMO,ad.nt.,SMp.di  Na- 
sevole. 

N AsuriL-Lk , CU.  del  Tennessea 
□egli  Stati-Uniti. 

N i si , ad.  e sm.  Nome  rbe  gli  E- 
tirei  davano  al  Capo  della  Tribù, .Iel- 
le glandi  Famiglie  ed  anche  de’ Po- 
poli. Ora  .Vosi  dicesi  il  Cspo.il  Presi- 
dente,il  Primo  giudice  del  Sinedrio 
Voce  ebraici. 

* Na-sIa,  n.pr  m. 

N iSi-cA.Soprsnn  il’uoo  degli  Sci- 
uioni  - Nome  d*un  Romano  mollo  a- 
varo,  deriso  da  Orazio. 

NasiuU-nò,  Cavalier  romano  de- 
riso da  Ora s io. 

Nasi-dIò,  General  romano  amico 
di  Pompeo,  c poscia  d'Antonio. 

Na« i-nó  . sm. , dim.  di  Naso  - Sài. 
Nasetto,  Nasello. 

Ni-slo.ant.cit.deHa  primaB -Igica 
f Nasi-ti,  cout.  nel  ciré,  di  8.  A- 
gala  in  Gallina .distr.  e dioc.  di  Reg- 
gio nella  < .'Calabria  U Iter . : ubi t 120 
Na-s 6,  sm.  Eminonza  piramidale 
posta  alla  parte  inferiore  della  fron- 
te. e che  copre  l'apertura  anteriore 
delle  fosse  nasali. E l’organo  dcU’odo- 
ralo  negli  animali-  Naso  cms  piscia 
ih  aoccs:Nato  molto  aquilino  - Naso 
aquilino:  Naso  lungo.dritto.  alquan- 
to appuntalo  ed  inclinato  airiogiù- 
Per  sim.  detto  delle  Piante.  Pallad. 
Fcbbr  15.  I vecchi  sermenti ...  si  vo- 
gliono tutti  tagliare,  e lasciare  i nuovi 
inasi  nr'eiticci  - Fig.  Naso  lungo:  Di- 
casi d' Uomo  che  guarda  le  cose  trop- 
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po  pel  sottile-  Astica  ame  im  aso  : 
Stizzirsi  - Dim  di  asso,  Dii  di  maio 
ree  retro.  Cercar  d'ogui  c-.»#  - Di  a 
dimasoim  rj*c»:Dar  uoj». Diccsi  an- 
che atsulutiinienteiu  modo  bassoDar 
di  naso  ■ Dim  sei  maso:  Percuotere 
nel  uaso.  Tramaudaro  alili  al  naso, 
e fig.  diccsi  del  Seutirsl  da  chicches- 
sia cosa  che  gli  dispiaccu,  o che  sia 
da  dispiacere  - Esse  a di  noi  maso  : 
Essere  di  buon  odoralo  - Fasi  il  ma- 
io sozzo: Mangiare  e bere  ahboudao- 
lemeute.  Modo  bisso  - F^mmicamu 
aitavi  il  maso : Vivere,  Campare. 
Varcb  Suoc.  2.2.  Se  mi  dai  di  queste 
balttsoffìole , tu  vorrai  che  ’l  naso  mi 
fummnhi  poco  - Fig.  I. ir  assi  i mo- 
scbsmihi  dal  maso:  Non  lasciarsi  fe- 
re ingiuria  - Fig.  Mcsam  pel  maso  : 
Aggirare  alcuno,  largii  ad  intende 
re  quel  che  non  è.Diccsi  nuche  Gui- 
dare, Pigliare,  Prendere  pel  naso-Ri- 
MAMlSKoitesrAM  COM  BM  SALMODI  MA- 
soocoM  tamto  ut  maso:  Rimaner  col 
danno  e colle  belle  di  cosa  sperata  e 
non  conseguita  - Naso  cm  esce  reo- 
Mi  del  miro:  Di  cesi  di  Chi  fa  il  uaso 
lungo  luogo  per  temenza  che  gli  fal- 
liscano le  sue  speranze  - E non  mi 
sto  toccamì  il  maso  : Dicesi  d'  Uom 
bizzarro,  clic  per  ogui  minima  cose 
che  gli  sia  falla  sen  risenta  e s’adiri- 
Vm.ii a la  mossa  msi.  maio  . Stizzir- 
si - Fam  riarsa  la  mostamda  al  maso: 
Dicesi  dei  Muovere  ad  Ira  alcuno - 
Se  TI  t DtTTO,  n MAI  MKMO  IL  MASO, 
POMPITI  la  SIMM  : Non  è da  farsi 
beffe  degli  ovvertimeuti  anche  nel- 
le cose  piccole  o inverisimili  - No- 
me che  dessi  a quella  parte  «lelTuO- 
uo  la  qoaleè  credula  esser  la  liugua, 

< d e piu  gustosa  del  Touuo  salato  - 
(Milil.).Yuio  del  baluardo:V . Angolo- 
Naso  della  iXa  ve:  Diccsi  lalvolU  del 
Davanti  odel Tagliamare  d uo  basti- 
mento - (Manu.)  Il  m ai t/mmmto  è 
t mosso  svi  sco  maso:K  troppo  carica- 
to a prora.  M ufo  triviale. 

Na-só,  n.pr.m.-  Sin.  Nasone  - Uno 
degli  uccisori  di  Cesare  -Sopranu. 
d'Qvidio-  Fimuicello  della  Sicilia 
presso  piccola  cit.  del  suo  nome. 

+ Na  so  , com.  circond.  nel  distr. 
di  Patti,  diuc.  di  Messiua:  ahi t 5000. 

Nasoi  OBA-nk,ad  rom.eomp  Nome 
d’uno  de’dne  Rametti,  Dc'quali  divi- 
doti  il  Qlameoto  iuternodel  rimo  po- 
steriore appartenente  al  Nervo  na- 
sale. (no  al  Naso. 

NAftòLÓo1-A(ie),if.  Discorso  iotor- 

Na-só  «soz  zo.ìth.coni.  Nome  vol- 
gare d’uo  Alberello  comune  ne’ bo- 
schi d'Europa  , del  geni-re  Stafilea. 

Nasó-né,  sm.,accr.di  Naso  -Gena- 
re  di  Pesci  della  quarta  tribù  della 
famiglia  degli  .SYambrroidi  e dell’or- 
dine degliAcantoItenqi,che  han  Pro- 
tubersuza  in  forma  di  corno  sul  Naso 

NAAòócoLA-at,  ad. com.comp.  No- 
me dato  al  Nervo  oasale. 

Nasovalatino  lAnat  ) , ad.  m. 
comp.  Che  appartiene  al  Naso  ad  al 
Palato. 

NASòPALPàBkA-Lt.ad.  e sozt.com. 
comp.  Nome  datosi  M osculo  artico- 
lare delle  palpebre. 

Nabòb-*ì,  sm.,  acer.  di  Naso,  ma 
detto  sol  per  ischerzo. 

N «sosOpuacilI  i-aà. ad  e sost.eom 
comp.  Nome  datosi  Muscolo  sopra- 
ciliari. 

NASdTU-Ni.ant.  popoli  deU'Asia, 
presso  la  Sogdiana. 
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Na-spa,  Riviera  del  Metiico 
NASPA-nS.at  e n/ut. Lo  stesso  che] 
Innaspare,  Annaspare. 

NaspB-volé  , ad.  com.  Cbe  ha  del 
cupo,  Che  gir»  come  uo  naspo. 
Na-spo,  imi.  Lo  stesto  che  Aspo. 
IN'AS-SA.sf.  Strumento  da  Pescare. 
E una  speciediPuoiere  conico  .fillodi 
va  rii  cerchi  cbe  vansemprescemaodoi 
di  grandezza  dall'apertura  in  poi.so- 
steouti  da  bacchette  lunghe  e dritte 
cui  aon  ledati  con  Vimini  lecui  ci- 
me uoo  oltrepassano  il  circolo  mag- 
giore. Tutte  queste  Bacchette  sono 
riunite  con  funicella  cbe  diviene  la1 
cima  del  couo.  L'apertura  è rotonda 
e grande  quanto  la  base,  ma  vien  ri- 
stretta da  alcuue  bacchette  di  Vimi- 
ni che  ricutraoo  facendo  altro  cono, 
la  cui  cima  non  è chiusa. Il  Pesce  ve- 
dendo l' esca  nel  fondo  deila  Nassa , 
passa  a traverso  queste  bacchette  che 
pieganti  per  lasciarlo  entrare, ma  gli 
vietano  rnscita.Ksia  è poggiata  sul- 
la aabbia  , vi  è ritenuta  da  piombi  o 
sassi  ond  è coricata,  e serve  a pren- 
dere i Peari  grossi  - Sin.  Arnia,  Pa- 
niere, Bertovallo-Frp.Segner.Pred. 

2 \.  De  vegli  (il  predicatore)  tendere 
su  l'uditorio  le  nasse  della  dipitta  paro 
la  - (ìli  Spentali  dicono  JY asse  certe 
A mnollettedi  vetro  tutte  chiose,  fuor- 
ché In  un  beccuccio  sottile  di  cui  son 
fomite.  Vi  tengono  i liquori  alti  a 
svaporare,  siccome  Elisir  esimili,  j 
Nassa -il,  Ducato  al  N.  0.  del  Du-I 
catodi  Ila  stia -Darmstadt  Ora  for- 
ma un  Principato , e la  sua  capitale! 
porta  lo  stesso  nome. 

NASSA-Q.pic.cil.  capitale  dclPrio- 
ci  patu  di  Nassau. 

N ASSA-O.Fortc  nelR.dc'Paeii-Bas-j 
ai  - Fortezza  della  Ghinea,  detta  an-J 
che  Sfotti  a - Is  a 20.  L-0  da  Stima- 
tra-Baja  al  S. della  Terra  del  Fuoco 
Nassa-vìa  (Grog.) , lo  «lesso  che 
JVassau  ■ - Sin.  Nassovia. 

Nas-sIa,  Is.  IO.  L.  larga  in  mezzo 
dell’Arcipelago  con  IO.  mila  abitan- 
ti. E la  più  grande  cc.  delle  Cicladi. 
Cave  di  marmo  e granilo.  La  sua  ca- 

Sitale  porta  lo  stesso  nome.Lunz.25. 
r.  La  (.57. 7.-  Sin.  Nasso. 

N a s-si a( 51  ìt<), sm  Nomccbei  Mu- 
sulmani danno  al  Destino, cioè  al  Li-! 
bro  clie  trovasi  scritto  in  Cielo  , se-! 
condo  il  Corano,  e cbe  contiene  la 
huonae  la  cattiva  fortuna  di  tutti  gli 
uomini,  alla  quale  non  posson  essi 
menomamente  sottrarsi. 

Nas-sIò,  Figlio  di  Polentone,  cbe 
diede  il  suo  nome  allTs.  di  Nasso. 

Nas-só  (Boi.),  sm.  Lo  stesso  cbe 
Tasto. 

t Nas-só  (Mit.l  , Figlio  d1  Apollo  e 
d'Aca calli  - Figlio  d'Endimione. 

Nas-só.CìL  ed  le  tta  del  l'Arcipe- 
lago, la  più  grande  delle  Ciclsdi.  Di- 
cesi anche  Nastra  e Naxia  -Ant.clt. 
della  Sicilia  -Ant.  clt.  dcll'Is.di  Cre- 
ta - Lasci as  ite  Nasso:  Lasciare  ci- 
tano ne*  pericoli  aeuz*  ajuto  c senza 
consiglio. 

N Assò-oxt,  Bor.  nel  G.  Ducalo  di 
Lucerohorgo.  lineiti?. 

Nassùa-xa,  ant.  cit.  della  G.  Ar- 
Nassu-nTa,  ant.  cit  della  Sarma- 
zia  Asiatica  - Sin.  Nasunia. 
N.*5rA-€Mj,n.pr.m., accorr  di  Ana- 
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ro  neH'Fsandriadlginia,  della  fami 
glia  delle  Grammi/.  Così  detts  per- 
ché iuternamruteè  solida  e pinta,  a1 
differenza  delle  altre  Canne.  Corn- 
mersott  la  portò  dall'Isola  di  Fran- 
cia. (Dal  gr.  Vasto*  ripieno. I 

N astha-jó  (0  , ad.  e si».  Tessilor 
di  natlri;  Fettuccia jo. 

Nastban  n*  iMit.),sm.  Nome  che 
gli  Scandinavi  danno  ai  secondo  In- 
ferito .ossia  al  tristo  soggiorno  desti- 
nato a ricevere  1 vili,  gii  assassini  e 
gli  spergiuri,  incendialo  il  mondo  e 
distrutte  tutte  le  cose. 

NASTRik-BA,  *f  Ornamento  o In 
trecciatura  di  nastri  - Assortimento 
di  nastri  o Luogo  dove  si  serbano. 

N artbi-nò,  sm. , dim.  di  Nastro  - 
Vasi  riuo  o Nastrino  per  grate:  Nome 
di  due  sorte  di  Ferrareccia  . dcl'a 
specie  detta  Modello  di  dislendino.  li 
Naslrinocheuou  giunge  alle  tre  lib- 
bre il  braccio  è compreso  nella  clas- 
se del  leFcrrarrec  ce  cui  dassi  il  nooic, 
di  Modello  puro. 

N a-stró  , sm.  Tessuto  di  seta  , di 
Alo,  di  lana  cc.  sottile,  di  lunghezza 
indeterminata, ma  di  poca  larghezza, 
assai  vario  non  uieu  per  le  materiel 
ond'è  fattoebe  per  i colori,  la  forma 
e gli  usi  acuì  serve  DiccsiancbcF/l 
tuccia,  ma  nell’  uso  il  più  comune  il 
Nastro  è di  seta.e  la  Fettuccia  di  Li- 
noni lauti  odi  cotone. (Dal  lat.bnrb. 
N ostale.  ) - Per  a insii.  diecsi  di  Cosa 
poco  larga  e sottile -Coulinnazion  di 
raggio. Dant. Par.  15  22.  Al  piedi  quel- 
la  croce  corse  un  astro . . . , - N'e  si 
parli  la  gemma  dal  suo  nastro , - Ma 
per  la  vista  radiai  trascorse. 

•N  a sto  r-ció  , s m . M eo  I io  Vasi  ursio 
NA9Ttm-zTó( il), sai. Nome  che  pru- 
dono diverse  specie  di  Piante- Na- 
sturzio d' India  o indiano:  Specie  di 
Tropeolo  con  he*  Fiori  colar  rancio, 
e di  sapore  agretto  simile  si  Nastur- 
zio comune. Diceii  ancbeFtord'astu- 
zia,  Cappuccina,  Cardamo.Fior  chio- 
di, A grt  ito  ec.  - Nasturzio  acquatico: 
Pianto  con  Radice  traccia  ale , Steli 
vuoti  ecc.,  Foglie  penaste  dispari,  t 
Fiori  bianchi,  a grappoli  corti.  (Dal 
lai  Nasi  torsio  torcimento  del  naso. 
Qualche  specie  di  questa  Pianta  ec- 
cita movimenti  nel  naso.)  - Mutar* 
zio  orbatale:  Lo  stcssoche  Arabide- •] 
Nasturzio  ortense:  Maniera  d'erbai 
cbe  ha  le  stesse  facolta  del  Nasturzio] 
acquatico,  ma  in  grado  piu  rimes*?. 

NAStms-smb,  ad.  tup.  di  Na- 
suto. 

Nastj-tó,  ad  m.Che  ha  gran  naso. 
Nasvil-lé,  Cit.  negli  Stati-Uniti. 
Na  ta  , Clt.  neU'Amer.  Mcrid.,  a 
23-L.9.0.  da  Panama. 

Nataga-I  (Mit.) , Dio  creator  di! 
(otte  le  cose  e conosciuto  dagli  abi- 
tanti del  Mogol,  a cui  peraltro  non 
rendon  culto  alcuno. 

Na-tàl,  Paese  della  colta  E.  del- 
l’Affrica al  8 del  Moaomotspa.  cbe 
abbondB  d’Klefanti  -Isotelta  al  N.di 
Madagascar-  Cit.  nel  Brasile. 

Nata-lB.iiii.  Natività. Nascimen- 
to - Natale  o Pasqua  di  Nata'r.Solea- 
nità  del  nascimento  di  Cristo  cele- 
brala dalla  Chiesa. 

Nat A-z.*,oi.  com.  Natio  - Natali-; 
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Long.0.159  55.Lat57.45.-?orto  nel- 
la Terra  di  Kcrgnelin-  Porto  sulla 
costa  S.O.  della  Terra  del  Fuoco. 

»i»  Nata  i.l- a , perchè  ferma  nella 
dottrina  de'PP.,mot  j martire  in  Cor- 
dova. 127.  loglio.) 

>ì*  Natalì- a, Moglie  di  8. Adriano 
Martire, «'tempi  deUTmperator  Dio- 
cleziano assistè  con  zelo  i Crisi i;i ni 
cbe  languivano  nella  prigione  di  Ni* 
comedia , a poscia  riposo  nel  Signo- 
re. ( I.  dicembre.) 

Nata  li»  (Michele),  valente  Inci- 
sore, nacque  a Liegi  nel  IG09. 

Natali  zìo  (ii),  od.  m.  Apparte- 
nente al  Natale.  Red.Lelt.  Celebrare 
U suo  giorno  natalizio  in  Firenze  -U- 
«ato  in  for  za  di  sm.,  vale  Giorno  del- 
la nascila  Red. Leti. Mentre  si  avvici- 
na il  natalizio  di  V.A.S.,io  i irego  /d- 
dioec. -Usato  anche  nel  tf.pl  8^iner. 
Criat.  Instr.  S.  55.  22.  Che  solennità 
sono  mai  quelle  rhe  rrggonn  fra' fedeli 
delle  natalizie  dt  Santi  solo  con  mer- 
cati, con  giuochi  cc.?  (bini. 

Na-tàn,  Nomedi  tre  iflaitri  Ra- 
Nata-na  , Popolaz.  indiana  della 
Nuova  Brettagna. 

NATAN-Ak-Lt  O NADAtntLLO,  QalO 
□ella  Cit.  di  Cena  in  Galilea  , fu  ac- 
colto fra'dtacepnli  di  GesùCrìsto. 

N.atan-gìsn .Circolo  uel  Regno  di 
Prussia.  Braudeburgo  è la  sua  capi- 
tale - Sin  Nataugia. 

NatANÌ-A,  n pr.m. 

Natan-no,  Rubino  del  XV.  seco- 
lo , famoso  per  la  sua  CWordanza 
ebraica,  volta  In  latino  nel  1652. 

Nata-nO,  n.  pr.  m.  Lo  stesso  cha 
Nathan. 

NATAN-Ti.porf.rfi  Nalare.Che  na- 
ta.Lo  stesso  cbe  Nootantc  c Votante- 
(Bot.)  Foglie  , Fusti  natanti  dicousi 
Quelli  cbe  galleggiano  a Sor  tf  ac- 
qua. 

Nata-bé,  «eut.  ass.  Meglio  Nuo- 
tare, o Notare  piu  usato. 

Natati-yo,  ud.m.Cbe  nuota  o At- 
to a notare.  [latore. 

Natató-b*,  rerb.m  MeglhsVno- 
Natatò-bTa  (re),  sf  Luogo  arlifl- 
cialm.  eostrullo  e npien  d'acqua  , 
destinato  a potervi  notare. 

Natatò-bìò  (li) , ad  »».  Tntloefò 
che  serve  a nuoto , e quindi  Natato- 
rie diconsi  le  Alette  o Pinne  depesci 
che  loro  servono  a notare. 

Natatbi-cì,  rerb.  f.  di  Nat  are.  Lo 
stesso  che  Nuotatrice  - Parlando  di 
Cusa.dJrebbeaf  più  propriam.  Gaff/g- 
giaute. 

N ATCHk-5T , Pop.  della  Lolsiana, 
sul  M missipi-Forte all'imboccatura 
del  Mississipì. 

Nat-chZz,  Cit  degli  Stati-Uniti  , 
nel  Mississipì  - Popolazione  dell'A- 
merica Sellent.,  ora  quasi  distratta. 

NATCHiTò-cnks  , Nuovo  colonia 
nell’Alta-Luisiana  , a 1(0.  L dalla 
Nuova  Orleans. 

Na-t*(Lb),I toletta  nell'Alt {pela- 
go. Long. K 23  t.3  L»t.N.57  20. 
NATkx-DAL,  Cit-  nella  Finlandia. 
Natbrs  , grosso  Borgo  dell' Alla- 
Valesia,  presso  Brig.  Ponte  sul  Ro- 
dano. 

N A-Tks,  sf.pl. Nome  dato  a due  de* 
'quattro  Tubercoli  quadrigemelli  si- 
tuati per  didietro  della  convestnra 


w>>  u*  ««uà-  zio,  Della  nascita.  Bemb.  Pros  i 45.  pv.  H>WVM¥vn,.u,>f«Nail 
st;iiio.  ' ’ (C-dileulz.  I Acete. ..ti  mio  natale  di  delta  vostra] posteriore  del  Cervello, e sulla  Gian 

NASTk-Dk,  pie.  cit.  ad  8 L E.  da  1 presenza onoralo.  Idola  pineale. Sono  I Superiori;  grio- 

NA-aTò.sn». Pianta  o Canna  molto]  Nata-lB,  » pr.m.  jferlori  diconsi  Tesisi.  (Dal  lat.  Va- 

ailiue  al  Baiubu,cbe  forma  un  gene-  Nata-li  (ls.di),li.  nel  G .Oceano,  t cs  natiche.) 


NATO 

Na-toan  0 .Nat  anno  .Profeta  che 
comparve  io  Israele a'ieiu pi  ili  Davi- 
de. Per  ordine  divino  ocl  1035.  uvor. 
tl  G.  C.  recinsi  da  questo  Sivrnoo.  t 
rimproveragli  ardilo  c severo  lo  dui 
Cerio  per  cui  a vea  dato  morte adUris 

Na-tica  (ràe)  , sf.  Le  Natiche  so» 
quelle  due  Promincu/e  rotonde  col- 
locate uella  parte  infrrioro  e poste 
riore  del  tronco,  le  quali  son  ferina 
te  principalmente  dal  muscolo  Glu- 
teo maggiore,  tra  cui  e la  pelle  avvi 
uno  atra  lo  piu  o meu  denso  e pro- 
fondo di  tessuto  cellulare  adiposo 
Niun  Mammifero, eccetto  l'Uomo. ho 
le  natiche  propriamente  dette,  ro- 
tonde e prominenti.  Con  voce  mcn 
nobile  diconsi  Chiappe  - •Fig.GkAi- 
TAhst  Le  itiTtCHE : Far  cosa  inutile  e 
vuua, quasi  non  rimanga  altrodipiu 
importante  a fare. 

Natica-l*,  ad.com.  De  Ile  Natiche. 
Voce  da  scherzo. 

Naticu-tó,  ad.  m.  Che  ba  grosse 
natiche. 

» Natioa-T  (Hit.),  Dei  penali  dei 
T*rlariMongoli,i  quali  preuduu  cu- 
ra de'heni  della  terra, e custodiscono 
le  famiglie. 

t Nati-lé,  coro,  nel  «ire,  d'Ardo- 
re,  disir.  e dioc.  di  Gerace  nella  I 
Calabria  L’Iter.:  abit.  tino. 

Natinb-1,  ad.  e un. ni.  Uomini  di 
dicati  al  servigio  del  Tabernacolo  c 
poscia  del  Tempio  presso  i Giudei. 
Portano  Iclcgoa  e l'acqua  necessarie 
f>c' sacriti aii. cd  eseguono  gli  altri  mi- 
nisteri piu  faticosi  e piu  vili. 

NATl-0{ii),ad.m.Lo  stesso  che.Vot:- 
ro,  da  cui  deriva.  Del  luogo. Del  pae- 
se dove  altri  è usto  - Naturale. Petr. 
Canr.54.5.  Regga  aneor  questa  stanca 
wjeetta  - Coi  governo  di  sua  pietà 

N A Ti-so, piceni  Fin.  d Italia  che  si 
getta  uelPÀdriaticoairE.  di  Auui- 
leia. 

Nativamén-té  , are.  In  maniera 
natia  - Secondo  la  proprietà  nativa, 
ovvero  Nel  modo  nativo. 

Nativbllb  (Pietro),  valente  Ar- 
chitetto, nel  162?  pubblicò  in  Parigi 
un'Opera  d'architettura,  molto  sti- 
mata. 

Nativida-d*  Clf.  nel  Brasile. 
Natività, sf.  Natale,  Nascimento- 
Si*-  Nativitade, Natività  te  - Nascilo. 
Sai tiu.Pros. tose. 1. 402.  Matlematico 
presso  i Greci , non  quel  eke  presto  » 
Latini  con  vergognoso  tralignamento 
valse  astrologo  giudiciarlo,  o artefice 
di  naticitadi,  ma  dottrinato. 

Nvn-vó.ad.m.  Che  si  ha  dalla  na- 
scila - 5i«.  Natio.  Ar  Fur.  1.68.1?  ton- 
to gii  occupò  la  fantasia-Il  nniir'oiiio- 
Na  turale.  Lib.ctir  inalali. A/TtVòo/isrr 
grandemente  il  calore  nati ro  dello  sto- 
maco - - Metallo  aulico ■ Quello  che 
trovasi  naturalmente  nel  suo  stato 
perfetto. Diccsl  anche  d’altre  Soslan- 
«e,  di  qualche  Sale,  di  qualche  Com- 
binaxioue,  di  qualche  Acido  ecc.  I 
metalli  che  ordinaria»!. trovatisi  Da- 
ll»! son  l'Oro, rArgento.il Mercurio, 
li  Platino,  il  Baiuc,  il  Telinrio  el 
Bismuto  (china 

Nat-lano. Provincia  dellaCocbin- 
Na-tò,  ad.  usato  in  forza  di  sin. 
parlando  diPersona.t  vale  Figli uolo- 
Parlando  di  Gemelli  dicesi  Nato  ad 
un  corpo  • A tti  damati:  A memoria 
d uomini, 


B Nu- 


fik-TO,  ad.  m ria  Nlietr*  -fiiM- 
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Nattó-rb,  CU.  neU'Iudostau  In- 
glese. 

N.iTrc-ciò,  u.pr.m.,dim.di  Nato  , 
accorc  di  Donato. 

Na-tulas.  Is.  nell'  Oceano  India- 
no. Lo  un.  6. 123.  La  UN..*  50. 

Nati-na,  Is.  delMar  dcllaCbioi». 
Natura.  sf.  Principio  ititi  mu- 
co dell’opcrazinQi  d'ogni  cote,  Pro- 
prietà, Qiiid.lilà , ed  Essenza  parti- 
colare d alcuna  cosa  - Lo  proprietà 
che  un  essere  trasse  dalla  propria 
nascita  , in  opposizione  a quelle  di 
cui  può  andar  debitore  all’arte.  A I- 
triuienli  Usanza,  Inclinazione  ,o  Di- 
sposizion  dell'animo, Gemo. Costume- 
Fa  A matcmì: Lo  stesso  che  Far  abdo- 
N«scita, Orìgine  Sorta,  Specio.Rjz- 
za.  Diciamo  Affari  di  tal  natura  ec.- 
Complessione,  Temperamento, ossia 
l’Opera zion  meccanica  del  corpo  del- 
l'auimale  - Diccsi  anche  d'ogni  En- 
te in  generale  cosi  errato  come  in- 
creato • Stato  dello  cose  che  cadono 
sotto  i nostri  sensi- Tendenza  o lui 
pulso  che  seute  I'  Uomo  per  le  cute 
che  giovano  alla  propria  conserva- 
none.  Diciamo  La  natura  richiede  la 
tal  cosa  e cc.  - Quel  lumi  naturale  , 
ossia  nato  coll'  uumo  , che  lo  reude 
capare  di  scemerà  il  bene  dal  mah-. 
Si  dice  La  natura  presente  d’onorar  e 
il  padre  e la  madre  ecc.  Diciamo  l a 
legge  di  natura  per  opposizione  alla 
Legge  antica  ed  all *Legge  di  grazia- 
Stato  naturale  diU'uomoopposto iti- 
lo 51  ufo  di  grazia.  Diciamo  la  Natu- 
ra è (rag ile,  corrotta  ec.  - Le  forme, 
L‘  essenza  e Le  cagioni  dille  cose  , 
onde  dicesi  Natura  . Principio  del 
moto  e della  quietc-Sìgniflca  anche 
Ordine  divino  pelqualetullete  cove 
si  muovono, e nascono  e muojono;r  J 
Inpiustrcttosiguif.dieesidrgliEff  t- 
ti  che  risultano  da  uu  tal  ordine  m 
ogui  persona  - Complesso  delle  roso 
che  compongono l'Cui verso.cinè l'U- 
niversità assoluta  delle  cose  visibili 
cd  invisibili , ossia  Tutto  il  pois  bi- 
le - L’ Aggregato  delle  forze  esisten- 
ti nel  corpo  vivo  - Il  complesso  del- 
le leggi  ebe  governano  gii  cuti , ed 
In  questo  scuso,  che  è il  piu  roma- 
ne, prevalse  ( uso  di  persoinflcar  !j 
natura. Quindi dicianiuDzo  laCoui.i 
prima,  considerandola  qual  princi 
ilo  intelligente, echiainiamoA'jtura 
a Produzione,  l’ Esistenza  el  Movi- 
mento di  tntl'i  corpi  deil'uoiverao 
procedenti  da  quella  prima  ('.ausa. 
Nella  vecchia  scuola  dicessi  Natura 
naturante  Iddio  creator  della  natu- 
ra, Natura  naturata  l'Animale, l'Uo- 
mo.c.Yafura  generante  dìceansi  I Cie- 
li per  la  loro  influenze,  secondo  l’a- 
strologia  - Figura.  Iiiimaginr.Ovid. 
>ist.  1 18.  Il  bianchissimo  Cigno  satto 
a cui  natura  il  SommoGioot  si  dilet- 
to con  tu  tua  madre  - Cosi  dicesi  per 
ouealà  quella  Parte  del  corpo  della 
femmina  onde  riceve  il  seme  . e per 
quale  partorisec:diccsl  anche  del- 
Bestie  - Membro  genitale  -Natd- 
ma  o i di  et  co:  Il  deretano-Dicesi  Na- 
tura umana  L'  uomo  stesso  , cioè  La 
natura  considerala  nell'  uomo,  cd  è 
la  Struttura,  P Azione  organica  di 
esso,  o nello  stato  normale . o lesa  e 
disordinata  - La  natura  umana  dica- 
si altresi  per  Gli  uotniui . Il  genere 
umano  - Di  MATVSu:  Naturalmeutc- 
Nalwad'una  malaUimSlulo  orgim- 
insolilo  che  uuuce  in  vario  grado 


sciuto- Ignudo  nato:  Lo  stesso  che 
de. ma  ha  alquanto  piu  di  forza. Bocc. 
uov.no  8.  Danno  Gianni  fece  spoglia 
re  Ignuda  uala  cornai  Getnm ata- Cie- 
co suro:  Cieco  dalla  natività  - Solo 
*iro:Tulto  solo, Salo  soletto. Slor 
Eustdch.270.  Riposandosi  loro,  si  I 
sdoro  andare  il  Maestro  de' Cavalieri 
spio  nalo,  cacciando  il  cerbio. 

• Na-tò,  ii. pi  . in.,  accorc.di  Donato 
Sin.  Natacelo. 

Natói-I-a, (traode  penisola  dell’A- 
sia  fra!  Mar  Nero.il  Mar  di  Marina 
re  ei  Medfterraneo.anticainculedct- 
la  Asia  Minore.  Suiirue  è la  sua  ca 
pitale  - Sia.  Anatolia. 

N ATò-i  ica  .Goletta  aUlngrcno  del 
Golfo  di  Patrassi». 

Natbi-cI.i/ Specie  di  Rettile  del- 
I ordine  degli  (Jfidiani  , del  genere 
de' Colubri,  poco  grosao.cosi  detto  dui 
nuotare. Nei  capo  ha  due  o tre  mac- 
chie bianco  gialiiecie,  che  sembrano 
tòrio  ire  un  collare  attorno  alla  nu- 
ca. Il  dorso  è cinereo,  turcbinicrio, 
nereggiale,  coli  due  Ale  di  macchie 
nere  al  ternate. E luugo  due  a tre  pie- 
di , e nella  Sardegna  vien  allevalo 
dalie  giovindlte,  scherza  cobambini 
e lambisce  il  latte  e la  saliva. 

Na-tro.  sui.  Nome  datodagli  An- 
tichi all*  Àlcali  minerale  nativo  , < 
Carboua  tu  di  sodaglie  trovasi  disclol 
tu  nell*  acque  di  molli  laghi , cd  an 
che  cristallizza  lo  sulle  rivec  nel  fon- 
do de'loro  bacini. 

Natbóu-tb  , sf.  Pietra  dura  di 
tessitura  fibrosa  o radiata,  cou  fibre 
linee  stretta  mente  uni  te.dicol.ir  gial- 
lo bruno  oli vaceo.cd  alcune  zone  on- 
dulate dello  stesso  colore  più  o me- 
no intenso,  lularca  appena  il  vetro. 

Na-trò.n,  Valle  dell'  Egitto  , ove 
vrggoitsl  sei  laghi  le  cui  acque  con 
tengono  Muriato, Carbonato o Solfa 
tu  di  Soda. 

Na-trum,  ani  ciL  della  Barberia 
Nat  ta,  sf.  Beffa.  Burla,  Giarda, 
(tu  per».  Netti  v.  * Frode.  ) • Fjs  ti 
MATTA  ateauiiìi:  Dicesi  di  Que'cbe 
vengono  abbruciati  per  via  di  giusti- 
zia, perche  non  possouo  esser  pasto 
de’vemii  - Nome  dato  a'  Tumori  ci- 
stici delti  Lupe,  Me  licer  idi  e simili  , 
che  sono  Escrescenze  carnose,  ossia 
Tumori  carnosi  con  follicolo.  ( Dal 
celi.  Nat  tumore.  } - Stuoji  ratta  di 
canne  , o Copertojo  fatto  di  canne 
spaccate  cd  intrecciale  le  uue  colle 
altre,  ovvero  di  scorze  d*alberi,  usa- 
to nelle  navi  per  guernire  o foderar 
la  sede  del  biscotto,  delle  vele  , e la 
stiva  allorché  è piena  di  grani , per 
difenderla  dall' amido.  Dicesi  nuche 
Canniccio,  e significa  altresì  Stuoja 
in  generale. 

Nat-taI Arche.),  Soprano. della 
Famiglia  Pui.iri.-i  romana. 

NiT-TA.valenteGiurccoaiaHona- 
toin  Asti  nel  XVL secolo,  pubblico 
De  IX'O  : Consilia  ec.;  De  immort ali- 
tale Animar  ; De  Pairtonr  Domini , c 
De  Pulcino,  scritto  molto  lodjto  da 
Paolo  Manuzio. 

Nat-t al, Fattoria  Inglese  nell*  la. 
di  Sumatra. 

Nat-ti  (Mit.  Ind.) . Spiriti  aerei, 
temuti  da'  Birraaoi. 

Nattibb  (Giovan  Marco),  Pitto- 
re ordinario  del  Redi  Francia  ec., 
nacque  iu  Parigi  ranno  1685  , di- 
pinse con  lodc.e  aion  ben  grave  ne- 
gli uuui. 
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•ir  adempimento  delle  funzioni  -I 
(Mus.l  Natura  grate  ed  acuta  signifi- 
cano in  astratto  II  grave  e l'acuto- 
Afa estro  in  natura  fu  detlnauticam 
per  Filosofo  naturale. Naturalista  - 
Secondo  il  sistema  d'  Epicuro  la 
Natura  non  è che  Dio  , e Dio  non  è 
che  il  complesso  degli  Enti  - (Mit.) 
Diviuità  che  alcuni  fan  madre,  altri 
moglie  ed  altri  figlia  di  Giove.  Gli 
Assiri  l'adoravano  col  nome  di  JPWo,i 
Fcufcii  sotto  quello  di Afo/oe, gtiKgi- 
zii  sotto  quello  di  Ammonr.e  gli  Ar- 
cadi sotto  il  nome  di  Pdste.La  ÌHana\ 
d' Efeso  co’ suoi  simboli  significava 
altresì laNatura  e le  suepro-duzloni. 
Molti  ammettevano  un  Dio  partico-l 
lare  della  natura  umana, non  diver- 
so dal  Genio. 

Naturac-cia  (re) . sf..  p eggìor.  ài 
Natura  nei  stgntf.  di  Genio,  Tempe- 
ra meuto,  Costume,  Inclinazione. 

Natcha-lR,  sin.  Natura . Proprie- 
tà cd  Essenza  particolare  d’  alcuna 
cosa  o persona  - Natura  nel  suo  pri- 
mo  significalo.  Srgn.  Man.  Magg-21 
2.  La  grazia  no»  sol  ti  rende  audio 
mondezza, che  arresti  posseduta  nel 
primo  tuo  naturale  -iiuausi  al  perca- 
to,  ma  le  l' accresce -L*  figura  e L'og- 
gi  tto  naturale  da  mi  il  pittore  cava 
l'opera  sua-D/nxcEts  al  .hatczale: 
D (tingere  leuendu  davanti  gli  og- 
getti naturali  per  ricopiarli  - 5raa£ 
al  N Arcane:  Dicesi  dell'Oggetto  che 
sta  dinanzi  ai  Pittore  o Disegna- 
tore, a fio  d’ esser  ritratto  - (PII  ) 
Mìcci  ose  , Ufi  note  ec.  Bit  jtirraj- 
ix  o cat  il  n Aie  mali:  Maggiore  ec. 
della  Ogura  , dell'altezza  o statura 
naturale-  Il  membro  virile  - Condi- 
ziou  dì  oascitJ  . Stirpe.  Sen.  pisi. 
t9.  Secondo  V uso  de'  Ino i naturali  - 
l’arlaudodi  Persona, vale  Abitatile, 
Natio,  Paesano.  Salvia. Pros. Tose. 
1.419.  Tra  quelli  antichi  naturali  del 
paese  ecc.  - Maestro  o Rentier  del  lei 
materie  naturali.  Oggi  piu  coutuue- 
menle  Nutura/Gla 

Natuha-lì  sf.  Scienza  delle  ma 
ferie  naturali.  Giac.Oruz.65.  Aitar 
chUelto  e necessaria  la  prostituirà, la 
geometria,  la  naturale  ecc. 

Natuiia-lR,  ud.  rem.  Di  nalura  , 
Secondo  natura.  Vil.SS.PP.I. 4.  È na- 
turale desiderio  dell’  «omo  ecc.  • Leg 
gnsi  Nature?  per  Naturali.  Borgb.  I) 
l ig  Fir.  160. Spesso  ajntai-o  a più  sco 
prire  l natura'  difetti  - Cioè  xosato- 
«ui:Gk>iìio  intero  • Agg.  a Figliuo- 
lo o Fi  a tulio,  talora  non  e contrario 
dì  LeaitUmo,  ma  talora  vai  Bastar  ! 
do,  Non  legittimo  - Parlando  delle 
Cose  da  mangiare  oda  bere,  in  si- 
gnif.di  Buono  o Sincero,  Non  artifi- 
ciale, uè  falsificalo- Dice»  Acquano 
turale  per  distinguerla  d«Quel(a  ca- 
rata per  via  d'arliflsial  distillazio- 
ne, o mescolata  con  altra  cosa  arlifl- 
naie  - .Morir  fiatin  ole.  Fenomeno  ge- 
nerale che  osservasi  negli  esseri  for- 
niti di  vita,  pel  quale  in  couseguen- 
ra  della  loro  natura  cessauoa  grado 
e grado  di  seuUre  e di  vivere  - Sem- 
plice, Senz'arte  - Funzioni  naturali: 
Quelle  ebe  bau  no  per  i scopo  la  c«n- 
I.<rrf*lioae  riproduciiueoto  del- 
l'individuo odellu  specie, secondo  gli 
Antichi  -Canio  naturale:  Quello  In 
cui  unn  si  seute  Diente  disforzalo, ed 
io  cui  i'urtce  tanto  nascosta  che  non 
comparisce.  Vale  anche  Canto  in  cui 
bou  s'aduprauo  ucBeuiolii  ucDie.h- 
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Armonia  naturale: La  dlsposizionde-1 
gli  organi  all*  armonia  • ( Mit.  ) Dei: 
naturi  i.ltMondo. ilSole.r  Aria, l'Ac-[ 
qua,  la  Terra,  la  Tempesta,  l'Auto- 
re ec. 

*NATcaA-LÉ,ate.MegHo  Natural- 
mente. 

NATURALÉCCiA-RÉ.al.Fare  al  na- 
turale , Rappresentare  al  naturale 
Lo  stesso  che  Naturalizzare.  Uden. 
Nia.  2.  42.  Veramente  per  naluraleg- 
giare  un  avaro  no»  è possibile  tmma 
giiiarsi  un'idea  più  pira  e più  perfetta 
delt Sudlone  di  Plauto. 

NATORALftOGiA-TO.ad.m.da  Natu 
«•aleggiare.  Lo  stesso  che  Naturali* 
sato.  | Naturalmente. 

• Natte  ALtMR-N-TÌ,  arr.  Meglio 

NaturalRr-za,  sf..  astr.  di  Nslu- 
rale .Natura.  Proprietà. Dlcesi  onche 
Naturalità.  Lib  cur. inalali.  Lo  zine 
prò  di  tua  naturalezza  si  fc  caldo  e tee 
co  - Difetto,  Debolezza  di  natura. 

Naturali  SMò,*m  Sistema  di  cer- 
ti Medici  che  attribuivano  il  produ- 
cimeuto  della  guarigione  di  molte 
malattie  ad  una  potenza  occulta  che 
qhiamavsoo  Natura. 

NATCRAu$«ti«.iait*'Tft,  ore.  sup. 
di  Naluralmeuta. 

' Naturalissimo,  ad.  m. , sup.  di 
Naturale. 

NATUR  ALl-STA.ad.  e sm.  Professor 
di  cose  nalurali-Natiiraliita  fra'Pll- 
tnri  dicesi  Colui  cbt*,  ad  esempio  del' 
Caravaggio, «'applica  solo  a disegnai 
dal  naturale-Cni  riconosce  come  ne- 
cessaria la  sola  Religiou  naturale,  e 
la  Religiou  rivela  la  o rigetta  come 
falsa,  o non  riconosce  come  Decessa 
ria. 

Naturalità,  sf., astr. di  Naturale. 
Lo  stesso  che  Naturalezza  nel  primo 
significato  - 5 In.  Naluralilade,  N.i- 
turalitale-Dritto  per  cui  lo  Stranie- 
ro è considerato  come  nativo  d’au 
paese.  Oggi  vulgarmeute  Naturali; 
SftSlMf. 

Naturalizza  •t.af.  Fare  o Rap-j 
preseulare  ol  naturale  - (Leg  ) Ac- 
cordare il  dritto  di  naturalità. 

Naturalizza  iò,  ad.  tu.  da  Natu- 
ralizzare -Agg  di  Colui  al  quale  sia 
si  accordato  il  dritto  di  naturalità. 

NtTURALssRN-TR.app. Per  natura. 
Secondo  la  uatura, Da  sé, Per  sua  ua-! 
tura,  Di  sua  nalura 

Naturan-tk,  ad.  com.  Che  dà  na 
tura.comecagioneffDcieute.È  per  lo 
piu  agg  di  Natura, e s’intende  di  Din, 
come  creator  della  natura. 

Natura-ré,  at.  Ridurre  In  nata- 
ra, Prender  natura. Coll. SS. PP  . Sem- 
pre pipe  in  noi  l'affetto  del  mangiare  e 
de'cibi.tecoudowè generato  e naturato 
n noi  • Formare,  Comporre  secondo 
'oidiue  della  natura  -N.pass.prru- 
der  natura.  Ridursi  in  natura,  e di- 
cesi  d'uQ  Abito  cosi  ben  conformato 
che  si  e convcrtito  in  natura. 

N atl'r  a-tò  , ad.  m.  da  Naturare. 
Ridotto  in  natura.  Che  ha  preso  na- 
tura Secondo  natura,  Naturale -Di- 
sposto da  natura  ad  alcuna  coaa-Na- 
tura  naturata:  Cosi  gli  Scolastici  od  i 
Teologi  cbiamauogli  Animali  e I Uo- 
mo siccome  creati  da  Dio  , detto  da 
essi  Natura  naturante. 

Na-ù,  il  selli mu  de' Profeti  Miuori 
(Geoa. (Altro  nume  del  Capo  delleCo- 
louue.  già  Proinout.  Laciuio. 

Naùba-ri^iu.  cit.  della  Sarmazia 
Europea. 
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NATTrt-LiDt.anode'Traci  corrido- 
ri roentovati  da  Omero. 

Nau  bolo  (Mit.}, Padre  di  Schedìo 
e «fEnistrofo, Capitani  greci  all'asse- 
dio di  Troja  - Figlio  dfppaso. 

Naucellr,  Ror.  nel  Ht.uergu**; 

Nauci-dé  , Scultore  d’Argo,  figlio 
di  .Motoue  e fratello  di  PcricJeU. 

N a i.cl  a- ri  (Arche.),  lo  stesso  che 
Nuucrari. 

NAUCLR-A(ee),sf.(Dalgr.Nan  oaw, 
eCleos  gloria.  (Genere  di  Piante  eso- 
tiche a Fiori  monopetali,  della  IVn- 
landria  monogenia , e delta  famiglie 
delleAuòiofff.cosi  dette  per  anlifra- 
si, poiché  il  loro  legno  non  e atto  ol- 
la costruzion  delle  navi,  mentre  e*  po- 
sto alt' intemperie  subito  sicorroaz- 
pe. 

Nauclé-tr, Generale  delle  troppe 
mercenarie  che  i Lacedemoni  spedi- 
rono contro  Tebe. 

Nauco-ridì,  im.  (Dalgr.  Na o lo 
nuoto,  e Cori*  cimice. ) Genere  d' In- 
setti dell'ordine  degli  ismilteri.e  del- 
la famiglia  dell'/drororiser  , ebe  bau 
grande  conformità  collrCituici,e  ton 
valeoti  nel  notare  Hunno  i due  pie- 
di anteriori  terminati  ad  ugnatura 
el  Labbro  grande,  triangolare  e che 
ricopre  la  base  del  becco. 

Naucra-ri  (Arche.),  ad.  e sm.  pi. 
[CìUediui  ragguardevoli  detti  anche 
Demarchi  ne'borgbi  dell’  Attica,  te- 
nuti in  tempo  di  guerra  ad  allestire 
una  nave  in  calessi  in  persona  a vea- 
oo  il  comando, ed  a sommioiitrurea 
loro  spese  due  Cavalieri  equipaggia- 
ti - Sin.  Nanclari.  (Dal  gr.Ntrs  ua- 
ve,  e Cratev  io  comando.; 

Naucra-té  , Poeta  greco  -Orator 
greco  «tempi  (l'Augusto. 

Naucra-tr.sbs.  (Dalgr.  N»i  na- 
ve, e Crateo  io  tengo  fermo  ) Specie 
dì  Pesce  dei  genere  Echeneide,  molto 
simile  «Ila  Remora  , cui  gli  Antichi 
davano  la  facolta  di  fermare  una  na- 
ve nei  piu  veloce  suo  corso.  Sono  al- 
quanto piu  allungati  della  Rem  ora ,« 
trovaosi  pure  nel  Mediterraneo. 

Naucra-tR,  Poeta  greco,  fu  desti- 
nalo con  altri  dalla  regina  Artemisia 
a comporre  l'elogio  di  Mensolone! 
A5l.it v G. Cristo  -Orator  greco  a'tero- 
pi  d’Aogusto. 

NAUciiA-TiDR.ant-  cit.  dell'Egitto. 

Nauur  o Nacor-ó  (GabnHei.ualo 
in  Parigi,  pubblico  l'Apologià  a fu- 
ror di  tutta  gran  Personaggi  (altamen- 
te accurati  di  mafia;  I*  Aggiunte  alla 
Storia  di  Luigi  XIII.  ; Syntagma  de 
Mudio  militari  ec  ; il  Marforio  , ov- 
vero Discorso  contro  i Libelli  satirici, 
ed  altri  Scritti. 

NAUruAGAN-TR.part.di  Naufraga- 
re. Che  naufraga. 

Naufraoa-rR,  wcnf  ass.  Far  nan- 
fragio:  Sommergersi,  Auuegare, Af- 
fondare. (gare. 

Naufraoa-tó,  ad.  *».  da  Naufra- 

Naupra-gIo  gii),  sm.  Fra ng intento 
c Rum  pimento  di  uavi;Frucasaa  men- 
to. Perdita  di  bastimento  che  urta 
contro  a scogli  o cola  a fondo  , o pe- 
risce per  qualsiasi  accidente  ; Som- 
niergimentn,  Affonda  mento.  Anne- 
gamento. (Dal  lat.Norn  nave, eFrc- 
gi  io  ruppi. )-Co*a  e Persona  naufra- 
gata o sommersa. 

Nau  fragò  ( ghi) , ad.  e sm  Che  ba 
fatto  naufragio. 

•Naupr  agó-vO. ad.  sm.  Pericoloso  di 
naufragio.  Fr.Giord.  Preti. U Ftpon- 
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qono  fa  vita  per  mari  tempestosi  e 
jragosi.  lana  Saline. 

NAQnfc-lif.Bor.  a 7.LN.O.  da  Ua- 

* Na-ùlO  , fin.  Coai  chiamava*!  la 
Moneta  ette  ponessi  io  buco  a1  mor- 
ti , per  pagare  a Caroale  U tragitto 
delia  barca, e poacìa  si  disse  ingene- 
rale dei  Dauaro  ebe  passai  per  pas- 
sar sulla  nave.  Oggi  dice» i .Volo  • 
Su».  Nj  volo-  Fig. 

Nauló-co  , aut.  cit.  della  Tracia , 
delia  Locridce  della  Sicilia. 

N'a-Gb  .n.pr.wi.Lo  aicaao  che  IVdaa. 

>i<  Na-ùM, Profeta, fu  seppellitolo 
Bega  bar.  (t.  dicembre.) 

Mach  Acni- a ile)  (Arche.),  sf.  (Dal 
gr.Nar*  aavc.c  M u/ir  combattimen- 
to.)  Pugna  navale,  e coai  pure  chia- 
inavaai  il  Luogo  dove  davaai  iu  spet- 
tacolo do' combattimenti  navali,  ed 
era  un  Anfiteatro  la  cui  area,  detta 
Arena, riempiva!)  d'acqua  per  via  di 
tubi,  allorché  voieaai  dare  ai  popolo 
lo  spettacolo  d'un  combattimento  na- 
vale -Spada  di  Giuoco  di  Scacchi, ri- 
corda tu  da  Polluce. 

NadmacuIa-rii  ( Arche. ),ad. e m. 
fu. Prigionieri  cDdiuqueuti  ronda  n- 
uati  a combattere  uelie  Naumachie. 

NaQmrcr-OÒ.  bella  CiL  nel  R.di 
SaHMuia.Lpog,9.90.Lat.5l.  12.  Patria 
di  rrauck  II  V caco  vate  di  cui  ò capi- 
tale accoglie  55.  mila  abitauti-Noaie 
di  due  piccole  Cit.  uella  Slesia.. 

Naufat-tò  , aut. cit.  dell*  Acaia, 
ora  Lepanto. 

N a ufi-dama, Figlia  d'Anfidaman- 
tc,  madre  d'Augia. 

NauflIa.  ani.  oit.  dell'Apolide, 
or*  Ma  itoli  ai  Romania. 

NacpU-adé,  nd.pr  m.Di  Natiplio- 
nome  pitroo.  di  P.lamcrle. 

Nau  plIO(MII.|.  PrlocIped’Arno 
un.  .degli  Argonauti, fonda  tordiNau- 
plta  c pj  Jr*  d.  Preio  - Re  dell1  ludi 
d fcubei,  i.ianlo  di  CI. mette  e padre 
di  Palamede. 

Nau-flIò.  aut  cit.  deH'Eobea. 

Nau-pi.W  (U) , *«.  (Dal  gr.  Mavt 
nave,  e Pteo  io  navigo.)  Genere  di 
Piatile  della  famiglia  delle  Sinanle- 
ree,  della  tribù  d«ll 'Inule*  Compreu- 
dcddle  Piante  acquatiche  da  Linneo 
collocate  nel  genere  Buphthahnum. 

Nappo R-t.ó,  ant.  cit.  deTaurìarl, 
verso  la  sorgeute  della  Riviera  dello 
stesso  nome. 

Nacprìe-jtidi  (Mi  t.ì, Sopra  nn. del- 
le Sorelle  diPriamo. Agile  di  Lmme- 
doute,  cioè  Etillj , Allineile  e Mede- 
sicastru,  leqnali  giungendo  in  Italia 
incendiarono  le  loro  navi.  (Dai  gr. 
JVupa  nave,  e Prester  chi  ioceudia.) 

Na-Ora. Porlo  deiriudie,  sulla  co- 
tta della  Contrada  Liuiirica-Coulra- 
da  della  Sciala  Asiatica. 

* NA-fiSAjjf.Meglio  Nansea-Pnit- 
nix  !ucs  i , Fj  « vjrsi:  Nauseare. 

Nau-sèa  (Federico),  Vescovo  di 
Vieuua  nell' Austria,  l'anno  1552. re- 
coasi  al  Concilio  di  Trento,  e chiuse 
gli  occhi  iuqudla  città.  Abhiatxi  di  lui 
v trio  Opero  con  Irò  gli  eretici.il  Com- 
pendio della  cita  di  Pio  II.  e di  Fede- 
rico III. . varie  Poesie  di  poco  valore 
•J  altri  Scritti. 

NAo-s*A(ee) , t f.  Sensazlon  disgu- 
stosa ehe  auuuuzia  il  bisogno  di  vo- 
mitare o che  èvieino  il  vomito.edan- 
t he  Ina  p peteoza  ,Gra  nde  ri  pugna  a za , 
Avversione  per  gli  alimenti  - Sin. 
N a uteauiento, Stomacaggine, Nauta  - 
tig.  Fastidio,  Abbomioatlone. 

Dt  Jacob, Dii. Unir. Pomi. 
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NAUSfiABòN-DÓ,ad.iu.Piea  di  nau- 
sea, Che  prende  uuusci.Esp.  Bilia. 
Popolo  querulissimo,  tneo*tentabUe,e\ 
facilmente  nauseabondo. 

Nauìsasèn-to,  im.  Il  nauseo  re. 
Lo  stesso  che  Mouse  a. 

Nausèaj*-t£,  pari,  di  Nauseare. 
Che  nausea.  Che  luduce  nauseo. 

Nauska-rk,  at.  Muover  nausea  , 
Iudur  uausi-a.  Far  nausea , etl  Avere 
a nausea.  Lib.  cur.  Malat.  In  quello 
tempo  le  femmine  nauseano  ogni  ma- 
niera di  cibo.  luausea. 

NamAati-vo,  ad.m.  Atto  a recar 
Nacs*a-tò,  ad.m  da  Nauseare. 
Nauskosamk  N-Tfi.our.Cou  nausea 
Io  modo  nauseoso.  |seoeo. 

aNausb  jsi.s-amó, od. m . snp  di  Nau 
Naus»o-só,  ai.m.  Che  fa  naus-a. 
Nacsi-caa  (Mit.)  , lo  stesso  che 
Mauticae. 

Nausi-caé(5IiI.  ),Figlia  d'  Alcinoo 
re  dell' ts.diCorcire  .accolse  con  mol- 
la gentilezza  Ulisse.  Omero  la  ram- 
menta cou  dislluzioue  nella  sua  O- 
dissea. 

NAU-sict.fi,  « pr.m. 

NausiclL-tc  , Capitano  ateniese 
spedito  in  soccorso  de'Focesl. 
NACJl-rAN8.it.  pr.  m. 
NADsiMtoON-Ti,  Figlio  d’ Elione. 
NiusiMfi-xa,  « pr.m. 

Nacsi-noo (Mit.),  Figlio  d*  Ulisse 
e di  Calipso. 

NAusiTk-ó  (Mit.), Piloto  di  Teseo. 
Nàusi-tòé  (Mit.), una  delle  Nerel- 
Idi. 

Nausi-tóò  (Mit.), Figlio  di  Nettu- 
□o  e di  Peri  bea  , e padre  d'Alciuoo. 

Nacstat-mò.siU.  cit.  del  Ponto 
Ant.  cit.  dell'Affrica  nella  Penta  po- 
li-Antica  Cit.  del  l'Asia,  ucl  la  Troade 
eoe. 

Na-Ota  (pi. Nauti  in.  e Nauta  A), 
ad  e sm.  Nocchiero,  Mariuaro.  Ar. 
Far.  15.98.  E i corpi  umani  fon  le  sue 
vivande  - Delle  persone  misere  ed  in- 
caute -Di  viandanti  e d' infelici  naute. 
NAUTA-CMRt. pop. della  SoRdi.ma. 

Na-Qt*  (Mit  ) . uuo  de’Capitan 
troiani,  seguace  d’Enea. 

N AcrfeLLiPAi-Tfi,  sf.  (Dal  gravar- 
le* nocchiero,  e Ltpso  futuro  di  JJpo 
lo  lascio.)  Genere  di  Conchiglie  fos- 
sili delle  Moltiloculari  in  forma  di 
navicella  .stabilito  da  Parkinsou.clie 
ha  per  tipo  1* BUipsolites  orato*  di 
Soawerby. 

NautVa  (le),  sf.  (Dal  gv.Mavt  na- 
ve.)  Voglia  di  vomitare  con  inutili 
sforai  e vigorosi,  onde  ottener  l'In- 
tento , e con  disgusto  per  ogni  sorta 
d'alimenti:  Malattia  a coi  vnn  sog- 
gette singolarmente  le  persoue  che 
navigano.  Meglio  Nausea. 

Nau-tica  (die),  sf.  (Dal  gr.  Mavì 
na ve, ) Scienza  del  navigare. 

Nau-ticO  (ci), ad.m. Di  nave,  o Che 
appartiene  «ila  navigazione.  (Par- 
lando di  Persone  può  luche  usarsi  In 
forza  di  tutu,  e vale  Perito  in  nauti- 
ca.) 

Nautila-cM,  sf.  pi.  (DjI  gr.  Mav- 
tilos  navigatore.)  Nome  dato  ad  atta 
famiglia  di  Malacozoarii  della  classe 
de'CVfa/opodl,  a ragion  della  forma 
della  loro  Conchiglia 
N .iu-Tii.fi .ad.com.  Navigante. (Dal 
gr.  Mavtilos  che  vale  lo  stesso.) 

N-tOTi-Llòfti)  (Zuol.),sm.Lo  stesso 
[che  Montilo. 

NAO-TiLó,*m.(Dal  cr.iYarti/o»  na- 
vigatore.) Ueucrc  di  >1 dilischi  della 


NAVARR  521 

classe  de' Cefalopodi  cartilaginei , com- 
posto di  scaglie  ecartilaglui.le  quali, 
comparendo  essi  a fior  d'acqua  , si 
spiega»  tutte  pomposamente, e l’aui- 
uialetto  somiglia  allora  ad  uuo  navi- 
cella.Tutto  le  concbiglieaouo  contor- 
nate a spirali  sluiuielricbe, ossia  di- 
vise io  tra  mezzi  ed  in  piu  cavita. 

NAUTiLò-FòBA.ff.Fauiiglia  tliMol- 
luschi  o Malacozoarii , proposta  da 
Cray,  che  corrisponde  a quella  delle 
Nati  ti/arre.l  Dal  gr.  JYartuo*  naviga- 
tore, e Phero  io  porto.) 

Nautòdi-ci  , ad.  e *m.  pi.  (Dal  gr. 
Norie*  ua vogatore,  e Dice  giustizia.) 
Giudici  scelti  a sorte  in  Atene  per 
Uccidere  sommariamente  lequistio- 
ni  iasorte  tra' Mere# tanti  ed  i Mari- 
nari,e per  invigilar  nel  giorno  sedici 
di  ciascuu  mese, perchè  i figli  de'Ma- 
rinari  stranieri  che  servivano  nelle 
Dotte  della  repubblica  , iscrivendosi 
su'pubblici  registri  non  usurpassero 
i dritti  de’citladiol. 

NautònòSòco-mIÒ (li),f  m.  (Dal  gr. 
Varie*  mariuaio.eda  Vo*ocomio.)0- 
spedale  si  ligula  r incute  destinato  a 
curarvi  I marinai. 

NAC-zlA.Nomedaatica  Famiglia 
romana  - Sin.  Nauziana. 

Na-ta,  antico  Nome  d* un  Fiume 
della  Germania. 

Nata-U(j»1.  Navali  e Navali,  sm. 
Luogo  dove  si  fabbricano  le  Navi. 
Pressoi  Latini  significa  va  anchePur- 
to. 

NATA-Lfi,  ad.  com.  Di  nave,  Atti- 
nente a uave-Corona  nara/c:  Corona 
ornata  di  figure  rappreseutanli  pro- 
cedi vascelli,  la  quale  presso  I Ro- 
mani veniva  data  a Coloro  che  sali- 
vano I primi  sulla  nave  nemica  - 
(Alit.)Soprann.  d Apollo  sotto  il  qua- 
le Augusto  gli  eresseXcui  pio  sul  pro- 
montorio di  Azio. 

1f4NAVA-1.fi  morì  martire  in  Ri- 
veuua.  (16.  dicembre.) 

NAVALfe-sTRó.ad.e  m.MegllojVa- 
r ichìerc,  Maviceltajo,  Macchierò. 

NAVA-LlA.ant.cit.  delia  Germania 
Inferiore. 

Na-van,  Bor.  ad  8.L.N  0.  da  Du- 
blino. 

Navar-ca  (Arche  ),  ad. e sm.  Lo 
stesso  che  Aminiragfio.lDal  gr.Vurx 
nave  , ed  Archos  capo.- 

NAVAWÒjeli) , sm.  Lo  stesso  che 
M ararea. 

Navarét-tà,  pie.  cit.  della  Spa- 
gna, a 10.L.N.O.  da  Cala  borra. 

Nava-ri,  aut. popoli  della  Sarma- 
zia  Europea  - Sin.  Navarri. 

N avari-nò,  graode  ed  assai  forte 
Città  della  More.i  presso  al  mare. 
Long  19.9  Lat.56.54. L'antica  Pylos  - 
Sin.  Zuochio. 

NAVAR-RA(Pietro),gran  Capitano 
del  sec.  XFI.,  celebre  specialuienUi 
nell'arte  dì  dirìgere  ec.  le  mine,  vide 
la  luce  nella  Discaglia. 

Navar-ra. Regno  un  tempo  tra  la 
Francia  eia  Spagua  , che  divid  asi 
in  Navarra  Superiore  ed  Inferiore. 
La  Su  per  iure  a ppa  rt  Iene  a ila  Spagli  a , 
ed  è circondai*  aa'Pireaei . Conta  25J. 
ai.  abitantl.e  la  sua  città  princimle 
è Puinpfuua. Miniere  di  argento,, 'er- 
ro e piombo,  e Cave  di  marmi,  agate 
e granito.  La  Navarra  Inferiore  ap- 

^^1606  alla  Fra  acia.è  acni  rata  dal- 
Navarra  Spagnola  da'  Pirenei,  e fa 
parte  del  Dip.  de'Bjsii-Pirenei. 
Navar-ua  (La  Nuova) . Prov.  dot 
II.  CC 


822  NAYICE 

Nuovo-Messieo.cbe  confina  all'O.col 
Mar  Vermiglio.  Miniere  d'oro. 

Navabbi. Castello oella  Norman 
dia.  pretto  Evreux. 

Navarbeins,  Cit,  eoo  dae  mila  ■- 
bìlauti  nella  Dearuia. 

N avaube-sE,  ad.pr.cojit  DElla  Ni- 
▼arra. 

NAVA-TA.tf.Tuttoquel  carico  che 
può  portar  la  Nate  in  ana  tolta,  ma 
a’intrade  tolta otodellcBorcbc  di  pic- 
coli traiporti,  alle  quali  io  qualche 
luogo  datti  il  oorne  di  Nasi  - Negli 
edititi!  diceti  per  Io  ttetto  che  Nave. 

Nava-zé  . ss.  tulla  cotta  di  3.  Da- 
miugo.  Long. 0.77. 28.  Lai.  18  2 19. 

Na-v*.  sf.  Abhencbe  questo  foca- 
bolo  tigniflchi  propria  meu  te  ogni  Le- 
gno da  navigare, purea'usa  piutpes- 
ao  per  lignificare  i Battimenti  gran- 
di a trealberi  e piu  ordini  di  vele, 
altri  pernio  di  tratporlar  mercan- 
zie. ed  altri  armali  per  servizio  dei-1 
lo  Stato  e della  guerra.  (In  peri. Na-’ 
re  vai  Palischermo.)  /Vare  da  gabbia:  < 
Nave  che  ha  una  u piu  gabbie  -Nate 
grotta  Nave  di  fila  o di  linea  -Hi are 
da  rariroiNuve  per  uio  di  portar  ca- 
rico - La  Nave  preade  diverti  nomi 
secondo  la  forma  , la  grandezza  eoe.-1 
B-i rea  semplicetti.  - Alleguricameu- 
te.ll  corpo  umano -Lasteicae  la  na- 
ve: Metter  molo  a molo  le  mercan- 
zie uè  Ila  Nate  - Per  sim.Quella  par- 
te di  chiesa, o d'altro  edilizio,  che  gia- 
ce trai  muro  ed  i pilastri,  o tra  pila- 
stro e pilastro.  Datti  anche  questo 
uoiue  ad  uu  ordine  o numero  di  Por- 
ticio  Logge  che  fan  non  ne' Tempii, 
nelle  Basiliche, ne'Cortili  esimili. 

Naveil,  Bar.  ad  t.L.S.O  da  Ven- 
dòme. 

NA-Tkv.au  9.L.N.O.da  Berlino., 

1*  NavIl-u  , coin.  nel  circ.  di  C«-| 
Distiano,  dittr.  e dioc.  d'Aquila  nel 
2.*  Abruzzo  Ulter.:abit.  *400. 

•Nà-véba.  sf. Ferita  d'arma  acuta 
e taglicnle.(lu  pers.  Narri  tal  Saetta 
da  ferire.) 

* NAVÉRt-scó  (scM),  ad.  m.  Atte- 
nente a navigazione. 

Navkì,  B»r.  nel  Limolino  - Bor. 
ad  I.  1/2  L.N  E.  da  Cambra!. 

Navét-ta  . sf. . dim.  dt  Nave.  Lo 
■letto  che  Navicella 

Na-tJa.  Riviera  della  Spagna. 

Navjca-bilS,  ad.com.  Meglio  Na- 
* mbUe.  (rigamento. 

* Navicahéx-tò.  tm.  Meglio  Na- 
..  Nayicax-tb  , pari,  d*  Navicare. 
Meglio  Navigante. 

* Navica-bé  . tm.  Meglio  Naviga 
re.  iu  tiguif.di  .Vari 90 mento. 

* Navici-bb,  nr ut. ass. Megl io Na- 
vigare  -Nat tessi  a secondi,  ula  se- 
conda: Navigar  accondo  il  corto  del - 
1 acqua.  • 

* Nayica-tó,  ad.  m.  da  Navicare 
Meglio  Navigato. 

* Navicató-bé,  eerb.m.dl  Navica- 
re Meglio  Navigatore 

•fUvKATiKt.teit.f.ili  Navicare. 
Meglio  Navigatrice.  \ zìo  ne. 

*Navicaziò-!«é.  tf.Meglio  Naviga- 
Navicél-la,  sf.dim.di  Nave,  cd  è 
propriamente  quella  piccola  Barca 
priva  di  alberi,  vele  e timone  , che 
ai  Ta  nudar  co’  remi  - Sin.  Burchio  , 
Barchetta,  Navicello,  Navetta  , Na- 
vicula  cc.  Per  sim.  ditesi  anche  del- 
1 Uomo.  Daut.  Purg.  I.  2.  Percorrer 
miglior  acqua  alia  le  cele  - Ornai  la 
navicella  del  mio  ingegno  - Piccol  pj 


NAVIGA 


NAVITA 


niere  toipetn  sotto  il  Pallone  ocrrt-|akH4men(«  a Nerone  ..fiorone  mode- 
statico,  e nel  quale  itanuogli  aero-  ito  , ma  non  sopra  navicare  - Navi- 
nauti- Aoche  per  fimit.diceii  d'Ogoi  «sai  a seconda  , alia  seconda  : Y. 
•orla  di  Yato  fatto  a fttggia  di  Na-  Navicare  - Navigasi  a Dinoto  : Na- 
ve, e specialmente  quello  m coi  nel-  viger  contro  la  corrente, e diteti  au- 
le Chiese  si  tiene  i'iucento -(Archi  li che  per  metafora  • Natioa a eia  ria- 
Piccola  navata.Borg.  Hip.  88.  Nella  acro, Mi  nato:  Diceti  di  Chi  etsen- 
f accia  che  risponde  sopra  la  navicella ;do  iu  estremo  pericolo,  o ridotto  al- 
' — • * * la  disperazione  , si  rimette  intiera 


di  perso  la  Numiata-Oeatre  diMoI 
Insetti , che  bau  forma  di  Coucbi 
glia. 

N a yicélla- Jòji) . ad.  e tm  Quegli 
che  guida  il  Navicello. 

Navicèlla- t a , sf.  Quanto  può 
portare  una  Navicella  iu  una  volta. 

Navicèlli-nò,  tm..  dim.  di  Navi-J 
cello.  Piccol  Navioello. 

Navicello,  tm.^pi.di  Nave.  Lo 
stesto  cheNaatcella  nel  primo  vigni 
Beato.  | cello. 

Navicèll6-né,  sm  .accr.  di  Navi- 

NayicuiU-bE  ad.  etm.QueRli  che 
tragrtta  con  barche  0 navi  ne'fiumi- 
Sin.  Navalestro. 

Navi-cola,  sf.  Nome  d'uni  sezio- 
ne del  genere  Arca,  ed  e l’Arca  Noe 
dì  Linneo.  ( Dal  gr  Navs  nave.)  (ie- 
ne te  d’  Esseri  del  regno  vegetabile 
secondo  alcuni  , e secondo  altri  del 
regnoanimale,  stabilito  oella  fami- 
glia delle  Baccillarie.  Sono  esseri 
microscopici,  lineari. cu m pressi  sui 
due  lati,  ed  assottigliati  all  estremi- 
tà, come  uua  spola  di  tessitore. 

Navicóla-bé,  ad. coni  Che  ha  for- 
ma di  navicella  • Sin.  Naviforme  - 
( Anat.  ) Agg.  di  tre  Cavità  0 Fosse, 
dette  auche  (,’imbiformi.  La  primi) 
trovasi  fra  le  due  iiuee  prominenti 
formate  dall*  Autelice.uua  delle  pro- 
minenze dei  padiglione  dell’ Orec- 
chio ; la  seconda  è una  Dilatazione! 
che  presenta  I’  Uretra  nella  base  del 
glande;  la  terza  è uua  lufossaln-| 
ra  molto  piccola  sull'apertura  della 
Vagina  e la  contestura  posteriore 
del leGrandi  Labbra- Osso  n acicolare : 
Uno  degli  ossi  deiTarto.dello  auchc| 
Scafoide  -Cosi  dicesi  qualunque  par- 
te delle  Piautecbe  aub  a taf  forma 

Navi-cola,  sf.,  dim.  di  Nave  Me-| 
gl  io  Naviulta. 

Navicila  ali  (Ir) , sf.  Genere  di 
Piaule  ornate  diBrattee  intere  e na 

viculari. 

Navibb|  PietroOgnissanti),  valen- 
te Medico  francese  morto  nel  1779.. | 
si  rete  celebre  mediante  la  scoperta 
dell'Etere  nitruso.e  per  avere  il  pri- 
mo combinalo  il  Mercurio  col  Fer- 
ro. Abbuili  di  lui  Riflessioni  circuii 
pericolo  di  seppellimenti  precipitali 
ec. , ed  altre  Onere. 

Na  vigna*  (Carlo  De),  Poeta  fra  li- 
cose. che  muri  nella  strage  detta  La 
S.  liartoiùmmeo  , scrisse  uu  poema 
intitol  ili»  Della  fama, ed  uua  Trage- 
dia col  titolo  di  Filandro. 

Navifòb -Mk,  ad.  m.  Lo  stesso  che 
Nacicoiar*.  {navigare. 

Naviga-ìilì,  ad.  com.  Cheti  piu 

*Navicapò-bB,  rtrb.m.di  Naviga- 
re. Meglio  Navigatore. 

NavigamEn-to  , sa».  Il  navigare. 

Navi«ak-té  . pari,  di  Navigare. 
Che  naviga  - <Zoal.)  Usato  da'Puetil 
per  Nauti  lo. 

Naviga-**,  sm.  Lo  stesso  cbeNa- 
riga  Miralo. 

Naviga-bé,  arwt.  ass.  Andar  con 
nave  per  acqua,  Andar  per  mare  , 
Passare  il  mare  - Fig.  Governarsi  J 
Coudursi.  Tac.Dav.aun  4.l00. Jfai- 


mcnte alla  fortuna  -Natica e secon- 
do 1 tenti  : Ubbidire  agii  accidenti 
e Far  della  incessila  virtù  - N.pats. 
nel  l/sigoif.  Scid.  Si  di'.  6.  217.  FI 
corrono  fiumi  che  si  mangano  aurora 
con  grosse  «ari --At.  nel  *.*  signif. 
Car.  En.lib.  S.  Acciò  più  [ranco  - Na- 
righi  i nostri  mari  -Trasportar  chec- 
chessia iu  nave  da  luogo  a luogo. 
Urh. Meritasse  esser  navigala  la  pau- 
si strani. 

Naviga-tò,  ad  m.da Navigare. 

Navigato-eb,  rrrb.m. di  Naviga- 
re.Che  naviga,  Cbe  fa  l'esercizio  del 
navigare,  Marinar»  - Isola  de‘ Navi- 
gatori: Arcipelago  del  Grande  Ocea- 
no Equinoziale.  Loug.E.I7l.75,LaL 
S.*4. 

Navigató-bIó  (il)  , ad.  m.  Alto  a 
navigare  . Appartenente  a naviga- 
zione , Cbe  serve  alla  navigazione. 
Diciamo  Arte  «acijatoria, Strumenti 
navigatorii  ec. 

Natigatri-cé,  rrrb.f.diNavigarc. 
Che  oaviga. 

N a via  AZiò- né, sf.  Il  navigare, l'Ar- 
te del  uavigare  - Viaggio  per  acqua 
solamente,  sia  per  mare , sia  ne'  la- 
ghi o ne'fluiui.  Dicesi  Bella  la  Navi- 
gazione . quando  il  veuto  è favore- 
vole; Felice,  qnando  la  nave  è giun- 
ta iu  porto  aeuz'a  ver  curavi  peneola  ; 
Buona  , quando  fu  stimato  a dovere 
il  solca  mento  della  nave;  Impropria, 
quella  cbe  fusai  di  spiaggia  iu  ispiag- 
gia  ed  a vista  delle  terre  ec.  - Navi- 
gazione allunerò  0 d'altura : V. Allu- 
nerà. 

Na  vi-oiò(g*|.  sm.  Naviglio-  Fig. 

NAVi-GLiojfU),  tm.  Notneunivcr- 
sale  dogai  Legno  con  che  si  navi- 
ghi - * Moltitudine  di  legni  da  navi- 
ga re.  |scia. 

N a vi-GLiò, Fiu micelio  preswBre- 
, Nayi-lé,  m.  Lo  «tesso  cbe  Navi- 
glio e Nat  ilio  nel  A*  siguif.  - Nave 
semplicemenle.Ar.Far.  10. 48  .Quan- 
do ride  scoprire  alla  marina  - Molti 
uno  ili  e tulli  alla  sua  volta . 

* NAYi-Lt,ad  coni.  Di  aave.Maril- 
timo.  Meglio  Navale. 

Navi-lÌòI ii), sm. Nome  universale, 
d’ogui  legno  cun  cbe  si  navighi.  Lo 
stesso  che  Naviglio  - Moltitudine  di 
legni  da  uavigare  - Nanlo,  Navol». 
Vii.  SS.  PP.  2.  322.  Se  tu  hai  di  che 
pagare  lo  navili o,t  di  che  fare  le  spese, 
nullo  ti  può vielure  Ionia..  Bisogno  fia 
• che  mi  Notncàiiio.e’i  corpo  nuo  fia  loro 
oer  n ariho. 

NavilIòt-tò,  sm., dim.di  sfavillo. 
Piccol  uavilio. 

Navilu-bìó,  pie. Dii. della  Spagna: 

NaVin  a-bj  , tnJiiui  della  Colum- 
bia. 

Na-vTÓ  (Accio) , Augure  romano 
o'tempi  di  T-iiquiuio  Prisco. 

Naviìla-vIa(MìI  ),  Dea  che  in- 
voca vasi  da'  naviganti  pria  di  porsi 
in  mare,  od  a]  sorgere  delle  lem  po- 
ste (Dui  celi  Noce  naviglio, e da  Liy- 
r io  governare.) 

I N AVITA  CÉÉ  (Zool .), sf.pl.  Lo  sUs* 
so  cbe  Nentacee. 


NAZARE 

NA-vdLó,m.Lo  «tesso  che  Naulo- 
Fig.  ViL  89.  PP.I A5.  Portando  tee o 
un  libro  de'  Vangeli,.  . . itlimando  con 
Quello  pagare  lo  natolo. 

NavO-.nì.sii».  l'inula  crociferi  ge- 
neralmente col  ti  tì  la.  Specie  di  Ca- 
volo. eoa  Radice  carnoia  molto  no- 
ta per  le  sue  qualità  alimentari. Dai 
Semi  estraesiòlio  buono  a bruciare- 
Siu.N  agone,  Napo.Colsat,  Ravizzo- 
ne  - Fig.  Detto  d' Uomo,  vai  Balordo, 
lliocbiooe,  o aimili. 

Na-xac(M.I.  Ind.) . Soggiorno  di 
pene,  ot«  gli  abitanti  del  Pegù  fan 
giugaere  le  Anime  dopo  parecchie 
trannigrazioni  nel  corpo  degli  Uc- 
celli. 

N AXfc-RA(Geog.),  V.  Nagera. 
NA-xlAltieogl.lo  stesso  cueiVasso. 

Nax-kùw,  Gii.  con  Porto  a 27.  L. 
8.  0.  da  Copcuagheu  . capitale  del 
l'It.  Lai  md. 

Na-v,  Bor.  nell'AlTernia. 

Na  t,  pie.  cit.  nella  Bearnia. 

Na-v  azito,  vaila  Pro». della  Nuo- 
va Galizia.  Laiuelaàla  sua  capitale. 
Ricche  miniere.  |cliester. 

Na-vla.nd,  Bor.  a I L.  N.  da  Clu- 

Na-tso  Naì.  Bor.  nella  Loreua. 

Nazabu-ti  (Gciig.)  , lo  stesso  che 
Nasata!! 

Naza-da,  ant.  cit.  della  Media. 

Naza-la,  ant.  cit  della  Fenicia 

Naza-ua.  a ut  cit.  della  Siria. 

Nazam-ba,  ant.  cit.  della  Cilicia. 

Nazaa-da.  tf.  B irc;i  d un  sol  le- 
gno scavato.  Specie  di  Canòa.  ( Dal 
ceit.  irl. Noce, naviglio  , e Hard  pun- 
tuto ) 

N'AZARfcA-Tó,  SOI.  Stato  o Condì 
zoo  de’ Nazareni  presso  gli  Ebrei  , 
che  consisteva  nel  (astenersi  dal  vino, 
nel  portare  1 capelli  lunghi  secondo 
che  crescono  , e nel  uou  toccare  i 
morti  - Sin.  Nazareo. 

Nazari:  !.  Io  stesso  che  Nazareni. 
(Dsll'ebr.  Nazar  separare.)  I Naza- 
reni a motivo  di  certe  pratiche  di- 
atiogueausi  dal  resto  degli  Ebrei. 

NAZARfel-Ti,  ad. e sm.pi. Ebrei  che 
professali»  il  uazsrcato,  delti  anche 
da  alcuni  Nazarr m e Nazarei. 

NAZARk-.vi  , Eretici  del  secondo 
secolo.  Ebrei  che,  convertiti  al  Cri- 
stianesimo, non  voleau»  astenersi 
da  ogni  segno  di  giudaismo  . e pe- 
rò sepa  raro  usi  dagli  altri  Ebrei  cri 
stiaui.  Si  divisero  lu  due  sette  , gli 
uni  detti  A’tisarewi,  e gli  altri  Bbio- 
niti.  Distiuguevausi  dal  portare  i 
capelli  uon  mozzi.  V.  Nazarei  - Ca- 
pélli alla  nazarena  : Capelli  portati 
iu  lungo  e cadenti  in  zazzera  - Fra- 
ti nazareni:  Cosi  diconsi  v-dgarm  i 
Religiosi  della  Penitenza  , perché  i- 
atitulti  in  virtù  d-  lla  visioue  avuta 
da  una  monaca  di  Sa  la  ma  uca,  detta 
Suor  Rosa  di  Gesù  Nazareuo,  e per- 
ché lo  stesso  Istituto  e posto  sullo  la 
protezione  del  medesimo  Nuzareuu. 
L’ istituto  e di  vita  regolare,  co'  tre 
voti  solenni,  e col  giuramento  di  so- 
ateuer  eoa  lutto  gelo  il  mistero  della 
Concezione  della  B Vergine.  col  pe- 
so di  molti  digiunici  assistere  a'uio- 
rlb  indi,  far  le  missioni  ec. 

NazabB-.no,  adpi.m.  Di  Nauret. 
Dicesl  per  anlouomasia  di  Gesù. che 
fu  educalo  lo  quella  citta  - Sin.N'az- 
zereo.  Nazzareno. 

N AZARà-o,  sm.  Lo  atesso  che  Na- 
usealo. 

t flA-«»»»T,c«tii.oel  circ.di  MI- 
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jlóroòfliT?  MR-  lituo;,  com,  ndidr untola  hcilmnu 

')  flou. «li  «stremi  io  da,  un.com,  si  nd,  ort.Vapol.lmw 

• . £ . « ’i  t PJ”?  ’III"B8'0  Che  eh.  Mondo  die,  Nomo;  EudVil'^ 
giace  a 12.  L.  N.  da  Gerusalemme  - ne  a dire  Eune  ; dalla  qual  rorr  rmi 


"“*•  * N"  Ende,  ro- 


... — ■ui«iuo*iiiii  un 

Verbo  Eterno , che  Ivi  ebbe  luogo 
nella  Pa leali na,  donde  venne  prodi- 
giosamente trasportata  -Città  oella 
Pensilvania  - Villag.  a 3 L.S.O.  da 
Gand-Sin.N'azaret. 

* Naza-rIó  mori  martire  in  Mi- 
lano. ( IO.  maggio.) 

►i*  Naza-rIO  inori  fra  tormenti  in 
Roma  per  l'arftor  di  Cristo.;  I2.giag.  ) 

4*  Naza-rTu  fu  spento  dagl' infe- 
deli in  Milano.  (28.  luglio.) 

t N aza-rIó(S-)  . com  nel  ciré,  di 
Pisciolta  . distr.  di  Vallo  nel  Prioc. 
Citer  .dioc.  di  Capaccio:  abit.500. 

Naza-bO,  n.pr.m. 

f Naza-bó  (9.) , com.  nel  ciré,  di 
S.  Giorgio  la  Montagna,  diatr.  ri'  A 
velliuo  nel  Princ.  L'Iter., dioc.  diBe 
nevento:  abit.1900. 

Nazatbb  (8  ),  Bor.  con  4000.  abi- 
tanti nella  Brettagna  - Bor.  a 10.  L 
E.  da  Marsiglia. 

Nazkmbs,  Bor.  nel  Toreneae. 

N azi  Aivzk-Kò,  ad.yr.m.  Di  Naxian- 
zo  - Il  Ndzianzeno  diceai  u u tonnina - 
sticam.  S.  Gregorio,  il  quale  nacque 
a Nazismo. 

sNazTan-zó,  ant.cit.  deU'Aaia  nel- 
la Cappadocia. 

N'aziòva-le,  ad.  com.  Di  nazione, 
Della  stessa  nazione. 

Nazionalità  , sf.  Qualità  di  na- 
zionale. 

Nazióxalizza-bé  , at.  Accordare 
il  diritto  di  Nazionalità.  Voce  del- 
l’uso. 

NAZidNALizzAZiò-xtfLeg.),  sf.  Il 
dritto, La  qualità  di  nazionale.  Voce 
dell'uso 

NAziò-xt.  tf.  Gencrazion  d'anni  i- 
ni  usti  In  una  medesima  regione  , 
provincia  o città  , ma  piu  propria- 
inento  Nazioni  diconsi  le  Unioni  di 
Uomini  in  civiltà  sociale,  cioè  sotto 
un  governo  regola  re, e cou  leggi  per- 
manenti - Nazioni  barbare  : Diconsi 
quelle  Società  «l'uomini, le  quali  non 
bau  leggi  nè  costami  fondati  sulla 
giustizia  e sull'equità,  ablieuciiè  vi- 
vano rumile  in  corporazioni  - Na- 
scimento, Nascita,  Origine,  Stirpe, 
Schiatta,  ina  in  questo  siguiflcato  c 
caduto  d'uso-Lui.go  natale,  Provin- 
cia. Dant  Inf.  I.  u)5  il  tua  naziou 
torà  tra  Feltro  e Feltro. 

NazzabU-xo,  ad  pr.  u».  Lo  stesso 
che  Nazari  no 

N AZZ  ARà-ò  , ad.  ».  Lo  stesso  che 
Nazareno.  | Nazareth 

N azzar  kT-rt(Geog.  ), lo  stesso  che 

Nà,  particella  che  dinota  quali  Li 
d'avverbio  di  moto  di  luogo  o da  luo- 
go. Salvia.  Dot. Gas.  Sun.  54.  Da  che 
ani  mi  rime  il  taglio, non  tornerà  ma- 
le affatto  una  da  altri,  eh"  io  tappia  , 
per  ancora  uon  tocca  nttervauone  to- 
na Questa  particella  Ne,  la  quale  per 

/I  «ile/  iuv#rtfMnil.efl  m nn.  ..il.  — 


lo  pm  pare  riempitiva,  e posta  più  per 
eleganza,  o anco  per  puntellare  o ria- 
zeppare  il  terso,  che  per  altro  Ma  ri- 
la  idi  grandissima  virtù. e rappresen- 
ta la  forza  della  particella  latina  In- 
de da  mi  è fatta.  Da  i nostri  rimato- 
ri anlicài  fi  ricava  esserti  dello  dal 


r - i wtvnuu  no 

prendemmo  noi,  che  in  sostanza  tanto 
vale  quando  indi  - Particella  rieropl- 
. **r.  proprietà  del 

nostro  linguaggio  , o per  usato  mo- 
do di  ragionare.  Bore  nov.  12  15. 
La  donna... se  ne  renne,  e del  buon  uo- 
me  domandò  che  ne  fosse  -Talora  sta 
•p  forza  di  pronome.  In  vece  di  A nei 
Bocc.  nov.i.  ||  Il  mandarlo  fuori  di 
casa  nostra  coti  infermo  , ne  t irebbe 
gran  biasimo  - In  v.-ee  di  Noi , quar- 
U>  caso.  Lap.  Egli  colla  sua  caritati- 
va pietà  sempre  ne  va  so Iterando . e le 
sue  eterne  bellezze  mostrandoci. agisci- 
le ne  va  chiamando  - Talora  riferisca 
persona  ocosa  uel  secondo  e nel  sesto 
«saio,  d'amendue  i numeri,  e riguar- 
dando materia  o cagione  accennata 
di  «opra  Boee.nov.2i, 5.  Le  donne  mi 
datan  si  poco  tataro  , che  io  non  ne 

B itera  appena  pur  pagare  i calzari  - 
irprendo  a cosa  , talora  per  Vi.  G. 
V.  12.51.  Fa  ristretta  la  terra  per  ma- 
re e per  terra, che  nullo  nr  polca  entra- 
rf  **  uscire  - Talora  ne’  sopraddetti 
significati  ai  prepone  alle  particel- 
J*  CUt  La,  Le,  e colle  stessa 

talvolta  a affigge,  e tpeaso  affisso  ai 
accorcia.  Ilocc.  nov,  91.12.  Quei  for- 
aierr  . ..  voglio  che  sia  rostro,  accioc- 
ché nelle  vostre  contrade  nel  possiate 
portare. Bocc.nnv. 80.23.  E avendo  al- 
cun de  najo. ed  il  Canigiano  arendone- 
gli  alquanti  prestati  ec.  -Talora  alle 
medesime  particelle  si  potpooe,  ed 
anche  alla  particella  II.  Bore.  nov. 
09.20.7o  ti  consiglierei  che  tu  il  ne  eoe- 
ciasti  fuori  prima  che  l o/tera  andan- 
te piu  innanzi  - Piu  frequente  neo ta 
•i  pospone  alle  particelle  ,tfr.  Te, Se 
Ce,  Ve,  è colle  stesse  talora  «'affigge 
e sovente  affisso  a' accorcia.  Dant. 
Purg.29.46.JL’una  gente  sen  va/altra 
tea  piene  - Talora  al  è pur  posposta 
alla  particella  Si.  Bocc  g.8  oi.Bene 
sta,  se  voi  volete  andar,  si  andate  te 
non  ti  ve  ne  durate  -Trovasi  pospósta 
anche  a due  delle  suddette  partioel- 
le  insieme  , Cuna  dopo  l'altra.  G.V 
iJr2  ^ diifiona  , figliuola  del 
,Ztt0Ire  Aamaafcm.  e menollostne in 
Grecia  - Tulora  gli  Antichi,  per  ri- 
poso della  pronunzia, aggiunsero  la 
particella  Ne  a parole  terminate  in 
accento. o a mnnosilhhe.Evsi  dicean 
Fune,  Stane.E ne.  Paone , Saline,  oer 
StaJ? * r moli'  altre  sff- 

fatte  , ed  eziandio  Mene,  Tene,  Ione, 
Tune  per  Me  Te,  Io,  Tue  «im.JI. 
Dant  Purg.4  24  Comedo  noi  la  tedie- 
rà ti  parline  - Talora  distaccoasi  dal 
verbo  da  col  dipende,  egli  si  pospo- 
se altra  particella.  Bcmh.  Asol.  88. 
Ma  certo, avvengane  che  può.  io  ne  pu- 
re farò  prora.  ( Cioè,  lo  pure  ne  farò 
prora.)  - Talora  s’ allontano  dall'io- 
fluito  , sua  naturai  tede  . e «'  uni  al 
participio  VHIut.Cron.p.  82  Per  ri- 
mediare a toniamole,  e per  non  pote- 
re estere  ripresine,  una  mattina  di  S. 
Giovanni  ci  partimmo  da  San  Minia- 
to. (la  vece  di  Poterne  estere  ripre- 
«•,Z.AlUccaudo»'  plura- 

li! dei  verbi , loro  toglie  l' ultima 
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•neele.  More.  23.  228.  Fa  che  ridice 
d'Ereol  le  colonne,  - E che  piti  là  mol- 
ti piriti  formi.  (Cioe.Ye  sono)  - Pres- 
ti» gli  Antichi  Irovaal  cambiato  io 
En.  Rocc.Anr  via.C.IS.  Quanto  più 
en  epe  zzata-  Tanto  crei  cera  più  lor 
dente  cura  - Parimente  presso  i più 
Antichi  si  trasmutò  io  .Vile  pooeu- 
dosi  io  flucd’alcuue  v oc  i.  Monte  An- 
drea delia  raccolta  del  Redi.  Cani. 
56.  Ala  sottoposti  t )n  a ammassar 
oro,  - R sonde  serbatori  e guardiani- 
(Cioè  Re  sono. } -Talvolta  e sottinte- 
so anche  dote  pare  necessario. Bocc. 
nelle  Papere  276.  Che  mai  più  per 
ricordanza  vedute  non  apra.  ( Cioè  , 
jYon  ne.) 

Ne,  p rea.  in  vece  di  In  , allorché 
le  segue  I'  articolo  . gli  si  affigge  e 
formasi  Nel, Nello.Neui, Nella,  e Nel- 
le, coaie  pure  Negli,  Nei,  Ne'. 

Nh, particella  che  nego  .e  valeJYo»- 
È eucneCougìuuziune  negativa, e va- 
le E non. Si  pronunzia  eoll’Ifalquau. 
to  aperta  , ed  in  tal  significalo  scri- 
vesi  sempre  intera,  benché  sia  avan- 
ti a vocaiè.  (In  gr.  Ne  è anche  spes- 
so  particella  negativa  in  composizio- 
ne.! ■ Talora  si  raddoppia,  cosi  nei 
nomi  come  ne’  verbi.  B»cc.  Percioc- 
ché dal  r ero  ni  uelluna  ni  netl'aUra 
non  intendo  partirmi. Dunt.luf.23.65. 
Ni  l ini  ni  l'altro  già  porrà  quel  ch'e- 
ra- Talora  si  replica  piu  fiate.  Bocc. 
uov.i.32.  Che  uomo  è costai?  il  quale 
nè  reccAieasairè  infermità  nè  pauradi 
morte  ...  neancorudi  Dio  ..  dalla  sua 
malvagità  l'hanno  potuto  rimuovere  - 
Talora  in  vece  di  replicarla  , lesi 
fece  corrispoudere  la  particella  O. 
Beni.  Ori.  W.t  Come  are  Un, che  ni 
in  prosa  è detta  o in  rima  - Cosa  dir 
non  sia  Stata  detta  prima  - Talvolta 
le  audo  innanzi  la  cougiuuzìone  E. 
Bemb.son  8i.  A’è  freno  il  corso,  e ni 
la  sete  spengo  - Talora  esprime  la  si- 
gnitìcan/a  della  semplice  congiun- 
zione. Uocc.i.5.  Il  vigor  del  Quale  ne 
la  freschezza,  ni  i dfjium.néfe  vigilie 
po icario  macerare.  ( Cioè  II  vigor  del 
qualee  la  freschezza  ni  i digiuni  ec.j- 
Anche  seguito  da  Non  comunemen- 
te non  cambia  di  valore.  Stor.  Pist. 
10J.  Questo  castello  non  era  compiuto, 
nè  non  erasilorte.  che  ti  fosse  potuto 
difendere-  - Ni  non  valeauebe  il  Nc- 
que non  de’  Latini , ed  allenita  colle 
due  negative  ■ Talora  trasporta  la 
forra  del  negare  da  un  luogo  ad  un 
altro.  Non.  ant.  16.  t.  Francesco  da 
Calbolt  .rampognando  con  messer  Ric- 
ciardo de' Manfredi,  che  area  si  fatto, 
che  in  Faenza, ni  tu  Farli  vi  era  rima- 
to antico. rispose  ec.  -Nola  uso. Borg. 
V’esc.  Fir.  560  O non  pigliando  nel 
suo  buon  perso  la  cosa,  nè  forse  inten- 
dendo bene  la  forza  delle  scritture  di- 
nanzi ec-  I Ci«è»  O forte  non  inten- 
dendo.) - Talora  è congiunzione  dis- 
giuntiva. e vale  O,  O pure,  Ovvero, 
O veramente.  Petr.  Canz.  17.  Anzi  la  < 
roee  ai  mio  nome  rischiari , - Se  gli  • 
occhi  suoi  li  fur  dolci  ni  cari  -Talvol- 
ta esprime  la  significa  lira  della  sein-  I 
plice  negazione . quando  le  precede 
la  copula, la  quale  in  questo  senso  è i 
su  perii  u a.  Vi  (.88.  Pad.2.2.iYon  pen-  1 
tate  e ni  abbiate  sollecitudine  eec.  - 
Per  Ni  eziandio.  Ri  pure,  Ni  anco. 
Ar.Fur.4t. 48.  Se  la  donna  s'  affligge 
e si  tormenta, ->é  dt  Ruggier  la  mente  : 
e più  quieta  • Anche  non  seguita  da 
vtrbo,  uza  riferendosi  al  verbo  ante- 
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cedente.  Bncc.g.  I.  n.  5.  Chi  entrerà 
dentro?  Acuì  l'altro  rispose:  nonio. 
Ni  io.  disse  colui  ,tna  entrici  Andrene- 
eia.  (Cioè  Neppure  io  vi  entrerò.)  - Se 
gli  posposero  altre  particelle,  come 
Ture,  Aurora,  Aleno.  Afa  uro,  ec.  Cr. 
Pref.  Ni  meno  con  tal  distinzione  sii 

preteso  interdirne  l'uso-’talora  innan- 
zi le  particelle  Ancoro.Pure,  Ancora 
se  o simili,  sta  in  forza  di  Ancorché. 
Diciamo  lo  non  tela  mostrerei, «è  an- 
rta  se  tu  mi  vagassi  — Ne  ancora  per 
R ni  pure  - Talvolta  dicesi  R ne  per 
Ni.  Vii. 88.  Pad.  22  Non  pensate,  e 
ne  abbiate  sollecitudine  - Talora  per 
soiteguo  della  pronunzia, a tal  par- 
ticella '‘aggiunse  la  lettera  D,  dicen- 
dosi Ned,  costume  non  molto  volen- 
tieri seguito da' Moderni- Al  cane  vol- 
■ le  ad  una  proposizione  negativa  col- 
la Ni,  succede  un  concetto  afferma- 
tivo precedalo  da  E.  Bemb.  Asol 
lib.  I.  Il  che  quanto  et  ter  debba  lor  ca- 
ro, nè  io  ora  dirò , ed  essi  meglio  po 
iranno...  giudicare. 

• Ne*,  are.  che  s’usa  dioanzi  alla 
parola  Vero,  formandosi  la  maniera 
avverbiale  .Ve'  vero?  che  domanda,  e 
quasi  ricerca  testimonianza  dal  do- 
mandato inconferiuaziondel  suo  det- 
to.Diciamo:  Il  tale  i galantuomo,  ne’ 
vero?,  e ralcNon  i egli  vero  che  il  to/e 
è un  galantuomo? 

Nfc-A.  Nume  antico  d*  no’ Isola  del 
Mare  Egeo  - Ant.  clt.  della  Troade, 
deJl'Kgitlo  e della  Palestina. 

Nfc-AG,  gran  Lago  d‘ Irlanda,  che 
contiene  lelsole  rii  Sydnei  diEnlsgar- 
dea  , fra i lo  Contee  di  Antrim  , Ar- 
magli ec. 

NtAL-c*,  Amico  di  Turno,  obe  uc- 
cise Salio. 

Muuft-Ti.  famoso  Pittor  greco  - 
Sm.  Nealice,  Neslicete. 

NfcALfc-NlA  (Mll.),  Dea  adorata  lo 
Germania.  In  Inghilterra,  nelle Gal- 
lie  ed  anebe  in  Italia:  chi  la  crede  la 
Luna  nuova,  cbi  una  delle  Dee  Ma- 
dri.e chi  unoDi vlmta  marittima. Era 
raffigurata  quando  ritta,  quando  as- 
sisa,sempre  giovane  e coperta  dalca- 
po  a' piedi  con  una  veste.  I Simboli 
che  l'accompagnano  tono:  Cornuco- 
pia, Fratto  al  seno.Paolere  e Cane  - 
Sin.  Neallenia. 

ti  ali  ci  , «.  pr.  m.  Lo  stesso  ebe 
Scalcete. 

MtALtcl-TÉ,  n.pr.m.  Lo  stesso  che 
Scalcete.  |lYeafenia. 

NtULLà-xU  (Mit.) , lo  stesso  ebe 

Nì-aljv  (Mit.J. Divinità  adorata  ad 
Halle  in  Germania  . non  diversa  da 
Nea  tenia  secondo  Kiisler. 

Mt.iMA.x-Ti  (Mit.J, Trojano  occl- 
so  da  Menone. 

MtA>-DHlA,ant.cit.  della  Troade- 
Sin.  Marnino,  Meandro. 

Nèax-obIO  iGeog.l,  lo  stesso  che 
Neandria. 

Néax-orò,  Figlio  diMarareo.  il 
quale  •'  ini  padroni  dell’Isola  di  Coo, 
C vi  regnò  * Lo  stesso  che  Mandria. 

Nbaxt,  Vili,  nel  Dip.  del  Morbi- 
bau. 

Nìax-tò,»bs.  (Dal  gt.Neot  nuovo, 
edAntAoi  fiore.  (Genere  di  piante  del- 
le Leguminose , cuti  dette  dalla  singo- 
larità «novità  della  struttura de’loro 
Fiori.  » 

Nìaw-tò,  Storico  ed  Oratordi  Ci- 
ziro  - Figlio  di  Pittaco. 

Nìspólita-xò,  od.  pr.  m.  Meglio 
.Yapoiitaoo. 
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Nìapòlmi,  aut.  Popoli  dcllls.  di 
Sardegna.  |Narbuu»e. 

Mar-chi  , ant-popoti  della  Galliu 

Nìab-cò,  uno  deXlapitani  d’Ales- 
sandro il  Graude. 

NbAB-DA,aot.ci(.  della  Babilonia. 

NfcA*Dlfc-i«i , Beduiui  che  abitano 
nella  Prov.  di  Costantina. 

N fc- atm , Porto  c Bor.  dTogbitter- 
ra  a IO.L  N O.da  Laudai!. 

Neau,  Bor.  a 4.  L 9.  da  Ma  icona  - 
iVcau  Rupen;  Bor.  nel  R.  de1  Paesi- 
Bassi. 

N«AOrLB-LB- V tVCX  C Ne.Urifl.B-LE 
Cbatb.iu,  due  Borghi  ad  8.  L N,  de 
Parigi. 

Nè  a A- Al  (Mit.),  Dio  degli  Erei. 

NfcBA-1,  n.pr.m. 

Nft  BALLAT.ant.  clt.  della  Palesti- 
na, nella  tribù  di  Beniamino. 

Nta-iU(ie),sf  Raguuata  di  vapori 
vescicolari,!  quali  soglion  copri  re  al- 
cune terre, segnata  mente  le  umide  c 
basse  sul  far  dei  matti  no, o la  sera.od 
anche  m alcune  ore  del  giorno.  Que- 
sti vapori .piuomcn  circoscritti  nella 
lor  massa,  intorbidano  diversameute 
la  trasparenza  dell'aria , e differiscono 
dalle  Nubi  sol  perchè  occupano  gli 
strati  dell'atmosfera  prossimi  alla  su- 
perficie del  globo  - Nebbia  discenden- 
te; Quella  ebe  dipende  dall’ abbassa- 
mento della  temperatura  atmosferi- 
ca - Nebbia  ascende  Mie  : Nebbia  che 
sollevasi  alla  superficie  della  terra  o 
dell' acqua,  e notasi  priueipalmcnle 
in  Primavera  ed  in  Autunno  - Per 
sim  if. dicesi  di  QualunqueoOuscazion 
della  vista  - Mrt.Amet.35.Co' suoi  rf- 

Éetli  si  sforza  a pur  aar  e- Ciascuna  mò- 
ia dalli  cuor  mondani  - Ignoranza  o 
cecità  - Gran  quantità-  Fr,  Glord. 
153  Eglino  mi  àanno  fatto  ano  nebbia 
d»  tanli  e sem  pii  di  crrtù-De  ttudiQurl- 
la  ebe  cagiona  I’  arena  nel  Deserto. 
Sig  Viagg.Mont.  Sin. 48.  Si  grande  e 
la  mossa  e la  nebbia  di  quell  arena, che 
ogni  uomo  vi  affocherebbe  entro  - la- 
bottab  nebbia:  Gettar  vta  il  tempo, 
mettendosi  a far  cosa  ebe  non  serva 
a nulla,  o ebe  non  posta  mai  riuscì- 
re;  Star  senza  far  nnlia  - Incise ts 
li  nebbia:  Mangiare  e bercia  mat- 
tina a buon'ora  -Nebbie  dtconsi  certe 
Macchie  della  Cornea  trasparenti, 
mollo  aoUili , superficiali , di  color 
bianco  ceruleo , che  occupano  tutta 
o la  massima  parte  della  cornea , o 
soltanto  uua  sua  porzloue:  alcuna 
volta  veggonsi  sparse  qua  e là  sa  va- 
rii  patiti  della  tua  superficie.  Non 
tolgono  intieramente  la  vista,  ma  l'of- 
fuscano. 

Nèa-atò  (U)  (Boi.) , i«.  Lo  stesso 
che  Ebbio.  (Nebbione. 

NtiBBiòXAC-Clò  (d),tm.veggiorM 
NéBIIò-NB,  Sia  ,UCCT  di  Nebbia, imi 

diceti  propriameuledl  Nebbia  alta  e 
sollevata  da  terra. 

Ntiaaiù-so,  ad.o».  Plcn  di  nebbia  - 
Cristallo,  Vetro  nebbioso:  Appanna- 
to, Offuscato. 

Nfe-aló,  Cit.  diruta  nella  Corsica,* 
f/2  L.  da  8 Fiorenzo  - Sin.Nebbìo. 
Nt-aó  (Gong.),  lo  stesso  cbe*Yabo. 
Nbeoga-ste,  n.pr.m. 

• Ni!  io  la,  sf.Meglio  Nebbia. 
Ntiaò-xt,  n.pr.m. 

N eaoc za», pie.  Prov.  nel  Dlp.del- 
l’Alta  Garonna.  S.  Gaudenzio  è la 
sua  capitale. 

Nk-bua.  Cit.  degli  Stati  Prussia- 
ni* nella  Sassonia. 
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Nk-nU  (le)  , 1/  [Dal  gr.  .Veftros 
cervia  tlo.lGeoeredlnselll  dell#  pri- 
mi sezione  dell'  ordine  do'Co/eolteriJ 
della  famiglia  de'  Carnivori , ilei  l'or- 
dine de*  rwrcilri.e  della  Iribù  de’Ca- 
rabici,  che  lolgouo  il  nome  della  for- 
ma del  i'A  n leu  ite  setacee  e corte.  I 

Nb-iaiDÉ,  sf.  (Dal  gr.  JVebroi  cer- 
biatto.) Felle  di  Camozza,  di  Capro  ,, 
di  Daino  o di  Pantera  .ondo  vesti  van-J 
■i  Bacco  ed  i Bacca o II. 

NkiaiDòpk-PLò  (Mit.) , Soprano, 
di  Bacco,  tolto  della  Nebride  onde  si 
vestiva. 

Nébris-sa  , ani.  cit.  della  Spagna 
nella  lletica.ora  Lchrissa  o Laurina. 

NÉonisstN-sB , od.pr.co»!.  Di  Ne- 
brissa. 

Nébki-tS  (Mit.) , sf.  Pietra  sacra 
a Bacco.  Sccoudo  Plinio  era  nera  , 
rossastro  secondo  altri  o giallo-bru- 
lla .come  la  pel  le  de' Fa  uni  e de'Satiri 

NfcBRÓCAHK-Tt  (Mit.).(Det  Brav- 
erei cerbiatto,  e Charlcon  verb.  di 
Ckeroio  godo.)  Soprani».  d' A pò  Ilo 
poiché  coprimi  dt  pelle  di  Cerbiatti 

Nfcanò-DA  (Mit.),  su». Principe  del- 
l'Impurità. secondo  1 Manichei.  Egli 
creò  Adamo  edEtt  iasieui  con  Bacia 
ecc. 

Nébrò-di  IMit  ),  Soprano,  di  Bac- 
co. V.  Nebridopeplo. 

Nbiro-dr.  Montagne  della  Sicilia 
Oggi  dette  Mcdoni. 

NBaRò-po.xB|Mit.),iina  delle  Nin- 
fe del  seguito  di  Diana. 

Nk»RÒ-roxo  (Mit.),  Figlio  di  Gia- 
aone  e dissipile  - Uuo  de’Caul  d' At- 
teone. 

NBa-sricn,  Cit.  nella  Moravia  , i 
W.L.N.E  da  Brina. 

* NB-bitla .sf  Meglio  Nebbhi-Het. 
Maccbla.Oscurità.  Itolo. 

*Nk»iLii»-Tò,  ad.m.Megllo  Neb u- 

NBbolrt-ta,  sf.,  dim.  di  Ncbub»  - 
Nuvoletta.  [da  Diente 

NBiolO-nB  , ad.  e snt.  Uom  v;iuo . 

Nébcló-»ù  sd  m Pieu  di  uebbia 
Nebbioni  - ,ìfet.  Stette  nebulose'  Cosi 
diconsi  le  Stelle  e be  maodaù  luce  nou 
bea  determinata  nel  contorno,  e che 
vedcii  come  attraverso  d'  uno  «Irato 
di  nebbie  .per  distinguerle  dalleStel 
io  (acide. 

N Blu- zi  v,  im. Nome  antico  d’una 
Contrada  della  Guascogna, ora  com- 
presa ue  Dip.rteH  AIta Caronti»  ede 
gli  Alti  Pireoel. 

Nfc-CAO  (.sali  sul  trono  d'Egitto  ai 
601.  a*.  G.  C. , ed  otto  anni  dopo  fu 
messo  a morte  da  Sabacone.re  del- 
) Etiopia. 

NB-caó  II.,  re  d'Egitto,  succede  a 
P»a muli tico  suo  padre  nel  616.  av 
G.  C. 

Nécaó-vè,  u.pr.ro.  . 

Ng  ca  ùs  ,Ci Leon  su  perbaMoscbea , 
a SO.L.O.da  Costantiua. 

NBc-ciOjci),  sm.Lo  stesso  che  J Vie 
«io. 

Nk-cB,  sf.indecl.  Morte  o un  Mor- 
to. Questa  voce  è usata  ancora  dagli 
Aretini, i quali  Isdicooo  per  isclter- 
uo  o compassione  a Chicchessia  che 
abbia  cattiva  cera, e oou  goda  buona 
aalute.ossia  magro,  secco  e smunto 
(In  gr.iVecys  vai  Morto.) 

NBcBssa*rB  , al.  saie,  di  Necessl 
tare. 

NacBasARiAiiaN-TB.are.Dì  neces- 
sità , Per  necessità , Per  forza , Indi- 
sprnsab  lmeute 

N àcBssA-mio  (il) , iiu.  Condotto  da’ 
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|wesrM*  nemtlloto  - Da  secondo  la 
tua  entrata. 

Nkcfes-so,  «pr.ro. 

Nkcuirs,  Bop.  nella  Francia. 
Nk-cai,  Riviera  della  Columbia 
NBcm-no  (Mit.  Bah.),  Angelo  che 
presiede  al  pane  ed  agli  ali  menti,  se- 
conda il  Talmud. 

Nfe-ci  (Mit.) , Nome  sotto  il  quale 
tributatami  granili  onori  aMarte  iu 
Ispagna.  (Dii  gr.  Neicos  guerra.) 
Nàct-CA,  ant.  cit.  della  Cilicio. 
NKcioalidK-B,  tf.  pi.  Tribù  d' In- 
setti che  ha  per  tipo  il  geuero  Afeci* 
dato,  stabilito  da  Lutreille. 

NRci-DALóm  (Dal  gr.  Atecus  mar- 
ito, e Dalot  tizzone. iGeuere  d Insetti 
dell’ordine  dcX'oteottrri,  della  sezio- 
ne de'IWrameri , della  famiglia  de* 
Longicorni , deila  tribù  delie  iVecida- 
iidee,  che  ban  Corpo  nero  luogo  e ci* 
liodrico, somigliante  a speuto  lizzane 
NBcio»ANZl-A(le),sf.  (Dal  gr.  Ate- 
cgs  morte.e  .Vautiadivinazione.)Sor- 
là  di  Divinazione  che  pratica  va  si  e- 
vocaodo  ramina  di  persona  morta  , 
onde  scoprir  ie  cose  occulte,  e cono- 
scere I futuri  eventi. Se  il  morto  pre- 
seci (ava si  sotto  forma  aerea , dicessi 
Se  toma  tizia  e Psicomanzio. 

NBci-sTB,  ad.  e sf  pl.( Dal  gr.Atertfi 
morte. )Feste  presso  gli  Ateniesi  clic 
celebratami  nel  mese  diAutesterio- 
ne(Genuaiu),in  cornino  m orazione  de’ . 
loro  defunti,  offerendo  sacrili  rii  alia 
Terra  ed  ■ Ile  Anime  de’tra  passati  nel- 
l'esilio o ne'paesi  stranieri, sulla  cre- 
denza che  quelle  ritornassero  allora 
dall' Interno  a partecipare  invisibil- 
mente de'coo  vi  ti  che  faccami  in  tali 
occasioni.  Corrispondono  alle  Lem u- 
rali  de’Romani. 

NBcistI,  sf.  Meglio  Necessità  - - 
Sin.  Necistade.Neeistale. 

Nbc-kBu  (Circolo  del), uno  de’note 
Circoli  del  G.  Ducato  di  Rader).  Ac- 
glie  tóO.mila  abitanti, eMancbciin 
è la  sua  capitale. 

Nec  s.fe n , Fi ii.  dell  j Germania, che 
sorge  m ila  Forcata  Nera, e sbocca  nel 
Reno,  al  disotto  di  Mancheint. 

Nfec-Kka,  li.  al  N.  O.  dell' Isole  di 
Sandwich.  Long.0-l66.5i.  La  t 23-31. 

Nrc-KRn  Ormilo  ré  , Dip.  del  H. 
di  WirtcnibergR,  con  100.  mila  abi- 
tsuli.Rotheinburgoè  la  sua  capitale 
NKC-KtR-lNtBRÌÓ  RB.  Dip.  Del  It- 
ili Wirteinbcrg;i  con  ;20.  mila  u bit . 
iltJiuruuu  e la  »na  capitate, 
i N'itc-Kku-ScpftaTò-RB,  Dip.  del  R. 
di  Wirtetnbcrga  con  FIO.  mila  abit. 
Rothweil  e la  sua  ospitale. 

nec  kars-ge-munp,  pie.  dt.  nel 
G.  Ducato  di  Bsden. 

Nkc-Bfcns  Uui.Cit.  nelR.diWir- 
temberga. 

Nìcò-da,  n.pr.ro. 

Nicafe-Tiofe.  Nome  antico  d'uoa 
Contrada  della  Colchide. 

Nk-CRó  (Mit.).Ditiuilà  degli  ant. 
Spagnuoll,  coamncmente  creduta  it 
Dio  Marte,  cui  Omero  chiama  4it- 
dreinhonUs . sterni i uator  d*  uouimi. 
(Dal  gr.  Ateeros  morto  I 
N tenóni- a (ie),  sf.JDal  gr.  ATeero* 
morto,  e Biot  viU.)  Geuere  d’Iusetti 
dell’ordine  de' Coleotteri. della  seziona 
de*  Penta  meri,  delia  f«  mieli  a dc'C/o- 
vkornì,  e della  tribù  de*CtarcMii,  eba 
vivono  ao'legni  morti 
NkCBb-rAci.stn.pl.  (Dal  Cr.Ateeroi 
morto,  e Phugo  io  iuaDgiò.)Famlglu 
dimetti  della  prima  sezione  dell  or- 


immondizie, detto  a uchetatrina.  Pri- 
mato. Destro,  Cacatojo.Ce ito.  Anta- 
tncNto  -Cameretta  o Stanzino  ov  e il 
Necessario. 

Nécessa-rTù  (fi) . ad.  i».  Choèsli 
necessita^  senza  il  quale  non  si  può 
fare  - Ragioni  necessarie : Che  neces- 
sariamente concbiuduuo  - Arsa  ve ■ 
cssuaii  rvj  cos j : Esser  necessaria 
ad  alcuno.  {*ats.3l7.  Per  apparare  la 
lingua  ebraica , la  gitale  area  nec«ja- 
rio  per  lo  traslatore  dellaScnttura  san- 
ta - (Leg.)  Erede  «reessorio:  Quegli 
che  succede  nec  essa  ria  niente  nell'e- 
redità di  chi  muore  - (Bot.)  Poliga- 
mia necessaria  : Nome  dato  al  quar- 
t’ordine  della  Singenetia,  perchè  i 
Fioretti  del  centra  non  possono  ve- 
nir fecondati  Quindi  perche  maturi- 
no i loro  Semi, divengono  neceisarii 
quelli  della  circonferenza,  siccome  i 
soli  che  possono  esser  fecondati  da- 
gli Stami  de’Fiorellini  del  centro. 

NBcBssarissimahBx-tB,  aec.  sup. 
di  Necesiariuffleute. 

NBcBss a ris-simó, ad. ui., sup  di  Ne- 
cessario [farlo. 

* NécRssa-ró, al.ro. Meglio  .Vrres-| 

Nkcks-sB , Di  necessità  , Necessa- 
rio. Voce  latina  ed  inusitata.  Daot 
Par-5.77.  Stessere  in  cardate  è qui  ne- 
ttisi. 

Nécéìsità.  sf  Estremo  btsognocbe 
violenta  , Maucaiuento  di  quello  di 
cui  non  si  può  in  veruo  mudo  far  sen- 
za.Dicesi  anche, ma  con  diversi  gra- 
di, Uopo . Riso 9 ito  , Bitognanza,  Ur- 
genza - -Sin.  Nccessilade,  Necessita- 
te, Necistà,  Nicissltà,  Nicess  tà,  Ni-, 
cista  - Le  cose  necessarie  - Quantità1 
necessaria  -4rzt  di  .ticESSiri:Aver 
bisogno.  Segner.  Mao.  Dic.à.I.Se  tu 
gli  addi  mandi  quella  (sapienza), della 
quale  bai  di  necessità  nello  stato  tuo 
ec.  - Esse*,  sttscssstti:  Esser  neces- 
sario -Di  vtcEssrTÀiNecessariamen 
le-(TeOl.)NV cessilo  dì  me&so,.Ye£fjfi- 
ló  di  precetto-  Mezzo  ueeesva rio, Pre- 
cetto che  induce  necesjità.SeBn.conf 
fstr.cap.7. .Volti  rogito  no  che  la  cogni- 
zione esplicata  della  Trinità  . e delta 
incarnazione, sia  di  necessità  di  rorsso 
per  la  salute;  altri  per  contrario  r!  ar- 
risane), ch'ella  non  sia  nr/uesla.se  «oa 
per  necessità  di  prrceito  - (Mit.)  Dea 
adorata  come  divinità  la  piu  assolu- 
ta : Io  stesso  Giove  dove#  prestarle 
obbedienza.  Presso  i Poeti  sovente  è 
presa  peiDestmo  a cui  essa  puro  ub  i 
bidiice,  ed  allora  fanao  le  Parche  Q- 
bIìc  di  lei.  AIcuqì  la  dicono  figlia 
della  Fortuna. 

N«cBssiTAX-TB,ad.cow.Cbe  neces- 
sita : con  questo  agg.  alcuni  eretici 
indicavano  quella  grazia,  alla  quale 
uon  si  può  resistere  dilla  volontà 
dell'uomo,  come  eglino  malam. av- 
vitavano. 

NtcRsaiTA-RB,al.8forzar«,Vio!eo- 
tare,  Mettere  iu  necessita,  Astringe- 
re- Coi  quarto  caso  sottinteso.  Dant. 
Purg.t61.Le  in/lwnae  celesti  muovo- 
no ma  non  necrssiiaiso. 

NBctssiTATis-aiKò,  ad.  ro.t  tup.di 

Necessitato. 

Nbcissita-tò,  ad.m.da  Necessita- 
re. Buon.  Pier.  3 * 8.  L'opre  onorano 
altrui,  non  negli  os  seguii-, Vece  ss  ila  ti, 
ed  a schivar  gastigo  - Nota  costrnttn. 
Dant.  Par.5,  Pero  necessitato  fu  agli 
Ebrei  - Pur  Vofferere. 

N6CBS8ITÒ-SO,  ad,  m Che  è In  ne- 
cessita, Bisognoso.  Fr.T.4.37.14.  41  j 
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dine  de*  Colf  otturi, che  nutriiconii  di 
materie  animali  più  o men  corrotte, 
c della  aaaiecbeetiila  dalli pisRa  de- 
gli liberi,  o prodotti  da'fuoghi  pu- 

Nkc«o»ò»M(ie),*f.(DalRr.iV«roi 
morto  .ePhobos  «pavenlu.lTimordel- 
la  morte:  sintomo  di  malattia  ipocon- 
drie!. . , 

NfecQÒ-róaò  (Mad.),  ad.  e sm.  Cbe| 
ba  paura  della  morte. 

NkCRò  forò.  sm.  (Dal  gr. Afferò* 
morto  fiPhero  io  porto.)Genere  ^In- 
ietti dell’  ordine  de' Coleotteri  penla- 
meri, della  ramigli!  delleCiacicoriiee, 
e della  tribù  delle  Ptlloidee , I quali 
depougouosu’cadaveri  le  loro  uova, e 
le  larve  che  ne  nascono,  notrisconsi 
della  a ottanta  cadaverica.  Hanno  le 
Antenne  un  po’piu  lunghe  della  te- 1 
■Ut  terminata  da  grotta  e corta  Clava 
iu  forma  di  bottone,  e dialinUmenle 
perfidiata. 

Nfccuòu-Tò,  *m.  (Dal  gr.  Afrcro* 
morto  . e Lilkos  pietra  ) Nome  che 
datti  al  coti  detto  Sotto  morto  o Pie- 
tra morta.  E la  Roccia  tracbitica  nel- 
le vicinanze  di  (toma. 

NtcKòt.òGl-A  (lei . sf.  (Dal  gr.  Afe- 
eros  morto, e Logos  diicurso.JDescri- 
xion  compendiuaa  deiraziooi  princi- 
pali e del  costume  di  peraona  ettin- 
U- Registro  particolare  de’morti  d’u- 
ni Comunità  - Registro  sul  quale  il 
segnano  iuomi  degli  ammalati  che 
soccombono,  e le  lesioni  per  cui  do-] 
vette  ro  mori  re,  non  che  le  particola- 
rità che  preseutaronoi  loru  cadaveri 

NRcròlò-gIó  (il, ,sm. Lo  stesso  che, 
Necrologia  nel  secondo  e teno  sigui 
firato,  ma  meglio  detto. 

* N*cróm  VM-Tt , ad.  e sm.  Meglio 


NEENTE 


NEFELI 


C‘|  e le  mani, dopo  aver  sofferto  do-  ; tramo  di  sete;  (cercando  d' inforno  se 
e stupore.si  appassiscono  e dii-  Intente  d'acqua  trorasseroee.- Esse*  jvi- 
s oceano,  e perdendo  il  sensoel  molo!  mite'  Non  giovare  -Veste*  i .vaia- 
ti separano  ordinariamente  dal  cor-  rs:  Non  rluacire  a nulta-G/ciii  mi 
po  per  effetto  di  freddo  eccessivo  , e Uif  jrrsiGiurar  per  ben  lieve  motivo. 
Ciò  avviene  non  di  rado  ne'climii  più  | \NfckxTkDtMg-xò,app.MeglioNrif»- 
letlentrionali  - Genere  di  malattia  .tedimeuo. 


Negromante.  (Dal  gr.  A Terrò*  morto, e 
Jifunte*  indoviuoiCbì  trae  di  vini  xio- 
ui  da’morti.) 

Nécrómax-ticó  (ci), ad  m. Meglio 
Neoromantico 

Nàcaou  ìnzT-a  (w).*f.  fDal  gr.flfe- 
rro*  morto,  c .Vaulia  di  viuazioae.) 
Meglio  Negromanzia. 

NÉcaówi-Tt,  ad.  f.(Dal  gr.  Necros 
morto.  I Sostanza  pietrosa  che  ore- 1 
senta  i caratteri  esterni  del  Feldspa-! 
lo. Fregata  od  infrauU  spande  cada- 
verico odore. 

NkcaòPfca-ifA,  ad  m.  (Dal  gr.  Afe- 
eros  cadavere , e Peritemi  io  vendo.] 
Soprano.  d’Achille,  il  quale  vendet- 
te a Priamo  il  corpo  d'Ettore  suo  fi- 
glio. 

Nticaò-PóM,  sf.. Nome  data  ad  una 
specie  d (Sobborgo  del  la  cit.d’A  lessa  u- 
dria  io  Egitto,  uve  erano  molli  giar-j 
dini  e sepolcri , e tutto  ciò  che  biso-l 
gnava  per  imbalsamare  1 corpi  morti 

NtCRÓPÓM-rò  i Mi:..,  (Dalgr.  Ne- 
eros  morto,  e A>mprco  io  trasporto.] 
Soprano,  di  Mercurio,  siccome  que- 
gli che  cooduce  le  anime  de'morti. 

NbctòsoòPl-A  (le),  sf.  (Dal  gr.  .Ve- 
rro* morto,  e Soopeo  io  esamiuo.)  K-j 
some  o apertura  decada  veri. 

Nfccaò-si.sf  (Dal  nr. Necros  io  tnor 
tifico.)  Mortificaziou  del  tessuto  os- 
seo, caratterizzata  dall'annerimento 
delle  ossa  .dalle  qnaii  distaccatisi  del- 
le schegge  coaie  se  fossero  carboniz- 
zate e prive  della  parte  organica, nè 
più  si  riproducono. K cagiouata  dal-! 

azion  continua  dell'aria  sull' Ossa 
prive  di  periostio,  da  discrasie,  e da 
altre  cause  simigliami  - Genere  di 
malattia  cronica  iu  cui  le  membra,  i 


delle  Piante  che  lentamente  le  con 
suina,  di  venendo  aride  e nere  le  par- 
ti affette. 

NkcaòTALAS-SA , Nome  che  avea 
un  Porto  o Golfo  naturale  nella  par- 
te occidenL  deiris,  di  Corfu. 

NfcCTi-afiai.ant. popoli  della  Mau- 
ritania Tingitana. 

Nfc-DA  i .Mi i . ) , una  delle  Natrici  di 
Giove  sul  Monte  Liceo. 

Nk  DA.aat.Cit  e nome  antico  d on 
Fio.  nell'Arcadia. 

NkDkRBRA-KkL,  Vili,  ad  8.L.S.  da 
Gand.  (Paeai-Bsisi. 

Nk-DkR-Kmoc-TkJt.Vill.uel  R.de* 
NkD-Gkn-kL-A  rbd.  Paese  dell'A- 
rabia che  s'estende  fra  l'Hed>as,  la 
Siria,  l'Yemen  oc. 

NkoiN-Nó  (Mit.) , Nome  d' uno  de’ 
Centauri. 

Nidi-nò,  ant.  elt.  della  Lihurnia. 
NKnic-SA.od.f  Agg.di Sete  mestiti- 

Suibile, presso  Ip  poeta  te.  (Dal  gr.Ne 
y * ventre,  ed  Vsia  sostanza, e quin- 
di vai  Sete  che  nasce  dalla  alessa  so- 
stanza del  ventre, e perciò  insazia- 
bile.) 

NkD-jkn  , sm.  Paese  dell’ interno 
dell'Ara bia.fral  GulfoPersico  el  Gol- 
foArabiro:  l'Arabia  deserta  degli  An- 
tichi - Sin.Nedged.Nedsied. 

Nédó-na,  anL  Cit.  e uome  antico 
d’an  Fiu.  nella  Licaonia. 
Nkdonchsl.VìI.  urU'Artcsia. 
Nfcn-Rò-MA,  CU.  dell'Affrica  nel 
R. di  Tremeceii, edificata  dagli  anti- 
chi Romani. 

N*do-sU(  Mit.), Soprano. col  qua- 
le Minerva  ebbe  famoso  Tempio  sul- 
le rive  del  Fiu.Neda. 

Nkk-A  (ef),  sf.  (DjI  gr.  Neo  lo  ag- 
gomitolo.) Genere  di  Piante  esotiche 
deir  OUaudria  manoginia,  e della  fa* 
miglia  delle.VrlUioiaif.cosi  dette  dal- 
la couformazion  della  loro  Nocesca- 
ualata,  la  cui  Maudorla  è invidia  iu 
tre  bucce.  (Suffolk. 

Nkè-dham  , Bor.  nella  Contea  di 
Nrrl  (Luigi  Baldassarre) , nato  a 
Rouen.inori  nel  1754  Scrisse  iFioy- 
gi  da  Parigi  ecc..la  Storia  de!  Mare- 
sciallo di  Sassonia,  la  Storia  di  Luigi 
Duca  <T Orleans  ec.,e  varii  Componi- 
menti in  versi. 

Nfc-ki.s  (Niccolò),  Domenicano  del 
Brabante,  uiori  nel  1601. Fu  Provin- 
ciale del  snoOrdiue.e  se  ri  sseCo  men- 
tori! sulla  Genesi , la  Sacra  Cantica , 
l’Epistola  di  S.  Paolo  e l’ Apocalissi. 

Ntin!-A,Pio  e dotto  Ebreo, otten- 
ne da  Artascrse  Lon  gimmo  re  di 
Persia  il  perinezio  di  ristabilir  Ge- 
rusalemme. Le  mora  di  questa  città 
vennero  da  lui  elevate  nel  45t.av.G. 
C., governò  con  saggezza  il  popolo  e- 
breo  per  lo  spazio  di  50  aQni.echlu- 
se  gli  occhi  uei  430.  av.  G.  C.  Egli  è 
l’autore  del  secondo  Libro  d'Esdro. 


NfckjrrkMg-No.arr.  Meglio  Nien- 
temeno t Nirntedime no. 

Nkft-RA  (Mit.).  Donna  amata  dal 
Sole  che  la  feroadrediFetusa  rLam- 
pezia-Uua  delle  Ninfe  di  Niobe-Mo- 
glie  di  Strimone-Figlia  diPereo, mo- 
glie d’Aleo,  e madre  di  Cefeo, Licur- 
go ed  Auge. 

Nkfc-RA.  Favorita  di  Tibullo  - Fa- 
vorita di  Orazio. 

Nkfca-DA , ant.  cit.  della  Prov.  di 
Babilonia. 

NkkRLAjr-DlA,  sf  Nomeolandeae 
del  R.  de'Paesi-Bassi. 

NfcfcRLsNDk-sk,  ad.  pr.  cosa.  Delia 
Neerlandia, ossia  de* Paesi-Bassi. 

NfcfcRYiN-Dt  (Grog.),  V.Laudeci. 

Nkk-TO.Nome  antico  d un  Fiu.dl- 
talia. 

* Xk-FA, sf.  Meglio  tfoja. Afa  (Dal- 
l’ar.  Neef  aver  noja  di  qualche  cosa  ) 

NkPALfc-ò  (Mit.)  Soprano. d' A pol- 
lo. (Dal  gr.Affpàalios  vigile,  sobrio. 


Nkk-ifli,  ad.  e sf.  pi.  (Dal  gr.ATeo* 
nuovo  , ed  Inos  vino.)  Feste  Tn  onor 
di  Bacco , che  celebra  vinsi  ài  primo 
gustar  del  vino  nuovo. 

*Nkkx-Tk,meglio  Niente.  (Dal  celi. 
.Vfant  niente.)-  Nel  senso  affermati- 
vo. Vit.SS. Pad.  1.40.  Penula  meno  Tae- 


NkFA-Lik.ad.  e sf.  (Dal  gr.  ATepfta- 
llos  sobrio.)  Festa  de'Greci  in  ooor 
dellaSobrieta.  (se. 

Nkr alIoné.udo  de’Oglf  di  Minos- 

NtKSNOkz  ZAAf.wirdi  Nefando. 
Qualità  e Stato  di  ciò  che  è nefando. 
Sirei  Irraggine  - Sodomia. 

Néfandi-gia  (ye),tf.Lo  stesso  ebe 
Nefandezza.  ITando. 

NUfandis-simó,  ad.m.,  sup.di  Ne- 

N kr  anuità  . sf. , aste,  di  Nefando. 
Lo  stesso  che  Nefandezza  - -Sin.  Ne- 
fa  tuli  Lido,  Nefandi  tale. 

NkrAN-Dò , ad.  m.  Da  non  doversi 
dire,  ed  eagg.  ehedassi  a Ciò  che à 
scellerato  , sacrilego,  osceno  - Sin. 

I arando,  Nefario. 

NtFARiAHtN-Tk,  are.  In  modo  ne- 
fario.  Con  (scelleratezza. 

Nìpa-rTò  (li),  ad.m.Scellerato.Lo 
■tesso  che  Nefando. 

Nìfa-stò, ad.m.  Aog  ula  lodagli  ao(- 
Romani  a'Giorni  ne  quali  era  vieta- 
to al  Pretore  dar  leggi  e giudicare  - 
Sfinii.  Magai. lelt. Si  ha  egli  a.  ..  di- 
chiarare fasti  o nefasti  i a torni  della 
settimana  per  giuocare?-  Che  è di  cat- 
tivo augurio.lnfdaae.  Ifey 

Nk-rko,  n.pr.m  Lo  stesso  che;Va- 

Nk-rkuÉjMit.),  seeoudz  Moglie  di 
Ala  mante  Re  di  Tebe,  ebe  tn  fe  pa- 
dre di  Frisso  ed  Elle  - Madre  dei 
Ontani' i , che  assistette  a'  suoi  figli 
nel  combattimento  che  ebbero  con- 
tro Ercole. 

NkFfcLfc-TDÉ,  n.pr.m.  - Ad. pr.com. 
Di  Nefele.  Nome  patrocini,  di  Elle, 
figlia  di  Nefele. 

Nk-rkzisi(Mit.Ebr  ).  sm. pi. Nome 
che  dà  ilTnluiud  degli  Ebrei  « Figli 
nati  dal  commercio  degli  Angeli  coll* 
figlie  degli  uomini.  Secondo  l*  autor 
del  libro  di  Knuc  , ermi  figli  de’  Gi- 
ganti e padri  degli  Eliud. Talvolta  da- 
vasl  questo  nome  anche  a 'Centauri, 
figli  di  Nefele.  ( Dall'  ebr.  iVipò/on* 
maraviglie.) 

N'RpKi.i-n a,  sf. Specie  di  Minerale 
della  fjiuiglia  de'  SUiciati  allumi  an- 
si,o Produzion  vulcanica  che  trovasi 
solamente  nel  Veiutlo  , cosi  delta 


9"»,  egli  nomini  e'I  cammello  affoga-  ' perchè  sta  uella  Rcgioue  delle nub. 
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Sin • Pietra  di  Somma, Sommi  le. (Dal 
gr.  Nephele  nuvola  ) 

Nfc>  fc-i.lu(ii , sm  (Dal  gr.  N*phe- 
le  nebbia.  ) Piccola  macchia  bianca 
prodotta  dalla  cicatrice  di  ulcera 
sull'occhio-  Nome  clic  datti  a quel- 
la specie  di  leggiere  Nuvolette  che 
nuot  i ho  io  mezzo  all'oriue.e  a quel- 
le lievi  Macchie  bianche  che  veugo- 
no  sulla  superficie  dcU'uogbiee  so- 
migliano a uuvolelle-Albero  dell  In- 
die ebe  ur II  (mandria  monogènici , e 
nel  la  fa  cu  igl  ta  del  leSoprnindarrr  for- 
ma uii  genere  cosi  detto  dalle  Spine 
lunghe  e flessibili  le  quali.quasi  nu- 
be,ue  ricoprono  esternamente  il  frut- 
to, che  è una  Drupa.  La  Polpa  di 
questo  frutto  a’  adopra  nella  dissen- 
teria. 

NfcrfcMiCÉNTA  uri  (Mit.) , sns.  pi. 
Ceutaurl  nudi,  popolo  immaginario 
postoda  Luciano  nella  Luna.  ( Dal 
gr.  Nephele  uuvola.e  Centavros  cen 
tauro.) 

NfcrfcLòcòci-GU.Cit  immaginaria 
ebe  Luciano  pone  nelle  nubi, ove  fa 
regnare  il  Aglio  di  Coltifloue. 

Nferkiòluk-A  (eej  , ad  f.  (Dal  gr 
Nephele  uuvola  , ed  Idot  somiglian- 
za.) Agg.deH'Orina  che  presenta  nu- 
be lidia  sua  superficie.) 

NkrkLóM  inzI-a  (ir)  , sf.  ( Dal  gr. 
Nephele  uuvola,  c .Vantici  divinazio- 
ne.) Divmaziou  tratta  dal  colore, dal 
moto  e dalle  forme  diverte  delle  nu- 
vole. 

NkvkiòPi-A(fe)(Chir.),if.  Lo  ales- 
ati che  Nefeloptia.  (Dal  ur.  Nephele 
nebbia,  od  Opt.opos  occhio.) 

Nfcrki  órsl-A  (re) , sf.  (Dal  gr.  Ne- 
phele nebbia,  ed  Opsis  vista.  ) Vizio 
della  Vista,  per  coi  1'  infermo  vede 
gli  oggetti  come  a traverso  d*  una 
nebbia,  d una  tela  o delle  tenebre. 

NkPko.M-Tf.ant.pop.dellaSaruia- 
zia  Asiatica. 

Nk-rkat.  aot.cit.  dell’Aurica. 

Nksémi-tk,  Bc  dell'Egitto,  amico 

d'AgClilNO. 


Nfc-rO|  Mit.), Figlio  d'Èrcole  e del- 
“ sali 


la  Tesliade  PraisTtea 

Nifbaloì-a  (re),  sf.  (Dal  gr.  Ne 
phros  rene , cd  Algot  dolore.)  Dolore 
che  si  soffro  iu  uu  sol  Rene  od  in  eu 
trombi,  nonché  quello  di  cui  ti  rife- 
risce la  sede  all’uno  od  all'altro  di 
siffatti  orgaui.od  anche  ad  ■■MÉlli 
E aiutomodella  Nefritide  e della  pre- 
senza dc’ealcoli  in  Ile  Beui. 

Nfcra albica  (chel , ad.  f.  Agg.  di 
Febbre  quotidiauache  comincia  cou 
accesso  di  dolor  di  Reni. 

NfcraaN-DBA,  sf.  (Dalgr.  Ne  par- 
ticella priv.,  Phren  sede  delle  passio- 
ni , ed  Aner , androt  uomo.  ) Genere 
di  Piante  nella  Dldinamiaangtotper- 
mia, e della  famiglia  delle  Pirenuc re, 
cosi  delle  dalla  pretesa  loro  virtù  di 
reprimere  i moti  della  coocupisced- 
sa  carnale. 

Nkraki.-còsi,  tf.  (Dal  gr.  Nephros 
rene, e da Bclcot  ferita. (Eiulcerazioo 
de  Reni. 

NkrakuiiN-Ticó  (ri),  ad.  m.  (Dal 

Ir.Nephrot  rene,  ed  iftuttaix,  elmin- 
hos  verme. )Dolor  cagionalo  daYer- 
»i  situati  ne’Reol. 

NkvakNraAHSl-AjIie) . sf.  (Dal  gr. 
Ntpkros  rene,  ed  Émphratto  iu  o- 
•tru  Iseo.  )Ostruzioue, Ingorgo, Lesio- 
ne organica  de’  Reui. 

Nkrak-Ticò  (ci)  (Mcd.),  «d.m.Me- 
glio  Nefritica. 


NSrnt-XA,  sf  (Dal  gr.  Nephros  re- 
ne.)  Nome  dato  all*Uree, 

Ntmi-Tk,  sf.  Cosi  alcuni  chiama- 
no la  Nefritide  -Nome  dato  alla  Gia- 
da nefritica,  o Nefrite  di  Hauy  .della 
volgami.  Pietra  nefritica,  perche  re- 
puta vasi  giovevole  nelle  malattie  del- 
le Reni. 

Nirni-TiCA(ehe)  (Med.|,*f.Lo  stes- 
so che  Nefritide. 

Narai-TicO  (ri)  (Ufi.),  ad.m.  Che 
ha  relazione  a'Rcui,  Che  risiede  ne‘ 
Reui  , Che  viene  adoprato  nella  ca- 
ra delle  malattie  ik-’Reul  - Dolor  ue- 

{ ritiro:  Dolor  reo»  le  che  deriva  da  lu- 
laiumazion  del  Rene,  o irritazione 
del  Rene  cagionata  dalla  presenza  di 
uno  o pia  Calcoli -Pietra  nefritica:  V. 
Nefrite  - Legno  nefritico:  Cosi  dicesi 
il  Legno  della  Guilaiidina  uioringa  . 
albero  della  famiglia  delle  Legumi- 
nose, I cui  Semi  danno  l’Olio  di  Ben. 
Legno  cou  cui  preparasi  una  deco- 
zione riputata  un  iruipo  utilissima 
contro  Ir  cui  ielle  nefritiche  -Sui  Chi 
è affetto  da  malattia  di  Reni. 

Ntmi-TiDk,  sf.luiiaiiimazion  d'a- 
no o d’ambo  I Reui  • Sm. Nefrite, Ne- 
fritica. Nefroflogosi. 

NkeaùCATTò-Lico  (ci),  ad.  e sm. 
(Dal  gr. Nephros  rene,  e Calholieot 
universale. (Rimedio  patente  pel  mal 
di  Reni. 

Nfcrnòcfc  Li.  sm.  (Dal  gr.  Nephros 
rene,  e Cele  tumore  ) Ernia  formata 
dalla  caduta  di  qualche  Rene. 

Nkran-ulò(ii),sw».iDal  gr  Nephros 
rene,  ed  Idot  somiglianza.)  Geuere 
di  Piante  crittogame  della  famiglia 
del leFelti .cosi  dette  dalla  figura  del- 
l’Indusio  reniforme  che  ricopre  la 
lor  Fruttificazione. 

NkraòrLfeMMA-Ticólril.ad  m (Dal 
gr.  Nephros  rene,  e Phtegma  muco.) 
Agg.  dato  un  tempo  all' Iscuria  pro- 
dotta dalla  prescuza  di  copiosa  mu- 
cosità oeirOrina. 

NfcraòruVcósi  (Med.),  sf  Lo  ates- 
ao  che  JYrfril ide  i Dsl  gr. Nephros  re- 
ne. e Phlogosit  iiifljiumazioue.) 

NfcmòGBArl-A  (le).  sf.(  Dal  gr  Ne 
pkros  reuc.eGropAo  lo  descrivo.) Par- 
te dell' Anatomia  che  descrive  i Rem 
Nfcrao-JA  I j«),  sf.  (Dal  gr.  Nephros 
rene.e  Hoiot  simile.)  Arboscello  del- 
la Cochlucbina.che  forma  uu  geuere 
nella  JVonoeriu  esandria  , e nella  f.i- 


n’niargini  del  Tallo  e di  figura  reni- 
forme. 

Nfcraòri-icó(iei),ad  m.  (Dal  gr..Y*. 
phrus  rene.e  Pyo h pus .hAgg.  d'AlTe- 
zion  cagionala  dalla  tupporazion  del- 
le Reni. 

N femori -òsi,  sf.  (Dal  gr.  Nephros 
rene, e Pyo  n pus.)Suppuraiiuu  delle 
Reni. 

NkraòrLkoT-A  (te),  sf  (Dal  gr.jVr- 
phros  rene,  e Piego i du  Plesso  io  col- 
pisco.) Paralisi  o Atonia  del  Rene. 

Nkraópf.fc-oicó  (ci),  ad.  tu.  Dicesi 
dell'Iscuria  qualora  vieu  reputata  ef- 
fetto di  paralisi  delle  Reni. 

NkmorLkTò-nicò  (ri).ad.  m (Dal 
gr  Nephros  rene.e  Ptethora  pletora.) 
Dicesi  d'AlfezIou  cagionata  da  Pleto- 
ra dalli-  Reni. 

Nkrnò  rama,  tf.  (Dal  gr.  JVepfcros 
rene,  ed  Ops  occhio.)  Geuere  di  Cro- 
stacei de  Mordine  de'  Dernpodi.  della 
famiglia  de'Jfdrrui  i.e  della  tribù  de- 
gli Asfar  ènti. co»)  detti  da'loro  Occhi 
grandi  e renifórmi. 

MnioRH  aoI-a  |ie),sf.  (Dal  gr  Ne- 
phros rene.e Hhagoo  io  rompo.) Emor- 
ragia renale  , che  ft  riconosce  sol 
quando  ne  consegne  l'Ematuria, che 
allora  dicesi  Penale. 

N fermisi»  a-stico  (ri) . ad.  m (Dal 
gr.  Nephros  rene.e  >i>uslem  verb  di 
Spao  io  tirn.iDoior  cagionato  da  spa- 
simo delle  Reui. 

NkPHo-sTit a (B‘>t  ).sf.  (Dal  g r.Ne- 
phrot  mie, edOst  non  nicchio  )Noina 
dato  ad  una  Casella  reniforme  aessi- 
le, e nascosta  sotto  la  frultificazion 
di  molte  Licopodiee. 

Nkraó-TòMA.sm.  (Dal  gr.Nephrot 
rene  e Tome  taglio. )Geuei e ri  Inset- 
ti dell'ordine  de' Ditleri  , della  fami- 
glia delle  Amoerre, e della  tribù  del- 
le Tipularie,  coH'Artnoloaioui  delle 
lom  Antenne  di  figura  reuiforme. 

Nkr  nò  roMl-A(ieT.zf  Ofiera  zioo  che 
cousisle  nell 'incider*  il  R-ue  per  e- 
atrarre  i Calcoli  sviluppati  uella  sua 
cavità  o nella  sui  sosUinza.  V.  Ne- 
frotoma. 


miglia  dello  Memspermaree.cost  del 
tortai"  ~ 


Ile  sue  Drupe  piccole, carnose  e 
reniformi. 

NkrnÒLi-Tt,  sf.  (Dal  gr  Nephros 
rene,  e Lithot  pietra. {Calcolo  orina- 
rio . nato  entro  la  cavità  o sostanza 
del  Rene. 

Nkrnòi  iTl-ASi(Cbir.).ff.Lo  stesso 
che  AVfroiitr.lDel gr.Nephrot  rene.e 
Llihos  pietra.) 

.NferaOLi-Ticó  (ci),  ad  m. Agi  dato 


ad  Effetto  o altro  prodotto  dalla  pre- 
Ito. 


senza  d’ali  Nrfroil 

Nkraòu-Tò  (Cbir.),  sm.  Lo  stesso 
eh»-  NefrolUe. 

NkrRòLiróTòMl-A  (ie),sf.  (Dal  gr. 
Nephros  rene,  Ldhot  pietra,  e Tome 
taglio.  Ilociaion  del  lleue  ond'estrar- 
ne  il  Calcolo. 

NkraÒLòol-A  (ir) , sf  (Dal  gr.  Ne- 
phros rene,  e Logos  discorso.)  Trat- 
talo de'Reni. 

Nkpaò-MA,  sm.  (Dal  gr.  Nephros 
rene.)  Genere  di  Piante  crittogame 
della  famiglia  de’  Licheni,  cosi  dette 
[dalla  loro  Lamina  proligera,  situala 


N fer nòTRùMBò-Tnft , sf.  (Dal  g^rJVe- 


pkroi  rene  Tltrombos  grumo,  ed  Idos 
forma. lAffezion  ragionala  da  coagu- 
lo di  saugue  ue'Rrui.  luisi. 

Nkr-TA.Cil.  uella  Reggeuza  diTu- 
Nkr-TALi,  aot.  rii.  della  Giudea. 
Nfep-TALi, sesto  Fglm  diGiacobbe, 
che  ebbe  du  Baia  fantesca  di  Rache- 
le • Sm.  Nephtali. 

Nfep-Tk  Mit.  Egiz  ), Moglie  di  Ti- 
fone, ani*  tu  da  O-iride. 

Nfer-Tiok  Mil.Egix  ), forse  la  ates- 
sa che  Nrfte,  uia  sccoudu  Plutarco  , 
prendesti  per  Vaiere  o per  la  Vitto- 
ria.! Dall’cbr  Nifta  essere  allettato  ) 
Mhiì-ho,  n.  pr.  m. 

N eresi  mo.  11.  pr.  «» 

Nk  GA,  aut.  clt.  dell'Albania. 


NkGA-BiLk,  arf.rom.Che  ai  può  ne- 
notabile. 


gare:  è il  positivo  d'inne 

Nàc  abilità, tf. , aste  di  Negabile. 
NkGA-UA,  granosa  CiL  a 120.  L.8. 
dal  Cairo. 

Nt6AMkx-TÓ  , sm.  Meglio  Nega- 
zione. Iucca» 

Nt«A!f-Tt.  pari,  di  Negare  Che 
NfcGAriT-NAH.Cit.cou  Forte  ncl- 
l’Iudie.  sulla  Cotta  dei  Coromandcl. 
LongTI.42.Lat.IO.44. 

NtGA-Bt , al.  Dir  di  no , Disdire, 
Non  coucedrre . Discuusrntire.  Dar 
ripulsa.  Non  accordare  ecc.  • Impe- 
dire. Fav.  Esop.42.  Ir  funghe  corna 
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««raro» 0 alle  o»mb«  Il  cùrriminUt  -.dilijtnil.  Lo  «Uno  che  AVjHpfOsa.l 
Contraddire.  Ctvalc  Ktpoi.Simb.l  .\«-cuprfp  cbt  li  pone  uri  mag  i 
■*  “ aior  numero  del  genere  maschile  al- 

lorché oc  segua  voce  comiociauteda 
«oeale.o  da  S accompagnala  da  allra 


G2. Quanto  piu  fnomo  la  nega  [la  prò 
tirta  volontà!?  mori //ira, lauto  più  cre- 
sce in  virtù  - Ricalare  - Pcutirsi.Ri- 
rrederti.Vit.S.D<nuil.278  Quello  che 
hoc  falto.o  potentissimo  Principe, non 
In  negherò  mai  (Cioè.  Noi»  mi  pentirò 
d averlo  fallo  |-  Rinnegare  - Aon  ac- 
rouaeotire.G.V.1 1.137  Stimandoli  di 
cerio  che  i fiornillii.. . negauono  la 
sua  domanda  e richirsta-Qoaii  in  for- 
za di  ncut.an  oel  l.'sigujficato.Bucc 
no». 31. 12  È del  tatto  « egaron  di  mai, 
se  non  per  battaglia,  airendersi- Asso- 
tuia  mente  anche  net  I.*  lignificalo. 
Ila  ut.  Cono.  77.  Per  un  modo  puolc 
l'uomo  disdire  non  offendendo  alla  pe- 
rita, quando  quello , che  non  è , non  li1 
confessa  ; e questo  è proprio  negare - 
Rifiutare.  Ar.Fur.45.2l>.  Aè  possa  et- 
to negar  che  non  lo  prenda  —A.  pai*. 
R imitar  d'ajutare  - Accasi  nEC.ro 
tijLcvxo : Mostrarsene  nou  degno. 

Negativa,  sf.  Negazione.  Voce 
piu  propriamente  usala  ue'modirSta- 
repellersi  o limile  in  sulla  negati ro, 
crai  Negare  (negativo 

NegativamEn-tB , are.  In  modo 

Negati-vò,  ad.m.  Cbe  ba  forza  di 
negare,  e può  aver  «emo  filosofico, 
imi  (etim  Ileo, lega  le. Sego.  Cristlustr. 
S 30,19.  Con  pena  neoatiro  ec. 

Néga-tò.  ad  m. da  Negare. 

NEGATO-RB.rrrti.mdi  Negare. Che 
nega. 

Aita  ATó-Blò(ir),ad.m.  Appartenen- 
te a Negazione.  (nega. 

Negatri-cE,  rrrtj.f  di  Negare  Che 

NEc azio  ne  sf  Il  negare;  Repul- 
sa, Rimili  - Sin. Ncgameutu  -Disdet- 
ta. Unire.  Stor.t2;563.  La  negazione j 
dell'uno , o 1‘ affermazione  dclir altro  - 
Priva  zion  d‘uua  proprietà  di  cui  un 
S'  ggetto  non  ecapare.Doiit.conv.77. 
Il  rererrnte  dice  j/rirationejo  nou  re- 
ferente dice  negazione  —Per  Annega- 
tone, ciac  N'cgaineolo  della  propria 
vototi  la. 

NEgé-ta,  ant  cit.  dcH'Afirica. 

• NEGcniBv-Tfi,  od.m  Cbe  ba  neg 
gli  lenza. 

* Nkcgiuev-za,  sf.  Pigrizia,  Tra- 
«coragginr.Voce  usia  da  corruzione 
di  A diligenza  • Anne  IM  stcr.nir.y- 
Ti,  Metti  se  a neccbiekza:  Mettere 
iu  non  cale, Gettarsi  dietro  le  spalle, 
Noo  avere  a conre. 

/ NEghiEttò-sò,  ad.  e <rm.  Meglio 
Arghit  toso-  A erompa  guato  col  secon- 
do caso.  Espos.Patern.  F 80.  L'uomo 
ozioso  e neghittoso  di  ben  fare  ec. 

N£GUtTTóSAMtN-rB,arr.Con  neg- 
ghienza.  (Neghittoso 

NCGniTTosis-giMO,  ad.  m.,sup.  di 

Neguitto-sò,  ad.  c sm-  Cbe  fogge 
)•  fatica.  Tardo,  Lento,  Pigro,  Tri- 
scurstn. Infingardo.  Negl  igeo  te.i Dal-: 
1 rbr.  Aeghuetsal  esser  pigro.) 

N è-g ii  Mi t.| .Sacerdoti  secolari  del 
Giappone , che  hanno  l'ammlnistra- 
*'on  de'lempli.Diconsi  aoclieCairust. 

Nr.  gin, Cit. della  Russia  Lnropea. 

N*  gla.  ant.  elt.  dell'Arabia. 

NEGLETTA  MEX-tB,  OW.CoD  poca 
fura.  N'egiigm temente,  e quasi  Ne- 
|ibitt<i,,m«ut,. 


cousonante.  Avanti  all'/,  eoniune- 
mentesi  segua  d'apostrofo.  Scrive*! 
anche  Ne  git.Boce.Vtt  Daut.2fi2  Non 
si  può  alcuna  scienza  bene  uegi'iutct-j 
tetti  adattare. 

NEGLIGEnTAC  CIÒ  (Ci)  , ad.  C II».  , 
pepo -di  Negligente. 

NBglicbxta-rB,  ai.  Trascurare. 
NÉGLlGkVTA-TO,  od.  B».  de  NegU-| 
gentare. 

NÉGi.iGfeN-Tt ,pa-l.  di  Negligere, 
osato  più  spesso  iu  forza  di  sostrem. 
Che  neglige,  Cbetrasanda  le  cm  c 
non  ne  lien  cura:  Trascurato.  Strac-1 
curato,  infingardo,  liidiligeut 
ghittoso,  Speuslerat  u.  -Culle  par- 
ticelle Di,  Deie^nili.Cavalc.Espos. 
Sunb.  1.263.  v»u  nate  negligente  della 
penitenza  -Coite  particelle  A Al  e si- 
m ili.  Y\  Neglige  iiza-.WtrrraE  pemne- 
iuiG£jvr£o  situile:  Tacciar  di  negli- 
gcute. 

NEgi.igèntéiiBv  tB , cr r.  Con  ne- 
gligenza, Trascurai  «metile. 

N egli  ufc.vns-si  sio,  ad.  e*. , sup.  di 

Negligente. 

N KGLiGfcxTò-NÉ,  ad.  e in.,  accr.di 
Negligente. 

NegugEn-za  , sf.  Trascnraggtne, 
Spensieratezza,  Infingardaggine, In- 
diligen/a  ecc.  - Arcui  j segiicexxa: 
Trascurare- A rese  fjf  negligenza: 
Non  curare  - Ma  rette  in  neglige  v- 
za  Dispregiare,  Trascurare. 

•Nr.GUGk.v-zU,  sf.  MeRlio  Negli- 
genza. (Negligenza. 

N&GLiGfcNziAC  r.u  (ce)  •/.,  pegg  di 
NEgu-gErb,  at .ditoni,  eli  • s'usa  i n 
alcune  voci  soltanto.couie  negli  esem- 
pli. Dispregiare,  7ra*rurare.l)if.Pag. 
Aon  dee  negligere.,  .questa  cura  e in- 
tenzione Dant.  Purg.7.93.  £ fa  tem- 
bianli-Ifarer  negletto  ciò  che  far  docea  ■ 
Cecch.  Diir.  tose.  1.230.  Negligendo  i 
minnti  riguardi  ec.  (lolerna. 

NkCLinlt-^A,  ant.  cit.  dell'Aurica 
Nfe-GO.  sm  Meglio  Aiego. 

N'kcó- as,  Is.  grande  e popola ta.u- 
ua  delle  Filippine  -I*.  de'Negri. 
NBgcv-cTò,  ibi. Meglio  Negozio. 
Nrgóx-bo, Forte  nel  Cevlan.Long. 
98. Lai  7.20. 

NEcó-si  (Mi!.),  Setta  giapponese 
assai  numerosa  , che  riconosce  Am- 
bodoxl  per  autore. È divisa  in  tre  clas- 
si, una  addetta  al  culto, un.»  alla  mi- 
lizia,ed  una  allo  fabbrica  del  l'armi. 

N koòs-BA,  sf.  Sorta  di  Rete  da  pe 
•cai-e.  \gossa 

NBgòs-sò  , tm.  Lo  stesso  clie  A«- 
NkgòzIa-lr,  ad.  cobi.  DI  Negozio , 
Appartenente  a negozio. 

Negòzi ambn-tó, sm. Lo  stesso  cbe 
Negoziazione, 

Negòzi  ax-tB  , pari,  di  Negoziare, 
pio  spesso  usato  in  fona  di  ibi.  Cbe 
negozi»,  Negoziatore. 

Negòzi  a-bE,  neut.ass.  e pass.  Fare 
eT ratta r negozi!  merran teseli i .od  a I- 
tra  maniera -Dicasi  anche  il  Trattari 
che  fanno  i Principi  le  cose  di  Siato. 

e si  dice  altresì  talvolta  d'Ojnl  allra. 

Neglbt-tò  . ad.  m da  Negligere,  persona  costituita  io  digoila  -Insen-Ì 
Trasandato,  Dispreizato.  Non  rura-'lìmento  osceno, Oingiangersl  cariiul- 
to-Col  3.  caso. Tat  Ger.7.9  La  nostralmente  - Usato  in  forza  di  nome  per 
poterla  vile  e negletta:  - Altrui  vile  e Negoziato  Ceecb.Assiuol.3.2.  Questo 
negletta,  a me  si  rora,- Che  rr.  U il  negoziare  che  s'aveva  a ire  a fare I 
NeolKzio-nb,  sf.  Trascuranza,  Io-  col  Commessane.*  | 


NEGOZI  NEGRIL  . 

Négózi ati-tó,  ad.  m.  di  Negozia. 
Appartenente  a negoziazione. 
NEgòzU' -tò.sbi. Negozio, Tra  ttato. 
NEgòzIa-to.  ad  m.rfa  Negoziare. 
Negoziato-re,  rerb  m di  Negozia- 
re.Che  negozia-Ambascialore.o  sem- 

rliceln  vitto  poli  tiro .Oratore.Pal la  v. 
st.  Cooc.  2.  596.  Mandò  Penino o con 
varie  lettere , specialmente  at  Legalo 
Dandino  , e ad  Automa  Bonvisi  nego- 
ziatore nell'  Inghilterra. 

Negòzi  ATRi-cE.rerò.f.di  Negoziare 
N'Egoziaziò  ve . sf.  Il  negoziare; 
Mercatura,  Traffico:  pigliali  aucha 
per  Trattato,  Maneggio. 

NEgozìit-to,  sa».,dtm  di  Negozia. 
Negoziuccio. 

Nego-zìo  (ii),  sm.  Faccenda  .Traf- 
fico, Affare,  Cura,  Briga  , Impresa, 
Bisogna  ec.  - Stm.-  Nel  numero  del 
piu.insignif.di  GrmtaiiSal  viuOdls*. 
578  Ed  orecchi  cou  ferro  dispietato,  - 
£ i negozi i strappando  darò  aX’ani  - 
Dai  scottilo:  Cumuiettcre  - Essczs 
a negozio:  Trattar  d'un  affare  • Fai 
negozio:  Negoziare  - Fae  secozio, 
come  oi  szr.t  n simile:  Far  bottega  - 
Fa»  secozio  di  cb  reca  essi  a,  ose  cbec- 
cbessia : Metter  checchessia  io  ne- 
gozio - Imtatolase  cn  negozio.  Co- 
minciarlo, Fame  la  proposizione  - 
Mettere  ix  secozio  : Cominciare  a 
trottare  • Silfo» za  negozio  cos  it- 
eraro:  Trattar  d'  uo  affare  con  alcu- 
no - Vìcaee  a'  a cgoiii:  Attendervi, 
Darri  opera. 

NEgozTò-vE,  sm.,  aeer.di  Negozio, 
ma  per  esprimere  l' importami,  il 
grau  profitto  che  sen  può  cavare. 

NtGòziùsia-«iao,aa.iH.>$up.di  Ne- 
gozioio. 

Nbgòz1ò-só,  od  m.  Di  negozio, Che 
fa  volentieri  negozii  • Agg.  di  l'arte 
o slmile  riguardante  negozi i. Palla». 
Ist.Conc.2M8. Dalla  parte  cerimonia • 
sa  passò  il  conte  alla  negoziosu. 

NEgòzTcc-ciò  (ri),  su».,  di  in.  di  Ne- 
gozio.Piccol  negozio, Negozio  di  )>oco 
momento. 

Negrac-ciò  (ci),  ad.m.,  peggior.  di 
Negro. 

NE-gbE,  Capo  stilla  Costa  O.  del  - 
l'Affrica  . Loug.fc  7.Lat.$.lG.5. 

Negréfazio-ve,  sf.  Annerimento, 
A il  nera  mento. 

N kg  reggi  a-rE,  wrut  a*s.  Tendere 
al  negro.  Lo  stesso  cbe  Atteggiare  - 
Far  NiGREGCìARt'.  Annerire.  Art. 
V«ir.  Ner.  7.  1 15.  Il  troppo  calore  fa 


careggiare  l'azzurro. 
Nbgrrpbi.ii 


isse  pie. cit.  nel  Qucrcjr. 

Nk-unks  Isolctla  c buon  Porlo  del 
l'Impero  Birraanno.iulla  costa  O.det 
Pegu.Loog  91.40  La(.l6.30. 

Negret-tò.  ad.m.,  diin.  di  Negro. 
Lo  stesso  che  Aeretto. 

Négret-tò,  Capo  sulla  costa  S O. 
della  Corsica.  (ressa. 

Negre z-z\  sf.  Lo  stesso  eoe  Ae- 

N‘E-«ri  (I),  pwp.  deH'Affrica,  neri 
dipclle.pclo  e capelli. Essi  sono  I pri- 
mi abitatori  di  quell’cstesa  parte  del 
mondo.  Vivono  nella  Gbiuea,  nella 
Nigrìzia,  uell'Abisiinla, nella  Cafre - 
ri»  e nell’  interno  dell' Affrica  poco 
noto. 

•NEGRiGfev-rE.ad.com  Meglio  Ne- 
gligente. \genza. 

* NecRickvzA  , sf.  Meglio  Aeglì- 

* NegrigEv-ZIaIm).  sf  Meglio  A'e- 

ghgettza.  (yeusa. 

* NegrigiIex-za.  sf.  Meglio  Acgli- 

N i-GBlL-LO», pop  dell’ A»l J licit  ili- 


NEHEDA 

tèrno  dell' Itola  di  Borato,  simili  ai 
Fa  pus  del  G.  Oceano. 

N*grin<j-S8,  ad  eoi*,  comp.inded 
Sopra ii u.  (mirri co  dato  a Giove. 

N tu  a ino  volò,  od.  m.  ram.mdeel. 
Sopra uu.  omerico  dato  a Saturno  ed 
a Giove. 

N<gbiS'*im6.  od. in.,  aup.di Negro. 
Lo  tlettocbe  Merini mo. 

Nt-GHo.ad.iM.Lo  tinto cbe  Mero 
Pome  negro  Pane  d nife  rior  condirlo- 
ne  dei  btauro.Diceai  anche  Pone  lira 
no  .bigio-  •itfrt.Faoralo.Maliucolico. 
Sinistro  - In  forra  di  sm.  Uno  degli 
estremi  de'ooiori.opposto  al  Bianco - 
▲urbe  in  forra  di  sin.  dicesi  oggi  in 
vece  di  Moro, parlaudoti  degli  Affri- 
cati!. e maasiiiie  di  quelli  ette  li  tra* 
aportano  in  America. 

Nt  GHÒ.N.pr.m. 

Ne-tno  Mleotf  i.V.  Niger. 

Nt-uiiò  iKiol.Ui vit-ra  dell’Ameri- 
ca Meridionale. 


Ntonon-ii0.i».n)*p.Nerod.  Fa 

o.Filiggtoe  traila  da  legni  resino-  Nklr — * ‘ - 


Din 

ai  arai. 

NdcRÓMAd-TÉ.  ad.  e sm.Cbe  pre 
tende  di  sapere  indovinare  il  futuro 

Cr  mezzo  de'niorti;CiH'  aa  l'arte  dei- 
negromanzia  ; ma  più  romunem 
prendesi  in  generale  per  .Mago,  jte 


NtoaòMAN-Ticò  leu,  od.m.  Di  Ne- 
gromanzia - Arie  negro  «aulir  a:  Ne* 
gruma  usta  • lu  forse  di  sui.  Negro- 
mante. 

N'kguom  vniT-a  fi«)  sf.  Arte  vana, 
per  la  uualc  credersi  su  penti ziosa- 
mrnte  di  poter  indovinare  ti  futuro 
per  messo  de  morti  * Arte  di  cono- 
scer le  cose  nascoste  sotterra,  o uti- 
l'oscur ila,  come  i Metalli,  le  Pietri 
flcazloui.ed  tu  questo  scuso  vico  Co- 
pralo da  Paracelso.  (Dal  lat.  Miger 
negro  e dal  gr.  Manlia  divinatioue.| 

Nr.Gaoro.N-Tt.  Is.  nella  Grecia  di 
JO.L.di  lunghezza  e IO  di  larghetta, 
l'antica  Eubea  Lo  Stretto  di  Negro 
ponte,  r ani.  Euripo,  ia  divide  dalla 
Livadia. 

NtonòPó.N-Tt,  Grande  e forte  Clt. 
capii,  dell'ls.  del  suo  umue,  a 12.  L. 


—i  Ntoaù-Kt,  sm.  Meglio  Negrezza  o 
nere  aa. 

NK-gròs,  Gruppo  d’isole  del  G.  0 
eeauo  sulla  costa  della  Nuova  Gui- 
nea-lsola  dell'Arcipelago  delle  Filip- 
pine. altrimenti  Bugia*. 

NfGUN-nO.mt  Specie  d‘ Acero  con 
Foglie  perniale  in  caffo  ec. , eGrap- 
poli  con  Fiori  dioeci. Appartiene  al- 
fa classe  Poligamia, ed  ali'ordiue.Uo- 
noeno.  Adopraii  per  ornamento  de 
nostri  boschetti  artefatti,  el  suo  I.- 
gno  molto  elastico  è buono  per  gli 
•tramenìi  musicali.  Dicesi  anche  A- 
cero  orgia iano. 

NtU.  Interiezione  d* interrogazio- 
ne. Lese  Gelo*  S.  IO.  Che  neh!  (Cioè, 
Che  vorresti  ora  direi) 

NtKA-vkxD,  Cit.  dello  Persia,  nel 
CborsisUn.  L ing.3S.3d.  Lat.3t.IO.  - 
Sin.  Nonbavend. 

Nfeuk-DAU  (Giovanni  Tnrbeville), 
Canonico,  mori  Ucllote  dell’Axcitda- 
njia  delle  Scienze  ecc.  in  Brusseiies. 
■ I 1781.  AUbiam  di  lui  Muove  Iti  ce  r- 
(ke  Intorno  le  scoperte  microscopi  che 
della  grufi  azlon  de' Corpi  oi  ganiizj- 
ti.  o varie  Osservasmui  che  leggousi 
udii  Storia  naturalcdi  Buffon. 

Da  Jàcot.Dn.Vhir.pogjAT. 


NEL 

Nt-I.Yoce  accorc. della  prepostalo 
ne  Nelli,  • s'usa  al  psr  di  JVe/ii  Scri- 
vasi auohe  NTe'.e  leggiamo  altresì  Ne 
t--Per  Contro  o Verso.  B»cc.g.2  u.l. 
Il  giudice  «dima  cosa  in  sua  scusa  vo- 
leva udirei  aitar,  per  arreni  ura  a rendo 
alcuno  odio  ns‘ fiorentini,  del  tulio  era 
disposto  oc. 

Nk-l.sm  Specie  di  Flauto  traverso 
di  canna, tu  uso  presso  i Turchi. 

Nk-int.  Figlia  di  Zelo,  che  diede  il 
suo  nome  ad  una  delio  porte  di  Tebe. 

Nk-lot,  tf.  ID*1  gr.iVeis.neidos  de- 
bole. iGmeie  d'insetti  dell  ordine  de- 
gli Emilie  ri  t dei!  i seztuue  degli  Eie - 
roller i,  della  fintigli»  de  Geocerisi,  e 
della  tribù  de'Lwighilabbri , cbe  bau 
Corpo  lungo  e gracile,  e Zampe  mol- 
to lunghe  «sottili  t a Iciie  nuotando 
sualcugousi  aopra  di  quelle  , oude  il 
corpo  non  tocca  l’acqua. 

NkiokMBUR-co.pic.cit.oella  Pros- 
ala. al  8.  di  Kunigati-rga. 


NELLI  82» 


. rkv.pic.  cit.  a6.L  K.da  Tn- 
biuga.Su  d'un  Monte  de  suoi  dimor- 
ili sorge  uua  Fortezza  delta  Uohen- 
Neuffen--  SmNeuffen. 

Nk-lM  . pie.  cit.  nei  D.  di  Basala- 
Darmstadt. 

.Nk  Ira,  una  dall*  Isole  di  Banda 


NkGuòiiAXTt4-aAlsf4liNegrmuan-  nei l’ Arcipelago  delle  Molucche-Sm! 
-a  _ «»•  Bau  da  Neil'». 

Nala-aA,  Itole  Ila  all' imboccatura 
dell  Emi. 

Ntia-sto  Ni$-ftt(ll),Fiu.che  «orge 
nel  In  Bonn  ia, e sbocca  ueii'OJcr  prea- 
•uGrosseu. 

8*.  graziosa  e forte  Città,  a 
I3.LS.E.  ila  Ureilavia. 

Nklrk-A  (ec|,  sf.  Nuovo  genere  di 
Conchiglie. proposto  da  Bronci  nella 
M miglia  deli'  Arcaree  II  suo  tipo  e li 
Peeten  aquieoitalus  di  Lamarck. 

Nk-lTii  (Mil  l.sf.  Divinità  princi- 
pale di  Saia  a del  Bisso  Egitto,  cor- 
ri» pou  don  te  allo  Minerva  drgli  Ate- 
niesi. Altri  vogliouo  cbe  fotte  ana- 
loga ad  Iside,  come  causa  pruduti  rt- 
< ;e  tlrH'Duiserso,  e tpeiialmeula  del 
Solo,  ni  so  tu  ma  la  N-itura  - Divinila 
dell  acqu e pretto  i Galli.  (In  lingua 


N.E  da  Atene,  sullo  Stretto  di  Nt-  copta  Aorl  vaio  Iddio  | 
grnponte  - Sm  Kuripn.  Nk-lVA.F.um.ccllodel  Portogallo. 

nella  Prov.  Fra  Durro-e-Minbu.che 


sbocca  nel  mare  preaio  al  Borgo  di 
Netta. 

Nìl . prep.  cbe  s'usa  nel  aing 

uella  voci  cbe  principiano  da  conso- 
nante, purrbe  non  sia  5 seguita  da 
alti  a contatta u te.  K voce  formata  d 
In  ed  II , cbe  anticamente  ai  scrissi 
Et,  rorne  /a  el  bello  - Per  Col  o Per 
Vit.8  Eufr.|7j.  E ckiamoUa  nel  pro- 
ur  o Nome  - Per  C’trca.Bocc  uov.(4.8. 
Jiu  nel  far  della  sera  si  mise  un  tempo 
tempeitoio  - Per  Frrso.Bocc.uov.92. 
I . Lodata  era  già  stala  la  Muguificen- 
sia  del  re  A.  fon  so  nel  fiorenti  u cavalie- 
re usata.  Rireretiilnsi  auehe  a Luogo. 
Beni!»,  gioi.l.  Onorati  allori  lungo  il 
usuro  eie  piu  nel  cielo  i noni  andò  -Per 
significar  Partct  tpjzioue  u compii- 
citi  iu  qualche  fatto.  fi.V  4.Z6.  Co u 
furore  di  arti  mulwggi  Homani,  ch'i- 
rono uel  Ir  uduneulo-  Per  A/.TacDa*. 
*BA  *•  JDnuo  eh'  panica  nel  crudele, \ 
fece  Vibuleiio  ammassare  -Io  vece  di 

TraoUal  Y>I.B8.PM.IU.FUnuw' 

multo  famosa  e amato  nel  Popolo-Ver 
Su,Sopra.C rese.»  32.  Tulle  queste  co- 
se ..si  pongan  distese  nel  capo  dell’an- 
ca sconcia. 


NtLcn-SA.  Ctt.  dH l'Arabia.  ,ui|, 
colla  del  Mar  B..uo. 

N«ldi  din  tuo , pollo onorrbia.A 
dldrolro. 

mò-»l,  pollo  urirrbl.Ai  di 
, "•  Pr  “ • Sul.  Nclid»  ■ 

(Mit  | Soprani!  di  Diana. 

NkLfc  Ini.  ad  pr.  com  pì.  Di  Neleo. 
Nome  pi  trou  un  «co  di  Nestore  e degtt 
altri  figli  di  Neleo.  K 

N k LSI  oli  Arche.),  ad.  e sf  pi  Fe- 
'*tdo,te  daNvteo  iu  ooordiDiana 

.1  ?diPr  w' 1)1  Ntlnn- Ne- 

store figlio  di  Neleo. 

NkLfc-o(Mit.i,He  celebre  dell'anti- 
ca M»  nenia,  ^l'o  di  Nettuuo  a di 

ziro, e padre  di  Nestore  • Figlio  dì 
Codro  e fratello  di  M*  doue.r«  d’Aia- 
ue  e fuudator  d’oua  Cuiouia  nel  ter- 
ritorio di  Mi  letti. 

Ntt.ru  ru-aó,  posto  atverbm.  Nel 
lem  (io  a vvc uirc.  luavveuire. 

Ho.  ut-xtuu , poalo  ai  ut  bui.  Ge- 
urrà  I mente. 

Nk  li.  Popoli  trogloditi,  Diesai  da 
Plinio  sul  Golfo  Arabico. 

lrld<'"L'Dt.  ,Umo  ch< 

pr/p.  lo  quale  iOqa,la  d't- 
W,!0!?  r*PI,r'‘,'ul*  .Villo . JYillo, 
‘retti,  nelle,  quaodoqueste  voci  a'in- 
contriuo  iu  vocale,  abU-oc  be  alcuna 
voltasi  seri  vano  e si  ninfei  iscauo  in- 
loie  L», ini  .lidio  ,V#  I -Pw  Cina, 
lata, no.  hi  lu.Cr  9 08  4.  P„  lana  la 
stale  /irritamente  si  mungono  nell'au- 
rora del  dì. 

Net-LA,  preti  ' del  numero  del  me- 
no del  geuei  e fomiti iniuo.l  Dal  lat.M 
«fa  iu  quella.)- Osato  pei  Attorno. 
Bocc.uov.  Le  mi  pareva  nella  gola  a- 
ver  messo  un  collar  d oro  - Staccato 
dall'articolo, e tolto  ti  raddoppia  mea- 
to della  coosouaute  , serviva  alcuna 
vol  ta  alla  rima  D i nt  Purg  1 7.35  Otte 
sii  è diruto  spirito. che  ne  la-  Via  tV an- 
dar su  ne  drizsa.  senso  prego,  - E col 
suo  lume  se  mede***/  cela. 

NfeL-LA.tt .pr  (., accorc. di  Annoila, 
dim.di  Anna.  [meato. 

NkL-LA  n-Nt,  posto  avverbi. Pioti- 

N«l  LA  PA-C8  DtDi-ó.poito  avverbi, 
lu  pace,  Gnu  Dio. 

Nbl-la  ria  n Nt, posto acrrrW.Ft- 
naliueule.lit  soiniua  Iocouclusioue. 

Nél-la  rai-MAGIUN-TA.  posto  ao- 
Alla  o A.  priiua  giuuta. 

‘-ha  serve  uel  nume- 
ro del  piu  nel  geoere  femminile,  tn- 
04,11 . * ^ voce  cbe  non  iiscommci  da 
vocale.  Pel  r.Ca  ut. E ritornai  ttcl/e  ter- 
rene membra- Trova  si  ancora  innanzi 
u vocale,  ma  ora  scrivevi  Nell’  - Tk- 
lori  col  Incarnasi  altre  parole  fra  essa 
r iì  el,aJue  J'l*codono.  Soder. 

Cult  Nelle  moderuta  mente  alte  cime  do' 

NiOiiii-Sl.iccutndaU'arlicolu e tolta  11 
raddoppiameutii  delia  consonante 
JKjj  « cuna  v«dla  alla  rimi.  Ar.fur! 
17.27.  La  tempesta  saltò  tanto  crude- 
le . . . T re  di  e tre  notti  andammo  er- 
rando ne  le  - Minacciose  onde. 

NkLLtN-u.  tit.  ncit'ls.  di  Cevian. 
NftLLfcNiuR-Gó.pic.cit.  con  Castel- 
lo, a H.L.N.  da  COtlauza. 

N«l-u,  prep.  che  s'osa  nel  nume- 
ro del  piu  uel  geoere  ma  se  h.,  da  vanti 
• consonante  , purché  uon  aia S se- 
ga ila  da  al  tra  consona  n te;  nta  soven- 
te Per  maggior  dolcezza  si  proonn- 
*'■  * ^i^i'.Leiaunio  an- 

cbe  Ne  li.  Bine.  In  ir.  25.  Per  la  qual 
I cosa  etti  cose  ne  li  loro  cottami , coma 


•Digfflzed  by  Googtó 
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nembo 


NEMESI 


filma an-fu»'  •• 

tino  0 facceudu  eorooooo  • Tolow  col 

locanioai  lIU» 

noi  che  ne  dipendono  - ! 

Entrare  urlìi  oo»  |>rl»a  0 <«“11 I* 

reme  il*li6l. . «rio»  ^Trattata  ai 

Proijjflliro  Iforicof  (icoUfo,  la  «n 

Umidi  forili o«  ed  5i 

00-rOrfiilfHoco  trtlIfi»IIK|c“l'n,,  “l 

Xfifloiiomrtfói  .ft.ko.ed»l»eO^« 

PìeL-tó  pffp  el,'1*  V cui 

m.  nelle  •»«  comincinoli  il»  * . «» 
(rk!|ifi  altra  consonante.  f t*1’01 

ST/SCi. 

ilio  iu  quello  I Booo.g.6  Hu  l>on  ecff- 
50  con  che  argomento  ila  ""‘"^ert 
poh.  orilo  arrcnirr  rmrfndrr»  olcitim- 
Succ  i l»  dall’» ri  .e  tulio  }* 

mento  dell»  coii.oue  ’ pH 

reni  ah»  fin»  U»nl.l“»r.ll  ,3DP"‘ 
ehi  riamino  In  tomolo  «e  Io  - Pmilo 
del  cerchio,  tu  die  aranti  » ira.  - Fer- 
masti, eoo»  «coodflllfr  foodfto. 
Naù.O-u«,  CU.  nell  lodoolun  lo- 

^^Ne'uL’eL-Tino . posto  orrfrftm.UI- 
ti  IO»  incute, AH»  Hoc  A'”? 

n'Il  ho.  a vr.  ut., ar  core  .di  Gcigltcì 
M;  LO  l!Wil  |,un»  delle  D»uaidt. 

Né  ».o,  Fiu.  della  Spagui  Tarra 

""•ìri'oo-.io  (Mit  i.  >™  Tempio  e 
Lu«i^o  di  pellegrinaggio  nell  lado- 

#lJ?tL  «kSTÓ.  posto  arerrbm  Del  ri- 
ma uentc.  Del  resto.  8e«u  Manu. 25. 
i .A  dire  il  r ero  . si  stimano:  nel  retto 
non  sono  grondi. 

N6L  !UM4JtÌ*-T*.  I>0*»0  Q5f"e*. 
Del  resto. 8rgucr.Manii.Nor.  1 1 S irei 
rimanente. a tollerar  con  patinila.  r< 
vuole  ordinariamente  un  lungo  esercì 

*,0Nél  sò5  (Il  Porlo),  Porto  delt'A 

merira  Bell.  con  Porle  . sulla  costa 
8.  della  Bsjadi  Hudson. 

NtLVk-uó,  pollo  acrerooi.  vera 
meule,  lu  verità. 

Messili  TO,  sm.lDal  «r.  Verna,  a 
toi  Bln.e/.iUoi  pietra. (Nome  deio  ad 
un»  varici»  di  Magoni»  idrata.cM 
ureieiiUei  come  uu  agBresalo  di  llll 


Coleotteri,  orna  . 

ri.  della  ramt»»*  * Ì^aTS^ì JSn&  JIII . Figlio  di  Cho.  . fu  il 

l.lrit»udeg|;  IT  allrnd,,  di  slrullura  \ ,|  patere  sugli 

ni  (D-lRr.  JVr—  u«nn Kra  uu  valente cacciatore, *d 
Nt*ATOint-l.  sin  ^ J BdUiltuia  sede  del  suo  Impe- 
rni! . alo*  Ilio  . & VnJm  roNln  »ve  ed  «lire  ctU.  Regnò  per 

SSSlaSS»?  ~ 


lirtuu  toriloul  ucrvmi.eUeuella  hoc 
c»  vi  ggonvl  a guiao  d ocello. 

Mi»  cippi 

alo»  Ola.  0 Piali/»  '•'tn  GWe'P  dl 
Piatile  d’ locarlo  »ede  delta  famigli» 
delle  Propinarle  . che  bau  tUruio  di 
luoalil  e larghi  rii*.  . 

Klm»-T0fO,«e».  IDal  gr.  Arrota,  o 
lo»  Ola.  e Pus,  podos  P''de.|  l.e  cre 
d lo.elli  dell’ orili aodeglt 
dello  semine  degli  Blfraller  . dello 

lainigl'n  ile'trracwl»ldi.  • della  tnbn 


'P"ll  RI*  CrC*»r'  " d»  iveo»  •# 

NfcMk-A. Figlia  di  Asopnche  diede 
il  suo  nome  ad  una  Provincia  dei- 
l'Arfulide  - Amica  Oatradi  dell  K- 
lide-  Aulica  eli.  deli'Argolidc. 

Ni  ni  MO.aoc.Lo  stesso  che  Mem- 
meno.  | Marittime. 

N kMiMTt'-nt . ini.  P"P  dcll  Alpl 
MtMfe-0  ad  pr.m  Di  Nemea. 
NkMfc-ó  i Mit.l.  Sopraun  di  Giove, 
tolto  dal  cullo  cbegll  «I  rcndea  iu  Ne- 
luca  - 5 in.  Nciiicle  - Soprano.  d’Er- 
eolc-  Giuochi  Vemei-.Uuo  de'quattro 

I J.  a ’ ... inj» I —a.|e.l»ri  HPM in  I IT rr- 


— - il  IriDn  tot»  - 

famiglili  de  Groewlsid  . ' 1 „rJDd,  Giuoclii  celebri  presso  I gre- 

de  /.oughdaWri.  co.i  delti  dalla  Ool  «r  > ^ ^ ^ 

‘ MÌCIO...  «Mot-  .?  Nemea.vl.ti.  ll  Ux.M  deju  Pure- 

. i.  i ri  «li vita  iu  dm* 


Inselli  nisleuttiioari , divisa  iu  due 
fiiiniglie.  Quella  àt'Ltf>adii,  eq®r»0 
de  Baftianli  Sou  provveduti  d.  Teo- 
t a co  II  Hliforuii  che  lanuo  ulllcio  di 
piedi.  V Nomatopo. 

\fcMAToM*fcn-*0.  ,m  IDal  Rr..ve 
ma  alosfilo.e  Sperma  se me.l Genere 
di  Piante  dot  la  />Mind-i«dlgiuie  fa- 
iii «a l i.i  dell  AmcMlucee.  che  ban  Bie- 
cj  inouospermu  con  due  8^'®' 
noti  da  luogo  cordoue  oinwi leale. 

.NRMATrtTi  CI,  sm  pi,  IDal l gr. . Ne 
ma  , utos  Glo.  e Thecr  riceltMco'o.J 

Nome  dato  allapriuta  divtsiour  del 
p r i m'o rd  i n e de’  Fun  g*  • ,cbe  com  - 

ile  quelli  Olameiilosl  lutralciaU  • 
spaisi  di  ricettacoli. 

NfcM  vru-ai.  sm  vi.  (Dal  «r.NemA. 
aloj  Alo  cd  Uni  coda»)  Nome  dato  ad 
uua  famiglia  d'insetti dfll'ordiue  de- 
gli  Atteri,  i quali  bao  l'Addooie  beu 
diali uto  terminato  da  un  Oli». 

NkMAUCMk-MA.  *f.  IDal  IP-Jam* 
Rlo.cd atrelten  eolio  )Geu*re  di  P** *n*« 
delta  famfglm  delle  Smn^te  <*rinr 
e va  a della  Siugenesia  poltgamld  egMO- 
fe,  le  quali  haa  Collo  lungo  e infor- 
me chi  sostiene  h a uco  peunawb.rtlo 

iN.»Au.l-»l,mi.o 


sta  Neuire.  sue  prima  fatica. 

NfcMiò-Mcò  (ri),  ud.  e sm  Colui 
che  restart  viucitoreue'GtuoebiNe- 

" NMKm  TR  (Mit.).una  della  Nerei- 
di  figlia  di  Nereo  e di  Doride  - Sin. 
Nemerilde.  Ni  inerte. 

N«  Mfes.Cit.  orila  Moldavia, prcs- 
so  al  Fin-  del  sno  nome. 

H*  N«Mt9A-Mò.  Vescovo,  gode  del 
Martirio  ur II  AITrira.(»0  setlembrr.) 

Nt-MtAEI  .Mil  I, Divinili  Uglic  del- 
l'Èrebo « della  Notte,  da  tatuai  con- 
fuse coirKumcnldl. 

Mt  mési  (MiI  ),  Divinità  formids- 
, bile  figlia  dell’Oceano  e della  Notte, 
che  osservava  quanto  accadeva  sulla 
terra  , Invigilava  alla  puulcion  de' 
colpevoli,  comandava  anche  al  cieco 
Destino,  e persrguitava  soprattutto 
le  offese  nll'osscnuio  paterno  cd  alJ’a- 
more.tDsl  gr  Nemesi*  vendetta. J -lu 
fona  di  sf  Àffrlto,  che  et  fa  tdego*- 
rea  dolore  della  buona  fortana  dtcbt 
ne  sla  iudrgno , o pigliar  dispiacer  e 
di  chi  a torlo  soffre  male.  Segn.Elic. 
Ilb.*.eap.7  la  .Vernasi  è un  mena  im 
fra  imcidia.el  rallegrarti  del  male  al- 
trui. 


rvmuo-M.  mu».  po'i».  - - r ’ 
posti  daPliniu  tra  quelli  vinti  da  Au- 
gusto. Il®1* 

NI*  a w nra  H§t  a ,ant.clt.dellu8pa- 
Nr-matr.  sm.  Nome  dato  ad  una 
Buccia  robtituente  la  fermaxiou  de 
Pm  Adi  indipendenti. 

N»-m  »tò.  sm.  (Dui  gr.  *£*«•**** 

filo  ) Sulloganen? d’insetti  dell  ordi- 
ttedeHl’/wruotler. , della  anmne  de 
Imbruni . della  fsmigUa  de' Portase- 
la , e della  tribù  de’  Tenlrtdi ni , con 
Antenne  di  uove  articoli  teaiplicl, 
lunghe,  e filiformi  o tetterà. 

Namato-cRra.  tf.  (Dal  gr.  /Verna, 
afoi  Alo.  e Cera*  corno  IGcnere  iriii- 
acili  deir  ordine  de’Diltrrt.  della  fa- 
miglia delle  Vemoioeere.c  della  trlbo 
delie  ripuiarie.  con  Auteuuc  Olifor- 

“N»»aTÓ-c»»g,  »f  pl.Noi»*  Boto  od 

uno  fatuiglid  di  Lepidotteri,  la  quale 
comprende  i geuerl  d |omtll  c«'i  Ai'i- 

tanne  Blirorim  - PumiRlm  d Insetti 
del  l'ordine  d.'Ditterl.che  comprende 
i geoert  provvedati  d' 
tornii  o setacee,  da  9.  a 
NM»Ta-«  ./(?»!  Or^emo,o‘o< 


vi’- I'n*oi  Mit  » Nomed'andlscen-  cou  alcune  specie  lolle  dagli 

jf  s^o'tó  Tco'u  sue  pi  ,o.n!«o,t'i.«“(^i'  i- 

foodotore  -t6«o|.)  Aulico  ooioo  d . pv  m.  App.rlene» 

flt»alÒA^n(Iool.|.»o».>IXo »lw-  ‘'^«"uiaUtM.rcaAarfUoOlun- 
m mal  cr  Verno  otol.PooU  Ulloo  Data  lu  Cartaome. 

Sri-as-"-  rt‘u,"du  lU 

K.ierl  mirrooropifi  della  e «•••  do-  j jj  goleooilè  io 

ru»-tó,  »«.  Hloggm  VfKOVo  di  Kuieto.  «ori 

penimi,  che  non  Digli*  gran  P*  **■  . |V  , « ,PC  KrIi  era  Filoso- 

rpoeledl  M IMS  Pi»  I gjaRl  «uAoUoif.  Ilbf. 

od  ondate  lOlfrrolle  . eh  lo  Piwato  '"Stfe “rfe  I»  vIU  loTioo- 

S andine  rotooda  o molto  blauea  - t * ..P,  , . <<a  iuglt*j.i 

■ U.ffo.loo.oSp.rgin.eotoKiblto  II  1-c  l.mardl  Crhil». • l»»^  , 

. deca  di  qu.!.i..i  «»»»  . t ' D*.co“^.idafo».»- 


/tal ».  sasj&syWii..  * *««•  *• 


1 


NEMIST 

di  Cristo  in  Alessandria.  1 19. direni.) 

NfcMgsrai-No|Mlt.|,  Dw>  che  ave» 
cure  «ielle  foro»  Ir, ed  era  urne  in»  del- 
le Uri  uli,  de'  Fauni,  de  Ritiri  e d'al- 
tre Divinila  do'boscbMDal  gr.Nemos 
busco.  I 

NfcMfcftTBi-Kò,  fm.  Nuovo  genere 
d lineili  éaM’ordioe  de  D<U/r i e del- 
lo famiglia  de'  Tonatami,!  quali  »<lo- 
guauo  posarsi  su'  Fiori  , ma  si  vi- 
bra n sopra  coll'ali.ed  lulroduceudo- 
m la  loro  luuge  pvob  «agiste  u'eslrsg- 
gon o la  sostenta  melala  che  loro  ari  - 
ve  di  oi  bu.  (Dai  gr.  Me  me  tao  io  ini 
adeguo  } 

McMkT4-Li.aot.pop.  delia  Spegna 
Tarragonise  - Sin.  Ncuietaoi. 

Nk.afc-rX  (Mil.|,  Sopra uo.  di  G o- 
ve.  Lo  slesso  che  Vemeo. 

NfcMfc-ri.ant.pop.ddia  Germania. 

McmUtubmi-o 4,aut.  cil.  della  Spa- 
gna Tarragooese  - .Sia.  Ncrtobriga. 

Nfcaitfócfc:«-NA,aut.ciI.  della  Gai- 
Ila. oggi  Arras. 

NfcMk-TóB8.S<>praiiu.di  Giove, che 
vai  Vendicatore  (Dal  gr.ATcuirsij  ven- 
detta.| 

• Ntosfc-zlò  , Personaggio  favoloso 
che  dalla  Sciala  passò  iu|T  landa  ,duu- 
de  fu  scacciato  da  Giganti. 

Nfc-ai,  Lago  a IO.  L S.  da  Roma, 
da  cui  fugge  muFiuiuo  d*l  tuo  uome. 
elio  va  a gettarsi  uei  Tevere  - Sin. 
Numigo. 

Xfc-Mi, Terra  finn  1000.  abitanti  in 
una  Valle,  ni  rui  fidasi  la  fé nd. tura 
ove  Ninna  Pompilio  sccn.  tea.  Dog  ca- 
do aver  conferenze  colla  Ninfa  Ege- 
rie. 

Nfc-MlA  \ie),  sf.(Da1  gr. .Verna  Bio.) 
Genere  di  Piautr  etoticheaPmri  m « 
impelali,  dalla  Didmamia  augiospei 
miu.e  di  ll  i famiglia  delle  Personne e 
eoo  Calice  diviso  in  cinque  parti  li' 
acari  e consistenti. 

NtlU.aul  cit.  della  Tessaglia. 

Nfc  «I-C4  are.  Non  già,  Né  pur  un 
Vuoti  - Sin.  Ni  mica.  R.-rn.  Ori.  MS. 
il  .Ve  mira  per  paura  il  vasto  alleala, 

N***CAMtM-?e,a*p.  Lo  slessn  eòe 

niuttfhrtal  mente.  |m  irate. 

el  NS9BiCA-aa,  al.  Lo  stesso  t hè  .V,- 

N'gjsiCA-ro  ad. usala  Nemicare.  Lo 
stesso  che  Nimicalo. 

Ni-  mii.ui:- volt,  ad  con.  Da  nemi- 
oo,  Crudele, 'Fiero.  La  stesso  ehe  .Vi- 
mkàeaoU, 

Ne>ti<.iievoLMg*-rt, are. Lo  stesso 

.die  N imi k beco!  mente. 

NfcMiciO'SiMO.  od  m ,tap.di  Semi 
oo.  Lo  stesso  che  .Vimìcusivio.  t 

Mìmi  co  (et/,  ad.  usali»  io  furia  di 
eu».  parlandosi  idi  Persona  Lo  sles- 


bo  che  Nimico  -A  «sola  la  monte  « per 
autonomasia.fi  Diavolo.  Vii  . SS.  Pad. 


I 17.  La  quale  cosa  rednulo  il  unnico, 
e le  «irrido  che  al  svo  esemplo  V erutg 
uea  si  mcomiutiaita  ud  abitare  tee.  . 
■ Ih»  ras  a sss ir/: Carica  rii  - Fis  me- 
meu  Render  nmuico  • /fsrceas  i ni» 
sr/co:  lui  mica  re,  Provocare  a augi- 
cixia. 

Mìmi-co  lei)  * od.  es.  parlando  di 
Casa.  Lo  atcssu  clic  .Viatico.  S-mg. 
nst  esp.  m.  Il  caldo  che  rime  dalle 
fcmri  arcete  non  è coti  nemico  alla 
vària  dell'  ambra. 

Nfc  Miknow, pie. cil. noli*  Polonia 

Nimistà  , */.  L'i  stesso  che  /Virai- 
di;»a.  Nimistà-  - Sia. Neuiislade.Nc 
alistale. 

N*mj-sti,  Pop.  della  Galliu  , forse 
DOU  divelli  da  .Ycmcles  « NemUé 


NEMOTT 

NfcMMg-Nó,  ago.  Né  aucbe.Né  pu 

i - Sin  Ne  meno. 

NfcMOCfc  «alò,  sm.  | Dal  gr.  Nenia 
Alo.  c Opinili*  capii.)(scucro  d Insel- 
li dcli’ordlne  de 'Coleotteri,  delia  se- 
zione de'  Tetrameri,  di  Ila  famiglia 
de  Pinco  fori,  a dalla  tribù  da’  Urenti- 
dei.  collo  Testa  prolungala  tu  furino 
di  Aio. 

Nfctiò-rtLA,  tf.  (Dal  gr,  .Vernai  bo- 
scoi,  e PHilos  oiii icu.) Go nere  di  Puru- 
le  della  piccola  famiglia  ddi'/dro/D- 
lee,  le  quali  vegetano  uu  Ruschi  dui- 
l'America Satieulriuuale.llou  Calice 
diviso  lu  dieci  parti, Corolla  campa- 
niforme, e Lepiota  a quattro  Semi. 

Nìmò4ìlò*i-ti  , sm.  pi.  i Dal  gr. 
Nema  Alo,  e G assa  lingua.  ) Secon- 
da sezioue  degl'  lasciti  dell'  ordine 
degl  Imenotteri,  col  Labbro  inferiore 
somigliante  a Lingua  tirella,  linea- 
re c (Tassai  lunga. 

NfcMmìFtA-TA.ad.f.  < Dal  gr.  Nema 
Alo,  e Gnathos  maser  Ila.)  Genere  d' 
lusciU  dell'urdiue  de’  Coleotteri  .delia 
sezioue  degli  Eteromeri  della  fami- 
glia de'  TrueJielidel,  e della  tribù  del 
le  Cantar  idee.  Le  Mascelle  di  qu.il 
che  maschio  sou  molto  prolungale 
fliiformi  e cartate  di  sotto. 

NfcaioLA-PATò.  su»  (Dal  gr. Verno» 
bosco,  e Lapathon  romice.) Specie  di 
RoiuioeoLapasm,  che  cresce  no' bo- 
schi. 

NfcMòt.i-Tò  , fm.  { Dal  gr.  Nemos 
bosco , e Lsthos  pietra.  | Nome  dato 
ad  Erboricuaioui  p el  rose  che  rap- 
p ir seuiun  boschi  c foreste. 

N Amo -nomi,  ad  m pi.  (Rat  ge.Ve- 
mos  busco,  e Verno  io  pasoolu.!  Ayj- 
•Jt-g  i Amman  selvaggi,  oche  vivo- 
no ue'boscbi. 

NfcM<m k -u,  ad.  e sm.pf.Feste  che 
celebrav  a usi  ueila  foresta  d'  Aricia 
iu  onorili  Diano  Ariano.  ( Dal  tal. 
.Ventili. Hrmons  bosco.) 

Nsmoua-bìO  Giordano) , sa  leu  te 
Mi  le  ut  a licn  del  Xlllsrc..  puhblicu 
un  Opera  intitolala  De  Pondenbut, 
od  ual Aritmetica. 

MfcxtOaaN-sg  (Mil  ),  S>pr*uu.  di 
D>aua,  Dra  de'  b iscia  (Dot  loL  iVo- 
ma» , ut  morti  bosco  ) 

»J«  NHMOaìo,  Hai  tire  (7.  tellem.) 

Nfc-Mòaów  ,€iLuel  Ducato  di  Met- 
ili uhi  rpm 

Némd  SÌA  li/)  , sf.  (Dai.gr/AfaM0d 
bosco.)  Gessare  d' Uccelli  dall'. ordine 
da'  Passeri,  e della  famiglia  do' Denti 
rostri,  i quali  amano  i boschi. 

MfcMò-»0«A,  sf.  (Dal  gr.  Nema  G- 
Inl  e Noma  eot  p.».  i Genere d‘  Inselli 
dei  l'ordine  de  Coleotteri,  della  arnio- 
ne, da'  Tetrameri, e della  famiglia  dei 
Stialags , con  Uudpo  lineare  c flii- 


iMaibsrMA,  sf.  (Dai  gr  Atmaft 
lo,  e Spora  tatua. J Genere  di  Pia  u Le 
della  fetnl^l  l«  de  Funghi,  cogli  Spo 
ridii  ritenuti  da  Ali  galatiui»i. 

Nfcuòo-oo.  mil.nl.  d<lla  Gì ilie. 

■ NfcMÒ-TÉLO,  sai.  (Dui  ur.Nrma  tì- 
bi,e  TelOs  line  Gouerr  d Inveiti  dcl- 
rordiue  d.  'D  Urei, dalla  Umuglte  dei 
, Votarmi  ti.  t*  dell*  tribù  dogli  Strati) 
«•Sidri , con  Suc.hi  Jluj.i  composto  di 
duo  flnisaune  setole  u Ali. 

NfcMòr-TfcMA  . sf.  | Dal  gr.  Neiua 
Alo,  e Pt  roH  al».  ) Gessere  d Insetti 
dell'ordiue  de’ Nrcrotleri .del la  fj mi- 
gli* dell.-  Plani pe line  , o della  tribù 
du  ftanorpBli,  coli'Au  luforiuri  mol- 
te lunghe.  *. 


NEOCAS  ÌÌ3I 

\f  mocrs.  Cit.  cou  .OOO.abit.  a 20 
L.S  E.  da  Parigi. 

Nfctf-aA.  ani.  cit.  della  Palestloe 
nella  tribù  di  Gad  -Sin. Nuubrs.  1 
Nfc»- non,  u.  p r.  m.  Lo  stasoo  che 
Nembrod. 

if.  (Dal  gr.  Arma  ai,  , 
ed  Ura  ernia.  |G  e uè  re  dluaetti  dell'ór- 
dine  de.Vrrroltrri.ileila  fi  miglia  del- 
ie Ptaistfsenne , e delia  tribù  de'  Per- 
iati, cosi  delti  da'  Fili  multo  corti , 
ue  quali  termina  si  toro  Addome  Ju 
guisa  di  ernia. 

N’KMoaaiGeog.),  lo  stesso  ohe  Ne- 
mours. 

Nfc  kag.  Bnr.  a 23.L.  da  Doblioo. 
NtN-cio  , n.  pr.  ut  • dio».  dlLo- 
renzn- .Sia.  Neuxo. 

Nfc-Ni(Mit.lud.),  Nome  de'Gioea- 
netti  Siamesi,  che  i loro  padri  affi- 
dano «•  Tali  pomi  per  esser  educati 
rd  istruiti  nella  religione  e nella  mo- 
rale. 

Nfc-NlAjMit.l.Dcade'funerali  par- 
ticola r in. «morata  da' Vecchi, che  l'ifc- 
vocavano  solo  entrando  in  agonia. 
Avo»  Tempio  fuori  di  Roma  presso 
la  Porla  Viuiiuale.  (Dall'anib./Vrfcas 

5 e mere.  ) - Sf.  Canto  funebre  usalo 
agli  Autichi  - Epitaffi»  , Iscritlun 
aepulerale- Nanna.  Salvili  Auunt. 
FR33.II.  Questa  e una  Nenia;  ehe 
noi  perciò  dickiamo  con  onomatopra. 
Ut  ninna  nanna,  cantilena  delle  nutrici 
per  fare  addormenitre  i bambini , Cai 
iamtofll. 

Nfc.MU-Tòa(Mus.i, «m.  Una  dell* A- 
rieapondaicbe.compostedl  note  lun- 
ghe ed  eguali, else  serre  lauto  o cou- 
doler  su  usarti  come  Ad  addormenta- 
re i faocMiUL 

Nfe.N  Nio  , Storico  Inglese  nel  IX. 
seenlu.  |prio. 

Nfcr-sU,  snt.cif.  dell  ' Affrica Pru- 
• Nfcs-rfc,  aro.  Meglio  .Virale. 
NluvTiDA-VA.aut.eit.  drlli  Dide. 
Nfc-MurAB  (R«*t.  |,  fu  Lo  stesso 
che  Ninfea.  \Ù.iU'ar.Niiwfer  che  va- 
io il  medesimo.) 

Nfcxvr ah i-MO,  ad. m.  Di  Neoufsr. 
Cr.5,18.10.  Nat  predetto  modo  ti  fa  lo 
sciroppo  violato  , e lo  sciroppo  nena- 
farimm.  |reuxo. 

Nfc.r-aó,  q.  pr.  in. , accorr,  di  Lo- 
Na-ò  (el»  F sm  Nome  che  d»*$i 
alle  .Macchie  di  varie  specie  che  si 
osservano  in  sulla  pelle  de'  fanciulli 
iieouaii.e  eben  /u  iscnmpajonn  mai. 
Il  tolgo  le  attribuisce  all'  iiiAuenTit 
degli  appetiti,  ile'desideri  e dell  im- 

C stoni  dalla  madre  sul  feto  - Sin. 

> - Slmil.  Pieeoi  difetto.  Iniper- 
perreGoMeeliar  Nome  dato  a’ Segui 
posticci  che  iedouue  si  mettono  sai 
volto. 

Nfcò-aeLA .Giovinetta  • coi  Orasiu 
iudiriuo  un’Ode 

Nfco-acLs . Piglia  di  Lirauibo cit- 
tadino di  Tebe.  Questi  la  promise 
iu  isposa  al  poeta  Are  In  loro  , ed  a- 
veuduglt  Miutt-ato d<  parola,  Archi- 
lo» scrisse  contro  di  ini  versi  Cosi 
mordaci  , che  appiccassi  per  dispe- 
nsarne. 1 borgo. 

Nogaoa-cò  , lo  atesso  che  Naum- 
Nfcucà  ai, Nume  d uu  Re  d'Egitto- 
Sin.  Ntmeebide. 

Mfcòc  «stbì.-lò,  CU.neiringhilter 
ra,  nell  Irlanda,  nel  Canada  e nella 
Nuova  Olanda. 

N kòc s-s t ao( Geog .) , antico  Noma 
di  Navanbo. 

Nkuca-si «o , Furie  nel  meno  del 
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« ..  ' .....  I la  (L.ii,ila  i .V  i idirnnw  i Vlnlarl. 


Sin.  Nuovo- Uiilcllo.  [Neologia. 

N' kócfts \nK-A , aut  cit.  della  Pro».  Nfco-LÓ«dtoi) , ad.  e im.  Colui  ebe 
del  Pou  lo, spetto  compresa  n<llaCnp-,  aia  spesso  nuove  voci  , parlando  o| 


padocia,  or*  Xiksar  - - 54*.  Niesara, 
Adria  uopoll. 

NitótxACDlò-póLi , ant.  oil.  della 

PaOagonia. 

Nko-ci.E, Filosofo  Ateniese,  padre 
o fratello  d'Epicuro  • Sin.  Neoclide, 
Nate  lite. 

NIco-clidé , n.pr.  in.  Lo  licito  che 


scrivendo. 

Nkoma-oò.  ant.  cit.  della  Seconda 
G*r mania, oggi  Ni mrga. 

NcoMAYt  Stinte), B»r. nel  Poitnu. 

Nfeònk-MA  |ie),  sf.  ( Dal  gr.  Neo* 
nuovo,  e Mene  luna.  ) Primo  giurnul 
della  Luna  o drl  mese,  Giorno  tacrn| 
pretto  gli  Egizi!  . gli  Ebrei,  i Greci 


Ne  ode.  (Neorle.  ed  i Rouieui.LeNeousenie  eranFeite 

IVOò-cutò,  n.pr.  m,  Lo  tletio  che  elio  gli  Antichi  celebravano  ad  ogni 
Nfeu-coRO.ad  ejm.Noroechediessi  oumv-i  luna.  1 Grcel  la  celebravano, 
primierameute  a 'Custodi  dir’tem  pii,  in  onor  di  tutti  gli  Dei . ma  partlcó- 


o poi  ai  estese  «Ile Citta  e Provincie 
che  fecero  erger  Tempii  in  ouor  di 
Roma  e dcgl'lm  pera  lori. {Da  I gr./Veos 
tempio,  e Coreo  io  adorno.) 

N'kòcak  ri,  ant.  pop.  dei  titola  di 
Creta. 

ISfcuDAMò-DÉ.  ad.  e sost  rom.  (Dal 
cr.iYeoiuoovo.e  Demodts  popolare.) 
Liberto  o Schiavo  che,  per  qualche 
segnalata  azione  di  venato  libero,  e- 
aercitava  i dritti  di  cittadino  pretto 
gli  Spartani. 

Kfcofc-NLMir),  ad.esf.  !Dal  gr.Neos 
nuovo.  ed  /noi  vino.  ) Fetta  che  ce- 
lebravsti  tuonar  di  Bacco  quando 
per  la  prima,  volta  pigiarmi  1*  ava. 

NW-riu,  n. pr  f. 

Nko-nio,  n.  pr,  m.  (Dal  gr.  Net 
nuovo,  e Philot  amico  ) 

Nfcò-rirò,  ad.  e int.  ( Dal  gr.  Neos 
nuovo,  e Phgto n pianta:  Pianta  uo- 
▼etia.  ) Con  cbiamarontl  i Pagani . 
li  Ebrei  esimili  di  fresco  couverli- 


l a|la  Fede,  perche  riguardatati  il1 
b .itteti.no  che  ricevevano  coma  uno 1 
nuova  nascita.  Anche  al  preteule 
dicuusi Neofili  i Proseliti  fatti  da’ Mis- 
sionari! fri  gl'infedeli. In  fine  dicuo- 
ai  altresì  Neofiti  i Chanci  di  fresco 
ordinali,  ed  i Novizi  1 de*  monasteri. 

►ì»  .Nro-riro  muri  martire  tu  Nt- 
cea.  (20. geo  Baro  ) 

NSorao  Nt|Mit.),FigliodiTim.in- 
dra  , da  Giove  oa agiato  in  A voi  tu  ji. 

Ntóruo-NE,  sm  Dal  gr.Neos  nati- 
vo, ed  (Juhryt  sopracciglili.  ) Sotto- 
genere  <1  Uccelli  , formato  cen  una 
specie  d Acoilojo  uell'ordiaa  de  Pre- 
datori , colle  Cere  nuda  e sparsa  di 
rari  pali  «mi ili  a sopraccigli  ua- 
acentr. 

Nto-0AL0(Med.1,  su».  Latte  sepo 
rato  dopo  il  Colostro.  ( Dal  gr.  Neat 
nuovo, r Gota  latte.) 

IYfeòàiurl-Aii«),  sf.  Lo  «tesso  obe 
Neografìsmo. 

Nioou  Ari-sud,  tm.  { Dal  gr.  Ntos 
nuovo,  e Giaphe  datori  tiene.)  Inno- 
vazione nella  maniera  d’ortugrufli- 
zare. per  utilità  o bellezza  della  tCr.l 
turacela  Maniera  innovala. 

Nko-CRAPO.ad.e  m Colui  ebe  stu 
dievolmeale  ortografia  z i in  modo 
inusitato.  Igambiu 

Nà-òLA,  pìccol  Regno  della  Seoe  . 
NkòAòol  A|ie),sf.(Da»  gr.Neas  nuo- 
vo, e Logos  discorso.)  L' uso  e t' arte 
di  formar  nuove  voci,  che  non aon 
difettate  te  trsggonsi  dal  greco  u 
dal  latioo.  efacclau  di  mestieri,  ma 
ae  traggnnsi  da  altre  lingue  tenti 
alcun  bisogno  , ma  per  userà  igno- 
ranza delia  propria  , uou  debbono 
ammettersi. 

NfcOLO-cic6(e0,  od.na.  Àgg.  di  Vo- 
cabolo oLiuguaggio  proveuieuteda 
N oologia. 


(annerite  di  Diami  ed’ Apollo.  1 Ru- 
maui  ulte  Neomenie  sostituirono  le) 
Colende. 

N'fconkslA-snf  M»t  ),  ad. e Si»  No-| 
me  presso  i Greci  di  colora  che  ce 
lebravann  le  fette  delle  Neomenie. 

Nkòuk-tvM(M  t ) ,9»praun.  d*  A 

pollo  onoralo  nel  novilunio , perche] 
credenti  che  tutti  gli  Astri  riceves 
ter»  la  luce  dai  Sole. 

Nkònk-mi  Mit  i, una  delleNereidi 

Nkónk-moi,  m.  pi  i|>al  gr.  Neosì 
nuovo,  etteros  parte.)  Geu?re  di  Po- 
lipi dell'ordine  de’  Tabulari , e dell»' 
divisione  de’  Flessibili,  che  ben  per 
[caratteri  Polipaio  semplice  , ed  ln- 
crotUiiou  cellulosa  nella  parie  wi- 
periore,  liulbusa  nella  media,  eaea- 
giioaa  nati’  inferiore  Tolgono  H no- 
me appunto  da  questa  novità  di  for- 
ma nelle  tre  parti  in  cui  aon  divisi. 

►jsNaosii-siA,  Vergine,  chiusegli 
ocelli  sa  Adagiti.  (25  settembre  ) 

MkO-Nk.uno  degenerali  deMOkOO 
Greci  che  combatterono  toltole  ban-| 
diere  del  giova ue  Ciro. 

Nkò-.vt,  ant.cit.  delia  Fncide. 

tJs.Nko-ita.  Martire  (21.  aprile.) 

*|s  Nkù-.vt  fu  spento  dagl’ Infedeli 
i il  E iteli . (25.  agosti  ) 

Nkb-.vk  perdo  (a  vita  io  Antio 
cbia,  perche  fermo  nel  Vangelo  (28, 
settembre.  | 

i&Niò-.vft  mori  osar  tire  in  Roma,' 
infierendo  (a  pe  rsecuz  io  aedi  Valer  ia- 
un  i2  dicèmbre.) 

Nkò-M  (Mil.Affr.) , eoa!  diami!  i 
Sa  cardi»  li  dei  Congo  ebe  baoRu  ape- 
letale  incaico  di  gasarir  le  malattie. 

Nkò*rfc*-si,aut.pop.dellii  Beozia. 

Nftóx'Ticó,  ani.  eU.  dell'  fialide 
della  Tracia  e della  Caria. 

NAóxti-nó,  Nome  d’ alcun’  ànti-j 
eli  • Cit.  della  Grecia. 

Nfcòek  tra,  sf.  (D»l  gr.  Nroznuo 
ro,e  Pelra  pietra  ) Nome  dato  ad  u- 
oa  specie  di  Minerale,  d'  appieemM 
silicea  oa  frattur  i scagliosa ,c ha  tro-| 
vasi  nella  Rocce  di  diverso  furmarto-j 
ue  di  natura,  chiamando  Paleapetr a 
l’altra  specie:  questa -è  aa  Feidip 
tu,  e quella  8 ?ice  cornea. 

ifs  N'kò-róLd  godè  dal  Martirio  lo 
Roma.  ii. maggio.) 

Nko-niDd  , t(.  Regione  dall’ Aala 
viom’  «Ita  Gedrotia. 

Ntoai-n, Abitatori  della  Neoride. 

Nkò-sri,  sol.  cit- della  Siria. 

NàòTfc-AM^ad.f  (Dalgr.JVeos  ono-1 
vo,  e Tuta  Dea.  ) Titolo  tolto  dalla! 
famosa  Cleopatra,  quando  veti!  l’a- 
bito sacro  d’inde,  per  compiacer  Mar-] 
caulinno  che  avea  preso  quello  di 
Bacco. 

Nk'iTfc-Ricó  (ri) , ad.  m.  ( Dal  gr. 


e Scuole  i Voratori  dicotili  Neottri- 
perche  introducono  erronee  no- 
vità tfeliigiche. 

NkòTk-aiD*.  sf.  Antica  contrada 
de'- l'Iodio,  nella  Gcdrosia. 

>{».\EòTk-n1o  mori  tra  tormenti  ita 
Alessandria,  perche  seguace  d:  Gri- 
ll. (8.  aettembra.i 
N'ttòrkni-surtlFilol.),  «m.  Smania 
d'innovazioae.  V.  Neoterico. 
NkoTiCBt-Ti , ant.  pop.  deir  Eolia.’ 
NkOTTl-A(ie).  tf.  | Dal  gr.  Neottim 
nido.  I Genere  di  Piante  della  fami- 
glia dell' Orchidee . con  Corolla  nella 
forma  limile  in  qualche  modo  ad  uu 
Nido. 

Nfcòr Tòcnrr-Ti .st*. pi  ( Dalgr  JVcoa 
nuovo,  o Crgptot  nascosto.  ) Noma 
d’una  famiglia  d iateli!  imenotteri , 
così  detti  pr  re  ha  depongouo  le  uova 
sotto  la  cortecen  ecc.  delie  piante  o- 
va  aascono,  a le  Larve  ad  i Ntoaatl 
rimangono  uascosti  , nasi  manife- 
siano  te  uno  giungono  allo  stato  di 
luaclli  Uniti. 

NkiìTTdLk-Mlt , ad.  a sf  Feste  iu 
onor  dì  Ntmttoleeno  che  celebra  vin- 
ti ogni  tu  anni  m Delfo, 

NkòTTòLk-aò.  n pr.  m.  ( Dat  gr. 
jVros  nuovo,  e Plolemot  guerra. [So- 
prano. di  Firro  llgho  d*  Achille,  ao- 
si detto  perchè  recosti  assai  ginvtoa 
alla  guerra  di  Troia  - Re  dc’Malosit 
padred ‘Olimpia  - Ra  d’Epiro.Zlo  di 

Suri  Firro  che  fe  gnorri  a'Romani- 
e dell’ Armenia  - Luogoleuente  di 
Mitridate  - Poeta  tragico  ateniese  , 
favorito  di  Filippo, Re  di  Macedonia 
Nfco*òv-zi(Mit.) , sf.  Festa  toleo- 
ne  che  i Persiani  celebrano  a’  prin- 
cipi! dei  l'Equinozio  di  primavera . e 
dura  parecchi  giorni.  1 Grandi  del 
regno  uffroaodoni  ad  omaggi  alPrio- 
ipe  ecc. 

NkPA-at , Paeoe  nel  Tibet . al  N. 

dell'!  u d ut  la  n.  La  sua  capita  le  c K ba  t- 
uiandu.  Miniera  di  fervo  e di  rama. 

Nk»k*-T<,  m (Dal  gr.  Ne  parti- 
rei ta  privai. , a Ptnikot  tris  lezzi  ) 
Genere  di  Piante  a Fiori  Incompleti 
della  bmerJ a monade! fia.o  dell»  Mo- 
naddfia  dock  amèna  secondo  (Moder- 


ni, e di  faiing'iniuiletafminata,  con 
Capsula  cinadriioeutare a mal*!  Semi 
arillati.  Ls  specie  pus  notefota  è det- 
. ta  AVuenlkes  di  ti  il  tatoria,  porcài  aul- 
ir estremità  delle  tue  Foglie  sediti 
un’ urna  concava  chevgtil  mattina 
trovati  piena  di  «irer  mezao  Iwccb ter 
d'acqua  limpida  e doler:  grande  risto- 
ro alfa  tarlalo  viandante  nell’  ludie, 
nel  Madogaaeor  ed  in  altri  luogbi- 
Bc  vt  oda  snodi  oa  creduta  efficace  a 
calmar  qdatunqué  dolora.  Trovati 
registra  t a nette  vecchie  fsrmacnpea- 
Pianta  d'  Egitto  , che  secondo  Ome- 
ro veniva  usata  da  Siena  ridotto  la 
palvcro  e mista  al  vino»  per  calmar 
U tristezza  e rallegrar*  il  cuore  - 
(M»t.l  Sopra  no.  d'ApaUo  che  dissipa 
la  tristesu. 

Nk-pka(G iovaani). vaimi*  Mitr- 
matico e Gentiluomo  scozzese,  fiori 
nel  XVII  aerato. Inventò  i Logarit- 
mi. o pubblicò  Lopori thnaornst  ifa- 
teripUo.td  Aritkinrtica  Logmtkm ttea, 
opera  rara  rd  interessante. 

NtPtei-nò,  ad.pr.i»  Di  Nepi. 

Nk-rfcTA  (B^t.) . sf.  Lo  stesso  che 
Nevata,  e Nepitella. 


Neos  nuovo.  ) Propria  mente  valeNuo-j  Nk-p(,CH.coa  2.  mila  khit.od.S.L 
vo  «Giovanile  ,e  fig  dicasi  di  Chi  è. N.  da  Roma 
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Nft-rU|Mlt  ).  Figlia  di  Giasone 

Nkriok-i.  sai.  pi.  [lìdi  gr.  i»  par- 
cella (legai,  e /’iss.po dot  piedr. [Tri- 
bù d'li> itili  dell’ordiuo  (Irgli  Emilie- 
ri  , della  sc/urne  (irgli  Eterniteli,  r 
della  famiglia  dell' /dr ocoritee.  I turo 
Tarsi  *oo  curii,  e quasi  urli' origine 
confandomi  colla  gauibu.  formando 
con  evia  uii  gramlc  uncino  , onde 
sembrai!  uiaocauli  di  veri  Piedi. 

Nèvi-sta,  anl.cit.  della  Carauia- 
ola. 

NkPirkL-LA,  tf.  Nome  genericnd: 
piu  iprcicdi  Melisse.)  Dai  lai.  Sepa 
scorpione.  I Questa  pianta  credeasi 
buona  a guarir  il  morso  dello  Scor- 
pione.) -Pianta  che  Ila  Steli  velluta- 
ti, elquaulo  biuucbi  ecc..  Foglio  pe- 
lose ec.a  Fiori  bianchì. Dice-i  auebe 
Nepitella  tal  cotica  — Nepitella  cala- 
minta Specie  di  Melissa  molto  Co- 
mune tu  Europa,  d'odore  assai  farle 
a di  sapore  acre  e caldo.  Possiede 
virtù  stimolami  che  perde  nel  sec- 
carsi. 

NkNTkL-Lò (pi  N'epitdli m.eNe- 
plleila  f,),  sia.  Orlo  della  Pai  patirà, 
cd  anche  la  Palpebra  stessa.  (DaU'i- 
rab.  Nefi  occhio,*  Telar  d fesa  ) 

N«  Più  MB  uB-MO.posfa  accertali». 
Per  I’  appunto,  N»u  diversamente  ; 
Quel  medesimo.  Anici  95  £ quello, 
ne  più  aé  meno  dn  ‘l  bollente  ferro 
trullo  dulie  ardenti  furiar,  ride  d I a- 
fiiiite  fanlle  Sfavillante  —Vermmeu- 
Ir.  B-icc.  no».  Sii  1 1 . Ne  per  co  co ta 
del  mondo  più  ne  meno  su'  è falene 
aula. 

Nk-pò,  Is.  della  Russia  Europea  , 
nel  Gov.  d'Aroaugelo. 

Nk  Po  cù  mk  mol-tO  , posto  or ver 
bialm.  Nieule  affatto.  Buco.  g.Vu  5. 
Ben  ii  guardasse  , (he  a ninna  cosa  . 
che  egli  diceste, rispondesse  uè  poco  ne 
mollo. 

Ni  pò-co  Mg  pcm  tó.  posto  orrer- 
bialm.  Nè  mica.  Nieule  sffalto.  Red 
Leti.  |.  jVo»  ha  risparmiato  ni 
poco  ur  punto  io  usioorcicouioiarrdi 
galla. 

Nfcpo-Mucu, Luogo  fumoso  a S.L.8. 
da  PiUen,  patria  di  S.  Giovanili  Ne- 
poiuuccuo,  che  al  IMS.  il  re  Vence- 
slaofe  precipitar  nollaMoldava-5<n. 
Groemberg.  |mack. 

NkPOMOCk-nò,  ad.prm.  Di  Napo- 
li» Nkponuck  nò,  V.  UiovanuiNe- 
pouiuceno.  (che  Nipote. 

Nspó-Tk,  ad.  e sost.com.  Lo  stese» 
NspO-t*  oNipotbi Cornelm),  cele- 
breSturico  Ialino  uatouel  Mantova- 
no, fiori  a iempi  d’ Augusto.  Catullo 
fa  uien/ioue  drl  famoso suoCompcM- 
dlo  di  stona  un  Jrer sale, eh#  non  gluu 
se  u noi  cou  altra  Opere. I suuiScrit- 
tl  eba  leggiamo  son  quelli  col  libilo 
Vitae  excellenlium  Imperai  orno* , clic 
spleuduno  pec  dello tezza, precisione 
ed  «lega  ma  , oche  videro  più  e piu 
volte  la  Idee 

NtPÓ-Tgf  Fla  vIoGialiorebbe  fini- 
pero  d' Occidente  nel  474.  dall  linp 
Leone  I.  Ghcerèo  il  (e  barbaramente 
assassin  io-  nella  Dalmata  da  duo 
suoi  cortigiani. 

* Nstvòni.-itì,  sm.,dim.di  Nepote. 
Meglio  iYipotmo. 

NkPòTi-Mò,  s»».,d*m  di  Nepote. Lo 
stesso  elie  Nipotino. 

Ntpòri-siso,  sai.  Lo  stesso  ebe  Ni- 
potismo 

NkrOiU-Nb  (Flavio  Popi I io)  tolse 
il  titolo  (l'Imperatore  io  Roma  fan- 


no SSO., ma  dopo  sull  30.  giorni  di  re-iuso  di  Nerbare.  Buon.  Fìtr.  4.  %.  4. 
no,  Auieebi  prefetto  dei  Pretorio  di  I Le  granate  e le  scope  - A le,  briccone, 
I J g lift!  1:<>, che  regoa  va  nell.-Gallie,Ja  le  poltrone,  io  serbo,  - E ucU'acetoa 


il  tolse  dal  Muudo.  Questo  Pnucipc 
era  di  basso  ingcguoouou  poco  cru- 
dele. 

Nkppc-nt.arr  comp  Lo  stesso  che 
iVrinnsrno-ScrivrsuVr  pure, t Ne  pur. 

Nk  pcm-tò  Mg  pò-co.  posto  avver- 
bio/m.  Lo  stesso  che Nt  poco  nè  punto. 

Nk-poTA . sf.  Lo  stesso  che  Nepi- 
tella. 

Nk-OL'An(Mit.ì.  preteso  Prillisi 
de’Magi,  al  quale  ir  crouecbe  ili. Ma- 
go usa  a Uri  bui  irono  I > fonda  sino  del- 
la loro  città,  (tu  fa  t./Yr  omisi»  vai  Cat- 
tivo.) irUuibna. 

Nroci-mò,  ani.  eli.  d'Italia,  uH- 

* NkQDlo-nk  , ad.  comparai,  com 
Meglio  Peggióre. 

Ncqui  uò.M(\Iit.).una  delle  Ire  Di- 
vinila giapponesi  ohe  presiedono  al- 
la guerra.  Dente  hi  c Maritimi  sou  fai 
tre  due.  Iquissmio 

NkQUis-siNò,  ad.  etmjuprrl.  lui- 

NkquirÀ.  sf.,  si  oc.  <f  Iniqui  la.  Lo 
lesso  che  Nequizia  - • Sin.  Nequilii- 
dr,\i-(|  ii  ilntc.  (sia. 

* NkqcirAM-SA,  sf.  Meglio  /Ve$u i- 

NkQUirtz-ZA.  sf  Meglio  Nequizia 

NEqi<i-Ti(Mil  Alfe  ),  Sella  stabi- 

i Regno  del  Cougo  , la  quii, 
tiene  le  tue  assemblee  in  luoghi eu- 
pi  e sconosciuti. 

Nftqcirò-sò,  ad.  w.Che  ha  nequi 
ci»;  Malvagio. 

Nkqui-zis(ie),  sf.  Mal  vagita. Rcel- 
ler» tezza  , Malizia  - Rabbia,  Stizza. 

Nka,  n.pr.m. 

Nk-gA.  Fusine  che  sorge  ds'IIonti 
dell'Abi  uzzo,  e sbocca  nel  Tevere  ai 
disotto  di  Narui. 

NkiiA-at.  unt  ci I.  della  Siria. 

Nvrac,  graziosa  Citta  cou  7000.  a- 
bit.  a 163  L 8 l/l  O.  da  Parigi. 

NkHAMk-DA  (Mit.  Imi  ),  Sicriflcii 
umani  clic  faceuusi  un  tempo  uel.'In- 
dnstau  a Cali  moglie  di  Si  vali , con- 
sideralo qual  Giova  Stigio , o Più- 
Ione. 

NknAx-alA  (Hit.) . Specie  di  Divi- 
nazione usata  fra  gli  Arabi,  e fonda- 
ta sa  parecchi  fenomeni  dal  Sole  e 
dalla  Luna, (In  peri. /Varati  vai  Sole  ) 

Nkn  A-sTHù.ad.Bi.CUe  tende  al  ne- 
ro. Alquanto  nero. 

Nkn  4-t A,  aut.eit.  della Libarn la. 
Nr.n  n.pic.cit. dclliTuriugia  nel 
R.  di  Sissuuia.  |bo. 

Nfcna 4-hb, al. Percuotere  con  uer- 
NkatA-TA,  sf.  Colpo  di  nerbo. 
NkaBA-Tò.  ad.  na.  da  Nerbare.  Per- 
cosso con  nerbo. 

Nknak  Di.  Fiu.  delliodosUn 


itagmnaiti  un  nerbo. 

NkKBùu-Mò.SM.  dim  di  Nerbo. 
NkaaoaòSAMkM-TK,  arr.  Iu  modo 
nerboroso.  Con  nerbo,  Cou  forza. 

NkaaòHO-só,  ad.  m.  Lo  stesso  che 
Nei  bornio. 

>V  felino  rotò,  ad.m.Di  oorvi  gros- 
si ed  ruiiueuti.  clic  dinotano  fortez- 
za-C»a  uervi, Pica  di  nervi,  Nervo- 
so - il/rt.Sudo,  Furto. 

Nkaaò-so,ad.m.Lo  stesso  eh e/Vrr- 
bornio. 

Nfeaau-Tò  , ad.  m.  Lo  stesso  che 

Nerboruto  --  diri.  Fu  rie  .Gagliardo. 

Nk-niii(Mit  -,  sm.  Spazio  di  tempo 
favoloso, di  cui  usavano  i Caldei  nel- 
la lorocrunolngls:iodicava  GOtLanni. 

N Batci-Mi  (Gong,) , lo  stesso  che 
/Veri  lini, 

Nkmkc-TA  , Bor.  nella  Russia  a 9. 
L S da  Kos  irò  me  (rasi. 

NkHfe-Di|Geog  1.  lo  stesso  che /V«- 
Nknkcfc-i.ft,  n pr.ws. 
NsnkoqiAMgM-TO  , sm.  Vajezza  , 
Drunrzzi,  Negl  ore. 

Nkbkggi  an-tk,  pari  dì  Nereggia- 
re. Che  nereggia. 

NkniaciA-ait,  neut.  ass.  Tendere 
al  ueit>,  Tirare  al  nere. 

N é a kco i a-tO.qJ  m.doN ereggiare. 
Nfenk-lDt,  o.pr  f. 
Ndik-lut(Mit.|,ad.pr  usato  iu  far- 
sa di  sf.Nmue  comune  delle  Qgliedi 
Nereo  odi  Doride  , che  formavano 
una  delle  famiglie  delle  Ninfe  mari- 
ile.  Ksio  lu  ne  conta  50,  Apullodoro 
13.  Igino  49,  e 33  Omero. 

Nkaklufe-A(ee),  sf  .Genere  di  Pian- 
te crittogame  stabilito  con  alcune 
specio  «li  Funghi,  che  allignano  nel 
luoghi  umidi.  (Da I celi.  Ner  acqua. ) 

N fcak-ioi . sw.  pi.  Priiii'ordioc  del- 
la classe  deglidne/iidi.  i quali  abita- 
no le  acque,  fabbricandosi  consolili 
tessuto  di  seta  un  asilo  Iralle  inegua- 
gliinzedegli  scogli  edellecoucbiglia, 
e procacciandosi  la  preda  d’altri  ver- 
ni marini,  odi  polipi.  V.  Nereidea. 

Nfeak-ioiii),  od.  pr.  m.  Di  Nereo  - 
Nome  pslronim.di  Foco  e d'Achille, 
nipoti  di  Nereo. 

NtnkM-Gi  (Mit.) , sm.  pi.  Libri  di 
preci  ad  uso  de’ Persiani. 

Nfenk-ò.  « pr.m.  - Sin.  Nerio,  Nv- 
rino  -(Mil  (Dio  marino, figlio  dell  (i- 
cesno  e di  Teli  o lift  IsTerra. fra  tetto 
e marito  di  Doride, e padre  delle  Ne- 
reidi.  (Dal  ceit  /Vrr  acqua.) 

& Nink-0  mori  martire  nell’ Af- 
frica. (16.  ottobre.  I 


Nfca-aò  ( pi.  Nerbi  m.  ed  onltcans 
Ner  bara  f ).  na.  Parto  del  corpo,  o- 
r«  meglio  dello  Nervo -Mei  Forza, 
lui  porla  ora.  Il  migliore,  e parlaudn 
di  cose  mihlari.Lu  parto  Aigliore.lé 
piu  farle  d’  un  esercito  odi  qualun- 
que altra  cosa  appartenente  alta 
guerra.  Aioprasi  anche  per  la  (far- 
le pm  scelta  d'  uu  carpo  «Il  solitoli  , 
cho  in  certo  occasioni  si  fa  operare 
e cumbillrre  se  paratamente  dalleal 

tra- Il  ih  seno  osi  riso  : L'acume  del 
la  vista , Tutta  la  forza  della  visto 
Esse*  oi  «o,v  n esso. Ars*  svon  noe 
eoi  Esser  farti  a gag  li  » r.ln  -Corda  di 
slrumeutn.  S -u.pist.  Tu  m insegni... 
come  si  fa  la  concordia  de  urrtos , che 
rendono  diseguale  suono  - Quello  di 
che  ci  serviamo  coma  di  fiiuU  , ad 


»£tNkiife-o,douo  fieri  tormeoli^spl- 
ro  iu  Ruma  nella  ViaArdeatios,  as- 
sieme ad  Achillea  suo  fratello:  i no- 
mici di  Cnato  gli  spousero  , perchè 
urliamosi  saldi  a sacrificare  agl*  I- 


doli  (li.  maggio  ) 

Nfenksk-MlA  . Cit.  nel  R.  di  Wir- 
Ifedahina  i Sfa.  Nareahel.  - 
NroK-ai,  Ci t della  Datmanii»'£/a. 
Nei  is,  Neredi.  ' 

.Ni  HksrABUi.Bor.nel  Forese  -Sin. 
Nniretohle. 

Ntae-TO,nnl.cit.dilalia  nsilaMcs 
aapìa.  oggi  Nardb. 

f Nkak-rò,  com.  cireond.  nel  di- 
str.  e della  dioc.  di  Teramo  nel  (.* 
Abruzzo  CHer:  al*it.2'»00. 

f Ntafe-Tò,  com.  nel  ciré,  di  Moa- 
torio.dialr.  e di  oc.  «Il  Tiriuio  nel  I.* 
Abruzzo  liltar.:  abil.460. 
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NéMt-to,  ad.  m.,  dim  di  Nero  J 
detto  per  vezzo-  Sin.  Nrarelto. 

Nerézza,  sf.,aftr.di  Nero.  L'ei ae- 
re di  color  nero  - Si».  Negrezza, No*| 
grore. 

Nt*  Gfci(Mil  j.Divèailàde’Cnteen 
ai  dell’  Aitine, che  gli  uni  dicouo  ee-l 
sere  stata  adorata  «otiti  forma  diGal-| 
liua  di  legno  , altri  «otto  quella  di 
Fiamma  cui  ma a tenevano «cecia  su- 
gli altari  iu  ooor  del  Sole. La  seconda 
opinione  e conforme  all' etimologia 
della  parola,  cbeaiguifica Fontana  di 
fuoco. 

Xk-nt,  a.pr.m.  - Sin.  Neria. 

Né  ri,»  pr  m ,a corre  di  R.iiniero. 

t V.  Filippo  NeH. 

é-»i  ( Antonio  de*  ) pubblicò  In 
Firenze  un'Oliera  aulì'  Arie  cetraria 

ai  iota 

NwufToniman») , Domenicana 
cbe  scrisse  io  favor  del  famoso  Sa- 
vonarola. (Neri. 

Nì-rU  , n.  pr.  m.  Lo  stesso  cbe 
NfeHilAD.Cit.  neirindostan. 
NRricav-té,  ad  cor».  Cbe  nereg 
già,  Cbe  tende  al  nero. Lo  stesso  cbe 
Nereggiante. 

N«Ric-ci6(e»)  , ad.  s»  Che  ha  del 
nero,  Che  tende  al  nero,  Nericante 
Lo  «tesso  che  Nerastro. 

Neri-cI s.Prov.  della  Svezia. la cui 
rapitale  è Ordirò.  Miniere  di  Ferro 
d’Allume,  e di  Zolfo. 

Néiuci-gi  i Ajgfir)  , «d  e si»,  co». 
Che  ha  le  ciglia  o gli  occhi  neri. 
Ntf-oioi,  ani.  cit.  della  Mcnenia. 
Nhntfc-xÉ  |Mit.|,  Dea  de’ Sabini  , 
moglie  di  Marte.  (Dai  celi  JVeftr  for-| 
za,  ed  Ene  anima. j 
Nfiui-G.xo,  nd.m.  Che  ba  del  nero. 
Lo  slesso  che  Nerastro. 

Nft-iui.aul  pop.  deilaSpagnaTor- 

ragonese. 

S’Rni-ju, n.pr.f.(Mil.|.  Dei  del  ri- 
spetto e dell j venerazione, detta  an- 
che Merita  e N curila  {Dal  gerì»,  dn 
partirei  la  spesso  supcrUua,  e Ebrea 
onorare  ) 

NhRi -?**,  tf  f Ha I gr.  Nero*  umi- 
do.) Genere  di  Finite  inonocotiledo- 
uie.  col  le  fusi  deviamenti  degli  Sti- 
nsi unite  flra  loro,  formanti  un  Net- 
tario che  ridonda  d’umore  acqueo. 

Miri M?- a |ee|.  tf.  ( Dal  «r.  Nero* 
umido.)  Genere  di  Conchiglia  fonati t| 
che  trovatisi  ne*  depositi  «atenei  au- 
tiehl.  «stai  analoghe  alle  Ceriti. 

Nt»i-*ó  , ».  pr.  *».  Lo  ilenu  che 
nino, 

Nfc-nìó,  n.pr.m  Lo  stesso  cb«Ne-! 
reo- Orefice  ricordato  tf.»  Ornalo. 
Nfc-RfO.ant.cit  della  Galizia. 
Ne-»IOf ii i,*m.  (I)al  gr.Neros  tfmi* 
do.  ) Genere  vii  Pi, iute  della  beatali 
«ria  monoginia  famiglio  degli  Apo- 
cini , cbe  verdeggiano  sulle  ùtve  dei 
ruscelli  e de  ttomi.  H.n  Corolla  Ipo- 
crateriforrae  colla  gola  cipollata  di 
lacere  fogliolfne.  Lv  Specie  uiàpre-l 
gettile  di  questo  genere  è l’Oleandro  I 
« Leandro  detto  mirile  Altero  rasa  , 
Lauro  d India.  Lauro-rofa.MdtX'i  di, 
S.GlHffppe,  Ammana  Catino,  Èrba 
da  roj na.  Pianti  sempre  verde  ed 
Indigena  de’liioghi  umidi  dell'India 
Orto  utile, con  Fiori  colnedt  rasa  n 
morc-itini  terminanti-  Neri  » aiili- 
dityntei  ieo:  Altra  specie  che  tioaee 
alCryfau  ed  alMatotor  La  sua  Se«r-j 
M riesce  sicuro  rimerito  neife  du-| 
aratorie  ec.Ki(ern»meute«  oscura, 
cu  ba  supere  austero  amarognolo 
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N iiTò-jrtf  M i l 1 .Sopra  nn.  d I ICftf-l 
te  presso  i Sabini.  ( Dal  celi.  JVekri 
forra.) 

Naatòasftn-qcijMit.Pers.).  Ange- 
lo che  fu  speditodaOrmusds  Zuroa- 
stm.per  auuuuziargli  la  sua  divina 
minwae. 

Ntaia.Bor.  e Fontana  minerale  a 
9 L.S.K.  da  Mont-Lugon. 

Nérissimo,  od.  i».,  jup.di  Nero-I 
Sm.  Negrissimo. 

Ntai-TA.sf.tDal  gr  Nero*  umido.) 
Gcuere  di  Molluschi  della  classe  de- 
gli U mralvt.  che  trovsnsi  in  ahbun-| 
dauco  su  tutto  tocusto  petrose  dr| 
Vecchio  e drl  Nuovo  Coaliuenle.af- 
Ussi  agli  Scogli.  Parecchie  delle  sue 
specie  » ivouu anche  oel Tacque  dolci 
Sin.  Net  ite. 

Nanm-ctt.  tf.  pi.  (Dal  gr.  Nen- 
ie*'nenie,  conchiglia  marma.  I No- 
me fi’  una  famiglia  di  Molluschi  . la 
jquale  comprende  le  Naticc,  le  Nati- 
celle  oc.-  Sm.  Ns  vi  iacee. 

NRaiTi-M,  ani.  p p.  d’  Italia,  nel 
Parse  de'Saleutmi  - Sin.  Nerecioi. 

Néri-tìO,  od  pr.m.  Soprano.  d’U-j 
Ime, preso  da  uua Montagna  d’Itoeaj 

Ntai-TO,Fralello  d’Itaco  e Pohto-| 
re.  mentovato  da  Omero. 

Ntni-fò,  ant.cit. drll  Armenia. 

N fen  I to-stóh  A , su».  ( Da I gr  Nerb 
tes  neri  te,  e Stoma  borra.  )Piceol  ge- 
nere ili  Conrliiglie  coirOriflcio  slmi- 
le a quello  della  Nrriti. 

NK»i-ilA(Geog.),  Io  stesso  cheNe- 
cida.  |ni>To. 

Nfe-nò,  w.pr.m.  Lo  stesso  che  Rai - 

Nt-ao,  un.  propriauienle  Priva- 
s ioti  dog  ni  colore,  cioè  ri' ugni  Iure 
qual  sarebbe  quella  delie  tenebre  fit- 
te.Nel  linguaggio  comune  dlceti.Vr- 
ro  quel  Corpo  il  quale,  tenendo  in 
«e  quasi  (otta  la  luce  che  riceve  ne 
riaunda  mollo  poco  al  l'or  rivo, <»  for- 
se solamente  il  raggio  iuleiisamri)- 
te azzurro;  tal  e il  color  dell*  Inckio- 
tiro  , del  Corro  ec.  -Fi a rgoenc  il 
antico  /tato,  a il  k fin  «uveo:  M<» 
sir.ireallrui  una  rosa  per  un'altra - 
Poa  «sa  ornati  ai  Anco, Fu  di  bian- 
co  arso  Scrivere  - Frar/*s  a sebo 
■ or  ifgao  : Vestire  a bruno  - Nome 
|di  varie  Muterie  cheusauo  inHtiim- 
uieutei  Pittori.  Abitiamo  il  Mero  da 
ciliari,  il  Nero  da  jtnmpo.il  Nerodl 

fuliggine,  il  Nero  di  fumo  co.  - Nero 
dispailo  o Vilume  giudaico:  Bitu- 
me che  nuota  sull’  ncqui  del  Mar 
Morto.  Trovasi  in  altri  luoghi  del- 
la Giudea  . ed  aiu-he  nel  Territorio 
d’ Agrigento  iu  Sicilie,  e questo  è li- 
quido, e dicesi  a oche  Otto  Hi  Sicilia. 
perché  *'  ad  opra  prr  le  lucerne.  DI 
questo  bilame  Cassi  una  sorta  di  co- 
lor nero  per  dipingere  «d  «dio  -Nero 
di  Carrara:  Pietra  di  color  nero,  co- 
me il  Paragone  di  Flautini . ma  piu 
tenera.  Serve  ad  ogni  lavoro  di  sega 
o scalpello, e een  trave  ad  ogni  greo- 
l'Iev za  nelle  montagne  di  Carrara  In 
Tosca nr-48C.raad.|  Adoprasi  anche 
■il  aitai f.  di  More.  1 

NR-ró . otf.as.  Brano, Di  colore  op 
posto  al  bianco  - Sin.  Negro  - Osco- 
ro.  Fosco,  Bu]o-  Mei  Iniquo,  Reo  ,1 
Malvagio  - Angelo  nero  : Demonio - 
/A  neri  formi  detti  Quelli  ne’ quali 
non  si  mangia  carne  - Lago  Nero  « 
di  Jlostor;  lago  della  Russie  Euro- 
pea- Mar  ner%>:  V.  Mare. 

Nfc«A-ctLA,  rf.(llal  gr  Nero*  nmi-j 
|do,  o Cita  caviti  degl'  tMichi  sotto  le 
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palpebre.  IGeoere  diCrustaee?  oM«l- 
iuschi  dell’ ordine  degl’  Itopadi,  che 
bauno  la  Cavita  degl'  occhi  sempre 
bagnata  d umore  acqueo. 

Niao-nni.si*  (Dal  gr. Nerat  emf- 
do.ed  Ophit  serpeute.  IO  nere  di  Pe- 
sci prov eduli  d una  aule  Pinna  dorsa- 
le. che  rassosuiglidiio  a Serpenti. 

Nh-mhu,  ai»  Nome  fa rm areu tk*« 
dell’Olio  essenziale  di  Fiori  d‘  aran- 
cio. 

Ni-«òsr.  Is.  del  Mar  Rosso,  sull» 
costa  dell’Arabia.  Irene. 

N*ro*ci-*ò,  « pr  m..  din.  di  Ne* 

Xk»usdu,  pic.ciL  nel  Forese. 

Nimorbks,  Bor.  nel  Berry. 

NirP-n»  ( Arche.  ) , Soprano,  dei 
Claudii,  famiglia  romana  che  diede 
28  Consoli,  cinque  Dittatori  . sette 
Censori,  ed  ebl»e  due  Ovazioni  e sei 
Trionfi.  Tal  soprano,  ebbero  Tibe- 
rio. Ilruio  e Germanico. 

Ntao-xc,  Figlio  di  Germanica,  e- 
siJiab»  d«  Tiberio 

NgRO-.se  i Claudio) .Generai  rena- 
no cbe  vinse  Asdrobale. 

Nano-»»  (Clan  ho  Domiziano) .Fi- 
gli» di  Goeo  Domi/io  Eoobardo  , e 
d Agrippina  figliuola  d<  Germanico, 
uri  SO.  dell’K.  V.  sposò  Ottavia  figlia 
deli’fiiip.Claiidiu,  e usarlo  costui  t«^ 
se  le  rcdiui  del  l'I  in  pera.  Ba>  roc  Se- 
neca gli  avean  dati»  sopra  Rina  edu- 
cazione, e se  pri mi  aoui  dei  suo  re- 
guo  mnstravii  giusto,  li  Itera  le  e «li 
modi  affabili  e gentili  : segnando 
la  prima  arnlauza  di  morte  disse  , 
Vorrei  piuMotto  no»  sapere  scrirrre. 
Iu  seguito  ti  tolse  la  maschera  dal 
volto  e mostri  «si  tutto  maligno  qns- 
I’  era.  Fe  dar  morte  il  Britannico  fi- 
'glia  di  Claudio,  ed  abbaudounssi  alte 
gozzoviglie  ed  alla  pia  sfrenala  disso- 
lutezza. Travestito  scorrea  la  notte 
le  bettole  ed  1 lupanari. e commette- 
va mille  strane  bizzarrie  e trurf.  Il 
suo  animo  ferace  giunse  a seguo  di 
spegner  colei  che  I*  area  messo  el 
mondo!  Non  a va»  ri  leg  no  d i mostrar  i i 
su'pubblici  Icatri.ed  ivi  colla  cetra  in 
mano  accompagnava  il  suo  ranto.se- 
guito  da  Burro  e Seneca  , etie  I’  ap- 
plaudì vano  con  Sdegna  debolezza  Kra 
tanto  guasto  ae’cusluini,  che  indos- 
sata la  veste  da  detona  , diè  la  mane 
di  sposa  all'Infame  Pittogora,  e po- 
scia a Dorilo  suo  Liberto  , ed  I»  se- 
guito Inrcannhioegli  sposò  vago  gio- 
vanetl*  daftoBporo.out  léce  mal  tifi- 
ire  Non  vedeasi  «hai  «attillo  del  su  n- 
*»•  «maou,  « giunse  a dar  morte  ad 
Ottavi»  sua  moglie, n Foppeo  soj  fa- 
vorita, a Burro,  a Seneca  ,a  Lara  no. 
a Petronio,  ed  a non  pochi  altri  uo- 
Ititlaf  illastri.il  eoo  animo  fermo  lo 
spinse  a porre  la  fiamme  la  capi- 
tole del  monda  per  «ver  l'immagine 
del l'iuce lidia  di  Th4»,  ® poscia  ina  - 
tigna  atonie  inoolpoune  i Cristiani. e 
uefe  abbonda  ole  strage  e ferina.  Egli 
spogliava  latte  le  famiglie  facoltose, 
[e  profondeva  poi  I’  ammassate  ric- 
etto ara  nel  modo  il  più  strana  e di- 
sordinato. Stanca  Roma  d on  lauto 
moatro.sl  riscosse, e quel  Senato  rae- 
cog lieodo  le  si*  torte  d, inumilo  a 
morte, el  Prinripe  uscito  dall  Avem«» 
prevenne  il  supplizio  piantandosi  uu 
pugnale  netto  gola  LvTerra  lilierotst 
del  maggior  de* tiranni  nel  68.  dell'E. 
Volgare. 

Nt»o»«»l-A  (te) . tf.  Crudeltà  da 
Nerune;  Strazio  crudele,  spie to lo. 


NEH  VII  NERVOS 

Niavi-xu,  ad.  c *m.  Coti  diceil  il 
Rimedtocbe  giovi  alle  malattie  de*, 
nervi  e delie  parti  nervose  - A<tg.  di 
Frl»l»re.  (nervi.  { 

Ntavi'Tini , tf.  Inflaromuzlou  d«‘| 


NaaóvlA-NO,  n pr  m Appartenen- 
te a Nerone. 

MenòxU-sò  ad  pr  m.  Di  Nerone 
Agg  d.  P.ireccln  luoghi  fondati  odi 
abbelliti  da  N’ernue-  Villa  neromana: 

Co  ss  di  campii)!  Da  ii'l  Lazio.  previo 
Subloco  - Ttrmt  n eronane:  Terree 
costrutte  iu  R una  da  Nerone -('am- 
pi NrroNÌaiti:Qnclli  situati  n'*‘dtntor- 
ni  di  Roma.  fra  la  Portn  S il  i ria  e 
Pineta  na  - Pise  ma  nf  romana:  An  ico 
Lago  d'Italia  nel  Padova  imi. 

Nfcaò-xti, ad.  e toil.pt  Giuochi  let- 
terari! istituiti  in  Roma  da  Ncrnue. 

»i*  Nfca-SA, Vescovo,  mori  marlire 
nella  Pervia  (20  isvwbrs.1 
N fcksfc-rt  ,No  in  e d i a u a 1 1 ri>P  • I r i s i - 
chi  dell'  Armenia  - Arcivescovo  di 
Tarso  uno  d primi  padri  dellaChie- 
sa  Armena  ebe  visse  nd  sec.  XII. 

.NkBTk-alA  (tei,  tf.  (Usi  gr.  JVerte- 
rot  inferiore  ! Genere  di  Piente  eso- 
tiche a Fiori  monopetali,  della  Te- 
t randria  monoguna.  e della  famiglia 
delle  Rubiate*. cosi  dette  dal  loro  Po- 
sto che  stendavi  sufi  > terra  U in  Dru- 
pa baccalà  con  due  a quattro  S mi 
NtfaTkao-xi,  aut.  pop.  delia  Ger- 
mania. 

Nk*TCHi!V*KÒ-T,Cit  della  Siberia, a 
180. L K.  da  Irkutsk.  Ricche  miniere  di 
d'argento. 

NfcaTnaai-OA(Geog.).lo  slevso  che 
Nemetobnga.  (della  Spanna 

Nìrù-a,  aut.  Nome  d'uu  Fiume 
Nk-nuLò,  «ut.  cit.  della  Lucaoia, 
oggi  Lagonero. 

Pìtsii-aÉ,  vii»  Nerezza.  Pist.S.Gi- 
rol.  36D.  In  mirabile  modo  carcerai  1 1 
tua  primo  nerume, e truverath  bianca 
e pura. 

Nftac-sti .aut  Popoli  dellAlpi  Ma- 
rittime,nella  Proveuza. 

Nka  vA.  Giureconsulto  collegi  di 
Vespasiano  al  Confutato, c padre del- 
l'Iuip.  Nerva  - Marco  Cocce) o Serra 
Giureconsulto  romano,  areico  di  Ti- 
berio, o padre  del  precedenti- . 

Nkn-TA  i Marco  Cocrc)oi.  Itnpera- 
tor  di  Roma, succede  aDommano  nel 
06.  dell'K.V.  E*  vide  la  luce  in  Nnr- 
ni,  cit.  deirUuibria.e  cesto  di  vivere 
dopo  Ire  anni  di  regno  Appena  «ali- 
to solTroiio  richiamo  tutti  i Cristia- 
ui  esiliati,  a permise  ad  essi  il  libero 
esercizio  delia  loro  religione.  Fece 
allevare  a sue  spese  tutti  f maschi 
delle  famiglie  povere  , e proibì  con 
severe  peuedi  farsi  più  enuucbi.Que- 
iu  Principe  amò  le  lettere,  proluse 
i Letterati, e fe  bella  mostra  di  limita 
e clemenza.  (baia 

NMiya-ta  , tf.  Lo  stesso  che  iYrr- 
NkBVATO  SA,  tf  Nome  delle  Cit- 
atole più  o inen  rilevate  delle  foglie 
di  molti*  Piante. Usasi  pure  parlando 
de*Corpi  attintoli. 

Nka-vrtò  fet),ad.m.  Di  nervo  Red. 
Cosa,  f 25.  Più  impuro  altrcti  ne  rima- 
ne quel  sugo  che  trapela  e corre  per 
lutti  i nera,  e sugo  ner reo  si  chiama. 

Neryrt( M ic itele) .vjIcu te  Medici 
nato  iu  Evreux,  mori  nel  1729.  u'66 


■I. 

NktTtTTi-no, sm.  .dim.diNervetlo. 
NEavur-rO,  sm.,  dim.di  Nervo. 
Ntm-vi.bcllaTerni  presso  Geno  va 
Nkavicciuo-io  tm  , dim.  di  Nervo 
“Jtniu  che  Ner  retto. 

Nkavt-otvo.  ad.m.  Cba  ha  del  ner- 
Verboso. Nervoso, Nerboruto. 
Nka-vitanl  Popoli  delliGalltaDel- 
gica-  Sin.  Narviaui. 


N'kR-vò,  sos.  Voce  che  presso  gli 
Antichi  si  die  dapprima a'Lcgamen-, 
ti  ed  a'Tendioi.e  poscia  «'Nervi  pro- 
priam.  dalli.  Ora  Netti  dicousi  que' 
Cordoni  bianchi  e cil  ndriri, formali 
di  filauicoti  iutrereiali . i quali  ade- 
riscono media n le  una  delle  lm  e- 
stre  n»tà  a qualche  eentro  nervoso, e 
mediante  l'altra  agl'iulegumeoli,  a- 
gli  apparati  riescasi,  a'muscoli.a'va- 
si.  Sodo  i primi  atrumeuti  del  senio 
edel  mot»  ovsamodal  Cervello rdal- 
la  midolla  della  Spina, e conferiscono 
a'  membri  di  tutto  il  corpo  la  forza 
del  muovervi  e del  sentire  - Fig  For- 
za,  Importanza. Segr  Fior.  Le  infan- 
terie sono  il  nervo  degli  «serriti  - Et- 
ti* ai  ero»  «varo:  Esser  forte  e ga- 
gliardo -Fi*  ca  teca  km  a ai  astro, o 
eoa  asaro, ••  eoa  rem  I astri:  Por- 
vi ogn<  studio,  ogni  f«rza  -Nome  che 
daouo  i V « tei  inani  anche  a Tendini 
fies»ori  dr’piiNt»-(Bol. (.Verri  o Costole 
dicouvi  certi  Gruppi  fibrosi  ebe  for- 
mano l'eiui nenze  pio-o  raeu  rilevale 
de  Pelali , e delle  Foglie  , e talvolta 
ancora  della  corteccia  def  Fratti  -Db 
cevi  anche  d'ogui  sorta  d>  Minugia  - 
(M  il  il.)  La  corda  dell'Arco,  anzi  l'Ar- 
co stesso  - Fig  Ttauast  /tataro: 
Aver  la  mira  - Parte  dell'Aratro,  ed 
e quel  l’io  do  che  congiugne  ilTimo- 
ue  eoi  Crppo-C<>rdn  di  strumento  mu- 
sicale - (Archi.!  Si  « dato  talvolta  il 
Dome  di  Nervi  all  Incrociature  degli 
archi  gotici, «1  alle  Separazioni  ed  a- 
gliOrnameut!  di  quelle  iucrociatnre, 
come  pure  olle  Porti  promineuti  del- 
la foglie  impiegate  negli  orna  aleuti. 

Nkrvósamkn-té,  urr.  Cou  nerbo, 
Con  forza.  Lo  stesso  che  Verbosamente 

Nervósi»  sino,  ad.m.,tap.di  Ner- 

•so. 

Nzrvósità  . tf. , asfr.  di  Nervoso. 
Qualità  di  ciò  che  è nervoso  - Sin 
NervoviLide,  Nervositate. 

Nkavò-fiò  (Anni  e Mcd.),  ad.  m 
Cbeappartieoro  Cbeè  relativo  a'Ner- 
vi  -Sistema  a Genere  ner roso: Il  com- 
plesso de'nervi  del  corpo  umano  pre- 
si la  modo  collettivo  - Agente  Fluido 
rimato  o meglio  itererò:  Fluido  che 
si  suppone  circolar  oc"  Nervi  e cre- 
dasi principio  ed  operator  della  sen- 
sibilità edel  movimento  - Fibre  ner- 
totr.  Quelle  che  compongono  • Ner- 
vi- Filo  nervato : Quel  fllamento  che 
è parte  del  Nervo- Malattia  nervosa. 
Qualunque  fenomeno  o tuibameuto 
prodotto  da'Ner  vi  o resideu  le  oe’Ner- 
vl.  Dissi  in  generale  questo  aggiun- 
to a tutte  le  lufermita  acute  unite  a 
sintomi  discordanti , ed  a fenomeni 
d 'eccita turato  e di  prostrazione  dei- 
razione  a p pa  r tenente  a iSi*  tema  ner- 
voso- Membrana  nertota:  Nome  che 
dsvasi  un  tempo  alla  Tunica  cellu- 
losa di  certi  orgaoi  cavi  -Propaggine 
de’Nervi  -2>m- 


Hi I Dinmtzfon  IJim...- 

pera  mento  nerrosotQuHIn  io  eul  il  Si- 
stema nervoso  gode  della  massima 
fona  - Pieodi  nervi.  Forte.  Vigoro- 
so, Nerboso.Omel.S .Greg./f  eolio  e le 
spalle  ton  nerrote  e nodose  - -Fio  Pa- 
role nervose: Parole  sode, piene  di  for- 
za - Foce  nervosa:  Robusta, Gagliar- 
da - (Boi  ìSeme  nervosoiSeme  rilava- 
lo a caf  ita  di  promiuciuc  o ■"“*** 
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longitudinali  - Foglia nrrroza:  Quel- 
la che  e gnernila  di  costole  o nervi 
che  sporgono  all' infuori  -Foglie  citi- 
|we  nerrote:  Foibe  che  bau  cinque 
iorn-Fogl  e sette  ii'rroir.Qmllc  cho 
bau  satte  nervi  -Foglie  nove  nervose. 
Foglie  ohe  hau  nuve  Nervi  ee. 

N£rto-tò.  ad  m.  Nerboruto  -JHcl. 
Gagliardo,  Robusto. 

N’iìrwin-dk  (Geog.).V.  Laaden 

Nu-vv.Cit. nella  Persia.  \tea\ 

NkSA-c  a .n.pr.f.  Lo  stesao  che  Ne- 

NfcsAT-To,  ani.  cit.  deli  Italia  nel- 
ristria.  ( ubi. 

Nk-sat n (Geog  |.  lo  stesso  ebe  Ne- 

Nk-»cmx,  Cit.  della  Russia  Long. 
29.29  50  Lat  N 5 12. 15. 

Nkscikiv-TR  ad.  co m.  Che  non  sa. 

NkscifcKTBMkx-Tt,  avo.  Ignorante- 
mente, Per  ignoranza. 

* NkscikxTatMÉw-Ti,  ore.  Meglio 
Nescientemente. 

Nkscik.x-ZA.sf.  Il  oon  «apere.Pare 
anche  oggi  che  la  parola  Nescienza 
renda  aaeai  mitigata  l'**'ea  d'Iguu- 
raosa,  com'era  presso  gli  Antichi. 

Nk-scto  (Hi.  ad.  e sm.  Che  noi  sa. 
Ig  aora  ole  - Fasi  il  attese:  Fingere 
ignoranza.  Modo  basso. 

Nksk-A  i Mil.  I.  uua  delia  Nereidi  * 
Sin.  Ne» ue  Nesaca. 

Nksk-I,  sol.  pop.  deiriudie. 

Nfc-ai  |Med  lt  tf. Accumulamentn 
d'  umori  in  una  porle.  (Dal  g e.Ntto 
futuro  di  Neo  io  accumulo.) 

Nk-sia,  aut.  cit.  delia  Palestina. 

Nk-siai.  aut.  cit.  dell’Asia  nella 
Meso  pota  mia  .oggi  Nesbin.o  Nmbin- 
Sin.  Nesibide.  Nisibide,  Nisibt. 

Nk-siot,  aut  o»me  dell'  lsolella 
che  oggi  dicesi  Nitida. 

Nési-hacò  { Mit.).  Marito  di  Miti- 

dice,  e padre  d lppomed  mie. 

Nrale.  Cit.  cou  2.  mila  abiUUIli,a 
I9.L  O.  t)l  N.  da  Parigi. 

Nuli,  oatn  a Meauz . scrisse  me- 
diocri Poesia  . e varie  Opere  in  pro- 
sa. fratte  qu  i li  veggono!  i'Arisiippo 
Moderno,  ed  I Pregiudizi i del  Pubbli- 
co ebrea  l'onore. Mori  in  Parigi  grave 
uegli  anui  al  l567.E’visse  ucli'mdi- 
geo  za  con  ammirabile  fermezza. 

Nk-sò  (Mit  ) . uua  delia  Nrreidi  - 
Figlia  di  Teucro. 

N b-am u>|  Boi.  ) ,s m . Meg I io  Nespolo 

Nk-seòi. a , tf.  Frutto  del  uesuo  © 
ebe  ha  in  sècluque  nocciuoli.el  flore 
a guisa  di  comua.fDal  loJ.iYespH*.)- 
Fig.  Colpo,  Fiocinata,  ebe  rfieiemo 
anche  Pesca,  Noce,  Sorba  - l>za  at- 
troie.  Dar  colpi.  Modo  bass o-Non 
mondar  nespole: Difesi  deli' Esser  uel 
medesimo  grado,  o fare  il  medesimo 
già  detto  da  un  altro-!  Ar.Mes  )Dire- 
si  di  certi  8:ioagli  simili  a uespolo- 
Botloue  triangolare  da  trapano  per 
accecare  Termine  de  Magnani. 

Naaròu-XA.  tf. , dim.di  Nespola. 

N k-aPOLO.sm.it  e nere  diPiante  del- 
la classe  Icosandria  penlaginla.faiui- 
glia  delle  /rosacee  . con  Bacca  quasi 
rotonda  corouata  dall  ori.»  del  C* lé- 
ce,e contenente  2.  a 5.  Semi  ossei  al- 
quanto bislunghi  -Sia. NespilivF ral- 
le numerosa  sue  specie  è da  notarsi 
éi  Nespolo  comune,  che  ba  il  Tronco 
ed  i Rami  irregolari,  le  Foglie  alter- 
ne.laoceulate-ovale  e cotonose  al  di- 
sotto I suoi  Fiori  too  bianchi. solita- 
ri! ec.,el  suo  Frutto  è alquanto  fteh 
lo-grlgio. e morbido,  giunto  a perfelr 
ta  maturità.!!  iodigeuode'bosobl  ori- 
la maggior  parte  «TBurapM  e#lb*àr 
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io  «Iralf.dì  ^lcaiio,aUorchk  .'«itapr>Mìl(ni«||endH  r auto»  ipubtlM  «1 

»er  modo  di  dubitare  odi  domanda-  muterò  dell  Incarnazione  dei  Verbo. 

cioè  : C»  ejli  italg  ..Mi.no-' Nt»T»-«l0*,«.pr.».  e polrom».  di 
Alca)  ftcri.iero,  «bbeaciié di  rodo  Nwtoro.  lfte*u>r«. 

Ifettunl  e Nnsme  nei  oumeni  HI82-  lytsTo-olo,  ».  pr.w.  e polloni»,  di 
unire.  Ueuli  Itti.  Rraid  L.I.JU*.  la  >Mrfr-olo . otta  lo  S.rta  nidoooò 
Oliai  «I  non  arrenando  coi  il  prò-  OHI  immilliti  .e  uri  IM  I l up  Teo- 
I, nulo  partilo,  il  ronlfriiirra  r atabili-  .loiio  gli  dio  l»S«de  di  IniUalioop». 
ró  nella  mente  di  rloirnito  . rtimando-.il,  td  egli  emulano  » iMrgrr  enei 
li  tir  un, um  aliti  ritmare  il  polei-  errori  in  miteni  di  Feile.liiie*oi»« 
Nt«  ' Lido  delli  Scolio  , poco  di-  irto  -Leggi  II  .Vrnnna  roia  pel  irm-  che  li  Vergine  oop  dorila  dirli  ine- 
•Uirtedilu-eraei.  pltao  So?.  Stor.firt.p.478.  Prrotrtè.dre  d,  I>  o.ma  beau  andrò  di  Cria!» 

Nfes-s.4  aut  ci t.  dell»  Sicilia.  assunta  cosa  nota  dimostrata  di  fare  ed  •lire  ereticali  Pr|lPa*t*l;t°i’  bel 
Nfessktlt,  Pop.  deila  Turchie  À-  alcuna  «ionia  fino  a q«s»to  di.  Corbi-^SIeil (Anelilo  generile diKfm^oo»- 

. "-^uell.  Annui.  Netsuua  cota  in  cambio,  g regalo  d ordine  di  Papa  CeletUuo 

dà  Nieule  In  lignif.  di  Non;  onda,  sui  «comuuico  Nettario  .jl  quale  fu  de- 
uestuna  co*a  è lo  il  etto  che  ano  - Fu[ 


ti  generai  meole-Trovasi  lei  tolta  «• 

tato  per  Nespola , uit  non  è da  imi- 
tarti. 

Nfc-S*6CBÌMit.),Oio  degli  AstIriI 
1 Giudei  •‘immaginano  che  fotte  una 
tavola  dell’arca  di  Noè,  i coi  avanzi 
eraa  contervatl  nelle  montagne  del- 
I* Armenia. Altri  pantano  cheli  Gio- 
ve Belo  fotte  adorato  dagli  Attin- 
gono lai  forma 


•iatica,  sparsi  principalmente  nella 
Siria.  . , 

NevtiLÉ.ad  con»  .Che  «‘annoda, Clie| 
si  stabilisce  con  oodì.MarcbetLLucr.! 
Lib.  5.  v.  1996.  Pria  di  nettili  retti  il 
nudo  corpo  - Gli  uomini  ti  coprian, 
che  di  Gitalo  - .Menilo. 

Nks-sm.Sovrauo  e Legislatore  del 
Belulcbittan. 

Nfca-aò  (Arche)  .im  Contratto  che 
arca  luogo  f»j’ciltadini  a denari  «co- 
perti ed  alla  preteura  del  Libriprn- 
de.  Era  una  formalità  colla  quale  i1 
cittadini  runa  ni  contrattavano  in- 
aicene e vendeauo  ed  acquittavano  il 
drillo  di  proprietà  sopra  aicunacota 
alla  pret<’ nu  di  cinque  teatiinonii . 
colla  bilancia  e col  denarocootante: 
questa  r-irmalità  praticatati  per  tut- 
te le  cote  mancipi. Oggi  valeCounet- 
aioue.  Legame -(Mut.)  Aulica  suddi- 
vitlooe  della  Peropea  degli  Antichi: 
comitteva  in  aalti  ordinati. 

Nl»-9ò,  aut.  di.  deU’Alta-Metia- 
Aulic»  nome  d’un  Fiu.  della  Tracia. 

Nka-*ò  ( Hit. I.Ceulauro  figlio  tf  It- 
alo ne  e della  Nube.  Dopo  d'aver  por 
lata  «Idi  la  del  Fiume  Kveuola  bel 
la  Dejanira  amala  da  Ercole,  tentò 
di  rapirla,  ina  Alcide  1’ uccise  d uu 
col  podi  freccia.  Morendo  il  Centauro 
die  la  sua  Insanguinala  camicia  a 
Dejsuira  , assicurandola  che  questa 
uvea  virtù  di  richiamar  Ercole  al  di 
lei  affetta  , qualora  fotte  ululilo  ;id 
a unujarteoe.  Alcide  indottoli*  llual— 
meute.e  perde  in  vece  la  vita  fra  cru- 
di  tormeoli  , poiché  era  pregna  di] 
satin  veleno.  (Dairarab.Nes  nube  e 
levata  J 

Nkisc-xo , od.  ra.  che  «'  usa  per  l 

Eiu  io  «ingoiare.  Fot  lo  a isolo  la  mente 
a furai  di  pronome,  e vale  Nessun 
uomo,  Nettuni  dunua  , o in  getter. 
Nettuni  pertona-Stu.Ncuno, Ninno, 
Guuaojgiiuao,  Ntuia,Niiiuuo  -Ac- 
collili guaio  con  nega  zumo  per  lo  più' 
ai  potpaueal  verbo.  Colia  negaxioue 
par  ohe  piuttosto  affermi,  ma  peral- 
tro ne’iuigltari  Scrittori  non  trovasi 

E r a vveutnra  aggiunta  uegacioue  » 
laudo  dipende  da  nome.ancbe  sen- 
za negazione  precederà  al  verbo,  ab- 
beacbè  una  inanellino  esempli  in 
couU-ar<o.Fir.At.tl5.,Y£  tono  grafie- 
chi  coloro,  le  ricche  a*  di' quali  cono- 
sce nessuno  - Legge» i in  scuso  affer- 
mativo auchcsea/a  la  uegaziuue.au- 
coreba  il  cancello  Uuu  esprime  dub- 
bio o domanda  , o vale  Alcuno.  Lor 
Med  31  .Ben  è mallo  quello  cJu  crede  ■ , 
A Mattana  usuritata.  Star.  Piti.  56.  Bt 
quando  «et» no  n’em  preso, subito  n'e- 
ra  impiccata  per  la  gola  - la  compa- 
gnia di Jdai, Scusa  o altra  simile  par- 
ticella eba  mcbiuda  negazione»  *n- 
«Ue  affanna.  Petr.  cap.6.  Nessun  dà 
er«ilù  giammai  u dolio , -Se  di  mor- 


uestuna  cosa 
detto  Nessun  messo, per  In  verunmo- 
do-Talor»  ti  replicò  per  dar  piu  for- 
za al  discorso.  Fir.  Disc.  Auiiu.  91. 
Nessuno  . nessuno  . traditar  ribaldo  , 
uni  uno  l'ha  poi  mìo  rubare  te  won  t«  - 
Nota  iperbato.  S-Agosl  C.D.I.I.e.17- 
Uccitono  se  medesime,  per  no»  soste- 
nere nessuna  tal  rosa. 

^Na-rrsao  perde  la  vita  perla 
Fede  in  Gaza.  (8.  settembre.  ) 

NZst A-l,aut.  pop.  deli'Utiria-Sà*. 
Nettei.  | Netta)  noia.  I 

NfcfTA-J4  (jt)  , tf.  Lo  «tetto  ebe 
NtSTAJCò-LA.tf.Luogodovesi  poiH 
gouo  i Frutti  talvaiicbi  per  anne- 
starli. 

NkSTA-NA,  ant.  cit.  dell'Arcadia. 
Nk9TA-at  al.  e neut.Lo  stesso  ebe 
/«nestore,  Annestare. 

Nksrk-k,  od.  e tf.  pi.  (Dal  gr.  Ne- 
slàt  digiuno.)  Fette  solenni  istituite 
a Taranto  in  memoria  del  digiuno 
che  sostennero  iBrggiani  per  soccor- 
rere di  viveri  quella  città  assediala 
da'Roinmi.  . (stai. 

Nksrfc-1  (Grog.),  lo  stesso  che  NY- 
Nasriaa,  Vili,  della  Fiancia,  a 7 
L.  da  Moutrejeau. 

Nk-sró,  sm.  Piatita  o Ramo  inne-| 
«tata.  L » stesso  »-fae  lanuto  -L' inne- 
sta mento sletso  - Jtfet  Bijou.  Fier  i 
2.  4.  E i e chi  vuoi  che ’u  su  fa  tua 
pania  - Sia  piu  d un  uesio  di  furfan- 
teria. 

NI-stó  (Mit.),  lo  stesto  ebe  Nesso 
Nk-sxù.aut.  ciL  dell  lllirtj  " delia 
Tracia.  (diFldis. 

Nfe-STÒcLk.Slatuario  greco,  rivale 
Nk-STou.uato  nella  Rustia  u 1 10343  . 
scrisse  uiiu  Cronaca  della  Motcovia-j 
Sni.Letnpide  Netlcruva. 

Nk-sròaft.H.pr  in  (Dal  gr.Mnestor 
sanleute.)  -Sin.  Aslorre. 

Nk-stout  (Ma  ), Figlio  di  Nereo  e 
di  dori , se<lo  sui  irono  di  Pilus  Cit. 
dciPeiououucto.Abbeucbè  greve  ne-| 
gli  aunl,  recotsì  alia  guerra  di  Tro- 
| u,  e i tuoi  saggi  contigli  contribui- 
rono nou  poco  ad  etuuguarla. Omero 
ce!  piuge  orn.ilo  drila  piu  iosiutuu- 
te  cloquciu  i,e  gli  dà  uuu  inen  di  tre 
secoli  di  viti. 

Nfc-sròa*,  Vescovo,  mori  Mar-] 
lire  iu  Perga. 

>{(  Nk-sroak  perde  la  vita  per  IY 
uiur  di  Critto.iri  Gaza.  (8  setlerub.l 
►£<  Nk-STònk, Vescovo,  fu  meato  a 
morte  dagl’ lutateli  nel  Cberaoueao. 
(t.manip.) 

| *?«  Nk-aróaÉ  godè  del  Martirio  in 
Salonicbi.  (8.  ottobre.) 

NkSTogìA-Ni , Eretici  segnaci  di 
Neatorio. 

NksTòAiAxi-SMò.sm.Dol trina  ere-' 
! Uca  di  Nestorio.il  quale  ricoooaceva 


posto.  L'Impera tor  Teodosio  poscia 
rilrgollo  nellaTebaide.ove  mori  mi- 
sero ed  avvilito.  Egli  avea  coni  putto 
varie  Prediche  ed  altre  Opere  , dell# 
quali  leggiamo  alcuni  frammenti. 

Nk-sinfen  , Cit.  delia  Danimarca, 
nell  i Seiauda. 

Ne- rà  (Mus.).s|.Noine  ebe  i Greci 
davauu  alla  Corda  piu  acuta  .cioè  alla 
Quarta  del  terzo  e del  quarto  Tetra- 
cordo ikltis  le  ma  greco.(Djl  gr.Netos 
ultimo.) 

Nfe-rut,  Riviera  dc'Paeti-Baasi. 
Nk-ruks  (Graode  e Piccolo) . due 
Fiumi  dei  Bu haute  , ebe  dopo  aver 
raccolte  le  acque  della  Djrla  prendo 
uo  il  nome  di  Ropel,  e sboccano  nel- 
la Scbe Ida. rio» petto  a Rupeimonda. 

Nk-ió  \ Dot.), set.  Lo  stesso  che  A- 
neto. 

Nk-Tó.  ant.  nome  d'aa  Fiu.  d'Ita- 
lia ebe  scorre  uel  territorio  di  Cro- 
tone. e su  cui  sorge*  Santo. 

NfeTò-lut,*f.(D*  .Vele  e dal  gr.Ods 
canto.)  Canto  sulle  corde  acute. 
NkTÒLiz-ZA.  Cit.  nella  Boemia. 
NfcroPiò-xa.Noine  che  gli  Antichi 
davano  ad  un  Unguento  prezioso  ed 
odorifero, composto  d’una  mistura  di 
(lori  aromatici , ed  usalo  per  luuo 
djlleDaiiieroinaue.Ippucrate  io  pre- 
scrive frcqueuteiueute  nelle  malattie 
della  matrice,  ed  anche  nella  sordità 
cagionata  da  grossi  e viscosi  umori 
raccolti  uella  prima  cellette  dell'  O* 
reccbio. 

Nà  TRór-PÓ  né  pò-có .posto  «wr- 
òiafm.A  ragione  Ner. Ari.  Velr.  1.27. 
Terzo,  che  te  poireri  stano  calcinale  a 
ragioni , cioè  nò  troppo  ni  poco , che 
iu  quai  li  sia  dà  questi  casi  nou  lingo- 
tto beni,  jy  o . nmr.r < 

Nir-TA.  n.pr.f.,  accorr,  di  Aaaei- 
ta.dins.di  Aaoa 

NirTAC*s-»i.  od.  e sost.eons.comp 

indecf.Colui  che  netta  i cessi. Lo  stei- 
soche  Kuotaeetsi.Vocedell  uio. 

N«TTA*kx-Tk.  aco.  Con  nettezza 
Pulitaiueale  -Coslumataaiente.Sio- 
cerameule.  Puramente,  Renza  mac- 
chia o lordura  d’alcuu  vizio -Senza 
ini  pedimenlo, Quieta  iuenle.Fr.Gior. 
Pred.125.  Quanto  il  mare  è più  alto, 
lauto  ci  si  navica  meglio,  e piu  tutta- 
mente e piu  sicuramente. 

NtTTAisex-Td.Sfn.ll  nettare;  Pur- 
gamento, Ripuliiuenlo. 

NerTAxcouRT,  Bur.  nella  Sciam- 
pagna. 

NkTTAx-Du a ,*f.  (Dal  gr.Nedorio* 
nclUrio.ed  Aner.audros  matebio,  pi- 
stillo.) Genere  di  Piante  a Fiori  in- 
compiuti, della  Tetrandria  monopi- 
ma  e delia  famiglia  dilla  Difuohuo 
Timtlce,  con  Nettarlo  a forma  d' An- 
tera. 


|«  quant  io  di  libcrtate  • S’usa  altresì  iu  G.  C.  due  persone  e due  nature  ,1  NkTTAXfc-Bt,  n.pr.m; 
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Néttap a*-!«i  «<f  e «oit.com. comi». 
indrfl.  Lsvalnr  «li  Pjnui. 

NfcT-TARB  (Mtt.i.m.  Bevanda  de- 
fili Dei,  oii'timdu  Saffo  era  un  Ali- 
mento usato  da  esu  nel  cielo.  Gani- 
mede vernava  questa  deltiiosa  bevati 
da,  ed  Ebe  la  porgeva.  Era  stimata 
cmisquisiU.clie  i Poeti  di  lutti  i tem- 
pi osarono  tal  voce  per  significare  i 
Liquori  i piu  prelibati, ed  auebe  qita- 
lunqueGisa  assai  dolce  e soave- Afri- 
(Farm.)  Beva  oda  fatta  di  viu<ie«(nr- 
sierie  . oggi  disusila  - (Dot.)  Umor 
dolce  separalo  da  ghiandole  colloca- 
te or  sull'ulta  or  sull'altra  parte  del 
Fiere,  molto  grato  ajl'l usciti. 

Nìtt  v-nB.ut.  Ripulire,  Levar  via 
le  macchie,  le  brutture;  Purgare. 
Tur  via  il  cattivo  dal  buono  -In  ten- 
to inorafr.Se^iiiT.Pred.l  1.9.  Se  volete 
nettar  la  vostra  coscienza.  poche  ore 
ti  rimarranno- -.Mei. S.ird  Star. 6.220. 
Per  difendere  il  mare, e nettarlo  da  cor- 
sari - - .V.ass. Lappare  o Partirai  con 
prostri**. Bem.Orl.l  7 Jl.  Tu  vedetti 
tu  un  tratto  ognun  neltare-N err a ns 
ià  nè  cosru’.Vs le  Me  la  batto  per  la 
atra  J.i  piu  breve.  Lisc.Gelos.CJ.Dom- 
mattina.  netta  per  la  più  corta- -Mei. 
Sparlare,  cioè  Levar  via  te  offaae. 
Cacciar  l'inimico  da  un  lungo  S<'rd. 
Star,  furo»  falle  due  altre  eattellaje 

?' aah  col  tirar  per  dauco. nettassero  lui 
o il  fiio-Parlando  d'Onere  degliOre- 
flci.  degli  Scultori  in  bronto,  dicevi 
dei  Puliineulo  che  si  dà  ad  essodupo 
la  futinne. 

NtTTA-atd  (ri),  ad.ia.  Di  nettare. 
NfeTrABi-rBuO  (R.»t.),d9g. di  Fila- 
menti , e dicevi  di  Quelli  che  hanno 
Glaudule , onde  diconsi  anche  Gian- 
dulosi. 

NfeT  r iri-i  im  a,  tm.  Nome  dato  da 
alcuni  Botanici  a diverse  appendici 
del  Fiore.  Spreugel  ne'  Giacinti  occ. 
assegna  tal  proprietà  al  Perigonio  , 
nelicPrrsoiiatcaUaOorulla  chi  udente 
il  Nettai  ni,  e nell'  Iridi  agli  Stami. 
Chiama  pure  con  tal  nome  il  Pistillo 
«ul  i Peli  che  copiouu  i fiori  del  Ver- 
basco, de' Gemini  eco. 

NtTTAmi-*U  (ir),*/'  Denominazio- 
ne generica  dita  agli  Uccelli  del  ge- 
nere Cucirli  a di  B risso  n , CerUua  di 
Lalhams,  n.H'ordioe ile" Passeri. poi- 
ché raccolgono  uua  materia  zucche- 
rina ue  . Nettarli  de  Fiori.  S’arrauipl- 
cauo  agli  alberi  come  i Plebi, serven- 
do loro  li  coda  di  punto  d appoggio. 
lD«l  gr.  JVedanos  nettario.) 

NktTA-alò(ii), sm  Organo  del  Fio- 
re precisamente  destinalo  a separare 
e contenere  il  Nettare. 

NàTTA-aló. Patriarca  di  Costanti- 
nopoli nel  IV.sec.  -Patriarca  di  Ge- 
rusalemme ucl  XVII  secolo. 

NkT r aròstiù-x  i|  Boi.), sm  Segno 
caratteristico  che  ammutii  agl' In- 
selli l'esistenza  del  NctUrio.(b.il  gr. 
Nellarios  nettario, eStig ma  segno  im- 
presso ) 

Ntrr  saòrfc-c  i (tic i(Bot.).sf  Nome 
dato  all'  inviluppo  e sostegno  delle 
Glandole  nel  Un  fere  (Dal  gr. .Villa- 
no* nettario, e Teche  ricettacolo. }-Ca- 
vitàriceveiilr  il.Ncttaregià  preparato 
dal  Nettario  propri  uneule  delio , la 
quale  ha  varie  forme  eleganti. 

NfcrTAiMTiLLAVTi,  ua.ro  ut  comp. 
Che  stilla  Nettare.  Voce  ile  Porli. 

NfcTrA-sTÒMA.  su.  (Dal  gr.  Nec- 
tes  nuotatore,  r Stoma  bocca.)  Gene- 
re di  Pesci  dell'ordine  de‘  Ma/acotte- 
lh  Jucot.Dji.UMr. Postai 
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rigi  apodi,  coU'Apertnre  branchiali 
vicino  al  collo,  trasversali  ed  allun- 
gale, guarnite  di  membrana  di  cui 
valgonsi  nel  nuotare. 

Nsttati-vù,  ad.  at.  Che  ha  virtù 
di  artiere. 

NkTtA-TO.  ad. m da  Nettare. 

NtrrATò-iA  ir),  tf.  Rettangolo  di 
legno  con  mimico  orizzontalo  , che 
serve  a tenervi  la  calcina  da  rinto- 
nacare. 

Nbttat6-jó  (f| , sm.  Strumento  o 
A rne»o  con  cui  ai  nella  - Sin  Netta- 
toio. 

Nbttatc-iia  . tf.  Purgatura.  Lo 
stevso  che  Nettamento. 

NlMIiI , Voce  erronea.  Dant. 
Purg  .55  47.  Qual  Temi  e Sfinge  net- 
te e persuade.  But.  Nette  e persuade, 
cioè  rompone  e conforta.  (Li  lesione 
del  Boti  e errata,  e perciò  questa  vo- 
oe  e falsa.  Tutte  le  stampe  della  Di- 
vina Commedia  li  a uuo:  P forte  che 
la  mianarrazion  Imja,  - Qual  Temi  e 
Sfinge,  men  ti  persuade, -Perche  a lar 
modo  l'intelletto  attuj a.| 

IftrrÉz-ià  if.attr.di  Netto.  Pulì- 
tezsa  - Mei. Purità, Lealtà. 

Nct-tilb,  osi.  con.  Che  può  filar- 
vi. Atto  ad  esser  filato. 

NeTTUslMAHtN-Tà  , OVV.  SUp.  di 

Nettamente. 

Narris-smò,  ad.m  .sup.di  Netto. 

Nsr-ro,  ad  in.  Pulito,  Senta  mac- 
chia o lordura.  ( Dal  ted.  Nell  che 
vale  il  inede«lmo  |-Per  Nettato. Blu. 
Rim.  buri.  Mi  or  che  lati  i mar  vo- 
stri son  netti  (da  corsari.)  - Scusa  vi- 
rioo magagna.  Buono,  Leale, Schiet- 
to- Lui  sesto  caso.  S.Agust.  C D.lib. 
I.  c.  20.  K non  pero  ti  reputi  netto  da 
quelito  peccato  ehi  dirà  falso  testimo- 
nio contro  se  stesso  - Spedito  , Prou- 
to.  M. V. Il  45.  Tanto  fu  netto  e prò- 
•to  f assalto  - Esente  da  pericolo  , 
Bensa  dauno  - Esente  da  difetto  - 
LoaitasLi  «sita  ; Lo  stesso  che 
Farla  netta  - Fusila  mirra  : Ingan- 
nar con  destrezza  e senza  penco- 
lìi , Uscir  felicemente  d'  impaccia  - 
Fig.  Gilocas  .narro:  Andar  cauto  e 
sicuro. rou  riguardo  e oon  tratta  - V- 
sc/s  Mirro  ou  uicvmu  coi  u:Sun  met- 
tervi quaieba  cosa  del  suo  - Al  Mir- 
ro: Dicasi  da'Mercauti  diMercauzia 
» altro,  e vale  Detraiti  i calcoli , le 
■pese,  o altro  da  detrarsi , seeoudo  i 
le  con  su  e ludi  ni  .Del  to  anche 
metaforica  meato.  fiarg.Ong.Fir.59. 
Nì  i tanto  agevole  il  contraffare  cosi 
al  netto  la  lineerà  e pura  antichità  - 
focus  u coti  ui  mmtto:  Venire  a con- 
clusione, (Jonchiudere  - Di  .virro  : 
Posto  avverbialm.  colle  voci  Tara- 
ra, Portar  ola  esimili,  vale  Affatto, 
luterà  incute  , In  uo  tratto.  Polita- 
mente, Di  colpo  , Iu  un  sol  colpo  , 
Tolto  in  un  tratto-in  forse  d'avver- 
bio prr  A*' t( umilile  - Inforza  di  sm. 
Palla  v. Iit  Cono. 2 TU.  Non  potendoti 
...  cavar  il  netto  delle  szntense  sopra 
t'articolo  più  dispaiato  ac. 

NkTTó-ctaò.  sm.  (Dal  gr.  Neclot 
nuotante,  e Cera*  corno.)  GtOv-re  di 
Crustacei  , che  valgousi  delle  loro 
Antenne  per  organi  natatori!. 

Narrò- rum,  sai.  pi.  (Dalgr.  Nec- 
tos  nuota  ilio, e Pus.podos  pieJe.)Fa- 
iinglia  d'insetti  acquatici  dell'  ordi- 
ne de*  Coleotteri  pentameri  geb#  pur 
nuotare  fan  uso  de'  Piedi  .'onde  di- 
cousi  ancbj  Ile  impedì  -Prima  divi- 
sione del  quitti’  ordine  de’ 'Molluschi 
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di  Bleinville,  con  una  sole  Natatoria 
addominale,  la  quale  rappresenta  1 
Piedi  degli  altri  Molluschi. 

Nkr-TaiDt.sf.iDal  gr.Veelris.nee- 
l eidos  nuotatrice. ) Piatita  acquatica 
di  Cajcnua  , colle  Foglie  superiori 
ombilicate  ecc.  , e galleggianti  sul- 
l'acqua. 

■Nt  rrD-xi(Mit.). G.aii  limili  t'F.a- 

Di  ed  , Satiri 

Ntm-DUIM,  iriD.I  lai  ,»plu- 
nus  Nettuno.  ) Pianta  che  formava 
un  genere  nella  Poligamia  mortotela 
della  famiglia  delle  Leguminose , la 
quale  vegeta  ne'luoghi  paludusi  dal- 
la Conchincliina  - Nome  d un  gene- 
re d'Animali  dell’  ordine  degl*  Om- 
bre II  alt.  II. in  Corpo  ovale  longitudi- 
nalmente lineato  ueH'esterno.o  mol- 
te a (torture  trai  le  fimbrie. 

NtTTOhU-Lii  Arche.),  ad.  e tf.pl 
Feste  istituite  nella  Grecia  ed  mRo- 
ma  la  oaor  di  Nettuno  - Sui.  Netta  - 
aie. 

NìttckTa-jia,  ad  e tf.  Nome  d'a- 
na  passa  urna  uà  abitatrice  dell Isole 
interposte  a'tropici,  che  vive  In  ri- 
va a'Iluinio  al  mare. 

N*ttonIa-*i,  ad.  c tm  pi.  Nome 
dato  a que'  Naturalisti  i quali  inse- 
gnano che  leRocce  sono  un  prodotto 
del  deposito  ddl'acqne. 

Nbtto-xIB,  ad.  e tf.  pi.  Lo  stesso 
che  Nel  Inaiai  i. 

NàTTU-xtó(H).  md.pr  m.  DI  Netta- 
oo.  Del  Mare.  Voce  de* Poeti -Netta- 
nla  prole  funm  detti  Messa po.Cicno, 
Ippomeoe  ed  altri  figliuoli  di  Nettu- 
no - Eroe  nettunie  : Teseo,  fatto  tal- 
volta da'Poeti  figlino!  di  Nettuno. 

Nttrrox-jfiNO,  cui.  m.  A p(ur  tenen- 
te • Nettuno.  Buon. F ter.  Addormi- 
remo! -Noi  per  i ondose  spelonche- DH 
nettuniano  regno. 

IHàrrcs-ard  ( Mit.  ) , lo  stesso  che 
Nettano. 

NtTTTMVò,  bella  Cit  rna  paco  po- 
polata, ad  tl.L.B.K-dii  Roma. 

N#TTr-!fd(M<t.),  Figlio  di  Salar- 
ilo e di  Rea,  ebbe  P Impero  dell'  ac- 
que e fu  detto  il  Dio. del  mare,  dopo 
la  caduta  di  Saturno.  Sposo  A a fi  tri- 
te,tenne  molte  coucabiee.s  fu  scac- 
ciato dal  Lido  lUtiom  con  Apollo  , 
per  aver  cospirato  contro  Giova. 

NkTXciiLA-fl , pie.  Ult.  negli  Stati 
Prussiani.  |ca-Ukraaia. 

Nrù-Axùfcauc.v-ni.Cii.iicllaMar- 

Nkoaka-M  a Cit  degli  SUti-Uatti 
nella  Caroliua.. 

Nkflaò-LiDi,  n.pr  m. 

Nkùaua-oò  o Nr.uioacR-Gò  , pie. 
Cit.  natia  Pomereba  - Pie.  cit.  nella 
Baviera,  sul  Danubio  con  3000.  ablf. 
a IB  L.N.Iil  O da  .Monaco  - Pie.  cit 
nel  R.  di  Wirtemberga-Pic.cit.  nel- 
la Bnsgovia  - Pie.  cit.  sul  Danubio, 
a 4.L  O. da  Vienna,  cou  fumosa  Aba- 
zia di  Cenoniciicsse.  il 

Nkùai  rh.o  forte  Cit.  con  buon 
Porto,  a 2I.L.S.O.  da  Copenaghen  - 
Sm.  Niburgo.  l 

NkùairR-oò.Bor.  nellaNormaodia 
con  inno,  abitanti. 

NkccHàmi,,  Cantone,  cd  un  tem- 
po Contea  sovrana  dello  Svizzera  , 
confinante  alt'  0.  colla  Franca  Con- 
tea, a ll'H.  ed  al  S.co'CautonldiBer- 
ua  e di  Friburgo  ec., od  ai  N.col  Ve- 
scovato di  Basilea.  Accoglie  56000. 
alutauti  - Sin.  NeufcluMel. 

NBucnikTBL,  ricca  Cit.  della  Sviz- 
zera capitalo dclCan tona  del  suo  uo- 
II  68 
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me  eoo  €000.  «bit..  ■ T.  L.  N.  0.  da 
Fi  iburgo  Sorge  mi  Lago  del  tuo  no- 
me, detto  altre»!  Lajo  di  per  dui i. 

M'-ùdam  Gl.  degli  Stati  Prussia 
ni. nella  Prov.di  Brandeburgo. 

Ms-ù-DikTfcN-twiar,  pic.Cit.  nella 
S.is»oma,  a 4.L  S O.  eia  Gotha. 

Nfc-ÙD  m r.  Gl.  del  ITug  berla,  nel 
Circolo  di  Zips.Miuiere  di  ferro  e di 
rame. 

MtOfcx-DiMf , pic.cit.  ad  8.L.S  E 

di  konigtherga. 

NkùfcM  imi» ri (i eoe  ),  V.  Niendorf. 
.ite a , Viti,  a 3.  L.  da  Fri- 


Nfcùk-  HPH 
burgo.  (liial. 

Nkùk*nA-fìs  (Grog.) . V.  Marieo- 
NkùkMSTk-1*  , pie.  cit.  nella  Sve- 
zia, a 7.LN.O.  da  Hall. 

Naurr.il  tTBAr.Gt.  con  3000  a bit. 
a 7BL.E.IJI  S da  Parigi. 

.Nki  kch atkau,  Bor  a I4.L.  N.  O 
daLueemburgo.  |Reitm. 

NarrcuA t*l  , pio.  eit.  a 4.  L.  da 
Neifcii  \TKi-E\-Bn.vr,  Cit.  nella 
Normandia  con  4000.abit.,a  30  L.N 
U.  da  Parigi. Formaggi  eccellenti. 

Nat MtAuuia.Uor.  nella  Norman- 
dia. 

Narra,  Vili,  a 5.I..S.  da  Crevclt. 
N'Ktrvv(Geog.|,  V.  Neuf . 
NkùoAU-Ttx.pic.Cit.con  forteCa- 
atello.  ad  8 L.N. E.  ila  Stellino-  Del 
Castello  nella  Weslfalia-Pic.cit.uel- 
la  Baviera. 

Nkilii  t-ùs.  forte  CU.  a 23.  L.S.E. 
da  Praga  - Cit.  uel  R.  di  Baviera  - 
Ilor.  nel  R.  di  Annover. 

Nfcfui  \-ùskL  . pie.  ma  forte  CU.  a 
26.  L E.  IJ4S.  da  Vicnoa  , nell  l u- 
t»  beri  a-Sti  per  iore. 

Nt-ùiior,  pie.cit.  nel  R.di  Rivie- 
ra - Pie. eit.  a 3.L  g.da  Fulda. 

Nkùnòr-rfcM,  Borgo  a 6.  L.  3.  da 
Wjt*  | Da  a- Ponti. 

Nkuiror.H-BAcn,  Bor.  a 2 L.  S.  da 
Niel  li  LK-Po.HT-DB -PlEkRk,  Vili.» 
o.L.N.O.da  Tour». 

NKLiLLv.NuinedivrariiBorghi  oel- 
iaFraooia.  |Fraocia, 

Nkoii.Lv-Bvr-THKi.i  l , Bor.  della 
NKLiLLv-LK-RB4i..llor.Qel  Barbo- 
li***  ItMK.da  Langre» 

Nrtni  i v-i  'F.T^ora,  Bor.  a 3 L.N. 
NKULt.v-StiMT-Ffto.vT,  Cit.  nella 
Picca rdia  oon  3000.  ubit 
NkiìKiL-DkM,  pie, cit.  nel  Due.  di 
Meckleu  borgo. 

NkuMM-cHk*.  pic.cit. nella  Slesia 
Pruiiraua  - Baliaggio  e piccola  cittì 
nel  Cani,  di  Sciaffusa- 
Nk-ùn  a , t(.  | Dal  gr.  Vero  io  ac- 
cettilo K.rnno  nel  canto  pieno,  o Ri- 
capitnla/ioned'un  canto  con  sempli- 
ce varietà  di  suoni  al  (Ine  d'un'  An 
ti  fona,  rem  aggiunto  di  parole  - Li 
nei i frapposta  ad  uu  qualche  nume- 
ro di  onta.cbe  taglia  le  quattro  linee 
panitele  del  cauto, in  e»so  introdot- 
ta dopo  il  secolo  under  imo , per  in- 
dicare al  caolanle  la  pausa  o respi- 
ro, e dividere  il  senso  delle  parole, 
ru  della  Punta,  Virgola.  Sbarra, Re- 
•pira,  pési luziour,  Stanekrtta 
Nk-ùmabck.  Bor.  nella  Carnlola. 
Nk-im  anca  .pic.cit. nella  Prutii.,- 
Pie  «t.  a 6.L  6.  da  Brcsiavta.  Buo- 
ni  cavalli -Cit.  con  Castello  a 16  L 
S k.  da  Norimberga. 

NfcOHABr.-ftBT.  GL  nell'faghiter- 
ra  e negli  Stati-Uniti. 

Nku Mk-vlO.  u.pr.in. 

N BL  sx-tvn-B  Bt)  V BOM , V ili 
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•Ntò-Hò.ad  e pronom.m.inielem 
Meglio  Nessuno.  (Dal  celi.  brel  .Ve- 
gm  che  vale  il  medesimo.) -In  senso 
d Alcuno.  Gr.SGir.2H. Come  dunque 
lutino  uomo  i si  ardito,  eh’egli  usi  di 
predare  Iddio  per  lo  danno  del  tuo  ne- 
mico! - Nel  p/ur.  Decisili. Quinlil. P 
Tante  carila  fece  nel  piotane  quanto 
mai  ne  uni  secoli  conobbero. 
Nk-ù-PkuM,  Bor.  usila  Baviera. 
NkuroR-TÒ.  Cit.  nellToghillerra 
e negli  Stati-Uuiti. 

Nfcin  ic-Mk,sf.(Dal  gr.Verron  ner- 
vo, eddcAnr  gluma. JGenerc  diPian- 
te  della  famiglia  delle  Graminet , < 
della  Triandna  diginia, che  han  ma 
nifoste  nervature  nelle  loro  Glume. 

NkoiA-OA  jf.(DaJgr..Yerron  ner- 
vo. | Pianta  indigena  dell'  Egitto  e 
dell'Arabia. la  quale  forma  uu  geoe- 
re nella  Decandriadecaginta,  c nella 
famiglia  delle  Portulacee.cun  Foglie 
piegatee  nervose  nella  piegatura. 

NkcuADfc-B  (Boi) , tf.  ni.  Antico 
nome  della  quorU  tribù  della  fami- 
glia delle  Rosacee,  che  prrndea 
Upo  il  genere .\ettrada. 

NkURALGT-A(Jr),sf  (Dal  ar.Sevron 
nervo,  ed  Algot  dolore.)  Dolor  pro- 
dotto da  perturbamento  , da  Dogo* 
d'un  Nervo. 

NkL'iiAvripk-TALt,  tf.  pi  (Dal  gr. 
iVeeron  nervo,  Amphi  intoruo,  e Pe- 
latoti pelai».  ) Nome  dato  alle  Pian- 
te siuanteree  . perchè  bau  Corolla 
composta  di  cinque  Pelali  uniti  fra 
loro,  circondati  da  nervature  latera- 
li e confluenti  alla  sommità. 

NkURASTBM-A  (ie).sf.  (Dal  gr.Vr- 
rron  nervo,  od  Atthenia  debolezza.) 
Debolezza  nervosa. L'opposto di.Ven- 
rortenfa. 

NkÙRatTB-oò,Vill.  nel  G.D.dl  I.n- 
cctnburgo.  (|  Europea 

Nk-ùai . ant.  pop.  della  Sarmazia 
Nhtt-aio*,  Il  Paese  de'Neuri. 
Nkuni-DÌo(d).  im  (Dal  gr  Vreron 
nervo. (Genere  di  Piante  crittogame, 
della  famiglia  delle  Mucidi  net , che 
presentami  sullo  forma  di  nervatu- 
ra sulle  foglie  della  Mrlastoma. 

NkcniLtH-MA  (Auat.),  sm.  Mem- 
brana fina  traspaienle  e come  fl 
bruta  che  clreooda  INervi.a ciascun 
filamento  dcTquali  forma  no  canale' 
Sm.  Neurilema,  Nevrifema.  DjI  gr 
Verro»  nervo,  e Lemma  tunica  ) 
NkoniLkniiA-Tic6(ri).ad.«i.dgg  di 

CiocheérrlativoalNeiirilemina-5in. 
Neurilemalico,  Nevrilemalicn. 

NfcTTBiLtMMi-TÉ  .»/ . I iiflamtnazion 
del  Neurllerama  - Sin.  Nrnrilemile, 
Nevrllemile. 

NkcRiMk-.vt  (Ansi.)  , tf  Gnalns 
de'NervI.  Voce  pia  esalta  cbeVmrf- 
lemma. ( Dal  gr.iVrerou  nervo, e da Hy 
meu  membrana.) 

NtuBfTk.  tf  (Dal  gr  .Vermi»  ner- 
vo.) Nome  della  Pietra  giada  o ne- 
fritico, pere  he  creduta  valevole  a for- 
tificare I Nervi  - Sin. Nevrite. 

N tu  hit ico  (et)  ( M ed.),  od  ut.  Lo 
stesso  che  Vrarcliro  e Verrino. 

N’ti  Ri-TitvR, sf.( Dal  gr  Verro»  ner- 
vo.' Inflammszion  dot  Nervi. 

Nkoab-B.in,  ad.  e sui.  pi. (Dal  gr. 
Verro»  nervo,  e Rateo  io  vado.  | No- 
me di  qnei  Ballerini , che  non  appog- 
giando i piedi  su  nervi  di  corde  o di 
minage,  ma  tenendo  queste  fra'ple- 
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rron  nervo, eB.'acia  tlaptóera.JTop- 
pure  uervoso. 

N ku buca n-rù, so»  (Dal  gr.  Voto» 
nervo,  e Carpo»  frullo.  ) Grurra  di 
Piante  della  famiglia  UH  le  Legume- 
uati.e  della  Ihadeìfia  dera»dno,coaft 
•lette  dalle  nervatura  evidenti  del 
loro  Legume  - Genere  di  Piante  ma- 
rini me,  della  divisione  delle  Au offe- 
ndi, le  quali  hanno  la  Frottifirozio- 
ue  sotto  la  forma  di  pierole  caselle  . 
ordiuariameute  disposte  sa  dae  li- 
nee parallela  alla  nervatura  media- 
na della  Fronda.Diceai  anche  lidio- 

bride.  lenti  Gattello. 

Nkuaò-Di.Cit.a  4.L.N.O.  daGIstz, 

w tc RÒDIMV-A) le )( Med.)  tf. Lo  stra- 
to cbeVeara/gto  (Dal  gr.  Verro»  ner- 
vo, ed  Odyne  dolore  ) 

NkcaocAìil-A  (ir),  tf.  (Dsl  gr. Ve- 
rmi» nervo, aGamot  noize.JCoiicbia- 
manoalcani  il  Magnetismo aounaio- 
Sin.  Nerrogamia. 

Nk»iB6GBArVA(fe).  sf.(Dal  gr.  Ve- 
rmi» nervo,  e Graffe  drscruiooe.iDe- 
acrizion  de'Nervi  - .«fiu-Nevrografla. 

NkVaèUMA.  tf.  ( Dal  gr.  Setto* 
nerva , e Lena  veste  o sa  io  peloso.  ) 
Genere  dlPianle  della  famiglia  del  lo 
$ina*lrree , della  Siugenesia  />o!i go- 
nna eguale  , I*  quali  si  distinguono 
per  le  Foglie  o scagli#  nervose  che 
compongono  I Involucro o veste  flo- 
rale. 

NrcRÒLÓoT-A  (le),  tf.  (Dal  gr.Ve- 
rron  antro, tLogot  discor  so.  (Tratta- 
to de'Nervi  - Sin.  Nevrologia. 
NkcttOLfMi  a .sf(  Da  l gr . Ve  eroi»  oet^ 
io*  Lama  fraugia  (Genere  di  Pianto 
della  famiglia  delle  Cneifere.e  della 
Tetradinamia  siliquosa, caratterini- 
te  da  una  Membrana  ebe  r reonda  I 
Bornia  guisa  di  frangia  nervosa. 

Nknno-MA.sni.iDal  gr.  Vermi»  oer- 
vo  ) Tumore  del  genere  de  Carnati , 
od  anche  piu  duro,  che  si  forma  tal- 
volta nella  sostanza  cellulare,  o nel 
tessuto  proprio  de'Nervi,  come  pare 
vicioo  ad  essi.  Per  lo  pln  è mobile  , 
circoscritto  e profondo,  e vico  pro- 
dotto dal  gouuamenlo  d’un  Nervo. 

NfcuaoMATó-ttiChir.),  ad.  w.Cba 
si  riferisco  a Neuroma,  come  Diateli 
acuminatola  , espressione  usata  da 
Monleggia. 

NkuaóMu-*o;Med.1.  sm.  Lo  stesso 
che  .Veuroti.  (Dal  gr.Seeron  nervo,» 
\utot  per  Vosos  maialtia  ) 

NkcaÒBATl-A  (ir),  tf.  (Dal  gr.V»- 
rron  nervo,  e Pathos  malattia.)  Ma- 
lattia nervosa. 

Nkunò-eiftA,  tf.  ( Dal  gr.  Verro» 
nervo,  e Pg r fuoco.  ) Febbre  nervo- 
sa - Sin.  Nevropira. 

Nix* ahri. ATi-ckad  , tm.  ( Dal  gr. 
.Verro»  nervo,  Pfaljf*  largo,  e Cfrmo 
corno.  ) Genere  di  Piante  della  fami- 
glia delle  Felci, rovi  dette  dalle  Divi- 
sioni nervuse,  larghe,  ed  alle  estre- 
mila delle  fraudi  divergenti  a fuggi» 
di  corna. 

Nkuaò-rèBA,  tf.  f Dal  gr.  Verro* 
nervo  , e Poros  meato.  | Nome  dato 
al  genere  AnUdetm  t prcio  dal  Mea- 
to oforeilioo  da  cui  vengon  termà- 
uafe  le  nervatare delle  sue  Foglie- 

Nkr  ab-ti,  tf.  (Dal  gr.  Verro»  ner- 
vo.) Malattia  de  Nervi  ingenerale  , 


odi  certi. Nervi  io  particolare. Si  con- 
fusero oon  questo  nome  alcnn'Emor- 


j,  ■ . — - ...  r * * ...iviukvn  wurii'i  limile  ili  un  buine 

d!,  eseguivano  de  voli;  Ballerini  da  ( ragie  ioterue,  ed  airone  lufiamma- 
"nsmà..  w | noni  croniche  - 51».  Ncurouuso.Nt- 

NkDftàatAcVAlje),  tf  i Dal  gr.Vr-  vrosi. 
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NfcrnterA-STi , ad.  e sm.  pi.  (D 

Sr.  .Verro « conili,  c Spali  fon  veri)  di 
paolo  li  ro.)BuratUai, Fantocci.  Sai 
v m Cica I. .Yfiirof patii,  cioè  macchine 
che  Si  tirano  con  filo  come  i burattini. 

NtuaòarAxf'Atfc),  sf.(Dal  gr.  .Ve- 
rro» nervo,  e Stheuos  tona. | Eccesso 
d’irri labi! ita  nervosa  -Sin.Ncvrosle- 
nia. 

Nkuab-Tic6*(ci),  ad.  e ih». (Dal  gr. 
Necton  nervo.  | Rimedio  cbe  opera 
principalmente  su'Nertl- Sin. Neurt- 
iiu).  Ne  vritico. Nevrotico,  Nervino. 

NfeLuòronl-A  (le),  if.  [Dal  «r.iVe- 
trro»  nervo,  e Tome  taglio. Ditsezio- 
uc  di  nervi  - Sin.  Nevrotoiiiia. 

NkURò-Tóno.si»  Scalpello  luogo, 
stretto  ed  a due  Tagli , che  s'ado- 
pra  per  dissecare  i Nervi  - Sin.  Ne- 
v rotouio. 

Nftù-s  a,  Riviera  degli  Stati-Uniti, 
Bella  Carolimi  Se  tteo  trioni  le. 
N'fc-QsAi.TS,  Cit.  nella  Slesia! 
Nfc-ós.AZ,  Umida  Cit.  nell' Coglie- 
rla. 

N’fcU9it-DCf..pic.cit.elago  dell'Un- 
gheria, nel  l'alalia.  d'OJeinburgo. 

NkU-SoHL.Cil.  a32.L.N.E.  daPre- 
•burgo. Miniere  di  Mercurio  e ditta- 
rne. 

Nk-Qss,  Cit.  degli  Stati  Prussiani, 
Bella  Prov.  di  Clevea-Berg. 
Nk-ÙSTA,  a.  pr.f. 

Nku-sTAor,  Cu.  nella  Finlandia  - 
Cit.  nella  Moravia  - Pic.cit. nell' Al- 
to-Burgraviato  - Cit. nel  R.  di  Wir- 
temberga  - Cit.  considerevole  nella 
Slesia,  ad  8.  L.  S.O.  da  A pela  - Pie. 
oit.  nella  Media-Marca  dlBraodem- 
burgo-  Pic.cit.  e Distretto  nel  Il.di 
Sassonia.  Miuiere  di  Terrò , rame  e 
piombo  - Cit.  presso  Lu becca  - Cit. 
con  Castello  a 7 .L.S.  da  Schweriu  - 
Cit.  odi*  Austria  ad  8.L  S.  da  Vien- 
Da-Cit.a  16. L N’.da  Schweiufui t-Cit. 
a 6.L.  O.  da  da  Anuuver  * Cit.  nella 
Baviera. 

NfcUSTADT-ÀN-D&RUART.Cit.  a 6. 
L.SO  da  Spira, 

Nkc  st  idt-Kb  BfeasWAU»,  Cit.  a 
I7.L  N.O.  da  Berlino 
NfcosTAfc-DfcL,  pic.cit. ad  II. L E. 
da  Dresda  -Cit.  a 5.  L.O.  d.i  Glogau. 

NktrsrAfcn-rkn-Tok-PLiri,  Bagni 
caldi  famosi  nella  CaruioU,a  2 L.da 
Rudlapbiward. 

N'fcc-sraU.sf.  Antica  porzione  del 
B.  di  Francia,  e talora  Regno  parti- 
colare cbe  comprendea  la  Borgogna. 
1'  Aquitania , la  Provenza  e la  Neu- 
ilria  propriamente  detta. 
NkLTk-Icu,  pic.cit.  nella  Prussia. 
Ntu-Tixapu-Ti.raodo  basso  oscu- 
ro ed  antico  , usato  quasi  come  agg. 
cbe  vale  Non  capace  nè  di  beue  ne  di 
reale.  (Dal  lat.  Sic  utili*.  tue  futili», 
ita  utile,  né  inutile.)  Cron.  Veli.  24. 
Mica  di  Lapo  fa  piccolo  di  statura,  e 
tono  e dappoco  bene , ni  ull  ni  pulì , 
non  ebbe  lunghe.  135.  Filippo  /Alino- 
lo della  della  monna  Ginevra, e da  po- 
co, ni  asti  ne  pati  - Con  alcuna  varie- 
tà. pjlaf.3.  Or  eh'  egli  i un  cotale  uti 
ni  unti. 

NfcOTÒxiAKi-SMó.  sf.  Seguimento 
della  Filosofia  ueulmjiaua  eia  Filo- 
sofia oeutoniaua  stessa. 

N ku rò.nl  t-.MO.ad.pr.nl  DiN'eulon ,o 
NrwC0ii,Spetl.iutcul  celebre  filosofa 
Isacco  Neutri!  -lo  fòrti  «il  sm. Parti- 
giano  e segnare  del  Qlusofo  N rotori. 
Nk-ùraA,Cit.g  Conica  deh' fughe- 
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NkuTRA-r  a,  a Leon». Cbe  non  si  di- 
chiara per  alcuna  parte,  ladiffercu- 
le  Salviti.  Aunot.F  B 3.2.6.  L'essere 
cioè  neutrale,  i.: differente,  e come  gli 
Jng Irti  dicono.  Imparziale-Nome  cita 
dissi  a'Poteutali  o Popoli  cbe  sieuu 
in  istato  di  ueutralilo  - In  forza  di 
tost.m.  Tuc.Stor.  1.332  Finse  il  fare 
gli  Ambasciadori  per  tratta  , arendo 
anche  i neutrali  puntato  che  si  mante- 
nesse il  costume  - - Agg.  di  Nome  di 

Jenereueutro.  Meglio  Aratro.  Sai v. 
ivvert.  2.  1.12.  .Vo»  pur  quanto  c il 
senso, com:  è stato  creder  di  molti, ma 
netta  voce  ancora  4 genere  neutrale  , 
tuttoché  speziale  articolo  uon  abbia  per 
questo  sesto,  ti  trnora  pur  non  poche 
eolie  nel  toscano  Idioma. 

NtUTiAMTA,  sf.,  atte,  di  Neatra- 
le.Stato  di  cose  nel  quale  aua.Nazio- 
neod  un  Principe  non  prende  vern- 
ila parte  nelle  guerre  che  eltre  Na- 
zioni o allriPrincipi  si  fanno.Le  coa- 
dizioni delle  Neutralità  son  diverse 
secondo  cbe  il  Potentato  cbe  la  di- 
chiara. sena’  essere  collegato  con  al- 
cuna delle  parti  guerreggiaoli,  per- 
mette ad  ognuna  di  esse  il  libero  e- 
sercuio  deli’  antiche  loro  relazioni 
co' suoi  popoli,  o lo  proibisce  a tutte 
egualmente, o lo  restringe  ad  alcune 
ed  a certi  casi.  La  primi  dicesiiVeu- 
trainò  stretta  o assoluta, e la  seconda 
•Veat rotila  particolare  o condizionata 
Sin  Neutra  litaile,  Neutra  li  tate-.  v- 

ra.vae  za  nsvrmurX:  Tener  ferma 
la  neutralità  dichiarati  .Impedir  che 
altri  ai  faccia  a violarla  - Ósse arsa 
la  aecraiLirb  Teuerla  ferma, Sta  re 
alle  condizioni  di  essa  , Rimanersi 
dal  violarla^  dicesi  cosi  diCbi  la  pro- 
fessa .come  diQuel  li  cbe  guerreggta- 
no-  Psoretsu  u hutsuutì:  Dica- 
si della  Nazione  o del  Potentato  cbe 
dichiara  di  volersi  tener  neutrale  fra 
altriPotentati  in  guerra  fra  loro-  Vio- 
la« L i KK tè  alita'.  Dicesi  diCbi  guer- 
reggiaud»  passa  per  forza  d'anni  sul 
territorio  ael  Poteutatocbe  professa 
la  neutralità, o ne  offende  inqualun- 

nmodo  lecondizioni  stabilite- Xeu 
ila  armata:  Quella  nella  quale  il 
Principe  ebe  le  professa,  armando- 
si alle  frontiere  ed  a'passi.  si  mostre 
pruuto  ■ respinger  colta  forze  quel- 
la parte  guerreggia  lite  cbe  tentasse 
di  porre  il  piede  sulla  sua  terra, odi 
violarle  in  qualunque  modo  .Veufra- 
U la  disarmata  : Neutralità  in  cui  il 
Potentato  cbe  la  professa,  confidan- 
do nel  ano  buon  diritto, si  astiene  da 
ogni  apparecchio  di  guerra  per  di- 
fenderla ad  un  bisogno  - Neutralità 
chimica: Quel  lo  stato  io  cui  nessuna 
delle  due  parti  componenti  prednmi- 
na.qnandoa’aggiunge  alia  soluzione 
d uu  Alcali  nua  piccola  quautita  di 
acidofe  quindi  non  reagisco  ne  la  ba- 
se nè  l'acido. 

NatTTNAUZZAHitjCbim.),  al.  Far 
neutro, Fare  scomparir  la  qualità  di 
uu Acido  o d on  Alcali.aggiuugeudo 
al  primo  alquanto  d'Alcali^tl  secon- 
do alquanto  d* Acido,  onde  saturarli 
affatto. 

Nku rn  al  MftM-Tk,  are.  A manie- 
ri di  neutro  Saiv.Awert.2.1. 12.  Le 
quali  ancora  in  vece  di  leqnalicose 
neutralmente  disse,  per  mia  credenza, 
nel  Conte  d'  Anguer»a  il  Boccaccio. 

Nfc-fiTBò,  ad.m.  Ne  f uno  ita  l’ al- 
tro-F/g.  Buou.Fier.5  26.  Che  le  co- 
sini-ton  neutre  io»  quelle -Che  fan  lo 
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sfil  più  faeil  della  ella  -Agg.  di  qutf 
Nomi  che  uon  son  di  geuere  ma- 
schile né  feinmiuile,  e ciò  riguarda 
i uorni  greci  e lalmi  ; gl'  italiani  ec. 
bau  solo  vocladopnte  in  significato 
neutro.  Salv.  Avveri. 2.1.12.  .Ve atro 
te  abbia  la  liugua  nostra,  e se  nell’  u- 
l«o  e Rrifaitronansero.Bemb.  pros.  3. 
104.  Questi  nomi  altro  che  di  due  ge- 
neri non  sono, del  maschio  e della  fem- 
mina : anello  che  da'  Latini  neutro  è 
detto,  ella  paratamente  non  ha,  sicco- 
me non  hanno  eziandio  l’altr  e volgari - 
Neutri  dicoasi  anche  i Verbi  cbe  non 
si  costruiscono  ue  a maniera  attiva 
ue  a maniera  passiva  , e tra  questi 
dicon si. Ventri  passici  Quelli  cbe  tra- 
sferiscono la  passione  uelia  persona 
operante  - Ajg  d‘ Animate  prÌTO  di 
seno- Fiore  neutro:  Quello  che  man- 
ca d organi  sessuali,  cioè  di  Stami  e 
di  Pistillo,  ovvero  avendoli  , manca 
d'Antere  e queste  snn  prive  di  Stim- 
ma. Dicesi  anche  F»ore  neutro  Quel- 
lo che  non  ha  germe  , ovvero  J'  lit 
imperfetto- (Chi m.) Sali  neutri:  Salt 
ueila  cui  composizioue  entrano  tali 
quantità  d’acido  e di  base,  da  essere 
per  mteru  cancellate  le  proprietà  si 
dell'uno  come  dell'altra  ,acqu  istaudo 
proprietà  affatto  nuove. 

Naura-Eoust.Bor.oeirAlvernia 
enei  U.  de'Paesi-Bassi. 

Nkuvic,  pic.cit. uci  Limosino-Pic. 
cit.  neH  AIveroia. 

Nnuvillk,  Bar.  nella  Normandia 
e nel  Poilou. 

NarviLi  sicario  Frev  de), Gemiti 
nato  a Coutauges  al  (693. , fe  ascol- 
tarsi dal  pergamo  con  vivo  interesso 
ed  ammirazione. 

Nkcviu.k-acx-Boix,  Bor.  a 5.  L. 
N.E.  da  Orleans. 

Ntc  viLLB-LAacnKViSjra,  pic.cit. 
con  5009.  abit.,  a 5.L.  N.  da  Lione  - 
Sin.  Santa  Colomba. 

NarviLLK-i.as-DAMR9.Bor.  a 4.L. 
S.O.  da  B lurg-llur.  nella  Picardta  - 
Bor.  a 2 L.  dal  Mans. 

Nbuvillr-sur-Aronob,  pic.cit.  a 
4.L.N.E  da  Cleriiiout. 

Nat* viLLEa,  pic.cit.  nell'Alsaztac 
nella  Lorena. 

Natvv.Bor.nel Toreneie  nel  Ber- 
*7.  nel  Ni veroese , e nella  Sciampa- 
gna - Bor.  a 6 L.N.  da  Bourges. 

Nacvv-S.-Sàri'LCRB,  Bor.  ad  I.L. 
Italia  Chitt re. 

Nbc  WrilmAU,  Bor.  a 2.  L.  S.  0. 
da  Usingeo. 

„ Nk-ft-\VI-tD,  pie.  cit.  a 3.  L O.  da 
Coblcnza. 

Nk-VA,Fiu.che  sgorga  dalLagoLa- 
doga, e si  scarica  nelGolfo  dlFiulan- 
iresso  Pietroburgo 
sva-ua  (Sierra).  Parte  del  gran 
Dorso.cbe  divide  1 1 Spagna  qujsl  per 
mezzo  - Ramo  della  calcua  dell*  Al- 
pi nella  Colombia. 

Nsva-jó  (!),>■». Diccsiqoando  egli 
ha  iievigaio  assai  - Sin. Ncvazio,  Nc- 

"11ZO. 

t NkVA-Md.com. nel  clrc.  di  Frat- 
tauiaggiore  , distr.  di  Casorii  nella 
prov  di  Napoli, dioc.  d'A versa:  abit. 

NkVA-RÉ  cerò. imperi  Lo  stono  elio 
Nevicare.  Petrmanz.  22  l.  Già  su  per 
l’Alpi  nera  4 ogni  intorno. 

NtVA-Tò,  art.  m.  da  Nevare.  Nevi- 
cato -Rinfrescato  colla  iieve-N’evoso, 
Coperto  di  ueve  - Candido,  Jtiaucu 
qual  neve. 
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\NkvA-xl6(ii)  m Lo  *te*»0  cbeAV| 
r ajo.  Lib  M#cc  M k.Perck'era  gran- 
de «frano,  non  venne  in  Galadatm 
* NBvax-iò,  sm. Lo  stesso  cbe  Ae-| 
vaio. 

INé-vé  , s (.  Vapor  congelato  nella 
mezzana  region  dell'  aria  , il  quale 
cade  poi  dall’  atmosfera  iu  forma  di 
bianchi  e disgiunti  fiocchi,  composti 
di  stellette  esagono, terminate  io  pun- 
te acutissime  , le  quali  stellette  og-l 

Eruppandosiformauoflgareregolari. 

alSese  e assai  piu  leggiera  del  ghiac- 
cio comune,  e supera  da  dieci  in  do- 
dici volte  in  volume  l’acqua  che  da- 
rebbe fonduta  Evaporati  assai  pruu- 
ta incute. e può  esser  facilmente  com- 
pressa, per  JeDdu  m parte  la  sua  opu- 
cita  e braucheiza  - Nota  modo  M.V. 
lib.1Lcap.58.  All’ entrala  di  Febbrai* 
c addomi  neri  grandissime  1"  una  dopo 
l altra  - - .Vere  dura:  Dicesi  per  Neve 
cbe  dun-Cumlure. Bianchezza  di  car- 
nagione o simili.  Ar.Fur.7. 14.  Bianca 
neve  è il  bel  rollo, è it  netto  iaite-Caui- 
zie.Chiu br.  Vend .5 1 ./odi  vigor  già tee- 
tno-Cht  per  ria  crollo  t tremo  ,-Spar- 
sodi  neve  il  mento  - I over  no.  Denti  v 
Tcb.  l.b  3.  A chi  di  voi  (e  pia  la  terza 
neve-  Veduta  abbiami  nei  nutritali  let- 
ti ecc.  - Fi*e  iti»  ne rs  : Tirarsi  vi- 
cendevolmente palle  di  neve,  efig. 
▼ale  Nou  conchiuder  nulla  -.Mette* 
MEff.  Cader  giù  dal  cielo  la  neve -A- 
F£*  usa  sto  in  rie  oc  ne  Air*.  Esser 
molto  esperimeutato  nelle  cote  del 
mondo,  e da  esser  difficilmente  in- 
ganna lo.  Modo  basso-Ao*  tedbee  c> 
et  e a lo  nella  net  e:  Dicesi  a Chi  non 
vede  alcuna  cosa  assai  visibile. 

Nfc-vfcL,  Cit.  della  Russia,  a 28. L. 
N.K.da  t’oloisrk. 

NavBns.Cit.  con  16. mila  abilaoti, 
a 61. L.  da  Parigi,  aulii»  capitale  del 
Nlvernese. 

f NévIa-jió,  coin.  nel  ciré,  di  Ga- 
laloue.ilistr.di  Gallipoli  nella  Terra 
d’Otra ilio,  dioc.  di  Nardo:  abit.  1000. 
NkviA-scA.ant  Piu.  della  Liguria. 
Nkvic,  Bor.  nella  Francia. 
Névica-hé  , però.  imperi.  Il  cader 
cbe  fa  la  neve  dal  cielo  -Sin  Ne»  iga- 
re.  Nevare.  Bucc.no v.  12.7. Essendo  il 
freddo  grande  ,e  nevicando  tut  laria  for- 
te ec.-  lu  siguif.  attiva.  Y.Nevigaro- 
(Jsatoa  mudo  di  verbo  impersonale, 
ma  senza  reggere  alcun  caso.  Petr. 
son.SS./i  quale  or  tuona,  or  nerica,  e 
or  piorf . 

Nkvic  a Tó.ad.m  daNevlcare.Red. 
Annoi.  Dilir.l  16. Particolarmente  u- 
«o  (sonetto)  di  Dante,  che  comincia: 
Jacopo,  io  fui  nelle  nevicai'  alpi  ec. 

Nkrico-sò.ad.in.Pieu  di  aeve.Ne- 
voso.  Frane. Saccb.nov.10t.  Lastra 
tardi,  per  mal  tempo. freddo  e nerieo- 
so,  giunse  a quel  romitorio. 

Nkvic  A-at . verb.  imper s.  Lo  stes- 
so cbe  Nevicare  - Usalo  attivamente. 
March. Lncr.lib.2  .Verigando  un  nem- 
bo -Di  rote,  fanno  alfa  gran  madre, ed 
anco- De' st guaci  alle  turbe  ombra  cor- 
tese. 

Nk-\Iò  (Gneo),  nato  netla Campa- 
nia,ru  il  secondo  Ira’Poeti  latiuiche 
fiorirono  in  Roma. e chiuse  gli  occhi! 
*u  V*'£a  0*1201.  av.G.C  Egli  scrisse 
vane  Commedie  c Tragedie, un  Poe- 
ma sulla  prima  Guerra  Puoica  , ed 
uo  Poema  erotico. Quei l’Autore  era. 
rob  1 tu  inclinato  alla  Satira  , el  ano1 
stile,  al  dir  di  Cicerone,  non  andava1 
sfornilo  di  pregi. 
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Nk-vit,  Isola  dell’Arcipelago  delle! 
Piccole  Antille. 

Navi  scui a. sf.Lo  stesso  ebe Neri-: 
sehio.  Salvia.  Due.  126.  Qui  forse 
tuoi  dire  acqua, o quella  che  chiamiamo 
nevischia. 

Navi-senio,  sm.11  nevicare  in  po- 
ca quantità  Specie  di  Neve  tatuala, 
e di  natura  tra  la  neve  e la  grandi- 
ne - Sin. Nevischia. Cron  More  II. SCO- 
Cominciò  a piovere  di  Morso  1409.,  e 
non  ristette  il  mai  tempo  o d' acqua,  o 
di  renio, o di  nebbia  o ai  nevischio. 

NtVU*A-Ni|(»iovanni),famosaGiu- 
reconsulto  italiano  nato  inAsli.chiu- 
se  gli  occhi  al  1540. 

Nk-v6.  sm.  Meglio  Neo. 

Nt-vOLA,  sf.  Cialda. Voca  siciliana 
e rouiagnuola  cbe  viendal  latinuJVe- 
buia. 

SkròtnX,tf.,astr.di  Nevosn.Qna- 
lila  di  Ciò  cbe  e nevoao-  Sm.Nevosi-1 
tade.  Nevositate. 

NsvO-só.ad.Ri.Picn  di  neve.o  Agg 
di  Luogo  dove  tuoi  star  lungo  ten>| 
po  la  neve.o  di  Tempo  o di  Stagione!1 
iu  cui  cade  la  neve.Cr.5.7.4. Seminasti 
(il  grano) ne  freddi  e nevosi  luoahi  nel- 
la fine  tf  Agosto-  Fig.  Candido.  Cbiabr 
riin.  Inevasi  gelsomini -Some  d’uuo 
de'Meai  dell'anno  re  pubblicani,  fran- 
cese , cbe  corrispondeva  al  mese  di 
iGeuuajo. 

Nkvn alci- a (Ìe)  (Med.^sf.Lo  stes- 
so che  Nevralgia. 

Nfc-VKfcKoF.Cit.della  Torchia  Eu- 
ropea, uella  Romelia. 

NfcVBH.A-Ti,  sm.pM Dal  gr.ATerron 
nerbo.)  Nome  d ulia  di vision  d’Am- 
mali,  | quali.consideralo.il  lorosi-| 
•tema  nervoso,  distinguonsi  per  le 
molecole  sparse,  e costituenti  degli 
abbozzi  di  nervi. 

Nkvim,t-xA  • Anat.),  sm. Lo  stesso 
che  jYrurdenima. 

NfcvaiLkMA-Ticò)d)(AnsL),ad.f)i 
Lo  stesso  cbe  Aeiirdf  minatilo. 

Nfevmi  RMi-rs  (Mcd),  sf.Lo  stesso 
cbe  Aeuritrminite. 

Nkvni-Tt, sf.Lo  stesso  ctaeJVruriU 

NkvKi-TicO  (ri)  ( Mcd.),  ad.  m.  Lo 
stesso  cbe  Neuroiko. 

N'kvaou  Aisi-A(tr)  (St.Nst.),  sf.Lo 
stesso  che  A'eurogamia. 

Nèvròcr  afI-a  (te)  (Ansi.),  sf  Lo 
stesso  che  Neurografia. 

NkvnòLócl-A(ie)  (Med  ), sf.Lo  stes- 
so che  Neurologia. 

NkYnòFi-RA  (Med.) , tf.  Lo  stesso 
che  Neuropira.  (AVuroii. 

1 Nkvaò-si  (.Med  ),  sf.  Lo  stesso  che 

NkvaosTk.vì-A  (te)  (Med.),  tf.  Lo 
stesso  cbe  AVurostenia. 

Nèvro-ticó  (ri)  (Med.), ad.  ro.  Lo 
stesso  che  AVurotico. 

NkTRoroMi-A  (Ir)  (Mcd  ),  tf.  Lo 
■tesso  rbe  New  otomia 

Skrmb-ròMó  (Cbir.j,  sm. Lo  stesso 
ebo  A'eurolomo. 

NfcvaoT-Tta!,  sm.  (Dsl  gr.  Vetroni 
nervo,  e Pleron  ala.]  Settimo  ordine 
delle  classe  degITusetti,  cbe  hanno 
quattro  Ali  nude,  membrauose,  rc-| 
ticolate  e trasparenti,  fi us mente  ar- 
ticolate.le  quali  servono  tutte  al  vo- 
lo, sei  Piedi,  le  Mandibole  e le  Ma- 
scelle per  la  masticazione.  Latreille 
lodivide  in  due  Sezioni:  la  prima  di- 
cesi  Subu/icornl  e comprende  due  fa- 
miglie , la  seconda  dicesi  Flicorni  e 
comprende  altre  due  famiglie. 

Nfew-ABkRDk-kJV(Geog.),V-Aber- 

deen. 
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Nfc-wARck.Bor.  d’ioghi  Iteri*,  >6. 
L.N  E.  da  Nottingham  -Bor.  con  t<L 
mila  obltaoti  nel  N>w-Jersey. 

Nkiv-BkuN.Cit  della  Carolina  Set- 
tentrionale,capita  le  del  Distretto  del 
suo  nome.  (S.da  Londra. 

NkWBKRRV,  pie.  clt.  a 20.L.O.  IJ6 
N f.\vrorò-ù<ìo  . Cit.  dlughiiterra, 
nell’ isola  d'Aoglesey. 
Nkw-aóaòw.Bor  d Irlanda. 
Nkw-BHUN5ivicK,9tabilimentode- 
gl'lcigleti,  nell'Acadia. 

NkwBiiBv.Cit  dell* America  confi, 
m. abit., a 15-L.N  N.E.da  Boston-C.it. 
nel  Vermont,  a 40.  L.  N.  E.  da  Beo- 
ni ngton-Con  tea  nellaCarollna  delSnd 
NkwcA-lTUt.Cit.  d'Inghilterra  ra- 
pitale della  No  r tu  in  tarla,  ad  80.  L.N* 
t/4  0 da  Londra,  accoglie  30.  mila 
abitanti.  Patria  di  Cuok. 

NkwcA-STLk.Cit.  con  23  mila  abi- 
tanti.ad  II. L. 9.0.  da  Filadelfia  -Pio. 
città  a 22.  L N.E.  da  Portland  - Pie. 
clt  ngllaYirgiuia  e nel  Nuovo-Uà  aip- 
shire. 

Nk  wc a-stlA-U !*-Dk R-Lt-xt . B ir. 
d'Inghilterra.  feevtr. 

Nkv-vkm  . Bor.  a 2 N 0.  da  G lo- 
ft kw-tìkR  max-town,  Cit.  a 15.  L. 

N. E.  da  Treulon. 

Nkw-GòTiN-Gks, eludagli  Stati-U- 
niti, nella  Georgia. 

Nkw-HAii.Bor.  nella  Cont.di  GF<>- 
cester.  (sbirri  New). 

Nkw-HA»ipsBi-Ri|Geog.).V.Ha(iio- 
Nkn-llAH-Fiòx.Cit.  a S.L  S.O.da 
Plymouth. 

Nkvr-Uk-vkN.Cit  e Porto  nel  Con- 
necticut,a 18.L.O.  dalla  Nuova-Lou- 
dra. 

NkwiiRnM.Bor.  nella  Siberia, a 
12. L N.  da  Ekjterinburgo. 

N fcw-J  kR  sk-i  .ano  deali  Sta  t i-U ni- 
ti.  cbe  contini  «H  E.  coll'Oceano,  ed 
all’O.  col  DHaware.  accoglie  500.m. 
abitanti.  Miuieredl  carbon  fonile, 
ferro,  piombo  e rame.  Trentun  è la 
sua  capitale. 

Nkw-KRST,  Contea  dellaYirginia, 
negli  Stati-Uniti. 

Nkw-LK-BANÓtf  .CiL  della  Nnova- 
Tordt.a  10.  L.  K.  Ij4  8.  da  Albany. 
Acque  minerali. 

Nkvr-Lòx-DòN,  Clt.  degli  StalMJ- 
nili  nel  CouaecUcuLcon  8.  mila  abi- 
tanti e buon  Porto  E capitale  della 
Contea  del  aao  nome  - Sin.  Nbovr- 

Londrs.  

Nkw-MAB-KkT,  Vili,  a 4.L  S O.da 
Cambridge  -Vili.  iTIogb  li  terra  nella 
Contea  di  Flint.  „ (cester. 

Nkw-wH ab,  Bor.a  5.L.S  O.  da  Gbs- 
Nkw-PLv  BÌ>-óTa.consldembileCit. 
e Norto  nel  Massacbusietls. 

Pkw-pòRT,  Bor.  d Inghilterra, con 
Porto  difeso  da  un  Castello-Nome  di 
altri  quattro  Borghi  d’Inghilterra. 

Nkw-PÒRT, Capitale  del  Rhode-ls- 
tand.  odo  degli  Stati-Uoiti,  ha  bona 
Porlo  ed  accoglie  8.  mila  abit.  Long. 

O. 75. 26-Lat.4l.S2.-Cit. nel  Maryland 
Nkw-PòRT-PA-GNkt,  Bor  .d’Inghil- 
terra, a 5.L.E  N.E.  da  Buckiogbam. 

Nkw- Rog»,  Cit.  d lrlanda.Long.O. 
9.32  Lai. 54  22. 

Nkwnv,  Bor.  d’ Irlanda,  ■ I6.L-S. 
O.  di  Down. 

Nkw-TóJ»(I»aecn).nato  aWolstrop 
in  Inghilterra  nel  l6l2.,dedicossi  lu- 
terò a Ile  Materna  tic  ho  ed  aileFisica. 
E*U  fu  l'inventor  delCafeoIoIaA»utv- 
simaie.edel  Metodo  delle  Progressio- 
ni. pubblicò  Principia  mathematica 
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Philntophiae  naturaiìs.  opera  che  vi- 
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-T»AcaT,Cont®«  «Cll.drll^ Un-  naca,  ai  Altx  phannaca.  Fiori  uri  U. 
gheria.  La  cit.  giaco  a I6.L  E. da  Pre-  semi»  av.6.  C. 

Nnf\^?Jlftiss  , ..  , *Nica*-diu>  mori  Martire ncll'E- 

i.  *rf‘.TA,PÌ  «dcl  Portogallo  lui-  giiio.  (15.  marzo.) 
o..frI??.  *f-  “"'a  (»aliiia,alla  foco  del  A Nicav-drò  fu  spento  dagl 'In  fe- 

do lì  io  Venafro,  durante  la  peracct»- 


0*«.  del  tuo  notue. 


Lr*/'  Meglio  Nipote.  (Dal  (ione  di  Massimiano.  (17.  giugno  ) 
celt.iViff*  o Nitri  clic  tale  il  medoi-  À Nicaw-dbó  Vescovo , mori  per 
, «a  Fede.  (4.  uos ombre. | 

mir  J?*r 'w,inf*  j®jVì (■"  * Nican-dbó  perdo  la  vita  inMr- 

»mr.  Jiival  Ne  |-lu  luogo  di  Ne  prò-  lilina  . porche  seguace  di  Criato.  (7, 
nome.  Riiu.  iut. Biodo  Ronir.bi.  Per  novembre.) 

mosìra  c a t Nican-dìó  |S.),  eom.  nel  tire  di 
N(V°*  che  iSarmeli  S.  Demetrio,  dietr.  e dioc.  d' Aquila 
" • l“™  C«««  - <Wt.Celt)  oel  * • AOruon  Ult«r.:  .bit  500 

Distolta  riconosciuta  quelite  dell'Io-  +Nicam.bbO<S  ),cou»  circond.  nel 
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forno  da  alcune  Nazioni  alare:  area 


de  piu i volte  la  luce;  il  Trattato  della  il  grado  e l'ufll/iu  di  Plotone. 

•***  "r  dolori . ore  splendono  teorie  NIaoa-b  A.Nome  che  rlen  dato  al- 
del  tutto  nuove;  il  Compendio  diCro-  la  parto  del  Fiu.  S.Lorenio  compre- 
oologia  ; Arilhmelira  un tornali»;  A-  sa  fral  Lago  Krie  e|  Lago  Ontario 
nalgut  ver  qumitifaluin  striti  eco  ; Quattro  leghe  al  di  sopra  della  sua 
nou  poche  Lettere,  ed  i Lomenti  al-  foce  fa  magnifica  rateata  di  150.  pie- 
l Apocalisse  ed  alLiòrodJDaniete.Qae-  di  : lo  strepito  delle  acque  >'  ascolla 
ito  beniu  subitine  chiuse  gli  occhia-  Uno  a 5.  L.  di  distanza, 
gli  85.  anni.  Nel  1096  il  re  Guglirl.  NU-oon,  Cit.neH  Indostan. 
aio  il  creo  Custode  delle  mouele:  fu  Maou-sta.CiI.  della  Torchia  Eu- 
clclto  poscia  Presidente  del  la  Società  ropea,  nella  Romelia 
Reale,  e la  regina  Anna  il  nomino  NI-as.  I.  dellOceano  Indiano. 

Cavaliere  nel  1*05.  Invano  Lcibmzio  Niiadi-smo,  si.  (Dal  gr.  Nibadcs 

gli  contrasti  l' iuvenzion  del  Calco-  capre  pascenti  in  retta  a’monti  )Spe- 

10  Differenziale  ed  Infinitesimale  : il  de  di  Danza  comico-barbara  in  cui 
graoNewtou  fu  il  primo  ad  immagi-  gli  Attori  imitarono  i salti  ed  i moti 
starlo, ed  fj(ll  il  pruno  conobbe  tutte  delle  capre 

le  rie  del  Cielo,  e quelle  forze  arcane  Ni-ba*  (Mit.  Iud.1  Stalo  di  sopre- 
CUe  mirabilmente  combinate  proda-  ina  felicita,  che  consiste  in  una  spe- 
oono  i costanti  morimeutid^Piaueti  de  d'anolchilamento:e  l'ultimo  gra- 
intoruo  al  Sole.Le  sue  teorie  furono  «lo  della  felicita  dell’  anima,  secondo 
generalmente  ricevute, ed  hanno  mi-  l'opinione  degli  abitanti  del  pegii. 
cora  impero  in  tutte  le  scuole  Quc-  Nib-ba  (Mit.) . Di»  sirio,  creduto 
al  allo  ingegno  sentiva  profondo  ri-  lo  stesso  che  Auubi. Giuliano  l’Apo- 
spetto  per  «a  Diviniti  , e non  mai  stata  fe  riviverne  il  culto,  facendo- 
'*  uo,ne  dell’eterno  senza  ue  anche  incidere  l'Immagine  sopra 
umilmente  inchinarsi.  Voltaire  il  la  tua  moneta:  portava  un  Caduceo 
aice  li  piu  grao  Genio  ebe  abbia  re-  in  una  mano,  ed  uuo  Scettro  egizio 
dutu  J Umrerao.  La  sua  rita  fu  sem-  nell'altra. 

pre  illibata,  si  tenue  lontano  dal  fa-  NiBBLAC-aó(cf),  »i».,  pegg.  di  Nib- 
sto.e  visse  io  perfelU  indipendenza,  blo.  ** 

adeguando  di  far  la  corte  a qualsia-  Nib-mò  (I)  . sus.  Specie  d'Uccell . 

11  alto  personaggio  Serboisi  sempre  dell'ordine  decapaci,  del  genere  de’ 

celibe,  e menò  anche  vita  casta  con  Falconi.  d<  color  di  fava.  Ha  nere  le 
i scrupolosa  esattezza.  penne  dell'Ali, rossa  la  Coda.e  ai  so- 

NRyv-roN.lt  >r. a GS.L.N.O.da  Lon-  aliene  io  aria  pina  lungo  e piu  tran- 
dra-Nome  di  due  altri  Borghi  in  In-  quillameole  che  tutti  gli  altriUccel- 
«UUterra.  li.  gj  c„,a  di  Rettili,  c volentieri  in- 

um|-  ,ld,a  »l,e  Galline.  ( Del  l'ara  b.NrAAab 
V.-  'I  ,JL4  °*  di ?xe,er-  rapitore  yDitcout  unitalo. Avere. 
_ sT.*1  . x’  «or.  a 5.L.  da  Dubli-  Possedere. Frese  nata  dalla  voce.l/io. 

i*  bor8°  in  -CU. od-  mio  che  quell’animale  manda  fuori  - 

■fu1 J**  V*  K.  da  Ncoro  ni  tuo:  Dicesi  d’Uoiii  ueinpl»- 
tiludrlfia- Ut.  della  Virginia,!  l. L.  ce.  (Dall  ebr.JVabal  stolto, dappoeo.V- 
®'daJ Z ,ncl lic‘!*r'  » I»'»  Ma  non  ciba  il  nibbio  cut  non  sia 

vkWTvWM*T**WAn.TiBor^ nellaSeo-  restio  vnacabocna : Dicesi  di  Cose 
Ntw-loiicit,  uno  degli  Stati-Uniti  che  per  ordinario  uou  van  disgiunte 
d America, che  couQna  al  8.  ed  atl'O.  fra  loro. 

fi  nì:!^nTl:.licu  1 h “•••* 1 « • Ni*»*.  P*c.  cit.  nella  Ju Manda. 

ViS"1  K «®!»  Oceano  Atlantico.  Ni-tfeCAu  (M.t.>,  Divinile  adorata 
Accoglie  no  milione  d abitanti.  Mi-  dagli  Evei. 

,P‘°,nbo  ««  Nica-to»  , CU.  nella  Persie,  a 18 
Ntw-Ydnc*  grande,  forte  e bella  L.S.  da  Mesched. 

Cit.  in  un  Isola  all  Imboccatura  del  Nica-goba,  SuOsta  afenieae  e Slo- 
uu.  Mndson  ndl  America  , capitale  rico  greco  a'tempi  di  Filippo, 
dello  Stelo  del  suo  norne.chiude  150.  Nica-ma,  ant.  cit.  dell  India. 
^!f«óbiUn,Ì^Vc°f5V,^  L S °' 09  NiCAN-BBA,sf.( l)jlgr.,VfraudrosNi- 
Bostoo.Long.O  76.t8  52.Lat  N. 40.40  candro.iiiedicogreco.iGeuerediPian- 
Nkxo-B,  Cit.  nella  Danimarca.  tea  Fiori  monopetali  della  Pentan- 
“r,r-  n**  Limosino.  dhamonogiNia.fauiiglia  delle5o/aure. 

Baja  di  S Domingo  con  Calice  angolato  e Corolla  cam- 
**:'*'?*  • P1*:  Sf*  “**  Princ.  di  pamrorme , così  dette  ad  onor  di  Ni- 
FQrstemlierg.  sul  Danubio.  candro. 

^I.V.Nayland.  Nicam-dbó,  Grammatico,  Poeta  e 
• P*c>  ue*  Priuc.  di  Medico  greco  nato  nella  ionia, scris- 
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distr.di  S.Severo  in  Capitauata,dioo. 

ri.  V 


se  due  pregiati  Nul  • ut i tdtati  Tbe- 


di  Lucerà. 

+ Nican-dbò(8.|,  coni,  net  ciré,  di 
Cau lieto .dislr.  e dioc.  di  Bari  inTer- 
ra  di  Bari. 

NicanO-ré.  uno  di  quelli  che  co- 
spirarono contro  la  vita  d'Alessan- 
dro- Figlio  di  Parmenione-Govci- 
na tordella  Media  e d Atene,  nomi- 
nalo da  t^assandro-  Generalo  d'An- 
tioco -General  di  Tito  alla  stedio  di 
Gerusalemme. 

>i*.\ic  ANó-ag  fu  spento  per  la  Fede 
in  Kgitto,  i olir  rendo  la  persecuzione 
di  Massimiano.  (5.  giuguo.) 

>ica.\6-bk,  Generale  del  Re  di  Si- 
ria,aspro  nemico  degli  Ebrei,  disfat- 
to da  Giuda  Maccabeo,  perde  la  vita 
iui  Campo  ueil’anuo  f&Lav.G.  Cri- 
sto. 

^NtCAKò-Bt.natoneiris.di  Cipro, 
era  uuodc'actle  Diaconi  eletti  dagli 
Apostoli.  Fu  spento  per  la  Fede  In 
Cinro.  (IO.  genusro.) 

Nic iraqù-a.  Prov.  marii.  dell'A- 
merica Seti.,  iieU'Udienza  di  Goatè- 
maia.La  sua  capitale  porta  lo  stesso 
nome,  e sorge  a 52.L  8.E.  da  Leone. 
A 5.  L.  di  dialauza  gilta  Uaaime  un 
Vulcano. 

Nicab-cò,  Filorofo  corintio,  che 
viise  a'tempi  di  Perla ndro -Capo  de- 
gli Arcadi,  che  alla  ritirata  de  Greci 
disertò  e passo  presso  i Persiani. 

NicAnft-Ti,n  pr.es. 

Ni-cabi,1i.  dell'Arcipelago  fra  Sa- 
moseTlue.conS.mila  a lutanti. Long. 
25.50.Lat  57  28  - .Sin.Nicaria. 

Nica-bIa  (Geog.),lo  stesso  ebe  .Vi- 
cari. 

Nicau-tidé.  Goveraatordi  Pene- 
poli  sotto  Alessandro. 

NiCA-alA,  una  delle Sporadl. 

NiCA-aTó,  Vescovo.  (II. ottobre.) 

*r  NicA-eiò. Vescovo,  perde  la  vita 
aKeims  per  l'arnor  di  Cristo, in com- 
|>agnia  d Entropia,  vergine  e sua  so- 
rella. (14.  dicembre.) 

+ NicAsratL-i.ó,  com.  nel  eirc.  di 
Monterosso,  dislr.di  Monte  leone  nel- 
la 2. 'Calabria  Ull«r.,dioc.  di  Mileto: 
a hit:  5o<». 

t Nicv-srnò.  com.  circond.  e di- 
•Irrll.  nella  2.*  Calabr.  Ulter.:  abit: 
8A)O.Se4e  Vescovile. 

Nica-ti,  ant.  Popoli  drll'Etiopia. 

Nic  v ti-suo  (Arche  ), sui. Specie  A 
Danza  usala  da’  Traci  dopo  aver  ri- 
portato vittoria. 

Nic  v-TOitB, Soprano,  d'un  Sclrueo 
redi  Sirie. 

Nica-Qi.ao  Nica-Qsi,  Nome  della 
Regina  di  Sa  Ini, che  recossi  a reode- 
rr  omaggio  alle  sapienza  diSalomone. 

Nic»-va.  Cit.  uel C appone. 

Nicv-vnai  Geog.  ),!•-*  lesso  ohe  C«- 
morla. 

Nic-cn«ai,fm.  Nome  volgare  d'un 
Albero  delle  M»l«icche  , i cui  Semi 
rotondi,  fisci,  dnri , di  color  giallo,  e 
della  grossrzzn  d'timN<n-ciunia.«prs- 
so  son  portali  iuKur«>pa,e  sono  ado- 
prnti  per  t/astulll  de'ragatzi. 
Nic-cnufcA«r).sf.Vutu  olocava'nra 
cbefjsU  nelle  muraglie  . o altrove, 
ad  effetto  di  mettervi  statue  osimili. 
iDjU'ar  Nrqlr  loca  vamento  fatto  nel 
sasso»  nella  terra )-Piccol  Trono  ur-' 
usto  di  dorature  ecc.  sormontato  da 
una  cupola  o baldacchino, su  cui  nel- 
la nostre  chiese  si  pone  ilSacruinen- 
fo.nn  Crocifisso  o qualche  santa  Im- 
magine-Specie d Incavatura  uclle 
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pareli  di  certe  opere  di  fortifica  zio- 1 
nr.oude  il  soldato  posta  riperarvisi 
dal  Taoco  deli  iuimico. 

NiocflJA»às-Tù,  sin.  Il  nicchiare. 

Niccuia-uZ,  ncut.  ass.  Propriam. 
significa  quelCoroioctarsl  a ramuia- 
ricar  pianamente  cbe  fan  le  Donne 
gravide. qua  odo  incomiocia  ad  acco- 
alarti  l'ora  del  partorire.  (DaU’ehr. 
A«ioq  gemere. lamentarsi.  I - Fig.  Mi>- 
tirar  di  non  etter  soddisfatto  inter^ 
ca  men  te,  o Imprender  mal  » olenti  eri 
a Tar  qualche  co*a  , o Slar  fra  due  , 

•e  farla  o no,  o Mormorar  nel  farla, 
Dolerli.  Lamentarti  -N.  p«J*-  sem- 
plicemente dolerti  o Rammaricarsi. 

Riccdivtò,  ad.  m.  da  Nicchiare  • 
Che  ha  nicchia  -(BoMSemi  wcduati: 
Lo  «tetto  che  Smi  uidulartti. 

Niccuital-A  (le),  if.Tatto  l’aggre- 
gato dc'Nlcchi.  Voce  da  scherzo. 

Nicchist-ta.s/’., dina. di  Nicchia. 

Nkxhikt-tò,  di  Nìccbio- 

Sin.  Nicehioliuo. 

Nic-cniò.chi)  .tm.Ricof  ero  ca  Ica  re, 
ora  uoivalvo  ora  blvalvo,  ora  multi- 
valvo. Appartiene  alla  piupparle  de' 
Molluschi , aleno  marini  u filmatili 
o lerreatri-Ciatcuna  delie  parti  d’un 
Nicchio  bivalve.  Diceti  aucbe  C*iioc-| 
dola,  e poeticamente  Camera— Mei. 
La  natura  della  femmina. 

N icchiòli-xu,  un. .diateli  Nicchio. 
Lo  t tetto  che  .YiccAirlto. 

Nicchiò-**,  »■*.,  accresci!.  di  Nèc- 
Cbio. 

Nic-ciò  (ci) , sm.  Specie  di  piccola 
Paltone  fatta  di  fariua  di  caslagut , 

Kr  io  piu  ravvolta  in  foglie  deli’ at- 
ro dello  «tetto  frutto  - Sin. Neccio, 
(la  pert.  Niktt  vai  Gota  buona.) 

Niccio-ló, un. Pesce  cbe  da’Fioren- 
tini  vico  detto Palombo -Chiama»!  an- 
che Nocciolo. 

Nicco-la  (S.) .grotto  Borgo,  a 4 L. 
6.0.  da  Anversa. 

Niccò-la  (S.).ana  dell’ltnle  più  a- 
meue  delCap.^- Verde,  con  8000  abit. 
Vi  sorge  una  Cit.del  tuo  nome.Loog 
O 26.20. La t.N.  16.18. 

Nia6-tA(MuloS.)(Geog.),  V.Molo 
di  8.  Nicola. 

Niccóla-jò.  ii  or.  m.  Lo  tteato  che 
Nicol*  - - Sin.  Niccolo i. 

Niccóla-ò,  n.pr.  ».  Lo  «tetto  cbe 
Nicola.  (Sin.  Nichelio. 

Niccòli-mó,  sm. , di»,  di  Niccolo  ■ 
N’ic-còlò,  m.  Specie  di  Gemma. 
B4tin.Yoc  0\s. Niccolo,  Gemma  del- 
ia sieste  del  Sardonico,  secondo  alcu- 
ni, < fra  e ni  G iorgio  Agricola  Io  quel- 
la parodi  questa  pietra,  la  quale  è 
di  eoloi  bianco,  e chiamali  Onice , 
• iutagUno.  a forza  di  ruota,  belle 
figure  d’uunini  e d'animali, le  quali 
restano  rilette  «opra  ’l  fondo  cbe  è 
di  diverto  coloro  o di  Sarda  o diCor- 
uiola  o d'altro  -Specie  di  Metallo. 

Niccòlò,  n.pr.»  Lo  «tetto  che  Ni- 
cola. 

Niccòlò  Ali$hgì-tó,  Monaco 
Certosino,  fa  crealo  Cardinale  e Ye-i 
«covo di  Bologna. (IO.  nthq;io  ) 

Niccòlò,  Confciaore, -.biute  gli 
occhi  in  Traui.  (2.  giugno.) 

»i*Niccòui  mori  Martire  lunata. 
(13  ottobre.) 

»5«  Niccolò,  Vescovo  di  Mira , j»iù 
noto  tolto  il  noma  di  8.  Niccolò  di 
Bori,  poiché  in  Bari  della  Puglia  il 
1087.  fu  trasportata  la  «uà  augusta 
ta ima. Ruga iero  I.  redi  Sicilia  reco*1 
atiuìro  in  Bari  sontuoso  Tempio  in 
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la,  ODOM.VIWI  ,’tmnpi  di  Coiti  o-  rBucùrUtia.tl  Trattai,  itila  Pr.ce»- 
tìua  il  Grillile,,  pretti  parte  uel  pri-  itoae  d tilt  Spirilo  Spalo, 
ma  Concilio  «eoertlo  di  Nicea.  (6.  >i<xocò  dello  il  (.aano.nicqaa  io 
maggio  e 6.  dicembre.)  Cuaa  al  1101.  Crealo  Arcidiacono  di 

* N iccòlò  DATóLtn-n-ivò^ti del-  Liegi,  recoati  al  Concilio  di  Basilea 
to  dalla  lunga  dimora  fatta  in  tale  od  USL,  e Niccolo  V.  il  vesti  della 
Città,  nacque  In  8 Angelo  nel  12».,  Porpora  nel  1448.  Abbiam  di  Ini  l 
indotto  la  vetta  degli  Ago»lioiaui  . rrallalitedofficita  Jfialeri.variiDia- 
inenó  vita  mollo  austera  .echiuse  gli  Ioghi  sulla  Genesi;  la  Concordali  sa  Cal- 
occhi nel  1310.  (IO.  settembre.)  lotica,  ed  altre  Opere  tu  materie  re- 
gi Niccolò  I. salt  sulla  Cattedra  di  ligioae.  matematiche  ed  astronomi- 
8.  Pietro  ueU'838.,  e inerito  il  titolo  che.  Quetto  Porporato  che  viste  con 
di  Grande.  Fui  minò  scomunica  con-  ammirevole  modestia, «pregia  odo  a^ 
Uro  Fozio,LotUrio  re  della  Lorena, e fatto  il  lusso,  usci  di  vita  al  1431. 
Veld  rada  sua  coucubina.  Dbbeti  a Niccòlò  , detto  il  Tirana  . nacque 
lui  li  conversino  di  Bogori  re  de’Bul-  in  Normandia. a vesti  l’abito  de  Fra- 
Vari  cbe  neU  SCó.coa  parte  della  sua  ti  Miuori  di  S.  Francesco. Dubbiamo 
nazione  arrolloati  eolio  le  bandiere  a iui  alcuni  Cementi  sulla  Bibbia,  U 
di  Cr.ito.  Questo  glorioso  Pontefice  Disputa  contro  gli  Aòrri.opera  io  fo- 
cbiuse  gli  occhi  aeir867.  Abbiam  di  glio.  ed  ou  Trancilo  contro  un  fiabbi- 
|U1  q„q  poche  Lettere  degne  dettar  no.  E merito  il  titolo  di  Dottore  utile, 
lette. La  sua  fermezza  e la  sui  lumi-  fu  Provinciale  del  tuo  Ordina,  a gra- 
nosa carità  il  fanno  adorar  sull'alta-  ve  negli  anni  uscì  di  vita, 
re.  (13  novembre.)  Niccòlo  pi  Pi-*a,  valente  Areht- 

Niccòlo  IL,  nato  netta  Borgogna,  letto  eScultore.flori  nel  secolo  IIIL 
tolta  le  chiavi  di  Pietro  uri  10o9.Ri-  Niccòlò  Evait-aict , Domenicano 
tanna  ilVeacovado  di  Firenze  flou  al-  dlGiroua  tua  patria,  mori  uel  1399. 
la  morte, e fu  il  primo  Pontefice  che  Fuluquititor  Generale  contro  iVal- 
iocoronotsi. Nel  106 1 .scese  ueila  tom-  desi  attempi  d’ innoeaoan  IV. . a pu- 
be lasciando  fama  di  buon  politico,  scia  Cappellano  di  Gregorio  X.L  ec. 
Leggomi  di  lui  50.  Lettere  sugli  af-  La  tua  opera  piu  distìnta  vico  ioti- 
fa  ridai  la  Fra  ucia . b>l«  t*  II  direttoria  degl  Inquisì  lori. 

Niccòlò  III-,  dell'illustre  famiglia  Niccòlò  IL  n h-srt  nel  1561  presa 
egli  Oraioi.riceve  laTiara  uell2t7.,  la  redini  del  governo  degli  Stali  di 
còlutegli  occhi  al  1230.  Amava  la  Ferrara,  Modena.  Comaochio  e Ro- 
v irtù  e le  lettere.e  ricompensava  co-  vìgo.  Nel  1568.  fu  vinto  in  battaglia 
toro  cbe  lecolli  va  va  uo  Scrisse  ilTrat-  da  Visconti  di  Milano, ed  usci  di  vita 
tato  De  Eleetione  Digmtatum.  nel  1378.  . , „ 

Niccòlò  IV.  .Generale  de'Frati  Mi-  Niccòlo  III.»  h-srt  tolteli  gover* 
oori.nato  iu  Alcoli  nella  Ma  rea  d'Au-  ùt>di  Ferrara,  Modena  .Cornacchie  e 
cona,  fu  eletto  Sommo  Pontefice  nel  Rovigo  nel  1393.  Guerreggiò  contro 
1288. ,e  dietro  replicata  ripulse*»  po-  »•  Marebeto  Azzo  ano  parante,  pro- 
sa il  Triregno  sul  capo.  Chiuso  gli  tetto  da’ Visconti  ^acquistala  faina 
occhi  nel  1292.8  pi  rode  per  cognizio- 
ni, e scritta  molta  Bolle  io  favor  da’ 

Francescani , e varii  Comenti  sulla 
Sacra  Scrittura  e sul  Maestro  deile 
Sentenza. 

Niccòlò  V. , nato  in  Sarzana,  tali 
sul  Trono  di  Pietro  al  1447.  e mori 
uel  1153.  a‘57.  anni.  Risplendò  pei 


d’uoiu  aitai  proda,  fu  eletto  Capitan 
Generale  da  Bontfàzio  IX.  Combat- 
tè contro  iVeneziaui,  1 Visconti,  ed 
Ottobouo  de’  Tarai,  ohe  fe  toglier  di 
vita  con  nero  tradimento. Si  fe  padro- 
ne di  Parma  .Reggio  ec.,e  «cete  nel- 
la tomba  al  1451. 

Niccòlò  oiMcx-STka  fu  autor  d’n- 
coguizloni,  illibati  costumi, pradeo-  ha  Setta  che  dicessi  Famiglia  d*  Amo- 
m,  liberalità  e dolcezza.  L’Antipapa  «.Egli  spaccia  vasi  d'attere  uouiodei- 
Fclice  prcstogli  alla  Boa  omaggio,  a Reato,  e piu  grande  di  Gesù  Cristo. 
Niccolò  nomino!  lo  Deca  uo  de  Cardi-  Pubblicò  eel  1540-11  Vangelo  del  Re- 
fluii. Sotto  il  suo  regno  presero  vita  gnoei*  Terra  di  Pace. 
le  Lettere,  e nella  tua  Corte  fiorirò-  Niccolò,  Prete  vieto!**»,  viete  nel 

no  molli  insigni  Letterali. E'  fu  uuo  secolo  XVI.  Pubblicò  L antica  Mo- 
da'piò  grandi  e gloriosi  Pontefici,  a-  tka  ridotta  alla  pratica  moderna,  e 
mo  da  padre  I sudditi  suoi  , e fu  ze-  e<«strw  novello  afrnmeato  detto  Or- 
lante per  la  gloria  della  Religione.  eàicmbalo.ma  II  tuo  llbroel  tuostrn- 
Niccòlò,  natolo  Damasco.vltse  a’ «nepto  ebbero  beuoorU  Vita, 
tempi  d'Angntto.e  menò  vanto  di  prò-  Niccolò  DtLL'ABz-Tà, valente  Pi  t- 
foodo  Letterato,  ma  delle  sue  Opere  «ora  *U»o  io  Modena,  Apri  nel  secolo 
leggenti  sol  pochi  fraiumeuti^a  En-  reale  Galleria  di 

rico  de  Vaiola  pubblicati  in  Parigi.  Fouleipebjetn , ed  m altri  Palazzi 
Niccòlò  fu  crèato  Patri  irta  di  Co-  r««ll.  Fralle  tue  Opere  diatiogueti 
i tanti nopoli  nel  1085., e toriate  varii  jl  Ratto  di  Proaarpiua,cbe  ammirali 
Decreti  ad  una  Epittoli  sinodale.  io  Tuloaa. 

Niccòlò.  Patriarca  di  CotUulino-  Niccólò-sa,  n.  pr.  f.  Lo  iteiso  cbe 
poli,  fu  deposto  dali'lmperator  Leo-  Nicolosa. 

ne  X.,per  a verloscooiu oleato  dando  Ni-cà.*  pr.f  , arcar,  di  Berenice  - 
la  niauo  di  sposo  per  la  quarta  voi-  (Mit.)Uua  delle  compague  insepara- 
bili di  Giova,  nata  dal  commercio  di 
Niccòlò  m-Chiabatal-l*.  fu  di-  Stige  con  Pallente, 
scapolo  e segretario  di  8 Bernardo,  e Ni-ct,«at.cit.  della  Tracia  a della 
cbioie  gli  occhi  net  1180.  Abbiam  di  Macedonia.  . 

Ini  molte  Lettere  sugli  affari  de'suoi  „ Nicì-a,  n.pr  co».  - |MiU  Najtda 
tempi.  figlia  del  Fm.  Seogaro,  da  Bacco  re- 

Niccòih, Vescovo  dì  Metbooa.Oori  madre  de’Sati ri  -Soprauuome  di 
per  virtù  e ««pere  nell'  XI.  aecolo.  e Minerva,  perche  la  vittoria  e effetto 
scrisse  il  Trattato  sulla  Ferita  del  del  valore  e della  prudenza.  (Dal  gr. 
Còrpo  « del  Sangue  di GesuCristo  nel-  -Vice  vittoria.) 


- 


NICEFO 


NICETE 


» N'Ct-A,  Mlir»  cit.  del!»  fi  lini»  , nsl  XIV.  iecolo.Ba<licb  all'lrap.An- 
Ani:, orna, ni  or»  /mie*.  ilniolcoPilcolnco  la  a*.  Storia  rrela- 
JaÌS}6*:  *"!  d^Loc/tt  Kpig-  «tallire, rd  egli  fi  p.  Imo  ieri...  cbrS. 
meoidi  sai  Golfo  Mallsco,  dell  India  Luca  era  Pittore,  e fe  un  ritratto  del* 
l(*aoge, della  Corsica.edel-  la  Vergine  ben  differente  da  quello 
1 aw  d!  H»"  d«l  > aio.  oggi  Nizza  presemelo  dagli  altri  Scrittori.  Un 
T S.^Z“A,Ve^°r°- j*Lgiugoo.)  Libro  eoi  titolo  Senno  in  S.  Maria* 
i*JSJ5iÌrll?0r!J.0  ADlloeb,a  P®r  Mtydalenam,  riconosce  Ini  per  Au 
l amor  di  Criato.  {21.  agnato.)  lore. 

de'r,,u  TB,eBU  P'*'  N’icfc-ròaò Bi.tsf -asina  .Abate  grp- 
li  ìit?S2,*iL,i!UB  *«  »«-  Monte  Alilo»,  u crossi  a arder 

l ? * u ÌIV  , ! •°°  Lapido  e!  ano  mila  Cattedra  patriarcale  di  Costan- 
trcoie  tinto  dall  Amore  eoo  capola-  tinopoli  nel  1255..  e fa  favorevole  a' 
Tor  ' Latini.  Pubblicò  dne  Trattali  rulla 
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JSS^AflWtk-  Ve-  Proemiane  dello  Spirito  Sante. 

Nie»-e6»6-CA»T6riLA-cld,  Antor 


nel  18 15.  re'e^ollo  in  mi  Monister». 
ore  cbiuae  gii  occhi  a’TO.  anni.  (15 
marzo.) 

'frVicti-rònò  mori  Martire  in  Ao 
tiochia.  (9  febbraro.) 


f Xict-rónó  pèrde  la  vita  per  la 

Fede.  (f.  marzo.) 


wrwm.  unum 

. mirizia  del  f.imoio  Detcartes. 

Nickrox  (Gio:  Pietro),  Congiunto 
del  precedente,  nacque  in  Parigi  a! 
■ 1685.,  ni  indutiò  la  veste  de*  Biruu- 
Inti.  bobina  ino  a lui  le  Memorie  per 
i servire allaSloria  degli  uomini  illustri 
*■  eoe.;  il  Gran  Febbrifugo:  i Viaggi  di 

Rod*  de*  Martirio  in  Giovanni  Ocvlngtou.  e la  Converuone 
Egitto.  (25.  febbraro.)  delt Inghilterra  al  CrUtianesimo  va- 

eelèffuÌT^i ,,M# d’ArU/?*,d°'ri'  ra£0,wla ™,l<*  *"a  pretesa  riforma? 
Meo  il  titolo  d Imperatore  allorché  il  Hscfc-aòfd.  e.pr.oa.  ' 

r1  P°P°l0  poaero  «U|  Trono  * N'ickssiTA.  rf.  Meglio  .YeceuUà- 
Imperialo  ano  padre  nel  47i.Cosiao-  Sin.  Nioessitade,  Nieessitate. 
rn?r,D,°  ,U0  110  B,i  recMtar  N'icaTlFIavioJ.nnode'piuelnqnenti 
Oratori  e famosi  G inrecoosultl  delle 
Nicft-rbnó^ecoudoOgliodiCoctan  Gallio  , fu  slrfltn  amico  di  Sidonio 
V«°-°  Su**™-  dl  Le-  A^olHnare,  e fisse  nel  V.  acculo 


---r.  - .........  evuc  !■  unni»  ai  ve 

••re  di  >oo  padre  nel  769.  Coalanti- 
no  VI.  io»  oipot«,  iofidiando  il  iud 


mea-roaa  |Mil.|.od  (.A,, .di  Ve- 
Itoree  dlDIana. pretta  la  prima  ain-  

to  “1,>m0'0,  * «Gli  Bel.  a «reco , Bori  ur  principi,  dal'  .colo 

'Ino»  le  Bere  nella  caccia.  IX.  Lcggoml  a leuue  anc  Opere  nella 
....  * -A  “ ,lllur'a.«  Pluro  lo  por-  «««talare  dr'Padrl.  c orili Raccolta 
, dal  Bruto  greco-romano. 

nickro-nli.ant.cil.  dell  Alla  nel-  Nict-rùaoGifcGo-iA!,  Biblioteca- 
ìli  cil  d'11  A,l“  ri®dcll»  annidi  Coati ntinopoll  nel 

Wi?i7  '•  Propontlde.  aecolo  XI  V.,icrliae  la  Storio  ir,Hm 

»i..^  * " Pr  m-  (Bai  gr.  JVirr  paratori  Grrrt,  di  ben  poco  «lore. 

• n"f.  10  PDr'°  ) - (*•<*-!  Nic«-.*6,od  pr.m  Di  Mono  Nitri. 

Si.pri «nomo d.tiloie come diiprnia-  Nic-iiara  -Si.  Nicerato  - .V  fr  i. 
w.™  * ottona,  a però  detto  aneli»  * N'icO-aAT»,  Vergine,  chlu.c  gli 
.A.*  t . „ oooìll  laCoatonluiopoTl  a'towpi  <fAr- 
d.  r 4 ! crM,°  Patriarca  cad.o  Imper.  |J7.  dicembre.) 

di  Coe  taotl  no  poi,  nell  *08.  Scrlaac  Nick-ao.  Isolrlta  nell'  Arcipelago 

Cbroaoloj.o  Tripartito;  Hulorlae flrr-  al  Nord  di  Slincbio-  “ 

riTlTi. ì Suro  «eie,.;  g|j„|drrtr-  Nicoao.  o N.c«aoo«(Gio;Fnner- 
ci  od.riaiirlto  Canoni  .narrili  nella  icol,  Bel.gloio  il.nl.no,  nato  In  Pa- 
tita con  r.glal  1616  ..crine  i'/olrrprftoclo,,, 

5 , ll1?.ol,°  “"'e  Immagini  di  II.  Cifre:  Tonoiolnrool  Mpl.rin  e 

lmP-  t^one  l'Armeno,  che  la  Proipeiliro  Cortola.  Godei  della- 

mioiain  do!  P. ........  la. a-. 


i ...  • ••  vare  ao*a.  ] , ipiu  un  aitai  l , 

già  onorato  in  Danimarca,  ore  Talea 

ili — * * 


dare  il  nome  alla  naaceute  città  d’A- 
tena-  CombaUimento  o Contesa  fra 
due  befitori.in  cui  riportava  vittoria 
e premio  quei  d essi  che  piu  beveva. 

4*  -Nick-TÓ, Vescovo  divietino, car- 
codi  v irto  scese  nella  tomba  (S.mag- 


|io.) 

Ntcat . Bor.  a 6.L  K.  da  Tonnerre. 

IN icft-zlo, u. pr  tn  e patronim.di.Nice. 

►i*  > ick-zlo,  Vescovo  di  Lione.  12. 
aprile.) 

*ì*  -Nick-zló,  Vescovo  di  Treverl , 
praticò  la  virtù  con  angelicoeolusia- 
*mo.  (5. dicembre.) 

-\i-chk  (Mit.  Scand.),Dio  de'mari. 


°CCbl  Del 


* ” 'Ito"  e*1  v»..a  HM  «Villi  uri 

e dopo  alcool  anni  lini  pera  tri- 
te Irene  li  fe  morire  in  Atene. 

NfCà-ròaòl  , detta Logoltta ,%‘imns- 
dront  del  trono  deli’Orlenteneir892. 
facendone  scendere  l lmperatricc  I- 
rene.  ebe  rilegò  poscia  neiris.<la  di 
Mrtelion.Cnimno  Re  de'Bulgari  ta- 
gliò a pezzi  la  sna  armata,  e tolse  la 
vita  a Ini  medesimo  neil’811  Questo 
sovrano  pose  sotto  I piedi  l'umanità 
e la  religione,  e regnò  da  brutal  ti- 
ranno. 

Nicfe-ròiò  II. .detto  Foca.ta  innal- 
aato  all  Impero  nel  9W.  dalle  schiere 
(begli  comandava  ,e  Teofa  nona,  mo- 
glie deirinip.  Romano  il  Giovine. gli 
diè  la  nano  di  sposa.  Niceforo  fu  il 
terror  dc'oemici  e de  sìi, Iddi  snoi  ad 
no  tempo. Orditasi  congiura  |uitna- 
ta  dall’iitessa  Imperatrice,  fa  messo 
a morte  nel  969. 

Nici-rono  III. .detto  Rotauiute, sa- 
li sul  tmuo  d Oriente  oel  1077.  Pro- 
riamalo  Alessio  Imperatore,  questi 

" 55JI®  d*11.*  Porpora , e cacclollo 
in  un  Ct  io  vento 

IS  ick-roao,  dello  Callisto , vivavi 


Cboua  Delia  r iiKia.BQpmun'UiiiuJto 
Abominato,  Chomalr.  Gran  Segreta- 
rio solfo  Andronico.Seaatore  e Grao 

I nlnf.l. . , _ | a . 


« . . Buwi.oonsiori  o urao 

Logo  te  la  sotto  Isacco  l'Angelo,  scria- 
au  Opera  storica  . il  Trattato  della 


n.  pr.m  - Storico  greco  di 
s Frigia  .soprannomi Dito 


^ a E»  Biwr.c*  , n arsitalo  aeua 
tede  Ortodossa,  ed  altri  Libri.  Presa 
Costantioupoli  da'Francbi  nel  l»l  , 
rilirossi  inNicea.ove  chiose  gii  oc- 
chi dopo  due  anui  - Eugeniano  Nice- 
ta^Scrittor  greco  e PoeU  del  aecolo 

> ick-TA  Ska-aòx,  Vescovo  iT  Era- 
elea  nell'  XI.  aecolo.  pubblicò  varii 
Corneali  sulle  Opere  di  8.  Gregorio 
Nazianzeuo,  ed  altri  Scritti. 

44.N1r.k-TA, Vescovo  nella  Dada.(7. 
genoani.) 

4*  Nick-TA,  Vescovo  , mori  per  la 
Fede,  («.marzo  | |apr»le.) 

44  Nick-TA, Abate  neir0riente.(5 

«|»Nick-TA  mori  martire  in  Adna- 
nopoli.  (15.  settembre  ) 

NtckTt-«icò(ri)(  Arche.),  ad. e sm 
•Nome  di  Chi  viucea  nelle  Niceterie. 

NickTk-ala.ad.  e tf.  pf.(l>al  gr.Vi- 
ceter  viudtore.)  Antichissima  festa 
solita  a celebrarsi  lu  Atene  ad  onor 
di  Miurrva,  per  la  vittoria  da  lei  ri- 
porUta  sopra  Nettuno,  quando  dovè 


credenza  che  qualche  volta  compa- 
risse sul  mare  usuile  profonde  rlvie- 
re.sotto  forma  di  mostro  marino  con 
testa  umana, e speciali!)  a coloro  ebo 
stavano  per  annegarsi  -Sin. Nickeo. 
(In  celt.gall.iVigà  vai  Bagnare.) 

Ni-cokL.  sm.  Si  conoscono  Onora 
solo  IreMioerall  che  si  possono  con- 
siderare nel  proprio  senso  di  .Miniere 
di  iVicàef  : Il  JVèràet  noliro  che  Kla- 
protb  trovò  in  couibiuazlnn  coU’Ar- 
«enicoe  col  Cobalto  nel  N'ichef  rapii- 
lare  di  Joliaun  (ìeorgeusladt,  HFufso 
rame  oh iupfernlchel,  che  è una  com- 
binazione di  Niccolo,  Ferro,  Cobal- 
to, Arsenico  e Zolfo. ri  .Vicàri  ossida- 
to. Trovasi  inoltre  il  Nichel  in  fata- 
to di  ossido  nella  terra  verde  del  Cri- 
sopraso  e negli  Aeroliti.  Il  iVicàriea- 
pillare  è stato  riconosciuto  per  Nic- 
colo naturale.  Il  Nichel  scopertoda 
Cromsted  fu  collocato  nella  quinta 
classede'Metnlli.per  la  proprietà  che 
ha  il  suo  Ossido  ai  reprisliu.vrsi  per 
la  semplice  azion  del  calore. È dotato 
di  proprietà  magnetica, e può  diveni- 
re egli  stesso  una  Calamita.  Voce  te- 
desca - Sin.  Nicheli»,  Nickel. 
NicutT-Tò.  lo  stesso  cbeyieeollno. 

• N lemuri  , sf.,  aste,  di  Ni  chilo. 
Qualità  di  uicbilo  - Sm.Nicbilltade, 
Nichi  filale. 

• Ni-cbilò,  ibi. Meglio  Nlnle.Yo- 
ce  latina. 

Ni-cIa, fa moso  Capitano  Ateniese, 
fu  messo  i morte  contro  la  fede  data 
da  Siracusani,  nel  415.  avanti  Gesù 
Cristo. K'fe  ammirarsi  per  prudenza 
e per  valore. 

Ni-c1a.  famoso  Pittor  Ateniese,  fl- 
gliodi  Nicoinede  , visse  a'  tempi  di 
Pressitele. 

Ni-cIa,  Grammatico, fiori  a' tempi 
di  Pompeo  e di  Cicerone.  Quest'atti- 
mo in  una  sua  Lettera  parla  Con  lo- 
de di  lui. 

Niabio-.xa.  R.pr.m. 

N'icir-pt  (Mit  ),  Figlia  di  Pelone, 
moglie  di  Sleuelo  e madre  d*  Enri- 
steo  detta  altresì  Uucippe.Arehipjn, 
Atlidamia  - Figlia  di  Tcspio-  Siocr- 
dotessa  di  Cerere. 

Nicir-po,  Tiranno  dell*  la.  di  Coo. 
Nj scissi tà  , sf.  Meg  I io  Necessità  - - 
Sm.  Nicissltade.  Nicissitate. 


/ Nkistà  , sf.  , slnc.  di  Niclsiilà. 
Meglio  aVeeessita  - Sto.  NicisUde  , 


Ni  cista  te. 

Nic-kkL,  sm.  Meglio  Nichel. 

NiCLAsaca-oo.  tic.  nella  Moravia 
conCastello.i  tO.L  8.IJ1 0.da  Brino. 

Ni^ò,  Ta  ra  n ti  no  c he  con  g iu  ro  con- 
tro la  vita  d'Aonlbale -Geometra  ed 
Architetto,  pidre  di  Gaieoo. 

Ntcò-BAa.Nome  di  ducisele  airm- 
gresso  del  Golf»  di  Bengala. Loug -E* 
J\  45.UI.N.6.51. 
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ss-  -»  ••■isjsasis  sssìà  stsf 

tere  immaginar u e rmoManr,  molte 
Opere  iu  difesa  di  Giausenio  ediAr- 


NlGÒ-»CLó,  n.pr 

NlCÒCABfc-TB,  Poma  greco, s»®  ** 
te  a'  tempi  d’Aristofaue.  I 

Nigò-cabi  n.pr.m.-  Sm.Nicocari  IStrougoii.  oissr.  u.  wh<«< 
Nicò-CLB.Tirauuo  di  Sicioae,*«c-Jcj»ltbr.  Ulter.,  dioc.  di  Cariati-  «bit. 


Nicoc..«-Ve,  Mi  «Ire.  di 


ciato  da  Arato  generale  degli.  A te- 
li ieti  - Amico  di  Focioue. 

NiCo-i  l*  , Figlio  d' Fragori  re  di 
Cipro  e Sai.iiniua,*ali  sul  irono  nel 

561.  a».  G.  C.  . L 

Ni.irU.t  II  ' di  Pafo.  perseguitato 
fieramente  da  Tolommao,  ai  die  la 
morte  uri  510.  ar.G.C.La  Regina  se* 
gui  il  tuo  esempio  con  tutti  oli  altri 
«iella  famiglia  reale, i quali  pria  dac- 
cidersi  appiccarono  il  fuoco  a’quullru 
angoli  della  Regia, 

Nicò-clS,  ani.  Poeta  .aerine  de  Me- 
dici; Hat  JO;i  ben  fortunali,  poiché  la 
luce  rischiarale  toro {cltci  operazioni 
e la  lena  nasconde  i loro  folli- 

Nicò-cbaté.  Tiranno  «li  Cirene  - 
Autore  a temete  - Re  di  Saturnina. 

Nlf.OCUEò.VTà, Tiranno  di  Salami- 
uà  che  ritte  lotto  Alessandro.  Te  pe- 
atarc  Au. issare»  iu  un  morta jo. 

N'icònfc-nìA  (te),  «/.Genere  e fami- 
glia di  Pianle  tcopcrte  daTenore  ra- 
lente botanico  napoletano.©  colloca- 
te nella  Trlrandrm  monogioia,  tr*ll 
Scrofularie  « le  Sotanacee.  S »u  coti 
dette  ad  ouor  del  botanico  GaeUno 
N i code  ino. 

NtcòDfc-nó, Generale  alenietetpe- 
ililo  lu  toccorto  d’ Aria  serse  - Tirau- 
no  di  Sicilia  - Ambascialor  di  Pom- 
peo ad  Ariflobolo. 

►I»  Nicòdb-mò.  Senatore  ebreodrl- 
la  ietta  de'Faritei,  fu  poscia  uno  de 
più /eia  liti  ditccpoli  ditieiuCritlo.lu 
compagnia  di  Giuieppe  d’ Arimatea, 
Imballa mò  il  corpo  del  tuo  Maestro, 
e gli  die  sepoltura.  (3.  agosto.) 

Nicòoò-nó , Atleta  e Legislator  di 
Manliuee. 

Nicòuaò-aió  (HiL), Figlio  d’Eroole 
odi  Nlc«. 

Xicóorò-mó,  Ateniese  ebe  l iin pa- 
droni del l’Isula  d'Eginca. 

Nic6-rò»É  . ralente  Piltor  greco 
rammrntato  da  Plinio* 
Nicò-rón{Sfit.),S>pmnn.di  Ve- 
nere e di  Diana.  DjI  gr-iViCOS  vitto* 
r io . e Phfro  io  p urlo.) 

Nrcórnò-xB , Poeta  comico  greco, 
posteriore  di  poco  ad  Aristofane. 
Xicò-ctNE,  n.pr.m. 

Nicò-ja.CIL  c Penisola  del  Giuli- ; 
mala. 

Nicò-la,  n.  pr.  m.  --  Sin.Nic.olao, 
Niccoluo,  Nicolò,  Niccolò,  Nicolotto, 
Niccolajo.NucuIal , Cola , Cocco,  Co- 
citori, Colucciij.O»lu/./.o. 

Nico-la  (S.).unn  dellTsole  di  Tre- 
inili-CiL  ed  Is.  del  Capu-Verde-Cit- 
dc’Pacsi-6 issi, nella  Fiandra  Orien- 
tale -Clt.  nella  Frauda. 

f Nir.o-n(8.), curo. nel  circ.di  Ma- 
rigllano.dittr.  e dioc.di  Nola  iu  Ter- 
ra di  Lavoro:  ahit.  630. 

f Nicò-la  (S.),ro  n.nel  circ.di  Pi- 
aclotU,  distr.  di  Vallo  nel  Principa- 
to Citeriore, dioe.  di  Capaccio:  abit. 
400 

fNicó-LA(S).  coro.  nel  ciré,  di 
M»n  tc  rosso, distr. dlMoulcieoiie  nel-1 
la  2.*  CsUbr.  Ulter.,  dioc.  dlMileto: 
abìt.  18<N). 

t Nicò-li  (S.).com.  nel  circ.di  Ni-1 
colera , distr.  di  Ùuutelcone  nella  2.* 
Calabria  Ulter.  . dioc.  di  Niente»  e 
Tropea:  abìt. 210. 


2200. 

+Nicò-€.a|B.),  eom.  nel  cire.diGra 
guano,  «llilr.  e dioc.  diCaslelUmma- 
re,  prof  , di  Napoli.  i 

f Ni  co-la  ÀBCkL-LA  (9.), coro.  nel 
ciré,  di  Scalea,  distr.  di  Paula  nella 
Calabr.CiLer.,dioo.  di  Cattano:  abit. 
1200. 

+ Nicò-la  Barò-xU  (8  ),eotn.  nel 
circ.  di  Castel  Baronia  , distr.  d*  A- 
riaoo  nel  Pnnc.  Ulter.,  dioc.  di  La- 
i redolila*,  abit.  laOO. 

+ NlLÒ-LA-LA-SrBA-DA  (S-),  COm. 
nel  aire,  di  Mtrciaoite,  distr.  edioc. 
di  Caserta  iu  Terra  di  Lavoro:  abit. 
3000. 

+ Micò-i  a MaxbrE-di  (S.> . eom 
nel  circ.  di  S Giorgio  la  Montagna, 
distr.  d’Avelliuo  nel  Princ.  Ulter. , 
dioc.  di  Rcueveuto:  abit.  600. 

NicoLA-kr , pio.  clt.  nella  Russia, 
uel  Gov.  d'Ekaterinoslaf. 

Xicòla-H Niccolo  Del, Gentiluomo 
del  DelQaato.  die  alla  luce  la  Storia 
delle  sue  navigazioni  e de'  tuoi  viag- 
gi in  Turchia. 

Nicòla-1  (Filippo),  Entusiasta  Iu 
terano.nato  net  Langraviato  di  Ut»-! 
sia  al  secolo  XVI.,  scrisse  due  Satire 
sanguinolenti  contro  ti  RomauoPon- 
tefice.l'una  intitolata  De  duobus  An-\ 
iichrnUs  ce.,  e Tal  tra  De  Anlichriilo 
Romano  ec..  rese  beu  rare. 

Nicòla-1  (Giovanui),  Domenicano 
dato  presso  Verdun  nel  1591  .pubbli- 
co varie  Tesi  sulla  Grazia,  Traclalut 
de  Sigili  Vderum,  ed  altri  Scritti. 
NicòLA-l.pic.cit.  nell'Alta-Slesia 
NicolaI-TA,  ad.  pr.  in.  Scgusce  di 
Nicolao-  Nome  d’uua  delle  piu  soli 
che  sette  d'Erclici, probabilmente  d 
Gnostici,  che  insegnavano  gli  stessi 
errori  dc’Cerintianl.Furon  così  detti 
da  Nicola  uno  de’ sette  Diaconi  della 
Chiesa  di  Gerusalemme,  la  cui  colpa 
die  origine  a lalceresia-Ne’seeoli  IX. 
ed  XI. si  dissero  .Yicoiadi  i Preti  dia-! 
coni  e suddiaconi  , I quali  vlveauo 
io  modo  scandaloso,  e diceauo  esse 
loro  permesso  d ammogliarsi. 

Nicòla-6, n.pr.m. Lo  stesso  ebe  Ni- 
cola - Filosofo  greco  -Ora tur  siracu- 
sano - Luugoleiioule  di  Teloni meo  - 
Storico  eFilosofu  peripatetico  a'tern- 
pi  d'Augustn. 

Nicolas  (Agostino),  Cousiglier  di 
Stato  di  Carlo  Duca  di  Lorena,  mori 
in  Beunzoue  sua  patria  al  1693. 
Leggio  ni  di  lui  diverse  Poesie, un  O- 
pera  suIioTbrlurti.e  la  Relazione  t al- 
l'ultima  Ritvl azione  di  Napoli. 

Nicol  as-del  c-Chaumb  (S.),Bar. 
nel  Poitou.  , • -k  , 

NlCOI.A*-l»E-LA-GRAVB(S.),Cit.Oel- 
'Anuagiuc  cou  4.  mila  abitanti. 

Nicola s-dk-le-Tàillb  (S),  BWj 
nella  Normandia. 

Nicolas-db-Redo*  ($.),Bor.  nella 
Brettagna. 

Nicolas-dk-Port  (S.|,  Cil.  con  4. 
mila  abit.  a 2.  L.  da  Nancy. 

Nicolb;  Pietro], o.i tua  Cbartres  Del 
I6S.,|I  rese  famoso  per  ingegno.tne- 
mnri]  felice  e cognizioni.  Scrisse  i 
Saggi  di  Jforafe»  il  T aitato  della  Fe- 
de umana:  la  Perpetuità  della  fede 
della  Chi  età  Cattolica  circa  V&u  carb 


nauld;non  pochi  Scritti  di  morsle,od 
alcuni  sulla  Grada  geuerale.ed  altri 
Componimenti. PubbJicossi  in  Parigi 
nel  1763. un  Libro  intitolato  luSpir.to 


_ . Jfcf.  Nicole  L' Abate Gou jet  scrisse  In 
Storia  della  Vita  e dell  Opere  di  que- 
sto gran  teologo  e letterato. 

Nicolb  Fraucescol.nato  in  Parigi 
nel  I685-.  pubblico  il  Saggio  circa  la 
teoria  delle G‘reUe\ il  Trattato  ddCal- 
colo  delle  D'ffertnze  IImiU^I  Trattalo 
delle  Linee  ael  terz  Ordine,  piu  com- 
piuto «li  quello  di  Newton. Questo  va- 
lente Matematico  mori  di  reiipola  a* 
Sanai.  (nadè* 

NicoLk-tt,  Riviera  del  Basso  Cn- 
f Nicouc-chio  tS  ),  coni,  uel  circ. 
ili  Bagheria  , distr.  e dioc.  di  Paler- 
mo: abit.  1200. 

Ni-coi.o,  sin.  Antico  nome  d*nn 
Oboe,  il  quale  formava  II  cootralto 
di  qucitu  Strumento.  Ora  uon  è pia 
a uso. 

Nicólò,  n.pr.m.  Lo  stesso  che  Ni- 
cola -Statico, Voti*  e Filosofudi  Da- 
masco,  famigliare  d'Erode  e caro  ai 
Augusto. 

Nicolò  (S.|,  Cit.  nell’Ii.  di  Tirso - 
S.  .Vicolo  drl  Lido:  Forte  vicino  Ve- 
nezia. _ 

f NicÒLò;S.),coai.DeI  circ.di  Tro- 
pea , distr.  di  Monteleooe  nella  2.* 
Calabr.  Ulter. . dioc.  di  Nicotera  e 
Tropea:  abituo®.  ICosa. 

Nicolò-sa,  n.pr.f - Sin  Niccolosa, 
Nicolò-sìo  o Niccòlo-srGìo:  Bst- 
tist.i), valente  Matematico  e Geogra- 
fo, nacque  io  Sicilia, e mori  iu  Roma 
al  1670.  Abbiameli  lui  la  Deicrntoite 
del  Regno  di  Napoli  Ja  Teoria  iti  Glo- 
bo terra  Ire  ed  altri  Scritti. 

f Nicolò-si,  con»,  nel  circ.  di  Bei- 
passo, distr.  edioc. di  Catania:  abit. 
1109. 

Nicòlòtt amés-tE,  ave.  Alla  ma- 
niera de’N.  cololli. 

NicòLòT-Tó.ad.e  rm.Snprann.dato 
ad  una  delle  Parti  in  che  anticameo- 
tc  parteggiava  il  popolo  veneto. 

N i co l-st adt , pi*«.  cil.  nella  Slesia. 

Nic6-macò,  Piltor  greco , contem- 
poraneo d'ApeJle  -Padre  d'Ari  itote- 
le -Figlio  d' Aristotele  -Ganersl  La- 
cedemone, vinto  da  Timoteo  -Figlio 
di  Macaone,  odorato  come  Semide  i. 

Nicò*fc-uSI.  sali  sul  trono  della 
Hi  li  ti  io  uel  27S.  av.  G.  C.  Trattò  da 
tiranno  I suoi  fratelli.  . «*vi 

Nicònlt-pE  IL,  detto  Fitopalore,  te 
dar  morie  a Prusia  suo  padre, ed  im- 
pugnò lo  scettro  UellaBilinis  Delitti. 
av.G.C . Abbeuchè  parricida  governò 
con  senno  e dolcezza. 

Nicójafc-D*  III , Figlio  e mccnsi** 
del  precedenle,tuori  uelTó^vanGG. 
Cristo. 

N r cò M k-»t,a n t ico  G cometrs , si  re- 
se famoso  per  l'invenziou  della  Cur- 
va delta  Coisroide. Visse  poco  tempo 
dopo Eiutosleue.  . 

^•Nicò»fe-nB  morì  martire  in  Ro- 

k-MA !cuf*n«ll»  K.iilU  cou 
Arcivescovato  greco.  * 2).L  S.E.  da 
Costautinoputi  - Sia.  Isuikrfiid. 

NicO-nE  , Atleta  famoso  di  Taso  , 
che  risultò  quattordici  volle  viouilo- 
re-5lorico  msto.Capo  di  quullaCbie- 


roppa:  aoa.ziu.  a«ia  u-utia  u auo  «cucir*  » » i-  . 

+ S’icò-l\ (S-I.cooi.  noi  circ.  d'Ar-.jtìsj  i Pregiudizi legitliiai;  il2i'alta- ‘sa  uel  socolo  XV  II. 


NICOZI 

iJìNicò-sé  fa  spento  per  laFede  io 
Ruma  (15.  settembre.) 

tj*  Nicò-xt  mori  martire  io  Cesa- 
rea. <23.  inarco.) 

►fc.Nico-x*  perde  la  vita  per  l'amor 
di  Cristo  io  Antiochia..  (28.  settem- 
bre.) 

*i»  Ntcò-tvfc,  Monaco  e Confessore, 
chiuse  «li  occhi  neU'Artneuia.  (26. 
novembre.) 

Nicó-aU.ant.  elt.  posta  sai  Ponto 
Susino,  all*  imbocca  tara  del  1 1 iter. 
Ni-còr,  I)  »r  nelle  BulRarta. 
Nicò-piNO,Cit  della  Svetta  capitale 
delle  Suderinao  la  .con  Castel  lo  e buon 
Porto,  sorRe  sul  Bollico,  a IO  L S 0. 
da  Storkholm. 

Nico-pine.  Cit.  nella  Danimarca  , 
capitale  del  rii.  di  Falster.a  22.  L.S. 
O.  dj  Copenaghen. 

Nicó-róu.Cit.  della  Palestina. pri- 
me detti  ismniasi 
Nicò-pòli,  Cit  nella  Bulgaria,  ra- 
pitole d un  Sa  unnica  lo, famosa  per  la 
battaglia  delfStu., in  cuiBajazelscou- 
flae  SiRismoado  re  d'CJMgberia. Sor- 
ge sulDanublo  a 60  L.N  O.da  Adria- 
no  poli -Cit  a 35. L O.  d.i  Adria  nopo- 
li-Cit.deU’ Armenia  edificata  da  Poni 
peo  a 9.LA  da  Krterum. 

Nicb-aU  grande  e forte  Città  ca- 
pitale dcll'ls.diCi  prò.  VagbeMoscbee 
ed  nn  Arcivescovado.  Long.  SI.  22 
■ La  t.  55  16. 

Nicì>-sìa  (Canonica  di) , magnifica 
Badia  uei  Pisano. 

f Nicò-sU, coni. circond. e distrett. 
in  Catania:  abit.  15000.  Sede  Vesco- 
vile. 

Nic<v*TnATA(Mit.), Profetessa  ma- 
dre d'Lva  udrò,  onorata  dagli  Abori- 
geni eoi  nome  di  Carmenta. 

Nico-sraATó.  Poeta  comico  greco 
ed  Attore, che  fiori  poco  dopoArlsto- 
raoe-IMtore  antico,  forse  lo  stesso 
che  Nicomieo  - Autor  tragico  nato 
uella  J'»nij-G  -aerai  degli  Achei  .che 
viose  iMacedonl. 

»i<Nic6-STaAT0  fu  martirizzato  in 

rtama  I •»  i — • 


NIDIUZ 

no  Fiammingo  giunto  dsll'Anierica 
nei  1360. 

Nicòcutvi-NA,  tf  Nome  di  qnei 
Principio  acre  e volatile,  cui  II  Ta- 
bacco dee  le  sue  proprietà  - Sui  Ni- 
cotina, Nieoz  la  timo  - Fu  por  detta 
Xicoaia nino  o Canfora  del  Tabacco 
una  Produzionedi  questa  Pianta  ot- 
tenuta da  KcrmsUedt  con  metodo 
particolare. 

N ics  A-a  a, Cit.  nel  la  Natòlia,  patria 
di  S.  Gregorio  Taumaturgo. 

Nic r a lopì- a | ir)  (Chir.),sf.Lo  stes- 
so che  XiUalopia. 

Nicta-lópo  |Chir.) , ad.  asm.  Lo 
stesso  che  Muoiono. 

Mcr azIo-ns,  tf.  Battìiueoto  con- 
tinuo d'occhi,  che  taluni  dicono  im- 
proprism.  Ammiccamento  (Dal  lai. 
«Vieto  io  accenno  cogli  occhi.) 

NiCTfe-Miaò.sm.U  stesso  che  JYfl- 
temrro. 

Nictitav-t*  (Anat.),  ad.  con.  Lo 
stesso  che  Mutuante. 

Nictòba-tasi  (Mcd.l.if.  Lo  stesso 
che  JVittobatasi. 

NiCTo-BATó.ad.  e im.Lo  stesso  che 
X diabatico  e Sonnabolo. 

NiD.im. Pianticella  che  cresce  per 
io  piu  appiè  degli  Abeti.  La  sua  Ra- 
dice fibrosa  somiglia  molto  ad  unNi- 
do  d’uccelliai. 

Nio  (Mit.).m.  Grado  soperiore  di 
Magia  presso  gl'islandesi,  che  consi- 
steva nel  poter  cantare  in  ogoi  circo- 
stanza nua  canzona  improvvisa  reli- 
gioM.  frammista  di  maladiiioai  c«u- 
tro  ad  un  nemico. 

Nidar-do,  N.pr.as. 

Nida-ta,  sf.Tsnti  Uccelli,  o altri 
Animaletti  che  faocian  nido,  quinti 
nascono  d una  covata  - Sin.  Nidiata. 

Nida-Q.  graziosa  Cit.  della  Svizze- 
ra a 6.L.N.O.  di  B ?rna.  (dea. 

Nioa-tIa  (Geog.).lo  stesso  che  Xt- 


Cesarea.  (21.  maggio.) 

iji  Nico-jt»  ito  mori  pel  Vangelo 
la  Roma.  (7.  luglio.) 

» «pento  daglTu- 

fiMmii  iu  Roma.  (8.  novembre.! 

Nicor  (Giovaoui) , nato  a NI  net . 
mori  uel  160!). Lasciò  il  Trattato  del - 
laMv, nu.il  Tesoro  dellaL  ngnaFran- 
ute,  ed  altri  Scritti. 

Nicò  rtut.  Coriutlo  molto  dedito 
all  ubbriachezza  - Sin.Nicotelete. 

NicòTtLt-A. Madre  d' Aratomene. 

T •'{•«►•r fcaA.com.  ciroond.  nel  di- 
slr.  di  Moateleoue  nella  2.*  Ctlabr. 
Ulter.:  abit  42UO.  Sede  Vescovile. 

Nicòti-xa  (Ctmu.).jf  Lo  stessoche 
Xiconamna. 

Nicò-tòé  (Mil.) , ona  dell' Arpie. 

Nicò-ta  , Cit.  nel  Messico  sul  G 
Oceano,  a 70.  L.8  E.  da  Lione. Long. 
<>•»• * l-Lat  10.50. Canne  di  zucchero 
ne  dintorni. 

N‘c«*U-wa,  tf.  Genere  di  Piante 
. . £f,lt**drla  monoginia .famiglia 
delle  .Sofaii aree, clic  ben  C ilice  tubo- 
loso ctaquefiJo,  Corolla  imbutiforme 
col  lembo  piegato,  eCzpsola  bllocn- 
iarc  quatndmit.iU.Li  sua  specie  piu 
comune  e la  Nicoziana  tabacco  oEr- 
„ ,*•  Croce.  Pianta  originaria  del 

11'.4*.  * » 50*1  dclu  P^chè  Giovanni 

Nlootambasriaior  di  Francia  in  Por- 
qu»U  Pianta  , che  .rea  ricevuti  da 

Di  Jkoi. Dii.  Ulir. Pimi. 


Nio-da,  C't.  e B iliagxio  a 5 L.  da 
Hauau,  nel  D.  di  H .ssU-Dirmstadt. 


ui  n mu-uirinuui. 

Niuoo-I,  s^..\  irne  della  Scomunica 
minore  presso  i Giudei.  Essa  durava 
trenta  giorni  e separava  lo8»muui- 
cato  dalle  cose  sante.(D4irebr..V»dtta 
separare.) 

Nr-ofccii.plc.clt.  nel  G Due  ito  del 
Bisso-Reoo.  (gonza. 

Ninfc-nòi.»  B>ra2  L S O daHi- 

NioU-ct.ad.cofli.Di  Nidio.e  ditesi 
«Uccello  tolto  del  oidio  ed  allevato 
8:iocco,  Semplice. 

Niol  ictal-A(ir).  tf  .attr.di  NI  lis- 
ce nel  fecondo  tignificato.  Semplicità 
da  merlotto.  Silvio  Aonot.  F.B  X, 
diate,  temu'.iee.onde  in  franiate  tt  fe- 
ce NialseNiatsorie.qu usi  Xidiacerla, 
semplicità. 

NidIa-ta,  tf.  Lo  stesso  che  Xida- 
ta-Dcttu  an;he  d’altri  Animali  qua- 
drupedi . come  Tbpi  e simili  - Stmil. 
ttureb.  2.89.04  nidiata  di  Matti  e di 
Balocchi  ! 

Nid1a-tò.  ad.m.  Fornito  di  nidi,  e 
diresi  d 'Alberi,  di  Marchia  e simili. 

NiDiriCA-Ri,  orni.  ott  Far  nido  - 
Annidare  - Star  uel  Nido  - Sii».  Po- 
sarsi .Stare, Fermar  sua  stauza.Abi 
tare.  • 

Nidihca-tò,  ad.m.da  Nidificare. 

Nioix-ckH, li. sulla  costa  della  8 ve- 
zia  Long  .9  5 1.45.  Lai. 57. 18  21. 

Ni-Dlo(il)  m.  Meglio  Muto  - Per 
tim.  in  modo  basso  si  di  questo  no- 
ni e al  Letto. 

Ninlci-id.  , (ita»,  di  Midio.  Lo 
iteuo  ebe  .Vidimo. 
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Ns-nò  (pi.  Nidi  m.  e Nida  f.) . sm. 
Pioool  Covacciolo  di  diverse  materia, 
fatto  dagli  Uccelli  per  covarvi  entro 
le  loro  uova,  ed  allevarvi  | figli  . Ql- 
crsi  anche  diO.iello  d'alcnoi  inietti 
coiue.Vfdo  de'  Bruchi  ec . ,ed  a oche  d’al- 
tri Aoimall-Ffff. Dissi  anche  questo 
ooine  agli  Uccelli  che  stanno  uel  ni- 
do. Ruccl.Ap.2l7.IVr  nutricare  i tuoi 
loquaci  nidi--  Mei.  Luogo  o Stanza 
dove  posarti,  ed  anche  Letto.  V.  Nl- 
dio-Patria,  Luogo  d'orimue-Fu  detto 
postica meo  le.V ido  di  Leda  pel  Segno 
de  Gemelli  - Fig.  Cacci  iti  ti  kioo  : 
Torre  la  premioeuza  - Esse»  catti- 
ro  ai  hido.  Esse*  a/  nino.  Essere  a- 
stuto,  malvagio  fin  dalla  fenciullez- 

“ Fa  a tino:  Nidificare  , ed  cui  chi 
Annidarsi,  e per  metaf  Sta  re,  Posar- 
si. Fermar  sua  stanza  - Fai»/  moo: 
Annidarsi. 

Nioò-at.  tm.  Odor  simile  n quello 
dell’  uova  corrotte.  ( Dal  lat.  Xidor 
odor  deci bi  odi  cosa  bruciata.) 

NiDOfssAtr,  Bor.  nell’Angiò  - Sin. 
Nfoizeau. 

Nioónò-sò,  ad.  m.  Che  è cTodor  sl- 
mile a quello  deH'uova  corrotte. 

NiooLA!V-Ti(Bot  ),Agg. di  Semi  che 
senza  alcun’or. line  i lamio  sparsi  nel- 
la polpa  del  Pericarpio  che  li  rinehia- 
de,  e soo  in  contatto  immediato  eoa 
essa.  Le  Bioebe  cen  porgoon  molti 
esempi  - Sin.  .Nicchiati,  Vaghi, Nuo- 
tanti. 

Ninrc-zo,  tm.,  dim  di  Nido. 

Ntk-BLA.Cit.a  IG.L.O.dj  Siviglia. 

MfcofcxsTfc-liv,  pie.  cit.  nell’Hzs- 
•la-Supcriore. 

Nt*G4-fct,  a<.  Lo  stesso  che  Xrga- 
‘.GfiMB. 


'p»*  ter'°  caso.Bartol^ -ttniac. 
P J*  Galileo  . . . niega  a qiirsfa 
tenacità  che  abbian  le  nardi  fra  di  loro. 

Nifc-cò  [jhi  , sm.  Nega  meato.  Ne- 
gazione, Il  negare  - Ftu  iti  eco:  Ne- 
gare, Dir  di  no  - Mettee  bieco:  No- 
gare  - Mktteesi  al  bieco:  Mettersi 
sulla  negativa. Prepararsi  a negar®, 
ed  anche  Xegare  assolutali).  - Sr.Tz* 
bieco:  Senza  negazione,  Affermati- 
vamente - Sete"  alcob  bieco:  Senza 
dubbio,  Senza  contrasto  od  opposi- 
(Niello. 

NiftLLA-at  , RfMt.asi.  Lavorar  di 

Nifct-LO,  sm  Lavoro  simile  a di- 
segno tratteggiato  , che  fessi  sopra 
oro.  argento  o altro  m.-t ilio. In  quel- 
la forma  che  si  disegna  p tratteggia 
colla  peoni.  Passi  con  certo  piccolo 
tira  unito  <f  acciijo  detto  Bulino.  I 
cui  tratti  si  lascian  vnotl  , oppure 
riempionsi d’uno i certe  mistura  d’ Ar- 
gento,Rime  o Piombo  a piacimento 
dell' Artefice.  ITal  mistura  fu  detta 
dagli  sutiebilVlge/fuin  perche  nera  ) 
Ni-fcn.  Bir.  nella  Weslfalia. 

Nifc-Mfccz, Piazza  forte  nella  Mol- 
davia sul  Fiume  del  suo  uomo. 

Nifc-nfcw,  gran  Fin  della  Polonia. 
Sorge  nella  Lituania  e sbieca  nel 
L'irls-HifT.  A K iwno  comincia  ad 
esser  navigabile. 
iNI*v»tj«-o«,r,irttCilt*  cnnCutel- 
*•«  Anno.ar  - Pic.cit.  a 
4 L M.O  da  H mimar  - Plo.oJt.  Del 
Prlonp  di  Anb.lt. 

Ml*K-nnr,B  ir.  nella  Veccbia-Mir- 
ca  di  Brandeburgo. 

TVTCHM  Cil-  Chine  . 
nella  Prar.  di  Cbe-Kiang. 

Nibx-rd.ruce  ebe  dinoUPrinilo- 
nee  negarioue.e  l'aia  tceompniraaU 
con  negativi  e ((nu^ente^onendoii 
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più  co rauaeoaeole qua  Dito  i'um  «Miai  Nlb-m(U),  gran  Fiumed'Eeno-  paciacl. inetti  a difendere  gli  Del  in. 
elativa,  e posponendosi  citta  odo  «'è  pa  che  sorge  odia  Russia,  ©sbocca  feriorl  io  caso  d’ùn  preveduto  assalto 


corredai».  Val  lo  stesso  cbeNniia.Naa  nel  MarNaro,prewo  Oc*mJu>w.À  40. 
IMinXD.  Bocc  QOT  T7.5I.  Strettine  quel-t  L.  dalla  sua  imboccatura  leggo  Osi 


fa  che  dal  calore  era  data  e che  mente , 
la  notte  passala  aera  dormita,  s*  ad* 
dar  mento.  Pioli) -tòte.  412.  Che  coupé» 

mensa  ha  la  luce  con  le t«if tre... Cer- 


ea rie  Cateratte. 

Ntk «fcaH^n&Giu. Eusebio  di), Ge- 
oua*  naia  a Madrid  od  I5d0..e  uran- 
io a'CBanni.  oarisMi  I’  Kltxito  de'Gc- 


to  non  niente  - Quando  »’ usa  per  eia  suiti;  il  Trutlotto  deli'  figgine  delia 
di  doma  Oliare  , u di  ricercare.  Olii-  *1  Sfr»ftrira;Zaboriosa  Filosofia  delle' 
che  di  dub.tare.  ha  senso  uffrrmati-  Maroriflùd/lta  «ulani, ed  altre  Opi 
no.Bucc.au*  56,9. Colla  maao  subita- 
mente e orsi  a urtarmi  il  lata, se  men- 
te * arcui  - Fuor  di  douiauda  o di 
dubbio  ebbe  talvolta  lo  strato  scaso. 

B >cc  g.2  0.5.  Furono  tutte  le  casttUa 
deharottlolle  ad  Alessandro  uè  alcu- 
na ultra  rendila  et  à che  di  metti#  gli 
rispondesse  - AucUe  eolie  particelle 
ISenxa.ATai, o tinnii , Ita  font  d’affor- 
tiunuoe.  Bocr.g  # u.7 .Gli  pregò  per 
Dto.themnt  «d  off  «no  persona  die  é 
mente  decessero-  Talora  s udopra  coi 
arcui  d'  'casi  Bocc.nov.  1».  16. In  que- 
sta maniera  fece  due  «olii . scoia  rAe 
la  donna  di  niente  *'  accorgesse  - Con 
ulcttue  preposizioni.  Bikv .g  6 n.  f 0, 

Quasi  io  niente  erano  itagli  abitanti 
tapine -Di  xitJirtiDì  ama»  inani»- 
r«  - Per  oieute  •'  usa  audio  in  saosv 
d‘ /orano,  ed  altresì  per  In  tuona  ma- 
niera. ed  ducile  pel  seni  pi  («Niente. 

Ile  ni  b.  A sol.  I Ad  umore  è per  tnen 
te... far  prova-An*  rea  tfirxreifton 
far  conto  . Tener  dj  iucuu*  Assai 
HiK/trt:  Noti  giura  re,  Esser  vano,  i- 
iiulik'-.M’fi.viat  AKISSTt:  Guastare, 

Distruggere,  Rovinare  - Me  crete 
al  xieyrs  o a mturs:  Annientare. 

Distruggere  , Disertare  - Rkcam  a 
XI «tri:  AuuiruUre-  Tot*  meni 
Misxtm  ; Biutcir  «suo  - Vanta*  al 
future  : Kidurn  a nulla  - la  corri-] 
tpoiiiieuza  con  Poco,  Cr.  6.  49.  Val 
tiieiil#  o poro-la  s iguif.di  Non.  Frane. 

Ssccb.iM.fc”!  martedì  ancorati  simi- 
le rotea:  mente  a fu  mai  mudo  - Non 
jr/CJVrz  Lo  slesto  clic  .Virate  - Dèce-! 
ai  Mauro  che  niente.  Beni. Or 'MS  30.1 
Qua  ni  o se  fosse  manco  che  mente  - ■ 
iV/carz  jsTJrroiNulladel  tutto-Di- 
te<  i Da  niente  tu  furia  d'agaiuuto-  Vi- 
eni cut  ma\Tt:  Presso  che  uieute  , 

Quasi  niente.  .Modo  elegante. 

Numtedim \*-«o  . a»v.  comp.  Lo| 

•tesso  che  .Yim  tedi  meno. 

Niéniébimh-no  , ore.  comp.  Non 
pei  tanio,  Tuttavia  , Pure.  Mor.  8. 

Greg.t  7.  Essendo  iantp  occupato  et 
tende  a Nientedimeno  a' serrici  di  Dio- 
Nota  modo.  Vii. SS.  Pad.5 G5.  L'abate 
Paulo. ..il  quale...  ricca  pure  di  /rutti 
delie  palme.  . non  però  nientedimeno 
la por ara. 

NltxrkM  AX-tO.are.coinp.  Lo  ates- 
to che  iVteutedimeito. 

Nìéktemb-.nó,  aer.comp.  Lo  stes-| 
io  che  Nientedimeno  - Non  meno. 

JBemb.pros.IJS4.  la  qual  cosa  scorge 
re  Si  può  per  questo  , eòe  ella  ed  alle 
quantunque  ulte  e gr ari  materie  dà  ba- 
ste rol  me  «le  rari  che  l'espou  ^ono  .nien- 
temeno che  si  dia  ia  ialina ec. 

NttXTl-uiò.  tm, , astr.  di  Niente. 

Rotino  furatale  del  Niente. 

ffitKTt>-eiMÓ,  acv.supM  Niente, 
e«l  Nientt*  iiffjttu  Segn.M.iun  Ar 


Nuro.  sm.  Voce  poco  usata.  Me- 
glio Grifo - Sin.  Nina , Niilo,  Millukf, 
N itolo. 

Ni-eo)  Ago  stino)  .frano  so  Scnttor# 
italiano,  nacque  secondo  alcuni  nel- 
la Cu  labe  iati  (tenore,  e secondo  allei 
iu  Terra  di  Lavoro.  Pubblico  Del- 
atore et  Pntchro;De  immorlolttate  À- 
nimat  . ed  altre  Opere  , frali*  quali 
c,  volte  m Francese  , iu  Arabo  ed  d<vtiii£Qe»j  quella  i ut  dolala  De  (airi 
u LUI  una.  (sino i.  Dd urti  pi .‘juotti  catione  ec.il  suu  »U- 

Nl-fcu*  , Riviera  degli  Stati-Prus-j  le  e asiatico  e uuu  purgato. 

Ni-folò,  sm.  Lo  stesso  che  Nife. 
Nl-ri>«{Gcag  ),  lo  stesso  che  Ni  fa- 


iXlbSilu  t Geog.  j , lo  slesso  che 
Neocesarea. 

Nfk-sàs  , Montagna  nel  Cintone 
di  Berua,  che  elevasi  per  7S4D-  piedi 
sul  limilo  del  mare. 

Nik-STta/llt.  Fui.  della  Polonia  , 
che  scaturisce  da'  Munti  Carpami,  e 
sb.icca  nel  Mar-Nero  ad  Akennau  -| 
Sh.Dokiter,  Nialer. 

NiK-tOiGcor.;,  lo  stessa  che  iVeto 

Nik-Anorrj  Giura  uni  De).  OGnde- 

i . pubblicò  al  cominciar  del  secolo; 
X.VJi.Ja  Relaaiouc  della  sua  Amba- 
sciale ill  lie per.  della  Ciaa  tu  ninne 
della  Com peguù Orientale dellePro- 
«incrà-Uuita. 

Niiol,  Bor.  ad  4.L.  N-  dalla  Roe-| 
cella  - Bor.  a 3.L.N.  O.  da  Limose*. 

Nieofoet.  Cit.  smanigliata  «Por- 
to del  Regna  de  Paesi-Bassi. La  città 
conta  4. mila  ab  il., e giace  a (I  L N L. 
da  Dunkerque.  Aria  malsana. 

Mibcport,  pio.  cit.  « 12.  L.  S.  da 
Amslerdam. 

NitùwtN-TTT  {Bernardo), nato  io 
Olanda  al  1634  . pubblico  l'Àstsirn- 
sa  di  Dio  dimostrala  ec  ; la  Confuta-] 
xioHediNpiaosa.ed  alcune  Opeie  ma- 
tematiche. 

Nikvks  o Nivu , una  drll  Aolille 
con  (2  mila  atuUntimd  uua  L.N.O. 
da  8.  Cristofuro. 

* Nil-vb,  tm.  Meglio  Nipote.  {Dal 
frane.  Neeea.) 

Ntfe-tOLt  {Val  di).  Prot.del  Fio- 
rcutitto  irrigata  dal  Fiu.  del  suo  no- 
me con  50.  mila  abitasti.  La  sua  cu-| 
pitale  c Poscia. 

N Ut  v re,  Fiu  m icel  lo  che  sbocca  nel- 
la Lolra  a Nevers. 

Nifevfui  |Dip.  del) , Dip.  che  com- 
prende quasi  lutto  il  Nivernese,  ed 
«ccorIi*270, ODO. abit. Nevers  e li  tua 
capitale  irArateuia 

Niea-té,  aot.  nome  d’uu  Fiu.del- 

Niea-ti,  aut.  Nume  de' Mou  ti  del- 
l'Asta ebe  seuarauo  1'  Armenia  d#l- 
l'Assiria. 

Ni-FtiMit.),  una  delle  Ninfe  com- 
pagne di  Disila. 

Ni»  k-b{  Hit.),  odo  de' Capitani  di 
Turno,  ucciso  da’  suoi  Cavalli. 

Nur-rA,  tf.Lo  stesso  che  Ni/b.Me- 
glin  Gì  i/o. 

Nir-rò.ii»  Lo  stesso  che  Nl/o.Me-l 
giiu  Grifo. 

Nieeou-mO,  ms.  ,dim.di  Niffolo. 

Nir-aòLo,  iin.L'j  stesso  ette  Nlfo. 
Meglio  Grifo. 

m-fWlèi),  sm  Termine  del  Giuo- 
co delle  Buche.  Dicesi  Buca  del  t li  fio 
Quella  delle  «ette  tacite  I*  quale  ima 
fa  vincere  , perche  uuu  è tassata  in 


20.3.  Quando  uri  suo  jruaif  abito  (del-  cosa  alcuna.  (Dal  celt.  gal.  .Vi  uuu  , 
1'  eternità  ) aerai  tu  posti  tutti  questi  è fui  preuo.) 
milioni  ...  avrai  tu  però  fatto  menta  T|  NurtA-Ta,  tn».  Nome  d'uno  de'due 
Niralr.Se  altreituttli’ j>ur  uaioulr...  Njlnferni  presso  gli  Scandiuevi.  Era 
se  altrettanti  di  altrettanti*  sY«*nUj*ì-  situalo  net  itomi  mondo  , ed  in  etto 
•so.  r-  I veniva  n de  tenuti  gli  uo  usto  i vii»» 


Nifo-s Ia, grande  Isola  ette  forma 
la  pai  te  uiu  considerabile  del  Giap- 
pone. Jedo  è la  sua  capitale. 

Niua-ta,  CIL  nel  Giappone. 

Nioat-ta,  Voce  straulera  che  mi 
Niente.  Oou.Striu.H9.  lo  fui  paga- 
lo,  e poco  rimasi  ad  avere  . quasi  noa 
uigatta  (Dal  lat.  XeguUa  qutdeai.) 

Nioak-.M,  Popoli  dell' Affrica  Pro- 
pria, fra'Datuensii,  ed  i Nynpii. 

Niukc-LA.sf.Gonere  di  Pian  te  del- 
la classe  FoiiaNdria  polipi  sue,  e della 
famiglia  delle  Ran tmeoi acce. ma  Ca- 
lice composto  di  ciuque  grandi  fo- 
glietta ovali  ec.,«  Corolla  a ciuque 
ed  otto  Petali  formati  nella  base  a 
roggia  di  cornetto  curro  - La  specie 
conosciute  di  questo  genere  sono  la 
.Yigella  damascena, Pino  la  coaFret- 
te  globoso,  rotondo  e quss'  intero,  « 
la  Nigella  saliwt.il  cui  Sente  usava»! 
nelle  Farmacia  e «elle  Cucine  di- 
casi aiii  beMelanjfàg  domestico  t Co- 
minella. 

Ni-aka  o N*-ca6(Cajo  Pesceoiio 
Giusto)  , Governa tor  della  Siria,  fa 
nominalo  imperatore  dalle  Legioni 
rouiaue  nel  199.  Perde  molte  batta- 
glie combattute  contro  Se  ver»», e mo- 
ri sul  Campo  ud  105Fu  Principe  di 
carattere  dolce*  fermo  ad  aa  tempo, 
e non  privo  di  coraggio. 

Ni-cfca,  gran  Fiume  nell'  interno 
dall"  Affrica  , sorge  dalle  montagne 
che  circnsct  trono  all' K.  il  Uauibuk  , 
traversa  Tismbuctu.e  dopo  uu  corta 
dì  560  leghe  sbocca  nel  Lago  di  Bar- 
nù  Essu  inonda  periodicamente  il 
Paese  «rane  il  Nilo,  e ri  ai  raccugUa 
del  Cs  rena  d’oro. 

NiOERTf-tvMat.FopoD  dell' Affrica 
Propria  • SwNigentaaf. 

* yaHtnrTta a» ta-Tfi,  are  Meglio 

• NwbittMk»  , ad.  m.  Meglio  Na- 

gUrtfofff 

Nhji , a.pr.«. , acrorc.  di  Dionigi. 

NMi-alo  Fs-uclU  , il  piu  erudito 
Rouiauu  dopo  Torrone,  tu  Pretore  « 
Sena  tura, e chiuse  gli  occhi  nel  *5.o- 
?aati  G.  C.  Ctcrrouc  piu  volte  tesai 
elogio  di  lui.  Menare  fauu  d' Astro- 
ioso  d'alto  rotore. 

Nigil-oIa,  a ut. cit.  della  Maurita- 
nia Cesarieuse. 

Nigi-ra,  ant.Cep.  della  Libia. 

* NicuokM-xA,  ad.  e sost.com.  Mo- 
gi io  Negligente.  (sa. 

• Nrauata-s  a ,sf . Mrgl  inJTrgfigra- 
NigugIln-zIa  , sf.  Meglio  Negli- 
genza. 

Ni6EA«-»A,  8Qt.  cit.  dell  Indie  *1 
di  qua  del  Gaoge. 

Nigké-mkK,  sf. Negrore,  Neretna. 
Voce  ialina.  tirili. 

Ni«wt-x!{Geog  l.loatessa  ebo  Ni 


NILO 


NIMICA 
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Niente  AN-TÉ,ad.rom.Voce  Ut  io».  4s  Ni-ló  . Prefetto  la  Costantino-  «sto  la  forma  d'aditi.  Che  è nimico 
Maglio  Nereggiante.  poli,  fello»»  Monaco  fu  crea  lo  A baie.  Che  porla  odia.  ' 

— * ‘ * — **  Fiori  per  virtù  e dottrini.  (I2.oov.) 

Ni-ló  Arciiimandri-TA  computi'  ( 


• NiGRiofcN-Tt,  ad.  eiost  con. Me- 
glio Ntgligtni e.  |ia. 

•NiowuitM-lA.if.Meclio.Yrjfii/rn- 

* NiaaiGkx-zlA,  tf.  Meglio  Yegfi- 

genia.  [Crto<io 

Niobi-m  a (Hot),  tf.  Lo  stesso  che 

Nigrisó-li(  Francesco  Ma  ria),  Bo- 
to in  Ferrara,  mori  nei  1727.  Fu  va- 
haU  Medico,  e scritte  vane  Opere, 
frolle  quali  vedeti  il  Trattato  della 
China-china. 

Niobioo-li  o N «gb iso-li,  valon tr 
Medico  nato  iu  Ferrara,  mori  uè I 
(689. 

Nigri-ti  . ant.  nome  degli  Etiopi 

Cu  seltentriunaU.cbe  abitavano  tul- 
t poode  del  Niger  - Sùi.Nigreti. 
NiGBi-zlA.grau Paese  dell1  Affrica, 
che  ■'  estende  da  ambe  le  parli  del 
Scorgili. Confina  al  N.col  Sahara,  ed 
al  8.  colla  Ghinea.  I suoi  principali 
Regni  sono;  Uuruó, Tombul  eW*n- 
gara. 

• Ni-óaò.ad.m.MeglioYeproo  Y«- 
ro.  Voce  la  ti  ua. 

• Nigrom  a.n-té,  ad.  « sm.  Meglio 
Negromante. 

• Nuìhou  an-ticó(cì)  t ad.  m.  Me- 
glio Yr  promani  ico. 

• N igbom  ANXi-A,sf.  Meglio  Yrpro- 


R°Vr?.ÌIV*  *2 S5J.  ai  ilU’  9 W Cosiate’ tuoi  consoriF.  , latini 


il  Trattato  de' cinque  Patriarchi^  ca- 
der del  secolo  XI. 

Ni-ló,  gran  Piume  che  sorge  dal- 
le inontugue  del  l'Àbissiuia.tru  versa 
la  Nabia  e l’Egitto , e dopo  un  corso 
di  500.  leghe  sbocca  uel  Medi  le  ria 


neo  per  aette  foci.  Straripa  regolar-  .Niuiciikvolis^imó  ad  m san  4 1 

nii>llil>  in  fldnl  innn  <lll  iiihuiIi  Gin.  Miinirlma.il. 


meuie  iu  ogui  anno  dal  meaedi  Giu- 
gno fimi  a quello  di  9cltein.,e  la  fer- 
tilità dell  Egitto  dipendedalla  tua  i- 
aoadaiioae:  quando  le  acque  copro- 
no le  campagne  all'altezza  di  meno 
di  I (.cobiti  o pia  di  (8  .la  raccolta  e 
meschina. Entrando  nell'Egitto  pre- 
cipita per  otto  Cateratte,  delle  quali 
la  piu  maestosa  aquila  d'Aia  la.  Lai-  cizia,  Disamiti*. 


Nigc-za,  anl.cit.  della  Media. 

Ni-bil  ai.-buu  , Nome  che  davaai 
antica rneu  te  j Fiocchetti d Ottido  di 
Ziuco,  che  prod ti  coosi  quando  que- 
ato  metallo  abbrucia  alt* aria  libe- 
ra. Voce  latiua. 

Ni-niL  GRi-Gió.ant.Nome  dell'Os- 
aldo  di  Ziuco  bigio  impuro. 

NlJ  Klk-GÓBÒD.O  NlJMfe-t-Nóró-GÒ- 
RÙD,  Cit.  delia  Russia  uri  Governo 
del  suo  nome  con  Cittadella,  a 90. L. 
E.  da  Moaca.  Cavedi  marmi  ne  din- 
torni. 

Nij.mI-T-Eavtzciatka.  Capit.del 
KaiutsciarU.Loug.IS8.52.U4  36.30 
NuMfc4-Nk-wlAMSK,Dur.deiURus- 
aia,  nel  Gov.  di  KUterinburgo. 
NiiNk-l-Suau.MSKó-i.B'ir.dellaRuf 
aia,  nelGov.di  Kolivau. 

_ Nu?rfc-l-TAJi»«ó-1,Cit.  nelGov.di 
ToboNk. 

NiKki^KA-iA.Dor.dellaRussianeJ 
Gov.  di  Saralof  - Fortezza  a 72  L.9. 
K.da  Kolivau. 

Ni-cisr.  pie. cit.  della  Russia,  nel 
Gov.  di  Woiogda. 

Ns-ró.m  nei  1632  fu  creato  Patriar- 
ca della  Russia.  Egli  era  uato  a No- 
vogorod 

Nikó-pi  ite  (Grog),  V-Nicopino. 

A Nii.a  u mo-nk  ,Coii  foto  te, chiuso 
gli  occhi  iu  Gora.  (6. genoani.} 

Nilas-dìa,  prov.  della  Svazia.aul 
Golfo  di  Finlandia.  Uiiaingfort  è la 
tua  capitale. 

Nilccw-da,  Cit.  neU'Indotlan. 

NilI-ó,  n vr.m.  Lo  ateaao  che  Ne- 
tto- (Kit.)  Unude’uemici  di  Perseo, 
uel  coiu  ha  tu  mento  coutro  Fineo. 

Niu-G*.Nt(Mit.|. lo  stesso  che  In- 
de. la  Giovenca  egizia. 

Ni-ló, Nipote  d Atlante,  che  diede 
(I  nome  al  Nilo-(ftlit.)Nome  dolGio- 
»e  egizio,  ostia  di  Osiride. 

•r  Ni-ló  mori  martire  in  Tiro.|2. 
febbrai**».' 

*^Ni-ló, Vescovo, perde  la  vita  pe. 
la  rode  iu  Palestiua.  (fO.seltembrr.) 

•*«  Ns-ló  . Abate  nel  Ieri  iloiio  di 
Franati.  (26.  settembre.) 


porla  c 

Nimic  l-ré,  al.  Trailer  ila  nimico. 
Odiare,  Perseguitare-  Y pass.  M.V. 
a ix  .r 


COJBM  re;  l'uri all  il  .Irriso. 

.Nlmci-TO,  a.l.in.iia  Niuilclro.  0- 
aisio.  Perir, uiUla. 

‘ Nmicm-yu.»  , ai.  co».  Melila 
.V<«irtrrolr.  | Mimico. 

Mimcfrcou.  ai  ««.Contrario. 


Mimkbevolc. 

NinicnsvotnÉc-in  amerò  De  nl- 
MnueiMIMO.ad  «..mp.ili.Mnilca. 
Mijiici-zìi  |i,j.  tf  Avversila  eoo- 
ceputa  coutro  d’alcnuo,  la  quale  par 
lo  mu  dura  lungamente.  Coutrario 
d Amiriiia  — Sin.  Iuuuicizia,  Nimi- 
stà. Nemistà , Niusiatanzj,  Disami- 


la gu  mento  di  questo  gran  Fiume  di- 
pende dnll'abbuiduoti  pioggecheca- 
dono  nell'  Abistiuia  qualche  tempo 
prima. 

Nitók-xi  ( Arche.),  sf.pl.  Feate  in 
ooordel  Nilo. 

Niló-mItró,  sm.  Dal  gr. .Silos  ni- 
lo,e  tfetron  misura. )Col»una  a gra- 
di, chiusa  da  uua  specie  di  tempiet- 
to e custodita  dal  governo,  destinata 
a misurar  l escrescouza  del  Nilo- Sin. 
Niloscopio.  jl'Egillo. 

Niló-póu  jnt  clt.neM'Interuo  dcl- 

Nilóscò-pIó  Ih),  sai.  Lo  stesso  che 
Nilo  metro.  (Dal  gr.Ytios  Nilo,e  Sco- 
pro io  osservo.) 

NiLó-ncó(ci).  ad  m (Dalgr.Yiios 
Nil«M}f.di  tre  specie  di  Peaci.  co- 
li detto  perche  trovami  particolar- 
mente nel  Nilo.  Uua  appartiene  al 

teoere  Cf  «tropo  me,  l'altra  al  genere 
tarafino,  e la  terza  al  genere  Cipri- 
no - ilt.it.)  Agg.  d umi  Mimo*»,  por- 
che cresce  sulle  sponde  del  Nilo. 
NiLo-TiDklMiO.Soprann.d'ltide 
Nil-sìa  , Cit.  odia  Russia  Euro- 
peo. ICingolesi. 

Ni  n-aixiMit.Ind.),  il  Paradiso  dei 
NimbR-ó  * l.agn)  . cosi  dicessi  uno 
Stagno  del  Pelopooneso,  sulla  coaU 
delia  Laccala. 

• Nimbo.  sui.  Meglio  Nembo  - Ve- 
lo o Banda  con  coi  le  Donne  romane 
ciugevanai  la  frouta  - Nome  di  carte 
Monete  cariche  di  tipi  osceni. le  qua- 
li iu  certi  giuochi  di  Ruma  getta  ven- 
si  agli  spetUtori-Cerrhiii  o Disco  lo- 
minoso  che  lo  alcuni  aulii  hi  Monu- 
menti circonda  il  capo  delia  Deità. 
Questa  aorta  di  distintivo  ed  orna- 
mento fu  adottato  da'  Crialiani , e 
quindi  veggonsi  spesso  U cerchi  nel- 
le pitture  circo  udar  le  teste  de  Santi . 
Nimbo-so,  ad. m. Meglio  Nemboso. 
Nimilr-go,  CiLneiiaBocmia, sul- 
l'Elba. 

Ni-nkcs,  pic.cit.  ad  8.  L.  N.E.  da 
Wittcmbcrga. 

Niisk-i.  4 , Cit. oon Cittadella. espi- 
lale della  Gheldria  Olandese, a 20. L. 
S.E.da  Amsterdam. Accoglie  13000 
abitanti.  lYrmerlr. 

NiMkn-TÉ  , «i.  pr.  f.  Lo  stesso  che 
Mbm  |Geog.),k>  stesso  che  Yi*- 
ts. 

Nmrk-A(ee)iBot. ),if.Lo  stesso  che 
Ninfea. 

*i«  Ni-mIa  fu  spento  dagl'  Infedeli 
perche  ferma  od  Vaimelo,  i li.  ago- 
sto.) 

• Ni  mi-ca,  aro.  Meglio  Xi  mica. 
Nimicak-ié, pari,  di  Nimicare,  u- 


Nimi-có  (ci) , ad.  che  parlaodo  di 
Persona  s'sdopra  come  sin.  Avversa- 
rio- Nola  uso.  Bnrgh.  Col.  L*t  S97. 
Era  manifcstumnite  uno  irritarli  , • 
recar  Begli  troppo  a mostri.  (Cioè  /ai- 
■ucorsefi.F Posto  assolutamente,  per 
antonomasia  vaie  Demonio.  Vit  Js. 
Pad.  1.14.  Fedendosi  fo  nimico  cinte- 
rà, •••  mossegli  f usata  battaglia  , che 
suole  dare  a gtooani  - Dea  camma  aa 
mimico : Disperarsi. 

Nimi-co  (o).  ad.  m.  1»  stesso  che 
Nemico,  Inimico.  Bocc.  nov.  27  2.  Al 
qual  piacere  la  fortuna  m mica  de'  fati- 
n{  s oppose  - -IM.PjlIjif.  Gena.  (5. 
L argilla  per  se  sola  e gravemente  «»- 
mirg  delta  tigna  - Nimico  cosai  alì  : 
Nimico  capitale 

Nihi-qui  o NamBqdó-I  , Nazione 
delle  coste  ovest  deli' Affrica,  attra- 
versata dal  Fiume  Orange. 

Ni-miru»,  C*t. nella  Polonia  Rossa. 

Nimistà,  sf.  Lo  stesso  che  Nimica- 
Ai  a-Si  n . N i ni  U ta  d e , N 1 1 n i s la  l e-  Yi  M i ■ 
•tamqstau:  Nimistà  capitale. 

, NuiMTAN-ZA.zf.  Meglio  Yi mici- 
zio. 

* Ni-mó,  pronom.m. indeci . Lo  atea- 
w che  Ninno.  Hot.  luf.  33.  2 Questi 
ito  magliuoli  rosi  sanno  onorare  n imo 
con  parole, 

NiMMikxBUR-co.  cit.  con  3000.  a- 
bltaiiti.a  2.L.  da  Monaco. Resideuza 
del  Re  uella  state. 

N'imptsì.ii,  pic.cit.  nella  Sleiia. 

Ni-»a,  r.  pr.f.,  accoic.  di  Aooa  o 
Diaua.  jtrla. 

Ni.Nk-A,  ant.  cit. d'Italia  nelFEno- 

NiNkaó-LA,  pie.  Cit.  nel  R.  di  Va- 
leuza,  presso  ad  uua  cava  d'Alaba- 
stro. 

Nmk-Tv-Six.Distr stella  Carolina 
Meridional*  , cou  4000J.  «bit.  Cam- 
bridge è la  sua  capitale. 
n.pr  f. 

Ni.n-pa  |Mit.|,  Specie  di  DeiU  dei 
Gentili  Le  Ninfe  erano  Divinità  au- 
halterne  , o Geoii  locali , che  aveaa 
culto  particolare  ed  alcune  feste  lor 
proprie.  Nou  datasi  ad  esse  iiomor- 
talita  assoluta,  aia  beasi  langbisai- 
uia  vita.l  luo4hi  lor  conaacrali  era- 
no talvolta  Tempietti,  ma  piu  apes- 
•o  Antri  naturali.  (Dsl  celi.  Yirnpka 
Dea  dell'acqua.)  Le  Ninfe  d.sliugae- 
vaasi  iu  qnattroclsssi  Laprima  com- 
prendeva le  Ninfe  marine  . dette  Ó- 
ccanldi,  Nertidi,  Melir.  le  Niufe  del- 
lefouli  dette  Najadi,  Creare , Pegetl 
le  Ninfe  de'  (lumi  chiamale  Poteunkr  < 
di  ; quello  de'  laghi  e della  paludi , 
dette  Limnadi.JLa  accwuda  couipreit- 
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dea  le  Ninfe  de’monli  delle  OrraAi  ,Jno  due  specie, una  g'alfa  della  Ngah’Ulft  nell'acque  del  mare.  Ha n Man* 
Orette  odi,  Orodemniadi  ; quelle  dei  phaea  lutea, e l'altra  Mane», chiama-  ditale  latitali  mal  lo  piu  corte  del  cnr- 

boschi  e delle  valli  chiamate  Neper-  ta.Vympàaea  alta.  Ambe  queste  spe-  — *' «-*--*--*•»«  * * — 

quelle  delle  foreste  chiamale  Itnadl  eie  Imo  Radici  camoae  ee..  che  aer- 
•d  Amadriadi.  La  terau  ciane  a eco-  peggi» no  orizzontalmente  nel  fondo 


gliefa  le  Ninfe  dell'  luferoo  , traile 
qualiOvidio  uomma  Orine.  La  quar- 
ta comprendeva  le  Ninfe  locali . co- 
me le  Jmnitiadi.leCarabile.l'F/iadi, 
la  Juntdi,  f Itmenidi  ecc.  1>i  tulle  le 
piu  note  lituo  le  Amadriadi,  l'Oreadi 
a le  N tendi  - Nume  dato  da' Poeti  al- 
le Muto,  ed  anche  alle  giovani  Spo- 


«, quando  per  la  prima  volta  levan- 
ti il  velo.  Quindi  significò  illuatri 
Donne  , delle  quali  narravaai  qual- 
che avventura  , e lloalineotc  anche 
aeuipliciPaalorelie,  e qua  In  uqut  Bel- 
la che  aia  soggetto  di  cauto  - fi*  n 
Marra:  Procedere  con  abili  e costu- 
mi troppueffemiuati-Detto  in  signif 
di  Maii.irda,Strrga,  Lunmii  lucau- 
talrice. Larva  - (Zool. (Secondo  alato 
dell'Insetto  diveutato  come  letargi- 
co,enti  forme  mutate, or  nudn.nr  rin- 
chiuso in  un  ta/zoloo  di  set*  odi  terra 
o d'altro:  stato  intermedio  fra  quelli 
dello  stato  di  Larva  e d imetto  per- 
fetto Dicevi  auche  Critallde-l  Auat.) 
Dicensi  Ninfa  le  Alette  carnose  che 
formauo  le  piccole  labbra  della  Voi 
▼a  . e nascono  nella  parte  inferiore 
della  Clitoride  in  figura  triangolare 
0 piuttosto  semilunare.  Fumo  cosi 
dette,  perche  riputa  vanii  destituite 
a dirigere  furiai  nel  momenlodellj 
suj  uscita, 

?N’n«-r a.  Vergine.  (IO  novera.) 
N‘iN-rA(S.),com  nel  circuii  Par- 
tanna.distr  e dioc. di  Mozart  inTra- 
pani:  abit.  7000. 

NitvrACk-rt  ( Mit.  ».  Soprann.  di 
Neltuuo.  Dii  gr.  Nymphe  ninfa,  cd 
Agrtet  guida.) 

N'ixrAoò-cOlyAil.ad  e sm  Lo  stra- 
to che  Ninfostolo.  ( Dal  gr.  Numphe 
Ninfa,  ed  Agoge  l'atto  del  condurre.) 

Nltvr a-lR,  ad.eom  Di  Ninfa, Delle 
Ninfe,  Appartenente  a Ninfa -Alu 
Ninniti  la  maniera  di  Niufa. 

Niivr a-lr  sm  Grnereri  Insetti  del- 
l'ordine  de' Lepidotteri, della  famiglia 
del  le  Dia  mie,  della  tribù  dellePipi/io- 
mdee.t  delia  divisione  delle/Vr/aree- 
UW  \ir.Nympkt  ninfa  ) - Nome  dato 
da  Linneo  ad  uoa  divisione  del  ge- 
pere  Papiho.  Comprende  le  più  bel- 
'*Jarf*He,e  da  ciò  trassero  il  nome- 
(M us.)  Piccolo  Strumento  pneuma- 
tico. eou  canne  a Usti  come  gli  Or- 
gani.Sospeso  al  corpo  del  sonatore 
col  uiezio  d'  una  cintura  , agita vas< 
eoo  una  mano  un  mantice  per  inlro- 
«lurvi  l'aria, mentre  coll'altra  si  toc- 
cavano i tasti. 

NiWAX-rt,  sm.  Genere  di  Piante 
etotirhe, stabilito  nella  Jlfonoeria  mo- 
nandna.  e nella  famiglia  dell'Fwfor- 
biacee.  Le  Foglie,  i Fiori  ed  i Fruiti 
•oo  resolntivi  ed  anodini,  e preferi- 
tosi neH'effetioui della  vescica, del- 
le reni  e del  petto. (Dal  gr.  Numphe 
sposa, ed  Anthoi  flore.) 

Nnra*ai,  «cui.  pass.  Abbellirsi 
effeminatamente, Adornarsi  a guisa 
di  Ninfa. 

. Ni.frt-iie*),  tf.  Genere  di  Piante 
della  Poliandria  tnonouiiiia.famlglii 
delle  Rau  nncolaeee.o o a Calice  di  quat- 
tro o cinque  sepali. e Semi  coperti  di 
▲rillo  membranoso , cosi  dette  per- 
che poste  ad  ornamento  Inogo  gli 


dell  arque  stagnantkad  esse  ed  «'Do- 
ri attriliuiiiuiuii  proprietà  anodine 
ed  antifrodisiacbe-Sin.Nlmfea.Niu- 
feis.Neuufar. 

\t n» tool \-nft,nriit  ass.lndrudire, 
F.ire  smorfie, ed  anche  Torneare  leg- 
giadramente. Tasttin.8ecch.Rapd 
46.  Ninfeggiò  prima  e patteggiò  pian 
piano  - Ridurti  in  Ninfa  , nel  signif. 
di  Crisalide. 

NinpC-ja  (je)  (Bot.) , tf.  Lo  stesso 
che  Ninfea. 

Ninvr-o  leij.fm.Ediflzio  pubblico, 
ove  sndeveuo  a celebrar  le  uozze  co- 
loro che  non  eveano  grandi  sterne 
in  proprie  ceta-Nome  che  devisi  al- 
le Fontane  sacre  alle  Muse  ed  alle 
Niufe.iibtaudaiilid'acque  e ricche  di 
marmi  - Cosi  diceanti  anche  gli  Edi- 
Bzii  destinati  ad  uso  di  bagni. 

Nino  ft-o  Capti  d una  ColooiadiMe- 
iii  rhe  si  stauziò  nella  Caria. 

Ni*rt-ó,  Promontorio  dell'Kpiro- 
Cit  del  Chersoneso  Taurini-  Fiume 
dell’ Asia  rhe  separava  I Impero  ro- 
mano dall'Impero  persiano. 

Ni*rfcòwft-«t  (Mit.),  Soprano,  di 
Giunone, (Dal  gr.Numiihfcntacoanu- 
bin.)  (Voce  plebea. 

* NineRe-mò,  sm.  Meglio  Inferno 

N'invet-ta,  tf.,  dim  di  Ninfa  -Per 

timi!  detto  di  Donua  leggiadra  , ed 
a ii<- he  per  ironia.  Car.  letl.  1.31.  Bel 
tempo  che  debbe  egli  or  ere  a diportar- 
ti per  etto  ron  questa  sua  ninfetta  ! 

Nivn-niò,  n.pr  m. 

Ni\rono-n a fu  martirizzata  in 
Nicee.  ( 15.  marzo.) 

* Ninfòdo-r a,  Vergine,  mori  per 
la  Fede  nel  a Ritinta  (15  settemh.) 

NlNVÒOÒ-RÒ,  ad.  e sm. Colui  che  fa 
la  niafj.oii  Narciso,  che  ninfeggia. 
Ganimede,  Zerbino. 

Ninro-lnR, sf  (Dal  gr.Nympàr  spo- 
sa, ed  Idat  somiglianza.)  Pianta  del 
genere  itfrityantàes.cbe  abita  nell  nc- 
que, e col  fogliame  somiglia  alia  Niu- 

NimtòmamT-a  (le),i/.(Dal  Nymphe 
ninfa  .e  .Ifauia  furore.)  Ardore  ecces- 
sivo* mortaso  de*  piaceri  venerei,  il 
quale  tormenta  talvolta  la  Dounn  al- 
lorquando i suoi  organi  genitali  son 
dolati  di  soverchia  energia  vita  le, op- 
pure se  divennero  sede  d' insolito  ec- 
citamento moraentaneo.ln  qiie«to  sta- 
to morboso  la  Donna  alla  vista  del 
maschio  s'accende ,e  gli  domanda  sod- 
disfazion  venerea  .non  curando  la  de- 
cenza, l'onore,  le  conseguenze  ec.Fu 
anche  detta  Tenligginr  Furore  uteri- 
no, Metro  mania.  Itteromania , Andro- 
mama , Citeromania , Erotomania , e 
pia  rnuderunmeate  fslromanla  , B- 
ttroplrgia  -Malattia  a cut  tanno  an- 
che soggette  le  femmine  de'broti. ab- 
bondi? assai  meno  della  Donna:  lu 
Glumeu ta, la  Vacca, laCagna  e laGat- 
ta  in  particolare  n' offrono  qoalcbe 
esemplo. 

NiMróM  anT-aca  (che)  (Med.),  ode 
tf.  Che*  presa  da  Ninfomania. 

Ninpò-nRi Zool. ),*m.( Dal  gr.Nym- 
pàe  ninfa.)  Genere  «TAracnidee  del- 
I ordine  delle  ZVacàeanrr.e  del  la  fami- 
glia delle  Picnogontdee  La  sua  specie 


tua...  • i P*a  oolevole.il  Nympho*  grottipet  di  nuale  propria  del  («China. U «uaRa 

Ugu'  e le  correnti.  6en  distinguo-  Fsbricio,  abita  fraileCooferve  e le  dice  aromatica  « dolce  e io  molto© 


».  miu'  ir  u risn- 

ìnilna  poliginia, coti  dette 
i loro  di  tipo  la  Nympàra 


po.  e lunghissimi  Piedi.  I loro  Occhi 
son  situati  sopra  un  tubercolo  comu- 
ne. 

NittróMiDft-t  (Zool.),  tf.  (Dal  gr. 
Nympà*  ninfa.)  Famiglia  d A rami- 
dee,  rbe  ha  per  tipo  il  genere  Nm- 
fone. 

Niiros  svf-Td,»m.  (Dal  gr-Ny  ospita 
ninfa, c-Mnlhos  Dure  «Genere  di  Plou- 
te  delta  Poliandria 
perche  servi 
lutea  di  Linneo. 

NiNro-«TòLA.ad.ezm.(  Dalgr  Nyns- 
phe  sposa  , e Stole  apparalo.!  Nome 
che  dovasi  all'Amico  di  colui  che  pas- 
sava a secoude  nozze.  Gli  menava  a 
casa  la  sposa,  presedeva  al  matrimo- 
nio, e ne  regolava  le  cerimonie  -Sia. 
Ni  nfogete. 

Nim»o Tòni- a (ir).  *f.(Dal  gr.Nym- 
pbe  uiofs,  e Tome  taglie.  (Opera  zio  a 
checonsisle  nella  rension  d'uua  psr- 
le  delle  Ninfe:  la  Clrcoucisiun  delle 
donne. 

Nim*.  Paese  lolla  Costa  d'oro  di 
Ghinea,  e IPO.  del  Pocsed'Akre. 

Ning-Po-Fc,  Cil.  della  China  eoa 
Porto. Long.  119.58  Lot  21  57.43. 

NI.mgu-ta.CìL  nella  China. 

Ni-nIa  ovvero  Ni.mo  il  Giovare, 
Figlio  di  Niuo  edi  Semiramide.mon- 
to  sul  Irono  dell'Assiria  nel  4108  av. 
lì  Cristo. Menò  vita  volutimi*».  sem- 
pre cbinso  nella  reggil  e secondo  al- 
cuni fe  dar  morte  a sua  madre  . per 
averlo  stimolato  a tresca  nefanda. 

•i*  NinU-mo,  Vescovo  nella  Scozie. 

( 167  settembre.  ) 

Ni-Miro  (Mit.),  Divinità  cbinese, 
che  presiede  alla  solatia. 

Nmvite . ani.  CIU dell' Asie. capi 
tale  da  II' Assiria. 

Niniti-ta.  ad  pr  m.  DI  Nloive: 

NiN-MA.if.il  oiooarc-Fas  u j un- 
Mi  \4,v.v  i Dicasi  deli  ziare  una  cau- 
hleon  propria  perché  s'ardormeati- 
no  i Bambini  nel  cullargli  -Per  sin», 
vale  Tentennare,  Barcollare.  Malm. 
8.  18.  Più  giù  da  banda  un  taro) in  si 
tede, -Che  su  trespoli  fa  la  ninna  nan- 
na - la  signif.  di  Bambina,  Mimma. 

Ninna-re,  al.  Canterellare  onde  i 
Bambini  s’addormentino  uel  cullar- 
gli- Sin.  Ali  nin  nare- .Y/.v  .vaili, Ni  v- 
JViisEti  . Stare  irresoluto  trai  si  el 
no,  Nicchiare. 

Ni.NNAEftf.-c. a, sf.,  dim  diNiaaa. 

Nimna-ta,  tf.  Il  ninnar  ebe  fanno 
le  Balle. 

NinnOla-rR  , neut.  ass.  Perder*  il 
tempo  , Trattenersi  in  cose  di  poco 
momento,  o trastulli  da  ragatzl. 

NiM-NòLó.fm.Coiadi  poco  raomeo- 
to  (In  celi.  gali.  Neo  ni  vai  Nulla.) 

Ni-mó.b  prm  .accore.di  Giovanni- 
oo.  dim. di  Giovanni. 

Ni-nò,  aot.  cit.  della  Carie. 

Ni-nO,  primo  Re  degli  Assiri,  era 
Aglio  di  Belo.  Dopo  varie  conquiste 
sino  all'Indo  ed  aliiBattriana. edificò 
Ntnive,  cit.  famota,  salta  sponda  K. 
del  Tigri  Sposò  Samiromide. moglie 
«l'un  ano  generale,  perche  a lei  dot* 
in  partala  presa  di  Battro.  Chiose 
gli  occhi  nel  4122  av.G.C.,  dopo  54 
anoi  di  Regno. 

Ninò-te.pIc.  cit.  con  5.  mila  abit 
a 4 L O da  Brussellet. 

NiN-si,sm. Pianta  ombrellifera  EO- 
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Niftfc»ò(Mit.),  Re  di  Ndtto  , dopo 
Achille  il  piu  bello  degli  eroi  greci 
•il'  «Medio  di  Troje  - Favorito  d'Èr- 
cole. Ide'Siameti. 

Nmfc-AvAw.sm.Nnmedcl  Paradiso 
Nibgù-a,  Cit.  nella  Columbia. 
Mi-bis,  Cit.  nella  Persia,  nel  Far- 
si stau. 

Ni»-sU(Mlt  l.lostessoche  JVoraia. 
NinTiN-okN(Geog.),V.Nùrtiogeu. 
Niuc-di  (Mil.  luriA.  Re  de'  Domo- 
nii  e de'Geuii  malefici,  Il  quarto  de- 
gli Dei  protettori  degli  otto  Angeli  de 
mondo.  Soslieue  la  parte  libecciale 
del  mondo .eglindiaui lo  rappresen- 
tano con  un  gigante  sulle  spalle  cd 
una  sciabola  in  mano. 

Ni-sa  |Mit.|,  Nutrice  di  Bacco. 
Ni-SA.ant.  cit.  dell'Arabia  Felice, 
dell  tu  bea  . dell'  Indie , della  tìtrecia 
sulla  vetta  del  Paraaso.della  Caria  e 
della  Palestina.  Quesl'uttinia  diceasi 
anche  Scapoli. 

NtSA-lD«,*r  Ani. nome  d ona  Con- 
trada traila  Caria  e la  Frigia. 

Ni-san,  5m.  Primo  mese  dell'anno 
aacro  degli  Ebrei , e settimo  del  loro 
• nnocivile:  corrisponde  alla  Luna 
di  mano. 

Nisa-4,  Riviera  dell'Isola  Haiti. 
Nisa-kó  (Geog.),  lo  stesso  che  Mi- 
tari. 

Ni-sabi,  I«.  deU’Arcipelngo.a  3 L 

N. O.da  Rodi. Sergenti  d’acqua  calda. 
tN  teck-m, min  clrcond.  nel  ditir 

di  Terranova  in  CaltduisseUa  , dioc. 
di  Callagirooe.-ablt.  8000. 

• Niscòft-Dftnt.at.anom.  osato  an- 
che come  nrul  ass.  e poss.MegliojVa- 
tcoudere --Fiq  Faas  a capo  a mncos- 
of«*  : Nasconde! si  o Far  le  cose  di 
nascosto. 

* Nl*CÓNDI-Gllò  (gli),  STO.  Meglio 
nascondiglio. 

• Nisconuiméiv-tó,  sm.  Il  niscon- 
dere.  Meglio  nascondimento. 

’NiscòNDirò-ut.rrré.n»  di  Niscnn- 
dere.  Che  niscoudo.  Meglio  Matcon- 
ditore.  |glio.Vu»ro«o. 

• N iscò-sò .ad  u» . da N i seno der e . M e- 

VMiscosTAMit.N-TK.arr. Meglio  na- 
scostameli U.  | ivi  i re* 

Nttfc-A  l’Mit  ).  opa  delle  Ninfe  del 
Niaft-A^ant.cit.dell  AsianellaMar- 
giana  . oggi  Neta-  Aulico  Porto  de* 
Megaresi. 

Nisk-1.  ant.  pop.  dell'Asia. 
Niefc-lok,  u. òr.  f.c  patron. di  {fiate. 
Nisfe-lot , ad  pr.com.  Di  Nlso  o Di 
Nisa  - Nome  patronimico  di  Scilla  , 
figlia  di  Nito-iVisridi  n nitiadi  furon 
dette  le  Ninfe  che  allevarono  Bacco, 
collocate  in  cielo  aotto  il  nome  di 
laudi. 

Nwfc-Ò.  n.pr.m  -(Mi t ), Soprano  di 
Bacco  e di  Giove  Dicesi  anche  /Villo. 

N'isko-nk, vasta  Pianura  della  Me- 
dia . rinomala  pe'Cavalli  «««ai  belli 
che  nutriva,  detti  perciò  Niseensi  o 

na*i. 

Ni-ei , Cit.  nella  Morea  - Riviera 
della  Sicilia  nella  Prov.  di  Messina 
Ni-sIa,  una  delusole  Curzolari. 
Numi  oNfc-satN.anlichisvirna  cit. 
dell'Asia,  qnasi  distratta,  a 28.  L.  8. 

O.  da  Diarbeckir. 

N i-8i ai  (Grog.), lo  stesso  che  Ncss- 

bi  —Sin.  Nisi bidè. 

Nisica-ti,  ani.  pop.  dell'Etiopia, 
dipendenti  dall’  Egitto  - Sin.  Marna- 
sti, Nisiri. 

Ni-sida .sterile Isoletta  sulla  costa 
dal  Regno  di  Napoli,  presso  Pozzno- 


dito  presso  I Cinesi,  e da  noi  adopra< 
vati  no  tempo  nell'Emottisi. 

IN l-o.  |s.  urli' Arcipelago  C00  6.m. 
abit.  Long. 23. 37.  Lat.K.  46.  (3 
Nl-òlt  (Mit.i  . Tellina  figlia  di 
Pelopee  Taigetc  , sposa  di  Zelo,  e 
madre  d'Itmeno,  d'Argo,  d'Amtcla 
e di  Genna  - Figlia  di  Foraneo  e di 
Laodice  , la  prima  delle  mortali  •- 
mata  da  Giove-  Piglia  d'Assaone  c 
moglie  di  Piloto. 

Nl-Oae  ( Hit  ) Figliuola  di  Tanta- 
lo. sorella  di  Pelope  e moglie  d’Am- 
flone  redi  Tebe. Orgogliosa  per  ever 
dato  alla  luce  dodici  figli,  tei  maschi 
e sei  femmine  , giunse  a beffarsi  di 
Latoua  che  ne  avea  due  soltanto.  A- 

Kllo  e Diana,  ad  istanza  della  Dea 
-itata  ..  uccisero  a colpi  di  frecce  I 
figli  di  Niobe,  eqnesta  alio  spettaco- 
lo atroce  rimase  immobile  pel  vivo 
dolore,  egli  Dei  la  trasformarono  io 
tscnglio.  | Niobe. 

NIo-bidi,  ad. pr.com.pl. Lo  proledi 
NIo-lo.  Bor.  uella  Corsica. 

NlOM,  Cit.  oella  Svizzera. 

Nioxs,  Bor.  nel  Delfinato. 

NI-òiio  (Mit.Cett  ),  il  terzo  degli 
Del,  rua  uon  della  loro  stirpe.  Sog- 
giorna io  un  luogo  detto  Oalan.è  si- 
gnor de'venti, e calma  il  inareel  fuo- 
co. A lui  vi  fan  voti  per  aver  prospe- 
ra la  navigazione, la  caccia  eia  pesca. 
Poiché  pndronedelledoviiiedella  ter- 
ra.può  dar  paesi  e tesori. I Celli  non 
crede vauo  enr  scendesse daOJino. (In 
celi,  niord  vale  Immortale.) 

Niobt, Cit.  nel  Poltou  con  18.  m 
abitanti  a 14.L.SO.  da  PniliertPa 
tri»  di  Madama  De  Maintenon. 
Ni-rioox  . Lago  dell'Alto  Canada. 
Nivimix-gi,  Indiani  del  Canada. 
NierrfcL-tA  (Bot.).sf.Lo  stesso  che 
Nepitella. 

• Niimtci-iò  (Aoat.)  (pi.  Nipitelli 
«be  Nipitella  f),  sai.  Meglio  JYcpf- 

NiPò-Tt.sost  eoa». Figlino!  del  fra- 
tello.della  sorella, ed  aoclic  del  flglu*- 
Sin. Nepote,  Nievo  - Nipote  cugino:  Il 
Flglinol  del  ragino  - Sin»  Dzut  Inf. 
Il  .MS.  Sicdft  notti' ar  te  a Dio  quali  è 
nipote. 

• NtPóTkL-LÒ.sa».,  din»,  di  Nipote. 
Meglio  Nipotino. 

* Ntrò-TtMó.  sm.  comp. Mio  nipo- 
te.! Voce  propria  del  dialetto  napoli- 
inno.)  Palali.  5.  Nipotini  con  unni 
stanno  baggi,  ‘Pere’ hanno  la  minestra 
tor  condita. 

Nipòti-stò,  so». .din»  «fi  Nipote- Sin 
Nepotiuo,  Nepotillo,  Nipotello. 

Nipòti-smò,  sm.  Predominio  desi- 
noti nel  Governo  di  uuo  stato  - Sin. 
Nepotismo. 

Nir<mir.-ri<y ri  ,*m.,di#».ed  arrUit. 
di  Nipote  - Sm.Nipotuzzo. 

NiPòTrz-zò.vm  , dia»,  ed  arrflit.di 
Nipote.  Lo  slesso  che  Mnotuffio. 
Ni-psa  ant.  cit.  della  Tracia. 
Ni-rsiò,  n.pr.m-  Sin.  Nissio. 

• Niqitità  , tf.  Meglio  Nequità  ad 
Iniquità  - -Sin. N iquidaile.N' rqui tate- 
li s<*  bianche  ria  qualche  Moderno.8«l- 
vtn.Odis.442  B a lai  -Solo  le  niqaitati 
♦ram  nlmiche  - Crudeltà,  Furore. 

Niqiitosamén-té, arr.  Iniqua  mcn- 
tk.lratameute.  |qnitoso. 

NiqcitOms-simó.  ad.m  .sup.di  Ni- 
Niqcitò-sò.  ad  m.  Irato  Lo  stesso 
eoe  Nequitoso  linee. nov. 73. 19..' Viqui- 
toso  con*  verso  la  moglie,  e presala 
per  le  Ima»,  la  si  gittoaptrdi. 
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li,  con  plscol  Porto,  detto  Porto-Pa~ 
pone,  ed  un  Lazzaretto. 

fNi-aiDA,com.  nel  ciré.,  nel  distr. 
e nella  dioc.  di  Pozzuoli,  nella  prov. 
di  Napoli,  e ucliis.  dei  suo  nome. La 
sua  popolazione  è compresa  io  quella 
di  Bacoii.  I (<iun. 

Nisiak-ò(MiL),  Soprann.  di  N*t- 

Nisi-ao.  aut.  cit.  del  Mare  Egeo  , 
chiamata  anche  Porfiride  : era  unita 

a Cno. 

Nisi-vta.  ant.  cit.  deil'Epirn. 

Ni-fiTA|Geog.),|o  stesso  che Nisida 

\isi-vi, aut. Popoli  doli’ A Urica  Pro- 
pria. 

Nismes  o NImbs, Cit. nella  Lingua- 
cce con  50.  mila  abit.,  a 175. L S.E. 
du  Parigi. 

Ni-sò.  sm. Sforzo,  che  dicesi  anche 
Fona  morta. 

Nhsó  (Mil.),  Figlio  d' ltaco.com- 
Migao  d'  Enea  ed  amico  d' Furialo  - 
litica  tor  di  Bacco. 

N i-8o  (Mil  ),  una  delle  Ninfe-Uoa 
delle  Nereidi- 

Ni-nò  (Mil.), Redi  Megera  noll'A- 
cajs.  Fra 'suoi  capelli  bianebi  vedea- 
•eue  uno  dei  color  della  porpora  . e 
da  esso  dipcndea  la  conservazion  del 
suo  regno.Su»  Oglia  Scilla  cei  recise 
mentre  dormi  ve,el  dono  al  suo  «man- 
teM mosse  che  assediava  Megera. Ni- 
»'»  disscccossi  pel  dolore,  e gli  Dei  lo 
caogiarnao  lolsparviero.e  Scilla  tra- 
dita da  Mloosie,  gettoni  nel  mare  , 
ove  peri,  e gli  Dei  la  trasformarono 
io  Allodola:  lo  Sparviere  è il  suo  piu 
crudel  nemico  - Re  di  Dulicbio. 

N iso-vii , Nome  mitico  d'uo'  Isola 
sulla  coste  dell'Isola  di  Lesbo. 

Ntson.  Vili,  nella  Francia. 

Nis-sa,  tf.  Genere  di  Piante  esoti- 
che a Fiori  incompiuti, della  Poliga- 
mia d ieocia  o della  Prntandria  mono- 
gmia.e  della  famiglia  delle  Santa  'te  , 
con  Drupa  u noce  monospermi. < tr- 
acimo ne'looghi  inondati  dell'Ameri- 
ca Settentrionale. 

Nis-sa, Cit.  nella  Servla.a  52.L.E. 
da  Belgrado  - Fiu.  della  Svetta. 

Nissan.  Bor.  nella  Lingua dora. 

N iss  in-tó  , sm.  (Dai  gr.  Nesso  la 
iiungo.edAntkosfiore.lGenerediPian- 
le  della  famiglia  dclI  Mmarantacrr.  • 
della  Tetrandr ta  monoginia.  Le  quat- 
tro Foglie  che  coslituiscono  il  loro 


Perianzio  aon  guernile  di  spine  pun- 
genti, per  coi  il  Fiore  reudesi  alto  a 
ferire. 

Niua-ta,  Fiume  ebe  irriga  Nissa 
e sbocca  nella  Morava. 

Niskk  (Geog.),  V.  Nelsse. 

Nis-si  (Chir.).if.  Puntura. (Dal  gr. 
Nusso  io  pungo.) 

Nis-sU,  Moglie  di  Csndanlo. 

Nis-aU.aut.cit.  della  Beoti* 

Nis-slo, n.pr.m  Lo  stesso ctieN/psie 

Nis-sò,  un  (Dal  gr.Nysso  la  pun- 
go.) Genere  d’ Inv  iti  dell’ordine  ile- 
gi'  imenotteri,  della  «elione  degli  A- 
culeati  della  fumiglia  de’  Fossori,  e 
della  tribù  de’Nosconi.Hanan  il  Cor- 
salelto  guarnito  di  piccole  spine,  e 
rAddomedeilo  femmine  e terminato 
da  no  pungolo. 

Nis§6riL-LA  . sf.  (Dal  gr.  Nysso  lo 
pongo,  e Phylton  foglia.)  Genere  di 
Piante  proposto  da  Nrckcr  per  gli 
Allori  a foglie  acuminate. 

+ Nissò-klA.com. nel  ciré. di  Leon- 
forte,  distr.  di  Nicosia  iu  Catania, 
dioc.  di  Piazza:  abit.  1300 

Nissl-nò  , pronoa».  «•  inditi  Me- 
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pi  io  NeiSMiio-Talora  vale  Alciino.Gal. 


Sist.tS.Non  et  è ragione  nissuna  ver 
la  quale  ec.  Vff*‘ , 

N i-STfen  (Grog.). lo  eletto  che  Nie- 
Niita-ciò,  n.  p r.m.  ho  ite»»*»  cu« 
Anastasio-  „ 

Nistao-bó  (Med  ),*s.  8 pa •modi- 
co muover  d'occhi;  Agoni»  di  sonno 
con  continuo  eaderdel  capo. (Dal  gr 
fiittagmo i sopore  ) 

Ni-stha,  aut. eli  dell  Illlrla. 
Nisù-A.Cit.  Dell’Affrica  Propria 
NiTAR-Dò,Figlio  «TAogilberto  edi 
Berta, Figlinola  di  Carlomagoo. 

Nita-so,  aut.  càt.  della  Calazi»  - 
Sin. MUle.  M«o. 

NitRha K-43Ó  (ghi),  w». Sorta  d Uc- 
NiTfc-ai.aut.l’opoU  dell'Affricaln- 

.\iTk-Ti , Figlia  <TApriete  re  d'E- 
gitto, ibe  die  la  roano  disposa  «Ciro. 
Nith,  Fin.  della  Scosto. 

>’iTUi5DA-LÉ,uoode'Fiami  ebeat- 

tra reraa no  la  Contea  di  Burotrica. 

Ni-ti,  Passaggio  da’  Monti  111  ma- 
lica. 

Niri-iRÓ.ant  eit. dell’Affrica  Inte- 
riore, abitala  da’ Ni  Ieri. 

Nitidi s-simo. ad. m.jup.di  Nitido. 
Ni-tidò,  ad. ih  Splendido,  Chiaro, 
Lucente. Voce  Ialina. 

Nitm»a,  aut.  cit.  dell'Egitto. 
Nit1òbri-gi.  ant.  pop.  delle  Gallie 
fra’Cetti,  quindi  fra  gli  Aquilani. 

Nitò-cri.  n pr  (.  - Sin.  Nitocridc 
1 1 1 1 1 d' Egitto  che  fa  eoatroir  la 

terza  Piramide  -(Mit.)Sapraon. della 
Minerva  egizia. 

Nitò-cri  , Regina  di  Babilonia,  fe 
costruir  un  Ponte  sali’ Eufrate. 

Nitò-I  | Hit.), Demoni!  o Genii  che 
gli  abitanti  deir  isole  Mulucche  in- 
vocano negli  affari  piò  gravi. 

NiTÒ-aB.sm.  Limpidezza.  Tersez- 
za. Voce  latina  - Cosa  nitida  , tersa, 
splendenle.Marcb.Luer.lib2.  Si  oe- 
dester  nell'onda,  ed  in  qualunque  -AH 
tro  sturo  nitor  curii  colori. 

Nitra-rìa  (èri,  e/.  (Dal  gr.NAron 
nitro.j  Genere  di  Piante  a Fiori  po- 
li pelei I, della Dodccandria  menottaia, 
di  famiglia  indetcrmiaala.coaCaHce; 
cinquefido  , le  qaali  contengono  del 
Nitro. 

Nira a-tó,  sin.  Nome  generico  do’ 
Sali  prodotti  dalla  combinazion  del- 
l'Acido oitdco  eoo  alcuna  base  - Di- 
stioguoiui  in  Nitrati  (teatri,  Stirati 
con  eccesso  di  base  oSoUoniirati.e  Ni- 
trati con  recesso  d acido  u Dento  nitra- 
ti.kbbiemo  il  Nitrato  d' Ammoniaca, 
(l'Argento,  di  Bimido.di  Calce,  di 
Ferro,  di  Mercuriali  Potassa, di  /ta- 
tare di  Trilossido  di  Ferro. 

Nitbém^t* , pari,  di  Nitrire.  Che 
nitrisce,  Rinchiuso. Lo  stesso  che  A-ì 
mirante. 

Ni-tricò  (ci),  ad.m.  Agg.  d' Acido. 
Nome  d'un  Acido  liquido,  senza  co- 
lore , tra*  parante, d'odore  spiacevole.e 
di  sspor  molto  acido  e caustico. Coni- j 
ponrsi  di  «Off.  parti  «l’Azoto  e 250. 
(l’Ossigeno.  E veleno  potentissimo , 
ma  per  altro  vien  adoperato  da'  Mo- 
dici internamente  ed  esternamente, 
ed  e molto  utile  neli’arti,  perche  ot- 
timo reagente  chimico- Acido  nitrito 
tu'/ Magato  A rana  aligla- Acido  nitrirò 
a/coo/usatoitàiacuglio  d*  Alcool  e di 
Acido  nitrieo^aUo  digerire  insieme 
per  due  mesi. 

NiTRife-R  A.sf.Luogo  dove  si  forma 
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II,  come  il  Pulo  di  Molletta  ed  altre. 


cavità  della  Puglia.e  sen  fanuo  ddla| 
artificiali.  , _ . . 

NirairiCAtió-xg.sf  Operazioo  eoi 
la  quale  le  Terre  e le  Pietre  porose 
inzuppate  di  meterie  animali  s' ap- 
propriano i Nitrati  di  Calce,  di  M»-| 

olirsi»  e di  Potassa. 

NiTal-OLi.aat.  Popoli  dell»  Libia 
NiTBi-ae.  iicut.  ass.  Lo  stesso  ebr 
Annitrire.  Dal^t.  iimailwa»  part.di 
Z/mnio  io  nitrisco  ! 

Nitri— Tò,sm.  Il  nitrir  del  Cavallo. 
Diesai  anche  Annitrito,  Anniino  In- 
nito.  A (litri  re-  Sa  le  formato  dalla  com-j 
binàzion  dell'Acido  nitroso  con  uua1 
base.  . , 

Ns-md,  *m.  Nome  che  un  tempi, 
da  vasi  ad  ogni  spaile  di  S-ile  che  si1 
forma  sulle  terra,  in’ calcinacci,  tu 
muri  delle  stalle, de’ciroiterl  esimili 
Ora  desti  questo  nome  al  Nitrato  di 
Potassa  , che  dicasi  auebe  Salnitro  e 
Cristallo  minerale.  (DaU'cbr.  Netto.) 
Abbiamo  il  Nitro  alcalino  , it  Ni  tro 
aalimoniato,il  Nitro  mercuriale  eie. 

Nimò-etMd»  te».  (Dal  gr.  Nitro* 
nitro,  e Genos  generazione.)  Nume 
dato  da’  Moderni  all'  Aroto,  perche 
costituisce  l'Acido  nitrico,»  talvolta 


NITTEO 

delle  notturne  viglliedestloale  aean* 
ter  le  lodi  del  Siguore  - Sin.  Nitla- 
( mi  « iWjl 

Nitta-«ia  (pel.  sf.  (Dsl  gr.  N«*. 
nydos  notte,  e da  Ago  io  agisco. ila 


genera  il  Salnitro 

NitròTdròclò-ricò  (ri 


. ad.  a sm, 


aere  di  Piante  esotiche  della  Pentae- 
dro m onogtnia.  I loro  Fiori  uioOupe- 
Uli  iscbiudomi  la  sera. La  specie  piu 
indevote  ha  Radice  purgativa  , asso- 
ciandola però  ad  altre  istanze  più 
dolci  per  temprarne  la  violenza. 

N ittau  i-si-t.  sf.  pi.  (Dal  gr.  Nf*. 
uyctoJ  notte,  e Genos  geuerazioue. | 
Famiglia  naturale  diPiante  dicotile* 
donie,  con  Corolla  nuda  o rinforzata 
da  altro  piceni  Calice. ed  Ovario  «em- 
piite,munito  d'un  auloSidocbe  por- 
ta su  semplice  Stimma.  Uaunu  no 
sol  Seme  ricoperto  dai  disco  scaglio- 
so e della  base  del  lobo  del  Calice  0 
della  Cuculia,  che  consta  d on  Peri- 
sperma miniasene  viene  attornialo 
dall'Embrione.  I loro  Fiori  s’aprono 
sulla  uto  alta  notte.  Sun  legnose,  od 
auebe  erbacee,  e purleu  Foglie  sem- 
plici, opposte  od  alterne. 

N itt  a lòri- A sérl.  sf  (Dal  gr.jVpx, 
nyrtes  unite,  ed  Ops  vitU.l  Diminu- 
zione ed  A boli  mento  doraute  il  gior- 
no della  facolta  visiva,  la  quale  no* 
può  allora  esercitarsi  che  durante  la 
notte:  stato  naturale»  moltiAnuna- 
ed  am  be  agli  Albi*'.  L’uoui  sano 


(Dal  gr.  Ndron  miro,  Ugdor  acqua.ll», - - 

e per  e strili,  idrogeno . e Cidorosclo-  nou  trovasi  mai  io  questo  alalo 
ro  I Nomo  dato  all’Acido  che  risalta  meuo  che  una  lunga  permanenza  in 
dall’unione  dell'Acido  nitrico  coll' A-  lungo  oscuro  non  abbia  esaltata  la  seo- 
cido  muriatico  o idroclorico.  Ha  la  sibilila  delia  «^ReliR»  £rsod  o che 
proprietà  di  scioglier  l'oro,  onde  gii 
Antichi  lo  dissero  irqaa  regia. 

NiTRÒLfcc-CATA , iNs.  Saie  formato 
dalla  coiubiuaziou  dell’Acido  nitro- 
leucico  con  una  base. 

NtTRòLto-ctcò  {et),  ad.m.  Nome 
d'un  Acido  cristallizzabile  in  aghi  di- 
vergenti , che  risulto  dall'aziou  del- 
l'Acido oitdco  sulla  Leucina. 

NiTaòMOaU-ticó  (ci),  ad.m.  An- 
tico nome  dell’Acido  idrocloro-ni- 
trico. 

NiTRMAccARA-T0.sm.Sele  forma- 
to dalla  coni bius non  dell’Acido  ni- 
trosaccarico  con  una  base. 

Nitròsacca-ricó  (ci),  ad  m.Nome 
datoad  un  Acidi!  Clista  Nizza  toro  pri- 
smi trasparenti,  schiacciati»  lievo- 
mcnte  striali,  che  risulta  dall’Acido 
nitrico  sopra  lo  Zucchero  e la  Gela- 
tina. ! Iroso. 

Nitrósis-simò,  ad.  m-,  sup.  di  Nì- 

Nitrosità,  sf.  ,asir.  di  Nitroso 
Sin.  Nitrositade,  Nitroeitote. 

Nitr«>-só  ad  m.Che  lien  deINitro, 
o ha  qualità  di  Nitro-  Gas  o Ossido 
nitroso: Deutossidod'Axoto-Aeido  ni- 
troso: Acido  che  risulta  da  II' unione 
uou  satura  deli  Ossigeno  coi  l'Azoto. 

E potente  vt-leno.ed  (Medici  seu  val- 
sero talvolta  come  caustico. 

Nitròs-si  (Cbiro.), iw. pi. Lo  slesso 
ebe  Nitrosi  idi. 

NiT00s-sioi.siis.pl.  (Dii  gr.Nilron 
nitro,  ed  Oxos  aceto.}  Nome  da  Devy 
da  to  alleCombi naziun i eoi  di  origine 
il  Protossidu  di  Nitrogeno  od’ Azoto 
colle  basi  sa  li  fica  bili  ,<to  cui  risultami 
Sali  particolari, che  secondo  Thomp- 
son sltro  non  sono  che  Nitriti.  I Nè- 
t rossidi  furon  pai  detti  Asoliti. 

Nitta-ci,  ad.m.  (Dal  gr.Nyx.  nyc- 
tos  notte, e da  Ago  lo  couduco.jNome 
dato  agli  Eretici  detti  aucbeZetorgi- 
ci.cbe  soste u end o esser  li  notte  fatta, 


il  Salnitro.  Y«  ne  sono  delle  natura-  pel  riposo.riprovi’rano  le  pie  usanze 


gli  riesca  insoffribile  la  luce  del  gior- 
uo  , e siagli  bastante  leggerissimo 
chiarore  per  distinguer  facilmente 
gii  oggetti  - Sto.  Nictalopia. 

Nitta-lòfò  , «4.  e sns.  Chi  à preso 
da  Nittalopia -Sin.  Nictalopi». 

, Nittaw-tó.  sin.  (Dal  gr.Ngje.nye^ 
tos  notte,  ed  AnUos  fiore.)  Albero  di 
mezzina  grandezza  nei  Maia  bar,  che 
forma  genere  nell*  Diandria  inouogi- 
nia, cucila  ra  miglia  delle  GtUonunec. 
Ha  Calice  tuboloso  intero,  Corolla 
ipocra ter iforoe.e  Cintola  schiaccia- 
ta bilocolare.  1 aooè  Fiori  mandano 
odor  molto  soave,  * a’ aprono  sol  di 
notte.  [clic  Nittagu 

NiTTAiòn-M  (St.Eocl.) , lo  slesio 

NiTTà-lDt,  n.pr  f. 

Nitté-Id»,  ud.  pr.  comi  Di  NilUo. 
Noma  patronimico  d’Antiope,  figlia 
di  Nittco. 

, NittAlP-a  {«),  $f.  (Dal  gr.  Nyx, 
\nyclos  ootte  JSpecie  dìPiaole  del  ge- 
nere Eih sia.  1 loro  Fiori  a’aprono  al 
venir  della  notte. 

NiTTt-LtR.odm  sf  pi  Feste  in  onor 
di  Dicco  e di  Cererebbe celrbravan- 
si  di  notte  - Sro.Nittilee.  V.Nittrlea. 

NiTT»-Lle  (Mit  ),Supraau.di  Bac- 
co. V.  Ni  ttelea. 

NiTTk-Llò  (il), sm.GpaeredTnsalti 
notturni , dell' ordine  de' Coleotteri , 
della  sezione  degli  Eteromeri,  e della 
ramigli»  de' Mei  aioni,  formato  colla 
specieZopàons  iiodoia  di  Geruiar.  Y. 
Ni  ttelea. 

NrTTfe-Mfeaótnn.{Dal  gr.Nyx.  nyo- 
tos  notte . e firmerà  giorno-  J Spacie 
di  Piante  dei  genere  Agarico,  d assai 
breve  durala  - Sin.  N le  lasero. 

NiTT**dRO-x*,sm,  Nomecbe  iGre- 

ci  davauo  alGiornoiM  turale  .cioè  elio 
Spazio  di  24.ore.cha  comprende  il  di 
e la  uotto.ed  è l'intero  giro  apparen- 
to del  Sole  iutorno  alla  Terra. 

NtTTh-ò  (MII.),Figlio  di  Nettuno, 


NITTIM 

rn.into  d' Auul tea  e padre (T  Antiopa- 
Figlio  d’Irieo-  Uno  de' quattro  Ca- 
ttili del  carro  di  Plutone. 

NiTTk-ò.Notue  d on  Re  d'Etiopia. 

Nirrfc-o  lei),  un  (Dai  gr.  Audio* 
notturno  Miniere  <1  Inselli  delfordi- 
ue  de' Colevi  Ieri.  delia  ferino  de'JVu- 
tameri,  della  famiglia  de'Srrrirorai  è 
della  tribù  do’CerbioniU,  I quali  bau 
rettitudine d'a oda r «agaudu  la  unite 

N’ittéban-tó,  sm.  «Dal  gr.  NgcU- 
roi  oollurno.rd  Aulito*  flore  |S<  znm 
•di  Piante  del  genrreMesembryanlhe- 
«nuiN.ehe  ha  per  tipo  il Slatmbryan- 
Ihemum  nodiflorum. 

Nirr knl ajv-té no  sm. ( Da I gr./Vuc- 
teros  notturno,  ed  Aulito*  flore.)  Ce- 
nere di  Piante,  I cui  Fiori  sbucciano 
ili'  tpprea tarai  della  notte.  Ha  per 
tipo  il  Mescmbryanthemum  11  ocliflo- 
rum. 

Nirrkni-BU  [te),sf.  (Dal  gr.  JVuc- 
terii  nottola. e /bus  vita  (Genere  d’In- 
aetli  dell'ordine  Ac'DiUeri , della  fa- 
miglia da'  Pupipari  e della  tribù  de* 
Fllromii,  chi*  vivono  sulla  Nottole. 
Sun  privi  d’Ali  e di  Bilancieri,  asso- 
migliano multo  all' Arance,  e vivono 
•u’Pipiatrelli. 

NiTTk-alò  (il),  sm.  (Dal  gr..’Yycie- 
ros  notturno  Genere  di  Piante  del- 
la famiglia  de’5o/uni,e  della  Pentan- 
dria  monoyiiiia.l  loroFrutti  sbuocia- 
no  nel  corto  della  notte. 

NittErisi-zIo  (ii)^m.i  DjI  gr.JVyc- 
t/ria nottola .eSitos cibo.  Albero  grau- 
de  del  Perù , clic  forma  genere  nella 
Penlandi  ia  monoginia.  Col  Sugo  lat- 
teo ebe  alida  dulia  sua  scorza  incisa, 
eco’iuoi  Fruiti  porge  alimento  alle 
Nottole. 

Nit-tébò,  sm.  (Dsl  gr.  Nuderò» 
notturno. )Geucre  di  Mammiferi  del 
terz’ordiue  de’  Chiropleri , e della  fa- 
miglia de'  Vespertilio™  o Pipistrelli 
HauTesti  fornita  d una  fosse  ila  .Na- 
rici fregiate  d' un  cerchio  di  lamine 
aalienti.quattro  Incisivi  in  allo  sen- 
ta intervallo  e sei  in  busso, Orecchie 
grandi  non  riunite ,c  Coda  compresa 
nella  membrana  interfemorale.  Ab- 
braccia due  specie  ben  note , il  JVyc- 
Uri*  Daubmlonii  di  Desinarci,  cioè 
il  Vespertil io  hitpidut  di  Lmooo,  el 
N yclerls  jaranteus  diGeoffroy  ; a o i ma- 
li notturni.  Iteti. 

Nittè-ti,  u.pr.f.Lo  stesso  che  jVi- 

NiTTick-au.  sm.  (Dal  gr.N’yx.uyc- 
tos  notte,  e Orbo*  scimi*.)  Genere  di 
Mammiferidcirordinede' Quadruma- 
ni limuriani,  che  vanno  errando  di 
Dotta,  e somigliano  alle  Sciiuie. 

NiTTicùBA-ct , am.  (Dal  gr.  JVyx, 
•yetos  notte,  e Coro*  corvo. ) Uccello 
notturno  da  alcuui  appellato  Corro 
•olturtio. Altri  vogliono  che  aia  UGu- 
fo  o l'Upupa. 

Nit-tid*.  n pr  f.  e patron,  di  Nit- 
ido- IMit.)  Figlia  di  Nette»  e moglie 
di  Labdaco  re  di  Tebe,  che  la  le  ma- 
dre di  Lajo. 

NiTTi-rOnó,  sm  (D«l  gr.JVyx.ayc- 
tos  notte,  e Phero  io  porto.)  Fiume 
immaginario  che  Luciano  pouc  nel- 
l'Isola dFSogni. 

NiTTt-LtB  (Arche.),  ad.  eif.  pi. Lo 
•lesso  che  Nntelie. 

Nittihb-.vb,  n.  pr.  f.  (Dal  gr.Nyx. 
Myctos  notte,  e Jlenolo  permango. )- 
(Mit.)  Figlia  incestuosa  di  Nitteore 
d'Etiopia  o secondo  alcuui  diKpepeo 
redi  Lesbo,  cangiala  in  Gufo. 

N»X-i 1*6, Figlio  a successor  di  Li- 


NIZAM 

caone  re  dell'Arcadia,  padre  di  Filo- 


to*  nulle,  e JVomos  pascolo  I 
diHamioiferi  dell'ordine  de' Cantico 
ri,  e della  famiglia  dei  CèiroiDri,  i 
quali  escono  di  nulla  a procacciarsi 
ilineiloJioafiUraueblti  iu  giù, 
il  Labbro  superiore  alto  e molto  spac- 
ca lo.  e nel  resto  somigliano  a' Molossi 

NittIò-vilò.siu.  (Dal  gr.N'yx.nyc- 
tos  notte,  e Piu  or  amico.)  Geuere  di 
Mammiferi  deU'ordine  dc'Canrlcori, 
soliti  ad  andar  vagando  di  notte. 

.NiTTrrA?r-T*. ad  coni. 81  dà  il  nome 
di  Membrana  mit, Ionie  ad  una  Piega 
della  Congiuntiva  , che  «'osserva  al 
.i  ao  I ingoio  degl’occhi.la  quale  nel- 
l'uomo non  è che  un  rudimento  della 
Palpebra  verticale  degli  uccelli-Siu. 
Nictitaute.  (Dal  lat  Nido  io  ammic- 
co, io  occhieggio  ) 

Nittò-bam,  tf.  (Dal  gr.Nyx  .uyetos 
uotle.eda  Brio  futuro  di  Dao  io  va- 
do.) Lo  stesso  che  Sonnamèolismo  - - 
Sin.  Nittobatasi.  NictobaUsi. 

Ni  ttob  A-Tir.6(ci),ad  e sm.  Lo  stes- 
so che  Sonnambolo  --Sin  Nictohalo. 

NirTòSTBATB-fiici,  ad.  e sin  piar 
(Dal  gr.  Nux.  ny dot  uutle,  e Strate- 
go» duce.)  (iniziali  ebei  Greci  desti- 
navano a prevenir  gl'iucendii  io  tem- 
po di  uotle,  oppure  ad  estinguerli. 

Nl-ODAn.Clt.deli'Iiupero  Birinao- 
oo,  a 40  L S O.  da  Um  mera  pura. 

Nlo-.vo.pron.m.mdelerm  Lo  stesso 
ebe  Nessuno  c Neu no  -Presso  gli  Au- 
lì chi  trovasi  talora  usalo  ucl  uume- 
ro  dri  piu  Bemb  2 54.  Credere  si  dee 
che  le  guise  delle  loro  teniture  miglio- 
ri netto, che  mune  altre- Accompagna- 
lo da  negazione.  Bocc.  g 6 u.t.  Oggi 
poche  o non  muua  donna  rimata  a e, 
la  qual  cc  - fu  senso  atfermativo  per 
Alcuno.  Bocc  g 2.U.6.  Il  quale  amore 
non  fu  lungamente  terna  effettore  più 
mesi  durò  avanti  che  di  ciò  muua  perso- 
na t'accorgeste. 

NIobc.h-da,  Riviera  della  Scozia. 

NlUTGUk  gran  Nazione  che  abita- 
va al  N.  delia  Corea  nel  X secolo,  e 
f-mdu  poscia  la  dinastia  de’Kiu  nel- 
la China. 

Niv A-nlA.aot.  Nome  d’una  delu- 
sole Fortunate. 

Niyb.Fiu.  della  Francia  ebe  sorge 
da’Pirenei,  e mette  foca  nell'Oceano 
a Da  jonua. Comincia  ed  esser  naviga- 
bile a tre  leghe  da  questa  città. 

NlTfcL-Lt,  Cit.  eoo  6000.  abitanti, 
a 8.  L.  8.  da  Bruaiellca  - Sin.  Nivei- 
lei. 

N'itili  e (Gabriele  Nicola).  Sacer- 
dote usto  in  Parigi  e morto  nel  1771 
a 71. anni, pubblico  il  Grido  delta  Fe- 
de ed  altn  Senili. 

Ni-vno.  ad.  nt.  Candido,  Bianchis- 
siuio.  Latteo. Voce  latina. 

NiTtK.HB-sà, ad  prxom. Di  Nevera. 

N i v un nC-sk  (|l|,  ani.  Pro?  dello 
Francia  . fra  la  Borgogna , il  Borbo- 
neseel  Ber ry  -Oggi  forma  il  Dip.  del 
N'ièvre,  e Nevera  è la  sua  capitale. 

Nitiubb* , Borgo  a 2.L.  da  Beau- 
vait. 

NiXA-PA.consid.Cit.  nella  Nnova- 
Spagna,  a 12  L.8  K.  da  Aotequera 

Ni-Xi  (Mit  .).  Dei  che  presedevano 

parto  delle  donne  presso  i Roma- 
ni. cd  erano  al  un  mero  di  tre.  | Dal 
lat.  Nixut  sforzo,  dolori  del  parto.) 

Ni-za,  Cit.  del  Portogallo. 

Ni-ZAM.j/n.  Stato  posto  nel  centro 


NO  USI 

dell’IadoitaQ. Confina  co  posa  <d  un  cu- 
ti inglesi. 

Nizam-patah.CU.  nell'  lodostan 


Ni  tti-nò  nò. sm.  (Dal  ar.Nyx.nyc- 
s uotle,  e Nomot  pascolo  ) Genere  Inglese.  |siòi. 

Égfl  ' Ni-ziaiw  IGeog.), lo  sleasne.be  Ni- 
N'izikii-1>  Azanci  a .3.),  Vili,  a 5. 
L.  ila  Beaujru. 

Ni-zin,  pm.  cit  forte  nella  Volhi- 
Qia  , ad  I I.L.  da  Cteruikow. 

Niz-xa, bella  Gli  <*fli  Stati-Sardi 
con  20.  linfa  a In  lauti  c buon  Castel- 
lo, a 13  L.S.IJ4  O da  Toriuo.La  Ceu- 
tea  di  Nizza  cauta 200  mila  persone. 

N'iz-za  dilla  PA-uuA,pic.cit.nel 
Piemonte. 

Niz-zA-MóNrkBBA-Tò.Com.  negli 
Stati-Sardi. 

Nizza»  da,  sf.  Sorta  di  Balio  fuor 
d' uso , forse  cosi  dello  da  Nizza  ove 
pule  essere  us- to, come  lu  Munferioa 
uri  Monferrato. 

Nixzab-do,  ad.pr.com.  Di  Nizza. 
Niz-zàni,  im.  pi  Noma  che  dotai 
nelle  montagne  superiori  di  Pittoja 
ad  una  specie  di  Topi,  che  voglionsi 
essere  i Topi  alpini  dei  Lioneo. 

Nizzó-i  i o N ibo-lI 6 (Mario),  nato 
nel  Moria nese. ter issef/e  cerit  princi- 
piti,ri  irra  rulione  phtlosophandi  e on- 
traPieudo-  Phdvsophos;  ObstrvalloneS 
iu  Cicero  ne  m . opera  che  leggesi  con 
profitto , el'Diiiouarto  latino. 

Nò.  avr-  di  negazione,  contrario  di 
5i.  Lo  stesso  che  Non.  S'  usa  talora 
colla  corrispondeuza  espressa  di  Si, 
talora  si  costruisce  con  maniera  che, 
quantunque  non  abbia  espresso  il  SI, 
vi  s' iuleude.e  vi  sen  contiene  la  for- 
/u-Qualora  la  negazione s'ba  da  por- 
re due  volte  iu  un  medesimo  ragio- 
nare, una  d’esse  e sempre  No,  osi 
anteponga  o si  posponga  Duce  nov. 
62  II  Disse  allora  Peronella.no,  per 
quello  non  rimana  U mercato.  Petr. 
<40/  22  2 / die’  in  guardina  sanPie- 
Iro , or  non  più  , no  - Talora  s‘  usa  a 
maniera  di  nome  coll'articolo  avan- 
ti. e talora  anche  senza  l'articolo. 
Dant.  luf  8. III.  Che  si  e no  nel  capo 
mi  tenzona  Lece  li  Esali  Cr.2.3.  Ionio 
vale  il  mio  no,  quanto  il  tuo  si  • 8'ac- 
rom paglia  ancora  cou  Un  Gnar.Psst. 
F>d  5.8  E quel  soave  -Mostrarsene  ri- 
trosa, - Ara  nn  no  che  volerà  - Nota 
strano  costrutto.  Pass.  381.  Noi  che 
sognare  che  e' piova,  sia  cagione  di  fora 
piovere.  (Cioe.jVoii  cke'l  sognare  ec.)- 
Di a a/  ho:  Negare, Disselline. Dicia- 
mo anelili  Itir  del  no-Dice»i  per  Noh 
gia.t  lait  igt.Curlrg  I 5.  Amando  più  ia 
bellezza  denomina  che  del  corjto,  ma 
nei  fanciulli,  e no  ne' vecchi,  ancorché 
siano  più  sa  ni- Vi  si  aggiunse  talora 
la  parola  Dio  per  dir  piu  vigore  a la 
risposla.Nov.aut  B>ancoA!fsni. Are- 
te  poi  più  d' un  Capitano?  No  D o,  ri- 
spose U Cancelliere  -Replicasti  anco- 
ra per  nslesso  flue.Segr. Fior-Clizia 
5.7. Nono  no  non  odi  tu  che  no?  -Cu % 
no?  Espressione  ammirati  va.  Da*. 
Scimi. Lui  Giona ,1  tu  Dantte  diceano 
del  tempo  loro ; e il  Prole tlor e.  Cedro- 
ne, Sansone,  e che  no?  (Cioè,  E quale 
di  siffatti  nomi  non  g l darauo?)  - Di- 
ceti anche  affermativamente  e ma 
sento  diverso.  Red.Rallalrll.4.17 che 
no,  fui  betta  Amore. -Che  non  cogli  alla 
tua  rete ■ Questo  mio  scaltrito  cuore,  B 
che  no,  furbetto  Aniorr.Salviu.Aoo<>t. 
ivi.  A che  no,  ci  t‘ intende:  vale  che  uo, 
scommetto  che  no  - JVo  cìmtamhhim  , 
No  oi  curo:  lu  uesiun  modo. 

Nò,  ani.  cit.  d Egitto. 
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832  NOBILI  NOCCHI  NOCCIO 

* No*.  Meglio  JVoi-In  vece  dii  noi.  intignitele  piu  grtodi  prerogative  e!  quando  è ancor  verde.  (Dal  lat.  iT»- 
Gr.S  Gir.l.  Fila  perdonabile  proinel-  soprattutto  il  drillo  di  portar  la  veste  culo,  che  Tale  11  medesimo.) 

Ir  no'.  di  porpura  fregiata  di  ricamo  d*oro  - Nòcctlifc-flA.ad.  e if  .di  Nocchiere. 

No-A.fl.pr  m.  Nobilissimo  Cesare:  Coai  diceaoil  I Voce  usata  dal  Marini  ed  altri.  Ab- 

Nò-a  , aot.  clt  dell'Arabia  Felice  Fri  mogen  iti  degl  Impera  tori.  Il  pri-  benché  doq  visian  donne  che  faccia  a 
e della  Giudea  - Clt.  neU'lodoilan.  mo  che  tulle  medaglie  ebbe  tal  tito-|da  nocchiere, questa  voce  vale  ad  I»- 
Nò.i-a,  u.pr.f.  lo  fu  MarcoGiuoio  Filippo, unico  fl-jdicar  Coleicbe  avene  la  capacità  di 

NÒA-caiDA(ad  pr.com.Dicendente  gho  ddrimperalnr  Fllippo.e  da  eaao  condurre  una  nave, 
di  Noe.  aitocialo  al  l'Impero.  Nòccuifc-*fl,  ad  csm  Colui  che  go- 

Noacó-t a.  Cit.  nell'Indostan.  N'òaiu-STA.ad.  esn.  Professor  di  vera*  e guida  la  nave  , Governator 
Nòa-dIa,  h pr  ua.  nobiltà,  Che  ita  sulla  nobiltà.  della  usta  e che  ne  tiene  il  timone 

Nòa-B,  ant.  cit.  della  Sicilia.  • Nòbilità,  tf  Meglio  Nobiltà--  (Dal  lat.Naitc/rruf  cbe  vale  il  raede- 

NòAfc-Mi.a nticbl Abitatori  di  Noae.  Sin.  Nohililade , Nobilitate.  almo.)  - Fig  Diceal  di  Goveruatorc 

N o aillé , B«»r  aS.L.S. E.dj Poi t ieri  Nòiiutav-té .pori,  di  NobiliUre.  Retlor  di  citta  o aimili. 

Noaillks. Vili. nel  Liiuotiuo- Vili.  Che  nobilita.  NòcchiH-bò  , od.  e 1*1.  Lo  stesso 

a 4.LJ.  da  Beauvala.  Nobilita-**  al  Far oobile.Lo alea-  che  Nocchiere. 

Noailles(Lu  gl  Antonio  di)  nac-  ao  ebe  Annobilire  ed  Annobiiitare  - - Nocca  iébó-só,  ad  m.  Pica  di  noe- 
que  nel  1651.  AH.  anni  fu  rreatoAr-  N.  paia.  Il  toHevarcbe  altri  fa  di  aè  chi  -Sin.  Noce h lotoso,  Nocchieruto, 
iiveacovo  di  Parigi,  e poscia  fn  rive-  stesso  cou  dignità  cospicua  e nobili  Nocchiorote.Nocchioluto, Nocchiuto 
stilo  della  Sacra  Porpora.  E‘  aoccor-  ationi.  NoccBitflO-T6.ed.rn.  Losletao  che 

resa  a larga  uiauo  la  misera  gente,  e Nòbiuta-tó,  od. m.  da  Nobilitare.  NicchtoruU>,N occhialuto  t Nocchiero- 

inori  a 78.  anul , uonjaaciaudu  piu  Lo  stesso  che  Annobilitalo  - Ingenti-  so. 

di  500.  lire.  lite  - Illustrato.  Fir.  As.l.  Frenino-  Nòc-ceió  (chi]  , im.  La  parte  piè 

Noa-.nagò»,  Cif.  dell'Indostao.  io . . . è picciolo  castello  . nobilitato  dura  del  fusto  dell*  Albero,  indurita 
Nuapc-m  a , Cit.  dell’  ludoatan  In-  e tenuto  caro  da'suoi  signori  - Abbei-  e gonOata  per  la  pnliulszion  de'  ra- 
glese - Sm  Novapnra.  lite.  Adorno.  ioi.(Dall'ingl  Knuckle  eba  va  le  il  me- 

N6-a»,  Nome  aulico  duo  Fin.nel-  Nòbilitatò-b* , crrb.m  di  Nobili-  deaiino  J -Nocchi  dieooai  ancora  «cr- 
ia Selz  ia.  lare.  Cbe  nobilita.  llquasiOtserellicbesigeneranonet- 

Nòa.aut.  cit.  della  Paleatina, nella  NòatLiTATRi-cft, errb.f.di  Nobilita-  le  Trutte,  e cbe  le  rendono  io  quella 

tribù  di  Beoiaraiuo  - Sin  Noba.Nob-  re.  Cbe  nobilita.  parte  più  dure  e uiea  piacevoli  a 

Ge.Nombj.  [Sin.  Nobatl.  Noti  ih  tsr-T*,  are.  Alla  nobile  , mangiare. (Dal  lat  .Nucleus  ossochiu- 

NòBATA-l.ant. popoli  aeirEtiopia-  Splendidaineote,  MagniOeamente  , so  nel  frutto.) 

No  ■z.aut.citdelfa  Paleslina.nel-  Generosainenle.Cavallerescameote,  Nòccni(K.i-xò,jm.,di«i.diNoceblo. 
la  tribù  di  Manasse  - Sin.  Naba.  Signorilmente  - Sm.  Nobilemente  - NóccaiOLC-TO.ad.m.Lo  stesso  che 
Nò-aiLt,  ad.  cobi.  Cbe  ba  nobiltà,  Ottiniamente,  Beoiasiiuo.  Noeràiorulo  e Nocchieroto. 

Cbe  ha  avuto  virtù  o ricchezza  ne'  Nobiltà,  tf.Ooor  cbe  I Principi  o • Nóce  mo*  ónte,  *».  Meglio  Noc- 
suoi  antichi.  Di  chiara  ed  illustre  le  Repubbliche  danno  alle  persone  o ekirroto.  Voce  forte  erronea, 
schiatta  , Di  scelte  lignaggio  , Di  alle  famiglie  io  premio  di  virtù  odi  Nòcciiióao-iO.ad.m.Lo  slesao  che 
buon  sangue  - Jgg.  di  Persoua  , Fa-  industria, od'alcnoa  lodevole  azione,  Nocchieroto. 
miglia  o simile  lusignita  di  nobiltà-  eche  spesa  i per  legge  passa  ne'diiceu-  Noce mo-96,  ad.m.  Nodoso. 

Su.  Nobile,  Cavalleresco,  Signorile,  denti.  Chiarezza  «Splendore  antico  Nocchic-tó,  ad.  m.  Lo  stesso  eh» 
Patrizio  ec.-  Per  tim.  dicesl  di  tutte  nelle  famiglie  per  nascita  . per  rie-  Nocchieroto 
te  Cote  ragguardevoli  c degne.  Cr.t.  ebezze  o pur  dignità  -Sifl.Nimiltade,  f .NocciA-vO.com.  nel  ciré,  di  Ca- 
4-  *.  Il  t*  mo  suo  è molto  potente , e di  Nobiltate.  Nobilita,  Nobilezza,  No-  tignano . distr.  di  Città  Siolaogelo 
nubil  sapore  -In  stguif.  di  Sacro.  Vit.  bolli  - Unione  o Università  di  nobi-  nel  I .*AbruzxnUlter.,dioc.dt  Pauna 
S.GIo.Guj  Ib.  193.  Il  qual  cardinale  fu  li  - Bontà,  Generosità  - Sia»  L'eccel-  ed  Atri:  a bit.  1400. 
venerabile  prelato . . la  cui  memoria  è lenza  » il  Valor  di  qualsivoglia  cosa-  Nóc-ció,  u.pr.ns..  accorcM  Aoto- 
teouia  «obife  in  tino  al  di  d'oggi  - Fae  Nonni  di  texeieei,  ot  concetti. di  uioccio,  dtm.ai  Antonio, 
voa/te:  Aggregare  all*  nobiltà  Fae  unnbooueb  e simili:  Diceal  di  quel-  Nòcció-la  (Bot.) , tf.  Meglio  Noe - 
houle  riccEf.Yar  mostra  onorevole-  I'  Eccellenza  e Dignità  cbe  ve  Jesi  e-  ciurla. 

In  forza  di  sm.  - la  forca  d'arerròto.  spressa  nell'Operedi  pittura, di  seni-  NócciòLA-JA(je)(Zool.).  ad  f Jgg. 
Daiit  canz  18.  Luce  ella  nobil  nell'or-  tara,  o dàrcb iteti ura.  d'una  specie  di  Gniandaja,  delta  to- 

nato se  gaio- Alla  nobile:  Magatile*-  Noblb  Eustachio  Lei, nato  a Tro-  che  Nocifrago. 
moute  Nobilmenfe, Splendidamente-  jes  nel  1615.  , fu  Procurator  Geue-  N6cct6LtT-T6,m.ldl«.di  Nooeib* 
Agg.  dato  iuipropriain.  talvolta  alle  rale  nel  Parlamentedi  Melz.eacrla-  lo  - Sin.  Nooctolioo. 

Parli  genitali  - Agg.  di  quelle  Parli  se  la  Storia  dello  ttabillmento  detta  Nóccióli-xO  .sm.dim.rfi  Nocciolo, 
senza  le  quali  non  potrebbe  sussiste-  Repubblica  d' Olanda:!»  Storta  ttgre-  Lo  stesso  cbe  Noceto  letto- 
re  la  vita  -GII  Artisti  dicono  Etpret-  ta  della  congiura  de' Pani  contro  iMe-  Nóg-ciòló,  sm  Orso  cbe  si  genera 
tiomenobile,  jffou  omento  nobile  eoe.  dichla  Scuota  del  Mondo;!»  Storia  del  nelle  frutte,  oorae  Pesche,  Susine  , 
nel  sigmf  diMxritoio.fl  tal'e  qualun-  deir<mi«amritto  di  Maometto  IV..  e Ulive, Ciliege, esimili, dentro  si  qua- 
dre oggetto  cbe  sia  grandioso  e sem-  non  poche  altre  Opere.  Menò  vita  le  si  conserva  I'  anima  o il  seme  ou- 
pltce-  Dicesi  Nobile  lo  Siti  musicale  sregolata,  sciupò  tolti  i suoi  beni,  e de  nasce  falbero  I Nocciuoli  cbe  so- 
allorché  s'Iunalxa  sopra  l’eipression  mori  poveroa'6S.  anni.  no  Involti  da  un  Pericarpio  carnoso 

colutine,  evitandole  forme  melodiche  *Nò-»OLt,ad.  c iost.com.  Meglio  o polposo,  da  alcuni  vengon  detti  Pi 
insignificanti  o troppo  usitele,  e gli  Nobile.  reae.lDa!  lat. ant.Nueuieu*. indi can- 

abbellimeDtt  soverchi.  * NòsOltà,  if.Megtio  Nobiltà.  giste  in  Nude**.)  - Vinacciuolo,  Se- 

NóBiL&MÉv-Tà , ara.  Meglio  No-  Nòìo.vuv-oa  ( Mit.  ) , Iroperstor  me  che  è nel  granello  dell’  Uva,  ma 
bilmente.  del  Giappone  che  si  fece  sdorar  co-  iu  queato  senso  è mcn  usato  -Pinoc- 

NóiiLàt-ZA  , tf.  Mèglio  Nobiltà,  me  solo  ed  tinicoDio  del  suo  impero,  chtocon  tutto  il  guscio  -Sia*.  Anima 
Potrebbe  peraltro  usarsi  Noàiletta  Nòc-CA  (plur. Nocca).  s|.C<»ngiua-  o Forma  di  cbecchestis.  Benv.  Celi, 
per  esprimere  Qualità, e Nobiltà  per  tura  delle  dita  delle  manie  de' piedi.  Oref.  123.  Si  potrebbe  muorere  il  tuo 
indicar  soltanto  Proprietà  (Dal  ted.  Uni  èriche  vale  il  medesi-  '.nocciolo,  chi  Iteflima  didentro  -Sorta 

Now-lIa  , ant.  clt.  degli  Oretani  uio.l  Malru.  2 9.  Tenendo  gli  oreài  in  di  malore  che  viene  alla  gola,  e con- 
Mllr  Spagna.  molle,  e il  colto  avite-  E le  nocca  col  [siate  in  un  Corpo  bianchiccio  a modo 

Nòam-ne,  at.  Lo  stesso  cbe  An-  petto  sempre  i»  lite  - La  curvatura  di  gramo  ed  elaslico.fonna lo  dal  tea- 
noMlire.  Meglio  Nobilitare.  dell'arco  de' colli  delle  Carrozze. Noe-  tute  cellulare  strangolato  e cancre- 

Noan. usua  VM&N-TÉ, are. sup.diNo-  caal  rovescio  è Quella  in  cui- -l’arco è aalo  nel  centro  del  Furuaoolo-Piaa- 
1,11 00 to-  rivolto  verso  terra  - Nome  comunei  ta  cbe  ba  lo  Stelo  fruticoso,  legnoso 

Noei!  is-fiiMO  ad.m..  sup.di  Nubi-  a diverse  specie  d’  Ellebori  che  han  eoe.,  le  Foglie  alterne,  grandi,  pro- 
***ij  ^ il  z/.-Vit^  Mnr.Mad  2.(rto»amel le  F aglie  divise  siccome  la  mano,  le  fondamente  palmateec.,  Fiori  catn- 
mollo  da  bene,  e nobilissimo  d'mtendi-  Radici  de'quali  riescon  violenti  piir-  paniformì,  d'ano  scarlatto  vivace  ec., 
mento- Agg.  d'alta  Distinzione  sotto  gaoli.  eFruttipiriforini.gisllo-rossicci.del- 

gl  Imperatori  romaoi:davaaCbi  D'era | Nòc-cbia  (càie) , tf.  La  Boccinola  la  grossezza  d'nos  noce  -Noccioli  di- 
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f No-cà,  co  n.  nel  circ.di  Taverna, 
diaCr.  e dioc.  di  Canta  maro  nella  2 * 


damo  anche  uos Sorta  di  giuoco  fan*  E dopo  lunghi  aggiramenti  silrùtò  per 

ciu I leico  -Hocoolo  dunascala.ia  Ar-1  fortuna  alfa  noce  di  beneoemto.tntor-  

chitelturae  unCiliudrodi  pietra  fou-;  no  alla  quale  starano  allegramente  Calabr. l’Iter.,  abit. 30. 
dato  aul  suolo  e formato  dall'  uoioo  — “■"1 — '*—*■*  “***■■  ■ - -*  “ a 

di  tutti  i capi  interni  de’Kradiai  d u- 
na Scala  a lumaca  • Nocciolo  chiama 
l'Artigliere  uua  Spranga  di  ferro  ri- 
vestila d'uu  filo  o spira,  e ricoperta 
d'unu  pasta  di  cenere. Poneii  uelladl- 
rezioii  dell'asse  d'uu  Cauuoueche  si 
dee  giltare.per  farueCauima  Quau- 
do  il  pexao  e fuso  e raffreddato, leva- 
si il  Nocciolo  e si  cilindra  l'interno, 
li  Nocciolo  delle  Bombe  e lira  uste  c 
una  Palla  di  terra  gruisa  quanto  il 
vauo  che  si  vuol  latcìsrvi  tuterua- 
meute.  |lo. 

NoccioLU-To.aJ.iis.Chc  ha  noceio- 

NòcciuO-l K.if  Sorta  di  piccola  Nu- 
ca d uu  Alb-ro  assai  comune  detto 
Ifocauolo  — Su».  Nocella.  Avellana, 

Nocciola  (Dal  laLNw  cala  di  in  diNux 
uuos  noce.  ) - Djmestiubb  alcuna 
Minti  N oca  vola  : Dicesi  di  Giovaue 
Che  tenti  vincer  l'onesta  d una  douua . 

Nòcciuò-lo.  sm.  Gouere  di  Pian- 
te della  ilo  hocchi  poliandria, fa  miglia 
dell'  Atomi aue.  lini  Fiori  monoici, 
e Noce  ovale  . tronca  nella  baie.  La 
piu  volgare  specie  di  questo  genere 
e il. Vomitolo  comune  .Albero  che  cro- 
scè uaturalmcute  iu  lutti  I lancili  di 
Europa.  I suoi  Frutti  contengono  u- 
«a  Mandorla  di  sa  por  dolce  c piace- 
vole, ma  che  racchiude  molto  olio.e 
riesce  d'assai  dilllcilc  digestione  Di- 
cesi  anche  Arenano  Pesce  della  spe- 
cie de' Cam,  talvolta  cosi  gru ude  che 
ginuge  al  peso  di  SOO.hbbre. 

Nòc-cò'ii.pr.in  Lo  stesso  cheli  «or. 

NÒC-CO,  piceni  Casate  in  Toscana. 

No-cr.  sto  Genere  di  Piante  della 
classe  Monoeaa  poliandria,  famiglia 
delle  7c(vbmtiriuc<Y,cheh.itiFi<)ri  mo- 
noici, e Drupa  composta  d una  parte 
carnosa  detta  Millo, d'un  Guscio  du- 
ro, legnoso,  bivalve,  ed' uua  Man- 
dorla carnosa  «sinuosa,  coperta  di 
solili  pellicola,  e nella  base  divìsa  in 
qua  Uro  Lo  In  di  scoi  Urani  rate  mem- 
bra uose  - .Voce  comune  Plauto  che 
ha  il  Tronco  arboreo,  grosso,  eleva- 
to , colla  scorsa  cenerina  , liscia  nei 
suoi  primi  anni,  screpolata  quando 
e vecchia:  le  Foglie  pentiate  , alter- 
ne. grandi  ; le  Fogliatine  ovate  , li- 
sce, integerrime,  quasi  eguali  e ses- 
•lb.  i Fiori  d'uu  verde  bruna,  ascel- 
lari. E originaria  della  Persia,  esco 
mauiiauo  i Frutti  clic  dau  molto  0- 
lio.  La  dccoxum  delle  Foglie  riesce 
detersiva.  La  Corteccia  de’  laueri 
rami  ha  facoltà  purgante,  a quella 
delle  Radici, inaurate  pria  nelrace- 
to,  riesce  stupefar  lente  Battimi  il 
noce.  Affaticarsi  per  render  persua- 
so alcuno  -iSrutiH  mvl  noce:  Vare. 

Krcol.  02  Dorsi  ancora  quau  in  un 
medesim o ugnificito-.ftare  in  sui  noe/; 
il  che  e proprio  di  coloro  che. temendo 
di  non  esser  preti  per  debito ,o  per  al- 
tra paura  . stanno  a Bellosguardo  , e 
non  ardiscono  > passeggiare  l u minai - 
tonalo, noe  capitare  m piana  - Que- 
sto vocabolo  e maschile  se  ludica  la 

I haute  , e fc laminile  se  ditegua  il 
f rutlo;lu(U * ia  Jeggesi Noce  nel  fem- 
minile quando  vuol  significar  t*  A I - 
bero.Tass.Gor.lgJIG.  Tronca  la  noce; 
e noe s,s  mirto  parve-  Noce  di  Bene- 
rrnto:  P uuta  molto  rinomala,  die  il 
volgo criJea  luogodi  ruuv.guope fol- 
letti e per  le  streghe. RoJ.Ult.  1.317. 

De  Jacob  Dii  Unix  Postai , 


bollo  molando  mollissime  streghe. 

NO-cfi,  i f.  La  frutta  del  noce.Evaa 
ha  tre  parti:  il  Mallo  che  e la  prima 
coperta  esteriore  quando  è verde  , 
il  Guscio  che  è duro  e si  schiaccia  , 
ri  Gheriglio  ohe  e dolce  e si  ni  a tuia 
E piacevole  al  gusto,  e tea  trae  Olio 
molto  doioe  ebe  non  si  rappiglia  per 
freddo  Quest'  olio  si  destina  a vari! 
usi, ed  irrancidito  riesce  purgante  ed 
antelmintico  • Per  sim.dicesi  anche 
di  altri  Frutti  o Semi  col  guscio  -i- 
rta  a mauro  noci : Dicasi  di  Quelli 
che  dicono  volentieri  mala-MsAfc/aa 
le  noci  co t Vitto: Dicevi  diQuelliche 
dicon  male  de'piu  maldicenti  di  loro* 
Quell’  Osso  che  «pernia  iu  fuori  dal- 
I estremila  inferiore  deh'  osso  della 
Tibia  , che  dagli  Anatomici  dicesi 
M Allenila  io  Ialino- Osso  iella  noce  ; 
I Maniscalchi  cosi  chiamano  i picco- 
li Sessa moidi  • (Milit. ( Pallottola  di 
legno  alla  quale  attacca  vati  la  corda 
delta  balestra  per  farla  acattare  a 
tempo,  e fu  cosi  detti  dalla  tua  for- 
ma. Dipo  I'  inveuzion  della  Polvere 
fu  pur  cosi  detto  quell'ordigno  prin- 
cipale dell'  Acciarino  d'  ogni  Arme 
da  fuoco  porlatile.cbe  dirigo  tutte  le 
mosse  del  Cane-(  Mario.  ISi  da  questo 
nome  alla  Testala  doli'  Argano,  cioè 
alla  sua  parte  superiore,  nella  quale 
sono  le  aperture  per  Introdurvi  gli 
aspi. Dicati  Noce  u'w»  albero: Uà  mss- 
sicciodi  legno  o uu  rinforzo  cheti  la- 
scia e si  fa  alla  sommi  la  degl  i Al  bendi 
gabbia  e di  pappafico  -(Z  mi. LVoee  di 
nsarrCouca  bivalve  di  piu  «pece, co- 
li detta  perche  somiglia  alquanto  al- 
la ooci  - (Bot  i Specie  particolare  di 
Pericarpio  che  non  a' apre  sponta- 
neamente prima  della  Genaluaaio- 
ue.K  per  lo  piu  osseo  o legooso, een- 
ta  valvole,  foruito  di  poche  cavità  e 
contenente  uno  o piu  semi.  Varii 
Frutti  crostano  di  più  aoei  - (Med  } 
Noce  canina : Lo  stesso  eh  e. Vare  vomi- 
ca-A oc  e di  Aree : V.  Areca  - Noce  di 
Cipresso  : Nome  farmaceutico  delle 
coccole  di  Cipresso  - Noce  di  Galla 
Escrescenza  legnosa,  rotonda,  rico- 
perta di  punta  ec.  che  in  Levante  II 
puiiteccluameutn  d'un  lo  setto  f.i  na 
scere  su  rami  della  Quercia  - Noce 
Msiristica:Piaulacbe  ha  Ridielgros- 
se  , caraose  ec..  Stelo  colla  scorza 
bruna  scusa  spine.  Foglie  tri peuna- 
le,  Fogtiuliue  ovate  ec. , e Fiori  al- 
quantobianahi^dorosi  ec.-Noce  «so- 
darla: Bella  Unirò  della  famiglia  dei 
Lauri . che  ul  limi  elle  Molucche  e 
udi  i «>la  di  Francia  Questa  Pianta 
liaT  muco  dritto  .colla  scorza  brun  •<- 
russicela,  Foglie  alterne,  d'  un  bel 
verde  ecc.  , Fiori  pioeoli  alquanto 
gialli  . e Bacca  drupacea  quasi  sfe- 
rica. Tolte  le  parti  di  quest’Albcro 
sou  mollo  aromatiche  , ma  s'  usano 
sol  quelle  del  Fruito.conosciuto  sot- 
to In  stesso  nome  di  Noce  mosrada  e 
di  .Haas  - - More  pepite:  V.  Fava  di 
S.  Ignazio  - Noce  ronuca  Pianla  che 
ha  Radice  grossa  eoo  isc  ir  za  alquan- 
to gialla,  Fiori  siqoauto  verdi  ,e  Se- 
mi orbitila  li,  vellutati  ecc.  K origi- 
nari e dell'  lodia  Orientale  , e dioesi 
■ ache  A nce  canina. 

Nó-ct , Villa*,  lo  Toscana.  Belle 
grotte. 

Noce,  Vii.  oel  Perceoe. 


Nocti.-Lv  tf.  Nome  che  dmi  la 
alcuni  luoghi  d'Italia  ed  anche  inTo- 
«caua  alleNuecniole.(Difii.di  Noce.j- 
I Ar.  Mei.  ) Per  nani,  diceii  anche 
Quella  parte  delle  Seste,  o limili,  o- 
ve  si  coi  lega  no  i Bracci  Gal.  Comp. 
6 Mediante  la  nocella  che  unisce  scol- 
lega le  aste  dello  strumento-  Ar.Mes.) 
Sorta  di  Strumento  composto  per  la 

fiùd'uua  palla  d’ottoue, la  quale cou- 
ieue  iu  sé  altra  simii  palla,  rhe  si 
muove  facilmeote  , e mediante  una 
vite  si  ferma  per  ogni  verso.  Serve 
per  abbassare,  alzare  e fermar  le  ta- 
volette che  a'  adoprano  per  levar  di 
pisola. 

N6ctLLA-TA(Farm.),*f.  Specie  di 
Pastume  fallo  cou  mele  c mandorle, 
o altro. 

NoctMófCA-Di  (pLNociraoseade), 
sf.  comp  Frutto  aromatico  , simile 
uell*  forma  alla  nostra  Nooe  , sotto 
il  M illodel  quale  ritrovasi  un  secon- 
do guscio  , o Malie  retato  . che  è il 
Macis.  E il  frutto  dell'  albero  dello 
«tesso  nome.8crivesi  s oc  he  Noce  «so- 
scoia. 

N Oc  tv -té  , pari,  il  Nuocere.  Che 
nuoce,  Nocivo-Coi  terzo  cssoAlam. 
ColLS  135.  Ogni  altro  ani  usai  noce  ale 
all  erte,-  docente  al  seme  uman  - Col- 
pevole- Nel  uuinerodel  piu  iu  forza 
din»,  per  /nuocenti  , cioè  Ospedale 
de’l  Innocenti. con  dettola  Firenze. 
Idiotismo  da  fuggirsi.  Lise  Spiri  5. 
Suo  padre, che  l avrebbe  direttalo, e la- 
scialo aiflocsnti  0 a Santa  Maria  Allo- 
ra 

Nócavn-xi.  sf  pi. Denominazione 
impropria  con  cui  i Fioreatini  indi- 
cano i Bambini  esposti  ed  slavati  io 
qua  IchnOspizio.  chiamando  quel  luo- 
go ove  vengono  raccolti  Ospedale  dei 
nocentini  ed  suche  assolutati).  I no- 
centini. I noceuU. 

Nóctxn-Nó.  atl. >n., din. di  Noceo- 
le  nelCullimo  ti?*  ideatogli*  si  sinco- 
pe d'/anoceatmo.  Idiotismo  da  scac- 
cimi. |cente. 

Nocixns-siao,  ad.m..  sup.dt  No- 
• Nocfev-cz,  sf.  Colpa,  Errore.Con- 
trario  & Innocenza.  (cerne. 

* Nócttx-tU,*/.  Lo  stesso No- 
t Nócé-ra  ut  Paoa-ni,  oom. cir- 
co ad. dei  dislr.  di  Sileruo.uel  Princ. 
Citer.  :abit-SOOO.Co'Casa  1 1 accoglie  ol- 
tre a 20000.ablt. Patria  di  S.Lodovico 
figlio  di  Carlo  d Angio.Sorge  a 6 L. 
da  Napoli  sulle  rovine  dell'eut.  Nu- 
ceria.SedeVesoovile.e  stanza  dell’au- 
gusta salma  di8.  Alfouso  de'Liguorl. 

f Nòci-n a .com.circoud  neldistr.di 
Nicastro  oeiia  d.'Calabr.Ulter.,dloo. 
di  Nicsitera  a Tropea:  ab  t.2600. 
NO:£hi-vó,  ad.pr.m.  Di  Nocera. 
Nocé-ti,  sol  pop.  dell'Arabia  Fe- 
lice. sul  Golfo  Persico. 

Nóct-Ti(  Carlo  Gesuita  nato  ia 
Toscana  , fa  uno  degli  Esaminatori 
d*f  Vescovi,  e scrisse  la  Verità  r emdt- 
cata,  e variedegue  Poesie  latine. 

Nocé-voaé,  ad  c'ies  Alto  a nuoce- 
re: Nocivo, Nocitivo,  Nocente,  Dan- 
oiflcante. Cattivo.  Pravo,  Reo,  Mal- 
vagio,Contrario,  Disadatto,  Sconve- 
nevole, Pregiudizievole,  Peruicioeo, 
Daunuso.  |ce»ole. 

NocivOLifr-aiHó.  ad.m.Aup.éi  No- 
NocRvuluR.n-tc,  acc.  Coo  danno, 
ICou  uocuiucoto  * Sm  Nocivamente. 
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NÒ-cuÉ.u.pr.m.Lo  stessocbe  Noc- 
eo  ed  Enoc. 

Noe» iti  tiM.Cit.deUaNuovaSpa- 
gin,  Capitale  della  FroT.de!  tuo  no 
me. 

f Nè*ca  , com.  circond.  nel  ditir 
d Alla  mira  in  Terra  di  Bari  ,dloc. 
di  Conversami:  «bit.  70(10. 

Noci-rEmuid  i>»  |D»I  Iti-  Amx.ru- 
tls  uoce,  e Etra  lo  porto.)  Agg-  delle 
piante  clic  producono  Noci,  o simili 
frulli. 

Nóci-fraga  Ighe) . ad  f.  (Dal  lat. 
JVux,  u uri*  linee,  e Fregi  iu  fransi.  | 
Agg  d una  specie  di  Olila  oda ]a , che 
volentieri  ti  ciba  di  noci.  Volgano. 
Schui<  ciane. 

f Noci-GUA.com.  ciroond.  neldl- 
tlr.di  0 jllipoli.proT.c  dioc.d'Otran- 
|o:  abiti  IO.).  | mento. 

• Nocimkn-tO  . sm.  Meglio  Ffotu- 

Nóci-no,  ad.  m.  Da  Noce  - Lingua 
fiocina:  Lingua  alla  adir  male.  Mo- 
do domi  usato. 

Nóciti-yò.  ad. m Ciò  che  ha  torta 
di  Nuocere,  Nocivo. 

NociTo-Ri.rrrb.m.di  Nuneere.Cbr 
nuoce,  Che  f i danno  o mule. 

.Nocitbi-c«,  «Tb.f.dlNti.ieere  Che 
nuore.  INuoclolo. 

Nócic-tó,  ad.m.da  Nuocere  - Sin. 

Noci  v oiKN-rc,  are.  Lo  stesso  che 
Nocrvolintnle. 

Noarw-smó.  ad  m , »up. di  Noci- 
vo. Lo  stesso  che  iVoeeroli iiimo. 

Noci-vo,  ad. m.  Che  fa  dauoo.Che 
nuoce-Nocitlfo  -Coll  var:i  casI.Salv. 
Awert  2 1.9.  Tra'  quali  addettovi  ri 
sou  di  quelli  che  vogliono  dirmi  cast: 
nociva  di  motta,  nociva  a molta. 

Nócl'MRn-tO  in».  Il  Nuocere, Dan- 
no, Mule,  Detrimento  , Danneggia- 
ttieut  »,  Oilrsa,  Gravaiucn  to-Sln.  No- 
ci mento. 

No»:c«tNTnc-cró(cl1,  m.,  dim.  di 
>*»ru  inculo. 

Nò-ccpló,  ad. m.  Meglio  Nonuplo 

NoniTerra  di), Paese  dell'Asia  ove 
rico» rossi  Cairn», spento  suo  fratellu. 

No-bar,  Cit.  frairArabia  e laTrl- 
bu  di  Ruben. 

Nódab  »ù,  n pr  w». 

NnDA-RO.iid.  e in. Meglio  .Volato. 

Nódr-a  Cit.neiriudoitan  luglcsc- 
Sm  Nuddcj. 

NòDttf.-té,  sm.,dim.diNodi».  Con- 
giuntura che  attacca  le  gambe  a' 
piedi. e le  braccia  alle  inani  -Nel  4.* 
significato  di  Vodo.c  nel  senso  delle 
frase  Far  nodo  nella  gola. 

Nóbbró-ao,  ad  m.  Pien  di  nodi  o 
nitrch.'-iWii  N alo  roso.  N ode  rute-  Stm 
Sai». Avveri  1. 3.1.6. Egli  è U reso  che 
la  voce  di  garilo/anroru  apprettati  noi 
ha  un  cerio  che  più  tli  quel  noderoso  e 
gì  anno.  Il  qual  rttuonan  le  consona u» 
ti . che  non  ha  r V,  diche  di  topra  i t 
follo  menzione. 

Nookou  to  , ad.  m.  Lo  stesso  che 

Noderoso. 

Ndutr-TÒ,  sm  .ilimdi  Nodo.  Voce 
dell'uso.  Lo  stesso  che  Noti  ni  e o No» 
àuto. 

Nonirih-Rò(Dot  ),od.m.comp  Agg 
di  Fiore  che  nasce  su' nodi. 

bWni-NO.  in  , dim  di  Nuda.  Dienti 
propriamente  d*  un  certo  Lavoro  di 
seia  o strali  materia  che  buie  don- 
ne . annodi ndolo  in  piu  luoghi  per 
gUiirnitioni  di  vesti, creale  «c.  Voce 
dell  «no  Sin.  Nodulo, Mottetto 

Nnni-AVijMit  ).Bto  adorato  da' Ri 
mani,  siccome  quello  che  precedeva 


NODRIT 


NODO 

a’uodi  che  stringono  I grani  del  fru- 
mento nelle  spighe.  Arnoldo  ricor- 
da queste  Diviolia  siccome  quella 
che  conduce  e buou  tcruuue  le  im- 
prese - Nome  che  datasi  altresì  ad 
unFiume.il  quale  era  slato  posto  co- 
me un  Do  nelle  preghiere  «Irgli  Au- 
guri, eolTeveree  con  altriFiumi  Ti- 
cini a Ruma  .(Dal  celi.  Noddt  proteg- 
gere.) 

• NóniTRt-ct  , verb.  ( di  Nodrire. 

Voce  corrotto. Meglio.Yudrilricr.iVu 
In  coir  ice. 

Ni>-Bó(pl  Nodi  m.  ed  anlieam  No- 
dorj  f .)  sm. Legamento, e L'aggrup- 
par che  tossi  delle  coso  arrendevoli 
in  «è  medesime,  come  .Vostro  . Fune 
e simili  per  istrigneree  per  fermare 
Dicesi  anche  di  quel  piccol  Gruppo 
uell’iin  de' capi  dell'  Agugliata,  ac- 
ciocché non  esca  del  buco  che  fa  l'A- 
go , e confermi  II  panie.  ( lu  rcll 
Nijddu  vale  Stringer  forte.)  • Nodo 
di  Salomone: Lavoro  a guisa  di  uo- 
do  , di  cui  nuu  apparisce  uè  il  capo 
uè  il  One  - I nodi  prendono  il  nome 
dilla  diverti  maniera  onde  si  fanno. 

Abbuimi  ILYodorfef  romero.il.Yodo  a 
pie  d'uccellino  «I  Nodo  da  barrajnolo. 
il  Nodo  da  tessitore,  Il  Nodo  Inglese, 
il  Nodo  tedesco  ec.  - Nodo  scorsoio  o 
tcorrilojo  o rorrenlf  :Nodo  che  scorre 
agevolntrn  te, e quando  più  ti  tira  pia 
serra  -Fig. Legume, Cosa  che  stringa 
e leghi  alimi.  Prtr.  tua  21.  .Miran- 
do per  gli  effetti  acerbi  e strani»  L'ani- 
ma rosica  de  suoi  nodi  sciolta  - Stroz- 
zameli to.ciurQuct  nodo  scortojo  con 
che  si  opera  r impiccatone  - Fig. 

Nodo  della  et  la  : La  Svinili  corpo 
rea, il  C >rpo -Dubbio, Difficolta  ( Dii 
gal  Vod-f  - Fig.  Vkhiik  il  nono  al 
rima*:  Pararsi  davanti  la  dilllcol- 
to  u piu  couiuaem.  Scoprirsi  o pre- 
sto o tordi  ed  avere  il  suo  gnsttgo  ti- 
gni mala  azione  - A sodo  a tropo, Di 
yooo  ih  modo:  Per  ctoacuu  ondo  - A 
aooi'A Jou  nodi.  Buon.FierA.lotnid. 

E con  quelli  abitini-  Tulli  slrossufi  a 
nodi  - - Nodi  diconti  le  Congiunture 
delle  mani  e de’  piedi  . dette  anche 
Nodelli  - -Nodo  del  ro//o:Congiunlu- 
ra  dei  capitoci  co  Ilo- Fin  yooo  is  slla 
cola  : Dicesl  del  fermar  visi  materia 
morbosa ,o  eli  quelSru  tirsi  da  convul- 
sione impediti  i Muscoli  della  gola  a 
modo  da  noti  poter  pariareo  rispon- 
dere altrui  , sia  qualsivoglia  di  rio 
cagione.  Fig.  Diceti  dei  MOtedi 

sinistremeuto  alcuna  cosa  , da  cui  

speratati  gran  vantaggio  • Conci  e-  mento.  Ammaestramento.  Zittald. 
alone  che  formasi  attorno  all'artico' 


lo  di  fuori  nelle  facciale  delle  meri#- 
urne  torri. corrispondi  ni  .ill'lmpal- 
ratnre  - Nodo  dlMfl  anche  pi 
Romani  un'  Acconciatura  di  capelli 
f ■■mulinili  alla  foggia  de'  Corimbi  - 
Nodo  di  renio:  La  slesto  chi*  Turbine - 
Punto  dell’  Inernricrh  torneo  lo  del- 
l'Ero lil  tira  con  un' Orbita  - Nodi  di- 
conti I Punti  ne’quali  una  Conia  so- 
nora,messa  in  vibra  jione.si  divide  in 
aliqooli  vibranti,  che  re u fon  suono 
diverto  da  anello  deltoCorda  Inter.i- 
Lcfanieed  Aggroppa  mento  delle  fu- 
ni e de'  cavi  dell’  artiglierie  . per  I- 
sii  iguere, imbraca  re  e fermar  le  mac- 
chine e gli  «Irunieoli  di  gd  -rra-Pie* 
cola  quantità  di  Soldati,  di  Sullo  Uf- 
G/toli  e di  infoiali  radunai’  insieme 
per  formar  lo  based’un  ftattagliooe.o 
imi  i Squadrone-Io  tempo  di  guerra 
I N'odi  son  composti  di  soldati  espo- 
riineutali.oce  .0  istruiscano  in  hrrve 
te.npolcReclu  tecbiemalc  a riempire 
i battaglioni  (lo  celi  geli.. Volt  sale 
Assemblei*. )-Chiamasi  pare  con  que- 
sto nome  ogniOr  podi  soldati  o«l'uf- 
ll/iali  provati, a'qusli  vengano  • cou- 

{ [Mingervi  altri  meno  esperti, o afot- 
o nuovi. 

VN'óoóRò-sò.ed.m.  Meglio  Nodero- 
so - Nocchioso. 

Nodosità,  sf  ,aifr.  di  Nodosn.Slz- 
to  e Qualità  di  tolto  ciò  clic  e nodo- 
to-5>n..Nodoiìtoile,Nodosi(alr-(Bot  | 
La  durezza  del  lego»  che  è intorno  al 
nodo  -Concrezione  calcare,  Ossifica- 
zione ancor  molle  che  si  sviluppa  in- 
torno all’ Articolinoui  lungo  tempo 
irritate,  come  nella  Gotte  e nel  Reu- 
matismo articolare  - Nome  dato  al- 
tresì a certe  Esostosi,  a’GauglI  linfa- 
lici  induriti  e gonfi! , ed  auche  alle 
Tumefazioni  generiche  dell'  Artico- 
lattoni. 

Nuoó-só,  ad  m.Pien  di  nodi,  Noc- 
chiuto -Che genera, Che  produce  no- 
di B<>ee.  Coni. Dant.fef.  Eia  nodosa 
podagra  eec.  - Ftg  Aspro,  Arda»  , 
Difficile  • Agg.  dcTancfall)  rachitici 
coll'  articolazioni  rigonfie  di  ttnno- 
l'Clli  pm  o mm  grandi- Agg  diQutlIa 
parie  del  Vegetatole  che  tratto  trat- 
to va  gueruila  di  nodi  - Dimmi  No» 
dose  pendute  leRadtci  nodose  che  pen- 
dono appese  nlleBirbr.  \bile. 

Noori-iil*  ad  rem.  Meglio  Nutrì- 
NoBRicA-Rg.al-e  ne  ut  pass  Meglio 
Mrf  ri  care. 

•Nonni-cà  ad.  e sf. Meglio  Nutrice. 

* NodhimRN-TO  sui  Meglio  V ritri  - 


piedr  dr Ile  persone  gottose- Yodorti- 


AndrlOl.GIr  nomini  ...  per  h buoni 
•azioni  delle  dita  della  matto  e del  uttfrimentt  e per  la  dottrina  de  sani 


ti  divengono  finn  ni. 

Nonni  h«  a fi.»  atesso  che  Nudrl- 


rurgico  Quello  che  si  compilile  lus- 
sando dne  volte  il  filo  nella  medt*i-<rr  e Nutrire  - -Ve!  Ammaestrare, 
ma  anta.  Gli  U|wratori  non  ne  fan  i;»p  Pjt.NAsl.Li  dodici  Ap/rosto  i che 
piu  uso  - Nodo  da  imballare,  od'  im-  I litio  d mondo  paireruno  e no  (rirano- 
Urlatore: Fasciatura  usato  un  tempo  Accovtiiiiinre . Avvezzare  - N pass 
per  fermar  l'emorragia  deifArtcru  Nonni- tò  ad  m daNo.lrire.Mrgtio 
temporale  aperto  , perche  esercita  ' .V  ni  rito  - - Fio. Cast  uni  jrtn,  A vsezzo. 
forte  pressione  Ora  e quatti  generili-  Rarb  295. 17.  Conti**  tenrr  tua  r»ta  - 
niente  ahhaudonata  - Nodi  d temi  si  Onesta  eben  nodrita -In  forza  dism. 
qucglTolerrompimenii  che  sono  in  Alunno,  ma  In  questo  significato  è 
airnoe  piante. emnc  oeHeC.snne, uri-  vnce  untici».  B<.ez.K6.  (ì  mio  nodello, 
la  Saggina, netto  Paglia  e •mniìì.cIic  troppo  mi  rallegro:  In  hai  colla  mento 
servono  per  fortificarle , e da'qaa li  ferito  lu  messo  della  vrrìtadr 
prodooaust  taluni  sii  occhi  de  rami.  | Nonni  ro  rf.  rerb  ni  diNodrirF-Cb* 
Dico  osi  anche  Nodi  I’  Escrescenze  iiodrisce  Meglio  Nutritore. 
che  interrompono  » tralci  delleViti-  NOtmtTRt-cg  r erb.f  dlNodclre.Me- 
( BoL  ) Nocchio.  Borgh  R»p,  51.  /.e  gito  .VulriratrSrr.  .Vtilr/trirr 
stelle  stanno  nel  cielo,  cornei  nodinrl-l  NObritv-ra,  *f  .Meglio  Nutrimen- 
ti tavole- Nodi  dette  toni:  Oi'iMineu-  to  - Ammacitrameuta  td  luliodue.- 
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mento  nerofumi,  e L’allevare  ed  II 
nutrire-ATouiimi  pj/ijì  #areij;GR 
o dii) iti i per  l»>  piu  per  l'amiiui-  »irii- 
incnto  e per  I»  studio,  diventau  mi- 
gliori di  quel  che  tono  per  natura. 

Nò-Dclò, sm  Piceni  nodo. Lo  itcaio 
che  Rodino  (Chir.)Specie  di  Nodo  ila 
imballature,  che  «'applica  alle  Paro- 
lidi  per  cuprire  e cotnprimcrcquesta 
regione. 

NoDUTfcRU-SAlMit).  Divinità  clic 
presedeva  all*  alto  di  battere  il  Fer- 
mento, ricordata  soltanto  da  Arno- 
biu.  Dal  lai  .Vaio  ut  tera*  io  acceuu» 
ebe  tu  batti.triti  ) |te.| 

Nók.n.pr.nt  (Dall'cbr.  .VoaWi  quic- 

NO* . F Jglio  dlLn  medi  .nacque  l'au 
no  2978  av.  G.C.  Per  ordine  del  Si- 
gnore e'coctru)  un'Arca  all' appres- 
tarsi del  Diluvio  Universale,  in  cui 
cacciossi  colla  sua  fa  miglia  ed  alcu- 
ni aoiiuali  d'ogni  specie. Cadde  urrn 
bil  pioggia  per  lo  spailo  di  40.  gior- 
ni interi . e dopa  sette  mesi  dal  co- 
ininrlsrdel  diluvio  l'Arca  poggio  sul 
Munte  Arara  III  presso  Eri  va  u.  Dopo 
il  Diluvio  coui iucio  a coltivar  la  ter- 
ra.ed  e’ fu  il  primo  ad  avvalersi  del- 
l'uva per  formare  il  vino  , dei  qua- 
le bevve  in  abboudausa  uou  cwuo- 
sceiiduna  la  forza  , e addormento»*! 
ubbriaco.  Noe  visse  uuu  moudi  950. 
aunl. 

Noi,  pie.  ci  t.  nella  Lingoadoca. 

Noh-r.  v , ani.  cit.  delle  Spaglio  nel 
Paese  dc'Caotabri. 

Nok-LA,autcit.deIla  Spagna  Ter- 
ra goues  e. 

Nok-ssioNòh  mi  Figlia  diLamrcb 
e di  Se  Ila, in  vento  l'arte  di  Alar  la  la- 
na e far  le  stoffe. 

NòkMA-xò,  n pr.m.  Ima. 

Nòfc-Ml,  n. pr /.Lo  stesso  che  Noe- 

Nokmó-xB  (MiI.I  , Capitano  Lioio 
ucciso  ds  Ulisse  - Compagno  d'Anti 
loco  - Figlio  di  Frullio,  amico  di  Te- 
ItiOtoo. 

NofcRN  BfcnG. pie. cit. nella  Nuova- 
Morcndi  brande  in  burgo. 

Nòk-Rò|  M.I.L  Siiprjnn  d’Apollo. 
(DjI  cr  .Vorroj  iutelligeute.) 

Nofcsr.iit.THo-i>t  |Geug.),  V.  Wer- 
nigcmde. 

N ife-sl  i.ant  Isola  dell'Arcipelago 

NófcSLt  Rò  (Giorgio),  «aleute  Me- 
dico nati  s Berlino  nel  1591.,  scrisse 
le  Dispute  fisico-mediche  ed  alcuue 
Lettere.  |Mùi»ster 

Nòksr  a-lix  . Bor  a 6.  L.  S.  O d.i 

Nok-STA*.  sta  | Djll'ebr.  Nuhhusc 
serpi  lite,  c Thsniun  dragone.)  Nomi? 
ebe  a* tempi  d'E/ecliu  fu  dato  al  Ser- 
pente di  bronzo  eretto  d«  Mose  nel 
desei  to .c  fa  Uo  poi  speziare  da  I lo  s tes- 
so Ezechia  , perche  divcuutn  oggetto 
il' adorazione  pc 'Giudei  - Sin  Nolie- 
stan. 

NòAtar-CÓ  (Mit.)  , sm.  Nome  del 
Principio  d'ogni  generazione  . .cau- 
sa delle  potenze  elementari  , e Dio 
della  natura, supcriore  s tutti  gli  Dei. 
In  esso  lutto  esiste,  c immateriale  , 
incorporeo,  eterno,  primo,  iudivisì- 
Itile,  tutto  per  se,  tutto  iu  sé,  aute- 
riure  a tutte  le  cose,  immobile,  riti- 
« hiuso  nella  solitudine  della  propri» 
unita,  sorgente  deii'uice,  degl'  mtel- 
I gibili  e della  possibilità,  padre  dii- 
I essenze  e dell'  rutile  eco.  Secondo  i 
i'iliHOll  eclettici , qu.-stn  prima  Po- 
ti'iiza  trasse  In  materia daliVsseuxa.e 
l'j iibau. tono  al.'iateliigeuza.ln quale 
ne  fabbrico  luca  rutti  bili  sfere:  quo 


sta  impiegò  per  tale  opera  tutto  ciò 
che  eravi  iti  più  puro , e si  valse  del 
resto  per  far  le  cose  corruttibili  , e 
l'uui  versili  La  de'corpi .(  Da  I gr.Vorlo* 
intelligibile,  cd  Àrcho  io  son  princi- 
pio, ungine,  cagioue.) 

Nok-ncò  (ci),  ad  pr.m.  Di  Noè. 

NòB-tò.  aulico  Nome  d un  Fiume 
uel  Brusìo,  ora  Arto. 

Nòk-Tò,  Erma  rea  nel  IU.  secolo  , 
fu  maestro  di  Sabellio  , ed  iuseguo 
ebe  Gesù  Cristo  non  è differente  dal 
Padre, e non  v’è  tu  Dio  ebe  una  sola 
persone. I suoi  seguaci  si  dissero  iVoc- 
imàL 

.VifczU-xi. Eretici  discepoli  diNoeto 
d' Efeso, i quali  furou  anche  detti  Pa- 
tr, immani  perché  insegnavano  ebe 
la  stessa  Persona  divina  si  chiamasse 
ora  Padre  ed  ora  Figliuolo  , second  i 
ii  bisogno  delle  diverse  circostanze. 
L'  eresia  de’  Noeziani  non  fc  grandi 
progressi:  S.  Ippolito  di  Porlo,  che 
*i*ea  a'teuipidi  Socio  nel  principio 
del  terzo  secolo,  la  confuto  cou  soli- 
di argomenti. 

NòrALk-Nt  (Geog.) , lo  stesso  che 
Notturna. 

No-rtKi.il. pr.m.  Variaz.di  Onofrio. 
Usato  uel  modo  Far»  Noferi  o il  No- 
feri,  che  vale  Fiugersi  mal  accorto  , 
ignorante. 

«\ò-oa.  n jir  m.-  - Sm.  Noge. 

Nòga-I,  Tartari  innuuicUaui  che 
abitano  al  N.del  Mar  Nero  e del  Mar 
Caspio. 

Nor.A-Kó,pic.cit  a iO.L.O.daAuch. 

Nouarò-la  (Giu te  Lodovico). usto 
i il  Verona, recossi  ai  CouriliodiTren- 
to,e  mori  uel  I559.,a'50.  a iiui. Fratte 
sue  Opere  distinguesi  quella  iotilo- 
lala  Tavole  dell' Istituzioni  grammati- 
ca/! della  Lingua  Greta. 

Nògaho-la  Isotta),  nata  in  Vero- 
na di  uobil  famiglia,  scrisse  un  Dia- 
logo sul  peccalo  di  Adamo  ed  Èva. ed 
uua  Elegie  Chiuse  gli  orchi  uel  1466. 

N'rt-o  at.  uno  de'rami  della  Vistola 
negli  Stati  Prussiani. 

SoGiT-rA.Cit. nel  Giappone. 

No-ot,  n. pr.m. Lo  stesso  che  «Yoga. 

NotiKNT,  Bor.  nella  Maino. 

Nogkn  r-i.  AnTArr  .lt  u .nella  Bri* 

N0UKNT-l.B-R0TROU.Cit.  COU  8 HI. 
■hit., a 33LN.O  IjIS.do  Parigi. 

NoGSvr-Lt  RoY.Nomcdi  duo  pic- 
cole Citta,  una  nella  Bcisia  e l’altra 
ucila  Scampagna. 

Nogrsv t-sulla-Marna  , B ir.  a 2. 
L.  e |)2  da  Parigi. 

Nousnt-sulla-Sbnva.CìI. con  4. 
m.  abitanti,  a 26.1.  E da  Parigi. 

NouK.vT-st’L-V’iinsisso.N,  Bor.  a 4. 
L 8 da  Moutargis. 

Nòli  (Mit  I.Nome  del  primo  nomo 
presso  gli  Ottentotti. 

f No-iia.  coni,  oel  ciré,  di  Gelati- 
na.  distr  di  Lecce,  dioc.  d'  Otrauio: 
abit  700. 

No-I.  Voce  del  maggior  numero  del 
proli. to  nel  caso  retto. e n-’gli  obbli- 
dui  diluiti  I due  geoeri  5m.No  .Nui, 
Xue  - 'futura  * Usa  iYol  per  lo  stesso 
che  /o. special meii te  qu indo  parlano 
o scrivono  gran  Personaggi.  R..cc 
no  v. 29. 8 A cui  il  re  ritinte:  ss  ciò  fa- 
rete,noi  ri  mariterei»  bene  e ultamen- 
te - Per  lo  accordalo  Col  sing.del  nu- 
me proprio,  o dell  appellativo. G V. 
il.  129.  E noi  autore  di  questa  opera, 
tulio  che  a noi  non  ti  confacene  . ..  , 
fummo  del  dello  e<>  le, j io  e numero  - 
Talora  «'adopera  acl  terzo  caso,  sca- 


la il  segnacaso  Grad-S.Gir.  1 1 . Eglino 
non  possono  dare  noi  nò  die  Dio  a noi 
dà  - Diceti  .Voi  altri  iu  vece  di  Noi  a 
s’ usa  per  pili  circoscrivere  V espres- 
sioni li  rn.Orl.  17  22  .Voi  altri,  assai 
mi  par  che  faceiam  quando  - Un  uom 
tiene  ad  un'altro  compagnia. 

NoiRETAiLkiGeog  ),v -Nerestahle. 

NoiRMoiiTiKR.Cit.  nel  Poitoucon 
8.  mila  ahi  la  uti,  capitale  d un'  lauta 
del  suo  nome. 

Noirox.CU. della  Francia  nell'Al- 
ta Savona. 

Noiit  lk-Sru.VìII.  a 2.  L.K.N.  K. 
da  Parigi  - Nuisy-le- Grand;  Vili,  a 4. 
N.E. da  Parigi.  |g«ri. 

Nò-In  , Beduini  dello  Slato  d'Al- 

NoiI  vl,B«ir.n  2.1..N.0.dn  A 

No  J v I jr  I , sf  lucri  si  incuto,  F i • 
stidio, Molestili  -Dicesi  anche  Tedio, 
Spi  ace  cole  zza.  Gravezza.,  Stucche  ro. 
Uzza,  Briga,  Seccagiue  re.  -Sìh.'.No- 
)'»,  Nefa.  (Dal  celi.  bret.  Enoi  ebe  va- 
le lo  stesso. (-Sventura,  Dauno. Con- 
trario di  Gioia  - Cnufusiune, Tu  mir- 
to o simile  - Pici  numero  del  piu  per 
ingiuriadi  paroifeDai  kojà  aila  no. 
Ja:  Dicesi  dell'Essere  aisai  fastidii  - 
so-  Vtxu t a .soj jiCoiuiuriare  a nau- 
seare, Recar  fastidio.  Fastidire,  N«*- 
jare  - Gli  AuUcbi  scrissero  Noi’  p r 
Noia  Aucbc  i Moderai  poeti  usarono 
Nola  come  nmnosilJalia.  Buoo.Eier. 
4. 3 5.  L'effetto  appo  la  noia  del  gran 
pensiero. 

Nò-ia  (Geog.).  lo  stesso  che  .Yoga, 

t Nò-ja,  aum.  eircond.  nel  distr. 
di  Lagouegro  in  Bisilicula  , dioc.  di 
Auglonae  Tursi:  ab  t.  1300. 

f N'o-ja, coro. uri  circ.di  Rutiglja- 
no, distr.  e d4«c.  di  Bsri,  iu  Terra  di 
Bari:  «bit.  7000. 

NòiAMkM-To.sm.Lo  stesso  che  An- 
nojamento. 

Nòjan -Tg,por|.  di  Nojare.Che  no- 

I I '-!'•*  : In  t ■ ! 

Noi  i e nrut  pass. D>r  noft, 
Recar  fastidio,  Apportar  noia  . Mo- 
lestare. Tediare.  Infastidire . Secca- 
re, Ristuccare,  Scomodare,  Incoino- 
dure.Gra  vare  ec  -Lo  stesso  che  An- 
uojare.  (Dal  bret.  Enoel.1  - Col  terzo 
Caso.  Djii  t.Par-9  98.  Che  più  non  arte 
la  figlia  di  Belo  • .Yojando  c a Sickeo  c 
a trenta 

Nòi\-Tò,ad.m.da  Nojare. Lo  stesso 
clic  Annoiato. 

Nòjato-iiB, errò.m.di  Noisre.  Che 
noi  i.  Lo  stesso  che  Annojatore. 

-Noj  vtri-ck  ,rrrò  f.dì  Nojare  Che 
Uopi.  Lo  stesso  che  Annojalriee 

SòJt-vóLÈ , ad.  co m.  Lbeda  uo|% 
Ri  nei  esce  vote,  Sazievole,  Fastidioso. 
Importuno,  Tedioso, (ira ve  o Gravo- 
so, Discaro,  Stucchevole. lucrescevo- 
Jc.  Rincresce vuie,  Spiacevole,  Sto- 
machevole ecc. 

• Nó-jo,  sui.  Meglio  Noia. 

Nujo-.nk  (Geog.  , lo  stesso  che  No- 
y on 

Nòjon.tb-sé,  tm.  Paese  della  Pie- 
Cardia.  La  sua  capitale  era  JVsfvi. 

Nojusam&.x-tB  ore.Con  ooja,  lo- 
cresce  voi  niente.  Spiacevolmente  .Fa- 
stidiosa meu  te, Stucchevolmente  .Mo- 
lestamente ecc. 

NòJòsis-aiHÓ, ad.m.jup  di  Nojoso. 

NùJùsiri.sf  ,ostr.  di  Noioso. Non. 

Nojo-su.  od.  US.  Fastidioso.  Mole- 
sto, Nausouso. 

f Nò-tA,  com.  cirrond.  e (listrvlt. 
io  Terra  di  Lavorn-.abit.  HOOO  S.ige 
a S.L.N.E.da  Napoli. ScdeVeKUviìc* 


zed  fay  Googìc 


S56  NOMADI 

Quivi  furono  iuventateo perfezioni- 
le le  campane , ed  Augusto  terminò 
liotii  glorili.  iS.) 

Nolac  o Noi*T(Geog.),V. Léonard 

Molai,  Bor.  nella  Borgogna. 

Nola-scò,  n pr  m. 

Noi.  ASfc-NA.aut  cit.  della  Piccola 
Armenia  - Sia.  Nofalene. 

Nòi.-ci.lo(Cr latta  noi  ,na to  nel  I aSca - 
Dia  al  lt>28.,mori  in  Copenaghen  Mi 
nistro  e Professor  diTeologia,e  scris- 
se alcun**  Opere. 

Noleggi  cN-ra.ad  e sm. Quegli  che 
preude  a nolo  uu  bastiuieuto  , e ue 
paga  il  prezzo  convenuto  a viaggio 
a tempo  o a carico.  Dicesi  aucbe  .Ve 
leggi  alar  e. 

Noleggi*  aft  , al.  e neut.  Dare  o 
prendere  a nolo  uu  bastimentu-Sin. 
Annoiare. 

Noleggi  a-tO,  ad.m.daNoleggiare. 

Noléggi  ATO-nt.rcrb  m.  di  Noleg- 
giare. Lo  stesso  che  Noleggiante. 

NòLtG-GlO(gi),  imi. Il  noleggiare. 

No-li.  Cit.  vescovile  a I2.L.S  O.da 
Genova. 

No  li  me  tav-gEre  Questo  mollo 
latino,  che  signlf.  Non  torcami,  in- 
dica un' Ubera  maligna  che  attacca 
la  faccia.  Vieu  cosi  detta  perché  può 
comuuirsrsi  col  tatto,  e tocca  mfol.» 
a’acc retee  la  sua  malignila  e disposi- 
zione ad  ingrandirsi. 

Nolin|Gio:  Battuto), valente  Geo- 
grafo di  Parigi,  mori  nel  1762.  a‘76, 
anni.  • 

Nollkt  (Gio:  Aolonlo),  Diacono, 
Preceltor  di  Fisica  eco.  de'  Reali  ln- 
fauli  di  Frauda  ec.,  nato  iu  un  vil- 
laggio presso  N’uyoD  al  1700.,  recossi 
a furino  ec.  iu  qualità  di  deputato 
de' Fisici  dell'iutera  Europa  , et  Re 
di  Sardegna  il  decoro  dell'  ordine  di 
S.  Maurizio  Scrisse  le  Lezio  ni  di  Fi- 
sica sperimentale:  il  Saggio  circa  I h' 
teline  ila  de corpi  ed  altri  Libri  Que- 
st» tjJ.mii.-f.uco  che  illustrò  la  teo- 
ria dellKleltricismo,  mori  in  Parigi 
•'70.  anni. 

No-lò,  tm  Pagamento  del  porto 
de  1 1 e merci  n 1 le,.»  «fa  1 1 re  cose  rondo  t- 
te  dau-i  vigli. | Dal  gr.Nar/on  clic  vini 
da  Naos  nave.  - Dicesi  aucbe  del  Pa- 

3 amento  ebe  fassi  per  uso  conreduto 
I u leu  ni  cosa  -Dm*  a nolo , Piqua- 
■*  0 Toc u e se  a nolo : Dare  o Pigila 
re  alcuna  cosa  per  tempo  determina 
to.  e pel  prezzo  pattuito  pel  suo  uso. 

• Nò»,  sm.  Apocope  di  Nome.  Me- 
glio Nome 

No-» a, tf Alcuni  Chirnrgl  coai  di- 
cono la  Caucreua  delle  gengive,  che 
nasce  dall’ulcere  di  quello  parti  edal- 
loscorbuto  Tormenta  specialmente  I 
bambini  ed  attacca  ancha  tal  voltarlo, 
terno  delle  guance,  trapassando  que- 
sta pai  tee  mostrandosi  all'esterno  in 
forma  di  goufìezza  e di  macchia  nera 
cancrenosa  .che  dilatandosi  consuma 
tutta  la  gola,  li  malato  per  lo  piu 
muoro.o  rumi  ne  deformato,  inetto  a 
favellare  e u deglutire  il  cibo.  (Dai 
gr.Nome  pascolo,  perchè  queste  spe- 
cie d'ulcere  serpun t relitti  pascendo.) 

Nòmac  ciò  [cl>,sm  ,ftcgg  di  Nome. 
Nome  cattivo. 

Nò-»  adì . ad  com. Errante.(Dal  gr. 
Nomali,  nomadoj  chi  dimora  ue' pa- 
scoli Gli  Animali  che  vanno  in  cer- 
ca di  pascolo  passauo  da  no  luogo  al- 


NOME 


NOMENC 


midi, Scili  ec'. che  non  hanno  tUbilc;chidisser>>Nomrinluo2odiPzrnonif. 
dimora  , ma  ia  cangiano  continua-  Pasta  v Hi.  Arestu conosciuta  una  w»o- 


l’aitro  J 
No-»  A DI 


mente. 

Nò-madó  Cblr  ),  ad. m.-C7ccra no 
moda:  Ulcera  rodente. 

Noma-1,  aot.  popoli  della  Tracia. 

Nò  max.Is.  dell  America. Loog.O 
72  19  Lat  N.TMS. 

*Nò«AX-ZA,sf  Meglio  Nominanza. 

NoMANzI-a  («e) . tf  Dal  lai  No  inni 
nome,  e dal  gr..l luntia  divinaziooe.) 
Divinazione  con  coi, combinando  In 
Tane  guise  le  lettere  di  i nome  d una 
persoua  , pretendeasi  di  predirne  il 
destino. 

Nòhar-ca  (chi), ad  e sm.  (Dilgr 
.Xoinot  regione  ec. , ed  drr/ioscapo  ) 
Titolo  che  aucbe  snlto  i R imani  ri- 
tenne in  Egitto  il  Governator  d'uua 
Prefettura  . 0 d una  Cit.  di  prim'  or- 
dlne.la  quale  nella  sua  giurisdizione 
comprendeva  il  territorio  adjaceutc 
colle  sue  città  minori  ecc. 

NòMA-nt , al  Porre  il  nome,  No- 
minare - Sin  lunoinare  - Appellare, 
Chiamar  per  nome  - .V.  fiati.  Petr 
Son.  25.  Preje  ha  già  I arme  per  fiac- 
car le  corna  • A Babilonia,  e chi  da  tei 
si  noma  |rop«*a. 

Nò-mas, Fiume  nellnSarma/laKu- 

Nò»  v ati.  ani. Popoli  della  Scizia 
di  quu  deirimaus. 

NóMATAMàN-Tt.arr  Lostesso  che 
Nominato  me  lite  - Particolarmente 
Spezialmente 

NòM  A-Tó.ud.m  daNoina re. Lo  stes- 
so che  Nominalo  - Rinomato  , Cele 
brato. 

No»-Bi(Geog.),lo  stesso  che  JVoò. 

No» -aòi.i  | Mann. ),zm  pi. Cosi  di- 
conti  le  Corde  preparate  per  com- 
metterle insieme, e farne  le  maggio- 
ri. Dicousi  anche  Cordoni,  Legnuoli. 

Nom-buk-dE-DT -òs.Cit.  nel  Golfo 
d I Da  rie n. Long .0.81  55.Lat  9.2.». 

Nò-me  (piar. Nomi  in.  ed  onde. No 
m<»ra  f.),n*i.  Vocabolo  col  quale  pro- 
priamente s'apprlla  ciascuna  cosa  o 
persona.  Appellazione  , Denmtiina- 
ziooe.  ( Io  ted.  NuAm  vai  Nome  ) - 
Persona  Oon.5tnn.l27  lo  sono  di- 
sceso di  XI  r.notni  di  quegli  diche  t'ha 
lume  ; cioè  il  primo  nostro  antico  si 
ràiarnò  Ciabero  - Parola.  Vocabolo  o 
Voce  qualunque  - Fa m.t-Spede, Ap- 
parenza. Vii  S Gir'55  Notlo  nome  di 
spirita  si  commette  nitori  modi  di  for- 
nicazione da  più  persone- Vece, Cam- 
bio, Parte,  Titolo,  Conto , Ragione 
coinè  A mio  nome,  Ih  suo  nome  Di- 
ciamo anche  In  nome.  Per  nome  ree. 
ch  e. Sotto  rindiola5ione.il  titolo, Per 
conto  er.Boc.nov  65  IX  Ora  noni  spe- 
ziali a Dio  in  vostro  nome- B attesi t è 
chicchessia  ih  nome  01  cho:  lui  por 
gii  il  lai  nome  • Arra  HOME.  Appel- 
larsi,Nominarsi.  Vale  anche  Acer  fo- 
rno- Da a nomo  o il  som*  Nomina- 
re ,ed  anche  Sparger  voce.Far  correr 
Tatua  n simile  - Da  a nome : Render 
famoso,  rinomalo.  Vale  anche  Dare 
ad  iuteudere.Dare  intenzione,  voce. 
Segr  F ior.lst.  1. 1 . p.59.  Trov arasti  Im- 
peratore a Trento, e dora  nome  di  r 0- 
ìer  passare  in  Dada  HMdil.)  JMer  n 
Home  :D»re  il  tegnn.il  motto  ( Milit.) 
Diasi  nome  core  sterno:  Dirsi  icam- 
bievolmeute  II  segno  per  rironosrer 
si  - farsa  homi:  Divulgare  - Posse 
«ava,  parlandosi  d'Vomo: Nominar* 


«arar  già  sagrestana  di  questo  moni- 
stero  nome  Beatrice  -A  hohe  01  Dio : 
Ben  bene, Benissimo, ed  c aucbe  ma- 
rnerà usata  net  principiare  alcuna 
opera  0 nel  Unirla  Dicesi  aucbe  Col 
nome  di  Dio  - (Grani.)  Quella  parte 
dell'orazionr  cue  ammette  uomer»  e 
genere.  Dep. Deca in.26.  Cotale  in  que- 
sto luogo  non  r nome  ma  orrrrbio  - - 
Nomi  propri! :Co»i  dicoasi  i Nomi  de- 
gli uomini  e de’  luoghi  a fiu  di  cou- 
(rassegnare  e distinguere  gii  uni  da- 
gli altri.  I Romani  neaveanu  ordi- 
uariamente  tre  e talvolta  quattro  II 
primo  era  l’dntioom*  oPrenome.che 
serviva  a distinguere  ogui  persona  ; 
il  secondo  era  iT  Nome  proprio,  che 
indicava  la  famiglia  donde  si  usciva; 
il  terzo  era  il  Soprannome  , il  quale 
diuolava  il  ramo  della  famiglia  cui 
si  apparteneva  ; il  quarto  era  un  al- 
tro Soprannome  che  davati  a motivo 
dell'adozione. 0 per  qualche  a ziun  fa- 
mosa. o anche  per  uu  difetto. | Nomi 
p coprii  de' Cristiani  dlconsi  Nomi  di 
batte s imo.  perche  per  uso  mollo  an- 
tico tolgono  nel  battesimo  il  nome 
'l  uti SjuIo,  quj|  loro  special  protet- 
tore • Segno  o Motto  che  da«ti  negli 
Eserciti  per  riron osceni, a per  inco- 
minciar la  battaglia.  Negli  Antichi 
eserciti  d'Italia, il  motto  per  incomin- 
ciar la  battaglia,  e che  gndavasi  da' 
soldati,  era  un  uomed'un  Santo,  ou 
iIoDake  il  SAHTO,y ale  Dare  il  nomc- 
Xome  di  campagna  : Parola  0 Moli.» 
che  dessi  per  seguo  alle  pattuglie  ed 
alle  guardie  , che  tengousi  d>  notte 
fuori  il  recluto  della  piazza, e girati  s 
per  la  campagna  ad  oggetto  d esplo- 
rare il  nemico  - Nome  di  guerra:  So- 
pranu.  che  prendono  talvolta  i S ri- 
dati oell’ entrar  nella  milizia  . e rol 
quale  ran  poi  partlcolarm.  distinti  • 
Nella  Sacra  Scrittura  questa  parola 
ha  piu  sensi:  Bestemmiare  il  nome  va  - 
le  Bestemmiare  il  nome  di  Dio: Loda- 
re .Inrocare  Celebrare  il  nome  di  Dio. 
•iguif.  Lodare  e c Iddio:  Credere  nel 
nome  dell'  Unigenito  Figlimi  di  D o 
vuol  dire  Credere  <n  Gesù  Cristo.  Id- 
dio dice  d' un  Angelo  che  spedi  p>  r 
parte  sua:  Il  mio  nome  è in  lui. dot  È 
Investito  del  mio  notrre  e della  mia 
autnritè.Sì  legge  che  Dio  diede  al  suo 
Figliuolo  uu  uumesuperioreadogni 
altro  nome, cioè  Una  potcon  ed  una 
diguìtà  superiore  a quella  dì  latte  le 
creature.  Non  e'è  altro  nome  sotto  II 
li  rio  per  cui  poniamo  esser  sain.cioé. 
Non  v*  è altro  Salvatore  che  Gesù. 
Camminar  nel  nome  di  Dio  vale  Adi 
darsi  ne'soecnrsi  e nella  nr..t« 
di  lai-Talvolla  prendesi  ilNoineper 
la  Persona,  perla  Riputazione,  per 
l'Autorità,  perla  Memoria  ecc.  Im- 
pone il  nome  a qualcuno  è un  contras 
segno  dcll'autnrita  che  si  ha  sudi  e«- 
so  : Conoscerlo  pel  tuo  nome. e Vivere 
in  famigliare  società  con  lui  . e Su- 
scitare il  nome  d un  morto  vai  Dargli 
11  u i»  posterità  che  faccia  vivere  II  di 
lui  nome. 

No-MÉ-w-Gà5t>.C<t.  neUTs.diX.*- 
Uu,  una  delle  Filippine. 

• Nome -a  , tf  Meglio  Nominanza 

N0»**ci  atò  HV.ad  e sin  Quegli 
che  dice»  il  nome  de’cittadini  aiCau 


, l<*. Imporgli  il  nomo  proprio. Parlan-  didali . allorché  questi  reca  vanti  a 
Nome  generico  dato  a dosi  dif  ibro.vale Intitolarlo -A  .toste, I sollecitar  i voli  del  popolo  romeo*, 
parecchi  Popoh.cume  ad  Arabi, Nu-  /*fi*otfe;Nomioalamcute-Gli Anll-  per  la  carica  a eiii  aspiravano  - Sin 


by  Google; 
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NOMINA 


Nomentatore-Nomrnr/aiorr  centorio 
Quegli  che  indicava  a'Ceusori  i uoiiil 
ed  i beni  de'  cittadini  che  non  onda- 
vano cui  stessi  a far  le  lorodichiara 
xioni  • Eranvi  anche  pretto  I Grandi 
dei  Nomenclatori  incaricati  d'invita* 
ree  di  collocarci  convitati  al  loro  p»- 
ito-Oggl  in  furia  di  sm. per  simi/.su- 
•a  per  Titolo  di  libri  dichiaranti  i 
nomi,  ed  anche  per  gli  liciti  Autori 
di  tali  libri  - .Vo mrrif /atori  chiama 
Linneo  gUAntori  botanici  che  ti  «ou 
particolarmcntededicali  a dare  il  no- 
me alle  piaote.Cosi  dice  ancora  itCa- 
talngo  delle  Piunte. 

NoMhxcLATc-BA.tf.Norainaiioue, 
ma  pm  propria»).  prendesi  per  Col- 
leiioo  di  paruleo  termini  particolari 
d’una  scienza  o d’an’orte-Ncnnenr/a- 
tara  dell*  piante: L'arte  di  dare  ad ea- 
tei  nomi  convenienti  onde  agevolar- 
ne la  ennoteenza.  Con  quest'  espres- 
sione t'indicano  altreti  tutti  (Nomi 
collettivamente  preti, adottati  per  si 
gniBcar  gli  orgaulde’vegeta bili  stessi 
e le  differenti  loro  considerazioni 
NòmInta-na.  a d.f.  --  Pia  nomen- 
tana:  Strada  che  da  Roma  vera»  gre- 
co menava  aNomento.quiudi  ascen- 
dendo verso  settentrione  andava  ad 
unirsi  colla  strada  di  Kretnm. 

Nòut.\TA-.nó, Uomo  dedito  alla  mol- 
lezza ed  a piaceri, del  quale  parlo  O 
razio  -Soprano.  di  Lucio  Cassio, per- 
chè nato  in  Nomento. 

Noménta  ro-a*  , ad.  e in»  Meglio 
Nomenclatore. 

Nonfcv-Tó,  ant.  cit.  del  Lazio. 
Nomrxy.  Cit.  nella  Lorena. 
No-vi.Cit.del  Giappone,  nellisola 

di  Ni  fon. 

Nò-mìa  (Mit.),  celebre  Ninfa  ado- 
rata in  Arcadia. 

Nò-m1a  {i«),sf.(Dal  gr. .Vomos  leg- 
genti in  tesa  A part.  priva». (Genere 
d'insetti  dell' untine  degl* Imenotteri 


della  sezintic  degli  Aculeati,  della  fa 
miglia  dc  .Wrtliferi  e della  tribù  del- 
VAndrenete.  roti  detti  dalla  forma  Ir- 
regolare delle  parti  del  loro  corpo. 

No  micò  ci)  ad.m.Agg.di  Modo.»*- 
ala  Genere  di  canto  iu  cui  gli  Anti- 
chi usavan  corde  «cole.  (Dal  gr.  No- 
mo* cantilena  ( Sa*  Nume  che  dava- 
vasi  nella  Chiesa  greca  al  Prefetto 
delle  cerimonie. incaricato  di  fa  rem - 
aervar  le  rubriche.  ((Dal  gr  Nomos 
prefettura.) 

NòMife-Bt,  ad.  e ut.  Colui  che  da 
che  impone  il  nome. 

*Nomi-gnóló  un  (Soprannome, ma 
non  nel  sìgmf.  di  Cognome.) 

Nò-mii.  Munti  dell' Arradio. 

Nò-mina,  $f.  Nominazione  o Pre- 
sentazionr  a qualche  grado  didigm- 
ta,  e dlcesl  altresì  del  Gius  di  nomi- 
nare o proporre  chi  posta  essere  as 
sunto  o ammesso  ad  un  benrflcio 
grado  ecc. 

Nòmina-bil*  ad  com. Clic  può  no- 
minarti. Contrario  d I /nominabile. 

Nòmina-la,  ad. com. Che  appartie- 
ne a Nome. 

Nomixa-l!é,  ad.  c sf.  p/.Giorni  di 
solennità  in  cui  davaai  ni  Ruma  il 
nome  a'Fanciulli,  e ciò  faceasi  sotto 
gli  auspicii  della  Dea  Nnndiua. 

Nóminamén-tò,  sin.  Il  nominare, 
Il  pronunziar  un  nome. 

»±*  Nominan  o.!  perde  la  vita  in 
Ruma  .perche ferina  oel  Vangelo  (3 1 
dicembre.) 

Nominanza  sf  Fama, Gloria, Gri- 
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do  - Sin. Xomanza.  Nomea,  Nomina* 
nata,  Riuomaii/a,  Rinomo, Rinomi- 
nane,Rinomata, Rinoinea  - Nome  o 
Nominazione semplicemente.  Bellm. 
Buccb.  229.  Onde  per  denotare  - Con 
qualche  appropriata  nominatila. 

NOmina-hB,  at. Porre  il  nome  Sin 
(□nominare  • Appellare  o Chiamar 
per  nome  -Dar  la  nomina,  cioè  Pro- 
porre alcuuo  per  essere  assunto  a 
qualche  grado  di  dignità.o  per  esse- 
re a in  messo  in  qualche  lungo  - Dire 
semplicemente.  Vit.P.  Gir.  71  Per- 
ciocché di  sopra  abbiam  nominato  che 
cottiti  foue  somigliante  a Samuello, 
reggiamolo  - - Fig  .Nomikauk  i tee  so 
ni. evo  noni:  Dirgli  villania. Ambi-. 
Colf  4. 13.  Nominerò  ben  lui,  siccome  e' 
merita,  - Pel  nome  sno  — S.pass 

N’OMiNA-TA.sf.  Meglio  yomman  sa 

Nòminatamkn-tC.  are  A nome, 
Per  nome,  Ad  uno  ad  uno  - Sm  No- 
matameute  - Particolarmente  , Spe- 
zialmente. Segnatamente. 

N0MiNATia-siM6.ad.nl.,  snp.diNo- 
minatn,  nel  tigni f.  di  Celebrato,  Ri 
uornato  - Sin.  Rinomatissimo,  Rmu- 
ininatlssimo. 

XoMi.VATi-vò(GrBm  ),  sm  Primo 
caso  del  nume. 

Nòmixi-tó.  ad  m da  Nominare. 
Chiamato  per  nome  - Celebrato,  Ri- 
nomato. Burgh  Ri».  Furò  un  brirce 
racconto  degli  antichi  pittori  più  no- 
minati. 

NòMt«ATÒ-B«,rfrò.m  da  Nomina- 
re. Che  immiti!,  Che  da  il  nome  - In 
forza  di  srn.  Colui  che  oomiua.o  che 
ha  gioì  di  nomiuare  ad  no  benefloio, 
grado  o aiutile. 

No  min  s/.io-Nt,  sf  Imponi  mento  di 
nome, Il  nominare-Nominanza.Com. 
Inf.5.  /neh inasti  il  tuo  ventre  alla  fem- 
mina,e poi  desìi  in  infamia  la  tua  no- 
minazione-Somma, Latto  o II  dritto 
di  nominare  ad  no  benefizi», grado ee. 

Nò-mIò  ( Hit. |, un»  de'ilgliooli  che 
Cirene  ebbe  daApoll-H.Sopr.iuti  d'A- 
poilo,  di  Pane  e di  Mercurio:  il  pri- 


mo perche  guardiano  d'armenli,  gli 
altri  perche  Divinità  de'P.istori.(Dal 
gr.Nomios  Pastorale;  Giusto.) 

NòMIò-Nà.SMs.Noine  pretao  i Greci 
d’una  Canzone  d’amore  che  la  eauta- 
triceKlibanide  compose  pel  ca 
re  Mena  Ica  .del  quale  era  accesa. (Dal 
gr.  Nomos  cantilena.) 

Nomi -sma.  sm.  Meglio  Numisma 

No-moi  Mal.).  sn».  Ciascun  de'due 
termini  d uu  Binomio  -(Mus  (Specie 
di  Canzone  degli  antichi  Greci  , la 
cui  melodia  non  p»tea  cangiarti  in 
vermi  niodo.INunii  contenevano  ori- 
ginalmente le  prime  leggi  della  vita 
civile.odalcuoa  lodetopra  Deità  lai  - 
magiaarie.e  cosi  si  dissero  anche  nel 
segnilo  : erari  eoutnidistiuti  dal  uo- 
me  de' popoli  che  li  usavauo.c  per  ciò 
diceansi  Nomo  eolio.  Soma  lidio  oc. , 
odagli  argomenti. come  Nouioromi- 
ro.  Stimo  pitico  re,;  o da'rilmt,  come 
Nouso  dattilico,  Soma  giambico-, a dal 
modoo  dagl'inventori,  o da  altre  si- 
mili circostanze  - (Geog.l  Cantone, 
Provineia  o Prefettura,  ma  propria- 
mente dicransi  Nomi  le  parti  in  cui 
divideasl  l'Egitto. (Dai  gr. .Vomos  re- 
gione.) 

Nomòc  i-.NONà  , sm.  IDal  gr.  Senio 
io  distribuiaco,  efanon  regola.  \ Col  le- 
zione. o Diatriba / ion  di  leggi  impe- 
riali -Titolo  d'un  Libro  pcuiteuziale 
de'Greci 
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NòMÒrt-LACt,  ad  m pl.(Dj|  gr.No- 
mos  legge,  e Phylax,  a tot  custode.) 
Magistrato  io  Alene  composto  <1,  un- 
dici personaggi  tratti  da'nirmbri  del- 
l'Arto p i go, ed  incarica lo  della  custo- 
di.! delle  prigioni  e deU’esecuzion  de’ 
giudizii. Secondo  Platone. o»n  dovran 
esai  aver  meno  di  SO.  anni, ne  piu  di 
70.-  Nome  altresì  de  Magistrati  che 
accompagnavano  le  teorie  o proces- 
sioni a Delfo  ecc.  , e ne  regolavano 
randa  meu  lo. 

Nomo  gb  a pò, ad  e sm. (Dal  gr.  No- 
mos  legge,  e Grapho  io  seri vo.  (Scrit- 
to r di  Leggi. 

NÒMóLOGT-A(le),  if  (Dal  gr.Nbmot 
legge  . e Logos  discorso.  ) Trattato 
delle  Leggi. 

Nò-mòsiMìJ.), Ente  allegorico, pre- 
so in  vario  senso, cioè  per  l'assoluta 
necessita  del  Destino  , rassestile  di 
Giove.il  voler  della  Divinità  ec.(Dal 
gr  Nomos  legge.) 

XòMòrk-Ti,  ad.  e sm.  pi.  (Dal  gr. 
Nomo*  legge,  e Tòrtemi  verb.  di  Ti- 
themi  io  pongo.)  Magistrati  ateniesi 
clic  giungevano  a 101  .eletti  a sorte 
fra  anelli  che  erano  già  stati  giudici 
nelTrihunaledegliEiiasti.Eran  pre- 
posti adinvigilarsulleleggi.eda  pro- 
porre l'abrogazione  delle  inutili, e la 
sostituzion  di  quelle  che  riputavano 
vantaggiose. 

Nòmpabj-oli A(giie),  sm.Nomede' 
due  ultimi  « minori  caratteri  dasta  ai- 
pa  , detti  Nompariglia  maggiore  , e 
Nompariglia  minore -•  Sin.  Momnu- 
distia. 

Nò»,  are.  di  Negazione,  come  So. 
Scriveai  innanzi  a vocali  ed  a conso- 
nanti - Sin  None. Nonne-Secondo  al- 
cuni , avendosi  a negar  piu  cote  po- 
ste dinanzi  al  verba.biangna  aggiun- 
gere a ciascuna  la  negazione sen/ag- 
glungrrla  al  verbo.  Bocc.lett.  Non  I 
grandi  palagi . non  l'ampie possessio- 
ni,nonla  porpora, non  l'oro  fanno  l'uo- 
mo onorare  - Se  il  verbo  va  inuauzi  , 
debb  estere  egli  negato  , o si  ponga 
la  negazione  colle  cose  negate  o no. 
Bocc  g.t.p.lO  Non  curatoti  de  palagi 
non  del  bue.  non  del  corallo  , non  nel- 
l'anno. non  de’danari.  nè  «f  altra  cosa 
che  veduta  aresse  , subitamente  disse 
ecc.  - Anche  al  verbo  posto  dopo  le 
cose  negate  si  giunse  alcuna  voltala 
negazione.  B »cc.  61.13  -E  tanfo  pro- 
cacciò , che  egli  con  buona  pace  rubò» 
la  donna  a casa  sua.  alla  anale  promi- 
se di  mai  più  non  esser  geloso- Per  Ac- 
ciocché non.  Filor.  1.7.  Ne1  grandi  no- 
mini fortezza  damino  si  richiede ,non 
forse  negli  arrrrstcasi  mostrando  tri- 
stizia ne  gli  animi  de' soggetti  pusilla- 
nimità generino  (Cioè  Acciocché  forte 
non  generino  pusillanimità  | - Per  Dio 
voleste  che  non.  Vii  8 Gir.  104.//  quale 
non  foste  mai  nato. per  lo  pessimogm- 
dicio  ’n  che  /Sm1  - per  Giacché  o simi- 
le. Bocc.uov.72  15. La  Belcolore  dice, 
che  fa  prego  a Dio  che  roi  non  pestere- 
te mai  pm  salsa  in  tuo  mortajo  ; non 
farete  voi  si  bel  Tonar  fatto  di  questa  - 
Par  Seppure.  Bore.  Sonfabbiam  noi 
assaggiata  - Per  Nò.  S.Catt.  Leti  89. 
La  risposta  renne  del  non-Pn-Se  non. 
Modo  antico.  Guit.  Iet.18.  Volent/er 
ri  pregherta  , non  la  lingua  ave  tir  mi 
impedita  Quando  tn  an  medesimo 
ragionare  bisogna  porre  dne  volte  la 
negazione,  una  d'esse  o sempre  no  - 
Non  si  innta  iu  Sotto  allorché  prece- 
de al  pronome  Lo.  Leggiamo  Salto . 
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pialla,  itogli.  Aotfi,  Molle  ia  fece  di 
Aon  fo , Aon  la  ecc  , ed  «oche  Molle 
p.  r Monte  proti,  di  terzo  caso  Rim. 
H it  Autou.  Alfani  presso  il  Bnub. 
prò»  5 207. Ch amor.  la  sua  mercè, mi 
dice  ch'io  - Molle  tema  mostrar  quella 
ferita  - D o nd  io  pò  dolente  - Qua udu 
precede  eli’  ari  II,  si  «crire  Mo  ’f,  e 
potrebbe*!  anebe  scrivere  Mol  - Si 
tuoi  porre  dopo  i vocaboli  che  espri- 
iui.no  Timore  o Pericolo  , ovvero 
Dubbio  e So*petlodi  cosa  ebe  ooa  n 
vorrebbe.  Frane.  SUccb.  nov.81.  La 
donna  e l giovane,  che  non  dormiano  , 
mi nido  bussare,  subito  sospettano  che 
non  fosse  quello  che  era  • Lo  stesso  si 
dica  de!  verbo  Guardare  ec..  per  A- 
t er  occhio,  Avvertire  . Prender  guar- 
dile del  verbo  Aegare.Bocc.g.5.0.4 
/A>nua,  guarda  che  per  quanto  tu  bai 
raroii  mio  amore,  tu  non  facci  mollO- 
Lon  pure  dopo  le  frasi  che  esprimo- 
no ostacolo  o vietamente»  Pecor.  g. 

9 n 2.  Urtando  ali  inimici,  che  non 
passasse!  o-Talvitiia  si  tacque  il  Aon 
massime  allorché  il  verbo  ebe  vien 
dopo  è posto  uelliuOmtn  Bocc.g.  5. 
».  3.  Aon  arendo  sposto  di  far  none, 
in  retò  che  temevano  di  estere  seguitali 
V verbi  Dubitare,  Sospettare,  e si- 
mili, s'usu  il  Aon  senta  il  Che. Bocc. 

.5.a.2.  La  aiovane  udendo  la  favella 
alma, dubito  non  forse  altro  vento  fa- 
reste a Lipari  riportata  -Anche  s'u- 
sa dopo  fa  frase  Sfaticar  poco,  o al- 
tra somigliante , ed  allora  gli  si  ag- 
giunge lauto  l'indicativo  quanti,  l'ot- 
ta fi  To  de' verbi, ma  col  secondo  espri- 
me idea  b atto  men  certo  e tneu  ru 
pidoche  coi  primo.  Bocc.g  3 n .7  Per 
voi  non  rimate  , mostrandoci  ognora 
pii»  crudele, ch'egli  non  s uccidesse  con 
le  tua  mani  - Si  aule  pose  a'  oouii  ed 
a 'verbi  per  ridurre  il  senso  afferma- 
tivo de' voci  boli  ai  negativo,  coutrap- 
IMi.cniJuli)  an:he  talvolta  a'  vocaboli 
stessi  uffermatìvjiiirute  posti. Amm. 
a ut.  t MO.i.  Acciocché  ammaestrasse- 
ro più  leggiermente  la  moltitudine  del- 
le persone, e che  in  una  medesima  sen- 
ti, naia  altro  vi  sentisse  il  dotto, altro  il 
non  dotto-Tal volta  s'unì  co' itomi  for- 
mandone una  parola  , come  Aonru- 
ronsa,  Noneserciz  o.  Annuiamo  c si- 
mili -8' unisce  aucbc  ad  altre  voci, 
colle  quali  forma  pari ionia ri  coni po- 
sizioni e uiodi  avverbiali,  come  Aon 
ebe,  Aon  so,  Aon  dimeno  ec.  -Repli- 
cata , nella  seconda  aede  si  riferì  «I 
verbo  espresso  nella  prima.  Srgr. 
Fior.  A sin  c.7.  Poco  piti  là  certi  ani- 
mai disfalli,  - Qual  coda  non  acca  , 
qual  non  oreccbi-Colla  corrisponden- 
za di  Me.  Bocc  Labp.52.  Dalle  quali 
cose  non  tu.  nè  altri  ili  ache  da  doler- 
si non  sia  iufin  fu  morte  - Tnlora  po- 
sto interrogativa nieule  mula  signi- 
ficato, e sla  come  non  vi  fosse.  Vii. 
S8.PP.3.J  I I.  Or  dunque  di  che  temete 
figlinoti  irete  paura  che  questa  varie- 
tà non  sia  spentnlauni  ora  la  ntrove- 
tele  più  piroTslor*  e re  pi  irata  sen- 
za bisoguo.  V * l-  &S.PP.2.I09.  Tornò 
u peuitensia  , e lasciando  ogni  mala 
opera, ha  promesso  di  non  mai  non  più 
ioni  arri  - Talora  i>  sente  soverebis- 
meute  Bsc  fo  terno  forte  cheLtviasun 
consiglio  e colere  di  Ini, qu-s lo  uon  fac- 
ciala vece  di  dire: Questo  farria-Ta- 
loro  replicato  afferma  Bncc.R  lu3. 

10  non  morrò  a quella  ora,  che  io  con- 
solata non  muoja  - Si  pone  indie  In 
uuj  maltiera  ebe  vi  a'iuteu  Jòno  piu 
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parole  a fornire  il  sentimento.  Boce. 
Aon  «e  doressi  io  certo  morir*  che  io 
non  in*  ne  metta  a far  r»ò  eòe  promes- 
so r,\o.  (Cioè Aon  rinarro  se  io  nedo- 
eessi  certo  morire,  che  io  non  mi  met- 
ta a fare iò  che  promesso  l ho.)  -Talo- 
ra si  mette  innanzi  l'art./f.  Vii.  S. 
Gio.Batt.i9t.  Aaeque  questo  benedet- 
to fanciullo.  e.Vadomi  « Elisabetta  co- 
mando alle  balie  cJte  l non  toccassero 
ec.-Nuta  modo  ellittico. Franc  Saccb. 

I H.  A ciascuno  sia  lecito  senza  pena 
fedire  i eherici  di  oualunque  fedite, non 
muojauo  ctttao'.(Uoit Parche  non  muo- 
iano. ) 

NóNfCapo  di),  Capo  sutla  costa  N. 
O.  dell'Aurica . all’  E-  delle Cauarie. 
Long.0. 13  37. Lat.N. 28  41. 

No-.* a Af-  Nome  della  quinta  delie 
sette  ore  Canoniche,  ed  e quella  ebe 
si  recita  o si  canta  dopoSest a -li  tem- 
po nei  quale  ella  si  dice  o si  sunna  , 
che  è poco  innanzi  mezzodì  - Mezza 
nona:  La  melò  dello  spazio  tra  .Nona 
c Vespro-Fj*  zi  iro.veo  Csntìsk  o 
Som  le  mo\k'-  Dicesi  quando  alcu- 
no dubita  ebe  altri  uon  lo  richiegga 
d"  alcun  servigio,  e prevenendo,  co- 
mincia a dir  che  non  può  per  più  ca- 
gioni far  quella  tal  cosa-(.uut.) Inter- 
vallo disumante  di  nove  gradi,  ostia 
l'Ottava  della  seconda  , che  dividevi 
in  due  specie: LaAona  maggiore  ò un 
i u ter  va  Ilo  coni  poi  lo  disvi  tuoui  e due 
semituoui.ed  è Polista  della  Secon- 
da maggiore  ; ia  Aona  minore  è un 
intervallo  composto  di  tei  tuoni  ed 
un  semituouo,  come  Si,(/t,ed  o l'ot- 
tava delia  seconda  minore. 

N6-xa(  Ut  il.), una  delleParcbe  (Dal 
celi.  gal.  Meonick  annieulare.)  - Di- 
vinità romana , ebe  a vea  cura  del  Fe- 
to durante  il  nouo  mese. 

Nò-*  a,  anl  cil.  della  Dalmazia. 

Nò  na,  pie.  ma  forte  Cit-  a 6.L.N. 
E.  da  Zara. 

Nòma-craIMU  ).  Moglie  4i  l.lcao- 
ue-  Sin  Nuuacria,  Nonacride  • Aut. 
cit.  dell'Arcadia. 

Nònacr1-at*  (Mìt.),  Soprano,  di 
Mercurio  , perche  ricevei  culto  in 
Nomerà. 

Nòna-crid*.  n pr  f.  Lo  stesso  che 
Monacra  -Ad.  pr.  con».  Lo  stesso  ebe 
Monacrio. 

Nonacri  na.  ad  pr.f. Di  Nonscrs- 
Soprauu.  diCalislo.flglia  di  Licauue 
e di  Nonaors. 

Nòxa-crìó,  ad.pr.  m.  Di  Nonacrn. 
E sinonimo  di  Arcadie  o Arcadico 
presso  gli  antichi  Poeti. Dlcesi  anche 
Monaci  Uie. 

Nò*  aguna-rIó  (il) , od.  e sm.  Che 
ha  novant’auui. 

Nòna  U*  , ad.  e sf.  pi.  Cerimonie 
religiose  cbef  tcea osi  durante  leN>me 

Novaxcourt  , pie.  ciL  nella  Nor- 
mandia. 

Nonan-tòla,  pie.  cit.  a 3.  L.N-E. 
da  Modena,  uri  Due.  del  suo  nome. 

Nòna-rIa  (ir) , ad  e sf.  Nome  che 
datasi  alle  Corti  giane  a cui  non  era 
permesso  l’esercizio  del  loro  mestie- 
re che  dopo  l'ora  nona  In  Roma,  ac- 
ciocché la  gioventù  non  fosse  distrat- 
ti dalle  opere  del  mattino. 

Nonat,  B »r.  nella  Normandia. 

Nóvcfei-ié,  Riviera  del  R L.  Ve- 
ueio,  nella  Prov.  d’O  line 

Nò*  etti,  ave  di  negazione,  e vale 
Monco!  anse  nlc,  Non  pure  Va  re  li  Slot, 
il)  279.  È non  solamente  dannoso,  ma 
empio,  Parer  riguardo  o repello,  no* 
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che  ai  una  parie  del  tulio,  ma  anche 
a tutte  le  cose  insieme  -Posto  ia  prin- 
cipio di  clausola  affermi  ti  va, col  ver- 
bo indicativo  e coll'  espressa  n tacita 
corrispondenza  delta  parlicellaMa  o 
•imi  le,  comunemente  mostra  quello 
che  e uivuo.  Bocc.g.S.proetu.Le  lato - 
ra  delle  quali  rie,  tutte  di  rosai  bian- 
chi e vermigli, e di  gelsomini  erano  chiù- 
se;per  le  quali  cose, non  che  la  mattina 
tua  qualora  il  Sole  era  più  alto ...  vi 
li  poterà  per  tolto  andare-Cul  medesi- 
mo verbo  auebe  io  principio  di  eia  u- 
sula,  ma  che  neghi,  mostra  comune- 
mente il  più. Bocc.Introd.Ae' quali, ui 
perversità  di  tempo  area  potuto  au- 
cor . non  che  spegnere,  ma  raffreddare- 
Nella  medesima  formi  Col  soggiun- 
tivo pur  affermando,  mostra  comu- 
nemente quello  ebeè  meno,  se  egli  è 
iu  principio  di  clausola. Bocc. nov.97. 
20.  E per  ciò . non  che  lo  faccia  questo 
di  prender  volcntier  marito ... , ma  se 
voi  diceste  che  io  dimorassi  net  fuoco, 
credendoci  io  piacere, mi  sarebbe  dilet- 
to -Col  medesimo  verbo  sul  princi- 
pio di  clausola  negativa,  ne  mostra 
pure  il  meno. Dani  Purg.29  U5.Aon 
che  Soma  di  carro  così  bello  - Ralle- 
grasse Africano,  ovvero  Auguslo.-Ma 
quel  del  sol  saria  porer  con  elio- Se  ne- 
ga col  medesimo  verbo,  mostra  quel 
che  è piu, Bocc  g.2.u.8  Madama  . . . # 
il  non  poterla  fare  accorgere,  non  che 
pietosa  del  mio  amore , e il  non  ar tre 
ardimentoiuaidi  manifestarlo  ad  af- 
flino , mi  hanno  condotto  doc*  mi  ve- 
drte  - Talvolta  anche  affermando  , e 
nel  medesimo  modo  e col  medesimo 
verbo,  mostra  quelloche  è più-Petr. 
p.t.canz.28. £f  grlaspidi  incantar  san- 
no in  tur  note,  - Mon  che'l  gìelo  ador- 
nar di  nuori  fiori  - Affermo  parimen- 
te,e negò  pure  in  One  di  clausola  col 
soggiuntivo  accoppiato. Bncc.no  v.27. 
35,  ógni  gran  cosa  .non  che  una  piccio- 
la,  farei  rolontieri,  non  che  io  promet- 
tessi ■ E talvolta  a usa  senza  le  parti- 
celle corrisp  ni'leiiti  .t/a .itisi  e simi- 
li. Petr.canz.  12.6  Punta  poi  net  tallo n 
d"  un  picciol  angue.  - Come  fior  colto 
/angue.-  Lieta  si  dipartio,  non  che  sf- 
orna - Per  Benché. mauiers  poco  uva- 
la.  Bare. g t p.  «2.  Corchimi  ria  questi 
cotali. qualora  io  ne  damando  loro, uon 
che,  la  Dio  merci , ancora  non  mi  biso- 

{n  a- Per  Aon  però  che. Film  in  3.  il.  Su- 
lla mente  svegliata, e la  vanità  del  imo 
sogno  conoscendo,  gitasi  contenta  d'a- 
ver sognalo  t iugrasiara  Ilio,  non  che 
io  turbata  nou  rimanessi  .temendo  ec.- 
Trnvnsi  scritto  anche  Monchi. 

Non  cut  ai.-thò  posto  aroerb.vale 
Almeno.  Sto  Bcu.Varcb.7. 13. Se  egli 
si  finse  sdnneiiticalo  del  beneficio  ri- 
cevuto, te  egli. non  ch'altro  non  airsse 
tentato  di  ristorarlo  negheresti  tu, che 
egli  non  fareste  reuduto?-Scrivesi  all- 
eile Aon  eh’  altro 

Nò.vcOKPouMi-STi.Nome  generale 
che  dissi  in  Inghilterra  alle  diverse 
Sette,  che  non  seguono  la  stessa  dot- 
trina e disciplina  della  Chiesa  An- 
glicana. 

No*cómRisròNDfcN-XA  , sf.  comp. 
Contrario  di  Corrispondenza,  li  uou 
corrispondere. 

Nòxcóv  kL-Lt . Voce  composta  e bas- 
ta Che  netloslil  bernesco  s u»»  In  sen- 
so di  AnMa.Coppett  Riin. Imi  I.Aoì  ab- 
biaukjUriHiauirule  nel  Kangrfo  - Che 
Dio  ai  Mancare!  fece  ogni  cosa. 
Nòxccra.vtK .aduro m comp.Sprer- 
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tante  , Cbe  ha  noncuranti.  Scrivcsi 
am  lie  Aon  curante. 

Noncu ran -ti,  tfcomp.  Contrario 
di  CNraiiz3.DtsifUuia,  Disprezzo,  Il 

non  calere. 

Nùsur.y  oziósi, sf.eomp.Lo  itotio 
cbe  Indetonone. 

Non-dil,CiI  aellTodostao  Inglese 

Nòxmman-cò,  aet’.comp.  Legge»! 
anche  .Von  di  manco.  Lo  aleno  eha 
Nondimeno  ertimi ed  ime no- Piece Ju- 
toda  Pure.  Beni.  Bini.  Ilari.  Capii 
Card  Pur  non  di  manco  io  ko  raduto* 
tot#.  - Che  ecc. 

Noxdimk-nò,  are  romp.  Lo  «travi 
cbe  Nientedimeno.  È una  delle  Par- 
ticelle cbe  soglio»  corriipondere  a 
Benché,  Quantunque  e aiutili.  B»cr. 
Proera. 2.  Quantunque  ...Ione  foni 
lodato  ...,  nondimeno  mi  fu  egli  di 
grandissima  fatica  a sofferire  - Senza 
tal  corrispondenza.  Red.  Cuna.  1.187 
Se  talvolta  non  potesse  pigliente  il  son 
no,  te  ne  stia  nondimeno  nel  tetto- Ta- 
lora a'uaa  interporre  alcuna  voce  tra 
Non  e Iti  meno.  Pass.90  .Vou  però  di 
meno  si  richiedo  e la  confessione  r la 
satisfaxioue  - lu  fona  di  rton  punto 
meno . rton  meno , Niente  meno.  Fr 
GJard  293.  La  passione  di  Cristo  puoi 
dire  che  tutta  sia  per  tua  salute;  e non 
minore  benefici»  il  ti  del  imputare,  e 
nondimeno  esserne  conoscente -In  que- 
sta medesimo  scaso,  con  parole  po- 
ti* frammento.  Cavate.  Meri.  Cuoi 
287  Non  ce  larimprorera  e non  ci  ama 
però  di  meno  - Preceduto  da  Ciò  M i- 
gal.Lot.Seient.  ed  Erari  l p.  5.  Ciò 
nondimeno. non  fu  sensibilmente  ec 
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di  meglio  cbe  20.  mila  sosterai,  a talli:  Pocon  nulla  -Congiunto  a Qual- 

nhhliictln  a il  an.lar  limai  •<>  It.xnn  rk.  ...... .1  il.....  /- ■ _ i ■ 7- 1 


Noxdi-n  a ( Mit  i , Dea  che  prese- 
deva  alla  puriflcazmn  de'  Fanciulli 
poiché  iMaschi  puriQcavanai  uel  u » 
no  giorno  dopo  la  nascita. 

NOxdoiimi-b*  , ina.  romp.  Viglila 
morbosa. Nel  plur  diceai  / etondormiri 

Nò-xt.sf  pi. Tenti  in  e dei  Colendo- 
rio  muniti»,  conitpondeute  »'5.  di 
Gonna jo.  Lebbra  jo,  Aprile.  Giugno, 
Agosto,  Settembre. Novembre  e Di- 
cera br  e. eri  a*7  rii  Marzo, Maggio, Lu- 
glio ed  Ottobre. Diooofi  None. polche 
ul  giorno  era  il  nono  avanti  gl'idi. 

Nò-nI,  ore.  Meglio  Aon. 

Nò  iva,  Vili,  nel  Piemonte. 

NòNtstacr-zl6|ii),*m.romp.fl  non 
esercitare. Mancanza  d'esercizio. 

Nonittb,  Bor.  neil'Alvernia-Flu- 
micello  cbe  «orge  presso  Versi  >ny,  e 
Sbocca  nell  Ona. 

Nò*  ron-al,  ape.  Arrloerhè  non  - 
Per  Che  non.  Fi lor .7.532.  K guantati 
non  forse  tanto  liberale  esser  desiderai 
si'Che  in  or odigahtà  cadesti. 

Nox  cia  . avo.  A unni  mori» , Non 
perla  mente.  Segner  M.mn.Marz  SI 
2.  Chi  fu  quel  ter  co,  che  lasciato  ozioso 
t' talento . non  corrispose  all' aspetta- 
no» del  padroneschi  ne  area  ritenuti 
molti;  non  già  fu  chi  uc  area  ricevuto 
Ma»tau  | K L Veneto 

No-xi  {Valle  di),  amena  Valle  nel 
n pr  f.  • Noma  Celta:  Im- 
peratrice r i naila, moglie  di  Macrino 

NoXU-xo.ii.pe  m ,potro<iÌM  di  .No- 
nni - Q.  Contidio  rtoniano:  Gnverna- 
t»r  dclleGallie.sostituito  a tesare  dal 
Senato. 

No-nto,n.pr.m.-Nnmerii  molti  an- 
tichi Boiuant  - Attore.  d'Antonio  - 
(Mit.)Uoorie'cavalli  di  Platone. 

No-nlo.  Senator  romano  a' tempi 
di  Marcdutouio  , non  volle  t « 
qdesloTrluinvIro  unOpalodd  valor 


obbligato  ad  anJar  lungi  da  Roma. 

Nò-xU>  MarcIl-lò, Grammatico  e 
Filosofo  peripatetico  ualo  in  Tivoli, 
scrisse  un  Trattato  ani  liloli>I>*  prò 
p vietate  Sermoni*.  Altro  Autore  del 
suo  nome  pubblicò  iHagiOnamenhsul - 
la  Sfera  celeste.  litanie. 

•Non  istah-té,  arr.Megliu.Vouo- 

•Non  istaxtccb*  ut*. Meglio A‘ou 
ostante  chi. Scriresi  auebe  Aon  istante 
che. 

Nónmòx-dò,  sm.  eomp.  Contrario 
di  rifondò. Tesoretl.23  p.389.  {Napoli 
!788.).Von  tal  tu  chel  monda-Si  porta 
dir  nonmondo;-  Considerando  quanto  - 
Ci  hanno'  mmondnxa  e pianto! 

Xùs-NA.sf.ii  Nonno.  Lo  slesso  che 
Àvola  (Dal  ceil.JVain  » he  vai  lo  sles- 
so.h  Nomi»  sf  pi. Arnese  da  «caldere 
i piedi.  Voce  dell*  uso. 

Nón-na  . Madre  di  S Gregorio 
Nanau/eu».  (5. agosto.) 

Nònnanò-m*, sia.  Voce  contadine- 
sca. corruzione  di  Anemone 

Nònna  ToaA-Ll.ad.com.  camp.  Vo- 
cabolo usalo  per  lo  piu  4a 'Medici  se- 
gnaci di  Galeno  , per  indicar  l'Aria 
gli  Àlimeuli  , il  rifoto  el  Riposo  , Il 
Sonno  e la  Vegli  a, le  Secrezioni  e I E- 
teresioni,  e le  Passioni  dell  'animo,  >1 
cui  nao  «inferisce  a Ila  sa  ui  là.  Appel- 
lazione impropria  e orni  mal  adope- 
rala nel  linguaggio  comuue. 

\Nòx-n*  arr  unito  in  forza  di  sm 
Meglio  rton  - Usato  per  Aon  ne,  da 
non  usurai.  Re  nb.lett  2.8.193.  An- 
che io  qui  nonne  ilo  senza  malati. 

Nònni In-tI  sm  cootp. Migliti jVon- 
iiulla  Car  lett. Fura .279  Onde,  conce- 
dendocelo.gli  pare  che  questo  nonnie  u- 
le  Ha  qualche  gran  cosa  - Leggiamo 
anche  Non  niente. 

Nònni-nò . sm. , dim.  e texitgq.  di 
Nono»  - Sin.  Nonnuceio.  ‘ 

Nòn-nTò  (Pietro),  Medico  c Matt- 
matico  portoghese . morto  nel  1577 
aHO  anni,  fa  Preeetloredi  D.Kuriro 
Aglio  del  re  Kramsuuelr.c  scrisse  IP 
Crepuscoli;  Opera  mathematica ; Dt 
arte  naeigandi. 

Nòn-nIO  (Lodovicoi, Medico  ri’An- 
veraa.  don  uel  XVII  secolo,  e pub- 
blk(if)<r  Re  cibaria; Poputorum  et  nr- 
òiuw  accuratror  descrlptio;» arie  Poe- 
sie ed  altri  Berilli. 

Ndn  nin  no,  pnm  m.  Bemb.  S.  3 
100.  Avendo  per  lunghe  jrruove  veduto 
gli  amici  di  questa  qualità  essere  po- 
chissimi, e se  voi  ed  un  altro  non  era- 
vate arri  detto  uon  nomo.  4.1  100. £?J 
è cosi  dabbene  e savia  e discreta, come 
per  avventura  ne  stano  poche  In  tutta 
quella  città, e forse  più  di  lei  non  ninna . 

Nòx-xo,  sm.  Avo, Avolo  *per  ver- 
;o  diamo  aneti**  tal  iioom  ad  (fon 
veerhin . Pattino. 

Non-nò,  Vescovo  in  Otta.  (Idi- 
cambre.) 

Nèft-ffò  Poeta  greco  dei  V secolo, 
untola  Egitto,  é antnrri'nn  Poema, 

« d' una  Parafrasi  sul  Vaugelo  rii  S. 
Giovanni. 

* Nonxò-»6.  Abate  di  8.  Oreste. 
(2-  srtiembre  ) » 

NANvrc-cio(n  i, sm  , dim  di  Nonno. 
Lo  stesso  che  Nonnina 

Noxxcl-l a. sm. uufec/. Cosa  uiuna, 
Niente  - Sin  Nonmento  - Gnllenre- 
posizioni  a segui  decasi.  Buon.Ficr 
S 2 18.  ItidHcendo  a nonnulla  - O ad 


i fìt  di  paglia  ec.  - Una  ss  vojv.ycz- 
:totu  da  niente  - * Poco  o tnxaci- 


efte. siguif.  Alcuna  cosa.Car.lrU.Totd. 

3 99.  Per  ubbidirlo  dirò  qiiulrhe  non 
nulla  - Dime  /.v  Noaacus-.  Non  tou- 
ch inder  niente  -Pax  la  sfarà  vi  aro  a- 
e»  limi  Ferriere  il  tempo  iu  alcuna  oi- 
aa,  cbe  per  dappocaggine  e lardauza 
non  potrà  riuscire  - Usato  tu  forza 
di  in.  Ijtpr.  Bot.2.5l.  Voi  siete  dun- 
que. caute  dire , un  nounu'/a. 

Nò-nò, ad.  m.  Nome  numerale  or- 
dinativo, che  preode  posto  tu  l'Ot- 
tavo ri  Decimo-Usato  anche  aaigni- 
flcare  il  rompreso  di.Yor*  cose. Baro. 
Ori.  I4.G9.  La  nona  compagnia  in  tre 
»i  parte  (Cioè  La  compagini  dr'iiùve.l 

Non  OSTAN-Tl.  are.  che  dagli  An- 
tichi trovasi  talvolta  usato  sesia  il 
Che,  ma  accora  rogna  lo  col  secondo 
e eoi  terzo  caso. V Ostante  Sin  Non 
istante. Sr ^gner  Fcbbr  *2  t.Noa  ostan- 
te di  ciò  non  ti  perdere  mai  di  cuore  - 
Col  dativo  interposto.  8.  Caler.  Ictt 
28  rifornito  l'ha  per  effetto  t per  ope- 
razione .nonostante  a quello  eh  tali  ha 
fatto. 

Non  osTANTlcnl.arr  Lostessoebe 
Bnu he.  Scrive»!  aneli*  Aon  ostante 
che  - -Sui. Non  istaulrchè. 

Nòn  muchi.  Non  Mbciò  DI  Ut- NO, 
avv  Nati  pertanto.  Tuttav.n. 

NO.n  pino.  are.  Nondimeno. 

Non  nino  di  Ml-xò,a*r.  Non  psr- 
tiinto.  Tuttavia. 

Non  Mnò  niZn-tz  in  mé-nò,  aee. 

Nònmiquan-tò,  are.  eomp  Non- 
dimeno. Miniano. 

Nòn  Ma  Qiil-sTó.acr.  comp.  Nou- 

NONPERVlVlnAN.es,  sf.  <owp.  L'i 
stesso  cbe  Im perseveranza. 

Non  PtnTSN-TO.eer  Non  per  aor- 
stn.  Non  perciò.  Scrivasi  auc||C  Aon 
per  tanto  - -Sin. Ini  pertanto  - Nondi- 
meno. Idiotismo  da  non  usarsi,  per- 
ché assurdo  -Talora  ha  ricevuto  at- 
eo il  Pure . per  maggior  forza.  Bore, 
nov  79.  rifa  non  pertanto  pur,  poiché 
andato  reni  si  sforzò  d'assicurarsi. 

Nòn  Pia  tct-tò  ciò,  aie.  Nondi- 
meno. 

Nòn  PON-r.o  (Agr.). Specie  d'inne- 
sto Cresp.lib.4  cap  II  Àncora  altro 
modo  . col  quale  la  ignuda  gemma  nel 
luogo  deli'  altra , con  mele  e con  a Icu- 
n' altra  asta  si  pone,  da  alenai  volgar- 
mente detto  n»n  pongo. 

Nòkpòs-sa,  s/.comp.  Impotenza. 

Non  pon  to, avv  Mainò.  Vit.B.Gi». 
B il. 205.  B la  madre  dicevo:  figliuolo 
mio  non  arresti  lu  paura  muita7B J * 
rispondeva,  che  non  amie. 

Non  pu-iik  , npp:  Non  prima;  Ap- 
pena Ar.Fur.YOI.  \on  pur  la  saporò 
che  gli  dispiaeque-Nnn  sola  Utente  Se- 
gnar. Crivtr.  instr.  3 35  7.  In  quoto 
modo . non  pur e è fatile  che  i imp  .ri 
il  male,  m«  et. 

Non  qua  ai  or». Poco.  Rftord  Mz- 
lesp  cap.  13 .Perla  qualcosa  non  qua- 
si prosperar a. 

i Non  arr  ro-a  a , sf.  Lo  stesso  rhe 
rtodritura  Meglio  Nutrimento  (Dui 
frano.Aoarriture  ) ' jiimili. 

Nòm  sa  non, uro  Se  non, Fuorché  e 

Non  si-xfc  QtM-Hfc  . Non  semi  ca- 
gione . csnteMiotie  Ialina  .indie  og- 
gi usata. Malm .5  <ò  Sfa  eedi,  Il  aito 
Ptuton.  non  t'adfrare,-  Cric  venir  no*i 
t’ho  fatto  line quar e Frane  Saech. 
nov  2 Gli  renne  gran  co  lauta  d'anda- 
re a vedere  il  dello  re  rido  ardo  , e non 
ime  quar». 
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Non  §6,  Maniera  che,  giunta  • dl-| 
verse  voci , ba  qualche  gratin  , per] 
quel  ette  *i  tace, quasi  dubitando, cbe 
• intende  piu  faci!  mente  di  quellocbe 
talora  si  esprime,  poiché  la  cosa  cbe 
in  tal  forma  non  s'espoue  precisa- 
mente, pare  che  tale  e tanta  sia, che 
nou  si  possa  esprimere. Petr  Sou.179. 

E non  so  che  wepii  offlU.che'i»  un  pan 
lo  - Può  far  duara  la  notte . oscuro  il 
atomo  - - Non  so  che,  usato  io  fona 
d‘ ago., sale  lo  stesso  che  Ctrlo^lcs- 
no.  Bocc.  no*  47.16  Qua  piccia I fan- 
ciullo trasportalo  da  non  so  che  gcnle- 
Vi  si  aggi uutero  s oche  gli  aggelti- 
*i. Polisci. I.4Ì  IT»  lei  discemenonl 
so  che  divino  - Cogli  adjettivi  uel  se- 
condo caso  Da *an z.Mooel.ffd  tanno 
un  non  so  che  del  damo  -Trovasi  an- 
che usalo  a modo  di  joit.  eaeoz’arti- 
colo.Coppet  rim.borl.eap.l./r  la  per- 
sona - Areale  non  so  che,  che  a tulli  è 
prato  Vi  si  frappose  anche  il  Prono- 
me, e se  ue  fece  uso  in  ras  mera  asso-1 
luta,  senta  giungerlo  ad  altre  voci 
Fir.Trin.  2 i.Vh,  ch’io  porre’  rnuan 
si  aver  a fare  non  so  t che,ch‘aterifelo\ 
mai  a dire  - la  *ece  di  Che  gli  tenne 
dietro  Quale  o Chente.  Crou.  Vel.i2. 
E parentado  lene  a con  loro  non  so 
quale.  Auim.  A ut.  II.  A®.  Perocché 
pare  , che  vi  sia  nascoso  un  non  so 
chetile  male-  Dicesi  suebe  No « so  a 
chi , Non  so  cui  - Dicesì  a neon  Non 
so  come,  Nou  so  donde  o simili  -Seri- 
resi  Non  so  come , anche  oon  parole 
frammesse.  Guario. Psst.Fld  l i.  B 
nou  so  ben  dir  come  -Scrivesi  ancora 
Non  so  quando, Non  so  doni, ed  altresì 
con  parola  frapposta  - Scrltesi  pure 
Non  so  se.  Beru.  Ori.  51.16.  Non  so 
se  più  forte  o più  bella- Preceduto  da  | 
Per. Beru.  Bini  Buri  .a  M.Ant.Bib- 
biena  Io  ve  lo  dico  per  offe  stoni,- Per\ 
non  so  s' t o più  dica  fame  o sete  e ce.  - 
Scrivesi  Nou  so  come, segnilo  ds  Che. 
Aia.  Aot.16.1.5.  /o  non  so  come,  che 
eziandio  colui  ec.  • Talora  ha  la  cor- 
rispondenza di  Ma.  Bero.  Ori.  15.5. 
Con  men  forsa  non  so.mu  pari  ardire- 
Talvolta  e seguito  dui  comparativo 
Ber». Rim. Buri  Lod.  dei  Debit.  Non 
so  più  bel  che  star  dentro  ad  u«  muro- 
Quicto.  agiato  ec. 

Nòst  tam-tó  chs  , avo.  Non  sola 
meuLe  cbe. 

Nowtrom,  Bot.  a 6.  L.  0.  da  Péri 
gueui  con  4.  mila  abitanti.  Miniere 
di  ferro. 

Nò-ncpló,  ad. m. Nome  di  Propor- 
zione moltiplica , e dicesi  quaada  f 
Grandezza  maggiore  contiene  ini 
nove  volte  la  minore  - Sm.Nocuplo-j 
(Mu«  ) Nonupla  di  crome, di  scmicro- 
rec-V.  Tempo.  jiVoanae 
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,lIioowMrre«adiilibìl«ri!i)m«Btl..  Nò«d  **»o,  C« pp.ll.no  di  Carlo 
N6oT-a*(B»ia  dii  Bili  .oli.  coiU  XII.  redi  S.ecia,  accompagno  qua- 

dellLol.  Quadra  ec... INO  del-  .lo  Principe  io  tolta  le.ue  cauip.- 
Amcrica.  Luna  O.IM  5M  Ut.W.  gita,  o no  «crine  legione, di  eul  Voi- 
55  jj  taire  fa  poco  conto. 

Nóba-lé,  sm.  Nome  della  Pia nta  NòRDBCa-oò.Csstello  deills.d’AI- 
a [nericane  cbe  nutre  la  Cocciniglia, e sen. nel  Baltico. Long. 7. 25.37. La  1.55. 

he  i BoUnicidiconoCacluscocàcuù- 5.M. 

1 NòanbL-LS  , o meglio  Nòbdlàn- 
dIa. Nome  dato  alleProvincieaeUea- 


li  fera. 

Nò-rlA,  aot.  cH.  della  Beozia. 


Nonusa  n-z A.sf.comp  Lostessoche 
NóMi'Sé, sm.comp  Mauoaoza  d’u- 


so, Disusanza  - Sin.  Notiusa  nza. 

NòxyìBc-ta  (Maria. ) , sf.  oomp. 
Nebbia  si  Otta  cbe  non  ci  ai  può  ve- 
dere. 

\\óNiU-*6ral.eu<Hl. Meglio  Nati 
slare,  An»n notare. 

Non-iIo ,sm.  Meglio  Nunzio 

No-6dt  (Gerardo),  celebre  Profes- 
sor di  Dritto  nato  in  Nimega  , morì; 
nel  1625.  a’78,  anni.  Abbisi»  di  lui 
Probabil ium/uru  Libri; De Foenere 
Uturu,e\  Trattato  del  poter  de' Sovrani 
e della  libertà  di  cosriruaa.  Le  Opere 
di  questo  profi ladi.ScriUore  leggonsi 
con  inoli.»  profitto.  Egli  era  scevro 
d'orgoglio,  e più  volle  fu  restio  ada 


No»  lliit.  Celi  ).  Giunta  . padre 
dell.  Nulle,  (lu  celi.  Irloud.  IVor  *•! 
Grande  ) 

Nò-ma, » pr.f.,accorc.  di  Eleonora. 
Nora,  sf.  Meglio  Nuora. 

Nò-ra.  piccola  Cit.  della  Svezia  , 
nella  West  man  ia, che  domina  uuLa- 
go  del  suo  nome. 

Nò-ra,  Cit.  «lellTi.  di  Sardegoa. 
Nora-cé  (Mit.),  Figlia  di  Merco 
rio  e d*  Euristea  , capo  della  colonia! 
d’Iberii  che  in  Sardegna  edificarono 
Nera. 

Nòradi-xó,  n.pr 
Nòr-ba,  ani.  cit.  dei  Lazio  e della 
Lusitani!.  . 

Norba-nò,  Coosolo  partigiano  di 
Mano  , e vinto  da  Siila  - Favorito  e 
Luogotenente  d Augusto  , vinto  da 
Bruto.  Jgoa. 

NóRBkx-si.ant. Popoli  della  Sarde 
•Ja  NorbBr-to, Vescovo  di  Msgde- 
burgo  eFondator  detrOrdinePreuio- 
stratense.  (6.  giuguo.) 

NòitikH-TO  (Il  Padrej.Csppuccino 
nato  a Bar-le-Duc  nel  1697. .pubblicò 
le.tfemorie  storiche  sulle  «sissìobì  dei- 
Indie  Orientali  ec.,  ed  altri  Scritti. 
Nòr-ci a,  pie.  cit.  ad  8.  L S.  E.  ds 
Spoleto.  Patria  di  S-  Benedetto. 

I Nòna -nò.  ad.  e su.  Cosi  dicasi  il 
Cerusico  cbe  suol  curare  alcuni  mali 
delle  parti  genitali.  Nome  lotto  dal. 
paese  di  Norcia,  dove  abbondavano 
tali  Cerusici,  e d'onde  in  altri  tempi 
muovevano  per  ispargersi  in  Italia 
tutta  - Dicessi  anche  di  quel  Chi 
rurgo  ch’estrae  le  pietre  osila  ve- 
scica. Vocabolo  usato  da  pochi  , e 
|qnasi  per  dispregio  - Dicesi  por  di 
Coloro  cbe  iuFireoze  uccidono  i por- 
ci e poscia  li  portano  sulle  spalle  al- 
le botteghe  de’ macella  ri.  Essi  per  lo 
.piu  ioo  del  paese  di  Norcia,  e però 
yfg.  dicesi  d Uom  * ile  e sudicio. 
Nòrcòpin-ua,  Cit.  dalla  Svezia 
Nòrd,  sm.  Uno  de’  quattro  Ponti 
cardinali  della  Terre  «che  perpendi- 
colarmente trovati  sottoposto  al  po- 
lo Artico,  ed  al  quale  volgasi  tempre 
l'Ago  calamitato  - Cosi  dicesi  anche 
IsBegioo  aeUeotrioos  le.el Vento  che 
spini  di  là.Pin  itelisnsin.SrtteMtrio- 
ne, Borea.  Tramontana,  Noti,  Norie- 
Mar  del  Nordfi  <T  Ale  magna  .odi  Ger- 
mania; Parte  dell'Alfa  uticuSettentr. 
snlls  costa  maestrale  dell’  Europa  - 
Capo  .Vord:Capo  al  l’estremi  là  settea- 
tr.  della  Norvegia. 

NòRD(Dip. del), Dipartimento  del- 
la Frauda  cbe  comprende  la  Fiso 
dea,  I A n (ionia  el  Larnbresis. Confi 
na  al  N O.  col  mare  ed  al  S coi  Dip. 
deH  Aisne,  ed  accoglie  H30000.  abit. 
LÀDa  è la  sua  capitale. 

Nòan  (Itola  dei),  boletta  o Banco 
di  corallo  «II*  ingresso  deilo  Stretto 
della  Sooda.Loag  i05.5.57.Lat.5.2R. 

Nòrdalbih-cU,  sf.  Nome  cbe  dt- 
vasi  ue'  mezzi  tempi  alla  Porzione 
dei  Due. <1i  Sassonia  posta  sulla  riva 
N.  dell  Elba,  e detta  «Urtai  Saxonia 
Transalpina 


trioaaii  della  Svezia. 

NòB-DkN,  Cit.con  4000. abit.  e con 
buou  Porla  ueIR.  d'Anuo ver.  Long. 
4. 55.  La  t. 55. 56.  (sia. 

NòRDfc.NBcn-eó.pic.Cit.DellaPrus- 
NòRDk.NPikL-DB, sai. Parte  centra- 
le della  Norvegia,  che  comprende  le 
Diocesi  di  Bergen  e Trootbeim. 

NóRokRKA-Y,  Isola  sulle  coste  del 
R d' Au  no  ver,  a 5 L.N.  da  Nordeu. 
NonDfcRXk-1,  lo  stessoebe  Norier- 

Sòl  BkBOG,  la.  del  Mar  del  Nord, 
nei  Due.  di  Slesvigo. 

NòapkST,  sm.  Cosi  dicesi  la  Parte 
grecale,  ed  anche  II  vento  detto  Gre- 
co .perche  Tana  giace,  e l'altro  soffia 
trai  Nord  e l'Est.  Voce  coni  posta- Sta. 

Nordeala-  Una  delusole  principali 
dell'Arcipelago  dello  Spilzberg. 

Nònne  a-v1a.  tf. Nome  antico  d’un 
Paese  dell  Alemagna,  ora  compreso 
nel  N.  della  Baviera  -Nome  pur  dato 
alla  Basta  Alsazia. 

NòBDHA-6sfe9i . CiLoegliStatiProa- 
sitai.  Long. &H.45.LaL5 1.50.22.  Ca- 
ve d' Alabastro. 

NòRDak-lH.rieca  Città  a S.UN.da 
Gottinga. 

NóRDnt  «U(Gcog.t,lo  stesso  cbe 
Nordheiin. 

Nórdian-dIa,  zf.Ditisione  ddl'l- 
Slandia-Diucasi  delia  N»rvegìa-€on- 
trada  settentrionale  della  Svezia. 

NòanusMiA.Cit.  con  700(1.  abit.  a 
16. L.N.  O.  da  Augnala  nel  R.  di  Ba- 
viera. 

NòRnò-TfeST,sm.Nome  cbe  daasi  a 
quell  a Parte  cbe  giace  trai  Setteotr. 
o I’  Occidente , ed  a quel  Vento  che 
spira  fra  inedesimì  duuti,  dagli  Ita- 
liani de  Ito  Mar  ziro.  Qui  odi  cosi  chia- 
masi dalia  sua  situazione  una  vasta 
Contrada  degli  Stati-Uniti.  V.Obio. 

Nò» i> -strano. li. della  Danimarca 
sulla  costa  O.diSieawick.Long.6  15- 
La  L54.58, 

Nordstban-dìa  (Geog-j,  lo  stesso 
che  .Vordslrand. 

Nòrd  Vist.Is  con  buon  Portotnl- 
la  costa  O.  della  Scozia. 

Norr( II), Piaggia  oelTamigi.Loog. 
0 1.19  Lat.N.6t.5t. 

NòRfcHh-la,  Bor.nel  G D del  Bai- 
so-Reoo. 

Nòr  kN  Bfca-G  a ,Q  t.  degli  Sia  tiPrtts- 
siani  nella  Pomerania. 

Nòrén-sì  ,ant.  Popoli  dell' Is.  di 

Sardegna. 

Nò  nks( Giasone  De),  Poeta  e Filo- 
sofo nati»  aNicosia  uellTsola  di  Cipro, 
chiusegli  occhi  uel  1590  Egli  el'su- 
lor  della  Poetica  ; del  Trattato  del 
Mondo  e delle  sue  parti ; dell' Introdu- 
zione  a'tre  libri  della  reltorica  d dri- 
slele,  e d’altri  Scritti. 

Nò-nta( Pietro  De;.  Figlio  de!  pre- 
cedcule,  pobblirò  va  rie  Gpere  f ralle 
quali  vmlcii  la  Fila  del  Ponte fice  Pao- 
lo /F. 

NoR-ròut,  Due.  d lnghillerrt  con 
ISB.tnila  abit.,  checonànacol  mare. 
Norwickè  la  sua  capitale. 


NOROYL 


NOSOCO 


Nór-foi.k.  Itola  dell'Oceano  Paci-  NoRar*T-FoxTki,Bor.della  Fran- 


ti™ con  AWo.  alni  Loug.  165.50  L*t. 

839.1.45. 

Nór-vòlr  (Nuova),  la  mila  coita 
N.O.  dell  America  Settentrionale. 

Nòr-fòlk  , Contea  della  Virginia 
colla  capitata  del  ano  nomo.Loug.O. 
79.10.  Lat.  36  53.  Aria  malia  uà  elle 
cagiona  la  Febbre  gialla. 

No-rU(ìc),  sf.  Macchina  idrauli- 
ca composta  d un  Verricello  au  cui 
poggia  una  corda  o catena  eterna  , 
lungo  la  quale  tono  silicati  de'sec- 
ebi  o cassette  per  attigner  I*  acqua. 
Meato  in  moto  un  Verricello,  l doc- 
cili aacendon  pieni  da  un  lato,  meo- 
treaceodoo  vóti  dall'altro  colla  boc- 
ca stringili.  (iVonco. 

Nb-RtCA(Geog.|,  */.  Lo  stesso  ebe 

N i Ru.uii.Ayi.di  Alpi.Cateoa  del- 
TAIpi  ebe  prolungasi  dalla Curintia 
aulla  sinistra  della  Drata  per  I'au- 
atria  e la  Stiria,  fino  ad  Uiieuburgo 
In  Ungheria. 

No-Ric6(Mit.),  Figlio  di  Ercole,  Il 
quale  diede  il  tuo  nome  alla  Norica. 

Nò-ricù,  sm  Ant.Prov.  d’Europa, 
Cb e comprende *a  la  Curintia,  la  Sti- 
ri* e l'Alta  Austria  - Sin.  Norica. 

NOamafeR-o  4,Ca pitale  dell  iFrau 
conia  con  3600J.abit.  a 35. L N.O.  da 
Rjtisboua. Superbi  edilìziic  fortoCa- 
atello.lt  Fiume  Pregntt*  la  ilitide  lo 
due  parti. 

Nori-na,  n.pr.f.,  dindi  Nora,  ac- 
corr di  Eleonora. 

Nò-ri»( Enrico),  nato  in  Verona  al 
1631. pubblicò  la  .Sforni  della  guerra  di 
Germania;  Dissertano  de  Uno  ec.;  De 
Tnnitaleec.;Janseniani  erroriscalum- 
Ria  subi  tila;  la  Storia  pelagianh  ,c  i u Irò 
la  quale  acrissero  uou  p.icbi.ed  altre 
Opere. la noceazoXIl.  il  creòConsul- 
torc  deirinquisi/iuno,  e nel  1693.  il 
resti  dellaSacra  Porpora. Chiuse  gli 
occhi  a 73.  anni. 

Nòr-ma  , sf.  Strnmento  col  qnale 
I Muratori,  gli  Bcarpellioi.i  Legna- 
iuoli eco.  aggiustano  edrii/auo  l'o- 

Sere  loro.  Oggi  il  diciamo  Squadra - 
ims  Modello,  Regola,  Ordine. Petr. 
Cau/.. 20  1,  E quel  pococh'C  sono,  -Mi 
fadi  loro  una  perpetua  norma-Satii 
Là  .voavi:  Teuer  l'ordine.  Seguitare 
il  costume  o simili.  Aoguil.  Metani. 
1.133  Costume  fu  d'ognl  dons'Ua-Cke 
di  Diana  la  norma  segala  - Fuggir  le 
pompe-SuBH  la  iToaff4;Coaliuuare 
il  primo  costume. 

NORiiAxol-A(La),  ant.Pror.  della 
Francia  molto  estesa,  ebe  coufliiata 
all’E.  colla  Picca rdia  ed  all'O  culi  0- 
cea no. Roano  era  1j  su  i capitale, e la 
Manica  la  aspirata  daU'IagbiUerra. 

Nórma*  tz  (Isola),  Is.  nella  parte 
Sud  della  Manica,  prosao  la  cotta  0. 
dell'antica  Normandia , dipeudeute 
dairiugbilterra. 

NonMA\-M  ant.Pnp ili  nel  N.del- 
1*  Europa,  a'quili  Carlo  il  Semplice 
cede  la  Neustria  nel  913. 

NóRKAX-xó(If.drl),  uua  dell’Isole 
Vergini.  Luug.66.lJ  L il  E <8  20. 

Nohxan-.xo,  a d.pr.m  Della  Nor- 
mandia. 

Nò-r6(XJI.  Scand.),  fatoloso  Fon 
datordel  R.  di  Norregia.  ( Dal  celi. 
Sor  grande  ) 

NV>-to,Cit.  delltCbl  ja.OflIaMaDd- 

acluria. 

Noros-si.  ani.  Popoli  della  Scizia. 
NoRot-LR-BoCRG,Vill.uclhFruu- 
oa  -Cauto  « 

Dm  Jacos.Dji.  Umit.Poitat 


eia  ad  I L.  da  Aire. 

NoRRi-sròx.Cit  della  Penili  vaola, 
a 7 L N O.  da  Filadelfia. 

Nort.  Bor.  con  30J0.  ubit.  a 5.  L. 
N.  da  Naotea. 

Nort  (Geog.),  un.  Lo  stesso  che 
JVord.Pm  i tu  luna  iiicii  te  dicesiiVortr. 

Nortis  «LLkR-Tox,  Bor.  in  lugbil- 
(erra,  a 71  I.  d»  Londra. 

Nòrtuam  ptox. Ci t.d  lnghil terra 
con  6000.  abit.  , capitale  della  Con- 
tea del  suo  nome,*  i»  I.  N O.dj  Bo- 
slon-Coulea  della  Virgiuia  con  HddO 
abitanti.  Iseu. 

NbRTiiA-askx(Geog.).V  Nord  ha  u- 

North-Corrv,  Cit.  d’ lugbilterra 
a 7 LS.Oda  Wals. 

Nòht  Uòl-laxd  , Parte  aettentr. 

dell'Olanda. 

NòRTUDM-BkRLAXD  O NORTUH 
•ria,  Prot.  mari!,  e aettentr.  d' In- 
ghilterra con  tSOOOO.abit.Newcastla 
e la  tua  capitale.  Miniere  di  piombo 
e cartaio  fossile  - Contea  della  Virgi- 
nia -Cit.  nella  Peusiivania  - Contea 
della  Pentileauia  - Isola  aulla  coita 
N.F..  della  Nuota-Olmda 

NoRTiL-LAXo;Geog.),  V.Nordelle. 

NòRTiP-ró.aut. Poeta  tragico  gre- 
co. 

NòRT-Lkcs,  Bor.  a 8.L  E. da  G Io- 
ceste  r. 

Nòr-tòx.  CU.  d’Iaghilterra.  nella 
Contea  di  Leicester-Cit.  nella  Contea 
d'Oxford  -Cit.  uella  Nuova  Scucia. 

NoRTCnakKi.AN  dìa(  Geog.  ) . lo 
stesso  clic.Yoftftumòrriand-Sifl.Nor- 
tu  nbria. 

NòRTUM-BRU(Geog.),V.Nortbnm- 
berla  ud. 

NORYfc-oi.Pop.abitatoridellaNor- 
veg<a  - Sin.  Norvegiani. 

Norvègia,  Regno  d'Europa,  che 
confina  al  N col  Mar  Glaciale  , ul- 
l'O.  col  Mar  del  N.,al  S.  col  Categat, 
ed  all’  E.  colla  Svezia.  Accoglie  un 
milione  d'abit.  Vi  si  soffre  freddo  In- 
tenso. La  Religione  è la  Luterana  , 
e Cristiania  èia  tua  capitale. 

NóRYi-cd(Geog.),lo  stesso  cbcAfor- 
wkk. 

Nor-walck.  Borasi  CnnoeelicnL 

Nóa-wicu. bella  CU-  d'Inghilterra, 
capii,  della  Pmv.  di  N«rfolkcon  50. 
mila  abitua  38  L.N.IJtK  da  Londra 
Superbi  edifi/ii. Patria  diClsrck-Clt. 
nel  Cooneclicut. 

Nofl-wico,  Vili,  nell' Olanda,  a 2 
L.N  O.  da  Leida. 

NòR-tU(Mit.),Dca  et r use*,  vene- 
rata a Voltiuia  , la  stessa  che  Ne- 
mesi.l  cbiodi attaccati  al  suoTempio 
indicavano  il  oumero  degli  anni.  I 
Volsiuuni.i  Falisci  ed  i Volterrani, 
che  la  veneravano  altamenle,  chia- 
ma va  ola  Gran  Dea  I Volaterranl  po- 
ueau  talvolta  frulla  tue  brjcce  un 
bambino  , perché  essa  proteggeva 
particolarmente  l'infanzia  -Sin. Nir- 
sia-  Dal  celi.  Nera  forra.) 

Nòs  aI-ri  ,Pop.  della  Siria  presso  al 
Libami. 

Nò-scó  pronom.com.ronip.cbe  va- 
le Cou  esso  noi , ed  e solamente  del 
verso.  (Dii  lat.  ATobiicum.) 

Nò-sèma.  im.  ( Dal  gr.  Sosto  am- 
malarsi.| Malattia  ili  generale. 

Nó*òcòni  a-lR.  od.com.  Cbe  regna 
negli  Ospedali.  È agq  di  Febbre, Ti- 
fo e Stillili. 

Nòsòcò-mIò  li),  sm.  (Dal  gr.  iVosos 
malattia, e Como  io  curo.)  Luogo  o 
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Stabilimento  pubblica  in  coi  il  ce- 
rano gli  ammalati  -Sin.Nusodocbio. 

Nosù-cùmo,  ad.  e s m.  Dnetlor  d’o- 
spedale, ed  anche  luferniiere. 

NoAnDk v-dsO,  sin.  ( Dal  gr.  JVoioi 
malattia,!  Dtndron  albero.)  Genere 
d‘  Insetti  dell’  ordine  de' Coleotteri , 
della  sezione  de' Penlameri  , e delle 
famiglia  de'Clavicorni  cbe  trovami 
ueir  Ulcere  degli  altieri , e partico- 
larmente io  quelle  degli  Olmi  mala- 
ticci. 

NòsÒDò-cnlò  (<i)  (Med.) . sm.  (Dal 
gr.  Nosos  malattia,  c Dthome  io  ri- 
cevo.) Lo  stesso  che  Sosocomko. 

Nòsoufc-Kksi.sf  (Dal  gr.Afao*  ma- 
lattia,! tienests  àeuernxioue. I Origi- 
ne e formazioo  di  Malattia-Dottrina 
deli*  origine  e formaziou  dalla  Ma- 
lattia. 

NosòGRArt-alie), sf.  (Dal  gr.iVosoi 
ma  tali ia , eGrapho  io  deaeri  vo.  | Espo- 
■izinn  de'feoutiieni  della  Malattia. 

Nósogra  ricò(o),  od.  e sm  Chili 
occupa  della  descricmu  delle  Malat- 
tie. o io  particolare  o in  generale. 

NòftOLòGl-A(ie),  sf.  (Dii  gr.  Sotot 
malatlia.e  Logos  discorso. )Diltrina 
<>Tra listo  dello  malattie. Furou  detti 
Sosologie  oNotoqrahe  parecchi  trat- 
tati di  Patologia, ue'quali  aulì  classi- 
ficate le  malattia,  per  famiglie,  ge- 
neri e specie. 

NoeoLòoi-eTA.ad.  e soit.rom.  Cosi 
dicesi  Colui  che  s’occupa  nella  scien- 
za delle  Malatlie.CbiamasiancbeJVo- 
sologo. 

Nos-sk.ona  dell'Iiole  Scbclland.al 

N. del  la  Soozia. 

Nòs-st , Isola  aulii  costa  N.  0.  di 
Madagascar.  Uda. 

Nòs-sfcjs,  pìc  cit.  a 6.  L.O.  da  Ore- 

Nos-sidé. Donna  locrese.dicui  leg- 
giamo alcuni  Epigrammi  greci. 

NostaloI-a(ic),  sf.(Dai  gr  Sostai 
ritorno,  ed  Algos  dolore.)  Sentimen- 
to invincibile  di  tristezza  per  la  lon- 
tananza dalla  patria.dalla  famiglia, 
dagli  amici  , con  brama  ardeotedi 
tornar  donde  ai  è mono  -Sin.Nosto- 
mania,  Apodeuiia,  Altodapia,  Allo- 
demia. 

Nò9TAL-oicó( et). ad.  e in.  Cosi  di- 
eeai  Chi  e tormentato  da  Nostalgia- 
Appartenente  a Nostalgia. 

Nò-*Tld,  n.pr  m. 

No-stòc  , sm.  Pianta  acoliledooe 
cbe  fa  parte  del  genere  delle  Tremel- 
leNel  suo  interno  vedesi  una  sostanza 
gelatinosa  cou  alcuni  filamenti  mi- 
nuti ed  artico  la  ti. Compari  ice  dopo  lo 
piogge.es  vanisce  il  di  dopo  per  la  sec- 
chezza , senza  lasciar  di  se  veruna 
traccia.  (Dal  perswVrstefc  filo  tenue.) 

Nostóma3(1-a(ì«I(  Med.),sf.Lo  stes- 
so cbe  Nostalgia.  (Oal  gr.  Afata*  ri- 
torno, e .tfiiim  furore.) 

Nòstr  ada-iiòI  Michele),  nato  nel- 
laProvcnza  al  1393.. fedclle predizio- 
ni spacciando  di  conosrere  li  futuro. 
Emmanuele  duca  di  Sa vojj,  con  ina 
moglieMargherita.fe  visita  al  furbo 
Profeta  in  Saloo.  Carlo  IX.  recossf 
torbida  lui,  e erettilo  suo. Medico  or- 
dina» io.  Cessò  di  vivere  carco  di  rio- 
chez/e  uel  1366. 

Nòstra-lé.  ad.rom.Di  nostra  cit- 
tà o paese, contrario  a Straaiero.Gli 
Antichi  dissero  Soslrano  - la  forza 
di  iost.com.  SjIv.  Con  ciascheduno  o 
forestiere  o nostrale  ecc. 

NofTBALHka-Ta  are. A modo  ao- 
stro,  la  guisa  uuslraie. 

I/.  71 


862  NOTA 


NOTACA 


NOTASI 


* Nóstia-só,  ad.us.Nostrò  - Per] 
Nojtra/e.Conlrario  di  Straniero. 

NòsTiui-ftiMò.ad.  m.,  sup.  di  No- 
stro. 

Nò-STRÓ,  proti,  posta,  m.  Che  vale 
Ui  noi. Si  legge  senza  l'arlic.,  secon- 
do il  costume  de'pronomi,  i quali  ne 
partecìpau  solo  in  grazia  del  nome 
che  accompaguano.Petr.cap.lO.  Qni 
oidio  nostra  gente  ecc.  - Usato  auctie 
aeuz'articolo  io  principio  di  discorso 
enei  numero  del  più. Bocc.Teseid.5. 
57.  Nostri  primi  che  nacquero  de' denti 
teminati  da  Cadmo  d' Agenore- Talo- 
ra esprime  compagnia.  Line.  Sibili. 
5-2.  Per  oggi  ci  contenterete  che  ella  sia 
nostra.  | Cioè  , Che  rimanga  e venga 
con  noi.)  -In  vece  di  Mio  parlando  o 
scrivendo  un  Sovrano  - Usato  anco- 
ra per  Esprimere  li  possedimento 
che  abbiatu  di  noi  medesimi , o l' a- 
nior  che  portiamo  a noi  stesti.  Vit.S. 
Colora  b.  p.  56.  Spessiamo  le  calme  , 
che  non  ei  lassano  essere  diCristo  e ten- 
gono nostri  proprii  - 9er%e  a diverse 
ellissi.  Daut.  Purg.26.  Quandobiio- 
gn a a noi  di  questo  mondo -Oce  poter 
peccar  none  più  nostro.  (Cioè , Non  è 
firn  rosa  da  noi  che  slamo  in  Purgato- 
rio.l-Precedutoda.tfmo  iuseniorora- 
paratifo.  Bern.  Ori. II. I.  Onde  a me 
par  che  sùm  più  tosto  guai,-  E non  si 
trotti  cosa  noi  sicura, -Men  nostra.., - 
Che  quelle  ec.  -Usato  assolutamente 
aeuzuppnggio  di  sostantivo,  ma  ac- 
compagnato dall'art.  nel  singolare, 
ò nome  neutro  che  vale/l  nostro  ave- 
re, La  nostra  roba.  Bocc.  oov.  7.  II. 
Or  mangi  del  suo,  se  egli  n'ha,  che  del 
nostro  non  manierargli  oggi  - Anche 
senni  l’articolo. lini t.lof.  11.  Che  per 
quanto  si  dice  più  Nostro  • Tanto 
possedè  più  di  ben  ciascuno  - Nel  uu- 
uiwo  del  pin  esprime  /nostri  paren- 
ti, Iuostri  amici. (lue*  della  nostra  se- 
zione . della  nostra  parte  o compa- 
gnia. Petr.cap.9  Vidi  verso  la  fine  il 
Saracino,  - Che  fece  a’ nostri  assai  ver- 
gogna e danno  - - Nostra  Donna,  No- 
stra Signora:  Così  dicesi  la  Vergine- 
Nostro  Signore;  Cosi  chiamasi  Gesù 

Cristo. 

Nòstbo-mó  Miri n.).od. Pim.ro mp 
E termine  del  Medi  terra  neo,  ed  è si- 
uouimo  di  Maestro  d'equipaggio,  no- 
me che  preudono  gli  stessi  Officiali 
Dell’Oceano.  Ditesi  anche  Bosmun. 
(Dallo  spago.  Nuestramo  uostro  pa- 
drone.! 

Nò  ta.  sf.  Annotazione  - Bicordo 
•critlo-  Macchia,  Bruttura, e dicesi 
nel  senso  materiale  come  nel  mo- 
rale - Taccia  . Mal  nome  o simile. 
Vii.  SS  Pad.  2 87.  Per  fuggire  noia 
di  giattansa  ecc.  - Lettera  m gene- 
rale. Vare.  Krcol.1.  20ó.  Afa  eoi  non 
fate  menzione  ...delle  lettere  ^Maina- 
te da  alcuni  note,  eolie  quali  le  lingue 
si  scrivono ? - Per  Voci.  retr.es  nz.9.2. 
E con  paro/e  e con  alpestri  noie  ec.  - 
Tilvulta  anche  nel  numero  del  me- 
no. Esp  salili.  Con  allegra  nota  reci- 
teranno le  cose  predette  - - Note  degli 
eterni  giri  dicouo  i Poeti  per  Armo- 
nie - Canzone  - Le  parole  carnate  . 
ed  anche  L'arte  delia  Mu»ira-La  bat- 
tuta ovveroLa  musica  in  che  è into- 
nata la  nota  - U j«  noti  ad  alcsmo. 
Macchiarne  la  rcputazione-Fsi  mo- 
va. far  ricordo.  Vale  anche  Notare. 
Considerare-MerrEUM  ix  hot  i ,t ur- 
ta stora : N'itare.Dcscrivere-P/etua 
eoe  a w za  «ora  di  asm  a a cosa  : Var- 


ile , Scriverne,  Tfcierne  ricordo  - seUideirordinede'DdtericoirAnlen- 
Vesriax i j.v  mota  : Averne  mal  no-  ue  composte  di  due  o tre  Articoli, de* 
me , verdigna.  Cavale.  Pungil.  217.  quali  l'ultimoè  anellato. 

v Nòtacam-tó,  sm.  Genere  di  Pesci 

conCorpoeCoda  molto  allargati, Pin- 
neaoali  lunghe  unite  alle  Caudali, cd 
in  cambio diPionedorsali  hanuoSpi- 
ne  cor  te, grosse  e forti.  Y. Nolocomi. 

NpTACcfc.v-Tó  (Gram.),  sm.  covnp. 
Sorta  d’Interpuuziouecbe  nota  l'ao- 
ceoto.Segnacccnto. 

Nòtajé-scó  (scùi),  ad. ni.  Lo  stesa) 
che  Notaresco. 


Ne  vengono  mssotaed  In  confusione  ed 
in  obbrobrio- Avuteti  mote:  Chiara- 
mente, Espressanicote-Diconsi  No- 
te que'Caratteri con  eh* (Musici  no- 
tano e scrivono  i suoni, fiero  diversi 
gradi  dal  grave  all'acato, e 15  loro  di 
versa  durala  -(Mus.)  Nota  accidenta- 
ta; Nota  armata  «Taceri  leale  - Noto) 
jarmonica  accessoria  : Quella  che  se- 
gue una  nota  armonica  , e fa  parie | 
della  stessa  armouia  -Nota  caratteri 
stica  o principale : Nota  che  nell’  in 
Umazione  de’ Salmi  regola  tutte  le 
sillabe  che  precedono  I»  cadenza  me- 
dia e la  flaale-  (Mus.)  Nota  coronala 
o fermata ; Quella  scritta  eoo  un  se- 
m (circolo  mpra  o sotto, con  entro  un 
puoto  - Nola  <f  abbellimento;  Quella 
che  precede  la  Nota  armonica  -Nota] 
di  passaggio  o jafsa:QuellJ  che  tegue 
la  Nola  ormonica  - Nota  romano:  Si 
diòqaestonoraeaiIeLeUerccol!equa-| 
li  8.  Gregorio  oolò  l’Antifonario  da 
lesso  corre  Ito  - Nota  sensibile:  La  set- 
tima maggiore  di  qualunque  Scala, 
mezzo  (unno  distaute  dall' Ottava  -, 
Tocca*  ssitrsB  le  stesse  *or*;Ripe- 
lere  gti  stessi  detti  - Nola  censoria  , 
Cosi  diceansi  le  Riprensioni  che  fa- 
ceauol  Censori  « cittadini  romani  , 
le  quali  uou  recavano  alcun’onta  al- 
la riputazione  , uè  impedivano  d'  a-| 
spira  reillecariche.l  censori  chesuc- 
cedra  no  potrà  no  toglierla -Note  giu- 
diziarie : Quelle  oade  aervivausl  I 
Giudici  per  prouunziar  le  seolenze. 
Erano  di  tre  specie:  A valeva  Asso- 
luzione.CCondjnua.edNL  cioe.Von 
liquet,  usavasi  per  chiedere  schiari- 
mento maggiore  -Noie  suffragatorie 
o di  suffragio  : Quelle  che  usavansi 
per  dare  il  vóto,  e furon  poste  in  uso 
dalla  legge  Tabellaria.Cousislexano 
in  Punii  o Lettere  • Noie  tironiaue 
o di  Tifone  o romane  i Caratteri  as- 
sai difficili  ad  iuteudersi  in  cui  tono 
scritti  molti  Codici  antichi.  Esse  fu- 
rono osate  dopo  le  abbreviature,  ed 
Euuio  ne  invento  le  prime  Tlroue 
liberto  di  Cicerone  . ue  inventò  un 
numero  assai  maggiore  , ed  in  fine 
Seneca  le  raccolse  e le  ordirò  al  nu- 
mero di  eiuque  mila.  Servivano  per- 
tener  dietro  all' Aringhe  Improvvise] 
come  or  si  pratica  colla  Stenografia. 

NòTA-niU.sm.  Cosa  degna  (Tesser 
notata. 

Nò rA-aii.fi, ad. roisi.  Da  esser  nota- 
to, Cnailderabile. Mara  vigilino, Rag- 
guardevole * Sin. Notevole,  Nolando- 
Prcudesi  Buche  in  mala  parte,  e va- 
le Da  esser  notato  per  nualsivoglia 
maio  qualità  - Diciam  Notevoli  gli 
Uomiui  più  stimabili  d'uuaComuui-l 
tà,  d’una  Repubblica,  d' uno  Stalo  e 
simili  , ed  in  tal  significalo  questa 
voce  s'adopra  luche  in  forza  di  sost. 
majc/ule.  jtnbil  mente. 

•NòTABiLfiisttN-TÉ  arp.Megln»  No- 

NòTABiuasiMAME.v-Tfi.  avv.tup.di 
Notabilmente  la  modo  nota  bili  tsiun» 

NoTAiius-sinò,acf.m.,nip.di  No- 
tabile. 

Nòtabiutà,  sf.,  aslr.di  Notabile 

Notabilhrs-tA,  aro.  la  modo  no- 
ta bile,  CousklerabUmcu  te,  Evidente- 
mente. 

NùTA-ani.ant.  Popoli  dell'Aurica. 

NoTAXAN-TA.sf  (Dal  gr.Noto»  dor- 
so, ed  Asautka  spaia. IFiiuiglia  d'iu- 


Nota-jó  (i) , ad.  e m.  Quegli  ebo 
scrive  e nota  le  cose  e gli  atti  pull- 
ulici - Sin.  Notalo,  Nolaro,  Nodaru. 

Nùtajcò-lò  , ad.  e sin. , dim.  e di- 
spres  di  Notujo.NoU  jj  di  poche  fac- 
cende. (tare. 

Nòtautò-lò, sm.  Arnese  per  ouo- 

Nòtajuz-zù,  ad.  e sm. , dim. ed  co- 
eiltl.  di  Notajo.  Lo  stesso  che  Nota- 
li itolo. 

* NòtalcT-a  (Ir),  tf.  {Dal  gr.  Notm 
dorso  , ed  Algot  dolore.  ) Dolor  ckl 
dorso  e delle  spalle. 

* NóTAMÉM-Tt,  are.  Lo  «lesso  eia 
«Votatamente.  Meglio  Notabilmente. 

Notasi  Av-tò,  s ih. Il  notar  oell'ao- 
qua,  che  dicesi  anche  Notalura  - Pev 
Aofasione,  Nota,  ed  è più  in  uso. 

Notàs-dò  , ad.  m.  Di  notarsi.  lo 
stesso  che  Notabile. 

KOtax-t*  pari  diNotore.Che  nuo- 
ta -Sin.  Nuota  ole- Per  s/m. dello  della 
Navi  - A modo  di  sm.  per  Pesce. 

NòTA.NTgisÉx-Tft,arc.lQ  modo  no- 
tabile. Lo  stesso  che  Noteroimenia  a 
Notabilmente. 

Not APÈi.iò-Td,  sm.  (Dal  gr. Noto* 
'ivtro.ed  Apeliotet  levante.)  L* Euro, 
il  Vullurno  de'Latiui,  il  Sud  Est  da 
Moderni. 

Nóta-ré,  nent.  ass.  L'agltarsI  che 
fanno  gli  Animai  i nell'acque.per  tu- 
dai  e, e reggersi  a Galla. Dicesi  «però 
Nuotare  e Notare  - -Sia.  Sla  re  a gal- 
la.Non  andare  a Lindo. Galleggiare. 
Uoc.uov.  14.8.  Essendo  già  il  mare  tal- 
lo pieno  di  mercanzie  che  notarono  - • 
Ftg.  Nana  mel  laèdo  o nana  las*> 
otta:  Dicesi  dell'Andare  altrui  tutta 
le  cose  interamente  secondo  il  «no  de- 
siderio- At.  Ovid.  Pist.195  Di  questo 
mare  il  quale  tu  desideri  di  notare  , o 
Leandro,  hanno  grande  paura  i mort- 
uari. 

Nòta-r*.  al. Scrivere, Rappresen- 
tare, Con  trassegua  re.  (Da  Nota.l-Por 
mente.  Considerare  -Tacciare,  Infa- 
mare - Cantar  tulle  note. 

Nòtabé-scò  (sebi),  sm.  Di  Notaro, 
Appartenente  a Nutajo. 

f NòtARt-scò,  con»,  circood.  nel 
jdistr.  e nella  dioc.  di  Terarno  nel  I.* 
Abruzzo  Ulteriore:  abit.2000. 

* NòtaiI-a,  sf.  Meglio  Noieria . 

NoTARl.i-Lt.  ad  com. Appartenen- 
te a Nolaro.  Meglio  Notaresco. 

NòTarTa-tó,  sin  L'ufficio  o L'srti 
del  notajo  . che  gii  Antichi  dissero 
Noieria,  Notoria. 

NoTA-Rint.sm.  (Del  gr  «Vulon  do*- 
so,  ed  Ero  io  alzo.  ) Genere  d’ Insetti 
del  Tordi  ne  de' Coleotteri  delia  sezio- 
ne de’  Tetrameri,  della  ramigli*  da" 
Bieco  fori, e della  tribù  de’CurcidiORi- 
jti,  che  h m rialzato  il  Dorso. 

NòtaiH-scò,  ad.  ut.  Lo  stesso  cb« 
Notaresco.  (Notajo. 

Nòta  ró,  ad  asm.  Lo  stesso  elsa 

Nu  r a-ìI  v.>f  Nome  che  alunni  Au- 
tori dauuo  all' Arcipelago  Asia  liso. 
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cioè  all'Isola  delia  Sonda,  Barneo.Ce- 
Ir  la* , Mulucclie  e Filippine  - Nome 
cbe  altri  donno  alla  Nuova  Olanda. 

NòTA-spid»,  sf  (DjI  gr.iYoton  dor- 
ao.cd  Aspi*  tendo.)  Genere  d'Aracni- 
dee  deU'ordinedelle  Tracheanee,e  del- 
la famiglia  tìtìV Acandee , munite  di 
6cudodorsale.Le  loro  Mandibole  son 

tiuntute,  el  Corpo  6 ricoperto  di  pel- 
e scagliosa  in  forma  di  Scudo. 

• Notatamén-té,  acv.  Lo  stesso 
ebe  Notantemente.  Meglio  Notabil- 
mente. 

Nòtatis-simò,  ad.m.,sup.di  Nota- 
to. Osservatissimo. 

Nòtati-vó,  ad. m.  Da  nuoto.  Atto 
■ nuotare. 

Nota-tò  ad. m.dfl  Nuotare  o Nota- 
re. Ovid.pist.179.  È manifesta  la  mia 
usata  via  delle  notate  acque. 

Nót  A-To.ad.in.rfrt  Notare.Car.lett. 
ff.8.  Gli  fece  un  favore  notato  ed  invi- 
atalo - La u tato  sulle  note.  Boce.Te- 
aeid.  12  72.  B coati  to’  che  sarebbero 
stati  - Begli  a Calliope  e ben  notati. 

Nòtatò-jó HI , sm.  Vescica  piena 
d’uria  dalla  natura  data  a gran  parte 
de' Pesci  - .Sin.  Nuotatojo. 

Notató-r*.  terb  in  .di  Notare. Che 
nuota  - Sm.  Nuotatore-  Verb.  in.  di 
Notare.nel  signif.  d' Annotar*.  Dircb- 
laesi  meglio  Annotatore. 

NórATRHct.r erb.fdi  Notare.Colei 
olle  nuota. 

NòTATU-nA.sf.ll  notar  neiraeqna.. 
Dlrebbesi  meglio  .Voi  amen  lo. 

NòtazTó-ns,  sf.  Nota,  (Jperrozio- 
ne.  Meglio  Aniiofasione-Knraolngia 
Varcb.  Ercol.  149.  Questo  si  chiama 
da' Ialini  pur  con  nome  greco  etiMiofo- 
ffia...e  talvolta  notazione  - Modo  di 
notare  o di  scriver  la  Musica  a via  di 
Uote.  |burgo. 

NòTltatJB-aó  (Geog),V.ScblA«sel- 
NòTki.fc-A  (re) , sf.  (Dal  gr.  Noto* 
■od, ed  Etra  oliva. (Genere  di  Piante 
della  Diundria  monogenia  e del  li  fami- 
glia delle  Gelso minee, che  bau  Calice 
quadrifido.  Corolla  di  quattro  petali, 
e Drupa  monosperma.  La  specie  più 
notevole  è la  Notelaea  ligustrina  di 
Veoteuat.Arbustocbc  vegeta  nell’Is. 
del  Sud,  ed  ha  l'aspetto  dell'Olivo. 

Nò  rfcxcfc-r alò, sin.  Nome  che  dis- 
si a'Mostri  il  cui  cervello,  di  cornane 
grossezza, forma  in  psrteErn la  altra 
verso  gli  Occipitali  superiori, e s’ap- 
poggia per  grau  tratto  sulteVertebrc 
dorsali  aperte  post«*riormen!e.  (Dui 
gr. Noton  dorso, ed  Euctphalos  capo.) 

NòTfcakL-LA,  sf.,dtm.  di  Nola.  Lo 
•tesso  che  Annotazioncetla. 

NòTftnl-A(ie),  sf. L'arte  del  notajo. 
Oggi  più  eouionem.  Notariato  -L'ar- 
te di  scrivere  con  abbreviature. 

NòtIs-ho.sin.  (Dal  gr.  Noton  dorso, 
ed  Ero  io  alio.)  Genere  d'insetti  del- 
rordiue  de'  Coleotteri,  della  Sezione 
de*  Puttanieri.  della  famiglia  do’Car- 
uivorl  e della  tribù  dell'/drucantercr, 
che  bau  Dorso  elevato. 

Nort-vùLi,  ad.com.  Lo  stesso  che 
Notabile. 

NòT£vdL«4.\-TÉ,arr.  Lo  stesso  che 
Notabilmente. 

No-rfer.  o Nitri.  Fin.  della  Polonia 
rhe  sbocca  nella  Wjrta  -Circolo  del- 
la Prosata  Occideot.cbe ha  Bromberg 
per  capitile. 

Nò-ri  a (te),  if.(  Dal  gr.Nothos  spu- 
rio.) Cosi  diccasi  la  Somma  di  mille 
drammeebe  la  legge  in  Atene  accor 
dava  Unto  •'  Figli  Diluì  ali  quanto 
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alla  toroMadre  sull’eredità  paterna. 

• NòTiriCAGiO-NS,  sf.  Meglio  No- 
tificazione. 

NÒTiriCAMtN-Tò'fin.Lo  stesso  che 
Notificazione. 

NoTiriCAX-Tt,  p art.  di  Notificare. 
Che  notifica. 

Nònne  a -ut,  at.  e neut.  Far  noto, 
Significa  re.8egrFior.Btor.*.  15.  Que- 
sta . . . deliberazione  può  a'  Priori  no- 
tificarsi. 

Nòtificà-Tò,  od.  m.da  Notificare. 

NòrincATò-Rt,vrrò.m4i  Notifica- 
re. Che  notifica. 

NonncATM-ct,  terb.fAl  Notifica- 
re. Che  notifica. 

Nònne aiiò-n*,  sf.  Il  notificare  - 
Sin.  Notiflcogione,  Notifica  mento  - 
Dichiara  mento  • Nozione.  Boez.  I H) 
L uomo  è animale  con  due.  piè  ragio- 
nevole . il  quale  conciossiac/iè  sia  uni- 
versale notificazione , per  ciò  nullo  i- 
gnora  ec. 

Nòrlo-riLA , sf.  (Dal  gr.  .Volfoi  n- 
raido , e PhUos  a mico.)  Genere  if  lu- 
setti  stabilito  nella  tribù  dell*  )I  isd 
dee , i quali  frequentano  i luoghi  u- 
m idi. 

NùTlò-riLò.  sm.  Genera  d’insetti 
debordine  dr’Co/rotlr  ri, dell»  sezione 
de' Prutameri,  della  famiglia  do’ Car- 
nivori. Amauo  i luoghi  amidi. 

NotIò-js étró, sm.  (Dal  gr.  Natlos 
amido,  e l/efrou  misura.)  Lo  stesso 
Che  Idrometro. 

Notis  simo  , ad.  e*. , sup.  di  Noto. 
Sugg.  uat.esp.200.  È notissima  espe- 
rienza, chete. 

Nori-Ti.if.fDal  gr.Notios  umido.) 
Roccia  che  sembra  una  varietà  di 
Granito  porfmdeo, perchè  si  presenta 
sempre  utnida-Genere  di  Piante  del- 
la famiglia  delle  Smanierei  , e della 
Singenesia  eguale  di  Liuueo,  che  ha 
molti  rapporti  col  genere  M ikania. 
(Dalgr.  Nothos  spurio.) 

Noti-iU  (i«),  s/.  Il  conoscere,  Co- 
gnizione -Ragguaglio-Arra  /ronzi a, 
Kr.vrasj  nonni  v’a ha  con:  Appren- 
derla, Esserne  informalo -D»it  Aon- 
zza: Avvisare,  Far  noto  -iVotisia  pri- 
ma: Principio,  Assioma.  Vare.  lei. 009. 
Fra  quelle  pnjposizioni  grandissime, 
che ...  chiamano  . . . i Toscani  prin - 
npil,  o vararne*!*  notizie  prime, e noi 
F iorenllni  le  diciamo  volgarmente  mas- 
sime ec. 

NotizTa-rì,  neut.ass.Dar  uotizia, 
Far  unto.  Avvisare. Voce  dell'ilio. 

NòtizIét-ta,  sf.,  dim.  di  Notizia. 
Cugfiirioucells. 

Nò-tò.sui  Vento  mcridlon.da'G re- 
ci dello  Nolapeliote,  Auster  da' Lati- 
ni, e de  noi  Ostro.  Austro  - Prendesi 
anche  pel  Vento  Sud  Ovest,  da'  La- 
tini dello  Affrico  e da  noi  Libeccio  - 
Vento  in  generale. 

No-tO(  Mit  ), Figlio  d’ Altreo  edcl- 
l’ Aurora  fi  il  Vento  di  questo  nome 
personificato  - Figlio  di  Deucalione. 

Nó-tò,  Prov.  del  Giappone  ncll'ls. 
di  Nifou. 

Nò-tó,  Capo  sulla  costa  N.  O.  del- 
l'Isola di  Nifou  nel  Giappone. Long. 
1*5.11  45.Lat.N-57. 39. 19. 

Nò-tó,  ad.  m.  Manifesto  .Conosciu- 
ti. L'ignito,  Notorio,  e parlandosi  di 
Uomo.  Famoso, Ricantato  ec.  - Mal 
zroro:Non  ben  noto, Poco  noto, e dite- 
si anche  al  femminile*  Pratioo,  Co- 
noscente - ( NI at.)Agg.  del  Modo  Ipo- 
Frigio,  perchè  colla  su»  fiuala  in  Si 
scostisi  du’Mudi  autentici. 
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Nò-Tò.fm.  (Dal  gr..Votàos  spurio, 
illegittimo. (Genere  dimetti  dell’or- 
dine de' Coleotteri, della  Sezione  degli 
/ftrroin*ri,e  della  famiglia  degli  sU- 
nehtri .Comprende glifo drmrri.e  soli 
così  detti  dall' irregolarità  dell'ulti- 
mo articolo  de'loro  Palpi  anteriori  b 
foggia  di  rulella  o di  piccolo  scudo. 

f Nò-Tò.cora.clrcond.,  distrett.  o 
provincÌale:abil.l4«X)0.con  Vescovato 

Nòto^b  a sa  ,sf.  (Dal  gr.  Noton  dor- 
so, e Basa  base.)  Genere  di  Pianta 
della  famiglia  delle  Sinanteree.e  del- 
la Singenesia  poligamia  superflua  di 
Liuueo, cou  Frutto, che  è un'Achena 
provveduta  alla  base  di  prominenza 
dorsiforme. 

Nòto-céra,  sf.  (Dal  gr..Yoton  dor- 
so, e Ceras  corno.)  Genere  di  Pianta  » 
della  famiglia  delle  Crocifere,  e della 
Tetradinamia  sUlquosa.lt  dorso  della 
loro  Siliqua  termina  io  Corno. 

NÒTòooK-TA.sf.(Dal  gr. N'oton  dor 
so,  ed  Odus , odontos  dente.)  Genera 
d' Insetti  delfordiue  de'  Lepidotteri, 
della  famiglia  de' Notturni, e delia  tri- 
bù de'Fafsi  Ambici, che  bau  dentalo 
il  Dorso. 

NùTòóA-STnòPò,  sf.  (Dal  gr.  Noton 
dorso.  Gaster  ventre,  e Pus,  podos 
piede  (Genere  di  Crostacei  delfordi- 
n e de'  Deca  podi  ,d  ella  famiglia  de' Bra- 
chi uri,  edotta  sezione  de*  Notopodl 
cosi  detti  dalla  doppia  iuscrziou  do* 
Piedi,  tre  pija  de'quali  souo  inseriti 
sul  ventre.egli  altri  quattrosulD.trso 

Nòtiksni-dIò.I il), tm. tenere  di  Pe- 
sci intermedio  fra'  Centroiioti  c gli 
Spari. S<»u  diversi  da  quest'ultimi  per 
la  Natatoria  dorsale  priva  di  raggi 
spinosi,  ed  anteriormente  munita  di 
due  protuberanze  delicate  e molli. 
(Dal  gr.  Noton  dorso , e Cnidlon  ara- 
nello.) 

Nò-TòLA,sf.,cf/m  di  Nota. Lo  steuo 
ebe  Notula  ed  Annotazioncella. 

NoTòLfc-NA,sf.(Djl  gr.Nothos  spa- 
rlo , e Lena  veste  pelota. | Genere  di 
Piaute  della  famiglia  dellePe/fi  colla 
Fog He  coperte  di  scaglie  somiglianU 

NòTòLtT-T A , sf . dim.  di  Notola. 

NótómT-a  (ir)  (Med.),  sf.  Lu  stesso 
clje  Anatomia  -Fa  A oro  MIAI  Noto- 
m izza  re, e per  sìm.  Tagliar  checches- 
sia in  minutissime  parti  - Fig.  Faì 
x otom i a F Alcali  cosi:  Considerarla 
minutamente. 

Nòtómi-sta,  ad.  e sost.  rom. Colai 
ch’esercita  la  Noloinis. Lo  aleno  cho 
Anatomista. 

Notómi-sticó (ci)  (Med.),  ad.  m. 
Anatomico. 

NóTóMlrz-iA.sf.  dim  di  Notomla. 

NóTómzzA-Rt.at  Far  Dolomia. Ia> 
•tesso  che  Anatomizzare  - -àtei.  Con- 
siderar con  attenzione, uiinutameuto 

Nótomizz  ì-tò,  ad. »n  da  Notumts- 
zsre.  Lo  stesso  che  Anatomizzato. 

Noton ST-TA.sf.(D.il  gr. Noton  dos- 
so. e Neo  io  nuoto  ) Genere  d'Iusetti 
dell'ordine  degli  KmUteri.e  della  fa- 
miglia delle  ldroeorlsee,oCimiel&a+ 
qua  di  Latratile, che  uautano  supini. 
Iljono  li  Becco  molto  corto' e trian- 
golare , ed  assai  brevi  1 Piedi  auto- 
rlort 

Nòrò-rkDA(Zool.),sf.Lo  stesso  eba 
Eliderò.  (Dui  gr.  Noton  dorso,  t JV 
duo  io  salto.) 

Nótó-pódi,  un.  pL  (Dal  gr.  Noto b 
dorso,  e Pus.  podos  piede.)  Tribù  di 
Cru»Ucci,dtU'ordlnc  do'Drrapodl,  c 
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della  fjinlfilia  de’flracAìnri.  che  ben 
due  a qui  Uro  Piedi  inferiti  sul  dorao. 

Notobiauéx-tB  , aw.  Pubblica- 
mente Me  di  rette  meo  te. 

NòTómftTÀ,  t[.,aslr.H  Notorio- 
Qualità  di  ciò  ch'e  notorio. Dicci i di 
Dritto  o Fitto  ette  aia  io  cognizione 
di  tutti  o delta  maggior  parte. 

Nòtò-rIó(ìì).  od.  m Pubblico, Ma- 
ni teato, Pa loie- Arte  notoria: Paia  543. 
Hanno  scritto  un  libro  che  ai  chiama 
F Arte  notoria  . . . Prova  S.  Tommaso 
che  quella  arte  notoria  no»  ha  efficacia] 
penino.  (Si  parla  dell’  Arte  diabolica 
di  far  apprendere  qualunque  scienza 
sema  studio.) 

* NòTòaaitfc-ijSf.  pi. (Dal  gr  Noton\ 

dorao,  e Rhixa  radice  ] Secondo  sot- 
tordine delle  Piante  crocifere  . ebe 
hanno  iC  diledom  piani  ed  incombenti 
Colla  Radice  dorsi  le,  cioè  distesa  sui 
dorso  de'Cotiledoui.  (oblato. 

• NòTò-so.od.m.Che  ba  nota,  Mac 

Noròs-eò.sm.lDal  gr.Noion  dorso, 

ed  Oxys  acuto  ) Genere  d’insetti  del-! 
l’ ordine  de’Coieotteri , della  sezione 
degli  Eteromeri,  e della  raniiglia  de’ 
Trar Affidi , eoi  Dorso  del  Corsaletto 
rilevalo  Genere  dialetti  deli’ardiue 
de' Coleotteri,  delia  sezione  degli  file 
vomeri,  della  famiglia  de’  Tracheidi , 
a della  tribù  degli  Jnticidei, col  Cor- 
saletto ristretto  o compresso  nella 
parte  auteriore  o dorsale. 

Notòstò-siati,  sm-pi. (Dal  gr. No-] 
fon  dorso,  e Stoma  bocca.  ) gezinn 
da  Insetti  che  bau  la  Bocca  quasi  sol 
Dorso. 

NoTÒT-Tftaò,  SI».  {Dal  gr.  No  fon 
dorso,  e Pteron  aia.)  Genere  di  Pria 
della  divisione  degli  Apodi,  ebe  bau 
Pinne  dorsali  e pe  tlora  li , in  a non  Pi  n 
na  caudate. 

NóTòzà-riad.sm.coinp.iDafgr.No 
(OS  ostro,®  Zrphyros  pournte.)  Yruto 
medio  fra  mezzodì  ed  occidente,  l’ Af- 
frico* de’Latioi,il5adorest  dc'Moder- 
ni,  italiauainente  detto Agherbmo,A- 
trieo,  libeccio,  GAerbmo. 

Nò-tbU  (itf) , sf.  (Dal  gr.  Nothros 
debole.]  Genere  di  Piante  dell»  fami- 
glia deile  Franàcitiacfe,  e deirFsau- 
dria  MOMfMft,  cosi  dette  dalla  loro 
debole  Struttura. 

• Nòtricaméx-tò,  si».  Meglio  NU- 
picamento  -Ftg  Arigb  09.  Vedemmo 
jjaaJi  cose  Siene  nutneamento  del  do- 

Nórmion-Tt,  part.  di  Nutricare. 
Che  notrica.  Meglio  JVutneante. 

• NoTRiCA-at,  at.  Meglio  Nutrica- 
re - Col  sec>>ado  esso.  Fav.  Esop.  62 
/fotrirandofo  di  delicati  c.bi  — Ftg  Gr 
8.  Gir.  17.  Pare  coccia  discordia,  e lin-\ 
vidla  la  notrica-  - N.  postico . 

* NòrnicA-Tó,  ad. tu. da  Notricare. 
Meglio  Nutricato. 

* NoTat-at.ot.e  neat.pass.Meglio 

aisìrire.  [tipo. 

Nòtbiti-tó,  ad.  m Meglio  Nutrì 
^NòTat-Tópsd.i»  da  No  tri  re.  Meglio] 

NÒTBÓ-irft  , ad.  a».  - - Sol  notrone: 
Specie  di  Sale  ebe  iCbiinici  propria- 
mente chiamano  5ot(ocaràonuto  di 
Sodarci  vico  j>er  lo  piada  Levaute. 

Nòttam-tolò,  ad.  c s».  Colai  che 
•ano  ed  addormeutato  sorge  di  letto 
per  lo  più  di  notte.cammiua  ed  eser- 
cita varieoperaziooi  come  fosse  sve- 
glia to. Dicesi  anche  Sonnambulo  (Dal 
Tat.  N os , nociis  notte , ad  AasAaio  io 
cammino.) 
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* ViiTTA-m«,  arat  ali  Fini  Sotto,  dfslISUtl-Unili.nelNew-JfmT-CII. 


Rabbuiarsi. Meglio  Annottare. 

NÒTTA-TA,sf.Lo  spazio  delfiniera 
botte. 

Nòt-té,  sf.  Quello  spazio  di  tempo 
ebe  il  Sole  sta  sotto  l’Orizzonte  (DjI-i 
rillir.iVescM  - Ftg.  Crcità  d’occhi- 
L’ombre  della  notte  -Oscurità,  Bujn, 
dello  anche  ni  figa  rato- Notte  firma 
La  Morte  -Nolte  delt’anima:  L’Igno-j 
rami*-  Ultima  notte-.  La  Fi  ne  del  man 
do  -Notte  ferma : Buona  pezza,  o Al- 
quanto di  notte  -La  domenica  notte  e 
simili:  La  notte  della  D imenici  rc.- 
Un  retto  rii  notte:  A.  ooUs  innol- 
trsts-Gti  Antichi  diceano  I*  Notte 
tt Errai r per  iodicarNutte  langblsst- 
mt,  alladeudo  alla  favola  Mcouce- 
pimento  di  quell'  Eroe  che  durò  tre 
ootU  - Arte  la  scorna  ha  la  notte : 
Passarla  in  piaceri  od  in  amarezze  - 
Dilli  atro* a /rem:  Modo  di  saluta- 
re alimi  in  tempo  di  notte  - Di  a li 
scotio  li  mu  notte  .Farla  passare 
altrui  in  piacere  od  io  a in  a rezze- Fi? 
Di i scoti  notts : Essere  spacciato. 
La sc.Sibi  112-2  Dunque  il  tnio  padro- 
ne può  dir:  buona  notte  -Fi a notte. 
Fìssi  notte.  Annottare- Fas  del- 
i" andato*  ut  notte:  Andare  in  volta 
la  notte  - FaS  della  notte  ciotto  : 
Vegliar  tutta  la  notte-Fja  osi  ciò» 
no  notte:  Dormir  per  molto  spazio 
del  giorno  -Paesaa  ti  .Yorrs'.Cousu- 
ma ria, Terminarla- A notte:  All’ im- 
brunir drli'ariaper  la  sopra? vegnen- 
te notte  • A notte  sdrai:  Quando  la 
notte  è inoltrata  • Dì  e notte,  Di 

Ciotto  E Di  NOTTE, p£t  BÌ  E TEE  NOT- 
rs:  Durante  il  giamo#  la  notte, Con- 
tinuamente - Di  messa  notte:  Nel 
mezzo  della  notte  - Di  notte  : Nel 
tempo  della  notle.Dicesi  anche  Noi 
te  tempo  , Di  nottetempo  - Di  rtim' 
notte : Al  cominciar  delia  notte  -Li] 
notte:  Nella  notte,  Dura ote  il  tem 
po  della  notte.  Buon.  Fier.4.1.1.  Càci 
l'ir  la  notte  fuora -È  da  faine  - Nella 
Sacra  Scrittura  i Gentili  ed  i Mal 
vagi  diconsi  Figli  della  Notle-(MiL) 
Divinità  odorata  dalla  piupparte  de* 
Popoli  antichi.  Secondo  i Mitologi 
greci  sposò  l’ Acheronte  e n'ebbe  le 
Furie,  l'Eri-bo,  l’Etere  el  Giorno,  e 
da  se  sola  diè  alla  luce  il  Destino,  le 
Parche,  la  Morte,  il  Sonno,  I Sogni, 
l i Miseria,  (‘Esperidi,  Monto, Neme- 
si , (a  Frode  , la  Concupiscenza  , lai 
Yecchìaja,  la  Discordia. l'Ofliuazio- 
ne,  la  Paura  el  Dolore.Àfea  oracolo 
in  Delfo  ed  in  Megan. 

NòTTknò-i,  la.  della  Norvegia. 

NoTTftTfeM-rò,  aee.coMp.Nel  lem 

K della  notte- Dioia  ino  anche  Di  notte! 
ipo-Serivefi  altreei  Nolte  tempo 
•Norrar»*-P0n*.  ore  MegltoNot 
teff  mpo.Dlcesi  aocbeDi  noltelempore, 
Nòtti-loca  |cà<),  sf  Genere  d’A- 
oimali  deH'urdine  degli  Ombrellai! 
con  piùaperturc.HaunoiiCorpoassai 
picciolo,  subsferico,  e coperto  di  pel- 
licola fornita  di  sottilissima  venatura 
Nom-LUc6(ci),  ad.us.eowp.Cbe  rl- 
• pieudedi  notte- 

NÒTTiLc-olA(i#),sf-comp.(DsI  bt 
Nox,  noctis  notte  . e Ludus  giuoco.) 
Tresca,  Converstiioa  Oolturua. 

Nòttilo-dIò  (i«),  ad.mxomp.  Gio- 
coso di  notte. 

NÒTTtff-OA*.  bella  Cit.  d’ Inghil- 
terra, capii.  della  Contea  dei  auo  no- 
me, a 55  L.N  O.  da  Londra.  La  Con- 
tea accaglia  160.  mila  abitanti  - CU. 


nel  Maryland- 
Nòttixga-mU  (Getfg.) , lo  stesso 

ebr  Xoltingatn. 


Nòrri-TAcò  (gài).  ad.m. comp.Cho 
vaga  di  notte.  Voce  latina. 

Not-tola, if  Spoeta  d‘  Animai  mam- 
mifero dell’  ordine  de’Carnivorl,  eba 
sembra  un  U ocello  notturno,  e vola 
di  notle.E  grigio, ed  baOrecchie  lun- 
ghe quanto  la  Testa  -Sin. Nottulo, Pi- 
pistrello, Vispistrrilo  - Uccello  not- 
turno di  rapina,  detto  anche  Strige  - 
( Ar.Mes.|Una  deite  serrature  dell'a- 
scia o della  finestra,  ed  è un  Regolo 
di  legno  grosaotto,  che  inlertulu  la 
una  dell' imposte  dall’ un  capo  , rtat- 
l’altro  Inforca  il  monachetto  dell'al- 
tra imposta,  e serra  fascio  o la  fise- 
stia  - Pezzo  di  p\pcone  o d’asse  che 
s’applica  «'quarti  della  Ruota  da  mu- 
lino ed  alle  sue  pale  per  ricever  l’so- 
qua  che  cade  - Nottola  della  pìai/c 
Pezzo  snodato  che  vien  retto  da  una 
Chiavarda  , e sostiene  il  ferro  e la 
bietta. 

Nòttòla-ta  , tf.  Andamento  di 
notte, vaga ndoquae  là  a guisa  di  not- 
tola - Fìè  nottolata  : Dicesi  sorbe 
per  Far  serenata. 

Nòttóli-na  .sf Specie  diStru  men- 
to che  serve  a fermar  le  Gioje,  detto 
anche  Nottolino. 

NòTTÒu-Yó.im.Lo  stesso  che  Noà- 
tolina -Per  hot.  ed  io  iseberzo  signi- 
fica (I  Gorgozzule,  ma  più  propria- 
mente ilA^po  delia  Trachea  , parte 
di  quel  nuale  che  apparisce  come 
nocciolo  nei  mezzo  del  col  Inda  Ila  par- 
te davanti, che  volgarmente  chiama- 
si Pomo  d Adamo  : è maggiore  negli 
uomini  che  nelle  donne. 

•Nòt  tòló  sm  Lo  stesso  che  Nottola 
nel  primo  e nel  secondo  signiflc-ntd 

Nòttóló-x*  , ad.  e im.  Dicesi  di 
Chi  fa  sue  (secondo  o va  attorno  ia 
tempo  di  notte.  Itine. 

Not-tQa  (ar),  tf.  Civetta.  Voce  la- 

Nòttdbla-bìo  (il)  MaM.sm.Slra- 
mento  cou  cui  in  qualsivoglia  ora 
della  ootle  si  può  trovar  l'altezza  della 
Stella  polare.! Dal  lat.Nocturnui  not- 
turno, e dal  gr.Lamòauo  in  prendo.) 

NOttob  wò,  ad.  m.  Di  notte.  Che 
appartiene  a notte  -Detto  di  Pmona 
s'usa  inforza  d'avverbio  e vale/»t««a* 
po  di  notte.  Boon.Fier-4  5.50-fo  esco 
vespertino- E tornerà  notturno-in  fur- 
ia di  sn.  Una  parte  del  Msttuiion 
che  si  cantava  iu  Chiesa  in  tempo  di 
notte, oche  si  recita  nell  uffliio  diva- 
no - Computi  (mento  musicale  di  ca- 
rattere placido,  amoroso  e dolce.de- 
stinalo  ad  eirgoirsi  di  notte  a cielo 
scoperto, oppure  in  sala.Dassi  anche 
tal  uome  a certi  Pezzi  delMelodrain- 
ina  che  hanno  il  carattere  del  Nol- 
turuo.e  si  cautano  in  iscene  che  fin- 
gono la  notte. 

Nórroa-fiò  o NocTua-ao  , Poeta 
nspolelaoo  del  XV.  secolo.  Il  Tira- 
boschi  accenna  che  uella  Biblioteca 
EstensevfggonsialcnaeRaccolledcl- 
le  sue  Poesie,  ora  tota  Intente  abbaia- 
douate. 

Nò-tola,  sf.,dim.  di  Nota. Picco t» 
annotazione . Lo  stesso  che  Annola- 
zioncella  - -5in. Notula. 

Nooaili  b,  Vili,  nel  Périgord. 

Nova»,  Bor.uel  Dteiese  - B»r.  nel 
Torenese. 

Noc*(OdetlfiFraocescoDe  la), det- 
to Braccio  di  ferro,  Gentiluomo  Uro- 
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Ione  Ulto  nel  1531., »i distinse  mnT-]  NóT4?rr*rt*-'iiió  arf.coaip  nnmrr.  di  questo  Eresiarca  un»  Lettor*,  un 
to  urli  armi  e per  «ni ino  generoso,  ordinai.  Di  Nolani*  ntpnTre^d  an-i  libro  cirra  i Cibi  giudaici  el  j>at- 
Un  colpo  di  uioicbello  nell' «ned io  che  «m.  La  Novanti treesima  parto  lato  sulla  Trinità. 


di  Lombale  il  tolte  dal  mondo. 

Noc«(OdettoDe  la). Fiali» del  pre- 
cedente. al  rete  fa  moto  in  ((uerra, 
e cimile  ali  occhi  nel  1618.  Scruto 
alcune  Poesie  cristiane. 

NouaiSlanlalao  LuigiDels),  della 
ttetta  caia  de'precedenti, nacque  nel 
1729.,  ti  diitiDie  oell'arml,  e perde 
la  «ito  io  battaglia  a’  31.  anni.  Ab- 
biati) di  lui  le  Nuo ce  costituzioni  mi- 
litari. 

Norà(Gio:  Salvato  De  la) . nato  a 
Meaux  nel  1601. , tcritte  parecchie 
Opere  trainili.  La  tua  Tragedia  in- 
titolo  to  .Maometto  II.  fu  ascoltata  con 
piacere, c la  tua  Commedia  col  titolo 
La  Civellina  contila  fu  anche  bene 
•ccolta  mi  Teatro. 

Nòe-!,  Popoli  nel  Nord  dell'Impero 
Birmano. 

Nocviox  , Bor.  nell»  Picconila  - 
Bor  nella  Francia  con  4000.abit.a  2. 
L.  da  Caprile. 

Noomxa,  Bor.  nel  Torenete, 

No-va,  sf.  Meglio  Nuova, Nocella 
{ Dui  lat.  .Vomiti coia  nuova.)  - Spe- 
cie di  piceni  Flauto  , del  quale  val- 
somi gli  Olandeal  per  la  petea  delle 
Aringhe. 

Nòe ACÒtf-TÉ( M in.  ) .sf  Nome  dato 
allo  Sckuto  edicola  di  Wallerio. 

Nòta-lB.  ad.com.  Agg  del  Terre- 
no non  mal  ljvonto,o  lasciato  Incol- 
to per  molti  anni,  che  al  pone  a col- 
tur*.  Diceti  anche  Maggese  ~Novuli 
chiamanti  impropriamente  da  alcu- 
ni i Terreni  bouiflcalida  alili  «limi 
o per  essiccazione.  V.  BoniQcaziooc, 
Acquitto,  Colmata. 

Nóva-lb,  Bor.  a 41.  L.  8.  da  Tre- 
viso. 

NóvAtò-et.Vill.  a 2 L.N.da  Suta 
a p>ò  del  Monto  Cenitio. 

NotamBn  Tt,  atv.  Meglio  JVaoco- 

Nòya-wa;  aut  clt.  del  Piceno. 

NóYANte-l,  ad.  ttuinrr.  com.comp 
indeel  , arcore.di  Novantatei. 

Nóvan-ta,  ad.numer.eoi».  ludecl. 
Nome  numerale  che  comprende  no- 
ve volte  il  Dieci. 

NOYAtrTAcmQOk-ftvò,  ad.numer 
ordinai,  utato  auebe  come  in.  Una 
delle  nova nt acluque  parti  del  tutto 
Ba'v.  avveri.  2.1.5  21.  .Seneca  paiola 
settantesima  ...e  nette  noeantocmque- 
itma. 

Nòt aiytaxó-té,  ad.  numer.com. 
comp.  indici.  Nome  numerale  che 
com  prende  Nova  nla  e Nove. 

Nòva NT Atk-1, ad. numer  com.comp. 
tndeci.Cbe  comprende  Sei  topra  No- 
vanta - Sin  Nnvaniei. 

NòTAJVTAStrrt-amd,  ad.  numer. 
comp. usalo  anche  come im.  Una  del- 
ie nova  Dialetto  parti  del  tutto. 

NóyantB-na,  tf.  Quantità  nume- 
rata che  giunge  al  numero  di  No- 
vanta. 

NovA*Tk-siaó,od  m.vtnmer.  ordi- 
nai. L'ultimo  in  ordine  di  novanta  • 
lu  fona  di  sm.Lib.Aatrol.N  aeqiun- 
gonii  il  due  iiorantesimé  sopra  h capi 
ecc.  Id’Albioue. 

Nóvajs-ti  , aot.  Popoli  dell' Itola 

Nòvantot-tó,  ad.numer  .comp.in- 
ded.Che  comprende  Otto  topra  No- 
vanta - Cuoiai  A MOTAMTOTTO  ni 


del  tetto.  I NòVA*l6-!vt|Leg.).if.Sottltatlott 

Nòvamttmvò,  axl.numcr.comp  in-  d una  nuova  obbligazione  all'antica 
',im  rK-  a»— m»«  |a  nman'eatinta.  ' 


decita.  Cbe  comprende  Novanta  ed 
Uno. 

* Nóvax-za,  tf.  Meglio  Novità. 

NòVANZtt-smo,  ad. in.  romp.  uu- 

mtr  orili nat. Di  Novanta  sopra  Sei.da 
utarti  come  sm.  prr  la  Nuvaulaaeje- 
tiioa  parto  del  lutto. 

NòVAPD-BAiGeog.),  lo  tlesso  cbe 
No  a pura. 

Nova-ba.CiI.  nel  Mita nete-Sevo- 
iardo.capit.di  Proviucia  a 12  L O dj 
Milauo  con  Cattollo e fori  ideazioni. 
Ila  un  miglio  e mezzo  di  perimetro 
tu' bastioni. 

t Nòva-ba,  coni,  circood.  nel  di- 
ttr.  di  Castrureale , dioc.  e prov.  di 
Metiina:  «bit  6000. 

Nòta-ba| Domenico  Maria],  nato 
in  Ferrara  nel  (464.,  protetto  con  o- 
nore  1‘  Astronomia  in  Bologna  ec  II 
famoso  Copernico  fu  tuo  discepolo  e 
coni  pugno  oelIrOttervazioni  celesti 

* Nota-bB,  at.  Meglio  Rinnovare 

NòVABt-aB.sm.  Paese  d Italia  nel 

Milanese  Sardo, divno  InAltoe  liu- 
to cioè  Prov.  di  Palanca  e Prov.  di 
Novara.  |«ara 

NóVABt-at,  ad.prop.com.  Di  No- 

Novarbttbs  , pie.  clt.  nella  Vec- 
chia-Casliglia. 

Nòva-b ibi (iio:Maria), nato  nel  R. 
di  Napoh.ru  valentoGiureconsulto.e 
flori  nel  tee  XV  II. Scrisse  i IT  rat  lato 
De  Cassai  Ioni  mCranimnubus.  opera 
cbe  menò  molto  grido;  Trattatasele 
miserubUtum  per  tonar  um  privilegili. 
ed  altri  Libri. 

*NóYA-aTBd,ad.m.  Meglio.Vuoro 

* Nova-to.  ud.m.da  Novare.  Me- 
glio fti/inorato. 

Nóva-tó  , Romano  che  pubblicò 
violenta  Satira  contro  Augusto.e  ne 
fa  puuito  cou  leggiera  ammenda. 

*i«  Nóva-tó, Figlio  del  Bealo  Pro 
dente,  e fratello  di  S.TimotooPrete, 
chedagli  Apostoli  veuuero  illuuiiua 
ti. 120. giugno.) 

Nóva-tó. Prr  tedellaChieta  di  Car- 
tagine nel  lll.tecolo.di  perverta 
rato, reca  tati  in  Roma  collegotti  con 
Novaziano,  ed  insegno  gli  errori  di 
costui  sulla  Fede. 

Nótatò-bb,  terb.m.  di  Norare,  u- 
•alo  in  forca  di  int.  Promovitor  di 
cme  nuove,  ma  ti  prende  in  cattiva 
parto-Coti  cbiamatiCbi  inseguì  nuo- 
va dottriua.  ototlieue  erronee  mat- 
tiine in  materia  di  Fede.  (Krcl.) 

Nòvazìa -hi,  Eretici  del  terzo  se- 
colo, che  ebbero  per  capo  Novaziaoo 
Prete  diRoma.Coudaonavami  le  se- 
conde nozze, ribattezzavano  i peeca- 
‘ la  Gbleaa 


tori,  cd  in  segua  vano  che 
era  corrotta  e perduta  per  molle  in- 
dulgenza ec.Si  dittero  auchc  Cattu- 
ri, cioè  l’un, come  nell Inghilterra  I 
Calvinisti  rigidi  appellsnsiPuntani 
Nóv  azIa-xó  , Filosofo  pagano  del 
III.  secolo,  caduto  infermo,  volle  ri- 
cevere il  battesimo, Poiché  domina- 
to daUarobizione,  aspiro  al  Vescova- 
to di  Roma  . a fe  Dominarti  Sommo 
PunlrQce,  abbeuche  Cornelio  aveste 
ricevuto  le  chiavi  di  Pietro  Novazia- 
no cagionò  unoscisuia  e ti  fe  capo  di 

___  ,»«»■  «Ita.  I sani  seguaci  delti  Nova- 

aivro.Avor  quasi  certezza  di  alcuna  'stani  ed  ancbeCaUari.feceroriturge- 
cuva.  ragli  errori  de  Atout*  unti.  Abbuili 


Nó-va,  ad.  numer.com.  indeel.  Che 
ba  una  unità  ineoo  del  dieci. 

Nò  v kctxciivoo  axt  aqo  at-tbó  ,od 
mimer.  comp.  indeel. Che  comprenda 
Novecento  e Cinquantaquattro. 

NovtckN-Tó.ad.niiin.  comp. indeel. 
Che  con;  prende  nove  volto  il  Cento. 

NòvfcL-LA,  sf.Narrazmn  favolosa. 
Favola.  ( Dim . di  Nova.)-Narrazion«, 
Racconto  in  generato,  anche  non  fa- 
voloso-Cosa, Fatto.Bocc.g.2n. 9.  £/fa 

■Mi  a cosi  fatte  novelle  non  intenda- 
rr66f.(CioèA  perder  ma  onestà  )-C a b 
KoraiLK  somqcsste'I  Che  novita?Ch« 
coea?-  Chiappola  .Cosa  di  poco  valo- 
re - Ducono,  e talora  Chiacchiera- 
mento  senza  prova  e concluvione  - 
Avviso,  cbe  diciamo  anche  Nuova. o 
poet.  Nova.  Petr  canz.  Come  cre'cht 
Fabbri  zio  - Si  faccia  lieto , udendo  la 
novellai  - Romore, Schiamazzo, Que- 
rela - Ambasciata  - Il  favellare  - Co- 
sa non  ventimila  - La  natura  della 
donna-, Torma  ni  bovi-, Novella  lie- 
ta, o slmile  - Di  a /fovtut : Dare  ad 
intendere  alcuna  cosa  non  vera.  Va- 
le anche  Dir  notista  - Mkttzbb  tu 
norMiia:  Burlare.  Deridere  -Novella 
chiamami  le  NuoveCoslitur ioni  deir 
r linp.  Giustiniano,  raccolte  e pub- 
blicato alla  sua  morte  in  greco  nei 
566. .e  tradotte  in  latinosottoGiusti- 
niaoo  II. fu  origine  eran  125.:  Acca  r- 
vio  le  ridusse  a 48., che  furono  le  so- 
le ricevuto  nel  Foro  , e che  formano 
la  quinto  ed  ultima  parto  del  Corpo 
del  Dritto  romano. 

Nnvkt-LA.  n pr.f. 

NóvkL-i.\(Mit  ) Sopra  no. col  qua- 
le IPonteflci  invocavano Ginooneal 
tempo  delle  Calende. 

Nòvéllac-cia  (ei),  sf . peggior.  di 
Novella.  Cattiva  novella. 

NòvtLLAMtx-Tà'.arr.Di  novello, 
Di  nuovo.  Di  fresco. 

Nòvki  i iMftv-Tó,  im. Racconto  di 
novelle,  Il  novellare. 

Nòvfcu.  an-tB,  pari,  di  Novellare. 
Che  novella.  Lo  stesso  cbe  Novelli- 
sta. 

NòvkLLA-BAf  Agr.  ),  sf.  Specie  di 
Pesca  simile  alla  Perslca-Noce. 

Nuvki  i.A-nA,grossoI)orgo  nelDn- 
cato  di  Modena. 

NòvkLi.A-Bt,  neut  aif.  Raccontar 
novelle;  Favoleggiara  , Favolare, 
Frottolare-Cbiacchierare,  Dir  male. 
Trat.pee.mort.  Chi  per  loquacità, ov- 
vero per  novellare  .. . dice  tali  parola 
ad  altri,  che  mette  discordia...  pecca 
gravemente  - Cootare  o Raccontare 
semplicemente  - - N.  pass.  Dittam. 
2.24.  Similmente  M alelda  Contessa  - 
Firma,  di  cui  tanto  si  novella  - Rin- 
novarti. parlando  della  /.una.  Modo 
poco  usalo  Zibald.Andr  33.  Quando 
la  luna  viene  in  sul  novellare  ec.  - In 
forza  di  ini.  Bocc.  introd.50.  Le  don- 
na ...  lodarono  il  novellare. 

NóvkLLA-TA,  sf.  Raceon tomento 
dì  piu  cose  cbe  non  meritano  creden- 
«a.  VII.  Benv.  Cel.351.  Dietro  queste 
due  lunghe  novellate. 

NòvàLLATò-Bt,  errò.  m.  di  Novel- 
lare. Raccontatore  o Scrittor  di  no- 
velle. |tore. 

Nóv Blla t Ei-c t , verb.  f.  di  Notai- 
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f NòvÉi.-tÉ, coro. nel  cire.  di  Ma-  che  In  recedi  Bazzecole,  Bagattelle,  E. da  Nissa  -Pie.  eit.  nell'Ungheria* 
iori.diilr.diSaleruo  uelPriuc.Citcr.,  Cfciappolerie  o limili.  Novigra-dò  ^Geog.J,  lo  stesso  ebe 

dioc.  d’AiualO:  sbit.GO.  NòvEJS-aaà.SMi.  L'andecimo  mete  Norigrad.  [Losanna. 

N6YtLLK-To(Agr.),sw.Pa»Uao.La  dell’anno. Fu  coli  detto  perché  era  il  Novilli,  Bor.  a 7.L.  1/2  S.  E.  da 

Tigna  giovano.  * nouo  deU'auao  di  Romolo  - Sin.  No-  Novilu-xIO  lii),sm.  Il  tempo  della 

Nóv  m.Lt;T-T  a,  sf., diro. di  Novella  - vembrio.  Luna  nuova.  Voce  latina. 

Sin.  Novellina,  Notelluccia,  Novel-  NòvtiM-iRló.sro. Meglio  iVocrm&re  Nò-yìò,  Romano  amico  di  Pitone 
lazza.  NóvkMPA-oi^ant.cit.dellaToaeana  ed  esiliato  da  Neroue  - Congiurato 

NòvàLLU-LÉ(Arcbr.),od.com.So-  Nòyùiipupclo-xIa,  sf.  Prov.  della  contro  l’ Impera tor  Claudio, 
prauu.  romano,  che  legge**  nell’  i-  Galli*  al  Libeccio, coti  detta  da'aovc  Nò-vlò,  Antico  nome  d'un  Finmo 

scrizioni.  popoli  che  l‘  abitavano.  Pria  diesasi  della  Libia  Interiore- Ant.nome  d'un 

Nòvfcujk-a£,  ad.  e sm.  Coiai  che  Aquilania  III.  Fiume  e dell'lt.  d’Albione-Aut.ciL 

raccoot*  novelle  - Colui  che  riporla  Nòvfcx-viat.ad.  e jm. pi. Soprano.  della  Spagna,  oggi  Saga. 

novelle,  cioè  Riferisce  gli  altrui  ra-  dato  agli  Arconti  d' Atene,  perchè  e-  Nóviòou-No.aut.  cit.  delle  Gallio, 
giooamenli  , da’  quali  può  nascere  rano  nove.  ora  Scissone, 

standolo  emula  soddisfazione  -Mes-  NòvkJSA.sf.Lospaziodi  novegior-  Not1òma-gó.  ant.  cit.  della  Galli» 
so.Aiubasciudore.  ni  consecutivi  , in  cui  per  lo  più  ti  nella  Secouda  Lionese.ora  Lìsieux- 

*NòvfcLUi-tti,ad.  e sm.lIeglio.Yo-  pratica  qualche  parlicolar  divo/ io-  Ant.cit.  della  Prima  Genuauia.ougi 
t filiere.  oe.  Con  voce  greca  dicesi  Enneada.  Spira- Ant. cit.  delle  Calile  nella  8è- 

NóvkLufc-Rò,  od.  e sin.  Parlando  NòYfc>fA-Rlo(ù),ad.m.  Cbeè  inra-  cooda  Belgica,  ora  Noyon. 
di  Persona, lo  stesso  che  Novelliere—  giou  di  uove  numeri.  Novios-KN-PORTiAjf,  Borgo  nella 

Ad.m.  Che  reca  novelle.  Chiabr.  Ad  NovèndU-lé,  ad.com.Cbe  occorre  Sciampagna. 
o a odor  la  novellina  fama  ecc.  nel  corso  di  nove  giorni.  Fag.  rim.  NòvIórK-oò,  ant.  cit.  delia  Gallia 
Nòr6LU-NA.if.,diin.diNovella.Di-  Cosi  fer  che  al  morir  fosser  dovuti- No-  Aauitanica. 
cesi  anche  Novelletta  - (Agr.)  Sorta  ve  giorni,  per  fare  i funerali  . . . , E-  Nóvis-si«t , arr.  Ultimamente, 
di  Radice.  questi  gli  chiamar  norendiali.  Nell'ultimo,  la  quest’ ulti  ino. 

NòYl:i.uxiTÀ1sf.,asfr.diNoveliino.  NòvfcmU-u.ad.eim.pLCoti  chia-  Novia-smò(EccL).sm. Dicesi  dello 

Nóvèlu-nò,  ad.ro. Nuovo,  Da  po-  mavansi  certi  Sacrifizi*  e Banchetti  quattro  Cote  estreme  ebe  accadono 
co  teuipoinqua.Tac.Dav.an.ILtiM.  che  ficcano  i Romani  per  io  spazio  all’uomo,  cioè  la  Morte,  il  Giudizio, 
Ragunava  poeituzi  ttocei/iniec.- Uom  di  nove  giorni  io  occaston  d’ eiouna  l’Inferno  et  Paradiso, 
tiuuvo  • ( Agr.  ) Aqq.  d*  uua  sorta  di  pubblica  calamità,  o per  invocare  il  Nòyis-simò,  ad.m.,  sup  di  Nuovo  - 
Cavolo  - la  forza  di  sm.  Il  Novellino:  favor  degli  Dei  pria  d’imbarcarsi.  Sin. Nuovissimo  Ullimo.e  s'aggiugue 
Titolo  d‘  iiu  Libro  di  novelle,  altri-  NòYtN-Nlo(ii),sm.Lo  spazio  di  no*  per  lo  più  a Giorno  u simile,  per  io- 
meu ti  detto  Cento  Novelle  antiche.  ve  anni.  dicare  II  <H  drl  giudizio , La  Due  del 

.NòvfcLLis-àiM(>,fld.ui.,  swp.dlNo-  NòYhN-siLi(Mit.),DeÌ  de'Romaoi,  mondo. Djut.Purg.50. 13. Quale  ibea - 
▼elio.  che  fecero  loro  conoscere  I Sabini,  a’  ti  al  novissimo  bando  -Surgeran  presti 

NòvfcLL i-sta, ad. esosLcom.  Novel-  quali  Tazio  avea  fatto  erigere  Statue  ognun  di  sua  caverna. kr  Fur  24.6. fu 
liero. Colui  che  scrive  novelle,  rd  an-  e Templi.  Cuti  delti  perchè  eriuo  Irmi  it  n pajo  addormentato  stese,-  Che 
che  Colui  ebe  sta  sulle  uovcUe.  gli  ultimi  a loro  noli.o  perche  gli  a-  al  nonssimodi  forse  fia  desto. 

NòvfcLLt  zlA(ie),sf.  Primizia,  odi-  veano  divinizzati  dopo  deglialtri  E.-  Nòvi-ta,CU.  nella  Columbia, 
cesi  propriam.  de’  Fiori  c de  Frutti  si  erano  la  Sanità,  la  Fortuna,  Yesta  NoyitA,  */. , aslr.  di  Nuoro.  Cosa 
che  vengouoalquanto  prima  del  lem-  cd  Ercole.  Alcuni  vogliono  ebe  gli  uuova  , insolita,  oche  avviene  i lu- 
po regolare  - Per  similitudine.  Dei  ooveustit  fossero  quelli  che  pre-  provvisaniente  - Sin.  Novilade,  No- 

NòvftL-Lò.  od. m. Recente. Recente-  sedevano  alla  novità  o che  faceano  vitate.Nuovilà, Novanta  - #za  aor/- 
racute  ua  t», Recentemente  fallo, «let-  rinnovar  le  cose.  ri: Mover  pratica  couIroafcuou.Ten- 

to. appai  itoti  siuiilc-SopiMWrgiieDte.  NOYRBAS-rRpartAiN’overare.Cbe  tar  mutazione  dello  Stato  ec.  VU.S. 
Susseguente, iu  modo  diverso  dall’an-  novera.  -\UriaMad.46.J?a*et>aRopr<iBdrpau- 

lecedcute.Petr.soQ.9,  Cade  pirli!  dulie  NovÉRA-Rfi.at.e  wui.pass.Lo  stes-  ra , che  non  gli  (a  Cristo!)  fosse  fatto 
infiammate  corna.  -Che  veste  1 1 mondo  so  ebe  Annoverare.  novità  - Bassa  condizione.  Bello  fra' 

di  nocelculore  -Ginvaue.Piu  giovane.  Novhra-tò,  ad. roda  Noverare.Lo  Romani  di  coloro  diesali  v*muì  gra- 
Oorg.  Orig.  Fir.212. Plinio  novello  a stesso  cb«  A onore rato.  «lo  di  nobili,  essendo  plebei.  SallusL 

modo  nostro , o il  piu  giovane  all’ino  NòvÉitATò-Ri.rrrb.ro.diNoverare.  Giug«r.l79.  Di  spregia  no  eglino  la  ito- 
romuno-Bicesi  auebe  de’Buoi  di  terza  Che  novera  . Lo  stesso  che  Annovera-  ù»  w»a,io  dispregio  la  lor  villa- No- 
vi*. cioè  nou  aucor  domi.  Cr.  0.60. 1.  lare.  fila  teologica : Cosi  ditesi  la  Novità 

Della  generazione  de’  buoi  souo  guai-  Nóv«itATRi-cà,wrb.f  di  Noveri  re-  dell’opinioue  riguardo  « domini  cat- 

tro  gradi  d’elà;  la  prima  è quella  dei  Lo  stesso  che  Numeratrice  ed  Anno - Mici. 

ritei/i;  la  seconda  è quella  de’  giocen  vefatrice.  Nòvi-zìa (ie),  ad.  e sm.  Colei  ebe  (à 

chi;  la  terza  de'buoi  tiovellii  la  quarta  Nòtìraziò-mé,  sf.U  novera  re.  Lo  il  suo  noviziato  in  uu  monastero  - 
de  buoi  vecchi  - Bello  d'Aia,  vaie  Te-  stesso  che  Numerazione  ed  Annose-  Novizie  - Sin»-  Sposa  uoveiia. 

nera, Primaticcia.  Garzouevole -Mo-  rammlo.  * NòyizTa-ticò,  sm.  Meglio  iYovi- 

derpo.  Presente.  Auguil.  Metani.  15.  * NòvfcR-CA{cè»|,  sf.  Lo  «tesso  che 

236.  Fa  noto  al  mondo  che  li  tu  fiore/-  .Mùtriyiia.  Voce  latina  - Per  sim.di-  Novizìa-tò,  sm  Luogo  ove  si  ton- 
fa ec.  -Detto  di  Stagione, vaie  Capri-  cesi  di  Chi  odia  altrui  come  le  Mairi-  R"QO  iNovixii,e  dicasi  u'uiiiIm  i sessi- 
tua  vera  - Donna  novella  : Sposa  - In  gue  odiano  ì Figliastri.  Tempo  nel  quale  si  e novizio  o novi- 

forra  di  sm.  Liv.  M.  Noi  rimi  propo-  NòvkRciiA,  od.com.  Di  noverca.  **a-  Per  sim  può  dirsi  anche  del  Ti- 
ynuMio  niente  di  novello  - Kfi.vataa  n Voce  latina.  rociuio  di  qualsivoglia  altra  profea- 

cosrrazaz  a hoybllo  : Riscuotere  o No-vRRó,m.Lo stesso  ebeVirarro  **ono  o disciplina. 

Pagar  la  vaiòlo  del  frutto  avanti  ebe  Nórà-aisiò.ad.».  Nome  numerale  Novi-tTó(ii),  ad.  usato  io  forza  di 
sia  maturo  • Usato  iu  furza  d'ara.,  ordinativo  di  Nove.  Leggeud.  S.Glo.  sm.  quaudo  si  vuole  indicar  Chi  Do- 
vale Novellamente,  la  Prima  volta.  Bali  23.  Nel  nocesimo  luogo  ebèeecc  vellamente  è entrato  in  Religione. 
Fr.  Giord  81  Iddio  che  impassibile  e f Nò-Yi,com.  nel  clrc.  edistr.  di  Noyi-eìó  (ii> , ad.m.  Soro  0 Nuovo 
glorioso, oggidì  novello  sostenne  pena-  Vailo  net  Prillo.  Ci  ter.,  dioc,  di  Ca-  neH  esercizio  ebe  alcuuo  prrude  a fa- 
ll/ xorsuQ’.  Ili  uuovo.  Di  corto-Pft  paecior  ubi 1. 1600.  rc.M.B.9.M.Gf«le  rde  . . . ,e  novizia. 

xonuLo-  Novellauicute.  Nò-yi,  CU.  nella  Bosnia.  Buou  rim  83.  Chi  doma  e tnibastal'a- 

NortL-LO.n.pr  m.  Nò-yi,  Cit.  con  8.  mila  abitanti,!  «ari  iiorisio  - - Agg.  d'alti  eCrwe,  co- 

Novtu.oz-ZA,  sf.,  ave  Hit.  di  Notel-  II.L  N.N.O.  daGauova.Casc  magni-  ma  Errore,  Trovato  ec  ,vale  Errore, 
la.  Novell*  ridicola.  ficbc-Cit.  nella  Croazia.  Trovato  da  novizio, cioè  da  mal  pra- 

NovSiluc-cia  (rei.  sf.,dim.  di  No*  |IoyIa-»ò.  n.pr.w.  tic»,  poco  accorto  e slmile, 

veli*. Lo  «lesso  che  NoveUuzza.  Nòvì-Ba-sar  0 JAvI  Ba-s An.'Cit  N0yiz1ò-»ì.  sf.  Meglio  Nozicme. 

N'ovfeLuu-ZA,  sf.,  dim.  di  Novell*,  nella  Servi*.  Nòyiz  ZA.sf.Lu  stesso  chciVorùia. 

Dicesi  auebe  Novelletta,  Novell  ina,  Nò-vigrad.dìc.  ma  forte  CiEpres-  Voce  vene/iaua. 

Novelluceia  - Piccol  sentore  d alcuuo  so  al  Golfo  di  Venezia,  ad  8 L.N.E  Nòyiz-zò  , ad.  e sm.  Lo  stòiso  che 
cosa  - Nel  numero  del  piu  dicci!  sa-  da  Z«r*-CU.  noli* Cervia,  a M.L.N.  AotUio. 


NOZZE 

prónxzóT-Tó.fm.diro.df  Notino. 
Nó-vo,  ad. ut. Voce  poet.  Lo  «lesso 
cha  i Vuoro  -Moderno-Non  più  vedu- 
to, Maraviglioso -Fri  Aori:  Età  gio 
tarlile 'Usato  talora  a uè  li  c iu  prosa 
NótòatR-Dt,  Cit.  nell' Al  lumia. 
NòvòGònó-nfccK,  Cit.  della  Lituo 
nia,  capitale  del  Palatinalo  del  suo 
come,  a 2»  L.8.E.  da  Wilua. 

Nóvò-górod-Sév»r-sm.  Cit.  della 
Russia,  rapii,  duo  Governo  del  «no 
Uomr,a  l50  L.S  O.du  Mosca  .abitala 
per  la  maggior  parte  da  Cosacchi.  Il 
Governo  accoglie  800.  mila  abitami. 

Nòtò-GÒRóu-WàLi-ciii , ossi»  Il 
Gran-db,  Cit.  della  Russia,  capitale 
del  Gov.  del  suo  nome,  accoglie  IO. 
mila  abitanti,  e giace  a 90.L.N.O.  da 
ftLrsea.  li  Governa  alimenta  meglio 
che  000.  mila  persone. 

Nò-tòilp,  pie.  cit  della  Russia,  a 
28.L.S  K.  da  Pleskof. 

Ì*Nò-vòu,com.cirrond.  neldistr. 
• nella  dioc.  di  Lecce,  iu  Terru  4'0- 
traoto:  «bit.  55M. 

Nòtòaft-fTó.Cit.  Della  Russia  Eu 
roi,e,*1  I Europea 

Nò  vomir -guród  Cit.  nella  Russia 
No-yomòxt.  pie.  cit.  nella  Servii. 
Nò-vo-Mó-skok.  plc.cit.  della  Rus 
•la,  a IO.L  N.  da  Kkaterinoslsf. 

_ NÒ-vò-Qs-ròl,  Cit.  della  Russia,! 
27.L.S.O  da  Kursk. 

Nòvo-sn.Bor.  delia  Russia, a 25. L. 
8 0.  da  Tuia. 

Nò-ta  llor.con  Castello  orila  Nuo- 
ta Castiglia, a IO  L.  da  Cueuzu  -Bor. 
nella  Galizia. 

Noy al-sur-  V ilaink  Bor. a 2 L.E. 
da  Reunes. 

.Notili.br.  VII.  nel  Bolognese-No- 
me d'alcuni  Villaggi  nella  Fiandra. 

Nottx,  Bor.  nella  Maina  * Bor.  a 
4.L.E  da  Biuge. 

NoTBns.Cit  con  5.  mila  abitanti, 
a 5.L.S.E.  da  ToDnerrc-Pic.cit.net 
Torencie  a 2 L.da  Sunta  Maura. Mi 
uieredi  ferro- Pie.  eit.  nella  Proven- 
*a  - Pie.  cit.  a 2.L  8.0  da  Verdun 
Novo»,  bella  Cit.  nella  Piccarti fa 
con  7.  mila  abitanti, a 25  L N.IJI  N 
da  Parisi.  Patria  di  Nollet  valente 
fisico.  L eresiarca  Calvino  fu  cauo- 
Diro  nella  sua  Cattedrale. 

Nozav.CII.  nella  Brettagna  con  2 
mila  abitanti. 

Nozkrov,  pir.  cit.  nella  Francia, a 
2.L.S.E.  da  Poligujr. 

N'ozìóx A-Lft,  ad.  con*.  Di  nozione, 
Appartenente  a no/ione. 

Nóx16-xi,  sf.  Cognixion  d’alcuna 
cosa.  Concetto  della  mente. 

Nòz-z t:,sf.  pi.  Matrimonio,  Mari- 
taggio - I cuuvjtl  che  si  fanno  orile 
aolenoità  degli  sposalizi!  - Convito, 
Pasto  semplicemente- .dir Diti  a not- 
ti'. Andare  a marito  -Aivdzìs  a nos- 
M . Ai  un  tuo  oi  Notti : Andare  a' 
conviti  die  si  fanno  in  uccatinn  del- 
le nozze  - Fig.  And  ut  a notti:  Far 
cose  di  sommo  piacere, e molto  a gra- 
do, o di  genio  - Essa  notti : Esser 
tempo  di  nozze  , Celebrarsi  in  uua 
casa  le  nozze  d*  alcuno.  Sslvin.  O- 
disa.  481.  A noi  tia  guida  di  gioco ta 
danza-,  - Talchi  un  dica  esser  nozze 
•C.-  Fa  e notti  O Li  notti : Con  Ira  r- 
re  matrimonio  . e celebrar  le  solen- 
nità solite  iu  tale  occasione  • Fai  te 
lotti  co’rc  NCit:  Farle  «pese  ueces- 
aarie  con  troppo  risparmio  * Far  le 
nozze  ti  disse  pure  per  esprimere  in 
luodo  onusto  l'Alto  carnale  -Fig.  Ti- 
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Kilt  iter  no  in  *roxzr:Tcnerlo  in  fe- 
ste, in  allegria  -(Bot.)  Secondo  Lin- 
neo.a binarti  leNozze  delle  piante  può 
bhehe,  e le  segrete.  Dicousi  Pubbliche 
qualora  le  Piante  portino  Fiori  con 
organi  sessuali  visibili  ad  occhio  nu- 
do.e  Segrete  quando  le  parti  della  lor 
Fruttificazione  vrggonn  solo  ad  oc- 
chio armato  d‘oltimo  strumento.  . 

Nózze nB-«c(‘)(srki|.  od. m. Di  nozze, 
Pertiumte  a nozze.  Voce  poco  usata. 

.Noz-zo  n.pr.w».,  accorc.di  Jacopo  e 
di  Giovanni. 

NùzzóLi-Nt,  sf.  pi.,  dim. di  Nozze. 
N r sillB,  piccini  Borgo, a 4.L.dalla 
Rocce!  la. 

Nuìa-1,  ant. Popoli  dell'Etiopia. 
Nu-bas. Negri  della  parte  mniituo- 
sa  di  Kordofan. 

Nu-BR,jf.  Vapore  densamente  slret 
to  che  adombra  l’aria,  Nuvola-Siin. 
Hrt.  - - Toccar  le  nubi  dicesl  di  Cose 
molto  alte. Tass.Ger.Conq  5 4. Si scor 
ge.. . , - E le  nubi  toccar  quel  monte  e 
questo- Vedh  nt  no  et  ONA  cosa.cn  a 
etteoNA:  Vederla  confusamente,  In- 
dis tintamente,  oscuramente -(M ed  | 
Materia  sospesa  nell’orina  • (Kccl.j 
Colonna  di  nube:  Quella  che  Iddio  fe 
comparir  dinanzi  agl’israeliti  nell’u- 
scirdairEgilto.Kra  oscura  di  giornor 
luminosa  di  notte  e servi  loro  di  gui- 
da per  passare  il  Mar  Rosso,  e mar- 
ciar ucl  Deserto.  Ferma  vasi  quando 
eraduopo  accampare, e muoveasi  al- 
lorcbésidovea  pjrlirc. Copri  va  il  Ta 
bernacolo  eco. 

Nu-aUR.  «feH’Affrica.  che  eonfl 
na  al  N.  coll’Egitto,  all1  E.  col  Mar 
Rosso  e con  parte  dell’Abissinla,  al- 
I O col  S ibara  e colla  Nigrizia,  ed 
al  8.  con  altra  parte  dell'Altissima. 

NralsDDkxsATó-Rk.ad  esm.comp. 
Che  addensa  le  nubi.  Voce  de'  Poeti. 
Cbiabr.Vend  M.  Pegni  Bacco  il  cac 
ooffanni  -Orche  ricopre  il  cielo  -il 
nnbiatldcnsatore  - Austro  piovoso. 

Ni'b1ado-na,  ad.  e sosl  coni  comp 
intieri. Lo  stesso  che  Adunanubi.  Voce 
de'Poetl. 

Nu  aie  a lpéstató-M. ad  esm. comp 
Che  calpesta  le  nubi. Voce  de’ Poeti. 

Nt;Bf-ruoó(gAi),ad.  e sm.eomp.Chc 
mette  in  fuga  le  nubi. 

Ni'at-oBxil  Mit  },Agg.  de’ Ontanri, 
lerche  nati  dalle  nubi.  (Dal  la t Nu- 
trì nube.eGrntis  generazione  )-!  Ar- 
che.) Scudi  nubigeni : Scudi  steri  che 
dicca usi  caduti  dui  cielo. 

Nu-ait,Pop.  abitatori  della  Eubia 

• Nu-bila,  sf.  Meglio  Pfuvola. 

Numi  A-nft,  al.  L'oscurar  ebefan 

le  nubi  II  sereuo.  Hucell.Orest  2, Tu 
nubili  tl  chlar  lume  de' nostri  occhi. 

No-bil t,  ad.  con»,  ebe  parlandosi 
di  Persone  può  usa  rsi  anche  come  sosl. 
Da  marito.  Maritale.  Voce  Ialina. 

• Noti LtT-T a,  sf.. din»  diNubila 
Meglio  Niirolrtta,  Nuvoletta. 
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risole  Sandwich,  LoDg.CM42.47.Lak 

S. 16.50. 

Nc-iò  Geog  ), lo  stesso  che.Vambu. 
Nu-ból,  I soletta  sulla  costa  della 
Danimarca  , al  N. dell' imboccatura 
dell'Elba. 

*N  iBoLó-sò.ad.m.  Meglio, Vubi/oio. 
No-ca  (cbr).sf  La  parte  posteriore 
- del  collo, ossia  la  Parte  superioredel- 
In  collottola.  Volgarmente  Gnucca  e 
Zucca  (Dal l’ara b Nuda  midolla  spi- 
uale.)-La  spina  dorsale  -Nel  Cavallo 
gijca  all*  estremila  supcriore  della 
testa  dietro  le  orecchie. 

+ Nuca-ra,  com.  nel  ciré.  d'Orio- 
lo,  distr.  di  Castrovillnri  nella  Cala- 
bria Citer.,dioc.  d'Anglona  e Tursi: 
abit.  1800. 

Nuc-cia,  n.pr  f.,  accorc.di  A unno 
eia  ^ dim.  di  A una. 

Nuc-ció.  n pr.m.,  accorc.di  Giova- 
nuccio,  dim.  ai  Giovanni. 
Nrcfe-nU.ant.  nome  di  Noterà. 
Nu-cIa.  Stabilimento  del  Bengala 
sul  Fiu.  Hmiglv. 

No-ci.«ó(riHBot.l,fm.CorpooMan- 
dorla  del  seme , ebe  consta  dell’Ern- 
brionee  de'Cotlledoni.e  sovente  d’al- 
tro corpo,  detto  Albume  -(  Anat  )Nn- 
cleo  centrale  de’ peduncoli  del  Cervel- 
letto: Il  corpo  romboidale. 

Nucitla-n16  (ili  (Bui.),  sm.  Noma 
dato  a'Fnutti  carnei  non  coronati  da* 
li»6i  del  Cai  ice, e che  rinchiudono  mol- 
ti Noccinoli  disliuti 
NcDiiiftx-TB.are  Senza  vesti, Con 
nudità  - M't  Semplicemente, Schiet- 
ta mente  -Senza  concorrenza  d’altra 
cagioi^e.Dant.Conv  189. Questo  mia- 
rafe  appetito.. . , quasi  si  mostra  no  a 
dissimile  a quello  che  pur  da  natura 
nudamente  * iene. 

Ncda-ré  al.  Spogliare  Ignudo  Di- 
cesi anche  ignudare.  Denudare  - Può 
anche  usarsi  iu  neut.  pass.  - - Slmil. 
Privare, e Far  vano.Mor.S.Greg  Ella 
è nudata  dalla  presunzione  di  se  mede- 
sima. 

Ndda-tó,  ad.  m.  da  Nudare.  Spo- 
gliatOjDcuudatu, Ignudato  - Fig. pri- 
vo. |de«. 

NuDDfc-AfGeng.),  to  stesso  che  No- 
NonfcL-Lò.ad.m.,  di»,  c vezzeg.  di 
Nudo. 

NuDiBRAX-cm,sm.pI.( Dal  lat.tfu- 
dus  nudo,  e Branchia  branchie.)  Or- 
dine di  Molluschi  a Branchie  uude. 
Meglio  Gmnobranchi. 

Nu-nlo,  ant.  cit.  dclt’Elide. 
Nonipk-DALi , ad.  e sf.  pi.  Festa 
straordinaria  che  assai  dì  rado  cele- 
bratasi in  Roma.e  sempre  per  ordi- 
ne del  Magistiato.  Consisteva  in  sa- 
crifizi! che  offrivaosi  agli  Dei  in  tem- 
po d’a Icona  pubblica  disavventura, a 
le  persone  vi  assistevano  a piedi  nudi 
onde  mortificarsi. 

Nmts-siMò,  ad.rn.,  sup.di  Nudo. 


Oscurità  -Sfn.Nubìlitade.Nubilitatc. 

Nt’-ait  ó,  ad  m.  Lo  stesso  che  Vu- 
rofo  e Nuvoloso.  Voce  poet.  c latina. 

Ndbiló-sò,  ad. m.Oscuro, Quasi  co- 
lerlo da  nuvole.  Nuvoloso,  Nuvolo, 
tubilo-  Alci  - Stelle  nubilosc  <»  nebu- 
lose dicono  gli  Astronomi  per  distin- 
guerle dalle  Stelle  lucide. 

Nvalò-LA.ad.e  sf  Sorta  d’Uva  nera 

Nubipixztrax-tb,  ad.com  comp. 
Cb*  penetra  le  oubi. 

Ncbla-ba,  I soletti  sirEJ  K.  del 


« v e , ..w  »...  ^ NoditI,  sf.'azfr  di  Nadu.QualitÉ 

Nobiliti, sf.,astr.diNubito«o  Qua  e Statoci  ribebe  è nudo-S4a.Nudi- 
lità  di  ciò  ch’è  nubiloso;  Scurezza,  tade.Nwi 


Uth.Innudità. 

NuDiTA-xó.aut.  cit.  della  Spagna. 

Nc-DO.cd  m da  Nudare.  Spogliato 
di  vestimenti. Dicesl  auebe  G iudo  od 
Ijnwlo-Ver  sim.  dicesi  di  qualunque 
Cosa  spogliata  d’arredi,  oriumenti, 
coperte  oc.- Ano  Ai  nodo:  Andar  sen- 
za vesti  -A  nodo.  In  nudo:  Scji/.a  va- 
sti -A  cavo  xeno:  Col  capo  scoperto - 
Nodo  nodo.  Nudissimo  - Agg.di  qua- 
lunque parte  di  Pianta  sprovvedala 
di  certe  parti  che  la  inviluppano*  la 
circondati'.). DicàsiAxtnifo  uuioqaau- 
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do  minici  di  Squame;  Capotino  nudo 
•e  macca  di  Foglie  ee.;  Fiore  Nido  »e 
alaci  diCalice, oppure  le  lo  ba  qua- 
li èujpftrcetlibile-.FujJo  nudo  Quello 
ohe  ooo  aolo  è privo  di  Foglie  . ma 
axiandiodiSquame,8tipale,Nodi  ec.; 
Grappolo  nudo  senno  e frammezzato 
dì  Foglie;  Picciuolo  Mudo  Quello  cbe 
manca  di  Spine,  d' Aculei.  Abbiamo 
• oche  il  Seme  nudo  , il  Verticillo  mi- 
do, il  Tirso  uudo, la  Foglia  nuda, l' Om- 
brella nudo  e T Ombreltelta  nuda  - 
(Cbir.J  Fuoco  Mudo  : Fuoco  cbe  opera 
direttamente  la  *ul  corpo  cbe  vi  ai 
•otlomette. 

Nu-Dó,sm.  La  parte  nuda,  cbe  di- 
cesi anche  Ignudo,  massime  uclliu- 
guaggio delle  Belle  Arti. 

NuoaicA-RÉ.at.  Lo  stesso  ette  Nu- 
trì care  - - N.  passivo. 

Ncdriméx-to,  «m.  Lo  stesso  che 
A'ulnmenlo. 

NuDrai-nk.at.  Lo  stesso  cbe  Nutri- 
tore e Nutrire  - - Fif.  Educare  - JV. 
posi.  Pascersi,  Aliineularsi. 

Nudri-tó , ai.  ».  da  Nudrire.  Lo 
stesso  che  Nutrito  - lu  forzi  di  in 
Alunno, Allievo.Biez  74.  0 mio  rau- 
doto,  bealo  te  per  questa  opinione , se 
questo  ag giugni  I 

Nudri ro-ul. cerò  m.di Nudrire. Lo 
atesao  cbe  Nutritore. 

Nudbitri  -cé, però  f.di  Nudrire. Lo 
stesso  che  Nutntnce. 

Nudritu-ba,  sf.  Lo  «lesso  che  Nu- 
trimento. 

• .\ù  è,  pronom.  Meglio  Noi. 

N&k-STIA  SfcXXÒRA  I>fc-LA  PAZ 
(Gena  ),  V. Pati  La). 

Nuk-STR V- SkNNÓ-R A Dfc-LÒS  Rfc 
azk-olòs.Pit.cit.  nel  nuovo  Regno  d 
Granita. 

Nflk-sr«A-SkN!vò-iA  nk  Vicrò-i 
RtA.Cit.  diruta  del  Messico,  a 100  L. 
N.  da  Guatiinala 

Nuk-v  A-BAickLL&'XA,  Cit.dcII’A- 
merica  Merid. della  Prov.di  Caracas. 

No  k-v  a-  V a Lkx-c.l  a ,Ci  l . del  V Ame- 
rica Merid.,  nella  Terra-Ferini. 

No-OA(pl.  Nughe  e Nagel,  tf.  Ba- 
gattella, Cianci < Voce  Ialina. 

Nugat6-bU>  (ii),  ad.  ».  Apparle 
Dente  a ba  jc.Puiu  di  coso  vauc.  Voce 
fa  ti  eia. 

NucaziO-xé,  sf.  Baja,  Bagattella, 
Burla,  Beffa. Voce  latina. 

No-GÒLAjf.Lo  stesso  chc.Yuro/a 
5imlf.  Gran  q azoti  là  d<  ebeeebessia, 
cbe  appare  uell’aria.  Car.  Eo.  Iib.7. 
Venne  d'api  una  nugola  a potarti. 

NuQÒLA-QLU[gtu)j[.Lo  stesso  cbe 
Nuvolaglia. 

Nugòla-tó ,sm.  Lo  stesso  che  Nu 
volato.  (coletta 

NcoóLfiT-TA.sf.  Lo  atcsso  che  Nu - 

NuGóulr-TO  sm.  Lo  stesso  che  Nu- 
r eletta  e Nucofctto. 

NtJ-GOLO.i«n.Lo  stesso  che  Yurolo-J 
F/?. Quantità  grande  di  ebeeebessia. 


MjIv.I  50.  Lo  stguóncou  unaugol  di 
slrioni.  (k 

NcgòlOxac-ció  (ci),ad.e  srfTDetto 
di  Persona,  Scioperone,  Bajuuaccio. 

NogOlo-xé  sm.,  accr.di  Nugolo. 
Lo  stesso  cbe  Nueotone. 

NcoòLO»irÀ,sf.,  astr.ii  Nugotoso. 
Lo  stesso  cbe  Nuvolosità  - - Sin.  Ntt- 
golositode,  Nugolositate. 

NucOlò- sd ,ad. m. Lo  stesso  cbeNu- 
•0 toso  - * Sin.  Torbido,  Conturbata. 
T(ic.Dsv.ead.t.tO|./Xi  quel  angoloso 
patio  scoppierebbe  la  sobbollita  ira. 
Nwgoluz  zo,  tm. , dm.  di  Nugolo. 


NULLEP  NUME 

le  Mìllepare,  e della  divistone  fa' Po- 


Lo  atesao  cbe  Nuvoletta  e Nuvoluzzo. 

Nu-1,  prora.  pIur.Detto  da'Poeti  per 
la  rima  la  luogo  diYoi. 

NcilU,  Bar.  a 2 L.S.  da  Lavai. 

NoiLLt-LR-VANDus,  Bor.  a 6.L.N. 
E.  da  Majenua.  (aia. 

NolTO-.xi.aut.PopoIi  della  Garin*- 

Ncits.  Cit.  con  5.  mila  «bit. , a 6 
L.S.O.  da  Bigione. 

Nueahi-va  , mia  dell*  Itole  Wa- 
sbiagtoa.  Loug.  0.  159,59.45.  La  1.8. 
4.36. 

Nulacux-da,  Cit.  neH’Iudostin  • 
Sia.  Nalgonda. 

Nn-Lki,  Cit.  nella  Spagna. 

NtJL-LA,partic*Uacbe  iudipenden 
te  da  noine  è il  Niente  de  volgari  .on- 
de senza  la  negazione  vini  posta  co- 
munemente dinanzi  al  verbo.  (Dal 
lat.  Nulla  res  niuna  cosa.)  - Colla  ne-] 
gazionc  vien  posta  dopo  II  verbo.  Bue. 
uov.83  19. Calandrino  serata  dir  nulla 
ec.  - Gli  si  e posto  dopoiocbe  senza 
la  negazione.  Amm.Aut  16.1.6.  Chi 
vuole  piacere . . . domandi  nulla  - Ta- 
lora fu  posta  inoanzi  ai  verbo  e sen-l 
za  negazione,®  quasi  in  siguif.diYora 
in  questo.  Tats.Ger.  16  9.  L’arto  che 
tutto  fa,  nulla  si  scopre  -Anche  colla 
uegaxione.Fir.Lic.  1.2.  Chi  tulio  ma' 
le,  nulla  non  ha  - Talora  viene  usata 
cii'aegul  de'caii  e eolie  preposizioni 
Fiamm. 5. 85.  Perciò  chi  in  alcuna  cosa\ 
può  sperare,  di  nulla  si  disperi-Ts  lo- 
ra  vieu  usata  iu  forza  di  domaudarr 
o di  dubitare,  e vale  Qualche  cosa  , 
Punto  Da  ut.  Purg  .6.106.  E se  nulla 
di  noi  pietà  li  muore,  - A vergognar  ti 
riera  delia  tua  fama  -Anche  seuza  in- 
terroga zione  .Cecc h .Ser  v iz.  I . I . Non  a 
ha  - Altro  che  rorinali  e fracassali.  - 
Che  vogliano  udir  nulla  del  l or  moglie- 
Ttilora  si  replicò  con  molto  di  forza. 
V 1 1 S.  Eufr.  168.  Forte  come  Leone  a 
chi  in  nulla  nulla  gli  consente  - Esse a 
ita  ut:  Morire  .adopera  od  ■>  il  tulio  per 
la  parie.  Di  ni.  Pura.  17.  IVrehé  per  ira 
Aai  rotato  esser  nulla -Non  dasmcll * 


ad  etti  cosa  : Non  darci  retta.  Modo 
aulico- .Vojv  moli  /riJUi:Parlaudosi 
di  R ,rsso/Hifiianaa,vsle  Rassomiglia 
■uoltisaiiiio-  Tessa  ria  molla:  Repu-j 
Ur  da  niente  - In  forza  di  sm.  Non 
era  sepolto  già  nel  suo  nulla  ec.-  Nel 
pi.  Nulli  uri  geoere  mascolino.  Cru- 
dpl.Him.Gon/7e  di  scherzi  e di  ridenti 
nulli -U>  « lo  quasi  in  forza  di  adietU- 
oo  per  Nullo. Vit.  S.Gio.Balt  2J7.Pb-| 
uè  va  Cristo  cosi  grande  e sé  coti  nulla 
DicesiAUrochc  nulla  nello  stesso  scu- 
so di  Yulia.Daat.rim.iS  Rispondimi 
se  puoi,  altro  che  nulla  - Da  xouì:Dj| 
uienle  -Pia  itaur,  la  uetsua  mod»-| 
A MOLI  a:  far  nessuocoutoo  rispetto 
NuLLADiMt-xò,  are  .eomp.Lo  stesso 
cbe  Yondimeno  e Nientedimeno. 

Nciuu  ax-có,  arc  comp.L  ) stesso 
cbe  YoradiMseao  e Nulladimeno.  ‘ 
. NoLL.iMix-Td.arr.  In  modo  nullo, 
[Di  uiun  valore.  Invalidamente. 

Nulla  più.  Maniera  di  dire  che  s'u- 
sa per  dinotare  il  Superlativo  di  ciò 
cbe  si  traila. Petr .ca ozSI-3.  Nelttslrc- 
m' Occidente  -Una (trai, soave  e que- 
ta  taralo  - Che  nullapiù  -Per  Àfu  non. 
Sego.  Miao.  noi.  22.  S.  Se  nullapiù 
vuoi  tu  ritornare  ad  amarlo ...  e In 
odiato  intensamente. 

Nulla-ré,  al.  Meglio  Annullare. 

Su i.lCz-z a , sf.,  astr.  di  Nulla. 
Qlli-Pòra,  sf.  (Dal  lat.  Ya/lats 
oiudo,  «dal  gr.Pnros  meato. (Genere | 
di  ProdiuioiiJuuriiM  dcli'ordiuedel 


tipi , iaternamenle  nude  a prive  af- 
fatto de’ Fori  o forelliol. 

Nullità,  sf , astr.  di  Nullo.  Qua- 
lità d una  dosa  nulla;  Nullezza -Sin. 
Nullilade,Nullilate-Daa  di  isauirk : 
Annullare,  Cessare  , Dichiarare  iq- 
valido. Red. Leti.  Acciocché  sta  valida 
e non  U sta  dato  di  nullità  ec. 

NuL-Lò.im. Nessuna  persona, Nio- 
uo-S  • trovasi  iudepeudente  da  nomee 
senza  la  uegaz.,iuol  porsi  innauziat 
«erbo.Bocc.Teteid.4  28  Nullo  latria 
mai  raffigurato  Qualche  volli  aocora 
(si  è posposto  al  verb-i.  Bocc.Nov.99. 
47.  Jfa  riconosciuto  da  nullo  ec. -Col- 
la negaziooe.  U.Y.7.H.Di!uttì  quelli 
che  passarono  notise  ne  scampò  nullo- 
Talvolta  anche  colla  uegazioue  si  è 
preposto  al  verbo.  Arnet. Ni  nullo  me- 
glio di  me  giammai  conobbe  - Preso 
come  nome  colletlivosi  ani  ancbeal 
plurale  de’verbi.  Fr  GiOrd.Pred.12. 
/ martiri  aprati  no  corona  speziale , la 

tuale  non  avranno  nnllo  diati  altri  - 
er  Tal  uno,  A leuno  -Per  Nessuna  eo- 
!»a  - Leggisi  usalo  sot  lauti  va  mente 
uel  uumero  del  piu.  Sanuaz.  Arcad. 
Eg  I . I . Or  poi  che  o nulli  o pochi  U pa- 
reggiano -Leggevi  in  qualche  Autore 
i litico  Nulla  recedi  Nu/lo-Arsi  reo 
mollo:  Trovasi  in  luogo  di  Aver  per 
nulla-Tatara  s’usa c<io  appoggio  d’al- 
tro nome  io  forma  d’ad/et.Pelr.Canz. 
12  2.  E il  del  qual  è,  se  nulla  nube  il 
vela  - Invalido,  Di  nessun  valore,  I- 
uu  li  le.  Va  uo- Aggiunto  ad  Altro.  Petr. 
p I.  88.  Che  di  nuli'  altro  mi  riNunt- 
bra  orale  -Aggiunto a Città  o simile 
valcQrialunqucaltra  G.Y.Itb.9.cap.25. 
Essendo  la  libertà  e potenza  de'Gmq- 
resi  grande,  e come  nulla  città  de'Cn- 
«tiani  tra  mare  ed  in  terra -Aggiunto  a 
Cosa, vale  Alcuna  cosa,Taluua  cosa- 
I B.itauici  nella  deacrizioue  de’  Vo- 
ictabili  valgonsi  di  questa  voce  per 
esprimere  la  Mancanza  di  qualche 
parte  alia  quale  viene  applicata. 
Quindi  descrivendo  un  Fiore  cbe 
manca  di  Calice  o di  -Corolla,  dicesi 
Calice  nullo.  Corolla  nulla. 

Nu -u  a Pompi  -lIO  da ISena lo  roma- 
un  fu  creato  He  di  Roma  nei  7I4.it. 
|G.C.,  spento  già  Romolo.  Splendeva 
per  probità  ed  onoratezza, ed  a ritro- 
so impugoòio  scettro.  Non  era  gran 
lare,  mai 


guerriere,  ma  «egizio  politico  e pro- 
fondo. Rese  felici  i Romani, e chiose 
gli  occhi  dopo  42.  anni  di  Rfgao. 

Numa-xa,bqL  cit.  dei  Piceno. 

Numa-mò  (Remolo),  Guerriero  re- 
talo, cogaalo  di  Torno, occiao  da  A- 
s canto. 

Numaxti-xa,  n pr.f.  (Di  Nomao- 
zia.)  Donna  romana,  accusata  sotto 
Tiberio  d’aver  reao  demente  il  ma- 
rito. 

Ncmaxti-xi,  Abitanti  di  Numaik- 
zia. 

NuMANTi-x6,S»prano.  dato  a 9cl- 
piooe,  perché  cspugoòedislros>eNa- 
maiuia. 

No  max ztA.ent.  cit.  delta  Spagna 
Citeriore , o Tarragonese , distrutta 
da’Rnmsui, cbe  sorge!  presso  la  mo- 
derna Suria. 

Numasjù.  Cit.  neliTs.  di  Nifon. 

NuMBua-àO,  pie.  cit. a 4.L.S.0^1a 
Cassai. 

Nu-mé  siti.  Deith.Yoce  latina  Sii». 
Numine-  Per  sim.Ar.FurJ2.39  Fa- 
idi  ti  fu  éiigiranar'  una  dorano.  - Uè  cui 
tu  signor*  eritidolo  e nume  -Abitalar 
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dd  Cielo,  Reato  in  Cielo,  Smto.  Ar. 
Fur.SS.H3.  Ohe  fj  At  tori  a Dio  beali 
nuoti—  Verace  nume:  Oa'Cris tinnì  coti 
dicesl  poetic. Iddio  - Volontà, Voglia, 
Accoascutimeoto.oouie  usarono iLi- 
tiai  la  voceNuoie  da  Nuo  io  icuio  di 
Volo.  Car.  Eh. 0.541.  Che  non  senza  - 
Nume  divino  untai  passaggio  impren- 
di. 

Nuxfc-frt,  lo  stesso  che  Numenio. 

NuMk-xló, Filosofo  greco  del  II. so- 
dio, nato  io  Aparaea,  insegnava  le 
dottrlae  di  Pitagora  e di  Platoae,  •- 
vendole  mette  in  accordo  fra  loro. la 
Orisene, Kim'bto  90.  leggami  alenai 
imi  fram meati.  Egli  tene*  per  fer- 
mo che  il  Caot  donde  à fiato  tratto 
Il  Mondo,  er‘  animato  da  uq  Genio 
tnaleQco. 

NcMftxTA-?r.i,ad.f.  4;;;. tfunt  gran- 
de Strada  di  Roma.che  conduceva  al 
M mte  Saero  per  la  PortaViminale. 

Numer  a-bu.*, ad.com.  Che  ai  può 
no  'iterare. 

Numbra-lé,  ad.  cone.  Di  namero, 
Appartenente  a numero  -Dicesi  Nu- 
tnerale  distributivo  quel  Nome  che  ac- 
cenna distribuzione , ostia  quantità 
no  inorata  .comeDeciiia,  Fintino, Cen- 
Unajo  ecc. , ed  è tempre  tostali  tiro , 
perchè  Decina, Centi  najo  ecc.  aUuao 
tempre  senz'appoggio  -Diteti  Nume- 
rale ordinativo  quan  lo  1 Veneri  ran- 
no in  ordine  l'un  dopo  l'altro,  come 
Primo, Secondo,  Decimo,  Centesimo 
ecc.,  e per  lo  pi  u è ad  icltiro , dicen- 
doti:/! primo  Uomo, Il  ventesimo  gior- 
no. Alcuna  volta  trovati  in  forza  di 
tot!  dicendoti:  Un  terzo  di  soldati, tre 
quarti  dell'entrate,  e coti/primi,/  se- 
condi. I centesimi  - Diceti  Numerale 
principale  quando  lignifica  Numero 
assoluta  uirtnte.couie  Uno, Due. Quat- 
tro, Dieci,  Cento . Mille  ccc.  Ordina- 
riamente è adottivo,  dicendoti:  Cen- 
to novelle,  Dieci  donne  eo.Taiora  pe- 
rò tadopra  infornili  «ost. dicendoti: 
Tre  cinaui,  Due  setti,  Tre  noci  ecc. . 
pure  ho  il  numero  principale, tempre 
che  tLa  per  lottantivo,  si  declina. 

NuM*RAmt*-Ti,a®e.In  modo  nu- 
mera le.  Lo  itetsochc.Vumeriramente. 

Numér pari,  di  Nuinorare. 
Che  numera. 

Nuxftu  a-rì, at.  eneat.au.Baccor- 
re  per  numero.  Lib  Sagrato.  È forte 
cosa  a numerare  i peccali  eo. 

Numbra-rìò  ili),  0d  m.d7y.di  Va- 
lore immaginario  delle  .Monete. S'uta 
anche  In  forza  di  tm. per  Danaro, Mo- 
neta, Contante.  Voce  dell  uso  -Nomo 
che  i Romani  davano  agli  (iniziali 
de' conti  tub ordinati  alTesoriere  pri- 
vato ed  al  Ditpcmator  delle  largizio- 
ni imperiali.  Anche  negli  eserciti  ve- 
deanti  U disiali  di  qucttouoine,i qua- 
li tencan  nota  de’  toldati  che  erano 
itati  di  guardia, 0 aveauo  adempiuto 
ad  altro  ufficio. 

Numera  n-vó, ad. m. Che  nomerà, 
Atto  a numerare. 

NuMtRA-TÒ,  ad.  m.da  Numerare. 

NuMftRATO-Rft.urrb.m.di  Numera- 
re. Che  numera -(Arii.)  Nome  che 
datti  al.Numero  supcriore  d unaFra- 
Rioric.il  quale  iodica  un  determinato 
numero  di  parti  fra  quelle  che  tonoe- 
t preste  dalNumero  inferiore,  che  chia 
«nati  D’uomtnalore  - ( Ar.Met  )Stru- 
«neuto  che  libera  unOperajodalrin- 
rigilar  au'raovimenli  d una  macchi- 
na di  cui  vuol  numerare  i giri  o lo 
corte  alternative  di  v»f-rieae,t  che 
Di  Jaco». Dii. Unir. Poetai 


NUMERO 

indica  guanti  movimenti  luccedettero 
in  un  dato  tempo,  od  anche  dà  l'an- 
nunzio con  campanelli, con  un  colpo 
ola  altra  guisa  del  momento  in  cui 
tono  accadati  tatuai  effetti. 

NuxÉBAziò-*Mf.  Il  uuaierare.Lo 
•testo  che  Annoverarne nlo. 

NuMk-RlA(llit.),Doa  tu  vocila  dal- 
le donne  partorienti  - Dea  che  pre- 
cedeva all  arte  di  numerare. 

>ì«  NoMfcRlÀ^xò,  Veacovo  di  Tre- 
verì.  (5. luglio.) 

NuxknU-Nò; Marco  Aurelio]  suc- 
cede all'  Imp.  Caro  nel  281.  aitieme 
a ino  fratello  Caria».  Arrio  Apro  , 
Prefetto  del  Pretorio  e suocero  di  que- 
sti* Principe  virtuoso,  il  pose  barba- 
ramente a morte  dopo  un  sol  anno 
di  regao.  Fa  amato  da'  sudditi  , ed 
ammirato  da'Lelterati. 

Nuxk-RicA'càe)  Mus.),  sf.  L'arte 
dell'  accompagnamento , ia  quale  in 
vece  delle  uute  si  serve  di  numeri 
per  indicar  gl’intervalli  e gli  accor- 
di. 

NrrxkRiCAMfts-TÉ , are.  la  modo 
numerico,  Numeralmente. 

NuMfc-Ricò;n|, ad.ru.  Di  namero  , 
Appartenente  a numero,  Numerale. 

NuMk-Rlò  , Prenome  delia  Fami 
glia  de'Fabii. 

Nuick-Rlo  fuGovernatoF  della  Gal 
lia  N orbimele. 

No  x fi  r 1-  ri  ,an  t.  Popol  Pdel  I*  Ara  bia . 

Nu-mBho  (Arit.),  sm.  Raccolta  di 
più  unità  ! Numeri  dall'uno  in  fuo- 
rs, posti  come  aggiantivi  aon  sempre 
plurali,  onde  diceti  Due  fratelli.  Tre 
giovani,  Quattro  donne  ec-  Se  il  nu- 
mero è avanti  al  sostantivo  , allora 
è sempre  singolare , come  Centuno 
scudo,  Trentuno  unno  .secondo  tlBuo  li- 
ma Ilei.  E mia  opinione  peraltro  che 
sarebbe  meglio  detto  Centuno  scudi, 
Trentuno  anni,  poiché  Centuno  è nu- 
mero mzjigior  di  ceutn;oade  se  Cento 
richiede  il  plurale.  Centuno  il  preten- 
de con  maggior  dritto.  Se  il  sostan- 
tivo precede, anche  secondo  il  (Imm- 
uta ttei  ec., si  scriverà  tempii  in  plu- 
rale;,!ani  rintano, Scudi  trentuno  ec. 
Dicesi  anche  alleFignre  aritmetiche 
o d'abbaco.  Dtrgh.Mon.l7i.  Aggiun- 
gendo a' primi  numeri  un  zero  ec.  -Di- 
cesi  Numero  determinalo.  0 vale  K- 
t pretto  o Coootcìnto  Contrario  d’/n- 
determinato  - Dicesi  Numero  intero  o 
rotto  Quello  che  non  e stato  ancor 
diviso;  e Numero  rotto  0 fratto  Quii- 
che  parte  o frazion  dell’  intero  - Nu 
utero  piano:  Quello  elio  può  conce 
pirsicome  ri  mi  tanto  daduc  altri  nu- 
meri moltiplicati  l’un  per  l'altro 
Moltitudine.Qna alita  indetermina- 
ta di  gente.  Scrd.Stor.  10.57 1.S<  ritira- 
rono... con  gran  numero  di  prigioni  - 
Talora  s’asa  unito  alla  quantità  nu- 
merica che  esprime,  senz’articolo  o 
preposizione.  Salvin.Cas.77.  È stato 
dato  in  me  moria  che...  Pralina  di  Filan- 
te favole  satiriche  componesse . ..  nu- 
mero cinquanta  - Pbkx ime  il  j vena- 
to di  oc  alche  coma:  Numerarla.  Bocc. 
Anici. pr.  Bienne  il  numero  tale  che 
piuttosto  delle  stelle  ...  si  prenderla, 
che  di  quelle- Pioli  ab  le  Disrisis.oLi 
angoli,  1 avanci  o simili  : Termini 
propri!  sigmQcanti  IINotar lcduUn- 
ze,  gli  angoli,  i numeri  cc.-A  avat- 
ao:  Secondo  il  numero,  e «al*  anche 
presso  gli  Antichi  In  gran  numero. In 
gran  copia  - A uvaceo  e mischi  Mi- 
suratamente, Proporzionatamente- 
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L'armonia  del  verta  e della  prua. 
Onde  Orazion  di  bel  numero  vale  Ben 
duteta  e ben  ordinata  -Preudrsi  an- 
che più  generalo»,  per  Metro. Ritmo 
Armonia  detta  favella:,  della  danza  e 
simili  - Vaio  anche  l'Armonia  ebo 
mandano  le  acque  cadendo  -(Grata.) 
Vtice  ebe  distingue  gli  Accidenti  de' 
Nomi  secondo  che  vogliono  signifi- 
care uno  o più  d’  uno:  se  uoo,  diersi 
Singolare,  Minore . Del  meno  ; ■«  più 
d ano.  Plurale,  Maggiore, Del  più, Del 
piu  d’uno,  De’  più  -Eoa  i numeri  e le 
cifre  arabiche  «*  indica  il  Valor  delle 
note,  i Tempi  musicali,  glTnterval- 
li.gti  Accordi.il  Portamento  di  ma- 
no del  Pianoforte,  del  Violino  ccc.  - 
( Kccl.)  Libro  (Le'numeri:Coù  dicesi  n- 
no  de’  libri  del  Pentateuco,  poiché  i 
primi  tre  capi  contengono  la  mime- 

razioae  degl  (Ebrei  ede'Levi  ti  (Crun.) 

Numero  aureo  0 d'oro:  Lo  stesso  che 
Enneaiecateriie  -S’sdopra  nelle  cose 
della  milizia  per  Quantità  determi- 
nata, intiera  duna  Compagnia.  d'un 
Reggimento,  duo  Esercito.  Quindi 
I modi  di  dire:  Essere  a numero,  che 
detto  di  Compagnia  ecc. , vale  Avere 
il  numero  d’tiotnini  prescritto;  Fare 
il  niimero.e  Mettere  a numero. cioè  In- 
grossar di  gente  le  Compagnie  ecc. 
fiooa  che  abbianoli  numero  d'  uo- 
mini prescritto. 

Ncmbuo-nh.  atcr.di  Numero. 
Numero  itrograode.Voce  da  scherzo 

NuxenosuK.f  r,,  acp.  Con  buon 
numero. 

NcxtRÓsis-sixó,  ad.m.,sup.di  Nu- 
meroso - Armoniosissimo.  Va  rch.Er- 
Col.Lez.459  F rancesco  Petrarca  f u nu- 
merosissim» , leggiadrissimo  , senten- 
ziositslmo. 

Ncxt rositA,  sf.,astr.  di  Numero- 
so. Qualità  di  ciò  che  è numeroso; 
Gran  quantità  - Sin.  Numerositade, 
Numerosi  tate  - Armonia,  Suono. 

NuxtRò-aò,  ad. n».  Di  molto  nomo- 
ro  - Armonioso  - Agg.  di  tutte  quelle 
parti  d'una  Pianta,  il  cui  numero  e 
indeterminato. 

NuxtsrRA-Ni,  Abitatori  delia  cit 
di  Numcslra,  ora  Nieastro. 

NuxicIa-va,  Agg.  d'aulica  Strada 
romana  , della  quale  paria  Orazio  : 
er  i uua  continuazione  della  Valeria. 

Nuxr-cTò,  Amico d’Orizio, che  gi'in- 
titolò  una  delie  sue  Epistole  - AoL 
umile  d uo  Fi u micelio  d'Italia  presso 
l-aviuiii.la  cui  acqua  era  iudispcnsa- 
bile  pe'sacrifizii  di  Vesta. 

Nuxi-da,  ad.pr.com  Di  Natnidia. 

Numi-di  , Abitanti  della  Natnidia 
fra'quali  distinguevanai  i MassitiiA 
Masse s sdii  ecc. 

Numi-dIa, vasta  Contrada  dell’Af- 
coita  N.,ebeateadeaaf  dal 
I Affrica  Propria  siao  alla  Miuri- 
woia,  e confi ua va  colla  Libia  . col 
Mediterraneo  e coll’Atlante  - Nuora 
N umiditi:  Contrada  dell'Affrica  già 
popolata  da’Cirteioni  e daNata  liuti, 
che  ora  corrisponde  al  R.di  Bugia  cd 
al  R.  di  CosUutiua. 

Numi-dicò,  u.  pr.  tu.-  Soprann.  di 
Quiutu  Metello,  vincitor  delia  Nu- 
uiidia. 

Numi-dicò,  durante  la  peraecu- 
ziou  di  Valeriaoo  , fu  gittata  nelle 
fiamme  dagl’  InfeJeli.  Sua  figliuola 
cavoouelo  mezzo  abbrustolato,  e ri- 
stabililoii.il  Beato  Cipriano  l'ordino 
Prete  in  Cartagine.  (O.agosto.l 

Numi -pio, 8 lori  co  romano. cosi  det- 
IL  72 
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to  perché  scrisse  la  Storia  de'  No  mi- 
di * yumidto  Quadrato : Governator 
della  Siria  a' tempi  di  Claudio. 

Nu-mxt , «ni.  Voce  della  poesia 
sdrucciola.  Lo  stesso  che  Nume. 

NurinIUh-h.  Popoli  del  Lazio. 

ISumi-sIo,  Seualordi  Emù. 

No-mìó.  n.  pr.  w.  (Da  Ninna.)  * N. 
jpr.  romano. 

Medaglia,  Moneta- 
ci ji.  Numisma. 

Ncmisma-cIa.  af.  Regoo  immagi- 
nario di  cui  parla  Luciano. 

Ncmi.«m  i-lè.  ad.com.  Agg.  di  Pie- 
tre, Conchiglie  oc.  che  iiau  forma  di 
Numisma. 

NcmstfA-TiCA,  sf.  Arte  o Scien- 
za di  distinguer  le  Monete  e le  Me- 
daglie antiche  dalle  contruffitte.e  di 
• piegarne  i caratteri ,le figure  e i sim- 
boli. (Dal  gr.  .Yomima  moneta,  sot- 
tinteso Tedine  arte.) 

Numisma-ticò  (ci),  ad.m.  Appar- 
tenente alle  Medaglie  antiche  -Par- 
lando diiVr^cma  s'adopra  pure  in  for- 
za di  sin,,  e vale  Dotto  in  Numisma- 
tica. 

N c il  i s n atòg  r Arl-A(  ir)  ,sf.(  Dal  gr. 
Nomi  jmiu  moneta , e Grappo  io  descri- 
vo ) Descriziou  delle  Monete  e delle 
Medaglie  di  qualsivoglia  metallo, età 

e paese. 

NimismatòlòcT-a  Me),  sf-  (Dal  gr. 
Nomitela  raoueta,  e Logo*  di  scorati.) 
Trattato  delie  Monete  e delle  Meda- 
glie antiche. 

Numism ATòrò-LA.sm.  (Dal  gr.No- 
mis»ia  moneta,  e Poleo  io  vendo.) 
Venditordi  Monete  edi  Medaglie  an 

fiche. 

Nlmito-ré, Tiglio  di  Forco,  guer- 
riero di  Turno. 

NuMjTò-Rft.FigliodlProcs  re  d‘ Al- 
ba e fratellod'Aroulio.Proca  che  mo- 
ri uel  793.  av.G.  C.  lasciò  il  regno  a* 
suoi  due  figli. sotto  condizione  di  re- 
gnare a vicenda  d'  anno  in  anno.A- 
mali»  s'impadronì  solo  del  trono  , 
scacciandone  Nmuitore  Rea  Silvia, 
figlia  di  costui,fu  messa  tralleVeata- 
li  dslTingiusto  suo  zio,  ma  ella  tro- 
vò il  modo  di  dare  alla  luce  Remo  e 
Romolo,  i quali  reti  adulti  scaccia- 
rono l'usurpature  dal  trono,  e vi  fe- 
rou  salire  il  loro  avo  nel  734.  av  G C. 

Numitò-rIo,  Romano  che  difese 
Tirgioia  dalla  violenza  di  Appio,  e 
fu  creato  Tribuno  militare. 

Ncmmu.i-x4  Zool.),  sf- pi. Lo  stes 
io  che  Ninnanti  ite. 

Ncmma-rIÓ  (iij.ad.m. Relativo  al- 
la Numismatica. 

Nrm-mó.sih  Danaro  Voce  Istioa- 
Aurnmo  d oro  : Fiorino.  Tac.  Dav. 
Post.  429.  Nummo  d’ oro  pesar  a una 
dramma  d'oro  fine, come  il  noilro  fio- 
rino gigliata. 

NVMMóLA-*TA(ie).ff.Sortadi  Pian- 
ta con  Foglie  grassette, e tonde  oocue 
Monete. 

Nommcla-rIó  (il),  ad.  e sm.  Ban- 
chiere. Voce  latina.  Cavate.  Espos. 
Sunti  2:2X.NummHlariie  mercanti  rei. 

Nomucli-tr ,ini.i Dal  lat  Nummut 
moneta , e f.itào*  pietra.)  Specie  di 
Conchiglie  che  presentanti  a foggia 
di  monete,  delle  quali  presto  alcuni 
Popoli  ancor  barbari  fanno  lo  reci. 

Nt  aui  izix  té, Re  di  Tracia,  figlio 
di  Diogiride,  facra  segar  gii  uomini 
vivi  a metà  del  corpo,  « dava  a man 
giare  a'padri  le  membra  de  figli  e vi- 
ceversa. 


NUNQUA 

Nc»,  a.pr.m.-(Mit-)  Uno  degli  Dei 
del  Paganesimo,  ricordato  sol  tanto 
da’ Padri  della  Chiesa.  Nacque  da  Ja- 
dalliaote  sotto  forma  di  Serpeute  at- 
torciglialo (D.iH'amb.  Nu*  pesca.) 

Nux,Cit. .Capo t-  Riviera  della  Bir- 
beria, nell'Impero  di  Marocco. 

Ncx-BRA(Grog>),lostessocheNein- 

ra. 

NcvclAPf-T4.part.di  Nunciere.Lo 
•tesso  che  Nunziante. 

Ncxcl  a-re  , at  Lo  stesso  rhe  An- 
nunziare t Nun nare-Crcare,  Elegge 
re  ad  alcun  ufflciu. 

Noxc1a-tó,  ad  ih  da  Nunclare.Lo 
•tesso  che  Annui  aiuto,  Nunziata. 

Nix-cIó\ii),*Mt.Lo  stesso  chr  Nun- 
zio. 

Nuxccpa tit  a scfr-Tiarr  Per  sem- 
plice n»me.Omel.S.Grrg.  1.(51  Molti 
poterono  allora  avere  questo  nome  Ge- 
sù.non  però  sostanzialmente,  ma  nun- 
cupativamente. 

Nckcopati-YÓ  'Leg.l.ad.m.Deun- 
mioativo  , e propriamente  diersi  del 
Testamento  io  cui  ilTestalore  di  sua 
propria  bocca  nomina  l'Erede,  ed  e- 
sprime  l'altro  sue  volontà  in  presen- 
za de'tcstimouii,  compreso  il  Notajo 
che  lo  scrive.  Voce  latina. 

Nujfcr rAzió-x t,sf.  Denominazio- 
ne; Dedicazione. 

Nu.ndigriWid,  Fortezza  dell' lodo 
stan.nel  Regno  diMaiisur  o Misura 

Ndx-dixa(MiI.),Io  stesso  che  Non 
dina. 

Nux-Dr?fA(  Arche. )^f. Mercato  del- 
la piazza,  che  era  pubblico.  Piu  ro- 
inuneinente  leggesiNundine  uel  plu- 
rale.Voce  latina. 

Ncxdixa-li, ad. e sf.pl. Nome  che  i 
Romani  davano  alle  prime  otto  lette- 
re dell’Alfabeto,  delle  quali  valeansi 
nel  Calendario,  scrivendole  in  serie 
per  colonna,  e ripetendole  successi- 
vamente fino  all’  ultimo  giorno  del- 
l'anno. Una  di  quelle  lettere  ludica- 
va J giorni  di  mercato  o di  raduna o 
za  , che  accadeva  ogni  nove  giorni: 
allorché  il  giorno  delle  Nuodme.per 
eserap.,  cadeva  sulla  lettera  A, cade- 1 
va  ne'glorni  9.17.  e 23.  gennaio  e via 
discorrendo,  ed  allora  la  lettera  D 
era  la  Nundinale  per  Tanno  susse- 
guenle.  Le  Niindinoli  somigliano  in 
qualche  modo  alle  nostre  Dominicali 

Ncxdixatò-r«  (Mit.).  Epiteto  di 
Mercurio,  perche  presedeva  alle  fie- 
re ed  «'mercati. 

Ncm  Divi  (Arche  }.  if.pl.  Voce  la- 
tina che  slguif.Giomo  ai  mercato. Le 
N unitine  son  cosi  dette  perche  ricor- 
levaooogni  nove  giorni. Anche  oggi 
nello  stile  elevato  chiamami  cosi  i 
Giorni  di  fiera  » di  mercato. 

NoNkA-TòN.Bor.a  33.L  N.N  O.  da 
Londra. 

No-xfcz, Riviera  delta  Senegam  bis 

Nu-xBz  o Nò- xTó(  Ferdinando). Cri- 
tico spagnnolo.detto  anchePinrìano, 
perche  nato  io  Pincia  pressoVaglia 
dolid. grave  negli  anni  chiuse  gli  oc- 
chi nel  1332. Dal  rePerdinando  il  Cat- 
tolico fu  crealoMinistro  delle  Finan- 
ze, e pubblicò  Corneali  soma  Plinio, 
Pompoaio  Mela  e Seneca. Egli  scris- 
se anche  in  parte  la  Versione  latina 
debellante. 

* Noxnó-xt,  Vergine,  perdè  la 
vite  per  la  Fede  nella  9pagna.(22.ot- 
tobre.) 

Nuxilò-xTa,  H.pr.f. 

• Nc  x-qu  a,  ore.  Do  vanqne.Ca  vate. 


NUOTAN 

lEipo«.Simb.4!22..1fa  in  nunqua  tieno, 
tempre  tono  in  fuoco,  e tu  pena. 

NuxzlAXT4,part.di  Nuuziare.Cbe 
annunzia  o riferisce.  Lo  stesso  che 
Ann  un  dante. 

NcnzU-r*.  al.  e neut.  ass.Far  sa- 
pere, Significare.  Lo  stesso  che  An- 
nunziare. 

NcxzIa-ta  , n.  pr.  f.  Lo  stesso  che 
Annunziala. 

Nl  nzIa-ta(EccI  ). ad. e sf.Lo  stes- 
so ebe  Annunziala  - La  Chiesa  della 
Beata  Vergine  Annunziati.  Cecch. 
Servig.  3.  3.  Dietro  i cori  della  Nun- 
zi ut«. 

NoxzIa-tó,  ad.m.da  Nunziare. Lo 
stesso  che  Annunziato. 

NoxzIa-tó  , sm.  Olficio  e Dignità 
del  Nunzio. Piu  comunemente  dicia- 
mo Nunziatura. 

NCNZiATó-nft.rerb  m di  Nunziare. 
Che  ounzia  , Nunzio.  Lo  stesso  che 
Annunzio  (ore. 

Ni  nzi  atri  cé,  rerò  f.di  Nunziare. 
Lo  stesso  che  Aununziatricc. 

Ntrxzi atu-r a, sf.  Umcioo  Dignità 
di  Nunzio  -.Sin.Nunnato.Nunzieria. 

Nuxziaz1ò-né  . sf.  Cosi  dicevano  i 
Romani  la  Dichiarazione  che  faceva 
l'Augure  intorno  a ciò  che  ave»  os- 
servato negli  Auspicii-I  Legali  buo- 
no la  Nunziazione  di  nuora  opera. 

NdnziZrI-a ,tf.  Lo  stesso  che  Nun- 
ziatura. 

Nov-ztò  (ii),  ad.  e sm.  Messaggìe- 
re,  Amhasciudorc  -Sin.  Nuncio, Nun- 
zio Oggi  eoinunemenle  significa  Am- 
basaator  del  Papa  e diceai  aocbeNun- 
zto  apostolico  , perche  fa  le  veci  del 
Pontefice  romano , ed  è Proeurator 
degli  Stati  poli  li  fini  nella  Cristiani- 
tà -Nunzio  celeste'.  Coti  diceai  a «min- 
ti mente  l'Angelo  Gabriele  - Nunzio 
sidereo:  Titolo  <f  un'Opera  di  Galileo 
Galilei,  ove  raccolse  le  scoperte  da 
lui  fatte  nel  Cielo. 

Nl'o-céré  , neut.  ast.  aucm.  Par 
danuo,  Far  male,  Pregiudicare.  In 
alcune  dellesne  voci  regolarmente  si 
fogna  la  lettera  17  - Col  terzo  caso. 
Filoc.6.257./n  nano  l’ affatica  t hi  nao- 
cer  vuole  a colui,  cui  Dio  vuole  aiuta- 
re In  significazione  attiva  col  4.*  ca- 
so. Cavale. Att.Apost. 45. Perchè  dun- 
que v'offendete  e nocete  fimo  Coltro?  - 
in  significazione  passiva.  OmeLS.G. 
Gria.  Come  adunque  incolperà ..  .al- 
cuno uomo  che  da  lui  poma  essere  of- 
feso e noeta  to.  1 Nodulo. Nuovo  o noc- 
eto.nuoci, nuoce;  nociamo  n nocciamo, 
nocete, nuoto  no  o nocciono.Noequt.no- 
ce  sti.nocque;noremmo, nocelle  .noegua- 
ro. Nuota  o neccia. nuora  o onorai  n 
noccia,nuoca  o noccia;nociamo  o moo- 
damo,  nociate,  nuorano  o nocciano. 
Nocesti  .nocesti  ee.Nel  resto  è regi»- 
lara.)  Iglio  Nodulo. 

Ndóciu-tò,  ad  «.da  Nuocere.  Me- 

Nco-ra  , sf.  Così  dicesi  la  moglie 
del  figlio  -Sfa. Nora, Nuro-D/tt  sua 
ricLiuou.rcscBt  u neon  inreiroi: 
Chi  ha  ad  intendere,  intenda.  But. 
Purg.30.2-/odicoa  te  figltuota  perchè 
»’ intenda  la  mia  nuora  (tare. 

Nuotàméx-tó,  sm.  Azimi  de)  nuo- 

Noòtax-t4,  part.  di  Nuotare.Cba 
nuota.  Meglio  Notante . Natante  -- 
Foglie  nuotanti  o galleggianti  diconti 
Quelle  che  appartenrndo  a Pianta 
aequajanle  galleggiano  e nootano  al  - 
la  superficie  dell'acqua  .senza  immer- 
gervisi -iBot.l Semi  nuotanti:  Lo  itea- 
so  cha  Semi  mdufunti. 


NUOVO 

Nuòtà-rì, «flit. <m.  Arronzar  dp!- 

lacijji»,  o a galla  o lommeno.  Ciò  6 
proprio  de’l’esci.  ma  può  farti  anche 
dall’  (forno  e dagli  altri  Animali 
Andare  a mieto  : diroii  meglio  .Vo- 
tare - -Sin. Natare  - Ncotae  ai  sna- 
eftoaio  : Mal  in.  4.  45.  Come  colui  che 
nuota  di  tpasseggio.  Min  Annoi. iti. 
Nuotare  di  spasseggio,  dice* i quando 
uno  essendo  tolto  nell  acqua  dalla  testa 
la  fuori,  rara  fuori  di  està  un  traccio 
per  colta  ordinatamente  battendolo  so- 
pra all'acqua  per  romperla  e spingerti 
Ovanti.  [cboNotatnio. 

NoÒTATò-Jò(il(Zool.), sm.  Lo  «lesto 

NoòTatò-rì,  oer6.ni. di  Notare,  ti- 
fato anche  in  forza  di  in». Meglio  No- 
tatore . 

Noò-tò,  in». Il  nuotare.  Operazion 
propria  de' Pesci  allorché  nuotane 
immersi  nell’  acque.  E aucbe  uatu 
tale  all'Uomo  e ad  altri  Animali  - 
Ano 4ie  a incoro:  Notare  - Gettami 
a jreoro:Getlarsi  nell'acqua  per  nuo- 
tar?! deutro -Mettersi  a .\coro:  No- 
ta re- Pise  jjis  A acoro  : Passar  uuo- 
t mdo  - Staeb  a acoro:  Stare  a galla. 

Noò-va,  sf.  Novelli, Avvilo,  Noti- 
zia -Sin.  Nova  -j Dai  ae ora  o la  Atro-, 
fi:  Avvitare. 

Nuòva hkx-té  , ara.  Di  naovo,  D 
pretente.  Poco  fa  - Sin  Notamente. 

Ndò-va-Yòrck  (Grog.) , V.  New- 
Yorck. 

Noam-amo,  ad.m.,sup.di  Nuovo- 
Sin.  NoTitsiino. 

Noòvrirl,  if.  Meglio  Novità. 

Nuo-vo.  ad.m.Quel  che  è fatto  no- 
vellamente, di  fresco,  Non  più  vedu- 
to. Inusitato,  Nuu  adopru  lo -Sin, No* 
vo  . Novattro.  J Dall’  Jugl.  iVm>.j  - 
Mara  tiglioso  • Moderno. Opposto  ad 
Antico  — Si».  Semplice,  Inesperto 
Mal  pratico, Soro  -Col  secondo  caso. 
Vit  SGir.27.  .Von  conosceva  che  fotte 
ingannato  per  industria  del  diavolo, sic- 
come nuovo  di  quelle  cose-Brì  scota- 
Kta  giovanile-  Ago.  di  Giorno,  Sole 
eco.  vale  Seguente,  Vegnente  -£jrr* 
Acoro:  Latte  monto  di  fresco  - Le  ir  a 
Airora-Cosl  dicesi  la  Lana  nel  tempo 
del  Novilunio  - Ptutaamo  scoro 
Che  la  prima  volta  uscì  di  patria.ov- 
vero  che  o’  è partito  da  poco  - Témma 
Afforj:  Terra  no?ellameuto  veduta  - 
Esteake  is  scori  coartai:  Cangiar 
costumi  - VesriM  di  scoro : Vcatirsi 
con  vesti  nuove  -Di  nuora : Da  capo 
l’rimierameute  , Di  fresco  - Di  del 
scoro:  Novellamente  - Pee  scoro-. 
Nuovamente,.  Modernamente  -Nelle 
Sacre  Carte  questa  parola  ha  molti 
temi.  Significa  Ciò  che  è straordina- 
rio; Ciò  che  vieoo  inseguito  con  più 
premura  che  non  ficcasi  io  «Uro 
tempo;  Ciò  che  è bello  e sublime  - 
Piloro  cielo  , Nuova  teira  . Nuova 
Gerusalemme  significano  il  Soggior- 
no de’  Beali  e talora  il  Regno  del 
Messia- Me  se  de' nuoci  frutti  en  il  Me- 
se di  Nisan.in  cui  cominciava  la  rac 


rolla  nell'  Egitto  e nella  Palestina  - 
Uomini  nuoti:  Presso  i Romani  così 
eiiiamavansiColoro  che, senza  veruna 
raccomandazione  per  partfL-dc'  loro 
Antenati,  possedevano  (e  prime  ca- 
riche caroli,  acquistate  per  merito 
proprio  - IGeog.)  iViioeo  castello  : V. 
Neuebétel  - (Geog.) Nuoto  porto:  V. 
V •‘‘“POft -^Vuoea  Germania: Ant.cit. 
dell  Affrica  nella  Numidi!  - Nuova 
Pietra: Ant.cit  della  Numidia-Niio- 
ra. Ambia:  Gran  terra  deli*  Uceauu 


NUTRIC 

Glaciale  Artico, dipendented4llaRa«-| 
'sia  Europe»  - Nuovo  dnno:  Is.  sulla' 
coita  N.  della  Nuova  Olauda  -Nuovo 
Mondo  : L‘  America  - Manie  nuovo 
M oli tr sorto  presso  Pozzuoli  nel  1538. 
N cò-vò  Baisac-cò  ( Gcog.),  Y.  Bri 


•ateo. 

. Ni’òyò-aa.  sf  .accr.di  Nuova.Grau 
[nuova.  Voce  da  scherzo. 

N'u  pbTa.  ant.  cit.  dell'Etiopia: 

IN  un,  pie.  oit  a 2U.L.N.E.  da  Var- 
savia. 

Ntr-RA,  Riviera  nel  Due, di  Parma 
nellu  Russia  Asiatica. 
Nun-ciA.aut.  cit.  d’Italia  nel  Pae- 
se dr'Sabini,  oggi  Norcia. 

NcacoNfeX'Mt.aot.  cit.  della  Mau- 
ritania Cesariente. 
i Nc-»ò,in«. Voce  poet.  e latina. Me- 
glio Nuora. 

Nor-r a,  Contrada  della  Sardegna. 
Nurtisv-oà  IGeog.) , lo  stesso  che 
ìYuriiugrn. 

NuRTi.v-nkN,  pie.  cit.  con  Castello 
- Poote  di  pietra  sol  Necker,  a 5.  L 
N E.  da  Tubiuga. 

Ndsari-pla,  ant.  cit.  dell’Iodle. 

. Nu-sbRug, Castello  ad  8.L.  da  Cla 
genfurth  nella  Csrinzia  luferiore. 

I No-acA<scfc«j,sf.CtillaQa.(Dairiagl 
Neck’-scham  catena  del  collo.) 

f Nu-scò,eoiu.nel  circ.  di  Bigno- 
li , distr.  di  S.  Angelo  de’  Lombardi! 
nel  Prioo.  Ulter..  «bit. 5000.  Sede  Ve- 
scovile. 1 

Nc-si.sf.  Lo  stesso  che  Nutazione 
■ Nossa-pIal,  Bor.  nella  Botola  0- 
rient.  Miniere  d'oro  e d*  argeuto. 

Nrssò-A, Cit.  uell’Impero  Birmano 
I * NCTA-Rt,  neut  ass. Agitarsi, Di 
Mtlersi.{ln  ebr. Nud,  in  ar.Nada  nn 
Uvit.) 

! NctazIò-x*.  tf  Cosi  dfeeti  il  Cam- 
biamento di  direzione  che  in  alcool 
casi  saccede  ne’Fmri,  nelle  Foglie  «i 
ne’Fusti  d'alcuae  Piante  checambia- 
od  direzione  e volgousi  verso  il  Sole-.' 
|Sw-  Nusi-  Movimento  apparente  di 
.circa  Ig.  secondi  che  ai  opera  nelle 
IStelie  fisse  in  riguardo  all'Equatore, 
le  che  proviene  dalla  rimozion  dell'E- 
[quatore  terrestre  per  l’attraziondel- 
,u  Lima -iMed. (Oscillazione  abituale 
ed  involontaria  della  testa. 

NoTff-ncó  | ri) , ad.».  Ri  prensorio. 
.Voce  greca.  Salviti.  Cas.176.  Diedero 
fuori  poesia  parenelica  oammonilo- 
rio,  e mitri  tra  o riprensoria. 

1 Hv-TàJ*-Ceniìo.  Voce  la  tina.Sper. 
Dia  l.doun.33.  Dio  col  nato  solo ....  fe 
c«  e conserva  ogni  cosa. 

Nu-To^ipr.».,  accorc.di  Benvenu- 
to e Bona]  ii  to. 

I Nnmi-wiÉ,  ad.ro».Atto  a notri- 
re,  Di  nutrimento. 

* NorRiCAMkXTA-tff,  ad.  co».  Lo 
stesso  che  Nutrimentale. 

Nittbicahrx-tù.s».  Il  natricsre.i 
Lo  «lesso  che  iYulrJme«lo.  Nutrisfo- 
ne-Le  Cose  o le  Bestie  che  si  nutrica-! 
uo. Cavale.  Diai  8 Greg.ll.c.19.  Che 
del  nutricamento  della  «sta  madre  io 
non  possa  mangiare.[ Parla  delle  Gal- 
line che  ella  nutricava.)  1 

Notricax-tk,  pari  di  Nutricare. 
Che  nutrica  - Siu.  Nutricante. 

NCTniCA-aft,  al, Dare  altrui  fi  nu-i 
triincnto,  cioè  cibo  ed  alimento,  per 
sostentarlo  - Al  le  va  re.  Educa  re  -Slm- 
Coltivare,  Porre  studio  e cura  nel 
mantenere  o conservar  checchessio- 
Detto  della  Fama  vale  Alimentarla, 

>2  Far  acuta  interi  uzioue  ugui  potere 
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lopdo  si  creda  esser  vero  ciò  che  nar- 

' ro  -Col  ti  vare.  Fa  v.Esop.20,  NnfrfoM- 
do  il  maledetto  seme  del  Imo -Mante- 
nere alcuno  in  qualche  condizione. 
G.V.10.7  II  quale  Me  iter  Ugo  Dispen- 
siere U nutricava  in  questa  misera  et- 
to {Cioè.  Dava  opera  che  mantenesse 
rifa  in  adultera»  ed  in  lussar  fa.)- N.pat. 
Nenie  ausi  di  cu  ecco  essi  a:  Prosa  o- 
ciarsl  utile  o soddisf.izione  per  ano 
.mezzo.  Sullust  Catil.17.  Anche  quegli 
fi  quali  si  nutricavano  di  inano  e di  lin- 
gua, cioè  spergiurando  e spargendo  il 
1 sanane  dt'ior  cittadini. 

NUTRICA-Tó.ad  m.  da  Nutricare. 
Alimentalo  - Allevato,  Educato. 

NuTRiCATò-RÉ,vrrò.m  di  Nutrica- 
re. Che  nutrica: 

Nutr  icatr  i-cft ,rert>  f.  di  Nutrica- 
re. Che  nutrica  - Mei.  L«b.  Amor. 56. 
Gelosia.. . . rera  nutriratrice  d’amore. 

NOTRICAWÒ-Mt , sf.  Lo  stesso  che 
Nutrimento  e Nutrizione. 

Numi-ca  ad  e sf  Che  nutrica, Cho 
allieva.  Balia  -Sln.Nodrice  -Per  sin. 
dicasi  degli  Animali  - Mei.  - • Usato 
io  genere  ».  per  Maestro,  Aio.  Vit. 
,PiuLP.S.56.  Erano  mo/fi  maestri  e nu- 
trici d’ Alessandro  . . . Per  questo  non 
deonaca  ifesser  chiamato  nutrice. 

Nutric uù-vòlr,  ad. co». Di  uafrl- 
mento.  Atto  a nutricare. 

I adem.ciu  a a (ri- 

[ cat Che  allieva.  Nutritore. 

I Nctriux-té,  part.di  Nutrire.  Che 
nutrisce,  Nutricante. 

I.  * Nutrigaméx-tó.j». Meglio  JYu- 
| (rnnento 

NrrRiMtxTA-Le , «d.  co».  Alto  a 
dar  nutrizione.  Dicevi  anche  Nutrì- 
ehetole,  Nutritile,  Nulrimentoso. 
l„  Nctrimén-tó,  sm.  [|  nutrire,  e la 
Cosa  che  nutrisce-  Sin  Nutrica men- 
I io,.\utriaameDto1Nadrimento  Nodri- 
.'luentn,  Norrctura,  Nodritura,  Nudrl* 

| tura, Nutritnra-Per  sim  dicevi  d>Qua- 
lunquc  cosa  che  serve  ad  alimenta  ree 
fomentar  checchessia.  Lab.2l».Fiù  di 
nntrf mento  aggiungono  al  loro  amore  - 
1 Da*  svtmimksto ; Alimentare. 

NuTRistk.XTò-sò,  ad.»  Che  dà  no- 
Inmeuto  Dicesi  anche  NatrOùo.iYu- 
trimentale  eco. 

Norai-ar,  at.  Porgere  alimento. 
Alimentar*- , Cibare  - Sin.  Nudrire. 
l"  .1,r5*  Notrire-  Per  si»,  ditesi  di 
quelle  Cose  per  cui  altre  sussistono 
esi  uianieogono.Fir.Aa.  169. Dal  qua- 
le piovano  quelle  oscurissime  acque  te 
quali...  nutrono  il  plcciol  fiume  Cod- 
ilo-Detto  di  Medicamenti, vale  Umet- 
tare, Inumidire.  Ricett.  Fior.  73.  fi 
Nutrirei  simile  all'  inumidire,  ma  è di  f- 
lereute  in  questo,  che  egli  si  fa  con  me- 


no umore , e subito  che  è inzuppalo  ti 
JMW*  asciugare  o al  sole  o nelle  stufe- 

Nutriti-tò,  ad.». Che  ha  virtù  df 
putrire,  Nutrimento).»,  Nntrlchevo- 
le.  Natrimcntale  - Sin.Notritfvo. 

NoTRrn-Ald  {«,.  ad.  ».  Che  natrl- 
sce.Che al/nienta. Diciamo  Vuno  nutrì- 
Dato,  Arterie  nutritizie  oc. 

Ntrrai-xò,  ad.  m.  da  Nutrire.  Ali- 
mentato -Si m.  Allevato,  Educato  - 
Umettato,  parlandosi  di  Mediramen- 
io.Lib.cur.Maialt.  Userai  lo  aloè  nu- 
trito con  sugo  di  rose  incarnale. 

NuTRiTò-Rg , verb.  ».  di  Nutrir*. 
Che  uutrisce. 

Nutrito-rTò  (fi), ad.». Ciò  che  ser- 
ve al  nutrimento.  loutriic». 

Nti ibi tri-cé, cerò. f. d<  Nutrì rc.Cbe 


872  NUVOLA 

NormtTn-RA.ff.IInotrlre.Lo  *U4-| 
•oche  Nutrimento  e Nutritone. 

Nctri  ilò  (b),  od.  e #».  Lo  stesso 
che  Nutrie».  ..  . _ 

NotrizIò-nì , sf.  Azion  vitale  cbe 
Ila  per  risullaruento  l'alimento,  l’*«H 


NUVOLO 


NtPTAUtT-TA,  tf..dlm.  di  Natola  - 
Sin.  Nogrfletta,  Nu  gol  etto.  Nngoluz- 
xo,  Nat  ©letto , Nnvilelto,  Nubiletta, 
Nuvoloso- Per  firn. 

Nuvol»t-tò,  sm.,  dim.  di  Natolo. 
Lo  stesso  cbe  Nuvoletta. 


per  qatlooqoe  cagione -Gran  quan- 
tità di  checchessia  , porche  trattan- 
dosi d’oggetti  sensibili  compariscano 
in  qualche  modo  per  aria.  Nov.  ant. 
85. 6.  Quando  lo’mperador  vide  il  nu 


na  per  rituitaiueuio  i auuivuiu,  ■ - — - . ... 

nreicimento  e la  ripara ilon  delle  par- 

ti  del  corpo  o delle  piante.Dicesi  an-  l’aria  - Per  siri  - Detto  anche  deirin-| 
ohe  Nutntura,  Nudrimenlo , Nutrica-  torbida men^o  che  s|geQertMjiquori 
«ione,  ftulricQinenlo ,ftodrinenlo,N ■-  " “ 

tri  mento  ecc. 

• Nc-yila,  sf.  Meglio  Nuvola. 

. * No vii.èt-to,  sm., dim.di  Nuvolo. 

Meglio  Nuvoletta. 

No-TA*  * " 

e^di  là  si  muore  edimena.Dicesi  an-  Nuvolo  dell  umanità  poeticam. 

che  Nu - " “ — 

■cordia .. 

dalle  .vcrotcìDicesi  per  dinotar  Ma-  to  - Adombrando  t appanna  il  mortali 
ra  viglia,  Stupor  grande  -CoifoscElt  senso.  „ , 

cefi  cosa  est  Yerota:  Conoscere  una  ] No-YÒLó.ad.  m.  Meglio  Nuvolo  so. 
cola  oscura mente  . ImUitinUmente,  | Nuvolo-*,,  sm. , am.  «U  Na.olo. 
confusamente  -Ari, tofane  perionifi-  Nuvolo  gr.ode.Nubedeniieebemi- 
có  le  Nuvolo  per  mettere  io  deritio- ; naocia  piaggia.  Voce  deU  ueo. 
ce  Socrate, o rta  eeee  iotltolOuoa  eoe!  Nuvol^iiI,  if  .ajtr.Oi  NovolMo, 
Cotuniedla,uella  quale  il  Filoeofo  le  ed  «nc*e  Gran  <|uaaUta  dl  nuvojl  - 
invoca  come  suetlivinitàpartioolart- 


No-tóla  , sf.  Vapor  deoaa  mente!  colo  detti sp«te.  dine  ec.  R ucce  1 1.0- 
retto  cbe  ingombra  l'aria,  e di  qua  re*  timbrar  a un  nurof  d^aP*“  ' " '*9- 
li  ai  muove  edimena.Dicesi  an-  Nuvolo  dell  umanità  poeticam.  vale 
Nube.  Nuvolo,  Nugolo- - Fig . Di-  L’Irn 

dia,  Dissapore  o simili  -Per  sim.  ài  qatì  d'Adamo.  Tata.  Ger.  18- 93. 
•al  di  Gran  quantità  di  coae  leva-  CVu>  dinanzi  trarrotti  il  numi  dens<>- 


(Mit.)  Madre  de'CenUnri. 

f Nn  T6LA.com.  nel  clrc.  di  Mon- 
tecorvino,distr.  e dmc.di  Salerno  nel 
Princ.  Citer.:  abitJOO.  * mfM. 

Ndtola-olia  (gf*e),jf.QaanUlà  di 
nuvoli. 

No  vOLA-TÓ,sns.LaQuantita  de  nu- 
voli, el  Rannuvolamene. 

Novóla-t6,  od.m.  Agg.  di  Colore, 
cioè  Crai  elisa tro  e pa  to  uazzo  e bianco, 


Sin.  Nuvoloaitade,  Novolufitate.Na- 
golosità. 

NovóiA-eò,  ad  m.  Pien  di  nuvoli, 
Oscurato  e ricoperto  da  nutoli.  Di- 
ceai  anche  Nurcfo,  Jnnurobrto,  Jtan- 
uurofato  , Fono  , Caliginoso  ecc.  - 
Simil.  Di  color  biancastro,  e dicasi 
cosi  per  la  somiglianza  colle  natole. 
Gab.  Fis.  Diaspro  alatalo  e nupolo- 
so,  di  fondo  vermigliò"  -Fig. Torbido, 
Conturbato. 
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NcTòLTr»-*6.  sm.,  dirti,  di  Natolo. 
Lo  stesso  cbe  Nuvoletta. 

Nu-y  o Nb-ùsa .forte  Cit.  c<®  5000. 
abit.  nel  G.  D.  del  BasaoReno  « %, 
L.SO.da  Dùsseldorff. 

Nu-st(Marto),  nato  In  Penne,  cit 
dell  Abraito  Ulter.nel  R di  Napoli: 
fu  valente  Pittore,  ecbiuae  gli  occhi 
a’70.  anni. 

Ncz1a-l*,  ad.  com.  Cbe  attiene  ■ 
none  -Per  allegoria-! Mit. /Soprano, 
idi  Giannne,  siccome  quella  cbe  prò- 
sedeva  a*  matrimoni! . e però  anche 
detta  Camelia  - (Mit.)  Dei  nuxia/i:  | 
Romani  cosi  chiamarono  gli  Dei  che 
presedete  no  alle  nozze. 

NozUuiàx-Tà  , ave.  In  foggia  di 
nozze,  A maniera  di  nozze. 
NTktìò-PiNO  (Geog.).V.Nieoping. 
Nvrt-STAD,  Cit  nell'Isola  «li  La- 
land. 

NY*TRB(Geog.h  V.  Nievre. 
Nt-Karlé-rt  (Geo«.>,  V.Carleby. 
N TMAN-Jfdj  G regorio  I ,na  tn  i n W i L- 
temberg.  morì  nel  1658.  a*  A4,  anni. 
Pubblico  il  Trattato  dell' Apoplessia, 
ed  uoa  Dissertazione  sulla  vita  del  Fó- 
to, inailo  ricercata. 

Nymbur-«0,  Cit.  nella  Boemia. 
Nv-òr»,  Cit.  della  Svizzera,  a 5.  L. 
N.E.  da  Ginevra.  Buoni  vini. 
NvovsiGeog.),  V.  Nions. 
Nt-slot,  Forte  «iella  Russia  ed  8. 
L.9.0-  da  Narva. 

NT-stóT.Cit nella  Finlandia. Long 
26  56  25.  La t. 6 1.48. 

Nt-at  ADT,Cit.  con  5000.abit.ne!lR 
Finlandia,  a I5.L.N.0.  da  Abo .cele- 
bre peltratUto  di  pace  cheti  slrlnaa 
la  Rasaia  colla  Stezia. 
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0.  sost.com.Lettera  declmaterza , 
dell'Alfabeto  italiano,  e quarta  delle 
Vocali.  Presso  di  noi  ha  due  diversi] 

• noni,  l'ano  più  aperto  come  Bòtta 
e l’altro  piu  chiuso,  come  Bótte-di 
o Cosi  «liconii  le  setteAntifone.cbe 
ncU'Awento,  iutuonate  dal  piò  co- 
spicuo personaggio  . si  cantano  nei 
Vespri  inCoro-LaSettimana  degli  O: 
Cosi  cbiamausi  i setUeGiorni  che  pre- 
cedono la  Natività  del  Signore,  per- 
chè incominciano  da  onesto  tnterpo- 
•to-(Fann.)  Lettera  che  anticamen- 
te indicava  nna  Preparar ion  «Toro  e 
dailume-Ne'bassi  secoli  divenne  let- 
tera numerale  e significava  Undeti. 
Con  una  linea  «opra  vale  11,000-  O 
di  Giotto:Per  mostrare  il  suo  valore, 
Giotto  prese  no  foglio  di  carta, e col 
pennello  vi  delineo  ad  na  tratto  an 
O cosi  perfetto  che  ne  nacque  il  pro- 
verbio Esser  piu  tondo  dell  O di  Giot- 
to -(Mus.)  Presso  gli  Antichi qae-| 
ita  Lettera  era  il  seguo  del  Ttmput 
imperfetto»»,  ovvero  delTempo  com- 
posto di  tre  Semibrevi,  In  coi  anche 
la  Breve  scoia  pnoto  vale  tre  Semi- 
brevi. Alle  volte*  questaLctlera  s'ag- 
giungeva un  punto  nel  mezzo, oppu- 
re la  si  tagliava  con  una  (inea-Lette- 
rs  cbe  indica  (scorda  vota  in  aulVio- 
Jino-Alcuni  scrittori  di  Musica  vai 
gonsi  di  questa  Lotterà  pel  portamen 
lodi  mano,  indicaudo  il  Pollice  con 
essa  - (Mus.)  Nella  segnatura  della 


numerica  la  lettera  O indica  che 
uon  va  accompagnata  la  nota  segna- 
ta ^jn  tal  modo. 

sia 


.Congiunzione  disgiuntiva , os- 

Particella  separativa  - Sin.  De. 

(In  ebr.O.)  Dant  Par.23.155. Siccome 
per  cessar  fatica  o risebio  ec.-Qaando| 
si  pone  avanti  aYocali,se  ha  il  valo- 
re del  Ist.Aut, vi  si  aggiunge  talvolta 
la  lettera  D , per  maggior  pienezza 
di  suono, dicendosi  Od-Talora  visi 
aggansero  Pure,  Vero,  Sia.  o anche 
lire  parole,  collequall  o si  cornpo- 
je  o no.  V.  Oppure,  Ovvero,  Ossia  , 
ec.  - Talora  servi  per  esprimere  mi- 
naccia. 

Ó.  Interjexione,  che  anche  scrive- 
vi Oh,  e serve  all  eipressiondi  molti 
e varii  allctti  , come  di  Maraviglia; 
d'Abominento;d' Amore;  d’Aggradt- 
mcnto^l’Alleg  rezza  ;<f  Amorevolezza^ 
di  Benignila;  di  Cortesia; di  Carezze;, 
di  Lusingtie-Bocc.g.7.0.2.0  Iddio, lo- 
data sia  tu  tempre  -Serve  anche  ad  e- 
sprimer  Compassione,  come  O F m*1 
ne  sa  male  - Indica  anche  Curiosità 
Desiderio:  Dolore; Dubbio;  Esclama 
zione;  Esortazione;  Invocazione  per 
aiuto;  Irrisioua.  L usiamo  anche  io 
significato  di  Magnificare,  Maravi- 
gliare : di  Prontezza  , di  Volontà 
come  Vuoi  tu  far  questa  cosa  ? I 
s'io  faro' farei  - Iodica  altresì  Rin- 
crescimento , Noja  , Stucchevolez- 
za; Ritrosia; Sbigottimento;  Sdegno 


|Ira;Soip«Uo  e Timor* -Talora  chio- 
ma a sé.Bocc.g  5.n  7 . Come  gli  f«  ri- 
(cina  chiamò :o  I>odoro-C«n  vsighia- 
ìmoanche  peresprlmereluterna  spe- 
ranza; Soverchia  g ima;  per  Ispaven- 
Itare  - Indica  anche  Vocazione.  Pelr- 
tea  n z.3. 1 . 0 aspettata  in  del  bàato  e bef- 
fo - Anima  -CJssto  in  forma  di-Yome. 
Dant.Pnrg.  5.  23.  Mutar  lor  canèa  <■ 
unDf  lungo  croco. 

()  (Francesco  d’j.nato  io  Norman- 
dia, acquistò  la  grazia  d'  Errico  UL 
re  di  Francia  , poiché  scaltro  corti- 
giano. Questo  sovrano  HcreòMiui- 


|stro“dàuè* Fintole,  ed  egli  oppresse 
il  popolo  d'  imposizioni.  Cblnse  gli 
oechi  nel  1594. 

ò (8.  Martino  d’),  Bor.  nella  Nor- 
mandia. 

Ò-à  . Nome  antico  <t  un'Isola  del 
Ponto.  (feriore. 

Òac-cò,  se».  Paese  della  Guinealo- 

Ò-acò,  Pro?,  dell’  Affrica,  nel  R. 
d'Angola. 

Qadié,  Arabi  della  Nabla. 

! 6-auo  , la  più  bella  dell'  Isole  «Il 
Sandwich.  . 

<WnAV(Geog  ),  V.  Okehara. 

Oarar-ptòm.  Bor.  d' Inghilterre  , 
ad  8.L.0  da  Kxeter.  ... 

Òam-b*,  Cit. della  Guinea Infeno- 
re  nel  Congo. 

Òa-mi,  Cit.  del  Giappone, nell  Iso- 
la di  Nifon. 

Òi-Hh.  ti  nr  tn. 


Google 
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OBBIET 


ÒAX-ttt(MiL).  Nome  dato  da’ C»l-i  òtA-mi.  Pop.  dell’Asia  nell'Aria, | 
dei  al  Mostro  metà  amno  e metà  pe-  al  S.de’Palutai. 
tee,  uscito  dall'uovo  primitivoe  ve-l 


8 basine,  Bor.  nel  Limosino. 
b-ba,  sf.  Vaso  molto  incavato  di 
coi  faceosi  uso  ne'pubblici  banchetti, 
(lo  celi. 06  vai  Ciotola.) 

Ob-ba  , ant.  cit.  della  Mauritania 
Ceaariense. 

ÓBBkuikN-Tk.ad.eom.  Cheobbedi- 
•ce,  Che  volentieri  si  sottomette  al- 
l'altrui volere  - Sin.  Obedicnte,  Ob- 
bidiente.Ubbidieote.Ubbidente-Fiff. 
Dicesi  anche  delle  Cose  inanimate. 
Fir.As.tS3.  Facendo  pervenire  alle  la- 
ro orecchie!? obbediente  suono  della  po- 
polosa famiglia-  (Med.)  Mxxtexeie 
il  coaio  obbediente:  Mantenerlo  fa- 
cile, lubrico,  mollificato. 

ÓaatmkMTajifix-Tfi,  are.  Con  ob- 
bedienza. 

ÓBBÉDIkCTISSIVAMt.VTÉ,  OVV-tUp 

di  Obbedientemente. 

()  b bk  01  ft\  ti  susino,  ad.  m-,  sap.  di 
Obbediente. 

ÓbhKdH'n-za.  tf.  L'obbedire, L'at- 
to di  colui  ebe  obbedisce,  Virlù  per 
cui  I'  nomo  è disposto  ad  eseguir  la 
volontà  del  Superiore.  ( Io  celi.  gal. 
Oibid  vale  Obbedienza.) -Detto  asso- 
lutamente per  Obbedienza  a'  Magi- 
strati. Bnon.Fier.l.  !J>.  Sola  obbedien- 
za il  mondo  regge  - - Fig.  Dicesi  an- 
che delie  Cose  inanimate.  Del  Pap. 
Coni.  Prontissima  obbedienza  della 
mano  - Fase  obbedienza  : Obbedire. 
Parlando  di  Betigiosi  o simili  , vsle 
Eseguire  il  comandamento  ebe  suol 
dare  il  Superiore.ovvero  Adempiere 
qualche  penitenza  ad  essi  Imposta  , 
oppure  Inchinarlo  per  ottenerne 
qualche  permissiooe-Comandamen- 
todi  virtù  d'obbedienza  ehe  suoi  darei 
il  Superiore  a’  suoi  Frati  , e la  Cosa 
stessa  da  lui  comandata  - Obbedien- 
za dicono  i Medici  Lo  stalo  del  ven- 
tre che  è disposto, molle,  aperto- Jtz- 
CALE  IN  OBBEDIENZA  ALCV N A CITTÌ  0 
r tori  Nei  a : Ridurla  lo  soggezione.  , 
* ÓBltDlft.\-ZlA,  tf.  M^lio  OÒÒf-| 
disusa. 

OiBttolkivzlA-Lft.ad.am.Termiael 
delle  scuole.cbe  dicesi  singolarmen- 
te delle  Facoltà  naturali, capaci  d'es- 
sere elevate  a cose  soprannaturali. 

ÓBBtDi-sià,  ntut.as».  Sottometter- 
si a' voleri  altrui,  Eseguir  la  volontà 
del  Superiore  - Sin.  Obedire,  Ubbi- 
dire. - Afri.  Dicesi  anche  delle  Cose 
inanimate, che  cedono  e non  resisto- 
Col  quarto  caso  di  Persona.Car 
Let. Faro. Obbedirete tauio  lui,  quanto 
suo  vicario,  com"e  rostro  debito. 

ÓntDiTò-nt,  verb.  m.di  Obbedire 
Cbe  obbedisce. 

Óbbéditrké,  verb.f.  di  Obbedire. 
Cbe  obbedisce. 

ÓiBiDlkN-Tk^d.com.Lo  stesso  che 
Obbedienti. 

ÒBBiolkiv-ZA ,sf.  Lo  stesso  cbe  Ob- 
bedienza. Idirusa. 

• ÒBBiDlkN'  zIa  , tf.  Meglio  Obbe 
ÓBBikTTAMk.s-Tò,sm.Opponimen 
to.  Lo  stesso  cbe  Obbiezione- 
ÓBBiftTTAX-Ti.p  art. di  Obbiettare 
Cbe  obbietta. 

ÓBBikTTA-Rd.  at.  e neut.asi.  Op- 
porre, e dicesi  solo  dell'Opporre  cop 
parole,  Dare  obbiezione. 

ÓBiikTTi-vó,  ad.m.Agg.di  Cosa  la 
quale  non  esista  altrimenti , se  non 

, - j . _ -r — cbe  per  modo  d'obbielto  cognito. Ma- 

parte  dell’Armenia,  ne'dlntoroi  del  gal.  lelt.  O perche  non  possiamo  noi 


nulo  dal  Mare  Eritreo , il  quale  se- 
condo essi  istruì  gii  uomini  nelle 
scienze  , nelle  lettere  e nelle  arti  - 
Sin.  Oen.Oes. 

Òa-.nò,  ant.cit.  nella  Lidia. 

Òara-cta.  Is.  nel  Golfo  Persico. 

OA-RICA  [che)  (Med.),  tf.  Specie  di 
Atrofia  purulenta,  o di  Filai  nell’O- 
vario. (Dal  gr. Oarion  ovicciuolo.j 

ÒAai-STó, sm.  (Dalgr.Oor  molto.) 
Parte  d un  gran  Poema,  io  cui  1‘ Au- 
tore introduce  il  colloquio  d’uno  de’ 
principali  suoi  personaggi  colla  pr.v 
pria  moglie  in  circostanza  importan- 
te: tal  e quello  d'Ettore  e d' Andro- 
maca nell'Iliade. 

Oari-tid&I  Med.)  j/.Ioflammazion 
deji'Ovija.  (Dal  gr. ©arimi ovario.) 

OA-Rò.Nome  antico d'uuFiu.  nel- 
la Scizia  Europea. 

0-Asi,if.tudrcf.Cosi  diconsi  le  Por- 
xhini  di  territorio  fertile  sparse  come 
Uole  in  mezzo  alle  deserte  arene  del- 
la Libia.  Le  Oasi  principe  li  too  tre. 
Nane  ossia  la  Grinde-Oasi,a53.L.O. 
da  Abutig;  Giof-Mana,  a 50.L.Q.  da 
Abo-Girge,  e l'Oasi  di  S.Rieto,  l’an- 
tica Oasi  d’Ammone,  ov’è  la  città  di 
Siwaa. 

Òa-sIé,  ant.cit.  deU’EgiUo,  a’con-j 
Rm  delia  Libia.  1 

Òvs-sà.ant.  nome  d'anFiu.neU'I- 
•ola  di  Creta. 

òss-si,  ant. nome  d’unFinme  nel- 
la Mesopotamia  e nella  Scizia  - Sin. 
Oasside-Paeae  dell'Isola  di  Creta  in- 
naffiato dall’Oasse,  ed  ove  sorgea  la 
est.  d'OasiO. 

„ ÒA«ksó(Mit.),  FigUo  d' Apollo  e di 
Aucbiale. 

Q ab-sò,  ant.  clt.  deU'Is.  di  Creta. 

Oata-ra,  Goletta  del  G.  Oceano  , 
nell’Arcipelago  di  O-Taitl. 

Óaxa-ca, Stato  del  MessicoMerid. 
colla  capitale  del  sno  nome -Sin. 
G Basica. 

OB(Mlt.Sir.),PitoneoMago,opint- 
tosto  Spirito  o Demone,  il  quale  da- 
va sue  risposte  come  se  le  parole  o- 
scissero  dalle  parti  indecenti,  e talo- 
ra dalla  testa  o dalle  ascelle, ma  con 
voce  si  bassa  che  sembrava  provve- 
dente da  cavità  profonda. Parca  che 
un  morto  parlasse  dalla  aua  tomba  , 
el  consultante  o nulla  mtendea  , o 
intender  a suo  grado. 

ò-BA,Coat.  dell’Afganislan. 

QBAR-Bò,  n.pr.m. 

ÒBADl-A,  n.pr.  I n.--  Sin.  Obdia  J 
Otodia. 

6-Bal,  n.  pr.ro.  (Mit  ),  Idolo  degli 
anticbiArabl,  il  quale  «ra  circonda- 
to da  altri  560.più  piccoli, rappresen- 
tanti le  Divinità  cbe  essi  invocava- 
no. Presedeva  a ciascun  giorno  dei- 
ranno.  La  sna  Statua  era  di  pietra 
rossa  ,e  rappresenta  va  venerandoVe- 
glin  con  lunga  barba - 

Òba-xa,  ant.cit.  dell’Assiria. 

Obaras-box  (Mit.Ind  ),d  Gran  Di 
gluno,  ossia  1*  intero  digiuno  osato 
presso  gl'  Indiani , nel  quale  noo  si 
mangia  nulla  per  24.  ore. 

Obaratò-r*(MìL)  , quo  degli  Dei 
campestri  de’  Latiai,  che  presedeva 
' all  agricoltura.  (Dal  celt.  Òb  sopra  , 
cd  irat  lavorare.) 

OBAm*-Ki , Popoli  abitanti  gran 

arte  deli'  Armanti  ns'iHnlnrni  <1*1 
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lo  Ucetrgli  fatto  dell'estere  ec.  - Agg, 
dato  a quel  Vetro  coumiu  dell’  Oc- 
chiale, da  cui  ricevouti  le  specie  cbe 
si  portano  dagli  obbietti.  Usasi  pu- 
re in  f<  ■ • -r 


forza  di  scst.cdiceslaucheLrn- 
te  quando  è convesso  da  ambedue  le 
parti,  e Messa  (rute  quando  è piano 
da  una  parte,  e convesso  dall’altra  - 
Sin.  Oggettivo. 

ÓiatkT-Tù,  sm.  Quello  in  cbe  s’af 
Qssa  o l'Intelletto  o la  Vista,  e<l  usa- 
si anche  oggi  per  Mira, Scopo  che  al- 
tri si  propone.  Nel  linguaggio  delle 
Scuole  dicesi  di  T otto  ciò  cbe  è con- 
siderato come  la  cagione,  Il  soggetto 
il  motivo  di  checchessia  • Sin. Obiet- 
to, Oggetto-Fu  detta  ObbiiUo  comu- 


ne queir  Apparenza  di  forma  somi- 
gliante, cbe  hanno  io  qualche  parta 
fra  sé  comune  due  o piuEsseri  di  na- 


tura e forma  diversa  - ( Milit.  ) 06- 
bietto  cf  operazione:  V.  Operazione. 

OaBikT-Tò,  ud.m.  Opposto.  Rocc. 
Vlt.Daut.26t  Gli  ordii  distinguono... 
la  diversità  delle  cose  abbiette. 

ÓbbìéziO -sfi,  tf.  Opposizione,  Op- 
poni mento  cbe  (assi  all’  altrui  opi- 
nione o ragione. 

Óaalò-so,  od. m.  Lo  stesso  che  Ub- 
bioso. |(or«. 

ÒBiLATò-Rk .ad.  e sm.MeclioOMu- 
ObblaziO-x*.  sf.MeglioOWasionr. 

* ObblI-a,  sf.  Meglio  Oblio. 
Óbbi-TaxRn-tò,  m.  L’obbliare.Lo 

stesso  che  Oblio.  JWio. 

* OrilTan-za,  sf.Lo  stesso  cneO- 
ÓBBLTA-Rk.at.Lo  stesso  cbe  Oblia- 
--  N.  pass m Dimenticarsi  , Scor- 
darsi. 

Óbbi.Ta-tò,  ad.  m.  da  Obbliarc.Lo 
stesso  che  ©oliato. 

ObblIato-rR,  r erb  m.di  Obbliare. 
Lo  stesso  cbe  OWiators. 

‘Qbbi.Ia riò-NÉ,  sf.Lo  stesso  ebeO 
btiaziane,  Obblianza.  Meglio  Oblio. 

* ÓBBU-tò.  ad  m.  Maglio  Qbliquo- 
Staìe  o bìlico:  Star  col  capo  basso  • 
Pee  obbligo;  Obbliquamente. 

* QaBLIGAGlO'Nà,  tf.  Mt-‘glÌO©Òb/Ì- 

gazione.  Jbiigasiosw. 

* Òbbligaméx-tó,  sm. Meglio  Ob- 
Obilig am-té  , pari,  di  Obbligare. 

Cbe  obbliga  - Cortese,  Amorevole  , 
Gentile. 

ÓBBI-U. ÀNTÉMKN-TÉ,  OTB. CoQ  £01- 

oieva  obbligante. 

Òa»LioAMTis-si»ó.ad.m.sup^fOb- 
bligaute  - Umanissimo, Cortesissimo, 

* Òbbugan-za,  sf. Meglio  Obbliga- 
zione. 

ÙiBLraA-R*,flI.,netiLass.cpass.Le- 
gare  o per  parole  o per  «scrittura  o 

.tf *•— - 


Fiume  Cyrus. 


per  cortesia  o per  beneOclijo  Rende- 
re obbligato.  Impegnare  , Allaccia- 
re, Striguere,  Gravare  ec.  -Obbligas- 
si in  soc/oo:Obbligarsi  ciascaoo  per 
V intero  , e dicesi  anche  di  Debitori 
obbligati  insieme  egualmente. 

OBBLIG ATA«kN-Tt, ave.  Cou  modo 
obbligato,  Per  obbligazione. 

OBBMGATi&-«uiò,ad.in  .sup.diOb- 

bllgato. 

Obblig  ati-tò, ad  .m.  Che  ba  virtù 
d'i^bhligare'. 

Óbiliga-tò,  ad.  in.  da  Obbligare. 
Cbebu  Inobbligo-lmpegnato.Cas.IeL 
14.  Vostra  Signoria  è più  obbligata  a 
difendere  guitta  Santa  Sede  -Tenuto, 
Legato  da  cortesie, benefizi!  ec. -Con- 
giunto io  matrimonio -Inviluppato- 
Condannato,  Destinato-  (Mus.|  Una 
koi.  ien.  i/pmst  non  passiamo  moli  Voce  o Parte  è obbligata  quando  è 
ron  una  preci  stoni  o6bidticad  mtd(et-|  Unto  essenziale  che  non  può  esser* 
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omessa  senza  grate  pregiudizio  del 

pezzo.  Quindi  le  Voci  o gli' Stru- 
menti che  eoa  tengono  ciòcneèil  più 
essenziale  e distinto  della  composi- 
zinue  chiamatisi  Parti  obbligate. 

Obbligato -ré, crrb.m. di  Obbliga- 
re. Ode  Obbliga. 

L)bblig  atò-rTó( fi) . ad. m.  D obbli- 
go, Che  coutieoc  obbligo. 

OBBLiG.iTRi-ctjicrb.f.di  Obbliga- 
re. Cbe  obbliga. 

Obbliga  zio -né,  tf.  L’atto  col  qua 
le  una  persona  proiurttc  ad  uu’altra 
di  fare  o nou  far  qualche  cosa.  Nel 
senso  legale  è un  Atto  privato  con 
coi  alcuuo  ai  astringe  sia  a dare  ad 
un  altro  un  asomni a di  danaro  o un 
oggetto  di  dato  valore  , sia  a fare  o 
non  fare  alcuna  cnsa-  Oaauaniox 
re*  imcbiostbo:  Obbligazione  fatta 
per  (scrittura  . non  a parole-  Fa** 
QBBiiGAiioxe:  Obbligarsi. 

OBBLiGitÉT-TO,sm.,dimufObbligo. 
Obbligo  leggiero. 

0*  Bucòtghi),  sin.  L'esser  tenuto, 
obbligalo , e 11  debito  e dovere  stei 
so.  Obbligazione-  Av Kit  obbligo: Es- 
sere obbligato  -Conre.ysi**  o Scio- 
glie* l'obbligo:  Sdebitarsi,  Rendere 
Il  contraccambio,  Rimunerare  -Fai 
obbligo ; Obbligarsi  - Fa*  l’obbligo 
sooì  Adempiere  alle  sue  parti- rasa- 
»i  D'oaBLiao:  Sdebitarsi. 

ÓBBLT-ùfw),sm.Lo  stesso  cbeObfio. 
( Dalia  t.  Oblivio.)-Mtrr£*s  u T obblio: 
Scordarsi. 

ÓBBLio-sò,  ad.m.  Lo  stesso  che  0- 
b-iojo  - Che  induco  oidio. 

Obbi  iquamén-té  , are.  Lo. stesso 
che  Obhquaineule. 

ÓBBLigcAN  tìOLtì,ad.m.d^(7.diTrl- 
augolo  ad  angoli  tutti  obliqui. 

Obbliqua-ré,  netti.  ass.  Lo  stesso 
che  Obliquare - JV.  passivo. 

ÓBBUqoATo-*É<Auat.},ad.  em 
Meglio  Obliqualore. 

ÓBBi.iyi  (A  snió,ad.in.sup.d  O!ibl.- 
qun.  Lo  stesso  cbe  Obliqumsimo. 

QibliqditÀ,  tf..  atlr . d'Obbljqao. 
L'obbliqufre.rAQdare  indirettamen- 
te-Sin.  Ohbliqiiitadc.Obbliquitatc  • 
ObbiiwitXdell'Eccuttica ; Augoio 
doirEcciittica  col  i’  Equa  ture  ,11  la  piu 
grande  Declinazione  deU’Eccliltica  : 
ella  è di  2Lgradi  e l/2-( Grani  (Detto 
de*  Casi  nella  declinazione  de’  no  ni 
Dame ( r .Seg n .82. S[ uggansi  i obliqui- 
tà de’  casi,  per  essere  oscure,  siccome 
quelle  della  dettatura  di  Fdoslo.  1 
Obbli-ql'O,  ad.m.  Lo  stesso  cbe  O- 
blituo. 

Obbli-tó,  ad.  rn.Voce  lat.  e poeti- 
ca. Lo  stesso  cbe  Oblilo. 

ÓBBLtvIó  Ngjif.Lo  Stesso  cheOM- 
rfoneed  Obito. 

ÓBBLirlo  sO , ad.  m.  Lo  stesso  cbe 
Obbl'oso  ed  Oblioso. 

* óbbrTa-cò  , ad.  c ini.  Meglio  E- 
briaco,  Ubbriaco  e cc. 

* óbbrI  an-za  ,*f  Lo  stesso  che  'V 
Mlansa.  Meglio  Oblio. 

*<')brrTa-ré.  at.  Meglio  Obliare. 

* Ossmic agi6-x4,  tf.  MegliuObbll- 


• ÓBRatGAx-ZA.  tf.  Lo  stesso  cbe 
Obbligamo.  Meglio  Obbligazione. 

• ()hb!ug a-ré,  at.  e netti. as*.  Me- 
glio Obbligare. 

• ÒBBBtGA-Tó.ad.m.daObbrigare. 
Meglio  Obbligato. 

• ÒB-BRiuO,sm.Vocccoatadinesca. 

Lo  stesso  che  Obbligo.  (brio. 

• Obbròbrio  , sm.  Meglio  Obbro - 
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ree.  «della  Sinjeuejfa  poligamia  fru- 
stranea,con  Fruito  a foggia  di  Spiedo. 
(D*l  gr.  Obelot  spiedo.) 

Obéi.iscuilic-vici.sw  ut.  (Dal  gr. 
Obelot  «piede,  e Lyehnoj  lucerna. |0- 
bei  ischi  cou  lanterna  nelle  sommità, 
eretti  io  riva  al  mare  , per  additar 
nel  bujo  della  notte  li  Porto  all' in- 
certo navigatore. 

ÓBtLi-scò  sebi), sm. Mole  di  pietra 
fitta  per  lo  piu  tutta d’un  pezzo, qua- 
dra nella  base, ma  di  forma  molto  bi- 
slunga, con  punta  a piramide  smus- 
sala. Differisce  perù  da  Ila  Piramide 
sol  per  a ver  la  buse  più  strettii  e per 
esser  molto  più  sottile  Gli  Obeliscbi 
son  piu  antichi  delle  Piramidi,  e se- 
condo Plinio.  Mitra  re  d’Egitto  fu  il 
primo  ad  innalzarli,  per  trasmette- 
re alla  posterità  la  memoria  delle  sue 
gesta.  Ve  n’ha  d’un  sol  pezzo  di  gra- 
nito, ed  alcuni  giungooo  lino  all'al- 
tezza di  120  cubìti.Gu  Obeliscbi  veg- 
gonsl  ricoperti  di  Geroglifici  da  tut- 
ti I lati, e porgon  chiari»  argomento 
delle  ricchezze  de’Re  di  Egitto  - Sin , 
Gnglia,  Aguglia.  (Dal  gr.  Obelisco t 
pietra  piramidale.)  - Piccol  segno  a 
foggia  di  Spiedo,  coi  quale  Aristar- 
co, uell'ordinare  i poemi  d'Omero, 
notò  i versi  sparii , alterati,  e da  al- 
tri aggiunti.  Coti  un  isterico  notò  i 
genuini  e pregiati  - Obelisco  chine- 
te: Specie  ai  Conchiglia  univalvi  del 
genere  Cerilhium,  che  vien  dali'Au- 
tille,  ed  ha  forma  piramidale. 

ÓBÉLtscòTfc-cA  (cfceh  tf. Genere  di 
Piaute  della  famiglia  delie  SiHante- 
ree,  e della  Singenesia  poligamia  fru- 
stranea,cosidette  dalle  Pagliette  cbe 
involgono  i loro  Frutti. (Dal  gr .Obe- 
liscos,  di  in. di  Obelot  sp  ledo,  e Tkece 
ricettacolo.) 

Obè-lo  (Lett.J.sm.  Lineetta,  o Se- 
gno m forma  di  Daga,  che  manda  il 
Lettore  a qualche  annotazione  o al- 
tra cosa  net  margine.  (Dal  gr  .Obelot 

Obìba-ti  , ad.  e sm.  pi.  Agg.  dato 
da’  Romani  a Coloro cueran  carichi 
di  debiti,  i quali  non  veoivan  subito 
dichiarati  schiavi , ma  soltanto  infa- 
mi , cioè  durante  i 50.  giorni  che 
dopo  la  sentenza  la  legge  loro  con- 
cedevo, affinché  potessero  pagare  il 
creditore.  Se  noi  faceano divenivano 
•Veri,  cioè  Schiavi  o prigionieri  del 
creditore  fino  alta  soddisfallo!!  del 
debiio con  danaro  o con  lavoro. 

ÓBfeRGksrt-Ix.Vill.aei  Vulese-Sn- 
periore.  (de’Grigiouf. 

ÙBfcKUALBSTft-Tx, Vili. nei  Cantone 
Obèrii Air^BfeR-GÉN , Vi ll.ad  i.L.N. 
0.  da  Strasburgo. 

Òbk uiNG cliié- Im,  Sor.  a 5 L.S.O. 
da  Magonza. 

ÒBfcR-tiRcn,  pie.  cit.  e Castdio,  a 
5.1. .E.  da  Strasburgo. 

OafcRLAN-uiA  , piccola  Provincia 
nel  Cantone  di  Berna. 

O-BÉR-LACRfe-SDoRr , Bor.  nella 
Boemia. 

O-bbr  La-ybach,  pie.  cit  a 8.  L. 

S O.  da  Laybacb. 

O brr-Linda-ù  , pie.  cit.  deB'Un- 
gherii.nei  Circ.  d Essemburgo.Buo- 
ni  vini. 

ÒBfeRHò-scafeL, Bor. nella  Baviera. 

ÒafeaN-afeao,  pie.  cit.  a 9.  L.  S.  da 

ivano  nel  Vin  colto. So-|  Passavia.  Jberp. 

ÒBfcBNBDa-GO.Io  stesso  che  Ofcmi- 
Oaàax-Dònr,  pie. cit. nella  Foresta 
Nera. 


QbvbòbrIa-tA  ai.  m.  Offeso  con 

obbrobri!. 

ÒbbrA-buIÒ  (li),  sm. Infamia  .Diso- 
nore, Vituperio,  procedente  da  cosa 
bruttamente  fatta. 

OBBRùaalAsiaex-Tft.aeB.Con  ob- 
bmbno;lguominiosameote,  Brolta- 
uieute,  Vergoguosameote  , Dtsouo 
revnlmente.Vituperevolmente.Bia- 
siinevolmeute. 

Obbrobriosità,  sf.,atlr.  (f Obbro- 
brioso. Ignominia,  Infamia. 

Òbbròbrìo-só  , ad.  m.  Pien  d’  ob- 
brobrio. Ignominioso  , Vergognoso. 

Obbrobri  uz-zó, si». , di  m a Obbro- 
brio. 

Obbcmbr  améx-tó,  sm.  Lo  stesso 

cbe  Obumbrasione.  Voce  latina. 

óbbcmbr ax-té  , pari,  di  Obbmn 
brare.  Lo  stesso  che  Obumbranie. 

OBBUMBBA-at.ot  Lo  stesso  cbe  O- 
bu tnbrare.  Voce  latina. 

UBBo  m br  azi 0-x  a ,s/ . Lo  stesso  che 
Oh  umbra  zinne.  Voce  latina. 

Obcla VA-TÒ,ad.m. Così  dicesi  una 
parte  della  Pinata  che  ha  forma  di 
mazza  rovesciata. 

Òacò-xic6|ei)  (Bot.),  ad.m.  Che  ba 
figura  di  Cono  rovesciato. 

ÒBCÒRDA*ró,  ad  m.  Agg  Ai  Qualun- 
que parte  d una  Pianta  che  abbia  fi- 
gura di  Cuor  rovescio,  cioè  intaglia 
ta  all’estremità  superiore , e colla! 
punta  nel  luogo  ove  a’ inserisce. 

ObdI-a,  ft.pr.m.Lo  stesso  cbcOòa- 
dia.  1 

ÒBBò-zU,  tf.  Nome  antico  d' un. 
Paese  della  Russia  Asiatica  intorno! 
all’Obby.cbe  ora  fa  parte  del  Gover- 
no di  Toboisk. 

OB-DòRSK.ultima  Piazza  forte  dal 
ja  parte  del  N.  in  Siberia^  200.L  da 
Toboisk  .In  alcuni  giorni  della  state 
il  Sole  sta  sempre  sull'Orizzonte  in! 
jquel  clima. 

►Ji  Òbdu-lTa,  Vergioo,  chiose  gli 
ocelli  in  Toledo.  (5  settembre.) 

Òbdora-tù,  ad. hi.  Indorato,  Per- 
tinace. Voce  latina. 

Obdi'raziA-xé,  tf.  Fermezza,  Co- 
stanza Imperturbabilità. Voce  latina 
O-Bfco, Figlio  di  Booz  e di  Ruth. pa- 
dre di  sai  ed  a volo  di  Da  vide,  nato  nel 
1233.  av.  G.  C. 

O-Bfttt  (Stor.),  V.Oded. 

Òaftnfc- uòs , vi  rluosoEbreoche  vil- 
le neirXI. secolo  av.G.C.lu  sna  casa 
il  re  Davide  deposito  l’Arca  dell'Al- 
leanza, mentre  portavaia  a Gerusa- 
lemme. (dia 

OBÉDÌ-A.n.pr.m.Lo  stesso  che Obn- 
ÓBÉDifc.x-r*, ad.com.  Lo  stesso  clic 
Obbediente. 

•O  b é Dlfex-zU.z/*.  Meg  I io  Obbedìema 

8BÉ0I  RE,  ne  ut. 05  j.. Meglio  Obbedire 
béI-dIa, ant.  di.  delia  Mesop ita- 
mia.  laecolo 

ÒBkLk-Rló.DogcdiVenezia  uel  IX., 
ÒBfe-u.ant.  Popoli  deU'Affrica,  nel- 
la Mariuarica. 

ObéaI-a  (lel.if.  Genere  d'Aoimali 
dell  urdiue  degli  Ombrellatori  cou 
quattro  Aperture  .Corpo  orbioulare.e 
privi  di  Peduncolo  e di  Braccia. 

ÒBfc-MB,  sf-p/.IDal  gr. Obelot  spie- 
jdo.)  Sorta  di  Pam  di  forma  pirami- 
dale cbe  offri vansi  a Bacco, o piutto- 
sto Sorta  di  Pasticceria  cbe  gliAuti- 
chi  servivano alfluir  della  mensa,  e 
e che  inzuppavano  nel  Via  i 
migliava  alle  nostre  Cialde. 

Obélisca-rU  (!s) , tf.  Genere  di 
Piante  della  famiglia  delle  Sinuate- 


OBIZZI 


OBLIAT 
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òifcnxnk-l*  (Geog|,V.Ebcnhcltn.f  Óitz-kó  (Millt.),ifl».Nome  doto  al-  OblIató-bl  rrrb.m.di  Obliare. Che 


OBfcRNRlR-CHfcN,pic.i:it.  uelU  Con-  l’Obice. 


tra  di  Lippa-S>-hauinburgo. 

OBkRO  rÈN  B-iliaggio  «Coltello  Del 
Copione  di  B«'ruo,  tui  Lago  di  Tbun. 

Oafc-aòN  [Hit.),  Re  (i<Ti n tj siili  a-i 
nei.  che  trogoli  multa  lungo  nella 
poesia  iogle»e;l<«Rcgina  chiamasi  2V- 
t aula.  A hi  Uno  uell'ludia  , di  notte 
valicano  il  mire,  e recami  ne'nostr 
climi  a damare  al  cbiaror  della  Lu- 
na. Temono  la  luce  del  di.  e fungono 
•‘primi  raggi  del  Side.ujsrnudcudo-I 
ai  nelle  gemme  degli  alberi  Duo  al  ri-j 
turno  della  notte.) Dal  celt.Oòer  opc 
rare.edOu  Principal  e:  Opera  tur  priu- 
cipale.j-Titolod’uu  celeberrimo  Poe- 
ma di  Wielmid.in  cui  questo  Re  di 
fantasmi  è appunto  lamaccbina  prin- 
cipale, |lobcrto 

Óafcft-Td,  n.pr.m.  Sin  Otberlo.Ol- 

OakRVk-sfcL,Cit.  degustati  Prua- 
alani,  nella  Pro»  del  limo  Reno. 

O-ufcft  wald,  Valle  nel  Caut.  dTJn- 
dcrwald. 

Obési  tà  , tf.  Lo  ititodi  persona 
troppo  pingue  e carnosa.  Lo  stesso 
che  Corpulenza. 

Obé  so  , ad.  m.  Pingue , Grasso,  e| 
fig.  Ottuso,  Tardo  Voce  I» Ima. 

O-Bi, Golfo  deirOceauoGlaciale Ar- 
tico, sulla  costa  N.  della  Russia  A- 
aiaUca-Fiuuie  della  Russia  Asiatica , 
detto  anche  Ob.Ocuuur,  Etne,  Ossi. 

Ò-BI  111  Vecchio  drll’)(Mit.|,  Idolo 
d* 'Tartari  Qtllacj.che  abitano  su  1 te] 
sponde dell’Obi.  È di  Irgoo.ha  il  Na- 
so a grugno  trapassato  da  uncinetto 
di  ferro, gli  Occhi  di  retro, e la  Testa 
mn  grandi  corna. 

O-BJct,  min  toppo, Impedimento, 
Ostacolo  - Opposizione  -(Milit.  (Spe- 
cie di  Caououe  corto  . incamerato  c 
l’rgndi  bocca, ebe  si  carica  a grana- 
te reali  ed  a cartocci, e fa  parte  delie 
batterie  da  campo,  incavalcato,  ar- 
mato e governato  come  un  Cannoue 
ordinarlo  Serve  principalmente  pe' 
tiri  di  rimbalzo,  e talvolta  pe’curvi- 
Jiuei , e quelli  di  mxggior  diametro 
son  mollo  utili  negli  assedi!  ; il  dia- 
metro della  loro  bucca  giunge  duo  a 


Obiz-bo, n.pr.m. Lo  stesso  che  Abisio 

ÒajtiHGATò-ttB  od.ns.  Ripreusore, 

Ri  ni  proverà  ture.  Voce  hliiia. 

Òbil'bg ATò-n ló  ii), ad  m. Attenen- 
te ud  Objurgizioue.  Riuipiovcralo- 
rio. 

Objctrgaiio  sÉ.sf.  Rinfaccia  men- 
to. Kampoguameuto,  Rimbrotto, Ri- 
preusioue,  ed  è anche  una  specie  di 
Figura  rettorie*.  Voce  latina. 

ÓBLA-TA,ad.esf.Lo  stesso  cbeCoct- 
tersa. 

Obi. 4-té.( Dal  lat  Ob'.alio  offerta. I 
Cougregaziuue  di  Rdigiose.o  piutto- 
sto «li  Duozrlle  e Donne  pie,  fondata 
in  Roma  da  8. Fri  mesca  de'Pouziani 
l’anno  1435. Papa  Eugenio IV  ue  ap- 
provò le  costituzioni  nel  1427.  Son 
esseDonzelle  e Vedove  che  ri nu uria- 
no  al  mondo  per  servire  a Dio.  Non 
fau  voti , ma  solo  promettono  ubbi-, — -- 
dire  alla  Superiora  , el  ioro  Obbligo!  quamente. 


10.  pollici. I Francesi  ne  attribuisco- 
no lr invenzione  agli  Olandesi  sul  (}-| 
nirdel  secolo  XVII  , ma  gl'italiani 


gli  adoprarono  molto  tempo  prima 
col  nome  «li  Cannoni  prlrieri. 

UsiDì-ACl.j  ut  Popoli  della  Sarmo 
aia  Asiatica,  sul  Ponto  Eusioo. 

OBi-nòs.pic.cit.  neirEslretnadara 
Portoghese. 

Ubibtt a-ré.  at. Meglio  Obbiettare. 
Obièt-to  , im.  Lo  stesso  che  06 
6iejto.  |xieme 

OBiRzto-Nft.sf.Ln  stesso  ebe  Obbie- 
Q-BiLA.aut.cit  della  Lusitani.i. 
O-bìó.  gran  Fiume  che  sorge  nella 
Gran-Tartaria.e  sbi>cca  nel  MarGla- 
ciale  a'gradi  K6  di  Lmig.e  67-di  Lat., 
dopo  un  corso  di  meglio  che  500  le-! 
ghe.  jti-Uuitl. 

Ò-bìòn, Riviera  e Contea  drgliSta- 
Q-bito.  sm.  Morte. Yoce  Ialina. 
OatTOCKk  1,  Cit.  della  Russia,  nel 
G'«v.  della  Tu  u ride.  Izio. 

Qai-zlo,  n.pr.m.-  Sin.Obizzo,  Opi 
Oaiz -zijLucrezia  Marchesa  degli), 
nata  nel  Padosaun.c  nula  per  la  sua 
singolare  carila.  Nel  1640.  un  im- 
pudente e temerario  Gentiluomo  la 
Ini  so  dal  mondo  a colpi  di  pugnale 
perche  ferma  resisteva  alle  sue  im 
pudiche  vogl<«, 


oblia  - Sui.  Obbliatore. 

oblUtai-cé,  rcrbf-di  Obliare. Che 
oblia. 

* ÒblTazIó  xft.sf.  Lo  atesso  che  Ob- 
bliazione  ed  Ubbhanxa. Meglio  Oblio. 

Obi.h;a-to, ud.m.Lu  stesso  che  06- 
bligato.  Igasrone. 

* Oblio azió-nR,  sf.  Meglio  Obbli- 

Oblì-0(U  . sm.  L'obbliare.Di  cesi  a li- 
bo Di rnrut irauza  - - Sin. Obbliauien- 

In.  Olii  ili  meli  to.Obhliauza, Oblia  nzfl, 
Obbiio.Oblia.Obblia.Obrid.Obriaoza 
Obbriauza,  Obbliazione,  Obliaziooe, 
Obblivioue,  Oblivione  • Mettere  ih 
oblio:  Scordarsi  -Terra  hbll’oblio 
c.v  pensiero  o simile:  Seppellirvelo- 
|Mit.)  Fiume  dell'oblio:  Lo  stesso  che 
Lete. 

óhlTò-só  . ad.  m.  Dimentico  - Sin. 
Oblìi iosa,  Obblivioso. 

ÓaLiQL'AXk.\-TÉt  arr.  Con  torci- 
mento, lu  qua  ed  «u  là  - Sin.  Obbli- 


uon  dicesi  Professione  . ma  Obi  usto 
ne*  • Sin.  Collatine  - Oblate  de' sette 
do/orDCongregazione  istituita  in  Ro- 
ma sutto  F intitolazione  della  Desta 
Vergine  Addolorata, in  coi  ricevon- 
si  It  D m/rlIrche  per  una  qualche  in- 
fermità non  aonoaceolte  da  altri  Mo-| 
ousteri.Non  debbono  soffrir  peraltro 
morbo  cootagioso,  oche  possa  impe- 
dir loro  l'osscrvauzedella  comuuiia 
Seguono  la  regola  di  8. Agostino, e lo 
costituzioni  della  lor  fondatrice  Ca- 
milla Virginia  Sj  velli  Farnese,  Dn- 
ebessa  di  Latera.Non  aon  esse  obbli- 
gate a voti  uè  a clausura, e aol  pro- 
mettonostabililà  perpetua  nella Con- 
",  regaz  ione. 

Obla-tó  (Eccl. ),ad.  e jws. Lo  stesso 
ebe  Converso  soit.  - Fanciullo  consa- 
crato a Dm  da’suoi  genitori  io  Casa 
religiosa  - Diceasi  altresì  Dblato  Chi 
dedicava  la  sua  persona  0 I suoi  beni 
a qualche  Convento,  colla  condiziono 
riesservi  alimentato  e mantenuto  da* 
Monaci. 

ÓSLATó-Rg,  ad.  e mt.Cbe  offerisce. 
Dicesi  per  lo  piu  di  Chi  offerisce  per 
Comprare  • Sin.Qbblatore  -Colui  che 
fa  oblazione  a Dio. 

ÒBL.ATRAT6-RR,  ad. e m. Latrato- 
re , Abbs ja  tore , c fig.  Mala  li ogna . 
Mddieeuta.  Voce  latina. 

OsLATai-ct , ad.  e sf.  di  Oblatore 

Oar.Azin-Nt,  sf.  Offerta  ebe  si  fa  a 
Dio,  e la  Cosa  stessa  che  si  offre-Sbi. 
Obblaziuue-L'aziou  del  Sacerdote  che 
pria  di  consacrare  il  pane  el  vino  gli 
offerisce  a Dio, perchè  poscia  per  mezzo 
della  cuusacrazioue  diventino  Corpo 
e SanguediGesuCrfsIn.Eqtmta  par 
te  essenziale  del  aacriflziodella  Mes- 
sa, ed  in  moll'aoticbe  Liturgie  lotta 
(a  Messi  dicessi  Obliatone. 

ORi.kTTAVt!«-TÓ, sm. Lo  stesso  che; 
Oblrttazion* . Voce  latina. 

òblrt  r Aziò-xft  . sf.  Dilettazione 
Voce  latina  - Sin.  Obietta  mento. 

* OBLI- a , tf.  Lo  atesao  ebe  Obbfia. 
Meglio  Oblio. 

ÓailAMZ.N-Tó  sm.Lo  stesso  cheD6- 


Oti.iQUA-Rg,  neut.  ast.  e pass. Non 
audar  relto.Torcere-Sin  Obliquare 
Obliqi:  1 to-Rk , ad.  e sm.  Nome  di 
quel  Muscolo  del  Carpo  ebe  trae  in 
obliquo  la  mano, e cosi  diconsi  anche 
due  Muscoli  degli  oechi  che  li  trag- 
gono a mirare  in  coda  - Sin.  Obbfi- 
q untore. 

OauQUia-siMÓ,  ad.tn,,  sup.  d’Obli- 
quo  - Stn.  Obbliquissimo. 

OiLi-quó,  ad.11».  Nou  retto.  Torto, 
Tortaoso, Piegato, Tra  verso,  Bistor- 
to, Sgei  ubo,  Indiretto,  Peodeote:  in 
matematica  è opposto  a Retto  - Sin. 
Obbliquo, Obblico- Fi?. Ingiusto  Reo- 
Amluguo,  Dubbio,  Equivoco  -Anda- 
re in  osi/Qro;Camiuiuar  per  la  mala 
strada,  e fig  Peccare  -Fai  c becco es- 
mia  per  obliquo:  Farlo  per  frode, con 
Ingaooo-  Per  obliquo,  Ih  obliquo  ; 

Obli  qua  incute,  ludi  reità  nien  le.  e fig. 
lugaunevolnieute  Obliqui  da'Gram- 
mitici  diconsi  tutti  i Casi  de'  nomi 
eccetto  il  primo,  che  dicesi  Hello  - 
Nomedi  molti  Muscoli  che  ban  di- 
rezione obliqua  , ed  ìu  questo  senso 
s’usa  altresì  inforza  di  sui. -(Hot  )Agg. 
d' alcune  parti  della  Pianta  - (Mit.) 
Soprannome  d'Apnllo  relativo  a'girl 
delloZodiuco.edail'obbliquilà  de'suoi 
Oraeoli. 

ÓBUTàRA-Bt,  at.  Scancellare,  A- 
bolire  Sanuaz.Arcad.egl  12. Ogni  ol- 
irà melodia  dal  cor  mi  oblitera. 

<JBMTRRA-TO,ad.m.daObliterir*- 
(Rot.)dgg  d’alcuue  Parti  ebe  han  li- 
gure abbozzate  e difficili  a ricono- 
scerai. 

ÓBLITtRAZIÒ-Nt  fMcd  ),  tf.  A tx» I- 
zioue  d'alcun  senso  d'uoa Facoltà  iu- 
Ulieltuale.  Voce  Ialina  - Chiusura  o 
Stringimento  d unVaso d’uua  cavità 
qualunque,  per  ravvicinamento  e a- 
dcren za  delle  pareti. 

ÓBLi-Tò,ad  m.  Dimenticato.  Voca 
latina  - Sin.  Obblito. 

Oblivi ó-st.sf.  Dimenticanza. Vo- 
ce latinj.  Lo  stesso  che  Oblio. 

0auvl6-xe(Mit  ), Figlia  dell» Not- 
te, secondo  Esiodo  , e secoudo  Igino 
b/iomeutoed  Oblio.  (oblia.! dell' Etere  e dellaTerra. 

OblTax-tB  , pari,  di  Obliare.  Cbei  Oai.Oxkx-si  (Gcog.) , lo  alesso  che 
ÓblIa-bé  , al.  e ne  ut.  Dimenticare,  ’AUonensi. 

Scordar»i-S4n  Obbliare.Obriare.Ob-  ÒiLOM-aò,  ad.m.  Lo  «tesso  che  Hi - 


[copra. 


briare,  Ù Miliare-  Obliarsi  ih  CBic-,slungo  Voce  laliua  . . 

caesssitAppl icarvi  il  pensiero  sìfla-I  Qbno-ra, Riviera  della  Rama  Fu- 
samente da  dimenticare  ogni  altra)  Obxcnciazió-né,  if.L'atto  per  cui 
cosa.  Modo  molto  elegante.  |gliUngberi,quaudoosservavaaoofln- 

ÓblIa  tó,  od.m.du  Obliare.  ’gc  vano  d'osservar  qualunque  siuutro 
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accidente  incielo,  rimettati»  l’»* 
aeinbleead  altro  giorno. Vaca latine. 
Qb6*ca,  Fio.  dell'lbernle. 

Od>dò(  Re  e Dio  degli  Arabi, che 
fo  adorato  oelt’Arabia  Petrca  tino  al 
rtstltocloo  del  Maomettismo. 

Ò»òt(Mii«.K  <"»•  Strumento  da 
flato  di  legno  di  b«w,  compoitodi 
tre  pezzi,  cioè  del  pezzo  dell  imboc- 
catura , di  quello  di  mezzo  e del  pie- 
de. NeU'apertura  superiore  ai  pone 
F Ancia  clie  terre  per  l'Intonazione 
dello  atrumentn.  Recentemente  tì  n 
•ono  aggiunte  diverte  chiavi.  (Dal- 
1*  ingl.Xrobot/.  j - Oboe  d'amore  oltt*' 
oo:  Co*i  dtcèaii  un  Oboe  di  magslor 
etleotlone  dtfsol Iti- Oboe  piccolo  1C0- 
ti  diceaai  un  Oboe  di  minor  estensio- 
ne del  precedente, ina  d*un'otta  va  piu 
alto  del  moderno.  Questi  due  itru- 
xnenti  uon  tono  più  in  oso-Registro 
d'organo  di  canne  a lingua , aperto, 
di  due  piedi , che  serve  d' unisono  al 
priocipale:fatto  a cilindro  dicetiOor- 
ttatnusa  - Coti  aicen  corauneuienle 
anche  11  Suonator  di  detto  strumento 
ÒbòT-sta,  od.  e sol t.com.Suona to- 
ro o Suonatrice  d'oboè. 

ÒBò-jAX,Cit  nel  la  Runla  Europea 
ÒBbl-A-RlA  [ù\K  af.  <l> a hjr .Obofot 


OBUMBR 

• ònK  »f-  Maglio  Oblio. 


OCCASI 

Òbcbbuazió  *4,  if.  Adombrati 


obolo.)Pianta  della  Virgiota.chefor 
ma  genere  nella Did inamia atigiospcr- 
«Ua  e nella  famiglia  delle  Peduula- 
rie.Yìen  cosi  detU  dalla  figura  delie 
sae  Caselle  - Si  dà  pure  questo  nome 
ed  altre  Piante  colle  foglie  slmili  al- 
la piccola  moneta  anticamente  detta 
Obolo.  . 

ÙBiiLcò-LA.aotciWella  Lusitani!. 

'Ó-BòLt.sn».  Meglio  Obolo. 

ÒBòt-LAH,  pie.  uia  forte Cit.  della 
Persia  sopra  ua  ramo  denigri, pres- 
so .Ikiuora. 

O-bOlò,  ibi.  Moneta  d’ Atene  , cho 
era  la  sesta  parte  d’ana  Dramma,  e- 
quìvalente  a circa  un  Soldo  d'Italia. 
Eravi  scolpita  nna  freccia  od  uno 
spiedo,  da  che  trasse  il  nome.  I Ro- 
mani l'uduttarono  collo  stesso  valore 
ed  un  dipresso  - Sin.  Obole.  (Dal  gr. 
Obelos  spiedo.|-Pe«o  di  dieci  grani  o 
di  mezzo  scrupolo. 

Obùtri-ti  , Popoli  frd'Vandall,  la 
cui  Citta  priacipaleera.Hukleuburg. 

ÒeiiVA-Lft , ai.  con».  Che  ba  forma 
d’  Uovo,  ma  il  cui  capo  maggiore  è 
rivolto  in  alto. 

Obòt a-tó. od. m.  Ovato  a rovescio, 
cioè  Che  ha  forma  d'Uovo  coll'estre- 
m>ll  minore  rivolta  in  basso.  . 

Ó-bra,  Riviera  degli  Stati  Prus- 
siani. jlice.l 

ÒBR4-Vi,ant.  ci  L del  l'Arabia  Fe-! 

Ò brKchtì Ulderico),  valente  Giu- 
reconsulto di Strasburgo.Qorì  nel  se- 
col  » AVI.  Abbiam  di  lui  Pro/tromus 
rerum  ajiaticonm  ; la  Memoria  etm- 
r cruento  la  pubblica  ticurtzsadcU' im-\ 
pero,  ed  «Uri  Scritti. 

Osne-nó*  (Ber  nardi  no)  .nato  io  un 
Villaggio  presto  Borgo*  al  1510. , i- 
stitui  i Fratelli  Infermieri  Miuitni  J 
che  prcndon  cura  degl  lofermi  negli 
Ospedali  della  Spagna.  Quest’  uorn 
virtuoso  chiose  gii  occhi  a'59.aoni,ed 
i Religiosi  da  lui  istituiti  furou  detti 
Obregoni 

8br£c6-xi,  V.Obrcgon. 
auRzto-mt  (Eccl.l.sf.  Dolo  osato 
io  ottener  qualche  rescritto, e che  lo 
rende  nullo.  (Dal  tal.  ObrepUo  ebe 
vale  r Ottener  qualche  cosa  con  a 
stuoie  cc.  | 


Obliare.  «UoVduU  , dffé.i  'itÀlUXf*  ri» 

* OBBiGA^Bt,  al. Meglio  Obbligar*.  P»u  ipinose  (Daltit.  Obrallatus  cln- 

* óbbic a-tò  . ad.  m.  da  Obrigare.  to  di  rtpon*!  AfPneti» 

Meolio  Obbliaato.  filVtWA(BOt.|M*f.dff**^®l“B> 

(SaBi-«ó(Mit.),  «QO  de’ figlinoli  di  Meglio  Jtocesciata. 

Egitto  - Proierplo,  prtadM  il  *o-  Or  rlsja  ptociL  d«lU  RaMl».  » 
.«^.dit/bn»».  lD.I,r.  Obrimo»  adf.dw.diF^ 

Sonrann.  di  Bacco  gliatione.  Lo  stesso  che  decolla. 

(V.alófiil  un  ID.I  gr.  Obrialeou-  *1  raltoewguaudi  itri»ceX*  don»- 
cidi,  tu  plein  1 rei]  (Jaere  d’ Inietti  «Un., 

ìl&o™  n >,cco  ikA  : MWM. 

aal  «n  rob„,to  M.nd.bntoda  rode-  fl'/.^Vg^toVu S 

xn  r liuro  mcu  ,o  ss 

. . n te^Mhier»*  oro  D r U m e ale  Pr«-  «llYireota&ruirUeMLladi  pedo- 
gM«r*  tali»  ■ Dio  La  itoiio  che  Os-  l«  dell*  • peeie  deJT 1 
>ecra*io« . Voce  l*Ua*-Sp«cie  di  *1-  r«»rtioj itti  Sorta  tf  Uceella  d*  col 
gara  rettorie!.  w 

òaskQrkx-T4 , ad.  com.  Lo  stetso 
che  (Jacquerie.  Voce  latina  - (MU.) 


IddrUVJIIM,  am  w u ~ — 

traesl  quella  lanugine  molto  pregia- 
ta per  farne  Piumiol  da  tenersi  sui 
Oca  arborea:  La  Dernacla-Oca 


jb 


ISopràòn^cót  qa.le  I*  Portali»  *«.  <yri«i,Mrp  Ma: 

s-sss 

ioòo*^ri.'s  stisasiS 

•Ò.^UT.-Ed. al.  Voce  Ut  io».  Me-  «ddopi»'*  II  mmtnHL'-X«)C<*- 

ad  . m Meglio  Z-  JrtSfcdelta  Pcr.1.  - Star. 

ÒiirtaT  d£cV  Mi  Ducalo  di  d OcoT  p*rto  1»  pia  »»Ueotr.  deli* 
Maadeburao  P c*Uo.  ddMpoUlfcerl  nell.  Spiga*. 

"Smio^tÓ-ii;  od.  e i«.pl.  Some  Scmo.  »m.  Otumto  M «Ito 
che  davaiia'Teitlmooi  chiamati  per  e ùL'l  braccto  , 


cnc  aavajia  leuimoni  cuiamau  - -----  -----  ___|^*. 

jolto^.^.. aggettar,  a. 

ÒBSÓLÉ-Td , ad.  e *«u  Epiteto  che  P»«  sotenni  ceriomote.e  speculm.ia 

*•  - • • * 1 •■iella  Ud  Xaurobolo. 

ÒcA-lnò,  Cit.  nella  Columbia. 
ÒcALk-A  (Hit.) , Figlia  di  Minu- 
to, moglie  d’ Abante,  c madre  d A- 
-isio  e di  Preti»  - 3»n.  Agallia,  A* 


viene  applicato  ad  ulcune'Appcndi-  quella  dd 'Durobolo. 
ci  di  diverso  parti  delle  Piaote.comie  OcA-ino,  Cit.  nella  Columbj. 
a'Dfoti,  alle  Gianduia,  alle  Spine- 
Obsòyató-rè.  ad.  c sm.  Coti  dico-  neo, 
vasi  lo  Schiavo  che  provvedeva  i vi-  grillo  « 

^àrikS^iSt;  ad.  ns.  Detratto-  8|E*Lh-A.  antclt. 
re.  Voce  latina.  ÓCA-srA(S.Aiuu)lCit.oeUaCdain- 

ÒBTBkTTA«6-»a,  ef.  Detrazione,  bia.  .«  * a «?  ju 

Maldicenza.  Voce  latina.  ÒCA-ifA.Ctti  «.L^.EAMadfM. 

ÓBrutf-otBt,  al. ancin*.  Rinlaita-  Acque  mi MralMIil.  del*  Amer.Me- 
ro.  Repruuere.Voce  latina.  rl<(.  nella  Prov^di  8.  Mav^*- 

Obtdratò-r1o(iì|.  ad.m.  (Dal  Ut. 

Abiurare  turare.  ) Agg.  dato  ad  uoo 
de'Muscnli  del  Femore. 

ÓBUi-cO,  a ut. cit.  della  Retici- Sin. 

Oboi  co  (Misla, 

Òin.ftx-sr, a nt. Popoli  delta  Basta 
Uhm  brax-tR  , pari  .aiUbum  brare. 

Che  obumbra  - Sin.Obbunibranle.  1 
Òbumbra -nt.ot.  Adombra  re, Otcu- 
rare  - Si n.Obhuw brare. Voce  latiai- 
.Y.pas*.  Vit.  SS.  Pad. 2. 238.  Quasi  o- 
bumbrandoglin  il  cuore  , non  si  cwra~|i 
tare.  f 

ÒatrMBRA-TO.ad.m.  da  Obarnbra  re. 

Adombrato.  Fu  detto  anticamente 
Oòmnbrsfo  di  luce  per  Ripieno,  Clr- 
Icondato  di  luce. 


Oc-CA,  gran  Fio.  della  Ruials.Cbe 
sì  scarica  nel  Volga  presso  Ntsen. 

Òccaba-ba,  unteli,  della  Siria. 

OccA-»BfABr.KM«iit.«ss. Erpicare, 
Lavorar  coll  Erpice.  VocelaUna. 

Occasi ÓJVA-I.B,  od.com.  Che  porge 
occaiione.  Opportuno -Che  avviene 
per  occasione.  Dipendente  o nato  da 
occasione  - (Med.J  Caute  occasionai v. 
Quelle  che  comblnandosicolle  canta 
iuterne,  provocano  li  reazion  vitale 
morbosa.  ^ 

ÓCCAStdX ALKtH-Tft,  OTC.  1Q  modo 

’SocAsJòxA-at.at.  Porgere  occasio- 
!bb*  Dare  occasione. 

QoJbStùiiA-xo.ad.M-daOccasloaa- 
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re.  Nato  o fallo  per  occasione,  Cau- 
sata - Accidentale.  Fortuito,  ma  in 
questo  siguif.  dircbb-si  meglio  Oc- 
casionale. Propria uieute  dicasi  dazi! 
Scolastici  di  Cosa  fatta  dalla  uatura 
non  secondo  il  suo  volere , o per  di- 
fetto di  seme  o per  difetto  deila  ma 
Uria. 

ócc4*i0xckL-LA.  sf.,dim  di  Occa- 
sione. Piccola  occasione,  e d'ordina- 
rio s'accompagna  cogli  aggiunti  Af* 
Noma,  Mimma,  Piccola  e simili. 

ÒùcasIù-m*  , sf,  Opportunità  ido- 
nea da  fare  o non  far  cliecctiessia  * 
Cagione  - Motivo  • Porcers  occasio- 
ne: Porger  cagioue-Ljrraac  ogni  oc- 
casione : Talora  vale  Uscir  d'  ogui 
quislione -Levai  i occasion  e Xoach. 
Iucaut.2.5.  lo  voglio  levar  i occasione 
del  poterne  sospettare  - Usa*  l' occa- 
sione: Profittante  - All  uccisione  , 
A buone  occasioni:  Presentandosi  il 
destro  - Parlando  di  cose  utilitari. 
All’occasione,  All'occasioni,  In  b- 
n'occ asions:  In  qualche  battaglia  o 
affruutameuto  o mcootro  co'uemici- 
(Teol.)  Le  Occasioni  di  peccalo  , al- 
tre soq  prossime  , altro  rimote.  Li 
prime  frequentemente  inducono  al 
peccato  lo  persone  mal  ferme. Le  se- 
conde non  menano  sempre  a com- 
metterlo. 

Occi-só  , fin.  Quella  parte  dove 
tramonta  il  Sole.  Meo  poetica  ut  e u le 
diceai  Occidente  - Il  tramontare  , E1 
tr  j monta  mento  stesso  Gì  Uist.  12). 
Val  che  ne  seguirebbe  mutazione  cir- 
ca gli  orli,  e gli  occasi  delle  stelle  fis- 
se - Simili! ■ Fine. Morte  • In  gasisi- 
focus  occaso  so  orienteAu  qualun- 
que parte  del  mondo. 

OùC4TÓ-nft(Mit.}, Dio  presso  i Ro- 
mani che  presedevu  a lavori  de'bifol- 
chi,  quando  coll’  Erpice  spianano  la 
terra  per  farla  unita.  Il  Flamine  di 
Cerere  invocavolo  sacrificando  alla 
Dea.  (Dal  lat.  Orca  erpice.) 

Òccku.A-ftl&(éf ),sf.  G onere  diZoo- 
llti  dell'ordine  degl'  Idre  formi  annida- 
ti- Polipsjo  pietroso,  variamente  ri- 
torto , colla  superficie  arenacea,  in 
ciascun  lato  porosa. 

OxfeL-LÓ  oppure  OcfcL-LÒ,  antico 
Filosofo  greco  usto  ueilaLocauia  Fu 
della  scuola  diPiUgora.e  visse  molto 
prima  di  Platone.  Pubblicò  il  Trai- 
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comi  Luci  o Specchi- Occhiali  dlcon- 
serra  Occhiali  composti  diLenti  con- 
vease  elio  bsn  fu -nm»  molto  lungo  , e 
sono  adoprali  da'  Presbiti  in  log- 
gier  grad.i. Diconsl  anche  cosi  giac- 
chiali umilili  di  Lenti  piaue  di  color 
verde,  usati  da  coloro  die  biu  I'  or- 
gano dalla  vista  molto  irritabile- Fig- 
Mettessi  cu  occhiali  della  neri 
crossa:  Far  viste  di  non  conoscere  • 
Abbiamogli  Occhiali  monocoli  e gli 
Occhiali  binocoli  I primi  baunn  una 
sola  Irate,  ed  i secondi  u'  bau  due. 
0‘chUh  prrisropiciiOccbialiooiiLeu- 
ti  conveise  al  di  fuori  eooncave  aldi 
deutro  , ma  con  un  centro  diverso  : 
vedevi  con  essi  un  campo  piu  vesto 
con  uilidezza  - Telescopio,  Cannoc- 
chiale. Strumento  cho  volgarmente 
dicessi  un  tempo  Occhiale  del  Gali- 
leo Ai  at  leti  G.Mc  I 46.  Servendosi  di 
un  occhiale  che  moltiplichi  piu  di  mil- 
le volte  in  supcr/uric-ÌZool  l-Nouieclie 
datti  aliali  »ii  oGuaucia  del  t mu  », 
la  quale  e unita  al  oontorno  dell'oc- 
obio. 

Òcchi A-i.k,  ai.  torà , Attenente  ad 
Occhio  - Vaile  occhiale : Quel  Di n te 
che  ha  corrispondenza  odi' nocino. 

OccuisLkT-rd.iMs.dias.diOccbiale 

Ò xin ALi-sr  i,  ad.  e sm.  Artefice 
che  fabbrica  gli  Occhiali.  Lo  stesso 
che  O ckialajo. 

ò xui  41.0-.1  a .sns . .accr  .rf’O  cch  ia  I e , 
in  sigmf.di  Telesmpìo  - (Zool.)Voce 
che  s aia  ds’ Pescatori  in  aiguif.d’Oc- 
cintila,  specie  di  Razza. 

Òcchi  aiioro  sii,  ai.m.  comp.  Che 
ha  occhio  a moroso. 

Ò -cui  i-itB, ut. Fissar  l'occhio  verso 
checchessia  con  pensiero  d'ottenerlo. 
L’i i (letto  che  Air  chiame , A lacchiate. 

Ò xiiiA-TA,  sf. Tanta  lontananzao 
Tanto  spazio  di  luogo,  quanto  può 
vederti  col  l'occhio  -Si  prende  anche 
aisalutameute  in  siguif.  di  tyuardo- 
Dare  occhiata  oc  nocca  i sta:  Guar- 
dar di  pass iggio.  Vere  un'occhiata  va- 
le anche  Mostrare , Far  vedere  - Ad 
occhiate:  Quasi  istantaneamente  - 
(Z  ool  {Specie  di  Razza  di  color  rosso 
tiaiilea!  Pa rogo,  de  coi  si  distingue 
per  una  macchia  nera  sulla  Coda 


tato  URe  e del  Regno  , ei  Libro  in- 
titolato D:  Universi  natura,  che  vide 
piu  volte  luce. 

Òùchi  ìc-cTó(cì),  sin.,peggior.<fQ 
chiù  - Fame  occlusoci:  Dar  segno  di 
disgusto,  d'abbotuiuazioue. 

ò:cHi4-JA(;r),if.Luogodovestan- 
no  gli  O^cbi,  Caviti  che  riceve  deu- 
tro di  sé  il  bulbo  dell'  Occhio,  altri- 
menti Cassa  dell’  Occhio  - Certo  li- 
vidore che  vedevi  sotto  gli  occhi  d a I- 
cono.  (chiale. 

Ò :c  in  ai.  4c-ciò{  ci),  sin  pegg  d'Oc- 
Òccni  a la-ió  (i),  ad.  e smi.  Quegli 
che  lavora  Occhiali- >'m. Occhialuta. 

Ò:cutA-Lk.sni.Strum>'Qto  compo- 
sto di  duecristalii  legali  in  Dio  d'ar- 
gento, ottone  o altro  metallo, oiuca- 
struti  in  cerchietti  di  cuojo,  o tarta- 
ruga eco.  Ticosi  sui  naso  davauli  a- 
gli  occhi  per  ajular  la  vista  , o con- 
fortarla qua  ndo  è disgradi  La  o affati- 
cata. I Miopi  sdopranoLeuti  conca- 
ve.* I Presbiti  valgousi  di  Lenti  con- 
vesse. Iu  questo  senso  s'  usa  nel  uu- 
tuerodel  più.  Gli  Occhiali  sou  com- 
posti dcfUCsssa  e delle  Lenti  che  di-  „ 
Ve  Jìcqh.Vu  UjtiT.PoRTAf. 


Hi  Occhi  molto  grossi  reiaiivameu- 
le  al  suo  corp  »,  Da'  Pescatori  dicesi 
anche  Occhialone, Occhione. 

Oxm irÈt-LA,  sf.,  dim  d'O Ghia- 
ia nel  secondo  significato.  Diceii  an- 
che Occhialino  - tZnoi.)  Torpedine  , 
pesce. 

ò ‘chiati-jia,  sf.,  dim.  d'Ojchiata 
nel  2. * significalo.  Sguardo  di  pestag- 
gio; Sguardoliuo,  Occhio  tei  la. 

Òcchi  A-Tó,  ad.m.da  Occhiare.  Lo 
«tei  so  che  A tcrhialo,  idocchiato-For- 
uito  «f occhi. (Da  Occhio.)  -Pieu  d'oo- 
chi.  Meglio  Occhiuto  - Per  sèm  fu 
detto de'R imi  degli  albtiri.Cr.il.  17. 
I.Le  ms -Arie  da  innestare  situo... assai 
occhiate. 

Qccm stura,  sf.  Guardatura. 
ÒccniAzsua  aò.od.  m.  comp.  Che 
ha  occhio  azzurro.  Voce  de'Poeli-ln 
forza  di  sosl.  Salvia.  O lisa.  Molti  di 
loro  ma  la  morte  - Conseguirò  d all ira 
strujgitnce  - Vili' occhiazzurra. 

OwCHiBAGMA-ns,  neutass.  Resta- 
re abbigliato. 

Occhi*  soli  4-Tò.  ad.  m rfaO:ebi- 
bagl; ire.  Abbacinato,  Abbagliai. 

* OccaiiA-ouóLò,  sas.  Abbaglia- 
mento d'occhi.  Abbarbagiiameuto  , 
Barbaglio,  Bagliore. 
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,if,sr,rB«4:admeoB|,ch,hi 

ÓceilltooiA -HMI.entu!  ali  Ga.r- 
djre.D  ir  d'opobio.tiuardar  con  coni, 
(ii'icnor  i , |gi,re. 

QccmkoorA-TÒ,  ad. in  da  Occhieg- 

O-cmfci.LATU-B a.  sf.  La  parte  del 
Vestimeatonve  t'affibbia,  e propria- 
mente gli  Occhielli.  v 

Òccniki,-LO  . sas.  Pioeoi  pertugio 
che  per  lo  piu  fasti  nelle  vcstimen- 
U.  nel  quale  entra  il  hottouo  che  le 
affibbia  • Piccola  incisione  che  fatti 
all’Uretra  per  evirarne  an  calcolo  - 
Piccola  apertura  mercè  la  quale  il 
penetra  nella  Vescica  al  disopra  del 
Pube,  nel  caso  di  retenzion]d'orioa- 
Alcuni  Cliirorgi  diedero  il  nome  di 
Occhiello  a tuttala  Incisioni  di  poco 
prolungate. 

Òccnikrri  Nólsm.>d<m.  d'Occbiét- 
to.  Occhiolino. 

Genia r-Tó,  sm.  ilm.dl  Occhio,  e 
dicasi  per  vezzo  - Piccola  macchia  a 
guisa  d'occhio  - lAr.Met.)  Occhietti 
per  Occhielli  - Caliamento  fatto  ad 
occhietti : Spezie  di  Calzari  taglia- 
li, o altrimenti  foracchiati  per  mo- 
strar la  gsmbs-ll  solco  che  fatti  col- 
l'occhio del  Marrone  nella  buca  pre- 
parata per  piantar  melloni,  ed  altra 
piante  cucurbilacea  - | Agr.)  Piccola 
gemina  del  Tallo.  Trìuc.  Ago.tr  6. 
capò.  Tenendolo  obbligato  a far  tutta 
fa  sua  forza  verso  l occhietto  dell'  in- 
nesto - iMinn.l  Anello  che  fasi!  al- 
l'estremità  d'alcuna  Corda. 

OccuikTTuzzAC  citycil,  sm. , dim. 
e dupreg.  d' Occhietto.  Voce  formata 
dal  Beilini,cbe  esprimo  ii  diminuti- 
vo. li  vezzeggiatile  larrabuturio 
per  amore 

0;cuk;l  i-Gcó(ci)  ad  m. corno.  Che 
ba  occhio  glauco.  Voce  dePoeli. 

Occhio r a n-di,  ad.com.  comp.  Che 
ha  oochi  grandi, ed  e 077. dato  a Giu- 
none. SjIvìu  lun.O  n Orini  - Pen- 
dendo locchigriAndi  augusta  Giano. 

Oc-cniò  jcAi).  sm  Nome  che  dessi 
a quei  Corpo  sferoidale  che  uegti  A- 
aiineli  è Forca  no  immediato  della 
visione.  Nell'Uomo  occopa  la  parte 
interna  deH'ocbita ov'è  anaicchiatn. 
Viou  messo  iu  inovimentodsseiMa- 
tcoii.quu tiro  retti  e dae  obliqui  ec.- 
Fig.\ nU, Sguardo,  Riguardo.  8agg. 
NaLesp.  152  Riguardando  con  occhio 
continuo  l acquadrUa  palla  Presenza- 
■negli  ocnai  , Sorto  gli  occai,  Col- 
i occhio  ec.:  Alla  presenza, S iilo  la 
vista. Dicasi  anche  Ad  occhireggenli. 
B ice.  uov.  7.  12.  Con  l'occhio  me  I ho 
ceduto  straziare  - Aou  occhi  , In  ho 
gli  occhi  Alia  vista  , Iu  cospetto  - 
bis  Et  coll’occhio  a pur  o a ras  rati 
cmscchesbia:  Enervi  preseute  -Per- 
soua  che  osservi  gl  1 altrui  andamen- 

Ar.Fur.28  60.  Qui  dorè  io  oimso 
di  faut  occhi  siamo  - Apparenta  - A- 
rlf*  occ,,°!  Esser  di  bcli'appa- 
reaza-F aeb  occhio  A ,'giuguere  ap- 
parenza, Far  piu  Vistoso -Sim.  La 
cosa  più  cara  che  abbia  l'uomo  - E*> 
Età  i occhio  h Alce  no:  Essergli  iu 
gran  favore  - Esser  l'occhio  dritto 
d Alce  no  : Esserne  favoritissimo  - 
( Mal.  ) Intelletto.  Forza,  Poteuza  o 
simili. I)  »cc.  Conci. 3.  Se  con  ragione- 
vole occ/i.o  da  intendente  persona  firn 
riguardale  ec.  - In  questo  significato 
dicesi  I Occhio  della  mente,  deU  iultl- 
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folto  e slmili"  Occhi  ladri:  Così  di* 
cousi  gliOcebi  delle  Btlle-Cooi  #11* 
t'occa/o:  L’w Ironia  pirla  dell'Occhio 
allato  alla  tempii  - M il  vi  acca  io  : 
OHesj  fotta  cotU  gu.ird.it ura  , Affo- 
icioiimeuto  ■ La  voce  DELi.‘ocruio:l.a 
visti  - Occhio  del  sole-.  La  Sfera  del 
Sole  - Occhio  di  soie:  Dicesi  per  di* 
notar  Grnu  bellezza  di  checchessia  • 
Poei.  ) Occhi  hel  Cielo  : Apollo  e 
iaua.  cioè  il  Sole  e la  Luna,  ed  an- 
eli* le  Stelle  - Occhi  di  ghetta  : la 
modo  basso  cosi  dicoosi  le  Monete 
d'oro-DicnOii  Occhi  le  belle  Macchie 
rotonde ebe  il  Pavone ba  nella  coda- 
Cacio  sene'  occhi  : Cacio  Utta  e aer- 
rato - Occhio  dell'  voto:  La  Cicatri- 
cula * AsBAciHAEttH  o.chi: Accecar- 
gli con  bacino  rovente,  e fig.  Indur- 
re alcuno  a creder  ciecamente- A«rz- 
i ts  cu  occhi:  Sforzarsi  per  vedere- 
AtEiEGLi  ocra /Cominciare  a servir- 
ai dell'organo  della  vista.e  fig.  Usare 
attenzione  , Por  mente  . Star  vigi- 
lante, Guardar  bene  il  fatto  suo  - A- 
rtisE  cu  occhi  ad  i tee  ,vo.- Parli»  rav- 
vedere, Farlo  accorto  - Ani  a cli  ac- 
ca/ ih  oh  a cosa  Mirar  la  .Guardar  la - 
Arri  hook  occhio,  Arsa  occhio:  Es- 
ser di  bella  apparenza, e dicesi  della 
Cose  elio  sono  in  vendita  - Arca  gii 
occhi  a checchessia:  Applicarvi  cou 
attenzione,  Badarvi  bene  , Conside- 
rare, Accorgersi. Talvolta  vale  Sem- 
plice osservazione  - Arca  l’occhio  a 
Dio:  Aver  la  mente  e l’iuleoziooa  a 
Dio  - Arsi  l'occhio  addosso  ad  jkj- 
*o:Starc  attento  a ciò  ebe  alcuno  fac- 
cia- Tehee  l’occhio  a michi:  Bada- 
re attentameli  le  a*  fotti  suoi , caute- 
landosi quanto  pio  ai  può  dall'  al- 
trui iosidie -Area  c li  occhi  sella 
collottola:  Esser  molto  accorto,  e 
difficile  a venire  ingannato-  Area 
Cocchio  alle  masi  : Osservar  che  al- 
tri non  rubi,  o fraudi,  ofaecia  chec- 
chessia di  male  - Arca  oli  occhi  di 
oiktbo : Non  vedere,  e fig.  Non  aver 
buona  cognizione  - Araa  cu  occhi 
raa'pftrNon  veder  bene. e dicesi  an- 
che di  Chi  essendo  svogliato  di  poco, 
è a ncor  annua  cebi  oso  - Arsa  cu  oc 
chi  a'xvooli:  Non  badare  - Arca  cu 
occhi  tf  Aaeo:  Star  cauto , oculato  - 
Fig.  Atee  oli  occhi  o' osso: Guarda- 
re e non  vedere  •Non  arca  si  occhi 
s è orecchi  e:  Nuo  guardare?  non  sen- 
tire-Bjrrca  ou occhi. Serrarli  ed  A* 
prirli  spesso  Non  ditte»  ou  occhi: 
l)tce»(  di  Chi  per  grande  attenzione 
mira  attentamente  checchcssia-Bzr- 
Tf  X ooc.cn  zoo  docc  HI  fu  usato  inforza 
di  sm.  Daut.Par.20  /oridi  le  tue  luci 
benedette , •Por  come  batter  d'occhi  si 
concorda , - Con  le  parole  muover  le 
fiammelle  - Usalo  nuche  per  istante  , 
Momento.  Petr.sou  278.  E non  veder 
pi ii  bene  - Ch’  un  batter  d * occhio  - Ih 
eh  batte  e d’  occhio:  In  nn  istante  , 
lu  un  subito -Fig.  Battee  skeli  no- 
esi ncvs  a cosa  : Rinfacciarla  - Fig. 
Getta a la  rocreac  h eoli  occhi:  Pro- 
curar d’ingannare  - Ckiodeh  oli  oc- 
chi ad  Alce  no:  Coprirgli  colle  palpe- 
bragli occhi  - Chic  desk  eti  occhi  , 
Coi coen  occhio  a i/oecinorDoruiire- 
V u iv df.de  gli  occHtiMonre-CHiODEE 
a*  occhio:  Acceunare  - Fig.  Die  oc- 
chio a checcbess  1 1 : Accrescer  I » sq  u i- 
sitezza  risultante  dall'  apparenza  - 
Dia  d'occhio:  Farcendo.  Accennar 
coll'occhio.  Vale  anche  Volger  rec- 
atilo cautamente  , eeu  dulie*/*  e 
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prestezza  , e<f  altresì  Guardar  con 

desiderio  e compiacenza  - Dai  l oc- 
chio, gli  occhi  : Volger  lo  sguardo  - 
Dal  hbgli  occhi:  Difender  la  vista 
ed  anche  Tirare  a sé  la  vista . Allet- 
tar la  vista  -Faee  occhio  o d'occhio: 
Arconar  più  nascosa  in  ente  che  si 
può,  Dar  d'occhio,  Ammiccare.  Fa- 
re occhio  vale  anche  Ajgiuguere  ap- 
p.ireu/a-Fazc  gli  occhi  caosscNnn 
degnare  altrui,  Star  sul  grande. Far 
In  viste  di  non  voder  per  superbia  - 
Faee  ad  occhi  e croce:  Operar  gros- 
samente, con  poca  accuratezza  - Fa- 
ee  agli  occhi:  Vagheggiare.  Fare  a I- 
I amore-  Faee  tega  a 01  orca/  ; Non 
concludere,  Operare  invan»»  male- 
Goaedae  colla  eoo*  dell'  occbio  : 
Guardar  piu  occultamente  che  sia 
possibile,  perchè  altri  non  se  n'av- 
vegga. Dicesi  anelo1  Guardar  coll'oc- 
chio del  porco  • Kos  mvoteb  occhio: 
Guardar  Usamente  - Usato  in  forza 
di  an*.  Bernh.  Asol.  t.54ì.  Un  sorriso  . 
«a  muover  d'occhio  con  maraviglio  sa 
forza  ci  pigliano  gli  animi  - | Poet.  ) 
Putrii  gii  occhi  sciolti:  Tenerli  a- 
perti  come  noi»  vivo  Dant  Purg.  15 
Vai  dimandando  e porti  gli  occhi  sciol- 
ti?-Uscir  DAGLI  OCCHI  ALGOSA  COSA:\.‘ 
ver  gran  dispiacere  d’averla  perduta 

0 di  doversene  privare-  F«ua  au  oc- 
chi: AddormcuUrsi  leggiermeute - 
Pia  votai  a caldi  oc  chi:  Piangere 
dirottamente  - A ca ics'  occhi:  Senza 
coosiderazione,  Alla  cieca. Può  indi- 
care ancortPieae/zadi  fiducia- A arte 
occhio:  Biecamente,  Con  dispreizo 
Fig. Adocchi  urtar/:  C»n  considera- 
zione,Con  vigilanza.  AccuraUinente- 
Ad  occhi  temesti:  In  presenza, Alla 
scoperta  - Adocchio:  senz’ altra  mi- 
sura che  della  coosiderazione  ocala- 
re. Vale  a ncbeOm  l'occhio, Sotto  l'oc- 
chio, ed  altresì  Di  veduta,  A vista  - 
A occhio  e ceoce:  Alla  grotta . Sen- 
za molla  considerazione  - Ad  occhio 
ad  occhio  : Di  presenza  , A faccia  a 
faccia-A  ovattr'occht.  Dj  solo  a so- 
lo - !k pjt  batte t d'occhio * In  un  i- 
• tante-  Sorr'ocr.aio:  Sulvin. Annot. 
T.B.5.7.  Sottecchi,  cioè  sott'  occhio  e 
colla  eoda  dell' occhio, con  di  trarerso- 
L occhio  del  fadmosb  r se  Riseti  u 
cafallo: Chi  brama  di  ben  conservar 
le  sue  cose  , fa  dtmpo  che  le  rivegga 
spesso  con  diligenza  - Non  atee  ba- 
so icrri  gii  occhi  : Essere  ancor  gio- 
vane , Non  aver  cognizione  intera  , 
nè  giudizio  perfetto-  VEOERnb  qvat- 
te’occhi  che  dce:  Esser  più  diffleile 
che  altri  s'inganni  o aia  ingannato, 
operando  in  compagniad'alcnno. che 
operando  solo  - ( Chlr.)  Occhio  chia- 
masi unaFasciatara  che  cnoprv l'Oc- 
chio- Occhio  di  bue.  di  cimice,  di  dia- 
volo, d'elefante:  L-  ldroftaliuia  - Oc- 
chio di  Lepre:  1-a  Lagoftalmi  - Oc- 
chio erti  fidai  e:  Orchio  di  smalto  fat- 
to a somiglianza  del  vero,  destinato 
a rimediare  alla  deformità rhe nasce 
dalla  perdita  dell’  Occhio  - Occhi  di 
granchi  : Così  dironti  doe  Pictruzzc 
situata  immediatamente  sotto  la  te- 
sta dei  Granchio  verso  lo  stomaco  , 
composte  di  Carbonato  di  calce  , le 
quali  erauo  specialmente  usate  per 

1 addietro  in  Medicina  .come  raddol- 
centi, corroboranti  ed  orinarie*!  Ar. 
Mes.)  Diceti  di  più  Cose  che  abbian 
foro  rotondo  : ticchio  della  bilancia  , 
della  molla,  della  catena  eco.  • Parte 
della  Briglia  , cioè  quel  Buco  eba  è 
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nella  guardi  a,  dove  entrano  i Pori», 
morsi  - Il  foro  per  lo  più  nel  mezzo 
della  Martellina  o del  Martello,  do- 
ve al  ferma  il  maoico-Specic  di  Due- 
atra  rotonda  oppure  ovata,  che  per 

10  più  si  pone  urite  facciate  q nello 
parli  più  alte  delle  Chiese,  ed  anelili 
sulle  porte, o nella  parte  pfu  alia  del- 
la facciata  delle  Case  - Forma  di  ve- 
tri tagliali  rotondi , a differenza  del 
quadrati  - Lumella,  Apertura  della 
Fornice-!  Archi. )Occh io  della  Folata: 

11  mezzo  della  Voluta  Jonica,  che  sì 
taglia  io  forma  di  piecola  rosa  - Oc- 
chio cotto:Uccelletto  della  specie  deL 
la  Capinera-  - Occhio  diceai  ne* rag- 
giunti nostrali  lu  Parte  nera  e dura 
nude  germogliano  - Parie  dell'  AL 
bere  per  la  quale  rampolla  , altri- 
menti detta  Grntma  , Bottone  - An- 
sest  ine  ad  occhio:  Annestare  ua 
albero  o ramo  , con  Inserirvi  occhio 
di  diversa  Pianta  - ( Boi.  } Occhio  di 
cimice,  Occhio  del  diavolo : Nomi  vol- 
ila ri  dell’Adonide  - (Bot.)  Occhio  di 
Bue:  Nome  volgare  d’a  leu  ne  specie 
di  Criiaoteino  e di  AntemWle,  e del 
Leucantemo  - (Boi.)  Occhio  di  gatto: 
Nome  volgare  delGiusquIamo bianco. 
Occhio  di  galla  è nome  volgare  drt- 
T A s le  r i *-(  B *t .)  Occhio  di  Venerei  No  - »o 
volgare  dei  laCuenlia  scarlatti! -Occhio 
arti/f  *ia!e:Slrun)cnloartifizion  men- 
te eoilrutto  a somiglianza  del  vero 
occhio,  ed  è una  specie  di  Camera  o- 
scura  ebe  s’adopra  oelle  aenote  di  fi- 
sica per  tapiegar  la  eostrozhm  deL 
l’occhio  e gii  riletti  della  viiioofr-Oe* 
Càio  di  gatta  o di  patto,  Quarzo  ia- 
lino galleggiante  : Specie  di  Pietra 
preziosa,  cosi  detta  perchè,  arrotata 
sfericamente  , riflette  in  certe  poss- 
zioui  luce  bianchiccia  , appunto  co- 
me gli  occhi  de'gatti  - (Mio.)  Occhio 
/l'ariete,  di  lince,  di  lupo : Agate  a oo- 
loi  i disposti  in  latrati  perfettamente 
com  entrici,  che  presentano  la  Ago- 
rà dell'occhio  - Occhio  di  pesce  : No- 
medato all’  Adularla  .alle  Lanari  co- 
onesta parola  adoprask  spesse  volte 
ueila  Scrittura  per  significar  Le  af- 
fezioni buone  o cattiva  - Termine  di 
.Marineria. 

OccHfòfj-Hd,  sm. , dim.  d*  Occhio. 
Diceai  anche  Occhietti,  OrcMiieeJo, 
Oeckiuzto-FAE  l'occhiolino.  Far  oo- 
c bioliso:  Accennar  eoi  l’occhio,  Far 
d’occhio  , Il  che  fassi  quando  altri 
Fa  d’  occhio  per  essere  Inteso  con 
cenni,  senza  pe  riare-  Parte  de’  Fo- 
ginotl  detta  Ocrfcio. 

Occuio-xé,  sm.,afrr.di  Occhlo.Oo 
chlo  Brande-Sorta  di  Pesce, detto  an- 
che Occhiata. 

òccuicc-ció  (ci),  tm.,  dim.  eperto 
pi i/  acvilit.  di  Occhio  -Stn.Occbiuz/x». 

Occhic-tò,  adm.Pieo  d’nccbf-Per 
sii». dicesi  deiPavooe  e delle  euc Pen- 
ne , perchè  le  macchie  rotonde  deita 
penne  delta  sua  coda  somigliano  at- 
i’Occblo-  Per  met.  dicesi  de’Trafcci 
della  vite,  che  hau  molte  gemme. 

Òccniuz-zò.  nn.,  dim.  e per  Io  più 
avvilii,  d' Occhio.  Lo  stesso  che  Càa- 
chiucclo. 

òc-ct-Fii  Brtz'occiiDolersJ.Blchlo- 
marsl  (Dal  celt.gall.Ocà  lamento.) 

f ócciA-xò.com.oel  ciré,  di  Moil- 
tecorvlno,  dlstr.  e dioc.  di  Salerno 
nel  Prlnc,  Citer.:  abit.  250. 

ÒCCtDftNTA-Lt , ad.  con»  Di  Occr- 

dente.Cboi  dall*  parta  d'Occ ideata, 
Ocaiduo. 
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ÓcciDka-TR.sm.  In  generale  è quel 
In  Parte  dove  uuo  vede  tramontare 
Il  Sole  nelle  varie  stagliali  e oe'varii 
giorni  dell'anno.  Corrisponde  all  ar- 
co dell' Orirzoote  compreso  tra  due 
Tropici.  Dicati  anche  Orati,  Ponen- 
te,  e da'Poeti  Orruio  - Coti  chiamati 
euche  Quello de'quaUrol'uuti  cardi 
siali  dei  ( Orizzonte  dove  tramonta  il 
• »le  ne  due  Equinozi!  e ne'due Solati 
lii.  Mei  primo  etto  ì detti  due  punti 
chiamanti  a oche  Occidente  di  Pri  mo- 
erra.  Occidente  d' Autunno,  e uel  te 
coado  rato  dioouti  Occidente  d‘ fitto- 
le, ed  Occidente  d Inverno. 

‘Occi-DF-ai.at  anoiJi.Lo  tletto  che 
Aucidere.  Meglio  Uccidere. 

OccioitO-hb,  K.pr.m.Di  Occidere 
lieti lio  Ucciditore,  Uccisene. 

Occi-oùo|ui|,ai  m 0 ci.Jeotale.Op-! 
putto  ad  Orlwo.  Voce  latina 
OccinU-xo, Cuiu.  iienliStati-Sardi 
Occipita-LR  (Anat  ).  ud.co»n.  Che 
ha  reJaztou  coll'Occipite  , Apparte- 
nente a H'Oecipiiio  • Arteria  occipi- 
tale: Rimo  delia  Carotide etterna  - 
Creste  oreipitoJcEmineuze  dell'Orto 
occipitale  - Foro  occipitale : Foro  io 
mezto  al  quale  patta  il  Midollo  api* 
naie  -Fosse  occipitali:  Coti  dieoon  le, 
Cavità  della  superficie  interna  d*-l-, 
l'Otto  occipitale  -Muscolo  occipitale: 
Ventre  potteriore  del  Muscolo  occl- 
pitofroutale  -Nervo  occipitale:  Primo 
pajo  cervicale  che  esce  dal  Cranloec.- 
Osso  occipilale:Oitn  che  furala  (aper- 
te pot tenore  ed  inferiore  del  Cranlu- 
Fenaoccipila/rtQuella  che  argne  l'Ar- 
teria dello  tiessi*  uoiue- Seni  occipita- 
li: Vitelli  -Le  /Volitberanse  occipitali 
distioguonsi  io  Interna  ed  Esterna.; 

Ócci-piTi  { Anat. i. un  Parte  poste- 
riore ed  inferiore  dei  Crauio-S<*.Oc-| 
ospizio,  Collottola  .Naca. 

ÒcciPtTdA99ÒioB-ò{rii  (Anat.j.ad 
e».  comp.  Ctus appartiene  all'Occipi- 
tale ed  all'Asse- Articolazione  occipi- 
toassotdea:  Quella  che  multa  dalru- 
iiioue  mediata  deil'Otto  occipitale 
c dl’Atte  - Legamento  oceipitoassoi- 
ito:  Quelto  che  s’ estende  dal  Dutt» 
La tilare  al  Legamento  Iratverto,  ed 
alla  faccia  potteriore  de  ('Atte. 

OCCIPITÒ  ATLòiD6-o(riii  Aliai.), ad. 
«n  comp. Nome  della  doppia  Artroriia 
che  costituisce  i'artieoUzioa  de’Con- 
d ili  dell'Otto  occipitale  colle  cavità 
articolari  tnperiori  nella  prima  Ver- 
tebri  cervicale. 

ÓCCIPITOPBÒMTA-LÉ  (AOit  ),  r;  i 
com. e tu»  comp. Muscolo  pari,  largo, 
lottile  e quadrilatero  , che  s'attacca 
pot  ter  ior  meato  «'duo  terzi  esterni 
nella  linea  curva  citeriore  dell’Occi- 
pitale, come  pare  alla  superficie  e- 
aterna  della  porzione  maltoidea  del] 
Temporale.  Termiua  anteriormente 
nelle  Sopracciglio. 

OcciPiTÒatfcHryck-óleil  j Aea  1. 1,  ad. 
«n.  comp.  Nome  d un  fUzutceiio  del-] 
l'Arteria  vertebrale. 

OcciPtTÒMkNTik-nó  ( Amt). ad. m. 
«omp.Noiuedatual  Diametro  obliquo 
della  Tetta,  che  va  dall'Occipite  ik 
no  alla  metà  del  Mento. 

ÒociPtTùPAaikTA-LÉ  (Anat.)  , od. 
•om.  comp.  Che  appartiene  all’ Otto 
occipitale  ed  al  parietale. 

ÓccsutòpRtrò-só  l Anat. ),  ad.  m. 
«mnp.Che  appartiene  all  Otto  occipi- 
t ile  ed  alla  porcino  petrota  del  Tem- 
porale - Foro  occipitopelroso:  li  Foro 
la  .ero  po»  Iatture. 
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tì«iM-itój«H*tiat.!,nn.Lo  ttcno 
che  Occipite. 

Ócciftiù-Bt,  sf.  Privatimi  di  vita. 
Meglio  Uccisione  - Strage. 

•(kci-so,  ud.oi.da  Uccidere. Meglio 
Ucriso. 

óccisò  ai, ad. e sm. Meglio  Uccisore 
Occolta-iik,  at  Voce  osala  in  for-i 
za  della  rima  per  Occultare. 

ÓccòL-Tó,ad  »i  Voce  usala  inforza 
della  rima  per  Occulto. 

Óccoim è:n-té  , pari  di  Occorrere, 
utatoanclie  in  forza  di  sm.  Vegnente 
incoiitro-Che occorre.  Onice  Slor.li. 
5S3.  J»«r  consultar  con  Cesare  delle  co- 
se occorrenti. 

(DcconukN-z  » .sf.Cota  che  occorre. 
Di  cesi  anche  Affare,  Faccenda,  Biso- 
gna - (Eccl.)  Coti  diceti  rincontro  di 
due  Fette, che  cadono  entrambe  nel 
medesimo  giorno  : una  di  ette  deve 
assolutameate  esser  trasferita. 

OccOn-RàaLt,  neatmas  um.  Farsi 
ioeoutru  -Sovvenire. Venire  in  meti- 
le. Bncc.no  v.  4.6.  Occorsegli  «sta  nuora 
maliziate.-  Accadere,  AvveoireSi- 
guiQcJlo  oggi  piu  comune  -Bisogna- 
re o Aver  bisogno.  Cas.  Leti.  II.  La 
supplico ...  di  comandarmi  liberarne  li- 
te, quando  le  occorrerà  cosa  . la  quale 
si  passa  far  da  me-Dis  qb  akt'occobbb: 
Dir  lutto  ciò  che  liiaogai  per  eipri- 
mcre  i tuoi  sentimenti.  (Come  £er-| 
|wrr.) 

Occòb  hiuzx-tò.  sm.  L’ occorrere - 
Il  veolre  io  mente,  Ricordo. 

<>ccòr-$o  , sm.  Occtirrimento,  In- 
contro. Ar.Fur. 45.35.  Fide  la  donna  e 
sititi  primo  occorso  - Li  piacque,  che 
nel  cor  porlo  il  suygel/o-liipero.Lor. 
Med.Poes  .cjp.2  Pei  ò per  metter  al  tuoi 
danno  occorso  eo. 

Occóu-iu,  ad  m.da  Occorrere.  Av. 
venuto.O.V.t  (.6  8.  Si  dolse  . . . della 
fori  una  a Ini  occorsa. 

Òccultausm-tS  , ari*.  la  occulto, 
Nascusameule,  CeLataiuente-In  forza 
di  prep.col  ie>tu  caso, nello  stesso  si- 
|KD<f.Filoc.2.l8.ffquiri«/iparrracb*7 
\liancetlo .occultamente  dal  eame,li  eoa-| 
giungesse  colla  cervia  amorosamente- 
/.t  occririae.vrs.Ocr ultamente. 

Oocolt ambn-tó.s m.Lo  tletto  che' 
Qccultusioiu,  nel  pmuoenei  secon- 
do significato. 

Occulti  w-tB,  pari,  di  Occultare. 
Che  occu  ta. 

Occulta-rR.cI.  Nascondere,  Cela- 
i - N.  passivo 

Occulta- ro,  ad.  m.  da  Occultare. 

Nascosto,  Olato. 

Occoltatò-bB,  r crb.m.di  Occulta- 
re.Clie  occulta. 

(Dece  ltatsi-cì  «però  f.d/Oecallare 
OccULTAZio-xa.sf  L'oocmtare.cbe 
diceai  anche  Occultezsn,  Nastondi- 
mcnto.Ceiamento-  -.Sm.Occul (amen- 
to - Occultano  ne  dicett  dagli  Astro- 
nomi laSparlzioo  pasteggierà  d ona 
Stella  o d un  Pianeta  per  ioterpesi- 
ztofu  della  Lana. 

Occultbz-ba.  sf.,  aslr.  di  Occulto. 
Ck»  chi*  e uatcotto.OecuItamento.Oe- 
ruitaziuiie.  Art.  Veti-  .Mar.  Questo  è U 
messo  di  far  apparire  idt'CUitezsa  me- 
lai/ira  -Segretezza. 

Occultimi*  amRm-tR,  ave.  sup.di 
Ornultamoil  te. 

Occulti s -ti nò,  ad.  in.,  sup.  di  Oc- 
culti! - Seg  redtsi  ino. 

óccn.  Tó  ad.  m Celato.  Natcoto. 
Contrarili  di  Palese  e di  Manifesto  - 
Oscu/uto-lu  foizj  di  tm.Swr  S Log 
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591. Iddio  lo  quale  cognosct  gli  occulti 
del  cuor  mio- In  ou:ctro:Occult.nueu- 
te -Scienze oras  te dice.mii  la  Magia, 
la  Negromanzia,!*  Cabala  e qualun- 
que altra  vana  scienza  priva  d'ogget- 
to reale. 

(Decer  ah  éx-tò,  m.  L'orca  pare. 
Occu pax-tb, pari.  d'Occnpare  Che 
occupa. 

ÓCCCPA-BÉ,  al.  lilegitlimamenta 
usurpare  appropriando  a té,  e non 
possedere  in  modo  legittimo  - Impa- 
dronirti legittima  mente  , o Prender 
quel  che  non  è ancor  di  niuno  ou 
cui  è allocato  il  padrone  - Afri,  in- 
goio bri  re , Pren  dere.  Da  a t . Pu  r g . Afai 
che  tutto  il  mondo  occupa-lm  piega  re, 
Djr  lavora,  Dar  da  fare  -Su  Ite  ut  rare 
in  I ungo  d'altra  cota-T  rat  tenere.  Te- 
nere a bada. Non  lasciar  disporre  del 
tempo  ec.  Vit.SS.I’ad.<67.  fVroccu- 

nli  la  mente  daiforazionr- Ri  lene-  , 
vid. piti.  188.  Se  tu  fossi  di  qua  oc- 
cupalo per  lo  fortunato  (tempestoso) 
tempo  - Possedere,  luvamre.Cs  vale. 
Alt  Apost.  116.  Fuggiamo  gli  spirili 
maligni  da  quegli,  li  quali  da  loro  era- 
no occupati  - Far  proda.? render  con 
arte  le  fiere  o I pesci,  ed  in  generale 
Assalire,  Sorprendere  ec.-  Occcvabu 
ansio:  Ingombrare  spazio,  Tener 
luogo  - Occcrss  TtMro  : Impiegarlo, 
Consumarlo  in  qualche  enea.  Colla 
particella  Di.  Amiti.  Ant. ÌD.50.  (Fi- 
renze 1661.  )£  br /ere  e dilettoso  ti  sa- 
rà ogni  tempo  quando  di  così  belle  va- 
rie lodi  lo  studierai  d'occupare  -Occo- 
r*BS  il  colto:  Nasconderlo -Oraria 
la  si  smuri  a ai  alcv  ie  a cosa:  Ma  oda  ria 
io  mente  - Ocecns  l a* imo:  Tratte- 
nerlo con  attenzione -Occvvabb  oha 
cas  J:  Abitarvi  - N.  pass.  lui  piegarsi. 
Attendere  ad  alcuna  operazione  - V. 
«ss.  nello  stesso  significato  - Esstsi 
occvrATo:  Estere  a Ih  scende  tu.  Aver 
molte  brighe  per  lo  mani,  ed  anche 
Essere  lu>podito-l?*sfiK  occcnto  ao 
alcv  s a cosa,  ut  alci  ma  cosa:  Adone- 
rarvisi,  Attendervi 
Occubatib-bimò,  od.».,  sup.di  Oc- 
caputi-**/»  Arciocrupato.  | pi  re. 

«Dcccpati-vó,  ad.  « Atto  ad  ocrn- 
OccueA-TÒ.  ad.m  da  Decapa  re.  Rà- 
tei Mito  da  checcbetvia.e  per  lo  piu  In* 
farcend  ito. Aflieeeuditu.lmfra celato. 
Impedito,  Intrigato, Imbarazzato  ve.- 
Col  secondo  c^so.  Vit.SS  PP  *J.26.  Og. 
capato  di  diversi  pensieri-Oii  5.*  caso-. 
Amm.  Ant.  5.1.4.  Quando  t'animo  ti 
divide  a cote  mo/l*.  diventa  minore  a 
riasruna. perché  luntog/i  è Mio  incia- 
scuna cosa,  quanto  egli  è occupato  a 
molte  - Ingombralo  - Amia  occvvata: 
Ingombra,  Oscura  - Tento  rivo  tre- 
vo •cccrtro: Quello  m cui  alcuno  ab- 
bia più  o meno  brighe. 

OcccPATó-Ri.rrrb.in.dt  Occupare. 
Clie  occupe-f  Leg.l  lu  forza  di  sin. Co 
lui  che  prende  quello  che  non  can- 
eor»  d'olcnoo. 

, OcctrpATRt-cB,  verb  f.dl  Occupare. 
Che  occupa. 

1 Occupa zió-xB  sf.  Ciò  In  che  al  r>» 
cupo  alenilo;  Affare.  Cura.NegozIo, 
Facceoda,  Bufa  - (Leg.  L'Occupare 
e 1 Usurpji  Fai  trai  cove  - (Kccl.)  K- 
tlasi  o altra  astrazion  da'  tenti,  che 
oerupa  la  immle. 

<'»Cr€0P6iMit.) , Soprano,  di  Mer- 
curio, corno  Dio  de'  ladri. 

OccuRalò-NB.a).  Audameoto  all'in- 
contro, L'atto  di  occorrere.  Voce  la- 
tina. 
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ÓcRa-nTa.  sf.  Cod  quello  nome  i 
Moderni  inJicjiu»  la  parie  del  inon- 
do compilila  dalla  Nuota  Olanda  e 
dalle  numerose  altre  iiolealUiale  nel 
GrandeOceano,e  fra  questo  e l'India- 
no, a scirocco  dcll'Asiii  ed  a ponente 
dell’America  - Sin. Oceanica,  Mondo 
pia  ri  II  imo  -Comunemente  l'Oceania 
dividevi  in  tre  porzioni:  l’Arcipelago 
Asiatico  o di  Notasia  , a maestro;  al 
mezzogiorno  , l'Australia  o Austra- 
■ Isaia, clic  comprende  la  Nuova  Olau- 
da.la Terra  di  Diemeu.la  NuovaGui- 
nea,  gli  Arcipelaghi  delle  Lusiade, 
della  Nuova  Brettagna,  di  Salomon, 
di  SCruz.  delle  Nuove  Ebridi,  della 
Nuova  Caledonia  e della  Nuova  Ze- 
landa ; la  Polinesia,  a levante. 

OckA-xlA  (ir)  (Zool.),  sf.  (Dal  gr. 
Oceano*  Oceano.  I Genere  di  AcaleB, 
«lolla  la  miglia  delle  A/ed  usarie.  stabi- 
lito nella  divisione  delle  A trdme  ga- 
striche, le  quali  abitano  nell'Oceano. 

OckA-Nicnd,  Nome  cb e datai  alle 
numerose  Itole  del  Mar  paci  li  co, eli  e 
dividami  in  Arcipelago  Anatrale  ,1 
Austratasia,  c Polinesia. 

OckA-Nicò(ci),  ad  pr.m.  Dell  Ocea- 
no Oceanie  u dicesi  uuu (tazza  umana 
della  specie  Nettuniana. 

ÒcÈ  i-Moi  (Mit.). Figlie  dell’Oon- 
no  e di  Teli,  che  gmugrauo  a 301)0. 
Sin.  Oceani  lidi  -I  Poeti  pangon  so- 
vente tra  esse  alcune  altre  Ninfe-Co- 
si chiamano  i Poeti  i fìnti  dell'Oceano 
e di  Teli,  ohe  son  25. Fiumi: Acheloo, 
Esapo  , Àtfeo,  A* desco,  Cairo , Brida - 
«o,  fierno.  Granito, Aliacinoiie.  /fpta- 
pono,  Erma,  I tiro, Lattone,  Meandro , 
Nesso,  Nilo,  Pai  temo,  Pento,  Fasi, 
Peso.  Rodi , Sa  rigano,  Scamandro, 
Simomta,  Strimene. 

ÒcfcAM-Ti .Popolo  che  si  era  stan- 
ziato nell  boia  di  Pauchea  nell’ Ara- 
bia Felice. 

ÒckAxi-xó,  ad. m.  Dell’Oceano. 
OckAMi-Tioa,  ad.pr  com  Che  deri- 
va daU  Oceano.OndeOceaaéitdii  Mi- 
tologi chia mamuo  lOceauidi. 

Ock-ANÓ,  in.  Nome  dato  a quella 
gran  Massa  d’  acqua  salsa  che  cir- 
conda esteriormente  la  parte  terre- 
stre del  Globo. Talora  significa  tutto 
il  Mare,  e talora  Parte  di  esso  - L O- 
ceauo  dividasi  ia  tre  grandi  parti  : 
Oceano  Atlantico , Oceano  Pacifico  o 
Mar  del  Sud  o Grande  Oceano  n Ocea- 
no propria  mente  detto  e Ma*-  d eli  In- 
die o Oceano  Indiano  -Fig. Cosa  vasta 
o iunoeuta  -(Mit.)  Il  primo  Dio  del- 
lacque.  Qglio  d’Uranu  e Titea,  ossia 
del  Cielo  e della  Terra  , padre  degli 
Dei  e di  tulli  gli  Enti.  Ebbe  in  mo- 
glie Tctide.  la  gran  Dea  dell’ acque. 
(Il  greco  Oceanos  viene  dai  celi.  Oc 
abitazione,  rd  fan  acqua.) 

Òcfc-ANò  Zool.),  sm.  Nomed’  una 
varietà  ili  Nautilio, considerata  come 
tipo  d'uu  nuovo  genere. 

*5»  Òcfc-Axó  ncevè  il  martirio 
T reveri.  (4  settembre.)  , 

òckLkx-si,  ant.  Popoli  dalla  Lusi- 
tani». 

Òcè-moé,  ant.  cit.  deU’Arabia  Fe- 
lice, poi  detta  Chela . 

OckL-Ld,  lo  stesso  che  Occello. 
Ockt-Lo,  aul.  cit.  dell  Arabia  Fe- 
lice -Ant.cillà  della  Gallia  Traspa- 
daoa, della  Lusitania  e della  Spagna 
Tarragnuete. 

Òcé  Tiot,  ant.  nome  d'uoTsola  del 
Mar  della  Scozia. 

OcnA-xi.au!.  Popoli  dell' Asia, che 
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abiUnno  k|  Nord-EsldellaMarsIaBa 
O-CIIÉ  (Isola  dàll'Uhiila  del  Fio.8. 
Lorenzo  nel  Rosso  Canada. 

òcHk-sìó  (Mit.),  Padre  di  Peritan- 
te, , ucciso  allAssedto  di  Trnja. 

Ocnici-DA  , ad.  e sost.  coni,  ronsp. 
Voce  schcrz.  Che  uccide  le  Oche , ed 
è detto  degli  Ebrei. 

Ócui-mo  (Mit  I.  Figlio  e successor 
di  Elios.ebbe  Cidi]  B 


ippe  dalla  ninfa  E-j 

gel  cria. 

Ócnux-okx.pic.Cit.  e Castello  nel 
Reguo  di  Wirtemberga  , presso  al 
Fiu.  Zaber. 

QcuòTsitò-1  (Geog.),  V.  Okntsk. 
O-curida,  Io  stesso  che  Achrida. 
Ocusèn-furt,  Cit.  a 5.  L S.  E.  da 
da  Vurtzbnrgo.  Buoni  vini  ne’ din- 
torni. (aoue. 

6c1-alÉ (Mit.),  Nome  d'uo’Auiaz- 
òcKitó  (Mit.),  uuo  do'  Feaci,  che 
contese  il  premio  della  corsa. 

Ó-cida, Fiume  della  Calabria  Ulle- 
rio’-e.  | tenue. 

Óci-dròmé  Mit.),anode’Cani  d‘At- 
Óci-drOmo,  *m.  (Dal  gr  Orys  re- 
loco,e Dromos  corso. (Genere  d inset- 
ti delt'urdiue  de’ Coleotteri , delia  se- 
zione ile’ Pentameri,  c della  famiglia 
dc'Curnirort.cusi  delti  dal  loro  andar 
veloce. 

ÒcI-épò  (Mit  i,  t ri-  d'Apollo,  per 
cliò  pronto  a rispnudere  a coloro  clic 
il  consultavano.  (Dal  gr.  Ocys  pruu-| 
to.ed  Epa  io  dico  ) 

Ociuà-stro,  sm.  (Dal  gr.  Ocimon 
basilico. )Nome  specifico  che  iMuder 
ni  danuoalle  Piante  lequali  presen- 
tano alcuna  somiglianza  colBasilico- 
Nome  dato  dagli  Antichi  a diverse 
Piante. 

O-ciaò.sm.  Genere  di  Piante  della 
Didinamiagiitnoipermia.e  delia  fami- 
glia delle  Labiate.  Il  loro  tipo  è l’O- 
rimum  tra*  dietim  di  Li  uueo.  HanCorol-| 
la  ruvestùala,  tramandano  odor 
ve, che  sì  aeute  anche  da  lungi , a la 
loro  decozione cal aia  il  dolor  di  capo| 
e rianima  le  forze  vita  li- .Sin. Oziai». 

ÒCIMÙFU.-L0,  sm.  (Dal  gr.  Ocimon 
basilico,  e Phylton  foglia.)  Genere  di 
Piante  della  Teirandria  tnouoginia. 
Le  biro  Faglie  somigliano  a quelle  del; 
Basilico  per  figura  e disposizione 
Nome  deìrisnardin. 

Ocmo-IDK,  sf.  (Dal  gr,  Ocùnos  o-| 
cimo,  ed  /dos  sembianza  (Pianta  che 
baStelo  molto  ramoso, Foglie  lanceo- 
late ecc. , e Fiori  rossi  o Bianchi,  di- 
sposti in  gran  numero  a pannocchia 
terminante. 

Óci-pkT*(Mit.},  nna  dell'Arpie-U- 
ua  delle  Draaidi. 
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Óct-Tót  (Mit  ),  una  dell' Arpie  - 
Duo  de' Cani  d' Attenne. 

Oct-TÓÈ,  sf.  (Dal  gr.  Ocys  veloce ,o 
Theo  io  corro.)  Genere  di  Polipi  sta- 
bilito eoo  uua  specie  di  Polipo  del 
mar  di  Sicilia,  cosi  delti  perche  cele- 
ri nel  loro  molo. 

ÒciT-TfcRA,  sf.  (Dal  gr.  Ocys  veks- 
Ice.ePtrroa  ah. (Genere  d ialetti  del- 
l’ardme de' Oitteri,  della  famiglia  de- 
gli Aiericcri.  della  tribù  de'  Mmcidet 
é della  divisione  de'Creo/Ui.  H i imo 
Ali  lunghe  come  il  corpo, e le  agita- 
no con  celerilà  volando. 

Òc-KkR.Ftu.della  Sassoniz-Iufer.. 
Iche  sbocca  oell'Aller. 


Oci-Pkr t (Zool. ),  sf.  (Dal  gr.  Ocys 
veloce,*  Pelouse  io  volo.)Geoere  d'A- 
racnee  dell'ordiue  delle  Tracheale  e 
della  famiglia  delle  Microfiree.  Son 
veloci  nel  corso. 

Óci-pòo*,  sf.  (Dii  ut. Ocys  veloce, 
e Pus, podos  piede. (Genere  di  CrusU- 
cei  dell  uni  me  de’Decapodi,  della  fa- 
miglia de'Drar/Mvri.edella  tribù  de' 
()uadritaten.lUudicciZaiu[>e  cou  an- 
gina, e corrono  con  velocità  tale  da 
superare  uu  cavai  io  à tutta  corsa  .Son 
carnivori  ed  anfibii. 

Óct-pODt.anl.  Popoli  indiani, mol- 
to veloci  al  corso. 

Óci-ròó  (Mit.),  Epiteto  d'  Apollo. 
(V.  Ocipode.) 

Ocir-roé  odóci-Ròà  (Mit.), Nome 


Oc-kòTSK  (G«og.),  V.  Okotsk. 
Òcla-dU  (ir)  (Arche.),  sf.  (Dal  gr. 
Or/adiao  lo  seg^osutlegini’ocbii  pie- 
gale.(Sedia  flessibile  di  forma  trian- 
golare , con  semplice  cuoio  disteso  . 

Ila  quale  piegata  si  porta  facilmente 
[«iti  chicchessia.  Somiglia  alla  Sedia 
che  i gran  persouaggi  si  fauuo  Par- 
lar dietro  recandosi  alla  caccia  o in 
campagna,  per  riposarsi  a lor  talen- 
to. Usatasi  anche  a' tempi  di  Giove- 
nale e di  Marziale,  che  ne  fan  meo- 
|zioae. 

Occa-SMA,  sf.  (Dal  gr.  Or/aso,  fu- 
turo di  Orlato,  io  cado  ginocchioni.) 
[Specie  di  Dauz.i  greca,  in  cui  gii  at- 
tori piegavano  le  ginocchia. 

OoLÒCRAXl-AGe).sf.(Dal  gr.Orhlos 
moltitudine, e Grato*  potere  (tìover- 
uo, violento  di  molti. 

Oc-na, Figlia  diColono  e Tanagra, 
amaule  d Eunoslo. 

Òc-XA.sf.  (Dai  gr.  Ochne  pero  sat- 
vatico.)  Geuere  di  Piante  esotiche  a 
Fiori  polipetali,  dello  .Poliandria  ino- 
nogiuia.oolle  Fogliepoeo  dissiusilida 
quelle  del  Pero.Queslo  genere  è lipu 
della  famiglia  dello  s lesso  nome. 

Oc-xo.  Figlio  delia  Profetessa  Ma  n- 
to, secondo virgi (io, fonda tor  4t  Mao- 
toro. 

( Vcó  Soprano,  d*  Arti  serie  Re  del- 
la Persia  - (Mit.)  Abi laute  di  Ciuco, 
ucciso  dagli  Argoaauli. 

6-cO  allo  Monte,  della  Persia  sul- 
la costa  del  Golfo  Persico,  appia  dei 
(quale  approdò  Neareo. 

Ò-cò,  sm.  Per  Oca, uccello  - Ft- 

\gur. 

• Ócò.sns.  Voce  che  si  manda  faori 
gridando  per  segno  d’allegrezza.  (Dà 
(MJ  Oh  f) 

Òcói^iA>(Geog  ),lo  stesso  che 7folo. 
Ocò-xh.sm  ,o ccr.di  Oca. Oca  grats- 
de. Morg.  14.59.  Garretto, e f anitre Ua, 
s U, grande  orone. 
pcò-PA,  Cit.  nel  Perù. 

Q-còzat,  N.pr.as. 

, OcozI-a.  n.pr  m.  (Dall’ebr.  Ahbaa 
che  altri  legge Achaa, possedere^  Jah 
signora.  ) 

1 òcòzì-a, Figlio  e succcssor  iTAcsh- 
bo  re  d'Israele , ma  meno  empio  del 
suo  genitore,  sali  sul  trailo  ncli'898. 
lavanti  Gesù  Cristo. 

I Ocòzl-A,  Re  di  Giudo  .far  ultimo 
figlio  diGioram  e di  AUlia.Jebu.suo 
onerale,  ribelloati  el  fe  morire  nel- 
881.  avanti  Gesù  Cristo. 

Ó-cka.  sf.  ( Dal  gr.Ocàra  gialla.  ) 
Argilla  colorata  da  Ossido  o da  S >>• 
di  ferro.Qasndoègialla  riceve  colur«s 
dal  Sutto-tritocarbouato  di  ferro  . e 
quando  è rossa  prende  la  tinta  dal  Pe- 
rossido di  ferro.  Questi  miscugli  ds- 


d'uu  Oceanide  - Figlia  del  Ceu  la  uro  [con  si  anche  Terre  bolari  o Bo  U— Si*. 
Chirooà,  lOcna. 
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OCULAT  ODED  1581 

OcclimaszI-a  (ie),sf  Di  vini/ ione, 
il  cui  scopo  er a di  scoprire  un  ladro, 
cavandogli  o voltandogli  un  occhio 
dopo  certe  superstiziose  cerimonie. 
(Dal  lat.  Octtlut  occhio, e dal  gr.Mun- 
tia  diviuaxione.) 

ÒcclI'N A,  sf  Genere  di  Zoofiti  del- 
l*  ordine  degli  Atthneformi  nidulati. 
Polipai')  pietroso,  »pn»o  attaccato , 
dendr<nd  o,  co  R imi  Ilici,  per  lo  piu 
corti.  Stelle  spine, laterali, Duo  pro- 
minenti. 

Ocou-STA,ad.  e sm. Direi!  del  Me- 
dico oChirurgoiingolm-meute  appli- 
cato alla  cura  degli  Occhi. 

Ocui  i-STicA  {che),  ad  e sf.  Ramo 
della  Scienza  chirurgica  che  ha  per 
oggetto  le  Malattie  degli  Occhi. 

Occlùsi  l'Scòi.A-nk,  od.  e »m.  eomp. 
Nome  dato  a tre  paia  di  Nervi  crani- 
ci,.detti  altre*!  Malori. 

Oc-zakòw.  forte  Cit.  Della  Bessa- 
rabia,  capii.  d’un  Paese  dello  atrtao 
nome  . all' imboccatura  del  Dnieper 
nel  Mar  Nero. Accoglie  2i>.  mila  abi- 
lauli.e  giace  a 65.L  S.0.  da  Elettori- 
ooalaf. 

Od.  particella  disgiuntici  Lo  aleno 
chcO  aggiuntovi  il  U per  ragion  del 

rrcotiiuento  delle  vocali. Pclr.canr. 

4.  E non  mi  stanca  primo  sonno  od 
alba. 

Od,  n pr.  in.-  (MiL)  Idolo  posto  da 
MaomeUo  nel  Corauo,  iasìeuie  cou 
Soa,  Igou,  iaoc  e Netcr. 

O-ui, sf.  Sorta  di  Poesia  lirica;Mo- 
do  diCauzone  pieno  di  vivaci,grasio- 
ie  immagini  e sublimi  . e» presse  In 
versi,  che  cauta  va  ai  uu  tempo  sulla 
Lira  - Ode. 

O-dacòn) Mit  ) .Divinità  Siria. cre- 
dula la  alena  clic  Dagora  ed  Otuue, 
ossia  uQode'quallro  Danni  Essa  ap- 
parve sotto  il  re  Aerodaco. 

Oda-g.n A.aut.  cit.  ddl’Arabia  De- 
serta . 

Oda-ìa.  n.  pr.  m. 

ÒoanR-1  (Arche.), od.  e sm.  p/.No- 
ute  d’uu  Popolo,  «ecoudo  l’ iuterpre- 
tazion  data  da  Octelio  ad  una  meda- 
glia di  Ctracalla. 

Out-nks,  u.pr.m. 

Òoassi-»*ò  sm.  (Dal  gr.  Odaxo  io 
mi  dolgo  pel  morso  (lede ut i.| Prurito 
doloroso  che  aauuoriavicina  l'uscita 
de'.Dcnll.  |*a  per  bellexw. 

Oda-tidé  Figlia  di  Ormate. famo- 
ÒDAZ-zi(Giovanni).  valente  Pitto- 
re edliicisore  nato  iuRoma  nel  1665, 
mori  a 68.  auni. 

Od  di  (Sforza)  .celebre Giurecon- 
sulto usto  in  Perugia  uel  1559., ebbe 
Cattedra  in  Padova  e poscia  in  Par- 
ma.Scrisse  alcune  Commedie,  el  suo 


0*caA,ont. nome  d'oua  Catena  del-  t mdriamouojmua.coti  dette  dal  color 
l' Alpi  la  qu  ilo  esleudcaii  da'Kett  a'  giallo  del  loro  legno. 

Japidi  nell'  llliria,  lungo  il  Mare  A-  OcRòs-siLò.m  (D.il  g r.  Ochrot  pai 
driatiro.  lido, e A't/lon  legno  (Genere  di  Piante 

ÒCR.i-cfiò  (si),  ad. in.  Che  lieo  del-  della  famiglia  delle  Rn tacce  , e della 
rOcra.Nomeusatoda’Naturalitti  per  Dioecta  pentandna  diLioueo.cosidct- 
Judicar  le  Parli  delle  piante  o d'altri  te  dui  color  pallido  del  loru  legno, 
esseri,  colorite  in  giallo  d ocra.  Ocnr-no,  sm.  (Dal  $r.Ochros  gial- 

Ò-cran,  u pr.m.  lo.  ed  Uro  coda. {Specie  d Uccello  cou 

t OcRa.com  uel  oire.,  neldistr.  Coda  gialla, 
e nella  dioc.  d’Aqoila  uel  i.'Abruz-  Òutacòr-d*,  sui.  Strumento  o Bi- 
zo.Ulter.:  abit.  UWO.  sterna  di  musica  composto  di  otto 

Ùcnft-A  (<e),sf..Dil  gr  Ochrot  pai-  moni  o di  sette  gradi.  L 'Octacordc  o 
lido.). >’ouie  dato  da  qualche  Hot  un-  laLira  di  Pitagora  comprendeva  otto 
co  all  Appendice  me  in  lira  uosa  di  co-  moni,  cioè  due  Tetracordi  - Siu.Ot- 
lor  pallido , che  iuvolge  il  Fuito,  si-  taqordo. 

tuu  falla  base  delle  Foglie, come  uel-  ÒCTAkTfcHUDt  .su»  (Dal  gr.  Orto 

I ePoligonatc.  otlo.ed  Atos  anno  )Cosi  chiamavano 

Ò-crIa  (Mio.)  , sf.  Lo  stesao  che  i Greci  uu  Ciclo  o Spurio  dì  otto  ao- 
tkru.  ni.all-i  Qnede'quali  aggiungami  tre 

ÒcrI-asi  (Mcd  },  sf.  Pallore,  oCo-  mesi  luuari. Ebbe  vigore  fluo  alla  rt- 
lorito  giallognolo.  ( Dal  gr.  ÒcAroj  forma  di  Mctoae,  clic  introdusse  il 
pallido.)  Ciclo  di  diciannove  aoui  -Sia  Oltae- 

Ùi.ai-coi  i ant  cit. d’Italia  nell’Uin-  tende, 
bria,  o^i  Otricoli.  \chntlu.  n<  r a-póli,  ani.  cit.  della  Licia. 

Orridi  (Geog.) , lo  stesso  che  A-  ÒcTk-n.v,  sf.  (Dal  gr.OcMhe  riva.) 

Óchidio-mk,  uuo  degli  aul.Ro  del-  Geuere  d Insetti  dell'  ordine  de'Dit- 
l'Is.di  Rodi,  ivi  adorato  come  Dio.  t «ri,  della  famiglia  deli'  Alericere,  c 

Òcri-mó, Promontorio  dell  Is.d'AI-  della  tribù  lic'Muscidi. che  abitano  le 
bione,  ora  detto  Cupo  Luard.  rive  degli  Stagni  e de'Ruscelli.Tro- 

Qcri-sìa,  Madre  di  Servio  Tullio,  viiusi  iu  tutta  LFrancia  ed  auebe  io 
OCaO,sm.(Dal  gv. Ochrot  pallido.)  Italia. 

Geuere  di  Piaute  della  famigli*  delle  Octòdò-rò , nnt.  cit.  delia  Galiia  . 

Leguminose , e della  Ihadclfia  decan-  nella  parie  dell'Alpi  Graje.già  capl- 
dri  i,  che  bau  pallido  colore.  tale  de  Velagri . 

Òcrocar-pO,  sm  (Dalgr.  Ochros  OcTo-róno.  im.  (Dal  gr. Orio  otto, 

fai  lido,  e Ciirpos  frullo  ) Geuere  di  e Mitro  io  porto.)Carroad  otto  ruote, 
jjule  delia  famiglia  delle  Guttifere,  o piuttosto  Lettiga  portata  da  otto 
e della  Diaccia  poliandria  di  Liuuoo,  uomini,  ed  adopravasi  soltanto  per 
conFruttobaccato.eriveslìlodlgros-  gli  ammalati  e per  ledouoe,  poiché 
sa, pelle  di  color  pallido.  andava  con  inolia  leulezza. 

Ocnòck-rAi.ó,dd.M.|Dalgr.Ockros  Òctòui-nU  (ir) , sf.  (Dalgr.  Odo 
giallo,  e Cephale  capti.  )Agg.  di  varie  otto,  e da  tiyne  feuiniina.)  Ordiue  di 
specie  d'Uccelli  culi 'a  podi  color  gial-  Piante  ebe  uelle  classi  del  sistema  di 
lo  d'oro  - Agg.  altresì  di  qualche  lu-  Linneo  porta n Fiori  ermafroditi  con 
setto.  otlnPJstìili-5*»i.Otlagiuia,Ollogioio. 

Òcroclo-rù,  ad  m (Dal  gr  .Ochrot  Octò-stilò  (Archi.),  ad.  e sm.Se- 
p tallo,  c Chloros  verde.)  Agg.  di  talu-  rie  di  otto  Colonne, separale  da  inter- 
ne specie d Uccelli  clic  b.iu  la  Guau-  valli  eguali,  disposte  in  linea  reità  o 
eia  e la  Gola  liuti  di  giallo  carice.f!  circolare.  (Dal  gr.  Octo  otto,  eSlglos 
Corpo,  il  Dorso,  le  Ali  e la  Coda  di  colonna.) 

color  verde.  Òctcla-xi,  ant.  Popoli  del  Lazio. 

OcRÒnk-ò  (ri),  sm.  (Dal  gr.  Ochrot  Òcula-rk  ad  coni.  Di  occhio.  At- 
pallido,  edldos  somigliànzà.  (Genere  tenente  ad  Oechio  - A foggia  , A io- 
ti Insetti  de  ll'ordi  ne  de  Coleotteri, del-  migliauza  d’occhio,  coinè  Macchie  o- 
la  sezione  de'Rruiamrri.e  della  fumi-  talari  ec  - Tutimohio  occlì**'.  Te- 
glia de  Camei/icoriu,  che  bau  pallido  stiinonio  di  voluta  - Custhlo  occ- 
colore.  usa:  Vetro  deUOccbiale.Cosi  dicesl 

OcRÒLk-6cA(cAr).sf.(Dal  gr. Ochros  il  Cristallo  locavate  sfericamente  da 
giallo,  e Ltccos  bianco,  j Nume  speci-  tutte  e due  le  parti , o du  um  parte 
fico  di  diverse  Piaute  con  Fiori  d'uu  sola, e piauo  dall'altra ,cbe  si  tiene ai- 
bianco  tcudeutcal  giallo.  l'occhio.  Oculare  lu  questo  sigoiflcato 

OcaoLk  ùcò  (ci),  sm.  Specie  d'Uc-  fusa  ancora  ia  forza  di  sottAnaschile. 

cello  di  color  giallo  sulla  Gola  e aul  òct;LA-*lò(ii).ad.  e sm. Nome  pres  — - -----  J 

margine  delle  Ali, e col  Petto  e Veu-  so  I Romani  del  Chirurgo  addetto  a-'  Trattato  De  Restituitone  inintegrum 
tre  tutti  di  bianco  odi  giallo.  gli  occhi.Gli Antichi  destinavano  un  è ancor  consultato  dalle  persoue  di 

ÒCRÒLI-Tò.sm  (Dal  gr.Ockros  gial-  Medico  per  ciascuna  Darlo  del  corpo- legge  

lo,,e  LitAos  pietra.)  Pietra  gialla.  Così  diceasl  auebe  l'Operaio  che  fata- 1 oolt  IHaiio  degli)  si 


Ocrò-ma  ’ sf.  (Dal  gr.  Ochros  gial-  bricava  occhi  d‘ argento,  e di  pietra  pel  Trattalo  degli  Orologi  Solari , e 
o.lGcuere  di  Piante  esotiche  a Fiori  dna  ec.  per  le  statue.  I per  altri  due  Seri' ti  sullo  Squadro  e 

monopetali  di  cOlor  pallido  .della  Mo-  Oct'LAUiikN-Tt  arr.  Dì  veduta.  Vlv.  ! sulCoiu  pasto  poltro.  Chioso  £ll 


nude! fia  poliandria e della  famiglia  Diée.Aru.2  Or«/armfntesirirOROsrr.]occhl  in  Urbino  sua  pglria  al  Itó9. 
delle  jff ai cacce, cou  Cu  lice  tinbul.for-  Òcclatamér-té  , arr.  Di  veduta,  Òd-dò  " ur.m.  Lo 
me,  e Capsula  pulisperma.  Ad  occhi  veggenti  - Fig.  Conavvcr-  ne  ; Sm.Oddnue.  _ . lveoonr- 

Òcroim-b  v.sj.lD'l  gr. Ochros  gial-  («nra  , Cou  cautela, 
lo,  • Pyr  fuoco.)  Febbre  giolla.  orti  atRz-za,  sf.  Attenzione  esat- 

ÒCRO-r0,  sm.  (Djlgr.  Ochros  g;al-  la.  Vigilanza,  Circospezione, 
lo,  e Pus.  podos  piede.  ) Nome  di  tre  Òcclatis-simò,  ad. m., sup.dl  Ocu- 
ap«,cted'  Uccelli  del  lordi  oc  de'  Tram-  lato. 

polirti,  con  Piedi  di  color  giallo.  Ocgla-tò,  ad  m.  Dicesi  di  Ciò  che  1 
Ocuu-sIa  (ie) . sf.  (Dal  gr.  Ochros  è fornito  d'occhi , e vale  anche  Veg-  | 
giallo.jGcuere  dt  Puuic  esotiche  •tri-  gente  co'  propri!  occhi  • Fig.  Cauto, 

U famiglia  dell' Apoónee, e dellaPm-  Awerleute. 


DOó-ifi  , n . pr.  tu.  Lo  stesso  che 
DR.  sf.  Lo  slesvo  che  Oda. 
vr^ukD  ovvero  ò-akD.  Prole  IR,  rim- 
proverò lu  Samaria  a Faceo  re  d'  I- 
sracllo  la  crudeltà  el  furore  usato 
verso  gli  abitanti  del  R.  di  Giuda 
prigionieri  ,cha  giungevano  a non 
lue  ti  dì  200  mila.  Qu  l Sovrano  R- 
acolto  la  sua  voce. 


S82  ODESSA 

ÒotDafc-ó.Figliaol  <*l  Opo,  minto, 
di  Laoinuue , « padre  d’  Oileo  e Cal-j 

^'"òot-04,  Ri  fieri  nel  Portogallo. 

Onkoi-TRU  (i«l«  »f.  (Dal  gr.ifode-, 
atier  guida  nel  camuiiuo.}Nurae  dei- 
Ij  miracolosa  Immagine  della  B V-, 
creduLa  lavoro  dell’  Evangelista  S. 
Luca,  la  quale  serba  vasi  ioCostaotH 
nopoli  ■' tempi  dell’ I ni p.  Psicologo  J 
che  «e  la  fe  recar  dinanzi  entrando] 
trionfalmente  nella  sua  capitale  l'an- 
no 1261. 

ÓoR-«d,  sm.  (Dal  gr .Hodeaot  con- 
dultor  nel  cammina.)  Titolo  d’  un 
Libro  nel  quale  Anastasio  monaco 
•inaila  pretese  di  dar  regola  sicura 
agli  eretici  del  VI.  sec.  circa  lo  cre- 
di'uia  dell’Eucaristia. E'  confutando 
l'errore  sulla  prestai»  reale  di  Gesù 
Cristo  in  quel  sacramento,  cadde  In 
un  altro  insegnando  la  corruttibili- 
tà del  corpo  del  Signore. 

UDtL-u,  n.pr.f. 

Udcmi-r  a,  ut  .del  Portogallo  nel-] 
l’Aleutejo. 

ÓDkNA-TÉ,  Io  stesso  che  OrffMto. 

OdKna-tó.  Re  de'Paliuireui.fe  la 
guerra  con  successo  contro  Sapore 
re  della  Persia,  e l'Irnp.  Gallieoo  nel 
26*.  gli  die  il  titolo  di  Cesare  ed'lin- 
peratore.  Meonio  suo  nipote  il  tolse 
dal  mondo  net  267. 

ÒDftxKiBL-cnfcjf,  Bor.ad  I.  L.N.O 
da  Colonia.  | rimira. 

òokxsÈ -t  (Geog  ),lo  stesso  che  O- 

ÓDlNsk  a.  . Cit.  nell’  ls.  di  Fionia 
con.  12. mila  abitauti.Long  6. 12.  La  t. 
55  28.  - Sua  Odeosee.  O.leuse. 

ÒdEx-tal.sm  Signoria  degli  Stati 
Prussiani, nella  Provincia  di  Cleves 
JBerg. 

ùoft-ó(ei)  (Arche.),  sa».  Luogo  de- 
stiuato  a provar  la  musica  che  do- 
vei poi  eseguirsi  in  Teatro.  Presso 
I Greci  era  auebe  un  piccini  Teatro 
posto  accanto  al  grande  , dove  non 
aolo  i Cantori  faceano  le  prove,  dii  i 
Letterati  ed  i Poeti  vi  ai  raccoglie- 
vano per  leggere  Ir  loro  Opere  iu  co- 
mune. Diceiì  anche  Odeone.  ( Dal 
gr. Ode  canto.)  • Decimo  Tribunale 
d’Atene.ove l'Arconte  giudicava  nel- 
le cause  sul  vitto  e sol  ripu  lio  delle 
amali  - (Kccl.)Lo  flesso  che  Coro. 

ÒDfcó-roxò,  sm.Strumeuto  inven- 
tato a Londra  da  Vaodrrburg  nato 
inViauna.il  suooocavasida  bastou- 
oini  di  metallo, mediante  una  tastie- 
ra ed  un  cìliudm.  (Dii  gr.  Ode  can- 
to, e Phone  suono.) 

O-ofcu(L'),  Fio.  considerabile  ebr 
sorge  oellaMora  via  e sbocca  nel  Bal- 
tico per  tre  foci,  nel  Golfo  di  Gross- 
iLiff-5lN.ll  Via-Jr». 

OofcRAvU.Cii.  nella  Moravia. 

ÒDRuatR-GA.  Cit  con  buona  For- 
texta  in  mezzi  all’O  ter , a 16.  L.  S 
ij 4 O.  da  Stellino-Cit.  nell’Alta  Sle-| 
aia.  (gioì  Osare 

6 d* urt  al  e nrut.  Voce  Utiua.Me- 

Qdìni-cò,  Viaggiatore  italiano  del 
•ec.  XIV. 

ÒDrtR.Nntt-lii.pic.cit. nella  Baviera. 

Oi>*Rxnk-lM,  pie.  Cit.  a 6.  L N.O. 
da  Magonza  (viso. 

ÒdRn-zò,  Cit.  a 4 L.  N-  E.  da  Tre- 

O-nfcs,  ii  pr  m. 

ónfts-s  i,  Cit.  e Porto  della  Russia 
sul  Mar  Nero  con  30,  mila  abitanti, 
a 480.  L.  8.  da  Pi» s.  «borgo.  E una 
Oelle  prue  ipali  Piazze  di  commer- 
aio  Sorge  fra!  Dmesler  el  Bug.el  iuo| 


ODINER 


ODOACR 


Porlo  è aaoile-pló frequentiti  d'Eo-'ciileoU.e  della  famigli.  d»Dlplolt«-i 
rupa<  (die  ha  per  tipo  la  re» pa  ««raria  ìli 

Odès-só.  aot.  cit.  de'Milesil  appiè 
del  Monte  Euoo,  sulla  riva  del  roo- 
lo  Eusiuo-Aut.cit.sul  Ponto  Kualno 
appartenente  alla  Sarmazia,  ora  Ot- ] 
schakof.  |Oduia. 

Onfe-vlA,  n pr.m.-SiB.Odia .Odoia , 

Qui- a.  n.pr.  m.  Lo  stesso  che  Ode- 
via  -Nome  d'uu'Isola  del  MareKgeo. 


ÓnlA  RiLR.od  com.  Di  essere  odia- 
to. Deguu  di  odiu. 

• ÓdIa-lù,  ad.com.Cbe  ha  io  odio. 
Gòni.  Pir.8.  Me iter  Paltniero  Abolì  , 
maggiore  e più  odiai*  dei  Re  ec. 

OdTan-tb  , pa»t.  di  Odiare.  Che  o- 
dii*. Che  porta  odio.  Iodio. 

OdIa  rB,  at.  Avere  in  odio.Portare 

Olii. tsi.-Lfi , ad.  co»,  camp,  indeci  ■ 
Che  odia  il  Sule. 

OdIa-ti,  anLPopoli  d'Italia,  nella 
Liguria. 

QDi.ATi-s-eiMó.ad.m.^upAliOdiato. 

OdIa-tó,  ad  m.  da  Odiare.  Avuto] 
io  odio.  Malveduto,  Malvoluto. 

ÒoiATò-Rfi,  terb.m.di  Odiare.  Che 
odia.  Mia. 

Odiatìi-cé,  verb.  f.  di  Odiare. Clic 

Ooi-bilé,  ad.  com.  Da  essere  odia- 
to. Lo  sletto  che  Odiabile  - Molesto, 
Noioso.  Disgustoso. 

ÓDiBiurA,*f.,  aslr.diOdibile.Me- 
riln  d’odio. 

O-dica  (che),  tf.  (Dal  gr.  Ode  can- 
to.) Specie  di  Musica  pratici, che  ri- 
guarda il  Ballo  ed  i varii  movimenti 
del  Canto  e del  Suono. 

ÓDi*ct(.Mit.),una  delleOre.(In  gr. 
Odicos  vai  Canoro.  In  celt.  Oed  vai 
Tempo,  ed  le  e segno  di  dimiuuzio-| 
ue  ) 

Ot>Tfe«-NA,  famoso  Giureconsulto 
napoletano, fu  creato  Giudice  e morì 
Consigliere  nel  1678.  Pubbl<còCoatro-| 
vernarmi!  Forensium  Liber  unica»  , 
ed  altre  Opere. 

OoIfcR-N  a (Giambattista  ) , nato  a 
Ragusa  nella  Sicilia  , scrisse  Opere 
astronomiche  , frali*  quali  distin- 
guenti V uff*- meriti  de’  SatelUii  di  Gia- 
ce,Dubbi ica te  nel  1656. 

OoiknNAMrtN-Ti , are.  Nel  giorno 
oNel  tempo  presente. 

Oolfcn-xo.ud  ». Del  giorno  d'oggi 
Inforza  diro.  Da  ut.  Par  2»S  54. Pere* è | 
degno  preco.  - Fa  eruttino  laggiù  del- 
l'odierno -Del  tempo  moderno  Bore 
Vii.  Darti.  Prese  pai  lUo  di  farla  ( la 
coiutnedi»)  corrispondente. . .agl’mge-ì 
gai  de'  prhtelpit  odierni  - A modo  di' 
sra.  pf.  Gli  uomiui  del  tempo  d’oggi, 

I moderni.  Bore  lelt.Pin.  Ross. 278. 
Rigida  rispetta  agl  odierni  ec 

Oolt'VOUt,  ad.  ccm.  Lo  stesso  che 
Odiabile 

* ÒDlrtVÓLÉZ-ZA,  tf.  Odio. 

óoi-uan,  Bor.  d'Inghilterra,  ad 8. 
L.N  K.  da  Winchester. 

6-dilO,  lo  «tesso  che  Odilone . 
óon.O-vrt  . Abate  di  Clagoi  , 
nacque  nell’  Atvcruia  al  962.  e ad- 
dormentassi agli  87.anui.  La  sua  so- 
praffina houli  gli  procurò  il  titolo 
di  Benigno,  ti  suo  umile  suona  famo- 
so per  l'istituzione  delta  Commento- 
raziou  generile  de’Morti,  che  fu  ac- 
colta da  tutta  la  Chiesa.  Scrisse  la 
KitadiS.Jfq/ofoila  ViiathS  Adelaide; 
o le  uni»  Poesie;  varie  Lettere,  e non 
pochi  Srrinoni.  (I.  getmarn  | 

Ó&ixt-aò  , un  | D.il  gr.Odyne  do- 
lore. ) Geucre  d’  Inselli  dell’  ordine 
dcgl’/iRcuoltf ri, dulia  Tribù  degli  A- 


per  tipo  la  »spa  muraria  ìli 
Liuueo.La  puntura  del  loro  pungolo 
genera  dolor  molto  acuto. 

Ooi-Nò(!Wlit.Scand.).Diviniti  prin- 
cipale degli  antichi  Popoli  setteotr. 
e priucipalm.  degli  Scandinavi. (0- 
tin  lu  antico  svedese  significava  II 
So  le.) 

Óm-Nó  fa  ad  on  tempoSscerdote, 
Conquistatore.  Mouarte , Oratore  , 
e Poeta.  Coro  par  ve  nel  70.a  vanti  G. 
Cristo.el  teatro  delle  sue  famose  im- 
prese fu  principalmente  la  Danimar- 
ca. Giunto  alla  vecchiezza  si  die  la 
morte,  stanco  della  vita. Egli  regno 
nell»  Svezia.efu  il  primo  Legislato- 
re de’ paesi  del  Nord. 

O-DtwsD ag( Militai od  ).sm.  Gior- 
no della  settimana  consacrato  ad  O- 
dino  , che  corrispondeva  al  Merco- 
Mi. 

0-Dii»5TC!v{Mit.Scand  ),  m.  Are- 
na che  serve  al  combattimento  dei 
Mani  degli  Eroi.  (Da  Gdin  Odino,  e 
Tu q recinto.) 

ónt-o, n.pr.». (Dal  gr. Rodio»  fau- 
iSto.j  I Mit.)  Sacerdote  ed  Araldo  gre- 
|co  nella  guerra  di  Troji  -Capo  de- 
|gli  Alizzoui.chedall»  Bitiuia  recos* 
si  in  ajulo  de’Trojaoi.  Agameonone 
lo  spense-Soprauu.  di  Mercurio  nel- 
t'  li.  di  Paro,  qual  protettore  dello 
strade.  (Dal  gr.  Modo»  via.) 

O-nlO(ii) , in.  Fort*  e permanen- 
te Ahborrimeulo  ad  uua  persona  o 
ad  mia  cosa.  Coatrario  di  Amore  - 
Are»  odio:  Odiare  - Esse*e  in  odio 
Ab  Atro  vo:  Essere  odiato -Posta»  o- 
oio : Odiare-  Kz.vtac  uv  odio:  Diveni- 
re odioso  - Ih  odio : Per  effetto,  Per 
|dimostraiion  d’odio. 

OoiòsA«-«tifi,  tf.  Pfoja,  Abboni- 
meuto, 

ÒDiosAMrtv-T#,  aer.  Con  odio,  la 
maniera  odiosa. 

ODiósÉT-TÓ.ad  m .c/mi  di  Odiato. 

ÓofóstB-siaiò,  ad.».,supdiOJioeo. 

Ó0I09ITÀ,  sf.,a>lr.  di  Odioso  .Qua- 
lità e Slato  di  ciò  che  è odioso. 

Ónio-sò,  ad.  m.  Che  haoCbecoa- 
tiene  odio, Ciò  che  produce  o che  re- 
ca odio  - Degno  d’odio.  Meglio  Odia- 
bile, OdibUe.  Odirvole  -Odiato.  Tass. 
Ger.  4.  72.  Per  idi  ornai  questa  odiosa 
p ita  - Famii  odioso:  Veulre  in  odio  - 
Gli  Antichi  cosi  dissero  anche  Colui 
che  porla  odio  - Fig.  Spaventoso  , 
lOrribile. 

ÒorpD-RA,  Cit  ne! l'Io d»t* o. 

()di-hr,  rrrò  anmn.  e difettivo. Pa- 
che sue  voci  suppliscono  anche  og- 
gidì « quelle  che  mancano  al  verbo 
Udire  Ùiot.  rim. 2.  Perocché  quella  , 
che  ti  deve  odire,  -S'i,  eom’io  credo.  In 
ver  di  me  adirata. 

Ooissfc-i.sf  Titolo  d'uno  de’gran- 
dil’i»emid‘0.’iero,uel  quale  narranti 
le  avventare  d’Uiiste  dilla  sua  par- 
tenza per  Troia  fino  al  ritorno  iu  I- 
tara.  (Dal  gr. (Musserà  Ulisse.) 

ów-rrt  Mil.l.r  ^lio  d’Èrcole  el>e- 
1 jaiiiru-UoodeCeo  tauri  ucciso  dal  La- 
pito  Mopso  - Principe  etiope,  ucciso 
nelle  nozze  diPcrseo  ed  Andromeda. 

* ÓM-tò  t ad.  m.  da  Odire-  Meglio 
Udito. 

Q-dò,  n.pr.m.  Lo  stesso cheOdone. 

OnòA-CRt  , Re  degli  Eruli  , ri- 
|cunnsciuto  rad’  Italia  , fe  mettere  a 
morte  Oreste  chesedra  sul  trono  nel 
476  , c terminò  l’ Impero  dell’  Oed- 
dente. Vinto  da  Toodorico,  fu  barba- 


ODONAT 

rameote  occuo  da  costui  di  propria 
mano  in  uu convito  Ertegli  uuPrin- 
cipe  ridouduute  di  magnanimità  e 
dolcezza. 

ÓDóAR-Dó.detto/lKrceàio.R''  d’In- 
ghilterra, «a  li  sul  trono  ucl  900.  e ri- 
portò segnalate  vittorie  contro  i Dj- 
uesi  ecc.  Cessò  di  ti  vere  nel  921. 

Ùdóaudó,  Re  d Inghilterra.  (5. 
gennaro  e <3.uUubrc.J 

Ódòar-do  1.  , che  dovrebbe  dirsi 
IV.,  nacque  nel  1210.,  e salì  sul  tro- 
nod'Inghilterra  nel  1272. 

Ouoas-oò  II. .Figlio  del  preceden- 
te, Impugnò  lo  scettro  nel  1307. a 23 
anni. 

Odòab-dòIIJ. .Figlio  del  preceden- 
te , si  pose  la  Corona  sul  capo  nei 
1327. 

Ódòar-do  IV.Figliuol  di  Riccar- 
do Duca  di  Yorck,  fu  incoronato  Rr 
d’Iiigbilterra  nel  UBI. 

Odoar-dó  V., Figlio  del  preceden- 
te.sali  sul  trono  agli  | t anni. Vi  sedè 
per  soli  due  niesi.esceie  nella  tomba. 

Ódóar-dó VI. tolse  la  corona  d 'In- 
ghilterra nel  1347.  a lt)  anni.  , 

Óooah-dò,  Principe  di  Gallés,  fi- 
glino! d'Odoardolll.  Re  d'Inghilter- 
ra, e pia  conosciuto  sotto  il  nome  di 
Principe  nero  , riporto  vittoria  con 
tro  (Francesi  in  Poiticrs.e  chiuse  gli 
occhi  nel  1376. 

OOÒAR-Oó  l’LANTAGkNfc-TA  . Ni- 
pote d’OdoardoIV.  e Riccardo  111.  Re 
diugliilterra,  fu  chiuso  uelia  torre 
di  Loudra  da  Enrico  VII.,  il  anale 
poscia  temendo  in  lui  un  rivale  al 
trnnn,glifcdar  morienei  1499.  Egli 
era  tl  soloinaacbio  dcllaCa  sa  dt  Yorck, 
e perciò  perde  la  vita. 

UdoabooFarkA-sR  nel  1622.  suc- 
crde  a Ranuccio  suo  padre  ne'Duca- 
ti  di  Parma  e Piacenza. 

Odo-ca,  ant  cit.  nell’Is.  di  Ta pro- 
ba uà. 

ÒDòk,  su».  ( Dal  gr.  Od ms  dente.  ) 
Specie  di  Pesci  del  genere  .Salmone 
e della  divisione  degli  Addominali  J 
con  Mascella  guarnita  di  Denti 
li,  /orli  eri  ineguali. 

Odofbé-dO.  famoso  Giurecnnsol-] 
tn  bolognese  che  Ho  ri  nel  sec.  XIII.. 
fu  il  solo  ebe  ardisse  gareggiar  col 
Celebre  Accursio. I suoi  Libri  scritti 
sul  Digesto  e sul  Codice,  e diversi 
Trattati  legali  furono  accolti  con 
plauso  ed  ammirazione. 

Odò-ora,  ant.  cit.  della  Cappado- 
cla  - Sin.  Orioga. 

ÒuoKa,  n.pr.t».  Lo  stesso  che  Ode- 
via.  Ipea. 

O-oòJkr  ,Cit.  nella  Russia  kuro- 

Òdò-li,  Cit.  nella  China. 

O bolla -nò.  ant.eit.  della  Palesti- 
na, nella  Tribù  di  Giuda  -SHs.Odul- 
Jaioo,  Aduliamo. 

Òdoma-xa,  ant.eit.  della  Siria. 

OBÒMAK-TI,  a ut. Popoli  del  la  Tra- 
cie |la  Tracia.. 

fìoòa  an-tica,  sf.  Antica  Prov-del-1 

Òdòman-tidB.  auL  Contrada  della 
Grande  Armenia. 

ÒDònBoic-Ri, ant. Popoli  drllTndle. 

Ooo-lUtTRó,jn.{Dai  gr  Hodos  via, 
e Metron  misura. )St  rum  culo  da  mi- 
surare 11  eaiuiuo  che  fassi  viaggian- 
do - Sm.  Pedometro. 

Odo»  , Fin  micelio  delle  Francia 
che  «bocca  nell  Orne. 

Odo-nati.  irn  Dsl  gr  OduJ,odon 
loz  dente. | Quinta  classe  dell’ordiae 
«le’iVssrottvri,  i cui  generi  coiupreu- 
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dono  bIT metti  armati  diDenti  acuii. 

►ì«  Ono-Nà,  Vescovo  d'Uegel.  (7. lu- 
glio ) 

►I»  ÒDò-xt  , Abate  di  Tour*.  ( 18. 

uo«e. nbre.) 

ódo-ni,  ant.  Popoli  della  Tracia. 

Ooùxi  »ti, Nome  ri  un  ì Congrega- 
zione istituita  in  Frauda  nel  sec. 
XVII.  dal  P.  G.  Odone,  per  l’edaca-i 
lino  de'  Oberici  e per  l'istruzion  dei 
Missionarie  , 

Òoò.vTACò-oòlgfci),  ini-  (Dal  gr.O-j 
dus,  odonlot  deute  , ed  Ago  io  porto 
vi  Strumento  per  cavare  i Denti. 

Òduxta-qra.  tf.  (Dal  gr.  Odu$,<y- 
donlot  deute,  ed  Agra  presa.  ) Dolor 
di  Deutl  , che  succede  al  cessar  di 
dolor  reumatico. 

Od  >XTALtil-A(lt).s/.(Dal  gr.OdMS, 
odonlot  deute,  ed  Algos  dolore.  ) Do- 
lor che  suol  mani  restarsi  ne’Deuti. 
Ila  sede  o nella  Capsolu  dentale  , o 
piu  sovente  ne'  Nervi  alveoleri. 

Òdòxtal-oicó(cì) , ad.*».  Nomea- 
busi  va  mente  dato  alle  Sostanze  an- 
tiodontalgiche, che auppOQgousi  do- 
tate della  proprietà  rii  far  cessare  il 
dolor  de'Denti  - Sin  OdonDco- Odon- 
talgica : Nome  d ito  eri  una  Specie  di 
Piante  del  genere Cacride.  le  cui  Ra- 
bici masticale  servono  «'Cosacchi  del 
Taik  per  alleviare  il  dolor  de'Denli, 
pcrclie  colla  loro  acredine  provocano 
a salivazione. 

, Odòn  r a-l1  a (le),*f  (Dal  gr.  Odus, 
odontos  dente,  e Bali,  halot  mare.  ) 
Geuere  diPiante  marine  della  fami- 
glia delle  Idrofili.  Vegetano  ne'  mari 
del  N.ed  han  color  rosso  purpureo, e 
Foglie  dentate.  , 

OdòntI-asi,  tf.  Il  mettere  o spun- 
tar de’Deoti.  segnatamente  con  dif- 
ficoltà - Sin  Odoutofla.Odootogenia. 
Dal  gr. Odus.  odontos  dente.)  , 

Òdò jr-Ticò (ci ; ( Med . ) , ad.m.  Meglio 
Odontalgico. 

ÒDò.vrtRRt-Alee),  tf.{ Del  gr. Odus, 
odonlot  dente, eflfkeo  io  scorro.)Sgor-| 
aumento  di  sangue  dall'  Alveolo  di{ 
[dente  strappato. 

Odònti-smò  m.  (Dal  gr.  Odnso-j 
dontot  dente.  ) Nome  dato  al  suon 
del  Flauto,  perché  risulta  dal 
giugner  la  Lingua  co  Deuti. 

OoòMTi-Tt,  tf.  Specie  diPiante  del 
genere  Sufi  atta  , a cui  gli  Antichi 
fantastica  mente  attribuivano  l.i  vir-| 
tn  di  guarire  il  mal  dr'Deati  (Dal  gr. 
Odus.  odonlot  dente.  ) Nome  volgare 
della  Lyrhnis  flot  lueceti  di  Linneo  , 
Pianta  erbacea  che  coltivasi  per  re- 
legante de’  fiori,  della  altresì  Mar- 
gherita. 

ÒDoXTi-TfDt.  sf.  (Dalgr.  Odus,  a- 
[(fontos  dente. lluliammazlon  de  Dcn 
ti,  o piuttosto  del  loro  Nervo. 

ÒDòvTÒrl-A  (ie).sf.  (Dal  gr.  Odus 
odontos  dente,  e Phùo  io  nasco.)  Lo 
stesso  che  Odontias i. 

OoòxTò-roaó  si».  (Dal  gr.  Orini. o- 
dontot  dente,  e Phero  io  porto.)  Ge- 
nere ri'  Uccelli  dell'ordine  delle  Gal- 
line e della  famiglia  de'  Tetradattili . 
|con  Becco  liscio  alla  base,*  tridentato 
a ciascon  bordo  verso  le»  tremila  del- 
la Mite  inferiore. 

ÒDòxTòGfexl-A  (ie),  tf.  (Dal  gr.  O- 
dus,  odontos  dente,  e Gioirà  genera- 
zione.) Formaxionde’  Denti;  Denti 
zinne.  Lo  stesso  che  Odontuiii. 

ÒnONtòGU-Fò.  sm.  (Dalgr.  Odus , 
odontos  deute.e  Glyjtho  io  scolpisco. 
Strumento  per  polirà  1 Denti. 
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Òdòntògna-tó,  sm.  (Dal  gr.Odus, 
odontos  dente,  e Onathos  mascella.) 
Genere diPesci  ossei  olobrancb idei- 
la famiglia  de’ Gmnopoml,  con  Lama 
lunga,  larga  , curva  e dentata  posta 
io  ogni  lato  della  Mascella  superiore 

OBuxTÒGRArl-A(ir),  sf  (Dal  gr.O- 
dm,  odontos  deale  , c Grapho  io  de- 
scrivo. ) Parto  dell'  Anatomie  che 
tratta  della  Descrivimi  dc'Denti. 

Odóntó-Idì  ( Auat  ),  ad.com.  (Dal 
gr  .Odus,  odontos  dente,  ed  / dot  for- 
ma Mjj.dell'  A pofisi  conica, che  guar- 
nisce la  parte  superiore  del  corpo  del- 
la seconda  vertebra  deiCoUo-'Sl.Nat.) 
Nome  dato  dagli  Antichi  alia  Petri- 
ficazione  denliforme. 

OooNTÒLiDt-o  (ri)  (Anat.),  ad.  m. 
Che  è relativo  al  i’ApoUsi  odoutoide- 
Leg  amenti  odontoide  » -Cosi  d iconsi  due 
Fascicoli  conici. brevi  e fitti, i cui  ver- 
tici tronchi  abbracciano  i lati  e la 
parie  superiore  dcll'Apofh-  oJon Ioi- 
de, e le  loro  basi  slatiuo  attaccate  ai 
Condili  dell'Occipitale. 

Òdòntoli-t*  , sf.  ( Dal  gr.Odus.o- 

rfoulos dente  e/„il)tos pietra. )Tartaro 
de' Denti.  Sostanza  terriforine,  gial- 
liccia, composta  di  Fosfato  di  calce  , 
di  Muco  ecc. , solubile  nell'Acido  i- 
droclnrico,  la  quale  si  forma  alia  bu- 
se de'Denli  - Sin.  Odontolitiasi. 

Òdòxtòli-TI,  jm.p/.Notne  dato  al- 
le Gloisópetre.e  ad  altri  denti  diPa» 
[sOl  lapidefatti. 

ÒDONTÒLiTl-Asi(CbIr.),sm  Loste*- 
so  che  Odontolite. 

O dòn  tòlòg1-a(  ir  I,  sf  ( Dalgr.  Odtis, 
odontos  dente  e Logos  discorso.)  Par- 
te dellaNotomia  ebe  tratta  de'Denli. 

Odonto-lósca,  sf. (Dal  gr.  Odns.o- 
dontos  deute,  e Lorna  frangia.  ) Ge- 
nere dipiante  della  f i miglia  dell  e Sé- 
no* terre  , e del  la  Smgeaasia  poligamia 
eguale  , con  Acbeai  che  termina  a 
frangia  dentata. 

Òdòntò - M acó(c Ai) , sm. (Dal  gr.O- 
dut, odontos  dente. eMache  eom batti- 
mento.) Genere  d'Iusetti  dell  ordine 
degl’/mmotteri, della  lezione degliA- 
eat/ralt,  delio  famiglia  degli  Etcrogl uf 
e della  tribù  de’ Formicari.  Le  loro 
Femmine  han  Puugoio  denliforme, 
col  quale  si  difendono  e combattono. 

I Odontoman-ti.  Popoli  della  Tra^ 
eia  - Sin  Odounauti. 

(JoontomiI-ai  ir),  sf  (Dal  gr.Odus, 
odontos  dente,  e Mtjia  inosra.)  tìeue- 
rc  d' Insetti  dell’  ordine  dé  Ditleri , 
della  famiglia  de'  .Votacanti . e della 
tribù  degli  Stratiomidi,  i quali  ban 
dentilo  il  Labbro  aupcriore , e lo 
Scudo  riamale  armato  di  apice. 

ÒDÒNTÒPfe-TALO  sm.(Dal  gr.Gdus, 
odontos  dente,  e Petalo*  petalo  ) Sn- 
ziou  di  Piante  del  genere  Jfonson<a, 
con  Petali  groasolauameute  deutatl 
alla  sommità. 

OuoNTòPTfe-aiDft, sf.( Dal  gr. Odus, 
odontos  dente,  e Plerit  felce  )G«nem 
di  Ptaute  della  famiglia  dette  Felci, 
che  han  Foglie  dentata.  . 

| ÒDòNTòRRAGl-A(te).  sf  (Dal  gr.O- 

|dus. odontos  dente,  e Hhagoo  m rom- 
po (Emorragia  da  un  alveolo, cavato- 
ne il  Deute. 

Òdòntorran-fIi  sm.  fi.  ( Dal  gr. 
Odus, odonlot  dente, e tihamphot  bec- 
co. ) Famiglia  d'  Uccelli  dell' ordina 
de' Passeri,  con  Becco  ro  tondo  e Man - 
dihnle  dentata. 

OnoMTÒRRiN-OHi,  sm.  pi.  (Dal  gr. 
Od*f,  odontos  deulr,  a Hhgnchos  ro- 
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flcii-iV.  pass,  e fig. 

ÒdOratis-simò,  ad.m.,*«p  di  OJo- 

Ódór  a ti-vò  .ad».  Atto  ad  odora- 
re, Clic  ha  tirlù  di  od  orare. 

Odor  a-to,so*-  Sento  dell  odorare 
Uno  de'clnque  sensi, di  cui  aou  prot- 
teduti  ruomo  e molli  bruti,  che  ter- 
re a far  percepir  l'idea  de' corpi  e- 
«teriii,  mediante  la  «pedale  proprie-1 
là  di  essi  detta  Olore--Si».  Olfatto 

ÓdOr  a-tó,  ad  . i/i  da  Odorare -Odo- 


roiO.Odorlfe^.Biinb  rlio  tM  . Vello  l'Ij-di  Nifra.  

dorato  e loculo  Oc  lente  ec.  <>-"•».  «»*•« 

Òdòraziò-.nR. sf  L'ilio  d’odorare , Òdri-si.  aat.  Popoli  della  Tri 


bole  del  Becco  - Siu  O lontorranfi  : 
Òdòntùrri-zo  , sf.  (Dal  gr.  OduS. 
odo  ni  os  deute,  e RUijsa  radice  ) 9pe-| 
eie  di  Piante  del  genero  Cimbio.cuu 
Appendici  a foggia  di  denti  alla  ra- 
dice. _ . 

ÒoòNTòssfe-*Tò  (Cbir.),  *»•  ®tr“" 
mento  per  pulire  i denti.  (Dal  gr.U- 
dus, odorilo*  dente,  e Xetlton  verbale 
di  feo  io  pulisco  ì , 

ODÒ!VTÒsTk-jiò?ifc, »n.  (Dal  gr.  O- 
dus, odontos  dente, e Sirmou  «lame.} 
Ouai  t»  Sezione  delle  Piaute  del  ge- 
nere Alutsum,  con  Fiori  bianchi  che] 
li  a o luugln  e dentali  i Diamanti  dei 
quattro  Stami.  ...  . „ 

ÓoòjfTòTfecNl-A(ie) 'Med.I.sf.  (Dal] 
gr.  Odut, odontos  dcote.e  Techne  ar- 
te. J Arte  di  consertar  «ani  e belli  i 
Denti  - Arte  dei  Denlista-Cogntzio-| 
ae  di  txilo  ciò  che  è rela  ti  voliselo 

ria  de  Deu ti,  alle  loro  inalatilo  ed  ai 
mezzi  di  rimediarti.  m . 

ÒDòNTòTkRArl-A  (ir),  «f.  (Dal  gr. 
Odus, odontos  dente,  e ritempre®  io 
*uro.j  Arte  di  guarir  la  malattia  deij 

òoòitTòrai-Bó,  sin-  (Dal  gr.fWus, 
odontos  dente,  e Tnòo  io  frego.)  Di- 
cesi  di  tutto  ciò  che  «erte  a fregare 
o pulirei  Deuli;  Dentifricio -Siu.O* 
dontotripto.  , 

OD'ìxrorniM-Mt,  si».  (Dal  gr.  O-1 
dus.  odontos  denle  , c Trìmma  cosa 
triturata.)  Polvere  pe' Denti. 

ÓDòXTÒTni-fTó  ( Cliir.  ) , sa».  Lo 
«tesso  che  Odontotribo  (Dal  gr.Odus 
odontos  denle, e JVipteo*  terb.di  Tr*-| 
bo  io  frego.) 

ónòNTòT-TfcRA.  sf.  ( Dal  gr  Oiu», 
odontos  dente,  e Pteron  ala  ) Genere 
di  Piante  della  famiglia  delle  $ma«- 
tcree  corhnbifere  , c dello  Singenesi al 
poligami  a necessaria  , coll’  Acbenu 
testila  di  due  Ale  dentate. 

Óoòx-sU(ir).  sf.  (Dii  gr.  Oditi,  o- 
donlos  dente.  (Nome  dito  a certi  Fun- 
ghi del  genere  Ugdm i»  di  Linneo  . 
trotto  dalla  forma  della  loroFruttitì- 


òoòruz-zò.  sm^dim.d'Odore.Poeo 
e Piccolo  odore. 

ÒDD'.rk-MosB  , sf.  (Dal  gr.  Oda», 
odontos  drute,  e Strami»  stiline.)  Ge- 
nere di  Piante  della  famiglia  delie 
Berberidte  ,c  del  YFsandria  monoginia 
di  Lmueo , che  ha  aei  Slami  con  Fè- 
lamaati  dentati 

Odòtrò-pidR,  sf-  (D^l  gr.  Od  ut.  to- 
rto Ma  » dente,  e Tropi*  carena. | Ge- 
nere di  Conchiglie  proposto  per  col- 
locar le  Klici  le  quali  han  Dente  la- 
melloso  in  forma  di  Carena. 

Òdòva-ra,  Cit.  del  Giappone,  ubi- 


cazione. 

Ooox-zlK.s/'.pi  Festa pritata  cCoo 
«ilo  nel  settimo  mese  dell’  età  d'  un 
fanciullo,  il  di  che  reniti  slattato  c 
gl'i  ncomincia  tauo  a spunta  re  iDeuti 

ÓDO-i  a-iu.b  , ad.  coir  Che  si  può 
odorare.  Di  essere  odorato  - Sin.  O- 
doretolc-Gli  Antichi  dissero  Odora- 
bi'e  per  Odorante  , ma  non  debbono] 
imitarsi. 

Odor  mtiv-Tò,  sro  L’odora re-L'o-! 
doro  steuo. Leggeud.Sjat.Crrtamrn- 
te  che  quttlo  dolcissimo  odore  aran-u 
tutti  gli  odoramrnti  di  tutte  le  spesiti 
del  mondo. 

Odòran-té.  pari,  di  Odorare.  Che 
odora  .Che  riceve  o sente  l'odore-Chc| 
spira  o manda  odore,  altrimenti  O 
dorifero. 

Óuòr  a-rk  .unii.  osi.  Attrarre  l’odo- 
re,Pi  scere  il  senso  dell’odorato-S por- 
ger buou  odore  Render  aralo  odore, 
Olezzare  - Fig.  Djre indizio  d'ale u- 
ua  qualità.  Red.ael  Diz  di  Ant.Pa- 
• la. Fa  loro  nauseo  qttalsisia  cosa  . . 
c\e  non  odori  di  Francese  --At.  An- 
nasare, P.utare-  Respirar  caltiv’o- 
d or  e . A r Sa  t . I ,Xi  piè  né  ascelle  odore- 
rei nè  rulli  -Rendere  odoroso. Rucel. 
Ap.  Colora, ortica. e da  sapore  al  me-] 
le  - - Fig.  Spiare,  Scoprir  piese.M 
Y.  IO  2 1.  Avendo  odoralo  che  per  U • 


ebe  dicesi  auebe  Olf astone,  Oiora- 
meato.  _ ...  | 

Ó dò-ré.  sm.  Etaporazioo  di  «oUi-| 
Ultime  parti  de’corpi,  le  quali  eser- 
citano particolar  azione  piacevole  o 
dispiacetele  sul  scuso  dell’ minrato. 
Gli  odori  divid  imi  quindi  in  piace- 
voli ed  ingrati. Nel  primo  caso  dicia- 
mo Fragranza, Soieilà,  Off  s*o,  e Pmì- 
ao,  Fetore  nel  secondo  - Per  lo  piu 
posto  assolulamcute,  o cou  aggettiti 
ebe  ne  determinino  la  qualità  .dinota 
(‘Esalazioni  piacevoli  all'odore  l«-Flg 
Gusto,  Dolce  zza,  Amoreosiuiile.Vit.S. 
Gio-Ualt Ai  titi  renne  tino  odore  del ■' 
la  solitudine.  ...che  pareraali  essere 
quasi  in  un  paradiso-F.ims.Nominan- 
/a.Fir  Disc.ao.3J  Fra  sparso  l’odore 
di  sua  santità  per  tutte  te  ...  contri dr- 
ludixio.Ssntiire-N’el  numero  del  più 
per  Unguenti,  bromati, Profumi-Fio- 
ri - Dice  oooez  : Rendere  o Esalare 
odore.  Aggiuguere  odore  - Die  ni  st 
neon  odosle:  Dar  indizio  della  sua  bon- 
tà coll'opra r bene  - Rcxukue  oooke: 
OlMxare-Nella  S S^rillura  prendesi 
per  Incenso, Profumo, « fig.  per  quel- 
la Cosa  ebe  ci  piace  o dispiace,  fido- 
re  siguif. anche  la  buona  Fatua  e i fe- 
lici cileltl che  produco- Pozze  /.V  csr-| 
nro  ooose:  Rendere  odioso. 

ÓdORRTTGCCI AG-CIÒ  (fi),  SRI.,  pegg 
dOdorctluccio,  e «'accompagna  qua-] 
si  sempre  con  aggiuuk»  che  ne  dinoli 
la  ululila . come  Grave , Fetido  e sl- 
mili. ...  . 

UDÒRftTTtTC-CIÓ(CÌ),  S».,  di».  n'0-| 
dorè.  Pioeoi  odore. 

Ódòré-vòlé,  od.  m.  Lo  stesso  che 
Onorabile. 

Òdò-kìa  ( Mit  i,  Dei  degli  0 lori. 

ÓooaiFRnis-oixò,ad.m. ,sup  diOdo- 
rifaro. 

Ómini-pRRò,  ad.».  Che  getta  odo- 
re, Che  rende  odore.  Fragrante,  op- 
posto di  Piissofmtf.|DJÌ  laLGJorrm 
frrjfus  che  porta  odore.) 

ÓDOiti-nco|cij/ail  m.Lo  stesso  ebe 
Odorifero 

Ó dòri-nò.  *»».,  dim.  d' Odore.  Pio-] 
colo  odore -(Cium  ) Principio  che  Ot- 
CoueUuterJorbrtn  oltenne  trattando 
ad  alta  temperatura  i corpi  del  regoo. 
organico.  K liquido,  senz'odore,  con. 
! carattere  d’ Ammoniaca,  e forma  Sali 
cogli  Acidi  volatili. 

ÓOORI-STA,  ad,  e sost  co».  Discer- 
aitor  d'odori.  Che  si  diletta  d'odori. 

ÓoòRò-nR,  s». , acce,  di  OJure  , e 
s’ intende  Buono,  Molto  forte. 

8dórò4am*n-t*.  avo.  Con  odore. 
doròsZt-tò,  ad.m.,  dim.  tf  Oio-[ 
roso.  (roso. 

Ònonòsis-sixò,  ad.m.,  sup.  dOJ o- 
Óoòaò-sò.  ad.».  Ciò  che  ha  odore, 
od  e fornito  d odore.  i 


Tracie- 

Stn.  Od  rosi. 

Onai-slo  l Mit.).ad  m.  Soprsnn.dl 
Borea  , perche  a’ Popoli  meridionali 
dell' Europa  il  vento  seltentr.  spira 
dalla  Tracia  - Sopraqu.  di  Bieco,  di 
Teseo  e di  Reso  - Carme  oirifio:Co$l 
chiamatanti  i Versi  d'Orfeo,  perchè 
era  della  Tracia-ln  Poesia  dicesl  per 
Tureheseo,  Ottomano  - - Terra  Oirb 
sia:  l a Tracia  .cosi  detta  dagli  OJri- 
sti  che  l abiUtano.  _ , , 

Òdri-sO  ( \I it- 1 . uno  degli  Dei  de 
Traci. (Dal  celi. Oéris  Re  de' confini  ) 
Odmj-si  (Geog.) . io  stesso  che  O- 
drifi.  1*»«. 

ÙDri-A.iupr.m.Lo  stesso  die  Woe- 
Oikjlla-mo  (Geog.) , lo  stesso  che 
Odatfamo. 

Òd-wal,  pie.  eit.  nella  Norvegia. 

• Ò-R,  pori,  disprunliru  Meglio  O. 
Guitt.  Iett.t.3.  in  perdita  di  carta»,  tot 
in  acquisto  di  nizii- 
U-k,òt,  segno  (li  rocatiro  ed  toche 
acrore.  di  Rtoè.  Poliz-Orf.Att.Oo  o« 
sorelle  ...-Ciascun  segua, o Bacco, Ur 
Bacco, Bacco,  ot,  oè. 

O h,  Nome  d antica  Isola  sulla  co- 
sta dalia  Troade. 

6t-A.snt.cit.  dellTs.  tfEgma-Aot- 
cit, dell’Affrica,  oggi  Tripoli. 

Ofc.vofe.v-si. Nome  che  da  Plinto  ad 
no  Popolo  dell'Asta  Minare. 

OfeA-òRò,  « pr.m.  . , 

òfeCAH-bi, a nt  Popoli  della  Serica. 
Ofcc  vn-oò.  Fio.  della  Serica. 
6feufcK»0R-Gò  (Geog.) , V.  Mtm- 
burgo.  | Bassi - 

OfeofeNRò-Dt,  Bor.  nel  R.  dc'Paeai- 
Òfe-ufen  v,  sf.  Genere  di  Piante  vi- 
vaci deli' ordine  delle  Flotcolose,  e 
della  famiglia  delle  Corimbifere,  cosi 
dette  ad  onor  di  G.L.  Ooder  bota  uh» 

fj6feoA-RA.  ant.  cit.  dell*  Lidia. 

6feuni«-«fcN , Cit-  a 6.  L N.  O da 
Htll  nel  Principato  diUohenlobe,acl 
R.  di  Wirtemberga. 

Ok-lRA,  Cit.  nel  Brasile. 

Oki.an-dI a (Isola  dii. Isola  del  B»l- 
tieo  sulla  costa  delti  Svezia  eoa  25. 
mila  abiUnti.  Borcklom  e ca- 
pita le.Loug.M  46.1$. La L56.22.2J. 
Òk-L*.  n.pr  ». 

6-kcnAP  (Tobia)  , valente  Giare- 
coninllo  di  Norimberga,  mori  nei 
|fi56.  a '65.  anni.  Abbia  in  di  toi  vari! 
Scritti  iutorooLe  Repubbliche  .la  Do- 
nazioni, I HagMratk.  i Pnncipti  del 
Dritto  e l’dppetiazumi , opere  molto 

*ròdfcLnAv(Niccolò)(Siedico  famoso, 
pubblicò  un*  Opera  sulle  Piante  ec. 

Ueò-kLS,  forte  Citi*  ad  6.  L.  N .K.  da 
Breslavii. 

ÒàL-tsiTi,  Cit.  odia  Samoli. 
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Ok-*É(Mìt.), Figlio  diDiaao  e Cri-I  ÒrfcL-Tló|Mlt.),  C apitan  greco  uc- 
|Si».Oes.  cito  daKUore-Ca  pitta  trojauo  messo 
^ • morte  da  Eurialo. 


| .Tin.vci 

O-fcx  (MiL),to  stesso  che  Oanne- 

Ot-SA,  aut.  cit.  della  Tirreuis. 

OfcNvN-Tt,  ««.Genere di  Piente 
della  Poliandria  diginia.e  della  forni- 
glia  doli  O mbrellifere.  con  Frutto  O- 
vale  ec.  diviso  in  due  Semi  plani  da 
on  lato,  con  veni  e «oleati  dall'altro 
(D.il  gr.  Oeon  per  Oon  uovo.) 

Òk-x*,  a ut.  oit.  del  Peloponneso. 

ÓtxfcLk-òjri),  sin.  (Dal  gr./uos  vi- 
Do.ed  Eleo  a olio,  medicamenti»  Tatto 
a forma  di  cerotto  . composto  di  Lt- 
targirio. Oline  Via  biauen. 

òfc-viA.aut.  eit.  della  Macedonia. 

OS-vidk  { \ re  Uè.),  sf.  Noine  d'una 
tri.bodeirA.Uica. 

Ok-.vòà,  una  dello  quattro  più  an- 
tiche città  delt'Attìca. 

OR-pi,  aut.  cit.  della  Messeaia. 

^ Ok-aknaoxD,  pic.cit.  uell'UpUn- 

ót-scò.aut.clt.  della  Bassa  Masia. 

Ok-skc,  ls.  del  Baltico.  Loag.2i).7. 
50.  Lat.55.15.9.  Arensbargo  è la  sui 
capitale. 

Ot-siPò,  sost.com.  Ricett.Fior.46. 
L'oeslpo  i il  tniieinm»  dell*  lana  del- 
ie pecore  tane, e con  tutte  le  olir  e qua- 
lità che  ti  ricercano  la  unioertale  negli 
Animali . . . Chiamati  volgarmente  ot- 
ti po  amido. 

Qk-r  a,  » pr.m.I.ì  stesso  che  Bela. 

Òt-T.i  oppnreEr a. Catena  di  mon- 
tagne uella  Grecia,  ora  dette  Aninot 
e Katarotra  - Cit.  situata  presso  la 
detta  Catena. 

Ocrk.v-si,  ant.  Popoli  della  Bassa 
Min.  (xiade. 

Ok-rtoÉ,  n-pr.f.  - -Sin.  Elide,  Eo- 

pk-TiLò.aat.cit.  della  Licoaia. 

Okru4R-^kt,  Cit.  nel  R.de'Paesi- 
O.asi. 

ókT-nxG.  Cit.  nel  R.  di  Biviera. 

OkTTiN-okx.Cit.  e Principato  nel 
R.  -li  Baviera.  Li  citta  giace  a 17. L. 
N.E.  da  Cima. 

Q-kx(Geog.j,  V.  Chateju-.ro ?x. 

Okzk-Nioi  , ant.  Nome  di  Trebi- 
tonda. 

O-ka.vtò  Fiu.de!  R.di  Napoli, che 
separa  la  Capitanata  dilla  Terra  di 
Diri.  L'antico  An/iins. 

O-p  laa.ClLdel  Giappoae,  acll'ls. 
di  Nifon. 

Or  vai-Ti.aat.  Popoli  della  Barrat- 
ili Asiatica.  (tica. 

Q-rtaò,Fia.  delta  Strami*  Asia- 

Òpk-LA,  General  de'Cirenei,  vinto 
da  Agatocle. 

OpkLk-sTk  (MiL), Comandante  tro- 
ia no, ucciso  da  Teucro  Aglio  di  Tela- 
rli 'i  ne. 

Òrk-LTa  (se),  tf.  (Dal  ac.Ophelia  e- 
molu  mento.  (Genere  di  Vermi  dell'or- 
dine degli  Annellidi  , della  famiglia 
delie  Nere  idee, con  Cresta  membrano- 
sa. Corua  eguali  a’Tentacoli,  Setole 
dorate  fluissimo, e di  Color  dominan- 
te grigio  a vaghissime  reflazioni. Da 
qu  *stl  pregi  trassero  il  nome. 

O-rfiLò,  ««.(Dal  gr.Ophelto  iogio- 
v i.)  Geuere  di  Piante  esotiche  della 
famiglia  delle  Rombarle,  e della  A fo- 
nudelfia  poliandria.  I Negri  della  co- 
sta orient.  dell*  Affrica,  astraggono 
ta  polpa  da'loro Frutti, e seu  valgono 
oome  vaso  per  riporvi  liquidi,  grani 
ed  altro. 

OrkL-TA,  Re  de'Tessali. 

ÒPkt-Tk, Figlio  di  Licurgn-Figlio 
di  Peueleo,  e padre  di  Damasitoue. 
Ls  Jacob. Dii.  Umit  .Poli at 


Ò-rfcx  (Gong  ), Nome  ungherese  di 
Buda 

f Ork-XA,  com.  nel  ciré,  di  Cape- 
strano,  distr.  d'Aquila  nel  1*  A bruì 
io  (Jiier.,  dioc.  di  Valva  e Solmoua  : 
abit.  ISOd. 

Ò-Pka.ant.ciLdelta  Palestina,  nel- 
la tribù  di  Beniamino. 

òr-r  a , tf.  Specie  di  Pasta  che  gli 
Auguri  romani  getta  vano  (ansasi  a' 
Polli  sacri  .affla  di  prendere  gli  auspi- 
ci!. Ora  vaie  Schiacciata , Focaccia 
composta  di  forre, e per  lo  più  di  va- 
rie cose.  Voce  latina. 

Òr-ra.Re  de'Msrciani  nel  l'I  agli 
terra,  cominciò  a regnar  nel  757. Diè 
morte  a tradimento  ad  EteibertoRd 
degl'loglesi  orientali. Qaesto  Princi- 
pe crudele  ed  ambizioso, ma  fregiato 
di  coraggio  e conquistatore,  chiuse 
gli  occhi  net  798.  , dopo  aver  rinun- 
ziato il  trono  a suo  Aglio  - Sin. OH. 

ÒrrkL-LA,  tf.,  dim.  di  Off  i.  Fo  -.ac- 
ciu<>la.Scbiacciatioa,ed  aurAelu  goffi. 

OrrkLLA-aò  . ai.  e su»  Facitore  o 
Ven.litor  d’Offelle. 

Orrkii eua-aò . graziosa  Città  ooa 
4.  mila  abitanti,  a S.LS.E.  da  Stra- 
sburgo- Sin.  OHentiurgo, 

Orpk.t-BAcn.pio.  oit.  sul  Miao, ad 
I L E.  da  Fraacoforte,  capitale  del 
Prioo.  d'Ise  nburgo. 

OrpfcxokM-Tk,  pari,  di  Offendere. 
Che  affoude-Ia  forza  di  «osi.  maschile. 

Orrfcx-D*ak,  at.  ano>is.  e n eut.ass. 
Far  danno  o ingiuria,  od  offesa  , e si 
costruisce  col  terzo  e col  quarto  caso. 
Diciamo  anche  Suocere , D inneggia- 
re, Oltraggiare,  Ledere  eoe.  (lu  ted. 
Feini  vai  Nemico.)  - Pungere.  Tra- 
Oggere,  Recar  travaglio,  dolore  -Ur- 
tare, Inciampare  S A»  wt.  C.D  8 lì 
Gli  uomini  empii  off cadono  e intop- 
pieano  con  tanta  ceciata  tu  nelli  mon- 
ti ec.  - Usato  anche  colla  prep.  Coa- 
tra. A nat.  Contra  coi  mai  non  offesi- 
Viola  re.  Cantra  v VLMiire-Peecare.M  >- 
ral.S.Greg.  Offendono  coatro  alla  di- 
rittura del  giudicio  divino  - -.V.  pisi. 
Recarsi  a male, Tenersi  offeso, A lau- 
ta rii  - Bitter  le  mura  duna  città 
d'uua  fortezza;  Percuotere,*!  ileita 
re  il  nemico  con  tiri  d*  Artiglieria  a 
di  Moschettarla.!  O^ìuo.  e noe  tic*  <u. 
Offe  mo.  Offesi, off  e nletli  .off rte\offen- 
demm  > offendeste , off  estro. 'Sol  reato  è 
regolare.) 

Or niMifi-voi.a, aj.com.  Atto  ad  of- 
fendere, Di  offesa. 

Órrkxutvoua-eiMò,  ad.m.,  supdl 

Offe  ude  vote. 

Órrkxoi-Bfut,  ad. com.Che  può 
aere  offeso. 

Orrftxoi-ti,  tf.pl.  Bende  che  scen- 
deaQo  da  ambi  i lati  delle  mitre  de’ 
Fiamiai  , e a' annodavano  sotto  il 
mento.  Voce  latina. 

Ùrrt*Di-còu>lsm.  Inciampo.Vooe 
latina. 

(VraxDiMAx-Tò.sm  L'offendere,  o 
L'offesa  stessa  - Sin.  Offensioue. 

Or  r tv  di  tò-bé, eerb  ntdiOffeudere. 
Che  offende,  Che  assalta, Che  si  reca 
sulle  offese, e dieesi  di  Stato.di  Eser- 
cito eco.  Opposto  a Dif t nidore  e Di- 
femore  - - Sin.  Offensore. 

OrrkXDiTai-ct.rerb  f.diOffenderc. 
Che  offeude,  e diesai  di  Soldatesca,  di 
Marchine  oc. 

OerkMBk-lM,  pie.  cit.  ooa  Castello 
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nel  R.  di  Baviera,  a 3.L.O.  da  Wior 
sbrini  - Sin.  UlÀugen. 

Orrkx-sA.,  sf.Lo  stesso  che  Offesa, 
Voce  latina. 

* Òrrkx»A*-ZA.  tf.  Meglio  Offesa. 

OrrBxslò-vk,  tf.  Lo  stesso  che  O/t 

fendimento  - Fia*  orrtxuoxe  o t’or- 
rtnsioSB  : Offendere  - (Milit.)  Nel 
4.*signif.  di  Offesa. 

Orrevsiv  AMg\--rk , ore.  In  modo 
offensivo,  Con  offesa. 

(Wknm-vo .ad.m.  Alto  ad  offendo- 
re  - Diresi  di  ^ffaccàine,  d'Armi,  di 
Fòctificailoni , di  Guerre  e di  Leghe 
di  Popoli  e di  Stati  per  offendere  al- 
trui - S-  adnpfa  altresì  al  femminile 
ed  in  forma  di  sostantivo  sottinten- 
dendosi Guerra, e vai  Guerra  d'offosa. 
Guerra  uellaquale  s'asaalta  il  nemi- 
co uel  ano  paese  , in  luogo  di  difen- 
dersi nel  proprio.  Montecucc.  Son  i- 
slarti  sulla  difensiva  fra  suoi,  ma  un* 
cora  tuli  offensiva  di  fuori. 

Orvkx-sò  ad.m. da  Offendere. Voce 
latina  e do  Poeti. Lo  stesso  cb eOffeso. 

Orrk.vaò-ak.  orrè.m  d' 'Offendere. 
L»  stesso  ebe  Offenddore. 

* OrrkaA-at.at.  Miglio  Offerire. 

•Òrrkakx-r à,tf.  Miglio  Offerta. 

OrrkRkx-rt,  psrt.  di  Offerire.Che 

offerisce  - In  forza  di  sost.  maschile. 

* Orrk-ataà.at.,  neut.  att  e pass. 
oaoas.  Meglio  Offerire. 

Órrtai-RB.at.  auom.  e neut.Sigal- 
flcaroon  parole  o con  geite  di  voler 
dare  o far  qualche  cosa.  Profferire  , 
Esibire,  Porgere,  PresenUre  eco.  - 
5in.0.frlr«j.  Offerrre,  Offerire  - Dare 
o Dedicare  a Dio.Sigriflcare.ed  è vo- 
ce di  Religione -Comparire,  Presen- 
tarsi avanti,  ed  in  questo  signif.  l’u- 
siam  solo  uei  neutro  passivo  - Otre- 
*****  SMotrt.  A tEncou:  Esporviit- 
Esibirsi, Mostrarsi  prootoacbecche»- 
sia.Tsss.Ger.  10.50  Si  off  ero  di  provar 
conquesto  mano -Orr  sensi  ras  se  o 

10  secavo:  Offerirgli  la  propria  se  r- 
vitu  -R  » reo  ma  u Ja  rii  ad  alcuno.Ca  a . 
letti  .offerendomi  e raccomunando- 
mi molto  in  sna  buoni  grazia  -Orto- 
**«  R*/ *<***•  Pur g-*r  pneghi .Pregare. 
[Offerto. Offerii. offrii  o offerti, offerì- 
iti  o offrali, offerì, offri  o offerse, offe- 
nmmo  (>  offrimmo  , offeriste  o offri- 
ste.offerirono, offrirono  o offersero.  Sol 
reeto  e regolare.) 

OrrftRiTò-ak,  verb.  m.  di  Offerirò. 
Che  offerisce. 

Orr*RiTò-nló(U|.  ad  w Di  offerfo, 
oCbe offerisce.  G.V.I2  UI8.5  La  tiré- 
"W  (parte)  è racco  mandato  ria  e offerì 
toria. 

Orv*aiTRi-c*,  verò.  f.  di  Offerire. 
Che  offerisce. 

OrrkR-TA,  sf.  L'offerire  e La  cosa 
offerta -5iis.Off-'renda-Cosi  dicesi  co- 
munemente Quel  che  in  oerli  tempi 
ed  in  alcune  occasioni  ti  dà  in  Chie- 
sa a Sicerdotio  al  tre  persone  religio- 
se, in  onor  di  Dio.ln  generale  indica 

11  Dono  che  fossi  a Dio  o a'Ssoti  del- 
la niente,  del  cuore, delle  sofferenze 
ec. Diciamo  anche  Oblazione  - A v ©e- 
kg  aù  orrkkTA  o alC  or  festa:  Anda- 
re alia  Chiesa  ad  offrir  checchessia. 
Per  simii.  fu  detto  de'Geatill  - Fati 
orrkkTA:  Offrire  - (Eccl.)  L’offerta  o 
L'oblazione  è l’Azion  che  fa  il  Sacer- 
dote all'Altare  quando  offre  a Dio  11 
panerei  vino  che  debbono  esser  con- 
sacrati.Piu  comunemente  Offertori 0. 

Qrrka-Tó,  ad. m.da  Offerire. 

0*  U nascile  par* 
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ti  della  Metta,  nella  quale  Il  »a Per- 
dute fa  l'offerta. £ propriamente  una 
•porte  d'Aulifoua  recitala  dal  Saccr- 
dule  e lai  rolla  cantalo  dal  Coro  nel1 
tempo  che  «i  preparano  il  pane  el  al- 
ito per  offrirli  a Dìo.  Anche  eoa»  chia-, 
mosti  la  Tovaglia  di  tela  tu  cui  i Dia- 
coni ricevevano  l'offerta  de  Fedeli. 

Orre-sa,  sf.  De  uno,  Ingiuria , Ol- 
traggi* di  fatti  odi  parole  Dice**  an- 
che Affronto,  Aggravio,  Filiamo,  1W- 
netto,  Onta,  Dispiacere  ec.-Fer  tim 
ditesi  d'altra  apiacevulelinpressfoue. 

Da  rtol . Ortogr.cap.S.  t. 5a  prreiperirn- 

-a  quanta  dirrrsiiacajioni  il  troncare 
o no  |le  parole). . . f quanto  te  nt  con- 
tristi l orecchio  ver  off eia, o ne  giubili 
per  diletto  -Lesiooe.Yizin, Mugugna. 
Sconcerto,  Danno-Larsi  le  ormi: 
Diceai  del  Proibir  che  fa  la  giustizia 
aulto  certa  pena  a'  oontraalaatl  che 
non  a'olfendono  -Pomcebe  orrfsj-.Of- 
fendere  - Ad  orrsts:  Per  offendere 
Cavo  le. Pungil.25.  Porrebbe  volontien 
che  Iddio  per  tua  opera  non  ti  laceras- 
se ad  offesa  - L’ aitali  deH’ataallare  , 
del  combattere  il  nemico.  Contrario 
a 0'f>ja-8’adopra  altresi  al  plardle, 
ed  e vocabolo  generico  di  ogmOperu- 
xiou  militare  di  offesa  - Prendesi  ge- 
nericamente per  ogni  Opera  di  forti- 
(leation  campale  a danno  del  nemi- 
co- B attui  l‘  orrEsr.  Ballare  colla 
propria  artiglieria  1'  artiglierie  del 
nemico,  per  renderle  inutili-  Dlcesi 
anche  Levar  l offe  se- Lift*  l'orrESE 
Cosi  dicono  gli  Artiglieri  allorché  o- 

fi-ra  odo  centra  le  batterie  opposte  , 
e riducono  a tacere.  Dicesi  anche 

Mesi'»  Off  età 

tW  .simulò,  ad.o». , f ,p.  di  Offe-] 

Or.t-sft,  ai.  a.  ia  Offcniltre.  01- 
t raggiato , Ingiuria  le»-  Aggravato,  Pre- 
giudicato-In  forza  di  iro.  -Sr  * bus- 
te offeso:  Sembiante  d’uomo  addo- 
lorato e adegooso. 

< )r  etcì  a- lé,  ad.  e sm  Lo  «tetso  che 
f sfidale  - Servo,  Ministro.  Fr.Giord. 
278  / Dimoivi  sono  officiali  di  Dio  in 
quello  che  egli  vuole. 

ÒpricU-nt.nettt.aSf.  Celebrargli 
oflkit  divini  in  Chiesa. 

OrrtcU-TÓ,  ad. nt. da  Officiare. Del- 
io diChiesa  doveson  celebrati  gli  Of- 
ficii  divini.  Vlt.  SS.Pad.  1.173.  Dodici 
solenti i ecclesii  erano  bene  officiate. 

Órrici-XA.sf.  Bottega,  e pio  parti- 
colarmente dlcesi  di  quella  del  Far-1 
maoista. Voce  latina  -iMilit.)  Lungo 
in  cui  raccolgono  a lavorare  I Fale- 
gnami, i Legnaiuoli , i Fabbri  ferru- 
ri,  1 Fuochisti  ed  altri  che  fan  parte- 
delie  maestranze- 
ÙFriciXA-Li.  ad  rom.Dell’Offlcioa 
in  senso  di  Farmacia  , epropriam. 
▼al  Farmaceutica.  Voce  multo  usata 
da'  Medici,  du’Botanici  ecc. 

Óro-cìó  fU),  sm  Quel  che  ciascun 
deve  fare  o per  debito  o per  con- 
▼eolenia.  Dicesi  anche  Obbligo,  Do- 
vere, Carico,  Incarico  , Impiego  , in- 
flissero , Cura , Briga  - - Sin.  OBcio  - 
Per  le  Ore  canoniche  che  si  cuoiano 
lu  Chiesa  o altrimenti  sidlcono  In  o- 
nor  di  Dio.  Sotto  questo  nome  conv 

Ì rendo  osi  anche  il  Sacrificio  della 
lessa  solenne  ed  altre  Fniuioni  sa- 
cre, che  si  celebrano  nelle  chiese  da- 
gli ecclesiastici. Diciamo  anche  Offi- 
cio divino.  Abbinai  F Officio  ambro- 
siano, Gregoriano,  dt  Borii, dtUa  J tf*- 
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danna  oc.-  Luogo  ove  al  tnlnlllrt  lai 
giustizia,  o si  fanno  altre  faccende 
civili,  Tributiate  , Palazzo  della  ra-, 
giooe-C’ovm*  L'or  mio:  Adempier-  j 
lo  -Fase  orrido, CK  officio,  i'om-ì 
r.io : Oprrare.Adoprarst  in  uu  deter- 
minato uiodo.Fcr  l'officio  vale  anebej 
Stare  in  officio,  Esercitarsi  io  uu  mi- 
nistero, ed  altresì  Officiale  Vii.  SS. 
Pad. 225. Lo  di  della  Domenica  tmprc- 
te  . . . ra  a far  l’officio  al  detto  mona- 
steri!» delle  donne  -Fin  olì  orrlcii  di 
Botro : Mondar  fuori  gli  escrementi 
del  cibo  per  la  parte  di  sotto. 

OrnclosAMÉN-TÉ  , ore.  Cortese- 
meute. 

Òrric1ó«i8Si«ABfcv>Ti,  arv.itrp.di| 
Officioso.  |cio«». 

ÒFFicló9i§-»i*ó,ad.m.,nip.di  Offi- 
ÓrriclóHiTÀ , sf.  Urbanità  , Corte- 
sia - Si/t.OlUziusila,  OfficiosiUde, Offi- 
ciosi tate. 

Órr iciò  so.  ad.  m.  Che  asa  volen- 
tieri i suoi  olfleii  a prò  d’  altri.  Cor- 
tese. 

OmcTca-tó,  sm..  di«.  d’OfflclO. 
Or-Ma  (Geoc.) , lo  stesso  che  Ofir. 
Orvi-xr  (8t.Kcci.),lo  stesso  che  O- 
fiti, 

Ow-zTa,  n pr.f. 

Òrri-zio  (il),  sm.ObbUgo.Cura .In- 
carico. , 

Ómiiófiis-smo,  ad.m.,  «Np.di  Or- 
S zi  oso.  Lo  stesso  che  Officiosissimo .1 
órpizlù-sò.ad.m.Lo  stesso  che  Of-\ 
ficloso . 

ÓKnzItrz-zó.sm.,  diin.  d’Offliio.Lo 
stesso  che  Offteiusio. 

Urr6m3A-a« , at.  e netti,  pass.  Me- 
glio Offuscare.  |dia 

OrrKAN*viLL«,Bor.  nella  Norma  u- 
Órr ri-hb,  al.  e neut.  anow. e fine 
di  Offerire. 

OrroscAMÉx-Tò,  sm. L’aito  d’offu- 
scare e L'effetto  di  tate  telone. Dice- 
si anche  Offuscatione .Adombramen- 
to, Annebbiamento,  Oscuratone,  Te-| 
nebrouta.  «lòbagf  lamento- 
ÓrruacAN-TB  , pari,  di  Offuscare 
Che  offusca. 

Órrusc  v-n<t.  af. Render  fosco.  Iu 
darre  oscurità. Diciamo  anche  Oscu- 
rare, Adombrare,  Abbagliare,  Anneb- 
biare , Incahgiuire . Ottenebrare , Ap- 
I pan  tiare  , Recintare,  Annerire  ecc.  - 
Afe! .Scemare  il  inoritoaltrui  o siml-l 
le-(Ar.  Mas.)  Levar  la  pnlitura,  e 
ciò  si  pratica  sul  vetro.sugli  specchi 
a su'crìstalli. 

(Wcsca-tA,  ad.m.da  Offuscare. 
ÒrruscAT0-RÉ,rcrb.m.d*Offuscare. 

Che  offusca. 

ÓmrscATBt-c*,t>erb.f.(rOffuscare. 
[Che  offusca. 

Or»ir*CAitd-wt , sf.  Lo  stesso  che 
Offuscamento  Adombra  mento  .Osco- 
razione,  e s’usa  auebe  in  signlf.  me- 
li f.-L'eccl issarti  del  Sole  od  ou  Pia- 
neta. 

(Fri,  n.pr.m.  - Sin.  Offa. 

Ò-pU,  » pr.f.  e palrunlto.di  Clbcle 
Dulia  di  OOo. 

Òrl-Abi,  Is.  del  Golfo  Arabico. 
Ofì-asi  (Med.) . sf.  (Dal  gr.  Ophis 
serpente.  Specie  d'Alopacia  odi  Cal- 
ville parziale,  In  cui  gli  sparii  privi 
di  capelli  n di  peli  bau  forma  al  st- 
n oonta  - Sin  Oli  osi. 

Óri-e svi ( Mi ii.), sf. Materia  pietro- 
sa,ebe  forma  la  baie dell  Ofl te  o Ser- 
penti na  degli  Antichi , o del  Porfido 
verde  antico,  (Dal  gr.  Ophis  icrpcfl- 
(»,  e »ui<  baie.) 
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òriCAi-ét,  tf.  (Dal  gr.  Opkis  aer- 

E;nie,  e dal  lat.  Ca'x , cqIcis  caler  | 
ucci» clic  ba  per  base  il  Serpentini» 
el  Calcare.  Prcaenta  in-  varietà  *• 
dome  delle  piò  vaghe  macchie  . che 
vengono  impiegate  coni  e marmi:  fi  a 
esse  contasi  il  Verde  antico -Specie  di 
Roccia  composta  di8erpenlba,Tako 
e Clorito,  con  base  di  Culearia. 

Oricfe-rALó.sii»  (Dal  ar. Ophis  se^ 
pente,  e Cephale  capo. )ueiiere  di  Pe- 
sci raalacopterigi  suhbracbiioi  con 
Testa  rotnuda  ed  appianala,  coperta 
da  grandi  tuuame  poligona,  p -r  cui 
si  reude  simile  a quella  d’un  Serpen- 
te . 

OnctaVA  (le),  tf  Nome  che  datti 
a'I.uoghi  dove  si  esercitano  gliUflcl. 

6picìa-i.b,  ad  e sm  Quegli  che  o- 
tercita  oOciu  in  servigio  altrui  - Sia. 
Officiale. 

òri-ció!  fi),  te*.  Lo  stesso  che  Officia. 
OnclO-ao,  ad.m.  Lo  stesso  che  Of- 
ficioso. 

OriCLfe-Ioft,  sm.  Nuovo  strumento 
da  Oaturtie  s'usa  nelle  grandi  orche- 
stre e nelle  bande  militari,  piu  a*- 
mnnein.  detto  Serpente  a ridare. (Dal 
gr.OpAis  serpente, e Clls,  didos  chia- 
ve I 

0 w-ntl , fm.pl.  (Dal  gr.  Ophis  sen- 
pente.)'f  ert’ordiae  di  Rettili, che  com- 
prende ogni  sorta  di  Serpente  privo 
di  membri. 

Òri-Di6l»n.sm.Genere(fi  Pesci  deW 
l'ordine  de'  JffaiocoUerrgf  apodi , che 
bin  somiglianza  cu’Berpeatt. 
ÓKìkN-si.aot.  Popoli  della  Grecia. 
Òrlk-tì  (Mit.K  Nome  che  datasi  a 
Plutone  presso  i Messemi.  Ariano 
Auguri  saeri  a Ini  , che  privavautl 
della  vista  appena  oati.eebiaiuavan- 
at  similmente  Ofiei,  Ofionet  - - SUk 
Ofloneu.  (In  gr.  Ophiois  vai  Serpen- 
tino. lo  celt.  Ofan  vai  Terrore.) 

(Fri*,  n.pr.m. 

(m-ieò  n.pi  m Lo  «tesso  cheOfB 
(Vrlò  (Hit.).  Padre  di  Coni  he. 
Òrìb-Dó,h.  del  Golfo  Arabico-Fia. 
delta  Libia. 

ÒnòDòN-Ti,  sm  pi.  (Dal  gr.Opftif 
serpente, ed  Odns.odonlos  dente  !.Niv 
medi  prodesienlfossilicredateDettU 
p iriflcati  di  grossi  Serpenti. 

Orlò-PAOt.  »m  pMDsl  gr.  Opbis 
serpente,  e Phago  io  niaugio.)  Nome 
che  datavi  anticamente  ad  un  Po  polo 
d Etiopia,  perebè  cradeasiche  mai>- 

8*S?»Swf!l»m.  pi.  (Dal  gr.  Opto 
serpente,  « Genos  generazione.)  No- 
me che  dava»!  ad  una  Razza  d uomi- 
ni dell’Asia  Minore  neiFEUes ponto, 
discendenti,  siccome  favoleggiaTasi, 
da  un  Eroe  trasforinato  In  Serneole, 
e temuto  da  queiti  animali.  Il  loro 
toccf»  alleviava  il  dolor  del  morso  di 
qne'Retlili,  e l’appllcaziao  d una  lar 
mano  alla  parie  offesa  ne  caccia  va  to- 
sto li  veleno. 

ÒrTÒGLÒa-s**.  sf.pl.  (Di!  gr.OpM» 
serpente, e Glossa  lingua. )Trìbu  del- 
lo famiglia  delle  Felci,  la  quale  com- 
prendo due  generi  ; 1'  Ophigfossu no , 
che  n'è  il  tipo,  ed  il  Botryrhium. 

OrlòcLòssi-n,  sm  pi.  Nome  d’axbm 
varietà  di  Denti  pctriDcati,  ebe  sono 
ordinariamente  neri, voltili  ed  allui*- 
gatl,  ed  in  forma  di  Gogna  cnu  due 
punte  laterali  alla  base:  PelriDcazio- 
ni  che  son  Denti  di  Pesci  del  genere 
S^Norus.  V.OQoglossee. 

ÒrloQLbs-sb,  sm.  Genere  di  PUBI* 
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ridia  Crittogamia  diLinoeo,cc»Ffut- 
liUcazioueTn  (spighe  lunghe  ccc.  , e 
Follicoli  nudi  trasversali».  bivalvi  e 
indispormi  (V  O&'>gl»*se<\M)A®0(®4: 
io  volgare  o Lingua  serpentina:  Uni 
dkesi  quella  Pianta  inolio  comune  in 
quasi  lolla  1’  Europa,  che  Ini  Foglie 
ovali, semplici ,e Spighe  lunghe.  Vu-u 
ri  palala  astringente,  Ionica  , vulne- 
raria  e risoheule. 

ÒpIòglòssòIoB-é . sf.  pi.  (Dal  gr. 
Opkis  serpente , Olona  lingua,  ed 
Hot  somiglianza.)  Specie  di  Fungo 
del  genere  Clavaria, It  cui  figura  com- 
pressa, co'  Rami  radicali  acuti  e tal- 
volta bifidi,  renne  paragonata  alla 
lingua  del  Serpente. 

Orlólolt-l.  in*.  pi.  (Dal  gr.  Ophis 
serpente  ) Fonili  simili  a Serpenti, 
onde  taluni  li  reputarono  Serpenti 
pel  rifica  ti  - Si  a.  Olio  mortiti. 

ÒrlòLA-TBi,  sm.  pi.  (Dal  gr. Opkis 
serpente, e Latrerò  io  adoro  )Agg  da- 
to agli  Ebrei  adora  tori  dei  Serpente 
di  bronzo, innalzato  da  Musò  ud  Do- 
te rio. 

ÒvIòlatbVa  (le) , tf.  V dorar ion  de’ 
Serpenti,  praticata  da'Rabilonesi  e 
dagli  Egiziani.  Oggi  ha  vigore  nel- 
r Indie, nell1  Affrica  ed  iu qualche  per- 
le dHl’America. 

ÒfIoli-té,  sf.( Dal  g r.  Opkis  serpe, 
e Ltthos  pietra.) Pasta  di  Serpentina 
Inviluppante  Ferro  ossidula lo  ed  al- 
tri accesaorii  minerali  disseininali, 
con  una  struttura  compatta. 

Órlòu-Tò,  su*.  Nome  che  dassi  ad 
mia  Roccia  di  Serpentino  odi  Dial- 
lagio  con  Talco.cbe  involge  il  Ferro 
ti'suico,  e gli  serve  di  matrice. 

OrtòiAoAA  (ir),  sf.  (Dal  gr.  Ophis 
serpente,  e Logos  discorso.  (Trattato 
de’»  rpenti. 

Orto- mac»  (dii),  sm.  (Dal  gr.  Opkis 
serpente,  e Madie  guerra.)  Specie  di 
Lucerta  nemica  de'Serpenti .annove- 
rata da  Mose  tra  quelle  che  possouo 
mangiarsi,  la  Lucerta  Cai  oits  di  Lin- 
neo - Nome  che  da  Grsuer  ad  uu  Uc- 
cello che  fa  guerra  a'Sorpeulii  e’non 
I»  descrive. 

OpIò-macò,  ad.m.  -(M»t.)  O fiora. 
co:  Soprannome  dcilTside  egiziana 

Órlo  manzi- a!  ir)  sf(Dal  gr.  Opkis 
serpente,  e Munita  divinazione  | Di- 
vinazione per  mezzo  de  Serpenti. mul- 
ti» usala  dagli  Antichi.  Consolava  nel 
trarre  linoni  o tristi  presagì  da' di- 
versi movimenti  dclleaei  pi. 

òrl^M'iRKi-Ti  (SI.  Nat.),  su*,  pi. Lo 
stesso  che (>/ioidri.( Dal  gr.  Opkis 
pente,  e Jforpka  forma.) 

Orló-N»  lMil.1,  Padre  del  Centau- 
ro Amico  -Re  vinto  du  Saturno-Uno 
tuli  -Compigno  di  Codino  - 
(Pilos.)Norae  ohe  Boezio  da  al  Primo 
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Opk Is  lerpen  to.  Opel  ion  lesi  Di , c Uh  y n- 
ckos  rostro.  )Geuere  d'Uccelll  dell'or- 
dine  degli  Anisodaltili.cou  Becco  più 
lunga  della  lesta, dritto, leggirruum- 
te  curvato. Iesiuiforiue.chc  nell'insie- 
me prncntj  figura  di  Serpente. 

OrlóPÒ-cóNò , su*.  (Dal  gr.  Ophis 
serpente,  e Pogon  barba.)  Genere  di 
Piante  (Mia  famiglia  dell'  Asparagi- 
lice, e dell  Esandna  mouoginia  di  Lin- 
neo, eou  Corolla  seuiuupera  orcio- 
lata,  Antere  «casali»  e Bacca  con  uno 
a tre  Semi. 

OriòBiz-XA.  sf.  (Dal  gr.  Ophis  ser- 
pente,eRAisa  radice.)Genero  diPisn- 
te  esotiche  e Fiori  monopetali  della 
Poliandria  monoginta, famiglia  delle 
Gè  azione*  .con  Calice  e cinque  denti, 
Corolla  imbutiforme , Stilo  bifido , e 
Ca  (isola  In  Gir  uUre. 

Orlnacó-Bóoo(Bnt.).so*.  (Dal  gr.O- 
pAis  serpeu  te, efiìcorodon  aglio.) Nome 
dato  a due  specie  del  genere  Aitine»  , 
perchè  riputale  efficaci  contro  il  mor- 
so de  Serpenti. 

Orl-ofi  (Med.),  sf. Lo  stesso  che  O- 


Principto.  (Dii  celi.  Af  creatore,  e 
Jon  Iddio.) 

Ortó-xU  , sm.  ( Dal  gr.  Ophis 
pente.)  Geoere  d'  I usciti  dell'  ordine 
degl’ /nsrnoUeri , delle  sezione  de’  JV- 
rrbraol.e  della  famiglia  ócPupirori, 
cosi  delti  dalia  figura  allungala  ed 
anguiforme  del  loro  Corpo, e special- 
mente  dell' Addinne. 

t'.)FiòNfc-o(.Mit.),Capode'caltiviGc- 
nii  ribelli  a Giove.  Lo  steiso  che  O- 
fieo  - Celebre  Indovino  di  Messeuia, 
usto  cieco. 

òflò-xlA,  aot.  cil.  dell'Etolia. 

Ovlò-xioft  (Hit  ).  Nome  patronim, 
(finire,  figlio  d'Ofiiiue. 

OPldPfeiUMiaui-coiciiMPi.iDalgr. 


rlòs-siLÓ,  sm.  (Dal  gr. Ophis  ser- 
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P soie, e Xtjlon  leguo.l  Arboscello  del- 
ladie  della  Poliandria  m onogiuia.e 
della  f .tniighadell'dfjorintc. che  forni  j 
un  genere.  Ij  sua  Radice  e riputato 
possente  specifico  contro  il  morso  de’ 
Serpe  n ti, e cou  Irò  gli  effetti  degl'Slra- 
li  avvelenati.  Quella  Pianta  e limilo 
amara, venefica, purgativa  ec  .Infio- 
ri poligami. Calice  vario,  c Bacca  di- 
diipa  con  due  Semi. 

OriófiTA-diiu*,  sf  (Dal  ^r.  Ophis 
serpente,  e Slaehys  spiga  (Genere  di 
Piante  della  famiglia  delleCo/ckica- 
cee,  e deU  Etandria  l riginia.  L'Asse 
della  loro  Spiga  è variegato  come  la 
pelle  de'  Serpeuli , e servono  di  con- 
travveleno pel  morto  di  Questi  ani- 
mali agli  abitanti  della  Carolina  e 
della  Virginia- 

ÒrlósTA-PiLÓ,  si».  lD.il  gr.  Ophis 
terpenlc.i’  Slaphyle  uvetta. (Suite  di 
Vit-ilba  oBriouia  con  lunghi  e grad- 
ii Sarmenti,  che  salgono  ravvolgen- 
dosi in  ispira  iulornoa'corpi  vicini, 
allo  stesso  modo  de  Serpenti. 

ÒrlosTÌ»-MA,sm.(Dal  gr. Opkis  ser- 
pente, e Slmm  bocca. (Specie  di  Zoo- 
fiti. nuis  Vermi  intesimi  dell'ordine 
rie'6'u  ni  uri,  che  bau  Corpo  rotondo, 
assottigliate  nell'estremità,  e Bocca 
fenduta  e traverso, ebe  pare  munita 
di  due  Labbra.Sen  trovano  nella  ve- 
scica aerea  di  qualche  Pesce. 

Orlh-Tftai, ini.  (Dal  gr.  Opkis ser- 
pente. e Thera  caccia.)  Genere  d Uc- 
celli dell'ordine  degli  ActlpUrrs  di 
Linneo,  ebe  bau  l' abitudine  d'insi- 
diar le  Serpi  .di  coi  si  pascono  a pre- 
ferenza d’ngni  olirà  cosa. 

t>ri b, Paese  celebre  nella  Scrittu- 
ra. siccome  abbondante  di  Oro,  Ar- 

!ento,  Avorio, Scinde,  Pappagalli, 
•idre  fine  , Legno  prezioso  ed  A ro- 
miti Chi  it  pine  nell’interno  dell’A- 
sia verso  la  C»lr.hide , chi  sulla  costa 
della  Penisola  di  qna  del  Gange,  chi 
nell'Isola  diOyIjn.  chi  sulla  costa 
della  Penisola  di  Malacca,  e chi  nel- 
l'Arabia o a Sufi  >l.i  verso  l'est  ironia 
•lei  paese  diZanguebar.SecondoMar- 
relloScotli.è  nome  generico  col  quale 
, indicano  tutti  i Porli  e lo  Spiagge, 
onde  le  Navi  di  Salomone  traeveu  le 
merci  più  preziose.  Talvolta  nella 
Bibbia  logge*!  0\thk  in  souao  di  Oro- 
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Sin.  Offir.  (Dal  celt.  Of  soprabbon- 
dante, cd  Ir  terra.) 
i>-riR,  aprii». 

O-m,  Monto  noli'  is.  di  Sumatra, 
che  s’eleva  per  I21G0.  piedi. 

()-riRA,s|.IDil  gr.OpAis  serpente.) 
Arboscello  del  Capa  di  Buous-Spe- 
ranza,  che  forma  genere  ncirottai»- 
ària  mouojima  e nulla  famiglia  det- 
VOnajrarie  E cosi  detto  dalla  forma 
e dal  color  variegato  delle  sue  foglio 
lineari,  lanceolate,  oscurellc  cd  ar- 
gentee sotto  e sopra. 

Ò-ria,  Nome  antioo  d'  un  Fiu.  dcL 
l’Asia  - Nome  autico  d'  un  Fiu.  del 
Peloponneso. 

ÓrisA-finó.m.  (Dal  or. Ophis  ser- 

Biute,  e Sapros  lucertola  (Genere  di 
citili  dell'ordine  degli  OfidU  e del- 
ia famiglia  deS'rpmti.che  bau  Coda 
sìmile  a quella  delia  Lucertola. 

ÒPispfca-MO.sut  (Dal  gr.Opkts  ser- 
pente, o £ penna  seme  ) Albero  della 
Cochiucbina  che  forma  gcuere  nella 
Ikcandna  monogima  . della  famiglia 
delle  Aqutlarlate.  Ha  Seme  munita 
«l'Appendice  serpeuliforme. 

()ri*L-Bó.  sns.  (Dal  gr.  Ophis  ser- 
pente, ed  Ura  coda.)  Gcuere  di  Pesci 
dcU'ordine  do'Malacolterigi  apodi,  e 
della  famiglia  d e' Pero! ieri,  cosi  detti 
dallaCuda  simileaquella  de'St-rpeo- 
ii.e  perché  nei  complesso  della  loro 
conformazione  e ne'  modi  iaiitauo  le 
Serpi. 

Ori  Tg(MiL),  ano  dc'Ogliuoli  che 
Ercole  ebbe  da  Alegara.e  che  pose  a 
morie  in  un  accesso  di  furore. 

Ori-TÉ  . sns.  Porfido  la  cui  base  è 
d’un  verde  d'olivo, che  passa  al  verde 
carico  ed  ancheJnericcio.DagliArtiall 
ora  vieu  detto  Verde  aiiGco-Noine  dato 
dagli  antichi  Naturalisti  ad  uu  Mar- 
mo bigio,  macchiato  di  nero. 

Óri-Ti,  sui.  pi.  Eretici  che  formo- 
van  ramo  dc’Gn  ostici,  seguaci  d' Eu- 
frate, i quali  adoravano  il  Genio  cho 
sotto  la  (laura  di  Serpeute  avea  inso- 
gnato agli  uomini  la  scienza  del  bene 
e del  male.  (Dal  gr.  Ophis  serpente.) 

Uri-Ticó( ri),  ad.m.  Che  e dello  no- 
lo es  del l Ofi te  o del  Serpentino. 

Ovirri-Ti.  sns.  pi.  (Dalgr.  Ophis 
serpente.  (Ordine  ai  Pesci  secondo  la 
classificazione  di  Dnraeril,  non  mol- 
to diversa  dalla  famiglia  degli  Ars- 
guilh forni  di  Cuvier.  Esternamente 
■ approssimano  a'Serpenli. 

Òrie-cò,  in.  ( Dalgr.  Opkis  ser- 
pente ed  Echo  lo  tengo.)  Costellazio- 
ne tlell'Etmafero  settcutr..piu  comu- 
ne m.delie  ’verpentario.da'Poeti  credu- 
ta Ercole.  Escuta  pio  da  altri.  I Latini 
la  chiamarono  inoltre  A (i  gnifero,  4*- 
giiitearnl*,  Cor  naboo . Fnopa.  Cesio, 
Glauco,  Forba,  Cadmo.  Giasone,  fi 
sarò,  Laoeoonte.  Ansito. 

Òrlo-BA ,sf.  (DjI  gr. Opkis  serpen- 
te.ed  Ura  eoda.tGeoere  di  Zoofiti  del- 
ia elisa*  degli  Echinodermi , ordine 
do' Fedir  sfiati,  che  bao  Coda  a foggia 
diSerpeute.e  cinqueRnggi  non  brao- 
ciuti  attorno  ad  uu  Disco  centrale. 

Ortc-Ró, sns  Genere  di  Piante  gr«- 
m mee  della  Trtandria  digìnia.  colta 
Spina  a forma  serpentina. V.Ofiura. 

òr  U’-SA ,;mt.  nome  dell'ls  di  Rodi, 
cosi  delta  da’Serpeuti  di  cui  abbon- 
dava- Aulico  nome  dellis.  di  Teno, 
d ima  ri t.  della  Ss rmazia  e d’ un' Iso- 
letta  viaino  a Creta  -|  Mi  LI  Noine.se- 
condoalcuni.diCalciopeOgliidiEete 
e moglie  di  Friseo. 
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Or irU-LS,  ad.  e sm.  Lo  stesso  che 

0 fidale. 

ÓrizUN-Tt.ad.  e cm  Nome  del  Sa- 
cerdote che  io  Cbleu  dice  la  Messa 
principale,  comiocia  l'OQzio  io  coro, 
recita  l'Ora? ioni  ec. 

òrizU-ak.neta.usj.  Lo  ttesio  che 
Oficiare . 

Óri-zlò  («),*«.  Lo  iteiio  che  Offi 
Sio  - Nel  secondo  slgnif-  di  Officio. 

Orizio-so,  nd.m.Lo  ateaao  che  Ofi-\ 
esoso  ed  Officioso. 

Òf-lal,  n.  pr.  m. 

Òfla-hi, Popoli  delta  BarmaiiaEn- 
ropea,  alla  curva  del  Tana!. 

Óflò-m,  aot.  Popoli  della  Berma 
yta  Europea. 

OriiAM-sTi,8egaaeidi  Danielcnoff- 
msuo, Luterano  e professor  diTeolo- 
gia  nell' Università  di  Hehustadt,  Il 
quale  nel  1598.  comincio  ad  insegnar 
ohe  la  Filosofia  è mortai  nemica  del- 
la Religione,  e qnel  ch'è  vero  in  Fi- 
losofia e falso  in  Teologia. 

Or-M.aut.ciL  della  Pa testina ,oel-] 
la  Tribù  di  Beniamino. 

Or-M  ■ Finfc-Rs,  Figli  del  Sommo 
sacerdote  Meli , furono  scellerati  ed 
empii  a segno,  che  nelle  Sacre  carte 
prendono  il  nome  di|Figfr  di  Belici 

Òpò-fara,  Cit.dei  Giappone,  nel- 
Tls.  di  Nifon. 

Orò-NR,  sm  (Dal  g r.  Ophis serpen- 
te.) Genere  dlusetti  dell’ordine  dei 
Coleotteri,  della  sesion  de’ Pentame- 
ri. della  famiglia  de'  Carnivorie  del- 
iaTribu  de’  Car  obici.  Di  fieri  scono  da-] 
gli  ArpaU  sol  pe’ pi  eco  li  Ponti  loca- 
vati  di  cui  vedesi  coperto  tutto  il  cor 

^°({)r6*c-*i , Cit.  e Prov.  del^iap- 

Ò-ri»A,  u.pr.m. 

OraA-Dó,  aot. nome  d’un  Fiu.  dal- 
l’Asia, nel  Paese  de’Doriaci. 

Ò-rai  (Auat.),  sm.  Sopracciglio 
(Dpi  gr.  Ophrut.) 

O-rama  . sf.  ( Dal  gr.  Ophryt  so- 

K «ciglio. j Geoere  di  Piante  umlo- 
a Fiori  Incompleti,  della  Gtaan- 
dria  diandri*  , e della  famiglia  del- 
l Orchidee,  c he  ba  Labello  cigliato  o 
peloso. 

ÒFRi-nU(iel,sf.  Genere  di  Vermi 
tnicrntoopici.delta  famiglia  dellejlfi-j 
slacinee,  e dell'ordine  delle  Tncodee 
conFssci  di  cigli  opposti  ed  impian- 
tali a'  dae  lati  della  parte  anteriore' 
del  loroCorpo  arrotondalo  e cilindri- 
co a foggia  di  pero.  ( Dal  gr.  Ophryt 
sopracciglio.) 

Órni-Nló,  ant.  cit.  della  Troade. 
Ò-r»lo|ii),  su*.  (Dal  gr. Ophryt  so-] 
praccigiio.  ) Specie  di  Serpente  del 
genere  Boa  . coperto  di  macchie  la- 
terali bianche  cigliate  di  brono-Sor- 
U di  Pianta  che  prodace  due  sole 
F ronderei  tatto  simili  a quelle  del- 
l'Elleboro  bianco. 

Or«iTT»l-ASt,  si.  (Dal  gr. Ophryt 
sopracciglio, e Phthir  pidocchio  / Ma- 
lattia dei  le  Palpebre,  che  in  case  ge- 
nera pidocchi. 

ÒrrALGl-A(fc)txf.(Dal  gr.  Opàtàaf- 
« os  occhio,  ed  Algot  dolore.  J Dolor 
nel  l'Occhio  - Sin. Ot  tolgi*. 

OrTALMl-A(ie),  sf.M.  tatti*  che  con- 
siste nell  mOaui ma? ioo  dell'Occhio, e 
può  attaccar  la  Congiuntiva, la  Scle- 
rotica, F Iride,  le  Palpebre  ed  altre 
parti  di  esso-  Sin.  Oftalmia  . Ortal- 
mlle.O  Ila  Unite.  (Dal  gr.Op  hthalmos 
occhio.) 

ÙrtAUIUial-i|H)  ICbir.),  tf.  Lu 
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D che  OflalmoJ atri*  ed  Oftalmo- 
a.  ( Dal  gr.OpàtAalmos  occhio, 


stesso 

biotica.  . 
e /atrio  cure.) 

ÒftaimIa-tró,  ad  e sm.  (Dal  gr. 
Ouhthatmos  occhio, e Jatras  medico.) 
Medico  degli  occhi , Oculista  - Sin 

OH  Binici)  atro. 

òrTAL-Micò  [ei),  ad.  m.  Che  è re- 
lativo o che  appartiene  all’  Occhio  - 
Sta. Otto Iroico  - Abbiamo  il  Ganglio 
oftalmico,  il  Nervo  oftalmico,  ['Arte- 
ria oftalmica,  la  Vena  oftalmica,  e la 
Vena  oftalmica  facciale  -Rimrdii  of- 
talmici: Quelli  ebe s’usano  per  curar. 
l'Oftalmia. 

ÒrTALMi-nló(ii)  sm. Lo  stesso  che 
Otialmldio. 

ÒrTAL-«16(Mit.),  sm.Pietra  favo- 
losa, che  rendei  invisibili  tatti  colo 
roebe  la  portavano. 

OrTALMi-T*,  sf.  ( Dal  gr.Opàtàsl- 
mos  occhio.)  InOammazion  dell’  Oc- 
chio volgarmente  detto  Flemmone. 

Òftàlvii-tid*,  sf.  Nome  che  des- 
si alle  Pietre  che  ben  forma  d’  Oc- 
chio. V.  Oftalm  ite. 

OrrAi.«i-TiDi( Mi t.),  Soprano,  dì 
Minerva  e di  Venere. 

ÒrrAL-nò( Archi.),  sm.  Nel  centro 
della  Voluta  jnoica  così  dèce*  HI  Cer- 
chietto Intorno  al  quale,  come  a ba- 
stone che  pini  alla  Voluta  opposto, 
si  è immaginato  che  s' avvolgesse  la 
Benda  per  fermare  IPiumaoci  oCar-l 
torci.  V.  Oftolmitr. 

ÒFTAI-Mr)BlÒ-TICA(rftf ).sf  (Dal  gr. 
Ophthalmos  oerhio  , e Btotes  vita.  | 
Medicina  oculare  , Oculistica  - Sta. 
Oliai  mobiolica.orta  Imoja  tria  .Otta  I- 
mojatria,  Oftolmiktrla. 

ÒrTAi  MoBLltMinnk-Afrc),  sf.  (Dal 
gr.OpJithaimos  occhio,  HI  euri  a muco, 
e Bheo  io  scorro.)  Flusso  palpebrale 
pnrifornie.che  consìste  nel  lo  scolo  di 
materia  piu  o men  densa  dagli  occhi 
ordinariamente  di  natura  sifilitica  , 
di  coi  soni iono essere  attaocali  iBj  ru- 
bini Dell’utero  materno  - Sta.  Ottal- 
mnblenorree.  , 

OrTALiiocARci-yòMA  (Chlr.  ) . sf. 
Carcinoma  dell'Occhio  - Sta.  Ottol- 
mocardnnms.  ( Dal  gr  Ophthalmos 
occhio, e Carcinoma  carcinoma.) 

OrrALHÒck-Lk  . sm.  (Dal  gr.Opà- 
t hai  mos  occhio  .e  Cele  tumore.)Ernta 
dell’  occhio  , ossia  Ksottolmia  - Sin. 

0 Melinocele. 

Or  r AL»òDi!vt-A(le)Jif-(  Da  I gr.  Oph- 
thalmos  occhio  , ed  Odyne  dolore.  ) 
Dolor  del  t'occhio;  Neu  rotagli  orbito- 
frontale  - Sta  Ottal  modi  ma. 

OrTALKoncLl-Arie)  ,sf.(  Da  I gr.  Opfc 
Ih  al  mot  occhio,  e Dulia  servito.)  Ti- 
tolo d uo  Trattato  sulle  Malattie  de- 
gli occhi, che  il  famoso  ocollstaGior- 
gio  Bartisb  pubblicò  nei  1585.  - Sin. 
Ottal  moda  Ita,  . 

ÒrrA l vàri- va,  sm  ( Dal  gr.Opfc- 
thalmos  occhio  , e Phtjma  tumore.  )] 
Tnmefjziria  del  globu  dell'  Occhio  - 
Sin.  OttalmnOmi,  Oftolmoncia. 

OrrAUfdrLkkòTòMl-A(ii),  sf.  (Dal 
gr.  Ophthalmos  ocohio,  Phlebt.phlebos 
vena,  e Tome  taglio.)  Ooerasion  che 
consiste  in  unica  vaia  di  ssngoe  dal- 
l’Occhio, par  sollevarlo  dalla  goofig- 
clon  delta  Congiuntiva, ragiona ta  da 
Plesso  vascolare  varicoso,  da  Dolori 
[lancinanti ee.-Sie  OMalmnflebotomta 

1 òr t a uaor lotósi. sf  ( Da I ar.Oph- 
Mtulmos  occhio  , e Phloqosis  inlìam- 

, (nazione,  fi  olla  mina  non  degli  Occbi- 
, Sm  OlUlmoflogosi. 
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Òrr  AlB&rrr  «1-  asi  ,sf.(  Dal  gr.Opta 
ttaimos  occhio,  e Phthir  pidocchio.) 
Malattia  in  coi  Auimaietli  simili  a 
Pidocchi  escono  dalla  Congiuntiva 
o dal  bianco  dell'Occhio,?  s'insinua» 
no  perfino  nella  sua  cavità. 

ÒftalssògrafVa  (ie)  (Anat.),ff. 
Descriiton  del»'  Occhio  - Sin.  Ottat- 
olografia  ( Da I g r. Opht hai mos  occhio, 
e Graphe  descrizione.) 

OrTALISÓJATR T—  l(if  ] (Mfd.),  tf. Lfi 
stesso  che  Ophlhalmobintira.  (Dalgr. 
Ophthalmos  occhio,  e latrerò  io  me- 

Òftalmò-jatró  (Cbir.),  ad.  e sm. 
Lo  stesso  che  Oftalmiatro. 

OrTALMò-uM  a ,sf-(  Dal  gr.OpàtàoA- 
mot  occhio,?  Lt/me  danno, esizio.) Di- 
si rnzion  dell’Occhio. 

Òrr almòlòg1-a( le), sf.( Dal  gr.Opà- 
thalmos  occhio  , e Logos  discorso.  ) 
Trattato  degli  Occhi  - Sin  Otto  Imo- 
logta. 

Òfta L«ò-KtT aò(  Chir.)  ,sm.  8tn>- 
mento  per  misurar  to  capacità  della 
camera  dell’  Occhio  - Sta.  Ottalmo- 
metro  (Dal  gr.OphUoimos  oocbio,  a 
Metro*  misura.} 

OrTALiiÒ!vct-A(ie),  if.fDal  gr.  Oph- 
thalmos  occhio, ed  Oncos  tumore.)T»- 
mefazion  dell'  Oocbio.  Lo  stesso  che 
Oflalmofima. 

Òr  t a lm  ox  ktj-RÓM  ,sf  ( Di  fg  r.  Oph- 
thalmos  occhio,  e Verro»  nervoi)  In- 
Qaininsslon  degli  Occhi,  accompa- 
gnata da  aziona  alterata  de’ner»i. 

òrrALMòivòsòLòol-A  (ieV.  tf.  (Dal 
gr.Opàtàaioios  occhio, Vosos  mstaw 
tia,  e Logos  discorso.)  Trattato  det- 
te Malattie  degli  Occhi  - Sin.  Oliat- 
alo ooso  logia. 

Òft a lmòpòm-a(sc)  (Cbir-I.sf.  Lo 
stesso  che  Oftalmia  ed  Oftalmodin  ia- 
Sta.  Oltalmopoofi.(Dal  gr.Opàtlud- 
mos  occhio,  e Bonos  affanno.  | 

Oftalm ò-ptòsi  . tf.  ( Dal  gr.  OpA- 
thalmos oocbio.  e Ptcsis  caduta.;  Ma- 
lattia io  eoi  l'Occhio, conservando  la 
sua  naturai  grossezza , esca  lotto  od 
in  parte  della  cavito  orbitale, per  ca- 
duto, percossa  o restringimento  na- 
turale della  cavità  dell*  orbita  - Sta. 
Ottal  cooptasi -Cadati  totale  dell'Oc- 
chio, ed  anche  Esoftalmi*. 

Òft  albóri  ag!-a(ì*I  . sf.  (Dal  «t. 
Ophthalmos  oocbio,  e Bhagoo  io  rom- 
po.) Emorragia  dell'Occhio  - Sin  Ot» 

U Ò fta^Ì  ò»  Rà- a (ee)  jf.  (Da  Jgr.  Opk- 
thalmos  occhio, eMheo  lo  scorro  .}8paiy 
|di mento  di  sangue  dalI  Occbio  - Sta. 
Ottal  morrei. 

ÒrTAL«ò*còrt-A  ((to),  sf.  ( Dal  ft 
Ophthalmos  occhio. eScopeo  io  est  mi- 
no. ) Ramo  dalla  Fisionomica  , che 
dagli  occhi , dal  loro  guardo  e dal 
innoverai  deduce  11  temperamento  , 
l'ìndole,  il  costarne  deli'  uomo  - Sta. 

,°KS5&m»  leu.,.,,*.» 

I stesso  che  Seroftalmia. 

òffTAi.aòs»-si,sf.(Dslgr.  Ophthai- 
mos  oocbio,  e Xy sto  rasure.  ) Opere* 
zioo  che  coniiste  nel  fregar  la  On- 
giuntiva  con  ruvida  spazzola  . per 
provocarne  scolo  di  sangue  - Sta-Ot- 
talmosaiii  ^ _ . 

òrr AUiòfiSi-kTtójm. (Dalgr  Oph- 
thalmos  occhio,  e Xystra streggbia  , 
rasiera.  I Strumento  atto  a raschiar 

rocchi*.  15  nnt  spociadiSpauola  fatto 

colle  reste  della  spiga  d'orto  o d ave- 
0*.  di  cui  gli  Antichi  valeansi  peri 
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«rarificarle  palpebre  -Sin  Oilalmoi- 
«lalio. 

ÒrTALiiò-*TAT6.*m.  (Dal  gr.Opà- 
thalmot  occhio  , e StìMM  verb.  di 
Bislome  lotto.}  Si  die  quetto  nomi’ 
ad  uou  Quantità  di  atruuifDti  fatti  a 
goita  d’uucino  oliato  odi  cerchio  , 
destinati  a mantener  le  Palpebre  a- 
perle, e fermo  l'Oechio  ociroperazìo- 
ui  che  «i  ai  fanno, e specialmente  in 
quella  della  Cateratta  - Sin.  Ottal- 
roostato. 

OrTALMóaTà-Bkti.if  (Palgr.Opfc- 
Ihalmos  occhio  , e Sterrali  privazio- 
ne.) Perdita  d'un  Occhio  o d' amen- 
due. 

ÒrrALHbTkmarfcr-TiCA  , tf.  (Dal 
gr.  Ophthalmos  occhio,  e Thrrapevo 
lo  medico  I Terapeutica  oculare,  O- 
culiitica  -Sin. Ot  tal  molerà  peti  tini. 

Oftai.mòtòmÌ-a  (le),  sf.  (Dal  gr. 
Ophthalmos  occhio,  e Tome  taglio.) 
Dissezione  anatomica  deU’Occbio-Sin. 
Ottalmutomia-lnciaion  delia  Cornea- 
Estirpazion  del  globo  dell'Occhio. 

Òo, Re  di  Basan, fu  icouflttoe  mea- 
to a morte  da  Mosé  con  tutti  i tuoi 
tudditi  e flati.  Egli  area  atatura  gi- 
gauteaca:  il  tuo  letto  era  lungo  me- 
glio che  15.  piedi. 

O-ga  magò  ga,  Nome  che  ha  dato 
lungo  al  modo  proverb.  e batto  Ajv- 
Bèut  ix  oca  macoca: Andare  in  paesi 
molto  lontani  e pericolosi. È quaai  lo 
ateaaoche  Andare  a Buda. (Dal  gr.JJo 
megai  ogen  il  Grande  Oceano.) 

QGbk-Mi.  ant.  Popoli  della  Libia. 

Ounò-LAN  (Mit.),  Piu.  navigabile 
che  sorgeva  dulie  Alpi. 

Ogdò-ro,  ant.  Re  d’Kgitlo. 

O-GkLòr,  picco!  Paese  e Cit.nel  Di- 
atr.  di  Barca. 

cut-!.*  (Mll.  I.DIn  dt’ Vecchi  .per- 
ciò  detti  Qgnenldi  da'Greci.Coofonde- 
si  coll’Oceano.  (Dal  gr  Open  Oceano  ) 

Ogè-bò  ilDané-98, dello auche  Ot 
pero  ed  Autcano, è famoso  negli  Au- 
ticbi  romanzi.  Prestò  alti  servigi  a 
Carlo  Magno. che  ne  Iacea  molta  sti- 
ma, e poscia  si  fe  religioso. Mori  nel 
XI.  secolo  , lasciando  fama  d’  uomo 
molto  pio.  jnerva. 

0g-ga  (Mi!.),  Nome  fenicio  di  Mi- 

ÒGGtTT A-nft,  at.  e «cut.  posi.  Pro- 
porre come  oggetto. 

ÒGGfeTTITAMÉ.'V-TÉ,  AVO.  Lo  SteSSO 
Che  Obbir Miramente. 

OficfeTTi-vó, ad.e  sm. Lo  stesso  che 
Obbiettivo.  | bietlo. 

(JtfkT-Tó , tm.  Lo  stesso  che  Ob~ 

OggBxIó-né  if.  Meglio  Ubbie  sione 

Oo-Gi.arr  di  tempo.  Questo  present'- 
gi»rno.(Dal  Ut  Bodie.)-  La  parte  del 
Gtoroo  dal  mezzodì  al  tramontar  del 
8»le. Per  lo  piò  si  pone  assolutamen- 
te. Boer.g.  2 f.4.  Arendo  noi  oggi  avu 
lo  oc.  Ago.  Pand.52  (Milano  1811.) 
Questa  tiamane,  questa  oggi  qnrtt  al- 
tra fiaterà  ec.  - li  giorno  di  cai  altri 
scrive , abbenebe  gassato  e lontauo. 
ViL  8. Gin. luti. £.*>5.  In  quetto  meno 
la  fetta  i apparecchiala,  come  dorelle 
essere  donuuie  II  di  della  gran  fetta;  e 
Giovanni  mandò  oggi  per  li  discepoli 
tuoi  tutti  éc.-  Quel  tal  giorno  passa- 
to e lontano  che  oggi  ricorre.  Petr. 
•oti. 48.  Rammenta  lo r,  eom'oggl  fosti 
in  croce*  Da  ocoi  in  die  tao  Per  lo 
passalo  - Da  oboi  a testi  nf  : Da  ani 
a venti  giorni  - Da  ùcci  ixxASMr.Vcr 
( avvenire  > l/oaci  in  domahi:  IP  no 
giorno  nell’altro, Da  un  gioranall'al- 
tru,Di  giorno  in  giurno-Oce/n  tei- 
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to  DÌ:  Di  qni  a tre  giorni-.Vo.v  firn 
ut  d’ocoi  e di  itti. Non  esser  piu  gio- 
vane -Cavami  d' oca  e mettimi  in 
non  a ni  : Dicesi  del  Vivere  di  per  di 
senza  voler  prevedere  o pensare  a ciò 
clic  potesse  bisognar  per  l'avvenire. 

Oggidì  , arr.  di  tempo.  Nel  tempo 
prescute  - Al  modo  d'occidì : Moder- 
na ineule,  Secondo  l’oso  moderno. 

Oggiciòr-xò, arr  .di  tempo.  Nel  tem 
po  presente.  Lo  stesso  che  Oggidì. 

Oggima-1,  arr.  di  tempo.  Lo  stesso 
che  Oramai  --  Sin.  lugiumai. 

OggiubgazIò-né,  sf. Meglio  Objur- 
gaiionr. 

OgI- a (Mit.) , Gigante  che  viveva 

C rima  del  Diluvio,secondo  alcool  li- 
ri  apocrifi  condannati  dal  Pontefice 
Gelasio.  Gli  Eretici  diceauo  d'aver 
euli  combattuto  il  Dragone.(ln  gr.0 
6 ioat  vale  II  Gigante.) 

óai-cz,  n.  p r.  m.  - Sin  Ogglgo  - Il 
Re  ni u antico  uscito  dalluGrecia .Sot- 
to il  suo  reguo.due  mila  anni  avanti 
l'Era  Volgare, accadde  in  Beozia  a ini 
soggetta  una  grande  inondazione, eh-, 
fu  detta  Diluvio  tfOgige. 

ógi-gi a (Mit.) , una  delle  figlie  di 
Ninbe- Isola  favolosa,  soggiorna  di 
Calipso,  la  quale  vi  trattenne  Ulisse 
per  sette  anui,  secondo  Omero  - An- 
tico nome  della  Beozia  , dell'Attica  , 
dell’ Egitto  e della  Licia -Gran  città 
delia  Tracia. 

Ógi-gia  (ge),  tf.  (Dal  gr.  Ogyglot 
antico. (Genere  di  Crostàcei  della  fa- 
miglia de'  Trilobiti , i qnali  sinora  ai 
soli  trovati  solo  in  Istato  fossile  ne' 
terreni  argillosi  e nelle  rocce  se  bis  to- 
se. Traggono  il  nome  dall’  antichità 
della  loro  formazione. 

Ogi-gIó,  ad  pr.m.  Di  Oglge-  Agg. 
del  Diinvio  che  devastò  l’Attica  sotto 
il  regno  d Oglge  -Soprano.  d'Apollo 
e di  Bacco  - Isole  ogipie : Isolette  cre- 
dute domiuio della  Ninfa  Calipso,  e 
delle  quali  e Ignoto  il  sito. 

Ogil-bi  (Giovanni), nato  in  Iscozia 
al  cominciar  del  secolo  XVII.  , pub- 
blicò molte  Versloui  io  loglese  d'an- 
tichi Autori,  Bibita  liegia  Anglicana 
ed  no  Atlante. 

Ogla-sa,  Nome  antico  d’noisola 
nel  Mar  Tirreno, aH'E.della  Corsica. 

* O-gli,  sm.  pi.  che  trovasi  talvol- 
ta usato  per  OrdU.  Rim.  Ant.  Guid. 
Cavale.  È tratse  poi  di  gli  ogli  trito- 
tpfri.  Rim.  Ant.  Jac.  da  Lentia.  Ma 
qneliumor  che  strenze  con  farore-Dal- 
fa  rista  de  gli  ogli  a nascimento ; -Che 
gli  ogli  rappreseutan  allo  core. 

O-GUA  (glie), sf  Specie  di  Minestra 
alla  spjgauola .fatta  con  moli’ ingre- 
dienti. Dicesi  anche  Ogliapodrida,0- 
gliapotnta.  .Dallo  spago.  Olla  ) 
Ogliapòdri-da,  tf.  Lo  stesso  che 
Ogtin.  | Dallo  spsgu  Olla  podrid a.) 

t Ogli a-b a, coni  nel  ciré.,  nel  di- 
str.e  nella  dioc. di  Salerno  nelPrinc. 
Citer.:  a hit.  1000. 

Òglia-bo,  ad.  e sm.  Veodltord’o- 
glioa  minuto.  Meglio  Oliandolo. 

OOLiA-STRA.sf. Contrada  montuo- 
sa della  Sardrgua,  lungo  la  costa  o- 
rìeolale. 

tOGLiA-ATnò.com. nel  clre.di  Tor- 
chiara, distr.  di  Vallo  nel  Princip. 
Citer.,  dioc.  di  Capaccio  : abit.1200 
f Ogli A-STRÒ,com. nel  ciré,  di  Mi- 
silmeri,  distr.  e dioc.  di  Palermo: 
abit.  1500. 

• OoLikN-Tt, ad.com.  Meglio  Odo- 
rante, Olente. 
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ÒGLikxTis-fttMò.  ad  m..  itip.  di  0* 
gliente.  Meglio  Olentissimo  , Odoro- 
sissimo. 

(Vglió,  sm.  Lo  stesso  che  Olio. 

O-GLio  IL’), Fio.  che  un  ge  nel  Uro  - 
sclano,e  si  scarica  nel  Po  verso  Bor- 
go-Forte. 

ÒGMló-Nt  (Mit.), Soprano. dell'Er 
cole  de'Ga Ili. 

• Ó-gjva,  ad  con  Meglio  Ogni. 

O-g.va-Sa.v-cua, Contessa  diCzsfV 

glia  naU  nel  X.sec., avendo  perdalo 
il  suo  consorte,  t'invaghi  d’uu  Prin- 
cipe Moro.eper  (sposarlo tento  d’av- 
velenar Sanzio  Garzìa  suo  figlio.  Pre- 
sentagli essa  la  bevanda  fatale  ,rSji>» 
zio  cui  era  noto  riofcrniil  suo  due 
gno, l'obbligò  eoo  simulata  gentilez- 
za a bere  ella  la  prima.  La  Contessa 
presa  da  forte  vergogna, trangugtasai 
disperata  il  veleno,  e lascio  la  vita. 

ÒGXACCÒB-DOiMit.'.sm.Slru  mento 
da  alcuni  reputato  lo  stesso  che  il 
Dabbudà. 

Ogiva -té,  Cit.  con  5.  ralla  abitanti 
nella  Guipuscos. 

• (Uni,  ad.com.  Meglio  Ogni. 
Ogxé.vdI  , are.  Lo  stesso  che  O- 

gnmdt.  \ Ognissanti. 

• Og.véìsajv-tò,  sm.  comp  Meglio 

Oh» svi,  ad.  rom.cbe  vale  Tutto  di 

numero.  Drbbesi  scrivere  intero  n- 
vanti  a qualsivoglia  vocale,  trattane 
17,  potendosi  scrivere  Ogu'indn stria, 
Ogn' intelletto  ec.  - -SiM.Ogua.Ognia, 
Ogne,  Onne-Coog ionio  col  nomeCo- 
ta  talora  vagliono  auieodue  ilTulto. 
e fu  anche  adoprato  insiem  co’ noni t 
di  genere  maschile.  B-vcc.  oov. 50.20. 
Ogni  cosa  aNdara  fiutando  Crete. t.‘J. 
Aitatone  ogni  rosa  che  cattivo  fosse  - 
Variamente.  Pallad.  12.20.  Ogni  co- 
sa insieme  peste  e stacciate.  Talvolta 
valgono  Ogni  luopo.  Guice.  Stor.  9 1. 
Pieno  ogni  rosa  ai  morte, di  fuaa  e di 
rapina -Oc IN  coss  c/ò:Tutti.  eiò.Vlt. 
SS.  Pad  5.117.  Gli  disse  ogni  cosa  nò 
che  gli  era  intervenuto- Oc  ni  c«siv  co- 
sa: tigni  prezzo.Car.Kn  lib.tO.v  806. 
Tempo  a Turno  verrà,  eh"  ogni  gran 
rota- tticompr cria  di  non  aver  pur  toc- 
co -Pollante  ce.  • Ogni  rota,  ogni  cosa 
dicesi  per  maggiore  energia  -Talora 
trovati  accoppiato  con  Qua/«*aur  , 
ma  non  è da  imitarsi.  M.  V.  II. ti.  B 
contro  all'opinione  di  ogni  qualunque, 
partite.  - Colla  eoogiuutiune  inter- 
posta. Modo  meno  atraoo.  M.  V II. 

4 1 Annullando  ogni  e qualunque  aves- 
te per  altro  modo  ee.-ln  vece  di  Ogni 
qualunque  fu  u salo (tynunque come ad- 
«Uivo-Talora  leggevi  colla  particel- 
la Che.  col  tnsUulivo  frapposto. ViL 
8.  Ooofr.  HO  Ogni  combattitore,  che 
coniòattrrò  ecc.  - Mal  volentieri  s’a- 
datla  al  ptu  ra  le,  ancorché  denoti  piu  - 
raliU  ed  universalità, ma  fra  gli  An- 
tichi sen  veggono  esempli.  Lib.  Si- 
mllit.  Fece  piantare  frutti  d’ogm  ma- 
niere- Accordato  col  verbo  plurale. 
Crete  6.2.  Ogni  seme  si  potranno  tal- 
rare  da  ogni  male  - Variamente.  Vit 
8.  Gir.  58  Togliendo  raccontare  ogni 
cosa  ch'egli  ha  futte-Lrgaeii  uniloeo 
vocaboli  di  numero.  Morg.zu.iM  job 
degno  e gioendo.  - E miglior  uom  di 
le  ver  ogni  cento  - Da’  piu  antichi  ta- 
lora si  pospose  al  sostantivo.  Frane. 
Barb.  286  ti. Pigliando  questo  stato,- 
fa  per  abbandonalo-DiUttoogni  mon- 
dano - Senz’appogiito  di  nome  usato 
per  Tutto.  Ca va Ic.SpCfcb.Cr.  15.  Do- 
mo non  polca  fare  cosa  o Dio,  ««  pn- 
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lire  p tr  Dio, che  non  (osti  tenuto  di  fa- 
re o di  putire  terna  ogni  ciò  - Per  O- 
gnuno.  Fr.Gutt.lcU  3.  Xo*  è già  pre-‘ 
g io  tiare  ove  «(anno  tulli,  ma  tiare  o- 
ve  ogni  cade  - S unisce  « diverse  voci 
colle  quell  alcune  volte  torma  una  di- 
zione sola,  e di  versi  modi  a wcrb.. co- 
me Ugni  dorè  .e  vale  Ugni  luogo- Oc.u 
modo:  Ad  ogni  tu  odo.  A r Fur.45.l6l. 
Ogni  modo  morrà  ecc. - Ogni  foco: 
l eccti. Aisiuol.4  2.  Ogni  poco  più  cAej 
eoi  itale,  me  n'andiò  - Oc  iti  foco : Ad 
ogni  p«>co-Segner.M.mn.Dic.2i-5.So-: 
no  ogni  poco  toggelli  a perderti-Oo.\  i 
Oli:  Oguora-Oc.w  oaicfi:  Ogoora- 
che-  Ogxiotta:  Og  notti- Oc  a/ ìbm-ì 
me:  ConliQuaineute  Sccupremai-W- 
cxi  r àmti  étaun  Di  Unto  in  UuU>-l 
Oc.ti  rs.vro  te  uro:  Alle  volte,  Di 
quando  In  quaudo  - Ad  oc.tr/  modo 
Niente  di  manco. 

*Ó-gni a .ad.com.  Lo  stesso  che  O- 
gna.  Meglio  Ogni.  , . 

Ùcnibè-ne  ovvero ÒCNiiuò-Nò.ni- 
to  nel  Viceulinoal  X V. secolo,  fu  ce- ! 
Jebre  Professor  d'eloquenza, e scrisse 
Couieuli  sopra  Lucauo  Sallustio,  Va- 
lerio Massimo,  Quiuliliano  e Cicero-' 
uc. Tradusse  altresì  le  Favole  d’E»o- 
po,  il  Trattato  di  S.  Attanasio  contro 
gli  Eretici  ed  i Gentili,  e|  Trattato 
JJeVenalione  di  Senofonte. 

Ógni  ni  .posto  avverbi.  Los  lasso  cbo 
Ogni  ndi, 

(K2.NiBi.Vill.  ncir.irtesia. 

* Ugnino),  atro,  di  tempo.  Giornal- 
inenJe.Ogui  di. 

• Ugninomi, orr.  di  tempo. Lo  stes- 
so cbe  OgninJt. 

ÓGMSSAN-Ti,  sm.  cornp.  da  Ogni  e 
Santi. Giorno  dilla  solennità  di  tulli 
/ Santi  -Mei. Aria  bVU'OamasAMTi, 
Essere  uno  sciocco, un  balordo. Lese, 
rim.  Varchi , alla  fi  tu  hai  dell"  ogius- 
santi.-  Del  nuovo  pesce,  ansi  dell  ani- 
male- FaK  z'Oo  v/ssj,vri:Gozroviglia- 
re  il  di  d'Oguissanti, mangiando  l'O- 
ca, secondo  l'antico  costume  de'  Fio- 
rentini. [panno. 

()-&>'!  ij-nò,  proiiant.  m.  Meglio  O- 

OgnivBggèn-té,  ad  comuromp  Cbe 
vede  ogni  cosa. 

0-gni  vòl-ta  end,  posto  avverbiale 
Qua  lora.Quando.Bocc.nov.  23. 12.  Per 
ogni  rolla  che  pattar  ri  solea  ecc. 

Ogxon.Fìu.  clic  sorge  osi  Dip.  de' 
Vo«gi,  e sbocca  nella  saona  , a 3.  L 
al  di  sotto  diGray. 

OGNO-HA.acr.Seujpre.Sirivesi  an- 
che Ogni  ora. 

Ógxòbacub,  arr. Sempre  che, Ogni 
volta  cbe.  Leggiamo  anche  Ogni  ora 
che. 

*Ognòt-ta,  are.  Meglio  Ognora 
Scrivesi  anche  Ogni  otta. 

•Ògnòt-ta  cué, are  Meglio  Ogno- 
rachi. 

Ogxd-kò  , pronom.  in.  indecl.  Cia- 
scuno, Ciascheduno.  Scrivesi  anche 
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ri  dc’racconti  delleFate  di 


igantesca  statura,  talvolta  co  tratti 
_•  un  Ciclope  , attribuendogli  molta 
avidità  per  la  carne  de'Fanciulli. (Dal 
gr.  Agno»  feroce.) 

Ogul-sT a, Matrona  romana  di  eoi 
parla  Giovenale. 

Ógul-nIò. Tribuno  romano, da  cui 
si  disse  Ogulnla  la  Legge  decretata 
l’anno  di  Roma  133.  Essa  portò  da 
quattro  a nove  il  numero  de’Pontefi-j 
eie  degli Auguri.e  stabili  cbe  i uuo- 
viMembri  de'Collegii  sacerdotali  fos- 
sero presi  dall'ordine  de' Plebei. 

Oh  jntcrjesione  cbe  esprime  di vcr-| 
si  affetti  dell'animo.  Lo  stesso  cbe  0 
interiezione. 

OHkTftBÒ*A,Is.del  Grande  Oceano, 
nel  l'Arcipelago  diTaiti. Long. 0.133 
7.  Lat.S  22  27. 

ÒHkvaBò-A.  la.  delG.  Oceano, una 
delle  Marchesi  di  Mendoza.  Long  0 
14 (.25. 40. Lai  S 9.40.40. 

ÓHBi.inCfrifSionie.Lo  stesso  che Oi. 
Arrigb.61.  Ohi  grande  dolore  I 
Ohimè,  mler  lezione.  Lo  stesso  che 
Oimè. 

O-elò.graoFiurae  degli  Stati-Uni- 
ti, formalo  a IMUburgo  da  due  fiu- 
mi Si  scarica  nel  Miiilssipì.dopo  un 
eorsodi  3D0.Leghe-ll  Territorio  del- 
l'Ohio  accoglie  230.  mila  abitanti , e 
Columbus  e la  aua  capitale. 

Ouitauù  , Is.  del  G.  Oceano  , una 
delle  Marchesi  di  Mendoza.  Lung.O. 
141-28.10  Lat  9.55.30. 

Ònivò-A,  uni  di  11  Isole  Marchesi. 
O-uóla  [Ecc l.l, Nume  finto  di  Mc- 
relt  ice .Gg tira  dell'apostasia  delie  die 
ci  tribù  d’Israele. Questa  voce  vale/i 
Tabernacolo  di  anello. 

Ouou-kME'cU.Nome  finto  di  Me 
retrice, figura  di  11  apostasia  della  tri- 
bù di  Giuda.  Questa  voce  vaie  11  euo 
Tabernacolo. 

Un  Pòr-FAR  t-ò, Sorti  d'interjezio- 
ne  dinotante  maraviglia. 

Uur-dl! e,  grande  Città  nella  Tu- 
rinola, a 5-LS  Ut  E lia  Gotha. 

Uu  siGNO^ì.Interjeziune afferma-] 
tifa. Magai  L» tt-Fnm.p  t .1  8.  Oh  ti- 

Jnorsi , poicàe  collo  ttropkeiare  Cam 
race. 

0-1 , Voce  cbe  mandasi  faori  per 
duolo  rorporale.  Scrivesi  anche  Ohi- 
Peren  Umazione  cagionata  da  altri, 
affetti  -Per  letizia  o maraviglia  -Perj 
a»cla  inazione  o ri  prensione- Per  duo-; 
lo  e lamentaoza,  accompagnato  con 
Latto.  Fr.  Guil.Riiii.aot.l  8 aon.fO. 
Oi  latto  me  occ.  - Inuausi  a Cliente 
ai  manda  questa  voce  per  ma tj  viglia 
e per  gioja.  Vii.  Crisi.  Oi  chmle  ero 
tra  furila  rata  t e tome  gloriosa  a osa 
abitarci  entro. 

òlkò,  Interjezione  di  disprezzo, ai 
anche  di  nausea  , e talvolta  sempli- 
cemente di  negazione.  Buon.  Fier 
Malm.  11.23.  Ma  poreoi  oibò  I questo 
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e .Ve,  ehi  ti  manda  fuori  o pei*  effli- 
'zion  d'animo  o per  doglia  corporate. 
Lo  stesso  che  Povero  a me,  MesOuno 
a me. Dolente  a me-  Sin. Ohimè,  Ahi- 
mè, Enne,  Ebluie,  Ome,  Onori  - li- 
tato  in  forza  di  sm  Bocc  Tesetd.5.18. 

A quell ' oimè  la  giocanella  bella  - Si 
colte  detira  - Dinotò  auebe  Orrore  „ 
Indignazione  esimili.  Bocc.  aov.21. 
13.  dime,  ditta  l’altra, che  è quello  eòa 
la  Jf  • 

Òtnfc-1,  tnlerjeùone.  Lo  slesso  che 
Olmi.  JsoCibira. 

QIn AN-DÓ .io Leit  delia  Caria  .pre*- 
0 I-ò,  Esclamazione  a guisa  di  Òimò. 
Bore  g 3 n 9.0  io  I ditte  il  monaco  ec. 
(Ma  a (Grog.) , lo  stesso  cbe  Urto. 
Oibon, Vili  ori  Poitou  eoo  superbo 
Palazzo  edificato  da  Lmgi  XIV., a A» 
L.S  E.  da  Thouars.  A poca  distanza 
.sgorga  la  fontana  detu  filatoi, ut  Io- 
tare  uelle  malattie  cutanee. 

ÒU-uUc,YtlU 

stridii. 

Oi-SA,  Fin.  della  F rancia, che  sor- 
ge a 4.  L.  N.  O.  da  Rocroy,  e sbocca 
nello  Senna,  a 7.L.  al  di  sotto  di  Pa- 
rigi. Comincia  ed  esser  navigabile  ab- 
la  Pére. 

OI-sa  (Dip.  dein  » Dipartimento 
formato  da  una  parte  dellTtols-di- 
Francla  , della  Piccardia  ec.  Couto 
400. mila  abUauli.eBeaaviiaè  la  sua 
capitale. 

QIsani-té  (Min.) M.  Lo  stesso  cbe 
Aliato*  io. 

Oìsi  Iater)rzioae  composta  di  Oi 
e Se.  Vale  lo  stesso  che  Ihmè,  ma  al 
riferisce  a ila  terza  persona.  Boc.no?. 
76.6.  Oiiè,  dolente  ti,  che  il  porco  gli 
era  stato  imbolato. 

Oisrmont,  Bor.  nella  Piccardia* 
OiSBRT,  Bor.  odia  Brìi. 

Oieost,  Bor.  nel  Berry. 

Oissao,  Bor.  ad  I.  L.  N.O.  da  Mar 
jcuna. 

Orar,  Bor.  nel  Niverneae  -Bor.nrl- 
l'A,rtesn.  (di  N doa. 

ue.neUTa. 


Ogni  uno  - A modo  d’ailjetliro  mate,  crneiaecio  alinea.  Buon.  Fier.  4.5.2. 


-Muri/.  1.1 4. Sappi  di  ognuno  imp,  radar 
ti  Ioana- 

‘ Oiìxvn-gct,  pronom  indelrr  cóm. 
indecl.  Meglio  Qualunque.  (ì.  Giud. 
Rscc.  Altee.  423.  Fontana  che  in'  ha 
tolto  ognunque  tele. 

Ogò-a  ( Al 1 1 ) .Soprano,  di  Giove  e 
di  Nettuno.  (Dal coll. Og  mare.) 

(X.òbuafc-ra,  Cit.  nell'  ludi  sUQ 
Iqglese. 

Ooo-zfò  iMil.l,  Eroe  del  quale  al- 
cuni popoli  avean  fallo  no  Dio. 

Q-«ttò  ( -Vii t ),. Mostro  cbe  gli  Auto- 


Mt/rar  la  porla!  oibò. 

ÓI-bò,  Is.  dell'Affrica  sulla  costa, 
del  Zangucbar,uu«  dell'Ilota  di  Qui- 
rlmla. 

(Hit  |.  Pldred'AnOirao. 

OiGNT.Yitl.ad  una  lega  dalle  sor-l 
genti  della  Benna. 

Oingt,  pie.  cit.  a 5.  L.S  0.  da  Vil- 
le r ranche. 

ÒlLk-ió.  ad  pr.m.  Di  Oifeo. 

OlLk-ò.Re  de  Locrii  cbe  da  Eriope 
ebbe  Ajaca. 


QI  t a-m  A .Cit.deiGla  ppone  .nellT 

OlTk.  interjezione.  Vuce  composto 
di  Oi  e Te, e però  si  riferisce  alla  se- 
conda persona  - Sin.  Aitò.  Diai. 
Greg.5-8.  Orli,  dguino,  che  non  ne  do- 
vete avere  più  de'  Vescooi. 

| OItò,  inierjeiione.  Voce  composto 
da  Oi  e Tu.  Lo  stesso  che  OH*.  Vit. 
Crist.P.N.Uitù.  Gerusalemme  ! te  In 
conotutti  il  pericolo,  tu  piangeresti 
eoii  esso  meco. 

Q-ja,  Riviera  della  Spagna. 

Òjala-bav  una  delusole  de’NaVI- 
gatori.  Ipa*. 

Q-MT,Ri?lera  delta  Rasila  Euro- 

0* nò-fòli  , ad.  e sin.  pi.  (Dal  gr. 
Oionot  sugarlo,  a Folto  io  spiego  ) 
Specie  d'UumiDi  dagli  antichi  Greci 
considerati  emue  interpreti  della  vo- 
lontà degli  Del,  manifestata  col  tan- 
no, eoi  canto  degli  uccelli  ecc.  Dai 
Romani  ai  dissero  Auguri  , ed  crao 
Sacerdoti. 

Ò-Jó,  Esclamazione»  guisa  di  04- 
mè.  limila  a Guai.  (In  celi.  Ojo  è io- 
terjezion  di  dolore,  coma  d'auiuiira- 
rione  e di  piacere.) 

Ò-kan,  pie.  cil.  nella  Raserà,  a li 
L.S.O.  da  Perni. 

I ÒBk-RAM,  pie.  cit.  d Inghilterra,  a 
re.L  S.  IJ4E  da  Nulliiigain. 

OckBAM-PTÒN.Bor.  d’ lughilterro. 


a 6.L-E.  da  Lauuceston. 
IHUM 


ÓImb,  luterjeziooo  composta  da  Oi  t3.L.S.E.  da  Rading 


Ki.vciiAtf,  Bor.  d'togbilUm,» 


OLBIOE 

6-*6TK,Yill.  fnrliDralo  della  Si- 
beria, a 550.  L N.K.  dj  Irkul.k  , oun 
precol  Porto.  Sode  generare  UH  coni 
snerclo  de' Russi. Luug  110  53.30  Lai, 

59.19.45. 

OH,  Interjr/ionc  di  chi  chiama  - 
Sin.  Kit.  (Dal  l'interiezione  OA,e  da 
La.)  Anibr.Beru,5.2.0/à.  gurzoit,.. 
Tornatene  a bottega  cotta  balgta. 

Ola-bi,  aoL  Popoli  Uhi  Etiopia. 

pLA-só.aut.cit  della  Mes,>  inibitili» 

Ola-ca,  Nome  aulico  d’uu  Fiume 
oe|la  Diluii.». 

Olaca.n-to  ( Z'xil  ),im  (D  ii  'ir. Ho 
tot  tutto,  e Acantku  spina. )Lo  itos» 
elle  Olota ilio. 

OLA-ct,s/‘.(Dsl  Rr.O/ax  solco  I Ge- 
nere di  Piante  esotiche  della  7Via«- 
dria monogenia c di  famiglia  afflile  a Ile 
Santalacee.coo  Fiori  quasi  poligami, 
Calice  iutiero  o trilob»te  Drupa  mu- 
Oospenua.  La  specie  che  serve  di  ti- 
po al  genere  ha  Rami  aggrinzati  . 
quasi  solcati.  a 

Ólax-da,  Porto  nella  Patagonia. 

Olan-da, Repubblica, e poscia  Re- 
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pon«.p*nM  procura  !■  ftllelUID.1  m p«M  nel  tori  nfGlonthl  Ollmpid- 
gr  Olboi  Miotti.  ed  Brfao  lo  operu.|  Su*. Olisstro,  Ulìilrtro,  Ollrioif.ilo. 
...  .....  . ÒLfea^iao,  aui.cit.  dalli  Spagna. 

o te  i rò, sui.  No  ne  che  daiaì  •'Sull 


-•■•wt.uciiq  ^riunii  .orna 
della  Panfilia  e dell  ftlirla. 

OLBlftN-ai , sul.  Popoli  della  Sar- 
degna, che  abitavano  in  Olbia. 

Ol-bIo,  Nome  aulico  d'uuFiu.oci- 
I Arcadia. 

OLìl6ka-«ò(Mtl.),  Soprano,  d'  A- 


Oi.Blò  pòli, mi  eit. della Sj nutria. 
□(.Bis  si,  ani.  Popoli  della  Spagna 
die  abitavano  presso  alleColooue  di 
Ercole  - Siu.Otbissfnl. 

Olbt,  Vili,  a 4.L.IJ2  S O.  da  Cler- 
moni. 

Òlca-di  , ant.  Popoli  dell’  laterno 
della  Spagna  Citeriore. 

Oi  cui  Mló.ant.cit.del!a  Dal  macia. 
Olci-mù,  Fio.  e Moute  della  Mace- 
donia. 

OL-có(eAi),m  (Dal  gr. Uolcos  l'at- 
to dell'eitrarre. (Pianta  a cui  gliAn- 
tiebi  attribuivano  |j  favolosa  prò- 
prielè  d'estrarre  qualunque  corpoe- 
straueo dalla  macchina  uuiana  , ap- 
plicandola al  capo  • Genere  di  Pian- 
te della  famiglia  delle  G'amtnee  , e 
della  77-ioJidria  diginia  di  Linueo.con 
Fiori  poligami  a paunocebie,  Calice 
bivalve  e Corolla  ermafrodita 
Ol-da  , «i  pr.i». 

Old  t-1, n.pr.m  Lo  stesso  che  Olia. 
Oli»  i:\bcr-oo  , Cit.  forte  con  ma- 


. B pr'u‘l'.*.uor'1'  d*  «Mie  gnincii  Castello  capitale  del  Prillo 
‘‘"'"'fj'-  A luilnieule  formi  p.Pidrl  .uo  nome. Accoglie  lì  mila 
curie  coo.ideraliilc  del  H de  Pani-  .Munti,  e giace  . 9.L.  O.  da  Brema. 
“Hf,  ed  due  Milioni  e SOI)  Il  |>r,nc  d'Oldonburgo  alimenta  60 

ui.a  01  la  oli.  Amsterdam  e la  ani  Oli-  ni  la  abilitili  - Cit  uel  Doe.  di  Hol- 
U principale  stelo,.  I0.L  X.da  Traeemnoda. 

Ouss-Da  Lanlaa  d'i.noa  delle  Pro-  ót-okvnoar,  pie.  cit.  nel  Uno.  di 
viiicae  dei  R.  dt'P.teti-Bmi.  D<  uotwick 

Cr*  Nnoral,  CouUnjnle  ótpksi*  s-ai.,  pie.  eli. nell'Olanda, 
•I  S.  deli  Arcipelago  dell  Atis.clic  si  a 3.L  S da  Oetmarsen. 
stende  per  41.  gradi  dall’  Kit  all'O-  Olo*bi-cò,  n.pr.  tu.  Lo  stesso  ebe 
«est, e 53.  gradi  dal  N.  alS  Fu  Beo-  Oderteot  Adalneo. 
perù  uel  sec.XVII.,  e f ien  formate  Oi.dbslo-b,  pic.cit.  a T.L.O  daLn- 
dslle  terre  di  Diemen  , di  Carpeuia-  becca.  iV(r 

ria,di  Nnyts  ec.Sol  im  conosce  gnu  <)i.d»:  srit,  pie  cit.  oel  R.  d'Aono^ 
parte  delle  coste  abitate  da  Popoli  Ol-dh  km  {Giovanni) , nato  in  In- 
a*j»»g*l  monofonici, inslfaltl  e neri,  ahi  terra  . mori  di  .aiuolo  uel  1683 
QUdD«-se,  od  pr.com.  Di  Olanda  «'  30.  aunl.  Pubblico  alcune  Poesie 
ucandi-xa,  s/.  Specie  di  Tabacco  che  furono  b me  accolte,  e tradusse 
■D/Fr#n*  Impala,  varii  Autori. 

0(.A-xi,ant.cit.  della  Grande  Ar-  Òl-dI  t , Grappo  d’  Isole  del  G.  O- 
Ola-ò,  Nome  di  ciDque  Re  dell»  cernii  Eqaiooziale. 

Norvegia,  e di  due  della  D mimar-  Òl-diwixo  Bnr.  il  Inghilterra  ocl 
ca - Primo  Re  crisliann  di  Svezia.  la  Cout.  di  Iluutiugton. 

1*1  Ola-ò,  Re  della  Norvegia,  per-  Oldba-do,  n.pr.m.  - Sm.  Olrado  • 
fi«l»  vita  per  1 amor  di  Cristo.  ( 29.  Giurecousullo  del  secolo  XIII  nato 
loglio.)  Jlice.  In  Lodi.  Idi  Wilts, 

Ola-pTa,  ant.  cit.  dell'Arabia  Fe-  <b  uSi-srn  . aot.  cit.  nella  CooL 
. . SS^*,,d\flf  e *»-i,*nlolajo.(Dal  ÒifcA-cfcò  lei),  ad.m.  Che  in  sé  ba 
tal. 0//a  pentola.)  dell'olio.  Lo  stesso  che  Oliato. 

Olaiqcks,  pie.  cit.  nella  Llogna-  ÒlBagixò-sò,  ad.m.  Oleoso.  Olea- 
ootrn.  ceo. 

QLAa-96|Geog  ),lo  stevso  elicriso.  ÒLfcAx-Dnò,  sm.  (Dal  gr.  Uolean- 
OlastK-0  (ei),  sai-  (Dal  gr.  Uolos  Ihera  tutta  fiorita.  ) Pianta  che  ha 
tolto,  ed  Ostro»  osso  ) Pesce  dei  ge-  Stelo  drillo.  Rami  fiori  feri  tricoto- 
uere  Osimelo n di  Liuueo.  Una  Co-  mi  .Foglie  lanceolate  ec.,eFiori  color 
ram  ossea  difeode  il  suo  corpo.  di  rosa  , a mazzetti  terminanti.  È 
01^-u.  iye.cit.nelU  Slesia  con  Ca-  sempre  verde  ed  indigena  detl'lndie 
•teHo,  a 4 L N.O.da  Brieg.  Orientali, dì  Calabria  e Sicilia  - Sin. 

O LA-vo, n.pr.m  Lo  stesso  che  O/ao  Leandro,  Ammazza  l'asino. 

« OL-BA.l0l.tUt  della  Cilicia-Porto  ÒLàA-atA(rej.  ad  f.  Aa #.  di  quella 

Pianta  dal  cui  Fratto  oSeme  caviti 
Olia  si  , ant.  cit.  della  Pisidia  e l'olio, 
flelia  Cappadocis  • AnUlt. della  Ci-  Òl*a-bT6  (Adamo) . nato  al  IG03. 
Ilela,  detta  anche  Atbistaeerati.  ne*  Paesi  Bassi,  pubblicò  la  Urlano 
OLBt-Ló.ant.cil.della  Macedonia,  ne  d/suoi  riagg,  , ooa  Cronaca  dell' 
rw ìril,^a,‘t0- , , „ Hulstem.e  La  ralle  delle  rote  di  Per - 
Ol-bIa  (Mit.) , Niofa  ebe  diede  il  sia  , raccolta  di  storie  piacevoli  cc. 
•mi  nome  .ili  citta  6'Olbia-AnI.cit.  tratto  da  libri  persinoi 
I '^1*'  ì1  S'^'BbMcll.  UalliaNar.  òlHi-hìo  (G^Uotrado).  nato  a Ll- 
Bibbi*,  P»la  nrl  I67J  , scrisse  laStorio  ruma- 
na  e di  Germania;  Ditterlatio  de  Ado- 


rnllane Patrls  per  JesumChrlftum , e 
volse  in  latino  la  Storia  dellaFtlato- 
fin  di  Tommaso  Stanley. 

(>;.tu-5Taò.  sin  (Jlivn  selvatico  , 
co’Rsini  del  quale  furmavausi  coro- 


prodotti  dalla  combinat  one  dell’A- 
cido oleico  colle  basi  sal.fkabili.Sun 
tolti  seiu'nso. 

Ot.kA-Ttò,  ant. eit.  della  Spagna. 
Olèck  a x a a t nòe  A-cfi , sf.  (Dal  gr. 
Olene  guuiilo  , Carenon  apice  , Ar- 
tbron  urlicelo,  e Cada  vizio.)  Cune 
deJI’urticolazJon  del  Cubito. 

ÒLkCBS-xrcò  (et)  (Anat.) , ad.  m. 
(Dal  gr.Olrcranon  parte  tenta  e pro- 
miueiiie  del  Gomito. )Che  è relativa 
all  Olecrano  - Conila  o Fossa  olécro- 
mea;  Deprrssioue  della  parie  poitè- 
riure  dell 'estremila  ioferiore  del  l'O- 
mero, nella  quale  s'introduce  l’ Ole- 
crano quando  si  steude  V Aulibruc- 

fht 

ÒLk-cBAxò,tm.  (Dal  gr.  Olene  cu- 
bito, e Carenon  sommità.  ) Apofisl 
superiore  dell'  osso  del  Cubito.  Lo 
stesso  che  Ancone  ed  Acrolenio. 

OLfcr AtifcN-TÉ,  ad.com.  Agg.  dato 
dagli  Olaudesi  al  Gas  idrogeno  per- 
ca r boni»  lo , perche  mescolandolo  al 
Cloro  formali  um  sostanza  liquida, 
grigia, e d apparenza  oleosa  .conden- 
sai a che  sia  sull'acqua. 

O-Lfco  , Nome  d’  alcuni  Principi 
miiii.  [Ollgero. 

Olboa-bIò,  n.pr.m.  Lo  stesso  che 
OlBo-uiò,  Com.  degli  Stati-Sardi. 
ne|la  Prov.  di  Novara. 

OLk-Tco(H),  àd.  m.  Nome  d'nn  A- 
cido  liquido,  oleoso,  giallsstro.cri- 
stallizubile  in  aghi  bianchi  ecc! , il 

3uale  si  formi  nella  saponificazione 
eVorpi  grassi. 

ÓLtl-MA.s^.Notne  dato  alla  Sostan- 
za liquida  de’corpi  oleosi- 5in. Eiaina. 
OLfc-NA,  ant.  cit.  dell'Etruria. 
Oi.fcNDòBK,  pie.  cit.  a 2.  L.  E.  da 
Deveru. 

Òlb-xIa  , ant.  eit.  del  Peloponne- 
so - Isola  dell'Oceano  Glaciale. 

Olè-nidé,  n p r.  m.  e patron  in»,  ttt 
Olfuo. 

OlB-nTò,  ad  pr.m.  Di  Olens  - No- 
me patron  un.  di  Oleuo  - (Mit.)  Fio- 
re otrnio:  Fiora  favoloso  da  cui  nac- 
que Marte  - (Mit  ) Capra  olmla:  La 
Capra  Amallea  che  allattò  Giove  in 
□lena. 

ÒLk-xò  (Mit  ), Figlio  di  Giove  e di 
Anassilea.-Figlio di  Vulcano  e di  A- 
g'®« 

OLk-xd  . Indovino  etrnsco,  (I  più 
celebre  de  suoi  tempi  , detto  auebe 
Caleno. 

pi  k-Nó,  ant. cit.  dell'Acaja. 

OLk-xo,  Poeta  |treco  piu  aulico  di 
Orfeo  .compose  diversi  luni.cbecau- 
tavansi  nell'ls.  di  Deio  ne'giortii  so- 
lenni. Xsnto  cittì  della  Licia  fu  sua 
patri;). 

OLkx-rt,  ad.com.  Che  sparge  odo- 
ri. Lo  stesso  che  Odorante.  Voce  la- 
tina. 

Oi.fc.XTiR- jmó.  od. m.jup.di Olen- 
te,, Lo  steMu  che  Odoroiiisimo. 

O-tko,  si». Voce  latina. Meglio  O- 

lio. 

OLkòBtci-xicò(ci),  ad.»».  Nome  di 
an  Acido  molto  acre  che  riuvieusi 
nell'Olio  vecchio  di  Ricino. 

(*)i  fco-nò,  una  delle  Cicladi. 
ÒLkosAC  caró  ( Farm.  ) , »m.  Lo 
stesso  che  Rleotaccaro. 

Olìòsità,  ff.Qualilà  di  ciò  che  « 
oleoso. 
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ÓLkò-sò  , ad.  ».  Agg.  che  datai  • 
Cuw  contenente  pinguedine, o uutu* 
tue  (folio-  Sia.  Oliato.  i 

OLfcòsòLrò-aicò  (ci), ad.  m.  Nome 
d’ua  Acido. Mescolando  Acido  solfo- 
rico,Olio  e Greta,  no  ritolta  un  Oleo] 
aolfalo  di  calce.  Trattato  poi  questo 
colla  distillazione  , aggiungendoti 
Acido  solforico, rimane  libero  1 Aci- 
do pleo-solforico. 

ÒLfcBA-ctAl«HBot.l,ad.f.Lo«tei- 
foche  Otitoria.  . 

ÒU-aU  (Mit  i . Agg.  di  Minerva 
che  avea  culto  ìq  Oleros,  cit.dell  1*. 
di  Creta. 

ÙLfc-alfi,  ad.  e sf.  pi.  Feste  che  ce- 
lebra tanti  ad  Oleros,in  ouor  di  Mi- 
nerva - Sin.  Oleride. 

O-LkaÒM,  li.  del  Golfo  di  Guasco- 
nata i.L  O.  I J4  S.  da  Rocbefort.con 
5000.  abitanti,  dirimpetto  alla  foce] 
della  LUa reale. La  sua  Capitale  por- 
ta lo  stesso  nome  - Leggi  di  Olerou  ■ 
Celebre  Codice  di  rnariua  cheRiccar- 
do  I.  Re  d’Inghilterra  fe  pubblicare! 
in  della  Isola, quaudo  n’era  Signore. 
OLli-RÒs.sutcit. dell'Isola  diCreta. 
Oi.k-sao.  Cit.  della  Prussia,  capi- 
tale d’ua  Circolo. Giace  a 55.  L.N.E. 
da  Lucie  - Cit.  nella  Polonia,  a 48.  L. 
N.O  da  K.iorla. 

Olismi-chi  (Sbigneo) , nnode’piu 
graudi  Uomini  della  Puionla,  fu  Se- 
gretario del  Re  Ladislao  Jagellone  . 
cui  salvò  la  rita  iu  battaglia. Indossò 
poscia  reale  ecclesiastica,  e fu  crea- 
to Vescovo  di  Cracovia  ed  indi  Car- 
dinale. Chiuse  gli  occhi  nel  1485.  a 
66.  auni.  Splende  per  esemplare  re- 
golarità ed  iulleisit>iie  fermezza, e la- 
sciò morendo  lutti  i suoi  beai  a'  po- 
veri .che  protesse  amore volmante  in 
vita. 

ÒLk-s.vó,  Cit.  degli  SUti-Prussia- 
Si,  oggi  Rosenberg. 

Ol*t-ta.  pic.cit.  nella  Corsica 
Oi-kTrs,  Dor.  nel  RossigUoue. 
f Ole  ya-nò, coni,  nel  circ.diMon 
tecorviuo  , dislr.  e dioc.  di  Salerno 
ilei  Priuc. Citer. . abU  2200. 

ÓLàziAN-ré,  part.diOleziare.Che 
olezza . 

OLEzz.i-nfi,  nrut  ass. Gettare  espi- 
rare odore.Voce  per  lo  piò  de'Poeti 
Lo  stesso  che  Ulire. 

ÓLkz-zò,  sm.  Odore,  Fragranza. 
•ÙLrA-na.neut.ttss.anom^ifsUtoo. 
Odorare.  Voce  latina. 

ÓLFATTi-vól  Anat.),od,».  Los  Us- 
to che  Olfattorio. 

Ólpat-tó,  sm.  L’organo  deir  odo- 
rato, e la  Facoltà  » letta  del  l'odora  re. 

Olfatto-rei  Aaat.),ad.m.Lo  stes- 
so che  Olfattorio. 

Olfatto-rio  (li)  ( Anzi  ) , ad.  » 
Che  concorre  all’esercizio  del  icuso 
dell'  odorato  - Olfattivo , Olfattore 
Cavità  olfattorio  : Le  Fune  nasali 
Membrana  olfattorio : La  Membrana 
pituitaria  - Fori  oi  folto  rii:  Quelli  di 
coi  e perforata  la  Lamina  crivellata 
dell'Etmoide. 

ÓLF.vzlò-Mi.sf. Esercizio  attivo  dei 
senso  dell’odorato 
Ql-fEm,  Cit.  nella  Vcstralia. 
Ol-oa,  Gran  Duchessa  di  Russia, 
la  quale  nel  tee.  X.  fu  la  prima  ad 
Introdurr*  11  Cristianesimo  uè’  suoi, 
Stali. 

Òlgò-pòli,  cit.  nella  Podolla. 

O-u  (Mlt.  Affr.).  l'Idolo  il  più  o- 
Dora  lode’ Ma  degassi.  (tica. 

OlI-a,  Riviera  della  Russia  Asia- 


OLIGOF 


OLIMPI 


ÒlIàk-dólò  , od.  e sm.  Colui  che  .Fasto  e de'  Rami  vestiti  di  poche Fo- 
ri vende  l'olio  a m i u u to-5iR  .Oglj aro.  | gl  , 


Otigos  poco,  e Gala  latte.)Difetto 
i Latto. 


Òueòloat-A  (iel.sf.  (Dal  gr .Oligos 
poco,  e Mutros  sudore.  (Difetto  di  Su- 


wlTa*,tii6  * iipi/OuVo  Óì.i.ò<ì.t.1-A  (*)  (Med.) . sf- ( Del 

dello  anche  Òkaitro  ed  UUvaslro.  f 
ÒlTa-to,  ad.  »■  Condito  eoo  olio. 

Oli-ba  , Cit.  della  Spagna  Tarra- 
gonese.  ..  , J 

Òli-» amò,  sm.  Resina  estratta  dal 
Juuiperus  ly  eia, che  usa  vasi  auticaui 
ioMedicina.Oggi  servesol  come pro-j 
fumo  sotto  nome  d' Incenso.  (Dal  gr. 

IToiiòa«oiiuceuio.)  - L’Albero  che 
produce  l'Olibano. 

Qli-iamò, Munte  presso  Pozznoli 
ÓLi-aalo  | Auicio}  fu  Consolo  nel 
l'anno  461.,  e aposò  Placidia  sorella 
delfini  pera  tor  Yalenliniano  111.  Nel 
462.  ebbe  il  Mauto  imperiale,  ma  U 
tenae  eoi  pochi  mesi.  Questo  Priuci-I 
pe  re  ammirarsi  per  coraggio  e per 
illibati  costumi.  . 

O-uca  iGeog.),  lo  stesso  che  Oli- 
ta. (biotte 

Òlica-ma,  aat.cit.  dell'Isola  <TAI- 


Òut-BÉ,  sf.pl.  Vasetti  o Ampolle 
di  cui  valgousi  nelle  Navi  per  tener- 
vi l'olio. 

Oukaas.  Vili,  nella  Provenza. 

Ot.iKBGuas,  Dor.  neli'Atvemia. 

ÒuOAMTk-ak,  ad.  e sf.pl.  (Dal  gr 
Oligos  poco,  ed  Anlhera  antera.  lNi>- 
inecbe  dissi  alle  Piante  i cui  Fiori 
hanno  Stomi  iu  numero  eguali  alle 
divisioni  della  Corolla  e del  Calice. 

ÒuGAacal-A(le).  sf.  (Dal  gr.  Oti- 
gos poco,  eddrebe  i in  pero -I  Domili  io 
violento  di  pochi. Salvia. Dlsc. 2-598. 
Dove  prima  nella  democrazia  i poeti 
erano  tremendi  , nella  oligarchia  co- 
nciarono essi  a sentire  paura. 

ÙLir.AR-ctncó  cit.ud.m.  Di  oligar- 
chia, Attenente  ad  oligarchia. 

ÒLiokMl-A(ie)  (Med.),  if.Lo  stesso 
che  Oligoemia. 

Oli -gè  no,  n.pr-m.  - Sin.  Olegario. 

OuoòaLkMMl-AlieKMed  ),  sf.  (Dal 

?r .Oligos  poco,  e Blenni  muco.)  Di 
etto  di  Muco. 

Òligòcar-p  a,  sf.  ( Dal  gr.  Oligos 
poco,  e Carpot  fruito.)  Nome  specifl- 
co  delle  Piaute  che  dau  pochi  Fru. ti1 
rispetto  alle  congeneri. 
Ouoòck-aATÒ.sm  iDalgr.  Oligos] 

E ico, e Cerai  corno.)  Specie  di  Pian-] 
del  genere  Loto  .che  porla u pochi 
Baccelli  stretti  a cornuti. 

OnoòcniLl-A (ir)  (Med.).  ff.  (Dal, 
gr.  Oligos  poco , e Chytos  chilo.)  Di- 
fetto di  sughi  nutricati. 

Óligò-cuilò  . ad.  m.  Agg.  di  Cibo, 
che  dà  poco  Chilo. 

ÓLicòctiiMl-A  (ir)  (Med.).  af.lDal 
gr.  Oligos  poco,  e Chgmos  sugo.)  Lo 
stesso  che  Oligochilia. 

ÒUGòcòLl-A (ir),  sf.  (Dal  gr. Oligos 
poco,  e Cole  bile.)Secrczion  poco  ab 
boiidantedella  Bila. 

OligòcòprI-a  Uè)  (Med.) , sf.  (Dal 
gr. Oligos  poco .tCoprot  escrementi.) 
H >riia  delle Dejezioui  alvine. 

ÒLiGÒcaò-MA,sf.(Dal  gr  Oligos  po- 
co, e Chronos  tempo.)  Linea  che  de-, 
scrive  un  Corpograve  nel  tempo  più 
' oglia  altra, 


breve  che  non  per  qualsivoglia 
linea  tra'dne  medesimi  punti. 

ÒLioòOAcal-A  (ir)  (Med.),  sf.  (Dai 
gr.  Oligoi  pooo.a  Dacry  lagrima.)Di-i 
fello  a Umor  lagrima  le. 

ÒLiaòkxl-A  (to)  (Med.),  *f.(Dal  gr, 
Oligos  poco,  a He  ma  angue.  (Difetto 
di  sangue  - Sin.  Oligemia. 

òuo  iriL-Lò  B>t  ),  ad  ni.  (Dal  gr. 
Oligos  pooo, e Pnyllan foglia. jdggulei, 


6ugòp1òm1-a  (ie)  (Med.) , zf.  (Dal 
gr-  Oligoi  poco,  e Pian  pinguedine.) 
Difetto  di  Grassezza. 

ÒLIGÓ-PÒDÒ,!».  (Dal  gr. Oligos  po- 
co, e Pus.podos  piede. (Genere  di  P^ 
sci  ossei  olubraochi,  della  famiglia 
degli  Ocknstliri,  forniti  «Tuo»  sol» 
Nstatoja  dorsale.  Meglio  direbbjasi 
Mono  podi. 

OligòpòsI-a  (ir),  (Med.) , sf.  (Dal 
gr.  Oligos  poco,  e Posti  beva  oda.  )A- 
stiaeuza  dalle  bevande. 

OUGÒPSicfri-A  (ir),  sf.  (Dal  gr  .Oli- 
mi puco,  e Psgcke  anuju.)Pu*JUau»- 
m Uà. 

Òi.igosIalT-a  (ir)  (Med.) , sf.  (Dal 
r.  Oligos  poco,  e Sialou  uliva.)  Di- 
etto  di  Saliva. 

Ouoospka-MA(Bot.)^d.f.  Dalgr. 
Oligos  poco.e  Sperma  toast.}  Agg. da- 
laCuselia  ebe  racchiude  pioeoi  nume- 
ro di  Semi,  per  altro  maggior  di  eia* 
qqe. 

OuoòSPkBMl-A  (>r)  (Med. ), sf.  DL 
feltn  di  iperma-Malattia  delle  Pian- 
te, per  cui  producon  Semi  in  mino* 
numero  o più  piccoli  dei  solito. 

OuGASfka-Mò  ( Med.), ad.m. Agg. di 
Chi  fa  poco  Seme. 

< OligòtbofI-a  (ir)  (Med.) , sf.  (Dal 
jgr.  Oligos  poco,  e Trophe  nutrimen- 
to.) Diretto  o scarsezza  di  nutriui^u- 
to  - Dieta  d'alimenti  -Principio  d i- 

'"(Ìuao.tói-A  (ie)  (Med.) . if.  (0.1 
gr.  Oligos  poco,  ed  Unta  orina.)  Ba- 
rila o scarsezza  d'Oriaa. 

Ó-uka.  Cit.  forte  nella  Vofbinia.a 
D LN  E.  da  Luck. 

OuM-iaó  (MiL) , uno  de  figliuoli 
del  Cielo  e della  Terra.  .Dal  celt.  Ot 
alto,  e Bro  terra.) 

* OumAm-tò.  sm.  Meglio  Olezza. 
ÒLiHrk  mi.  Abitanti  del  Monto  0> 
limpo  nella  Misia. 

ÓLiMPfc-o  (Arche. ).s».  Tempio  di 
Giove  in  Siracusa,  eretto  da  Cerone 
sulla  pubblica  Piazza. 

Ouik-pIa  , Regina  d’ Epiro , figlia 
di  Pirro-(Mit.)Suijraiin.  di  Giunone 
adorato  in  Ofirapia-Soprano.  di  Lu- 
cina in  Eiide-Soprano.diVenere  nel- 
la Lioia .detta  altresì  Urania, Celeste. 

Òuh-pIa,  Sorella  d’Alessandn»  re 
drll’ Epiro  , moglie  di  Filippo  re  di 
Macedonia  e madre  d'Alessandro  il 
Graude.si  rese  celebre  per  ingegno  e 
per  ambizione.  Morto  suo  figlio.  Cas- 
sandre ie  fe  guerra  . e La  loia  d&l 
mondo  nel  5 lo.  «v.  G.  C. 

OuM-plA,anl  cil. della  Grecia  nel- 
la Trifidia,  sai  Fiume  Alfeo. 

Olimpi-  acò  (ci),  ad  ».  Di  Olimpia, 
Dell  Olimpiadi.  Vit.  Pitt.t9.  Insegna 
U metodo  degli  anni  olimpiaci. 

Olimpì-adB,  sf.  Misura  di  tempo  , 

! ossia  Computo  cronologico  presso  gli 
ant.  Greci,  che  comprendeva  lo  spa- 
zio di  quattro  anni  interl.cbedovea- 
uo  scorrere  fra  l una  e l'altra  celebra 
sione  de*  Giuochi  Olimpici. 


ift  ÓuMPl-ADfi. Vedova,  chiose  gli 
.echi  in  OstantioopolL  (17.  dioem.) 

>Jt  OlospI-adé  godè  del  martirto 
nella  Persia,  (li  aprile.) 


fi 


OLINA 

tpOrjMPl-ADU.U  im  consolare  con 
▼orlilo  alla  fede  dalla  BeiUFirmlna, 
“Tdò  U vita  pel  Vangelo  reguaudo 
nclezisno.  (1. dicembre.) 
OumpI-adi  (Mit.),  Soprano.  della 
Mute,  perche  d'ordinario  ab. tavaoo 
I'  MI mjxi. 

Olisi  i'U-DlCò  (d),  od.m.  A jg.pro- 

rrìo  dell'Anuo  dcll’Oiluip(idi,i|  qua- 
| cominciava  al  Salstizio  d'estate. 
Oli v-pir.ò( ci}, ad  pr.m  .0.01  ini  pia* 
Giuochi  olimpici:  (riunì: hi  pubblici  i 
più  celebri  di  tutta  la  Grecia,  istituiti 
ci  » Ercole,  che  celebrava  usi  ncll’Eli- 
da  in  una  pianura  bagnata  dall' Al- 
leo, presto  le  città  di  Pisa  e d Olim- 
pia - Agg.  dello  Stadio  la  cui  raccatt- 
ai I giuochi  OUmpieH  Mit.  (Soprano, 
di  Giove  lollod.il  magnifico  Tempio 
rbeavea  ia  Olimpia  , dove  Fidia  ue 
fecelapiu  uuravigliosa delle sueSU- 


OLIO 
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tue. 

ÒLI 


jliw-picO,  Cartaginese,  detto  an- 
che Xemetiano-  Favorito  d O torio. 

Olim-pii  (.Hit  },D'i  olinpii  o Con- 
nuti  diesatici  le  dodici  prìucipaliDci- 
là  adorate  da’Greci  e du'Riinuui. 

Olih-pIò  (li),  od.  n».  Dall'Olimpo, 
del  CIcId. Sii ?in.  Gioite olimpio  - Nel 
signif.  d' Olimpico.  Mens  Siti. E s lan 
per  te  teatro  e olimpia  arena. 

Olim-pìó  | Hit. I.Sapranu.d' Apollo 
e di  Giove.  Dii  ar.Olgmptot  celeste.) 

HE*  Olim-pIo,  Vescovo  nella  Tracia. 
(liTgiugns.) 

Mlim-pIó  fu  spento  dAgl’Iafedeli 
fn  li  ima.  (28.  giugno.) 

Ouupioui-Ro  , Cantar  greco  che 
insegnò  la  Musica  ad  Epamlnouda  * 
Ufficiale  Ateuiose  che  segualossi  nel- 
la battaglia  di  Platea-Storico  e Let- 
torato greco  del  V.  secolo. 

OuMPiòDò-Rò,  Filosofo  peripateti- 
a>  <f  Alessaa  ina  a'terapl  dilV.Joiio 
Il  Giovano, scrisse  Conienti  sopra  A- 
ristotelo  e Platone,  di  cui  pubblicò 
" icbe  la  Vita  .volta  poscia  (a  Ialino. 
Leggiamo  audio  di  Ini  alcuni  fram- 
menti <f  uiu  Storia  ramina. 

Olimpionico  ci), ad.ciin. Nome  che 
«lavasi aColoroc tic  meritavano  il  pre- 
mio ne'Giuocbì  Olimpici. 

OlimpIu-«a(  Miti,  Figlia  di  Tesilo, 
darui  Ercole  ebbe  Alocrate. 

Olim-pò,  sm.  (Dal  gr.Ublos  tutto, 
e Lampo  io  risalendo.}  Il  maestoso  e 
raggiante  soggiorno  degli  Dai  presso 
i geutili-Secondo  i Poeti  è il  Cielo  de’ 
Cristiani-Duo  du'sctte  Cicli  erronea- 
mente immaginati  dagli  antichi  A- 
•timlogl. 

<)u«  p6  (Mit.l.  Figlio  il' Ercole  e 
HmliM  - Aj  » di  Giove  -Poeta  e Mu- 
•l«*o  della  Mula  .discepolo  di  MarsU- 


Oui-pó  , Medico  di  Cleopatra  re- 
gina d’Egitto,  il  qnale  compose  alcu- 
ne Opere  storiche. 

Olim-pó;  Baldassarre}, poeta  ItaVia- 


meati. 

Oi .im-pO,  Nome  presso  I Greci  di 
itraa  numero  di  Monti  assai  alti  e 
u alcuno  Città. 

Ouv-pò.alto  Monte  della  Grecia 
Mila  Tessaglia  , al  N.  di  Giannina, 
che  a’iuualza  per  ben  mille  tese.  Ha 
'*  c,1™*  sempre  coperta  di  neve,  e la 
Valle  di  Tempo  lo  separa  dal  Monte 
Ossa. 

QU-dA,Nomo  antico  (fan  Fin. del-  . 

JaiooJ)ii.  Unir. Postar. 


la  Gallia  Cellica-Ant.città  delia  Spi-  no  Olio  di  lino  : Olio  di  noce  : Olio 


guo  Tarragonese. 

Oli-ma  (Gian  Pietro}, valente  Na- 
turalista di  Novara  , (1  »ri  nel  secolo 
XVI-.escrisse  unTra liuto  su  diversi 
Uccelli,  intitolato  Vercellierii. 

Ohm  v-ma.CiI  dell' Arci pelago  del- 
la Sonda. 

OuM-DA,Cit.  nel  Brasile,  a 160  L. 
N.K.  da  S-Sulvadore,  cou  20.  m.abit. 


ÓLi-Md.  aut.  cit.  delia  Gallia. 

ÓLiM-ró  (Hit.},  Figi 
Figlio  di  Stri  none  re  de'Traci, ucciso 
alla  caccia  da  ua  Leonr.Da  lui  prete 
il  nome  la  citta  edificata  nel  aito  del- 
la tua  sepoltura. 

OLiM-Tò.ant.  cit.  libera  della  Tra- 
cia nella  Piressia  , distratta  da  Fi- 
l'R.po. 

0-Lló(jÌ),im.Norac  comune  a molte 
Sostanze  vegetabili  ed  aaimali , ela- 
borate dalla  natura  o prodotte  dall'ar- 
te, le  quali  soa  liquide,  iuflammabi 
li , poco  o nulla  solubili  nell'  acqui 
ebe  risaltano  dalla  combiuaziou  del- 
j Idrogeno  e del  Carbonio  con  picco- 
la quantità  d' Ossigeno  - Sin.  Ciglio  , 
Oleo  - Gli  Olii  distinguonsi  in  natu- 
rali oi  aatmili.Gli  Olii  naturali  sud- 
diviudonsi  iu  fini  e volàtili.  Diconsi 
Olii  diti  Quelli  che  non  possono  vo- 
latilizzarsi senza  far  lor  subire  un 
principio  di  decani  posizioae.e  dico  ri- 
si anche  Dolci  e Gratti : i principali 
som  Olio  di  mandorle  dolci,  d' Oliva, 
di  .Voce,  di  Liei,  di  Ricino.di  Cacao. 
di  Cocco  oc.- Olii  essenziali  colatili  ete- 
rei diconsi  Quelli  ebe sou  acri, causti- 
ci, odorosi  oprivi  di  viscosita.Son  piu 
leggieri  in  geuera le  dell'acqua, e pu- 
re talvolta  vi  cadono  in  fondo:  i piu 
importanti  sono  t’O.'io  d'  Anice,  d l\4- 
raucio.  di  Bergamotto , di  Cedro,  di 
Cannella,  di  Garofano  ecc.  - L'Olio 
d'Oliva  nel  linguaggio  comune  rice- 
ve più  assolataiu.il  nome  di  Olio  - - 
Olilemoireumallct  Quelli  che  risul- 
tano dalla  distillaziou  delle  materie 
vegetabili  ed  aaimali-OliilfZMSia/i: 
Quelli  elio  sono  realmente  contenuti 
iu  una  Pianta, e che  se  n’estraggon  » 
por  distillazione  con  acqua,  e diffe- 
renu  degli Bmpireumalici  ■ Un  tem- 
po si  diè  questo  nome  ad  infinite  So- 
stanze,le  quali  bau  certa  analogia d< 
consistenza  o d'aspetto  cogli  Olii  a 
uimali  o vegeta bili-l He Jici  valgono, 
d una  rnoltitu  linediOlii  che  premi. s- 
no  diversi  nomi  o dalla  sostanza  da 
cuisoaiestraUi.odjimaleacui  ser- 
vono , o da  chi  il  primo  li  compose  , 
cono  Olio  (f  Aloe  zìo, Olio  da  Bachi.  O- 
ho  di  Capperi,  Olio  di  Castoro,  Olio 
di  Dippel  ecc.  - Olio  santo  o degl  In 


Malico  della  Frigie  a'  tempi  del  re  fermi:  Olio  consacrato  dal  Vescovo 


per  amministrare  agi* Infermi  il  sa- 
cra mento  dell'Estrema  Unzione-Di  a 
l'olio  nitro:  Amministrare  il  Sacra- 
mento del  l' Eslre  ma  U azione- Bis  s z z 
all'olio  farro:  Dicesi  dell'  Infermo 


audel  XVI.  secolo,  scrisse  Pegasea,  abbandonalo  da'medici  - Big  Rioon- 
le  Gloria  d Amore,  cd  altri  Componi-  *i  all'olio  sauro:  Ridursi  a fare  al- 


cuna cosa  da  ultimo, quando  vi  rima, 
ne  aol  beo  poco  tempo  • Nella  Scrit- 
tura Sacra  chiamasi Olio  (funzione  il 
Prufuino  elio  compose  Hosè  per  o- 
gnere  i Re  ed  i Pontefici, e consacra- 
re i vasi  e gli  strumenti  del  culto  di- 
vino - Olio  de’ Catecumeni  : Olio  ebe 
consacra  il  Vescovo  il  Giovedì  Santo, 
per  ugnare  il  petloe  Icspalledlquel 
li  che  ricevono  il  battesimo-!  **'  ' 


il  quel-  i 
Pittori 

\a  li 


""«i  ww  ui  noce  : ir.to 

di  tatto  ; Olio  di  Sicilia  ec.-  Sott  olio: 
Termine  de' Pesca  tori  e de'Commer- 
cianti.e  dicesi  specialmente  delToa- 
no.cbe  bollito  nella  salamoja  al  ati- 
va  In  barili,  e si  cuopre d’olio,  per- 
che si  conservi. 

ÓLlòsis-snio,  od.m.,  tup.  <T Olioao. 

OlIò-so, ad.  m.  Che  ha  ia  sé  olio. Lo 
stesso  che  Oleoso  - -Sm.Oleaceo. 

OLioni.ijM.Cit.  eoa 3.  mila  abitan- 
ti, a 2.L.O.  da  Tolone. 

ò-URA.sf.  (Dal  gr.  Olyra  spelila.} 
Specie  di  Spelda,  del  cui  seme  misto 
all’orzo  bianco  pasceanti  a'  tempi  ©- 
merle!  i piu  delicati  Cavalli  - Genero 
di  Piante  esotiche  nnifobee, della  Ho- 
noecia  tnandria,  e della  famiglia  del- 
le Graminee.l  loro  Semi  non  «on  di- 
versi da  quelli  deliaPianta  dOncro, 
ma  son  pochissimo  farinosi. 

Olira-céé.  ad.  e sf.  pi.  (Dal  gr.O- 
lyra  spelda. )N»ia  sezione  dcllcPiaa- 
te  della  famiglia  delle  Gramineex ho 
ha  per  tipo  il  genere  Olirà. 

Uu-uà,  netti .ass.Gelt.ire  e Reni»- 
re  odore  - Sin.  Olorare.Olorire.Ole» 
«are,  Aulire. 

Qlisi-po,  ant.cit.  della  Lusilania. 

Qlis-sa,  aut.  cit.  dell’Is.  di  Creta. 

Oli-ta,  graziosi  Cit.  nella  Navar- 
ra,  ad  8.L.N  O.  da  Calahorra.Aatica 
resideifzs  de’Ro  di  Navarra. 

Qui-rt  (Geog.).lo  stesso  che  Olita. 

Olitò-kIa  (ief.aj  f.  Dicasi  Pianta 
olttorm  Quella  che  coltivasi  neiror- 
to  aJ  uso  di  ca mangiare  - Sm.Olera- 
cea.  Ortense,  Culinaria. 

Olito-uIò  (li),  ad.  m.  Agg.  dato  al 
Foro  o alla  Piazza,  ove  ai  vendono 
Terbe.  (Dal  lat.O.'us.o/rris  ortaggio.) 
B ion.Fier.Al  foro  ol ilorio,  cl  di ciam 
degli  erbaggi,  latciat'ko  l luogo  ecc. 

Oli-va,  sf.  Frutto.  Coccola  dell’U- 
livo. onde  si  cava  l'olio  - Sin.  Uliva- 
L'Albero  che  produce  l'oli  ve  , ma  in 
tal  sigQif.  6 voce  poetica, e di rebbcsl 
meglio  Olito  -Cisto  o’oli  r v.  Iu  no  ro- 
dato di  fronde  d'olivo  - F,g.  Fcyra 
cott'OLin:  Annunziar  le  pace  - Go- 
uere  di  Molluschi  gasteropodi  petlt- 
nibranchi.e  tipo  delta  famiglia  dello 
stesso  mnae.  cosi  detti  dalia  liscia  e 
polita  superficie  esteriore  della  loro 
Conchiglia.  Multe  delle  suo  specie 
vanno  adorne  de'  più  vaghi  colori  - 
Olite  : Ornamento  d' architettura  , 
consistente  in  grani  oblunghi, infila  li 
sugli  Astragali  o su  bastoncelli, e d»> 
sposti  aallfl  scanalature. 

Oli-ta (Alessaudro),  natola  Sto- 
toferrato,  Indossò  la  veste  degliAgo- 
stiuiani.e  fé  ammirarsi  sul  pergamo. 
Scrisse  Da  Chritli  oriti  ecc.;  De  Cor- 
na cum  Apottolis  acla.De  peccato  ia 
Spiri! un»  Sane! uni.  Pio  II.  il  decorò 
della  Porpora  nel  1130. 

Ou-ta  (Già:  Paolo),  Generale  de' 
Gesuiti  ualo  InGeuova .mori  nel IG8k 
agli  82.  anni.  Avea  pubblicato  una 
raccolta  di  Lettere  ed  altreOpere.cbe 
fumilo  applaudite da'suoicoufratellL 

* Ou-ta,  Vergine,  chiuse  gli  o» 
chi  in  Anagui.  (5.  giugau.J 

Oi.i- va  , pie.  cit.  della  Spagna,  a 
12  L S O.  da  Valcaza.Ricca  Chiesa  e 
ben  decorata. 

f Òliva-di,  coni,  nei  ciré,  di  6s> 
speri  ua,  distr.  di  Catanzaro  nella  2.* 
Calabria  Ulteriore,  dioc.  di  Squilla- 
te: abit.  1300. 

Ólita-gnò, zm.  Pianta  con  Fusto 


fan  uso  di  vari!  Oidi  i principali  so-  aito  IA  a 14.  brace ia.a  Rami  aluua» 

i/. 
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lo  bianchi  ec..  Foglie  lanceolato,  li- 
mili a quelle  deU'Ohvu, «Fiori  picco- 
li e<l  alquanto  gialli. fc  indigena  della 
Boemia  e del  Idrante. 

Óliva-gxóló  (Boi.),  ***  Lo  stesso 
che  (Jleaitro. 

ÓLiTA-al , ad.  cow.  Che  ha  forma 
<TOiiva-;Cbir  )Cauterio  o/lrare:Quel- 
lo  U cui  estremità  cauterizzante  ha 
fm-uia  di  bottone  a guisa  d'Oliva  - 
(Anzi.)  Eminenze  o Corpi  o/ipari  :Cu- 
■i  dicousi  Due  piccole  protuberanze 
che  scorgousi  sulla  faccia  anteriore 
della  Midolla  allungala,  non  lungi 
dalle  prominenze  piramidali , dalle 
quali  son  difise  soltanto  per  mezzo 
a ‘un  solco. 

ÒuvA-Bfe3{  Enrico  diGasman, Con- 
te di),  nato  nella  Spagna,  fu  uno  de' 
più  saggi  e prudenti  Ministri  al  ca- 
der del  secolo  XVI. 

OuvA-RfcaJBor.  nella  Spagna,!  7. 
L.K  da  Valimi  <lid. 

Óliva-rIò  [ Mi  !.),  Soprano  .d’Erco- 
le.forse  perchè  la  sua  clava  era  d'oli- 
vo sai  valico. 

ÓLIVA-4TRÓ,  od  m.  Di  color  d'Oll 
vo,  che  tende  olio  scuro  - Sia.  Uliva- 
atro  - Ciato  come  sm.  per  Oieaslro. 

ÒuvkL-LA(  Ar.  e Me»  ),  sf.CoM  di 
cesi  l’ Ingegno  delle  chiave,  fatta  a 
forma  di  pera  o piuttosto  d'oliva  - 
(Bol.lSf.Nome  volgare dldiversespc- 
ciedi  Dafne. 

ÒLivkL-Ló(B'it.l,sn».Notne  volgare 
dell'Dippophae  rhammoidcs  e del  Li- 
pirstrum  volgare. 

Ùuvkx-z  v.Cìt.  motto  forte  con  5. 
m.  ubi  Unti  net  Portogallo , a 16.  L. 
da  Evoca. 

tOurft-Bi,  com.  netcirc.  e distr 
di  Patti,  dioc.  di  Messina:  «bit.  200. 

OLivfe-Ró,n.pr.m  Lo  stesso  che  0-1 
lliicri.  |vero. 

Ólivérót-tò,  n.pr  wi.,  dim.d’  Oli-I 

OLivRT(Gi»seppeThoulier  d'),na- 
to  a Solini  nel  1662.  , fu  creato  Con- 
•igiiere  nel  Parlamento  di  Beiamo- 
ne,uscito  dalla  Compagnia  de’Gesui- 
ti.Abbfain  di  lui  la  versione  de* Dia- 
loghi di  Cicerone  intorno  alla  natura 
degli  Dei ; la  Versione  delle  Filippiche 
di  Demolirne  e delle  Catilinarie  diCi- 
urone ; la  Storia  del?  Accademia  fran- 
cese, ed  altri  Scritti. 

Duvet,  Bor.  con  7.  mila  abit.,  ad 
I .L  S.  da  Orleans. 

Olivéta-m  .Congregazione  di  Re- 
ligiosi e Religiose  sotto  la  regola  di 
8 Benedetto,  istituita  da  Bernardi! 
Tolomei  Sancienel  1772., ed  appro- 
vata da(iiovannlXXII.,che  diede  lo- 
ro l’abito  bianco.  Questa  Congregn-| 
Rione  tolse  il  nome  dii  I Monte  Olivato. 

()lit£-tó, sm. Luogo  piantato  d'O- 

Òliv4-tò(U  Monte), Monte  celebre! 
della  Palestina,»  000.  passi  E daGc 
rosalemrae. 

Olivé-tó,  Casale  nel  Pisano. 

f OuvÉ-TóvCom.  nel  ciré,  di  Coo- 
tnrsi,  distr.  dlEarupagna  nel  Princ. 
Qter.,dioc.  di  Gonza:  abit.  4006. 

fOLiVÉ-Tó.coin.nel  circ.di  S.Mou- 
ru.distr  di  Muterà  iu  Basilicata, dioc. 
di  Trtearlco:  abit.  t UH). 

Olivier  (Serafino), nato  In  Lione, 
ricevè  la  Sacra  Porpora  da  Cfemeute, 
Vili,  nei  tool.,  « scrisse  Drcisioiirs 
3.  Rotae  nomarne. 

Olivier  (Clandio  Matteo) , Avvo- 
cato nel  Parlamento  d Ai*  , nato  io 
lUralglia  al  1701. .pubblicò  la  Storia 
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dìFHìppo  padre  d'Alessandro  il  Gran- 1 
de.  eri  altri  Sentii. 

Ólivié-ri,  n.pr. ri,  - Sin.  Oliviero, 
Olivero,  Olivrrutlo,  Vieri. 

ÓLiviÉ-Aò,  n.  pr.  m.  Lo  stesso  che 
OUcleri. 

Olivié-ró  (Marcantonio  France- 
sco]. Poeta  vicentino  che  flort  oel 
XVI.  secolo, pubblicò  il  Poema  ioti- 
tolato iM/amanna  ed  altro  Poesie. 

Ólivi-gxò.  ad  m. Di  color  d’Oliva, 
altrimenti  Olivastro. 

Olivi-la  (Cbim.),  sf  Sostanza  pol- 
veruleula,  bianca, splendente  aroma 
lice  ec  ebe  trovasi  nellaGomma  d'O- 
|liva.  Meglio  (Hicina. 

Olivi-r  i (Min.),  sf.  Varietà  dell.» 
Pe ridota,  altrimenti  delta  Perldota 
jgranuliforme  o Crisolito  de’ vulcani  - 
(Chini.)  Cosi  alcuni  chiamano  I' 'Oli-] 
vita. 

ÓLivi-TÉ.im.Nomedato  ad  nn  ge- 
nere di  Principi!  immediati  de’vege- 
l .«bili, in  cui  è compresa  t Olitila  e la 
Sareoccollina. 

Óli-tó,  sm  Genere  di  Pianta  della 
Diandria  niono^iuid.famiglio  dei  Gel 
somini.chehanCalice  tublforme,qua-| 
tridentato  e caduco,  Corolla  mono- 
petala, di  tubo  assai  breve,  col  l'orlo 
frastagliato  In  quattro  segmenti , e 
Drupa  ovate  contenente  un  Nocciolo 
bìloculare-  Sin.  Ulivo  - Dicesi  Olirò 
[comune  o assoluta  mente  Olirò  la  Spe- 
cie più  ovvia  di  detto  genere.  E uno 
degli  Alberi  piu  preziosi  e più  ricchi 
per  i'Enropa  Meridionale. Un  Foglia 
di  color  verde-cupo,  e I auol  Frutti , 
cioè  le  Olive, sono  amari  ed  aspri , r 
mangiami  «ol  temprati  per  qualche! 
tempo  nella  Silamoja  - Gomma  ri'o- 
f(po:Resina  cbcduisccdal  tronco  dcl-| 
l'Ulivo  oe*  paeai  caldi.  Forma  massi' 
fragili , di  coler  bruno  rossastro,  ed 
arde  mandando  odor  piacevole  che 
[s’avvicina  a quello  della  Yainiglia 
Offro  salratico:  L Oleaatro-  Olirò  del 
la  Madonna:  L’Anagaride. 

Qli-vò,  n.nr.m. 

Ol-kcz  (Geog.j.V.  Ilkuik. 

Òl-la  , sf.  Peutola.  Voce  Ialina  • 
Fio. Il  cibo  contenuto  nella  pcntola- 
OtU  cinerarie,  ossarie:  Vasi  di  terra 
cotta, ove  raccoglie®  mi  le  reliquie  de' 
trapassiti, 

Ql-la,  u.pr.m. 

Olla-ba,  luterjezione  che  alatasi 
[anticamente  da  chi  era  io  collera  , e 
necessariamente  veniva  preceduta  da 
Oh  interiezione.  (Dal  la t .Oh’,  oh)  la 
òef,  e Labrs  indica  Maccbia.Iguomi- 
nla  ecc.)  Amhr.  CnfJ.t5.Ed  ioti  po' 
rispondere,  -Come  tu  merlici  mal  re- 
nili/» S.  ohi  M.L.  ol/aòa! 

Ollax-da  !Gcog.),  meglio  (Wanda 

Oli. A-Rt.ad  coni. Agg.dt  Pietra.  V. 
Serpentino  - (Arche.)  Appartenente 

Òi.la-r7ò(ìì),sir. Lungo  che, 'a  gai 

i di  Cimitero,  comprendeva  le  Olle 
cinerarie. 

*i*OLLfe6A-RT6,  Arcivescovo  diTar- 
ragona.  ^6.  marzo.) 

Ollé-rIa  , Clt.  nella  Prov.  di  Va- 
lenti». 

Qlliccla-51,  ant.  Popoli  d*  Italia. , 

OLLnx-Dió(Mit.), Soprano. di  Mar- 
te.! Dal  gr.Oiiyo  io  distruggo,  e Dios 
divo  ) 

Óli.óvi-có,  n pr.m. 

ÒLJife-Dò.pIc.clL  a 12. L Sola  Yal- 
ta  dolid.  1 

Oliìbt,  Bor.  deir  Alvanila. 
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rtr.«-Tó  (Agr.J,  sa».  Luogo  pton 
d'Qlini.  [melò. 

()LMfc-Tó(Geng.),lo  stesso  che  OUh 
Ólmét-ta.  Vili,  nella  Corsica. 
Ql-mi,  ant.  clt.  nella  Cilici». 
Olhi-xa, sf.  Sostanza  solida,  Ini*- 

f »ida,  nera  .solubile  nell'acqua,  inao- 
ubile  nell'Alcool  e neh' Etere,  clit 
lra«a  la  da  nna  specie  d’olmo. 

Ol-mTÒ,  ant.  nome  d’un  Fio.  nelto 
Beozia  -Ant  cit.  delia  Beozia  e deira 
Janla. 

Ól-*ó,  sm.  Genere  di  Piante  dell* 
Penlandria  diginia.  e della  famiglia 
ile  1 1' A men  t aere  .conPerla  n z io  ca  m pa- 
uulalo.e  Frutto  monospermo- La  pili 
comune  deile  sue  specie  è quella  che 
i Botanici  dicono  Olmo  campestre» 
Pianta  che  ba  scorza  griozosa  . nu- 
merosi Rami, Foglie  alteroe.segheK 
tate.e  Fiori  luogo  i rami, scagliosi  e 
d'un  colore  alquanto  biacco.  Ora  è 
comune  In  quasi  tutta  l'Europa. Tra* 
levarietà  dell'Olmo  distingoonsi  l'Oè> 
ino  a foglia  larga , a foglia  strrtta  , a 
fibra  intrecciata  ed  a piramide-Usuto 
nel  genere  femminile.  Chiabr.Guea. 
Gol.  6 27.  Cosibel/'olno,  che  crescm 
superba  ■ In  sulle  piagge  tee. 

Or.-mmt  Cit.  forte  ed  nna  detto 

Eiu  belle  della  Moravia,  giace  a 33. 

N.  tjt  da  Vienna,  e chiude  18. mi- 
la abitanti. 

Oi.xt-1.  Cit.  d in  ah  il  terre. 

6-lò,  ant. cit.  della  Spagna. 
ÒLòBA-eRA.Cit.  nella  Macedoni* 
Sin.  Olobogra. 

Olòcax-tó  ,sm.  (Da!  gr.Botot  tufc 
to,  ed  iMalia  spina.)  Genere  di  P*- 
«ci  delta  famiglia  de’ZeUosouri,  aeb 
l'ordine  degli  Acanlopterigi , iquafl 
hanno  gli  Opercoli  tutto  ai!' in  torno 
dentali  o spinosi.  Son  Pesci  distinft 
per  la  vaghezza  decolori , hon  grato 
«a  pore,  e trovanti  Dell'Oceano  - Sia 
Olaciato 

OLdCA-6aTòji».Sairriflzlo  espiato- 
rio, nel  quale  la  Vittimi  veniva  ìto 
tieram.cnosuraate  col  faoco.tDal  gr. 
Hotocacston.)  - La  Vittima  drir  olo- 
causto -Mei.  Olferta  a Diodi  tutto  sé 
stesso-Fzia  oioc sesto  a DfO:Rlngm- 
zlarlo.Dant  Par.1tdt9.Con  quella  (to- 
rcila -Che  una  in  UUl,  a Dio  fecioàr- 

M3lóca-6stó  , ad.  m SpettantoRl 
Sacrificio,  Da  sacri  Oca  re. Fir.rim.Of- 
fcrirò  la  tittima  olocausta. 

Olòcex-tbó, snu( Dal  gr.iWastaà- 
to.eCèRtrOR  pangolo  Hieneredi  Pcw 
tei  della  divitlone  de’  Toracici. 
dlae  degli  Irantopierigi,  cogli  Oper- 
coli tutti  guarniti  di  pungoli  e «Ris- 
ta ture. 

OLòcnfc-UA,m.(t>»!  gr  Dolos  tat- 
to.e  Ckilos  labbro. (Gcuerc  di  Piante 
della  faioiglia  dclleSmoRteree  eortet- 
bifere.a  della  Slngcnetia  poUoamia 
guale,t b«  hanno  intero  il  Labbro  •&- 
terlore  della  Corolla. 

OtòcUxtò-eò,  ad- vii.  (Dot  gr.  fto- 
lot  tatto  e Cyaneos  azzurro.)  Specie 
di  Pesci  del  genere  Sparo, tutto  di  co- 
lore azzurro,  e senva  macchie. 

Olòcòxi-tid*,  rm.  (Dal  gr  /vhm» 
tulto.e  ConoJcuno.jAulioo  nome  dal 
Cy pems  rzeufentus  di  Linneo  che  erp- 
ice «pontaneo  in  Sicilia  e DeH'Ortor>- 
te.Nome  toltodnlla  forma  cootoadc^- 
rinvotucro  del  suo  Frutto. 

OLÒciu-sò.m  (D  I gr  Dofos  torto, 
e Crysos  oro. (Nome  dato  dagli  Anti- 
chi al  Scdrum  aere  di  Linneo,  pervbo 
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tulli  I Fiori  di  questa  specie  di  pian*  e miniere  d*  oro,  di  rame  e di  piota 
te  splendono  d'un  bel  giallo  d'oro.  I bo. 

Ólò-cro,  Monte  uell  - Macedonia.  Oloxxi.  Uor.  nel  Pniloa,  a 2.L.N 


□LòrtR-xi, Generale  ricali  eserciti 
di  Nabucco  re  dell' Assiria. dopo  aver 
di  -liellato  al*  Israeliti  ed  i Madianiti 
assediò  U.  tuba  con  numerosa  arma- 
ta oel  621.  or.  G.  C.  La  bella  vedova 
Giuditta,  per  liberar  la  sua  patria  , 
recossi  al  campo  d'Oloferue.Quel  Ge- 
nera le  la  riceve  con  trasporlu.ed  ella 
la  prima  notte  che  rimase  net  campo 
nemico  , profittando  del  souuo  pro- 
fondo del  Comandante  assiro.poleu le- 
meute  ubbriaco  e di  vino  e d'amore, 

Sii  recise  ordita  il  capo,  el  fe  soipeu- 
cre  alle  mura  di  Betulia.  La  bella 
Eroina  celebrò  cou  Cantico  la'  sua 
luqiiiuosa  vittoria. 

□lòfi-ra , Moglie  d’ Orcano  Aglio 
rf Ottomano,  e madre  di  Solimano  e 
di  Orca  no  successor  d'Ottoiiuno  I. 

□Lòri  n-M6.  sin. (Dal  gr. Olulyge  la- 
mento,e Phqrmos  mistura. }Ca naone 
lamentevole,  usata  da’Greci  in  occa 
a oti  di  funerali , o di  affanni  ed  av 
versila. 

ÒLòris-sò,  ant.  cit.  della  Tracia. 
ÒLÒ-riTO.sns-  (Dal  gr  Molo»  tutto, 
« Phgton  pianta.)  Nome  che  gli  An- 
tichi da  vauo  al  Cappero  , perche  ba 
copiosi  e diffusi  Rami. 

Ológmixo-só,  sm.  (Dal  gr.  IJolot 
tutto, e Gi/mnos  uudo.lGencre  di  Pe- 
sci d'  ila  famiglia  de'Lecopomi.ipror- 
vùti  di  Squame  visibili. 

Olografo  (Leg).  od.  m.  (Dal  gr. 
Ih'oi  tutto, e Graph'j  lo  scrivo.JAtto 
interamente  scritto  di  propria  mano 
da  Cbi  Io  sottoscrive  e lo  suggella,  e 
dicesi  principalmente  di  Testamento 
o Codicillo  scritto  e sottoscritto  dal 
Testatore. Diciamo  anche  Autografo 
Litografo. 

OlolR-pidc.  sf.  (Dal  gr. Itolo»  tut- 
to,e Lepl»,  lepido » squama.)  Genere 
di  Piante  della  famiglia  delle  Sinait- 
iche*, e delia  Sinornesia  poligamia  e- 
g ti  afe, cosi  dette  dalle  Squame  del  lo- 
ruPcriclioio, prolungato  in  resta  api 


Discente. 

OLÒLtPiDó-TÒ,  sm.  (Dal  gr.  Itolo» 
tutto, e Lepidotos  squamoso.)  Specie 
di  Pesci  del  geoere  Labro  nell’ordine 
degli  Arantopterigi.caratterJzzatn  da 
Squame  sulla  testa  e sugli  opercoli  , 
simili  a quelle  del  Dorso. 

OlòlK-pta.iC.IDjI  gr. nolo»  lutto, 
o Lento!  tenue. sottile  (Divismo  d i li- 
sciti del  genere lluter  di  Linneo  nel- 
l'ordine de' Coleotteri . con  Corpo  de- 
presso, appianato  ed  oblungo. 

OlòmgmaxzI-a  (ie).sf.  (Dii  gr.O- 
bhjge  ululato, e Manlio  divinazione.) 
Djvinazlou  tolta  dall  nlular  de'Cani. 

Olòm-tò,  Cit.  nella  Corsica  -Sui. 
Olmeto. 

ULò-Mtraò.sm.  (Dal  gr. Itolo»  tut- 
to, e Melron  misura.)  Strumculo ac- 
concio a misurar  qualunque  corpo 
celeste  o terrestre , o piuttosto  qua- 
lunque altezza. 

O-lòjs  , ant.  cit.  della  Palestina. 

ÓLÒ-JTA , Fin.  d’ Italia  , che  sorge 
nella  Vulcuvia,  bagna  la  cit.  di  Mi- 
lano,e si  perde  nel  Po  al  di  sotto  di 
Piacenza. 

O-lòxZtz,  Cit.  capitale  del  Gover- 
no del  suo  nume  , sorge  fra  i laghi 
Laringi  ed  Onega.a  48.L.N  E da  Pie- 
troburgo. Miniere  di  ferro  ed  Acque 
inmerall  ne'dintorni.llGoverno  con- 
ta 220.  mila  abitanti-cave  di  marni  j 


E.  da  Sables-d’Oloiioe. 

OLoxxR|Ueug.j,V.Sabloi-<rOlonnc 

Oloxxois  (Giovaoui  Davide) . fa 
raoso  Avventuriere  nel  sec.  XVII. 
nacque  nel  Poitou.  Dopo  multe  biz 
zarre  imprese,  in  cui  mostrassi  in- 
trepido e crudele  , fu  preso  da'Sel 
veggi  ludiani,  che  il  fecero  io  pezzi 
eael  mangiarono  arrostito. 

Qloxzac  , Uur.  nella  Linguadoca 

OLÒòs-sò,ant.  cit.  della  Tessaglia 

Ou>Pt-TALò,ad.  e sai.  (Dal  gr.//o 
lo»  tutto,  e Pelalon  petalo.)  Seconda 
sezione  delle  Piante  del  genere Uon 
soffia,  che  han  grandi  Petali. 

OLòPis-sò.anl.cit.  deli  h.di  Creta. 

* Olór  ì-ré,  neut  osi.  Tramandar 
odore.  Meglio  Olezzare,  Oltre. 

* Olora-tò  ad.ut.da  Olorare. 

Olò-Ré,  sm.  Maglio  Odore -Al- 
lettamento. Avidità. M.V.5.2  Dispo- 
neva i prelati  all  olore  delta  pecunia  ■ 
Usalo  da'P.ieti  por  Cigno,  ri r.  R)m 
Orni  io  t il  pica , fatto  bianco  olore , - 
Empierò  te.  | fero. 

* ói.ohtpicò , ad.rn.  Meglio  Odori 

* Olòri-r*,  neut.au  Rendere  odo- 
re. Meglio  Olezzare,  Olire 

Òlo-rò,  n.pr.m. 

Olorox ,Ci(. Coti sid.  nella  Bearnia 
sul  C male  del  suo  uomo,  a 7.  L S.o. 
da  l'iu. 

* ÓLoaósis  siMO.a  l m.jup.di  Olo- 
roso.  Meglio  Odorosiuimo. 

* ULORC-sò.ad.m.Pieu  d'odore. Me 
gl  io  Odorifero. 

□Lòscnfc-xò,  sm.  ( Dal  gr.  J7o/o.< 
tutto.eScfiiRos  giuuco. (Specie  diPiau- 
tede)  genere  Scirpus.  le  quali  per  la 
conformazione  e gl'iavolucri  assomi- 
gliano al  Giunco. 

□Lòstai-ctò(et),a<f  m.(Dj|  gr  Ilo 
lo»  tutto,  c Srr  verme  da  seta.). Nome 
specifico  di  Piante  , coperte  di  peli 
(urenti  come  la  Seta. 

OLòsfc-nicò  (et) , ai.  m.  Di  doppia 
seta,  e come  vellutato. 

□rósila pi  si  (Cbir.I.sf.  (Dal  gr. Ho 


lo»  tutlo.e  Sijmphqsit  coerenza. )Con- 

— ^ ■■  |j  ~— 

po. 


crezion  totale 


cune  parti  del  Cor- 

□LÒATk-ò(fi),  si»  (DjI  gr.  Itolo» 
lutto,  ed  Otleon  osso  )Specc  di  Pesce 
del  Nilo, coperto  di  cuojo  duro. e det- 
to pure  Ostro*  ione.  Oggi  costi  tnisce 
un  genere  nel  lordine  de' tHectrognan- 
ti.cbe  in  vece  di  Scaglie  hanno  Scom- 
partimenti ossei  regolari,  a guisa  di 
corazza  inflessibile. 

Olò-stTò  (il) , si».  (Dal  gr.  Molo» 
tatto, ed  Ostro»  osso.)Geoere  dipian- 
te  a Fiori  polipetali, della  Triaudria 
diainia,  e della  famiglia  delle  Cario- 
I Uu,  cosi  dette  dalla  proprietà  che 
orasi  attribuiva  di  consolidare  ogni 
cose . Ilio  Capsula  biloculare  bival- 
ve-Sorla  d' Erbetta  con  Radici  bian- 
che e capillari. E una  specie  di  Pian- 
taggine - (Min.)Concrezion  calcarea 
n carnosa  di  forma  cilindrica  , a cui 
gf  impostori  attribuivano  virtù  tin- 
nì icbe.e  fratte  altre  quellj  di  conser- 
var le  o«sa  frittura  te,  onde  fu  auebe 
detta  OsltocoUa. 

Ò-lòt  o A-ùlòt,  Cit-  della  Catalo- 
gna con  4.  mila  abitanti. 

oi.óTò-xicò  (ci)  (Meri.),  ad  t».  (Dii 
gr.  Itolo»  intero, e Tino  io  stiro.)  No- 
me dato  al  Tetano  generale. 
OlOtc-bU  (le) , */.  (Dal  gr.  Itolo  » 
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V^.!0, 5 Murio»  impetuoso.) Genero 
ili  Zoofiti  della  classe  degli  Ariinatfer- 
mi.  ordine  d c'Pedieellali,  con  Corpo 
allungalo  coriaceo. Trovausi  su  venta 
daU  impeto  de  (lutti  gettati  m.,rU  o 
renli  sulle  spiagge,  malgrado  la  du- 
rezza do  loro  cu  ri. 
□L-PAR.Cit.neli'Iudostan  Inglese. 
Objt . Cit.  degli  Stali  Prussia  ni, 
nel  «a  Vestfalia.  | drudo 

Qlra-uò.  N-pr.tn.  Lo  stesso  ebe  Ol- 
□i.ai-có.  «.pr.m.  Lo  stesso  che  A- 
da[rico  ed  Olerico. 

\)l-sa,  Riviera  deila  Moravia. 
<>lsa-iIa  (Geog.).  V.  li  alitelo. 
()lss  iGeog.),  Y.  Oda. 

OL-ZTi»,  Bor.  a 2.  L.  N.  IJt  0.  cts 
Cracovia. 

Olt,  Fiu.  della  Turchia  ebe  sorga 
pressi!  Ozici  e sb  ieca  uel  Dan  ubici  .a 
9.L.O  da  Nicopoli  - Sin.  Aiuta. 
pLTfc-xlA.Prov.  della  Danimarca. 
Ol-tà, Riviera  della  Russia  Èuiio- 

.Cit  .cSangiacato  della  Tur- 
chia Asiatica. 

ÒL-Tfcx,  pic.dt.  della  Svizzera, a X 
L.N.E.da  Arburgu.  |t,ca. 

Oi.tis-si,  Cit.  nella  Torchia  Asia 
Ól-tr a , prep.  Lo  stesso  che  Oltre. 
Usasi  indifferentemente  l’uiio  o l'al- 
tro uel  verso  e nella  prosa.  Olirà  pa- 
rò accompagna  più  freq  ne  ale  menta 
il  quarto  caso.  Ma  vani  significate 
Talora  esprime  Luogo.e  va  te  Ai  di  là 
di  - Talvolta  iodica  Superiorità,  So- 
perchiane*,e valePiù  che  sopra. Pelr. 
Sun.  218.  L alma  mia  fiamma,  oltre 
alle  belle  bella-  Talora  esprime  ecce- 
zion di  numero  o simile  , e vale  At- 
l in fuori  di,  Senza  contare,  Di  più  di. 
Vare.  Stor.  IO.  SI6.  Oltre  piu  mala- 
mente feriti  , ri  rimasero  scniacciali  e 
morti  cinque  toldati. 

□l-tba  , are.  Multo  lontano,  Di- 
scosto- Innanzi. Avanti.  Petr.cap.l. 
Vaao  d'udir  Morelle  olirà  mi  inisl-GIl 
si  fecero  talvolta  precedere  ancora 
altro  particelle.  Varali.  Stor. 40.3 IO. 
Non  ti  poterà  passare  più  olirà. 

Oltracciò  , posto  aceerbialm.  Ol- 
irò a questo  - OJre  ciò  . Oltre  aceto  , 
Olirà  di  nò.  Oltre  a questo  , Oltre  a 
di  questo,  Olir  à questo.  Oilraddtqua- 
sio,  Olirà  di  questo, Oltre  a tulio  que- 
sto,Oltre  a quello  che-  Seri vesi  amba 
Oltracciò.  \tre  eh#. 

Oltr  Accnfc,  are.  Lo  stono  cheOL 
Oltracòtax  za,  sf.  Presunzione, 
Arroganza  che  va  al  di  làdell'uiuau 
pensiero. Dicesi  anche  Tracotanza- 
Sin  Oltracultanza.  (Dal  MLlAfraco- 
gitans  oltre  pensante.) 

□ltracòta-tò  , od.. ni.  eoaip.  Lg> 
stesso  che  Tracotato. 

' OltraccItax-za,  sf^comn.  Mà- 
glio Oltracolanza. 

Ocra addioi:k  sto  , arr.  rmnp.  Lo 
stesso  che  Olir' a di  questo, Oltracciò. 

Oltii ADfeofcx-z a sf  eomp.  Deceu- 
za  affettata,  o Piu  che  decenza. 

Ol-tra  ni  ciò,  posto  arrrrbfm.(g> 
stesso  che  Oltracciò. 

Ol-tr’ a nt  orft-sró,  posto  dfcert. 

Lo  stesso  che  Oltracciò. 

' Oltragg  RRl-Aiie),jf.Meglio  (JL- 


irqggio. 

Oli 


LTR  AGGI  A-B1LE, ad.com.  SotlOpO- 
sto  agli  oltraggi. 

Oltraggi  mtx  TÓ,  fin.  Losleveo 
che  Oltraggio. 

Oltraggi  tx-T*  , pari,  d*  Oltrag- 
giare. Clic  oltraggia; 


Di 


ì>96  OLTRAP 

ÓltRaggia-ré,  al.  Offendere.  In 
giuri»  re.  Fare  oltraggio-Sin.  01  treg- 
gia™ -Fig. 

Óltb  ACCiATis-smó,  ad.m.,iup.di 
Oltraggiato.  Igiare. 

Óltr  aggi  a-tó,  ad.  e».  da  Otrag- 
ÓLTaAGGUTO-aa.wrb.m^l  Oltr«g- 


OLTREA 


giara.  Cbe  oltraggia. 

Óltr  aggi  atri  cÉ.eerb.f.dTOItrag 
giare.  Cbe  oltraggia. 

Óltr  ag-ciò(oì),  sm.  Propriamente 
▼aie  Soperchio, Disordine  Eccesso:  si 
Unificato  peraltro  oggi  caduto  preaio 
Che  iu  dtsuso-Sin.OUranza,  Oitr■l^- 

Sc^ia,  Oltraggiamento.  { Dal  lat.  Ut- 
■ a oltre,  e Ago  io  fo.)-Supercbieria, 
Villania,  Ingiuria  • Fig.  Petr.caoz 
5.7.  Che  fece.. Ut  nuoti  ponti  oltraggio] 
alla  marma  - Ao  o tra  accio:  Cou  ec-| 
cesio,  Con  dlsnrdine.Sorertbiameu 
te. Mudo  oggi  poco  uiato.T rati. pece 
mori.  Molle  genti  muojono ...  per  lor 
bere  e mangiare  a oltraggia. 

ÓLT&AGGIÓSAMtX-TS,  OCP.  Con  ol- 
traggio - Eccedentemente, Di  sover- 
chio , ma  in  questo  ien»n  nera  è più 
tn  uso.  Sen.  Pisl.20.  Edificando  case 
oltraggiosamente. {Qal  Tale  cou  istra- 
ordtuario  lasso.) 

Oltb  AGi.io-sO.ad.m.Pien  d*oltrag 
gl,  Cbe  apporta  oltraggio  - Disordi- 
nato, Soverchio. Ecieacule.Etp.Pat. 
Nost.  Egli  non  domanda  preziose  vi- 
vande, ni  oltraggiose  robe. 

Óltr  a magma-nino,  od.  m.  comp 
Che  nella  magnanimità  nou  ha  fine. 
Solvin.lliad.lib.4.v.328  Trescò  il  figlio 
di  Tiiieo  altramagnannno  - Diomede 
che  fermo  intra  * caralii  -Stata  ec. 

ÓLTRAMAIIAVlGLIOSIS-SIMO.adtn 
comp  .sup.dt  Ultra maraviglioso.  Piul 
cbe  meravigliosissimo.  Soggiunge; 
la  voce  Oltre  anche  a’su  pedalivi,  per 
dinotar  maggior  eccesso,  esigniflcar 
quasi  sapcrlali vo  di  superla tiro. Al  i- 
do bizzarro  e strano. 

óltramaravigliò-sò  ai.  m.  Lo 
«tesso  cbe  (tttronarariplioso.  . 

Òltrama-ré , are.  comp.  Meglio 
Oltremare.  1 

Oltram  ari-nò,  ad.ei.eomp.  D'Ol- 
tremare. Meglio  Oltremarino. 

Oltrakira-bilb  , ad.  co m.  comp. 
Piu  cbe  mirabile-  Mogi  io  Oltre  mira- 
le. 

Oltramisc-rà,  arr.comp.  Mcgliu 
Oli  remisura. 

OtTR  ammira. il  l£,  ad.com.  co  mp . 
1^»  «tesso  che  Olir  mirabile.  Meglio 
Oltremirabile.  1 

Oltr A MMISCRA-Td, ad.  m.comp. 
Ben in u rato,  Eccessivo.  (do. 

Oi.TRAMrt-Dò,arr. Meglio  0/tremo-l 
Oi.THAMóNDt-Nó.ad.m.cofnp.Fuo- 
rtdel  mondo, Celeste. 

Óltra^oònta-nó,  ad.  e im.eomp. 
” oltre  i monti  - Sin  OltrernouU 
no.  Berci.  Ori. 1. 17.2.  L'empia  barba 
rie  degli  oltramontani. 

Oltr amóx-ti.  arr.comp.  Lo  ites- 
io  che  Oltremonti.  , 

Oltranoa-ré,  at.comp.  Andare  n 
Passare  ultra.  9alvln.  Pros.Sacr.l'J, 
Quei  che  rotano  ed  ollravanno  ec.  . 

•Oltbàn-éa, sf.  MeglioOitroggio- 
Ad  oltranza:  Lo  stesso  cheAdollrag-| 
pio.  Lib.  cur.  Malati.  Allora  quando 
mangiano,  betono  U rino  a oltranza. 

Oltrapaga-tò,  ad.  m.comp.  Pa- 
gaia oltre  il  dotere.  Oggi  pia  comu- 
Demente  Strapagato. 

Olio apa5sa-r«,  at.comp.  Mcglii 
Oltrepassare  - Morire. 


Óltrapama-tò,  ad.  m.  daóUr*-( 
pigiare.  Magi  •»  Ot Ir rp issato. 

Óltrapiacén-té , ad.  con s.  comp. 
As*ai  piacevole. 

Óltrapòssèn-té  , ai.  com.  comp, 
Lo  slessu  cbe  Oltrepossen te. 

Ól-tr'a  qcé-stó.  posto  arrerblm. 

Lo  stesso  cbe  cbe  Oltre  a questo,  01-1 
tracciò. 

Oltra-ré,  neut.pass.  Andar  piu 
mitre,  pia  avanti , limi  trarsi  - In  si- 
gnificalo attiro  col  4.*  caso.  Portare 
avanti,  Dilazionare. 

óltrar-nò,  sm  comp.  indeci  Di  là 
dall  Arno;  la  Parie  di  Firenze  di  la 
.tal  Fio.  verso  la  Piaga  di  mezzodì. 
Nov.  ani.  94.1.  Oltrarno  acca  «iiwe-| 
dio  «e. 

Óltr asély àg-g i6|gi), od  m.comp 
Piu  che  selvaggio. 

Oltrasótra-nò,  ad.  m.comp.  So- 
vrano  assolato  -Soprannome  dato  al 
Sole. 

ÓL-TRt.prcp,  che  seme  al  &•  ed  al 
4.*  caso, e vaieDi  là  da  Fuori , Sopra. 
Lo  stesso  cbe  Oltra.  Teieid.  4bo.  E 
non  era  lontan  da  la  ctltade  - Oltre  a 
due  miglia  - Per  Alquanto  più. bore, 
nov.  10.46.  L’isola  di  Maiolica  perde 
oltre  alle  tre  parti  degli  abitanti- Per 
Coalra.  buco  g.2  u .D.  Oltre  al  colere 
degli  altri ...  si  obbligarono  - Accom- 
pagnato col  4.*caso,  e specialmente 
concerti  numi,  come  Arno  , Mare  , 
.Ubati,  ondeOftrarno,  Oltremare, Ol- 
tremonti - Per  Sopra.  Noe.  aut.  SI. 

2.  Qui  dimostrò  la  sua  grande  fran- 
chezza. la  quale  era  nella  tua  persona 
oltre  gli  altri  cavalieri. 

Ól-tré,  avo.  cbe  vale  Molto  lon- 
tano, Discinto  - Sin  Oltra. Pelr.aon. 
44.  E c'ircheratii  il  Sol  là  oltre  , ond1 
esce  - D m n medesimo  fonte  Eufrate  e 
T>gre- Per  Innanzi, Aranti. bocc  no». 
41.13.  Messrr  Lizio  remilo  oltre  rispo- 
se ec.-Coll  aggiuiito  della  particella 
Colà  valelnlurno.Viciuo  a quel  luo- 
go. Bei ii b.  stor.6. 72  Ed  alcune  nati 
colà  oltre  da  lui  mandate  - Preceduto 
da  allre  particelle.Soder.  Vit.  Ancor 
non  è bene  a indugiare  a comportela 
tant’  oltre,  che  siano  affatto  cascati  i 
fiori  aii'  lire  - Colle  particelle  ludi  e 
La  Torma  gli  avvero.  Indi  oltre  , In- 
dolire. La  olire  - Preceduto  o argui- 
to dalla  particella  Qui  - Qcioltbb  , 
Oltbb  Qet  : Intorno  a qui.  In  questi 
luoghi- Più  oltre  s’usò  per  Più  iu  là, 
ed  eziandio  per  Dippiù  od  Oltre  a 
ciò-Aceornpagnato  col  Che.V Oltre- 
ché - Assolutamente  posto  s’uso  per 
affrettare  altri  a partire  , od  auebe 
in  forza  di  Orsù,  Vìa.  bcrn.  rlm.  I. 
77 .Oltre,  canaglia  brutta, oltre  al  bor- 
dello. Morg.6.41.  Oltre  proclami  col- 
le spade  in  mano  -In  questi  sensi  gli 
si  fece  precedere  la  particella  Ora. 
Beni  Ori  4.92.  Or  oltre , ria,  eòe  qui 
non  s’ha  da  stare  - Esse « oitbb:  Es- 
ser molto  avanti  negli  anni-.Us  vosz 
olt as:  Spignere,  Soapigoere-  P as- 
sise oitbb . Penetrare  -Do^tbb 
oitme : Fuor.Fuora.Dabandaa  ban- 
da, Da  on  canto  all’altro.  Liv.  N.  Il 
consolo  era  ferito  d*  uno  remilo  nella 
spalla  mane  a, che  poco  me  no  area  pas- 
salo d'olire  in  oltre— In  oltre  usato  lo 
guisa  d'avverbio,  vale  Oltre, Di  piu, 
ma  sogliamo  scrivere  Inoltre. 

ól-tré  A>ASTAM-ZA,poslo  aererò 
Di  pia  del  bastevole,  Al  di  là  del  bi- 
! sogno.  |glio  Oltracciò 

I ÓL-TRfi  ACCIÒ,  posto  avete  bm.  Ma-1 


ÓLTREM 

ÓL-Tnt  A cnà.  «osto  arrerbm.  tJ3 
llr%»o  cbe  Oltreché. 

Ól-tré  a diqcé-STI, posto  aererò. 

Oltracciò. 

ÓL-TRÉ  A DI  QUft-STÓ  posto  arrCrb. 

Lo  stesso  che  Oltracciò.  Serd.Stor.K6,. 
Oltre  a di  questo, ri  abitano  motte  fam- 
iglie <T antichi  Cristiani. 

Ól-tré  a siò-Dò.postoanierbm.Mar 
gl  io  Oltremodo. 

Ól-tré  A’MÓN-TI,  posto  avterbm. 
Lo  stesso  cbe  Ottremonti.bscc-g.  f(L 
t . 9.  Carafcando  per  passare  olire  a * 
monti  (di  là  da’ monti.  | 

ÓL-TRÉ  A QUÉI.  LO  CIIÉ  , posto  OIV 

rerbm.  Meglio  Oltracciò. 

ÓL-TRÉ  a QUÉ  STO,  posto  orwbaa. 
Lo  stesso  cbe  Oltracciò. 

ÓL-TRÉ  A TCT-TÓ  QUÉ-STÒ,  posto 
arrerbns.  Lo  stesso  che  Olir  aceto,  ma 
ha  no  poco  più  di  forza. 

ÓL-TRÉ  a vii  giòr-mò  posto  errerò. 
Piu  d'«u  glorilo.  Vii.  SS.Psd.f . 23S. 
Oltre  a un  giorno  non  ri  starebbe  ecc. 

ÓltrécdR  , arr.  Oltre  ■ questo 
che  - Sin.Oltracbè.Oltre  a che. Se n- 
vesi  anche  Oltre  che.  Red.  lui.  119. 
Oltreché  questi  nomi.. .sono  incoquiti 
alla  natura  - S' usa  anche  a maniera 
di  Preposizione  , e vale  Oltre,  Pitte- 
rà*, Fuori  chi. Cresc.lib  iO.cap.f  l.ff 
non  V affaticare  ( il  falcone  ) oltreché 
voglia  - Per  Olire  a ciò  che. 

Ól-tré  ciò,  arr.  Lo  stesso  che  Ol- 
tre a ciò,  Oltracciò. 

Óltrédicué,  posto  azrerbi».  Inol- 
tre, Oltracciò. 

Ól-tré  di  ciò , posto  arrerbm.  Ln 
stesso  cbe  Olir  accio  - Siamesi  sacUe 
OHrediaò. 

ÓL-TRÉ  DI  QUÉ-4TÒ, posto  WSOCTÒm. 

Lo  stesso  cbe  Oltracciò. 

• Olt réggia-ré  , at.  Meglio  Ol- 
traggiare. 

Ó lt  règgi  a-tò  Ad.mjla  OlireggU- 
re.  Meglio  Oltraggialo. 

ÓLTRÉGRASDis-smó,  ad.m  coma. 
01  Ire  modo  grande  , A rei  grand  issi 

mu. 

Óltrém  aratigli  65.vMÉ?t -té /ow. 
comp.  Maravigliosissimamenle. 

ÓLTRÉMARATIGLIÒ-9Ò  , ttdjet.  OS. 

comp.  Pinechè  m ara  Tiglioso,  Oltra- 
mirabile.  Oltra  ed  Oltre,  in  comp  >- 
•itiondi  nome,  Il  rendono  quasi  su- 
perlativo - Sin.  Oltra  inara  Tiglioso. 

Óltréma-ré,  arr. DI  là  dal  uuce- 
Sia.  Oltramare  - Usaslanche  in  fu»- 
za  di  sm.  Esp.PabNost.Afon  per  la- 
ro nella  terra  di  oltremare...  Andò  ol- 
tremare ec-  - (Pibl  Sorta  di  prezk>»0 
Color  turchino  detto  anche  Asaurro 
|<f oltremare.  Azzurro  oltremarino. 

Óltrém  ari-nò,  ad.  m.comp.  B ol- 
tre mare  - Sin.  Ollramarmo. 

Ól-tré  «é-gliò  , «odo  aererò  la 
modo  assai  migliare.  Paliad.  59.  li 


caldo  che  sempre  procaccia  di  salire  , 
scalderà  là  oltre  meglio. 

Óltrémira-bilé,  ad.  co m.  comp. 
Piu  dia  mirabile.  Mirabilissimo  • 
Sin.  01  tra  mira  bile, ÓUrammirabUe. 

Oltrémirajilisés-té,  ara.eoiun. 
MirabilissiiuameuU,  Oltre  maaRvi- 
gliotainenle. 

Óltrémisc-ra,  arr.  comp.  Sariat»- 
ratamcute.Fnor  di  miaura  - Sùs.OI- 
tramisura. 

ÓLTRÉMÒ-DÒ  , are.  comp.  Binod*. 
ratamente.  Fuor  di  raodu,Sopra  uuv- 
do,  01  tramodo,  Oltre  a modo.  Ala  m. 
Gir. 21  III.  Ch  i sdegnoso  oUrcmodo 
« sensiUeo. 


OMAGGI 


OMALOT 


ÓLTBlMótrrA-KÒ,  ad.  e sm  comp.  'FilJe.rlm.p.O'W.  litro  II  omaggi,  - Si-' 
gnor  li  rendO'FASB  omìgo ioo  io* ac- 
cio: Render  tributo , Adempiere  a 
quinto  prescriveva  l'omaggio. 

O-macìu,  Bur.  a H L.N  O.  da  Du- 
blino. 

Òma-giii,  Popoli  che  abitano  lol- 
le apolide  del  Fiume  dell'Amazzom. 
Hanno  il  costume  di  comprimere  il 
capo  de'  bambini  fra  due  tavole  per 
farlo  divenir  piatto. 

ÒMAGi-*td(ltlit.),  Soprano.di  Gio- 
ve in  ligio.  duve  Agamennoue  riunì 
l’esercito  che  dovea  reca  rii  a Troja- 
Sni.  Ornarlo.  (Dal  gr.Oma  iuaieuie, 
ed  Agiiris  assemblea.) 

Ó« \-0KAiCh  Ir.)  .if.Gotli  dell»  «pai- 


Merlin  Olir aMuittaiio. 

* ÓLT**itó?j-Tt(arr.coinp.  Meglio 
Oltrementi. 

Óltbbmóx-ti,  err  comp.  che  po- 
trebbe uaarii  a urbe  in  font  di  set. 

Di  la  da'immti-  Sin. 01  tramo» li, 01- 
Iremonte,  Oltre  a’moiili.  Fr.  Giord. 
pred.S  31.  Oltremonli  nella  Francia 
non  t'usa  mai  ec. Borali.  Vesc.  Fior. 
435.  Gherardo  il  quale  alcuni  fanno 
naliro  di  Sero/a  ....  e d'oltremoiili, 
dovette  fjurr  al  sicuro. 

OLTMNATU-BA.aec.comp.Più  che 
naturalmente,  Di  la  dall*  ordine  na- 
turale. 

ÓLTntNC-Mtno  , nrr.  comp.  Infi- 
nitamente , Indeterminatamente  , 
Senza  numero. 

Ól-trIò-gxi  STt-M a, posto  arrerb. 

Ineslimabilmeute  , Sopra  ogni  cre- 
dere. 

ÓLTBtPAS*AX-Tt,  pori.  dì  Oltre- 

passare.  Che  oltrepassa.  Eccedente. 

0LTBEP.t8SA.-RB,  al.  comp.  Passar 
oltre,  Inoltrarsi,  Avanzarsi,  e fig. 
Uscir  del  con  vene  v ole,  Eccedere- 5»m. 
Olirà  passare.  (sire- 

OLTRÉPASSA-TÓ.ad.m.daOltrBpa*- 
ÓLTRÉPÒRTA-RR,  Ot.BOnfp.  PorUr 
oltre,  Trasportar  da  lungi. 

OLTBtpòssts-TÉ  , ad  cons.  comp. 
Che  eccede  in  possanza. Pii»  che  pos- 
sente- Sin  Olirà  possente. 

ÒLTRixofcckN-Tt , ad.  con»,  comp, 
Piu  che  indecente, Indecente  per  ec- 

(5uj-U,  snt.cit.  del  l'Ia.  di  Creta  e 

della  Sicilia. 

8lo-rò,  ant.cft.deU'Acala. 
lvTò-pou,  CiL  uella  Russia  Eu- 
rope’». 

OLZòW-SKJ(Andrea) . famoso  Pre- 
lato che  fiori  nel  sec.  XVII.,  vide  la 
luce  nella  Polonia.  Fu  creato  Refe- 
rendario della  Coroua,  indi  Vescovo 
di  Caini, ed  in  fine  Vice-Caoeellicre 
dello  Slalo.Scrisse  FiudicnuPoloniae 
c Censura  Caudzdatorum. 

6u(Mit.),  santo  Sacerdote  pressoi 
Darli,  il  quale  pretedeva  all  albero 
deU’iinmorUlila.cd  avea  pubblicato 
la  legge  sulle  montagne. 

OH, Riviera  della  RussiaAsialfca 
O-  m a , ls.deir  Arci  pelago  delleMo 
Iucche. 

ÒHACCt-56,  sm., dim.  e diiprea  di 
Uomo.  Uom  di  poca  stima  - Siu.  Co- 
niarci ao. 

Omac  cjò( ci)  ,sm.  ,pc jgior.d-  Uomo. 
Mal  uomo . Cattivo  uomo  - Sin.  Uo- 
vi accio. 

Osi  acciò-** , sm.,  tacer.  S Uomo 
Si».  Uomacciotro-  Omaccio a dì  st- 
ai, tu  staso  : Uom  dotato  d' ottime! 
qualità.  Allea  33. Quei  sacri!  e dabben 
ornare  ioni  - Fa*  V OM  Acetoni.  Usar 
maniere  gravi  e portamenti  alteri. 
ÒMAcaoT-Tò,siB.disprea.  d'Omac- 

eio. 

Òsi  A*bTó(Mit.). So  pranzi.  di  Bacco. 
(Dal  gr.  /fonvadeo  io  tumultuo.) 

Oua-doì  Mit.),Cen  tauro  che  fe  *Io-| 
lenza  ad  Alc.oae  sorella  d’Euristeo. 
Ercole  l'uccise. 

Óuag-oiò  (gl)  f sm.  Professino  di 
vassallaggio,  cosi  detta  da  Homo cbt 
lo  basso  latino  siguif.  Servo,  Schia- 
vo^ però  Omaggio  era  idorigiueUua 
specie  di  servitù  personale,  ne’mez- 
zi  tempi  detta  io  lat. I/bmtoiuin.Ho< 
magiuiis-Si*gQo  di  venerazione  od  os- 
si*iluiu,ovveroRendimeoto  di  grazie. 


{ D il  gr.  Ilonos  spalla , ed  Agra 
preti.)  -Sta. Ornatala. 

ÓMA-1 , are.  di  Tempo.  Lo  stesso 
che  Oramai. 

(Cbìr.l,  if-  |D»  ir. 
Hotnos  omero,  ed  Algos  dolore.)  Lo 
stesso  cbeOmagra. 

|D«1  «r.  nonaJot 
eguale,  liscio,  piaoo.)  Genere  d In- 
setti della  prima  sezione  dell'ordine 
de'Co/rotteri,  della  famiglia  de'  Rra- 
cbelitri.e  della  tribù  degli  Appianati 
che  ha  a Corpo  allungato,  piano  e li- 
scio.e  l'A  11  tenue  inserite  a vauti  agli 

Ou  a-lisó, sin. Genere  d’insetti  del-! 
la  prima  sezione  dell"  ordiue  de'Co-i 
leotteri,  della  famiglia  de’Serricoruei 
e della  tribù  de’Lawpirridei,  che  bau 
forma  liscia  e depressa.  V.  O nalia. 

O-maló.shs-I  Dal  gr.  nomalo»  pia- 
no,liscio.)  Genere  dialetti  del  l'ordi- 
ne degl*  Imenotteri,  c della  famiglia 
delle  CrhUIet, che  hanno  Addome  al- 
lungato e liscio. 

Òm  VLÓcAR-Pó,  sm.(Dsl  gr.Ho 
los  liscio,  e Carpo*  frutto.  )Sezi<»n  di 
Pinate  del  genere  Anemone,  che  hau 
Fruito  liscio  e privo  di  coda,  che  è 
una  Carpelli.  _ , 

ÒMALocI.v-cbA,  tm.  ( Dal  gr.  Ho- 
mal  os  piano,  e Cenchrot  miglio.)  Go- 
nere  di  Piante  della  famiglia  delle 
Granitore,  eoo  Semi  appianati. 

OmalòiillI-I,  ad.  f.  pi  ( Dal  gr. 
Somalo*  eguale,  piano,  ePhr/lion  fo- 
glia. (Famiglia  diPiante  crittogame, 
con  Foglie  membranose  , appianate 
e coperte  di  Sporangii. 

ÒHALòlnfe-T,  siw.pt. (Dal  gr.Huna- 
los  piano,  ed  Idot  somiglianza.)  Fa- 
miglia d*  Insetti  dell*  ordine  de’  Co-| 
leolteri ,e  della  sezione  d«*  Tetrameri, 
che  ban  Corpo  depressoci  appiana- 
to.Diconii  anche  Pia  ni  formi. 

òuALÒ-PLU(ie),  sf.tDal  gr.flonw- 
fos  piarlo,  liscio.e  Hoplon  scudo,  )Ge- 
ncre  d'insetti  del  l'ordine  de'  Coleot- 
teri,dell  • sezione  de’ Pentameri, della 
.famiglia  de'  Ctaricorni,  e della  tribù 
Idei kSrarobeidee /liofajee.cbe  han  lo 
[Scudo  liscio  ed  appiauato. 

Òh  vLò-póot,  sm  pi.  ( Dal  gr. . Ho- 
malos  piano,  e Pus.podos  piede.)  Fa- 
miglia d'insetti  dell  ordiue  degli  Or- 
totteri, che  han  Piedi  appianati. 

Òmalòrdah-fi, sm.pt.  Dal  gr. Ho 
matos  piano,  e Rhamphot  becco.) Fa- 
miglia d'Uccelli  che  comprende  i ge- 
neri llirnndo  e Caprimulgi  di  Llu 
ueo.  Hau  Becco  corto;  debole,  largo 
e piano  alla  base, e pnvodi  denteila-! 
tara  all'estremità.  ' 

Òhalòt-tIbi,  sm  pi.  (Dal  gr.Ho- 
malos  liscio  , e Pteron  ala.)  Ordine 
lei'  Insetti  che  comprende  la  secondai 
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sezione  dell'ordine  de'  Differì  di  La 
Ircille.  Hanno  Ale  di  struttura  li- 
scia. 

(in*  uù.n.pr.m. 

O-max. Paese  dell'Arabia  lungo  lo 
Stretto  d Orma*  e f Oceauo  iudiaou. 
Miuìuredi  rame. 

fr-MAx(Mar  di),  lo  atesso ebe  Jlfar 
‘Arabia  cioèQuella  porzione  dell'O* 
(ceanuludiano che ècom preso  tra  l’A- 
rabia, il  Bctutcbistau  e l' lodostan  • 
Paese  di  Oman  0 Museale:  Stato  deV 
la  parie  sciloccale  dell’ Arabia. fra  La 
Persia,  il  Bclutcimlau,  i’Iudoslan  e 
l'Affrica. 

Oua-na,  ani  cit.  dell*  Persia. 
Oham-ti.  auliebi  AbiUuLi  d'  0- 
mana. 

Ù m ah  , Nome  di  due  Califfi  e di 
mqlt'illustri  Musulmani. 

Ò-MAR  !..  snccessor  di  Abubckre 
secondo  Califfo  de'Musuliuanì  dopo 
Maometto  suo  geuero .cominciò  a re- 
gnar nel  634. 

O mar  li., decimoterzo  Califfo  del- 
la razza  degliOmmiadi  .succede  0 suo 
Icugino Solimano  uri  717.  , e fu  dai 
suoi  congiunti  avvelenato  dopo  soli 
due  anni  di  reguo. 

Ò-M  a b ( Èix-P  u A-Ràn)  ,fa  moto  A ra- 
to) mauraeUjiuo,  nacque  uell'Egitlo. 
Il  suo  grau  Poema  sull’ Amor  divino 
fu  annoiato  da  Davide  dì  Cesarea  ad 
1838. 

ÒMAR-or,  sm.  pi:  f Da!  gr.  Homo* 
simile. ed  Ardii  punta  del  dardo. iSe- 
Iconda  sezione  de’  Crostàcei,  dell*  or- 
dine de  Oecapodi.  Il  Peduncolo  del  le 
loro  Antenne  Unisce  in  due  0 tre 
punte,  ei  loro  Piedi  son  senza  divi- 
sioni. I Sirio. 

Osi  t-Rlò'MiU.lo  stesso  che  Orna- 
Òma-bIò  . Lacedemone  deputalo 
presso  D.irio. 

Oma-rò.  H.pr.m. 

OiiARTBòCA-cI(Chlr.)A«-(Dalgr. 

Uomo*  omero,  A'  thron  articolazione, 
e Cucia  malignità.)  Carie  deli'ArU- 
colazione  urapulo-omerale. 
ÓMA-slò(Mit  ) Suprann.di  Bacon. 
()m*-sto,  n.pr.m. 

Osiasu-tos,  Giurisdizione  dell  A* 
merica,  nella  Diuee*l  della  Paz. 

On-Bi , Is.  al  S.  0.  delle  Moloc  - 
che. 

ÒmiK.  Specie  di  modo  interroga- 
tivo per  far  che  altri  continui  il  di- 
Iscors'»,  e vale  Or  bene  - -Sùs.Umbe. 
Gal.  Sist-  218  Ombèci  penserete  sla. 
notte,  edifendereteto  poi  domani. 

Òmbelica-lI1  Anat.), ad  com.  Ap- 
partenente all’Ombelico,  Che  ba  re. 
laziou  coti'  Ombelico  - S'*.Oml>elli- 
cato,  Umhel  cule  -Regione  ombrfira- 
le:  Parie  dell*  Addome  che  comincia 
dalla  Regioue  epigastrica  , e va  si- 
qo  alto  Regione  Ipogastrica  - Anel- 
lo ombelicale:  Anello  lìhroso  che  c»r- 
condì  l'apertura  dcU'Ombelico-  ve- 
scichetta ombelicale:  V.Uraco  - Al>- 
biamo  anche  i Fasi  ombelicali,  l Ar- 
terie ombelicali,  c la  Vena  ombelic*. 
tr-(Chir)  Ernia  ombelicale  : Ernia 
formata  dal l’oselta «Tona  partede  Vi- 
«erri  «dd.imiu.li  » trorer«o  dell”  A- 

oello  oiubeticile. Diccii  .uclio  A» 


n. 


vy Mituci-TÒ.  ad. m.  Fatto  a guisa 
d'Ombelico  - Sin.  Um  bilica  lo-  Agg. 
delle  Foglie  e de'  Frulli  clus  Iwduo 
Ombelico.  . . 

ÒM»lu-rò(rt)(Anat.),swi.Loste«) 
cbeBfUico-tllot  Jlucavatura  «be  sot- 
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serva  alla  baie  de’ pomi  - Qael  paolo 
bruno  che  calla  tu m mila  defili  sciai 
de’ Ribes, dell'Uva  ecc.  -Quel  picco- 
lo incavo  che  ita  in  mezzo  al  Disco 
delU  Foglia  delta  Pellaio  - La  cica- 
trice che  vien  «opra  i Semi,  special- 
mente ne'Fa  pinoli  - Ombelico  di  Ve- 
«ere:  Erba  che  oa»ce  »u  pe' tetti  cilia- 
ri per  Io  piuauggiati.lu  tempo  d’in- 
verno - ( Agr.)  Quel  punto  d’  allacco 
del  Cordone  ombelicale, che  a'osser- 
va  come  piccola  cicatrice  sulla  su- 
perficie delìranl. 

Óua£ucOMC4kXTk-Bic6|fi||  Anat.l 
ad.m.comp.  Lo  «leiio  che  Onfalome- 
te  itterico. 

OhhEl-la  (Bit.),  *f • Lo  «letto  che 
(hnbreUa  uel  4.*slgnificalo-Si«,Um 
be|la. 

Ombèlla-bTa  (le),  tf  Genere  d A- 
nimali  dell’ordine  degl  /(trafori» i in- 
prstienti  il  proprio  stipite  , «notante, 
iluu  Corpo  libero  , Stipite  semplice 
alluagaln.e  terminalo  da  Polipi  gran- 
di, riuniti  iu  ombrella.  L Atte  cor- 
neo è vestito  da  membrana  carnosa. 

ÒNBki  Lt-TOlUil  ),  od  ili.  - Piante 
omOrllatr  chiama  Liuueo  le  Piante 
die  bau  Fiori  ad  ombrelli, comune- 
mente delle  Ombrellifere  --Sin.Uui- 
b Italo. 

l>jiiÉLUCA-L*{Anat.), ad.com.  Lo 
stesso  eba  Ombelicale. 

rtMitti.Li-coici)!  Auat.),*u».Lo  «tes- 
so che  Jfe/f  irò.  |l/frerlo. 

uubp.h  to.  n.pr.m.  Lo  atetio  che 
thi -in, ant.cit. d Egitto. 

Ombii  koìc/h)  An«t  ), sm, Lo  stes- 
so f'ùe  Ombelico  c Bellico. 

Ox-tu  , Golfo  della  Dalmazia 
presto  Bagnai.  _ 

Òu-Bot,  ant.cit.  dell’Alto  Egitto. 
Óm-bìia  , tf.  Oscurila  che  fanno  i 
corpi  alla  parte  opposta  dall'illunii 
uata*  Sinfòmbrìn  Fuowb aa:Reu- 
dcr  ombra  - Gerì  a ne  onta.*:  Dare , 
l-’are  ombra  - Sette  est  unirti:  Qm-I 
2>  reggia  re, Far  ouibra-Spr  gnersi  Co  ta- 
ira dicesi  Quando  è tra  monta  to  il 
Silo  - Terra  che  perde  ombra : Quella 
( ove  il  Sole  . essendo  a piombo  sul 
capo,  gilU  I’  ombra  ne’  piedi,  e non 
iJisegoa  alcuna  Agorà  in  lerra-.tfet.- 
JVulto  - Auima  e Spirito  de'morti  - 
Apparenta,  Segno,  Dimostrazione. 
Stor.  Eur.  7. 158.  Ber  cavano  in  fatto 
He  della  Italia  perchè  Lottano  ri  era 
per  ombra  - - hg.  JU.vw Et  0***4  tu 
Alce  ni  co$t:  Rassomigliarle  -Imma- 
gine. Tit  Liv.Dec.l.l.c.55.  Anco  non 
r bbc  altra  gentilezza  che  Co  mòra  di. \ «• 
ma  tuo  oro  - Protezione,  D-fesa.Pre 
lesto,  Colore,  Scusa  . Opcrcbiclla  • 
Sospetto  - Dia  ovati:  Dar  gelosia  • 
Paa  o vasi:  Dare  o Prender  sospetto- 
Pioli  a*  ovoaiMiisospetlirc,  Ombra 
re  - In <; noesi»  l ovati:  Accrescere 
I sospetti  - Sbozzi. Adombramento ,1 
Cenno  debole  , Somiglianza  loutan 
« si  unii  - Orasi  orna  siete  ae  v- 
i>e:  Coti  dicci  da'Poetl  il  Velo  delle 
Monache  -Disre  ne  collo*  un  i uel- 
t it/  vo:  Disputar  dì  cosa  frivole,  o 
che  non  imp  irta n niente. Dicesl  au- 
cbo/Jisputar  della  lana  caprma-Fja- 
ui  rivai  cou’o vai  c Dicevi  del  temer 
dcllc  cose  che  non  posson  nuocere  , 
Intimorirsi  senza  cagione  -l  Pit.  j 
- Ombra  dicesi  il  Coloro  piu  o meno 
scuro,  che  degradando  verso  il  chia- 
ro rappresenta  l'ombra  vera  de’cor- 
pi, e serve  a dir  rilievo  alla  cosa  rap- 
presentata - (CUir.).Nube  del l’o echio,1' 


OMBREL 

A o nehhiamen  to- Ombre  si  chiamava- , 
no  da’Rojuaui  quel  che  presi uta «an- 
si alla  tavola  senza  Invito.  Ciascun, 
lavitato  avea  liberta  di  condur  secoli 
un  amico,  e quest'amico  dicessi  Om-' 
bra.  Chi  a ma  va  ut  ilfosdie  tatti  Quelli 
che  si  presenta  vano  alla  tavola  senza 
invito  nò  condotti  da  alcun  invitato. 

Ombra-colo, ibs, Lo  stesso  cheOm- 
br aculo. 

Ómbra-ccló.  sin.  Frascato.  Voce 
iatiua  - Siu.O.ubracolo- Jtfet. Difesa, 
Protezione.  • ]toz«Io. 

* ÓMBAASIÒ-Nt,  tf.  M egl  io  Ombra - 

ÒmsaasUs-tj,  sto.  L'ombrare,  Il 

far  ombra . l'Ombra  stessa  - Srn.Oui- 
bragione,  O.nbrazioue. 

Ombranti!,  part.diOmbrare.Cbe 
ombra. 

Ómbra-ré,  «fMtum. Divenire  om- 
broso- H i.  Insospettire,  Temere  . 
e più  comunemente  dicesi  delle  Be- 
stie -N.past.  Inombrarsi  -4t.-llM.) 
Oxstaae:  Far  quel  lavoro  ebe  i Pit- 
tori dicono  Ombre,  cioè  Colori  pia  o 
meu  oscuri  per  dar  rilievo  alla  pit- 
tura, 

* OiiBRA-Ticód  ,aJ.m  Che  ombra, 
iuslaHif.tflasoapeltireeTeiuere-Fiu- 
tn.  Apparente  , Ombrevole.  Vii.  8 
Gir.  Fila  fallace, debole  e ombrallea. 

Oubra-tilB,  ad.com.  D’ombra,  e 
A?  Finto,  Non  vero.  Immaginario. 
Voce  latina  - Sin.  Umbratile. 

Ómbra-tO,  sto.  Lavoro  di  pittura 
con  ombre. 

Ombo a-tó,  ad  m.  daO  nbrarc-Di 
'cesi  del leCoie  lavorale  iu  pittura  con 
ombre.  |!tra. 

Ómbbatu-ba,  tf.  L’orabrare,  O.u- 

* óubr azio-nù  , tf.  Lo  atesso  che 
Ombramenfo. 

ÓM-Bat , tf.  pi.  Celebre  Giuoco  di 
carte.cul  spettano  1 termini  di  Palo, 
Bazze  , Halladori , Disto,  ifanipiia, 
Snodigli*.  Godiglia  ec.  (Dallo  spjgu 
//ombre  nonio:  Giuoco  dell'uomo.) 

Ombre- a,  pic.cit.  Della  Mcaopola- 
mis. 

Ómbbéggiamés-tó,  sm.L’ombreg 
giare. AIL*g,  165.  Sotto  metafore,  om- 
bre;} lamenti  insegnavano  ec.  -(.Mus.) 
Ombreggiarne  ilio  della  roccCosi  chia- 
mali, i diverse  Gradazioni  de  piani  c 
forti  cbe  debb  iusi  usar  nelle  canliic- 
ne  p?r  dar  loro  risalt  i. 

Ombréggjax-té,  part.  ifOmbreg 
giare.  Che  fa  ombra 

OuBBÉGGiA-Bt.neut.asf.  Fare  om- 
bra, Ombrare  - Adombrare,  Ombra- 
re,e dicesi  propria  menledellcOestie. 
Ner.  3.un.7.5U  Salitopra  di  un  gran 
ide strierò.  ..-Che  ombreggia, tra  cal- 
ci cc~- Attivo,  Adombrare,  Figurare-, 
Me t.  Accenusre,  Dar  qualche  poco 
d'indizio  di  checchessia  - Pendere 
Dire,  parlando  di  C’o/ori.M.V.il.GO. 
L' alte  granii  col  dotto  ombreggiata  in 
verde  chiamo  -limiMpinare.rigarare, 
Adombrare  - Dare  il  rilievo  coirono- 
tiri, Par  i'ombrc-Dipingereo  Abboz- 
zare - Simi/.Trattcggiai-  roseamente, 
oToccar  leggiermeuie  a somiglianza 
[di  ombra  • (Mus.jDirc  a'auoui  più  o 
men  di  forza,  secondo  che  richieggo- 
no il  buon  orecchio  el  sentimento! 
della  cautilena.  (giare. 

QnBftBGGiA-TÓ, od  m. da  O ubreg- 

Om BRfeL-1. A, sf.,  don. di  Ombra  - 
Sua.  Uggia  .Rezzo  .ossia  l'Ombra  ebej 
spandono  lefronde  degli  alberi  ripa- 
rando I raggi  del  Sole  - Strumento 
con  che  u fa  ombra,  parto joswi  Si 
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le.Megllo Ombretto  (Boi. (Specie  d'Io- 
flurcsccnza  nella  quale  varii  Pedun- 
coli tra  loro  proporzionati  partono 
da  un  medesimo  centro, e che  poi  di- 
vergon  conduccado  i Fiori  allo  stes- 
so livello, a gniaa  di  raggi  d’un  Pa- 
rasole , come  vedest  nel  Finocchio , 
nella Carota.neilaCiCBtnec. Le  pjarv 
te  ebe  noeta u Fiori  ad  ombrella  For- 
mano la  seconda  famiglia  deila  duo- 
decima classe  del  metodo  naturale  di 
Jussieu.  Ditesi  anche  OmbeUa. 

ÓmbrElla-jò  (li  (Ar.  Mei.),  ad.  e 
sm,.  Cbe  fa  gli  Ombrelli. 

Osi  sue  li.  a -ti,  sm  p(  .Genere  di  Po- 
lipi a polipaio,  cbe  bau  Corpo  molto 
lungo  sostenuto  da  un  Osso  della 
stessa  lunghezza  , e terminato  alfe- 
strpmiià  da  un  insieme  di  Polipi. 

OaBBkLLA-Tó,  od.  DI.  Disposto  ad 
ombrella. 

OaBRiLLtT-TA,  sf.,  dirti,  d Ombrel- 
la. Dicesi  propriam.  dell' Ombrella 
parziale  deilePianlc,cbe  fa  parte deF 
(Ombrella  universale. 

OifBRtLMfc-RB,  ad.  e sm.  Ombrel- 
laio - Colui  che  porta  l'ombrello  pet 
servizio  de'grau  personaggi. 

OMBRftLLI-rÉRÒ  , od.  TO.  Cbe  è di- 
sposto ad  ombrella, Cbe  ha  ombrella- 
àia. Umbellifero  -Piante  ombrellifere: 
Famiglia  naturaiediPiante  dicotile* 
dome  polipetale,  lequalt  son  tult’cr* 
baceee  per  lo  più  vivaci  nelle  radici, 
ilau  Fusto  dritto  e cilindrico, Foglio 
alterne  con  Picciuoli  membranosi,  o 
Fiori  ermafroditi,  biauebi  e lalvoiU 
porporini  o gialli. Il  loro  mododi  fio- 
rire imita  uo'O.nbrella. 

Ombuèlli-no,  #«.,  dii».  d'O  obrel 
la. Voce  dt'll'uso 

OmbhBl  ló,  so*.  Arnese  portatil* 
che  serve  a riparar  dalla  pioggia  o 
dal  Sole.  Dicesi  anche  Ombrella,  ma 
per  maggior  distinzione  uel  primo 
caso  prende  il  nome  di  Paracqua  .nel 
secondo  di  Paratole. Etto  è fallo  d’uu 
Ma  oicnoBa  stonerà  no  capo  del  qua- 
le è attaccala  uua  specie  dì  rotella 
d'ottone  che  diccti  iVodo,  e lieu  dieci 
Denti  fra'quall  sono  abbracci  ite  tan- 
te piccole  Casse,  ciascuni  delle  quali 
ticu  da  un  capo  una  Stecca  di  balena 
attaccala  alla  piccola  Cassa  eoo  uua 
Copiglia  trasversale.  Per  tenerle  di* 
attuti  dal  manico  adopraii  un  Tubo 
cbe  scorre  liberamente  lungh  esso  it 
manico  elleno  alla  parte  superiore 
uo.Xodosimilea  quello  enunciato, fra* 
coi  denti  san  fermate  a cerniera  con 
Copiglie  ad  uo  capo  le  Stecche  corte 
cbe  abbracciano  coll'altro  capo  fatto 
a forchetta  la  stecca  di  btlena,  gucr- 
nila  ivi  d'un  pezzetto  d'ottone-  Que- 
sto Tubo  tiene  nell' estremità  luto- 
riore  noa  testura  io  cui  entra  una 
molle  d'accisj»  posta  sul  manico  ad 
altezza  conveniente  per  tener  fermo 
Il  Cilindro  a quel  puuto  - Snmil.  Dv- 
cesi  d ogai  altra  Cosa  cbe  faccia  om- 
bra agli  occbi-Specie  di  Parasole  do- 
gli Auticbi.cbe  vcggiaiQ  sovente  tal 
greci.  Le  Sacerdotesse  di  Bacco 
li  portavano  nelle  sacre  cerimonie. 

OmbrB.x-tò  (Bot.J,  sto  Nome  dato 
all  'Erica  eulge.ru  di  Liuneo .delta  al- 
tresì Orecchia. 

Umbbb-volB,  od.  coTO.Bujo,  Oscu- 
ro- . — 

Qm-bri  (Geog.),  meglio  umbri 

Om-br(a  (Geita.i.  meglio  Umbria. 

* ÓmbuI-a,  sf.  Meglio  Ombra. 

Om-ii.uu,um.  Pupo  li  d tUliUjforse 


OMELIA 

non  diverti  daali  Umbri  - Antichi 
popoli  dell'llllria. 

OmbrIB-lB  (MU.Celt.), Genio  vec- 
chio « dispettoso  colle  Ali  pesatiti, 
eoa  Viso  arciguo  eco.  : preode  parte 
nel  Birci*  rapitoti l Pope. 

ÓMBRi-ntuò  , ad.  m.  Che  fa  o rara 
ombra  - Per  frasi.  Figurativo.  Daot. 
Par. 50.78.//  fiume  eli  topazii.-Ch'eu- 
frano  ed  escon.e’l  r idee  dell  erbe,  -Som 
d ilor  r ero  ombriferi  prefazil. 

rtuBRiLt  N-oó. ad. m romp. Che  for- 
ma lucida  ombra. Salvia.  Ilisd.  Egli 
marciai  a,  - Prendendo  la  possente  a- 
sta  ombri! unga. 

• Ómbri-xa  , sf.,  dim.  di  Ombra  - 
(Zool.)  Pesce  eoa  Testa  corta  e tutta 
scagliosa.  La  Membrana  branchiale 
ha  sei  lUggi.el  Dorso  ha  uua  cavità, 
in  cheò  couteuuta  l'Aletta  dorsale. 
Trovasi  nel  Medi  te  mitico. 

Ómbhi.n  a-li  , sm.pl  Fori  dalle  ban 
de  delle  Navi,  per  dove  vuotasi  l' ac 
qua  che  si  raccoglie  su' ponti  per  le 
ondate  o perla  pioggia.  Dicotili  anche 
Brutali. 

Ómbrixa-ba  ( Ar.  Mes.) , sf.  Rete 
destinata  a prender  le  Ombrine. 

Óm  ■ni.'vt  r-T  a jf.  .di».  d'Ombrina 

Pesce.  Voce  dell'uso. 

O si-brIO  <Mil.),  Soprann.dl  Giove 
nel  l'Attica .( Dii  gr.  Ombros  piosfl  la . ) 
Nome  che  de  Plinio  ad  uua  deirlsole 
Fortunate. 

ÓMDRo-MKTBo,jm.|Dal  at.Ombros 
pioggia, e Metron  inisura.lSlrumeuto 
destinalo  a dcterinioar  la  quantità  d* 
pioggia  che  cade  in  ua  anno.  Diceai 
Anrlie  Pluviometro. 

ÓMiB6-xt(L'),Fiu.  della  Toscana 
Che  sorge  presso  Castelnnovo, e sboc- 
ncl  Mar  Toscano  presso  la  Torre  del- 
la Trappola  -Piccol  Qu.  della  Tosca- 
na che  sbocca  nell' Arno  pressoSigna 
tu t. Popoli  dellaSaruu- 


OMERAt 


OMEROO  U9D 


Van geli. Propriamente  è I Esorta  zio- 1 <Wn  a-lé  (Eccl.)  , m.  Lo  stesso 
ne  o il  Sermone  d'un  Sacro  Pastore I che  Umerale. 
al  suo  gregge  adunalo  io  Chiesa. Vo-|  OnfcniCAMfix*Ti , arr.  Secondo  la 
la  -Sni.Oinilla  -Per  simi/  dice-  maniera  tenuta  da  Omero. 


Óm  buoni  ,au  t.  Popol  1 
sia  Europea.  | bruto. 

ónanosàr-Tò,  ad.  n».,  dim.  d'Ora- 
Ombrosissimo.  ad. m.,  slip.  <TOm- 
broto  - Ftg. Sospettosissimo. 

Ombrosi  t A, sf.  Grande  oscurili  di 
Ombra , Orrore  - Sin.  Ombrosltade  , 
Ombrosilate-  .l/et.  Ignoranza,  Dub- 
biezza. 

ÓMtnò-só.ad.m  Pien  d’ombra .0- 
àCuro.  Fosco,  Tctro.Opaco.Bujo, Ne- 
ro, Caliginoso,  Orrido  ec.  - Che  è co- 

Serto,  oscurato  dull'ombra  -Amante 
eli' ombra  - Parlandosi  di  Cavalli  o 
cimili,  vale  Che  ombra.  Tralt.Port. 
Tali  genti  rassembrano  i cavalli  om- 
brosi,che  han  paura  dell'ombra  che  fili 
Oeggqno  - Sospettoso, Fan  tattico. 

* On a , luterjczion  di  dolore.  Me- 
glio Oimè. 

Sstk-A  ( ee),tf . (Dal  gr.  Uomlos  si- 
rnlle.  Genere  diPiante  della  famiglia 
dell* Orchidee,  e della  Ginondria  divi- 
sila di  Liaaeo,  ebe  han  Petali  simili 
tra  loro. 

OmB-oa,  un.  L’  ultima  delle  Let- 
tere greche,  che  vale  O lungo.  ìDsl 
gr. .Vegas  grande.  | - Flg.  Fine , sic- 
come Al{a  pigliasi  per  Principio. 
psfft-G.VA.Coui.  negli  Stati  Sardi. 
Ònk-l,aec.  usalo  per  Oime-lù  for- 
ca di  sm.pl.,  e vale  Lamenti  lunghi, 
Esclamaziooi  di  dolore. 

OH  Magno  Daniele), nato  «No- 
rlmberga,  mori  nel  706.  a*  63.  anni. 
Pubblico  Etilica  pijlhagorica , Eliaca 
Platonica,  ed  altri  Scritti. 

OhClI-a  (le),  sf.  (In  ebr.  MTilla  vai 
Discorso.  ) Ragionamento  sacro  tu 


ce  greca  _ 

si  anche  d'altri  Discorsi. Da v.Sciirn. 
00 Omelie  r elenose  coutro  a Cattolici. 

OmBxòmB-ò  (ri) , sm.  (Dal  gì  II  > 
mios  simile, e. Vomos  pascolo. )Nome 
dato  alia  Liquirizia,  alludendo  forse 
all’eguaglianza  e liscezza  del  suo  Fo- 
gliame,o ali  esser  gradito  pascolo  del 
bestiame. 

ÒMCsTtsI-Af/e)  (Med.),  sf. Lo  fles- 
so che  Omentitide. 

Oménti-tk  (Med.) , ff.  Lo  stesso 
che  Omentitide. 

OmZn  ti-tioB  ( Mod.),*f.IoOamma- 
zion  deirOmento  • S>n.  Omentile.O- 
mentesia.  Epiploltidr. 

<imén-to  (Auat.) , sm.  Membrana 
situata  nella  parte  auteriore  dell’ Ad- 
douie.e  posta  immediatamente  sulle 
Budella.  Dicesi  anebe  Rete,Epiploo, 
Zirgo. ( DjI  celi.  Om  tutto  alt  iutor- 
uo,  sopra.) 

OmBomBrI-a  (ie), sf.l( Dal  gr.  Ho- 
mios  simile, e Meros  parte. (Nome  del 
Sistema d’ A uassagora  per  ispiegar  la 
fonnazion  de'Corpi  che  compongono 
l'L'ul verso. Egli  immagino  un  accoz- 
zamento di  particelle  ai  Materia  che 
supposeelerna , disseminate  ucllo  spa- 
zio e fornite  d'occulta  somiglituza  - 
Sto.  Oiuiomerla. 

OmBo-mBró  (Filol  ),ad.m.Cbe  è io 
radon  di  Onieoinena. 

ÒmBòpatI-a  (Med.),  ff.  (Dal  gr 
llonuos  simile  , e Pathos  passione  ) 
l’anione  limilo  a quella  che  gli  Or- 
gani ricevettero  dalla  Potenza  mor- 
bosa.È questo  il  nome  dato  duSamue- 
lellahnctnann  al  Metodo  cura  li  vo;«e- 
coodo  il  quale  un  Agente  che  ne'sa- 
ni  produce  determina  la  malattia, do- 
vrà essere  impiegato  contro  di  que- 


sta ov'essa  s'appalesi.  Il  Metodo  op- 
posto dicci!  Allopatia  - • Sin.  Oralo- 
patia. 

ÓMfcòPA-TicólrJ)  (Med.),ad.m.Che 
appartiene  all' Omeopatia  * Sin.  O- 
mmpatico. 

ÒMBòPATÒOBXtÒTBBAPl-A  (Meil  ), 
sf.  { Dal  gr.  Uomlos  slmile,  pathos 
passione,  Genos  generazione, e The- 
rapi  a guarigione  ) Nome  piu  esatto 
del  Metodo  dato  da  H ■ hncm.au n , 
più  comunemeutedettoOinropalid. 

OMkò-pròTóx  sm.  (Dal  g c.llomios 
similmente,  e Ptolos  chi  cade  o può 
cadere.  )Figura  rettorica  che  consiste 
in  un  certo  Ritmo  o accordo  di  voca- 
boli espresso  cogli  stessi  casi  e cogli 
stessi  tempi, ossia  Periodo  composto 
di  membri  che  bau  consimile  termi 
nazione. 

0«kò-si  Ret  ),  ff.  (Dal  gr.  Homiot 
simile.)  Figura  usata  da' Poeti  e da- 
gli Oratori,  la  quale  abbellisce  II  di 
scorso,  purché  non  sen  faccia  abuso, 
e negli  oggetti  che  si  confrontano 
sianvi  punti  luminosi  d'analogia  • 
(Med.)  Coticozloa  de’snghi  nutritivi 
la  quale  li  riduce  al  punto  d'stiimi 
(arsi  alle  parli  rhe debbono  nutrire, 
Diresi  anche  Assimilazione. 

Oxr.n  (8  ) , Cit.  della  Francia  nel 
Dip.  del  Passo  di  Calati. 

Ohe*  (S.),  Cit.  forte  aeìl'Artesia 
con  23.  mila  abit.,  a 60.  L.  da  Parigi, 
sul  (lume  Aa. 

ómbr a-lb  ( Anat.), ad.com.  Che  ha 
relazione, o Che  appartiene  ali'  Ome- 
ro o al  Braccio. 


ÒMkaiciiis-stMó.ud  Bi.,sup.diOine- 
rico. 

OmB-ricò  (ci),  ad.  m.  Di  Omero,  e 
vale  anche  Fatto  secondo  lo  stile  e I 
modi  (l'Omero  - Sorti  oNirrietriDivi* 
nazioni, medinole  lequnli  pretenden- 
ti che  aprendosi  le  poesie  dOniero.il 
verso  che  s'iucoutrava,  fosse  oracolo 
certo  ed  esatta  risposta  ali*  interro- 
ga zion  che  si  Tacco. 

OmB  ridi  (Arche.),  sm.pl.  Antica 
famiglia  di  Cbio,  che  vautavasi  di- 
scendere da  Omero. 

OMtni-STA.ad.  e sin.  Imita tor  del- 
la maniera  d Omero. 

OMkRi-sn.ad.  e sm.pl. Cantori  sti- 
pendiati che  auda  vano  per  le  strade, 
nelle  cete  e ne’  banchetti  cantando 
versi  d'Omero.  I Felice. 

ombriti,  ant.  Popoli  dell  Arabia 

Omè-ró,  si.  pr.m.  (Il  greco  Onci os 
ostaggio, Icbr  Omer  vai  Discorso.) 

OmB-ró,  il  gran  Poeta  del  mondo, 
nacque  io  Grecia  uel  980.  av.  G. Cri- 
sto. Al  cader  di  sua  vita  apri  scuola 
oell'Is.di  Scio,  oveavea  compostala 
sua  Odissea,  ammirabile  poema  epi- 
co, iu  cui  cauta  I viaggie  I avventure 
d’ Ulisse  dopo  la  presa  di  Troja.Avea 
altresi  datoalla  lucel7/iadf,altropne- 
ina  sopra  Achille.  Pcrquesli  ducCora- 
poniiueuli  che  forse  non  saranuo  u- 
guagliati  giammai  da  alcuu  figlio  del- 
ie Muse, la  Grecia  gli  eresse  Statue  o 
Tempii.  Zoilo,  Perrault  e La  Motte 
si  studiano  di  gitlare  a terra  questo 
gigantesco  Aglio  d Apollo, ma  egli  si 
terrà  sempre  fermo  uel  suo  sublima 
posto, e riscuoterà  rispetto  ed  anuni- 
raziou  sempre  cresrente. Alessandro 
ilGraode dormiva  ora  Omero  sotto  il 
guanciale.  Quesl'uomo  straordinario 
scrisse  anche  la  Batraeomiomachia.e 
delle  sue  Opere  si  sou  fatte  iuuumo- 
revoli  edizioni,  volte  in  ogni  lingua. 
Fra  lo  Versioni  italiane  di  Omero 
distioguousi  quelle  di  Salvini,  Cesa- 
rotti e .Monti  Recatosi  daSamoadlo, 
viaggiando  verso  Atene, cadde  infer- 
mo il  gran  Genio  che  non  cadrà  mai, 


ed  ivi  chiose  gli  occhi  nel  920.  av  G. 
C., menando  vita  nella  più  stretta  in- 
digenza! 

f ònfc-aó  (S  ), coro  nel  clrc.di  Ne- 
re lo,  distr.  e dioc.  di  Teramo  nel  I* 
Abruzzo  Ulteriore:  abit.  1800. 

O-MÉHó.sm.  L'osso  piu  forte  e pfù 
lungo  dell'Arto  toracico , quello  che 
costitu  sce  lo  scheletro  del  braccio 
propriamente  detto. Giace  fra  l'Oiuo- 
plata  egli  ossi  dell'Antibraccio  , ed 
o di  forma  cilindrica  irregolare  -Sin. 
Uinero-  Spalla.  Pelr.son.5.  È d'altri 
omeri  soma  che  da'/MOi. 

ÒMkRocuBfTA-Ltt  Auat,)  ad.  eroi. 
romp.  Che  appartiene  «ll'Omero  c.l 
al  Cubito.  Nome  dato  al  Muscolo  bra- 
chiale auteriore. 

ÒMkaocrBiTALBóBLi-qró  (Anat.), 
ad.e  sm.. Muscolo  del  braccio:  iIFlca- 
sor  breve  ili  Bourgelat- 

ÒmBròm  4-sticb.  sm.  (Dai  gr.  !7o- 
tneros omero,®  Mastix.mastigos  sfer- 
za.) Agn  d'uu  arto  Zoilo  s>  Afta  , Il 
qunle  il  SIO.  av.G.  C.  pi  esentò  mor- 
ii ce  e sciocca  critica  dell'Opera  d'O- 
mero a Toloinmeo  Filadelfo.c  n'ebbo 
morte  In  premio. 

ÒMkRóoLkc»A-xicò(cl)  (Auat.), ad. 


eoo  OMICRO 

e sn».  comp.  Nome  dato  il  Breve, Me-| 
dio  , Piccolo  e Grotto  Lsteasor  del1 
Braccio.  - .... 

OMfcR<«Oi»tAMfcTACA**iMc6(cO(A- 

Aat.),  ad.  e sm.  comp.  Nume  dato  al 
Muscolo  primo  Radiale  esterno. 

OakuOsOpa  araoU-l*(  Aual.)  .ad. 
e *i».  romp.Che  appartiene  airOine- 
ro  ed  alla  parte  superiore  del  Radio. 
Nome  dato  al  Supinatore  luogo. 

ÓM&s-u^ad.m.da  Omettere  - Sin. 
Ommetw.  „ ^ . 

Osili  sté(MìI-ì, Soprano.  di  Bacco-| 


Si ii.  O.uiilè.  (Dal  gr.  Onesta  man 
qlator  di  cote  crude.) 

ÒMfc-Tfcpfec,  I*.  delGuitimala,  nel 


Lago  di  Nicaragua. 

OMftTòcut'Li  (Hit.),  Dio  del  Yiooi 
presso  I Messicani. 

ÓMfiT-Tfiat,  al.aoomTralasciare. 
Lasciar  aud.ire.Lascurdz  lato. Mei 
tere  da  parte,  Preterire,  Proteruiet- 
tpre.Nou  curare  ec.-Sitt.Oiumettece- 
Of. iiassivo  -(Come  'lettere,  t 

Ómét-tò  , so». , dim.  di  Uomo.  Lo 
•tesso  die  Omieciuoio. 

Ómét-tólù,  sui.,  din.  di  Ometto. 
Voce  da  scherzo. 

* ÒMfezkL-Ld  , sn». , din»,  di  Omo. 

Meglio  Omieciuoio.  , 

Ònr  aci-xó,  ad.  m.  Ajg.  dell'  01  io 
chp  cavasi dall'Oli ve  immature. 

0*rAa-T*(Mit  ). Sopra un.di  Bic 
co.  (Dal  gr.Ompftax, acos  uva  acer 
ha.) 

Omicciat-t6.  sm.,d/m.ili  Omo.  Lo 
stesso  che  Omieciuoio-  -Sm.O.nicial- 
to  Uomicciatto. 

Ònicci AT-róLó,  sui.,  diin  di  O nte 
ciatto  • Sin.  Omiciattolo,  Uomicciat- 
tolo. 

OMiccicò-LÓ,jna.,dÌm.di  Orno.Uom 
grossulauu  o semplice  . Uom  di  pjcol 
coutu  e di  piccolo  affare-  Sin.  O net- 
to , Omezzello  , Onmello , Uoraclt  » 
UiimicciunIo.O  nino,  OmicciaUo,  O- 
mlciatto,  Uumicciatto. 

* Ò Micia  i.ó.  sm. , dun. di  Omo.  Me- 
glio Omieciuoio. 

Omi-CUìó,  n.pr.m, 

Omci  iT-TO,  sm.,  din»,  di  Omo.  Lo 
stesso  che  Omirciallo  ed  OmicrJuofo. 

Ùmici at-tòlO,  sm.,  dim.di  Omic 
ciatto.  Meglio  Omiccialtolo. 

Ùuici'DA.s m.Ucciior  d’uomo  con 
tro  la  legge  - Sin. Micida.Oinicidiale, 
Micidiate-Usasl  pure  In  forza  d'adjel 
com  , e vale  Che  dà  morte,  Che  ucci- 
de .' T a ss  .G  e r . 1 6 .3 . Per  ischer  no  trattar 
Tarmi  omicide. 

ÓificiDU-i.*,  ad.  eiosf.  com.  Lo 
stesso  che  Omicida. 

ÓmicidTa-hIó  (ii),  ad.  e sm. O nici 
da.  e dicesi  sol  parlando  di  Persona 
Sii}.  Mlcldiaro. 

Omici  dio  (hj,  sm. Vocabolo  che  in 
generale  significa  qualuuqueAzinnc 
la  quale  cagiona  la  morte  d’uu  indi- 
viduo della  specie  umana.tn  partico- 
lare «ignirOccidimeulo  d'uomo  Tatto 
dall’uomo  con  colpa. L’omicidio  di  sé 
•lesso  dicesi  Suicidio  - - Sin  Micidia, 
Micidio-Gli  Antichi  disseroOmieidia 
per  Omicidli  -Fase  o mic  mio:  Vceide- 
n-Pt topicida  Bui  Iaf.2t  2. Omicidi!, 
feritori . , . x»no  piiiiiti  nel  primo  cer- 
chietto. 

O utdnòx . sm.  Lettera  dell'A (fia- 
be to  greco.  SlgniT.  O breve.  (Dal  gr. 
O o,  e Micros  piccolo  ) - Fu  delio  an- 
che Otnicronc-  - 5m  Nome  dato  all» 
Phalena  acrrit  di  Geoffirny  , a wgion 
della  sua  piccolezza  E uu  piccolo  la- 


OMOA 

| setto  dell’or  di  ne  d e’ Lepidotteri.  (Dii 
gr.  Micro*  piccolo.) 

f ÓMia.HA-xo,com.nel  ciré,  di  Pol- 
lica.distr.  di  Vallo  uel  Princ.Citer., 
dioc.  di  Capaccio: abit.  UHM. 

ÓMiLl-A(ie),if  Lo  stesso  che  Omelia 
Ómi-nò,  sm.,  dim.  di  Orao.Lo  stes- 
so che  Ometto  ed  Omieciuoio. 

ÙMlÒMfcRl-A  (ie)  (Fisiol.)  , sf.  Lo 
stesso  che  Omeomeria.  Voce  greca. 

ÙMlòPATt-A  (ie)  (Med.),*f.Lo  stes- 
so che  Omeopatia. 

Omìopa-ticò  (ci)  {Mei.),  ad.m.  Lo 
stesso  che  Omeopatico. 

ÙMlòrkLS-ùTO  (Rei  ).  sm. (Dii  gr. 
Uomios  siiuilmeuLe.e  Teleo  io  termi- 
no.) Terminante  nel  medesimo  mo- 
do. Varch.Ercot.28l. La  quale  èquella 
figura  ed  ornamento  che  » Greci  chia- 
mano omiotelcuto  ec. 

ÓMissiO-Nfc , sf.  Tralasciameato  * 
Sin.  Oniuiisslooe,  O rimessione. 

Omi  srfi(Mit.),lo  stesso  cheOmeste 
OmIu-sìo  (ii) , ad.  m.  (Dii  gr.  Uo- 
miot  simile,  ed  U*la  sosta n za.)  Voca- 
bolo inventato  dagli  Ariani  per  de- 
ludere le  decisioni  del  Concilio  d’ An- 
tiochia e negar  la  diviuilà  di  G.  C. . 
di  notando  con  esso  non  esser  Lui  del 
la  stessa  natura  del  Padre, ma  di  na 
tura  simile  , contro  il  chiaro  scuso 
delle  Scritture.Nel  Concilio  di  Nicea 
fu  condannata  la  loro  eresia. 

Òmm  AfcLO-Rò(Miu.), sm-lDatgr.  Orn- 
ata occhio, ed  £( uro*  gatto.) Varietà  di 
Quarzo-Agula , ora  giallo-brunetto, 
ora  bianco-bigm,  provveaiente  dal 
M tlabir.dali'Uola  di  Cey la n, dall’A- 
rabia ec. 

ÓmmaIt-TTA  (li)  (Mit.) , sm.  (Dii 
gr.  Omina  occhio , ed  Ichthys  pesce.) 
Varietà  di  Feldspato  d'uua  traspa- 
renza alquanto  nebbiosa , congiunta 
ad  una  tiuta  leggiera  azzurrognola  • 
Sin.  Pietra  di  luna , Argentina,  A- 
s trulle  Au  drudi  ma, Occhio  di  pesce. 

ÒMMfc  l,aut.  Popoli  della  Terra  di 
Cauaao.  [missione. 

QMMftssT6-trt,  sf.  Lo  stesso  che  O- 
OMM83-so,od.m.da  0 auieUerc«Lo 
stesso  che  Omesso. 

O M m ét-t  6 a & , i*e  ut . a > io  i» . Lo  s tes  so 
che  Omettere.  (Come  Mettere.) 

Ommira-ii.Fìu.cIic sorge  dalMon- 
(ie  Atlante,  scorre  Trai  R.  di  Maroc- 
co el  R.di  Fea.e  si  scarica.  aoll’Ooea- 
uo  presso  Asamor. 

OMMisslo-sd,  sf.  Lo  slesso  che  O- 
mitiionc.  (uinga. 

Òmmlax-d*  (L")  IGeog.).  V.  Gro- 
Ò**i-rAGò(yi),acl,N».(Dal  lat.Oos- 
nis  tutto  e dal  gr.  Phago  io  mangio.) 
Che  maugia  ogni  cosa  ludistiuUmen- 
tc  - Sin.  Omuivoro,  Onnivoro. 

<JB*iPòTfcNTis-siM6,ad.m.sup. Me- 
glio Onnipotentissimo. 

ùm  vi-scìò  ii |, ad.es m.( Dal  gr.  Orn- 
ili* tutto,  e Scio  io  so  ) Lo  stesso  che 
Onniscio  e<l  Onnisciente. 

Osivi -vaga  (Mit.), (Dal  lat.  Omnia, 
sottinteso  Loca,  ovuuque.e  Vago  io 
crro.)Sopeaun.  daino  Diana  perché 
Dea  defedatovi,  o perchè  gli  Anti- 
chi la  reputa vauostella  errante. 

OMN’f-Vóaò,  od.m.  (Dal  lai.  Ontnis 
tutto,  e Foro  lo  dlvoro.)Lo  stesso  che 
Omni  fugo. 

* ò-MO,s».  Meglio  Uomo  .Gli  An- 
tichi scrissero  anche  Om.e  nel  plur. 
Omin.  Fr.  Bsrb.  114.10*  Magion  non 
face  l'om,  ma  omo  quella...  ISO.  13. 
fu  ciò  else  gli  omin  futi. 

(XnO-A  (3,  Ferdiaando  DI,  Forte 


OMOFRO 

a 25.  L.  da  YalladoUd  salii  Baji  di 
Huudaras. 

OmòalgIa  (ie),  sf.  (Dal  Kr.Domo# 
omero , ed  Algot  dolore.)  Dolor  che 
molesta  la  Spalla. 

Òmòbò-mi  (Mit.),  Diviniti  oompa- 
gne  ed  auiicbe.onorate  con  «scruni 
ed  altari  comuni , e perciò  dette  au- 
jebe  Sitatomi. (D4  gr-Dumu  insieme, 
e Sfamo*  aitate  ) 

^UMnao-vO.CoQfessore, chiaro  per 
miracoli, addormentassi  ìuCrcuioua. 

(15.  novembre.) 

ÒMòicò-Nò,  n.  pr.  m.  - Sài. Uomo- 
bona  o.  Bonuomo. 

Ùmòcab-pó  (Bot.),  ad.  m.  (Da!  gr. 


Omos  simile,  e Carpo*  frutto.)  Àgg. 
dato  particolarmente  alle  Colalide, 
[quando  sostiene  Fratti  simili. 

ÒMoclM-TRicò  (ci),  ad.  m.  (Dal  gr. 
Omos  simile^  Centro»  centro.)  Agg. 
de’ Corpi  celesti  diesi  muovono  in- 
torno al  medesimo  centro. 

Òmòcl  a r icòLA-it(  Aoat.)  .td.eont. 
(Dal  gr.  Omos  spalla,  e dal  lai.  Cla- 
vicolari* clavicolare.)  Lo  stesso  ebe 
Coracoclaoicotare. 

ÒMocòM-m  (Mit.), Divinità  giappo- 
nesi dirll’ordine  de  Carni  o Fetitei. 

ÙMÒcò-TiLl(Aoat.),sf.(Dil  gr  ./fi- 
mo* omero.  • Coty le  cavità.)  Caviti 
«itenoidea  che  riceve  la  testa  dell'O- 
mero,  situata  alTestremita  del  collo 
deli’Omoplata. 

OmòdIr-hi,  *m. pi. (Dal  qr.Uomot 
slmile,  e Derma  pelle.)  Prima  fami- 
glia de'Rellili  ofldiaoi  che  compren- 
de i Serpenti  a pelle  uniforme  e li- 
scia, o anche  squamosa,  ina  di  squa- 
me tutte  fra  loro  eguali. Usa  piccola 
Borea  e aon  privi  di  Denti  veleuuti. 

Omodrò  arò  (Mecc.) , sm.  (Dal  gr. 
Honu  insieme, e Dromo*  corso.)Leva 
in  coi  il  peso  e la  potenza  souuaiueu- 
due  dalia  parte  stessa  del  punto  d’opr 
poggio,  e maoTOdli  nella  uiedeaiuia 
direzione. 

Òicò-l,  b.  della  Dtnfmarca. 

Omò-vaoi^ì.  a sm.  Nome  col  qti»- 
le  gli  arai.  Geografi  Indicavano  certe 
Nazioni  che  alimentavi titl  di  carne 
cruda, come  gli  Sciti.  (Dal  gr.  Orno* 
'rodo,  e Phago  lo  mangio.) 

ÒmòvagI-a  (le) . sf.  Festa  di  Bieco 
Ornano,  ebe  celebratasi  a Chiù  ed  « 
Tenedo:  gli  sacrifica  vano  un  Uoioo 
ebe  veniva  peatoa  brani. V.Oiuofagt. 

ÓMòròMl-i  (ie)  [Mas.),  *f.(Dal  gr. 
Uimu  intiem«,e  Phoue  voce. (Specie 
|di  Sinfonia  ad  unisona. 

ÒmAtó-nicó  (ci)  (Mas.)lad.m.igp. 
della  Voce  principale. 

ÒMòròRlo-ivt,  sm.  (Dal  gr.Homo* 
omero,®  Phcro  io  porto.) Nome  d’uu* 
parte  del  Vestimento  ebe  circonda  va 
It  collo  e copriva  le  spalle  el  peltnu 
Presso  (Greci  era  lo  stesso  che  l'Arno 
eulum  de’  Roma  ai  - Mantelle  Ma  che 
usavano  gli  antichi  Vescovi  di  portar 
sugli  omeri  celebrando  la  messa,  co- 
me divisa  del  Ioni  ministero  pastora- 
le; ma  giunti  all’Evangelio,  1»  dopo» 
nevano,  presente  il  vero  Pastore. 

0*ò-F«ò?ca,  sm.  (Dal  gr.  Demos  sl- 
mile, o Phren  indole.)  Genere  d’f  re- 
ietti delia  prima  sezione  debordine 
de' Coleotteri,  della  sezione  de'  PenUs- 
meri,  della  famiglia  de'C'arnirori.  e 
della  tribù  de’Garobici,  cosi  detti  per 
l'indole  loro  di  annidare  o di  vivere 
insieme  il  in  Palpi  conici  ed  Aoteo- 
ne  coverte  di  oUo  o di  nove  ArUcoU 
dizGuU- 
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OttòGfcxklTÀ  , tf.  (Dal  ri*.  Ubato* 
simile,®  Gaio t generazione. (Quali la 
di  ciò  clic  e omogenea, o di  siuiil  un- 
tare o specie. 

Omògé-néo  (rii, ai. ni.  Della  «lena 
natura. V'.  Omogeneità. 

Òmogi-nU  (le),  sf.  (Dal  gr.  Homot 
•iuiile  , c Gyi te  femmina;  piatili».1 
Geocre  di  Pinole  della  fa  miglia  delle 
Sina n terre , e della  Smjeursia  pohg a 
•aia  tu  per  (tua  <11  Liane». Gli  Siili  d«f 
LirnFiori  femminei  sou  slmili  a quo' 
dc'.Fiori  ermafroditi. 

Ómò-giro .Coltivatore che  invealol 
l'arte  d' attaccare  i buoi  all'aratro,  e| 
fu  colpito  dalla  folgore.  Gli  tributa- 
rono onori  divini  . areudolo  aggre- 
gato nel  numero  degli  Dei. 

Omo-onìó  (Mit.),  Soprano. di  Gio- 
ve, invocato  d. 'Fratelli.  Dal  gr.lfo- 
wo*  limile, e Genot  generazione  ) 
Omogram  ma  (Arche.! , ai.  (om. 
{Dii  gr. Homot  simile, e Graminalet- 
teraT^yj- d*  due  Atleti  chedovean 
ooru battere  l’uu  contro  l'altro  per  a- 
ver  etlratta  la  inedesimaLettera  dal 
l’urna  pria  di  combattere:  gli  Atleti 
tr  ievansi  a sorte. 

()mò-1d«  *m.(I)jl  gr  Homot  omero. 
Picco!  Otso  obluugo  sul  quale  si  ar- 
ticola da  ogni  lato  il  Ramo  palatino 
del  Becco  superiore  degli  Uccelli.  1 
ÒMòlòTofc-óleil  (Auat. (.!«.( Dal 
Homot  omero,  e Hyoidet  Ioide.)  Mu 
•col»  ioideo. 

ÒmòI-osi  (Fi'siol.).  sf.  (Dal  gr.  TI 
mios  simile.)  Lo  stesso  rbe  Assimila 
«ione  nel  secondo  significato. 

OmòIótòmI-a  Ite)  (Cbir  ),  tf.  (Dal 
gr.  Homot  simile,  e Tome  taglio  ) 
NomecbeAsdepia.lcdi  Bitinia  data 
ad  un’Operazione  la  quale  consisteva 
nello  scarificare  il  Palato  e le  Amig- 
dale. 

Omòja v-Tó.sm.  (Dal  gr.Homiot  li- 
mile,edAft  Pio*  fiore  (Genere  iliPian- 
te  della  famiglia  delle  Sinaatrree , e 
della  Singenrsia  poligamia  eguale  di 
Linneo,  che  hanno  i Fiorellini  del 


OMOPET 

cono  Omologare  nel  signif.  di  Ratifi 

[ care.  Confermare. 

Oh  ilò«  a-tO,  ad.m. da  Omologare. 
Omjlógazio-n*  (Leg .),tf.  (Dal  gr. 
Homot  simile,  e I.ugos  discorso , ra- 
gione, ordine.)  Atto  dell  autorità  ci- 
vile che  conferma, approva  e movali 
da  un  Contratto  fatto  iunuuzi  ad  un 
Notare  , un  Rapporto  di  periti  o al-. 
Irci  atto. 

Om»lòg1*a  (le).sf.  (Dal  gr.  Omo/o- 
geo  io  confesso.)  Figura  con  cui  l’O- 
ratore nel  tempo  stesso  che  confessa 
il  delitto,  ne  implora  compatimento, 
e perdono. invoca ndo  in  sjuto  la  fede 
e la  giustizia  di  qualcuno, ed  ampli- 
fi  'aado  le  proprie  mi  serie.  Da’ La  ti  ni 
dieci i Dtprecalio. 

Omologò  \gi  e ohi)  ( Geo  m,), ad.m. 
Dioesl  di  que*  Lati  che  nelle  Figure 
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Fiore  composto  perfctlamenle  simi- 
li.Le  loroAutere  bau  due  Seloleatia 
tesi 

O-MÒL.pic.cit.  a SO.L^.E.da  Cftri-I 
stipala. 

Ò-MOLA.sf.  (Dal  gr. Homot  simile.) 
Genere  di  Crustacei  . Mal^coslracei 
brachìuri,  ebe  han  Tarl  igliene  lun- 
ghe ed  eguali, e i Piedi  defìa  seconda, 
terza  e quarta  coppia  molto  allunga 
tu  deboli  a simili  fra  essi. 

ÒMÒLfe-t , ad.  e tf  pi.  Feste  cele  ! 
brate  nello  Beozia  tuonar  di  Giove, 
■ul  Monte  Ornalo , antico  soggiorno 
de’Centiuri  - Sin.  O .Ho loie.  ; 

^ Omòup-pò  (Hit  ) , Figlio  d'Erco-| 

Ómòli-té,  su».  Pezzo  osseo  che  in 
geniche  Animale  si  unisce  al  corpo] 
deirOmoplata  versola  sua  estremità  | 
opposta  a ll'Omera le,  e porta  quest'e- 
stremità sio  sopra  la  spina.  (Dal  gr. 
Homot  ómcro.ovvero  da  Homot  si- 
mile, e Lilhot  pietra.) 

0-moló  ( Arche.) , Soprann.  della 
Famiglia  Vateria.  (Dal  gr.  Homalos 
liscia,  leggiero.  ) 

Òmólòg amSn'-té  , arr.  Corrispon- 
dentemente. Vi  via  ti . Triti.  Resisi. 
Peti  e r et  utenze  G . H,  che  tra  loro 
Ureo  come  le  leve  EH , FD  omologa- 
mente. 

Omòloga-**  at.  Paragonare, Con- 
frontare, Agguagliare  - 1 Legisti  ili-1 , 
De  JÀGot.Dtt. U.'i ir u . 


slmili  al  corrispoudono.a  sono  oppo- 
sti ad  Angoli  uguali. Direi!  italiana  - 1 
ineuteCorrispondente  (Dal  gr.f/owoi 
simile,®  Logos  ragione, onde  Omolo- 
ga con  veni  e ozi,  corrispondenza.)  - 
Suoni  omologhi : Suoni  fra'quali  non 
pana  veruna  differenza  negli  Stru- 
menti a tasti . ed  una  piccolissima  e 
quasi  insensibile  nel  Canto  e negli 
Strumenti  da  arco  e da  fiato. 

Omòló-jé  (Arche.),  ad.  e tf.  pi. Lo 
flesso  che  Omolee. 

Omòmal-lì  (Dot.) , ad.  f.  pi.  Agg. 
•Ielle  Foglie  comunemente  dette  Uni- 
laterali. 

0*>maxz1-i  (ie)  (Mit.)  , tf.  (Dii 
gr. Homot  spalla, c .Uantia  divinazio- 
ne.) Sorta  di  Divinazione  usata  fra 
uji  Arabi, i quali  ai  servono  di  spalle 
di  montoni  ebe  per  mezzo  di  certi 
punti  con  cui  sono  segnate  rappre- 
sentano diverse  flgurediGerunanzia. 
Omo-nadi,  ant.  Popoli  dell’Asia. 
Omoxé-a  (ee|,sf.  ( Dal gr.flTomri  in 
aieine.e  .Yoof  mente  ) Arboscello  del-  , 
laCochiucbina,cbe  forma  genere  nel-] 
la  Dioecia  potiadelfia.  Hi  circa  200. 
Slami  uniti  in  20  faacetti. 

O a (le),  tf.  (Dal  g r. Homot 
situile,  ed  Onuma  nome.)  Vocabolo 
che  significa  L'esprimere  idiversi 
oggetti  con  un  medesimo  nome. 

Omó-nimó,  ad.  m.  Che  ha  io  stesso 
Dome.  V.  Omonimia. 

Òaó-ifOt  (Mit  ) , Nome  della  Con- 
cordia. (Dal  gr.f/ojnoj  simile, e Noos 
mente.) 

Omóxò-ja  (je)  (Arche.!.  tf.  Parol 
che  spesso  trovasi  sulle  Monete  gre- 
che, più  particolarmente  de’Tesiali, 
e significa  Unioq  di  due  città  per  a- 
verla  moneta  comnoercota  necessa- 
ria inGrccij.ove  le  monete  d iinpae- 
se  Don  avean corso  in  altro. (DjI  gr, 
Homonia  concordia.)  . 

Òmònòp  KGl-A(ie)(Med.).sf.Lo  stcs- 
* che  Cefalalgta.Vncc'  greca. 

Omoxt,  Vili,  nella  Sciampagna,  a 
4 L.9.  da  Mc/ières. Miniere  di  ferro. 

8MOxviLL>.Bor.nclla  Normandia 
uòPATts-niB, ad- n sf.pt.  (Dal  gr. 
Homu  insieme,  e Pater  padre  (Festa 
o Assefnhlea  che  fa  crasi  presto  gli 
Ateniesi  nel  giorno  in  cui  univami 
i padri  de'figliuoti  che  doveano  essc-l 
re  ammessi  nelle  Curie. 

Onópfc-T alb.s/*.  pi.  (Dal  gr. Homot 
simile,  e Petaton  petalo.  Nome  dato 
alle  Calattidl,  o Ricettacoli  de’ fiori 
composti  della  famiglia  delle  .Vinan- 
terre.quando  I Fiorellini  son  tutti  e- 
gnall  o simili  per  la  strutturi  de'Pe- 
(ali. 


„ìMÒ*PL*T*!Anat.) , m (Dal  gr. 
«ewos  o.ncro,ePfatWs  largo  (Osso  lar- 
go c teuue,  che  con  altri  quattro  r„tr- 
ina  la  base  el  fondamento  solido  del- 
I estremità  superiori  dei  Corpo  urna.- 
uo  che  sono  la  Scapola,  la  Clavicola 
il  BraccioJT)  ncro.il  Cubito  eia  Ma-' 
00:01,0  simile  ad  uuTriangolo  quasi 
pia  no,  posto  nella  parte  superiore,  ed 
insieme  posteriore  ed  esterna  del  pet- 
to, che  da  vicino  non  legasi  con  vo- 
run  altro  osso  all*  infuori  di  quelli 
dei.l’Oinero e d Ila  Clavicola, 

Omòpl ataToIoB-O  lei)  (Auat.|,ad. 
e sm.  romp.Muscolo  pari,  sottiie.ak- 
lungalo  e schiacciato , che  » estende 
dal  margine  superiore  dell  O n»pla- 
la  dietro  l’Incavatura  coracoidea,  a’ 
lati  del  margine  inferiore  del  corno 
dell'Ioide. 

Oatòn-cA  {Mit.  Celi.) , Dea  che  al 
principio  del  mondo  era  sovrana  del- 
l'Universo allora  composto  d’acque  e 
tenebre, che  racchiudevan  mostri:  la 
sua  immagine  vedeasi  nel  Tempio  di 
Belo  che  gli  avea  distrutti.  Egli  di- 
strusse anche  Omorca,  e divisala  in 
due  parti,  ne  fé  laTerra  el  Cìelo.(Dal 
celt.D  acqua,  c Mrrch  figlia.) 

* OmO-r*.  $n t.  Meglio  Umore. 
Ondai  a -nò  (Hit.)  Jo  stesso  cho  & 
mono. 

Omò-rTò  (Mit.), Soprann.  di  Giove 
corrispondente  al  Terminate  de'Lalk- 
ni  - Sin.  Oinoriauo.  (Dal  gr.  Umore» 
limitrofo.! 

*ÓMóa6-sd, ad.m. Meglio  Umoroso. 
Omota-lam*  (Boi.),  sf  pi.  (Dal  gr. 
Homi  insieme,  e Thalamot  stanza.) 
Lichene  caratterizzata  da  A potrei 
formati  dalla  medesima  sostanza  del 
Tifilo. 

Omótò-xicó  (rii,  ad. ni. (Dal  gr  Ho- 
wos  slmile,  e Tonos  tenore.)  Agg.  dt 
Malattie  che  han  sempre  lo  stesso 

co  fio. 

ÓMiVróvó,  ad.  m.  (Dal  gr.  Homo» 
simile,  c Tomot  tcuore.M??  ài  Feb- 
bri nelle  quali  iSinlomi  uian^ngon- 
si  allostesso  grado  d intensità  in  tut- 
to il  corso  della  malattia. TaliFebbri 
sop  chimeriche. 

UMo-r^rt(  Mit.).d^  dato  da  Pin- 
daro alla  Giustizia  ed  alla  Face,  Do* 
che  aono  i più  saldi  sostegni  della 
prosperità  degli  Stali. (Dal  gr  Homn 
•Hsieme,  c Tro/sos  indole . costume.) 

UMÒT-rtai,  sns.pl.  (Il il  gr. Homot 
simile, e Fterowala.)  Ottavo  ordioa 
degl'insetti,  secondo  il  metodo  di  Lo- 
aeh.cbe  comprende  gli  Emi t teri  caU 
l’Llitre d’egual  consistenza  e talvolta 
simili  all’Ali. 

9«sk, Pro ?. della  Russia  Asiatica. 
OnsK,  Cit.  nella  Siberia,  a 100.  L. 
8-K-  di  Tobolsk. 

OMtrc-cio  ;cJ).  in. , dim.  di  Ouio.0- 
min».  Ometto,  Omettolo. 

(Juc-oa  , Cit.  del  Giappone , nella 
Pr<»v.  di  Fiseu. 

OmusIa-ni  ad.m  pUDal  gr /Tonni 
insieme,  ed  Usta  sostau za.)  Agg.  che 
per  di  legato  da  va  un  gli  Ariani  u’Ca|. 
tnlici,  p-iiche  insegnavano  la  conitt- 
stanzialita  di  Gesù  Cristo  rol  Padre. 

Omu-sTo  (li),  ad.m.  Vocabolo  usato 
da'Pjdri  anche  prima  del  Concilio  di 
Nicea,  per  indicare  in  G C.  la  stessa 
“■tura  e sostanza  del  P .dre.V.Omi»- 
sia  iti. 

Ov  (Mit.  Egiz.),Nome  dato  al  Sol* 
nej  linguaggi»  sacro  de’SacerdoU. 

W,  u pr.w. 
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Òff , ani.  eli.  d'  E«ittn,  e da' Greci 
detta  Eliopoli-  CAI.  uoila  I*ale*liua. 

OXA-ralO,  n.pr  m. 

0*  i-oma  Boi.),  sf.  V.  Enotera  ed 
Epilobio. 

ÒXA-oeò,  sm.  { Dal  gr.  Onot  nino, 
ed  Àgrios  selvaggio.) Asino  «al valico 
Il  quale  e comuni?  ueilu  Tarlarla  <>- 
rieulale  e ineriti.,  nella  Persia,  nella 
Siria  ec.  Noo  differisce  nella  confor- 
mazione dall'Asino  domestico  se  non 
per  gli  attributi  d' m dipendenza  e di 
liberta,  pel  lungo  pelo,  per  la  forza, 
per  la  velocita  ree.  Le  sue  carni  crau 
molto  grate  a'Romaui,  e gl'  Impera- 
t -ri  fjcrau  comparir  net  Circo  questi 
Anmi  ili-Pirlru  d' Onagro: .Nome  dato 
•I  Oelzuan  , Pietra  ebe  trovasi'nclla 
mascella  dell' Asino  sai  salico.  Vuoisi 
di  color  Manco  giallognolo. orale  ec.; 
e le  ti  attribuivano  molte  virtù  favo- 
luse-Marcbina  militare  degli  ultimi 
tempi  della  mtlìziarmuana .collaqua- 
le lam  i itausi  grojse  pietre  e maci- 
gni. Secondo  alcuni, nella  decadenza 
dell'Impero  si  dio  questo  nume  alla 
Catapulta. 

Qx  tt  fe-jo.iina  dellTsoIcMarchesi. 

Oia-mo,  n.pr. «».  Lo  stesso  che  O- 
* ano  — Sin  Oua  in. 

O-x  ix, Figlio  di  Giuda  e nipote  di 
Giacobbe,  sposò  T buina;  ma  egli  de- 
dito all'onanismo, cui  diede  il  uooie, 
Don  curo  affatto  sua  moglie. 

Ox  txi-stto  (Med.),  sm.  l'ollnzion 
sol  «tana.  Trasse  il  nome  da  Gua- 
no - Sin. Masturbazione,  lUastupra- 
finue.Miinusluprazioue. 

Oxi-xò,  n pi .m.  Siu. Ouau .Onora. 
Qua  uio. 

OxA-nò,  n.pr.m.  (Mil  ),  Sacerdo'e 
di  Bacco  nell'isola  di  Nasso,a  cui  A 
rianua  abbandonata  da  Teseo  die  la 
mauo  di  sposa. 

Oxa-mmò,  Soflsta  ateniese  ebe  vi- 
tea  rrguaudo  Costantino. 

OxA-TA,Scullor  greco, Aglio  di  Mi- 
tene. nato  in  Egiua. 

Ox.i-TÉ.Cil.  nella  Gaipuscoa-5m- 
Oinite 

Qx-ca.Io  stesso  che  Ogga  edOnga. 

•ONCA-5TRO,sni  Meglio JuchiOilro. 

Oxce-A  (Geog.),  lo  stesfo  che  On- 
oona. 

ÓNcfe.i  rn.  Soprano.  d'Apollo, se- 
ne rato  nell'Arcadia. 

• òxck.\-aóa  sm.  Meglio  Incenso. 

OxciiUmi  t*  (Arche.) , sm.  Vento 
ebe  da 'popoli  d Italia,  dicessi  anche 
Anchemte  ed  Anchestte. 

Oxcufc-ST*.  ani.  est  della  Beozia. 

Oxciifc-sriii , ad.  e sf.  pi.  Feste  ad 
onor  di  Nettuno , che  si  celebravano 
in  Oucbeite. 

f ixciii:-« r Io)  M i t.), Soprano  diNct- 
tono,  onorato  ad  Oncbostc  ose  area 
Tempio  e Bosco  sacrò. 

Oxcua-sTó,  Figlio  di  Nettuno  che 
diede  il  no.-db  ad  Ondicste -Figlio  di 
Agno,  ed  uccisor  di  Oenro. 

Oxcuj-nio  (il),  sm.  (Dal  gr.Onehos 
tumori*  . ed  Hot  forma.)  Genere  di 
Molluschi  gasteropodi.  Sulla  Testa 
bau  duc.V  prendici  a guisa  di  t umori- 
Geilere  di  Piaute  della  (ini  mdna  di- 
ondrla.e  della  famiglia  dell' Orchidee 
Vedcsi  un  Tabercolo  snl  Labbro  del 
Nettario  de*  loro  Fiori. 

Oxcbi-dòsi,  sm. pi. (Dal  gr.Onehos 
prominenza.)  Nuqvo  genere  di  Mol- 
luschi gasteropodi  scudi  branchi,  ebe 
bau i Coipo  ovale  e superiormente  ri- 
gonfio. 


ONCOSI 

% Òxcniò-sTitò,  sm.  Meglio  inchio- 
stri. 

Òx-cia  (ce),  sf.  Peso  che  presso  di 
noi  vale  la  dodicesima  parte  della 
Libbra-Sorta  di  Mttfira  di  lunghez- 
za ut  alcune  Provincie,  che  vale  la 
dodicesima  parte  del  Piede  - Certa 
quantità  di  moneta  di  Sicilia  ec  Bue. 
nov.  (0.27.  Condannati  i prestatori , 
che  imbolata  cirrati  l'area,  in  dieci on- 
te, liberi} Ruggieri  Fig  Staìe  adonce: 
Menar  vita  parca,  sottile  - Pressoi 
Romani  era  UDu  idecima  parte  del- 
i’  Asse,  ossia  d'uo  tutto  qualunque, 
on  leaucbc  nell'eredità  diccasl  Acer 
acuto  uu  otina  ec.  , cioè  Un  dodice- 
simo ccc.  - (Mela sacra!  Aulico  peso 
dell'Asia  e dell'Egitto  - Oncia  nata: 
Orla  misura  di  capacità  per  liquidi 
presso  f Romani  - Oncia  di  sestiere  : 
.Misura  di  capacita  pe'graui , edera 
la  duodecima  parte d'uu Moggio- On- 
cia di  terra:  Misura  che  presso  i Ro- 
mani corrispondeva  alla  duodecima 
parte  del  Jug<-ro  , c valeva  60.  Tese 
quadrate  di  rranoia. 

Oxr.lA-Lft,  ad.com.  Agg  di  Scrittu- 
ra e di  Lettere  grandi  che  uu  tempo 
usavansi  per  le  Iscrizioni,  per  glifc- 
pitaffl  ed  aucbepc'Manoscritti. Que- 
ste Lettere  diceausi  Onciali  perché 
la  lor  dimensione  era  appuntod'uu 
Oncia,  ossia  della  duodecima  pjrtc 
d-  un  Piede.  Questo  carattere  prati- 
cossi  pria  del  settimo  secolo. 

OxclA-nlAlif)  (Log.),  ad.f.  Agg.  di 
Usura,  cd  craquella  dcil’uu  per  I0i>. 
approvata  dagli  antichi  Romani. 

Oxciva-tò  , ail.  m Lo  stesso  che 
Uncinato-  U>1  | Pzfi  ouciuati;  Quel- 
li che  sud  nucurvi  sulla  cima  (Bot.) 
Seme  uncinalo:  Seme  che  termina  iu 
nocino. 

Oxcixftr-rò  .sm.,dim.diOucioo.Lo 
•tesso  ebe  Uncinetto. 

Oxci-xò,  sm. Lo  stesso  cbcCncino- 
Lahciue  o Te. yen  Cosca so  attacca- 
to: Lo  stesso  che  Tenere  il  Alo  appic- 
cato • Arboscello  della  Coen  lochi  ua, 
che  forma  tfeuere  nella  heutandria 
monogmia.U aRadice  fornita  di  gros- 
si Tubercoli.  Inaio. 

• Oxcixo-rò.  ad.  m.  Meglio  Unci- 

Oxciò-xa,  ani.  cit.  dell'Arcadia  - 
Sin.  Oucea. 

Òx-co(MiL),  Figlio  d'Apollo,  che 
diede  il  suo  nome  ad  uoCautouedel- 
1’  Arcadia , ov*  erano  bellissime  Ca- 
valle. 

Ox-có(cAl),sm.(Dal  gr.Onehos  tu- 
more. ) Arboscello  esotico  , con  cui 
si  e formato  uu  genere  ueli' Esandrii 
monojima.  e nella  famiglia  delle  A- 
sparujoidi,  che  ba  Radice  fornita  di 
grassi  Tubercoli. 

OxcòBò-TRint,  sf.  (Dal  gr.Onehos 
prominenza.  e BAryt  uv*.  ) Sc/.mu 
di  Vermi  intestinali  del  genere  Bo- 
tnjcevhalus,  cho  bau  TcsU  tetrago- 
na ed  anteriormente  provveduta  di 
promiueii/a  in  forma  d'Arno  coroeo, 
la  cui  punta  diverga  indietro. 

Oxcò-ft,  ant  cit.  della  Focile. 

OM.'wonosinj  Dal  gr'.  Onchos  pro- 
minenza, e Phero  io  porlo  )Sottogo- 
nere  di  Piante  della  famiglia  de'.tfu- 
schi. che  banCasella  provveduta d’A- 
poPsi  prominente  alla  base. 

OxcoRRi-ZA.sf.lDal  gr.  Onchos  pro- 
mineuzj,  e Rhtza  radice.)  Genere  di 
Pianto  dell’  Esondi  in  monoglnta  di 
Linuen,che  bau  Radice  tubercolata. 

Ox-cosi(Cbir),  sf.  (Dal  gr.Onehos 
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tumore.)  Nome  generico  deTumdr  1 
solidi  e colludenti  tu  qualche  parto 
Il  Iunior  molle  e cedevole  dice*!  /•> 

ÒxcòTòMl-A(le),jf.(Dal  gr.Oneho* 
tumore, e Tome  taglio.  (Aperture  elio 
Tassi  d’uu  Tumore  o u'uo  Ascesso  m 
dopraudo  strumento  taglirute. 

ÙxcOzlò  x*  , sm.  Genere  di  l'eicl 
acautoplerigi,  il  6'ye/optcrus  di  Lin- 
neo. La  Piuua  natatoria  dorsale  di 
dodi  pesci  presentasi  a forma  di  gol» 
ba. 

Ox-da,  sf.  Parie  if  acqua  che  oo> 
«leggi-  Talvolta  si  prende  per  Acqua 
sempliceineute-Da  Poeti  è detto  pò» 
Mare  - (Poet  ) Onda  prima:  La  Sol* 
gente -Detto  de  Ulucrcspa  mento  del 
capelli-A  os oc:  A somiglianza  d'uiv 
de.  Vale  anche  A scosse,  l'codendo, 

N ai  1 1 la ii  lo.Ondcggiando-A.vaiaz  ajs 
os oc:  Andar  ora  a destra  ed  ora  a s» 
oistra  vacillando  e pendendo  -Aos- 
de,  parlando  di  Sangue,  ili  Lagrime  o 
simili:  Abbo oda utemrule  - Asmi  ad 
o.s de  : Armi  delle  famiglie  cui  rau» 
po  fatte  a similitudlned'andc-Gzas» 
ro  o Tua  a onde.  Drappo  ecc.  a cui 
per  via  di  nmugano  si  <fa  il  lustro  a 
somiglianza  d'onde-Oxa*  oill'ahim 
Ondulazioni.  Slagal.Lett.UaUe  rifra- 
zioni o percosse  dr  ir  onde  dell  una  che 
ranno  a ferire  U timpano  del  nositv 
Orecchio-Satin  d Orua mento  d'arcbs- 
tettare,  che  dicesi  ancbeGo/a-iBut,) 
Onda  chiamasi  uua  gran  Piegauira 

rotonda. 

Óxd  a x-Tt  .ad.m.Ga  I Icgglante  ,Oo> 
deggiaute.  Ruccel.  Ap  22> .E  intuis- 
te fa  portare  ondanti  rasi,  - Pieni  dì 
dolci  ed  oilorati  rini.HH.E  solcar  Tao- 
<iuain  tanto  - L ondanlt  foglie  ec. 

Oxda-rA  , al.  Lo  stesso  else  Inon- 
dare. 

ÓxsA-TA(Marin  ),  sf.  Colpo  (Ton- 
da • Ondeggiameuto  oagitazion  del 
mare  che  rimaue  dop  i la  tempesta 
Ps  ex  ve  dì  a miro  cou’o.voìta  Co- 
gliere il  momento  in  cut  t'onda  è nà- 
ia ina  maggiore  altezza  per  salir  dnb- 
la  Lancia  sai  Vascello  ed  iiubarcaa- 
si  * (Fis.)  Ondulazione  - 1 Ar.  Me».  ) 
Detto  di  Lavori  a somiglianza  di  orn- 
de,  a onde. 

Óxoa-tò  , ad.  m.  Segnato  a gatan 
d*  onde  , Che  ba  onde  • (Dot.)  Foglia 
ondala:  Foglia  ebe  verso  il  margina 
sale  e scende  ottusamente  e ad  oudn. 

Oxda-tha;iw  Specie  di  .Mammà- 
fero  dell'ordine  de’/fojiccliiatori.e  ikl 
genere  Castoro, che  ha  Coda  piatta, 
ed  6 grosso  quanto  uu  Couiglio.NeW 
l' inverno  questi  Aulmali  formaual 
una  taua  di  terre  ove  abitano  motti 
e per  un  foro  vanuoa  provvedersi  dt 
cibo. Quando  i geli  otturano  il  buco, 
si  maugiano  gli  uni  cogli  altri  non 
poteudu  nscire.  Son  molto  pregiai* 
le  pellicce  di  pelli  d'  Ondatra  - >m. 
Rattomuscato,  Sorcio  muschiato  dal 
Canadè. 

óxoAzIiWnt,  sf.  Oudeggimeolo , 
Ondata. 

Óx-oa.  are.  di  luogo  e vale  Di  eh* 
luogo,  o Da  che  luogo, o Da  qua I tuo • 
go.  Petr.s»u,l7 6. Sci  labirinto  entrati 
nc  Peggio  ond'  esca  - Talora  significa 
molo  non  da  luogo, ina  a luogo  e per 
luogo. Petr.soo.2b5. Amor  r»rn  meco, 
e mostrami  oni'so  rada-lu  questi  si- 
gnificati gli  precedette  talvolta  LA 
oCotà.  Bue. nov.  19.(6. Cobi  la  riporlo 
onde  levata  l'uvea  - Per  In  che  modo. 


Digitized  by  Google 


ONDEGG  ONEGA  ONESTA  603 

Fiamm.1.6.  Il  cuore  divenne  dubbio  e e le  vogiii  prendono  eoo  mimgiorll-  Il  flnrae sorge  nella  Prov.di  Karga- 
non  so  onde, nè  come  tutta  m'occupasse  berta. E quali  lo  stesso  die  Tremoto-  poi  e ibocca  nel  Mir  Bianco,  el  La- 
tina (ubila  tìepldesaacc-TaltolU  ino-  Lo  ndegg  lomento  dell'or  co,  parlando  goéal  N.  del  Lag»  Ladoga  . ed  è 43. 
•tracagione. materia, origineoiìmili.  del  Violino  , consiste  ut l far  lunga  L.  lungo  e 20  largo  - Pio.cit,  a 101. 
Prtr.iou.l.f'droto/’atorautempo-.on-  «erie  di  note,  iu  due  noie  alternativa-  L.N.K.  da  Pietroburgo. 
de  sopente  - Di  me  m tdesmo  meco  mi  mente, ma  tutte  in  un’arcata,  «Imo-  Òxk-OA,  CU.  e Gotto  della  Rasila 
vergogna-la  luogo  rii  Per  la  qual  cosa,  do  ed  abbassando  l’arco  eoa  velocità  Europea. 

Il  perchè.  Per  cui. Cavale.  Med.Cuor.  e con  grande  sostentamento.  Oxì-gua , pie.  cit.  fortiQcata  con 

i5l.  Onde  S. Patio  però  dice  -Talora  l)ND4GGiAX-Ta.part.d'Oadeggiare.  S.mlla  abit..  sul  Mcditorraneo.a  25» 
lo  sé  rinchiude  t'antecedente.  Vit.SS  Che  oudeggia  - Fatto  a oude , Onda-  L.S  E.  da  Torino. 

PP  2.589.  Sicché  onde  noi  credessimo  lo-Pbrto  non  ondeggiante:  Traaqail-  Òxk-iikòw,uaa  dellTsole  di  SmA- 
avere  premio,  areremmo  supplizio  - lo, Sicuro.  wich,  nel  G.Oceano.Loug.0. 162.3% 

Colla  corrispondenza  di  Indi.  Vit.S.  OxoÉGOiAXTU-SIltd,  ad.w.,sup.di  SO. La t. 2 1.49.20. 

gio.Guatb  317.  Ma  onde  credette  rit-  Ondeggiante.  pxk-ljGeog.),  lo  stesso  cho  OniL 

ria  Uro  nistare, indi  ricevette  grondi!-  OndéGGI A-at.  netti,  ass.  Muoversi  usk-lfti,  Lago  degli  Stati  Uniti, 
amo  abòasiaincuto-DiJvo,  Verso  qual  jn  onde,  Il  gonfiarsi  e ritirarsi  che  Ovtc-lni.IiidiauiddlaNuovaYorclw 
parte.  Dant.Purg.18.  Questi.. - Vuol  fanno!  Liquidi  nel  muoversi , Fare  Oxk-iRó(Mit.),  Fig  lio  d' Achilie  a 
ondar  su...-Pcrò  ne  dite  ond'è  pressoi  onde,  ed  è proprio  delle  «eque  agita-  di  D janira. 
pertugio  ■ Alcuna  volta  sta  io  vece  di  te,  le  quali  si  percuotono  insieme  - OxkTnòoixl-A  ie),sf  (Dal  gr.Oniros 
Onde  che.Borg.Vesc.Fir.352  Ma  pure,  Siwi.Detto  dcu'Aadarc  incerto  ed  a sogno, odOJynedolore.HJeueredi  ma» 
onde  ti  fosse  il  principio, queste  usanze  sghembo  (fan  nomo  ubbriaco  -Dice-  lattia  «he  comprende  i’Lncubo  cISo» 
antiche  si  vanno  col  tempo  perdendo - si  anche  del  Movimento  delle  biade  nani  bui  itnio-ft'n.  Oairodinia  - Onci* 
Talvolta  fu  accompagnato  co'segai  che  sono  ancor  sul  terreno  e vicine  rodinia  allioaS  urna  m bui  limo- Giuei* 
del  caso  ocon  preposuioue.  Seder,  aita  maturità*  Dicesi  altresì  d’altre  rodtoiu  granatina:  Incubo. 

VII.  Il  ramo,  per  onde  ha  ad  entrare  Cose  che  si  muovono,  come  Alberi  , O.vklaò-r.iNò,  sm.  (Dal  gr.  Oniro$ 
l'innesto  , sia  f resto  ec.  - Per  Accioc-  Vesti  esimili  - JUet.  Essere  agitato  , sogno,  e tigne  donna.)  Sogno  voluta 
che,  Affinchè  , contro  il  sentimento  Vacillare,  Esser  dubbioso,  incerto  e tu  oso  - Sin.  Oueiropolesia. 
generale  de’Gramuiatici.  Tas.Ger.G.  simili  • In  forza  d'attico  nel  proprio  O.vfcTad-aóxò,  sm.  (Dal  gr.  Onirot 
85.  Onde  potessi  anch'io  la  gonna  e'I  e nel  traslato.  Car.En.iib.Q.lt  suo  ci-  sogno, e Gone  seme.)  Polluzione  uoU 
velo  -Cangiar  nella  corazza  e neWel-  mirro  ■ ,Y ellaura  ondeggio  sangue.  tur  ni. 

snello.  bomb  Rmi.pag.43.  ( Venezia  Oxdég<ha-t6,  ad.m.da  Ondeggia-  OxkIaòMANZ!-A(ie),if.(D.ilgr.OaG» 
1352.)  Onde  la  nostra  - B la  futura  e-  re. Agitato,  Travaglialo.  Tac.Dzv./  roi  sogno.  e Minila  divinazione.)  A» 
là  pm  /'ami  e stime  - Usato  colf  infi-  quali  continuamente  stanno  gonfiati , te  di  predir  l'avvenire  da'S  ig 
Dito  vale  A fine.  Per,  Come.  SalviaL  ovvero  ondeggiati,  di  diversi  pensieri.  0 ni  romanità. 

Oraz  7.9.  Ciascuna  via  vedendo  chiù-  OxpasA!S-Tó,n.pr.ns.La  stesso  ebe  OxktnòpAi.ft»I-A  (fe)  (Med.),  sf  lo 
su  epuie  farlo  -Talora  s'usa  in  vece  di  Ognissanti.  stesso  che  Oneirog ino  Voce  greca, 

nome  relativo,  e vale  Diche,  Di  chi,  Oxd4t-ta,  sf.,  din».  diOnda  • Sin . Oxk-sò(M)t.),anode'aomi  di  Mor» 
Del  quale.  Pel  quale  , D:  qnili , Di'  Oadìcella.  feox(Djl  gr  .Gnor  sogno.) 

quali,  Co' quali.  Dilla  quale  o D'Ile  Oxnicki.-LAt  tf.,  dim. di  Onda.  Lo  Oxk  kót am,  una  dell’Isola  Rumi! 
Quali,  Dal  quale.  Col  quale  e simili,  stesso  che  Onietta.  ap  partenenti  alla  Russia. 

Petr.sou.l.Que’  sospiri,  ond' io  nutrì-  O.XDi-ràaò,  ai. ni. Che  produce  on-  Oxkx-si,  ani. Popoli  della  Spagas 
oa  il  core.  de;  Ondeggiante  - Per  stmii.Moveu-  Tarragonese. 

OxoÉuifc,  ave.  di  luogo  . e vale  Di  tesi  a guisa  dell'onde  del  mire.  Voce  Òxkòai>cRi-TiCA(chr).  sf.Lo  stesso 

qualunque  luogo.  Seri  rasi  anche  On-  di  fortnazion  latina.  che  Onirocrizia.  Voce  grec^ 

deche, Bacc.Iatrnd. 33.  Ciascuno  gene-  . O.XDipafc«kx-rÉ  . ad.  com.  comp.  Òxkonòcei-Ticò  (ri),  ad.  e sns.  Lo 
ralmenle  comandiamo  che  si  guardi  Che  freme  a guisa  d’onde  in  tempe-  stesso  che  Onirocntico. 
dove  che  egli  vada,  ondechè  egli  tomi,  «ta.  OxkB4-*T<>(iil,ad.m.(Dal  lat.Ono» 

«iena  nocella, nitro  che  lieta,  cirechi  OlMHn (Mit.),  Nomo  che  i Caba-  carico. )Che  ha  ti  carico,  ('obbligo  «il 
di  fuori  - la  luogo  di  Per  la  qual  cosa,  Usti  daaao  a' Genti  elementari , che  fare  alcnaa  cosa.  Voce  de'  Curiali  - 
Laonde.  Vii.  SS.  PP. 4.323.  Yon  arsa  secondo  etti  abitano  nell’acqua.  (Maria.)  Di  carice,  Di  trasporlo, Da 
oc  moglie  ni  figliuoli;  ondechè  fu  con  Ottuso  XAX-rÉ,  nd.coia.contp.Che  mercanzia,  eJ  ò specialmente  agg. di 

ciglialo  che  togliesse  moglie -0.v  osca  È risnona  percuotendo  l’onda.  Chiabr.  Nave. 

sia  : Di  qualunque  luogo  si  possa,  canz.  Quando  lustrile  gira- Solcar-  Óxtnò-aó,  ai.m.  Pesante,  Gravo* 
Y*t  S9.PP.2. 139.  B disse  ora  aspetta  ro  ondisonante.  so- Dotto  auche  di  Paura  o altri  a à- 

auda  che  sia , troverò  di  recarti  i tuoi  O.xw-T AOó(ghi), ad. m.cowp.Che  va  fetti. 

denari.  vag  mJo per  Fonde, Che  vaga  a guisa  Ovkst-catTÓ,  celebre  Filosofo  ebo 

Óx  - oh  k cn8,  modo  avverbiale  che  d’onde.  segui  Alessandro  il  Grande  nelle  sue 

«Iguif.  Per  la  qual  cosa.  Vit-S.Crcsc.  Oxdò-só,  ad.  a. Pieno  di  onde-Dal-  imprese. 

É2LCrescenzio  fu  nato  (Tonetto  e catto-  Tonde  o Del  mire.  Mirino.  >|Ot4st-jóa6, Discepolo  di  S Pa» 

Ciro  porr  alalo, ondi  che  i suoi  parca-  OxDaLAX*T4(Med.),  ad.eons.  Epi-  lo,  morì  martire  in  compagnia  di  S. 
ti  lo  fecero  battezzare  S'accompagna  teto  dato  ai  Polso,  quando  è grande  Porfirio.  (6  settembre.) 

Liuto  col  dimostrativo,  quanto  coi  ed  agitato  da  certo  movimento  sue-  ijOxk-sniò  fu  fatto  Vescovo  di  Er 
soggiuntivo.  S>icr.  Vii*  o.  H.  Ogni  cestivo,  contiuuo,  iueguaie,  simile  a feso  da  S.  PjoIo,  od  ebbe  la  sorte  d’ 
terreno  domestico  . . s affa  alle  viti  ; quello  deU’onduIazioui  ri'uu  liquido,  esser  lapidato  in  Roma  per  T amor 
and’it  cke  non  ri/iuta  il  tufo  ..  Dtside-  OxbDLA-Td,  ad.  n».  Epiteto  di  Fo-  di  Cristo.  (16.  febbr.) 
rana  le  citi  il  terreno  di  buon  fonda-  glia  che  ha  piccole  piegatura  rotonde.  Oxk-suaò,  Signore  macedone.che 
tnrnto;  ond’è  che  nel  paese  di  Roma  , OxDt7LAZiò-Nk,sf.Specic  rii  tremo-  godè  il  taf  ore  degl'  Imperatori  ro 
tendo  a poco  più  d'un  braccio  il  tufo  , re  o di  vibrazione  che  s'osserva  par-  mani  e scrisse  con  saggezza  le  vite 
tieno  Umidi  poca  durata.  tioolarmente  no1  Liquidi,  e che  ini-  di  Probo  e Caro. 

óxDkGGiAvax-Tù.sm.L'ond^ggia-  porta  ua  certo  moto  serpeggiante,  Oxk-slò.  Re  di  Silamina,  il  quala 
ne,  e dicesi  dell' Acque,  dell’Aria  e di  per  cui  il  Liquore  a guisa  dell’onda  scotje  il  giogo  de'Persiaui. 
qoaluuque  cosa  che  si  muova  a gui-  «'innalza  e s'  abbassa  - Dicesi  anche  Oxksip-poiMit.).  Figliuolo  d'  Er- 
ta dell'onde  - Mit. Dubbiezza,  Vacil-  del  moto  dell’  Aria , quando  da’  tre-  cole  - Sin.  Ouesippe. 

Lamento  .(Milit.)Quel  movimento  a mori  del  corpo  sonoro  increspando-  Òxk-STA,  n.pr.f. 
dritta  cd  a sinistra  che  fa  uu  corpo  si  sfencameute,  pervieaea  percuo-  OxksrA,  sf.  L'onesto.  Virtù  per  la 
quando  marcia  in  ordine  di  battaglia  le  re  II  timpano  dell’  orecchio  , e ne  qualeci  guardiamo  dalle  parole  eda- 
tu  falsa  linea  perpendicolare,  e per-  produce  il  suono.  zioni  contrarie  ai  dovere  ed  alTnnr> 

dcu.io  l'allineamento  -(  Ar.Mes.fPer  * Oxoux-QOà,  acv.  Meglio  D)oun-  re.  Piu  comunemente  tiguif.  la  Vip* 
«et.  vale  Scherzo  Ner.  Art.  Vetr.2.  que.  Ovunque.  tù  della  pudicizia  - Sin. Ouoitade.CV 

S7.  Colle  più  vaghe  e belle  macchie  O xk,  Capo  della  Barbaria  nel  R.  nestate,  Onetlura  - Decoro  - Mori» 
«malo  diomieyjftomenti  e scherzi,  con  di  Fez  alN. .verso  Timboccalnra  dei-  stia  - Couveneydezza.M.  V.2  23. 
óolori  diversi,  vivi  ed  accesi  • ( Mas.)  U Mulvla.  torneremo  eoa  pm  onestà  alla  prese it- 

JUo vimenlo  piu  &nve  In  coi  i suootl  Cwk-G  a,  Fla.  e Léga  dalla  Rùssia.  U maU/us  - Tmute  di  vita  . tingoUjm 
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melile  onesto  e santo -Fi;.  Detto  per 
Fanciulla  «mesta  Srgner  .Crisi. Inslr. 

S- 32  13  È difficile  irotart  oggi  one- 
stà che  sia  por  era  e sia  costante. 

ÒxkSTAMtx-T* , are.  Con  onestà 
Acconciamente, Destramente.  Bue. 

I utro:] . 2-  Se  io  pollilo  aressi  oweita- 
witle  men arri  a quello  cJ te'  io  desidt- 
ro-MddfralamentejOm  ragione, Giu- 
stamente Sotto  culoreouesto. 

OxkaTA-R*,  al  Lo  stesso  che ido 
untare  • Ornare,  Abbellire. 

ÓxfeSTA*TÒ,ad.m  rfaOuestare.Pien 
«f onesta  - Renduto  onesto,  Fatto  di- 
venire onesto. 

ÒxkSTkGGiA-nt,  at.  e neut:  Trat- 
tare o Procedere  con  onesta  e con  ri- 
guardo. 

OXfcSTISSlM  AMÉX-TÉ  , OPT.  SUp.  di 

Onestamente. 

Qxésth  *iMb, ad. m ,*up.<fOne$to 

Oxk-STO  , sm.  Onesta,  ih  signif.  d« 
Virtù*  Dovere,  Redola  dell' azioni 
convenienti  al  decoroso  vivere  ci- 
tile. 

Òxt-STò,  ad. m.  Che  ha  onesti  .Che 
Ita  decoro.  Costumato,  Civile,  Mode 
ito.  Nobile,  Ingenuo,  Giusto,  Casto, 
Pudico  ec.  • Onoralo  -Onestuto-Con- 
veijevole.  Dicevole -Gì  a ve,. Maestoso. 

Oxk-STÒ , arr.  Ouestameute.Con 
onesta 

Onèstó.  n prm.  i 

* ÒxfcsTr-RA.sf.Meglio  Onestà.  , 

Oxfc-ToatiMit.),  Padre  del  piloto 
Frontide  che  fu  ucciso  da  Apollo  a 
colpi  di  frecce-padre  di  Cigolio, grau 
eacnficotor  di  Giove  Ideo. 

ÓxfcTó-RiDS  ii.pr.m,  e potronim. 
di  Frontide  - Ulllsiale  ateniese  che 
tentò  di  trucidar  la  guarnigione  po- 
sta da  Demetrio  in  Atene. 

Oxr  vct-Nb(Farm.l.  ad  m.  Meglio 
Oiu ferino.  (Dii  gr.Omphtu  uva  a- 
oerba.) 

Oxfa-cIó(ìì),  sm.  Specie  d'  Uva  a- 
cerba,  che  anche  dicesl  Agresto.  V 
Onfarino.  Ifacite. 

Ùn  f.sci-té(  Mi  t ). In  stesso  clic  Oro- 

tl\r At:òMk-i.RI Farm.} , sta.  Dal  gr. 
Omphax,  omphatos  agresto,  e Meli 
mele.  ) Coufczion  d'  Uva  acerba  c di 
Mele. 

Oxf  ai.ax-drU  (le)  *f.( Dal  gr.Oin- 
phalos  oui bel ioo,  ed  Anrr,  andros  im- 
mollarne. (Genere  di  Piante  distinte 
per  gii  Stami  che  s'elevano dalcentni 
carnoso  detta  Cornili, che  si  presenta 
come  ombelico  del  loro  Fiore. 

OxFALA-ftlA  (irl.  sf.  (Dalgr.  Om- 
phalof  ombelico  )Sollngeaere  diPitti- 
te  della  famiglia  de' Licheni,  che  pre- 
sentano Fruttificazione  omhellicata. 

O.v-F  ai  à(!H  il.), Regina  del  la  Lidia, 
luncJie  di  Tmolo,  e poscia  d'Èrcole. 

OxfALk-A  I ee).sf  (Dal  gr.Ompha- 
los  omiletico.)  Genere  di  Piante  eso- 
tiche a Fiori  incoiti  pleti. della  Jfonoe- 
aa  triandria.e  della  famiglia  dell'Fu- 
forbiam.Gli  Slami  del  loroFiore  po- 
sano su  punto carnoto.checonifOm- 
helico  sta  nel  centra  del  Fiore  stesso, 
l'in  propriamente  ditesi  Oufalandria. 

OnfalKl-cOsi.  sf  (Dal  gr.  Omjfhi- 
lo*  ombelico,  e Jleìcos  ulcera.)  Esnl- 
rerizion  dell'Ombelico. 

ÒVFA-lU  (ie \,  sf.  (Dal  gr. Omjpàa- 
to»  omlielico.)  Nona  sezione  de'Fun- 
ghi  del  genere  Sparirò,  coll  Cappello 
omlielicoloo  imbutiforme. 

Òxfau-tidb,  sf.  (Dal  gr.  Ompha- 
lot  omlielico.  )I  uBauniiazion  dellOui- 
Mico. 


Òx-FALÒ.m  Nome  greco  delPOm- 1 
helico.(Djl  gr  Omphalos  omlielico.)-  I 
Nome  che  davano  i Greci  alla  parte 
media  e piu  rilevata  deltoScudo.per-  < 
che  gueruita  di  lamina  prominente 
di  ferro.  I 

OxFALò-Bló  (il),  sm.  (Da!  gr.  Om- 
phalos ombelico, c Lobo*  legume. )Gc-  ] 
nere  di  Piante  cidi»  famiglia  delle  < 
Le ‘luminose , e della  Decandria  mono-  < 
cjtmadi  Liuueo  che  bau  Calice  erba- 
ceo diviso  in  annue  Petali, e L<*guin« 
a due  Semi  con  Adito  dimazzato.  ; 

Òxfalocar-pO  , sm.  (Dui  gr.  Om  i 
phalos  oinb.-lico, e Carpo*  frutto. )(ie- 
nre  di  Piante  della  famiglia  della 
Sapotee.  Nel  mezzo  del  loro  Frutto 
vedrai  una  cavila  si  unica  quella  del- 
l'O,  nbri  ico. 

ÒxFALòck-Lt.*f.(Dat  gr. Omphalos 
ombelico,  e Cele  tumore. )Ernia  om- 
belicale form  ila  dalla  caduta  dell'ln 
testino. Piò  sovente  dicati  Rsomfalo, 
Onfatonco  - - Sm.  OnfaloQuia,  Oufa- 
lonzia. 

Ox  falò-db,  sf.  (Dal  gr.  Omphalos 
ombelico,  ed  Idot  somiglianza.)  Spe- 
cie di  Piante  del  genere  Cinoglosso . 
chehanSemi  rotondi  e cavi  nel  mez-  • 
zo  -Specie  di  Licheoi  con  Cupole  in- 
cavate nel  mezzo  a guisa  d'Ombelico. 

Oxfalò-dIò  (il)  B it.) , sm.  Noma 
dato  a pircorPun  tu  sporgente  sull'Ilo 

• ralcani  Semi.nel  quale  vanno  a riu- 
nirai iVasi  nutritivi  che  costituisco- 
no il  Cordone  ombelicale  de’Scuii.  V. 
Gufa  lode. 

ÒxFALÒkrtPLòòck-LÉ , sf.  (Dal  gr. 
Omphalos  ombelico. Kpiploon  omen- 
to, e Cele  tumore.  Km  in  ombelicale 
formala  dall  uscita  dell'KpipInon. 

G.nkai.o-fima  lChir.1 , sf.  (Dal  gr. 
Omphalos oinlidico.rPòr/Mia  tumore.; 
Lo  stesso  che  Onfalocele. 

Oxfalòm  vxzl-A  »e),*f  (Dal  gr.Om- 
phnlos  ombelico.e  lfsniis  divinazio- 
ne.) Arte  favolosa  di  predire  il  nume- 
ro de'Figliuoli  che  una  donna  dovrà 
avere  ancora  in  sua  vita,  secondo  il 
numero  de' nodi  che  presenta  il  Cor- 
done ombelicale  del  primo  figlio. 

ÒXFALÒMfcSfcXTfc-RICO  (Cl) , Od.  VR. 

(Dal  gr.  Owtpha/os  ombelico,  e Me- 
senterion  mesenterio  ) Aggde'Vs si, 
delP Arterie  «delle  Vene  cheappsr- 
: tengono  ali  Ombefico ad  al  Mcscnle- 
i ria  - Sin.  Oinbelicomesenterico. 

Ònfalò  mici,  sm.  jd  (Dal  gr. Om- 
phalos ombelico.e  Mijces  fungo. )No- 

• me  dato  agli  Agarici  che  hanCnppello 
’ r-»rleiuentc  umbellicato  nel  suo  ceu- 

trn. 

ÒXFAiòx-có  [chi]  (Chir.).  *m.(Dal 
gr.  Omphalos  ombelico,  ed  Onegs  tu- 
more. I Lo  stesso  che  Onfalocele. 

OxFAiòxBT-A(if)  (Chir .Lif.  Voce 
greca . Lo  steiso  clic  Onfalocele. 

OxFAtò-Psicni  ad.  e un.  (Dal  gr. 
Omphalos  ombelico, e Psyr he  anima.) 
Krelici  segnaci  del  medico  Basilio, 
<‘he  ndXILsec.infettarono  la  Chiesa 
di  Costantinopoli  colle  piu  assurde 
dottrine.  Trassero  il  nome  dall'  in- 
decente loro  positura  nel  fare  orario- 
n**.  Piu  comunemente  divorisi  fìongì- 
mili,  die  nell  idioma  bulgaro  vale 
Diletti  di  D.o. 

ÓvFALóKRfcGl-Aiirl.ff  (Dalgr.  Om- 
phalos uni  bel  u n ellhagoo  io  rompo.) 
Emorragia  ddl'O  li  bel  ico,  particola- 
re ne'Nconnti  quando  non  si  allacciò 
l"n>  il  Cordone  ombelicale. Può  acca- 
dere snelle  se  fu  allaccialo  11  Cordo- 


ne, quando  alasi  allentata  t'alloocl»» 

tura  ree. 

ÒxFALfmnks-ei.sf.l Dalgr  Ompha- 
los  ombelico,  e fìhexis  rottura.)  Er- 
nia intestinale  all'Anello  dell  'Ombe- 
lico, con  rottura  del  Peritoneo. 

Onfau'miI-a  (ie) , sf.  (Dii  gr.  Oim- 
phalos  ombelico.)  Genere  di  Piante 
crittogame  della  famiglia  de' Licheni, 
die  corrisponde  all'  Ombellicaria  di 
Persomi. 

OvrALòTòMt-A(ic),*f.(Dil  gr.Oa» 
phalos  omlielico,  e Tom-  taglio. )Ta- 
gl  io  del  Cordone  ombellicale. 

Oxfalót-ticò  (ci),  ad.m.  (Dal  gnu 
Omphatos  ombelico,  ed  Opliros  che 
ha  forza  di  vedere.  Mgg.di  Lente  co» 
vessa  cVclro  da  occhialida  ogni  pan- 
ie convesso. 

Oxfaxiìi-xò  fFarm.),a(f.m.Lo ite» 
so  che  On fatino. Meglio  Omfacino. 

Oxrk-Mift,  sf.  pi.  ;Dal  gr.  Omnh«* 
los  ombelico  ) Nuovo  genere  di  Mol- 
ili schi  poco  noto  , che  sembra  uno 
smembra  mento  di  qualche  Patuchia, 
il  cui  Ombelico  fosse  leggiermente 
aperto. 

Ox-fi  (Mit.Egix.),  nno  de’ootDi  di 
Osiride.  (Dii  gr.  Ompheis  fatidico.) 

Oxfi-bcòla , sf.  Genere  di  Muli»* 
schi  stabilito  a scapito  di  qualctn 
Limna.  Osn  piccolo  O nliellco. 

Ox-€a  (3(it.l  Diviuita  fenicia  che 
corrisponde  a Minerva, il  colto  delti 
quale  era  stato  portato  da  Cadmo  a 
Tebe  - Sia.  Oacs.Ogia. 

Óx-g  ino  .ad.  e sm  Meglio  Ungara. 

Oxgò-la,  Cit.  nel  Carnate,  a S.  L. 
N.K  da  Cnddapa.  Ulne. 

OxGòLò-còn.Cit.  nell  lodostao  lo- 

Oxl-A,  n.  pr.  ws.  (Djll’ebr.  On  for- 
tc /in.  e Jak  Signore.) 

Oxl-A  I.,  successor  dì  Joaddo,  fa 
creato  Sommo  Sacerdote  nell’anno 
32lavG.C. 

OxI-a  IL  fu  nominalo  Sommo  Sn- 
cerdote  nrH’aouo2l2  av.G.C. 

ÓxI-aIIL, Figlio  di  Simooee  nipo- 
te di  Ouia  II. .ebbe  il  SnpremoSacer- 
dozio  nel  200.  av.G.C. 

Oxl-A  .Ebreo  insigne  per  virtù  ot- 
tenne da  Dio  con  preghigreil  termine 
di  crudele  carestia.  Accesasi  guerra 
I Pontificato  tra  (roano  ed  Arroto- 
lo, e'  cacci'  ssi  in  una  Caverna  per 
tenersi  neutrale;  ma  il  pop  ilo  cieco, 
credendolo  del  partito  d Ircano,lapt- 
dolio  barbara  men  le. 

O-met,  sm. Sorta  di  Pietra  pretfo- 
• sa  della  specie dcli’Agate.  L'Onice  è 
- una  gemma  di  coi  distinguonsi  cin- 
que diverte  sorte.  Quella  di  Gertna- 
I u ia  è det la Caltedonio, ed  bi  lo  varietà 
di  colori  e forme  d’occb io  urna  no-Sm. 
Onicbino, Niccolo  -Onici  leucoftalmli 
■ Frammenti  di  Ouice  lavorati  in  ma 
nlera  da  rappresentar  co’  loro  stra- 
li di  vario  colore  l'Iride  eia  Papilla 
| dell'Occhio  umano-  Onici  cale  or  et 
, Palle  di  calce  carlmnata  compatta  , 
che  trovami  negliAppennini-lChir.) 
i Raccolti  di  marcia  che  trovasi  nella 
camera  anteriore  fra  l'Iride  eia  Cor- 
nea trasparente,  in  segnilo  d' Oftal- 
mia la  cui  intensità  abbia  vivamente 
attaccatala  parte  anteriore  dell'Oo- 
chjo. 

O.YicHkSALLAS-9i, sf.(  Dal  gr.Ony*, 
onyrhos  unghia,  cd  Allaxis  uiutaziu- 
iiivi  Doge  nera  zioue  e deformità  del* 
i Unghie. 

OxiCHl-A  (ie).  sf.  (Dii  gr.  Ouga: . 
ongchos  unghia.)  luQammaziooe  ne’ 
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lati  d'  un  Dito  proveniente  dalTes-J  ÒxiròcrizI-a  (Ir).  tf.  Arte  d'infer-  rato,  o piuttosto  Svergognato.  (Dal 
•erti  rUrinli  a immersa  uellacule  ol-l  pretare  isogui.ls  qua. e formava  pir-  gr.  Onetoi  vituperevole  ec.) 
tre  il  naturale,  ossia  A «resto  presso  le  mollo  ini  por  lati  le  ueU'auticbeRe-  Ox-jA,Cit.  arila  Rustia, a 40  L.N. 
l'Uuiibu-Puuia  crittogama  del  Ma-  ligii.ni. Consisteva  in  misteriose  e ri  E.  da  Kustroui. 
re  Adriatico,  ctie  ha  Bacca  iu  forma  cercate  interprelazi-iui  de'So^ai,  di-  Onjox,  Vili,  nella  Sciampagna, 

d'unghia  per  FruUicazioue  -genere  viti  iu  Specolulici  ed  Allegorici  - Sin.  Ox-RkL0s,  famoso  Rabbuio  del  I. 

di  Molluschi  del  Tordi  ae  dc'O/afopo-  Oueorocrilica , Ouirocrilica  . Ouiro-  secolo,  dello  il  Proteina,  scrisse  la 
di , con  Tentacoli  provveduti  d Un-  era  zia,  Ouirumauzia,  Ouiroscopia  • prima  Parafrasi  caldaica  sul  Teul*- 
gb;e.  Ora  dicesi  Outrolenta.  (Med.)  Arledi  rilevar  dj'sugui  del-  teijco. 

O.MCui-.NolMiu.j.t/a.Lo  stesso  che  l'ammalato  I iudole  della  malattia.  Ox-xA.ant.cit.  dell'Arabia  Felice. 
Onice.  OxiRòDixl-A(ie)  |Mcd.),sf  (Dal  gr.  t Ox-xa, coni. nel  circ.  di  Pagani 

Oniciii-xó  (Min  ),  ad. tn.Agq  di  Ciò  Oniros  sogno,  rd  OJyne  dolore.)  Lo  ca.  distr.  e dioc.  d’Aquila  nel  2.*  A- 
che  appartiene  all'Ouice  - Leggo  ti  stesso  che  Onenoilinia.  ‘ bri, ino  Ulter.:  abit.  300. 

Pietra  omri, ina  per  Onice.  ÒxiROG-Mo(Med.),  sin  Sogno  vi-  Oji-xl,  ad  coni.  Meglio  Ogni. 

(J vichi  re,  tf.  Pietra  rammentata  vace.tpecialuieutc  accompagnato  da  Oxxir£cox-Dó  ad.m.fomfjdpg.del- 
dagli  An  tic  hi, forse  TAIabJslritc.bb-  rappresenlazioiii  lubriche  e da  poi-  T Aere  che  fecouda  ogni  cosa, 
be  il  nome  dalla  forma  o dal  calor,del>  luzioni.ilu  gr.  Onirotto  vale  lo  fo  uu  Unni-modo.  arr.  romp  la  tatti  i 
l'Unghia. Voce  greca.  sogno  turbolento  e lascivo.)  modi  preso.  Preso  per  tutti  i versi. 

Oxicò-fima,  sf  (Dal  gr.Onyx.ony-  OxiRÒLÒcl-A(ie),  >f.  (Dal  gr.  Oni-  Óvxin ìmen-t*,  arr  Del  tulio.  In 
thos  unghia . e phijma  tumore.)  Tu-  ros  sogno,  e Logos  discorso.}  Dotti  i-  tutine  per  tutto, In  tutte  leinaniere. 
mefjziou  dclTUugnie.  na  de'Sugui.  OxxiRosakN-Tfc,  ad.com.comp.  Lo 

Oxicòriòttl-Afielsf.  (Dalgr.Oni/x,  ONIRÒMANZl-A  (lei.  sf.  (Dal  gr.  O-  sii, «in  che  Onnipotente. 
onyehot  unghia,  e Pfithora  distruzio-  niros*ogn.»  e.»/antia divìnazioua. )Lo  OxKiPOTkx-Tk,  ad  rom.romp.Che 
ne.  ] Altera  zioii  morbosa  deU'Unghie.  stesso  che  Onirocrizia,  può  tutto,  e dicesi  solameute  di  Dio* 

Oxicògripò-si  , sf.  (Dal  gr.  Oiiyx,  .Ò.xinorò-Lò,ad.  e un.  (Dal  gr .Onl-  in  ande, Smisurato, ma  è sol  dello  vili 
omjchos  unghia, e Orypotis  incurva-  ros  suono,  e Paleo  io  vulgo  )Che  trae  piacevole.  Car.Strac  t.1.0  re'  pancia 
incuto.)  Incurvatura  irregolare  del-  cuughictlure  da'Sngui.ma  ditesi  piu  onnipotente  eh'  arde  fatta  : Dio  reta 
I U, ngbie.cotne  s'ossévvu  ne' Tisici.  propriamente  de’So^ni  allegorici.  benedica  -Iu  forra  di  sostmasrJUie. 

O.xicòMANzl-A  (ie),sf.  (Dal  gr.  O ÒniroscùpI-a |ie),  sf.  |DjI  gr. Oni-  0.vMi*urk.v r émkn-iR, ore. Con  oi> 
nyx,  onychot  unghia,  e .Mmt.-a.lm-  ro js  .g no, eSeopeo  ioosacrvu.|Lo  sles-  nijmlenza. 

nm  ione. )Divìnazioue  pei  mezzo  del-  so  che  Ouirocnzta.  òwu  irfcxTis-siMó,  ad.  m. , sup. 

TUugbie.Fregavausi  cou  fuligine  le  Ùxiao-scorò,  ad.  e su».  Osserxatnr  d Quii i potente, 
oughied’uo  giovanetto.  Questile  pre-  de'Si igni. di  verso  dall'  Oniropolo  e dal-  ÒxxiPòrkx-ZA.ff.eomp./utr  d Oi> 
scalava  al  9o!e,e  gli  astanti  nnuiagi-  TOnirorrdo,  perche  TUuiroscopo  dà  nipoleute.  Virtù  che  vi  lice  tutto,  ed 
aavansi  di  scorger  figure  che  spiega-  peso  a’ Sogni  che  rapprescutiun  e-  a coi  niuno  resiste  e tolto  cede, 
vano  la  loro  volontà  Usavauoa  tal  fi-  venti  reali  e precisi.  Ù.vviPRfcsftN-ZA.s/'. Presenza  di  lut- 

eo anchrOlio  eCera-àìw  Ouimanzia-I  O-xis,  li.  della  Spagliatila  costa  te  p iu  tutte  le  cose, 
m tderoiClurooiaoti.cosi  dicono  quel-  delti  Galizia.  Oxxigclkx-TS,  ad.  com.  romp  .Che 

io  Pjrte dell'arte  loro cbimerica.che  Ò.xi-scò  |$rA»|,jni.  (Dal  gr .Onitcot  sa  tutte  le  coieJChe  ha  ogni  scienza, 
consiste  nell'  indovinar  1 indole  e lo  asinelio.  iGcnere.f  Inselli  delia  clos-  ÙnniscUx-ia,  ifcomp..  ustr.dOn- 
fortuna  d una  pertoua  mediante  Ti-  se  de' Crostacei, dell' ordine  degl'/so-  nisneiile.Scicuza  di  tutte  le  cose, 
spezimi  deU'Uughie.  po.fl , culi' Antenne  laterali  adulto  Òxxi-scloi  ti),  ad.m.com.  U)  si.  sto 

Oxicò-xcsi,  sf.  (Dui  gr. Onyx,  oni-  Articoli.  Appena  toccati  avvicinano  che  Onnisciente, 
e hot  uugbia,  e Nato»  malattia.)  Ma-  la  testi  alla  coda  ed  a guisa  di  palla  Qxxivknkx-TÉ,  ad.com.comp.  Che 
lattisi  deU  Uughie.  si  rololauo,  e rimangono  in  tal  posi-  vette  tutte  le  cose. 

Óxico-ptom ,tf.  (Dal  gr  Onyx, ony-  rione  finche  credono  passato  il  peri-  Onni-voro  , ad.  m.  Lo  stesso  ebe 
chos  unghia,  e Pio  ut  cadala.  (Caduta  colo.  Sino  usali  in  medicina  ,e  pus-  Omnifago. 

dell'Uughie.  seggono  qualità  diuretica  iu  grado  Oxnòs-bIó  (ii),ad.m.Obbl»gito,A^ 

Oxicòrk-dTA , sm.  (Dilgr.  Onyx.  motto  discreto. Diconsi  anche  Aselli,  soggettato. Voce  latina. 
onyclus  uugbia, e Tertoos  pesce  cala-  doparli  , Millepiedi,  t volgarmente  O-ftò.  a ut.  cit.  della  Giudea,  nella 
niajo.)Lo  stesso  cbeOaickia  nei  terzo  Porcelli  di  S.  Antonio.  Tribù  di  Beniamino  -la.  dei  G Ora*- 

•ignifirato.  Ò.xi-scoDi,  sm.  pi.  (Dal  gr. Onitcot  no.  Equinoziale.  |Ouuba. 

Oxlfcx-si.ant.  Popoli  nominati  in  asinelio,  ed  Idot  somiglianza. (Gene-  QNj-RA.aiit.cit.  della  Delira  -Sin. 

una  medaglia  di  Postumo.  re  diCrusticei dell’ordine degl'/sopo-  Onu-bat*,  ad.f.  |D‘I  gr.Onoi  »sà- 

OM-GkXA.sf.  (Dal  gr.Onos  asino, e di.  Iella  sezione  degli Acquatici, e del-  no,e  Balco»  verb.  diBuoio  ro.)Agg. 
Genot  generazione.  IGenere  di  Pian-  la  famiglia  degli  Affilati,  i quali  so-  d lufainia  che  davauo  i Cumei  a^  Do  is- 
te della  f tiniglia  de  Fungili, e della  se-  migliano  assai  a que'dcl  genere  Oni-  na  convinta  dadulterio.Dopo  d’aver- 

siotledclleLiroperdiacre.che  ni  scono  scuj,  da  cui  differiscono  per  la  gros-  la  esposta  alla  beillua  nella  pubbft- 
su  Ile  ossi  decada  veri  degli  a ni  mali  ,e  serra  e diversità  degli  Articoli  ec.  ca  piazzi  , faceasi  passeggiar  perla 
siug  d irmeute  su  quelle  del  Cavallo  Oxi-sT  a, Nome  antico  <fnn' Isola  al-  città  a cavallo  ad  nn  asino. 

• dell* Asino.  TE  del  Mar  di  Creta.  OXÒ-BLITÒ , un.  (Dal  gr.  O boi  asl- 

O-Xii(Monti), Montagna  della  Gre-  Qxis-si  ,s[.  (Dal  gr  .Onyx  unghia.)  oo,  e Bldon  bietola.  )Lo  stesso  che  la 
eia.. presso  TlslmòdiCorlnto-Sw.Onei  Donouiina/ione  generica  di  tutte  Tin-  Sassìfraga  cotyledon.  Questa  Pianta 
Qxilan-dò,  u.pr  ma.  (laminazioni  delTUnghia.  e avidamente  ricercala  dagli  Asini. 

OxiMAxtl-A  (ie),  sf.  Lo  stesso  che  òni-té  (Mit.) , uno  de’ figliuoli  di  Òxo-bòi-a  , ant.  nome  di  Caulara, 
Oiiicowtaiisia.  Èrcole  c Dejauirs.  riviera  della  Sicilia. 

O-.vi  x,  Paese  della  Nuova  Guinea,  OxiTtcfci.-i.o.  un.  Genere  d'insetti  OxòBai-cuiDk  (Bot.),  sf.  Lo  stesao 
abitato  da'Papusi.  delTordine  de' Coleotteri,  delTsexione  che  OuobricHio 

Ùsiò-NA,  ont.  cit. d'Egitto.  de' Pentameri , della  famiglia  de*  La-  Ovòbbi-cuìó  Ili), ras.  (Dal  gr  Om% 

• Óxi-rK  . at.  Svergognare  , Fare  melliani.  detta  tribù  degli  Scarabei - asino,  c Brycho  lo  raglio.)  Genere  di 
onta.  (Dal  gr.  Ono  io  vitupero.)  dei,  e della  divisione  de' Coprofagi,  1 Piante  drlls  famiglia  delle  LegRinl- 
ÒxiròcrazI'A  (ie),ff.Lo  stesso  che  quali  somigliano  a quelli  del  genere  non  , e della  Diadelfia  Aecandria,  rà- 
Oairorriaia.  Onltlde  , ma  han  Corpo  piu  piccolo  cercate  con  avidità  dagli  Asini  e da 

Ov  i noe  ri-tic  a ie/ie) , #f.  Lo  stesso  ecc.  tutto  il  bestiame  -Si».  Ouohricbide- 

•be  Onirocdzia.  Óni-tidì,  sf.  fDal  gr.  Onls.onidos  Pianta  con  Radice  fibrosi  , nera  al 

Uxiròcri-ticò  (ei),  ad.  eim.  Che  sterco  asinino  jG^oere  d’insetti  del-  di  fuori  ec.,  Steli  alti  circa  un  ora  e- 
Interpreta  i Sagni  - Sin.  Oneorocri-  l'ordine  de’  C'ofeotteri.della  sezion  de'  ciò. Foglie  pennate  pari, eoa  dici  otto 
tico  - ,Mit.)  Sopranu.  di  Mercurio.  Pentameri.  della  famiglia  de  C’fari-  a venti- Fogliolioe  cuoriformi , Fiort 
Oxirò-cuitò,  ad.  e sm.  (Dal  gr.O-  rorni.e della  divisione  de’  Coprofagi,  rosei,  striati,  e, Legumi  spinosi  . ad 
nirossogoo.e  CrUet  giudice.)  Che  è i quali  han  le  Gambe  anteriori  lun-  nn  sol  Seme.  E indigena  del  R.  di 
esperto  a trar  da'  sogni  congetture  ghe,  dritte  c senza  Tarsi, e vivono  di  Napoli.  deflToglHUerr»  eco. 
per  l'avvenire  -Sbi.Oalrwcopo.Oui-  escrementi.  Oxòanò-isA. sm.  (Dal  gr.Uaos  ass- 

rupolo.  * Om-TO,  ad.m.da  Onir#.  Yitnpe-  ao , e Jfrons  cibo.)  Genere  di  Pianta 
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rt.bi.lto  conuna  ,^’e.  ^ ^ 

avula'ucute  ntao'r^li^'ll^^  actìnlitlo 

ÒSÒC4S-D !a(li).  m.  (Dal  gr.Osoa  «l^cciao  da  Filippo. 


^l'a.VdlVD^"  “itaL^dl  aluraTGVo^bl  OÌja,pl.l.  fu  l.  prl 
1J lineo  o Cardo  de’ Lanaiuoli-  • oom porro  leggi  ani  t 

"JSSciSf (Boi  “«.'(Dal  gr.  0-  ÒxóMAStg-nla.od.  «jf. 


ÒNoMA-*TA,A.tl«la  di  S nirae.vin- 
w.tor  ue‘  Gluocbi  Olimpici,  fu  il  pri- 
ni i]  « comporre  leggi  sul  P^ileto^ 

iste  partico- 
lari presso  i Greci  quando^  impone- 


! >?no  T daMaV 'éarduiu cardo- 1 Oiomaitw  noraiùato.jPwte  partico-| 
Ncnifedalòairaàiopearrul  **.»<>•»  Uri  prò-  • Oflrt 


issisi™ 


riguardato  come  uno  Quello  io  cui  rlcorrt 


"(Ssóceel-TO , ai.  m.  Lo  atoaao  ctié  la  (cala  del  Sauté i il  cui  nome  fu  datai 
As’iV iiI'hi  - io  un  (Dal  gr.Daos  a- io  ballettino  a chicchessia.  • 

• ino.t  «rolpo™:  :Mo.t™  «età  •-  Óaona^rp.Llltartod.ll'lmper.to- 


sioa'e'  nwtàpòrnÌK  ÌPaganl  diceauo  re  .Ottone,  ricardata  de  Tacito. 

f»  • »«ss  ,'i,“b  ,a,°  lorou,‘"  ^tasaastósa.* 

S^o°HM " “boli,  if-IDal  gr.Ooo,  ftUart,  «MDilgr.  OmmM; 


eaìoo’  r«Sòa'ÌM»lo:|  Nome  dato  me.lFeaU  a Ululila  a Siciooe  ad I onor 
.Il  Oairtu.u  .«torta  di  L,uu«i,per.  S 5. 


■ di  Ercole,  allorché  urdiuoiai  che  gli 
riiVnàamlò  uradito  nuli  Liioi.  ' fonerò  rcoduti  ancriQcii  coinè  ad  tir 
* SS“4ct46"r).  af  ( Dal  gr.  Quei  Dio  e ubo  ee  gli  d„.e  anebe  nome 

della  Simiglia  delle  Fri  ci  Una  auii  gr.  Ouorna,  oooinata»  uoiao.e  Lojoi 
epooie  e- tempi  del  MeUlolo  neea  la  diaMrto  | Trattato  in  cu,  al  .tatìll- 
c malarica  facoltà  d’eaeu  tarda  Ila  moi"  «cela  nomenclatura  degli  oggetti  uà- 

nerVrtaed  e*triugei,te.e  gfi  Aalni  le  diserro  in 

in  inaiano  eoa  molta  piacere  padrone  il  nome  di  ooloro  ciac  gli  reo 

netta  TÌ««I?.“‘  d'Ua  FÌU“"  6"'.”‘ro.aur,.a(ic),.f.  Lo  atnaao 

a i u 0*,°  e*C  r o loio  n lo.'"  tiene  ré  ^òg^y^lecHBoLW.Lo.^ 

d'UcccUldcU'ordiaede' Palmipedi, da*  so  che  Oaomdowa. 

Moderni  delti  Pefiiraui.il  loro  canto  0*0*ATòpfc-lcó(cl).  ad.m. Appar- 
somela al  raglio  degli  Aslui.  liso  lenente  ad  Ottoniate >pej* 

Becco  molto  lungo  che  termina  sd  OxonAToPà-iA  Dal  gr.  O 

uncino. e Coda  rotonda . noma,  ouomatos  uomcePieO  iofo. 

Ò.yo-fas.uuo  desette  Signori  per-  F.gura  retorica  iu .coi  il  ,n®fca“* 
siaui  che  cospirarono  emiro  l'usur-  sino  delle  parole 
patere  Smerdi -Uifl/iul  persiano  che  dicala,  come  Bombarda  perche  rim 
™ --H-  — Jtii.»  .n  Ben n bomba,  e con  II  mujsr  de  6uot,4auv- 


ONORAT 

Ónóra-bilé .ed.com.Da  essere own» 
rato, Degno  d'onore.  Dice»!  anche  O 
fiore  cole. 

ÓNóft  AiiiJS-§Mi6,  ad. m. ,sup. di  Q- 
norabile.  Lo  stesso  che  Onore  col  issi- 

o. 

Óxór  MiLBÉx-rt.aeo.Lo  stesso  che 
Oaoreroimente. 

•ONùRA-Dd,  ai. m.Meglio Onorate. 
Óxòr  ixDis-sisió.ad.m.  , jup.diOuo- 
rando.  [rato. 

Óxórax-d6,  adì».  Ds  essere  ooo- 
OnOhax-té,  pari,  di  Onora  re. Che 
onora.  Inorante. 

óxòRANTrS'SiMd,  ai. m.,  sup.di  O- 
Óxorax-xa,  sf-Ot  seq  aio  Rat pel  lo, 
Onore  - Dm  e oxoeaxx*  : Far  ouore, 

0 anche  qualche  onta  dippiù 
| Óvòra-rB,  at. Far  onore, Riverire, 
Ossequiare  , Venerare,  Rendere  o- 
uore;e.unatto  di  rispetto  del  minore 
verso  il  maggiore  - Press,»  i Moderni 
Onorare  dicesi  di  au  Atto  di  cortesia 
del  maggiore  verso  il  minore  - Omo- 
mais  Atcoxo  del  csrrg tto:  Elevarlo 
al  Cardinalato  - .Y.  pass.  Pregiarsi  , 
Vantarsi,  Gloriarsi  - Oxotmsi  alla 
tavola.  Restar  serviti  a tavola. tfixs 
g.  IO.  o.9.  A loro  l'onorarsi  alla  tacola 
commise. 

Oxora-rIò  (ii),'rm  Sportala,  RL 
conoscimento  dato  per  qualche  «ino- 
ra liberale  Onorario  della  .Vessa:  Co- 
ti dioesiCiò  che  alcuno  offre  aldicer- 
dote.perchè  celebri  la  Messa  second  t 
la  sna  intensione. Talora  e anche  sU- 
biiito  cou  legittima  autorità  superio- 
re nelle  diverse  Diocesi-Dicesi  anche 
Limosina. 

Ó.xóra-bIó  (ii).ai.  m.  Onorifica  - 
Gius  onorario  : Dritto  di  fare  editti, 
che  apparteneva  a’Genemli.a'Magi- 
strati  ed  a'Ponteflci  dell'ant-Roma  - 
Giuochi  onorarli; Giuochi  che  ciascun 
cittadina  pi  tea  dar  semplicemente 
per  farsi  onore. 


prese  parte  uelU  speduion  di  Serte 

in  Grecia.  _ 

òxdriL-i.d(Bot  ), ini.  (Dal  gr .Onos 
asiuo , e Pliyllon  foglia.]  Antico  uo 
aie  delia  Buglossa. 

ÙNÒ-rniA,  n.pr.f. 

Ovòfrìó.  n.pr.m.  - Sin  Ferino. 

•IsliXò-rRló,  Anacoreta  nell'Egitto, 
meni)  vita  austera  in  orrido  deserto 
per  ben  CO  anni, e volo  poscia  al  Cie-j 
lo.  (lì-giugno.)  . 

f Qxo-frIO  (S) , com.  nel  ciré,  di 
Pino,  dìstr.  di  Montelenite  nella  2. 
Calabria  L'Iter., dioc.  di  Mileto:  a bit 
1800. 

Ovò-c.irù,  tm.(Dj(  gr.Gnosasm 
e Gyros  circolo.  } Aulico  nome  del 
Cardo  degli  asmi  , I'  Qtiopordon  a- 
canlhicutn  di  Linneo. 


B 


trir  de'caoalli  - Ouomatopea. 

O.VÒ*ATÒPoà-si,  sf.  (Dal  gr.  0»m- 
mu  noine.e  Piesis  modo  di  Care.)For- 
iujzìuq  dfì'Tucaboli. 

Ò-nòx,  Riviera  della  China. 
èxòxDA-GA,  Lago  degli  Stati-Doi 
ti  nella  Nuova-Yorch. 

òvònuahìù,  Contea  della  Nuota- 
Yorck,  negli  Stati-Uniti. 

Oxi*-xiDÈ,  sf.Generedi  Piante  del- 
la DiatUlfia  mouogiuia,  e della  fami- 
glia delle  Legummose.cnuCalice  mo- 
udRIIo,  caiupaiiulsto.e  Legume  bre- 
ve e gonfi  ). Li  specie  pia  nota  è l’O- 
nonide de'cantpi  oorreuse.detU  anche 
Adonide  dc'campi.  e volgarmente  Re- 
slub'.ìti.Bonagci  BuUmacola,  Valuma 
co\a.  Bar  bonaccia* 


ÒxòPis-siDà.  tf.  (Dal  gr.  Onos  asi 
dxòL-liCU  (Geog.) , Io  stesso  che  no.  e dii  Ut  P>xàs  scatola.}  J'e“er' 
Atupach.  di  Pianto  dello  Swanleree  , che  ban 

OxoL-ró,  n pr  m.  molti  rapporti  co  Cardi. 

OvoMA-CRirò  , I idovioo  ateaiese  Oxf)Pi9-sd,  sf.lDaf  gr -Onos  astau, 
scacciato  dalla  patri  » p-r  ordine  di  e Pnxos  basso.}  Nome  da  Teorrailo 
Parco,  mori  al  5IG.  av.  G C.  Alcuni  applicaUtirOoopordumi/Uricism  se- 
gli  attribuiscono  il  Poema  degli  Ar-  eomfo  Dalecbamp, e secondo  Dodoens1 


goaao ti. altri  le  Poesie  di  Musco-Lo- 
orio  cita  tu  da  Aristotcle.il  qualescris- 
se  sulla  GiurispruJeiua. 

OnóMaxzI-a  (icj.sf  (Djlgr-Ortoma 
nome,  e .tfantm  divius/ioae.}  Arte 
d*  indovinarla  buona  o la  cattiva  for- 


ai Cnrduus  niitans. 

ÒvùP.m-Do,  si».  (Da!  gr.  Onos  asi 
no,  0 Parie  strepito  del  ventre.}  Ge- 
nere di  Piante  ariori  composti  della1 
Sispsesis  poligamia  eguale,  e della 
famiglia  delle  Cinarocefale , le  quali 


tuniche  dee  succedere  a qualcnno.e-jcaglousno  ventosità  agli  Asini  che  ue 
samloando  le  letlerc  del  suo  uoine  -’uiaugiuuu. 


À Ó.vóRA-TA,  Vergine,  chiuse  gB 
I occhi  in  Pavia.  (II.  geuoaro.) 

OxòRATAMfcx-T*.  ace.  Con  onorej 
Óxòratrs-xa,  sf.  Qualità  di  Cid 
che  è onora to.Voce  dell  uso. 

ÓxOaATissiKAKts-Tft,  acc.sup.di 
Onoratamente.  (rato. 

IxóRATis-siMó.mf.R». , nip.ds  Oao- 
) XORATI-TÒ,  od.m.  Che  onora. 
J.vùra-tó  , od. n*. da  Onorare,  03 
che  è stato  readuto  degno  d' onora  - 
Colmo  d’onori.  Pregiato, Stimato,  Ri- 
putato, ed  anche  Glorioso, Nobile  eev- 
Che  apporta  onore , Onorevole,  Pr» 
gevole-Diceii  anche  di  Chi  tieu  con- 
to dello  propria  reputaiiooe  ,efaa- 
rioni  onorale- Agg. che  datasi  in  Ris- 
ma a Chiunque  avesse  avutoqualche 
autorità  nel  governo  o nelle  provi» 
eie  n neJI’arcnst!  n nel  aaoerdozio. 

►I*rtxORA-To , Vescovo  di  Arie*. 
(26.  gentiaro.) 

►Ji  Óxóra-to,  Vescovo  di  Milaikr. 

(4.  lebbra ro.} 

►ii  óxOra-tò,  Vescovo  di  Amfens. 

(22.  maggio.} 

►pOvoRA-Td,  Yeacovo  di  Vercelfh 

(28.  ottobre.) 

►{iÓvòra-tO  morì  martire  In  O 
Stia  ri)  dicembre.) 

►J*ó vor a-tó  perde  Fa  vita  aelt’Ar- 
frica, perche  seguace  di  Cristo.  4'^ 
diormbre.) 

Ónòra-tO.  detto  il  Solitario,  visse 
nel  secolo  XIII. e pubblicò  De  Prdb- 
deslinalione  et  Gral ia:  JkLinninaribnt 
IìuU**ae&l  u nXratUL»  vuUo  Méssa. 


ONORE 

OxftRA-Tò.degoo  Cappuccino  nato 
Odia  Provenza  , splendè  mollo  aul 
perga  mo  nel  secolo  X V II  La  sua  elo 
quen/a, abbrucile  priva  d ornamenti 
era  maschia  e nerborota.  , 

Onora  to  di  S Maria, nato  a Li- 
mogej  nel  1651..  indossò  la  veste  de 
Cirmelilaui  scalzi, e scrisse  ìeRifles- 
stoni  sulla  critica  relativa  alla  .Storia 
della  Chiesa;  un  Trattalo  delt'Indul 
genie  del  Giubileo, od  altri  Libri. 

ÓxòRA-Tò  (S.|.  Is.  del  Mediterra- 
neo, ad  I.L.  da  Cannes, e 3X.S  O.da 
An  libo. 

ÓnohatO-ré,  rerb  m.  di  Onorare. 
Che  onora.  (Che  onora. 

Oxoratri-cì,  rerb.  f.  di  Onorare 

Oxò-rR  . na.  Rendimento  di  rive- 
renza iu  trstiniouiaaza  di  virtù, o in 
riconosci  incuto  di  maggiora  uza  e di- 
gnità. (Dal  celi. Onoir  | -Stima  e Fa-J 
ina  acquistala  per  virtù;  Onesta. Ri- 
putazione, Buon  Dome.  Fregio -Oto- 
ria  e Lode,  Grado  e Dignità-Pompa- 
Fjbo.voiu  a mosti:  Seppellirgli  con 
pompa  -Singolarità  d'abiti,  o d'altre 
insegne  dinotanti  dignità  di  grado. 
G.  V.  1.28.1.  Fu  il  primo  che  portaste 
porpora  ed  onori  reali  - Nel  significa 
to  cotnuue  clic  ora  dissi  a questa  vo- 
ce. onde  nasce  l'espressione  Punto 
A'  onore , e poetic.  Spillo  dr II’ onore. 
Uocc.  Ficr  3.1.1.  A’soldali  (’han  sem- 
pre in  man  la  lima  - Ad  unir  lo  spillo 
dell'  onore.  ( Spillo  deli  onore  , cioè 
J^uuligiio.)  -Don  d'oso  se:  Onoralo, 
Onesto -1  Poeti  dicono  i Fiori  Onori 
del  prato.  Tasi.  Poes.Past.  lf a già  di 
Questi  prati  i vaghi  onori  - Ilo  depre- 
dalo intorno  - - Onore  degli  alberi  è 
dello  alla  Fog  lia, alle  Frondi. a 'Frul- 
li - ira  osobe  : Riportarlo , Essere 
onoralo  - Ai  er  Casosi  d’alcvsaco- 
» i:  Vincerla  di  ragioneosiraile-Co st- 
riar/* l'o.voRz:  Onora  re,  e dicesi  dei 
Superiore  allinferiore  -Dab  l’osobf. 
tu  checcbbssia:  Attribuirne  l’onore 
JSssebe  osoBf.Oaoco re. Recar  gloria 
« simile- Fa**  o.voau  am  bicu  cae 
t>M  tEBsos accio-.  Andarvi  magnifica- 
mente Jncoutro  a festeggia  rio  con  sio-| 
golare  apparato  -Fab  osobb  ad  alcq- 
aro  d’cjta  cosa:  Confermar  quello  ebo 
altri  ha  fatino  promesso  ebe  altri  fa- 
rà o dirà,  ed  anche  Accettar  la  corte- 
aia  che  altri  fa,e  mostrar  di  gradirla. 
Vale  ancheFar  pompa d’una  cosa  do- 
nata-FAB  osobe  speso-. Dicesi  di  Chi 
promosso  pergli  altrui  ofllciia  qual- 
che grado,  ai  porta  bene  in  esso-Fa-! 
AEasoBr.  Vale  anche  Invitare  a de- 
amare  -Fabsi  osobe:  Acquistar  ono- 
re - Fabsi  onoac:Dicesi  di  Cbt  tratta 
altri  splendidamente  -Fi ns/'oxon  di 
tmccaessiA:  Concedere  alla  prima  , 
«Ni  Offrir  quello  a che  altri  potreb- 
li'esse  re  sforzato.  Di  clamo  ancheFar-1 
ai  ooor  del  sol  di  luglio  - Fammi  osobe: 
Dicesi  pure  in  tatlequelle  azioni  per 
le  quali  ricevesi  onore  ed  applauso,  e 

Eirlicolarmeote  nel  regolare  al  tra i- 
inst  is  o.vo*B:EsaItare.  innalza- 
re a diguita-  Tes  use  ad  osobe:  Man- 
tenere alcuno  decorosamente-  Tese*- 
ti  ad  o.yosr  Reputarsi  onorato  di  fa 
ce  ecc.  alcuna  cosa  - Toglieb  l’oso- 
*e,  detto  u Donna*  Vituperarla,  Vio- 
larta-LTsc/ig  ad  osobe  d’alccsacos j: 
Condurla  a Due  onorevolmente  - Fe- 
niBe  ao  oxoee;  Salire  a grado  ono- 
rato, Acquistar  lode  e limili  -;Milit.) 
Onore,  e per  lo  più  al  plur.  Onori  : 
Dimostratimi  di  rispetto, che  si  fa  ne-] 
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gli  eserciti  alle  persone  poste  io  di- 
gnità , secondo  il  turo  grado  • Osobi 
della  cvekka  o di  ocs«ss:Coiì  dicon- 
si  tutte  quelle  pompe,  colle  quali  si 
concede  ai  Vinto  di  sgombrar  da  un 
paese,  da  una  piazza  ec.  -(Mit.)  Nu- 
me che  i Romani  adoravano  accop- 
piato alla  Virtù.  Talora  bisognava 
passar  pel  Tempio  della  Virtù  onde 
glugnere  a quello  dell'Ouore. 

Óx6-n8,Cit  ndriodustao  aulii  fo- 
lce del  (lume  del  suo  nome,  a 20.L.S. 
da  Gna. 

Ónohét-tó.  issi.,  din»  ifOnore. 
*ù\6ag-viLà,ad.c<m.Meglio  Ono- 
revole 

ÒxóRivóLt.arf  eom. Degno  d'ono- 
re, Onorabile,  ed  anche  Onesto,  Ono- 
rato - Pomposo  , Magnifico  - Stab 
svll’  osobsiole.  Usar  soverchia  gra- 
vita Stare  in  contegno. 

*ÓNÓR£YÒLftMàN-TÌ,  ÙPP.  Meglio 
Onorerolmenle. 

ÒNORÉvòLEz-z.i.tf.,  culr.dl  Onore- 
vole. Quelita  di  ciò  ebeé  onorevole- 
Fompa,  Ornato,  Magmflceuza.Orre 

voler,  za. 

t)\òRàvóLissi»Aaft!V-Tt,  arc.sup. 
di  Onorevolmente.  A grand'onore. 

ÓnOubv.ilis-simo,  ad. in.,  tnp  di (>- 
norevolev  parlando  di  Vestimenti  o 
simili  Ricchissimo,  Magnifico. 

Ónorévói  MKN-TK.arr.Con  ouore, 
In  guisa  onorevole.  Splendidamente, 
Riccamente,  Pomposamente. 

Òxò-RtA  (Giusta  Grata),  Figliuola 
di  Costanzo  111  e di  Flacidia,  nacque 
aRavenna  nel  4 18.,  e fu  decorata  del 
titolo  d’ Augusta  » 16  anni. 

OxórT-aca  (ehe),ad.f  Specie  di  Mi- 
lizia aulica , la  quale  venne  posta  da 
Costanze  a guardia  de’Pirenel  contro 
i Vandali  , gli  Alani  ed  i Goti.  Ab- 
bandonata la  difesa  dclleGallie  e del- 
le Spague,si  uni  ad  essi. 

ÒMÒRl-ADÉ.sf.  Prov.  dell’Asia  M 
nore  , cosi  detta  sotto  Onorio.  Ficea 
parte  della  Bitinta,  e diveuue  la  no- 
ua  Provincia  di  Ponto. 

Óxùiiificaiilitcdixità.  sf.  Me- 
glio Oaoreroteiia  - - Sito.  Ouoriflca- 
bUitudlnltade , Onorificabililud  itti- 
tate. 

ONóRiFiCASfàv-Tà , ara.  la  modo 
oDoriOco.Ouorevolmente. 

(jxóBiric *\-TE,  pari. di  Onnriflca- 
re.Cbe  onorifica.  Palina. 

(jxóRiFic%-nR , at.  Onorare.  Voce 
Onorific  vTAistN-Tt,  aro. Lo  stes- 
so che  Onorificamente. 

Oxòrifica-tO,  ad  m daOuorifica- 
l.  Che  ha  ricevut'ooore. 

()nó  ri  ricAzióNà,sf.L‘ooor  iOcare. 
Òxònirickx-Tft,  ad.coa».  Onorevo- 
le, Onorifico. 

ÓxóRirickxTis-euEÒ,  ad.  sup. 
rf'Onoriflcente. 

().vòatnck'v-*A,  sf.  Onoranza. 
<)*ORi-ricò|r!|,ad  at.  Onorevole. 
Oxóri-nó  (Mit,l , Dio  de' Romani, 
che  invoca  vasi  per  aver  onori. 

I Ojiò-rIó.V  escovo, chiuse  gli  oc- 

[chi  in  Brescia  (21  aprile.) 

*Ì«Ùnò-rTo, Vescovo,  cessòdi  vive- 
re in  Cautuaria  (50.  settembre.) 

•gì  0 nò  Rio  fu  messo  a morte  In 
Ostia  dagl’infedeli.  (21.  novembre.) 

iji  rtxò-RÌO  perde  la  vita  per  la  Fe- 
de nella  Spagna.  (21.  novembre.) 

►p  0 no- Rio  fu  spento  in  Alessan- 
dria , perché  seguace  di  Cristo.  (50.dl- 
cembre  ) 

(Jnò-rIó,  I in perator  d' Occidente, 
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nacqne  in  Costantinopoli  al  581.  . e 
mori  d’idropisia  m'39.  amii.Pu  Prin- 
cipe debole  ma  pioedi  lodevoli  cotta» 
dii:  Teodosio  e Planila  furouu  i suoi 
genitori. 

Ono-rIó  I. inli  snl  Trono  di  Pietro 
nel  62G.,  e v|  si  tenne  per  12.  suiti. 

Oxò-rÌÓ  II.  fu  crealo  Sommo  Poo* 
tefire  nel  1 121., e chiuse  gli  occhi  do* 
po  sei  inni  di  rrftuo.  Scrisse  alcuno 
Lettere  ,e  governò  cou  aumio  fermo  • 
risoluto. 

Òxò-rìo  III. , Dato  In  Roma  , tolse 
le  chiavi  di  Pietro  nel  12i6  e sc^se 
nella  tomba  dopo  12.  anni.  Scris-e 
Conjurultones  adrersus  Principem  te* 
nrbrarum  et  Angelos  ejus.el  Attirato 
ri  diesila  luce  altra  sua  Opera  su’ 
Censi  della  Chiesa  Romana. 

Ónò-rIO  IV.si  pose  sul  capo  il  Tri- 
regno nel  1283.,  e mori  dopo  due  an- 
ni. Egli  era  nato  in  Roma  . gmrrnft 
con  fermezza,  e mostrò  vivo  zelo  pcv 
la  ricuperazloD  di  Terra-Santi. 
Qnò-rIò,  Antipapa. V.  Cidalorn 
OvOru-rc,  Capitale  dell  li.  Siu^ 
ich.  (di  Platon* 

Onos.ix-dró,  Filosofo  e diicep  -lo 
ÓNó-scA.ant  cit.della  SpsgnaTar*- 
ragonese. 

Òxoscki.k  t. Popoli  immagiuarii  fi 
cui  parla  Luclauu.  (Dai  gr.Onos  asb 
uo , e Scelos  gamba  ) 

Òno-scélo,  sdì.  (Dnl  gr.  OnosasK 
n o,e Scelos  gamba.  )Moslro  colle  g ius- 
be  d'asino,  immaginato  da  Geron/ro 
diacono  milanese.  S.  Ambrogio  nei 
puui  nd l'arresto  nella  propria  cus*»- 
Sin.  Ouoscelide. 

Oxosfc-niDÉ.  sf.  (Dal  gr.  Onos  a*A 
no,  e Serti  cicoria.)  Nuovo  genere  di 
Piante  analoghe  alle  Cicorie  , grate 
agli  Asini.  Han  Ricettacolo  nudo  • 
Fioretti  bilabiati. 

Onò-sma,  sm.  (Dj!  gr.  Onos  asino, 
ed  Osme  odore. )Genere  di  Piante deA 
la  famiglia  dt-lleBorra^inee.Uan  Ca- 
lice a cinque  divisioni, eCorolla  qu»- 
■i  imbutiforme  - Onosma  rcAioide: 
Pianta  che  sparge  odore  spiacevole, 
e cresce  nel  mezzogiorno  dell' Euro- 
pa.La  sua  Radice  somministra  colo* 
rosso  carico,  e gli  Antichi  aen  vale- 
vano per  far  Balletto. 

Ònò«mò-d1ò  ni),  sm.  (Dal  gr.  Oise» 
sma  erba,  ed  Idos  somiglianza. )Nuo* 
vo  genere  di  Flauto  esotiche,  simili 
ali'Onosma. 

Òxòsi  -mrifi,  sf.  (Dal  gr.  Onos  asW 
no,  ed  f/raeoja.)  Genere  di  Piante 
della  famiglia  dell’  Onagrarie , edeU 
rOttandria  moiio^inia  di  Linneo, con 
Calice  a due  divisioni  ridesse  e cadu- 
che. Comprende  la  «ola  specie  Ono- 
suris  arv  min  a tarli  Riti  deschi. 

Òxota  Qbo  (Mit  ),  sm.  (Dal  gr.O- 
nos  asiuo , e Taeros  turo.)  Lo  stesso 
Icbp  Ippoba. 

O.xo-rkRA  (Boi.),  sf.  Lo  stesso  cIm 
Fluiterà. 

Onò-tròfé, if.  (Dnl  gr.  Onos  «sino, 
eTrophe  nutrimento. {Genere dipiafr 
te  della  famiglia  delle  ShscMlerff  , e 
della  Smaenrfia  po/igamia  eguale  di 
Linneo, che  son  molto  ricercate  dagli 
Asini. 

ÓNÒTTk-RIDi.  sf  (Dal  gr.  O»0l  Or 
sino,  e Pieri»  felce. IRome  dato  all* A* 
tpUnimn  adianthum  nigrum  di  Liar 
lueo,  che  e una  specie  di  Felce. Gli  A* 
sini  la  mangiali  con  trasporto. 

Oxò-TbR(Mlt. Pera  ),  Nome  di  Dio, 
dal  quale  traggono  presso  I Persiani 
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la  principale  loro  efficacia  gtiEsnrei 
ami  o le  preghiere  che  allontanano  i 
Demoni!  istigatori  deM  Ulti. 

Gxn  a x za  . sf. .sincope  di  Onora  n t a 
e Tale  Alleata  «Grandezza  d'onore. 

• óvn  are,  at  Meglio  Onorare. 

• óxRATAMZx-TB,arp.smc.di  Ono 

••temente. 

• ÓXRA-Tó.ad  m. da  Onorare  , sin- 
cope di  Onorato.  Meglio  Onoralo 

ÒT  RDfM. (toletta  del  Mar  dcH'Io- 
dir.  Innanzi  alla  rida  di  B<tivia. 

Ò\9 \-T  (Mit.), Sacerdoti  e H «ligio- 
li  di  lla  Cochiuchma, divisi  in  parec- 
chi Ordini.  divertamele  vestiti  se- 
coinlo  le  differenti  loro  funzioni.  Al- 
cuni eicrcitano  la  medicina  «cui’  in- 
teresse ; altri  bau  cura  degli  animali 
abbandonali. 

Oxska-ja  |Geog  I.  V.  Oimk 


OPACIT 


OPERA 


Bue  sacro  adorato  in  Egitto,  dlTepso  Opieitade,  Opacitale  - (Chir.  ) Opa* 


dall'dpi  di  MeuQ  e dal  Munii  d'Elio- 
[«11. 

<)xc-ri,  ani.  cit.  dell'Egitto. 

óst'STis-snio  ad  ih., sui»  diOnusto 

<)\u-stò. ad. «. Carico.  Voce  Ialina. 

Ox-za  (librili.) , sf.  In  marineria 
pii  dandosi  di  .Vare  è lo  stesso  che  in 
Arcliitcllura  lo  Spaccato  d'una  fab- 
brica. 

OxzAix.Bor.  nel  Blesese. 

Oxz-ks-br  av,  Villug,  a 3.  L.  O.  da 
Ben  u va  is. 

Òo-ot,  fm.  (Dal  gr  Oon  unvnJGe- 
nere  d'insetti  deH’ordtne  de' Coleot- 
teri,delio  sezione  de  Pentamm,  della 
famiglia  de'  Camirori,  e della  tribù 
de* Catabirl,  che  han  Palpi  Olifnruii 
cidruttimo  Articolo  allungato  e qua- 
si ovale. Il  loro  Corpo  e affatto  ovale. 


ÒN-se Acsuv veroOxòL-iACii;Geog.|. lei  Corsaletto  è tra pezif«»rnie. 


V.Auatpch. 

ÓvT  A.sf.Gramle  ingiuria  congiun- 
ta a diinrc/zo.ed  a»rcfie  Dispetto  Ver- 
gogna. Villania  - Aoonta.  I\  o.vra: 
A dispetto.  Malgrado  - dui  tv  i ov- 
Ti,  A TCi  o,vra:A  tuo  dispetto-Fii£ 
ofir  i:  Aontare,  Offeudarc. 

()\t  A\E-To,s»u.  Luogo  piantato  di 

Ontani. 

Óxta-xò,  sm.  Pianta  che  Ita  Stelo 
dritto,  arboreo  ec. .Foglie  glutinose, e 
Peduncoli  raiiiosi.il  legnimi  di  que- 
st'albero  è bianco  e molto  atto  a far 
l’.i bill  Ue, dovendosi  gettar  fonda  nicn 
ti  nell  acqua.  Dicesi  anebe  Amednno 
Alno. I li. il  celt.gall. inacqua,  e rami 
che  esiste.! 

• Òxtan-ZA,  sf.  Meglio  Onta. 

• Oxta-re  at.  Meglio  Disonorare. 

ONTA-uló.Lago  uel Canada  che  ha 

200  L.  di  perunentro.  Comunica  col 
Lago  Eriè  mediante  II  (lo.  S Loreu 
zo  Contea  dcllaNuova-Yorck  su  que- 
llo lago. 

• Oxta-tò,  ad.  m. da  Onlare  - Per 

indolitalo.  (fare.  Oidi»  e 

On  tBggu-r fi. al  Lo  stesso  ebe  On- 

ÒXTfcxlfc.\-TZ,Cil.dclljSpigna,uel- 
1A  PrnT  ili  Valenza. 

• Gxti-r  t.at.  Lo  stesso  che  Ontcg- 
giare.  Ontare. 

• Ox-tò,  ad.  m.  «doprato  da  qual- 
che Moderno  in  luogo  di  Unto. 

Unto-pago  (gii , sm.  (Dal  gr.  On- 
tltos  sterco,  e l*hago  io  mangio.)  Ge- 
nere d'insetti  dcll.i  prima  sezioncdel- 
l’ordinede'C’o.'eottrri.e  della  famiglia 
dcX'aprofapi.iqualt  ciba  usi  di  sterco. 

OxTòi.ùiit-A  (lei.  sf.  (Dal  gr.  It.en- 
tos  eute.c  Logosdiscorso.)Scien/a  clic 
abbraccia  la  metodica  dottrina  del- 
l'Elite.Forma  parte  dellaMelaflsicu- 
jNN.no tqsofi  I. 

Óxtosa  uBx-t&.  opp.  Con  onta. 

OxT0-R0,ad  in  Pien  d'onta.D'ipet- 
toso, 'Ingiurioso,  Che  fa  onta,  dispet- 
to , c procura  per  quanto  può  di  far 
vergogna  altrui  - Vergognoso.  G.V. 
8.49.3  /fermine  onf osa  pace. 

Oxtòsòfì-a  iir),s/  (Dii  gr.Ou.òn 
tos  ente,  e SopAiar  sjp>euza.)Lo  stes- 
so che  Ontologia. 

Ohtù-agox, Riviera  dogli  Slali-U 
Diti.  |mCu 

Qntùòsità  sf.Lo  stesso  che  Untuo- 

Oxùa-va  Sili  I. Divinila  degli  an- 
tichi Galli, che crcilesi  la  Vemrece- 
leste.)  D ii  celi.  Onhcllo.cd  Ac  acqua. ) 

Óxu-BA.  aot-  cit.  della  Spagna  fra 
l'Imboccatura  dell'Omai  c quella  del 
Bali. 

Gnu-fi  (Hit.),  così  chiamami  no 


ciià  dellaCornea  trasparente,  dei  cri- 
stallino: V.  Albugine, Leucoiua,SU- 
flloma,  Cateratta  ee. 

OPA-còlehi),  od.m.  Che  non  e tra- 
sparente,Che  non  può  essere  traver- 
silo dalla  lure.Coulrariodi Diafano- 
Ombroso  - ( Anat.)  Corneo  opaca:  V. 
Sclerotica  - Usato  in  forra  di  sm. per 
Opacità.  Ner  Art.  Vrlr.l  36.  Fino  a 
che  il  colore  d'  acqua  marina  verde  il 
trasparente  e'idiafano.e  pigli  l'opaco. 

OPA-Lt , sm.  Vanela  di  Selce.  Il 
suo  colore  ordinario  è il  bianco  az- 
zurrognolo latteo,  ma  guardato  mi- 
to differenti  aspetti,  presenta  i co- 
lori piu  Iteli)  e piu  vivi  dell’  Iride  - 
Sin  Opalo  Opali  d'acqua.  Pietre  ebo 
danluee  bianchiccia  e cerulea  .come 
I'  Adularla.  Si  edito  auebe  questo 
nome  agli  Opali  bianchi. 

Opa-lTc,  ad.  e sf.pl.  Feste  ebere- 
lebravansi  in  Buina  in  ouor  della 
Dea  Opi. 

Opali zzan-té,  ad  rom.  Che  can- 
gia di  colore  a somiglianza  deir  O* 
pale-  | Opale . 

Opa-ló  [Min.!,  sm  Lo  stesso  che 

Opa-rò.Ii.  del  G.Oceaoo.Long.O. 
140  31  30.  Li  tS.  27. 30. 

0-p.%s(Mit  ) , Nome  che  gli  Egizil 
davano  a Vulcano. 

Opa-tai . Indiauidel  Messico, neW 
lo  {Italo  di  Sonori. 

Opa-trò,  sm.  (Dal  gr. Opalros  no- 
lo dallo  stesso  padre.  | Geuere  d'  In- 
setti della  seconda  sezione  dell'  ordi- 
ne de' Coleotteri. e della  famiglia  del 
Mesalomi,  c della  tribù  de'  Trasferir’ 
hi, cosi  detti  dail’aver  molle  relazm* 
ni  colle  Pi  in  et  ir, co  li!  aps, crolla  mag- 
gior parte  degli  altri  generi  dell'alt- 
ridetta  famiglia  , ma  seri  discotUn 
molto  per  le  Antenne, pel  Corsaletto 
c per  le  Labbra. 

Ópz-picé  , ad.  e sm.  Lo  stesso  ebo 

Opifiee.  Voce  ialina. 

Orfc-CRAr a,  sf.  (Dal  gr.  Ope  foro, 
e Graphe  scrittura.  )Genero  di  Pian- 
to crittogame  della  famiglia  dell'Jf- 
qhe.  La  loro  PruttiUcazione  è conio 
forala,  e presentasi  simile  a'  carat- 
teri di  scrittura. 

ÒPfcLc-SAS,  Capitale  della  Contea 
del  tu  » nome  nella  Lnigiaua,  negli 
Stqli-Unìti.  |sica. 

OpA-xi.anL  Popoli  dolili.  diCur- 

* OPtXlò-wa,  sf.  Meglio  Opinione. 

O-p Rii  a , sf.  Vocabolo  generico  d*«>- 
gni  Fatto  dell'uomo,  lavoro,  esercì- 
zio eco.  La  cosa  prodotta  die  ricevo 
effetto  dal  l'opera  re  Dicesi  anche  <*• 
peraiione,  Azione, Esercizio,  Fatica, 
Impresa  toc.  - Fatto  , Maneggiti  , 
Affare  - Lavoro  d'  una  giornale  - 
Cosa  falla  dal  l'opera  nte, come  Scrit- 
tura , Fabbrira  , Pittura  e simili  • 
Cosa,  Fallo,  Faccenda  - Artifizio, 
Magiateni-  Ufficio,  Virlu  Fr.Gloril. 
2ó7.  Il  fuoco  che  ha  opera  d’n irendcre- 
Ldiflcto,  China,  Fabbrica  - Il  Magi- 
strato, e l'Ufficio  degli  operai  - l»*r- 
landodi  Kocio  simili, va  le  II  loro  ai- 
g ai  Oca  lo.  Salv  A vvei  t .2.1.19.  Cono- 
scendo eglino  i oliera  di  quelle  r oci  - 
DeltoassoluUmenlea  mudo  d a»  ver- 
ini», vote  Per  cagnuie.  In  materia, In 
proposito.  Slor.Semif  12  B per  mot- 
ta sua  grandigia  e male  redimento  , 
(opera  di  femmina  che  taira)  ..  male 
co  ih  fior  la  cono  tua  signoria— Capo  do- 


OoDtocfci.fi , sm.  ( Dii  gr.  Ooides 
ovale,  e Cele  tumore. (troia  del  Fo- 
ro ovale  della  Pelvi. 

Oi>ròRi-TiDR(Cliir.).sf  (Dalgr.Oon 
uovo.e  P/iero  o porlo  )lu(iamuiaziou 
dell'Ovario. 

UoGtxfc-rc  Mit  1,  Soprano,  di  Je- 
ro  o dell'Amore.  (Dal  gr.  Oon  uovo, 
c ( ìrnrtoi  nato  ) 

(K>la-I,  n.pr.m.  - Sin.  Ooli,  Onlli. 

Òó-li,  n.pr.m.  Lo  stesso  ebe  Oolli 
ed  (Mai. 

Oòi.I-ab,  n.pr.n». 

(V>  liba,  n.pr  m. 

oiud-a  vma,  n.pr.f. 

Oòi.i-tR|  Min  ),  sf.(Dil  gr.Oon  no- 
vo, e Lithos  pietra.)  Piccole  concre- 
zioni calcaree  e rotonde  , da  taluni 
credute  uove  di  pesce  peti  ideate 

ÓÒL-LS.u  pr.m.Lo  stesso  cbeOeJaJ, 

Òòm Axzi-A(ie),  sf  (Dal  gr.Ooa  uo- 
vo, e .Mmlia  m.lov momento.)  Divi- 
naziou  trilli  dall  osscrva/.iou  delle 
Uova,  cioè  ila'segui  e ligure  che  vi  si 
scqrgeau  sopra  - Sin  Ooscopia. 

O »sC'»p1-a  (ie),  sf.  i Dal  gr.  Oon  no- 
vo , e Scopro  io  osservo.  ) Lo  stessi» 
che  Oomanzia. 

O »s r au n-oo.pic.cil.nclR.  de' Pae- 
si-Batti. (landia. 

OòSTfeXBk-T,  pie. cit.  dell'lt.  d'Oe- 

Onsrfcn-w Vk[M.irM  di), nati  iuO 
lauda  al  IG30.  , si  distinse  nou  poco 
nel  maneggiare  ilpruuell». 

OosxkRikL-ut,  Vili,  a 3 L.S.E.  da 
Gami. 

OoTMAn-«rM.  Bor.  nell'Olanda. 

Oótò-còIcAì),  sm  (Dal  gr.  Oon  uo- 
vo, c Trcos  per  Tocos  parto.)  Nome 
d'una  Pianta  crittogama  della  fami- 
glia dcll'.lfjAe  marittime  drl  Donati, 
tolto  dalla  forma  drlla  sua  fruttifica- 
zione, o dallo  staccarsi  dalla  piaula 
madre  delle  Gemme  oviformi. 

Oó-zam,  n pr.m, 

O-PA, sf.  .Dal  gr.Opr  buco.) Gene- 
re di  Piante  esotiche  della  famiglia 
de’J/irfi.e  do\V Icosandna  monogmia, 
con  Bacca  Inferiore  monosperma  e 
forala  alla  toni  ni  ila -(Archi.)  Nome 
che  datti  agliOcchi  dcltcColninlMje. 
a' Buchi  de  politi  de*  battimenti  al 
Letto  del  trave  , allo  Spazio  Ira  due 
travi,  al  Lello  di  due  travi. 

ÓPAcnift-siMò,ad.Mi.,sup.diOpaco- 
Sin  Opacissiiun. 

Opacis  suso,  ad.m., sup.dk  Opaco. 

Lu  sU'sto  che  Opacissimo, 

Opacità,  sf.,  aslr.di Opaco.  Man 

ranza  di  trasparenza  ; qualità  che 

hauuo  alcuni  corpi  di  non  fasciarsi  pera:  Opera  iusigue.  ed  «.urbe  Mae- 
attraversar  da  raggi  luuiiood  - Sia. 'atro  d'arte,  ma  ueJ  primo  coso  dice- 


OPERAR 

al  meglio  Capo/arort  - - Opera  prrtfu-! 
la:  Vana,  Infruttuosi  -Opera  postu- 
ma: Quell»  ciré  detti  elle  luce  dopo 
)e  morte  dell'autore  - l/oro  dt  grande 
opera:  Operoio.Atlivo.Cupace  d'im- 

5 reuder  grandi  c>rte  - Opere  morte  : 
uelle  che  eoa  senza  effetto  * Opere 
servili  : Opere  manuali  vietate  dal- 
la Chiesa  ut’  giorni  festivi  - Opera 
musaica:  Il  Musaico  - ( Ar.  Mei.  Di- 
ceti  di  quelLavorio.mediantc  ilqua- 
Je  ti  rappresentan  Dori  , fogliami  ,1 
frutti,  adunali  o qualsivoglia  al  Ira 
cote  - Ad  oriti,  parlaudo  di  Panno. 
Tela  e simili:  A lavoro  sopra  lavoro- 
forniture  o Guarniziooche  fatti  ad 
alcun  vetlito  - Rappresentazione  in 
teatro, o per  lo  piu  in  mntica-l  Teo- 
logi parlano  delle  Opere  buone,  del- 
l'Opere  penitenziali,  dell'Opere  del- 
la misericordia  ecc.  - ( Militi  Moine 

ft  ne  rico  di  quatti  voglia  Lavoro  di 
irtificazione.  Abbimi  l 'Opera  a co- 
da di  rondine  ,a  corno  .a  corona  .a  den- 
te di  tega,  a forbice  ec  - Opere  di  de- 
molizione: Quelle  fette  la  mudo  che, 
dolendosi  abbandonar  da’ difensori, 
•i  posaou  demolire,  acciocché  l‘  iui- 
wico  non  vi  ti  alloggi  eo.-  (Mnln) 
Oprra  di  marea:  Il  racconciamento 
ed  il  carenaggio  che  ti  danti»  » Ba- 
etimenti  i quali  ban  rotto  in  mare  - 
Opere  morte: Tutte  le  parli  d'un  Ba- 
stimento che  trovanti  fuori  dell'ac- 
qua - Opere  civette  p*rli  della  nave 
che  entrano  nell'acqua.  * 
ÒPkaA-aiLt , ad.  con».  Che  ti  pad 
operare.  |pera. 

òrk«AC-ctA  (eVl.  *f-,  VtgaUxr.  d'O- 
* OrfcRAiH>-BÈ  pcrb  w.diOperare. 
Begi  io  Operatore. 

Opta  vo  Gioijìi,  sm.  Operazione  , 
Opera.  Voce  uou  usata.  Tac.  Dav.| 
a ««••’>  77.  Svergognava  con  tale  ope- 
rarlo. (r  astone. 

QpfcRAGiò-xi.if.Lo  stesso  chr(>pr- 
OrknA-jo|i).  ad.  e sm  Quegli  che 
avara  per  opera  -5*u  Opera  in. Ope- 
rarlo, Opr  riere  - Operajo  di  Chiese, 


fffonaslert  ec:Quegli  che  soprinten- 
de olla  fabbrica  ed  al  governo  di  et-1 
ai  - Fig.  Chi  fatica  al  mioisterio  e- 
va  ngelico  - Pii  operai , od  Operurii  : 
Cougregazion  fondata  dal  P.  Carlo 
Carabi  ai  cominciar  del  treni «XVII 
Questi Cberici  regolari  debb  ino  far 
le  missioni  allorché  ne  ton  richiesti 
da' Vescovi,  e ton’ obbligati  ad  atten- 
dere all*  istituzioni  cristiane  ed  alla 
convertion  de' peccatori-!  Mtlil.)  Dat- 
ai questo  nome  a’  Soldati  che  hanno 
Incarico  di  fabbricar  gabbioni  , fa- 
ttine , graticci  ec. . e dicotili  anche 
Operai  intento  più  largo  Coloroche 
nella  milizia  esercitami  arti  mecca- 
niche.Queat’ultiml  peraltro  prendo- 
no il  nume  di  Artefici.o  quello  di Stux- 
tiranze. 

OPkaAMkN-Tó.f». L’operare, Esor- 
dii», Adoperamento. 

ÒrtaAX-Tt.  pori. di  Operare.  Che 
opera  , Adoperante  - (Teol.)  Grazia 
operante : V.  Grazia. 

ÒpfcRA.VTls^iMù  jad.m.,sup  ài  O- 
peraote. 

ÒPkaA-at,  al.  Fare,  Impiegare  il 
•no  sapere  e la  fatica  e l'esercizio  in 
ehecchetfia  - Sia.  Oprare  - Leggevi 
negli  Antichi  Opema  per  Opereria- 
A doperà  re,  Usare  - Procura  re,  Pro- 
cacciare o tinnii  Bocc.2  6.  Tu  dove- 
vi U mio  onore  e cercare  ed  operare  - 
Servire,  Val  •-re  - lm  piega  re, Ser  vir- 
ile Ji  'xe.Du  Ux ir  Postati 
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•I  degli  ofllzli  , del  ministero  d*  una 
persona  - Dicati  Operare  il  cantico] 
in  sentimento  rispondente  alieuti- 
che rappreseutuzioni  de*  Drammi  , 
Salviu.Css.  L’istrione,  che  operata  rfj 
cauto  .cioè  faceva  la  gesticoiazione-O- 

Pi AÌRE  ILCOMMDiMBHTO  DI  ALCCXO i 

Eseguirlo,  Ubbidirlo  - Orerìa  tic- 
db:  Far  quello  di  che  altri  e lodalo- 
iV.att.  nel  I.*  significato  - Siiti.  Fere 

il  tuo  effetto.  Agirc.e  diceti  propria- 
mente dei  l'Effetto  che  producono  le 
Medicioe.Red.  / rimedii  gagliardi  o- 
p erano  veramente  e produro  no  i loro 
effetti , ma  ec.  -N.  pats.  nel  tecoudo 
lignificato.  , 

OPkBA-aUtMfl.),Soprann.dl  Mi- 
nerva. (cbeOperajo. 

OPkBA-aló(ii),  ad.  e m Lo  t tetto 

• ÒrkBA-TA,  tf  Meglio  Opera. 

ÒrkBATi-vò , ad.  ».  Che  ri*  opera 
zloni,  ed  ha  virtù  d’operare  - Dice- 
ti anche  d’  Uomo  che  opera  ittai  e 
con  efficacia  - Arte  operativa : Quella 
in  cui  ai  richiede  I’  opera  tino  della 
uiauo.o  la  fatica  .ancorché  vi  coucor 
ra  l'ingegno  - In  forza  di  soat.  m.  Ef- 
fetto. 

ÒPklA-TÓ,  ad  «.da  Operare  - Po- 
sto iu  opera.  Adoperalo  - Lavorato. 
Sen.  Put.  149.  Vatellamenlo  d'oro... 
o d’altra  maleriarlceameute  operata. 
Diceti  delleTete  e de’Drappi  lavora-] 
ti  ad  operi -lu  forza  dism.  Opera 
zinne,  L’operare. 

ÒfkRATó-aÉ,  verb.  m di  Operare. 
Che  opera  - Sm.  Operadore  - Opera- 
tot  di  marmo  : Scultore  - la  forza  di 
sin. diersi  Operatore  il  Chirurgo  dato| 
alla  pratica  delle  operazioni-  di  Cbi 
sargia. 

ÒPÈRATó-*T6  ii).ad.m.Cbe  ba  vir- 
tù d’operare,  Efficace,  Operativo. 

ÒPkRATRHC*,  perù.  f.  di  Operare. 
Che  opera. 

OpkBAZióNCktrLA,  tf  ,dJ«.d»Ope- 
razione. Piccola  operazione-  Per  si- 
tai/. nel  S.*  significato  di  Oprrasio- 


ÒpkRA«6-ifC,  tf.  L’opera  re,  e L’u-, 
pera  che  retta  fatta  - Si*.  Oprragio- 
ne- Attività,  Opera,  Energia,  Valo- 
re, l’otta  n za  - Esab a di  cum de  Ore- 
sti k>  he  Operar  cose  grandi,  rnagui- 
Ucbe-FìAE  orEAirio.v/iGiOvare.ltiii- 
teir  utile.  Soder.Coll.30.  La  scolatu- 
ra delle  fogne  fa  più  operano  ne  alle 
nocelle  riti  che  ecc.  - (Med.)  Evacua- 
zion  di  corpo,  Andata  o Uscita  di  cor 
po.  Fecce  iuletliuali , Escrementi  , 
Etere  inculi  di  corpo  • Flit  OPERi- 
xioxr.  Operare. e dicevi  apecia  lraen-| 
te  delle  Medicine  • Operasion  chirur- 
gica : Qualsivoglia  taglio  o altro  et- 
retto  rbe  iChirurgl  co  loro  etnmirn- 
li  producono  sul  corpo  dejnnfermo-j 
(Cbir.)  Opcrazion  cesarea:  V.  Cesa- 
reo (Teologi  danno  egualmenteque- 
sto  vocabolo  alle  azioni  di  Dio  ed  a 
quelle  deirnomo  - Operazione  dioou 
talvolta  i Psicologi  laPunziOne.t'  At- 
to dell’  Anima  - (Pisiol.)  Operazioni 
degli  organi  sono  i varii  Movimenti 
•» Funzioni  di  cui  riti  ton  suscettivi, 
Nell’Arte  della  guerra  comprcndon-] 
ai  sotto  questo  nome  generico  tutti  i 
Movimenti  e tutte  le  Azioni  d’un  e ’ 
s-rcitu  » de’varii  corpi  di  esso  - Baiti 
d'  operazione:  Linea  di  fortezze  o di 
c>ttà  fortificate . dalle  quali  si  man-j 
dau  soldati , viveri  e fornimenti  di 
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tuo!  far  giugnere  un  esercito, od  un 
corpo  di  etto,  mosso  dalla  base  d'  u- 
peraz.ouc.Dicesi  anche  Punto  oòbiet- 
( irò. 

OrkacDLA-ak.ad  e sm.Uno  de’scl 
Pezzi  che  furimi oo  la  Mascella  uegll 
Uccelli  e ne'Rettili. 

OrkRcoi.A  Tó  (Zuol.e  Bot  ),  ad.». 
Che  ha  l’operculo. 

OrkaciiLi-Ti,jf.p/.|Dal  tal.  Oper- 
ruium coperchio, e dal  gr.Litàos  pie- 
tra. | Pietre  fouìli  d' alcuue  Condii» 
glie  bivalvi. 

Opha-cuLó,  sm.  Apparecchio  che 
wpre  le  branchie  d'nua  quantità  di 
Pesci  - Pezzo  che  chiude  1’  aperto  ra 
d'alcuue  Conchiglie  oui?alve-(Bjl.) 
Parte  che  ti  eleva  e termina  1’  urna 
de' Muschi. 

* Òffc r ki.-LA,$f.,dim  .diOpera. Mo 
gl  io  Operetta. 

Opérbt  t a ,sf., di»  diOpera  - Sin. 
Operetta,  Opencciola.Opericciuola, 
Ooerios.  Operuccia,  Operu/za. 

OPkaicciò-LA  . tf.,  dim.  di  Opera. 
Lo  stessa  che  Operetta. 

Opkaicciuò-LA.  sf.,dim.di  Opera. 
Lo  stesso  che  Operetta. 

OpkRik-at , ad.  e sm.  Quegli  che 
lavora  per  opera.  Meglio  Operajo  - 

$pÈBf-NA,if.,di  in. d»0  per,. Lolita» 
so  che  Operelta. 

OpìrositA  , tf.  Qualità  di  Ciò  c\m 
è operoso;  Assiduita  nell'opera  re. 

UPÉuO-só,  ad  m.  Che  opera.  Assi- 
duo al  lavoro.  Diciamo  a uche.4ltico. 
Affaticante— Operoso  di  brighe.di  tra- 
dimenti ec.:  Istigatore,  Ricerca  tur  di 
brighe  ecc.  - Che  richiede  grau  iu^ 
uifaltura  - Faticoni,  Difficile. 

OpkaTA-mit.  ad.  e <f  pi.  ( lui  Ist 
Opertum  ptrl.diOperio  io  copro. >9»* 
cn fi aì i che  ficcami  a Uibele,ue'qa»> 
li  serbavasi  silenzio  molto  rigoroso, 
seguendo  la  dotlrioa  piltagorica  ed 
legUtiaua. 

OpkaTA-.vtT  (Hit.) , Dei  ebe  venK 
vau  collocati  cou  Giove  nella  prima 
regioo  del  Cielo. 

OPka-Tó|Mit.),  Epiteto  di  Pluto- 
ne (lu  lat  Opertus  vai  Coperto.) 

ÒPkBCc-ciA(ee).  tf..dim.  di  Operi. 
Ln  stesso  ebe  Operetta. 

Òpfcacz-ZA,  sf.,ditn.  di  Opera,  li) 
slesso  che  Operetta. 

ÒPÈitò-iA,  tf  | Dal  gr.  Opztion  )»- 
sia*. 1 Genere  di  Piante  mouocotil»- 
dooie , assai  analogo  alle  Cip  fracco. 
Ita  n Foglie  ieaioiròrmi. 

ÒpfczlÒRaix-co  |<Ai),  sm.  (Dal  gr. 
Opelion  lesina  e Rhuncot  rostro.  ) 
Genere  d'Uccelli  cou  Becco  a foggia 
di  lunga  Lesini. 

O-ri  I Mil.),  la  stessa  Divinità  efre 
Rea,  o Cibele  o la  Terra, detta  anche 
Opt  o da’aoccorsi  che  seu  traggono  , 
o perchè  tutte  le  ricchezze  vengon 
dalla  Tet  ra. (In  lat.Ops.opis  vale  A- 
juto,  ed  Opet  signif.  Ricchezze.  ) - 
Prendesi  anche  perNeiiiesi.  (Dìlgc. 
Opti,  opidot  vendetta  divina.  ; - So- 
pra on  di  Diuua  come  divinità  della 
donne  partorienti.  (DjI  gr.  Opit  cu- 
ra.(-Ninfa  compagna  di  Diana-Ntiv 
fa  oornpagna  di  Cerere.  - 

f 0-pi,  com.  nel  elrc.  di  Gioja.JTV- 
str. d'Avezzano  nel2*  Abruzzo  Uà- 


ter  .dine  di  Marsi'.abit  900. 
Opìa-c1:o»>i  , ad.  m.  Che  contici» 

'Oppio.  Meglio  Oppiaceo. 

guerra  contro  il ^paese  nemico  - ÙpIa-iò  ÌFarm.) , jiu.  Meglio  Op- 

luettod'  operazioni  : li  luogo  dove  si  ; pia  lo. 

il  n 
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ÒPicfcK-si,  antichi  Abitanti  della 
Cani  pania  - Stn.  Opici. 

fr-pici  , aut.  Popoli  della  Campa- 
nia e del  Lazio  - Sin.  Opic*nii,(),cl. 

Opi-féró.  ad. in.  |MU.)  Diooptfe- 
ro  tu  detto  Esca  la  pio. | Dal  lai.  Open» 
fermi  che  porta  ajuto  | 

ÒPi-rice,ad.e  tm  Opera  tore,  Arte- 
fici?. Voce  l.i lina  e poco  usata  Mil. ) 
Vioopificr.  Vulcauo. 

ÒPin-cl6ili),  sm.  Latorlo.LatorOj 
Fattura,  ed  ancfte  il  Luogo  ove  il  fan 
lavorìi. 

Òfi-gén  »(Mit.},  Soprano,  di  Giu 
noufl,  perché  prestava  soccorso  alle 
dooue  partorienti.  (Dal  gr.  Opi*  cu- 
ra, e Geno*  generazione. I Noine  che 
ebbero  a uchrDiaua, Lucina  e la  Luna 
Ópi-lTò  (Aurelio),  valente  Graui- 
m ittico,  uutur  d’un’  Opera  intitolala 
Libri  Musarum,  mori  nel  94.  av.  G 
Cristo. 

O-piló,  sm.( Dal  gr.Ope  buco.lGe- 
nere  d'Iasetii  dell'ordiue  de’  Coleot- 
teri,delia  secion  de’Prntauwri,  della 
famiglia  de’  Serrlcùmi.  e della  tribù 
de^CtrroRÌ.che  bau  laTesta  nascosta 
In  parte  del  Corsaletto.in  modo  che 
sembra  uscir  da  uà  buco.Qao  l'abitu- 
dine di  bucare  gli  alberi  per  deporti 
le  uova. 

Òpi-hIa,  ad.  e tf.  Antica  Famiglia 
patrizia  romana. 

OpimU-nó,  ad.pr.tn.  Di  Opinalo. 
Oim-si  in  (Lucio),  Patrizio  e Conso- 
lo romauo  amico  de'Graccbi. 

Ópi-mIò,  Romano  che  in  singola 
Certame  uccise  un  Cimbro  -RiccuU- 
surajo  ricordato  da  Orazio. 

Opi  ssù.ad.m. Abbondevole, Copio- 
aa.  Grasso.  Voce  latina  -Spoglie  opi- 
me: Cosi  dioeansi  le  Armi  consacra 
te  a Giove  Feretri» . e riportate  dal 
Duce  oda  qualsivoglia  altro  UlUzia- 
le  dell'esercito  romauo  contro  II  Ge- 
neral nemico , dopo  d’averlo  ucciso 
di  propria  mano  sul  campo  di  balla- 
gli -Fìg. 

Opina-ulé  , ad  com.  Che  si  può 
opinare.  Contrario  ad  Inopinabile. 

Ópisaìilméx-t*,  ace.  Verisiinil 
incute,  Per  via  d'opinione. 

Ópinax-té,  pari,  di  Opinare.  Che 
opina.  Che  pensa,  Che  s’uumagiua  - 
Usato  in  forza  di  «ost  maschile. 

Opina- ré,  neut.ass.  Pensare.  Im- 
maginarsi , Dire  il  parer  suo.  Voce 
latiua  - In  tignif.  attivo.  Liv.  Dee.  3. 
Molli  sparti , maicomposli.  e che  ciò 
non  opinarono,  assaltarono. 

Opina  ti- vò,  ad.m.  Attenente  od 
opiuioue,  Che  porta  opinione. Sega 
Elie.  524.  Siccome  nella  parte  opina 
tira  som  di  due  torti  facilità  . . , pari-, 
nenie  nella  parte  appetitiva  toiidue 
Virtù. 

OriNA-Tò,  ad.m.  da  Opiaare-Gin 
dicalo,  Creduto. 

Opinato-ré  , rerb.  m.di  Opinare. 
Che  opina  - Opmaiori  cbiamavansi 
nella  Milizia  ruinauagae'ctie  noi  di- 
ciamo ProrvedUori,  e furon  così  det- 
ti perché  avean  anche  I'  iucarioud 
esamiuar  la  quantità  e qualità  da'vi, 
veri.  |Cbe  opina. 

Opixìtrì-cé,  verb.  f.  di  Opioare: 
Opinión ac-ci a (ce),  tf-,  peggior.  di 
Opinione.  Opiuioue  strana. 

Oeixló-NÉ , tf.  Acconsentimento 
dell'iutellctto  iutoruoalle  cose  dub-j 
bie  , mosso  da  qualche  ragione  ap- 
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cando  lituo  opinione ec.-Arraeil  VMj 
onniost  m sè  MKbUiMO  : Dicesi  di 
chi  presume  assai- Arsa  eco.fi  Ofi- 
moke iPeusar  bene,  Peusare  a bene- 
.ìlsrrcee  ìLccko  in  oriKiofg.  Farlo 
opinare,  Farlo  credere- Opinici»  cor- 
rente Avventala. 

Opiniòni  mti,  Eretici  cbecompar- 
voro  uel  XV.  secolo  , e sostenevano 
con  pertinacia  molte  ridicole  opi- 
nioni. 1 loro  principili  errori  con- 
sistevano nell’  insegnar  che  il  vero 
Vicario  di  Gesù  Cristo  sulla  terra  « 
r.»  quegli  che  praticava  la  povertà 
della  quale  casi  menavan  vanto  con 
irritazione. 

Ò-pió,  su».  Meglio  Oppio. 
ÒPt-PAÉó, ad. hi. Siiutuoso,  Dispen- 
dioso, e dicesi  di  Vivanda,  Convito  e| 
simili.  Voce  latina, 
ò-ris.u.pr.m. 

aut.cit.  della  Caldea. 
Opisté-naré,  smi.  ( Dii  gr.  Opi- 
tlhm  dietro  , e lhenar  palma  della 
mano.)  Cosi  dicesi  il  Dorso  deila  Ma- 


Ópisté-rIa(ì«),  sfi  Sottogenere  di 
Piante  stabilito  da  Acario  nel  suo 
Prodromo  nella  famiglia  de’ Licheni 
uel  genere  Formella.  ( Dal  gr.  Opi- 
ttheros  posteriore.) 

ÒPisTO-tùssò,sm.(Dal  gr.  Opisthln 
iudietro,  e Come  chioma  (Nome  da- 
tosi Fdggiauu  a cresta, che  ha  Chio- 
ma di  peuue  che  vulgousi  dietro  || 
capo  , e preudou  forma  di  cresta.  E 
bruno  verdiccio  , bianchiccio  di  sot- 
to , ed  ba  il  Collo  e la  Coda  di  color 
fava. 

ÒPi*TòcRA-Nló{ii),tm.(Dalgr.Opi- 
itAiii  iudietro, eOanioncraoiQ.|Par- 
te  posteriore  della  Testa. 

Opistòdò-mo( Arche.) ,n»  (Dal  gr 
Opiithin  iudietro,  e Do  mot  edificio.] 
Parte  poster. ore  del  Tempio, ma  piu 
propriamente  il  Luogo  del  pubblico 
tesoro  in  Ateue  dietro  il  tempio  di 
Mioerva.ove  serba  va  usi  mille  talen- 
ti per  gli  estremi  bisogni  delloStato. 

0pi$Tó€À-5TRicO(rt).ad.m.(Dalgr 
Opisthin  iudietro.  e Gaster  veutre.) 
Nome  dato  all'Arteria  celiaca  .ramo 
JelT Aorta  discendente. 

Opistò-g rapo,  sm.  ( Dal  gr.  Opi 
tt/iin  indietro  , e Grapho  io  scrivo. 
Titolo  d' un  gran  Libro,  uel  cui  ro 
vescio  scrivevansi  lecoseda  riveder- 
si e corregersì.a'tempi  delBasso  Im- 

^ÒPISTÓ-Lòró.sm  (Dal  gr.Opiilhin 
indietro , e Lophos  pennacchio.)  Ge- 
nere d’Uccelli  dell'ordine  delle  Grol- 
le di  Liuneo,  cha  han  Ciuffo  rivolto 
indietro  della  testa,  composto  di  12. 
Peuue  nere 

ÒPiSTò-TÓNO,tm  (Dalgr.Opiftàin 
iudietro  , e Torio*  tensione.  ) Specie 
diTetano,osBiaMalattia  iu  cui  prio- 
cipaliueiite  si  contraggono  i Musco- 
li della  parte  posteriore  del  corpo,  ~ 
lo  torcono  in  dietro. 

Ópi-téi Mit.) , Capitano  argivo  uc- 
ciso di  Ettore. 

Òpitérgi-ni.  ant.  Popoli  che  abi- 
tavano presso  Aquileja , sulle  spon- 
de dell'Adriatico. 

Opitèb-i.iò,  aut.  cit.  d’Italia,  nel- 
1*1  il  terno  della  Venezia. 

Ópit-téró,  sh».(D«I  gr.  Opiso die- 
tro, e Pteron  ala.  ) Genere  di  Moltu-j 
sebi  che  han  grand'Aia  orizzontale 


OPLOMO 

Giove.  (Dal  lat.  Opi tu/ator  •occò’to- 

vole  ) 

Óri-zló,n.pr.m.Lo  slesso  che  Obi» 

Ópi-z10(  Martino) , nato  in  Bresla- 
via,  scrisse  Poesie  latine  e tedesche. 
fra  Ile  quali  distìuguesi  il  Poema  sut 
Vesuvio. Egli  era  a suoi  tempi  il  pr^- 
uio  Poeta  di  quella  nazione.  Mori  di 
peste  in  Dauzicaal  1639. 

Ópla-rIO  |ii),  sm.  (Dal  gr  Hoplam 
scu  lo.)  Nome  dato  alla  Sommità  al- 
largata in  forma  di  scado  od' imbu- 
to de'  Pedicelli  destinati  a sostener 
la  Fruttificazione d' alcuni  Licheni. 

Uplé  o (Mit  ) , uuo  de*  figliuoli  di 
Netluuu  e di  Cauace. 

Ò»u$Mk-Nò.sm.(DjI  gr .Boplisma 
tutto  ciò  con  che  alcuno  si  arma. (Ge- 
nere di  Pia u te  della  famiglia  delle 
Grammee  e della  Pentandrla  digitila 
di  Linueo.  cosi  dette  dagl  Inviluppi 
del  loro  Fiure  armati  di  spine  o di 
reste. 

Ópli-té, sm.  (Dal  gr. Uopi ite*  sol- 
dato corazziere  armato  di  scudo  e di 
lauda.)  Nome  dagli  Antichi  ini  pro- 
priamente dato  ad  uu  Ammonite  a 
Corno  d'  Aminone  dritto  od  Ortoc©» 
ra  lite,  che  trovasi  fossile  ue  dia  turni 
di  Uiidesheim, perché  talvolta  ha  co- 
lor d'accia  jo  puiito'.ondeacrviva  (f 
Dimenio  alla  corazza  ed  allo  scudo. 

Opli-ti, ad.  e sm.pl.  ( Dii  gr.£/«pt*- 
les  gravameule  armato.  ) Atleti 
mau  che  correvauo  ne'Giuochi  Olim- 
pici e negli  altri  combattimenti  ap- 


parente - Usato  « liticameli  te  in  g—  -nell.i  parte  posteriore, 
ucre  mascolini;.  G.  V.  II.  19.1.  Jtoo-1  ÓPiiCLATO-RÉ(Mit.), Sopranu.  di, 


cri  - Sin.  Oplitodroml  - Pedoni  di 
grave  armatura  prèsso  ìGreci.l  quag- 
li servivano  perfclra  e per  mare  ar- 
mati di  pesante  scudo  e d'asta  inulto 
lunga  - Falangiti  che  formavano  il 
nerbo  deli'  esercito  romano  . come  1 
piu  valorosi  e robusti, ed  i piu  accon- 
ci a romper  ie  file  nemiche  e soste- 
nerne ('impeto. 

<)pL/T0Dao-*i,ad.  e tm  pi. (Dal «r. 
Uoplitet  gravemente  armato,  efrro- 
mot  corso.  ) Atleti  che  negli  s pel  Lo- 
culi della  Grecia  correvauo  armati  - 
Sin. Opliti.  (Giganti. 

Upli)-oamò(MU.),  uno  de'Lipi  d£| 

Oplò-fori.sih  pi- (Dal  gr.HopUm 
arma . scudo , o Phero  io  porto.  | Fa- 
miglia di  Pesci  cou  Branchie  prov- 
vedute d'Opercoli,  e Pinoa  oalaloja 
pettorale  spiuoia,  sovente  mobile  e 
dentata. 

OPi.ò-FÒRÓ(Mit.),  Soprano,  dato  A 
Marte,  come  por  ta  tur  sfarmi.  Y.  O- 

P Oplòona-tó,  sm.  (Dal  gr.  Ifrpfo* 
arma,  e GnalAos  mascella.  ) Genere 
di  Scarabei  dei  drllo  divisione  de’Sé^o- 
. fili, coti  detti  dalla  struttura  delle  lo  co 
Mascelle.  _ 

OplòmachT-a  (le),  tf.  (Dal  gr.  fla- 
p/on  arma,  e Mache  pugua.)ComtMb> 
timenlo  fiuto o Esercizio  oude  adde- 
strarsi al  maneggio  delle  armi , che 
ora  dìcesi  Scheroia,  e da'  Greci  cbia- 
mavasi  anche.tfoiiomaehia  cioè  Due  W- 
lo. Presso  i Romani  era  una  vera  pu- 
gua  iu  cui  iGladiatori  combattevano 
a morte, onde  divertire  il  popolo  adu- 
nato nel  Circo. 

Òplò-macó  (cfcl)  (Arche  ),ad.e  tm. 
Gladialor  che  combatte  da  solo  a so- 
lo, ed  iu  geueraleUomocoinbatteula 
cimarmi.  Spadaccino,  Schermitore. 
V.  Oplotnacnia. 

OPLÒ«ò-cU6(li)(Chir. ) ,sm.(Dal  gr. 
Hoplon  arma, e MocWion  dim. di  Ugo 
cWtm  spranga, chiavnUllo.)Slruuien- 
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lo  o Macchiai  che  limile  ad  nn’anti- 
ca  arma  turi  abbraccia  tatto  il  corpo. 

Òplò-smIa  |Mit.|, Soprano. chegli 
abituiti  di  Elide  divano*  Miaerva. 
(Dii  gr.  Uoplisma  armatura.) 

OPLòsòri-en  ad.  e un.  pi.  (Dal  gr. 
Jfiplon  arma, e Sophos  sapiente .) Xi- 
lolo d'um  Società  «Accademia  di  eo- 
li Cavalieri, stabilita  iu  Padova  nel 
1570.  Era  unicamente  destinata  al 
maneggio  dell’ariui  e de’ cavalli. 

ÒPLÒTfc-CA  (rftr ),*/■.( Dal  gr.//opion 
arma,  scn  lo, e Thece  teca.jGeuere  di 
Piante  della  famiglia  dell*  Amuran- 
ticee  , e della  Poliandria  monoginia 
di  Linneo. Il  loro  Fratto  è aaOtnOO- 
l*i  coperto  daiCaliee  armato  di  molte 
• pine. 

Opòbal-hahò,  in».  (Dal  gr.  Opot 
succo,  e 11  Aliamoti  balsami.)  Succo 
che  s'ottieue  dilliiicisioa dellaPiau- 
la  detta  Amyrls  opobalsamum,  raris- 
sima io  Europa.  Questo  e della  pri 
ma  qualità:  quello  della  seconda  pro- 
viene dalla  prima’ ebollizione  de*  ra- 
mi e delle  foglie  degli  alberi, e quello 
della  terzi  umiltà  ebe  si  trae  dopo  la 
prima  ebollizione,  piu  denso  e mano 
odoroso, è il  Balsamo  cornane  d’Euro- 
pa. Questa  sostanzi  è una  resina  di 

tratu  odore anisato.di  sapore aroma- 
Ico,  e si  scioglie  nell* Àlcool.  Dicesi 
anche  Balsamo  della  Mecca  o di  Giu- 
dea, o Tre mcnU uà  della  li  u Ira  I '1 
dici  aeu  valgono  per  varii  usi  - Sia. 
Opp>baltaiiM-N»iiioanchedt.'llaPian- 
ta  che  dà  il  deltoBalsa ino.  Albero dcl- 
l'Oitandria  miao 7 mia,  e della  fami- 

Slia  delle  Terebintacee.  E Indigeno 
eU’Arabia,  ed  ha  Foglie  tripennate. 
0Poc.ia-p.is6 . sm.  (Dal  ór.  Opos 
«liceo  , c Carpo*  carpa  so.)  Sostanzi 
goni  no  resinosa,  secondo  Galeno,  a- 
oaloga  alla  Mirra,  ma  venefica. 
Ò-ròCkt,  pie.  cit.  nella  Polonia. 
Opòc-zA.pic.cit-  nella  Russia,  a 3. 
L3.  IJt  E.  da  Pleskow. 

Orò-DkLDÒc.sns  Composto  di  Sapo- 
ne bianco  , Radice  di  M ilva  , Conso- 
lida maggiore  . Geuziaua  , Aristolo- 
cbia  rotonJa,  Angelica,  Foglio  di  Sa- 
nicnla,  Lcontodo.Pilosella, Ofloglos- 
»>  e Per  finga  Som  in  ita  borite  di  Ro- 
smarino, Silvia  e Lavandola  Bacche 
di  Ginepro,  Cornino,  Castorio  , Can- 
fora ed  Alcool. Questa  specie  di  Sapo- 
ne s’adopra  all'esterno, e riesce  risol- 
vente, nervino  e vulnerario. 

ÒP6Dfcócft-Lt , sf.  ( Dal  gr  .Opos  suo- 
ni ìjhdos  via, e Cele  ernia. )Ernia  uel 
tato  del  Femore  accanto  a'genltalinu' 
Maschi, e nelle  Donne,  presso  il  lab- 
bro della  Vulva. uscente  per  la  siuuo- 
Htà  superiore  dell’Osso  Ischio,  desti- 
nato a trasmettere  I Vasi. 

Òpòpó-nacò  ehi;, sm.  (Dii  cr .Opos 
turco,  e Pjnacia  panacea.)  Gommo* 
resina  che  scorre  da  Ila  Pastinaca  opo- 
ponax,  pianta  della  Penlandriadigi- 
■ia,  e della  famiglia  dell  Ombrellife- 
re. Ha  forma  di  grumi  irregolari,  e 
talvolta  di  lagrime, Odor  forte  e poco 

Bacevole,  e Sa  por  caldo  cd  amaro. 

uesta  sns t a 11  z> eccitante  era  adope- 
nila  da'Medicia  varii  usi!  -Sm.Opo- 
ponace,  Oppopooace .Oppoponaco. 

Opò-ra  (\f it.),  la  fecondità  perso- 
DiQcata  nella  Pace,  commedia  d'Ai  i- 
«t‘>faue.(lii  gr. Opera  vale  Autunno  ) 
Opòran-tO.sim.  Dal  gr.  Opora  au- 
tunno , ©d  Anthos  flore.)  Genere  di 
Piante  della  famiglia  dell’  A mar illi- 
duta  deli’ Usandria  monogoua  diLm- 
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aeo.le  quill  fioriscono  nell’ Autunno. 

Qpò-rick,  sm.  (Dii  gr.  Opora  au- 
tunno Rimedio  molto  vantato  dagli 
Autlclil.  E coni  posto  d' alenai  frutti 
[autunnali,  aecondo  Plinio.  Vi  preti- 
don  parte  cinque  Colo.;  ni, cinque  Me- 
t-igran  ite.S  miniaceli  di  Siria  e Zaffe- 
rauo. Tutti  quest'iagredienti  faceau- 
si  bollire  in  un  cangio  di  via  bianco 
sino  alla  coasistenzs  di  Mele. Tal  ri- 
medio us  i vasi  per  dissenteria  e debo- 
le* idi  stomaco. 

Òpo-ris  , celebre  Tipografo  nato 
in  Basilea  al  I3J7. , scrisse  dotti  Co- 
menti  sopra  Cicerone , e varia  Note 
•opra  D nnoslene. 

ÒPónòTk-CA  Jch«),ff.  (Dal  gr. Opo- 
ra autunno.e  Thece  ri  pusl.glio.) Luo- 
go da  conservare  i Frutti  d’AuUiiuo. 

Vairone  descrive  come  bisogna  di- 
sporlo. 

Opòh-t6  Geog.J,  V.  Porlo. 
òrospfcR-iio.sm.iDal  gr. Oboi  tac- 
co, e Spenna  seine.jlìenere  di  Piante 
crittog  uno  de’ Mari  diSÌdli.i,co*ì  det- 
te dalle  Seininelle  quasi  coma  fluì  le. 

Opodi.,  Bor.  a 4 L.  da  Perpignano. 

Oró-ùx,  uni  dell'lsile  de  Naviga- 
tori. nel  G Oceano.  Long.  0. 17 1.26. 

LsC9.lt.IO.5J. 

Op-PA'L’  .Fiamicellocbe  sorge  nel- 
la Mirarla, e va  a pittarsi  nell'Odor, 

Op-pasp  (Geog.).  V.  Troppau. 

Qppsds,  B ir.  a 6.  L da  Avignone. 

Or-rhL.v.  forte  Città  con  Cistello 
tuirOJer.a  IH. L.N.d.i  Troppau. 

OppftXA-ao,  CU.  nel  G.  Ducato  di 
Biden.  |Baderi. 

dppkxv-Q.pic.cit.nel  G.  Ducato  di 
dppfcxt-ui  v (Geog.|,  lo  stesso  che 
Oppenheim 

dpPkxnk-Ta.Cit.  a S.L.S.E.da  Ma- 
gonzi. Vini  famosi. 

ÒPPàxiO-xft,  sf.  Meglio  Opinione. 

Oppbxort  (Ecidio  Miri*),  famoso 
Architetto,  mori  la  Parigi  nel  165). 

Òp-pI a, Vestale  che  fu  sepolta  viva 
per  a ver  violilo  il  voto  dlcastita-No- 
me  d’antica  Famiglia  romana. 

OppIa-cBO  (fi),  sm.  Epiteto  dato  a 
tutti  i Medicamenti  che  contengono 
Oppio  • Opiaceo. 

OppIa-xó.  Poeta  greco,  nato  nella 
Cilicia,  fiori  nel  Il.secolo,  regnaudo 
l’Imp.  Caracalla. Delle  ine  Opere  son 
giunte  a noi  sol  quelle  che  trattano 
de’ Pesci  .della  Pesca  e della  Caccia, 
impresse  più  volteiu  greco  colla  ver- 
sione latina. 

OppTa-rì,  at.Dar  t'oppio. Lo  stesso 
che  Adoppiare— M:t.  Or  MB  U MB.fTB: 

Intormentirla. 

ÒppU-tò.  ad. m.da  Oppiare. Com- 
posto d’Oppio,  Mescolato  con  Oppio 
Lo  stesso  cheÀdoppmto-Chl  ha  pre- 
so I’  Oppio,  o Che  prova  in  se  gli  ef- 
fetti dell’Oppio. 

ÓpplA-TÒ,  sm  Prepara zlnn  farraa 
ceutica.più  spesso  magistrale, dlcou- 
sistenza  molle,  semplice  o composta, 
iu  cui  entra  l'Oppio  - Sui. Optato. 

Oppi-oIò, Vecchio  ricco  di  cui  par- 
la Orazio.  |na. 

Or-PiDd.sm  Città, Paese. Voce  lali- 
f Op-pidò .coni. nel  clrc.  d'Acereu- 
za  , distr.  di  Potenzi  in  Basilicata  , 

dine-di  Acerema  e Matera:abit.  1000.  r... ...  -vrrvMm,  ...» 

f ÒP-PiDò,  cuui.circond.  nel  distr.  mignolo:  Muscolo  pari  ecc.  che  dal 
di  Palme  nella  L*Calabr  L’lter.:al>it.[legaiueutoouulare  anteriore detCaiv 
2200.Sede  Vescovile.  Il  treinuotu  delpo  corre  tutta  la  lunghezza  del  iiiup- 
5.  V bbraro  del  <785.  le  cagionò  alta  gine  interno  del  quintoOssn  del  Me- 
rovina. Giace  a I0.L.N.&  da  Reggio,  (acarpo  - Opponente  del  pollice : Mie- 
•ppio  (taU’Apimnuiuo.  'scolo  pari  co-clic  a’aLUcca  da  un  lato 
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ÓrpiCNòaAUÉx-Tò  L*g.),jro.  Voce 
dell’uso.  Meglio  Sequestro. 

OppiaxòaA-aft  (L  •/.  at.Voce  del- 
l’uso. Meglio  Sequestrare. 

OppiaxanAZio-xi  |L  *g.),  sf.  Voc6 
dell  uso.  Meglio  Sequestro. 

Oppi lax-tB, pari,  di Oppilare.Che 
oppila. 

Oppn.A-RÉ.at. Indurre  oppilszlone. 
cioè  riturameato  e riserra  meato  ne' 
meati  del  corpo. Cr.1.48. 15.  Per  la  sua 
arostena  (il  via  dolce)  agecolmen te 
le  sottili  rene  del  fegato  oppila.  Voce 
latina  - S passivo. 

ÒppiLAri-vò, ad. m.  Atto  a fare  op> 
pilaziooe. 

Oppii.  v-tò,  ai  m ia  Ospitare  - In 
forzi  di  tosi  9ilvin.Pros.Tosc.2.ll4. 
Ma' e proprio  degli  opp  iloti  e delle  op- 
pilata, che  hanno  il  n so  verde. 
Óppilaziò-x*  M*d  ).sf.Rituramea- 
toeRiserrameatode'ineatidel  corpo. 
Voce  latina. Dicesi  anche  Ostruitone, 
Ristagnò,  Intasamento, Imbrattamento, 
I mb arazzo , Intoppo, Impedimento, In » - 
paecio, Otturamento, Imbecimcnto  co. 
Cosi  dicasi  da'Midici  l'Aggregato  di 
tutti  griacomodi  prodotti  dilla  pa  • 
leale  mancauzi  e scarsità  del  paria  • 
dico  flusso  sanguigno  naturala  delle 
Donne,  detto  anche  Msrbo  virgmto, 
perchè  assai  frequente  traile  Fao* 
et  olla- 

OriUlèHrt,  sf.  Meglio  Opinione  - 
Usato  dagli  Antichi  iu  genere  masco- 
lino. 

ÓPPi-xó,ant.cit.  della  MinriUnia 
Tingitana. 

Op-pIó  (ti), sm.  Pianta  arborea  de* 
la  classe  Poligamia  di  Linneo,  edob- 
la  famiglia  deli  Acer  inee,  che  haTron- 
co  molto  ramoso  colla  scorza  screpo- 
lata,Foglie  palmate  con  tre  a cinque 
lobi  ottusi  .Fiori  erbacei, 0 Frutti  col- 
leAle  molto  distese. Fiorisce  nel  Mag- 
gi» - Sin .Opio.  Aulì  iiie,Chiop|>o,Lu|^ 
pio.  (Dii  Ul.Opulus  che  vale  lo  ste^ 
so.)  - Ftg. -Succo  inspessito  delle  ca- 
psule delPuparer  somniferum,  pianta 
naturale  dell’  Orieute.  ormai  indigli 
ua  anche  ocU  OcciJente. E bianco, vk- 
roso,  s'annerisce  disseccandosi,  e se 
n’ottiene  in  grande  abbondanza  per 
la  menoma  faceraxioa  delia  pianto. 
K un  composto  di  MorQna  , d’Aldo 
mecooico.di  Nircotina.diCaoukiioa, 
di  Fecola, di  Resina,  d'Olio, e di  mol- 
te altre  sostanze.  Si  vende  in  masse 
consistenti,  di  color  bruno  rossigno, 
(l'odor  di  «gustoso,  e di  saporeamaro, 
caldo  e nauseoso.  Riesce  rimedio  in- 
citante, stimolante,  sedativo.  (Iu  gr. 
Opimi  nasce  da  Opos  turco.) 

ÒP-rló[Cajo),  Autore, secondo  ale» 
ni.dc’ Comentariieirea  le guerre  d .t- 
letsandria,  if  Africa  e d»  Spagna,  che 
sogliono  stamparsi  in  continuazion 
de’Comentarii  di  Cesare.  Il  Trattato 
degli  uomini  illustri  vieu  anche  attrk 
bui  lo  a lui. 

Òppó»  a l-9  a MÓ(  Fa rm .),sm. Lo  sten 
soche  Opobalsamo. 

(Jppóxfcx-Tk,  part.diOpporre.Cht 
oppine, Contraddiente,  e dicesi  per 
lo  piu  di  Chi  oegli  cseocizii  scolasti- 
ci e nelle  dispute  arcaiféin iche  si  op- 
pone ad  una  tesi  - Opponente  nel  dito 
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Già  OPPOST 

• l Legamento  anulare  anteriore  del 
Carpo  ni  all'Osso  trapezio  dall’altro 
a tutto  il  ni  argine  eaterno  del  quinto 
omo  «lei  Metacarpo. 

ÓrròMMSK'TO,  m.  Lo  stesso  cbe 

Opposizione. 

Óppópo-xacì  (Farm  ), su»  Lo  stes- 
so cbe  Opoponaco. 

Oppópo-macóIcì)  (Fara.),  un.  Lo 

Stesso  < he  Opoponaco. 

Óppor-hù,  ot.  comp.  aloe,  del  lat. 
Oppone  re. Forre  innanzi  .Addurre  lo 
coulro.M  Oo  ver  di  lllcol  la  .dubbio, Con- 
ti addire,  altrimenti  Contrapporre  - 
Vare  accusa, Apporre  G.  V 8 èi  Fece 
pigliare  il  Vesr oro,  opponendogli  ch'e- 
ra poleri»io—.V.  pass. Contrariare,  Re- 
puti iiare.CoulrHttarr.  Bocc.no?. 27. 2. 
Al  qual  p tacere  la  fortuna  s'oppose. 

ÓPPÙRTU-XA.  n.pr.f. 

ÒPPORTl  XAMKX  Tft  , OVT.  Iu  con- 
giunture opportune, In  buon  punto, 
A luogo  ed  a tempo,  A proposito. 

• ÒPPÒRTI'N  A TA  .UÉN-TÉ,  flCD.  M«- 
glioOpportunainente.  (dia. 

Opporti  nh(9  .Bor.DclfaN'onnau- 

Oppórtuxr-vól* , ad-  com.  Che  e 
aecoodo  il  bisogno,  o desiderio. 

ÓppOrtcn  issisi  isiÉx-TB,acr.<up 
d Opp**r  luna  mente. 

Opporti-.ms-siiio,  ad.  n.,tup.diOp- 

portano. 

Opportunità , sf. , aslr  di  Oppor- 
tuno. Tempo  comodo  ad  oprar  cliec- 
Chetiia;C»ngiuat<ira  idonea  .propria. 
Occasioue,  Comodità.  Agio  - Sin.Op- 
p •rinnitade  , Opportuni  t«te  - Biso- 
gno, Necessita  II  >cc  g 4.p  8 Secondo 
le  tue  opportunità  dagli  ansici  di  Dio 
sommilo.  aita  cella  torna ra. 

ÓppOrtu-nó  , ad.  m.  Comodo,  Cbe 
vleue  a tempo .Secoudo  il  bisogno  el 
desiderio.  Che  cade.  Tiene  in  taglio, 
iu  acronrio;  Opportune  vide  • Biso- 
gnevole, Necessario  - Detto  anche  di 
/Vrsotta.Tass.Ger-U.17.  .Yon  rf (abitar | 
però  che  in  pochi  giorni  - Opportuno  al 
grand  uopo  ei  non  ritorni  -la  forza  di 
Sin.  per  Opportunità. 

OrposiTAMfix-Tt.arr.  Con  opposi- 

tione. 

Òpfo-sito,  sm.  Contrario -Sin. Op- 
posto -Opposizione,  nei  significato  di 
Essere  opposto,  o posto  a rimpetto, 
a riscontro.  (J.V.2  7. Saturno  era  allo 
oppoMn  del  segno  dell’Ariete  - Oppo- 
ifztou  de’  Fio  «eli. 

Oppó-sitò,  ad  m da  Opporre  -Sin 
Opposto  - Fusto  io  luogo  totalmente 
diverso  - Fusto  a rimpetto,  a riscon- 
tro. [Che  oppone. 

Oppósi Tó-nt.  cerfc  tn  di  Opporre. 

Oppósirai-ct , verb  f.  d' Opporre. 
Cbe  oppone. 

Opposizi6-xè.  sf  Contraddizione 
Obbiezione, Impugaa/iuDe- Sin  Oppo- 
uimento  - Contrarietà  -L’essere  op- 
posto , o posto  a rimpetto , a riscon- 
tro - Aspetto  oSituazion  di  due  Stel- 
la o Piaueti , allorché  sou  diametral- 
mente opposti  l’uno  all'altro, cioè  al- 
la distanza  di  IHO.gradi.  (sto. 

QppiHTis-*ii#0,ad.t*.,sup  di  Oppo- 

Óppò-stò, sm.  Lo  stesso  che  Oppo- 
etto-in  opposto:  Per  lo  contrario, Per 
converso  o simili. 

Òpfo-stò,  ad.m.  Lo  stesso  cbe  Op- 
posito  Posto  a rimpetto.  a riscootro- 
Agg.  delle  Foglie  c de'  Rami  quando 
nascono  daduc  punti  laterali  diame- 
traluienle  opposti,  cioè  l’uun  iu  fac-j 
eia  all’altro  - Agg.  altresì  d<  Petali  o 
de’  Segmenti  deila  Corolla,  cbe  sienoj 
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(n  oppoilzion  colle  Foglielte  o Seg-f 
menti  del  Calice-dog.  degli  Stami  io,1 
opposizione  «'Petali  od  anche a'Seg- 
meutidel  Calice  - Opporti  alle  foglie 
dioonsi  pure  i Fiori  o leStipole  quan- 
do nasconod  <lla  parte  opposta  atrio» 
serie. n della  Foglia. 

* ÓrpRftuc-Tò,  ad. nt. da  Opprime- 
re. Megli»  Oppresso. 

ÒPPRàftSAx-Tà,  part  di  Oppressa- 
re.  Che  oppressa.  Lo  stesso  cbe  Op- 
primente. 

OrpRfcssAjms-fliad,  ad.*».,'*«p  di 
Oppressa  ute.Cbe  fortemente  oppres 

ÒpPRfcssA-Rt.at  Lo  stesso  che  Op- 
primere. (Dal  lat  Oppressi  io  oppres- 
si. ) Angariare,  Tirauoeggiare. 

OppRfcssA-Toad.m.daOppressars. 
Lo  stesso  che  Oppresso. 

OppakssATó-RK.rnlMss.di  Oppres- 
sane. Lo  stesso  cbe  Oppressore. 

ÒPPtifeas  ATRi-ci ,verb.f.di  Oppres- 
sàre.  Che  oppressa. 

ÒpPRRSstó-xR,  sf.  L’ o p pressare,  « 
L'essere  oppressati».  Altrimenti  Ti- 
rannia, Angheria,  Acania,  Aggravio. 
Aggmramento , Pressura , SopmAierial 
ec.  r Seatìiueuto  di  peso  doloroso  al 
petto. Io  questo  stato  la  respirazione 
soffre  molestia  e ai  compie  eoo  pena. 
Diresl  anche  Aggravamento,  Stretta. 
J^unno, Strettezza, Strettura  - • Op- 
pressi)* dette  forse  dicesi  talvolta  per 
indicar  Deboiezia  più  apparente  chr 
renle. 

ÒprRksais-BiHó,  atLm.,sup. Ai  Op- 
pressn,  ( nere 

Oppi» Rssi-tó. ad. m.  Atto  ad  oppn- 

OpprAs-SO.  ad.  m.  da  Opprimere. 
Aggravato  - Sopraffatto  - Soffocato  - 
Calcalo  Dant.!nM6. 15.  Che  da’piè  di 
Caton  già  fu  oppressa. 

Opprèsso-ri,  verb.m.di  Opprime- 
re. Che  opprime.  I 

* Oppréssu-ra,  sf.  Meglio  Oppres- 
sione- lofrugn imeni»,  o Soffocamen- 
to.Pailad  Possa  annoverare  i porcelli- 
ni, « difendergli  dall'  oppretsura  della 
| madre. 

ÓPPRiMfcx-Tt,  part. di  Opprimere 
Che  opprime. 

Óppbi-mkbé,  at.  anom  Qassi  Pre- 
mere . o Tener  sotto  , Aggravar  con 
superiorità  di  forze  gl’ inferiori  ed 
impedir  loro  il  poter  risorgere  . So- 
praffare. Soffoga  re.Sopercb  la  re- Fig. 
Distruggere.  ( Oppresso. Oppressi. op. 
primesti.oppresse;oppriinemmo,opprb 
meste, oppressero.Sel  resto  e regola- 
re.) (glio  Obbrobrio. 

Oppró-brIó,  sm.  Voce  latina.  Me- 

OppruNAMR.v-TO, sm.  L'oppugua- 
rpyContrasto. 

Óppoox  ax-té  .part  .di  Oppugnare . 
Che  oppugna. 

Oppcoxa-r*. at.  Propriam. Attac- 
care, Assi  lire, Combattere,  ma  dice- 
si perlopiù  del  Combattere  .dell’ As- 
saltar le  città,  le  fortezza,  del  Batte- 
re le  loro  mura. ed  equivale  anche  ad 
Assediar  di  viva  forza -Per  estens.di- 
ccsi  delle  Cause  o LiL.Car. Leti. (ned. 
2.  190.  La  causa  dell' Arcivescovo , la 
qual  si  difende  e s’oppugna  ec. 

Oppugxa-tó,  od  m da  Oppugnare. 

Oppugnato-ri,  t?rrb.  m.  di.Oppn- 
gnare.  Che  oppugna.  Ditesi  anche 
Opponente,  Oppositore  Cbe  assalta, 
Che  stringe,  Cbe  batte  una  città, {ina 
'fortezza.  . 

Óppuc.vATRi-ct.trrb  f.diOppugna- 
re.  Cbe  oppugna. 
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ÓPFCGtf Aiió-irt.if.  Cmnhattbneu- 
tn.  Contrasto  - Sin.  OppuguamenU»- 
(M.lil.l  Assedio  di  vava  forza  , r«J  tn 
questo  significato  tea  valgono  tutti  I 
salenti  Scritturi  di  cose  militari. 

ÓPPt-RS.  are.  Lo  stesso  cbe  O pap> 
re.  cioè  Oprerò,  Ossia. 

Ò*pra,  sf.,  tine.  di  Opera,  e s'ado- 
pera nel  verso  e nella  prosa  -Lavoro 
d'una  giornata  - Opre:  I Lavorai!  et 
stessi  • Qualunque  cosa  fatta  dall'o- 
perante .comeScrittura, Fabbrica, 
tara  e sìmili. 

Opralóxt  a-xó, ad.  eitJs.fompCtR» 
opera  da  lungi,  ed  è soprannome  <Lv- 
to  ad  Apollo. 

ópr  an-tì, pari. di  Opra re.ashsr.A 
Operante.  Lo  stesso  cbe  Adoperante. 
i Opra-rR.  at.  anom.  e ami.  Voca 
poet.  fine,  di  Operare  - Adoprare.U- 

sara. 

Opri-ré,  at.anom.  Idiotismo.  Me- 
glio Aprire.  Petr.sao.3t  Perché  tiem 
verso  mele  ma*  sì  slr elle,- Coatro  tua 
usanza?  - lo  prego  che  Iu  ( opra. 

Òpsa-gó  (pi) , sm.  (Dal  gr.  Opum 
companatico,  ed  Agon  pericolo. (An- 
teo sinonimo  della  Belladonna  e deb- 
r Alrhechengl  , piante  veueQcbe  , in 
gbmttìte  come  eibo. 

Opsax-ta,  l f (Dal  gr  Opson  con* 
panatico.ed  Anthos  flore.)  lo  stesso 
cbe  la  Genziana  amar  ella  di  Linneo» 
La  sua  Radice  . presa  per  infusione 
nell'acqua  o nel  vino, desta  l'appetito 

OPsicfcL-LA,ant.  cit.  delle  Spagne, 
nella  Canta  bela. 

OpsigamI-a  (Ir)  (Arche  ),  sf. (Dot 
gr.  Opse  tardi,  e Gamos  nozze  | Mo- 
ine diLegge  molto  rigorosa  in  Itpap- 
ta  contro  quelli  che  lungamente  dif- 
ferivano a maritarsi. 

<>pai-GOXórarf.f».{Djl  gr.Opse  ta^ 
di  ,e  Geno#  generazione. ) Agg. de’ Veli- 
li della  ss  pie n za  o del  giudizio,  per- 
chè soo  gii  aitimi  a spuntare  (Mit.) 
Soprannome  d’Èrcole,  perchè  G Us- 
uo ne  lo  fa  nascere  dopo  Euristeo. 

Orslóxc-ii. sf.  (Dii  gr  Op»  vista* 
e .Yusos  per  iYosos  malattia.)  Malat- 
tìa deila  Vista. 

Qps-lò,  Cit.  nella  Svetia. 

ÒnóRAGl-A  (fri,  sf.  (Dal  g r.Op*m 
emù  pana  tic», e Phago  io  maug»*.)A- 
bitndiae  di  far  oso  smoderato  di  eibt 
squisiti,  oudeoe  avvengono  mali,  e 
•'abbrevia  la  sita. 

Opsó-paoó lei) . ad. e sm.  Lo  stetms 
cbe  Ghiotto.  V Ops-ifagia  -(Mìt.jS»»- 
prannome  cbe  gli  Elei  davano  adA- 
pollo. 

Orso*AXt-A( ir),  sf.  (Dal  gr. Opaetm 
cibo,  e Mania  furore.)  Appetitoeiv 
cessivo  & alcun  alimento , rd  anche 
Gbiottornia , Leccornia. 

Oesò-xóRÓ  (Arche.), ad.  e jm.'Dil 
gr.  Opson  cibo.e  *Vomos  regola. JMis- 
giitrato  in  Atene  composto  da  dae  u 
tre  membri  del  Senato,  cbe  invigila- 
va sol  inerrato  del  pesce. 

Optà-tó  (Cesare), nato  nella  Cala- 
bria Citeriore,  dori  come  Filosofo  « 
Medico  ai  cominciar  del  secolo  XVI. 
Fralle  sue  Opere  veggonsi  quelle  in- 
titolate De  Crisi  eoe.;  De  Febri  fati- 
ca ab  sol  ulu  in  opus.  Quest’uitìmo  Li- 
bro trovasi  stampato  uni  lamenta  ad 
alcune  opere  del  Savonarola. 

Opta  il  a-xó.  u pr.m.  Publio  ton- 
fino Optaziano:  Poeta  Ialino  del  IV. 
seoul  ». 

OPTfc-Rlt  ( Arche.),  sf  pi.  (Dal  gr. 
Opter , opterot  colui  eba  vede.;  Doti» 
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cbe  fresami  ad  un  fanciullo  la  pri- 
ma volta  che  lo  il  vedeva  - Dono  cbe| 
frcea  lo  ipoio  novello  alla  sposj  la 
pruina  volta  c begli  veniva  presentata 
OPTi-ca  (MiC),  Ninfa  madre  dii 
Doro. 

ÒPTiLfe-TÉ  (Mit.l,  Soprann.di  Mi 
pervi.  1D.1I  gr.  Optilo % occhiti  Li-| 
curgu  edificò  Tempio  a questa  Dea  , 
dappoiché  gli  venne  cavato  un  oc- 
chio.)- Sm.Optiielide. 

OeuLfc.v-TÉ,  od.  e s».  Abbondante 
di, beni  - Ricco  • Sin.  Opulento. 

OruUt.rris-siMO, udm  ,ia;.i.diOpu- 
lente.  * 

ÒPOtlnv-Td.  ad.  e fw. Lo  iteuo  cbe 
Opulente.  Buon  Fier.  4.  lotr.  Accioc- 
chéfatta  raccoglie  -L'ulilità  delio- 
polenta  fiera.  |tma 

Òrousx-RAAf  Ricchezza.  Voce  lu 
O-ruiX»,  ibi.  (Dui  gr.  Opot  succo, 
ed  Uln  lino  ) Nome  cbe  dalli  ordi- 
nariamente ad  uua  specie  d* Acero,  e 
apecialm.  all'Acero  coiuune:ora  dat- 
ai ad  una  specie  di  Viburno  , perche 
Pianta  innocua  cbe  serve  d omameli 
to  ue’giflrdioi. Volgarmente  chiama- 
si Maggio,  Pallori  di  neve. 

Ofvn-xt  (Mit.),  Figlio  di  Glove.a 
miro  di  Menezio. 

Òrcn-Tò  (Geog  ),  lo  atesso  che  O 
pini  sio.  . 

ópCN-zi,ant. Popoli  della  Locride 
Ópcji-zIó.Cit  principale  de’ Locri  i- 
Sin  Opunto  - Cit.  nella  Dalmazia. 

Ópuscolét-ió  , (m. , di»,  di  Opu- 
scolo. (retta 

Ore -scolò. sm.  Lo  stesso  che  Ope- 
Ópu-scolo.s».  Lo  stesso  cbe  Opu- 
scolo ed  Operetta. 

Oa(Mit.|, Fuoco  puro  .Fuoco,  Prin- 
cipio, Luce  increata  , Eterno  splen- 
dore, sotto  la  cui  immagine  I Caldei 
rappresentavano  Iddio,  (la  eald.  Ut 
Val  Fuoco.) 

Ó-RA,if  Una  delle  24.  parti  lo  che 
divideti  il  giorno  - Gli  Antichi  «eris-j 
aero  Or",  ma  non  bisogua  Imitarli. [ 
Qualche  Moderna  ha  scritto  0ir.Fir.| 
Rim.  Lagniti.  • Tempo  semplice»  - 
L'cltima  osa,  L’osa:  U punto  della 
morte  - A flco.v'oaj.  */  *BO.v'oaa:Per 
tempo  - A eoe  osa:  Quando.  Bocc  g 
6. 0 5.  Disse  Giotto:  a ehe  ora  vedendo 
di  q*à  un  forestiere,  credi  luche  egli 
eredeste  ...Acuì  Giotto  rispose:  Mes- 
sere,credo  che  egli  il  creder  etite  allora 
che  ecc.  - Ad  assai  scoi' osa  : Molto 
per  tempo  - Ad  oc  no  si:  Sempre  -Ad 

0 ài:  Ora,  Adesso.  Va  le  anche  lu  tem- 
po. B»C.g  I0.u.9.ìVoij  potrete  a Poeta 
pervenire  ad  ora  che  dentro  polliate 
entrare  -Ad  osa  ad  osa : Ad  ogni  ori. 
Soveute,  Ad  ogni  poco  , ed  anche  Di 
quando  in  quando-  Ad  cs'obì,  In  v- 
m osa: Ad  uu  tratto, lu  un  medesimo 
tempo, In  uua  volta, lu  un  tempo  so- 
lo. In  un  medesimo  punto.GU  Anti- 
chi dissero  Un’ora  per  Ad  m’ora- At- 
evi v*  ou  : Talora  , Talvolta  - Air 

1 osa:  C ui  alcuni  scrivono  l'avver- 
bio Allora,  ma  non  bisogna  fruì tarli- 
AiC  osi  kstsmma:  Nel  punto  della 
morte, Alla  morte- Ann  oss.  Innal- 
zi adosa:  Innanzi  alla  debita  ora-A 
ci  tte  ose,  A tcttb  l'qsb-  Sempre  - 
Da  osi:  Da  questo  punto  -Di  osa  in- 
sani, Di  osa  Aratri , Da  qcbst'osa 
me  Anzi,  Dosa  in  atahti  . Da  osi  ì[ 
«capar:  Per  l’avvenire  -Di  irtr'oiiie 
cValtsi:  Di  tratto  la  tratto.o  In  po-| 
co  tempo,  Dal  vedere  al  Don  vedere- 
Dt  scoti’ ou:  Lo  stesso  cbe  A buono-l 


nj- D'osi  in  osa.  Osa  tesosi:  Di 

tempo  in  tempo.  Di  tauto  in  tanto. A 
momenti, Quanto  prima. Vale  anche 

10  atesso  ebe  Uu’  ora  dopo  l altra  . 
A poco  a poco  , ed  indica  spazio  di 
tempo  successi  voe  cnu  ti  non. S'adopra 
ouche  ju  sigmf.  di  Continuamente,  o 
d' Ognora  piu  - Fin  oiì  .Fj.vo  ad  osa, 
in  rino  ad  oij.'Fìuo  a questo  puulu- 
In  buoi'  osa:  Modo  di  pregare,  e va- 
le Di  grana. Siguiflca  anche  Bene,  Vo- 
lentieri. Bene  sta,  ed  altresì Sruaa  e/c-| 
arene,  Alla  buona  ecc.  Dicesi  anche 
Con  buon'  ora , Alia  buon'  ora . Nella 
tua  6 uonora-In  mal  osa  Specie  d i m-j 
prec^zione.od'abborri  mento, con  tra- 
rio di  In  buon'ora.  Fir.  Lue.  2.4.  Sla 
cheto  in  malore  tua  - In  fino  ad  osa- 
Lo  stesso  cbe  Finora.  Vale  anche  In 
fino  da, Fin  da  questo  punto  -In  osa  in 
osa:  Lo  stesso  tris  Ad  ora  ad  ora  - In 
poco  d’osa.  In  «aere  o oaa.  In  ex  jro-| 
Msnro  o'oa a: Modi  che  indicano  bre- 
ve spazio  di  tempo  - Oc  vr  osa,  Osmi] 
osa  cs«:Lo  stesso  cbe  Ognora, Oano- 
r urite. In  sigmf.ancbe  di  Quando,  Ogni] 
volta  che.  Sempre  - Ora  fu  detto  per 
Allora- Osa  rr:Tcatè,ed  anche  Un'ora 
fa  - Osa  res  osa:  Lo  stesso  cbe  Dora 
m ora- Pi a oi.i.- Per  questo  momento- 

Qcsrr.YQV£0«4:Qualora,ch*èpiu  in 

uso.  Hicr.g.l  n.T.  De  quali  qualunque 
ora  n'ho  »ai  rettalo  alcimoec.  -Ovbl-, 
l'osa  cms:  Trovasi  strillo  per  Qua/o-: 
ra- Priora  l'osa: Lasciar  fuggire  l’up- 
porluinta,  ima  valersene  - Essine 

ali  e H3.0SC:  Dicesi  dì  Chi  è prossimo 
alla  morte  per  vecchiezza  - Ore,  Ore 
canoniche:  Salmi  e Preci  cbe  cantau- 
ai  dalle  Persoue  ecclesiastiche  in  Co- 
ro: diconsi  .f/u t tu! ine  Quelle  cbe  ean-1 
tausi  verso  il  far  del  giorno  -Sin.Ore 
ri  gnfari-Qiiarant'orr.Prcgtiiei-e  pab- 
blicbe  iuuanzi  al  SS.  S tiramento  e- 
sposto  per  tre  giorni  continui,  ovve- 
ro solo  io  alenile  ore  di  giorno. 

Ó-ra,  avv.  di  tempo  presente, e noie 
Allealo,  lu  questo  punto  - Per  In  fin 
ad  ora-  PeV  Dai,  In  questo  luogo  Ri- 
ferito ad  un  altro  Ora, è io  alessoehe 
Quando,  Talora.  Bocc,  nov.54.6.  Ora 
innansf  ,ed  ora  addietro  si  riguardava -I 
Usalo  anebeper  esprimer  tempo  pas- 
sato poco  iunauzi.  Bocc.  Teseid. 2.6. 
Immagine  di  quel  ehe  parlava  ora  -la 
vece  di  Però,  Adunque  -Talora  è par-1 
tirella  riempitiva -Talora  è particel- 
la col  la  q ua  Ir  si  ripiglia  o ti  coutlnua 

11  parlare. Bocc. g.l.u.7.  Ora  avvenne 
che  oc.  - Talvolta  esprime  desiderio. 
Deh  or  V avestono  essi  affogato  ec.  - 
Serve  per  proprietà  di  liugua  non  so-j 
lo  all'esclamazionl,  ma  anche  alPin- 
terrogozioul.  e inegtlo.Vit. S.  Maria 
Mad.  Or  non  basta  lo  strazio  che  voi 
avete  fatta  di  lui  ? - Talvolta  da  va- 
ghezza, apirito  ed  enfrsl  al  diacono. 
Pelr.  p.t  Madr  i.  Tal  che  mi  fece  or . 
aitando  egli  arde  il  cielo, -*Tutto  tremar 
a uno  amoroso  gelo  -Quando  è riem- 
pitivo, si  trova  in  compagnia  delle 

riarticelte  Bene,  Pure,  Va,  Via  e elmi-! 
i.Bocc.g.8.n.7. Or  eia diamglioc.  -lo 
vece  di  Or  bene  si  scrisse  ancheDròè, 
Onbè,  Utnbè,  e ieggesi  anche  Or  be- 
ne sta  - - Or  ora  ha  alquanto  piu  di 
forza  . ovale  In  questo  punto  - Oaj 
com'osa,  la  questo  ponto,  In  questa 
congiuntura  - Talvolta  è superfluo, 
come  Ora  in  presente  ec.-  Orede' pia- 
neti o p(anetarie:Credevasl  che  ogni 
Pianeta  avesse  la  sua  ora  nella  qua- 
le dominasse  sopra  da  seno  uomo. 


ORAMAI  615 

6-HA(Mit  \ Figlia  d'Urano -Ninfa 
amata  du  Giove  che  la  fe  madre  di 
Colasso  - Dea  della  gioveulù  e della 
bellezza  presso  i Romani  - Le  Ore 
«•  ra ii  licite  di  Giove  c di  Temide  , e 
portinaie  del  Cielo. I Poeti  le  dicono 
destinate  a’  servigi  di  Giove,  e com- 
pagne di  lle  Grazienti-. indo  essi  Iijq 
cura  deli’  rduculiou  de'  fanciulli , e 
redolano  luterà  la  vita  degli  uomini 

Ò RA.  aut.cit.  deiriudie.  assedia- 
ta da  Alessandro  -Aut.cit.  della  Cj^ 
ramarne  - 

U-ha.  tf. Venticello  leggiero  e soa- 
ve. Aura.  Voce  dc’Piwrti- 

ÒaACA-KMit.),  Soprano,  di  Tlacoo 
presso  gli  Scili.  lineili 

Ór  t-cft.  Figlia  di  Neuplìo  ediCli- 

i)  HAcn.  pic.eit.  nella  Busuia. 

OHAcoi.A-Rg  neut.oii.  Pronunzia- 
re.oPrcteudere  di  pronunziare  Ora- 
coli. 

Oracóu-sta  . ad.  e sin.  Che  pro- 
nunzia o pretende  di  pronunziano- 
raroli.  \ 

Óra-cólò,  in  Nome  che  gli  Ao- 
ticbi  davano  alle  risposte  date  a no- 
me degli  Dei  del  Paganesimo  da’  Sa- 
cerdoti degl' Idoli  a chi  dimandava 
schiarimenti  sull'  avvenire  o coo**- 
glio  nell'  operare.  Gai  dicesi  anche 
il  Luogo  ove  davansi  tali  risposte,  e 
talora  indicava  laDivuita  stessa  che 
dava  gli  oracoli  - Dicesi  anche  di  al- 
cun responso  o detto  del  vero  Iddio. 
Nell'Antico  Testamento  questa  voce 
siguiflc.  anzi  il  Propiziatorio  in  cui 
Dm  dava  i suoi  oracoli  agli  Ebrei-ln- 
dovinamento.  Predizione  - SriMAtsi 
cn  osicolo:  Dicesì  di  Chi  è ligio  alla 
sua  opinione, e ai  crede  di  far  sempre 
e dir  meglio  d'ogni  altro-  Tbnbs  l'o- 
s acolo  •«*  fati  : Pussedcr  la  fami  ti 
di  couosrerli  e niamfesUrli-Gli  An- 
tichi il  dissero  per  Oratorio  -(Mit.)l 
pia  famosi  Oracoli  dell'antichità  fu- 
ro n quelli  di  Cliluuno,  di  Delfo  , di 
Dodoua  . di  Esculapio  in  Epidaum 
ed  ili  Roma  ; di  Apollo  io  Kliopoli  : 
di  Mercurio  io  Fare  nell'Arcadia;  di 
Serapide  in  Caoopoed  iu  Babiloma; 
di  Trofou io  ecc. 

Óa  if.ÓLò-JVÉ,  i«..accr.<!i  Oracolo. 

Orsdocr,  B»r.  nell'Alvernia. 

Oradocr-Faìvoi»,  Ber.  a S.  L.  N. 
da  Confolena. 

Oradocr-scl  Glawe,  Bor.  a 7.L. 
S.E.  da  Coufolrns. 

Or adocrhmja-V aire,  grosso  Boi. 
a 6 L. S.E. da  Conhileut. 

O r a r AC-aè(  c»  ) ,ad  a *».  ,1^99^ 

Orafo. 

0-RAró'Od.  e in». Quegli  cbe  fi  va- 
sèllo menti  d*  argeuto  e d’oro,  ed  al- 
tresì lega  legioie.  Più  conni iiemen- 
te  dicesì  Orefice  - - Orafo  d'ottone.OI- 
tonajo. 

Oraga-nó,  m.  Tempesta  violen- 
ta ed  orribile;  Colpo  di  vento  molto 
pericoloso,  d’ordinario  accompagna- 
to da  grosse  e continua  piogge -Si». 
Uragano. 

Okaìsom,  Bor.  della  Francia, 

O-ram,  n.pr.m. 

Ora-ma,  tf.  (Dalgr.Woroo  lo  veg- 

?o.) Visione  o Sogno  in  cui  gli  eveull 
uluri  si  preseutan  sotto  la  propria 
lor  forma. 

OaAMA-l.arr.ffl  tempo. Voce  com- 

Kta  da  Ora  e Afai.cbe  s'adopra  nel- 
jsrota  • nel  verao.  Dinota  tempo 
presente,  con  riguardo  del  passato.* 
talora  del  futuro,  a vale  Ora,  Adesso, 
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Già  Di  ora  innanzi  - - Sta.  Ormai.! 
mai,  0|giaiii.Hori  GKg.t>liN<> 
che  tei  «aitalo  ; oramai  non  peccare] 
più.  | inocchi. 

On  amsdìi  , Cit.  nel  Paese  da'  Ca  -| 
Os Alton  (Il  Piume) .gran  Fiu.del 
la  cotta  O.  deh’  Affrica  , che  «bocca 
in  mare  dopo  d' aver  •ttr**er»«lo  il 
Paese  de'Niiniqui.  Long . lo.  Lai.  » 
28.15.  . „ ...  - 

Or  ìvg8,  Cìt.  con8.imlaabit.  «5. 
L.N.da  Avignone.  , 

Or  angbi  11  Forte).  Forte  edificato 
nel  1661.  presso  Albany. 

Oa  ange, Cit.  negli  Stati-Uniti  .od 
Vermont,  con  12  mila  abiL-Cit.oel- 
la  Virginia  con  t2.  mila  abitauti. 

Òrangbiur-go,  Dislr.  nella  Caro-| 
lina -Capo  a 22LNN.O.  da  Cbar- 
lestown.  __  _ . 

ÒrangRbcr-có  oBòr-zAU.Castel- 
lo  magnifico,  e piccola  Citta  ad  8.  L, 

N O.  da  Berlino.  lasiatica, 

ònA-Ni,ant- Popoli  della  Sarmazia 
ÒBA-NlfcN  BA-ùsi.pic.cit.  a t.L.da 
D-ssau  - Villag.  a I0.U5.O.  da  Pie 
tri  «borgo.  ...  i 

ÒaANTtNsb  va  (Geog.) , lo  «tesso 
clif  Oranien-Baum.  1 

Ò«ANiEN*gn-Go,Cit.  nella  Russia 
europea. 

Ora-no.  Cit.molto  forte  «57  L.N 
O.  da  Algieri,  con  eccellente  Porte 
nel  R.  di  Treni  ecco. 

Óran-tì,  pari. di  Orare.  Che  ora, 
Pregante.  . 

OaAPoi.-id. Scriltor greco,  antor] 
d un'opera  su  GerogUfl  I. 

Óaa-rb,  neut.  a ss.  Pregare,  Fare 
orazione,  Raccomandarsi  a Dto.Por- 

f;er  preghiere  , Supplicare  ecc.  Per 
o piu  riceve  il  terzo  caso.  S.  Agost. 
Pist  a CiHIto. Bacidl»  in  bocca  t oroe 
a Cristo  e disse  - Far  diceria , Ario- 
gare  - Attivamente  in  aenso  di  Pre 
gare. Amm  Aat.S.I.ILCùmdi  l'uscio1 
e ora  il  padre  tuo  - Adorare  - Indo- 
rare. 

Ór  A-Rlò(ii). ad.  e sns. Che  al  riferì 
ace  alle  ore, Che  e misurato  da  un'ora 
Che  ti  fa  d’ora  in  ora,  Apparleuen 
te  ad  ore  - Che  sta  sull’  osservarlo» 
dell’ore.  Red. lett.  1.57./ medici  «ideò- 
boa  dire  artefici  or  arii, perchè  nelle  /eb- 
bri di  ora  inora  sidebbe  mutar  vela] 
cc .-Febbri  orarie  oaccide«tat»:Qual|cl 
che  in  poche  oro  si  consamana  affat- 
to - (Arche.)  Ercole  orario  : Colosso 
che  segnava  le  ore  , detto  Ercoli  A 
strologo  da  Pesto. 

Or  a-so, Assassino  dlTolommeo  fi 
glio  di  Pirro. 

Ora-ta,  sf.  Specie  diPesce  di  ma 
re  del  geuereZeus.che  haTesta  grdv- 
aa  ed  Occhi  grandi.  Il  color  delle  go- 
te è mescolato  di  verde  egiallo,ond< 
iiucstopescc  sembra  dorato-:  Arche. 
Sopranu.  di  Caio  Sergio,  perchè  a 
Biava  molto  le  Orate. 

Ora-ta  , nut.  cit  dell'  Asia  anlla 
sponda  del  Tigri. 

Òr ata-v AiGeog.’ , V.  Ornlawa 
Or A TÉ.nnt.  nome  d'uu  Fiu.  della 
Rii  •mazia  Europea. 

Or  atKl-li,  aut.  Popoli  dell’ Alpi 
Marittime. 

f Orati-nò  , com.  nel  circ.  e nel 
distr.di  Campotnsio  io  Molise, dioc. 
di  Bojano:  abit.2000. 

Óra-tù,  ad  m.da  Orare  -Dorato, 
lo  dorato  - In  forza  di  sost.  maschile 
ÓRATò-RR.rerb.ifi.di  Orare.  Cheo- 
ra,Che  prego -Quagli  che  anjmac- 
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O-lstrato  nelParte  del  dire  fa  pubbliche I 
'dicerie.  Dicitore,  Predicatore- Sacro 
Oratore:  Predicatore  ecdesiastieoche 
esercita  itmiuistero  della  parali  di- 
vina- Messo.Nuuzioo  Ambasciato- 
re  -Nell’uso  dicosi  anche  di  Chi  por-1 
ge  un  memoriale  -Linneo  cbiamòO- 
rat ori  tutti  gli  Autori  botanici  che 
fecero  pompa  d'ornamenti  e di  belle 
[dicerie  , anziché  mostrar  fondo  di 

Oratori,  ant.  Popoli  dell  lodie.  | 
ÓRATò-aU(ie),  sf.  Arte  di  Parlar, 
bene.  Rettorie*. 

| Oratòri  a «rn-tS  , are.  Con  arto 
oratoria.  In  maniera  oratoria  , Con 
eloquenza,  Da  oratore. 

Or  atò-r10(ìì),ii»  Luogo  sacro  do- 
ve si  fa  orazione,  EdiOtio  o Stanza 
destinata  a far  orazione.o  in  pubbli- 
eoo privatamente.  Dicesi  anche  di 
piccola  Chiesiuoia  auuessa  talvolta 
alle  abluzioni  - Nell’  uso  si  prende 
anche  per  Soeietli  o Congrega zioue 
idi  persone  divote , che  formano  una 
specie  dt  monastero,  e vivono  iu  co- 
munità, ma  senza  far  voti  - Compo- 
nimento poètico  in  dialogo,  d'argo- 
mento tratto  dalla  Storia  Sacra,  per 
cantarsi  in  musica  con  accompagna- 
mento d'  orchestra,  o in  Chiesa  o in 
Sala  o io  Teatro.  8 Filippo  Neri.che 
fondò  la  Congregazione  dell'  Orato- 
rio, oc  fu  l'inventore  - Congrega zin- 
ne stabilita  io  Roma  da  S Filippo 
Neri  nel  1575..  wmpoita  di  Preti  e 
| Oberici  secolari  . non  obbligati  da 
voto  oda  giuramento. 

óaATò-alò(  li). ad.  a». Che  appartie- 
ne all'  Oratore  - Agg.  di  Luogo  ove 
Tassi  orazione  - In  forza  di  tosi,  ma- 
schile. _ ^ 

ÓRATRt-cft  , rerb  f.  di  Orare.  Che 
prega  - Nell'  nto  dicasi  di  Colei  che 
porge  un  Memoriale. 

Orati-sci.  ant.  Popoli  d' Europi 
nella  Bissa  Pannooia.  [gna. 

Òraza-ta  ,Cit.  nella  Nuova-Spi- 
Ora-z1a( Arche.)  Sorella  degli  O- 
razìi-Nome  d'una  Famiglia  e a'  nua 
tribù  dell’ant.  Roma. 

OR  AZI  AM  AMÉN-TÉ  , «PP.  Al  DttOdO 
di  Orazio,  In  guisa  oraziana. 

Òr  azIa-no,  ad.».  Aparlcnenleal 
poeta  Orazio. 

ÓR  tziitaaf  A-ftt,  neuf.  ai».  imiUr 
la  maniera  del  poeta  Orazio. 

Óra-zìi  (Gli)  , cosà  diorami  i tre 
Fratelli  romani,  che  combatterono 
[contro  i IrcCnriazu  , netl'auno  <169. 
[ovanti  G.C  regnando  Tulio  Ostilio. 
Due  Orazii  perderouo  la  «ita.  cl  ter- 
zo entrò  trionfante  iuRotna  spenti  i 
Ire  Curia zii.  Sua  sorella  amante  d’u-| 
no  de'tre  Curiazii,  pianse  al  vederlo, 
ed  egli  bollente  di  gloria  eifirt  piau- 
lolle  un  pugnale  nel  seno. 

Óra  zm, Consolo  romano  vintodai 
Sabini  - Oasolo  ebe  fece  r iuaogu- 
ra/iou  delTempio  ali  Giova  Capito- 
lino. ' 

ÓRA-tld,  detto  Coclite,  perché  per- 
de un  occhio  io  battaglia  nel507  av. 
G.C. .difese  con  altri  due  il  ponte  per 
cui  Porseooa  volea  penetrar  in  R»- 
ina:measosi  nel  suo  mezzo,  b-ittcvasi 
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Ja  eroe  .ed  ordinò  che  si  tagliasse  il 
Ponte  dietro  le  sue  spalle.  Il  Poute 
precipitò  con  Ini  nel  Tevere,  ed  e’ 
glortosogionseall’altra  riva.Publico- 
Fa  f«  ergergli  una  Statua  nelTeuipio 
dì  Vulcano. 

Óra-zIo  Fiacco  (Quinto) , Poeta 
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latino  molto  famoso  , nacque  Ili  V®* 
nota, cit.  del  R.di  Napoli,  l'anno  65. 
av.  G C.Brutocreollo  Tribuno  mili- 
tare, ma  nella  battaglia  di  Filippi 
gettò  vilmente  le  armi,  e dicasi  a fu- 
ga precipitosa. Abbandonatosi  poscia 
•Ile  Muse, visse  couMecenate  cd Au- 
gusto. nella  più  familiare  iutriuso- 
cliezza.L'Itnperat.  nomi  noi  lo  Segro- 
lario  di  Gabinetto,  ma  egli  non  vol- 
le accettar  l’alto  onore,  per  viver» 
in  iulera  libertà.  Dopo  aver  menato 
vita  d'Kpfcureo. tenendo  sempre  dio 
tra  alle  gozzoviglie  o ad  ogui  altra 
tnddisfazion  duerni,  chiuse  gli  oo- 
chi  a'57 .anni. Pubblicò  le  Odi,  nelle 
quali  supera  l'isleasn  Pindaro  per  le 
grazie;  te  Salire  e 1’  Epistole,  scritte 
con  incantevole  naturalezza, e l'Ar- 
te Poètica  che  poò  dirsi  la  scuola  del 
gusto.  Le  sue  Òpere  ridondano  d'  e- 
spressioni  uno  poca  liceo  ziose,  vide- 
ro la  luce  più  e più  ftate.eforoD  rot- 
te in  tutte  le  iiugue. 

Ón  ae [óncRl-i.  A .sf. , dim.il  Orazio- 
ne Lo  stesso  che  Orazioncma. 

Óraziòkci-na,  sf.,  diaseli  Orati». 
ne.S.-rmoncino  - Bravata  , Ripren- 
sione. 

órazIò-vr  , #f.  Preghiera  diretta 
a Dio,  o a'Santi  Supplica,  Inchiesta, 
Dimanda,  Prego  -Scrittura  che  con- 
tenga quel  che  deve  dirsi  orando - 
Ragionamentosecondo  i precetti  del- 
la rettorica,  Aringa  - Orazione  fune- 
òrr  Quella  che  si  fs  io  morte  di  qual- 
che persona -Orazione  panegirica-.  V. 

Panegirico  - 11  Favellare  semplire- 
meute-La  cosa  che  si  domanda  aDio- 
Fìme  orjz/oyr:  Orare -Gsttabsiim 
o Mieto  ve:  Inginocchiarsi  perorare- 
Stamb  ìk  oMitioee:  Orare  - Die  l‘o- 
eiuott  OBLIA  BEMTCCCU : Mormorare 
e Bestemmiar  tacitamente.  Dicest 
anche  Dire  il  Paternostro  della  Ber- 
tuccia— Orazinn  domenicale:  Lo  Pre- 
ghiera ebe  Gesù  di  bocca  insegnò  ai 
suoi  discepoli. Volga  rraentePatcrnu- 
stro  -•  Grado»  mentale  Preghiera 
che  faisi  internamente  senza  proffe- 
rir parola.  Dicesi  anche. Medita  do  ne, 
Contemplatone,  Orasion  cordiale. 

Ór  azionkt-ta,  sf  .dim. di  Orazio» 
ne,  Lo  stesso  che  Orazioncina- 

Oa-BA,  Riviera  degli  Stali  Sardi  , 
che  si  getta  nella  B «rmida. 

ORRAC-cA(cée).sf.Propriam.Frnl- 
to  dell'  Alloro,  ma  dicesi  anche  del 
Fratto  del  Arcipres*o,del!a  Mortel- 
la caimilUlo  stesso  che  Coccola.  Dal 
lat.  Lauri  bacca  coccola  d1  alloro.  ) 
Simii.il  Cacherello  della  Capra. PaL 
lad.Gen.14.  Se  si  tagli  l’orbacca  dello 
sterco  della  capra, cioè  lo  cacherello  dei- 
la fa/wa  ee. 

Orra-cR  . ».  pr.  m.  Lo  >Umo  eh» 

Arbaee-  - Sin.  Orbaco. 

ÒRBA-Còtehi) , >m.  Pianta  ohe  ha 
Stei'»  aitai  dritto  . alto  di  V).  a 50. 
braccia  eco..  Foglie  alierò#,  lanceo- 
late, coriacee  ree. , Fiori  dioici  . er- 
bacei, d'no  biaueo  alquanto  giallo,  e 
Frutti  ovoidi,  lisci,  alquanto  neri,  • 
grossi  quanto  nn'Oliva. 

Orb  a-cò  . n.  pr.  m.  Lo  sitato  ohe 
Arbore  ed  Orbace. 

Óbbada-ri.  ant.  dt.  dellladle  al 
di  qua  del  Gange. 

Órbais,  B »r.  nella  Bria. 
ÒRBAUsk-.VA , sf.  Antico  nome  di 
una  Contrada  dell’ Asia  che  formava 
la  parte  più  aaUeatr.  dalia  PiwqU- 
Armenia. 
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Òrba*  AS~*A.»nt  ci  (.della  P’sldla 
Ouba-no,  n.pr.m.  Meglio  Urbano, 
Ohb  i-ne,  al.  Privare-  Accircare, 
Far  diveuire  orbo,  e ditesi  nel  pro- 

Srioe  nei  figuralo,  lo  questo  sigoi 
calo  À a uebe  neul.ust.  e pati  Guit 
Leti.  I.S.  Ogni  grandezza  terrena  or 
ba  lega . e profonda  ad  Inferno. 

Orbassa-xO  , Comune  nella  Prov 
di  Torino.  | uel Li  Frigia. 

Orbas-sò,  Nome  antico  d un  Fiu. 
ORBA-tó,  ad  in. da  Orbare.  Priva 
to,  e perairn  Acnecalu. 

Oii  bk,  ini.  Cerchio, e più  propria 
mente  diceii  della  Curva  per  cui  gl 
rano  i Pianeti  - La  massa  stessa  , U 
globo  de’ourpi  celeati. 

• ónafc,  avo.  Voce  propria  de’Gv- 
mici.  Lo  ateaao  che  Or  6ene.Lib.aon. 
139.  Orbe,  che  è di  ttl  come  la  fai ? 

Unix.  Fi  u ance  Ilo  della  Luiguudo- 
ca  che  sbocca  nel  Golfo  di  Lione-  Al 
Irò  nella  Svizzera  nel  Cani  di  Vaud, 
che  ai  acarica  nel  LiigodiNeucbAlel 
Orbi.  Cit.  con  5000, abitanti,  a 5. 
L.N.O.  da  Loaanoa  - Pic.cit.  nel  R. 
di  Baviera. 

Orbkc.CiI  con  4.mllaabit.,a  31. L. 
N.O.  da  Parigi.  (di  Leone. 

Oaafc-jA.Fiu.  della  Spagna  nel  R. 
Oaak-iJA.j/  A ut.  nome  d'unaCou- 
•rada  al  N.  della  Macedonia. 

óaafc-LO.Moutagua  della  Turchia 
Europea. 

Òa-afcN.Cit.  nella  Svizzera. 

ÓR  afc-.Nfc,  orr.  lu  buon'ora-  Sin. 
Orbe.  Bocc.uov.il.  15.  Or  bene,  come 
fammol 

Oa  xfc-xi  STA.  maniera  arrrrbiale. 
e vale  Sia  in  buou'on.  Sia  col  buon 
armo  Bocc.  nov.  79. 21.  Or  bene  ala 
dunque,  disse  Bruno,  se  eotestui  se  ne 
fidata,  ben  me  ne  posto  fidat  e io. 

Ohbési-na,  sf.  Aulico  nome  della 
Contrada  più  meridionale  della  Pic- 
cola Armeuia. 

ORBfcTA-NA.ant.ciL  dell’Aria. 
OaafcTfcL-LO . Capitole  dello  Stato 
de' Prcaidii.ii  23.L.S.  l/i  O.  da  Sieua. 
preaao  le  rovioe  deU’aullca  Ausido- 
ula  - Sin. Orbiteli». 

OnaXz-zÀ  . sf.  Privazione  , Man- 
canza. Lo  • letto  ebe  Orbita. 

Onau-Ni.ter/aMoglie  d Alessan- 
dro  Se» ero. 

ÒRBiBiRU-m,  Setta  d’  Eretici  va- 
gabondi del  tee.  XII..  coti  detti  dal 
Jat. Urbis,  perche  giravano  il  mondo 
xeuz'a  vere  alcuua  stabile  dimora.  Ne- 
gifiaola  Trinità, la  Resurrezione, il 
Giudizio  final*.  » Sagramenti,  ed  in- 
seguii vano  cbeGcsù  Cristo  è sempli- 
ce uomo  e non  ba  patito. 

òaaicfcL  LO,  tm.,  dim.  di  Orbe  nel 
2 ‘significato. 

Óm wkoi  A-ng.  ad.com.  Ritondo. lu 
cerchio  - Sin.  Orbiculare  - ( Chir. } 
Diarlrosi  orbicolare-.ìimuc  dato  all  E- 
uarlroti,  perche  permetto  varii  mo- 
vimenti in  tutte  le  direzioni  - Orbi- 
colare  delle  palpebre  : Muscolo  che 
circonda  le  due  Puipebre  di  ciascun 
occhine  guisa  di  sOutcrc.c  dicesi  lu- 
che Palpebrale. 

OnateÒLA-Tò,  a dm.  Fatto  Incer- 
chio , |)i  figura  rotonda  • Sin.  Orbi- 
culaio  - (Uiit.)Srme  orbaco  lato. Stim- 
erà orbicolato  , dicooti  quando  son 
■ atti  a disco  od  a girello. 

, ad.  comi.  Lo  stesso 

eoe  Or  bicolore. 

Orb^SSi  A'TÙt  ttd  m<  U ,tC,,°  che 


ORCA 

ÓRlMXLó , sm.  Carrucola  di  me- 
tallo colla  quale  si  tirau  su  o calano 
pesi.  (Di  111  .del  lai.  Orbis  Ciro.)- 1 Dot  J 
Talamo  circolare  da  ogui  parte  ap- 
pianalo, che  nasce  entro  il  periodo 
birci)  ieri  forma  delia  Nidularia. 

Órbi-oó,  Riviera  deliuSpagna-Six. 
Oryigo. 

OnBt-i.1ò,Graminaticodi  Beneven- 
to, primo  precettor  d Orazio.  Gii  fu 
eretta  una  Statua, 

Oh  bi l-lg(  Uot . ) , sm.  Specie  di  Ta 
lanino  Apulecio,  costituito  dal  Tal 
lo,  coperto  interamente  da  membra- 
na proligera,  discoidea,  liscia  e per 
lo  più  del  color  del  Tallo.  ( Dal  lai. 
Orbis  sfera  ec.) 

ÓBBi-xò(Geog  ),  meglio  Urbino. 
OR  alò,  Fiumi  cello  che  sbocca  nel 
i’Aude,  a 3.L.N.  da  Narbona. 

Oli  RITA,  sf.  Rotija.  Voce  lotina- 
Fig. Il  corso  delle  Nuvole  ebesono  il 
carro  di  Dio  . secondo  il  linguaggio 
scritturale  -Il  cercbio  che  uu  Piane- 
ta descrive  col  suo  proprio  mulo-La 
cavita  che  coutieno  l'Occhio, di  figu- 
ra orbi  cola  re. 

_ Òr- bit  a,  a ut. cit.  dell*  Affrica- Sin. 
Gorhala. 

Or  ai  tà  .sf.  ,a  Jf  r.d  i Orbo.  Pri  v a t io- 
1 . e specialm.  quella  della  vista  , 
ed  in  tal  caso  dicesi  Ociló-Sm.  Or- 
botza,  Orbilade,  Oi  bitate. 

Orbit  \-Lfc  Aual  ),  ad.com. Che  ha 
relazione  coll'Orbita.  A bina  ui  l’Arco 
orbitaèe.  V Apofisi  orbitale,  le  fessure 
oibilali,  le  Fosse  o Cavità  orbitali ,e  i 
Fori  orbitali. 

Un  ai  r A-xló.ant. cit. d'Italia  appar- 
tenente a 'Sanniti. 

ORBiTfcL-LOiGeog.),  lo  stesso  che 
Or  bete  Ilo. 

Orsi-ti,  ant.  Popoli  delllodie. 
ORBlTofcSTRACLfcRÒ-TlCO  (Aliai.), 
ad.  e sm  Nome  dato  al  Muscolo  retto 
o terno  dell’Occhio. 

. OnaiTùixTUSSCLfcnò  Ticó.ud.e  sm. 
Nome  da  lo  al  Muscolo  retto  esteruo 
delj'Occhio. 

ÒRBiTóLi-Ti.im.prPolipìi  pielro- 
i,  iiberi.orbicolari,  pieni  o couca vi, 
iuternameute  porosi.  Trovausi  sol- 
tanto fossili,  ed  alcuni  appartengono 
l' Curii  ni  obli. 

OnaiT0MASCfcLLÒLABBlA-L£(  Anat.), 
e sm.  Nome  dato  al  Muscolo  eie- 
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bordato  Intorno  come  I flauti, ed  ap- 
parecchialo come  ij/cu,  ma  ha  dip- 
piu  un  capo  di  buompresso  con  una 
vela  di  civada. 

ORCAC-ciA(ce),  sf.. peggiori i Orca, 

Oh-c adii Nco-vat.  Giuppo  d Iso- 
le dell'  Oceano  Atlantici)  Australe. 
Di  funsi  anche  Orcadi  Australi. 

Or  cadi! Le).  Gruppo  d'isole  della 
Scozia  al  N.  del  Capo  Dungsby.Ven» 
tiuove  soltanto  sono  abitate,  ed  alà- 
iueutano  50.  mila  persone,  l'umana 
ossia  Muiuland  è la  principale -Si». 
Oikney. 

Oac ALfil-A  (le),  sf . (Dal  or.  OrcAis 
testicolo,  ed  Algos  dolore. ) Dolor  nu* 
Testicoli  - Sin.  Orcodinia. 

Orc  a-mé  , n.  pr.  m.  Lo  stesso  chn 
Ormino. 

Orca-mó,  ant  Re  dell’ Assiria  .pa- 
dre di  Leucotoe. 

ÒRCAxtT-Tò,  sm.  Nome  (ifficioahi 
d*  una  Pianta  di  color  rosso  cupo 
tendente  al  nero.  La  parte  esterna 
della  susRadice  scrvea  tinger  di  ros- 
so gli  Olii,  l'Alcool  ec.  I lu  arsb.Ar- 
gheroni  vai  Rosso.) 

Oacfc-unt,  ant.cit.  della  Tracia,* 
della  Spagna  Tarrsgouese. 

Oacfci.-LA.Bot  ) , sf.  Lo  stesso  cho 
Orciglia,  Roceella. 

Oacfcoi.A-uii.sm.pl.Nome  d’un  ge- 
nere d’Aniuiiili  infusorii  debordino 
degli  (Jmogenii.Hea  forma  diCorueb- 
lo,  dal  quale  escono  I Cilil.  ( Dal  laL 
Uree  oliti  dnn.  di  Urceus  orciuolo.) 

ÓRcfcòLA-Tói  Boi.  ).  ad.  vi  Agg.  di 
Calice  che  si  restringe  nell’orlo  e ri- 
mane gonfio  uri  mezzo.  V.Orceola- 
rii-  Corolla  orcrofato.Corolla  mono- 
petala regolare,  pr.va  di  Caunoncs- 
, panciuta  uet  mezz  i e ristretta 
s due  i 


valore  del  Labbro  supcriore. 

ÒRBITÓPALPfcBRA-LE(An«t  liti  C 
».  Nome  cbeLliaussier  da  al  Musco- 
lo elevatore  della  Palpebra  superiore 
Òrritòsópb  apai  pfcBHA-i.X  . ad  e 
a.  Nome  dato  da  Dumas  al  Musco- 
lo elevatore  della  Palpebra  superiore 
ÙR-bó,  ad.  e sm.  Privo  .Orba  Io-Cie- 
co, e dicesi  spesso  al  figuralo  - i Vo.v 
irsi  i rsMM  colf  ossi  : Dover  trattar 
con  genio  accorta  , e difficile  ad  in- 
gannarsi. 

Or  boi  i-ti,  sm  pi  Testacei  unival- 
vi de’quali  Limar-  k Ila  formalo  un 
genere  Finora  si  son  trovati  sol  fos- 
sili. La  Conchiglia  è spirale,  sul»  li 
scoide,  e le  pareti  interne  sono  arti- 
colate con  suture  sinuose. 

Òaxo-NA(MiL),  Dim  ebe  in  Roma 
• »ea  un'  ara  presso  il  Tempio  degli 
Dei  Lari  Prcudra  cura  de'figliorfa 
ni.  Dal  lat.  Orbus  privn  di  genitori  ) 
ÒR-c  Alche)  ,sf.  Sor  liidiMnstru  mari- 
no vorace  e di  smisurata  grandezza, 
(lu  celi.  Ore  vale  Distruggere  ec.!  - 
Pietra  macchiata  di  ucro, giallo,  ver- 
de c bianco  - Bastimento  olandese 


alle  due  estremità,  ila  figura  d'  un 
Globo. 

Ùrcét-tò,  sm.,  dim.di  Orcio.  Pie- 
colo  orcio.  Detto  anche  O remolo, Or- 
dito. 

Òr-cha,  Cit  nellaRussia  eoropea. 

Orcu  amps.  Nome  di  due  Villaggi 
nella  Franca  Caule*. 

ORCiifc-M, Amichi  abitatori  di  Cm 
eoe  - Antichi  popoli  del  la  Mesopidup 
mia, verso  Ipparemo  - Pupilli  dell'A- 
rabia Deserta  , presso  il  Golfo  Per- 
sico. 

Òncnfc-sil  Arche  ),  sf.  ftattazione. 
Silvio.  Cas.6LJ.  Platone  ed  Aristotile 
soglion  dire: Discorso, Melodia.  Armo- 
ma. e Hit  Ulti  oOrchest.cioe  Saltasiomu 

OnciiR  sl.A  ir),  sf.  |D*t  gr  Orrlieo- 
me  io  salto.  iGeaere  dTusrlli  debor- 
dimi de  Coleotteri,  della  sczioo  degli 
eteromeri, v della  famiglia  de'  Tasss- 
ronii,  delta  tribù  de  Crasskorni,  eli* 
hanno  Auteuue  terminate  da  uua 
Mascella  di  Ire  articoli,  e riescono 
molto  agili  al  sullo. 

OHciifcsdiiRArl-A  (le)  . sf.  (DjI  gr. 
Ordtro me  ìosnltu.eGrapho  io  descri- 
vo. 1 Descrizione  delle  Danze. 

ORCBfc-aTg|Mit.)rSoprtt,ndlM*^- 

le  (Dal  gr. Orcbtsteon  verb.dl Ordito- 
ine  io  salto.) 

ÒRCufc-srfi, sm  Nuovogenere  d’in- 
setti dell’  ordkue  de’  Coleotteri  uella 
famiglia  de'  Rinocer i , o /foslnrorni. 
Le  turo  Coscio  son  grosse  edacconca 
a saitarr,  e le  Auteuue  »oun  spezza- 
te ed  inserite  iu  mezsoalta  Tromba. 

Òactifcsrfc-NA , Prov.  delia  G.  Ar- 
menia. * 

Oacnfc-ST U(ù).  sf.  (Dal  gr.  Orehv 
stes  saltatore.  ) Genere  di  Crostacei 
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dell'ordine  defili  Anfipodi.  e della  fa- 
miglia delle  Gammunnzr, molto  atlf 
a saltare,  valendosi  della  Corda  ebe 
fa  ufficio  di  molle  elaatica. 

ÒacHk-STicA  .che),  sf.  Uno  de  due! 
Geueri  componenti  gliescrcixii  usa- 
ti ue'Ginnasii  degli  Antichi:  l'altro 
era  la  Patestrica.  L Orchestica  era  d> 
tre  specie  lalhinsa. la  Cubi  Stic  a. c\ov 
4'artc  «li  Tar  cu pitombol i , e la  Sferl- 
Stiro,  ostia  Giuoco  della  palla. 

ÓRCHfe-STaA.  if.  Parte  del  Teatro 
degli  Antichi,  falla  io  aemicircolo e 
circondata  da  tedili  ove  il  Coro  balla- 
va e Tacca  la  pantomima,  ed  ove  se- 
devano anche  i Sena  tori, presso  iRo- 
anani.  Presso  di  noi  e lo  Spazio  ue' 
Teatri  e nei  le  Sale  di  concerto  tepa-| 
rato  da  quello  degli  spettatori  , ed 
occupato  da'saooatori:  dinota  altre- 
ai  gli  stessi  Sonatori -Il  Teatro  atei- 
so-  Fig.  Chiabr.Serm.  18.  E se  vorrà 
fortuna,-  Quasi  scherzando  sull  uma- 
na orchestra.  - Ornare  c.-  Adu  nati  za 
di  Cantatori  ai  suon  di  piu  atruineu- 
t fuori  di  teatro,  ti  anche  Adunan- 
za di  soli  Sonatori , o per  fare  alle- 
grezza o per  accompagnar  la  dtuza. 

ÒitcufeiTBi-NO.  am.Cem baio  ad  ar- 
co inventato  a Parigi  da  I'oulleau  , 
che  ha  forma  di  Pianoforte  , e •'  ac- 
corda come  l'Arpa.  Manda  il  tuooo 
del  Violino, deila  viola  d’aiuore.dcl- 
)a  Viola  e del  Violoncello. 

òaciiksTnìó-.vz,  ria.  Nome  di  due 
Strumenti  a tasti  inventati  l'ano  in 
Olanda  dall  Abate  Yogler  nel  1789., 
e l'altro  io  Praga  da  Tommaso  Ati-I 
tonio  Kunz  uel  «796.11  secondo  e un' 
Pianoforte  unito  ad  alcnol  registri 
d'Orgaoo.et  primo  e un  Orgauu  por- 
tatile,composto  di  quattro  Cembali 
ognuno  con  s**s sa  utatre  tasti, e treu 
tarlo  ve  tasti  a pedale. 

OR-cni( Dot.),  sm. Meglio  Orchide. 

Òr-cu1a  .Vtit  ),Dea  adorata  uell'E 

Òrchicarcinò-ma  , sui.  ( Dal  gr.1 
Orehis  Usi b olo, e Carcinoma  cancro.) 
Cap  ero  del  Testicolo. 

OacniDA-aTHó.  sm.(Dsl gr.  Orchis 
testicolo.  (Nome  da  lo  a II' Orchi*  abor- 
tirò, specie  di  Pianta  del  genereOr- 
chit . la  quale  servi  di  tipo  al  geuerr 
Nepttia. 

ÒR-cnrofi,  sf.  (Dal  gr.  Orchi a testi- 
colo. ) Genere  di  Piante  uniiobee  a 
Fiori  incompiuti  della  (ìinandria  di- 
fiinia  tipo  della  famiglia  dell  Orchi- 
dee. I Tuberi  delle  loro  Radici  sou 
<Tord  ina  rio  testicoli  ti  - Sii»  Orchi. 

ÒRcuiDk-t . ad.  e sf.  pi.  Famiglia 
di  Piatite  monocotiledouie, che  com- 
prende numerosi  generi. 

OncHiDk.vrkAa-si'Sf.  |Dal  gr.  Or- 
chi!  testicolo, rd  A’iaphrasso  ioosti  ui- 
•co  ) Ostruzione  o Indurimento  dei 
Testicolo. 

Oacrri-Dld(ii),sm.'Dalgr.Orrhiste- 
•ticolo  (Griieredi  Piante  della  fami- 
glia dell'  Orchidee  , ebe  bau  Radice 
tetticolate,  ma  in  proporzione  più 
piccole  di  quelle  delle  congeneri.  , 

OacniDòCATA-BASi.if.  (Dal  gr.Or- 
ehis  leslirolu.c  Calatasi*  discesa. )Di- 
•cesa  tir  Testicoli  nello  Scroto. 

Orciiid  <n-co  (chi) , od.  m.  (Dslgr. 

Orchi*  testicoli),  ed  Ònrhos  tumore.) 
Tumore  de  Testi  coli, altrimenti  det- 
to Orchióeele. 

Ohcuies,  Cil.  della  Francia  con  4 
mila  «bit.  a 4.L.N.  da  Douvai. 

Oucuìl-la,  una  dell  isola  Cara  ibi, 
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oel'Gutfu  del  Messico.Long.0.68  46. 
Lai. N I 1.52.  - Sbt.Urchilla. 
QaciMMOXT,Bor.a3.L-N.da  Sedati. 
Òacalòck-L*, %[.  (Dal  gr. Orchi!  to- 
sti culo  , e Cele  tumore.)  Tumore  de* 


Testicoli  - Sin.  Orcbiodouco,  Orchi- 
ou«ia. 

Orch1òx$T-a  (ir)  (Ch»r.),sf.Lo  stea- 
sn  che  Orràiocefe.  (Dal  gr.  Orchis  te- 
sticolo ,ed  Ousla  sostanza:  Malattia 
che  prende  la  sostanza  de’ Testicoli.) 

ÒkchIòtOmI-a  (ir)  (Cbir.) . sf.  Ca- 
strazione- Sm.  Orcotonna  (Dal  gr. 
Orchis  testicolo,  e Tome  taglio.) 

Ducili -té,  sf.  Pietra  di  figura  cir- 
colare (Dalgr.  Orchis  testicolo.) 

Orcui-tidk,  sf.  (Dal  gr.  Orchis  te- 
sticolo.) lufiammazion  d'uu  Testico- 
lo od'ameudue  nello  stesso  tempo 
Sin.  Orcofiogoai. 

Òb  oi  Ncò-yó,  pie.  cit,  a 7.L.S.O. 
da  Brescia. 


• Oa-ct  a,  sf.  Meglio  Orcio-  * (Ma- 
rin.)  Meglio  Orsa. 

ÓbcI-a, Comandante  d’un  corpo  di 
Machioni , che  io  Cappadocia  ribel- 
lossi  contro  Antigone 

ÒBClAC-CiO  (ci),  sm  ,pegg. di  Orcio. 

Orcia-mO,  grosso  Castello  nella 
Prov. Pisana,  presso  Lajatico.  Acque 
minerali  solfureee  fredde-Picciul  Ca- 
stello nel  Fiorentino  presao  S.Geuii- 
gnnoo. 

Oa-ciot,  Capitano  Debricio,  com- 
pagno d'Amicu. 

Dactkass,  Vili.  Del  Delfluato. 

Óacik-Ro.  ad.  e sm-  Colui  che  nel- 
la Nave  ha  in  guardia  la  fgue  oggi 
detta  Orsa. 

Oact-GLiA  ( fif  ir  ),sf.  Erba  che  pone- 
st  tra'f.ichens.da'Tiiitori  volgarmen- 
te detta  Boccetta,  Orcella,  Puspa.Ti- 
gne  iu  Color  porporino,  che  chiama- 
no Colombino  , ed  è ingrediente  del- 
l'O.ricello. 

Òaci-Mi.ad  e sm.p/.(Dal  lat.Orri- 
uus  relativo  alla  morte.lCosi  diceausi 
in  Roma  gli  Schiavi  che  per  mezzo 
del  testamento  del  loro  padrone,  ri- 
cuperavano la  libertà. Essi  in  qualche 
modo  d venivan  sudditi  dell  Orco. 

Orci -nò, su»,  .dim. di  Orcio. Lo  stes- 
so ebe  Orcelto  -(Zool- (Specie  di  Ton- 
no molto  grosso 

Óbci-nù, Vili,  nella  Corsica. 

QB-ció  (ci), sm. Vaso  di  terra  cotta, 
per  lo  piu  d » tenere  Olio. 

Oa-cTó  (Mit),  Sopra  dii.  di  Giove, 
perche  presiede  a* Giuramenti- (Dal 
gr.  Horcos  giuramento.) 

Ókcioi.a-jo  |i) , ad.  e sm.  Facitor 
d'Orciuoli  - Su».  Orciolaio. 

óaciOi.tT-Td,  sm., dim.  di  Orcioo- 
lo  - Sin.  Orciolioo. 

Orciòli-nò,  sm.,  dim.  d’Orciaolo. 
Lo  stesso  che  Orriuofetto. 

ÒrcipOo-oia  (gè) , sf.  Fune  parti- 
colare della  Nave. 

Òrciuo-lò  . sm.  Vaso  piccolo  fatto 
di  materia  a guisa  «l'Orcio, ed  e a oche 
diminutivo  d’ Orcio.  Diecsi  ad  alcuno 
per  dispregio  Viso  d'  or  ciucio  - j Vo/s 
conoscine mt  cojrr.v/  digli  oscivoli: 
Esser  molto  sciocco  ed  ignorante  - 
Esse*  com t l'omci colo  de  povsu  Es- 
sere  sporco  e sboccato. 

Orcival,  Ror.  a U S O.  da  Cler- 

m«ut. 

Or-co  (Mlt.l,  uno  dc'uomi  dei  Dio 
dell  Inferno  presso  i Romani,  e l’In- 
ferno striano  laMorle. (Dal  gr. Orcàn 
sepolcro ec.)  -Cbimera  o Bestia,  co- 
me Befana,  PUiorsQ  eo.  JUogg-  19.84. 
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T»  m’ha’  a monitore  un  di  poi  come 

"orco. 

Óa-cd.  pìccol  Fio,  del  Piemoo  te , 
ebeti  scarica  nel  Po.prestoChivaa  ao. 

ÒrcòdinI-a  (le)  Coir.),  sf.  Lo  s tes- 
so che  Orcal  già.  (Dal  gr.  Orchis  te  ali- 
colo,  ed  Odgne  dolore.) 

Orco  * , auL  cit.  dell’ Alia , nella 
Babilonia. 

ÒacòFLÒ-«óS!(Chir.),  sf.  Los  testo 
lebe Orckllide  l Dal  gr.  Orchis  testicolo, 
e Phlogosit  infiammazione.) 

Oacòak-Nt,  ant.  cit.  delia  Beozia, 
delta  altresì  Andreo,  Andreide  - AuL 
jcit . dell'Arcadia. 

Òrcomo-sii  , ad.  e sm.pl.  (Dal  gr. 
Horcos  giura  mento.e  da  Omaso  rista- 
rò di  Omnyo  io  giuro.)  Sacrifizii  che 
pratica  «ausi  io  oceasion  di  far  patti, 
[contrarre  alleanze  ec. 

ÒacòTÒMl-A(ie)^f  Ampulazion  do* 
Testic-. li.  Lo  stesso  che  Orchiotomim. 

Òr-oa,  sf.  Nome  proprio  delle  Ca- 
merate o Compagnie  nelle  quali  erto 
divisi  i Giannizzeri,  (lo  lari,  fiord 
vale  Armata  acc. , ed  in  turco  Orrfss 
vale  Accampamento. )(>ra  chiamami 
generalnseouOrrf*  tutte  quelle  Frut- 
te di  popoli  errauti.che  trascorrendo 
da  uo  luogo  ad  un  altro  dimorano 
sotto  tende,  onde  cangiare  abitazio- 


ne. consoniate  ie  provvigioni. 

Òrda-bi.  ant.  Popoli  dell  Indie. 

Obda-i.U,  ad.  e sf.pl  Ago,  generi- 
co deirautiche  Prosedei  Fuoco.  del- 
l'Acqua bollente  u fredda,  del  Ferro 
rov cute, del Daello.aUe  quali  ne’uicz- 
zi  tempi  ricorreva»!  per  iscoprir  la 
verità.! Dal  sass.  Hordall purgazione.  \ 

Orua-u, piceli. ad  tl.L  S.da  T Top- 
pa P- 

ORDkA-Bló  (ti) (Arche.) , sm.  (Dal 
ìsl.llordrum  orto.)  Paga  pacava  MI. 
Presso  a' Roma  ni  da  vasi  a ciatcunCa- 
saliere  una  somma  per  alimeli  lare  il 
suo  Cavallo,  e questa  diceva*»  Ordea- 
r io- D* vasi  anche  il  nome  di  Ordeurit 
ad  una  specie  di  Gladiatori. 

Oant-ozbjSm.  Lo  stesso  che  Ordi- 
gno. 

OROfcl-BA.sf.  (Dal  Ist  Hordeum  or- 
zo.) Sostanza  In  polvere,  gialliccia, 
insipida  .senz’odore, alquanto  rozza 
ai  tatto, che  ti  scopri  nell'Orzo  ed  in 
qualche  Seme  gnimignacep. 

òaokLAF-rO,  n.pr.tn. 

OankLA-fò,  ii  pr.m. 

Òroèri-CÒ.  n pr.m.  Lo  stesso  che 
Adalnco  --  Sin.  Ordrico,  Olderico  - 
Storico  ecclesiastico  del  secolo  XII. 

ÓBDfi-só,  ant.  Porto  della  Sa  ruta* 
zia  Europea. 

ÒROica-li  (Arche  ), ad. em.pl. Lo 
•tesso  che  Ford  leali. 

Ónoi-clfi  (Arche.),  ad  e tf.  pi.  Lo 
stesso  che  Fordicali.  {Dal  lat.  Ilorda 
giovenca  piena,  e Cordo  io  immolo.) 

Óudi-onó.  sm.Cosa  artificiosa. No- 
me generico  di  Strumento  artificio- 
sa mente  compunto  per'diverseoprra- 
zioni  - Sitn  Opera  artificiosameute 
faita.Gmd  (i.OloDio  drUanatura so- 
stiene pena  o l'ordigno  net  mondo  si 
scioglie  ~ - Met.  Trattato  ingegnoso  • 
Detto  di  Persona.  Pallav.lst  Cooc.4. 
436.  Folle  menar  sero  Pietro  Strozzi, 
validissimo  ordigno  a'  suoi  fini. 

Óbdihbv-t ó,  sm  Intreccio  o Fina 
composizione.  Udcn.Nis.5  49 .La  ri- 
rognisian  delle  persone . . . .che  per  ne- 
eesulà  risulti  dal  l'ordimento  degli  oc- 
cidenti, e non  per  carestia  dtU'ùwcts- 
aiout. 


ORDINA 


ORDINA 


Óruixa-bilì,  ad.com . Che  può  or 
dìnarn.  lime. 

Òhdixac-cio  lei),  am.,  pegg.  di  Or- 

(jnui>A-LR  uJ.roin  Oril<iiu rio  C*»«i - 
Basto  .Comune  -Ordì  nato, Preparato- 
NumerO  ordinale  ; Quello  che  indice 
l*  ordine  delle  cote  ed  in  quii  modo 
son  collocate  - (8t.  Ecc.i  In  forzi  di 
im.Nonie  d’uu Libro  composto  in  lu- 
ohil terra  dopo  la  riforma  di  Enrico 
Vili*,  eh  • coiitieno  il  modo  di  confe- 
rir gli  Ordini  e celebrar  1 (JOlcio  di- 
vino. 

OnniN  ALMRN-Tt,  acv.  Con  ordine, 
Secondo  l'ordine. 

ÓUDittAiUM-Td.  sm  L'ordinare,  e 
L'ordine  iteun- Initituzioiie  • Ordi- 
namento del  .Tfondo’.Ordiueposto  nel 
le  parti  dell'  Uniteci-*.  Vale  anche 
.Creazione  Principio  del  Mondo -Oa- 
ai. Vi  HZjrro0(‘C/Bii:Ditpotiiioa  di  vi- 
lla - Ordinamento  di  giallista  Seuteu- 
u del  magistrato  - Ordinamenti  di 
Dio : I tuoi  Precetti  o Couian -lamen- 
ti - File  osdiuamkxto:  Etporre  le 
cote  per  ordine  - File  oio/.vivg/vro 

d'aLCCXA  MATEUIA  SCIENTIFICA'.  Ri 

giouarne  metodica  mente. 

Ordina n -dò  ud  e tot. Da  ordinar- 
li negli  ordini  della  Chieta. 

Ozdin  an-tR, pari. di  Ordinare. Che 
ordina -Che  conferisce  gli  Ordini 
cri- 

óaDix,i!V'*A,*f.  Istituzione,  Ordi- 
namento. C un.  1*4  r.  19.  L’ordina  ma 
del  battesimo  fa  fatta  eco.  - Ordina- 
zione. Deliberazione , Decisione  - la 
oa di.uma:  Ordinata  mente  - Forma 
e Regola  d' ordinare  una  milizia, un 
esercito-Nome  che  dassi  alle  Schiere 
stette  de' follati  potle  in  ordine  di 
battaglia  D i «il.  Essendo gtitquadroni 
molto  più  diffidila  trapassare  di  quel- 
lo che  si  fosse  f ordinanza  lunga  e de- 
bole del  Duca  - Fila  di  tolda  li  notti 
ordinatamente  l'uno  accanto  all’ al- 
tro - Soldato  di  cavalleria  o di  fante- 
ria, che  porla  gli  ordiui  ali'UfHziale 

0 Generale. pretto  il  quale  ò manda- 
to per  quetto.  Il  tuo  tervizio  dora 
21.  ore  - 5r ai*  ih  oao/jvz.vxj  : Stare 

1 aoldati  in  ordine  per  combattere  - 
Parlandoti  di  Tamburo,  Dir  reta  t’oa- 
/i/.Vi.vz z : Dare  il  tanno  della  mar- 
ciala iu  ordinanza - I/jvrzvza  tz  oa 
pi: r Aita:  Teucre  i soldati  negli  or- 
dini loro  . Impedire  ogoi  disordine 
nellemchiere- Fossa  « soldati  in  oa- 
oi  -v  a .v  x i :Sc  li  i erar^l  I- Compagn  ia  d'or- 
dinanze : Il  primo  Scompartimento 
che  ti  fece  de^Moscheltieri  e degli  Ar- 
chibutieri  al  cader  del  secolo  XVI 
Pria  di  quetto  tempo  militavano  sciol- 
ti e senza  far  parte  dell'Ordinauze 
stabili  della  fanteria  - Gente  d’ordi- 
nanza: Milizia  regolare  tenuta  con 
provvisione  al  servizio  d'uno  Stato 
ohe  vleu  pur  detta  Stanziale,  a diffe- 
renza della  gente  provinciale  o col. 
le  lima -Ordinanza  fallata:  Ordine  di 
battaglia  d'  un  esercito  disposto  tu 
due  linee  e ad  iotcrvalli.utato  nel  sc- 
òllo XVII  . e da  Moderni  detto  Or- 
dine a scacchiere  - -Ordinanza  di  ma- 
rina: Le  regole,!  Decreti  del  Princi- 
pe riguardanti  la  mirino  - Ordinati- 
na de'pagamenti.'Ordlne  del  Capo  ci- 
vile , od  Ordinator  della  mariua  . al 
Pagatore,  di  consegnare  una  somma 
qualunque. 

Órdixa-rì,  al.  Ditpor  le  cose  di- 
ntlnt-iincule  a luogo  e per  ordine  . 
Preparare  , Apprettare  , Areno- 
sa daoao.  Di  a.  Unir. Pomi  a% 


dare.  Assettare,  Accomodare,  Divi- 
sare eco.  - Regolare,  Govrrnare-Re- 
sta r d’accordo.  Bore.  Dot. 28. 15.  Con 
lui  ordinò  quello  che  a fare  o a dire  a- 
v esse  • lntiituire.Fir.Gior-l.2H.Que 
ito  giorno  fu  ordinato  il  misterio  del 
Sacramento  dell" Altare  - Cuoiaudare. 
coll  accusativo  di  pertoua  e l'influito 
di  cosa.  Vit.  S.  Gio  Guaiti.  .Viti  Eie 
chine  ordiniate  le  sante  battaglie  con 
troaesu  fare-  Assegnare, Eleggere 
D iiit.  Par.  tl.  Due  principi  ordinò  in 
suo  favore,-  Che  quinci  e quindi  lefos- 
ter  per  guida  Destinare.  Deputare. 
Dml.  Purgai. 108  Fummo  ordinate 
a lei  per  sue  ancelle- Duporre.Sia 
bili  re  - Gbiribizzare  . Fare  , Mac- 
chinare. Tramare  Formare  Guid. 
C.  Ordina  ( l' Oceano)  a roi  il  mare 
mediterraneo  - Ricoprire  o ainHIv. 
In  trini.  Virt  Fece  una  fossa  . ed  or- 
dmolladi  rcrghelle  oc.  - Riordiuire- 
Dare  opera.  Frane.  Sacch.  nov.220 
Aoppiarono  la  Giovane, ed  ordinarono 
di  avere  latte  - Prender  purtito, Cer- 
car d--l  modo.Finr.S. Frane.  102.  Vor- 
rei ordinare  t eco  della  salute  dell’ ani- 
ma mia -Commettere,  Imporre-Dare 
alcuna  dignità  secolare.  Stnr.  Darli. 
Fu  ordinato  di  quella  eitladé  per  Si 
gnore  uno  barone  eoe.  - Indirizzare, 
Accomodare  Srgu. Ma n.Dic  SI. 2.  La 
particella  et  non  è ordinata  ad  espri- 
mere e cc.  Couvruire.  Fav.Ktup.IG 
La  pecora  , la  capra  . . . ordina  ouo 
compagnia.  {Cioè,  Convennero  di  far 
compagnia.  )-Fare  ordina  meato.  Pro- 
porre cosa  da  fare,  usato  col  secondo 
caso  Am  Aut.  L’uomo  dee  ordinare 
di  se  e degli  a/lrr-U«ato  patti  va  incu- 
te Sai  luti. Gmg.  151.  Ciascuno  delega 
ti  era  ordinato  ifaver  cura— .V  usi. Im- 
porre , Comandare  - Detto  assoluta 
mente  talora  vale  Preparare  il  desi 
nare  n la  rena.  Fir.  Loc.I.S.lfrnlrr- 
chè  lu  farai  ordinare, uo i onderemo  ec.- 
Drliberare , Fermare  - Provvedere  . 
Procaccia  re- Ma  echi  tiare-  tS.pass.  Met- 
terti ad  ordine,  Apparecchiarti.  Di- 
sporti -Nei  primo  sigorflcato-(Eccl.) 
Dare  gli  Ordini  ecclesiastici.  Petr. 
Uom  il.  100.  Fu  dato  podestà  a Carlo 
d’ordinare  Arcivescovo  ecc.  • (Milil.) 
Regolare  un  esercito,  Dar  forma  e 
modo  od  un  esercito  , acciò  le  varie 
parti  corrispondano  alla  diresa  dello 
Slalo-Ditporre  I soldati  nell’ordinao- 
ze  , negli  ordini  loro  ; Schierargli  - 
Oao/.v  tasi  a mmcii  j;  So  li  lenirsi  iu 
ordine  di  battaglia-OiO/  Sfili  llt  sat- 
rzsz/4:MeUer  le  schiere  in  ordluau- 
/ - di  battaglia. 

Ó:idixa -nlA(ie).sf.Nome  che  dassi  al 
Codice  ed  all*  Novelle  nei  Jus  civile, 
al  Testo  di  Graziano  cd  alleDccretall 
uel  Jus  canonico. 

0 nix  sa  zi  ac-ció  (ci),  ad.m.,pegg.di 
Ordinario. 

ÒKDi\AniAM*v-Tft,  aro.  Comune- 
mente, Per  l’ordiuario. 

Ór  dina-rIo  (li) , un.  Cosa  lolita  e 
eonauet  i - Pem  l’  oamnAEio,  d'  osai 
maio : Ordinariamente  • Quegli  che 
ha  giurisdizione  ordinaria  nelle  coso 
ecclesiastiche  -Corriere  che  iu  gior- 
uo  determi  unto  porta  le  lettere  -No- 
me dato  da'  Romani  alla  prima  Gui- 
da d'uua  flta.alCapoo  Coudultor  d’un 
ordiue.e  piriicolarmente  a que’Prin- 
cipi  dellalegioue  che  iu  ordknauu  di 


ORDINE  017 

rarecce,  come  Verghe,  Cerchioni  da 
ruote  ec. 

Órdina-rIó  |U).  ad.m.  Solitn.Con- 
sueto.  Comune  - Ago.  altresì  di  Cosa 
vile  e di  poco  eoa to-( Ecc l.)Op(Hi«(o  di 
Delegalo  Maeslruz  2.51  .Ciascheduno 
prelatoche  ha  giurisdizione  ordinaria, 
e ciascheduno  che  ha  giurisdizione  de- 
legala. |dfiiario. 

Oadin  aris-rimò,  ad.m.,  sup.di  Or- 

Ó-UMna-TA  iGcom  ),sf  Perpeudi- 
colu  re  aliaste  della  Parabola  del  I- 
perb.du  e simili . delta  auche  Appli- 
cata - Pcrueudicoiare  inuul/ata  sul 
diametro  d'uil  mezzo  cere  Ilio  termi- 
nato dalla  ili  lui  rircoiifereuzj. 

ÓRDiNATAMZx-TR.arp.CiJU  ordina. 
Distintamente,  Regolatamente  Op- 
portuuauiriae.  A tempo -lErcl.)Ca- 
iioiitcjin-  ute  . l.eg  •Imeute  Uemli. 
Stor  5.o l Le  quali  nozze  non  potendo- 
si ordinatamente  fa re  per  le  leggi  rha 
te  vietavano, il  Pontefice  le  comprobo- 
) Mila  | Colle  schiere  beue  ordinate, 
Iu  huoua  ordina oza. 

ó no  I X A T ISSI  M A M ftX-TÉ , OPT- S Hp.di 
Ordì  natamente. 

OuDiMATift-aiMò,  ad.m.,  zup.di  On- 
di nato. 

On  di  nati- vó,  ad.m  Che  ordina, o 
Che  «iuuiflca  numero  cuu  or-line, ed 
èaag.-runa  sorta  diNomi  numerali. 

V.  Primo,  Qulnquagesimnterzo,Vei> 

(esimo,  ed  anche  Numerale. 

Órdina-to  ud  in  da  Ordinare. Che 
ha  ord>uc.  Regolato.  Moderalo  Pr^ 
Asso,  Stabilito  Commesso, Imposto- 
Disposto,  Distribu-lo  • Messo  alt' or- 
dine-Assegnato.  Eletto.  Coatilailo- 
Preparalo-Proinntso  agli  Ordiut  §*- 
cri  - Iu  forza  di  sod  Ordinamento  • 
In  forza  d'arrrrbio.Ordiuatamente. 
Sen.Piat.85. Sa  (a  lingua  non  pariaor- 
dinato. 

OuDiNATO-Rt.r rrb.m  dl  Ordinare. 
Cbe  ordina -Oedikatou  di  ncr.Pco 
motore,  Favorrggiatore  della  paco - 
Oaoimroa  dulie  cosa  di  sorti  : Id- 
dio -Oaoi.% aro*  di  ra40j«£*r/:Mao 
china  ture  - OaoiNAToa  di  vena:  Pu- 
nitore-Gli  Antichi  dissero  Ordina- 
tore per  Capitano.  Ora  e titolo  che 
dassi  al  Commissario  di  guerra  d'ua 
esercita  o di  gran  parie  di  esso , cbe 
sopra  udènte  a multi  altriComuiizaa- 
rii  di  guerra. 

Oiidix a to-rIO(ìÌ)  (E-rcl.).sm.Libro 
di  rubriche  particolari. 

Ózoinatri  c<,  r crb.f.di  Ordinare. 

Che  ordina. 

Óruinaziò-x*  . if. L' Ordinare,  e 
l’Ordine  stesso  - L’Ainiuiuistrazione 
<>  Rice  vimeutodeU'Ordiue  sacro;!' At- 
to del  conferir  gli  Ordini  ecclesiasti- 
ci. Parlandosi  de'  l'escori  chiamasi 
Consecrazione  - Ricetta  o Rimedii 
prescritti  dal  Medico  -Leva  o Dcsrri- 
zion  di  soldati.Segr.Fior.Prioc  r.2130. 
Ordinò  nel  suo  regno  l'ordinazione  del- 
le genti  d'or  mi. 

Ón-niNz.im  ed  anticam.  jf  Somi- 
gliai) za  uel  modo  con  cui  le  cose  aon 
collocate,  o si  succedono.  Disposizio- 
ne e Collocarne  uto  di  ciascuna  cosa 
a suo  luogo;  Regola, Modo.Ordinan- 
Zi.  Aggiustamento,  Sesto.  Acconcia- 
mento, Regolarità  ecc.  - Fila  , Ordi- 
nanza Ser-I  Stor  1.52.  Lo  condusse 
per  un  lungo  ordine  di  camere  • Pro- 
gressn  Sagg.uat.esp.  IG9  L’ordine  poi 


battaglia  erano!  primi  della  sdii  e-  di  questi  agghiacciamenti  e bellissimo- 
ra  - ( Ar.  Mei.)  Ordinarlo  di  ferriera : 'Ordinamento , Deliberazione  -Cmu- 
Nomo  collettivo  di  ipu  specie  di  Fai»  imeMiouc  -Costumazj.Cousuctudiu»- 
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Maniera,  Yia.Modo,Vrrso.Car.Lelt. 

I ned  .3. 1 17.  Vorrei  potermi  trovare  atta 
rostro  commedia,  ma  non  pi  reggo  or- 
d iie-S.yrMiM  nbll'omdinb.  au  oboi- 
ite:  Farai  religioso-lisc/zse  omdine 
Lasciar  commissioni  - Mette me  in\ 
omdine,  all'omdixe:  Preparare,  Ac- 
conciare-roa.Viif  agì/  oedini:1> icesi 
de1  Memoria  li. che  uou  bauu'olteuuU 
la  grazia  del  Sovrano,  perchè sou  r»- 
raeni  agli  ordioi  delta  giustizia  - Àa 
caio/.vz:Ordinutniueule,od  anche®  ulto 
regola  monastica  -Mettemb  in  omdi- 
Mk,  ad  omdine:  Preparare.  Accoucia- 
r <e-lN  omdine  a cblccheesia.  In  pro- 
posito , Io  materia  di  checchessia  - 
Pem  omdine  o Con  o*»/.vz:Ordluala- 
menle,  In  ordinami  - Uno  de' sciti 
Sacramenti  della  Chiesa -Congrega- 
rion  di  Relisiosl  , che  anche  diciamo 
tìrgola.G  li  Ordini  religiosi  poi  ma  ri- 
dursi a ciuqurcliissit.tfonoci, Canonici 
rrqotari.Cacalieri,  Chericl  regolari,  e 
Mendicanti  - iteci.)  Terz  Ordine:  Ag- 
gre^azion  di  terzo  grado  che  hanno 
all  Ordine  di  S. Francesco  alcuni  det- 
ti Ter  ziarii  -Coro  di  Angeli  -Propor- 
zionata disposizione  che  da  l‘  Arteli- 
tx  alle  parli  dell*  Edilizio.  Gli  ordini 
d’ Architettura  oggi  appratiti  e posti 
in  oso  son  cinque:  il  folcano  o Au- 
si ico,  il  Dorico,  il  Jonico , il  Corintio 
al  Composito o Composto  , detto  au- 
chc  Italico,  Latino  - iMllit.)  Forma  r 
modo  di  disporre . collocare,  schierar 
le  genti.  Abbiam  l'Ordine  naturale  , 
T Ordine  inverso,  V Ordine  di  battaglia 
profondo,  l' Ordine  so  Itile, l'Ordine  ret- 
to,ì Ordine  obliquo, i Ordine  parallelo, 
l'Ordine  a scaglioni, e l'Ordine  a seac 
tSurrc[ Milit.  Ordinami, Schiera, Fila- 
Cosi  chiamasi  pure  oguiCoromissione 
data  da  un  Superiore  ad  unsubalter- 
ii  ) , da  uu  Capo  asoldati  ec.  - Ordine 
cavalleresco  o di  cavalleria.  Ordine  mi* 
blareX'origioedi  queste  pubbliche  i- 
atiluziooi.che  furon  sulle  prime  luti, 
religiose,  risale  a’teiuui  della  Caval- 
li ria  e delle  Crociate  II  più  antico  di 
tiitU  è l'ordine  degli  Ospitalieri  di  8. 
Giovanni  di Geruiatemiiieo  Ceroso- 
lanilauoodi  Malta  , così  detto  per- 
chè in  origine  fu  composto  di  Reli-| 
t!  osi  addetti  in  Gerusalemme  ad  un 
Ospedale  po' pellegrini  poteri  od  io- 
/crini,  la  cui  chiesa  era  dedicata  a S 
Gio.  Battista.  L’Ordine  de’ Templa- 
ri! fu  istituito  nel  <118.,  l'Ordine 
del  S.Sepolcro  nel  1190.,  e nel  1190. 
l'Ordine  de'Cavalieri  Teutonici  - Or- 
dine in  Medicina  è la  Prescrizion  del 
Medico  di  starsi  a letto-Ordine  di  re- 
wiatorhCnsi  chiamasi  sul  Mediterra- 
neo e tic' Bastimenti  di  basso  bordo 
l' Opera  de’  Galeotti  che  son  sopra  i 
banchi,  e l'Effetto  de'  re  mi- Ordine  di 
battaglia:  La  disposizione  di  due  ar- 
mate uavali  pronte  a combattere  • 
Ordine  di  marcia  : Disposizione  e si-| 
tuszion  delle  nati  d’un’armata  in; 
marcia  - Ordine  il  ritirata t Disposi- 
none d*uu' Annata  navale  forzata  a 
Ritirarsi  a vista  del  nemico  - Ordini 
oClassl  chiama  va  mi  le  treParti  net- 
te quali,  fecondo  I*  istiluzion  di  Ho- 
molo,  eran  divisi  I cittadini  romani, 
doè  il  Senato,  l'Ordine  equestre  el 
popolo. 

Órdixìt-tò,  sm. , dim.  di  Ordine 
Circola  ordine  di  Architettura.  , 

ORDtx-cfcx,  p c.  clt.  a 5.  L.  N.  dal 
Dusseldorf. 

Òrdix-gò,  in».  Meglio  Ordigno. 
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Ordinxz-zó  , sm. , dim.  di  Ordine. 
Piccolo  ordine, Regnlozza.Rcitxlrtt  >• 

Ordi-ré,  at  Distendere  e Mettere 
in  ordiuele  Aia  in  sull'Orditoio,  per 
fabbricante  la  tela  «Tessere,  Contes- 
sere, Intessere  - Mei.  Fabbricare  .Co- 
struire - Macchinare  - Cominciare. 
Petr.cap.9.  3/a  Nino,  orni ogni  stona 
umana  e ordita,-  Dove  lauto*  - O i- 
m m tmattato:  Far  pratiche  intorno] 
ad  un  affare,  lotrodur  maneggio, ue- 
gozio -(Maria.)  Oedime  vn  CAfo:Vat- 
ssre uuaCorda  per  que  puutiebe  dclr 
bon  dirigere  i’aziou  di  esse. 

ORDis-sò.aot.  nome  d’un  Fin. nel- 
la Sarmazia  Europea. 

ÓtDi-Tó  (Ar.e  Mes.),sm.  Union  di 
più  fili  distesi  per  lungo  sulTela  jo.di 
lunghezza  corrispondente  a quella 
che  si  vuol  dare  alla  tela,  o alla  pez- 
zi di  panno  o drappo  - Maneggi  am 
l'omdito  : Operazioncbe  fusai  collo 
scuotere  rordilo.e  farlo  scorrere  per 
la  lunghezza  diquaUroosei  brace» 
teneudu  un  capo  della  pezza  in  ma- 
uo , par  poterlo  scagliare  ecc. , onde 
imbozzimarlo  - Per  sim.  dicesi  del 
Raguutelo  - Mei.  Pai n oto/ro;Prin- 
cipio,  e dicesi  di  piu  Cose 

Óroi-tó,  ad. m. da  Ordire-Per  sim. 
diresi  di  Concetti  stesi  sulla  carta. 

Órditò-jò  (i) , sm.  Strumento  sol 
quale  si  ordisce. 

Orditò-ré,  verb  m.di  Ordire.  Che 
ordisce  - Fia. Macchinatore,  Insidia- 
tore- (Ar.Mes.)  Colui  che  ordisce. La 
Dorma  che  ordisce  dicesi Orditora. 

UftMTti-RA.sf.il  Distendere  eMet 
tere  iu  ordine  le  fila  in  sull'Orditojo, 
per  fabbricarne  la  tela  o il  nastro  - 
Sim.  Unione  ordinata  di  pia  cose  in- 
sieme. (Sozzo. 

* Ór-dO  , ai.  m.  Lordo , Deforme  e 

Oft-MHT  (Geog.),  Y.  Ohrdaf. 

Oodo  osa  ovvero  Urdlg.no  I .Fi- 
glio di  Ramir»  , nell' 850  succede  a 
suo  padre  nel  R dell’ Asturie  e diLe- 
on,  e chiuse  gli  occhi  nel i SUO. , com- 
pianto da’  sudditi  suoi. 

ÓrdO-gnó II. .Figlio di  AlfonsolII. 
detto  il  Grande, prese  le  irmi  contro 
il  suo  genitore  , sali  sul  trono  de!-| 
1‘ Asturie  e di  Leon  uel  915., e stabili 
la  Corte  in  quesl’uUima  città.  Coro 
battè  con  vantaggio  contro  i Mutui 
nani . e chiuse  gli  occcbi  dopo  dieci 
aooi  di  regno. 

f ÓRDó-XA.com.  nel  clrc.  di  Orla, 
distr.  di  Foggia  in  Capitanata,  dioc 
<l’ A scoli:  abit.  300. 

Oa-Dòs , Popoli  della  Mongolia  « 
Si».  Ortos. 

Òrdóvi-ci  , ant.  Popoli  della  Bret- 
tagna Citeriure.  \dra. 

Òr-dra  (Geog.),  Io  stesso  che  Ar- 

Ordri-có  , n.  pr.  m.  Lo  stesso  che 
Orderico  e Adalrieo. 

ÙRORi-só.Mit.), Diviniti  particola- 
re de  Traci,  dalla  quale  diceau  trar- 
re origine. 

ORou-XA,Cit.  a 12.L.9.  da  Bilbao. 

* Ordu-ra,  s[.  Meglio  Lordura. 

6-ré  (Mit.),  Y.Or»,  n.pr.f. 

ORà-A,  n.pr  m.-j.Mit  ), Figlio  d'Èr- 
cole e di  Criseide. 

ÒRfc-A,  n.pr  f.  Moglie  di  Selh  -Fi- 
gli» di  Osiclo  e di  Amadriide. 

Òah-A  , ant.  clt.  dell'  Isola  d*  En- 
bea. 

Ò.t-ACt  |Mit.).«f.  Ninfj  .bitatri, 
ce  de'  monti.  Le  Oreadi  tran  Agile 
di  Giove,  secondo  Omero,  Il  quale  le 
chiama  Orestiadi.( Dal  gr. Oros  mon- 
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te.VLeOreadi  erano  a ncbeNi  afe  com- 
pagne di  Diana. 

QaàA-TA , aut . clt.  della  Lacooia. 

Ò-Rfca,  n.pr  m.  - Sin  .Ore  Ubo. 

ORKBiX-ztò.  ti  pr.m. 

ÒafeB  BK.  Montagna  neU'Arabf*- 
Prlrea,  ali  o,  del  Moute  Siuai. 

ÓHfcni-Ti , Pioeoi  numero  di  UslV 
li. cosi  detti  perchè  erausi  ritirali  sm 
d una  uiuulagu*.  alla  quale  essi  da- 
vano il  nome  di  Oreb. Dupo  la  morta 
di  Zisca  si  posero  sotto  la  condoli* 
del  boemo  Il  ed  ri  co. 

Òttfc-BRó.Cit.  con  t.  mila  abitanti, 
a 50.  L.S.O.  da  Stockhulm.  Miniera 
d’argento  e Sorgenti  minerali  ue  dafr- 
torni. 

Oréc-csia  (chic),  sf.  Lo  stesso  eba 
Orecchio. 

ÓRCccuUcrCió(ci),m.,arcr.epeM. 
di  Orecchio.  Orecchio  grande,  dello 
di  Gigante. 

Orécchi  a -ré,  neul.  axt.  Origlia  oa. 
Accostarsi  per  sentire. 

O BÉCCHI  A-T a .sf. Percossa  data  neV 

rOreochio  a mano  aperta,  8ca pecio- 
ne - Sin.  Recchista. 

Oréc-cuié. Trovasi  presso  gli  Ai>- 
tiebi  spesso  questa  voce  singolare,  « 
uel  geuere  mascolino  in  vece  di  Orco- 
|c!!io,  per  errar  de’MeuantiJkn.PisL 
3.^  scaricano  i*  ciascuno  orecchie  ec. 

ORÉccBiÉT-TA,sf.,dim.diOreccbl»> 
Nome  dato  sile  dne  Cavità  drl  Cuore 
situate  sopra  i suoi  ventricoli  Si  di- 
stinguono in  destra  e siaistra:la  prt- 
ma  riceve  la  Vena  cava, e la  seconde 
leVeue  polmonari. Leggasi  aacheAsR* 
ricala. 

ÓBÉccm-Nó  , sm.  osato  piò  comu- 
nemente pel  piar.  Orecchini.  Orna- 
mento che  per  io  più  leDouue  porta- 
no appeso  agli  orecchi.  Diciamo RO' 
che  Prudenti. 

Ontc-cBfó  (piar. Orecchi.  Orecchia 
ed  Orecchia  ) , sm.  Uno  de  membri 
drl  corpo  dell'Anima le.cbe  è (ostri»- 
mento  dell*  odilo.  E collocato  neltaa 
parte  media  dell*  faccia  laUrale  • 
della  base  del  Cranio. nella  spessezza 
e nella  superficie  dell'Osso  tempora- 
le- Sin. Orecchia,  Orecchie.  OregUa. 
(Dal  lat. Auricola,  diuiuii  Auris  ureo- 
cìiio.)  - Orecchio  esterno:  Parte  det- 
l'Orccchio  posta  ai  di  fuori  per  ognt 
lato  sotto  la  regioue  temporale  e nel 
davanti  deH'Apofisi  misto  idea- Orra- 
chlo  Interno:  Parte  deU'Oreccblifcoiì»- 
posta  del  Meato  uditorio,  della  Cavfr> 
la  delTimpano  e del  Labtrioto-Orr»* 
chio  purgato:  Quel  lo  che  ode  bene- Per 
sim.dicesi  allaParte  prominente  dcà- 
le  cose  - Met.  J.xijame  ad  omeccbio.9*- 
condar  l' altra!  canto  senza  veder  t» 
note.  Espressione  de’ Musici  - Am 
l’oèeccniO  di  itcr/vo'.Potergli  parla- 
re# tutte  l*ore,Goderne facile  e ben»* 
ano  ascolto  - Cai  taxi  ad  o a scevro: 
Cantar  senza  cogni/iou  dell'arte.  n«a 
solamente  accordando  la  voce  cob- 
l'armouia  che  s'aseolla.  Dicesi  in- 
die Cantare  ai  aria  - Coen  am  cu  o- 
meccni : Seat  irriti  dentro  alcun  ztfr- 
folamento  o fischio  - Due  omeccnsd: 
Porsi  ad  ascoltare,  ed  anfàe  Accoi»- 
sentire  a ciò  ebe  vico  proposto  -Daé 
b'oMEecNio:  Ascoltare  sili  stagnila  • 
di  UaiCOSO-Dit  NEGLI  OAECCBI.Odefb- 

dere  l'odilo,  e talvolta  vale  Allettar- 
lo - Essem  tosto  all'omeccbie  d’alct- 
Ito:  Essergli  famigliare , Sfargli  ap- 
presso - Fischi *m  oli  oeeccbi  ad  am- 
<cao;Dìccii  deliiuimagtoarsi  eh*  a \* 
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tri  parli  «li  lui  - Tihar  oli  ontccai  : 
Riprendere,  Ammonire,  Ricordare, 
e talora  anche  Castigate-  All'orec- 
cw/o. Posto  avverbialmente  usasi  per 
esprimer  segretezza.  Varch.Sen.Bru. 
8.25.  Certi  ringraziano  alla  sfuggiasca 
Pi  qualche  cantone  o ali  orecchio  - / ni 
ore .chi e del  MEtCtxTEi  Far  le  «iste 
di  dod  intendere  -Mettersi  una  zze- 
rj  negli  orecchi : Recare  uua  caluu 
ma, un  rapporto  che  divida  l ui)  dal- 
l'altro e discontinui  la  (Tetto  -MtTTK- 
hk  ina  re  tei  mìgli  orecchi:  Dir  casa 
molesta,  che  dia  da  pensare  - Tirar 
t orecchi  E A Pinci  ANO  : Parlo  r per 
Ialino  grosso , e non  osservar  le  re- 
gole della  grammatica  -(Zool.) Orec- 
chio di  mare:  Conca  univalve  che  ha 
qualche  somiglianza  all’Oroccbio  e- 
a terno  deirUomo.il  tuacolore  oell'in- 
tarno  è simile  alUMadrcpcrla. Diteti 
anebeOrrcchio  marmo.e  dj’Pcscstori 
Vici -Zar nc ah  dell' orecchie ; Diceti 
Im propriamente  del  Cavallo,  Il  qua- 
le ni  tu  mi  uundo  ad  ogni  passo  muni- 
va ed  abbassa  la  testa  -Orecchio  «Tor- 
so: Pianta  che  ha  Radice  fusiforme. 
Scapi  lisci . terminati  da  una  ciocca 
di  Dori , e Foglie  radicali  c dentella- 
te- Orerei! io  datino : Specie  d'Erln  , 
detta  altrimenti  Consolida  maggiore- 
rai.) Orecchio  di  lepre: Nome  volga- 
re deU'Arnaglotsa -(Dot.}  Orecchio 
di  topo  : Lo  stesso  ebe  Centocchio-  - 
Orecchie  dell'aratro:  Parti  dell'aratro, 
e sou  « ne'  due  legni  attaccati  al  cep- 
po o al  timone,  cu’quali  il  solco  si  fa 
pm  larga- NellaSaniaScrittura  pren- 
desi spesso  in  senso  metaforico,  spe- 
cialmente quando  l'orecchio  é attri- 
buito a Dio-  Orecchie  deir ancor  a:  Le 
pirli  piu  larghe  delle  marre  dell'an- 
atra. 

Obécchió-nB,  sm.,  acer  .di  Orcrc  Ilio 
Orecchio  grande  - Per  sim.  nel  terzo 
rgoiflca lo  d' Orecchio  - - Orecchioni: 
Nome  volgare  della  Malattia  detta 
Par  alide, che  consiste  nell'Inda  in  ina- 
lino della  Glandola  di  questo  nome  . 
collocala  ini  media tam.sntto  gliOrec- 
ctii  -(MiliMPartc  del  Hiluardo. Mis- 
ta di  terra  di  forma  ricurva,  incami- 
ciata di  mattoni  eco.  aggiunta  a li  ,u 
dii  del  Bui  one  vrrioìa  campagna,® 
ripiegata  all  incNetroper  coprir  par- 
t-  degli  stessi  (lancili.  Si  disse  anche 
Musone-  -Orecchioni  chiamami  pure 
due  Pezzi  toudi  di  metallo,  chesp  ir- 
p m fuori  dal  pezzo  «l’artiglieria,  alla 
meta  circa  dalla'sua  lunghezza  .1  qua- 
li sostengono  il  pezzo  quando  e posto 
aitila  caua.Chiamansi  pure  collo  «tes- 
ti nome  quelli  su'quali  riposa  il  Mor- 
t.jo. 

Or  tccniurÉr.Lrc-ció  (ci),  ad.  m. 

dim.  e vezseg.  di  Orecchiato. 

óatccuio-TÓ.  ad  m.Che  ha  grandi 
crecchie  - (Dot.)  Foglia  orecchiuta: 

Studia  che  alla  base  n accanto  al  Pi- 
lli» ha  due  Appendici  oFogiioliue. 
Dicesi  anche  Foglia  aurica1  ata. 
Ò-nfcD  (Geog.J.  V.  Ureo. 

Onfc-ft.  ad.  e s(.  pi  .Sacrifici!  solen- 
ni eousiitenti  in  Frutti  della  terra 
die  si  offrivano  al  principio*  di  pri- 
mi vera  . d'estate  e d’ autunno,  onde 
fllteorr  dagli  Del  anno  tranquillo  e 
temperato.  (Dal  gr.  Il ireos  specioso, 
opporluun, che  vienila  Ilora  temp 
bdiezzj  ecc.) 

Oat-rtct.ad.  e sm. Artefice  che  la- 


vora metalli  i piu  preziosi  .cioè  ilPia 
lìuo , l'Oro  et1  Amento  -&«.  Orafo. 
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Abbiam  cinque  classi  d’  Orefici  : il 
Mmuliere,  il  Gioielliere.  I luca  storia 
lare.  VOrefiee  pili pria  mente  detto,® 
“Orefice  grossiere. 

ÙREnctAl-A  (ie),  sf  Arie  dell'ore- 
fice - Sin.  Orificeria  - Luogo  ed  Offi- 
cina da  Orefice  - Lavoro  da  Orefice. 

Ò-nfcGAN  (Gaog.),lo  stesso  che  Co- 
lumbia. 

OafcG-Giò,  sm.  Meglio  Orezzo 
* ÓRft-OLiA , tf.  Meglio  Orecchio  , 
Orfcchia.  (Dal  frane.  Oreille.) 

O-nkGRCND.Cit.con  Porto  sul  Gol- 
fo di  Ritma, a IS.L  .N.da  Stockhulin 
Oak-l,  ad.m  pi.  (Dal  gr.f/ora  sta- 
gione.) Agj.  de'Frulli  maturi  al  loro 
tempo. 

OrK-jó  (Mit.) , Gemello  di  Arglo , 
nato  dalla  umfa  Pulifaule,  ed  ucciso 
da  Mercurio 

Orbl,  Monte  della  Francia  presso 
Dif.  Acque  minerali. 

O-nkL.graude  Cit.  delia  Rustia, ca- 

§ itale  del  R.  del  suo  uoine,  a 180.  L. 

. IJ\  E.  da  Pietroburgo.  Il  Governo 
conta  un  milione  d'abitanti  Miniere 
di  ferro  e Cave  d'alabastro. 

ÒnkLLA-XA,  .Nome  datoti  Fiume 
d«l(  Amazzoni  dal  suo  scopritore. 

( iiiki.i.r-Di.  lini  iani  del  laCdumbis 
ÒRk.KBtiR-GO,  Cit.  e Fortezza  della 
Russia,  capitale  del  Governo  del  ano 
nome,  a 280.  L.K.S.E.  da  Mosca. 

Or kxò-cò  (L’)t  Gran  Fiu.  dell’A- 
merica nella  Terra-Ferma,  ehesor- 
ge  nel  Popajan,  corre  per  560.  leghe, 
e ‘i  getta  nell’Oceano  per  molte  foci. 

Onkx-sg,  Cit.  vescovile  nella  Gali- 
zia,  a 02  L.N43.da  Madrid. Ragni  sa- 
lutar). 

►1«  Onkx-zTó, Martire.  (1.  maggio.) 
»i»  Oakv-zìo  , Vescovo  , chiuse  gli 
occh(  in  Audi.  (I.  maggio.) 

s&OntX-xlò  inori  in  Salali  per  Pa- 
ni or  di  Cristo.  (2t.  giugno.) 

Onk-6  (Mit.),  Centauro  ucciso  da 
Ercole -Soprano,  di  Riero,  perchè  a- 
dora  lo  su'monti.l  Dal  g r.Orot  monte.  ) 
Oafc-ó.  ani.  eli.  deii'ls.  d'Eubea. 
ÒRk-O.  Cit.  a I2L.N.0  da  Negro- 
ponto.  Ottimi  vini  - Sin.  Ored. 

Onkb-aóLó.sns  (Dal  gr.Orot  mon- 
te, e Dole  il  getto  ) Genere  di  Piante 
della  famiglia  delle  Ciperaeee,*  della 
Triaudria  monojinia  di  Lmneo.  Boa 
Piante  mollo  piccole,  e crescono  sul- 
l«  m»ut  j^n  ■ ili  Va  n- Di  riti  e il  n*  IIAii- 
stralasia,  formandovi  come  folli  tap- 
peti ili  verzura. 

ORkòcAL-i.iDk , sf  (Dal  gr.  Oro t 
monte,  c Callos  bellezza.)  Genere  di 
Piante  della  famiglia  del  le  Protrarre, 
e della  Tetrandria  monogami  di  Lin- 
neo.Ila  per  tipo  un  bellissimo  arbu- 
sto, VOrrocallis  grand  fiora. 

OakÒDòs-SA.  5f.( Dal  gr.Oroi  mon- 
te, c Dxu  giuria.  ) Genere  di  Pi  mte 
della  famiglia  delle  Palme, dell' Ktan- 
dria  monogima  di  Linneo  , indigene 
dd,l’ America  Meridionale. 

Onki'iFAx-TK.aut.  cit.  delITadiaal 
di  ana  del  Gange. 

OakòGkxl-A  (»e),  tf.  (Dal  gr.  Orot 
monte, e Genos  generazione. )Di*ror- 
so  oTrattalo  sulla  forma  zion  defun- 
ti.. 

OafcóGn  afT-a  (ir),  tf.  (Dal  g r.Orot 
moute,  e Grapho  io  descrivo.)  Parte 
della  Geografia, che  porge  la  Descri 
zion  de’Monti. 

ÒRkoGR  s-ricó  (ri),  ad.m. Apparte- 
nente nil'Oreag  rafia. 

OakuLoGt-A  (ie) , sf.  (Dal  gr.  Orot 
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monte,  e Logos  discorso.)  Diicorgo 
de  Munti  primitivi, 

Oakosk-uxó  .sm.tDalgr, Oro*  motv 
te,  eSelinon  appio.)Appio  di  mont» 
gna. Specie  di  Selino  o di  Petroseiu»- 
o p di  Cerfoglio  alile  in  medicina. 

URkò-TRAGó  [gi).tm.  (Dal  g r.Orot 
monte, e Tragos  capro.)Specic  diGa» 
zella dell' Afnca.clie  ama  I dirupi  ed  I 
monti  Jla  Corna  molto  dritte, alquan- 
to aggrinzate  alla  base  , e Coda  assai 
forte. 

OrìrI-a  (Ir),  tf.  Nome  collettivo 
ebe  vale  Piu  cose  d’oro  lavorato- Sin. 
Orura. 

(,)nfc-SA,  ant.  cit.  della  Siria. 

ÒRk-salò  (Mit.) , uno  de'  Capitani 
greci  che  recaronsi  all'assedio  diTrr» 
ja-(Mil.)  Soprano.  di  Bacco.  (Dal 
gr.  Orot  monte,  e BiOt  vila.) 

Oi»k-scA,Cit.  con  Forte  in  un'Isola 
che  sorge  nel  sito  ove  la  N'eva  fugg» 
dalLadags.ad  II. L E da  Pietroburgo 

OaB-scuiò  (Mit.).8opraun.di  Bi«v 
co  pei c’iè  si  diletta  delTouibra  dell» 
montagne.  (Dal  gr.  Orot  monte,  e 
Scia  ombra.) 

ÒRtsi-Dòri  (Mit.),  Soprano.  d’A- 
poll»?  perchè  regola  le  stagioni.(Dal 
gr  4 Ilot  a tempo,  e Dolci  datore.) 

Oaksiroi-Tt,  Agg.di  Bacco  e di  A- 
pollo, perche  frequentavano  i monti. 

OnksiLÒ-TPó  |Mit.). Epiteto  di  Bj.v 
co.  (Dal  gr. Orot  monte,  c Lipo  io  la- 
scio.) 

ÒRÉsi-TRórò(  Mit.)  .Epiteto  diBa<v 
co.  perchè  nutrito  n«>' nuoti.  (Dal  gr. 
Orot  inoute.e  Trtpho  io  nutrisco.)  - 
Nome  d’uno  de  Caui  che  divorarono 
Atteonc. 

PassMimC,  Bor.  nella  Piccardia. 

ORkssl-i  ic)  (Med.I.sf.  (Dal  gr.fA 
rexis  appetito.  ) Moderato  appetito 
non  accompagnato  da  verun  sinto- 
mo dispiacevole  , come  nella  Fame 
canino  e nella  Bulimia. 

Onfc<TA-slo,aut.  cit.  del!  Arcadi» 
Sót  Oreste  » 

Or  k-srk  (S.) , Bor,  a IO  L.S.E.  da 
Viterbo. 

spoak-srit  mori  martire  in  Tla- 
na.  (3).  novembre  ) 

sitÓRk-arftperde  la  vita  nell'Arme 
nm  .perche  seguace  di  Cristo  ( 15.  di- 
cembre.) 

Oak-STÉ  (Mit.), Capitan  greco  a o- 
ciso  da  EOore-Capitan  trojann  ucrt- 
so  dàPolipcte-Figlio  d'Oreste  e d'Ei*- 
mlone. 

Òr  k-sTÉ.Luog/il  mente  d'Alessan- 
dro-Governalor  d'Egitto  sotto  gl'l  is- 
p T3  tori  romani  - Tiranno  di  Roma 
a’iempi  d'O  Ioacre. 

ÓRk-sTB  (Mit.),  Redi  Micene,  fi- 
glio d*  Agamennone  e Clilenaeslrn. 
Egisto  «facrordo  couC  li  tenne»  tra  die 
morte  ad  Agamennone,  ed  Oreste 
spense  dopo  alcun  tempo  Egitto  e 
la  siesta  sua  madre.  Recatosi  nella 
Tauride  «pente  il  re  Toante  , sposò 
Ermionc  , e diede  in  (sposa  sua  so- 
rella Ifigenia  aPiladr  suo  caldo  a mK- 
cn,  il  quale  si  offri  di  morir  per  Ini 
allorcheToanteabtMndonollo  al  gran 
Sacerdote  per  essere  s:icrifi-ato 

OnksTfc-s  (Mit.),  Agg.di  Diana,  la 
coi  statua  Oreste  trasportò  dal  Che» 
lonetn  Taurico. 

ÒnkSTk-ò|  Mit  ), Figlio  di  Llcnoo» 
Figlio  di  Archelao  e di  PerimeJe  - 
Trnjano  occitn  da  Lennteo 

ÒnksTk-ò  (Gcig-J.ln  «lesso  die  O- 

restano. 
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òtfc-ftTi,  tilt.  Popoli  deli’ Epiro  e 
dei, la  .Macedonia. 

OrE-stu. ant  clt.della  Tracia  .det- 
ta poscia  Adnanopolt. 

óne»Tl-ADi,ad.e  si».  ni  .Nome  da- 
to a‘  Disceudeuti . o Sudi!  iti  A'  Oreste 
figlio  d'Agameunoue.i  quali  «caccia- 
ti dal  Peloponneso  d-«gli  Eradidi  «1 
stanziarono  iu  una  Pruviucia all'O- 
vest d*  Ila  Macedonia  , cbe  Tu  detta 
Orf-tiadt. 

ÒRk»Ttis-LA,  ».  pr  f.  - Aurelìa  Ore- \ 
stilla  Amica  di  Catilina  -Liria  Ore-' 
stilla:  Favorita  ed  iodi  sputa  di  Cali-I 
gola. 

Oak-eTlò.  ad  pr.m.  Di  Oreste. 
ÒRfcTA-Ni.aut. Popoli  dellttSpagoa 
Ónt-Ti,  Pupilli  della  Sermezia  A-j 
italica  alle  sponde  del  PuutoEnaiao. 

ònkTi-LU,  ».  or.  f.  Lo  «lesso  cbe 
Oreslilia. 

QrZ-tó,  ant.  cit.  della  Spagna  Ci 
leriore,  voluta  la  i lessa  cue  Orla  o| 
Orina  Oggi  Caparrala. 

Ork-tó,  picciol  Fiu.  della  Sicilia.1 
Traversa  Moureale , e va  a giltarsi 
nel  mare. 

Òr  gt-t  a .n.pr.f. . accorr. dtLnrenza. 
Orrt-ta,  sf.,  dna. di  Ora  - Sta  0-| 
ruzza.  (Lorenz* 

OrGt-tó,  n pr.us  difis.ed  orrore. di 
ÒHèt'Nfc'MOSi.» f (Dalgr  Oros  mon- 
te. e iVciucsis  distruzione. ;Di*lruzio- 
ue  mi  abbi  ssa  mento  de’M  »uli. 

ÒrGz-ZA.  sf.Mrgtio  Orrzio-O&El- 
S<  o'  a*  esosa.  EHI  mio,  Spirito,  Fra- 
granza d’ambi  osia. 

Orez  za,  Vili,  uella  Corsica. 
ÓrRzzamG.n-tò,  *m.  Lo  stesso  che 
Ormo. 

Òrez-zó.  sm.  Auretta,  Venticello 
fresco  e piacevole  -Si». Ori- zia,  Orez- 
zo Mirti tn,  Orrggio  - Bezzo. 

Or-fa,  n.pr.f . 

Òr-fa. popolosa  Cit.  a SS.L.N.E.da1 
Alrppo,  nel  Diarbrkir  - Sin  Urta. 

Oh f a Nfci,-i.o.  *m.,dim.di  Orfano  - 
Sin.  Or  ranetti),  Orfaninn.  f 

Òrfanet-to  sw„  dn».  di  Orfano 
Lo  stesso  elle  Orfanello. 

Orfanez  za  , sf. . a*tr.  di  Orfano 
Qualità  e SlaLn  deli'urfnao. 

* Òrfani-nò.  si».,  dim.  diOrfaoo. 
Meglio  Orfanello. 

Orfanità  tf. . astr.  di  Orfano.  Lo. 
stesso  che  Orfantsza  - - Si».  Orfam- 
tarfe,  Orfauitate. 

Òrfano  \(em.  Orfana) , ad.  e si» 
Nome  dato  a Fanciullo  privo  di  pa- 
«lp*e  madre  - Per  metafora.  ! 

Òr-famò,  Cit.  nella  Rampila  ani 
Golfo  del  sno  nome,  dagli  Antichi 
«letto  Seno  strlnionico,  e da’ Moderni 
c bis  m a lo  auche Golfo  della  Contessa 
ÒRF  t mutuò- Fio  (ii) , fin.  (Dal  grj 
Orpbanos  orfano,  e Trepho  io  putrì- 
sco.)  Luogo  pfo,  che  per  carili  rac- 
eetla  gli  Orfani. 

Or-fG, Figlia  di  Dione  re  della  Le 
conia, e d intra. 

ÒrfE-ò  (Mit),  Figlio d’Apolline  e 
•li  Calliope  . fu  discepolo  di  Lino  el 
maestro  di  Musco,  e Ilari  prima  d 0- 
mero.Era  IHustrePocta.e suonava  la. 
lira  con  tal  dolcezza  cbe  le  stesse  b«-| 
slle  feroci  recavausi  ad  ascollarlo 
Morta  Euridice  sua  moglie.scese  uri 
l'Inferno,  e col  dolce  suono  della  lira 
commosse  queINume.ed  ebbr  la  spo- 
sa; ma  poiché  pria  d uscir  dii  Turta- 
ro.guardolla  contro  il  divieto  delDio 
delle  teuebre , Euridicedisparve , ed 
•gli  accumulo  noa  valle  veder  al-1 


ORGANA 


ORGANO 


enn'  altra  d inne. La  sua  decisa  lndlf-i  ÒRG4NA-só(i),ad.e  sm. Fabbricato» 
fereuza  agli  amori  irritò  talmente  le  d Organi 


Daccauti  cbe  il  fecero  a brsui.e  ven- 
ne trasformato  iu  Cigno  dal  suo  ge- 
nitore. la  aua  Lira  fu  colloca  la  traile 
Co«t*  Dazi  mi. 

OrfEotElE-nti  , ad.  e «m.  pi.  (Dal 
gr.  Orphrvs  Orfeo,  e Telerteon  verb 
di  Teteo  io  inizio.  ì Così  dicevansi  i 
Ministri  principali  cbe  iii'anvauo 
ue’Mi  sieri  «la.  Orfeo  recati  dall’Egitto 
e stabiliti  mSjtnuIracia.Porta  vau  ce- 
ste coperte,  co»  entro  serpenti  man- 
suefa iti, ed  scompagnavano  le  orgie 
e le  soleuni  processioni  di  Bacco-No-I 
ine  dato  da’tireci  a (Piloro  cbe  ih  ter-' 
pr*t;i vaimi  pili  profondi  misteri. 

ÒRfkoTku-Tl.od  e si»,  pi  (Dal  gr 
Orphect  Orfeo,  e Triste  inizi.* «ione.) 
Disi  diceausi  gl’iniziati  ne’Misteri 
d'Orfeò.  a'quali  prometteaii  sicura 
felicità  dopo  morte,  uou  esigendo  da 
loro  ultra  cosa  fuorché  il  segreto.  . 

Òr-ficai cheì.sf.  Piccolo  Strumen-I 
Ina  tasti  luveutalo  da  Rollig,  le  cui 
conte  riaunnano  mediante  martelli. 
Berve  sol  ^fanciulli  oal  piu  per  qual 
che  da  m iu  a,  poiché  la  distauu  traile 
tue  «itlaveè  molto  stretta. 

ÒR-ficò (ri),  ad  pr.m. Appartenen- 
te ad  Orfeo  - Vita  or /Sca:C«i*i  chiama-: 
vati  dagli  Antichi  una  Vita  pura  e 
religiosa  , illuminata  dallu  scienza 
della  quale  Orfeo  area  insegnato  I 
pratiche;  una  delie  principali  era  il 
uon  ni  inaiar  carne  d’animali  • Car- 
mi o Persi  orfici  : limi  attribuiti  ad 
Orfeo, oe'q u «li  si  contiene  la  d nitri 
ua  degli  Orfici  - Feste  o>  fiche  Pesti 
stabilite  da  Orfeo  in  S.imotracia  in 
onor  di  Ban  o -Orfici  diceansi  alcun 
Filosofi  antichi  • quali  vniiUvsnii  di 
esser  depositarli  della  dottrina  d’ Or- 
feo .e  ren  Jean  culto  a Bacco. 

óari-niO,  ».  pr.  in.  e patronati  di 
Orfe».  |lsfu. 

Òrf-m*( Mit  ). Ninfa, madre  ri’ A «ca- 

ORFNk-o(.\Iit.).Nome  d’uuo  de’C«- 
ni  di  Plutone. ( Dal  gr.Orpéneis  tene- 
broso.) 

Òrf-»6,  si».  [Dal  gr.Orpftne  tene- 
bre | Genere  d’insetti  dell ordine  de' 
Coleotteri,  della  sezione  de’fVnluine- 
ri , della  famiglia  de' Lamellttorni , e 
della  tribù  degli  Scarabeidi.cbe  ama- 
no le  tenebre. 

ÒR-ro , sm.  (Dal  gr.  Orphos  privo 
di  luce.)  Specie  di  Pesci  drl  genere 
Sparo  .della  divisione  de’  Toracici  ,da-| 
all  Antichi  menzionati  tra  que’chr 
pescanti  fra’* assi;  ma  passami  l' in- 
verno nelle  caverne  marine  Altra 
specie  di  Pesci  dei  genere  Ciprino,  e 
della  divisione  degli  Addominali. Nel 
color  delle  testa  e del  corpo  somiglia 
al  cenere  Sparo. 

Oh  foro,  pie.  cit.  • 24.  L.N  E.  de 
Londre. 

OiiFò-ntó  (fI),sv».  Strumento  fuor 
d’uso  appartenente  alla  famiglia  del 
/Auto  E armato  di  otto  corde  di  tue 
tallo. 

Órga-gna  ovvero  Orc acni  (An 
drea), valente  Pittore  nato  in  Firen- 
ze al  1329..  mori  a'fiO. .min.  In  Pisa 
dipinse  il  Giudizio  Universale, collo 
cando  i suol  amici  nel  Paradiso  ed 
nemici  neU'Auferno: 

ÒrgamE-ma.  aut.  ciL  «lei l' III iria. 

Òrga-na  (Mit.),  Soprani!,  di  Mi- 
nerva. (Dai  gr.  Ergo n opera.) 

Organa-gi  , tot.  Popoli  dell’  In 
dia. 


Ongana-lé,  ad.  coi».  DI  Organo  - 
Vene  organali;  Vene  del  collo,  vicino 
agli  strumenti  ch«  formano  la  voc«. 
Òh-ìana-re,  al.  Lo  stesso  cbe  Oo- 


fa  ni  ss are. 

ÒHr,ANA-Ró,ad.e  sm.Lo  stesso  eh» 

Organajo. 

Órca  n a-t6.  ad.  m da  Organar  e.  Lo 
atesso  che  Organizsalo. 

Organkggian-tg.  part.  dìOrgane$* 
giare  Chr  orgaurggla.  Lo  stesso  chi 
Organizsante.  \nissare. 

Org AMEnot A-Rt,ot.  Meglio  Orgae 
Org  anet-to  sm  . dim  di  Organo* 
Cassetti na  cbe  contiene  diverse  pic- 
cole canue  d'Orgaoo  di  due  o Ire  oU 
tave  d'esleusiuue,  e fa  udir  varie  an- 
nate o arie  segnate  sul  ciliodro.Dic*» 
ai  anche  Organino. 

órca-mica  \<he),ad  esf.Una  dell» 
parti  drllaMutica  pratica, cbe  si  et» 
unisce  dagli  organi  natanti,  o degli 
strumenti  artificiali. 

ÓRGANtCAMEM-Tfi.arr.In  modo  or- 
ganico.Con  organizza  zinne.  Voce  ddW 
"oso. 

Orga-micó  (e-) . ad.  m.  Di  organo, 
Siro  mentale  - Esserlo  Corpi  organi- 
ci: Così  dironsi  gli  Aoiroalied  ì Ve- 
getabili - (M*-d.  Che  ha  relazione,  o 
Clie  appartiene  agli  organi.  DicesiLa- 
tione , Vita  organica , Corpo  organico 
ecc.  - Malattia  organica:  Malattia  ca- 
gionata d.  slogamento  visibile  degli 
organi  vilali.O  dalla  loro  calli  vi  con- 
formazione. 

Òrgani-nò.  snt.  Piccolo  Organo 
che  si  pun  trasportar  da  un  aito  ad  un 
nitro,  ed  bauu  sol  mantice. Prendesi 
anche  per  Organetto  nel  secondo  sa- 
go ficaio. 

Òrg  AMi-EMÓ.sm.  Complessa  io  ter» 
degli  Organi  vitali, e delle  Leggi  che 
reggono  l'economia  animale  e vege- 
ta bile  - JtaOrgn izza zione.Orga a i Or- 
za meato-  Nome  cbe  «lassi  pare  allo 
stesso  Corpo  vivente,  se  ti  consideri 
l’attività  orile  parti  che  lo  costitui- 
scono - Organismo  animale:  Cosi  di- 
cesi  il  Coucorto  di  azioni  per  le  quali 
ai  compie  la  vita  degli  Ammali  e dul- 
ie Piante 

ÒwGANt-STA , ad.  e sosf  mi».  Suo* 
nalor  d'nrgauo-  Specie  d'  Uccello  «il 
S Domingo  , deli'  rdine  de*  Passeri, 
cosi  detto  perché  cauta  odo  percorre 
lutili  tuoni  dell’ ottava  salendo  dal 
grave  all'acuto. Diceti  anche JMuiiro. 

ORGAMizZA»EN-TÒ,sui.Forraaiioa 
degli  organi  del  corpo  dell'A.uimala 
o della  Pianti*.  Izare. 

(Wanizxan-tE,  part . di  Organi* 
Organizza  re, ai.  Formar  gli  oa- 
;aui  del  corpo  >‘ell’Auiinale  o della 
'iauta  - Fig.  Ordina  re  . Diaporrt.O- 
struire  o simili  - N< ll'uso  vale  anche 
Creare.  Formare. Istituire  ufllcìi, sta- 
bilimenti , dicasteri , impiegandovi 
s«)ggelti  idonei  eoa  mercede 

ÒRGANiziA-TÒ.ad.m  da  Organi»- 
zare-  Voci  ozfanissalf  ; Articolate, 
Armoniose  - (Bl«ir.  Nat.)  Che  ha  oli- 
gli ni  • Agq.de  Corpi  altrimenti  detti 
Organici 

òar.AMZZAZtó-xE,  sf  La  maniera 
con  coi  uu  Corpo  «fumale è organi»- 
zato,  e per  etlens.  diceai  anche  della 
Tessitura  de. le  Piauto  -Ordinamen- 
to. Disposizione. Voce  dell'oso. 

Òr  gano.  sni.Slrumento  meccani- 
co attua  produrre  un  doler  minato  al- 
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rito  - Slmil.  Orfani  del  mondo:  Coli 
fiiron  detti  i Cieli  - Per  mrt.  s'inteu 
de  per  lo  più  di  Per  tomi  di  cui  unSu 
periore  si  vate  per  manifestar  l.i  sua 
volontà  - Nome  che  dossi  olle  diffe- 
renti Porti  costituenti  il  corpo  degli 
Ksseri  organizzati.  Esse  roucorrou 
tutte  al  ut  tu  lem  meri  lo  della  vita  gr- 
Ucrale-Nome  che  e applicato  a tutte  le 
parti  attive  che  costituiscono  gli  Es- 
seri vegetabili,  il  cui  movimento  co* 
iii i nei»  collo  vita  e termina  con  essa- 
( Mus.  | Strumento  musicale.  Sulle 
prime  si  die  questo  nomea  tutti  gli 
Strumenti  musica  li, pasci  a a'aoliStru- 
meuti  da  liato.ed  tu  0 >ie  al  piu  grande 
di  esai.il  quula  e composto  di  canne  d. 
metallo  o di  legno,  d una  tostatura  e 
d'ordine  di  tasti,  toccando  i quali  l'a- 
ria spiuta  da  mantici  entra  nelle enr- 
riapoudenti  cauue.ed  usceudo  da  esse 
manda  diversi  suuui-£)ja  .\tuoeej- 
»o:  Cominciare  a suonarlo  - Organo 
fisauiico  e pio  romunein  pneumatico: 
Quello  io  cui  si  eccita  ilsuouo  col  ven- 
to - Organo  idraulico:  Organo  i cui 
«nautici  ami  messi  io  azioue  per  mez 
z>i  dell'acqua  - Organo  espretnro.dr- 
uauo  luveutaloda  poco  da  Grcuié  in 
Parigi. Ha  IVsteosiuua  di  quattru  ot- 
tave e mezza, e può  eseguirsi  conca- 
io ii  Cresceudo  cd  il  Dimioueudo  - 
Organolirico  : Organo  mventato  da 
Saint- Perii  a Parigi  nel  1810.  . che 
ila  forma  di  scrigno  a cilindro. In  rs- 
•°  veggous»  due  Tastiere,  le  quali  si 
coordimmu  co’diversi  strumenti  da 
fiato,  che  fan  suonare  insieme  o tu 
d isparte  - targano  portatile  : L’ Orga- 
nino •(  Milit. (Cancello  mobile. peusi- 
le  di  piu  travi  cougiunle  solamente 
da  lati, il  quale  sta  sospeso  sulla  por- 
ta delle  Fortezze,  e si  lascia  cadere 
Per  impedirne  l'entrala  al  nemico 
iiicesl  auche  Saracinesca  sciolta  -Or- 
digno fatto cou  piucauue  darchibu- 
»o, disposte  1 una  appresso  l’altra  so- 
pra una  tavola  orizzontale.  S adoprò 
per  difeuder  luoghi  stretti  , brace- 
ec  - (Manu  ) Organi : Grnndaje  che 
■i  fanno  nel  primo  ponte  dicerteNa- 
vi,  per  far  cader  nella  seuliua  l’ac- 
qua che  potrebb’enlrar  ueiBjstimeu- 
to  - Specie  di  Pesce  di  Mare  di  color 
rosso,  tutto  simile  al  Pesce  Cappone 
tua  più  piccolo. 

OnoANookNt-A(ie|(Me>l.)  tf.  (Dal 
gr.  Organon  urgjuo  , e h -no* gene 

razione. jForiuaziuu  degli  Orgsui  vi- 


Órgaxòi.òg1-a(ì*)  (Med  i,  sf.(Dal 
*r  5£r0a',on  ungano,  e Logo s discor- 
so ITratlalOsughOrgani  considerati 
odia  Ioni  uotomia  e nelle  loro  fuu- 
tioni  urlio  stato  fisiologico.  Vocabo- 
lo che  esprime  esattamente  t’idea  che 
vuoisi  man  destare  colla  parola  dna 
toma. e merita  anche  preferenza  sul 
la  parola  Organografia  proposta  da 
akunl. 

òa«AJCòacopl-A(ie|(Med.),  tf.  (Dal 
gr.OrgaJioN  organo  , e Scopro  io  ot- 
»ervu.|  Osservaziun  sugli  Organi  vi- 
tali, o su  ciò  che  appartieue  agli  es- 
seri organizzati. 

* OnoAXC-TÒ  , ad  m.  Di  organo. 

Com.purg,  |6  £a  ff0fe  organata  ecc 

Ori.a.nzi  >o,  sin.  Meglio  Ortojo. 

OaGA-si , aul.  Popoli  delta  Sc-zia 
dt  uua  dall  Ini  un*. 

Ohga-smq  (Med.ì,  sm  Straordioa 
rio  Impetuoso  Muvtmeuto  generale 
dulia  macchina  auimale,u  di  qualche  goglio. 
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sistema  o parte  di  essa,  il  qnale  ree 
ge  per  un  certo  determinalo  Imi  pò. 
Coooste  propria  ni.  m uuEreitamen- 
lo  avanzato  con  arca  tura  incuto  ed  a r- 
rossimentn  nel  volto,  dolore  e spes- 
so eutustssmo  o alleraiueuto  delle 
facoltà  intellettuali  io  esso  di  malat- 
tia. ( Dal  gr  Orgao  io  appetisco  con 
impazienza.) 

Ór-gaZ  Bor.  n fl.  LS  da  Toledo. 

Orge,  Fiuiiitrello  rlieslxH  ca  nel- 
la Senna,  a i l.  8. E da  Parigi. 

Orgeibt.CiI.  cou  *100.  abit. nella 
Frpuea  Contea. 

OMGtNÒMk-Ki  , ani.  Popoli  della 
Spagna,  che  fuceau  parte  do*  Canta- 

bri. 

Oockass  , Nomadi  due  Villaggi  , 
imo  nella  Belsia.e  l'altro  nella  Bret- 
tagna. |d-mi.» 

ón»;M 96,  antica  Clt.  della  Mace- 

(VioBTuni-Gfc,  Unni  di  riguardo  e 
molto  ricco  nella  Svizzera  a'tempidi 
Giudo  Cesare,  aspirò  alla  sovranità 
del  suo  paese.  Scoperto  il  temerario 
disegno,  ti  riièl*  morte. 

Ónol-A  ir) , tf.  Misura  stimata  di 
quattro  Cubiti. 

Òe-gU,  tf  usato  nel  pi  Orgie  Fe- 
tte e Cerimonie  soleuuì.  e tingolar- 
meule  quel  le  che  face-uiti  di  notte  ni 
onor diB«eeo,acromp igiiule da  ogni 
sorta  di  sfrenatezze  - F>g . Alg  -r.  ila- 
lori  che  togliono  etterr  amaro  premio 
di  quelle  orgie  notturne. 

òaiil  %-ZT  a (Arche  ) ad.  e ini  Ce- 
lebrante de’  misteri  di  Bacco,  e Mi- 
nistro ilrH'Orgie.  Dieresi  auche  del- 
le Donne. 

Orgi-ja  I jeì,  tf.  (Dal  gr.  Oregn  in 
steudo  I piedi  o Ir  mani.  ) Genere  di 
Piante  della  famiglia  dell' Alghe,  che 
h iti  Fo-il.e  più  lunghe  delia  stesa 
Pianta, la  qu «leglungealla  lunghez- 
za di  sei  piedi  , e t Ivolla  di  dieci. 

Òrgila-ò  , Figlio  di  Fetide  noto 
per  I.»  sua  inimicizia  cou  Crate,  eu- 
t ra nihi  cospicui  cittadini  di  Delfo. 

òa-Gii.O|\fit.)  Sopra  un  di  Bacco. 
(D'»l  gr.  Orgitoi  iracondo.  I 

ÒRGiòrAN-ri,  sm  pi  (Dal  gr.  Ta 
Orata  leorgie,  e Phanlm  visibile.  ) 
Principali  Ministri  sacrificatori  del- 
le Orgiè  Essi  eran  subordinali  alle 
Orgiasta*. 

Órgi-v  i,  Bnr.  nel  R.  di  Granata. 

Orglaxdbs  , Bor.  nell»  Norma  li- 
dia. | ao  gl  ionia 

* QRGóGl.lAMkiV-Tò.ini  MeglmOr- 

* Orgogliax-za,  »f.  Meglio  Orgo- 
glioiilà. 

* Orgógli  i>«t,  neut.  pan.  Dive- 
nire orgoglioso  , altiero  . superbo  : 
Insuperbire  - .V.  ano/nto. 

ÒRuò-Gi  tòtgUi,  sin. Quasi  Rigoglio 
ostia  Rilievo  da  Icona  cosa  che  s'al- 
zi fuori  della  sua  dirittura  «del  suo 
ordine.  Gonflumeuto  di  superbia 
Graodigia,  Fasta.  Alterigia  , Gon- 
fiezza. Arroga  tua.  Burba  n za.  Presu  u- 
zinneerc.  • Alterezza.  Barlol.  As.p 
lib  5.  Rompe an  l'orgoglio  della  plebe 
intolenie  Forza,  Violeuza,  Gagliar- 
di» - Mei  Esultanza  oVivacità  degli 
animali,  cagionata  da  vigor  di  san- 
gue o da  coufldenza  propria  - Rigo- 
glio delle  Pia  nle-.1 Mete  set  ouocuo. 
Inorgoglire, Di  venire  orgoglioso, fie- 
ro, crudele  - Molina  i.v  oeooeuo 
Inorgoglire-Aa  oacocoo:Per  dispet- 
to, Perrabbia  o dispregio. 
ÒRGòGuòsAMitf-rt , ava.  Con  or- 
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Anodo  utetT-Td, od. «..,<1*  di  Or • 

gOglìoso. 

OiiGòGi.iòfliTÀ,#f.,astr.diOrgoglio> 

S4i  Alterezza,  Grandigia. 

Qrgògliò-so.  ad.  m.  Pien  d' orgo- 
glio, Altiero,  Superilo.  Tronfio.  Fu- 
moso. Arrogante, Tumido  - Parlan- 
dosi d'Aninscifi  vale  Vivace  ostinila. 

Órcòi.ucz-zo, tm  dins.d*Orgog| io. 
Supc-rbiuzza. 

Orco».  Cit.con  5000.  abit.,  a 4.1* 
8.E.  da  Avignone. 
òauie-sOLO.  Bor.  nella  Sardegna. 
Orgcl-i.o,  Monte  della  Spagna, 
tini,  e.pr.ns  Antichi  popoli  deb- 
l'Asia  in  v finanza  della  Caramani  i 
(Vai  n pr.ro.  (Pesca. 

O-al  » (ie| , tf.  Porchetta  ad  uso  di 
0-RlA.  ani  cit  della  Spagna-Ri* 
vierq  della  Spagna. 

f O-rIa  coni,  rirrond.  nel  distr.rfl 
Brindisi,  in  Terra  d'  Otranto  : a bit. 
MM.Sede  vescovile. 

t Ò-rIa,  rum.nel circ.e  uelladion. 
di  (assano.distr.dtCattrovIUaci  u el- 
la Culabr.Citer.:  alrt.fOO. 

'ÒalAri  aii-ma.  if.MrglinOri/faim- 
ma  - -Fig  La  Beatissima  Vergine. 
Daot  Pai  .51. 127.  Con  quella  pacifi- 
ca or ia fiamma  - Nel  messo  t’  avvi- 
vara. 

OrIa  iva  tf  Pianta  americana  dal 
cui  Frutto  preparato  cavati  quella 
materia  tiutoriu  che  si  veude  col  no* 
tue  di  Terra  Oriana,  e » sdopra  per 
tingere  in  sua  i-  Sin.  Orlraua. 

ÒrIa-xa  .Nome  d’uuaFsta  ne' poe- 
mi di  cavalleria. 

* Ór] a R8  , neut.  ast.  Voce  latina 
erronei»  meli  te  usata  per  Otite.  G. 
V. 5.25.2  Dicendo  che  due  tifile  orla- 
rebbono  in  u Luminando  il  mondo  (La 
bornia  edizmue  del  Muratori  legga 
Orirtbbouo  ) 

Oiiia  vn-dòló,  ;m.  Sorta  d'  antica 
Cintura 

OaiBA-só.famosoMcilico  greco  del 
IV  tee  . favorito  di  Giuliano  -(Mit.) 
Nome  d’uuo  de’Canl  d'Attroue.  (Dal 
gr.  Oro*  monte,  e Basii  .animi un.  ) 
On  il  a -T  a|  Zool  ).  tf  (Dslgr.  Ori» 
monte,  e Ratron,  veri),  di  BaO  io  va- 
do | Genere  li’Aracnidee.  dell' ordina 
d-  Ile  Trarhraree,e  della  famiglia  del- 
l' Araridee. che  corrono  qua  e là.beiv 
che  leu l.i  nini  te,  sull.-  pietre  e sugli 
alberi  iie'luogh!  specialmente  siioaw 
lUusi.IIaoMandihole  puntute, e PjU 
pi  mollo  corti  o nascosti.  Il  loro  Con 
|>o  e coperto  di  robusta  pelle  coria- 
cea e scagliosa  in  Torma  di  Scudo. 

òaiCAL-cò(rhi),  sm.  Sostanza  me 
fallica  risultante  dalla  lega  del  Re- 
me e dello  Ziuco.d'un  bel  color  giab 
lo.l'reudrsi  auebe  per  Ottime  battu- 
to e ridotto  iu  lamine  , con  cui  si  fa 
l'Oro  felso  o l'Orpello.  (Dal  gr.  Oro » 
monte, e Chalcos  rame  ) Gli  Antichi 
diedero  questo  nome  ■ prezioso  M^ 
lei  lo  di  scouusriutaorigioe.e  di  teuv 
pra  ignoti»  a loro  medesimi. Essi  per 
mezzo  dell'arte  si  studia  vanii  d'iuib 
tarlo  mescolando  l'Oro  coi  Rame,  la 
alcuni  Vocabolari!  trovasi  Oricalco 
siuouimo  di  Ottone-  Fig.  Vaso  di  ob 
Ione -Ibi  Tromba. Ar.Fur.l7.H5L 
Al  suon  degli  oricalchi  ec. 

Òbican-mò  , sui.  Pircol  Vasetto  a 
bocca  stretta  per  leuervi  acque  odo 
rifere. 

òaictL-LÓ.  sm. Tintura  colla qo»- 
le  si  lingouh  i pauui.cbe  »i  fa  cou  o- 
riua  d'  uomo  ed  altri  ingredianli  - 
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Fanta  solida  senza  Foglie,  e spesso  icon 
ramosa.  Ha  i Tubercoli  alterni  , e 
trovasi  su  gliscoglideU’Uoledell’ Ar- 
cipelago ec. 

Òfticmc-có  [chi] , ins.  Gomma  chei 
stilla  da  alcuui  Alberi  come  dai  Su- 
sino , Cil  iegio  e simili.  Di  raso  con 
altri  ingredienti  compone»!  la  Bom- 
be ruca  .della  quale  valgonsi  le  Donne 
per  tenere  acconci  e composti  les- 
sili. I Orichtcco 

Òmcnr-có(eM),  fin-  Lo  «tesso  ebe 

Orichiomato.  odi»  conip.CUe  ba| 

Za  chioma  d'oro,  Ghermito. 

Óai-co,  anteit.  dell'Eplro. 

t Obi-cóla,  coni,  nel ciro.  di  Car-' 
s di.diitr.  d'Aveziauo  nel  2'Abruz- 
10  Ulter.,  dioc.  dì  Marti:  abit.800. 

»!•  ÓR*  cèto.  Martire.  (tt.novem.) 

OaicdNOc-cniAlcAiel,  «d.f  ro i»p  Di 

aurea  conocchia. Sai  viu  Inn  O u.  Vn-\ 
gadoro  Arpichiti  or  osi  rapta-Dal  coro 
di  piana  oriconocthia  - Rumorosa. 

Òricrini-tò,  ad.m.comp.  CUe  ba  i 
crini  d'oro.  Voce  de’Poeti. 

URife-LA[Geog  ),  io  sleiso  ebe  Ori- 
Atte/a.  ‘ 

Onlft  i S,  Riviera  della  RossiaEu- 
ropea  -5i»  Orell. 

ÒBiKXT(Geog.|,  V.  Lorient. 

ÒiufexTA-LÉ,  ad.com.  Di  Oriente 
Mezzodì  orientale:  Parte  del  Mezza- 
di  volta  adOriente.da'Moderui  detta 
Sud- Eri-  - Balsamo  orientate:  V.O- 
pibalwmo  • Cristiani  or ienta/i:. Sot- 
to questo  nome  si  comprendono  i 
Greci  scismatici  ; i Giacchiti  Siri!  . 

Kgizii  o Copti,  e gli  Etiopi;  i .Vesto- 
riunì  della  Persia  e dell’  ludie  ; gli 
Armeni:  tutti  o quasi  tutti  separali 
dalla  Chiesa  Cattolica  - la  forza  di 
soci.  Orientali  dicotili  gli  Abitatori 
dell'Oriente. 

òalkxTAUS-smó,  ad.  t».  # sup.  di 
Ohe»  tale. 

ÒRlkvTAurkx-TÉ,  oro.  Dalla  par- 
te del  l'Oriente. 

ÓnìfcNTA-RÉ  , «f.  e nrut.  Volgere! 
alcuna  cosa  o persona  in  modo  che 
trovisi  nella  situszion  ebe  si  desi-| 
il  era  rispetto  ad  alcuna  parte  del 
Mondo. Voce  dell’  oso  - Diceii  che  ' 
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....  una  fiamma  in  campo  d' oro,  ed  nlo  è an’inveozion  delDiavolo.e  coii- 
..ppeso  io  traverso  d'  uua  piccai  do-  sigliava  ad  impedir  perfettamente  la 
rata.  Credevano  que’  Popoli  ebe  un  generazione,  permettendo  i più  not- 
Augeloavi'sse  pm-uta  quesl'insegua  zi  e brutali  piaceri. 

Carlo  M'<guo.  (Dal  lai.  Aura»*  uro,  Or i-oRxt. Filosofo  platonico  e di- 

F! anima  Gamma.)  serpolo  di  Porfirio,  scrisse  il  Pane- 

ÒaieictRl-A(le) , if.  Meglio  Ore/ i-  girico  dellTinp  Gallieuo. 
cerio.  . Oatct.si-sTi.  Si  da  questo  nome  a 

Ónrri-cTó(ii).  «m.  Apertura, Adito  Coloro  ebe  abusavauo  degli  scritti 
che  serve  per  l'entrata  e l'uscita  dei  di  Origene  per  sostener  vari!  errori 

....  ,-1.  .1»!  /-n.nA  ani.  * *’  r” 11 


Vele  sono  orientali  quando soo  disp • »- 
ale  vantaggiosamente  per  ricevere  il1 
vento  e fare  rotta  . Dicesi  che  0aa  «a 
re  è bene, orientata  , quando  le  Vele! 
sano  incurva  te  ed  ord  ina  te  nel  miglior] 
»o odo  per  ricevere  il  veoto. 
ÒalfcNTA-Tò,  ad. «.  da  Orientare. 
òaltK-Tft,  sua.  Parte  del  mondo 
onde  apparisce  nascere  il  Sole  - .Sin. 
Levante,  Est  - Or  reale  Equinozio/' 
Cosi  dicesi  il  Punto  ove  I Orinoli  te 
d'  un  luogo  è taglialo  dall'  Equatore 
verso  rOrienle-O‘ie’1  uogbi  della  ter 
ra  che  rispetto  a noi  stanno  vera 
IKit.Bocc.g.S.p.S.A'acque  in  oriente 
Fig.  Dello  di  Assisi  ove  nacque  5? 
Francesco  .Sole  della  Chiesa  - (Pimi 
Oriente  verace  : Paradiso  - Il  osi 
incuto  o la  levata  dei  Solo -Usato 
forza  d'adjet.coos.per  Ma  stente.  Di 
Colt.  Si  colgono  al  giovine  principe 
quasi  a li  oriente  sole  - - Impero  d'  i 
nenie:  Parte  del  l'Impero  romano  che 

comprendeva  h Provincia  situate 
nelle  regioni  orientali,  e di  cui  Co 
stanlinopoli  fu  capitale  per  inoli* 
tempo.  |0ren:*.> 

Qalfcjr-s16,  n.  pr.  in.  Lo  stesso  eli' 
ÒRiriAM-M.»  . sf.  Insegna  reale  * 
varie  na limi  d' Europa  ne’templ 

mezzi,  fatta  d'un  GonUlous  dipinto] 


seenzione  dellTaip.Decio,  fu  caccia 
lo  iu  carcere,  poiché  reputato  pria 
clpal  colonna  della  Chiesa:  estenua 
lo  da’  lunghi  e replicati  tnrmenti 
chiusegli  occhi  a 'Gii  .a  uni  .Kg  li  ave» 
dato  ali»  Iure  l' Esortazione  trifori* 
rio;  i Coment i iwìia  .Sacra  Saitturs 
e meglio  che  mille  Sermoni  da  lui 
iiiiprov v. sati  c raccolti  dagli  Steno- 
grafi  .allora  detti  Autori  S;ri»»e  an- 
che un  I . i tiro  su'Princìpii,  et  Tratta- 
to contro  Celso.  I Coni  poni  menti  di 
quest'autore  si  son  sempre  letti  con 
ammirazione.  E'fu  il  Maestro  degli 
nomini  > piu  illustri  dc'suoi  tempi 
Le  sue  dottrine  religiose  senio»  mol- 
to delle  Icone  di  Piatone.  Giovano 
ili  Gertisaicmmc.  Rufino,  c S Criso- 
stomo fecero  l'  Apologia  deli’  ocprel 
sue,  ma  S.  Epifanio  e S.fì  troia  aio  le 
i tiare j l'ono  caldamente  LI  mp.  Giu- 
sti ni. mt»  pubblici»  un  Editto  contro! 
le  sue  dottrine  net  OiO  c f«  condan- 
narle la  uuCoacilio  tenuta  incostan- 
ti no  pali. 

ÙAi-ogxk,  dettn  ('  Impuro,  nacque 
in  Egitto/)  nel  290  .cominciò  a divul- 
gar la  sua  dottrina  sullo  stato  conju- 

galo.E^lì  insegnava  chili  mairi  mu- 


titi idi  in  alcune  parti  del  corpo  ani-  condannati  dal  quintuConcilo  gene 
male  - Dicevi  anche  dell'  Apertura  rale  teuuto  in  Costantinopoli.  Dirv- 
Valcuui  vasi  di  vetro,  di  terra  ecc.  a deausi  in  due  sette: /sacristi  eProiof- 
bocca  stretta.  [rì/icio.  listi.  I primi  ius.^navauo  che  Gesù 

ÓRiri-ztd(ii),  su».  Lo  «tesso  cbe0-  Cristo  è figliuol  di  Dio  per  adozione, 
ÒRMìamo.  un.  Voce  erronea.  Me-  e i secondi  che  l'Auime  umane  bao- 
glin  Origano.  no  esistito  pria  d'unirsi  a’corpi  -Sua. 

Ónt-u  axo.jwi.  (Dal  gr.  Orot  moti-  Origeniani. 

(e,  eGanao  io  godo  )Genere  di  Pian-  Orkìròx-t*,  sm.  ( Dal  gr.  Oro* 

Le  della  Dirfiuamia gimiiojpermla.fa-  monte,  e Gero*  vecchio.)  Antico  uo- 
miglia  delie  Labiate  , che  han  Fiori  me  dell'  Anemone  pulsatilla,  poiché 
ninniti  di  brattee  ovali.  Calice  Ine-  ritrovasi  particolarmente  in  luoghi 
gnale,  c Corolla  a tubo  compresso  - montuosi,  e la  Coda  del  suo  Frutto  è 
\Sm.  Origarao- La  specie  piucomu-  rivestita  di  bianchi  peli, 
ne  di  questo  genere  è quella  detta  Oaiogvé-xi.ant.PopoU  della  Spu- 
da’Botanici  Origano  co  matte,  che  ha  gn».  Igic*. 

Odor  penetrante , e S»por  forte  al-  Oaicl-Acò.ant  cit.  della  Galli* Bei- 
quanto  acre,  ed  i suoi  Steli  sono  al-  Órigina-lk,  sui. Nome  che  dassi  a 
quanto  rossi  o bianchi.  Riesce  euer-  quella  Scrittura, o Opera  di  pitlara  o 
gìco  stimoiaate.e  dicesi  anche  Arpa-  scultura  o cosa  simile,  eh'  è fatta  la 
mo.  Erba  d'acciughe,  Searsaptpe  sai-  prima,  e dalla  quale  vengono  le  cìr- 
cufico,  Conila,  Maggiorana  salpatila  pie, 

o fra» tarda  ree.-  Origano  dittamo,  o Òaior.vi-Lk,  od  coi».  Di  origine  . 
di  (Jaadia; Dittamo  eretico  - Dittamo  Che  ha  origine  . Che  trae  nascimen- 
maogiorana:  Maggiorana.  lo;  Originario- Peccato  originale:  Pec- 

(jai-GANù  , Nome  latino  del  Lago  calo  che  originalinentesicontrar  net 
di  Comaccbio.  nascimento,  in  conseguenza  di  quel- 

ÒRi-ck  . *«»•  Animale  del  genere  lo  de'oostri  primi  Progenitori  - Gi*s- 
de’ Cervi,  grande  quanto  il  Turo  sai-  «tizio  originale:  Quella  che  Iddio  «n- 
vatico.  GliAntichi  lo  dipingono  cru-  fusesi  nostro  primo  Padre  , che  la 
dde  e feroce,  conCorno  io  mezzo  al-  perde  poi  per  la  sua  disubbidienza 
la  fronte.  Barbi  al  mento, ePelo  ro-  Originalità  ,«r  Ragion  formale 
vescistodalla  coda  alla  ieaUtanima-  dell'origine. 

le  immaginario.  0RitìfNAr.M*JMr8,drr.Per  origine 

òiu-CKNK.natu  in  Alessandria  nel  òaroiNAMtN-xn,»m.Lo  stesso  che 
183.,  a soli  18.  anni  ebbe  l' incarico 
d' istruire  i Fedeli,  e per  garantirsi 
dalle  cala  unie  con  vrn andò  colle  don- 
ne, prew»  da  stolto  zelo  si  rese  euuu 
co.  Io  Cesarea  fu  ordioatoSacerdote, 
el  Vescovo  Demetrio, adombrato  del 
suo  allo  ingegn  • , coudanuollo  come 
eretico  iu  dueCooc.lii,  e fuluiioogli 


ÒRiuiNAN-Tg  , pari,  di  Originare. 
Che  origlila. 

ÓRiGiNA-Rk,  al.  Dare  origine,  Aa- 
seguar  l'origine  - N.ass-  Preudereo 
trarre  origine  - Ut. passivo. 
ORicr>ARiAMÉN*-rt^i?p.  Lo  s tasto 
_ che  Originalmente. 

scomunica.Nel  249.ioflerendola  per-j  ORiGiNA-Rié(i<).ad.m.  Che  ha  ori- 


gine, Che  preud  origine- Che  dà  ori- 
gine - Originale. 

(Jrigixa-tò,  ad.ns.daOrìgìoart*. 

Origina  to-r  *.  serfroaii  Origina- 
re. Che  dà  or rg ine. 

ÒRioiNATRt-ct,  terb.f.dl  Orìtfina- 
re-Che  <(à  origine.  llogì*. 

Or  tfiixA*iO-NK,*f. Origine- Et'im*- 
Uri -cixe,  sf  Priucipio.Comincie- 
mento,  Nascimeulo-Gli  Antichi  I'sp- 
s.iroin>co:ne  snt - Fa  miglia , Prosa  pus» 
JMk.vìc  tletv.ixn:  Trarre  orìgine. 

uri-glia  GioeGittsep pennato  od- 
ia l*rov.  di  Salerno  nel  R.  di  Napoli 
al  17 (8., ebbe  Cattedra  di  Legge  nella 
Capitale,  c nel  1780  fu  creato  Capo 
di  iluol3.,Vh1d.im  di  lui  la  Storiadèt- 
t'atuvrrfJhs  di  Ad  poi  i.  il  Supplirne  «Lo 
al  Dizionario  di  /.adrorat,  ed  I Pi  u- 
Cf pii  del  Drillo  Maturale. 

òntr.UA-Rk,  neut.  a**.  Star  rii  na- 
scoso « roti  attenzione  ad  ascoltar 
quello  che  alcuni  dicono  insieme  di 
segreto  ; Orecchiare -dt.  Tsc.  Dar. 
Auu.2  33  Wisoirrlte. quando  maug *u- 
no  . or iafiurli-F<p. Cercar  dilige  li tc- 
MCiito.  Invesligjre. 

òriglié-rc,  tra.  che  vien  da  (.tre- 
gua, « vuol  dir  Guanciale  da  posarvi 
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«opri  le  orecchie  Bisogna  arrerllr»  Ò-*I6,  Bor.  nella  Spagna.*  S.L.O. 

eh .Origliere  TalGuancialeoCuscloo  da  S.  Sebastiano. 

di  cuojo  , perche  i Toscani  I.  Ugo  rio  Òhìoi.  s-jO  (il,  od.  e sai.  Meglio  O ■ 
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Juetli  Guanciali  di  cuoio  durilo  ne* 
cllucci  per  ie  camere  da  disteuder- 
tisi  topra  la  «Ute,  e da  teneri  ieom- 
piu  freschi  tulio  le  orecchie.  Gli  al- 
tri Guanciali  coperti  con  fodercllc  o 
rcsticciuoledi  tela  o d’ai  Irò  ai  dico- 
oo  Guanciali  e non  Origlieri. 

Orig-m  i.sf.  Nome  cbu  gli  Atenie- 
tl  davano  alla  fossa  detta ìuarathroii. 
Era'uua  apecie  di  tenebroso  Preci- 
pito eemiuuto  d’acute  punte  in  cima 
ed  al  fondo,  per  trafiggervi  da  tutte 
le  parti  quelli  che  v7 erano  gilluli 
dentro. 

f ÓaiGXA-xó.cora.  nel  cire.di  B.i- 
runitii , diatr.  e dioc.  di  Seleruo  nel 
Princ.Citer.:  abit.SOO. 

OnioNv  S viNrK-UitxolTE, Dorme!- 
la  Picard ia. 

OmuùK-LA,  Cti.  delta  Spagna  con 
24000.abit.,a  14.  L.N.  da  Cartagena 
^O-Bii.aut.Popoli  dell'Isola  di  (Ire- 

baiLò-cnlA  (Mit  ) , Nome  dato  ad 
indenta  daDiaua, quando  la  fe  sposa 
•v  Achille. (Dal  gr Mora  cura,  e Lo - 
chiù  Diana.) 

Orim ax-tidG.j/' (Dal  gr.  Oro* mon- 
te, e Manta  indovino.  | Genere  di 
Piante  della  famiglia  dc\V  Alghe  a I- 
drofitl.  Comprende  due  apecie;  l'Ori- 
•nantis  vesciculata  volgarmente  det- 
ta Ormila  di  turco.elaFofiacea  Que- 
• tePiaute  cangiati  dispetto  aecoudu 
l i stato  meteorico  dell'Atmosfera,  e 
fervono  a’Mariuari  per  preveder  lo 
stato  futuro  atmosferico  ed  i venti. 
Orimó-né  n pr.w. 

Ori-xa,  »(.  Liquore  eacremenloao 
f-itto  dalle  Acuì.  D.i  queste,  per  due 
canali  membranosi  detti  Ureteri,  si 
trasfonde  nella  Vescica. 

Orixa-lé,  sui.  Vaso  nelqnalesi 
oriua~;Cbim.)Vaso  da  stillare-Pian- 
ta  che  ha  Steli  alti  circa  un  braccio, 
voglie  aruplessirauli  intere , e Piori 
ginlli.  Dicesi  anche  Erba  tortora. 
Orina  lét-tò,*b»,  dim.  d'Oriaale. 
OnixALik-RA.  sf.  Cassa  o Cesta  da 
ori  aali.  Voce  dell'uso. 

Orixau-xó.sir.,  dim.(TOrinale.Lo 
•tesso  che  Orinatoio. 

Orina-rc,  nnit.as*.  Mandar  fuori 
f orina,  che  dicesi  anche  Far  acqua, 
Pisciare  - - Attiro. Espeller  fuori  To- 
rini o altro.  Red  Leti,  lo  sou  guarito 
avendo  orinato  un  monte  di  ca1  cullili. 

Orixa-rIO(ìì),  ad. ni.  Appartenente 
olTorina,  Che  provoca  l'orina, 
Ohxa-ta,  tf.  Scarico  d orina. 
OniNATi-vo.ad  m.  Che  fa  orinare. 
Oaix-ci.  Diciamo  Mandare  alcuno 
4n  orinci  o siaiile.e  vale  Mandarlo  io 
parli  molto  lontane. 

. X°me  zotico  d'alcune  Iso- 

lo del  Ma  r Rosso. 

Orik-gi,  lo  stesso  che  Orlaci 
Ori-xO  , ant.  nome  d’ un  Fio.  del- 
***J!*r*-*  Inoro. 

URixò-có(Geog.),  lo  stesso  ebeOre- 
Qrixo-»ó  ,ad.m  Di  orina, Orinario. 
Orix-tIa.  n.pr.f. 

. * W.  *m.  Meglio  Origine.  (Dal 
1-t.Orior  io  nasco.) 

.. » J?»  "•J,r-  w>  “ (Mit ) Soprano, 

o Apollo  e Bacco.  (In  gr.  Orios  vai 
® l*®  Ìi(Mil.|  Uno  de’ Centauri  uc- 
V-Oros  monte.)- 
j Mit.)  Uno  de  Lapin, ucciso  dal  Ceu- 
tuuro  Giaco. 


rluplajo. 

Oh  iolét-tó,  m.,  dim.di  Oriolo. 

OhIo-lO,  sm.  Meglio  Orinolo. 

Oatò-iApic.cit.uello  Stato  Roma- 
no. ad  t.L  O.dal  Lago  di  Bracciano. 

f Onlo-Ló,com.  circoliti.  nel  distr. 
di  Castrovillari  nella  CaiabriaCiter., 
dio®.  d'Angloua  e Tursi:  «bit.  5500. 

Ór16-xR(  Mit.), Nome  d'un  Gigante 
del  (luiile  i Mitologi  raccontila  laute 
favoleresti  il  pongono  io  Cielo-Usato 
anche  in  forze  dism.  Seguo  celeste 
nell'Emisfero  Meridionale.! Dal  celi. 
Uria  piova , poiché  il  levarsi  el  tra- 
montar di  questa  Costella  zioue  suo- 
Tessere  accompagnato  da  piogge.) 

ÒRlò-NkfMit.).  Figlio  di  Nettuno 
e della  .Ninfa  Furiala  , fu  valente  A- 
stronomo  e Cacciatore,  e gloriatasi 
orgoglioso  della  sua  forza  e destrezza. 
Sdegnata  la  Terra  di  ine  intoleuze  . 
fe  nascere  uno  Scorpione  che  ali  die 
morte  per  velenosa  puntura. Gli  Dei 
il  trasportarono  in  Cielo.forinandour 
uua  Costella  zioue,  che  desta  timore 
a’ naviganti. 

Óhi-pr,  m Sorta  di  Vermicello  si- 
mile alTAuguillette.che  trovasi  nel- 
l'aceto. 

Orip-pé,  Megarese.cbe  fu  piò  vol- 
te vincitore  ue'Gnoclii  Olimpici. 

Ori-ré.  r erb.  difettivo.  Meglio  Na- 
seere.Y oce  latiua. 

• ÓRiscfcL-Lò , su».  Meglio  Orlicelo 
nel  primo  significato. 

ORis-SA.s/.ProviQcit  dell' Indo»  tan 
Inglese 

Óhis-sò, Principe  della  Spagna  ,ehe 
pose  in  fuga  Amilcare-Siu. Unisone. 

óais-sò,sm.(Dal  gr.  Or  y sto  io  sca- 
vo.) Genere  d'Iosetti  dell  ordine  de- 
gl’ Imenotteri,  e della  famiglia  degli 
Urocerati.  Col  mezzo  d'un  Succhiello 
filiforme  si  fanno  I nidi  entro  le  le- 
gna, per  deporvi  le  nova. 

unissò-xt,  u.  pr.  i».  Lo  stesso  che 
Orisso. 

Or  ista-xó, Riviera  della  Sardegna 

Or  ista-xó.CIL  vescovi  le  con  7. mi- 
la abitanti  nella  Sordegoo.a  17. L.N 
O.  da  Cagliari,  con  buon  l’orto. Aria 
malsana. 

Unir A-xt. ant. Popoli  delta Locride. 

Oiii-ti,  ant.  Popoli  dell’India. 

OhitT-a,  Figlia  ui  Martesia,  e Re- 
gina dell’Amazzoni-  Figlia  di  Eret- 
ico amala  e rapita  da  Borea  > Figlia 
di  Cecrope*  (Fineo 

Qri-tò  (Mit.),  uno  de’ Agl  moli  di 

ÒRiTRò-rlù  (II) , sm.  (Dal  gr.  Oros 
monte,  e Trepho  io  nu(risco.)Sezion 
di  Piante  del  genere  Atler , che  cre- 
scono su’ monti  e dan  pascolo  al  Be- 
stiame. 

OniT-TÉ,sf.pl.(Dslgr.Oryetos  sca- 
vato.) Insetti  coleotteri  delia  sezione 
de' Puttanieri , della  famiglia  dc'Lo- 
melltcorni,  della  tribù  degli  Scarabei- 
dei,  e della  divisione  dc'Si/o/fii-Han- 
no  il  costume  di  scavare  i letamai  e 
la  terra,  particolarmente  a piè  degli 
alberi  vecchi, ove  depongonn  fe  uova. 
Comunemente  dlconsl  Scarafaggi. 

ORIT-tRró,  sin  Genere  di  Mammi- 
feri delTordine  de  llosicanti.  descrit- 
to daBuffon  sotto  il  nome  diffrange  e 
Piccola  Talpa  delCapo  IlautioUugbic 
forti  e corte, con  cui  scavano  la  terra 
e vi  si  tengono  per  lo  piu  nascosti. La 
specie  detta  Talpa  del  Capo  o bruna, 


0RI7.Z0  023 

e grande  quanto  un  Porco  d'india. 
(Djl  gr.  Onjcler  scavatore.) 

Orittèropo.  sm  (Dal  gr.Oryctrr 
scavatore,  e Pus,  potios  piede.  ) Geo  ar- 
redi Ma  tu  un  feri  dell’ordine  <1.  glifi- 
dentati,  che  ben  inoli' attiueu za  ou* 
Formichieri.  Questo  genere  ha  per 
tipo  i'Orycteropus  capenti*. 

OaiTTOGNòel-A  (ie),  tf.  (Dal  gr.  O- 
njtto  io  scavo,  e Gnosi*  cognizione.) 
Parie  della  Mineralogia,  che  da' ca- 
ratteri esterni  de'Foisili  ne  rileva  la 
proprietà  fisiche. 

ÒRITTÒGRAKt-A  (I«),  tf.  (Dal  gr«X 
njtto  io  scavo,  e Grapho  io  descrivo.) 
Dctcnzion  de' Fossi  li. 

OaiTTòLÒGt-A(ie), tf.  (Dal  gr  OryZ 
to  io  scavo, e Logos  discorso. (Tra lu- 
to in  cui  viene  spiegata  la  natura d^ 
Sali,de’ Solfi,  de  . >lariui.  delle  Pietra 
compili  e preziose, dc'Metalli  ec. 

O-nìo,  pie.  cit.  nella  Podolia,  ad 
1 1 L.O.  da  Bender. 

UuTu-x Alzili.),  Sposa  di  Careniti». 

Oalcx-Dò,  ad.m.  Nativo.  Grigiola- 
to. Voce  latina.  Gor.Dif.  alf.tose.l3ii. 
Che  gU  Einuci  siano  oriundi  dagli  ii- 
brei ec. 

ÓalcóLA-Jd  (i), ad.  e mi.  Maestro 
d' orinoli  , Che  fa  o raccomoda  gli  i»- 
riaoli  -Snt.Onulajo, Orologiere,  Oo>- 
logiaro. 

OrIuo-ló,  sm.  Strumento  che  mr*- 
strae  misura  le  ore.  Abbia  in  t’ Otìuip- 
lo  a sole, a polvere,  ad  acqua,  a tuono 
ed  a mostra,  a luna,  a ripetizione,  so- 
nante o conisreglia  da  torre,  da  tavo- 
lino, da  tasca  - - Sin. Oriolo. Urlimi  ■, 
Orologio, Arlogio.Gli  A uticln  scrlvr*- 
vano  Ortvolo  - MonrsMi  ex  omicolo: 
Accomodar  tutte  le  sue  parti  al  pn»> 
prio  luogo  > Arcar  il  ceutelio  io 
oewoli:  Esser  volubile,  atra  vagante 
e girellai». 

Oai-z  a Prov  del  l'Indo»  tan  che  con- 
fina all’  E.  col  Golfo  di  Bengala  , ed 
all'Ovest  col  Berar.Catteck  eNagpur 
son  le  tue  città  principali. 

Óri-za,  ant.  cit.  della  Siria. 

ÒaiZA-RA.Cit.  e Vulcano  del  Me»- 
•Icn. 

Ori-zTa  (f«) , sf.  Genere  di  ZooOH 
dell’ordine  degli  Ombrellai!, ani  una 
sol’  Apertura.  Uau  Corpo  ombrelli^, 
forme, e soq  privi  di  Bracci  e di  Ten- 
tacoli. 

ÒRizt-YóRó,  sm.  (Dal  gr.Orysa  rì- 
so, e Soros  vorace.)  Nome  spedii  o 
d’un  Uccello  del  genere  Orioius  ueN- 
l’ordine  de'JNusrri  , che  si  pasce  di 
Riso. 

•Orizò-xé,  sm.  Meglio  Orizzonte. 

ÓmzoxTA-L«, ad.com. Meglio  Ora- 
zonlalt. 

Orizóx-té, sm.  Meglio  Orizzonti. 

Oaizo-niDR,  sf.  ( Dai  gr.  Orgza  ri- 
to,ed  Opiis  aspetto,  (Genere di  Piai>- 
te  esotiche  della  Trtandria  dtgtnia,  e 
della  famiglia  delleGramnif  e, che  ha  a 
molili  somiglianza  col  Rito. 

*ÓRizzO-xi. sm  Meglio  frizioni*. 

ÓRIZZÒXTA-LÉ,  ad.com.  Dell’ Oriz- 
zonte, Parallelo  al  piano  dell'  Oriz- 
zonte - (Bot.)  A bhiam  la  Foglia  oriz- 
zontate, il  Fiore  orizzontale  e i Rami 
orizzontali  - (Bot.)  Seme  orizzontale: 
Quello  che  ha  l'Oui  beli  co  rivolto  ves- 
so Tasse  del  frutto,  ossia  Seme  il  cui 
Asse  taglia  ad  angoli  retti  quello  del 
Frutto. 

ÓRizzóxTALMÉx-Tt,  ocT  In  tllna- 
lina  parallela  al  pianodell  Orizz  inte. 

Óaizzo.v-TÉ  , sm  Uuo  da' Circoli 
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minimi  delia  Sfera  eeleile  o terre-  «fole  di  S.  Paolo , ed  «Uri  Cuinponi-'lojneeraoo mollo atliti  (Dal  gr.Or- 
atre.dal  tjuale  e»w  e dima  iu  due  E-  menti.  «•p^Utoat  lliulino.l 

misteri,  uuo  superiore  è visibile . e Orl«a»s(Luìuì  FrancetcoGabrie-  OaMfc^A.auUroMarcheaato  neiPie- 
l’allru  interiore  t-d  invisibile. Coti  di-  li  d’|.  natui  Carpente**  nel  1 665., fu  iaoulH.il  In  questo  Marcbes.,  ora 
cesi  anche  quel  Circolu  che  termina  creato  Vescovo  d’  Auieus , e menò  Pn;*  di  Mnndovi. 

Intorno  intorno  te  nostra  vista,  ed  rama  d'uomo  assai  virtuoso.  0«i **4«*oi a mkx-tò  (Alarla.)  , sm. 

ove  il  Cielo  e la  Terra  sembrano  u-  Orlic-cia  |r*|,  sf.  Meglio  Orlirrio.  L'ormrggiarsi. 

Dirsi  : c sempre  parallelo  al  primo,  Oauc-cio  [ci),  tm.  'Estremila  in-  OR***o<ìi  a-rE.oI.  e «eul.  pass.  A. a- 
che  dicesi  Razionai?,  Vero,  Aslrono-  forno  del  pane. Dicesi  ancheOrisref/o,  dar  sull  orine  , e fig.  Tener  parlo  - 
miro, Appo» ente  o Sensibile  dirmi  il  Orlitela  - Per  firn,  dicrsi  per  l'Estro-  (Mario  iDar  fondo  ad  uu  àucom.(Iu 
fecondo.  | D I gr.  tensori . oiiloi  ter-  mita  di  cbeci-bessia  - (Micci  a Cerei-  gr.  Hormot  indirà  il  luogo  «ve  le  (la- 
minatore.) -Orizzonte  retto : Quell.,  ni:  Escrescenze  o Gonfi. aleuti  circo-  «I  souu  m aicuro.)  - (Mario  Iteaacc- 
che  taglia  l'Equatore  ad  angoli  retti-  lari  cbe  formanti  «'margini  d*un  la-  fliaaai  i*  nifi  bigatto:  Diie  un 
Orizzonte  obliquo  : Ornzoute  che  ta-  gii»  aduna  p aga  d'alcuna  Pianta.  guardiaaoiaajufci, Ancorare  iaquar- 
gliu  l’Equatore  obliquamente  - Ora-  Ùrligciuzzi-nò,  sm.,dim.di  Orile-  tu 

a onte  uara/teto: Quello  cbe  è parsile-  ciuzzo.  Orméo-gio  (91)  (Mario.),  sm  Cavo 

lo  all'Equatore.  Orliccicz-zò, su»  , dim. di  Orlicelo  che  t.eu  ferma  teNave  dalla  parte  di 

Òr-kan  , Figlio  di  Ottomano  Imp.  Piccolo  orlicelo.  poppa  - Ancora  d' ormeggio  : V.  Ao- 

de'Turchi.  sdii  sul  trono  nel  1326.,  Qai.ikJSAS.ViH. a 2.L.S.0.da  Lione,  drivrlto-termejji  dicouti  gii  A II  rea- 
dopo  «ver  dato  morte  a' suoi  fratelli  ÒaLlkx-st  |G cog  l, tu  stesso ebeter  zi  necessani  per  ormeggiarsi , come 
maggiori.  Perdete  vita  in  bu  taglia  team  Gomene . Ancore  ree.  - I Tonnarotti 

contro  i Tarluri.  * Orli  or  a.  sf  Meglio  RrliquiaVi  dicuuo  Ormeggi  qur 'Cavi  che  dall’uà 

Ònsxfc-v  (Geog.l.Y.  Orcadi.  Giurd.  Pred.  8.  Queste  sante  oriique  capo  aouo  attaccali  alia  Touuara.e 

Orlamun-db,  Cil.  nella  Turiogia.  ec.-  Rimasuglio,  A vanta  lice  io.  teli  altro  all’Amore  cbe  la  leugon 

I 4 L 8.  da  Jena.  * Orli-qlTa,  sf  Lo  stesso  cbe  ter-  ferrila  al  sun  luogo. 

ÓKLAXDirCRiòAiGGiA-Ri.itruf.ass.  /iq«a.  Meglio  Reliquia.  O mk-xiD i.ad  pr. rom. Di  Ormenio 

comp.  Dar  urite  furie  d’Ortendo,  In-  Ór-lo,  smi.  Estenuila  de’Panni  ri-  Onnt-slO  (Mit  1,  Capitan  trojano 
furiar  comeOrlaudo.  Voce  da  aclierps.  ▼«Ite  e cuci  te  perche  nou  isfilalliuo  ucciso  daTeucn*-Padre  d' Astidamia- 
ÒRLAND1-X0,  ri. pr.n»., dmi .d  Orlau-  1 1 1 lai  temhi.dim.d’tera  orlo  (Qual-  He  deli.iTessagli*, padre  d'Aiuitoue- 
do.  sivoglia  estremità  in  ueuerole,  che  Padre  di  Ctesio  ed  avo  d'Kumeo. 

Òrlan-dò.  11  pr.m.  -Sin  Rolando  ditesi  anche  Lembo,  Maigin* .Falda,  Ónxfc-xló  ant.cit. della  Tessaglia. 
Laudo.  Orlandino,  Land  iuo,  Lande-  Sponda . Proda  ìlet  Fine  Teruiiur  (Jiiufe-xo,  n pr.  m.  Lo  a tesso  cbe 
lino  . Orlandocelo.  Taccio,  Raulo.  d»  checchesaia  - Membro  degli  orini-  Ormemo. 

(Dal  led.  Uerr  /and  Si 4 uor  della  ter-  nienti  di  Architettura  II  Cordone  Oh mra  (Lesi. Nome  di  due  Borghi, 
ra.)-ll  Primo ilc'Pala.l.iii  di  Francia,  'Ielle  monete  - Orlo  della  noce:  L'ul-  uuo  uri  l'oilou  el'allro  nella  Lorena, 
celebrato  ne’  Romanzi  di  cavalleria  timi  Incinta  scorniciala,  che  termi-  Orm8si-.no,  sm.  Lo  stesso  cbe  £r - 
oune  nipote  di  CarloMagno,iuvulue-  ua  II  bordo  d’un Vascello  per  la  parte  mesino, 

ralnlc  eoe.  supcriore  -Orlo  o Panchetta:  Tavol  i <>hrI-a,  Cit.  e Lago  della  Persia. 

Óhi.ax-dó,  Capo  della  Sicilia,  a 6 inchiodata  sugliSchermoUidellelter-  Oumi\ì-aco,  sm.  Sorta  di  Mistura 
L.N.O. da  Patti  Long.  14.  II.  Lat.  cbe  o umili, a guisa  d'orlo  da  poppa  'Iqoaulo  liquida  e liscosa  .che  serve 
58.18.  e da  prua.  in  cani  biodi  mordeote  per  dorare,  o 

Òhi. AxDOC  Ctò.n. pr.m., din»,  e rea-  Q«-i.òr  Gcog.),  lo  stesso  che  Orel  metter  oro  da  non  brunirsi  tu  Drap- 
xeg. di  Orlando.  Oklo-qiò.  sm.,  fine,  di  Orologio.  pi.Cojami,  Legnanti  rd  altro. 

ÓKLA-Ri.at  Far  l’orlo.  Fr.Gìord  0*-ma  , jf.  Impressimi  cbe  in  «u-  Oaai-xo  su»  Suede  di  Pianta  del 
S-Pre  1.27. /.a  tonaca  di  Cristo  fu  cosi  da  siilo  a | fa  col  piede  - Sin  Vestigio,  genere  Sairia,  della  Dtandna  mono- 
orlata altresì - Per  similitudine.  Peliate.  I Dui  l'ara  li.  Aorma  indizio, ve-  ginia  , covi  detta  dalle  sue  proprietà 
Ùhla-to,  ad.  in  da  Orlare.  Cucito  «ligio.  In  basco  Orma  vai  F <nna  di  afrodisiache  e stimolanti.  Ha  Steli 
nell'estremità  - Si»».  - Orlata  diecsi  «carpii.)  -Piede-  Passo.  Giti. SS  Pad.  duri  e quadrangolari  .Foglie  leggice- 
la Carla  difettosa.  Constigli  andamenti  min  arile  ne  tur.  mente  pi  loie,  e Spighe  terminate  da 

Órlato-ra,  sf.  L'orlare  e L'orlo  acciocché  non  *1  muovano  l'or  me  mie-  un  ciuffo  di  Brattee  colorate.  K indi- 
atesso.  |teriann.  Impronte - Contrassegna  -Colui  che  gena  deirEuropa.e  fl  >risce  uellaSts- 

ÒRLkA  ISA  (Bot.),  sf.  Lo  stesso  che  In  l’orma  o l ese  upiu- V»l  S Gir.  5!1.  le.  (Dal  gr.  Jlorme  appetito  dell  ani- 
Qri.éank  sé  ad  pr.com. Di  Orleans  ter’*  il  tuo  consigliere  elormadel  Ino  mo.  (-Genere  di  Piante  della  famiglia 
Òrlr ANg-sk  (L  ) , aut.  Prov  della  naggiof  - lusrguaincutn  , Esempio  u delle  Labiale  . e della  D-dmamia  gin- 
Francia  confinante  al  N.  coll'  Isola-  simile  - Dm  ione*:  Segnar  co'puuli  nospermia,  che  riesco uo aromatiche 
di-Francia.ed  al  S.col  Ik-rry. Orleans  le  lettere  a’fauciulli,  peiclus  impari-  e stimolanti, 
era  la  sua  capitale.  no  a formarle  - Dmt  strici  Cositi:  OaMi-scò(srJìi),fm.(DaI  gr  ffonns- 

OiiLBiXS.  tarli.»  Cil.  della  Francia  Fargli  il  ma  est  rii  addatilo,  Trattari. 1 scos  di  111.  di  Uoruios  uiaaiglia.coila- 
con  30.  unte  abitami. mitica  capitele  da  fanciullo  • D 1*  Cosma  irosi:  Di-  un.)  Terza  sezione  del  genere  Urlio 
dell'Orleauese,  a 51. LS.  da  Parigi. fc  c**i  per  iicherzo  di  Persona  senza  la  phda.che  hau  Siliqua  a forma  di  uia- 
celebre  p Couc  lii che  vili  teuuero.e  quale  non  par  che  t'ahhia  a poter  fare  uiglia. 

)a  sua  Cattedrale  ó una  delle  più  bel-  alcunacosa  Cocch.Esall  Cr.l  4. Como-  Qnm-snt  I., Figlio  di  Sapore  re  di 
le  della  Francia.  dilà  che  ci  don  sempre  i nostri  tiorerna-  Persia, sali  sul  irouo  nel213.FuPrit>- 

Ont.stxs.La  Nuotai,  Cit.  dell'A-  lon.rke  don  l'or  mau'topi- Pigli  as  lo  a-  cipe  generoso  e molto  amante  delia 
merica,  Capii,  della  Luniana  con  20  sia  da  aicvxo:  S gu. terne  l’esempio-  pace.  Chiuse  gli  occhi  nel  II.  aauo 
mila  abitanti.  Loug.  0.92  I8.43.iait.  R/raors*  u sre  oavs:R;toruare  iu-  del  suo  regno. 

29.57. 43.  dietro  per  lo  stesso  cammino-SsciTi-  Qrmi-sda  HI.,  Re  della  Persia, Im- 

Ohlkaxs,  Is.  del  Fio.  S.  Lorenzo  ìsc.t "ossia  ksl  Licbo:  Essere  a ppe-  pugnò  Inacetirò  nei  580.  Varane  sua 
nell' America,  a i.L.N.Eda  Quebec,  oa  eutr.it»  nelle  scuole  di  Illuso  Ha  • generale,  messosi  alla  teste  de’ribek- 
Ohi.  k \ns  (Luigi  di  Fiancia  Duca  Sbcvik  Coèsi  a:  Tener  dietro.  li,  gli  fé  strappar  gli  occbi.dopo  aver 

d'|. Figlio  del  re  Girlo  V.. nacque  od  O nu a-1,  orr.,  line  di  Oramai.  fattotrucidarsuamoglieinsuapre- 
1571.  ed  ebbe  molta  parte  nel  gover-  Órma-biì  . at. In  generale , Andar  senza. Cosroe  II.  suo  figliuolo,  salito 
uo,  regnando  Carte  VI.  suo  fratello,  dietro  aH'orme,  Seguir  le  vestigia,  e sul  Trono,  fa  snaturato  a seguo  di 
Orleans  (Luigi  Duca  d'), Prim  lpe  particolarmente  dicesi  dell'Andare  dar  morte  all’autor  de'saot  giorni, 
del  saudite, in»  (o  a Versaglies  nel  1703,  i Caccubiri  dietro  all’orme  dellaFie-  i{<Òani-SDi  morì  martire  oelte 
lasciò  te  graude.zze  . e si  strinse  nel-  ra  per  rintracciarla  • (Milit.)  Dar  te  Persia  (8.  agosto.) 
l'Abazia  di  S Genucfa  al  1742  Chiù-  caccia  all'  inimico.  ^4  Ormi-soa  , Papa  e Confessore  , 

se  gli  occhi  a'18  inni,  lasciando  fa-  Orma-tò,  ad. m.da.Onnare.  ad  lorincutosii  in  Roma.  |6.agnst<>.) 
ina  d'umn  virliinto.  Scrisse  Comeuti  ó iu  sTò-Rk.rerb  m di  Ormare. Che  Òrmiso  v-ti  (Mil.j,  uno  degli  Det 
«c.  sull  An  icoTestemento.e  tradita-  <Tma-Suid.it  ichc  seguite  Torme  del-  maggiori  venerati  da'Persianì.altri- 
«e  i Salmi  dal  lev  tu  dira  leu  Pubblicò  l'inliuico.che  corre  sulle  poste  di  lui.  menti  «tetto  Ormisda, Ormisda,  Oro- 
anche molte Dit<trtezii»ui  contro  gh  Ok-ue  ’.Mit.),  Dea  invocate  da  Co-'wtaie,  ed  era  il  Pruii^pio  buoao-.Dal 
Ebrei, la  l almun  UtUrule  dtWIìyi-, loro  che  nella  coudulU  d^Uo  lur>  bi-jphrs.  Òrmusd-I 
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Órmi«i-nò.  im.  Lo  staso  che  Or - 
me  fino  ed  Limitino 
Óh-mo,  m.  L’uà  delle  Dante  pria* 
cipali  de' Lacedemoni  , nella  quale 
Uomini  e Donne  alternativameute 
dit post*  in  cerchio  (eneanii  per  tua 
do.  | Dii  tir .llormos  collana.) 

Òrmò-as,  D >r.  nella  Morea  , ani 
Golfo  di  Colocbina. 

Ormocar-pò.  un.  Dal  gr  llormos 
oollaaa  , e Corpus  fruito  ) Geuere  di 
Piaute  della  famiglia  delle I.t] untuo- 
se,c della  Diadelfia  decandria  di  Lia- 
neo. Il  loro  Frutto  è un  Legume  ino- 
Diliforme  -Genere  di  Piante  della  fa- 
miglia delie  Crocifere,  e della  Telra- 
(Jinamid  sdìquoso  di  Linueo.  Il  loro 
Frollo  è un  Guido  a i Articoli  egua 
li,  o limile  a Collana. 

Òr-mom, Yalle della  Svizzera, a 5. 


L. /la  Aigle. 

ÓRM  ‘ 


Ormo -sU  (ir),  $f.  (Dal  gr.  Hormos 
monile.)  Geuere  di  Piaute  della  f*- 
miglia  delle  Leguminose,  e della  De- 
condri  a monogami  di  Linneo.  I loro 
be'  Semi  rolli  aervuno  ad  u»odi  col- 
lana alle  donne  della  Gujaua. 

Orm-skiiik,  Dor.  d' Inghilterra,® 
IO. L.S.  da  Laucaitro. 

Or-mui  , Cit.  e Porto  della  Penia. 

Or-moi,  liolelta  nello  Stretto  del 
•no  aome, all'Ingresso  del  Golfo  Per- 
sico Long. 53.18.  Lat.  26.58  50.  E un 
ammano  di  rupi  vulcaniche , uia  ha 
due  Porti  licurl.  Calore  eccessivo. 

Or  mcikix.  Dor.  nel  Dell! nato. 

Oh.nain  , Fiu.  delta  Francia,  che 
•bocca  nella  Marna  ai  di  luttodi  V»- 
try-le-Franyais. 

(jiiNAME\rA-L4,ad.coin.  Appartc- 
uente  ad  ornamento.  lineato. 

Ornamenti-nò,  sii».,  dim. di  Oraa- 

Or.namRn-tO,  si».  Abbellimento, e 
dicesi  proprlain.diCoiematerialiclie 
•‘aggiungano  intoni  » a checchessia, 
per  abbellirlo.  Dicesi  anche  Guerni- 
menlo,  Freaio, Ornalo,  Adoruamento- 
GliAutichi  scrissero  Ornamenta  fem 
per  Ornamenti  - Diceti  di  qualunque 
Cosa  che  serva  di  fregio  . abbellì- 
aleuto,  lustro  a ohecchussia  - Orna- 
mento d' Architettura:  Nome  generico 
che  comprende  tutte  lo  parti  princi- 
pali degli  Ordini,  come  Colonne, Pic- 
distalli.Arrhilran,  Fregi, Cornici,  Ar- 
chi,e lotte  l'altrecostì  accomoda  le  al- 
l'abbell  intento  degli  edili  zìi,  le  quali 
perchè  parte  delle  soprascritte,  non 
tanto  si  chiaiuaoo  Ornamenti, quan- 
to Membri  degli  stessi  oruaineuti  - 
Nome  particolare  d'aironi  Membri 
d' architettura , come  Foglie  , Fiori , 
Cartocci,  Volute  OC.  - Ornamenti  di- 
corisi  da'Mutìci  i Fioretti, i Passaggi 
I Trilli,  le  Volate  e simili.  Dicono 
anche  Abbellimenti  - (Maria.)  Orna- 
mento delia  corona:  Ornamento  della 
bocca  del  cauuoue. 

Qr.na-.nò,  n pr.m.-Sin.  Oruan. 

Orna-.no,  vili,  nella  Corsica,  a 4. 
L S.K.  da  Ajaccio. 

t 0r3U-.no,  com.  nel  circ.  di  Tos- 
sicela, distr.JI  Teramo  nel  I. 'Abruz- 
zo Ulta., dioc.  di  Penne  oJAtri:abil. 
600. 

t Órsa-nò  Pic-còló  .coni. nel  circ. 
<11  Tossicela, dlstr.  di  Teramo  nel  I.* 
Abruzzo  Ulta.  Li  sua  popolazione  è 
«uni presa  in  quella  di  Òruano. 

Ornavi, Cit.  con  I.  mila  abitanti, 
R 5 L.S  E.  da  llesauiooe. 

Oa.NA-Rt.at.  Abltcllire  alcuna  o- 
«U  eoa  orni  menti  Fregiare.  Garriti. 
i4t  imi. (ìii.OMir.JbétAt 
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re.  (Dal  celL  gali.  Ornaich.)-  Sin U.. 
JV.,  passivo. 

Ormat  amEn-té, are.Cooornamen- 
to , Coi»  modo  ornato.  Lo  staso  che 
Aif  or  natamente,  Adornamente. 

ÒRNATkz-ZA  , sf.  Fregio,  Adorna- 
taza,  Ornatura. 

Òr  n A t IMI  m a MiN-TÉ  ,aer  .sup.dK)r- 
qj  la  mente.  Lo  stesso  che  Adomissi- 
mamente,  AiornalisHmamenle. 

Òa.NATi»-siMO,  ad.m.,sup.di  Orna- 
to. Lo  stesso  ohaAdornalii'iimo.Ador- 
nistimo. 

Orsa-tó,  imi.  Ornamento. 
Òr.na-tò,  ad. m da  Ornare.  Abbel- 
lito con  ornamento.  Vago.  Lo  stesso 
che  Adorno  - - Costumi  ornata  Costa- 
mi degni  di  lode  - Ali  ossa  osi viro: 
Ve, stir  con  lindura,  nobilmente. 

Ornatò-ré,  r erb  m.dt Ornare.  Che 
orna. Lo  stesso  che  .4  do  malore. 

Orn  atri-cR,  cerb.f. di  Ornare.  Che 
orqa.  Lo  stesso  cito  Adornatrice. 

Ornatura,  sf.  Il  modo  detl'orna- 
re,  e I*  Ornamento  «tesso.  Lo  stesso 
cb<*  Ador natura  (di. 

Ohnava»-so  Com. negli  Stati-Sar- 
Ornk(L  ),  Fiu.  che  sorge  presso 
Aunau.e  shocca  nel  Mare  a5-L.al  di- 
sotto di  Caen  -Fiu.  nella  Lorena, che 
si  scarica  uella  Moiella. 

Ok.nr  (Dip.dell'I.Dip.  formato  d'u- 
na  porzione  della  Normandia  e del 
Percese.  Alenami  è la  sua  capitale.e 
con  la  tóO  mila  abita  n li . Sorgenti  d'ac- 
que minerali,  Miuiere  di  ferro,  e Ca- 
vedi Granito  e di  Cristallo  di  rocca. 
ÒRNk-A  |Mit.),Noine  «runa  Ninfa. 
ÒR.Nk-A,  ant.  cit.  deli'Argoliile. 
ÓRNkA-T*(Mil.)  Stprauu.di  Pria- 
po  perchè  onorato  ad  Omea. 

ÒkMk-t,  al.  e sf.  pi.  Feste  di  Pria- 
po  , celebrate  dapprima  ad  Ornea  , e 
poscia  con  piò  magnificenza  a Colo- 
fone. I Ministri  del  Nume  eran  Don- 
ne maritate. 

Oiinr  o (Mit.),  Figlio  d'Eretteo  - 
Uno  de’Lauitl  - Figlio  d'Issiotie. 

Òn.Nk-ó, Nome  antico  d’un'Uola  nel 
Golfo  Arabico. 

OnNkò-D*.  sm:  (Dal  gr. Ornis  ala.) 
Genere  d'insetti  dell'ordine  de'Lepi- 
( tolleri . della  famigli*  de'  iVotturisi,  0 
della  Tribù  de'  Piero  foriti,  cou  Ali  co- 
perte di  sciiglioline. 

OR.Nfci -FILI,  SOI. pf.  (Dal  ar.Orinos 
montano  . e Philos  amico.)  Famiglia 
d'insetti  dell'ordine  de’ Coleotteri,  del- 
la Sriione  degli  Imenotteri,  I quali 
vivouo  ne'Monti  e nelle S-l ve. 

Ornbs.ViII.  a2.L.N.  da  Verdun  o 
Verdone. 

OnNg-TA.CiLnegliSliiti-Prussiani 
Òrnì-aci .a ni. Popoli  della  Bpagua 
Tarragoncse. 

.ORNiBLkv  DÒLA  (Min.),*/'.  Lo  stes- 
ao  che  Anfibola. 

Òrni-tidr.  sf.  Nome  specifico  d u- 
na Pianta  del  geuere (Jrehis, che  ha  le 
due  Foglie  opposte  del  Perianzio  al- 
lattale * guisa  d'ali  d'uccello. 

Orniti-oIo  il),  sm-  (Dal  gr  .Ornis, 
ithos  uccello. )(ie nere  di  Piante  delia 
famiglia  dell’Orrkuta.e  dellaGinun- 
dria  diandria  di  Linneo,  che  bau  va 
ghi  Fiori  in  qualche  modo  simili  al- 
l’uccello Mosca. 

Ohni-tii,  od.  m.  pi.  Agg.  de'  Venti 
di  marzo,  i quali  secondo  Plinio  sof- 
fiano per  nove  giorni  , cominciando 
dal  settuagesimo dopo  l'inverno.  Ven- 
ti che  I Latini  chiamavano  Faronii 
Eran  detti  Ormi*»  perniiti  ùiUkaìm  U 
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tempo  io  cui  mt.l h Uccelli  entrino  io 
amore.  V.Ornitidio. 

, *•'80»  di  si.ire 

i fratello  di  Glauco. 

Orni-to  , aulico  Guerriero  che  al 
ani  aio* so  per  condurre  una  Colonis 
Reità  Caria  -Com  p*good’ Enea  ucci- 
so da  Camillg  - Aiutante  di  Cizioo  . 
measoa  morte  dagli  Argonanti. 
fOasii-TO,  coni,  nel  circ.  di  8.0- 

S riano,  distr.  e dioc.  di  Salerno  nel 
'rioc.  Clter.:  abit.  250. 
ÒRNiTtaALó  , sm.  ( Dal  gr.  Ornis, 
ormthos  uccello,  e Gala  latte. iGeno. 
re  di  Piaotc  umlobee  dell  Bsandria 
monoginia,  e della  famiglia  delle  /> 
liacee.  Il  loro  molle  Bulbo  serve  di 
nutrimento  agli  Uccelli,  ed  In  alcuni 
luoghi  «'Selvaggi.  Il  in  Corolla  di  sei 
Petali  patenti,  e Capsolu  trilocular* 
La  piu  comunedellesuespectee  l'Or* 
nitogalo  ombellato, Pianta  che  ha  nu- 
merosiBulbi.eFiori  in  cori  in  ho,  bi.in- 
co-lattei  airiiilerno  e verdi  aldi  fuo- 
ri. Volgarmente  dicci t Della  di  undcci 

ÓnviTòclos-só.m  (Dii  |r.Orni», 
ornithoi  uccello, e Glossa  lingua  (No- 
me dato  a Pietrifica  zioui  somiglianti 
a Lingua  d'uccelli  - Ad. m.  Agg. de' Se- 
mi del  Frassino  che  hanno  la  stessa 
somiglianza  - Sm.  Genere  di  Piante 
della  famiglia  delleCofcAicacee.edel- 
( Etandna  triginia  diLiuueo,cbe  baa 
Petali  simili  a Lingua  d'uccelli. 

Ornitóor Ari -a( te) ,sf.  (Dal  gr.Or* 
nis,  ormthos  uccello, e Grapho  lodo- 
scrivo.)  Descriziou  degli  Uccelli. 

OR.NiTà-lDi,  sm.  pi.  I Dal  gr.  Ornis, 
ormthos  uccello  , ed  Idos  somiglian- 
za.) Nome  dato  a'Bettili  che  nella  lo- 
ro organiszazione  bau  rapporto  cogli 
U creili. 

Or.nitòi.i-ti,  sm.nl.  (Dal  gr.Orais, 
ornilhos  uccello,  e Lithos  pietra.  So- 
stanze fossili,  da  taluui  reputate  a* 
vanii  d’L’ccelii  pietriQcati. 

Ornitòlogi- a (le),  sf.  (Dal  gr.Om 
nis,  ornilhos  uccello,  e Logos  discoi» 
an.)  Trattato  o Discorso  intorno  agli 
Uccelli. 

Ornitò-logó  (gl),  ad.  e sm.  late» 
dento  u Professor  d'Orriiiolngia. 

Orni roM A,Nzl-A(ie ) ,*/\  (Dal  ar.Om 
nis, ornilhos  uccello.e  Munita  divina 
zinne.)SpeciediDiviuazione  fatta  per 
mezzo  degli  Uccelli  - Sm.Oruitoaco* 
pia. 

ÒrnitòmT-a  (ir).*/.  (Dal  gr. Ornis, 
ornilhos  uccello,  e Myo  io  chiudo  le 
labbra  ) Genere  d Insetti  dell'ordine 
de’DilUri,  della  famiglia  do ’Pupipa- 
ré.e  della  tribù  dc’Coriacrs,chc  vivo- 
no del  sangue  degli  Uccelli.  % 
ÒRNiTò-ró,  m.  (Dal  «r.  Ornis,  or- 
nithos  uccello.e  Pus,podos  piede.)  Ge- 
nere di  Piantea  Fiori  polipetali  della 
Diadelfia  decandria , e della  famiglia 
jldle  Leguminose  A loro  Frutti  ricur- 
vi in  fuori  somigliano  a piedi  d’  Uo- 
celli. Usa  Calice  a cinque  denU^Co- 
rolla  papiglionaeea, 
OiiNiToPuolò-Ioi.s/'  (Dal  gr. Ornis. 
ornitAos  uccello,  Pus,  podos  piede, ed 
Idos  somiglianza.)  Specie  di  Pianto 
del  genere  Lotus  , a Fiori  polipetali 
della  stessa  classe  e famiglia  del  geoe- 
re OrnUhopus, con  Legumi  ricurvi  e 
compressi  a foggiadi  piedi  d Uccelli. 
OaiviTb-PóLi.ant.eit.deihi  Fcolcik. 
ORNiroa hin-cO  (e*4),  sm.  (Dal  gc. 
Ornis.  ornilhos  u crai  lo,  e Rhuneho  » 
becco. /Genere  di  Mnmmifrri  dell'or» 
IL  19 
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dita  e sorpassa  mollo  le  unghie. 

ÒBNIToscòpI-a  iDalgr.Or 

vis,  ornithos  uccello,  e Stopeo  io  os- 
servo. | Lo  licito  che  Ofn<iomanii>‘. 

Ornitò-scópò,  od.  e sm. Colui  che 
pictcodea  trarre  presagi  dagli  Uc-| 

Ùnjf  itòtipòlhti,  sm.  pi.  (Dsl  gr 
Ornis, ornithos  uccello.  Tipo i forma, 
c Lìthos  pietra.)  Dasii  questo  nome 
ulte  Reliquie  degli  Ucoelll.o alle  loro 
Impressioni  che  trovanti  nello  stato 
fossile  alla  superficie  della  terra  , o 
uelle  pietre  prodotte  da  depositi  cal-| 

^{làmTòTòiif-A  Ile),  sf.  (I>jI  gr.f* 
nis.ornilBos  uccello,  e Tome  taglio.) 

Dissezione  degli  Uccelli. 

ÓaTiTo-TROFttDot.).  »f-Lo  stesso 
che  OmHrofe. 

ÒRM-TRorfi  , sf.  I Dal  gr  Ornis 
orniihos  uccello , e Trepho  io  nutrì* 
eco. (Genere  di  Piante  esotiche  a Fio- 
ri polipetali  dell  (mandria  mono^i- 
um.c  della  famiglia  delle  Sapindacte. 
li  loro  picco)  Frutto,  che  consiste  in 
una  Drupa  pi  riforme,  porge  alimen 
tu  .agli  Uccelli. 

Or-nò, sm.  Specie  dì  Piante  del  ge- 
nere Frassino,  della  Poligamia  diee- 
e a,  e della  famiglia  delIcGeisomfore.1 
Il  >n  Fiori  con  Corolla  , e sommini- 
strano la  Manna. Diceti  anche  Frat-\ 
sino,  Avormo.  (Dall'ebr.  Oren.) 

O-aù,  sin.  Metallo  solido,  giallo 
multo  splendute,  poco  duro,  assai 
duttile,  malleabile , tenace  e pesante 
mollo,  senza  odore  cd  Insipido. E sti-j 
insto  Metallo  il  più  perfetto,  e d'or 
diuario  piu  prezioso.  (Dal  celt.Or.) 
Oro  in  faglia:  Oro  battuto  lauto  sot- 
tilmente che  sembra  una  carta,®  ser- 
ve  per  dorar  soffitte,  quadri  ec.-  Oro 
filalo:  Oro  di  latuiua  assottigliato  ad 
uso  d'io  treccia  rio  su’6li  - Oro  maci-| 
nato:  Oro  in  foglia  macinato  lo  tazza 
di  cristallo  con  Mele  eGomina.di  coi 
valgousi  i Pittori  e i Miniatori  per 
lumeggiare  i lorodisegui.scriver  fet-| 
tere  d’oro  ec.-  Fiosim  d'oso  in  oao: 
Fiorini  ec.  d'oro  effetti  vo. Detto  da  l-| 
ti  c cose  vale  d'Oro  purissimo,  e mei 
Schietlo.Legittimo.Fino-DzB  l'oso: 
lidorare  - Mettf.se  a oso: Indurare- 
Oro  potabile:  Oro  ridotto  fu  bevanda 
per  arte  chimica, come  credevano  al- 
cutii-C'fortiro  d’oro:  Cloruro  che  s’ot- 
tiene immergendo  foglie  d’ oro  nel 
Cloro.Colla  soluzione  di  talcomposto, 
versandovi deli’Amuiuniaca  liuuidn. 
si  prepara  l’Oro  fulminante  - Oro  di 
Giudea:  Deutusolfuro  di  Stagno-Oro 
fulminante,Jjnmoniurod'oro.<linino- 
amro  d’oro  ossidato,  Ossuto  d oro  ani- 
monta calo:  Ossido  d’ oro  precipitato 
dall  ldroclorato  per  un  eccesso  d’Am-| 
numi  dea  , e che  coutien  sempre  uu 
poco  d' Alcali  - Oro  grafico:  Telluri» 
ualivo-Oro  mora» co  o mosaico: Deu to- 
si»! furo  di  stagno  - Oro  paradossale  o 
problematico:  Telluri»  nativo  - fVsce 
d oro:  Specie  di  Pesce  del  genere  C«- 
jrriuo,the  ha  Colar  d'oro  cou  macchie 
rosse- Oro  comparatico  o nrgoiiatorio: 
Specie  diTribu tu  imposto  daCostau- 
tiuua’mereanti  - Oro  oWatisio:  Dono 
gratuito  che  fhceas»  da  Senatori  allo 
Stata  - Oro  cicetimario:  Tributo  che 
pagavasi  in  oro  a Roma, equivalente 


che  stendevi  dalla  Costa  de^liSclìi 
alla  Costa  de’Denti  -Rio  dell'Oro:  Ri- 
viera dellaColumbia  e drl  Guatimsla- 
Monte  dell’  Oro:  Mou  te  dell'  Al  p i Rezie 

Ó-iio,  Re  dell' Assiria  - Re  di  T re- 
sene. 

6-R6(MiL).  l’Ultimo  degli  Del  che 
regnarono  in  Egitto,  flglio  d'Osiride 
e u’Iside. 

Ò-ró  ;ll  Monte  d*),  Montagna  del- 

Isola  di  Cnrslca.oel  mezzo  del laCa- 
tf un  che  atlraversa  risola  dal  N.  al 
S.  S >rge  per  1308.  tese  sul  livello  del 
mare. 

Òhòan-da,  ant  cit.  nella  Pisidia. 

()KÒA-»CA,aot.cit.deMn  Ciirnmunia 

6noA-Tg.ant.  uome  d’un  Fiu.  del- 
l’Asia, che  divideva  la  Suiiana  dalla 
Persia* 

(‘(rò  ba.  ant.  eit.  dell'Assiria. 

òaò»AN-cat,  sf.  Specie  d’Erba  pa- 
rassitica , che  uasce  ne’ campi  sulle 
Riilici  de'legumf.ed  in  poco  li  fa  sec- 
care. Piu  comunemente  di  cesi  Succia- 


mele. Fiamma  e Mai  d occhio.  (Dal  gr.1 
Oroboi  ervo,  ed  Ancho  io  soff.»gn.)(ie- 
i, ere  di  Piante  dellaDidinamiaaupio- 

snermiadl  Linneu.tlpo  della  famiglia 
dello  stesso  nome.llauCalice  brattéa- 
to,e  Corolla  bilabiata. 

Òròban-ciiè*.  s(.  pf.  Famiglia  di 
Piante  che  ha  per  tipo  il  geuera  del- 
lo stesso  uome. 

ÒaònsiCÒ-lDÉ.sf.  (Da  Orobanche  e 
dal  gr.  idos  lomlglianta.JNome  dato 
pria  di  Li nncu  al  genere  jWoRolropa,1 
perchè  simile  airÒrobauche. 

òaòa.iNCù-lDi  (BoLt , ad.  esf.  pi. 
Lo  stesso  che  Orobanehee. 

ÒaòiAiv-Tló, Poeta  anteriore  ad  O- 
mero,  secondo  la  tradizione  de’Tre- 
zenil. 

Òrò-bi,  ant.  nome  d'un  Fiu.  della 
Gal  Ila , oggi  Orbe. 

Òrù-bici  , aut.  Popoli  della  Gal  Ila 
Cisalpina,  che  vivcaqo  nelle  mouta-j 
giif  ui  Bergamo  e Como  Stn.Orobii, 

Órò-bIò,  Scrittore  ebreo  del  VII 
secolo. 

Obòbiò-ti  , Popolazione  composta 
jdi  Banditi  di  varie  parti  dellaGrecla, 
che  dimoravano  ue/rnouli,  d’onde  u- 
•civano  per  depredare  I popoli  vlciul. 

Ònòai-Ti  (Miu.),sf.  pi-  Nome  U’al- 
cuoe  lucrostazloui  calcaree , come  i 
Confetti  di  Tivoli  ec. 

O-róbò,  sm.Geuere  di  Piante  della 
Diade!  fi  a decaiidréa, famiglia  rielleLe- 
guminose  , che  han  Calice  a cinque 
Denti,  Legume  uniloculare, e Foglie 
cirrifere.  La  più  eouiuoe  delle  sue 
specie  e VOrobo  tuberoso  . cosi  drltu 
perché  ha  Radici  provvedute  di  pic- 
cole tu  Erosila  che  riescono  piacevoli 
e nutriti ve^utte  nell’acqua. 

O-RòBó,  Sorta  di  Peso  antico  equi- 
valente ad  un  Grano  d’Orzo  o a due 
Calchi. 

Oijoc a-jv a, aut.  eit. della  Media. 

* Oaocuic-CO[rfci), sm. Lo  stesso ebe1 

Orìchiceo.  |OHrbirro. 

• Onòcui-có  (eki),*in.Lo  stesso  che. 

Oròcòni-t*.*/*.  (Dal  gr.  Oros  mon- 
te, e Conos  cono.)  Radice  bulbosa  di 
forma  couica , originaria  de'  Monti, 
di  cui  han  parlato  gii  Antichi  , ma 
ignota  a’ Moderni. 

Oròdam-tb.  Regina  della  Bilinia, 
flglia  di  Licouiede. 


dopo  aver  dato  morte  a «no  fratello 
Mitridate.  Vinto  Crasso  Consolo  ro- 
ano, l'anno  53  av.G.C.,  fo  versar- 
gli In  bocca  dell’orofuso  in  penadeK 
ia  sua  insaziabile  avarizia. Sao  Qglh> 
Frante  lo  strozzò  colle  proprie  roani 
n i 33.  av.  G.C.,e  si  pose  sol  capo  (a 
Corona,  Orode  fu  Principe  coraggio- 
so,ma  crudele  e dominato  dall'aiuto- 
zione. 

ÒnóDkMKl-Ani  (Mit.) . altro  noma 
dell'Oreadi.  (Dal  gr.  Oros  monte,  e 
Denudo  ri  letto.) 

ÒRODiT-Ticò  (ci)  (Mal.),  sm.  Stnv- 
meuto  che  serve  a trovar  l’Ora.  (Dal 
gr. Dora  ora,  e Dictes  dimostra torr.) 

ÒroB-tB,  Governa  tur  di  Sardi,  ciao 
fe  Perir  Pollerà  te. 

ÒRò-rBA(e*),i/'.(Dal  gr  Orophe  tet- 
to.) Geacre  di  piante  della  famiglia 
deirAnonucee.edeirFsandrialrtginia. 
che  bau  Corolla  a tei  Petali  formanti 
una  speciedi  tetto, che  difende  l'altra 
parti  del  Fiore. 

OaòPka-xi, Personaggio  che  s'in»* 
padroni  del  reguo  di  Cappa  loda. 
•OaóPi  a m-ma  .sf.Megl  io  Or  i fiamma 
Ò-RÒPÓ,im.  (Dal  gr.  Orepho  io  co- 
pro.JSorta  di  Paglia  o Canna  acqua- 
tica usata  dagli  Antichi  ed  anche  da* 
Moderni,  per  coprir  le  case  no'  villag- 
gi molto  esposti  alla  oeve. 

òaoGRAPl-A(ie)  (Mat).sf.  (Dal  gr- 
Uora  ora,  e Grapho  lo  descrivo.)  Ar- 
te di  farQuadranli. Dicesi  anche  Oro- 
logiografia.Sciaterica,  Folosciaterica, 
e più  comunemente  Gnomonico. 

ÒròlògIa-rTó  (il) , j».  Torra  **n 
orologio  -Ad.m. Appartenente  ad  O- 
rologio. 

OaòLòorA-RÓ,  od.  e sm.  Lo  sterao 
che  Oriuolajo. 

Oròlù-gicò  (clj.ad.m.  Di  Orologio, 
Appartenente  ad  Orologio. 

ÒhòlògiB-rB  , ad.  e sm.  Lo  stesso 
cb->  Oriuolajo. 

Orològi  Bt-tó , sm . .dim.  di  Orolo- 
giu.  Lo  stesso  che  Oriolrtto. 

Òròlo-giò  (gì) . Lo  stesso  cbn 
Orinolo  - Per  sincope  d icesi, Orlo gi<p- 
(Eccl.)  Liturgia  o Breviario  del  rito 
greco,  che  contiene  le  ore  diurne  ed 
i diversi  uffizii  da  recitarsi  quotidis- 

ÒròlòoiògsapT-A  (ie)., sf.  (Dal  gr. 
Uurologion  orologio,  c Grapho  lo  de- 
scrivo.) Lo  stesso  che  Orografia.  ' 
Óaói.-TR  a,  are . che  seri  veti  anche 
Or  offra. e valeOrsù,Or  via, Orsù  vi»- 
Siq.Oroltre. 

OaoH  AN-DRÒ^nt.cit.  della  Piccda 
Armenia. 

OaÒMAR-flACi . ant.  Popoli  della 
Gelila  Belgica  - Sia  OromaotacL 
Ò*ò«A-§t(  Mit.  ). lo  stesso  che  0rt>» 
maso  - -Sin.Oroiuaze. 

ÒaòMA-zo  (Mit  ).  Dio  del  Beoe.se- 
condu  Zoroastro:  Arimane  era  il  Dhs 
del  inale. 

O ho m koòJf-TÉ  (Mit  ).  Gigante  cito 
diede  il  uome  ad  uu  Monte  dell'Isola 
di  Ooo. 

ÒRòskTRl-A  (le),  sf.  (Dal  gr.  Hro 
ora, e .Ifrlroa  misura. )Artc  di  disilo- 
guere  le  Oro,  Regola  per  trovare  lo 
Ore.  (Columbia. 

Oròmmu,  Tribù  d* Indiani  udh 
0-aòM,bor.  e Castello  nel  Cauloac 
di  Vaud. 
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Òrò-na,CiI.  posseduta  dagli  Ebrei 
Del  Paese  dc'Moabili. 

Ohox-dici  , «ut.  Popoli  del  l'Asia  , 
fra  la  Pisidia  e risatina 
ORÒ.xòc-TO.RivieridelNuovoBrun 
«wich. 

Onoxsfe.  v,  una  dell’lsole  Ebridi 
Oron-ta,  Prossimo  parente  d Al- 
taici se,  da  lui  mandato  iu  Cipro, uve 
condì  ime  la  pace  con  Evagora. 

Óhon-té  , Governa  tur  dell  Arme- 
nia -Satrapo  della  Misi*  ebo  ribel- 
loasi  contro  Arlaaerae. 

Óao\-TE  (Mit.).  Re  della  Licia,  al- 
leato de  Trojani.il  quale  segui  Euea 
e peri  nel  naufragio. 

OhO.n-tr,  Monte  della  Persia. 
ónoN-TK.Noinc  ani.  d'uuFiu  della 
Siria  che  sbocca  nel  inare  pioisiAu 
tiqcbia,  oggi  detto  El-Aiti  Haklu’b. 

Oròx-z10(ìì),*i*.(  litigi.  Oro  j mon- 
te.) Genrre  di  Piatite  un ilobee  della 
famiglia  deli ’Aroidee  e ddl’Ifjandriu 
mono^inia.cbe  bauuo  lu  Spadice  con 
inulti  Qori.edOtricello  muuosperuio- 
( BjLlNoiue  d una  specie  d'Autirriuo 
Òrò.x-zìò  , n.  pr.  m.  Lo  sUsao  che 
Oro  ale. 

►p  Oaò.x-zlo.  durante  la  persccu- 
tiouedi  Diocleziano, mori in  Ambi  uo 
perchè  fermo  uel  Vaugelo.|2i.  geo  | 
(laure  dio  (ii| , sin.  (Dal  gr.  Oro» 
munte,  e Pedion  piauura.lGeuere  di 
Piantedella  famiglia delleGramiurr, 
e della  Triandrla  dignità,  che  cresco- 
no nelle  pianure  montane  del  Mula- 
bar  • Sin.  O reme  zio. 

Ònopk-SA.Cit.  del  Peru.aiVL.K 
da  Lima  • Cit.  della  Spagua,  a 9.L.8. 
da  Placeuoia. 

o-hopó  , Figlia  di  Macedone  e ni* 
potè  di  Ltcauue. 

O-ROróuut.  cit.  della  Grecia  sulla 
destra  dell'Atopo  - Aut.  cit.  ueil’  Is 
d'Kubea. 

Òròpò-gòxE ,tm.(  Dal  gr. Orot  mon- 
te, e Fogo  a barba  tG  -nero  di  Fu  ale 
della  famiglia  delie  Grammi*,  e del- 
la I*oligamia  monoena  Sono  iudigene 
de' .Monti,  ed  liauuo  Is  Spiga  guarni- 
ta di  luuga  Barila. 

QnòaA-XA.  aut.Cit.  della  Serica. 
Onta  an-u  E .Nume  che  da  va  uo  i Per- 
tlaui  a’Ioro  beuefuftori.  Voce  che 
le  Solcalo re. 

Òiiòsife-l . ant.  Popoli  della  Scizia 
di  qua  deil’liiiaus. 

OHu-scuPA.aul.  ciL  deU’AlTrka 
OhòscopI-a  (le),  •(.  (Dal  gr.  Uora 
ora  , e Scopro  lo  esauiiuo.)  Osserva- 
zione della  siluaziuu  degli  Astri  uel 
puuto della  nascita  di  alruuu, per  pre- 
dire I fu  turi  accidenti  delia  sua  vita. 
L'  osservar  gli  Astri  a tale  oggetbi 
di  reali  Fareo  Tirar  Coi  osco po. 

ÒRÒ-4CÓP0,  sm.  Osservar  un  dello 
stato  del  Cielo,  che  facesuu  un  tem- 
po gli  Altrui, igi  per  indovinare. 
Órò-sìO  (Paul  >). Sacerdote  di  Tar- 

nonj  . fu  spedito  da  due  Vescovi  a 
gustino  uel 4 14. Istruito nclledol- 
Iriuedi  questo  sauto  Prelato,  scris- 
se una  Stona  dal  principio  de!  Mon- 
do Ano  al  3 16.  deli' E.  Volgare,  uus 
Lettera  a S Agostiuo,  eì'dpoio?<a 
del  Libero  Arbitrio  contro  Pelagio. 

Oròspi-zE.  sm.  (Dal  gr.  Oros  mon- 
te.eSpiaa  fringuello.  jSpecie  di  Friu- 
nello  dell'  Ardcuue,  dell'ordine  de' 
Fa  iteri. 

ÒRòa-ttLò.  sm. (Dii  gr.  Orot  mon- 
te , e Xylon  legno.)  Muovo  genere  di 
Piautc  delie  L ungila  delle  Banani o- 
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tee,  della  Poliandria  monoginla , che 
sono  Alberi  utnulaui. 

ÒRoarA-ciiinR  , sm  (Dal  gr.  Orot 
moute.e  Stachgs  spiga.)  Moine  gene- 
rico con  coi  s' iodica  II  Sedum  spina- 
tum  di  Willdcnow.e  la  Crattula  spi- 
nosa di  Linueo, tulio  dal  luogo  e dalla 
Bordura  lù  ispiga  della  Pianta  sud- 
dei  la. 

Oròta-wa,  Cit.  OellTs.di  Tcnerif- 
fa.  ud  I.L.  dal  Porto  del  «uo  nome. 

< )RoT-cnv, Popoli  tarlari.seuzi  ca- 
poe  seuzs  governo.  Abitano  alle  apoli- 
de del  Mare  ebe  bagna  l'Asia  ali'E.. 
presso  l'imboccatura  delFiu. Amour. 
Ilan  costumi  dolci  e piccola  taglia. 

OnòTrfc-nft  Kilt  },sm.( DjI  gr. Orot 
termine,  ed  Opter  che  vede  ) Il  ter- 
mine della  visione  o Linea  retta  ti- 
rata pel  puuto  dove  I due  Assi  ottici 
s'iucoutrauo  .la  quale  è parallela  a 
quella  che  vicu  tirila  dal  centro  d'uu 
OtoWn  a quella  dell'altro.  Iu  questa 
Linea  gli  oggetti  vaggonsi  distinti  ; 
doppi  i fuori  di  essa 

ÒRPkLLA-JO(i).ad.  e sm. Nome  che 
davusi  a Quegli  che  faceva  I cuoi  d’o- 
ro . così  detto  dal  metter  le  Pelli  ad 
ori?. 

URPftLLAMt.x-TÓ.sm  Lo  stesso  che 
Inorpellameuto  - - Afri.  lugauuo  spe- 
cioso, Finzione. 

Òurku.A-si,  ut.  Coprire  ed  ornar 
con  Orpel>o.  Lo  stesso  che  Inorpella- 
re - -A'ig.Coprir  checchessia  cou  ap- 
parenza ili  bene. 

Un  Pku.  a- tu  .ad.  m.daOrpel  la  re . Lo 
stesso  Inorpellato  --  Fig.  Falso, Pal- 
listi». 

Onpfci.i.ATiT-UA  . tf.  Lo  stesso  ebe 
Innrpellalnra,  Inor  pellame  alo. 

ORPfcL  Baine  in  laiuiue  mol- 

to sodili , e culla  superficie  di  color 
perfettamente  situilo  all'Oro  - Sin 
Oro  caulariuo.  canterello, Oro  brut- 
tino. e pi ii  pochcain.  Oricalco.  (Dui 
gr.  Airi  pelai  uni  foglia  larga  d'oro.)  • 
Oggi  dassiqueslu  nome  al  11  uue  bat- 
tuto in  foglie  da'  Battilori,  ebe  •'  uva 
per  dorare  iu  falso .t*.i  e della  spessi  z 
za  delia  carta  da  scrivere  - Fig.  F-U- 
Zlone,  Riroperta.  Scusa  - F<e.  Potar 
oertuo : Orpellare  nel  secondo  signi- 
ficato. 

Oh  pi  kVRE.lt  ir.  a 9.L  SO. da  Gap. 
Miniere  ili  piombo. 

Oupimr.v-tó.sni  Sottospecie  d'Ar- 
sruicu  solforalo, detto  altresì  Arseni- 
co solforato  giallo.Realgar  giallo.  Hi 
agallo.  Orpello .t  d'uu  color  giallo  di 
cedro, lucido  e vivace,  e quando  la  sua 
leesilura  elaiuellusu,splcude  ulcolor 
giallo  doralo. 

* (tuli  ax-za,  tf.  sine  di  Onoranza 

* Ohii  A-nk.  ut  ,sinr.  di  Onorare. 

* Orni  a T AUE.x-rs, arp  vmc. di  Ouo- 
ratquieiite. 

*Orha-tù,  ad.m.da  Orrare  .siuc. di 
Ou  irato. 

Òrra-tó  . Soldato  macedone  ebe 
si  batte  a corpo  a corpo  con  un  altro 
guerriero,  iu  prcaeoaa  dell' esercito 
d'Alensundro. 

*i<  Or-re  morì  martire  in  Nicea. 

(13.  marzo.) 

ÒB-REi.n ut. Popoli  deH'Asia,  pres- 
so la  Palestina. 

0RafeNUAaE.x-TE.inie.  Cou  orrore. 
Spsveulossmeule.  Spavcutevoluien- 
le.Terribiliueiile.Formidsbilmeate, 
Orfibilmenle,  Orridamente  eec. 

<)Rttk.xDis-aiMO  ad  m , sup.  di  Or- 
rendo • 5m.  Iteri  tal  maialo. 


ORRIPI  027 

Onnfex-DO,  ad.  m.  Che  apporta  or* 
rore.  ^‘bik  SpavaoU\olc  Formi- 
dabile,Omdo  Ter  ri  t^  ec.-firudelo, 
A bbu  m i oc  vo I Flg . Del  lo  d i ca  tu  v'O* 
dure-Venerando, parlando  diCos*  sa 
cre.perrlié  ispirano  venerazione  e ti- 
more-.Ifrt  Terribile  detto  di  Donno. 
Uiiabr  pari  I caoz.l5.pag  35.  (Gero- 
mia  1731  ) Vaga  tergine  orrenda  - Sul 
Tanto  allor  sen  renne  ; - /ci  rièro  tre* 
menda  - J irmodonlea  b prime  ec. 

OruEtti-zIò  |ii) , ad.  m.  Dfces!  di 
Scrittura  difettosa  per  esservi  tacili- 
ta  qualche  cosa  necessaria  ad  esprW 
mersi.uude  iegittiiua  mente  impetra» 
re  alcuna  concessione. 

* Orre-tile,  ad.  rem.  Meglio  Or* 

rerole  ed  Onorevole.  (rote. 

Ownt  V0LE.ad.rem.,  tlnc.dl  Onore» 
(>.iri% volkz-z  i,  tf  . sinc.  di  Onorc- 
volezza.e vale  Nobiltà  .Splendidezza, 
Magnlfloeasa,  Riputa/ mi». 

OhrEvùi  isvimaùEx  te.  arv.sup  di 
Or revol mente,  e siiif.  di  Onorevoli* 
si  inamente. 

Orrevolis-simù,  od  ns. , sup. di  Oc* 
revole,  e sme  di  Onorevolissimo. 

OrrevolmEn-té, are  sinc.  di  Ono- 
revolmente. 

rt.ntila-si*  ILfj.l,  tf.  T.clraento 
d alcuna  cosa  necessaria  ad  esprimer- 
si  in  qualche  scrittura. 

f ÒR-Rli  . coiu.  uri  ciré,  di  Gioì , 
distr.  di  Vallo  uel  Prioc.Citer  .dioc. 
di  Capaccio:  «bit  «00. 

(Juri-rii. e, ad  coni. Che  apporta  or- 
rore. Spjveulevole  - Abliominevole, 

I guo  mi  n toso  - Dello  d'O-lnr  catti  tu. 
Cr.  1.18. 19.  Il  ciao  grate  ed  orribile  9 
dorè  urente,  è pessimo. 

* ORRiBiLEut.x-TE,arr..Meglio  Oi> 
ribit  ounte. 

Oa  wibilissiuauen-tE,  are.  sup  di 
Orti  hi  linea  le. 

Obhibii  is-uiMó.ad.rn..<Hp  di  OrrK 
bile.  Lo  slesso  che  Orrendissimo, 
Orribilità,  »f.  Paura  eccessiva. 
Orrore.  Spaveulo.  Se».  I’i»t.  fi  leone 
tal  calicò  . . . il  quale  V uomo  non  osa 
guardare  senza  orribilUale  - • Sin  Or* 
ribiliUde.  OrribiliUlc  - Sin».  Pe.sS 
mite.  Malvagità  - Azione  o Cosa  or* 
l ibilo  igoom luiosa .abbonirne volo. 

Orribii  méx-te  , are.  Cou  orrore, 
Spsvcutevolmente.  Lo  stesso  cheOiv 
re fidamente.  |ribi/e. 

* OiRi-Bòi.E,  ad.com  Meglio  Or * 
Orrioaus.x-tE,  avo. Lo  stesso  che 

Orrendamente. 

Oli r IUB T-TO,  ad  m.  .rfim  di  Orrida 
OrrioEz-za,  tf  .atte  di  Orrido.On- 
Tore  - Deformila  orribile. 

Òrridis-simo,  ad.  m .,  sup.il  Orrl- 
do  Orribilissimo. 

ÒRainiTÀ , sf.  Lo  stesso  che  OrrM 
dezza  - Dello  di  Capelli  irti,  Irsuti. 

On-aiDò.  ad.  afe.  Orribile,  Spi  ve» 
levale  - Ruzzo  - Ispido,  Irlo. 

•l)a  r i-picó  . ad.  »a.  Meg  1 1 o Onori/In». 
*Orrioi.xa-lE, ad. com.  Meglio  Ori- 
ginale 

* órriginalmEn-tE  , are.  Meglio 
Originalmente. 

ORRiMft-.xE  (Aaat.),sf.  (Dalgr.Or- 
rkos  siero, e Uymen  itueue.)Membr* 
na  sierose. 

Orrimem-tidE  (Cbir.).s/.  Infism- 
mazion  della  Membrana  delia  Ime- 
ne. (Dal  gr.  Orrhos  alerò,  e Jljmen 
Imene.) 

ÓmuriLA-Tò, ad. m. (Dal  lat .Horror 
orrore  , » Pilus  pctu.j  Arriccialo  uo* 
Peli  per  paura. 
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Órmipilaziò-xì  sf.  Senti  mento  lie- 
ve e passeggierò  di  Freddo  , al  qua  le! 
seguita  talvolta  leggiera  ereziou  de' 
capelli  e de  peli.  (Dal  la t.IForror  or- 
rore, e PiJus  pelo.l 
Or  ki*o\a-n-té,  ad.  com.  comp.  Di 
enooo  orrido . Cbe  da  iqouo  orreudo. 
Vocede’Poetl. 

ORRocBfcsI-A(lf) , sf.  (Dal  gr.  Or- 
Thot  nero,  e Cheto  Futuro  diCAezo  lo 
evacuo  | Diarrea  sierosa. 

Óurò-hé,  ini.  Spavento  o Paura 
eccessiva,  cbe  nasce  da  male  quasi 

Presente  - Avita:  in  ottou:  lnorn-| 
irsi,  Abborrire.C.  VI  1.3. 14. Or  non 
cremo  noi  in  orrore  udire  quelle  cote'! 
Abtxiiniuaziouc»Oftcurita  «Tenebro- 
si 14  .Solitari  ine  boschereccia  e simi- 
li. Petr.son.  143.  Un  solitario  onore  -| 
JTqmbrosa  selva  ere. 

ÓuRÒRRfc-A(ee)  |Med.|,  sf.  Dal  gr. 
OrrAos  siero,  e /(Aro  io  scorro.)Pius- 
io  di  sierosità. 

Ór-sa. sf.di  Orso  La  Femmina  del- 
rOno-ln  furia  A'adjettico.  Car.Lett. 
1. 23.  La  più  orsa  femnunaccia  ree.  - 
Orse  dicoosi  le  due  Costellazioni  vi- 
cino al  Polo  Artico, l una  detU’Orsal 
piaggiare,  e l’altra  Orsa  minore. 

Orsa,  Cit.  e Montagna  dell’ Ara- 
Ma  Felice. 

Or-sì,  Cit.  nell i Lituania.  Long. 
K7.30.Lat  31.58. 

Qr-sa(9  l.Bor.a  6.L.da  Périgoeux 
ÒKSAccni-Nó,  sm.,  dim.  di  Orsac- 
Ctilo. 

QRSAC-cniófcAi),  jin.,dim.  di  Orso. 
Orsaccuiut-tO,  sm  ,accr.  di  Ortac- 
Ctiio.  Orso  non  multo  grande 
Órsac-ciò  lei),  sm.,  occr.di  Orso. 

+ Omsa-kò.  cura.  nel  circ. di  Gra- 
ffiano, dist-.e  dioc.  di  Cistellauiias-| 
re.  prov.  di  Napoli. 

’ Orsa-ma, aut.cit. della  Piccola  Ar 
D>enia.  |d.i  Ruvigno. 

Orsa-ma,  Cit.  neiristria,  a 3.L.N. 
t OnSA-RA.com. circoud. nel  dutr.i 
di  Bovino  in  Capitauata.dioc.diTro- 
Jn:  »bil.  3000. 

Orsa-ta  , sf  Affollata  di  parole  , 
poro  iutese  e menu  coucludeuli. 

Orsa -ti)  (Sertorio),  usto  in  Pado- 
va al  1617. , scrisse  òVrlum  PAiIoso-1 
piucuin;. Monumenta  pai  arma;  Poesie 
Liriche;  Lettere;  Commedie  , ed  altri 
Cuoi  poni  menti 

Orsàt-tó  . in*. , dim.  di  Orso.  Lo 
Stesso  che  OrsarcAio. 
ÒHSA-v.pic.cit.  a 4.L.B.  daWesrl. 
0usfcBkn-T0n.pr.m-- Sia.  Usberto. 
Onsfe-Dicft(.Via  ).  Figlia  di  Ciuiro. 
Onsk-t,  ant.  Popoli  dell’India. 
OR5fc-lDt(Mit.l.  Ninfa  sposa  d’ El- 
icilo, e madre  di  Doro,  Eolo  e Xuto. 

ÒRtt-NA,  Nome  antica  d una  Con 
tradì  nella  Pìccola  Armenia. 

OrsA-té  (Mit.),  Capitati  trojano  , 
che  Fu  atterrato  da  Rapone. 
ORS<T-TÓ,sm.adim.e  cezzeg. diOrso 
Ór-si  (Francesco  Giuseppe  Ag<>- 
st  no). nato  nel  |692  , indossò  I abito 
«li  9.  Domenico,  e nel  1659.  ebbe  I», 
Porpora  romana  da  Clemente  XIII. 
Pubblicò  la5toria  ecclesiastica. ed  al- 
tri Scritti. 

ÓRSictL-LÓ,  sm., dim. di  Orso.  Or- 
tacchino. 

ÓRSici-ivò,  n.  pr.  m , dim.  di  Orso 
Orsici-nò  ovvero  U usici  no.  Ursi- 
wo,  Antipapa  . fu  eletto  nel  586.  da 
Una  fazione  di  Roma  , nel  giorno  io 
cui  S.Djmaso  ebbe  il  Triregno.  0r- 
siciuo  fu  bandito  da  Roma  dall'imp. 
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Graziano  per  ben  due  volte.eDsma-i 
so  si  tenue  tranquillo  sol  Trono. 

•ìióasici-Kò,  Vescovo,  chiuse  gli 
occhi  in  Brescia.  (I.  dicembre.) 
Órsi-cTò,  n pr.ns  , dim  diOrso 
*i«  ÓRsi-cló  mori  martire  nel l’Illi- 
ria.  (14.  a gusto  ) 

fÓRSiGUA-Di.com.ncl  cìrc.dl Tro- 
pea , distr.  di  Monteleone  nella  2.* 
Cdiabr.U  I ter . ,dioc.  di  N i colera  eT  ro- 
pea:  a bit.  SJpO. 

'j'O RsiGLt  A-Di.com,  nel  ciré,  e nel- 
la dioc.  di  Al  lieto, distr.  di  Monteleo- 
nc  nella  2.*Calsbr.  Ulteriore  : abit. 

23Q. 

Or-si i,  ant.  Popoli  deli'Indie. 
Ómsi-lòca[.\1ìM. Soprano,  di  Dia- 
na adoraU  nel  Cbersouaso  Taurico, 
ove  se  le  immolavano  gli  stranieri 
che  vi  giungevano.  (Dal  gr.  Orso  io 
eccito, e Loehos  insidia.) 

Órsi-loco  Ma.),  Figlio  d'Alfeo  e 
Teleguna.  padre  di  Diocle 'Figlio  di 
Dioele,  che  perì  oeU'assedio  di  Tro-j 
)a  Capitan  trojauu  ucciso  da  Teucro- 
Figlio  dldomeueo-Compagnod'Euea 
ucciso  da  Camilla. 

Ousi-na,  Cit-  nell'Etiopia, 
ó usi -.NB.UUlzia  le  diDar  io, cbe  com- 
batte in  Arbella. 

Órsi-nO. ad  m. di  Orso-|Bot.lBra« 
ra  /irsi na:  V.Braaoorsioa  e Branca. 
Óhsi-xó,  il  pr.m  , dim.di  Orso. 

Órsi-nò,  Vescovo,  chi  use  gli  oc- 
chi in  Burges.  (9.  novembre.) 

Ómsi-nomm  (-Hit.),  Figlinola  d'Eu- 
riuomo,  sposa  di  La  pile,  e madre  di 
Forba  e Peritante. 

<)nsii*-n,a nt. Pop  della  Battriaoa 
Ousip-pù  Atleta  megaresc.il  qua 
le  perde  il  premio  ne  Giuochi  Olim- 
pici,perche  gli  si  slegarono  i calzoni 
«sii*  melò  dell'ariago. 

Orsma-ia  . Fortezza  della  Russia, 
ad  tl.  L E.  Ijt  S.  da  Oranburgo.  Ha 
una  bellissima  Chiesa  di  Diaspro  ros- 
so. 

OasMA-nò,  njtr.m. 

Óu-so  , un.  Genere  di  Mammiferi 
dell'ordine  de’ Carnivori,  cbe  bau  Te- 
sU  grossa, Froute  cou vessa,. Muso  ot- 
tuso. Orecchie  rotonde  e Pelo  assai 
ruvido  Abbenche  dotati  di  arso  for- 
za , maugisn  carne  uel  soli»  caso  di 
bisogno  Axdjkb  ì videe  a tene  Cos- 
so: Morire  Modo  basso  -Dino i«  £4 
esui  oiu’ osso  : Far  assegnamento 
su  cosa  cbe  Quii  abbiamo  ancor  con- 
seguita.Lo  «testo  cbe  Vender  la  pelle 
dell' orso  - tfa  n l'osso  a Modena  : 
Metterai  ad  impresa  da  nou  trarne 
onorile  guadagno-  Piglia*  l"  osso: 

I nbriacsrsi  - Fig.  Usato  per  la  Fa- 
miglia Orsini, cbe  a vea  l’Orso  nello 
itemiiM.DaQt.liir.  19.70  B veramente 
fui  figlinol  dell'Orsa.  (Parla  di  Papa 
Niocolò  III. degli  Orsini  (-Strumento 
di  Pietra  eoo  cbe  si  puliscono  i pavi- 
menti, e specialmente  quelli  delle 
9tufe. 

Ór-sò.  rs.pr.rn.  - • Sin.  Orticio,  Or-| 
sicino.  Orsino. 

sfión-sòmorl  martire  inSolodoro. 
(30  settembre.) 

spón-sò,  Vescovo  di  Ravenna.!  13.  ! 
aprile.)  (luglio.) 

►!<()r-só,  Vescovo  <T  Aaxerrr.  (50. 
Ousoda-gsa  , sf.  (Dal  gr.  Orto  io 
eccilo.e Danto  io  mordo. (Genere d’io- 
setti  dell’ordine  rie’ Coleotteri , della 
sezione  de’  Tetrameri , della  famiglia 
degli  Bu podi, e della  tribù  de'Sagridei. 
t Onsò-òNA^xòin.  circood.  uel  di- 
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■tr.di  Lanciano  nellAbruzxo  CifttVr» 

dioc.  di  Cbieti:  abit.  7<M0. 

Òrsò-jo|oì)  , in.  La  seta  che  serve 
ad  ordire,  fatta  di  due,  tre  o quattro 
Oli, che  s’uniscono  e si  torcono  insie- 
me. Va  quindi  sotto  questo  nome  la 
|S<*ta  Olita  etorta.detta  nache  Or  gan- 
zino , e chiamasi  Ortojo  di  S.  Lucia 
Quella  lavorata  io  Messina  (Dal  laL 
Or ms  ordito  sost.)  -Slmtl.  Orditura. 
Red  Ius.78.  Primo  filo  dell'orsojo  dei- 
tà sua  tela. 

>&  Or-sòl  a.  Figliuola  d’uo  Prioel» 
peaella  G.  Brettagna.  ricevè  la  pal- 
ma de' martiri  dagli  Unni  presso  Co- 
lonia,assieme  a molte  altra  donzello 
□ell  a imo  384.  (21.  ottobre.) 

»i«  Órsola  ivo  fu  spento  nella  Par- 
sia  dagl'infedeli  (28.  novembre.) 

Órsòli-xé , Religiose  istituite  tu 
Brescia  al  1597  per  l'educazion  deA- 
le  Fanciulle.  Sulle  prime  fu  serti piè- 
ce Congregaziou  di  donzelle  e di  v^ 
dove  sotto  il  nome  di  Compagnia  di 
S.  Orsota. Gregorio  XIII.  uè  fe  OrdV 
ue  religioso  sotto  la  regola  di  S.  A- 
f os  ti  no. 

ÓR-sòLò,GranLimosiaiere  deUTm- 
peralor  Costanzo,  fu  messo  a morte 
cominciando  a regnar  Giuliano  l'A- 
postata,nel  523. 

f Órsoxar-sò  , com.  nel  circ.  <M 
Verbi  caro,  dittr.  di  Paola  nella  Ca- 
la br. Interiore,  dioc.  di  Cassaooiablì. 
j3090.K  l'dbistrum  «ti  'Brozii. 

Ónsò-VA  (Il  Yecchioi.  Bor.  a 15. L. 

K.  da  Belgrado,  sulla  sponda  dritta 
del  Danubio-  Il  .Nuoro  Or  sona  BnrRp 
sulla  sponda  sinistra  del  Dauubio. 

Oasò-v,  pie.  cit.  a 4.L.  da  Wesel. 
•Orsù, avr .computa  Or  «Su.  L'usia- 
mo come  particella  esortativa. e vai* 
Or  na  A m br.Bero. 3.1.  Orsù,  lattise- 
li - Le  cirimonie,  e udite. 

0RSVI-XÓ.  u pr  m. 

Òb-TA  I Al  i t . I ,(  Di  I f 1 1 Ilari  or  fo  &• 
sorto. | Dea  delia  Gioventù  presso  1 
Romaoi,  cbe  esortava  e stimolava  I 
giovani  alla  virtù.  Dice»!  anche  S tà- 
mii la. 

ÒR  TA.Bur.ad  8.L.N  Ijl  0.  da  No- 
vara. sul  lago  eda  pie  del  monte  del 
suo  uome.  Vedasi  deliziosa  strada  cbe 
mena  alSanUurio'dedicatuaS.Ffau- 

ceseo. 

Ò^-TA,  Cit  • 5.L.E.  da  Vitarbo. 

f Om-ta  , com  circond.  del  dista, 
di  Foggia  in  Capitalista,  dioc.  di  A- 
scoli  e Cirignola:  abit.2Ò60. 

f ÒR-TA.com.uel  circ.  di  Soccfvp. 
distr.di  Caserta  In  Terra  di  Lavoro, 
dioe.  d' A versa:  abit.  2290. 

Òrtac-ció  (ri),  sm  , pegg.  di  Orto. 

Ortao-oiò  (oi),  sia.  Erbaggio. 

ÒRta-oua  (gbe).sf.  Orto,  e l’Erba 
che  colti  vanii  uel  l'Orto -Q  nauti  la  <11 

Orti. 

ÓRTA-eòaA,  ant.  Aotor  d'un'Opft- 
ra  aulì'  Indie  - Musico  con  tempore 
neo  d’ Epaminonda  - Tiranno  di  Sl- 

ÒRTAGÓRi-*cò;icbi(.sm.Grosso  Pa- 
scache  preso  getta  grido  simile  «quel- 
lo del  Porcellino  . da'Moderni  aelto 
Te t codone  lena.  I Greci  diceano  On- 
Ikagoritcot  quel  Porcellino  cbe  espu- 
uevasi  in  piazza  di  buon’ora  per  ven- 
derlo. 

v Orta-lM  , siss.  Meglio  Orto  - In 
forza  di  ad.com.  Di  Orto, Che  appi»- 
tie.ue  ed  Orto. 

Obta-lidi . sm.  pi.  Famiglie  d'Ip- 
seUi  dell’ ordina  degli  Ataricer».  Lo 
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ÒRTk-sU  (Mit.) , Soprani)  che 
Traci  davano  a Diana.  (Dallo  «lavo 
//ori  cane  da  caccia.)  Una  delle  ore. 
(Dal  lat. Orlui  naie i ineu lo  ) 

Ortei,  CU.  eoo  8.  mila  abitaotl,a 
T.LNO  daPju. 

Ortbi  (Vecchio),  Bor.  nella  Gna- 
•Cogne. 

Or-ti  (Geog),  V.  Obva. 
f Or-ti. coni. nel  circ.  di  Calaona, 
diitr.  e dioc.  di  Reggio  nella  (.'Ca- 
labria Ulter  : abil.  1500. 

Òr-tIa,  Sopra  un.  ili  Diana  adora- 
la a Sparla.  V Ortesia. 

OaTUoo-xt.  Re  de' Calati . era  fi- 
glio del  principe  Sinato.  La  Regina 
ma  moglie, delta  Chiomara,  caduta 
pringioniera  de' romani,  fu  violati 
da  nn  Centurioni*,  ed  riln  , pagato  il 
■un  riscatto,  fé  troncargli  la  tetta,  r 
portoti»  flora  a tu  » marito. 

Óbti-ca  (efcel.  sf Genere  di  Piante 
della  Monortia  ielrundria.  e della  fa- 
miglia dell"  Ortica  .della  qualee  tipo. 
F ralle  tue  apecic  distinguasi  l' Ortica 
liceo  la  o trattabile , Pian  la  che  haSle- 
o corto.  Foglie  oppotte.tegheUate.e 
Fiori  initpiga  bitluuga.  Fnron  mol- 
to usale  un  tempo  du  Medici  pel  loro 
sugo  Stimato  refrigerarne  e specifico 
nell’eiuorragie.  1 loro  Steli  e le  loro 
Foglie  toccandoli  generino  prurito 
ed  ardore,  poiché  i loro  ruvidi  peli  e 
molto  Sai, penetrando  nel  tessuto  cu 
lauro,  vi  versano  il  liquido  acre  con- 
tenuto nella  vescichetta  tiikluoga  si- 
tuata netta  loro  base.  (Dal  lat  Uro  io 
brodo. Mfet.  -(Zool. ) Ortica  o OrfieAr 
di  mare:  Lo  stesso  che  Acalefl. 

Órticac-ci  t (ce),  sf. Nome  volgare 
della Galeopsis  galeobdolon  dìLiuneo. 
Piunta  erbacea  bilabiata  aFiori  gial 
li.  con  Foglie  aitnili  a auelle  dcli'Or- 
ticn.  )del  Luppolo. 

Orticac-ciò  (el)  sai  Nome  volgare 
ÓnTici-JOii)  sin. Meglio  (Miehelo. 
Onne  i-RiA  (ie).od.  e sm.  Nome  di 
Malattia  esantematica  febbrile, ossia 
di  Flemmasia  della  cote,  caratteriz- 
zala da  macchie  simili  alle  punteg- 
giature dell’Ortica  - Sin.  (Jrtica ria, 
Orticaia,  Urticata. 

ÓRTicA-TA.ad.  e sm.Lo  stesso  che 
Orticaria 

Órticaziò-x*  , sf.  Flagella zlon 
coll'orticbe.  Usata  come  rimedio,  o- 
pera  alla  maniera  de’ senapismi  e de* 
vescicanti . sene' averne  gl*  inconve- 
ufeuti  - Sin.  Orticazione. 

ÓRTi-cEt,ad.e  ff.Nome  diFamigUa 
naturale  di  Piaule  dicoti ledooie  ape- 
tale,che  bau  Calice  monoflllo  diviso, 
e Fiori  femmtneijCon  Ovario  sempli- 
ce libero  e senza  Corolla. 

<)RTicku.A£-Ciò  (ci),  sm. , p egg.  di 
Orticello. 

OnncfcL-tó,  sm.,  dim.  di  Orto. 

Or ticuìoci  A-Bfl , et.  Percuotere  e 
pungere  altrui  coll'Ortiche 
Outicubocia-tó, ad. m duO.  tiebeg- 


» che  Gallinelle.  (Dal  gr. Orlali/ 
pollastra  o gallina.) 

Or-talò  (Marco),  Nipote  delfora- 
tnr Marco  Or  tea  zio. 

Orta-ré  (Mit.l,  Di  vi  ni  té  adorata 
dagli  Ateuicsi.il  suo  cullo  somiglia 
va. multo  a quello  di  Priapo. 

Or tato-hk.  sm  (Dal  lat. /fortator 
esortatore.)  Timoniere,  o Colui  che 
esorta  i Marinari. 

Ortatò-rIói  ti), ad.m.  Apparta  Den- 
te ad  Esortazione. 

Pr-t«,  n.pr.m. 

0»  te,  aot.  eli.  della  Tessaglia. 

Ùntk-A  (Mil.l.  Figlia  di  Giacinto. 

ÒRTk  fica  (che)  ( Mcd.| . sf.  Sorta 
di  male  che  produce  chiazze  nella 
pelle. 

ÒRTk-OAL.  pie.  cit.  nella  Galizia,* 
«fl.L  N.  da  Fermi. 

ORTt-ciA  (gè)  sf.  Genere  di  Pian 
te  della  Tr  amèna  monoginia, famiglia 
deli  e Cario  fitte  e .cosi  dette  in  Mor  del 
botanico  Ortega. Haoun  il  solo  Calice 
e la  Captola  trivalveuntlnculsre. 

ORTk-Llò  (Àbramo)  , nato  in  An- 
versa nel  15*7. . pubblicò  nn  Atlante ; 
Siin»niina(ieographica  ,ed  a Uri  Sor  itti 

+ ORTfct.-ut, coi»,  uri  ciré,  di  Pog- 
glardo.dislr.diGallipoli.dioe.  e uro» 
d'Otrauto;  «bit.000.  (aia. 

ORTkLsauR-oo.pic.ciLnella  Prus 

OnTk.\A-a  (L  ),  Contrada  nel  G.D 
di  Badeo. 

ÙRTkXBfTR-66.  Bor.  • 4.L.S.O.  da 
Pussavia  -Bor.  ad  K.L.N.K.  da  Fran 
coforte  -Bor. a IS.L.O.da  Clageufurt. 

OiTka-il,  ad.com. Di  Orto.  Dicesi 
a nebe  Oh  torio.  Lib.cur.  inalai,  Adope- 
ra  la  menta  ortense, die  fa  molto  buono 

ÒRTfcx-st  (Mit.) . A99.  di  Veuere. 

Sercbe  presiede  alla  nascita  delle 
iunle. 

ÓRTft.N-sU,  Nome  d*  antica  Fami- 
glia romana. 

ORTktv-alA  (i#),sf.(Dal  lat  Fiorim- 
eli di  orlo  (Pianta  che  ba  Stelo  fruti- 
coso, Foglie  opposte,  dentellate,  pic- 
chila te,  e Fiori  di  color  di  rosa  e sen- 
a'odore. 

ÒRTkN-sU , Figliuola  d'  Ortensio, 
famoso  Oratore,  nel  68. a v.  G.  C.  pe- 
rorò innanzi  a'Trimnvirl  una  cauta 
a prò  delle  Matrone  romane , e ri- 
porto trionfo. 

Ort krt-siò . Nome  d’ un  Tribuno, 
d’uu  Dittatore  e d’un  Pretore  roma- 
no- Ortensio  Corblo:  Ni  potè  di  Quin- 
to Ortensio  - Lucio  (Menilo  : Padre 
di  Quiuto  Orteusio, Pretore  eProcoo- 
aolo  iu  Sicilia. 

ÓRTkx-sló (Quinto),  famoso  Ora- 
ftor  romano,  di  cui  Cicerone  fa  alti 
dogli. La  tua  memoria  era  prodigio- 
sa, e perorava  eoa  tutte  le  grazie  di 
elegante  damigella  , onde  merito  il 
nome  di  Dlonlgla,  famose  ballerina. 
Il  suo  stile  era  scorrevole  e ga  jo , ma 
molto  verboso. Fu  crea  toTribu  no  mi- 
litare, Pretore,  e finalmente  Consolo 
u«ii'auuo  70.  sv.  G.  C.,  ed  ammasso 
grandi  ricchezze.  Le  sue  Orazioni  non 
sou  giunte  a noi  Scrisse  anche  varie 
Poesie  galanti  ed  alcuui  Annali. 

ORTkx-sio  (Lamberto),  Prefetto 
dei  Collegio  di  NaCrden  nell'Olanda, 
scrisse  DeBcllotìermanicoiDt  tumul- 
to Anabutfiitarum  ; » Coinenti  sopra 
Virgilio  eLucauo;le  Note  sulle  Com- 
medie d’Aristofane.  ed  altri  Scritti 
(JRTfc-O,  uno  dc’Capitaui  troiani. 

Pai  C“-  *d  «•Lri0-  d* 


"K 


c RTicnk-Tft  , sm.  Luogo  piantato 
J Qrticbe  - Sin.  Orticaio. 

Ortici-nO  . sm. . dim.  di  Orto . ma 
più  propriamente  dicesi  quella  Stri- 
scia di  Orto  vicino  al  muro,  cinto  da 
piccola  muraglia  poco  elevata  , per 
sostenerla  terra  incoi  possono  alle- 
varti le  primizie  e gli  ortaggi  I piu 
delicati.  K 

ÒRTICÓLTD-RA,  if.  Arto  che  tratta 
della  ColUvaiioa  delle  Piante  orlco-  e 
•I. 
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Órticò-xe,  sm.  Nome  volgare  del* 

V Urtila  dioica  di  LioutO. 

Oiiti-uIa  (Mit.l.  S iprann.  di  Di»- 
na  adorata  iu  Delo.V.  Ortesia. 

Orti-oIa.  «ut.  nome  di  Deloedt 
Kfeso-Uua  delle  qua  Uro  parti  dcll'ai»- 
tlcv  Biro  ruta. 

ÒRTi-cto  (Mit.),  Capitano  di  Tur- 
no,  ucciso  ds  Cane»  - Uno  de  Agli  di 
Cleinide  e di  Arpa  - (Mit.l  Soprsun. 
«l'Apollo,  perche  adorato  in  Drlo.  V* 
Oriigls. 

ortioxa-xó, picei  jI  Luogo  nel  Fio- 
reati  uo. 

OrtigòcòfI-a  (le),  tf.  (Dal  gr.  On- 
tijx  orhjgos  coturnici e.eCope  uccisio- 
ne.) Sorta  di  Giuoco  iacui  faccene! 
combattere  IcCoturnici. 

Ortioò-mRtra,  sf  (Dal  gr. Ortica, 
ortyaos  coturnice  . quaglia  , 0 yftltr 
madre.)  Specie  d Uccello  dell'  ordine 
«WIYa  mpotieri,  e del  geuere  Itali  ut. 
ila  l'abitudiue  di  slarseue  solitari  1, 
ed  è det tatti*  delle  quaglie  perché  più 
grossa  delle  quaglie.*  perche  arriva  e 
parte  con  cstr.K  di  color  bruno-tava 
con  macchie  nericce  di  «opra  , egrf- 
giastra  di  sotto,  ed  ha  rosse  le  Ali. (a 
molti  luoghi  dei  Reguo  di  Napoli  6 
detta  Areiquaglia. 

*ÒR ti-xo,  sm. , dim. di  Orto.Megf f ) 

Ort  temo. 

Or-tIÒ (ii)  (Mus),  sm  Suouo  dat- 
tilico,esulai»  a voce  alta  «sostenuta. 
(Dal  gr.  Orthios  alto.) 

OrtIo-na  ( Mit  ),  Soprano,  di  DI> 
ua, perche  severa  puuivn  le  sue  Nin* 
fc  impudiche.  ( D <1  gr.  Orlhot  retto.) 

OrtmIa,  sul.  Cit.  d’Italia. 

Orti-vò  ad  m.Agg.  dell’Arco  deW 
l'Orizzonte  che  trovasi  trai  punto  on- 
de sorge  un  Astro , e l’Oriente  vero, 
dove  si  fe  l'iutcrsezion  dell  Ori  unis- 
te e dell'Equatore. 

Or-tiz  A>fonsn!,nnto  in  Toledo,* 
morto  uel  1 350., fu  Canonico  in  aueU 
Hi  Me tropoli tana,  e compilò  VOflklo 
Mot  arabico. 

Or-tiz  ( Biagio) , Congiunto  e cotv 
temporaneo  del  precedente, fu  anche 
egli  Canonico  di  Tolcdo.e  scrisse!^- 
ieriptio  stimmi  Templi  Toletani. 

ÒRT-Lks,  Mante  il  piu  alto  del  TI* 
rolo.cbe  elevasi  di  1 1 tifi. piedi  sul  li- 
vello del  mare  La  cima  è sempre  co- 
perta di  neve. 

Or-tó  [pi.  Orti  m.  ed  anlicam.  0» 
torà  f. |,  sm. Spano  di  terra  ove  colti- 
vami le  0'  taglie- Fiq.LaChiesa.ossta 
la  C<>ngregaziou  de  Fedeli  - Vu.  In- 
dirizzo- Fro*  d'opto:  Lo  stesso  che 
Fuor  di  Strada-Reti  ttrn  l'opto: DI* 
cesl  quaud'Alruuo  f.»  qualche  cosa 
credendo  nuocergli, e gli  giova  - B»- 
sete  il  neo  oiu'  opro  . Esser  cosa 
prediletta. 

Or-tó,  sm.  Nascimento  dei  Sole  0 
de'Piaocti;  Oriente  .Contrario  ad  O* 
caso.  Voce  Utina .e  per  1»  piude’PoctL 
'ta-TÓ,  ad.m.  Nato.  Voce  latina. 
•r-to,  Sopra  mi.  di  Bacco.(Dal  gr. 
Orte  giorno  di  festa.) 

Òr-tó,  Vili,  uel Ij  Corsica. 

Or-tù  (0  ber  tu  itali*) . famoso  Oln- 
recunsnlto  milanese  nel  scc.  XII.,  fu 
piu  volle  invitato  dalle  citta  d' Italia 
coinè  arbitro  utile  loro  differenzo. 

JÒr-tù  BòTA-xicò.coin.  circond 
distr.e  nella  dioc.  di  Palornu»; 
abit  9000. 

òaTuBRi-GA.ant.  cit.  delle  Gallio, 
secondo  alcuni  della  Spagai. 
Óutòcaji-pó  , sm.  (Dal  gr.  Or  (hoc 
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dritto,  e Corpo*  frutto.)  Genere  di  todlstMeTalvolUdicesiPalmoiirillo 


Piante  delia  famiglia  delle  Scrofola- 
pie ,e  della Didinamia  angiosperinia  di 
Liooeo.  li  loro  Frutto  e una  Casella 
dritta. 

OrtòcAx-tró,  jiw.  (Dal  gr.  Orlhot 
dritto,  e Centro»  pungolo  jGenere  di' 
Piante  della  famiglia  delle  Si  «ante- 
ree, e dellaSinoenesia  poligamia  eguar 
le.  Le  Foglie  Intermedie  del  loro  In- 
volucro sono  armate  diSpme  dritte. 

Òrtò-cAra, sf.  (Dal  gr.OrtAoi  ret- 
to, e Ceras  corno.)  Genere  di  Piante 
della  famiglia  dell  Orchidee  , «della 
Cinaadria  diandrìa di  Linneo, conCo- 
r dia  a sei  Petali, che  le  dan  forma  di 
maschera:  due  di  essi  son  dritti  edi- 
sjmsIì  come  Corni  -Genere  di  Testa- 
cei ostia  di  Conchiglie  , della  classe 
dogli  L,uit'a/ri,t .he  contiene  parecchie 
specie  le  quali  trovanti  solamente 
fossili,  conosciute  dagli  Orittografi 
col  nome  di  OrioeerUe.  Ifan  Conchi- 
glia dritta.  Si  dà  questo  nome  anche 
alle  Coma  d'  Aiumoue  fossili  e non 
rivolte  in  ispirali. 

ÒKTòcfcBA-Ti,  sm.  pi.  (Dal  gr.  Or- 
Vios  dritto, e CVras/rratos  corno.; No- 
me da  tosa  una  famiglia  di  Molluschi 
che  presenta»  lungo  Couo  dritto  e 
leggiermente  arcuato  a foggia  diCor- 

ÓnTÒCÈDATi-Ti.sra.  pi.  Nome  dat«» 
talvolta  a’ Comi  d‘ Aiumoue  dritti  e 
non  fatti  a spirale. 

Òrtò-cAiib  , sf.  pi.  Piccole  Conchi- 
glie viventi  che  bau  figura  di  Como. 
V.Ortocero. 

OrtòcAri-tA,  sf.Lo  stesso  che  Or- 
tocera nel  2.*  e 5.*  significato. 

ORTò-C£aò,im-(Dalgr.Ort&o*  drit- 
ti', eCeras  corno. (Nuovo  genere  d’Iu- 
setll  della  seconda  scziouedcU’urdine 
de' Coleotteri,  e della  famiglia  de'  J’e- 
urbrioniti,  cou  Auleuue  corte,  acute 
e dritte. 

Òr  ro-cuiLO,sin.i  Dalgr.  Orlhot  drit- 
to, e Chilos  labbro.)  Gcnrre  il  lux-iti 
dell'ordine  de'Ddtrri  della  famiglia 
de'  Taniitom),  e della  tribù  de'Do/ico- 
porfi.coo  Proboscide  sporgente, mollo 
corta  e terminala  da  durLa libri  retti 

Ortò-ci  ada.s^.  CDalgr. Orlkos  ret- 
to. e Ctados  ramo.  (Genere  di  Piante 
della  famiglia  delle  Graminee,e  della 
Triandrla  ctiglnia  di  Liuuco,conPau- 
u occhia  a Dami  dritti. 

ORTÒcò-LÒNlMed  ),sm  (Dal  gr ,Or- 
thos  retto,  c Colon  membro.  Lo  stes- 
so che  Anchilosi.  NcII'AncAitosi  per- 
altro il  membro,  la  cui  articalazmue 
non  è piu  mobile,  sovente  si  piega,  e 
Dell'  Orlocolon  ri  ina  n sempre  teso. 

URTócb*RinA  , sm.  (Dal  gr.  Orlhot 
dritto,  e Coryt  cimiero.)  Nome  dalo 
all’Uccello  dello  Haazin  , il  quale  ba 
Ciuffo  di  peuuc  lunghe  , che  a guisa 
di  cimiero  gli  adorna  la  testa. 

ÙRTooó-né,  sui.  (Dal  gr.  Orlhot 
dritto, e (/dui  deute.lGeuere  di  Mam- 
miferi dell'ordine  de' Cetàcei,  annuii 
di  Denti  molto  acuti  e dritti  alla  Ma- 
scella inferiore:  quelli  della  superio- 
re sou  piccoli  e schiacciati  - Genere 
di  Plauto  della  famiglia  d t Muschi , 
colPerlitomio  formato  diD-  uti  dritti 

T Oatòdó-xicò  , con.  nel  pire,  di 
Castellabatc,distr.di  Vallo  nel  Prlnc. 
Citer.,  dioc.  di  Capaccio:  abt.  500. 

ORTòo6-RO,ira.(DaIgr.OrtAos  ret- 
to. e Doron  palmo  minore.)  Autica 
misura  ffroca  consistente  nell’ inter- 
vallo fi  alCarpj  c l'est  realità  delle  Di- 


ÓRTÒDòssT-A(ie).if.(Dal  gr.Ortàos 
retto,  e Dox a opinione.)  Conformila 
alle  sagge  opinioni  in  materia  reli- 

Siosa  -Do nimica  de  (l'ortodossia:  Coki 
ireva no  i Greci  la  prima  Domenica 
di  quaresima,  perchè  vi  si  solenniz-l 
uva  la  Festa  della  restituzione  del-] 
le  Sacre  Immagini,  istituita  dall'im- 
per. Michele  dopo  il  secoudo  Concilio 
Nicnuo.r'  ‘ **  ‘ 1 " ' 


.Cosi  dicevasi  anche  la  Frsla 
che  celebravasi  da'Greci  a’12.  d'otto- 
bre  iu  memoria  del  secondo  Concilio 
N Icenn  ,r he  co  oda  n nò  g l'I  nconocla  st  i . 

Òrtodos-40  , ad.  e sns.  Che  crede 
secondo  le  Sacro  dottrine  della  Beli-! 
giun  cattolica  .Con  tra  rio  di  eterodos- 
so - - Autore  ortodosso  : Autore  che 
insegna  ciò  che  e conforme  alla  dot- 
trina della  Chiesa  cattolica  apostoli- 
ca romana  - (Bot  i Agg.  dato  da  Lin- 
neo a tutti  gli  Autori  che  stabilirono 
sistemi  sulle  parti  delia  Fruttifica- 
zioue. 

ORTÒDÒSSÒGRArT-A (ie).sf.  (Dal  gr. 
Orlhot  retto,  boxa  opinione,  e Gra- 
ppo iu  descrivo.)  Descriziou  dc'Dng- 
rni  della  Chiesa  cattolica. 

ÒRTòoòasò-cRAFò, ad.  esiti.  Nomi 
ha  dassi  agli  Scrittori  d'opere  circa 
i dogmi  della  Rcligiou  cattolica. 

OrtodròmI-s  (le),  tf . iDal  gr.  Or- 
thot  retto  , e Oro  mot  corso.)  Linea 
retta,  che  descrive  una  Nave  veleg- 
giando col  medesimo  veotn.Corsorel- 
lo,«pp;>sto  a Ila  Lossodromia, cioè  Cor- 
so obliquo. 

Ortòdrò-micé,  sf.Arte  di  navigar 
ucH'arco  di  qualche  gran  Circolo, a t- 
teneudosi  alla  linea  retta  per  corre- 
re nel  più  breve  tempo  la  Distanza  di 
due  puuti. 

OnTÒoóNA-LÉ(Geoin). ad. co  iu(  Dal 
gr.  Orlhot  reti  •,  e Gonio  angolo. )Lo 
stesso  clic  Rettangolo. 

ÒRTòGÒXALMeN-r£(Geoin  ),aer.Ad 
angoli  retti,  Cou  egualità  di  tutte  le 

P Obtògò-xIó  (U) , sm.  (Dal  gr.  Or- 
thot  drillo,  e Conia  angolo.)  Genere 
d'iusetli  deU'ord  i ue  de’  Coleoi  Ieri  .del- 
la lezio»  de'  Pentameri , della  fami- 
glia de'CVnirori.edcllu  tribù  de'C’a- 
rabiei,  che  prcudou  nome  dagli  Ar- 
tiglili de  loro  Tarsi  triangolari. 

Òrtò-góno  (Geom  ). ad  m.Lo  stes- 
so che  Ortogonale  e /lettaugolo. 

OktòguafI-a  ,ie) , tf.  Parte  della 
Grammatica  che  insegna  a scrivere 
corrcllaiueute,  Regola  di  scriver  be-[ 
ne.(Da!  gr.  Ortaos  retto,  e G rapito  io 
scrivo.)  - (Archi.)  Elevaziou  geome- 
trica della  facciata  d'un edilizio  sulla 
base  delln  fondamenta  -(MiHt.)  Pro- 
filo o Rappreseulazion  d'uo'opera  in 
cui  sono  espresse  la  lunghezza,  l'al- 
tezza e la  grossezza. 

Órtógr a-ficó  (ci),  ad  ni.  Di  Orto- 
grafia, Spettante  ad  Ortografia. 

Órtografizza-rA,  ueut.  osi.  Ser- 
virsi cieirOrtografia,  Seguitar  le  re- 
gole ddl'Ortografia. 

ÓRTÒGRAFUZA-TÒ,  ad  WS. da  O»  lo- 1 
gr»  fi  «are 

Ortò-grafó  , ad.  e sa.  Così  dicesi 
Colui  che  osserva  le  leggi  dell  Or to- 

£ ÒKTÒGRAH-HA,sA(Dal  gr.Ortàoil 
dritto,  e Gromma  linea.)  Genere  di 
Piante  della  famiglia  delle  Felci, col- 
la Fruttificazione  dispoita  in  linea 
retta  lungo  la  nervatura  indiana  del-ji 
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6» TétA-MA.Od.  • if.Coii  dicati  Co- 

lei. che  coltiva  l'Orto. 

Ortòla-xò  , ad.  e sm.  Coeì  dice»! 
Colui  che  lavora, cotti  va  e custodisca 
l'Orto  - Fig.  Daut  Par.26.63.Z’Ort4>- 
Defl’ Ortolano  etereo  ec. 

Ortòla-xò,  sm.  Genere  d’ Uccelli 
|deii'ordiue  de’ Passeri,  con  Becco  co- 
nico,corto  e drillo. LaM.iudibula  su- 
periore è più  dritta  dell'  inferiore. 

Ortòla-xò,  ad.  m.  Di  Orto. 

Ortòla-xò,  n.pr.m. 

OrtòmhiI-a  (le),  tf.  (Dal  gr. Or tAo# 
retto,  e Logot  discorso.)  Parte  delia 
Grammatica  che  dà  ìt  modo  di  pro- 
nunziare e parlar  rettamente. 

fÓaTò-XA, coni  circoud., nel  dista, 
e nella  dioc.diLanciano.nell'Abru» 
zo  Citeriore:  abit.  6500. 

f Ór tò-xa, cui». nel  ciré,  di  Pesci* 
ua.distr.  d’Avez/ano  nel  2.’  Abruz- 
zo U Iter.,  dioc.  di  Mani:  ab<l.  1300.  • 
Sii?. Orione  mirti. 

Ohtò-xicó  (ci),  tm.  (Dal  gr.OrtAo» 
dritto,  e ( Jtttjx  onychot  unghia.)  Ge- 
uere  d Uccelli  debordine degli  Anita- 
dattifi.ouUughie  robuste, e piu  Ino» 
glie  ile  Diti  e quasi  dritte. 

Orto-pala, svi  (Dal  gr.OHAos  rrV 
lo,e  Pale  lotta.) Lotta  in  cui  l’ Atleta, 
resta udo  io  piedi, abbatteva  l'avver- 
sario. 

ORTÒPfcDl-A  (ie),  sf.jDal  gr.Orikot 
retto, e Pedia  puerizia.)  Arte  di  pro- 
veuireocorreggerecoouie/zj  mecca- 
usci  i vizii  di  coQfonaaiionede'Faft- 
ciulli, principalmente  quelli  d'un’ir» 
regolare  direziona  detle  ossa  o delle 
superficie  articolari.  Oggi  quest'ar- 
te sappi  Ica  altresì  agli  Adulti,  rad- 
drizzaodosi  e togliendosi  con  mezzi 
meccanici  le  principali  deformila  del 
corpo  umano. 

ÒRTÒPiaeieà,  m.  (Dal  gr.Ortho» 
retto,  e P/xys  pisside.iNuovo  gene  sa 
di  Muschi  con  Urue  dritta. 


ÓRTÒFLÒ-cAA,  tf.  (Dai  gr.  Orlhot 
dritto,  e Piote  chioma  intrecciata.) 
Terso  sottordine  delle  Piante  cr«c£ 
frre.  nel  quale  comprendousì  quelle 
che  hanno  iCntiledoni  lungiludtnal- 
meute  piegati  nel  mezzo, l u modo  da 
nascondere  ia&adicella  della  lor pie» 
g a tura. 

OaTÒPNt-A  (et),  tf.  (Dal  gr.  Orihoo 
retto,  e Paco  io  tpiro.)Malattia  mot- 
to acuta , con  difficolta  di  respirare 
quasi  soffocaQte.L'iufcrmoe  costret- 
to a starsene  io  piedio  seduto  per  re» 
ipiraro.fi  il  Meteorismo  dippocra te» 

Or  Tò-pptA.auLcit.  della  Ubnruìa- 
Sie.  Ortopla. 

Ortomiix-cò  (cài),*m.  (Dal  gr.  Op+ 
thot  dritto,  e Rhynchot  rostro.)  Spe- 
cie di  Colibri , Uccelli  dell'America 
molto  piccoli,  deli  ordine  de’Passeri, 
|con  Becco  ritto. 

ÒR-ròR(Ge»g.),lo  stesso  cheOrdo*. 

Órtò-sa  (Geog.).lo  stesso  che  Or- 
] tòsta. 

Ourós  Apól-cbó, sm.  comp.  Sepolcro 
posto  uell'Oriu. 

Óttxò-si  (I  Tartari),  Popoli  che  a- 
bilauo  ai  N.  O.  della  China  , fra  la 
Gran  Muraglia  el  Fiume  Giallo. 

Ortò-sU,  aut.  cil.  della  Siria-Snv. 
Orto  sa. 

ÒaTOsI-aot,  aut.  cit.  della  Cari», 

Oarò-sò. Nome  dalo  io  eccedi  Feld- 
spato alla  Materia  pietrosa  che  fer- 
ula uno  de' principali  clementi  del 
{Granito  e di  parecchie  altre  Rocce 


la  Fo^Ua.Diceslaachc4fo*iojrausouk.lpi'kUkitivo,  perohe  la  farcia  do'aawi 
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cristalli  talvolta  é ua  prisma  reità  n- 
golar*. 

OkTò§PA-*A,ant  cit.dellAsia  Bal- 
li «(rida  dall'Araeosia  sH'Iudie.del- 
! • anche  Cantra  - Aut.  cit.  della  Ca- 
mminila. 

Òrtòst  ad!- a (Ir).sf.  Dii  gr.  Ori  hot 
dritto, e Stadio»  stabile.  )9tuto  di  per- 
sona affetta  da  malattia  , ma  oou  n 
segno  di  doversene  stare  a letto.  Al- 
I ri  coli  dicono  lo  Stato  perfettamen- 
te sano  in  coi  l'uomo  può  attendere 
nlle  proprie  occupaxioni  - Nome  che 
davano  (Greci  allaTunica  che  copri- 
va il  corpo  dal  collo  sino  a terra  , ed 
e ra  da  per  tutto  egualmente  larga 
l 'oleati  portarla  senza  cintura. 

Ortò-staté  (Archi.),  sf.pl.  (Dii 
g*.  Orlhos  dritto . e Staleon  vero,  di 
Untemi  io  slo.iNonie  che  i Greci  da- 
vano a'Pilaitrl  ed  a’Con  tra  (Torti. 

OrròsTfc-iiòst.snt.  (Dal  gr.Orthos 
dritto  , e Slemon  staine.)  Genere  di 
Piante  della  famiglia  deWeGemianee. 
e della  rctrundria  diginia.  che  hanno 
Siami  eguali  sporgenti  dalla  Corolla 
e-l  .Antere  dritte. 

Ortò-tricó  (ri| , sita.  (Dal  gr.  Or- 
ffcos  dritto,  e Thrix.thrichos  capello  ) 
Genere  diPiante  crittogame  della  fa- 
migli» deWfnschl,  col  Peristomio  in- 
t ruo  monito  di  sedici  Denti  lottili 
coma  i Capelli. 

Óhtòtr icòIdR-é ,jf  ni. (Dal  gr .Or- 
Dio»  dritto,  r-irix.  thrichos  crine;  e.l 
Itos  somiglianza  ) S-iion  di  Piante 
deila  famiglia  de’.WmrM.colla  Cuflla 
lo ugituiliualmente solcala  e rivestita 
di  Pi eli  simili  a'Crini. 

OnT0T-Ttni.faf.pl.  (Dal  gr.Ortftoj 
dritto , e Pteron  ala  ) Quinto  ordiur 
della  terza  classe  degl'lusetli  nel  me- 
loJo  di  Litreille,  con  Ale  longitudi- 
nalmente piegate  .qaaiioomeun  Ven- 
taglio diviso  in  tre  seiioni. 

T OBT0c-cni6,c«m.ncl  ciré  di  Gio- 
ia, dlitr.  d’Avcz/ano  nel  2 'Abruzzo 
Ullrr. , dioc.  di  Marzi:  a hit.  1200. 

t inTtr-R a ,ao t.cit.  dell'Indio  di  qua 
del  Gange. 


f)ao-iA  (Grog.),  V.  Araba. 
Oru-xó  (8.  Filippo  d'i.Cit.  del  Pe- 
rù cou  5. mila  ahi  lauti, nella  Provin- 
cia del  suo  nome,  a 40  L N.O.  dalla 
Piata.  Miniere  doro  e d'argento. 

Orimi  A,  If.  Maglio  Oreria. 

Ori-ró,  anL  cit.  della  Siria. 

Oru-»tò.Ib.  del  Cattegit,  mila  co- 
nta della  Svezia. 

Omrt-ZA.sf.,  dim.  di  Ora.Lo  stesso 
che  Oretta. 

ORVAULT.Bor  «2  L.N.O.daNantes. 

Or  v1-a, particella comandativa  ed 
raorlativa,  indica  celerilà  e prestez- 
za, e vale  Orsa,  Sp.treia  temente,  A’ 
r.iUi.Bocc  nov.lS.4.  Or  ria.  mettiti  a- 
cantl,  io  ti  verrò  appresso. 

Ortiìta-rù,  ad.pr  m.  Di  Orvieto- 
In  forza  dì  sm. AnticoPaese  dcgliSla- 
li  della  Chiesa,  che  avea  Orvieto  p«  r 
colutale  , e che  oggi  forma  la  parte 
settentrionale  della  DHegazione  di 
Viterbo  - Sm  Antidoto  o Contrai  ve- 
leno, cosi  detto  dal  suo  inventore  Gi- 
rolamo Ferrante  da  Orvieto,  empiri- 
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doro  a rat  allo, per  una  scala  a chioc- 
ciola di  150.  gradini  cou  cento  flne- 
striui.e  si  può  rimontar  per  un’altra 
simile  dal  lato  opposto:  dicesi  Con- 
serva dell'  Orr tetano.  Ibigo. 

Onvi-fio  (Geog.|,  lo  stesso  che  Or- 
Orvillk  Giacomo  Filippo  d'Inao- 
que  ioAmstcìdam  al  1605  ,e  pubbli- 
cò Obsercationes  miseel/aneae  norae, 
opera  di  profonda  eru  dizione  e d'esat- 
ta critica,  ed  altri  Scritti. 

Orvi-nIò,  ant  cit.  d Italia. 

Or-za,  sf.  Cosi  dicesi  la  Corda  che 
legasi  nel  capo  dell’  antenna  del  na- 
vilio,  da  man  sinistra,  ed  anche  in 
fianco  d'  una  Nave  a mano  sinistra  , 
quando  noi  siam  colla  faccia  verso  la 
prua  - Gaza  sua  banda  , Essi  a ai- 
LOBSA.ObSA  oc  A uro  Litico*  rii!  AD 
otZi,  Cabica  l'obiì  ec.:  Espressioni 
di  comando  marinaresco  - Aromi: 
All’  obxa  o tu'  OKI  A BASO  : Navigare 
portando  la  prua  piu  vicino  che  sia 


possi  bi  le  a I v en  lo  che  soma.  Preudcre 
Il  veoto  per  parte  onde  la  Nave  pen- 
de, verso  la  parte  dov'é  lagaia  l'Or- 
«.  efo-  Non  andar  dritto  - Ciucia 
Cobi  a:  Tesare.  Strlguere.e  fig.  Em- 
piere di  soverchio,  e vale  anche  Con- 
giugnersi carnalmente-Ciiicat  l’ob- 
ia  coi  fiasco'.  Aggravarsi  per  sover- 
chio bere. 

Orz  ajuò-ló.  sm.B'dlicina  che  sor- 
ge tra'uepitelli  degliOjchi.ed  ba  for- 
ine d on  grano  d'Orzi. 

Orsa-ré  (M-irin. ),neut  oss. Anda- 
re ad  orzi.  Andare  contro  il  vento  a 
forza  di  remi  - Contrastare, Venire  a 
controversia. 

Orza-ta  , sf.  Bevanda  fatta  d’orzo 
cotto  - O :g|  diccsi  piu  comunemente 
per  lattata.  (con  orzo. 

QRZA-Tù.ad.m.Di  orzo,  Mescolato 

Onzfcni  t-niH  Mario.),  ne  ut.  ass 
Lo  stesso  che  Orvtre. 

0rzx-sc,  sin. Sdirla  di  Vitigno.e  di 
Uva  ottima  per  far  vino. 

On-zò,  un.  (icone  di  Piante  della 
Triundriu  diginia  «della  famiglia del- 
leCraminacer  La  più  importante  del- 
le sue  specie  è l'Ora»  comune,  che  ha 
Culmi  d'uu  braccio  e mezzo  .Spiga  di 
tre  pollici,  compressa  .con  reste  mol- 
to lunghe,  e Fiori  tutti  ermafroditi , 
disposti  in  due  ordini  -Casi  chiamasi 
ancora  il  Granello  di  detta  Pianta  , 
che  s’adopra  mine  nutrimento ,e  per 
far  la  Birra.  Il  decotto  d' Orzo  è ado- 
prato  nelle  febbri  acute  , e la  farina 
d'orzo  riesce  risolvente:  talvolta  ieu 
formano  cataplasmi.  (Dal  lat.  linole- 
um )•  Orio  esastico: Specie  d'Orzo  che 
ha  Spiga  pio  corta  e piu  grossa  . a 
quattro  ordini  eguali  di  grani  molto 
piccoli. 

Òrzò-ia  , sf.  Pianta  che  ha  Spiga 
stretla.appianata  , a due  ordioi,  con 
lunghe  reste, Fiori  maschi  per  un  la- 
to, direstati,  e Semi  angolati, embri- 
caci. cou  epidermide  sottile. 

Òrzomò*-oo,*mi  Seme  d una  Pian- 
ta dello  «tesso  nome.  |soiu 

OrzpO-la  (B  »t.).  lo  stesso  che  Or- 

Orzdò-ló,  soi.|  D.iU'ingl. Uorte  ca- 
vallo, ed  III  male  ) Specie  di  oial  ca- 


co famoso  Era  uua  Conserva  offici-  duco  delCavallo, che  dicesl  ancliclfeJ 
nale.in  coi  prendean  parte  u.»o  raeu  dell'  orinolo. 

di  54.  droge,  che  llolfuann  ridusse  a ! <’>-sa,  pic  eli,  nella  Rasila,  a 53.L. 
26  Ora  e caduto  in  oblio.  18.0.  da  Perm. 

!ì? ^crc 1° 1 e Clt  vesco-1  Òsa.  Fin.  nel  Saune  ebe  si  seari- 
i r *if .L  . ' U?  O.da Roma, con  bel-  ca  nel  Mare  presso  Salamoue  Vec- 
I*  Cattedra  le.  Vi  si  osserva  un  Pozzo  eh  lo  - Sin.Ossa. 
acavato  nel  tufo, nel  quale  si  può sccu-j  ùjac-ca,  lo  stesso  che  Osacka. 
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0«a-cé  , Geueral  de’  Parli , che  dR 
Cassio  fu  mortalmente  ferito. 

Osac-ka  magnifica  Cit.  del  Glap* 
poue  nell'  Is.  di  Nifon  con  Torte  Ca- 
stello e buon  Porlo, a l3.L-S.daMe»- 
oo^Stn.Osacca.  |niit. 

Oia-oa,  Cit.  e Fiu.  degli  Stali-U- 
Ùsa-oi,  Indiani  degli  Stati-Uniti, 
che  abita  un  nel  ('Arkansas  e uri  Mia- 
suri,  lungo  il  Fiume  Osaga.e  le  rive 
de|  Verde  Rame-  Sin.  Ossagi. 
QsaI-a,  u.pr.m. 

Osi-UDA.  sf.  (Dal  gr:  Oxos  aceto.) 
Pifuta  che  volgarmente  dicevi  Acetosa 
Osa  viva.  Voce  che  vule5a/ra  ti  pre- 
go, beh  fa  salvi.  (Dall'clir.  Ilohsciagh 
salvare,  ed  Ana  di  grazie,  prego.)-! 
Giudei  dau  questo  nome  ad  ana  Pre- 
ghiera che  recitano  uel  quarto  gioie1 
ao  della  Festa  de'  Tabernacoli. 
Qsajv-jva,  npr.f. 

Os anra-ré  . neut.  ass.  Cantare*^ 
sanila.  Daut.  Par.  24.91.  lo  sentiva  *• 
satfnar  di  coro  in  coro. 

ÒSAN-Tt,  pari,  di  Osare. 

Osa-rr,  n.  ass  Avere  ardi  mentre 
Dicesi  anche  Ardire.  (DjI  lat.  Ausiti 
pari,  di  Audeo  io  oso.)-  Osai  Calai  a 
mlccomb  : Esser  d'animo  ardirne!»- 
toso. 

Ò*a-tò,  ad.m.da  Osare. 

OsATTi-Jti , sm.  pi.  Piccoli  usatti 
Meglio  Usatlini. 

Òsak-cuU  (ic|,sf  Genere  di  Pianto 
della  Deeandria  monogènici,  famiglia 
delle  Melastomee  , con  Calice  per** 
sten  te, e Bacca  tritoculare  a molli  £-> 
mi  reniformi  Linneo  cosi  chiamolia 
in  onor  del  suo  discepolo  Otlieck. 

* OsbZr-c.o,  sin.  .Meglio  Usbergo. 
O-scA.aut  cit.  dellu  Spagna  Cito- 
riore,  oggi  Huesea. 

Osca-na,  aut. ciL  dell'Asia,  nella 
Gedrosia.  |Svezi*. 

o-cinsTA-nlA  , novella  CiL  della 
t OiCA-TÒ,  com.  uel  ciré,  di  Sai»- 
sevenuo.distr.di  Saleruo  nel  Prino. 
Cljer.,  dioc.  di  Cspaocio:  abit.250. 

òsckL-LA,aat.cit.  de'Leponzii  uck- 
(‘Alpi  Curie,  ora  Domo  d‘ Ossola. 
OsckNiMtN-Tt.arr.  Con  oscenilk. 
Qvckxis-sisiO.ad.N».,  sivp.d'Osceiio. 
Oscé.mtà,  sf.  Disonesta.  Lascivie; 
Parola  o Azione  che  può  offender  la 
verecondia  - Sin.Oscenilade, Oscena 
Ule. 

OfCfc-xò,  ad.  m.  Disonesto  - Che  IR 
ribrezzo.Di  cattivo  augurio. Lib.Son. 
59  Vivendo  onesto  mostro  tanto  osc  u- 
lo, - Che  col  dente  arrabbialo  ognuno 
'(ferra. 

O-sciiaz.  Cit.  a I0.L.E.  da  Llpsi#. 
Osciifel-TiDZ.sf.  Inflammazion  del- 
lo Scroto.  (Dal  gr.  Osche  scroto.) 

ÒscufcòcARCi*ò-MA(Cbir.),*m.Car- 
cinoina  dello  Scroto.  (Dal  gr.  OsCm 
scroto,  e Carcinoma  carcinoma.) 

Oscnkùck-i.e  , in.  (Dal  gr.  Oseht 
scroio, e Cele  tumore. )Ernia  compii* 
ta.cbe  consiste  nella  discesa  dell'In- 
testino solo  o deli'Epiploo  nciloScro- 
to.o  d'amendne.Nel  primo  caso  ilice- 
si  EnleroschfOcele.  nel  secondo  Epb 
p looscheoeele.  c uel  terz  i Enleroepb 
piaceli  eocr  Ir 

Oscukòk!VTkRòck-Lt(Cliir.)A».Lo 
stesso  che  Bnieroschtoctle. 

Q«cnkokNrkRòkPiPLoòcfc-Lt:Cbir.K 
sm  Lo  «lesso  che  Enleroepiptooscheo- 
ceie. 

Ò«ciifcòkPiPLòùck-Lt(Chir.  ),m.Lo 
stesso  che  Epiplooscheocelc. 
Oscukò-riRO  (Chir.),  un.  (Dal  gr. 
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Osche  «croio,  e Phijma  tumore.)  Lo] 
«tesso  che  Osche perle. 

Ó«cato#LÒ-«ósHCbir.Mf.(D*l  gr. 
Osche  scroto  , e Pklogoti*  infiamma- 
sinae  ) Lo  stesso  che  Osduìtide. 

O9cufcoxcl-A(i*)  IChir  ).sf.(Dal  gr. 
Osche  scroto,  ed  O»iro«  tumore.)  Lo 
«tesso  che  Uscheocete. 

ÒscnftòTt-T*  (Chir.) . sf.  Lo  «testo 
che  Oscheitule--  Sin.  Oscheutìtide. 

Osciifcai.a-R*-,»,pic.cit.  degli  Blatt- 
Pnmiaui.L«ng-8.56.Lat.52.7. 

Ó-9CI , Ponili  d'Italia  mollo  anli-l 
chi.  «uteriori  a'Romaui,  detti  anche 
Oschl  ed  Opici— Giuochi  oschi:  Giuo-j 
chi  «cenici  presso  i Romani , tratti 
dalle  Commedie  degli  Oicbi  dette  A- 
UUnne.  _ ...  . 

Usci i.l  ajc-tR  , part.di  Oscillare.Cbe 
oscilla, Che  *i  muore  «uè  giù  per  vi- 
brazioo  di  corda. 

ÓscicLA-at,  neRl.asj. Muoverti  su 
e giu  per  vibraziou  di  corda. 

Osciu-atò-rIò  ni  l,  od.r».  Agg.  da 
toni  Moto  d’oscillazione. 

Oacu.tAaiù-.'ti.if.MornneDto  d' 
corpo  grate  attaccato  cou  Oloocou 
▼erga  ad  uo  punto  fisso  . intorno  al 
quale  descrive  un  arco.  Qoesl'appe 
rato  chiamati  Penduto.  Quando  è iu 
quiete,  la  terga  el  filo  sono  in  dire- 
xloo  perpendicolare,  ma  se  da  ssi  ur- 
to a quest»  grave  da  uo  lato,  abban- 
donandolo a te  ste«so  . descrive  al- 
cuni archi  che  dicousi  Vibrazioni  od 
Oscillo  sioni,  voci  sinonlme  in  questo 
caso  -Peste  che  gli  Ateniesi  celebra-! 
▼ano  ogni  anno  in  onor  di  Bacco  . i- 
atituiteperordine  dell’Oracolo  diDel- 
fo  iu  espiazion  deU'outicidio  d’kariol 
e della  morte  d'Krigone. 

OsciihI  , sf.  pi  Nome  dato  ad  al- 
cune Teste  di  cera  cbeErcole  offri  in 
Italia  in  vece  di  ▼ittiine  umaua.  Vo 
ce  latina  - l iiniaginette  che  gli  Au- 
tichi  offrivano  a Saturno  peloro  fal- 
li -Immaglnette  che  sospcndeansi  in 
onor  diBacco  «'rami  degli  «I  beri,  per 
procurar  fertilità  alle  vigne. 

Oici-w» . sf.  pi  L'ccclli  de' quali  i 
Romani  consultavano  il  canto  o gri- 
do,ed  erano  il  Corto, la  Cornacchia  el 
Gufo:  OiClnio  dicessi  l'Augurio  trat- 
to dal  canto  degli  Uccelli.  Diceansi 
JiitigliUrcelli  de'quali  consultatasi 
il  volo.  Il  Picco  verde  el  Corvo  erano] 
Oscilli  e.l Aliti  ad  uo  tempo  (Dal  lai. 
O*  cantnt  bocca  che  canta.  | 
Ò-scio(»cu,  ad.  e sm  Cosi  dicessi  il 
Popolo  presso  di  mi  rappresenta  vuo- 
ti le  Atr/fane.onde  i Romani  trassero 
IGiuochi  Oschi. 

ÓsciTAUt'Ta.oii-cofls.  Agg.  deileF eb- 
bri nelle  quali  rauuualalo  coutiuua 
mente  sbadiglia. 

OsciTAZio-.vft,  sf.  Sbadiglio,  Sba 
digliatnenlo. 

Òscòrò-Blfi,  ad.  c sf  pi.  Feste  Isti- 
tuite d..Teses>  perchè  non  fu  divora- 
to dal  Mmotauro  , e per  over  colla 
morte  di  quel  mostro  liberata  Atene 
dal  tributo  che  pagava  a Creta.  (Dal 
gr,  Osrhos  ramo , e Phoreo  io  porto.) 
fu  tali  Feste  portavi  liti  rami  di  viti 
con  grappoli  pendenti. 

Osco-ri  , ant.  cit.  d' Itali*  presso  I 
Tolto. 

Qsccl  »-**(Gema.)  ,nc«t  a**  e pass. 
Dicesi  del  contatto  di  due  Curve  che 
concorrono  con  ornai  curvatura  io 
un  punì»  romane  del  eoo  tallo. 


OSEA 
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gio  osculatore  d‘  una  Curva  il  Raggio 
dell’  Evoluta  di  tal  Curva  . e Cerchio 
osculatore  quello  il  cui  Raggio  e lo 
stesso  dell’Evoluta. 

Osculazso-n*  (Geom.),  sf.Coulat- 
to  di  duoL  noe  di  cui  uoa  almeno  sia 
curva  . accompagnato  da  particolari 
condizioni.  |r»r«i. 

Óscl' a A-ut.t .od  com.Chepoooicu-| 
«>scf  bauRn-t*.  ace- Cou  oscurili. 
ÓSCVRAMÉK-TO.  in  L’ oscurarsi 
Offusca meu lo,  Teuebrosità. 

OacuRA-nft.at.Fare  oscuro,  Tor  la 
luce  e luspleudore;  Offuscare,  Na- 
scondere, Coprire,  Ombrare,  Abbu- 
iare, Annerire,  Affimi  ics  re.  Appan- 
nare , Adombrare,  Eclissare  , Mac-I 
chiare,  Velare.  Ottenebrare  -Mei.  -\ 
iV.  osi.  Divenire  oscuro  - Mei.  --A. 


catene  e cacciarlo  in  prigioue,t>el711. 

G.  C-,  ed  iu  lui  tenuiuò  il  regno 
d'Israele. 

Òsfe*lA-MA,  graziosa  Città  nell* 
Li(uauia.  . , 

OstaU-NA . ant.  Nome  d uo  laoU 
sulta  costa  della  Germania. 
Òst-wólGeoR.).  V.  Osoro. 
Ò*à-TnGeog.),lo  atesso  ebe  OssnL 
Òsfc-Tao,  Riviera  della  Russia  Ea- 


passtvo. 

Òaccra-tó,  ad  .«.da  Oscurare. 


ropea. 

Òar  alo  Va  |ie).  sf.  (Dal  gr.Ospàyt 
Ioni  b«», e«l  Algos  duk>re.)Dolor  ne'Loua- 
bi  - Sin.  Oslìalgia. 

Òarirtò-ooai . sf.  (Dal  gr.  Ospàys 
lombo,  e Phlogosis  iu  fiamma  none.  ) 
InOsiuiiiatiou  de’ Lombi  o dei  Ma- 
sc<;lo  Psoa. 

Osrìóck-LÉ,  si».  (Dal  gr.  Osphy* 
lombo,  e Cele  ernia  )Ernia  lombare. 

Ósn-Tft , sf.  (Dal  gr.  Ospktfs  lom- 
bo.) Infialimi azion  del  tessuto  cellu- 
lare de’Lombi.Lo  «lesso  che  Osfiflo- 


OacuRATò-Rft.rertMR.d*  Oscurare. 

Cbe  oscura. 

Osccn  atrhcé,  rerb.  f.di  Oscurare 
Che  oscura. 

OstonASiò-Ni . sf.  Oscuramento 
Offuscau.eulo.  Tenebrosità. 

Óacc rk T-ro , ad. m., dii». di  Oscuro. 

Osru  riccio. 

Oiccusz-Z  A,  sf  aste. di  Oscuro.Pri-] 
vazion  di  Iure; Oscurità. 

Osccric-cio  (el),  ad.m.Alquant'o- 
SCUro. 

Oscrais-smù,  ad  m.,  sup.di  Oscu- 
ro- Afri. Bruttissimo  e sozzo -Di  non 
chiara  qualità. Ignobile  - Indetermi- 
nato, Indistinto,  Incerto  -Gol  secon- 
do caso  .Bocc.nov. 17.7.  Oscurissimo  d» 
nwoli  era  il  cielo-  Dicesi  ueU'ulUuio 
signif  di  Oscurità 

Oscurità. sf.,ostr.  di  Oscuro.  Con- 
trario di  Chiarezza  e Splendore.  Pri- 
vaziuu  di  luce. Tenebrosità,  Bujo.Q- 
scorezza,  Oscuramento,  Oscurazione 
ec.  -Sin.  Oscuritade,  Oscuri  la  le,  8cu- 
rilà.Iscurita  - Sm*.lguueuuza  -Dicin- 
m»  L'oscurila  ite  secoli,  de  tempi  pas- 
sati ec.,  per  dirLe  poche  notizie  che 
abbiamo  de'teiupi  antichi  -Diecsi  al- 
tresì fi  miai  amen  te  della  Scrittura  , 

(le’Ragiouaineiiti  poco  intelligibili  - 
Significa  aucora  Vita  privata.  Oude 
riiciamofigfi  è rimasto  netioscwrUàec. 

D"  «si  anche  per  Bassezza  della  na- 
acita  - Dicesi  da  Relori  a significar] 

|*  apposto  di  Chiare* sa 

*Oscu  h i-To , od  .«*.  M «gl  in  Oscuralo 

(Wo-ró,  in».  Oscurila,  Bujo. 

Oacu-nó,  od.  m.  Tenebroso,  Privo 
di  lume  : Fosco. Torbido,  Nero, Offu- 
scalo - Mei.  Mauinconlcii, Travaglia- 
to - Brutto. Miserabile. Praoc.Saccb. 

Op.  div.  Finirono  la  sua  aria,  e tutti 
d oscura  morte  - Ignobile  Non  cono- 
sciuto - Nero  . Lugubre  - Difficile  ad 
intendersi.  Occulto,  Nascoso  - Iguo- 
rante.Fr.Giord.18i)  Afa  rr  poco  forse 
saràoscuro.che  non  wpra  forse  le  «esalt- 
ar ecc. 

Oscu-nó,  orr- Oscuramente. 

OsDA-RA.auLcit.deUa  Piccola  Ar- 
menia. \sroena 

Ò*0Róà-MA(Geog.),  lo  stesso  cheO- 

AÒ-ski.  uno  de’ dodi  ci  Profeti  mi 
OonTOglio  di  Berci.  nell'fftM^i  v.G.C 
venne  scelto  da  Dm  per  auounziare  1 
suoi  giudizi!  alle  dieci  tribù  d'Israe- 
le. (4.  luglio.) 

Offe- a , Figlio  di  Eie  , diè  morte  e 

Face»  re  d Israele  , e sede  sopra  II  glia  romana.  .....  . 

suo  trono. D»p  • nove  a uui  fio  I mane  a-  0-*tt , ani.  Popoli  delta  BarraR» 


/>srBkaT6i.ao1-A(iek  •f.(Med.H'D*l 
gr  .Osphresu  udore.e  Logos  traila  lo.) 
Dottrina  degli  Odori  e dell'Olfatto. 

ÒSfuò-vÉRO.  sm.  (Dal  gr.Ospkr*- 
jme  io  odoro  ) Geoere  di  Pesci  iuds- 
geni  dell'acque dolci  dellaChioa.eua- 
turaiizzali  uel risola  di  Frauda,  dul- 
ia divisione  de1  Toracici,  e dell'ordine 
degli  Araaiopterigt  i quali  .oltre  al 

so  ni  m i u i ■ t ra  r g re  lo  e oop  ioazi  a I >m  c n- 
tornii  abitauti.rendoao  anche  soave 

odore. 

<Mi  Grog  ),  lo  stesso  che  Olii. 

iJaI-a,  n.pr  n»  . Meglio  Oda. 

O *I-a  , lo  stesso  ebe  O particeli* 
separativa  - Talora  a'ysa  come  sem- 
plice particella  dichiara  ti  va  .e  quasi 
per  esprimere  indifferenza  fra  l’uua 
e l’altra  cosa.  Manu.  Not.  Alle  Noe. 
aut-Ui.Df  Metter  Ricciardo  o iiaHtc- 
cardo  da  FarHsa.se  ne  parla  ec.- Ado- 
prato  anche  a reggere  il  plurale  por 
0 stana.  Omero.  La  Cr.  nella  Tue. 
delle  abbreviature  in  Alam.Poee  O 
pere  toscane  ,o  sia  Porne  o firme  -Ta- 
lora e replicato.  S>  goer  lucred.  1 .t. A 
O sia  ( aulorila  quella  che  piu  mi  per- 
cuote ,o  sia  la  ragione. 

5fU-!fA,aaLcit.deUa  Cappadocl». 

Osi  a n-orO(  Andre*  ),  oa  tu  iuBavif- 
ra  al  1498.,  fu  Professore  e Ministre 
in  Kouigsberga.Era  grande  amico  di 
Luterò  , obe  divertiva  co  isclieiM 
spesso  non  mollo deceu ti  Scrisse Uae- 
nsor me  ecangelicae  Libri  ne.’,  Epuìulo 
ad  Xuingliam  de  Eucharùttu,o*l  altri 
Componlmeuti. 

ÙatAN-DBO  (Luca)  Figlio  del  pre- 
cedente. ed  auebe  Ministro  Lutera- 
no, l isciò  tarli  Consenti  sulUBildss», 
te  /stduaioni  della  fidlgUMU  Crùtue- 

na.o4  «Uri  BcriUi. 

OslAN-na»|Audre*kMpote  di Arv 
«ire*,  fa  Ministre  e Professor  diToo 
logia  io  Wi Ile mberga, e pnbbiiu*  ve- 

rii  Libri.  , _ 

Óai  a n-obò( G iota  no i Adamo)  .Teo- 
logo di  Tubìnga  , morto  uel  I6^T.  , 
scrisse  varieOpere  frallequali  v.-dvsi 
quella  eoi  titolo  De  Jnbilao  JIrbramr 
rum,Gmd*Uum,  et  Christtauoruea. 

Q-sica.  auL  rit.  dell'Albania. 

CHickn-DA , aut.  cit.  dell*  Spago* 
Turragonese. 

ósi-nl a ,ad.f.Nome  d'antica  Pomt- 
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là  dell'Indo-Antichl  Popoli  dellaGcr- 
mania  -Sacerdoti  di  Delfo, pre posti  a’ 
sacrifizi!  che  ai  offrivano  pria  di  con- 
•ul la r l'Oracolo.  Immolavano  le  vit- 
time, ed  atte  ulani  pii  te  osservavano 
•eeran  atuc  cc.  (Dal  gr .Uotia  espia- 
zione.) 

Osisi  a,  la.  del  Giappone,  nel  Mar 
di  queato  uomo  - Nome  antico  di  O- 
MK 

OsiMAX-DU.ant.  Re  Kgiziano. for- 
te il  primo  Scaoatri , il  fa  moto  Meli- 
none. 

Osino.  pie.  GL  tcicovile  a 44.  L. 
K.K.da  Komn.Fu  una  delle  piu  cele- 
bri ed  auliche  cit.  del  Piceno. 

Ósix-có,  ani.  cit.  della  Corsica. 

Òsindrìa-m .Setta  dlLuteraui.foi'* 
mata  da  Andrea  Oiiandcr, discepolo 
Colleqa  e poscia  rivale  diLutrro. Etili 
insegnava  che  l'Uomo  nou  e giuitifì 
cato  per  I'  imputazione  della  giusti- 
da  di  G.C.,  ma  formalo!,  per  la  giu- 
stizia essenziale  di  Dio. 

Óai-Nlo,  aulici»  Re  di  Clnaio. 

O-sló.  nato  in  Isptgua,  nel  2)5.  fu 
creato  Vescovo  di  tórnio  va  . preselle 
al  Concilio  di  Micco  nel  52j.  , e uc 
compie  il  Simbolo. 

OsIOFelice),  nato  a Stilano  nel 
(387..  scrisse  varie  Opere  , e fu  pro- 
fessor di  Rettorie»  iuPadova.ove  mo- 
ri di  peste  uri  1657. 

Usi-ri,  n.pr.  ai.  Lo  slesso  che  Usi- 
fide  (Mil. (Divinila  egiziana. Lo  stes- 
© clic  Osiride.  \rMe. 

Osi  ni  Dot.). sui.  Lo  stesso  che  Osi- 

Ósirì-aci.  Luogo  d'  Egitto  cou sa- 
crato ad  Osiride,  che  serviva  d'asilo. 

Òsiri-cér a.  tf  ( Dal  gr.  Osyris  osi- 
flde,  e Cerai  corno. (Genere  ai  Piau- 
te  della  famiglia  dell'Orrfc  dee.  e del- 
la 0 mandria  diginia  di  Linneo  , con 
Ginoslenni  provvedutodi  dueAle  ter- 
minate da  tre  punti  limili  a'Corai. 

Osi-tunfi,  n.pr. ai.-  Sia.Osirì.  iDal- 
Teguiii  Oi  molto,  e /ri in  occhio.)  - 
(M.t  )llio  degli  Egizii.au tor  delle  ce- 
rimonie per  otturargli  Dei  celesti  ed 
infernali.  Secondo  altri  Osiride  era 
Il  principio  de!  bene,  e come  il  Sole 
Sposo  d Iside  o della  Terra,  poiché  il 
calore  combinalo  coll'amido  da  vita 
«'vegetali  ed  aulì  animali. 

Óti-niDÉ.s/'.(Dal  gr.  Otyrit  oiiride.) 
Genere  di  Piaute  della  famiglia  dello 
flesso  nome,  o d'uua  sezione  di  quel- 
le della  Sant  a' acce,  e della  liioeaadi- 
cftidnadi  Li u uco.  cou  Calice  Irèflrfa  0 
Drupa  globosa  monosperma -Piatila 
die  ha  Stelo  fruticoso . Rami  spini, 
cottili . Foglie  sessi  li.  bislunghe,#  Fio- 
ri piccoli  ed  alqnauto  gialli,  aggrup- 
pati nella  sommila  de' rami  - Questo 
pome  vieu  dato  a diverse  altre  Pian- 
lc.ro  me  alla  Liuaria  ec. 

Ósi-sm ii.nut.Popoli  della  parte  O. 
fri  i'Ar  monca,  nella  Gallia. 

0 al  vfcn  vmkx-té  , Ó si  vfi-Ró , lo 
alrsso  die  Otiitvero. 

6sla-d«  (Ma.  Sia  v.) , Divinità  di 
Kl.-vv,  la  qa^.:  corrisponde  al  Como 
d«')i reci. Dm  «lei  lussoe  de'bauclictli. 

Os  Lin-oh  . «Ila  .Montagna  sulla 
osila  del  Brasile, a 6. L.  dulia  Baja  di 
(Cuttl-i  Santi. 

Ossi  i.C't.  quasi  diruta  a 52.L.N. 
((4  K.  da  Madrid. 

Ossia-*!  . Nome  particolare  degli 
{plichi  Turchi  conquistatori. 

Qìsia-xó.  n.pr.  m. -Sin. Ottoni s no, 
CRuisuul  (DaU'arah.  Osuian  serpen- 
iQpJ 

D*  It^o.Dn.Lkiir.Pvktàt. 


óiUA-Kd  I.,  Imperi t<»r  de'Turctil 
e figlio  di  Adulici  I.,  cominciò  a ni- 
ellar nel  1618.  a'12.  anni.  Nel  1622. 
Miniala  , rimontato  sui  Trono  , fe 
strozzarlo. 

Ossi  a voli  .Imperniar  de'Torchi, 


N.  col  Mfiniter-Inff riore,  ed  al  S.col 
Mù  uster-Su per iore. Forma  parte  del 
R.  d' An  Dover. 

CMmòn  (Mit.  Affr.),  Ponleflre  de* 
Negri  d issidi. presto  la  Cotta  d' Avo* 
, . rio.Esso  prepara  igrandiPetisci  puh- 

sali  sul  Trono  nel  1751.  a’56.  anni,  i blir(.  e da  consigli  al  Rp. 

ÓSMAX-Tó,  sm.  (Dii  gr. f/sitse  odo- • • 0*6,  ad  u». Audace. Ardilo.Dant. 

re. ed  Anthos  flore. (Genere  di  Piante  Pa  r.  14.  150.  Forte  la  mia  parola  par 
formato  cou  una  speri#  d'Olivo. nella  tropjmosa.  Igliamento 


Ihan  iria  monogmiax  nella  famiglia 
delle  GelsommuA  loro  Fiori  rnauda- 
uo  od  .r  soave. 

Òsmaco-ma,  in.  (Dal  gr.  Osate  o- 
dore.e  Zomot  brodo. iSoslauza  di  co- 
lor bruno  rotsigno,  d'odore  aromati- 
co, di  su  por  di  brodo, drliqaescente,  e 
solubile  neli'Alccol.  che  trovasi  nel- 
la carile  muscolare  degli  animali.  Si 
riu viene  altresì  nel  siero  delSangue. 
nella  materia  bianca  dei  Cervello, ed 
aoebe  In  alcuni  Vegetabili. 

OamkdisfòrI-i  (te)  (Med.l,  tf.i  Dal 
gr.Osnse  odore,  JJj*  male,  e Porro  io 
porto.lEccedeote  sensibilità,  pt-r  cui 
noti  si  potiouu  sopportar  gli  odori. 

Usmr-ho  jws  (Dii  gr .Osmeros  odo- 
roso. (Genere  di  l'esci  da  Limito  uni- 
to a'  Salmoni . che  mauduiio  odor  di 
violetta,  talvolta  sì  forte  e disgustoso 
da  non  potersi  sopportare. 

4>-M(iA  |ie  ).  tf  (Dal  gr.  Osine  orfo- 
re.l  Genere  d' luseifi  dell'ordine  dr- 
gl7»trrjoUrri,dell.i  sezione  degli  Acu- 
leati,deità  famiglia  da  ife/l-feri.edel- 
l.i  IrtbèdOgU  .(piarli . col  Capo  ovale 
o allargalo.  Quest'  Insetti  tuaadauo 
odore. 

O-RMILÒ,  se»  ( Dal  gr.  Otmflot  pe- 
di tetro  odore.)  Genere  d' lineiti 
dell’ordine  de' iVrn  olirri , della  fami- 
glia da'  Ptaniveun,  e deila  tribù  degli 
Eaitrobii , che  mandano  odor  molto 
ingrato  • Pesce  volgarmente  detto 
Polpe. 

Ù-sniò  (ii), sai. Nuovo  Metallo  tro- 
vato nel  minerale  del  Fluttuo. Ili  l'a- 
spetto di  polvere  nera  n azzurra.  Il 
suo  Ossido  si  sciuglie  nell'Acqua  e le 
da  color  di  porpora  , che  diveuta  az- 
zurro se  vi  si  aggiugae  l'iufusion  di 
Galla. 

0*Mi-Tfism.  (Dal  gr. Osme odore.) 
GeueredtPianti  .ricom- 

posti , della  Siugenesia  frustranea,  e 
della  famiglia  delle  Cortmbifere,  con 
Antodio  aiubriciatu  cartaceo,  e Semi 
quasi  privi  di  Pappa.  Alcune  sue 
specie  ni  a rido  is  darla  odorili  Caafbra.1 

I I.\n  ini.  ,1,1  iBot.l . Sin.  (Dal  ur. 
Otmas,nsmados  aome  di  Pianta  molto 
odorosa.  Nonsft  generico  soatltnito  a 
quello  di  Onomiodio. 

ómòoiapoiiI-a  (le),  tf.  (Dii  gr.O 
sme  odure.eUgsphoreo  io  mal  soffro.) 
Sensibilità  luurbosa  dell'orgauo  del- 
l'Olfatto. Lo  stesso  ebe  Osineditforia 

»¥«  UsMo.v-do,  Vescovo,  chiuse  gli 
ocelli  iu  Inghilterra.  (4.  dicembre.  | 

t'hai'jt-OA,  tf.  (Dal  celi.  gali.  Oi 
sopra.e  Monadh  punta  no  ec.  (Genere 
di  Piante  crittogame  della  famiglia 
delle  Felci  couPrulliflcazioue  dispo- 
sta aopra  Spiga  ramosa, che  vpgetauo 
ne*  pantani  eco.  - Osmunda  eoMiuue: 
Pianta  con  Foglie  biprnuate, che  for- 
ma belle  e folte  macchie  alte  due  a 
trq  piedi. 

O-sxARRÙCK.eonsiderahlIfCittà  del 
R.  d'Auuovcr,  a I1.L.N.E.  da  Mùu 


<’)-sNA«Rftr.K.(||  Vescovato  d'I, Pro-  

trucia  dell  sGcrui  aula, che  cou  bua  al«*lauj  gli  stossl  servai. 


^éo-ro , Forte  nel  Friuli , sul  Ta- 

tbò-nW  Girolamo),  uà  lo  in  Livho- 

i , fu  creato  Vescovo  di  Sii  ve»  e di 
A Igarves.e  chiuse  gli  occhi  uri  IÓK0. 
a'74  anni. Scrisse  Parafrasi  é Comen- 
ii  sulla  Saera  Snatura  ; Ur  Mobilita^ 
te  CbhtUana  ; De  Ju  sii  tra  coeletti;  Ue 
Religione  \lPSapieuiia  ed  altri  Libri. 

0»or-nO,CìI.ucI  Chili,  a I5.L.S  K. 
da  llaldivia. Miniere  d'oro  e tre  Viri* 

• noi  in- diuturni  -Il  ir.  nella  Vecchia 
Cantigli* 

0»o-ró,CìL  vescovile  in  nn'lsolet- 
ta  del  tuo  nome  nelGolfo  di  Venezia. 
Long.  12.22. Lai  44.54.  -Sr«  Oserò. 

O-sea , ad.  e sost.  coni.  Voce  lai.  e 
pori.  Meglio  Ospite. 

0*PKDA-Lt,  su*.  (Dal  la t.  f Inpet 
hotpilit  ospite.  | Lungo  che  raccerta  t 
viandanti  e gl*  lufrrnii  per  carila* 

( Mi Itt.)  O spedai  militare.  Luogo  de- 
stinatosi ricovero  dr  Soldati  feriti  od 
aitimalali.Gli  Ospedali  stabili  soli  mes- 
si ueile  principali  guarnigioni  dello 
Stato;  gii  Ospedali  di  guerra  trovanti 
sulla  linea  della  coinuu  trazione  degli 
eserciti;  gli  Ospedali  ambulanti  son 
luoghi  riparali  dalle  offese  sai  campo 
stesso  della  battaglia  . ed  m essi  son 
raccolti  i feri»;  gli  Ospedali  rolanth 
servono  piu  da  vicino  i corpi  cbecum- 
batinno,  e forniscono  i medicamenti 
a'Chirurgi  de'regg  unenti. 

f Òsped ALtT-ro,  c<vn.  nel  clre.dl 
Mercojliano , di*tr.  d'  Avellino  nel 
Priuc.Ultei'.,  nella  Bidia  di  Moute- 
vergior:  abit.  1800.  Bellissimi  edili, 
zii.  Patria  di  Gianpaolo  Torti,  Ve* 
scnvqri'Andris. 

• 0«pku  u.ità.  tf  Meglio  Ospitali» 
là  * • Sbs.0* pedo  Inaile,  Ospoilalitatei 

Osrfcakx,Bor.  nel  G.D.di  Lucetm 
borgo. 

0«pixàr.-Lò, n.pr.m.  Variaz.di  Spo- 

ronello,  dini.  di  Sperone. 

Ospita  t&fit  ),S»praiin.  col  qaalè 
Veuere  avea  Tempio  a Mrnfl  in  E» 
giti"  - Titolo  col  quale  Minerva  era 
onorata  dagli  Sparlarli. 

Ospita-rii.ì, od  coni. Che  usa  ospb 
tal, il».  Ospitale. 

Oipit ai  A-nló  (M)  (St.  Eecl.L  od.  e 
phs.  Lo  stesso  che  iiu  agio  rumi  ita. 

OspiTA-i.fi. sm.Lu  stesso  che  Ospdb 
date  - Ospizio. 

Ospi  r a-i.ii, ad. ront. Che  osa  ospita* 
lila  - (Mit. (Sopra iiu. di  Giove  prnlet* 
tor  deU  ospilaiila , e venti ica tur  def* 
l’ ingiurie  che  faceansi  agli  Ospiti  - 
Ospitali  dicevano  i Romani  le  Porte 
delTe  itru  per  leqniii  paisavanoqao 
gii  Attori  che  dnveau  fingere  dessert! 
in  luogo  differenle  dal  rotoline, a cui 
si  entrava  per  la  (iurta  di  mezzo. 

UspiTA-i.fi  (L‘), Cit. nel  Cani. d'Cri, 
appiè  «Iris  Gottardo. 

OsPlTALife-afi  . Rrligiote  dedicate 
al  servizio  deg I I u fermi , de'  Poveri, 
de'F.i orini  li  abbandonati  ec.  Alcune 
fau  voti  solenni,  altre  voti  semplici; 
molte  sol  prrau  a uno, ed  alcaueuoQ 
ne  fanno.8otiu  diversi  abili  co.  g/fr 
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Òsr itali t-Ri, Religiosi  che  *i 
eauo  al  servizio  de’Poveri.degriufer- 
ini.de'Pellegriui  re. Questo  inane  das-j 
si  ancora  ad  una  Congregazione  «la-, 
[ditta  a late  oggetto  in  Italia  da  Papa 
luitoceoxo  III.  : questi  Rt-ltgiosi  ve- 
rtono come  i Preit.ed  ha o Croce  bian- 
ca sulla  vestee  sul  inanimilo. Vi  sono 
Ordini  c Congregazioni  in  gran  nu- 
mero di  questi  uomini  rispettabili-  i 
Fratelli  della  Carila  o Religiosi  di  S. 
Giovanni  di  Dio,!  Cediti, i Oberici  ■ e- 
guiari  minori  degl'infermi , i B-- Ur- 
initi ec.  Itale. 

òsrtTALiA-smó.ad.m. , slip  diOspi- 

Ospitalità,  sf  , astr.  di  Ospitale. 
Liberatila  nel  ricevere  e Iridare  i 
forestieri  - Ospcdalità,  Ospita  li  lode, 
Ospitalilale- 

QsrirALMftv-Tfi.apr.Con  ospitalità 

O-spité)  pi  .Ospiti  parlandosi  it’  l'o- 
mini, ed  Ospite  parlandosi  di  Isonne), 
ad.  e sost. coi»  Quegli  clic  alloggia  il 
Forestiere  , el  Forestiere  medesimo 
ebe  è alloggiato. Dicesi  anche  Ot\e- 
jun.Oape 

ÓspizIa-rR,  iient. ass. Prendere  al- 
loggio, Alloggiare. 

ÓSPtzU-Tó, ad. m.daOspriare.  Ac- 
colto nell'ospizio,  Alloggiato. 

Óspi-zTó  «■).  sm.  Luogo  dove  per| 
oorlesias'alioggiano  i Forestieri  egli 
amici  , e per  pio  istituii!  gl'infermi 
evi  i Pellegrini. Dice»!  aneheFomle- 
ria,  Albergo  - • Sin  II.  Luogo.  Alber- 
go -Ospizio  dolor  oso  dicesi  l’Inferno 
Ospizio  diCesare  laCorte, Ospizio  bea 
lo  o Celeste  il  Paradivo  - Potato]**  ov-| 
vero  Luogo  ove  gli  Uccelli  ritiratisi! 
la  notte  - Ospitalità.  Serd.Storl.55. 
/.e  ragioni  dell’  Ambascerie  e dcll'ospi 
aio  sono  sacrosante  ed  inrlolabili. 

Óspi-zIò  , n.nr.m.  Fari  a*,  di  Ospì-| 

Delio.  di«.  di  Sperone. 

►Jv  Qspi-ztù,  Confessore,  chiuse  gli 
otehi  a Nizza.  (21.  maggio.) 

OSQUIOA-Ti,  ant.  Popoli  della  Gal— | 
Uà  Aquila uica  - Si».  Ossiditi. 

Òsnok-NA, Ninne  ani.  d’una  Conti- . 
itelta  Mevopotamia  lungo  la  sinistra 
iteli’ Eufrate.  Una  sua  parte  sotto  i 
Solenoidi  tolse  il  nome  di  3figdonia. 

Ouru-Xagh.  grattile  Cit.  nel  Paese 
«h»gti  Usbeccbl.aSÓ.L.N.E.da  Samar-j 
emula. 

0».  Ror.  nel  R.  de' Paesi -Bassi. 

Os-sa,  Montagna  «Iella  Grecia,  nn 
tempo  congiunta  all'Olimpo , oggi 
Eisto co  - Risiera  della  Prussia  0>| 
ctdcitlale  - <i  IT  i sulla  Costa  Orient.J 
dell' Isola  di  Gitolo  - Cit.  della  Mace- 
donia. 

Oha,  pie. cit.  della  Russia,  nel 
G0v.  d'O reo  borgo. 

Òssac-ció  (ri),  sm.,pegg.di  Osso. 

Òssa -emù  (Chini.), sin.  Sostanza  a 
(Etilica  tu  Ci»ll  Ossigeno  .come  l’Acido 
fracco,  carbonico  ec. 

jjssA-mi,  *ut.  Pop.  deU’Indie. 

Ò4Si-&i(Geog.),lo  stesso  che Otagi. 

Oìsk-jó  .1),  ad.  e sai. Quegli  eba  fi 
lavori  d’ossi*. 

Ossala-tò,  sm.  Nome  che  dassi  a’ 
Sali  risultantidallacoiubinazìou  del* 
FAci do  ossalico  con  una  base. 

Oasa-licò  (ci),  ad. mi.  Agg.  <fun  A- 
dfl.i  vegetabile  il  più  ossigenato  e |>«*- 
Urute  di  tutti  quelli  che  trovami  nel- 
lo piante, assai  sparsola  natura  coni- 
1 ri 1 1 ,i t > colia  Calce  e colla  Potassa  . e 
dhe  riesce  rinfrescante.  K composto 
«ii  Carbonio.  Ossigeno  ed  Mrogeno.è 
Insolubile  uell' Acqua  c ucllAlcuol, 
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e combinato  colle  basi  forma  gli  Os- 
sa h U - Sin.  Otsalino. 

Óssa-md \.tf.  i D il  gr. Oxos  acelo.) 
Genere  diPiautedellaD'randria  /*e  «- 
lagtnia,  e della  famiglia  «le'  Gei  ami. 
che  bau  Calice  acioquc  fogliuzze  Ca- 
psula prnlagoua  , c Semi  arlllali.Lo 
piu  coutunedclla  tua  sperici*  l'OlSU- 
lida  minore,  dell' altresì  Alteluja, Ace- 
tosella. 

Ossa  LI -xò  (Chir.),  ad.m.  La  stesso 
eh?  Ossalico. 

Ossal-xo.  sm  (Dal  gr.Oxos  aceto, 
e Unirne  salsedine.  ) Aceto  misto  con 
Salamoia  . o S.il  marino  sciolto  nel- 
l'acqua Gli  Antichi  l'adopravauocon-j 
tro  le  Ulcere  utilririe,  la  Rogua  ec. 

OssA-MZ(pM)tsanii).  sm. Quantità 
di  osta-  Odami  dicono  gli  Architetti 
le  Cantonale, le  Pilastrate,  le  Colon- 
nate ere.  che  reggono  le  travature  e 
gli  archi  delle  volte,  come  anche  le 
Coperture  de'  vani  e gli  Stipiti  - Os- 
same ovvero  Corrane,  Arcarne,  Si  he 
tetro  d'im  bastimento:  Cosi  diceti  il 
Complesso  de’piu  grotti  pezzi  di  le- 1 
guame,  che  formano  il  corpo  del  Ba- 
ttimento. 

Ossa >■  Valle  nella  Bearnia. Acque1 
Bisserai!. 

OssAufc-XA,  «(.Noma  antico  d una 
Contrada  nella  Granile  Armenia. 

(>ss%- alo  (ai) , «tu.  Deposito  di  Ossa 
urna  ne, come  soli  quelli  che  vegg»n-| 
si  ne’Cl  ut  iteri  ec.  Voce  latina  - Sin. 
Ossuario 

Ossat  (Arnaldo  d'I.nnto  in  uiccol 
Villaggio  presso  Audi  nel  1556.,  pe-j 
rnrà  con  a m m ira  Itile  e’-oqueuzt  nel 
Furo  di  Parigi, e indottala  poscia  ve- 
tte ecclesiastica,  fu  «-reato  Cardinale 
nei  1598  Scrisse  Exposilio  Arnaldi 
Ostali...-  Ut  Mtihodo.e  molte  Lette- 
re tu  polilira  reputale  capolavori. 
Q lestoPnrporalo  splende  per  probi- 
tà,,inndrslia  e disinteresse. 

OssArc-RA.sf.  Ordmee  Componi- 
mento delle  otta  -Sin*.  Sostegno  in- 
teriore d a leu  un  mucchioa-Cusi  dice-] 
si  da’Legnajnoliil  Legnume  che  cui 
pre  la  luce  d'uua  porta  -{.Mariu.|0*-] 
sutura  d'u»  bastimento:  Uuiua  robusta 
«ti  grosso  legnarne,  che  forma  il  cor-] 
po  «JelRastiiuento.lu  questo  tento  d, 
clamo  anche  Ossalura  d!  una  macchi-l 
ita,  d’un  tetto,  d on  ponte. 

Ossfc-A  (ee).sf.  (Dal  gr.  Oxgt  acu- 
to. i Geuere  d‘  Insetti  dell'ordiue  de- 
gl'/ittenotleri, della  ter  Ione  Jr'  Centro- 1 
pori,  u Poriapuugolo , della  famiglia 
de  Melliferi,  della  tribù  liegliApiarii.! 
e della  divisione  de’Cucaltai.cbe  bau 
Mandibole  cornee  , arcuate  e pun- 
tute. 

Ó*skcttA-s«,  al.  e netti.  ««.Pregar 
con  fervore.  Voce  latina . 

Òssfccu  AZIO  SC  , sf.  Preghiera  fer-| 
villa  ed  incestante.  Voce  latina  • Sin. 
Obsecraziooe-Cosi  dice  ansi  lePreglne- 
reed  i SacnOziicheil  Seuatu  mmauo 
ordinava  In  tempo  di  calamita. 

* Òssfcof  A-Bft,  at.  e »eul.  pass.  Me-I 
gl  io  Assediare. 

* Ossfeol a-tò.  ad.  m.  da  Oisediare. 
Meglio  Assediato. 

* Òsst-Dló.  sm.  Meglio  Attedio. 

Òv  §to,pic.cit.  nella  Boemia. pres- 


OSSERV 

Agg.  di  Parta  delia  consistenza  dttlb 

Osta. 

OsskQCkx-TÉ  , ad.  com.  Che  porta 
ossequio,  Ossequioso-Sin.Obscquoa- 

òsskqckxTiA-siMrt,  ad.  «f.,  sup.  tfJ 
rO«srquciile.  Ossequiosissimo. 

Osskqc iAX-TS,parl.di  Ossequiai. 
Che  ossequi  i. 

òsskQUiA-nÉ  , at.  eneut.  R od&tz» 
[ossequio  - Adulare. 

QsskQut  s-TÓ.  ad.m. da  Ossequiar*. 
Ossfc-qcio  (ni,  sm.  Rivereuza,  O*- 
ser vanta.  Hispelto-Cotidiicendeuza, 
Benignila,  Umanità  -Detto  per  Ese- 
quie. Idiotismo  antiqua  to.Cap.Impr. 
IO.  Come  si  faccia  generale  oaeqpno 
per  l'anima  de' panati. 

OsafcQCiÙSAMKX-TB  , arp.  In  CDOtt) 
ofvt-quioto.  Culi  ossequio. 

OsskQt;10«is-»iM0,ud.m.  ,xap.  di  Qp> 

seqaioso. 

ÒsskQUtò-só.ad  m. Che  fa  ossequio. 

Che  professa  tervi  tu. rispetto  : Ri 
re  ut  e , Rispettoso  - lu  fona  di  sos£. 
maschile. 

ÒMksiki.-Lò.  sm.,  dim.  di  Osso.  Lp 
stesso  rheOs  sello, Ossicino—  Os  sere  .'fi. 
OssicinitOssetti:  Giuoco  notoa'Grrpi 
ed  a'Romaui,siUiiic al  noslroGiuooo 
de' Dadi. 

ÒaskniA-n,  aut.  Popoli  dell’Alta 

Paudonia. 

Os-sfiuù,  li  dcH'AdriaUro  «lipntt- 
deute  dal  R.  Illirico  - Sin.  Otero, Lo- 
ri ■ Cit.  urlio  detta  Isola. 

ÓssenT  a-bile  . ad.  com  Da  osser- 
varsi. (Ossei  vabircL 

ÓssZnr  AaiLis-siMO.ad.  »».,  sup.il 
Osszrv AttiLMRN-Tk.  arr.  In  mu«U> 
otsrrvabile.Considerabil  nenie. Udeu 
Nis.5.96.  Orazio  nella  Poetica  osurcih 
bihuentr  n ammonisce  cosi. 

Ossérvaqio-nk.  sf.  L'osservare.  Il 
manleuere. G.V.U  184.1.  Osserragib- 
iie  de  patti  della  pace  ec. 

Oisftar  amìvto.  sm.  L’ossernrrtv 
O.vskRV a\di>-5Imò  , ad  m.  Titolo 
che  dossi  altrui  per  ooorunzaDc^ul» 
situo  il'  esser  onoralo. 

OssRrt  ax-t  k , puri,  di  Ossenrtfre*, 
usato  per  lo  più  cumcadjett.com. Cbtc 
««strrva  - (Eccl  ] Religioso, Rrgolarfr- 
Detto  dì  Religione  od  Ordino  iu  col 
si  osservi  disciplina  regolare.  Sega. 
Maua.  Agusl. 21  2 Filtrare  in  qualche 
Religione  osservante  ec. 

ÓsstRVAXTi-xO.ad.  e sm.Dieest  <J1 
Frate»  Mnuaeo ebe osserva  le  rego- 
le «tri  $u>»  online  con  esattezza. 

Ó.«Mln  Vaxtis-SIMO,  ud.  m.,  «rps  di 
Osservante. 

(HsÉtiv  an-z a , sf.  Arfempimcxrtki. 
Dicest  anche  Osserpazlone  uOssem*- 
mento.Osservagione  - Considera  zio  Ote 
attenta. Accortezza  -Ossequio,  Rive- 
renza , Rispetto  - Manlcuiuteulo  di 
quanto  si  promette. Puntualità. Leot- 
ta,  Adempimento  di  quanto  prescr*- 

ve  l'ulibl tgu  addossatosi. Serba niauD» 

di  fede  intorno  a ciò  che  ai  prom  in, 
allo  stato  che  si  profana  ecc.  - Poa» 
rsi«  ossgMrs/rxA,  cioè  Arstt  otta *- 
nasi  so  ALCV/to  Professargli  osar- 
ci aio -Regola  .Ordì  ne  direligioue  ec.- 
Nmiicche  dassi  all’Istituto,  al  Rito, 
al  Costume,  allu  Statuto  od  agli  Usi 


so  Tueplit/.BeliaChiesi,e  tìqo  squi-  particolari  per  lo  più  di  Comunità  *i 
•it«,>  detto  Podskalski.  Congregazioni  religiose  - Osserva» za 

Os-skx.Bor.  uejla  Slesia,  a 4.L.da y religiose  o ecclesiastiche  : Complesso 
Mni/ibur,  noto  per  le  sue  Saline.  (degli  usi  che  o fumn  comandati  da 
0«isi-«ó,  Vili,  nel  Veronese.  (qualche  leggo  positiva  d«dla  Clua*  i . 
Os-akò  (ti) , ad-  m.  di  Osso  - (B jt.)  o sUbilitt  du  tradizUmt  di  cui  uou  »l 
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conosce  l‘ origine  - Tana  01  serrai»:  a 
dicono  i Teologi  L'u  do  prore  uuqual- 
elio  mezzo  per  produrre  un  «dello, 
con  cui  tal  mezzo  non  baalcuna  pro- 
porzione nè  alcune  relation  natura- 
le , e ehe  noti  può  avere  edlcacia  ve- 
rune pur  islltusion  riiDio  odellaLliie- 
n - Diciamo  Carmelitani  deli'  antica 
osservanza  per  distinguerli  de  Quel- 
li ehe  abbracciarono  le  riforma fella 
di  S.Trresi.a  die  cliiaiHaniiOarrne- 
Itlani  scalzi.  Tra' Bernardini  i deli- 
ziosi delia  tirella  osszrpiiu sa  souQue’ 
cUeotservau»  in  tulio  il  rigore  la  re- 
gola di  8.  Demanio.  Dir.. osi  Osser- 
vanti i Francescani  clic  pratica  no  l’i- 
ititulo  del  lor  fondatore  - (Pii.  | Ot- 
terrà ma  del  decoro:  V.  Decoro  «osi 
maschile. 

* Osserva  x-zl  a.  tf.  Meglio  Osser- 
MiR:<i  - Ossequio,  Riverenza. 

Ossehv anzia-lb,  (ol.coot. Attinen- 
te ad  osservanza.  Pallav.  lst.Conc.5 
61. Potea  dispensar  ne’dirìni  mandali, 
«a  os serian zittii  e cerimoniali  sola- 
mente. 

Óssèrva-b neul  ass.  e pass. 
Rotare, Diligcnleiiieute  considerare; 
Guardare,  Attendere,  Riflettere,  A- 
ver  rocchio, la  mente  ad  alcuna  cosa- 
Attenere  tf  Muuleocr  quel  che  uom 
promette, Ester  di  parola,  Serbar  fe- 
de ec. -Usato  per  Ritenere,  che  è d'al- 
quanta diversa  forza.  Vil.S  Gir  4.5. 
diale  solleciti  disserrare  unità  di  spi- 
rilo i n legame  di  pace- S-rvare -Ave- 
re. Tenere.  Aguol.  PandoIf  llS.  Chi 
aon  osserva  in  se  buoni  costumi  ecc.- 
Por  mente  agli  altrui  andauieuli  u 
Spiarli  - Usare,  Fare.  Operare  - Ap- 
postare. Cogliere.  Vit.89.PP.  1.570. 
Ossecrò  tempo,  quando  Punuzto  usci- 
cadì  cella  Ma u teucre  uua  ri-gola, to- 
me direbbe»!  Osservar  la  festa  ecc. 
Fior.  S Frane.  (48.  Osservò  sei  mesi 
tema  parlare -Conservare,  Mantene- 
re, Custodire  - Praticare,  Procaccia- 
re - Parlandosi  di  Leggi,  Costiluz>o- 
ni,  Precetti  ecc.,  vale  Obbedire,  Nou 
trasgredirò  - Oststrme  c/c  M trovo 
occ  : Secondarlo , Regolarsi  t. -con  do 
quello  - OistHntE  ALrc.ro ; Render-: 
glifi  benevolo, Audargll  a versi, Far- 
gli ossequio,  Riverirlo.  Vale  auche 
Attenersi  a’piccetli  d'alcuno, Segui- 
tarli, Metterli  in  pratica  - N.  pass. 
Mantenersi  in  alcuna  cosa.  Vii  S 
Gir.l  12.  Cosi  si  può  osservare  l'uomo 
4n  castità  - (Eccl  ) Nella  S.  Scrittura 
Osserparesiguif.lalvolta  Prender  delle 
precauzioni  —Osservar  la  bocca  ad  al- 
cuno vule  Spiarne  le  parole  per  sor- 
prenderlo,ovvero  per  eseguire  i suoi 
ordini  ec. 

Òtt*RVATAM*x-Tt  . ave.  Con  os- 
«rvazioue,  A belio  studio  , Cauta- 
mente. 

óàsERVATia-smò,  ad.  m.,tup.  di 
Osservai  o.  Considerai  Isti  mo. 

Ossa  li  v ati-vo  , ad.  m.  Propriam. 
Qò  che  ha  forza  o virtù  d' osservare; 
ma  gli  Antichi  srn  valsero  per  De- 
gno d*  esser  osservato,  Acconcio  ad 
at* r osservalo. 

OmiftavA-rò,  ad.  m.da  Osservare. 
Mantenuto  - Seguito,  M-tso  in  pra- 
tica -Notato,  Considerato-ludagato, 
Uivcstigato-Couforuic  ad  alenila  co- 
sa. Borg.Rip.  112  Laonde  più  osser- 
o«ta  giudicherei  ...la  tavola  pur  del 
maritaggio  della  Ver g me. [V tu  confor- 
■tealla  storia. ^-AvaodoU,, A lUuto- 
OMcrvuute. 
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vegetabili  mucóse  e zuccherine  (Dii 
gr.  Oxyt  acuto,  e dal  lat.  Acctum  a- 
calo.) 

OMlAfT-A(ie),  tf.  (Dal  gr.  Oxut  a» 
colo.eil  Àphe tatto. (Sviluppo straor- 
di  un  no  dui  sento  del  latto. 

Ossi  a m-nicò(  ci  ),sm.  (Dal  gr.Oxo» 
aceto,  ed  J «iMioii  a uni  io.  (Ando  a us- 
alo U co  che  s' ottieoe  dal  liquor  del- 
rAiunio  della  Vacca  Ioniamente  sv* 
ponto. 

Ohi  i i*.  Bardo  io  v vefoDrn  ido  scn*. 
zeac. segui  tuo  padre  nelle  sue  spedi- 
zioni principalmente  in  Irlanda  , o 
gii  saccede  nel  comando.  Divenuto 
cicco  dedieossi  a cantar  le  unpreae 
degli  altri  Guerrieri, ma  particolar- 
mente quelle  di  suo  (lglioOssaro.cho 
avea  perduta  lo  vita  a tradimento. 
Le  sue  Poesie  e quelle  di  altri  Bar.ll 
tarliamosi  per  traditone  per  l»en 
1100.  anni.  M.  Macphcrsou  liuti, 
mente  le  raccolse, e i'AbateMu!cb|..r- 
re  Cesarotti  le  volse  In  versi  italiani 
scritti  colla  ma  stima  eleganza.  Que- 
ste Poesie  brillauo  d'  Immagini . o- 
«pressioni  e sentimenti  nuovi  , ma 
talvults  danno  lu  (stravaganza  ed  •<> 
cedente  bizzarria. 

OssIan-tò,  «hi.  (Dal  gr .Oxys  ac»»* 
to.edAatòos  flore.)  Nuovo  genere  di 
Piante  ridia  famiglia  dello  Rubi  aree, 
e delia  Pentandria  monoglnla  di  Li» 
neo  , ebe  bau  Fiori  con  Lobi  inoiio 
acuii. 

OssTARCfc-firt  sm.  ( Dal  gr.  Ox y» 
■culo,  ed  Arceclhot  ginepro.)  Nome 
dato  dagli  Antichi  n\  Jnniperus  oxj /- 
cedrus  di  Lumen,  purché  le  sue  Fo- 
glie son  terminale  du  Pungolo  acuto. 

OssIarsIi-xicò  eJ)(Chini.),sm  (Dal 
gr.  Oxos  aceto,  ed  Artenicon  arseni- 
co.) Nome  dato  da  Brugqalclli  all’A- 
cido arse  Dico. 

ÓssIar-té,  n.pr.tn. 

Ossi-atrò,  sui.  (Dal  gr  .Oxys  acor 
tu,  c Rapite  immersione.  ) Gunurc  di 
Piante  della  fami*  la  dulie  NiUagl 
nee  , e della  Trandria  o Teirandrim 
monoglnia.l  Ioni  Granelli  secchi, pò- 
stati  ed  immersi  nell'  acqua  calda  , 
danno  Amido  multo  puro  che  fuci> 
mente  passa  all' acidezza  - Antica 
Misura  contenente dictuttoDrammo 
Ossi-bélO.  sm. (Dal  gr.  Oxusacar 
to,e  Re! os  strada  ) Geuere  d’ Insetti 
dell’ordiue  •icgl'/mcnoMeri,  della  Se- 
zione degli  Aculeati, e dulia  famiglio 
de 'fossori, che  haouo  Scudo  armato 
di  pongista. 

UssiBfcMZò-lcò  , sut.  Acido  che  ti 
estrae  dal  Belzuluo,  sostanza  auni>- 
verala  fra'  Balsami.  Comuuementa 
dlccsi  Acido  benzoico,  o Fiori  di  UcL 
zomo  ( Dal  gr.  Oxos  aceto.  V.  Bei. 
zaino.) 

OuiB  in-Bicò , ad.m.  (Dal  gr.Oxa* 
acelo,  e Domb yx  bigatto.)  Acido  ebe 
s'ealrac  dal  Baco  da  seta,  conmueuv 
detto  Acido  bombico. 

Ossibòr a-cicòìcì),  sui.  (Dal  gr.f> 
xos  accio. e da  H rare.)  Nome  datu 
da  Brognatelli  all'  Acido  borico,  un 
tempo  dello  Sol  sedativo u Sai  colati 
le  narcotico  di  rilriolo.  Quest'  Acuto 
combinato collaSoda  forma  ilB  iraco. 

OssicAr-rico  (rii . ad.  ns.  (Dal  g». 
Oxijs  adì  to.e  da  Caffè  ) Agg . del  l’Ari- 
do che  ai  ottiene  dal  Caffè , u dal  so- 
me della  Colica.  Dicesi  anche  Acido 
ca/ftco. 

Ovaie  in Fò-nicò|ri),  al  m.  (Dal  gn 
Oxos  aceto, c da  Confimi  I dgg.de II'  JSh 


ÓMtBTATò-Bt  rerò  ni. di  Onorva- 
ra.Che  osserva, (die  cinsi  riera  atlen- 
tamunle;  C insiderjlore,  lorstsldn, 
loriagatore,  luveat>gator«,  Ricerca- 
tore eco.  - Msutuaitore.Che  attiene. 
M.  V.  11.19.  Leale  osservatore  di  sue 
promesse-Che  segue, Che  uuu  trasgre- 
dtsre 

O^Brtatò-rTò  ù), sm. Luogo  d’oo- 
de  puter  osservare,  e propria*».  Spe- 
CAla-/so/a  delMtsservatono: li.  del  G. 
Oceano  Equinoziale,  presso  la  Nuo- 
va Catellon  la  - Ingressi > dell  osserva- 
torio; Braccio  di  mare  della  costa  O. 
delia  Nuova  Brettagna, netta  Nuova 
Corno  vaglia. 

Ossia  V ATRI-Ct .rerb.f.dt  Osserva- 
re. Che  osserva  -Che  serva, non  tra- 
sgredisce. Fir.  Disi.  bell,  donn.380. 
Fedele  osservatrice  di  questa  legge  ec. 

Ossiav  tziòxckL-LA  , »f.,  dirti,  di 
Osservazione. 

ÒsstRVAZiòxckLLcrc-ctA  (re),  tf. , 
dim  di  Otscrvnzimireila. 

ÙSSfiRVAZIÓXCl-XA.  if  , dissi. rii  Oi- 
icr fanone. Lu  stesso  cbcOssrrraz  o«- 
cella. 

ÓsskRyAZiò-.tÉ,sf.I«peiione,  Inve- 
stigameli lo, Ricerca men lo. Dicasi  an- 
che Ossercamenlo  Oitrrcagioue-Coa- 
siderazione  attenta.  Riflesso,  Ritira- 
sinne,  Esperienzi,  Pruova  e simili  - 
Mauteuimunto.ll  serlure-Osservan- 
ra  - Osservazione  difesi  da'Me>l.ci  la 
Rei  iziondeTeumneni (fumi  malati!  », 
de'oiezti  usali  per  vincerla,  e de'se- 

F ni  che  lasciò  nel  cadavere,  «e  mori 
ammalalo  - Ostrrrazione  astronomi. 
ra:Studio, Ricerche  della  grandezza, 
del  corso  e della  posizione  degli  A- 
stri-(Mat  )Oiserrazi0HÌ  trigonome- 
triche-.Quelle,  che  si  fanno  per  mitu- 
rare.lovare.calcolnre  il  piano  «I  In  H 
(hi  sul  terreno,  misurare  I triaiigo- 
i ec.  - Isola  dell' Osservazione  : Isola 
sulla  costa  N della  Nuova  Olanda. 

Ossk-BV, Con  traila  ili  Ha  uda,  divi- 
sa in  alta  e bassa  dal  Fiu.  Nure. 

Ó«9ts*lo-xt,  sf.  (Dal  lat.  Obsetsio 
assedio.  iSuol  cosi  dirsi  loStato  in  cui 
il  Deiiiuiii»,  senz'eiitrar  oel  corpo  di 
un*  persomi,  la  tormenta  e lineata 
al  di  fuori.  In  questo  senso  è di  ver- 
so dalla  Possessione,  abbrucilo  alcu- 
ni Dsmou  igrafl  dicono  ebo  sia  la 
stessa. 

n**fcs-iò,  ad  *n.  Angustiato,  Op- 
presso, Sorpreso  Infestalo  ed  Attac- 
cato da  alcun  malore.  Voce  latina - 
Imlemmiiatu,  Spiritato,  Invasa to.lu 
questo  ilgiiiflfìatnusati  auche  iu  for- 
za di  soif.  maschile. 

Ussk-Ti,  Popoli  del leMon lagne  del 
Caucaso,  presso  ailssiaui,  «'confluì 
dell'Asia  eduU’Europa  -Siu.Oiuli. 

Osstr-TÒ  sm  . dio»  rii  Osso  - 5ln 
Osterello,  Ossicino  , Oss iodio  - Di- 
consl  Osteiti,  Ossicini  dell' orecchie  II 
Martello, l'Incudine, la  Stalla  e l'Or- 
Inrolare. 

Ò89'Pfci  D.pfe  cit.  a 9.L.K. rio  Brun- 
swick nella  Sassonia. 

Ossiac  iv-t a,  tf.  Specie  di  Piante 
molto  spinose  acconce  a formar  Imo- 
no  siep  pur  cingere  I giardini. L’ Os- 
sia canta  di  Galeno  è il  Berberis  rnl- 
garis  di  Liutieo, altrimenti  della  Ba- 
gnja  Lo  Spia  bianco  è il  Crataegus 
oxjacantk adì  Linneo.  (Dal  gc.Oxtjs 
acuto,  ed  Ocanlha  spina.) 

OssUck-Ticò  (ci),  ad.  e sm.  Nome 
che  (lassi  all’Acido  prof  vasi  ien  la  dal 
Via  fcruieaioto  niusU»  eoo  soeUnu, 
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cido  cbe  s'  ottiene  versando  I’  Acido 
nitrico  iuIìu  Canfora. 

Os*icAB»ii-Mctìifi),fld  m.(Dalgr. 
Oxos  aceto, e da  Carbonio.  | Agg.  del- 
l'Acido cbe  ridilla  dalla  «aloni com- 
binazione dt-irOssigeou  colCarbouio. 
cbe  piu  comunemrute  s ottiene  dal- 
la combustimi  del  Cai  Itone. 1 Cbiuiici 
ii  dicono  Acido  earboirico. 

Ùssii.AH-po.  sm .iUji  gr.Oxos  aci- 
do, e Carpo*  fruito)  Grand  Albero 
della  Couchiiicbioi  , che  forma  ge- 
nere uella  Poligamia  mouoecta.  Le 
f ue  Bacche  rotonde  di  color  rosso- 
gialliccio, e della grossezza d una . Me- 
la, «utio  acide  esituaugiano  comu- 
nemente. 

ÒàsiLt-onò,  sm  .(Dal  gr . Oxyi  acu- 
to.® Odi  or  cedro.)  Albero  a Foglie 
elicile  . aguzze  e simili  u quelle  del 
Coi)  io  e del  Cipresso. 

Os«icfc-r  a,  sf.  ( Dal  gr.  Oxys  acu- 
to. e Cephale  lista. j Genere  di  Pesci 
lulibracchiuui.ctic  bau  Tetta  acuta 

OSSICfcl.-LO  , IMS. , dilli,  di  Otso.  Lo 
•lesso  che  Orsetto. 

Ossi-cero,  sm.  (Dal  gr.  Oxys  acu- 
to, e Cerai  conio.)  Generedi  Piante 
cou  Corolla  a cinque  Stami  ed  Ante- 
re filiformi,  cosi  dette  dalle  Spine  fl- 
ou te  e cornute  di  cui  sou  pio»  vitto. 

Òssichè  Ii.a  , sf.  i Da I gr.  Oxgs  a- 
CUto,e  Chilot  labbro.  Genere  n’Iuset- 
ti  dd  Lo  ni  ine  de'  Coleotteri  di  lla  Se- 
ri "ii  de'Arntamrri,  dell»  fumigli®  de' 
Coni  icori, e del  la  tribù  dn'CictndelHi. 
Il  loroLabbro  superiore  c assai  gran- 
de c sp-.igc  iu  puuta  , ricoprendone 
le  Mandibole. 

Òssicni-Mcd(ri),  sm  (Dal  gr.Oxo* 
«Cido , e da  China.)  Acido  esistente 
Belli  Cliiua.  combinato  colla  Chini- 
na o Ciuconina. 

Ossicìanu-ro  , sm.  Composto  di 
Ciauogenued’uii  Ossido  metallico. 

Oàsici-JO,  sm^dim.di  Qsso.Lustes- 
t » che  Ostelto. 

Òhsici-thicó|cì).  sm. I Dal  gr.  Oxos 
arido,  e Cedrot  cedro.)  Acido  che  c- 
sisle  in  molli  Fruiti,  e special  mente 
In  quelli  del  geucreCedro,couibiualo 
con  altre  sostanza. 

Os*iclòru-rO, sm. Composto  diCJo- 
med'uii  Ossido  uieLillico. 

Os-sjctì,  sm.  (Dal  gr.  Oxos  aceto.) 
Souit*  da  llrugiutclli  dato  all'Acido. 

OsSicòc-co  (ciii),  sin.  (Dui  gr.  Oxos 
gcidu.cCocco*  rocco. iGenerediP. an- 
te del  genere  J'accmium.clie  tono  u- 
cide  o molto  aspre,  ed  ban  Luppoli- 
russe. 

Osflio’v-jA(jr),  sf.j Dal  gr.  Oxysz- 
cUto.eJMfOf  udito.  {Dolore  acuto  nel* 
rOrecchio  - Acutezza  molto  lina  nel 
fruso  de ll'udito. 

Ossicòi.0M-Bicó'cil,sin.(DaI  gr.  O- 
Cuiacido.e  da  Coi  mutuo.  (Acido  risul- 
tante dalia  Satura  coiubiuaziou  del- 
l'Ustigeuocol  Colouibio. 

Ostie  r a-tó  , sm.  ( Dal  gr.  Oxo * a- 
indo,  e Ctuteon  verb.  di  Crao  io  me 
eco.)  Specie  di  Limonea  multo  salu- 
bre composta  d Acqua,diMelced’A- 

Cstn. 

Ò$sicRó-ceó  (ri)  ( Farm.  ) , sm.  Lo 
«lesso  che  Ossicrozio. 

0-siCHò-MicO  (rt) , ad.  m.  (Dal  gr. 
Ox<jì  acido,  e da  Cromo.  ) Acido  ri- 
suttautcdulrOftsigcuo  combinato  col 
inelallo  Cromo. 

t)ssicnó-zló(li),  sm.  (Dal  gr.  Oxos 
acido, e Crocos  roffvrauo.)Fiiii)iastru 
coinpuslo  di  Za  ile  i a uo,  Pece, Desina, 
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Colofonia,  Cera  gialla,  Tcrcbinlina, 
Galbauo,  Gomma  ammoniaca.  Mir 
i a, Libino  ^Mastice,  disciolti  nell' A- 
reto.  Gli  Autichi  seu  valevano  per 
le  fratture  e pe' celli  -Sia. Ossicroceo, 
Ossocrozio. 

óasiu a-bilb,  ad.com.  Così  dicevi  il 
Corpo  o la  S'stuuz*  cbe  leudead  u- 
uirsi  all  Ossigeno. Tali  sono  priuci- 
pjjmeulo  i Metalli 

Ossida- rù  , al.  e usui.  Combinare 
un  corpo  semplice  coU’Oiiigeuo. 

Ò-tsiDA-TilGqpg.),  Io  stesso  cbe  O- 
tqi$  ululi. 

Ossiua-tó,  ad. m. da  Ossidare.  Agg. 
diCorpo  semplice  cumbiuatoculJO»- 
sigruo. 

( issi  dazi  6-né,  sf.Oprrazioa  natu- 
rile o artificiale  , mediante  la  quale 
l'Ossigeuo  ai  combina  fiuoad  un  cer- 
to,grado  colle  sostarne  ossidabili. 

Os-siDfitB«t.),  *[■  (l>il  gr.  Oxo * a- 
cido.)Speeu-  di  Trifoglio  (Acetosella) 
di  sapore  acido.  Dicesi  anche  fisso- 
fida. 

ÒssiDt-NlA  (ir),  tf.  ( Dal  gr.  Oxys 
acuto, ed  Aden  gianduia.)  Genere  di 
Piante  graminacee  colle  Glume  de' 
fiori  terminate  come  da  uuaGlaudu- 
la,  da  cui  sorge  acuta  resta. 

Òssinfeu-cEiMit),  Sopraun.di  Mi- 
nerva. (Dal  gr.  Oxys  acuto,  e Derco 
lo  .veggo.) 

Ossidi  a-h  a,  sf.  Pietra  somigliante 
al  Vetro  o allo  Smalto,  la  cui  frattu- 
ra è vetrosa,  lucida  e concoide.  Con- 
tiene Silice,  Allumina  ed  Alcali, ed 
è colorata  dal  Ferro  o dal  Mangane- 
se. Hany  la  chiama  Lata  vetrosa  os- 
sidiana. 

Óssidiòn  a-le  ( Mi  ! i t .),  ad.eom.Agj. 
di  Cose  appartenenti  aU’Ussidioue 
ovvero  alrAssedin.Quesla  voce  vien 
per  lo  più  adopratu  parlami»  degli 
usi  degli  aulliin  Homani , ma  vien 
lutlavia  iu  acconcio uello  sUluobile- 
Monete  ossidionali  : Monete  che  si 
liallouu  nelle  citta  assediale, con  cer- 
tu  un  proti  le  lor  proprie-  Corona  os- 
sidioiiule : Così  ciiiamavauu  i Roma- 
ni la  r ronda  di  Gramigna,  della  qua- 
le coronavano  il  Capitano  cbe  avea 
liberato  una  citta  dall'assedio  -Liner 
oiiidiomiii;Co»i  cliiaiuarouii  .Lavo- 
ri di  circouvalluzione  odi  contras- 
vallazionc.clie  faceauii  nel  porre  as- 
sedio reale  ad  una  gran  fortezza. Vo- 
ce latiua. 

ÓssidIo-x*,  sf.  Assedio  largo,  col 
quale  cbiudevnsi  ogni  vii  alla  citta 
assediate  di  ricever  .soccorso,  onde 
prenderla  per  famu.È  diversa  dalla 
Oppugnazione  , poiché  questa  face- 
vaji  cou  macchine  c cou  assalti  , e 
quella  chiudendo  intorno  intorno  i 
nemici. Voce  Ialina. 

Os-sido,  sin.  (Dal  gr. Erosacelo.) 
.Yuuecoucuis'iudicauo  tutte  JeCom- 
biuazioui  dall'  Ossigeno  cou  corpo 
semplice, le  quali  uouricscouoacide. 
Abliianio  gli  Ossidi  metallici  e non 
metallici.  Ammeltonsi  tre  gradi  di 
ossidazione,  od  a 'coni  posti  che  ne  ri-  ; 
sultano  si  danno  I numi  distintivi  di 
Protossido  , JJeiitossido  e Tnlotsido 
o Perossido,  giusta  fé  quantità  d'Os- 
sigenoche  coutengouo. 

Ossi-di*  LO  , sm*.  .\«me  cbe  dovasi 
uu  tempo  a qualunque  Composto  di 
un  Corpo  semplice  e d'  Otsigcuo,  e 
qucst  ultiuio  iu  quautità  inferiore  a 
quella  necessaria  per  produrre  uu 
Ossido  propriamente detlo.Ora  que- 
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iti  rompesti  prendono  il  nomedi  A» 
(ossidi.  perche  costituenti  un  p-.uua 
grado  di  ossidazione, el  vocabolo  0* 
fidato  vico  lasciato  «'Mineralogi. 

Osai  ItLfcnLàGxó-só  ,»m .(  Da  ig  r.  Oxog 
acclo,ed  Eicon  olio,®  dal  lat. Liguun 
legno.)  Acido  oleuso  estratto  dal  lev 
gup.  loti* 

Ossifat-tó  . ad.  m.  Formala  io 

Ossifica n-té,  pari,  di  OssiOcatp 
Che  foruu  osso. 

OssiFKA-RC.  neutasse  pmi.Foft 
mai-si  iu  osso.  Diventar  oa»eo. 

(Jssific a-tó,  ad. ni. da  0»si Orare. 

ÒasiriCAZiO-NR  (Med.).  sf.  lift»» 
mirai  delle  ossa,ed  11  diventar  oitai 
ebr  fanno  alcuue  parti  molli  perca» 
si  uioi'boia  -Otsijicastone  accidenla 
le  o auonna/e  : Quella  che  lutee  dii 
caiubiaiueuto  rbe  subisruno  nel  1» 
ro  tessuto  gliOrgaui. entro  la  cui  s» 
stanza  formausi  concrezieai  calcaci 
od  ossee. 

Òssiflùò-ricò,  sia.  Dsl  gr.Ctap 
acelo,  e dal  Muore.)  Acido  che  n <*W 
tiene  dallo  Sp.it u-lluor e per  meno 
deir  Acido  solforico. 

Oi.siro.Nl- A (te) , sf.  (Dal  gr.  Oxp 
acuto, e Phone  voce.)  VoceacuU.il» 
tomo  d’ infiammaziuue  o di  spuiut» 
della  Lariuge. 

Òsmfor-micó  , sa».  (Dalgr.  Oxd ì 
aceto  , e dal  lat.  Formica  formica.  I 
Acido  proveuirute  dalle  Formiche^ 
specialmente  dalle  Formiche  rule.- 
Aui.  Ossimiruiico. 

Ossirùsro-Ricó,  zm.lDal  gr  Or» 
«ceto,  e Phosphoros  fosfuro,  j Acido 
prodotto  dalli  Satura  unione  deW 
l'Oisigeuu  col  Fosforo,  c cbe  trovasi 
couibiuato  colia  Calce  nelle  oasa  de* 
Mammiferi. 

ÒssirosFonó  sm.CoinpostodiF» 
sToro  e d'uu  Ossido  metallico.  V.  0» 
si  fosforico. 

Ossi-fraga  (ghe).sf.f  Dal  fat.  Oi 
osi o,  e Fregi  io  fransi  ) Specie  d Co 
cello  eus»  detto  dal  franger  degli  o» 
si.  Alcuni  il  dicono  Ossifraga. Dicasi 
anche  Aquila  manna. 

Òi.Hi'S  RAGÓighi),  un  Specie  <f  A* 
sfoddo,  c»u  Foglio  falle  a spada , f 
Filameuti  Uuati. Alcuni  crcdctleip 
che  maugiaudooe  i Buoi  s'iuleoerià 
«ero  le  loro  ossa.  Questa  PianU  hs 
Scapo  scaglioso,  e Fiori  veidogoop 
a Spiga. 

Òssi-FRAGó(gi),  ad  m.  Ag^.diRV 
medi!  acconci  a raddolcire  ioidi  set 
di  del  corpo.  (Dal  gr.  Ojos  aceto,  • 
dal  lat.  Fregi  io  ruppi.  ) 

òssiFRKsi-A(ie).  sf.  (Dal  gr.  Off 
acuto,  ed  Ospkresis  odorato. ;8vilup- 
pam  cu  lo  eccessi  vu  del  scuso  ddlV 
dorato. 

0*-sifi,Cit.  o Castello  della  Siesta 
nel  l*i  i uc.  di  Lignilz. 

Ossi-gala.  sf.  | Dal  gr.  0xo*i<^ 
to,  e Gala  latte. (Mistura  di  Latte ed 
Ace t". o piuttosto  Latte  inacidito.^ 
g»<»,  iuagrilo. 

OssiGAL-Licd , svi».  (Dal  gr.  0» 
aceto,  e dal  lai.  Galla  galla.  I Arili* 
che  trovasi  iu  molle  cortecce  . spà 
cialiuenle  in  quelle  del  genereOsf» 
cus.uia  più  copiosa nienU-  uella 
di  Galla.  Le  iìalle  del  Levante  o* 
soipiuiiiialrauu  in  copia  maggiore. 

Óssi-garu,  sn».  (Dal  gr.Oxo» oc» 
to,  e dal  lui.  Gm  uin  caviale.  ) S»!# 
d'inU-riora  di  Pesci,  pri  nei  palmelli* 
di  Garoe  diSgombiNi,  distemprab 
con  Aceto. di  cui  valeausi  gli  Aulici-* 
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óssicrtNA-Biift . ad.  com.  Che  poò 

combinarsi  coll'Ossigeuo. 

Ossig8na-uB , af  Combinare  un 
Corpo  ioni  plico  coll  Ossigeno. 

( ìssigen  A-Tò,ad.m.Uhe  Ila  dcll'Os- 

aipeuo. 

ù*sii;8N.tzi0-.\a  , sf.  Atto  della 
combiuaziou  dell'  Ossigeno  colle  ba- 
fi  8i  mudò  la  quantità  c Talli  mia  del- 
fO.iigcuo  co'tarii  corpi,  ue  uaacoou 
gli  Acidi  O gli  Ossidi. 

Ossi-gens  (Ctiiiu.),jm.. Meglio  Os- 
sigeno. 

Ò**iot-xÉsi,  sf.  (Dal  tr.Oxoi  aco- 
lo, e'Geaesis  generazione.)  .Malattia 
dipendente  da  disordine  dcll'Ostigc- 
na/iouc  decessoti  organici. 

Osm-grnó,  sin. (Dal  gr.  Oxos  aceto, 
e G'cuos  generazione.)  Sostanza  nello 
•lato  di  Gas  permanente, priva  di  co- 
lore c d'odore, insipida, piu  grave  del- 
l’aria , respirabile , e clic  e sostegno 
della  coiuliuilioue. Fu  detto  sullo  pri- 
me Aria  di  fuoco,  Aria  deflogistieata. 
Aria  pura.  Aria  citale  , e flualuicute 
Ossigeno  da  Lavoisier, cioè  Ceneratoi' 
degli  Acidi.  Esso  costituisce  piu  del 
auiuto  dell'Aria  atmosferica,  e nove 
decimi  del  peso  dell'Acqua,  l’reude 
parte  altresì  in  molti  composti  natu- 
rali,entra  in  tutt'i  corpi  organizzati, 
ed  è indispensabile  alla  respirazione 
ed  al  mantenimento diuue'feuomeui 
Il  cui  complesso  ditesi  Vita.  Questo 
Corpo  e annoverato  fratte  Sostanze 
semplici, poiché  (Inora  ncssnuogiun- 
se  ad  ottenerlo  isolato , ma  soltanto 
In  comimia/iour  : la  piu  semplice  e 
quella  che  contrae  colCalorico  sotto 
f>riua  di  Gas  - Usato  anche  io  furia 
d ’odjrtl.  maschile. 

Ossigenomètaì-a  (ie),*/\  (Dal  gr 
Metron  misura, e da  Ossìgeno. | Parte 
delia  Chimica  la  quale  inseguii  a mi- 
surar la  quantità  d’Ossigeno. 

OssiufeNa-MfiTHo,  sm.  Strumento 
che  serve  a determinar  In  quantità 
dell'Ossigeno  che  si  couliene  nell' A- 

<>uictAsl-i(i,)  |!U«J.),iMDil  ,r. 
Oxys  acuto, e Cerili  gusto.)Sviluppn 
eccessivo,  o Sensibilità  morbosa  del 
senso  del  gusto. 

Òssi-gi , ant.  cit.  della  Spagna. 
0«siGiTA-NlA,sf.Aoticom>iue  d'o- 
ra Contrada  della  Spagna,  nella  Bc- 
tica. 

Ossi-clicó  (ci),  »m.  (Dal  gr.  Oxos 
aceto,  e Gtucijs  dolce. iBevanda  pre- 
parata cou  Mele  ed  Aceto.  Lo  atesso 
che  (issimele. 

Òssn. \a-to, sm.  (Dal  gr.Oxys  acu- 
to, e Gnalhos  mascella. iGcucre  d In- 
stili dcil’ordiue  de’ Coleotteri , della 
sezione  de' Penta  meri , della  famiglia 
de'Carnhori,  e della  tribù  de' Carati- 
ci, cou  Mandibole  sporgenti  falle sd 
arco,  e molto  acute. 

ói«t-GOM,im.pi.(Dal  gr.Oxys  aro 
Io.cGomhi  angolo. (Famiglia  di  Mol- 
luschi della  sesta  classe  oCouchiferi, 
e del  prnu'ordine,  che  bau  (ronchi- 
gli;l ripiegata  ad  angolo  acato. 

Ossi-gonù  (Gcom.J,  ad  m. Lo  slesso 
che  Acutangolo. V.  Ossigeni. 

0*mi.ac-cicO(c»),  sm.  Acido  esisten- 
te In  uua  produzione  annuale,  della 
Lacra.Diceii  cuuiunemeo  le  Jcido  (ar- 
eico 

Omu.agó  (Mit.).Dcn  de’Romani, 
presidente  all  assodamento  delle  os- 
u de  bambini,  e che  invocava»!  pel- 
le stortilalore  c le  fratturo.  Dicevasi 
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anche  Ossipaga.  Ottipanga.  (Dal  lat 
Os  osso,  e ugo  io  lego.) 

Ossi  la-p  a tO. sm.  Pianta  che  è una 
specie  di  Lapsz.i», 

Ossilat-ticó  i ci). sm. (Dal  gr. Oxos 
aceto,  e dal  lat.  Lat,  luetis  latte.)  A- 
cido  cosi  detto  da  Brugnatelli  , ed  è 
l’Acido  lattico  estratto  dal  Siero,  che 
meglio  avrebbe  potuto  dirsi  Ossiga- 
laltico , o Acido  galattico.  (Dal  greco 
Gala  latte.) 

Os*iLfc-Glò,sm.(Dal  lat. Ossa  ossi, e 
Lego  io  raccolgo.)  L'tzioa  colla  qua- 
le raccoglie vansi  le  ossa  de  cada  veri 
abbruciati  sul  roso. 

Ossi i.i-t ir.o  (ri),  sm.  (Dal  gr.  Oxos 
aceto,  « Ltlhos  pietra.)  Acido  scoper- 
to da  Scburle  analizzando  i Calcoli 
e da  esso  detto  Acido  litico. 

l)s-sii.6(Mit.), Padre  dell* Amadria- 
di - Figlio  di  Marte  c di  Protogcnia- 
Re  dT.lnie,  condottiero  degli  Kracli- 
di.  e Capo  della  stirpe  degli  Etoli. 

Ossilò-bIó  (il) , sm.  (Dal  gr.  Gag! 
acuto  , e Lobos  baccello.)  Genere  di 
Piante  della  famiglia  delle  Legumi- 
nose,de\U  tribù  delle  Soforee,  e della 
Derandria  moxogmia  di  Linueo,  che 
bau  Legume  rigonfio, ovatoed  acuto. 

OssiMA-ucO.sm.  Dal  gr. Oxos  ace- 
to, e Malon  pomo.)  Acido  estratto  dal 
sugo  de*  Pomi , comunemente  detto 
Acido  malico  -Sin.Ossipomico. 

Ossisifc-LB,  sin.  (Dal  gr.  Oxos  acc- 
to, e Me  li  im  T*  [Sciroppo  d1  Aceto  pre- 
parato coi  Mele.  È uua  bevanda  aci- 
dula piacevole,  e vieu  adoprata  da’ 
Medici  ne' casi  io  cui  sono  indicati 
gii  Acidi  allungati  con  acqua, e come 
espettorante  -Sm.Oisiglico.Oiiaid- 
llco  -Ossimelt  colchico: 0»simelc  pre- 
darsi» coll  Aceto  colcbitico-Ossimc- 
if  scilhtico  : Ossi  mele  preparalo  col- 
l’Aceto scillitico-  (issimele  cupreo  : 
Unguento  egiziano. 

Ossi  si  a 1.1-7  ico,  sm  Acido  melitiro 
scoperto  in  un  minerale  detto  Pie- 
tra del  mele  o Mellite.  Dicesi  auebe 
Addo  otùgislico  da  Donigliela  , che 
anche  lo  scopri  dopo  Kleproth. 

Ossi-mi, ant. Popoli  della  Barioazia 
Europea. 

Osai  MiB-mcó(Cblm.),  sm.  Lo  stesso 
che  Ossiformico. 

Ostisi  in  si-no  Bot.)  , sm.  (Dal  gr 
Oxg*  acuto.ej/i/rs/iir  mirto. )Lo  stes- 
so clic  Rusco,  volgarmente  Pungito- 
po. Ha  Foglie  acute  più  di  quelle  del 
Mirto. 

OssmòLi-BMcò  , sm.  Dal  gr.  Oxos 
acetu,  e .Wohbdos  piombo. );Acido  ot- 
tenuto dalla  satura  combiuaziou  del- 
l’Ossigeno col  Molibdeno. 

Ossimò-hicó  , sm.  ( Dal  gr.  Oxos 
aceto,  e dal  lat.  Voriiy  unno  ) Acido 
esistente  in  una  produzione  salina 
ritrovata  da  Tbouitou  sopra  un  Gel- 
sodici  giardino  botanico  di  Palermo 

0«siMC-cicb(Cliiui.),  sta.  Lo  stesso 
ohe  OsslsarcoJatlieo. 

Omini-ri  t-Ticò,  srn  (Dal  gr. Oxos 
aceto,  c dal  lat.  Maria  saianiuja.)  A- 
Cido  proveniente  dal  Bai  comune.  Lo 
stesso  che  strido  idroclorico. 

OssmraU-Tó , sin.  Sale  composto 
d’Acido  muriatico  e d una  baae,come 
OsMiuuriutu  di  calce  er. 

Ossi-nió  ( Mit  ),  Figlio  di  Ettore, e 
fra  trllu  d i Scania  udrò 

Òssi  ni-  r k ico  , sui.  | Dal  gr.  Oxos 
acetu,  e Mitro u uitro.)  Acido  che  a’ 
slrae  dal  Nitro. 

Òssi Nb-sfcà  a ,sf.  (Dal  gr.Oxys  acu- 
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to,  e.Vowi  malattia.  Malattia  aont*. 

Ossinó-tù,  sin.  : Dal  gr.  Uxgs  acu» 
to  , t Moto ii  dorso.)  Geuere  di  Pesci 
debordine  degli  Acanloplerigl.e  del- 
la famiglia  delle  Squali, clic  bau  Co*- 
po  triangolare  col  Dorso  iu  forma  <B 
Carena. 

Ossìb-utcó  , sm.  Acido  prodotto 
dall*  Ossigeao  aombluato  eoli  i ikto» 
Lo  stesso  che  Acido  iodico. 

Ossiulofc-A  (er) . sf.  (Dal  gr.  Oxos 
accio. ed  Jdos  somiglianza.  I.Nomeda» 

10  all* Oxaltssens il ira, per  distinguer» 
la  dalle  sue  congeucri.questa  ha  Fa- 
glie pennate,  e le  altre  le  hanno  le»» 
nate. 

OssIO-ni .Popoli  Immaginari!  della 
Geriuauia,oou  Testa  umana  e Corpo 
ferino. 

(Mslb-rU  , sf.  ( Dal  gr.  Oxys  a» 
cubi,  ed  Ops , opus  vista.)  V islu  vol- 
garmente detta  Futa  lincea,  di  cui 
vau  dotati  laluui  elio  iu  certi  tempi 
ed  a gran  distanza  distinguono  oggeb 
ti  non  veduti  o poco  distinti  da  altri, 
ubbenehé  forniti  di  bnoua  vista. 

Ossìopó-no  iMit.), Figlio  di  Ciuir-o 
e frati- Ilo  d' Adone. 

OssIosrRfcsI-A,  sf.  (Dal  gr.  Oxys 
acuto  , cd  Osphreits  odore.)  Olfatto 
acuto. 

Ossìo-stómó,  sm.  (Dal  gr.Oxys  a» 
culo,  e Stoma  bocca.)  Geuere  di  Po» 
tei  della  famiglia  degli  Anguiformi 
colf  Bocca  acuta. 

Ossi-paga  (Mit.),lo  stesso  che  Or 
silo go. 

òssipfc-TALó,  sm.  (Dsl  gr.  Oxysa* 
cuto.ePeta/on  petalo.)Geuere  di  Pian- 
te della  famigli.*  deU'Apoonre,  della 
sezione  tMYAstlepiadee.c  della  Fn* 
lamina  d/ginia  di  Liuuco.caratteri^ 
zate  dalle  divisioni  della  biroCorolla 
uiouopetala,colTubo  corto  ed  ovato 
e col  Lembo  divisa  io  cinque  grami! 
frastagliature  terminati'  in  punta. 

Ossirfc-Tu.i.  sf.  Dal  gr.  Oxos  oc » 
to.  e Reira  pietra. JTerra  alluminosa 
che  trovasi  nei  territorio  di  Roma, od 
ha  sapore  acidulo. 

Ossi pò-gónO,  sm.  (Dal  gr.  Oxyf  » 
cuto.e  Fogo  a liarbalGenere  di  Pian» 
le  della  famiglia  delle  Legnminosejs 
della  Diadelfia  dteandna  di  Liunoo, 
con  Legume  falcato  e ricoperto  dipo 

11  pungeuli. 

OssiPb-siicò  (Cliiro.) . sm.  (Dal  yp. 
Oxos  aceto,  e dai  lat.  Pomum  pomo») 
Lo,  i lesso  che  Ossimallco. 

Òssi-pOhO,  sm.  (Dal  gr.Oxys  cela- 
re . e Forai  passaggio.)  Genere  d' In» 
setti  deU’ortiiue  de  Coleotteri,  della 
se/ioue  de  Rentameri , della  famiglia 
do’ rroc/iel iti, e della  tribù  dc'Fessil» 
bri. Yivouo  su’Fuuglii.e  ue  traforano 
la  sostanza  cou  gran  sollanludioa. 
Hanno  Autchuu  groue,  per  fai  tale  o 
coni  presso. 

Ossipbus-sicò,  sm.  Acido  ottenato 
ser  la  prima  volta  dall’ Azzurro  di 
Jcrlino odi  Prussia-5/u. Acido  idi» 
cianico. 

UssiakGMl'A  ((r),  sf.  (Dal  g r.Oan 
aceto,  ed  Erergo  io  rutto.)  Rullo  aci- 
do, siutomo  di  Gaslrilide. 

Óssi-rìa  (ir),  sf.  (Dal  gr.  Oxos  scV 

do.)  Geuere  di  Piante  della  famiglia 
delle  Foiigonie  , e dell’Esundria  digR 
ma  di  Liniieu,  che  bau  Foglie  di  sa- 
pore acido. 

Os»jrin-c6.  ant.  cit.  dell’Egitto» 

Ò’iStaaiN-cui.sn».  pi.  iDal  gr.(Ax*fs 
acuto , e àhyuchos  rostro.)  Famigli! 
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di  Crus  facci  deca  podi  eoo  Tota  prò- 
lungata  fu  punta. 

ÓssiRRixw.óiMil.sm.Speri*  di  Pe-I 
uri  del  geiipre  /fossa  o Raja  della «di- 
visione de'Coadrottrrigi, che  bao  Ma- 
io acuto  > Nome  d'una  specie  di  Pe- 
sce del  genere  .Hormi/rus  , rbe  ? ive 
nel  Nilo, ed  b.i  Muso  cilindrico,  pun 
luto  e drillo. Questo  nnmefu  dato  al- 
tresì ad  «Itre  specie  di  Pesci  col  Mu-j 
io  cosi  conformalo  -Geuere  d’insetti 
dell’ordine  de’ Coleotteri,  della  letto- 
ne de’  Tetrameri,  e della  famiglia  de’ 
Bilico  feri,  con  Bocca  provveduta  d*u 
na  specie  di  Succhiello  acuto. 


ÓssinRft-DiRò,  *w.  IDal  gr.  Oxos 
ucetu.cAhodon  rota.) kinimeuto coni- 
no* to  d’OHo  e d’ Acato  rotato. 

Ossia ic-cawò  (Furiti.), sai. Lo  stel- 
lo r he  Oni  nacchera. 

Ossia  ic<RtRò(  Fa  rm.)  , sm.Lo  ite* 

•0  che  Osti  sbarcherò. 

OsaiSACcòLtT-Ticò  , im.  { Dal  gr, 
Oxos  aceto. 5arrf»aron  zacchera, e dii 
lat.  Lue  latte  » Acido  che  l'ottleur 
mediante  l’azion  dell’Acido  nitrico 
aulloZuccbero  di  latte.ed  anche  sul 
le  Gomme  ei  Principio  mucoso, onde! 
fu  detto  O aitane  ico.  Acido  muri  co. 

ÒlsiSAPÓ-xt . in.  Nome  dato  alle 
Combinazioui  d’ alcuni  Acidi  cogli 
Olii , che  somigliano  al  Sapone , ab- 
bejjche  diverse. 

ÒssisfcBA-Icò,  sin.  (Dal  gr.Oxos  a 
ceio.e  dal  LiI.Sebuui  se?o.|Acido  che 
s’ottiene  da  Ila  rfiitillnz  unrie'Grani.e 
principalmente  del  Scvo.Crislalli/zj 
io  agili. 

OssisfcTTò-Nicd  . ini.  (Dii  gr.  O 
xoi  aceto  , e Sept/on  veri),  di  Sepo  |»| 
imputridisco.  ) Combinazion  satura  ' 
del  Settooo  o Azoto  coll’  Ostigetio. 
Acido  ordinariamente  detto  .Nitrico, 
perché  per  l’ordinario etlraeti  da  I Ni- 
tro,! I quale  formasi  ne  luoghi  ove  sia- 
li * sostanze  animali  io  putrefazione 
Ossi-sh A,s mi.(DìI  g r.Oxtjs  acuto.) 
Nuovo  genere  dì  Conchiglie  che  pre- 
sentano la  Cerniera  ineuihrjansa  c 
ripiegata  ad  angoli  acuti  sopra  sè 
«|es*n. 

òssi  sòr  pò-nicd  , sm  (Dii  gr.  0-\ 

xos  aceto  , e dal  lat.  Sutphur  solfo.  ) 
Addo  estratto  daU'uiiiou  satura  del-1 
l'Otsigeuo  col  Sulfo. 

Ò^isói.ru-RO.sm. Composto  di  Sol- 
fo e li  uti  Ossido  metallico. 

Òssisóvfc-nicó.  im.  ( Dii  gr.  Oxo * 
aceto,  e dal  lat.  Subn  so  vero.)  Arido  | 
rhe  risulta  dalla  conibiuaziou  dell' A- 
Cidn  nitrico  col  Sovrrn. 

ÒssisTòrit-i.ó.  sm  Dal  gr.  Oxtj- 
stos  Slip,  di  Oxus  acuto, e Phultou  fo- 
glia. IG  imi  e re  diPiante  della  lenuglia 
dell'  Orchidee, e della  tiinandria  diati- i 
dna  Hi  Li  lineo.  Sin  parassitiche,  ed 
ban  Foglie  molto  acute. 

Ò«SKTó-M A , sf.  | D 1 1 gr.  Oxyt  acu 
tn.  e .Sforna  b htj  J'ienero  di  Piante 
crittogame  drll*  fj miglia  de'  licheni, 
con  Tallo  crostaceo,  Apoleci»  allun- 
gato, lineare,  ed  A poterlo  cilindrico 
con  uucleo  aruto  verso  il  suo  centro. 

Òssistó-mO,  sm  Genere  d imetti 
ridi'. infine  dr'CoNlhri,  delia  sezioii 
(VPrnlam'ri , drll-i  famiglia  de’Car- 
Hicori.  e della  tribù  de’  Cambici,  con 
Mandibole  sporgenti  ed  acute. 

Osaisncci-mcó , sm  (Dii  gr  Oxos 
aceto , e dal  lat.  Surctnetm  ambra.) 
Acido  bianco , cristallizzalo  in  pri- 
smi e niello  solubile  nell'acqua  S’ot- 
ticoe  dalla  distill.-zion  dell’ Ambra. 
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Ò*«taiita-Ìucó  , sta.  Acido  pro-l 
Jntto  dal  Tartaro  oTartrato  aritlo  di 
Potassa  E solido  cristallizzato  in  la- 
mine larghe  e divergenti  in  prismi 
piatti,  e si  scioglie  nell'Alcool  e nel-] 
Acqua. 

Òmitar-taró,  sm.  Acetati}  di  Po 
tassa. 

Òffii-TÉ,  sf.  (Dal  gr.  Oxos  aceto  ) 
Corruzion  degli  alimenti  nel  Ventri 
coln,cbe  genera  ftiti  acidi. 

ó*si-TtiA  sm.  (Dsl  gr.  Oxgt  aca- 
to, e Telot  Ono.)  Nuovo  genere  d’In 
setti  dati»  prima  sezione  dell*  ordine] 
de’ Coleotteri . della  famiglia  dc'Bra- 
chetitr i,  e della  tribù  degli  Appianati. 
Man  quattroPalpi,e  gli  anteriori  for- 
mati di  quattro  Articoli , gli  ultimi 
de'uuali  son  sottili  ed  acuti. 

Osai-TÓitó,  ad. tn.  (Di)  gr.  Oxys  a- 
cuto,  e Tonos  tuouo  ) Agg.  delle  Vo-] 
cali  e delle  Partile  che  bauuo  accen- 
to acuto. 

U*siTRfc-M a, sf.  Dal  gr. Oxus  acu- 
to, e Trema  foro  ) Genere  di  Conchi- 
glie fluviali  . analoghe  alle  /Feriti. 
Hanno  Apertura  ovale  che  termina 
in  punta. 

OssiTRiriL-Lò  (Dot.) . sm.  fDil  gr. 
Oxos  ece to.e  Triphyilon  trifoglio. )Lo 
stesso  che  Ossalida. 

ÒisiTaò  Pi Dà,  sf.  (Dal  gr.  Oxys  ■- 
culo,  e Tropis  carena.}  Nuovo  gene- 
re di  Piante  della  famiglia  delle  Le- 
guminose, e della  Diadelfia  deeandria 
[di  Linneo, che  han  Carena  acuta. 

Ossit-téro,  sm.  (Dal  gr. Oxys  acu- 
to.» fterOH  ala  I Genere  d’Iusetti  del-| 
l’ ordine  de’  Olite  ri  della  famiglia  de’ 
Pupi  pari  e del  In  tribù  de’  Coriacei  cou 
Ali  che  terminano  io  ponti  - Sulto- 
gcnere  di  Delfloi  con  Natatoie  dorsi 
Ti  acute. 

£MsTc-ric6,  sm.  (Dal  gr. Oxos  ace- 
to, ed  Ucon  orina.  Acido  estratto  dat-| 
l'orina  dell'l/omo,  degli  escrementi 
|degli  Uccelli  e da’  Calcoli  orinarli  -| 
Sin.  Acido  urico. 

Ostie-nò.  sm.  (Dal  gr.Oxys  acuto 
ed  (fra  coda.}  Geuerc  di  Vermi  lute-| 
stiui  cavitari  , che  bau  Corpo  roton- 


do, clastico,  e nella  parte  posteriore! 
assottigliato  iu  forma  di  filo  - Tribù 
d’Insetli  dell’or  line  degl’fiaewolteri.l 
della  sezione  de' Tcreòrani,  e della  Li- 
ni iglia  de’ Pnpirori, che  hanno  l'éstro- 
'uilja  ileU’Ad  lorne  provveduta  d’una 
spocie  di  Coda  acuta.  * • 

OasivrÉ-Ró . parfiref/a  composta 
l.o  stesso  che  O si  pero,*.  valeO  cero. 
M in  Prcf  litr.  Decani. p I).  lo  no»  to 
se  piu  debba  essermi  ascritto  ad  ani- 
mosità deano  di  biasimo,  ossicctro  ad 
unjodrrole  coraggio. 

Ossizz AC-citftR a ,sf.  Bevanda  fitta 
jd'Aceto  e di  Zucchero  , come  I*  Ossi- 
mele.  Oj;g|  piu  comunemente  dicesi 
SNSsarràrra.  (D.il  gr.  Oxos  aceto 
Sarcharon  zucchero.) 

OssisU-XA  , Cil.  a IO.  L 8.  E.  di 
Wilua.  . 

Os  -só(pl  Ossi  m. ed  Ossa  fé  m e poe- 
ln-Min.  One  a ragion  delta  rima),  sm 
N-nue  chedtssi  alle  Parti  più  dure 
più  compatte  e più  aoiide  degli  Ani 
inali  vertebrati , ehe  proteggono  gli. 
Organi  importanti  e delicati  conte- 
nuti nelle  loro  cavità,  e formano  lo 
scheletro  del  loro  corpo.  Le  Ossa  ri- 
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mente  Solfato  calcareo.  Sol  d!  color 
bianco  giallastro  ed  opaco  , e divi- 
domi  in  luaghe  , larghe  e corte.  Le 
ossa  giuugouo  a gran  numero,  ma 
questo  varia  secondo  l’età.  L'adulto 
ur  conia  non  uten  di  232., delle  quali 
63-  appartengono  alla  Testa  , 55.  al 
tronco,  68.  agli  Arti  toracici,  e 66.o- 
[gli  Arti  pelvici  -Coll' neo  dell'osso. 
Cot  mi  ito  ilo  dell'osso : Con  tutto  il 
piitere-ArciA  atcc.Yi  cosa  firn  vel- 
l’ossà: Averuedeaiderio molto  arden- 
te, Esservi  assai  inclinato  -Esse i or 
c uve  e d'ossì:  Dicesi  per  dinotar  U. 
fragilità  umana  - Essa  Di  ocoir  os- 
,so:  Encr  gagliardo  e robusto  - Osso 
di  Balena,  Seppia  ec.:V. Balena, Sep- 
pia ere.  - Uno  a cintola  : L’ insieme 
dell’apparecchio  osseo  ddle  Piime 
pettorali  de’ Pesci  - Osso  delle  fruita 
dicesi  il  Nocciolo  - (Ar.  Mas.)  Ossa- 
tura. Bor a.  Hip.  Soleran  gli  Antichi 
nel  coler  fare  ornamenti  di  stucchi  far 
t ossa  di  sotto  di  murayfia. Vaiar. Vit- 
Oi  questi  mitrando  face ran  l’osso  di 
sotto  ecc.  - Sotto  questo  nome  coui- 
preudonsl  auche  le  Corna  diBue  e st- 
illili, di  cui  si  formau  Pettini,  Botto- 
ni er, 

* ÒsAòCRò-iiofii  (Farm.) , sm.  Lo 
stesso  che  Ossicrosio. 

Ò»-aòLAfL’). Valle  uct  Novarese  »- 
meiia  e ridente. 

Ossòla-ti,  s us.  pi.  (Di!  gr.  Oxos 
aceto.)  Sili  provenienti  dall’Acido 
ossalico  combinato  con  le  basf. 

O*5óLt-T0 , ad  m.  Antiquato,  Di- 
susato. Voce  Ialina. 

Ò3*ò*o-ba,  CU.  della  Losltanla  , 
ogni  Faro. 

0$sòpii-rt à,  sf. Specie  di  Calcolo 
generato  uel  capo  d"un  Animale. 

(Usósó,  ad  m.  Che  ha  ossa. 

ÒssÙA'RTó  (li),  sin.  Luogo  o Hip*- 
tiglio  destioatoa  riporr I gli  ossami. 
Lo  sfesso  rbe  Ossario. 

Osscr , Vili,  a 2.L  8.0.  daTarbea. 
Omo-ma  (Geog.),  lo  stesso  che  O- 
•una. 

Ósmj-t6,  ad.  ir.  Che  ha  otsa-For- 
nlto  di  grandi  osaa. 


* ’ ò-STA.tf.di  Oste. Meglio  Ostessa-. 

Ò-STA.auixit.deirinaiedi  qua  del 
Giugo. 

Ostabat,  Bor.  nel  Dip.  de*  Baaai- 

Pirenei. 

0*TAC-cid  (cf),  sm.,  pegg.  di  Oste. 

òsrACu-Kóa.pic.cit.  nella  Russa*. 
Long. E 30  52  6 Lat.N.57.9.40. 

Ósta-cùló,  sm . Oppos  zioue  ,Im- 
pedimenio,  che  dicesi  anrhe/ntoppo, 
ìmportio. hnòitrano,  Diflìeolla.Coit- 
Irarietà  Inciampo.  Ritegno -Fx ae  o- 
sr, icocorOs  tare -(Milit.)  Impedimen- 
to di  cose  naturali  o artefatte, che  si 
frapponga  ed  interrompa  il  caui un- 
no e le  mosse  d’una  soldatesca,  U uu 
esercito. 

* OiTA-cuLó.sm.  Meglio  Ostacolo. 

Osta-fó,  nnt.  cft.  della  Tracia. 

ó<TAC-Gio(gi|,  sm. Quella  persona 
chr  si  dà  da  uno  Statu  in  potere  di 
un  altro,  per  sicurtà  delf  osservan- 
za del  convenuto.  Dicesi  anche  Sta- 
tico. (Dal  celi.  bret.  Ostai  eh.)  - D*i§ 
ostàggio  o rei  ostàggio:  Couaeguar 
persona  iu  sicurezza  ed  in  cautela. 

Ósta-ora  (Chir.),  sf.  ( Dal  gr.  O- 
steon  osso,  ed  Agra  presa.)  Muli  evie 


luttauo  da  due  sostanze  principali,!  acconce  ad  afferrare  od  estrarre  ic 
una  molle  di  natura  animale,  e l’al-'Osca. 

tra  dura  e solida.  La  primo  ó la  Gc-|  ÒsTA-Là,sw.,isiK  cTOeptUle,  rW«- 
Utiaa,  e U secouda  è quasi  intiera-  gnif  dQvpixio. 
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Òstal-ric,  pic.cit.  ad  8.L  N.E  da 
D i ree  I Iona.  ilice. 

Ó*TA-MA,  nnl.cit.  dell'Arabia  Fe- 

OSTA-sfi,  Capo  de’Magi,  che  segui 
H*-rse  ili  Grecia  - Altro  Capo  de' Ma- 
gi,,cortigiano  d'Alessandro. 

Ostan-tì,  part.  di  Ostare.  Che  o- 
fta- Per  lo  piu  Usati  assolutamente 
colla  negativa  uvanti.  Con». Iuf.5. Fe- 
ce leage.d ic  ciascuno  potesse  torre  per 
moglie. e per  murilo  al  suo  piacimento, 
non  ostante  atomo  gradodi  parentado 
I.  «asi  non  solamente  con  vin-edel  in- 
no, ma  anche  con  quella  del  piu.url 
qual  caso  può  anche  accordarsi  col 
genere  del  nome  che  il  segue.  Bocr 
p.8.  f.4.  Aon  ostanti  quelle  (he  ec.M. 
VAI.  Non  ostante  le  sopraddette  co- 
te-Cotta  particella  Che  in  (Ine  e av- 
verbio, e vale  lo  stesso  che  Quuiitno- 
que.  Benché  - Ciò  .sor  a? r ante,  No\ 
vstìxtk  ciò'.Son  pertaulo,.\ondiuic- 
no  ovvero  A mal  grado  di,  e simili. 

OsTA-at,neMt  ass.adoprato  anche 
col  terxo  caso.  Fare  ostacolo, Con tra- 
rlare;  Far  tasta.  Fronteggiare,  Con- 
traltare, Far  fronte. Far  resistenza. 
Vanir  contro.  Opporsi  , Impedire  , 
Contraddire.  Ricalcitrare  ecc.  Rut 
Purg.27.t.5f  non  osta  a' orine i pii  tee. 
Btur.Eur.l.  12  Non  confidando  di  po- 
tere ostare  rolla  fona. 

Osta-sIó  , Soldato  sulto  gli  ordini 
di  Odetto  De  l.outrso  , alla  presa  di 
l'avia  avvenuta  nel  <327.  entrò  il 
primo  ne:la  città  .ed  ebbe  iu  premio 
uua  Corona  d'oro,  che  te  sospendere 
«iella  Cinesi  pi  incipit!.-  di  II  < venna. 

Osta-só ( Mit.),  uuo  de  Figliuoli 
del  Cielo  e della  Terra. 

Osta-ticò  (ei).si»  SUtico.jDal  lai. 
Im  fh.  Ostatimi.) 

Ostati-vò  (Lcg.),  ad. in. Che  osta. 
Impeditivo.  Insta. 

OsTATò-at,  rerb.m  di  Ostare.  Che 

(htrt(fem  Ostessa,  ed  ariti c.  Osta), 
od.  e sm.  Quegli  che  da  bere  e man- 
giare, ed  alberga  altrui  per  danari. 
Presso  gli  Antichi  Icggrsi  Osto. (Bai 
celt.  bret. Osi. )- Gli  Antichi  l'usaro- 
no nel  fciniuinile.2N'»v.aut.78./Airo//u 
alfosle  mia  - Di a fedì  iX<«r;i:Dirc 
od  intendere  - Cosi  dicesi  nuche  !' Al- 
bergato^ più  coinu ii>* mente  V Ospiti- 
Otti  dicono  iCotttadini  toscani  alPa- 
droue  della  possessione  di' essi  lavo- 
rano- Esercito,  ed  iu  questo  signif. 
s'usaal  maschile  ed  al  femminile,  ed 
anche  al  pi  orale.  Cavale.  Espos.Simb 
1.375.  Come  reggiamo  negli  osti  e nel- 
le battaglie  corporali  -Il  campo  stesso 
uel  quale  è radunata  la  gr-ulcdiguer- 
ra  -Armata  di  mare-Gli  Antichi  dis- 
tm Fatto  d'oste  perFatto  d'armi- Fu 
AclloPrefetto  dell’oste  in  vecediMae- 
alro  del  campo -A>  dsìk.Stahk  ec.io 
otti:  Andare  .Stare  ec.  a campo,  cioè 
a guerreggiare,  Accamparsi  -Fu  o- 
•tm:  Ragunar  t'esercito,  Apparec- 
chiarsi a combattere  e limili  - Fu i 
ont  noeti  uccno:  Muovergli  guer- 
ra -Fidi  otri : Valeauche  Disporre 
tutto  il  bisognevole  ad  accampar  l’e- 
aarcitn  - Funeche  , allacciata  a’b.-a- 
cotti  della  penna  della  vela  d'unaGa- 
tera.scrvea  tirar  In  ti  leu  ua  piuomcn 
verso  popiia. 

«V-rre.  Riviera  nel  R.  d’Annover. 

OsrhALci-A  (ie),sf.  (Dal  gr.  Ostro» 
fuso  , ed  Algol  dolore.)  Dolor  nelle 
Ossa. 

OmoaiAMla-TO  (Millt.),  i«.L  o- 
stafglara. 
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Òstéìoian-tì, pari. di  Osteggiare. 
Che  osteggia. 

ÒsTiuoiA-nit,  neut.  ass.  Campeg- 
giar coll'esercito.  Slare  a campo  -At- 
tiro Far  guerra.  Assaltare  il  nemico. 
Ratiere  una  fortezza  e simili.  Coni. 
lof.il. Li  Lucchesi  osteggiarono  Pisa. 

jisTR-.ciA-TO,  ad. m.da  Osteggiare. 

OsTkl-TioB,  sf.  (Dal  gr. Osteon  os- 
so, i lui]  i minaiitin  delle  0>sa. 

' O*Tfcu.AG-Gi0,  ini.  Meglio  Allog- 
giamento, Ostello.  F.V.  11.88  Arsono 
tutti  i casamenti  che  per  loro  osltllag- 
gi  arieno  ri  serbati 

• OsrfcLLA-xó,  ad.  e tm. Ora  dicasi 
Olle,  Albergatore. 

(KTkLi  iR  hk.  sm  Ostello.  Osteria 
••  piuttosto  il  Padrou  dell' Ostello  , c 
Colui  che  uè  tien  cura. 

OsTkL-i.ò,  sm.  Luogo  ove  s’elber 
gauo  forestieri . e dove  si  abita.  Al- 
bergn,  Casa,  Abituro,  e per  sii».  R 
cenacolo. 

ÒHTfe-i.ò  , sm. Stelo,  Gambo  delle 
Pifulicelle. 

OsTkMPl-ASi,  sf  (D  ii  gr.  Osteon  os 
so.  Eh  entro,  e Pgon  pus.)  Suppura 
doti  deli'Ossu. 

Òsrks-DA , Cit.  marittima  nel  R. 
de'Pacsi-Bassi  con  buon  Porlo.e  ma- 
gni Beo  Palazzo  pubblico.  Giace  a 23. 
L.N  O da  Drusselles.ed  accoglie  12. 
mila  abitanti. 

• OsTtN-upRÉ  . at.  aiiom.  Voce  la- 
tiun.  Mt-glio  Mostrare. 

OsT8NSi-3ii.a,ad.rom.Chc  può  far- 
si vedere  Dimostrabile. 

Osrtxslo-xt,  sf.  Dimostramento, 
Dimostrazione. 

Òst*xsi-tò,  ad.m.  Che  si  può  mo- 
strare. | Esibitole. 

Osrz\sò-n*,ad.  e sm. Clic  osleude, 

OsTkNsò-nIò{ii:,  un.  Arredo  sacro 
coti  cui  fossi  l’esposiziou  del  Santis- 
simo S irr.iuicut©. 

ÒvtKnt  vsik.v  tu, sm.  Lo  stesso  ebe 
Ostentazione. 

ÙaTfcNTAN-Tk , part.  di  Ostentare. 
Cbp  •“•tenia. 

OsrkNTA-nt,  at.  Mostrare  con  o- 
stentizionc,  Far  pompa,  Mettere  in 

mostra. 

Ost kNT a Tò-Rk.rrrb.m  di  Oslcntn- 
re.  Che  ostenta. Altrimenti  Vantato- 
re., Millantatore. 

OvTk»TATò-nlò(fi),  sin.  Apparte- 
nente ad  ostentazione. 

(HTkXTATiu-ct,  terb.f.di  Ostenta- 
re. Che  osteuta. 

Ósrkxf Azio-NÉ.sf.Mostra  pompo- 
sa, Dimostrazione  ambiziosa  -SiiuO- 
stcutamenlo-(Milit.) Mossa  fatta  con 
arte  per  intimidir  l'iuiinico, mostran- 
do d assaltarlo  in  qualche  parte  ove 
non  si  abbia  in  pensiero  e senza  im- 
pegnar le  proprie  forze.Dicesi  anche 
Dimostrazione. 

ÓsTtw-Tò,  sm. Prodigio,  Portento, 
Mostro 

ÒSTkòcsn-rò,  sm.  (Dal  gr.  Osteon 
osso, e Carnei  frutto.  (Geuere  di  Pian- 
te della  Smgenesia  poligamia  neces- 
saria di  Lluueu*  I'  Osteopermum  d 
LI  il  neo.  La  Fruttificazione  di  esse  e 
un  Seme  rivestito  dal  pericarpio  di 
sostanza  ossea. 

Osrkock-Lt.  sost  com.  (Dal  gr.  O- 
steon  osso .tCele  tumore. )Tumor  du- 
ro diviso  pereatro  da  chiusure  carti- 
laginose «I  ossee , le  quali  ossifican- 
doli formano  uua  specie  di  saccbi  er- 
niarii. 

ÙsTtocLA-si, sf  (Dal  gr.  Ostro»  os- 
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so.  c CUssis  rottura.)  Frattura  coui- 
ininulivu  d’un  Osso. 

ÒSTkucÓL-i. s (Hot.),  sf.  (Dal  gr.O- 
tlenn  osso,  e Colla  colla.)  Nome  dal  i 
aWEphedra  distachija,  pereti©  tuppn- 
uesi  che  abbia  proprietà  di  consce  vjc 
le  ossa  infraute-  Pietra  di  tessitura 
fissa,  a figura  d’osso  e di  color  bian- 
co., 

OsTfcò-cóPò.  ad.m.  (Dal  gr.  Ostedu 
osso,  e Copos  fatica.)  Dicesl  di  Dolor 
profondo  e fisso  iu  un  punto  d’uu  oa- 
so  e nelle  parti  ud  esso  aderenti. 

OsTfcuDkii-Mò^id.  e sm  (Dal  gr.O- 
steon  osso.e  Derma  pólle. (.Nome  dati 
a'  Pesci  col  Corpo  protetto  da  crosta 
ossea. 

ÒstRòdinT-  i (ie).if.(Dal  gr.Ostetht 
osso,  ed  Odijne  dolore. (Dolore  oste.»- 
cupo.  Ostcalgia. 

ÒSTko-riLd.  sm. (Dal  gr.Osteon  os- 
so.© Philos  amico.)  Guucre  d' lutei  li 
dell’ordine  de’  r<saiioun,c  della  fami- 
glia delle  Podurellc.  che  vivouo  trai- 
le ossa  degli  animali  morti. 

OSTkò-riMO(Cbir.),sm.  (Dal  gr.O» 
•(fon  osso,»* /'/ii/ ma  tumorc.)Lo  stesavi 
che  Osieocele. 

ÒSTkòeLO-Gòsi,  sf  (Dal  gr.  Osteria 
•isso .e  Phlogosis  infiammazione. )l.;» 
flamiiiizimi  dell’ Ossa. 

Os  TfcóK  r o « i-  a (ir  ) ,sf.(  Da  I g r.  Osteon 
osso,c  Phlhora  corruzione  Di  si  rii  zio  i 
delle  Osta  per  esulcerazione,  volgu*- 
mente  Spina  tenlosa. 

OsTkóo ANonk-N a , sf.  (Dal  gr.  (>• 
steon  osto, eGan^rmacaugrvna.iCau- 

greoa  umida  delle  Ossa. 

(mkòr.k-xkst,  sf.  Lo  stesso  cbe'O- 
steogenesiuvd  Osteogenia. 

OSTkùofcsksl-A  (ir  . sf.  (Dal  gr.O* 
steon  osso  , e Genesi s «enei  azione  ) 
Lo  stesso  che  Osteogenia. 

OsTkor.k!«l-A(ie ).sf  (Dal  gr. Osteon 
osso,  e Ge nea  geilcr» zinne.  | Foriu»- 
zione  o Geuesi  delle  Ossa  , Svilupp  » 
delle  Ossa. 

OsTkòGRArl-A  (ir),  sf.  (Dal  gr.  O- 
steon  osso,  e Graphe  descrizione.  Ibv 
scriziou  delle  Ossa-  Parte  dell'Osteo- 
logia che  tratti  do'  cambiamenti  cui 
van  soggette  le  Ossa. 

OsrkAu-Tò,  si».  (Dal  gr.  Osteon 
osto,  e Lithos  pietra. (Nome  che  da»- 
si  alle  Pietrificazioni  ossee.  Molte  di 
esse  appartengono  adAniuiali.di  cui 
si  è perduta  la  specie. 

OsTfcòLÓGl-A  (ir).  sf.( Dal  gr. Offro# 
osso,  e Logos  discoi-so. (Parte  dolFÀ- 
n.i tomia. che  tratta  deikOssa  delCor- 
po  umano. 

ÒftTfcòM ai. acI-a  (ir), sf.  (Dal  gr.  O- 
steon  osso.e  Malaria  molIrzxi.IRam- 
molliuieuto  de  Usuili  ossei, AiTczioa 
caratteristica  del  Rachitismo  - Sia. 
Osjeouialacliia,  Ovteooiasia. 

OsrkoMk-LA,  *f.i  Dal  gr  Osteon  ot- 
to, e Melan  pomo.;  Genere  di  Pianta 
della  famiglia  delle  Rosucrr.ilell a se- 
zione delle  Pomncer.c  deli' Icosandr ni 
peutaginia  di  Ltuueo.  Il  loro  Fiotti 
e uua  Mela  che  iuvolge  cinque  No  - 
ci noli  osaei  monospermi. 

OsTfcòM-cò(cki|(Chii.|  sm. (Dal  gr. 
Oste oi i osso  , ed  Oncos  tumore.  ) lai 
stesso  clic  Oslcocde. 

ÒsTkòxk-cnòtti,  sf.  (Dal  gr. Osteon 
osso . e Necros  morto.)  MoriiQcaziuii 
delle  Ossa. 

OsTkò.\c-5it  sf.  (Dal  gr.  Osteon  ot- 
to. e Nusos  per  Nosot  malattia. )ALi- 
latiia  delle  Olia. 

Òsi  tu) a' zi -a  (le)  (Cbir  .).tf  (Dslgr. 


Dia 


:y  Googlt;  ' 
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_ . _ . T.  j<r  vr . oire/tn  ; Dar  mangiare  c ha  potere  di  chiuder  la  porla  della 

S^JTkJLST  tamT'- ] U|b?4Vp«m.L«rm  ucr.vo  _ 


di  Stero,  ritrovato  nello  alato  fossi 
le  Questo  Balere  verrà  inpprrsin.es- 
acuiiusi  conosciuto  «ho  quel  cranio 
apparteneva  ni  Coelogenus  fiihtit  an- 
che deU'ordine  df'/?o<ircAialori. 

ÒSTkòròAiòtl.if.  (Dal  ur.  Oitron 
osso,  e Poros  meato  ) Degeneratimi 


ulani.  Allenimi  sto  è la  «uà  capitale,  poeta  che  i Ho  nani  avean  decretata 
* ()<rftHó  og , Cit.  ad  8.  I„  N-  K.  da  aopra  ciascun  Porto. 

Gottinga. Miniere  di  ferro,  Cave  d’a-l  OsT»cii*i-e  *>*(•  » f'.P*A,fto' 
lahmtroed  Acque  minerali.  | Qualità  di  ciò  che  e oalico.e  /ty.Rux- 

Ó-STfcaRi-sokn,  Cit.  e Porto  deMa  ze/ta,  Stranezza 


Danimurca.  Long.  6.  5#.  W*  L.  N.58, 


particolare  deH  Osjo.i il  cui  la  loilan- 42  .Vi.  ......  noi  r»ol  rii 

u diventa  spugnosa,  porosa,  fragile | OsTknsiN-Gfcx , Citta  nel  Cani,  di 
e friabile 


Ò3Tf.òPS,m-nòsitif.(D3l  gr.  Osteon 
osso,  e Psathyros  frangibile.)  Fragi- 
lità morbosa delle  Ossa. 

OsTfcna  v*-còMA(Cbir.}1*in.  Lo  stes- 
so che  Oslrotarcosi. 

Osrfcn  sar -còsi.  sf.(Dul  gr.  Osleon 
osso,  e Sarx,  sarcot  carne  ) Militila 
delle  Ossa,  che  consiste  in  un  gran 
niolliflcatncnto.onde  la  loro  sostanza 
ai  rende  consistente  come  la  carne. 
Potrebbe  meglio  dellnirslCancro  del- 
la sostanza  ossea, risultante  da  flem- 
masia  piu  o mcii  antica  n profonda 
del,  tessuto  che  ne  diviene  la  sede. 

Òstk-ósi.  sf.  (Dal  gr  Odeon  osso.) 
Cosi  dicesi  la  Cotinessinn  delle  nsu 
fatta  mediante  sostanza  ossea  inter-ì 
media. Tale  è la  caviti  deH'A**et  abu- 
lo  che  riceve  in  se  Tosso  delFemore, 
la  quale  è formala  da  tutte  e tre  le 
porzioni  delle  Orni  innominate. 

ÒsTkòàPfcR-Ho  sjn.  (Dii  gr. Odeon 
osso.e  Spermi  seme  )licuercdi  Pian- 
te esotiche  aPiori  composti, ilellaSm- 
genesia  ntcnMria  , «dilla  famiglia 
delle  Corimbif'rrr.  Il  loro  Frutto  con- 
siste in  parecchi  Semi  nudi  , ossei  e 
rotondi. 

ò-ATfeÒSTkATÒ-MA.Sm  (Dal  cr.  (>■ 
iteon  ussp.e  Strotoatri  tumore  adipi*- 
ao.)Degeneraxioiie  del  Tessuto  osseo 
in  sostanza  che  ila  l’ apparenza  del 
Sevo. 

Os  rfcò-STòM\«m.pf.(Dal  pr.  Osteon 
osso,  o .Stoma  ) Nome  d'uua  fa- 

miglia di  Pesci  del  sottordine  degli 
OioMbranrfn  toracici.  che  han  Bocca 
munita  di  Mascelle  interamente  os- 
•ec. 

Òsrfcò-TiLÓ  (Chir.l,  su».  (Dal  gr.O- 
steou  osso,  c l’ylos  callo  } Callo  d*  uu 
Osso  rotto. 

ÒsrfeiVrOttl-A  (hO.sf.fDal  gr. Osteon 
osso,  e Tome  t ag  1 lo.  | Parlo  clrtl’Ana- 
tamia  che  tratta  dell*  lucishm  del 

redi. 

f)srfeózÒA-n»i , fu».  p>.  (Dal  gr.  O- 


Sci  affli  sa.  Acque  minerali 

()stervai.d  t>io: Federico),  noto  a 
Neufchfttet  nel  IWV.fd  creat»Pa*t»-[ 
re  nella  sua  patria, e mori  agli  81. an- 
ni. Scrisse  il  CoterAiimo.il  Compen- 
dio drf /a StonaSa era, ed  altri  Cuuipo- 
uimrnti. 

Ó-$TfcR  stick. B >r.  a 5.L  E.  ni  Bre- 
da  - Uor.  aSL  da  Halhersladt. 

Ósnis-si.  od.esf  Albergatrice, 
[ed  anche  li  .Moglie  dell'lMe.  Aulica- 
mente Otta.  . 

Ò srh-SrADr  (La  Marca  d’) , Con- 
trada nel  Due.  di  Brema. 

OsritTRicAVTa(i;hir.i.  ai.  e io»t. 
rom.  Che  esercita  l'arte  ostetricia. 

Ostètrica-»!  :Chir.),  al.  e n.a**. 
Praticar  l’ostetricia. 

Q*TRrRi-ctt.arf.  c sf.Nomeche  daa- 
si  a Colei  cheajuta  una  dontn  nel 
parto  e lo  raccoglie.  Difesi  aticheili* 
jcoj/f itrire . ,M i minano.  Le/talrice. 

Ósrsrni-Cl  s ( ir ),sf  Parte  dellaChi- 
ru rgiache  insegna  a dar  soccorso  al- 
lei) >nne  partorienti  ,e  I a facilitare  il 
nascimento  drl  Feto.TalvolU  s’ado- 
pra  come  aggettivo  , e diciamo  ArU 
ostetricia . 

Ostétri-cìò  |ii)  (Olir. ),ad.m.  Ap- 
partenente ud  Ostetrica. 

OsTfc-TRicó  (cil  (Chir.l , ad.  e sm 
Lo  stesso  che  Ostctricanù. 

Òst-Fri  -si  A,  Paese  allE-dell'Eim 
di pend ente  dal  R.  d'Auuover  , con 
1*21).  uni  i abit.  Butirro  e Formaggio 
di  buiiua  qualità. 

Ostii A-iisfcN,  Bnr.  nell' Alsazia. 

< )*r  tik-lu,  pie. ci  Luci  Priuc.diHen-| 
ne ber g. 

O-srU(ir).  sf.Q.iel  che  s’offtorisce  a 
Bioiu  aacriflcio.Dicosi  anche  in  quc-| 
sto  senso  Pittima,  Sacrificio,  Offerta. 
OWaiione-QucI  Pane  che  si  consacra 
alla  Messa  - (Ar.Mes.)  Pasta  ridotta 
in  sottilissima  falda  ad  uso  disigillar 
le  lettere.  Cosi  dicesi  anche  la  l'asta 
che  copre  il  Mandorlato  o simili , la 
quale  preparasi  come  le  altre,  ma  lo 


iteoii  tuiii.pf'KHi  animale  ).Nouie  da- 'stampo  ne  è intagliato  cou  linee  ret- 


to da  Blainville  alla  serie  d' Animali 
provveduti  ili  aclielelro oaeeo  : com- 
prende gli  Animali  vertebrati  degli 
altri  Autori. 

Ò-$rfcu(  Mit.Srarid.),  Dio  della  Lu- 
na o cui  offrivauilaacriBzii  nel  mese 
d?  Aprile. 

OUtèr,  CU.  de’  Cosacchi  nel  Go*. 
di  Rinvia,  sol  Fiu. dello  stesso  nome. 

0*Tkniinn-iiO  Cit.  nella  Vecchia- 
Marca  di  Br  i lldeburgo. 

OaTtru-rti.u.pic.cit.presfo  Nautn- 
burgn. 

('),T«nT-A  ir).  *f.  Luogo  dove  si  man 


te  che  t ìnernoMim  e forurau  piccoli 
quadrati. Tali  astio  tou  sottili  e d'or- 
dinario bi-iiicho. 

Ò-*Tf  v . famosa  CU.  vescovile,  che 
dicevi  ed  dira  la  da  Anco.Marzio  Jìiace 
a 5 L S.t).  da  Roma. 

ÓSrt-  AiCiH.Noinedi  duo  Popoli  del-< 
la  Russia  Asiatica,  diversi  <1  origine 
e di  lingua,  l’ano  sulle  rive  dell'Qhi, 
e l'altro  del  Jenittf. 

Ós  ri  i-No,  h.  pr.  m.-  Della  città  di 
Ostia,  (50.  giugno.) 

■£«  DsvTa-ro,  Proteo  Confessore 

Osti  s-ttU  pei.ad.  e tf.  di  Odi  rio 


gin  c si  prende  a loggincoo  psgmien-  tiri  sz^wif.  di  Custode  o Guardia  det- 
to. (D-'l  c-lt.  gali. Osta  t - Oirim  4. l'uscio. Voce  latina.  Loatessoclie  U- 
h «/.  te  ve»  : O-'eria  povera  c raala-'sciroi». 

gl. ita  - 0.«)Enit  urtasi:  Cosidiconiil  ótri AnU-Tò.tni.II  primo dc'qoat-i  UM,^*'^rrr>r“'1' 
Pozze.  Modo  ba>s«i  - F*  e»  osti  a i x,  Irò  Ordini  lUiuari,  por  cui  II  Ghgrica  "iwtu  - Oattuatcllo 


Ós  rie  ti  i a-a  i m 0 .ad  .m . .inp . diOs  Beo. 
Ó-STicó  (ci),  ad.  w».  Agg.  di  Sapore 
spiacente  per  amarezza  , asprezza  e 
laizita  (Dall'ilHr.  Chetar  aspro  er.>- 
.Hel  Strano  e Difficile  a comportare- 
S’adopra  per  lo  più  assotutani.  ed  a 
modo  di  soli  per  Paese  nemico, Terri- 
torio del  nemico  col  quale  li  fa  gucr- 

ÒsTìfeN-fÉ  , ad-  pr.  rom.  Di  Ostia  - 
Agy.defla  Porta  di  Roma  donde  son- 
dava ad  Ostia  .delta  anche  Trigemina. 

OATik-nt,a<L  e sm. Colui  che  alber- 
ga, qilriineuli  Ostr--Si«.0»tiero. 

* OiTifc-M,sm.Lo  stesso  che  Oflrt~ 

lo  - Campo  nemico,  ma  è voce  poca 
usata.  \OMere. 

OsTik-nò,  ai.  e sm.  Lo  atesso  che 
0STlk-R<>,  sm. Lo  stesso  che  Ostiere. 
Òsti-gli A,Uur.  sul  Po,  a IO.  L.S  O. 
da  .Manto va. 

f ÓSTNUA-»,  com.  nel  ciré,  di 
Giu),  distr  .di  Vallo  nrl  Priuc.  Ci  ter., 
dine,  di  Capaccio;  abit.  600. 

Osrt-Ut,  ai.com.  Nemico,  Avverto 
e di  ceti  di  Persoua  e di  Cosa.  Voce 
latina.  I mente. 

* ÒSTii.g*k?r-Tt,are.Meglio  Osti*- 
Ósti-lIa,  n.pr.f. 

Os  ri  lì  a , Nome  d'antica  Famiglia 
romana. 

Ósti-lU,  ant  cit.  d'Italia  »nl  Po. 
OstilIa-nO  (Cab»  Vaiente  Messio 
Quinto),  secondo  ugiio  ddi  fmp.  I>~ 
no,  che  fu  Angusto  con  Ti  ibooiaito 
Gallo -Ostiliano&wo:  Imp.  rninauo 
appena  noto  .che  regno  dopo  Gordia- 
no Pio. 

Oinu-n  (Hit  ) . Dea  de'  Roma  ai 
invocata  per  la  fertilità  in  generale 
tua  particolarmente  pel  frumento  imi 
tempo  in  cui  le  ultime  apighe  a'us- 
nalzauo  al  livello  delle  altre,  ed  e <*- 
guale  li  superficie  dalla  messe.  (IX»! 
ted.  Obli  Tru Ito.)  |«i®- 

Ósti-lIO  (Tulio), quarto  Redi  Rfv 
Ùni-LlO,  Consolo  romano  - Poeta 
Ialino  contemporaneo  d«  Cesa  re. 

ÓsriLiTÀ,  sf.,ailr.di4Htile.  Nimi- 
stà. Voce  (attua  -(Miiit  lL'aztou  del 
lo  guerra  .Offese  fatte  a mano  armato 
Óstilmss-t*.  aoc.  Da  nimieo.Cw*- 
larmi  in  mano;  Nimicbcvolmeute. 
iVstin' vuén-tò,  sm.  Lo  »tes*o*ae 

CJstinaiioue. 

ÓSTi.NA-nd,  «cut  pass.  Diventa ro 
ostinato.  Stare  ostinato  , Persistere 
Fermarsi  nella  tua  opinione. uel  so-* 
proponiuieuto,  nel  suo  volere , tu  to- 
starsi d una  cosa. Indurarsi, Incapar- 
bire, Non  ai  lasciar  volgere,  Non  vo  - 
U;r  muoversi  dal  suo  parere, Xoo  ce- 
dere a I la  ragione.  Per lld  iare, luca  p*  - 
re,  loca  poni  re  - Diecsl  del  Cavalli 
quando  resiste, riRuta  divallare  o di 
relriKedcre. 

ÓsTiNATAiiÉX-rÉ.arrikift  osUrta- 
zioii >*,  Duramente,  l'ertiuaoeuieuU*. 

PrrQdiova  incute. 

Osti v at kL-LÒ,  od-ns,  dOfls.di  Gali 
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óiTRf  atRt*tò,  ari. ih.  , din». di  Osti- 
Baro.  Lo  stesso  che  OsUnaletlo. 

Osti*  ATissntAUàs-Tt, avverò. sup. 
di  Olii  na la  mente.  Inaio. 

O^TlXATis-smO^d.n». . iHp  di  0*11- 
Oìtij*a-T0,  od  m.  Perfld'oso,  Pro- 
tervo, Che  tta  eoo  troppa  pertinacia 
Del  ano  proposto , Che  uou  ai  aiuta; 
Duro,  Pertinace,  Fermo,  Saldo, Ca- 
parbio, Inflessibile,  Tettereocio,  In- 
caparbito , Che  do ii  cede  a ragione 
ec.  -Diceai  degli  A (felli,  de' Morbi  e 
alatili  , nonché  delle  Peraoue  - Co- 
aleute  , Pernia ueu  te  . Gbe  non  ai 
mata  , detto  nel  buon  aeuio.  Filic. 
Rim.Afel  dine  Apollo  e mel  giurò  per 
quella  - Sempre  ostinata  gioventù  sua 
Mia-  (Mus.)  Auso  ostinato;  Quello 
lo  eul  una  forinola  ouna  certa  figura 
di  note  domina  durante  un  periodo- 
(MeJ.)  Parlandosi  di  Male,  lignifica 
Cbe resiste  a tutti  i rimedi!, Che  difil- 
cilm.  ai  può  curare. 

ó*TINAUOXCtL>LA,sf.,dia».d<  Olii- 
Dazione. 

OrrtXAZiO-xi,  sf., ostr. di  Ostinato. 
Fermezza  uei  suo  proprio  seutimen- 
to,  eccessiva  e contro  ragione.  Perti- 
nacia, Perfidia,  Dure/ ra  .Caparbi  e la, 
Caparbieria,  Rigidezza  . Ritrosia  o- 
atiuata  , Contumacia  , Ripugnanza  , 
Cocciutaggine  - Sin.  Osliuaiueuto  - 
( Mus.)  Specie  di  liceoza.cbe  couiiate 
uei  prolunga  mento  della  risoluzion 
d uo  Accordo- i.MtM  Di  vini  la  riguar- 
data come  figlia  delia  Notte. 

ÒsriN-tìtA  (L‘) . Paese  nell’ Antico 
Ducato  di  Brema. 

Ò-8Tló,npr.m.  (tlea. 

Òsti  p-po. uni. cit  della  Spagna  Be-1 
Ostlan-dU,  sf.  Divisione  dell'  Ir- 
landa uei  la  parte  orientale. 

• 0-*tó.  ad.  e in.  Meglio  Osti  nel 
slgu if.  di  Albergatore. 

òsTò-nfi.  sm.  (Dal  or.  Oslton  osso, 
ed  Idos  t/miigliauza  (Genere  diPiau 
te  della  famiglia  dell ' Eufurbiacee , i 
della  DtoeCla  poliandria  di  Linoeo.il 
loro  Frutto  couliene  tre  Noccioli  os- 
aci e monospermi. 

(Hto-ma.  sf.  (Dal  gr.  Orfeo*  osso.) 
Genere  d’insetti  deli  ordiue  de’  Co- 
leotteri , delta  sezione  de*  Pentameri  , 
della  famiglia  de'  Claticorni,  e della 
tnbn  de’ Peltoidei .cosi  detti  dalle  Di* 
visioni  qaaai  ossee  de'  loro  corpi,  e 
specialmente  di  Quelle  che  compon- 
gono le  Antenne. 

Ostò-rTó  Scapala,  Governatordel- 
la  Gran  Brettagna  - Ostorio  Sabino : 
Romano  cbe  accusò  Sorauo,  regnan- 
do Nerone. 

ÌHtòrrix-có  (eòi).  *m.  (Dal  gr.  O- 
ateon  osso, e AhgncAos  rostro. (Genere 
di  Pesci  della  divisione  de’  Toracici, e 
dell'ordine  degli  Acantoplmgi  , con 
Ma  scelle  ossee  assai  sporgenti  cbe  fan 
l'uffizio  di  veri  Denti. 

Ostò  si  (Fìs.)  , sf.  (Dal  gr.  Ostro* 
oa«o.)  Ossificazione. 

OfTòTiPAQOiL-Ló.Cit.  dell’Ameri- 
ca nella  Nuova-Galuia,  e propriam. 
nulla  GiurUdiz.  del  suo  uoiue. Canne 
ita  incelimi. 

. * 0-8TRA  (Fia  (.  sf.  Meglio  Ostro  o, 
Austro.ttim  ant.V.M  Guid.Orl  lirta-! 
oigundo  senza  vento  doslra. 

0-ìtsia, aut.  cit.ditalia,  nel  Paese 
dette  aiuti.  ITi 

()-sraA  , pie.  elt.  ad  8.  L.  S.  E.  da 
OsTaA-c*0(ri)(Zool.),ad.m.Lo  ales- 
•o  elle  Tettare». 

Oatraci-xR,  ani-  eit.  d’Egitto. 

ila  Jm.os.Du.  UniT.PoirAT- 


ÒSTRA-Clol il) ,m.( Dal  gr.  Ostratoni  Ò-fTRkVAirv  , Nome  aotico  di  pic- 
* . ~ • . ..  - jcol  pae>e  della  Francia,  nell1  Anno* 


conchiglia.  (Genere  di  Pesci  della  fa-|< 
miglia  degli  Sclerodermi,  dell’ordine 
de’Piettognati  .prima  sottoclasse  de' 
Pesci  ossei  .e  della  divisione  de’Rran- 
chlostegi  di  Linneo , col  Corpo  in  uu 
invoglio  osseo  cbe  sembra  una  vera 
«MBi. 

ttaTUACHiMò.fin  Legge  colla  qua- 
le ilPopolo  ateniese  condanna  va, sen 
za  onta  e disonore  a tO.  anni  d’esilio] 
i Cittadini  de  quali  temeva  il  sover- 
chio potere  , sospettandoli  inclinati 
alla  tiranaide.  Coti  diesasi  dal  Polli- 
ti no  , che  in  origine  fa  aa  guscio  di 
Conchiglia,  sul  quale  scrivevano  il 
nome  del  cittadino  da  condannarsi. 

Òstkaci-tì  , am.  Guscio  d’Ostrica 
che  incontrasi  nello  stato  fossile. 

0*5TRaco  cil,  sm.  Vaso  presto  gli 

Ateniesi,  ove  poueati  il  di  chi 

mqadavasl  in  ostracismo. 

OATRAConkn-iiiDk.f  ns.Gascift  d'O- 
lirica  impietriU.Dicesi  ancheOrfro- 
codertno. 

ÒstRACòoltn-iiò.ad.  e rm.(Dal  gr. 
Otlracon  conchiglia,  e Derma  pelle.) 
Agg.  degli  Animali  coperti  di  duro 
Guscio,  e de  Gusci  dell'Oilricbe  pre- 
si come  medicina  assorbente. 

ÒsrRACò-Di.  sm.  pi. (Dal  gr.Oslra- 
con  conchiglia,  ed  Idos  forma.)  Spe- 
cie diCros tacci  col  Coperchio  a foggia 
di  Conchiglia. 

OìtracòlòoI-a  (le),  sf.  (Dal  gr.O- 
slracon  conchiglia, e Logos  discorso*) 
Parte  della  Storia  naturale  che  tra t-| 
ta  delie  Conchiglie. 

Oìtracomorvi-ti,  tm.pl.  (Dal  gr 
Ostracon  conchiglia .eMorph*  forma.) 
Pietre  assai  dure  simili  all  Agate  . e 
per  la  forma  al  gnscio  dell’ Ostriche 
Sen  valeauo  gli  Antichi  in  vece  di 
Pomice  per  lisciar  la  pelle. 

ÒarRA-LkOA  (gAe),  sf.  (Dii  lat.  O- 
slrea  ostricj.e  Lego  io  scelgo. KJ ocel- 
lo che  abita  le  rive  del  mare  , dove 
cibasi  di  Ostriche  .più  grande  della 
Cornacchia,  e con  Becco  dritto, moD 
lo  lungo,  e piò  grosso  in  punta.  E 
l /mantopo  di  Piluio  , volgarmente 
Beccaccia  di  mari. 


Óstba-pódi,  sm.pi.(Dil  gr.  Ostro- 
eoa  conchiglia  , e Pus,podos  piede.) 


Nome  da  lo  alla  secondaDi  visione  del- 
la famiglia  de' Crostacei, delti  OsltoA 
codi,  la  quale  comprende  quelli  che’ 
bau  Conchiglia  bivalve  munita  di 
cerniera  come  l'Ostrica  comune,  e 
coll'Animale  a sei  Piedi. 

Ostr A-d,pic. eit.  delia  Moravia, la! 
an'lsulelU  delia  Morava. 

OsTRA-otò  (el , ad.  m.  Ayg.di  qae' 
Pesci  che  volga  rm.  d Icona!  Pesci  ar- 
mati. Altrimenti  Testaceo. 

òsTRfcA-ald  (ii),  su».  Vivajo  pretto 
i Latini, por  conservare  od  ini 
le  Ostriche. 

Òstri A-Tò.im.  (Dal  gr.  Ostreoa  o- 
strica.)  Specie  di  Piante  crittogame 
del  genere  Agaricut,  e della  sezione 
de’ Pleuropi. Questi  Funghi  agglome- 
rati sembrami  un  aggregato  <rO»trl- 
che. e aascouosu'troucbi  degli  alberi 
*0“STRhUR.  sf. Meglio  Ostrica. 
0sTRRòGAMi-rR,sf.(D4l  gr.Orfreon 
ostrica  , e C baine  terra. I Nome  dato 
alte  Conchiglie  russili  dei  geoereCa- 

"^T  R koPRTTI  m-T* , sf.lDalgr.a-l 
tirar  on  conchiglia  , e dal  lat.  Prete*' 
peltiue.)Cotcliigl>e  fossili  del  \ 
PtiUac,  o souiigliRuU  ad  fteao. 


Ò-tT.U  i>|  (Dal  «r.  0- 

sirga.)  Nome  secondo  alcuni  dato  ad 
uoa  specie  di  Siringa  da  Teofrasto  , 
e tecoudo  altri  al  Sorbo.  Ltuueo  ap- 
pi'collo  ad  una  specie  del  suo  genere 
Carpimi*  - Genere  di  Piante  della  fa- 
miglia deU'immtacrr.e  della  tfoaoe- 
cia  poliandria, ebe  hanno  Squame  uu- 
deeCapsola  rigoufia  monosperma. 

O-STRicA  [che),  sf  Geuere  di  Mol- 
luschi acefali, n>n  le  nuli  in  naGusr.io 
bivalve.  Conchiglia  marina  , cbe  io 
vece  di  Cardine  ha  una|Cavernetta  iti 
cui  il  legamento  ò cresciuto  in  varie 
piegature.L'AniuialehaBraQche  sem- 
plici, ed  è privo  del  Piede -Siu.Ottre- 
ga. Croccia -Ostriche  da  Carena:  Nio* 
chi  ebe  trovanti  aderenti  alla  carco* 
delle  Navi  che  sono  state  lungamente 
nell'acqua. 

OfTRicA-sd  (ni) ,ad.  e sns. Colui  che 
vende  ostriche. 

ÒSTRicntT-TA,if.,  dim.rfl  Ostrica. 

OsTRicuia  HA  (Zool.),sf.  Lo  stesso 
eh*  Urna  topo. 

Ostricosi*,  in». , accr.  di  Ostrica. 
Ostrica  grande. 

OstrIò-Mò  ( il).  f*t.(Dal  gr.Orfrya 
ostria,  ed  Idos  somiglianza.)  Genere 
di  Piante  della  famiglia  delle  Legu- 
minose, e della  Diadel/ia  ieeandna  di 
Linneo,  cbe  preudou  aome dalla  fi- 
gura delle  Bralteeche  oemnoiacono 

Fiori,  o dalla  forma  del  Legume. 

Ò-8TRITZ,  Bor.  nell'Alta  Luaatia. 

Ò-STRO,#a*.  Porpora.  Voce  latina  - 
Drappo  tinto  di  porpora  - Noine  di 
Vento  di  mezzodì,  al  tr  luteo  ti  Austro, 
ed  antica  mente  Ostro. 

O-strò  BÒ-txIa  , Prov.  della  Sve- 
zia- Elea  e la  sua  capitale. 

0-flTRór .Capi tale  d'uu  Ducato  deN 
la  Volitila,  a 4i.L  N.  da  Kamiuick. 

Q-stròo,  Ci t.  nella  Volinia. 

OfTRòoò-Ti,  Nome  dato  iu  tempi 
remoti  a'Goti  stanziati  di  là  dal  Da- 
nuhiu.Furon  delti  Ostropoti.cioe  Go- 
ti or  untali,  per  distinguerli  da  quelli 
ch’eraa  passati  nell'Occidente  e nel- 
la Paanoaia  , e diceausi  YeiUogoti, 
yhigoii 

• Ostrooò-tó,  dd.pr.ns.  Dell’Ostro» 

^Ò-Vtrògòtsk,  Cit. della  Russia,  a 
17.L.S.  da  Woronescb.Case  di  legno 


coperte  di  paglia  • Sin  Uibna. 

ÒSTRÒoo-zlA.Prov.  della  Svezia  al 
N.  della  Suialaudia  , fral  Baltico  d 
Lago  Water. Miuiere  di  Ferro,  e Ca- 
ve di  marmi,  agate  e corniole  - Sin. 
Gotta-Orientale. 

ÒsTRóLfcs-GA.  Cit.  aella  Polonia. 

Ostro-va  (Geog.),  lo  stesso  che  0 • 
z troie. 

0-4TRÒVITZ, Donneila  Mnrlaccbla. 

Ostrò-vo.  Cit.  degli  Stati-Pro»- 
•tani,  arila  Prov.  di  Posta. 

òsmòw.Cit  a II  LS.da  Ptesko», 
in  no  («ola  della  Welika. 

| OaTRiìkx-T*,  part.di  OstruIre.Cho 
ostruisce  - Agg.  in  passalo  di  molli 
RlmeJii.c  particolarmente  dellaChi- 
na. perche  riguardavansi  tali  sostan- 
ze come  capaci  di  cagionar  le  Ostru- 
zioni. 

0»trQi-rì,  at.t  iient.  Cagionare 

ostruzione. 

QatrumT-a,  Cit.  nella  Romelia. 

ójtrutti-to,  itd.Ms.Cbe  Induca  o- 
sUu/iouc. 
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Óstrut-tò,  ad.m.da  Ostruire.  Di- 
co! ordinariamente  de'Visceri,  e Ta- 
le Oppi! alo , Intasalo , Imbarazzato  , 
Imprallalo  |tioae 

Q9TRUZIÓSCfcL-LA ,t[ , dim.diOstru 

OsTRiziò-nt  , tf.  Malattia  molto 
comune  che  prende  il  Fegatosa  Mil- 
za ,e  le  Olendole  mesenteriche.  Il  V é-| 
acere  luvaso  s'ingrossa, c apeiao  pren 
de  gran  zulume.  ii  altera  nel  tuo  io 
timo  teuulo.edifllcilmeule  esegue  le 
aue  fuuzionl. Dicesi  allrrsì  d uncina- 
le, d'ua  Vaso,  o d una  Carità  organi- 
ca, la  cui  capacita  fu  tolta  per  l'ade- 
renza delle  sue  pareti , o per  la  pre 
senza  d una  sostanza  qualunque  che: 
1 1 riempie, altrimenti  Oppilasione  ,' 
Intasamento  . Sla^anus/nto , Impedi- 
mento, Impegno,  Imbarazzo  ec. 

f ÓSTU-Ni.com.  cìrcnitd.  nel  dislr. 
di  Briadisi  io  Terra  d'Otrauto:  alni. 
12.  inila. Sorge  su  «Tuo  monte  pressoi 
Il  Golfo  di  Venezia, a 7.L.N.E.da  Ta- 
ranto. Sede  Yescofiie. 

ÓsTUPUFA-nÉ.at.  usato  anche  col- 
l'accusativo sol  li  ti  tc  so  a guisi  di  neu- 
tro assoluto.  Rendere  stupido , Istu- 
pidire. Voce  latina.  Magai,  lelt.scient. 
pag.  152.  jFir  1721  )Roba  cha  quieti  e 
atuprfaeàa  ecc.  - jV  ai».  Diventare 
stupido.  Uocc.Com.Inf.  1.2)3.  Veden- 
dolo, Ofiuprfece. 

ÓsTCPtr  vt-tò, ad.ro  da  Oitupefa- 
rc.  Istupidito. 

osrcpàr  vziò  si  , tf.  Il  rimanere 
ostupefatto,  e «ale  ancheStripidfzaa  , 

Ósùal-dò.  n.pr  i».  - Sin.  Osvaldo. 

Ósu-na  . Cit.  della  Spagna  , nella 
Pie»,  di  Siviglia  - Sin.  Ossuna. 

6sv  a i.-do, Re  del  Nor 111 u ai ber- 
laiid  nell  Inghilterra  (5.  agosto  ) 
Osvai.-dò,  virtuoso  Vescovo  diYorch 
ai  cominciar  dal  aec.  X.,  nipote  di  S 
O'ioue. 

O.swfc-Gó.  Capitale  d’uoa  Contea 
ncllaNubva  Vorck. Long. 0.78  S.Lat. 
45  & 

04wk-5T«r,pic.clt.  dell'Inghilter- 
ra, a 6.L.N.  O.  da  Sbrewsbury. 

<)4vrlftc-zna,  Cit.  a 12  L.  S.  0.  d» 

Cracovia. 

Ò3VMAXDz-A*ffamost>  Re  d’Egitto, 
f i il  primo  a comporre  una  Bibliote- 
ca,e soggiogo  i It  itlriaui.DnH.iro  po- 
ne il  suo  regno  tra  quello  di.Mcnete 
e Myris. 

òrABA-Ló.Cit.  nel  Perù  con  armi- 
la abitanti,  a 5.L.N  E.  da  Quito. 

ÒtaCI-lTò,  a.  pr.  m.  Lo  stesso  che 
Ottarillo-Cousoto  rumimi  che  fu  spe- 
dito coutro  i Cartaginesi. 

Òtacil-la  (Marcia  Severa),  Impe-I 
ratrice  romana,  moglie  di  Filippo. 

OTACD-sncó(Ci).  od.  e in  (Dai  gr. 
L».  ofos  orecchio,  ed  A mitico»  perti- 
nente all'  udito.)  Nome  dato  a Stru- 
mento proprio  a perfezionare  il  seu- 
ao  dell  udito. 

OtadIc-ni  . nnt  Popoli  della  Cale- 
doiiia  - Sin.  Olladiui. 

Òta-gra  (Cblr.K  «(  (Dal  gr.  Ut,  o- 
tos  orecchio.edijro  presa. )Lo  stesso 
chq  Otalgia 

OTArH  \,una  dell'Isole  della  Socie- 
li,  con  due  linoni  Porti.  Uno  Stretto 
la  divide  da  UWctea 

ÒTaI-ti  (Geog.),  V.  T*iti. 

QtaitIa-ni  . Pop. ili  di  Ol-iiti. 

OtalsI-a  (le),  sf.  iDil  gr.  LV.otc* 
orecchio,  ed  Atgos  dolore.)  In  gene- 
rile Dnlor  d’orecchio;  iu  particolare 
Dulorche  si  setilr  nei  fonde  delinea- 
to uditorio  - Sin.  Olajia. 
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Òtal-gicù  {ei).ad.m.Agg.di  Rime- 
dio atto  a calmare  il  dolor  dell  Orec- 
chie. 

I-ta».  ti  pr.m. 

ir  a-n*. Satrapo  persiano  che  bal- 
zò dal  Trono  il  mago  Smerdi.  1 

Òta-mò  (Mìt.)  . Dio  del l.i  guerra 
presso  t Goti,  e forse  non  diverso  da 
Odino  - Sm.Oteou,  Otrio.  (Dal  gemi. 
IJntHm  invigilare  ec.) 

OrA't-Tó.  sm  (Dal  gr.  Ui.otot  orec- 
chio,ed  indio»  fiore. IGenere  di  Pian- 
te della  famiglia  «Itile  Smani  erre , e 
della  Siagraesia  poligamia  eguale  di 
Liuneo.  La  Corolla  de' loro  Fiori  co- 
niglia a piccola  Orecchia. 

Ó r a-r  a .Citali ruta  nella  parteSet- 
lenlr.  della  Sardegna. 

Ota-vai.O,  Cit.  delta  Columbia  - 
Sin.  Otsbslo.  lOtwrto. 

QtiKr-tO.  a.  pr.  ra.  Lo  stesso  che 

Orcofe-o  (Hit).  Nome  del  Crealor] 
del  mondo. secondo  i Selvaggi  della 
Virginia.  Gl’  Iroccheai  lo  chiamano 
OlfSn. 

ÒrcnfeRAKó  t,  Cit-  nella  Russia,  a 
27,1.  S O.  da  Perca. 

()rfc-I,  n.pr.  m. 

Ortxcei-T*,  sf.  [Dal  gr.  Ut.  otos1 
recchiu.ed  Anràyteon  verb.di  Enrhi/o 
io  iufmid<i.)  Siringa  per  fare  iujezio 
ui  neU’Oreccbie.e  la  Materia  cuu  cui 
si  fanno 

Orfc-sò(Mit.).lo  stesso  che  Ola  no. 

Òri-RA,  sf.  (Dii  gr.  Ut,  otos  orco 
cJiiu . (Genere  di  Piante  della  Telran- 
ària  monogmm  diLiunenjtabilito  col- 
la sola  specie  detta  OtheraJaponiea 

Orfc-Bii,  Popoli  dell'Atta,  posti  da 
8tcfiri'i  Ri/aulmo  cogli  Ooorenienf. 

(iTt-no  Re  diSvezia  nel  III  secolo 

OTftsi-.M,  aut.  Popoli  d'Italia. 

Órvat-tiò  n pr  m.  Lo  stesso  che 
Odofredo  - Sin.  Olfrido. 

Ótfri-dó  , n.  pr.  m.  Lo  stesso  che 
Olfredo  el  Odofredo. 

Órrai-Dò  , nato  in  Germania,  in 
dottò  veste  religiosa  nel  sec.lX.  Pub-] 
hlicò  dell»1  Poesie  sacre, una  Gramma- 
tica .molte  Prediche, varie  Lettere,  il 
Vangelo  voltolo  versi  rioali,edallri 
Scrllti. 

Òthua-’vó  ovvero  Oama-jcò,  terzo1 
Califfo  de'Musuliiiani  dono  Maomet- 
to, sali  sul  Trono  nel  621  a»  G.  C. , 
j‘70.  anoi, e nel  656. fu  meno  a mor 
te  da'iediziasi. 

QrUa-Tà.ant. Principe  de' Caldei. 

0-Ticò(ci),ad.  e sm  (Dal  gr .Ut, otos 
orecchio  | Nome  di  Rimedio  contro 
le  malattie  deH'Orecchio. 

OTiDk-A|ee),sf  (Dalgr.  Di  ,oloi  orec- 
chio, ed  hiot  somiglianza.)  S ’zion  di 
Piante  del  geoere Pezixa, che  bau  for- 
ma d'Oieccbia. 

ÒriDfc-g.  tf.pl  Famiglia  di  Mollu- 
schi rhe  han  forma  d'Oreccbia. 

►E»  óri-i.TA, Verginei  I5.dicembre.) 

OTiLi-Tò.sm.  (Dal  gr.  Ut ,olot orec 
cbio,  e Ltlhot  pietra.)  Genere  di  Pe- 
sci della  famiglia  de'  Pereoidi , e del- 
l'ordine  degli  Aeantottengi  , 1 quali 
han  pietre  nell'Oreccbie. 

ÓTH.-LA.  n.pr.f. 

Òri-Nò  (Mil  ) , probabilmente  lo 
stesso  clic  Odino. 

Òrlò-ctno,  »m.  (Dal  gr.  Ut,o\oto- 
reeebio,  e Cerai  corno.'  Genere  d’Io- 
selti  dell'ordine  degli  Emitleri,  della 
sezione  degli  Anotteri,  della  famiglia 
del  le  6’ (rodarle, e della  tribù  dellcFai- 
gore/lr  Le  basi  delle  loro  Amicane 
suo  muuilc  d Orecchiette. 
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ÒrTò  fòri,  »ro.  pi.  (Dal  gr.(7*,otM 
orecchio,  e Pher o io  porto  iFamigli's 
dimetti  con  Antenne  iu  forma  d'o- 
recchie. 

Orìó-jii . tm.  pi.  'Dal  gr.  Ut,  oto» 
orecchio. IGenere  di. Molluschi  clrrtr- 
podi.conM-mtdlo  prolungato  in  due 
tubi  a foggia  di  lunghe  Orecchie,  on  - 
de formi  detti  Aurifere. 

O-tir  .npr.o». 

ÒriRRk-A  («)  (Chir.),  if.Lo  abesao 
che  Otorrea. 

Ótj-t»  , tf.  (Dal  gr.  Ut,  otos  orec- 
chio J Sezione  del  genere  Si  tene,  die 
ha  per  tipo  il  Tur  nò  j/us  otite»  di  Lin- 
neo. L’ Olite»  dì  Fries  poi  indica  mia 
sezione de'Funghi  del  genere  Telejtho- 
ra,  comprendente  quelli  ebe  bau  for- 
mai d'Oreccblo. 

On-TiDt,  tf.  (Dal  gr.  Ut,  otos  o- 
recchio.)  Interna  nd  esterna  lofiaru- 
mazion  dell'Orecchio.  Lo  slesso  che 
Oloflogoti. 

OtMA-ivó.n. pr.m. Lo  stesso  che  Ot-  * 
tornano  ed  Otmano-  Nome  di  molli 
Caiifil  e Principi  musulmani. 

OrMA-R0,u  pr.sn.Lostesso  cbeFoL 

morio. 

a-ró, Abate  (IB. novembre.) 

Orsi  ATCUA-ù(Grog  l,V  OltmacUau 

Òr-xi,  n.pr.m. 

O-TÒ  (Mit  ) , Nome  del  Gigaote  li- 
gi io  di  Aloeo,  fratello  d'KQalte:  q us- 
ili fratelli  per  ciò  diconsi  Aloidi  -li- 
sa to  per  Olone. 

ÒTòck-L t,»f.  (Dal  gr.r»,oto»  nreo- 
chio.c  Cele  ernia.)  Ernia  dell'Orec- 
chio. 

OròrLÒ-Gósi,  tf.  (Dal  gr.  Ut.  oto» 
orecchio  , e Phlogosis  infiammazio- 
ne.) In  fiammazion  dell  Orccchio-Sin. 
Ot'lide. 

ÒròGi-sni,  fndianidel  Nord  degli 
Stali  Gititi,  fiat  Lago  de'Doscbf  e le 

argenti  del  Missiscipi. 

OròtiRAFl-Afiel.sf.  (Dal  gr.  U$%  o- 
io»  orecchio  e Grapke  descrizione.  ) 
Deicrizlou  dell'Orecchio. 

OtòlI-a,  n pr.m. 

OtòlògVa.  sf.(Dal  gr.  Ut, otos  orec- 
chio, e Logos  discorso.)  Trattato  del- 
l'Orecchio. 

òró-MAcni,  Indiani  della  Colonv- 
bia,  che  abitano  le  pianure  e le  fore- 
ste non  luugi  dalla  sinistra  dell  Ore- 
ooro.  (riore. 

Óró*-tA,  Prov.  della  Guinea  lufa- 

OròMi-Ti. Indiani  del  Messico.nei- 
lo  Stato  di  Mocboucan.  { lana, 

rósi,  n.pr  m.  Lo  stesso  che  OC- 
>Tdv1ft-Lt,  n pr.m. 

'Tòpi-òsi,  tf  tDal  gr.U»,oto*  oroo- 
ichio,  e Pion  pus.)  Flusso  di  materia 
purulenta  dall'  Orecchio. 

ÒTo-PLkTó.  mi.  Dal  gr.  Ut.  otot  o- 
recchio.e  Piotai  Isrglir zzi.) Escrezio- 
ne d' umidità  fetida  dal  didietro  del- 
l'Orecchio. 

ÒròR-sO(Zool.),  rm.  Lo  ateaao  cb« 
Ao  n roso 

OtòrragT-a  (ie) , if.  (Dalgr.  Ut. 
oto» orecchio, e Rhagoo  io  rompo.) Lo 
stesso  che  Otorrea;  ma  pincomuua- 
mrnteSeiilo  di  sangue  daH'On  cchio. 

Oronnk-A  (re),  tf.  i Dal  gr.  U»  otos 
orecchio,  e Rheo  io  colo.;  Scoto  siero- 
so, mucoso  o purulento  del  Condotti» 
uditivo  estri  no.  clic  dipeude  doU’in- 
fiammtziou  cronica  delle  parti  dorè 
deU'Oreccblo  iuterno.e  qualche  vol- 
ta dalleMcniugi  n dalCervelIo  stesso 
Sia  Olirrea.Olyrragia.Blcuuulorrea, 
Bleuezia. 
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ÒTÓToMl-Alie),  tf.  (Dal  gr.  Us.oiot 
orecchio  , e Tome  taglio.}  Dissciiou 
dell  'Orecchio. 

ÓròT-TkRA ,tf.  (Dal  gr.  Ut,  oto*  o- 
recchio, ePteron  ala. (Genere  di  l’ian- 
te  della  famiglia  delle  Leguminose,  e 
della  Dtadtlj Sa  decandria  di  Liuueo 
Le  Ale  della  loro  Corolla  hanno  alla 
Late  uu'uppeud ice  iu  forma  d* Orec- 
chia. 

Oratc-ciò  (ci),  in*  , pegg.  di  Otre. 
O-traktò  (Terra  d’).  Prof,  del  R. 
di. Napoli  che  cooQna  al  N.collaTer- 
ra  d»  Bari  « col  Goirodi  Venezia,  al- 
l'E.  collo  iteaso  Golfo,  ed  al  S.  ed  al 
l'O.  con  uii  ura u Golfo  che  la  divide 
dalla  Basilicata.  E paese  montuoso 
ed  allmeuta  530.  mi  la  abitanti  Lecce 
è h sua  capitale.  Laue  pregiate. 

+ 0-TRAXTO.com.  circond.  nel  di- 
atr.  di  Lecce, Capo  della  Prue  di  Ter- 
ra d’Otranto: abit. 8000  Sorge  sull'in- 

f resoo  del  Golfo  di  Veuezia  , a 21.  L 
.E.  da  Taranlo.Ha  forte  Castello,  r 
Porto  assai  frequentato. Pitagora  co- 
minciò in  questa  città  ad  insegnai 
la  sue  dottrine.  Sede  Arcivescovile  - 
Canale  d Otranto:  Stretto  che  uuisce 
1 Adriatico  al  Jonlo. 

O-TRAR.Cit  dellaTartària.nel  lu»*- 
go  in  coi  ilSir  sbócca  nelTaraz. Qui- 
vi mori  Toinerlauo  nel  UU5. 

O-TRE.jm.  Sacco  fatto  di  pelle  per 
lo  piu  di  Becchi  e di  Capre, tratta  in 
tera  dall'Animale, che  serve  per  por- 
tarvi entro  olio  ed  altri  liquori  - Sin. 
Olro  - Fig.  Orni  tisi » di  timo:  Bria- 
cono  - Gdsfi ab  l‘ orse:  Mangiare  e 
bere  lautamente  - Otri  dicono  i Ma- 
rinari legroaieOnde  lunghe  del  ma- 
re, che  uouai  rompono  e nou  bian- 
cheggiano. 

OTRfe-ln*  (MiL), Ninfa  dalla  quale 
▲ pollo  ebbeFagro.e  poscia  Giove  eb- 
be Melitfo. 

Orati.-Lù.sm.  .dins.di  Otre.Lo  stcs- 
ao  che  Otrirello. 

Omfc-ó|\lit.uoo  de'Procidi  Elio- 
ne -Re  de'Frigi.Qglio  di  Ciaseo  e pa- 
dre di  Pauteo.  (zoui. 

Orafipi-TR  ( Mit.) . uno  dcll'Ainaz 
OtRfe-RA  ( Mit.j.una  tieU'Acuaxxo- 
nl.  madre  d'Ippolita. 

i Otrìa-ca  (Farm.) , tf.  Lo  stesso 
che  Utriaca. Meglio  Teriaca  - In  for- 
za d’  adjct.  fan.  - Viti  or  buca:  Vite 
impiastrata  colla  teriaca. 

OtrI-adR.Noiuc  del  solo  Spartano 
.che  sopravvisse  uel  couihattiuicoto 
de'  500.  contro  gli  Argivi  - Nome  di 
Panico,  perché  Qglio  d'Otreo. 

* UtRlA-RC , al.  Concedere.  (Dal 
lat.  barb.  Otriare.) 

* Otri a-to,  od.m.da  Otriare. Con- 
ceduto 

Ornici: I.-I.Ó,  sm., dim  di  Otre. Otre 
piccolo  - Sin.  Otrcllo. 

Ornicoi. i-Nu,ad.pr.m.Dì  Otricoli 
OnucóLA-Rg.  ad.com. Che  ha  figu- 
ra  di  piccolo  Otre. 

Otri-coli .Comune  dello  Stato  Ro- 
mano, a -I.L.S  O.da  N'arui.  Le  rovine 
doll’aut  Utricultun  veggousi  presso 
la  riva  del  Tevere. 

Orni-còLó,  sm  . din*  diOlre.Otri- 
orlio,  Otrelio  - (II>1.)  Otricoli  ovvero 
OtrJcd/i  chiamanti  da  alcuni  i Peri- 
carpi! senza  valvole  o forami,  mono- 
spermi e liberi,  composti  d’nna  Pel- 
liccine che  si  connette  al  Scine  me- 
diante il  solo  Cordone  ombelicale. 

O m i xTfc-ò,  Re  d’ u nCa  n Ione  del  r A- 
ab  Minore,  c padre  d’ifltione. 
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Òtrin-tid*.  ad.pr.con».  Nome  pa- 
tronimico d Kltiooe. 

<>-trU>  | Mit.  I.  lo  stesso  che  Otano. 

Oralòxfc-0  (Mit  ),  Priueipc  tracio, 
amante  di  Cassandra  , recossi  all'as- 
sedio di  Troja.  e fu  ucciao  da  Idoine- 
nen. 

()-trò,  sm.  Meglio  Otre  - Sacco  iu 
cui  i Romani  rincbindeano  il  parri- 
cida et  gettavano  in  mare 

Ór-ftCiAKov , Cit.  nella  Rustia  Eu- 
ropea. alla  foce  del  Nieper. 

Ot-ta.  tf.  indici.  Lo  stesso  che  O- 
ra,  per  Teìupo  seinplicem.  -a Ad  ot- 
ta: Talvolta,  ovvero  Per  caso,  ed  an- 
che Nell'ora  determinata,  A tempo  - 
A bili! otta:  A tempo  • Ad  otta  ad 
otta:  Adora  adora,  Di  auando  iu 
quando  - A bbas DB  ott a:  Mollo  per 
tempo.  Avanti  giorno.  Contrario  di 
A gran  notte,  che  vale  A notte  avan- 
zila - Oasi  otta:  Ogni  volta  -Nivxa 
otta : Non  mai  - OttaTBB  nesso*: 
Di  quando  iu  quando. Qualche  volta- 
Orr  a c atot r *:Lo  tletto  che  Otta  per 
aCenda.  Vale  anche  Senza  frappar  di- 
more. Immedu  tornente- Orli  re: Te- 
sté, quasi  Un'ora  fa  • A cbb  qttabvo- 
sa  nohaI  : 0 grau  cosa  ! O miravi 

«Uff 

Otta  ciiéRò,  n.pr.m.Lo  stesso  che 
Ottocare. 

Ottaci-lTò  Retore  latino, maestro 
di  Pompeo  - Sin.  Otacilio. 

Òtta-còló(  l’oca.). sm. { Dal  gr. Orlo 
otto,  c Colon  membro.)  Oliava ,Slau 
za  di  otto  versi. 

Ottacòr-dò.  sm.  Dal  gr.  Odo  ot- 
to,e diorite  corda.) Strumento  ad  ot- 
to corde  - Sin.  Ootacordo  • Divisione 
per  ottave  unite,  cioè  Divisione  nella 
quale  l'ultimo  suono  dell  Ottava  pre- 
cedente costituisce  il  primo  delrOt- 
lava  icgucate. 

OrrADi-.M(Geog.),  lo  slesso  che  O 
ladini. 

ÒrTAk  DRicó(ci)(Gcom.),ad.in.Clie 
ha, figura  d' Ottaedro. 

OrTAkoRi-Tt,  tf.  iDjI  gr.  Odo  ut 
to,  e He  lira  base.)  Nome  dato  al  Ti- 
tano anastaaio  , che  ha  forma  oltae- 
drica  .onde  distingue*!  JalTitauo  ru- 
lli?. 

Otta-ìdró  (Georn.l , sm.  (Dal  gr. 
Odo  otto,  e Utdra  base.lSulid»  rego- 
lare di  otto  facce  equilatere,  triango- 
lari edegualHMiu.)Corpo  solido  cri- 
stallizzato , terminato  da  otto  facce 
triangolari,  che  può  considerarsi  co- 
me l' unione  di  due  Piramidi . appli- 
cate l una  all’altra  per  le  basi. 

OTTAkTk-RiDé|Cron. ).sm.  (Dal  gr. 
Odo  ott» , ed  Slot  alino.)  Lo  stesso 
cb e Octaeler  uh. 

0 rTAOk-smò,  ad  in.  min». ordinati- 
vo. Lo  tirata  che  Ottantesimo. 

Óttagi-nIa  (ie)  (Dot.),  ad.  e tf. Lo 
stetso  ebe  Octoginia . 

Otta-go.no  (Geoai.),  Figura  di  ot- 
to loti  eguali. 

fOTTAJA-Nò.com.circond.  del  di 
slr.  di  Castellammare  nella  pr»v.di 
Napoli,  dioc.  di  Nola: abit  17000. 

ÒttalhI-a  (ie,(Cliir.),  tf.  Lo  slea- 
so  che  Oftalmia. 

ÒTTAL-Micó|Ci),ad.n».Di  Ottalmia. 
Lo  stesso  che  Oftalmico. 

Ottalmi  tR  (Sl.Nat.),j/‘.  Lo  atea- 
•o  che  Oftalmitr. 

Ottal-mo,  sm.  Sorta  di  Pietra  az- 
zurrigna di  molto  pregio. 

ÒttalmòbIò-ticv  (die)  (Med.),  tf. 
Lo  stesso  che  OftufmoO.oltca. 
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ÒTTALiiòiLkNòRRfc.A  [et)  (Cbir.), 
Lo  stesa.»  che  Oftatmoblenorreo. 
OfTALMÒCARCIXO-MA  (Cbir.) , sm. 
Lo,sletso  che  Ofta/mocarcinonia. 

OrTALMòck-ut  (Cbir.j.sm.Lo  stes- 
so che  Otfalmocele 
OtTALMOMNI-A  (le)  (Cbif.),  tf.  Lo 
slqsso  che Oftalmodiuia. 

OttalmòoulI-a  (le)  (Med.Lsf.  Lo 
flesso  che  O ftalmodulia. 

OTTALMò-niiA  (Cbir),  *m.Lo  stes- 
so,die  Ofialmofima. 

0 TTALMori.kRòTòisl-A(le)  (Chlr.), 
ctle  Oftalmo flebotomia. 
Ott  almo  piò- cosi  (Med.) , tf.  Lo 
stesso  che  Oflalmoflogoti. 

OrTALMòoRAH-A(ieHAoaL),  tf. 
Lo,  stesso  Oftalmografia. 

OtTALMUJATRI-A  (Med.)  . tf.  LO 
stesso  che  Oftalnojatna  cd  Oflalmo- 
oioiico 

ÒrTALMÓ-iATRd(Chir.).sm  Lo  stes- 
so che  Ol tal ihoj atro  ed  Oftalmia- 
tro. 

ÙTTALMÒI.ÒGI-A  Ut)  (Med.),  tf.  Lo 
stesso  che  Oftalmologia. 

OrTALMòMÉTRò(t!hir.,sm.Lo  stès- 
so che  Oftahnometro. 

Ottalm  .Nòsòi  òGl-A(le)  (Med.),*/. 
Lo,  stesso  die  Oftalmonosologia. 

Ottalmòpla-n.dB.  sm.  ( Dal  gr. 
Oiinlhalmos  occhio,  e Piane  errore.) 
Geuere  d' Ammali  microscopici  del- 
I ordine  delle  Gimodee.e  della  fami- 

Stia  delle  Monadane , che  bau  forma 
i Corpo  sferico  od  ovoidco  con  pun- 
to centrale,  per  cui  soiuigliauoad  un 
Occhietto. 

OrrALMòpòNl-A(i<)  (Cbir.),  tf.  Lo 
stesso  che  Oflalmopoma. 

Otta  liso  ptosi  |Cbir.),sf.  Lotte»- 
ao  che  Oftalmoploti. 

Ottalmòr a aoI-a (ieCbir.),»/'  Lo 
stesso  che  Opalmorraala. 

ÒTTALMòBRk-A  (reHCblr.),  tf.  Lo 
stes«o  ebe  Oflalmorrea 
OrTALMÓacòPl-A  (lei  (Filol.),*f.Lo 
stésso  che  oftalmoscopia. 

OrTALMo>i-sTRO, Cbir), sns.Lo  stes- 
so die  Oflalmottislro. 

Ott ALMossi-si(CUir«)( tf.  Lo  stesso 
dir  Oflalmotsiti. 

OrrALM.i-STATò  (Cbir.),  m.  Lo 
stesso  che  Oftalmostato. 

OTTALUorkn  iPku-rici(Med.),  tf. 
Lo  stesso  che  Oflalmolcrape ittica. 

OrrALMùTout  a (ie)  (Cbir.Mf.  Lo 
stesso  che  Oftalmoiomui. 

ÒTTAN-OUA,  tf.  (Dal  gr. Orto  otto, 
ed  i4nrr .andrò*  iuasclii»;staiiic.)Spe- 
ciedi  Pian  le  eouFiori  distinti  da  otto 
Stami. 

Ottan-dri  (Boi.),  ad.  m.  pi.  Agg. 
di  Fiori  ad  otto  Stami. 

Ottan  uria  i<r), ad  esf.Nome  dato 
da  Liuuo.iall*  ottava  Classe  del  suo 
Sistema  sessuale,  la  quale compren 
de  tutte  le  Piante  che  in  Fiore  erma- 
frodito portano  otto  Slami  liberi  e 
distinti. 

Otta n-dricò  (ci),  ad.  rn.Agg.df  Al- 
bero a Fiori  ottaedri. 

Qtta-nè, n.pr  m. 

OrrANGòLA-Rt  (Geoin.) , ad.  con». 
Che  ha  otto  Angoli  ed  otto  lati. 

OTTAXGÓLA-TòlGcom.),  ad.  m.  Lo 
•D(sso  che  Ottangolare. 

Ottan-Còlo  (ipioiu  ),  in*.  Figari 
di  otto  augoli  - In  forza  d 'ad.  m.  per 
Ottangolare. 

Ottangòna-tó  (Geom.),ad.  sn.L'i 
lieta»  che  Ottangolare.  |Dil  gP.Octo 
ulto,  e Coma  angolo.) 


Dii 
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ÒTTAKCtLA-Ht  |Gfom.)ffld.  «M. 
L*»  ebe  Ottangolare. 

ÓTTAJf*TA,  ad.  fon»,  e mi.  wM»/r. 
rotnp.  foderi  Numero  che  a te*  ode  ad 
Olio  decine  - Ofu'orriffrj.  io  forte 
d aggiunto:  Graudittimn.Modo  twi- 
to.AIlfg  3 II  -Una  notte  fu  questa  del- 
l'ottanta. 

ÓTTAKTACix-QVt.  ad.  com.  e tm. 
»iumrr.comp.indeeLNuuiero  formilo 
da  Ottanta  e Cinque. 

ÓTT A ?CT AD&-*.  od.  CO»»  6 JBI.  H4- 

tner.  comp  iudtel.  Nomerò  che  com- 
nonni  di  Due  ed  Ottanta. 

ÓTTAJrTADaÉ-smò,  ad.  ut.  numer 
ordinaliro.Cbeè  del  nurnerodiOttan 
tadae. 

ÓTTANTACÉ-emó, ad  m numer  or- 
dinativo Lo  aleno  ebe  Ottantesimo. 

OTTAKTAQO*TT«t-*l«Ó  od.»»».HIl- 

mer.ordsnattrO  Che  è del  numero  di 
Ottaataq uatlro  - Sin.  Qttanteaimo-, 
quarto. 

OTTANTATmt,  ad  COW  e IW.  «11*- 

tner.  indecl.  rampollo.  Nomero  cbe| 
liccnde  ad  Ottanta  e Tre. 

ÓTTAW-Tt,  sw.  Strumento  attro- 
Douiico,  fallo  di  legno  o di  metallo, 
per  initurar  la  dilla  uta  angolare  de- 
gli Altri  dall*  Orizzonte,  o tra  loro, 
ijoq, ottante  il  aiolo  delegai  mi  ma- 
re. È mi  Settore  di  45.  gradi  guerui- 
to  di  perno  o lunetta  e di  due  t pec- 
chi. col  quale  ti  riunì  tre  !'  Astro  e 
l'Orizzonte.  Coti  detto  perche  il  Set- 
tore di  45.  gradi  forma  l'oliata  parte 
del  Cerchio. 

ÓTTAKTti-ftiBÒ,  od.  m.  numer  or- 
dinai. Cbe  e del  numero  di  Ottanta  , 
Che  contiene  il  numero  di  Ottanta 
Sin.  Ottegeiimo,  Oltanlagetluio. 

ÓTTAKTKtiaiooVAa-Tó.ad.  m nu 
mcr  ordinatina.  Lo  fteuocbe  Ullan- 

taquaUrettmo. 

ÒTTAMTorrd-aiiiò,  ad.  m.  numer. 
o<d  malico.  Cbe  è del  uurnero  di  Ot-: 
U atollo. 

ÓTTA.tTRtt-stifó  , od.  m.  numer 
ordinativo.  Cbe  e del  numero  di  Qt- 
ta  » latrò. 

ÓTTA?m;?fd.srjió,  ad.  m.  numer. 
ordinativo  Cbe  è del  numero  d"  Ot- 
tantuno. Diceti  anche  Ottante  simo- 
primo. 

OTTA!«tT-T*.  od.  com.  e la»,  ntt 
«nir.  comp.  indeci.  No  mero  cbe  com 
prende  Ottanta  e Sette.  Piò  comu- 
nemente OllantoMte. 

. ,,|rt>TTAJ«-x10,  Vetcofodi  Brescia. 

{ M luglio.  ) 

OTTArb-TALó  |Bot  ),  od  m.  { Dal 
or  l/cto  oitn.e Prtalon  petalo.  \Agg  di 

1 lore  ad  otto  Pelali  -Sin.Ottnpeulo. 

OrTA-PL*.  »m.  (Dal  gr.  Oc to  otto, 
e ivio  per  Pio  ettere  ) Titolo  della 
Bibbi#  poliglotta  da  Origene  forma-, 
la  io  otto  colon  ue:ciatcuua  eoo  tiene 
dilWcnte  vertioue. 

OlrvMDi.orf.e  ,m.  pi.  [ D«1  gr 
Orlo  ritto,  e Pus  podot  piede.  )Agg ,| 
degl  lusetti  ad  otto  Piedi  - 5in.  Ot- 
topodi. 

Ottar-da,  tm.  Genere  d*  Uccelli 
dell’  ordine  de'  Trampoiieri.  cbe  bau 
I*  espello  e la  gronrz/a  de'Gtllinac- 
ei,  Collo  e Piedi  lunghi,  e Becco  me- 
diocre. La  tpceie  pio  comune  e pio 
grotta  è l'Otu  tarda.  Uccello  man- 
gereccio el  pio  grande  ebetia  io  Eu- 
ropa. Le  Penne  del  dono  han  color 
fava  vivo. 

■ (irmi,  ot  c nrkt.Toco  la  tino 
Meglio  Desiderare. 


OTTAVI  OTTENTJ  ' 

la  di  Posdatarla  oella  freaea  alidi 
22  anni.  (I  tuo  capo  fu  reeato  « 
Poppe*  , che  mirollo  eoa  loferul 
compiacenza. 

GTTAvU-xb.npr.m.  Appartenen- 
te ad  Qttavio  - Nome  di  molti  fili»- 
tiri  miniai. 

OttavU-xò  . Antipapa  dalle  fa- 
miglia de’Cootl  di  Pratcati.  tolte  il 
nome  di  Yittnre  IV.  nel  M59  Fed— 
rico  I.  il  prolette.ed  egli  convoco  a a 
Concilio  in  Pavia  al  <160. , e fé  de- 
porre Aletta ndro  1(1.  L’uiurpatore 
delTrooo  di  Pietro  Uscio  le  vita  nel 
(161. 

Ottavi-xò  (Mut.),  IR».  Specie  di 
Spinetta  di  poca  eitentiooe  ed  ac- 
cordala un’  ottava  piò  acuta.  Si  de 
anche  q netto  nome  al  Flautino. 

►ptìrTA-vlò  mori  per  la  Fede  In 
Tori  un.  (20.uovemb.) 

Otta -VP, «a»  Ottava  parte  di  ebee- 
chettia  - Ih  ottaco  • Libra,  i di  eui 
fogli  ton  piegati  in  otto  parli.  Tee- 
m ine  degh  Stampatori  e de1  Librai. 

(JTTA-Vó,  ad  m.uunter  ordinai.  Di 
OlU>-Srrrg.Qrr4ri:Cot|  diceti  quan- 
do ti  vuol  iu tendere  piu  che  la  inagr 
tfior  parte, e pretto  che  il  lui  lo- Leg- 
giamo Ottavo  decimo  per  Decimo  ot- 
tavo. 

OrTk-alòiii),  tm.  Dal  gr.OrAlèa 
lido,  riva,  e gioì  vita  (Genere  d'Io- 
tetti  dell'ordine  da’Colroiteri.  dulia 
lezione  d e* /Villa neri,  della  famiglia 
de' Pai picomi,e  della  tribù  degl' Idra- 
filiant.  che  vivono  lungo  i Fiumi. 

ÓTTfc-i.lp  (Marcantonio  ),  nato  in 
IJdioe,  mori  nel  1628  agli  80.  anni. . 
Insegnò  con  decoro  le  Leggi  in  Pa- 
dova, e tortile  varie  Opere  legali - 
OrTtuBftaA-R*,  n au.  e pass.  Ob- 
bedire. Voce  latina. 

OTTiMrtBATAKt*-Tt,  are.Obb®- 
di  ?nte  mente. 

( Jr-rt.v sor »( Gong.) , V Allendorf. 
OTTÉXtBtA*ÌM-TÒ,  Ut.  Lo  »te«V> 
cbe  GUenrbroafone. 

OTTiNt»RA*-T»,  part.  di  ottene- 
brare. Che  ottenebra. 

(>ttù.\R aa  k-nt,  ai. Far  tenebroso, 
OlTotcare,  Altuja  re,  Abbujire,  Osco- 
rare  - Mrlaf. 

ÓrrRTRaRA-Tó.od.m.  da  Ottene- 
brare. Offuscato,  Oscurato. 

ÓTTt.NRRR  »ZlO-X*.  tf.  OlCOrRtl»- 
ne  , Offuscamento -Sin-  Ottenebro  - 
meoto. 

ÓrTÉxÉ-RÉ.al.Cootegoir  quel  cfao 
l uom  desidera  o chiede,  Aver  le  tua 
intenzione,  Pervenire  a quel  che  et 
vuota- Orrci rtti  il  muto:  Vincer- 
lo nelle  pubbliche  deliberazioni  - iV. 
loti  Preuder  piede,  Ettere  accette  to 
Jotimill.Dep  Decem.95.  Cominciaro- 
no ad  introdurre  questa  scrittura  , l«t 
quale  ottenne  per  fullo-Net  primo  tir 
gol  Oc.  tu. 

OrTg.Ni  rilì.  od  com.  Cbe  può  ot- 
leqersi,  Conteguibile. 

Ottì  NiMÉN-Tò.im.  L’oltenere;  Aa- 
teguimeuto,  Conteguimeuto. 

ÓTTltf»Tò-Ti  (Gcog  ),  lo  eletto  ebo 
OltrniolU. 

ÓTTkffTòT-Ti(Gli).PopoH  dell'Af- 
frica Merid. pretto  il  Capo  di  Buona 
Speranza.  Abitano  in  tuguril  , ton 
robuiti.cd  hanuo  il  volto  di  forma 
quasi  triangolare  Son  sudici,  e den 
puchi  segni  di  Religione. 

OttASTÒ-zIa, Contrada  dell'Affri- 
ca, abitata  dagli  Ottentotti. 
Óitìnu-tó,  ad  hi  .da  Ottenere. 


ÒTTA  »TILÒ  (Archi.),  ad  e in.  Lo 
stello  cbe  OrioiUfo. 

ÒTTATt-flcd  , tm.  ( Dal  gr.  Orto 
otto,  e Terrhot  libro.  } Titolo  degli 
otto  primi  |,ibrl  del  Veeehla  Testa- 
mento, cioè  (a  Geneai.  l’Esodo, U La- 
vilieo,  i Numeri , il  DeuterOuomio, 
iGioauè,  I Giudici  e Rat. 

■fOTT a-ti , coni,  oel  eira,  di  8.  An- 
gelo FatauellR,  diitr.  di  Campagna 
nel  Princlp.Citerr,  dioc.  di  Capaccio; 
•bit  1800 

ÒTTATi-vó  (Gram.j,  ai  e s m.Uoo 
de’  modi  del  Verbo  eoe  esprime  Df- 
«iderio.  Questo  modo  è proprio  de' 
Greci, e gl'italiani  valgonti del  Sog- 
giaptiro. 

* ótta-tó,  ad.  m.  da  Oliere.  Voce 
latina.  Meglio  Desideralo. 

>ìiÒTTA-Tó,Veico?o, chiuse  gli  oc- 
chi oella  Numidia.  ( 4.  giugno.) 

^Òtta-tó.  Vescovo,  adidormen- 
lot>(  nell'Alveroia.  (SI.  agosto.) 

>ì«  òrTA-Tó  morì  martire  iu  Sa- 
ragozza. ( 16.  aprile.  ) 

Òtta-va,  tf  Spazio  d'otto  giorni, 
c più  coma  or  ai  ente  diceti  di  Quelli 
cbe  o precedono  o seguitano  alcuna 
solennità.  Bern.Orl.  1.4  8 La  festa  è 
per  durar  pii»  che  l'oltara  - Quello  de- 
gli otto  giorni  che  è pm  remoto  dalla 
«olennità.  G V. 9^515. 1. Furono  a par- 
lamento alt'Qt  la  va  ansi  .Yalale-lMut.  ) 
Quella  Voce  che  è distante  da  au’al- 
tra  per  otto  voci  continuate  - Inter- 
vallo musico  di  otto  Voci  di  grado  - 
Oliare  e QeinU  proibite:  Cot|  chia- 
miti l'immediata  fuccettiooe di  due 
Ottave  e di  due  Quiote  iu  muto  ret- 
to.vielate  dalla  grani  malica  musica- 
le, perchè  fanno  ingrato  effetto  • Le 
Ottone  e le  Quinte  coperte  hio  luogo 
allorché  nella  progrettion  d*  un  in- 
tervallo procedente  in  moto  retto  in 
ottava  o quiote  ti  riempie  lo  spazio 
d*  intervallo  con  Notine  senza  gsm- 
ba-8tanxa  poetica  di  otto  versi  d’un- 
deci  tillabe.l  primi  tei  corritpondo-l 
uo  alteruatamenla  tra  etti  nella  de- 
sinenza , egli  ultimi  due  iutieme. 
Un  componimento  coi)  trrittodireii 
Componimento  »«  ottoro  rima, od  Ol- 
eata rima-  AisoluUuieote  diciamo 
[•urbe  Ottave. 

Otta-ta,  Riviera  e Distretto  del- 

Alto  Canada. 

Óttava-rIò  (ii),sm.Predlchedel- 
r Ottava  d*  una  qualche  Soleuoità. 
Magai,  lett.  Cfa  (rate  nell  ottonario  di 
S, Giovanni  paragonò  ec. 

OTTAVtRkL-LA.  lf  .dll».  e ff SSfQ 

di  Ottava  nel  tigni  Acato  noetico. 

Ótta-tU.  Sorella  di  Britannico  , 
e moglie  di  N'eroDe,cbe  la  fe  morire. 

Ótta-tU, Pronipote  di  Giulio  Ce- 
lare, diè  la  mano  di  tpota  a Claudio 
Marcello  . e poscia  a Marcantonio. 
Splende  per  bellezza  e per  virtù.  Di- 
sfi ttoMarcautottio.vitic  tempre  pret- 
to Augusto  . teuza  dolerti  d' ettere 
stala  abbandonata  dalTrium  viro  tuo 
sposo, che  v i tea  uel  le  braccia  di  Cleo- 
patra. Moti  di  rammarico  nell'  XI.* 
anno  ov.  G.  C..  e te  limper.  l’aveate 
per  metto, il  Popolo  romano  le  avreb- 
be innalzati  altari. 

Otta-yIa,  Figlia  dell'Iinn.  Clau- 
[d  io,  diè  la  ma  no  di  a pota  a Nerone. 
Era  una  Principessa  molto  bello  , 
saggia  e prudente.  Ad  intimiazionc 
di  Puppea,  l'Imperatore  ripudiolla  e 
la  rilegò  nella  Campanie  , e poscia 
idanuolia  ad  aprirti  le  vene  oelllto- 


OTTIMI 

ÓTTkx-wun , pimi!  Puddelli 
Germania  fiat  Meno  ri  Necker. 

OrTfcx-wia,  Bor.  nel  G.  Ducato  di 

Baviera . 

orTfcaafca-cA,  Cit.  nella  Baviera 

Òr-rkai.  pie.  eli.  d'Inghilterra, 
5.1*.  E.  «ia  Ezeter. 

OrTk-alB.  tf.pl.  (Dal  gr.  Opterò > 
servitore  re.)  Dono  ebe  lo  Sposo  fa- 
ceva alla  Sposa  la  prima  volta  che 
la  vedeva. 

ÒTTfca-sBfcno.Bor.e  BaliaggioalS 
L..V  E.  da  Ureiua  -BorRO  fortiOcato 
ad  I.X.N.da  Kaiserslautern. 

Ot tbstaziò-xé  (Rei  | . tf.  Giura- 
mento e Preghiera  luiieme. 

òrrk-scxn,  Braccio  di  inare  nella 
Jutlainla  presto  Al  borgo. 

Ór-TICA  . tf.  ( Dal  gr.  Optarne  io 
Scienza  della  luce  , de*  colo- 
ri e della  vinone  - Talora  prendesi 
per  la  sola  parte  della  Scienza  che 
tratta  della  luce  diretta  - Dassi  pur 
questo  uome  all'Arte  di  fabbricare 
strumenti  che  servouoella  visione, 
liso  Diottrici , come  le  Lenti  , siau 
Catoitrici,  come  gli  Specchi. 

Or-nco  (ci),  ad.  e sm.  Quegli  che 
•li) dia  Ottica  e la  professa 


Qt-tico(cì),  ad. ns.  Agg.  di  Ciò  che 
concerne  la  visione*»  la.  vista.  Appar- 
tenente alla  vista  > ( Anal  i Forame 
ottico  : Apertura  rotonda  alla  base 
delle  piccole  ale  dello  Sfenoide  Ser- 
ro ottico;  Secondo  paio  di  Nervi  ce- 
rebrali che  van  dal  Cervello  all'Oc- 
chio - Talami  ottici  Due  grosse  Pro- 
minenze bianche  collocate  Cuna  a 
lato  dell’ai  tra  .nel  la  parte  media  de* 
ventricoli  laterali  del  Cervelline  nel- 
la disgiuuzionedeirestremlta  poste- 
ri "ri  del  Corpo  striato. 

Ótti-olió  , Comune  negli  Stati 
Bardi, 

OrTi-LÉ.sm. Distanza  d uo  Piane- 
ta dal  Sole  dì  45.  gradi, ossia  d’un  se- 
gno e 1/2  dello  Zodiaco.  (Cosi  detto, 
perche  45.  gradi  forma  l’ottava  par- 
ta del  Cerchio.) 

ÒrriLkT-Tioe.ad.  e tf. | Dal  gr.  Op- 
t Hot  per  Ophthalmot  occhio.}  Nome 
dato  a Minerva  da  Ucnrgo,  che  P e- 
resseTempio  per  ottener  la  guarigio- 
ne d una  percossa  ricevuta  in  ou  oc- 
chio. 

Òttilc-stbB.  ad  co m camp  Di  ot 
to  lustri,  cioè  Di  quaraut'auni. 


OTTOCO 

Òttimi**  m a mBjv-té  . a rr.  itip.  di 
Ottimamente. 

Ottimissimi),  ad. w.,  tup.ii  Otti- 
mo. 

Ottimi-ìta,  ad.  e sm.rom.  Nome 
che  dassi  a Chi  professa  l'Ottimismo. 

Ot-timò,  ad  m.jnp.di  Buono.  Ec- 
cellente. Perfetto-  Dicevi  anche  So- 
prabnono,  Areibuono.  Borni  fimoDm 
sbu'otti  no : Colpire,  Toccar  Cotti- 
mo-Accoiupaitnatu  coll'avverbio  au 
mentati vo  Più  non  è da  imitarsi  ; e 
tollerabile  col  Molto.  Vit.  SS.  Pad. 5. 
15.  Egli  è il  più  ottimo  medico  Sal- 
lus  t.G  mgur.  181. Quelle  cote  che  sono 
mo/tooltiiue  ecc.  - Soprano,  di  Tra- 
mano - Ottimo  massimo  : Nome  che 
d'ordinario  i Romani  davano  a Gio- 

> - In  forza  di  sost.  Maschile. 

Orn-pgug,  ad.  com.  comp.  Che  ha 
otlopiedl. 

Òttisil-labò,  ad.  m.  comp.  Che  è 
di  otto  sillabe. 

OrrMACA-NAlGeog.),  lostesso  che 
Ottmarhan. 

()rnui:ii  i-fi,  Bor.  nella  Slesia. 
Ormaasiik-lii , Vili,  nell'  Alsi- 

Ot-t6,  ad  com.  e sm.  tniecl.  No- 
me numerale  che  contiene  Bei  e Due 


ÒTTóDiCA-<;<W6(Geom.).  ad.  e sm 
telar.  Odo  otto. Deca  dieci. e Gonio 


lo  Ih  cifra:  Fasciatura  le  cui  circoo- 
volazioni  s incrocicchiano,  e fonu.i- 
uo  un  8 Serve  a comprimere  le  arti- 
colazioni , o a tener  fermi  i riraedii 
che  visi  applicauo-Tilolo  che  da  va- 
si ad  nn  MaglstratoFiorentino com- 
posto di  otto  individui.  Volendo  no- 
minarlo dicessi  Gli  Otto, GU  Otto  di 
balia. 

ÓTTÒAcfe-ivó,  ad.  o un.  Lo  stesso 
che  Ottogenario. 

OTToatca-T0.it  pr.tn.  Lostesso  che 

Obfrlo. 

Ottusi  k-rABO,  sas.  ( Dal  gr.  Odo 
otto,  e litepharon  palpebra.)  Genere 
diMusehi  stabilito  con  alcune  specie 
del  genere  Buyum,  che  ban  Peri» to- 
rnio a cinque  Denti. 

ÓTTO-aat.  sns.  Nome  dell*  Ottavo 
mese  dell'Anou  secondo  gli  Astrono- 
mi : risponde  al  Decimo  dell'Anno 
volgare  - Sin  Oltobrlo. 

• Órrò-aalò,  sm.  Meglio  Ottobre. 

Ottò-cabB,  npr.m.bm.  Ottacbe- 
ro  Ottocaro. 


ÒrTiMAiieM-Tt.avr.  In  anperlati- qmstò  la  Canuti»,  la  Caruiola  e 1*  I- 
J grado  di  bene  Benissimo.  A per-  stria  nel  1262.;  ed  ottenne  l'Austria 
zinne,  Eccellentemente,  A mara-  e la  Stiria  mediante  il  matrimonio 


vo  gl 

fez  lo 
vigli.. 


OrTÓMAx-xicò(ei),od  pr  m Appar- 
tenente ad  Ottomano.  Tui 


eoo  Margarita  d'Austria  L’Imp.Ro- 


Òttò-cabó  II.,  Redi  Boemia,  ac-  

inenle  ad  Ottomano.  Turehesco. 

Ottòm Aji-jvò,  ad.  e sm.  Nome  ebe 
dissi  al  Turco,  e propi  nili,  al  Tuo- 
co  della  slirpe  principesca.  (Dall’ar. 
Osmanij , onde  Osmanijct  paese  degli 
so  Vienua,  ed  Oltocaro  fu  disfatto  e Ottomani.  ) 

perde  la  vita  sai  campo.  Ottòma-kó,  a.pr.m.Lo  stesso  che 

ÒTTòcfcN*OVA!VTAaM-QUt,ad.roM  Ormano  - Impero  Ottomano,  Impero 
_ sm.  Nome  numerale  composto  che  della  Parta  Ottomana-  Cosi  chiamasi 
vale  Oltocrnlonorcmlacinqur.  il  Complesso  de'  possedimenti  del 

— . (YrToefeNQCAUAX-TA.ad  com  comp  Gran  Signore,  cioè  laTurcbia  Euro- 

tra  parte  formavasi  da' Popolari,  Po-  Nome  nnmerale  composto  che  vale  pea,  la  Torchia  Asiatica,  parte  del- 

l'Arabia  e l'Egitto. 

Ottoma-no  ovvero  Ormi  a -ivo  I., 


Otti ma-té  , ad.  e sm.  Nome  dato  dolfo  gli  diò  battaglia  nel  1278. pres- 
a Colui  ebe  per  nobiltà,  o per  diguì-  **'  -*  •'***  * *•*■**- 

ta  opcr  ricchezza, tiene  il  primo  lu»- 
gn  nella  Repubblica.  Presso  i Greci 
•d  i Romani  gli  Ottima  ti  formavano 
la  parte  del  popolo  detta  de*  Subiti  , 

Proceri,  Patrith,  Magnali  cc.  ; l'al- 


potuni,  Plebei  ec. 

OrriMkMt-aiTò,  ad  m.,sup  comp. 
Bepemeritissimo. 

OrTink-STBó  , sm.  Coreo  di  otto 
mesi. 

Òttimi-bmò.  sm.  Sistema  in  cui  si 


OTTONA  am 

t nn.  Nome  doto  si  Muscolo  ohbli- 
qun  maggiora  deirOcchio. 

()rrò-ne.im(l).il  gr.Orhlkof  mar- 
gine. ) Licere  con  margini  callosi  e 
duri. 

0 t rÒDkc  « - 1 na  ò(f.  eom  ),  ad.  e sns. 
(Dal  gr.  Orto  otto,  Deca  dieci,  e Ue 
dra  base.  ) Corpo  solido  a 18.  basi  o 
facce. 

ID* 

angolo  iFigura  di  diciatto  angoli  e 
diciotto  lati. 

Orrònfc-ciisò,  ad.romp  ordinativo. 
Lo  stesso  che  Denmottaeo. 

OttòK-co |ci|  lEccl.),  SM.  (Dal  gr. 
Odo  otto,  ed  Echos  suono.  ) Raccol- 
ta di  Canoni  ecc.  che  nella  Litorgi-i 
greca  cantatisi  sopra  uno  degli  otto 
tuoni. 

Orróri l-i.ó,  ai.  m.  ( Dal  ar.  Odo 
otto  e Phylion  foglia.  )Agg  delle  Pian- 
te, de’Calici  e degl’  Involucri  ad  otto 
Foglie. 

Orró-ròaò  (Filol  ) , sm.  ( Dal  gr. 
Orto  otto.  e Pòrro  io  porlo.)  Lo  stes- 
so che  Odoforo. 

Òtto-*»  amò  ai  e sm.  (Dii  gr  Odo 
ottft.e  Gamos  nozze  ) Cosi  dicesl  chi 
si  e maritato  otto  volte. 


uniti -(Cbir)  Fasciatura  ad  otto,  Ot-  ÓrròofcvA-alò  (il)  .ad.  e im.  Del- 


i'elè  di  ntUat’auni  - Sui  Oltuugeua 
rio.  Ottoageoo. 

Orròui-KlA(ie)  (Bot.).sf.  (Dalgr. 
Odo  otto.e  Gynr  donna;  pistillo.  |Lo 
stesso  che  Ocloginia. 

OrTÒH2iNò(Bot.i,dgg  di  Fiore  che 
contiene  otto  Pistilli.  Dicesi  anche 
Ottoginico. 

OTTo-covó'Gcom.),  ad.  e sm  I Dal 
gr.  Octo  otto,  r (ionia  angolo  ) Nome 
che  dassi  alla  Figura  di  otto  angoli 
ed  altrettanti  lati  (MiUt.) Fortezza 
con  otto  Bastioni. 

* Ottòlba-bB  . al.  Lo  stesso  che 
otriare.  Meglio  Concedere. 

* ÓTTOLBA-Tó.ad.m  da  Ottoleere. 
Lo  stesso  che  Otnalo.Meglio  Conce- 
dalo. 

ÓrróLi-Nó.  n.pr.m.  dio» .di Ottone 
Lo  stesso  che  Ottonello. 

Ottóha-jo,  o piuttosto  Ottoxa® 

( Gio:  Bittista  dell*  ),  Poeta  iUliauo 
del  XVI.  secolo,  è autor  di  51.  Can- 
zoni carnascialesche  , che  si  lessero 
con  piarere. 


Ottocentoqnaranta. 

òrTòckMstT-Ti,  od.  eoi». . e sm. 
Nome  numerale  composto  che  vale 


Pruno  Im  pera  tor  de’Turcbl, era  Ge- 
nerile di  A la  ed  ino,  e morto  costui, 
prese  II  titolo  di  Sultano  nel  I300.E- 
cli  regnò  nella  Bitima. nella  Cuppa- 


Ot  toccatosene. 

ÒrTOcBxTB-smò , ad.  m.  namrr. 

I comp.Che  contiene  ecompisce  il  on-  t 

sostiene  non  solo  che  nel  mondo  tut-  mero  di  Ottocento.  Tic.  Dav.  Ann.1  dacia  ec.,  sUbili  II  Trono  In  Prusia, 
toe  bene.ma  che  tutto  è II  meglio  pos-  71.152.  La  festa  de’ cento  anni  si  vede  e chiuse  gli  occhi  al  tSBB.Fo  Princl- 
s ibi  le.  che  Dio  uou  polea  far  meglio  questo  ottocentesimo  dono  liomaedi-  pe  dotato  di  bontà  e sèggezza  , e da 
di  ciò  che  fece,  e che  ciascuna  crea  -ficaia.  lui  i Turchi  han  tolto  il  u 

dira  non  può  essere  nò  piu  perfetta!  ÒTTòcfcx-Tò,  ad.com.  e sm.  comp.  I 
ne  piu  febee  di  ciò  che  e per  riguar-  i udrei  Nome  numerale  che  contiene 
'*®  -«I  origine  geuerale  dell'universo; Otto  volte  cento. 


(Dal  lat.  Optimus  ottimo.) 


pe  dot 

lui  i Turchi  han  tolto  il  uome  diOt- 

temonli 

OTTOMi-LA.ad.com.,  e sm.  bum 
romp.Cbe  vale  Otto  volte  mille. 


I O rròcòT aòcLfcòscLfcaòTTA-Hó,  ad.1  Óttò.va-jò(ì),  ad.  e sm.  Nome  cb« 
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dotti  a Colai  cbe  lavora  1'  ottone. 

ÒTToju-nlOJU).  ad.m.  Di  ntto.Vo-1 
ce  latina. Mor.S-Greg  Per  questo  nu 
mero  settenario  ti  lignificano  le  cote 
temporali,  e per  lo  numero  ottonario] 
ti  cote  eternali  - Parlando  di  Ferii , 
▼ale  di  Otto  sillabe. 

(Jttó  ■.và,sm . Lega  metallica  di  co- 
lor giallo , composta  di  Rame  e Zin- 
co. nella  ragion  di  ano  a tre.  Diceti 
anche/tarne  giallo, ed  un  tempo  dira 
mavasl  Rame  alchimiato  Da’  Poeti 
dicasi  Oricalco,  ed  anticamente  la- 
ione:  (Dal  lat.barb.Latoit)  -Nel  nu- 
mero del  piò  Ottoni.  Arnesi  Tatti  di 
colai  metallo  • (Milli. ) Lungotenen 
te.  Aiutante  d’altri  Uffitisli  gradua- 
ti nella  Legione  romana.  B Giamb. 
Trad.Yegex.  Gli  ottoni  tono  detti  da 
ot  lare. 

sJsQrrò-xt,  Vescovo  di  Bamberga 
(2.  luglio  ) 

órm-xtlMarcoSalv  In), discenden- 
te dagli  antichi  Re  di  Toscana,  nac- 
que nel  Si.  dell’  E.  Volgare.  Polche 
favorito  di  Nerone  fa  innatista  alle 

Srime  cariche  dell’Ira  pero.  Nell'anno 
I di  GCfe  trucidar  Galba  e Pison 
e fu  riconosciuto  Imperatore  dal  Se- 
llato. Viti-Ilio  indorso  la  vestelmpe-1 
riaie.edOUone, disfatte  lesue  armate 
caccio»*!  un  pugnale  nei  seuoa*  57 
anni.  Questo  Principe  molle  editto- 
Juto.  morì  con  sublime  coraggio,  fu 
pianto  amaramente  da ’auoi  soldati, e 
non  pochi  ai  diedero  la  morte  sopra 
il  suo  rogo.  . 

Ottò-.vb  L.lmp.di  Germania, nac- 
que nel  912. , fu  coronato  a'4t.  anni 
e meritò  il  titolo  di  Grande.  Chiuse 
gli  occhi  nrl  975- , lasciando  fama  d' 
uom  coraggioso,  giusto  e pio. 

Ótto-sé  II.,  detto  il  Sanguinario 
«accedè  ad  Ottone  I.  suo  padre  nel 
nel  073,  . a’  18.  anni.  Fé  de*  Greci  e| 
Saraceni  orrida  strage  e fu  delio  la 
Pallida  Morie  de’ Saraceni.  Le  tue  al 
tequalità  Tacca  n bratto  con  trasloco! 
In  sua  crudeltà  e perfìdia. Net  981. io  - 
'•ito  a desco  i principali  Senatori  e 

Jiarlegiani  del  ribelle  Crescenno  , e 
ife  tutti  bari»  radiente  scannare  nel 
bel  mezzo  della  cena.  Mori  dì  veleno 
nel  985 

Otto-jié  III.,  unico  figlio  del  pre- 
cedente,nacque  al  980.,  ed  a'tresoni 
montò  «ni  Trono.  Nel  998.  Te  tronca- 
re il  capo  al  ribelle  Crescenzio  con 
Ingauno.  e nel  999.diè  alla  Chiesa  di 
Vercelli  il  dominio  della  stessa  città 
di  Vercelli:  primo  esempio  d'  ento-' 
rito  secolare  trasferita  ad  nna  Chie- 
sa.Questo  Principe  «ce.ae  dal  Trono 
dopo  18.  anni  di  regno  , e fu  pianto 
amaramente  da’popolì  suol. 

ÒTTò-jtà  IV., detto/fSuperòo. Aglio 
d’Enrico  il  Lione,  Duca  di  Sassonia, 
fu  eletto  Imperatore  nel  1197.  Papa 
Innocenzo  III  fulminagli  scomunica 
per  non  avergli  voluto  rilasciar  l‘  e- 
redità  della  Contessa  Matilde.  Fede-j 
rirore  di  Sicilia,  nominato  Impera 
ture,  die  sconfitta  fallile  ad  OUoae.i 
questi  cacciassi  io  unC*itello,ave  ter-! 
unno  i suni  giorni  nel  1218.  E’rneuò 
vita  ora  felice  nel  ritiro  che  sotTro- 
no.  Avrà  statura  multo  vantaggiosa, 
ed  era  dotato  di  straordinaria  fori*. 
Ottó-jvB,  Bor,  negli  Stati  Sardi.  . 

Fo- 

glie  se  sono  nei  numero  di  otto. 
OrrmrFi.  ti.pr.tn  , dm.tflOUo- 

ne  - Sin.OUolino. 


OTTURA 

ÓTTÓsifcL-tò  ovvero  Otbosi*l,8 
glìo  di  Cenei  e parente  diC*!eb,  spo-l 
su  Aia  figlia  di  costui.  Vinse  in  bat- 
taglia il  Re  della  Mesopotamia  Chn 
sau-Ra»uthaim,ehe  per  otto  anni  a 
rea  tenuto  in  {schiavitù  gl’israeliti 
Ottuiiiello  ne  fu  dichiarato  Giudice, 
e governolii  in  pace  pei  corso  di  40. 
anni.  Chiuse  gli  occhi  nel  1241.  av 
G. Cristo. 

ÒTTòpfe-TALò(Bot.),ad.m.Lo  stes- 
so che  Oliapetalo. 

Òt-topò,  un.  (Dal  gr.  Odo  otto,  e 
Pai.  podot  piede. (Genere  d' Auimali 
inalacozoarii , o cefalofori  ermafro- 
diti, dell’  ordine  de*  Criltobrtmcfc»  di 
Bìaia  ville.  Hanno  Otto  Tentacoli  di 


uivalgonti  come  organi  del  moto. 

Otto-pòdi,  sm.pt.  SecoucT ordine 
delia  prima  classe  degli  Animali  det- 
ll.ìfolluschi  oCefalopodi.cbr  han  Pel- 
le continua  in  modo  clic  la  testa  e po- 
co distinta  dal  corpo,  ed  è iiiuuiU  di 
otto  Tentacoli.  (V.  Ottopo.) 

ÒTTÒ-PÓDO,  ad.  e un Agg.  proprio 
di  Esseri  provveduti  di  otto  Piedi , o 
di  otto  Organi  destinati  al  moto  - 
(EccI.)Sorta  di  Stendardo  de'Pontefl- 
ci  diviso  in  otto  fìamcnelte. 

Òttoròcob-ba,  ant.  clt.  dell'Asia 
□ella  Serica. 

Ot-tòs. Tribù  d'indiani  degli  Sta 
ti  Uniti,  nel  territorio  di  Missnrl. 

Orrò-scnAT*. piccoli  ma  far trC it- 
ti nella  Morlaccbia,a  2.L.O.  da  Fiu 

Òttòsta-cuTù  ii)(Bot.),ai.m.  (Dal1 
gr.  Orto  otto,  c Slachgt  spiga.)  Agg 
de', Culmi  cbe  portano  otto  Spighe 

OrrosTfe-MóNB  | Bot-),  ad.  m.  (Da! 
gr.  Odo  otto,  e Slemon  stame.]  Agg 
deTiori  provvedati  di  otto  St  imi.  , 

Ottò-stilò(  Archi.),  ad.  e sm. (Dall 
gr.  Odo  otto,  c Sfi/fos  colonna.  ) Lo| 
stesso  cbe  Odotlilo. 

Ottó-tonoìMu»  l.u»  'Dal gr. Orto 
otto,  e Tonos  touo.)  Scala  o Serie  di 
ottoToni.  (Diti 

Ottòva-M.  Indiani  degli  Stali-U- 

<)TTBkTTATÒ-BÉ  , ad.  e us».  Obla- 
tratore.  Mormoratore,  Maldicente. 
Voce  latina. 

Ott*éttaziò-né.  if.  Detrazione , 
Maldicenza  -Sin.ObtreUaiione.Vocr 
latina.  \triare 

QttbU-bé  , af  Lo  stesso  cbe  0- 
OrrikU-Tò,  ad.m. da  Ottriare.Lo| 
■tesso  che  Otrmto. 

ÙttuaoBxa  Rlù(if),ad.m.Lo  ite» 
io  rhe  Ottoge noria. 

OTTCMOfc.N-Tt,ad  co*. Epiteto  di 
to  dagliUmoristi  «‘Rimedi!  che  sup- 
ponevano atti  a rintuzzar  I’  acrimo- 
nia degli  umori. 

Ot-toplò  , ad.  m.  Cbe  è otto  volte 
|altret  tanto. 

ÓTTuajuiÉff-Tò  , am.  L’ otturare 
Piu  propriamente  dicesi  dagli  Ann 
tornici  delloSlatodi  qualche  coudot 
to  organico,  le  cui  pareti  abbiano] 
contratta  aderenza  che  iu  latto  od  ìu 
parte  ne  distrugge  la  cavità. 

OTTCBA-Rt,  acchiudere  o Serra; 
l’apertura  eoo  turacciolo,  zaffo  o al 
triioenti;  Stoppare,  Suggella  re -Sin. 
Turare  - N.  pan.  OrrontMtr.  dicesi 
d'un  Vaso, duo  Canale  o d’ un' A per 


OUALAN 

ÓTTCaA-Tò,ad.m.cfaOtlurare-5,/ii. 

Turato. 

ÓTruBATò-màfAnat.),  ad  m.  Che 
i chiude  -Agg.  dato  a parecchie  Parli 
del  Corpo  umano -Sin.  Otturatorio. 

1 Abbiamo  il  Legamento  otturatore,  il 
Faro  otturatore,  il  Verro  otturai  ore 
ed  i Muscoli  otturatori  - (Uh ir. (Stru- 
mento destinato  ad  otturar  le  aper- 
1 ture  anormali  d'ai  cu  ne  parti  de  cor- 
po-P. astra  rotonda  di  vetro  che  aer- 
. ve  a chiudere  t’ orificio  delle  piccole 
Campane  nel  momento  iocui  levaosi 
dalle  vasche  idropneumatiche,  dopo 
'•‘a  veri  e riempiute  con  qnaJcheGaa. 

Ottubatò-bìò(ìì)  (Anat.),  od  m. 
Lo  stesso  che  Otturatore. 

Ottibatbi  cB(ADat  ),  ad.f.di Ot- 
turatore. Abbiam  |*  Arteria  ottura- 
trice e la  Membrana  otturatrice. 

OttcbamBN-tB,  arr.  In  modo  ot- 


tura organica  cbe  pel  ravvicinameo 
to  delle  sue  pareti  ade’suoi  rnsrgiai, 
o per  esser  ripieno  di  sostanza  visto-] 
sa  o altrimenti , non  lascia  piu  pas 
sare  i liquidi  nè  Ciò  cbe  soler’ a tira 
versarlo. 


0ttt»a*o6u-«  , ad.  I*.  Cile  he 
forma  d'Aogolo  ottuso, o le  cui  parti 
terminano  ad  Angoli  ottusi. 

Ottusa  .T-còLó(Geom . ) . ad.m.  Agg. 
di  Triangolo  con  un  augoio  ottuso  * 
(Bot.IA0g.di  Fusto  che  negli  aogoli, 
anziché  essere  acuto  e tagliente  . è 
ottuso. 

ÒTTcstT-ró,  ad.m,,dJm.di  Ottuso, 

O r rustz-CA.  sf.  Lo  stesso  cbe  Ot- 
tusila- Grossolanità,  Grossezza. Ma- 
gal.part.1.  Iet.8.  Lottanti  dell  umo 

1 comprensiva  ec. 

OTTC«lA!V-«ÒLÒ(GMB.),mAOmp. 
Angolo  ottuso,  Augolo  maggior  del 
retto. 

Orrosló-wt,  Sf.  Lo  stesso  che  Ot- 
tanti - ( Hed.)  Peso  e gravezza  che 
l’uom  provasi  capo  con  impedì  mea- 
to al  libei-o  esercizio  delle  facoltà 
mentali;  3tordimeuto,Siupefaxioue. 
OTTt-s»s-smd,ad-«..sapdiOUuso. 

Ottusità,  sf.jistr.  di  OUaso  - Sin. 

Ottusi  tede,  OttuiitateXittosiouc,  Ot- 

|tuseua  - Materialità,  Rozzezza. Ltb. 
Dicer.Chi  àantoi  taota  ottusità  d'  in 
gegno  oe. 

Ottc-bó,  ad.m.  Bpuntato.Oppoa to 
di  Arato -Dicesi  anche  del  Taglio  di 
chocebeaaia  allorché  ingrossa  tv  non 
è piu  alto  al  ano  offici ihFig.IS9te.ro, 
Cnirtuo  orrcso:  Tardo,  Cbedifll- 
ciliueote  comprende  - Detto  d'  Uomo 
vale  Cbe  sta  sopra  pensiero  , Cbe  ha 
l’aspetto  dt  peu sa r cose  gravi  enojo- 
te-  Sirottoncso,  petitach  di  Frat- 
ti o simili:  Sapore  smaccato  - Ut  kq- 
srtizioxs  arresi: Oscena, Grossola- 
na - A suolo  ottcso:  Angolo  maggior 
del  retto  - In  forza  dì  t<> stani.  Dent. 
Par.  17. 13.  Non  capere  in  triangolo  due 
ottusi  ec.  -(Boi.)  Fogli i otttsa:  Fo- 
glia che  in  luogo  di  terminare  in  pun- 
ta, presenta  il  suo  Apice  apunlalo  e 
quasi  rotondo. 

Òtum -sa,  Capita  le  del  la  Provincia 
del  suo  nome,  a 20.  L..V  E.  da  Mes- 

■ion. 

ÓruTùfc-LA.  nns  dell’Isola  de’  Na- 
vigatori nel  G.  Oceano  Eqainuzìak-. 

Òtvi-.vO,  n.pr.m. 

ÓrwA-v(Toinmaao), valente  Poeta 
inglese,  fu  Autore  ed  Attore  ad  un 
tempo.  Le  Tragedie  tono  le  pio  sti- 
mabili fre'auoi  compuniineuU.  Mot  i 
nel  1685.  a '31. anni. 

Orwft-lBkB,  Viil.aelG. Ducato  del 
Basto- Reno. 

i Óù-alak.  la.  del  G.  Oceano  Equ»- 
fnoziale,  uelta  parte  E.  dell’  Avcipt- 
[lago  delle  Caroline. 


OUEN 

('lÙ  lLDtHA,  l‘4tic  tffll'  Abll-1 
•in*»-  |bia. 

pOA-Lò.  mi  Paese  della  Senegam- 
Oùan-dU  , Cit.  nell'  lodoslau  l« 
gisse. 

ÒùAswpò-st.Pbj/jiftirle  nel  Bu- 
tan,  a 6.  L.K  da  Tassisudmi 

Or.iNXE,  Bor.  a 4.L.  S.  O.  da  Au- 
aerre. 

OùA-RA.Cit  nella  Nisrixia, capi- 
tale del  R.di  Bergli . 

QQab-dax,  pie.  cit  nell’Egitto. 

Où .% -ni,  Arali!  della  Birbaria. 

Ofl ar-b i, Cit., Regno eRiviera  del- 
la GuineaSuperiore.  Ilres. 

OuAavii.LB.Bor.aS  L.S.E.daCliar 
Oùatado-Qac  , gran  Fin.  dell’  A- 
mcr.  Settiche  sbocca  nel  Fiu.  8. Lo- 
rdino presso  Monreale. 

Où-ba.  Fiu  della  Siberia, nel  Go- 
xfrrnodi  Kolivau  ebe  sbocca  nell’lr- 
liach. 

Opcitb,  Fin  micelio  che  attraversa 
Digioue,  e stacca  nella  Sanna-Piccol 
Paese  della  Normandia  cheta  parte 
del  Din.  deir  Eure.  Berna)  è la  sua 
capitale. 

ÓQ-cai,  Vili,  e Porto  snlleRi  ve  del 
Lago  di  Genova,  a IJ2  Lega  da  Lo- 
aapna.  |gle»e 

X)ùDAXòL-LA.Cit  neirindostnula- 
OfiDUkvfcn-LAND,U..r. d’Olanda . 
OQutx An-mt,  Cit.  con  5.  mila  abi- 
tanti, a 5. LS.  da  Gand. 

Oùokx-Bòsc,  Bor.  con  bel  Porto  a 
4 I..O.  da  Breda. 

ÒÙDfc\BÓ-ÙBN,  pie. Cit.  • ì.  L.8.E. 
da  Ostenda . 

Òùnkw  A-Tkn,  pie. cit.  a 6. L O. da 
Vlrecbt. 

UùDGfc-tx,  Ci t. popola tadcU’Indie, 
capitale  drl  Malvab.  Inu. 

Olì  ni, Cit. della  Nigrizla.nel  Bor- 
Ocdix  (Cesare)  nel  1397.  fu  creato 
Segretario  ed  Inlerpetre  da  Errico 
IV. re  di  Francia. St-risscDiziouarii  e 
tìrammatiebe  sulla  lingua  spjguuo 
la  e sull'italiana. 

OcDix(Antouio),  Figlio  del  prece- 
dente. succede  a sno  putire  urlìi  ca- 
rica d’interprete.  Pubblicò  le  flirer 
che  italiane  e francesi,  il  Tesoro  della 
lingua  spagnuola  ec.,  ed  altri  Scritti. 

OuDix(Casiiuiro)  nato  a Menerei, 
indosso  la  veste  de’Preiuonstrateusi, 
e seriste  Commentario*  de  Scripto- 
ribus  E cele  noe  , ed  altri  Couipoui- 
menti. 

Oldix  Francesco)  vide  la  luce  nella 
8ciainpagna,ii  fc  Gesuiti  n«  l 1691.  e 
chiuse  gli  occhi  nel  1752.  a'79.  anni. 
Dobbiamo  a lui  nnCoiueutario  sopra 
S.  Paolo,  8.  Matteo  ec.,  I Etimologie 
Celtiche,  Elegie,  Odi  cd  altri  Scritti. 

Oi'dixbt  ( Marcaulooio  ).  uato  a 
R beimi  nel  <6(5.,  inori  in  Parigi  a' 
68.  anni.Avea  memoria  prodigiosa, 
e seriose  tre  Dissertazioni  folle  Me- 
daglie. 

O ùmxscKlNy nei). Dir. nella  Sibe- 
ria, a 50  L.N  O.  da  Irkutsk. 

O'ÙdixsckI  Verkuoi),Cit.dellaSibe- 
ria,  a 45. L. E S.E.  da  Irkutsk. Cbit sa 
molto  bella  , e gran  numero  di  case 
ben  costruite- 

Ocnox,  Bor.  con  ISOO.abiL,  a 5. L. 
N E.  da  Nantes. 

Glori  Gio. Hat  ),  valente  Pittore, 
inori  tu  Parigi  sua  patria  nel  1755., 
a 74.  anni. 

fifrl  W- ax-Fò-0 .Citalclla  China , 
a 15  L.N.  da  Cal-Foug. 

Ot’ix  (8.),  Bor.  uel  Torcitele- No- 
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me  di  due  Borghi  nella  Ma  ina  - Vil- 
laggi neliis.di  Francia, nella  Sauto- 
gua  e nella  Normandia. 

Ocax, Arcivescovo  di  Ronen  chia- 
ro per  vii  In  .chili se  gli  occhi  uel  685 
a’ 71.  anni. Egli  e l'Autor  della  Vita 
di  8-  Eligio  - Sin. Audoeno. 

Oi  rssaxt,  Isola  dellOceaoo  sulla 
costa  della  Bretlagua  , famosa  per 
battaglia  navale  rombinola  traFrau 
cesi  ed  Inglesi  al  1778.  Giace  a IO.L 
N.O  da  Brest,  e vico  difesa  da  uu 
Castello. 

Òiikòfskò-T  Bor.  nella  Siberia  ad 
87.L  8.0  da  Tobolsk. 

Oc I.CIII-LK -Cu A TKL,  Vili,  a 5.L  S. 
da  Soissons. 

Oi'llixs,  Vill.ad  I.L.S.  da  Lione. 
Ridenti  ville- 

OAlnì-v,  Bor.  d’Inghilterra  a 4.L. 
N.E.  da  Nortliampton. 

Oùi.oaaAr.l-A(ic).  sf  Dal  gr.  Vlon 
gengiva,  e Rhugoo  io  rompo.  ) Scolo 
di  sangue  dalle  Gengive. 

6-Qlx.  Bor.  a 3. L.S  O da  Susa 
nù-Mi,  Prov.  del  Gi.»pp  ne 
OùxALA-§EA,graadeliiila,iina  del- 
le Aleulie  nel  Alar  di  Kamtsn.itk 
Loug.0. 168.(7.  Ut.55.5U5.  -Sm.O- 
nolsska. 

Ouxt a-b a,  Cit.  nell’lndostan 
Oft  sia,  pic.cit.  a 9.L.N.E.daNor- 
tbsoipton. 

Oó-xlfcn  Ci  t.nel  la  Natòlia  sulAIar 
Nero. Long  3 1.50. Lai. 5t.56.2A  Rada 
mal  sicura. 

pOòx-DA.  CiL  nella  Senegambia. 
0*0  6-0, Voce  di  lode  e d'aunnlra- 
zione.Tac  Dav.Penl  eloq.107.  Un  ou 
ou  . lodar  vano,  brillamento  che  vola. 
pù-BA.  Riviera  della  Nigrizia. 
OùralsrO-t-Go-ròdòx  .Capitale 
dr’Cosaccbi  del  Jaik,  a 55.  L.S  O da 
0 rem  borgo, con  18.  mila  abitanti. 

Ol'rature  Is.presaoOylan.Loog. 
97 -V). La  19.50. 

Òùrcq,  Fiu. della  Francia  naviga- 
bile dalla  Fcrtè-Milou  fluoailaMar- 
oa- 

6-QRtM,  Vili.  nell'Estre  nadura. 
OQri-CA,  Vili.  ■ 35.  L.S.  E.  da  Li- 
sbona. 

OùuòO-m,  Cit.dellaPersia  nell*  A- 
derbian, presto  al  Lago  del  suo  nome. 
Ocroux,  pic.cit.  del  Nivernese 
Òùn-Tiit,  Fiu.  che  sorge  oel  D.  di 
Lucemburgo.  e sbocca  nella  Moia  a 
Liegi.  Couiìucia  ad  esser  navigabile 
alla  Roche. 

OcaviLLi  , Bor.  a 12.  L.  N.  0.  da 
Romn. 

Ò-Osax,  Nomadi  due  Fiumi  della 
Russia, che  sorgono  ori  Gov.di  Stra- 
bile s bocca  uo  uelLagodiKamyscha- 
marar. 

Oiìscót-t a, Cit.  nell  ladostan. 
ÒOsso-Llt . Il  <r.  delta  Russia  nei 
Gov.  di  Simhirsk. 

Ocwox,  Bor.  nel  Gntioese. 

UtisT.  pic.cit.  a 3.L  S.E  da  Saint- 
Giroos.  Miniere  di  Piombo, 
ÒùsTirci-xA,  Ctt.uclla  Russia  Eu- 
ropea. 

Òùstr  a-m  axòcòbsk  , Bor.  e For- 
tezza della  Russia  Asiatica,  a I IO.L. 
8.  da  Kolivau. 

pDTABTiLLfe,  Bor.  della  Francia. 
OùT-cna,  Cit.  deU'Ioduftan  nella 
Prov.  del  Multan. 

Ò-Q  Tcnko-Q, Cit. della  China  uolla 
Prov.  del  Quaog-Si. 

Oùvòòn-TA. Unicità  con  vaga  Cit- 
tà a 2 L.. N.O.  da  Batavia. 
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Oovbard  Renato  ) , Canonico  di 
Tour*  murili  uel  1691.  . pubblico  I 
3lntm  di  riunione  della  Chiesa  Culto 
fica  ecc.;  Calendari  uni  norma  per  pe- 
tunia. et  irrevocabile ; Uiblia Sacra  ec. 
el  Secreto  per  comporre  in  musica  mer- 
cè wu'ui  te  nuora. 

Oizouab-sulla-Loiba  , Bor.  nel 
Gatxirsc. 

Olzik  er  i.k- Marche  , Bor.  a tO. 
L.N. E.  da  Blois.  (uova. 

Ov  a-da,  Bor.  ad.  8.L.N.O.  da  Gc* 

OVA-Ji(je).sf.0rgaoo  uiteroodel- 
leFeiiiuiine  posto  ueU’inQiiio  ventre 
iu  luoghi  diversi  secondo  il  diverso 
geuere  degli  Animali.  In  esso  leUo- 
va  si  conservano, si  sviluppano  e cre- 
scono, per  passar  poi  nellTJtero  uè’ 
Vivipari,  e per  uscir  fuori  del  Ven- 
tre uegli  Ovipari. Nella  Douna  si  dà 
questo  uomc  a due  GUndole  bislun- 
ghe, alquanto  appiauatc,  grandi  co- 
me uii  uovodi  piccione, situate  su'la- 
ti  deU'Utero.e  che  fan  parte  dell  ap- 
purato genitale  inleruu.  Gli  Amichi 
chiamavano  Testicoli  muliebri  oneste 
Glandole.ed  i Moderili  dirmi» Erario 
l'Ovaja-  Atei.  La  Borsa  de'testicoli  - 
Fig.  Cascar  V oruju  di  cesi  di  Chi  si 
perde  d'auiiuo,  u s uhh.ittc.o  rimane 
sbalordito  Allcg  65. Al  povero  poe- 
ta cascherebbe  focaia  - |Bot.|  Meglio 
Orario. 

Óva-lì.  ad.m.  Di  Agora  ellittica 
P'T  unii  Ji.mx  i coll’  Uovo  - ( AqjI.  ) 
Centro  ovale  .Materia  biuoca  clic  si 
scorge  tagliandosi  orizzootalmeote 
■ due  emisferi  del  Cervello,  al  livello 
del  Corpo  calloso.  Abbiamo  aache  il 
Foro  orale , e la  Fossa  ovale. 

Ova-xa  ( Mit  i , Dea  degli  auticbl 
AUobrogi, che  corrisponde  a Mi  uer  va 

Ov ax-tB,  ad.roiii,  Xrioufaule,  ma 
inlcndesi  dei  miuor  trionfo  de  Roma  • 
ili,  che  fu  detto  Ovazione.  Tac.  Da  v. 
so. 2.61.  Or  di  « irono  i padri,  che  egli  $ 
Denso  entrassero  in  /toma  ovanti. 

Q-YAU,  Cit.  del  Porlogallo. 

Ova-ri,  sm.  Bisliiiiento  a due  Al- 
beri e due  Vele  triangolari,  la  parte 
superiore  delle  quali  e inserita  ad  uà 
Peuuouc.e  la  parte  iuferioreè  gue rul- 
la d' Anelli  i quali  scorrou  luogo  l’al- 
tiero: quando  la  Vela  e issata, il  Peli- 
none ooliev.isi  verlicalmeule  nella 
direzion  dell’ Albera. 

Ova-rTò  (iii.sns.l.o  stesso  che  Gra- 
da • B )t. (Parte del  Fiore  nella  quale 
vcugmi  racchiusi  i Semi.  Prende  po- 
sto alla  base  del  Pistillo.e  dopo  la  (o- 
coodazione  di  esso  sopravvive  ad  al- 
tre parti  del  Fiore.l.’Ovario  giunto  a 
matura zioue  prende  il  nome  di  Frui- 
to odi  Seme.  Alcuni  In  chiamano  O- 
vaja,  ma  più  geueralineut*  Germe, 
Embrione  I Crittugamisti  dan  questo 
nome  al  Rudimento  del  Frullo  che 
consiste  tnuujCurpohisluugn.ristret- 
tosila  Ime. e come  inviluppato  dallo 
fasce  della  Calittra. 

Ol  1 1 ìó.n-co  ( chi)  (Chìr.),  sm.  (Da 
Ovario  e dal  gr.  Oneos  tumore  )Tu- 
mor  formato  daU’Ovario  o dallo  Truui  • 
ha  di  Falloppio.  Dice#  iauclie  Oca- 
rione  ia  ed  Orario»  zio 

Ovari-st  a .ad.  e sost.  coni.  Chi  so- 
stiene la  generazioncde’Viviperi  se- 
coodo  il  sistema  dell  Ovaia. 

OvAni-TK  (Cbir.),sf.lunaaiinasioa 
dell’Ovajs. 

O-vaft,  Papali  del  Madagascar. 

ÒVA-TA  (Ar.  Mei.),  sf.  Meglio  0- 
ratta. 
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ÓTATf-Kó,  «m  , dim.  di  Orilo. 
Òva-tò, sm  .Spazio  di  figura  ovale. 
ÓTA-TO.  odn.  Lo  «trito  che  Ova- \ 
le  -(Bot.)Afg  di  qualunque  Parte  piu 
lunga  cbe  larga,  e nelle  due  estremi- 
tà rotondata,  la  luperiorr  delle  quali 
è alquanto  piu  stretta  dell'  inferiore. 
Diceti  Oralo  rovescio  o all'opposto,  se 
l’estremità  della  parte  a cui  a'adatu 
qocato  epiteto  e piu  larga  che  lunga, 
ed  Oralo  «torto,  «e  la  Cote  deKrilta 
ba.uoa  parte  piu  ba»a  e piu  piccola.1 
ÒVAT-TA(Ar.Mes.|.  «f.Nome  dato 

10  addietro  a’ Fiocchi  aetacei  conte 
nuli  ne’ gusci  dell*  Apocino  , ed  im- 
piegali non  tulo  a far  morbidi  mate- 
rasai  ecutciui.ma  aucbe  ad  orattare 

011  abili. Orasi  fabbrica  a rtifizialmen 
teOvatta  da  potersi  sostituire  alla  na 
turale  deli'  Apocino  , ed  e una  specie 
di  Feltro  di  cotone,  ehe  ai  mette  nelle 
falde  Irai  panno  eia  fodera  delleGiub- 
be  , acciocché  stiao  piò  distate  e ten-! 

San  piu  caldo.  (Dal  ted.  Watt.)-  Cosi 
iceai  uoaSoprar reale  da  camera  im 
boi  ti  tu  di  lai  feltro. 

Ovatta  *», al. Metter  l’Ovatta  oc' 
panni. 

ÓVAZlò-ir»,  tf. Trionfo  minore  .che 
il  Senato  romano  accordare  a’  Capi- 
tani i quali  arean  riportata  illastre 
vittoria,  ma  non  tale  da  meritar  gir 
onori  del  trionfo.il  Capitano  recara- 
ai  incoronato  di  mirto  al  Campido- 
glio, o a piedi  o a cavallo  , ed  ir i sa- 
crificare una  Pecora. (Dal  lat.Ocis  pe- 
cora.) 

0- v» , are.  di  luogo,  usato  non  aolo 
per  esprimere  stato  in  luogo,  ma  an- 
che muto  a luogo.  Da’ l’or  li  dìcesi  an- 
che' V.'O,’  Fe-lu  recedi  Ore r/u. mas- 
rime  nel  verso. lu  vece  di  Purché, Ca- 
fochi.  Con  questo  patto  che  -In  luogo 
di  A riscontro  di  che  In  cambio  di  chè- 
la vece  di  Nel  qual  termine,  aU'istes- 
so  modo  cbe  /vi  - Per  Ogni  rolla  che 
Quando  - Per  Qualora.  Mentre  Petr. 
p.S.cani.6. L’anima  a cui  riea  manro- 
Consigho.oce’l  mai  tir  l'adduce  in  for- 
se-VerA  tali  età,  stato  u simile.  Petr. 
eoa. 49.  Pur  Fluendo  remasi  ove  de  po- 
sto -In  quelle  caste  orecchi*  avrei  ec.  - 
Riferito  a persoua.Fav.Esop.lt.  Non 
pon  mente  con  deliberazione  o v egli 
la  cui  egli)  faccia  la  sua  limosina  ec.- 
Riferito  a Scrittura  o a Discorso.  Vi t. 

S Gio.Bitt.  265  Là,  ove  Dio  ha  detto 
chete.  Usato  ia  recedei  relativo  ne 
casi  obliqui. e vale  Al  quale  o A 'qua 
li, Alla  quale,  o Alle  quali, Nel  quale 
o Ne’qujli, Nella  quale.»  Nelle  quali. 
Fiam.  | 52  Pur titasi  dal  cuore, o re  mai 
più  non  ritornò  ecc.  - Rappresela  al- 
tri casi , e questi  arcoiupaguati  scoi 
pre  da  quaicbePrepntizione.Cr.9.68 
A. L'erba,  ove  sarò  la  brina  - Usato  in 
forza  di  Ora  n situi  Ir.iu  tempo  passa- 
to. Pecor.g.6  il. A Ove  costui  la  pregò 
più  volte  - Talvolta  tieu  I a uleced l'o- 
le inclinisi)  iu  se  slesso.  Petr.  p.1.85. 
Non  v eggloore  «rampar  mi  po*S:i  omai- 
Unitn  a l,à.  forma  l’avveru.  Là  ore 
O-Té  cintare.  di  stalo  e di  moto  Iti 
qualunque  luogo  D.ivuuque-Trorati 
usato  anche  pel  semplice  Ove.  Re  oc. 
Niuf  Fles  M. Giunse  ad  un90rco,-Ove\ 
ch'ella  era  ecc. 

0-v»  ciib  si- a posto  arrerbialm  Lo 
stesso  che  Dorè  che  sia  Nlnf.Fics  71. 

* Orf-ULiA.if.  Meglio  Pecora  (Dal 
frane.  Ouìille  | 

Òv»uit.x-N£,pic.  eli  ad  8.L  N.  da 

Oldciitmirgo. 
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Óvkò-UTÓ,  sai.  (Da  Odo  , e dal  gr. , 
Lilhos  pietra,)  Fossile  sounglisnie  • 
piccol  Uovo. 

•Ó-vk»A.  sf.  Meglio  Opera.  . 

Òv«aAC-GiOigi).<m.Lo  stesso  che 
Ovraggio.  Meglio  Opera. 

O vtftAMtft-Tt,  are. Lo  stesso  cbe 
Ormi.  Scrtvcsi  anche  O etera  mente 

* ÒvfcaA-D» , at.  e «rat.  Meglio  O- 

,vcrb  n.dl  Overire. 
Meglio  Operatore.  , 

6-vfcn Flac-rb.Is.  d'Otaoda  traile 
foci  dalla  Musa. 

Ovérlam-oi.  fa*,  pi.  Nome  di  pic- 
coli Bastimenti  che  oavigauo  sul  Re 
no  e sulla  M«sa.  (Dall  iugl.Orrrland 
aopra  terra  iNa  visito  cbe  non  s’allon- 
tana dalla  terra  J 

Óva-ao, Congiunzione  disgiuntiva 
0 dichiarativa.  Megli»  Ovvero, O vero] 

0 vì-ro.Lo  stesso  cbe  O cangimi 
zinne  sepi  rati  va  Di  cesi  aucbe  Otti»- 
cero,  O sì  fero,  O ai  veramente,  O ve- 
ramente. Oeveramenle,  Ovvero.  Ove -1 
ro  Da  ut.  Purg.  A nostral  cento.  - 0\ 
cero  a quello  della  terradi  Alba- È an- 
che particella  dichiarativa,  e dinota 
medesimezza  di  seutimento  tra  duej 
termini  che  possono  sembrar  diversi 
G.V.  I 2.1.  Nembro Ile  il  gigante  fu  il 
primo  Re,  o vero  rettore  e ragunaiore 
di  congregazione  di  genti . 

0-vkR-Y»-sfcL  (L  |,  Prov.  d’Olanda 
con  200.mila  abit.Devenler  è la  sua 
capitale.Burroeccelteutee  buoniFur- 
«Àggi- 

U-vkST  (Maria  ),  m.Uuo  de'qust-i 
tra  punti  cardinali  dell'Or  izxou  truche 
trovasi  opposto  diametralmeute  al- 
l’E.Eato  e hntersecaziuoe  del  primo 
Verticale  eddl'OiIzzontedalla  parte 
ove  tramonta  il  Sole.  Il  punto  iu  coi 
esso  si  nasconde  allorché  sta  sull’  E 
q ultore,  chiamasi  Ovest  equinoziale, 
Punto  dell'  Ovest.  Questa  parola  è 
Principal  incute  usata  du’Marioi  per 
dinotare  il  tramonto  ed  i venti  cbe 
tolflaoo  da  quella  parte.  Più  italia- 
namente dicesi  Occidente , Ponente. 
(D*l  germ.  West.) 

Qvi-dIa,  n.pr.f. 

Ovini  ama  MEx-TÉ.anr.AUk  manie- 
ra d’O  ridio. 

Ovini a-mó,  ad.pr  m.  Di  Ovidio. 

ó vi -Dio,  Hom  suo  che  accompagnò 
An  too  io  suo  a mica  esiliato  da  Ner<mc 

Óvi-nlO  Na9ò-né(  Publio), Cavalier 
romau»  e Poeta  assai  famoso, nacque! 
in  Solmona.cit  del  R.di  Napoli, l’ao- 
no  45.  av.G.C.Egli  abbiudouossi  alla 
poesia  nou  ottani’  energica  opposi- 
zione del  geuitora.  Fu  stimato  ed  o- 
norat»  nella  corte  d’Augnsto.e  tolse 
moglie  ben  tre  volte.  QuesL'lmpera 
(ore  , disgustatosi  di  iui  poiché  di- 
vulgava alcool  uon  grati  aneddoti  di 
sua  famiglia,  rileggilo  a Tornei. oggi 
Tomiswar.  E falso  peraltro  che  egli 
«vesae  amoreggiato  con  Giulia  Dalia 
d’AugustoeCouLivia  aoa  moglie. Non 
ostante  le  sue  Calde  preghiere  accom- 
paguate  da  stomachevoli  elogii,  An- 
gusto nou  gli  fe  grazla.e  neanche  Ti- 
ucrio-Morta  intanto  Otta  via oo^'cm»- 
sacrogli  un  Tempio  .ove offriva  in- 
censo ogni  giorno.  Questo  alto  Inge- 
gno scrisse  le  Metamorfosi , capola-, 
v >ro;  I Falli,  opera  molto  assennala 
scritta  con  gusto; le  Elegie  ridondan- 
ti di  grazie  commoventi  ; le  Eroidl: , 
tre  Libri  sugli  Amori;  tre  Cauti  sui-  j 
l'Arte  d’auisre;  uu  Poema  satirico; 
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varii  frammenti  d’altreOpere  e la  Me* 
idea, tragedia  non  giunta  a noi.  11  Poe- 
ta di  Sulmona  chiuse  gti  occhia'  57* 
anni.  Egli  avea  iugeguo  vivace  « fe- 
condo, bella  a ricca  fantasia , ma  non 
abbastanza  frenata.  Fu  abbondante 
di  Dgure.dt  arguzie  e di  affettati  con- 
cetti,e qukudi  alterò  nou  poco  il  sa- 
lto de’subliini  Scrittori  romani.  Ciò 
uou  osta u te  le  sue  Opere  videro  pia 
e piu  Date  la  luce,  e furo  a volte  in 
quasi  tutte  ie  lingue. 

Qvi-olò,  Cit.  della  Nuova  Tarrk. 

OviuioptìLi.Cit.  nella  Russia  Eu- 
ropea. 

ÒviDòT-Tò  (Aiiat. ),  sai.  Lo  stesso 

IchéOMdaCta. 

òvinuT-Tò.sm.Canale  membrano- 
so che  trovasi  io  molli  Animali.»!- 
la  sna  cavità  cadono  leUova  che  alac- 
cansi  da  Ut>va ia,e  per  esso  condocoo- 
sì  all'  Utero,  o fuori  del  corpo.  Nelle 
donne  ditesi  Tuba  falloppiana  o del 
Full  oppio. 

Ovifc-nò,  Capitale  dell'Astnr'te  eoa 
8 mila  a bit., ad  ROL.NO.da  Madrid. 

OviròR-sia,  ad.  com.comp.  Che  ba 
forma  d'Uovo. 

ÓVI-UUÒ, Cornane  negli  Stati  Sardi 

Ovi-Lt,  sm.  Luogo  uve  si  racchiu- 
dono le  Pecore  - Sìa.  Pecorile-  Jfrh 
Abituro  eomuoe. 

Óvilcc-cio  (ci),  fos.,  dimuti  Ovile. 
Piccolo  ovile 

f ÒTIN-Dóu  , coni  ad  ciré,  di  O* 
lauo.distr.  <f  Avrziauo  nel  t ‘Abruz- 
zo L'Iter.,  dioc.  di  Mani:  a bit.  1200. 

Ovi-nIÒ  , Liberto  dì  Vallino  , inti- 
mo amico  di  Cicero  ne-  Quinto  Or  imo 
Sena  tur  romano  punito  da  Augusto, 
perchè  •’ avvilì  nella  Corte  di  Cleo- 
patra. 

Ovi-PAaó.ad.  e sia.  Noma  dato  al- 
l' Ammala  cbe  ih  se  concepisce  FU** 
vo,  cbe  poi  partorisce  , e nualuieuk 
cova.  Gii  Animali  Ovipari  formano 
uoa  specie  opposta  a’  Vivipari  , coi w 
l’Uomo,  i Quadrupedi  ecc.  La  specie 
ovipara,  oltre  gli  Uccelli  , tncbiude 
diverse  specie  d'animali  terrestri. ete- 
rne i Granchi , le  Graucevole,  ia  Lu- 
certole, la  Raue  ec. 

, UTiMA-VA  iMit.  Affr.),  Nome  che 
gli  Abitanti  del  Beaiudanuo  all’En- 
te Sapremo. 

* O-Tò  (piar.  Ovi  (4.  ed  Ove  o Oro 
f.)(  sm. Meglio  Uovo  - (Ar.Mes.)  Orv 
di  bufala:  Prova  tura  tenuta  ad  late 
oerir  nella  Crema  - (Cbiui.)Deo  filo- 
\iofictr.  Sorta  di  Vaso. 

Q-vò,  (soletta  Dell’Arcipelago. 

OvÒLA-Jò(oi)  (Agr  ),  Il  Vivai» 
degli  Uovoii. 

Qvòla-tò(  Archi.  ),od.m.0roak>  di 

Uovoii. 

(>.vòlò(  Arche.),  sm. Meglio  L’orc- 
io -Cbiamausi  Ovoli,  Ovuli,  Or  inni 
l'Ejcrescenzeebe  osservausi  uellelLi 
dici  d'alcuoi  Alberi,  e seguala  utente 
nell'Ulivo.  Si  dà  anche  questo  u»us« 
|a’ Rudimenti  de' Semi  nuctnusi  ue  - 
f Ovari»,  I quali  fecondati  ec.  diveu- 
gun  veri  Uovi  vegetabili  , ossia  Ger- 
mi-Specie di  Fuug»  appartenenti 
al  genere  ifariau.  V .Uovolu-  Psng  ■ 
velenoso  dello  stesso  genere  del  pre 
cedente.  V.Uovolo. 

O-VRA.  tf.  I a>  stesso  che  Opra.nm 
Ut»  il  Piu  V.  Voce  de’  Poeti. 

*Ovhac-giO,«m.Vocc  francese. Me- 
glio Opera. 

• ÒvRA-a»,  ot.Voce  poeL  t tèneri 
Overart.  Meglio  Operar*. 
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• Òrafe -ad , ai.  e sm.  Meglio  Ope-  \ 
fiere. 

OvcLi-r a. «f. Genere  di  ZooQU  del-i 
l'o  rdine  degridrefornsi  ami  idoli.  Poli- 
paio pietroio,  cavo  internamente. 

Oycx-qub,  ave.  In  qualunque  luo- 
go, In  qualsivoglia  luogo,  Ove  che. Si 
unisce  a' verbi  di  alato  ed  a’  verbi  di 
moto  • Sin. Onduoque, Dovunque, Do- 
• nuche,  Vunque.  (Da  sincope  del  lai. 
Cbicumque.)  PetrM.Per  far  dolce  se- 
reno ocunque  spira. 

ÒvvkRAMts-TÉ,  Congiunzione  se- 
para ti  vao  dichiarati  va  .Lo  ateaao  che 
O veramente. 

Ovvè-ro, Congiunzione  separativa 
o dichiarativa.  Lo  stesso  che  O vero- 
D >ve  ban  luogo  due  disgiuntive,  Op- 
terò può  usarsi  anche  uel  principio 
del  membro,  seguito  da  nn  altro.  S. 
Aiosl.C.D  2.14  Àcui  dorrebbe  la  citta 
fare  onori  dirmi?  ovvero  a Plutone,  ov- 
vero alti  Dii  ? 

Ovvfca-Rft, Paese  della  costa  S.del- 
li  Ghinea. La  Cit-  del  suo  uorne  giace 
a 73.L.K.  da  Juìda.  Banani  e Noci  di 
corco.  Aria  Insalabre. 

Ovviirnt-É.una  dell'Iiole  di  8and-| 
wicli  nel  Grande  Oceano,  scoverta  da 
Cook  oel1778.,ed  ove  fu  messo  a mor- 
te l'anno  seguente.  Long.  158. 19. L « t. 
20.  l7.Cauue  da  zucchero.Bauaui, No- 
ci di  cocco  ed  Albero  da  pitie. 

Ovvi- a, aererò.  Lo  stesso  che  Orsù, 
c significa  Incalza  mento  a far  presto, 
Spedizione.  (Da  Or  ria.)  - Prep.  iu 
signif.  di  Verso  Araet.  16.  Ocvtaatle 
quali  riverente  si  lecb  Lia. 

òvviAMBx-TB.arc.Iri  modo  ovvio 

ÒVvIan-té.  part.  di  Ovviare.  Che 
ovvia. Opponente,  Impediente,  Resi- 
stente- Andante  incontro. 

OvvtA-iiÉ,  at.  Opporsi,  Impedire, 
R i ni uo vere.  Filoc. 1 .75. /rdendtttdo  di 
rolere ovviare  j/i  assalitori. Petr.Uoro. 
ili.  262.  Per  ovviare  a Curradino  ron- 
data di  Puglia  - -.V  assoluto. 

Òrvl.v-Td,  ad.m.da  Ovviare. 

Óvviatù-ré  , cerft.  m.  di  Ovviare. 
Che  ovvia. 

OvviATiu-cMer&.f.diOvvIare.Che 
ovvia. 

Qvvi.uió-xt,  sf.  L’ovviare. 

Ov-vTó  (li),  ad. in.  Ordinario.  Tri- 
viale- (DjI  lat.  Obcius  facile.)  Facile 
a presentarsi  alla  mente  - Che  si  pa- 
ra iuuanzf,  Clic  viene  incontro. 

OrvÒL-Tù  (BoL),  ad.m.Footiaaioits 
ocrotta  dicesi  quando  nello  sviluppar- 
si dalla  Gemina  due  Foglie  opposte,) 
•nn  ripiegate  in  modo  che  gli  orli  del-, 
l'una  involgono  alternamente  quelli1 
dell’opposta.  (Dal  lat.  Oòrotutus av- 
volto f „ Ma., 

pwau-zt,  Cit.  a 5.L.N.O.  da  Rio-) 

òx A-Lio.i , sf.  (Dii  gr.Oxos  aceto.) 
Specie  di  Piante  del  genere  Romice. 

OxfcLfc-ó  [eli.  trn.IDal  gr.Oxos  ace- 
to, ed  Eteou  olio.)  Medicamento  fat- 
to a forma  di  Cerotto  con  Litargirio, 
Olio  ed  Aceto. 

OxfcxsTl-fcax  (Aie!),  gran  Cancel- 
liere e primo  Ministro  di  GùstavuA- 
Golfo  re  di  Svezia, si  reso  illustre  per 
Integrità  ed  fngegno.e  scrisse  un  Vo- 
tame sulla  Storia  di  Svexla. 

Ox-rÒRO, Contea  degli  SUU-Uuiti- 
Clt.  nell'Alto  Canada. 

Ox-fòrd,  bella  Cit.  d*  Inghilterra, 
Capitale  della  Contea  del  suo  nome. 
Accoglie  18.  mila  abitauti.  e giace  a 
16.  L.  if.  O.  da  Londra.  La  Contea 
oouU  tOJ.  mila  parsone  - porto  del 
Db  l4Coa.Du.Uavi  Jtam 
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Maryland  a 13.L.9.E.  da  Baltimore  - 
Pic.cit.nellaCarolioa  Settentrionale, 

OxFòaolB-sa.ad.pr.cons.Di  Oxford. 

ÒxIa-xa  , ani.  cit.  della  Sogdisna. 

OxIa-ni  , ant.  Popoli  della  Sogdia- 
M, 

Oxt-iti , ant.  Popoli  dell’Alpi  Ma- 
rittime a’cooQni  della  Liguria. 

OxiMfeL-Ló  (Farm.),  in.  Lo  stesso 
che  Ostimele. 

Òxò-nA,Prov.  della  Nuova-Spagna 
con  689.  mila  abitanti. Ricche  minie- 
re d’oro, d'argento  e di  piombo. La  sua 
capitale  ha  lo  stesso  nome. 

Oxù-xlò.Cit.  d’Ingbilterra-Stn.Oi- 
ford. 

-xn.grande  Prov.dell’Is.di Nifon. 
j-xca,Fiu.  della  Tarlarla  ludipen- 
dente, oggi  Djihun  - - Sin.  Oxo. 

O-TAFoc,  Porto  uella  Gujana,  a 6. 
L. dulia  foce  del  Fiu.del  suo  uouie.al- 
l’E.  di  Cajenna. 

(3 ve,  pie. cit.  a2.L.  da  Calais. 

Qv  ex  (9.),  Bor.  a 5.  L.  da  Màcon. 

Ovòla-ya,  Is.  del  G.  Oceano,  nel- 
l’Arcipelago de’ Naviga  tori.  Loug.O. 
I75.il. La  t.S.14.2. 

Oyonnaz, Vili. a S.L.N.da  Nantua. 

QvssRL.Bir.  a 5.L.S.  da  Roano. 

O-ZA,  n.pr.tn. 

()za-I,  npr.m. 

ÓzA-jf a.  Riviera  dell’Is.  di  Haiti. 

Q-ZAX,n.pr.wi. 

Ò-zanah  (Giacomo). nato  in  Fran- 
cia all6i0.,scnsse  ilDizionario  diMa- 
temahea,  il  Corso  di  Matematica , le 
Ricreazioni  matematiche  e fisiche , il 
Metodo  facile  per  misurar  la  Terra, un 
Libro  sul  Compasso  di  proporsione. la 
Geometria  Pratica, ed  i XuoviElcmen- 
ti  tf  Algebra.  Quest'  uom  pio  e di  ret- 
to cuore  fu  apeuto  d'apoplessia  a’ 70. 
anpi. 

ÙzA-RA.ant.cit.  della  Grande  Ar- 
menia - Sin.  Azora. 

PXA-Zix,  tt.pr.n». 

O-ZÉ  (Mcd.),  sm.  Dii  gr.  Oze  feto- 
re.) Nomo  che  Paracelso  diede  al  Fc- 
tor  di  bocca. 

Òzfe-XA,  sf.  (Dal  gr  .Oze  fetore.)Fe- 
lidità  dell’aria  espirata  dalle  Narici, 
di  pcndcutcdall'ulcerazioii  della  Mem- 
brana pituitaria  - Cosi  dicesi  «oche 
l'Ulcera  che  si  genera  dentroalNaso- 
Geuere d' Insetti  dell'ordine  de’  Co- 
leotteri, della  teziou  de’ Pcutameri  e 
della  famiglia  de’CarnJron.che  man- 
dano odor  molto  ingrato -Nome  dato 
da  Plinio  ad  un  Polipo , che  tra  man- 
da dalla  testa  odor  fòrtemente  ingra- 
to Pare  che  sia  VOxolls  d’AristOtele. 

Oxfc-xB,  aut.cit.  dell' Indie  di  qua 
del  Gange. 

OzbxzA-RA,  ant.  cit.  delia  Palesti- 
na, nella  Tribù  dEfiaim  - Sin. Ozeu- 
zare. 

O-zt,  n pr.m. 

OzI-A.n  pr.m.--  Sin.  Ozian,  Osia- 
Profeta  ebreo  sotto  il  regno  di  Asa  , 
più  poto  col  nome  di  Azaria. 

* Ozi-acò  (ri  e chi) , ad.  m.  Agg.  di 
Giorno.  Voce  corrotta  da  Egiziaco,  e 
vale  Giorno  iufausto  e malagurato. 

OzI-ax  ,u  pr.m.Lo  stesso  cho  Ozia. 

OzTB-lB,  u.pr.ns. 

Qzillac.  Bor.  uella  Sa ntogna. 

Ozi-MO  (Ilot.),  sin. Lo  stesso  che  O- 
cinyi.Ozzimo.  | Nifon. 

Qzi-xù,  Cit.  del  Giappone  uel  Is.di 

O-zIò  (is),  in*.  (1  cessar  deli' opera- 
zione,e per  lo  più  racchiude  iu  sé  ùu 
certo  che  di  pigrizia  e riposo  vizioso, 
«d  iu  quoak»  «auso  vai  lo  stesso  cho 
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Oziosità- Pigrizia,  Accidia,  Sciopo- 
raggine,  luflugardsggiae,  9ciopera- 
tezzs,  Disoccupazione  - Agio,  Tem- 
po, Quiete.  Cas.lett.67. Sei  a tempo  di 
farli  dotto , avendo  e maestro  e ozio  e 
ingegno- Applicazione. Segr. Fior.  B 
scuserete  me  colla  brevità  del  tempo 
che  mi  è in  slmili  ozii  concesso  - Àra- 
az  osio:  Aver  tempo,  Aver  campo, 
comodo- Stai*  tir  ozio:Vi  vere  oziosa- 
mente. 

Ózidf  ag-gixé  , sf.  Propriamente 
.Tendenza  all’ozio,  ma  prendesi  an- 
che per  1‘ Oziosità. 

OzióSAMCx-TÉ,arr.  Con  ozio;  Ac- 
jcid  iosa  ni  ente  .Sciopera  la  mento  - Per 
.simif. diciamo  Che  unaCosa  sta  ozio- 
samente in  alcun  luogo, per  dire  ebe 
■vi  sta  senza  bisogno. 

Oziósét-tù,  ad.m.,  d in.  di  Ozioso. 
Alquanto  ozioso. 

OziósissiMAVBx-Tg,are).  sup.'.di  O- 
ziosamente. 

Óziósis-staio.ad.fl».,  sup.di  Ozioso. 

. Oziosità,  sf.,  aslr.  di  Ozioso. Vizio 
di  chi  sta  in  ozio,  sltrimeutiAccidia- 
Si«.  Oziosi  tade,  Oziosi  tate. 

OzTó-só,  ad.  e nn.  Cbifsta  in  ozio, 
i Sfaccendato  .Accidioso,  Perdigiorno, 
IScioperato, Neghittoso,  Lento,  Infin- 
gardo , Che  sta  colle  mani  In  mano, 
colie  mani  a cintola  , Disoccupato, 
A m.  Ant. 31. 2 4 .Ogni  ozioso  è in  desi - 
“^•i*Col  secondo  csso  Lspos. Pater. 
f.80.  Chi  è ozioso  di  buone  opere  ecc.- 
Vailo,  Inutile, oude  diciamo  Qntstio- 
ne,  Parola  oziosa  -Parla odo  di  Perso- 
na vale  anche  Chi  ha  ozio  - Parlando 
di  Cosa,  saie  Da  ozioso.  Pctr.son  6.  La 
gola  e'I  sonno  e ioziotc  piume  - Han- 
no del  mondo  ogni  r irtù  sbandita  — O- 
ziosi  della  Sinagoga  : Cosi  chiamano 
gli  Ebrei  alenai  (JOlziali  pubblici, 
perche  il  loro  impiego  è sedentario, 
ed  attendono  soltanto  al  servigio  di- 
vino. 

Òz-xi,  n pr.m. 

Obòa-mi,  ant.cit.  dell’India  di  qua 
del  Gange.  |del  Gange. 

òzò  i-XA.ant.  cit.  deU’Indie  di  qua 

O-zòcòa  (Mit.) , Nome  particolare 
dell’Èrcole  egizio, Generale  detraimi 
di  Osiride,  ed  lutenJcnte  delle  sue 
provincie. 

ÓzoFiL-Ló,sm.  (DjI  gr .Ozo  io  odo 
I ro,  e Phyllon  foglia. (Arboscello  della 
Gujana  che  forma  genere  nella  Dia- 
dei/ia  diandria.Le  sue  Foglie  stropi» 
ciate  maudauo  odor  nauseante  a se- 
gno da  generar  vertigini  fu  tempo 
caldo.  Dicesi  anche  Ticorea  foetid a. 

OzòoABDA-XA.ant.cit.  della  Mes» 
pota niia  - Sin.  Zaragardia. 

Ozò-la,  ani.  cit.  (foli' Asia,  nell'A- 
ra cosi  a. 

Ozó-Li.ant.Colonia  di  Locri, la  cui 
capitale  era  Anfisa. 

Ozù-lO.  sm.(  Dal  gr  .Ozo  lo  odoro.) 
Genere  diCrustacei  dell’ordine  dePc- 
cilopòdi,  che  mandati  cattivo  odore. 

! Ozà»fr-xi!Mit.),9posadiTaumao» 
te,  e madre  deH'Arpie. 

. Óz6-.\ìO(ti)(Bot.),sm.Lo  stesso  che 
/mani  la. 

ÒzoTAH-xó,  sm.  (Dal  gr  .Ozo  Io  » 
doro , e Thamnos  spina  jo.)  Specie  di 
Piante  della  famiglia  delle  Sùmutrree, 
della  sezione  detleCorimbifere, e delia 
Siijgenesia  poligamia  superflua. 

1 OzrIè-lB,  n pr.m. 

OzzA-póLi,  aut.  cit.  delia  Tracia. 

Ozziuaiì^i jio, ad. m.,  sup.  dì  Oz- 
«imita» 

a s 
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<")kii*a-tó,  ad  m.da  O/zimn.  Agg. ]i 
di  Liquore  in  cut  aia  alato  infuso  Ot- 
timo. 

• Okzi-mO  (Boi.),  ih*.  Meglio  0d-| 


P,  tost.  rem.  Declroaqnarta  Let- 
tera dell'Alfabeto  italiauo,  e quinta 
delle  Consonanti  che  dicooai  Mute. 
Pa,  Prof,  della  China. 

Paaxi-lé  jMil.i,  Divinità  egizia. 
Cbe  corrisponde  a Priapo,  e temudo 
alcuni.L  i Dolina  cbe  allevi1)  Osiride. 

Pa-aa  (UiL),  Nome  dell'Elite  Su- 
premo presso  gli  Ertami  , cbe  fau 
parte  de'  Morduani. 

Pa-at,  Pietro),  f alenteMcdico.nac- 

?ue  io  Amsterdam  al  t5Gt  ,e  scrisse 
irrottalo  della  Peste  ed  «Uri  Libri. 
Paba-1.  I -aletta  della  Scozia. 

Pai- aio  |ii),  sm.  Specie  di  Pìaota 
graminacea  del  genere  dira 
Pa-bér,  Riviera  dell*  Indottati. 
Pa-bulò,  ant.  Alimento,  P.i»r>do 
Paca-camac  (Mit.).Nome  cbe  da- 
vano i Peruviani  all'Elite  Supremo 
PACA  Jfts.  Pro? .del  Perù. cbe  con 
fina  all' E.  colla  Prtif.  della  Puz,  ed 
airo.cul  Lago  di  Tilica. 

Paca-lTé.  ad  e sf  Feste  che  erle- 
tiravausi luRoma  inouordella  Pace. 

Pacama-xa  |Mil.},Dea  cbe  adora- 
va uo  i Peruviani. 

Pacamo  Pro v.dellaCtìlu  iibia 

Paca-ré,  at.  Sedare,  Pacilicarc. 
Pacasma-jò,  Riviera  del  Perù. 
Pacatamén-Té,  are.  Tranquilla- 
melile,  Placidamente. 

Pacatéz-za, sf.  Tranquillità, Cal- 
ata, Placidezza, 

Pac  ati  sm  mamén-té,  avv.  su p.  di 
Pucataiiientr. 

Pacati* -snió.  ad.  m.,sup.di  Paca- 
to. Tranquillissimo. 

Paca-to, ad.  m. da  Pacare.  Sedalo, 
Quieto,  Tranquillo. 

Pacai, ‘mene  (La).  Cit.  con  3.  mila 

tfbil.  a 4.L  N.O.  ila  Rosone. 

PacazIa-nù  | l'ilo  Giulio  Marino) 
soli»  One  del  regno  deirimp.Filippo, 
ribellassi  nelle  Gallie,  e nel  2iJ.  fu 
durati»  e messo  a morte  dall'annata 
cbe  j ve*  iuoalzatoDrcio  airimpero. 

PAC-cA|càel,sf  Ferita  o Percossa. 
Voce  bassa.  (Dai  Ri*.  Pero  io  batto.) 

Paccai.onuan  Gó.Cit.  e Pruv.dei- 

P li.  di  Già  va. 

pAtcatu  >T-TÒ,*n».(D;iiriugl.ParJt 
pacchelto.cDoat  barra.  (Nome  di  Ba- 
stimeuti  destinali  a porljr  lettere  ol- 
tre mare  per  servizio  della  posta,  ed 
al  trasporto  de'pass.iggirri. 

PACCiiftr-TO.im.  V P.K  bello-) Ma- 
rio, i Lo  stesso  che  Pacchebotto. 

Pac-cui  a .sf.  Voce  plebea.  Lo  «tes*- 
a fi  cbe  Pacchio- 

Pacchi  amèn-tó,  sm.II  pacchiare. 
Voce  bassa. 

Pacchia-nò  , ad.  e sm.  ( Dal  gr. 
Parhyuooi  stupido.)  Balordo  , Pap- 
pacchione. 

Pacchia-ré.  at.  e neut.  ass.  ( Dui 
gr.  Peperà  da  Pmo  io  mangio. | Man- 
giar con  OD  certo  aequacchinto  suo- 
li» della  bocca.  Voce  ha  sta -Mangiar 
«un  uigordigiu.edaacàc  Mangiare  in 
Conversazione. 


PACEM  PACIER 

no.  Piò  comunemente  Banillro.  Ideila  Plebe  fiorentini  per  dire  Otto 
Òz-zò( Mit.  .Diuadornlodagli  Ara-  soldi.  Salvin.  Ann»t.  FBI  5.3.  Cors 
bi  prima  del  M min  etti*  ma.  tu  plebe  nostra  dice  qnazzoldi,oz*oldi, 

Oziò  l-di  , Voce  composta,  usata  [per  quattro  e otto  ioidi. 


P 


PACcniAnt-NA.  sf.  'Dal  gr.  Pachys 
crasso,  ed  /i'i/i  fjng».|  Fango, Mota. 

Pacchia ròt-tò,  ad.  e sm.Paslric- 
ciaou,  nel  2/  sigmf.  Voce  bussa. 

Pac-ciiio  (rài|,sm.ll  ciIhi  in  gene- 
rale, Ci»  clic  si  mangia,  Pasto.  Vuccl 
bassa,  (l)ali*  cbr.  Big  c bo.) 

pACcmò-xfi, ad.  e sm. Clic  pacchia 

Paccia  mé, sol.  Lo  stesso  cbe  Pac- 
ciame, Pattume. 

Pac.cia-no,  ad. e *««.(  Dallo  spigo 
Paclion  noni  lento.  )Disulile, Pastric- 
ciano, Poltrirne. 

Pac-cio,  n.  pr.m  Variai  di  Giaco 
pacem,  accr.  di  Giacomo  o Jacopo. 

Pacciot-t  \,tf.  Pacchia  mento, Cor 
(tacciata,  Mangiata. 

Pacciu-mé,  sui.  Lo  stesso  cbe  Pat 
(urne. 

pAC-còlrài)(Ar  Me*.), sm  B 1 1la  far- 1 
mala  di2z  roti  di  Vacchette  legate  in 
sieme  sruz’iuvoltuie. 

P Accòrr  i-GLi  a {gtie!,sf  Certa  nuan- 
lila  di  mercanzia  imbarcata  da  uo 
pass.iggicrnn  qualche  altro. per  farne 
commercio  per  proprio  muto,  o per 
mela  con  chi  glie  l'bu  adì  tata. 

Pa-cé,  sf.  Cuocordia,  Tranquillila 
pubblica  e privata.Cout  rari»  di  Guer- 
ra e di  Discordia  - Detto  assolutimi, 
pei  Trattato  di  pace-La  pare  di  Vest- 
falia ec.:  La  pare  concbiusa  in  Vest- 
falia-Tranquillità  dell’aninio-Qiirl- 
la  pace  che  vien  da  Dio-  Tranquilli- 
tà, Silenzio,  Lontananza  dallo  sire 
pito, dal  tumulto  - CrssammtOoSo- 
ipension  del  moto  o del  suono  - CV.v 
buoni  r i cs  : PacìBcamrnte  - Dio  ri 
dia  Pica  Modo  di  salutare  - Din  La 
face  di  ,ViacoA'e:Congiaugersi  car-! 
nalmentc.Mmbi  basso-  Tiutt  itrscc; 
Proccorar  «li  conrbiudei  la -Tu votai» 
tu  d‘  Argento  o d’ altro  metallo  ree. 
□ella  quale  è intagliato  o scolpito  a, 
basto  rilievo  alcuu  soggetto  sacro,  ci 
cbeal  dà  a baciare  nelle  Chiese  e ne 
Cmicilii  a'  Fedeli  • Gli  Antichi  Cri- 
stiani dissero  Pace  la  Cnmuuioue  ec- 
clesiastica , ovvero  la  Tranquillità 
beata  della  vita  eterna  - jMil. (Divi- 
nità allegorica  , figlia  di  Giove  e di 
Temide. 

Pa-cé,  n.  pr.  m.  e f. 

t Pa-cé,  coni,  cireond.oel  dlstr.  « 
nella  dioc.  e prov.  di  .Messina  : abit. 
IOAO. 

f Pa-cé, com.  nel  ciré  di  Milazzo, 
dislr.  c prov  di  Messina  nella  Badia 
di  9 Lucia;  abit.GOO. 

+ Pacé-cò,  com.cJrrood.oel  dlstr. 
e’uella  prov  di  Trapani, dioc.  di  Ma- 
zar.i.  a hit. 3000. 

* P scr FicAHÉN-TÉ.arv.Meglio  Pa- 
cificamente. [fare.l 

Pacifica  -ré,  at.  MegHn  Paci  fi- 


+PACÉN-TBò,c«m.oel  cfrc.e  disto, 
dis-dinmia  orl2.*Abri'ZZoUI  ter.,dioo. 
di  Valva  e Solinomi;  abil.  5H0. 

PACllkABLÉVA-RÒSI,sf.(Dat  gr.Pi 
Ckfl  denso,  e Blcpharou  palpebra  )!• 
spcssiuieulo  del  tessuto  delle  Palpo 
lire, lauto  per  inOaimuazioa  cronica, 
quanto  per  tubercoli. 

Paciié  cò,  Gentiluomo  portngh© 
se. fu  uuo  degli  uccisori  d luci  DcCa* 
atro. 

PACHb-CÒ[Gio vanni  Del, Marchese 
di  Vii  lena,  gode  intero  il  favor  il’Kr- 
ricolY.re  di  Casliglia,c  dispose  a suo 
(aleutodcl  reano.  Ribellatosi  .fc  porre 
sul  trono  Alfonso  fratello  d‘  Enne» 
nel  I JG5.  Morto  Alfonso,  Enrico  rà- 
montò  sul  Trono,  e Pacherò  apprt> 
prmssi  varie  Città  cd  alcuniCasb-HL 
Questo  perfido  Ministro  chiuse  gli 
occhi  nei  1 165. 

P.icuÉT-Tò.rm.  Piego,  Fascetto  di 
cose  uiiuutc.luvogliuzxo.eperlo  più 
dicesi  di  Lettere. 

Paciiia-ticò  (ci)|Terap  ),fld.  c mv 
| D ii  gr.  Pachys  denso.)  lucrassauto. 
Condensa  lite. 

Pacuichim1-a( irli Med.)tf.(Da! 
Pachtjs  denso  , c Chijmos  umore.)  I- 
sperimento morboso  degli  Umori. 

Paciiidér-  mó.ad  e sm.( Dal  gr  Po- 
chys  denso  . e Drnna  pelle.  ) Mam- 
mifero che  ha  Pelle  motto  spessa  , e 
Piedi  con  più  di  due  dila  attorniate 
da  unghie coruee.come  l'Etefau  te_  «v 

pACimik-ROlGiorgio  .nato  a N icca 
nel  1310.,  pubblicò  w Storia  detfO- 
nmlf,  volta  in  latiuoe  corredata  di 
unte  dal  P.Pousiincs  Gesuita, ed  st- 
iri Scritti. 

Pachi  xo,  Capo  della  Sicilia,  oggi 
Capo  iSunero. 

f l’ACUi-Nó.com.cIrcond.neldlitrje 

nella  prov.  di  Noto.dioc. di  SiracusDe 
abit.2000. 

PaCIHTé-a,  Riviera  del  Perù. 

Pachi  to  (Mit.l.ODRde'Caoi  d*A»- 
teoue  |D«lgr.  Puctyfrs grossezza.) 

• Pacia-lé,  ad.c  sm. Meglio  Poeta- 
re - Pacifico. 

►Ji  PacIa-nò,  Vescovo  di  Barcello- 
na. (9.  marzo.)  \Pacificam, 

• Pacia-ré,  at. Meglio  Appagare, 

•Paci  a-ro, ad.e  m.MegliuPacicra. 

Pacia-ùui  (Paolo  .Moria),  nato  tn 

Torino  al  1710., indossò  la  veste  dei 
Teatini  e chiuse  gli  «echi  a’65.aurfl. 
A t*  In  a in  di  lui  le  Ossrrraaioni  sopra 
airone  partiro/ari  e strane  Medaglie  , 
Ir  Memorie  de'  tj.  Maestri  deli  Ordine 
(i  erosoli  untano  ed  altri  Libri. 

• PumiLMtx  i£,  atr.  Meglio 
floamente. 

Pacida  bé,  ant.  clt.  dell*  ludi». 


. . PAClÉN-TÉ,ad.e  sost.com. Meaìt) 
Pacéfica-tò, ud.tn.  da  l'aceGca- .Punente. 
ir. Meglio  Pacificato.  * pAcifexTÉMÉx-TÉ.arc.MccUoPa- 

* Pacé:  lenirsi mo, ad  nt.sup.diPa-  a initr mente, 
cefi  cu.  Meglio  Paci  fichi  ss  imo.  I * PacIÉN-ZA,  sf.  Mento  Pazienti 

•pACÉ-FICÒ .ad.es IH  M«-;l in Pofi/fco!  • PACieN-ZiA, sf  Meglio  Pa- lenza 
\ Pa-cé»,  Boi-  uellis.di  Sumatra.  1 Paci  fi- ré  Uem.PncierB  ),  ocL r tnè. 


PAC1UC 

Mediatore  por  trattare  e conchlnder 
pace, Quegli  che  fa  stringer  pace, Mes- 
tali» della  paco. 

PACi-rflaò.  ad.  m.  Che  porta.  Che 
reca  pace  -;Mit.)S  •praiiuume  di  M- 
oerva  ed  auche  di  Alarle. 

Pacific  v-silk,  ad. coni.  Da  potersi 
paci Oca re. 

Pacificamén-tì,  arr.Con  pace. In 
pace, A cheto.  D'accordo,  Trauquil- 
Iameule,  QuieUmeute,  Auiichevol- 
uipute  ec. 

Pacipicam<\-t6,  sin. Il  pacificare. 

Il  pacificarsi. Rilnruo  alieutiche  re- 
laxioui  amichevoli  fra  piu  persou  * n 
nazioni  divenute  Deoiiche;  ltcouci-| 
Razione. 

Pacificasi 'Té,  pari,  di  Pacificare 
Cile  paciflca. 

Pacifica-hML  Far  stringer  pace, 
Metter  pacc.Q  melare.  Rappattuma- 
re, Ridurre  a concordia  uuo  cou  un 
altro.  Riconciliare, Riarcouciare  -ìY. 

Ks.Dar  pace  a se  stesso, Riconcilia  rii,  | 
ir  giu  l'odio. adeguo, rancore /dauc/ie 

Riconciliarsi  con  Tornate 

amico  o in  concordia.  Deporre  l'ini- 
micizia, Rappattumarsi,  Quietarsi, 
Far  pace  -jV.uf solato. 

Pacific  v-tó,  ad.  m.  da  Pacificare. 
Che  ha  fallo  pace, Quietato, Rappat- 
tumato, Ri  ncouci  liuto. 

Pacificato  ré, rzrb.m.di  Pacifica- 
re. Che  paciflca  - (Mil  ) Sopra  uu.  di 
Giove. 

PACiFiCATiu-ct.rcrb  f.rfiPaciflcare 
Pacificaziò-né  , tf.  Lo  stesso  che 
Sbclficamento.  |rifico. 

Pacificiiis-simO.  ad  ni.,  sup  di  Pa- 
PACi-FicO(ri  ecAij.ad  m.  usato  au- 
che fu  forza  di  ioti,  parlami»  di  Per- 
sona. Di  pare,  Quieto, Amator  di  pa- 
ce -Che  sigm  tk-u  pace  .Che  e seguo  di 
pace  - Pacifici  si  dissero  uri  VI.  seco- 
lo Quc’  ette  seguivano  IT.  noi  irò  del- 
1 Imo.  Zernoie -Nome  di  Que'che  nel 
secolo  XII. formarono  una  società  re- 
ligiosa par  purgare  il  Mezzodì  della 
Francia  da’Bruhjuzoni, specie  di  In  fi- 
dili -Nome  dato  agli  Anabattisti  nel 
tecoloX  VI. -Nome  altresì  dato  e (|ue' 
Teologi  che  procurano  di  conciliare 
I Cattolici  co' Protestanti  ec.  - Specie 
di  Sacrifizio,  quasi  l'astratto  di  Cose 
pacifiche.  Orni.  Dml.  Purg.10.  Offe- 
rendo gli  olocausti  e U taenfiiii  e pa- 
cifichi ec. 

Paci-ficó  (Oceano),  V.  Oceano. 
Paci-ficoi Massimo), nato  in  Asco-j 
Il  al  1400.,  vìsse  intero  uu  secolo.  Le 
sue  Poesie  si  lessero  con  piacer',  ed 
fu  una  di  esse  si  famenziouedelluLm 
veuerca  . (piando  questo  male  tre-| 
meudo  infettava  l'Europa,  pria  della 
scoperta  dellAmenc*  fatta  daCristo- 
foro  Colombo. 

Pagina- ti ,a ut.  Popoli  d'Italia ,ori-| 
(Zina ri i dcd'llliria. 

PACi-.\i{Salvat»re].Prel«to  dotto  e| 
virtuoso,  noto  iu  Toscana  al  1506.,  fu 
creato  Gu verna tor  di  Roma.  Poscia 
ebbe  il  Vescovado  di  Chiusi,  e sì  di- 1 


PADELL 


stinse  nou  poco  nel  Concilio  diTre:*jdo  Padelle. 


Pacicca-ca,  Riviera  del  Perù. 

Pa-cO  Irli»),  s«n  Specie  di  Mammi- 
fero dell’ordine  de' Rum  inaliti,  che  u- 
hiti  nel  t’eru  re  Usuo  Corpo  c coper- 
to d'assai  Qua  c preziosa  lana. 

PAcò-nió.ualo  nella  Tchaide  da 
genitori  idolatri.  Tu  istruito  dal  san- 
to solitario  Polentone  , divenne  cu- 
po del  Monastero  della  Tebaide  sulle 
sponde  del  .Ni lo. e fondò  poscia  molli 
altri  Conventi  QuesL  uoiuo  e ùOcjii-1 
le,  che  chiusegli  ocelli  uel  5 18.,  se  ris- 
se uu.»  Regola  monastica,  ed  un  i * 
Lettere  ridondanti  di  dottrina.  (14 
maggio.) 

►xd'Acò-Mló  mori  martire  in  Ales- 
sandria. (26.  unvembre.) 

Pa-con  sm.Noiue  d’uu  MoseCoptu 
che  corrisponde  al  n»gtr»Maggiu:era 
il  muto  mese  degli  Fiìzii. 

Pacò-n'Ia  ani  cit.  della  Mcsopola-j 
mia  - Isolettn  sulla  costa  N.  delia  Si 
citili,  «Ila  foce  del  Diti 

Pacó-.n1ó( Agrippi uo),  Senator  ro 
mano,  e Filosofo  stoico,  fu  mandato 
ÌU  esilio  da  NeroOP. 

PACò-fttj  Ambrogio), di  puri  costu- 
mi.nacque  nella  Francia,  e inori  nel 
1750.  agli  HO  anni.  Dobbiamo  a lui 
molte  Opere  sacre. 

Pacò-iió,  Re  della  Media  - Re  del 
l'Arineuia-  Ite  d»  Efesia  - Nome  di 
quattro  Re  dell’lberia. 

Pvco-ro,  Figlio  d' Erode  redc'Pjr- 
ti,  Ugliòa  pezzi  I’  esercito  di  Cra«s< 
l'anno  55.av.G  C.  Vrnlidi  i il  Jisfeco, 
el  pose  a morte  14.  anni  dopo. 

P.ic-Ti.aut.  Popoli  presso  la  Palu 
le  Manli  le. 

Pac-tIa  . Lidio  che  rientrò  in  Cu 
ina, ed  un  Oracolo  nel  fr ce  scacciare. 

Pac-tòloI Geog.),lu stesso  eh  cPut- 
to'o. 

Paci: -ni,  Indiani  del  Brasilo,  nella 
parie  O-  della  Prov.  di  Para. 

Pacu-ra  , aut.  cit.  dell'lnJie , sul 
Golfo  del  Gange. 

Pacl'-vIoi .Marco), nato  in  Brindisi 
l'auiio  551.  di  Roiua,|iuliliIicò  Satire 
e Componimenti  teatrali.  Cicerone 
parla  delle  sue  TrageJic  con  molla 
lode. 

Pact  , Cit-  con  S.  mila  abitanti,  a 
4.L.E.  da  Kvrrui. 

Paua-mò,  Riviera  della  Columbia 

Pada.\-sjO,Fiu.c Cit.  nell  li.  di  Su-j 
malra.  (die 

P iDfe-l.aot  Popoli  nomadi  deli'lu 

PADàL-LA.sf.Strumeuto  da  cucina, 
nel  quale  si  friggono  ocuncono  iu  al- 
tro modo  lo  vivande  -Vaso  di  rame  o 
di  terra,  di  cui  valgouti  gl*  Infermi 
per  fare  a letto  i loro  agi  - (Chini. 
Parte  dilla  C. impana  da  stillare,  do- 
ve si  melle  la  materia  che  si  distilla- 
Nomede  Vasi  in  cui  fondesi  il  vetro-] 
(Aual.|  Quella  parte  del  ginocchio, 
che  ingiuocchiandosi  p» sa  In  terra  - 
Sim  Specie  di  Nave  piatta  e larga. 

PadKlla-jò  (ij,  ad.  e sus.Lo  stesso] 
che  Padellerò. 

P volt!  i.  v-«ù,ad.em.Cbe  fa  o ven- 


t». Chiuse  gli  occhi  a’75.  anni 

Paci-nò,  u pr.m.,  dms.di  Pace-Siti. 

Pedo. 

Pa-cTó,  celebre  Gioreconsulto  na 
tn  in  Viceoza  al  1550.,  scrisse  varie 
Opere  legali. 

Paciòi-za,  sfidim  eli  Pace.Ricon- 
dliazioue  amichevole  fra  persone  cor- 
ruccisle  per  poco. Voce  bassa. 

PaCIU-CA»  C«L  Otti  Massico. 


Padella  ta,  sf.  Tutta  la  quantità 
di  roba  che  si  cuoce  nella  padella  iu 
una  volta. 

pADkLLtT-TA.  sf..dim.  di  Padella. 

Padelli  n a .sf.,  dim.di  Padella. Lo 
stesso  che  PadelUtta. 

Padélli-no,  sin. , dim.  di  Padella. 
Lo  stesso  che  Padellata. 

PADtu.ò-Nt,  in.,  aut.  di  Padella 
Padella  grande. 


PADOVA  651 

P.DtLtór  rù,  in»,  p.dell,  gr«ndo, 

Pj  I.IIoq. -(i.Uiin.1  Xelugoif.di  Pa. 
delia. 

PAomiò-HA  (Geog.),  lo  .tallo  cho 
Padrrborna. 

i’adehb  >r-na  , grande  Città  della 
Gmiiauia  a IG.L.N.O.da  Gasici. Mz- 
ii i fica  cattedrale. 

I'adjumu-nk, jni.  Arnese  di  panno, 
drappo o simili,  che  applicato  nelle 
c i mci e al  palco  , cala  sul  letto  e In 
circondi  Iu  campagna  si  reggesopra 
il  uni  legui.o  serve  a difendersi  dal- 
I aria,  standovi  sulto  al  coperto:  non 
e p u in  uso  che  presso  i Capitani  su- 
premi degli  eserciti.  I Romaui  rimi- 
la r»no  da*  popoli  orimi.,  e<l  u'tempt 
di  Vegeaio  «licci  Fanti  col  Decano  al- 
loggiavano  flotta  un  padiglione.  Gl'I- 
ialiaui  si  valsero  di  nuovo  de'Padi* 
glioni  dopo  le  Crociate.  Dal  reti.  Fa- 
rilhon.)  -Pìoiglioxk  uiestuo. Luogo 
dove  soggiorna  iu  guerra  uuGeuera» 
le,  comunemente dt‘Uo(Juartirr  gene» 
ralc  - Padiglione  degli  Vf) Si  a/icCasei- 
ua  • Usalo  anche  per  liaidiera,  Con* 
/alane  - -Sii». Qualunque  panneggia- 
mento pei  copi. re  Aliati  Troni, Meo 
>e  ree.  Noma  rbedassi  a ciascuna 
dr III- Facce! le  del  fondu  d’uuDiamau- 
le  - Torricclla  che  si  solleva  dagli  o* 
lifizii  -Scola  a bastoni,  che  sorgeudo 
lai  suolo  in  forma  circolare  si  va  rc- 
• tringendo  iuscnsIbilriivtile-Nomcda» 
t*j  ad  alcuni  piccoli  EdiUzii  posti  da» 
vanii  a'1'dl.izz»  rea  li, desi  ma  ti  a siate 
za  delle  Guardie  -j  Mu«.  [Parie  allun- 
gala in  forma  »r imbuto, clic  termina 
certi  Strumenti  ila  fiato. •'onte  il  C*»p- 
un,  il  Clarinetlu  ec.  - Padiglione  chb 
•tese:  Slrumento  niusicalnla  percu#- 
•a.che  Ita  figura  di  Cappello  d’uUono- 
lerniiualo  in  punta  , c gueruitn  c»q 
piccole  ca ni pa nelle- ( Auat.] Padiglio- 
ni dWf  6rfcr/»/o:L‘Orea-hia  prupnam. 
licita,  ossia  la  massima  parte  dell' O 
reccb lo  esterno  (Anat.)  Pudijliona 
della  Tuba  del  Falloppio  Porzione  al» 
largata  a foggia  d'  militilo  .che  teriuW 
na  il  comlolio  escretore  di-H’Uvaja- 
Dr  ipp.»  ordì  u a ria  in.  di  Stamina, che 
s'  inalbera  sulla  parte  superiore  de- 
gli al  Iter  I eoe. , per  far  conine  -re  IR 
qualità  de' Comandanti  dello  Navi , a 
la  Nazione  alia  quale  appartengono. 
Le  varie  Nazioni  marittime  bau  du- 
cersi padiglioni  che  le  coutraddisliue 

guano, 

Paoii.-la^I Maria  De),  Favorita  di 
Pietro  il  Crudele  Re  di  Cattigli»,  via» 
se  nel  IV. secolo.  Eri  mollo  avseueih- 
fe,  ed  avea  pregi  da  meritar  una  Co- 
rona. 

PADiLÒNlkN-si , Indiani  degli  Sts» 
ti-Uuili,  nel  Territorio  di  Misturi. 

Padina-ti  ant.  Popoli  d Italia.chn 
a bita  vano  verso  la  foce  delPanaro  uel 
Po. 

Paoi-pólò,  Gruppo  d isdette  deh- 
l'Arcipelago  delle  Maldive. 

Pa-dò, sm  Nome  volgare  d'unaspo 
eie  di  Pruno  selvaggio. 

Pa-dova  (Alberto da).  Monaco  À- 

gosliuiano, fiori  nel  secol  >XI  V.l  suoi 
Sermoni  latini  sul  Vaugelo  bau  vedo 
to  più  volte  la  luce. 

Pa-uòva  , Capitale  del  Padovano 
nel  Regno  Lombardo-Veneto,  acco- 
glie 50  mila  abitanti,  e giace  a 00.  L. 
N.  da  Roma. E famosa  la  sua  Univer- 
sità. 

Paoòt  a-na  ,sf.  Padovane  chiama  n- 
jsl  lo  moderne  Medaglie  fatte  ad  iiut* 


Go2  PADRIC 

tazfoa  deU’soticbe.  Tolsero  11  nome] 
da  un  valente  Pittore  detto  fi  Pado 
pano  che  fiori  nel  secolo  XVII. 

PadóvanérI-a  (le)  f sf.  Lo  «testo, 
che  Podoranismo. 

Padóvasi-smò.ii»  Maniera  di  Pa- 
dova no, Proprietà  oldiotismo  nelLin 
guaggio  Padovano. 

Padòvanità, sf.  Lo  ateaso  che  Pa 
dorammo.  . 

PadOva-Xó,  ad.pr.  m.  Di  Padova  ; 
Attinente  a Padova  - In  Torta  dì  sm. 
Rome  delia  Prov.  di  Padova. 

PADorA-Nó.sm.Naatro divarie  Iun-| 

fhexse,  il  cui  ordito  è di  canapa  o di 
ioo  di  delicata  fiuez/a.e  la  trama  di 
seta  ec.  Questi  nastri  Tabbricaronsi 
la  prima  volta  in  Padova. 

Padóva-nó  (Lodovico  Leone  detto 
II), valente  Pittore  nato  in  Padova. si 
distinse  non  poco  ne*  ritratti.  Visse 
a'tempi  di  Paolo  V.  1 1 Padre  . 

Padhac-ciO  (ci),  ad.  e sm.,  pegg.di 
pA-DRB.sm.  Il  maschio  di  qualun- 
que animale,  il  quale  riceve  questo 
uome  dopo  d'aver  generato  figliuoli. 
Parlando  dell’ Tomo, dicesi  aucheGe- 
nitore,  Babbo. (Dii  pera. iVder.)- Un- 
to senz’art  icolo.Vit.  S.  Gio.Batt.l99. 
Questi  dori  r ulta  recare  a padre  e ma- 
dre -Col  dalivo.Scaoer.Fu  altre  si  pa- 
dre a Cristo  ec.  - Non  si  può  dire  At 
mio  ec.  padre,  ma  Al  padre  mio, poi- 
ché i pronoiuiMto,  Tuo scacciauo  l'ar- 
ticolo in  sua  compagnia.  Vi  èqual- 
ch  esempio  in  contrario  nelleVìtede’ 
8S.PP.ec.-Per  venerazione  dicesi  de', 
Dottori  dellaChiesa  c d'altri  Scrittori! 
Sacri,  degristitolori  degli  Ordini  de' 
Religiosi  claustrali , e specialmeotrl 
de' loro  Superiori.  Principal  incute  di- 
cesi del  Papa.  1 Dottori  della  Chiesi» 
dicotili  anche  Santi  Padri, ePadri  del- 
la Chiesa- Detto  de’Senstori  Romani, 
nel  plurale  c per  lo  piùcoll  aggiunlo 
di  Coscritti-*  Oggi  diconsi  altresì  Pa 
dri  I Senatori  deiraltrcRepubbliclie 
Inventore -Il  primo  el  piu  illustre 
che  sia  stato  in  alcuna  scienza  o ar- 
te -.Wef. Maestro,  Precettore,  Autore- 
Causa. Fortig.Ricc.in.47.il  ritto  è pa- 
dre delle  risse  ccc.  - Talvolta  è nome 
d'afTettoedi  riverenza -Detto  del  Sa- 
cerdote che  assiste  a’moribontli-Q in- 
sta voce  nella  SucraScritlura  talvol- 
ta tigni  Oca  Dio- Padre  prendesi  per 
la  prima  Persona  della  Santissima 
Trinità, ed  in  tal  slguiT.dicesi  Firmo 
Padre  o Padre  Eterno  , Iddio  Padre  - 
Padre  si  prende  luche  per  Avo.  Bi- 
•avo, Autor  della  famiglia.  Re,  Alagi* 
strato,  Padrone3ignore,  Protettore, 
Benefattore  ecc.  Satanno  è detto  Pa- 
dre della  menzogna  ecc.  - Padri  della 
Botauica  dice  Lluneo  gli  Autori  che 
primi  stabilirono  1 fondamenti  di  ta- 
le «cienza-Porto  del  Padre: Porto  del- 
l'Is.  di  Cuba. 

+ PA-uar'(S  ),eom.  nelcirc.  <T  Ar- 
plno.diitr.  di  Sora  iuTerradi  Lavo- 
ro, dioc.  di  Sora  Aquino  e Pontecor- 
vot  a bit.  2601). 

PAUHàcciuò-Ló.sm-.dtm.  di  Padre. 
Lo  stesso  ebe  Padricciuolo. 

Padrzf  ami-glia  , ad,  e sm.  comp. 
(PI.  Padri  fa  miglia.)  Padre  di  famiglia. 

Padréggia-rC,  «eut. ass.  Lo  stesso| 
die  Patrizzare. 

• Pa-dbIa. sf  Meglio  Patria. 

P Ann icc ilio-m,  in. , din.  di  Padre 
«et  senso  figurato. 

PaoricBl-ló,  sm. dhn.dt  Padre, co- 
rno titolo  di  Religioso  claustrale,  e 


PADULA 


s’ ma  comunemente  parlando  di  Re-| 
ligiosn  giovane  di  bassa  statura. 

Padrina-tO  (Mllit.j,  im. Lo  stesso 
ebe  Patronato. 

Padri  no  , sm.  din.  di  Padre.  Ti- 
tolo di  Religioso  claustrale,  usato  co- 
me Padricetlo  - Compare  , ma  dicesi 
meglio  Patriuo  - Quegli  che  mette  in 
campo  il  Cavaliere  nel  duello  e In  as- 
siste. Piu  comunemente  Patrlno.  \ 

PADaOcj-NlO(it),  sm. Meglio  Patro- 
cinio. I pastella 

Pa-dròn,  pie.  dt.  a J.L.S.da  Coni 

PADRò-NA'f.  di  Padrone.  Signora, 
Donna. 

Padrónag-gió  (gl) , sm.  Lo  stesso, 
che  Padronato  - Padronanza. 

Padrona-li,  ad.com.  Di  padrone, 
Domenicale. 

Paduon AN-z.L,  sf.Superiorilà,  Do- 
minili. Signorìa. 

• Padroxa-ticò  , sm.  Meglio  Pa- 
dronato nel  4.*  significato. 

PaDròna-tò,  sm.  Padronanza  .Im- 
perlo, Superiorità  - Protezione,  Pro-) 
lettorato  Dominio  o Possesso  di  ter- 
reno o altro  fondo  stabile  - Ragione 
che  si  vaula  sopra  i Benefici!  eccle- 
siastici , Dritto  di  poter  presentare 
alcuuo  ad  nn  beneficio  - In  questo 
senso,  il  quale  è ora  più  in  uso  , gli 
Antichi  anche  dissero  Patronato, Pa- 
dronatieo, Poltroneria— Masserie  e Pa 
dronati  : Nome  co' quali  s'indicano  i 
Luoghi  donde  cava  osi  le  varie  qualità 
delle  lane  di  Spagna. 

Padrónci-na,  sf.  dim.di  Padrona 

Padrùnci-no,  ad.  e sm.  dim.di  Pa-| 
droue.  detto  per  vezzo. 

P.iDRO-xi.ad.  e sm.  Cbe  ba  domi- 
nio e signoria  ; Possessore , Signore. 
(Dal  iat.  Patronus,  cbe  dinotava  pu- 
re il  Padrone  in  relazione  alloScbia- 
vo  da  luì  manomesso. )-dtoiie  t pa- 
dhoAe:  Accomodarsi  io  servizio  al-| 
trui  -.Ifrt  Protettore-Sor rsno-(Eccl  ) 
Chi  ha  padronato.  Colai  che  ha  giu- 
risdizione del  padronato  - (Leg.)  Pa- 
droni di  cause : Avvocato  - Colui  che 
comanda  nella  Nave, e che  dicesi  an- 
che Padron  di  nate , Capitano  - Cosi 
chiamasi  sulle  navi  da  guerra  l'Uffl- 
ziale  cbe  è presso  al  Luogotenente. 
Egli  assiste  alla  carena,  ba  cura  del- 
rassestamenlo  della  nave  e c - Padro- 
ni di  scialuppa:  Ufficiali  che  servono 
sulle  Navi  da  guerra  franccsi.a'quuli 
si  dà  In  condotta  delle  Scialuppe  e de’ 
Canotti. 

Padrónéggia-bI.  nrut.  off.  Esser 
padrone,  Douiiuare,  Signoreggiare  - 
dt.Goveruare,  e dicesi  per  lo  piu  nel 
quarto  significato  di  Padrone  -Tener 
per  sè,  Disporre,  Aver  balia  e simili. 
Disc.Calc.22.  Contenda  per  padroneg- \ 
giare  la  palla » 

PaorònIggia-yó,  ad.m.dn  Padro- 
neggiare. 

• PaduònèrI-a  (le), sf.  Meglio  Pa- 
dronato nel  4.*  significato. 

Padron &s-s a , ad.  e sf.  Cbe  ha  pa- 
dronanza. Meglio  Padrona. 

PadbònI-a  lis),  tf  Meglio  Padro- 
nanza. (droae. 

Padrònis-simó,  ad.  m.,  «*p.di  Pa- 

PAD-STòw.Bor.znsrittimncoo  Por- 
to io  Inghilterra.  Loog.l2.32.Lat.50. 
fS.  Patria  dì  Pridauz. 

Padc-cui,  Indiani  dell'America  8et- 
tantriouale  nella  Luislaua. 

f pADC-LA.oom.cIrcond.  del  dlstr. 
di  Sala,  nel  Princ.CiUr.ldl06.  di  Gi- 
paccio: abit  8000.  I 


PAETA  . 

f Pabt-la,  com.  uel  ciré.  di  MoB- 
torio.distr.  e dioc.  di  Teramo  nel  t.# 
Abruzzo  L'Iter.:  abit.  230. 

P a dd-lé, sm.  Lo  s lesso  che  Palude 
Fossa  di  letame. 

PadiU-gcò  (sebi),  ad.  m.  Slmile  a 
palude;  uia  si  scrisse  anche  nelsigniL 
di  Pien  di  paludi.  Paludoso. 

ÌpADU-Li.com.  circood.  del  dista, 
riauo  uel  Princ.  Ulter,  dioc.  di 
Benevento:  abit.  3200. 

+ Padu-u,  com.  nel  ciré  di  C ro 
palati,  dislr.  e dioc.  diRnueuo  nella 
Calabria  Citer.:  abit.  1800. 

pADrLó-so.ad.m.Lo  stesso  cbe  Pa- 
ludoso. 

pADC-RA,ant.cit.  dellaSpscnaTac- 
ragonese.  lue)  gita. 

PAfcMA-X!,ant.  Popoli  della  Gsllia 
Pabb(9.  >,  Vili,  nella  Normandia. 
Paksac-ció(cìj,  sm.  pegg.di  Paese. 
Trislu  paese. 

Paésag-giò  (gì) , sin.  Pittura  rap- 
presentante alcun  soggetto  villereo 
ciò, coinè  Colli, Valli, Grotteschi  ec.jj 
nella  quale  le  figure  umane  so»  scru- 
plici  accessorii.  Voce  francese.  Me  gl  lo 
Paese,  Paesetto. 

PaIsa-xo  , sm.  Abitator  di  paese. 
Terrazzano  -Contadino. 

PaZsa-nò,  ad.m.  Del  paese. 
I'aésan-tB  (Pii.),  ad.  e «ost.com. 
Lo  stesso  cbe  Paesista. 

• Pa ìsa-R Me ut.ass.  SUre  in  pan- 
ie,Trattenersi  in  paese, Campeggiare 
PaB-sB,  sm.  Hegioue  , Provincia  , 
Contrada,  epoettc.  Piaggia,  Clima. 
(Dal  Iat.  Pagus  contado  ec.)  - Met.  - 
Patria  - Fig. Sconta  usti:  Preudcz 
notizie  - paesi , o a paesi : Giu- 
dicarla bontà  del  viuodal  luogo  donde 
uaice.e/Ig.Giudicardell^osedal  solo 
nome  del  facitore.  Lese.  rim.  3.  326. 
!>'on  più  il  tin.  ma  beonsi  i paesi-Sup- 
tu  diritture  cbe  rappresenlauoCamr 
pag ne  a perle  con  alberi  ,fiumi,  mon- 
ti, e piani  ec.  In  questo  signif.  dicetl 
onche  Paesino,  Paesello,  Paesaggio - 
(Pit.)  Paese  della  peste  : Quello  in 
cui  uon  sou  dipiule  figure-Noroe  da- 
to ad  alcunePietrecbe  cavami  pres- 
so Firenze.  Son  dure  quanto  il  ParR- 
goue,  e mostrano  nelle  macchie  loro 
Nuvole, Onde, Torri  ec.,  come  se  fos- 
sero dipinte. 

pARsfeL-Lò,  sm.,  dim.di  Parse. 
PaBsBt-tó.  sm.  dim.di  Paese  - Nel 
slguif.  de* Pittori. V.Paese-Dìcesi  so>- 
cbe  per  dispregio. Baldo v.Dr.  Quello 
è tm  paesello , - Dote  ognun  più  eh* 
può  cerca  a fiutare. 

PaI-si-Bas-si  (Regno  de’) . nuovo 
Regno  formato  da’Ducali  di  Braba  ar- 
te,!» Limburgo,  di  Luceiuburgo  e di 
Gheldria.dal  Marchesato  d’  Ad  versa,, 
dalle  Contee  di  Fiandra  , Ardesia . 
Aunonia  , Namur  , Zelanda  c ZuC 

E ben,  dall'Olanda,  dal  Principato  di 
legi , dal  Gran  Ducato  di  Lucern- 
burgo  ecc.  Confina  al  N.  col  Alar  di 
Germania  eco., all'O.  colla  Atonica, 
al  S.  colla  Francia  . ed  all*  E.  col  (L 
Ducato  del  Basso-Reno  , e conta  sei 
milioni  d’abitanti. Brusselles  ed  Anv 
sterdam  sono  le  sue  città  principali. 

Paési-nó,  sm., dim.  di  Paese.  Pas- 
setto. V.  Paese. 

Paési-sta,  ad-  e sost.eom.  Pittore 
oPittrice  cbe  fa  paesi, cbe  dipiDge  v»v 
data  di  campagna. 

• Pasbcc-ció  (ci) , dim.  e dlspreg,  H 
Paese. 

PaI-ta,  6Dt.  dt.  dell’liidia. 


PAGA 

PA-kz  (Prati  cesco-  41 va  ro' . Teol  ogo| 
portoghese, indossò  Ja  vette  de'Fiau- 
cescani  uel  1301  ,e  fu  crealoPenlleu- 
zieredi  PapaGiuvanui  XXII.,cbegli 
die  il  Vescovato  di  Corone  ecr. , e !*>-, 
acia  il  mandò  .Nuoti»  iu  Portogallo.! 
li  tuo  Traitelo  De  plancia  Recintati 
menò  non  poco  rouiore.  Abbiaro  di 
lui  anche  la  Somma  di  Teologia, e l'A- 
pologia  rii  Gioramti  XXII. 

P.i-èz  (Baldassarre), Religloto  del- 
rOrdiue  della  Trinità . nacque  a Li- 
aboua  , e morì  nel  1638.  Leggo:)  ti  di 
lui  variePredicbe.ed  1 Corneali  mila 
Sacra  Scrittura. 

Pa-fagE,  n.  pr.  m. 

Pap-fa.s/I  Voce  che  ««prime  II  vi- 
vere con  morbidezza,  Lo  alarti  in  o-| 
«io  per  diventar  paffuto.  Coni.  Dant. 
Par.569.Li  preteriti  seguitano  la  puffo, 
e pero  dico,  ingrassano. 

PAPFB.xuò-Fk.N  , Geofi. ).V.  Pfaffen- 
bofen. 

PAFFt-TÒ.od.m.GraitoUo.Carnac-1 
ciuto.  (DaU'iufil.  Pvffg  tumido  ec.)  i 

Pa-fi,  m.  pi.  Sorta  di  Vele  batte. 
Àvvene  due,  una  grande  ed  uua  pic- 
cola. La  prima  e la  Vela  man  tra,  la 
seconda  e la  Vela  di  mezzana  .Quando 
uno  non  «i  serve  diedi  vele  batte, di- 
cesi che  è a due  pafi. 

Pa-fIa  (Mit.),Soprann.  diVenere, 
perche  avea  celebre  Tempio  in  Pafo. 

Paflagò-nIa,  aut.  Prov.  dell'Asia  j 
Minore,  della  propriamente  Pdeme-Ì 
Ria,  che  formò  uu  Reano  lasciato  in 
eredità  a'Romaui  da  rilemone. 

P AFI.AbO-XÓ,  R.pr.u».  (Di  Paflago- 
nia.)HM»t.)Figlio  di  Circe,  che  diedi 1 
il  nome  alla  Paflagunia. 

^4pAF\u-zio, Duce  polo  di  S.Anto 
pio.  fu  Vescovo  dell’Alta  Tebaide.  e 
gl' Iu  fedeli  gli  tagliarono  il  garrelto; 
sin istro. e gli  tira pparono  l’occhio  de 
atro.  Al  523.fu  molto  onorato  iielCou. 
ciliodi  Nieea  , ove  parlò  con  calori- 
contro  il  celibato  de«acordnti,propo^ 
•lo  da  alcuni  Vescovi.  L’ Imperato: 
Coslantiuo  il  volea  tutti  i giorni  alla 
Reggia,  e bacia  vagli  spetto  r occhio 
Cheperdè per  la Fede.(1t  .settembre.) 

iJ»PAFNir-*ló  morì  martire  In  Ge- 
rutalemrae.  (HI.  aprile.! 

* Pafxc-zIò  fu  tpeoto  nell'Egitto 

dagl'infedeli. (21.  settembre.) 

PA-ró  (Mit.),  Figlio  di  Ciniro-Fij. 


PAGARE 


PAGHER  633 


Pagamén-tó,  sf . Sodditfazion  del  ■ JVieJir  n fio  sfossi  e di  volte;  Ru- 
bilo. Il  pagare,  e la  Gota  che  datti  jitar  morto  - Picinr.  in  «ri  i n-nrot 
ir  paga  - Mercede-  Dall  t.v  cJ.Yro  Pagar  per  via  di  corte  - Paghe  i ro» 


Figlio  di  Pigrnatione. 

Pa-fò,  ant.  cit.  deUTtola  di  Cipro! 
«pedalili. ascra  a Venere,  oggi  Baffo. 
P a-c  a ( glie)  ,tf  Quantità  de  terni  i ua  la 
di  moneta  che  datti  ili  coni  penso  a chi 
•erte  o fatica, ed  a tempo  determinato.. 
Diceti  anche  Soldo. Salario, Stipendio, I 
LVorisio»e|Milit.)Deterniinats  quan- 
tità di  moneta  che  datti  a’ soldati  in 
tempi  determinati. per  mercede  conti- 
nua di  continuo  servizio  ; ma  per  lo 
più  t'intende  quella  d’un  mete-Pagal 
«sorta:  Pagamentoabuiivocbe  facessi 
« Capitani  delle  compagnie  ec.per  mi 
uamero  d'uomini  che  non  era  effetti-] 
vameote  sotto  l’ insegna. Dìceati  au 
che  Piatta  morta  - (Mllit } Di*  noi: 
Arroolarsoldati.DUr  la  payavaleCon- 
Lare  il  soldo,  la  mercede  asoldati-  In1 
forza  di  ioti,  per  Pagatore, ma  non  va 
ben  detto  -Nome  generico  d'Ogut  sol- 
dato pagato.  Fuor  d'uto. 

Paga-iilé.  ad.com.  Da  pagarti: 

Paoa-ja  (Jej,  #f.  Specie  di  Remo 
«ricondurre  lePiroe.  Questi  Remi 
ban  forma  dt  Pala , con  m«nuvi  pro- 
tiprzioualo  alla  vinta. 


debito, 
per  paga 

ix  FAGiVC.vro.Parlirti  senza  lasciar- 
si  vedere  ai  creditore  - Gli  Antichi 
sen  valsero  per  Appagamento. 

Pagani  BiagiuFraucescoConte  de  ), 
nato  in  unVilisggio  presto  Maniglia , 
al  t604.,si  distinte  non.  poco  nelle  ar- 
iui,e  fu  creato  Maresciallo  di  Campo 
da  Luigi  XIII.  A'  38.  anni  ebbe  la 
sventura  di  rimaner  perfettamente 
(cicco.  Scritte  il  Trattato  delle  Forti- 
ficazioni, opera  che  si  lesse  con  prò 
Olio;  i Teoremi  geometrici;  le  Tavole 
astronomiche :la  Teoria  delle  Piante.e 
la  Relazione  Jtorìca£del  Fiume  de  ir  A- 
mattoni. 

Paga-ma, Cit.  e Porto  della  Morea. 
Long.20.22.Lat.36. 18. 

P ag a ma-li, ari. e sf.pl. Feste  che  ce 
lebravanti  ue’paei  o villaggi, inouor 
di  Cerere  e della  Dea  Terra. 

PACANAuiN-Te.arr.  Da  Pagano. 

Pagancggia-re,  nrut.oJ5.Lo  ilei 
toebe  Paganizzare. 

Pagank-simo  s»i.  La  Religion  pa 
gena,  cioè  II  Politeiimo  unito  all'  I- 
dolatria.  Altrimenti  Gentilità- Le  Na- 
zioni et  Popolo  di  Gentili;  Pagania. 

Pag Axfi-sisó.  sm., fine. di  Pagaue-I 
•Imo.  Voce  de' Poeti. 

f Paga-mi, com.circoad.deldistr.di 
Salerno  nei  Princ.Citer.,  dioc.di  No- 
cera:  abit.  12000. 

Pag  asT-a(ìc),  sf. Lo  fletto  cbePa 

tannimo  nel  secondo  lignificato  - 
uoghi  abitati  da'Pdgaoi. 
f Paga-mica, com.clrcond. nel  di- 
ttr.  e nella  dioc.  d’Aquila, uel  2.'A- 
bruzzo  Ul ter.;  abit.  2500. 
PACAMCAM8M-Tt  , are.  Lo  stesso : 

che  Paganamente. 

Paga-micó(cì),  ad.’m.  Di  Pagano 
Etuico,  Eli ulco. Coro.  Inf.7.  La  oppi 
pione  p agonica  dell' Iddìi. 

P vGA-Nico.piccolaTerra  nella  Pro-j 
vincia  Infer.  Sauete  presso  Caropa- 
goatico.Aria  malsana. 

Pagam-smò,  m.  Lo  stesso  chePa- 
ganejimo.  fgauo 

Paganis-sixò,  ad.  m.,  svp.  di  P a- 
P AGAMizzA-nÉ.  nrut.ass.  Usar  ri- 
ti e maniere  da  Pagano,  Vivere  Pa 
ganamente. 

Paga-nò  , ad.  osato  per  lo  più  iu 
forza  d ism. pari  andò  di  PrrJOna.Che  è 
della  nazione  o setta  la  quale  adora 
gl'ìdoli.  (Dal  lai.  Paga t villaggio  ec. 
poiché  gli  abitanti  del  Contado  ecc. 
abbandonarono  gli  aitimi  iicultode- 
gl'Idoli.)  - Présa»  i Legisti  prendesi 
anche  per  Non  soldato-  Isola  de' Pa- 
gani: (soletta  nel  Mar  d'Illiria. 

Paga-nò , ad.  m.  Appartenente  o 
Conveniente  a Pagano. 

Pagar-cò  (dii), od.  e sm.  (Dal  gr. 
Pagos  villaggio,  ed  Arche eomaudo.) 
Piccolo  Magistrato  d’  uu  Pago  o Di- 
stretto in  campagna, di  cui  fan  raen-j 
zione  le  Novelle  di  Giustiutano. 

Pagare  , aL  e ne  ut.  ats.  Dare  il 
prezzo  dovuto  ad  altrui.  Uscir  di  de- 
bito, Sciorti  del  debito;  Soddisfare  , 
Sborsare  , Saldare  il  conto  ecc.  • St- 
mtf.Com pensa  re  - Gastigare, Punire, 
Veudicarsi.  Bocc  oov.88.5.  Propose 
rii  dovermi  pagare-Nel  senso  di  Ven- 
dicarsi d'alcuno  percuotendolo. Rlcc. 
Colligr.l7T.  Le  vostre  spalle  me  la  pa- 
gheranno-Pian  Dt  CONTANTI ,tx  CMK 
TiBTi : Pagare  in  moneta  coniata,  e 


Pagar  per  v 
ti  : Soddisfargli  - Pacasi  la  vena  ad 
cxo  : Soddisfarlo  con  subire  il  meri- 
tato gastigo-iY  aJs.-.Y.pasi.  Prende» 
da  s(>  quel  che  altri  deve  dare  - Nel 
primo  significato -.Vov  vagissi  a'rjf 
riso  : Dicesi  di  Chi  non  attende  le 
sue  promesse -Gli  Antichi  Issaro- 
no per  Appagare,  Appagarsi. 

Paga-sa,  aut.cit.  delia  Magnesia» 
Sin.  Pegasea. 

Pagaseli  Mit.),  Soprano.  «T  ApoW 
lo  e di  Giasuue  - Pegasea  fu  delta  AL 
ceste  perchè  era  di  Pagaia. 

Paga-sò  (Mit.) , Capitano  trojano 
vinto  da  Cu  imi  la  - Nome  d’unDiu  de» 
gl’iperborei. 

Pag atis-sihò,  od  ni.  sup.rfi  Paga* 
to  o di  Pago, e vale  Contentissimo. 

Paga-to,  ad  m.da  Pagare  - Tato» 
ra  è agg. di  Chi  ba  la  paga. 

pAUATO-nE.rrrb  m.ds  Pagare.Che 
paga  - Mallevadore  -Stak  vagitoseì 
Mallevare.  Modo  anlico-Quegli  elio 
dà  le  paghe  a’Soldali-  Pogator  gene- 
rale: Quegli  che  presiede  agli  altri 
Pagatori  d"  un  Esercito  in  campo  o 
delie  milizie  d'uno  Stato. 

PAGATóREL-Lò.ad.ejm.dlm.diPa» 
gatore.  Che  paga  scarsamente , od  a 
poco  per  volta,  Cattivo  pagatore. 

Pagatri-cE,  r erb.f.di  Pagare.Che 
paga  • Mallcvadrice.  Protettrice. 
•PAGATC-RA^f.McglioPa^amenlo 
PagE-a,  aut.cit.  della  Grecia,  nel 
Maga  rese.  !g«- 

Page  a*.  Bor.  a 7.L  S.E.  da  Lmio- 
PacE-1  , ant.  Popoli  le  cui  guerre 
contro  i Germani  diedero  argomento 
alla  favola  de'Rigmel. 

PagEl-lò,  sm.  Pesce  di  Mare,  voi» 
garineute  detto  Parago. 

PagEmstE-ciiEr  ( Alessandro  A tv 
coldoj.nato  in  Brema,  scrisse  De  Ji* 
re  venir is  ; De  Cornibus  et  de  Corni* 
tis ; Jus  Pegastanum  t ed  altri  Libri. 
[Chiuse  gli  occhi  nel  4730. 

PAGGfia1-A(ie!,jf.  Termine  colle!» 
tivo.  Quantità  di  Paggi,  molti  Paggi 
insieme  - Stato  o Qualità  di  Paggio» 
Luogo  ove  si  tongouo  i Paggi. 
PAGcET-Tò.ad.e  fnt.dim.dl  Paggio 
Paggi-nò. ad.  e im.dim.di  Paggio, 
Lo  stesso  che  Paggetto. 

pAG-Giò(gi).  ad.  e im. Famigliare. 
Servidorgiuvauetto.;Dalcelt.l’aieh.) 
Giovine  servidore  d i Barone  od' Uo:n 
d'  arme  , il  quale  era  Inferiore  allo 
Scudiere  ed  al  Donzello.  Diceasi  anche 
Ragazzo  - Garzonetto  nobile  che  sei* 
ve  a gran  Personaggio  o a Principe, 
e che  per  lo  piu  vieu  poi  promotto  a 
carica  Militare.  In  questo  scuso  onua* 
si  anilogo  diccsi  auch ePaggio  diuir 
ligia. 

Pa-oiiah,  grande  Cit.  del  R.  d*  A» 
va  ueH’lmpcro  Birmanno.  a 50-  L.i 
E.  dalle  rovine  di  Ava.  Tempii  fa- 
Imosl.  . „ 

PAcnERÒ(Com.|.  sm  tndeci  Coo- 
fession  di  debito  uuila  alia  promea- 
sa  d’estinguerlo  in  un  dato  tempo,  e 
suscettivo  di  qualunque  cessione  la 
forti  della  clausola  All'ordine  S.P., 
cioè  Senta  procura,  che  suoleappotv 
visi. Le  regole  delleCambiallnoo  s^ 
no  applicabili  a’ Pagherò  -Cedulacbe 
danno  i Ministri  del  pubblico  Lotto 
a*  giocatori,  per  la  quale  essi  MiuL 
stri  si  obbligano  di  pagare  stabili» 


fig.  Far  veuieUi  decita  « pronti  •JaommaeiUaendotU  numeri  registra- 
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t!  nella  Orlala.  Altrimenti  Biglietto 
di  /otto  o Firma. 

P aoij*t-t  a,  sf.  din»,  di  Paga.  Pic- 
cola pago. 

l'A-ci|(iio:Battiita). falente  Pitto- 
ri1 rj  IuciiOrr,  nacque  io  Genova  al 
1355.  e mori  a ‘71.  anni. 

I*a-gi|L' Abate), Gesuita  nata  nel- 
la Provenza  , pubblicò  nel  1756.  fa 
Sforili  di  Ciro  il  Giorane.  c la  Stona 
dille  fìiroluziom  de’ Patti  Bassi. 

Pa-gixa,  sf.  Faccialo  di  carta  , o 
Facciala  d'  un  libro,»  Foglio  di  due 
facce  - Per  trattalo,  e per  lo  piu  nel 
jdur.  Scrittura  degli  uomini  dotti  - 
.1  nei, va  a H6ISA  : Per  ogni  carta  -1 
Le  sacre  pagine:  Li  Sacra  Scrittura- 
?7ome die  ucgli  Alberi  e nella  mas- 
Mina  partede'Vrgetali'3*applica tan- 
to alla  superfìcie  superiore  cbs  ali  iu-j 
fferiore  delleFoglie. 

Pa-glia  glie) . tf.  Filo  o Fusto  di 
Grano  o d’altre  Biade  mietute,  o at- 
te ad  esser  mietute  - F<g.  per  Indi- 
cazronedi  leggerezza.  D-»ul.  Inf  25 
Federico  le  mrf(ea( ir  ca  ppe)di  p aglio- 
Fig.  Con  di  hcuai  Coui  fiuto  per 
Ingannare  o deludere  altrui  - .Yov 

I3TIM  AtCBCCCUESSIA  VK  FI  L DI  F AGLI  A, 

C /(a  BABUAiSoa  farue  coulo, Non  te- 
merlo - Paglia  de'laghi-  Quelle  Can- 
nelle, ossiaPiaute  acquatiche  ben  al- 
te e aie br rose,  che  nascono  nel  lem- 
bo de'laghi,  traile  quali  è nnlabilfl  II 
Biodo-  { Mario.  ) Paghe  di  f erro  p rr 
le  Bilie:  Perni  di  ferro  che  mctlousi 
lidie  buche  delle  Bitte,  per  teuer  le 
corde  obbligate. 

Pah;  li  a , piccini  Fin. che  sorge  nel 
Senese,  e va  a gettarsi  net  Tevere. 

Fagli  AC-ciA(ef),  tf.peggior  di  Pa- 
glia 

Paoli  Ac-ci6{ci),  sm.  Paglia  trita 
Pagliericcio,  Saccone  - Noma  d’  uuo 
deT  BulToni  in  maschera  dell’  aulico1 
Teatro  italiano. Oggi  questo  Bullone 
vedrai  fru  ii  •llerim  da  corda  ec. 

Paglia-si)  i|.  sui.  Mas»a  grande  d 
Paglia  fatta  per  lo  piu  a guisa  di  Cu 
pida,  cun  uuoStile  nel  mezzo  che  di 
cesi  Stollo  —Pagliajo  di  grano: Massa 
di  grano  in  paglia  , altrimenti  Bica. 

Paoli Ajrò  Ló.ad.c  sm. Quegli  che 
tini  la  paglia  per  venderla 

f Paoli a-h a , coni,  nel  clrc.  di 
Giorgi. i In  MuiiL-igiia,  dislr.  d' Avel- 
lino nel  Prinr.  L’Iter., dine,  di  Bcue-1 
vento:  abil.  100. 

f Paglia  n a,  coni,  nel  circ.dITa 
gl  la  cozzò.  distr.  d'  Avezxaun  nel  2 
Abruzzo  L’Iter.,  dioc.  di  Marsnabil. 

300. 

i-  Pagi. ia-ra  coni. nel  circ.diToa- 
siccia  , dislr.  di  Teramo  nel  I.*  A 
bruzzo  Ul  ter., dioc. di  Penne  ed  Atri: 
abit  700. 

+ Paglia-ra,  coni,  nel  ciré.  d’A 
II, distr.*-  dioc.  di  Messina:  alut.l  jOO 

f Paoli ARfcL-Ll.cmn  nel  circ.di 
Baida,  dislr  .prov.e dioc.di Palermo, 

■f  Pagliarèl-li,  coui.  nel  circ.  di 
Porr»  zzi,  diiir.,  prov.  e diuc.  di  Pa- 
lermo. 

Pa gli aré-scó( sebi),  ad.  m.  Di  pa 
glia.  Fatto  di  Paglia  , come  sono  le 
Cspaunv  costruite  di  terra  e paglia 
mischiate  iuticiue, e coperte  di  pa- 
glia. 

Pagliaric-ciò  {cl)  , sm.  Lo  atesso 
che  Pagliericcio. 

+ Pagliarò-li  , coni,  nel  clrc.  di 
Molitorio,  distr.  e dioc. di  Terarnu 
nel  I.*  Abruzzo  (Jlter.:  abit.  100. 


PAGLIU 


TAGURO 


Paglj  A-Tò,ad  in. Di  color  delia  pa- 
gi ia. 

PvGiic-ció(ei),  sm. Paglia  minuta, 
Pagliericcio. 

P.AGLik-n a,  sf  Stanza  ove  ti  ripo- 
ne e conserva  In  P.iglia. 

Paglieric-ciòiciI  sm.  Tritume  di 
paglia  - Gnu  Sacca  pien  di  paglia  o 
simile  die  si  tieu  su’lelti  sotto  le  ma- 
terasse, delta  unebe  Saccone. 
f PagliS-ta.c  ru. circolici  del  di- 
r di  Vasto  ueirAbruz/.oCiler.,dioc. 
Chicli:  abit. 4000. 

Pag  li  Et  a xa,  tf  Agg  d’un.i  Baz- 
za d’ Anguille  ebe  trovami  ne'  Fa- 
glieli. 

PAGLii-Tó  am.Luogo  poco  profon- 
do ne' Lag  Ili, do  ve  crescono  moltcPa- 
glir. 

PAGLitT-TAtAr.Me».),  sf.  Specie 
di  Lustrino  tondo  non  traforato,  per 
‘so  di  ricamo. 

Paglib  r-To|  Mari  n .)  sm  Dissi  que- 
sta nume  a larghi  Tessuti  a guisa  di 
Irecria  , del  genere  delle  Cinghie  e 
delle  Bjderne.ma  molto  piu  largbi.e 
composti  di  molti  fili,  che  servouo  a 
foderar  le  parti  che  fogliousi  preser- 
var dalla  sfregamento  delle  corde  d 
manovra  - Sm  Buldoue  - Riparo  che 
f.issi  intorno  ad  una  Nave  con  vele 
vecchie  ec.  , messe  dentro  grosse  re- 
ti iu  occasi  n di  combattimento,  per 
coprirsi  e difendersi  dalla  moschet- 
ti-ria uernica. Dicesi  aucbc/mpagfiet 
tahira. 

Pagliòla-JA  (j>;.  sf.  La  pelle  ebe 
pende  dal  collo  de’  Buoi , ullriiuenli 
Gioguja. 

pAGLióLlfe-HÉi  Agr-),  ad.  e snt.  Co- 
lui che  ha  rara  del  Pagliu  -lo  - (Ma 
rlu  )QiieU‘L'oiii>>  ebe  sta  uri  Paglino 
lo.  rd  ha  cura  del  Biscotto. 

Pagliò-lO,  sm.  Lo  stesso  che  Pa- 
glino lo. 

Fagliò  xfi,  sm  Paglia  tritata. A 
trhneoti  Pagliaccio, Pagliericcio-Si 
me  che  du»si  a Lastrucce  d’argeOlo 
di  «arii  colori  « di  figura  quadrata 
per  uso  di  ricamo. 

Faglio-m), ad. in  Imbrattato  o me 
scolalo  di  Paglia  - Miste  riottosi 
Abbondante  di  paglia  «scarsa  di  gì 
ilo  - Mei  Imbrattato  di  vizi!. 

Pagliùt-tó  (Mario.).  sm.  Camera 
ove  si  colloca  loScri  vano  col  biscotto 
Paglil-ca(cAz)  sf. Pezioliu  di  pa 
glia. 

Pagliu-còla,  sf.  dins.di  Pagi  luca 
Pagliu-mA,  sm.  Quantità  di  Pa- 
gliuzze ridotte  iu  un  lungo. 

Paglioò-la,  Sf. dfm.di  Paglia;Pa 
gtiuzza  - Snnii.  Minimissima  parte 
d oro  o d’argento.Cosi  diconsi  le  mi 
nule  Particelle  doro  che  alcuni  Fiu 
mi  trasportano  colla  Sabbia. 

Paglwo-ló,  sui-Quella  parte  del- 
la Paglia  battuta  . che  tralloue  i 
frutto  resta  in  sull'Ala, e nella  qua 
le  rimari  sempre  qualche  granello 
Fig.  Xettakb  il  holicolo:  Levarsi 
via, Fuggire  -Termine  di  Marineria. 

PAGLlUz-ZA,  sf. .Menomo  pezzuola 
di  Paglia; PagliucOla,Paglluola-F'0 
Cu  nonnulla  -I  Lauajuoli  dieon  Pa 
gliusze  tutti  i Corpi  estrauci  che  to- 
no nella  lana  -Pagliuzze  o Pagliucce 
diconsi  quelle  Luminello  secche  , 
membrauose.inserite  nel Ricet Iaculo 
comune  di  molti  Fiori  composti, che 
separano  i Fiorellini  ed  i Seiui-Pa 
gliuzza  oPaglteUa  dicono  i Crittoga 
misti  la  Foglietta  squami  formo  eh 


icopre  lo  Stipite,  e talvolta  anche  la 
"ronda  delle  Felci. 

Pag* agri-si.  Fiu.  del  l'E  pi  roche 
rge  urlieMuii tagne  della  Chimera, 
sbocca  all'estremità  del  Golfo  di 
Lartà. 

Pagxòt-ta.  sf. Piccola  porzion  di 
pasta  levitata,  sotto  diverse  figure, 
-ulta  iu  forno;  Pane. 

P AGW-si’LL a-.Mosa, Bor.a  2.L.O» 
da  Toul. 

P A-Gó(ghi) , sm.  Mercede  .Soddisfa, 
zlone.  Paga  tnen  to  Co'  terbi  Avere  o Et» 
sere  vale  l'Intero  del  pagamento,  co- 
inè Arere  o Aon  arrr  pago ,E» serri  o 
A'oii  v e tter  pago  -ATon  aver  pago  di- 
cesi anche  di  Cosa  rarissima. e d’alto 
prezz  i-  Diasi  et  a esco.  Te  uersi,  Mo- 
strarsi eouteuto.soddikfuUo. 

PA-GO(phi|,ad.in  Appagato. Soildl- 
sfatlo-Oii  terzo  caso.segner.locredi 
1 . 1 .2.  Un  intelletto  non  pago  agli  orar 
coli  usati  dal  y alleano. 

Pa  gò,  li.  della  Dalmazia  , assai 
. opolala  e cou  ricca  5jlina.Loog.t3 
8.  Lai  14.15. 

t Pa-gò,  com.  nel  clrc.  di  Lauro, 
distr  e dmc.di  Nola  in  Terra  di  La- 
voro: abil  7iM>. 

f Pa-gó  , com.  nel  clrc.  di  Pesco- 
lauiiiizi.  distr.  d’  Ariano  nel  Princ. 
U Iter. .dioc.  di  U nevenloiabit  2500. 

pAGó-UA.pic.cil.deirindie  a 23  U 
N . da  Giw. 

Pagò-dè,  sm.  Nome  daloda'Porto* 
glirsi  a’Tcmpii  degl  i Ioli  presso  tut- 
te le  naz  mi  oriènti  li,  tranne  i tur- 
cbesclu  Prriideti  talora  nel  plur.pca 
quegl'idoli  stessi. 

Pagòui-tb,  sf.  Varietà  della  Stea- 
tite. Pietra  di  color  verde  , o rosso- 
karne»,  o gialla,  ogijllo-bruaa,  un- 
tuosa al  tallo,  che  si  taglia  assai  fa* 
diluente. 

Pagóli-xò  (Zoo!.)  , sm.  Lo  stesso 
[che  Paolino.  [Paolo. 

Pa-gólo  , n.  pr.  m.  Lo  stesso  ebo 
Pagon azz ac-ciò(ci)  , sm.  Pavoni» 
so  cattivo. 

PAGó\Azzic-ctó(ci),ad.m.  Meglio 
Pavonazziccio.  JcoiiasiO» 

Pagoxaz-zò.  od.  e sm.  MeghoFo- 
PagOncSl  ló.  sm.dim.di  Pago  uè; 
Meglio  Paconcello. 

Pagònci-no  , sm.  dim.  di  Pagane. 
Meglio  Puconauo.  |ro«A 

Pagò-xc  ( Z »ol.  ).  sm  Meglio  Fa- 
PAGòxftGaiA-Rà.neut. pass. Meglio 
Paroneggiare. 

Pagóxés-sa,  sf.  Mogi  lo  Faronessa. 
Pa-gba,  auL  est.  della  Siria  e del- 
la Cilicia. 

Pagra-s  a,  ant.  cit.  dell'  Indie  (D 
qua  del  Gange. 

P v-ùuoIZ'hiL), sm. Specie  di  Grath 
chiù  marmo  , dello  anche  Granci- 
porro. 

Pa-gaò.  ani. cit.  della  Bclica. 
Pagùa-xi,  Popolazione  delia  par- 
te K.  del  Perù. 

• PAGt-RA  sf. Meglio  Paura. 
Pagcra  di,  sm  pi.  ( Da I gr.  Pago* 

colle,  ed  Ureo  io  custodisco.)  Popolo 
iiuuiaginario  multo  alto  alla  corsa  , 
creato  da  Luciano. 

Pagg-bò,  sm.  Genere  di  Crostàcei 
dell'or  dine  «le  Licopodi, che  ugg'rao- 
si  ne  'luoghi  piu  elevati  ec. Ila  u Cor- 
Sàlelto  ovoidale,  c vivono  nelle  Con- 
chiglie uui  vaivi.  (Dal  gr.Ftigos  luo- 
go eminente,  ed  Ureo  io  guardo.) 

• Paguro-*)  , od.  v».  Meglio  Pet- 
roso. 


pala. 


PA  L A FR 


PALAMN  63» 


P vu , iuter jczione  che  dinota  ma-  molar  lo  cose  minute  , c che  non  ai 


r?;lgli..  S usa  «ir» nle,  e con  [tengono  insieme  , come  Rena,  Biade 


clilcfTiunc.Silaio.CicI  8.  AiA!  la  itti- 
ta fortuna  hai  tu  di  ine. 

Pa-iiax  o Pa-iiang  (Grog.) . Y, 
Po  n , 

Pad  tES,pfc.cit.a2-L.O.duP.i  filiera. 
Buoni  Tini. 

Paillb,  Bor.  nella  S.intogna. 

P vimboei  f,  Cit  con  4.  unta  abit  , 
u IO  L O.  da  Nantes. 

Paimpol  , Bor.  a 9.  L.  N.  0.  da  S 
Drirtix. 

• Pa-Lxa,  meglio  Pania. 

PaLvswick  , Bor.  d*  Inghilterra  a 

S.L.S.K.da  Glocester. 

Paib(S  ) (Geog  ),  V.  Poli  (8.) 

Paiuikv,  B or.  m i Poitou. 

Paìslè-y,  Cit.  della  Scozia  con  15, 
inila  ubit.a  21. L O S.O.da  Edimbur- 
go.N'ella  sua  famosa  Abazia,  un  col-j 
)io  dato  nella  porta  produce  io  stre- 
pito del  tuono!  , 

Pa-Ita,  pie  Cit.  con  buon  Porto 
Del  Perù,  a I55.L  8.IJ4  K da  Quii». 

Pa-1va,  Riviera  del  Portogalli». 

* Pajé-sé.  mi.  Meglio  Paese. 

Pa-j ù'pt.  Paj.i  f ),  smi.  Due  di  una 

rosa  stessa;  Coppia-Talora  dicesi  ad 
°u  Cor  ini  solo  d*  una  cosa,  accorcile 
ai  divina  in  molto  pirli, come imPa 
Jo  di  Carle  da  giu  orare  , un  pajo  di 
stacchi  - Ditesi  anche  ad  una  Coso 
■ola  uon  divisibile  ma  composta  rii 
duepezzi  uniti  insieme.coiiic un/\t-' 
jo  di  forbici  cr.  -Detto  di  Yosse.Boc. 

/i.I.pr.H.  Giorani  donne  che  da  un  jm- 
« di  nozze  reni  mio  - -Fig  E**eke  Vlt1 
tuo-  Esser  nella  stessa  condizione  - 
A sui  : A due  a due,  c per  esteus.A 
grao  quautiti  - ( Ausi  )Agg. clic  das- 


'ecc.- Arnese  con  cui  s'inforna  esi 
'sfornii  il  pjiic-Partc  della  Ruota  del 
.Mulino,  fotta  n foggi  a di  Pala  e che 
la  fa  folgore  - Pala  di  ferro:  Specie  di 
Vanga  - Pala  bresciana:  Polo  di  fer- 
ro cuu  mauicu  di  legno,  clic  serve  a 
Ica  Tare  il  salo  dalle  Silinc  ec.-  Pa'a 
de'  vetrai  : Pala  di  ferro  con  manico 
molto  lungo,  colla  quale  mettesì  nel 
forno  il  vetro  ridotto  a cìliudroccc.- 
Q.iadrcllu  di  tela  molto  fluì  ben  in- 
saldata ecc.  ad  uso  di  coprire  il  enti- 
[ce  ilei  tempo  della  .Messa  dall*  Offer- 
torio alla  Comunione.  Dicesi  anche 
diiimetta,  e meglio  Palla-  Moria.) 
Pala  del  firmo: Recipiente  con  maui- 
ro  j guisa  di  cucchiaio  per  raccoglier 
fluido  cc  -In  siguif.  di  Palesemente , 
lai  lat.Pd/ain;  «mie  Fu  TAL*:  Pale-; 
sare. Modo  fuor  d'uso.  [uia. 

Pa-la,  ant  clt.  dell* la.  dicefalo- 
PALictctifcR-nY  , Cit.  aiilla  costa 
del  .M.ilabar.a  50  L.8.E.  da  Calicut 
Palac-cio(c1)(  Ar.Mes.i,  5»»»  S!ru- 
meulo  di  ferro  da  mescolare  il  Te- 
tro. Iglia, 

Pa-lacò»,  Cit.  ad  8.  L.  8.  da  S-vi-| 
Pacachi-nó.  ant.  ciL  d*  Italia  nel 
Paese  de'Sabini. 

Paladinr-scó  (scAI),  ad.  m.  Atte 
nenie  a Paladino. 

PALADi-xó.orf.  e mt.  Titolo  d’ono 
re  djto  da  Carlo  Maglio  a’dodici  U *- 
mini  valorosi,  co*  quali  egli  combat- 
teva per  la  Fede.  I Poeti  li  celebraro- 
no come  Emi  - Per  simil.  fu  poscia 
dato  questo^ me  ad  Uomini  valoro- 
si e distinti  ^Ull  Antichi  lo  diedero 
a’ Santi,  ma  oggi  bisognerebbe  ag- 


aia Nervi  nella  loro  origine,  perche  giungervi  altro  epiteto  onorevole  . 
nasco  ti  sempre  a due  a due- Pajo  ru-  come  Glorioso  cc.-Iu  modo  basso  di- 
po c magante: Pajo  di  uerviebe nasco-  consi  Paladini  i Contadini  che  eolia 


no  da*  corpi  oli  vari  della  Midolla  al 
lungal». 

P.uonl  Luigi  Leone),  nato  a Parigi, 
scrisse  Memorie  sopra  uu>  Strumen- 
to per  misurare  i liquidi,  su  lf  Arto-! 
metro,  e sopra  una  Marchina  musi- 
cale per  portar  la  battuta. Ricevè  vi-J 
■ite  (lairfmp.di  tieruiauia,  e da  Pie- 
tro il  Grande. 

Pajòla-ta  , sf.  Quantità  di  roba 
che  si  cuoce  , o che  entra  in  nn  pa- 
juolo. 

PAJÓLtT-TÒ,  tm.  dim  di  Pajolo. 

Pajò-lO,  si».  Meglio  Pajuolo. 

Pajóxi-svó  sm. Dottnua diClaadio 
Pi  ju  il,  Minisi  ni  proti**  tante  francese 
del  secolo  XVII  .che  insognava  qua- 
li le  atesse  dottrine  di  Arminio  sul- 
la Predestinazione  , I’  universalità! 
d«lli  Redenzione,  la  Curru/iou  del- 
l'uomo ec.  (joo. 

Pajóxi-sti.  Seguaci  di  ClaudmPa- 

Pajuó-la.s/'. Fascio  d’un  certo  nu-' 
mero  di  Ali  d'orJito.fnrmati  sull'Or- 
ditojo  - Da'  Battilori  ecc.  dicesi  per 
Paglietta. 

Pajco-i.ò  , tm.  Yato  cilindrico  di 
metallo  eoa  inauico  di  ferro  arcato:. 
Strumento  da  cucina  che  serve  per 
bollirvi  entro  checchessia  - Catinel- 
la per  lavarsi  - Paiolata  -(Milil-jLa- 
»•  tritato  o Tavolato  che  Tassi  sulla 
piazzuola  , e sul  quale  piuutansi  le 
A tiglierie  stab.li.  Fu  dello  anche 
Lelio,  Tavolato. 

Pal[S.),  Bar.  nel  Forese. 

P^'LA,  if.  Strumento  maneggevo- 
le  di  ferro  odi  legno  che  fluisce  fu  uni 
piano. Serve  particolarmente  per  tra- 


pala vati  raccogliendo  per  la  strada 
il  concio  e la  spazzatura 

PALAFA-TÓ,  M.pr.u». 

Palapit-t a . sf.  Lavoro  o Ordine 
o Riparo  fatto  di  pali  confitti  m ter- 
ra per  riparare  airimpeto  del  Corso 
de  riunii, stabilire  ed  assicurar  fon- 
damenti di  cd(Q/ii,  ne'luogbi  ove  il 
suolo  è mal  fermo. 

Palafitta  ré  ot.  e nrut  Far  pa- 
latili*- Altrimenti  Palare  Palificare. 

Palafitta-ta ,sf  Lavoro  di  Pai  s- 
fllte.  Altrimeuti  Pai  a ficaia  , Paliz 
aula. 

Palapitta-tò,  ad.  m.  da  Palafit- 
tare Ripunto  con  Palafitte. 

Pa-l  ìpòiJGio  vanui  De),  uà  ?onel  R. 
d'Aragona  al  1000.. fu  nomina toGiu- 
dice  dell'Ainmi  Distrazione  de'tre  V s— i 
cere  del  II  ndie.  Al  IG53.  ebbe  il  Ve-j 
acovato  di  Otma  , e chiuse  gli  occhi 
nel  1659.,  lasciando  fama  d'uomo  as- 
sai vfr' noto.  Egli  è l'autore  della  Fi- 
fa interiore  ec.;  del  Pastor  detta  Mot- 
te di  Maiale  ; dell*  Osservazioni  tulle 
lettere  dì  S.  Tere*a\  dellaStnria  della 
conquista  della  Cina  fatta  da'  Tartari, 
e d'altri  Scrini. 

Palavo fexi£-RÉ,  ad.  e tm.  Quegli 
che  cammina  alla  staffa  del  Palafre- 
no, e che  il  custodisce  e governa.  Fu 
detto  anche  Garzone.  Ha  gozzo,  cd  og- 
gi piu  comunemente  diciamo  Staf- 
fiere. 

Palapré-xó, sm.  Cavallo  nobile  da 
sella  riccamente  bardato,  del  quale 
gli  antichi  Cavalieri  valeausi  sonan- 
ti' oc'  viaggi  e nelle  comparse.  Oggi 

dessi  tal  ooine  a Qualunque  couiuio-j 


da  cavalcatura. prinripatm.  *e  n*n  fa 
dafle  Dame.  (Dal  gali.  Peall  cavalla, 
e Fatate  che  va  di  ambin.) 

Pai.  agét-tò,**».  , dim.  di  Palogffc. 
f Palagi  a xàL-Lo  coni  nel  ci  re. di 
Mutola  , dlstr.  ili  Taranto  in  Terra 
d'Otrauto,  dioc.  di  Castellaueta:ubik 
500. 

t Palagi \-nó,  rom.  nel  ciré,  di 
Mot  da,  diitr.  di  Taranto  in  Terra 
d i Uranio,  dioc.  di  Castellaueta;  abit. 
2200. 

Palì-giò  (9i),fin  Lo  stesso  cbePo 
lasso.  1 1> » I celi.  Pai  Re,  ed  A s diino 
ra.)-Magistrato.cosi  detto  iuFireuze 
perche  sedeva  nel  Palagio. 

f Palago-nIa, coni. nel  circ.diMt- 
litello, dislr.  e dior.di  Caltagirooe  in 
Catania:  abit.  5000. 

Palai»  (Le),  Capitale  dell’Isola  di 
Rclie-lsle  nella  Brettagua.ad  '.t.L.da 
Lorient. 

Palai»  (S  ), Cit.  nella  Rearnia  edu 
I500.ubitanti  - Vili  nell.»  Sbologna. 

Pai.  iiSEAtT.Ror  con  3. mila  abila is- 
ti, a J L 8.O.  da  Parigi. 

Pala-ia  Ije)  (Zaol.) , sf.  Lo  stesti» 
che  Cu  mia  jol  a. 

Pala-ja,  popolato  Castello  nel  Pi- 
sano, presso  Monte  Foscoli. 

Palajuò-i.ó,  ad  e sm.  Che  opera 
colla  pala,  Che  «pala:  oggi  più  comu- 
nemente Spalatore. Era  ima  specie  di 
Guastatore  negli  antichìEserciti  ita- 
liani, cliefaeeaaso  della  pala  uellc 
open*  di  forliflcazioue  ec.-Cosi  dicesl 
luche  il  Veudtlordi  pali  per  sosto» 
uer  le  viti. 

Palai. Al-CA'càc),sf.Cbitarra  a duo 
orde, molto  comuuefral  basso  popo- 
lo della  Russia. 

PALAMcor-TA , CU.  nell’  Indottati 
Inglese. 

Palamr  nt|Mit.),Dlo  lotta  tote  che 
assaliva  gli  uomini. 

PALAMfc-Dt  ( Mit.) . Figlio  di  Nair- 
pli».  Re  dell'Inula  d*  Eubea,  scopri  ta 
frode  d Ulisse  che  erasi  infinto  paza> 
por  non  andare  alla  guerra  diTroi». 
.Mentre  Ulisse  arava  , pose  il  figlio 
suda  sponda  del  Solco:  Uhsse  rispeb- 
tollo  e quindi  si  scoprì  la  sua  flnzi>r- 
ne.  Ulisse,  ordito  nero  inganuo,  il  fo 
lapidare  d’ ordine  deirnssemb!ea  d <f 
Principi  greci. Palamede  erasi  recalo 
alla  guerra  di  Troja. 

Palaméx-tó.  un  La  totalità  dr* 
remi  d’um  Galea;Rcmcggio-(  Archi  ) 
Sorta  di  fortificaziuae  appartenente 
al  Mulino. 

Palasiidù-xé,  ad.  e sm.  Nome  che 
«lassi  adUoino  insipido  e buono  a p<v 
c«»,  ancorché  grande  nella  persona. 
Da  II’  ara  b.  iti  fa  senza,  e da  llimasa- 
ton  mente.) 

Pai.ami-ta .sf.  Pesce  di  mare  qu*- 
sf  simile  al  Tonno,  ma  più  piccolo  e 
pio  tondo  di  eorpo.H  i color  turchiuo 
cupo  e rigalo. (Dii  gr  Pelamts.  ktos.f 
Palahita-ra,  tf  Rete  multo  l»»ir- 
ga  e proporzionatamente  larga.  8’ar- 
ma  come  i IT ra maglio, r con  essa  preu- 
donsi  Palamite,  Tonni  ec. 

Palami-tR,  sm  Lunga  Funicella 
delta  Trote.»  cui  sono  annodate  inul- 
te funicelle  più  corte  dette  Braccìno- 
lì,  ciascun  de’qutili  è armato  di  forti» 
amo  con  esca  Gittata  in  mare  la  not- 
te, si  ritira  la  mattina  co’peaci  ebe  vi 
son  presi. 

Palani-ti  (SLEccl.).  Io  stesso  che 
Esitasti. 

PALAMXfc-ltUii),  Noma  di  certi 
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Dei  malefici  sempre  occupiti  nel  nno-  Pala-ta,  if.  Riparo  fatto  su'  fiu-  avanti  da’ lati  dell’Arco  dentario  la- 
cere agli  nomini.  • mi  o limili , con  pali  - Sin.  Palafitta,  penore.Ua*  linea  biancaitra  la  divi- 

Palam.vk-ó,  Mit  ),Agq.  dato  a Glo-  Palato,  Paliziala,  PallQcata-II  tuffar  de  in  due  quasi  metà,  attraversando- 
le quaudo  puniva  l colpevoli.  (Dal  di  tutti  i remi  della  nave  ad  ua  teui-  la  dal  didietro  al  dinanzi  -Senso, Or* 
gr.  Palea  cose  già  fatte,  e Afnae  io  fo  po  nell'acqaa  -Tanta  quantità  di  ro-  nano  del  gusto  -(Dot.)  Nome  dato  at- 
ricordare.)  ba,  quanta  cape  sulla  pala  -Per  suri.  la  parte  superiore  del  fondo  dellaCo- 

Pa  lamòì,  pie.  clt.  a I9.L.NE  da  ed  in  sentimento  equivoco  per  Colpo  rolla  de’Fion  monopetali  irregolari. 
Dirceilona,  con  buon  Porto  sul  Me-  dabocon  pala.Malm.9  SI.  E te  già  le  Pala-tù, ad. wi. Munito  di  pali.For- 
di terraneo,  e forte  Cittadella.  statante  ha  dissipate, -Or  mauda  ma-  tiOcato  con  pali. 

Palan-ca  (cA«),sf.  Palo  diviso  per  le  ali  uomini  a palata.  Pa  latòf  arino  B-3  (ef) , ad.  e sm. 

lungo, che  serve  a far palancat»;Slec-  t Pala-ta. com. circond.  nel  distr.  eomp.  (Da  Potato , e dal  gr.  Pharynx 
cono.  Dj!  lat.  Phalangae  stanghe.)  - di  Larino  in  Molise,  dioc.  di  Termo-  faringe.  ) Muscolo  pari  e uiembraui- 
Snrta  di  riparo  fatto  eoo  legnami  io-  li:  abit.2800.  forme,  posto  verticalmente  nel  Velo 

zaffati  di  terra,  che  s'usa  nella  forti-  Pala-ta.  Clt.  nel  Veneziano  prei-  del  Palato.ed  alfa  parte  laterale  della 
Reazione  irregolare  per  difendere  un  ao  la  Foce  d uo  ramo  del  Po.  Faringe.  Rialza  e raccorcia  quest'al- 

luogo  dalle  scorrerie  improvvise.  È Pala-ti  di  Pà-scà  , Pietrificazioni  tiina  ocl  tempo  stesso  ebe  abbassa  il 
auche  riparo  molto  comune  fra'Tur-  credute  da  taluni  Denti  del  palato  del  Velo  del  Palalo, 
chi.  (Dalturco  Polonica.)  Dìodon  hittrix.  Brocchi  si  limita  a Palatòlabbia-lé,  ad.  e sf.eomp. 

1'ai.an-ca  , Ci  t.  nell'  Ungheria  , a dire  ebe  son  parti  d’Auiruali  marini,  Nomo  dato  all'Arteria  mascellare  e- 
I5.LN.K.  da  Buda  - Forte  nella  Ser-  e la  loro  struttura  Interna  esimile  a sterna. 

via, a l5.L  N.dj  Nissa.  Jcato.  quella  delle  Ossa.  Palatòi alfingIa-nó  , ad.  e sin. 

• Palanca-ticó, sin. Meglio  Palati-  Palati-xa,  sf.Pelliccia  che  porta-  comp.Nooie  del  Muscolo  PeriataOII- 
Palanca-to  (Archi,  e Milit  ).sm.  si  sul  coliodalkdnnue  in tonino  d in-  no  esterno. 

Chiusa  falla  di  Palsnche  in  luogo  di  verno  , ed  anche  Fazzoletto  da  collo  Palatòstafili-xó,  ad.  e sin.  (Da 
Muro.Dicesi  aucho  Fallo,  Steccato,  lavorato  a traforo.  Preode  il  nome  Potato,  e dal  gr.Slapat/fc  ugula.)N»- 
Palan-cui  (Mariu.),  sm.  pf.  Legni  dalla  Principessa  Palatina,  che  nella  me  di  ilue  Muscoli  che  vengono  da 
t<mdi  che  meltonsi  sotto  pesi  gravi  minor'eta  di  Luigi  XIV.  ne  Litro  lui-  una  parte  e dall'altra  del  bordo  po* 
per  condursi  da  un  Inogoadun  altro,  se  l uio  in  Francia -Sorta  di  malattia  sterilire  del  piano  inferiore  dell'ossa 
acci occbo  rotolando  camminino  piu  delCavallo.  Lo  stesso  che  Lampasco  del  Palalo  , e formando  un  augolo 
facilmente  (DaPoiato.)  vanno  ad  inserirsi  uHIUgola. 

Palanchi-xó,  in»,  di»»,  di  Palano.  Palatixa-tó.iii».  Dignità  e Domi-  PalatQ-a  (Mit),  Dea  che  adora- 
Piccolo  Palano.  nìodel  PrincipePa  latino, che  un  lem-  vasi  iu  Roma  siccome  protettrice  del 

Palax-cIa  , Riviera  della  Spagna,  po  era  in  Germania.  Monte  Palatino, ove  avea  magnifico 

Palan-còla. sf.  Pancone,  o simile,  Palati.va-tù,  Prov.  considerabile  Tempio.  Il  palazzo  dell'Imperatore 

da  passare  un  fiume  in  luogo  stretto,  di  Germauia  , divisa  in  Superiore  ed  era  altresì  sotto  la  sua  protezione. 

4 Talvolta  una  pertica  , o altro  legno  Inferiore. La  prima  dicesi  Pulatinato  PalatQa-lR  , ad.  com.  N one  del 
le  serve  di  spalletta.  Superiore,  conta  250.  mila  abitanti  , Sicerdote  particolare  della  Dea  Pa- 

Pai.an-da,  aut.  nome d'nn  Fiume  ed  ha  per  capitale  Amberga. Miniere  tatua,  e deSscrifizii  la  suo  onore. 
deU'ludic.  di  ferro. La  secouda  dicesi  Pulatmato  Pala-uan  , la  piu  occident.  delle 

Palax-dsa,  sf.  Nave  larga  e «co-  Inferiore,  o sia  del  IÌ'W.  ed  accoglie  principalils.Filipniue-Siu  Paragoa. 
perla  ,e  propria»).  Macchina  navale  300.  mila  abitanti.  Miulrre  di  Ramr  PalazT-a,  una  delle  mogli  di  La* 
ebe  porla  oiortari  e carcasse  , onde  e di  Piombo  , e cave  di  Granilo  e di  tino.che  secondo  alenai  diede  il  suo 
infestar  le  citta  marittime.  Marmo.  nome  al  Monte  Palatino. 

pAi.ANwi  v-XA.sf.Lo  «lesso  cbePu-  Pal.vti-m, ant. Popoli  dellaSpagna.  PALAfU  rà.  n pr.m. 

laudrano.  Palati-m.  Nome  ebe  ds vosi  gene  Pala-zIó,  aut.  cit.  d*  Italia  e del 

Palandraxac-cia  [ce),  tf.  pegg.  di  ralmeute  in  Roma  a tutti  Coloro  che  Chersoueso  Taurico. 

Palandrana.  servivano  nel  palazz  i e presso  la  per-  PALAZZAc-cio(ri),sai.  arrifit.di  Pn» 

Palamwa-xó  ,sm.  Sorta  di  Veste  sona  dell'Imperatore  - Sacerdoti  Sa-  lazzo.  Gran  palazzo  mezzo  rovinato, 
che  dicesi  meglio  Gabbano . (Dal  celi,  hi  destinati  al  servizio  di  Marte  sul  Palazzét-tó,  sm.  dim  di  Palazzo.  . 
Dal  copertura, ed  Anidra  tutto  ail’in-  Monte  PalatinoGiuochi  istituiti  dal  Palàz-zi  Giovanni),  nato  nel  Vo- 
torno.)  (viglio.  l'Imperatrice  Livia,  cbecelebravausi  neziano,  mori  al  1680.  Scrisse  la  Sto- 

PALA  N or  È- A (re),  sf  Sorta  di  Ni-  lulMonlePahtinofuounrd' Augusto  rj&  deli  Impero  d'  Occidente,  ed  altri 
Pala-noi Maria. ), sin. Lo  stesso  che  Palati-xó,  ad. m.Apparteuenteal  Componimenti. 

Paranco.  (Dal  celi.  gali.  Dall  fuue,  ed  palazzo  del  Principe,  e dicesi  special-  Palazzi-sò,  ad.  m.  Di  palazzo,  Dt 
An  acqua.)  mente  nella  Corte  romana  delle  Per*  gran  Signori. Sfens.Sat.lt. dita  caius- 

Pai.an-ta,  ant.  cit.  della  Corsica,  sona  addette  ol  Palazzo  pontificio  - glia  palazzina  c c. 

Pal an-te,  ad.  c sost.  com.  Biantc,  Monie  A»/atiiio:Uua  delle  sette  Colli-  Palaz*i-sta  , ai.  e sm.  Nome  che 
Vagabmdo.  ue  su  cui  fu  eretta  Roma.  Fu  abitata  comprende  Causidici  , Computisti  e 

I'alan-za,  Dor.  nel  R.  Lombardo-  Li  prima  e cinta  di  mura  da  Romolo-  situili, che  bau  ministerio  nei  Palazzo 
Veneto,  stili»  riva  O.  del  Lago-.Uag-  i Mit.;  Sapraun.  d’Apollo  tolto  da  uu  della  ragione  e del  pubblico. 

Veduta  incantevole.  TempiosulMoutePala|iuo-(5t.Mod.)  Palaz-ìó, sn». Nome  propria  m. del* 

Pai.av-zIa,  ant.  cit.  delia  Spagna,  Sorta  di  Priuclpi  In  Germania  ,inUn-  la  Casa  deg  lfIm  pera  tori  romani,  cosi 
ura  Palando.  gheria  ed  in  Polonia. In  questo  scuso  detta  da  cheAugusto  fermo  sua  sta  n* 

Palan-zIo,  ani.  cit.  dell'Arcadia,  s’usa  anche  come  sost.  maschile.  za  sul  Monte  Palai  In», oudePafatima 
Pala-poli, Cit.sulta  costa  dcilaCa-  Palati-xó  (Anat.),  ad.m.  Che  ap-  fu  poi  chiamala  la  loro  Casa  dove  che 

romania.l/mg  36.13  Lat. 55.50.  parlieneal  Palato,  o che  gli  è relati-  sudassero  ad «bi tare. Si  disse  poi  a Ca- 

PAi.Apn  .vT  (Giovanili) , noto  a To-  vo.  Abbiam  le  Arterie  palatine,  t Ca-  sa  grauóe,  isolata,  por  alloggiamento 
Iosa  uel  IU5t)„niori  aVi.anui. Scrisse  noli  palatini,  la  Fossa  e Folta  palati-  di  Priucipl  o di  grauSigi*o~i,e  coma- 
Opere  teatrali  in  versi  , ebe  spten-  na.  la  Membrana  palatina,!  Serti  pa-  nemeute  ad  ogui  vusta  Abitazione  • 

<J  mo  pergiovialita  c leggiadria,  ma  latini,  l'Osso  palatino,  eia  Tuberosità  IlPalazzo  per  antomasis, vale  La  Re- 
sdii  poco  esatte  e precise.  palatina  - (Grani.)  Pronunzialo  col  pia  , la  Corte  del  Principe-  Maestro 

Pala-re,  al.  Ficcar  pali  in  terra, o palato,  Appartenente  al  palato.  idei  Palazzo : Gran  Maggiordomo,  o 
altro  a similitudine  dipali,  perso-  Palati-nò  fu  messo  a morte  da'  Maggiordomo  maggiore  nelle  Corti 
«lenimento  dcTrulti  - Fig.  Far  pah-  nemici  di  Cristo. (30.  maggio.)  de'Principi-In  Firenze  II  Palazzo  di  - 

fitta,  cioè  far  ritegno  di  glii»jj  o sti-  4 PalatI-ó  (Anat.),  sm.  Voce  della  cesi  quello  del  Podestà  - Texe&b  i.f 
p a,  ficcativi  per  entro  de'pali.  per  la  rima  In  vece  di  Palato.  uuzzo:  Tenere  a bada  , e per  lo  piu 

P ala-ri  a ir),  sf  Esercizio  milita-  * Pala-M  (Archi.), sin.  Magli  oPa-  «'intende  quasi  con  b effe  - Dot .vs  ni 
re  presso  i Rum  .mi  , che  facessi  at-  lata.  Palafitta.  f suzzo:  Cortigiane-Pataiso  di  lepre 

tacca udo  cui  bastone  un  palo  pianta-  Pala-tó,  Sta.  Parte  superiore  di  Sorta  d'Ecba .altrimenti  detta  Spara- 
to in _ terra , cd  eseguendo  tutte  le  mos-  dentro  e quasi  cielo  della  Bocca,e  che  ghella. 

ae  d' attacco  e difesa  come  contra  al  ue'.Mammiferiè  una. volta  parabolica!  + PAiaz-zó.com.circnnd. nel  distr. 
nriuii'ii . Ip'ii  luna»  clic  larga  .E  c i reme  ritta  po-  difMelfl  io  Basii  ics  ta.dioo.  d’Aoerua- 

Pala  uu,  am.  Ir.  poli  dtll'iiliria.  islcnur aieute  Uni  Vdv  paUUuo.eJm  za  e Muterò:  sbil.600J. 
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Palaz-zò  o pALAZ-si.nato  in  Co-  P x-lèì  (Boi. f,  sf.pl. Piccala  brattee  PALfcb-Lboo,  Nome  delVultlaia  Di- 

scuta ne!  R.  di  Napoli,  ai  1601.  pub-  lacche  e squamose,  che  veggnqsl  «Ila  nastia  degli. idratar  Id'Oncute.  (Dal 
lirico  i Dittarti  della  Ragion  vera  di  bilie  di  certi  Fiori  . dette  uuebe  fu-  gr.  Paieoi  satico,  e Logos  discorso.! 

Sfato,  volta  in  francete.  ghucole,  Pagliette, Pagliuzze.  PALidMA-ti.At»É,#r»  Specie  di  Flau- 

Palaz-zo (Paolo  De),  nato  in  Gra-  PaU-fatò,  Ateniese  aunoverato  touiatodagliÀotichl.eherendea  suoi» 
naie,  mori  uel  1381  Egli  scrisse  «ut-  fra’Poeti  anteriori  ad  Omero- Sm. Pa-  «réfe  ed  acuto. Era  forse  a due  pezzi, 

1* Ecclesiastico,  i «opra  S.  Matteo.  lefate  - Storico  d'Abido,  amico  d’Arl-  di  cui  uno  traeva  al  grave  e L'altro  al- 
t Palaz-zo  AdbIa-xó,  eoi»,  nel  itotele.  l'acuto.  (Dal  gr.  Alteoi  antico,  e Ma- 

ri re.  di  Prlui , dlstr.  di  Corleoae  In  PALt-FATd.ant.  Filosofo  greco, che  godìi  sorta  di  strumento  musico.) 

Palermo, dioc.  di  Girgeuli;  abtt.flOOG.  visse dopoAristotele «prima della na-  PALtòpfe-TftA,  tf.  (Dal  gr.  Paleo» 
t Pauuò-lA,  coni,  circond.  nel  scita  di  Cristo,  scrisse  i)  Trattato  Dt  autico,  a Pelea  pietra  .(Nome  dato  al- 
di* tr.  di  Noto, dioc.  di  Siracusa:  abit.  IncredibUìtuu  che  ha  veduto  piu  volte  la  Pietra  detta  Pelrotìhce  primitiva  o 
IIU90.  la  luce.  antico. 

PalàMÓ-xì,  im.,  arcr.  di  Pattilo.  PALfieGiAatx-Tó.sm.L'atto  di  sca-  Palk^fòli,  ant.  cit.  dell'ls.  d'An- 
Val aezòt-tó. sm. ,dim.  di  Palazzo,  ricar  dalla  Nave  i Grani,!  Sali, o altre  dro<- Parlo  dell'antica  Parteiiope.così 
Palazzo  non  molto  graude.  cose  ebe  muovonsi  colla  paia.  detta  per  distinguerla  da  Napoli, cioè 

f P.iLAZZCO-Ló  , com.  nel  ciré,  di  PALtl-xO , si».  Pianta  che  ha  Steli  Citta  nuova. Pia  comuneni.  Pale  poli. 

Ruccasocca, dista.  di  Sara  in  Terra  di  alti  un  piede*  mezza  , Spiga  termi-  PAMtòTft-nld(ii},sra.  Dal  gr.Pufoos 
Lavoro, dioc.  di  Sora  Aquino  ePon-  uaote.e  Fiori appuutati, con  Gambo  antico,  e Therion  bestia.]  (Tenere  di 
{«corvo;  abit.  20: W.  assai  piccolo.  Mammiferi  dell' ordine  de’  PachWer- 

Palazzi ò-i-ó.Bor.a  5.L.E.  da  Ber-  Palél-la,  tf.  L'unione  ebe  sipra-  mi  , di  cui  conosconii  sol  le  ossa  ri- 
gamo - Potesteria  in  Toscana.  tica  nella  costruito»  di  due  tavole,  o trovate  pressoParigi. In  ciascuna  ma* 

PiLCAc-cio  (ci),  im.  pegg.di  Palco,  altri  legnami,  facendo  incastri  reci-  tedia  vi  sou  sei  incisivi  e due  cantal. 

Palo  t-TO.ad.nt.Cbe  ha  palco  o lezi-  proci  nell'estremità  dell'una  edell'al-  tre  dita  visibili  in  ciascun  piede  eec. 

[KiIcatura.Salvin.OdU.  Le  ben  palcalc  tra  per  maggiore  stabilità. Dicesi  ao-  Seu  conoscono  circa  undici  specie.  A. 
navi  ecc.  ebe  PatcUalura.  Parigi  ne  son  note  cinque;  una  gro*- 

PalchéT-to,  sm  , dint  di  Palco-Dì-  PALKttlAX-Od.Cit.  e R.  neU'Ii.  di  sa  quanto  il  Cavallo  , due  quanto  II 
notiti  Palchetti  i Palchi  ove  stanno  gli  Sumatra.  Tapiro,  eduedeila  grossezza  del  Mou- 

Spettatori  uelTeatrood  in  altri spet-  PALtvtar*  (Mit.),  Figlio d' Èrcole  tane. 

Iaculi.  e d'Illone,  adorato  da’ Libii- Uno  de'  PalIsòt-ti  (Gabriele) . nato  in  Bo- 

* Palciiistcò-ló,  tm.  Alquanto  di  figliuoli  di  Priamo.  fogna  ai  1522.,  recossi  al  Concilio  di 

difesa  e coperta  a guisa  di  palco.  ►¥«  PALt»6*xfi,Abatetcbiase  gli  oc-  Trento,  ove  ti  fe  gran  conto  de' tuoi 
Palci-pa  , Lago  nella  Repubblica  chiuella  Tebaide.  (II.  gennaio.)  consigli.  Ritornato  a Romanci  156». 
di  Bueoos-Ayres.  pALÉM6-xt(Q.EreunioFanuta],nnto  fu  vestito  della  Sacra  Porpora  .Se rimo 

PAi^còlplnr. Palchi  rnasc..  ed  antl-  iu  Vicenza,  divenne  il  primo  Graia-  De  Boni»  Senerttdlt;  De  nothit  spurVt- 
ffsm. Palcora  feui.),  sm.  Composto  di  malico  a'fempi  di  Tiberio  e di  Clau-  que  Filiis,  ed  altri  Libri.  Chiuse  gli 
legnami  lavorati, commessi  e confluì  dio.  I due  Pimi!  ne  parlano  con  lode  . occhi  a“75.  anni. 

Insieme  per  sostegno  del  pò  violento,  e Svetunio  narra  che  all'  improvviso  • P u.fcnxt-xo, ad  pr.m. Meglio  Po- 
Chiama  si  Argo/aio  il  Palco  ie  caicom-  componw  Poemi  ed  altre  Poesie. Al»-  (erodano.  |iuo. 

mettiture  de'pancnncelli  han  regol  Ini  biain  di  ini  l'Arte  grammatica,  stampa-  Pal«h\iita-xó,  ad.pr  m.Di  Paler- 
cbelo  ricoprono  -Tramezzo. Nov. ant.  la  piu  volte  nelle  Raccolte  de  Grani-  f pAifek*it-Tt,com.  ucl  circ.  e net- 
*05.1.  Porta  ciao  in  boti»  a due  paicors  malici  Latini. Alcuni  il  fanno  anche  la  diuc.  di  Squillane  , distr.  di  Calan- 
co-Ta  volato  posticcio  deva  loda  terra  a utored’un  Poemetto  su  Pesi  «sulle  «aro  nella  2 ‘Calabr.Uiter.rabit.  1800. 
ueristarvi  sopra  a vedergli  ipetlico-  M isu re. Qacst’uoroo  colto  perdi  iute-  P.tLfea-Mó,  gronde  , ricca  e bella 
li  o altro,  come  sono  quelli  del  Tea-  r a la  fama  perle  sue  basse  laidezze.  Clt.arcivetcavile. Capitale  della  Sictt 

tro,  delti  anche  Palchetti  - Il  Teatro  PAAhMò-xit.ad,  est»,  pi. Nume  che  lia  e residenza  dei  Luogoteneute,  tm 
atesio,L*  Scena-Detto  del rdrca.Diod.  davasi  a’Giuocbi  Istillici , cd  alle  Co-  tempo  soggiorno  della  Corte  di  Na- 
tte» 6.1  G Falla  (l’arca)  a tre  i»a/cAi  - rone  che  ivi  davanti  a'viocilori.  Cosi  poliu  conta  IdO.inila  abitatili,  e sorga  » 

Macchina  di  legno, sulla  quale  sigio-  delti  perche  istituiti  ad  ouor  di  Pale-  a 14.1,0.  da  Messina  e 70.S.IJU».  da 
atiziano  l rei.  E elevata  da  terra  tao-  mono.  (cano.  Napoli. La  snaCaltedrale  di  struttura 

In  che  possa  vedersi  l'esecuzione  dal  P Aàwò-xTó  ( Mit  |,  Figlio  di  Vul-  gotica èornala  duHO.coloonodi  granito 
popolo  ragù  nato  -Parlandosi  di  Cor-  PaiA-xa  ( Mit  ).uoa  delle  Dan*  idi.  urieotale  nell’interno,  e da  AI  a usotei 
«a  di  cervi, Datai  e simili. vale  Ramo  fP.ii.h-XA,  com. circond.  del  dista.  di  molti  Re  norma  nuì.  Vasta  Reggia 
od  Ordine  detaami.  E detta  anche  de’  di  Laaciano  nell'Abruzzo  Citeriore,  e deliziosi  Giardini. 

Denti.  Salvm.OJis  219.  in  lei  denti  a dioc.  di  Valva  e Sulmona  : abit.  30J0.  PALfisA3ia.v-TO.snt.Il  pai  e so  re, Sco- 

ta* palchi  ecc.  - ( Agr.)  Il  tavolato  su  Palèx-cI A,Cit.  a 46. L .V  Ijl  O.  da  prii»eulut.M*nif<‘iU*ione. 
cui  nel  Trappcto  si  pone  l' infranto-  Madrid, edificata  da  Saucio  UGraude.  P.itfiSAX-Tà,  pari,  di  Palesare.Ctta 
lata  prima  di  macinarla  - Luogo  do-  Accoglie  12.  mila  abit.  palesa. 

ve  stanno  i Rematori  quando  rema-  PALfi-ó  (e  i|,sm. Giuntoli  no  fanciul-  Palks  i-nfi  , at.  Scoprire.  Manifo- 
no  - Unione  di  pezzi  di  legno  o di  la-  fosco  di  forma  conica  che  si  fa  girar  «tare.  (Dal  fot.  fatarli  apertamente  )• 
vofo,cbe  si  sospendono  inforno  al  Da-  sulla  punta  eoa  una  sferza.  Quando  Palesa*  Lgcitre.ia  tenutile  dittiuo* 
alimenta. per  calafaltarvi^’alzaDo  di  è forte  sferzato  gira  si  rapido  da  scia-  co, vale  Accasarla,»?  Hg  Manifestare  t 
contro  ilBastimento  quando  loti  fab-  brare  immobile,®  dice*i:fi* dorme. (Dal  proprli  pensieri  - Mostra  re.  Dcoactr. 

Urica, ed  in  tal  scuso  dicesi  Triangolo.  celt.gal. Pili  voltare.)  Nome  volgare  di  Adr.9T.CoWe  quali  parole  pale  so  mag 
Palcuc-ció  (ri),  sm.  dim.  di  Palco.  diversePiaote  graminaceo  e segnata-  por  gravità  -.V  punirò. 

Lo  stesso  che  falchetta.  mente  del  iiromu»  pinna!  u > ec.-Stru-  P\Lfis.vTAliIarm.)^f.  Megliofte- 

PAiz:tr-TO,  ad  ih. Fornito  di  palchi,  mento  di  metallo  inventato  iu  Ioghi!-  cesata. 

Cioè  di  Ordini  di  corna,  c ditesi  del  forra  per  osservar  fOrizzoute  sul  un*  pALfiAA-Ti),  ad  m.da  Palesare. 

Cervo  e simili.  re, malgrado  il  moto  per  Lungo  «1  rotar  PAUts.iTo-ue,  reta.  vi. di  Palesarti, 

PA-Lfi(.Mit  ),Dea  de' pastori  che  cn-  della  Nave.  Che  patasa. 

sI'.mìì r j le  uiaudre.  Alcuni  la  fan  DI-  PALfcocAUcfe-ia.laoletU  dell'Arci-  pALfiAATtu-cà,  terb  f.di  Palesare; 
vini  là  maschile.  pelago, aU'tagreaso  deità  rade  diSau-  Che  palesa. 

pALftA-cftòfoij(Bot.),ad.m.CbflpnrU  tortilo.  PALt-sa.ad.com  Nolo. Manifesti1* 

Eigliette.  oChe  ne  ha  la  natura.  Ab-  PALfe-ò-CA-4TB6t  Forte  a5d.  L.  E.  Fia  palese  ltaicsare,  il jih restaro-, 
amo  il  Pappo  tta.leaceo.il  Ricetlaco-  8 K.  da  Candia.  (costa.  Pubblicare-  Usci  fi  p izzsz;  E**er  sii> 

lo  paleacfo  &1  i Semi  pa'eacei.  I PALfe-6-Cm-Taó,  Bar.  all'O.  di  Ni-  cero,  Aprir  ramino,  Andare  a faccia 

PALftA-alO  (Aonio) , nato  a Verolll  pALaò-cuaitNomedcL àulica  Spar-  scoperta  c simili  -Usato  anche  corno 
nello  Stato  Romauo.  seriale  il  Poema  tabella  quale  veggunsi  ilo' uionumeu-  arrerftio  per  Pale  amenti -t.s  puesp, 

De  Animalum  importuvitate  la  istilìU.  Sarge»  aU’E.dì  Milita».  Df.r  palese,  Alla  }■  .lese,  Ai  pale,**: 

virgiliano,  il  Trattato  del  beneficio  di  PALÉiicaArl-A  <u\,t(.  (Dat  gr.  JV  Paiesetueuta,  Pubblica  me  uto. 

Cristo ,ed  altre  Opere  Fu  accusato  co-  leos  autico.e  GrapJfo  scrittura.  )Scieu-  f Pal»-sé  , coni,  nel  circ.  di  M n- 
n ita  retici»  aU‘liiquisiz4one,6  mori  nel  per  la  qua  zaie  asiUeoduuo  le  Scrii»-  danno,  dUlr.  e dioc. di  Bari  iu  Tom 
1320.  UiztsauDcbe.  Idi  Béri:  abit.  40 0. 

Dè  JéooaJXi  X.  Umj  r.Paaj  tT . 
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Paléséhém-té  , are.  Manifesta- 
mente, Pubblicameute,  Chiaramen- 
te, Notoriamente, Svela  tu  meo  te  ,Sco- 
pertamente,  Apertamentc.AUa  «co- 
nci’ta  ec. 

l'ALtamóN'Dó.Fiu.edaDt.Cil.dcl- 
ris.  diTiprobaua. 

PaLEsISSIMAMÉ.V-TÉ  , flrC.  SUp. di 
Palesemente. 

Palésissimo  ad.m.  sup.di  Palese. 

P.i Lt-HOLi  , Cit.  nella  Onta  della 
Ciliciu  tulle  rovine  di  Trajauopoli. 

Palè-sta  ; Arche.)  , sf.  Specie  di 
Misura  greca  che  valeva  quattro  diti 
trasversi  - Misura  lineare  della  F ir- 
ride. deirilliria .della  Tessnglta.dH- 
la  Macedonia  . della  Tracia  , de’  Fo- 
cosi d'Asia  e rii  Marsiglia -Altra  mi- 
sura lineare  dell’Attica, ddlVIopon- 
ueso,  della  Magna  Grecia  e della  Si- 
cilia. 

l’Ai.fc  sté  (Mit.),  Siprann.  dato  a 
Giove  perchè avea  lottato  con  Frol- 
le. Il  Dio  ai  lascio  vincere  per  com- 
piacenza , onde  accrescere  la  glor  a 
di  suo  figlio.  (Dal  gr.  Palesici  lotta- 
tore.) 

Palésti-na,  Contrada  della  Siria, 
l'aulica  Giudea. Confina  alio. col. Me- 
diterraneo, al  N.  colla  Siria,  alt'  K. 
coile.Vloutague  al  di  la  del  Giordano 
cd  al  S.  coli'  Arabia.  Presso  gli  An- 
tichi diceasi  aucheAiese  di  Canaan, 
irebbe  altresì  il  aouie,di  Terra  pro- 
vati a , Terra  Strila.  È Irrigata  dal 
Giordano,  c Gerusalemme  e la  suu 
capitale. 

P iLtSTi  sé  (Mit.),  Dee  credute  le 
«lesse  che  le  Furie. 

PALÉsri-.Nó.FigliodiNereneRedel- 
l.i  Tracia  , il  quale  precipitosa)  nel 
Chioso,  detto  per  ciò  Fuìestmo,  ludi 
Strimene. 

Palésti-nó,  ad.  pr.m.  Della  Pale- 
stina, della  Terra  di  Canaan. 

PvLk-sTKA.  sf.  Luogo ovegli  An- 
tichi eserntavausi  alla  lotta, alla  uia- 
alreila,  al  disco,  al  bersagline  ad  al- 
tri simili  giuochi. Cosi  pure  chiama- 
vasi  I*  Arcua  sulla  quale  facessi  la 
rursa,  e tulio  l'Edilizio  dove  impara- 
vausi  « faceva  usi  i mentovati  giuo- 
chi.In  (Ine cosi  diceasi  lo  stcssoGiuo- 
c.j  - Nome  dio  davan  pare  i Greci  a 
certe  Accademie  mantenute  .1  spese 
pubbliche,  e dette  auche  Ginnasiale 
guati  eran  composte  di  piu  istituti. 
Fra  questi  la  Palestra  propria  incute 
delta  serviva  agli  esercizi!  della  lot- 
ta, del  pugilato  e del  pillerà  zio  : lo 
jìturfioera  parte  della  Palestra  - Fij. 
Qualsivoglia  contrasto  o gara  o eser- 
cizio nelle  lettere, nelle  belle  arti  ec., 
ed  iu  questo  senso  prendo  niu  pro- 
priamente raggiunto  di  Palladio. 

Palestra  (Mit-),  Figlia  di  Mer- 
curio o di  Ercole,  alla  quale  «‘attri- 
buisce rinvenziou  della  Palestra. 

PaiAstra-lS,  ad.  co  in.  Della  Pa- 
lestra, Appartenente  «Ila  Palestra. 

PALk-sraicolci), ad  .m. Della  Pale- 
stra. 

Paléstri-na,  Cit.  Vescovile  ad  8 
L E. >l.i  Roma  .l'antica  Frenesie.  Rovi- 
ne ti'uu  Tempio  della  Fortumi  -Stile 
di  compunimeulo  musicale.  V.  Alla 
paleslnna. 

I’alestbiné-sé,  ad.pr.cow.  DlPa- 
lestrina. 

Paléstri-ta  , ad.  e »m.  Che  giuo- 
cn  alla  palestra, Lottatore  - Ne’giuo- 
rhi  della  Palestra  rosi  chiama vansi 
que'  Lottatori  cb'*  uon  armando  al 
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Pentatlo,portavan  vittoria  solamen-i 
te  di  tre  o quattro  giuochi. 

PALk-friiO,  ad. m.  Della  Palestra. 

Pai  ESTRóFiLA-cÉ  , ad.  e sin.  (Dal 
gr.  Palestra  palestra  , e Philux  cu- 
stode.) UHI  zi*  le  sulialterno  delia  Pa-| 
leslra  o del  Giauasio  , destinato  dal 
capo  o direttur  de'giuoelii  che  rhia- 
mavasi  Gmuasiiirro,  Sitlureo.  Il  Pa- 
lestroAlace  era  propriamente  il  Cu- 
stode del  lungo. 

pAi.Rr,  Vili,  a t.L.S.K.da  Nantes. 

Palét-ta,  sf. Piccola  Pala  di  Terrò, 
e dieesi  propriumente Quella  che  s’a- 
dopra  nel  focolare  per  trasportar  le 
reiteri  0 le  braci  - Paletta  da  caldani : 
M rs toletta  di  ferro  o d'olloue  con  ma- 
uico  lungo  , che  serve  per  istuz/ica- 
re  il  fuoco  o sbraciarlo  - Paletta  del 
RoMlone:  Ferro  che  entra  uei  denti 
delK.>tello nc  per  impedir  che  non  dia 
indietro-Tenuiue degli  Stampatori, 
degli  Oriolai,  de'  Legatori  di  libri  c 
de'  Magnani  - Cosi  chiamasi  volgar- 
mente quell’  Osso  della  spilla  . che 
1 Notomisti  dicouo  Scapala  -Stru- 
mento di  vj rie  specie  usato  da' Chi- 
rurgi  - (Zool.)  Lo  stesso  che  Beccah- 
tale  e Paletto  ne. 

PAL*TTATU-RA(Ar.  Me».)  , tf.  Lo 
slessu  che  Pattila. 

l'  vLÉrrifc  uE  , sm.  Strumento  di 
piastra  di  rame  solide.  tagliato  ad  i- 
iinitazioo  delle  dita  della  uinuo.dl  cui' 
valgousi  gli  ArteUci  che  lavorano  di 
smalto. 

Palétti-ma,  sf.  di  in  di  Paletta.  1 

Palét-tó,  sm  .dim  di  Palo  - Stru  - 
meato  di  ferro  che  si  mette  agli  usci. 
Fa  1‘  isteaso  ufficio  del  Chiavistello, 
ma  ha  forma  schiacciata  a guisa  di 
regolo.  Serve  anche  per  le  fluestre  - 
In  allo  dell'  Imposte  o delle  vetriolo 
ove  unii  può  giungere  la  inano , s’  u- 
su  uoPj  letti  u inolia  .che  «‘aprono  con 
un  curdoue  attaccato  al  loro  occhio- 
Asta  che  si  conOcca  nel  terreno  per 
livellare, e direii  piu  comunemente 
Biffa  -{ Archi. )Luuga  e grossa  Verga 
di  ferro. 

Paléttò-mU,  se»  Genere  d'DeeolJt 
acquatici  del  l'ordine  de'  Trampolini, 
ebe  hanno  il  Rostro  slargalo  verso 
('estremità  e spianato  a guisa  di  pi- 
lette Son  molto  simili  alle  Cicogue- 
( Ar.Mes.kStrumeato  dklle  Ferriere. 

Pal-fix(Gìovuuuì),  valente  Ana- 
tomico nato  iu  Gaud, scrisse  l'Osteo- 
logia ela.Votoriuu.Mori  nel  I73i).gra- 
ve  negli  anni. 

PAi.ru-nTó,  n. pr.m. -Pai furio  Sara: 
Scriltor  Ih  tino, escluso  dalSenato  per 
ordine  di  Domiziano. 

Pa-li,  a ut.  Popoli  della  Sicilia. 

Pauaca-té.CIL  sulla  costa  di  Co- 
romaudei,  a 88.  L.  S.O.da  Masuli- 
patnaui.  Mussolioi  famosi. 

PalT-angan,  una  dell'  Isole  Sala. 

PALiBò-TRA,«oLcit.  dellTudie  sul  ( 
Gange. 

Pa-lica,  enLeit.  della  Sicilia. 

P.ucA-TA.Lago  dellTudostau  In- 
glese. 

• Paliccia-ta  , sf.  PalaOtta  .che 
oggi  più  comunemente  dicesi  Puhfi- 
cola.  Patinata. 

Pv licci  tò-Ló,  m. dim.  di  Palo. 

Pa-lici(  Mit.), Nome  di  due  gemel- 
li Agli  di  Giove  e d'uua  figlia  di  V ul- 
cano,  adorati  in  Sicilia. 

Palicó-la,  Cit.  nell*  Indottati  In- 
glese. Iglrse. 

Palicòx-ta,  Cit.  neU’IudostauIn- 
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• Pa-udò  , ad.  vn  Meglio  Pallido. 

Pal1ét-t6,s  m.  dòn.  di  Puliu-Piccul 
manto. 

Pacific  v-nfi  , «eut.  ass.  Lo  stesso 

che  Pjiificeare. 

Palifica-ta.  sf.  Palizzita,  Palio- 
eia  la  -(Milil.)Ordiue  di  pali  orirzo»> 
tali  r col  quale  si  guarnisce  talvolta 
un'  opera  di  fortillcazioue  verso  la 
mela  dell'altezza  .onde  renderne  dilla- 

Cile  la  salita  ol  nemico. 

Palihca-tò,  ad.  m da  Palificare. 
Lo  stesso  che  Pahficcato. 

Pali r tee a-ré,  ne  ut.  ass.  Far  pan- 
cata, cioè  Ficcar  pali  iu  terra  a i> 
paro. 

Pa  li  r icca-tó  . ad-  m . daPal  iflcca  re. 

Pali-lIé  , ad.  esf.  Feste  in  onor 
della  Dea  Pile,  ebe  celebra  vanii  nel 
mete  d'Apnle  in  memoria  dctl’eJi fi- 
ca sfiori  di  itoma. 

PalilógI-a  (ir) , sf  (Dal  gr.  Palla 
di  uuovo,  e Logos  discorso.  | Figura 
rettorie*  che  e una  specie  diReplica- 
zinne. 

Paliviac-chió  (rii)  ( Poes.  ),  sm. 
Voce  o piede  di  verso  che  costa  di 
tre  sillabe, due  tonghe  ed  una  breve, 
come  Augusta». Detto  ancbcAnlihac- 
chiù,  ( Dal  g r.  Palm  indietro,  e Bac- 
chio» bacchio.) 

Palim-bax  .Capitale  del  R.del  suo 
nome  sulla  cotta  K.dell’li.  di  Suma- 
tra. Long. 122. tò.Lut.  S.5.3.8. 

PAMMPik-sTò,  ad.  e sm. Lo  stesso 
ebe  Palinsesto. 

Palindromi  A(iel,  sf.  (Dal  gr. Pa- 
lio di  nuovo,  e iPomos  corso.)  Reci- 
diva d’uua  malatlia.Qualche  Autore 
indica  con  questa  voce  un  Ingorga- 
incuto  di  liquidi  nell'interno  del  cor-  # 
po. 

Palixdrò-mó.  sm.  Sorta  di  verso 
o di  prosa  ebe  dice  sempre  lo  stesso, 
o si  legga  da  dritta  a sinistra, 0 da  si- 
nistra a dritta. 

Palixg*xésT-a|ÌH,  sf  (Dal  gr.Pi»- 
/in  di  nuovo,  e Genesi»  nascita.)  Riu- 
iiovazioneeRinasciiiieQtodiclieclie»- 
sia,o  del  moudo  dopo  la  sua  t.ital  dà- 
ttruzione.  Delta  anche  RiUngrnrsi  * 
Arto  por  la  quale  si  pretese  di  far 
rinascere  uoa  Pianta  od  un  Anima- 
le dalle  sue  proprie  ceneri. 

PALi.NGk-xloiMarrello),bunnPoota 
del  sec.  XVI. , nacque  nel  Ferra  ro- 
se, e scrisse  un  Poema  intitolato  Zo- 
diaci» Pitae,  che  la  Congregazioue 
dell'  Indice  poterà’ libri  proibiti  di 
prima  elasse. 

Palmcis,  Vili,  nella  Borgogna. 

PALixiDRi-si(Med.?,sf.|  Di Igr  Po- 
lli! indietro,  ed  /drijsis  costituzione , 
stabilimeuto.  ) Dimiouziou  di  volt*- 
me,  Abbai  sa  menti. 

PaunodI-à  (i<), sf  (Dsl  gr.  Palla 
di  nuovo,  ed  (Me  canto.  )Propriamcu>- 
te  Componimento  poetico  in  sento 
opposto  ad  altro  dello  stesso  autore, 
e che  contiene  qualche  ritrattazione 
di  persona  già  offesa.  Gene  rii  incuto 
prendesi  per  Pitrat<a«»ON«-CjjTrj» 
"flfCA.vrai  ntALiaoDu: Ritrattarsi, 
Disdirsi. 

PALinò-iNcO'efì.ad.m  A p pa rtenen- 
tea  Palinodia, Ritrattatono. 

PAUNSk-srò,  sm.  usato  anche  co- 
me ad  jet  Librieolo,  o Sorta  di  carta 
in  cui  si  può  cancellar  quel  ebe  si  6 
scritta.  ( Dal  gr  Palla  di  nuovo  , 0 
Psesteon  verb.  di  Psan  io  ciuccilo. S 
Oggl  diconsi  Palinsesti  l Codici  anti- 
chi rescritti. 
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PAU*TòcI-A(llit.)tSeconda  nasci- 
ta,  e fu  dello  di  quella  di  Da  eco.  | Dal 
ac.  Palm  di  quoto  , e Ireos  prole.  \ 
Le  un  e de'Megareii,  i quali  scaccialo 
uu  loro  tira  aoo.ordiuarouo  arredi  io- 
li di  restituire  ode  bi  lo  ri  gl iole  resti 
di  i danaro  dato  ad  usura. 

Pai.immió,  Piloto  della  oaved'E- 
neo,da  cui  tolte  il  uome  uq  Capo  del 
U.  di  Napoli  oel  Priucip  Citeriore 

Pa-lIO(ìì) , sin. PaiiQo oDra ppa elle 
fossi  per  pretino  a chi  vince  iu*l  coi  - 
to, i|  Dal  celi.  Pallen  drappo  eoe.  ) - 
Talvolta  il  premio  di  chi  miglio  cor- 
reva noi) era  ueuu drappo  ne  no  pan- 
no . ma  p re ii dea  tuttavia  il  nome  di 
Palio  - Vomere  il  palio  , al  rum  ; 
Correre  pervìucere  il  palio  o il  pre- 
mio che  datti  a chi  mire  il  palio. 
Era  a». ut  zi  degli  antichi  Militari 
di  far  correre  il  pillo  da'  Soldati 
eil  anche  dal leMeretrlcl  sotto  le  mu- 
ra d’una  citta  attediata . per  far  ino- 
ltra di  spregiare  i nemici  - A.xoaec 
ti  palio : Andare  a vederla  corsa 
de' cavalli  , e fig.  Scoprirti  - Otte- 
he  re  u Pitie:  Vincer  la  prua  va  , 
Riuscire  in  un’  impresa  - Fig.  /tu 
mio  alle  mosse'-  Dal  principio  alla 
Due  - Panno  oM  iteri*  di  cuifacean- 
*i  i Palli  - Queir  arnese  che  oggi  di 
Clam  DaMacrJtmo- Manto  -Ornamen- 
to del  Souiino  Pontefice,  da  lui  con* 
& (luto  anche  a'  Metropolitani , dai 
qnali  si  porta  lugli  abiti  taccia  Bui- 
na di  collana  .eil  è lesso  lo  di  lana  bis  fi- 
ca con  alcune  crocette  ncre.Oggi  piu 
corau nemeute  dicevi  Pallio  - l’aliol- 
to,  nd.sigti.f-  dì  Arnese  che  cuopre. 
In  parte  dinanzi  all'Altare. 

P.i-Lló-PATi-so.C'l-dirula  all’im- 
boccalura  dello  Stretto  de’Dardauel- 
li#nel  M-ir  di  Marinara. 

PalTònAn-si,  ant.  Popoir d'Italia 

PalIoT-Tó,  sm.. dilli. (fi  Palio  - pic- 
eni manto,  Mautelletto-  Arnese  che 
ennpre  la  parte  dinanzi  dell’Altare, 
detto  anche  Frontale. 

PAURkN-si,  ani. Popoli  ddl'Acnr- 
nnnia. 

PiLimBk-A(rr)(Med  ),  tf.  (Dal  gr. 
Paliti  dì  nuovo,  e Mito  io  colo.)  Sco- 
lo recidivo. 

* l’AUSCAL-Mó  , Mi.  Meglio  Pali- 
schermo. 

P Auscnkn-itd  , sm.  Piccola  bar- 
chetta , oggi  detta  altresì  Schifo, che 
al  mena  pe'blsogni  del  oa «ilio gran- 
de. (Dal  lat.  Parcus  piccolo,  e Seal - 
«mis  scanno;  bare*  ) 

Pai  issai  Laj.Cit.cim  3-uiila  abit.  a 
AL  S O.  da  Roanne. 

Pal!o  BA.ant.cit.della  Macedonia. 

PalIu-hO,  in». Sorta  d Arboscello, 
duro  e «pinoso,  altrimenti  Marruca 

PalIu-bó,  ant.  Cit.  della  Maurita- 
nia. lburgo 

Palizvt ii  ,Bnr  nel  G.D  di  Lucrili 

P A i l zz  A-fil  a f ie) , tf.  Agg  di  Coro- 
na, ed  era  quella  che  iRuiuani  dava- 
no* colui  che  il  primo  forzava  le  pa- 
lizzate u trincee  dal  nemico.  Dicchi  : 
anche  Vallare. 

Palizza-ta  , sf.  A dona  menti  e 
Ripari  fatti  con  pali,  o piuttosto  Or- 
dine di  pali  aguzzilo  cima, conficca- 
ti Intorno  ad  un*  opera  fortificata  o 
a I una  fortezza,  per  chiuderne  l’ ac- 
cesso al  nemico  - Si*.  Palificato. Pa- 
li zzai  o.Pal  ificata.  Palatala  lizzo  ec. 

Pauzxa-tO,  s».  Lo  b letto  ctiePa- 
lizzata. 

t Pa ni-**  com.  nel  ciré,  di  Stai- 
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ti  , dfstr.  di Gerace  nella  t.Talabr. 

Uller.,  dioc.  di  Riva:  «bit.  120». 

* P.\uz-*a,  tw.  Meglio  Palizzata. 

Pai  Kk.i-ri , gr*u  Lago  uel  Paese 
degli  Klcut». 

Pal-la,  sf  Globo.  Corpo  di  figura  ! 
rotonda.  (Dal  gr. Palla.)  -Usai»  «em- 
pi ice  mente  , a'  intende  di  quella  da  ■ 
giuncare, e ven  souodt  variesortc.il 
Giuoco  delia  palla, che  (Greci  ilicea- 
uo  Sferlstica.  ed  era  molto  usato  da' 
Rouiaui.facea  parte  dell'antica  Gin- 
nastica,e ti  e tempre  conservala  a dì  < 
nostri  - Dat rst  la  puh:  Dir  prin- 
cipio ai  Giuoco  del  Caino  butlmd 
la  palla  traila  tiaruffa-Fig.lùssae  tu 
r sui:  dicesi  del  Riuscire  u del  Riu- 
scir lieue  le  cose  cacti  hau  fra  mauo- 
Fig  Fase  alla  palla  ad  AtCCVorStea- 
puzzarlo-Diceti  auche  per  Sulfragio, 
Volo,  poiché  in  alcuni  luoghi  s'usau 
palle  bianchee  nere  per  dare  i sullra- 
gi  -S'usa  altresì  per  Potante- (Fanti.) 
Palla  di  Marte  o di  .tfuGhfitH  : Boli 
formati  con  Ferro  pm  Unzut«),  Ma- 
stice. Olibani!  e Mura-  (Farm.l/'af- 
le  minerarie  di  JVuitry:  Palle  fumiate 
cun  Tar trato  di  Potassa  e di  Ferro 
secco  , impattato  con  niucitaggine 
di  Dragante.  Alcuni  le  fan  no  senza 
mucillagrae.  Questa  preparazione 
farmaceutica  si  disse  anche  Tartaro 
calibeato,  Tintura  di  Marte  di  Lodo- 
vico  eco.  - Corpo  suini  ) rotondo  clic 
si  mette  per  fidimeli  Ioni  cima  a Pi- 
ramidi , Cupole  o simili  - ( «ool.  } 
Palla  murimi  : Nome  volgare  .1  una 
specie  d' Alcionio  composta  di  certi 
fili  come  borra  feltrata, cosi  dell. i per- 
chè tonda  come  uua  palla  - Globo  di 
ferro  fuso  di  diversa  grandezza.  se- 
condo i diversi  calibri,  col  quale  si 
carica  il  Cannone  Quindi  i modi  di 
(•re  Cannone  di  sei  libbre  di  palla  cc. 
Prima  della  calala  di  Curio  Vili.  Ir 
palle  J'Àrtiglicria  In  Italia  erau  di 
pietra  odi  bronzo  - Piceni  globi  di 
piombo, del  calibro  stesso  del  Fucile, 
del  Moschetto  , o della  Pistola  , che 
si  suprappone  alla  polvere  nel  cari- 
car quell'  armi  • Abbiamo  la  Palla 
amata,  la  Palla  arti  fi  stata , la  Palla 
dì  fuoco , laFdffadi  munizione, la  Fai- 
la  falciatala  Palla  iitcatenata.luFdf- 
ta  incendiaria,  la  Palla  infuocala , la 
Palla  luminosa. la  Pallamestaggiera. 
l i Palla  rumata.la  Paltò  rorente  e la 
Palla  vuota  - Nomedi  Bastimento  - 
(Feci. ] Corporale-! Arche  ìPofiadi- 
ceaii  il  Manto  o Vestimento  esterio- 
re romano, il /Vpfode'Greci. Era  pro- 
priamente un  Abito  da  Dami»,  scen- 
dente fino  elle  piante  , che  ponenti 
sulIaStola  e ravvolgeva  il  corpo. L'u- 
sa vqoo  anche  i Sonatori  di  Lira  e gli 
Autori  tragici. 

Pal-la,  » pr.  f.  -f  Mit.)  Valorosa 
Amazzoni.'  uccisa  da  Kroole-ieeorc.di 
Pallade,  cioè  Minerva. 

Pal-la, a nl.eit.  dell' Isola  di  Corsi- 
ca - Itoteli*  del  Graude(Jc«auo  Equi- 
noziale. 

Pallacór-di,  sf  comp.  Luogo  ove 
si  aiuoca  alla  palla  a corda. 

Pal-LAi>i)i  \ii:.),Dea  della  guerra, 
«pcondo alcuni  diversa  da  Minerva 
Pal  lade  è la  guerriera  che  Esimio  fa 
uscir  dal  cervello  di  Giove, e la  chia- 
ma Tritoni  a,  Occhia  : surra  (Dall  ehr 
Pelila  coo»iglio,giudizio,  poiché  era 
la  Dea  delia  sapienza  militare  e ci-  < 
vile.)  i 

Pal  lai*,  Liberto  e primo  Mìni- 


l’ALLAN  Gii» 

stro  di  Claudio. Più  comunem.  Pol- 
lante * Anacoreta  di  Guhziat  nel  IV. 
-ec  , che  scrisse  la  Storia  degli  A wa- 
rorcti-Virlud»)  D acouo  della  Chiesa 
di  Roma,  inviato  uel  431.  presso  gli 
Scoti,  di  cui  fu  il  primo  Vescovo. 

Palla-iiìa  fu  speutu  perla  Fe- 
de uell  lslria.  (2t.  maggio.) 

P \llaui-mo  , nato  iu  Teramo  al 
151».  , fu  creato  Arcivescovo  di  Ta- 
ra ntu(e  p .scia  Vescovo  diFirenze  ec. 
Abhiaiu  di  lui  ilCoiAenfo  sul  Maestro 
delle  Sentenze,  la  Monarchia  del  Ro- 
mano Pontefice,  ed  uu  piu  Romanzo, 
‘'hi;  meuo  alto  rumore  e vide  piu  vol- 
to la  luce. 

PALLA-Dló(iil,ad  pr  mi. Di  Pallade» 

I Mit.jiu  forzi  di  su».  Famosa  Statuì 
•li  Minerva  alta  Ire  cubiti  e tutta  df 
legno, che  cadde  dal  Cicl  i mentre  Ha 
fondava  Troji.  L’Oracolo  avea  detto 
•'he  quella  citta  sarei»!)  • durata  Omelia 
si  fosse  serbali  quell.»  Statua. Aucha 
i RouiJUi  vantavano  il  lor  Palladio» 
iiceudo  che  Eu«a  l‘  area  portalo  tu 
Italia,  e che  i Greci  uveali  rapito  un 
fal»oPj||j,jii»  Palladio  d’ Alene: Lungi* 
ove  giu  I icu Valisi  ghouncidil  fortuiti 
ed  luvoloutani  I Giudici  eran  cento, 
e Demofooute  vi  fu  giudicato  il  pri- 
lli o-|  A rche.  ) Pai!  ad  r i dell  e Noe  i:Sta  tu  a 
di  leguo  dorato  pus: e m una  uiccbia 
della  poppa.  |,a  Poppa  era  sotto  lu_ 
protezmu  di  Paliade  - Duo  de'  qoat-^ 
tro  melatili  elio  trovansi  nel  minera- 
le del  Platino.  Emo  è bianco,  argen- 
teo, malleabile,  facile  a fondersi  ec. 

PALLi-uio.Graudeaniicodi  S.Gio- 
vuu  Crisostomo  , vide  la  luce  nello 
C ippadoria  , ed  al  ibi.  fu  crealo  Ve- 
scovo d’Kiiop  >li  ec. Alibi;» in  di  lui  la 
Monade  Soni. ir  fi,  scritta  iu  latiuo. 

Palla-dio, Rutilili  Tauro  Eoiilia- 
oo)  visse  nel  IV  e V.  secolo  , e pub- 
blicò il  Trattato  De  re  rustica , volto 
iu  francese. 

PAtx.i-ofò(Andrea) , valente  Ar- 
chitetto nato  io  Vicenza  l'auao!5'28  , 
scrisse  uu'  Opera  sull’Architettura, 
Le  Antichità  di  Roma,  ed  altri  Libri. 

Palla  Dee -ciA  (ce),  sf.  dim.  di  Pal- 
ladi). Lo  atei  so  che  jVmereHfa 

PALLAPHfcsik-Kk,  ad.  e su». Meglio 
Palafreniere,  [freno. 

* Pallakr*-xó,  sm.  Meglio  ftila- 

*{‘PALLA0o-n(ò, coni. nel  circ.d  Dm* 
brialico.distr.di  Cotroue  nella  Ì.*Ca« 
iabr.  Ulter.  , dioc.  dì  Cariati  : abit. 
6l)0. 

Pali,  v-jó  (i)  , ad-  e tm.  Colui  che 
souiiHiuislra  le  palle, ed  assiste  igiuo- 
calori  uel  Giuoco  delle  palla  - Colui 
I che  gonfia  i pai  Ioni. 

Palpasi  v-GLiófy/f,  m.eomp.Snr- 
te  di  Giuoco  sulle  piana  terra,  con 
Palla  di  legno  di  piccul  maglio. 

Palla  N-Tk(AfiL).  uno  de  Ulani  - 
Padre  di  Miuerva-Uno  de'flgli  di  Ll- 
caoue -Figlio  di  Paudione  o fratello 
d’ Egeo , padre  «lePal  Ino  lidi  - Figlio 
d' Evandro,  ucciso  da  Turno. 

I'a  llan-tr,  Li  berti»  dell'I  m pera  hr 
Claudio.  giMle  intero  il  favore  di  que- 
sto Principe,  ed  esercitò  illimitato 
potere.  D'accordo  con  Agrippina  ac- 
celerò la  morie  del  suo  S»gn<>re,e  .V- 
rone  il  fe  morirà  per  appropriarsi  le 
»ne  rlccbezie. 

Pallas-tioi,  ad.pr.m.  pi.  - (Sfit.) 
Nome  di  cinquanta  figli  di  Pillante, 
clic  tnsurterocoulroEgeo.c  furon  vìn- 
ti da  Teseo.  (Giove. 

Pallan-tIO  (Hit.)  , Sopraun.  di 
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Pallax-za,CìL  e Pro?,  degli  Stati 
Sardi. 

Pallan-zT.i  (Mil).  X«M  patron. 
dell'Aurora, perche  figliarci  Gigli) 
te  Pallante. 

PallanzT-àoB,  n.pr.f 

* pALLA-afi.Hetot.ttJi  Giuorarc  alla 
pa  I la . Megl  i>  • Poltra  giare- At  ,Sbal  za  r< 
a guisa  di  palla  - Muovere  vibrando. 
Fiatoni.  i 110  Pattando  la  lancia  ec. 

Palla-sU  |ie;  */  Genere  di  Piante 
della  Swp  ••libili  frustranea,  fa  inibii., 
delle  Corimbi/rre . a Semi  marginati 
privi  di  Pappo.  Tolgono  il  nome  dal 
viaggiatore  Pallai. 

Pallata  sf  Percossa  data  eoo  pal- 
la di  uevc  o uliro. 

Palla-tO.  od.  in.  da  Pillare. 

Pallavici-nii  Ferrante)  nacque  io 
Puceuza.esi  fe  Canonico  regolare  di 
8.  Agostino.  Scrisse  la  Rete  di  Folca- 
no, il  Ditoriio  Celeste.  ed  altre  Opere 
ridondanti  diotceiiita  e malJiceuza. 
Pubblicò  Satire  tauguinuleoti  contro. 
Urbano  Vili.,  e uel  1611.  gli  fu  tron- 
cato il  capo. 

Pallavici-ni  ( Sforza  ) , nato  iu 
Roma  al  1607.  . indossò  la  veste  de' 
Gesuiti.e  nel  t6r»7.  fu  creato  Cardini' 
le.  Fra  ilo  sue  Opere  disliugueti  Ja 
Stona  del  Concìlio  di  Trento , che  fi- 
do piu  Oatelaluce.efu  volto  in  latino 

Pallavici-m  |. Niccolo  Maria), nato 
Ili  Genova,  *i  fe  Gesuita,  e chiuse  gli 
occhi  nel  1672.  a 7l.anOi.Kbbe  in  Ro- 
ma «oblimi  cariche  cccleaiastiobo  , e 
ir  risse  le  Consider astoni  sAl'eeeellenia 
di  Dio,  l'Fflerua  Felicità  de' Giusti;  lu 
Difesa  dtl  Pinti  fu  aio  /tornano  e della 
Chiesa  Cattolica , ed  altri  Libri. 

Palla  vici-nò,  Stato  molto  piccolo 
Trai  Parmigiano  el Piacenti uo. dipen- 
dente dal  Ducato  di  Parma,  fìusseto 
è la  sua  capitale. 

* Pallazìa-ta  mori  per  la  Pedo 
in  Ancoaa.a'teuipi  di  Diocleziano. (8 
ottobre.) 

PAL-LZ,ant.clt.dellTi.di  Cefslonla, 

PallBggia-bb,  titubasi.  Riman- 
darsi a vicenda  la  Palla  o 11  Palloue 
per  puro  esercizio,  cioè  senza  special 
regola  o condiziona  e senza  scopo  di 
vinrita-Pallare,  nel  terso  significato - 
àtei  Minchionai  e. Burlare-Delto  de 
Cavalli  quando  battono  la  terra  colle 
campo. 

PallBggia-tó,  ad.Bi.da  Palleggia- 
re. Pallaio. 

Pallbg-ciò  (gi),m.ll  palleggiare, 
ed  è propria  incuto  temi  me  delti  ino- 
cchici la  Palla  e del  Calcio. 

l’ALLfe-xg,  Figlia  di  Sitane  re  della 
Tracia,  e moglie  di  Gito. 

PALLk-Ng,  Noma  aulico  d’una  Pe- 
nisola dei  Chersoueso  Tracio  - Una 
delle  tre  Penisole  fral  Golfo  Terrnai- 
CO.  e lo  Stri  mone. 

PALLfeNt-ò  I MU.) , Gigante  ucciso 
nell’Attica  da  Miuerva. 

PALLÈ-Ninft  |Mit.),£opraon. di  Mi- 
tico j. 

]‘sLLhx-Tt.ad  rom.CUe  Impallidì 
Ice. Pallido.  Voce  Ialine.  (palla. 

pAi  Ltm-xó.  ad.  e sm.  Gioca tor  di 

PallB-scò  (sebi),  ad.  m.  Di  palla, 
Appartenente  a palla. 

JPallBt-ta.  sf  , dun. di  Palla 

PallIamKx-tó,  sm.  Il  psltiure;Co- 

rrrta,  Ricoperta . Occultamento dei- 
intenzione,  del  fine,  dell’  animo  ec. 
Catto  con  mostra  d'altra  apparenza. 

PallJak-t*,  pori.  di  Palliare.  Che 

pallia. 


PALi.TA-BÉ,«t.  Ricoprire  Incegno- 
ttuisolt,  astutamente  una  una  mal- 
jgia,  Da  rie  apparenza,  color  favore- 
vole, e ditesi  specialraeute  dell*  azio- 
ni, dell’  intenzioni,  devi  rii , degli  er- 
rori e simili  : Inorpellare,  Colorare  , 
Mascherarti  Gli  Antichi  scrissero  Pu- 
fhano  per  i*a/i  tatto  , e Può  baca  per 
Palliata. 

l*ALLU-TA.art.f  -Palliate  e Crepi  date 
rimi msvaini  le  Commedie  composte 
da'  Romani,  nelle  quali  il  soggetta  e 
gli  attori  eran  greci.  Cosi  dotte  per- 
chè gli  Attori  vestivano  cui  Pallio  e 
le  Crepide. 

PALLlATi-vò.od  e sin  Dicesl  di  Ri- 
medio o simile,  che  addolcisce  il  ma- 
le  ma  nmi  lo  sana. 

PallTa-tó,  ad.mda  Palliar#  - Co- 
perto di  Pallio  o Travestito.  Vii  SS 
Pad.  Temendo  che  il  nemico  non  fosse 
palliato  ec.-lu  forza  di  sin.  parlando 
degli  antichi  Filosofi  che  portavano 
il  pallio. 

pALLlAZiò-xt.ff.  Lo  stesso  che  Pai- 
/lamento  -|Mrd.)  L sziou  dal  palliare, 
L'usar  metodo  palliativo. 

Palli dac-cio  (ci)  , ad.  m.  ptgg.  di 
Pallido. 

PAi  LiDAMÉN-Tt.arr.  In  guisa  pai 
lido,  con  pallore. 

pALLiDBT-TO.ad.tn.  dim.di  Pallido. 
Alquanto  pallido  -Per  similitudine. 

P allioKz-z A.sf  Quella  livida  bian 
chezza  che  tinge  il  volto  quando  per 
subita  paura  ,o  altro  accidente  il  fin- 
gile si  ritira  alle  parli  interiori.  Tal- 
volta è color  naturale. 

Pallidiccio  (c<),  ad.m.  Che  ha  del 
pallido. 

t'ALLiDiA-smO . ad.m., sitp.di  Pallido; 

Pallidità  , sf.  astr.  di  Pallido.  Lo, 
stesso  che  Pulì  ideila  - - Sia.  Pallidi' 
tale.  Pai  lidi  tilde.  4 

Pal-lido,  ad. m.Cbe  ha  pallidezza 
Smorto, Sbiancalo  , Squallido.  (Dal- 
la ut  hrett  Pubi  • Per  sim.-P*  r use!.- 
Detto  delie  Lettere.  Deiuelr.  Adr.  59. 
Tremanti  e pallide  lettere. 

PALLiDò-at,  sui.  Lo  stesso  cbePaf- 
tidrzaa-(Mit.)Nome  di  Deità  pagana, 
piu  coiuuuemeutc  della  Pallore. 

PALLinnc-cioicO.ad.m.  di  m Ai  Pal- 
lido, 

Pallidi’-*  a, sns.Color  te tro^q pal- 
lidezza, Pallidezza. 

PallIBn-si , auL  Popoli  <T  Italia , 
prossimi  a Ruma. 

PALLltT-TÒ  ( Arche.)  , #aa.'  dina,  di 
Ibillio. Manto  piu  corto  del  Palilo  de' 
Greci,  il  quale  copriva  la  testa, parla! 
del  volto  e le  spalle. Ben  valeaoo  spe- 
eialmauta  gli  Ammalali  e trCorligia- 
ue.Pló  probabilmente  peraltro  il  Pal- 
I ietto  da'  Latini  forse  non  ara  cha  la 
parte  superiore  dal  PalliOjdella  Toga 
a dcllaPaUa;uua  specie  del  Cappuccio 
da’  moderni  Tabarri  , una  Cocolla  o 
limila. 

Pilli-,*,  tf.  ilm.il  P.IMMUIt.) 
Palla  di  ferro  Ita Uuto.g rossa  poco  più 
d’una  Noce, ohe s'adopra  par  la  me- 
triglia. 

Palli-nò,  m più  usato  nel  piar 
Palimi. Munizione  piccola  per  Diodi 
caccia  : alla  piu  minuta  diciamo  Afs- 
gliarote  - Detto  per  Jbffiaa,  dagli  Ot- 
tonai. Magnani  oc.,  come  Pailino  al 
scatto. 

Pal-l!ò  (li),  sm.  Abblgliumanlo 
sterno  che  gli  Antichi  ponean  su  lutti 
gli  al  tri  Dapprima  l'usarono  I sol iGre-| 
j,  ed  i Romani  ebbero  permisi ion  di 


valersene  sotto  Angusto. La  so»  forma 

era  quadrale,  e secondo  alcuni  semi- 
circolare.  Poggiava  sullo  spalla  siul» 
stra  e nou  di  radoanchc  sulla  destra. 
Era  comune  agii  Uomini  ed  alleDoi» 
ue  , e le  Persoue  autorevoli  o fastosa 
il  tacca  no  sccudere  Quo  a'talloni.  Fu 
abbigliamento  proprio  de'Filosoiì  grò 
ci,  pirhcolarnieute  de  Pitagorioi,  do- 
gli Stoici  e de'Cinici:  quest'  ultimi  lo 
portavan  rosso  e lurido  (Dalrell.PaL 
len copertura  drl corpo  ec  ) -Per  lim. 
fu  poi  detto  d’ogniManto  o Mantella 
Fig.  Palliameli  lo,  Ricoperla-L'  A mesa 
benedelt'j  dalPe  pa  .che  da  lui  si  dà  agli 
Arcivescovi, i qdali  l'osauo  in  alcuni 
giorui  piu  solenui.  detto  dagli  Aulir 
chi  e buoni  Autori  anche  Palio. 

PallIót-to  , sm.  Pallio  succido  « 
vecchio  com’era  quello  de’Cinici 

Pallòx  1C-CIÓ  tei),  sm.  ptgg  di  PaL 
loue  - /Vy. Detto  d Como  vai  Superbo 
e vauo. 

Palló.ya-bì,  titubasi. G inora  re  al 
palluue.  e fig.  Palleggia  re,  Fare  ziuw 
bèllo  d'altrui. 

Pallònci-xò,  ini.  dim.  di  Palloot. 
Palio  io  piccolo. 

Pallo-xì , sm.  Palla  grande  fatta 
di  cuo|o.  e ripiena  d'aria-  Dicesi  su, 
che  Palio n grosso.  Fortig  Bice  21  Gù. 

G inorar  af  pa/lon  grosso  ecc,  - Fis.  - 
Pallone  aerostatico:  V.  Aerostato  - 
Palloni  di  carta  di  buccio:  PalloucìQl 
a Gas  il  cui  iuvoglio  leggiero  ed  iuv 
permeabile. fatto  di  carta  di  ltuccio, 
giova  a fari  iuualzare  a grande  aU  * 
tezza.  Servono  oe’ioli  aerostatici  pev 
assicurarsi  della  dirrziou  de'veuti  (Be 
Specie  di  Briganliuo  usato  da’  Siame- 
li. 

Ballò  xrt-scó  |scA»),  ad.  m.  Di  pal- 
lone, e fig  Gonfio,  Vauaglorioso. 

pALLòxis-MMó.od  in.SM/NT/  ti.mBn 
più  che  un  Paltone, r fig  Alterissimo, 
Vanaglorioso  all’eccesso. 

Pallò-rB.  sm.  Diseoloramento  de! 
volto,  detto  anche  PAI  ideila,  ed  tiT** 
tica monte  Pallidore  - (Bob)  Malattia 
delle  Piante- (Mil.)  Dio  adorato  da' 
Romani  insiem  colla  Paura. 

Pallò-rii (Arche  ), ad.  e sns.  pbS®- 
cerdoti  del  Dio  Pallore. 

Pallòt-ta,  sf.  dint-di  Palla. 

Fallòtti-nò,  ad.  e sm.  Nome  cbò 
I Giardinieri  datino  ad  uua  specie  di 
Limone. 

PALLÒT-T0LA,if., dim. di  Palla  Pic- 
cola palla  fatta  di  materia  aoda-Palto 
di  legoo,  usala  nel  Giuoco  delle  Pal- 
lottole - Nome  dato  alle  Palle  cotte 
quali  si  rende  talvulta  II  volo oe' pen- 
titi - Piccola  palla  come  quella  che  f* 
adopra  nella  carica  degli  Archibugi  , 
per  distinguerla  da  quella  usala  nelle 
carica  del  Ciuuone.Auticain.sk  disse 
anche  di  quelle  adoprale  per  le  Don* 
barde  i ma  dal  secolo  XV.  isi  poi,  ro- 
tondo la  Palla  delle  Bombarde  rim» 
iil  pi  n grosso  projeMo  dell*  Arti  gl  t»- 
__j,  la  foce  PA  toltola  divenne  il  suo 
diminutivo  - Per  s!m.  Tea  Ileo  lo -(Mi- 
rili.) Capo  di  corda  uiuuU  eoo  anel- 
lo e nodo. 

pALLòrrÒLA-Jò(i).  sm.  Tettluo  «u 
coi  il  Mandatoredec  far  Balzar  la  pal- 
la. Termine  di  Giuoco. 

Pallòttòi.bt-ta,  sf.,  dim.  di  PaN 
loltola.  Lo  stesso  che  Pallottolina. 

PallóttòliB-b  a , sf.  Ritegno  uè! 
mezzo  della  corda  delbBalrstra  o del- 
l'Arco, dove  t'accomoda  ja  Palla  o h 
Saetta  per  tirare. 


PALMAR 

Paiaòttóu-jià.  sf.  dim.  di  Pallot- 
tola - Sin.  Palloltolella. 

Palli;  (Martino), nato  a Parigi  nel 
1061  .indossò  la  vette  do  Gesuiti, e ri- 
•pleode  noa  poco  sul  Periamo.  Ab- 
buiai di  lui  molle  Prediche,  el  Trat- 
tato *u'  Sacramenti  della  Penitenza  e 
dell' Eucaristia. 

Palle,  Bor.  nella  Maina. 

Palli* a u |Geog .),  V.  pala.111. 
P.Ai.iu-RA.aul.ciLdeUTudic  di  qua 
d'i  Gau£<\ 

Pal-ma,  sf.  II  concavo  della  Ma- 
D.ceti  anche  Palma  delta  mano 
il)al  gr.Pa/arae.)-  Fig.  Tutta  la  ma- 
li» ■ iZoul  | Palma  de' piedi  diceai  de- 
gli Uccelli  acquatici  che  ha»  Piedi 
athijcciatJ-pjaiila  che  ha  Trouco  al- 
to fluo  a 15. braccia  .con  ampio  fatelo 
di  foglie  nella  sommità,  clic  tou  lau- 
ti he  altura  cinque  braccia , c Fiori  a 
pi  nuoce  hi*.  K tempre  verde,  el  tuo 
J"  alto  diccti  Dattero. Diciamo  anche 
Palme  alle  tue  Froodi.  Perche  le  tue 
F iglie  davanti  a’ Vincitori , prendesi 
anche  per  Fittorfa.oJ  Onore  u Gloria 
Die  «acquista  tu  bene  opera  re.  Per  la 
»*<*•••  ragioue  ti  e attribuita  laPalma 
a Martiri  crittiaui,  e venne  scolpila 
Ile*  loro  sepolcri  come  simbolo  d-l 
martirio.  Dani. Par.32.112.  Perch'egli 
} quegli  che  porlo  la  palma  - Giuto  a 
3iaria  - - Palma  di  5.  Pier  martire,  o 
minore:  Cosi  chiamati  la  piccola  Pat- 
ina da  scope,  che  alligna  principal- 
mente iuSicilia  e n ('tritola  di  Capri- 
JXimenica  dette  Palme:  L’ultima  Dime- 
nici di  quaresima,  perchè  i Fedeli  in 
tal  giorno  portano  in  procettioue  ec 
d'  Ue  Palme, o de  R um  d’albero  d’uli- 
vf-«,ln  memoria  deii'iugresio  trionfa  li- 
di Gesù  Cristo  in  Gerusalemme  otto 
giorni  prima  della  Pasqua. Dicesi  an- 
che Domenica  dell ' Ulico  -Sorta  di  Mi- 
sura romaua.  V.  Palmo. 

■f  Pal-ma,  com.  circmul.  nel  dfstr. 
e nella  dioc.  di  Nola  iu  Terra  di  La- 
voro: a bit.  5000. 

t PAL-MA.com  clrcond.  nel  distr. 
e nella  dioc.  di  Girgeuti:  abit.  10600. 
Pal  ma,  n.nr.f, 

I'al-ma  il  Seniore  (Jacopo),  nato 
Eri  territorio  di  Bergamo  al  1518.. 
ebbe  a maestro  il  famoso  Tiziano,  c 
divenne  buon  Pillnre. 

Pal-ma ilGiov ani, Nipoterie!  pre- 
dente,  mori  iu  Venezia  al  1541  Fu 
"buon  Pittore,  poiché  d'ingegno  e di- 
scepolo del  Tintore  Ito.  Dipinse  una 
galleria  ed  una  sala  oel  Valicano. 

Pal-ma,  Capitale  dellTtola  di  Ma- 
jorca. Long.O  20  15. Ut  59  23  50. 
Pal-ma,  Bor.  aeU’AodAlutia. 
Pal-ma  (la.  di) , una  delle  Canarie 
eoo  56.  mila  abitanti.  Long.  O 20. 18. 
JLat.28.28  Vi  sorge  unVulcaoo.ta  cui 
ima  eruzione,  avvenuta  nel  1652., 
accora  papua  la  da  tremuolu. 
PAL-MA-Nirò-TA.Cii.  forte  a 29  L 
N E da  Vruezii.  |mrto. 

Palm  a-ju  , sm.  Lo  stesso  che  Psif- 
Pauia-b*.  od. fom.  Di  un  palmo  - 
Fig  (ira  nde  e nula  bile  ,e  dicesi  di  Er- 
rore, Bugia  « simili  -(  Anat  (Che  e re- 
ta (ivo  alla  Palma  della  mano.  Abbia- 
mo I Muscoli  e .Verri  palmari, i Lega- 
menti palmari  ec. 

Palm  t-itu  . («delta  del  Mediterra- 
neo, a 2 L.U.  da  Ponza-  5tu.  Palina- 
mola . 

tPALMABic-Gi^om.nel  ciré. .nella 
prov.  e dioo.  d'Ulrauto,duU,  di  Leo- 
cr;  ubil.tWO. 


PALMET 

Palm  lui-nò, pie. cil.  sulla  coita  0 
dell’Alinea. 

Palmari-la  , la  più  occidentale 
dell'  Itole  Ponile  nel  Mar  Tnreuo. 

Pal-ma*.  una  dell  h.de  Filippine. 
Long.E.  123  40.  La  t N.5  55. 

Palma-ta  , sf.  Percotia  che  si  da 
In  sulla  p ii  ua  della  macio.Diceti  an- 
che Spai  mata  -Dicevi  dr'Preseuti  che 
ti  daouo  o si  prrudoqa  per  vendere  o 
alterar  la  giuvtizia.o  per  far  monopo- 
lio di  checchessia  - (. Ilarin. )Dar  pal- 
mata o la  Palmata  dicevi  Quel  Piccar 
di  mano  che  fa  il  marmalo  al  padrini 
della  nave,  accordandovi  al  servigio 
suo, prendendone  la  caparra. 

Palm  a-tó  B d.),ad  m.Asomiglisn- 
za  di  Palma  - Foglia  palmata'-  Fogli.» 
divi»  i oltre  la  mela  iu  cinque  o sotte  ! 
lobi, che  alla  base  delle  di  visioni  si  u-  j 
niscouo  imitando  la  palma  d’uoa  ma- 
un  aperta-fladice  palmata  Quella  che 
e divisa  in  Lobi  che  sullo  «tesso  pia- 
no t’all.irgann  a guisa  di  Mano  aper- 
ta -Primi  o Pungiglioni  paimalcQuel- 
li  chedividouti  indi  verte  par  li. Come 
le  dita  della  manoaperta  -(Zool. \Pic- 
ile  palmato:  Piede  con  dita  riunite  da 
membrana,  come  ueirOcbe,oell* Ani- 
tre ecc. 

Palma-zIó  mori  martire  io  Ro- 
ma. (10.  maggio.) 

Palma-zió  perdè  la  vita  per  la 
Fede  iu  Trevert.regoando  Dioclesia- 
00.  (5.  ottobre.) 

Palmi,  Bor.  nella  Linguadoca. 

!‘al-m*  |C  ipo  delle),  ano  de’  punti 
principali  della  Coita  d’Oro,  uelt’Af- 
frica  Loog.O.21  Ut.N.1.27. 

T Pal-mZ,  coni,  circoud  e distret- 
tuale nell»  l/Cilabr.  U Iter.,  dioc. di 
Mileto;  abit.  7500. 

PiLMt-LA . pie.  elL  dell’  Estrema- 
dura,  con  Castello  sa  d’aua  rupe, a 2 
L N.  dJ  Selubad. 

PalmZl-la  , sf.  Lana  bioccoluta  e 
corta, che  ramni  nulo  ne’ricn  ti  de!  Pet- 
tine quando  si  fa  lo  stime.!  Cimatori 
dan  questo  nome  ad  un  Pezzo  dell'ar- 
matura delle  loro  Forbici. 

P almév-tó  . sm.  Luogo  ove  tl  pi- 
giino le  Uve.  In  questo  scoto  è fuor- 
roto.  (Dal  peri.  Panai  calcalo.)  - E- 
diflcìo  cbeconliene  leMacine  e glial- 
Iri  ordigni  da  uiaciuare  e propriam. 
Tutta  la  macchina  che  fa  macinare  , 
dicendosi  Molino  d uo  palmento,  o di 
dite  palmenti  . quando  ha  una  o due  ma- 
cine. (Dali’ebr  Pa/nAA  macina.)  - Fig 
.t/ifcu ai  i oce  hlmbuti  : Masticar 
da  ambedue  i lati  ad  un  trailo.  Yale 
anche  Guadagnar  nello  stesso  tempo 
esalta  stessa  cosa  per  due  versi  o dop- 
piamente. 

PAL-Mkó  (et),  ad.  « sm. Nome  <Fnns 
torta  d' Eni  pi  astro,  detto  anche  Pia- 
taItile. 

PALMk-nU,  It-  del  .Mediterraneo 
prettoT  erraci  oa . Long . 1 1 .4.  LaL4 1 .2 

pALMfe-Rlò.  n.pr.  ». 

f Palm  Ero-la  , com.  nel  clrc.  di 
Ponxa.ditlr.e  dioc.di  Gaeta  in  Terra 
di  Lavuro.  Lama  pnpnl.it.  e com  p re- 
ta iu  qaella  di  Ponza  Sin. Pafmarola. 

Pai.-mIerstòv.  It.del  G.Oceano.al- 
5’0.  dell’Is.  della  Società. Lmig  0.163 
28.  Lat.  S.  18.4.  Il  latte  delle  Noci  di 
Cocco  è la  bevanda  di  quella  gente  , 
poiché  •»  «carteggia  d’acque. 

PalmZ-tòI  Agr- 1 ,*»•  Luogo  pieo  di 
Paline-(Mariu.)  Dado  coucavo  racco- 
mandato ad  oncuojo  alla  palma  della 
aia  uo  del  velcggiaUire/li  un  questi  si 
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serve  per  (spinger  l'ago  quando  enea 
le  vele. 

PiLM*T-TA(ArrbU,*f  dim. di  Pal- 
ma. Le  Palmette  sono  un  ornamento 
di  scultura  informadi  piccole  palma 
che  «'intagliano  sopra  le  modeuature 
ed  altri  orn  traenti  d’irchilettura. 

Pai-mi  3lit  | Figliuolo d'Ippoziona, 
che  riall'Aieauia  recossi  iu  toccorsu 
de’Trnjanl. 

Pii.Mifc-mft.  ad  e sin  Pellegrino. 

pALMift-Rlj Matteo). nato  iu  Fireip 
re  al  1465.,  fu  spedito  Aiubatciator# 
ad  Alfonso  Re  di  Napoli,  a Paolo  II. 
ecc.  Aliti  sui  di  lui  il  Trattato  della 
Fila  cit  ile  , un  Poema  intitolato  la 
Citta  di  Vita , mollo  lodato  da  Marti» 
glioFiriuo.eclir  vide  I » luce  pili  volta 
ma  fu  condannalo  alle  flamuie.Scrla» 
«e  altre  Opere, e chiuse  gli  occhi  a'GQ. 
anni. 

pALMifc-iif  Marchetc Giuseppe). na- 
to in  M.irliguauo.  borgo  presto  Lec- 
ce nel  R.  di  Napoli  . giunte  al  gi'ado 
di  Colonnello,  poscia  ebbe  l'am  iu  mi- 
ti razione  delle  D^>ga  De  della  Provin- 
cia d Otranto , e finalmente  fu  creato 
Direttore  delle  Reali  Fraaozi».  Egli  è 
l'autore  delle  Tti/lrzafoni  rrsUrfte  sul* 
l'Arte  della  Guerra  . delle  Riflessioni 
sulla  pubblica  felicità  relatirameule  al 
N. di  yapoli.de' Pensieri  economicitc., 
delle  Osservazioni  sulla  pubblica  eco- 
nomia, cd' un’opera  multo  gintevoto 
iu  titola  la  Della  liccbezza  nazionale. 

PalmiK-ro.  n pr .m. 

Pavmiv ALAMI A-sfó.  ad.  c tm.  Nrw 
me  dato  a ciascuno  de’Muscoli  Lou*- 
bricali  della  Mano. 

pALMtroa-MR.  ad.ron.romp.  Clic! 
conformato  a guisa  della  Palma  della 
mano;  Palmato. 

Palmi  ptDt,  ad.  e soit  com.  romp. 
Nome  che  riessi  agli  Uccelli  colleDiU 
de'pirdirougiuuteda  una  membrana, 
onde  son  molto  atti  al  nuoto,  come  le 
Anitre,  le  Oche  ec. 

Pai  Mi-RA.Cit  nel  Deserto  della  9W 
ria.clie  toglie  il  nomedaile  Palme  che 
vi  abbondano.  Si  tool  fondata  da  Sa- 
lomone  e vi  si  osservano  superbe  ro- 
vine  - Sin.  Tadmur. 

PalmirK-na,  sf.Nomedel  Paese  tn 
mezzo  del  quale  signoreggiava  PoV 
mira. 

pALMiRk-Mb,  ad  pr  «.Di  Pai mlr». 

PALMi-eToiOut  ).  sm.  S iria  di  PaW 
ma  che  cresce  neH'Aulille. 

Pai.mi-tZ,  sm.  Tralcio.  Voce  latt- 
ila -Allegoricamente. 

Palmi-zìo  (ii).im.  Famiglia  nal» 
rate  di  Piauto  monocohledouie,  che 
pr inci pai men  te  crescono fra’T rupicl, 
notevoli  per  l'altezza  h cui  giungono 
le  Foglie  tempre  verdi  che  oc  RhheW 
litcouo  la  cima  , e per  l’ abbondanza 
de'loro  Fruiti  -Usato  in  generai-*  per 
Palma  art  significato  bolanic^v-Ramo 
di  Palma  lavorato  che  ti  beuedire  la 
Domenica  dell'Ulivo, e datti  ulta  gela- 
te per  divozione. 

Pal-mó  ini  Spazio  di  quanto  si  <fW 
stende  la  mano  dall'estremità  dal  di- 
to grosso  a quella  del  raiguob*.  Tal 
e il  Palmo  volgare  . ma  b Palmo  e di 
piu  torte  o varia  di  lunghezza . tecoit- 
do  le  ptzioui  che  ne  fauno  uso. Ditesi 
anche  Spanas-Pretto  I Greci 
maggiore  era  di  ciuqur  dita, il  Palmo 
minore  di  quattro.el  Palmo  doppio  iH 
otto.  Pretto  i Romani  il  Palmo  nio«- 
giort  o Do  lira  ut  e era  luugo  quanto  U 
uuuo,  el  Pulipo  wiqors  o Pulma,  era 
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il  (careno  della  mano,  cioè  quadro 
dite  giunte  trasversalmente  escluso 
il  pollice, e teiera  tre  Pollici  - (Ma- 
rio.)  Misura  lineare  usala  nel  Nord, 
o valeTredici  linee. 

Pal-mò | Kit.), Capitan  trojano  uc- 
ciso da  Mezeoziu. 

*f  PaL-MòLi.com.nel  clrc.  di  Celen- 
za, distr.  di  Vasto  nelf  Abruzzo  Gilcr., 
dipc.  di  Chieli:  abit.  5ÌKKI. 

Palmo-m*,  sm. Pali)  grosso  su  cui 
RjDggonsi  bacchette  inipauiale  , per 
premier  gli  uccelli.  |mos. 

pAUMo-S  AfGeog  l.lo  stesso  che/’at- 
PalmoscofI-a  ir),  tf  (dal  gr.Pui- 
saos  palpitazioue,  e Scopro  io  osser- 
vo) Augurio  ebe  traevusi  dalla  pai* 
pitazion  delle  parti  del  corpo. 

Palmó  so,  od.  m.  Fertile,  Abbon- 
dante di  Palme. 

PalxRma-bó.  Distr  deirindostan. 
Pa-ló,  si».  Legno  lungo  di  tariu 
forma  e grosse*  za  .appunta lo  o arma- 
to di  ferro, da  piantarsi  in  terra. Dica- 
li proprmm.  Broncone  uuaudo  serre 
per  sostegno  de* Frutti. (Dal  celt.brct. 
Pai  [-Strumento  d.Ferroasomigliso 
za  ili  Pala, lu  fondo  sottile  e.l  in  cima 
piu  grosso,  con  ulquanto  di  lesta  au- 
gnata, che  serre  a forare  il  terreno, 
a percuoter  massi  ec  Dicasi  aucbcPu- 
fo  di  ferro-  - Fig.  LtScnas  ir.  rno  . 
Fare  alcuna  impresa  d i Mei  la  O*  fa  Ileo- 
«a  - Sacrili  tu  rno  ih  rasaci:  Passai 
senz’ ordine  (fami  ragionamento  in 
uu  ai tro.Dicesi  anche  semplicemente 
Di  palo  in  frasca-  - Palo  da  mulino  , 
Palodu  tasti: Ferrareccia  della  specie 
detta  Ordinario  di  Ferriera  - Sorta  ili 
Carta  da  giunco  . piu  toscanamente 
Seme  - Legno  dell'Altiero  che  produ- 
ce la  Noce  di  Ileo  - Cosi  dicesi  anche 
il  Legno  gnajacu -Fi a reti  col  rtfJf- 
aiBTTO  n r .ito: Cosi  dicesi  quando  in 
tempo  di  burnisca  si  naviga  con  una 
sola  Veletta  raccomandala  ad  una 
Stozzi. 

Pa-ló,  pie. cit  dello  Stato  Romano. 
f Pa-lo,  eom.  circoliti.  nel  diitr.e 
nella  dine,  di  Bari  iu  Terra  di  Bari  : 
abit. 7000. 

■f-  Pa-ló  .coni,  nel  circ.di  Contnrsi, 
distr.  di  Campagna  nel  PriQc.Ciler., 
dioc.  di  Gonzi:  abit.3ó.N). 

Paló-da,  ali t cit.  delt  i Dacia. 
Palómaxzì-a  [ir),  tf.  (Dal  gr.  Pa- 
los palo,  e Manlio  dirinaz  ime.)  Spe- 
cie di  Rabdomanzia,  e forse  la  stesso 
cosa. 

PALóv-BA(Marin.),si».  Uuo  strop- 
po. Un'at  taccia  tura. 

pALùMBAc-ctó(ct),sm.Lo  stesso  che 
Colomb  tccìo. 

Palombaro,  ad.  e sm.  Cosi  dicesi 
Chi  T4  sott'acqua  per  pescarti,  o per 
cercar  roba  ec  In  tutti  questi  casi  a- 
dnprasi  spesso  la  Campana  de'P.ilotu- 
bari.  Dicesi  aoche  Tuffatore.  Maran- 
ffone.Sonnotatore.lDMl  gr.Coti/mboo  lo 
vado  sott’acqua.) 

Palòmba-ro,  Bar.  a 3.  L.  N.  O.  da 
Tivoli. 

-J'pALóMDA-aó.coni.nel  ciré,  di  La-! 
ma  .distr.  di  Lanciano  nell'Abruzzo' 
Ciler..  dioc.  di  Chieti:  abit.  2000. 

PaiòmbLl-la,  tf.  Uccello  sa  Italico 
e inoutagauolo.  Lo  stesso  elio  Colom- 
bella nel  serondo  significato. 
Palómbi-*  a,  tf.  Specie  d'Uta. 
Paloubi-na  Zoul.) , s f.  Lo  stesso 
cheColombma  nel  primo  significato. 

Palombi-nò,  adm.Agg.  d una  spe- 
cie di  Colore. 
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! PALóM-»d,jm.GeneredXTccfl1ldel-i 
Tardine  de’Gailiucnvi.rolleNarici  tra-| 
forate. Sono  alquauto  azzurri,?  la  lo-1 
ro  cervice  è verde  e rilucente.  Intor- 
no Ri  Collo  ha  uno  un  Cerchio  bianco. 
Nidifica uo  sugli  alberi  e nelle  crepac- 
ciature  dtf macigni.  Diersi  auebe  Co- 
lombo - Sorta  di  Pesce  della  razza  de’ 
Cani  marini  ,di  color  ceneriuocoQ Den- 
ti gnmi.e  di  fattezze  conformi  a quel- 
le del  Rombo. 

Palom-ból  K.tf  Nome  che  dassi  ad 
uua  sorla  di  Fichi. 

Pai ÓJ»k-B a ,Cit. uc iris  di  Majorca, 

:i  9. L.N.O  da  Palma, con  buon  Porto. 

Paló-mos. Tribù  indiana  nella  Re- 
pubblica di  Buenos-Ayrrs. 

PA-Lòs,pic.cit.  a 27.L.S.O.  da  Siri- 
glia.Crisluforo  Colombo  nel  1492.  fe- 
ce vela  dal  suo  porto  petNuovo  Mon- 
do -Cap.i  sulla  coita  di  Murcia.Long. 
O.5. 1.13. La l-N  33.37.15. 

Paló-sció  (sci). ih*. Specie  di  Spada 
corta  ad  uu  sol  taglio,  n-iii  usata  dal* 
la  gentedi  guerra. Risponde  eiCollel- 
lo  da  Caccia  de’Fraucrsi. 

pALór-TA.  Cit.  m irLugheria,  a 4. 
L.N.O  da  Alba-Reale. 

Palòz-za,  n pr.f. 

Pal-pa, Cit.  ueli  (udntlan.  . j 
Palpa-bil*,  ad.ro.-u.Che  ha  corpo 
Che  si  può  palpare.  Il  suo  contrario 
e Impalpabile-  - Tenebre  palpabili:  Te- 1 
uebreii  deuse  cbcqujsi  possono  toc- 
carsi - Chiaro,  Aperto,  Quasi  da  toc-, 
carsi  con  mano,  come  suol  dirsi. 

pALPABiLis-siMó.ad.m.  mp. di  Pal- 
lia bile. 

Palpabilm*n-té  , are.  Con  palpa- 
mento. Io  modo  palpabile. 

PalpamRn-tó.si».  Il  palpare,  Ta- 
steggiamento, T iccamento. 

Palpan-tR,  pori,  di  Palpare.  Che 
pa  I pa. 

Palpa-b*  . at.  Tastare,  Toccare. 
Brancicar  colla  mano  aperta  - 3M 
Lusingare , Adulare  - Pur  ne  cu  r- 
ffcf:Far  l'accattone.  Andar  mendica  n- 
dn  - y.  at».  Fig.  Certificarsi,  Accer- 
tarsi e Quasi  toccar  con  tifano. 

Palpa ti-tò  , ad.  »».  Che  hi  forza  c 
possibilità  di  palpjre. 

P alp  a TO-B*  ,rcrt>  in. di  Pai  pare. Che 
palpa  - Fig.  Adulatore,  Lusinghiere. 

Palp  vrai-CK, verb  [.di  Palpare.Chc 
pallia  -Fig  Lusinga trlce, Adula trice. 

I’ a L pfe- B ISA  ,sf.  Prol  unga  meato  del- 
la pelle  della  faccia  , che  sta  tesa  in- 
nanzi a ciascuno  degli  occhl.ed  ha  n- 
rigine  nel  l'orlo  estrrnu  della  caritè 
orbitale.  E uu  cerchio  continuo  . ai* 
«uol  riguardarti  come  composto  di 
•Imo  parli  , onde  diciatti  le  Palpebre  , 

• d abbiamo  l«  Palpebra  superiore  . e 
la  Palpebra  inferiore.  Ambe  sou  con- 
vesse, e su’  loro  orli  redesi  una  serie 
di  peli  detti  Ciglia  e ."^epitelio  -Pro- 
nunziati anche  Ai/pebra-jCUir.)  Gran- 
dine delle  palpebre: Sorta  d'escoriazio- 
ne ne'  lembi  delle  Palpebre. 

PALPkiBA-L*  (AuaL).  ad.com. Che 
appartiene.  Che  « relativo  alle  palpe- 
bre. Abbiam  le  Arterie  palpebrali,  i 
Follicoli  palpebrali,  i Legamenti  pal- 
pebrali, il  Muscolo  palpebrale,  I Nervi 
palpebrali ,p  le  Finse  p«ipebra/*-(Cbir.) 
Flutto  palpebrale  puriforme: Sculo  pu- 
riforuie  proveniente  dalle  Ghiando- 
le di  Meibomio  infiammate  ed  a cui 
Scarpa  attribuisce  laFistola  lacrimale 
* pALFfc-BBó,  sm.  Meglio  Palpebra. 
P alpéggi  A-NK.at  frcqiienlat.  di  Pal- 
pare. Brancicare. 
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PALFtGGIt-TA.lf.I.aUadi  pil,wj. 

giare;  Toccata. 

P ALPBGGt  ATI-XA,  sf. , dir»,  di  Pal- 
peggiata Toccatlua. 

Palpeggia-tó  , ad.  m.Tda  Ptlpej- 

glare. 

Palpeggi ató-b*. eerb.m.di  Palpeg- 
giare. Clic  palpeggia. 

PALPftGut  Arm-cR  vtrb.f.ii  Palpeg- 
giare. Che  palpeggia. 

* Palpe-vólR, ad.com.  Meglio  Pal- 
pabile. | IWpUaiione» 

Palpita mRk-tó,  sm.  Lo  slesso  che 
Palpita. n-t* , pari,  di  Palpitare. 
Che  palpita. 

PALpiTA-ni.ncHt.asf  .Muoversi  fre- 
quentemente, ed  e proprio  Quel  bat- 
ter che  fa  il  cuore  per  qualche  pas- 
sione. 

Palpit azióncRl-la, sf,  dimdil’at* 
tazioue.  Leggiera  palpitazioue. 

pAUMTszio-N6.sf.il  palpitare. Mo- 
vimento del  Cuore,  che  è il  ino  batti- 
to ordina  rio,  ma  talora  più  forte  o pid 
affretta to,o  l’uno  e l’altro  ud  uu  tem- 
po. Talora  essa  ha  per  carattere  de* 
moli  viulenti  c convulsivi  dei  Cuore 
che  si  sentono  per  gran  tratto  del  pet- 
to. Incesi  auclic  Battilo  , Batticuore. 

. Socrutsulto  - - Fio,  Dello  della  Luco 
o del  Sole. 

* Paltóna-tó,  ad.m.Che  c da  pal- 
tone, cioè  vile.  , 

Paltó-n*.  ad.  e si».  Colai  che  va 
IhiKisiuaudo;  Pai  Ionie  re,  Pitocco. 

PaltòmRqgia-rR.  iietd. ass.  Far  da 
paltone,  Birboneggiare. 

Paltò vRbI-a  (ir).sf  aitr.di  Palio- 
nit-re.  Qualità  del  Paltoniere  -Disso- 
lutezza. 

PaltóniR-rR  , ad.  e in.  Che  va  IL 
mnsiuaiido, altrimenti  Paltone-  -Mei. 
l\iltoniere  del  suo  corpo:  Dissoluto» 
Disonesto. 

Pal-tór,  ant.  cit.  della  Fenicia- 
Pa-lc.CìI.  nella  Turchia  Asiatica. 
Pai  f, iviro  De  la). nato  in  Parigi, 
indossò  la  veste  di S. Domenico,  e nel 
1319.  fu  creato  Patriarca  di  Gerusa- 
lemme. F ralle  sue  Opere  rrggousi  I 
Conienti  sul  Maestro  delle  Si  utenze. 

Palitau,  Bor.  nel  Berry  - Bor.  nel 
Poitou. 

Palio  (La),  Bor-  a 4.  L.N.O.  da  0- 
range,  nel  Coutado-Venesino. 

Palcdac-ció(cì),  sm.pegg.  di  Palu- 
de. (a  Palude. 

Paluda-lR, ad.com. Che  appartiene 
Paluuamzn-tó , si».  Sopravveste 
militare  degli  antlcbiGeuerali  ruma- 
li',e poscia  de  soli  Imperatori. Era  si» 
utile  alla  Clamide  de1  Greci , pone  «ai 
sulla  corazza  ed  attaccatasi  con  fib- 
bia sulla  spalla  destra  .onde  il  lato  de- 
stro rimaneva  sempre  scoperto.  Por- 
tavasi soltanto  fuor  di  Roma,  ed  or- 
uossi  d’oro  e di  porpora  , divenuto  di- 
stintivo della  dignità  imperlale,  la 
generale  cosi  diceusi  anche  presso  i 
Romani  ogniOrnameuto  milita  re.  Vo- 
ce latiua  - Usato  geuericaui,  , aeuza 
riferirsi  aTeinpi  rumai!'. 

Palcda-xó,  ad.  «.  Di  palude,  Pa- 
lustre. 

Paldda-nó(  Bernardo),  nato  inLcy- 
den  , mori  si  1634».  Fratte  sue  Opero 
vedasi  la  Raccolta  di  noia  su'  Viaggi  di 
Linsecbol.  (damcrilo. 

Paluoa-tó,  ad.m. Vestito  col  Pa!»v 
Palc-oR  sost.com. Estcusiun  di  ter- 
reno bstso  dove  stagna  esi  ferma  l’ac- 
qua. So  l’acqua  copro  alquauto  la  »u- 
perflciO/Ucifei  Stagno-,  se  il  lerreuu  e 
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moli*  soverchiamente,  diventa  Pan-|  Pini-Lift,  ad.  e sf.  p/.Feste  In  nnnr 
tati".  Incesi  anche /.n^ana,  Jrqt<u  wior-  «TOtiri.le,  che  cefeUravausi  in  Kìiitlo 
t.i,  ( Dal  celi. brft.  l\ilnj.\  - /’j; udì  su- 1 dopo  la  raccolta.  Furono  istituite  in 


lutr;Estensioni  ili  terreno  che  vengo 
Ho  inondate  dal  aure,  nelle  quali  rl- 
tengousi  le  acque  per  lasciarle  «»«- 
p n a re  a fine  di  raccogliere  i|  Sai  ma- 
rino. 

PAiCDfcL-ió, fin. Piceni  pallio.'tyal. 
Mass. <8.  Gettò  l paludello  suo  ec, 
PALU-DI-.UfcÒ-TlDI  (Le)  (Gt'Og.),  V. 
Aiof. 

l*ALC-w-Pó?»Tt-!«t{ Le) .Paludi  nel- 
la Campagna  di  Roma  che  nella  coita 
O.  «'estrudono  da  Astura  Olio  a Ter* 
raciua.  ove  respirasi  aria  mollo  mai- 
nila. Pio  VI.  fé  prosciugarne  gran 
parta. e vi  fé  costruir  magu<fica  stra- 
da detta  Linea  Pia , diasi  percorre 
nudando  <Ja  .Napoli  a Roma. 

pALCDó-sò.ad.in.  Di  natura  di  Pa- 
lu  le,  Acquoso. Detto  anche  Sta/ustrr, 
radutolo , ed  anticamente  Paludate 
Patini  uno  - Ahilulordi  Palude. 

P a lo  u ai  *.n  a .ad.f  Specie  di  Ciriegia 
da'  Fiorentini  detta  Fdhohna. 
Palombi-nò,  ant.  cit.  dr'Saunill. 
pALO-KA.  ani.  cit.  dell’ludie. 
Pa-lcs.CiL dell’Asia  nel  Gov.d'Er- 
terurn,  presso  l'Eufrate. 

Pald-strì,  ad  comi.  Di  palude,  Di 
natura  pstada le.  Che  cresce,  alligna 
n abita  nelle  pialo  ti- Lente  .Lenticchia 
palustre:  Specie  di  PiauU  con  Radice 
a discetti  eco. 

Palu-zIò,  n.pr.tii. 
pALvis  i-iio(  >tilit.),  ad.  e fi».  Lo 
atesao  die  Pa velalo. 

PALVÉs.i-r.v  ( Militi, sf.  Ordinanza 
di  soldati  coperti  da  ogui  banda  dolo- 
ro i « 1 1 v r's t . I.  » stesso  che  la  Testuggi- 
ne de'fioinjui  -Riparo  tumultuario  a 
foggia  di  Parapetto. 

Palvésa-to  (Miiit.),  od  e sai.  Lo 
stesso  che  Pavesalo. 

Palys-sé  (Miiit.) , sm.  Arme.  Lo 
alesso  che  Pavese  Prendesi  nuche  per 
Soldato arum tu  di  p ilvete,  Falvesajo. 
P al- zip  ((ì coi.),  V.  Zullichau.  * 
Pahaca*-4axc,CìL  uetl'ls.  di  Ma- 
dura. 

Pa-malang,  Cit.  oeiris.  di  Java. 
l*AM-aA.Paese  interno delt'ASrica- 
&n.  Pernia. 

P am  ■ am  Aa-c  a. Montagna  dellaCo- 
laiubia  - Sin.  Pi  ruba  ma  rea. 

Pambòlli-to,  sm.coinp.Pane  cotto 
<»  bollito  uellacqcn  o nel  brodo  - Sia. 
Pun  boi  li  lo,  Pancotto, Pauata.Pauada, 

TS  *BÒK(Mit.Iod.),Nomed’ni)  Ser-| 
pente  molto  comune  a Madura.cd  iti 
venerato  come  sacro.  Vieu  nudrito  alla 
porta  de’Teinpii  e ricevuto  nelle  case* 
Pam-box,  Cit.  neli’ts.di  Celebe. 
PAMfe-LA,  n pr.f. 

Pamele  (Giacomo) , nato  a Bruges 
al  1536.,  fu  crealo  Vescovo,  e scrisse 
Liturgica  latinorum;  Catalogni  Com- 
mrntariorum  r dermi»  selttlorum  in  u- 
ftavrsaut  Bibham,  ed  altri  Libri. 
Pa-mèr,  betta  Pianura  dell'Asia. 
Pamsi-lIa,  if. Ant.Prov.  dell'Asia 
Minore. 

Pam-siló  o PAX-FrLó.famosoPìttor 
deilaMacedooia  stampi  di  Filippi, fu 
Il  primo  ad  applicar  le  M*te'ual'che 
alla  pittura,  e dia  lezione  ad  Apcll  •. 

PAniKHs.vng.)  Cit.  nella  Lmguado-! 
ea.  c»u  7.  mila  abilauti,  a I0.L  S.  da 
Tdosa.  Sorgenti  minerali. 

Pa-mila(M  IL)  .Donna  di  Tebe,uu-! 
Incedi  Osiride. 


iiiemnria  di  Pdmiln  sua  nutrice. 

Pi- mi  lo,  nut.  Nume  d’uu  Fiume 
dr II.»  Trstaglia. 

Pami-só.buI  Nome  d unFiumc  nel 
IttMitsenia. 

Pamm  i-ciiTo  (Filol.),  sin. Lo  stesso 
che  frncruilo. 

l'iauA  calò,  Prete  famoso  per 
dottrina,  ebiuse  gli  occhi  iu  Roma. 
(30  agosto.) 

l'AUMfcLfe-Tt  (Mil.) , Soprano.  d’O 
«iride  «Ir Ito  a udii*  Stai» mt le,  frmmeto. 

PiMMk-xft,  Generale  ateniese  che 
SOCCorieMegulupidi  a ssedia  la  do  ‘ Ma  u- 
lim-esi  - Nome  d‘  antico  Astrologo  - 
Dotto  greco  prcceltor  di  Bruto, e ri-, 
cordato  da  Orazio. 

I’ ammo-.vé  ( Mit.),  uno  de*  Figli  di 
Priamo  ed'  Leu  lw. 

Pà si-sana,  sf.  Meglio  Pompano 

9 pAui>ANA-jo(i),ad.m.Che  produ- 
ce pampaui. 

Pimpaxa-ta  , sf.  Slufa  rhefasii 
alla  Botte  per  pii rg  irla.  È composta 
di  cenere  e di  pampaui. 

PaupanKl-la)  Agr.|, sf. Il  quaglia- 
to che  si  ripone  uè  pjinpaui. 

Pampa, x-ga  , sf.  Prov.  dell'  li.  di 
Lution. 

Pam-paxò,  si».  La  foglia  della  Vi 
te  • Sin.  Capriuolo,  Pauipaua,  Pam- 
pino. 

Pam-panó,  im.  Sorta  di  Pesce. 

PAMPA.xd-só.ad.m.  Pien  di  pam- 
pa ni 

Pampixc-tò  , sm.  Lo  stesso  che 
Staropanoso.  ISirdt. 

Pampa»  v-tó,  Comnne  negliStali 

Pam  pa*,  vasta  Pianura  dell’  A- 
mer.  Mond.  abitata  da’  Gaucos  e da 
Indiani  raminghi. 

Pamphlonne  , pie.  cit.  nella  Lln* 
guadoca. 

l’AMPiXA-mtó  (11),  ad.  m.  Agg  de' 
Tralci  che  nascono  attorno  al  darò 
ed  io  sommo  della  Vite  , e fan  poco 
frutto. 

Pampixa-tó, ad.m.  Agg.di  Vaso» 
altroahbeilito  di  quel  l’orna  mento  di 
scultura  detto  Pampini. 

Pam pi-néO  >i)  ,aa. ra.  Lo  stesso  che 

/tam/KOIOSO. 

PAMPiNi-ricBó  ad.m  Che  reca  pam- 
pini, Che  rende  pampini. 

Pampixifòr  MSI  (Ansi),  ad.  con i 
comp.  Che  ha  forma  di  Pampino  , < 
dicesl  propri  a ni.  del  Secondo  Plesso! 
forma  lo  dalle  Vene  spermatiche. 

Pam-pixó.sm.  Lo  alesso  che  Pam 
pano— fatte,  c per  finrrfdoche.Grap-l 
polo  d'  uva  - (Archi.)  Festoni  di  fo-; 
glie  di  vite  o tralci  forniti  di  grap- 
poli d’uva,  che  servono  d’oruaineuli 
di  scultura. 

pAMFtxG-aó.ad.  «».  Lo  stesso  che 
Pampanoso. 

Pamplò-x  a.  Capitale  delia  Navar-I 
ra  Spagnunla  , fu  edificala  da  Pont-! 

ro.  Cauta  li  mila  abit.  e sorge  a 97. 

N E.  da  Madrid  - Cit.  dell'Amcr. 
Merli,  a 60.L.N-E.  da  Sauta-Fe-de- 
Bogota.  Miniere  d'oro. 

P a MpLó.YÉ-iZ , ad.prxom.toi  Pam 
plooa. 

PAMPnk-plò,  n.pr.ra. 
l'AMPnor,  Bbr.  nel  Poiton. 

Pam-im  s.  Braccio  ili  mare  che  nel! 
Golfo  di  Zuyderzee  uieua  ai  Porto  di 
Amsterdam. 

PA-JKjfjCit.  neltiudoatan  Inglese, 
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Pan.  Capitale  di  plrcol  R.  del  iflo 
nome  nella  Penisola  diMalacca. Lo uia. 
IO.).  30.L4t.L36. 

Paxac-cia  ire)  (Agr.),if.  Sorta  di 
Confezione  per  con  veri  are  il  Vino. 

PANAc-cioifi^sm  peggiorai  Pane. 
Cattivo  pane. 

Pana ^ce,  siu- Genere  di  Pian  le  della 
Pe nlandna  monoghtia,  famiglia  deK 
l’ Arai  iacee,  con  Fiori  poligami  e Co- 
rolla u cinquePetuli-Pianta  ombreL 
iifera  che  ha  Foglie  irsute,  Fogliati- 
ne dentate  ed  Involucro  caduco.  Dt- 
CCii  anche  Panacea. 

PAXACfe-A(re)  sf.  Rimedio  ani  ver- 
sale. [Dal  gr.  Stanarla.)  -Specie  d'Er- 
ba  odorosa,  cui  gli  Antichi  attribui- 
vano miracolose  virtù  ed  universali. 
Altrimenti  Alitare -Gli  Antichi  da- 
tali questo  nome  al  Protocloruro  di 
Mercurio- Amarra  del  Glaubero: S *1- 
fa lo  di  Soda  - Amarra  merruriale  : 
Prutocioruro  di  Mercurio  sublimi) tu 
nove  volle  - Amarra  inglese  o any 
ra  . C..i  bon.itu  di  Magnesia  misto  a 
Ciirboiiato  di  Calce-  Panacea  di  lice- 
mann:La  Polvere  d'oro  «li  Zel. 

PaxacK-a  j.Mit.),  Figlia  d Kscu la- 
pio e li'Kpioue. adorata  come  una  di- 
vinità. Preiedeva  alla  guarigione  tf 
ogni  »o ria  di  malattia. 

PaxacuK-a  (Hit.) . Soprann.  col 
quale  Cerere  avea  Tempio  ad  E;io 
ncU’Araja.  (Dal  gr.  Am  lutto, ed  A* 
rAafa  Araja.) 

Panacuè-Toé  (Mit.l.  Soprann.  di 
Minerva  adorata  uell'Araja. 

Panacrax-ta,  ad./.  Epiteto  dr.k» 
da'Greci  allj  Madouua  luiiuacolala. 
(DjI  gr.  Ani  tutto,  cd  ArArautos  i n- 
maculalo.) 

P ixA-cnioà,  ad.pr.com.  Del  Mon- 
te Pauserò. 

Paxa-cbó  , Monte  ed  antica  Cit. 
del  da.  di  Creta. 

Pax a-d a,  sf.  Lo  stesso  che  Pappa. 
Più  comunemente  Stanata. 

PAX  ifc-T,  ant. Popoli  della  Tracia. 

PaxagK-a(.\1iI.  ),  Soprann.  diDi:*- 
ua.  Dal  gr. Stau  lutto, edAgao  io  am- 
miro.) 

* Paxag-gió  , un.  Fornimento  o 
Provvistoti  dicane. 

PaxagI-a  (ir),  sf.  Nome  che  nella 
Chiesa  greca  dasvi  alla  Vergiue.(Dal 
gr.Stau  tutto,  e Jlagia  santa.) 

Pana-gba,  aut.cit.  delia  Liblalu* 
tema. 

f Paxa-ja.  coro,  nel  ciré,  di  Tro- 
pea, distr. di  Mouteleone  uclla  2.*Cs- 
labr  (Jller.dioc.diNicutera  eTropoa: 
abit.  126. 

•f  Pa.va-j a,  com.  nel  ciré,  di  Pia* 
zo.distr.  di  MonteFeone  nella  2 * 
labr.  UlterMdioc.di  M lieto:  ahi  1.330. 

Paxa-joiì),  0d.ns.D4  paue.Pataf.4. 
Uni  gozzo  pan  no. 

Pa-xama. ricca  c bcllaCitlàdiTcr- 
ra-Ferma  sulla  Baja  del  suo  nome. 
Loog.O  81  47.30.Lal.8.58.50.L'rttuu) 
del  suo  nome  rmuiice  le  due  Amo- 
riche.e  fa  parte  deli' Amer. Meridia- 
na le. 

pAXAMA-cni.  Tribù  della  nailon*  , 
de'Mosquitos, nella  parte  E.  dclGuo- 
timala. 

pAXAPk-Mdxà(  Mit.),S  ipraon.d'  A- 
pollo..(  Dal  gr.  Ani  totalmente,  cd 
Apemon  che  uon  nuoce.) 

Paxa-ba,  ant. cit.  dell'Arabia  Fe- 
lice. 

Pan  mfc-TÉ,  si».  Nome  ebe  I Gr^- 
cl  dauuoji  tre  Libri  sa  pieoziali,cbe 


664  PANCAC 

■ono  iProverbiidl  Womoaa.l'BccIfr-! 
siaste,e!a8apienz«.(Dal  gr.Jtai tut- 
to, ed  ÀrtU  virtù.} 

Paxa-rIa,  una  dellTsoledi  Lipa- 
ri al  N.  della  Sicilia , con  300.  abit 
Vulcano  eatioto. 

PA>A-aTd|ii},ad.m.Ciòchcrlauar- 
Oà  a Paue.  Lo  stesso  che  Amajo. 

Pax  armò-x  icó'eJ  ) .sm.eomp.  Strn* 
mento  inventato  daMaUel  a Vienn  », 
Il  qualo  imita  cou  naturalezza  una 
malica  di  itrumenlida  fiato  e da  per- 
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Pancacci A-J6i»),ad.e  m.Lo  «tesso  Pancia.®  dlcesi  comauem.delle  Pelli 
cbeftaicarnere.  Idenli  Animali. 

PancacciR-ré, ad. e imi. Quegli  che  PAXClk-RA  Mit).sf.  Lo  iteuocbe 

diletta  trovarli  alla  Pancacci!  per  Pana  tara  - Usato  peritatela,  ma  non 
cicalare  e «parlare.  }é  da  imitare. 

Pancacci-nò,  ad.  eiin.  Lo  stesso  Paxciol-lé, Voce  bassa  fiorentina, 

che  Puncacciere.  usata  comunemente co'vertu  renere, 

Pancaccicò  tO.im.  Sorla  di  Fio-  Stare  o limili,  e colla  particella  A o 
re  che  nasce  ne’  campi  fral  Grano  e[/«,  e vale  Con  ogni  agio, Cou  ogul  co- 


tona (Dal  gr.At»  tutto,  e Uannonia- 
•rniauia.} 

Pa-naeò,  Fin.  d’ Italia  che  sorge| 
dagli  Appennini  e va  a gettarsi  nel 
Po,  a i.L.da  Ferrara. 

Panaroca-n A.Cit.di  piccol  regno 
del  tuo  nome  nell  li.  di  Giara,  a 10 
i»  da  Palambuang. 

Panaro-kan.CiI.  oell'I».  di  Javn 
pANA-9A,ant.cit.'deiriudie  di  qua 
dei  Gjuge. 

P.vna-sTò,  ant.cit  dell'Asia,  nellej 
tiriuaiue  della  Frigia. 

Panat,  Vii.  nel  Rouergue 
Paxa-ta,  if.Colpo  di  pezzo  di  pa- 
ne -Sorta  di  miuestra  fatta  di  palio  , 
aggiungendovi  talvolta  «Ugo  espres- 
so da' Se  mi  di  popoae.  Alle  tolte  si  fa 
cou  Uova  - lo  forza  d‘  adjeltico  fem 
Acw  j mt ara:  Acqua  cotta  con  lufu 
aione  di  midolla  di  pane. 

Pan  atèl-la,  sf , dim. di  Panata  nel 
SL°  significato. 

Pan  \r ail. e sf.p/.GrandiFe- 
ate  che  celebravami  in  Aieoe.  ad  o- 
Dor  diMinerva  e di  altreDi fluita. Ad 
esse  venivano  ammessi  lutti  i popoli 
dell'Attica.  Le  Grandi  Amateur  e ce- 
lebravansi  ogni  cinque  anni  couj 
molta  pompa,  e le  Piccole  Pan  diente 
in  ogni  anno.  la  dette  Feste,  fra  gii 
• Uri  giuochi. aseguivaosl  quelli  isti- 
tuiti duPericle  perla  musica  e la  poe- 
sia. Le  Amatene?  de’  Romani  dice-] 
vansi  Qmnquatrie.  (Dal  gr.  l'un  tut- 
to, ed  Aihene  Minerva.) 

* Pana-tica,  sf.  Lo  stesso  che  Ai- 
naggio. 

Paxatò-Jó(I),  sm.  Arcolaio. 
Panattél-lo,  sin.  di  ha  di  Pane.  Lo 
•tesso  che  PanelUno. 

pANATTik-RA,  tf.  Vaso  in  che  po 
nesi  il  pane  alla  mensa  de’  Grandi  . 
per  loro  uso  - Tasca  la  coi  i Pastori 
ripongono  il  pane. 

r.tNATTtt-Rft.ad.  e sm. Quegli  che 
Cd  n Ila  in  custodia  il  pane. 

Pans-v,  Is.del l’Asia  di  100.  leghe 
di  perimetro.  H la  più  popolata  e la 
piu  fertile  delle  Filippine. Loug.  120. 
Lai.  IO  50.  Hoilo  è le  sua  capitale. 

pANBko-zìK.ad.  e sl.pl.  Feste  a cu 
concorrevano  tulli  i Bioli  , a sono- 
giianzi  delle  Panateuee  (Dal  gr.  Min 
tutto,  e da  Prozia  ) 

Pa>»òli.i-to  , sm.  comp.  Mcgl 
ni  tubo/ hlo  Fi  j.  Sorrisa: islhxbql- 
Uro : Far  In  spia. 

Pax-c  vìcAci.j/.  Arnesodilegnosul 
quale  possono  seder  più  persone  in- 
sieme.:DjI  leut.MmrJì.)  Per  simili- 
tudine dismisi  Panche  certe  granili  e 
grosse  Pietre  che  si  uiuraoo  su' uni- 
picciuoli  pi  r sedervi  topra-Termiiie 
degli  Orditori  e de'Peltiuagooli 
Paxcac-cia(c*  ,sf.ap*99<or.di  Pan- 
ca , ma  piu  propriamente  dicesi  a 
gran  Panca  m luugbi  pubblici,  dove 
raguiiaiiii  gli  uomini  « cicalare- Fi* 
MAC  i cm:  Adomii  iì  o Fermarsi  a d 


Traile  Biade  (Dalla!.  Manca  asse -pia- 
na. Questo  Fiore  e composto  d’  una 
Foglia  spalaucalaec.J 

PAXCA-JA.Xmne  aulico  d’un'  Isola 
dell'Oceano,  presso  l’Arabia. 

Pa.xca-l*  , smi.  Pauuo  con  che  si 
cuopre  la  Paura  per  ornamento. 

pAXCAMfc-Ri.  pic.cit.  a 5.  L.  S.da 
Torino  - Sin.  Pineale. 

Panca-rio,  u.pr.m. 

Paxcar-po, sm.  Dal  gr./ta»  tutto, 
e Carpos  fruito.  1 Spettacolo  de’  Ro- 
mani. uè’ quali  Uomini  robusti  ccc  { 
combàttevano  ogni  sorta  di  bestie 
per  una  somma  di  danaro. 

Paxca-ta  , sf.  Quella  quantità  di 
persone  che  seggoun  su  d’uno  panca- 
| Agr.)  Dicesi  auebe  a due  o più  Au- 
guillari  di  Viti  posti  l’uno  vicino  ai-{ 
l’altro. 

Paxcm.-la.  sf.  Grembiale, 

• Pancll-lo  , sm.  Meglio  /tanti- 

cello.  • 

Panckró-né  (Milit.) . m.  accr.  di 
Panciera.  Lo  stesso  che  Panserone. 

Paxcét-ta,  sf.  din  di  Pancia.  Lo 
stesso  cheAinartta.  (raju 

Panca  fc-A(Geog.),lo  stesso  cbeAtu 
pAx-cuks.Prov.deirAmer.MenU. 
net  nuovo  R.  di  Granata.  Loca  ima  e| 
la  sua  capitale.  Miniere  di  rame. 

Paxciibt-ta,  sf.dm.diPanca-Ter- 
iniilr  degli  Orditori  - (Archi.)  Detto 
per  Banchina,  voce  ora  più  frequen- 
te presso  griogcgneri  niilitari-(Ma- 
riu.)  Panchette:  Piccoli  banchi  che 
sulla  Galea  servono  di  ietto  al  Voga- 
-avanti.ed  a sostenere  i piedi  da’Ga- 
leotti  quando  vogano.  ita 

PAxcaÉTTi-XA.sf.dim.dìPancbel 

pAXcuftrri-xò.s»  dim  diPanchet-j 
ta.  Lo  stesso  che  AmcAcUèno. 

P ANCUkl-ió.jm.Lo  sleasu  che  Pan- 
chetta. 

pANcmsiAOcMio'qfii), ad  e sm.(Dal 
gr.  Pan  tutto  , Chymos  sugo  . od  A- 
goge  l'atto  di  portar  via.)  Noma  dato 
dagli  Antichi  a certi  Purganti  atti 
secondo  essi  ad  evacuar  tutti  gli 
umori  • astratto  panchimagogo  ■ 
strallo  d‘ Aloè  .al  quale  s’aggiuagouoj 
Coloquintide  JSe n*  oc. Riesce  drastico! 
violento.  L 

Pancui-.xai  Archi.), sf.  DìeasiPaa- 
chma  dei  fosso  La  Raucbiua  nel  se- 
c omlu  significalo.  tD*l  gali.  Bunc  li- 
mite. ) - Dicevi  ancora  Panchina  lo 
;SjMzÌudÌ  terra  che  è traile  guide  del- 
la strada  e gli  orli  drlle  fusa®  latera- 
li - La  Coperta  di  pietra  d‘  nu  Para- 
petto-Spazio di  terreno  che  •»  lascia 
irai  fosso o l'argine  circondario  delle 
Saline  , come  altresì  fra  1'  ajune  »1 
fosso  ua  vigauto  - Pietra  composta  di 
tufo,  ornua  assodata, mescolata  cou 
gusci  di  diversi  Testacei  legati  ed 
impietriti-  Dal  et- II. Pan  pietra.) 

! Pax-cia  cei.sf. Parte  del  corpo  dal 
la  bocca  dall»  Stomaco  al  Pettigoone. 
Parlandosi  dell’  Uomo  dicesi  aaclia 
Ventre,  Dosso  vcntre.e  dagli  Anatomici 
1 Aido  mine.  Addome  (Dal  crlt./taicz.)- 
M't.-fi  uif.uk  j rrex  t riy  et  s.-tiodere 


inoditii.Broaz.riai.burl.219.  Fa  pri* 
rato  di  stare  a panciolle  - Sesie  t.v 
psyc/oue:  Vale  piu  propria  m.S  la  re 
in  positura  di  far  mostra  delia  pan- 
cia. Nel  Giuoco  delle  Caselle  diceal 
Ti  rare  i / no  cciuot o a piè  pari  ,ed  in  pan- 
|CÌoite,cioe  «laudo ritto co'Piedi  in  pa- 
ri, e collaPancia  che  sporti  io  fuori. 

Paxciù-xé,  sm.accr.ai  Pancia-Det- 
to ai  fig.  d'Uoui  che  ha  gran  pancia. 

Paxciòt-tó,  sm.Sot Investe  tooda, 
cioè  senza  falde, eoo  due  petti, e colle 
lasche  iu  mezzo, che  copre  solamente 
la  pancia.  Altrimenti  Corpetto. 

PANciRò-u(Guido), valente  (. i uro- 
consulto  , nacque  iu  Reggio  di  Lom- 
bardia, e mori  nel  1399. , a 76.  anni. 
Abbiain  di  lui  Commentarla  in  noti- 
tùnn  dignitatum  utriusque  im perii  O- 
rient.nc./Deyumlsmatibusa»tiquis:lfo 
Claris  Lega  m Interne  elibus  , ed  altri 
Libri. 

Paxcirò-u  IGian  Giactwno),  nato 
io  Roma  al  1387., ebbe  il  Cappello  di 
Cardioalee  mori  a’6!.anoi,la sciando 
fama  d'uoiu  pio  e di  buon  cuore. 

Paxcic-tù  , ad.  ».  Di  «rossa  pa ir- 
ida - Dicesi  Amciutaquaiuuque  parte 
della  Pianta  ristretta  alle  due  estre- 
mità e gonfia  uel  mezzo. 

Pancia -Die ,ad.c  sf.nl. (Dal  gr.Pui 
tutto, e Clados  rimo. (Fette  che  i Ru- 
diaui  celebravano  al  tempo  della  pn« 
tatura. 

Pax-còli,  sm-  pi.  Tavolato  su  cui 
Idormouu  i Soldati,  i Carcerati  eco. 

PancóncRll a-tó,  ad.  m.  Che  ba  t 
Paucoucelli  collocati  a lor  luogo. 

PAXCÒXCkLLATC-RA,  tf.  Il  dispo®- 
|re  i Panconcelli. 

P Axcoxcki.-Lò , «».  dim.di  Pinco* 
ne.  Asse  mollo  sottile  , cou  cui  co- 
pronti  1 Impalcature,  e ai  fauoo altri 
lavori. 

Paxcó-.xé,  tf.  Pane*  grossa,  sulla 
quale  i Legnaiuoli  lavorano  il  legna- 
me.  (Dal  celi  gj II.  Beine  tavola.jLe» 
gno  segato  pel  luugo  dell'  albero,  di 
«rossetta  sopri  a tredila-Panciccia- 
I Lauajuoli  dicono thsnconi  i Alili  u'ej 
Telaji* -Sorta  di  terra  forte  e resistette 
le.  (Dal  gì  II.  Rane  terreno  incolto.  )- 
Terreno  indo  su  cui  si  posano  i fuit> 
[dimenìi  - Dicesi  itatcon*  di  rena  pe* 
Banco  di  rena. 

Paxcóxò-sò,  ad. io. Che  è dilla  a » 
tura  della  Urrà  detta  itairoue. 

PAxcorTi-xo,!»  dim.di  Pancotto. 
Pamtella. 

PAXcòr-Tò.fm.cooip.Lo  «lasiocife 
Fa  mio,  t ito . 

Paxcr  a-Tì.  n.pr.fl*.  Lo  slasso  cho 
Pancrazio  (Mit.)Soprinn.di  Giova 
( Dii  gr.  Pan  tutto,  e Cratos  forza  : 
Uuui  posse  ute  ) 

I Paxcr a-tip*.  R.pr.  f.  e patroniuv 
di  Paucnte -Figlia  d’AloO  e d'IUuu* 
dia.  sorella  degli  Aloidi. 

Pa.xcrat!-4Ta,  ad.  e sut.Lu  slomt 
chcPancrasiastc. 

Paxcr  a-z1  a,  sf  Nome  che  1 Greci 
[davano  a cinque  loro  Ksercizli  «in* 
Inìd,  cioè  il  Pugilato . la  Lotta,  il  Di- 


««.n'ci'e  i j l c.yy.tj  uì  oJUeiiii.ur.  (.Vr-ilcl  lLa  ^olls ilolu  U tarw.  e l> as«. 


PANDA 


PancraiT  i-srfi  , ad.  e m.  Nome 
dell  Atleta  che  esercilavasi  ali’ eser- 
cì/in  del  Pancrazio  , e»!  anche  di  CUI 
face»  tultrl  ciuccili  della  Panerai»* 
Pancr  a-zTO  sm.  (Dal  gr.Pau  tol-| 
lo,  e Croio»  tana  jNunie  che  gli  An- 
tichi davano  al  terzo  Eserciti»  nin- 
nai tic», cbe  comprendeva  la  Lotta  ri 
Pugilato  - Geuere  di  Piante  dell'  J?-j 
santiria  monooiaia,  famiglia  de1|i-G» 
attorce  , che  hanno  Spata  con  molti 
Fiori  ,e  Corolla  ini  tinti  forme.  La  spe- 
cie più  noia  e il  Pancrazio  marino 
che  ha  Fiori  bianchi  simili  a'Gigli. 

SP  ixcu  w.ló.nato  iu  Roma, per- 1 
i vita  per  la  Fede  in  Nicmtifdia, 
regnando  Diocleziano,  (9.  nurzu.J 
►hPanc«a-zÌ6, Vcsc»» <>.(3. .iprite  ) 
Pancr  A-zlo  mori  marUre  in 
Roma  (li.  maggio.) 

+ Paxcra-zìò  |9-),  com.  nel  ciré 
d*  Oria  , distr.  e dioc  di  Brindisi  iu 
Terra  iTOtranto:  abit.  790. 

PAtKktiS  ( Anat.  ) , sm.  (Dal  gr 
Poi  lutto,  e Ora*  carne.)  Glandola 
poita  nella  cavita  addominale  dietro 
Il  Ventricolo, alla desln  delliiMiiza.E 
di  struttura  granaiola  come  le  Gian 
«Iole  sali  va  li- Piccolo  Paurreai  oPan 

creo*  detf  4»et(i:Q»el  proluugaaieutal 
maggiore  o minore  che  il  Pan  errai’ 

Cresenta  quasi  sempre  alla  ina  par 
; destra. 

PascrKat ilcI-a  (ir),  sf  (Dii  gr. 
Pancreas ,e  da  Aigeo  io  soffro  dolore.) 
Biliare  che  ha  la  sede  ucl  Paucreas. 

PANcatA-TÉ(AoaL),SJH.  La  stesso 
ohe  Pancreas 

l'ixcttfcvrfcHi’R r-it.  sin. (Di  Atn- 

ereas.e  dal  gr. E mphr asso  io  ottura.) 
Otturazione  del  Pancreas. 

PA.vcnbA-Ticòjri|(AuaLe  Mod  ) , 
Qlm,  Attenente ul  Pancreas.  Abhla-| 
oso  il  Condir  pancreatico  n del  Wtr- 
***»j*o,  le  Arterie  pancreatiche, i .Ver- 
Vi  pancreatici  e le  rene  pancreatiche— l 
Stvjo  o Liquor  pancreatico: Liquido  se- 
gregato dai  pancreas  , il  quale  son- 
ora molto  analogo  alla  Saliva.  E gri- 
gia» Uro, e serva  alla  digestione  doode-J 

P sjrciikATtcdoaòokv  A-r.fi,  arf.com. 
comp  Epiteta  dato -all*  Arteria  ed  al- 
le ^ Vene  che  appai  tengono  iu  comuoe[ 
aJ  Pancreas  ed  al  Duodeuo. 

PancrRa-tidé,  if.  In fljitn inazione, 
del  Pa  aerea».  Do  Ita  anche  itaucreuD- 

tujK. 

PAJrcakATò!rs!*A(l«),  »f.  ( Da  Pan- 
emu  ed*l|gr.0»coi  tu more.jTu me- 
lar loa  del  Pancreas. 


P an c afc-STicó rei I .mi. e sm. {Dal  ar  i 
Piu  tatto,  eChrestos  utile.;  Nume  d«-| 
lo  «'Rimedi!  «'quali  attribaivaii  la 
proprie  Là  di  risa  aar  tutte  le  matal- 

PA*cRk-«T6,st».SorU  di  Pasticcio 
o Filaccia  dolce  presso  gli  Antichi. 

Pancri-a»,  Kit.  eli.  dell*  Arabia.,' 
poscia  detta  Berenice. 

PAjrcRÒ-ò(oi),  ad.  m.  (DO  gr,  Pan 
tntln,eC&roa  col  ore.  )P*  etra  nomina- 
ta dagli  Aatichl , I quali  dicono  sol- 
tanto che  avea  lutti  i colori. 

Pancso-a,  lo  stesi»  che  Amczoea 

PAMCtrc-CfA(re).  »f.dim.  dt  Panca. 
Lo  stesio  che  Panchetta. 

Pascu-cùlO  (Boi  ) , sm.  Lo  stesso! 
<Ae  Alleluia  ad  Acetosella. 

Pwctò  vA,  vaga  e p»p  data  Citta! 
deirUualieria,nel  BauuatodiTeme- 
lifar.i  t.L.  dii  Danti hin. 

P A.'v-OAf  H't  ), Dea  de’ Rimani  pnv* 
Dt  Jà.oa  Un,  Bxtr  Poit at. 
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lettrice  de’vlagglatorl.cmt  della  per 
chè  loro  apriva  il  cammino.!  D»l  Ut. 
PUndo  io  apro-KNiune  dellaDea  drlld 
Pace,  clic  apriva  le  porte  della  Città. 

Pandi-m  ( Regione  rf«T  ) . antica 
Contraila  dellludio  di  qua  delGauge 

f PsNDAttA-Nd,  eom.  nel  circ.  di 
Muntela rebto.  distr.  d*  Avellino  nel 
Princ.  Ulier.,  dtoc.  di  Beueveuto:  a 
bit.  1700. 

Pano  int-ò  Miti. Padre  d’Aedone 
e Chelidouea, cangiala  io  Aquila  di 
mare. 

Panoa-rU  (Geog.)  , lo  stesso  che 
Panlato'ia. 

Pan-oarò  (MiL),  Piglio  dt  Lirao- 
ne,  illustre  Capitan», clic  feri  .Mene- 
la»  e fu  ucciso  dsDioiuerfc  prenoTr 
j«-  Figli» «li  Merop- -Figlio  d Alca-j 
□ore  e di  Ter*,  ucciso  d«  Turno.  | 

Panoaro-ni  (Mit.Ind  |.N»me  col- 
lettivo de' Religiosi  di  Siva,  venerati 
Uon  meno  de’9auajas«i. 

Panda TARt-A(Geog.),V  Palmeria 

PaxdK-a  Mit.l,  Figlia  dell  Ercole, 
indiano' figlia  di  Saluruoe della  Lu- 
na. 

PANDk»t-A{if),*r.lDjl«r.Aiii  tat- 
to , e D.'rnos  populei.  | Malattia  che 
prende  tulli  gli  abitanti  d on  paese. 

PANDit'isU  (Mit.j,  Suprauu.  della 
Venere  popolare- 

P iXDk-Micòi.ci:,  od  .w»,  Agg. di  Ma- 
lati n che  attacca  a l un  tratto  multi 
individui  d ui)  popolo. 

P WDÉ-Hii.oa.r snt.pl  .•Igj.de'Glor 
ni  oc  quali  davanti  pubblici  bauebet 
ti. 

PANDk-Mò[Mit.),SipranQ.  il' Amo-: 
re,  ma  iiitendesi  propria m.  di  quel- 
lo che  n m sollevasi  da' desideri!  voi 
gari.  (Dal  gr. Pan  latto,  e Demos  po- 
polo.) 

PandIc-vòsì  «uLf.pf.  Nome  che  do- 
vasi alle  Feste  Ai  enee,  pel  gran  con 
corsodi  tutto  il  pòpolo. 

p a NnàNòL-rò,  Principe  di  Caputi, 
Agl  io  di  Laudo»  e. 

PANokm-cai  (Mit  ), Soprano.  d*A 
polio.  (Dal  gr.  Ai»  tallo,  e Derco  io 
vedo.) 

Pan-d*r*,  al . Manifestare,  Dlino-I 
slr.sre.Vocc  latina. 

PanoRt-té,  */.  pMDal  UT. Pan  lut 
io.eDectot  preso.)  Racco  Ita  fatta  d'or- 
dine di  Giuitiniauo  delle  Decisioni  ci 
de’G iudizii  di  37.  attt  cbi  Giurecou-J 
suiti  sopra  qui» tieni  >11  dritto, la  quale 
ebbe  fonu  ai  legge.  Si  d siero  rfnsat-l 
, filane , iudl  Pisane  e Dualmente  Fio- 
rentine, perché  trovate  la  Amali!  da 
Pisani  niiaii  lo  saccheggiarono  quella 
città  nel  1 133.  : fu rou  poi  portate  da 
Pisa  a Firenze.  Dette  audio  Digesto  e 
Digesto. 

PANOtANCARk-ftì  (Mlt.  Ind.L  Bri- 
nila» dcJTanjaure  delTempiu  diCau- 
givarou.i  quali  ogni  a u no cum pungo- 
no il  Paujangam. 

PaxdIa-bò  ( Mit.  Mina.), Capo  del- 
la Religione  e Giudice  supremo  delle 
Mahlivc.  Solo  il  Re  può  riformar  le 
sentenza  pronunciate  dal  Paudiaro  e 
dat  suo  Consiglio. 

Pa.toicvla-ri  ad.ws.pf.  Dal  gr.Fbii 
tutto  e ràeos  Dio,  e dal  lat.Goierc  a- 
dorn.ire.)  (fiorili  io  coi  sacriQca vasi 
a tutti  gli  Dei  iu  comune,  e ohe  di- 
ce.» nsi  anche  CommuHlcnrit. 

Pano  leu  la  hò-né:  Med.  ) ,*(.  Ditte» 
dlmeuto,  Protendi  mento  delle  mem- 
bra , Iu  qualche  modo  indipeu triste 
dalli  Totoulà  # ed  accompagnato  da 
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sbadigli.  Nello  stato  di  sanità  le  Pan- 
dìcuta/ioni  bau  lu  >g»  prima  e U»pa 
Il  suuuo.  8'  «issertau  pure  nell’  inva- 
sione di  certi  accessi  UiFehbri, d’isto- 
ria ec. 

( PAN-Dlt.aif.  e sf.pl  Tei t»  ale niesi, 
[che  celebra  va  usi  dopo  le  Dionisiache, 
in  ouor  -li  Giove  ec.(Dal  gr./^n  sem- 
pre, c Dio»  Giove.) 

Panci  ni, Pop.deUlodie  di  qua  del 
Gange. 

PANDlò-Nt,  Figlio  di  Cecrope  IL.  a 
suo  succemire  al  trono  <1  Atene  - Fi- 
iilio  e iiicretsor*  d'EritlnnioRe  d'Ale- 
ue-Figtiu  d’Egitto  e di  Kfestiua, ucciso 
d tiu  pr-tpria  idoglleCalliaice-Re  drl- 
fl udie  - Figlio  di  Fine»  e di  Cleopi- 
tr*  Un»  de  Greci  all  assedi»  di  Troja. 

PAXDiò-Niiift  , Contrada  dell' Indio 
Idi  qua  del  Gj  nge. 

I'anuIó -nidk^  Arche.)  sf  Tribu  d'.V- 
lene, coti  «letta  dii  rcPandionc-(Let  ) 
Tit»Iu  d'uita  TetralogÌ4  Jj  Fi  Ioide. 

Pand|0-nidi  (MU.i.Niime  patroni- 
mie. di  E4e»,  l»ailaote,  Niso  e Uco, 
flgliaoli  di  Pamlione. 


l’AXDi-sift  ad.  e sf.  pi.  (Dal  gr.Pu*» 
tutto,!!  Dgtit  occaso. )rrste  pubbliche 

cbc  celebravano  iM» filtrati  greci  al- 
lorché , tra  »mnt.ili  gli  Astri  muun- 
tintori  del  buon  tempo, eran  costi  etti 
jda li’ interi» peri.'  a »t  ire  in  caia. 

Pan dó-cO{ Mit.j, Capitan  trojano  fe- 
rito da  A jare. 

Panojia-na,  Vili,  nel  Pisano, 
f P.ix-oéL  »,  con»,  nel  ciré,  di  San- 
se verino.  disi»  di  S i terno  nel  Priùc. 
Citer  .,  di»c  di  Capaccio;  abit.  80J. 

PvNDói.-ro  , Ninne  di  cinque  Pria* 
jcipi  diCapua.ai  tempo  de’ Longobardi 
P ANDÒ ■ R A (M il,),  .Madre  di  Deuca* 
None  e della  Terra  -Figlia  d’Eretteo- 
Una  dell»  compagne  di  Ecate  e detto 
Furic-N  . tue  di  lla  primaD  inna  mor- 
tale, l'Età  della  favola,  die  tutti  gli 
Dei  » ieitipìroiui  di  d»oi , ed  a cui  GiO- 
ve  donò  una  Cassetta  magnifica  e bea 
chiu*j  perchè  ne  facesse  presente  al- 
lo sposo  Epimdeo  aprilla, e ne  nscl- 
r«uo  in  furiu  tutti  i mali  e le  colpe  o»- 
de  ts  terra  è infestata,  e vi  rimase  io 
fondo  la  sola  spera  lira  -Preodeil  (K*r 
ogni  dodo. Di-ru. Rim. buri.  1.15.  Quel* 
la  Dindona  . . tuoi  dir  tutti  j doni  ec  - 
Detto  di  Fiera, perché  v»  è d oari!  bene. 

Pan oo-i» a , sf.  Specie  di  Liuto  chi» 
ha  meuo  corde  del  Liuto  ordinariu.il 
corpo  della  Pandora  inglese,  ormai* 
di  dodici  corde  di  metallo,  ha  forma 
piana  ed  Inarcala.  La  Pandora  degli 
antichiEgizii  aveatre corde.iDoI  ted. 
Pandore .) 

P*xtw>-n6[Mit.)Figlio  d'Eretteo  re 
dell*  Attica  e di  Dtogcnca  , governò 
" Eubea.  (zio. 

Pano»  «la, ant. ci t. d'Italia  nel  Brn- 
Pandrò-sa  (Mit  ).  la  terza  delle  fi- 

Stia  di  Cecrope,  che  avea  Tempio  hi 
.tene. 

P a NDRò-stà  (Arche.),  ad.  esf. TesTb 
ateuiesi  iu  onur  di  Pandrosa. 

Pandu-r  »,  sm.  Strumento  napote- 
lau»  poco  differente  dalla  Man>s»la  , 
ma  piu  grande. È armata  di  ulto  cor- 
de di  metal  fu,  si  suona  colla  penna,  e 
manda  gradevole  armonia. 

Panpora-tò  |B»t.), ad.m. Lo  steo» 
eh*  l*an‘turiforme. 

Pandc-ri  i.Msrin. ).sm  pi  Manovro 
ferme  che  sa  iucappeilau»  allo  tritato 
Idegll  alberi  n alla  «ima  do*  Pernio»*. 
DicoUsl  nuche  Penzoli. 

Pa.noo-rI.v.  sf.  Aulico  Strumento 
ih  W 
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da  flato, secondo  Isidoro  Inventato  da 
Pjuc 

l’ANDvniróR-Mft|Bot.)-arf  rom.Che 
ba  forma  dì  Pandura,  o di  Viuliuo. 
Agg.di Foglio  oblunga  rnn  In rgo e pro- 
fondo »cuu  da  ciascun  latu.Dieesi  «li- 
che  ChUarriforne,  Fidi  forme,  indu- 
rato. 

Pan  di- ri-*  a ,sf.  Specie  di  Pandura 
fuor  d'uso,  armata  di  quattro  corde. 

Pandi?  * aó,  ad.  e m. Snida  to  legtfie- 
m a piedi  as> ti  stipeudiideirAustria. 

Il  corpo  de’Pandurisi  furino  in  prin- 
cipio di  transfughi  Srrvìaui , a'quali 
si  congiunsero  quiudi  alcuni  popoli 
rozzi  della  Bassa-Uogheria  , abitanti 
intonili  al  villaggio  di  Puudur.Ora  il 
nome  di  Pandoro  e solo  in  uso  in  Eu- 
ropa come  appi-liuti* odi  Soldati  iudi- 
scinliuuti  e rapitori. 

Pi-ut,  n.prw». 

Pa-né  , sm.  Il  più  ordinario  fra  gli 
alimenti  dell'Uoiuo  incivilito,  fatto 
cou  farina  per  lo  piu  di  grano,  i in  pa- 
sta U con  «equa  , ed  unita  ad  uu  fer- 
mento. Ridotta  in  pasta , e cotta  uei 
forno,  riesce  sostanza  nutritiva  .sana 
e gradita  - Pagnotta  -Ause  a buratti- 
lo: Paue  di  farina  abburattata.  Pane 
di  fior  di  fariua  -Auc  alluminato:  Ri- 
gonfio e pieno  di  caviià,equiudisalu- 
lare-Ane  asciutto  : Paue  mangiato 
senza  companatico -Pane  osanno:  Pa- 
ne senza  fermento  - Pane  balestrane  : 
Pane  impastato  eoa  mele,  mescolan- 
do vi. Voci  e Fichi  secchi-  Anse  coufutu- 
neo:  Lo  stesso  cbcAinc  inferigno—  Pan 
di  munizione:  La  Pagnotta  die  serve 
nel  alimentarci!  soldato  per  due  gior- 
ni - Aio  di  rameriuO'.PdUc  mollo  Oqo 
impastato  con  olio, nel  quale  è soffrit- 
to del  Ramenno  ec.  - Pan  di  Spagna: 
Lo  stesso  che  Pasta  reale, ma  è forma- 
to a pani  grandi  ed  alti  -An  dorato  o 
Santo:  Pane  che  fessi  in  piccole  fette 
tuffate  nel  brodo,  involto  uell*  uova 
sballate,  e di  poi  fritte  nello  strutto* 
Ah  /Irato  : Pane  fatto  coll*  uva  - Pan 
forte:  Specie  di  P-iu  pepa  lo- Aia  fran- 
cese oalla  Lorenese : Pane  introdotto 
iu  Toscana  da  persone  di  tali  nazio- 
ni - Pane  Inferigno : Paue  fatto  di  fari- 
na mescolala  con  cruschello -Aia  la- 
vato: Pane  che,  affettato  ed  arrostito, 
s’iuzuppa  nell'acqua  ,e  si  coadisce  con 
acetu,  zucchero  e simili- Am pepalo: 
Pane  impattalo  con  mele  .aggiungen- 
dovi pepe  eoe.  • Pan  raffermo:  tutto 
da  piu  d'uu  giorno  - Pane  stracco: Pa- 
ne di  piu  giorni  - Pane  stufato:  Paue 
posto  a fette  net  brodo  bolleute.ed  ivi 
lasciato  alquanto  Immerso  -Un  tono 
di  pane:  Dicasi  di  cosa  vile, di  pochis- 
simo prezzo  - Tutta  la  vettovaglia  o 
anche  il  Vitto  necessario  -Pane  degli 
Angeli:  Il  Sacramento  dell'altare,  ed 
anche  la  Dottrina  della  vera  sapleuza- 

Sotì  dicesi  anche  una  certa  Quantità 
i Zucchero,  di  Burro,  di  Pece,  d'Ar- 
geoto,  di  Ora  e sfiniti. Malm.9  63  .Tfa 
come  un  pax  di  burro  ivi  si  strugge  -Il 
Mozzo  di  terra  appiccato  allo  barbe 
di  qualsiasi  pianta  - Cosi  dicesi  luco- 
re ul  Piè  de’piantoui  degli  Ulivi  Am 
cuculio:  Fungo  senza  stipile,  conico, 
bìgio.cbe  cresce  su'trouchi  de'Faggi, 
e degli  Abeti  ec.  - Fon  porcino: Nome 
volgare  delle  Ridici  tuberose  d’uns 
specie  di  Cicismlao  del  Mattioli,  che 
liso  forma  di  pane,  e san  grate  «'por- 
ci - Pan  di  botta : Nome  volgare  delle 
Radici  In  ire  rose  duna  specie  d' Aro  - 
Ai#  di  serpe:  Y.Aro-  Ai»  terreno  Lo 
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•lesso  che  A**  porrino-l  Ar.Mcs.  \ Pa- 
ne delta  rilc:  Rialto  che  gira  spiral- 
mente intorno  il  cilindratici  Mastio- 
Mazzo  di  terra  uppirrolo  a qualche 
uielullo-Nclla  Sacra  Scrittura  vigni- 
li' a Ogni  specie  d'aliinoutn  - Ante  di 
rito:  Il  Nutrimento  spirituale  - Api 
benedetta:  Paue  che  iu  alcuui  luoghi 
si  benedice  io  ogni  domenica  nella 
Messa  parrocchiali1, e poi  si  distribui- 
sce «Fedeli,  da'Greci  dello  Eulogia  - 
Moiliphcauon  de' pani:  Miracolo  fatto 
da  Ge»ù  (Insto  nel  deserto,  satollando 
cou  ciuquepaui  e due  pesci  cinque  ini- 
la Coiuiui.aeu  raccolsero  dodici  spor- 
te di  frammenti- Alte  di  proposizione 
odi  offerta:  Pani  che  ogni  tribù  offri- 
va il  saltalo  a Dio  nel  Tabernacolo,  r 
poi  oelTem piodiGerusalem me  (Mir.l 
ine  del  Diavolo  : Nome  volgare  del 
Ferro  limaccioso  e rotondastro-Spc- 
rie  di  Misura  di  superficie  usata  in 
Toscauu-(Mariu.)  Ami  o Dadi  di  fer- 
ro: Piastre  di  ferro  riquadrate.cou  fo- 
ro rotondo  nel  uie/zo.Servouo  per  ga- 
rantire il  legno  dallo  sfrega  meuta  del 
perno. 

Pa-xS  (Mit.),  Figlio  di  Mercurio, 
Di»  delle  Campagne  e «iugularmente 
de'  Pastori,  inseguì  la  Ninfa  Siriuga, 
che  gettassi  uri  Fiume  Ladoulo  e fu 
caugiala  iu  Canna,  e questo  Nume  ne 
fece  il  primuFJouto.  Accom paguó Bac- 
co uell’Iudie.c  fu  padre  di  molli  Sati- 
ri. Ave*  piedi  e corna  di  Capra. 

PAKkA-n,  aut.  Popoli  delia  Libia. 

pAXk-n,  ant.  Popoli  della  Libia. 

PanCgi-m,  ad.  e sf.pl.  (Dal  gr.  Aio 
tutto,  ed  Aggris  cougrega.)  Vocabolo 
generico  esprimente  qualunque  As- 
semblea pubblica  e nazionale.  Parti- 
colarmente diceii  delie  Feste  quia- 
qucnuali  iu  Atene, o d'altre  Raguua- 
te  molto  solenui  della  Grecia,  come 
aelle  Feste  Olimpie  e simili. 

Pan  àcini  ai-chi,  ad.  e un.  pi.  (Dal 
gr.  Pan  tutto,  Aggris  adunanza , ed 
Archot  capo.)  Magistrati  che  prese- 
devauo  alle  Pauegiri  de'  Greci , alte 
Fiere  oda  qualsivoglia  pùbblica  Ra- 
dunata. 

PaxégI'Hicó  (d) , sm.  Orazione  in 
lode  di  Persoua  illustre  per  seguatele 
cd  eminenti  virtù  ed  azioni , recitata 
in  pubblici  adunanza  civile  ©religio- 
sa.Cosi  detto  perchè  i Greci  il  recita- 
vano nelle  loro  Pauegiri  - Libro  ec- 
clesiaslico  de'Greci,  il  quale  contiene 
Orazioni  di  diversi  antichi  Oratori  in 
lode  di  Cristo  e decanti, che  si  reoila- 
uo  nelle  loro  solennità. 

Pa.ncgi-ricó  |ci),ad.m.  Ago.  di  Di- 
scorso,Orazione  e simili, e vale  Loda- 
tivo - Stile  panegirico  : Stile  esortati- 
vo - Epiteto  de’  Giuochi  e delle  Feste 
ehasoieaoo  farsi  nelle  grandi  lagu- 
na to  pubbliche,  e speciaTmeute  nelle 
fiere  o mercati. 

PAXftGi-Riui  (Arche.),  ad.  e sf.  Lo 
stesso  che  Plintqiri. 

Paxégiri-sta,  od.  e soit.com.  Che 
fa  Pauegirici-Per  esitai,  dìcesi  anche 
a Chiunque  In  qualsiasi  occorrenza 
lodi  alcuna  persona  o cosa  - (Arche.) 
Magistrato  delle  città  greche,  forse 
Uon  diverto  dal  Paneglriarco. 

PAKtGiRizzAX-Ti , ad.  o sosl.  com. 
Lo  stesso  che  Panegirista. 

pANfcu.k-tdt . ad.  e »f.  pf.  Feste  In 
onor  di  Giove,  «Ile  quali  dnvea  pren- 
der parte  tutta  la  Grecia.  (Dal  gr.Aoi 
tutto,  e Belle#  greco.) 
pAxàuA-Nló(Mit.)  .Soprann.diGlo  • 


PANFAG 

▼e,  come  proiettar  di  tutta  la  Grcclt- 

Soprano,  di  Bacco. 

PAxtu.i-.x6,  sm. . dim.  di  Pane,  I# 
si  gmf.di  Pag  noti*.  Polis  multa  picco- 
lo->'m.  Puuattclln  - (Farm.)  Nome 
dato  a'  Biscotti  preparati  iu  diversi 
modi  e con  diverse  materie  ad  uso  do' 
Rimedi  i. 

pANfci-LÒ,  sm.  Cosi  dicesi  ìuTosca- 
na  quei  Viluppodi  cenci  unti, che  per 
le  pubbliche  Feste  s'accende  in  cima 
a'  piu  alti  edifici!  della  citta  , per  far 
luminaria. 

PAXfc-itó.m.  Il  nono  mese  de'Gre- 
ci  dell'Asia,  de'Macedoui  ecc. : corri- 
spondeva al  nostroGiugau-Nono  mo- 
te de'S  irò- Macedoni,  degli  Arabi  ec- 
rorri'poodevi  a Luglio- Nono  mese 
de' Tiri!  , che  corrispondeva  ad  Ago- 
sto - Nono  mese  de’Sidooii  e de'Liciù 
rispondeva  a Settembre  -Settimo  me* 
se  degli  Achei,  che  rispondeva  a Lu- 
glio -Ottavo  mese  de'Telxuii  e Beotk 
rispondeva  ad  Aprile. 

PanK-mò,  u.pr.m. 

PAXfc-xò,  n. pr.m. 
pANtatc-cio  (el),  ad. «.Infiammar 
zion  del  tessuta  cellulare  denso  ecc. . 
che  fa  parte  della  punta  dalle  dita  della 
Mano  e del  Piede  - Sin.  Patereccio. 

PanÉrÉ-tò, sm.  (Dal  gr.  Aiu  tutto, 
ed  F.relot  scelto- IT  itolo  che  S. Girola- 
mo dà  aH’Ecclesiastico  nella  sua  pre- 
fazione a' Li  bri  di  Salouioue.Lu  stesso 
che  Sceltissimo. 

Paxéri-xa,  sf.dtm.di  Paniera.Me- 
glio  Panierino. 

PANfiai-Nó.m.  dim.  di  Pianlere.Lo 
stesso  che  AinirriNO. 

PAxKn-MA.Bur.cuo  50. mila  abitan- 
ti nella  Penisola  di  Ciuco,  a 55.  L.  8. 

0.  da  Costantinopoli. 

PaxK-ró,  sm.  Pietra  preziosa  che 
rendeva  le  donne  feconde, soconduplir 
nio.  Idea  favolosa. 

PaxKbuz-zOla,  tf.  dim.  di  Paniera. 
Lo  stesso  che  Panierino. 

Pàxsmuz-zòló  , sm.  dim.  di  Pani»* 
re. Lo  stesso  che  Atuirruszo-Spccie  di 
Giuoco  che  fa  u noi  Nuotaturi  nell'ac- 
qua, stringendo  colle  braccia  le  gam- 
be accoppia  te. 

Panétti,  ant.  Popoli  della  Libia. 
Pa*Ktò-l16  (li)  (Arche.),  ju  L'is- 
semblea  generale  degli  E tuli  (Dal  gr. 
Pan  tutto,  e da  ffto/if.) 

Pxxftmnì-A  (ie).  sf  stanzino  o al- 
tro dove  si  tiene  II  pane. 
PA*KTTiK-»A,ad.eif,DiPanettiero. 
Panétti  t-a» , od.  e sm  Lo  stesso 
che  Panattiere. 

+ PANtTTit-Ri,  coro,  nel  ciré,  di 
Sclgl  iauo.dlstr.  di  Cosenza  nella  Ca- 
la bri  a Ciler. , dioc.  di  Nicaatro:  «bit* 
TOO.  „ , 

PanéttìK-rò  , ad.  e sm.  Lo  stesso 
Cbe  Panattiere. 

Pamét-tó,  sm.  dim.  di  Pane,  I»  *► 
gntf.di  Psguotta.  Plccol  pane. 

PanK-Ha  (Hit. )tAgg.  di  Venere,  U 
col  potere s estende  io  Cielo, Iu  Terra 
ed  In  Mare.  (Dal  gr. A»#  tutta.) 

PANk-xiu,  Tiranno  de*  Leouliul  In 
Sicilia. 

P a Nk-zTó, Filosofo  stoico  nata  InRrs 
di  c(rca  SCO.  anni  tv.  G.C.,  recossi  io 
Roma,  ove  tra'suol  discepoli  acrulse 
i Leiii  e gli  Sciplooi.  Cicerone  tessei 
alti  elogi!  del  suo  Frollato  su' dorrei 
deliuomo,e  seti  valse  non  puco  ue'suot 
Scruti* 

PAN-FAGÓ  |Mit.),Soprann.di  Bacco 
ed  Kroole.(Ddl  gr. pan  lutto.ei’Iiago  io 


diitlntt  anuoli  de'tor»  Arti. 

Panoo-nìó(ìi  ,s». Sorta  diGemtna  o1 
Pietra  latiti  • noli  piu  d’uu  ditn.edlHe- 
rcnte  dal  CriiUHu  sol  perche  ha  mag- 
gior Damerò  d'angoli. 

Panur att a-to,  jm  romp.Pao gr.i t- 
tuguto  . e collo  id  iirod»  o iu  acqua 
Seri  resi  anche  Pan  i/ratlato. 

P AXnrr  a a a-m  a, Is.deir  Arcipelago 


PANGON 

mangio.)  -Nome  d’uno  de’Cani  d’At-1 
tenue. 

Panta-lUa,  tf.  (Dii  gr.  Pan  tutto, 
e Phalot  iplendido.)Genere  di  Piaote 
della  famigli j delle  Sinanleree  e della 
Slngenetta  poligamia  eguale.  Percorse 
dalla  luce ritplendonu  come  veiri. 

PAtn-nt  (Mit.), Epiteto  di  Vulca- 
no. ( Dii  gr.  AMfkowi  che  Illustra 
tulio.)  , . „ 

PaNfa-Nó.ii».  Specie  di  Nave  antl 
cada  guerra  .forse  minore  deilaGalea. 

P vnkè-dé  (Mit.),  Figlia  di  Forco  e 
di  Gelo.  _ L 

pAXft'U,  ant.  cit.  dell'Alta  Mino- 
re. a'couQoi  della  Pamlllia. 

Pan-fi  la  (Hit),  Figlia  d'Apollo. 
(Dal  g r.  Am  tutto,  e Ptilos  amore.) 

P vx-Fii.A.Duoua  greca  che  «ine  a 
tempi  di  Nerone,  e pubblicò  una  Sto 
ria  gcuerale. 

p vn  fi-li  dé  (Arche.) , if.  Tribù  di 
Sparla.  |/\xn^o 

Panfi-lIò,  n.pr.vt.  Lo  stesso  che 
Pan-fi  Ló.npr.m.Losteiin  che  Ai» 
filo  - Figlio  d hgitlo  - Figlio  d'Kgiuìu 
re  di  Dulide , c fratello  di  Dimaote  - 
Figlio  di  N'eoclide  e diacepulo  di  Pia- 
lo uc. 

Pax-filó  morì  martire  In  Cesa- 
rea.  (I.  giugno.) 

►ì<  Pax-filò,  Vescovo  di  Capua.  (T. 
settembre.) 

* Pan-filo  fu  spento  dagl  lufedeli 
In  H » na.  (II. settembre.) 

Pan-filo,  sm.  Genere  d’fasetli  del- 
l'ordiue  dpgl'/menoHeri.delU  Sezione 
d-‘‘ IVrebrani,  della  famiglia  de’ Porta* 
tega  e della  tribù  de’  TViilrcdiiiei.IIau 
forme  eleganti  e suo  rari. 

Paxfi-lógcì  M i t.  ),  Mogi  ic  dell'Ocea- 
U».  madre  di  Asia  e di  Libia . 

Pan-fu. Poeta  ateniese, che  compose 
fi  primo  un  Inno  iu  ouor  dclleGrazie. 

P iNFRt-DO,  n.  pr.  f.  Lo  stesso  che 
Panfede. 

Pan-ga  (Hit.),  Idolo  de’ Negri  del 
Congo. K un  bastone  a forma  d' Alabar- 
da, coaTes la  scolpita  e dipiuta di  rosso. 

pANOANSA-Nt»  Is.  presso  la  costa 
8.  dell'Ii.  di  Celibe. 
pANOA-sd,  ii.  pr.  m. 

Pano  asina-nò, Provioeis  deli'Ii.di 
Luisun  , che  preude  il  nome  da  una 
sua  tribù. 

pANufc,  Vili,  nella  Loreas. 
PangIi-a,  ant.  nome  J'uua  Mouta- 
gna  nella  Tracia. 

Pan-oì-Ab  i Geog.),  V.  Peniab. 

P anobsa-ni  , li.  coutigua  all' Itola 
Bulon. 

pANotA-Ni(Mit.), Specie  di  Sacerdo- 
ti iudiani,  detti  aocbe  Raulinl. 

P arguissi- a (»«) , tf.  (Dal  gr.  Pai « 
tutto. e Giona  bugna., Nome  che  dss-| 
si  a Libro o Uaccolladi  aquarci  iupiu 
Liiaue. 

Pax-gó.CìI.  nel  Congo,  capitale  del 
Paese  del  suo  nome. 

PaxoO-a.CU.  nel  Calao. 
pANGòiJ-NO^M.Gruere  di  Marami 
fari  del  lord  lue  degli  Indentali. Suu  pri 
vidi  Deuti,  ed  hanno  Squame  multo 
(Maganti. 

Pango-nuMìo.), im.pl. -Dal  gr.Aw 
tutto, e Goiua  angolo. )CristsIli  a quat- 
tro facce  eguali , composti  di  cotouue| 
dulecangotari,  terminate  da  Piramidi 
di  altrettanti  angoli. 
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Ni,  caratteri  zzili  da  numerosi  e ben  ebe  lavora  e vende  Pio  ieri.  Esso  ado- 


Sola , ira  Borueo  e le  Filippine 
Pa-nuapKl.  pie.  cit.  uel  Mj 


iaba 

Pa-ni  Ntit.) . I Satiri,  ossi-  gli  Dei 
delle  foreste,  de' campi,  de'caocialori, 
cosi  delti  da  Pane  lur  capo. 

Pa-NlA, sf  Materia  tenace  prodotta 
daBaccbe  di  Vischio  frutice. che  nasce 
■a  rami  d'alcuni  alberi  Impiastrando! 
eoa  cssu  verghe  e fascelletli,  piglian- 
si  glilTcce'll  che  vi  si  posau  sopra.  Al- 
trimenti Vischio  - -Si m. Pegola -Amia 
amorosa;  Aliettameoli,  Attrattive,  Lac- 
ci d'aiuore. 

PaxIac-ció  (ci),  sm.  Pelle  dove  in- 
volgoiisi  le  Puuiuzze  - Fig. 

PanIac-UOLO,sm.  Lo  alesso  che  Ai- 
Bràccio. 

PanIa-nS  , ant.  Fattoria  olandese 
della  costa  del  Malabar. 

PanI-angax  iMU.Iud.),  iw. Alma-] 
nacco  de  lira  mini,  ovesouo  iudicati  I 
giorni  fasti  e nefasti. 

l'ANUK-Di.PopolidcllaSciiia  di  qui 
dell'lruaus. 

PaxI-asi  , antico  Poeta  greco,  con- 
temporaneo d’Oinero. 

Panica-olia  , Laghetto  del  G.  Du-j 
catodi  Toscana,  presso  Cerreto. 

t Paxica-stnó,  cmn.  nel  circ.,  nel 
dislre  nella  dioc.di  Patti  in  Messina: 
abit.  2j0. 

Panic-cia  (cej.sf.  Vivanda  d'acqua 
e farina, allriineuli  Furinola. 

Panic-ció  (ci) , im.  Cosa  intrisa,  e 
fatta  a guisa  di  pane.Cr. 4.46.2. Prendi 
del  migliore  aceto, ed  intridi  con  quella 
polvere  . ticchi  facci  panicci  ben  secchi. 

Paniccieo-ló.  sm.  dim.  di  Pane,  m 
tigni f.  di  Pagnotta  o di  Mosso.  Picco- 
lissimo pane. 

Panichi-na,  a d.etf.  (Dal  gr.  Pan 
tutto,  ed  Icioo  mi  Co  amico. ITitojo  in 
iachersodi  Donna  di  cattivo  nome. 

Pani-cò  (cfci),  si». Genere  di  Piante 
della  Triandria  dipinta, famiglia  delle 
Graminacee, eoa  Calice  b i Doro ,e  Fiori 
iu  pannocchia  o iu  iapigi  racemosa  - 
Specie  di  Piante  del  gemere  Seteria, 
che  baunoSpigbecompostediSpighet- 
tine  aggruppate  , Foglie  lanuginose 
ec. Appartiene  alta  famiglia  delle  Gra 


minacce,  e da'  suoi  Semi  eslraesi  uua 
fariua  alimentare. 

Pa-nicò  (ci), ad.».  Agg.  t Specie  di 
Timore,  ed  importa  quella  subita  oo- 
•teruazioue  che  non  può  ovviarsi  per 
uiuna  forza  della  ragiaue.fDal  gr.Av- 
mcoi  die  apporta  subito  perturbamen- 
to e stupore.) 

f Panico -còli. «ora. nel  elroMI  Gin* 
gl  is  qo,  dislr.  di  Catoria.prov.  e dioc. 
di  Napoli:  abit.  2MH). 

Paxicòla-tò,  ad. m.  Che  è disposto 
a pauicolo  • franta  pameoiata:  Plauti 
che  produce  il  Frutto  a pannocchia.  I 
pAXi-còLò.im.Dispoaizion  partico- 
lare deplori  d una  pianta  la  guisa  ebe 
i Peduncoli,  suddivisi  piu  volte  ed  in 

_ varia  guisa,  sorgono  ad  altezza  diver- 

PanuònI-a  (i«|.  tf.  (Dal  gr. pm  lut-  «a.  (ilio  Fornaio. 

to.  e Gonio  sagola.)  Genere  4'  Inselli  * Panunto -cólo. ad,  e tm.comp.S le- 
deil'ordiue  dc'lMUri,  delia  famiglia!  * PasiR-ua,  tf.  Meglio  Paniere. 
de'  fan/ito  asi, e dulia  tribù  de’  Ztatioiuu-'  PanUra-jò  (i),  ad.  cu*.  Artefice 


pra  s procr hi  e virgulti  di  caitagoo  per 
Panieri  d ogai  specie,  Cesle.Graticci, 
a simili  lavori. 

PANife-Nt, sm. Arnese  noto,  fatto  di 
più  forme  e di  più  materie,  ma  per  lo 
piu  di  Vinchi  e di  Vetrfce,  eoa  mani- 
co per  uso  di  portare  attorno  le  cose. 
(Prende  il  nome  dal  Pane  che  suol  ri- 
porvisi.)  - Fip  irsa  or  ecniut  r.v  ex 
ra.vizAf’.Dicesi  di  Chi  ha  paura  ecces- 
siva o teme  d'  esser  vicino  a pericolo 
estremo. 

Paxiìrèt-tò,  sm.  dim.  di  Paniere. 
Lo  stesso  che  lamierino. 

Tanicni-na,  tf  dim  di  Panlera.Lo 
stesso  che  Ainerbra.McglioAinierràa. 

PaniCbi-nò , sm.  ,dim.  di  Paoiere. 
Cestino  pel  paue,  tratto  poi  ad  esser 
depositario  d'altre  cose.  Detto  anche 
I\inerino,  ftuticruzsolo,  Puierina,  Pa- 
nierino, Ambretta,  Panieruzzo , Pane- 
r uzzolo,  Panleruzzola,  Paneruaola. 

Pani  tu  ónci-no,  im  di»,  di  Pauie- 
ruzzolo.Panier  molto  piccolo. 

Paméro-m  , si»,  acce,  di  Paaiere. 
Grau  Paniere. 

PaniNnò-tatò,  ad.  e sm.  (Dal  gr. 
Piu  tutto,  e dal  sup.di  U'terot  sacro.) 
Titolo  che  nella  Chiesa  greca  si  dava- 
no I Metropolitani  scrivendosi  l’un 
l'altro. 

l'A.Mgarz  zó  , sm  di»,  di  Paoiere. 
Lo  stesso  che  Ihinierino. 

Pa ni tarz-zóLA , tf . dim.di  Paniera. 
Lo  stesso  AiNeruzzola.  Meglio  Panie- 
rino. 

Paniìhiz  zóLo  im. dim.di  Paniere. 
Lo  stesso  ebe  Panierino. 

Panif anhjolojmI.  e sdì.  Colui  che 
fabbrica  II  pane.  Voce  d' uso  in  alcuni 
paesi  d'Italia. 

pANiriCA-Ri.at.  e «cui.  ass  Far  pa- 
ne, o Ridurre  a pane  la  farina.  Voce 
commi  e-,V.pass.  Di  ventar  pane,  o Sta- 
re unitamente  col  pano,  che  è la  cre- 
denza de  Luterani  rispetto  aU'Kueari- 
atia. 

Panific a-tò,  ad.  ».  da  PanlOcare 
Diventato  pane. 

Paxificaxiò-nì,  tf.  Voce  doli' oso. 
Meglio  Panificio.  ■ 

Pasìifi-cIO  (il),  s /‘.Fabbrica zinn  del 
Pane,  la  quale  comprende  la  Manipo- 
lazione, la  Fermeolazlaue  e la  Cotti» 
ra.|Dal  laLFunenifacio  io fo  il  pane.)» 
Luogo  dove  ai  fa  il  Paue. 

Panifi-zIo(ìì), sm. Lo  steiao  chePa- 
nificio. 

Paniga-clTa, piceni  Luogo  nel  Fio> 
reotioo,  presso  Cerreto. 

Panigaró-la  (Fruuceaco) , nato  fa 
Milauoal  1548. , indosso  la  veste  deT 
Minori  Osservanti. e fé  ammirarsi  sai 
pergamo.  Ovunque  egli  andava  , ere 


fu  einurato  caldamente  a predicare,  e 
a sua  voceooin moveva  profondamen- 
te Iodico  sa.. Nel  1386.  fu  cresta  Vesco- 
vo di  tìlisopo!i,e  poscia  ebbe  il  Vesco- 
vato d’Aiti.Abbiam  di  lai  le  Prediche 
Quaresimali,  le  Lezioni  tu  Dogmi,  gli 
.tacer limanti  sacri  e mUdar i,  od  altri 
Scritti. 

Pani-gèna.  ani. ciL  dell’ Indie <fl 
qua  dei  Gauga.. 

pANixaafi-ó,  tmJMmp.  Quasi  Pine 
in  brodo.  Fetta  di  pane  tu  Ha  Le  nel  bro- 
do. 

PAsló-Nt.  s». Verga  impaniata  per 
uso  di  pigliare  1 Pettirossi  ed  altrlUo 
celietti. 

PanTò^tT a,s f.  AnL nome  d’anaCoo- 
della  Joma. 


CG8  PANNAV 

PÀSlo-!iU,ad.  esf  p/.Feite  ad  onor 
ili  XetluiioEliconiu.iatàtuit*  dalle  Co- 
lutile ioniche  sul  Munte  Alleale.  (Dal 
gr.  A»»  tutto,  e de  Ju ma.  ) 

Paxìò-sIO  lii), fi».  Congresso  de  Dis- 
pute ti  disile  12.  città  alleate  della  J *>- 
nia  , o Sacrario  da  cui  erano  esclu%e  , 
le  altre  sue  città  oou  compiete  nella 
Lega.  I Viscoso. 

P.i.xt6-*6,od.«.Cbe  ha  dello  Pania. 

PAXlOTTf-xt.  tf.pl.  Que'due  Cusci- 
ni imbottiti, posti  a ciascuu  lato  della 
Sfila  per  impedir  che  uou  ferisca  il 
Cavallo. 

pA-xiPCT,Cif.neiriudo$tao  Inglese. 

Pani  seni  (Sili.),  piccoli  Paui,  De» 
campestri, piccoli  al  piucouiu  i Pigmei. 

Paxi-scO,  ».  pr.». 

Pani-si,  ludtaui  degli  Stati  Imiti , 
nel  Missuri. 

i'AXlcx-ZA.sf  Lo  stesso  ciieAxmiiaso 

Panìizzo,  sm.  Fuscel lei to  Impa- 
niato, che  a' adatta  su' VergHli. 

PanIcz-zóla,  sf.  dim.  di Paul' uzza. 
Meglio  Aiutalo. 

Paxivìn-duló,  od.  e si».  Colui  che 
fa  spaccio  del  Pane.  Voce  d'uso  iu  al- 
cuni paesi  d'Italia. 

Pa.mzza-bilé,  ad.  co».  Che  può  ri- 
dursi iu  paue.e  dicesi  dellePiaulecbe 
producati»  grauello  da  ridurrà  iu  fari- 
na. Voce  del  l'uso. 

Paxizzaziò-x*,  tf.  Voce  dell* uso. 
Meglio  Panificio. 

P.ìxjac a ii rA-cuàt.  (Mit.),Voce  che 
esprime  le  cioquePoteuze.ossia  I cin- 
que Dei.  Cosi  gl’  ludtaui  dicono  i ciu- 
queEleraenti.cbe  geuerati  dal  Creato- 
re concorrono  alla  forma  uou  dell  Uui- 
verso. 

PAX-LAsa.Cit.deirinipero  Birman- 
no.  u G.L  0 da  Rangun. 

P a Ni-AN-tìò,  lo  stesso  che  Ai nlang. 

Panlata-to,  sm.  comp.  Lo  stesso 
Che  Ai»  tawto. 

P.ixma-cò  (Arche.),  ad.m.  Epiteto 
dato  all’ esercìzio  del  Pancrazio.  (Dal 
gr.  Arnios  audace,  e Mach*  combatti- 
anelito.) 

PANMkLÒ-Dicó  (ci)  (Mas.),  m.Stru- 
tueula  inventa  todaFrsucescoLeppfch 
aVieoua  nel  tSlO.Cousisteiu  uu Cilin- 
dro cuuico,  mosso  da  una  ruoti  , con 
cui  s iuluooauo  bastoncini  di  metallo 
piegali  iu  angolo  retto , toccando  leg- 
gieruteuiela  lasUlura.  (Dal  gr.  Am- 
«Itrles  variamente  modulato.) 

Pai*-»  a (Boi.), If.  Specie  di  polvere 
rugiadosa  mollo  Dna  , che  cuopre  la 
tuaggtor  parto  dc’Fiorì.e  loro  da  color 
trai  biancori  verde  - (Marta.)  Dicesi 
die  la  Vare  è in  panna,  quando  leVe- 
lc  soli  disposte  iu  maniera  che  taNavc 
udii  può  proseguir  In  sua  strada. 

Pan-si  , Cit.  dell’  (adosUo,  nella 
Prov.  d'AlUhabad.  L'aUtfc»  Panassa. 
Bieche  miniere  di  Diamanti. 

Pamxac-ciò  (chjm., peggAi  Panno. 
Può uo  cattivo  - Dicesi  l\uinacào  lino 
come  pegg.  di  Arano  lino. 

i-P a xjsacò-xi.coiu. uri  drc.diBrie- 
tico.distr.  di  Monlelooiie  nella  2.' Ca- 
lala-. Ulteriore,  dioc.  di  Miieto:  a bit. 
500. 

PaxkajòM-xò.  ad.  t SI».  Le  slesso 
Che  AMOajeofo  lino  V.  Pannaiuolo- 

Paxx  ajoò-cò,  od.  e si». Mercatante 
di  paini  ».  Chi  fabbrica  o vende  panui- 
Atnwajuolo  lino  u Paunajolino  ; àier- 
ea ute  di  Panni  lini. 

Paxxatu-ra  (II.  A.),  sf.  Voce  fuor 
sfuso.  Meglio  Punnegg  tomento. 

Passa  vìa  , Djj  > della  Guinea. 


PANNO 

Paxxecì,  Boi  . nella  Brettagna. 
PAXXàaciAatx-Tò,  smi.  Lavoro  che! 
rapprescub  la  somiglianza  do’  panni 
nelle  pitture,  sculture  e simili. 
PixxtooiA  RK  (H.  A.),  al.  e «rul. 


PANNUM 

isnl  banco  per  comodo  di  spia nare^ /ton- 
no mestrualo  : Quello  di  che  usano  le 
D >noe  quaudo  li.inno  il  uirslruu  - Per 
tnnU.  Capacità.  Diciamo  I»  questo  sf. 
to  »o»  et  e pauso  du  fabbricare  ec+-  Nel 


F.irr  » Dipinger  pallili,  Coprir  di  ve- [numero  del  piu  , culla  parola  I\ inni 
•Irnienti  le  figure -In  forza  di  sm. per;  semplicemente  intendiamo  i Vestirne» 


P inneggiamento.  Vasar.Op.2.97.//  pan- 
neggiar de  panni  fa  sotliimimo  ec 

PAXXàouiA-Tù, ad. w.  da  Palleggia- 
re. usato  auebe  come  s»..per  dinotar 
le  Parti  d una  figura  lavorata  a pan 
ueg giaui  ‘ilo. 

PannAiba-ciò  (gì)  (Zool. ), sm. Nome 
volgare  della  specie  di  Slerua,  che  di-i 
cesi  anche  Colombino,  .Vigna Itone. 

P.ixxfci.-LA , Gii.  nell'  iudoslan  In- 
glese. 

PAxxkL-Ló,s».  Così  dicono  le  Don-, 
ne  toscauea  quel  Panno  lino  ebeé  tra 
grosso  e sottile  -Pezzo  di  panno  -Asn- 
nellto  Feltri  dicono  1 Cartai  i P.  zzuuli 
di  pauuu  lauo,  sa  cui  si  mette  il  fis- 
tio di  carta  secondo  che  si  cava  dalla 
irmi  - Pucstàkb  a morsilo:  Presta- 
re ad  usura  col  pegno.  Metodo  prati- 
cato in  Firenze,  « divenuto  esorbitan- 
te nel  1420. .poiché  dalla  legge  fu  sta- 
bilito al  23.  per  100. 

f Pax-xi,coui.  nel.  clrc.,  nel  distr. 
e nella  dioc.  di  Boviuo  in  Capitanata: 
(•bit.  5300. 

Pax-kU  (if).sf.Sorta  d’Erba  grossa 
e paludosa.  Altrimenti  Sala. 

Pa xxicki.-LO  , sm.  dim.  di  Panno. 
(Pi.  Asn»ife//i, Minutici,  At*niee’.|  Pic- 
calo pezzuolodi  panno, P.i unel lo -Ve- 
stimento di  poco  prezzo.Usabi  nel  no- 
merò del  pia  - Fig. ninniceli!  caldi:  Ut-j 
elenio  di  Rimedi  lUi-Moiici  , e di  poca 
sollievoa'mali  gravi. 

Paxxici-xò.ii».  dim. di  Panno. Pan- 
nicello nel  secondo  significato. 

PAXNi-còt.6,f m.  di*». di  Panno. Pez- 
zuola di  paauo  che  diceti  anche  Mix- 
nW/o, Ammano  AntNtrcf/o-fAnaOPer 
timU.  Membrana,  ed  anche  Diafrag- 
ma. Si  dia  anche  questo  nome  al  Pte- 
riamo  piuttosto  all  unione  di  pinPte- 
rtgii  sulla  Cornea  - Involucro  musco- 
lare che  si  rinviene  sotto  la  pelle  de* 
feri  -Pannicolo  ramoso: Il  Mu- 
scolo pellicciaio  - A limicolo  adipoio.il 
Tessuto  cellulare  soccutaneo,  in  cui 
s'accumola  per  lo  piò  molto  grasso. 

P AXNik-»k,  ad.  e fin.  Lo  stesso  che 
Pannajuolo. 

Paxxili-xò,  sm.  comp.  Che  serivesi 
ancheAnmo  Imo,  Pannoimo.V  Pan n<>- 
-Ncl  plur.  dieiam  Ai  imi/ mi  1 Calzoni. 
Bue. hot.  19.23. Fallosi  della  tua  camicia 
mq  pajo  di  pnnnil ini  - - PannUini  sacri 
dicomi  le  Tovaglie  d’ Altare,!  Corpo- 
rali e lePatle  consacrati  con  particola r 
benedizione. 

PAxxi-XA.sf.Xome  eolietllvo  ^ogni 
sorta  di  Panno  Uno  in  pesza.e  di  tut- 
ti i Drappi  in  generale  ad  ordito  e tra- 
ma di  Una,  il  cui  tassili»  è ooperto  ria 


una  peluria  piò  o urna  fina  - Per  «set. 
detto  per  Douna. 

Pax-xipat.CìL  oelfTudoiUn,  « 17. 
Lt.VO.da  Delhi. 

PANxisaikaKi,  Bor.  ne)  Portae.  . 

Pax-xò.  sm.  Tela  di  Uoa  n di  lino, 
ed  inedie  di  canapa,  di  bambagia  e si- 
mili. (Dal  gr.  Arnoi  teU.)  - Panno  (Ta- 
rozzo; Lo  stesso  che  Irai  za  - - Amo 
d'oro  : Drappo  nel  primo  e secondo  si- 
gnificalo --  Panno  tano  : Panno  fatto 
Idi  Una  -Axmho  Uno:  Panno  fatto  di  II- 
no.  Altrimenti  fannolino,  Pannillno- 
Specie  diTjppvtocba  iSarll  stendono 


ti  di  qualunque  siasi  materia  - Ftg.  - 
Usato  per  Corpo,  ed  anche  per  Diade- 
ma Le  coperte  del  lctlu.Bncc.g  7.u  fi. 
Condurendolo  al  letto  suo.  quello  sotto 
i panni  mettere  ecc.  - Alimi  di  gamlme 
I Calzoni  - Bicorne  ì\»hiii  tini  pmpri» 
meute  perC'ofsoni.e  gcncralmenle  |>ev 
Biancheria  - Un  certo  quasi  Velo  che 
•I  genera  nella  superficie  del  viuo  ufi 
altro  hquore-Pet-  siaiit.Appaoaauien- 
to  Sagg.uat  rsp.230. Da  qualche  panno 
che  dal  polverizzamento  finissimo  dello 
flesso  tale  contragga  T ombra  - L*  luvo 
lucro  interno  della  Castagna  - (Cbir.) 
QuellaMaccbia  oMagliaia  guisa  di  niv 
gola  che  si  genera  nella  luce  dell'  Do* 
cbio.  Altrimenti  Albugine  -Nomoebé 
da  vasi  a certe  larghe  Macchie  di  color 
molto  variabile  , che  sorgendo  sulla 
PelleripuUvaosisicuri  iudiziidi  prò*, 
slma  Lebbra  - Membra oe  nelle  quali 
sta  rinvolto  il  Feto  nell’utero.  Piu  oo 
ai  u nemente  Srconda-Tonacbc  che 
prono  il  Cervello , dette  Za  dura  e ho 
pia  madre. 

Paxnòc-cbia  (càie)  (Bot.)tsf.  Spcclà 
particolare  d' Infiorescenza,  in  cui  I 
Fiorio  le  Spighette  vengono  porUte 
da  Peduacoletti,  i quali  non  tono  ctin 
divisioni  o suddivisioni  del  Peduncolo 
comune  ramificato  iu  diversi  modi. ov- 
vero laSpiga allargata  che  porU  lospà- 
ghette  o i fiori  divisi  e distinti,  ed  ab- 
tacenti  a lunghi  gambetti. (Da!  lat.Aa- 
nicvla.)  -Dicesi  Pannocchia  ristretta  ss 
i Peduncolctti  son  tra  loro  molto  rav- 
vicinati; Diffusa o divaricala  se  i parziali 
Pedo ncule t n s'a llon tanan  molto  fra  lo 
r«:  Unilaterale  se  I suoi  Rami  o Pedurs- 
colelti  guardano  da  un  sol  lato  - Cui 
chiamano  I Crittogainìiti  UFruUifioo 
zinna  sparsa  su  Pednnonli  in  varii  modi 
suddivisi  - Simil.  • In  aiguif.  anfibolo- 
gico //  membro  tinte. 

PaxxóccuiéT'TA  , sf.  dim.  di  Pz»> 
nocchia. 

PAX»òccaic-Tò(Bot.),  ad. «.Che  ha 
pannocchia  - Per  sfinii,  sì  trasferisco 
ad  ogui  Osa  grossa  io  puoU,  quasi  a 
guisa  di  Pannocchia.  Far.  Esop.  Ckaài 
e pannocchinla. 

PzMxòu-Nó.smxomp  Dircsi  meglio 
Aitine  Uno  « A martino.  V Panno. 

PaxxòmI-a  (k).sf  «Dal  gr.Aiatoà- 
Ito,  e .Vuoto*  legge.)  Titolo  d' una  Rao- 
colta  di  Leggi  ecciesiasliclie. 

PAXx6-XA.aut.ciL  deil’Ii.  di  Crrft». 

Paxxù  xk.im.  accr.  di  PAuno.Crur 
ao  panno. 

Paxxò-xIa,  sf.  Antico  nome  zTiroa 
| Contrada  d‘Ku  ropa  rralDanubio.la 8> 
va, la  Mesla  e la  Nori  ca.  Risponde  or» 
;alla  Bassa  Austria,  Bassa  Ungheria  a 
| Schiavini  la. 

Pàxxò  nicó  (ri).ad.pr  » Dello  Pai*, 
nonia  -(Arche.)  Spezie  di  coverto**»  di 
testa,  osala  da'fiJdali  romani. 

Paxxò-xii,  Nomecomuua  a'dFrenl 


Popoli  ehe  abitavano  la  Pauuouia. 

• Paxxó-sò,  ad.  m.  Povero,  Cene  to- 


sa. Vestito  di  Pannacelo. 

: Paxxdc-cia  (ce),  sf  Così  gli  AreQol 
| chiama  no  il  Grembiale. 

PAXxc-ut.m.Tuttortòche  spparv- 
na,e ebe  impedisce  romc  (tanno  la  vK 
\la.  Detto  anche  A ppa-.iutoj o. 
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P AXnC-CIHÒ  (fài)  (Boi.),  Sm.  Meglio 
/b»ticfc.'jia-(  Aliai.)  Lumi  ita  ultra  ravr 
volta  in  »è  Urna, die  cirenuda  la  liase 
dell'Apofisi  stilnide  o del  Temporale. 

I'A.NÒrnal-A  (le),  tf.  (Dal  gr  Am  Pa- 
ne, e Phobos  terrore.) Terrore  panico, 
Terrore  creduto  mono. dal  Dio  Pane. 
] Melanconici  veggonti  spesso  in  pre- 
da a quella  ipccic  di  Terrore  , cbe  ai 
osserva  oucbe  iu  altre  affezioni  cere- 
brali. IPanofobia. 

Paxò-póhO,  od.  e un.  Che  patiice  di 

pAXòxPt-0  (Mit. I, Soprano.  di  6io- 
ve,  perchè  autor  di  tutte  le  divinazlo- 
ni.  (Dal  gr.  Aia  tutto,  ed  Ompke  ora- 
colo.) 

Pa-xóp*  (Mit.),  una  delle  Nereidi  - 
Figlia  di  Teaeo  e moglie  d'Èrcole  -Se- 
guace del  re  Aceile,  rd  uno  de’concor- 
renti  a’preniii  della  coma  proposti  da 
Enea  nel  celebrar  l'aoniieraario  della 
morte  d'Ancbiae. 

Pa-.nopk  ant.  cit.  della  Focide, detta 
anche  Itonopea. 

pA.vòeh-A  (Mit  ). una  delle  Nereidi, 

pAXòpfc-A(ee)  (Zool  >,  sf.  Conchiglia 
apparimeli  te  al  genere  delle  Mie,  cbe 
trovasi  sovente  fossile  in  Italia. 

Paxòpé-o, Padre  di  Eglr.spota  diTe- 
aeo  - Figlio  di  Foco  e d'Aileropea. 

PaxòpK^-n*  , Cittadino  romano  cbe 
•i  sottraile  alla  proaeriziune  merce  la 
fedeltà  del  tuo  servo. 

Paxò-plIa  (ie)  zf.lDal  gr.  Ami  otto, 
e J/up/o  nanne.)  Linone  di  lattale  ar- 
mi necessarie  ad  un  gnerriero-Titolo 
d’un'opcra  d'Eulimn.  Zig*  beilo, mona- 
co b ui  ha  m».  eonipoita  d'ordine  del- 
ITmp.  AleiaioCoinneuo.  in  cui  l’auto- 
re crede  di  porgere  tolte  le  armi  per 
mm batter  l' Eresìe. 

Panò-pùli.  ani.  rii. della  Tebaide. 

PANò-rsioft  , sf.  (Dal  gr.  Pan  tutto , 
ed  Op*  aspetto  (Genere  ai  Piante  del- 
la famiglia  delle  P.  oleacee, e della  Te - 
trandna  mouoginhi.Soao  Albert  molto 
alti  che,  per  cosi  dire,  dapertutto  pre- 
sentano il  loro  aspetto. 

FaxO-wO.  un.  (Dal  gr.  Am  tutto, ed 
Opt  occhio  ) Genere  d* Insetti  dell'or- 
diue  de'  Dii  Ieri,  della  famiglia  ile' rima- 
stemi, e dell»  tribù  dc‘  Vescieolosi,  clic 
bon  piceni  a'  Testa  , occupata  quasi  in 
tolto  dagli  Occhi. 

P A xò-pta( Hit.),  Agg.  di  Giovee  di 
Argo.  (Dal  gr.  An»  tutto,  ed  Outco  io 
veggo.) 

Panora  ma  , sf.  (Dal  gr.  Am  lotto, 
ed  Orama  visione, spettacolo.)  Veduta 
della  totalità  d'uu  oggetto  o d'no  com- 
plesso d'oggetti.  Pittura  disposta  cir- 
colarmente sulla  parte  interna  d'una 
rotonda, in  mezzo  alla  quale  lo  Spetta- 
torce  posto  iu  luogo  devoto  ed  isolalo, a 
tale  distanza  che  non  possa  distrugge- 
re l’illusione  ottica  prodotta  mediante 
la  luce  velata  cbe  entra  per  un'aper- 
tura io  mezzo  della  «univi ita  , da  esso 
non  vista. Il  pittore  Da  re  ber  iuveulò  il 
Panorama  artificiale. 

PAxò-nà  Cit.  neiriodostan  loglese. 

pANoa-Mò.  Giovane  mes«enio,  ami- 
co di  Gmnppo  - Nome  di  molle  Anti- 
che citlà  dcllaGrecia,  edi  Palermo  ca. 
piUle  della  Sicilia. 

Paxòb-hó,  Porto  dell  Epiro,  a 20.L. 
S.E.da  Canina. 

Pa-nóró,  si».  (Dal  eelt.  Am  contra- 
da ec. (Sorta  di  Misura  della  terra,  che 
èia  duodecima  parte  dclluSt.i joro. 

Paxòr-pa,  sf.  (Dal  gr.  Air  lullo.ed 
Orprx  ramoee.i  (tenere  d Inselli  del- 
la famiglia  de' Amor  poti  e dell' ordì  or 
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de'jVrurolleri.con  Testa  sporgente*!  In 
Rostro  duro,  lucido  e cilindrico. 

Pa-kós,  ani.  cit.  dell'Editto. 

Panòtè-A  (Mit.),  Sacerdotessa  d'A- 
pollo  che  iuveuto  i versi  eroici. 

PaxO-ti,  aot.  Popoli  della  Sicilia  - 
Sin.  Panoziì. 

PAxroRci-xò(Dot  ),  sm.  tonp.  Scri- 
vesi  auche  Ami  porcino,  Pane  porcino  : 
V.  Paue. 

Pa.n-sa(Cbjo  Bibio) .Consolo  romano, 
fa  amico  e discepolo  di  Cicemne.Gaer- 
reggiaudo  coutro  Marcantonio,  perde 
la  vita. 

Pax-«a  (Muzio),  nato  nell  Abruzzo 
Di  ter.  al  XVI,  sarò  lo  , fe  ammirarsi 
come  Filosofo,  Medico  e Poeta.  F ralle 
sue  Opere  vedesi  quella  col  titolo:  De 
osculo. teu  ronscnsuFlhnuae  (tChritliu- 
narPtulosophiae. 

l'AxsAN-TO.sm.romp.Scrivsi»  anche 
Am  santo.  V.  Pane. 

Paw-sé, su». Primo  Ventricolo  dc'Ru- 
mlnauli.nel  quale  le  sostanze  alimen- 
tari comi  uc  la  no  a rammollirsi  , e dal 
quale  passano  al  secondo  Ventricolo. 

PAKski.k-xo,  sm.  romp.  (Dal  gr.  Am 
tutto .eSr/ene  luna. (Nume  dato  da  qual- 
che aulico  Astronomo  al  Plenilunio. 

PAXSórl-A  (rel.sf.  (Dal  gr.Aw  tutto, 
eSopàra  sapienza. )Sapirnza  universale 

P A.xsò-ró  So pra  n o. di  Ps  la  ut  r de . ( Da  I 
gr.  Ani  tulio,  e Sophos  sapieute.) 

PAxsTknkÒRA-MA,  sm.  (Dal  gr. Air 
tatto, Siereos  solido, ed  Ornata  visione.) 
Nome  dat<»  a’Lovori  in  rilievo  cbe  rap- 
presentano iu  piccolo  Città  . Paesi  eoe. 
colle  vsrie  elevazioni  de'ierreoi. 

PAX-TA.ant.  cit.  della  Palestina. 

Paxtacò-s«0,  sm. (Dal  gr.  A»»,  pan- 
tos  tutto,  e Cosmos  monda  (Strumento 
atto  a misurar  te  distanze  celesti  e le 
terrestri.  Dicesi  «oche  Astrolabio,  Co- 
smolabio. 

afa  Pantaga-p*  mori  msrlire  lo  Pa- 
inivrs.  (2.  settembre.) 

Panta-oatO.  ad.  m.  (Dal  gr.  Amia 
da  per  tutto,  ed  Agatko*  buono.)  Agg 
risto  dagli  Antichi  ad  Uccello  di  buon 
augurio. 

Pax  tao  a-tó.  Vescovo  di  Vienna. 
(17.  aprile.) 

PANTACA-TO(Ottavlo).  nato  In  Bre- 
scia al  1194.,  fu  valente  Archeologo. 
Lrggia m di  lui  sol  due  Ledere.  Per  la 
sua  umiltà  molti  suol  scritti  non  vide 
ro  la  luce. 

PAXTA6l-A,Nome  antico  d’no  Fiume 

oella  Sicilia. 

Paxtagxò-*tó, Tritello  diPollerate, 
tiranno  di  Santo. 

PAXTAGÒ-GÓ(pfci),  ad.m. (Dal  gr.Aia 
lutto,  eri  Agoge  l'atto  di  portar  via.)  E- 
pitelode'Rimediiattiad  espellere  ogni 
sorta  d'umori  - Sin.  Paiirbiiu.-tgogo. 

P\xTAoOxuitTBl-A|ieHMai.j  sf. Ar- 
te di  misurare  ogul  sorla  di  Augoli. 
(Dalgr  Am.  ponto*  lutto, Gouia  ango- 
lo,* Melron  misura.) 

Pantagòni-mìtró  (Mat.),  sm.Stru- 
mento  attua  misurare  ogni  sorta  d’An- 
goli. 

PAXTALARl-A|G*og.),V.PantellerIa. 

PAXTALktwó-xa  inori  per  lo  Fe- 
de inBi’ssegll  nelUPuglia.a’teoipi  del- 
l'Jinp.Trajano.(2T|aglio.) 

Pam  al t nova.  N pr  rn. 

pAXTALk-o  (8.),  Isola  della  Sicilia. 

Panta i k -ó  , r.  pr.vs.  Lo  stesso  che 
Pantabone. 

pAXTALtò-xi.int.Be  di  Pisa  nell’E- 

lide. 

PANTALàò-xi  perde  la  vita  lo  #4- 
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romedia  per  l’amor  di  Crii  to.regn  auto 
l'Irnp  Massimiano.  (27.  luglio.) 

Pax  t ALtò-xt  .na  lo  lu  Vercelli  alX  V. 
secolo  , fu  vslrnte  Medico.  Oltre  le<> 
pere  mediche  . scrisse  quella  col  titolo 
De  Viti s Sanctomm  Azi  rum. 

f Pan  r ai  8o-xt  (S.),com.  nel  c*re.4i 
Mileto.dìstr.  edioc. dt  Reggio  nella  t.* 
Calabr.  (ilter.:  a bit.  700. 

Pa.vta-lIa.  ant.  cit.  della  Traci». 

PAXTALÒ-Xt,  n pr.  m.  Lo  aleno  r&n 
Pantaltone  -Adoprato  anche  in  forza  di 
sm.  per  significare  una  specie  di  Ma* 
sebera  rappresentante  il  Veneziano  dot 
vecchi  tempi  .cioè  l’onesto  e l’ economo 
mercalaute.il  prudente  padre  di  fami» 
glia  (Dal  gr.  Ai wtz/ro*|perfeUo, intero. h 
Strumento  acustico  di  corda,  che  som^ 
u lia  al  Salterio  tedesco,  inventato  dk 
Pantaleone.Fu  Cosi  detto  daLufeiXlV. 
quando  I*  iuveutore,  Panta  leone  ileberv* 
slreit,  ne  fece  sperimento  a Parigi  nel 
1705.  Ha  forma  oblunga  con  due  fondi 
di  risouauza  , V uno  armalo  di  corde  di 
metallo  , e l' altro  di  corde  di  budelli 
Ve  n’  ba  pure  ad  un  sol  fondo,  armato 
di  corde  di  budello. 

Panta-na  (Zool.) , »f.  Lo  stesso  che 
Moschettone  nel  secondo  significato. 

Pantanac-ció  (ci),  sm.  pegg  di  Pao- 
la no  -Fig. 

Paxtaxas-sa ,ad.f.  (Dal  gr.  Am  tob- 
lo.  ed  ^nosfo  regina.)  Epiteto  dato  do* 
Greei  aita  Vergine,  «otto  il  quale  PM 
dedicalo  un  monastero  in  Cuslantino- 
poli. 

PartaxAt-tó,  sm.  dim.  di  Paniamo 

Paxta-wi.  ant.  Popoli  dell'  Arabi* 
presso  la  Siria. 

Paxta-x6,sir, Luogo  pien  d’srqna  fr». 
ma  e di  fango,  come  Palude.  (Dal  crii 
Pont  lungo  b;»ssO,cd  A n acqua. -Cjtas 
ts  màmocckiì  osi  rtMTAXo:  Investigar 
rosa  occulta  -Nel  plurale  fu  detto  Aos- 
tana femminile  per  A intani. 

* Panta-xO,  ad.  w.  Di  Pautacso. 

PANTA-xò.Cit.oeirimperu  BmiianTio 

Panta nO-so,  ad.Rs.Pieo  d'acqua  e di 
fingo,  Paludoso  - Arre  pantanosi:  Ciw 
riceve  le  malsane  esalazioni  da’  Panta- 
ni - Miri,  lmpjstricciat»,  ItubrllctUto. 

Paxtar-ca  (chi) , ad.  e sm.JDai  gr. 
Pan  tutlo.ed Arche  comando. (Tirauuo, 
Despota. 

Panta R-ct,R  p.«. 

Paxtar-oé  .sf.Piet  ra  favolosa  ,a  mf*l 
attribuisce  la  proprietà  d’attirar  l’Oro. 

PANTASiLfc-A  , n.pr.f.  Meglio  Pants- 

silea. 

Pantahiu a.  Riviera  del  Gnatimala. 

Panta-ùco,  Generale  da  DemeUto 
nominato  Gnvernator  d'Elolia. 

PANTfc-A.  Moglie  d*  Abrada  rate  o Ar 
brada  te  redi  Susa  -Madre  d'Eumeo. 

Pantì-a  [M«t  ).dgè.<b  Venere.  (Di t 
gr.  Azn  tutto,  e Thea  Dea.) 

PANTk-«.  ad.f  pl.  (Dal  gr.  Pan  ogif^ 
e Theos  Dio  ÌAgg.di  tutte  le  SUtae  aia- 
ticlie  composte  di  figure  adorne  di  nm- 
boli  di  parecchie  Diviuita  unita  i usu- 
ine. 

PATrtl-SMÒ.  sm.  (Dal  gr  Ain  tntfo, 
cTktos  Iddio. )Sistetna  moltoanticorba 
risguarda  Dio  come  l'anima  dell' Ulti- 
verso,  ovvero  confonde  l'Universo  con 
Dio.  Riprodotto  poscia  da  Beucdeito 
Spinosa  .fu  detto  anche  Spinosizmo. 

PaxtZI-sta,  ad.  e sost^om.Cbi  pro- 
fessi il  Panteismo. 

l'AXTk-Li.  ant.  Popoli  della  Penld». 

f PAXTkUJtRl-A  , coni,  clrcond.  nel 
dislr.e  uel'a  prov  di  Girgeoli.dioo.  di 
àLaurai  absL7QOOiàiaca  in  uua  Isole»- 
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in  del  suo  nome  nel  Mediterraneo, ed  è] 
difesa  da  un  Castello. 

►{«Pan  rk-iò  mori  martire  io  Ales- 
sandria. (7. luglio.) 

PAXTfc-ld  O PAXTfc-Xlò  , Filoiofo 
stoico  nato  lo  Sicilia.!] ori  sotto  l’Imp. 
Commodo. Imeguo  Filosofia  nella  ce- 
lebre Scuola  <f  Alessandria  , e scrisse 
Confitti  sulla  Scura  Scrittura,  di  cui  ti 
Ttlscro  Origeuec  Clemente  Alessan- 
drino. 

lVtNTfc-ól  Mit.).Trojsoo  Aglio  d'O- 
tre»*,  sacerdote  d’Apollo. 

P AXTk-ò  (Mil.) , OiTtnllà  univer- 
sale . 

P a NTkòLòot- A\ie) , sf.  (Dal  gr.  Aut 
tutto,  Theot  Dio,  e Logos  discorso.  ) 
Trattato  universale1  su  lattigli  Dei 
del  gentilesimo.  Titolo d‘  un*  Opera 
di  Raioieri  da  Pisa,  Domenicano. 

IMi-Tfcòx,  im.  Tempio  dedicato  a 
Lotti  gli  Dei.  Cosi  per  antonomasia 
fu  chiamalo  quello  di  Homi,  eretto 
da  Agrippa  nel  suo  terso  Consolalo.' 
Ora  e convertito  io  Chiesa  In  ooor 
della  Beata  Vergine  ec.,  e dicevi  voi 
gannente  La  Rotonda.  A leu  ui  dicono 
altresì  Panteon*. ( V.Pautelsmo.)-Ain- 
feon»  chiamavaosi  anche  te  Statuette 
che  rappresootavano  p ii  Dei  efllgia- 
ti  ia«ieme  in  aaa  sola  Statua. Altri- 
menti/toni  re. 

Paito-ra,  sf  .Specie  di  Mammife- 
ro ile  (l'ordine  de’ Carnivori,  sul  dorsol 
e su  fljnchi  segnato  d’anelli  rotondi' 
ed  irrrgolari  H-i Gota  lunga  color  fa- 
va. ed  abita  nell'Alìnea  e nel  8.  dcl- 
I Asia  - Pietra  di  Pantera;  Specie  di 
Diaspro  u Agata  piena  di  macchie 
nere , rosse  , gialle  tee.  Gli' Antichi 
le  attribuivano  molte  virtù  favolose- 
8 irta  di  Palude  o Stagno  artefatto  di 
acque,  ove  pigliausi  Auitr.1  salvati- 
che  . nonché  altri  Uccelli  acquatici. 

PA.M-fcK  A-.14  , ad.  e sf.  Nume  che 
(lassi  ad  uua  specie  d' Allodola, od' A- 
nitro. 

pAirfcui-iA.  sf.Specie  d. Pesce  del 
genere  Afurnio/tde.d!  color  giallastro 
con  Macchi-ite  nere  circolari  nella 
porte  superiore  dei  corpo  , onde  so- 
miglia alla  Pantera. 

Pant&ri-iò,  ad.m.  Di  Pantera 

PAirfc.SfLfc-A  oPA1TA»l-LfcA(Mit.) 
Figlia  di  Marte  e di  Oritia  - Begiua 
deli' A inazioni  uccisa  da  Achille. 

Pai-tica(  Hit  |.  lo  stesso  che /fenda 

Pamic  i-r£. Nume  a litico  d'uuFiu- 
me  nella  S zixla  Europea 

PAXTiCApfc-A.aut.Cit.del  Cberso- 
lieto  Taurico, 

pAin-DlA, Principessa  di  l.acede- 
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Paxtò-bS  , CU-  nella  Luisi  una,  a 
4K.  L-.N.O.d*  New-Mailrld-Sw.S.Lui-] 
gl. 

PAiTÒCiAT6-Rg|Mit.).  ad.m. (Dal 
gr.  /Moia  per  tutto  , e Crateo  io  co-| 
uiaudo.Mpp.dato  a Giove. Dicasi  an- 
che Autcrrale  - 1 Greci  moderai  dau 
questo  onne,  o duello  di  Esarca,  al 
Pr.  fello  di  varii  Monasteri  , da  noi 
dello  Provinciale. 

PAiTorAGl-A(ir).  sf.  (Dal  gr.  Pan , 
ponto!  tutto, e Ph ago  io  mangio.)  Ap- 
petito vorace. 

Paxtò-fagò  (gì) , ad.  e m.  Che  si 
outrisce  d'ogni  specie  d elimeuli. 

Paitòpìib1-a| icl . jLf.  i Dal  gr.  Am- 
ia per  lutto , e PUonone  io  temo.  ) 
Terror  panico, perciò  delloancbeAi- 
no fobia. 

PAiTò-róBó.ad.e  sm.Cbe  è affetto1 
da  Paiitufobia.  Altrimenti  Panofobo. 

Paitò-fòla,  sf.Specie  di  Calz-ilu- 
ra  donnesca  senta  qusrtiere.e  col  *-►- 

10  tomajo  sotto  al  quale  sta  il  piede 
Usavasi  aulicamente , e aen  valgono 
aurora  le  Contadine  in  molli  luoghi 
d’Italia. In  questo  sento  dicesi  anche 
JfWa.Oggi  cosi  chiamasi  ptu  èoiou* 
neuieule  una  Ciltstura  leggiera  ebe 
si  porla  aoltauto  uelle  sUuze:te  non 
copre  il  calcagno  di  cesi  più  propria- 
meute  Pianella.  (Dal  led.  Ptntoffrl.) 

PAiTò-róiò,si».,Dal  gr.Ain  lutto, 
e pitone  suono. )Slrumeuto  inveulato 
recentemente  da  Giuseppe  Maser»  a 
Torino,  unitamente  si  Musicografo. 

11  primo  esegue  a puntino  tutto  cibi 
che  il  più  abile  Professore  pub  suo 
uar  sulPianoforle.e  merce  d-i  secon 
do,  la  musica  tonata  trovasi  scritta. 
Applicando  quindi  al  Panlufauo  la 
carta  su  cui  rimaue  scritta  la  musi- 
ca, esso  la  ripete  colla  maggior  per- 
fezione. 

PAiTòoòil-A(fe)  (Geom.),  sf.  (Dal 
gr.  Am  tutto , e Conia  angolo.  ) Spe- 
cie di  Trainatone  reciproca  la  quale 
per  ciatcuua  differente  pusizioue  del 
tuo  asse,  taglia  sempre  se  stessa  so- 
pra un  Bugolo costante. 

Paxtò-GRavò  , iw.  ( Dal  gr.  Am 
tutto,  e Grapho  io  scrivo. |Struiueu- 
to  cou  cui  acche  no-imperito  nel  di- 
segno può  copiar  moccanicaiu.icou- 
torui  d un  auadro  ecc.  di  qualunque 
aorta  . a ridurlo  iu  grande  o in  pic- 
colo. Nel  1631.  per  la  prima  volta  al, 
conobbi*  iu  Roma.  L 

Paxtò-Ioi  Genera  dipartano  uc- 
ciso da  Pericle  nella  battaglia  di  Te- 
aagra  - Nome  patronimico  d' Ku for- 
bii Aglio  di  Paulo  - Noma  che  davatif 


ninne,  che  ebbe  commercio  a moroso' a oche  a Pi  laguri  da  chi  il  crcdea  t‘ao-1 
con  Glauco  mentr’ era  promessa  a ] t«c<»  Kuforbo. 


Tesilo  re  d'Ktolia.  Fu  condotta  allo 
S.msn  già  incinta  di  Leda. 

*PAiTikBA(Miia.),jf.  Meglio Ans- 
ai ra* 

Panti-lIó,  Bullone  messo  in  ridi- 
colo «la  Orazio.  | side. 

Paxtima-tu, ani. Popoli  della  Per- 

Paxtii  (Guglielmo),  valente  Me- 
dico «li  Brugw  tuorlo  al  1583. .scrisse 


PAxròMfeTRl-A(<'),if.(Dalgr.AsBI 
pantoi  tutto,  e Metro*  misura  )Geo 
tuelria  elementare,  alte  cui  leggi  va 
soggetto  lutto  ciò  che  e misurabile. 

Paxtò-mitrò,  sus.  Sorta  dì  Stru- 
mento geometrico  proprio  a misu- 
rare ogni  specie  d'Augoio. 

Paitò-mi  . Bor.  odia  Macedonia. 


un  Coment*!  sopra  Celso. 

Pantix  (Pietro),  nato  nelle  Fian- 
dre. mori  a brunelle*  nel  tGll,o56. 
anni.  Tradusse  varii  Autori  greci,  e 


ad  8.L.6.  da  Salonicco. 


PAXTOMi-MA.sf.Arle  pantomimi' 

Paitòmi-micò(ci),  ad.  m.  Di  pan 
! tomi  ino -Arte  pantomimica  o Panto 
. . j utima:  L'arte  de’  Paotomimi,  che  in 
pubblicò  De  DìgnUalibus  et  Officiti  Roma  prevalse  alla  baoaa  Comme-I 
reymec.  GotfcoruHi,  ed  altri  Libri,  (dia.  I 

Paitix,  Vili,  ad  IX.N.  E.  da  Pa-  PAXTbMi-Mó.ad.e  sm. ( Dal  gr. Aia 
rigi.  [tolto  , e Af introno  io  ionio.  ) Nome! chi  Cavalieri , che  copriva  non  solo 

Pan-tó,  Forese , Figlio  d' Olr’adc  d'istrioni  che  uhi/»  favellare,  ina  sol1  il  petto  ma  tutta  la  pancia. (Dal  ted. 
e Sacerdote  d Apollo  bellico.  I coll  moviiuculi , segui  e getti  espri-  Amare .)  • Mei. 
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mono  passioni,  caratteri  ed  avveni- 
menti. Quest’  arte  giuuse  al  colmo 
presso  i Roiuan i. 

Paxtò-o  , ».  pr.  m.  Lo  slesio  che 
Alido. 

PAXToPfcLAQÌA-XI  , ad.  t fM.  ®f. 
(Dal  gr.  Am  tutto, e /V/ajosalto  ma- 
re. ) Nome  dato  agli  Uccelli  che  fre- 
quentano I’  olio  mare,  come  le  Pro- 
celiane,  le  Dionede  ecc. 

Pan  tòt-tiri,  sn.pl.  (Dal  gr.  Am 
luti",  e Ptrron  ala  ) Famiglia  di  Pe- 
sci del l’ord ine  degli  Otobranchi  apo- 
di, provveduti  di  tutte  le  Alette  im- 
pari, e sol  privi  della  Ventrale. 

PA.vrbzouzI-A  i le)  (Ycter.) , sf.  Lo 
stesso  che  Aiiuootia 

Paxtbac-còla,  sf.  Fola. Voce  bas- 
sa. 

PAxrc-rbLA,  if.Meglio Pantofola. 

t PaxtcjlTa-xo  , cotn.  nel  ciré,  dt 
Pignataru,  dittr.  di  Caserta  in  Ter- 
ra di  Lavoro,  dioc.  di  Calvi  e Teano  : 
abil.  500. 

Paitct-ra,  Cst.oeiri*.  di  Ceylaa. 

Paicc-ka,  Vili. dell'Asia , nel  Ru- 
ta u. 

Paxo-cò  . CU.  c Prov.  della  Nuo- 
va Spagna. Loug.0. 160  .V).  La  1.23.20. 
Miniere  d'uro 

Paxox  to,  sm.comp.Paue  che  fis- 
si cui  porre  uuo  o piu  pani  dtvisijpel 
mezzo  sotto  l'arrosto  di  carni, salcic- 
ce o simili,  quando  ne  gronda  l'un- 
tune.  Seri  rem  anche  Aw  unto  • Cosa 
sopraggiunta  a grand’  uopo  , Cosa 
moli' uppurluna.  Voce  bussa. 

Pa-xcr.  pic.cit.  nel  Malabar,  ca- 
pitale di  piccol  Paese  soggetto  al  Re 
di  Calicut. 

P a nc  a -c,b|  ghl),ad  .e'sm  Uomo  stra- 
bo rduiicàeGirutajo.Paraboiano.fDiI 

9r.  Asnorfoi  faccendiere  ee.)  Genere 
lusetti  dcU’urdiue  dczl  Imenotteri 
aculeati,  fa  uiglia  d e'Melliferi,  trrbà 
degli  Apiorii  a ndrenoiiei , che  soa 
multa  accorti  a sfuggir  da  chi  cerca 
predarli. 

PANVi-xlòOnofriol  .nato  io  Vero- 
na al  152/.  .pubblicò  Epitome  Roma- 
norum  Poniificum;  De  uri  ma  tu  Artrit 
De  Triunpko  et  Ludi»  Circenstbus.oi 
altre  Opere.  Il  Maffei  parla  con  lode 
di  lui. 

PAM-rA.tf  Delloper  la  rima  nello 
stil  iHirlescoinvecedi  A**tc/a  — Fig. 
Garrissi  lì  e itrxs:  Starsi  In  ozife 
t Pam-*A,  eoo»,  nel  circ.  di  ForhA 
dìstr.  di  Pozzuoli,  Delia  provincladf 
Napoli,  dioc.  d’Itcbìa:  abil  800. 
Pamiì 


All  Aia-Ri,  neat.  ass.  Dir  dotta 
Panzane,  Sballar  fandonie. 

Pane axaaV-a  (irj,  sf.  Racconto  di 
panzane. 

Paiia-xì,  sf.pl.  Fola , Favola.At- 
lettauiento  con  piacevuiesza  di  p» 
rule  dette  ad  inganno. 

PAUB-Meel  R »t.|, sf  Nome  volgM 
re  della  Viola  tritalo^.  Di  cesi  anche 
Viola  farfalla  Suocera  e nuora 
pAiiftRò*Xfc  (Milit.) , sia.  acer.  dì 
Pa  ozi  era.  Grosaa  psusiera. 

pAXztaoò-LA  (Miiit.l.  sf.  dim.  di 
Patioiera.  Piccola  pauziera.  Sinil. 
Piccol  parapetto,  Parapetto  tumul- 
tuario. 

PAisdT-TÀ,  sf.dim.di  Pania.  Pio- 
cola  pinzi  - Sin.  Pancette. 

PAxxtfc»aA  (Milit  ).  sf.  Armadura 
di  ferro  o d'altro  metallo  degli  anti- 
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Pan-i1oi.MU.Kuuo  de'flgliu'ili  d’E- 
gitto. 

PakzòòtT-a  iel.sf.lDjI  gr.itan  tut- 
to, c ZoOn  animale.)  Morbo  epizoo- 
tico che  illuditi  su  gran  ouuiero  di 
bcitia  iu  e. 

Pa-ò,  Dictretto  della  Chi  na-Ri  fie- 
ra della  Columbia  - Ci t.  nella  Corea. 

Pa  ola  , Vergine,  mori  in  Co* 
itauliuupuli  per  l'amor  di  Cristo.(5. 
giugno.! 

* P .1-0 la . Vergine,  fu  «peata  in 
Malaga  daglTnfcdèli  (IH.  giugno.) 

►ì»  Pa-ola  gmte del  martirio  iuD-i- 
niasro  (‘20.  luglio.) 

>JiPà-òi.a,  Vergine, osci  di  vita  fra', 
tormenti  in  Cartagine, perche  legna- 
ie di  Cristo.  (lO.agoato.) 

►J*  Pa-ul a , Ma troua  romana,  nata 
nelSl*.  , discerHoa  dagli  Scipioui  e 
da’Graccbi.Perdufo lo  sposo, caccios- 
«i  io  uu  nioniitero  di  Brtiemuie  , ed 
ivi  menò  uta  nella  più  severa  e «or»| 
prendente  astinenza.  Corca  di  virtù 
uddormeu  tossi  a 57.  anni.  S.Girola 
ino  aeriate  due  Lettere  a queil'Erui-| 
nn.  (26.  genuaro.) 

Pa-ola  (Giulia  Cornelia)  , prima 
Moglie  dell'  Imperatore  El  mg  ubalo  ,1 
fu  scaccili ta  dal  tiranno  suo  sposo,  e 
;nc no  il  resto de  suoi giorni  uella  so 
Illudine.  Era  virtuosa  e bella. 

+ pA-òLA.com.cirrond.e  distr. nel- 
la Calabria  ('iter.,  dine,  di  Cosenza  : 
abit.  G000.  Patria  di  S.  Francesco  di 
Paola.  {«Aleni 

PAÒLlANI-S»l(Sll»r.Eccl.),V  .Stili»- 
Paólicìa-.m,  Manichei  seguaci  di 
Paolo  Armeno. 

Paóml  lo,  n.pr.m.  dim. di  Paolo. 
^Paòlil-lò  morì  martire  nell’Af-l 
frira.(l3.  novembri'.) 

►i<  Paòlil-lò  perdè  la  vita  in  Nl- 
comedia,  perclie  fermo  nel  Vangelo. 
(19.  direni  lire.) 

*£<  Paóli-na  godè  del  martirio  in 
Roma  (6.  giugno.) 

i^PAòLi-NAColse  la  palma  de’oiar- 
tlrl  in  Roma.  (2.  dicembre.) 

►I*  Paoli-ma  lasciò  la  vita  in  Ro- 
ma per  l’aiuor  diCristo. (SI. dioem.) 

Paóli-na,  illustre  Dama  romana, 
■potò  Saturnino  Governa tor  dcllaSi- 
ria  al  cominciar  del  primo  seco  lo  del- 
l’Era Volgare. Deciti  Mondo,  giovane 
dissoluto,  corruppe  i Sacerdoti  del 
la  Dea  Iside  , i quali  fecero  credere 
■ll’iugenua  Paolina  che  il  dio  Anubi 
solca  giacer  con  lek  e cadde  vittima 
dell'Inganno.  Tiberio  fc  demolire  il 
Tempio  ed  appiccare!  Sacerdoti. ma 
limitasti  a mandar  Moudo  In  csiliu| 
sol  perticoni  anni. 

PAóu-XA(Pompea),  Moglie  del  fi 
losofoSeucca.  ai  fe  aprir  le  vene, poi- 
ché ilsuotpuso  d'ordine  di  Nerone 
moriva  versando  sangue. Il  Tiranno 
non  permise  eh*  ella  morisse  , • fe 
serrar  le  ferite.  Paolina  per  tutto  il 
resto  di  sua  vita  tenne  il  volto  seni 
pre  tinto  di  straordinario  pallore. 

Paóli-na,  Donna  di  bella  furine  e! 
e di  soavi  costumi,  sede  sul  Trouo  a 
fianco  dell  lmp.  Massionnol 
f Paùli*na  (9.),  coni,  nel  ciré,  dii 
Montefuseo  , diitr.  d'  Avellino  nel 
Princip.  Ultcr.,  dioc.  di  Beneveuto 
•bit.  1800 

Paoli-nò  . in».  Uccello  detto  altri 
menti  Pagonrino. Scrive»!  anche  Pa-I 
papalino  c Pagolino—  Paolino  o.Yuoro! 
paoiino:  Lo  stesso  cbe.Vuoro  uccello  , 
/Vuoto  pesce,  c dicesi  dimoio  sciocco) 
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o scipito  - In  forza  d’arf/eitiro  -Pao 
Ulto  o piuttosto Pao/utd.dicesi  anche 
uu  piccolo  Anluialuccio  pernio  di 
rosso  e nero. 

»¥<  Paoli-nò,  nato  a Bordeaux  nel 
35.V , ebbe  il  Consolato  a’23.  anni. Di 
concerto  con  sua  moglie  separa rousi 
e ti  striusero  nella  solitudine  Paoli* 
Do  nel  393.  fu  crealo  Perle  e pastaio 
in  Italia  , ebbe  il  Vescovato  di  Nula 
nel  Remo  di  Napoli, e chiusegli  oc- 
chi a 71  anni.  E un  errore  eh  egli 
abbia  luveutato  le  campane.  Questo 
Sauto  uomo  rispleude  per  ogni  gene- 
re di  v r'.n.e  pubblicò  jO. Lettere  che 
S.  Agostino  leggeva  senza  mai  stan- 
carsi; molti  Coni poniuieuli  poetici ;•  I 
Discono  circa  la  limosina  , ed  altri 
Scritti  , milito  lodati  da  Ausonio  ed 
altri  antichi  Autori.  |22.giuguo.) 

fi  Paòli-nò,  Vescovo  di  Tre  veri,' 
morto  in  esilio  uella  Frigia  al  439.  ,| 
difese  caldamente  la  dottrina  di  9 
Attadasio.  (3.  agosto.) 

fi  Paòli-nò,  Vescovo  di  Brescia 
(29.  aprile.) 

* Paòli-nò  perdè  la  vita  in  Colo- 
nia per  la  Fede.  (I.  maggio.) 

►[•«l' lòu-Nó  morì  martire  in  Lodi 
(2<T  maggio.)  (ottobre.) 

Paòli-nò, Vescovo  di  Yorck.(  IO, 
»t<  PaomjNò  , Vescovo  di  Caput. 
(IO,  ottobre.) 

f Paoli-si,  eom.  nel  circ.  di  Cer- 
vinara,  distr.  d’  Avellino  nel  Princ. 
L’Iter  , dioc.  di  Benevcoto:abit.  1 100. 

Pa-òlò,  n.pr.m.  - Sii».  Pagolo,  Po- 
lo, Paolino.Paolollo. Lotto,  Paoli  Ilo. 

Pa-òlò, nato  a Tarsi  uella  Cili- 
cia, poiché  Fariseo, nutriva  odiovio- 
leuto  contro  i Crisliuni. Passato  sotto1 
le  bandiere  di  Cristo.si  fea  predicare 
il  Vangelo  con  voce  celere. Giunto  in 
Antiochia,  i seguaci  di  Cristo  per  la 
prima  volta  tolsero  il  nomediCristia- 
ui.Spetrò  il  cuore  al  Proconsolo  Ser- 
giol'aolo  e a Dionigi  Areopagita,e  gli 
Ebrei  spinti  da  malignità  infernale  il 
lapida rono, ed  egli  fu  presso  a perder 
la  vita. Recatosi  iu  Gerusalemme  nei 
SS.dell'E.V. .Felice  Governa  tor  della 
Giudea  fe  cacciarlo  in  prigione . ove 
giacque  per  ben  dueauui.  Mentre  era 
condotto  a Roma  per  ivi  diferdersi 
dalle  false  accuse  de'i  j iudei , pose  piede 
sul  ls . di  Malta, ove  fe  varii  sorpren-l 
denti  miracoli,  ed  in  Roma  eouver- 
t i molte  persone.  Nel  68.  dell*  K.  V. 
ebbe  tronco  il  capo  per  ordiuedel  fe- 
roce Nerone.  L’Apostolo  delle  Genti 
ferisse  tredici  Epistole  dettate  dal  l'E- 
terno,che  arriccisi  scolio  lini  prezzatili 
tesoro  delle9acrecarte:i  primi  Lumi- 
nari delia  Cbieaa  le  meditarono  inìlla] 
e mille  volt*  , e non  giunsero  mai  s 
salollarsene.(23.gennaro,29.  e SO.giu 
gnu.) 

sfrPÀ-óLó.M-imo  Eremita, nato  net* 
laTrbaidu, distribuì  le  sue  ricchezze»’ 
poveri, e cacciassi  nc’ deserti, ove  me- 
nò vita  austera  , non  cibaudosi  che 
de’frutli  d una  Palina,  valendosi  del- 
le sue  foglie  per  coprirsi.  S.  Antonio 
recossi  a visitarlo  negli  ultimi  gior- 
ni di  sua  viU.Leggeti  che  dopo  d’ev- 
sersi  nutrito  di  datteri  fino  a ’53.au- 
ni,  ci  bus  si  del  pane  che  un  Corvo  re- 
cavagli miracolusamcute  ogni  gior- 
no Lasciò  la  terra  nel  311.  a’  il 4. 
anni. 

Pa-òlò  I.  sali  sul  trono  di  Pie-' 
Irò  nel737., e dopo  aver  fonda  lodi  ver- 1 
se  Chiese, e governa  lo  con  saggezza  e1 
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prudenza,  «rese  carco  di  virtù  nella 
tomba  al  767.Lrggotisi  22.  sue  L t* 
trre  uella  Raccolta  di  Grctsero.  (29. 
giuguo.) 

Pa  òlò  II  , nobile  Veneziano,  tol- 
se Il  Camauro  nel  1164.,  ed  un  colpo 
apoplelico  il  privò  di  vita  dopo  sette 
auui  di  regno. Egli  ridusse  la  celebra- 
zione de|  Giubileo  ad  ugni  23.  anni, 
confermò  il  divieto  dell'  alienazioni 
■le' tieni  ecclesiastici,  ascrisse  alcune 
Lettere, tarli  Editti,  el  Trattato  delti 
/tettoie  delta  Cancelleria  Non  può  ta- 
rerai che  questo  Pontefice  visse  uella 
mollezza  e nel  fasto. 

Pa-òlò  III.  fu  creato  Sommo  Pon- 
tefice uel  (331.  Egli  fondò  il  Tribu- 
nale deirinquisi/ione, ed  approvò  I’ 
Istituto  di  S Ignazio, limitando  a soli 
6i).  I Gesuiti.  Scrisse  alcune  Lette- 
re scientifiche  al  Sadoleto  e ad  Era- 
» ni  o,e  compose  Note  sopra  Cicerone. 
Egli  fu  gran  Mecenate  degli  uomini 
di  lettere,  ma  fe  dominarsi  dal  .Vino* 
turno.  Scese  nella  tomba  al  1519., 
nella  gravelà  di  82-  anni. 

Pa-òlò  IV.,  della  nobile  famiglia 
Caraffa  di  Napoli,  nacque  al  1176.  e 
prese  la  Tiara  «gli  89.  anni.  Egli  a- 
mò  troppo  1 suoi  Nipoti  , e colmolli 
di  ricrbrzzee  d’onori.SerisseDe£yn»- 
boto;  DeEmcndandaEcdesia.o  )»/te- 
gotade  Teatini  da  lui  islilmli  assieme 
a S.  Gaelauo  di  Tiene.  Chiuse  gli 
occhi  dopo  sei  auui  dì  regno. 

Pa-òlò  V.,nal<>  in  Roma  nel  1522, 
tolse  le  chiavi  di  Pietro  nel  1605.,  e 
chiuse  gli  occhi  a'  69.  anni.  Abbellì 
la  citta  di  Ferrara  , rete  magnifica 
la  Capitale  del  Muudo,  e fe  costruir 
grandioso  Acquedotto  lungo  non  mcn 
di  40.  miglia  , che  dà  vita  in  Boma 
alla  fontana  in  S.  Pietro  Molitorio. 
Paolo  uun  fu  gran  politico,  ma  bensì 
uum  pio  e dotto. 

f»  Pa-òlò  mori  martire  nell'  Af- 
frica. (19.  genoaro.) 

A Pa-òlò,  Vescovo.  (I.febbraro.) 
fi  Pa-òlò  passò  nel  bel  numero 
de' .Martiri  in  Roma.  (8.  febbraru.) 
fi  Pa-òlò,  Martire.  12.  marzo.) 

Pa-òlò,  Vescovo  di  Pelusio.  (7. 
marzo.) 

f«  Pa-òlò,  detto  il  Semp/icf.chia- 
! gli  occhi  nellaTebaide.  (7.  inarco.) 
f»  Pa-òlò  morì  martire  in  Curi  ir- 
to.! IO.  marzo.) 

^«Pa-òlò  fu  abbruciato  in  Costa » 

tiuupuli  reguaudoCoalantlnoO'pri^ 
mino,  perche  di  (cu  dea  le&icrc  luna** 
gioì  (17.  marzo.) 

* Pa-òlò  perdè  la  vita  per  la  Fe- 
de in  Soria.  (20.  marzo.) 

fip a-òlò, Vescovo  di  Nsrbona  (23. 
marzo.  ) 

Pa-òlò  morì  martire  in  Cordo- 
va. (17.  aprile.) 

f»  Pa-olò  fu  spento  In  Lampsaco 
dagl'infedeli.  (15.  maggio.) 

f»Pv-OLÒ  gode  del  martirio  io  Nò* 
joo.  (17.  maggio.) 

sfa  Pa-òlò,  perchè  seguace  di  Cri- 
sto . fu  spento  in  Corinto.  (28.  mag- 
gio.) 

»f«  Pa-òlò  , Prete,  colmo  di  v Irtò 
e dottrine  ebbe  la  palma  de'  Martiri 
in  Cesarea.  (I.  giugno.) 
f«  Pa-òlò  mori  martire  In  Auloa. 


jPa«6lò  perdè  la  vita  in  Cotta» 
tioopoli  per  l umur  di  Cristo.  (S.gi» 
gUo.) 

sfs  Pa-òlò,  Vescovo,  fa  spento  la 
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Gditaulinopoli  dagl'infedeli.  (T  già 
ghn.)  1*1. giugno.» 

A Pa-óló  mori  martire  io  lumi 
fttPA-ÓlÓ  gode  del  mari  irli»  regnali' 
do Gioivano  Apostata.  (2fi.  itiogno.) 

>u  Pa-óló.  Martire.  >;S.  luglio.) 

4*  Pa-óló.  Vescovo,  mori in  Lucca 
per  l'amor  del  Vangelo.  (12.  loglio.) 

►?»  Pa-óló  fu  anelilo  tu  Cordova 
dagl'infedeli.  ISO.  luglio.) 

A Pt-ótó  «ori  martire  nella  Pa- 
lasti ua.  (35.  luglio.) 

A Pa-oló  agirò  fra'  tormenti  in 
TWmsida . perché  caldo  Crìatuoo 

^VpaSlÌ  mori  martire  in  Aotio- 
dua.  (29.agosto.) 

»ì<  Pa-óló  perdala  vita  iti  Dama- 
te*» fra  tormenti  con  Tatta  tua  m«* 
glie  o quattro  figliuoli,  poiché  tulli 
fermi  nelle  dottrine  da’  Padri.  ( 25. 
settembre.) 

if*  Pa-óió,  Martire.  15. et t»bre.) 
•£Pa-òlò  godè  del  martirio  loNi* 
eco.  (19  dicembre.) 

q*  Pa-óló  laici»»  la  tilt  in  Tri pnj 
perche  caldo  seguace  di  Grillo,  [il. 
dicembre  ) 

Pa-óló,  detto  il  Samosslrno,  per-! 
che  nato  io  Sa  moia  la,  citta  so  II’  Fu 
frate. fu  creai»» Patriarca  d’Antiochia 
nel  260.  Zeuobia  regin»  della  Stria 
eolie  conferir  con  lui  tu'  dogmi  cri* 
atiaui  ,e<l  ammirò  la  sua  eloquenza. E 
gli  negare  la  divinità  di  Gas  uCr  iato  e! 
Concilio  d’Antiochia  il  depuae  •iep*| 
niuuieollo. Paolo  fu  capo  d una  Setta  1 
e i suol  Duce  poli  ai  dissero  JRaohant- 
Sti,  />u«Iianiiti,.SaBioiatfMi. 

Pa-óló,  nato  In  Tiro,  nel  ISO.  fu 
• pcditoAmbatcìatore  allTmp.  Adria 
no.e  pubblicò  alcuni  Scritti  in  greco 
aulla  Rettorica.  „ , 

Pa-oló,  nato  nella  Spagna.ru  Se- 
gretario deirimp.  Costanzo.  Era  un 
Ministro  crudele,  e l'impera  tor  Giu- 
liano il  fe  bruciar  rito  al  cader  del 
secolo  IV. 

Pa-óló,  detto  il  Sifenslarfo,  ritte 
nella  Corte  di  GlnsUiiiauonel  secolo 
VI.,o  pubblico  un  Poema  ed  altri Li- 
~ tri.  ! 

Pa-óió,  Diacono  dlMerida  neirE- 
stremadura  , fiorisi  VII.  secolo  , e( 
icriate  la  Storia  de'  Padri  della  Spa- 
gHit 

P a-òlò. Disco  no  d'Aqu  i tea  .nacque 
nel  Friuli  all*  Vili,  ««colo,  e indonni» 
vette  monastici.  Carlo  Magno, eon»-| 
aciuto  il  suo  merito,  il  entidatse  seco 
iu  Francia  , ma  poscia  fe  ritorno 
m.MfiisterodiMontecasino.edi  vichi 
tv  gli  occhi  nel  799.  Abili  tili  di  lui 
Storia  de’ Longobardi  .od  altri  St  rilli. 

Pa-óló  dri.-l  a Cró-c6  fondo  l' or- 
dine de'Ciicrici  Scalzi  dellaCrocu  ilei 
aec.  XVIII. 

Pa-óió  OtSAX-CTA  MAa7-\,dot- 
. lo  Ebreo  nato  inBargos.si  feCristie-| 
no  e mori  Patriarca  d*  Aquib  a nel 
1415.  Abbiati!  di  lui  un  Trattato  col 
titolo  Scrutini vm  Script  vrarnm. 

Pi-óLO  Èciv*-tó,  ramoso  Medi  et» 
nato  iu  Egitti  nel  VII.  vecol  »,  pni»- 
blieò  il  Compendi  • dell'Opera  di]Ga- 
leno,  el  Trai  tu  M De  re  « edka. 

P A-0 lo  Kni-tló, Genera  le  romano. 
Co  is«lo  «•  lri»ufator  delk’ltliria. 

Pa-Ocò  Emi-lIo,  Figlio  del  prece- 
dente, Consolo,  Generale  ed  uno  de* 
più  grandi  uomini  di  Roma  , Tinse, 
Perseo , e die  flue  al  R.  di  Mi  cedo-' 
uia. 


PAPA 


PAPAVE 


Pa-ólò  Vfc-HkTò,  Religioso  Ago*  Pa-fa  (Giuseppe  Del),  nato  io  un 
Miniano  dei  XIV.  secolo , narque  io  Castello  presso  Firenze  al  1618  ,slu- 
Vene/ia  . e scrissi*  i Consenti  sopra  diò  la  medicina  dal  Redi,  ebbe  C.it- 
Jr.  stole  te  ed  altri  Componimenti.  tedra  di  Filosofia  iu  Pisa  a'23.anui,u 


P a*òlo{S  1 No  medi  cinque  Borghi 
iella  Fratina. 

Pa-oló|S.),CU  del  Brasile.  Lnng. 
wi.  19.  l.at  S.tS  15.  Mitiieredi  Ferro 
ne’ diuturni  - Aaja  sull»  costa  N.  0 
del  Fin.  S.Lnreuco  * li.  all*  ingresso 
del  Golfo  S Lorenzo  - Isola  nella  Ba- 
ia di  Paoama  - Goletta  nell  Oceano 
odiano.  Loiib  75-Lat  5.57.  Baji  sul- 
.a  colla  O.  ili  Terra-Nuova  - C* po  et! 
fa.  del  Mediterraneo  sulla  rosta  di 
[Spagna.  Long, 0.2. Il  Lat.N.58.15, 

1 f Pa-ólo(9),  coni,  nel  circ.  di  Sa- 
viano,  nel  distr.  e nella  don*. di  Nola 
iu  Terra  di  Lavoro:  abit.  2500. 

*f*  Pa-òlòIS.1,  com.rìrcond.  nel  di- 
str.di  Sansevero  iu  Capitanata, dioc 
dì  Sauseveru:  nb;l  5>iHI. 

f Pa-òiu  Sòlabi-jsóiS.),  coni  nel 
clrc.diFluridia.nel  dlslr.e  nella  dioc. 
di  Siracusa:  abil.  100. 

Pa-óló ,i«. Specie  di  Moneta  d’ar-l 
genio  romana  o toscana  . chiamata 
.torbe  Giuiio.(Ci»i  dello  dal  nome  de 
Pontefici  sotto  a'quali  fu  conialo.) 
Paólót-tó.  n.pr.m. 

Paólcc-ció  Paolo  Ana testo I fu  e 
letto  il  primo  Doge  di  Venezia  nel 
697. 

P aóxixzió-cióI  ri), ad. e m.Lo  stev-j 
luche  ParonasAìrrio 

Paóx  vx-xò.  ad. e sm.  Lostesso  che 
Jtooovazsa—  Paonazzo  di  sale : Sorta 
di  color  paonazzo, che  serve»  tempo-] 
ra  ed  a fresco  - Paonazzo  di F, andrà-. 
Pietra  di  mediocre  durezza  di  color 
paonazzo,  ondata  di  vene  bianche. 

Paó.vci-vó.  im.  dim. di  Paone.  Lo 
stesso  che  Paeoncino. 

P.AÓ-xt(Zool.),m.  Meglio,P*ro ve. 


[fu  crea  toPrinmMed  leu  del  Gran  Du- 
ca di  Toscana  Cosimolll.ee.  Abbiaci 
di  Itti  De  irurripnif  umoribus  ecc.  , 
una  Lettera  -.uturnn  alla  natura  dei 
Caldo  e del  Freddo,!  Consulti  Medici 
jed  «Uri  Libri  scritti  in  puro  italia- 
no. 

Pa*fa  , Bor.  nell'  Ungberia-Iafc- 
riore. 

Papa-sil* , ad  e sort  eom.  Che  à 
a predicameli t»  zf  esser  Papa. 

Papa  doni- sìa,  h.  dclluTurcblaA- 
siallca. 

Papado-la,  Nome  di  due  Goletta 
del  Mediterraneo  appartenenti  alla 
Turchi  a, dette  anche  Isole  delle  Far - 
{(alle. 

f Papaulióx-ti,  coni,  nel  circ.  di 
Briaticu,  distr.  di  Ifooteleone  nel  Li 
li.*  Calabr.Ulter.,  dioc.  di  MUelo:  a« 
bit.  150. 

PA-rauós. Indiani  dell’Amer.Sett. 
sulla  riva  della  Glia. 


PAPA-àajieLsf  Pianta  arborea  In- 
diana mb  Frutti  slmili  a Popone  di 
grato  sapore. 

Papa  Li. ad.  rom.  Di  Papa,  Allo* 
nenie t papa, Pontificale,  Pontificio, 
Papesco. 

Papast-nó,  ad,  e tm.A9y.dl  So  Ida - 
tn  d» Pace  n d'altro  ebeabbia  rappor- 
ti» al  Papa-f  Papalini  assotutatn.soao 
1 Soldati  del  Papa  -.IJj.il’una  specif) 
|if  Uccello  V.  Paolino  sm. 

f PAPASti-ci . d»  10.  nel  circ.  e db 
str.  di  Cotrune  orila  2.1  Calabr.  UL- 
ter.„  dioc.  di  S.  Severioa:  nbit.GOO. 

PAPA.*T-LA,Pruv.dellaNuova-SpA- 

Igna. 

Papa-ìa,  Cit.  nellTmpero  Birmap 

no. 

f PAPAsiDfc-aó  , com.  nel  circ.  di 
Normanno  .distr  .diCastrovillari  ael- 
lia  Cotalsr.  Ciler.dioc.  di  Cassano:  ae 
bit.  tv» 

P.trAHé,  ad.e  sm. Nome  cheditfr 

> i Musulmani  a 'Sacerdoti  Cristia- 
ni, ed  i Cristiani  a quelli  che  i Mori 
leag'in»  iu  luogo  di  Sacerdoti.  ( Dal 


pAOxtsfilA-st.s»t.  ali.  e pass. 
l/i  stesso  che  Pag  onerare.  Meglio 
Pavoneggiare. 

PaóxS»-4a[ZooI.Y.  La  femmina 
del  Paone.  Meglio  Purooesia. 

Pa-ò-Nivg,  Cit. nella Cbiua.Loog- 
145  10  Liil.51.52.  ' 

Paó-o»,  una  dell’lsolette  dell’ Ar- 
ri pelago  liello  Spiri to-Saubi.fra  Am- 
brìoed  Api. 

• Paó  ra,  sf.  Meglio  Paura. 

PA-ó-Tt.vo-Fò-fi, Cit. della  China, 
resilienza  del  Viceré  della  Pro»,  di 
Po-Tchell. 

Pa-ó-Y-vg,  Lago  della  China  nella 
Prov.dl  Riang-Nang. 

Pa-pa,  ad.  e sm.  Oleosi  propriam. 

del  Suiuno  Pontefice  della  Religion 
cattolica  .Itquale  eh  iamasruncbeSom-l 
oio  Sacerdote  nGewra  oPu*torr#Capo 
visibile  della  Chiesa. Santo  /Aidrr.Bra- 
tissiino  /Wlre.Sua  5aotibi,5oo  Deatb 
t ititi -ic,  Vuario  di  Cristo  in  t«rra.lDal 
gr. Pappai  p.ulre,  uomo  che  ti  dava 
mi  tempo  u tutti  l Vescovi. Nel  1075. 
ostò  esclusivamente  al  Capo  visibi- 
le lidia  Chiesa  Cattolica  Romana.)  - 
Bw»e  de'9*nmni9aeerdoti  presso  mol- 
ti popoli  orientali. Si  e Ir»,  va  lo  a oche 
tra  gl'  ladiam  od  Metticu  e Perù - 
Nel  numero  del  più.G.V  5 I5.£aic©> 
reMiou/quauto  de'papa  che  furono  ec.- 
F‘9  Ksstt  pipì:  Esser  frtiee.iii  bno-L...^ 
na  fortuna  -Fu «un  cose  pjMSrz-jPcta»  e Capsula  uniloculare  -Specie 
mio: Dira  ogni  cosa  a rovescio  ec.  {del  genere  Pipaoero,  che  «iicesi  prt> 
, PA-PilMìt.).  Sopra  un.  di  Ali.  priaiu.  Papavero  di  Giardini,  Pmip 

AP  v-pa  perde  la  vita  fru  tu  iuen-'wTo  »onnifcro,d»mestirojlappardolo, 
Mi  in  Licaonia,  j>efcbècalth)*eiiu*e#:checoiUvasi*doruaiueuto.ei»errOn 
'di  Ci Utn.  1 16, jiano.  | . p»u  che  ac  u'  estrae.  Ila  Radice  a 01- 


gr.  Pipai  sacerdote.)  -Giuoco  del  Pur 
parso  : Giuoco  che  fissi  quando  una 
(briga  la  elegge  un  che  faccia  quel  cb« 
vuole  , ed  e imitato  dagli  altri.  Co- 
stui dicesi  il  itoparso  - Dicevasl  in 
Toscana  Ripasso  o Fare  « papaMO , 
quaudo  più  persoae  di  notte  con  v- 
biloo  folto  coatrsllatlo  t'acrordanp 
a fare  altrui  iusoleu  za  .facendo  tutto 
quel  ebe  fa  la  prima. 

* Papa-ticó.  im.  Meglio  Papato. 

Papa-tó.sw.  Pontificalo,  Dignità 
pa pale- Per  siuul.  fu  detto  .i  □ che  d’al- 
tre Religioni. 

t pAPiTBRA-cfia.tni  e tf.pl.  FamV 
glia  us  tura  le  di  Piante  di  roti  ledonià 
polipetale, che  Ilio  Calie®  di  <lue  pc»- 
zi,  e Fiori  terminali  c qualche  volta 
solitari!  disposti  ora  in  ispiga.ora  la 
paunocchln,  ora  in  ombrella* 

PAPA-Téaó.  xtn.  Geuere  di  Pianta 
della  /Mandria  mouogiMia  , e della 
rimigli»  deilci*pareraree,cvDCalìce 
iii.x-pato  caduco  , Corolla  a quattro 
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Ione.  Steli  cilindrici, Foglie  alterne, 
Fiorì  bis  orbi. e Capsula  ovoide.  È 
rifluirlo  de*  Paesi  meridionali  d’Eu- 
ropi  Altra  ipecie  di  questo  genere 
6 il  Papavero  erratico  o ia/raliew.vol- 
garm  JiOio/aerio.Pistrkeiani,Botelte 
del  frumento.  Pianta  che  ha  Radice 
u (Illune,  Stelo  dritto,  acabro.  Foglie 
perni  .ito  fesso,  Fiori  grandi  d-  an  bel 
rotto  cupo,  e Captala  ovoide  * Altra 
■pecie  e il  «papero  tpinoto  o metti- 
amo,della  anche  Atgemone. 

P.i-pfe  , loterjexioue  ammirativa. 
Voce  lai  D-iut.l uf. 7.1.  Pipe  Satan..,- 
Cominnò  Piato  con  la  voce  chioccia. 

pAPlt'Aiee»  (BoL),  sf.Nome  volga  - 
re  della  Typlia  lalifoha,  delta  am  he 
Pappra.  Sula.  Buda. 

l'Ai  kNnku-òA  ( Geog.)  , lo  stetio 
Ohe  Bainbcrga 

Pap&nbi;r-oó,  Bor.  eoo  SOOO.abit. 
nel  G.  D.  del  ilitto-Rriin.  Comunica 
coll  E ii»  mediante  nu  Canale, e con 
ta  gran  numero  di  battimenti. 
Papera,  tf.  La  rem  mina  ilei  Pa- 

K»  - Allegoricamente  dicesl  delle 
noe. 

PAPknfcL-Lò  . fm.  dia»,  di  Papero, 
l’iccol  papero, che  diceti  anche /Ope- 
rino. 

Papéri-n  a , tf.  Erba  molto  comu- 
ne, altrimenti  detta  Ceutoechio. 

Paperi-nò.  un  di  nidi  Papero.  Al- 
triini-nli  Papercllo. 

PapEri-.no,  ad  »».  Di  papero.  At- 
tinente a piperò  - "Papale  - Fig  At- 
14  r triti  vi:  Lautamente,  Squisita- 
mente. Modo  antico. 

Pa-péhó  iZool.) . im  Oca  giovane, 
non  condotta  ancora  alla  perfezione 
del  tuo  cresci  mento  - Coti  detto  per 
ImiLi/ion  della  tua  voce  - Fig.  Uutn 
di  poco  cervello,  Sempiice.Grotto. 
Papéro-nb.  imi  accr.di  Papero. 
pAPfcaòT-Tò,  in.  uccr.di  Papero. 
pAPtaòr-TOLò , un.  dim.  di  Pape- 
folio.  Ipale 

PapB-soo(icAì),  ad  m Di  papa,l\i- 
Paprs-sa  . od.  e tf.  Sotto  il  nome 
di  Ispessa  (tintinna  dinotati  quel 
Giovanni  l'Inglese  che  dicono  pa  rec- 
obi aver  regnato  in  mentite  spoglie 

ani  Trono  pontificio. 

Pa-pIa,  n pr  m. Lo  licito  che  Pa- 
pa -Vescovo  di  Jeropoli, discepolo  di 
R.Gio*aaui  e scritture  eccletiaitico. 

Pa-pia,  ad.f.  Agg.  d'alcune  Leggi 
mina  ne  decretale  tutto  gli  auspici!  di 
i*npto  Tribuno  della  Plebe  - IMpia 
Poppai  Legge  decretata  tolto  il  con- 
solato di  Ma  reo  l'apio  e Quintol'op- 

r».  e che  assegnava  premii  a Padri 
rimigli!»  e pena  a Celibi. 

►i«  P a pia  mori  mariiro  nell'Egit- 

to. J».  ' * * 1 


_ i.  febbroro  ) 

•&Pa-pIa  perde  la  vita  per  Pamor 
di  (.ritto  in  l'erga  .(26  febbraio. | 

»{•  Ci-pIa  fu  spento  nell' Albica 
daul  Infedeli. (2. novembre.) 

Pa-pIa.  Vescovo  di  Jeropoli  , fu 
dlscrpolu  dell'Evangelista  S.Giovan- 
ni.e  scrisse  le  Spiegazioni  de  duceteti 
del  Signore.  Egli  pubblico  il  primo 
Terrore  dc'Milleuaril. 

Pa-pIa.  fa  moto  Grammatico  osto 
fa  Lombardia,  fiori  oel  secolo  XI., e 
pubblico  Vocabotanum  iullimm  , ed 
altri  Libri. 

Pìp1a-ni,  E rei  lei  segnaci  diPapia, 

Vescovo  di  Jeropoli  udii,  secolo, 
detti  poi  ìltllrnuni. 

PapIa-no.  K' un  a no  che  si  fece  ac- 

ciauiareJm  paratore  .ile mi  temilo  .!<»-  di  Musco. 

Un  Jacob.  lUt.  Cntf  .Pomi. 
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po  I Gordiani , e fa  messo  a morte. 

Pa-picé,  tf.  pi.  Arcsismo  Inusita- 
to.  Meglio  Palpebre  - (Mai.)  Sf.  Spe- 
cie d Infermila  {Dal  pcrs.An  piede, 
e Puc  cosa  gonfia. | Leggend  D.Umil 
tot).  (Jori. 'u  infermità  si  chiama  volgar- 
mente papice  . e anche  per  altro  nome 
il  chiama  gotta  folta, ocvero  fuoco 
latio. 

Pt figliò* A-cftó  (ri)  (Dot.),  ad 
Agg.  de’  Fiori  polipetali  ebe  serbali 
simmetria  nella  loro  struttura  ,c  rap- 
presenta no  io  qualche  modo  unaFar- 
lalla  volante  - Corolla  papiglionaeta 

0 farfallina,  o a far  fatta:  Corolla  irre- 
golare composta  di  quattro  o cinque 
Petall^he  rapprescuta  la  alcun  mo- 
do una  Farfalla. 

PapilIO-né,  sm.  Meglio  Farfalla. 
(Dal  celi.  bret.  papillon.) 

pAPiL-LAlAu.it  |.  sf.Ca pei zolo. Vo- 
ce latina  - Per  sim.  diteti  d’altre  Co- 
te, e speculili,  d’alcune  Glandolile 
aitai  minute  oiid’e cospersa  la  super- 
ficie del  listeraa  cutaneo  e mucoso  - 
iBot.)  Papille  o Verruche:  Escrescen 
/esimili  a Gianduia, che  s'osservaun 
sparse  per  tutte  le  parti  di  parecchie 
Piante  - Nome  che  danno  I Crittoga- 
mia! alle  Protuberauxe  entro  a coi 
vcugou  contenute  le  parti dcllaFrnt- 
tificazioue  d'alcuni  Funghi. 

Papilla-ré  (Auat.),  ad.com.  Agg. 
dato  alle  Parti  die  bau  papilla.o  che 
ton  conformate  come  le  papille. 

Papillét-ta  , tf.  dim.  di  Papilla. 
Piccola  papilla. 

Papilliona-céò  (ri)  |Bot.),  ad.  m 
Lo  stesso  che  Ibpiglionaeeo. 

Papillon.  Poeta  unto  a Dijon  al 
1187.  Vuoiti  egli  Autore  d' uu  libro 
lutitolato/i  Trono  d'onore. 

Papillò-sò,  ad. m.Cbe  ba  papille- 
( Dot.  ) Tronco  papillote.  Foglia  papil- 
losa: V. Glandolato. 

►J-Pa-pilo  mori  martire  io  Berga- 
mo. (15.  aprile.) 

Papi  ni  a ni -STi,  ad.  e im  pi.  Nome 
che  davati  uella  Scuola  di  Dritto  del- 

1 Impero  romano  agliScolari  di  irr/o 
anno,  perche  studiavano  solo  Papi- 
uiono. 

PapinTa-SSò,  ad.pr.m.  Di  Papinlo. 

PaflvIa-nó,  Vescovo, mori  nel- 
i’Atfrica  per  Pamor  di  Criato.(28.no- 
veinbre.) 

I'apin1a-nó  (Emilio  Piolo) . cele- 
berrimoGiureooutullo  secondo  alcu- 
ni nato  tu  Italia, fiori  nel  III.  secolo. 
L’Imp.  Severo  II  crcoprefdlo  dei  Pre- 
torio,eCaraoalla  gii  fe  troncare  il  ca- 
po,nella  fresca  da  di  56.aum, poiché 
noli  voile  difendere  in  iscritto  la  bar- 
bas-a  morte  data  a Geta  fratello  dei 
(iranno. Cujaciu  il  dice  Giureconsul- 
to schei  pari  , e S.  Girolamo  gli  les- 
te allo  elogio.  Le  tue  Opere  non  imi 
giunte  fino  a noi , e solo  nel  Digesto 
ieggootl  molte  Leggi  scritte  daini. 

I'api-nTò  (Stano).Tribuao  che  co- 
spiro contro  Caligola. 

P a pi-Nlò(Sesto).  Romano  cospicuo 
al  cominciar  dell'Era  Volgare,  ti  die 
morte  per  liberarti  dalle  libidinose 
premuro  ili  tua  madre. 

PA-do,it.pr.i».Lo  t tetto  eh clhpa. 


4v  Pa-pìo, Martire.  (28.  giugno.! 

4*  Pa-pIO  mori  pel  Vangelo  in  Du- 
raczo.  (7.  luglio.) 

Pa-pIO  (Andre.)),  nato  in  Gand  al 
1517.,  volte  in  verii  Ialini  un'Opera 
di  Dionigi  Alesasudriuo.ed  un’altra 
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Pa-pIO  (Giovanni  Anccto),  valente 
Giureconsulto  nato  In  Salerno,  fiori 
nel  tecoloX  VI.Aunkbal  Caro  nc  par. 
la  eoa  lode. 

Papi-ba,  ant.  cit.  della  Gslazia. 

I*APiRA-cEò(e<)  (St.Nst.l.  ad.  m. 
Agg.  d’um»  specie  di  Nauti  Ilo,  il  cui 
N icchio  è bianco  e molto  sottile.per» 
do  alquanto  simile  alla  Carla- 

Papi-rTa,  » pr.f. 

Papi -al a (se) , tf.  (Dal  gr.  Pnpgro* 
papiro.)  Genere  di  Piante  della  Dio e- 
eia  tetrnndria,  di  cui  vilgonil  I Cliie 
lieti  ed  (Giapponesi  per  tir  la  Carta, 

PAPi-B!A(ie).ad  f Agg. di  Parecchie 
leggi  romane  decretale  sotto  gli  au> 
tpicii  di  Papirio  Tribuno  o del  Coi* 
solo  Papirlo  Cursore. 

PapirIa-nò.  ad.pr.m.  Di  Papirio» 
Codice Pajtirlano: Raccolta  delle  Leg- 
gi romane  fatta  da  Sesto  Papirio. 

PAPi-alO  (Lucio),  Consolo  minano 
trionfa  tur  dc'Saaoill,  de' Brusii,  de* 
Lacaui  ; de' Tarantini  ecc.  • l\t  pirio 
Carbone:  Coutolo  romano  che  difeso 
e fece  assolvere  ppi  in  io-  rapino  Ma» 
so:  Consolo  romano  che  conquisto  la 
Sardegna  e la  Corsica  - Nome  d'altri 
Consoli  e Gcuerali  romani. 

PAPi-n1o(Sesto),valeule  Giurecon- 
sulto romano  , regnando  Tarqninio 
■ (Superbo  raccolse  per  onlme  dei  Se- 
nato tutte  le  Leggi  proni  alga  te  da' 
Re  di  Roma  Duo  a Tarqumiu,  e ne 
formò  ilCodiceda  lui  detto  /tapinano. 

Papi-rio  Curvò-hé  esercitò  la  Dii» 
lui  ora  in  Roma  nel  520  «»  G.C. 

Papi-rIó Ccrso-ré  (Lucio).  Figlio 
del  pi  credente,  batté  i S militi,  c fe 
costruirei!  primo Otologio solare  io 
Roma 

PAPi-alòCaAS-sò.noo  avendo  otte- 
nuto gli  onori  del  trinufo  iu  Roma 
per  battaglia  guadagnata,  reeoisi  a 
trionfar  sul  Munte  Albano  colla  sua 
armata. 

Papi-bIò,  detto  Preiettato  , poiché 
sedendo  in  Senato  ancor  vestito  colla 
toga  pretesta,  in  certa  occasione  die- 
de argomento  di  profonda  prudenza. 

PAPi-alò.delto  1‘ Cbarajo  perche  si 
rese  famoso  iuRouia  esercitando  l'u- 
sura. 

Papi-«Tò  ovvero  Papirc-Ma**!!! 
(Giovanni), oato  nel  Forese  al  1531., 
scrisse  gli  Annali  t la  Stona  de’PapL 
ed-altri  Libri. 

Papi-rò,i»i.  Pianta  ebe  nasce  nel 
Nilo,  e nelle  Lagune  della  Sicilln.  M 
uua  specie  diCipero.e  gli  Antichi  di 
essa  si  va  levano  per  far  la  Carta  - 
Carta  o Foglio  genrraimeMtr-StnppW 
no.  Lucignolo  fatto  ool  fusto  del  pa- 
piro seccato. 

Papi-smò,  sm. Termine  di  diapiro 
zo  di  cu»  valgonsi  gli  Eretici  parlai* 
do  de’Cat (olici  che  venerano  il  Papa 

Gr  Capo  supremo  della  Ueltgion  di 
iato. 

Papi  sta,  od.  e tosi  com. Seguace 

del  Papa. 

PAri-ziò.aot.cit.  della  Palla  gonfi*, 
‘pAiMzZi-ut.nmt.aii.Rcguar  «ut 

pontifica  lo.  Esser  Papa. 

Papon  Giovanni), nato  nel  Forese 
al  1565.,  fu  Maestro  delle  Supplichi» 
della  Regina  Catarina  de'  Medici . e 
pubblico  un’Opera  sali' Kloqueu&t 
greca  e latina  ed  altri  Scritti. 

Papon,  Punta  inerld  della  Bv|a 
d'Arcachou,  all’O  di  Bordeant. 

Papuléu-oio  (p<), im. Lo  stesso  che 
PappoUggìo. 
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I’afocl  S.l.Cìl.  uella  Lingottine*. 
Pa  p-i'A , i\.  Pane  culto  in  «equa, in 
Brodo  u »i nule,  dn  d'  ordinario  dissi 
«Bambini  quando  pappano o appena 
svezzali.  (Dal  ted.  Poppe.) 

Pap-pa,  ani.  ci t.  delia  Galnria . 
PAprAtcnio-Mì.  ad.  e un. .Mangia- 
tore «moderalo  -Balordo.  Mi  neh  ione. 

l’APPACg-c*.  od.  e totl.com. comp. 
tj>  eletta  che. Maiiqiafugiuoti, Balordo 
Pappati-co  (cni) , am.  Arueae  di 
panno  ebe  ai  uielte  in  capii, e cuopre 
parto  del  tuo,  per  difenderlo  dalla 
pioggia  e da'  venti.  (Dalcelt  Bai  te- 
tta,e Fic  accomoda  tu.  )Pezzo  di  drap- 
po increspato  da  una  parte  e ridotto 
quasi  io  forma  di  sacco,  che  portano 
Di  capo  le  Donne  per  difendersi  dal 
freddo.Oggi  detto  anche  Cuffia ^ (Ma- 
fia.) La  più  alta  dille  tre  parti  che 
funnanoraUeai*  dell'Alberatura d u- 
pa  Nave.  1 Conlropappa/Icfci  ion  due 
p -cole  Vele  che  aieltousi  sopra  I due 
Pappafichi  di  maestra  edi  trinchetto. 

PAPPAGVL-LA.sf.Noinedatoa’Pap- 
pialli  della  specie  pnuoie.cou  Coda 
cn alto  lunga. 

Pappai;  a llX-scó  («chi) , ad.  m.  Di 
Pappagallo. 

l‘ArrAtìAU.ts-SA,if.Frmmina  del 
pappagallo. 

Pappai,  al-ló.ms.  Genere  d'Uccel 
L delTurdine  degli  Arrempiranté.che 
bua  Becco  grano  e torto  colla  Man- 
diltolo  di  sopra  piu  lunga  dell'inferio- 
rr, Lingua  carnosa, e Piedi  con  quat- 
tro dita.  1 Pappagalli  suu  garruli, 
piuttosto  due  ili  ed  han  vita  asini  lun- 
gi Quasi  tutti  son  capaci  d a ppren- 
dne  a parlare.  Veggousi  tinti  per  lo 
piu  di  rrrde  misrhuto  d'altri  colori. 
(Da I l'ara!) . Babaga. ) - Nome  dato  alla 
Garza  mariua  -litui  ) Specie  d'Àma- 
ran  toserei  iato  di  piu  colori,  che  col- 
tivasi per  ornamento  dc'Giardini. 

Pappa c al irc-ció  (ci),  m.  dim.  di 
Pappagallo  - Fuj  Scioluzzu.SciuJaz- 
Mlk 

Pappa  I.AU-DÒ,  ad.  em.Voeecbe  va- 
le Ipocrita. Bacchinone.  (Dal  lat.Aal- 
utor  adulatore.} -Oggi  scrivesi  per 
biotto , Pappone , Mangione,  Doni 
goffo,  semplice  edi  poco  ingegno. 

Pappalasahìné,  ad.  e ioti.  coi», 
a-oip  iw  irci.  .Mjngialasague,  Sceui- 
pione.  Moccicone. 

Pappaléc  co  citi),  fi».  Leccornia. 
Ghinitorni*.  Vieu  da  Pappare  e Lec- 
car e- Semplice  Mangiamento. 

1* app AHpkL-LÉ,  sf.pl  Lasagne  cot- 
te nel  brodo,  o colia  carne  bettola  , 
ovvero  col  sangue  delia  Lepre  - Cosi 
dicesi  anche  laRicottaslemprata  con 
acqua  rosa,  nova  e farina.c  poi  fritta 
a.  bugia  di  frittelle  - Condotto  delle 
Pappardelle  : Coti  dicesi  iu  (scherzo 
la  Gola.  (parerò. 

• Pappar-dòIBoU,  ««.Meglio  Po- 
Pattar  dolo  (Dot.}, sm. Nome  vol- 
gare dot  Papavero  sonnifero. 

PAPPA-at.iietit  ats. Mangiare  smo- 
deratamente (Dal  lut.Pippare  man- 
giare a modo  de’fanciu  III.) - Fig.  In- 
sultar con  minacce  - Attiro  nel  I.* 
mgnir.  «il  anche  fa.  -Me t.  - Scialac- 
quare. Tac.  Dav.  Aun.  13.69.  Si  ton 
pappali  toro  avere  ec. 

Pappa-ita.  tf.  Mangiata. 
Pappata-cj,  ad.  e sua  comp.Meel 
Dicesi  in  modo  bosso  a Chi  sopporta 
cose  vituperevoli  e tace, perche  «an- 
elli o oe  cava  ii  comodo  suo , e per  la 
pia  diceni  «Colui  che  sì  regola  iu  que- 
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sto  modo,  lascu lido  giacere  altrui 
colla  propria  moglie. 

Pappa- to.  ad.»  da  Pappare. 

Pappato- jo  (i).  im.  Specie  di  Cuc- 
chiaia inastata  dadimmarc  e maneg- 
giar la  fi  itti  nella  fornace  Ferrarec- 
cia delia  specie  detta  Ordinario  di  fer- 
riera. 

Pappato-ré,  revh.  in.  di  Pappare, 
Che  pappa.  Mangiatore  «moderato. 

PappatO-iWa  (ie),  tf.  Il  pappare  11 
mangiar  multe  e squisite  vivande,  li 
mangiare  iu  allegra  brigata.  Voce  bas- 
sa e furbesca. 

Pappatri-cé  ,verb.  f.  di  Pappare 
Che  pappa. 

pAPPk.vafe-lH,  pie.  cil.  a IS.L-S.da 
Norimberga  , Capitale  della  Contea 
del  suo  nome. 

PAPPfe-0(.Mit  ),Nome  del  Giove  de- 
gli Sciti.il  quale  e lo  stesso  che  il  Cic- 
lo. Altrimenti  Pippas,  cioè  Padre. 

Pap-pIa  (Arche.) , Soprano,  della 
Famiglia  Emilia. 

Pappi-*a,i f.  Sorbetto  fatto  di  Lat- 
te cotto,  con  al  Ir1  ingredienti. 

Pappilo,  ad  w Cosi  ditesi  l'Astan- 
te o Servo  d'us pedale. 

P a p-pò,jwi.  Pane.  Voce  pnerile,  per- 
ché cosi  il  dicono  i Bambini  quando 
cominciano  a favellare  (But.)Aiunins 
so  di  lltetti  piu  o men  Inugbi  e ramo 
si,  ebe  in  forma  di  piuma  o pennac- 
chio coronano  la  acmimttè  di  certi  Se- 
mi, e particolarmente  uaella  de'Flori 
corapoiti  siugenesici. Abbiamo  il  Pap- 
po cavillare,  il  Aippo  coronalo, il  Aip- 
po  ptlaceo.  il  Pippo  piumato  , il  Pip- 
po restato, il  Pippo  tettile  o sgambato. 
I Pippo  stipitato,  il  Pappo  pelalo,  el 
Pippo  marginale. 

PAP-pO.n  pr.m  Lo  «tesso  che  Pipa 

Paf-pó, Filosofo  e Matematico  d A- 
lesiaadria  regnandoTeodosiuilG  ran- 
de. si  rese  celebre  per  le  sue  Collezio- 
ni matematiche. 

Pappóc-cia  (ccLsf.  ditpregM  Pap- 
pa. Pappa  grossa. Voce  bosso. 

Pappò-fPrò , tm.  (Dal  gr.  Pippot 
lanugine,  e Phrro  io  porlo.  iGeu ere  di 
Piante  esotiche  delle  Graminacee  , e 
della  Triandrìa  diginia.che  hanLoppe 
dentale  o piumose -in  forza  d ad.  m. 
valcPappoio. 

Pappói-a-ta.i/‘  Vivanda  molto  te- 
nera e quasi  liquida. che  non  si  tenga 
bene  insieme  Fig.Favola.CoM  sciocca 

P APFOLÉG-G  iOi  gì  | ,m.Yoce  del  G i no- 
co  di  Minchia  le.  Cosi  dicesi  quaud'al- 
cuuo  b.i  due  carte  traile  scoperte, che 
siano  distanti  un  punto  Cuna  dall’al- 
tra, come  sarebbe  il  due  cl  quattro 
di  danaro;  se  esce  fuori  il  tre  si  fa 
Pappoleggio,  e resta  vinto  il  giaaco 
di  posta  .ancorché  uon  avesse  acqui- 
stato alcuna  carta. 

Papp0l6-*é  , ad.  e sai.  Lo  stesso 
ebe  Pappone. 

Pappò-*  a,  ad.  otf.  di  Pappone. 

.M.mì  gì  lirico,  Diluvia  trice. 

Pappo-**  , ad.  e ina.  Chi  mangia 
assai,  Mangione. 

Pipposii.fc-*o(MiL),  Avo  di  Sile- 
no. Idolo  antico,  rappresentato  con 
folta  barba  che  cbiudevagU  la  Iuc- 
ca.Fu  detto  auche  Si'eno  poppo. (Dal 
lat  aut. Pappa»  avo,  e da  Stiano.) 

Pappó-sO,  ad. wi.  Agg.  di  Pianta  o 
di  Seme  che  ha  Pappo.  Dicesi  anche 
Ptppoforo. 

P.iPPCC-ciA(Ce),sf.Sorta  di  Scarpa 
alia  maomettana.  (Dal  tare.  Papag 
scarpa.) 
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Papié  Mi.aoLcit  doll’Eglth ì-SH. 
P«  pie  nude.  ì Guinea. 

PapQ-a  . vitro  nome  della  Nuovi 
«Pa-pcla  ( Med.|, impicco  li  pusPv 
la  rossa  che  si  rialza  sulla  pelle  e ca- 
de squama udosi.LePa pule  uon  con- 
(engou  mai  uè  pui  nè  siero. 

P apclo-so  (Mesi  ),  ad.m.  Che  ha  l 
caratteri  «Ielle  Pipo  le;  .ude  Affezum 
papu!osu  ecc.  - (But.)  Lo  stesso  ctM 
Ve  seieoi  oso. 

P a p c - s i , Popol i c he  a bi  la  □ o 1 j Yt*>- 
vo  Guinea  - Popoli  selvaggi  dell'Un 
terno  di  molte  Isole  Filippine. 

* Pa-h  i >f  Meglio  Arrota, Riparo. 

Pa-ra.Kc  dell  Arineuia  nel  quai*- 
to  secolo,della  stirpe  degii  ArtacidV 

Pa-ra.  gran  Governo  del  Brasile, 
c he  comprende  la  Gujana  Portoghn- 
se,  e couta  60.  mila  abitanti.  La  One 
pitale  del  ino  nome,  delta  anche  Dm- 
lem  , giace  ove  il  Para  si  scarica  nel 
Fiatile  dfli'Amasxooi.  Long.  O.  31. 
Lat.S.1.26.  Yainrglia , Caffè, Cauuo 
da  zucchero  ecc. 

Paraa-li  (ZooI.I.  od.  in.  pi.  usaht 
anche  in  forza  di  sin.  (Dal  lat.  Air 
pvjo. (Ossicini  posti  iuiiucdlatauieo- 
le  al  disotto  del  Cn  leale  , e che  kv 
stengono  i Cattali  negli  animali  h» 
cui  i pezzi  vertebrali  seu  doppii. 

Paraba-li.  aul.  cit.  dell’ Indtesfl 
qua  del  Gange. 

Parararava-stct  (Mi»)  , Noma 
deit'EnteSupreiuo  in  alcuue  profus- 
ele dell'India. 

PARAiA-si.sf.iDal  gr.  Aara  oltre, 
e Basii  passo,  gita.)  Ter  in  me  diTe^ 
tre  presso  gli  Antichi,  e significa  R- 
pisodìo.  Digressione : eioè,  quando  la- 
sciti gli  Attori,  il  Coro  rivolgcasj  al 
Popolo. 

Para-rat*,  n yr  m. 

Para-rati  , ad.  m.  (Dal  gr.  Arra 
sopra,  oltre,  e Rateo  io  vado.) .499  di 
Coloro  che  ne'Giuochf  del  Circo  cor- 
revano prima  assisi  sul  cocchio  guL 
•iato  dsli’Aurlga.e  poi  conteodetaiA 
a oche  il  preimo  della  corsa  a piedi  - 
Sin.  A potali. 

Parabatté-stxi.  svs.  pi.  (Dal  gr. 
Aire  contro,  e da  Battesimo.)  Cosi  si 
dissero  nel  Codice  Giastiutuianeo  1 
Battesimi  degli  Eretici. 

Parari-stO,  tm  (Joo  do’eliNfBt 
primarii  Trihuoali  d'Alene,  ntuau* 
in  luogo  oscuro  ove  (ratta  vasi  di  pio- 
coli  affari  di  polizia. 

f PAaARi-TA.com.  circond  uci  dK 
str.di  Gallipoli  in  Terra  d’Otraulo, 
dioc.  di  Nnrdè:  abit.  ÌOOO. 

Para -bòi.  a,  tf.  Favella  mento  per 
similitudine.j Dal  gr.Airoèol»  con^- 
pa razione.  1 - Favola  , Trovato  , |o- 
veozioue.  Vanii*  -(Eccl.)L«èrodeè- 
U Parabole  Libro  sacro,  detto  a ac  ha 
Libro  de'  Prorerbn  - (Georo.)  Figure 
prodotta  da  una  delle  sezioni  del  Co- 
no tagliato  da  un  piano  parallelo  ad 
uno  de’auoi  lati-iMilit  (Linea  che  d»- 
acrivono  i projetti  dell*  armi  da  fuo- 
co, detta  poi  con  piò  esattezza  Trat- 
toria - • Panila. 

Parabola-*! , ad.  e m pi.  (Dsrl 
gr.  Atra  presso,  e Bolo 1 gleba.  QucL 
li  che  in.  Alessandria  vennero  da  O- 
norlo  a Teodosio  Giuniore  destinali 
alla  enra  degli  Ospedali, da^ 'quali  uod 
poteva n discosta rsi, conio  i Servi  dtW- 
la  gleba  -Agg  de'Gladiatnri  checona- 
ballevano  contro  le  bestie  feroci.  iDal 
gr. Pirubolot  audace.)  -Nome  che  «la- 
vati a quc'Cberici  che  si  dedicavano 
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#1  servigio  dcgl'lufrrmi  , e special- 
tinnite  Appettati. 

P.t  r a b<il  ad  mi  unto  in  forza 
dftw.  parlando  di  flrrtour.Clarloue. 
(;ii>4Cciiicroue  - Ad.  tu.  Agg.  di  Gota 
fvilto,  Vano. 

Parar  <ucAMi!N  Tt,arr.  A modo 
ài  parabola. 

Parabuh-icò  (ci)  (Geoai.) , ad.  m. 
Che  ha  Attira  di  parabila,  A tomi- 
tpianza  d<  piralhila-i.Milit. lAg/j.che 
8 itasi  a' Tiri  di  proietti  ed  alle  Li- 
ceo da  etti  tegliate  nel  loro  moto  - 
I Boi.)  Foglia  parabolica  : Foglia  piu 
Liuga  ohe  larga  , che  ti  restringe  a 
pxo  a poco  verto  il  tuo  apice  , ove 
ri maue  rotonda; 

l'ARAioLò-lDtjGenm  ì.iif  |DjI  gr 
ihrabole  parabola. ed /dot  sotinglian- 
M ) Parabola  della  piu  alta  tpecle  , 
mtiaSolido  uato dalla  rivulazioa  d’u- 
oe  Parabola  tuli' atte. 

* Parabólo-so,  ad.  e m.  Meglio 
I\irijfao/a«o. 

Parabór-di  (Maria.),  sm.  pi.  Di- 
rete che  ti  fanuo  uei  corpo  del  DiKi- 
aneoto  perdi  fuori, oode garantirlo 
dagli  urti  di  altri  legai. 

Parabò-scó  (tìiroUmo) , nato  io 
Placeuzi  ai  coiiiindardel  tee.  XVI.. 
scritte  Commedie  .ascolta  te  cou  pia- 
cere, uni  Tragedia  .lodata  da  Fie- 
le» Aretino, ed  altri  Cumpmuneuti. 

Parabba-m  Al  Mit.)  Jl  pruno  degli 
Dei  deU'ludia,il  quale  volle  un  gior- 
no apparir  tolto  forma  temibile  e 
Car«i  uomo. 

Pah  sa  m.t- A ie)(  Med.1 ,ff.(  Da!  gr. 
Fara  aldi  la.  e Bai*  consiglio.  (Spe- 
<de  d’alienazino  nu  otale  cou  abuor- 
me  condizione  della  volontà. 

PAkACAUL'-rà.im.eonip  i «dee/.  Ap- 
parecchio destinato  a rallentar  le  ca- 
dutede'rnrpi  presentando  all'aria  una 

Sran  tuperdcie, proporzionata  al  peto 
ella  mota  che  cade.  Adoprati  prin- 
tipa  (niente  ne'voti  aerotta  lici-Pezzo 
d acciaro  che  fa  molla  ed  impedisce 
Che  Fasta  del  tempo  d*  un  Orologio 
ritenta  la  violenza  d’  un  forte  colpo 
Cfeptcedl  spezzarla. 

P »u  tcANA-NÉ,  ani.  cìt.  dell' Alia, 
■Orli  Aria. 

Paracaram-mi,  »f.(Dil  gr.  Atra 
crmtro,  e Charasmos  incisione. )Cat- 
liva  moneta  adulterata, in  cui  appo- 
nevati  falsa  immaglue  del  Sovrano, 
Oli  li  pretedera  attribuirla. 

Par ACAH-eld  (li)  (But.).  im.  (Dal 
gr.  Atra  presta, c Carpo*  frullo.)  No- 
aie da  lo  all'Ovario  abortito, od  all'Or- 
gaoo  che  gli  succede  uc  Fiori  maschi 
per  aborto. 

Par  acatù, Riviera  c Comare*  del 
Braille. 

ParacatQ  ò,  Cit.  nel  Brasile. 
ParacC-li,  I*ole  dell'Asia, rimpet- 
Li  la  costa  K.ddla  Cochmchiua,  che 
brinano  lunga  cateua. 

Par Acfci.si-STij Med. ).ad.  e sm.pl 
Seguaci  della  dottrina  di  Paracelso, 
famoso  Alchimisti!  nel  secolo  XVI., 
U quale  professava  il  Paateisnio,  e 
|^r  U medicina  valesti  de*  Libri  ta- 
tti, dell'Alchimia  a dell'Arte  cabali- 
Bica. 

Par  Acftr.-só  (Aurelio  ec.)  nacque 
nella  Svizzera  al  Il95.,e  lette  Medi- 
ana in  Batti i*a.  Getto  nelle  (la unno 
U Opere  di  Galeno  e di  Avicenna, 
e parlo  calda  mente  contro  il  metodo 
à Ippocrate^iuuuuziaiidosi  rifornì j- 
tor  doU*ttedigtu.Egli  11  primo  pe- 
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nitro  si  valse  dellaCbiiiiica  nel  pre- 
parare  i medica iiienli.appllootsi con 
profitto  to'  metalli,  conobbe  le  qua- 
lità •leit'  Oppio  , del  Mercurio,  del 
Solfo  eco.:  fu  iu  somma  «aleute  Chi- 
mico di  que'  tempi.  Vìi u lavavi  di 
poter  prolungar  la  vita  degli  uomi- 
ni per  molli  secoli,  e mori  poi  a soli 
48.  anui.  La  migliore  edizione  delle 
tue  Opere.che  aggiranti  iu  materie 
flloiulJclie  e mediche,  al  fe  iu  Giue- 
vra  al  1538. 

pARACtMb-M*yò.  ad.  e sei.  (Dal 
gr.  Mira  appresto ,«•  C.'irnao me  io  dor- 
mo.) UiUziale  di’il'lmp.  di  Costauti- 
aopoli,  il  quale  dormiva  nella  tlan- 
zi  vicina  e quella  del  suo  Sovrano. 
Equivale  a Gran  Ciambellano. 

PARACtXT£aU>-Kft(Chir.  ).fm.(  Dal 
gr.  Paraccnten  io  pungo.)  Nome  da- 
to al  piccolo  Trequarti,  usalo  per  la 
punitone  dell'Occhio  affetto  da  idro- 
pisia. 

Par AcfejfTt-si , sf.  (Dal  gr.  Para 
pretto  . e Centro  lo  pungo  ! Opera - 
ziou  chirurgica,  per  cui  ti  fora  Fad- 
domc  agl'idropici  omfcitrarue  il  tic- 
ro  raccolto. 

PAKACtN-raicó  ciUJ.m  (Dii  gr. 
Para  di  là  . e Centron  centro.  ) Agg. 
del  motod'un  Pianeta  che  rivolgen- 
doti l'avvicina  o l'atlonlaua  dal  So- 
le, centro  d'attrazione. 

ParacR-ti  , ad.  e t«s.  pi.  (Dal  gr. 
Para  pretto,  e Citte  letto. (Nome  de' 
Custodi  delle  regie  stanze oCiamber- 
laoi  nella  Corte  di  Costantinopoli 
detti  anche  Ebdouutdarii. 

Par  ACflkLòl-n,  auL  Popoli  della 
Tessaglia. 

Paraciiima-dIÓ  (ii).  tm.  (Dal gr. 
Pjraehunaio  io  passo  l'inverno  } Luo- 
go acconcio  a passar  bene  l'inverno. 

I’aracIRM-a  [ie)  (Chir.)  , sf.  (Dal 
gr.  Para  da  lato,  e Cgetis  gravidan- 
za.I Gravidanza  estrauteriua. 

P tnACi.NAHCl-A(ie)  |Chir.|,sf.| Dal 
gr.  Para  prep.  che  in  compotizioue 
vai  Corruzione,  Cyoit  cane,  ed  An- 
che io  soffogo.)  Angina  leggiera.  Da 
qualche  Autore  ti  e dato  questo  uo- 
mo alla  Flogoti  de'  muscoli  esterni 
della  Laringe. 

Par  acca-sud*,  sf.  (Dal  gr.  Para 
intorno,  e Clamgs  clamide.)  Vette 
non  solo  propria  de’inilitari,ma  au- 
ebe  dc'fauciulli  tecoudo  Ulpiano. 

Paracliùbi-tirO,  ad. ■%.  (Dal  gr. 
Pira  presso, Coo  io  piango,  e Thgra 
porla.  (Cuti  dicesti  il  Caoto  degli  n- 
manti  accompagnalo  al  tuono  del 
(lauto,  con  cui  Umcutavausì  presto 
la  porta  delle  toro  innamorate. 

Par Act.à-Ticó  (ci),  ad- e sin.  (Dal 

KlSira  pretto,  e Cleti/s  chiamato.! 

bro ecclesia stico  de' Greci  moder- 
ili, coti  detto,  qnati  Consolatorio, 
poiché  tende  a consolare  ed  esortare 
a penitenza  il  Peccatore. 

Par ACLà-Tó.od.  e sin. (Dal  gr. Pi- 
ra vicino,  e Cletos  chiamato. (Epite- 
to dello  Spirito  Santo,  che  tiguiflcu 
Consolatore  ed  Arrotato, 

I’  \r  <-cnro,ad.o  sm.Lo  stesso  che 
Paracielo. 

Para-cutò  (II),  Antica  Abazia, a 
3 L.S.E  da  N ogni t-sulia-Senna, fon- 
data da  Abeiljrdo,  e di  cm  Eloisa  fa 
B t desta. 

PARAi:«A-STicó(cf|,  ad. m(  Dal  gr. 
Paracmasticos  che  incomincia  a ri- 
metterti. (Nome  dato  ulleFebbri  con- 
tinue ohe  diuiiuaiacouu  d iuletuila. 
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Parac-mR,  sf.  Lo  stato  d'ana  m* 
latita  iu  declinazione. 

P ar acxK-mIò  ( iij  ( Aost.) , ad.  tm 
(Dal  gr  Para  vicino,  e Cnrme  tibia  J 
Ajg.  dell'Ulto  situato  nella  parte  «- 
■terna  della  Gamba, detto  anche  JV 
ronro.  Fibula. 

Para-cob  (Med.)^f.Lo  stesso  cito 

Mininola. 

Pah  A-cùrR , sf.  (Dtlgr.  Parato  fi» 
demenza. | Delirio  de'  febbricitanti , 
ed  anchfQuiltivoglla  altra  aia  lieva 
alicnarioii  incoia  te  cagionata  dii-  vV 
zio  d'iinmaginazioue. 

+ Paracò-rIò, coni. nel  ciré,  di  Sb 
oopoli,  dittr.  di  Palme  nella  I .*  Ca- 
labria Ulteriore, dioc.dOppldo.abiL 
1200. 

Paracòròl-la  (Boi  ),  sf.  Appdrv 
dice  del  Fiore,  la  quale  per  la  tua 
struttura  s'avviciua  alla  Corolla. 

Paraci» ò-a  (ori  (M*d. ),if  M orbata 
decolorathm  della  cute,  sneeialaieo 
teoella  faccia.  (Dal  gr.  Para  mai* 
meule,  e Chroa  colora.) 

Par  acro-ma  (Med.),  sf.  (Dii  gr. 
Para  contro,  e Ckroma  Colo  re.)  Yte 
tla  abbagliata  da  diverti  colori. 

Paracró-mcù  (eé!  (Med.)  , ad.  na. 
(Dal  gr. Pura  al  di  là.e  Chronot  ten> 
po.jCoti  dioeaiCió  che  e fuor  di  leu* 

po. 

I'aracióri-smó.  im.  Dal  gr. Para 
oltre,  e Chronos  tempo  | Anacron* 
imo  che  rmiititte  nel  riferire  ua  fate 
to  a tempo  posteriore  aquello  incoi 
è avvenuto. 

Par a-crosi  (Med.) , sf.  Lo  stescn 

che  Paracroma. 

Paracru-si  (Med.) , sf.  Lo  stesso 
che  Paracope. 

P a R ACUC-CHI!VÒ(  Zool.)  ,sm.Lo  I Lo 
so  che  Pai  acne  dumo. 

Paraci, o-rk.  sm  comp.  Polmone. 

PARACi;si-A(ie)  (Mei  I.s/'  iDjI  gm 
Pira  malamente  , ed  Jcuo  io  od0.) 
Pnvazion  dell'Udito. 

Paiiacv,  Bar.  nel  Berry. 

pARA-OA,autxit.dell  Affrica  Pro 
pria. 

Paraoara-tra,  ant.  clt.  del I*  ItN 

diedi  qua  del Gauge.  |glevw 

PAUADA.'v-OA.Cit.nen'IndotUnli* 

Paraoat-tilò,  m.  (Bai  gr.J\»  « 
pretto,  e lAictglos  dito.)  Faccia  lai» 
rate  della  diU  de  piedi  degliUccellL 

Paraoì A-srdLit,  sf.  (Dai  gr.  Para 
pretto, sopra, c Diastole  distinzione.) 
Figura  reltorica.che  consiste  nel  db 
scoine  re  traile  piu  proprie  e ic  uica 
proprie  Parole. 

PARADÌAZK-Qàl(M(IS.),  tf.(Dal  gx 
Pira  voce  che  ludica  difetto  .cUiazet* 
xit  separazione  Piccola  sepsi  azione.) 
L'intervallo  solamente  d'uu  tuoQp 
traile  corde  de’due  Tetracordi. 

Paradió-ma  ( Iteti. i,  sf.  (Dalma. 
Paradigma  esemplare.)  Figura  etra 
consiste  uell'cspotuion  d uo  detto» 
d'uu  fatto  altrui, che  turai  al  uostm 
proposito. 

Par  s uigramma-tica, od  e sf. I Dal 
gr. Paradigma  copia,  forma. e tira** 
ma  delineazione.)  L'Arte  di  faro  in 
gesto  ogni  sorta  di  flgnra. 

PARAUiM(Goglieiiiiu).nato  inFran- 
cia  al  secolo  XVI  . pubhiirògìi  Aio 
noli  di  Borgogna,  De  wionànt  Gathae 
Distorta;  la  Cromica  di  Saroja:  Us- 
tiona Ecclesia*  Gallicana*,  ed  altri 
Sentii. 

Paradiv  (Claadio).aalo  in  Beatr- 
jcu  al  tecuio  XVI. .scritte  le  AUean* 
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te  genealogiche  della  Francia  ,'fl  le]  Pah  Aòtoso-Lòei,  ad.  e fi*,  pi. 'Dal 
Diate  Eroiche.  gr.  Ai radoxot  piradossn.e  Logo idi- 

Paeadis  oPARADB4(GiaromnDc),  scurvo  )Specie  diBuffout  antichi. che 
Certo» i no  inglese . morto  In  Erford  narravano  al  popolo  sciocchezze  e 
al  1465.,  e autor  del  Trottalo  il  e' Sri-  bagattelle. 

U Stali  delta  Chiesa.  I Parao6s*c-rò,  sm.  (Dal  gr .Para- 

P aradi*ì-acò  (ri),  ad. m. Lo  stesso  doxos  mirabile,  ed  Ura  coda.lGene- 
che  Parodinole  ->'ua>e  d'uui  specie  redi  Mammiferi  del  Ioni  ine  de'  Car- 
di Pianta  del  gmere  .fiuto  , che  ha  nitori  nella  famiglia  delle  Fiere ,cbe 
Erutti  di  squisito  sapore  e magniti-  ha  per  tipo  una  specie  di  Gatto  tal- 


co Foglia  ine. Altrimenti  Fico  d'Ada- 


ParadisIa-lì,  ad.m.Di  Paradiso 
Pah adi-so,  sm-Giardluo  ben  inaf- 
flato ed  ingrassato,  adorno  di  vaghi 
fiori  e de  pili  squisiti  frulti-Per  sim 
fu  dettò  d (igni  Luogo  ameno.  (Dal 
l'ebr.  Pardes  giardiuo.)  - Ihiradito 
terrestre:  Luogo  del  muso, dove  iu  pri- 
ma Iddio  collocò  Adamo  ed  Èva  - Il 
Luogo  de'Ueati.  ove  Iddio  si  mostra 
agli  Angeli  ed  agli  Eletti. Dicasi  an- 
che di  siiuil  Luogo  de*  popoli  idola- 
tri - Felicita  o slmile  - Nume  d’  un» 
parte  drll'anticbe  Chiese  - La  parte 
piu  alta  drlTeatro-/toradi*o  di  Mao- 
metto.Secondo  l' Alcorano  vi  sou  sel- 
le Paradisi  , l'ultimo  de- anali  e un 
Giardino  delizioso  eoe.  - Uccello  del 
paradiso : Genere  d' Uccelli  drli’urdi- 
ue  de' /Risieri  Sono  bellissiuned  abi- 
tano le  Isole  deirArcipclago  dell'Io 
die  Orientali,  la  Nuova  Guinea  ecc. 
Al  uro  Qauchi  veggoaticiufll  di  lun- 
ghe piume  che  veudunsia  caro  prez- 
zai. lini  becco  dritto. 

Paradi-so  , ad.  ni.  Agg.  che  dasti 
•d  una  specie  di  Mele , Pere,  ed  an- 
che <>d  uua  sorta  d'Cva.percbeFrut- 
Li  molto  belle  e saporite. 

Par adi-so  . nnt  est.  della  Siria  - 
Fiume  della  Cilicia. 

Par  sni-aó  IGiacomo), Polacco  Ci- 
atemeuse,  nel  <6'J6.  ricusò  la  digni- 
tà d Altate,  e scrisse  Speculata  Reh- 
giosorum. 

f Pauadi*ò-xi  , rom.  nel  Ciro,  di 
Dnalicu,  dislr.  di  Mouteleuue  nella 
2.*  Calabria  UHer. , dioc.  di  Miieto: 
abit.  150 

P ar  AOòc-cò'cJii),sm.8orta  di  Giun- 
co antico.  Sembra  lo  ateaso  che  ito- 
rat  orco  e Parlacocco. 

Pabado-rb  (Idraul.). su». Lo  stesso 
ebeC'orourifu  uel  secondo  sigili  (ics  to. 

Parauuma-rB,  urut.au.  Far  pi 
rad  ossi 

I*AR AUoHSfcOGI a-r&,  nrul.  OSI.  Lo 
III  sso  che  litro  lottai  r. 

Parados-sico  (ci| , ad.  m.  Che  ha 
del  paradosso,  Che  contiene  para- 
dossi. 

PARAPòs-sink^r.  (Dalgr.  Storado- 
eros  mirabile  ree.}  tir  nere  di  Crosta* 
cri  fintili  della  famiglia  de  Trilobiti, 
Cosi  delti  perchè  aura  vigliusameiite 
conservali  uegli  tirati  ailuminosi 
abbene he  con  pelle  molto  teuue. 

PAiAou4$i-4TA  .ud  e sost.rom.Che 
dice  o scrive  paradossi. 

Par  a Olissi- rB  ^Zool.|,sf.  Lo  stesso 
chr  Paradotside. 

Paradòsso. sa».  (Dii  gr  Para  vo- 
ce ebe  indica  Difeltu.edu  boxa  opi- 
UÌouc.)Propntiziooeappareuteuie<i- 
trattimi»  perchè  contraria  sllcopi- 
■HMH  ricci  ute,  ma  che  talvolta  ève- 
ra. 

Paradòsso.  od.  m.  Che  contiene 


valico  con  bellissima  Coda  tutta  a- 
oelluta  fluo  alla  base. 

ParaBtacR-xa.  sf  Nome  che  da - 
vasi  alla  parte  della  Perside  che  toc- 
cava la  Medii*(flno  alb-pnrte  Caspie. 
pARABrò-Niò.ant.cit.  dell'Egitto. 
Par  apagB-xo  , sm.  (Dal  gr.  /torà 
intorno,  e l>hagin  mangiare.)  Nome 
d una  parte  del  Cimitero  di  Callisto 
presso  Boma.dove  i cadaveri  ai  con- 
sumami in  breve  tempo. 

Parapax-oo  |gln|,  sm. comp.  Cuo- 
io che  cuopre  la  parte  da  va  u li  d’  un 
('alesso  o legno  simile,  per  difcude- 
re  dal  fango  ecc.  le  pertoue  che  vi 
soo  dentro. 

Paraf£r-xa  (Leg  ),  tf.  Patrimo- 
nio stradotale. Lo  stesso  che  Soprad- 
dote.  (Dal  gr.  Para  oltre , sopra  , e 
Ihemt  dote.) 

PaiiafBhna  i.k  :Le*.),ad.eoiu  Lo 
■tesso  che  Sopraddotale. 

Par  ir-rò.sm.L i cifra  del  Notaio. 
(Voce corrotta  da  Pirografo .) 

Par  isl-Aiie  s/  (DjI  gr. Para  con- 
tro, e Uajshe  tatto.}  Stalo  morboso 
del  senso  del  tatto. 

Par apil-UhUoI.). sui. (Dalgr  /torà 
sopra,  e Phyllon  foglia.  )Nuuie  dell'  Ap- 
pendici u Espansioni  ebo  nascono 
sulle  Foglie  caiicinali  o aopra  i Ca- 
lici. 

pABAn-Mòsi(Chir.},fMDalgr.  /to- 
rà ÌDdietro,e Phimotis  l'ulto  di  strin- 
gere con  cordone.)  Strangolaiueutn 
•lei  Ghiande  prodotto  dall'apertura 
troppo  stretta  del  Prepurzio.il  qua 
le  portato  con  forza  dietro  la  base  d 
esso  Gb l inde  uno  può  piu  ricoprir- 
lo - Malattia  frequente  uel  Caval- 
lo, ed  assai  piu  nel  Cane  , che  nasce 
priucipalin  dalla  violenta  separa/h'* 
ue  uel  congiuguiiueuto  de' due  sessi. 

PARAri-si(Bnt.),  sm. (Dal  gr./tora 
presso,  e fhytis  nascimento.)  Nome 
dato  a'Fili  sugosi  ed  articolati  de’Fio- 
ri  in  due  sessi  de  .Minili i. 

Paraplò-uòsi  i Med  ),sf.  (Dal  gr. 
/toro  presso,  e Phlogosis  mila  muta- 
zione.) Lieve  ladani  tua  tiane. 

Pa  rafo,  sm.  site.  di  Paragrafo. 
ParapònI-a  (ir),  sf.  (Dal  gr.  /torà 
appirtso.e/tooue  voce.  (Specie  diCou- 
sonaiiza  che  risalta  da  suoui  diffe- 
reuti-Nome  generico  di  tutti  i difet- 
ti della  voce , il  quale  oomprende  tu 
Pronunzia  nasale , la  Haucedme  ec. 
Dal  gr. /torà  che  indica  vizio .6  Fbo 


SiradiMs.t,  Di  paradosso  -(  Boi.  Mgg. 

alcuue  Piuute,  il  oui  abito,  per  la 
sua  stravaganza,  può  menare  a cre- 
duc  che  usuo  d’altro  genere. 


PAR  AGL 

ureCbe  parafrasi. Pm comunemen- 
te Pirafratle. 

pARAFRASA-nB. al. Ridurre  In  pi- 
rafnssi,  Far  da  parafraste. 

Paraprasa-tò.  ad. mMa  Parafra- 
sare. 

Pai  apr  as  a rò-at  .verb.rn  di  Para- 
frasare. Che  parafrasa- 

P i u a-fraai  , sf.  Interpreta  tino 
d’im  Autore  fatta  con  ridir  lo  stesso 
piu  lirgamente.  Dal  gr.  Par  a oltae 
e Phraus  locuzione.) 

Parapr  a-str,  ad.  e sost.com.Cha 
parafrasa.  Detto  a udir  IitrafrasaLo- 
re.  Riraf rasante. 

Par  apr  A4  ncAMtx-Tft.arr.Io  mo- 
do parafrastico. 

Par  apr  ASTicA-nB  , al.  Lo  s testo 
che  linafrasare. 

Par  apr  A-sricò(ci)  .ad.m.Cbe  con- 
tiene parafrasi. 

Pah  i Flit \k»1-a  (ir)  (Med.).  sf.ln- 
flauimazion  del  Diaframma  , e «lelW 
rio  cagionato  da  essa.  (Dal  gr. Pari* 
pkronesis  delirio.) 

P a r a promI-a(  Jr)(  .Med.  ) ,tf.  Lo  stea- 
so  che  /tor » f rotine. 

Par  a prò-si  xb  . sf.  (Dal  gr  Pam 
presso,  e /torre  intelletto. iMslaltlR, 
il  cal sintomo  principale  e un  ermi-* 
tiell  iiuiiiagiuazione.  Se  il  disordine 
e orll'inteiietlo  dicesi  piu  proprietà. 
Purafronia,  Pania  Insania  Se  poi  vi 
sia  delia  Stupidita  vien  detto  Mo  osL 

Pah apcl-MIXB  . sm  comp.  Striv 
mento  iuveutabidaFrancklin  per  di- 
fendere gli  ediflzii  dal  fulmine.  Cotv 
iute  in  un’Asta  di  ferro.colla  punta 
durata  odi  Platino  , che  prolungasi 
(Ino  al  suolo,  li  fluido  elettricoattraL- 
lo  dalla  punta  metallica  . si  scarica 
nella  terra  e lascia  iulatto  fedi  Azio, 

pABiroò*cò  cAi),  sm  comp  Noma 
dato  a piccoli  Telai  di  ferro  fatti  di 
regoli  sottili , ebe  pungolisi  dinanzi 
a'fooolari , per  impedir  cheli  fuooo 
offeuda  I fanciulli  • Piastra  di  la~ 
miua  di  ferro  odi  rame, che  si  puoi 
dioauzi  agli  alari  de'  Csmmiui . per 
evitar  che  la  ceuerec  le  braci  cedano 
nell'  iiileruo  della  staimi  - Utensiia 
di  lumieiiuo  iu  forma  d’uu  quarto  di 


M 


pA«APòxi-*TA.ad.e  »». Yoce  gre- 
ca che  tiguif.  Eie  l amato  re,,  perche 
nelle  Chiesa  cantava  le  lodi  Divine. 
Negli  aulichiOrimuulali  si  die  que- 
sto nome  al  Maestro  di  cappella.(Dal 
gr. /toro  presso,  oltre .0  IHione  voce.) 

P a a a-pòxò  ad . sa . A gg  de'SuOui  d I- 
■tonti  per  l’ intervallo  d*  una  quarta 
o d una  quinta  o per  le  loru  repliche 
e per  conseguenza  consonanti. 

PARA-PòRAtMed.).  sf  (Dal  g r./to- 
raphora  trasporto, delirio.)  Lieve  de- 
lirio. 

PaBAprasax-tB,  pari. di  Parafra 


sfera  .clic  si  soprappooe  al  fuoco  net 
conservarlo.  Dicesi  tuchcCuoprifuo- 
co -Piccolo  arnese  per  lo  piu  di  osa- 
louecou  ni  limo. Il  irg  no.  per  ripa* 
rare  gli  ocebi  eco.  dal  troppo  calo» 
del  fuoco. 

l*  a ti  ao  Busi- A (4*1  ( Med.  ).  sf.  (Dal 
gr. /torà  coutro,  e Getta  gusto.  (Per* 
versiou  del  gusto. 

PARAQ-«lÒ(gi|.  sm. Paragone,  A^ 
guagliamento,  Ragguaglio.  (Voce  na- 
ia per  paragnge  da  Pari.)  - A ritta- 
ciò:  A paragone  - Agguagliaiiicntiv 
l-j| n ipz razione  - Usalo  suticameulJ 
auiuira  iu  signif.  di  .Voto Uà  - Cara* 
ut b Fiero  rtttaoio,  Uom  d’alto  pa> 
Risalo: D'alto  affare,  D'alta  uatcila  - 
Nrl l a ntica  Legislazione  napoletana 
Dole  di  pareggio,  o «ulameute  /toro^ 
giu, il  locasi  la  Dote  che  il  genitoreu  U 
fratello  dovrà  dare  Rila  donna,  ooOr 
rimirinoli  te  «Ile  proprie  soatauze  od 
alla  condizione  di  lei-(Mariu  lapazio 
o Estensione  o TralL»  di  mare.solto 
qiialunqueLati lodine  ai  na  vighi-Fz- 
tttt  i.YPiizssio:Estereiu  luoghi  del 
niarcore  si  può  trovar  tattoquelchp 
si  cerca  -Essate  tscoaiu  ik  ntt* 
aio. Essere  sull'ancora  in  luogo  ovp 


può  apparecchiarsi  uuauto  ai  vuole* 

PABAti.òS'SA.ff.  (Dal  gr  .Para  io- 


PARAGU 


PARALI 


pre , e Glotta  bugna  I Tumcfailon 
della  Lingua,  che  t« I volta  giunge  ■ 
ferie  apparir  roteici* la  neliuFariu- 
U* 

I*  ara  oó(ghl\  (Z<>ol  ).  in*. (Dal  gr. 
1*  trago  lo  ««do  oltre.!  Nuovo  genere 
d'insetti  dell’ordine  de1 Ditten.  della 
famiglie  degli  iterimi  e della  tritili 
óc'Strfi.  Piccoli  I (uriti  molto  agili. 

P.*ragò-a. grande  Itola, una  delle 
Filippine  Loug. 117.50  La  1.11.50. 

Para-gOgR  (Grani  |.  in.  (Ualgr. 
JHiro  appretto  . ed  Agoge  l'atto  del 
Coiiiai-re.lAgaiugolineutodiLettera 
in  fine  della  Parola.  Detto  italiana- 
mente Aggiuantnfine  - (Chir.)  Rldu- 
Sluue  d uua  frattura  o d'  una  lussa- 
tiono  o lieve  distacco  delle  Otta. 

I’araoo-gicó  [ci), ad  m.  Apparte- 
nente a Paragone. 

I>aragò-gó  (giu)  (Gli ir.),  «in. (Dal 
gr.  Dira  deulro  ec. , ed  Ago  lo  coudu- 
nOliiduiiou  duna  frattura  od'uua 
lussazione. 

P a hagù.va-iilì,  ad.  con».  Che  ai 
pu6  paragonare. 

Pab  ago*  * x-  ti, pari  di  Paragona 
re  CUe  paragona.  Compara n le. 

p aragóxax-za,  tf.  Lo  fletto  che 
/frugone. 

Pam  agóxa-Ré,  al.  Far  paragone, 
Atinnigllare.Coin parare;  Far  com- 
pì ra/ioti*.  Misurare  o Cmitiappoa- 
re  una  cota  oou  altra,  Coufroutare 
jc.-  Agguagliare, Equlpa rare  - Met- 
tere a pruova.  Provare -.V  pau. Ve- 
nire a paragone,  Porti  a paragone. 

Pamagoma-tó,  ad.  in.  da  Parago- 
nare. Confrontato,  Comprato- Pro- 
vato quali  al  paragone- Eguagliato 

l' vii  vgù-né,  sm.Coinpraxioue.E- 
fiuaiita  - Modello,  Esemplare-  Pie- 
tra cornea,  dura  ed  alquauto  nera 
detta  audie  Pietra  di  paragone, o del 
paragone,  perche  le  ti  tlropiccla  io 
pra  il  metallo, ed  etteudouera  rende 
Il  colore  t picca  tu  ,e  netuotira  laquu 
III*  Red  Etp.  nat.5  Pietre  . ..di  ro- 
lor  nero  umile  a quello  del  paragone 
ecc.  - Oro  di  paragone  : Quello  ebr 

Jiuò  reggere  a tulli  I cimenti  - Sim. 

'r uova, Et perieuia. Cimento  -in  pò 
ragone:  Lo  tletto  che  A paragone. 

l*ARAG6xr6-n|Cbir.|,  tf.  (Dal  gr 
Fura  quali,  e Gompkot  chiodo. lin- 
eatila incuto  incompiuto  della  tetta 
del  Fanciullo  udlo  tiretto  della  Pei 
•i. 

Para-cr irò.  m.  Propriam.  Una 
delle  parti  nelle  quali  I Legisti  divi- 
dono le  Leggi.  | Dal  gr.  Dira  «opra 
appretto,  c Qrapho  inscrivo  | - fa 
r agra  fi  dicouti  le  Parli  principali 
«elle  quali  divideti  uu'Orazioueec.- 
Beguo  con  cui  diatiuguoiiai  queste 
JMrti,  dagli  Stampatori  segnato  co- 
•'  I * (R«tt  ) Figura  la  quale  il  fa 
quando  uel  menzionar  le  cote  pat- 
iate tl  patta  ad  altre. 

Par.agran-dinì,  in.  romp. Stru- 
mento iiivcnUL. b,|  iiuitaziou  de' Pa- 
rafulmini per  difendere  i campi  dal 
la  Grandine, poiché  opinotti  che  al- 
cuue  punte  di  ferro, poste  a certa  di- 
ffama ed  alle/ia.  potettero  tornare 
utili  a tale  iuteulo;oia  finora  questo 
vantaggio  rimane  tutta  fio  molto  iu 
certo. 

PARAGft-A.RivieradallaColiiuibia. 
Par  agl  a- itili, gran  Parte  dell' A - 
mer.  Mcrid.  , couflua  al  8.  col  Rio 
della  Piala  .ed  «1  N.col  11,  aule.  LA  *- 
auuzioue  e la  tua  capitale*'. 


Par agua-x a, «f  Penisola  delloCo- 
Inmbla. 

Paraci* axtó.  tm.comp  Strenna, 
Mancia.  Voce  Spaglinola. 

Pa  n agcstI-a  (le)(  Med.  |,if.Lo  tlet- 
to  che  farageuna. 

Par  aI-ra,  GII.  nel  Rra  alle  eonSSOOO 
alni. .alla  foce  del  Fiume  del  tuo  no- 
mi. capii,  dello  Pi  ov.  am  be  del  tuo 
nome.Long.  ()  4II-atS.2l.50. 

Paral  AM*PtilCbir.),  tf.  Lo  atetto 
che  Pa  ul am pud'. 

pAHALAU-PiviDt(Chir.),«f  (Dalgr. 
Dira  che  ludica  difetto  ec.. e Lampto 
futuro  di  Lampo  lo  splendo.  | Mac- 
chia d'un  bianco-lucido  nelle  lamine 
della  Cornea  trasparente, forino  tu  da 
un  rappigliamelo  linfatico  in  con- 
seguenza di  malattia. 

Paru.ag-ss  (Uit),  m.  Lo  tletto 
che  Parai  lai  te  - Nel  pfur.  leggiamo 
faraluste  per  farulatti. 

Paral  ATlt-1,  Popoli  sciti,  da  Efo, 
doto  detti  Sciti  reali  - - Sin-  Purnlali. 

Par  *-Lk  a ee) . tf.  Genere  di  Pian- 
te della  famiglia  drll’lfbeitam  o Dio- 
Mw  , e della  Decandrla  diginia  di 
Lrnneo.che  vegeta  uo  nel  le  foreste  del 
laGujana.  Quegli  abitanti  valgouti 
del  decotto  delle  tue  foglia  cnulro  la 
febbre.  (Voce  iudiana.) 

PARALfeL-cA.ad.f.  utaioa  modo  di 
«osi.  c u.  l numero  del  più.  Lo  tleuo 
che  Parallela. 

Par  ALkLLAHtx-Tt,  are. Lo  atrsso 
ebe  Pira  II  eia  mente. 

Par  a Ltu.kPiPkDl-A(*e)f M in . ) , tf. 
Geuerc  di  Cristalli  di  precise  forme 
parallelepipedo. 

Par  Ai.ki.LkiM-pi'.DóiGeom.),«in.Lo 
itettu  che  faratleleplpedo 

Par ALkLit-iMù  :Geou.),  «ut.  Lo 
tletto  che  Paralleli  Imo. 

P ar  AUu^LO.tm.  Lo  tletto  che  Ai- 
rallelo. 

P.ARALtL-Lò(Geom.|,ad.m.Ln  stes- 

to  che  Parallelo  -{  BoL  I TfWmVUl  p a- 
roftffLQuelli  i cui  Margini  corrupon 
dono  alle  commettiture  delle  Val  vote 
dal  Pericarpio  biloculare. 

P ai* Ai.kLtAr.n AM-uòlGcoin),  *m. 
Lo  stesso  che  Parallelogrammo. 


PAR ALL  C77 

Par  A tirò- si  kxòN  ,im,  Ti  (ol<>  de'dua 
Libri  del  Testamento  Vecchio  , che 
•ervedi  lupplemrntn  alla  Storia  do* 
Re.  Scrivetl  anche  Paralippomenon, 
e per  lo  più  nel  plurale  Puru/ipome- 
iii  (Dal  gr  farai  ipomrna  cote  OMR 
■c.)  -Dicen  tu  genere  di  Supplemeu- 
to  di  cute  omette  o dimeuticala  iu 
qualche  opera  o trattilo  pi  «cadmia  I 
Quinto  Smirneo  da  il  nome  <!>  Para- 
lipomeni al  tuo  Poema  della  Guerra 
trnjaoa.cbe  serve  di  continuazione  a 


uppleiuento  all'Iliade. 
PARAU-F! 


PsijRel  ).tf.  Lo  elettoci» 

Parai  e p ti. 

Para-usi  (Med.),  «f.Loitwio  cl» 
Paratimi. 

P ah  AUtl-A(le)  (Mcd.),  sf  Diminu- 
zione oAIwlizione  della  contrattilità 
muscolare  .l  una  parte  del  corpo,  la 
cui  sensibilità  in  pari  tempo  può  e» 
ter  diminuita  , abolita  o pervertita, 
Diceti  Emiplegia  o Paraplegia  tecoi* 
do  eba  prende  per  lungo  odi  tra  ver» 
■o  tutta  la  meta  del  Corpo.  (Dal  gr. 
Puraljiit  indebolimento.  Perdita  del 
movimento  volontario  delle  membra, 
rimanendovi  il  tremore  - Met.  Tro 
more,  Scotimento. 

Par a-usis , tf.  Pianta  con  Foglie 
dentate,  rugose,  sotto-pubeiceuti,  e 
Fiori  disposti  in  ombrella. 

PARAi.is-si(Ret.|,  tf.  Lo  tletto  che 
Parale  pti. 

P ara li-ticó/ ri), ad  etn»  Infermo 
di  Paralltla  - Per  metafora. 

Parai. las  si'! Mul  i,»/'  Differenza 
Irai  luogo  vrroe  rappareoted’unCor» 
po celeste, cioè  Deferenza  trai  luogo 
••va  I'  Astro  lippa n »cc  veduto  dalla 
superficie  della  Terra,  e quello  dove 
apparirebbe  te  l'Osservatore  fotte  nel 
centro  della  Terra. Per  calcolar  quo 
sta  differenza  coiivieu  misurar  l'An- 
golo della  Parjllatie.il  quale  viro  for- 
mato nel  centro  dell  Astro  dalla  re^ 
la  ebe  parte  dal  centro  della  terra  e 
da  quella  che  parie  dal  punto  della 
superficie  della  terra,  nel  quale  ila 
l'Osservatore  (Dal  gr.  Parallaxit  diU 
ferrnza.|-(  Chir.)  Allontanamento 
di  due  parti  d' no  Osso  rotto,  quando 


P a r ai  ki.i òPt.fc-ùHó  (Geom  ) . tm.  s’accavalcano  l'un"  sull'altra. 


(Dal  gr.  Parallelo i parallelo, e Pietra 
lato.?  Parallelogramma  Imperfetto, o 


specie  di  Trapezio  ad  angoli  e lati  di  china  paraifutliraorqualoria'e-.QueK 


sognali,  fra 'qua  li  molti  ti  corri  tpon- 
douo  l'uno  all'altro,  osservando  una 
certa  regolarità  e proporzione  paral- 
lela. 

PARALfe-piok,  tm.  ( Dal  gr  Para 
pretto,  e J>pi*.  lepidos  squama  )Ge 
nere  di  Pesci  dell’ordine  degli  Aron 
totterlgl  e della  famiglia  de'/Vrroldi. 
che  beano  Squame  assai  riunite  fra 
loro. 

Par  ALÉ-p«i[Ret  ).  «f  (Dalgr. Dira 
die  indica  difetto,  e Ltptit  couipreu- 
sionr.)  - Figura  che  fasti  fiugeudodi 
pattar  sulla  silenzio  o di  uou  sapere 
o disdegnar  di  dire  quel  ebe  appun- 
to allora  ti  manifesta.  Toscanamente 
diceti  Preterizione. 

* PAR.tLfc-Tico  , ad.  c tm  Meglio 
far  althco. 

PARA-LlA(le)4f.(Dal  gr  Para  prea- 
to .e Hall, halot  mare.  [Specie  di  Pian- 
te del  genere  Euforbia,  che  crescono 
Traile  Sabbie  iu  riva  del  mare -(  Ar- 
che [Nome  d'nna  Tribù  dell'Attica. 

Para-lii  ad.  ttm.pl  Ateniesi  che 
abitavano  il  quartiere  marittimo  , 
cioè  quello  dei  l’orto. 


Parai  LAT-Ttco(eil  (Àatr  ),  ad.  tu. 
Agg  diAugolo  della  Parai  latte-. Muo- 


ia che  serve  ad  osservare  i Pianeti  i 
le  Comete,  per  couoeoerne  il  moto  o 
la  Parallasse. 

Parai. Lk-i.A  (Geom.',  ad.  usalo  In 
forza  di  tf.  e per  lo  piu  uri  plurale* 
N<>iue  ohe  dassi  alle  i.ioee  rette  fra 
loro  equidistanti. Prolungate  •H'mO- 
mto.nou  ti  dueotlaun  ne  s’awicina- 
no  giammai  fra  loro.  (Dal  gr.  Parub- 
(efoi  )-(Milil  ! Nume  die  datti  all» 
Linee  di  fortificazione, elio  circonda- 
no la  Fronte  d’attacco, e le  due  inerte 
fronti  d'auibcduc  i lati  d'una  Piam 
attediata.  Dirottai  coai  perchè  sou 
quoti  parallele  alPerimetro  ebepat- 
sarebbe  per  gli  angoli  piu  taglieud 
del  Fronte  d'attacco- Mesta  parallela 
Parte  di  Trincea  condotta  parallela- 
mente al  Fronte  delle  Piazze  attedia- 
le fra  la  seconda  e la  terza  Parallele. 

P.A R.ALLftLAMZX-Tt,  flW».  In 
parallelo.  Conltuualauienlc.ma  eoa 
egual  ditlinca. 

Paralisi  Api  pknò  {Geom  I,  »«k. 

Dal  gr.farallelot  piralleio,  Epi  so- 
pra,e Ptdion  piano. [Figura  solida  di 
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set  facce  .delle  quali  l'opposte  wn  pa-' 
raliele. Diceti  nuche  Sufiio  jtaraliele- 
ptnrdo,  io  forza  di  adottivo. 

i>ARALIrfcM-»MO  (GflO.lt. I,  IWI.  Sla- 
to di  due  Linee  o di  due  Piauiegual 
Diente  dilla  liti  paralleli. 

P a r a LLfe-LO,#»*  .Coiu  pa  ra  zione,U- 
gtlVRlianza. 

ParallB-lò.  ad.aa.  Equidistsote- 
(Geog.)  Paralleli  diconti  i Segmenti! 
della  Sfera  tirati  dall'E.  aU‘0.,«  ter-] 
vomì  a determinar  la  Latitudine  de' 
lunghi.  S-m  paralleli  all'  Equatore  e 
fra  loro  equidistanti. In  quello  aeuso 
usati  meglio  ia  forza  di  tosi.  ut.  pia- 
tale. 

ParallBlògr  ar-rò  (Geofu.),  sm. 
(Dal  nr.Birallelos  parallelo,  eGrarn- 
wta  figura.  ] Figura  piana  rettilinea 
di  quattro  Lati,  gli  oppoali  dc’quali 


PARANI 


PARARE 


ra  pretfo.cjfne  corda  di  mezzo. )Jfn-jinlicam.alDitcorso  solenne  ebe  pt-o 


sono  eguali  e paralleli. 

Pa  ralo,  Eroe  greco , riputalo  il 
primo  ebe  a vette  navigato  sopra  una 
galera  o nave  luaga -Siracusano ebe 
tt  uni  con  Duini*  pri  iscacciar  Dioui- 
‘gl-  Figlio  di  Pericle. 

Pa-ì»  alò,  aut.  cit.  della  Tessaglia 
e dell'Egitto. 

Pa-balò,  sm.  Nere  sacra  d’Atene 
singola ruiente  venerata,  ebe  solo  u- 
•avasi  per  importanti  affari  di  Stato! 
o di  Religione.  (Dal  gr.Parafws  mi-! 
rittiino. )-Nurne  dato  allu.Nave  su  cui 
Teieo.v iucì tur  del  Minotauro, ricon- 
dusse in  patria  tegiovanetteebe  do- 
veau  esser  divorate  dal  mostro. 

P.tRALÒc-cò(cAi),fm.Sorta  diGiuo- 
co  antico.  Sembra  lo  stesso  ebe  Pa- 
ra (lacco  e Pur  loco eco. 

pARALòn-A(ie)|  Anat  ).sf.(Dal  gr. 
Aira  presso, e Lophl i cervice  [Nome 
dato  alla  Parte  laterale  e piu  bassa 
dei  Colto. 

P.vralogi-smó,  sm.  (Dal  gr.  Aira 
contro, e Log is mot  ragionamento.  | 
Errore  di  raziocinio;  Raziocinio  fal- 
so abbeuche  vero  Ina  ppareo/a, ebe  si 
forma  tirando contegueutada  princi- 
pi! falsi  o non  provati, o tralasciando] 
una  proposizione  ebe  dovreobesl  di 
framezzo  provare. 

Par  ALóoizzA-nt.itetfLats.Far  pa- 
nlogismi, Raziocinar  falsamente. 

Paralur-u*,*/’  (Dal  gr. Para  pres- 
so, e Malurges  purpureo.  ) Vesti  con 
chiodi  purpurei  iu  ogni  lato.qual'o- 
im  un  tempo  la  Clamide  greca,  e poi 
la  Dalmatica  de'Diacool. 

Pabam.v-ri  (Mariu.),  sii»,  foderi  . 
Il  riempimento  triangolare  di  legno 
•otto  le  giunte  dello  Sperone. 

PAR auabi-bò,  Cit.  HeirAmer.es 
Merid. , capitale  della  Gujaua  Olan- 
dese Long. 0.57.4 1.Lst.5  55. 

Parar a-sticò  ci)  (Med.j,  ad.  m. 
Lo  stesso  ebe  Paracnaslìro. 

- Pabarat-ta  , Rur.  nella  Nuova- 
Olauda. 

Par  ARkcI-A  (re) , sf.  (Dal  gr.  Aira 
oltre, ei/ecoslnughezza  (Genere d' A- 
situa  li  del  l'ordine  de'G/oòri,  di  Cor- 
po appianato  o concavo, membra uj- 
ceo  ed  allungato. 

Par  arrr-tù,  sm.  Veste  ed  Abito 
sacerdotale.  Il  color  de' Parameuti 
nel  rito  La tiuo  è il  bianco , il  rosso,, 
il  verde,  il  paonazzo  el  nero  • Orna- 
mento o Drappo  col  quale  adornanti1 
le  pareli  de'Templi  e delle  Case  Piu, 
coni uueui.  Parato,  Apparalo  - Qua- 
lunque abito  ricco  ed  ornato- Abbi- 1 
BUa  meuto  di  Paliifreun. 

Pararb-s*  i-Ujs. ),*/'.  Dal  gr./U- 


na  corda ,o>'oao  suono  nel  Dugram- 
ma. riguardo  alla  sua  situazione, nel- 
la Grammatica  musicale  degli  anti- 
cbl  Greci.Corda  ebe  i Moderni  dico-] 
uo  B fa,  B mi. 

ParahB-sò  , ad.  nt.  (Dii  gr.  /tara 
presso,  e.tfesdJ  mezzo. | Agg.  del  D.- 
to  anulare  , posto  trai  medio  el  mi- 
guoto. 

Par a-rBtrò  (Geora. ),*■». (Dal  gr. 
Atra  topra.e  Metro*  misura.)  Lines 
costante  ed  invariabile  , ebe  entra 
nell'  equaziou  d'  uua  Curva.  Questa! 
Linea  e misura  invariabile  per  la1 
comparazlou  dell’Ordiuste e dell' A 
scisse  de' Di  a metri  nelle  Curve. 

PararUzza-lB  . sm,  Pezzo  di  le- 
gnarne su  cut  è fermato  nu  albero] 
della  Nave. 

Parabiòsi,  sf.  Figura  rettoriea 
per  cui  Piti  (ime  parti  di  ciascun  meni-! 
pm  del  Periodo  ton  simili. 

Pararitì-a,  Cit.  nella  Romelia. 

PARARRO-!«t(Mit.),  Soprano. sol- 
to  il  quale  gli  Elei  faceau  libazione 
in  onor  di  Mercurio,  perchè  a rea  no 
situato  il  suoTempio  in  una  campa- 
gna sabbiosa. (Dal  gr.  Atrumonos  che 
soggiorna  costo  u lem  ente.) 


Par  a móna-ri,  sm.  pi.  (Dal  gr.  Pi- 
ra presso,  e Meno  io  sto.)  Villici  ri- 
cordati nel  Codice  Giustinianeo,  che| 
curavano  ed  smmiuistravauo  i beni 
e le  cose  ecclesiastiche. 

fi  Par  VM0-.N8, Martire.  (29.  nov.) 
ARARO-scHt,  im.  eomp.  indeel 
Strumento  da  cacciar  mosche,  Spe 
eie  di  Rosta  che  sventolando  allon- 
tana le. mosche  - Sin. Cacciamoache. 
Para-ma  La)(G«og.).  V.  Piatti  La) 
ParanaI-ba,  Fin.  del  Brasile. 
ParanapamB-r  a,  Riviera  del  Bra- 
sile. 

P a r a mck r-ivt(  Maria.  ),m. Lo  stes- 
so che  AiraNrhfoo. 

Parancuinrt-tó,  sm.  din  di  Pa- 
ranchi no. 

Paranchi-nò,*/», dim.dl  Paranco. 
Pasam-còìcAì)  (Mariu. ],sn». Union 
di  due  Taglie  ad  uno  o piu  raggi.or- 
di  te  con  corda  e vette  che  servono  s 
formar  potenza  meccanica  inalcuue 
parti  della  manovra  eo. 

Pabax-dra,  sm.  ( Dzl  gr.Para  vi- 
cino, cd  Alter  maschio, Genere  d'Iu- 
selli  dell"  ordine  ile’ Coleotteri , della 
sezioii  de'  Tetrameri,  e delia  famiglia 
de'/Yaiùomi,  cosi  detti  perche  i Ma- 
schi suo  mollo  vicini  o simili  alia 
Femmine. 

Piranha  (ee) , sf.  (Dtl  gr.  Para 
presso,  e Suoi  mente  ) Malattia  che 
consiste  ucll' incapacità  ed  inettitu- 
dine a ragionare  ec. 

Par  ANt-TB.sf.ipal  gr.  Atro  pres- 
so, e Sete  nete.j  Terza  corda  di  cla- 
senn  de’ tre  Tetracordi  nell' antica 
musica  greca.cbeera  vicina allaNete 
Par  anua-rU  (lei  (Leg  ).  sf.  (Dal 
gr.  Para  sopra  , ed  .dogarla  servitù 
pubblica.  ) Specie  di  servitù.  Vas- 
sullaggio.  Schiavitù.  Piu  propria- 
mente Pesi  impatti,  dal  Principe  di 
trasportare  i convogli  o equipaggi 
d'uu  esercito  ebe  nou  potrà  marciar 
per  la  strada  pubblica  e militare. 

Par  AMcò-.vB.zM.Ca ratiere  di  mez- 
zo tra  l'Asce MORka  el  Testo.  Ter- 
mine degli  Stampatori. 

Paranin-ta,  ad.  e sf.  di  Paranin- 
fo. Mezza  un  di  matrimonio  n d'amore. 


nunciava»!  alla  solenne  licenza  in  me- 
dicina, e nei  quale  facessi  elogio  del 
Candidato. 

Parar»  ró,  ad.  esm  (Da!  gr.  Ai- 
ri» presso, e Sijmpke  sposa. (Colui  che 
nettiti  antichi  con  darei  laSposa  uel- 
la  casa  del  Marito-I  Moderni  il  dico- 
no in  signif.diMezzauo  di  matrimo- 
nio o d'amore. 

Par  ami-té  (Min.),  sf.Specle  d'A- 
matista.u  Ingentilì  a mento  d'Amaiu 
sta  di  color  violato. 

Paranma-pò,  Riviera  e Distretto 
del  Brasile. 

Par  a Noi- a (fa)  (Med.),  sf.|Dal  gr. 
Atra  fuori,  e iVooi  mente.] Lo  stesso 
ebe  Axrauea. 

P ar a mólòg1-a( fa), sf.( De!  gr.Ains 
fuori, Soos  incute, e Logos  discorso.} 
Parte  della  Medicina  legale  ebe  U« 
peruggettodi  riconoscere  se  una  Pro- 
so n a sia  veramente  forsennata. 

PARAXÒRASt-A(fa),»f.(Dal  gr. Para 
presso, ed  (/noma  nome.)  Somigliàn- 
zà di  Vocaboli  frequente  nelle  Lin- 
gue della  stessa  origine  -Figura  rei* 
lorica , che  anche  dicesi  Hfatirrto  , e 
fissi  quando  per  similitudine  di  leu 
tere  Tulliani  la  dizione  in  contrario, 
come  Amore  è amaro.  Lo  stesso  che 
Ajtnominasione. 

PARAKTi-MA.ff.fDileelt.Azr  pie» 
tra, e reami  da ro.| Pietra  dura  di  co- 
ll^ grigio, o gialliccio  perlato.o  rosso 


upaco.e  duMladi  spteudor  metallico. 

Paran-sa  , sf.  Sorta  di  Barca  dt 
commercio  che  s’usa  nell' Adriatico. 
In  altri  luoghi  d' Italia  dicoosi  Pa- 
ranze alcune  grosse  Barche  a vela 
latina, le  quali  a due  a due  trasriu*- 
no  In  mare  immenseReti  a fio  di  fa* 
grossa  pesca. 

Paraòcchi,  sm.com  p.  indeel.  Cid 
ebe  si  mette  a'CevaiU  per  riparo  de? 
gli  Occhi. 

Par aHcù-HA,  zf.  (Dal  gr.Aird  sco- 
pra,eArgmo  apparecchio  (Macchina 
astronomica  presso  i Sirli  ed  i Pelit- 
eli, per  dinotare  il  Solstizio  col  mea- 
to drl l'ombra  d’uno  stile. 

PABAPfeo-RÒ,  sm. Nome  che  dava» 
no  gli  Antichi  a Tavole  di  rame  sa 
coi  erano  acolpiUKdUti  ed  altri  puh» 
litici  Bandi. 

ParapZtat.i-péra ,sf.  (Del Igr.A* 

I presso,  Petalo*  petalo,  e Phtro  lo 
porto.)  Genere  diPiaule  della  fami- 
glia delle  Bufar ee  e della  ArutoJidria 
mORoginia  di  Llaaeo , che  prendouo 
il  Dome  dagli  Stami  sterili  converti* 
tt  In  Petali  , onde  in  vece  di  ctnqoa 
Petali  II  Fi  ore  ne  porla  dieci. 

Par  a*B-t alò  (Dot  ). sm.  (Dal  gr. 
Afra  aopra,  e Petalo*  petalo.)N*omo 
dato  ad  noa  Parte  petaliforme,  ma 
pia  interna  de’PeUli,  che  s’osserva 
nell'Elleboro. 

ParapB-tasi, sf  (Dai  gr  Airaprc* 
so,  e Peloso  faturo di  Prlao  io slen- 
do.)Nome  dato  agli  EdiOzti  aderenti 
ad  altri  pubblici  o privati,  in  modo 
che  da  quelli  il  vicinato  polene  t< v 
coere  incendio  od  insidia, oche  aog  i- 
sl iasseru  tospezio  delle  piazze  o del- 
le contrade  , o diminuissero  la Ur- 
gbezza  de 'por  Ilei. 

pARAPkTA-SRA,  sm.  (Dii  gr  fard 
contro,  e Peloso  io  tienilo.)  Velo  eoa 
col  coprivati  ne'teiupli  il  simulacro 
degli  Dei, e la  Scena  ne’lealrl.  Vede»! 
anche  steso  sul  fondo  degli  auticbl 


Pauam>tè-v  (cij  . sto.  .Nume  dato;  Ba»swilt«vi,per  acceouur  iattanza 


PAR APS 

fr.dorr  accade  il  fattorappreeentato 
d«lle  fl« uve  scolpile. 

pAtiAPftr-rò.  iM/om;).  Muraglia 
che  f.<sii  luugo  l'alveo  dc'Fiuml  «lai- 
i’ono  all'altro  lato  de' Po  liti  ecc.  Cosi 
detto  perche  sulla  sponda  *’app«g- 
tu  il  iietto  Chiamasi  ancbeSpénda- 
osi  chuiunusi  le  Palizzate  ec.ctie  si 
fati  per  difesi  a riparo  dell* argine 
dalla  parte  opposta  del  Fiume,  e.t  iu 
generile  dicasi  «JogmGmi  che  serva 
di  schermo  u riparo  • (Militi  Massa 
di  terra  odi  muro  alzata  sull*  estre- 
miti esterna  de'Terrapieni, per  ripa- 
rare il  petto  del  Soldato  che  dietrodi 
esse  esercila  te  tue  difese.  Anche  la 
Strada  coperta  sguarnita  di Pj  rs pet- 
to I Parapetti  ad  angoli  taglienti  e 
rientra uti  dicousi  Par  ape tti  a denti 
dingo.. 

Pah  api  a-m ,ao t.  Popoli  dell'Asia, 
DOlTAracosia. 

Pai  api-glia  jliel,  sm.  Voce  com- 
posta da  Piglia  e Pira,  con  che  s'e- 
«prime  subita  e numerosa  confusimi 
di  Persoue  - Sin.  Uattibugllo  -Grido 
d'arresto. 

Pah aplEgT-a  (ir)  Med.) . tf . 'Dal 
«r.  Aira  sopra,  e Plege  colpo. (Para- 
lisi dalla  metà  inferiore  del  Corpo  - 
firn.  Paraplegia. 

pAPAPLt-oicó  fri),  od  e su».  (Dal 

fr.fora  presso,  e Plesso  lo  colpisco.) 
ormilo  rii  I*j  rapi  esili. 

PARAPtlaóu  A-ricO  [ci)  (Gram  i, 
ad.  tu.  Riempitivo.  Voce  greci.  Sal- 
vili. forlietlle  parapleromaliche , cioè 
riempiute. 

Pah  spi. essi- a (ieHMed.),  $f.  (Dii 
r.  Para  sopra  , e Ptrxii  percossa.) 
o stesso  che  Paraplegia 
Para plè-tico , ci  (Mrd.),ad.  em. 
Lo  stesso  che  Paraplegico. 

P.ARAPLkCRIsi-A  Iteli  Mnl.ì.sf.lDal 
gr.Mira  quasi, e PUcns  s pleunsia.) 
raUa  pleuriaia  a ylrurodiiiia, dolore 
rinè  simulante  riuflaimuexiou  della 
Pleura,  seuia  che  questa  iullaauua- 
xioue  vi  sia. 

P A B A PLfet'Bt-T  1 Dft  (MeJ.)  , tf.  LO 
stesso  che  foraplenritm. 

pARAPoPLkssi-A  (le)  (Med.)  , tf. 
(Dal  gr.  Para  presso  , ed  Apoplexi a 
apoplessia. )8lalo  aopurosoche  somi- 
glia all'Apoplessia. 

Pabapóh-to  (Urani.) , sm  Voce 
lombarda. I Toscani  dicouo  Carafon- 
dio,  o Hi  fiato.  )cide. 

PARiPoTAMVi.ant.  cit-  della  Fo- 
Paua-psids  (Arche.),  sai. (Dal  gr. 
Para  presso  , e llaptome  futuro  di 
fUaplome  lo  gusto.,  Vaso  quadrilate- 
ro cou  manico  o curvatura  da  ogni 
patta, destinato  a conteuer  vivande. 

PARS-at, et. Vestir  di  paramento, 
(Addobb  i re  ■ Porgere.  Tes.  Or  1.18. 
JVei  Vangelo  comandò  di  parare  l'altra 
fola,  quando  I una  fotte  ferita  -Impe- 
dire opponendosi,  come  Mirare  il  tu- 
tte tee.  - Riparare , Ribattere  - Im- 
pedire o Trattenere  il  moto  o il  cor- 
so di  checchessia  , come  Parare  una 
falla,  n«  corallo  ec.  -Mostrare,  Pro- 
porre.Fare  apparire.  Mettere  innau- 
si  • Preseulare,  e vi  ai  aggiunge  la 
preposizione  /mutasi  o simile -Piar- 
li licoarr/ro:  Apparecchiarlo -Pi- 
lUt./t  cascai:  Guardarlo  Guidu rio 
a pascere -Pitia  u ifosces: Cacciar- 
le -GII  Auticbi  sco  valsero  anche  in 
•iguif.  dì  Imparar» , Apparare  * * N. 
nss.  Addobbare.  Omar  cou  parato  - 
Riuscire,  Venire  alla  coaclu«oue  - 
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No*  tene  *on  tire  sa  eoe  a rotori! 
jADitr  a Maini: Non  super  dov'cil.V 
sia  per  riuscire  o terminare  • Piata 
via:  Andar  via  subito  , speditamen- 
te- jV.  pan  nel  pruno  signiflcnto-1 
A (Tacciarsi  FI  icr.no*  66  9.  lo  mi  pa- 
rai in  SHlt'uiCio  della  camera  -Caute- 
larsi Prepararsi  alle  difese- Fermar- 
si-Pi*  tasi  o/  v i.vr/  ad  Aire  vo:  Ve- 
nire a fioule.  Venire  a man».  lucuti- 
tmrsi,Opporsi-Dicesì  forarsi  dman- 
A i nel  siguif.di  Frapporsi,?  qua  ^Fa- 
re schermo,  Difendere  -(.Mariti. )Pz- 
la  a ciiiir  Comando  per  avvertire 
d'apparecchiar  le  Manovre,! dispor- 
si a virardi  bordo. Dicesi  anche  Gira 
di  bordo. 

Para-rii, sin. pl-Cavalieri  che  cor 
renino  a due  cavalli  uel  Giuoco  del 
Circo. l Dal  lot  Air  coppia. I -Coi)  di- 
revansi  ancora  i Corrieri  d’aflari  ed  i 
Mediatori. 

Par  arri  r-ao  (Mas.),  sm  (Dal  gr. 
fora  presso,  e Hhytmoi  ritmo.jSpe- 
cicdi  Dissona  tua  elle  piace  ed  ov  vici- 
nasi molto  al  Ritmo,  ossia  alla  Con- 
sona ma. 

Psharrit-mO  (Med.),  ad  m (Dii 
gr.Airuqontro.eftèytino*  ritmo. )Di- 
cesi  del  Polso  il  cuiR<tmo  non  e per 
nulla  relativo  allo  stato  dell' indivi- 
duo. 

PARARTRfc-SA  (Chir),sf.  (Dal  gr 
Pura  contro  , ed  Ardirmi  articolo.) 
Lussazione  incompiuta. 

Par  ARTBo-n A(Cliir.),sm  Lo  stes- 
so che  Psrartremo. 

PARAR-Tabgi,  tf.  Formtzioti  del 
Parartroine. 

Paraaax-ga  Arche.' <,tf  Mi- 
sura itineraria  usata  mollo  presso  i 
Persimi. ma  uou  si  conosce  cou  pre- 
cisione se  fosse  di  trenta,  di  quaran- 
ta o di  sessanta  Stadi i.  L'  opinione 
pai  generale  è che  contenesse  ciu 
quanta  Stadi),  ossia  4000  P issi  geo- 
metrici,dopo  l'entrata  de  Romani  in 
Oriente -Misura  itineraria  dell' Asia 
e dell'Egitto,  cornspondeule  a *2568. 
Tese. 

I*Aa AS AR-cuit,sf.  ri. Dissi  questo 
nome  a grossi  e lungliiT*«uloui  po- 
sti nri/zmitalnicnte  sull*  incinte  su- 
periori, fuori  dgJla  Nave,  per  procu- 
rar de’puuti  d'ap poggio  a tutte  legar* 
Ito. 

Paraia-ti ( Mit.Ind  ).  Sire  che  n- 
Olsce  io  se  i due  sessi.  Alcuni  voglio- 
no che  Ammira  e Miraseli  sieno  due 
Enti  perfet ti  superiori  a Siva,  e que- 
sti ala  stalo  prodotto  dalla  loro  onni- 
potenza ; ma  pare  che  dvblKiuo  esse- 
re riguardati  coinè  il  medesimo  Dio. 

Parascal-iiò,  sm.  Nome  Corrotto 
di  Palischermo.  Bastimento  con  coi 
ti  ristringono  1 Tonni  fra  caso  el  Ca- 
po Rais  nella  camera  di  morte,  dove 
vengo»  presi  da'Marinai. 

Parascì-xìo  (li). IM.  | Dal  gr  Mira 
presso,  e Scene  scena. ) Luogo ne’tea- 
tridt  Roma  posto  da  ambe  le  (sarti 
della  Scena  ed  innanzi  alla  stanza 
ove  riponeva  osi  gli  strumenti  de' 
giunchi  fn  nifi  in  erigeva»!  un  pul- 
pito detto  Tutele.  È quasi  sinonimo 
di  Proscenio. 

P ARAickr a-stró  (Olir.),  sm  (Dii 
gr.  Mira  sopra  , e Scepastro*  fasce 
pel  capo.)Fasciatura  che  ravvolge  la 
Testa. 

iJsPar asci- vk  ne nfè  la  vita  perchè 
ferma  nel  Vii  rigelo.  2d  marzo.) 

Par Asck-vgjff. Scalo  giorno  della 
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felliniana  presso  gli  Ebrei  , in  fnl 
prepara  vii  usi  i commestibili  pel  sa  Inv- 
io segui  lite.  Percit  presso  i Cristi» 

Ili  e il  Venerdì  della  settimana  sauU, 
consacralo  alla  morte  del  Redculcre 
av  verni  tu  in  detto  giorno.  (In  kI.J 
cascete  vai  Preparazione.) 

Par  A-ecuI,  sf. Cosi  gli  Ebrei  chia- 
mano le  diverse  Senio ui  nelle  quali 
divisero  il  Testo  dèlia  Sacra  Sentila* 
ra  per  leggerlo  il  ellrSi  natogli!  [D..  V- 
l’ebr  Parasela  che  vale  Esposizione  ) 
Par Asciiki.-MÓ,  sm.  (Dui  gr. Mirti 
presso,  e Seal  ino*  «cheimo.  | Legno 
■sto  sull'orlo  della  Nave,a  cui  *xt- 
erano  i Remi. 

Par  ascisi*  axzI-a  (le)  (Med.) , tf. 
Lo  stesso  che  foraemanria. 

P A R A 9C  i n a m zi- a ( Med .)  ,sf.  Lo  stes- 
so che  Asririiiancia. 

Pamaséi  fe-\R  , tf.  (Dal  gr.  Mira 
presso,  e Selene  luna.)  Meteora  in- 
torno alla  Luna,  che  consiste  io  un 
Cerchio lumiuoso  che  la  circondario 
Irò  al  quale  vegglaui  talvolta  una  o 
due  imuugiui  di  essa. E simile  all*» 
redo. 

PARASkMATÒtiHArl-A  (If).Sf.  (Dii 
gr.  fora  presso  , Senso,  scmaloi  io- 
ga», c Grapho  io  descrivo.)  Descri- 
zione dell' Arme, Iniegue oStemmi  dt 
famiglie,  ossia  degli  Scudi  gentili* 
zii. 

Par A«kw ATó-oa Aró.od.  c smD*-  . 

scrittore  degli  Scudi  gentilizi!. 

Far  a m-mo  (Arche.;, im.Lo  ites» 
che  forasemone. 

Par  vst-uòxt , sm.  Dal  gr.  Mara 
appresso,  eSrmion  seguo.)  Nome  che 
davano  i Greci  ed  i Romani  a Figura 
di  pillilo  scolpita  alla  prora  delle  Na- 
vi , per  distiuguer  I’  una  dall’  altra  e 
rappreseti l-i  va  uu  qualche  Animale, 
oppure  un  Monte. un  Albero  ec. 
Para-sii.  Populi  delia  Media. 
Parasi*  agò-ga,  tf.  Lo  stesso  che 
Paratmassi. 

ParasixaxcT-a  (ic)  (Med.),  tf.  Lo 
stesso  che  Faraetaanna. 

Parasi* is-si,  tf.  pf.|Dal  gr.Mira 
contro. e Sijuaxit  ad  una  ineoto.)  Adu- 
nanze o Conventicole  degli  Eretici  , 
cosi  delle  in  opposizione  alleSinasii, 
cioè  a’Concilii  e Smodi  de'Caltolici. 

Psn  ASi-xo.aut.cil.  del  Chersoneso 
Tau  rico. 

pARASi*Tk-MA(  Miti  t.),sm. Lo  stes- 
so che  Sintema. 

Para-sìO.  ant.  cit  delCllalia. 
PARA9t6-p*si(Ret  \tf  (Dal  gr.M»- 
ro  oltre,  e sito  peso  futuro  di  .Siopuo 
io  laccio.)  Lo  «lesso  che  Apasioprti. 

Parasi-tO,  ad  c sa». Lo  stesso  che 
foratalo- 

Parasi  va  (Mit-I,  V Parasatl. 
Para-so,  *w.  Pesciolino  di  mito 
molto  gratile  e sottile  tanto,  che  ra- 
patasi figliatura  di  Sarde. 

Parasò-lI,  sns  comp.  Strumento 
che  servea  parare  II  Sole .faceodoom- 
bra  ; Ombrello  - (Mario  ) foratoli! 
Tendateli!  di  cotoulua  ec  , che  mcl- 
tiHlsi  alla  p<»ppa  per  riparo  del  Sot«- 
(Zool. (Specie  di  Patella  di  color  por- 
porino , cosi  detta  dalla  sua  figura  - 
Specie  d4 Albero  della  Ciaa,  coltiv  ila 
ili  Europi  per  la  bellrzca  del  sunFo- 
glìauie , e perche  ha  forma  d'  Om- 
brella. 

l‘ABAsòpT-À,if. Aulico  Paeae  dalla 
Tessaglia. 

PAaASPADt-A(ia),  tf.  (Dal  gr.Mzra 
presso,  e Spati  io  Uro. j Nome  dito  «1- 
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l’Àperlnra  dell'Uretra  sotto  odi  flzn- 
co. 

lURASQCA-Dni.Jm. pi. Trameni  di 
tavole  che  dividono  le  camere  delle! 
Galee. 

Par a&o^inanzI-a  (ir)  (Med.) , tf. \ 
Lo  stesso  che  Airacinaiicia. 

Par a»s1-a,  tf.  Nume  aulico d’una 
Contrada  della  Macedonia. 

Pab AtaiT ac-cio(cì)i  od.  e su».  pvy- 
fltor  di  Parassito. 

PARAS-iTAii-oixe.jf.Aiioadel  pa- 
rtitilo, Ghiottoruia. 

P AB ASt|TÉRl-A  Ila)  , tf.  Lo  stesso 
cb*  Ptrattitagqine. 

Pabassi-ticó  (ci),tad  m Di  paras- 
«Ito,  Attraente  a parassito  - Datai  il 
Home  di  Msrosiitiri  ad  una  famiglia 
di  Gamberi  a Coda  nuda  , che  vanno 
ad  abitar  ueIJeGiuchiglie  vuoto-llot. 
Nell'ultimo  tignif.  di  Arrossito. 

Par  assitTO-mR, idi.  Luogo  ad  qua 
le  teQeaiiii  i Grani  offerti  agli  Dei,  e 
dati  io  custodia  a'Paraasiti. 

Parassi  tò,  ad.  e tm  parlando  di 
lenona. Domo  cbe  perghiottoraia  e 
voracità  eccede  arila  quantità  e qua- 
lità del  cibo.lDal  gr. Jtaraol tre.e&toi 
cibo.)  -Epiteto  dato  a'Corpi  organici 
vegetali  ed  auimaliche  vivooo  sopra 
altri  corpi  organici,  ed  a loro  acopi- 
tu  - Online  d'  Insetti  cbe  vivono  su' 
Quadrupedi  e lugli  Uccelli,  de’quali 
succbiauo  il  sangue  ■ Uccello  di  ra- 
pina del  genere  Falcone  .mollo  vora- 
ce. Rapisce  le  carni  preparate  da'viag- 
giutori,  slanciasi  su'piccoli  Quadru 
pedi  ec.,  e cibasi  anche  di  carni  mor- 
te c corrotte- Piante  parassite;  Quel- 
le che  nascono  sopra  altre  piante  o 
radici,  e vivono  a scapito  di  esse. 

P ARASSI  TOM  AC-CIO  lei),  sui.  OCff. « 
peggtor. di  Parassito.  («ito 

Parassitò-mR,  sns.  aecr  di  Parai- 

P ahawi-tclo,  sm. dim. di  Parassi 
toGhiuttonceilo. 

pABAS9DRA-M.i(Mit.  Ind.),  Nome 
di  Vm no  nell'ottava  incarnazione. 

Par  asta-di  (tl<»l.),  un  pi.  (Dal  gr 
Para  presso, ed //litanie  losto.jNornej 
dato  a Filamenti  posti  traila  Corolla 

gli  Slami  nelle  Passiflore. 

Parasta-mima  (Boi.),  sf.  (Dii  gr. 
Mira  vicino.e  SDwon  statue. hNome 
dato  agli  Stami  abortiti. 

Para-stasi,  tf.  ( Dal  gr.  Minuta-; 
li  fi splendido  apparalo.)  C<»si  dicessi 
la  Pubblica  seduta  degl' Impera  tori  di 
Costantinopoli. Mostrava*!  assiso  sul 
Trouo  in  meato  a'  Graudi  della  Cor- 
Ir. 

Para-stata,  sf.( Dal  gr  Mira  ap- 
presso. e Stoico*  verb.  di  Untarne  lo 
ilo.  iSpccie  di  sostegno  mi  una  colon- 
na, ad  un  aroo.su  cui  gliAuUcbi  er- 
gevano altari. 

l*A«A-STAra(Mit)3  »praao  diKr- 
cole.  ( Dal  gr.  /tara  allato , e Slateoii 
verb  di  Untami  lotto:  Assistente») 

l'ARA-sTATgi  Anst.i , tf.  pi.  Nome 
dato  aulì c.s in . ali'  Epididimo  , alia 
Prostata  ed  al  principio  dr|  Canale 
deferente  - /Wu*lale6'apito(iac:Au- 
tiche  Tavole  marmoree  nei  Campi- 
doglio, sulle  quali  vedeausl  scritti  i 
fasti  consolari  e trioufali  delia  Re- 
pubblica rotnaua. 

Parasti  cuiué  , tf.  (Dal  gr.  Mira 
presso, e Sticiios  fila.  Serie  continua- 
ta delle  lettere  negi'iudici  de'Libri  , 
per  trovar  con  facilità  la  somma  del- 
ie cose. 

PAUvsriuMUjl.),  ras., Dal  gr.Mi- 
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ra  pretto,  e Stylo»  stilo  ) Nome  dato 
a'Pistll li  abortiti. 

PaiastaRm-ma,  tf  (Dal  gr.  /tara 
contri,  c Stremata  ugni  cosa  contor- 
ta. )S  torcimento  convulsivodelia  boc 
ca  o d’altra  parte  della  Faccia. 

PARA-«TaOrR^.l.o  stessi»  che  Mi- 
rasimi»  ma. (Dal  gr  .Pura  sopra, eStro- 
p he  volgimento.) 

Para-ta,  tf.  Riparo  che  fasti  di- 
nanzi a checchessia  per  difesa  - Jfi- 
ts  filari  Rischio,  Periglio  - Fu  14 
ritiri:  Provvedere  del  bisoguevole- 
Agg.  duna  foggia  di  Parrucca  -Com- 
postu  di  ritti  di  legno  edi  tavolecon- 
liceale  io  traverso  per  separare  un 
dato  spazio  di  terreno.  Si  fanno  spe- 
cialmente nelle  Macchie  per  tenervi 
chiuso  il  Bestiame-(Milit.)  In  gener. 
Massa  di  terra  cbe  t'alza  dinanzi  o di 
dietro  a checchessia  perditela.  Ora 
partìcoDrm.  «lassi  questo  nome  alle 
Traversa  oManlellelti,  che  s'alzano 
nell'  iulernod'uu’  opera  di  furtiflca- 
clone  dietro  a’  difensori  di  quella  - 
Comparsa  di  soldati  io  arredo  , per 
fare  onore  al  Principe  cc.-Voce  pro- 
pria della  Scherma,  ed  iodica  I'  A 
zinne  colla  quale  a'  oppone  il  ferro  a 
qaellodeH'av  versano  che  assalterei 
distogliere  il  colpo  - Rista  se  i.v  ri- 
tira: Fermarsi  In  guardia  - Specie 
di  Corvetta  che  fa  il  Cavallo.ma  s'al- 
za più  in  aria. e poi  si  ferma  in  quat- 
tro piedi  - Finn  ritiri:  Addobba- 
re ed  ornare  uu  Vascello  di  tulli  suoi 
padiglioni  e pavesi. 

Par  ATALAR-sioli»)  (Arche,),  ad.  e 
rat  |Dal  gr.  Mira  presso, e Thalatta 
mare.)  U Olii. ile  della  Dotta. 

PabatRma-rR,  ad  e tm.  ( Dal  gr. 
Mira  vicino.e  Thenar  pl  into  del  pie- 
de.) Nome  del  Muscolo  addutture  del 
dito  mignolo  del  piede.e  del  Muscolo 
flessore  breve  dello  stesso  dito. 

P ARATk-ei,  tf.  (Dal  gr.  Para  ver- 
so, e Thetìt  posizione.  ) Nome  dato! 
uellaChiesa  greca  allaPre^biera  che 
recita  il  Vescovo  su'  Catecumeni  , 
stendendo  le  mani  per  benedirli  - 
(Grani  ) Figura  detta  anche  A p poti- 
none. che  fasti  quaado  parecchi  so- 
stantivi pongonsi  nello  slesso  caso. 

P aratI-a(m>),  tf .Separaziou  di  ta- 
vole o di  tela  a poppa  ed  a prua  sul- 
lo coperta,  per  riporvi  corda uii  ec.o 
per  comodo  de’Munuai  (Dal  gr.Mtra 
tra.*  Titkeml  I»  pongo.) 

Par atil-mo,sni  (Dal  gr./tara  fuo- 
ri, e Tilmot  l'atto  di  svellere  i peli.  ) 
Gastigo  igiiomiuioso  che  I Greci  da- 
vano agli  Adulteri  poveri, non  poten-l 
do  pagar  la  in  menda.  Consistava  od-l 
lo  svfTliuiealo  «lì  tulli  pelidei  corpo. 

Parativi  1-a(i>|  , sf.  (Dal  gr.  Para 
cootro.e  Thymos  anima.)  Stato  mor- 
bo so  dell'annuo,  molto  diverso  dalla 
/tarmica. 

Parati-su’-*  ras  .din.  di  Inarato. 

Par  at1-óìhi,sm.Lo  stesso  che  Mi- 
rata nel  primo  significato,  ed  e ter- 
mine generico  di  ogniLavoro  che  ri- 
pari ■ Tramezzn.Com.  Dant.  Le  loro 
case  tratto  con  gittate  intieutei  uno  p a- 
ratio  ledieldea. 

P ah  ath-mmò,  ad.  m.  sup^h  Parato. 
Prontissimo. 

Parati-tli(FìIoI.), sm. (Dal  gr. /ta 

ra  presso,  e dal  lai.  Titnlus  titolo.) 
Espusizion  fomiiinris  de  Titoli.  | 

Para-tó,  sm  Addebito,  Parameli-! 
lo  -(Milif.l  Lo  slesso  clic  /tarata  nel 
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Travi  situati  sul  piano  d'on  cantie- 
re,sulle  quali  scorrono  le  Vate  allor- 
ché varasi  il  Vascello. 

Para-tò,  odm.  da  Pi  rare.  Addob- 
bato, Abbigliato,  e ditesi  tanto  del- 
le Persone  quanto  delleSlauze,  Chi» 
te  e simili -Ornala  di  paramenti  , 
vesti  menti.  Vestito  degli  abiti  sacer- 
dotali ,e  propria  mente  per  le  funzio- 
ni del  Tempio- A ppareccb iato  Im- 
bandito. Duce.  Una  taro/a  coperta  di 
netti  ed  onesti  ma  utili,  cibi  popolare* 
tclii,  ma  Nellamrnlr  parati. 

-Parato- jo  (oi).m.Cbe  para. 

pARATÓNl-A(fe)  (Cbir.).ff  (Dal  gr. 
Para  ai  di  la,  e Tbnot  tooo.)  Tensio- 
ne abuonue  di  qualche  parte  orga- 
nica. 

PARATórt-AlleUChlr.),  tf.  (Dal  gr. 
Para  al  di  la.e  Topot  luogo. )D. slitta, 
zioue  d on  organo  animale. 

ParatO-rR  , ad.  e sm.  Nome  dato 
a Colui  che  da'  Fiorentini  dicesi  Fe- 
staiuolo. 

Para-torta,  im.  (Dal  gr.  Mira 

rcp.  iolens..  e Treo  io  inor  ridisi  o | 
a «ria  di  Flauto  antico  conveuieule 
alla  tristezza  ed  al  pianto. 

Paratrim-ma  , ras.  Ulcerazione 
dell'  Osso  sacro  odell'  incanalatura 
delleNatiche  prr  isfregameoto.i.ll  gr. 
Paratrimma  vale  Tutto  ciò  cbe  cado 
dallo  sfregamento.) 

P.iRATRòrf-A(ie)(  Med.). sf  (Dal  gr. 
Mira  oltre,  e Trepho  io  nutriwo.)Lo 
stesso  cbe  Ipertrofia. 

PARATTfc-wò  . tm.  ( Dal  gr.  Paro 
presto, ed  Ade  tido.)Gencre  di  Pian- 
te  della  famiglia  delle  Granirne  , e 
della  Triandrm  digitila, che  crescuiio 
virino  a'Iidi  della  Nuova  Olanda. 

Paratun-ca  O-stròo.  Villaggio 
forliflcaloaulla  costa  E. del  Rampi' 
scialka. 

Par atc-r a, sLAddobbo.il  parare, 
Parala. 

Paraùa-ti[MìT.  Ind.). Dea  creala 
da  Dio  medesimo,  madre  di  Brama, 
iodi  sua  sposa. 

* Para-Ala.  sf.  Meglio  Parola 

Paraùs-sRsi  Ret.),  tf  (Dalgr  At- 
ra sopra,  ed  Aizetis  aumento.)  Aid- 
pjiflcaxione  in  cui  gradatamente  si- 
giunge  all'estremo. 

Parata-di,  CiUoellaTarch<a  Eu- 
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f PatAVATi.comnelcirc.  e neib 
<di«»c.  dt  Allieto, distr.  di  Monlelooue 
nella  2,'Calabr.Ulier.;  a bit.  700. 

Paratém  tó  , tm.  consp.  Usciale 
con  che  ai  chiudono  l«*  porle  per  db 
fendere  le  stanze  dal  vento  -Arnese 
di  piò  pezzi  uguali  che  poneti  uelio 
stanze, per  interrompere  il  corso  del- 
la ria  ,<iel  le  porle  c del  It-fi  nestre . Co  ut- 
pongonsi  di  piu  IftaJ  uniti  iosivme 
a via  di  cerniere, perche  possano  pi*, 
gara!  io  ambo  i versi  - li  graticcio 
che  sadopra  per  riparare  una  pian» 
ta.un'ajuola  ec. dalla  furia  del  vento. 

* Para-vòla.  if.  Meglio  Parola . 

* Par  a volo-só.  ad. m.  Li ngutee lit- 
io, Loqaaee,  Vrrboso.  Lo  stesso  che 
/taroho/asto,  fttraboloto. 

Par  axa-tii  Alit.lud.  ),to  stesso  ebo 
Par  aitati. 

Para  y-lb  Moti  al,  Cit.  con  500Q. 
abit.  a 6Ò.L  S-E.  da  Parigi. 

PabazIa-na,  ani. cil. della  Mauri- 
tania Cetartcnse. 

Par  azihnìo  (ti) , sm.  Cini  lira  olii 
quale  andava  appesa  una  Spada  cor- 
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laradef  Tribuni  militari  negli  Ricr- 
eiti romani.  ( Dal  gr.  Pura  sopra,  e 
Ione  falcia.)  \lhvaso. 

PARAZ-zò(Zool.),m.  Lo  linaio  che 

Pahba-ra,  anl.cit.  dell»  Parila. 

ParbuzK -n  i, ani. cit.deir Alia  pres-| 
lo  la  Cappadocia. 

PAR-CA.sf.usato  per  lo  più  nel  plu- 
rale Le  Parche.  Nome  delle  tre  So- 
relle favolose  die  gli  Antichi  prepo- 
nevano alla  vita  ed  alla  morte,  dan- 
do loro  potere  assoluta  su  tutte  l’al- 
treDiviuiU.Ecau  despota  delle  sorti 
amane  , ed  al  loro  impero  era  autto-j 
posto  qu  into  avviene  nel  m ondo. Se- 
condo slru  ni  era  a figlie  di  Giove  e 
di  Temide.  Chiama  vanii  da' Greci 
Clolo,  Ladusi  ed  Àtropo  : Cloto  ap- 
penneccbiava  li  conocchia,  Lacbesi 
Ola  va, ed  Atropo  recideva  il  filo  del- 
la vita.  (Dall'ebr.PtrecAaevUia, cru- 
deltà ec.) 

pAacAMàv-TÉ.acp.CoQ  risparmio, 
Con  pantaloni.*, 

Parca-ré  (Milit.),  ni.  e nevi.  Di- 
rporre.  Col  loca  re  ordinata  mente  nei 
|ùrco  I*  Artiglierie  el  loro  carreggio. 

Parca-tò,  ad. m da  Parcare. 

Parc<,  B-ir.  a 2 L.E.  da  Sabld. 

Par-cere,  neut  ast.  e poi t.  ano». 
Perdonare.  Voce  latina  -At.Rispar-! 
Oliare. 

Par-che  (MiU.V.Parc*. 

Parchet-to ; Mario.  l.sm.PIccoto 
trinceramento  fatto  sul  pouteconuu 
capo  di  gomeoa  , io  cui  mettami  le 
palle  di  cannone  per  averle  pruote 
«I  bisogno-li  Iriucera mento  ove  len- 
gonsi  le  Palle  in  magatziuo. 

Par-cium, Cit.  nel  Ducato  di  Mec-| 
kienburgo. 

Parciii.vsò-nTì  (ir)  , sf.  Genere  di 
Piante  della  Dtcandria  monogmìa. fa- 
miglia delle  Letaminoli,  con  Calice 
diviso  iu  cinque  Lacinie,  e Corolla  a 
Cinque  Petali.  La  sua  specie  piu  ele- 
gante è un  Arbusto  con  vaghi  Plori 
gialli. 

PARCIUSSItf  AWE-X-TÉ,  avo.  sup.  di 
Parcamente.  Lo  stesso  ebe  Parcissi-, 
Burnente. 

Parciiis-simò,  ad.m.  sup.di  Parco. 
Lo  stesso  ebe  Parassimo. 

Parcb-witz.  Bor.  nella  Siesta. 

Paici  lux  Antonio  Del.uato  nella 
Llnguadoca  al  1703.,  scrisse  U Trat- 
tato di  Trigonometria  rettilineo  e sfe- 
rica. le  kle morie  sul  modo  di  condur- 
re le  acque  ec.  a Atrtyl.el  Saggio  sul- 
la probabilità  della  durata  della  Vita 


PARCiasiKAVtff-Ti^a.supjliPar- 

camente. 

Parcis-sihó,  ad.m.  sup.di  Parco. 

Parcità,  sf.aslr  di  Parco.  Fruga- 
lità. Parsimonia, Rispurmin.  NeVibi 
dicosi  Astinen  za  fi  uet  bere  Sobrietà- 
Bin.  P.i  reità  de  , Paratale  - Ristret- 
tezza nello  spendere,  nel  trattare  ec- 
Spilorceria.  Miseria. 

Par  co  ichi) , sai.  Vasto  spazio  di 
fammi  boschivo  e ciato  di  muraglie 
fa  lora  ter  ve  d'abbei  I imeii  lo  al  le  gra  n- 
di  case  di  villa  eda’caitelii.jDuI  ceit. 
Ali  re.)  - Luogo  ove  rarcbfudonsi  le 
fiere,  cinto  o di  muro  o d'altro  riparo. 
Oggi  più  comunemente  Barro-Recin- 
to, Luogo  apparta  lo  e custodi  lo  iu  cui 
raccolgami  le  Artiglierie, le  Macchi- 
ne,  gli  attrezzi  da  guerra  d uu  Kser-I 
«ito  -Coù  dicesi  anche  il  Luogo  asse-] 
gnato  alla  coda  del  campo  perla  mas 
aa  6 la  diatriba  tino  («He  rose  uec*«‘ 
Db  Jucoe.Zijz.lfAtr.PuAXAr 
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sarie  al  sostentamento  del  8oldato-| 
Generalmente  chiamasi  Parco  ogui 
Luogo  ove  sia  riposta  in  tempo  di 
guerra  grossa  quantità  di  cose  neces- 
sarie all'esercito  in  campo  - Recinto 
iu  un  Arsenale  di  mare  , ove  si  fab- 
bricano le  navi  delloSUto  e si  tengo- 
no i magazzini- Pirro  di  castrati:  Re- 
ciutoquadratodi  tavole  fatto  tramon- 
ti della  .Nave  davauti  alla  graude  boc- 
caporti, per  rinchiudervi  I Castrati 
che  s’imbarca  no. 

Par-cO  chi),  ad.m.  Che  aia  o vive 
con  pare  ili.  Frugale,  Moderato, Tem- 
perato, Astinente  n**t  vivere  , Rite- 
nuto, Assegnalo  netlo-spendere.  ( li 
lat.  Mire»»  vieo  da  Forum  poco.)  - 
Avaro,  nei  seuso  metaforico  - Big . 
Pasco  seldibe  o simili; Ritenuto. 

+ Pae-co, com.uel  clrc.e  nella  dioc. 
di  Marreale, distr .e  prov.di  Palermo: 
a bit  2$00. 

* ParcòxiB-rE,  ad.  m.  Partecipe. 

Par-oa,  if.  La  femmina  del  Par- 
do. 

Parda-cata,  sf  Agata  orient.dla- 
tana  e poco  nuvolosa,  sparsa  di  mac 
cb  ie  nera  atre  al  m ili  a quelle  della  pel- 
le di  Tigre. 

Pardaiuian,  Bor.  a 4.  LN.O.  da 

Aucb. 

Paroai.1  an-chC  (Boi.),  sf.  pi.  (Dal 
ur.P/rdoiii  pantera.ed  Ancho  io  aof- 
fogo.)  Specie  di  Dorouico,  Pianta  ebe 
reputa  vasi  buona  per  distruggere  gli 
aoimali  ferocie  specialmente  lePan- 
tcre. 

Parda-lidE(MìI.),  sf.PellediPan- 
tera  che  sovente  c portata  da  Bieco 
e da' suoi  seguaci  in  vece  della  pelle 
di  Daino. (In  greco  ed  in  Ut. Purda/ ts 
vai  Pantera.) 

PARbALÌ)-Tó,sin.(Dal  gr.e  lat.  Atr- 
dalis  pani  ra.)  Geoere  d’Uccelll  del- 
l'ordiue  dcgl'/meltn-ori,  che  tolgono 
il  nome  dalla  macchie  delle  loroPeu- 
ue. 

Pahdan-Tò,  s».  ( Dal  gr.  Pardos 
pardo, cd  Anthos  flore.)  Nuovo  aene* 
re  di  Piante  della  famiglia  dell'  Ir  idee 
e della  Trtandria  monoginia,  che  tol- 
gono il  nome  dalle  macchia  del  la  Co- 
rolla. 

Parda-o,  sm.  Moneta  indiana  che 
valeva  circa  otto  Giuli!. 

Parde-xa,  sf.  Nume  aulico  d'una 
Contrada  dell'  Asia  ebe  occupava  la 
metà  della  Gedrosla. 

PAaoiasJzuaaioGasfooe),nato  in 
Prtacia  al  1636.,  Indosso  la  vaste^de* 
Gesuiti. e scrisse  gli  Blemenhditie o- 
melriu;DiaerUlto  de  moti*  et  natura 
co  meta  rum  : IhU' Amata  delle  bestie 
|ec.  ed  altri  Libri. 

Pardi-nò, ad. ».Di  pelle  di  Pardo. 
Adim  Pind.  Questo  manto  pontino 
era  in  pregio  ecc. 

Par  dò  (Zool.),  lai.  Lo  stesau  cha 
Leopardo. 

Pardi.  Riviera  del  Brasile. 

Par- do.  magnifici  Villa  reale,a2. 
L..N  da  Madrid. 

Pardocx(S.)  Nome  di  qaattroBor-] 
ghi  uella  Francia. 

PARDC-Birz.  Cit.  nella  Boemia. 

Pi-ré, Voce  poet,  usata  io  vece  di 
Pari,  iu  forzi  di  nome  o d’avverbio. 
Petr.aon.t82  Costui  ch'ai  mondo  non 
ha  pare  ec.  - Usato  anche  nella  pro- 
sa. Bcmb  lat.2.6159.  Stimo  in  questo 
essere  pocomeuche  al  partiti  co t-flz.v 
ose  Pila  a net  : Render  la  pariglia 

Parr-a  .UU.) , Ninfa  dalla  quale 
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Minosse  Re  di  Creta  ebbe  Ncfalione 
ec. -Soprano,  di  Minerva. 

ParBaX-TE.  n.pr.iu. 

ParKa-ti,  a ut  Popoli  delf  Acanti» 

pARkiA-sld,  ant.cit.  dell'Arcadia. 

PARfc-a tTO.jm  iDal  gr. Atra  pre*- 
ao  . e Rateo  io  vado.  ) Coecbiero  che 
sulle  Bighe  degli  Antichi  sedeva  a- 
tnico  e compagno  d’un  Eroe, reggeva 
le  rediui  e pugnava  con  lui. 

pARk-RioiMU.),  Compagno  deilln- 
doviuo  Fineo. 

ParBc-bam  Rei.),  sf.  (Dal  gr.  A»- 
ra  oltre,  e Basii  gita.)  L'esagerazion 
d'ua  delitto. 

pARkc-cm . ad.  e sm.  pi.  Numero 
indeterminato  di  non  molta  quanti- 
tà, cioè  Alcuni,  Alquanti,  Diversi. 
(Dal  lai.  barb.  Airtruli  più  cose  del- 
lo stesso  tenore.  | - Usato  anche  nel 
genere  femminile  e urlio  stil  fami- 
liare , ma  nou  è da  imitarsi.  B*uv. 
Cell.Vit.  Quei  mio  maestro  usò  parec- 
chi parole. 

* Parecchi  a -ré,  at.c  neut.  Meglio 
Apparecchiare. 

Paréccuia-tó.  ad. m.da  Parecchia- 
re.  Meglio  dpparrecàiato. 

Parec  chie  , ad.  f.  pi.  usato  come 
Parecchi.  Cron.  Morali.  336  Assecchii 
ceultnaja  di  persone  - Usato  aulica- 
mente nel  genere  maschi  le.  Fr.Uioc. 
66.  B disse  parecchie  de' suoi  miracoli. 

* ParEc-ciiio.  ad.  n.  Meglio  Ilari. 
Vit.Birl.  IO.  Pietra  si  buona,  che  ni  li- 
no uomo  no»  ebbe  mai  la  parecchia. 

pAaiM:uksilRet.|,sf.  (Dal  gr.Asro 
prep.  pegg.,ed  Bcheo  io  suoiio  {Cat- 
tivo suono,  o Ripetiziou  stucchevole 
d'una  stessa  lettera  o sillaba. 

Parr-cuIa.  Cit.  nell'  Is.  di  Paro», 
sulle  ruine  dell'aulica  l’eros . 

Par fc-ci , sin  pi.( Dal  gr.  Aira  prci- 
so, ed  /coi  casa.)Servi  pubblici  nScbia  • 
,vi  che  io  Creta  abilavauu  uc' campi, 
costretti  a coltivarli , ed  a pagare  il 
censo  alla  Repubblica. Erano  esclusi 
dagli  onori,  e somiglia  va  u molto  agl* 
Iloti  diSparta. 

PARkc-TASilCbir.),  sf.  (Dalgr.As- 
ra  oltre,  ed  Belasti  estensione. )Sub- 
lussazioue  violenta  o spontanea  .det- 
ta anche  Cotitilide-  -Sln.P» reclama. 

P.iRE-Dò.Cit  dellaF rancia  ueiDip. 
di  Stona  e Loira. 

Paré-dòn  ‘oran-dé,  la.  dell'Arci- 
pelago dell' Autiilr. 

P.kRk-DHi.ad.esm.  pi. (Dal  gr. Para 
presso,  e lledra  seggio.)  Personaggi 
ragguardevoli  per  consumata  espe- 
rienza in  Atene  , 1 quali  venivano 
scelti  da  ir  Arconte  eoe.  nella  prima 
etk  giovanile,  ed  iiu  ma  turi  nella  c>»- 
guiziotie  delle  leggi  « de'coslumi.  E- 
rano  obbligatialle  atesse  prove  degli 
altri  Magistrati  ec.  -iMit  ) Agg.  de * 
[Semidei  e d' alcune  Divinità. 

ParEi.oi  A-BlLt,  Oil  co  ni. Che  si  puh 
pareggiare.  Comparabile, Paragona- 
bile. Contrario  <i‘ Impareggiabile. 

Parrgiìumén-tò, sm.lt  pareggio- 
e;  Adegua  in  e uto. 

ParBiìoian-té,  puri,  di  Pareggia- 
re. Che  pareggia,  Uguagliente. 

Parriìui  a -re,  ai.  Somigli  a re,  Ag- 
guagliare, Far  pari , Adeguare.  Lo 
stesso  eh  e Appareggiarc.  (Da  Pan  | 
Bocc.nov  38.3.  Pareca  pareggiar  Sa- 
lo mone  -Paragonare  o Esser  parago- 
nato- PAseeoiÀis  i cauri  : Saldar  la 
partite  riduceudole  pari  -PiSESoith 
Li  soma:  Farla  pari  da  tutti  e due  t 
lati,  « fig  Far  Le  cose  dal  pari,  ed  or* 
IL  86 
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che  Proceder  cooca  a (eli  e riguardo- 
y.  pass.  Divenire  eguale*  Esierda 
taulo  quanto  altro,  Equivalere-Cor- 
ri*  pomicisi  appunto  di  froute.  Fr. 
Giord.  22.  Chi  fosse  di  sotto  alta  ter- 
ra . • le  punite  de'  piedi  suoi  si  pareg- 
oierrbfroBO  colle  nostre  -Farai  a livel- 
lo-(Velcr.)  PaUFCCIìKE  IL  TtBDE  O 
i'cgh i:À*soltiRliare  il  suolo  coll'io- 
caitro  per  preparare  il  piede  ad  ea- 
acr  ferrato. 

Paréggi  A-Tó.advn.dflParegKiare. 
A eguaglialo.  Lu  stesso  che  Appareg 
piato  - Paragonato,  Adeguato. 

Paréggi  atc-r  a, *f  Pareggiamen- 
to. Pareggio  - Luogo  spiana  tu. 

PAAÉG-Gid(gi),  sm.  Pareggiamen- 
to, Pareggiatura  - Scarta  r associo  : 
Senza  pari,  Senza  simile. 

* Pari:  olio  (Fi*.), san.  Meglio  Pa- 
re’ u.  lrl,Siinile. 

* Paré-glió,  od.m.  Parecchio.  Pa- 

pARfeuonft-MATt,  sns.  pi.  (Dal  gr. 

J’iragoreo  io  esorto.)Ksorlaziooi  clic 
JTragici  greci  ponevano  iu  bocca  ai 
Coro,  tratte  da  ciò  cha  rapprescuU- 
v*ii  sul  Teatro. 

I'arégò-ricò  (ri1. ad.  e sm  (Dal  gr. 
Paragoreo  io  mitigo.)  Nome  dato  a’ 
Medicamenti  calmanti  e raddolcenti. 

Paré-Ira,  sf.  Dicesi  ifereirakrara 
nell'  Olii.1 -ine  una  grossa  Radice  di 
corteccia  bruna  multo  liscia , la  cui 
parte  legnosa  e giallastra,  inodora  r 
poco  amara.  Apparitene  al  Cusam- 
pelot  parrìra  di  Linneo. 

*Paréja-hé.  at. Meglio  Pareggia- 
re. Appareggiare. 

Pauél-co  iGram.),sm.(Dal  gr.  Jfe- 
ra  presso,  ed  lirico  io  tiro.)  Figura 
per  cui  uua  parola  o una  sillaba  •'ag- 
giunge al  Oned  uo'altra. 

* Paréi.é-tic6  , ad.  e sm.  Meglio 
/Urti! il  irò. 

Paré-i.16,  sm.  Meteora  che  per  la 
i illession  della  luce  del  Sole  iu  noa 
nube  disposta  e collocata  opportuna- 
mente, apparisce  talvolta  accanto» 
quel  l'Astro  come  un  altro  Sole.  (Dal 
gr  Para  presso,  ed  Heliot  sole.) 

Parém-rui. A.aut.cit.  dell'Asia  nel 
Pulito o nell  Armenia. 

Parém-boi.«\  Rrtt.f.sf  (Dal  gr.  Fa 
rrinboleiolerposizuiuc.)Figur.i  in  cui 
il u* idea  relativa  al  soggetto  vien  po- 
sti lu  metro  del  periodo.  Differisce 
dalla  Parentesi,  perche  questa  prr- 
s il  la  idee  estranee  al  soggetto  • (Mi 
III.)  Secondo  Polibio , signif.  l'Arte 
di  stabilire  un  accampamento  . che 
dev'essere,  n parer  suo.  un  quadrato 
tee.  In  Ariano  e una  Specie  di  vol- 
gimento, o inserzione,  porcai  alcu- 
ne sezioni  di  Falangiti,  ebe stavano 
i idietro,  s’iutromeitavauo  fra  gl'in- 
tervalli delle  %ci  oni  anteriori , per 
riempierne  il  vuoto  al  l'uopo. 

P % KftK-Bói  i ant.  cit.  dell'Egitto. 

PsafcnÌ  A ,ie|  , sf.  (Dal  gr.  Para 
presso, ed  Oime  via.  lEspression  bre- 
ve. ingegnosa  ed  istruttiva  , sparsa 
nel  volgo.  Meglio  l*rorrrtno. 

ParéuU-sté.  ad  II»  iDaigr.  Jfe- 
v e m io  proverbio.)  Epiteto  dato  a Sa- 
lomone,co  tu  e autor  delubro  de'Pru- 
fCrbii, 

PARfeM-PTó$i.m.(Dal  gr.  Air  den- 
tro, e Polis caduta. |Accidcu tao  Le  i 
alo ue  che  succede  iuaspettaUmeute 
nel  corso  d una  malattia  interna  o 
esterna. 

PARÉ?ICfcPALf-TtOC  Med.l.lf.  iDll 

gr.  Para  ebe  indica  vuio,  ed  Enee- 
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halon  cervello.)  lofiamraazion  de! 
ervelletto. 

PiRfcxcfc-rALÓ  ( Auat.) . sui  (Da! 
gr.  Para  presso . ed  Encephaton  cer- 
vello.) Cervelletto. 

PARfcxcfcrAtAcfc-LÉ.  sost  rom.fDal 
gr.  P<treneepfca/is  cervelletto  ,e  Cele 
tumore.)  Ernia  del  Cervelletto. 

Panfex  -ciiima  | Auat.). I Di!  gr- 
Atra  tra  , ed  Enchgma  latto  ciò  che 
•‘infonde. (Tessuto  proprio  degli  Or- 
gani ghiandolosi  negli  animali,  ti- 
rerò quel  Tessuto  proprio  d’uu  Vi- 
scere che  forma  parte  de’  tessuti  ge- 
nerali semplici  o composti,  ma  che 
non  si  potè  per  anco  riferire  a ve- 
runo di  essi  - (Dot.)  Polpa  che  forma 
la  base  delle  parti  molli  ne’ Vegetali- 

PARkTicntMA-Ticò  (ci),  ad.  m.Àp- 
parimente  a Parenchima. 

Parécchi MATo-aò,  ad.  m.  Che  e 
formalo  di  Parenchima  .come  Orga- 
no. Tisane  parenrhnnatoso  tee. 

f-ARkx-cnisi,  sf  Cosi  dicasi  la  for- 
maziondel  Parenchima.  In  gr.  &‘u- 
chysis  è lo  stesso cheKncùima.V.Pa- 
renchima.  ) 

pARÉ-xks, Indiani  dellaColumbia. 

Paréxé-si,  sf.  (Dal  gr.  Awa  con- 
tro, ed  Enesis  lode.)  Ammonizione  . 
Esortazione  -Titolo  d’uo  Libro  indi- 
rizzilo a*  Gentili  da  Clrmentc  Ales- 
sandrino pcreserrltargli  ad  abbrac- 
ciar la  Religione  Cristiana  - Titolo 
anche  d’ un  Libretto  esortatorio  alla 
penitenza  di  S.  Padano  Vescovo  di 
Barcellona. 

PARfcNk-TA.sf.  Nome  antico  d’una 
Contrada  nell’ Armenia. 

PARk.xfc-TtcO  (ci)  od  m Esortativo 
con  autorità.  Ammonitorio.  Salvin 
Annot.F.B.2.2.8  Sella  orazione  pare- 
netlea  te.-Agg.daan  specie  di  Poesia. 

pAnfcx-ri,  ani.  cit  dell'Egitto. 

PARÉxl-A(ie),sf  Dal  gr.  Arra  pres- 
so, ed  /noi  vim».)logiuria  o Villania 
profferita  tracannando  liquori  - An- 
tica Canzone  in  onore  di  Baeco-Spe- 
ci©  di  Flauto  che  auooavaai  durante 
il  Couvlto. 

Parent  (Antonio),  nato  in  Parigi 
al  IGG6.,  scrisse  Aritmetica  ec..  gli  E- 
ir menti  di  Meccanica  ci  altri  Libri. 

Paréxta-ih)  ani.Congiunxionc  per 
conianguineita  n per  ninnila,  e più 
pr opr i a m r n tr Parentela  derivante  da 
•nitri  flloilio  - Stirpe,  Legnagli  io  .Ca- 
nato. Famiglia -Matrimonio,  Nozze 
CoycmcoF.se  un  rise.vr  aoo  Con 
chiudere  nu  matrimonio- Boari**  il 
nsEiTibo:  Far  ebe  non  si  canch in- 
da il  matrimonio- Siniii.  Somiglian- 
za, Relazione,  Connessione.  Meglio 
Parentela  - Ih  nsssnoo  : Fra*  pa- 
renti. (indo 

'PAÉlrvT.iG-Gió.Jm.Meglio  /ferri» 

Parénta-lé,  ad.  com.  Da  padre. 
Paterno» 

Parìxta -t,i,od.  r sns.  pi. Solenni- 
tà e banehetti  ebe  gli  Antichi  roma- 
ni facevano  in  occastan  dell'eaequir 
de*  loro  parenti  ed  amici. 

PARkxrA-aÉ,  n/iit.  ast.  e pa ss.  Lo 
stesso  che  Apparentare. 

Par k. nt as-ai  i Milil.;. sf.  Lo  stesso 
che  Api  (ani.  ( Dal  gr.  Aira  sopra,  e 
Taxi s ordinamento.) 

ParEn-té,  ad  e »m.  parlando  di 
Persona  Genitore,  P.ulre- /ferenti  di- 
eousi  insieme  i Genitori,  cioè  II  pa- 
dre e la  madre  - fVimi  parenti  Aria- 
mo ed  Èva  r.ongiuulu  di  pareulado- 
Ar  similitudine. 
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PiRksrrk-LA.  sf.  L’ esser  parente. 
Parentado  - .Suiti/.  Simighsnza,  Re- 
lazionc.CounessioQe  -(Eccl.)  Oltre  la 
/ferentrfa  naturate,  abbia  ni  la  Citilo 
e la  Spirituale.  La  Parentela  citilo 
con  Ira  ni  cniraduzioue,  e la  spiritua- 
le si  contrae  pel  battesimo  o per  la 
ronfermazione  tra  il  Ministro,  i Pa- 
triui  e li  Persona  che  ricevette  uuo 
di  questi  due  Sacramenti. 

* P ARkNTÉRl-A,  sf.  Meglio  Paren- 
tado, Parentela. 

PARkxre  scò  (*cU),  ad.  m.  Di  Pa- 
rente. Attenenlea  parente. 

PARkN-Tksi,  sf.  (Dal  gr.  Para  fr»» 
• Thesii  porzione.)  Interponimenio 
d uo  brevr  periodo, senza  il  qua  le  può 
stare  il  riiuiaeute  dell’ orazione  , e 
che  nella  scrittura  si  racchiude  il  piò 
delle  volte  tra  due  lineette  curve, che 
di  comi  n nell'esse  Perente  si  - - Me  taf. 
Fas  r isr.  \ rcsr  Rom pere  il  discorso. 

Par  fcxTÉ-vùLÉ, ad. com. Da  pa rea- 
le. Affettuoso  - Prolettor  deperenti. 
Epiteto  di  Giove. 

*Pa  u fe.x  rt  vuutMÉN-TÉ,arr.Megl  lo 
ftirrntrrofiitfiite. 

PARkxTtvòt.xÉ'N'TÉ.aar.Con  mo- 
do pareu tevole,  Affcttuosamcu te.  Di 
coore. 

PARk.NTÉt-ZA,  sf.  L’esscr  parente» 
che  dicevi  auclie  Parentado  - Fas  e+ 
se.rrtzzA:  Conchiuder  matrimonio. 

t Parén  ti  , com.  nel  circ.  di  Ho- 
gliano.distr.  e dioc.  di  Cosenza  nella 
Calabria  Citer.;  a bit.  1300. 

* Paréntici-d  v.ad.c  soft.rom.MO' 
glio  Pirncida.  (Dii  lat.  Parens,  entts 
genitore,  e Cardo  io  uccido.) 

Pìrkntin-en-Born  , Bur.  nella 
Francia. 

Pahéntò  alò  Ili),  sm.  Voce  conta- 
dinesca e corrotta  da  A'rrwiorio-Ta- 
lora  i Contadini  toicaui  l’usauo  per 
Airratado 

* PARkN-iA.sf.Meglio  Apparenza. 

Pamén-zò  . piccola  ina  forte  Citta 

vescovile  lieti' Istria  eoo  buonPurto, 
a 2I.L.E.  da  Venezia. 

Ftufc-oiiu.su»  (Dal  gr. Para  oltre, 
e^  litro  io  attacco.  ) Agg.  del  terzo 
Cavallo  attaccato  ni  giogo  del  car- 
m . da  sostituirsi  al  bisogno  ad  uso 
de’due  clic  tiravano  i guerrieri  nella 
baie- glia. 

PtuketTiMl-A(ie),  sf.  (Dal  gr./fcra 
press . Ept  sopra ,e  Thymos  animo  ) 
Stato  lUurboso  di  cupidigia,  luclin»- 
xiou  morbosa. 

Pa ré-ré.  Ressi,  anon»  Apparir», 

Comparire,  Farsi  vedere  Mostrarsi, 
Presentarsi  alla  vista  , Darsi  a vede- 
re • Gli  Antichi  scrissero  Porno  per 
Ptsjono.Pui  per  Pila. persona  secon- 
da; itoreranuo  per /ferro  tino  - V.pfllf.- 
Eiter  chiaro,  manifesto  - Sembrare, 
Mostrar  di  essere.  Avere  apparenza 
o S'-mbiauza,  Dare  o Mostrar  seguo, 
somiglianzà  - Giudicare,  Estimare - 
.V  pass.  -Giudicare  opportuno  - Pa- 
zza bshì  : Tenere  iu  luogo  di  bene. 
Riguardar  come  arranchi.  Far  buon 
concetto.  In  qnrsto  siguillrato  ditesi 
anclie/fer#r  bene  di  alcuno.  Fav.Esop. 
Fra  tW/o  òr  n m l pa  re  d i te-  li  sa  I « a neh  e 
a guisa  di  nome.  ViLS.  Gir.  Molti  ci 
sono  che  più  per  un  ben  parere  tee.  • 
Patta  scono:  Gradire.  Piacere  - Pa- 
seme  iiSECB.yro : Apparire  assai, Fa- 
reo Aver  grandr  apparenza  - Pasca 
miu'ai liti  che  secca  iter  .va  cosa:  A- 
spettarcoii  grande  a mieta  ed  impa- 
zienza l'esito  <1*  uua  cosa  - Fosti  at 
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pjmr:  Mi  sembra  difllcile,  malagevo- 
le -Quando  uel  diacono  al  verbi» Pa- 
rere va  accolli  pagliato  uii  altro  colla 
particella  negativa  , questa  precede 
a-mprifil  verbo  Avere. Vit.S. Maria 
JM  vd.i5.jVon  parerà  che  ti  ricordas- 
simo ec.  I Furalo  o Avso.Ai/o, pori, 
pare;  pajutuo.  parete  pajono  Avri  o 
pur  ii.paresti, par  re^naremmo:  pareste, 
parvero  a parsero.  Avrò  parrai  ec.  lo 
p ija.  ta  paja,  calai  paini  paj amo  ce. 
Parrei, parresti,  parerebbe  ec .Pari  tu. 
paja  egli:  paj  amo,  paj  ale,  pajawo  Nel 
re^ta  e regolare.) 

PAnfi-nàim  Opinione,  Giudicio, 
A v vùo . Sentimenti». Seutcuza  -Quel 
diacono  che  fa  della  cosa  proposta 
Ciaicunche  liedelu  magi» tra to-Quel 
di  «cono  che  faaai  per  iscritto  da  L<v 
gali, Medici  ec.  «opra  alcuna  raccen- 
da loro  propoli*  -Fili  il  Mira  suo. 
Fare  a suo  modo  - A mio  bab ria.  Al 
tuo  riatti.  Per  quel  che  a me  pare, 
Al  creder  mio. 

Piata-cò  iqfci),  fm.  (Dal  gr. Para 
presso,  ed  lìrgon  opera. lOruamen lo 
aggiunto  ad  un'opera  che  uon  ha  re 
I.  zio»  coll'opera  stessa.  1 u fra  scarne  r>- 
LsTermioe  degli  Architetti,  delit- 
tori e degli  Scultori  - Digressiuu  di 
parlure.Kpistriio  ostinile. 

PARkaufexk-ùTi , su».  pi.  (Dal  gr 
Para  di  la  , ed  lier menerò  iuierpre- 
to  ) Eretici  del  settimo  secolo , che 
Interpretando  a lor  capriccio  le  Sa- 
cre Scritture,  deride  vano  la  spiega- 
zione data  dalia  Chiosa  e da'  Dottori 
Ortodossi. 

PA-nk$(  Mit.), Dea  forte  non  diver- 
sa da  Pale. 

PA-atso  Pbres  [Giacomi»), Teolo- 
go spaguuolo , -sensic  vani  Coutenti 
su’Sal ni i ec. 

PA-akst,  sf.  Dal  gr.  Paretis  omis- 
sione. iParalisia  leggiera  d iuci pien- 
te. che  priva  il  malato  del  muto, ma 
tn»u  del  seutiuicuto.Dicesi  anche  Ai- 
mia-Paraiisi  della  Vescica  in  cui  vi 
s>a  (oppressione  o coito  iu  volontà  rio 
d’ori  ua. 

P.taktTksl-A  (»*), sf.  (Dal  gr.  Atra 
al  di  ta.  ed  Esthet i»  sento  zione.jSU- 
to  morboso  della  sensibilità. 

P Aakr a-ci  . ani.  Popoli  dell’Asia 
die  aiutar  jijnfi-a  la  Persia  c laM^dia 

PtaEr a-Jo(iI,  sm.  Ajuid.i  dove  di- 
steuduu»i  le  reti  dette  Pie  e tei  le  , per 
coprirgli  Uccelletti  die  allcttiti  d»< 
canto  de’  compagni  ingabbiati  ec.  si 
posano  sulla  frasca  posta  nel  mezz-i- 
Pabbtaso  bel  Ni  mi:  Le  Porche  li. 
m nu  rnnTiio  bel  Semi:  Essere 

impiccata . 

l'AHÉ-reipf. Pareti)  sost.com  Mu- 
ro. (Dal  basco  AveM  • Per  (insti.  di- 
cevi della  SuperOeieesterua  o inter- 
ni di  varie  cose  - Ftq.  Riparo,  Osta- 
c lo  - f u r avute  u Sole:  Farcom- 
br» -Due  i v riEBris. Percuotere  nel- 
la parete  ~ Parete  o Ihsrelella  dieta  n > 
anche  la  Rete  che  si  stende  sul  pi- 
rdajo  , e colla  quale  coprendoti  gli 
Uccellisi  pigliano,  lo  questo  sigine 
tl  pilli*,  è Parete  -Cosi  diconsì  le  Due 
meta  de’flli  deU’orditu.  Terunue  de 
Tessitori  - Parte  davanti  della  for- 
nace delle  Ferriere  - ( Veler.l  Partr 
anteriore  ed  esterna  dell'  uugbia  del 
piade  del  cavali  i ecc. 

f Park-tr  cmn.ncl  ciré,  di  Treo- 
tnla.distr  di  Caserta  inTerra  di  La- 
voro, dioc.  d A versa:  abit.350U. 

PABkrkL-LA  [Ar.  Mei.) , sf.  din. 
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dì  Parete  nel  quarto  significalo. Rete 
clic  si  divienile  per  preudere  uccel- 
letti nel  Parelajo. 

' PABtTkL-LO,  in»,  dim. dì  Parete, 
net  primo  ugulf.  Piceni  > parete. 

f PARk-ri , com.  nel  circ.  e odia 
dioc.  di  Novera, dislr.  di  Salerno  nel 
Princ.  Cilcr.:  abit.  800. 

* PamìiI-o,  su».  Meglio  Parete. 

PARkT6-xii,aut.Nouie  dato  talvol- 
ta agliKgizu. 

PAKkriV-xidjii  .sm.  Nome  che  gli 
auticbuNaturalisli  davauo  aduu’Ar- 
gilla  mollo  bianca  ec.,  che  s'attacca 
alla  lingua  leggiermente,  e si  scio- 
glie cou  facilla  nella  bocca.  Sarebbe 
molto  propria  a far  la  porcellana. 
Trovati  iu  Inghilterra  ecc.  (Dulgr 
Para  presso,  ed  £tonìon  E io uio,  cit 
d'Egiilo.) 

pAftkTó-xló.nnt  cil.  d'Egitto, det- 
ta altresì immouia  - Nome  dato  tal- 
volta amilo  alla  cit.  d'Alessandna. 

* Park-vOlé  . ad.  com.  Che  pare  , 
Che  mostra  d’eaiero-Cbe  appare, Che 
si  vede. 

pAHfc-?, Luogo  nrl .'antico  Ducato 
di  Magdehurgo.  notabile  per  uu  Ca- 
nale fattovi  costruire  nel  1713.,  per 
uuir  l'Elba  coll'Ilare!. 

Parpait  t Franceaco  ) scrisse  la 
S(orm  generale  del  teatro  francese  e c., 
I.i  Storia  dell' aulico  teatro  Italiano  , 
ed  altri  Libri.  Nacque  in  Parigi  nel 
16‘JM. 

l'AR-oA.Cit.neU'AMiania  riai  petto 
a Coi  fu  . cou  comodo  Porto. 

f P\RGHt*i.iA  , coni,  nel  circ.  di 
Tropea,  dislr  di  Montelcone  nella 
2 * Calabr.  Ulteriore.dioc.  di  Nicole- 
ra  e Tropea;  a hit  2100. 

f pAÌunk-i.U,  com.  nel  circ., nel 
diate,  e orila  diuc.  di  Gerace , nulla 
I* Calabr.  Ulter.:  abil.iOOO. 

Pauuoirk  |S),Bor.  nella  Lingua- 
duca. 

* P irgòlarità  . sf  Lo  stesso  che 
Airgofra&ii.  Meglio  Fanciulle aa  - - 
Sin  Pargola  ri  la<le.  PargolariUte. 

PargolRggiam-tr,  pari. di  Fargo 
leggiare.  Che  pargoleggia. 

P \ mio l scili  v - rk  , neu l.  ats.  Fare 
atti  da  barn!  ino.chedii  esiancheiram 
bol/ggiare  - - Sunti.  Dire  o Far  cose 
vane  e da  fa  temilo,  Vaneggiare. 

Pargólkt-tó.  ad.  e sin  parlando 
di  Persoua.dim.  di  Pargolo  rauciul- 
letlo,  li  a,  n imi  o - Ad.  m parlando  di 
C'oia.PiccoleUtf. 

Pahgòléz-za  , sf.  Voce  disusata. 
Meglio  FauriuKesxa  - Picciolexzu. 

* Pargolità  sf.Lo  stesso  che  Azr 
golena  Meglio  Fanciullata  - -Sin. 
Pargoli  la  ile.  Pargoli  la  (e. 

P a n -&OLO  ad.e  sin  parla  odo  di  Per- 
sona. Piceni  f.iuclullu.  Voce  disusata 
nella  prosa.  (Dai  lai.  Parculut.)  «In 
fona  d' ad  jet  tiro.  Segncr  Crisi.  Instr 
1.21 .3.  Lo  scandalo  cade  solo  nelle  iw- 
perfelte  jpvraouej.cluausuie  da  Cristo 
pargole. 

PAUGòrk-A  |Mi(.Iud.),Nome  della 
prima  donna  secondo  I Uaoiaoi. 

I*  v -ni . od  cons.iadrcf.Egiialc.Detto 
anche  Paro,  per  accoro.  Par,  all'alt* 
tica  Parecchio,  e piticamente  A ire. 

(D.»l  celi  Av.)-Regge  ordina  ria  men 
te  il  terzo  caso,  e Ul<»ra  snelle  il  se- 
r ondo. Te». Br.il. li  .Ifa  Laciler  disse 
ch'era  pari  a Dio. lìr.S.Gir.  1 #* 

ra  pari  degli  altri  - - Rilancia  pari;  K 
q allibrata, In  bilico- .Valero  pari:  Nu- 
mero che  può  di» ideisi  in  due  parli 
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eguali.  Alle  voi  te  è preso  per  m.Mnr* 
[8.  Grog  II  primo  pari  si  è quattro  * 
Gicocaìb  a riti  o cirro.Scouimrtio- 
re  che  il  numero  saia  pari  o caffo  • 
Psei  piar  o Aia  ubi  ha  forza  di  su- 
periat.-Fssca  un  o ut  tabi  : Kvsca 
patti  e pagati  - A tii  riti:  Co' piedi 
del  pari  ed  uniti  insieme,  e fig.  Cou 
tutte  le  sue  comodità  -Usato  in  forza 
di  lost.coraun.iadm.anche  nel  primo 
I significato  - (Anat.)  In  forra  di  in», 
per  Ai/o-Noiue  di  dignità  nella  Cor- 
te di  Francia, usa  io  per  io  piu  nel  pi. 
Talora  vale  lo  stesso  che  Adodini.au- 
eoamente  detti  anche  Air».  0;gi  iu 
Francia  ed  lo  Inghilterra  è titolo  di 
dignità. loFniDcis  cosi  diorami  iDu- 
chi  o Conti  che  avean  dritto  di  sede- 
re odar  suffragio  al  Parlamento.!) *• 

fio  il  1813.  si  dissero  Aari  Coloro  che 
an  parte  della  prima  Camera.  Nella 
Grau  Brettagna  i Pari  campongou 
l'ordine  della  nobiltà  godendo  privi- 
legi eguaii.e  sono  altresì  chiamati  a 
comporre  la  Camera  Alta  del  Pari*- 
meuto  -(Coin.)  In  forza  di  sf.  vale  K- 
qui  valenza. Pareggia  mento-  Vivo  i* 
rem  alla  Pi  a/:  Tra  tiare  o Giudicar 
tutti  in  una  maniera  - Ad  tr.v  ubi  A 
■c/r  paa/:  V.  Al  pari  -Staeb  ab  i*a  m- 
I/:  Essere  eguale  -Al  fui: Allo  stes- 
so puuto, Ugualmente  con  tutti. Con 
eguslita.Yale  aacbe.ln  comparazio- 
ne, In  confronto;  Nello  stesso  punto 
di  tempo;8ccondo,A  tenore  Di  fron- 
lc.Serd^tur.219.  Vi  possono  cammi- 
nar sopra  quattro  uomini  al  pari  • Es- 
ibì del  ubi:  Aver  liquidati  i conti, 
Non  avere  alcuna  differenza  • Di  p a- 
il  : la  coppia  , Al  pari  - D o*  pia/  ; 
Beru.Ori.2C.22.  Stara  Aquilani*  a lui 
a destro  tato.  - R dal  sinistro  gli  stava 
Grifone.  ..Tutti don  pari. 

Pa-ri  sf. Piunta  che  oeirOtfandria 
tetruginiae  uella  famiglia  delleSms- 
tacee  forma  un  gcocre.Preode  tal  uo- 
oie.  perche  le  sue  parli  son  divise  in 
numero  patri: il  Calice  ha  quattro  Di- 
visioni. la  Corolla  quattro  Petali  ec. 
LesueFoglieel  suo  Gambo  s adoppi- 
no in  cataplasma,  come  Cefaliche,  A- 
nodsne  ecc. 

Pa-ri,  aro.cbe  s’asa  per  significar 
la  situazione,  il  valore  o il  procedere 
didueopiucoseiuformacbeunu  uou 
preceda  all  ultra  - Vale  anche  Senti 
preudere  alcuna  parte 
Pa-ri,  Poteste» ia  iu  Toscana. 
Pa-rIa,  Contrada  dell'Amer.  Mo- 
rii!. uella  Gujaos  , attraversata  dal- 
l Orenoco  - Prov.  del  Perù  -Golfo  di 
Parìa:  Golfo  tra  la  Columbia  e l’Is. 
della  Trinità. 

Pa-r1am  ili),  B >r.  nell’.!»,  di  Lut- 
souia,  una  delie  Filippine. 

PARlAM-»o(Poes.|,sni.iDal  gr.  At- 
ra presso.  e Jambos  giambo.)  Piede 
di  cinque  sillabe, una  lunga  e qui  tiro 
brevi  - Nome  d'  una  specie  di  Flau- 
to antico  il  più  atto  ad  accompagna- 
re i Versi  jambici. Polluce  lo  uovera 
tra  gli  strumenti  a curda,  e dice  ebo 
cbiauiavausi  Pana mb idi  i Sonatori 
di  esso. 

Par! a-w a#  , Indiani  della  Nuova 
Granala. 

Paiuca  m a,  ani. cit  della  Perside. 
i%f  PA-Hiuà,  Vescovo  di  Tiauo.  (3. 
agosto.) 

PA-iuDà  (Mit  ), Figlio  di  Priamo  e 
di  Erti  ha,  fu  scelto  dsGiove  per  tron- 
car la  contesa  tra  Gmuone, Pallide  e 
Teucre  sul  Pomo  d'oro. Paride  diede 
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Il  Mimi*  Veoore,  preferendoli  illef  PARM.1t,  od»  e tf,  pi,  Filli  eh*  Ir  quattro  prime  Df>clln»elonl  dottorai 
olire  duo.  G.uul.»  Iii  linirta  rupi  I*  domi*  l ur  min  ferrati  celebrare  In  •«tmpllet  della  lingua  grora  n^lloqaa- 
bell»  Siena  mofilletll  Menelao*  ratlajciiia  propri»  per  ottener  dugll  Del  f'  ' — ' ' 


cito  ca^luiiò  la  guerra  di  Trnja  Fm 
Micia  Achille  nel  calcugno.anlfudci 
la  guerra  Irojau»,  ed  egli  poi  fu  uc- 
ci*» da  Pirro  figlio  di  Achille. 

ì’  v-hidr  faittmo  Coiumedìanle.LI' 
berto  di  Domi  zia  concubina  di  Nero- 
ne, divertivi  quoto  Principe  leden- 
do a demo 

P abìk-xi  .ant.Pnpoli  dell*  Alia  iog- 
giogati  da  Alessandro  -Sio.  Parapa- 
uieiii.  Paropamiiali. 
pARìkx-.VA.ant  cit.dellaGcr minia 
PaiiétA'LÌ  ( Anat  |.  ad.com.  Agg 
dato  a parecchie  parti  del  Corpi»  A b- 
biaoi  lOito  parietale , il  Foro  parie- 
tale. la  Sutura  parietale, la  Fona  p a 
r telale,  la  Tuberosità  parietale. 

PAlltU-tk(i(),ff  Genere  di  Pia  ri- 
to appartenenti  a|lu  Migamia  mo- 
norria,  ed  alla  famiglia  dall’ Orlile, 
llaii&eine  coperta  d.ilGalico  che  «'al- 
lunga e li  chiude  farielaria  officina’ 
le:  Pianta  erbacea  che  è uuu  «pece 
del  dello  genere.  Ha  proprietà  diu- 
retiche, deprimenti,  emollienti,  e 
riesco  utile  uellu  tosso.  Nasce  tulle 
pareti,  e diceii  anche  Frtriuola,  per-! 
che  rco  fa  uso  per  ripulire  i vetri. 

• PAftlt'TÉ,  un.  Meglio  farete. 
Pabi-inI  (Arcbo  .}.  in».  (Dal  gr.Pa 
ra  presso,  e Ugphe  tessitura.!  Orna 
menti»  di  Porpora  in  tessuto  al  lembo 
estremo  della  veste. 

Pjtnirrc.iMtN-Tò,  fm.  Il  far  pari, 
die  dicasi  anche  Agguagliamento,  fa 
reggimento. 

Parifica-r*.  ot  Pareggiare,  Ag- 
guagliare. Voce  dell’aio. 

Pabincazió-xb  , if.  Lo  itcsio  che 
far  ific  naie  nto 

pABirou-M*.  ad  eom.comp. Di  for- 
ma uguale.  Giambul.  Appai*.  Arerà 
costei  dalla  sua  destra  mano  <f  una  a sèi 
pari  forme  granile  Sia  la  sicurtà  posa- 
tabi  tu  l' ultima  sgocciolatura  dei  fron 
ione. 

Pabi-gi,  n.pr.m. 

Paumji. Capitale  del  R. di  Francia, 
la  srcuuda  Cit.  d'Europa, fu  edificata 
(bGiulio  Gasare. Accoglie  presso  che 
un  milione  d'abitanti, ed  ba  un  peri-! 
metro  dì  «ette  leghe.  Vi  li  ammira- 
no lo  Tuillcriei,  il  Louvre.il  Lucem 
liiirgu.roipiwo  degli  uvalidi, la  Reg- 
gia ce.  Piazze  superbe,  delizimi  pat- 
teggi ec.V i fan  bèlla  mostra  leStalue 
equestri  d’Erric»  IV., «li  Luigi  XIII  , 
o di  Nap«»le»ue.Long.O.L«t. 48.50.1 4 
PARloi-xd.ad.pr.in.Di  Parigi. 

P s Hiùi-xù , m.  burla  di  Moneta 
antica  francete. 

Pari-oua  (glle).sf.Nel  Giuoco  de’ 
Dadi  tuo  due  medesimi  unmen, coinè 
Ambasst,  Duino,  Terno,  Quaderno 
Cinquino  e Sino -Fin  u nkiaus'.lìi 
cesi  alGiuooodiPrimiera  quaododue 
o più  Giuooatori  fau  primiera  u frus- 
ti - Mei-  Gou traccam bèo  * Oggi  oosi 
difesi  Una  coppia  di  eaxRlti  da  tiro, 
•IMto  simile  nel  uiantollo  e nella 
ita  ture. 

pARtcui-xi  (Cblm.) , if.  Principio 
immediato  vegetabile  alcalino  , ico- 
peplo  nelle  Radici  della  Salse  pari- 
glia. IlaFrancia 

pABtexi.Nonie  di  due  Bori* hi  nel 
PARlGxfc-L'JSTtQOi.Bor.a  2.L.8.E. 
dal  Mani. 

Pauila-la,  Cit.  nell  Indolito  lu- 
gleee.  \ 


felice  parlo,»  per  ringraziarli  dover- 
lo ricevuto.  (Dal  lat  itino  io  partorì- 

ICO  ) 

PARii.iTA.ff.  parité.Uguigliania, 

Parificazione, 

Paril-la  (S.),  Cil.  nel  Perù,  a 60 
L N «In  Lima. 

Pa-r  iva, Groppo  dlMonlagno  nel- 
la Golumbia. 

PAUiMts-Tt,  arr.  Egualmente^i' 
milmeute,  Del  peri, Altresì.  Medni» 
inamente  su  - Iuilcme.lu  un«»,llnita- 
mente.  IGbineie. 

Pa-RIX,  Tribù  Mongola  dell  Imp. 

Pabi-xa,  Promani,  del  Pera. 

Parixacò-cuas,  Prue,  e Lago  nel 
Pera. 

f'A-Rtà  f Mit.).  Figlio  di  Giiwne. 

PA-Rlò.ant.  cit- della  Njtulia  Pro- 
prie, sul  Mar  di  M-irmora. 

Pa-rIP,  ad  pr  ra.  Di  Pam  - .Marmo 
pano:  Marmo  della  piu  vaga  bian- 
chezza cc  ,che  trovasi  nell  Is  di  Pa- 
ro ed  in  altre  (vile  dell* Arcipelago. 

Pari-Tat* (51us.),sf (Dal  gr.Airu 
pretto,  ed  nipote  corda  principale.) 


Corda  che  uel  Diagramma  de’ Greci 
seguiva  J'/pute  , cioè  la  principale  . 
dal  grave  all*  acuto.  Era  dedicata  a 
Mercurio. 

Ha airtxxA-TA  (Boi.), od  f.Agg.  di 

Foglia. 

PABiP-rd,»!.  (Dal  gr.  Para  pres- 
so, e Hip  poi  cavallo. )Nome  dal»  da- 
gli Antichi  al  terzo  Cavallo  che  in 
una  corta  stri  ordina  ria  nggiuugeva- 
•i  a due  che  tiravano  una  tedia  da 
polla. 

1*aripc-RA,  Fin.  del  Braille. 

• Pari-rii  al.  Meglio  Apparire, 

PA-Ri4,ifrba  paris  chiamali  l'Erba 
che  creice  uc'Bjichi  amidi,  e iparge 
fetido  odore  Un  tempo  nievaii  a pre- 
parar filtri  amatori!.  Le  me  Radici 
eccitano  il  vomito  ComuueineQle  di- 
ceii Uca  di  volpe. 

Pahisagò-g*  (Chlr.),  in»  (Dal  gr 
/\iro  presso  , hot  eguale  , ed  Agoge 
l'alto  de)  condurre. Hulrodazioue  ue-| 

grioteitini. 

Paris  A-Tiot.  Sorella  di  Serie  e di 
Dario  Occo  re  della  Pcrtia.fn  madre 
d'Artaaerte  Mnemone,  e di  Ciro  II 
Giovane.  Favini  quell*  ultimo  figli 
che  accise  iuu  fratello  Artasecse  in 
hatlaglìa.e  fe  avvelenare  Statini  mo- 
glie di  quell»  Principe  iufdioe. 

Pari-sr,  sf.  Genere  di  Plauto  del 
V Ottonària  dtLinneo.e  della  famiglia 
delle  Tritile, cou  Bacca  a quattro  Gel- 
lette. 

PARiatT-Ti(Lodovlco),natolnReg 
gio  diLomhaidia  strine  nel  icc.XV, 
la  Storiasti  Reggio  io  versi  latini. 

pARISÈT-TllLodovico)  vide  la  luce 
in  ReggiudiLoiuhardia  al  eec.XVL.e 
pubblicò  un  /Perno  eroico  suh'tmmor- 
tahtà  dell' Anima,  cd  altri  Componi- 
menti. 

PARiaftT-Ti.nito  InReggio  «JILom- 
bardia  i*  anno  520  . fu  destinato  da- 
Gregorio  XIII  a riformare  e correg- 
gere il  Decreto  di  Gradano  e le  D^ 
creta  IQSplendè  per  virtù  e dottrina 

Pari  ai,»  pr.m.-Sin.  Paris 

Pa  ri-iIé,  od.  e sf.  pi.  Antiche  Fe- 
lle romane,  non  di  verse  da  Ile  Parli  ie. 

Pari  ili,  ent.  Abitanti  di  Parigi. 


li  (oasi  obhllqni  bau  sillabe  pariti 
c»a<>  retto. 

Pari-aIò,  n pr.m.  - SIN.  Parla. 

►£«  PARi-s1ò.Confe*«»re,  chiuse  gU 
ocelli  in  Bologna. (II. giugno.) 

Puu-sió  (Pietro  P.10I0)  , decorato 
«lolla  Saera  Porpora  da  Paolo  111. , 
fu  uiio  de'  Legati  apostolici  manda- 
ti a preludere  al  Concilio  di  Trento. 
SoiiiieCoissiba  at'omiuf  «laria  inDe~ 
rrrlaJei.  Quello  Porporata  nacque  io 
Goseuaj  cit.  «lei  R di  Napoli  al  1475., 
e chiuse  gli  ocohia'72.  anni. 

Paqmìò  (Flaminio),  valente  Gin- 
reconiultu  nato  in  Cueeuza  Cit  del 
R.  di  Napoli  al  1563-,  aerine  Opere 
legali. 

Pari-sTò  ( Prospero  ) pubblicò  in 
Napoli  al  1685. un’Opera  col  kibilofta- 
r/ora  Magnar  Grama*  Mumisnuila. 

PARiavi-TBJCbJr.),*fLo  slesso  che 
fanstmio/togosi. 

Pariaot  (Gio.Patroclo)  icrina  ntl 
srcolo  XVII. la  Fette  svelata  daltaRa- 
gioue, opera  empia,  tu  p presta  ilo  dal 
no  natcimenlo. 

Paris-iiiiO-  Del  parati mo  : Arv. 
superi,  di  Del  pari. 

ParistmÌalgI-a  (»e|,if  (Dal  gr.  For- 
ra presso. /si Amos  istmo, ed  Algol  do- 
lore,) Dnlur  ddleG la ndole della  gola. 

PARSIT-Mlt  , tf.  pi.  (Dal  gr.  Atra 
pretto, ed  hlhmos  i stato. |Cosidic»ut! 
le  Tonsille  e le  Glandole  della  g«»la. 

PARismlòrLÒ-oòsi  (Ghir.l.if.  (Dal 
gr.  Atra  preno, /stèrno!  Istmo.ePhlo- 
gatls  infiam maiiune.)  loflaanuazioa 
delle  Tonsille. 


Parità,  sf  .astr.ii  Peri.EgailitA- 
Siu. PsriUde, Paniate- /.v  ntirÀ  o'it- 
ras  riàcosr. urte  Equivale  aJ  molto 
de’Filosoli.  Carter n paribut. 

*P ar ita-hI a. sf. Megli»  l'orinaria. 

Pariva-co  (gèli,  im  rorap.  Pajo  di 
Nervi  rhe  nascono  da’  corpi  olivarll 
della  Midolla  allungata,  ed  uscendo 
pe'Fori  laceri  vanno  al  Cullo,  al  To- 
ni ce  ed  all' Addome.  Diceii  a uohe At- 
ri rogo.  PajoragaRte. 

Par -Rèa  (Matteo), nato  a Norwlrk 
nel  1565. , mori  j'7I  anni  Scrisse  De 
Antrquilale  Rritaumcae  EcclfSKlS  ec., 
ed  altri  Libri. 

Par-kùr  (Samuele!  pobblieò  rrn- 
i« m»»ta  Phy  fico-  Tkeologlag.  i Discorsi 
sul  Goeeruo  Ecclesiastico, od  altri  Li- 
bri. Vide  la  Iure  a Northainptou  uel 
1610.,  e fu  creato  Vescovo  d Oxford. 

Pabroa-tR.  Forte  d loghtllnr»  , 
a 4.L.N.O.  «h  Chester. 

PARKix-aèx(GlaviQOi),TalenteRo- 
tauic»  ingleie.Oori  nel  *ee«»lo  XV1L 
e icrisie  7Vab-Nin  MomIcurs  eo. 

Parlacòc-có  Itili),  tm.  Giuoc»  an- 
tico che  faoeaii  00'  Dadi.  Sembralo 
iteno  che  faradocco  e Paralocco. 

* Pari.auò-h*,  rerb.m. di  Parlare. 
Meglio  far /alar e. 

• P a a l a wr  r a ,if.  Meg  l lo  Asrlol  uro. 

* Parla-oió,  f»  Lu«»go*iovrfaeo- 
vail  il  Parlamento. G V. L56. 5.  Que- 
llo edificio. . are  mo  chiamalo  parlarlo 

• Parlagio-xb.  tf.  li  parlare.  Me- 
giio  AiWamriUo-f  sa  rsMLicio.it  :Par- 
|s  meu  tare. 

PARLAntSTTA-Rt.  HfUt.OI*  Favele 
lar  oe'  Cornigli,  nelle  Diete  c limili, 
per  risolvere  e determinar  le  delibe- 
rezioni-Dicest  del  Trattar  chi  fanno 


Parisil  laba,  od.  f ( D*l  lai.  Par  l difenaorl  cogli  aggressori  per  ocCBr 
eguale,  e Saluta  alllabo.)  Agg.  delie  ,iiou  di  rendere  uno  piazzi, ad  auche 


PARLAT  PARMEL 

•Paria-tó,!»»  Diacono ,11  pi rlare-l 
Pu  dello  erronea  melili  per  l'rtlulo, 
Parlà-Tó.  ai.m.da  Parlore. 

• Parlato  iu,  rerà.  f.  di  Parlare. 
Medilo  Mudolrfe*.  , 

I*ABLATO-R*.rrr6.i»,ili  Parlare.Che 
parla,  Dicitore, Oro  loro  - Gli  Aulichi 
'usarono  in  vece  di  Aviatrice. 

Parlatò-rIo  (i<) , f«-  Luogo  dorè 
ti  Tu  UiParlameoto- Luogo  orati  fa- 
trilli  alle  Mona che. 

Parlatui-cb .rerfe  f di  Pa r I a re.Che 
parla,  ma  per  usarti  in  buona  parie 


(fogni  Imitativo  di  duo  eierJtl  ne- 
mici. 

PARLA  MÉRTA-RlÒ  (li)  fld.eH»  die 
o del  Parlamento,  Cba  auuarlisue  al 
Parlamento  - Noma  del  Messaggiero 
militare  che  tolto  pubblica  fede  «Je- 
na invialo  da’ tuoi  capi  a' capi  delia 
p.trle  attertaria  per  proporre,  trat- 
tare o formar  qualche  accordo. 

PaRLAMBNTAVO-RB,  Vtrb  m.diPir- 
la  menta  re.  Che  paria  menta. 

Parla mB: *-to,  ibi.  Propriamente 
]l  parlare,  che  gli  Antichi  disierò 
Potagione.  Sem  pii  co  ragiona  inculo  e 
dui-orto-  Abbocca  mento  o Conferen- 
za di  due  a più  peraone  di  parti  di- 
verte por  trattar  d’accordo  -Il  paria 
menta  re, Il  discorrere  pubbllcmueu- 
tr  e trattar  de'uegozii  dallo  Stato  - 
Craude  ataeiubleaeomfMtta  delle  pri- 
me magistrature  delloStatuede'rup 
pi  mentanti  d'uua  lunone,  che  den- 
teino diliberare  su' pubblici  interci- 
si.r fare  o ri  turar  leggi. Coti  cbiit  mot- 
ti auebe  in  Firenze  la  Uiuniune  del 
popolo  armalo  per  qualche  mutamen- 
to di  Stato  -AmHa*K  IL  H*LA*K*TO: 
(>n  votarlo -£4  verse  il  ettLsUEHro: 
Clnaui.-re  ai  Parlumeuto  per  mezzo 
di  banditori  - So.vaae  a mi ambito. 
Chiamare  a auou  della  cani  pana  mag- 
giore il  popolo  armato  in  aulla  pin- 
ci per  qualche  mutamento  di  Stato 

Parlan-t*  , pari,  di  Parlare.  Che 
parla  • Facoudo-Trattaute  Fir.Disc 
f.cti.321  Le  leggi.,  parlanti  della  fon- 
sueludine  - Diecote.  Fir.  Dite.  Leti 
(U<bl.Kuc.It.XI.5.)Cou  un  terso  appo 
quella  parlante  tu  questo  modo. 

Parlanti-]* a , sf.  Loquacità  viva 
e smoderata  - Detto  talora  anche  iu 
«»»n  cattiva  purte-Zf/mzi  n nata  v-| 
nsa  Riportar  lu  pjiula,  cioè  far  la 
•pia.  Mudo  batto. i (tante 

pARLA.vri-Nù.atf.rit.Loquace.Ciar- 

* PARL  tN-ZA.tf.  Meglio  Follatura 

* P.vRLAR-uo.od  caia.  Meglio  Pur 
latore. 

Parla-ré,  un  II  parlare.  L'atlnj 
dei  parlare,  e la  Parola  fletta  • Pa*- I 
IA*B  ozioso : Seuzii  giusta  necessita 
ec.  - Paua*b  r in  milk:  Scolpito  in  fi- 
gura di  marma  o simile. 

Parla-rB,  al.Ment.axi.  e pati.Pror-l 
ferir  parole.  Essere  a Entrare  iu  dl-| 
sorto,  iu  ragioDainenlo,  Far  parola, 
Dir  parola  ed  ulcunoidicesi  aticheDi- 
snnrrre,  HagionareFaerllure  (Da  Pa- 
rola.)- Due. tir. S Gir. 63.  Airfrrauuo 
mensogiie  e parole  odiose-  Narrare, 
Predicare  -Comossm bhtk  ntLt.y do 
Secondo  il  più  - Pablabk  a rrvsrtro: 
Parlar  tecuudo  Li  buona  interpuu-j 
•ione,  ed  anrfee  Parler  ricercato  n iti 
modo  pu  ugni  le  - PttLAt*  A TBATTIl 
Parlare  argutamente  - Pula a colli 
Maubb  ii'Byasdao:  Parlar  con  manie- 
re antiquate  e non  intelligibili  -Pie- 1 
hbcoub  tgsrBiP.irlarriserbato-Paa- 
iza  di  Fissole:  Parlar  d'altro  - Pa* 
la*  di  a «osso;  Parlare  In  collera- Pia 
use  ih  ratio:  Parlare  in  terza  per- 
enna - Fa*u*  ruota:  Parlare  - Pa* 
ut  serr’Eco:  Parlar  basso  - N.  pott, 
Fa* l msi  : Parlar  vicendevntmeutc  , 
ckie  1 un  coll'altro  - Parlaudo  dagli 
Slmriwnliiuuiieuii  valetìuouaro, Man- 
dar fuori  il  suono. 

• Parlasì-a  (Mcd  ).  sf  Meglio  pa 
VMM • 

Parla-ta,  sf.  Il  parlare,  Fa  ri  a tu 
ri,  Hagiuaai»«jitu(FaveiUuieuto, Di- 
scetto, 


le  ai  aagiuùgequalcbe  epiteto  adatto, | 
come  Bella. Areorta  ec,-Xi 


alora  è agg 

di  Femmina  che  parla  atsai. 

Parlatp-ra,  sf.  Il  parlare,  Favel-| 
la.  Loquela. 

• ParlR-ra  , ad.  e sf.  Lo  licito  che 

PurUera.  Misio 

• PARLtsVA  (Med.1,  sf  Maglio  Ai- 
PARLfc-Ticù(ei)lMed.),»m  Quel  Ire- 

more  che  hauno  i vecchi  nel  capo  e 
nelle  mani.  Lotletio  che  Parali  uà. 

• PARLfc-TicùlMed.l,  ad.  e tei.  par- 
lando di  Persona.  Meglio  PsraltlKO. 

PAR!.B-vòLR.ad.rot». Che  parla. At- 
to a parlare.  Da  parlarsene. 

• PARUfc-i  a , ad.  e if.  Meglio  Par- 
tatriee. 

• PiRLik-RÓ  , ad.  e tm.  Parlatore. 
Cicalone,  Chiaccberone.  Gli  Antichi 
l'usarono  anche  per  Avfat ore  eloquen- 
te. ma  ora  non  ruta  in  nlun  senso. 

• ParlòtTA-rB.  ueal.  osi.  Parlar 
pianamente.  Cinguettare,  Ghiaccili' 

■ are. 

Par  ma  (Milli.) . if  Scado  piccolo  e 
rotoli  do.  del  quale  s'armata  la  Fante- 
ria leggiera  • Per  Irati,  detto  d'alcane 
Òpere  di  fortifica  rione.  ' 

Par-m  s.  Fiu.  del  Due.  di  Parma  - 
Cil.  degli  Stati-Uniti. 

Par-ma.  ricca  e vaga  Citta  d'Italia, 
capitale  del  Ducalo  del  tuo  uorae,  ac- 
coglie 40.  rulla  abit.  Viti  ammirino 
la  Cattedrale  di  gatto  gotico,  el  Tea- 
tro Farnese  , uno  de'  piu  belli  e piu1 
grandi  d'Italia.  Giace  a 30.  L-  SE.  da 
Milano.  ...  „ . „ . 

PsU'MAlII  Ducato  di)  confina  al  N.l 
| co l Po.  al  N-E.  coi  Mantovano,  all’K- 
col  Ducato  di  Mudeua.al  8 colla  To- 
scana, ed  all'  O col  Ducato  di  Piacen- 
za. Attualmente  appjrlieoe  a Maria 
Luisa  vedova  delti mp  Napoleone. Ac- 
coglietelo mit  i at.il. Sorgenti  minerali. 

Parsi Ac.ku-t.A,  *f(Da  farina  e Cel- 
la (Genere  di  Malacuxoart  della  fami- 
glia delle  Limarne*,  della  terza  clat- 
se  de'fifof/mirAi,  e del  quarl'ordioe  de" 
Pulmonidi  lisa  Corpo  ovale  depresso, 
e coperto  d' una  pelle  ooutitlenle, for- 
ma odo  nella  parte  media  del  loro  dor- 
so un  Ducu  oarnoto  ovale, la  cui  parte1 
posteriore  è involta  in  uua  Conchiglia 
scnli  Turine. 

Parma-cóiA  . $m.  (Dal  gr.  Almo 
piccolo  tendo,  e da  Colo  lo  abito.] Ge- 
nere di  Zoofiti  debordine  degli  Kehi- 
uoffermi.niii  Inviluppo  che  rappreseci 
la  mio  Smdo. 


PARNAS  08d 

SParmIika.uuu  decotte  prlrnlD  la - 
, ebbe  la  palma  de  Mar  Uri  a'Ieui- 
pl  di  Trvjano,  [23.  giugno  I 
PahmK-niué, Filu»ofo  greco  nato  in 
Elea,  fiori  nel  V acculo av.  G.  C.Am- 
mettea  sol  due  elementi , il  Fuoco  e la 
Terre, ed  insego*  va  che  la  generazione 
degli  Uomini  era  derivata  dal  Sole.  E 
fumosa  la  tua  dotinoli  lutornn  alle  idee 
tratmetsaci  daPlatoue  nel  Dialogo  io 
titolato  MiroieRJde.  Del  auo  sistema 
scritto  in  verai  leggi*  ai  aolo  alcuni 
frammenti. 

*is  Panvik-itTó  mori  martire  netla 
Persia.  (22. aprile.) 

P.iRMkNlo-Nk,  n pr.m.Lo  itettocbe 
Air  mento 

l’ARMk.vlo-Nt.famosoGenerale  (l'A- 
letta udrò  il  Grande,  alla  grav'ctà  di 
50.  anni  fu  messo  a morte  insieme  a 


suo  figlio  d'ordine  del  granCunquista- 
ture.  La  gelosia  alimentala  da  lievi 


pARMfc-LU  (lei.  sf.  (Daljrr 
pìccolo  trudo. } tir  “ " “ 


mere  di  Pianta  crit- 
togame della  se  lino*  de' Licheni , e ti- 
po delle  Pirmtliufee. La  loro  Fruttifi- 
cazione preteulati  tolto  forma  di  pie- 
eoli  Scadi. 

l‘ARMkLtA«ckt.sf.  pi  Nona  famiglia 
de  Licheni . che  ha  per  tipo  il  genere 
pariHshu.  Tolgono  il  nmue  dalia  for- 
ma della  loro  Fruttificazione. (Dal  gr, 
Zarina  piccolo  scado.) 


sospetti  d'infedeltà, il  decisero  ad  alto 
coti  crudo.  Parmeuiooe  riportò  ornile 
vittorie  tenz’Alettandro.ina  Alesi^n- 
dro  non  vinte  mai  teuza  di  lui. 

pARMàNi-aco,  n pr.  m.  dias.  di  Par- 
inenio-Mela  pontino  che  fu  punito  per- 
che entro  con  violenza  nell' antro  di 
Tnàfouio. 

PARMtRÒ-JV*,  ».pr  m.  Lo  ateaao  che 
Air  «senio. 

PARMRvriER(Glovaniil).oatoaDiep- 
pe  nel  1494.,  acitae  varie  Poesie,  frali  e 
quali  vedati  quella  eoi  titolo  Morali- 
tà, .in  on or  dell' Astunsione  della  Ver- 
gine Maria. 

Pahuìgia-nó,  ad.pr.m.  Di  Parma  - 
5m.ll  Territorio,  lo  Stato  o Ducato  di 
l'arma. 

Parmigi  A-NÒ.ad.  e sm. Sorta  di  Ca- 
cio pregiato  di  color  giallo , detto  piu 
propriamente  L» digiuno. 

l'ARMir-rORù.tm.lDalgr.  Airtna  pio- 
colo  scudo,  e Phero  io  porlo.)  Genere 
di  Molluschi  conchiliferi  dell'ordiwp 
dc'LVrMfobrancài.eosi  delti  dalla  Cen- 
chiglia  aculiforme che  porla  l'auiuia- 

PARMnLA-Rii.  ad.  e m.  pi.  Quelli 
che  uelGiuoco  delCnco  dicniaravau- 
ti  partigiani  de'Gladiatori  Traci , I 
quali  usavano  la  Parma. 

PsRNAiAMBN-TB.arr  Poeticamen- 
te. In  maniera  degna  di  Parnato. 

P srna-sIó,  ad  pr.  ai.  Di  Parnaso. 
Parna-sò  (G eivg  e MiL).  lo  stesso 
che  Asritaiso  - l.s  Pa  tutto:  Puettc»- 
innute.Per  finzione  p«»etiM. 

PiRNAt-fA  (Mil.) , Duina  che  da 
Marte  Io  resa  madre  di  Siuopn. 

PARMAMkàCAMtN-TÉ , are  Voce 
sctierz.  A lUudodiParnatao.u  di  A pol- 
lo e delle  Mute. 

Parnas  sIaìMiI  ), Soprannome  di 
Temide  adorata  in  un  Tempio  sul 
Parnasio. 

Parn  Ae-tlA(ie),  sf  pianta  erluce* 
che  forma  it  tipo  d‘  uii  genere  deità 
Pentandrla  Itiraginia  . nella  fauisr 
glia  delie  Cmmvridee  di  Juttieu  .e 
delle  Droteracee  di  Decaudolie.  IU 
Captola  uudocularo  a quattro  Yalve 
tettifere  nel  ineazu  Toglie  il  uome 
dall'eleganza  del  tuo  Fiore. 

Par» as-sicO'cì),  ad.pr.nv.Lo  ateo- 
•ocheAirRatsiO 

Pa*nai-sU  Mit  ),  Sopmnn.  dello 
Mute  perché  abitavano  tulParuasao- 
Sin.  Parnattidi. 

pARRA»-*lo(ii).«m.Geuere  d lutob- 
ti  dell'ordine  de' Lepidotteri. della  ra- 
migli! de' Diami, e della  tabu  de’ Al- 
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plJhwidfl.(Dsl  gr  Parnasos  partiate.) 

Fauna*  só(Mil  Principe  greco, 
figlio  di  NeUuuo  e della  Ninfa  Leo* 
dora. 

Parna»-«ò(II),  famoso  Monte  del 
la  Grecia,  ti  ili»  celebralo  da'  Poeti  , 
■orge  presso  l'Elicona  e l'Istmo  diCo- 
riuto. 

Parx*9*u-ri . Nome  che  i Giudei 

moderni  danno  a'Ioro  Diaconi,  Squa- 
li ha M fiiuzioni  simili  a quelle  degli 
a tuia  in  ue'cooctslori  de'  Riformati  : 
raccolgono  l’rleniotiue  e poi  ledlstri- 
!>  1 1 irono  a’poveri .( Dallebr. Peri mer- 
cede re.  e Nata  portare  ec.) 

Parnat.  Bor.  dello  Francia. 

Pao.vau  oPbrxau, piccola  ma  for- 
fè Citta  nella  Livonia,  a 32.  L N.  do 
Biga.  | l'Attica. 

PAn-xg.int.nome  d’unMonte  nel- 

PAti-xkt.i-i.Tmii  muso  (.Poeta  logle- 
«e  del  secolo  XVIII  Fra'suoi Compo- 
nimenti dUtiiiguonai  l’ Esiodo  e l’E- 
remita V o\t*\rt  si  salse  di  quest'ulti- 
iii  «nel  stioHomaiiao  intitolato/adig. 

Paiiney,  Bor.  uella  Maini. 

ParxB  zlo(Mit.)  S iproou.  di  Gio- 
ve tolto  dal  Monte  Farne,  ose  area 
•i  nulncro  di  bronzo. 

Parx1a-xi  , Popoli  Scili  ebe  fece- 
ro mvasiuuc  nel  Paese  de'Parti  -Sin. 
Parai. 

Pahxi-d**,  sf.p/.(  Dal  gr.Pamopts 
•orla  di  locuste.)  Famiglia  d*  Insetti 
rU  il’ ordine  de’  Coleotteri,  e della  se- 
rene de'  Penlameri. Coni  prende  la  tri- 
1)  i de'.tfùrrodalfi/i,che  per  le  Gambe 
somigliano  alle  Lucaste. 

Panni-fa,  Fiu.  del  Brasile. 

Pabm-ra  , Cit.  nell-  ludojtan  In- 
glese. 

Par-nó  , Greco  che  solla  sponda 
d‘  un  Fiume  solca  litigar  con  tutti 
gii  stranieri  per  ricuperare  U suo 
battello  perduto. 

Par-nò,  »m.  Genere d*  Insetti  co- 
leotteri della  sezione  de' Prilla  euri,  e 
della  famiglia  de' C'/arirorni, coll' An- 
tenne ripiegate  sotto  gli  Oc  In. 

Parno-né,  ant.  Nomed'un  Monte 
ncil’Argulide. 

Par  NòPt , m.  ( Dal  gr  Pxrnopes 
specie  di  locuste.  | Genere  d' Insetti 
iicll'ordine  degr/menotteri,  della  se- 
ziouedc'  TVrròraui.dclla  famiglia  de' 
I*upìrori,  c della  tribù  delle  Ossidi, 
che  bau  la  forma  del  Grillo. 

Parxò-?1o Soprano,  d*  A- 
jiollo  , poiché  avea  liberalo  I’  Attica 
dalle  Cavallette,  ond’  era  infestata. 
(Dal  gr.  Parnopet  specie  di  locaste.] 

VPa-rò,  sm.  Lo  stesso  che  Mijo-U- 
•ati  l’or  come  accorciativo-A(.  rato: 
Del  pari  - A uno  : A pari  - A paro 
a paro  prende  forza  di  superlativo. 

Pa-ro,  n.pr.m. 

Pa-ró  , Cit.  e Distretln  del  Butto 
nell  Asia.  • 23L.SO.da  Tassisudou. 

.Pa-ro,  Isola  deli’ Arci  pelago,  una 
dèlie  Cicladi, ramosa  pa'suoi  be' ma  r- 
mi.  Long. 22  t7.  Lai.  54.58.  Patria  di 
Fidia  e di  Prassi  tele. 

Pa-ròchb,  tf.pl  Regali  che  facci  n- 
»i  agli  Ambasciatori  stranieri  quaudo 
retava  un  a Ruma.ll  pubblico  Magi- 
strato ebe  presentatali  dicessi  Par- 
roco. (Dal  gr.  Parerò  io  offro:) 

PARòcuitTfc-bf i( Miti,  sf.  (Dal  gr. 
Pura  oltre.  ed  Delizierò  io  trasporto.) 
La  dcritazioneo  ilgirochesifa  pren- 
dere agli  amori  che  col  a ao  sopra  uua 
parte  o che  s'arrestauo, determinan- 
doli verso  un' altra  vie  ma.  , 


PAROLA 

PARÒ-cnlA(fe),  sf.  La  stazione  oli 
luogo  piessu  i Romani  ose  dovcansi 
tonno  i ri  i s tra  re  a'Magistrali.ed  a tul- 
li quelli  clic  viaggiavano  per  auto- 
rità pubblica  , le  sussistenze  e tutto 
ciò  che  era  necessario  per  proseguire 
il  loro  cammino. 

* ParOCI-SMò  (Med.) , sm.  Meglio 
Parotitmo. 

I*  v-aócò'eAi),  ad.  e sm.  Nome  dato 
i n Roma  a Tolti  Quelli  che  sommini- 
stra vauoa'Principi  ed  agli  Ambascia- 
tori  stranieri  ciò  che  era  loro  conce- 
dalo per  sussistenza^  spese  del  pub- 
blico. ( Dal  gr.Aworòoj  largitore.  ) - 
Nome  dato  altresì  agli  UQUtali  ebe 
uelle  Provincie dislribaivauo  Usale 
la  legna.il  fieno  ec.  «'Magistrati  che 
viaggiavano-! EccJ., Lo  «lesso  chePur- 
roco . I Parodiare. 

PARóDA-Rt.neuLasf.Lo  stesso  ebe 
PARòoi-A(ie),  sf.(Dal  gr.  Pura  ap- 
presso, ed  (Me  canto.  ) Cotupoiiziou 
pudica  burlesca  io  cai  per  derisione 
s’applicano  i versi  d'uno  ad  un  altro, 
oppure  si  eoovrrte  in  bernesco  o in 
dialetto  ridestile  on’  Opera  seria,  af- 
feltaudo  di  conservar  per  quaulo  é 
possibile  le  stessa  parole  e desinen 
re  - Pezzo  vocale  sul  quale  melloosi 
nuove  pjrole.ovveroPezzo  strumen- 
tale ebe  si  trasforma  in  uo'  aria  per 
canto  acconciandovi  delle  parole,  od 
anche  in  altro  pi  z/o strumentale  per 
via  di  cangiarncuti. 

Parodia  ré,  neutass  Far  parodie 
e ceutoui  , o poemi  rappezzati  d igli 
altrui  versi,  ad  altro  pru  posi  lo  storti 
e travestili  - Fig.  Svillaneggiare,  ir- 
ridere. 

Parò-dicò(cì)  (Geom.),  ad. m. (Dal 
gr.  Para  oltre,  <*  Uodos  via.)  Epiteto 
di  differenti  Termini  ebe  si  seguono 
senz’  interruzione  io  un’  Equazioni- 
ordinala  del  secondo  , del  terzo,  del 
quarto  grado  ecc,,<»ve  gli  Esponenti 
crescono  o diminuiscono  iu  propor- 
zione aritnieUra-AW.  di  Aria  o Cau 
tata.  Salvili.  Cas.  107.  Che  cosa  è più 
too re.  che  il  Melos  , a aria  a cantata 
parodica,  cioè  il  primo  canto  del  coro. 
che  entra  in  scena  ...  e te  tiesse  pecore 
chiamae  tur  ragiona  f 

Paro-di),  sm. Quelli  parte  dell'an- 
tica Tragedia,  che  siguificnva  l'en- 
trala del  Coro.  (Dal  gr  l’ara  sopra  . 
ed  Ode  cauto.}- Porta  maggiore  de’ 
Teatri  greci, che  soveule  da  ciascuu 
lato  del  fedi  fi  zio  couduceva  nell'  Or- 
chestra. 

Parùdùn-tidk  iCliir.),  sf.  (Da)  gr. 
Mira  presso,  ed  Odia,  ontos  dente.  ) 
Tumore  accanto  de  Denti.  Voce  più 
adattata  che  uou  quella  di  Miru/id*. 

* PAiòr-rU  i ir  i , sf.  Parrocchia  , 
Parte, o pi  ulto#  lo  Compaq  ma  e Squa- 
dra. ( Dal  celi.  Bar  mimo  , ed  O/a b- 
bundauza  ]-Aadjisi.v  rt soffi i:  An- 
dare insieme, cioè  lu  frotta  ed  iu  bu- 
lima. 

ParópòbT-a(D)  (Mrd.l.sf, (Dal  gr. 
Para  presto,  e Phobos  paura  ) Sarta 
d'idrofobia .o  Paura  vana  dell'acqua. 

Paro-la.*/1.  Voce  articolata  di  uua 
o piu  atllabe,  modificala  dagli  orga- 
ni vocali  a significare  i coucriti  del- 
l'uomo. Ditesi  anche  Dello,  Datone, 
Vocabolo.  Voce , Verbo . «•  poetiu.  Ac- 
cento. ( Dal  celi.  Miniò.'.  I -La  facoltà 
naturale  di  favellare, Loquela,  Favel- 
la - Detto,  1 u tei  ila  uien  tu.  Sri»  tea  za. 
Mollo  notabile-Fallo. Cu  valc.Puugil. 
M.  Chi  Vie  mjmmiuckIc  ami  stai (i- 
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zia, mostrò  in  quella  parola  della  som- 
ma misericordia  , cioè  nella  passione 
del  suo  figliuolo.  Frase  scritturale  - 
Motto,  Risposta  , Coucetto  - Gioca- 
to* oi  rjioie.  Colui  che  auol  concet- 
tizzare - Pro  miss  io  m sotto  paiola  : 
Promessa  verbile.in  parole, uou  per 
i scrittura  - Uou  di  ac  a paiola:  Unni 
che  mantiene  quel  ebe  promette  - 
Dza  lap asoli  ; Dar  la  licenza.  Pro- 
mettere -Uomamdaela  r.fjo4j:Cliie- 
der  la  licenza  -Da*  paeola:  Promet- 
tere, Obbligarsi. Vale  ancora  Accon- 
sentire; Accertare,  Àssieurare-Dzt 
parole:  Far  credere  quel  ebe  non  è , 
loganuare-Dii  parole  cem frali:  Ri- 
spondere con  ambiguità  - F.ia tira- 
toli: Osservarla  - Fa*  zi  haole: Fa- 
vellar distesameote  sopra  d' alcuna 
maleria  -Non  ut  pad  paiola:  Accon- 
sentire - MsSAK  Ptà  P ASOLE  o cojt 
PAàoLE  : Aggirare  o indurre  altrui 
nella  propria  opinione  con  parole  - 
Meme  pe a pamola:  Mandare  iu  lun- 
go. Ditesi  anche  Menar  prr  parole  - 
Paola*  pa*ole:  Parlare  - Putirsi 
dalla:  PA*oLt:  Fluire  il  discorso,  Ta- 
cersi - Ho  are*  n pauolb  o Pompe* 
le  ruoti  / v iucca;  Interrompere  il 
parlare  uPreveuire  altri  che  era  per 
favellar*  parlando  prima  di  essu  • 
St  ai  sotto  la  paeola . Sta*  sop*a  la 
paaola  : Assicurarsi  di  alcuua  cosa 
perla  parola  o promessa  avutane - 
Tehe*e  a pa* ole:  Tener  sospeso  l'a- 
nimo il*  alcuuo  a forza  di  discorsi  , 
Pascerlo  di  chiacchiere  - Vexhe  a 
pa*ole  : Venire  a rissa  ecoutrsa  di 
parole  - Furia  memo  «itti  paeola  : 
Non  attener  le  promesse*  Veaiu  im 
PA*ole:  Minacciare  - Paeola  per  Pa- 
*ola:  Lelteralmente  - A paeola  a pa  ■ 
mola  Senza  mutar  niuna  panda-  Di 
paeola:  Con  parola  o promessa-- Di 
risoti /.v  risoti:  Senza  ulular  ntu- 
ua  parola  - is  ima  parola:  Iu  breve- 
A modo  d'iuterjezione.  Parole!  vale 
Ciauce  ! Tu  vuui  la  baja  - Parola  di 
D)o:Ci>si  i Cu  Untici  chiamano  leSau- 
le  Lettere, le  Sacre  Prediche, e quau- 
lo  fu  rivelalo  o vìen  ispirato  da  Dio- 
Mzrole  teologiche  cbiamausi  Quelle 
usale  dagli  Scritturi  Sacri  e da'  San- 
ti Padri,  cosi  semplici  come  compo- 
ste ed  unite  iu  frasi. Cosi  dicousi  an- 
cora Quelle  che  introdussero  gliScu- 
lastici  nella  Teologia  *(31ilit.|Nuine 
d'uua  Città,  d’  uu  Guerriero  , d'  un 
Sauto,  che  dassi  per  seguo  alle  Ruu- 
de  , Sentinelle,  Pattuglie  , ed  a’Cur- 
pi  di  guardia  , per  riconoscere  chi 
si  avvicina.  Oude  Darla  parola  vaio 
Comuuicare  il  dello spguo-Pz.vsi a ri- 
soti: Far  sapere  uo  ordine  del  Capi- 
tano a tutto  i Esercito, cou  dirlo  suc- 
cessiva mente  l'uno  all'altro  senza  ru- 
mor dt  voci  o mutar  posto  , ed  ancho 
Ricevere  la  parola  e darla  al  vicino 
segretameu le- fttrola; Nome  che  dat- 
ai al  Coinpouioieutu, grande  o picco- 
lo che  aia  , da  mettersi  in  musica  - 
iMit.)  Divinila  pretto  i Romani. 

ParolA£-ci a(ci),  s(. peggiorai  Pa- 
rola. 

l’ARÒLA-Jùjil.  ad.  e sin.  Ciarlone - 
Liuguajo.eioeClii  sta  attaccalo  scru- 
polosaiueiiteaJla  purità  della  favella 

pAROUtootAHCN  T0,sm.  Scelta  di 
voci. 

PAtòUtT-TA.  tf  dim. di  Parola. Al- 
trimenti Parolina,  f\iroluccia,  f\ro- 
fassa  - Talvolta  accompagnalo  ooQ 
certi  verbi, auche  seuz'allroaggiuu- 
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fn, prende  il  lento  di  Ciancia,  Lusin- 
ga. Prometta  rana.  Petr.  orni. 48  Fu 
doto  all'arte  -Di  render  pandi  Ile,  an- 
si menzogne. 

Paro  una  , tf  dim.  di  Parola.  Lo 
aleno  che  Farolelta  - Dii  ni  olimi 
Dar  panzane  - Fi  « li  ut  olisb  : A- 
tlulare  o per  iugaunare  o per  entra- 
re io  grazia  di  chicchfiiin-Uwto co- 
me inter jcziuue.  Ceccb.Dot  3.2.  Pa- 
i oline! 

Parùunét-TA, tf.din  di  Parolina. 

f PAHOu-si.com.uclcirc  di  Chiu- 
sa uo  , distr.  e ilioc.  d' Avellino  nel 
Fritte  L'Iter:  abit  H00. 

Parolo-na,  tf.  ocer.  di  Parola.  Lo 
tteaao  che  Parolone. 
tPARòLO-x*.  sm  acce  di  Parola.Pa- 
nda  gonfia.  Tac.Dav.  auu.  1.29.  Pa- 
roloni a rofo  per  ingannare  -Pjmolom 
trituri:  Di  molte  lettere. 

Paròlòz-za,  tf.arcr.di  Parola. Pj- 
rola  materiale  e coita. 

PAROLi*o-ciA(re|.  tf.dim  dfParnla. 
Lo  «lesto  clic  fù  roV.it  a e f\trolusta. 

Paroi.i  z-x  v,  tf  diiu  di  Panda. Di- 
ce li  sorbe  Parole  ita,  Paro  Jurda. 

Paròma  (.Mario.  ),  tf.  Corda  rad- 
doppiati e legata  serio  un  terzo  del- 
l’ Antenna. Vira  fermata  imiem  col- 
J'Aniaiite  per  sospendere  l'Antenna. 

PARoMfeL  LA .itf.  Nome  che  datti  a 
Casi  o gruiie  Funi  d'erba  che  servit- 
ilo per  lOstener  le  reti, ed  nuche  per 
ormeggi  delle  Tunoare. 

PA»OMfc-o(el|  (K-*t.| , tm.  (Dal  gr. 
Puro  mio  i quali  umile.)  Figura  ili  cui 
Ir  Paro  le  couiiQciauo  culla  medesima 
Lettera. 

P a rò-m  Tó(  ii)  ,sm  .(Dal  gr.  Paromioi 
quasi  limile  ) Figura  cellurica,  per 
la  quale  due  Proposizioni  vengono  a 
termina  r collo  iteiao  moun. 

Paro v ■ i ■ , v i . ■ , tf  (Dal  gr. Pa- 
ra presso  //orni os  limile,  e Logos  di- 
•corso.)  Figura  iu  cui  1'Oralore  con- 
tiene culi'  avversario  iu  alcuue  cote 
di  plico  merito, per  uegargii  le  nnpor- 
t ' ni i e decisive. 

ParOv  t ti,  a ut. Pop  della  TriBlia. 

Paro-nS  >lit.), Giovanetto  che  ai- 
aìeme  a tuo  fratello  Erachde  u celie 
tau  uomo  che  arca  iuiultato  il  loro 
padre. 

Paro-kù,  im.Strumenlo  • dae  ta- 
gli e due  mauicUe  . per  digrossar  le 
Oisa  e Ir  corna  per  fare  i Pelli  ui.(l>ai 
v<H./\ar  lancia.) 

PAR0MrALòcft-Lt.im.(Dal  gr.  Pira 
pretto,  (Jmphalot  onihetlico.  e Vele 
io  more.  ' Ernia  formatasi  accanto  al- 

J'OmlK'llico. 

Paroni  enti  (ie)  iCblr.) , tf.  ( Dal 
gr.  Para  pretto,  ed  Ontfx  , yeot  un- 
ghia.)  Nome  dato  al  Panereccio  -Gli 
Antichi  cuti  dittero  una  specie  di 
Felce  del  geoere  Asportimi»,  che  ha 
Frauda  ramosa,  e gli  ultimi  Kami 
om  tre  Foglie  cuoriformi  ed  intac- 
cale. 

PARÒNiCHlfc-t,  tf.  pi.  Famiglia  di 
Piante  U cui  tipo  e il  geuere  Param- 
eli io. 

Parò- tttHò.im. (Dal  gr.Para  prea- 
m,  ed  C/nontu  u ouie . ) Voce  non  dis- 
limite  a uu'altra  nella  leruiiuazioiie 
ma  diverta  net  significato. 

P arorom  a-M  * (ir  | , tf.  (DjI  gr  Pi- 
ra premo,  ed  Onoma  umile  ) Lo  tlet* 
tu  che  Paronomasia. 

Paropaui-sa  iGeog.l,  V.Caudo- 
liar. 

Parutaui-só, Catene  di  Montagna 


PAROSM 

Deli’ Asia, e precisamente  nell’Afga- 
nitlau. 

pAHÒPfe-6  (ri) , im.  Pirite  metrico 
poco  unto  di  cinque  sillabe,  la  pri- 
ma lunga  e Ir  alti c quattro  brevi. 

PARori-l.ffpf  (Dal  gr.Para  pres- 
to, ed  Opt  occhio.  ] Coai  dicotili  gli 
Angoli  esterni  degli  Occhi. 

Parikpìo  (iij  (Chir.),  sm.  Paralu- 
me. V.  Pj rupie- Cuujo  che  ti  po  tè 
di  Banco  presso  gli  occhi  de’ca  valli  , 
poiché  non  l'edomhriuo. 

Parò- po.  ani.  cit.  della  Sicilia. 
Paròpsì-s  (iej  , sf.  (Dal  gr.  Pira 
presso,  ©il  Opton  vivanda.  ) Genere 
di  Piante  della  famiglia  delle  Patu- 
flore,  e della  Monade I fin  penlandriu  , 
elio  bau  Frutti  di  grato  sapore. 

Pah6-yam>*  Arche.  ).  sf.  Lo  stesso 
che  Propalili*  e Parosside  - Genere 
d‘  Insetti  dell’  ordine  de'  Coleotteri , 
ideila  sezione  de  Tetramera,  della  fa- 
miglia de’ Ciclichi, e della  tribù  de  Cri 
SomeiiNi,  Cosi  delti  dal  loro  Corpo  f- 
iiiisfnrkn  od  ovale,  in  qualche  modo 
simile  ad  una  icodelletta  o piatlelJo. 
V.  Paropsia. 

pARo-PTKSt.sf.  (Dal  gr,  Para  pres- 
so, ed  Optetit  l‘  arrostire.  | Modo  di 
provocare  il  sudore  appr intimando 
l' Annu  llato  a fuoco  ardente, O Collo- 
candido  presso  una  stufi. 

Parò- rasi  , tf.  (Dal  gr.  Pira  eh© 
ludica  difetto,  e llorao  io  veggo.  [De- 
bolezza di  vista  accompagnata  di  ab- 
bigliamento. 

PARoR-cntoftjChir.),  tf.  Lo  alesso 
che  fttr orchiti ia. 

pARóncnt-nUlie),  tf.  (Dal  gr.Pa- 
ra che  indica  vizio, ed  Orchi!  testico- 
lo.! Nome  che  datti  a qualunque  po 
•izioa©  viziata  de'  Testic.dt  , per  Is 
quale  essi  occupano  tede  diverta  da 
quella  che  dovrebbero  naluruliuenle 
avere,  che  è il  fondo  dello  Scroto. 

ParòrchidT  v-i.«(Ghir .)  ad  cont.Jgg 
diEruiu  inleslinalecouiphcaU  p i ri- 
•iioviiiieDlo  del  Testicolo  dal  proprio 
lungo,  o per  la  nteozioue  di  questo 
urli’Addoiue. 

Paròrchi-Mò  (ii),  tm.Lo  stesso  che 
Parorckidia. 

Paror-cbidò  (Chlr.),  ad.  et m.  Che 
ha  II  difetto  della  Parorcbidia. 

P a RoRcntDofcRTfcii0ca-i.it  | Cli  i r.  ) .ad 
r».fomp.  (Dal  gr.  Para  che  indica  vi- 
zio,Oicftis  testicolo,  Bnleron  intestino, 
« Cele  tumore.) Lo  «tesso  che  ParorrAi- 
diale. 

PARòRfc-CA,  tot  cit.  della  Trarla  e 
del  l'elo  poli  uno-  Distretto  della  Fri- 
gia Grande. 

ParòmIe-ò,  Figlio  di  Tricoleno,  che 
fondo  Paroria  cit  dell'Arcadia. 
Paru-rIa,  ant.  cit.  dell'Arcadia. 
Paròsi-skò  od.  e smi.  Cosi  chiamati 
generalmente  I'  Accetto  delle  Febbri 
iutorinittenti.  ed  anche  l'Esaeerbazi»- 
ne  che  succede  spesse  volte  nelleFebbri 
continue.  Secondo  i Greci  e lo  Spazio 
di  tempo  che  corre  fra  I principio  dell» 
febbre  el  principio  della  declinazione 
di  està. Talora  pigliasi  per  l iniera  du- 
rata dell'Insulto  febbrile. | Dal  gr.Pu- 
roxi/smos  esacerbamento.  Accesso  del 
morivo.  ) - Voce  appi  tua  la  ancora  ad 
altri  mali  fuor  della  Febbre. Piu  pro- 
pria.ne»  te  ludica  rEsacerhauientode' 
sintomi  con  varia  frequenza  ripetuto 
nel  coreo  di  qualche  inaiatili. 

ParikrI- siici. sm  (Dal  gr  Para  con- 
tro. ed  Onme  odoralo.)  Vizio  del  scuso 
i dell'Olfatto. 
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PARfrt-sinft.sf.iDat  gr.Para  presto 
ed  Opson  cotnpauatico.lScodella  uF 
quanto  concava  e rotonda  io  cui  po- 
neansi  le  vivande,  o Vito  per  couie- 
II ••  re  aceto  - Piattello,  volgarmente 
detto  Patena,  destinato  al  SacriO/u» 
della  M«asa. 

Paiiossi-smò.shi.Lo  «testo  che  Ai- 

rotismo. 

PAROSsi-Ticó(ri),ad  m Nome  dato 
a ‘Giorni  nmiumirne  il  parotismo 
o Tacci-tso  della  febbre. 

Paró*$i-torò . un  (Diilgr.  Pira 
presso  , Ozat  acuto , e Tonos  accen- 
ti!.) V«n  abolo  che  ha  l'accento  sulla 
penultima  siila  ha. 

Parò-tidk,  tf.  Nome  di  due  gros- 
se Glandolo  destinate  a prepararla 
saliva,  posta  ciascuna  sotto  l'orec- 
chio. iiiimrdf  stameli  te  dietro  la  bran- 
ca asmi  deiilnJell-i  Ma  seri  li  inferio- 
re. (D  »l  Kr-  Aira  vicino,  ed  Ut,  o tot 
oreerliio.)  - Cosi  chia motti  anche  la 
Copritura  cou  cui  gli  Atleti  munì  fiu- 
ti gli  orecchi. 

l'ARòriofc-ò  (el)  -Ansi  ) ad  m Che 
appartiene,»  Cbe  e relativo  alla  Pa- 
ttiti le 

Paróti-dicò  (ri)  ( Aoat.),  «d  m. Lo 
«tesso che  Ptrohdeo. 

Parùtidò  scbicòla-r«( \nat\ai. 

« tm  romp  Nome  dato  ai  quiuto  Àlu- 
acolo  del  l'orecchio. 

Paròtidòx-có  (cAi) . sui.  (Dal  gr. 
Airoliz parolide,  est  Oncot  tumore.) 
Turni  faeton  dellaGlaudnla  p, indille. 

Parotidonzì-a  (irl  (Chir.),  tf.  Lo 
stesso  che  Pxroli dauco. 

pAROri-Tt.sf.  filili  mna/inn della 
Glandola  (j-iriiiide  Dicevi  anche  Ci- 
nanrAe  parotidea.  Angina  esterna,  A n- 
gina  paiohdta  (Dai  gr.  Mirai  is  par»v 
tnle.)  (che  l\i rotile . 

Paròti-tidb  (Chir.)  . tf.  Lo  slestu 
ParOtù.v-co  icAii  (Chir.),  sin.  Lo 
«tesso  eh  - Purotouzia. 

Parotonzì-a  ie).  sf.  Orecchioni  , 
luUjmmaxion  delia  Glandola  l’a ni- 
tide. 

Paroy,  Vili,  nella  Bria. 

P arca-oli  a i glie)  tf.  Lo  stesso  che 
Parpaglione.  Farfalla. 

Parrai. i io  \*  , tm.  Farfalla  che 
vaia  tiiloriio  al  lume.  Dissi  lai  nome 
u tutte  le  tpet'ie  del  genere  ile* Papi- 
gl  io  ni.  del  Ir  Votlue,rd  altri  simili  lil- 
telti  It’pidotlericbe  volano  di  giorno 
odi  nolle.iD.ilceU  bret.  Par  potè  tifo» 
che  tale  In  slessn.)  • Quella  Farfalla 
che  da  noja  alle  Ped  ine  - Fig . Dicesi 
di  Chi  èsregiilaln  in  atti  a parole. 
Altrimenti  Sparpaglione  - (Mario.) 
Sorti  di  Vela, oggi  delta  l'eia  del  fM  r- 
roce fletto  (Dal  lai. Pupillo,  appiliontt 
padiglione  c«.) 

Parpaìo-i  a tf  Moneta  di  lega  la 
Lombardia,  del  valor  di  pochi  ioidi. 

Par-yak, V ili. nel  Cauluoe  de’Grl- 
gioni. 

PARR(Caterina), setta  moglie  d'En- 
rico Vili,  re  d lngbdtrrra  , spento  il 
suo  sposo  , dopo  soli  31  'giorni  dal- 
la tua  morte  die  la  mano  all’Ammi- 
raglio Tommaso  l>c  Bcymour. Chiusa 
gnocchi  nel  1346. 

Parr  (Tommaso),  nato  in  Inghil- 
terra al  1635.,  mori  della  sor  premito  to 
eia  di  145.  anni  Quasi  tutto  il  tempo 
di  sua  vita  cibossi  sol  di  pine,  latta 
e formaggio,  e bevve  birra  leggiera. 
A' 1 20.  aulii  «poso  uni  vedova,  c Ano 
a*  130  esercitò  i lavori  più  duri  a 
peuoii  delia  campagna- 
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Paria,  Cit.  ndl’ Afgani  sten. 

Parrahòt-tà,  Cit  nella  Nuoti 
CB«od«. 

Parra-xa,  Vili,  del  Pisano. 

Par-ras,  Cit.  nel  Mettlco. 

ParrA'SIa,  ant.  cit. dell'Arcadia. 

Parna-sH  Carmenti  vlen 

detta  Dea  forrasia  <!■  Ovidio . perché 
eri  indovuta  dell’Arcadia, la  cui  aor-j 
geva  la  citta  chiamata  Partutia. 

PARRA-sioR(.\Iitl3«)prana.di  Ca-| 
flato,  perche  nula  in  Parraaia. 

Parrà  sii, ani. Nome  degli  Arcadi 

Paiira-sIo  (Mit  i,  Figlio  di  Marte 
f di  Fibonome- Figlio  di  Licoune  e 
fonda  lordi  Parraiia. 


PARS 

Parrò-a,  Cit.  nell'ls.  di  Ceflaa. 

Pa r roccb *t-tò,  sm.  Nome  dalla 
specie  munire  de' Pappala  III.  Il  Brìa-J 
aon  riierbò  questo  nome  «Quelli  so-, 
lamente  che  haa  Coda  assai  corta,  e 


Parra-sIo,  ad.pr.m.  Da*  Parrasil 

Arcadico. 

Parra-sTó.  Pittore  assai  famoso, 
nacque  io  Efeso  al  V.  secolo  av.  G. 
C.  Fu  grande  risale  di  Zeosi.e  nella 
pittura  splendè  quanto  Franitele: 
nella  scultura.  Fu  egli  il  primo  che 
rappresentò  i corpi  non  come  la  na- 
tura avesti  prodotti,  mu  come  potè? 
produrli.  L'amabilità  del  atro  pen- 
nello eli  meritò  il  titolo  di  PiUor 
delle  Grane.  Menava  vita  nei  fatto  .e 
presfnUtasl  in  pubblico  vasti  lo  di 
porpora  a con  Corona  aul  capo  , ri- 
guardandosi come  HRodellapittura 

Parra-sIò  ( Aulo  Giano  ) scrisse. 
Corneali  sopra  Cia  odiano.  Ovidio ,0-1 
ratio  e Cicerone,  ed  a (tre  Opere.  Co- 
senza, città  del  R.  di  Napoli, fu  ina 
patria  ,cd  in  essa  chiuse  gli  occhi  nel 
1551.  a*  61. aimi. 

fPAURltL-LA.oom.nel  circ.diMon-, 
toro.distr.e  dloc.di  Salerno  nelPrin-| 
cipatoCiter.  La  sua  popolazione  è 
co  ripresa  tu  quella  di  Piano. 

PAttRt»l-Atie),*r.(Djl  gr. Pan  tut- 
to. e Uhm»  dello.  tFigura  che  noi  di- 
ciamo Licenza,  iu  cui  l'Ora lore, con- 
fida odo  □'•ila  giustizia  della  sua  cau- 
sa, parla  presso  coloro  che  deve  te- 
mere o venerare  cou  eerla  libertà' 
che  non  offendo  anzi  talvolta  piace, 
ahhcnché  sembri  tropp’ardiU-(Miis.| 
Dinotava  anticamente  il  giusto  uso 
de*  suoni. 

Par-ri, n pr.m.  arcorcdiGasparri. 
Par-rì  a .Cit  nell  ludo* tauloglesc. 

Parrici-da,  od.  c sm  con  comp. 
Propriamente  Quegli  che  uccide  il 
pvdre.  (Dal  lai.  Dure*  (aedo  io  uc- 
cidi! il  padre.)  - l’or  estro*.  Chi  ucci- 
de la  m idre,  il  fratello,  la  sorelli,  i 
figli,  il  Principe  <*  e distruttor  delia 
pairii  - Gli  Antichi  l’usarono  anche 
per  Dirrifidio. 

Pauiiicidì a-lR,  «uf  com.  Apparte- 
nente a Parricidio. 

FARMim-nTò  (ilJ.sns.Morte  data  al 
padre,  benché  talora  si  trasferisca  a 
dinotar  j'  uccisione  d’altri  prossimi 
parenti.?.  Parricida  - Mrt. 

Parri-*i(  Domenico  Antonio), nato 
in  Napoli  al  1612  .pubblicò  la  Reli- 
sirtisr  dell'  Ifrnaroii  del  Vesuvio  del 
1694  la  Nuova  giuda  a' forati  ieri  per 
ìantichda  di  Posatoli  ecc.,  Napoli  e- 
sposta  agli  orchi  ed  alla  mente  dica- 
nosi , ed  altri  Libri. 
PAnni-NitGeunaro), Figlio  del  pre- 
cedente . scrisse  Comùcium  Rabula-, 
rum.  e fu  creato  Giudice  della  G*C. 
della  Vicaria. 

P ar-rò, sm.  Specie  di  Barcone  de- 
gl'Iudiaui  che  ha  simili  la  prua  e U 


chiamò  Pappagalli  Quelli  che  l'hsn 
motto  lunga.  (Us‘  ‘ " 1 


_ . I ceit.  Jfl|  uccello, 

o Roqnaid  ciarla.)  - (Mirili  | Albero 
[di  parrocchetto,  altrimenti  foppafi- 
[co:  Piccolo  albero  incastrato  nelle-] 
stremila  degli  altri  alberi  - Ai rr or- 
dir tti  in  bandi  era:  Co  ni  sudo  mariua-| 
resco  che  vale  Allentar  le  ■cottedel- 
leVclc  di  pappafico, allorché  di  gior- 
no si  voglion  dar  segnali  co  uveo u- 
1 1 H Ma  r I n . ) Aurocehet  1 1 poiaRti  : Q uel 
li  che  agevolmente  ai  mettono  e si 
[levano  - ìsola  de' Parroechetli:  Picco! 
Gruppo  dcM’Arcipelaitade'D  ssago» 
nell'Atlantico  - Isola  della  Guiuea 
Superiore.  * [ 

Parròcchia  (càie).  if.Chiesa  che 
ha  cura  d’anime, e prendesi  anche  per 
tallo  il  Laogo  soggetto  alla  Parroc- 
chia. (Del  gr.  forteto  congrega  di  vi- 
cini.)-Costantino  flgliuui  di  Guitta 
lo  Pio  diè  questo  nome  alle  terre  . 
ielle  città  ac  .concesse  asoldati  bcue-| 
ineriti  ebedoveao  passare  «‘loro  c- 
redl,  e coruc  una  specie  di  feudo. 

Paraocchi a-lR , ad.  com.  Di  Par- 
rocchia -Prete,  parrocchiale!  Parmco- 
In  forti  di  sf-pérChirta  parrocchiale 
Par  ròcchi  alitA  , sf. , astr. di  P.ir- 
roocbiale.  Il  dritto  spettante  al  Par- 
roco. 

PARRòccaiAUCtK-Tt,aep.  All’uso 
di  Parrocchia,  o di  Parrocebiano. 

Parrocchia-nò, ad.  e sm.  Il  Prete 
re tlor  della  Parrocchia.  Altrimenti 
fornico  ec.-ìhrr  occhioni  diconsi  an- 
che le  Persone  el  Popolo  della  Par 
rocchi*. 

Parrocil  (Giuseppe) , Incisore  e 
valente  Pittore  , nacque  nella  Pro- 
venza al  1618. 

Parrocbl  (Pietro) , buon  Pittore 
di  Storia  nato  in  A*igQooe  , mori! 
nel  1739.  * 75.  anni. 

Par-ròcò(cAì),  ad.  e ss».  Lo  stesso 
che  Airroccèianoiisi  primo  signif.  - 
Trovasi  seri ttiDirròco  per  causa  del 
verso  - Titolo  de*  Provveditori  isti-1 
tuiti  nelle  Provincie  p«*r  fornire  e-j 
gITmpiegati  dai  la  Re pubblica  roma 
m le  cose  necessarie  a‘  Uro  viaggi. 
Cosicbiamossia  oche  l'Amico  intimo] 
dello  sposo, che  recava  la  nov«llaSpo-( 
sa  dalia  essa  pa  torna  a quella  del  M*r 
nb».  (ro/fo. 

* PARRòr-rtA.af.Lo  stesso  ebe/ta- 
PARRUc-CA(cèe),sf  Zazzera  oCblo- 
ma  U n la, che  dieiaiooffassera  poitie- 
da.  (Dal  gr.  Pgrricos  rosso  , poiché 
le  prime  Parrucche  eran  bionde.  [Fu 
dotto  audio  iu  signif.  di  Capelliera , 
Zostera.  Da  non  imitarsi. 

Parruccac-cia  <re) . sf. , octr.  ed 
Wniil  di  Parrucca,  /oca  dell'uso. 

PARRUCCHeT-TÓ  (ZiMll  ) , SOS.  Lo 
islr\so  che  Parroeckelto  - JUt.)  Sorta 
idi  Tulipano  C.*»  fiore  a Foglie  qua- 
si tagliuzzate.  1 

l'ARRUCCHife-nt,  ad.  e sua  Che  fa 
|cs palature  posticce  , e per  esina. 
Chi  rade  U barba  e tosa  i capelli.  Vo- 
ce deU’nso. 

Parruccht-xò,  sm. , dim.  di  Par- 
rucca. Piccola  parrucca. 

Par  accèc-LO  ( Ar . .Mea.),  sm  Ne- 


pnppa.di  modiche  si  pianta  iudiffe- Ime  che  dissi  «'Bastoni  suonali  ai  li* 
rentementcìl  timone  uell  una  enei-  scia  la  Seti. (Quasi  PalucccUo  j 1 
i’allrj, volendosi  caugui  bordo.  1 Pars  (S.),Yill.  nella  Sciampagna 
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Par-si  (Geog.).  V.  Gsori. 
Parsimò-nTa  (le),  sf.Moder«ztoae 
di  spese.  (Dal  Ut.  Parti  da  Airco  io 
risparinio.)-Parcità,StreUezza,Prn- 
galità. 

1 Par-sò,  od.  m.  da  Parere.  Meglio 
Parato. 

Part ao-ciò (gì), tm. Parte  toccata 
arilo  scompari:  inculo,  e prò  pria  ro. 
Divisione  di  Stati  fatta  fra'PrtncipL. 
(Dal  frane.  Axrtage.) 

Partamasi-ri  , fte  dell' Armenia 
fiuto  da  Traj tuo. 

Part amaspa-tR,  Re  diparti. 
PARTAMHi-RiDà.R.pr.m.Lo  stesso 
ebe  Partamosiri. 

f Parta*  ma  , com.  circond.  nel 
idistr.  e nella  dioc^ii  Masara  in  Tro- 
pi ui:  a bit.  13000. 

Pabtaò-x*  (Hit.),  Figlio  d’  A- 
geaore  e d' Epica  ite- Padre  d'Alca- 
ton  - Figlio  di  Pcrifete  e padre  d' A- 
rista. 

PAR-Tt.ff.QueIlo  diche  è compo- 
sto il  tutto.e  uelqualell  tutto  ai  può 
dividere;  ma  dicesi  anche  delle  S i- 
stauze  astratte  e delle  Cose  incorp^ 
ree.(Ds!l’ebr.iVats  dividere.  Meni- 
bru,  l'.iriiooe,  Luogo  del  corpo- Air- 
UgcRitoii,  Parli  vergognose-.  I mem- 
bri destinati  alla  geueraziiue  • La- 
to, Banda  .Cauto  -Luogo  o Regione* 
Luogo, Articolo  d'uu  libro  - Fazione 
o Setta.  Onde  Esser  parte  talora  vale 
Esser  parziale.  G.V  12.46.9.  Il  Pupi 
tra  troppo  parie  in  sostenere  - Faa 
raara  o zi  nere:  Dividersi  in  fazio- 
ni - Piatii*  Miri:  Parteggiare,  Di- 
chiararsi per  l'unno  per  l’altro  dd 
contendenti,  Eutrar  nella  loroqut- 
stioue  - L’uno  de'due  litiganti,  cm is- 
bà tle  u li  o simili  • Particolare.  Silv. 
Avvert.  I.S  I.JS.D-l  costume  del  mi- 
glior secolo  ia  questa  parte  ec  B >cc  Dì 
questa  parie  mi  vergogno  di  dircene  il 
ccro-Partito-Tercnior^jta tu.  B. »c.it  IO 
u.8.PeuiaMfo  che  la  fortuna  *ni  abbia 
condotto  in  par  le, che  della  miavirtUml 
sia  convenuto  far  pniora-S  *asu.l}.»r/. 
Mou.  137. Quel  che  pensano  costoro  in 
certa  parte  ec.-Guisa, Marnerà  - Pre- 
gio, Date  - Qualità,  Prerogativa-Fa- 
coltà Cavale.Specc.Cr.Dl.  /.ascio  tir 
dto  la  parte  sensitiva  ec  - Oillcio, Ob- 
bligazione , Dovere- Merito.  Gote 
Stor.  4.45.  Nella  quale  (vittoria,'  ndn 
uvea  parte  alcuna  - Costume  buoni  o 
reo.nàd.LeUJ  532.  So  che  questo  sé- 
‘a  tutte  le  parti  piu  rag  guardo- 
( - Fiata,  Volli  -Cosi  chiama- 

no {Servitori io  Tasca ua  quella  mi- 
sura di  Paue  e di  Vino  che  ricevim  i 
[daPadrooi  -Teloni  è uoiue  colletti- 
vo o partitlvo,  e può  adoprarsi  sen- 
za l'articolo.  Pelr  cap.l.  Darle  presi 
in  battaglia , e parte  uccisi  ec.  - Poi- 
|cbè  collctti  vo,c|uauluoquc  posto  nel 
uuinerodel  meuo  paresi  uni  co’plu- 
fall  de’rerbi.  8enl.Stor  p.l7J.  fori* 
idi  qurite(iaole)ttrrroaociusruoa  il  suo 
re  particolare  - Li  ni  rsarf  : I piu. 
Dicasi  a Oche  Gran  parte- La  maogiou 
uste, posto  awerhialui.:P«r  o Nel- 
la maggior  parte*  ViLGio:Gualb.  Il 
(iaoco  raccese  in  quel  moni  stero, ed  ar- 
iselo la  maggior  pa rte-NcLU  maeiou 
faar*  : Nel  pia  - te  fa*  re  ai  a o si- 
i mili.  poeto  Rvverhialmenle  ■ Muli». 
Ar.Fur:25  22  iten  ro  pei  mondo  aor 
eè'io  io  parte  «sia  - A rea  te:  Separa- 
^.temente , Di  per  »è.  Talora  diuoia 
(Partecipazione  -A  n ara  a i-aarz.U- 
.'ua  parte  per  volta,  Miaulauieuic-A 
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ffratf  vorp  Miri:  Sdogai  tnodo.AI 
pest  ut  tu,  A qualunque  caso- Dazi' it- 
rii  pure:  Allappaste  • Diu«  Mi- 
ri di  zumi, Dai  a nkrs  ornar *‘A)i 
Danzi  , Di  rincontro-  Dilli  n in 
aria,  rei  ec.:  Dal  cani»  mio  ec.,  Per 
quanto  appartiene  a me  ee.-Datri li 
raarf:  Al  l'opposto,  A rincontro -Di 
ocffi  Pi  art:  Affa  Ilo, In  tulta-Di  ria- 
rsi Io  disparte  .A  modo  di  prep.vale 
Dnanlo  a,  Per  napello, /e  fallo  di  tc.- 
I)i  ruTso  Pek  ntTK  o‘  tuono:  In 
Dome,  Por  ordine.  Per  con»  ni  in  Ione1 
d‘ alcuno  - Liscia  dì  p ars  . Putrì s 
dì  rurrNoii  far  conto, Nou  far  ca- 
pi tale.  Va  le  altresì  Omettere,  Trala- 
sciare, Tra  «cu  rare  - Di  Pii  te  a r ji-| 
Wf.  Da  una  banda  all’altra  - Di  rza- 
r t:  Uiato  In  ca  mbio  di  in  /torte.  Io 
fona  d’adjetlivo,  Tale  Partigiano  - 
Di  Piers  i.v  Pii  tbx D un» Ih  altro  luo- 
go. Va  le  anche  A partea  parte, Par- 
tita mente'  Di  nv  ili  Piar*;  Perniati 
modo  - In  tvom  , In  osa n nere:  In 
quaatitè,  Per  lo  piu.  Mollo  -in  eco- 
Fi  o itili  pjits:  In  bene  ola  male 
li r Piare:  Noti  intera  mente. In  qual  , 
che  parte.  Vate  anche  Intento;  Al- 
quanto, Alcun  che  - Piare  rea  Pia- 
re: Ad  una  parte  per  volta- P«  a re  cui 
ritre:  A pirli  eguali  Pei  u Piarr 

Per  r tipetto  Per  riguardo Peì  Piare] 

0 ree  la  piare  a1*  trevo.  In  nume, Per  | 
ordine,  Per  commissione  di  «aio  -4-; 
rei  piare  in  xv. e vi  cosi:  Esercitar-] 
▼I  potere  . Averti  dominio  - Area 
Fiere:  Partecipar  nel  dritto  o lo  al-j 
Irò  -Area  vili  piare:K«er  mal  te-| 
duto-  Non  irst  jiè  aire  ni  pisre: 
Non  posseder  nulla  e uuii  esercitar 
profeasione,  mestiere  ec  .•Non  arsa 
are  iars  ni  eia  re  in  suoni  così : 
Nonavervi  I*  menoma  relazione, in- 
gerenza ec.  - Dia  piare:  Dare atvl- 
■0,  Dar  notizia,  Partecipare  - Dite 
in  ri«re:Mettpr«  in  parte.Far  par- 
tecipe - SntB  a Piare:  Parteeipare- 
fYvri  Piar»:Ten«r  mano-|  Maria,  j 
fissele  alia  Piare:  Aver  dritto  alle 
prede  ebe  ai  fanno  sopra  i nemici. 
Coloro  che  va  quo  a Me  pesche  aon  an- 
oor  erti  talvolta  alla  parte, ed  allora 
Don  ricevono  emolumento- Azioni  a 
9 statiti  1 fitrr:  Comunicar  con  of- 
ai  il  guadagno  □ vece  di  salario  - XI 
nomedi  Poi  tediaci  arili  muiica  11 
ognuna  delle  Porzioni  musicali  ec.- 
Signiflca  anche  la  Carta  di  wuiiu 
da  eseguirsi  da  un  Cantante  obnoa- 
tare  -(llus.)Dicesi  CompoiUione  tu 
porti  reuliQ  uri  li  In  cui  ciascuna  par- 
te è «edita  eoo  diverso  pmgresi 

Pab-tì,  Intanto, In  quel  1 

tre.Dero.rlm. t.26. Guarda  quel  eh'. 4- 
rfstotrl  ne'  problemi  - Script  di  questo 
COM.p  patte  g&iqoo-Do  puoi, Parimen- 
te, Qualche  poco  «co.  Petr.  aon.  I6t. 
Che  mi  coniamo  e parte  mi  diletta  - 
PitTEcnt:  *1  entree  he.  Seri  veti  an- 
che Parler  hi. 

Partìcitak-t*,  pare  di  Partecl- 
pore.  Che  1 «rtecipa  - Colui  ebe  en- 
tra a parto  ool  PropricUrio  d’  una 

nave. 

P*»TtcrpxM  za,»f  II  partecipare. 

Partìcipa-**,  ale  nrut.  usata 

001  terzo  caso  in  vece  del  sei  lo  , e«J 
anche  ool  secondo  e col  quarto.  A ver 
parte  0 porzione  in  checchessia.  Es- 
tere a parte,  Esser  partecipe.  Fir. 
Asia.  189.  *Ve  però  con  alcuno  parte- 
cipa la  «otturila  visione  - Ricevere. 
Vii  8.Eafr«s.t82  irritiamo  di  parte- 

D»Jaco»,Ujl.  Umìt.Poatai, 
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cì  porr  lo  cito  eteri  tale  - AtUram.ralo 
anche  far  porte  ripe,  Comunicar  con 
aldino  checchessia  , ma  in  uueslo  sl- 

fnif.oon  a- piu  io  u«it.Segn..Man.D?e. 

I.  I.  /l  bello  che  Dio  può  partecipare 
alle  cose. 

Partécipa-ta  (Mus.l.ff.Toee  che 
ludica  una  Mistura  del  Oenere  Dia- 
tonico c»t Croma tico.e  d'slcun  luter- 
vallo  oecessarlo  al  nostro  Contrap- 
punto. (pare. 

Pabtkcipa-tò,  od.  m.  do  Parteci- 
PartRcipa  rò-ite.  cerò.  1».  di  Par- 
tecipare. Che  partecipa. 

PA*TéciPiztò-st*.i/'  Il  partecipa- 
re, e La  porzione  stessa  - Informa- 
zione, Intesa.  GuiccStar,  1.4  Ester 
chi  fallo  senni  alcuna  sua  partecipa- 
zione. 

Part*  «MS,  odj*om.  Che  ha  par- 
te. Dello  anche  Porteci  multe  e Par- 
tir ipanle,  odagli  Antichi  Porte/tee  e 
Particlpule-Fit  r*arecrfr:F*r  eoa- 
upevole.Coiuuuicar  checchessia  eoo 
alcuno. 

PARTtcìrÉ  TÒLA.udAom.Che  può 
parteciparsi.  (teeip*. 

• Partì-ficA  ad.  rom.Mrglin^\ir- 
pARTtoaiAKgx-TO,  sm. Divisione 
in  vani  partiti  - Divisione  io  partì 
ma  dicest  meglio  /tarli  mento. 

PartRooiax-t* , pori,  di  Parteg 
giare.  Che  partecipa. 

I1  ab  ricci  A-aa  , nrut.  osa.  Pigliar 
parte , Tener  più  da  ano  che  da  un 
altro.  Esser  d ona  fazione- 

PiUTtazkiMA,  sf.  Meglio  Ap- 
portene» 5». 

Piinuar.  Cit.  od  Poitou  con  4, 
ai.  nidi.,  a 1 1IKL.S.O.  da  Parigi. 

• PARTfc.Tfc'V-T*,  port.  di  Parteoe- 
re.  Meglio  Appartenente. 

* pARTt.N*-R*t,  nauLdisons. Meglio 
Appartenere. 

PartR-mIa  (Hit) Sorella  di  Mo- 
ipadia  ,e  di  Kneo.la  quale  ebbeTeui- 
nio  e culto  a Rubaste- Soprano,  d» 

Minerva,  di  Diana  e di  Giunone.  K 
anche  0917.  de-H'Iv.  di  Saniti,  ove  fu 
allevalo  questuiti ■naDea-Nmne  d’p«| 

00  de' legni  dello  Z idi*  co:  la  Vergi  i 
PartR-sU,  Bnr.  nel l’ A oa tolta, 
pARTkMiA-*o,  tm.  (Dal  gr./tartèe-| 
noi  vergi iu e. (Specie  di  Flauto  al  cui 
suono  danzava  no  le  Vergili  greche. 

P AtrfcxlA-xò, ad.  m.  Lo  stesso  die 

Affiglia. 

pARTkNìA-STRò.  im.  'Dii  gr.  Par 

theseos  «ergiue.ed  Aitar  steli*  Hiene-I 
redi  Piatite  della  famiglia  delle  Si - 
«anteree.e  dellu^inpeneiia poligamia 
superflua  di  Liuuru , che  bau  Fiore 
raggiai»  in  furma  di  S ella  Quest» 
geiu'ic  corrisponde  ni  Par  temo. 

PABTk-MDk(  Vili.  I.Supranu.di  Mi- 
nerva, altrimeuti  Jtartrnio. 

P A r t ft •:«  iòl il ) . ad  m . V i rg  i neo.  ( Da  I 

E*.  Jtartàeno*  vergine.  »- /totani! o/W- 
Ntoni  furun  detti  1 Figli  usti  dalle 
Spartane  o vergini  o maritate,  du- 
rante UGaerra  de  diciotto  anni  rat- 
ta da 'Lacedemoni  coatro  i.Messenii- 
/Vi  rlenie  furou  dette  dagli  Ateniesi  le 
Vergtui  tìglio  di  Eretico,  di  Giacin- 
to ec.,  le  quali  sicnllcarousl  volon- 
tarie al  beue  dello  Stato  - Agg  dito 
•gl'inni  o Cantici  composti  per  c*»ri 
di  Vergini  .che  canta  vanii  in  Grecia  1 
in  certe  feste  solenni  - tKccl } Porte- 
aie  furou  dette  nella  Chiesa  greca  le  I 
Vergini  semplici.  a 

P t *Tfc-NlO|  il,  (Boi  ( am.  Nome  da-  dell'esercito  argivo  ail'auedio  di  W 
to  ad  una  specio  di  Mitncaria , per-  be,  ove  fu  spento  da  Porirlunene. 

il.  W 
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ichè  Ni»,  udì,  ni, luti,  4,11.  Un- 
cmlle.  [D,l  ir  /Vlkrto,  T«rglM.|. 
iPiauta  nemica  alle  Api.e  ,11  col  e», 
pollone  (offrir  I odore  - (.entro 
•li  Plinio  .Iella Sic, rnrna  nrer noria, 
folio  l«n  rieri  eoo  .loppio  Aotodio  , 
It  un  Uiiculn  paleaeeo.e  Semi  corona- 
ti di  minute  Squame. 

Pa«t*->Hò  jMit  |.Capit*oo  troj*. 
ao.corapugno  d'Eoea. 

pARTfe-Nlò^ot.  nome d 'un  Piamo 
nell'Asia  Minore-  Antico  nome  d uo 
Illune  nella  TrlBlia  - Promontorio 
del  Chersuneso  Taurico  -Monte  det- 
|i  Arcadia. 

PARTh-Nló,  antico  Scrittore  nato 
in  Nìcoa.Qorì  « tempi  d'Augnsto.e  il 
rese  celebre  pel  Trattato  Di  Amato- 
\nis  affittitili,  che  vide  piu  volte  la 
'luca. 

PartR-nTÒ {Bernardino),  nato  nel 
Frinii,  scrisse  Lomenti  sulle  Odi  di 
Ora  si»,  lo  Jhsesie  latine  ad  altri  C»m- 
ponitnenli. Chiuse  gli  occhi  uel»589. 

PARTk.vlO-?t«[Bul.  e Mi L|,m. No- 
me della  Pianta  che  Minerva  addito 
* Perirle  per  guarire  un  operai»  ca- 
dalo da  uu  punte.  E la  Cauiauiilla  o 
Matrici  ria. 

Par Tb-.Tò(MÌL), Figliuola  d'Apoh- 
loda  lui  allineata  nellaCostetiazioQe 
della  Vergine. 

PARTksoLÒcl-AiieKVIed.Kjf.  (Dal 
gr.PurtAraos  vergi ue.eLogoj  diicui- 
1 sa.  (l’arte  dell ‘eco  no  mi  a animale  che 
|cn licerne  le  Fanciulle. 

PARTt»ÒMAJ(Zl-A  ile),  sf.  (Dal  gr. 
Parthenos  vergine, e Manlio  divina* 
tioue.J  Divina  zinne  sulla  Verginità, 
[cb»e  per  conoscere  se  uua  Fanciulla 
fosse  vergine  n pur  no. 

PARTiMòMAR-Tms.sf.pLCosi  nella 
Chiesa  greca  furon  dette  le  Vergini  e 
'Martin. 

pARTtxò-xt,  m,  (Dalgr.  rarlhe- 
l'ioz  vergiue.  | Appartaineuto  dello 
[donne  pretsogli  Antichi  greci.  O^gi 
V I leCoMccJito  di  monache ncrfini-Tcm- 
pi»  maggiore,  che  per  antonomasia 
cbiamava&i  II  tempi». Il  simulacro  di 
Vtmcrve  In  questoTempio chi* mos- 
si per  eccellenza  Lo  Vergi» e- Il  Nono 
de  inesi  celesti  di  Metuuc.Ku temone 
c Caiippo.cosl  dotto  dal  Segna  dell* 
Vergine  io  cui  era  allora  il  Sole. 

l’ARTfi-xopg,  n.pr.f.  (Dal  gr.  Par- 
Ihrnos  vergine, ni  (ips  cauto. |-|Vlit.) 
Un»  de  le  Vivigli  dei i'Ocoauo  - Figlia 
idi  Stintalo  , dalia  quale  Ercole  ebbe 
'Et  crete. 

pARTk-Nòpg,  ant.  Nome  di  Napo- 
li, siccome  fondala  sul  sepolcro  del- 
la Sirena  dello  stesso  nome. 

P ARTt-xórt  ( Hit,) , una  della  lr« 
Sirene  che  invaia»  tentarono  di  se- 
durre L’Jisse  col  canto, per  coi  si  diè 
la  morte.  lt  su»  cadavere  fu  gittata 
sulle  coste  U'iUlia.e  la  Città  edifica- 
li* nel  luogo  della  sua  sepoltura  da 
tei  fu  detta  Airtmope  Col  laudar  de- 
gli anni  sursequasi  uell  islcuo lungo 
altra  Citta  assai  più  magnifica  .detta 

ÌSSSm* °n  C*t>ÌUk  dCl  a‘ d#,rt  due 

Pa  r Tfcsòrft  • a(  Mi  t (.Figlia  del  Fio. 
Meandro, a mata  da  Apollo  - Cosi  an- 
•gi  lnni  o Cantici  composti  percm-i|che  dissero  alcuni  la  Sireaa  Parlo- 

PARTkMòpb  ói.Mit  l.Fìgl io  di  Mc- 
leagi-oed  Atalauta.odi  Marte  e Me- 
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oa  lippe.  Fu  uno  de' sette  Condottieri 
i-  dell'esercito  argiv  
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PA»rtofòPÉ  ó(ri),ttd.pr.m  Di  Ptr- 
teoope.  1 Poeti  te u «eltero  coaie  li- 
noniino di  Napolitano. 

PartènO-poli,  «ut.  ciL  della  Me- 
Ila  Superiore  Iparte. 

PABTkN-Ti , port.  di  Partire.  Clic 

Partén-za.  sf.  Il  partirti.  Altri- 
menti Dipartenza,  Partita-Fa  pae- 
ts\za:  Partirai,  Andartene. 

^PartArIò  mori  martire  la  Bo- 
rni. (19.  maggio.) 

PAitTfeR-ae.im  Coti  di  cesi  da'Glar- 
dipieriunaDiviiiooe  livellata  di  ter- 
reao  , che  per  lo  piò  riipoude  alla 
piu  bella  facciata  d una  caia  .Gene- 
ratili, è abbellita  di  Bori  e corredata 
di  baile  aiepi  ec.  Voce  francete  -Sin 
Partire.  \tibite. 

*pARTfi-vóLt,ad.eont.Meglio  Par- 

PAR-Ti.ant-  Popoli  d'origine  aci- 
tica,  abitatori  della  Parila. 

Par-tU,  sf.  Regioue  ddt’Aiia  al- 
l’E.  ddi'lrcauia.  0*jgi  e quella  Pro- 
vincia della  Persia  delta  Kirattan 

Partì-iilé. ai.  coi n.  Attua  divi- 
derai * f fiat.  IDiceti  de’FruttiO  delle 
loro  Valvole  quando  poiaono  ipoo- 
taneaiueute  dividerai. 

pARTiCA-nn.  Nome  che  davano  i 
Romani  •'  Marca lauti  di  pellicce 
partiebe. 

Partici l-la  , sf.  din.  di  Parte. 
Piccola  poraione.  Altrimenti  Por- 
zionceUa  , Porticina  ree.  - PnrUctllr 
componenti.  Quelle  da  che  riinltauo 
1 Corpi . Dicotili  anche  Attuimi  compo- 
nenti -l\irticelU  teoundo  i Gramma- 
tici dicomi  alcune  Voci  che  servono 
di  legatura  al  diicorao. 

Partici-*  a,  sf.  din»,  di  Parie.  Lo 
aleno  che  Air  iterila  nel  primo  ligni- 
ficato. 

Partici  pa-bilé,  ad  co m. Che  paò 
participani.  Lo  itesio  che  Airteci- 
per ole.  |Ai rtectpe 

* Pabticipa-l*  , ad.  com.  Meglio 

Partici pa u éx-tó  , in.  Lo  ileno 
Che  Partecipazione. 

Participam-té  , part.  di  Particl- 
pare.  Lo  aleuo  che  Partecipante. 

P.t rticipa-r  t.ot  e ueui.Lo  ■ letto 
che  Partecipare  -Cui  dativo  di  Coia- 
Con  verta  re,  Praticare.  Fuor  d'uso  - 
Attiro  nel  S.'siguif.  di  Ptrteòpare. 

Partici fA-TO.ad.m  da  Parlici pa 
re.  Lo  iteiao  che  Airtrcipato. 

PaBticipatO-ré,  verb.m  di  Parti- 
ciparo.  Che  purticipa.  Lo  aleno  che 
AarGripulorr. 

P artici  patri -cé,  eerb.  foli  Parti- 
ci pare.  Che  partici  pa. 

PABTicirAzio-MS.sf.Lo  itetio  che 
Parte  rtpaznme. 

Pabtici-pIò  (til,  im. Parte  dell'O- 
razione die  partecipa  del  Nomee  del 
Verbo. 

Parti  ci  ijò-aa,  tf.  dita.  di  Parte. 
Lo  iteuo  che /Airi  i celia  nel  I. 'tigni- 
ti calo. 

Pab-ticò  fri),  ad.  pr.  ir.  Da'Parti, 
Relativo  a’  Parli  o alla  Parila  - So- 
prannome tolto  dagl’ Imperatori  Ro- 
ma ui  che  finterò  i Parti , o che  per 
fatto  vollero  coti  intitolarti  - Partici 
al  dittero  I Giuochi  iililuiti  da  A- 
driano  per  la  vittoria  riportala  da 
Trajano  contro  i Parli. 

Parti-cóla.  sf.  dim.di  Parte.Por- 
Rioucella,  Particella  - (Grani  ) Voce 
che  terve  di  legatura  al  discorto. Piu 
comouemenUAtrticeWa-L  Otlia  on- 
de t'ttiuiniuittra  l'Eucarlitla a’Fede- 
li. Altrimenti  Comunichino. La  Càie- 
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sa  latina  dà  qneito  nome  alle  Bric- 
ciole  di  Pane  couiacralo  che  cadouo 
•olla  Palco  i o tul  Corporale. 

Particóla-ré  . tua.  Cola  parli™ 
lare.  Particolarità.  Scrii.  Stur.  1. 12. 
.Mandò. . . per  informarsi  d*  ogni  par 
ticolare-Du  qc alche  rsKTicouKB  se 
o'hha  cosa. Darne  i uccellari!  chiari- 
menti 

Particóla-ré,  ad.  com.  che  mole 
adoprarai  o come  opposto  di  Genera- 
le, ocol  valore  di  Apposito  . Appro- 
priato ecc,  Proprio,  Singolare, Pecn- 
liare  ecc.  - /.v  rssncoutE  Partico- 
lannente. 

PARTIcól.ARÉOGIAMÉtf-Tó.  SiR.Di- 
itluziou  fatta  con  ogni  particolarità 

Particól abéggi an-tr  , part.  di 
PjrticoJareggiare-Cbe  particolareg- 
gia. 

PARTICÒLARfteGIA-Rft  , llt.  « RSttt. 
Lo  a tetto  che  Airi i rosari; sare 

ParticolarRggia-tó,  ad.  m.  da 
Particolareggiare. 

Particolarissimamén-tR  , are. 
supAl  Particolarmente. 

PARTicói^Bis-flmò.ad.  m.  jup.di 
Particolare. 

Particolari-sti.  Alcuni  Teolo- 
gi diedero  quello  nome  a Quelli  che 
•ottengono  Gran  Cristo  esser  morto 
sol  perla  salute  de' Predetti  nati,  e 
non  per  tutti  gli  Uomini. 

Particolarità,  sf.astr.  di  Parti- 
cola  re.  do  che  è proprio  e particola- 
re di  alrunn;9peciulilà,  Singolarità. 
Proprietà,  proprio  ecc.  Contrario  di 
Generati  là  edi  uni  reriaiità- Sin.  Par- 
ticolarità, Partioolaritade,  Partico- 
larità te. 

Particólarizz a-ré  . al.  Diitio- 
gaere  con  particolarità,  Narrar  rni- 
uutameute.  Sceudereal  particolare- 
<Y  pati.  Distinguersi,  Renderti  par- 
ticolare. 

Par  TtcóLARltXA-Tó , od. m.Aa  Par- 
licnlaru/are. 

Particólarizzaziò-xé, sf  Lo  tles- 
•0  che  Purticolareogiamenlo. 

pARTicói.ARitBA'-ra  ara. Con  par- 
ticolarità; Disliutaiu>*ale,  .Miuula- 
uieiite,  Spedo  I mente.  Specifica  ruen- 
le.Preciia mente,  Di  risata  oleate, So- 
pirà lamenta  , Segnatamente , Spar- 
la temente,  Noni  malamente,  A par- 
te a parte.  [dola. 

Particòlét-ta,  sf.  dim.  di  Parti- 

* Parti-cula  , sf.  diut.  di  Parie. 
Meglio  Dir  tir  ola. 

Particu la-rii.  si».  Meglio  Parti- 
colare - In  past/Colase  : Particolar- 
mente. 

* I*  artico  la-ré,  ad.  com.  Meglio 
Particolare. 

Part«colar»-siii6,  ad. ut  sopii 
Pa  i nculare.  Lo  ■ tetto  che  Particola- 
rissimo. 

Particvlarità,  tf.  Lo  Metto  che 
Particolariia  - -Sin. ParliculanUde, 
Particularitate. 

Particólarizz  i-Rt,  al. Lo  iteuo 
che  Airltcolarùtore. 

PARTiciTLARiezA-TÓ.ad.m  da  Par- 
ticola rizzare.  Lo  tletto  che  /‘artico- 
lari zzato 

P ARTicoLARtsÉn-nì,  ars.Lo  «lee- 
to  che  Particolarmente. 

* Particclét-ta,  sf.  dim.di  Par- 
tlcuia.  Meglio  Airtieobtta. 

PartU-I  , ani.  Popoli  della  Mace- 
donia. 

PARTiGk-NtRà , m.  Figura  reto- 
rica detta  anche  Prolepii. 


PARTIR 

P aitici  a-n  a,  sf.  Arme  in  asta, ed 

era  propriamente  una  Mezza  picca 
ebe  chiamimi  dapprima  ChiareriucL 
Ora  non  è più  in  uto.  (Dal  ted.  Air- 
tisanr.) 

Partici  ah  ac -ci  A (ce)  (MilU),  sf. 
pegg  di  Partigiana  - Scoccai  pabtì- 
gì  ah  acce:  Scoccar  frecce  grotte  co- 
me Partigli  ne. 

Partigi ATI amìx-té  ,app.  Da  par- 
tigiano, Cou  parteggia  mento. 

Pa  RT1GIANA-TA,  tf. Colpo  dì  Ptr- 
tigiana. 

PARTIGIANÉT-Tà(MÌIÌL),  tf.dlm. 
di  Partigiaua. 

P a rtigianét-tò, od.  e sin.  dim.di 
Partigiano. 

Pahtigia-xò,  ai.  e sm.  Che  par- 
teggia. Fautore,  Parziale.Bern.Orl. 
1.21.6. Gài  potendo  ridar  «or  rida  il 
male.  - È partigian  della  ribalderia  — 
Agg.di  Com.  Ptllav.  ltt.Conc.3  69y 
Per  affetto  partigiano. 

Partigianó-nB  (MlilM.nn.  oecr. 
di  Partigiaua.  Partigiaua  grande. 

* Partigio-xé  , sf.  Il  partire  nel 
signif.di  Dividere.  Meglio  Divisione. 

f PARTiottA-wó.  com.  net  ciré,  di 
Pigoataro,  dislr.  di  Csierta  in  Ter- 
ra di  Lavoro.dioc.di  Calvi  e Teano: 
abit.  260. 

Partiméx-tò  sm.  Divisione,  che 
diceai  a u eh o S'parli mento  e Partizions- 
Ditt  ributtarne.  Scoili  paramento-  Par- 
tenza Fuor  d'uso.  Gli  Antichi  ditte- 
roFor  partiuiento  in  recedi  Airtire- 
(Mus.)PartimeRlt:  Eterciiii  sol  bea- 
to cifralo  o non  cirrato, per  lo  tludio 
dellaroionia  e dell' accompagna  men- 
to. (reutioo. 

Parti-xa,  piccol  Luogo  nel  Fio- 

f Partini-có,  coni  ciroond.  nel 
dislr. e nella  prov.  di  Palermo  dioc. 
di  M orrea  le:  abit.  12000. 

Parti-nò  , piccol  Villaggio  nella 
Tnaeaoa. 

Parti-ré, ol.oitom.  Far  parti,8e- 
parare.  Dividere,  Distinguere,  Al- 
lontanare, e diceti  delle  Cote  mate- 
riali e non  materiali.  (Dall'ebr.  Pa- 
rata.) -Pasti  be  /.v  est  aggio  la  rea- 
li Dividere  fra  gli  abitanti  la  terra 
ancor  comune  - Fig.  Allontanare  , 
Separare  - Parlando  di  Metalli,  di- 
ceti quando  ti  sciolgono  o ti  separa- 
no 1'  un  dall’  altro  con  acqua  forte  t 
oaiiuill.  Bcmb. Stur. t. 7.  Acqua,  che 
parte  I metalli  ec.  - Acqua  da  partire: 
Acqua  forte  - Dividere  un  numero 
in  parti  eguali  peruaallro  numero- 
Finire,  ma  non  è più  in  uto  -Coufa- 
rire,  Comaolcare-Paar/t  cmbcches- 
§14  con  alcoxo:  Fargliene  parte  ec.- 
Dittnbuire  , Atieguare  - Cessare  o 
simili. Pr  Giord.7.  Co»osciuta /a  rc- 
rità  ror  ti  puoi  partire  — Partir  dalla 
moglie  fa  detto  prrRipudiaria  ,ePor- 
tirsi  fu  detto  della  Moglie  che  ti  se- 
para dal  manto  - If.  ass.  nel  I.*  ti- 
gnlf.-  N.pass  Del  |.#,uel  4.*  e nel  V 
•iguiflca io • N.ass.  e pois  Andar  via, 
togliendoti  dal  laogo  ove  ti  sta,  che 
diceai  anche  Allontanarsi.  Assentar- 
ti. Sloggiare  eec.  - Fig.  Pabtieb,  o 
Putissi  dal  mohdo  , balla  cab* •: 
Mori  re-Dipar  tirai  .Scostarti  in  tedio 
morale.  Amai.  Aal.Distinz.  t rubr. 
3 .Non  si  partano  dalle  regole  d'/ppo- 
crat*  -Pasti nei  balle  basolb:  Fini- 
rà li  ditcorto, Tacerti- Paarias/  dal- 
l'  ossee:  Cessare  * Pasti bs i ai  o/co- 
co  o 04  giuoco  : Leverai  di  giuoco  - 
Lasciar  di  narrare , o simili.  Segr. 


PARTIT 

Fior.  Stor.  8.  2.51 1 . Era,  per  tornare 
donde  to  mi  partii,  il  Re  mal  contento 
della  pace  ecc-  - lu  forza  di  sost.  p«r 
Partila.  Moaleuisg.  26.  Piangeva  il 
partir  mio  ecc.  - Pes  Mirili,  posto 
avverbiali».:  Distintamente,  Parti- 
ta incute. Modo  antiquato. 

Pabti-*c6,  aut.  ut.  de’Jaaigi  me- 
tioiiti. 

Parti-ta.s/.H partire,  che  dicesi 
acche  D- par  (ita.  Dipartenza,  Parte  ri- 
fa - Pah  vestita:  Partire  -L'ultima 
partita:  La  Morte  - Pa  rte, Porno  ue, 
ed  usasi  anche  assolutamente  come 
Parie  -Quantità  o Somma  - Unione. 
Assembra  meato  di  cose  dello  stesso 
genere- Detto  di  Prri/ma.Salvin.Css- 
t08.  Ona  partita  di  Satiri  ec.  - Scelta 

0 Stratto  di  cose  o pezzi  separali  - 
Nota  o Memoria  che  si  fa  di  debito  o 
credito  insu’librl  de’eooli.e  Partita 
aperta  dioeaiQuella  che  no  a Tenne  per 
tnoo  pareggia  la- Acceso*  ai  o Piam- 
r ite  un  a Mir/ri  Far  debitore  ocre- 
ditore  al  libro  - Volta. T ratio. Ce ccb 
Asiiuol.2  2 Tatto  ciò  che  voi  mi  pro- 
mettete in  tre  partite  - Partito  ntl  2° 
$.*  e 6 * signific alo  • Divisa  . Assisa. 
G.  V.  8.  15.  2.  Giovani  restiti  d' una 
partita  di  scarlatto ee.  Fus viti  va *- 
r/rj:Gioocarealle  Miuclnate.al  Pal- 
lone ec.-ViHCBss  osa  vestita:  Vin- 
cere no  giuoco  -Corpo  di  Soldati  che 
guerreggia  in  modo  irregolare, e se- 
parato affatto  dall'esercito, tentando 

1 fianchi  e le  spalle  del  nemico,  fa- 
cendo scorrerie  ec.  - Corpo  dì  solda- 
ti che  si  stacca  la  sera  dal  grosso  del- 
l’esercito,e si  pone  sull'estrema  fron- 
te del  rampo  a guardia  notturna  di 
caso  - ( Mar iu .}  Tiro  di  partita:  Can- 
nonata a polvere, eli  - si  spara  quan- 
do ai  è in  atto  di  partire. 

Partitasi  t.v-T*  , are.  A parte  a 
rte.  Ad  un  per  uno,  Distintamen- 
, Particolarmente  - Rigete  te  va «- 
Tir  am  cete:  Ricevere  iu  piu  partite. 

pARTiTA*-TS(Milil.),ad.e  l/u. Sol- 
dato di- partita  , che  guerreggia  nel- 
le partite,  ed  anche  ÌIGoadolUere  od 
il  Cupo  della  partita. 

P artiti-vó  (Gram. I.ad.m. Allo  a 

K rtire.Sal*.  Avveri.  Tutti  ghaddiet- 
i imperfetti  sono  anche  da  mettere 
i partitivi. 

Parti-tó,  sm.  VU, Modo,  Guisa. 
(Da  /tote  ) - Patto, Condizione, Con- 
venzione, Accordo,  o piuttosto  Te- 
ma, Quesilo,  ecc.,  segnatali),  qnou- 
do  la  proposta  imporla  eiezione  fra 
due  cose. Cavale. Espos-Siuib  l. 71. Di 
S.  Gregorio  si  legge  che  patto  al  par- 
tito per  un  piccioi  suo  peccato  . guai 
colera  innanzi,  o estere  sempre  infer- 
mo, o stare  tre  di  in  purgatorio, elesse 
piuttosto  d'essere  sempre  infermo-Ski- 
solazmne,  Determinazione  -Termi- 
ne, Pericolo, Coalizione  Stato  - Oc- 
casione o Trattato  di  matrimonio  - 
Accordo  ebe  si  fa  fra'  Gi  noce  tori 
quando  uno,  beache  al  disopra,  non 
aia  sicuro  di  vincere  - Deliberazione 
per  voti  - Parie  nel  siguif  di  Fusio- 
ne, Setta— Parlila  nel  siguif.  diGiuo- 
co -Dos ha  di  nariro:Merelric«-Di- 
*b  il  tastilo:  Darla  viote.Dar  van- 
taggio - Fai  Mimo:  Concludere  un 
negozio.  Proporre  patto  o condizio- 
ne. Vendere  oFar  contratto  «falcona 
cosa.  Deliberare  - Fa*  tastilo,  fra- 
te dì  giuoco:  Accordarsi  ad  alcuua 
condizione  ecc.  - Ifcrrsa  vestito: 
ttisol  'vere  Deliberare  • Jfe rre*e  a 
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Piamo  o ai  rAMTiTOiUelten  a scel- 
ta -Mette  *i  a tee. vo  a m*  Tiro:  Met- 
terlo alla  prova-Jfzrraa*  il  cestel- 
lo a Piiriro  ad  Alce itir.V urla  star  so- 
speso ed  ambiguo  -Mettessi  a tas- 
tilo co.r  lice  .voiliupaeciarsi. Litiga- 
re,^ Chieder  ragione- Mettessi  ad  ce 
rASTiro:  Accettare  alcuna  pr«p<sta- 
Piclias  Pitriro:  Risolvere,  Delibe- 
rare Parlando  di  Faociu/fa.vale  Al- 
logarla.Vaso.  Sibili.  I.  2.  Mi  ditte  , 
che  te  eoa  mandane  per  tei  ..  . 
che  lo  ne  dovesti  pigliar  partito  - Pi- 
cii a s ve*  r astilo:  Risolvere- /*)**£ 
a ritrito:  Porre  iu  pericolo.  Dicasi 
anche  Porre  a mal  partito  - Recate 
a risma;  Mettere  m pericolo-  Vs- 
oess  a r astilo:  Vedere  iu  pericolo  • 
Otiemese  u Mir/ro;Oltener  chec- 
chessia per  favorevole  concorso  de' 
votanti  in  qualche  deliberazione  ■ A 
mal  ustitoiìu  pericoìo-A  me h r as- 
tilo , Pss  HI  VE  rASTITO:  A ttessua 
patto,  Per  uiuna  guisa  - Ansriro 
tesso:  Pensa U niente,  Detercn mala- 
mente. 

PAnTf-TÓ.od.m.daPartire.Distin- 
lo,  Diviso  - Citta  tastita:  Divisa  la 
fazioni.  Parteggiente  - Disgiunto  - 
Diverso  - Andato  via,  Allontana to- 
Fjs  tastilo  alccmo.Dìt  ebeaia  par- 
tito. ’ 

Partita- n*.  tm.accres.di  Partito, 
nel  tigni f.  di  Giuoco. 

Partitó-ra  , tf.  Ruota  che  serve 
negliOriuoll  per  compartir  l’ora  del 
suono. 

PAHTiTó-Rt.errb.m.di  Partire  «et 
/.*  significalo.  Che  fa  le  parti -Che 
divide,  Che  disunisca  gli  animi.  Se- 
duttore; ma  non  e più  tu  uso  - Colui 
ebe  si  parte  o ebe  si  separa.  Non  piu 
iti  aso  - (Aril.j  Quel  uuroerocbe  di- 
vide un  altro  nnmero-Coluiche  par- 
te o separa  i metalli  - Il  distribulor 
dell’acque  delie  Fontane  o delle  Go- 
le <f  irrigazione. 

Partitemi*, verb.f.di  Partire. Che 
parli  tco. 

Partito-ba  (Mas.),»/’.  Collezione 
di  tulle  le  pirli  d uo  Componimento 
musicale,  polle  l' uno  sotto  l'altra, 
battuta  per  bitinta  sopra  righi  spe- 
ciali,di  moda  che  possa  vedersi  il  tut- 
to eoa  an'occhiate  -Leocbss  l*  tas- 
titi, sa:  Esaminare  un  dato  pezzo  di 
musica  scrìtto  nel  modo  indicato  od 
eseguirlo  nello  stesso  tempo  sul  Pia- 
noforte-Merraae  ie  tastiti  sa:  Scri- 
sere  le  parti  separate  in  modo  che 
trovine!  runa  sotto  l'altra. 

pARTiTUZ-zò.ssHi.dim.  di  Partilo, 
nel  tignif.  di  Deliberazione. 

Partiz16-n*.  tf.  Divisione,  Spar- 
tizione, Partimeolo. 

Par-to,  sm  II  partorire.ossia  L’a- 
zione mediante  la  quale  il  Feto  vien 
fuori  del  corpo- Itoto  seco ndurio: L’u- 
scita spontanea  o provocala  dall’ar- 
te della  Placenta  e delle  Membrane 
fetali  fdori  della  caviti  uterina  - Al 
tasto:  Al  tempo  del  partorì  re-  Dot  - 
ma  di  tasto:  Donna  che  di  fresco  ha 
partorito. Dicesi  anche  delle  Bestie  - 
Raccoglitore  <> Raccoglitrice  del  parto: 
Colui  o Colei  clic  assiste  alle  douue 
partorienti  - Parlando  di  Restie  che 
Corano  vale  II  covare.  Creso.  9.  85. 
Ottime  al  parlo  tono  quelle  (le  galli- 
ne) che  son  (fun  anno,  (Cioè, Ottime  a 
corare} -Quel  presente  che  si  fa  ella 
duu ua  di  parto  - La  creatura  parto- 
rita, che  dicesi  anche  Prole, toriato, 
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Fiatinolo,  Figliatura,  SoMr  tee.  - I 
dolori  del  parlo, Le  doglie -Fip.S’usa 
oggi  per  qualiivoghaPrDduzione.ov- 
vero  Azione,  Fatto,  Operai  io oe-Es- 
SMME  sorti  Maro: Esser  nell'atto  o vi- 
eia'  all'atto  di  partorire  - Esse*  di 
usto, in  tasto, Esse*  comma  Dina- 
to,Stass  im  tasto : Dicesi  dello  Star 
le  donne  iu  riposo  dopo  il  parto  - 
Fase  il  tasto:  Dicesi  dello  Star  le 
donne  in  letto  duo  ad  un  certo  ter- 
mine,quando  liso  partorito  Diciam 
Sopra  par  to  i n forz  i d i sor  t.  PI  u t . Ad  r. 
Op-mur.4.81  Quando  il  seme  cade. . . 
Allora  seguono  i sopra  parti  ec.  -Per 
timU.  detto  delle  Piante. 

Par-tó,  adì*.  Meglio  Airtitoid- 
jettivo,  nel  5*  significalo . 

Par-to.  ad  pr.m.  Della  Partia. 

Par-t6.  ant.  clt.  dellTIliria  e del- 
l' Affrica  Propria. 

Partorì r.h-t*,  pari. di  Partorire. 
Che  partorisce,  Donna  che  attaalm. 
partorisce  od  è vicina  al  partorire, o 
che  ha  partorito  di  fresco. 

PART6Ri-Ri,at.  Mandar  fuori  del 
corpo  il  proprio  Qgliuolo,  e dicesi 
pia  propria»)  delle  Don  ne.  Dici  amo 
auche/toe  il  bambino  Figliare,  Dare 
in  luce ec.-Genrrare-M'isn  sorti  fas- 
tosi se:  Morire  a cagiou  del  parto  , 
Morir  nell'atto  o poco  dopo  l’alto 
del  partorire  -Met  Produrre,  Cagio- 
nare ec.  - Causare  Per  timil.  si  rife- 
risce anche  alle  Piante  - S. assoluto . 

Partóri-tó,  ad  m. da  Partorire. 

Partóritri-cé,  rerb  /.di  Partori- 
re. Che  partorisce  - Afri.  Produttri- 
ce. Cagione. 

P arto-R, Porto cf Inghilterra  ,a  IO. 
L.O.  da  Wbitebavaa. 

Parts  (Giacomo  De},  valente  Me- 
dico nato  iu  Parigi  al  secolo  XV., 
scrisse  il  Trattato  D'  Febre  Purpu- 
rea ; Summula  atphabeUca  morborum 
ec.  ed  altri  Libri. 

PAR-TULA(Mit.).Dea  che  governa- 
va e regolava  il  termine  della  gravi- 
danza. 

Partu*-da(MìI), Divinità  roma- 
na che  prevede»»  a’pz rii.  Forse  è so- 
pra o non  e di  Lurina. 

PARTunlkN-Tft,  par t, di  Partarire. 
Meglio  Partoriente. 

* PartcbmiS,  dt.  estrat.  Meglio 
Partorire  - - JUet.  C -gionare  -Per  si- 
militudine. 

* PARTirar  tó, ad. m. da  Partarire. 
Meglio  Pai  tonto. 

Parò,  Fin.  del  Brasile  e della  Co- 
Inmbij  - Cit.  nel  Brasile. 

Paru-lTa  (te),  tf.  Dal  gr .Para  vl- 
ciuo.edEmiion  gengiva  ) Ascesso  che 
succede  uH  IcGengi  ve.d'ordi  nario  per 
effetto  d'Oduntalgia.o  di  Carie,  tanto 
de'Denti  che  detli  Alveoli. 

PAau-UD*  (Chir.)  , tf.  Lo  stesso 
stesso  che  Parulia - Itunda. 

Parun-oai  MiI.), lo  stesso  cne/to- 

Parupava-da.CiI.  uetlTudostaa. 

Paru-rIa  (te)  (Med  i . tf.  (Del  gr. 
Pura  prep.  che  vale  Depravazione 
ere. . ed  Uro n urina.)  Lo  stesso  che 
Uro  pi  ama. 

Pabc-sò,  Cit.  nel  Perù. 

Paru-«1a  , Fiu.  deila  Rouia  Eu- 
ropea 

Parus-sòla,  tf.  Specie  d'Uccello 
del  genere  Patus  nell’ordlDe  «Je* Pas- 
seri, olivastro  di  sopra.gialto  di  Bot- 
te colla  Testa  nera.  Ha  fascia  nera 
9*  ugitudioale  sul  petto , e triangolo 
biauco  sulle  gate. 
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P*«o-iA.»f.  A pMreou -Fin  Fi-,  d*H*  p*rtl,  Pirlljlano.  Alienili*  ;l 

•cri:  Par  •èinbUulé!  | Ftnbir*.  F«TOmj,lllOf*.  llierai  ao- 

PARU-TAlPa«lol  Nobile  wieila-  che  Seguace . Setteggiatili  , Fusioni 
co  nani  nel  IMO.puhbtic*  «arieNo-  Fallo  «ario  -thè  c 1.  parlo  don  [ul- 
te tour,  Tarilu.iihKOrii  poMllri  cc..  : lo  ; Che  appartiene  alla  parte.  Op-, 
H Storio  di  rcneam.cJ  altri  Couipo-  poatu  e rotale.  lud.rooeOo  che  ap- 


Dimenìi.  ...  , , 

Parc-ta  (Filippo).  Nobile  paler- 
mitano, diesila  luce  I*  pflnia  parte 
della  Sicilia  descritta  con  Medaglie. 
Mori  Segretario  del  Senato  della  »ue 
patria  al  1627. 

Parc-tò,  od.  m.  da  Parere.  Parso, 
Sembrato. 

Parta-di  (Mit.), Dea  osta  da  noi 
montagna.  la  sposi  di  8»va,  laftiu- 
Doue  degl'lodiaul,  detta  auebe  Par- 
tali. 

Parta-ti  , Caleoa  di  Montagne 
oell'Ana.  podi. 

Pàhva-ti(MìI.),Io  sletsoehe Pur- 
• PAavkN-Tt,  ad-con». Apparente, 
Visibile, Che  si  Tede-Usato  dagli  An- 
liciti  in  forza  di  sm.  DjiiI.  ritu  l.  In 
ciò  che  «li  riscrirwi  suo  parrenle.lCioe 
Acciocché  mi  riscriraoo  il  loro  p are- 

^PARVkx-ZA.sf.  Appirenza-Mo- 

atra,  Esueriuieuto-Parere.Riui.aot. 

Dsnl.  Miijaii.85  Ciò  dico  a mia  par- 
renza  {a  parer  mio  ) - Pochezza. 

pARVi-ciiTd.lsoletta  dell'Adriatico 
pel  Golfo  di  Quarueru  ( detta  anche] 
Pocca  di  Segno. 

l’Annnfcckx-zA,  sf.eomp. Decenza 
mancante,  Poca  deceuia. 

pARVincA-RÉ,  al.  Far  parto, Ap- 
piccolire. Contrario  d'  Aggrandire. 
(Dal  lui. Pure us  piccolo,  e Patere  ta- 
re.) Calcolar  poco,  Dispreizare, Par- 
vi  prudere. 

r art  irte  ATI- vó, od- m Atto  a par 
TiDcare.Eslenuativo-Fijf. Disprezza- 
tivo. 

pARViriCA-Tù.ad.m.da  ParviOca- 

re.  Appiccolito. 

PAnviriCAZiO-NÉ,  sf.  li  parvìfiea- 
re  , Decresci  incoio,  Meuniiia  mento. 

PauvikicKn-z  v , sf.  .Meschinità. 
Contrario  di  Magnificema. 

Pah vi-nco  lo),  ad.  m.  Contrario 
di  Magnifico.  Voce  latiua. 

pARViPfex-DftRÉ,  al.  anom.  romp. 
Teoer  da  poco,  Di  sprezza  re.  Voce  la 
tina. 

Parvi» -amò  ad. m.  sup.dl  Parvo. 
ParvitA  , sf.  aslr.  di  Parvo.  Po- 
chezza ■ Turrita  di  materia  dicono  I1 
Teologi  a Cose  inulto  piccole  che  da 
$c  sole  uou  cagionano  colpa, ma  che 
riuuile  morti  lui. insieme  compongo-) 
Zio  materia  grave  ec. 

Par-vo  , ad.  n».  Piccolo.  (Dal  lai. 

Pure  us. 

Parvólét-tó,  «d.  c sui.  Faoclol-j 
D ito,  Fauciullioo.Lo  stesso  che Par- 
golello.  Voce  oggi  piu  della  poesia 
Clic  della  prosa. 

PartOlZZ  za,  sf.,  aslr.  di  Parvo. 
Piccotezzi.  Lo  slrsso  che  lìirgolez 
sa  Meglio  Fanciullezza.  , 

PAUYdu-Nò,ad.  e sm».  dim.di  Par-, 
volo.  Lo  stesso  che  Parroletto. 


paritene  al  tolto  - Usato  come  sosl 
parla  odo  di  Persona.  Tais.Apol.Qwe/ 
lo  che  dicono  de" miei  parziali  ec.-  So- 
stenitore - Boi.)  /«roy/io  o Involucro 
parzìa/e:Quelloclic  attornia  sollau- 
to l’Ombrella  parziale n l'Oro brel let- 
ta - Ombrella  parziale:  Ombrella  che 
risulta  diTedunmli  secondarli  -Pe- 
duncolo parziale ■ Peduncolo  proprio 
d’uu  solued  unicoPiore,ov»eroqoel- 
lo  che  sostiene  una  sola  Fruttifica- 
rione  , qualora  nasca  da  uu  Pedun- 
colo comune. 

Parzia  léggi  ax-té,  pari  di  Par- 
zialeggiare. Che  parzialeggia. 

Parzi  alCogia-rs  , netti,  ass.  Mo- 
strar parzislità,  E»scr  parziale. 

Pamzialis-siiio, ad  m.  sup.di Par- 
ziale. 

Parzialità,  sf.  astr.  di  Parziale. 
L* esser  favorevole  ad  una  parte  iu 
pregiudizio  dell’altra.  Dicesi  acche 
del  Distribuir  preuiil  n»u  misurati 
secondo  il  merito  de’  prelendeuti.ed 
altresì  di  quella  Preoccupazione  pei 
cui  u»o  si  giudica  cou  equità  delle) 
eoif.maisiiuequando  si  traila diglu 
stizia  -Sin.  Parziali  tade, Parzialità  te 

Parzi  ALMtx-xà,  ore.  Cou  parzia 
lila. 

* Parziòxa-rilì.  ad  foro. Perzia-| 
le,Partecipe.8tor.Darl.  Té  faccia  par 
a ionabile  delle  tue  ricchezze  ecc. 

* Parziòxa-lr,  ad. ««.Meglio  Par- 
ziale. 

Parziòxa-rTó  (li)  (Mario.),  ad.  e 
fm.  Lo  stesso  che  Partecipante. 

* Parzióna-tólR, ad.com  Lo  «tei 
so  che  Parzionabile. 

* PARzioxa-ròLZ  ,ad.ro«.Lo  stes 
soche  Parzionabile. 

* Parzox a-tólé, ad  corn.Lo  stesso] 
che  Parzionabile. 

* Par xoxé-vólé, ad.com.  Lo  atei 
so  che  Parzionabile- 

* pARzOxiR-na,  od  eon.  Lo  stesso) 
che  Parzionabile. 

Pa»,  Bor.  neH’Artesia 

1V»S  (Crispino  De),  valeate  Inciso-1 
re  nato  in  Colonia  , mori  al  coiuiu 
ciardfl  acculo  XVII. 

PA*SAa,aut.  cil.  della  Persia,  oel 
Farsistau. 

PA»AM6A-DA,aot.cit.della  Persia 
Oggi  Posar. 

Pa-sca,  Fiu.  della  Columbia. 

Pascagu-la  Fiume delloStato  del 
Missistipi  negli  Stott-L* ulti. 

Pascagu-u,  Tribù  d’iudiani  nel- 
la Luigiana. 

Pascal  Biagio)  avea  cervello  cosi 
feliceche se» u guida  ditnarstrogiun-l 
se  sd  hi  tendere  le  32.  prime  propo- 
sizioni d Euclide.  A' 16.  anni  pubbli- 
cò il  Trattato  ielle  Sesloni  Coniche 
ed  a’  19.  inventò  una  Marchina  d’a- 
ritmetica , mercè  la  quale  faceaosi 


•Par-vólo, ad.  e <m  Lo  stesso  che;  tulli  i calcoli, anche  non  conoscendo 
Pargolo.  Voce' Ialina, e piu  della  poe-  la  scienza  de*  numeri  Raccoltosi  iu‘ 
•la  che  dello  prosa.  Porto-Reale  deCimpi,  scrisse lej>t- 

• ParvgutA  . sf.  astr.  di  Parvo-  tere  Pror infiali, che  menarouo  tanto 

Io.  Lo  stesso  che  Pargolezza,  Pargo~\ rumore, e chetarono  valutate  da  Bui- 
tità.  Fanciullezza  leau  come  l’opera  più  perfetta  inliu- 

* PaR-tclò,  ad.  e sm.  Lo  stesso  gua  francese:  vennero  pero  condili- 

che  Pargolo.  nate  come  libello  iufjmnlorio.eco.ue 

Par ztA-Lt .ad. con»  Cbepnrlegg fa, 'erronee  In  materia  di  Fede.  Scrisse! 
Appassionalo, Favorevole  verso  uua  a urbe  vari!  Pensièri  morali  ec.  sulla 


Religione  eoe.,  Il  Trattato  deìTequU 
librio  de'lquori.  ed  alcuni  Componi* 
menti  con  tro  l'Apologià  de'  Casisti  del 
P.Pirot.Qnest’Uomo  insigne  splendè 
molto  e per  cognizioni  e per  virtù. 
Alcuni  voglionocbe  lasua  eccedente 
divxziouel  avesse  teso  superstizio- 
so. Vide  ta  luce  a Clennool  nel  1623. 
e chiuse  gli  occhi  alla  fresca  eia  di 
59.  auui. 

Pasc  A-LÉ.ts.pr.TO. Meglio  Pasquale, 

• Pasca-lé  , ad.  com.  Meglio  Pa- 
squale. 

Pasc AR!fcL-Ló,n  pr.sn.  dim  drPa- 
seale.Yoce  uapolltaaa  usala  inforza 
di  sm.  per  diuolare  uu  DuIIoue  di 
commedia. 

f Pascaaò-la,  com.  nel  elrc.  «fi 
Caivauo, distr. di  Caloria  nella  prov. 
di  Napoli,  dioc.  «t’Aversa:  abil.  600. 

»ì«  Pasca-sIò,  Vescovo  di  Vienna. 
(22.  fehbraro.) 

«i«  Pasca-sIò  sddorinen tossi  In 

Roma.  (SI.  maggio.) 

i^iPasca-sìò  morì  nell’Affrica  pet 
'amor  di  Cristo.  il3.novembre.) 

PASCATA-ocA.Fm.del  New-llata- 
pshirc,  negli  Stati-Uniti. 

l'Ascfex-TÉ,  pori,  di  Pascere.  Che 
pasce. 

PA-sctnft,  nrut.  ai*.  a»om.  Il  Ta- 
gliar chefanuo  le  Bestie  l'erba  o al- 
tra verzura  co’deoti.  per  mangiare. 
Dicesi  anche  Puslurare.  Pi  scolare,  A- 
derbare  ecc.  - Detto  de’ Pesci  - In  tal 
significato  si  adupra  come  attivo  cot 
4.*  caso. e vale  geueraltn.  Rodere,  di- 
cendosi anche  d’Uoroiui.  Duce.  oov. 
16  8.  L' erbe  pascendo  ecc.  - Fiy.-Da» 
mangiare,  Nutrire,  e a'adopra  solo 
attivamente  col  4.*caso  Fiiuc.7.289. 
figli  pasce  di  cinque  pani  . . . eloqui 
mila  uomini  - Metafora  - Pasce tt  it 
Dic.it no:  Satollarsi,  c fig.  Aver  lun- 
ga privazion  di  checchessia  -N.pass. 
poi  lo  «isolo  tornente  Di  ut  luf.  17.57. 
Par  eke’lloro  occhio  si  pasra-Col 
rondo  casa.  Nutrirsi,  Satollarsi.  Ci- 
barsi. Berli.  Ori.  LI  3.11.  Sotaoseuti 
d'uria  si  pascerò  - Fig  Pàscetti  ù't- 
tià:  Appagarsi  drU'appareuza,  sen- 
za curarsi  della  sostauza  - Pàscetti 
o’oaizioffi:  Star  di  continuo  orando- 
Pàtcetti  Fono:  Veulr  nell’ozio,  O- 
xltre.l  Pasco, pasci, pasce  cc  .lo  pasca, 
tu  pasca  o paschi, agii  pasca;  pasda- 
mo. pasciate,  pastìoso.Nel  resto  è re- 
golare.) 

Pasci alica-tò,  m.  Governo  d un 
Pascià  o Bascià. Dicesi  anchi  Rascm- 
/icofo. 

f PASCiA-tvd.com.  nel  ciré,  di  Ao- 
cninuli,  distr.  di  Ciltrducale  nel  2<A 
Abruzzo  Ulter.,diuc.  d' Ascoli. 

fpA3ciA-xo.com.  nel  circ.  dice- 
va, dislr.di  Salrrno.dioc.  di  Cava  e 
Saruo  nel  Princ.Ciler.:  abit.tOO. 

Pasci  ri  B-TòLA  , ad.  e sosl.  com. 
comp.  di  Pasci  e Bietola.  Scimunito. 
Se  meco.  Insipido. 

PA3C«ORi»i-tìg.ad.efOil.com.C(>Mvp. 
indrci  Cbi  mena  a pascere  il  gregge, 
Guardarmeuti. 

P ascio  ri Z e- pi,  im.comp  bsdcci.Bo- 


stia  che  si  p«sce  ne'  greppi , c per 
traslato  dicesi  di  Persona  , per  faro 
intendere  che  èuri  asino  o situile. 

PASciMtN-T0.im.il  pascere  el  Pa- 
sto stesso  - Per  «irt.  dicesl  anche  di 
Ciò  che  nasce  I'  Animo  e simili  - 
(Marin.)Dassi  questo  nome  a'Usto* 
ui  che  ruettonsi  fra  un  pezzo  e l'al- 
tro nelle  parte  esteriore , per  com- 
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pfere  la  circonferenza  dagli  alberi 
com posti  di  diversi  pezti  ree. 
Pasci-n.i,  Vili,  nel  Pisano. 
PasciO-n a, tf.  Pastora, e Quanti- 
tà di  cose  di  ebe  pascersi.  Voce  bas- 
sa - Ricolta  copiosa  di  Castagne  e di 
Gbiaudc- M*t  Buon  guadagno, Co- 
modila , Abbondanza  delle  cose  ne- 
cessarie. 

•pASCirk-cò,  sm.  Membro  virile. 
Voce  da  scherzo. 

PASCiTù-at.rcri». m.dìPascere  Che 
pasce  - * In  forza  di  sm.  Meglio  Pa- 
store. I pasce. 

PA»ciTRi-ce,rer6.f.di  Pascere.Clie 
Pascio-tò,  od.  m da  Pascere.  Sa- 
tollo. Sazio, Nutrito  -.Uri. Soddisfat- 
to. Sazio  - Colmato  di  bcui. 

PahicóI  sr*»| . sm . Pasto  ra , Pascolo. 
Voce  più  della  poesia  ebe  della  prosa. 
Pa-scO,  Ci t . nei  Pero. 

Pascola Méx-tù,  m.ll  pascolare, 
Pascimento. 

Pascolai -té  , pari,  di  Pascolare. 
Cbe  pascola,  Cbe  o alla  pastura. 

Paiola-ré,  neut.  osi.  e pass.  Pa- 
sturare Citarti , e non  che  de' Qua- 
drupedi , difesi  anche  de’Volatili  e 
de'  Prsci.  Altrimenti  Putrire  — Al. 
col  4."  caso.  Nutrire,  Alimentare. 
6tor.EurJV.100.  J li r udendo  ai  pasco- 
lare i brillami  ec.-Adoprato  iu  furia 
di  sm.  per  Pasto, Pastura. 

P arco (.a-to. ad. m da  Pascolare. 
Pa-bcòló  . sm.  Prateria , o Luogo 
pieu  d'erta  dove  pascolano  le  bestie, 
c dicesi  auebe  de' Luoghi  sott'acqua 
do*e  sì  pascouu  i Pesci  - 11  pascere, 
Pasci  me  » lo. 

Pascùa-bó.CìL  Del  Messico  - Sin. 
Patzquaro. 

Pasé.  C» t.  neiris.  di  Sumatra. 
Pasè-a, Tiranno  di  Siciooe,  e pa- 
dre di  Ataodila. 

Pasén  ti  (Mit  lod.), Setta  di  Bra- 
ni ioi.corrispuudeute  alla  Setta  epi- 
curea corrotla.cloè  teudeule  soltan- 
to «‘piaceri  del  corpo. 

PASk-0,«  pr.W. 

PA-9ks  ovvero  Pa-sIò. famoso  Ma- 
ga dell'Antichità.  Fra  Patire  favole 
raccontasi  di  lui  che  possedeva  mia 
moneta,  la  qua  le  data  in  pagamento 
ritornava  sempre  nella  sua  sacrae- 
cia.nnde  nacque  il  proverbio  Pann- 
iti obutui,  che  profferì  vasi  al  veder 
cosa  mollo  sorprenderne. 

PASt-TÉ,  n jrr.m 
pAslA-ftt,  aut.  Pop.  dell'Asia. 
PASia.k-iÉ,Bnl.Gratnniatico  gre- 
co. (deH'ls.  di  Cipro. 

Pasi-craté  ,ant.  Red*  una  parte 
»¥«  PA5i-CRATi,Martire.(13.inag.) 

* PAStkM-9 A ,tf  Meglio  Paiir asu. 
pASi-rAÉ(Mit  ). Bea  che  aveaTein- 
pio  con  oracolo  in  Tafanila  - Nome 
(fona  delle  Pleiadi. 

Pasi-faé  (Mit.). Figlia  d'Apolloe 
della  Niufa  Persride,  e sposa  di  Mi- 
nosse re  di  Creta  . concepì  violenta 
passione  per  uu  Toro  , che  ia  rese 
madre  del  Minotauro. 

Pa-sipé,  n.pr.f.  Lo  stesso  che  Pa- 
tii**. 

Pastai- a,  ad.pr.f.  Di  Pailfàe-No- 
iue  patronimico  di  redra  , Ariauna 
ec., perche  figlie  di  Minosse  e di  Pa- 

stfae. 

PAMVfe-A  (e«),  tf.  (Dal  gr. Pai  tat- 
to, ePheos  eoliir  fosco. iGenere  diCru- 
stacei  dell'ordine  Ac’Dr  capodi  e del- 
la famiglia  de*  Jfocruri , di  color  di 
Perla. 
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PAfiGaArl-4  (fe),  tf.  (Dal  gr.  Peti 
tatto,  e Graphe  scrittura.!  L»ugu»g- 
gio  di  eouvruzlone,  ostia  Scrittura 
rourui  possiamo  esprimrreoiui  sor- 
ta di  coae  con  segni  convenuti. 

Pasigr  a-vico  |ri| , ad.  vt.  Agg.  di 
Carattere, Scrittura  ec  , con  cui  pos 
siamo  esprimerò  ugni  surta  di  cose 
con  segui  convenuti. 

Pamlal1-a  |«e)  (Mns.).sf.lDal  gr. 
Puj  lutto. e Lalot  l«  quace.)  Artedu- 
nir  con  car« Iteri  pjsigraQci  certi 
Suoni  articolati  generalmente  iulel- 
ligibilf. 

PASt-sMCÒ(rM),  un.  (Dal  gr. Puf 
tutto,  e .Mach*  guerra  (Genere  d'in- 
setti dell' ordì  uè  de'C'olrotleri  , della 
sezione  de' /Vaia meri  della  famiglia 
de’ Carnivori,*  della  tribù  de' Carati- 
ci. Ilio  Corpo  molto  voluminoso,  e 
sono  iu  continua  guerra  cogl' indi- 
vidui piu  «letali.  filmila. 

* Pasim  A-TA,sf.Lo  stesso  chePas- 
pASlMtLC-SA  (Mit  J.Sjprauu. del- 
la nave  Argo. 

Pa-six,  Cit.  della  Persia,  a 28.  L. 
N.K.  da  Hera t - Sii»  Badkis. 

PASISTkNÙTACHIORArl- A (ir)  , tf. 
(Dal  gr.  Pai  tutto,  .Steno*  angusto  , 
Tarli  ys  edere  . e Grapho  io  scrivo. 
Arte  di  scriver  lutto  iu  cotupeudio 
e con  celerità. 

Pasité-a  (Mit  ),  Figlia  di  Giove  e 
di  Eorinome,  ia  prima  fralleGraxie- 
Nqsile  spina  d'Knltoiiio  e madre  di 
Paudiooe-  Uua  delle  Nereidl-Figlia 
d'Atlaule  e d' Etra  - Soprano,  di  Ci- 
tai e. 

PAsirk-A  (re),  tf.  Nome  mitologi- 
mi  d'uu  genere  di  Polipi  dell'ordine 
delieSrrtu/arir.oella  di  visione  de' Po- 
lipi /!«  «ititi.  Cur  risponde  ulLirioaoa 
di  Latnartk. 

pASiTk-r.É.fii moso Artefice  per  la- 
vori ili  ri  levo  eresi-lluturr  iu  argru 
lo.narque  nella  Magua-Grecia,e  re- 
cossi  iu  Roma  a’  tempi  di  Cicerone. 
Plinio  tesse  elogio  d'  un  suo  Giove 
d'Avorio.Fu  anche  Letterato, e rac- 
coltela uu’opera  tutte  le  famose  prò- 
duziouf  dell'arte  sparse  ueH'Uuiver- 
so. 

PAstTktkOR  afI- a (Ir),  tf.  ( Dal  gr. 
Pai  lutto.  Tele  lontano,  e Grapho  io 
scrivo.  J Arte  di  corrispondere  con 
tot  fi  Popoli, snelle  i piu  remoti  del- 
la Terra, mediante  segni  di  conven- 
zione. (Tigri. 

Pasiti-gri. uno  degli  ant. nomi  del 
PA9i-TóÉ(Mit.!  una  deU’Oreaoidi. 
Pa-Ssi a, im.( Dal  gr.Pusso  io  spar- 
go. ) Medicamento  d*  Aspersione  • 
mudo  di  polvere  o farina. 

Pasma-xo,  |s.  dell* Adriatico,  se- 
parata dalla  Dalmazia  mediante  il 
Canale  di  Z ira. 

• Pa  ssio  (Med.),m.  Meglio  Spa- 
imo. Spaumo. 

Pa  spalo. im. (Dal  gr. Palpale  mi- 
glio.(Genere  di  P-anle  esotiche  uni- 
lobee  della  famiglia  delle  Graminee, 
della  Triandua  dijhua,  ohi  Semi  o- 
valj  simili  a quelli  del  Miglio  , e 
Fioria  Calici  uiiifiuri  bivalvi. 

Paspa-rIò  (Mit.) , Soprano.  d’A- 
pollo  adorato  dagli  abitatiti  di  Paro 
e di  Pergamo.  (Dal  gr. Pai  tutto,  e 
Paro*  Paro.) 

Pa-sqca,  if.(Dall'ebr.Pe*aAà  pas- 
saggio.) Festa  «le' Giudei  istituita  in 
memoria  del  passaggio  dell'Angelo 
sterminatore  per  l’Egitto,  e dei  pas- 
saggio del  Mar  Russi»  a piedi  asciut- 
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ti.  I primi  Cristiani  diedero  questo 
nome  propria  ni.  al  Giorno  della  Ri- 
surrezione di  G.  Cristo,  giorno  del 
suo  passaggio  dalla  morte  alla  vita. 
Difesi  am  be  Pasqua  maggior?  , Pa- 
squa d‘ Agnello, Pasqua  della  Pelano- 
zio  ne -Nei  suo  primitivo  sieoif.si  dis- 
se Patqu a assolutilo  Quella  degli  R. 
brei  - Gli  Scrittori  hanno  allargata 
questa  driirmnna/iniif.’oudedicesi  Pa- 
squa del  Corpo  di  Critlo  la  Festa  del 
Corpus  Domini;  P^tqua  amiolma  l’Aa- 
iliversario  dri (Fittesi airi  presso  i pri- 
mi Cristiani;  Paiqua  (Irli  Epifania,  o 
di  £o ifanla  rKpifau«a;Pa»qwa  di  cep- 
po, della  naticita  la  Festa  di  Natale  : 
Pasqua  rugiada, rosata  .novella  IsPrn- 
tecosle-ln  genrr-valFrtla  tra  Fedeli, 
ovvernUuioue. D>«*U  soleaue  perquat- 
clie  fausto  avvenimento,  o ricorren- 
za. Ciato  nel  numero  del  piu.  G.  V. 
7 88.  Panando  per  le  |NIISIÉ  mo/tz  ro- 
be taje  - - Fig . Vittima  della  Pasqua- 
Delizia  o altra  Cosa  rara  - Ant  n- 
sq&à:  Aver  festa,  coosolazione-drxa 
Li  mali  rzsqr z;Capitar  malr, Incon- 
trar disgrazia-Dzi  la  dcomPasqv  a: 
Portarealtrui  augurii  di  felicita  per 
la  Pasqua  - Ftg  Un  u mala  hsqua: 
Allliggere  e Travagliare  altrui.  Ta- 
lora s oia  per  imprecazione.  Peror. 
g.  3.  uov.27.  Che  Dio  gli  dia  la  ma la 
Pasqua  cc. 

Pa-sqca  , st  pr.f.  - Sin.  Pasqaina. 

Pa-sqca  , Is.  del  Grande  Oceano 
cou  3 mila  ahi!.  Long.  0 1 12  II  50. 
Lai.  6.  27  8.10  frittovi  «IcM^  Fignra 
colossali  di  pietra-Città  nella  dene- 
ga mliia. 

Pasqca-lé,  ad. rom. DI  Pasqua.Da 
Pasqua,  Attenente  a Pasqua  - Agg  di 
Agnello  - Agg.dl  Cero  - Lellere  Pa- 
squali: Lettere  cbe  il  Patriarca  d'A- 
leisandria  scriveva  agli  altri  Metro- 
politani, per  iudicar  Ioni  il  giorno 
delia  Pasqua  • Tempo  pasquale  : Il 
Tempo  che  scorre  dalla  vigilia  diPa- 
squs  al  atto  otta  vario  inclusive  F,g. 
Pataff  3 .Al  l uo  Pasqua!  servigio  ileo- 
lattai. 

•JsI’asqp a-lé  I., nulo  in  Roma.saU 
sulla  Cattedra  dì  S.Pielro  uell’817  , 
e chiuse  gli  occhi  dopo  sette  anni  di 
reguo.  Fe  molto  ammirarsi  per  co- 
gnizioni e per  ogni  genere  di  virtù. 

Pasqu  s-lé  II.  , nato  in  Toscana 
tolse  il  Triregno  nel  1099..  e chiuse 
gli  occhi  al  1 1 IH.  Nella  Collezione  da' 
Concini  del  P.Labbe  leggousi  molto 
sue  Lettere. 

►isPASQDA-LÉ.Confeisore,  dell'Or- 
dine de'M inori,  illustre  per  illibata 
innocenza,  chiuse  gli  occhi  io  (Spa- 
gna. (17.  maggio.) 

Pasqoali-xa, » pr.f,  dim  di  Pa- 
squale. (squale. 

Pasqoali-xó,  « pr.u».  din»,  di  Pa- 

*Pasqoa-ré  acuì. asi. Celebrar  la 
Pasqua. 

Pasqo AaifeL-LÒ  , n.  pr.  m.  dim  di 
Pasquale.  Voce  Napoletana  • Perso- 
naggio ridicolo  iutrodotto  in  Napoli 
nella  comica  giocosa , e per  le  festa 
carnevalesche. 

* Fasqca-tà,  tf  Meglio  Pasqua. 

pASQCkL-LA,  n.  pr.  f.,  dita  di  Pa- 
squa. Voce  flore  ali  u a • Personaggio 
ridicolo  introdotto  in  Firenze  nella 
comica  giocosa ,e  per  le  Festa  carne- 
valesche. IPasgnaJe. 

*PASQCtaÉc-f.ib(ci),  ad.ns. Meglio 

PASQcU-nò,  CU.  nel  Messico. 

Pasqcil-lù,  io».  Maldicenza  prò* 
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verbiale  , Motto  scritto  »u'  cartelli. 
Lo  stesso  che  Pasquinata. 

Pasqoi-xa,  n.prf  dim.di  Pasqua. 

Pasquixa-ta,  »f.  Libello  ramoso 
Oli  dello  da  a uà  celebre  Statua  lo 
Borna  chiamala  Pas^ctiao,  alla  qua- 
le a’  appuc.au  Satire  - Scritto  logiu- 
rloso  contro  l'onore  oc.  altrui,  mas- 
alme  contro  «le  Priucipi  - Per  esimi, 
detto  di  Satire  scritte  a tempo  degl' 
Imperatori  Romani, o simili, ma  uon 
è da  imitare. 

PasquixR-scó  schi),  ad.m.  Di  Pa- 
•quiuo.Spetlaule  a Pasquinata. 

Pasqoi-xò  , cosi  chiama  va  si  no 
Sarto  lo  Ruma  che  stea  nome  di  no- 
velliere,e maledico. 

PASQci-xo.Ncrae  dato  idonTorso 
marmoreo  di  Gladiatore  in  Roma.o- 
ve  ordiuariam.  s'attaccano  i Libelli 
ramosi,  che  da  questo  torso  dicotili 
Pasquinate.  Ad  altra  Statai  in  Ro- 
ma,detta  .lf ar far io. *'at#a cca co  le  ri- 
sposte alle  domande  che  si  fiugoou 
fitte  da  Pasqnmo  - iìuqain  peloso  : 
In  turbesco  sale  Agnello. 

Pasqcotax-cù,  Fiu  e Coni,  denti 
Stati  Uniti  nella  Caro!  iusSe  Ile  a Ir  to- 
nale. 

pA*-f  a (Mario.) , sf.  Misura  pe’ 
Cavi  e per  le  Manovre  , lunga  sei 

piedi* 

l’ASSA-aiL* , od.  coni.  Dj  potersi 
passare,  Valicabile  - Comportevole, 
M'diocre.  Saltin.  Pros.  Tose.  1.67. 
Cancella  quella  composisione  passa- 
bile. 

Passac-ciò(cì),  im  pegj.di  Passo. 
Passo  largo. 

Pamacòr-d*.  sm. consp. Strumen- 
to de*  Valigiai  che  serve  a passar  la 
correggia  del  cnojoa  traverso  di  va- 
rie altre  per  cura  metterle  assieme. 

FamacordO-xc  , sm.  comp.  Ago 
grosso  che  serve  a passare  il  Cordo- 
ne con  cui  s’ appunta  il  Cappello. 
Termine  «ie'Cappèllai. 

PassacuCmi t , sm.  comp.  AfQixio- 
ne,  Dolore.  Travaglio  d'imimo. 

I’assa-di,  aot.  Popoli  deliTodla  - 
Sin. Pallidi. 

Passag A-6Ltd  (Mus),  sm.  Meglio 
Passagallo. 

P.uw  toAL-Ló  Mus.),  sin  Specie  di 
Ciaccona  fuor  d’  uso  , di  movimento 
moderato  e di  carattere  serio,  la  cui 
melodia  di  otto  battute  scusa  riprese 
varia  vasi  melodicamente  uellc  sne 
ripetiitoni.  E piu  lento  e più  tenero 
della  Ciaccona. 

pA5SA60fc-aó,  od.  esm.Lo  stesso 

che  Passaggiere. 

PassagoRt-tò,  tm  dlm  di  Passag- 
gio.Piccolo  Andito  che  serve  di  pas- 
saggio nelle  case. 

PASSAGGik-nft,  ad.  e sm.  parlando 
di  Persona. Meglio  Pasteggiare  -L'E- 
sattor  della  gabella  di  passaggio. 

PASSAOGifc-RO.ad.m  Lo  stesso  che 
Passeggine. 

Passag-gió  (gì),  sm.  Il  passar  da 
un  luogo  ad  un  altro , da  aua  parie 
ad  uQ’ttltra.do  cosa  detta  ad  altra  da 
dirsi.  «Iltrimanti  Transito, Trapas»a- 
mento. Passata,  Tragitta,  Pasto-L'c- 
spedizion  fatta  da'Cri  stia  ni  nel  le  Lio- 
nate, «m u di  ricuperar  coll'armi  la 
Terra  Santa  - L'esercito  che  andava 
• detto  patsiggio-Luogo  nudo  si  pas- 
sa - Passo,  Varco  di  via  - Passo  Luo- 

60  di  Scrittore, ma  uun  è da  imitare- 
•azioebe  ai  piga  da'  passeggeri  in 
passando  - Mercede  di  valico  di  flu- 
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me  - Frg.  Morte  - Essai  or  mesc- 
alo: Transitare  - (Mus.)  Il  passar 
da  uu  tuono  ad  uu  altro  ; quindi 
Passaggi  enarmonici.  Va  le  aacaeOr- 
oaraento  melodico  di  più  suoni  suc- 
cessivi , che  cade  aopra  una  sillaba 
del  testo  o sopra  una  Dota  principa- 
le - Cambia  mento  istantaneo  duna 
In  altra  forma  e figura  di  Fuoco  ar- 
tificiato - Passaggio  al  meridiano  : 
Tempo  In  col  unAstro  è piu  alzato, 
e ad  egual  distauza  dall'Oriente  e 
dall’Occidente-  1 Militari  hanno  il 
Passaggio  del  fosso, il  Passaggio  delle 
schiere  , el  Passaggio  dello  stretto  - 
(Mario.  jCaoale  o Passo  fra  «lue  terre 
ofra  due  banchi. pel  quale  passaao  I 
Battimenti  per  entrare  in  uu  porto 
«•in un  fiume -Atrio  del  Passaggio : 
Porto  di  Spagna,  presso  al  Golfo  di 
Guascogna  - Canale  del  Passaggio  : 
Braccio  di  mare  sulla  costa  S.  della 
Russia  Americana-Isola  dei  Passag- 
gio: Uue  delle  M dacché  - indetta 
dell'  Oceano  Indiauo. 

f PA8iAG-GiO.com. nei  ciré  di  Ser- 
ra stretta,  distr.  e dioc.  di  Nicastro 
nella  * ' Calabr.  Ulter.:  abit  4l)0. 

Passag-gió  (II), Vili,  uella  Guipu- 
scoa-Isola.  una  delle  Vergini. Long. 
0.57  29  IO. Lal.N.  18.12.51). 

PassagIa-xi  .Eretici  che  compar- 
vero in  Lombardia  nel  sec  XII. Pra- 
ticavano la  circoucisione,  negavano 
il  Mistero  della  Trinità  ec. Detti  an- 
che Circoncisi,  Passaginiani.Passag- 
gieri. 

Passa», Viti,  nella  Normandia. 

Pas-salO,  sm.  (Dal  gr.  Passalo s 
chiavistello.)  Genere  d' Insetti  del- 
l'ordine de’ Coleotteri,  della  tezi«me 
de  Prnlameri,  della  famiglia  de'  La- 
meliirorni.edeiia  tribù  de'Lucanidi, 
cosi  detti  perchè  traforano  i legni. 
Han  Mandibole  forti  e dentate,  e 
l Addomi ae  separato  dal  Corsaletto. 

Passalòrbinchi-ti  (Si.  EccL),  lo 
stesso  ebe  Pattalorr  inchili. 

pASAAttA-CA.laulettd  ne  1M  ed  i ter- 
ra neo. 

Passasi  ac  adir,  Is.,  Clt.  e Fiume 
sulla  costa  N.O- della  Baja-Francese 
oell  Amer.  Sellculr.  Luug.  0.79.10. 
LstX.43. 

Passamaxa-jù  (I) , ai.  e sui.  Ar- 
tefice che  s'occupa  in  molti  ediverii 
lavori . e priocii  ) ne’  tessuti 
detti  Galloni , Spin'lte . Cordoncini, 
Cinture,  Tappeti,  .Vostri  ccc. 

Panama-nò  , im.  Guarnizion  sl- 
mile al  Nastro. 

Passama-nò  , Cit.  e Stato  nell*  Es. 
di  Sumatra. 

Pa**aiiaqoòo-M!  , Indiani  degli 
Stati-Uuiti,  uello  Stato  di  Maiua. 

PassamRx-tó,  sm.  L'atto  del  pas- 
sare, Passala,  Il  passare,  Passaggio- 
Luogo  donde  si  passa  - Scbifameuto. 
Bocc.Pr.9L*  quali  cose  scusa  passa 
mento  di  noja  non  credo  che  possano 
intervenire  --Fig.  Passaggio,  Morie. 

PAS6AMHk2-tó,  sm  comp  Sorta  di 
Ballo. 

pASSAXDA-TA.Cit.nel  Madagascar 

Passax-té  , pari.  d<  Passare.  Che 
passa  - lu  forza  d'  ablativo  assolute, 
Bftinb.Asol  2.158. Passante  per  gita- 
bissi  Orfeo  . . . Cerbero  rattenne  il  la- 
trare -lu  forza  di  am  .Passanti  di  coli- 
si le  sottili  Slriscibline  di  cnojo  che 
son  nella  briglia  , nelle  quali  si  ri- 
meltoao  gli  avanzi  de'cnol  ebe  pas- 
sano per  le  Fibbie. 
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PASSAPAL-Li.im  comp  bsded  Ta- 
vula  o Piastra  di  ferro  o di  rame, fo- 
rati In  tondo  colta  stessa  misura  det- 
ta palla  del  Giunone,  che  dee  passa- 
re giustamente  dentro.  Serviva  alla 
prova  del  calibro  dellcpalle  Ora  s‘ar 
doprano  piu  comunemente  dueCer- 
cbidi  ferrodi  diversa  grandezza  con- 
giunti sopra  uu  manico, uno  degna- 
li riceve,  e l'altro  ricusa  la  palla  so 
è di  calibro, ed  opera  io  contrario  se 
uon  lo  è. 

PA»»APAaò-LA|Mirio.l.*m  comp. 
indecl.  8 fa  uso  di  questo  vocabolo 
quando  sifa  sapere  a Icona  cosa  a tut- 
ta la  Gente  della  Galea,  facendo  che 
IVogavanli  d un  banco  la  dicano  ut- 
faliro.edl  mauo  lo  mano  dalia  pop- 
pa alia  prua. 

PA8*Arftxsifc-mó,  m comp.  Scac- 
ciapensieri Passatempo. 

Passa  pRr-la, am.  FU  di  ferro  dal 
numero  IO.  fino  al  51.  Termine  di 
Magona. 

Pass vpértct-tó  (Mario.),  im. 
Comp  .V. 8<*ga, 

P ass apjr-tò  , am  comp.  Facoltà 
di  passar  lihersm.  da  uu  paese  ad 
uu  altro,  ed  anche  Licenza  d'intro- 
durre o asportar  Mercanzie  eec.  con 
Sicurezza,  o senza  pagare  i dritti  di 
entrala  e d' uscita , o per  trasporla 
merci  riputate  di  coatrabbaudo.o  di 
uavigare  io  mari  proibiti, od'entn- 
re  iu  tempo  di  guerra  in  un  porlo 
«oggetto  a potenza  nemica  -Per  me- 
tafora. 

Pama-uì, verbo  che  lignif.Moto  p-r 
lungo,  e »’  ad  opra  come  attico , «euf. 
ass  e pai*.  - -di. Oltrepassare,  Var- 
care, Scorrerci Valicare,  Tragittare 
alcun  luogo  - Transitare  per  alena 
Lungo  - Parlando  di  Fiume  , Strade 
o simili  vale  Forcare,  Faticar*.  Tro- 

£' tiare  - Accordalo  col  verbo  Estere. 
ruioe.T. 7. fascisi.  I quoti  mino  pa*- 
sati  u Po  eec.  - Trasportare  alcun  i 
da  una  ripa  airaltra  d'un  fiume- /Gv- 
sne  sue  fio  i.v  «iaca-.Tragittarlo.Dc 
casi  anche  assolutamente  sotti  iitcu- 
deudo  la  voce  Barca  o simile  - Peoe- 
trzre.Fior3.Frauc.8d.  Lamenta  *«a 
* passata  li  segreti  celestiali  -TraQg- 
«ere,  Trapassare,  Penetrare  -Oltro- 
paasare,  Andare  ioni  a zi-T  rilasciar 
dicendo  ed  usasi  anche  ueut.  e u*nt. 
poss,  - Accennare,  Dir  bre?eineui«- 
rullerà  re-  Perdonare,  Dimenticar  - 
Far  ette  uua  cosa  abbia  effcUo.G.  V.9. 
5i6..Von  potenzio  passare  la  raqunat a 
iCioè.Far siche  la  lororaguuata  pas- 
sasse.) - Diportarsi, Cood  arsi  o timi- 
le.ScgaerMauQooveiub.  1.2.  Lapas 
siamo  in  lodare  non  tanto  lui  quanto 
ec. -Arsura re, Su  parare. Fr*oc.Sic> \ 
nov.  221.  Una  tazza  che  passaci  ben 
tre  libbré  d'argento  - Vincere,  Ripa- 
rar*,  detto  di  Eventi,  Casi  tee.  di- 
sgr oziali. G V I0.t00.2.1fo(ticaji  (Òr 
tinti  passa  -Raumiliarr,  Far  cedere 
Fav.Eiop  1 29. Si  ingegna  d'umiliare  i 
cacali i e passare  con  alti  di  vergogne 
quel  furore  ■ Condonare.  Far.  Esop 
82.  *Von  sanilo  passare  i loro  difetti  - 
Cercare.  Studiare,  e dicesi  parlando 
di  Sciente  o simili.  Vit.S  Kugen.57t. 
Abbiamo  passato  i sillogismi  de * filo- 
sofi-Pass  ite  a Ut. \ ria l asmi  Diceai 
do' Soldati  che  sou  puniti  di  morto 
per  delitto. Oggi  a*  esegue  a colpi  di 
moschellu  questa  pena  capitaie.cbe 
da  vasi  altra  volta  facendo  passare  il 
colpevole  tra  due  Die  di  soldati  ar- 
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nati  di  picca,  ciascao  de* quali  gli 
tirava  di  punta-Pzsszif  iter  vo  ree 
te  Bieca erra-.V.ILcchellire  • Pitti- 
te  iLccno  ree  u uccte  Coii  diceao 
quaudo  ii  Soldato  delinquente  pat- 
tava Innanzi  ad  una  Aia  di  Soldati 
culle  picche  basse.  dalle  quali  veul- 
la  lacerato  e tra  A Ilo*  Paia  zac  4 azt* 
«mì  0 ih  n Attenni  1 soldati:  Coai 

crii  quindi  I Soldati  ai  reca uo  al 
luogo  della  r assenti  >emn  riscontrati 
di  iris pallore  -Pzsszii  ano: Oziare, 
Ripoaarai  N.ait.  Andate,  o Anda- 
re innanzi  0 Badare  ad  andare  -A»* 
vauzarti  Degli  anni.  Cominciare  ad 
invecchiare  • Entrare. F«g  Coni. Pu- 
le 0 passare  - Colare.  Ricett.Fior.88 
Questo  modo  di  colare  ti  chiama  tiri- 
lare,  0 pattare  per  feltro  - Potere  es- 
aere  aimueiao  per  nobiltà  ad  ogni 
Ordine  di  Cavalleria . Esser  capace 
delle  prerogative  dc'Nobili  -Trapz»- 
«are.  Spirar  raoima.  Diciamo  Pat- 
tar di  eitu,  di  questa  nta  ec  -Avveni- 
re.Procedere  -Rum-ire.  Terminare 
Rice.  Calligr.  181.  Se  la  cosa  pat- 
tava coti  ecc.  • Cangiarsi  • Allonta- 
narsi, parlando  di  Cosa  inanimala  - 
Diportarsi, Condursi  o simile-Trala- 
sciardiceudrt-l'rocedere  innanzi  col 
discorso  -Riferito  Dll'szioa  del  tem- 
po, del  duolo, della  pioggia  e limile1 
valeTermlaare  acorrendo  Petr.aou. 
210  Cosa  bella  e mortai  patta  e non 
dura  Riferito  all  aziou  del  Vino  vale 
Alterarli , Guastarsi  - Riferito  alle 
Leggi, dicesi  quando  sono  approvate 
ed  acqoistaQforu-pj«9JtK4  miglio» 
rirt  : Morire  - Petti  ac  4 iicoro,  4 
c ir  allo  ec.;  Passar  nuotando. caval- 
ca lido  ec.- Passila  rv  giudicato:  Di 
cesi  di  Sentenza  già  data  , e confer- 
mata in  tntt’i  gradi  di  giuriadiziune, 
ovvero  quando  è corso  il  tempo  uti- 
le ad  impugnarla  con  rimedii  legali 
N.  pati.  PtttietKLi  TiciTiMKirre  : 
Nou  far  parola  di  uua  cosa  -Pissie- 
teu:  Tollerare, Non  risentirli.  Vaie 
auche  Sostenersi.  Reggerai;  Taceri 
Stare  in  Srien sio-PzsazMf  £4,0. Pza- 
natz  DE\e:  Vivere  agiatamente  - 
Proceder  lenza  rigore-Spedirsi.Sbri- 
sarai  da  qualche  proposiln-Qnie Ur- 
li, Non  entrar  in  litro,  Non  proce- 
der più  oltre  - Contentarsi  d’ alcuna 
cosa  - Fig.  Pittatene  oz  tzaco  Te- 
nersi lontano  da  brighe  o da  afrori 
di  riuscita  incerta  o pericolosa-Pz.*- 
iziai  u nevai  tenoni  0 coma:  Far- 
ne di  manco.  Pattarti  d1  alcuna  per- 
sona talora  vale  Con  tastartene  - In 
rissi* do  ; Di  passaggio  - In  cn  ut - 
•itei  DI  passaggio  -( Mario. )Pitt*ee 
A*  renio  a’o.v  N motto : Guadagna- 
re il  vento  ad  un  Naviglio. 

Pas-sak^II  capo), Capo  della  pon- 
ti SE.  della  Sicilia.  ^ 1 

PA5SAaO-xt.ant.Cil.  deir  Epiro. 

Passa-bóv vitz,  pic.cit.  a I5.L.E. 
da  Belgrado,  ku  cui  al  1718. si  strinse 
pace  fra  gli  Austriaci  ed  i Turchi. 

Pamaaù.CìC  nella  Guinea. 

Passabùan-gò.CiI.  e Pro? .dell‘1* 
di  Già  va. 

Passa-ta  tf.  Passaggio, Transito, 
Il  passare -Intermissione,  Cessazio- 
ne da  alcun  lavoro  - Ammonizione. 
Centura  - Sopravvcui mento,  Incur- 
sione , Irruzione.  Gnlcc.  Stor.  Nel 

«55?  che  piit  temevano  delle  pattale 
delFranctti  - Die  r amata:  Passarti 
leggiermcQte  di  alcuna  cosa, Non  ri- 
spondere a chi  dimanda  , o Rispon- 
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0 ria  nstiTe  : Dicesi  del  Nou  aver 
pei*  uno  odue  a pia  mesi  le  Donne  le 
loro  purghe -Fztif  rzssjrr: Passeg- 
giare - Quella  somma  che  si  contri- 
buisce da  ciascun  de*  Cioncatori  nel 
principio  del  giuoco, destinata  al  vin- 
cilo re-(MiliMEBfettodeiriin  pressione] 
che  fanno  i Projetti  cacciati  dalle  ar- 
mi da  fuoeo  nel  corpo  entro  il  qualej 
penetrano  pattando  - Avanzamento 
tal  nemico.  Terra,  di  Scherma. 

PamatéH-pò,  m eomp.  Cosa  che 
fa  passar  con  piacere  il  tempo,  o ve- 
dendola , o adendola  ,0  opera adula 
Sollazzo,  Trastullo,  Divertimento. 

Pass a-tó .fisi. Posto  assolutala. nel 
numero  del  meno  .dinota  Tempo 
scorso,  trapassato.  Ricc.Callig.  182. 
Del  passato  non  nr  parliamo- Morti  1- 
Nel  numero  del  pm  vale  Antenati  e 
Maggiori.  Guioc-  Stor.  1. 131.  .Ve  eoi 
nè  i pattali  vostri  f anno  possedute 
Bocc  uov.  10.2. Quella  virtù  che  fu  nel 
f anima  delle  pattate  ec.  -Coloro  che 
iuaauzi  tennero  r ufficio  ed  il  grado 
che  altri  tiene. Ilocc.g  4 fin  lononin- 
tendo  deviare  da' miei  pattali  ec. 

Passa-tó,  ad.ns.  da  Passare  -Fat- 
to o simile-  Compito,  Finito-Morlo-I 


Ferito  iu  qualche  parte,  uia  da  ban-l  Paesi-Bassi, 
da  a feioda-Diresi  diPersoua  già  vec-L  *Pas<é-«ii 


ilere  men  che  non  il  conviene  - Fz«i  PassavI-aID),  tf  eomp  foderi.  Ar» 
r Attiri  usaci  o\oti.  ntue  Ltr  te  te  Co  o altro  a somigliatila  di  fon  te, ad 
Farvi  profitto  - Fitt  r ni,  0 orzi  uso  di  passar  da  una  iu  altra  casi  se- 


parata. Altrimenti  Cara/ caria. 

PAsaA-TfA'Geog.l,  V Passan. 

P a aa  a Yfr-o  a ( M * ri  0.)  rf.  comp  Sfo  r- 
zo  che  fissi  per  remar  con  maggior 
vigore  dell’ordinario. 

Passa vòoa-aé,  u-ais.  Ordinar  la 
vogo  di  tutti  i remi  della  Galea  da 


poppa  a prua. 
Passai’ 


ayólaw-tì.  ad.  e sost.  coi*. 
eomp.  (Juiuo  che  scorra  fuori  del  suo 
pa**se  - Antica  Macchina  militare 
italiana  da  scagliar  sassi  ed  altri 
projetti  , pria  della  inventino  della 
polvere  da  guerra. Poscia  ai  die  que- 
sto nome  ad  un’  Artiglieria  di  gran 
calibro  oe’prinii  tempi, laquale  traeva 
da  Si.tjno  a 40.  libbre  Ji  palla. Era 
ancora  in  uso  nel  secolo  XVII.  , e 
portava  da  6.  a 9-  libbre  di  palla.  Al- 
cuni Scrittori  del  secolo  XVII.  dan 
questo  nome  a quel  Soldato  fiuto  , 
che  io  orcasion  di  rassegna  facevati 
da'Capitani  passare  alla  banca  per 
mostrar  le  Compagnie  piene  Meglio 
Patsalojo  -I  Mario.)  Fiuto  Marinaro 
che  uu  Capitammo  padrini  di  Nave  fa 
passare  m rivista, perchè  il  tuo  equi- 
paggio apparisca  compiuto. 

P Asseti sxDAh-Li,  Vili. nel  R.  del 


chia,  scaduta  di  forze,  di  Donua  che 
labbia  perduto  il  100  fior  di  bellezza 
e umili  - Detto  di  Fino  vale  Altera 
tu, Guasto. 

Passatójac-ciò  (ri)  (Mitit.)  , sai. 
pegg  di  Passatoio  nel  2 * lignificato. 

PASSATd-JÓ{if,  m in  geuer.  Qua- 
lunque silo  pel  quale  ai  può  passare, 
come  Pietra  u Sasso  ebe  serve  a pas- 
sar fossati  o rigagnoli , o per  passar 
da  un  luogo adaltroqnalunaue-lM»-] 
lit. ) Tutto  ciò  ebe  si  tira  cuuMi»cchi-| 
ue,  Strumenti, o Artiglierie  ed  arme 
da  fuoco,  e che  fa  passata.  Nard.La 
moglie  ferita  d' un  pattatoli 
scrisse  u uche  nel  sìgn.di  Pi  „ 
ta,  e di  Passa  volante  «ri  2."  e 3. 9 ti- 
gni ficaio.  |azral 

Passa  tò-jòì  } .ad.m.  Agevole  a pa*- 

PASSATÒ-ut.rerè.ns.diPasiare.Che 
passa,  Che  va  avanti  - Trasgressore- 1 
Colui  che  guida  o conduce  Barca  o 
Chiatta  per  passare  - (Milit. Ilo  for- 
za di  si»,  per  Passa  lo  jo,  nel  1*  ligni- 
ficalo. 

Passatò-«1ó<ìì),  od.  m.  Che  serve 
a passa  re, come  Pietra  p assatoria,Pa 
lo  pattalorio. 

Passa-ù  o-Pass a-y1a, fa  m osaCi t- 
tècoo  Forte,  a 51.  L.  O.  da  Vienna. 
Accoglie  IKOOU.  abitanti. 

Passayant.  pie.  cit.  nella  Sciam- 
pagna - Pie,  citta  nell'  Augiò  - Pie. 
città  nella  Fraoca-Cuntea. 

Pamavax-tii  Manu.),  un.  eomp 
Cosi  diconsi  due  Tavolati, ano  a de- 
stra ed  uno  a sinistra  .per  la  comuni- 
ca zinne  e pel  passaggio  dal  Cassero 
al  Castello  di  Prora. 

Pass ayax-ti  (Giacomo) , nato  Ini 
Firenze  al  cader  del  see. XIII., indos- 
sò l’abiloSt  Domenicani,  e fu  creato] 
Vicario  Generale  «Mici  suo  Ordine 
Si  rese  famoso  pel  Libro  intitolato 
Specchio  delta  «era  peni  tenia  , che 
fa  testo  di  lingua.  Pubblicò  anche  la 
Versione  d'uaOmelia  di  Origeae,ed 
un  opera  intitolata  Commentarla...1 


(sobrie. 

bilé.  ad.com.  Meglio  Par- 
Passéggi  a méx-to,  in.  li  passeg- 
giare, Passeggia,  passeggiata. 

Passéggi  a n- té , pori,  di  Passeg- 
giare. Che  passeggia. 

Passéggi a-bé  . «.  a».  Andare  a 

Fdan  passo  per  suo  divertimento, per 
ungo  piano  -Jtfrt.Girar  gli  occhi  di 
su  e di  giù,  di  qua,  o di  là  per  le 
parti  di  uu  ubliiflto-.4t.Dant  Purg.7. 
59  Patteggiar  la  cotta  intorno  erran- 
do-Pìssioc/zés  un  cavallo  Menarlo 
j indilo  a lento  passo  - Dicesi  d*  un 
certo  Modo  di  nuotare  che  fasti  ca- 
vando ora  nu  braccio  ora  un  altro 
vicendevolmente  dall'acqua  - Usato 
in  modo  di  tott. maschile. 

Passéggi  a-ta,  tf.  Il  passeggiare, 
Pasteggia  incuto.  Passeggio-Passata, 
nel  ìSsignif,  - (Milit  ) EserciUxion 
de’Solda  ti  a marciare  in  bnnn  ordiue, 
sopportar  le  fatiche  delle  marco  ee. 

Passéggi atél-la,  tf.  iim.di  Pas- 
seggia ta. 

Passéggi a-tò, tn. da  Passeggia ro- 
Agg.d  1 Lungo  in  cui  siasi  passeggia- 
to- Delti  di  Corallo  vale  Menato  • 
■nano  eoo  lento  pn so. 

Passéggi  atò-ré,  verb.  m.  di  Pas- 
seggiare. Che  passeggia. 

PAsaftGGiATRi-cÉ.rrrb.frBt  di  Pas- 
seggiare Che  passrggia. 

Passéggié-ré.  m.  Che  è di  patio, 
Non  lata  ozialo.  Forestiero,  Stri  ale- 
rò .Estrano.Pellegri  no, Via  ture,  Vian- 
dante- Colui  ebe  sta  a guardia  del 
paese,  per  raecor  gabelle  o dazio,  al- 
trimenti Gabelliere. Strodiere  - Colai 
che  passa  la  gente  iu  barca. 

Passégoié-ro  , sm.  Lo  stesso  che 
Passeggine  -Colui  che  passa  la  gen- 
te in  barca  - Dello  di  Donna.  Bern. 
Orl.2  UA9-.B  chiese  grazia  a quella 
passeggierei 

PAMÉGOtt-aò,  ad  m. Atto  a passa* 
re.Cbe  serve  a trasportare  - Fig.  Ve- 
loce, Che  passa  presto,  Transitorio, 
Cadnco-(Mi!it.  ) Diresi  di  Soldato  che 
passa  da  luogo  a luogo,  camminao- 
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acni  appartiene, o per  recerai  a'suoi 
quartieri  o a casa. 

PassEg-gióIji!,  #m.II  passeggiare, 
«1  il  Luogo  do*e  ai  passeggia,  come 
Loggia, Prato,  Viale  ec. 

Passemant  (Claudio  Simeone)  co- 
alrui  uuo  Specchio  ustorio  di  tó.|iol- 
Ilei  di  diametro,  due  Globi,  uuo  cele- 
ste e l’altro  terreslre.che  girano  au‘ 
loro  ani,  ed  altre  Macchine. Pubbli- 
cò poi  la  costruzione  d'uuTelescopio 
di  riflessione,  e la  Onerinone  ec.de 
telescopi!  egli  perfezionò  non  poco  i 
Telescopi!  e gli  Oriuoli.  .Nacque  in 
Parigi  al  <705. 

PAMkxfc-uU^Geog.),  Io  alesso  che 
Puuenhnm. 

PassEnuE-Tv,  Vili,  a 2.L.N.O.  da 
Còblenza. 

Pas-rEra,  sf.  di  Paiarr o.  La  fera- 
nrtua  del  Paaarro,  ma  prendesi  lu- 
che in  gener.  per  quel  piccolo  Uccello 
una  di  far  nido  nelle  buche  del- 


ebe  ama 

le  muraglie  • Fig.  Cacci  ji  le  usse- 
js:  Cacciare  i pensieri  nojoai-(Bui.l 
Lingua  di  ftum:Coii  diieai  volger- 
niente  il  Seme  del  Prassi  no- Va  «cel- 
lo nel  quale  siasi  demolita  e manchi 
l'opera  morta.  Vocabolo  piu  proprio 
seti  manchi  qualche  pai  te  drh'opera 


PASSIO  PASSIO 

Passiòxa-rE  , ot.  Dar  passione , 
Affligger  con  passione  - Y.ajs. Patir 
passione.  Appassionare. 

PASSIÒNA-Rlò  (li)  iteci.),  <m.  Lo 
stesso  che  Passionale 
Passiòxat  uft«-Ti.arr.  in  guisa 
passiona  la,  A ppassiooatameutc. 

Passio*  tTis-smO,  ad.  m.sup.  di 
Passionato.  Pienissimo  di  passione. 
Patetico  al  sommo,  Appassionatis- 
simo. 

PASSiòrcA'Tò.od.ai.daPassionare. 
Tormentato,  Alili  Ito,  Appassionati» 
Fif. Appassionato. Che  si  lascia  vin- 
cere dalle  paMiooé-  Partecipe  della 
passione.  Fr.  Giord.  1 42.  La  nostra 
Donna  fu  passionala  col  suo  Figliuo- 
lo -‘Malconcio.  Vit  8 Fra  oc.  228.  Fise 
sì  passionalo  da  queste  infermitadl, 
che  ec.-(Gram.)  Punto  passionato  dis- 
sero Taluni  il  Puuto  ammirativo  — 


Tifa. 

Pas-«Era,  ad  f.  Agg.  di  Uva.  Lo 
•lesso  che  Passulae  Passota. 

Passeraio  (i),  sm.  Canto  d una 
moltitudine  di  Passere  unite  insie- 
me- Siimi. Cicaleccio  coufuio  di  piu 
persone. 

Passkrat  (Giovanni),  nato  nella 
Sciampagna  al  1531.  , scrisse  varie 
Poesie,  diversi  Coiueuti  sopra  Catul- 
lo ec.,  ed  altri  Libri. 
pA«sfca.i  ù, Gruppo  dell'Arcipelago 
Querinibe  nel  Caual  di  Mozambico. 

•Pas  sere,  sui  Lo  stesso  che  Pas- 
sera Meglio  Passero  - Nel  2.*  sigutf. 
di  Passero. 

Passe  retta  (Zool.) , sf.  dim.  di 
Passera. 

Passeri  'Gio.Battisti),  mediocre 
Poeta  e Pitlor  di  qualche  merito  , 
nacque  in  Roma  nel  1676. Dobbiamo 
a lui  le  File  de' Pittori,  Scultori  ec. 

pA*-séRi(Gio-Batt.),  nato  nel  Du 
calo  di  Castro  al  1631. , pubblicò  i Di- 
scorsi sulla  storia  de ' Fossili  ec.,  ed 
altre  Opere,  frullo  quali  distinguesi 
quella  col  titolo:  T/irsaunu  Gemma- 
rum  seltclissimarum. 

P a ss  k ri  a- nò,  piccai  Borgo  a 4.L. 
S O.  da  Udine,  celebre  pel  Trattato 
di  Campo  Formio  Ivi  sottoscritto  uel 
1797. 

PassEri-xa(ZooL),  sf.dim.di  Pai 
sera  -i  Agr.)Usato  auebe  io  fora  di 
ad.f.  Agg.  d una  Specie  di  Vite. 

Passeri-nòiZooI.!,  sm.dim.di  Pas- 
sero - (Agr.  Usato  snelle  in  fora  di 
ud.  m.  Dicesi  d'  una  specie  d'  Ulivo 
con  Foglie  corte  ec.,  e Frutto  oero, 
ed  ordinato  come  a grappoli  di  cin- 

3uc  o sei  Ulire  • Agg.  di  una  specie 
i Limone -(Ar.Mes.)  Slru incuto  a 
modo  d'Ago  per  uso  di  cucire. 

Pas-sìróI Zool. ),sm.cbe dicesi  an- 
che Passere  e Passera  - Auserò  soli- 
tario: Specie  d Uccello  che  abita  solo 
ne’grandi  ediOil  e nelle  tettoje  delle 
Chiese  maggiori,  ed  ivi  pure  pone  il 
nido  e cauta  soavemente. 

Pa§-sRrO(  Arche. ),Sopran.di  Mar- 
co Petronio  romeno. 

Pas  sero,  Capo  della  Sicilia 
letta  presso  la  Sicilia. 


Pas-sErò  (Marcantonio),  nato  In 
Padova,  Dori  nel  XV secolo.  Paolo 
Maouzio  il  dice  distinto  Letterato  , 
buon  Filosofo  e Medico. 

Pas-s EròcN iccolo) .osto  in  Padova 
nel  secolo  XVII.,  scrisse  il  Trattato 
De  Struttura  privata  ec. 

PassEbot-tò,  sm.  Possera  giova 
oe  che  non  e*ca  di  nido  , o ebe  ne 
sia  ascila  di  poco  - Diqs  ex  basse- 
aorro ; Dir  c<>sa  ioverisimile  - Fa bb 
BX  tsssBBOTTo : Oprare  inconsidera- 
tamente e senza  giudizio-  Fab  pìs- 
sebotti:  Fare  spropositi. 

Passet-tó, sn. dim. di  Passo,  altri 
meoti  Pastino  - (Metrol.)  La  meta 
della  Canna.  Il  irgli  Orig.  Fir.138.// 
passo  delle  legni  è ancor  oggi  tre  brac 
et  aj  l’ordinar  io, detto  passetto  di  due - 
Mei. 

Passét-t ó.ad.mdim  di  Passo.  Al- 
quanto passo,  o stantio. 

pAS-skwALCK,  piexit.  negli  Stali 
Prnsiiaui. 

P lE. ad. coki  Atto  a pati  re  - 

Cbe  pulisce  con  rasie-g nazione,  Di- 
sposto a putire,  propri  a m.  Vanente 
ed  e osato  in  forza  >li  sui.-  Atto  a mo- 
lami Creac. 4 21  .Colai  rino  e più  pas- 
sibile e men  durepoi  fanno  - |Teul.) 
Carne  passibile  I piu  antichi  Eretici 
non  i*  attribuivano  a G.  C.  e soste- 
nevano cb*  egli  fosse  stato  impassi- 
bile. 


Passibilità,  sf.  astr.  di  Passibile. 
Qualità  e Stato  di  ciò  cb'é  pastibilc- 
òin.  Passi bi Iliade,  Passibibtate. 

PASSìk-Nò,  Generale  romano  ebr 
soggiogo  la  Nuiuidia  - Paolo  Pass ic- 
no:  Cavalier  Romano  e Poela.nipole 
di  Properzio,  (lori  nel  1.  secolo  del 
P Era  Volgare. 

P.tsslfc-xò  (Crispo) , celebre  Ort- 
tor  romano,  sposò  iu  seconde  nozze 
Agrippina  sorella  di  Caligola  e ma- 
dre di  Nerone.  Caligola  il  fe  morire 
per  appropriarsi  le  sue  ricchezze 
Passieuo  amava  tanto  uu  albero  d 
gelso  che  badatalo  e faceagll  liba 
zioui  coinè  ad  un  Nume. 

Passio na-ni  o Passionano  ( Do- 
menico), nato  in  Firenze,  fu  Pittore 
di  qualche  merito  a’  tempi  di  Urbe 
no  XVIII. 

P issiGNA-aò,  pie. Citta  a 5.L3.da 
Perugia. 

Pamim  ì-ta,  sf.  Pane  cotto  sotto 
la  ceueie.Voce  latina. 

Passi-nò,  m.  dici  di  Passo.  Passo 
piccolo. Altrimenti  Aiasetlo-Misur* 
di  tre  braccia  fiorentine.  Oggi  piu 
coiiiuueui.  s' asa  da'Tessilon  .pei 
(adirar  tanta  lungbozj  della  Tela 
quanta  è la  laogbezza  dell' Ordito- 
lo. Difesi  auebe  a quel  Segna  che  Tu 
r Orditore  ad  ogni  giro  dell’  Ordi- 


to jo. 

• Pas-sIò,  sf.  Voce  latina.  Meglio 
Passione. 

PAS-alò(éil.m.La  Passione  scritta 
di  G.C.  -Parte  dell'  Evangelio  io  cu 
si  narra  la  Passione  di  Cristo-Dasai 
il  nome  di  Am »o  « quattro  Raccon- 
ti degli  Evangelisti  «le  la  Passione  di 
Cristo  messi  in  musica  ebr  cantanti 
la  Scltiuiaoa  Saula  nella  CbiesaCat- 
tolica. 

Passiòna-le,  sm.  Titolo  di  Libro 
couteuentegli  alti  dr'Sanli  Martiri, 
che  auticam.  leggesti*  i nella  Chiesa 
e neU’aduuauze  de  Religiosi. 

Passionan-tE,  pcrt.  di  Pauiooa- 
re.  Che  passiona.  Che  da  passione, 


( Mus.JDicesi  dell’Eieguir  ooll'e»  pres- 
sione che  coaviene  alla  pession  che 
domina  in  una  composiziou  nimi- 
cale. Isionc. 

Pas§iòncKl-LA  , sm.  dim.  di  Pas- 
PassIò-nE,  sf.ll  ba  lire,  Pati  meato, 
Pena,  Travaglio.! Dal  lat  Amuspart. 
di  Pstior  io  soffro. )-5off aia  ssobtb  b 
nesso*  e Soffrir  ninllo-Conipaitinuc- 
Per  lo  pnuliccsi  de  Tormenti  e della 
morto  ebe  G.  C.  pati  per  la  Reden- 
zione del  genere  umano  - Dicevi  an- 
che dell.» Predica  che  si  fa  comunein. 
il  Giovedì  o Venerdì  Santo  sul  mi- 
steri» di  qurl  giorno  - Passio,  cioè 
Quella  parie  del  Vangelo  dove  si  nar- 
ra la  Passione  di  Cristo-  Se  11  intana  di 
Passione:Quella  che  precede  la  Set- 
timana Santa, ed  in  coi  la  Chiesa  co- 
mincia a celebrar  I Ufficio  della  Pas- 
sione di  G.C. Dicasi  Domenica  di  Pas- 
sione la  Domenica  di  tal  Scttimana- 
Passiouc  d'un  Santo  vali/arfirio-Cntl 
scili' a chiamarsi  un  Affilio  dell'animo 
commosso  da  qualche  oggetto  in  riò 
che  l'ant. Filosofia  chiama vn/.a  parte 
irascibile,  e La  parte  concupiscibile  - 
Si  dice  sovente  ìu  modo  più  preciso 
per  Affetto,  Incliuazion  particolare 
per  uua cosa, Movimento  dell'* unno, 
Appetito  Senso  .Cupidità,  Affezione, 
liKliuuziou  della  parte  sensibile, Vo- 
lontà decisa  , o Proclività  TioleoU 
per  qualche  oggetto  , o per  qoal- 
ebe  azione.Preodeai  luche  per  Affli- 
zione, n Prrlurbazioo  d'animo  in  gc- 
nerale,ed  in  lui  caso  suoi  dirti  altre»! 
Patsiom  {animo  o dell’animo  - Pren- 
desi ancora  per  i'impresslon  ricevu- 
te da  uu  soggette , ed  è apposto  ad 
Azione  - Nella  Poesia  vale  Ciò  chs 
piu  coni uuera.  diciamo  Affetti,  a si 
stende  altresì  uil'espressiou  della. Mu- 
sica e della  Pittura  -Nome  ebe  I Me- 
dici daouo  al  Primo  grado  delle  ma- 
lattie croniche , ovvero  a certe  Ma- 
lattie dolorose  che  tolgono  il  nomo 
dalla  parte  travagliata,  come  Pas- 
sione iliaca  ec  -Fior  di  pospone:  No- 
ine  volgare  della  Piatita  detta  Gra- 
nadilla  eoa  voce  spagnuola.  Ha  Ca- 
lice di  cipque  Foglie  bianche  (Ma t.) 
Dicevi  per  lignificar  leAttiueuz.-  che 
hanno  fra  loro  leLinecgeouietrirhe. 

I\is*ui\fc-T|  Domenico), nati»  ieUr- 
bioo  al  1662  , ebbe  le  Sacra  Porpo- 
ra, e acrlsae  una  Parafrasi  *ull'A  po- 
ca liste  ec.,  ed  altri  Libri. 

pAsaiONE-TOLE.ed  coms. Di  passio- 
ne, Soggetto  a passione. 

Passioni-sti.  Cberici  Scalzi  della 
Croce  e Paasioue  di  G.  C.  Congrega- 
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itone  Utìtoìta  al  1794.  dal  Yen.  P.  el  Patio  di  carica  - Luogo  dorè  il  Met.)Diconil  Patte  ilam paté  ali  Or- 
Paolo  della  Croce.  |neo.  pana,  Passaggio.  Valico.e  per  lo  piu  (lamenti  che  t'ap  pi  icanu  con  collare.. 

pAS-sia.Cit.  e Fiu.dellli.di  Bur-  Adito  pel  quale  l Sterrilo  c obbli-  io  cambio  di  quelli  che  facciali  In  I* 
Passiv  mÉN-TS.  acc.  Di  maniera  nato  a pattarti  per  arrivar  aulla  II-  scollar#  Tali  patte  ai  Tao  di  carioca 
passiva.  Opposto  ad  Alatamente.  uea  della  tua  operazione-PiSio  a’afl-  ec.-  ( Ar.  Me».;  Parte  dellaChina  e del 
Passi- vft.ocr.  Meglio  Pattiraaten-  e*.  Usanza  cavalleresca  cbe  amai-  Giappone  Patte  di  certa  bollita  eoa 
te.  Voce  latina.  slcva  tu  occupar  tnlo,  ed  armato  un  acqua  di  gomma, e inette  nello  slam- 

PamititA,  sf.  Qualità,  e Stato  di  patteggio,  l'adito  di  un  ponte,  l'eu-  po.Se  ne  fan  vati  che  poi  ricoproual 
ciò  cb’é  passivo, Capacita  di  ricevere  irata  d uuCatlello, pronto  a combat-  eoa  vernice  uera-Mitlura  con  laqua- 
iu  té  l'altrui  azione.  tere  corpo  a corpo  con  ogni  Cavalle-  le  ti  coutraOanuo  leGiojee  le  Pietro 

Passi  vò  , ai.  et.  Cbe  denota  e ti-  re  che  avease  tentalo  sfuriarlo:  il  che  dure. 
gniOca  patitone-  dj}?.  dt  Potenza  - diceatl  Tenere  u»  patto (Mariu.)Pui  Pastaccia  («),  if  pegg.  di  Patta. 

Voce  panica:  Diritto  d estere  eletto-  to  delie  Sarte:  Corde  che  altra  vena-  Pastac-ciO  (ci|,  ad. mi.  Uomo  mi- 

(Gram.)Coti  diceti  ilVerbu  dinotai!-  no  le  Sarte  io  f irma  di  scalini  per  feriale,  altrimenti  Putlrteetano  - (J* 
te  passione-Notue  dato  alle  Malattie  montare  alla  (ja  bilia, ed  alle  iommi-  salo  come  ad.  parlando  di  Cosa.Cecc, 
cbe  sembrano  dipendere  da  diuiiuu-  là  degli  Alberi  - Una  dell*  andature  Dant.3  2.  Visto  cke'l  terreno  non  era 
none  piùomeu  notabile  delle  forze  del  Cavallo,  ch’èia  piu  lenta  dello  pus  torno  re. 
senza  apparente  momento  - Emor-  tre  ammette  nella  Cavalleria , e ds-  PastaiiSi-la,  tf.  Sorta  di  Vìvati 
TOflie  «assire  : Quelle  che  succedono  ceti  Di  patto  per  Auda re  adagio, La-  da  impattata  e gentile, 
nelle  Pertoue  deboli,  o cbe  dipeudo-  telare  il  trotto,  o il  galoppo  - Uccelli  Pasta-io  (è), ad.  e tisi. Col  ni  che  ta 
no  da  tOacca  meato  de’Vati -Organi  di  pasto:  Uccelli  che  passano  inccr-  lePasle.e  particolarmente  quelle  che 
passati: Cosi  fu rou  detti Impropriam.  le  determinaleslazioni-Quellaquin-  servono  per  aio  di  Minestra, 
gli  Otti.  Fu  dello  anche  Panico  il  tiU  di  Alo  che  in  una  aula  volta  «*av-  Pastabéa-l*.  tf  corap. Cibo  fatto 
Cervello  nel  ricevetele  iinpretaioni,  volge  al  fuso  - Stretto  molto  angusto  con  Farina  .Zucchero  ed  Uova, Per  lo 
e nella  tentazione.  fra  due  terre  -l'ano  di  Cai  è o Calali:  piu  il  taglia  la  fette. 

PAS-sò.tm.Quel  moto  de’piedi  cbe  Stretto  cbe  separa  l'Inghilterra  dalla  Pabtatd-ba,  tf.  L’axion  d'impto- 
fasti  in  andando  dal  posar  dell’uno  Francia,  ed  untacela  Manica  al  Mar  tirare  i Fogli  per  fare  ilCartone.Ter- 
al  levar  deir  altro,  e pigliati  auche  del  Nord.  Da  esso  prende  per  uome  roiue  de  Cartai, 
per  lo  Spazio  compreso  tra  l’uno  e un  Dip.della  FrancuSetteolrionale.  Pasta-za,  Fio.  della  Colombia. 
Filtro  piede  in  andando  - Mei  - Aito  l'At-sò.atf  e tm. Specie  di  liquore,  Pasté  ca(cAc|  (Mann.),  «(.Taglia 
pasto:  Il  mare,  detto  poetica m.  -Cosi  ostia  viuo  fallo  d U va  patta  o patto-  di  cui  la  catta  è aperta  da  uua  delle 
dioeti  anche  11  luogo  donde  ai  patta,  la. eh'éU va  quasi  cotta  dal  Sole  aulla  tue  facciate.  Serve  cttenzialui.  nelle 
e L’atto  stesso  del  pattare  -Parian-  vite.  Navi  alle  grandi  boline, e i uta  stiro- 

doti  d’ Uccellare,  intendeii  di  Luogo  Pas-sò,  ad. «.Colui  ehe  ha  patito,  al  nell'iu terno  de' Porti, 

comodo  al  pattar  de'Tordl  ec.-Detto  Voce  lat.-Delto  d’Erbe  e delle  Fruì-  Pastés-có.  in.  Coti  sciocca,  grot- 
anebe  diPonle- Valico  di  flume-Siat.  la  che  bau  cominciato!  divenir  grin-  aolsna  cd  ordinaria -Fa«*  c.v  r Aera- 
li passaggio  di  questa  all’altra  vita:  ze  ed  a patire-Detlo  di  Peraona-Cèio-  co:  Fare  una  sciocchezza, 
il  che  suole  indicarti  con  qualche  ag-  tue  passe:  Chiome  iucolle,  scarmiglia-  PA3Tto«iA-aiLt,  ad.  con». Cbe  può 

giunto  adatto, come  Ultimo,  Dubbio-  le,  distese.  patteggiarti.Che  può  usarti  a patto, 

so  ec.-  Leggiamo  anche  li  pasto  del-  P asso-m -CALAis(Dip. del), Dipar-  e per  lo  piu  t'inleudedi  Vino. 

la  Jforte  - Misura  che  chiamati  con  ti  mento  formato  dall'antica  C'Utea  PastZouiamZ.v-to,  «ai.  Il  patlrg- 
qircsto  uome,  siccome  eguale  in  mi-  dell'Artena,  e dalla  Piccardia  Info-  giare.  Voce  dell'uso, 
le  prime  allo  spazio  tra  i due  piedi  riore.  Accoglie 600.  mila  abitanti, ed  Pastzcoian-té, pari. danteggi*, 

iteli  umil  i che  cammin  i.  Tet.  tor.  2 Arra*  e la  tua  capitale.  re.  Che  pasteggia,  Che  banchetta. 

40.  Ciaicuno  pano  contUne  cinque  Pas-sùla,  ad  f.  Agg.  d'  Uva  e vale  PAftT*60iA-B*,at.  e neut.  Far  pa- 
piedt  ecc.  - Luogo  di  Scrittura  - Fc-  Uva  passa.  alo,  Banchettare,  Convitare  -jV.azz. 

site  n fi»«o:Tra valicare  un  luogo,  Pasaòli-xó.sb».  dii». di  Patto. Pie-  Mangiare  Insieme, o io  convito, 
un  fiume  eco.,  Ingannando  eoa  arte  col  patto.  PASrèaatA-Tò.ad  m.da  Pavleggia- 

cd  industria  eoe.  ia  vigilanza  degli  Passòns-TA,  tf.  (Dal  gr.  Pitto  lo  re.  Accolto  a convito.  Serd.  Stor.tA 
inimici  che  tentavano  tf  impedirne  ficco.  ) Specie  di  Palafitta  , propria  586 .Dipoi  naslegtfialo  dal  Governato- 
li passaggio  con  la  forza  - Pitto  di  per  fonda  menti  di  fabbriche,  ma  non  re,  domauoò  ec. 

ritocco  Patio  difficile  ec.  Detto  riceve  lega.mentre  le  Palafitte  prò-  PASTtcoiATò-ni.verà.m.diPasteg- 
daMalamocco.Terrachefaooa  può-  prie  per  ripari  di  fiumi  ricercano  le  giara.  Cbe  patteggia, 
ta  sull' Adriatico  aitai  pericolo*»  pe'  leghe.  (Patto.  PastBooi ATai-cs,wrò  f.diPaiteg- 

Navlgll  - In  un  pasto  dioeti  per  di-  Pas  sò  pas  sò  , posto  acoerb.  V.  giare.  Che  pasteggia, 
notar  Cosa  espressa  in  breve,  spedi-  Passula  I Agr.).od.  e tf. Lo  itet-  PASTfttxtT-Tò.ro.dini.diPailelfo. 
lamente  - A csis  risso:  Presto , la  to  ebe  Pastoia.  PASTbLUk-aà,  tu.  Chi  lavora  di 

fretta  - A «tac/ot  usto.  A xi.voa  Passcla-tò  (Farai. ),ad.m. 499  di  patta,  oggi  piu  comunemente  Putito- 

P4tso:lu  fretta  .Adagio  e Jlg.Coa  piò  Liquore  io  cui  ti  è mescolalo  del  tu-  ciere. 

o men  vigore  • Ad  ogni  risto:  Spes-  go  delle  Uve  pastoie.  PA3TkL-Ló(p/ur. Patirgli  e Patlel- 

•litiino.Ad  ogni  piè  taspiuto-4  rm-  PASSO-aó.part.past.di  Patire.  Che  li),  m.  Pezzuulo  divarie  materie 
to  4 Pitto:  Pian  piano, Adagio.  A co-  è per  patire.Voce  latina,  ridotte  in  patta,  e poscia  assodate- 

la percosa  - A risso  lesto:  Lenta-  Passv,  grano  Villaggio  noa  lega  Pasticcio  -I  Pittori  dicono  Pastelli 
mente -4  rus  risso:  A patto  lento,  aldi  sopra  diParigi.  Acque  minerali,  anche  que'Hocchieltidi  colori  ratto- 
Pian  piano-  Ih  ecos  ritto:  Presta-  Pa-sta,  sf.  Propriam.  Farina  in-  dati,  co’ quali  seuz’ adoprar  materia 
mente, Con  celcrità-Df  Passo  in  ns-  trita  con  acqua  e coagulata  col  rime-  liquida  coloriscono  le  figure  mila  car 
to-.  Successivamente.  Vale  anche  U-  stria  - Mei  - Per  tiM.diceti  d'altre  ta  - Pirrcti  a ritratto:  Quella  che 
sia  cosa  dopo  1‘  altra  - Passo  issasi  t C imposizioni.  Ricett.  Fior.  HO.  Le  fatti  co'paitelli. 
pazzo:  Lo  t tetto  eh  ePatso  passo  Pit-  pi  itole. . .con  qualche  umore  ti  ridu-  + PA-sTk.vA,  com.  nel  ciré,  di  Pi- 
po PAsso.Pian  piano,  Adagio  adagio,  cono  in  patta  -Dioeti  piu  propriam.  co,  diitr.  di  Mola  di  Gaeta,  dioc  di 
A bell’agio. Dicetl  anche  Di  patto  in  delleCoiu  posizioni  fatte  con  qualche  Gaeta  in  Terra  di  Lavoro:  a bit. 2000. 
putto -Pzz  fitto: Di  pitiaggio,  ten-  specie  di  Farina , e di verteDnighe  ad  7 Pa-stpwa,  com.  nel  circ.  e nel- 
la fermarsi,  e t'usa  anche  per  etpri-  uso  di  C»ofettura-Dlceti  delle  Com-  la  dioe.  di  Salerno,  nel  Princ.Citer.: 
mere  il  «abbellire  delle  merci  che  potizioni  fatte  ila’  Pattai  ad  uto  di  «bit.  1509. 

non  si  fermano  nel  Paese  o n«llaD  >-  uiiuettra  - (Farm.)  Si  da  questo  no-  f PA-arfc*  i.com.  nel  circ. e nella 
gana,  ma  patt  ino  avanti  - Us  risso  me  ad  alr.uucPrcpa  razioni  molli, fiet-  dioc.  d’Atnatti.  Hittr.  di  Saleruu  nel 
Uh  lL  Davvantiggio-Putsoè  anche  libili  e tenaci  come  la  patti  ordina-  Princ.  Citer.:  a hi 1.230. 
termine  de'Biiferiul  - Quel  movi-  ria,  per  lo  piò  composte  di  sostanze  +PA-*TtXA,  curo. nel  circ.  di  Mai 
ntenhs  eguale  da'  piedi,  cnc  fjtti  di’  gommose  e di  zucchero  ditciolto  nel  salubreose.diitr.  di  Castellammare, 
S fidati  nel  marciare,  dal  posar  del-  l'acqoa  ec.  -Dicesi  anche  Patta  una  nella  dioc.  di  Sorrento,  prov.  di  Na- 
ruoo  al  levar  dell'altro  Abbi  imo  il  Preparazione  di  Cantaridi,  Lievito  poli. 

Picco!  nuiso.il  Passo oMfimir/  ilP.it-  ed  Aceto  per  aprire  iVcicicaoti.ebe  Pastét-tò,  sin. dim.  di  Patto. Pit- 
to aeceierato,  doppio  o r addo  più  ito.  dicesi  anche  Pasta  w»cicaloria-(A,r.  eoi  patto,  Piceo  l convita. 
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PA»TiC-CA(c*e)iFarm.),»f.Lo  «!**•  clplonèflae  ecc  Una  specie  di  que-itea*  piedi  delle  bestie  da  cavalcare, 
jo  che  Pastiglta.  itoPrice  tiun  ha  Carpo  che  «porti  iu  per  fjr  loro  apprender  l'ambio, o per 

PasticckhI-a  sf ■ Bottega  del  fuori,  e per  vendei  li»  gli  mozzano  la  che  non  possano  camminare  u loro 

Pasticclere.ove  si  fanno  e teodoliti  coda. poiché  la  puntare  dì  essa  è ve-j|al<nto  - Jfd.  Ostacolo.  Ini  peti  micih 
pasticci  ed  altre  vivande  - Ne' pala*-  lemr1a-.J00.dal»  por  {scherzo  aU'ln-ilo,  Allegar» -Podagra,  Fiussluoe  ca- 
aidc'Graodi  è ilLuogo  dove  f i fanno  dia  TjUff.ó  In  India  pailmaeu  m'nn-  terrosa  nella  giuntura  de  piedi-!  Ve- 
pasticci  e slmili  nvaude  - E anche  pintai.  ter.)  Lo  stesso  che  Pasturale,  nel  L* 

nome  collettivo  delle  diverse  Paste  Pastinacci-ni  {Dot.) , ini.  Nume  siguif.  -pjrte  del  membro  formato 
che  lavoranti  da' pasticcieri.  volgare  dato  a Ila  Pasti  naca  da'Plsaiii  dalla  prima  fabage.e  che  trovasi  tré 

Pasticci  ac-CiO  Ci)  sm  peqg  di  Pa-  Pastina-h»  .al.  Rivoltar  la  terra,  la  stinco  e 1*  corona  della  gamba  dei 
alicelo.  Divrglirrla.  (Il  lai.  Pastinare  vita  Cavallo. 

PasticciÀ-nó  , od  c sin.  Lo  slesso  da  Putì  «min  strumento  biforcuto  di  Pastò-ma.  sm.  acrr.  di  Pavia  Pes- 
che Pasticcione  c Pastricciano, nel  2.*  ferro,  col  quale  ficco  va  usi  i semi  ) lograudedi  pasta  spiccata  da  Ile  uue- 
aiguificato.  Pastinata.  sf.  Altro  nome  dato  va, dal  quale  si  spicca»  poi  altri  pea 

Pasticci  antri; , et.  Accomodare  a alla  Pastinaca  da*T»scaui.  zettl  di  pasta  per  formare  il  Paue  - 

modo  di  Past'ccio.o  iu  Pasticcio. Me-  Pastiwa-tó,  ad.m.da  Pastinare.  La  materia  che  resta  da*  grani  ole*» 
gli»  Impasticciare.  Pastinalo  ns.  sf  Il  Pasti nare.  t«i,tome  MoiJoilt,  N' nei  e situi  II. 

pASTicriA-TO.  ad.  ni  da  Pasticcia'  Pastini  -a,  «d.  «■  sm,  Specie  di  Ca-  «-elrattmie  roti» -La  ma  Uria  ulti  est 
re.  Accomodalo  a modo  dipasltccioo  staglio, il  cui  Frutto  e di  color  ueric-  che  rest  i «iaUellive  spremute, aitre- 
iu  Pasticcio.  Meglio  Impasticciato,  ciò  con  pehija  bianca  da  cui  cavasi  menti  Sansa. 

Pasticci*  né  , ad  esus.  Che  fa  o buon*  Fauna,  clic  si  conserva  luti-  Pv-sromo  PastA-h*  .Vescovo  cln 
vende  Pasticci.  Altrimenti  Aule!-  geni  mie  se  nz’  alte  rursi.  fiori  nel  V.  secolo  È »»|  iloti*  per  uq 

here  - Oggi  più  coni  u netti,  vale  Co-  Pa-stino  , sm.  l,o|>cr*/<»n  di  di-  su»  Libro  sulla  Rr  ligio  tir  catòdica, 
lui  cbefairgui  sorla  dì  vìvauda  per  veglierei*  vangar  U lena.  Allrimeu-  PsuTo-iiA.ad  u sf- d»  Pastore, 
vendere- { Pii.)  PstriccntB  di  qua  l«  lAreito.  P vstoral a-tic*  \ci\\ Feci.) , su*. 

Dii  : Colui  che  attende  a dipingere  Pa-Stò,  sui. Ciò  di  col  ti  p.vsce  la-  Ufilri»  p- ■■sturale.  Voce  ili.tnalu. 
quel  ebe  nell’arte  dicesi  Pasticcio,  uiniéie.  Alimento,  C'tlm  - 1<  Desina-  Pa*t<hia-l£.  sm.  Propriaru.  B*- 
Pasticci*nó,sm.  din»  di  Pasticcio,  ree  la  Cen-i-C  invilo  Piste  Minna-  «tuo  di  Pastore.  Oggi  emiiuoeut.Ba- 
Pastic  cio  ci),  sm  Vivanda  cotta  co:  Itanchcll»  funebre  - Fij.  Difesi  «lon  vescovile, una  delle  insegne  dei 
entro*  rinvolto  di  pasta -Sorta  di  Pii-  di  qualunque  Cosa  che  altri  appetì-  Ve«c»vn  - Eig.  in  senso  osmio, 
tura  d'imitazione,  sul  far  di  rinoma-  tea , o serva  d'ali  meato  alle  sue  pai-  Paator  Pastorizia  -Dicasi 

to  Pittore  * Componimento  musicale  siimi, alle  sue  voglie  cc.- Pastocchia,  d'nua  Sorta  d«  coro pouimcu tu  poetr- 
tom  posto  di  peusieri  affastellali  seu-  Finzione,  Inganno  - Estrani  csa.v  ■ o,  romei»  Bue.  ilici  ec  - Sfieciedi 
t'ordiue  ed  a coutraseuso,  ovvero  di  usto:  .Mangiare  assai  - XUuciabb  t Danza  osati  ila  Pastori, che  si  suona 
frasi  o pezzi  diversi  d'altri  composi-  fasto  bbllOstbèia,  u Fa bb  a usto.  uelleChiese  nel  tempo  ustalizio.Pui 
lori  - Opera  di  forliflcasione  irregi»-  Pagar  per  ogni  patto  determinata  couniocni . Pastorella. 
lare,  che  prende  la  figura  dell'alida-  somma  , senza  far  colilo  particolare  Pastura  la,  ad  rum.  Di  Pastore, 
tueulu  del  terrenosul quale  e fabbri-  • vivanda  per  vivanda  -A  pasro:Nel  Da  pallore.  Attenerne  a pastore  - 
cet  i.  tempo  del  desinare,  o della  cena  -A  F>g.  Allenente  a Vescovo  - Agi  di 

Pasticciò-né,  ad  c tm.  -Beo*  fa-  terrò  tasto:  Mentre  dura  li  pasto.  Componi  meato  muticele  di  raraHo- 
trucio*  r.  Dicesi  d’Uoino  bollacelo  c <■’  p*r  Irosi.  Di  continuo.  Cnuliuun-  re  semplice  ecampc»lre,ma  teoeroe 
di  buona  pasta  ,di  bu  m uaturale.  Al-  metile  -Pista  in  cjair'uL'Agaprde-  cou  uiovimeuto  muderai». Cosi  ehi*- 
l»  mietiti  Pasticciano  e Pastricciano  gli  antichi  Cristiani- Dicesi  auebe  al  misi  per  lo  più  uo  Dramma  musica» 
pASTicctÒT-Td,  ini. dira  di  Pastic*  Polmone  degli  ammali  elio  si  macai-  le  che  rappresoli  qualche  avveus- 
cio.  Pasticcio  non  iropuo  grande.  Ibqo, come  Buoi.  Porci  e «imiti.  inculo  della  vita  campestre  ideale. 

Pastic-co  (ci),  sm.  Lo  stesso  che  Pa-stó,  ad. n».  Pasciuto.  Voce  lai  Anche  un  Rida,  una  Messi . una 
Pasticca  e /‘usti gha.  ede'Pucti.  Sinfuuia  , una  Sonata,  allorché  sua 

Pasti  t-ai  i Mann  ).  «ns.  p/.Costa-  , Pa  sto  |S.  Giovanni  del.C't.  del-  di  tal  carattere  tolgono  il  nome  di 
gnuu|e.T*ccbelti.lPn*M«ri  s'mchio-  • Amer.|lerid.>a  bO.L-N'.E.daQuilo.  Puitorale.Lc  S male  .1  O.  gano  ed  al* 
d.iuo  nel  mezzo  della  loro  lunghi  zza  PASToc-cmA|rJtir),sf.tugauiio,Fiu-  ire  cnm  posizioni  ecclesiastiche  di  tal 

0 Plinti  ec.  del  Batti  mento,  e danno  tiooc  - Cosa  sciucca  e scimunita,  Pa-  natura  s'usano  particolari»,  nelle  fo- 
li mudo  d'allacciare  e fermare  delle  sbiechiate  - Dia  rAtroccaia:  Pascere  sle  di  Naletedn  tal  sigutf.  dicesì  au- 
funi  alte  eorua  che  formano.  Abbia-  altrui  di  sper ance  - Y’t\nna  Pasroc-  ebe  Pailoiellu.e  s'udopru  altresì  co* 
misi  Pastini  del  pacione, ed  i /'ostie-  c bis  Arcalappiare,  Ingannare.  me  sost.  fensnilii  ile. 

riCtiafca  i ponti.  PAsroccaiA-TA.t/’.  Cosa  «ciocca  e Pa»  tohalmAn-tA  , are.  A modo 

Pasti-oli  a (slir) , sf  diin.  di  Patta,  scimuulla.  Altrimenti  itoppoluta  , pasturalo. 

Piccola  por  zinne  di  Pasta  di  choc-  Piupiouata.  f Pastòr  a-nO,  oom.  nel  clrc.,  nel 

1 berna  , e dicesi  pjUTOuiuaem.  di  PASTÒ-ròéA{Mil  I.SopreanuJiVr-  distr.eDéila  diuc  diSaleruo nel  Pria* 
Quelle  che  s'ubbrucìano  o teogousi  nere  . come  Cuucilialricc  delle  noi-  ripeto  Citerà  abit.  300. 

iu  bocca  o per  reuder  odoroso  l'eli*  *e-  {Dal  gr.  Patlos  talamo,  e Phero  • Pastoha-ac  , al.  Meglio  Pus t»- 
to.u  per  dilettare  il  gusto.o  ps*r  me-  >o  porto.)  rare,  ^ 

diciua.  [doroea.  PastO-fObi  (Arche.),  ed.  ttm.pl.  Pastòia-ticù  (ci)  (Eccl.),  sin.  Cf* 

I» astia  Lifc-R  a . sf.  Impasta  tura  o-  Lo  si-  sso  che  Meiawfori  flou  dei  Pattuì». 

Pastil-lo.im.  C imposto  medici-  PASTOrO-aló  (ii),  sm.  (Dal  gr-Ai-  Pastó-ra  ad  e im.  Colui  ehe cig- 
liale, ridotto  iu  pasta  solida  . e fur-  *tos  portico,  atriu.e  Phcro  i«»  portu.  I slodiice  greggi  ed  armenti;  Msodri»* 
maio  a foggia  di  Girellilo.  Voce  la-  Aupartaiueuto  conligm»  al  Tempio  no.  Pecora)  » , Pastorello  , Custode  , 
tioa  - Sm.  Tnicisi-«  - Per  la  rima  si  «l*|*ide  ove  abitavano  i SacerdoliPa  Duce  , Maestro  del  gregge  , Vili»- 
scrisse  fiutigli  in  luogo  di  Postuli.  slofori-Abibizimae  de*8acerd<di  geu-  nello  ecc  - Dieesi  ancora  di  Chi  ha 
PAsri-MA,  im.  Pascolo,  Pastura , Gii  destinati  a portar  nelle  Feste  la  cura  dell*  Colini Ua )a  , altrimeali 
Cibo.  cassia  il  reliquiari»,»  rimagiucdegli  fi uard tana  -Mal  Pontefice. Vescovo, 

Pastiva-ca  [che\ , tf.  Genere  di  Dei  Casetta  o*e  abitavano  i Cusludi  cioè  Pastore  delle  mi  ime  -Figura  in* 
Piaute  nella  Prutandn  i digmia,e  del-  de' templi  - Crllrttu  allato  ai  lenipli , scusa  t* . Boto  nel  3?  siguif . Sopra  ev- 
ia famiglia  dell  Ombrili  i/r  re  .con  Ca-  ove  depoueanti  le  oBerte-(K»'l.)Tor-  oome  dato  ad  Apollo  c Paride  da* 
lice  luterò  . Pelali  rivoltali  nell'iu-  re  dalie  cui  sommila  il  Sacrificatore  Poeti. 

terni»,  e Frutto  ellittico  format»  di  <■>  carica  suonava  la  tromba, ed  su-  sj» Pastò-uA  mori  martire  ia  N'V- 

due  Semi  applicali  l'un  contro  l'al-  uuuziava  al  Popolo  io  Fcste-Appar  comedia.  (29.  marzo  ) 

tru.  Vi  s»u  dtverie  specie  di  Pasti-  tauieulu  cungiuuio  alle  grandi  Cole-  >J»  pA»TO-aÉ,VescotO  éi  Orleans. 

nache -FigFiccjarasr/Yzcae:  Da-  se,  ove  ahi  tu  vauo  i PfeLi  chele  sei-  ISO  marzo) 

i e ud  iu  tender  cose  non  vere  -Pesce  vivauo.e  dove  i Fedeli  porUvauo  le  >i*  Past6-rì. Prete,  élitusc  gli  oo- 

■iniilr  alla  Ra/z  »,cbtj  ha  C>»da  «imi-  offerte  pel  loro  lutatesi  {mento  ec.  - eh»  io  Roma.  (26.  luglio.; 

le  alla  radice  della  Paitiuaca-lTssfta  Specie  d' Archivio  ecclesiastico  odi  ^sPasto-rA  fu  spento  iu  Ascoll 

cozir  il  mct  r isr/.v ìc i.Djcfsi  diC  » Sagrestia.  deci’ Infedeli.  (6.  agosto.) 

sa  stuzoidiuc,  die  u»u  tu  a e p;iu-  Pasioja  (je),sf,Fuoeche  si  uiet-  Pasiouzc  i.tO;cij,ail  m Pastorale, 
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Fir.Ai.SI6.  In  quel  postomelo  abito 
ecc. 

pASTónfcr.-r*  . ad.  etf.  di  Pasto- 
rello. Oiin.  di  Pastore. Fanciulla  ru- 
stici, Ragazza , o D»n un  cita  cusL»- 
disce  il  gregge,  ma  per  lu  più  dicesi 
per  vezzo  .Villanella. 

Pi«T<IRtl.*U|Mill.l(  sf  Ln  stesso 
Che  Pasturale  uel  5.*  sigurflealo. 

l'AHiTOttkL-LO  , cui.  e sm.  dina,  di 
Pai  ture. 

Pastór&t-tó  ai  e m.  dim. di  Pa- 
sture. Ln  stesso  riie  Pastorello. 

PASTdaici-Di.Noine  (luto  uri  aedo 
Mailn  agli  Anabattisti  d'Inghilterra, 
pnlche  perseguita  «uno  i Pasturi  egli 
uccidevano  imbattcudnsl  con  etti. 

l'\sTùHi-lU|ir f,«j.  Arte  pasturale 

Pastóri-zìo  |ii!,  ad.  m.  Apparte- 
nente a pastore,  Pasturerei.». 

Pastosità  , sf.  aste.  di  Pastoso. 
Qualità  di  ciò  eh’ è pastoso.  Tratta- 
Lutila  Morbidezze, e per  lupiu  dicesi 
dd  Colorilo* 

PastO-sO,  ad.m.  Morbido  e Trat- 
tabile come  pasta.  Multe,  8oflke.Ce- 
dente.  Tenero  - Fig . Docile,  Flessi- 
bile, Arrendevole  - Detto  nuche  de' 
Marmi  - Coio t estroso:  Odor  Imi- 
ta nodi  ogni  crudeltà  e durezza- J99 
di  Pano  vale  Semicrudo. ed  ayg.  d al- 
tre Cose  vale  aucbe  Impiastriccia  to- 
Tturso  estroso  Facile  alla  coltu- 
ra - Voce  estrassi  Voce  piana,  pie- 
ghevole, morbida  ed  Insinuante. 

Pastóso-**,  ad.m.  arce,  e seti  di 
Pastoso. 

Pastra-na,  CU.  • 18.  L.  8.  E.  da 
Madrid.  1»  tra  no. 

Pasta  AivkL-ió , in  drm.  di  Pa- 

Pastra-xó,  sin.  Specie  di  Ferra- 
Juolo  colle  maniche  da  imbracciar- 
si, e eoo  bottoni,  uccbielli,  basirò  e 
pistagna.  Altrimenti  PJandran 0 
(Dall’ ili. r.  Plasct  mantello.) 

Pastbiccianac-ciò  lei),  ad.  e sm 
pegq  di  Pastricciano  nei  2 0 itgmf. 

Pastricci  A-Nó.sm.&.rta  di  Pasti- 
naca salvalica  - Mei.  Dicesi  anche 
In  modo  basso  ad  Uom  materiale  e 
tempi  ire.  Altrimenti  Antonio,  Pis- 
shecione.  Pasticciano  Dicesi  anco  Pa- 
stricciano, e BnonPastricciano  d'Uo- 
mo  quieto, docile,  e sei-viziato.  Modi, 
basso  - Detto  di  Destia. Leop. riin. li. 
Al  corba  pastricciano. 

Pasticcio- n a | Bui.),  sf.  Lo  alesao 
Ohe  Pastricciano, 

Pastrcx-60,  Vili,  ad  I.  L.  0.  da 
Itovi  - Sin.  Pasturano. 

Pastu-mz,  sm. Nome  generico  che 
coni  prende  tutte  le  Vivaade  fatte  di 
Pasta. 

PaSth-ra,  sf.  Luogo  erboso  dote 
le  Bestie  si  patcooo.e?  Pasto  stesso, 
altrimenti  Pascolo  --  Sitati . -Fig.- 
Cibo  . Pasto  - Lo  Sterco  delle  Fiere 
•be  si  pigliano  in  caccia  -Burla, Ba- 

S,  Pastocchia  - Dst  essress:  Pasto- 
re, Nutrire,  e fig.  Pascere  altrui  di 
speranze. 

Pasto» A-Li|Kccl.',sm.  Voce  poco 
osata  . Lo  stesso  ebe  PaAoralc-Qud- 
U porte  della  gamba  del  Cavallo  al- 
la quale  leganti  le  Pastoje* 

Pastoi  a-lé,  ad.m.  Lu  stesso  che 
Fast  orai  e.  Voce  poco  usala. 

Pasto  a a !S-Tt.  pari,  di  Pasturare. 
Clic  pastura  , e ditesi  delle  Bestie  e 
dei  Mandriano  che  le  guida. 

Pastuz  a-r*.  al.  e urut.  Custodir 
gli  animali  tenendoli  alla  pastura  , 
Pascere,  Nutrir  d’erbe.  Te»eid.6.W. 
Apollo, (he  I Armento. ..  fatturar!»- 
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AM.  * Fig.  Tener  cura  d'anime,  nf- 
flnodf'Sicrrdnti  - .V  ast.  Pascerti, 
Mangiare  -Detto  dePufnui.valeBcc- 
care  - .V.  passivo. 

Pastcra-tó , ad  m.da  Pasturare. 
Pasciuto  cIT  erba  , Nutrito,  Alimen- 
tati». * | storcila. 

PASTnnkL-LA.ad.e  un. Meglio  Pa 

Pasturi!  voi. a,  ud  roin.App.rte- 
ueule  alla  Pastura  • Abbuiiduule  di 
pascoli. 

• Pastc-ró,  sm.  Meglio  Pastura. 

Pasum-maii.sm.  Parte  nell'  inter- 
no della  parte  S.  deil'li.  Suolar. 

P a-4w  alk  Mieug.j.V.passewjlik. 

PA-TA.ls.drll'  Arci  pelago  Sutù  tra 
lioriieo  e le  Filippino  - Fiume  della 
Columbia  -Cit.  drll’ls.  di  Lusso»!. 

Patac  ca  (ràc).  tf  Moneta  vile,  e 
talorasi  prende generaloi  per  Dana- 
ru.lDa Palar  monda d'Avignnue  che 
falca  dueD.i nari  tot  itesi.) -Cosa  qua- 
lunque di  minimo  valore. 

P at  vc-co.rlii) , sm.  Lo  stesso  che 
Patacca. 

Patav-fTò  (il),  sm.  Iscrizione  so- 

dcrale.Yure  cornuta  da  Epitaffìo- 

1 Inlu  d iiii’  Opera  iu  terza  rima  di 
Brunetto  Latini. 

Patac1a-!U(  Arche  ), ad.  e sm.pl. 
Fabbricatori,  e Veudltori  di  Palagi 
presso  i Romani. 

Pata-oió  ki)(  Arche. ).sm.Chlodo 
formato  eou  benda  d'om, ostia  pezzo 
di  broccato  di  cui  nrnavaosi  gli  abi- 
ti, ondi*  dicessi  Tunica  patagialis  0 
mtagiata  quella  ch'era  adorna  di  ta- 
li chiudi  Secondo  altri  , e forse  con 
più  ienno.il  Palagio  era  uus  Benda 
d’oro  elle  le  Matrone  Romane  lega- 
vano al  loro  vestimento  versole  spal- 
le, e clic  pendei  dall  una  e dall’altra 
parte  sullo  stomaco:  la  Stolett a del- 
le austro  Dame. 

Patagó  ni.  Popoli  dell’America 
Merid.  nella  Terra  Magellanica,  al 
N.  dello  Stretto  di  Magellano.  Sono 
alti  e robusti,  e vivono  di  caccia  e di 
pesca. 

Patagò-nIà  ,sf.  Vasta  Regiooe  del- 
l'Amer.  Merid.,  detta  altresì  Terra 
Magellanica 

Pat a-1cui1( M i l ), Divinità de’Feni- 
ciì.lc  cui  immagini  o statue  ponea ti- 
si sullo  poppo  del  Naviglio  , perche 
uè  prendessero  il  patrocinio. 

PA-TA!,Bor.  dell'Ungheria  Supc- 
riore,nella  Contea  di  Semplin.Yini 
squisiti. 

Pa-taaa  (Mit.). sf  Regione  infer- 
nale, ossia  l'Inferno  dcgliudiaiii. 

PA-TAi.«,Nome  aot.d’uu'Uuia  al- 
la foce  dell' ludo. 

Pat  ALk-x  a (MiLLDivinità  roma- 
na che  presedeva  alle  messi  quando 
iu  cominciava  no  ad  apparir  le  Spi- 
ghe. (Dal  lat.  Paleo  losou  paleulc.) 

PATAMON-Di.Cit.uairindostan  In- 
glese. 

P a-t ax.  Cit.  nelt’fudoitaa.Lon?. 
7*.  13.  Ut. 23.  t\ 

- Pata-xa  (Geog  ) . sf.  Uno  de1  tre 
Su  bob  che  formano  la  Divisione  del 
Misture  nell'  indottali 

PATAXi-oó.Cit.  del  R.d’Ava  oel- 
l'Impero  Dirmaonn. 

pAfAxac-cuiA  jcAie),sf.Pe$ciolinn 
di  mare  di  uiuo  pregio, perchè  mol- 
to liscoso  e schiacciato  come  il  Sera- 
no, ma  piu  corto  e quasi  stillile  a pic- 
cola foglia  di  Castagno. 

Pata-ni  . Stato  della  Penisola  di 
Malacca  -Cit.  nella  costa  nrieut. del- 
la Penisola  di  Malacca,  capitale  del 
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detto  Stato  È multo  forte. ed  ha  buon 
Porlo  Long  99.  Lai  543.  - Paese  da’ 
Palati.  Lo  stesso  che  Jfganislan. 

Pata-xo,  ad.m  Patente,  Maoife- 
slo,  Triviale.  Voce  bassa. 

Pata-xó.CiL  neil'f  adotta  d-  Sia. 
Pala*. 

►£•  Pata-vIó  , Solitario  chiaro  per 
miracoli,  addormentassi  iu  Costili.* 
tinopuli.  (8.  dicembre.) 

Pata-ra  , 0 ut.  Cit.  dell'Asia  Mi- 
nore - .Sm.  Patera.  Pulirà. 

Pataras  so  (Marni  ) . sm.  Nome 
•luto  agli  Scarpelli  che  servono  per 
aprir  le  giunture  che  dominano  lo 
due  bordature  , quando  son  troppo 
chiuse  prr  poter  fur  meglio  la  cuoi* 
munirà  | Dtli'ebr.  Aitar  aprire  te.)* 
Scarpello  di  ferroche serve a Calafati 
per  cacciare  a forzi  la  stoppa  uelle 
giuulure  delle  Navi. 

PlTARAS-SI  (Mario.),  m.  pi.  Lo 
stesso  ebe  Patera  ss  l. 

pATARk-xó  (Slnr.Eecl.),  ad.m  Lo 
stesso  che  Ailrrino. 

P .at a it k-o  | Ma.) , 9oprann.  if  À- 
poHo,  che  ave.i  Tempio  In  Pstara. 

Patari-xò  (St  Eccl.).ad.  e mi. Lo 
stesso  che  Paterino. 

Pa-taiò  (Mit.),  Figlio  d'Apolloe 
di  Licia  .che  diede  il  uomealla  Città 
di  PalaTa. 

Pa-ta»,  Prov.  nel  Perù,  che  con- 
fina al  N.Ò.  od  Fin.  deH'Ama/zoni. 
Nelle  sue  M.mUgne  trovaosl  vene 
d’uro  e d' argento. 

P ATA-*ciA(fre)  sf. Bastimento  che 
si  tiene  in  un  Porto.vicino  al  luogo 
dello  sbarro  , nel  quale  trovasi  un 
Corpo  di  guardia , per  riconoscerò 
tutto  cièche  simba  resesi  sbarcare. 
Al  tri  menti  Guordaporto.  (Dal  brelt. 
Faterà  ) 

Pat a-kci).  Fin.  degli  Stati-Uniti , 
nello  SUI.»  di  Mariland. 

Patassio  (ii),  si h.  (Dal  gr.Palus- 
so  io  palpilo  con  Istrepito.lBistiiglio 
di  più  persone  che  parlano  insieme. 

PArA-TA.sf.  Piauta  erbacea  nati- 
va del  Chili  e coltivati  generalmen- 
te. Appai  tirile  alla  Penlandria  mono- 
gìnia.  ed  alla  famiglia  delle  Solano- 
cee.  il  i Caule  seuz»  splue,  e Radico 
tubcix^dus».  Direi i anche  Pomo  di 
terra.  Dallo  spago.  Batata.)-  Pata- 
ta saloatka;  Piauta  erbacea  del  Uro- 
silo  resa  comune  nel  R.  di  Napoli , 
dellaSfMyrnrjia  frustranea, e della  fa- 
miglili delle  Cocimbifere.  Altrimenti 
Tartufo  bianco,  Topinambur  --Fecola 
o Satep  di  patate;  Ùltimo  succedaneo 
dei  Sagii  e del  Salep  che  ci  vougoitu 
da  lontano. 

P atà-ta, Cit.  dell'Is.  di  Samar. 
Pat  a ti.vit A. sf.Psdovaniaiuo. Pro- 
prietà oMudis.no  dd  linguaggio  pa- 
dovano. Piu  comunem.  Difetto  ri us- 
proverato  allo  Storico  Livio  oal..  iti 
Padova. 

Patav,  pie.  cit.  a 3.L.N-0.  d i Or 
leaus, celebre  per  la  disfatta  drul'ln- 
gleai  nel  1421. 

Pa-taz,  Cit.  nel  Perù. 

Patco-na,  Cit.  neiriudostan  In* 
glesc. 

Pa-Té  , Isola  e R.  d’ Affrica  sulla 
costa  di Zauguebar,  at  N.  di  McLu- 
da. 

PATk-có, Storico  della  setta  di  Pi- 
tagora. VauLivasi  d' aver  Camma 
d Esopo. 

Pa  r Z-ìD((Mil.l, S-ipra  od. d.-l  Ic.M  li- 
se. tolto  da  un  Fonte  «Iella  ilueedo- 
aia.  (In  celi. Pat  vale  A:>huudaul«*| 
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PatRlé-n  A(Mit.),!o  stessocbePd- 

pATkLik-Ri , Luterani  drl  secolo 
XVII.  i quali  insegnatami  cbe  G.C. 
è nell'  Eucaristia  come  una  lepre  iu 
no  pasticcio. (Dal  frane,  itti*  piatic- 
elo.} 

i‘ATkL-LA,*f  Genere  di  Conchiglie 
ani  vaivi  che  stanno  appiccate  agli 
•cogli  come  ladra  squamosa  di  sas-| 
ao  Voce  latina-!  Auat. (lottila. Quel- 
la parte  del  ginocchio,  che  iugiuoc- 
cbiandosi  pota  in  terra  -Nome  pres- 
so i Latini  d' una  Scu  del  Iella  iu  cui 
ai  davano  i legumi  a' poveri. Usatasi 
anche  per  le  offerte  a’Lari  ed  a’  Pe- 
nati. 

PATbL-LA(Mit.), Divinità  cbe  avea 
cura  dalle  cose  cbe  doveano  aprirsi 
e scuoprirsi,  oppure  di  quelle  giàa- 
perle.  {Dal  Ut-Paleo  io  sou  aperto, 
manifesto.) 

l’ATki. la-ri  (Mit.),  ad. tn.pl.  Agg 
delie  Divinità  d'ultimo  ordiue  pres- 
so i Roinani.alle  quali  offnvasi  sul- 
le patelle,  anziché  nelle  patere. 

PATk-LO  (Mit.),  Diviniti  adorata 
nn  tempo  da'  Prussiani , che  la  rap- 
presentavano con  Testa  di  morto. 

PATk-XA  (Med.|,  sos.  Patimento, 
aegnnlaui.  dell’ animo  : cagione  as- 
sai fecouda  delle  malsttiedej  corpo. 
(Dal  gr.  Polke  sofferenza.) 

l'ATkM  vtologI  a (le)  (Med.),  tf. 
Discorso  delle  passioni.  [Dal  gr.Pa- 
thema  passione,  e Logot  discorso.) 

pATk*!f  A , tf.  Vaso  Sacro  d*  oro  o 
d'argento  a somiglianza  di  piattello, 
che  serve  a coprire  il  Calice  nella 
Messa  , ed  a mettervi  rustia.  Voce 
latloa. 

PA-rtxA  (Pii.),  tf.  Quella  univer- 
sale oscurità  che  il  tempo  U apparir 
sulle  pitture.  Dice»!  meglio  Aitino, 
/Viia.  (Dal  lai.  Patino  coperchio.) 

PAtkN-ékw,  pie.  cit.  a 2.  L.  S.  da 
Annover  - Pie.  cit.  a 2.  L O.  da  Ln- 
neburgo. 

pATka-Tk,  sost.  e od.  f.  Nome  di 
Lettera  sigiliaU  col  sigillo  deiPrin- 
cipe,  la  quale  fa  nota  a ciascuno  la 
sua  volontà.  Dicesi  anche  lettera 
patente  - - Fig. Marchio. 

PATkN-Tt,  od.  fon*.  Aperto  - Ma- 
nifesto, Noto, Evidente  - Fig. Fi*  u 
rari  ffrf:Dichiararequal  sia-Epitelo 
delle  parti  d'una  PiauU  che  formino 
angolo  quasi  retto  coi  Fusto. 

PATkNTlufcN-TÉ,  orr.  Maoireata- 
mente. 

Patir  (Gio.BsUista),buon  Pitto- 
re nato  aYalenciennesnel  1695., mo- 
rì in  Parigi  a'4l.  «noi. 

Pa-tìra  , tf.  Piatto  che  serviva 
presso  gli  antichi  Etruschi  e Roraa- 
ui  alle  libazioni, ed  a ricevere  il  san*j 

Sue  delle  vittime.  Alcune  erano  di 
ronzo  ed  anche  d’oro.  Le  patere  a- 
vean  manico  ordinariati!.  (Da!  peri 
Ai  A Rak  gran  terzi.) 
pA-TfcRA.  Bor.  neHa  Natòlia. 
Pateracchio  {chi),  tv ».  Affarac- 
clo.  Faccenda  disgustosa  e difficile  a 
•brigare  (Dal  pera.  BrA  Far  cattivo 
affare.)- li  s^ra  nrro/tnrf  ascc/r/o: 
Esser  concluso  alia  meglio  au  catti-, 
vo  negozio,  un  affsraccio. 

PATkRAft-si  Msrln .), sm. pi.  Lun- 
ghi cavi  incappellati  agli  alberi  di 
gabbia  e di  pappaQco.per  sostenerli 
ed  assicurarli. 

PATkR-cóLó,  Cittadino  romano  . 
padre  di  gufp.zu^a  pm  casta  douna 
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di  Homi  - Ytllejo  Astrrcolo:  Valen- 
te Storico  Romano  -Cajo  Patercolo: 
A tu  dello  Storico  - Arche. ^Soprano, 
della  Famiglia  Sulpizia. 

PATfc-R*,  Brut.  osi.  Esser  chiaro  o 
manifesto.  Verbo  difet.  di  cni  non 
trovasi  usato  cbe  Aite  5/pers  siog. 
del  pres.  iud.,  ed  il  pari.  al. Polente. 
( Da fl  ebr.  Aitar  aprire.) 

PATÉnRc<iO(ci|(Chir.},sm.Lostes- 
so  cbe  Panereccio. 

PAT*R*c-ciòM>:Chir.)lsns  Lo  stes- 
so cbe  Panereccio. 

Pa-tìri  (Mit.),  m.  pi.  Sacerdoti 
d'Apollo  . che  auQuuztavauo  i suoi 
araeoli,  i Dall’ebr.  Pathar  esporre.! 

pATtRl-Rò,  od.  e ina.  Nume  dato 
nel  XI.  secolo  ai  Manichei  che  dalla 
Bulgaria  recaronsi  In  lUlia.e  prin- 
ciptlm.  iu  Milano,  in  un  quartiere 
allora  detto  Patorio.ed  oggi  Co utro- 
dade' Aitarn. Dicea usi  anche  Collari 
o Puri.  Essi  attribuivano  la  creazio- 
ne delie  rose  temporali  al  principio 
cattivo,  rigettavano  l'Aulico  Testa- 
mento , condannavano  il  Matrimo- 
nio ec.  Ne'due  secoli  seguenti  si  diè 
questo  nome  a tutti  glicretici  iu  ge- 
nerale - Sin.  Pj tarmo,  Patareno. 

P ATk-Rlo , Vescovo  di  Brescia. 
(II.  febbraio.) 

►P  PATkaasc-zló  morì  mortire  io 
Alessandria,  il.  loglio.) 

PATkRNA-Lft,  od.com.  Paterno, Di 
Padre. 

pATfcati ALMftN-Tt,  ore.  Lo  stesso 
che  Paternamente. 

PATfcRMAsikv-T*,  ara.  Da  padre, 
Con  maniera  paterna. 

l'ATka-Mt  (Ma  ria.)  Lo  stesso 
Che  Salmastre. 

Patbrnr  (9.),  Bor.  nella  Maina. 
PATfcR?«lA-!VA,ant.  Cit,  della  Spa- 
gna Tarragonese. 

PATkR.vlA-.ii, ibi. p!  Eretici  [quali 
insegnavano  cbe  la  carneeopera  del 
Demonio. 

►i*  PATkavlA-vó. Vescovo  di  Bolo- 
gna. (12.  luglio.)  |va  oera. 

Patérnì-oa,  ad.  e tf.  Specie  d*U- 
P ATkRviTÀ,  tf. aste. di  Padre. L'es- 
ser  padre.  Lo  stato  e la  Qualità  di 
Padre;  Relazione  del  Padre  rispetto 
al  suo  flglmolo-SiR.Pateroitade.Pa- 
ternitale-Titolo  che  dassi  a'Religio- 
si.ed  a litica  linda  vasi  anche  ad  altre 
Persone  costituite  iu  dtgoìta  - Nel 
mistero  dellaTrinità  e la  Proprietà 
particolare  della  PrimaPersuna  che 
la  distingue  dalle  due  altre. 

PATka-vó,  ad.m.  Di  Padre,  Atte- 
nente a Padre,  Che  deri  va  da  Padre. 

Pater-nò  Arche,  j, Soprano. del  la 
Famiglia  Fabrieia. 

* pATkR-;v6,Veacovo.(l6.apri!e.) 
►F  PatRr-nò  godè  del  martirio  in 
Fundi.  (21.  agosto.) 

Patèrno, Vescovo, colse  la  pat- 
ina de'  Martin  presso  Costanza.  (25. 
settembre.) 

►{i  PatRr-vó  mori  nella  Sciampa- 
gna per  l'amor  diCristo. ( 12  novem  ) 
f PATkR-fió.com.  nel  cìrc.  di  Ma- 
lori, distr.  di  Salerao  nel  Priuc.  Ci- 
tar., dioc.  d'Amalff:  abit.  260. 

+ PATkR-Nd,com.  circond.  nel  di- 
sta.di  S- Angelo  Lombardi  nel  Pria. 
Ulter.,  dioc.  d' Avellino:  abit.  5500. 

+PATkR-Nb,cum.  nel  circ.di  Dipi- 
gnanu, distr.  e dioc.  di  Cosenza  nella 
Calabria  Citar.:  abit.  2500. 

fPa  Tk  a- Nb  .co  rw.net  ci  rc.«f  A n t ro- 1 
doco,  dista,  di  CltUducale  nel  2.*  A* 
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brano  Ulter. , dioc.  d*  Aquile  : «bit. 

500. 

+ PATkR-Nó.com.  nel  ciré,  di  Ce- 
lauo,  distr.  di  Avezxaoo  nel  2 * A- 
bruzzo  Ulter. , dioc.  di  Marzi:  abit. 
400. 

f P at ka nò  ernn.ci rcond .nel  distr. 
e nella  dioc.  di  Catania:  abit.  <5000. 

PA-Tka  NÒ-STka.Voce  laliua  ma- 
ta in  forza  di  sna.  Lo  stasao  cbe  Pa- 
ter noi  Irò. 

PA-Tka  Nò-tTfca,  Nome  d a Icone 
Isole  molto  popolate  al  S delie  Cele- 
bi.  Son  circondate  da  molti  scogli. 

Patérnò-strò,  sa*.comp.  Orazio- 
ne de’Cristiaui  insegnala  da  Cristo, 
cosi  detta  perche  comincia  colle  pa- 
role Pater  notter . Diresi  anciie  Pa- 
ter welter,  Or  ai  ro  » doutewiea/f  - Nel 
numero  drl  piu  dicansi  Aatariioslri 
le  Pallottoline  maggiori  della  Coro- 
na, per  distinzione  dalie  miuon  che 
c biaiuausi  Are  <w>narir.  Prendmi  si  an- 
ebo  per  tutta  la  Corooa  - Panno- 
st*o  Olili  tf  araceli  : Escandescen- 
za, Deste  mona  .Voce  peccaminosa  - 
Fì*tat  nuotili:  Lo  stesso  cbe  Sta- 
re a stecchetto  - In  Min  o'en  rare*- 
Nonno : In  minor  tempo  di  quello 
cbe  si  consuma  in  dire  uu  Poter  uo- 
strr  • Acer  detto  il  Paternostro  di  & 
Giuliano  : Dicesi  di  Chi  trova  buon 
albergo  - Paterno ilro  di  S.Uìmenico: 
Nome  volgare  della  Vesicaria  del 
Mutatolo, cbe  produce  i Frutti  a gui- 
sa di  Palloncini.!  Semi  servono  per 
Rosarii, e nell'lt.  di  Giava  s*  indiano 
per  uso  di  vezzi  e mauiglie -Dienuti 
Paternotlri  iGrani  a foggia  di  Perle, 
•colpiti  negli  Astragali,  e ue  Basto- 
ni o Bastoncelli  dclrArcbltetlura  - 
I Mar  in.)  Paternostri,  o Ber  toc  ci  della 
trosio: Palle  rotonde  di  legno  Tonle 
a guisa  di  Paternostri  cbe  s‘  iofllauo 
cou  uoa  fune  onde  formar  la  Troz- 
za. 

P A-TkasoN,  Fin.  della  Nuova  O- 
landa,  nella  Nuova  Galles  Meridio- 
uate. 

Pa-tItt  .Mit- (.Confessione  de’pro» 
prii  trascorsi  accom pugnata  da  pen- 
timento, cbe  fanno  i Persi  alla  pre- 
senza del  Fuoco  e dei  Deslur. 

PATfcTiCAMiK-Ti,ore.lu  modo  pa- 
tetico. 

Paté Ticòd),  od,  rn.Agg.inai  torto 
che  è atto  a muovere  gli  affetti.»  Che 
è pien  d'affetti.  Vale  anche  Malinco- 
nico-Muscolo  patetico:  Muscolo  ubi b 
quo  maggiore  o superiore  dell*  Oo* 
chio  -Nereo  patetico:  Il  più  pioeoi  o 
de'N'ervi  dell'Encefalo  - Auletiche  di- 
cousi  leFebbri  quotidiane  lenta, pro- 
dotte da  sollecitudine  fervida,  dure- 
vole e mordace -(Gram.)  Punto  pate- 
tico: Punto  ammirativo -(Mus.)  Usa- 
to in  forza  di  sost.  maschile. 

Pa-tuòs,  im.  Affetto.  Desiderio. 
Voce  greca  molto  manierata. 

Pa-tuòs,  Lago  del  Brasile  -Tribù 
d'indiani  del  Brasile,  tulle  sponde 
di  detto  Lago. 

PatT-a,  ria.  della  Colombia. 

Pati-bolo,  im.  Nome  generico  di 
Crore, Forche  e simili  strumeu  li, do  ve 
il  reo  condannalo  patisce  morte. 

PA-TicO(n  , ad.  e tm.Agg.  d'Aloe. 
L’Aloè  pitico, o epatico, e uoaPisnla 
americana  ed  arabica  sempre  ver- 
de da  cui  cavasi  unSugorhe  conden- 
sato prende  il  color  del  Fegsto.e  ri- 
tiene lo  stesso  nome.  Dal  gr.  Ut  por. 
he  patos  fegato.; 


PATKUL 


PATiMÉN-TO^m.ll  patire  e L«  pe- 
ni stessa  ; Passione,  Stento,  Trava- 
glio ec.  • Danno,  e ditesi  di  Muro  u 
d'altro. 

Pati»  .Guido', bnon  Medito  fran- 
cese  nato  nel  iGOt .pubblicò/!  Medi- 
co e lo  Speziale  caritatevole , ed  altri 
Scritti. 

Patin  (Carlo)  .Figlio  del  preceden- 
te mio  a Parigi  il  1655  gerisse  \' In- 
troduzione alla  Storia  ec.;  la  Pratica 
delle  medaglie;  De  Scorbuto;  D opti- 
ma  dfrdirormn  Seda,  ed  altri  Libri. 

Pati»  Carlotta  e Gabriella)  era» 
fltflie  del  precedente ,e  pubblicarono 
entrambe  alcuni  CoinpunimeuU. 

Pa-tixa ,if.  Tondo,  Putto,  o me- 
glio, proto  gli  Antichi,  Vaio  in  cui 
poneanii  intingoli , pesce  e limili 
cote.  Voce  latina  - liivernicialura, 
Vernice,  Or  pel  lamento.  eptupro- 
priaui.diceti  dell'Io  verniciatura  na- 
turale ebe  i secoli  imprimono  sulle 
Medaglie, sulle  Pitture  ecc. 

Patina -h1o(ì»)  .ad- e sin. Lo  stesso 
che  Leccapiatti.  (Da  /latina.) 

pATi-Mo;(ieog.|,lo  stesso  ebe  Pat- 
ino. (tara 

Pa-tira  Geog.),lo  stesso  che  Pa- 

Pati-ba,  Isolclta  nella  Gironda , 
rira petto  a Pauliac. 

Pati-rè, onom.Soggiacere  all'ope- 
razioue, Ricevere  l'operai  dell'ageu- 
te.  Opposto  a Fare,  ed  in  questo  si- 
gnif.  a t. s'usa  col  4.*  e 2 *caeu.e  colla 
parile. Si  (Dal  gr.Pafkm  patire  'Gli 
Aolicbi  diiiero/\iiiitoiio  \yei  Patiro- 
no, Itola  per  Patisca,  Palo  per  Pstisco, 
e Palato  per  Potito  Supp  irtare, Com- 
portare.So  ffrirr-Peruiellere, Lasciar 
correre  - * 8 naliire.  Digerire  - Tra 
vagliare,  Incomodare  - Non  potè  a 
nr i ke  auc.!I o;  Averlo  a noja  • Noe 
pìtie  oimoea:  Non  ammetter  indu- 
gio-Par/aa  ALccsi  coniRiceverue 
dauuo  - Par; a di  stomaco  ec.:  Esser 
preso  da  malattia  di  slomacoecc  • 
Pana  disagio  di  alcc.sa  cosa:  Man- 
carne -Patie  di  paee.di  damasi  ec.: 
Averne  carestia  - Patie  male:  Sop- 
portarlo. Dicesi  anche  itale  patire  - 
N.att. Provare  afflizione  e dolure.mo- 
leatia  o rincresci  mento.  Penare, Seo- 
tir  doglia  ec.- Dieta  ino:  ÀTon  patirmi  il 
cuor  e,  non  patirgli  il  cuore,  per  dinota- 
re di  Non  poter  comportare  una  data 
Cosa  B ic.nov  69.21. il  cuor  non  mi  pa- 
tirebbe di  cederti  tra  te  mani  ec.-D  i cesi 
di  checchessia  che  riceva  in  sé  stes- 
so danno o patimento,  some  11  muro 
ha  patito  ecc. -Soffrire  il  martirio, 
Esser  martirizzalo  - Nel  2.*  aignif.  - 
Soffrire  nel  tignif.  di  RicevereTaaio- 
ne  - Durare.  Resistere. Perseverare. 
Vit.  SS  Pad.  I.I5S.É si  tenibile  (il 
luogo \che  non  vi  potrebbe  patire  ogni 
Domo. 

PATiTis-siHò.ad.m.sap.diPatlto. 

Pati-tò, ad. ns.da  Patire. Tollera- 
to, Durato  - Digerito. 

Patitó-rè,  verb.m.di  Patire.  Che 
patisce. 

Patitri-c*.  oerb.  f.  di  Patire.  Cbe 
patisce. 

P ATiviL-CA.Cit*  nel  Perù-Sin.P.1- 

taviroa. 

Pat-udl  ovveroPATTMjL(Giovan- 
ni  RegioalJo  |>e].  Gentiluomo  della 
Livnola.recortiDepuUto  pressoCar- 
lo  Xlt.  Re  di  Svezia,  e poscia  passo 
sotto  le  baudiere  de'Moicnviti,  e fu 
crealo  Generale.  Fallo  prigioniero, 
Cirio  dannollo  a morte,  e veune  ar- 
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rotato  Aragli  strati!  più  crudeli , elj 
suo  corpo  fu  fatta  a brani. 

Pat-mù  . I*.  dell' Arci  pelago . fra 
l' Itola  di  Nicaria  e di  Saiuoi.  Long. 
21.25  La  1.57. 22.50. S.  Giovanni  vi  fn 
relegato  t anno  95.  di  (i.  C. dall'  I mp. 
Domiziano,  ed  ivi  compose  l'Apoc.i-j 
iisse  in  una  grotta  cbe  si  osserva  an- 
cora. Superilo  Monastero  dedicato  a 
quest’ A postolo, e fortificato  come  u- 
ua  Cittadella. 

Pat-ka  , grande  Cit.  sul  Gange  , 
capitale  del  Rubar,  a I05.L.N.K.  da 
Calcutta. 

Pa-tO  (Med.) , sm.  Lo  stesso  cbe 
Piai ema.  (Dal  gr.  Pathos  affetto.) 

Pa-tù, im.  Piccolo  Stalo  dcll'Is.di 
Romeo. 

PATÒ-OA.Clt.neiriodoilon  Inglese 
pATookail-A  (ir)  (Med.J,  sf.  Ramo 
■Iella  Patalogia  che  tratta  della  Pro- 
duzione. e dello  Sviluppo  delle  nia-| 
tatua. i Dal  gr.Falhos  malattia,  e Ge- 
no* generazione  ) 
l'ATòunoaiòNl-A  (ir),  sf.  [Dal  gr 
Pathos  malattia,  e Gnomon  conosci-| 
ture  jConoscenzs  del  le  malattie  e de 
loro  fenomeni  caratteristici: L'appli- 
cazione della  Patologia  alla  pratica. 

Patòcnòmo-xicó  fi\,  ad.  m.  Agg. 
de'Seguali  cbe  sno  propri!  delle  dii 
lattie.  ed  inseparabili  da  esse. 

Pat0lóg1-a  «e*,  sf  tDal  gr.Patborl 
insluttia.eLogos  discorso. |Parle  de|- 
laMediciuu  clic  tratta  de'MorlW.  Ab- 
bia m la  Patologia  generale  , la  Pa- 
tologia speciale, \n  Patologia  propria- 
mente  detta ,e  U Patologia  chirurgica 
Patòlòoicìiiìn -Tft.arr.Ia  modo 
patologico.  Per  patologia. 

Patòlo-cicó  ,rij,  ad.m  Apparte- 
nente a Patologia. 

P ató(.ógi-3t a ,ad.  e soi.  Chi  scri- 
ve sulla  Patologia,  Cbe  se  n'occupa 
specialmente. 

Patò-lógò  (fij,  ad.  e sm.Lo  stesso 
cbe  Palologisla.  |to«ae. 

Pa-tòmac  Geog.l.lo  stesso  chePo- 
PATO-atraò,  m.  (Dal  gr.  Pathos 
passione,  e Melron  misura.)  Misura 
dell' affezioni  o passioni  dell'Animo. 

Patòw-mack  (Geog.) , ?.  Potow- 
mack. 

Patraga-li  !Mit.\  Dai  dagli  In- 
diani. figlia  d'Issora,  uno  de’princi- 
pali  Dei  dell  India. 

Patra*-sò, florida  Città  della  Mo- 
rti sul  umrecou  6.  usila  abilanU,ad 
8. L.S.O.da  Lepanto.  Aria  insalubre 
P a tr.i-tù  ad  » Agg.  cbe,  accop 
pialo  alla  voce  Padre,  valeva  presso 
i Romani  specie  d Araldo  o Feriale. 

• Pa-trè  , ad.  e sm. Meglio  Padre, 

* Pa-tkèhó  , Voce  composta  cbel 

vale  Padre  mio.  Irere. 

Patrèn-sè;  MIC,. Soprano.  di  Ce-j 
Pa-tr1a  (le),  sf. Luogo  dove  ai 
sce,  o donde  si  trae  l'origine  ; Terra 
natùKM it.)D«i  della  patria:  Dei  par- 
ticolari d'ogni  Citta, Il  coi  callo  non 
era  stato  portato  da  altro  luogo. 

P a-trìa, Lago  del  R.di  Napoli  nel 
Distr.  di  Pozzuoli . 

PatrU-lè, od.com. DiPa  Irla  .Spet- 
tante alla  Patria. 

PatrIaè-ca  (chi),  ad.  e sm.  Nome 
ohe  dassi  ■'primi  Padri,  ossia  ad  al- 
lcttai tanti  Personaggi  dell'  antioa 
Legge . come  Noe . Àbramo  , Isacco 
ecc.  (Dal  gr.  Patria  famiglia, ed  Ar - 
eh os  cspo,prineipe.)-Titulo  di  digni- 
tà ecclesiastica  supcriore  a quella  de- 
'gli Arcivescovi-Primo  istitutore  d uu 
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Ordine  Religioso  -\Slm.Gran  Signo- 
re, Vii  S.Marg  116.  Figlia  d'uno  Pa- 
triarca gentile  Nomo  cbe  gli  Atenie- 
si davano  al  Capo  di  ciascunaTribù. 
dello  anche  Filar  co.  Rispondeva  al 
Tribuno  de' Rumimi. 

Patri  aeca-lè, ad. con». DlPatrlne- 
ca,  Appatteneute  alla  dignità  di  Pa- 
triarca-Costumi patriarcali  diciamo 
del  Teuar  di  vita  e Società  che  usa- 
vano gli  auticbi  Patriarchi, cioè  del- 
lo Stato  degli  Uomini  allorché  vive- 
vano in  famiglie,  non  formando  an- 
cora Monarchia  ec. 

FATaiAaCALUÈNvTft,  avo.  Da  Pa- 
triarca. 

Patr1arca-t6  (Ecc!.),  sm-  Titolo 
di  ginrisdiziooe  e signoria  sottopo- 
sta al  Patriarca. 

Patri  archi- a(  ir)  (Eccl.),sf.  Resi- 
denza del  Patriarca. 

* Patri-cé,  ad.  e sm.  parlando  di 
Persona.  Meglio  Patrizio. 

Patri-cui  ( .Mlt  ). sm.pt. Nome  ebe 
lavasi  a'Misleri  Hitrlacì,  tolto  dal- 
la voce  Pater,  nome  d'uno  de  Sacri- 
ficatori di  Mitra. 

Patrs-ci  (Mil-I,  Dei  palrici  fuma 
detti  dagli  Auticbi  gli  Dei  della  Pa 

Patri-cU  ( Mit.), ad.f. Epiteto d’L 

side  iu  un  Tempio  a Roma. 

Patrici-da,  ad.  e sost.com.comp. 
Lo  stesso  che  Parricida  - Per  estens. 
Uccisor  di  qualsivoglia  persona  a si 
congiunta  di  saugue. 

Patrici-dIo  |if),sm^omp.Lo  stes- 
so che  Parricidio  ■ Semplice  uccidi- 
mento  - Fig.  Scelleratezza. 

Pa-tricè.  i S-ì. pie.  Cit-  della  Geor- 
gia negli  Stati-Uniti  - Isola  presso 
Dublino. 

Patri-cxó,  sin.  Marito  delle  M i- 
ri re  di  colui  cbe  aia  rimasto  sema 
Padre. 

Patri-gnòmó  , Voce  corap.  che 
vale  M»o  Patrigno. 

Patrimón1a-lè, ad.com.  Di  patri- 
monio, Derivante  da  Patrimonio. 
PATRiM6-xIùfiO,sm  Beni  pervenuti 
per  eredità  del  Padre  o della  Madre- 
Geueratm.Ogni  sorta  dì  beni  venuti 
dagli  Anteoati-Pereifen*.  dlceal  nu- 
che de'Beui  propri!  d'altre  persoue- 
Per  si mif .dicesi  dIVirtn  e slmili.G»- 
lat.6.  Questa  (v irto |s*ns<s  altro  poto 
■nonio  'e  ricca  e possente  - Matrimo- 
nio.Voce  contadinesca  - Il  piu  anti- 
co de' Posied  mi  eu  ti  pootlflcii,  detto 
anche  fiilriaonio  di  S-  Pietro, 

Patrikò-nIò  ih  9-  Plk-TRÓ  (II)  , 
Proviu. nell»  Stato  Ecclesiastico, che 
confi  uà  al  N.  coll'  Orvietano  ecc.  ed 
al  S.  col  inare.  Accoglie  !50-  mila 
a bit.,  e Viterbo  è la  sua  capitale. 

Patrimò-kIó,  Vili,  ad  I.  L-  0.  da 
Bastia. 

pATRiKA-ró.sm.  Quegli  che  nelle 
giostre  ene’duelli  mette  in  campo 
uno  de’ combattenti , e realiste  du- 
rante il  combattimento. 

pATRitfo-TOtf.vaga  Città  d’Ingbit  - 
terra,  a 7.L  K.9.E.  da  llull. 

Patrimtà,  sl.astr.  di  Patria. Ca- 
valc.Espos  8imb.U8  Amerebbe  que- 
sta peregrinazione  e questo  esilio  iu 
luogo  della  patria...  Chiama  questa 
peregrinazione  in  luogo  d*  patrinita 
ecc.  „ . 

Patri-sò,  ad.  e sm.  Compere,  al- 
tri menti  Pudrina-Qoegli  cbe  meli  c in 
campo  il  Cavaliere  nel  duello,  e l’ai- 
siitc  perche  uuu  gli  venga  fall*  sor 
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perchierla  duM'awersarlo  - Protel- 
lore,Chiuuiitir  assiste  altrui  in  qual- 
che affare  Ji  granilo  importanza  - * 
Parroco,  Curato. 

Pa-tr1ò  (11),  od  m.  Paterno. Della 
putrii.  .Nativo,  Natio.  Voci*  latina  - 
( .Mit.tSupiaau. (l'Apollo  tuli»  d i Pa- 
trasso. (io  chePutriotlo 

Pat«16-ta,0(I.  e so»(.rom  Lo  stev- 

PatrIut-t  a .ad.esost. eoa*.  Lo  stel- 
lo rho  Patriotto. 

PatrIòt-ticó  'cfl,  ad.  m.  Che  ap- 
partiene  a Chi  ama  la  «uà  patria. 

PATalóT-TO,  ad.  e im.  D’una  me- 
desimi patria,  a Amante  della  sua 
patria.  Allrimeuti  Compii  trio!  t a , 
Cosnpatriotto-  Sin  Patriota  ,Pu  Ir  lot- 
ta. Voce  dell’uso. 

Patripassìa-ki  (Eccl.) , lo  slesin 

Ctie  hitropatsiani. 

PATRlcM-rò  Mit.  .Idolo adorato uo 
tempo  d./Prut*iaui,i  quali  nutriva- 
no di  latte  uuSerpeule  a suo  onore 

^«Patemi  s mori  martire  In  Ni- 
comedia, perchè  feruta  nel  Vangelo. 
(13.  marzo.; 

Patri  zi  v.Vrriiine.addormeo- 
toasi  in  Napoli.  '2.1. agosto. ) 

Patrii!a-to  , su*.  Nobiltà  ed  Or- 
dinanza de' Fa  tri  sii. 

P\Tiu-ziijFraocesco).nato  io  Sie- 
na,fu  creato  Vescovo  di  (sarta  ori  R 
rii  Napoli, e chiuse  gli  nerbi  nel  IMI. 
ScrmeDrflrjNO  etRegis  /istituitone, 
ed  nitri  Libri. 

Pi  tri-zìi  I Francesco)  pubblicò  I 
Dialoghi  sulla  maniera  di  scrivere 
fi  studiar  la  Storia,  De  Universi  Phi- 
losophia.  I Paralleli  militari, td  altre 
Opere.  Nacque  nell’  li.  di  Cbcrsu  ut 
13?). 

Patri-iIò  fi1,  od  e sm.  parlando 
rii  Arr  sono.  Noine  che  sulle  prime  eb- 
bero iu  Roma  i Diacci!  lenti  deprimi 
Scultori  o Padri. c poi  tutte  le  fami- 
glie deirOrdiue Senatorio  e dell’E- 
questre Costa  ut  ino  ed  i vuoi  Suixes- 
iori  fregiarono  di  questo  titolo  la 
persona  anziccbè  la  famiglia  , come 
aggiunto  di  dignità,  eJ  i Patrizi!  e- 
r i no  i primi  Udl/iali  dell  Impero. 
Nel  Bassi»  Impero,  coloro  che  occu- 
pavano l'Italia, non  osando  dirsi  Im- 
peradof’ . toglievano  il  titolo  di  Pa- 
trizi! diR  mia. Talvolta  t’istesso  l>u- 
pcradoredav.i  tal  nomcaChi  per  ci- 
ao reggei  le  cove  d’Italia.  Anche  uel- 
lo  Gallie  vi  furono  Patrizii,  e Clodo- 
veo  ricevè  questo  titolo  dall'Impera- 
tore Anastasio. Caduto  l'Impero  Ro- 
mano, si  diè  questo  nomea  lutt  i 
primi  Nobili  di  Roma. 

Patri-zIo  Iti),  ad.  m.  Dell'Ordine 
de'  Patrizi! , Nobile,  Che  attiene  al- 
1*0  'dine  Senatorio. 

Patri-zIo,  Vescovo.  ll6.marzo.| 
P viri-zìi),  Vescovo  uell' Iber- 
ni:!. { 17.  marzo  ) 

PiTni-zto,  Vescovo, mori  mar- 
tire iu  Pruaa.  2S, aprile.' 

^vPatri-zIo, Abate  di  Nlvers  (21 
agosto  j 

Patrizza-ré,  artst  ois.  Esser  oe’ 
covinoli  simili  al  Padre,  altrimenti 
Pmfrtijjiarf. 

Pa-tuo  Ult.  l, Figlia  dl  Teslio, dal- 
la quale  Èrcole  ebbe  Archemaro. 

Pa-tro,  Filosofo  epicureo,  amico 
di  Cicerone. 

Patuò  »a, Discepolo  dell’Apo- 
■tolo  S.  Paolo.  (I.  novembre.) 

T pATROcixAX-Tà.pert  dfPatrociaa- 
rc.Chc  patroc.ua,  IMioanator*. 
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1 Patrócixa-M. al. Tener  proiezio- 
ne.Difendere  - Protrggere.Fiivorire. 

Pathòcixa-tò,  ad.  hi.  da  Patroci- 
nare Difeso. 

PATuòciXATò-Rt.rerb  m. di  Patro- 
Cln  ire.  Clic  patrocina.  Avvocato. 

PatuòcmiIò  (li  , sm.  Protezione  , 
Difesa, Favore,  Assistenza,  A jul», Tu 
tela.  \i\droclo. 

Pa-tróclé.  n pr.m.  Lo  stesso  che 

Pa-trùclo; Mit.i.Figtiu  d’Èrcole  e 
della  Tcsbade  Pirippe. 

Pi-trùcio)  Mit.l,  Faglio  di  Mene- 
zio  Re  de'  Locri,  fu  educalo  in  com- 
pagnia d’  Achille, e divenne  suo  in- 
timo amica.  Indossati?  le  armi  di  co- 
stui per  spaventare  i Tn.jani.giuu- 
se  a poi  gli  m fuga.uia  poscia  fu  ucci- 
so «la  Ettore. 

P.%-TRòeLò,UffIiiale  diTolomeoFi- 
ladelfo. 

Pa-tròci.6, Statuario  greco, si  rese 
famoso  ueila  uovautaciuquesima  O- 
litnpiade. 

Pa  tròclò  . antico  Cittadino  ate- 
niese molto  ricco, ma  sai  d'do  editar  > 
a segno  die  da  lui  nacque  il  prover- 
bio Patroclo  tordldior.  Il  suo  animo 
meschino  uno  gli  permette!  neanche 
di  premiere  il  bagoo. 

Pa-trOclò  , Autor  greco,  che  re- 
coti; nell  Indie  «tempi  d'Anlmcu,  e 
scrisse  la  Storia  de'suoi  viaggi. 

vf*PA-TROctò  muri  martire  ioTro- 
fca  regnando  l’ Imp.  Aureliano,  (il- 
gen  il  aro  ) 

Pa-trócló,  Is.  deserta  sulla  Costa 
dell’Attica,  presso  Laurio. 

* PatròlIa-rR,  n.ats.  Barbuttare. 

PA~Tao.vii.Mit.), Soprani!. di  Diana 

ebe  aveva  Statua  iu  Sicioae. 

Fatuo- *A./>m  di  Patrone. Lo  stes- 
so che  l’udrò  uà. 

PATaù-yA(Milìt.)f/)Arncscdi  cuo- 
io pi  eli  di  catlucce;FMtchetU. Giber- 
na-Carica va  usi  talvolta  con  Patrone 
i IV/ 'i  da  campagna,  per  ottrurr  lo 
stesso  HI  Ito  dilla  metraglia-l  Maria.) 
Galera  patronxLa  prima  delle  Galee 
uegli  Stati  repnbhli  ani. 

pATRòNA-TO,im.Padrooaggio.  Pa- 
dronanza. 

Patro-mé,  ad.  e sm.  Lo  stesso  che 
Aidrone-Per  e.<fzns.  Protettore  .edice- 
si  per  lo  piò  Patrono  nel  vlguifeccl. 
Pt  rto.es  oFi-LEdCse:  Avvocato. 

• Patbò.nI-v  He),  sf.  Lo  stesso  che 
che  Ridroan.  Meglio  Padronanza. 

P v rnoviH  io  s-t.K.  od.  COMt.Cbeè  <U 
ragion  patrunimìoa. 

Pathòtimic v-tò,  od.»».  Formato 
<*nn  ragion  p itroniuiicj.  Udeu.  Nis. 
Von  suona  no  bene  i nomi  personali  pa- 
tronlmieati. 

PatrOxi-micó(cÌ),  ad.  «s.  che  s’u- 
sa anche  in  forza  di  sm.  Che  deriva 
dal  nome ddPodre.Noiiicdesoiitoda! 
padre,  daiiavn,  dalla  madre,  da’ fra- 
telli, da  feudatari  delle  Città  ecc. 

Patró-xò,  ad.  ut  Nome  che  pres- 
so i Romani  avevano  i Patrizi!  ri- 
spetto a’ Plebei  loro  clienti  , perchè 
ne  prmdeano  gratuita  ni  la  difesa  e. 
li  prò  lezio  De.  Poscia  l'ebbero  altre»! 
tutti  gii  Atvuc.ri  risnelto  ti  loroCU- 
enti,quando  li  difendevano  In  giudi- 
zio, ed  in  questo  siguif.  l'usiamo  an- 
cor uni  -Le  Colonie  aveaun  anche  es- 
se in  qualche  Patrizio  il  loro  Patro- 
no,detto  perciò  Ai  trono  dellaCo.'onia- 
(Eccl.  ) Nome  dato  a qualche  Sauto 
spectnlm.  onorato  iu  mii  Regno  , fn 

, uua  Proviucia,  Città,  Chiesa,  Con  fra- 
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(emltà  ee  , quando  è risguardatn  &*■ 
me  Proietti. r particolare  di  quel  luo- 
go odi  qurlla  Società.  Anchrle  Per- 
sone divote  si  scelgono  il  loro  Patro- 
no, e l’onorano  in  diversi  modi  -Chi 
fonda  o dota  uri  Chiesa,  o mi  Bene- 
fizio e sen  riserba  la  nomina, Che  ha 
dritto  di  patronato  • Patrono  del  So- 
dalizio dicevasi  la  Nave  del  Capo  del 
gran  Collegio  «ti  Silvano  a Ruma. uel- 
ta  mule  custodi vaavi  gli  Dei  Lari  c 
le  Immagini  degl’bupersdorL 

Patrono)  Mit.l.uuo  de Guerrieri 
che  seguirono  Evandro  in  Italia. 

Pa-tbòò  lM»t-  ),  Soprano,  dato  • 
Gmve.iid  A pollo  ed  a Bacco, (Dal  gr* 
Axlroos  patrio.) 

PATBor.issiA-»r, Eretici  del  III.se- 
colo  seguaci  d uu  certo  Prassi*»  fri- 
gio, i quali  insegnavano  Dio  onnipo- 
tente esser  lo  stesso  cheG.C.  incar- 
na tosi  e crocifisso;  oode  ammetteva- 
no iu  Dio  una  sola  persona  sotto  Irò 
nomi.  (Dal  ìst.  Pater  padre,  e l’auso 
passione.) 

P atscqr a-Q,  graziosa  Città  oella 
Slesia,  a 4. L O.  da  Neiste. 

* PAT-TA(Cron.),  sf.  Meglio  ffpat- 
ta-  Nel  Giuoco  vai  Pace,  f’ari.o  Pa- 
reggio - Vangare  a rango  putta  o rit- 
ta , o a punta  innanzi:  Dicono  I Con- 
tadini della  diversa  maniera  di  prò- 
merla  col  piede, per peudlcularmenle 
od  obliquamente.  . 

Pattai  òn binciii-ti  . sa»,  pt.  (Dal 
gr  Aittafos  palo,  Jìhin  naso,  e Chto 

10  couteogo.jEreUci  d»  1 1 (.secolo  che 
ficea n consistere  nel  siteuziu  tutto 

11  servìzio  di  vino, non  curandole  vir- 
tù crtalia tir.  Per  non  parlare  , ficca - 
vanii  le  dita  nel  naso  passando  per 
In 

j f Patta-xò . coro,  nel  clrc.  edl- 
str.  di  Vallo  nel  Princ.Citer.,dioc.iii 
Capaccio:  «bit.  2M. 

I Patta-ré,  neat.  ass.  Pareggiare  , 
Far  pace;  Non  viuccre  e nou  perde - 
| re, e .licesi  cnmimem.  del  Giunco.  Al- 
trimenti Impattare.  Vit-nda  Pólla, 
la  quale  serve  per  pareggiar  Tanno 
solare  col  luaare. 

PAT-Tt.Clt.cPorto  delZanguebar, 
nel  R.  di  Melinda. 

PAT-Tt(Mjriii.).if  p/  Diconsi  Put- 
te di  bolina  alcune  Corde  stibil ite  In 
alcune  bose  e maglie  dilla  Riliuga  , 
e dispnste  m maniera  che  tesala  lo 
Bolina,  si  viene  a tesare  il  ter z<» del- 
la Ralinga  verso  la  Bugna  Pitie  del- 
ràncora:  Duo  peni  di  grossa  lamina 
di  ferro  di  figura  triangolare,  annes- 
si uno  a ciascun* estremila  delle  Mar- 
re.  Igere. 

; P attéggi  a» èx-Tò , sw  II  pitteg- 
1 Pattècoiax  Tà  , pari,  di  Pat.cg- 
giare. Che  patteggia. 

Pattìuoi A-aà,  al.  Far  palio, PaV 
tuirc,C«mveulre  Accordarsi,  Ferma- 
re accordo  - .Y.ass.  - .V.pas>lro. 

Pattégoia-tò,  ad.  w.  da  Patteg- 
giare. Convenuto  , Accordato  per 
putto 

PATTtfaatATÒ-RÉ.  rerh.w»  dlVy> 
teggiare.  Colui  che  patteggia. 

Pattéooi a t a i-cà , r erb.  f.di  P.fr- 
leggili  re.  [ver. 

PATTft.v  sàx,  C t.  nel  R.  «l’Auun- 

PATTàRoòT  TA.Cit.  ucllinJostn:» 
Ina  lese. 

PAT-Tkusòx,  B »r.  dell’Auierlca  a 
5t.L-K.1ft  N.  di  FiladelQ». 

Pat-ti.  ad  i n.plur  Voce  usata  sol 
ud  modo  Restar  palli  e pacati,  che 
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vaia  Pareggiarle  ragioni.  Non  iter  Romani  datano  a Giano  , poiché  le  PaGlUni-sti,  Eretici  legnaci  de- 
pili nè  a dire,  uè  a ricetere.  porle  del  ino  Tempio  lenta  rm  apcr-  Rii  errori  di  Paolo  Samosateuo,  eira 

+Pat-ti,  coin.  ri  reo  od.  ediilrrtt.  le  in  tempo  di  guerra. (Dai  lei./ ateo  corruppe  ie  dottrine  della  Ciucia  ii>* 
iu  Messina  abit.5500.Sede  vescovile.  lo  anno  aperto.)  luruo  al  miilero  della  Triuita  ec.La 

Patti-nò,  sin.  Sorta  di  Scarpa  o pA-TULò.ud  m.  Aperlo.Largo.Am-  loro  scuola  durò  quali  tiuo  al  V.  so- 
di  Pianella,©  comtiuciu.  s'iuleude  di  pio.  (Dal  lat  Paleo  io  «olio  aperto. i colo. Detti  aucbeFuoiiniaNiiti.&up»- 
Quelle  colle  quali  il  ranuuiua  sul  PArc-BO.aul.eit.  dell'Arabia.  salmi. 

ghiaccio.  (Dal  gr.  Pulii»  calpestar**.)  Patun-oa,  Cit.  oell’ludoateu  Iu  PaulibniS.;.  Bor.  ueUAIverofa. 

Pat-tò,  <m. Convenzione  parlici»-  ulne.  Pacu»,  Bur.  uella  Liuguadoca. 

lare,  Accordo,  Coudizione  .Concorda-  Patc-ba,  Cil.  nell’  Indostan.  Pallini  Luigi),  talea  e Alture  ro- 

to . Accordalo,  Patteggia  mentii , ed  Patita  auki,  Vili,  nell  Anuouia.  mico  e tran  irò  . nacque  ia  Parigi,  e 
anche  Condizione  leuipfìrein  Altri-  Patl*R-NA,  sf.Tmlrzza.Maniuco-  mori  nel  |770.  a’W.  anul. 
inenhConcegno-As  a rarn: Par  nia.o  piuttosto  Desio  di  stai-  malitt-  Pauli-na,  il  pr.  f.  Lo  stesso  eira 
patti,  Stringuersi  cou  patti-  Arsa  e couico,  Voglia  di  patire  in  bella  prò  Paolina 

a farri:  Avere  alcuna  cosa,  conte-  va.  Voce  bassa.  ,D»l  gr  Pathos  pas-  Paul  li  (Sinmne),  nato  nel  160.1., 
i, eudo  con  patto  - Dati  a farri:  Ar-  siane.;  - Arsa  ie  fare i.vs  : Aver  le  protestò  Medicina  iu  Gtpeoaghea 
rendersi  coudizionalameute-Fsana-  lune,  Esser  lunatico.  cuu  mollo  grido,  e scrisse  De  FWirfc- 

ss  il  f irro:  Stabilir  cuu  palto.Rern.  Patcr-nIà,  sf.  Meglio  Paiamo.  busniatignis,  il  Traitelo  Dell  abuso 
Ori.  62  50. Fermar  togliamo  solenne  PatcrnIò-so.  ad.ui.Cbe  ba  le  pa-  del  Tabacco  t del  Té, ed  altri  Libri, 
palio.  rAc  ec.  Afro  rat  farri:  Proporli-  turne.Maliucouieo.  Voce  dell’uso.  Pauli.i  xt  i Crùtiauo  Francesco), 
fan*  e farro:  Proporlo-  tcoin  Kos  PATcn-iA.sf.Noma  dato  al  Morbo  nato  nella  Tumigia  al  1615..  scrisse 
fi  bisso  t fjm.l  colpi  uuu  si  da u - venereo.  Dal  lai  Patior  io  soffro.)  Opere  iu  Mediciua,  Stona  naturalo 
no  secondo  la  misura  deitiuata-Co*  Pa  TC-xkNr,  Fiu.del  Maryland.  ec„  e l'Iiiip.  Leopoldo  il  creóCoutO 

farro  cu s:  A condizione  che  Di  bel  Patza-vIa.  Cil.  nella  U»emUi.  Palatiuo. 

farro.  Di  f/aito  farro.  Di  batto,  Di  Pitzinau-ci  , ant.  Popoli  della  Paulhibr  (Giuliano  Le) , natola 
farne  c.*  D'accordo,  Sicura  incute  - Sciata  e propriam.  del  Paese  che  og-  Normuudia,  guarì  Carlo  IX.  da  gr*- 
Pr.A  urcs  nero  * la  modo  alcuno,  gì  forma  la  Valacchia  « la  Moldstia.  ve  malattia,  e scrisse  DcLue  Venerea 

l’etr,  Cauz.  48.  9.  Che  mai  per  alcun  Patzi-z1a,CiI.  nella  Rcp.  di  Qua-  ed  altri  Libri, 

patto  -A  lui  piacer  vu>«  potè  cosa  elle-  limala.  Paulhikb  ( Giacomo  Le  ),  Figlio 

( Teol.)  Pitto  tacito,  Patto  col  De-  PATZqCA-Bó.Geog  ),  lu  stesso  che  del  precedente,  nacque  in  Norma»- 
Afosio.CoO vcuaxiue  espressa  o tacila  Pascuaro.  dia  al  1587  , e pubblico  la  De seri  zio- 

f Ita  col  Demonio,  uella  speranza  di  Pat  ZUM.  Cit.  nel  Guatìinsla.  ne  dell'antica  Grecia, ed  altri  Campo- 
utteuer  colla  sua  ioterpusizione  cose  P\-ù.  bell.»  Cil-  con  12. mila  abit.,  uimenti  iu  prosa  ed  in  versi, 
che  superano  Ir  forze  della  natura,  capitale  della  Uremia,  a 59-  L.S.  da  Paulmy,  Bt.  nel  Toreues©. 

Patto-lidi  vMil.j,  Ninfe  del  Fin.  bordeauz.  Avanzi  del  Castell  i o»<  l'A-ÙLO.M.pr.m  L • stesso  chePuo'o 

Fattolo.  nacque  Eonco  IV.  Paulo-ski.  Nome  di  due  Cit.  della 

Pat-tòlò,  sin.  Genere  di  Crosta-  Paùa-ùci  |Mit  im.pl.locanlesl-  duoli  Europea. 

Cri  dell'or. liue  de' Decapoih .della  fj-  mi  o Scongiuri  con  cui  gli  abitanti  PaùX  Clli.iudiaui  degliStatiUuiU 

miglia  li c’ /Ira rjf /miri, e della  tribù  de'  della  Virginia  preleudouo  di  fare  +I\a(ìpi-SI.  coni.  D«l  ciré. di  Vilu- 

Triaugolari,  con  Piedi  peusili.  apparir  le  nubi,  e cader  la  pioggia.  Duo,  distr.  d‘  Avellino  uel  Priucip. 

Pat-tòlò,  Nome  aut  d'uu  Fiame  PaAcarcól-la  Geog.)  , lu  stesso  Ulteriore,  dioc.  di  Deaeveuto:  abit. 
della  Lidia , famoso  perle  pagliette  Paucargola.  1500. 

sforo  che  rneuava  un  tempo.  Oggi  Paccaroó-la,  Prov.  del  Però  nel  PAG-BA,$f.DispÌacerecbe  Rendi** 
Boguly.  ViceregUo  dell  i Piala-  Ricchissime  tro  ali'  idea  d’uu  mate  soprastante, 

Pattò-n a.  sf.TorD,  o Pane  fatto  miniere  d'Oro  e di  Mercurio.  Sbigottimento  per  aspettaziou  di 

di  farius.Dicesi  auebe  Polenta.  (Dal  Paucartav-bo  , Prov.  dei  Perù  . naie  ;Ti  arare,  Batticuore, Spavento, 
frane.  Aite  pasta  ) colia  Capitale  del  suo  uome.Couflua  Smarrimento.  Terrore.  (Dal  lat.Fu- 

Pattòvi-bé,  al  , ed  usato  anche  all'E.  colle  Cordigliere.  oor.\  - Terrore.  Spaveuto,  iu  stguif. 

•sMduUiu.  Far  patto  , Convenire  , Pau  cu  v, Paese  del  Brasile  al  SE  ut.  Dmtlof  1.55  fon  fa  paura  eh'  is- 
Pstteggiare  - Sm.P.iUuire  - * Pat-  del  Goveruu  di  Maraguuue-5iN.Pau-  scia  di  tua  rista  - Tremore  prodotto 
Toris  moglie:  Tor  moglie.  cbv.  la  qualche  accidenle  inaipettato, che 

Paitovi-tó,  ad.  m.  da  Pattovlre  P.iùci-fébó,  ad.m  (Dal lat. Paucus  ragioni  timore.  Ribrezzo, C ipriccio- 
GmvcnuUi  - Nel  muso  ani.  di  Fede-  poco  , e Phero  io  porto.)  Che  fruita  Fatto  pauRoso.  VitS.Gir.78  Warrois- 
raio  |riorr.  pia  di  uu  parto,  ma  non  molti.  to  una  grandissima  paura  -Atout  a 

pATTd-oA.Cit.uella  Guinea  Supe-  Paccipu»-ro  IBoL).  ad  ns.Cbe  ba  n csa  Far  checchessia  con  appresi* 
Pattd-uia  glie i,  sf.  Corpo  di  p«»-  pochi  Fiurl  (Dai  ial./Aaucus  poco,  c «ione.  Temere  -Arca  racla:  Tenia- 
chi  soldati  conmuJati  per  lo  piu  da  F.os  Dure  ) re  .Si  diceArrr  paura  culla  particella 

uu  Sullo  Ulllziale,  che  acorre  le  vie  PAÌicia adìa-tò( Hot.)  ad .m.rotnp  .Von  dupo.  senza  forza  di  uegare.ViL 
d Ha  Citta,  le  vicinanze  d uo  campo,  Che  ha  pochi  Raggi.  Epiteto  dato  a S.M  Madd. I il.  Anele  paura  che  qua- 
le furlificazioni  esteriori  d una  Pmz-  carte  Ombrellifere.ed  a qualcbeFio-  »ta  venia  non  sia  spenta  t Finsi  no- 
ta, per  mauteucre  il  buon  ordiue,  e re  radiato  «i.Preuder  timore-Fsisf  risii  col- 

discoprire  e prevenir  le  insidie,  lu  'Paccità,  sf.  Voce  latina.  Meglio  t’oaaa*: Prender  timore  scusa  cagio- 
tempo  di  guerra  le  Pattuglie  nm  più  fLrAeasa.  (Poco  ne  -Finn  ut  fatai:  Aver  gran  pais- 

g rosse  « comandate  da  UUlziali.  Pa-ùcò,  ad  m.  Voce  latina.  Mogi  io  ca.ina  s'osa  nello  stil  piacevole  o fa- 

PattuI-hé,  at  Lo  stesao  che  Poi-  Paul-ub-Caf-db-Jolb  (S.) , Bor  migliare  soltanto  - Aferrcs  fai/ za: 
loeire.  nella  Liuguadoca.  Intimorire.  Vale  auehe  Acer  paura. 

Patti1-tó.  ad.m  da  Pattuire.  Lo  Pacl-ub-Fbnocili.bdbs  (S.),  pie.  Andrea  del  Bassi».  Vedrai  se  ognun 
striso  PulUieUo.  Cit.  ad  8.L  0-  da  Perptguauo.  di  tr  tneltrà  paura- Piscia»  la  ratti. 

Pattu-mz,  sui  .Spazzi  tura  o Me-  I>aul-dz-Varax  (S.J,  Bor.  a 5.  L.  Ripigliar  a unno  dopu  alcuna  paura 
•cuglio  di  cose  infracida le.che  serve  S.O  da  Buurg  avuta  - ;Mit.|  Divinila  Grece  e Ru- 

pe r concio  o ingrasso  drlia  terra. Al-  Pacl-bn-J abbbst  (S.(,  Bor.  della  nunu  rappreseuDte  cou  irli  cepeL 
ti  unenti  Pacciame,  Faccia  uve  - Me-  Francia.  li,  bucce  spalaocalu,  Riguardo  sbi* 

itnre  di  Srgu,  Zolfo,  Cerussa  .Bigie,  Pai'l-Troii-Ch  atbalx  iS.),  Cit.  gotti  to. 

Olio  di  pesce  ec. , che  si  dislcude  e uel  DdQualo,  e 162  L.  da  Parigi.  I'aùraBdra-stiu  Min.) , sm  pi. 
•palma  sulla  parte  della  Nave  che  Paulk.  Vili,  nella  Guascogna,  pa-  Cristalli  a dodici  facce , composti  di 
d ebbe  stare  immersa  quando  i«  si  dà  tna  di  S.  Vincenzo  istitutor  dc  Laz-  due  Piramidi  csaugulari  , ed  unite 
carena  liristi  e delle  Suore  dalle  Carila.  alle  rispettive  basi  , senza  veruna 

Patti  silt-jó.  n.pr.m.  Paulbt  'Geug.),  V.Poulet.  colonna  di  rnezz  ».  (Dii  gr.  Pauros 

f Patù  , coni,  uel  cìrc.  di  Gaglia-  Paclmac,  D »r.  nell’Alvcruia.  poco  Jlcdra  base,  e Slylos  colonna  ) 

no,  distr.  di  Gallipoli  iu  Terra  d'O-  Pacuiin,  Bor.  india  Liuguadoca.  Paùuam-tB,  Fiu.  della  Columbia. 

Danto,  dioc.  d'Ugeulo:  ab>t.!KH).  Palli  ac,  Uur.  a IO  L N Ijl  0.  da  * Paùrì-volA,  od. coni  Da  averne 

Pati  cò-a,  Fiu.  del  Brasile.  Qiirdtiui  I paura.  Che  mette  paura. 

Patdl-cìo  (MR  i.Sapieuu.  che  i PAiUAGi3Br,pic.cil.DcirAUeraia.|  * Paùbéz  za,  s|  . Meglio  Paura. 
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70A  PAUSEB 

PaQric-cia  f u) , tf.  Capriccio  di 
Pian. Yoce  baita. 

Paurosa* Kn-Trt,  apv.  Con  paura 
Timida  menle.Pavcotosameute.Sb,-; 
gotti  laiue  ole. 

Paurohìt-to , ad.  e im.  dira,  di 
Pauroso.  Pavldetto. 

Paùrósis^ik  am&x-tB  , arc.iup  di 
Paurosamente.  (roso. 

pAùaòsts-emò,  ad.m  sup  di  Pau 

Paùrò-sO,  od.  e mi.  parlando  di 
fVriONd.Che  ha  paura,  Cbe  teme  di 
leggieri  -Da'Poeli  fu  usato  come  tri 
sifijb<i.Petr.son.tt.4  lamentar  mi  fa 
pauroso  e Unto  -Sospeltuso.Dubbio- 
»o  - Agg.di  Co»a  cbe  mette  paura,  o 
di  eui  si  ha  paura. 

Pa-ùs  a,  tf.  Fermata,  aia  oairan- 
dare,  sia  nel  fa  rollare  ec.-  Pi*  fir-| 
sì  : Soprassedere , Pausare  - ! Mus.) 
Figura  cbe  serve  per  indicar  la  so-| 
•peasioue  dell'esecuzione  di  quella 
parte  iu  cui  trovasi  colai  seguu.Ogni 
nota  di  diverto  valore  ba  la  sua  psusa! 
propria. Abbiamo  aucbePause  di  piu 
battute,  e Pause  indetermiuate  cbe 
t’indicanoarbitrariaitt.  con  numeri 
arabi  - Pause:  Battelli  molto  larghi, 
e lunghissimi,  di  coi  valgoosi  i Fo- 
restieri ad  Arcangelo  nella  Rusiia, 
per  portarea  bordo  le  tuercauiie. 

Pa-ùsa,  pic.cit.oel  R.di  Satsoaia. 

Paùsa-kl*,  ad.  C oin.  Riposevole 
Quiescente. 

Pau 4 i-xàxò  Arche, },i«n.  Sacrili 
eio  presso  I Greci , per  Implorar  la 
calma  de'veoli  furiosi  e delle  lampe 
sto. (Dal  gr.  Awjìj  cessazione,  ed  A 
nemos  veuto.) 

Pausa-xTa,  Re  di  Sparta  cbe  vo- 
lon tarlo  andò  in  esilio  dalla  patria*! 
Favorito  di  Filippo  Re  di  Macedo- 
nia,  deposto  da  Amiate  - Favorito 
d* Alessandro,  o Governa tor  di  Sar- 
di - Retore  , o Sudila  nominato  da 
Galeno. 

Pausa-nIa  , Figlio  di  Cleombrolo 
Redi  Scarta, contribuì  non  poco  al 
brillante  successo  della  giornata  di 
Platea. iu  eoi  Aristide  disfece  i Per 
aiaui.  Accasato  poscia  d'aver  intel- 
ligenza co'uemici,  ricovró  uel  Tem- 
pio di  Mi  nervo. ove  gli  ET  »ri  il  fece- 
ro morir  della  fame  a veudono  mura- 
te le  porte:  suo  madre  fu  la  prima  a 
portar  non  pietra  per  chiuderlo  en- 
tro il  Tempio.  Psusania  morì  nel 
461.  ar.  G.  C. 

PaOsa-xIa.  Storico  ed  Ora  tor  gre- 
co, recussi  io  Roma  regnando  l'Im- 
peratore Aotnulnn  il  Filosof.ved  in 
scrisse  II  Viaggio  storico  dellaGrecia , 
che  ha  veduto  piu  volte  la  luce. 

PAUSA-*!*,  ad.  e tf.  pi.  Feste  ac- 
compagnate da  Uiuucbi,  ov’ erano 
ammessi  soltauto  gli  Spartani. 

PaQsa-K*  , itevi,  au  Far  pausa. 
Cessar  dall'operazione , Quietarsi , 
Fermarsi. 

PAusA-aTójiP,  ad.esas.  Ufflzfafe 
presso  gli  u litichi  Rimani , il  quale 
regolava  le  pause  delle  pompe  o pro- 
cessioni solenti  f-Nouie  altresì  di  Co- 
lui che  dava  il  segnale  a* rematori 
d'uua  Galea. ìndica ud  » loro  il  tempo 
e le  pause.aniucbèaudasserotulti  di 
■ocordo  in  vogare.  Intarsi. 

PaOsaiio-x*  tf.  Il  far  patita . Fer- 

PiQstBA-sTO  (Arche  J.siu.  Pietra 
pretiosa  consacrata  a Veuere,  detta 
anche  Antrms.  Era  una  specie  d’A- 
gata  molto  bella.l Dal  gr  Atro  io  cal- 
mo, « Se bastos  Teucra b ile  I 


PAVENT 

PaùsI-a,  valente  Pittore  nato  in, 
Sicione,  Dori  net  IV.  sec.  tv.G.C. 
PaùsI-aco,  n.  pv.  m. 

Pausi-c apo , sm.  (Dal  gr.  Partii 
cessazione  ,e  Cape  pabulo. (Strumen- 
to di  supplizio  presso  gli  Ateniesi, 
ch'era  an  largo  e rotondo  Tamburo 
uel  quale  introducessi  la  testa  del 
colpevole  in  modo  cbe  colle  mani  non 
polca  piu  toccarsela  .So  tea  anche  iu- 
Incurviti  il  Capo  de'Giumeuti,  cui 
voiea  impedirsi  di  premier  cibo. 

Pai/si-ci.  aut.  Popoli  dell'Asia  , 
oella'Perside.  (Pausia. 

PaCSI-DÉ,  If.  pr.  m.  e patronnndl 
^•Pausi-d*  morì  martire  incesa- 
la. (21  marzo. | 

Pacsilip-pO  Geog  \ lo  stesso  che 
fottlipo. 

*i<  Paosilip-pó  perde  la  vita  per 
l'amor  di  Cristo.  (13.  aprile.) 

PA&siHfrtf-AXi  (Me- l.ì,sf.|Dal  gr 
Parsa  cessazione,  e Menti  mestrui., 
Cessazion  de'mestmi  delle  douuc. 
Pausi -strato,  n.pr.n». 

PA-ùsó  Mit.),t)io  del  riposo.ossia 
«Iella  cessazion  del  lavoro. 

PaùìO-x*,  n.  pr.  m.  Lo  stesso  chel 
Puutta  - Pittor  greco  del  tempo  di  ' 
Polìgnote,  ma  uon  dello  stesso  va- 
lore. 

Pa-Qté.  Fiu.  della  Columbia. 
Pautrs  Antonio  Lei, famoso  Ar- 
chitetto di  Parigi,  Aon  nel  VII.  sec 
Paotrr  (Gio:  Le] , Congiunto  del 
precedente  nato  iu  Parigi  nel  1617., 
fu  buon  Disegnatore  ed  lucisore.Ls 
sciò  un'Opera  che  contiene  pio  di 
mille  Rami , molto  lodata  dal  Ber- 
nini. 

pAUTRR'Pietro  Le), Figlio  del  pre 
cedente, nato  a Parigi  al  1639.,diven 
oe  abile  Scultore. 

Pi-Arnu,  pie.  cit.  a IO.L.N  0.da 
Daozica. 

pAVi-xtf  Bot.),sifs.Nomecbe gl’in- 
diani dauno  al  Sissofrisso,  ch  e un 
legno  od  uri  fero, di  color  gialliccio, di 
sapore  alquanto  acre  ed  aromatico, 
tendente  a quella  del  Finocchio. 

Pa-vax  i.Jaii.  lud.i.Dio  del  vento, 
padre  di  Amura  , ed  uno  degli  otto 
Geni!. 

Pava-wa.  tf.  Ballo  di  paesani  del 
distretto  di  Padova.  1 danzatori  fa- 
cevano eolie  loro  cappe  una  specie 
di  ruota  danzando.  (Voce  accoro,  da 
Adorano.) 

Pa-v*.  terza  peri.  slog.  del  pres, 
iudic-del  verbo lat.  Aureo. DI  lai  verbo 
naa  abbiam  altroché  questa  vuce,la| 
quale  signif.Teme.IIa  paura.  Varch.|i 
Lez.473.  Paventa,  Pure  e Teme. 

PAvarAT-Tò,  ad.  m.  Spaventato. 
Voce  latina. 

* P.A  VtMTAMgM-TÒ,  IBS.  Lo  itCSSÓ 
che  Pavento. 

P AVkXT AX-TR.port.dl  Paventare. 
Che  paventa,  Temente. 

PAVfe.VTA-n*,  nevi.  ai».  Temere. 
Aver  paura  - Usato  attivarti,  eoi  4.* 
(4H0.Petr.snn  90  II  folgorar  pavento- 
Colla  particella  51.  Petr.cauz.1.7.  B 
fai,  percltì  il  peccar  più  fi  anemie. 
pAvfeXTA-TO, ad. rn.da  Paventare- 
Spaurito,  Paveutoso. 

P a TRjCTg-vÒLg,  ad.coM. Che  aie/1 
to  pavento,  Paventoso. 

Pavìx-tO,  un.  Timore,  Paura. 
pAvfexrosAJiB.v-Tit , aro.  Con  pa- 
vento, Cou  paura.  Timidamente. 

pAvfexTòinaimo,  ad.  ».  sup.  di 
Paveutpsut  " 1 


PAVIME 

PATfctrrft-tó,  ad.m. Pien  di  paven- 
to, Pauroso,  Truoi-osu. Pavido,  Sbi- 
gottito, Smarrì  lo.  Atterrito  ec.  - Che 
mette  pavento  .Che  inetta  paura  .Che 
Impaurisce;  Pa  *en  te  vote, Spavento- 
vote  - Dicesi  anche  di  Luogo. 

PAVkN-zlA  Mit  i,  Diviniti  roma- 
na alla  quale  le  madri  e le  natrici 
raccoiuaudsvano  i bambini,  perché 
li  preservasse  dalla  paura. 

Pavrsa  só(l|  l Milli.), ad.  e sm.SoL 
dato  di  fanteria  armato  di  Pavese.  I 
Pavesai  coilucavansi  talvolta  innan- 
zi «'Balestrieri, per  far  loro  scudo  ec. 

Pavésa-nó  IGeog.),  sm.  Lo  stesso 
cbePareie.lt.) 

Pavisa-r*,  al.  Gaarnirean  Va- 
scello di  Pavesata. 

Pavrsa-rò  Mitil.),  ad.  e sm.  Lo 
■tesso  cbe  Pacesajo. 

Pav*sa-ta  ; Milit.),sf.  Propriam. 
Lo  stesso  cbe  /Ai/ cesata. ma  iodica  an- 
che secondo  alcuniScriUori  un'Ope- 
ra di  difesa  del  pettodel  soldato-  Ma- 
rio.) Tele  dipinte,  che  si  stendono 
avanti  alle  reti  delle  Coffe  per  orna- 
mento. Alcuni  dicono  Puletale.  Vale 
anche  uua  specie  di  Ripari. 

Pav*sa-t« (Militi,  od,  e tm.  Lo 
■tesso  cbe  Aueiajo. 

Pavé  st , sm.  Arme  difensiva  di 
legno  leggiero,  odi  vinchi  ricoperti 
di  pelle  dipiuta,  cbe  iinbracciavasi 
dalle  sinistra  come  lo  9cudo.Avca 
forma  quadra  ec.,  e ricopriva  quasi 
i allertili,  il  Soldato  a piedi  che  lo 
portava.  (Dal  celt.bret.  Picea.)  - In 
generai,  prendesi  per  ogni  sorta  di 
Scudo  - Soldato  armato  di  P.  rese  - 
(Mario.)  Pareti,  o Pavesale.  Ripari, 
««Parapetti  di  tavole.che  tu  ocra  si  un 
«li  battaglie  incitanti  a’  Iati  delle  Ga- 
lee^ sou  fornite  di  Feri  loie-  Far  pa- 
vesi dicevi  del  Decorare  il  Ras U men- 
to con  Pavesi  e bandiere. 

Part-st,  «d.pr.com.  Di  Pavia  -la 
forza  «li  sm.  per  Pavesino. 

Pavb-sé,  Parte  del  Milnneio  ag- 
gregata agli  StaUSardi.  Voghera  e la 
sua  capitale. 

Pavkjix,  Bor.  nel  Llonete. 

P a v BsoT-Tò  (Miiit.) , im.  acer.  di 

Pavese. 

Pa-tIa(/s),  m.  Albero  Indiano 
che  coltivasi  ne’Giardiul  pe’suoi  vo- 
ghi racemi  di  Fiori  russi  o gialli  A ;► 
par  tiene  ai  geucre  dei  Casipno  d In- 
dia. 

PatT-a,  bella  Cit.  dT  Italia  con  24. 
osila  abita  liti, a 7.L.8.da  Milano.  Fa- 
mosa Cattedrale,  e bel  Teatro  Vi  si 
ammira  aacbe  la  Chiesa  di 9 Pietro. 
Pilori  della  città  avanzi  d’ un  Pareo 
che  ave*  recinto  di  fabbrica  di  uou 
tnen  dì  sei  teghe. 

Payik,  pic.cit.ad  f.L.S.  da  Aueb. 

Pavidét-tó,  ad.  m.  dim.  di  Pa ve- 
do. Timideilo,  Pau  rosei  to. 

Pv-v  ino,  od.  c sm.  parla  udo  di  Per- 
sona. Pauroso,  Timoroso. 

pAVTGUO-jft,  tm  Bandiera,  Te*- 
•illo.lnsegua  delle  Navi.  Voce  frauo. 
e dell'uso. 

PATiLLV.Bor.a  7 L.NO.Ji  Roano 

PAvmà*TA-Rà,at.Far  pavimento 

Pa ri xéxta*r ft ,ad.o  fin. pi. Schia- 
vi presso  i Romani  che  sapeau  fare 
ogui  sorta  «//-lavori  in  gesso. 

PAVi*à*-rò,j»tt.  Suolo  di  pietra  o 
dimoimi) e per  far  piu  comodo  il  cani- 
mi  uu  «lei  le  stanze  o delle  strade.  Det- 
to altrimenti  e seco  odo  la  specie , 
Savio,  Palco,  Spazio,  Solajo,  Matto- 


PAVORA 

noto.  Lastrico,  Pai  luto.  (Dal  celi  .Pau 
piede  ) - Fig.  Psbvdkk  co'oe.rri  il 
un  * i f ro:  Hate ra  ucciso  e airairuz- 
xntii  sul  pav  lineato  ove  ti  combitte- 
Purimento  di  commetto  n /.acoro  di 
mazaieo:  Pavimento  composto  di  pet- 
zetti  di  piu  sorte  di  marmi,  formati 
so  piano  di  forte  Stucco  fresco. 

Pavix(S),  B»r.  nella  Maina. 

Pavoasa-xó, Cit.  dell’ Affrica  nel- 
rit.  8. di  Tommaso,  con  buon  Porto 
difeso  da  Cittadella.  Accoglie  3000. 
abi  lauti. 

Pa-vólò,  sm. 9orta  di  Moneta  to- 
scana. Meglio  Paolo. 

• PAVO-XA,  tf.  Menilo  Pirowrjsa. 

Pàvóxac-ció  lei), ad.  e im  Meglio 
Paronasao. 

Pavòxazzic-ció  (ei).ad.m.  Che  ha 
alquanto  del  rolor  pavonazzo. 

Pavoxaz-zo.  ad.  e n»  .Nome  che 
dessi  ai  Colore  simile  a quello  delle 
peone  delPavooe  e della  Viola  mam- 
mola. 

PAfOxctc-iA.sf.  Specie  d'Uccello 
del  genere  Trmga  nell’  ordine  de' 
Trampolini. K grosso  qua  ut»  impic- 
cione ordinario,  ha  Piedi  rossi  , DO 
Ciuffo  pende u te, ePetto  aero:  ilvea- 
tre  è hiauco. 

Pa  voxckn.ó,  im.  dia»  di  Pavone- 
PaconccUao Colombo  tremante  di  co- 
da larga: Specie  di  Piccione  con  Coda 
formata  da  molte  penne.che  passeg- 
giando porta  alzata  a rosta,  come  il 
Pollo  d iadi*  u il  Pavoue. 

PàVòxci-xó,  ut.  dim.  di  Pavone. 

PaVo-vz.zih  Genere  d'Uccrlfl del- 
l'ordine de’ fJd(/iit<scri,i  quali  sou  cosi 
detti  pel  loro  gridare.  Le  penne  del- 
la coda  del  maschio  possou  sulle  vanii 
facendo  moto  mtatorio.ed  huu  Inrbe 
con  piume  setose  e brillanti,  e mac- 
chie a forma  d'  occhio  sulla  loro  c- 
• tremila. Li  specielpìu  comune, detta 
Po. co  (ristala*  ha  Testa  adorna  d'un 
Pennacchio  raddrizzato  e largo  iu 
giu. È originario  dell'India  Setter». ed 
Alessandro  portoli»  in  Enropa-Gu- 
10  nrosE:  Gallo  (riudia-Pia  ose  Ti- 
ro su  Pavoneggiarsi. 

Pavo-n*  .Gota,  negli  Stati-Sardi. 

Pavoxkooi  vMt.s-Tu, sm.  Il  pavo- 
neggiarti. 

Pa voNkr.GiA-afi,  aent  pari.H  mo- 
strarsi con  compiacenza  che  fa  il  Pa- 
lone - Afet. Gloriarli, Boriarti, Com- 
piacersi, Considerarsi, e Vagheggiar- 
ti per  bello  - .V-  a$t.  — Ai.  per  jim. 
Far  bello.  Pecorg.t6.bjll.  Colei  che 
pavoneggia  i Cieli. 

PatomZoqi  a-t  A,sf.  Lo  stesso  che 
Paco  negg  lamento. 

Pavoxbs-sa  , tf.  La  femmina  dal 
Pavoue. 

Pavù-xTa  (le).sf.  Genere  di  Pulipi 
■ polipajo  dell  urti iue degl' AUiuief or- 
mi n ululati , che  distiuguoosi  dalle 
Meandri**  per  le  eolliue  rialzate  a 
guisa  di  foglie  o croste  a due  lati  - 
tiene  re  di  Piante  della  3fm adelfia 
poliandria , famiglia  dello  Malvacee 
e*»u  Calice  doppio  , dieci  Stimmi  e 
cinqneCapsole  bivalvi  monosperme 
Fu  iutiloluto  al  celebre  Pav«tu  autor 
dellaFlora  Peruviana. Molte  sue  spe- 
cie hau  Fiori  eleganti. 

PAYdxic-cn>iri).ad.  e sui. Lo  «tes- 
to che  Paconazto. 

Pavóhax-ci  |Mìt.’,  Nome  che  gli 
Abitanti  della  Virginia  daoaoa'loro 
Altari,  che  innalzano  dovunque  ac- 
cado un  fatto  notevole. 

«»■.  Ot  Jacob. Dii. U/nr  PotTÀT 


PAZIEN 

PiY6-n*iMit  ), Divinità  che  I Ro- 
mani fecero  cnmpagoadi  Marte,  al- 
trimenti Panca 

PAvo-mi  Arche.'1. ad.  e sw». Nome 
dato  ad  una  parte  de'  Salii,  n Sicer- 
doti  di  Marte , deatiuati  al  culto  del 
Dio  Pavore. 

Paw-lusk  , CLL  forte  • 36.  L S.O.. 
da  Kiosin. 

pAwiAv-VA.B»r.dellaRussla  alS. 
0.  di  Nijnoi  Gorod. 

P.uv-iAwiK , Cit.  della  Riiisia,  a 
30. L S.  Ijl  E.  d» Worouesck.Fortez- 
za  ediflcata  da  Pietro  I. 

pAWLòwAitò-l  (Nuove).  Dor.  della 
Rustia,  a 33  L.S  S.K.  da  Kolivan. 

PAwò-SKi.Cil.deliaRutaia  uelGov. 
di  Pietruburgi».  (Cor fu. 

Pà-xO.  It.  a 3.L.  S E.  dall'Isola  di 
Pa-vas,  Piazza  furto  uella  Siria, a 
5.L.  da  Alessaodretta. 

Paybnxb,  pie.  cit.  della  Svizzera, 
a I0.L.S  IJt  E.  da  Losanna. 
Payma-gò,  Bor.  uell’Andalnsia. 
PAVN-swicK(Geog).V.Paiuawlck 
P\VFAC(Gcug.  ,V.  Peyrac. 

Pa-ts  (Pietro  Le) , Gesuita  , fu  il 
primo  a scoprir  la  sorgente  del  Nilo 
uel  1618. 

PaziLo),  Cit.  nel  Perù, canitale 
della  Prov.  del  ano  nome,  a la).  L. 
S E da  Cusco.tupr»  un  fiume  U rui 
arena  ha  granellt  d’oro. Miniere  d'o- 
ro. | lagna. 

PiZAXVK  S.iinte  .Bor.  nella  Bret- 
pAZk-qci . Tribadi  Kurdi , nella 
Persia  Settentrionale. 

PAZlkx-TÉ.ad.  e sott.com.  parlan- 
do di  Permuti  Che  ha  pazienza  .Soffe- 
rente, Tollerarne  • ffcszi  taxibstb 
ni  alcvSO : Tollerarlo  con  pazienza  - 
Che  putisce  e dicci I pùiooniunein.di 
Malato  purché  soffra  dolori-Coudan- 
nato  all'ultimo  supplizio.  Voce  del- 
l'uso • Rauche  Termine  delle  Scuo- 
le,e valeQuello  tu  cui  posa  l'azione. 
Opposto  ad  Agente  --  Ad.com.  detto 
fig.  di  cosa  uel  t.*  sigoif.  - la  forza 
d’flprerkio  per  Psxientemente. 

►p  PazIBn-té,  Vescovo  di  Metz.'S. 
gennaro.) 

►£*  PAzlfcx-Td,  Vescovo  di  Lioae. 
(I  t.  srltcmbre.) 

PAZikXT«n*v-TZ,arD.Con  pazien- 
za. Con  amo»»  forte  .Senza  lamento, 
Fortemente,  Imperturbabilmente  - 
PonriB  hxientkuehtb:  Non  alte- 
rarsi, Comportare.  S.Gio.Crisosl.  Co- 
lui lo  quale  estendo  ingiuriato,  porla 
pazientemente. 

pAziÉ\Tts<MMAattx-Tg  .acr.sup.di 
Pazientemente.  (/ tenie. 

PAZlkXTU-fiMò,  ad.m.  suo. di  Pa- 
PAZIkv-z  a,  tf.  Virtù  che  fa  soste- 
ner le  cose  avverse  senza  perturba- 
tion  d'ani  ino,  Soffe  reo  zi.  Tolleran- 
za -Opposto  d' Azione,  in  siguif.lur- 
pe.Stalo  di  Chi  soggiace  ad  alto  car- 
nale contro  natura  - Pitti*  con  ta- 
r testi  a tee  .va  cosa : Tollerarla,  Sof- 
friri8-RBCiizi.vr4i/E.vz4:Portarcoa 
pazienza  alcuna  che.  Car.  Leit.ined. 
3.  69.  deendomi  adottalo  il  tutto  ; bi- 
sogna che  mi  rechi  in  pazienza  levar- 
ti detto -Rum  bgab  LA  TAZIBHZiZti Oli 
volere  e non  potere  aver  pazienza  - 
Abito  di  Religiosi, che  pende  egual- 
mente davanti  e di  dietro, senza  ma- 
niche ed  aperto  (alerai mente  -Nella 
Sacro  Scrittura  questa  voce  signifi- 
ca talvolta  la  Longanimità  cou  cui 
lidio  tollera  gli  uomini  nel  peccalo 
senza  punirli, por  lascia r loro  tempo 
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di  far  penitenza.  Rispetto  all'Uomo 
preudesi  per  Ijb  costanti  no'  trava- 
gli e nelle  pene;  per  La  perseveran- 
za nell’ opere  buone;  per  Un  i con- 
dotta regolare  che  non  si  smentisce 
ec.  -Sorta  d' Albero  detto  altrimenti 
Siromoro  -Nume  dato  ad  una  specie 
di  Romice  che  nasce  ne’ fossi,  di  cui 
gli  Antichi  valeansl  per  asu  medici- 
nale. 

»i«  Pazlkx-z  a mori  martire  nella 

Spagna.  (!.  maggio.) 

pAZlfcx-ZA, Forte  nel  Golfo  dlGhl- 
nea  • Capo  sulla  punta  S E.  dd riso- 
la di  Segalien.  Long  142  30.  Lai.  N. 
18.33  L»Bija  fra  questoCapo  e quel- 
lo di  Ani v va  porta  lo  stesso  nome  - 
I «"letta  dell'Aruer.ScUeul.nel  Rbo- 
de  Island. 

• PAZìkx-zTA.sf  Meglio  Pazienta. 

Pazma-ni( Pietro), uatu  in  Unghe- 
ria,si  fe  Gesuita, e fu  creato  Arcive- 
scovo di  Strigonia,  e poscia  ebbe  il 
Cappettodi  Cardinale  uel  1629. Pub- 
blicò le  Prediche  ed  altri  Libri. 

PazzacciiiO-né.  ad.  e sm.  tirso 
pazzo,  Particelo. Voce  bassa. 

Pazz ac-ció  lei/,  ad.  e im.  pegg.  di 
Passo. 

pAZZACò-xft,ad.e  im.Lo  ilcaaocbe 
Pttzacchione. 

Pazza  mZx-té,  arr.Con  pazzia,  da 
Pazzo.  Matta  mente  .Stolta  incute,  In- 
sanamente,Forsennatamente, lucon- 
sideratsmeute,  All'impazzata.  Paz 
zescainentc-Ecressivameulc,  Estre 
inamente,  Fortissiniamente. 

+ Pazza-nù,  com.  nel  clrc.  di  Sii- 
lo, distr.  di  tierace  nella  I.*  Cala br. 
Uiter.,dh>c.  di  Sqnillace:  abit.  1500. 

Pazz  (RkL-Lo.ud .«»  tm  dim.di  Paz- 
zo. Meglio  Pazzerello. 

Pazz  vni-No,ud  e su»,  dim.di  Paz- 
zo. Meglio  razzar  elio, 

% PAZktaoiA-m,  «rat.  ai*.  Agire  q 
Comportarsi  da  ujjxco,  Folleggiare; 
ma  prendesi  audio  ilei  senso  di  raz- 
ziare, cioè  Far  pazzie. 

PAZzknfcLu-xù,  ad.  e sin.  dim.  di 
Pazzerello. 

pAZzfcnfci^Ló.od.e  ini. dim  di  Paz- 
zo. (Pf. Pazzerelli  e Pazz^regli.)  -Nel 
uurn.  del  piu  mascolino  vaie  altresì 
Il  luogo  dove  si  custodiscouo  i Pazzi. 
Maini  7. il.  /Yr  terminare  U giuoco  ai 
pattateli!  - Diciam  per  vezzo  di  Cht 
dieso  fa  cosa  tuen  che  ragiouevole, 
Che  si  mostra  capriccio*» , cervelli- 
no oslmile-ftuzerdfe  diconsi  in  To- 
scana le  Testicciuole  d'agnello  o di 
capretto.Atoltoue  il  cervello 

pAZZtaB-scò  (sdii  , ad.  m.  Meglio 
Pi  ziesco -Alla  taxzkbkbca:  Con  ma- 
niera da  puzzo.  Meglio  di/a  pazzesca. 

PazzsuI  v (ir; , $f.  aslr.  di  Pazzo. 
Matteria,  Demenza  -Luogo  uegii  O- 
spedali  dove  si  curano  i Pazz». 

PAzztmc-cid  (ci) , ad.  m.  Meglio 
Pu zzicelo.  (che  Patto. 

PazzCrò-xé  , ad.  a am.  Poco  uieu 

Pazzesca  a ex  -té  , are.  Lo  stesso 
che  Pizza  melile. 

Pazze  scó  (scW),  ad.  m.  Da  Pazzo, 
A guisa  di  Péita-AliA  pjzx£ac.i:Paz- 
z Oscamente. 

Paz-zi  (Giacomo),  Banchiere  flo- 
reutiuo.fuCapo  delia  fazione  opposta 
a’Mcdici.  Cullegalosi  con  Francesco 
Sai  viali, arci  vescovo  diPisa.e  colCar- 
dinal  B ario,  ordì  congiura  contro  i 
fratelli  Gialiaao  e Lorenzo  de'Medi- 
ci.ia  cui  autorità  dava  molt’ombraia 
Firenze.  Giuliano  fu  messo  a morte. 

II.  89 


706  PEANIS 


PECCAT 


e Lorenzo  ebbe 


>lie  legatari  ferii*  flellal  Péaxi-t*,  sf.  Pietra  iguols,  « cni 
il  Pa zzi  fu  condannato  gli  Antichi  attribuivano  la  facoltà 


gola.  Preso 
alle  fonile  L' AIO -ri  ha  scritto  fa-( 
tnosa  Tragedia  su  tale  argomento. 

Paz-zi,  Cit.  della  Romania. Long. I 
21. 31. L»t. 10.30. 

Pazzi* a tir:  , sf.  Mancamento  di 
discorso  e di  senno.  (àmtrarin  di  .Sa- 
riesca  Altrimenti  Follia , J Io  noma- 
tiia, Munta  - Cosa  da  Pai/n-Fi*  ezi-j 
Z/i  o te  mzt E,  o una  razz/4:  Oprar 
pazzamente. 

Pa«1a-rE,  ncut.  ai».  Far  panie 
Pazzeggiare.  (Pazzo. 

Fazzic-ciò  'dì . ad.  m.  Che  ba  del 

Pazzissima MK.\-Tg,  ara  superi. dì 
Pa  zza  ilici)  te.  Slnl  l i avi  in  « men  te . 

Pazzis-simó,  arf.m.sup.cfi  Pazzo. 

Pazzìcò-la  , tf.  din»  di  Pazzia 
nel  sìguif.  di  Cosa  d i pazzo. 

Pazzìi'z-z  \ , >f  dim.  di  Pazzia.  Lo 
stesso  che  Puziiuota. 

PAZ-zo.ad.  e sm. parlando  di  Per- 
sona Preso  da  pazzia. Privo  di  ragio- 
ne, Mentecatto,  Matto,  Stolto,  Fol- 
leggiente, Folle,  Stolido  ec  Dal  gr. 
Pai  so  io  salto  al  modo  de  fanciullil- 
Pazzo  a aaxa/zaz'.Clie  fustravagan 
re  senz'alcuu  riguardo  - Pazzo  alla\ 
mese  Pazzo  sagace. Astuto- Pazzo 
m catena:  Vezzo  e segno  da  dover 
«'«sere  incatenato  - Puro  rito:  Che] 
ha  perduto  affatto  affatto  la  regio- 
ne  -Pazzo  e mezzo:  Stoltissimo- >im.| 
Sciocco,  Scemo,  Scieiupialo-Bestia- 
le.  Furibondo,  Forsennato  - ANdie 
uzzo  Di  CMKCMEMSIA:  Ktsrr  deside-ì 
roso  o vaghissimo  di  checchessia, Ri- 
cercarlo cani  anzieta  - Fai  del  pazzo, 
il  uzzo:  Impazzare. 

Pazzo,  sii».  Pazzia.  Ceeeb. Assido!. 
2 3.  Ottima  medicina  per  cavare  iipas-l 
so  del  capo  a questo  Vecrhiaccio. 

Paz-zo,  ad.  m.  a gg.  di  Cosa.  Stra- 
no.Stra  vagante  o simile  - Biffi  p iz- 
zo: Gran  bone  - Acqua  pazza:  Brodo 
eruza  sale-  Manu.)  /fissoti  pazza. 
Quella  il  cui  Ago  ha  perduto  la  vir- 
tù direttiva.  | Pazzo. 

Pazzccciò  ci)  . ad.  e sm.  dim  di 

Pi  (S  I , fior,  a 4.  L.  da  Bajouna 
llor.  nella  Bearnia. 

Pa'.lu  stesso  che  Pel, detto  nel  nu- 
mero maggiore  iu  vece  di  Per  i o Perì 
li.  |la  Francia. 

PtAGsjH), Nomedi dueBorglii  nel- 

Pfc-AX\Mit.|.sost.com.Loslessoche] 
/Vana-Preiidrsi  per  A polline  stesso. 

PàA-XAlMil,), sf  ilino  in  onnr  d*A- 
polliur,feriti»r  del  Serpcuh*  Pilone:  i 
Gieci  lucoulavano  dopoqualcbe  vit- 
toria o per  allontanare  alcuna  scia- 
gora.  Dal  gr  .lo  Pcan  Inno  ad  onor 
d'Apollo  1-S‘ome  dato  poscia  a tutti 
gl'  Inni  cantali  in  onor  di  qualsivo- 
glin  altro  Dio  o Eroe  , non  che  agli 
Inni  cantali  dalla  gioventù  nelle Pa 
natene*,  ed  a quelli  cantati  in  onor 
«Irgli  Uomiui  Emidi  -Suprauuome 
d'Apolliue,  o A polline  stesso. 

PkA-NZ,  soi.  Lo  stesso  che  Fratta. 
/Vani  furon  detti  anche  i Sacerdo- 
ti d’Apollo - Fi tot.)  S iria  d;  piede 
composto  di  quattro  Sillabe. (In  dir. 
Pughaam  vai  Piede  ) 

PfeA-NicOfi)(Filol.eMIL),ad.e  sia. 
Appartenente  a Peana. 

PfcANMtTil  Mit.),sm.pf  .Nome  d‘u  n 
ragguardevole  Sodalizio  che  in  onor 
di  Giove,  del  Sole  e di  Serapide  esi- 
•leva  in  Ruma  alo  d i ternpi  d'Adria- 


d'agevolare  i parti. 

PkA-xo(Mit.).lo  stesso  che  /Vana. 
PkAM-TdlMil.l. Padre  di  Piloti,  te. 
PfcAN-Ti,  Indiani  degli  Stati  Uniti 
salir  sponde  del  Mlssisipi. 
PkAKTl-ADt,  n.  or.  m. 
PkAn-Tù[Mil  (.Pasture  che  appic- 
cò il  fuoco  al  rogudi  Alcide. 

Pk'ARaò!V(Ginvanni| , usto  in  lu- 
gli il  terra  al  1615  , fu  creato  Vescovo 
di  Chester.  Al  cader  de* suoi  giorni 
perdè  iutiera  nenie  la  memoria,  e 
s' estinte  affatto  il  sa»  brillante  in- 
gegno. Abbiati!  di  lui  gli  Annali  del- 
la Vita  e dell"  Opere  «ff  S.  Cipriano 
ed  altri  Libri. 

riAC-u'On.ant. Stabilimento  fran- 
cese SU)  FiU.  Gdtllhi-i. 

Pkc-c.%(cAr|.  tf.  Vizio, Mancamen- 
to, Difetto  - Faz  pecca  : Fallire. 

PtccA-aiLk,ad.cum.Snggettoa  pec- 
cato , Capace  di  peccare.  Contrario! 
d' Insperabile. 

Pcccadi-glió  (gii),  sm.  Voce  chi 
prnpriam.vale  Incredulità;  ma  pren- 
desi anche  in  geuer.  per  Qualunque 
peccntuzzo.) Dallo  spago.  Pecadillo.) | 
Peccai*,  Furto  della  Linguadoca, 
ad  I.L.S  E.  da  Aigoemortes. 

Pr.ccAM!.\ó-só,ad-m.  Che  ha  in  sé 
pecca to. 

PEcca'v-tì,  pari,  di  Peccare.  Che 
pecca  - lu  forza  di  sm.  Peccatore 
(Med.)  Difettoso, ed  è per  lo  più  epi 
telo  dato  ad  Umori  che  peccano  in 
qualità  oin  quantità 

PkccA-ak,  n ass.  Commetter  pec 
calo,  Trasgredir  le  Leggi  divine, Ca- 
dere io  peccato.  Mancare, Prevarica 
re,  Traviare  , Malfare  - Pecca*  con 
alcuno : Usar  con  esso  carnalmente- 
Peccaze  in  gol  .('.Commetter  peccato 
della  gola  -Piccia  .vitti  ti9ta,nel- 
l"  udito  ecc.  : Esser  cieco  o sordo , o 
Vedere,  Udir  poco  e con  fatica  - Er- 
rare. Fallire -Piu  gntrralm.  Eccede- 
re. Trapassare  i limi  li, le  regole  - lu 
forza  di  sm.  per  Peccato. 

PtccATAC-ciò  (ci), sin  pcjg.di  Pec- 
cato. 

PkCCA-TÒ  (pi.  Peccati  m.  ed  ani  ir. 
Peccata  e Peccato  f.  I,  sm. Secondo  il 
scuso  pia  usato, Mancamento  ae'co- 
stuiiii.e  propria m Tr.is gressmnd  ' Ibi 
legge  di  Diu;Colpa,Off<'ta  di  Dio-Di- 
felto, Ma uca mento  tempi. Cotn passio- 
uè. Pietà. onde  i modi  aulir. Ptenderneì 
peccato, Parerne  «recato  ed  il  comune 
Hsttr  peccato  - Forni  te, Tentazione  -1 
Appetito  scorretto  - Peccatori,  Pe^i 
caute  - Peccali  fu  dell.)  schcnuMam 
per  JVatzcàe  - Aria  po  o peccato  ih 
alcuna  cosa : Nnu  averne  gran  prati- 
ca , Esserue  inesperto  - I.st  assi  de 
ficCirtrConfetsarsenecou  pentimen- 
ti» - Piece  peccato:  Far  compassione. 
Far  piila-Nella  S.irraSerittura  que- 
sta voce  significa  Qualunque  Ira-' 
sgressinn  grave  u leggiera  «iella  leg- 
ge divina  : La  pena  del  peccato  , il 
gastign;  Vizio  o difetto;  Iiicliu.izion 
naturale  che  ci  porli  al  peccalo;  La 
vittima  offerta  per  Tespiazion  delpec-j 
calo  ec.  - Peccato  coirlo  to  Sr;uro| 
San  ro:  Peccalo  che  ai  oppone  diret- 
tamente alla  grazia  di  Dio.Secondo 
alcuni  è I*  Impenitenza  Quale  ecc.  - 
Peccato  abituale : Privazion  della 
grazia  santificarne  di  cui  ri  spoglia 
no.  |Dal  gr.  Pean  tono  in  unor  d A-  ' peccalo  grave  -Peccato  £*jur*t»-| 
pollo.)  lo/ro.Peccalodi  cougiuuziouedima 


PECE 

ichfocon  maschioocon  femmina  con- 
tro l'ordine  naturale  - Peccato  rii o- 
sorico:  Cosi  fu  detto  al  cader  del  se- 
coloXVll, l'Atto  umano  discoli  ve ne- 
vule  alla  uslura  umaua  ed  alla  retta 
ragione .differenziaodolo  dal  peccato 
teologica  e mortale  - Peccato  in  mio- 
Nino:  Cosi  dicevano  i Giansenisti 
la  loro  Credenza  condannata  dalla 
Sauta  Sede  nelle  cinqui-  pmpnti/io- 
ui  di  Guuseuio  - Peccalo  mortai/:  Y. 
Mortale  ad.--  Peccato  remale:  Colpa 
lieve  , che  uou  merita  pena  eterna» 
ma  gastigo  temporale. 

I’eccatorac  ciò  (ci),  sm.  pegg.  di 
Pecca l«re. 

Peccato-re.  rerb.m  di  Peecare.U- 
Mto  per  lo  piu  come  sin.  Colui  che 
pecca  , Che  ha  peccato.  Reo.  Colpe- 
vole, Delingueule  - Nel  linguaggio 
ecci.  vai  Quegli  eh' è capace  di  pec- 
care; Chi  melina  al  Peccato;  Colui 
rh'e  macchiato  di  peccato;  Quegli 
ch'è  ncll’abituJioedi  peccare.o  per- 
severa neh  impenitenza  ; Chi  è im- 
pegnato iu  uno  stato  ch  e occasioa 
di  peccato  ec.  - Peccatoee  re  educo: 
Quegli  che  notoriam.  persevera  nel 
peccato.  (ture. 

PKccsiòRkL-Ló,  sm  dim.dl  Pecca- 

PiccATttKt.Mrt)  f«b  Peccar*.  Che 
pecca,  e s'usa  tanto  come  ad.  che  co- 
me tf.  - Si  prende  altresì  per  Mere- 
trice - lu  forza  d'ad.  f.  detto  di  Cosa 
irragionevole, «ale  Che  ha  in  sé  pec- 
cato. Pecca m iuois.  Cavale.  Specch. 
Cr.  17. Corse  peccatrice  della  stirpe  di 
Adamo. 

PftccATCc-ció(ci),  sm. dim. dì  Pec- 
cato. Lo  stesso  che  fece  al  uzzo. 

PEccatoz-zò,  sm.dim.di  Peccato. 

Pkc-cuEKO.  sm.  Sorta  di  Bicchier 
grande.  (Dal  tod.  Becker  bicchiere.) 

PEc-chia  (càie). sf.l osella  volitilo 
che  fa  il  mele  e la  cera.Lostasso  che 
Ape.  (Dal  |*t.  Apicula  piccola  ape.) 

Peccai  A-aE , at.  Succiare  a modo 
di  Pecchia,  e met.  Bere  assai.  Voce 
della  plebe  fiorentina. 

Pkccuio-nb.  sm.  Ape  salvatici  e 
maggior  dell'  altre,  che  succhia  il 
mele  prodotto  dall'altre  Api  -Simit. 
Così  chiama  la  plebe  fiorentina  Co- 
lui che  pecchia  volentieri,  cioè  Che 
bee  aconciamente. 

Pkc-ct  tf.  Meglio  Ai  ufi  a. 

PEccia-ta,  sf. Percossa  dato  nella 

penda. 

Pkc-cióu.  grosaa  Terra  nel  Pis»- 
oo. Long. 8. 21  2L  Uf.i3J6.52.  Visi 
smniiraunuTorre  quadra  di  mattoni 

PEc-ciói.ó,  sm  Specie  ili  Fico. 

Pkcciò-wi,  ad.  e sm.  Che  ha  gran 
P cecia.  Sopra  un.  di  Persona  grossa 
e corpulenta. 

PE-cE  sf  Resina  nera  .solide, mol- 
lo fraugihilo.di  grave  odore,  cavata 
per  via  di  fuoco  dalla  Ragia  che  cola 
itagli  Abeti  ed  altri  alberi  resinosi, 
ovvero  mcdiaute  l'abbrucia  mento  del 
legno  diesai-  Volgari»,  regola- 
ce  bastarda  Mncugiio  diRagia,e  Pe- 
ce nera  in  parti  eguali,  e Catrame 
gratao  iu  maggior  quantità  -Pece  di 
Borgogna: Ragia  comune,  c prepara- 
la colla  Resina  fusa  a fuoco  modera- 
to ecc.  - Pece  greca  o Colofonia:  Pece 
di  miglior  qualità-Pccc  tnoutanaiSpc- 
eie  di  Bitume  nero  , di  grave  odore 
ecc.  - Pece  nera  o «or ale.  Resina  ne- 
ra, lucente,  di  aapore  amaro  ec  -Per 
SiusiL  detto  poetic  per  Acqua  negra 
e deusa  simile  a Pece  squu  gliela  - 
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< Jtfrt.  Mirriti  tir  nei: Dicesi  de'Ce-  Venata  in  età  e vlgore.Flnlta  di  ere-  P«cqo«t(GìotibdH, ralente  Medi* 
•oliatori,  che  fatto»  un  Iella  di  pece  scere-  Fig  Sci  «unito  , Sciato»,  or-  co  mU»  iu  Dirupo  e maria  iu  Parigi 
elle  pio  sire  die  debbono  oe»e  Ila  re.  *ero  Vigliacco,  Dappoco,  ed  iu  due-  al  1674  , pubblicò  alcune  Opere. 

pgctT-TA,  tf.  - Acrile  chiamanti  *lo  siguif-ususi  suede  come  ud.-oar-  Pbcqdxt  ( Automa),  nato  m Frau- 
quegli  Stimoli  attaccali  eou  pecca'  la  di  peforo:Lo  sbaso  clieCartapeco-  eia  uel  1604.,  acritte  l'Analisi  della 
Barberi  per  farli  correre  al  palio,  ra  - (Arche.)  La  Pecora  dorata  , ca-  Spirito  delle  leggi, \Ptntieri  «opro  t'ito* 
PécRt-TÒ  , Vii.  nei  Piemonte,  tra  gioue  della  apedi/inue  degli  Argo-  mio.  ed  altri  Coiupouimcuti. 
Alessandria  e Rallignami. Nel  1799.  nauti,  altrimenti  Fello  d oro.  Alira  Pk-CTioà,  set.  Aut.  »tt  a mento  da 
1 Francesi  viacouBts  ro  i Rutti.  Pecora  dorala  fu  utoUro  dell'  odio  corda,  di  cui  parla  Aieneo. 

Paci»,  Cit.  nella  8crria,a  25.  L N orribile  fra  Alreo  e Ti  et  la-  Pfc-cc  (\lit.i  tua.  Grado  di  Ordina- 

O.  da  Scalari.  PRcd-RA,  Capo  della  Sardegna.  «ione  pretto  i Siamesi, ebe  corrispon- 

Pkcu  wma  natoaToloia  nel  1658,  PRc/juac-Cia  (ce).tf.  ptgg  di  P eco*  de  al  Diaconato, 
acritte  varie  Tragedie  che  ascolta-  ra  - Fig.  Perioua  molto  sciocca.  PkcuA-RlA,  tf  Arte  di  cultodire, 

ronci  cou  piacere.  PtcoaAeHìixÉ.if.Castroneria.Sci-  allevare  e mauteuere  il  bestiame. 

PRciit  A-oa a iChir.),  tf.  Specie  di  munitaggine,  Sciocchezza.  (Dal  lat.  Peeus  bestiame.  ) 

Gotta  che  prende  il  Cubito.  (Dal  gr.  PfccòRA-JA \je),  ad.  e tf.  di  Poco-  PRcfi  i-Rti.od.  e sm.Nome  ebeda- 
Prehut  cubito, cd  Agra  presa.]  rajo.  (di  Pecore,  vano  i Rumai»,  agli  Appaltatori  de* 

PfcciULòTRò-NA  Mil  [, Soprano  di  PfccòRA-JÓ  i).  od. e im.Guardiauo  pai.  oli  appartenenti  al  Fuco. 
Venere.  |pra  l'Egitto  Pfccòa  a-ré, «mi.  ass  Fare  il  ver-  Pkcù \-Rio,od.  e tm. Lo  stesso  ebe 

Pacat-Kif ,ant. Popoli d'Ktiapia  io-  so  della  Pecora,  e fig.  Cantare  sega-  Peeomjo. 

Pacuma-aó  |Chir.)  .nn.Nome  da-  ciani  . tgaiigheratamenle.  Pkct m-FÉJ»o(Mit.),Sopran.di  Sil- 
fo allo  Scorbuto.  Voce  greca.  + PkcowA-ni.coiu.  uel  ciré,  e nel-  «ami,  perchè  propizio  alia  uioltipli- 

Pk-CHLAM,  Cit.  sul  Danubio,  a 25.  la  dine,  di  Nucera,  ditlr.  di  Salerno  cazion  del  bestiame. 

L.O.  da  Vienna.  uel  Priuc.  Citer.:  abit.  100).  TeLi-ULio, sui. Meglio  /Votilo  net 

Pt-cnLixiGio.Nicola), valente  Me-  PRcòra-ró, ad.  e im.Lo «tetto  ebe  I * tiguiUcjto. 
dico  nato  in  teydeual  IGC6  pubbli*  Ptcorajo  PRccla-tò.  im.  (D  il  lat. Piculium 

co  De  purganlinm  inedrcamentorum  Pfcconk-A  (eri  (Milit.),  tf-  Preda,  d-iuiiju]  Intacco  di  catta  pubblica, 
facultatibus,  ed  altri  Libri.  Busca  falla  a mauo  armata,!  danno  Furto  dr|  pubblico  danaro, commes- 

Pt-CHoR,  Cit  nell'ludotlau.  del  pop  Soppresso  cdiszrinato.Que-  soda  Cbie  incaricato  di  riceverlo  o 
Pbcu  Pryhoi  x.  Vii.  ori  Quarcy.  sta  voce  prendi*  origine  da  Pecora  , cuitudirlu.  Voce  propr.  del  Codice 
Paci-La  tMt.(Dal  gr.Picilet  vari»,  oggetto  delle  ruberie  de'SolJati  spai-  Romano  - Giudizio  di  peculato:  Giu- 
che  puttiede  molle  arti)  Nome  d a*  *<  per  le  campague.  Oggi  uou  e piu  dizio  nel  quale  alcuno  veniva  accu- 
so de  più  famosi  Portici  d" Atene  E-  in  uso.  iato  d’  aner  rubato  dei  djuaro  pub- 

ravi  dipinta  a fresco  la  guerra diTro-  PBCòRtC-Ctòfci},  *m  Voce  ch'etprl  blico  o aacro. 

Ìi,  la  battaglia  di  Maratona  cc.  Ivi  me  quasi  Omfutioue  - Evrasa  su  PéculIa-ré,  od.com.  Particolare, 
euuoe  insegnò  la  sua  Filoioflj.edi  rscottcao:  Con  melare  un  ragiona-  Speziale.  Voce  laliua. 
suoi  seguaci  da  quel  luogo  furali  del-  mento,  e nou  trovar  via  ne  verso  di  Pzc(7liari$-4imù,  od.m  iwp.di  Pe- 
ti Stoici.  (Dal  gr.Ntoa  portico.)  uscirne. Vale  anche  Dar  credenza  ad  cullare. 

PBC>l1  A|  tei  ,tf.  ( Dal  gr . Picilos  tcre-  alcuuaoou  strami  data  a.i  intender**-  Peculi  ARMex-rt.afP  In  modo  pe- 
ttata | Genere  di  Pesci  dell1  ordine  Usci*  dii  ffco«*ccio:Veairt)  a capa  cullare.  Particolarmente, 
de" Malacollerigt  addominali , e della  Ji  cosa  intrigati.  P*cuLlfcr-TO,  tm.  dm.  di  Peculio 

famiglia  de' Ciprini  Sou  Pesciolini  PRcòrRl-la  , tf.  dim.  tvezzeg-  di  nell'ultimo  significato. 
dell’acque  dolci  d'America. Le  Uova  Pecora  . coti  delta  per  mostrar  piu  PRcc-lIò  (li),  si».  Mandria. Greg- 
d'una  sua  specie,  fecondate,  si  svol-  la  sua  timidità  e luausuetudiuc-Afet.  gè.  B .-stimile  Voce  laliua  - Ditesi  a 
gotto  nell'ovario  materno.  DiieiiddlePersone  relati  van.a'Par-  Tulio  ciò  che  il  tt,{liuol  di  famiglia 

Péci-lido  sm.  f Dal  gr.  Picilot  va-  rachi, Vescovi  e simili  come  Pastori  o il  serva  tiene  iu  proprio, di  voloa- 
riatu. (Specie  di  Pica  e di  Cardellino  delle  anime  - Pecorella  de'  caroli:  A-  là  del  padre  o del  padrouc. 
eonPiume  tinte  di  belli  c diverti  co- nimjletlo  bianco  a sei  piedi . e culi  Pécoxì  a (ir),  tf.  Metallo  coniato, 
lori.  poca  lanugioe  sul  dorso  - Pecorella  ridallo  iu  monda.  Danari.  (Dal  lat. 

Péci-lò,  sm.  (Dal  gr.  Picilot  sere-  delta  IfadonneiCosi  dicesi  volgari!).  Pccut  pecora. perché  le  Monde  si  f«- 
ziuto.)  Genere  d' Insetti  dell’ordine  la  Coccinella.  cero  di  cnojo  di  Pecora  ec.|  -Rictus 

de  ColcoUrri.ddla  famiglia  de‘ Carni-  Pécoré-scò  ficài),  ad.m.  Che  rat-  ima  cosa  in  nce.su:  Convertirla  la 
cori,  e della  tribù  d e'Carabicl,  ador-  soni  glia  alla  Pecora, Clie  imita  UPe-  dauaru-Specu/atoridriiaprcuniachia- 
ili  di  vari!  e screziati  colori.  cora.  murousi  da'Ko.iuui  gl'ispettori  del- 

Péci-i.opi  (Zool.),  sm.pl  Lo  stesso  Pécòbét-ta,  tf  dim.il  Pecora. Al-  le  monete  -(  Mit.  (Dea  del  danaro, to- 
che  Preti opodi.  trimenti  Pecorella.  vocale  da'Ruuiaui  per  averne  iu  ab- 

Pkcit.o-i’ooi,  sm.  pi.  (Dai  gr.  Pici-  Ptcòaici-DA,  ad.  e sost.  com.  Ve-  bondauza. 
lo t screziato,  e Put  .podot  piede.  -Se-  cisor  di  Pecore.  PécunTa-lì,  ad.  com  Di  Pecunia, 

none  di  Crostacei,  che  hanno  i l*i.-  PRcòai-Lt.m. Luogo  dove  ricove-  Allenente  a pecunia.  [aia. 

di  posteriori  compatti  da  Lamine  rauo  le  Pecore.  Altrim.Opilc  — Fig.  Pécuxialmk.n-ié,  are.  Con  pecu- 
braucbiali  membranose, e d'ordiua-  Pàcoai-LÉ, ad.com.  Dt  Pecora. Al-  PécunU-mìo  j#i),  ad  ns.  Pecunia- 

rio  tinti  dì  vario  colure.  trimenti  Decorino.  le  - Pisi  ncvsuau  : Quella  che  si 

l’ÉCiLòT-Tka a , tf.  (Dal  gr.Piatos  Ptcó:ii-x\,  tf.  dinuli  Pecora.  Al-  soddisfa  in  monda, 
variato,  e Plrroa  u|s.|  Genere  d Iu-  trimculi  Pecorella  - Lo  Sterco  della  PZcuKiATi-vo.ad.ui.Che  raccoglie 
selli  deirordiuedegli£aiittrri.drlla  Pecora,  che  s’impiega  nella  iodata-  pecauia.  S.gu.  Polii  lib.|.cap.5.  lo 
•rzione  dea  II  Otfiittrri.de  II  a raiuiglia  ra  de'pauui,e  pel  colici  me  de’vasi  iu  diro  deli  arie  prcuuiatira  , o eogitam 
delle  Cieadarie,  e della  tribù  delle  cui  colli  va  Qti  Ara  nei. Fiori  e simili,  dire  eh'  è intorno  ali  ucqtusto  dc'ia- 
Fulgor  elle,  con  Ali  tiute  di  vari!  co-  Al  trimculi  Pecorino.  nari. 

lori.  PÉcòRt-Piò^w.  Figlianlo  della  Pc-  PiuxnIò-sù,  ad.  e sm  Abbondante 

Pàciò-Sò, ad.  m.  di  Pece,  o (mpia- cora.  Al.riiueuli  Aglietto, Agnellino-  di  pecunia.  Ri:-cu,  Danaroso  - Vago, 
strato  di  pece.  Nel  2 * sig  lif.  di  Ihcorina.  Avido  di  Pecunia  o di  ricchezze. 

Psciot-tò.  sm.  Nome  che  dassi  in  PRl.ori-.xo,  ad.  tu.  Di  Poterà,  Che  Ptcu-Ri . sin.  Specie  di  Fava  che 
Toscana  ai  Picchio  piccolo,  grigio,  allumi* a Pecora  Altrimenti  Perori-  cresce  mi  Brasile, grossa  un  pollice 
o cenerino  E un  Uccello  dell 'ordine  la-  - .Uri  Sciuiuuito.Gagliodo-Cat-  iu  circa. Ila  odor  Ira  la  Noce  mosca- 
d-''  Passeri,  cova  negli  Alberi,  i-puue  ra  ncoMi  va:  Cartapecora.  da  el  Sassafras.  11  Seme  , di  Ogum 

Uova  di  guscio  flnissiiuo  tulio  spar-,  Prcòro-xé,  sin  acrr.  di  Pecari  • ovale  , e multo  lodato  nella  Timpu- 
so  di  macchiette  rutoude.e  spruzzo- \Fig  Diesai  d Uomo  sciocco  e scipito-  ulti  de  , nella  Diarrea  , a nella  Dis- 
iato di  color  di  cannetta.  (Dal  gì.  Pi-,  Di  ceti  audio  per  deriaione  ad  un  che  senteria. 
filo* screziato.)  |piauga  assai  ; Belone  - E\ rai*  mel  Picu-ai,  Indiani  del  Mestico. 

Pfc-coRA,  tf.  Animale  lanulo.  La  recooone:  Incapouire,  Dar  noi  bue-  Pk-m.  aut.  Gii.  dell'Antonh. 

femmina  del  Montone.  La  tua  voce  ! Srco/ut  il  recosoxE:  Essere  igne-  f PkoA-cZ.com.  uel  circ.  di  Spoi* 

è Orlate. Diccsi  Agnello  se  uun  è au-  raule.  zauo  Graude.distr.  e dioc.  di  C»sen- 

cor  alta  a dar  Agli  - Pecott  ratta  Pecq  (11),  B>r.  a 4.LX)da  Parigi,  za  nella  Calabria  C'tur.:  abit.  1500. 
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PkDA-cU,  Romana  vituperata  da  la  TrlteoBa.eoH’E'nitritea  maligna,  Pk-DASó(Mit. (.Figlio  «Tana  Ninfk 
Orario.  ecoaPamsiami  molto  lunghi  E mot*  e di  lineai  urne  - Noine  d'uoude'tre 

Pédag-gióIjì), sm.  Dazio  ebeti  pa-  to  perniciosa  a'Fandulli.  Cavalli  del  carro  d'Achille,  che  seb- 

?a  per  panar  di  qualche  luogo.  (Dal  PkDA-XfiO  (ri) , ud  in.  4}}.  d’ani  lirne  mortale  eguagliava  nel  rorao 
at.  bari).  fV  dogi*  ut.)  Specie  particolare  <li  Giudice  infe-  Xautnr  Balio,  ambo  immortali. 

peDinik-HS.od.e  sus.Cbe  rlcoglie  riore  presto  i Ro  mam.cbe  non  avea  Pk-D*M».aol.cit  del  Peloponneso 

il  Pedaggio.  nè  Tribunale  aie  Pretorio.  I Giudici  PkD  v-r.\.  sf. L'orma  che  fa  il  pie* 

Péda-gxa  , tf.  Dissi  quest»  nome  Ptdann  erau  Coiumessarii  eletti  dal  de  Altrimenti  Vestìgio  - Secarti 
e’ Pezzi  di  legno  messi  per  traverso!  Pretore  per  giudicar  liti  di  p -co  ri-  te  reotre  o' ticv.no:  Andargli  dietro, 
in  una  Galea  ec.,  paralleli  a'bauchi  Uevo  , e funai  cosi  detti  poiché  se-  e fig. Imitare  - Colpo  dato  col  piede  - 
de' Rema  tori  al  di  «otti»  e dinanzi  ad  dead»  sopra  sedia  alquanto  bassa  Venir  t oei  ro.vrc  ProprJatn.Quclla 
essi, che  servono  loroa  posare  i pie-  non  diiliuguevansi  da  coloro  chesta-  parte  della  montata. chr  dallaitesta- 
di  stando  seduti  e ad  appoggiarvi*!  vano  in  piedi.  tura  giunge  sino  al  ripia no-Signifl- 

e far  forza  vogando.  PfcD4XlA-xi,  ant.  Popoli  d’Italia,  a a urbe  Larghezza  .ossia  parte  piana 

PCDAGXò-xe( Mario. ),sm.Lo  stes-  PkDAXi-xo.sm  .\omechr  daisi  al-  d'uno  Scalino, 

ao  che  Pedagna.  l'Insieme  da'  legnami,  ond  e forma-  Pk04-TU.ad.w1.Che  ha  I piedi, e di* 

Pédagxcò-lò  .ad. 1*  di  Pela  le.Ca-  to  il  piano  delle  Carrozze  e degli  al-  cesi  in  geuerale  d'Ogni  parte  che  in 
Tato  dal  Pedale. Sodar. Col U$6.Sf  so*  fri  legni,  dove  poggiauo  i piedi  iu-  qualche  modo  somigli  alla  disposi- 
di  cattagno,  sten  tutti  pedagnuoli  t a-  teriormente.  zmue  delle  dita  de'piedi  - (B  «l  ) Fo- 
gliali a buona  luna  PJsda-nìó  , Prefetto  di  Roma  , che  ghe  pedate  Foglie  il  cui  Picciuolo  co- 

PkOAGCHiiUiii-A  (ie).  tf  Composi-  fu  ucciso  da'iuoi  Schiavi.  muiu'.essrudu  bifido. porta  delle  Fo- 

llone o AIT  t iasione  da  Pedagogo.  * Pkuv-xo  (Bot.|,  sm.  Meglio  Pt - glietle  attaccate  uuieain.  ai  lato  in- 
PfcoAGòuti£4-3 a ,ad.  e 1 1.  di  i'eda-  dale  - (Afilli.)  Lo  stesso  che  Pedone,  terno  delle  sue  divisioni, 
gogo.  li  -ilo  io  iseberzo.  un  men  usato.  PkDATRòrl-A(ie),  tf.  (Del  gr.lVi, 

PkOAGòGl-Alie).  sf.  Istruzione, E-  PAdaxtacoò  ci),od.  e tm.pegg  di  prdot  fanciullo  , A priv.  , e />opfi* 
ducazion  de' fanciulli.  Pedante.  ( Pedanteria,  liuti  irueuto  I Consunzione  de' fan- 

PkDAG6-tiico(c»|,  od  i*  di  Pedago-  P£uaxtag-GIX«,  tf.  Lo  stesso  che  naULossia  Malattia  me»eutei  ica  de* 

go.  Attenente  a Pedagogo.  Piotx-Tft.ad.  e si*.  Lo  stesso  che  Fanciulli, per  cui  il  nutrimento  non 

PkOAGdGi-eifó, sm. Pedagogheria,  /Vdovojo.i Dal  gr  Prt  pedo*  fanciul  ha  il  suoefTelto.el  corpo  si  consuma. 
Pedanteria.  loi-On  mml  rtDtxre: Fare  0 Dir  co-  PkosTtr-UA,  sf  Spazio  pruporzio- 

PkhAG  iGizz  t-M,  u.ass.  Far  Kaf-  *e  da  Pedante.  nato  d'uu  o rto  numero  di  piedi  per 

flciodel  Pedagogo.  PUDixitOGU-Rk,  neut.nss.Far  da  l’accampa  meato  delle  Truppe. 

PkDAGò-GO| ghi e gii, od  e sm.  Pro-  Pedante.  + Pada-voli,  coni,  nel  circ.  di  Si- 

priuiu.  Conduttor  de'fanciulli.Que-  PftOAXTki^Lò.ud.  e sm.  dim.dl  Po-  nupoli  superiore. dtslr.  di  Palme  oef- 
gli  che  guida  i fanciulli  e gl'  istrui-  dante.  Lo  stesso  che  Pedani  una  la  I.*  Calabria  l'Iter., di»c. d Oppidu: 

ace.  Piucomunem.  Pedante  ; Dal  gr.  Pki>AXrkaJ-A  (ir),  tf  Gmiposizio-  ahit.1500. 

Pei,  ptdot  fanciullo,  ed  Agogos  cou-  he,  o AfT-tbizioo  ped.mtesca.  Pknu  iiBAix  vTt'-RA,  Cit.  nell'In- 
duttore.| - Su*  Guida,  Conduttore.  PkUAXTkscAMtx-Tk, ore.  A modo  dnst-in.  Ilnglese. 

* PkDA-GRA  (Med.).sf. Meglio  Po-  di  Pedante.  (dante.  PRodamt-ra,  Cit.  nell'  I adotta  n 

dagra  - lu  forza  d'  ad.  Seu.  Pisi  53  PanAXTk-ecó  Udul.ad.  m.  Di  pe-  Prok-XA.  pie.  cit.  vescovile  a 14. 

hit’  e gotta  pedagra.  PkuAxri-smO , *m.  Lo  stesso  che  L.S  K.  da  Trieste. 

Péda-léi  ll  d 1, sm. Il  fusto  dell' Al-  Pedanteria.  Pkuk-Ó  (Mit.).  Figlio  naturale  di 

bero,  aitrnn.  Tronco,  Stipite.  Dt  Pie-  Pko  ixnssi  * smZx-té, ape.  sup.di  Antenore,  ucciso  di  Magete, 
de. ) -Per  mtl  e per  lo  piu  io  aiguif.di  Pedantescamente.  PknkR  a-até,  od  e m.  ( Dal  gr. 

Ltànaggio.Siirpe-Fig  Dà  non  imitar-  P*D4XTCC-Ciò(eij,ad.  e sm  dii*. ed  Pei, prdot  fanciul  lo.  ed  Erotte!  ama- 
si.Teul.Mist.  Le  gocciole  della  rogiti-  avvitii.  di  Pedante.  Lo  stesso  che  /¥-  lore,|Voce  usata  tra  i Greci  iti  (mo- 
da eterna . . . teendonn  al  pedale  del ■ dontuxso.  no  e reo  sigoif., tinto  per  iudicarChl 

V affetto  - Parie  di  Macchina  che  si  P*Daxtp-<óIj6 , ad.  e sm.  dir*,  ed  *' affezionava  ad  alcun  fanciullo  per 
fa  muovere  col  piede  I Pedali  dclTe-  arrilU  di  Padaute. Lo  1 lessò  che  Pe-  formarne  uu  Saggio,  un  Eroe  collo 
la  jo  da  tessere  dicotili  piu  propriara.  doni  m so.  pruprie  lezioni  e cogli  esempli  ,quao- 

C alcole- Ilpedal  e del  coreggiaìo  fu  d«t-  Péd  A xtpz-zó, ad.  c sm.  dim.  ed  or-  to  Chi  «basava  turpem  de’Fsiiciulli. 

foia  vece  di  Manco  del  careggiato-  rtM  di  Pedante.  PkokRA4Tl-A  (ée).  tf.  Atto  turpe 

Termine  de'C(»li»lai -Striscia  dicno-  + PtDA-stA.com.  nel  circ.  di  Tre-  praticato  da  persoue  del  medesimo 
pi  concilisi  tengo»  fermo  sulle  loro  castagne.  distr.,pro*.  e dioc.  di  Cft-  tesso  maschile,  calpestando  la  Mo- 
ginocchia  il  loro  la  voro-L'  Arpa,  l'Or  Unii:  1 bit. 2500.  cale, la  Ragione,  laRdigiooe,  nonché 

gano  ed  il  Pianoforte  hanno  i loro  PkDA»fc-TÌ  , antico  Spartano  di  la  Natura.  Detto  anche  Vaio  contro 
pedali  - (Mann  1 Rete  lunga  che  fa-  molto  merito, non  essendo  stato  am-  *ai*ra,  e più  corno oem.  Sodomia 
rendo  una  specie  di  mezzo  cerchio  mesto  nel  Consiglio  de'Trecento.an-  PtokOA-STò,  ad.  e im.  Lo  stesso 
congiunse  la  Tonnara  alla  Terra.  *"=he  rnu mancarsene  , fu  preso  da  ebo  Federaste. 

PedalU-r  a,  tf.  Tastiera  dell'Or-  «loja  in  vedendo  che  la  tua  patria  Pt-ntRfi,  n.osi.  Spetezzare.  Vooe 
gano,  o del  PisDuforte.ebe  si  suona  ave»  300  uomini  migliori  di  Ini.  Ialina. 

Co’piedi.  Dissi  anche  il  no  ne  di  Pe-  Pfco  a-rii,  ad.  e sm.  pi.  Con  chia-  Pknk-af , im.Gemma  che  trovasi 
dattero  alle  piccole  Leve  eh»  fanno  mavansi  io  Roma  que’gioveni  Sena-  nell'India.  nell'Egitto,  nell' Arabia 
muovere  II  meccanismo  dell'Arpa . t iriche  segui  vanorupiuione  eipret-  ec.  di  color  eciatallionoilito  d'aureo 
PkOA-Lld,  Proaiontorio  dell'ls.  di  *»  de'piu  eUempeti,  e parteggiava-  splendore.  È di  molto  cou  furio  alla 
Cipro.  ao  eoa  loro.  vista,  e la  migliore  è quella  dell’la- 

PkDAi.TO-xi,  int  Popoli  dellTodìo-  PkD4-aiq(h),  od.m.  Agg.di  Chi  vk  dia, la  quale  dlcesi  Argento. 

Sui  Pedali  i.  spiedi.  Pfcnft-RU  I le).  sfGeuere  di  Piante 

PkOAUZZA-Rk  (Mas.),  ueut.  ass  PkhiatòokRóx-Té,  ad. m. (Dal  gr.  della  famiglia  delle  Rwbiorcf,  e della 
Suonar  la  Pedaliera.  Peiarion  fauciulletto,  e Gero*  veo  Penlandria  wtonojmia  Sono  saraieu- 

PkDA-XA.sf  Pezzo  di  legno  sa  cui  ebio.)  Cognome  di  Macario  Egizio, il  tose  e s’avviticcbieno  tanaceiueuta 
poiauo  1 piedi  deltàiccbicre-Rinfor-  qualedimostroisi  sempre  di  condotta  alle  viclnr,  , 

z«  di  pioni)  piu  ordinario, che  met- seail®  ed  esemplare, nbbeoche  molto  Pfenkaxk-RA,  Bor.  nell’Estrenia- 

tesi  intorno  Intorno  da  piede  alle  giovane  avesse  abbracciato  la  vita  dura  Portoghese,  con  buon  Porlo. 
Rottene  degli  Kecle*iaillci-(Marin.|  monastica.  Pk-ntRÒ(Mit.l.  ad.  c fm  Agg.di 

Unione  di  treTavole  messe  e cange-  PhOARTRÓCA-ck,  sm.  (Del  gr.Drs,  Giove  emalor  deTaiirmlli. allusivo  « 
gusle  l una  sull'altra, di  coi  ai  fa  oso  ptdot  fanciullo,  Art&ron  articolati»-  Ganimede  da  lui  rapito  in  forma  di 
per  andare  alla  Bulina.  ue  , e Caroti  male.  ) Malattia  che  Aquila,  e fatto  suo  Coppiere  - Nome 

P8DAXCÒ-X*  ;Med.j , sm.  (Dal  gr.  preiidfl  | Fanciulli,  c cousiste  iu  an  dato  ad  un  genere  dTusettì  dell'or- 
Pet.pedat  fanciullo, ed  Anco  io  soff»-  Gonfiamento  notabile  delle  giunto-  dine  de'  Coleotteri , della  sezione  de* 
co  l Specie  di  Scheranzie  epidemica  re,  ove  d'  ordinario  succede  la  certe  Pentameri.  della  famiglie  de'Rrarh  - 
maligne,  da  Ippocrale  chiamata  An-  delle  Ossa.  (iln.  e delle  tribù  de  £uii^iiahii,elc- 

ghia  sreca, la  quale  «complicala  coi-  l'toi-SA,  aot.cil.  della  Caria.  g enti  neilc.forsuet  e veloci. 
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PtrDkRò-TA,  sf.  (Dal  gr.  Ars,  pedo*, 
Maciulli»,  ed  Eros.troìot  amore.K*o-| 

Deredi  Finite  delle  famiglili  dellr 
Serofolarine  e della  Duindna  woiro 
qin  a, eoa  Corolle  striugeute  quadri- 
li uia,  Calice  diviso  ili  cinque  perii, e 
Cupida  biloeulere  GII  Autithi  die- 
dero tal  itone  eli*  Ace u tu  senza  spi- 
ne perche  adopra tasi  ad  imbianchi- 
re il  riso  e portarne  rie  le  macchie. 
Le  Pedante  de'  Moderili  una  heuao 
«lena  rapporto  cogli  Arsoti. 

Pftufcno-Tfi  |Mit  ; , jm  Propriam. 
Amorioo,  Amor  fenciullii , e fig  O 
gal  cose  leggiadre  - Minio  die  questo 
nome  ad  uue  Ce  in  ma,  ad  noe  specie 
d‘ L’va, ed  all'Acanto,  poi.  he  serviva- 
no  ad  adornar  Pai  a zzi  .Gabinetti  «.■ 
Belletto  di  roseo  colore . con  coi  D.- 
tuelrio  Poliorccte  solea  (ungersi  il 
«olio. 

PfcDfc-STRt,  ad.rom.  Che  ra  a pie- 
di. Voce  lai.  - fi?  Umile.  Bisso, Di- 
Uiesso  - Statca  noesrki:  lucrai  pei 
opposizione  di  Mutua  Equestre. 

Pfeoftr-TtCA  che),  ad  ( 1. Lini  gr.  /V-l 
iei  i fon  rerb.  di  /Wrro  m istruisco.  1 
Agg.  dell' Istruzione  della  gioventù 
nella  ideata  de‘coetuan,cJue  uell'E- 
tica. 

I’K-dTa, Figlia  diMenide  sparlano 
aposa  di  Grauao  re  d'Atene,  e madri- | 
di  Orante  . di  Crauccme  , c di  Ali  • 

( Arche.}  Supraou.  di  Famiglia  ro- 
mana. 

PkDT-tDt,jf  Nomeaut  d'unaPrnvJ 
dell'Asia,  che  facce  parte  della  Bai 
triana. 

PhoT4LGT-A((e},  »[.  'Dal  gr.  Ardienj 
pianta  del  piede  , ed  Algol  dolore.) 
Dolore  nervoso  alla  Pisola  delPicde. 

PfeuU-No,  N pr.m. 

Pkoli-xo.ad.e  «mi. Cittadino  d «no 
de'Quarlieri  d'Atene  che  giace»  nel- 
la pianura. 

PkoìATal-A(ir).  sf.(Dal  gr  .Bri.  pe- 
do» fanciullo,  e la  Ina  medidua  Cu- 
ra o Metodo  di  curar  ie  malattie  de 
Fanciulli. 

Pfcuiccicò-LÙ,  in»  Picciuolo. Gam- 
bo di  Frutte  , di  Foglie  o simili  - 
(Chir.)La  base  di  qualunque  Tumo- 
re interno  od  esterno, quaudo  e mol- 
to più  strette  del  corpo  stesso  del  tu 
more. 

PkpickLLA-TÓ  floU,  ad. m.  Che  è| 
sostenuto  da  uu  Pedice! In,e  dicesi d, 
Legume, Ovario,  Seme  ec. 

PknickL-i.ò,  sm.Pirrol  Verme  del- 
la rogna  .altrimenti  Ari/ireUo-(B»t.  | 
Il  Pcduiicoletto  parziale  di  ciascun 
Fiore , che  trovasi  sopra  uu’iuQore- 
scenzi  composta. 

I'fiDicòLA-fte,  if. Genere  di  Piante 
della  btdt  iw  mi  a guiNospermia,  della 
famiglia  dello  Ai naulec , con  Calice 
ciuqoeDdo,  Corolla  tubolosa  , e Ca- 
psula rostrata,  cosi  dette  perché  dan 
morte  s'Pldocchi,  secondo  Liuueo. 

Pzof-còLi  (Gcog.),  lo  stesso  che 
Pcdiculi.  1 

Pkm-CB até  (Hit.)  , uno  de’ Capi 
Siciliani  uccisi  da  Ercole,  ed  al  qua- 
le ai  recero  onori  divini. 

PftDici  L A-Rti  Med. ) , a4  con».  Agg 
di  quel  Morbo  in  cui  ai  graerauo  Pi- 
docchi sotto  la  cute , e sbucano  per 
tutti)  Il  eorpo. 

Péoi-cuu.aut. Popoli  d'Italia. delti, 
a oche  Acuirsi!, e dsStraboiieiudaiiii. 

Pzdi-dIO(ìi)  ( Auul.}.  ad.m.  Chf  *i 
riferisce  al  Piade.  Abbinili  1‘ dolerla 
jj  ectirfia  el  Muscolo  pedidto. 
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PkDlfe-ól  Arche.},  m Parte  della  sconti  nelle  Pianare,  o meglio  nelle 
Cit.  d'Atene  posta  nel  piano,  trai -Paludi. 

pendio  del  c<  Ile  e la  api»ggiad>M  aia-  Pk-um.  Cit.  nellTs.  di  Sunaatra. 
re,  I cui  .«hi  tulli  die  aii*i  Ardici.  | Pkdis-sAquo,  ad  c sm  rump  Che 
PtniGMò-Mi  , sm.  Infiauimaziou  1 f.s  comitiva  a piedi. Voce  Isliua-Fij. 
della  pi  Ile  e delti  ssub  c 11  -late  sur-  Ligio.  Imitator  servile  e simili. Voce 
cutaneo  , cagionati  dall'  azioii  del  dell  uso. 


PfeuiTA-Tù  Milil.], sm  Nome  gene- 
rico delle  Fanterie,  delle  Genti  da 
piede.  Latiuisuio  da  non  usarsi  vo- 
lentieri. 

Proit-térò,  sm.  (Dal  gr.  Ars,  pe- 
dot  fanciullo,  ed  IcUros  itterizia. jlt- 
Isriin  de  Bambini. 

f Puoi  violi  a-no  com.  nel  rlre.dl 
|Sclgliaiio,distr.  di  Cosenza  uella  Ca- 


freddo,  ed  in  partico'are  doll'esposi- 
z ioti  delle  parli  raffreddate  al  calore 
intenso.  Preude  In  particolare  i pie-j 
di.  le  mani,  il  uato  e l'urecchic. 

I’édii- a Tiu')1ad.  e in  (Dui  lai. Ars. 
pedi t piede,  e d ii  gr.  iatres  medico.) 

-Nome  dato  alle  Pertoue  ebe  curano 
le  malattie de’Piedi,  ossia  che  procu- 
rano sauarue  i calli,  le  dureiz  * oc. 

PfcoiLAX-Tù.  sm  ( Dal  gr.  Ardilo» ^ labria  Citer.,dioc.  di  Nicastro:  ahit. 
calzare,  ed  Anthot  fiore.)  Genere  di. HO». 


Piante  della  famiglia  dell'  Bu(arbia-\ 
|fre,  cou  l’ Involucro  del  Fiore  a fug 
già  di  caliare. 

Pk-niLO,  sin.  (Dal  gr.  Ardilo»  cal-| 

re.  (Genere  di  11  te  III  dell’ordine  de’; 
Coleatteri  della  s*  ziooe  degli  Elero- 
'neri,  e della  famiglia  de'  Traehelidei, 
Itoli-  Gambe  e col  Tarso  d‘  un  color 
biancastro. 

PkuiLO-.Nlòiifi,  sm.iDal  gr.ArdJfo» 
■alzare.)  Genere  di  Piante  della  fa- 
ti 1 gi  1 a delle  Orchidee,  edellaGman- 
dria  diginia  di  Li  linea  l Sepali  late- 
• ali  esteriori  del  Perianzio  formano 
per  la  loro  aderenza  alla  base  una 
pecie  di  Bacco  . o Calzare. 

Pknii  u-vio|ii).M< •d.j.sw  cowsp.Ba 
guodel  piede;lmmeriione  pian  uien 
prol uug.iti  de  Piedi  nell'acqua  scm-l 
plice  . o carica  di  qualche  sostanza' 
•uedicameiibisa.  (Dal  lat.Aes  piede 
eXero  io  lavo.) 

Pkpi-MANO , ad.  » sm.  Nome  con 
cui  distinguouii  gli  Anima  li  che  teu-j 
{Olio  il  Pollice  diviso  oe'piedi  n nel- 
e zampe  posteriori,  couie  sono  i Di- 
delfi ec. 

Ptui-XA,  sf  Uno  di  quel  pezzi  in- 
fimi che  uei  Giuoco  degli  Biacchi  ti1 
collocano  inumili  agli  altri  - Ditesi 
anche  de’  Pezzi  con  cui  si  giuuea  al 
jGiuoeo  di  Dama-Donna  di  bassa  con- 
dizione. Detto  per  i scherzo-  FW.  ed1 
iu  sentimeuto  osceno  , parlando  di 
Donna. Frane. Sacch.  nov.lW.t'armi- 
jn ano. calti  quella  pedina!  -FalktAi 
esoiMA  46  alcv ico:  Impedirgli  o Tur-) 
gli  cosa  ch'eri  vicino  a conseguire. 

Ptoi-Nó,  5 in. dim.  di  Piede.  Piccol 
piede,  aitnmeuti  Atedino,  Aieduccio- 
Fa%  raoi.vo  Premei  e il  piede  per  iu- 
telligeuza  d amore  esimili  - Genere 
d' Insetti  dell'  ordine  de’  Coleotteri  , 
della  sezione  degl'  isteromrri . della 
famiglia  de  Afr/asomi  , e della  tribù 
de' Blap sidei, che  abitano  lunghi  cani 
pesta  ec.  | Dal  gr.  Ardine*  campe-j 
sire.)  1 

Pk-nlO.n  pr.m  Lo  stesso  ohe  Pedo 

PkolòxALol-A  (ir)  (Med.)  , »f.  Lo) 
stesso  che  Pedialgia.  (Dal  gr.Ardio» 
punta  del  piede,  ed  Algos  dolore.) 

PkDTONkURALGl-A(ia)|Mad.),  tf.Ui 
stesso  che  Pedialgia.  (Dal  gr.  Ardfon 
pisola  del  piede,  .Verro»  nervo,  ed 
Algol  dolore.) 

Pkoloxi-Tft,  sf. Nome  dato  ad  una 
pietra  da  Lem  sa  reputata  Pietra  di 
Inua  , ossia  Adularla.  Nome  tratto 
dii  luogo  ove  piu  frequentemente 
»'  incuntra.  ( Dal  gr.  Pcdion  piaou- 
r»  > 

PfcDlo-xòMi.snt.  Dal  gr  Ardicmpla 
aura, e fifemoi  pa*colo.)  Famiglia  od 
ordiuc  de'  i rumpoluri,  I quali  pa-l 


Pk-oò,  Luogotenente  di  Cesa  re  nel- 
la Spagua-.Nipnte  di  Giulio  Osare.* 
jCap.id’uiia  legione  nelleGallie-Giu- 
reconsuilo  protetto  da  Domiziano  - 
Ilomano  che  da' Cirenei  fu  accusalo 
d aver  posto  a sacco  il  Tempio  d' E- 
|scul«pio-Giureenutulto  romano  cou- 
temporaneo  d'Orazio. 

Pk-Dò.soi  Bastone  nodoso,  rlcnr- 
vn  ad  una  dell  estremità,  usato  an- 
tica in.  d.i'P  istori  e quindi  posto  in 
mano  ai  Satiri, alle  Baccanti  ec.jDul 
celi  Badh  IkisIoiio  ) 

PkoòaAR  iMACRÉKakTRó  {Med.)  , 
sto.  Strumento  per  misurare  il  peso 
c la  lunghezza  de' Neonati.  (Dal  gr. 
Pet.p+dos  fanciullo  Baro*  peso. .Mi- 
rro» lungo,  e Melran  misura.) 

PfeoOBARù  MSTRO  |Med.) , sm.  Bi- 
lancia per  drlerminsre  il  peso  d'un 
Fauciulln.  (Dal  gr.  Pes . pedos  fan- 
ciullo, Bar os  gravità,  e Melrou  mi- 
sura.; 

PkOÒBATTÉ-SIMÒ.SfN  (Dii  gr.fVl, 
pedoi  fanciullo^*  Baptismos  battesi- 
mo. ) Battesimo  che  ai  conferisce  a* 
Fanciulli. 

PtwVcil  Arche. IDieesi  Tteglnapo- 
dota  una  Figura  di  donna  con  piedi 
d'Oca, che  vedevi  sopra  alcuni  porto- 
ni gotici,  e fu  da  alcuni  creduto  chà 
ralfigurasse  la  Regina  Saba. 

PàDocò-Mló(ii),  sto.  (Dal  gr.  Pei, 
ìpedoi  fauciullo,  e Corneo  io  curo.)  O- 
s pedale  po'  soli  Fanciulli. 

l'k uo-riL 4 (Mit  i. ad. r su»  Saprai), 
li  Cerere,  laqualevienrappreseu- 
ta  la  sovente  cou  due  bambini  sul  pet- 
to. { Dalgr.  /Vs,  pedos  fanciullo , • 
Philco  10  amo.) 

PknorLfcBòTòiil-A{Ì*),  tf.  (Dal  gr. 
Pel,  pedos  fanciullo,  Phlcps  vcua,  e 
Tome  taglio.)  Operazlou  del  sala  sso 
ue’Fauciulli. 

Pknò-HàTRÒ.  sm.  (Dal  lat. Pei, pe- 
di* piede,  e dal  gr.  ,tf>tron  misura  ) 
Strumento  per  misurar  quanti  pas- 
si abbia  fatto  uu  viaggiatore  o uu 
carro. 

P*DÓ-*A,»f.  Lo  stesso  che  Pedina - 
JM.  Atta  bklu  r zooara:  Bellamente 
a piedi.  Allegrili  Ognun  col  suo  far- 
\dello  aliata  1 mazzi -Alla  bella  peda- 

toc.  \redonagt‘a. 

‘PbdOxag-giO'jì1, sm. Lo  elegiache 

PgnóN  A-o  li  a [glie  l M 1 ULMrJfo»»® 
generico  dcilaGente  de  guerre  a pie- 
di, ma  a cagiou  della  desinenza  per 
lo  piu  vieu  usato  a disprezzo. 

Pà donci-n a, sf.  din»  di  Pedona. 

Pku<>-Nk,ad.e  sto.  Cosi  dieesi  Chi- 
unque fa  viaggi  a piedi  - Soldato  a 
piedi.  Altrimenti  Pedano  ;Bot.)  Pe- 
|dale-  Siaseli . Vincastro,  Bastone  di 
.Pastore,  cioè  il  Ardo. 
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P*o6-Ht,ad.*.Ctiet*t  piede, P»-, 

dctlre.  , 

Pf.oò-st, Poeta  eroico  laUno.ram 
mediato  da  Ovidio. 
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PéncrrcÒLA-ró  (BoL),  od.  in.  Cb‘  è, 
aosteuu lo  da  un  Peduncolo. Abbiamo 
l Fiori  peduncolati  ec. 

Pédun-cólo  lAuat.) . sm.  Appetì 


PkoòmPi  (ie\,  tf.  (Dal  gr.  JVs.'diee  o Prolungamento dell  bucefalo, 
p.doi  t.uciullo.c  TI 11JO  in  ucr'Bco.ti  Abbi.mol  Pei.  metti  itlCtrvtUo  del 
Rome  generico  de  Sicnlliiide'f.ii-  leeeeflello  e delllGbia»doloftneale  ! 
clnlli , eoa  U.rberie  unii  de  liloue  l Del  lui.  I’  >,  P«d^ piede.)  - Be  l 
aolicbe  Nazioni.  trouca  parziale  ebe  porta  la  Frutti 

Pkoo-Tù  sm  Guida, ina  è proprio; ficAZiiio«-,sec«.Qdo  Uoueo.AUriuieo- 

...  » . - ti/!,imhn  n Pir  rinfilo  tifi  & tort- 


ài man*.(Voce  formata  per  corruzio- 
ne di  Piloto.)  1 

PfeDOTai-BA.ad.  e in». (Dal  gr.Pes . 
ptiloi  fanciullo  , e TVibo  io  esercito 
con  lavori  quotidiani  JUflliiale degli 
autiebi  (iinoasii  . che  insegnava  •' 
Giovani  gli  esercizi!  del  corpo. 

PkDò-TnoFA  (Mit.),  ad  f.  DjI  gr. 
Pts,  pedos  fjociul  lo, e Trophe  nutrì-! 
mento.)  Agg.  di  Diana,  tolto  dall'o- 
pinione che  la  Luna  influisca  sulla 
gravidsnzi  e.  sai  parto. 

PfcoòTtiòrl  a (re) , sf.  Parte  della 
Medicinacbes'occupadel  nutrimen- 
to de'Figliuoli- 

PfenóTRd-rlò  'li). sm. Luogo  ove  si 
allevano  i Fanciulli. 

Pèdo-trOfO,  ad  e sm.  Nume  che 
dasai  agli  Autori  di  Pcdotrofla. 

PkDOT-TA,  sm.  Lo  stesso  che  Prdo- 
to.  Ito 

l’fcDòT-TO,  sm. Lo  slesso  ebe  Pedo- 
* PIsdòva-bé,  nrut.ass.  Scorrere  a 
piede  le  camp  igne  per  far  sacco  e 
bottinare.  |Dj  /Vdone.' 

Pè-oué  (Puuia  di|,  Poutala  più 
setteutr.  dell'Isola  di  Ceylac.  Loug. 

E 79.10  Lai  N 9.55 
PkDuk-c  v-Dk-i.A  Sifen-RA , Bor.  a 
7.L.S  O-  «la  Segovia. 

PkixxfcGA-o,  pie.  cit.  ad  II.L8.E 
da  Coiiubra. 

PkDRk-RA,  Bor.  nella  Spagna. 
Pk-DBO(S  ).  pie.  cit.  a 14.  L S.  E. 
da  Burgo» -Porto  del  Brasile, all'lru 
beccatura  di  Rio-Grand*  * Cit.  del- 
l'America, nel  Gov.  di  11  uiduras. 

Pk-DBò-Dò-SAi.  (S.ì,  piccola  Cit.ncl, 
Portogallo, a 15  L.N.IJ4E.  da  Cuim-i 
bi-a. 

Pédoccia-jò  (i|,fld.  e su».  Voce  che 
ha  dato  luogo  alla  frase  Fai  come  il 
case  del  Pedpcchjo,  cioè  Discurre-| 
re  assai  e conchiuder  poco. 

Pkuuc-ció  rii.  ini.  dim.  di  Piedi 
Piccul  piede.  Altrimeuti  Piedino 
Così  chiamasi  la  parte  dal  ginocchio 
su  giudei  XI  oitoue,  del  Porco,  del  i 
l’Agnello  e del  Capretto,  quando  ej 
•piccata  dall'animale  - (Archi.)  /¥- 
ducei  delle  volte  : Quasi  Piedi  delle 
medesime, cioè  Quelle  piccole  pietre 
sulle  quali  si  posano  gli  spigoli  del- 
le volte  - Piccola  base  . ebe  serve  a 
Boston  re  uu  Busto  o un»  Fignrina- 
M «-dsola .cioè  Cornice,»  Sostegno  di 
trave  sporto  iu  fuori -La  p irte  di  so- 
pra dellapiaula  «runPredellino.  Ter- 
mine de'.HJgn.ini,  Carrozzieri  ectv 
Peduccio  o Pedino  della  spirale:  Pie 
coi  pezz  i cui  è raccomandalo  il  cairn 
esteriore  della  spirale  alla  cartella 

d'un  Uri  uni  ), 

Pduc-Li,  si»  Qaella  parte  della 
calza  che  veste  il  piede -Fig.Asn.iEE 
i.y  vedc li  : Andar  colle  solo  Calze  e 
setizoSorpe. 

P&uu-Mi,  ad.  n»,  Dj  piede.  Salvia. 
Cd» .49. Ma  forte  delle  fasce  pedale  oc. 

peouxcoLA-Rk  Bui.',  ad  con  .Che 
appartarne  al  Peduncolo ,o  tiene  del 
Peduncolo.  Abbijoio  il  Capreolo  pe- 
li anco  lare  oc. 


ti  Gambo  o Picciuolo  del  Fiore. 

Pfck-BLks,  Prov.  della  Scozia,  con 
Capitale  del  suo  nome,  a T.L  S.E.di 
Edimburgo. 

Pkk-i.A,  pie. CiLneUIs.di  Man, 
l'fc-kR,  pie.  Cit.  ucl  Ti.de’ Paesi- 
Bassi. 

l*k-pAOÓ  (pi),  ibi.  (Dal  gr.  Poa  er- 
ba, e /Vi ago  io  mangio.  ) Specie  di 
Mammiferi  deli’ordiue  de’ Ruminan- 
ti, e del  genere  Bue,  eorauoem. detto 
Bue  a róda  di  cantilo , o Forra  gru- 
gnenti’,o  a muso  di  porro. Prende  an- 
che i uutui  di  TacA.o  Yoh.  Ua  Coda 
guarnita  di  luoghi  peli  co  lie  quelli 
del  Cavallo,  e lunga  Criniera  sul 
dorso.  K di  bassa  statura,  e la  sua 
Testa  somiglia  molto  a quella delBu- 
L» lo.  E nativo  del  Tibet. 

Peraft-nò  Mit.  ,uua  delie  Agile  di 
Forco  e Ceto. 

Pk-GAx,Cit.  con  Castello  • 4.L.8. 
da  Lipsia. 

PkGAXki.fc-d  (ef)  (Farm.),  sin.  Dal 
gr.  Prganon  ruta,  ed  Efron  utio. (Co- 
si dissero  gli  Anlichi  l'Olio  in  cui  e- 
ruuo  stali  iufuii  Fiori  o Foglie  di 
Ruta. 

PkGA-só,  sa».  /Dal  gr.Peganon  ra- 
ta. ) Genere  di  Piante  della  famiglia 
delle  /tufacee,  della  prima  tribù  del- 
le Diosmee,  e della  Dodecaudria  mo- 
notona di  Liuaeo.  Manno  analogia 
colla  Ruta  , e portau  Calice  triflllo  , 
C 'rolla  tripetala  e Capsoia  tnlocu 
lare. 

PkOA$fc-ò  (Mit.) , ad.  e sin.  Nome 
<li  Cavallo  favolosa  , ebe  fliigesl  for- 
uitu  diale  DilIVbr.  Pagh  freno,  e 
Sus  cavallo.)  - Nome  d una  Costella- 
zi. me  deli'  Emisfero  Boreale.  1 
PtsAàt-ójMit.),  ad.  pr.m.  Di  Pe- 
gaso. 

Pr.-o asi  IMltA.  Ninfa  dalia  quale' 
E unione  ebbe  Aliuuio  -Sin.Ped  isi. 

Pkc> A-ai a ie\,sf  (Dal  gr.  Pegaso s 
Pegaso.)  Geocre  a Animali  acalifl  , 
stabilito  nella  divisione  delle  Jtfedu 
te  onsfririie  non  pedunco'ate. 

l'fcc A-siot(  .Mil. | ,S  ipraun.  d'Eoo- 
ne  figliuola  ilei  Cetrcuo,  fiume  della 
Triade.  (Dal  gr./Vge  sorgente.) 

PfcOA-sioi  ;\IiL),  lo  stesso  che  Pe- 
gas  ir. 

PtGA-sik(Mit.),Soprann.delleMu- 
se  tolto  dal  Pegaso. 

►Js  PkcA-slo  mori  martire  nella 
Persia.  (2  novembre.) 

PkGA-slo ,Mit.)-Siayao  /Vyasio  di 
cavasi  un  Lago  poco  konlauu  daEfc- 
ao.cbe  Pegaso  fe  nascere  con  anca* 
ciò. 

Pk-GAtó,  sm.Lo  stesso  eh  e Pegaseo 
nel  signif.  astro». e milol.-Geuere  df 
Pesci  dall’ordine  degli  Arontopteriyi 
che  hanno  Natatorie  pettorali  fatte 
in  modo  ila  potersi  sosleuere  a lun- 
go non  solo  uell'acqua  ma  anche  uel- 
rarla  percuotendola  con  violcuzt. 

Pk-GASó  (Mil J.  Cavallo  alato, che 
volò  sul  MouteElicona.dovc  batten- 
do col  piede  fe  scaturire  una  fonte, 
detta  ippocrtnc.  Minerva  domollu,el 
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donò  a Brllerofooto. Questi  reeois)  a 
combattere  la  Chimera  , ma  aveudo 
poscia  teulato  di  salire  al  Cielo  , fu 
precipitato  per  otdine  diGiove ,e  Pe- 
gaso fu  collocato  iu  uuaCostcllazioae 
PkGA-sòk.cosi  eli  Antichi  diceva- 
no il  Capo  della  Magnesiu,percbÒ  vi 
fu  costruita  la  Nave  Argo. 

PkGA-fi.  Cit.  uri  R.  di  Sissonia. 
Pk-«g  i Anat  '.sf.  (Dal  gr./Vyr sor- 

f;enle.  Si  diò  auetlo  uoiue  agiiAngo- 
i interni  degli  occhi,  quasi  sorgenti 
delle  lagrime. 

PkGfc-A  Mit.),sf.  Dal  g c.Ptge  fon- 
te.) Footana  alle  falde  dell'Argauto, 
monte  delia  BIMnia.nella  quale  cad- 
de Ila. 


PfcGk-t  (Mit),  ai. e tf. pi.  Nome 
delle  Ninfe  custodi  delle  Fonti.  Lo 
stesso  che  .\ajadi. 

PkGk-0  (Xlit.j,  uno  At?  Cardi,  il 
quale  aveva  un’ara  in  Pisa. 

Pk0-«i0  ad.com.fBdrr/.Notneeom- 
parativo  che  vale  Più  catti  co, ed  è lo 
•lesso  che  Peggiore.  S usa  talora  col- 
l'articolo iu  forza  di  sost.,e  vale  Pes- 
simo. (Io  peri.  Pajhat  signif.  Vile.)* 
Asd ji  coi  rEGGio  colle  uccio:  An- 
dare al  di  sotto,  Averne  piu  dsnu»  - 
Area  r eco  io-.  Star  peggio-  Are  se  il 
rsacio:  Restare  inferiore  - Di  male 
in  reccio:  Posto  avverbial.  esprimo 
Aumentodi  rea  qualità  o condizione- 
Aua  riccio,  Alle  rEccioti:  Nel  peg- 
gio! mollo  possibile. e talora  si  pren- 
de assolutam.  per  Malamente ,Ùisac- 
coinadamente  - Leggiamo  auebe  Al 
riccio  DE'riGoi:  Al  peggio  che  possa 
succedete  Ceccb  luc.t.G.C/iè  alpeg- 
gio de'peggi  oc.-Il  meglio  bi  olgì  il 
e«Gfi/o:Cosidicesi  quaudo  Ira  due  co- 
se cattive  non  vedesi  difTereuzi- 
Pfeii-ciò.arr.  coinparaiiro.che  va- 
le piu  male.  GII  corrispuude  talora 
la  particella  Che.  e talvolta  Quanto. 
Salt  Avvert  2.1.4.  Dicesi  Peggio  che 
gli  altri  ec.  Morg  '21  ,'JI.  Rinuhlo  alla 
sua  nta  mai  non  fece  -Pregio  conten- 
to, quanto  a questa  rolla  Talora  col- 
Incoisi  fral  segno  del  caso  e del  uo- 
me  Fir  Luc.4.1  Una  delle  peggio  ma- 
ritate femmine  che  sia  al  mondo-Tal- 
volta  fu  usato  assoluUm.  Bore.  oov. 
79.56  Fra  una  tritlansuola  che  peg- 
gio,che  nonera  alla  uh  sommesso  ec.- 
Gli  Antichi  I'  usarono  per  Meno  , 
Piu  diffkitmente.YH.SS.  Pad.t.lGi. 
leggio  porterà  rasino  quel  peso  che'l 
cammello  - Peggio  che  riccio : Piu 
che  più.  Gli  Antichi  gli  posero  in- 
nanzi la  particella  Più  ma  e da  schi- 
varsi.Vii  SGIr.53.  Modo  più  peggio 
direnili  che  bestia. 

Pkgoioramb.n-tó  , im,  Il  peggio- 
rare. Altrimenti  Aggravio. Aggraca- 
mento , Esasperamento . Aderaaione, 
Fsas  per  adone,  Fsac*rba*ioue. 

PkGGiORAN-TB4»art.diPeggiorare. 
Che  peggiora. 

l’Sr.oiòR A-Rft ,al  Ridurre  dicalti- 
vo  stato  in  peggiore  - ,V  ass.  Andar 
di  cattivo  stato  in  peggiore- Parlan- 
dosi di  Malati,  vaie  Aggravarsi  ncl- 
l' infermità  - Detto  «li  Tcrreuo. 

PKOGlORATIVAHkX-Tfi.aCr.IU  ma- 
niera peggiorativa. 

PtGuiORATi-vO,ad  m Che  peggio- 
ra, Atto  a peggiorare  - Usalo  audio 
io  forz«  disusi,  roasebife. 

pkGGiouA-ro  ud.m  da  Peggiorare. 

Pkiitìio-Rk.ad  rom.Piu  cattivo. Al* 
trinanti  Peggio  (Joll'articol»  in  for- 
za di  tosi,  vale  lu  stesso.  Pctr.  caos. 
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59  8 .E  reggia  II  meglio,  ti  al  pegglor 
m’ appiglio  - Atehe  u fecciose:  Lo 
stesi  » che  Avere  il  peggio  -F ase  ju.e 
r ego  ioti:  Lo  siesta  chetare  alla  leg- 
gio. 

PtGOióaxttf-Tfi,  are.  Peggio.Con 

modo  peggiore. 

Pk-ouo  (Bot.ì.m.  Nome  Tollero 
d una  specie  di  Titimalo  erbaceo 
inolio  comu ue. 

PfeC'if  a,  sf  Nome  dato  dagli  An- 
tichi a qualunque  .Macchina,  Cala- 
ta I co  ,o  altra  costruzione  elevato, tat- 
ti per  esporre  alcuua  cosa  alla  vista 
del  popolo  $eu  tacea  uso  nelle  pom- 
pe trionfali  e negli  spettacoli  gladi  .1- 
toni.  Le  li-giae  eran  Palchi  mobili 
su  cui  saleudo  uomini  tacmorosi,  o 
gladi*  tori  .combatte  vano.  La  miceli  - 
na  sfascia  vasi  all' improviso  , eque' 
miseri  cadevano  sul  suolo, ove  erauu 
arsi  dal  fuoco  e divorati  dalle  fiere, 
cd  il  popolo  suaturato  ne  gioiva-Or- 
naiiieuli  sulle  porteo  negli  atri!  de’ 
Palazzi  romani , su  i quali  colloca- 
vansi  le  immagini  degli  antenati. 

i’k-.M a-hii .ad.  e sm.  pi. Gladiato- 
ri o Condannati  che  combattevano  o 
venivano  sacri  Oca  li  sulle  Pegaie.Co- 
si  chiama  va im  aucoraQuelli  che  co- 
struivano le  Pegme , e Quelli  che  le 
tacevau  giuncare. 

Pfer,x%Ti-Tft,  sf.  Roccia  composta 
esseuzialm.  di  Feldspato tainiuoso, e 
Quarto. Tuie  è ilGrsinlo  grafico.  Dal 
tir  l’rgma  tutto  rii»  cb’e  ra  ppreso  oc.; 

Pho.'fisca-LA.Cit.dellaSpagua  oel- 
laPmv.di  Valenza. 

Pè  GNirz.pl.-.cit  od  R.  di  Bavie- 
ra, presso  la  sorgente  del  Buine  del 
suo  nome. 

P8-g.no  (pi.  Pegni  ns.  ed  antieam. 
Peguora  f l,  sm. Specie  di  Contratto 
pel  quale  si  consegna  alCreditore  u- 
ua  cosa  mobile  per  la  sicurezza  del 
debito.Così  dicesi aurheQuelcbedas- 
•i  per  sicurtà  del  debito  iu  man  del 
creditore.  Altrimenti  Arni.  Sicurtà 
ecc.  - Fig.  Cosa  cara  - Figliuolo.  Ar. 
Fur.3  50  Ecco  di  quel  Bertoldo  il  ca- 
ro pegno,-  Hinaldo  tuo  -Così  diceti  iu 
diversi  Giuochi  fauciullescbi  la  Cosa 
elio  v ie n dopi isi tata  da’Giuocatori  che 
talliscono  nel  tare  il  giuoco.Dicesi  ju- 
cho  Premio  - Accatta*  somj  rrc.vo: 
Pigliare  a prestanza  daudo  pegno  - 
JJau  rtc.voo  ih  rcuao:AKSicurar  al- 
trui col  metter  pegno  in  sua  mino- 
A/zrrza  fffl.vo: Assicurar  cou  pegno 
o Fare  scommessa  .mettendo  su  quel 
che  si  ciuoca  -Sitai  pecxo:  Esser  si- 
curtà d alcuno-Snas/.v  rienoo  rea 
ree  no;  Esser  la  cusa  o la  persuua  di 
che  si  tratta  per  sicurtà. 

Pégnò-n*.  Cit.  nella  Colombia  - 
Pegno  ne  (U  Ve  lei:  Cit.  Spaguuola 
tirila  Prov.  di  Fez. 

P8«ìnòrawkn-to  |Lcg.)(  sm.L'at- 
to  del  pignorare. 

P&6Kòba-r8  (Leg.)  , al.  Torre  il 
pegno  al  debitore  per  via  della  Cor- 
te - N.  assoluto. 

Pég.noha-to,  ad.m.da  Pignorare. 

P8  góla.  i[.  Nome  volgare  della 
Pece.  (Dal  lai.  Puula  pece  tenue.)  - 
(Agr.)  V.  Propolo. 

pgGOuk-ua,  sf.La  Pegoliera  è ne' 
Porti  di  mare  una  Tettoja,  sotto  la 
quale  veggonsi  varil  fornelli, per  far- 
vi cuocere  e riscaldar  la  pece  ec. 

PfcGou  txzl-A  (iej.sf.  IDjI  gr.Prgt 
font-m^,  e .Vani io  divinazione.)  Di- 
viuaziouecbe  pralicavasi  per  mezzo 
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deir  acque  dette  fontane.  Era  una 
specie  crfiio>«iu>U'a. 

Pfe-oov, billetta  del  Fiu.Caya  nel- 
la Spagna. 

Pano, Regno  nell'Ilo peroBirman- 
no. La  Capitate  del  suo  nome  giace 
a 100.  LS  da  Ava. 

PagQ a-xi  , Popoli  del  Pegii , detti 
altresì  Taluni. 

Pc-MI  i.Kiu.clie  sorge  nelle  Mon- 
tagne Italia Tarlarla, traversi  Pechi- 
no, e sbocca  uel  mure  al  31).*  grado 
di  latitudine. 

Pfc-Ix.Cit.  dell’Asia. 

PéI-vè  o P8i-N4.pic.CiL  con  For- 
te/* i uel  R.d  Auuover. 

Pk-i.No-Guà.Cit.  nell'Impero  Bir- 
ra anno. 

PkluA-XA  (Med.) , si».  Ciò  che  ri- 
sulta d'un  esperimento.  (Dal  gr. Pi- 
rao  io  sperimento.) 

Pklu  su ATOLòGl-A(ie).  sf.  (Dslgr. 
Pirao  io  sperimento, e Logos  discor- 
so.) Dottrina  degli  Esperimenti  me- 
dici. 

Pàl-EASt  (M<*d.)(  sf.  Esperimento 
in  generale.  (Dal  gr.  Perno  io  speri- 
mento.) 

Pkiub  (SL),  Bor.  nel  Piemonte. 

Pkluk-o(MU  ).  Figlio  di  Cliti  d'I- 
taca,  accompagnò  Telemaco  a Pilo, 
ed  accolse  Te  ni  meno  iu  sua  rasa. 

Pk-inò(Mit  ), Dio  che  i Giappone- 
si alien  lumi  alia  Due  del  Mondo. 

Pei  « oc*  (Geog.LV.  Pérault. 

Pkli  a-  ve»,  Ci  l.ePro  v.  dell’  Afga  Di- 
sta n. 

PkìskR-.N  v,  Cit.  nella  Polonia. 

Pk-lTt , pie.  Cit.  e Fortezza  nella 
Lusazta  Inferiore. 

Pt-lx,  Cit.  nel  Brandeburghese. 

• Pfc-jo.sm.  ed  ave. Meglio  Paggio. 

PfcJò-ùs  (lai gol, Lago  della  Russia 
che  divide. ilGoveruo  di  Pietroburgo 
da  quello  di  R ga. 

Pfc-kl  i. ng, Fiu.  tleliaChioa  che  sboc- 
ca nel  mare, a óO.L.ul  disotto  di  Cau- 
ton. 

PékT-xò, grande  e famosa  Cit.  del- 
riiuperoChinese.che  sorge  iu  fertile 
pianura,  ed  accoglie  un  milione  d'a- 
bit.  Il  palazzo  dell’  Imperatore  uel 
centro  di  essa  è magnifico, rd  ba  due 
leghe  di  perimetro.  Long.  E.  1 14.  7. 
30.  La  t.N. 39.3 1.13. 

Pbl, prep  romp.  in  vece  di  Per  lo. 

Pél,  sui.  sinc.  di  Pelo. 

Pfc-LA,  ant.  Cit.  della  Tessaglia. 

Pélac a-.né  , ad  e sm.  Chi  concia 
le  pelli.  Altrimeoti  Conciatore,  Cug- 
ja jo  - In  alcuni  luoghi  d'Italia  , di- 
versi dalla  Toscana  , cosi  chiamasi 
Colui  che  tosa  i cani. 

•PtLAcuci  Hi-.Nò. so». Voce  oscura. 
Pardi»  indichi  Casa  piccolissima  o 
vilissima  : e forse  Moneta  di  valore 
assai  meschino.  | Dimin.  corrotto  di 
Pel  accio.) -Non  he  da  ss  r.v  reuccc- 
crt/.vo  : Maniera  usata  per  mostrar 
disprezzo  d'ima  cosa. 

PkLA-oó.  Fiu  d«*i  Brasile. 

PkLAGUtr-Tò.  si». dim.  di  Pelago. 

PkLA-GlA  tale),  sf.  (Dal  gr. Pelagos 
alto  mare.) Genere  di  irritatane  del- 
la classe  degli  Aealifi.  stabilito  nel- 
la divisione  delle  Meduse  gastriche 
moMOiioine,  pe duellale,  branchidee, 
e tentacolari,  che  ritrova  usi  io  alto 
mare  - Genere  di  Polipi  deU'ordiuc 
degli  AtUnari , e della  divis  one  de’ 
Piitpani  tortoli»,  che  si  ritrovano 
ueilo  stato  fossile. Lemourmix  ne  de- 
scrive una  sola  specie, la  Plagia  eli- 
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peata, 'che  trovasi  oc’terrenl  calcari 
abbandonati  dal  mare. 

»{iPéla-oìa  mori  per  laFnle  per- 
che fermo  nel  Vangelo.  4 23.  mar- 
zo. 1 

sJiPkLA-slA.Vergine.ricevè  il  mar- 
tirio iu  Tarso,  li.  maggio.) 

iji  PÉLA-uÌA.Vcrgine,  perdi  la  vi- 
ta per  la  mordi  Cristo  in  Antiochia. 
19.  giugno.) 

Pél  a-t.Ia  fu  spenta  iu  Nicopoli 
dagl  'fu  fedeli.  (11.  luglio.) 

i^sPìla-ùIa  addormeutoulin  Ge- 
rusalemme. (8.  ottobre.) 

•isPitLA-tìl a, Vergiue. mori  in  An- 
tiochia per  i'autor  di  Cristo.  (19. ot- 
tobre.) 

PkLA-cìA  (Mit.),  Soprann.  di  Ve- 
nere e d’iside. 

PkLA-GlA, Nome  ant.dWIs.  pres- 
so le  Colouue  d Ercole  , sacra  a Sa- 
turno. 

Pki.AGl \x8-si wò.sm.Eresia  di  Pe- 
lagio che  die  corpo  ad  alcuni  errori 
di  Origine  e di  Teodoro  di  Mapsur- 
sto.  E'iimu  credeva  al  Peccato  origi- 
nale,insegna  va  che  i fanciulli  mor- 
ti senza  battesimo  aveauo  la  vita  e- 
tcrna  ecc.  Errori  coudauoati  diftlul- 
tivam.dal  Concilio Ecumrurcu  di  E- 
feso  nel  431. 

Pklagì  a-ni,  Segu  ici  di  Pelagio,  o 
meglio  «IH  Peiagianesimo. 

Pki.AGlA-NÓ,  od.nr.m.  Di  Pelagio- 
Eresia  Plagiano  : Il  Po  agilncsimo. 

Héi.a-uIk  , Nome  aut.  dell'  Isole 
Lai»  |i ed  use. 

PkLA-Gii,  sm  pi.  (Dal gr.  Pelagos 
altomare.)  Nume  dato  a’ Pesci  chi 
trovansi  a grande  distanza  tal  lido 
del  mare  ed  anche  ait  alcuni  Eccelli 
ddl'ordiue  de'  Palmipedi. 

Pki.  i-Glò  (M-l.ì, Soprann.  di  Net- 
tuno. (DjI  gr.  Pelngios  man  no. | 

»ì*  I’Bla-gIó, Vescovo, mori  marti- 
re iij  Laodìcea.  (23.  marz  >.) 

tPfiLA-Glo  mori  in  Cordova  per 
ede.  (29.  giugno.) 

^«Péla-gIo  coltela  palma  de’ Mar- 
lin in  Costanza.  (23.  agosto.) 

Pk  la -filò  I. , chiaro  per  prudenza 
e fermezza,  montò  sulla  Cattedra  di 
S.  Pietro  nei  533. , e mori  dopo  cin- 
que anni  di  regno.  Lcggiaui  di  lui 
sedici  Epistole. 

Pél a-g tu  IL,  nato  in  Roma,  ebbe 
il  Trireguo  uel  578.,e  mori  di  pesta 
fralle  lacrime  de'pnveri  che  soccor- 
reva a larga  inani). Questo  morbo  eri 
si  lreinnudo  che  aovente  le  persone 
mori* alio  repentini  incuta  uell’alt  » 
di  starnutare,  nude,  secondo  alcu- 
ni, nacque  il  costume  di  dire  a chi 
stariiutu:  Pipa,  lidio  v'assista  oc.. 

P8la-g!ò, Prossimo  parentedi Ro- 
drigo re  de' V"i;'«otliuIspagua, scon- 
fisse i Mori  nel  7 lii. ? C pncodoip*  fu 
proclam  itoRe  di  Leoue  **  dell  Astu- 
rie. Fu  Priucipe coraggioso,  sobrio 
e pio. 

PkLA-clò.famnsoEresiarcadel  IV. 
sec., uacque  iu  Brettagna. Iu  u-. 'Ope- 
ra sul  libero  arbitrio, egli  insegna  che 
Adamo  sarchile  morto  acche  senza 
peccato;  che  il  suo  delitto  iioii  conta- 
minò il  genere  urna  no;c  begli  uomini 
fissero  senza  colpe  pria  della  venu- 
ta di  Gesù  Cristo ec.Fulminata  sco- 
munica controdi  lui,  l'Imperatore 
Ouorio  scncciollo  di  Ruma. Nel  Cou^ 
iciiiodi  (tartagiue  S Agostino  [urlo 
con  calore  contro  i Pelagìani,e  ne 
riscosse  «ivi  applausi. Pelagio  »cr  s- 
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Goletta  nelt’Arcipe-  Uodo.i  di  Muraglie, Pietre  e limili, 

. utili  S da  Letnao  Itile  Spaccarsi. Fendersi, Muover  pò- 

aSS^as^«.S«SSsS 


ina i e. cria  li  usurpa  anche  nel  siguif. 
di  .Vare.  (D  ii  celi.  Pel  lontano,  ed 
Aq  arqu  »)-Ri  dotto  profondo  d'acqtie- 
Tonfanodi  Fi«me-  Afét.Abisso-Fig. 
Intrico,  Imbriglio  - Genere  di  C-in-j 
chiglie,  proposto  per  Bicone  Ammo- 
niti clic  trova nsi  sparse  cnu  altre 
produzioni  marittime  fossili  in  ter-] 
reni  abbi  ninnati  da!  mare.  , 

Pk-LACÒ,  Eunuco, favorito  di  Ne- 
rone- (Mit.)  Lo  stesso  cbe  Oceano. 
Pk-i. auó.  D ir.  nella  Toscana. 
PfeLAOò-Mlv.sf.  Antico  uomed’o 
na  Coutrada  nella  Tessaglia.  Altri' 


menti  Tripohtide. 

Pklagò-mm,  aut.  Popoli  abitatori 
della  Pelagnnia. 

Pfci.Aoox-TiilMiM.unoiie'preten- 
deuti  d‘ fppodamia,  ucciso  da  Kao- 
ni a o - Uno  de1  sei  Capitani  cbe  sotto 
Nestore  condussero  i Greci  aH'Mtie- 
dio  di  Tr«*ja  -Troiano  amico  di  94r- 
pedonte-Pucese  figlio  d’Auflifemati- 
te.unn  di  quelli  che  servitali  di  gui- 
da aCud  no  per  ritrovare  il  luogo  do- 
ve doveva  edificar  Tebe  - Figlio  di 
Asopoe  di  MTope. 

PkLAGO-sv. (fletta  quiilacl  cnez-| 
zo  del  Golfo  di  Venezia. 

Pèlagò-scòpO,  sm.  (Dal  gr.  Pela- 
got  alto  mare,  e Scopro  la  osservo.) 
Strumenti*  ottico,  eoo  cui  veggonsi 
gli  oggetti  pasti  nel  fondo  det  mare. 

Pat.AiflAMrfei.-u.  od.  e sost.  co«, 
indecl.  Mascalzone, Furfante,  Ruba-] 
to re. Voce  bassa. 

Pki.a- ufe,  sm.  Qualità  e Color  di 
pelo,  u II  pelo  medesimo  tutto  inaio- > 
me. 

PàLÀMfeM-Tò,  sm.  Il  pelsre. 
PftLi-uioi.  tf.  (Dal  gr.  Prlos  faii- 
go.e  Myo  io  ammicco.)  Nome  d'ima 
specie  di  Pei  •>'.  «tal  genere  Centrono- 
to, d’uu  altra  del  genere  Scombro,  e 
presso  gli  Antichi,  de’giov  ini  Ton- 
ni che  uel  fingo  chiudono  gii  occhi 
III  Napoli  dicesi  Ibi ‘immuto,  e tol- 
gami. Azi  ansito  ePesce  /ilteraio-Nuo-l 
so  genere  di  Serpenti,  formalo  colie 
specie  del  genere  Ifgdrophis. 

Pklsnib-bi,  ad.  e cosi,  com.comp. 
Indecl.  Chu  pria  chi  stride, Angaria- 
tore. 

Pélapiì-di,  od.  e sost.  coro.comp, 
indecl.  Di  cesi  di  Persoua  vilo.ia  mo- 
do basso. 

Péi.afòl-li. ad.  e soli.  com.comp. 
indici.  Quegli  che  pela  i polli, e suol 
dirsi  in  disprezzo  o in  «liieggiuuien 
to  a Persona  d*pp  wo. 

Péli-ré,  at.  S.mbire,  «•  Sterro  i 
peli.  A Ur mietiti  Spelare.  Dipelare  -I 
Strappar  le  penne  u‘ Volatili  -Levar 
la  corteccia  ad  un  fratto.  Da  non  i-| 
alitarsi. Meglio  Mondare  - -Vrl. Det- 
to delle  Selve  n simili.  Alani.  Gir.  I. 
57.  Pelar  te  selce  ecc.  - Usufrutiuare 
e Trarre  dalle  cose  il  piu  che  si  può1 
e senza  riguardo;  9a»rticare,Succia-, 
re,  Smugnera  con  angherie,  sapru-j 
si.  aggravi!,  inpraniuiani  ec.  - Fiq.' 
Pela*  t'OAso’.Oicesi  di  Cosa  che  ab- 
bia in  se  gran  puUoegagliardia.Red. 
Leti. 2.8 l.Le  farei  assaggiare  un  cer- 
to vi  il  rosso, càe  pela  l' Orso  - -iV  oss.l 
fig.  uei  5.*  si^uif.  - Calla  particella  I 


Piante  ed  agli  Alberi.  Dav.Colt.186 
' /.'utfoo  si  pelaecc.  - Pelai  vi  ceto  hi 
di  Kji»f*r*i'tti:Gabbare  uomini  ac- 
corti. Modo  plebeo. 

PfeL  AfeGfe-Ai  Mit.i, Figlia  diPotoeo, 
onorata  quatDiva  per  ordine  dellt>- 
rac.do  di  Dflfo.  _ . _ 

PUlakgo-mIò  Ili),  sm.  {Dii  gr.Pe- 
largos  cicogua.)Geuere dipiante  con 
Frutto  a forum  di  becco  dt  Cicogna. 

Appartengono  allaVonadrl^a  rttan- 

drio  '•d  alla  famiglia  dcllcGrra«t»Mi- 
cee.  Han  vaghi  Fiori.e  oouiuuem.  di- 
coosi  MMoarose. 

Pfei.A  SGi.Nome  de'plù  ant.Popol 
della  Grecia,  sparsi  poi  in  Epiro,  in 
Italia,  nella  Tracia.e  nell’isole  del- 
l'Asia Minore. 

PfeLA-solA  , tf.  Nome  eh  ebbe  la 
Grecia  prima  che  quello  di  Slladi  • 
(Mit.)  Sopra  un.  di  Giunone. 

PKLa-ggicO  .ci),  ad.pr.m.De  Pela- 
agi  - ( Mit.)9  ipraiiu.  «li  Giove  -Seno 
Pelatqico:  Il  Golfo  della  Tessaglia. 

PfeL  v -suine  { Mi  t.), Sopra  ni». «Il  Ce; 
rere,  così  detta  da  uu  Tempio  A lei 
Innuatzjtoda  Pelasgo. 

PfetASGlò-TiDÉ.  sf.Prov.delU  Tes 
faglia  abitata  rffe'Pelasgl. 

PfeLA-soó,  Nome  dato  a quel  Gre- 
co die  ere  lesi  capo  do'  PeUsgi  - Fi- 
glio di  Triopaota.  re  d'Argo. 

P*la-9Gò  (Mit.). Figlio  di  Giove  e 
di  Niobe  - Figlio  di  Nettuno  - Figlio 
di  Licaoue- Figlio  d'Arcade  e uipole 
di  Licauoe  - Figlio  d*  Inacoe  padre 
•li  Licjoae-Figlwd'Foroueo  e nipo- 
te d'Inaco.  (rito. 

PfeLA-nt,  Guerriero  ucciso  da  Co- 
Pfet  ati-n  a!  Me.l .) ,tf.  Nome  volgare 
della  Tigna.  Greca  in.  Alopecia. 

Péla-TÓ,#i t.m.dn  Pelare. Spelato, 
Di  < pela  to  - Detto  degli  1/fKÙi  vsls 
Spennacchiato  - Simil.  Detto  di  Al- 
beri vale  Sfrondalo  -Dello  di  Manu» 
o Pietre.ovosi  scoprano  sottilissime 
crepature  - In  fona  di  si».  parlando 
di  Caccia  o simili,  il  Dilato  vale  Li 
••accia  di  peli  ode’ salvatici»,  in  op- 
posizione alluCaccia  de' volati  li, delta 
anche  Caccia  di  Penne. 

Pél  atù-Jò  (il  • sm.  Luogo  dove  «I 
pela.o  Strumento  da  pelare- Si». Pe- 
la toio. 

Pélatu-ha,  sf.II  pelare.Lo  stesso 
che  Pe  lamento. 
l'feLA-fioA,  Cit.  oellTndostao 
PfeL  còxtrA-dIó,  posto  avverbi  al. 
MeglioJYi  contruno,  Ar  io  contrario 
Pél  có.htra-rIO,  in  modo  atverb. 
Diversamente,  1 1 allr*>  modo  - Sin. 
Per  lo  contrario,  Pel  contradio. 

PfeLk-ADi  ( Mit.),  Profetesse  soli 
ciiisiiuie,o  le  più  antiche  fra  leDon-j 
iucche  in  prima  erauCulo  »be. Ren- 
devano gli  oracoli  nel  Tempio  di 
Giove  in  Dodoua.  (Dal  gr.  Mia  co- 
lombai 

PfeLkcAMÒ-tofe,  tf.  (Dal  gr.  Asiaca-* 
nos  foluca,ed  Idos  somiglianza. lGe-| 
nere  d' Uccelli  dell'ordine  de’Asfmà-j 
petti,  che  corrono  volando  o nuotane 
du  sulla  superficie  del  mare  -Sni.A-j 
ladro  in  a. 

PfeLKci-rònt,  sm.  pi.  'Dal  ar.Pele - 
Icg*  scure,  e intero  io  porto.)  Militari 
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aratati  dlScore  negliEsereltl  coslan- 
tiuopolitaui.da  noi  di  tti  Gaui  atori. 

PkLfe-ciMò.sm.(Dal  gr.Arirrys  scu- 
re. ^Genere  d'insetti  drll'urdloe  «legll 
/ntrnotleri,dclla  sezione  de'  Terebrani, 
delti  famiglia  de' AipiroH.e  della  tri- 
bù degli  Franigli  - '.BoL)  Nome  dato 
alla  Biterrula  di  Linneo,  perche  ha 
Legume  leggerm. falca  hf-Orologio  «le* 
Luca  lo  a foggia  di  scure, come  vedesl 
In  ua  anUcoCaleodario  mostrato  dal 
La  m liccio. 

PfeLfc-ctù  tifi , tm.  ;DiI  gr.  Pelecyt 
scure.)  Gemere  d' Insetti  dell'ordine 
de'  Coleotteri  .della  lesione  de' Arnia* 
meri,  della  famiglia  de'Carnirori.  e 
della  tribù  de' Cambici. L'ultimo  Ar- 
ticoli! de' Palpi  esterni  ha  forma  di 

SCpfeLk-Có,  ani.  Cit.  della  Libia. 

PfcLfecò-cfeBA  . tf.  (Dal  «r.  Menjs 
scure,  e Crras  corno.)  Genere  d In- 
setti dell'ordine  de* Altieri,  della  fa- 
miglia dell’  Atericere,  e della  tribù 
delle  Siti ir.  L'  n»Um‘  Articolazione 
dell’Anteune  ha  forma  di  Scure. 

PkLfccù-ròaó  sm.  (Dal  gr.Arlenjs 
scure.)  Genere  d'insetti  dell  ordine 
de'CoteoUeri,  delta  sezione  d?’ Penta- 
meri,  della  famiglia  de'Srrriron.1  e 
della  tribù  de’ Meliridel.  I loro  Palpi 
maicellari  termi  nane  eoo  uiiArtico- 
lo  piu  grande  e«l  a forma  di  Scure. 

Pfei.feco-ÌDfe  (Geoin.),  sf.  (Dal  gr. 
Ar lecyt  scure, e«l  Idos  specie. ) Figura 
a forma  di  Scure,  o di  Accetta* 
nfeLkCÒ-ToMA , »f.  Dal  gr.  Aflf^ys 
•cure,  e Jbme  taglioni  Genere  d In- 
setti dell'ordine  de'CoIfOtbxi.  della 
sezione  «iegi‘/?bTOi»eri , della  fami- 
glia de’  Tracheidi . e «iella  tribù  «Sri 
Mordellont,  «Mille  Divisioni  dell  An- 
teo uh  tagliale  in  forma  di  Scure. 

PfeLfeoti-l,  Fiu.  della  Russi»  Asia- 
tica - Si».  Peli i«lui.  _ 

pKLfei  Goletta  dvllaCosta  diFrau 
eia, a t.L.N.  da  Ciierburgo. 

PfeLfeG-oiù.sm.L'i stesso  « he  pileg- 
yio.Voce  aut.  da  cui  deriva  PoUqqio 
eh’ è rimasto  in  bocca  del  ponolo. 

pfeLfecò-st, Machione  figliod*Api 
e di  Peribea , e padre  d’ Aiterupca. 
PfeLfeH  dò  -m  i ,a  n (.Popoli  del  la  Spa  * 


eoa. 

PkLfe-a  (Mit.),  Figlio  iTKaeo,  ma 
rito  di  Tetide,  re  della  Tessaglia  e 
padre  «li  Achille. 

Pfet.n  o mori  martire  io  Tiro. 
(20.  febbra ro.) 

A P*L»-ó,Veacovo,  fu  spento  per 
(a  Fede  nella  Palestina. (lù.ielie  u.) 

PBi.SRiM.Bor. a 4.L.O.  da  Nautes. 

P»LfesTRi-.NA  . Is.  e Rur.  nelle  La- 
gune di  Yeue/.ia. 

Pbi.btisr  (Clandin),nato  in  Pari- 
gi si  1650., scrisse  Comes  Seneelulit; 
Come a rustico*,  ed  altri  Libri. 

PfcLfeTRò-Nii.Lapiti  cbeabilavauo 
la  Cit. dì  Peletronio. 

PkLkTHÓ-Mlò,  Re  de’Lapili. 

PfeLfeTRÙ'Mlù.aat.Cit.eMonle  «Iel- 
la Tessaglia. 

PfeLfeT-ró.sm.dim.di  Pelo.Peluzzo. 

PkLfeù-slO,  n pr.m. 

Pk-LBvr  (Isole),  Catena  d’isole  nel 
G.  Ocee un.Loag. IS7 .40. La t.5. 

Pfe-Lfew,  P uuta  sulla  costa  N.  O. 
d’America.  Long.  0.1 49  25.  Lat.  N. 
60.51. 

Pfe-LtA  (Mit.), Figlio  di  Nettuno  e 
dellaNiufaTiro,  tolse  dal  Trouodcl- 
la  Tessaglia  suo  fratello  Esoue,  e vi 

,i  UIIIIO.  t u incuto  dallo  proprie  a- 
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glie  , poiché  Mede*  area  loro  pro- 
metto che  iu  questo  modo  l'avrebbe 
ringiovanito,  come  uvea  già  fatto  ad 
Eioue  fratello  di  lui. 

PÉU-ADt.ad.pr  coni. Di  Pelia-Col 
nome  pslron.dk  Prhadi  vengono  in- 
dicate le  Figlie  di  Pelia. 

PtLir.A-NO(Mrd.),tm  Bpeeied'Un- 
clno  per  l'eitratioo  de’ denti.  Dicevi 
meglio  Pellicano.  (Coti  detto,  perche 
situile  al  beccai  del  Pellicano. ) 

fkUCÒ-Mfinto  (Chir. ). tot  | Dal  gr, 
PtUji  pel  vi  cAIrìron  misura. )Lostes- 
ao  che  Pelrimetro. 

Pé-moé.  ».  pr.  m.  Nome  patron, 
d’Achille  figliuolo  di  Prleo,e  di  Pir- 
ro tuo  nipote. 

PtuD-NO,  jut.  (Dii  gr.  Pelidnos  co- 
lor piombino. i (cenere d*  Uccelli  «1*1- 
l'ordine  ile'  7Vampoiieri,clie  biut’iu- 
aie  <11  color  piombino. 

PftLiDNò-M  Chir  | ,if. Decolora /io- 
ne linda  per  citello  di  coututiouc. 
V PHidno. 

PkLiu.No-TA.  sf  ( Dii  gr  Pelidnos 
color  livido,  e jVo tori  d"r*o.)  Genere 
d'fusetti  dell’ordine  de  Coleotferr, del- 
la it-aioiio  de’  fVniainrrr,  dello  fami- 
glia do' LamelhconU  e della  trihude- 
It  £rarubr idei,  clic  hau  Doriti  di  co- 
or  livido  » di  piombo. 

PKLt-axi.aut  Popoli  d’Italia  tra’ 
Morrueiui  cd  i Marti. 

PKu-Gno.Corligi  ino  dell’! m pere- 
to r Clan  Jiu.crealoGovcrua  tur  diCip- 
padocia. 

Pé-lim,  Cit.  della  Ruttia,  a 60. L. 
N O.  da  Toboltk. 

Pm.i-NA  (Mit.l,  Divinità  de'Galli. 

P«u*Né,  sin  dnn.  di  Pelo. 

PÉLi-xo.M.pr.nt.  Lo  stesso  che  P - 
Uo. 

»f»  Puli-xó.  Vescovo,  perde  la  vii» 
perla  Fede.  (5.  dicembre  ) 

t Péli-xò  (S  },eo  n. nel  eli*©,  e nel 
distr.  d’  Avezzauo  nel  2.*  Abruzzo 
Ulter.,  dioc.  di  Marti.'  a bit.  501). 

Pk-Lio.  aut.  C<t.  della  Tessaglia- 
Aut.  nome  d uo  Monte  della  Tessa- 
lia  - Ant.  Cit.  dril'llliria  - Ant.cit 
e’  Ditta  reti. 

PKlIò-m % (Chir).  sa».  (Dilgr.  /V- 
llos  livido,  specie d'KcclnoiOii. ossi.1 
Macchia  livida  formata  dal  sangue 
diffuso  per  la  cute,  che  dicesi  fllela- 
sma  s'è  nera. 

PkuòSA!«-Tò , sm.  (Dal  gr.  Prlios 
nericcio  ed  .4otà«»  (loie.)  Genere  di 
Pianto  della  ramigli»  delle  fllrlanla- 
Cee  di  Browiie  , della  Colrhicncee  di 
Decaadoiie,  e dell\!f»aniii'ia  maitogi- 
RM  di  Llaiieo.che  bau  Fiore  di  color 
nerastro  al  a /su mignolo. 

P«Ll-09!  | Med.) . tf  l.o  ttesso  che 
Pel  io  ma  (Dal  gr.Pelws  livido.uero.) 

pKumNR,  Dor.  nella  Provenza. 

Péill  (Giovanni),  nato  in  Inghil- 
terra si  |6H  , scrina  /)■  reraCirculi 
atei» I ara , ni  a 1 1 rcOpere  m a le  o i a I ic he. 

Pél-la,  prep.  comp.  Lo  stesso  che 
Perla. 

PftL-LA.ant.  Capitale  della  Mace- 
donia - Ant.  Cit  dell' Ara ja. 

PkL  LA.granPjljzxo  di  campagna 
delt’lmp.  di  Rustia  , fallo  edili  rare 
nell'angolo  che  forma  il  Fin.  Nova 
uscendo  dal  Lago  Ladofta,  a 6.L.  da 
Pietroburgo. 

PfcLi.Ac-ci a (cr.  tf . pegg  di  Pelle. 

Pìllago-sa  (Grog.),  lo  licito  che 
Pelagota. 

Pki.LA-GRA.  sf.  (Del  lat .Pelli*  pel- 
l#,e  dal  gr. Agra  presa. )Malatlia  det- 
D«  JàGOM.Dll.  l'.Y IV.PQàTAT 
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la  pelle  dell'ordioe  dell'  Impetigini . I 
che  «articolano. attacca  il  dorso  del- 1 
le  Mani  e de'Piedi  con  temo  molesto 
di  stiramento  , prurito  ed  ardore,  a 
cui  succede  lo  screpola  mento  della 
Cuticola,  la  quale  caduta, presentati- 
si Macchie  irregolari , rossicce  e lu- 
centi. 

Pki.LA-JÓ  (i),  ad.  e si».  Coti  chia- 
mati volgarm.Chi  fa  tradirò  di  Pelli 
nou  lavorate , e l'Operajo che  le  la- 
vora. 

Pélla-mé,  s>».  Quantità  di  Pelli. 

PkLLA-XA.ant.  Cit. della  Lacouia, 
0 dell'Accidia. 

Pku.A x- t a (Mit.),  ano  de’TIUni. 

f PBu.A'nt,  co«n  nel  circ.  e nel 
dilli  . ili  Vallo  uel  Pr  ino. Giler., dioc. 
di  Capoccio:  «bit.  Sito. 

+ Péll a-rò  , coni  nel  circ.  di  S. 
Agita  in  Gallina,  dittr.  * dine  di 
(t«-ggio  nella  l.*  Calaoria  Ulteriore: 
a bit.  I7U0. 

I'<i-Ll,  tf.  (Dal  ceit.  /VI.)  Spoglia 
deirAnnuiile,  Invoglio  delle  mem- 
bra. Nell’ Uomo  diceti  aneli*'  Derma 
e Onte  - Per  I rasi.  La  Scorzi  degli 
Alberi  e In  Corteccia  de’fruUi  -.ffrl 
Sembianza,  Apparenza-Man  tn.Daut. 
Par.2l.l5l.  Cnopron  de' munii  loro  i 
palafreni  -Siche  due  b'ihe  ean  tolto 
un  aprile  V.  la,  Persona -Lise;  ia  li 
pelle:  Morire  - PELLE  pelle:  Poco 
addentro  ed  iu  superficie, Senza  pro- 
fondi rti.  Diceti  anche  In  pelle  in  pel- 
le. Tra  pellr  e pelle. Fig. Superficial- 
mente, Appena  appena . Val*  anche 
Chiaro  chiara,  Facile  facile  Tua  pel- 
le k pelle:  Tra  un»  pelle  e l'altra, 
che  anche  diceti  la  pelle  iu  pelle  .Seri- 
veti  miche  uel  skgukf.  di  Pelle  pelle  - 
Pelle  pei  ma  oell'oeo:  Il  primo  velo 
dellu  tua  superficie  - Dii  lì  ponti 

0 lì  sì-co  voi  pelle:  Dir  1'  iutonaco 
dello  smalto  che  fannngliOreOci  al- 

1 Ora  o all  Argento  • Ammiiccatura 
<1  Seguo  che  lasci»  nell'argeuto  ccc. 
il  colpo  de'ferri.  Temi,  degli  OreD- 
ci  -Quel  che  comparisce  sul  metallo 
fuso  - Orli  ime  uto  che  fasti  talvolta 
agli  scudi  dell’arme  e cartelle  eoo 
varie  piegature,  quasi  elio  fossero 
Pelli  d' animali  accomodale  loro  at- 
torno- Pelle  (li-resi  anche  ad  un  certo 
Colore  elio  dà  il  tempo  alle  Pitture, 
onde  appariscono  più  naturili  le  car- 
nagioni. Altrimenti  Aitiua  - (Miu.i 
Pelle  montana:  Specie  d’Amiauto  di 
color  bianco  o bigio,  I cui  filamenti 
sono  iutessuti  mine  la  pelle. 

PBi.i.RóaiNtSiinooeGiuseppel.na- 
lo  in  \!  ii  siglu,  entrò  nell'  Ordine 
Clnotiucouse  , a pubblicò  i Cantici 
spirituali . la  .Storia  dell’antico  e del 
•moro  TV  sta  mento,  le  Opere  di  Orazio 
tradotte  In  versi  ec  .Tragedie,  Com- 
medie, ed  altri  Scritti. 

PULi-HtìRi-NA.ad  e sf.di  Pellegri- 
no, parlando  ili  /Verona  -Fig  Detto 
dell»  Mi'ule.V. Pellegrino  ad. 

Pki Liuni-VA.  n.pr.f . 

f Pku.kORt-XA.com. nel clrc.di  Ba- 
gnarli, disti',  e dioc.  di  Reggio  nella 
I.1  Calahr.  Ulter.:  «bit.  400. 

PULLàGiilNAG-GlO  (gì), sm. Il  pelle- 
grinare. Viaggio  lontano  da  Ila  pairia, 
L'andar  pellt-griiiaudoper  gli  altrui 
paesi  - ÀvojRE  i.V  PEUKoti.r  accio  : 
Pellegrinare  - Fa a pellegei  muoio  : 
Andar  in  pellegrinaggio  a visitare  i 
luoghi  iloti. 

PfiLLkckiXAx-Tfidiart.di  Pellegri- 
nare. Cho  va  peilegriuaudo. 
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Péli  tinnì*  \-r&,  «e ni.  usi.  Andar 
per  gli  altrui  paesi. Viaggiare  in  pae- 
si stranieri  e lontani,  Andare  in  pel- 
legrinaggio. Andar  pellegrino  -Fig. 

Péi.i  KouiNA-Tù,  od.  e ih»,  da  Pel- 
legrinare. 

Péllécìiiixatò-ré,  rrrb.m.di  Pel- 
legrina re.  Che  va  io  pellegrinaggio. 

Péllégrixatri-cé.  rerb.f.di  Pel- 
legriuar*.  Meglio  Pellegrina. 

PÉLLtiGRIXAZIÓ-XÉ,  tf.  Lu  StCJSO 
che  Ifltlrgnnaggio. 

PÉLi.ÉtìntxkT-TO,  od.e  sm.  din»  di 
Pellegrino  Giovane,  o Piccolo  pelle- 
grino. 

Pélléori-xi  (Pellegrino).  nato  In 
Bologna  al  1527. , maneggiò  il  Pcq- 
uellheort  limito  gusto. 

Péli  «<ìri-m(Ca  imi  lo)scrisse  l'Ap- 
parato dell'  Antichità  di  Capua  c la 
Storia  de'  Principi  longobardi.  Nac- 
que in  Cupo*  al  I5'.M4. 

Péli.égrini-xó,  ad.  e m.  dim  di 
Pellegrino.  Lo  stesso  che IWlegrinctlo 

PRLMtiìRlxiT À.tf.astr.  di  Pellegri- 
no. Lo  stato  di  Chi  itoti  ha  domicilio 
stillile  in  qualche  luogo,  a La  con- 
cinone di  cosa  straniero.  Vale  anche 
Moda  odUsanza  stratiiera;9iugulari- 
jla.  Rarità,  Stramanza. 

PéllR-ìri-xó  , ad.  c sm.  parlando 
di  Persona  Propriam.  Colui  che  va 
per  divozione  verso  alcun  lungoSan- 
lo  o che  ne  viene  Geueralm .Chiun- 
que è fuori  dell»  su»  patria  . Che  va 
per  gli  altrui  paesi  - Nel  I.*  sigulf. 
dicesi  anche  Romro,  Pii  mirre  e nel 
2."  Fin u-lante,  Viaggia fore,  Pusteg- 
gicroec.  - A vo  ti  PEUBCttmo:  Alido- 
re in  Pellrgriniggiu  - Dello  per  Pi- 
docchio. 

Péllé<;ri-xò  , ad.  m.  parlando  dì 
Cosa.  Straniero  , Forestiero  - flirt. 
I» 'Ito  della  .tfrntr  val**Assente. Alie- 
nala, Vagatile  - Lontano,  Distanle- 
Preuoeo,  Singolare,  qna«i  Non  mal 
piu  veduto, Raro  Strani  dtuario, Nuo- 
vo. Inusitato,  Miraviglioso  ec.-  Ai;. 
d’uni  specie  particolare  di  Falcoue- 
Dcste  p elleoeiko:  Che  si  smuove  , 
Che  facilmente  cade  - Acori  PEUe- 
ctf  V4:CondotUl  itaFontaiu  dislaute. 

»{«  Péllégri-xò  mori  martire  iu 
Forlì,  i I.  maggio.) 

*ì«  Péllégri-xó  perde  la  vita  per 
l'amor  di  Cristu  in  Salonicbi.i.S.mug- 
giu.) 

^•Péllégri-xó. Vescovo  d'Atiser- 
re.dopo  over  predicato  il  S lUloYait- 
gelo  iu  Francia  per  ilisponzion  di  S. 
S>sto  Pipa  , fu  spento  dagl'Iufedeli. 
(16.  maggio.) 

•JsPRLLÉORt-xò.Vcsrovo.mori  per 
l'amor  di  Cristo.  (15  giugno.) 

Péli. tir» iw-no  colse  la  palma  de' 
Martiri  in  Durazzo.  .7.  luglio.) 

►ì*  Péli  èuri -nò  lisciò  la  vita  in 
Lione.  28.  luglio.) 

►x«Pfi li.kghi-.no  ehhe  la  corona  de’ 
Martiri  in  Hmna.  (23. agosto.) 

Péllégri-xO.  Oi*r.  a ili.  L.O  S O. 
daParma  Comuiiità  nd  Fioreutifia. 

Péllégrc»nò( Monte). Monte pr>  a 
•imo  a Pi  termo  verso  il  mare. 

Pkt.LKGRUC,  Vili,  nell»  Francia. 

PkLLk-NR,aut.  Cit.  deU'Acaja,og- 
gi  Xi locatilo. 

Pfct.Lk-xlA(Mit.) , Soprano,  dito 
a Diari»  dal  culto  che  ave»  in  Pelle- 
ue  • Sin.  Pcllcnea,  Pelleuide,  Pelle- 
neide. 

PkLLk-xó, Figlio  di  Forba,  fonda- 
tore della  Cit.  di  Pel  lene. 

li.  90 
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Peli,  bri  v (Giuseppe  nato  So  Pa- 
rigi, mori  nel  1792.,  a‘99.  anni.  Am- 
biarci di  lui  II  Raccolta  delle  Meda- 
glie de'  Re,  la  Miscellanea  di  dicerie 
medaglie,  ed  altri  Libri. 

Pbli  rtibb(G  lacmnol.oaloinFrau- 
cia  al  1517..  pubblicò  Lomenti  i"pri> 
Euclide  .ta  Traduzione  deU Arte  Poe- 
tica d' Orazio,  il  Trattato  della  Pt>ir 
ed  altri  Scritti. 

Prlietibr  (Giovanni  Le)  scrisse 
erudita  Dissertazione  intorno  l'Ar- 
ra di  Noè  ed  altre  Opere.  Nacque» 
Itone»  net  1635. 

Pri.i.rtikk  Gasparr),valeote  Me- 
dico nato  uellaZ^lauila,  seri  sie /*. in- 
terri «s  . . . 5ynoma,e  cbiuie  gli  occhi 
al  1 6"»9. 

Pai.lAt-ta.  sf.  dim.  di  Pelle. 

Pelle Ve  i Nicola  De',  nato  nella 
Normandia  al  1524.  fu  decorato  del- 
la Sacra  Porpore  dapioV.  e nrll5N8. 
ebbe  I*  Arci  retai  va  lodi  Rlieitus.  E 
rad'uu  carattere  ardente,  aspro  e 
fiero. 

t PfeLLfeziA'jró  cnm  uri  rire.  nel 
diitr.e  nella  dioc  diSatenioneiPriu- 
cip.  Citer.:  abit.  1200. 

PBliica-xó,  sm.  Genere  <f  Uccelli 
dell’ordiue  de'  IMI  mi  {tedi.  con  Becco 
largo,  dritto,  c ricurvo  ail’ei fremita 
a gu it  * di  Scure.  Quest'Uccello  ua- 
ace  nell’  Egitto  ed  ha  color  bianco. 
Per  un’  apertura  che  ha  nella  parte 
inferiore  del  collo  manda  fuori  dal- 
lo itoiuaco  i cittì  quasi  digeriti,  e nr 
Alimenta  i tuoi  nati.  Onde  è simbolo 
dell’ amor  paterno.  Dal  gr.  JfclecMj 
trure.)  - Per  simit.  fu  detto  di  (*. 
Cristo,  poiché  col  uoguc  suo  risu- 
scitò T uomo  alla  grazia  - jChim.) 
Vaso  di  vetro  couCollosiuiile  alquan- 
to al  becco  del  Pellicano  -Strumento 
Chirurgico  per  cavar  denti. 

PrlliccrrI-a  iie),  tf  Luogo  dove 
vendousi  le  Pelli  , e la  Strada  dote 
e tanno  i Pellicciai, e l'Arte  stessa  d«li 
Pellicciaio  Terre  ir  Voin  un  ri-! 
a*  *i  ai*  eccoxo  ih  pellicce mia:  Chi 
applica  il  suo  ingrgooai  usale,  alla 
fine  ne  paga  il  fio. 

PfiLUC-o  t (re),  tf  Veste  fatta  o fo- 
derata di  pelle  che  abbi  * lungo  pelo, 
comedi  Prore.  Martore,  Volpi  eco. 
Fig.  Detto  del  Terreno  Coperto  di 
Orbe- Pilo  ih  riLLi  ct a Diceai  d'Uo 
Ilio  rb'c  osta  e pelle. 

Pisi. licci  , ad. e tm  Colai  rbe 

f i.  che  vende  o chr  racconcia  Pellicce. 

* Pk:  licci  a Jt; ò-i.o  ad.  e sui.  Me- 
glio Mtìeel a/o.  Pl/ìeciere. 

Pfct.LicciA-Rg.at.  Foderar  di  pelle 
o pelila  ia. Meglio  Impellicciare. 

PRi.ticciA-nò,  ad-  e sin.  Lo  stesso 
che  Pellieciajo  e Peli  ledere. 

_ Pellicci  a-tò  .ad.m.daPcd I ic  eia  re. 
Foderalo  di  Pelliccia.  Ini  pellicciato- 
lo funse  di  «in.  Pe/ro  di  pelle  sa  cni 
stendevi  alcun  impiastrna  medicare 

Pisi  MCcik-nA.  ad.  e sin.  Lo  stesso 
chePeJ/irfrajo. 

Pellicciò-*  A.  t m.  acer.  di  Pelltc- 
c.i.1  .Pelliccia  grande  e di  Inn-go  peio- 
Fig.  Conquesto  nome  chiamano  i 
Fiorentini  un  Jiatto  grosso  c di  bel 
p!»l>-  Fig.ScvoTBRF.  IL  FU  LUCCIO  v E:  ; 
Usar  Tatto  venereo. 

PfeujckL-LA,  if. dim. di  Pelle.PcIlc 
piccola  e sottile 

PfeLLickt-Lò.SMi.  Bacalino  molto 
piccolo  che  si  genera  nell»  pelle  de 
rognosi,  e rodendo  cagioni  acuto  ni] 
assai  molesto  pizzi-ore.  E bianco  e 
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trasparente , cammina  velocemente 
e cavalo  fuor  delta  pelle  vive  molte 
ore  seui’ alimentarsi  - Insetto  .assai 
pi  -colo  delTAutille  e deir.4nirr.Me- 1 
riil.cbe  a' introduce  nel  tessuto  ru- 
lli ueo.  molti piici  tosto  I»  sua  tp-cir 
m mo«lo  prodigioso,  e produce  ulce- 
re cuiiu  renose. 

Psli.i-ckò  |ri),  ad.m.  Di  Pelle. 

PkLUCiA-Tò,  ad.  e sm.  V.  Pellic- 
cialo. 

Péi.i.ici at-tòla,  tf.  di m.  di  Pelle. 
Pelle  piceni  j e sottile, Pelliccila, Pcl- 
I icuia . Pellicola. 

Pallici-**,  tf  dim.  di  Pelle.  Lo 
stesso  che  Peìheella-  - Simil.  Detto 
dell»  Buccia  degli  Alberi. 

Péllici-xò,  sui.  L>st  remila  decanti 
drlle  B»lle  e de’Si  celli,  per  la  quale 
si  povsoQo  agevidm.  pigliare  - Detto 
drU'Otro-Ap  rlur»  che  hanno  tulle 
IrReli  le  quali  fluiscono  in  una  ma- 
nica, come  lo  Sciabicbello  er  Que- 
st'apertura  e in  fondu  della  Rei**,  e 
Densi  ben  ligat»  gettandosi  a mare. 
Altrimenti  Scarsella  , Cocuzzolo  - 
{Chic.  Buliiciua  prodotta  sulla  pelle 
dal  Pedicello. 

PAli.i -cól  a, sf  dim.di  Pelle-Mem- 
brana molto  sottile. 

PAlli-cula,  sf  dhn  di  Pelle.  Lo 
stesso  che  iV/frcota-Membrana  mol- 
to sottile.  \ Pel  e dui 

Pki.i.inc-t  Grog.)  , lo  stesso  clic 

Pki.i.rs40N*Foxr\MKBiPaolo|, na- 
to io  Francia, indossò  veste  ecclesia- 
slica.e  scrisse  1»  Storia  dell'  Accade- 
mia francese, il  Trattalo  dell  Eucari- 
stia, le  Poesie  cristiane  e morati,  ed 
altri  Componimenti.  Spteode  per  a- 
uimo  generoso  e costante  nesuoi  im- 
pegni. 

PEliólixa,  sf.  dim.  di  Pelle.  Lo 
stesso  che  MI  irrita  e Ptlieina. 

PAllò-xIai Mit.l.Dea  ebeinRoma 
invoca  vasi  per  discacciare  i nemici. 
(Dal  lat.  Pillo  io  discaccio.) 

Pi.  i. i.o- rk  , Cit.  neJt'lndoslan  In- 
glese. [Angera. 

Pellocaille,  Vili,  a 2.L  N O.  da 

PAi.lt; -cidò,  ad. m romp.  Diafano, 
Trasparente,  Trauslucido  Voce  Ia- 
lina. 

Pel-ma,  im.  (Dal  gr  Prima  calca- 
gno.! Nome  dato  allaParie  inferiore 
del  pi-dedegliUccelli.che  corrispon- 
de 'I  Calc.igiin. 

PBlmatò-oE.  sm  Famiglia  d Uc- 
celli dell'ordine  de' /tesseri,  osserva- 
bili pel  loro  Calcagno  assai  beo  di- 
stinto.V.  Prima. 

PkLM ATÒ-rò.  sm.  (DjI  gr.  Prima 
calcagno,  e Pus  piede  ) Insetti  del- 
l'ordine de’ Coleotteri, v della  sezione 
degli  Eteromeri, eoa  Cali-agno,  o lu- 
g rossa  mento  ennsiderevoleal  piale. 

Pi-Ló  sm.  Filamento  mollo  sotti- 
le, ciliudrico.  corneo,  insensibile,  e- 
ijslico  , e.be  in  compignia  di  molli 
altri  s'alza  in  diverse  parti  dell»  eti- 
le, peli.»  qualo  e impuntato  il  Bul- 
bo. K piu  o meu  sottile  secondo  le 
diverse  specie  d* Animati  - Piu  pro- 
prlam.  dironii  Petf  delle  Ciglia  i Nr- 
pitelli,  e Peli  del  capo  i Lapdli-.Sim 
Quella  peluria  che  (unno  i Panni  la- 
ui-Peli  del  calamajo  si  dissero  i Cen- 
ci del  calamajo-Quel  filamento  mol- 
to sottile  che  germoglia  sullePiante 
e su  Fiori  - Fig  Qualità  u Cnidino- 
nc-Eià-Cj\cf4*  r aio: V. Cangiare  II 
Ipelo-Spazio  oQ<iantila  molto  piccola 
di  rbeccbessfiu  -Uu  uiiuiuio  cbe,Uu 
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, non  o ni  la -.Vo  v sue  icc  x e me  r .r  tr.i.o  jd 
r v Miccoxro  Sno  «'aggiunger  nulla 
di  pnipnncapo  - Piccola  crrpalura 
delle  mura.  Osai  n a reto.  Fi a »** 
feci : Screpolare,  Fendersi  - Piccola 
fessura  assolutala.  Parlando  di  Mar- 
mi, Pietre,  o simili , dirous  Peli  le 
Vcnalare  che  ■'incontrano  in  essi  - 
Parlandosi  di  Fiumi, Laghi  o simili, 
Pelo  dell' aequa  vale  Saperti -te  del- 
l'acqua -Tondo  di  pelo  u di  prl  tondo 

dicesi  alibi  c di  grasso  iugegno-C'j.v- 
cube  il  reto  : Invecchiare  lurami- 
tire-b'citoitf  u rtLisEU’v oro: Mei. 
tersi  a considerai  qualunque  ueiMin  I 
cosa  -Vedbae  il  fel  jmzToro:  Scor- 
gere ogni  minuzia  - Le*  ut  il  fel 
fea  atra:  Oprar  con  grau  destrezza, 

• atuzia  e celerità  -Pigli u pstat Ohi- 
brare  Ins.is petti r«-/(M  SOI  Rff  o STAI- 

‘.MIE  IL  FELO  AD  i Lei'  vo  Dargli  del- 
le bmae.  rd  anche  Ri  «ater  con  mot- 
ta severità  il  cmito  delle  sue  azioni- 
.‘•rjlij  fei.0  : Essere  per  appunto  - 
lasci  Ai:  CH  FE.LO  i chiccvessi  i Far- 
gli mulinili  torto  assai  lieve  ofTesa- 
A felo  Appunto.  Per  l'appunto- Jo 
bh  rito:  4 poco.  In  un  atti  no, lo  uu 
b.i leo«  /tea  c.v  peto:  Appena  appe- 
na - Vx  fei.o  telo:  Appena  appcua- 
l Zaoì  ; Pela  di  nacchera  Specie  di  Cor- 
done Otti  Fnn*co  di  prln  forte  come 
seta, con  cui  l'Animale  s u I lacca  agli 
Scogli  - Specie  d' Orsojo.  Term.  do' 
Setaiuoli. 

Pfci  6-riLA,  tf  (Dii  gr.  Pelot  fan- 
go. e Philos  aulirò  (Genere  d luselli 
drl  l’ordine  de  Col  calieri  della  lezio- 
ne de' Prnlameri.  d - Ila  famiglia  def 
Carnivori,  e «fella  tribù  de'Csntid 
addominali, che  abitano  in  lunghi  o- 
teuri  e paludosi  delie  Hcg ioni  borea- 
li. 

PV  «>-Góxo.im.|Dal  gr.  Pelai  prea- 
ta.cGony  giiioccbto.oG'onia  angolo  ) 
Genere  iTIasetti  dell'ordine  degli  fi 
«ultrri.de: la  sezione  degli Eterolterl, 
e della  tribù  degli  Oculati  .cosi  detti 
«latrAugolo  patente  formato  dal  lo- 
ro Ginocchio.  (pelo. 

PAi  Oli-xò,  tm  dim.di  Prlo.Piccol 

PAlò-nb.  sm.urcr.di  Pelo. 

PAlò-xA  tm  Noni  • volgare  d'on« 
specie  ili  F.igm» lo  con  piccoli  Semi 
verdi, e di  alcune  specie  di  Vecce  cou 
Bn-celli  molto  irsuti. 

Pk-i òpA,  s ur  m. 

PkLork-A,  Figlia  di  Pelope. 

PkLork-A  ad  e sf.  Feste  in  ooor 
di  Pel*»pe  . celebrate  dagli  Elei  ad  t- 
•uiUzioaed’Ercolr.ilqu  ile  sacr  fico- 
gli  il  primo  un  nero  Montone. 

PkLòefc-lnA,  m pr.m. 

PftL0Pk-j*nA.  n.pr  f. 

Pki opR-òlri  ,*ns  iDalgr  /V/o* fa n- 
40. e heo  io  fo.tGenere  d’insetti  dcl- 
l’oid  uè  dciV  Imr  noli  cri,  della  sezio- 
ne degli  A'-ufroG,  della  famiglia  de* 
Foumri  t dalla  tribù  degli  Sfegàiei . 

’c  Ite  i ogegmisa  .ne  n te  coslr  uiscuuo  col 
f 'Ugo  1 loro  nidi. 

Pài  ò-piDA  .Generale  Telia  no  nato 
a Tebe  nella  iteotai,  nel  57H.  av.  G. 
C liberò  la  sua  patria  da’Tiranni , 
batté  g<i  SjiJi  taui  presso  Tegiro,  v 
ri|>orto  vittoria  contro  Alessandro 
tiranno  di  Forca,  ni»  lasciò  la  vita 
sol  ca in po.Fa  egli  un  gran  guerrie- 
ro, ed  anziché  appropriarsi  1 tesori 
della  patria, cousuom  i suoi  m van- 
taggio  di  essa. 

PkLÒ-Pim,  ad.  pr.  rom.'Di  Pclop#, 
Discendenti  dt  Pelope. 


l'ELTAR 

PkLò-plft  (Arche.),  ad.  e tf.pl. Lo 
eletto  che  Pel  opre. 

PÉLuravNg-'O  trn.  feti  itole  (Iella 
Grecie  M Tiri.. delie  eltreii  Jpia./v-j 
laigia.Argohde,  Fptalra.edcggi  àio- 
rea. 

Pélo-ri,  sin.  pi.  Genere  rii  Molili- 
tclii  de' uien  di  Sicilia,  eia  brillo  da 
Poli. 

l'kLÒ  eU(tc).sf.(Dil  gr. Pelar  rao- 
ilro.l  Li  lineo  die  <|uetlo  umile  ari  al- 
coni  Fiori  abituatili.  irregolari,  che 
diventano  regolari  prr  mie  cauta 
qualunque -(  \oai.)  Mostro  per  ec- 
cetto di  nutrizione. 

l’fcLo-HiuK  Z xtl.i  tf  Specie  diCon 
chigiia  del  geuereC’amu, allocca  «pa- 
le lice  la. 

Pfcr.rvniDZ(.\M),Nome  dun»  Ninfa 

Pélo  ni»:  iMil.’,  ad.  « tf.  pi  Fette 
eh*  cel.-bravansi  nelle  Tettag>m  , e 
che  eveen  molta  relazione  culle  Sa- 
t amati  dr'Hoiuaui. 

Pki.o-aToi  Mit  (.Soprano  di  Giove. 

PfcLótti  r a-.no  , ad.pr.in.  Del  Pe lit- 
ro, promontorio. 

Pfcto-ao,  Pilota  d'Auuitule.  Per 
tot  pedo  di  (radi  incoio.  ricevè  mor- 
to da  questo  Generale  nel  luogo  tu 
Sicilia  ore  dello  Capi  /V/oro. 

PfeLÒ-RO,  Prunioiiiorio  delta  Sici- 
lie. ore  d ri  lo  Capo  dei  Furo, cioè  del- 
lo Stretto  di  .ìletiina. 

PkLo-eo  ( Mit  ),  uao  de'G  genti  - 
Uno  de'  Guerrieri  ueli  de'  Denti  del 
Serpente  arenarie  Cadmo. 

Pfci.o-R<>  {Zool.),  sm i.  {Dii  gr. Pelor 
motlro.i Genere  rii  Conchiglie  ni icro- 
•empi clic  di  forma  atra  vaganlee  ino 
•(ruota. 

Pklòróv-ti  su».  pi.  (Dal  gr.  Prlor 
mostro. ed  Onlkos  itemi  deviamen- 
ti. IGeucre  di  \lullusrbi  conchiliferi 
di  tlraua  forma.  Corrisponde  al  *Ye- 
nta  di  Latnarck. 

PtLOsfeL-tA,  tf. Piante  eoa  Radici 
fusiformi , Foglie  pelote  al  di  tutto. 
Tralci  alntcìauli, e Scopo  allo  sei  o 
•ette  dite,,  per  lo  piu  con  un  tei  Fio- 
re giallo,  rottosi  di  tolto. 

P*M>*gT-Tó,  ad.  ni  di  ni  di  Peloso. 
Atipia nlo  peloso. 

PéLósis-smO,  ad  m tnp  di  Peloso. 

Pslóìi  r x,  tf.  atlr  d<  Peloso,  irsu- 
ti*. 

P*t6-*ù,  ad.m  Che  ha  peli  - Cau- 
ri ri tosj:Cari la  in  apparenze  verso 
altrui,  tue  che  tende  a proprio  van- 
taggio 

PkL-sTó,  H pr.m. 

Péi.-ta  , tf.  ( Dii  gr.  Pelle  tendo.) 
Piccolo  Sruilo  di  cuojo o d elira  ma- 
terie leggiere  ec. , tema  punii  in 
mezzo, di  forma  lunata  nll’cstminta 
tuperiure.Adupravati  de  quei  Fanti 
greci  che  teueauo  il  mezzo  tre  l'ar- 
maduru  grate  e le  leggiera,  •*  perciò 
dell!  Pr Itali. Sembra  die  la  Cetra  de 
Romani  fotte  le  detta  rhe  la  Urli lo- 
ft uni  e imposto  ria'Critlogamisti  ad 
uu  Tata  ino  od  Apotecio  reniforme 
•'ttile  ed  a pp  ics  lo  elle  sopri  ficie 
del  Tallo, copri  lo  da  Membruua  pro- 
ligera  ditcoulea  ccc. 

Péi.-ta,  ani.  Cit.  della  Frigia. 

Péltan-téra,  *f.  (Dal  gr.  Pelle 
piccolo  «cado .eri  J «I Aera  solerà  (Ge- 
nere «li  Piaule  delle  fmiiglia  ridi' J- 
telep ia<f  »e,  e della  /Vutasriria  mono- 
fmn»  di  Linneo, call'Antere  a furimi 
di  Smelo. 

Pii  TA-RlA  (ir) , tf.  (Dal  gr.  Pelle 
•cudettu.)  Genere  di  Piante  a Fiori 


TELLSI 

btpeteli  della  Telrailn§wkia  tiheota. 
e della  famiglia  delle  Crociere,  cuu 
Frutto  a forma  di  piccolo  Scudo. 

I’élu-sta  (Milil.),  ad.  eie.  Lo 
stesso  ebe  Pe Itali.  (Dal  gr.Ptiic  seu- 
del  lo.  i 

Pélta-stó.  sii»  Genere  d'Jnselti 
drll’urriiiie  (leal'liMiwIbri,  d Ila  le- 
zione de’  Terebrani . della  fa  miglia 
de  PupirOri,  e della  tribù  drg'/rneu 
montriet,  con  Corsaletto  tcuriiforme 

Pél rA-TÓ  (B  it.) , ad.  ni  Simile  • 
Pella  , e dieesi  propnein  di  Foglia. 
A liri.ue oli  C/ipealo-ln  forma  di  sin. 
Soldato  greco  armato  di  Pelle,  che 
tema  il  mrzzu  fra  la  grave  aruiariu- 
ra  degli  Oplrii.e  quella  de  Fanti  leg- 
gieri. Allruuruti  /V/ latta 

Pél-tidk  im.  (Dal  ur. Pelle  picco- 
lo «cud.i  (Genere  <1  Insetti  dell'ordi- 
ne da'  Col  tolleri,  della  lezione  de' /Vo- 
ta meri  e d Ila  famiglia  de'G’/aciconw, 
con  Dorso  a forma  di  Scudo. 

Péltiué-a  (re) , tf.  (Dal  gr.  Pelle 
scudetto,  eri  /dot  forma.)  Geurre  rii 
Punte  cnUoganiedella  famiglia  del- 
1 A ghe.  die  bauuu  le  Scodelle  mar- 
ginali Pelltte. 

Pki.ti -cém  tf  iDal  tal  Ptlta  pic- 
colo scudo,  e Gero  io  porto. iGcuerr 
di  Piante  che  costituisce  il  tipo  del- 
le PeUtgtre  nella  famiglia  de  Liche- 
ni, cori  Apolrci  che  preseutansi  co- 
me piccoli  Si'U'li. 

fKi.Ti-GKRK.sf  ni. Undecima  tribù 
della  famiglia  dt1  Licheni  I loro  A- 
potuci  dimmi  Peline  da'BoUaici. 

PkLTòCLOcniofc-t,  tf.  pi. {Dal  gr. 
Pelle  piccolo  scudo,  Codilo*  conchi- 
glia, cri  /dot  somiglianza . | QuarU 
classe  di  Molluschi, che  hauCoOcbi- 
glia  a forma  di  Scado. 

Pélto- fòro,  tot  (Dal  gr. PelU  pic- 
calo scudo,  e Phero  io  porto. (Genere 
di  Piatile  delle  famiglia  delle  1. ira - 
mirice  e della  Triandrtadtgin-a  di  Lia 
ueo-LeValve  dei  loro  Fiore  hau  for- 
ma di  Scudo. 

PkLTuiOÉ-A  (er),  tf.  (Dal  gr.  Pelle 
piccolo  sru.lo,  ed  Idai  somigliante  i 
Tribù  (l'Iinclti  dell'  ordine  rieCoia- 
olirei,  deila  sezione  de  Pentameri.  e 
della  famiglia  rie' Ciuci  rumi, coll’ Ad- 
dome  fatto  a foggia  di  Scudo. 

Pki.tr  A-TO  .uri.  e I».  Artefice  Cbr 
lavora  in  peltro. 

PgLTRA-TO,  ad.m.  da  Peltro.  Sta- 
gnato. Lib.  Prrd.  La  /tasca  pelle  ala 
bene. 

Pél-trò,  sm.  Stagno  raffinato  con 
Argento  vivo.  iDall'iiigl./Virtcr. j 

PlLO-jAljei.sf. Peluria, e p ropriam 
Pcluzzo,  Uni  smitizzo,  onde  ti  ct.p-c 
e t'iuiurih  la  alcuua  cosa  -La  buccia 
interiore  e piu  sottile  , che  riveste 
ini  meri  tata  me  nte  le  Castagne. 

Pèlo-uìa  (ù>  i.sf.ll  pelo  che  rimali 
tulle  carni  agliUcoelii  pelati, ed  a»i- 
che  La  prima  lanugine  che  spuma 
uegli  Animali  ucl  me  Iter  le  peone  u 
l peli  - Per  aimiiiladiur. 

PuLt il-Aco  (Ramo), il  Braccio  piò 
OrienLdel  Nilo  nel  Basso  Egitto. 

P<Li;-sió,  a ut  Ctt.  deH  RgiU", da- 
gli Ebrei  delta  Terra  di  Sòi.tulle  cui 
ruviu.-  elevasti  Diluisti, oggi  Ttnech 

u fi  albati. 

PKLU-eió  (Giovanni). nato  iuGrol- 
tOUe  nella  Cilabria,  muri  in  Roma 
al  1600  Abbiati!  di  lui  varieEpistule 
eri  Urazmui,  e molli  Epilulamii,  In- 
ni ecc.  Scrisse  auebe  Poemi  ed  altri 
Coni  poui  menti. 
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i{*  Péi.u  alo  morì  martire  ioAles- 
sauriria.  (7.  aprile  ) 

Pbi.i'ssi s, Vili  nel  Forese. 

Pclczzi-nó,  sm. dina  di  t'elrtzzo 

Pslcx-zO.  sm  dindi  Pelo.  Pelo  l'i- 
no- Sorta  di  Pauuo  fiorentino  duo 
assai. 

Pél- vi  (An.it.),  tf.  Lo  «tesso  che 
fidano  nel  siguif.auat.(Dal  celi. Peli 
bacillo.)  * 

Pélvìa-.vó  Auat.), ad. rn.Lo  stesso 
che  Pelano. 

l'fci.v  icRi'RA-Ltf  (Anat.).  ad.  row. 
comp.  Che  appartiene  alla  Pelvi  eri 
alla  lascia.  Nome  ri  a lo  all'Iliaca  pri- 
mitiva. 

Pfci.vi-MkTRó,  sw.  (Da  Pelri  e dal 
gr.  Mtlron  misura.)  Specie  rii  Com- 
passo per  misurar  ne  parti  difficili  i 
diversi  diametri  della  Pelvi , per  de- 
cidere se  il  parlo  sarà  facile  e breve, 
o difficile  ec. 

PfcL.\i-xo(AQal.),  ad  m CITÒ  p u- 
tivo u Che  appartiene  alla  Pelvi.  Ab- 
bia m Aponeurosi  pelano,  la  Caribi 
petema  «-  le  .tfrmbra  pelane. 

PkLVir ROCA* rkiit a-*0(  A na  I \ad . 
e tn.  romp  C h e relativo  alla  Pelvi, 
ed  «l  Troni  etere. 

Pt-ivs*.  pie.  cit.  dell'Ungheria, 
ca pi ta I r d'u n Circolo  dei  suo  uuiuc, 
k 7.L.N.  da  Buda. 

Pkx-RA.sm. Paese  dcH'iolernndel- 
l'Africa.  Altrimenti  Pamba  -Is.  del- 
l'Oceano Indiano, 

Ptn-a  i,  Cit.  uel  R.  di  Congo,  ove 
risiede  il  Sovrano. 

Pknai-XA  , Fiu.  della  Nuova  Dre- 
tagua-Fiu  degli  Stati  Uniti, ucl  Mi» 
suri. 

PfcM-iaòcK  . Cit.  con  Castello,  ra- 

fitale  d'uua  Con  tra  del  suo  nome,  a 
LL.O.daLondra.La  Contea  aliincu- 
la  AO.unla  abitanti  -Capo  della  Baia 
d'HudsoQ.  Long. 0.8 1.20.  La  1.62.37. 

PfeMk-KiDk(Mit.),N'ome  d’uua  Ca- 
uua  d’At leone.  (Dal  gr. Ptm c*  pasto- 
re. I 

* P««*.!i*,SoliUrio  dell,  Tcbaf. 
de.  (27.  agosto. | 

Pkn-ptLO,  ad.  e sm  (Dii  gr  Pr lu- 
po io  iuandu-1  Cosi  dicesi  il  Vecchio 
decrepito,  e pres-o  a morire. 

l’a-XA.if  G.istigo  de'niisfatti, Sup- 
plizio , Punizione  , Gsstigameulo , 
Aiumeuda  er.  iDal  gr/Vne.)-  ftti 
afflittiti  ; Quella  alla  quale  alcu- 
no e condannato  uella  persona.  Su 
è condanna  lo  in  dauaro,  dicesi  /Vnu 
pecuniaria  - Ptsi  bucato.  Pus  a i.a 
cita:  Sri to  pena  di  morte.  Segnar. 
Crisi,  iuslr.l  .19.9.  Si  fece  una  legge, 
che  pena  la  p ita  , ninno  ardine  eco.  - 
Gli  Antichi  riisseroCoIpa  e pena  per 
dinotar  Perriouausj  di  colpa  e di  pe- 
na -Multa .altrimenti  Prua  uecunia- 
ria  - AllLzioue  - Dolore  o Male  -Fa- 
ti>a-rii  za  furai  Soffrire, Addolorar* 
•i  - Ktsett  ir  Tt.ii:  Patire  .ìttrre a 
teka  t" ttuio:  Vietar  sotto  la  prua 
dell'esilio-  Pai; ah  Li  Tg.fl  ad  ALCi.ro. 
S iddi  sfa  rio  con  subire  il  meritato  ga- 
stigo-  Patii  ts.xi  o le  rivi  pi  al- 
cena  coté.  Sipportarue  il  gastigu  - 
Pigliai  pz.vj  ù‘ Aixo.ro:  Gastigarlu, 
Punirlo  - Piali  Aiti  rem  o'  zlcf.vs 
cosa:  Darseue  fastidio  • Fitt  a li  ti- 
va:  l’ornar  conta  o bene. Meritare  il 
prezzo  ec.  Francesismo  da  non  imi- 
tarsi.Magai. Leti.-».  Le  altre  lettere 
sono  con  meschine, che  non  vale  la  pe- 
na per  farne  la  rassegna  - A KlilCufl 
pcud,PcuoiaaientetAttrulo.Scnvcsi 
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anche  Appena  - A et an  pena,  A i Olii mera  del  più.  Que*  fornimenti  di 
r£ti:Con  fatica, C<>u  difficoltà  - Alla  cuojoche  sostengono  la  » p * il.»  |J-»r- 


Kffi  SaUo  prua  Co  v pc.Vi  C"n  fati- j 
ca-  Pesa  et  e n,v  j:  L lufer  ìu>  fìntecele 
siastichr.Lo  Censurc-lMtt  i Dea  dcl-| 
la  Puuiziou'',  adorata  iu  Affrica  ed 
ÌU  Italia. 

Péna-cé,  ad. co»».  Che  dà  pena. 

Pfc.xACòx-nA.piccit.neUiudostau 

l’ftMACù-afeA  . pie.  cit.  nel  Porto- 
gallo, a 4.  L.N. E.  da  Comibra. 

PfexAk-jfci-,  Cit.  neLa  Spatria,  ri- 
marchevole pel  fun  Ca  stello  ecc. , a 
7.L.S.K.  da  Valla dolid. 

PfcN.v-rikL,  Cit.  uel  Portogallo. 

Pfc-.NArii)R  » Cit.  nella  Spagna , a 
I2.C.S.  da  Cordova. 

Pfc-.\A-(ÌARZl-A  (Geog  ),Y.Penha- 
Qaìcì«i 

Prtx.v-Lt,  ad.  cori.  Di  pena,  in  si-\ 
gn>[.  di  Castigo  -U  oco  penale: Luo- 
go di  punizione  e di  gastigo , Luogo 
dove  ai  prua. 

PexALirÀ.if  Pena  e L'effetto  del- 
la pena  stessa  - $01.  Pcualitdde.Pe- 
ualil.ilr 

Pt\ALMtN-TÉ,  arr.  Con  pena. 

Pk.XAL-VA,  pie.  cit.  nel  Portogal-i 
lo, a 3 L.N  da  Cohulira. 

Pè-na-Mo-coh,  Cit.  drl  Portogal- 
lo, nella  Pmv,  di  lleira 

PtNAN-TC.pdrt.di  Peuare.Che  pe-j 
na.  Che  fa  penare- lu  forzi  di  so*t 
Da  n usto. 

Pr.xANn-pòDÉ  , Iioktla  del  G.  0 
ceo no  Australe.  (vaglio. 

• PÉAs-tA,if,  Peoa, Dolor-, Tra-I 

Pfe\ ARA\-ti x , Cit.  della  SpagUJ.a 

4 I..S  U da  Oluiedn. 

Pena-re  , tieni  a».  Patir  pene  -I 
Affaticarsi  - Indugiare  , Tardare. 
Quandi» /V nare  vieu  seguito  ih  un 
verbo  attivo,  gli  Antichi  l'arcuiti pa- 
cuaroiiu  Cui  pronome  letto  dall'altro 
verbo  Pallai!  5. 16.  E te  più  di  tre  anni 
le  peni  a recidere  | le  viti  ) perite»  la 
madre  - - A.  pass  Darsi  pena.  Inge- 
gnarsi. Volgari*/  Seti.  Tull  i Sono- 
ri, a oiiaft  egli  si  pena ra  di  servire  re  -| 
Nel  5-*  e nel  I.*  siguif.-dt. Tormen- 
tare, Dir  pena.  Fr.  Jac.  T.  Iti  salta 
croce  tu  fusti  penato  t*c. 

Pexa-ti  (Hit  ),  ad.  etm.  pi.  Dei 
dciPaganctimo.cbe  talvolta  confnn- 
(leansi  cogliDci  particolari  delle  ca- 
se.ed  in  questo  signif  non  cran  di- 
versi da'Luri  .lUoiuaui  datati  questo 
nomea  Giove, Giunone  e .Minerva  - 
Furono  anche  cosi  detti  sulle  prime 
i Mani  degli  Antenati,  cui  tributa- 
vasi  omaggio,  ma  poi  vi  furono  os 
sue  i a li  tutti  gli  Dei.  ed  eruuo  essi  i 
protettori  principali  delle  famiglie 
lllal  crii.  /Vo  capo,  ed  Al  padre.) 

PtfXATi-r.it iui  < Mit  |tSojH'«iio.d  K-l 
nea.perchu  poi  io  i suoi  Dei  Pcuuti 
(Dal  hi,  Ftnaics  geto  iu  porto  i Pe- 
nali.) 1 

P*ma-tó.  ad.  in.  Che  sente  pena., 
Fr.  Jac.  T.3.2  I.  E fammi  nel  suo  a- 
mor  morir  penato. 

Pkxai  tikh,  pie.  cit.  ad  1.  L N O : 
da  Carcassoua.  |Loudra. 

PfcXRRio-ofi.  Dor.a  43.  L.N.U.  da 

PfcNtk-sTg,  Nome  aot.  deirla,  ove 
a pormi  j rollo  gh  Argonauti. 

Péx-s.6,  pie.  Cit.  nel  Chili. 

* Pè.nua-oli a,  tf.  Meglio  Pendu- 


tala al  Unico.  I Pendagli  o Pendoni 
sono  attaccali  al  Cinturino  eoa  un 
nello,  ed  hanno  III  fondo  una  ma- 
glietta entro  la  quale  •'  incastra  il 
grauchiodelle  due  fascette dellaSpa- 
da.o  della  Sciabola.  |glm 

PtfvD  ii.i  iu-xtf , un. aeer. di  Peuda- 

Pl.iokN-Tl,  puri,  di  Pendere.  Che 
pende  da  alto  a basso  e dicesi  per  lo 
piu  di  «osa.  iu  forza  «Pad. con» .-Deri- 
vanti- o Dipeli  leute  -Fig.  Dubbioso, 
o Ansioso- Ambiguo,  Dubbioso  Non 
detto  di  Persona.  Seu.Pist  I H. Prof- 
ferire intendimento  pendente  oscuro 
ecc. - Atteggiato,  Disposto  ad  una 
cosa,  e «'ad opra  colla  particella  Ino 
.YW, Palla  v, l»l. Cunc.3, 537 Facce  alte- 
rate e pendenti  nel  minaccevole  -Cac- 
sa  pendente:  Non  decisa,  Non  riso- 
luta - Parlando  di  Giuoco  vale  Inter- 
rotto Usato  in  modo  di  part.  che  ac- 
compagni l'ablativo  assoluto,  e vale 
Nei  periodo  d»  tempo  di  quella  tal 
roso  Goic.Slor.t  . lO.p  37  Lagnale  in- 
fermità pendente . il  Duca  recuperò  il 
Ducalo  ec.  - (B»t.)  Agg.  di  Tronco  o 
Ramo  che  si  piega,*)  ciondola  in  giù. 

PéNOìm-TE.  sii».  Luogo  o Cosa  che 
pende.  F.  V.  II.  MI.  Massi  manente 
in  certi  pendenti  di  eie  - Gioiello  che 
per  ornamento  si  porla  al  col  lo, a p- 
piiv.it O a catena  ec..  ma  oggi  si  por- 
ta agli  orecchi  soltanto  - Nel  nume 
ro  del  piu  dicesi  anche  per /fendagli 
uel  2.*  uguif.  - Temile  ih  pendeh- 
te:  Tener  sospeso,  Far  che  alcuna 
cosa  rimanga  sospesa  o dubbia  o in- 
decisa-/* pende*  ratti  he  ancora  peo- 
de.  Che  non  e intera m.  terminata  - 
FssEat,  Snsi:, Itisi  mi  in  penden- 
te.  Essere  in  dubbio, Non  essere  de- 
terminato, Restar  iiideciso'(Grain.) 
Pendente  dicesi  il  Tempo  proter.  Im- 
pcrf.dc' verbi, e così  ancora  dicotili  Le 
uscite  di  esso  tempo  lu  questo  senso 
s'usa  anche  come  sost.  maschile. 

PfcNDfcMTRMftx-Trt , are.  C»»o  pen 
iieuza.lu  maniera  oeudeule-(Gram.) 
AVI  s»y ni fyrain.diPe udente sos t. ma- 
seti  ile. 

PlsDkR-z*,  sf.II  pendere, Pendio, 
Declivio,  Declività  - Fiy.luclini/io- 
ne.  S ilviu  .D's.1.8)  Lu  pendenza  de- 
gli animi  umani  ecc.  - Indecisione, 
cioè  Stato  dona  lite  ecc.  non  ancor 
decisa,  che  e ancora  da  giudicare. 

f Pfcxnkx-zA.com.  nei  ciré,  e nel 
distret  di  CiLladncale  uel  2 'Abruz- 
zo UJler. . dine.  d'Aquila:  abit  260. 

PlLX-oKuH.u/ut.uis.rthom.  Star  so- 
speso o appiccato  a checchessia  che 
sostenga.  Di  cesi  auche  Ciondolare  , 
Dondolare  (Dal  celi.  Priity  tutto  ciò 
cb'è  attaccato  a qualche  cosa  e ne 
pende  o dipende.)  • Simii. Assolata- 
mente diresi  del  uonLUr  dritto, tor 
ccndosi  dalla  situazione  o perpeodi- 
colare.o  i»nxzonlale  -l)r- pendere  -Col 
In  invece  ilei  Da.  Vii  8 G»o.  Gualb. 
331. Io  roghoche  m DonHidotfola  vo- 
stra cura  e consiglio  peudu-Star  sopra-! 
Esse»  declive, Piegare  aU’iu;».ti-/fe,v- 

HI.Hl  DAL  l'ISOO  DALLABOCCA  DALCVNO. 
Stare  attento  al  movimento  o alpar- 
lar  d'alcuno  - Pendeme  in  cgcccirea- 
a/iiStarvi  attaccato  sopra  Pallad.7. 


_ . | J.  .Va  lo  Kiaau  'tarptnit 

pen-'m  alca  fronda  tee  - Dicci  .ari» 
, :.  Aq  . l po,,‘  -PP'C'  ar.i  alili  dil.ILc  eQuul,,, ne  ano  aacar  datala. 
““  •«“'l  '«Bi» chefir,  il  Letla  cd  iou.ner.  d Ogni  croato  ini'H*:, 
•olio  iì  Sapr.cciclo-iMiiit.INel  uu-  Ucu-P.l'iui. 2. 17.  ancorala  junlio»; 


pende  ec.  -Parlandosi  di  Tempo,  ae* 
cenila  Snspcusinne  rd  Interrompi- 
ineutn.Car.Kn.Iil)  4.  Dismesse  ed  in- 
terrotte - Pfiideat»  le  opere  tutte - At. 
Cai  a re.  Metter  penznluoi.Sodcr.Colt. 
IOI./M/S(;arf  olio  o dieci  aranci  (orti , 
pendendogli  dai  cocchiume. 

Péndk-volb,  ad.  con  » Che  pende. 

Pe.xui-ck  , ad.  e sf.  Quella  parta 
del  Monte  o del  Colle  che  pende  o 
inclina  al  basso.  Dicevi  anche  Fian- 
co, Costa  ecc  ■ Nel  numero  del  più 
dicnnsi /fendici  a oche  rEvIreruità  del- 
leCitla.cioa  le  Parti  clic  sono  piu  vi- 
cine alle  mura  . ed  anche  i Lati  , le 
Ripe  de'flumi  -Ricehcahe  oc  ni  rr.N- 
dice  del  «ire: Ricercarne  ogni  luo- 
go. Frase  dcT'uell  - At  foralo. 

Pénimcol  vrméx-tK  , are.  Meglio 
Perpeudicotarmente. 

t PtfXDiOAT-TiLó  , cnm.  nel  ciré, 
di  Melilo.distr  e dioc. di  Regg  o uel- 
la  t.*  Calabr.  Ulter.:  abit.  «Oli. 

Pkxniri-uM  tf.  (Dal  lal./feado  io 
pendo  e dal  gr  PhyUia  foglie  verdi.) 
Genere  di  Piante  parassitiche  drila 
famiglia  del i'Orehidce,  con  Fiori  di- 
sposti iu  ispida  pendente. Le  lori» Fo- 
glie sono  simili  a quelle  del  Leuli- 
sco. 

f Pk.xni-xò, com. cireond.  nel  dt- 
str.,  nella  dioc.  e nella  prov.  di  Na- 
poli: a hit.  35001) 

Pkxol-0  (ss > . ini.  Pendente  . Pen- 
denza, Declivio,  Declività  - Fig  Lo 
stadio  dilla  vita  umana,  uel  quale 
l'uomo  s'approssima  al  Due  -Pìgli a- 
he  il  pendio:  A udarseue.&lodo  bas- 
so -A  pf.\dio:  Dicesi  della  Positura 
di  quelle  cose  che  pendono  iu  qual- 
che pur Je-  Scende  he  A pendio:  Di- 
ceii  de'Corpi  che  per  gravila  stri- 
sciano sopra  altro  corpo  posto  iu 
pendio. 

PkN-DLfcTòx.CiLnella Carolina  del 
Sud,  a (0. L.N. E.  da  Frane klm. 

PkxDóLA-mtt , neut.  att.  Pendere, 
Piegare.  Fortig.  Rtcc^.28.  Ed  il  ro- 
trre  al  peggio  inri  ma  e pendola. 

Pfcxuou-No  (Zool.).sm.  Nome  che 
i Bolognesi  danno  ni  Codibugnolo. 

Pfcx-Doi.o,  m.  Peso  pendente  da 
Dio  ad  uso  per  lo  piu  di  pigliare  il 
perpendicolo,  ed  anche  «li  miserare 
il  tempo  colle  sne  vibrazioni  - L'O- 
l'iuolocbe  ha  il  Pendolo. 

Pfcx-nòLò,  ad.  m.  Che  pende  - Ih 
pendolo:  la  pendente,  la  sospeso  - 
Stahh  in  pen  ho  io:  Stariojpeio.vu- 
cillaale -Nome  che  dissi  a Mazzi  di 
tralci  d' Uva  eoo  molli  grappoli  a t- 
I fecali, clic  rannosi  alla  vendemmia 
per  appiccargli  e conservargli. 

PfcxDòuvxtf  ,arr.  Lo  stesso  cbePvfi- 
oofoRe,  Spettaolooe. 

PtNDù-Nk  , sm.  Giaciglio,  Penda- 
glio. Idolo. 

Pfc*-Dcr.6. ad  ir  Lo  stesso  cliefVn- 

Pfc.xni-Tó,  ad. m.da  Peuderc.  Ap- 
peso. Appiccato. 

Pk-Nt  (Anat.),*m  Membro  virile. 
Voce  latina. 

Pk-Nt.Capo  sulla  costa  S dì  Ter- 
ra-Nuova.  Long.  0.  55.  52.  Lat.  N. 
46  58. 

Ffcftk-A  (eel,  sf.  Genere  di  Piani© 
della  Tetraudria  monogenia,  e tipo 
della  famiglia  dello  stesso  nome,  in- 
titolato al  boUoieoPietroPeua. Han- 
no Capaola  qnadriloculare,  con  due 
Semi  per  ogui  loculamento. 

PkNkA-ctt , ad.  e sf.  pi.  Famiglia 
diPianlaii  cui  tipo!  il  geuereifeusa. 
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Pfcxk-lDg , od.pr.tn.  Lo  stesso  cbe  PtxÉTBiiskx-Tò.sm.Lostessoche.  Pk-Kicic  Cit.  orila  Misnia  con  Ca- 

Penejo.  Penetrazione.  I airi  in.  • 5.L.E  ita  Altrubiirgo- 

i'kxk-jo,  ad  pr  ih.  Del  Prueo  - JV-  Pbnrt«vx-t8  pari  di  Penai  rare)  Pfc-xiDi.Cortigiauod'Alnsandro, 
neja  v Peneide  io  detta  DjIiic,  liceo-  Che  pentirà.  |ap>*i|i|n  come  Ambasciatore  ptesso 

tue  duini  'In  del  Fin  Pento.  I'Cvktr  \xtis-siis6  ad.  in.  su p di  gli  8 ili. 

PfcxfeLfc-ojSlil.Eun»  de'ciomieCit-  Penetrante.  |rroiio«r.j  I'kni-dM  Zucchero  d'orto, 

pilaai  Greci  ch«  condi'isfro  i Bruti  • Pbxbtrax-za  , sf  Meglio  Prue*  Pkxix*soi.A, tf.  Meglio  /Valsola, 
a (l'assedio  di  Trojj, ose  fa  ucciso d i PBNftTHA-RB,al. Passare  alle  pirli!  *P8xi-0  sui. Tardumeulo. Indugio. 

Polidamaiite- Uno  degli  Argonauti.  interiori.  Internarli  Profondarsi.  A-!  l'k-xlO,  Fiu.  della  Sirms/ia. 

Pfcxfc-i  hpft.sf.Geurrr  ri  Lecci  lulcl-  silurarsi,  Andare  a dentro.  Curapr-I  l'ftxiKn-u.Cit.  mollo  furia,  a 25. 
lordine  lìe'li  tlimaeei.  La  sua  specie  uetrare-  .t/rt  Arrivare  n conoscere.  L.N.E.  da  Valenza, 
piu  «iugulare  c I iPcnetopr  eruttila  o I "in  premiere  - t\.aa.  Fig  Entrare. | Pk  x i-«ol.  A ,sf.  Portino  di  terra  cir- 
Ale<ragrii  cr 'itala , distinta  da  Ciuf-  Trapassar  per  ognidov*-.  Ila  ut  Par.  rondata  quasi  da  per  tulio  dnll'ac- 
fello  «li  piuiiir  sul  »i|*n.  Vuliiorm  di-  1.2.  La  gloria  di  culai  rkr  tutto  muo-  qoa.  ed  imita  per  una  parte  al  Con- 
cesi  Bibbio.  Mangiane.  Moriglione,  e re, -Per  t murena  penetro- Compre  il-  Unente.  Gli  Au(.  la  dissero  Cherso- 
Cu  por  otto.  (Dal  gr.  Penelopi  uccello  dere,  Convincersi.  Persuadersi -Ar-  arso,  voce  greca, 
lini  e all'Anitra.)  rirare  a conoscere  Peketmame  * mx-  Pkxisoi.ht-ta  tfdim.di  Peuiaola. 

PfXK-i.opR  \lit. I Figliuola  d Icaro  no:  tiiugnere  ad  iiiteiidi  re  -Pe\e-  Piccola  Penisola, 
e ni *«gt le  il’  U listo,  fj illusa  pi  r la  fé-  r*tit  ni\ rito  r.v  icoco:  Entrarvi.  PhXlTfex-TK  .ad.  e ioti  rom.C.he  si 
de  là  coiijugale  : slie  sempre  ferma  Pkxkt*  ati-vo  ad.  hi  (lise  fieno*  l'ente,  e dicesi  propr.  di  Chi  ha  con- 
il  • I c colile  premure  de  simi  adoratori  tra, Che  ha  viriti  di  penetrare- dono  ir i/ tono  de' tuoi  peccati  - Dotto  ao- 
du  ante  la  lunga  astenia  del  tuo  M.veriinro;  Uomo  d'acuto  e latti-  diedi  Colui  ohe  moni  vita  devota  « 
aposo.  le  ingegno.  mortificandosi  ne'tonsic  nello  spiri. 

Ptxft-ó.ant.. Nome  del  Fiu  Seleni-  PrxBtra-tó,  od. m.da Penetrare  •*» -Pexirs>TE  Falci  xo:Quegli  che 
hna  nella  Tessaglia, che  scorre  fra  PB\8rttATO-na.però.i«.diPeiietra-  da  lui  si  confessa,  che  vivo  sotto  la 
l'Otta  e rOI<mpn  - Piceni  Fin.  del-  re.  Che  penetra.  sua  dérrtiuaespintoale  - Nome  d’al- 

1 Elide  - Piume  dato  anche  ull  Aras-  Pkxìuratri-ck  , cerò  f.  di  Pene*  cuoi  Devoti  uniti  in  Confraternita  , 
te.  trare  Che  penetra.  rhepiaticaiiopiibblioa  peuitenzaan- 

PfcNfc-ó  (cì),jmi  Genere  di  Crosta  Pìxktrazió-xk  tf.  Il  penetrare  - «laudo  in  proce  ssione  per  la  strada 
eri  .leH’orduie  ile'  Dr  apodi,  e de  ito  Fig.  Suttiglie/xa  d’ingegno.  coprili  con  una  sfiecie  di  tardi  biau- 

f j " glia  dc’2/rar‘(Wi, che  vivono  oc  Psxrtbk-voi  8 ad. coi*  Alto  o fa  e»,  nero,  » torchino,  e disei plioan- 
F ululi.  cite  a peoetnirf-.W'l  Acuto,  Sottile,  dosi  -Nome  altresì  di  molle  CoUgre* 

Pfcxk-ó  picco!  Fiu.  nella  Turrltra  PBxerBBvdr.8z-ZA,  tf.  atlr.dt  fV  «nazioni. o Coui unità  di  persone  del- 
E tropea,  molto  celebrato  da' Poeti,  urtrevole.  li' ano  e dell’ altro  suso,  che  avendo 

Alti  a versa  la  Tessaglia,  e si  scarica  Pkxktubvòlis-sijió,  ad.tn.sup  di  menala  vita  libertina, raccolguuii  in 
nel  (tolf.Mli  Salonicco.  Penetrevole.  sacri  asili  per  far  penitenza  -Diasi 

PàxfenA-TA.  sf.  La  particella  del-  P*x8TRtv0i.Bix-TÌ,  ere.  Con  pc-  anche  questo  nome  allePeraooe  elio 
1 Ordito  clic  rimane  senz' esser  trs-  uetrazioue.  fi  dedicano  alla  conversione  delle 

tui.14D.il  i»r.  A privai, /Vuoi  tesiu-  * PiiXBTHtì-ad.ad  m. Meglio  Pene-  fanciulle  e donile  dissolute-  Beiigiou 
E»,  eu  b'irot  lan.v.)  trerole,  Penetrativo.  penitenti  di  Nazaret  e di  Picput:  V. 

Pk-nkiio  , un.  Lo  stesso  clic  Pene-  PRx-nuB.sj'  1D.1I  gr.  Pemphix  l»ol-  Pirpus. 
rata  -Nel  l'uso  comune  in  Toscana  il  to-l  Genere  di  Piante  della  famigli.!  l*i,MTfcx-7.A,  tf  S uldisfacimento 
Prit-ro  e I Orlo  quasi  sQIsrrialo  alle  delle  Saliearie.  e della  Uodee  triduo  penale  pe’falli  commessi  - Castigo 
Fas.:e  de’  bambini,  ed  anche  do’To-  utonogiiiéa  «li  Lioneo.cticbaiiCaselhi  file  uoiu  prende  di  se  meilrsiiuo  per 
vagiioli  rdelie  Tende.  r|guiitta.afer<ca  e contenente  moliti-  aver  peccala.  Asprezza  di  vita  pra- 

Pkxàno-piDK  sm.  Genere  dsMulin  sudi  Semi.  Ènti  Arboscello  dell'  I»  tirala  in  soddisfazione  de'suoi  falli  ; 
sebi  conchiliferi,  cbe  bau  forma  di  del  .M.irddS  e delle  Moloccbe.  Digiuni,  Mortificazioni  . Preghiere 
S.  U'Jo  molto  compresso  (Dal  gr./V-  PfeN-rM6(fi),m  Cuugerie  di  Ve-  rd  altre  fieue  volontarie,  o imposto 
no  io  comprimo,  e ilopton  scudo.)  selcile  della  groisr/za  d'uu  uocciuo-  «tal  Confessor e-Con  Trilione  Uno  de* 
l’KNts,  Vili,  a 5.  L .N.  <).  di  Mar-  lo  e piene  d'umor  sieroso. che  sputi-  sette  Sagrameuli  della  Chiesa-Cou- 
•i|U*«  lami  in  varie  parti  del  corpo,  c mio-  frizione, Spiarere  driver  fallo  o non 

PexÉ-st,  ad  e m.  Nome  dato  al  nate  da  febbre  putrida.)  Dal  gr./Vm  fatto  checchessia,  Spiacere  d'  aver 
Mariuarocbe  stiva  edistiva  la  roba  pài*  bollii.)  e immesso  pecca  li  ,eon  propouimeti- 

uella  nave.  iDall'rbr.  /Vni*  intimo  ) Pfcxric.o-ìpft.ad  rom.l  Dal  gr./Vm-  ludi  non  commetterli  piò  in  avvenl- 
Pbxzstri-xo  od. pr .«».  Di  Prette-  pàix  holt.i.rd /do<  somiglianza,  d <79.  re  -Penti. uettlo.  Petr.Osp.4.  Dubbia 
ste  (1  >rghin.  Coion.Hom.5Gl.  pur*  diFebbrc  cagoioaLi  dal  Pcnllio  c c«s-  tpeme davanti,  e breve  J'oia,  - Peni- 
Penestnni,  che  re.  'iiuuenieute  detta  HullosU  e Fetnco-  lenza  e dolor  dopo  le  spalle  - Pena  . 

FkvfcTùTió-riò  ji() , sui.  (Dalgr.  lare.  Gattigli , Punizione  - Ne'  giuochi  di 

Penti  povero, e Tropàr  nutrimento.,  PàXFHftoó-xt,  sm.  (Dii  gr.  Pena  *«-glia , dicesi  anche  a Ciò  che  s’ irn- 
Os pedale  pe  poveri  o mrn  licbl.  dauuo,r/‘h/ro  io  porto.lGenere  d’Iu  putta  a Chi  ha  messo  su  qualche  po- 

I'k  NKCtt  A-1111  k ad  rom  Allo  ad  es-  «citi  dell  ordì ue  degl* Imenotteri, del-  ilio,  perche  possa  riscuoterlo -Arra 
•fi*  penelrato.il  siiti  muli-ano  è /ih-  Ij  sezione  de^li  AeufeaG.della  fatui-  esxiTKKa:  Prulirsi  - Uam  pz.v/rzA- 
pe  nei  rubli  e - Atto  a penetrare.  Jia  de”  Fattori  e della  tribù  d^'Cra-  DiiiJDZirnn  Imporre  e»aa  per 
Pì--nbi  uabiuz-simù,  ad. m.  tup.di  br on ili,  che  dati  guasto  a Fiori.  p«uitrn/i  nella  cm » fess km e-D* a rea 
Penetrabile.  Pfc  xit  a-Fh  ax-ci  a , pie.  cit.  a 40.  ez  v/f£XZi:lmporrem  luogo  di  peui- 

Penétu  vali  ita.  sf.  attr.di  Petto-  L.N.O.  da  Madrid.  lenza  - NVgiuo.-bi.f 'ar  la  penitenza, 

trabile.  Stalo  e Qualità  d'unaeoso  I’Z-xii a G mcEA.pic  Cit.dcl  Por  vale  Eseguir  cui  che  viene  imposto 
penetrabile.  toga  Ho.  nella  Provali  Beira.  per  rlsrnolere  II  pegno  messo  so  - 

PfexkriiABU-Cul , ad  c sm  romp  Pk-xi,  i Cartaginesi.  Voce  latina,  /'az.vosa  rEHiTENti.  Confessarsi. 
inded.  8 «prauu.  da  Ornerà  dato  al  PéxI-a  |iel , tf.  Penuria,  ludigen-  Pexirtx-ZA.  la.  del  brasile. 

Topo.  ta  Povertà  (D-l  gr.  Penes  povero.  1 PtxiTkxzAREA  , sf.  Meglio  /V»E 

PkxSTRACiò-xÉ,  sfLn  stesso  che  Pk-xU  (Mit.i,  Dea  delia  povertà,  lenzierio. 

Penetramento  e 1^ attrazione.  see««ndo  Platone.  PàxiTtx-ZlA,  tf.  Meglio  /Vniten- 

l’RNàm  a-i.r,  tm  Li  piu  ritirala  Paxkiié  Cit.  forte  e Porto,  a 14  sa -Confessione  -Contrizione  -Pena, 
p irle  della  Casa  odelTempin.  Dall'  L N da  Lisbona.  Castigo 

ebr./Vnia  in  timo.)  Presso  gli  antichi  PUnicilla-to  ( Anat  l.ad.m.  Che  P*xiTkxzU-tt.  ad  eom.  DI  Peni- 
Romaui  cosi  diceaai  la  Cappella  do-  dupoito  o diviso  all'estremità  a uui-  leuza  - Sa  ni  rtKirexei  tu  Cosi  ilE 
mesi ica,  interna  e segreta  dedicala  sa  di  peunello.  (Dal  lat.  FenUillut  emisi  selle  Salmi  scelti  dai  Salterio, 
agli  Dei  Pena  li.  fu  essa  ripooevanii  pennello.  ) - Mr  scoto  reniciUATo  : scritti  da  Davide  pentitosi  de*  suoi 
ancora  te  Cote  piu  preziose.  Muscolelto  le  cui  libbre  s’  allarga-  gravi  peccati-Libro  ecclesiastico  che 

* PexkTR a- l à. ad.com. Meglio  Pe-  110  n guisa  di  pennello  nella  peilelprescrive eiò ctw  riguarda  riiuposE 
nelrulivo,  Penetrante  - iMil.)  Dei  pe-  del  SI  colo.  Spinge  in  allo  il  La  libro!  e ione  della  penitenza  pubblica  e la 
urfruti  cbiauiarouii  gli  Dei  Penati,  inferiore  cl  roveaci»  ali*  infuori.  iricooeilluione  de’pcoiteuli.lu  qua- 
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sto  slgoif.s’usa  anche  come  toil.na- 
tchile 

PaxiTfcNZìA-n t.at.  Gastigare, Pu- 
nire, Ini  por  prudenza. 

* l’ftNiTfe.NzU-nio,  ad.  es«.  Me- 
glio Peurttnziere. 

PftNiTfcxziA.  tó,  ad. m.da  Penileo- 
tiare. 

l’BNiTÈMih-nt  (Karl  ) , ad.  e tm 
Cu  ti  Tetto  re,  e proprtam  Quello  che 
h.i  l'aulurila  d' assolvere  da'  rati  ri- 
servati -Diteti  Prnileniierr  Maggiore 
Il  Cardinale  destinalo  dal  Papa  colla 
facoltà  d'  attuitele  da'  cuti  e dalle 
ccuiu  re  che  il  ri  ter  tu  la  S.S  de, e d 
dispensar  dagl'impedimenti  ebe  po- 
ti ebbero  render  uullu  un  matrimo- 
nio. 

PÉMTfeNZlfcRl-A  (le)  , ff.  Calcio  O 
Residenza  di  Penitenzieri  io  Ruma 
Pfc.MTkNZlfc  nò, ad.  e sm. Lo  tlesto 
che  leniteti  nere. 

V&snksnvcctxce,, sf.dnndi  Pe- 
Ditrnu. 

PB.MTfe-nS,  ncm!  ali.  e posi.  Voce 
Ialina  ed  intuitala  che  vale /'ridirsi. 

8 Agost.C  D.  1.7. itolo  (he  pendendo 
si  correggano  ce. 

Pk.MTi^-MstO.ud  m superi  Remo- 
diliisiuio, Occultissimo.  Voce  Ialina. 

PftN-jAB  Prof  dell  Indi  atau,  irri- 
galo d-i'tiuiui  Chelum,  Cheuaubec 
Difesi  am  be  Proe  di  Lehor- 
Pfca-MTU.Cit.a  71-L.N.O.daLon- 
dra. 

PIn-marck  , Punta  sulla  costa  S 
della  Ureltagua.  Long. 0.6.47. Lai.  N. 
47.  18. 

Pfc.NN  (Guglielmo!, Figlio  d'un  Vi- 
ce-Ammiraglio , nacque  in  Londra 
nel  I6H. Erede  delle  grandi  riccbez 
ze  di  tuu  padre, ebbe  uri  1680  la  pro- 
prietà e sutraoi  là  d'uua  Provincia 
dell' America  iu  euiupento  delle  ri* 
levanli  somme  dovute  a suo  padre 
QueslaPruvincia  da  lui  fu  della /*n- 
nlvania,  ed  egli  ti  fabbricò  Filadel- 
fia , e promulgo  leggi  piene  di  sag- 
gezza. Nel  1712  icuiie  i suoi  Siali  al- 
ia Regina  d Inghilterra  per  la  som- 
ma di  280.  nula  lire  alerlmc.Egli  e- 
ra  della  Setta  de'Qoacqueri.e  splvu- 
dè  per  prudenza,  un  oi  gì  mento, fer- 
mezza e coraggio.  Scritte  a leune  O- 
pere,  e chiuse  gli  occhi  a'7  4.  auui. 

PkN-.\A(sf.Qui-l  lodi  chi  aou coperti 
gtiUccrlli.c di  cui  talgoim  per  fida- 
re.(Dal  celi  giill.iVunw.l-Pt.Y  .vt'  M Ag- 
itata Le  Pruni*  principali  dell'  ali  , 
delle  alimi  Coltelli  - Pess  a ir  arra: 
La  prima  Pernia  che  lurlluini  gliùc- 
li.  e per  met.  tal  Peuua  Postierla  , 
Finta,  $oprappos(*-i'e.VA£  zi  scoi- 
li' Membra  maschili.  Dello  da  Poe- 
ti - La  Piuma  proprìant.  detta  • Per 
tnml.  detto  dette  Spine  dellTsIrice  - 
Fig.  Detto  delle  Al»  rtie  s'ailribui- 
scoiio  agli  Angeli  a’Geuii , tigli  A- 
niurl  e simili  - Per  Irosi  sattribui- 
acouo  le  Prunaie  Ali  a tutte  li  cose 
ebe  fanno  velocemente  - Sirumrntu 
col  quale  si  scrive  o sia  pcuna  d'Uc. 
cello,  » d'altro  Prendesi  am  be  per 
la  Sci  il  Uhm  • tessa.  Abbiamo  anche 
le  Prime  artificiali  falle  di  melai  lo, e 
quelle  Ita  esse  che  serbano  dentro  il 
cannello  per  luugo  tempo  l' inchio- 
stro diooosiprane  eterne-  Uon  di  tes- 
Ha: Chiunque  esercita  la  professione 
iu  cui  si  rii  blrde  lo  sci  i*ere  - Scos- 
sa di  tesa fa:  Cosa  scritta  senza  pen- 
sare o badare  a tulle  le  legole-CW 
la  n.\. ya  etri i.  Sem* applicazione, 
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Alla  buoua, Senza  pensare  o badare 
eoli  ogni  rigorea  tulle  le  regole-Quet 
cu  e fa  la  penna  dice»!  per  esprimere 
Il  guadagno  mcrrlo  de;li(jtliziali  ed 
«Uri  Ministri.  Credi  Corred.  2.  7. 
Mille  ■ H settecento  scudi  d'oro  il  me- 
se - Sara  ’l  stipendio  ordinar. o . e poi 
il  più -Che  ne  (.irà  la  penna  -Ai  cm  u 
tessa  / a casta:  Stare  atiu.iim.seri- 
» endo- ibi  pi  tessa:  Cancellare  - 
FjS  li  tes  A a:  Guadagnar  nelle  cari- 
che olir»  alio klipendiu-Z.4ici.ta; viz- 
zi tessa  alcvxi  cosa:  Ometterla  . 
Non  iscriverla  Betnb.LcU  2 5 8 8./.0 
scrutar  ha  lasciato  tre  o quadro  luo- 
ghi nella  penna  - Restìa  sella  ma- 
AiiTralasciar  di  scrivere  o di  dir  al- 
cuna «mi  -Tisase  in  riL  di  tessa: 
Cancellare,  Dardi  ptrnuu  - Tsasse 
US  Mi  sci  foglio : Scrivere  - A re  > - 
sa:  Per  iscrillu  - A tessa  e a caia- 
a.uo:A  punto  a punto  Per  l'appun- 
to. Alleg  9 Un  po'  di  corna  a penna  e 
culamujo  fatte  -A  fissa  coste, ir  e: 
Andante,  Diviato, Con  ispeditrzza  - 
ls  tesa  a:  Lo  stesso  che  A prima,  cioè 
Manoscritto  - Fessa  di  uoste: Ci- 
ma, Sommità  - La  parte  del  Mattel 

10  che  pende  al  tagliente.  Loppo-tn 
dicesi  Rocca -Fesse  del  .vaso; Le  A 

11  del  >4»o  - ( .Milit.j  Fessa  dello 
scotio:  La  sommità  dì  esso  - Termi- 
ue  di  Mariueria  - Fai  la  tesi ìa: Riz- 
zar l‘autenua  -Fas  lcomo  alla  tes * 
,vj: Legar  l'uomo  alla  peuua  dell' Au- 
le ima. 

Pft n.n  accui  fe -ns,sf.  Arnese  di  più 
peuur  di  diversi  c«iuri.  che  un  tem- 
po portavasi  sull'Elmo. 

Pfc.N.x.iccuiBr-Tò,  sm.dim  di  Pen- 
uaccliin.  Lo  stesso  che  /VniiaediiNO. 

Pennacchi-nò. <Nt.dÌMt  di  Penutc 
chiù  - Sm.  Pen  ila  rob  ir  Ilo  , Pennac- 
rhiuuiu-  /VnnarrAiNi:  Pianta  che  ha 
Steli  uumerosi  ce  , Pannocchia  am- 
pia, rossiccia  re.  La  Gluin  ; esteruu 
della  Corolla  uiuuitadì  Resta  dritta 
e molto  lunga 

PExxac-cuiò  [chi),  sm.  Arnese  di 
piu  pcuue  unite  uuieme, che  ai  por- 
la al  Cappello, o al  CiiuieroqMarin. 
Specie  «li  Girandola  che  serve  alTi- 
iiniuiere  ed  all*  Ufficiale  di  quarto 
per  veder  la  direzione  del  vento  , 
quando  Iu  vista  delleRouderuole  vie- 
ne impedita  dalle  vele.  Altrimenti 
Pennello. 

Pknn  Accmò-NÉ,  im.  accr.  di  Pen- 
nacchio. 

I* a. % x Acca i o-s.6,  sm.  dinu  di  Pen- 
nati Ilio.  Lo  stesso  che  /toni«erhi*o 
P*\X ac-ci Al Ce),tf.pcgg. di  Peuua 

* PE.XNA-cB.ad  compirti  di  peua, 

Torineo toso.  Voce acberz  Meglm/V- 
nace.  |ro/o. 

* PBsna-cólò  . sm.  Meglio  Fuiuo- 
+ Pén.v  vuo-mo,  coiu-  nel  ciré.  d> 

Villa  S Mar  a,  distr.  di  Lanciano 
nel  l'Abruzzo  Citer.,dioc.  di  Chicli: 
abit.1300 

PEnxajoò-lò,  sm-Struineoto  da 
(enervi  deulru  lt  Penne  da  scr*vcre- 
1 ii  forza  d od.  r im-  parlaudu  di  ito- 
io».!  Colui  ebe  vendi-  Pcuue. 

PB.n.nai  a v-ciò(gi | (Z>»ol.  I ,<m  No- 
me volgare  di  quella  specie  di  SlCr- 
ua  della  am  be  Coiomb.nu. 

Pt.NNAMAl-TA  Su»  «lUip.Lo  stCS- 
so  che  /toma  matta.  V.  Peuua. 

f PfiS-SA  PiKDIMOS-TS,  COMI.  Dfl 
circ.  di  Guai  diagrele.dislr.e  dioc. di 
Chieti  ueirAhruzzoCiler.:abi(.tlOO 
f PUcai  S.  Am»ula  cu  ut.  nei 
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ciré,  e nel  distr.  di  Penne  nel  I . *A* 
briizfo  UUcr.,  dioc.  di  Pcuue  ed  A* 
tri:  alni.  I3d0. 

PtNNA-TA  . sf.  Tanto  inchiostro 
qua ii lo  ne  può  contenere  una  Peuua 
da  scrivere. 

Pknn ATi-rinò  a d m.Agg  di 

Foglia  divisa  di  qua  e di  là  iu  i*tri- 
scc  puralleleed eguali  u uiodudiPeu- 
uà. 

Pbxxa-tò,  sm.  Strumento  di  fer- 
ro adunco  e tagliente. chi*  serve  per 
pular  le  Vili  • D'Mto  equivoca  ni.  eU 
in  isclicrzoper  Uccelli,  net  numero 
del  piu.  Red.  L 11.5. 102.  Quando  nel 
mondo  ro/dra  no  i prò  nuli  ec  -Usato 
nel  siguif.  di  Pennuto  in  furto  della 
rima. 

PInxa-tò,  ad.m.  Fornito  di  Pen- 
ne - Per  sim  detto  de'Pesei  che  haa- 
uo  piuue  - tBot.|  Foglie  cessate  : 
Quel  e che  rassamigliauo  uua  Peu- 
ua, cii.e  che  hanuu  due  serie  di  Fo- 
glioliue  parallelo  sul  medesimo  Po- 
stolo. 

Pfc.NN  a tòla,  sf  Genere  di  Polipi 
a pidipaju.  dellordine  degli  Idi  e far - 
mi  inrrslteali  il  proprio  stipite. Corpo 
cooiuue  regolare  e costatile,  libero, 
ramoso  , peuoifonne  , superiorm. 
cou  Piuue  uiauifcsUin.biuatee  pil- 
liate. 

pannato  ut,  Cit.  neiriudostio. 
»z-ii,coiu.uel  eirc.ili  Mou- 
lecorviuo,  distr.  e dioc.  di  Salci  uu 
uel  Princ*  Ciler.:abit.  34)0. 

Pa.NNK.pic.Cit.  della  Luiguadoca- 
Pic.eit.  nel  Dtp  del  Lut-e-Garonus, 
t*  P«N-xg,coui.  circund,  uel  I.'  A- 
bruz/o  Uller.:  «bit.  12000  Sede  Ve- 
scovile. 

PBNNàccuf-Nò.sm.tfim.tfi  Penneo- 
chi»  - Per  siwi/itndnie. 

PBN.\àc-cmò(c/lut.sMi.Quella  quan- 
tità di  tino,  o laua  o simile  , che  si 
mette  iu  uua  volta  sulla  Rocca  per 
filai  la. |lu  I ed. Numi neu  vai  Filare  | 
P«NNfez-LA,sj.Struiueuto  di  setole 
ad  usuili  pi  uurllu  da  iiubijocbire, 
cou  cui  s’ iinpastauo  i cartoui. 

Pennki.i  a-ub  , ot.  Lo  stesso  che 
Frnnrlleggiare. 

Pkn.nbli.a-ta  , tf.  Tirata  o Colpo 
di  pmu<  Ilo  - F>9  1 ' . 

Pén  n fi  l la  - to  ,ad  m da  Pennella- 
re.Lo  stesso  che  Frnnelleggiato 
Pfc.NN BLLATl-M A,  tf.  Lo  StCSSO  CbO 

PenueiUAJ. 

Pn\Nt'Lt,tGai.i-at,at.  Lavorar  col 
penueilo,  Dipif  nere. 

P&NNÉLLfcOOIA-TÒ , ad  m da  Pcu- 
uclleggure. 

Pkn.nbllét-tó  . im.  din»,  di  Pen- 
nello. nitri  inculi  Pennellino. 

Pennelli  no  un.dim.dl  Pennello, 
•Itrimeuti  Fenneltello  - Nome  d'ut» 
genere  di  Polipi  dell' ordine  degl'  I 
d re, 'ormi  annidati:  Polipo jo  a stipite 
semplice, cun testo  da  numerose  fili- 
lu  e cornee  lougitudiuali,  fascicolate- 
Nume  volgare  d*  un  Aibuscellu  iou 
Foglie  lineari,  ebe  si  coltiva  per  oi- 
ujuieulu  dc’Giardiut. 

PANNfeL-LÒ,  tu I.  Union  di  peli  odi 
setole  hgatr aduna  punta  d uii  aslic 
ciuota .ovvero  stretti  entro  il  catturi- 
la d una  penna.  Serve  a dipingere, a 
colorare, ad  inverniciare  c simili  - 
(Dal  lal./Vuirif/um.)  - Sitati.  -3Irt  - 
J/iE5rso/>/  rz.w  titoli  Pillole-  7uo- 
case  i re  v selli: Esercitar  l'arte  del- 
la pittura  Fig.A  tassello:  Perle  Ir 
luiu..  l'w  l'appuuto,  A capcilj-.Mi- 
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li!.]  Bandi*™, o Banderuola  Atta  al- 
ili punta  d una  Lauda.  Altrimenti 
Pen noncello  - jMiria.)  Banderuola 
che  si  tiene  stilili  freccia  dell»  Poppi 
per  conoscer*  la  dirrzi'in  del  sento  - 
Tlsm  l'occhio  al  rt.v.vtuo:  St«r 
CoutirFii  rcanua:  Disporre  l’au 
Cora  per  dar  fondo  -.ÌKOIi  ha  ri  \ 
a tua  .Piceni  a ancoro  «he  si  uri  la  hi 
mare  davanti  ad  una  piu  liniiM,  ut 
finché  questa  corra  minor  pericolo  di 
iQaiirarsi  • Aurora  in  pennello  diuesi 
quando  lauc<r.i  e rapp  io  «la  e ao«  pe- 
sa alla  prue  di  cuppoue  , e le  marre 
prudono  in  mare,  e non  sono  anche 
pesca  te- Ri  paro  che  f usicou  fascina- 
le ogabbioiialedi  sterpi  e sissi  sciol- 
ti esc.,  che  s‘  interna  oril  i ripa  e si 
steodr  nell'alveo  drl  Fiume  per  di- 
fesa delle  corrosioni.  Dicesi  anche 
Dentello.  Piallone. 

l'isxiu  o-st  m oro,  di  Pennel- 
li*. (t rosso  peli  Urlio, 

l’fixxft-st  (M arili • i,  ad  e sm.Que- 
glichc  fi  da  Nocchiere ,quandu que- 
sti o dorme  né  occupalo  in. litri  aita- 
li. (Dal  lai.  bari*.  fYnnrnm.) 

PKX.ttr-T*,if.dii«  di  Penna  -Sur 
Penuu  cia,  Peuuuzta  - Sun.  Aletta 
di  pesce. 

Pftx-xilGiovan  Fra ncescoì, famoso 
Pittore  discepolo  ili  Ridatilo,  nac- 
que iu  Firenze  nel  » I8S 

Péx-nM  Loca) .valente  Pittore,  era 
fratello  del  precedere  , ma  di  furai 
iiifrrinre  a lui.  | 

Paxxi-xo  sm. Ornamento  da  capo 
delle  D •uiie.campost'sdiG  io  je  ordina- 
te a foggia  >11  premi  Pennacchio -No 
ine  che  uri  p.'nr.m  s ni  darsi  ad  uu.i 
specie  di  Garda netti  ohe  si  coltiv  i- 
no comu  nem  .-/Aanlhm  p'iimarmi-li 
Linueo.Nel  piar.  f ti  da  u||r  Sp>gh«- 
d'  una  Piatila  graminacea  con  Fiori 
ornati  di  Reste  peno  ite  aitai  larghe: 
Slip»  pennata  di  Lioueo. 

f PfcNM-xò.rorn.  nel  ciré. .nel  di- 
tir. c nella  dioc.di  S derno  nel  Prin- 
cipato Ci  ter.  La  sua  popolinone  e 
Compresa  fu  quella  di  Capriglia. 

PstxxHNO{Mil.|.Kruc  che  gli  abil. 
dell' Alpi  Pcnuiur  riconoscevano  per 
turo  Dio. 

l'ftxxi  -xò.C-i  tene  dell' A l pi  a I Nord 
d>  I Lago  di  (iarda. 

Passi -pauRi  Mit.)  S opra no. di  Per- 
ico. perche  con  ali  e piedi. 

Pbxxi-to, Pasta  fatta  di  farina  d'or- 
*•»  e di  inrrhcro . buona  per  la  tosse 
cagionata  da  infreddatura. 

Pft.XN0XCfci.-Ld,  sm.  dim.di  Penno- 
ne , Clini  ii  i poco  di  Drappo  che  Si 
pone  viciuo  alla  puuta  della  lancia, 
u guisa  di  Baudiern.  Dicesi  anche 
J?uNdrriiO/d..\el  MedioEvo  veuor  »- 
doprata  per  Insegna  de' piccoli  Va- 
fcelliec.  (Dal  Ih I. burli. /Vnoiuv/ni.I 
Cosi  direiuum  anche  uu  mediocre 
Pennacchio  che  ti  portasse  sul  Ci- 
miero. 

Pt.xxó-xfc , sm.  Piccol  i B indierà 
bislunga  . usata  dalia  milizia  italia- 
na del  Medio  Evo  come  insegna 
secondaria  dopo  il  Goufalone.  1D1I 
lai.  turb, /Vonone  i.  ) - Inseguito  si 
die  pure  questo  nome  agli  Stendardi 
della  Cavalleria  - Numero  di  Salda- 
1i  raccolti  sutto  lo  stesso  Peuuone  - 
A UH  HOMI  tirilo  ati : Minio  di  dire 
de’uuslri  aul.  Militari, che  risponde 
a quello  di  Dundiere  spiegate  de’Mo- 
ilciui-l  Mariu.JLeguo  rotondo  e lun- 
go, che  serve  s sostener  le  vele  del- 
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le  Navl.ehe  vi  sonoettaerate  eoi  loro 
lato  supcriore.  Meglio  Antenna. 

Pr.nxo  x*  , Forte  deli*  Allriea  in 
uu’lsulclta  dirimpetto  alPorto  d'Al- 
geri. 

PKxxòxife-nKi  Milit.l.ad.esm.Qne 
gii  che  nelle  eumpagnic  del  portolo 
portava  il  Pelinone,  ed  era  Capitauu 
di  Imi  uria . 

* PRxxò-só,  ad.ro  Meglio  /Lanuto 
Pisxxnr  lìabrielel, Canonico  rogo-; 

lare  di  8 Agosiiuo  d Ila  Congrega 
/ioli*  La  lei  arteose,  pnbldirò  m Ro- 
ma Generati»  tolius  Ordini»  clerico- 
rum  canonicomm  Ihsturin.e  Propu- 
gnatili um  humanae  liberi  ali»  ec. Que- 
st unni  dolio  e virtuoso  visse  a'tem- 
pi  di  Urbano  Vili. 

Pftxxuc  cu(cfi.  tf-  dim.di  Penna 
Lo  «lesso  ciie  ÌVnnelta. 

Pftxxo-Tò,  ad.  ri.  Piendi  penne - 
Fig.  Paholì  rc.y.tcrA  : Epiteto  ome- 
rico perdinolur  la  velocita  delle  pa- 
role - l i forza  di  sm.  pi.  «ignif.  Uc- 
celli, che  ale-mi  dissero  /Vomiti. 

Pftxxcz-z  i , tf-  dim.di  Peuin.  Lo 
stesso  che  Pennella  - - Simil.  Allet- 
ta, o Aletta  di  pesce. 

Pft-xo.  Cartaginese.Voce  Ialina. 
Pft-xo. sm. Luogo  ritirato  nrlTmn- 
pio  di  Vesla  rhe  aprivasi  Bolo  in  cer- 
ti giorni  dell'anno  cioè  al  7.  e 17.  di 
Giugno  (Dall  ebr./Vms  intimo.) 

PfcNóB-ftcór,  Cit.  a i Mvssacliut- 
sell«.  a 35  L N K da  Portland. 

Pftxou-an  i.  »f.  Quell.»  parie  del 
l'umbra  ch'e  illuminata  da  un»  parti- 
dei  rnrpo  In  mi  novo,  ossia  quelPom- 
bra  Icgiier»  che  s'osserva  nell'  Ee- 
ctissi  prilla  dell' oscura zmiii  totale, 
«•d  svanii  la  Iure  intera  (Dal  tot  JY 
ne  qu  ivi,  ed  Umbra  ombra.) 

Pfc-xòsf-nfc- V tt-i.fcz. Pia/za  impor- 
lante  dell' Affrica , a ió.L.S.O  da  Te- 
inailo. 

Pkx.m-r.6x,  sm.  8'rameulo  fuor 
■i'uto,  della  famiglia  delle  Cetre,  mo 
.Mjihco  largo  armato  di  nove  cor J e 
che  *i  piz/ioioo  colle  dita, 

Pftxos  «Mftx-Tfc.  aer.  Con  pena 
P R x u s issi  m t wf. x-T t ,avr . »up  diPe- 
oosamenle 

Pft\Ò3is-*inO, ad  ta  tuo. di  Penoso 
Pk.xo  só,  ad  in  Pieu  di  pena, Che 
apporla  pena  - Serri  MAH  A rtHOSil 
Setliiuaua  Santa  -Penante  - Trillo, 
cunlrarin  di  Giojoso. 

Pftxii-xò  lo  stesso  che  Penrijn 
PftXRi-TO,  Cit  d'Ingh  Iter ra, nell  i 
Contea  di  C iinberiHO.Ii.1 
Pfcx-RYX  B ir.  a 73  L-S-O.da  Loo- 
dra,nell>  Contea  di  Coro  ivo  «Ha 
Ptvs  (Giorgio),  valente  Pittore  ed 
Incisore  di  N >ri  ni  terga,  viveva  nel 
secolo  decimosesln. 

Pkx-BA,  sm.  in  deci,  che  Indicali 
maggior  peo*alore.  Voce  In  ssa.  Scrii. 
Pwv.  Il  Penta  non  acrebbe  pensato  a 
tante  ma/»5'e -Pia ina-viuol»  (Dal  tal. 
/Yiisum  peniiecchio  ) 

Pfcx-t  t-BiLft  , ad  com.  Che  si  può 
pensare. 

Pfc.\SAcò-LA  Cit.  e Forte  intla  co- 
sta della  Florida  Occideul.  Long.O. 
89 .35.  La  1.30.28  | tornio. 

* Pìxsauio-né.  sf.  Meglio  Pfnta- 
PfcxsAVlfcX-TO.sm  I/o  Ito  drl  pen 

sare  II  pensire-lfctza  ni  rniisn- 
ro.  Ann  ritti  ah  UNTO'.  Pensare,  lu- 
■ trod.Virt.IO.5e  U setdi  si  rano  pen- 
samento ec. 

PfcxsAx-oft.Cit.d’Incbilterra  nel- 
la Contea  di  Curuuvaglia. 
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PdsuAx-Tft,  pari,  di  Pensare.  Che 
pensa. 

PftxsA-Rfc,  netti,  ass.  usato  anche 
nella  forma  att.  Pare  pi  re  .Giudi  ca- 
re, Volere. ed  intorniti  « Eseguir  qual- 
sies'  uprrazion  dell  annuo  QuasiPe- 
sare. Ponderare,  e pero  dicesi  anche 
Considerare,  Aver  l' Sul  Ilio  , il  pen- 
siero ad  mia  cosa  ere.  | Dal  la  t.  Pen- 
sare che  fu  adopralo  iu  questo  seo- 
sn|  -Intendere  in  alcuua  cosa. Aver- 
ci desiderio  - Meditare  -Credere- De- 
ter >n  ina  re,  Giud  ir. ire, Sii  ma  re- (tor- 
si «-ara  e peiia.Argnmenlarsi-Pren- 
«lersi  rura  n pensiero  -Disporsi.  Bo  •. 
g.3.11.7.  Pm fatte  senza  alcuna  mise- 
ricordia di  morire—  JV.pais  Stimare, 
II. n m al  intendere,  1 iiuiaginarsi  , 
Credere-Trovar  rol  pentren*  il  modo 
d'eseguire  aleuti»  Cosa-Nei  0.*siguif. 
usalo  in  forza  di  *m  per  Pensamen- 
to. toir.Med.  Con».  179  Perché  il  pensar 
non  é altro  che  un  tacito  parlare. 

PfexsA-T a , »{  Pensa  mento  - Ptn 
la  vox  fsvssrs:  I uprovvisamente. 

Pfcxa.iTAMtx-Tfc,  are.  Cnusidcrj- 
tamenle  Consigliatamente, Con  pen- 
samento. A poste. 

PcxsatihivA  ad  m sup  di  Pen- 
salo. Ciinsideralisvinit. 

PfcxsATi-rò.ai  m.  Che  penai  - In 
forzi  di  sm  Lnr.Med.  Kgliht  mollo 
del  p’utaltro  (pirla  dell'Asino.) 

* PfcxsA-TO.  sm.  M«‘jIk»  Pensiero. 

Pfcvt  i-Tii,arf  m.  da  Penta  re.  (Con- 
siderata, Ponderalo  - S gg  o,  SjvÌih 
VI  '-dii»  lo, roti  trarlod  Uste  ut  poro  uro. 
M Tul.Cir  f 0»  Controlli  pensala  di 
cena  di  Filo  A caso  ri .vssro:  Appea- 
salamente. 

PfcxsATò-Jó  (I) , ad.  m.  die  di  da 
peutare  - lo  forza  di  sm.  Pensiero. 

PfcxsAT6-nfc,  però,  m.di  Peuiare. 
Gli**  penta. 

PfcxsATBi-ct,  verb.  f.dl  Prosare. 
Che  pensa.  (sanift. 

PkxsBURT,  pie.  cit.  nella  PeOsil- 

* Pfcxsfc  no.  sm.  Meglio  /Vnsirro- 
Tkam  rissar.  Prosare  - Usato  da 
qualche  Poeta  mmlernO. 

* Pfcxsft-vóLfc,  ad.com.  Àgg  di  Cosa 
da  pensarvi  sopra  . ma  s' il  «a  per  lo 
lo  più  colla  particella  iieg.iti*>  ; on- 
de .Von  pentecole  vale  luas|ieltato  , 
Non  pensato. 

Ptxsiftn  AC-ct6(fi*,sm.pryg.diPea- 
• iero.  Pensiero  c>lt>vo. 

* Pftxsiftn  a-tA,  ad. ih  osato  anche 
in  fur/.a  -li  sms.  Coni  ra  no  di  Spensie- 
rato. Mrglio  Pensieroso. 

Pkxsifc-Rft.sm.  Lo  slesso  che  Pen- 
siero. 

PftxtùSttfcT-Tò,  sm.dim  di  Pensie- 
ro - Sia.  Pensierino , PeiisicrucciO, 
Pentieruzzo. 

* Pfcxaifc-Ri.  sm.  Meglio  fYnitero. 

PftxsiftRi-x6  sm.dim. di  Pensièro. 

Loste<«nch*  P/utirrrtlo.  - 

Pfcxsit'Bó  sm  1/ .ittn  parlicitlare 
concili  l'auinia  percepisce,  conside- 
ra, ri  Belle  .«sserva,  immagina  si  ri- 
corda, giudica, rugiou.i  ree.  ed  anche 
Quella  lieta  o trista  affezione  d'ani- 
uin.chc  nasce  dal  prusarr-Cmicetti»- 
Cura,  Diligenza,  Affrllo  dell’animo 
inteso  a checchessia  - luqiiieludiue 
d'animo,  Affanno,  Pena  , 9i«lteciln- 
dine  - Stai  cc.  sora.»  rasino  : A- 
ver  pensieri  cosi  premurosi,  che  an- 
che dal  voltosi  conosea  la  perturba- 
zion  del  )*■  Dino- Arti  rsxti  suo:  Pun- 
tare - Anta  c nr  re  x si  imo  acci  ha  co- 
sì. Pensarvi, Tcuerla  avuoli  la  men- 
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Xc-Dr ARCICAR  FES SIERI  COU  CBICCtES- 
»ia:  Consigliarvi*!,  Consultar  chic- 
chessia «opra  quelli  - Dar  pei b siero: 
Indurre  la  uieule  Iu  appreu*i  me  - 
Darsi  rE.vsf  zaoiludurrc  la  mente  in 
apprrnsione^d  anche  Prender  cura- 
la» fe\siero : Pensare,  Farcoutoo 
ragione.  Vale  anche  Tener  per  fer- 
uio-F*a  dii.v  pb /iti ero: I’eu»u r trop- 
po lutoruo a checchessia  - Gei tare 
IH  pensiero:  Uuseue  briga  - Pentir- 
vi» iliceii  l.n  schizzo  che  ilPiltorefa 
di  suo  capriccio. 

PfcXSikRÒ-.xk,  sin. or  cr. di  Peoiiero 

PtiMuKHó»i»-4iM0,  ad. in.  tuperl.di 
Pensierino. 

PfcxsiÉuù-só.ad.m.Pieudi  pensie- 
ri , rd  anche  Travaglialo  , Mal  coli- 
teli lo. 

PBN4iftut:c-ció(ri),iin  dlm.di  Pcu- 
aiero.  Lo  «tesso  ebe  Penslrrrtto. 

l’KNSifciiL’z-zò , sm. dilli  di  Pernie- 
rò. Lo  stesso  che  Penueretlo. 

Pfcx-siLft.  od  com.  Che  prude,  Che 
ita  sospeio  -Giardini  pensili: Giardi- 
ni sostenuti  iu  alto  da  Colonnati,  da 
Archi, o audio  situali  sopra  le  cute. 

PtJVatLTArlllA.lt  piu  polente  degli 
Sluti- (Juiti , eh'*  co u Qua  al  .V  colla 
Nuova-Yorck.  c al  S col  Maryland. 
Tolse  il  uome  duGuglelmoPeuu. cin- 
ti comandò  da  Sovruno. Accoglie  un 
milione  d'aiutanti , e Filadelfia  è la 
sua  capitale. 

PÉxsioxA-aft.aJ.Dar  pensione. yo 
ce  deirusn, 

Pknsio.va-iiTó  (ii) , ad  o sm.  Colui 
che  gode  pensione  - Tributario  -Co- 
Ini  che  paia  pensione. 

PAvaioxa-to , ad. m do  Pensiona- 
re , e »’  usa  «urbe  nel  signif.  di  Ptn- 
tionislu.  Voce  del  l'uso. 

PfcxsioxcfcL-LA,  sf.ditn.di  Pensio- 
ne. Piccola  pen «io u e. 

Ptxslò-xk.  s/’.QiirH'aggravio  ch'e 
posto  per  lo  piu  »u  beni  ecclesiasti- 
ci - Stipendio,  Salano,  e talora  sen- 
za Impiego. 

Pfcxsiòxi-STA,  ad.  e sosl.  eom.  Chi 
gode  prusioui*  Pensionato.  Voce  del- 
l'ujn.  Meglio  Pn  nomino. 

* Pii  vai -vó, ad.  ut.  Meglio  Pomoso, 
Pensieroso. 

Pft.VH-ioRD.pic.  ci t.  d'Inghilterra, 
nella  Contea  di  Sommerse f. 

PivuoHis-siHò.  ad. ut.  sup.di  Pen- 
soso. Lo  slesso  eh"  Pensierosissimo. 

Psvso-so, ad  m.Lo  stesso ebo  Pen- 
sieroso - Che  da  a pensare. 

f Pév-ta  , co us.  nel  clrc.  di  Sau- 
severiuo.distr.di  Salerno  nel  Priuc. 
Citrr  . dine,  di  Capaccio;  abit  I80U. 

PkvTAi:  s v-tó,  sm.  (Dal  gr.  Pente 
cinque,  ed  Ai liaula  ipi.n . 'Specie  di 
Pesce  con  cinque  Pungoli  mila  par- 
te anteriore  il»  ciuscuuOprrcolo-ìip*- 
eie  dtPrtrse  del  genere GVtodoue.cnu 
cinque  Riggt  ali j Pinna  dorsale. 

PtvrA-cfcn  \ ,»f  |l>  I gr  Pente  Cin- 
que,!! Cera»  corno. (Genere  di  Piante 
de  l'i  A’utaadriadrryiuia.e  della  fami- 
gli* deir.ipot  ner  liaoCoronn  ad  Im- 
buto, il  cui  lub  i circond  i l'Ovario.el 
cui  lembo  è profumi*  ni. diviso  iu  cin- 
que pirli,  ci.iscuna  d 'Ile  qu ili  porta 
*****  Produzione  di  figura  cornuta. 

PkXTA-cmu.od.  e sm.  pf.(Dal  gr. 
/Vote  cinque,  c Ch eie  unghia  divisa 
de’Uiioi  c simili.  | Famiglia  di  Main- 
ili iferi  con  Piedi  divìsi  iu  cinque  par- 

PkXTAcLASi-TÉ  (Min  I,  ad.  e sm 
(Dal  gr,  J'enlc  cinque , e Citili  rul- 
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tura.)  Nome  dato  al  Pirosseno,  per- 
che faciliu.  si  rompe  iu  pezzi  penta- 
goni. 

PkMTACÒc-Cò(dii)  (Boi.),  sm.  (Dal 
gr.  Pente  cinqui* .e  Coccot  Cucco.) Pe- 
ricarpio, ossia  Casti  la,  o Bacca  con- 
tenente cinque  Cocchi. 

PfcvTA  colò  Filol.),  sm.  Panetto 
di  Pietra,  di  Metallo,  di  Carte ecc.  , 
dove  siano  effigiali  caratteri  o figu- 
re stra vagan li. Correva  opiu  une  che 
appeso  al  colla,od  applicato  ad  altre, 

farti,  preservava  un  e Mille,  dagli 
ncantesiiin.  da  Veleni  e simili.  iili| 
■Ies«i  Caratteri  e Figure  dicotili  uu- 
clie  JV  iliaco.' .-Periodo  d>  cioqne  meni-, 
bri.  o Stanza  di  cinque  versi. 

PkvrAcòU  AH  CÒ(rhi|,od  e sm. (DjI 
gr.  Pente  cinque.  Coese  villaggio, ed 
A>ehos  capo.)  Guveruutor  di  ciuque 
Villaggi. 

l'fex  tacòx-dra  , sf.  (Dal  gr  Pente 
ciuqui'.e  Cu  udrò*  cartilagine  ) Gene- 
re di  Piante  della  famiglia  dell  /i>u- 
eridee  , e della  Penlandria  monogmia 
di  Liuueo.Lìi  base  del  loro  Ovario  ha 
cioqne  Produzioni  cartilaginose. 

PkvrACò.vTAa-cA(rliii  Filai  I,  ad 
osai.  Lo  stesso  ebe  /Vntecowlarca. 

Pfcxr acok-dó  , sm.  (Dal  gr.  Pente 
ciuque,  c Corde  corda  j Sistema  di 
cinque  suuiii,  Lara  aulica  di  cinque 
Corde. 

Pfc.«irAcósTAR-CA(rAi  (Milit.).ad  t* 
sm  Duce  della  Pcnlacosiarchia  nel- 
la Falange. 

Pk’vT.i  cosi  archi-  A ;ie),sf.(Dal  gr. 
Penlaeosii  eiisqu  cento,  eJ  Arche  co- 
mando.} Corpo  di  Saldati  composto 
di  due  Siulagiui , cine  di  treuladuc 
llle,  ossia  di  cinquecento  uomini. 

PtxrACóslòntDiN-xi,  ad  c s ni  pi 
( Dal  gr.  Prnlaeos/t  cinquecento, eJ/e- 
«n«N  mediami  t Cosi  si  dissero  » 
Cittailiiii  ateniesi  dell  i prima  classe, 
la  cui  entrili»  annuale  ascende»  a 
cinquecento  Mcdiutti,ai  iu  cereali 
die  iu  liquidi. 

Pfcxr  acrini-ti  j»ii  fd  iDalgr./Vn- 
te  ciuque, e dal  lai  Crina  crine.)Ge- 
nere  diPolipi  ecluuodermi  dcU’urdi- 
ue  de' Omoidei,  coll’  Animale  prov- 
veduto di  colonna  formata  di  nume- 
rosi pezzi  calcurci.  a ciuque  angoli 
articolati  per  mezzo  di  superficie 
striale. Esistono  per  lo  più  uellu  sta- 
to di  fossili  - Genere  di  Po  lpi  stabi- 
lito con  uua  specie  di  Penlacrinite  ri- 
trovato viverne  ndrOceuuudcli'Au- 
tillo. 

PkvTACRò-STiCó(d).ad.  e sin. (Dal 
gr  .Dente  cinque,  e.l  Acrosticon  acro- 
stico. (Serie  di  versi  disposti  in  modo 
che  in  ciuque  divisioni  di  ciascuna  si 
trovano  ciuque  Acrostici  formatili 
il  nome  clic  si  vuole,  mediante  l'in- 
gegnosa coni  posizione  di  parole  ad 
ogni  verso, eli"  abbina  lettere  accon- 
ce a formare  il  detto  nome, il  quale 
perciò  deve  leggersi  pcrpeudicolar., 
e le  lettele  si  deOltouo  scrivere  ma- 
iuscole. 

PfcXTADAT-1  ILA  (Dot.),  adf.  Ajg. 
di  Foglia  divisa  iu  uuqurl'oglloliuc 
digitile. 

PfcXT AD AT-TILI  , in.  pi  (Dal  gr. 
Pmte  cinque, c Dartytot  dito  fami- 
glia d Ammali  mammiferi  cuu  cin- 
que Dita  a' piedi  d'avanti, 

PfcXTAUAT- Tll.ò.sm  lìceelln distin- 
to con  tre  dita  davanti  e due  indie- 
tro ad  ambi  i piedi  - Specie  d'insetti 
del  genere  Ptecoforo,  ueh'ordiue  de'« 
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lepidotteri,  coll' Ali  superiori  divi- 
se iu  due  par  ti  e le  iuferiuri  in  tre  - 
Specie  di  Pesce  del  genereSciena.col- 
le  Pinne  toraciche  divise  in  cinque 
Raggi  - Specie  di  Pesce  del  geuere 
Poh  nr  aio  .con  ciuque  Raggiliberi  in 
ciascuua  Piuua  pettorale. 

PfcN TAOATTII.OSA-ftTMÓ.  SPt.  (Dal 
gr.  Pente  ciuque. Daetulos  dito.rd  A- 
iter  stella.  | Specie  di  zoofiti  del  l'or- 
dine dell'  He  hi  n od  ermi , con  ciuque 
Raggi  a figura  di  dito  e disposti  in 
(orma  di  stelli. 

PfcNTADKCA-ttM6(Geora.),m.(Dal 
gr. /Vulr  ciuque.  Deca  dieci , e litdea 
naie.)  Corpo  solido  o cristallizzato  u 
quindici  Facce. 

PkHTAui&cA  fiòxólGeom.),m.(Dil 
gr.  lente  cinque, Urrà  dieci,  e Goma 
annido.)  Figura  di  uuiudicì  Angoli. 

PfcNT auò-rò  sm. (Dal gr. /Vote  eia- 
qur.  e IX toh  palmo.)  Mattone  culto 
(ungo  ciuque  Palmi. 

PkxTA-KDKO((teoiTi.),  sm.(Dat  gr. 
Prole  ciuque,  c Ucdra  baie.  (Prisma 
Che  ha  per  base  due  Trianguli  equi- 
lateri ; Corpo  cristallizzato  a ciuque 
Facce. 

Pk.\TAkDRÒ-4Tflf  (Min.) , sm.  pi. 
(Dui  gr.  Pente  ciuque,  Hedra  base,  e 
Slytoi  colonna.)  Cristalli  composti 
d una  base  a ciuque  lati,  terminati 
iu  l'ira mide di  altrettanti  Angoli. 

Pfcxr  v i mi  MAcO|r/ii).  > l/l  I * , 1 gr. 
/Vate  cinque. e Pharmacon  rimedio.) 
Rimedio  di  gusto  non  dispiacevole, 
ritrovato  da  KliuYero .consistente  in 
cinque  lortedi  carne, cioè  Paurelta, 
Zani pu  o Prosciutto  di  Majale  arro- 
sto. Fagiano,  pavoue  e Cignale. 

PkNTAPiL  i.o  (Boi.) , sin.  (Dal  gr. 
/Vate  cinque  e P.njUon  foglia. (Nome 
specifico  delie  Piante  provvedale  ili 
Foglie  campo*  le  di  cinque  Foglioli* 
uè  semplici  Nome  «ut.  d’uu  genere 
di  Piante  conFoglJe  digitate  com  po- 
ste di  ciiiqtieFoglHiliue. Detto  anche 
Cinqnefoglia  Genere  di  Pianto  della 
famiglia  dell**  Leguminose  cdella/Au- 
delfia  drcandriadi  Linneo  , con  Fo- 
nile composte  di  cinque  Foglioliur  - 
In  forza  d'ad.m.Cusi  chiamasi  il  Ca- 
lici* coni  poi  lo  di  cinque  Foglioiuif. 

PfcxiAki i.lò-IimI,  if.[ Dal  de. Peni* 
Ciiiqnv.Pibufioa  foglia,  cd  Idos  su  mi  - 
gliuoza.)  Genere  di  Pianto  con  Fo- 
glie compiiate  da  cinque Fogiiuliue 
disposte  in  digitazione. 

PkxrAMNl-A  (tei,  tf.  (Dal  gr  Por- 
te cinque,  e Phane  voce  jCtniaonati- 
in  di  cinque  moni, ohe  racchiudono 
tre  Tuo  ui  ed  uu  Semi  tuono. 

Pk.XTAGAMl-A  (iel  ( Leg  ) , sf.  (Dal 
Pente  cinque,  e Gamos  nozze.)  Stalo 
delPentagamo  o diChi  ha  cinque  vol- 
te rimirati»  matrimonio. 

PkXT  A-o  a no  l.«  g . ),ad.c  zm.Chi  ha 
ciuque  volte  coulratlo  luatrniionio. 

PkXTAGi-xi(B»l  |, ad.  e sni.jj/.(D«I 
gr.  /Vate  cinque , e tiyne  piallilo.) 
Fiori  a cinque  Pistilli. 

PkXTAG*-.xlA(iei,s/’.OrdinediPlan- 
le  nel  sistema  di  Liuueo,  cou  F.or . e 
cinque  Pistilli. 

PfcNrAGi-jvò.ad.ni.  À9g.di  Piatite 
cou  Fiori  a cioqur  Piallili. 

PtATAr.LÓ?~sO,  s»a.  (Dal  gr.  Pente 
ciuque,  e Glossa  lingua. I Genere  di 
Piante  della  Diandrici  moMtyrmu.cou 
Foglie  a forma  di  lingua. 

PfcxrAGiJòT  Tiuk, tf.  (Dal  gr  Pen- 
te ciuque, e Gioita  lingua. (Specie  di 
Piaute  del  geneie  Abrogata/  , cou 
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Peduncolo  « cinque  Baccelli,  limili 

• Ila  Glottide. 

PfcNt  aguit-tò  , ad.  e sm.  Leiiico 
di  ciuque  lingue, ed  anche  Agg.  dato 
da  S.  Girolamo  a S.  Epifauio  Vesc.di 
Salamini  iu  Cipro. perche  couoscea 
a fondu  la  lingua  Greca  , T Ebraica, 
la  Latina , la  Siriaca  e l’Egizia  o 
Coptice. 

PBxtaqòxa-stbó, sia. (Datar.  Pen- 
ti cinque, Gonio  angolo, ed  After  ilei- 
la.)  Genere  «li  Zooliti  dell'ordine  de- 
gli ZfcAiHodermi.clie  presentano  elu- 
que  Angoli  bcndiatinti. 

Pk.XTAftò-jvió  (ii|,Jm.(Dal  gr.  Ara- 
ta cinque , e Genia  angolo.}  Genere 
di  Piante  della  famiglia  delle  Cam- 
panu Iacee,  della  Pentandria  monogi- 
nia  di  Llnnea.  Il  loro  Frulla  e uua 
Casella  prismatica  a cinque  Angoli. 

PtXTA-oùxoiGeom.),  od.  e m. Fi- 
gura di  cinque  lati  e cinque  augnli- 
(Bol.)Senie  u Par  le  qualuuque  aciu- 
qn<‘  Angoli. 

PaxTAnoxòoÒDfec  ì-édròI  Uat.ì.jin. 
eomp.  i.  Dal  gr.iVnta^ouos  neutago- 
no.  Dodeca  dodici  .e  lledrd  baie.)  So- 
lido a dodici  facce  , ciascuna  delle 
quali  presenta  cinque  angoli.  Que- 
sta configuratimi!)  rinviami  talvol- 
ta nelle  cristallizzazioni. 

PkXTAGÒXÒTk-CAlCà*),sf.  (Dal  gr. 
Jftata  cinque, Conia  angolo,  e Thtce 
teca,  casella. {Genere  «li  Piante  della 
famiglia  delle  Siitaginee  e dell  i /Y>- 
ligamia  dioeeia  di  Li  miro  .con  Calice 
a foggia  di  T>ca  ed  a ciaque  angoli 
che  involge  il  Frutto. 

PkxTAGaAM-MO.sut.  (Dii  gr.  Pt li- 
te ciuque.  e Gram ma  lettera  , scrit- 
to ec.  | Specie  di  Pesce  con  ciaque 
Linee  longitudinali  alternativaiu. 
bianche  e brune. 

PkxrALkc-roA  (\Iit.{,  Soprano. 
d’Kleua,  come  moglie  di  cinque  mi- 
rili. (Dal  gr.  Pente  cinque,  e Leetron 
letto! 

PkxTA-LkPA  (Zoo!.),  sf.  Lo  stesso 
ebe  Prulalepo. 

PtsrA'Mtpò,  sin.  (Dal  gr.  JVata 
cinque,  e Lapis  squama  . | Genere  «li 
Molluschi  cou  Conchiglia  a cinque 
Squame. 

PfcMTA-UTA.s/:  (Dal  gr. Pente  cio- 
que.  e Lilhos  pietra. {Giuoco  puerile 
usato  da 'Greci , che  ai  disse  più  co- 
muucm.  Aiti  agal imo.  Ciascun  de’ 
Gì  uvea  (ori  teuca  ciaque  saisolinio 
•I  lussi. 

PkXTA-LoHA(Bot),sf.(Da|  gr.  Petto 
cl  uq  ue  ,e  Lotos  lobo.  |Ge  aereo  i Pia  u te 
esotiche  tirila Arala*  Ir  ìa  mouoginia 
e della  famiglia  delle  itudiaree.il  lur 
Frutto  è il m Bieca  p uniforme  ■ cin- 
que Lobi  uniloculari  e cinque  Semi 

• forma  di  tuan«lor|e*Cosi  «licesi  an- 
che la  Foglia  con  margiue  cinque 
volle  lobato. 

PkxTALó-Ri,sni.( Dal  gr.  Arata  cin- 
que, e Loruin  stringa. {Veste  milita- 
re *u  cui  vedeansi  intessute  cinque 
Stringhe. L’Lup  AI.  Aurelio  la  die  la 
prima  volta  a* soldati. 

PfcNtA-ufcRv,  sf.  (Dal  gr.  Pente 
ehm  ii e.  e Meros  parte. | Prima  lesio- 
ne deU'ordiuode’t'otaottari.che  com- 
prende lusetti  con  ciuque  Articoli 

• Tarsi. 

PkVTAVk-aiDt.  i f.  (Dal  gr. Peate 
cinque  , e il eros  divisione.)  Genere 
diPiaote  della  famiglia  delleGrain»- 
siee , e della  Triandria  mouogmia  di 
LiUQeo,coU' Appendice  delta  Gluma 
Db  Iacob.Diz.Cniy. Porta 
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inferiore  a cinque  parli  ben  distinte 

PkxTA-Mtaò , su».  (Dalgr.  Anta 
ciuque,  e Meros  parte.)  Genere  di 
Conchiglie  fossili  aualoghealle  Te- 
retrattile  . divisibili  in  cinque  parti 
longitudinali. 

PkNTAM«aó-.N6  (Farm.), snt.  Un- 
guento comp.jsb)  diStorace,  Mastice, 
O pollai*  ai  no. e«l  Unguento  di  Nardo. 

PkxTA-n*raò,  ad.  e sm.  (Dal  gr. 
Pente  ciuque, e Mitro*  misura.) Ver- 
so di  ciuque  piedi,  che  segue  l’ Esa- 
metro. 

Pk.vTA-uiRò .'Farm.), sia.  (Dal  gr. 
Pente  ciuque. e Mgron  unguento. )Lo 
•tesso  che  PraLmrroa*. 

PkxTAX-DRlA|i/).ad.  e sf  (Dal  gr. 
Pente  cinque  , ed  Aner  , andros  ma- 
schio; sUiue.)  Quinta  classe  del  Si- 
stema titanico  di  Liuneo , che  con- 
tiene le  Piante  con  Fiuri  a cinque 
Stami.  Classe  fra  tutte  la  piu  nume- 
rosa. 

PkxTAX-oRicó  (d),ad-m.  ( Dal  gr. 
Pente  ciuque,  ed  Aner  , andrai  ma- 
scbio;stame.Mgf.diPiRale  eonFiori 
a ciuque  Stami. 

PkNT  ax-dró .ad. e sm. (Dal  gr.Prit- 
fe  ciuque.ed  Aner,andros  stame. {Co- 
si dicesi  il  Fiore  provveduto  di  cin- 
que Slami.  Alcuna  volta  questa  vo- 
ce diventa  uoiue  specifico. 

Pfc.NTA-Nkss  i,sf.|Dal  gr.  Arata  cln- 

3ue.  e .Verna  Glo.}  Genere  di  Piante 
ella  famiglia  delieSinantaree  e del- 
la Singenesia  poligamia  superflua  di 
Liuneo , con  Perniaceli ieUo  forma  lo 
di  riuque  Fili 

* PtcxTAx-GóLó  (Geom.),  sm.  Me- 
gli.i  Pentagono. 

PkxT  v-\òUA.jf.(D.iI  gr. Pente  cin- 
que, e. Yomioi  regola.  iGcuere  di  Pian- 
te della  famiglia  delle  Rutaree.  e del- 
la Pentandria  penlaginia  di  Linneo  , 
cosi  detta  dallaregolure  disposizione 
quia  iris  delle  parli  costituenti  il  lo- 
ro Fiore.  Inasto. 

• PfcxTAPAB-Ti,  sf.  Meglio  Penla- 
PkXTAPA-sró,  sin.  (Dal  gr.  Pente 
cinquo.  e Pastai  sparso.)  Macchina 
usata  dagliAut.  per  sollevar  grandi 
pesi.  Coiupoueasi  di  ire  grosse  Tra- 
vi,che  forma  vsaouua  pira mido, e fra 
mezzo  a queste  disponesosi  cinque 
Carrucole. 

PkxTAPk-T ala  (Dot.),  ai.  ( (Da! 
gr.  Pente  cinque  , o Petalo n pelalo.) 
Corolla  fornito  di  cinque  Pe- 

PkXTA-PÉTÉ  . sw.  (Dal  gr. Peate 
cinque,  e Petalo»  petalo.)  Genere  di 
Piante  della  famiglia  delle  Bitntria- 
cee  e delia  ifonadelfia  dodecandri a di 
Liuueo.cou  Calice  a ciuque  Divisio- 
ni profonde.  rivestito  il"  luvolucro 
Infilili. e di  Cornila  a campanella  di- 
visa iu  cinque  Petali. 

PkXTA-riLò  ad  e sia. (Daf  gr  Ara- 
ta cinque.e  Pile  porla.)  Tempio  che 
dedico* si  iu  Roma  a Giove  Arbitra- 
tone. A vea  cinque  Porte. 

Pftxr.i-PLÒA{ oi). sia.; Dal  gr. Arate 
cinque  , e pleos  pieno.  ) Vaso  pleu 
di  mele. farina,  cacio,  vino  e poco  o- 
lio.chc  davasi  in  Atene  a quello  fra 
i giovani  che  in  una  festa  correndo 
cou  ua  ramo  di  vite  carico  d’uva  , e 
partendo  dal  Tempio  dj  Bacco,  giu- 
gueva  il  primo  a quello  di  Minerva 
Seimila. 

PkxTAPò-nùxk,  sm.  (Dal  gr.ffcnta 
cinque,  e A rjon  barba.)  Genere  di 
Piante  deila  fa  mi  glia  delle  Graminet 
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le  della  Triandria  diginta  di  Linneo, 
che  hanno  una  Gluma  interna  coll» 
sommità  provveduta  di  cinque  Bar- 

PkNTA-Póu.  sf.  Prov.  della  Pale, 
•fina  ove  a'Lruipi  d’Àbramo  vedean- 
ti  le  cinque  iuraiuiCitta  distrutte  dal 
fuoco  celeste  - Luogo  uve  ora  vedesi 
il  Lago  Asfaltico  -Contrada  dell’ Af- 
frica ov*  esistevano  le  citta  di  Ciro- 
Arsiuoe,  Apollonia,  Berenice,  o 
Tuie  umide  o 11  irce-Cuai  cbiamavaii 
la  citta  «li  Siracusa  . perche  compo- 
rta di  cinque  città  unite -Cosi  dieresi 
ancora  la  Confederazione  di  Olinto  , 
Tali»,  Camiro  , Cuo  e Guido , città 
de’  Doricsi  . popoli  greoi  dell’  Asia 
.Minoracoliegati  fra  loro. 

PkxrAPóu-TA.ad.pr.com.Lo  • tes- 
so che  ArntapoiitaNO. 

PkxTAPòLiTA-XA,  aut.  Nome  del 
B.  della  Cirenaica. 

PfcxrAP6urA-xó,ad.pr.ia.DJ  Pea- 
ta pilli. 

PkxTA-PóBó,  s»a.  (Dal  gr.  Arata 
cinque,? Poros  meato. Specie  diver- 
tile dell'ordine  degli EcAmoderosi  pr- 
dlcellaU,  del  genere  Echino,  con  eia- 
que  Buchi. 

Pk.vr  A prò-stata  (Arche.),  ad.  a 
sm.  |Dal  gr.  Arale  cinque,  Pro  avan- 
ti,* 5totron  da  Untemi  io  sin.  (Nome 
di  cinque  priniariiUQlziali  dellaCor- 
te  imperiale  di  Co>(antiuopulj. 

PlrsTApnòri- .loft  (Arche  ),  od.  » 
sm.  Lo  stesso  che  Pentaproiio. . 

PlXTAPRO-TID*  f Arche, i.od.esm. 
Lo  stesso  «'he  Prntaprottata. 

PfcxTAP»ò-ziu  (ti)  | Arche.) . ad.  e 
sw.  (Dal  gr.  Pente  cinque  , e Proto s 
primo  )>’iiuiedeVinque  membri  prin- 
cipali d’uuaCuri.i .ed  anche  •ie'Siguu- 
ri  e Principi  di  Costaiilinnpulj. 

PkxrA-prkno.  ad  ni.  (Dal  gr  /Va- 
te ciuque.  e Ptrron  ala.)  Agg.  d’uua 
parte  della  Piatita  clic  pirla  cinque 
Ali , o ciuque  Coite  sporgenti  e ta- 
glienti. 

PkxrAn-CA  (eM|(Milit.),  ad.esw. 
(DjI  gr.  Arata  ciuquo.cd  Arrhot  ca- 
po.) Nome  che  davasi  al  Capo  d’uua 
mezza  Ola.quaudo questa  era  di  cin- 
que Uomini  ucli’jutiche  ordinanze 
greche. 

PkxrABCnT-Affe),sf  (Dal  gr.A-nta 
cinque,  ed  Archos  capi.)  Nome  «lato 
da  Vittorio  AlQeri  »l  (inverno  de'cm- 
que  membri  dei  Direttorio  fraacese 
uel  1706. 

PkXTAR-cò  (rAl) , sia.  Uno  de'  ciu- 
que membri  del  Direttorio  francese 
uel  1706. 

PexrAKiiA-riDS.sf  (Dalgr.JVnJe 
cinque, e Rhaphis  lesina  ) Genere  di 
Piaute  della  famiglia  delleGrawiuir 
e della  Ibligamia  monoecla  di  Lin- 
neo. I loro  Fiori  ermafroditi  hanno 
nell’ interno  ciuque  Denti  lesiuifor- 
mi. 

Pkxr  a sft-Mó  .ad. e sia.  ( Da  I gr.  /Vu 
ta  ciuque.  o Sema  se£no.jl*iede  coiu- 
poslo  di  cinque  Sillabe , uua  luug  t , 
due  brevi  e due  lunghe. 

Pk.VTAUL-uM.ail.  e s>a  (Dal  ar. 
Arata  cinque,  e Saltate  sillabj.jYer 
so  di  cinque  Sillabe. 

PkxTiSPA-srò,  sia.  (Dal  gr.  Piata 
cinque,  e Spastaoa  veri»,  di  Spao  io 
tiro.)  Lo  stesso  che  Pentapasto. 

PfcNTASPka-jió.ad.m.iDal  gr. Pen- 
te ciuque  , e Sperma  seme  ) Agg.  di 
Baccelli  o Frutti  a cinque  Seuii. 

PANtASTA-calO  (Hi  (Boi. I , ad.w. 
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(Dal  gr.JVnle  cinque,  e Slarfct/f  spi- 
H a j.di(ijiiit>u  clic  ha  ciuqueSpi- 
yhc. 

PkXTASTfc  MóxMm.i  Dii  gr./Vn- 
te  cinque,  e Strmoit  sUute.lGeaere 
di  Piatile  della  famiglia  delleScrofo- 
larle,  ««Iella  /Vitlandna  monogmia 
di  Linneo,  che  hau  cinque  Statuì. 

PtNTASTfcMÒXt  (Bui.  I.  ad.  M.  pi. 
Agg.de' Fiori  a cinque  St  imi. 

PfcxtA-srtaò,  fu » ( Dal  gr.  Peate 
cinque,  cd  After  stella.)  Genere  «li 
Molluschi  conchiliferi  pietrificati  , 
ConCoiiclliglia  che  aldi videfacilitieu 
te  in  cinque  II  iggi  lougitoJiuali  ti- 
nnii a quelli  «I'  miti  Ste  la. 

PfcXTA-STlcOJfi).arl.  e sm  (Dii  gr 
/Ville  cinque,  e Siiràos  ver»  «JCoih- 
piiin mentii,  tipi grani ma .o  Malngj- 
te  di  ciuque  certi  -Lavoro  d'archi- 
tettura a cinque  file  di  Colmine. 

PtNTHTILÒ,  ad.efm.  il  gr. 
Pente  cinque,  e Sigio*  culuuim  Kui- 
fìciu  sostenuto  da  cinque  urdiui  di 
Colonne. 

PUNTA-STÒMA,  sm.  (Dii  gr.  Pente 
cinque  f e Stoma  bacca.)  Genere  di 
Zoofiti  dell'ordiue  de*  Tremalodi. 

PfcXTATt-fico , sm.  D.ilgr  Pmte 
cinque, e Terekos  libro. (Quella  par- 
le  dellaDibbia  clic  compì 'ernie  i cin- 
que Libri  molaici  , noe  la  Geileai , 
l'Esodo,  il  Lenitico,  i Numeri , ed  il 
Deuteronomio  -Dicouti  anche  cui  i 
cinque  Libri  delle  Decretali  di  Gre- 
gorio IX  - Divisione  de'.le  M ilaltie 
chirurgiche  in  cinque  dosai.  Piaghe 
Ulcere,  Tumori,  Lussazioni  c Frat 
iure. 

PkN-TATLó  . un.  ( Dii  gr.  |V«tr 
cinque,  ed  .4tà/o*  combattimento  ) 
bitrdilfii  da'  Latini  chi  i malo  Quin- 
qnertium,  che  coni pren dea  la  Lotta, 
li  Puglia to.il  Disco.il  Silio.e  Incor- 
sa. Gii  Atleti  doveann  trionfar  uc’ 
primi  Ire  per  conseguire  il  premio. 

Pkx-T  ATi.o , ad  hi  Coti  presso  iGre- 
ci  dicessi  Colui  clic  riportata  il  pre- 
mio dr'cinque  giunchi  del  la  Palesi  ra- 
otjg.dr'Giun  isiarchi, perche  Dotti  io 
c oque  discipline,  cioè  nella  Finca, 
iiellTSt  ica  .nell  a >1 1 le  in  a lice  .nell  « Lo 
pira  e nella  pratica  delle  Arti  -Agj 
de* cinque  Filosofi:  Socrate. Platone 
S >focte,  Dente  trio, ed  Kuriosso,iqua|i 
Ifr  l‘  acquisto  deila  s-ipiciua  fecero 
ungili  p disagiati  viaggi. 

PkxTA-TòMA  .sfqDjilgr,  Pente  cin- 
que, e Tome  taglio  (Genere  d'Imet- 
tl  «Irti'  ordme  d gli  A'mitten.  «loia 
sezione  degli  Elrrottrri , della  fami- 
glia dr'G.'Orurisi  e della  tribù  drV.oo- 
gilabri,  eoa  Auteuuc  a cinque  Arti- 
coli. 

Pk.TTA-TÒNÓ  (Mus.),  sm.  |Dil  gr. 
/Ville  cinque. e Toltesi  tuono. ) Inter- 
vallo di  cinqui: Tuoni  I uteri, ossia  la 
Sesia  maggiore. 

Pk.VTATiiò-piDt.ff.  (Dal  gr.  Pente 
cinque,  e Tropi»  carena.  (Pianta  che 
ò tipo  di  un  nuovo  genere  stabilito 
dilronM,dtl  quale  non  iodica  i ca- 
ratteri, lasciandoli  congetturare  dii 
ino  nome. 

PtNTATTfc-MDÉ,  ff  (Dii  gr  f'Mlf 
cinque, e Plrris  felce  )Getiered»Piau* 
te  «Iella  famiglia  del. e (/migrar  ir  ,cou 
Foglie  slmili  a quelle  delle  Felci , e 
inique  volte  profonda  ni.  divise. 

PkstTATTkai-n Tò(giì',  ad  m.  (Dal 
gr. /Ville cinque,  c Ptrrygion  aletta.) 
Agg.  di  Pesce  Tornilo  di  ciuque  Pan- 
ne dorsali. 
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Pfc*T  at-té  a 6!  Zoo!  .),ai.m  .Lo  stes- 

»o  ehe  Pentaplero. 

PfcNTArrkNorn.-Lò  , »m.  (Dal  gr 
Pente  cinque, Plrron  ala.ePAg'fon  fo- 
gli a.  Nome  «luto  al  genere^fijriopAyl- 
/«  mi  iliLinuro  Alcune  delle  sue  tpc.ie 
han  Fu^lio  composta  col  Pedi cnuolo 
alato  e diviso  in  cinque  Fogli. alme 

PkVTADHk-A  ee)  sf.  (Dal  gr.  Arnie 
cinque,  ed  Ura  coda.)  0»si  diceaii  u 
ita  Pietra  scoperta  da  ApolloiiioTia- 
ueo.  In  quale  avea  le  proprietà  del- 
la Calanuta. 

PkNTA-ùaò,  fin  Genere  di  Vermi 
cclunoderuii,  con  cinque  Divisioni 
iu  form  i di  (lode. 

PfcvTk-A|er!  «ad.  e un. (Dal  gr./Vn 
(e  cinque.)  Felibro  quintana  , oche 
rie  ‘Tre  ogni  quinto  giorno. 

PfcNTkaiMAR-co  jrtii  (Filisi.) . ad. 
e in.  Lo  * tesso  ctie  /Voi  a co  «varrò. 

PkNTkcò.vr AcóK-no,  si*. (Dal  gr. 
Amferonta  cioqaaiiU.  e Chorde  cor- 
da.) Sicmne uto  fuor  d'uso  u gu  sa  di 
Olii  ha  io  . iuveulato  dal  napolitano 
Fabio  Colonna  ni  principio  del  feco- 
la XVI.  Era  composto  «li  cinquanta 
Corde  iurgunli.e  fu  dello  mclie/.iri- 
cea. 

PtVTkCliXT.tU-TIÓ,  fin.  (Dal  gr. 
Penleeonta  ci  un  nauta  . c Litro  lib- 
bra.) Moilrta  o Medaglia  del  peso  di 
cinquanta  libbre  formal.i  dalluCuro 
ila  «l'oro  offerta  in  dono  da'  Cartagi- 
nesi» Dein  irete  moglie  di  Gelone  re 
«li  Siracuii,  perche  tadusse  il  mari- 
to »«l  accordar  biro  pire  dopo  la  bat- 
taglia «I  | nera.  Quella  Coruna  talea 
cento  talenti  «Toro. 

PfcNTkCÒNTAB-CA  (rài)  (Arche  ) , 
nd.cfm.' DjI  gr./Vu(rro»ita  cinquan- 
ta, ed  Arehot  cap.i.i  Cipitanudi  na- 
ve nm  cinquanta  re  iugulari, da  lui1 
stesso  allestii  i c pagali,  sotto  g'i  or- 
dini del  Trierarca  - (Milit.  | Il  Cip.» 
del'»  Peutecoutarchij. 

Pkx  r kco\T  Aacnt-A|ir }(  Milit.  },sf 
Dal  gr  Pente  cani  a ciuqii  «nti.ed.lr- 
rhe  comando.  Corpo  di  Velili  forma- 
to «li  «lue$  stasi, cinedi  sessuut  quat- 
tro uomini.  I)  Lapo  dlceasi  Prnt ti- 
foni urea 

PfcNrkr.òN-Tóaó!  Arche.)  un.  (Dii 
Penitenti  (a  cinquanta,  ed  Srete  t re- 
migante I.N'.i  v<-  lunga  coiiuu  sol  or- 
dine di  Remi,  equipaggiala  da  cin- 
quanta Remigatori, venticinque  per 
ogni  lato. 

* Pfcxrkcò-STA  (Ecel.),  ff.  Meglio 
Ptnt.roiU. 

PkxTfc«^*TA-u,  fw.pf  Offerte, Da- 
nari,«Tasse  che  solca n darsi  un  te  ii 
po  ili  Inghilterra da'P irrocchi  ini  a' 
loro  Parrochi.o  dalle  Chiese  inferio- 
ri alle  superiori  nella  Pentecoste. 

PkNTkc  «sTA-nlo  |««)  *»*.  (Dal  gr. 
Pentecoste  p*ntecuste.)  Libro  nella 
liturgia  greca, che  contiene  l' Uillc io 
da  recitarsi  cominciando  «taf  giorno 
diPasqua  tino  allunavo  giorno  dopo 
la  Pentecoste. 

PkNTkcó-srt.  sf.  (Dal  gr./Vnfrro- 
•fot  cinquantesimo.)  Sdenuita  nel- 
la Sinagoga  iu  co  n uieui nrizion  del- 
la Legge  «lata  di  Di’»  « Mose  sul  Si- 
imi,cinquanta  giorni  dopo  IsPavqua 
degli  aaiiui,  a. sia  «lupo  la  parteuza 
di  II*  Egitto.  Nella  Chiesa  si  pratica 
questa  solennità  iu  meni  ■ ria  «Iella 
discesa  dello  Spinto  Sullo  sugli  A- 
postoli ,cinq  inula  giorni  dopo  la  re- 
surrezione «li  0 Cristo. 

PàxTfcLÒ-f  rk,Fiu.dcl  Basso  Caaa- 
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dì  -li.  appartenente  alla  NooraGal- 

Ics  Meridionale. 

PkNrkco-STk  (Is.  della! , Isola  del 
Grande  Oceauu.  i.udj.O  I IO.  15, Lai. 
8.19  24. 

PkxTkcò-STknò  (MiliL).ad.  eia». 
Il  Capitano  dell»  Pentecosti». 

PkNTkcòsTl-A  (ir),  if.  C >mp)gni4 
di  ciiiqu,iolaS:»l  Jati  a piedi  e di  gra- 
ve armatura  , nella  Falange  sparta- 
na Due  Peutecostie  formavano  uu 
Loco. 

PkVTècò-*Tó,fn»  Cosi  dicesi  il  sai- 
mo  Mitrrere,  perche  6 il  quin«|Uage- 
•imo.  (Dii  gr.  /V ritenuto*. | 

PkNrccòsrò-Lóoi.ad.esMi.pl.  (Dii 
gr./VMleroste  Pentecoste ,e  d . Lego  io 
lacoolgn.l  Esattori  della  cinquantesi- 
ma parie  delle  merci  straniere  ch'en- 
travano nelportodelPireo.Daziu  che 
dava  annualiu  trenta  talenti  al  pub- 
blico erario  d’  Aleue. 

PkxrkLk-0,  aut.  Qt.del  Pelopon- 
neso 

Pkvrk-t.ÌA  Monte  dell'Arcadia. 

Pkx  rfc-Lico  (ri),fld.m  (Dii  gr  Pe* 
tehr  on  Peiit*-lico, munte  del  l'Attica.) 
Specie  di  Marmo  stalu  triogrece.Con 
esso  formaronn  le  trgule  e le  colon- 
ne del  famoso  Tempio  di  Giove  O- 
limpieo,  che  poscia  turon  portate  m 
Roma,  ed  abbellirono  il  Tempio  di 
Giove  Capitolino. 

PkNTfcLLARi-v,  Isolelta  del  Medi- 
terraneo fra  l'  Affrica  e laSii  llia.con 
picroia  Citta  del  suo  iiome.difesa  da 
iiiCailello.Lnng.E.9.St  L«t  N.59.51 

Pr.\Tki.ó-n k | Arche  ) ad  f pi  (Dii 
•gr.P.Jite  cinque ,e  dal  Ialino  torum 
stringa.)  Agg.  di  Vesti  che  aveauo 
■ utessute  ciuque  Righe  simili  a cor- 
regge. 

PàYTkMUffc-RiDft  (Filol.),  ff.  tDsl 
gr. /Vale cinque,  Ilemi  metto, e 
• it  particella.  ) Cesura  dopo  i due 
primi  Piedi. 

Pfe.vrk-ò  Re  di  Tebe  figliuol  d*A- 
gave.e  successo r di  Cadiuo,  fu  ucciso 
dalli'B  iccanti  perche  li  opponeva  al 
culto  di  Bieco. 

•Pfcsr-TÉat  aeul.ast  e pass. sa om. 
edifet. . di  cui  oltre  all'  infinito  tro- 
va usi  usate  presso  t Trecentisti  lo 
voci  Penlro. Penteremo.Prnterà.  /Va- 
lesse. /Valessi.  PentrUiu  e /Valuto. 
Meglio  Pentire  - In  fora»  di  sm.  per 
Pentimento. 

PàNTfc-ninft  f Arche  1.  sf.  (Dal  gr. 

Pente  cinqoe,  ed  Brelet  remigante.) 
Nave  a cinque  ordini  d Remi  , da' 
latini  «Iella  (/HrnqarrrmiS. 

PeNTk*Mos-sioò  ( Chini.  1,  sm. (Dal 
gr  Frate  cinque,  edall'ltal  Termos- 
fido.  ) Quinto  grado  di  trrmosiidv 
«Ione.  Izlme. 

PkXTk-St  (Erri,),  sf.  V.  Purifica- 

PkxrksiLfc-A  oPaxt««ilsa|Mì(  ), 
Regina  dell'  Amazzoni  , recossi  iu 
soccorso  de'  Trojial,  e s»  battè  cou 
valore  alla  testa  delle  sue  guerriere, 
ma  fo  uccisa  da  Achille. 

PkxTkainiN-nO,  «m.'Dil  gr.  Pm 
te  ciaque  , e Sfnnx  buco  | Anlieo 
Strumento  di  supplino  cou  ciuque 
hnchi  a’ quali  affigge» asi  i pieJl.  le 
ina u i el  capi  de  condannali , affin- 
ché immobili  rimanessero  esposti 
all'  intemperie  della  stagione  , ed 
elle  punture  degl'insetti. 

PkxrkSTk  Muxc  |B  *t.| . sm.  (Dal 
gr.  Fotte  cmque.  c A'temon  statue.) 
Lo  stesso  che  /Valofte.noar 

PkMkTk-niD£(  Arche  ),»f. Lastra, 
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oSpazio  di  cinque  anni. | Dal  gr  An- 
te cinque,  ed  £io<  auuo.) 

l'KNTiiikv'HB.  Forte  nelle  Bretta- 
gna, ■ 5.L.  «la  Aura)'. 

PfeN ticùn r a r«: M i - i | ir)  |Milil.),lf. 
Lo  stesso  che  PinteconUir  >kia. 

• PIxtico  sta  (Kcci.),  «ut.  Meglio 

Peni  eco  tlt.  latralo. 

* Pfcxriaiò-xk . sf.  Megli*»  Peili- 

Pk*-riM>(  Mit  ), Figlio  naturale  di 

Orette  e d»  Erigono  , il  quale  s' im- 
padroui  deli'  la.  di  Letbo  -Figliuolo 
di  Pendimene. 

f Pkx  Tiua.i'om.oel  etro  dlPre- 
toln.riitlr.dl  Sulniiiiu  nel  imbrat- 
to UUer..dioc.  di  Valve  e Sulmona: 
e bit.  22 HO. 

Pkxriutx-Tò.m.  Il  pentirai  « La 
pena  chea!  Mute  dell' aver  fitto  n 
non  fatto  cbecchenin.  Diteti  etiche 
/?i«tardioMNto,fJoforr-C<»ti  chiamati 
qualche  Cingiameulo  fatto  dui  Pit- 
tore lo  u»  quaitrtidel  tutto  colorito. 

PkXTitfl-A  (ir), tf  iDil  gr  Penlhoi 
lutto  I Genere  d' Inietti  deli’ ordini* 
degli  JBmitteri, della  lezione  degli O- 
molterie  «Ielle  tnbu  delle  Ctcadelte. 
che  manda»  lugubre  ttrid«»re. 

pgxri-at.  nrut  puft.  Moterti  d’o- 
piu ione  e di  volontà,  Mol»r  animo, 
counglio,  volere;  Rimuover  da  teli 
proponimento  di  voler  fare;Dit voler 
le  cose’amateec.  - Dicetl  anche  fh- 
pentire- Mot  orti  d’opmiourcon  ram- 
marico , d«»lore  e pattlou  d animo. 
Rientrar  dentro  e te  , Ricoootcerai, 
Ravvederti,  Dolerti,  Rammaricare 
d’aver  offeso  ee.  - Trovati  unto  an- 
che colle  particelle  .1/1 . Ti,  Si  ecr. 
toltimele  - Unto  anche  in  forza  di 
un.  per  Pentimento. 

Pfc\TmjL-co  [chi),  «d  m.  (Dal  gr 

JVute  cinque,  e da  Nat.  SwffMt*nlco. 
o checchessia  «cavato  in  lungo  )Agg. 
de'  Quadrupedi  cou  Piedi  divisi  iu 
cinque  D (a. 

PSxti-tO,  ad  m.  da  Pentire  -Fig 

PkNToOAt-TiLO,  un.  ( DjI  gr. Pe» 
tedactjlos  che  ha  cinque  dita.)Qujsi 
lo  * tesso  che  Sottogumtn . Fodera  . 
che  anticain.utavano  I Combattenti 
impugnando  I Getti. 

Péx-tol*,  tf  (Dal  eelt.  fot. )Va«o 
per  lo  più. li  terracotta  uri  qua  le  p.t- 
stn  al  fuoco  ti  cuccono  le  vitande  - 
Sim  Oceoi  otiti  rtxroa.  Le  Scali- 
delie  galleggianti  ad  brodo  gratti» 
della  Pentola -Fig.  BouitiKi.r  rt.t- 
roti:  Macchinarti  o Trattarti  chec- 
chessia occulta  ni.  - Fig.  Itemi a le 
HB.ìTOLt  : Fa  Mire.  Modo  disusato  - 
PoKTitEi  eextolz: Portare  uno  con 
farloti  sedere  sul  collo,  e fargli  pas- 
aar  le  gambe  davanti  al  petto  -(Mi- 
Iti. ) /Vulo/fi  di  fuoco  o Pentola  ano- 
lutam, '.Pentola  ordinaria  la  quale  il 
carica  «li  polvere  e di  granate  cari- 
che , colla  loro  spoletta,  e quindi  ti 
copre  cou  Cartapecora  ec.L» Pentola 
t'accende,  e ti  gotta  dal  riparo  tulle 
truppe  istallami.  Diceti  anche  Pi- 
gnatta—/Vaiola  di  Aipiu:CiHndro  di 
ferro  o d’  oltoue  , di  pareti  forti  c 
tp-sic.il  cui  coperchio  viene  assicu- 
rato d i vigorosa  vile,  di  inod.»  che  i 
liquidi  che  vi  ti  ineunti  dentro  pos- 
tomi assoggettarsi  a calor  roveute 
sen/a  che  Imitano. 

PfcxròLAC-ciA(c«)aif.orcr.  e pegg 
di  Pentola. 

PkN-roLAC-ciO'ci),  sm.  a ter.  e pegg . 
di  Pentnlo.Lo  ilcvso  che /VutoJ accia. 

Pè.NròLA-jo  li ) , ad.  c sin.  Quegli 
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che  fi  o vende  Pentole  - Sin.  Pento- 
laio. Peutolaro. 

Pk.N  roi  A-ao , ad,  e am.  Lo  ateiao 
ch<‘  Pentolaio. 

Pkxnn.A-TA.sf  Colpo  di  Pentola. 

PkxroLkT-TA.  tf.  dun.  dt  Peutola- 
5iu.  Peiitolìna,  Pentolino, 

Pkx  rou-x k.if  duu. dt  Pentola. Lo 
t tetto  rhe  PrntolrUu. 

PtxTOLi-xo.  am.  dim.  di  Penlolo. 
Lo  stesso  chelVJitofrtta-Siibria  e fru- 
gai menta  domestica.  Voce  basta  - 
Fig.  Fa a Et. troupi  o db'  ec.vror.r  v/  : 
Vivere  totiiliu..  Cadere  iu  miserie- 
Far  di’  /V  aldini  nell'  uto  diceti  del 
Rompere  nua  Pentola  e farne  pezzi- 
Gicocit  tbl  etr  Torneo  : Giuocare 
aviitani.  e tol  per  «iucenj. 

PIv-tRÒ,  tm.  Meglio  Pentola.  I 

PkNTPLO-NA,  tf.  acer.  di  Pentola. 
Altrimenti  IVitto/oue. 

I’kXTÓLp-xfc.  ini.  arce. di  Pentolo. 
AHriini'Uti  /Vnlofona  - Pj  rie  lido*, 
if  Pomo,  vale  Sciocco  9ci«nuuito-lu 
modo  batto  «liceti  anehed  Uoiu  grat- 
to e che  dinirilm.  ti  muove. 

Ptxrò-Nict,m.(Dat  gr.  Pente cin 
«jue,  ed  Ongx.  onychas  unghia.)  No 
die  immaginario  d'uuaapecie  «li  Eoe 
codritln  fornito  di  cinque  Unghie. 

PkXTÒ-BO,  tm  (Dii  gr.  fonie  Cin- 
que. e dal  lat.  Thorui  letto  | Genere 
di  Piante  della  famiglia  delle  Cras- 
tulacee.  e della  tHcandna  penlagtnin 
di  Liuneo,  con  Casella  a cinque  An- 
goli. 

PfcxTò-RóaO.m.fDalgr  fVntc  cin- 
que, ed  Oroboi  orni»»,  torta  di  legu- 
me.) .Tome «ni.  della  /Voti io,  preti» 
dal  uu mero  c dalla  ligure  de' Frutti 
d'unii  tua  varietà. 

PkiTòt-aiDO , tm  (Dal  gr.  /Vale 
cinque,  od  Oxot  acrto.)Qainlu  gì  a- 
do  «r  Ossida  zinne. 

PIx-tbi.  ani.  Popoli  d’ItaHa  della 
nazione  de'Sa uniti,  che  occupavano 
il  centro  del  Saun>o. 

•Pismt-T a, tf, Megtlo  /VRtimenlo 

• Pkjmr-TÓ  ad.»  da  Peutere  Me- 
glio Prillilo  - Detto  di  Culpa  di  clic 
«Uri  è pentito. 

PkvTZ-uw , pie.  ciL  nel  Ducato  di 

Mecklcnliurgo. 

Pk-M’L a,  tf  Specie  di  Vette  usa- 
ta dagli  a ni  Romani , special  m.  iu 
viaggio  (Dal  gr.  Pàaimtet.f  - Specie 
di  Pianeta,  aiuto  «acro. 

Pkxoi.A-Tó  . ad.  in.  Vestilo  di  Pe- 
nula - Agg,  d una  Speci  ' di  Togati 
romani.  |ti  no  luogo. 

Pftxcmu  AMtx-r*  arr.ln  penul- 

PiwrL-Tino.ad.e  sm. romp. (nuan- 
ci all'ultimo.  (Dal  lat.  Pene  quasi,  e 
•lan  ital.  67li.no.) 

Pkxc-alA  ( ie)  tf . Carestia,  Scarsi- 
tà, Mancarne  di  qui  ielle  cosa,  Scar- 
sezza, Bii'ignn. Difetto, Teccsiilt  er. 
(Dal  gr.  Pinao  lo  tou  privo.)  - Dilfl- 
col ta . 

PixiTRlA-aà  neul.att  Scarseggia- 
re. Avrr  penuria 

Pixrnlò-iP  , ad.  w.  Che  penuria  , 
Che  «carteggia. 

Pkx-z\,Cit  della  Rustia, capitale 
del  Uov.  di  Pin*k.  Il  G«»verno  acco- 
glie r.00  mila  obliami. 

Pìvzax-cé, Ci t.  nell'Inghilterra. 

l'Kvn  iit,  meglio  Pent  ire. 
PkNztnuAX-Tk  p iridi  Pentiglia 
re.  Clio  ponzigli*  , Che  penzola.  Lo 
tteiiochc  /Vnso/aitte. 

PfcxsiGu.t-at,  nrut.asf.  Lo  itctao 
che  Pentolare 
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PinòUMI, part.n  Penz'  Ure. 
Cue  penzola. 

PkxzoLA-aÉ  , neut.  att.  Star  peu- 
deule  . o sospeso  in  aria  , per  I»  piu 
per  mezzo  di  cosa  piu  sottile  del  cor- 
po stesso.  (DjIIiI.  Prnium  pari.  >l| 
Pendo  lo  p«  lido.)  - Dello  di  Cappello 
che  troni  ponga  l’attillatura  del  Ca- 
po - X. panico. 

Pfcx-zou- Miri»  ) sui. pi. Lo  stesso 
che  /basarti*. 

Prn-zoi.ù.  so»  Diam  questo  nome 
a piu  Grappoli  d'uvj  uniti  miieoie 
c peli deu li  da  qualche  lungo, e dirmi 

ambe  «Fa  lire  Frutte.  Altrimenti /¥»i- 

doto  -Ftt  tesTOLo  o et  re* roto  Fi- 
acre impiccato  MoJu  bai  so  - Prosa- 
lo d'argento,  d'oro  u simile:  Giiqellu 
che  poi' lauo  IrDoune  sospeso  al  cul- 
lo e peudeote  sul  peli».  Altrimenti 
/VccJiiapflto-(Mariu.|MjD«>vra  dor- 
ili leu  le  che  ■' incappella  alia  trita 
d on  Albero  o ali' estremità  de'Pen- 
uoni,  e terve  per  attaccarvi  do'  Pj- 
ranchi,  o a stropparvi  de'  Do/zelii. 

Pfcv-zotP,  a«t.  ».  Pendente,  Che 
sia  sospeso  • Sin.  Pendo. 

Pk.vxùLO-xÉ.ssii.  accr.  di  Penz  ilo- 
Penzolis  grande-  Posto  avverb.  vai 
Pentoloni. 

P*xzOLO-m,  are.  A maniera  dello 
C«»te  che  penzolano  -Sin. Pciizuluue, 
Pernione. 

Pkovi.o-cóar  (Chlr.)  . tf  (Dal  gr. 
Peot  prue,  e Phlogotit  inliaiituiazio- 
ue.llufl.i  nmaxinu  del  Pene. 

Pro-nZI  VI  i t I, Medico  rinomato  o- 
rigmurio  d’Egitto,  riguardilo  canne 
il  merlici)  deglil)ei-Uil«»  de'Ogli  d'Ku- 
di  IH  Ione,  re  d‘  Elide  - Figlio  d'Anti- 
loco  - Padre  d'Agattrnfo  , ucrisu  da 
Dmiuede  -Figliuol  di  Tettuao  e di 
Kile. 

Ptb-xÉ (Filai.)  , sui  Piede  usato 
ne*Pecui,cs»i)  detto  «lai  medico  Peo- 
ne che  ue  fu  l’ iu  v calure  Altrimcu ti 
Peano. 

Pkò-xlA  (ir),  sf.  (Dal  gr.  Poe  erba, 
cdOnios  utile. (Genere  diPiaute  del- 
la famiglia  dello  Hanunmlaeee  ••  del- 
Poliandrìa  I rigirila  , che  h.m  C.tlicc 
caduco,  e Corolla  di  cinque  Pelali,  c 
cinque  Follicoli. Diatinguonsi  per  la 
bellezza  «Ir  Fmr.-I.a  piu  comune  spe- 
cie di  durilo  'genere  e la  Peonia  ofll- 
cmale  LelVidici  el  Seme  di  està  bau- 
no  efllc&cia  contro  il  Mal  caduco. 

Pko-xLi,  Contrada  della  Macedo- 
nia. 

Pkò-xit,  Abitanti  della  Peonia. 

Pfeo-x  w,  A rctilletlo  d'Efeso.ilqua- 
le  prete  porte  nella  coitruzioue  del 
Tempio  di  Diana. 

Pkò-xlò,  ad.pr.»  Di  Peone-(Mil.) 
Soprano.  d'Apollu.Allriiucuti  /Va- 
nirò. 

Pfcd-aT.i . Lago  degli  Stati-Uniti , 
altrimenti  Lago  degl' lltmeii. 

Ptò-TA  (Maria.),  tf  Barca  vene- 
ziana di  meJiorre  grandezza  con  co- 
verta o ponte,  che  va  a pm  remi  est 
a vela.  ;b  ili’  ingl.  Boat  barca.) 

Ptor-rAl. Manu.  ),!/■.  Lo  slctio  che 
Prola. 

PRhajò-la,  jf.Lo  stesso  che  Pepa 
juola. 

PkPAJCÒ  la  , tf.  Arnese  di  lagno 
per  ItebiacciarcilPepe-Siii-Pepaiuo- 
la,  Pepajola,  Peparola  - Vasett  i di 
legno  ove  ti  irrtn  ilPep^,  uvvero 
fubo  per  lo  pm  ili  Latta ,cou  alcuni 
furi  d’ond’et.'sr  il  Pepe  polvorizzalo. 

I*tt,Aiiii-ro,.No.U':  jut.  J'na  U.ucl 
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Mure  Egeo  - Ant.  Cit.  dell' Itoli  del 

• Un  Dome.  \jnola 

P&Pkuò-n.tJ.Lo  stesso  che  Pepa- 
PfePA  suo  Med.),  fin.  (D  ii  gr  /V- 

Iieno  io  cuoco.)  Cuooozione  o Astimi- 
azinnedi’llu  materie  crude  o unii  oa- 
turali  elle  cotto, oalla  nostra  sostan- 
U.secoudo  il  siiteoiadegliUmoristi. 

PfcPA-snco  (d|  (Terap.J,  ad. «Lo 
•tesso  che  Peptico. 

PéPa-TÒ.  ad.m.Agg.d  aan  • irta  di 
Pane  con  entravi  molte  droghe.  L’In- 
feriore e piu  ordinario,  e dicesi  /*a»i 
forte,  ed  il  sopraffino  s'impasta  eoo 
zucchero  bollito  ecbiarito.e  el  di  so- 
pra e coperto  cou  pasta  di  Marzapa- 
ne ecc. 

l'fc-i’B.u.pr  ra.e  rariaz  diGiuseppe 
l’E-eÉ,  sin.  (Dall1  lugl.  /Vpper,  iGe- 
nere  di  Piante  indigene  dell’  ludie  . 
deilaDiOfidria  Infima, tipoddla  fami- 
glia dulie  Piperite,  cou  dette  perche 
•toni  icbtche  e riscaldanti. tlanoo  A- 
meuti  uiusi  androgini. Stimmi  afra  u- 
giati.clijcca  (Uoilosperiua.Coci  chia- 
masi ancora  il  loro  Frutto,  il  quale 
è uu  Seme.o  non  Bacca  in  grappoli,: 
rima  verde  e poi  rossa. Ci  vieuedal- 
ludie  Oneut.,e  •’  adopra  tanto  a l 
uso  medico, come  per  aromatizzar  le 
vivande. Vi  sono  altri  Frutti  volger 
chiaiunti  col  nome  p epe , come  il  Pe- 
pe di  Giamo ira,  il  Pepe  Turco  ecc.  , 
ma  questi  riravaoii  da  allrePiaute- 
Pepe  acquatico:  Lo  stesso  ebe  Per  st- 
ria- Pepe  delta  Gtamaica.  Lo  stesso, 
che  Pepe  Garofanato- Pepe  diGuìnea, 
d India  o Indiano, Caotico:  Cosi  chia- 
masi il  Peperone  - J^pr  garofanato  : 
Mirto  iudiano,  il  cui  Frutto  risec- 
eli serve  di  coudiuieuto  a molti  cibi 
col  nome  di  Sprzie.percbè  partecipa 
dell’odor  dr|  Garofano  e del  Pope. 
Nelle  officine  e dello  Ptpedella  Già 
tnaica.  e dai  Redi  Pepe  di  Ciuppa  se- 
condo. Dicasi  anche  Pepe  degl  Inglesi, 
Pepe  salvatico . Pepe  tabulo  - Pepe 
garofanato  cipressino  : Pianta  con 
Frullo  che  ci  viene  in  rotoli  grossi 
-un  pollice  , di  color  nerastro , e di 
aapor  piccante  simile  al  Garofano. 
Detti)  anche  Cannella  garofanata , e 
dal  Redi  Pepe  di  Ciappa  — Erba  pe- 
ne- Pianta  cou  Foglie  uvato-lancao- 
Jate.  Tutta  la  Pianta  ba  sapor  bru- 
ciante. specialmente  il  Seme.  Altri- 
menti iJrouepe-  Falso  Pepe,  Àlbero 
del  /Vpe.ed  anche  Pepe  sempiterni  : 
Pianta  recataci  dal  Perù, cou  Foglie 
spiegate  in  ale,  di  odoro  e di  sa  pure 
acuto  coineil  Pepe-Fu  tire-,  Ac- 
cozzariusieuielutle  e cinque  le  som- 
mità delle  dita  - Cote  di  rete  : Per 
l'appunto  Di  pire. Parla n doti  d’  Uo- 
mo vale  Scaltro,  Lesto,  Malizioso. 
Modo  basso. 

P£p£iU(.-la,  tf.  Pianta  di  sapore 
acutissimo  e mie  di  Pepe. 

pKPKRi-va  iCbmi  ),  $ f.  Principio 
particolare  scoperto  nel  Pepali  cui 
si  fa  uso  come  medica  mento. Cristal- 
lizza in  prismi  quadra  ugni  uri  scusa 
piramidi,  ó molto  solubile  nello  spi- 
rito di  vino  re. 

Pftpem-No  Min.),  tm.  Nomo  vol- 
gare di  un  Cemeuto  naturale  forma- 
to di  Cenere  vulcanica  ripiena  disti- 
ca .Scorri  Ili  e Quarzo-Specie  d'Ulivo 
con  Foglie  corte  e Fruttu  uero  e ro- 
tondo - Specia  di  Fungo. 

peptai-rt,  sost,  cout.  Tufo  vulca- 
nico di  color  r:«ss  « brano,  composta 
di  grani  limili  a quelli  del  Pepo. 


PEPLID 

PO*rò-mU  (ie).ff  (Dal  gr.FepeH 

Eiepe  , e Uoirios  simile.!  Genere  di 
Mante  a Fiori  incompleti  della  fami- 
glia delle  Piperacee  e della  Diandria 
monoginia  Una  delie  sue  specie,  a 
Foglie  inegosli.s’adapra  ne'iuali  d’o- 
recchie e di  testa,  nelle  coliche  ven- 
tose e nella  debolezza  di  stomaco. 

Pftrftaò-xft,  *m.  Genere  di  Piante 
delia  Pentandria  monokini  a,  fa  miglia 
delle  SofaNaree.cbe  han  Bacca  coria- 
cea per  fratto.  La  bacca  arida  della 
specie  piu  comune,  mangiasi  imma- 
tura ed  acconcia  in  aceto  per  aguz- 
zar l'appetito  - Sin.  Corallo  di  Giar- 
dino, Pepe  d'india  0 di  Guinea  .Pepe 
ludiaao.Capsioo. 

Pi  PfiuLTnl Mi t Idolo de'Sa  ssoni, 
nel  cuiTempio  custodi  vati  unCa  val- 
lo s iero,  aul  quale  credevano  ebe  li 
Dio  montasse  per  volare  in  loro  soc* 
corso  nelle  battaglie. 

Pépi  2*1  A-Xò.  n.  pr.  m. 

Pépi-.xò,  detto  il  Grosso,  nel  680. 
occupò  l‘ Ali  lira  sia, dopo  la  morte  di 
Dagoberto  secondo.  Nel  687.  disfece 
T end  urico  Redi  Neustria  , eooinin- 
ciòaregnarSovrauoiu  tutta  loFran- 
cìj,  senza  togliere  il  nome  di  Re.  fi- 
gli col  semplice  titolo  di  Maggiordo- 
mo  governo  assoluto  . sotto  il  regno 
di  Ciodoveo  ill.Cbiideberto  e Rago- 
Iwrto.obe  avrano  il  solo  nome  di  Re. 
P«piuo  era  ulpote  di  S-  Arnoldo,  se- 
l«ovo  di  Metz. 

Pépi-xo, Primogenito  diCarloMsr- 
tello , nacque  nel  614. , ed  a 57.  ao- 
m, lasciando  il  ti  tota  di  Maggiordomo 
Maggiore, sa  li  aulTrooo  della  Frau- 
da, e fu  consacralo  da  S.bonifacio, 
Vescovo  di  Magonza.  Fu  questa  la 
primi  contaore  1 1 one  d c'Sj  v raui  frao  - 
cosi  Douo  alla  Santa  Sede  Ravenna, 
Rimiai.  Peiaru, Urbino  e molte  altre 
citta.  Scoubise  i Longobardi  e i Sas- 
soni, ed  uui  rAquitaoia  alla  corona. 
A'5t  auui  scese  nella  tomba. Pepi  no 
fuPrincips  saggio  e prudente, ed  egli 
il  primo  usò  oe’Diploiui  reali  la  for- 
mula: Jkr  la  grazia  di  Dio. 

PCpi-xò,  Figlio  di  Carlo  Magno  , 
nacque  nel  778. , ed  ancor  bambino 
fu  consacrato  Re  d'Italia.  A soli  IO. 
anni  fu  spedito  in  Italia  alla  testa 
d‘un  esercito  per  prenderne  llgover- 
no.N'el796.  penetro  colla  sua  arma- 
ta fino  alle  sponde  del  Danubio, e ne 
ritornò  trionfiule.  Chiuse  gli  oocbi 
a' 35.  anni  . lasciando  fatua  d' uom 
molto  coraggioso. 

Pépi-tè,  sost. eom.Oro che  trovasi 
nativo  in  pezzi  globiilifurmi, Dolalo, 
aseuzaGaugs. 

PfcPLt-ùo  v.  Cit.  nril'lndostan. 
PèplIimuR-xó( Arche.),  ad. m iDal 
gr.  Meno  in  colpisco.)  Agg.  tf  Eser- 
cito ordiualo  iu  battaglia  , che  colle 
due  Ale  a samicircolo  s'avanza  per 
attaccare  il  nemico. 

Pé-plidé  , tf.  ( Dii  gr.  PepUi  por- 
cella  na . )<  l curro  d i Pi  a u te  del  rfisau- 
dria  inonogmus  e delle  famiglia  del- 
le Salicene  ,coa  Calice  campanifor- 
me a dodici  Denti. I Fiori  della  spe- 
cie più  nota  riuuili  alla  cima  deVa- 
mi, e circondati  da  involucro  le  dan- 
no una  somiglianza  coltaPorcellaua. 

PtPLi-DlO  di),  sm.  (Dal  gr.  Peplos 
peplo.)  Genere  di  Piante  della  fami- 
glia dello  Scrofolarinee  e della  Dian- 
drici monoposta  di  Linneo,  cosi  dette 
perche  simili  alla  Pipili  portala  di 
Liauco. 
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Pt-PLló  (ft),m  (Dal  frPepUl  por* 

eelh na.)R' medio  formato  colia  Por- 
ce Ila os, acconcio  a purgarsi  dalla  bi- 
le  e dalli  pilnlta. 

Pé-plò.iw.  Specie  di  Sopravveste 
usala  dalle  Donne  greche  , che  al- 
lacciavasi  cou  fermaglio.  Attribuiti 
a Minerva.*  Venere ec., non  era  che 
un  Velo.  (In  celt  gali.  Proli  siguif. 
Velo.)  Erba  lattiginosa  ebeti  anno- 
vera tra  le  spezie  de*  TUlmali  E uua 
specie  diPiauta  del  generefiu/orbia. 

Pépoli-xò  (Boi.) , sm.  Nome  che 
(lassi  al  Timo  volgare. 

Pfcpò-xiDi  (Boi.) , sm.  Pericarpio 
carnoso  indeiscentc,  cioè  che  uua  si 
apre,  a varii  loculi  ocavilà  dissemi- 
iute  acni'  untine,  ed  è proprio  delle 
Cncnrbitaeee  , delle  Nmfeacee  e drU 
Vldrocaridee. 

Pép-pé.  «. pr. m.  mria*. di  Giusep- 
pe. Lo  stesso  che  Peppo. 

Ptp-pò.n.pr.ns.e  turisu.di  Giusep- 
pe - Sii».  Peppe. 

P*fRò-MK.vR(  MìL),Nome  del  a Par. 
cz  ossia  del  Destiuo.(Dal  gr.iVprome 
io  soq  destinato.) 

Pk-psioKi  Fis»o!.),if.(Dal  gr. Peplo 
io  digeriaco.)Co*ioac  oDi^estkme  de' 
cibi  o degli  umori  del  corpo  -Si». Pe- 
pai,Pepala  -Genere  d Ineriti  dell'or- 
dine dt-gl'lmenol Ieri , della  famiglia 
de'  fossori , e della  tribù  de*  Pompi- 
fliaui.auu  detti  perciie  sta  uno  sem- 
pre affamali.  Sono  adorni  de  piu  va- 
ghi colori. 

Pé-pticò  (ri),  ad.  e sm.  Nome  che 
daiii  agli  Argomenti  farmacologici 
credati  validi  ad  uprar  la  coitone  .ir- 
gli amori , secondo  i Medici  umori- 
iti-Cosi  ditesi  pure  Ciò  che  «digeri- 
bile. 

PftOCàzlA-!vò(Anat.),ad.m  Agg  da- 
to aiDn  Ito  che  nel  basso  ventre  rac- 
coglie il  Quido  della  circolazione  lin- 
fatica.Giovanni  Pequel  lo  scopri  nel 
XVII.  secolo. 

Pkqci&ny.pìc.  Cit.  aSS.L.N.O  da 
P«rifi  - Sin.  Piqoigoi. 

Péa.p rep  che  «‘adatti  co’verbi  di 
molo,  e t'accompagua  ordinariaiu. 
col  qaarto  caso, per  lo  più  nel  siguif. 
di  In,  Nel,  Ferioecc.  DJùt.  Purg.  I. 
82  Lasciarne  andar  per  li  tuoi  selle 
regni  - Si  congiugne  aucora  co' verbi 
di  stato.Do<x.g.5.proein.  Altri  per  lo 
bel  giardino  si  rimasero  - Talora  rin- 
chiude Amore,  /nlcrcezsione.  Opera, 
Sn/frugiot  aimili.Nov.aut.fi s'io non 
rivenissi  doragli  per  Vantino  mia- Ta- 
lora lochi  u<t«  Cagione  Fi  ne  e simili. 
Io  questo  sjgn.scriveslGrazia  io  luo- 
go di  Per  grana  ec.-Talora  indi  buie 
Origine  pei  cui  mezzo  sia  di  tal  Aidre, 
Patria,  e simili  - Talvolta  inchiude 
Req  uni  don*.  Ordine,  Forza  o situili. 
Bemb.  Ami. 3.91  Per  colere  del  suo  de • 
«trtio-Alcuua  volle  acceuua  piragan* 
e Contrapposizione  - Talura  esprime 
la  via  oudesi  può  pervenire  ad  alcun 
termine  di  luogo- Vale  auchell  prezzo 
onde  si  compra  checchessia  C«»dt. 
Atl.Apost.32.  Proli  che  ti  possa  rom- 

Serarper  pecunia  - Talvolta  di  unta 
Irumeiiln.oMczzo  mediante  il  que- 
ir si  faccia  un'operaviuue-Talora  di- 
nota  Tempo,  e vale  Dentro  allo  spa- 
zio.Quanto  dora.  Dace,  io  ir  od  .59  /Vr 
questa  puma  giornata  r agito  rhe  libe- 
ro sia  ec.  -Scrivesi  anche  in  forza  di 
Termine  di  teuipo.Reu.Lctt  l.22.  fl 
ro ler  essere  io  per  Pasqua  ini/ domio- 
Talora  è Nutadl  dislribuiioue.Dvc. 
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do?  5*2.8  Fumerò  bicchier  per  uomo  Perle ; Pelli  invece  di  Per  Ilo  togli 
desse  ec.  -Retati  vani  alia  ausatiti.  I eli©  souo  piu  in  uso  , Fello  io  luogo 
Frane.  Saccli  nuv.liO  Deliberarono  di  torlo--  Per  gli  è lo  aleno  cbeAr 
di  liberare  il  guadagno  e partire  per  lo.lt-Ps*  n Meglio  J¥i,  o Pe'  o Per  li 

Iota-  imaniia  I i hi!.. Ili  Seri  Urici  il  11 


terzo -A.de ima  anche  Convenevolet 
ia.Fr.Giord.30l.  Non  e per  loro  por- 
tare incarico  ec.  -Talvolta  dinota  Iu-| 
tea  zinne,  lottiuteoteudosi  il  verbo 
conveniente.  Stor.  Semi f.  Sii  JMo- 
gni  cota  per  ai  danui  de'  Seunfontesi 
jCioè Per  rivolgerla  ai  dami  ec.)- Ta- 
lora serve  a giurare, e talvolta  a prc-i 
gare  -Preposto  all'lufliiito  co’ verbi 
Stare,  Etsere  ecc.  , vale  audio  Cor- 
rer naico.  Parlar  pericolo. Estere  in 
procinto  di  fare  o di  farsi  alcuna  co 
sa,  come:  Egli  sta  per  cadere.  Egli  è 
flato  per  morire  - Agg  a'  Nomi  so- 
stantivi acceuua  una  p «rtirolar  cou-| 
siderazione, c«uie  Questa  donna  è su  f- 
ficicutein.  bella  per  moglie  ■ - Agg.  a 
Nome  che  ligniGca  Misura, Peto  re, 
vale  Per  quanto  è. Tolom. Leti. 5 173 
Chi  e che  possa  oggi uguere  alla  stata 
r a sua  per  una  spanna  i • lu  vece  di 
.4 .come:  Fi  scinto  per  nome  suo  • In 
vece  di  Aeooccbè.A  fine  che, cmue:  Tu 
rammini  prr  farti  amiultuieln  vece  di 
Ad  tuodi. Duut. Par  ’Hl.Colui  che  luce  \ 
in  mezzo  per  pupilla  ec .-  Invece  di  A 
fine-\ u vece  d 1 4 ucora  che . li  e neh  e . Boi 
.Ifui  arre  amo  potuto,  per  domandar- 
ne, sapere  la  ragioue  - lu  vece  di  Co 
me  In  lungo  diQuu»i-In  vece  di  Po  m 
Cavale.  Tormenta  /'anima  per  fuoco- 
la  vece  di  Conforme.  Bucc.  Ai  qisa/i 
Farce,  per  consiglio  dell'oste  loro,  che 
ree.  - Iti  voce  di  Un,  Dal  Dagli  ecc. 
Ilocc.Que/  jmocheper  mi  si  piiò-Par- 
laudu  di  I oli  o simile,  Per  in  capo, 
tor  in  piedi  valgono  Unita  da  teucre 
Incupii,  iu  pieJc  - Parlando  di  Ser- 
vi, tor  in  rasa  vale  duTcurrli  o Ser- 
virsene incoia  - Invece  di  Da  lato 
di. B<>cc.  Essi  son  per  padre  discesi  di 
pa/lonierr  la  vece  di  Di.  Cecch  Adii 
sia mo  per  rarnocate- 1 u vece  di  In, Ne’ , 
Nelle  ec  Frane. Sacch. Fu  in  Firenze 
per  li  tempi  passali  ec.  • In  vece  d' In 
cambio,  In  vece,  In  luogo  - lu  vece  di 
In  compensazione  di  - In  vece  di  Ih 
favore  di  -lil  vece  di  /n  condizione  In 
grado,  In  officio  di  ecc.  Lese.  Gelo». 
(fottio  Giulio  stette  seco  per  ragazzo- 
la  cambio  di  In  prò,  A rantolio-li) 
vece  di  In  ricompensa  - In  cambio  di 
Mediante.  tor  messo  -In  vece  di  Pn\ 
ragione.  Per  amore  , In  grana,  A ri- 
chiesta • In  cambio  di  Per  ciascuno  , 
tor  ogni.  Buco.  Essi  a m igliaja  per 
giorno  infermavano  - lu  vece  di  tor 
mezzo , Sferre , Con  - Invece  di  Per 
qualunque  o Per  quanto  si  voglia  • In 
\ccediQNanto  Fior.  S.  Frane  Era  d i 
lunge  dal  luogo  de' Frati  per  uno  get  - 
tala di  pietra  - Invece  di  (iaculo  a - 
lu  lungo  di  (lunato  comporta , tor 
quanto  è possibile  - luvcce  di  Quasi. 
Tsc.Dsv.  Gli  lasciavano  per  morti- 
la luogo  d*  Secondo.  Giusta.  Lett.Ted. 
La»i.  È mestiere  che  siano  puniti  per 
la  legge  - PKM  mio  irriso K-S  A mia 
parere  - lu  vece  di  Sopra, Col  mezzo 
ai.  Guicc  Stor.  Ausò  per  un  ponte  si- 
mile il  fiume  dell' Adda  - Peh  Levàs- 
T c Pe*  Fox  EX  TE  ec  : Verso  l.evau-l 
le.  serio  Punente  Difesi  anche  Per | 
U/'la  rótta  di . in  quest'*  ligOificulo  - 
S’tive»)  JY in  vero  torti,  o Prr  I; 
Pegli  m vere  Per  li  --tote  lo  stn*so 
elle  to'  a tor  li.  geritesi  anche  Pel . 
» to'!  invece  di  Per  lo  u Per  il ; Fella 
ul  luogo  di  Perla)  Alleili  cambio  di 


Leg geli  presso  i buoni  Scrittori  an- 
tichi e moderni  tor  il  avauli  «'nomi 
mascolini  cumiiiciauli  da  consultan- 
te o non  da  S impura  , iu  cambio  di 
Pel  oPer  /o.coutro  l'opinionedi  gravi 
Grammatici.  Leggiamo  Fella  tu  vece 
di  tor  la  -,  tolte  Tu  luogo  di  Per  le , ~ 
Fello  o Pel  tu  cambio  di  Per  lo. 

Pfc-RA, sf.  Il  Frutto  del  Pero,  ed  è 
di  molte  sorte.  (Dai  bret. Are.)  - Fsit 
là  rE*t:  Portare  altrui  di  nascoso  e 
maliziosamente  alcun  gran  pregai 
dizio. Vale  tacile  Far  la  spia,  ed  al- 
tresì Far  qualche  rutterò  scòrno  i- 
nasprtlatam  ad  alcuno  -Pere  guaste 
dicevano  gliAutictn  le  Pere  cotte  iu 
viuo,  ed  asperse  di  zucchero  • Are* 
là  pbaà  MEttÀs  Essere  in  huoua  for- 
tuna -(àrdici.)  Specie  distretto]'» 
con  cui  si  spremono  i Limoni.  Altri- 
menti Matricina.  |t<ua. 

Pfc-»A, tf.  Tasca.  Sacca.  Voce  |j-| 

fPfc-aA.cum.  uel  cìrc.d'Apriglia 
uo,dislr.  e dioc. di  Goscuza  nella  Ca- 
labr.  Citcr.:  a bit.  5'JO. 

I'fc-HA,  Regno  , Fio.  '•  CiL  delia 
Peni  sol  a di  Malacca. 

Pfc-K a .Sobborgo  iliCostantinopoli 
uve  risiedono  gli  Ambascia  tori  delle 
potenze  europee. 

Pia  ACCinfcN  té,  posto  apperb.Ac- 
|cidentelmeule. 

PfcH.vciCA-BA,  Cit. nel  Brasile. 

Pica  ADDifc-ruo,  modo  aererò.  Per, 
lo  passato. 

Pér  ADfcs-sò.inodoarrrrb.Lo  stes- 
so che  Prr  ora. 

* Prr  ad rié-tò, modo  aererò.  Me- 
glio Per  addietro. 

Pfca  appat-tó,  modo  avverò.  I» 
stesso  che  Affatto. 

PfcuAriL-LO|Bot  |,im.  Dal  gr.As- 
ra  sopra. e Phgllon  foglia.)  Nome  da- 
to all'  Espansioni  o Appendici  che 
vegliasi  sulle  Foglie  componenti  il 
Calice. 

PfcRAORA-Rfc.at.  (Dal  lai. tor  e da 
Ager,  agri  campii. ) Scorrere  per  uu 
Paese,  Andar  cercando  Paesi  ecc. 

Péraora-tò.  ad. hs  da  Peragrarc. 

Pfcn  alcun  ca-aó,  posto  arrerò.Perj 
avventura,  A sorte. 

PfcR  si.- oi,  p*c.  cit.  della  Spagna  , 
a IO  L.8  0.  da  Pamplona. 

Prr  alpaik-Tò,  posto  aererò.  Se- 
condo l'ordine  alfabetico. 

Pér  a ll'insu  .modo  aererò,  la  su. 
Verso  la  parte  superiore. 

Pan  a U.O-RA, modo  aererò. Perquel 
tempo. 

PfcR  AL  rRfcRfcN-TÉ . posto  orprrb 
Perora,  Preseu  le  mente.  Senza  con- 
siderare il  futuro.  Per  adesso. 

Pér  altro.  posto aeverb.  Quanto 
al  rimanente.  Scrivesi  anche  Peral- 
tro. 

Pfc-R  ama,  sf.  (Dal  gr  Para  di  là.|- 
Nuiuc  prupnam  delle  Scaie,  o Parti 
minori  dove  si  sbarca  e da' Greci  mo- 
derni applicato  al  Porto  del  Sobbor- 
go di  Pera  di  Costantinopoli. 

Pfcn  tMfc-i.fc>gi*.  i Dal  gr.  Arra  sac- 
co. e Meli*  Tasso.)  Genere  di  .Mam- 
miferi carnivori,  della  famiglia  de' 
Marsupiali .così  detti  dalle  lorn|l*ir- 
st.e  dalla  loro  somiglianza  colf  asso 

PfcRAMfc-Li,  sm.  Nuovo  genere  di 
Mammiferi  della  NuuvaOla nda ,d*l- 
! l'ordine  de'.lforsupiocei,  con  Piedi 
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limili  al  Tusto.  Danno  il  Pollice  di 
dietro  corto,  e le  due  Dita  ebe  lo  s<* 
cucini»  nuuile  per  la  Pelle  sino  allo 
Unghie. 

Pér  amò-iié  , posto  arrrrb  A ca- 
giouc.Per  cagione, Per  rispetto -Ps* 
am os  oi  Dio : Di  grazia  , lo  grazia. 
Fav.Esop.5tu  cheto  per  amor  di  Dìo. 

Pér  an-cue  , modo  aererò,  usato 
come  locuzione  ellittica  iu  forza  di 
Pronome.  V.  Am  be. 

Pér  an-co,  inolio  arrecò . usato  co- 
me Per  aucàe.Ar.Fur.31.01  De'qualt 
senza  mai  fura  ristoro  - Portarne  ria 
non  si  vedrà  mai  stanco  - Un  vecchio, 
(il  Tempo),*  ritornar  sempre  per  an- 
co. 

Pér  ancò-u  a posto  avverò.  Anco- 
ra, Tuttavia  - S'usa  il  p»u  delle  vol- 
le colla  negativa  e vai  e Fino  ad  ora. 
Fino  a//ora. Tac. Da v.Stor.l. 2 i3..Vo« 
si  quietano  ancora  ec. 

PéranguérI-a  (i*),*f.  (Dal  gr. Pa- 
ra oltre,  cd  Angaria  specie  di  servi- 
tu.)  Estorsione, Specie  d'Augherla. 

I'ér  A-MMÒ,  posto  aererò  Con  in- 
tenzione -Per  passione  -Ara  àximo 
di  n* re:  Per  ispirilo  di  parte. 

f Péra-nò  coni. uel  circ.  di  Bom- 
ba, distr.  di  Vasto  nell'Abruzzo  O 
tvr.,dioc.  di  Chicli:  abil.  ItKH). 

Pér  anti-co, posto  arrerò. Aulica- 
mente -Da  tempo  aulico, Ab  aulico. 

PfcRAX-Tò  (MU  ), Figlio  d'Argo  c 
Padre  di  Trio  pan  le. 

PfcRAPfc-TAio  (Boi.), sin.  Dal  gr. 
Ara  sopra,  e Filatoti  petalo. fNouio 
dato  all' Appendici  ebe  s’osservano 
su'Pelali. 

Pér .vPPARkN-ZA.posloarrerò  Ap- 
parentemente. 

I'ér  AFFUNTis-siMó.modo  aererò. 
sup. di  Per  iippuulu  - Sin.  Per  t’ ap- 
puntissimo. 

Pfc*  appun-tò  , modo  aererò.  Nfc 
piu  iu  qun.uè  piu  iu  la;  Ne  piu  ^iu, 
uè  piu  su  ; Ne  troppo,  uè  poco; Giu- 
sto; Appunto  - Sii*  Per  l’appunto - 
Si  raddoppia  per  maggior  energia. 
Salvia.  Si  legge  per  appunto  per  ap- 
punto - Scrivevi  anche  Perappunto. 

Pér  arrò-ta.  posto  aererò  Per 
soprappiu.  Per  giunta. 

PfcaA-fllAt.Mit.),  Soprano,  di  Dia- 
na adorala  a Cast.» buio  nella  Gilicia, 
perche  passò  ii  mare  onde  giunger o 
io  quei  luogo.  (Dal  gr.  torasis  trau- 

sito  ) 

PfcR  tsir-pò,  Ambasciatore  invia- 
to a Dario  dagli  Spartani. 

Péha-sto, grossa  Terra  della  Dal- 
mazia. . . 

I'ér  a Tku-Pò,  posto  aererò. 
stesso  che  A tempo  Serd.8tor  Futta 
una  cappella  per  a tempo,  jter  poter* 
celebrare  la  messa -Per  a suo  tempo. 
Accad.  Or.  Mesi  Ammesso  per  a tuo 
tempo  alle  graduazioni  dell'  esercito. 

Pfc-R  ato  (Mit-I, Figlio  di  Nettuno 
e di  Calchiti!* , figlia  di  Lcucippo,  al 
quale  successe.  . , ^ , 

Pfcu  vtòìcòpI-a  (ie).  sf-  f Dal  gr. 
Perule  estremila  orientala  dcU'Ortz- 
z,)utc,f  Scopro  loosscrvo. iDtvinazio- 
ue pralicuU  per  niezzndeli  ispeziona 

delle  cose  straordinarie  ebe  appari- 
vano nell'aria. 

Pkraélt  o P« noti,  Vili,  ad  I L. 
S E.  da  Montpellier.  , 

l'sa  av  an-ti. posto arrerb. Prima, 
Avauti,  Dianzi. Per  l’addictro  -5in. 
por  l.i  avanti  - Scrivasi  anche  l*era- 
vanti. 
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Pi»  avvìnto  bì  . pailo  errerò 

Forse  - Sin.  Per  l'avventura.  B >e*  < 
Va  teli.  Il  lo  Ld  crjmfM/rUrti  per  or- 
rantura  mena  Nol(ttaiUIÌ4*A  (Orti 
A caio, Per  la  imo  pe  usata.  Bore.  Ifra 
per  arrmlura  un  Fiorentino  creino  a 
g irilo  fuojo  ec.  - l>ice»i  anche  /Vr 
m'rentura  che,  e vale  lo  stesso  -Sdi- 
teli anche  Perarcenlura. 

Prb  avvIr-ìO,  posto  nrrerò-  Al- 
{‘opposto. Lu  stesso  che  for  converso. 

1*bk  avvi-So.  postoarrerò.A  pra 
tira. Vii. SS  Pai!  I 2‘»  D'Ile  quali  (cu- 
oi-) reggiono  alcun  principio  ...  o per 
natura, 0 per  dirina  rivelazione, 0 per 
avviso. 

Puh  a v (S.).B  ir  a 5 L.S.  da  Tour 
non.  Bimni  vini  bianchi. 

l’ÉB  afcr  r i , posto  aererò  Srher- 
y voi  meniti  Sprvzzevoloimte.  Per  1- 
s Inizio.  Ditesi  a lche  Per  b'fft , Dj 

beffa 

*Pkb  afeNCiift, posto  aererò  Lo  «les- 
so che  Benché.  piene 

Piu  afe  ni,  pollo  aererò-  A fin  di 
* Pfeii-RÌu  in.  Meglio  Pergamo. 
PiR-ct(rAf),  smi  j ll.il  gr.  Verve 
perca, «itene  di  Pesce  )Gf  nere  ili  Pe- 
sci deil'ui'dlnc  degli.- troni nttengi,  ti- 
po della  fa  luigi  i.i  de'/Vrrotdei. 

Piu  croio*  D'fesfeM-pin,  posto  ae- 
rerò Lo  stesso  che  per  Riempio. 

Pi*  c.vciOxt  cui  , poi  lo  avverò 
Perciocché, Slanicché  - Lasciando  il 
Che,  per  cagione,  posto  in  luogo  di 
prep.,  s'accompagna  col  IH  Vii.  S 
Gir. 7 li.  Ver  ragion  di  brevità  ere. 

Pi»  CAi.kr-pó  posto avverò  Da  bar 
la,  Per  derisione. 

Pine vhbu-ri  Chliu.],SM.p/.V.C«i- 
hurn. 

Pìrcaris  sino,  tui. m.comp. SUI)  di 
rarissimo.  Più  ette  carissimo.  Voce 
Ialina  che  non  bit  avuto  corso. 

Pur  ca-sò  , posto  armò.  A caso, 
Impensatamente. 

* Pìr  cato-mò,  posto  ormò.  Ad 

uno  mi  umi.  \cepire 

*Pfi  actc-PfiRfi,  al.  auom.  Meglio  /V-- 
Pritcfiri-iii,  ut.  aiious. Apprende- 
re. Intendere. Voce  latina  -Ricevere, 
R i se  «n*  tei  e ( Cu  uie  Co  nrepire.  | 

Piiiri -pi-tó.  ud  ih  da  Percepire. 

* P . ro  i 1 . i .li  Percepire. 
Mentii*  /V i cepilo, 

l'Un  cu  w -cu io  .posto  avrerb.  In  gi- 
ro,L'un  Uopo  I aiti», Ordinatamente 
l'cu  CÈBI hò-mI  < , posto  aererò.  A p- 
p n eulemeute,  Giusta  la  couveuevu- 
lez/a  soltanto. 

Pii  cértcì-ìa,  posto  creerò.  Me- 
glio Per  cerio. 

Peh  ckum-smò.postoarmò.sup 
di  Per  cerio. 

Pub  cfen-TO , posto  errerò.  Certa- 
mente. Direii  a urbe  ,lf  rerlo  Ut  cer- 
io , Del  certo  , Per  lo  rerlo  , ed  autt- 
earn.  Per  certezza. 

Piu  ctR-io  cui,  posto  accerb  Cer- 
tauieule. 

Piti  cfen-Tó  nò  dò, posto  aererò  In 
slcona  inauiera. 

Puiici  sg[|l|,pic  Prov.dclfaFrau- 
cia  , che confini  all*  E.  colla  Beiti»  , 
ed  nil'O.  culla  Maina  Forma  >1  Dip. 
dcll'Orne  e parto  del  Dip. dell  Eure- 
e-Loir. 

PùiiciTTi-BiLÉ,  ad  eom.Clie  si  può 
apprendere,  o intendere. 

Pincfcr-Tò  , ad.m.da  Percepire,  o 
Perclprrp,  Per  lo  pio  l'un  nei  siati . 
di  Riscosso.  Racemo,  Esalto. 
rincti  i ouR.ad.c  si».  Ricevitore. 
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Piaci nó-Ni , sf.  Va  Ito  dello  a ppren- 
Icre,  ed  anche  La  cosa  appresa,  ed  in 
•eliso  piu  «trotto,  L'allo  di  sviluppar 
a sensazione  de' colori  , delle  figure 
3CC.  Taluni  duoli  il  Percezione  l'Atto 
i-on  cui  i'Auima  riceve  quella  im- 
pressione esterna  alla  quale  lien  die- 
tro la  scusaziuue.  Da'  più  e confuta 
colla  Sensazione  medesima  -Raccol- 
ta, Riscossione, Esazione. 

Pah  cui  posto  avrei  b.  da  qualche 
Antico  in  luogo  di  forchi,  o Che. 

Piacili  . Particella  interrogativa 
che  vale  for  qua!  ra^ione-Talora  tu 
sa  senza  lulerrug.izmue.e  vale  lo  «tes- 
so - K anche  particella  responsiva,  e 
vale  /Vr  cagione  che , Per  questa  ca- 
gione càe-Talora  si  pone  in  luigi  del 
relativa.  Petr.p.lwl.  ledi’/ mio  a- 
more  e quella  pura  fede  - Perch'  io  tan- 
le  ve’ sai  lagrime,  e nchiostro  - luve- 
re  di  Acciocché  - Ancorché.  Benché- 
Quantunque  , Avvegnuche.  lVtr 
caos.  18  7.  Spero  - Pur  mi  immorial  , 
errhè  locarne  tnuqya-lu  vece  di  Che. 
rit. Ilari  87. .Von  gli  piacela  morte  de' 
peccatori,  ansi  perche  si  eonprrtquo  - 
L tonde.  Per  la  qual  cosj  , Perciò. 
Fior.  S.  Frali:*.  131.  Commise  U tale 
peccato ; perché  gli  furono  capati  gli 
occhi  - Per  cagioii  di  che.  B icc.nuv. 

I.  IO  Cominrrò  a fare  quello  , perché 
andato  v’era- Perciocché,  o Per  amor 
che  Pctr  p I.  ca  1 1 z.  4.1 Ifa  perché  il  tem- 
po è corto  ec.  - Per  questo  che,  usato 
tn  principio  di  frase.  Dani.  Purg. 30. 
Vinte, perché  Virgilio  se  ne  tada,-\o>i 
pianger  ec.  -Posto  ohe.  D»cc.g.2.u9 
iVè  sapeva  che  si  sperare,  e che  più  si 
temere  perché  quivi  la  donna  venisse  - 
Dicesi /Vrc/ièiioe/Vri'òésr, per  rii|M)  ri- 
dere altrui  quando  altri  umvu.ile» 
unii  sa  dire  il  poiché  Modi  baml-Pi*- 
cut  e vek  cojr:Modn  di  dire  che  va- 
le,come  se  diceste  le  cagioui  e le  Cir- 
cottunze  d unii  cosa  .qual  ch’ella  sia 
Geli.  Caprioo.  Ragion.  » Ma  oggi  bi- 
sogna che  mostrino  e per  che  , e per 
ronse  - - /Vr  che  cagione  fu  scritto  iu 
luogo  di  Per  qual  ragione-li.ceti  Per- 
ché cosai  in  luogo  di  Perché  - Usato 
io  forza  di  nmil--  senza  l’articolo  Fr. 
Giord.Pred  55.  Malte  volte  siedi  sen- 
za nerr/iè-C ^l'articolo  II  si  pmieor- 
rrròni.ai’l  signif.  di  Per  la  qual  rota- 
lu  forza  di  uomo  vale  Cagioue.Daul. 
luf  32.  135.  Dimmi'/  perché  eco.- Si 
scrisse  coU'articolope!  semplice  pi- 
che. Pass.  d.S.c.4.  Djmandòi/ pereòe 
egli  area. 

Piu  cikac-cbiìra  , posto  armò 
Per  beffe. 

PÉucm.P.irlic.  che  scrilU  in  uua 
parola  ciò  stesso  che  Peib,  se  non 
che  Perciò  è piu  della  prosa,  e Però 
s'us.r  eguul.ii  iu  prosa  ed  in  verso  - 
Por  questo,  Pei  questa  cagione,  Per 
la  qaul  cosa  - Nondimeno,  Nuli  per- 
laulu.Fiaium.1.5  II  qual  ilo'ore,  an 
corchi  gravissimo  sia, non  e perciò  do 
consumarsene  - Per  altru.B  ucc.g.S.u. 
1. Andatosene  a tua , con  sua  licenza 
pernò  disse  ec.  -T«h»n  è supcrllun. 
B tee.  g.  I n.O  Ma  perché  t'ha  perciò 
questa  parola  roinmo.<io-Scrivesl  an- 
che Per  ciò  evalo  Per  quc»to  elicilo. 

Penciòcciii.  Particella  clic  rende 
ragion  del  detlodi  sopra. cd  c io»ti-s- 
so  che  Perocché. ma  questo  e del  ter- 
sile delia  prosa ,equel lo  sol  drilanro 
sa  Concioiiiacosnclié.  Ksscnd'iche.  ed 
ancAePerche  Salvin.Cas  265.  prrcior- 
cki  mws  tonoset  lt  ven  ricchezze  ■ lj 
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sento  di  Conciossiacosaché  si  giun- 
se aurora  col  toguiuntivu  de* verbi. 
Bore.  Ma  perciocché  la  innocenza  si 
debba  difendere  - In  forza  di  Afr<oc- 
che,  Affinché , e dtimla  la  C gioii*-  fl- 
ii.i le.b  •cc.Dov.I9  6.Perrioccòe  tu  non 
creda  che  noi  . . . rollio  ec.  Scrive 
(«Mieti  meglio  /Vr  no  che  - In  forza 
di  Purch é -Talora  «egli  aggiunse  in 
One  la  consonante  l).  segiieodo  mu 
vitcale.  Vii  SS  Pad. *2.56. .Va  temo  per- 
ciocrhedegti  èst  duro  ec.-Sm veti  an- 
che Perciò  che  - Talora  s*us:i  divi*.» 
ecoll  paroU  frappmta  Tjc.D  iv  ami 
I 2.  Prciò  solamente  che  si  sdegnava 
ubbidire. 

Pia  ciò  enfi  s'ASPfer-TA  .modo  av- 
verò. la  quaulo  a quello  che  appar- 
tiene. 

’ Pfi  aciòròftsficòs  a enfi  aro.Lo  stes- 
so che  Conciofossecosaché. 

PfiRciosiAcufi.arr.Percioccbè.Ini- 
perc  iucche. 

•Pfiiicii'kv-SA.jf.Meglio/Vrcezioiie 
Pfeaci-eeai.al.anom.  Verbo  difrt- 
tifu  di  coi  sol  trovasi  la  terzi  perso- 
na stng.del  pres.  deTIud.  Voce  lat. 
Loslesso  che  Percepirei!*  vale. /.'uò- 
mo animale  non  pere ipe  le  segrete  co- 
se ih  Dio 

PkncLó-Ricò  (Chim.l,  sm  (Dal  gr. 
Pera  sopra  , e Chloros  cloro,  f Acido 
cl<<ricu  ossigenato,  o sopra-ossige- 
nato. 

Pfe  icxóT-rfiRó.jm.(Dal  g r.Percnot 
nero,  e Plrron  ala.  ) Specie  d’Avol- 
tojo  d Egitto  con  sei  grandi  Piume 
nere  nell’Ale. 

Pfincò-Mfi,  are.  In  che  modo,  la 
cheguisu-lo  furia d<.\ome.Fag  Coiti* 
Ha*la,  tu  sai  il  perché  ed  il  percome. 

' PfiR  CÓ.VSficcfeN-Tfe , posta  acro  b. 
ConvegueiiUMiicuic.lu  coosegueiiza. 

* PfiH  r.ÒNSÌtil  feXTÌMÌV-TR, pifitO 
aererò.  Meglio  Per  conseguente. 

Pin  có.Nsfiorfev-ZA,  posto  avverò. 
Lo  stesso  clic  /Vr  conseguente. 

PfiR  cónti-nGó,  posto  aererò. Cou- 
tiiiuainculc  - Sin  Per  lo  caulinno. 

Piu  còn-tò, posto  aererò.  Per  mo- 
tivo. Per  fine, A titolo -Minutami u 
te.Ar  Far  27.138.  Le  fraudi. ...  sa- 
lica tutte  per  conto 
t PiR  coxtra-rIò, pollo  aererò. Ai- 
l’tippnslii.  Per  l’oiipos lo, Per  conver- 
so, K converso  -Sin. Per  il  contrario, 
Per  lo  contrario  • In  senso  opposto 
Guic  Slor.  17-58.  Polendo  mare  ma 
per  contrario j Ir  p inde  diCesare  tv.- 
S' unisce  col  2/ c 5.*  caso.  Vii.  S.M. 
Mad.  101.  Amara  cena  sarà  gn/«ta.  « 
bene  sarà  per  contrario  di  quella  che 
noi  vedemmo  jeri. 

Pìr  cò.vvfeB-sò.  posto  aererò.  Per 
l'opposto. A rovescio.  Alti  imenti Per 
e eonrerso  . E converso.  Per  or  coso, 
Per  contrario  ec. 

l’fcRcòFA-TA,  sf  Conserva  fatla  di 
Persici  sciroppali. 

l’fcR-còPi.aut  C t. che  mandò  soc- 
corsi a Priamo  dnrautc  la  guerra  di 
Troja. 

PfincoK-nfiafi.at.  anom  Scorrere. 
Trapassar  c*.n  velocità- Dir  brevi'- 
menie  - Pcecoeseee  c.v  uveo  ; Lc^- 
gei  In  di  volo.  |IJitiiie  Correre.) 
PfiucóR-sò,  ad.m.da  Percorrere. 
Pio  cò-i.i  dèi.  Mo.N-nò , patio  ae- 
rerò, Per  veni u nmdo.  B ree.  Al  <he 
per  cosa  del  mondo  io  nou  potrei  du- 
rare. 

l’fenco-sTò, Indovino  greco  mento- 
valo da  Omero. 


PERCUO 

Pémcba  8A.jf.Ilatlltura,Colpn  eTie 
ti  da,  per  lo  piu  teuz  i ferita  -Colpo. 
Picchiata  . Picchio  . Percuutiineuto 
In  generale- Fio  -Off  »n  qusluuque- 
l)iE  BUBCOSBa:  Percuoter--, Urtare  ili 
clircriieim-Fi'i/a  t sitcotst:  Percuo- 
tere, Dire,  Scagliar  percosse  * { .Mi- 
liti Botta  , e dicevi  coti  delle  Poli  - 
la  odile  doli*  Arme  da  fuoco  , come 
deilenltrc Arme  da  inailo  colle  qual» 
ai  percuota  un  obbietlo.Petr.cauz  4. 
2 Precotta  di  suo  strale  ec. 

• PìrcóssIo-.nR  , sf.  Meglio  Per- 
cussione. 

Ptacòfl-aó,  ad.  m da  Peraanlert. 
Ritinto  -Fig  -Atterrilo, Spaventa  to- 
lti forza  di  sott.  maschile. 

* Pércóssi-ra  sf.  Meglio  Ptrcus- 
tione.  Percotimento 

P«a  còsta  .posto  aveerb.  Da  lato, 
Per  fianco. 

Pta  còSTAK-rt,  posto  arrerb.  Per 
ferme,  Per  certo, e per  lo  piu  t’ucooiu- 

roa  co' verbi  Altre.  Teucre  o fitti i- 
ArrtBM  l*  TE*  COSTASTE  ALCI S 4 
eoa  1:  Affermarla  co» la utemeule, Af- 
fermarla eoo  aateveranzi. 

PRtt  r.rtSTA-TO  ptìitounerò.Di  Dju 
co,  Per  banda. 

Pfen-cùTft.aut.Cit.della  Dardania. 
PRntOTkx-TR.purl. di  Percuotere. 
Che  percuote. 

Prhco riMCN-Tó,  m.  Il  percuote- 
re,  Percossa-  Lo  fletto  che  Percus- 
sione. 

PfiucóTiTò-jó  {0  , ad.  e mt.  Stru- 
aieutoche  percuote. 

P£rcotito-nR.  rerb.m.  di  Percuo- 
tere. Che  percuote  - F>g. 

PRrcotitri-ck,  vtrb  f.  di  Percuo- 
tere. Che  percuote. 

PRecùtitu-ra,  sf.  Lo  ftetio  che 
Prcussione . 

PRa  cu-1  modo  arrerb.  V.  Per. 
Peacu-Kò  (Mit.L  Idolo  degli  ani 
Prussiani, iu  unii r del  quale  maule- 
ueau  fuoco  perpetuo  di  leguudi  quer- 
cia. 

PRrccò-tRrR,  al  anom.Dar  per- 
cossa, Dar  colpo.  Battere  . Bussare. 
Ditesi  anche  Uifrustare.  Martellare. 
P,cchiare  - Spiguere.  Vit.SS.  Pad 
Venne  un  cento,  e percosselo  a terra- 
Scagliarc.Vit.S. Frane.  Lo  ventole rò 
l'witt  delle  porte  dr'gaugheri..  . e per 
cottela  addosso  ai  f uncinilo  Urtare. 
Ftr.  Asm  55.  Percossi  ipiedi  perqunnli 
sassi  ec.Daut.Inf.5 ‘l. Forte  percossi  il 
jnénel  viso  ad  un*- Prece  or  e uel  1 li  a 4 , 
lecoede  deus  li  Et:  Suonarla  -.Sun. 
Toccare, Ferire  o limili,  e dicesi  d.  I- 
la  Luce  ebe  da  negli  occhi, «lei  Suono 
che  giugni*  alle  orecchie- Pi  secar  re  e. 
ELI  occhi  IH  ALCVHAC09A  ; Volgergli 
a quella.  Guardarla  - Mit.  Diceti  ili 
Mali.  Dolori, Passioni  ec.  che  alllig- 
guno  il  corpo,  o toccano  l auimo-Di- 
cesi  auebe  di  Danuocagionato.diCa- 
lamila  sopravvenuta,  di  Gaslign  in- 
flitto e liniili.Dind.Ef.8.2  lo  percuo- 
terà con  rane  tutto  7 tuo  paese  -Ucci, 
dere  -Parlando  di  Sacrifizii,  vale  81- 
griflcarla  vittima  Car  Eu  I.  6.V.373 
Una  caera-Slerilt  a te.Proserpina.per- 
coise-  - .Y.ass.Urtare.Imbattersi.Dar 
di  cozzo. Dar  ri'urto-Smé/.  uel  I .•ti- 
gni f.  - Fig.PiEciortEE  ih  r.vs  cosa: 
Dare,  Cozzare.  Da  ut.  Par  12.  B negli 
sterpi  eretici  percosse  - Pebccoteee 
liti  sebo:  Dir  vero-  N.  pass,  uel  $1- 
«nif.  di  Urlare,  /Ribattersi  ere.  -{Ml- 
lit  ) Far  colpo.  Dar  colpo.  Bittere.e 
dicesi  uou  solaio.  di  Chi  offende  coi- 
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l'arme  le  fortificazioni,  ma  dell' E f- 
fetlud«'ir.irme  stesse  e de'tiridi  que- 
ste -(Miltt.)  Azzuffarsi,  Venire  a 
battaglia, Allumarsi,  e s'usa  nel  si- 
li 11  if.  ut.,  nml.  uss.  « puss.M.  V.7  15. 
K quitta  schiera  il  «rea  percuotere  ap- 
presto i (editori -[\l  tilt  | Pbbcvotebb 
bi  ricca:  Lo  stesso  elio  Ficcare,  Da'- 
lere  di  ficco.  Divil.  S tur.  Pi  rruotriido 
le  cuo  notiate  di  ficco  ficeano  poco  dau- 
«to. I (lume  Scuotere.» 

PtRcroTifiK\-ro,sm  Lo  stesso  che 
Percotimento  c Percussione. 

PkRCUn-vò.ad  m.  Molto  corvo,  ed 
uncAe  semplicetti.  Curvo  , Piegato  io 
arco. Voce  latina. 

PeacL'ssA-afi.at.  (Dal  lai.  Pereus- 
ti perf.  «li  Perculio  io  percuoto.  | Me- 
glio Percuotere. 

Ptnct'»SA-Tó,ad.m.da  Percussare. 
Meglio  Percosso. 

* l>tRCUt9k*-T*.part  di  Percussa- 
re.  Meglio  Percotente. 

pKNct'«siò-M,  sf.  li  psrcnstm,  Il 
Iutiere;  Percossa ■( Mu»  )Preparareu 
>ta  dissonanza  vuol  dirrFarla  scutire 
roiurCousouaura  iiuinediataiu.  prima 
ebe  per  via  di  legatura  o sincopi  si 
reu.lu  dissonaute  neiraccordo  succes- 
sivo. L'azione  di qnesl'ullmiu  accordo, 
il  quale  deve  cadere  sul  tempo  forte, 
e su  cui  la  nota  legata  0 sincopata  ca- 
giona I’  urlo  dissouaute  , chiamasi 
Percussione. 

PiRCOasi-Yò,  ad.  tn.  Che  ha  virtù 
di  Percuotere. 

Pracu*só-iiR,  rerb.m  di  Percuote- 
re. I.o  stesso  che  1*?' molitore. 

* I’Rrcissc-ra,  tf.  Meglio  Percus- 
sione- 

PéicczUs-tI,  ad.  co m.  Che  per- 
cuote. Meglio  Percuotente  - la  forza 
di  sost.  maschile. 

Pkhcy,  Bor.  nella  Normandia. 

PRa  da  ó-ra,  aee.liiQ  1 da  ora 

PtRi>kv-TK,  par t.  di  Perdere.  Che 
perde  Contrario  di  Vincente. 

* PfctiDÈY-ZA  , sf.  Meglio  Perdita  , 
Perdimento. 

Pir-dRrR,  at.  auons.  Disperdere . 
Mandare  tu  rovini; Far  capitar  ma- 
le, Scialacquare,  Dissipare,  Mandar 
male,  Sprecare  Sparnazzare  ec  Dii 
ir.  Prrlho  io  devasto.  ) - Contanure 
invino  , Gettar  via.  Bice.  nov.  2. 6 
Perduta  ho  la  felicita  Contrario  di 
Vincere. e %■.  olendo  lauto  del  Giuoco, 
quanto  di  qualunque  altra  Gota  che 
si  faccia  a concorrenza  ; Restar  per- 
dente,Averne  il  peggio,  A udir  di  sut- 
lo-Coutrarin  di  Guadagnare  trattan- 
dosi di  traffichi  e mercanzie  , cioè 
Mettervi  del  capitale.  Dicesi  anche 
parlando  d’altre  cuse-Spogliarsi,det- 
to  coll  abi,  di  cosa,  e fi.j.  Vii  8.  Cat 
Perdete  roi  medesimi  da  ogni  amore 
proprio  - Togliere  . Far  perdere  , e 
s’usa  col  5.* casa.  Ar.  fon.  17.  Quella 
otutio  m'appago  Nulla  a voi  perde  ed 
a me  tanto  acquista  - Restar  privo  d» 
una  cosa  già  posseduta,  Far  perditi. 
Smarrire  - Peedee  pi  vistar  occhio 
chicchessia  o checchessia:  Non  ve- 
der piu  persona  u cosa  veduta  per 
qualche  tempo  ininnn-Fig  Peso  trae 
fiuaccarPerdereogui  eosn-Fig.  Pke 
dee  l'occhio:  Scapitar  il'  apparenza  - 
Pie ozar  il  beh  usa'  tHTEuerró  : 
Perdere  Iddio  - Peabcee  il  beee.  il 
h 4.Y6I irci  Non  «ver  sete,  fnitteecc.- 
Peeoeee  ae**r*uo:linpmare.Con- 
fondersl  - Pf  BOEME  n erosa,  PrEOE- 
I £ ILC10EL  LL  BASISCE  l SJIgollirSl. 
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Perdere  il  cuore  dicesi  anche  del  R,*- 
stire  innamorato  - Peeotek  il  mu- 
so- Consumarlo  inutilm.,  Oprare  ni 
van  I - Pc E Rggg  li  BUBBOLÌI  Vtiban- 
d'inarti,  Perdersi  d'animo  - Pebdeeb 
la  r stella  la  riEr  i.  e.  la  r 4 >.oi.a:  Di - 
ceti  «li  Chi  e monUou  |.«,  cd  auclic  «li 
Chi  rimane  attonito -Pue/ike  li  jrrs- 
BÀiS  • u giugnerein  tempo  per  sen- 
tirli M*‘ssa,  Nmi  mtene  qre  al  Sa- 
criflziudetlu  Messa- Pledeuli  hchee- 
u a o la  scbiu  t : Uscir  di  se.  Non  sa- 
per quel  che  un  si  faccia  Fig  Peedeb 
l'oea:  Pi  rder  la  congiuntura  c la 
buuua  occasione  - N'.uss. - Dicesi  ns- 
Solutani.  delle  Unse  che  mutano  lo 
Ioni  qualità  o perdono  il  loro  vigore. 
Peti-.  s»n.  26  K parrà  dir  perche  tuo 
valor  perde!  E*<ee  rt  ntu  i o o" Alcu- 
no: Esserne  furie  n.  iunainorato.GU 
Ani  dissero  Star  prdnlo  p«-r  Ks<er 
perduto  Sig.  Vìigg.  ÀI  -ut. Sin  66  H 
mi  questo  tempo  itlemmo  perduti  in 
mare-  - .V  pass.  Cader  d'annuo.  Di- 
ceai  anche  /Vrdersi  danioio  - Diser- 
tarsi , Morire  - /¥ «z>£ tisi  IH  alcbm 
eoa j;CmupMicerseue  pm  del  dovere- 
Spallarsi.  Privarsi,  e trovasi  unii.» 
0I6*.  caso  di  Persona.  Ott.  Oinm, 
Dant.liif  3.  proem.  Per  lo  peccato  l’a- 
nima si  perde  da  D>o  • Sp  *nre  - Usn- 
lo esilili'  .«ost.  Perdili  GmiiiS  17. Sti- 
mai so  m in  » guadagno  il  perder  mio  - 
( Mu».  I Perdendoti  dicesi  quando  si 
cliiiiinuisee  «i  smorza  a poco  a poco 
la  forza  «lei  suono  «ino  ss ( pianissimo- 
(Milit  i Contrario  di  Fiucrre.e  s'iu- 
leude  d'  Impresa  tentala  culi'  arme, 
di  Giornata  malamente  combattuta, 
dip.az/a  rhe  s'atibandoua  al  nemico, 
dopo  infelice  difesa- .Miiit.llòmtrarin 
ili  Guadagnare  c s'adopra  parlando  di 
Danni  sofferti  in  qualunque  impresi 
militare  cosi  d'Uoiuiui  feriti  o uccisi 
come  d' Artiglierie  ec.  lasciatejn  po- 
tere de’uemiri,  di  Piazze  ec.  abban- 
donale • (Milit.)  Adoprato  assoluta- 
mente  vai  Rimanereal  di  sotto- Pf.Sl- 
okee  il  soie.  Lo  stesso  che  /Vrdere  ri 
mutajg'o  del  iole ,e  dieeasi  dagli  ant. 
Italiani  , quando  Delle  battaglie  eoe. 

erano  discacciati  dal  sito  in  cui  ilSo- 
lo  non  feriva  toro  in  volto  - Plebe «r 
la  fila  Dicevi  de’C  «rpi  dc’soldali  Cht 
mai  riandò  si  sviano  dalla  diri-z  one 
prefissa  a’  loro  passi.  ( Perso  pnetic. 
per  Perduto.  Persi. perse,  persero  ec. 
per  Perdei, perde, perderono  Nel  resto 
e regolare.) 

PfcnofcRh-TA  (Min.),  sf.  Lo  slesso 
che  Opale.  (pirol.i. 

PRR  DRr-TÒ.modo  accerti  Sopra  la 

* PRrdéz-za,  sf.  Distfuggmieoto, 
Perdimento. 

Pér  DI  v-mRtró  , posto  arrerb.  A 
dirimprtlo.  jfVrdicfn 

Pèndi  ci,  h.  pr  m.  Lo  stesili  che 

PRrdic-ca,  nuo  de  Generali  d'A 
lessa n -Irò  il  Grande  , aspiro  alla  Or- 
mai della  Macedonia  dopo  la  morte 
del  suo  Signore.  Nel  322.  av.G  C.  fu 
pugnalato  nella  sua  leuda.  Era  uu  n 
crudele,  vauoed  impetuoso. 

Pkhdic-ca  I «ili*ul  Trono  della 
M K-eiJouia  uel  738  av.G.C. 

Pérdic  ca  II  ,Re  della  Macedonia, 
coni  nei o a regnar  nel  463.  av.  G C., 
estièsul  trouo  42.  anni. 

PEudic-c  illl  .RedellaMseedonia, 
mori  in  battaglia  contro  gl’  llUrii 
ratini*  260.  « v ii  Cristo. 

PIrdi-c*(MiI.I, Ateniese  nipotedi 
Dedalo, iuvenlor  della  Sego. 
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PERDON 


PERDUT 


» PÉRt»i-cTó(ii),  un . : Dal  gr.  Prrdix  III.)  Il  perdere  un»  Battaglia,  una 
pernice.  ) Genere  di  Piante  a Fiori  Città  oc., ma  s'usa  anche  piu  partico- 
cornetti  della  Sinyrnetia  poligamia  ,hr in.  pe'Danni  avuti  dalla  sconfitta 
superflua,  coll'Auludio  embriciata  a come  d’  Artiglierie,  di  guidali  nior- 
Bquaiuc  cartacee. che  han  toltoli  no-|ti  e.  feriti , di  Bandiere  ree.-  ( M**d.| 


me  seaz'  alcuna  somiglianza  <la  una 
Pilota  della  quale  souo  avide  lePer- 
Dici  di  strappar  le  radici  ec. 

PÈR  DI  D8N-TRÓ  O l'tRDAN  TRÒ  , 
are.  Dentro,  Didentro. 

PAR  dì  A pah  not-tA, «nodo  avverò. 
Giorno  e notte. 

t l’kuDir  e Mo.com. nel  ciré,  diCa- 
•tcllabate,  dlstr.  di  Vallo  nel  Princ. 
Citer.,  ne  la  Badia  della  SS. Temila 
della  Cava:  «bit.  800 

Pàn  di  Pcò-Rt  , par  di  fuò-ra  , 
modo  arverb.  41  di  fuori. 

PRedioiO-nA,  sf.Lo  stesso  cbeIVr- 
disio  «e. 

PRrdigiór  HA  TA , ad.  e *05 1 rom. 
comp.  Lo  stesso  che  Perdigiorno 

PRrdioior  50  ad.  e no  rom  comp 
Ozioso,  Che  sta  colle  mani  alla  cin- 
tola perdendo  tempo  .Scioperato  Spe- 
cie di  Marangone  il  quale  h;i  molla 
somiglianza  coll'Oca  marina.  K un 
genere  d’ Uccelli  de  11'  ordine  de  Pal- 
mipedi ,conBec  coallungato  compres- 
so. L' rii  re  ni  ita  della  Mascella  supe- 
riore e curva,  e quella  dell*  inferiore 
troncata. 

PAr  di  là,  ore.  Per  iodi  , Da  quel 
luogo.  Tac.  Dav.  aon.15.15.  (ritto  un 
ponte  sopra  il  fiume  ...  per  andarsene 
perdila. 

Par  on.fer-Tó, posto aea.  Lo  stesso 
ebe  A diletto. 

PArdi mRx-tó  , m.  Lo  stesso  che 
Perii  •ione-Dannazione.  Lab  3.1 . Que- 
sto è luogo  dì  eorporal  morte,  e perdi- 
mento di  anima 

PAR  di  max-zi,  modo  aererò. Nel  la- 
to anteriore. 

PAb  Di-ó,  arr.  di  Ginramento,  t 
di  confermazione  di  detto  o di  fatto. 
Bo:.nov.2G.  18  PerDio,lanlo  sa  altri, 
quanto  altri  - Talora  è avverbio  di 
prieguf  di  scongiuro -Talvolta  vale 
Per  amor  di  Dio, ed  e modo  di  prega- 
re -Talvolta  u mi  è forinola  di  giura- 
meato, iu  isprcie  quando  è messo  iu 
bocca  di  snuU'parsoue.Fior.S-Fran. 
59  Per  Dio. che  tu  prò  cerai  in  te  quello 
che  tu  comandi  ad  altri-/)  m j»£«  D/o, 
rsH  l'abqb  oi  Dio. Far  limosiue, Da- 
re in  limosina. 

Par  di  più,  arr.  In  oltre,  Da  van- 
taggio, Sopritpplù, 

Par  di  Qci.acp.  eprep.  accennan- 
do tempo  futuro, e valcD*  qui. Frane.' 
Sacc.9.i98.  Perdi  qui  olio  di  io  farò 
eee.  - Accennando  al  luogo.  Buon. 
Ficr.iVon  reggo  per  di  qui  a buono  spa- 
tio - Fuor  della  porta  comparir  «es- 
ami o. 

PAr  dirAt-tó,  posto  avverò.  Drtt- 


Detto  assolulaiu.  vale.tfeiiorragia. 

PfcRDiT ftsi-PÓ,  fin  comp.  Vano  im- 
piego del  tempo,  Tempo  mal  consu- 
mato. (dito. 

l'Alt  di  tis-rimó,  ad.  nt.  sup.di  Per- 

Par-dito  , ad  m.  Perduto  . Che  è 
venuto  a lai  eccesso  di  malvagità  o 
di  male  da  aou  puteruc  piu  sperar 
bene. 

PkRDtTò-RA,rerb  m.di  Perdere. Co 
lui  clic  resta  privo  - Che  perde,  Di- 
sperditore,  Rovinalnre  -Detto  di  Co- 
sa. Cava  le.  Espos  Sioib.t  SI7.  Un  be- 
ne per  dii  or  e, cioè  che  perde  chi  lo  rati- 
na - (Milit.)  Contrario  di  Vincitore. 

PAbditò-rìo  ti),  ad. ir  Che  si  per- 
de -Transitori». 

PA.it mr iu- cA,  cerò  f. di  Perdere. 

PAhdizIo-xR,  sf.  li  perdere  , Per- 
dita - Danno,  Rovina  - Dannazione. 

PAiidoì  té  (Mit.),  Divinità  adora- 
ta dagli  ant.  Aiutanti  dell  i Prussia, 
ebe  >e davano  f impero  deli’acque  r 
de’ venti. (Dal  celt-Bior  acqua.e  Doid 
mano  ) 

Psroòxa-bilA  , ad.  co m.  Cbc  pnò 
perdonarsi.  Condonatole. 

• pardon  amkx-to,  su».  Meglio  Per- 
dona. 

PARDÓXAX-TÉ.part.di  Perdonare. 
Che  perdona. 

PAroònam-za  . sf.  Il  Perdonare. 
Rimcssiott  dell'olTeti  ricevuta ,o  del- 
la pena  che  si  merita  perla  colpa. 
Dicasi  anche  Perdoni  ui'nlo,  Condo- 
nazione.  Remissione, Grazia  Perdo- 
no eee  - Dai  asia.  Perdona- 

re -Penitenza  -Indulgenza  emeedu- 
ta  da'Sommi  PoiiteOci  a Chi  visita 
luoghi  pii.  Difesi  anche  Perdono  - 
AXOiKE  A PEKDOX  AX7.A  . ALLA  rEBDO- 

SAitSA:  Visitare  alcuu  luogo  sauto 
per  acquistar  le  Indulgenze  conces- 
segli -Fa  a peso», vìvi*,  la  teso  a- 
Concedere  perdono,  ed  anche 
Concedere  indulgenza. 

‘ Pardon  an-zIa,»/"  Meglio  Perdo - 
nauta. 

I'krdo v a-r A ,at  Dnnirc. Rilasci»-' 
re.Pas.5B. Il  Signore  perdona  il  debito 
di  diecimila  talenti  - Risparmiare , e 


Pardóna-tó.  ad. rn.da  PerdoniTe. 

Perdo*  ato-rk  , cerò  m di  Perdo- 
nare, Che  perdona.  Ca vale. Perdona- 
tare, il  quale  presto  ogni  offesa  perdo- 
na -Col2*caso.Stor.Darl.74.Ardo- 
natori  de’iuoi  peccali. 

PArdonatri-cA,  verb.  f.  di  Perdo- 
nare. Che  perdona. 

* PARDóNAzió-2vA,if.  Perdonami, 
Perdono. 

Panno-Nò,  sm.  Remisiion  dell’of- 
fesa ricevuta,»  della  pena  meritata 
per  la  colpa  Atri  menti  /Yrdomuio- 
ne,  Perdonamelo,  Perdonansa  Dia 
ve  eoo  so,  Fae  rsMooso:  Perdonare - 
Passo  del  perdono  chiamò  Dante  la 
Scala  che  menava  al  terzo  giro  dei 
tu»  Purgatorio,  dove  l'Angiolo  rade 
il  P dalla  froute-Chiesa  o altro  Luo- 
go pio  dove  aia  l’ Indulgenza  , ed  an- 
che  l’Indulgenza  medesima  - Damo 
il  rztao.vo  F* r regalo  di  picco!  pre- 
gio,-fun  quattrino.  Nel  giorno  della 
perdniianza  chi  s’accosta  all'altare, 
suol  lasciarvi  un  quattrino  - P« r 
desìi  i rF.sitos i o’c.v  lcoco: Recarsi  a 
visitare  un  luogo  ove  siano  ludut- 
genze.con  intenzione  di  guadagnar- 
le -Il  rssoo.to  di  Sebcmdo:  V.Bacio. 

PAn  drit-tó.  posto  amerò  Vale  lo 
stesso  che  Prr  diretto  c Per  forza  di 
dritto. 

Perdi: -céra,  al.  attom.Condarre, 
Guidare.Yoce  latina. 

PArdcra-rilA,  od.  rom.  Di  Inoga 
durata.  Lo  stesso  che  Durabile  - - Vi- 
ta perdurabile:  La  vita  eterna. 

* Perdi;» abilamAn-té  , acr.  Mo- 
gli» fìrrduraòl/nteule. 

PArddr  vBiuB-smò,  ad.m.  fts p.  di 
Perdurabile.  Lo  stesso  ebe  ihwuòt- 
li  ss  imo. 

P&nDtraABiLiTÀ.sf.  aste. di  Pcrdn- 
ra  bile.  Qualità  di  ciò  eh’  è perdura- 
li! le.  Durabilità  Sia.  Perdurabili  In- 
de, Perd  arabili  tale-Ostinazi  ou  e,Du- 
rezza . 

Pardcrabilnan-tA  , arr.  In  ma- 
niera da  re  vale  Perpetua  meote  ,Coi>- 
tiuuiim  i ole.  Lo  stesso  cbeihtrubrfmiM- 
te.  Durevolmente. 

PArdoran-tA,  porl-di  Perdurerò. 
Clic  perdura. 

Parduran-za,  sf.ll  perdura  re.Lo 
stesso  cbc  Duranzu,  Durata. 

PArdura-hA  , «eut.  ass.  Lo  stesso 


«’adopra  culla  prep.  negai,  e col  3.*jcbe  Durare.  Àmiu.  Àut.  5 3.12.  iYei 
caso.  Rai.  Ini  39.  .Voi»  la  perdonano  buono  proponimento  perdurare 


altresì  alle  carni  umane- Feudo ear  la  Par  ourA-vólA.  ad  rom.  Lo  stesso 
nr a,  la  testa  - Rimanersi  dal  dar, ebe  Perdurabile,  Durevole, Durabile. 
la  morte  . avendo  pieno  potere  di  PARDDR-RA.at.oMOui. La)  stesso  clic 
darla  -Pebdohabb  il  debito: Non  vn-  Ptrducere. 

ler  essere  piu  pagato,  o soddisfallo  Pkrdutamén-tA,  obp.  Dissoluta - 
di  ciò  a che  Altri  era  obbligato  -Dar  mente.  Scapestri  la  incute,  Alla  scav- 
perdonanza,  Riuirtler  la  colpa.  As-  pe* trita. 

solvrre  dalla  pena.  Riporre  in  gru-|  Paroutib-simó . ad  m.  sup.diPer- 

zi»,  obbliaud»  le  offese  . Coudouare  duto-AMAirrE  tebdctissimo;  Appa* 

ta me n te  -Sin. Per  diritto, Per  dritto. : il  baudu,  l’ingiuria,  gli  oltraggi  cc..  ! simiatissiniu. 

» * 81 J'TO.posto  amerò  Lo»tes-|  Rimettere, Rilasciar  l'offesa. Far  gru- 1 ì'brdu-tó, ad.m  da  Perdere  Stnitr- 

zia, Donar  mercede  .Porre  in  dmicn-  rito.  Altrimenti  Perso  -Scura  forza, 
licauza  le  cose  nudale,  Scoi  darti  af-  Spossato  - Perdilo,  Disperato.  Petv. 
(falli'  dello  offese  ec.  -.V-  ass.  nel  2.Q«  U*mi. ili  83. Liberio  eraeretico  perda 
3*signif.  -Aste  lersi.Rimnm  rsi  dal  to  -Occupilo  ma  iuuiiliueulr  -Ou»- 
far  checchessia. S Agost.C  D IL  Pe-  ( tra  fifa  I to  dal  primo  essere  -Pebdcto 
ròehe  se  ciascuno  perdona  pertanto  delia  db  acci  a, delle  gabbe, decu  on- 
di non  correggere  e riprendere  li  pec-  cm  ec.:  Stroppio,  Rati  ratto,  Acer  ca- 
nfori ec*-. . Pebdos  Arcui  : Modo  di  to  ec.  - Peduito  di  Gotte  : Guasto, 
contraddire  altrui  dolcemente.  Vlt.  Piendi  g die  - Pebooto  del  coevo  e 
SS  Pad. 2. 46  Perdonatemi  roi  non  fa-  della  Rimaso  senta  forze  u 

j i -r - r.  , te  quello  che  coi  dite- - .V.  pa*s.  nel  scu/.’  intelletto  - Pkrdcta  gk\ te  : I 

iRR-DiTA.sf.li  prrdfre;P<*rdnneu- ;3  • sigmf.  - Aversi  riguardo. Vii.  S.  dannati  -Ivtresa  eaaocrz.Reudula 
lo,  DauDo.Scapiti], Rovina, Disavnn-  Lufug.  171.  La  prego  che  si  dovesse,  vana , impossibile  - Oteba  tebotta: 
rùADiTAi  Pcrò«rc-(*u i-  'perdonare  hh  poco,  c riposarsi.  (Opera  vana  • Tempo flINfOi  Tcuì- 


•o  cbc  Per  diretto. 

PAr  DidA-ONò . putto  aererò.  Dise- 
gaalauieutc,  A bello  studi,,. 

Par  disora-zIa,  po»lo  uroerb.,Di- 
•graziatameute  ec. 

Pah  di  sò-fua  , avo.  Al  di  sopra, 
Alla  parte  tu  per  iure. 

Pkr  di  sùT-Tò,are.  Di  sotto,  Dalia 
parte  di  sotto. 

PAn  di  su,  «nodo  arrerb.  usato  an- 
che a guisa  di  prep.  Al  di  sopr, 


PEREGR 


PERENT 


po  locai  non  il  fa  alcool  coia-F7r4 
rEiorri:  ViU da  nulla  -Arai*  esa- 
gero di  cttccaiiiu.o  Mirto  a ette 
etisia:  Audar  p i i/o  di  qa»*lla  dola 
penona  o co«a  - Baia  rzaecro:Ks- 
aere  spossato,  ieau  forze  - Lue  ut 
tit  rimerò:  Lasciar  per  morto . ej 
per  non  l'aver  più  a riardere  -Co* s 
così  piu ieri:  All'impazzata. Fir.  A-1 
■io  97  - Come  cosa  perduta  ti  perente-  ] 


Dei  Peregrini  Così  chiama  rana  i Ro> 
mani  le  Divinili  cbericevetlcrodal- 
t 'al  tre  nazioni. 

PkitÉoai'Xò,  fa m oio  Filosofo  so- 
prannominato Proteo,  nat-i  in  Pa- 
no nella  Troade  . menò  vita  oscena 
e dissoluta  . e giunte  a dar  morto 
a ndui  die  «Il  de  la  vita.  Recatosi 
in  Palestina, ai  f«  Cristiano, ina  bur- 
loisi  delle  dottrine  del  Redentore.  La 


__  In  forza  di  so*,  vai*  Perdita-Di* ‘sua  Unitila  mordace  non  risparmiò 
nsroi:  et  Muro:  Dar  vittoria  e ■con-  alcun  altoPeraonagglo.AI  dir  di  Lu- 
fiUa.ii.VI  l.76.i/ddio  da  einto  e per-  ciano,  pubblicò  per  tutta  la  Grecia 
duto  acni  gli  piace.  (Ar.Mes  IDaae'che  si  sarebbe  gittate  nelle  flaui 


il  r«*ecro:Operazione  del  garzo  che 
dessi  a' Panni  per  pastrani  - Monte 
perdalo  L:ua  delle  più  aite  vette  de’j 
Pirenei. 

Pk-nt,  tf.  pi.  Foggia  cTOrecchioi- 
Aaroiza  ir  pese  Far  l'orefice. 

*Pt-Rk.  Meglio  Per% 

PaHEfS.),No.ue  di  tre  Borghi  nel 
la  Francia. 

Pta<-KN-airz(S.),  Tiilg.  nella 
Brettagna. 

Pknk-A.antCant.  della  Giudea  - 
Pro»,  delia  Carla  - Colonia  fondata 
nrH'Kntia  da'Milllenii. 

Pia  kccki.i.kx-zs.posto  arwrb.Eo- 
cellroteuieute  -Per  antonomasia. 

* Pta  kcckLUtx -ai posto  aererà. 
Meglio  Per  ecceienza. 

Pfc»kci-olo  (n)  (Hot. ),!«».( Dal  gr. 
Peri  intorno. e.l  Indi on  casetta. )No- 
inc  dato  all'Io  rolucro  ebe  trovasi  al- 
la base  de*  Fratti  nella  famiglia  de' 
Afuse*/  - - Sin.  Pericbetio. 

Paa  k còNYkR-sò,  modo  orcerb.Lo] 
stesso  che  Per  converso . 

Paaac-rAts,  pie.  cit  (l'Ungheria 
a 2JI.L.E.  1/i  daTokai. 

Pknk-oU  (ie),  tf.  (Dal  lat.  Mrrede-J 
re  mangiar  con  voracità.)  Nome  in- 
ventalo da  Plauto,  per  esprimere  la 
Fané  persoli  ideata. 

Paakrrfcr-To  posto  aererà. la  lo- 
ttatila, In  (Ine,  oc. 

Purefixb  < Arduino  di  Beanmont! 
del, nato  nel  Poitou  al  IGGi./u creato 
Arcivescovo  diParigi. Abbuili  di  In 
inttitutio  principi t,  e la  Storia  d En 
rico  IV. 

PkaÉnai-XA,  ad.  e tf.  parlando  dii 
Persona. La  stesso  che  Pellegrina. 

PSacc«i.v*G-oio|gii.sin.  I»  stesso 
‘•ha  Pellegrinaggio  - -Ftg  PiLLEiitH\ 
0 scoio  DBUinrs  mo»tzlm:  Il  corso 
della  vita. 

PkagaaixAx-Tk,  pari,  di  Pere3rl-| 
nare.  Lo  stesso  ebe  Pellegrinante. 

Paatr.mxA-na.iM’uL  osi.  In  stes 
•o  ebe  Pellegrinare.  Per  sunUttudme. 

Péhéiìhi  vA-aiò  |ii), ibi. Luogo  ove 
ai  ricoverano  i Pellegrini -Ospizio-  1 

Pkrégbixato-uH perb.in  di  Pere- 
priojre.ChrPcTegrina.Lo  stesso  che 
Peli  egr  malore. 

PSakoaiWATki-ct,  verb.f.di  Pere- 
grinare. Li  stesso  che Pellegrinatrice 

Pfta*GttittAZib-tf*,sf.  Lo  stesso  che 
Pellegrinazione,  e Petlrfrimggto-Perì 
■ànsi/.  Dicesi  anche  dei  Tempo  ebe  gli 

nomini  p issano  sulla  Terra. 

PfiagGatxirÀ.  tf.  astr.di  Peregri- 
no. Lo  steisn  che  Pellegrinila. 

PKi»ÉGR»-NÒ,ad.  e sm.  parlando  di 
Per  tona.  Lo  stesso  che  Pellegrino  - - 
Siimi  Pidocchio. 

PiRÉ.ìai-xò, od. «- parlando  di  Co 
*o.  Straniero , Forestiero.  Lo  stesso 
che  Pellegrino  - Detto  di  Ab/U  , Ar- 
mi ecc. , vale  Di  pellegrino  - Lecco 
ritte  tuo1.  Silitario.  D^orti-iMit.l 
Dt  JscoB.Du.l'nrJ'vLTAr. 


nella  celebra  zinne  de'f  fianchi  Olim 
pici.  Al  ICS.  dell’Era  Volgare  man-j 
dò  ad  effetto  il  suo  stollo  disegno,  ed 
orgoglioso  slanciassi  nel  rogo. 

Pkai&ai-NO'iPKiie  ;ai-xi|Marcan 
Ionio)  nacque  in  Vicenza  al  1570.,  < 
chiuse  gli  occhiagli  86  aani.Abbiam 
di  lui  Consilia, D‘  Fsdeicommittit.cd 
un’Ocra  sopra  iDiritti  della  Reputai 
Mica  Veneta  sull'Acfriatico. 

PkntGRi-xd,  Goletta  nel  G. Ocea- 
no E(|oiauii)le. 

PfcRkuttiMòM iVf-A|if),if.  (Dal  lat 
Peregrinaci  pellegrinare, edal  grJMM 
nia  furore.  ) Smania  di  veder  le  na-j 
rioni  straniere, d'audar sempre  viag 
già  ado.  legnali. 

Pàa  kcca-LÉ  .pesto  oprerò.  A pirli 

PfcRk-1aa(  Benedetto), Gesuita  »pts- 
gnaulo,  nacque  iu  Valenza  al  1553., 
e pubblicò  alcuni  Libri. 

Pkak-laA-Gò-Mkz  (Giorgio),  sa- 
lente Medico  nato  in  Itpjgna,  fa  II 
primo  a scrivere  t*  dottrina  ebe  di- 
chiara le  bestie  macchine  prive  di 
senso.  Fereclde  500.  suoi  av.  G.  C. 
immaginò  quest»  strana  teoria. Pub- 
blicò anche  nel  1511.  tfooa  verague 
Medicina  . . . eoiaprobuta. 

PfcafcMSi.  k-viA.Cit. nella  Torchia 
Europea  -Sm.Perr  itila w -Cit.  forte 
della  Russia,  a 13.  L.  da  Kiovij. 

Pk-RkKnr , Golfo  formato  d«l  Mar] 
Nero  al  N.  0.  della  Crimea  - Istmo 
che  unisce  la  Crimea  al  Continente 
Cit.  a Portai,  della  Russia  Europea, 
nella  Taoride. 

Perhi.iei Adamo),  valente  Inciso- 
re nato  in  Parigi,  mori  nel  1693. 

Pfcak-NR,  Fiu.  del  Pero. 

PkKkvM.trr-rAIB  <t  ),  ad.com.  Pe- 
reuue,«  dicesi  di  T ru oca ,o Stelo  che 
si  mantiene  sempre  fresco, 

Pfcafcv  Nà,  od.  eom.  (Dal  laL  Per 
per,  cd  dnuiif  aiini.jCoatinui),  Per- 
petuo- (Hot.)  Lo  stesso  che  Peren- 
nante - - Piante  perenni  dioousi  per 
opposto  a Piante  annue. 

Psiik  v-xt.  Mi  nutro  «Favorito  dtel- 
l’Iinperator  Co  m modo. 

PkRkNNEHg.x-TE.aar.  Con  peren- 
nila 

PfekttxiTl , tf.  a<i r.  di  Perenne. 
Quelita  di  ciò  eh* è perenna;  ladefl- 
cicnza,  Incrssanza. 

Pkekv  tòbi  améx-té  (Log.) , aer- 
eo a termine  perentorio. 

PkakxTo-a1òili)(Leg.),A^  dìTer- 
iniiie  che  s’atsegns  a'Liligauti  e va- 
le Ultimo  ; onde  refusine  perentorio 
•licesi  Quello  che  s'assegna  alle  pro- 
duzioni delie  ragioni,  e.  dove  sia  de- 
corso, si  perde  il  dritto  di  produrre. 

I Dal  lat.  Peremptoriut  che  vico  da 
Perirne  iodistru^goi-Talora  hi  flir- 
ta di  sost.  e sigmf.  lo  stesso  che  Ter- 
mine. 

Pka  tsr-raò , are.  Entro,  « s’usa 
anche  in  forzidiprrp.Petr.Caiu.ii, 
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10.  Af/tn  r«r  io  per  entro  i fiori  e l’erba- 
T ilora  si  colloca  un  nome  fra  Per  ed 
Entro -Stìt-sì  anche  Perentro. 

Pfcak-ò  ( Mit.), Nipote  il  Arcade, Q* 
glio  di  Elatu  e pzdre  di  Neera. 
PkRfcp.VA-DA.CiLuellTudottaa  in. 

gl««e.  |glianza. 

Pnak^uiziò-xit  , if.  Piena  egua- 
I IH  fe»nA-T  A,posto  aererò. Lo  sles- 
ochePcr  rui«  G.V.Coadaanò  i Fio- 
rentini • n 4ikKK).  Mturchi  barattilo  e 
per  errata  tulle  le  altre  terre. 

Pér  kskw-pio.pxto  aererà.  Esem- 
pigrazia. Dicesi  nuche  Per  cag  io  n d'e- 
sempio. Per  modo  dee  empio,  Per  ria 
d'esempio  ec. 

Pfca  fcifcw-pt.o  , posto  amerà,  vale 
lo  stesso  che  Per  esempio.  Dicesi  an- 
che Per  grazia  d'esempio. 

PkKk-»L a w-Rtz %-$*!, Cit.  coni.. a 
32.L.S.K.  da  Mosca. 

Pkak-4LAw-Sòi.kSKò-Y.  Cit.  della 
Russia,  a 2 I L.  N O.  da  Wiodimir. 

Paa  kJPkaux-zA  , posto  amerà. 
Secondo  che  I'  esperienza  ne  inscb- 
goa. 

Pkafc-TA.  Castello  io  Toieana. 
PkakTh-nio  (ii)  (Chir.)  , su».  (Dal 
ar.Perao  io  trapasso.)Trapano  per- 
| fora  li  vu.  Iterno. 

Pka  krkn-xò , posto  amen.  la  «- 
PkRB-TO.sn.Luugodovesiea  pian- 
tati molti  Perl. 

Pfcak-TO  (\Iit.),uno  de'flgliuoli  di 
Licaoue. 

Pkak-Tò,  ani.  Cit.  dell'Arcadia, 
t Ptak-rò,  com.  nei  ciré,  di  Car* 
soli.diitr.  d’ Avezzaoo  nel  2.*Abrnz. 
zo  L'Iter.,  dioc.  di  Marsi:  abit.  < 2 >0. 

Pkak-ToLA  , Piceni  luogo  nel  Fio- 
rentino. 

PtBkT-TÀ,  sf.  dim. di  Pera  - Simil. 
Pallottola  di  metallo  fornita  d'alcn- 
oe  puate,  la  quale  si  pooe  tal  dorso 
delCavalio.oude  sia  pm  veloce  al  cor- 
so.  Altrimenti  Pecetta  - Gocciala  di 
Vetro  di  forma  quasi  simile  alle  Pe- 
re, ebe  si  poue  per  ornamento  alle 
Lamiere. 

Pkebcil,  Bor.  nell'Angomese. 
PknkvvòLòrsciiQ-A, piccola  Pia»- 
za,  a 25.L.N.O.  da  Ekaterinoslaf. 

Pan  kas  k eùa  Nk-eAS  , modo  lat. 
mollo  osato  che  va lePer  amore  o per 
forza, Colle  buone  o colle  cattive,  tu 
ogoi  modo.  Assolutamente. 

Pia  ra-nt,  poi  lo  aceerb.  V.  Tener 
per  fede. 

Pi*  »an-MÓ,  porlo  avenb  Ferma- 
mente, CertJtnenle.Diccai  aneli  e Per 
lo  fermo. 

PkarkT-TA,*  pr.f. 
PkairfcrTAMEx-Tk.are.loteramen- 
le,  Coni  piu  la  eneo  te.  Senza  mancan- 
za. Ottimamente,  Ecce  Ile  n teme  ute. 

PkRrkTTA-ttB.  neut.ass.  Coadurre 
a perfezioue. 

1 Piarir-T|  (Bernardino)  T nato  in 
[Siena  al  1680.,  mostrò  tanto  valore 
nel  comporre  versi  all'improvviso, 
che  fucoronatn  nelCampidugli.'id'or- 
dine  diOcQedelto  XIII., tH>l  I72>.Mo- 
ri  d’Aplopcssia  n’iHi.  anni,  lasciando 
fama  d'uomo  onesto  e religioso. 

PkoFkrri-Bu.e, ai.com. Atloa  per- 
|feziuuarsi. 

PkRFkTTISSIMAMfiN*  TÉ,  OCO.  ftìp. 
di  Perfettamente. 

PkapkTris-sixò.ad  m.sup.di  Per- 
fetto -Purissimo-Titolo  d'onore  che 
dj  vasi  daCostantino  eda’suol  sneces- 
jsori  ad  alcuni  Grandi  dell'Impero,  ( 
[quali  divenivano  perciò  superiori  a- 
U.  92 
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gliJfyregii.ma  Inferiori  ag17/luitri*- 
Mimi,  Spettabili,  Chiarissimi. 

l’fcurfe  rrt-vo,  ad  m.Cbe  perfezio- 
na.  Atto  a perfezionare. 

sJsPtaFtT-Tó  mori  tu  Cordova  per 
Tauior  di  Crialo.  ( (Caprile.  | 
PEmfEt-tó,  ad.  e sin.  parlando  di 
JVrjoxa-Uli  A acetici  dan  questo  n« 
me  aColni  che  persevera  ue*  menar 
vita  spirituale  - *Per  l»**c<ftto-Auti- 
cam.  trovasi  «acne  usilo  come  seni  - 
plire  sm  ptr  Bontà,  Perfezione. 

PfcarfcT-rò.  ad.  m.  Fatto,  Termi- 
Dato,  Finito.  Bocc.  C.D.  Già  era  per 
fella  la  terza  guerra  eco.  ila  Ist.  Per- 
fectm  coni poueii  da  Per  pari,  accr 
e da  Factus  fatto)- Condotto  a perle 
tioue,  a co  ni  pi  mento;  Perfezionato- 
Cm  che  corriipunde  esattamente  al 
tuo  Oue,  Ciò  ohe  non  abbisogna  che 
gli  li  aggiuoga  u lente;  Intero,  Com- 
piuto-Poro -Sano- Agg.  <f  Insetto, si- 

Snif.L'ultima  forma  di  etso  quando 
ivien  capare  di  genera re-( .' Musi  igg. 
de  vocaboli  Accordo  .Cade*  za,  Conso- 
nanza, Intuonazione,  Quinta, Tem- 
po cc.  Culla  parola  Rapporto  sigilli. 
Originario  - ( Àrit.) Numero  perfetto: 
Quello  le  coi  Parti  aliquote  corri- 
spondono eiattaiu.  al  tutlo-(Gram.) 
Inflessione  denotante  tempo  orun- 
nara.  panata  - (Dot.)  Fiore  perfetto: 
Fiore  muuito  di  Petalo,  Stame,  Pl- 
atino, Apice  ec. 

PfcarEr-TÓ.orr.  Perfettamente. 
PEiirETTai-ct.rrrb.f.Loalesso  che 
Perfezionatrice. 

Perfeziona  mE.x-tO,  sm.  Il  perfe- 
zionare, Perfezione. 

Perfezioni*  TtjHirl. di  Perfetlo- 
Uiire.  Che  perfeziona. 

Pérkkziòxa-rb,  ot.  Dar  perfezio- 
De  o compimento  , Ridurre  a perfe- 
zione. Cuoi  pi  re,  AHI  ua  re.  Raffinare, 
Dar  l'ultima  mauo,  Condurre,  Per- 
durre,  Recare  al  famulo  ec.-tf.ai5.- 
tf . patino. 

I'ckpéiion  cti-tó,  od. m. Che  per- 
feziona, Alto  a perfeziunare. 
PEhfbzioxa-tó,  ad.  m.  da  Perfe- 

fiouare. 

Pbrfexioxatù-rB , rerb.m.di  Per- 
fezionare. Che  perfeziona. 

PfiiirtzioxATai-c*.  r erb.f.di  Per- 
fezionare Che  perfeziona. 

PéufézìonB,  if.  alfe,  di  Perfetto 
Fine,  Compimento  -Stato  e Qualità 
di  cosa  perfetta,  cioè  Corriiputideu- 
za  di  tutti  gli  elementi  da  cui  risul- 
ta unacoiaal  su»  fine, Compimento, 
Squisitezza, Halli  iiatezzi, Interezza, 
Eccellenza  ec.  - J.ta  itB  /ir  ez:  a re- 
nose : Perfeziouarsi  - Di l rr nrc- 
no.ve. Perfezionare. Vate auclie  Jb'se- 
Unire  - Stase  a tEttEiiotti  : Esser 
perfetto. 

PER  fian-cù  posto  arrrrò  Laferal- 
meule, Dalle  parti  laterolì -Inciden- 
temente, ludirrttameole. 

Pfea-ncA  Olii.). Dea  Invocata  da' 
Romani  nc’iuatriinonii, perchè  reti- 
dea  i piaceri'  perfetti. 

Pi urz-cftRR.at  Verbo  difett.di  cui 
oltre  all*  infinito,  non  trovasi  usato 
ebe  il  part  al.  ed  il  cerò. m. Lo  stesso 
chei¥rf>*<ouare.(Dal  lat./Vr  partic. 
arer.  e Forare  fere.) 

Pr.uricikx-rr., puri  di  Perii  cere. Che 
pondo  e a pe  rfezione.  Lo  ateaao  che 
Perfezionante. 

PP.Rriciro-Ri.rer6  m.dfPerflcere 
Lo  stesso  Clic  fVr/r ilonutore. 
PEuriuAMLN-iE  acp.Cuu  perfidia. 
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• mrtDtt-iA.ff  Maglio  ftr/Mta. 

Pbrh-dTa  {le),sf.  A! a oca  u za  di  fo- 
de, Infedeli!  Fellonia, Dislealtà, Mal- 
•agita. (Il  tal. Perfidia  componesi  da 
Per  parLdistriittiva.e  da  Fide*  fede.)* 
Osliuaziou  perversa  , Difeudimentu 
di  torto  • Sfa*  scui  rettimi,  o i.v 
rtVLLA  rtEriDiA'.  Perfidiare  - (Mus  ) 
( onlrappuntu  perfidiato.  Fuga  perfi- 
diata: Cootrappuuto o Fuga  io  cui 
l'autore  s'ostina  a seguir  sempre  ri- 
stesse disegno. 

Ptapu>U-R*.  Krut.ajs  Ostinarsi  e 
non  voler  radere  alta  verità.  Va  reti. 
Rreoì.H.  Per  fidiate  ,o  stare  sulla  per- 
fidia. è volere,  per  tirare  o mantenere 
la  ma,  cioè  per  itgarare  a/cono  , che 
la  sua  rada  tnnunsi  a 07111  modo,  o a 
torlo  0 a ragione,  e ancoraché  egli  co- 
nosca d'avere  errato  0 in  fatti  o m pa- 
role.sostenere  in  parole  e in  fatti  t'op- 
penion  sua. 

PbiinoIa-tò.  ad.m  da  Perfidiare- 
(Mns.)V.  Perfidia.  (Odia. 

Perfidio»  a mB.n-t£,  arr.  Con  per- 

Pzanolo  so  ad.  m.  Garoso,  Pro- 
vano, Ostinato  - JUet  Dettò  di  filar- 
ino o simile  vale  Durissimo , Saldis- 
simo. |fldo. 

PeariDis-smo,  ad.m.  sup.di  Per- 

l'kn-rioo,  ad  e sm.  parlando  di 
Persona.  Manca  tordi  fede.  Infedele, 
Ingannatore , Fellone  , Traditore, 
Malvagio.DisICAle.Iufido  - Ostinato, 
Pertiuace.  Perfidioso. 

Pkrfigura-rB,  tieni,  ass.  e pass 
limtiagiaare,  Rappresentare,  riga- 
rnre.Voce  poco  usata. 

PB«  ri-u),  posto  aererò. Per  forza- 
Ptk  m di  suoi  Lo  stesso  che  A fit 
di  spada  -Pct  filo  e e Et  sse.vo:  Per 
appunto.  Appuntino. 

Pia  m-NftcHft.iModo  arrerò.Lo  stes- 
so che  Per  duo  o Per  fino  che.  Mun- 
tela.sou. 2 Io  porterò  per  fine-Che  di 
queste  mortai  membra  mi  spogli. 

PBr  r i-xó,  modo  ar  errò. usa  tocomr 
prep.  alla  stessa  maniera  cheFino  e 
Sino,  Per  infino  e Per  inshio.  Guar. 
Past.Fid  3.3.  Per  fin  a questa  età  ec. 

Ptn  ri-xó  a tan-to  cut, modo  ap- 
terb.  e prep.  In  fìuo  a lauto  che. 

Pbr  fi-no  cut , modo  aererò.  Lo 
stesso  che  Per  fino  a tanfo  che. 

PttrPaLiA-TO.ad.m  Dicesl  delle 
Pia nte. quando  le  loroFoglierapprc- 
sentanu  un  Disco  setsile  che  circon- 
da lo  Stelo  in  tutta  la  base. 

PtRFóRAMtx-TO.SNs.ll  perforare- 
5in.  Perforazione. 

Pbrfóran-tB.  part.' di  Perforare. 
Che  perfora  - ( Ausi  ) Abbiam  le  Ar- 
terie perforanti , ed  i Muscoli  perfo- 
ranti. 

PtaròRA-tt,  al  Fare  un  furo.Di- 
cesi  anche  Bucare , Pertugiare , Tra- 
forare, Forare. 

PtRFOBA-rA.sf.  Sorta  d'Erba .det- 
ta anche  Iperico  e Pilalro. 

Pérvòba-tó  . ad  ih. da  Perforare. 
Pertugiato,  Forato  - (Aiiat.)  Nome 
di  oltoMuscoli  flessori  deile  dita  del- 
la Mano  - Perforato  di  Càmerio;  N’o- 
tue  ani. del  .Muscolo  coracobracbiule 

Perforato-re  (Cbir.)  ,*«  Specie 
di  Trapano  ebe  causiate  iu  Lama  di 
acciaio  triangolare  alia  punta  e ta- 
gliente ne’margioi  ec.,  che  penetra 
nel l’Ossa  perforandole  e tagliandole. 
Questa  Lama  è assicurala  all'Albe- 
ro dei  Trapano  ec. 

Pftaron  szio-xc,  sf.  Lo  stesso  che 
Perforamento  - Per  metafora. 
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Pta  ròartz-ZA , posto  aererò.  Pet 

vigore,  Por  forza.  Per  virtù. 

Pta  ròn-z  A posto  aererò. Forzi ta- 
mente-  Per  fine  forza  e Per  pira  for- 
za valgono  lo  stesso. tua  cou  piu  d’®» 
spressioue  - Pc a rvn  rozza.  Per  so- 
la forza  - Per  forza  a modo  di  prep. 
vale  la  vigore, In  virtù  di  quella  Ul 
cosa. 

PénFRtQL'txTA-Rt,  ot.  Frequen- 
tare spesso,  Spesseggiare.  Serio.  8. 
Ago«t  Ora  sione  mata . . . òrafe  chi  !« 
perfequenta. 

P*r  rntT-TA, posto  armerò. Presu- 
mente, Subitamente. 

Pf.rfric a-ré , al.  e neut  Frtgae 
molto.  Strofi us re. Voce  latina. 

Piftrux  ròaiAMtx-Tt,  arr.Snper- 
ficial mente . Lauguidaiueute  , Tra- 
scura tauieute.Cosi  cosi. Voce  latina. 

I’kufi  x r r-RiO  (éi),od.m.Rnuesso, 
Laugnidn,  Negligente. 

Per  fur  ti), posto  arwrò. Furti va- 
meute,  DI  nascosto. 

PérfusIO-xE  , sf.  Aspersione  co- 
piosa oVersamenlu  d'un  qualche  li- 
quore.Voce  latina. 

PkR-GA,  CU.  della  Pamfllia. 

Per-ga,  piccola  Cit.  con  Cittadel- 
la sulla  Costa  dell'Epiro,  1 impello  a 
Corfu. 

Ptn  gas  bó, posto avcrrb.Pcr  beffe 

I’Ehg  a me-.x a ,sf- Lo  stesso  cheCar- 
tapecora. Toglie  it  nome  da  Pergamo 
dove  fu  mveulata  dal  Re  Eumene* 
Quella  carta  che  cuopre  il  Imo  sulla 
Conocchia  , ridotta  iu  forma  di  Car- 
toccio, e per  lo  piu  fatta  di  Carla  pe- 
cora -La  Lanterna  delle  Cupole. 

Perca  11  t-xló  (il),  ad  pr.m.Di  Per- 
gamo. Lo  stesso  che  Pergamro. 

Pfeao a -MEO ,ad. pr.m.Di  Pergamo, 
e dicesi  di  Perioua  - (Mit-iSopnao. 
d'Esculupeo,  adorato  in  Pergamo. 

PEbgami-.xa,  ad.  f.Agg.  di  Carta. 
Mm.Malin.528.  Pergamena  intendo- 
no le  donne  quella  carta  , con  la  quie- 
te fermano  la  conocchia  in  su  la  rocca 
per  facilitare  il  f ilare;  e la  dicono  Per- 
gamena , perche  per  lo  più  suoi  esser 
fatta  di  cartapecora,  che  si  dice  anche 
carta  pergamena. 

Per-gahu.  im. Luogo  rilevato  fal- 
to  di  teguame  o di  pietra, dove  si  so- 
le a parlare  alla  geule  adunala  , e 
principali»,  in  Chiesa.  Altrimenti 
Pulpito,  Perbio.  (Pergama,  secondo 
Servio  ec.  .diro  usi  in  Asia  tutti. Ino- 
Uhi  elevati)*  Tavolato  « Palco  per  t- 
slarvi  aopra  a vedere  gli  spettacoli, 

PtR-GAMó  (Mit.l,  I ul  timo  do'Q- 
g li  unii  di  Pirro  e d' Andro  maca,  che 
fondò  la  Cit.  del  ano  uome. 

I'Er-g  \isó, Cittadella  di  Troja, so- 
vente presa  da' Poeti  per  la  Cit.  ino» 
drsima  • Ani.  Cit.  della  Mina  capi- 
ta le  dei  R.  del  suo  nome . oggi  rorò» 
aala:par  si  conosce  col  nome  differ- 
gamo  -Aut.  Cit.  della  Tracia  e della 
Lidia. 

PEr-gahó,  Cit.  Vescovile,  a 10  L. 
N.O.  da  Smirne. 

PfcftGAMoT-TA(Agr.),ad.  e zf.Sor- 
ta  di  Pera.  |ca. 

PERGA.x-s16.ant.Cit.  della  Lignsli- 

PEug v-s1a(.MìI.), Soprauu.di  Dia* 
na. 

PEt-GASó(.\fit.), Padre  diDeicuon- 
te,  ucciso  da  Agamennone. 

pfcR-ot, CU. quasi  diruta  nella  Ca- 
ramauia.a  4 L.  da  Satalieh. 

PEhùE-a  I MiL)  .Sopra na. di  Diana 
perche  adurata  in  Porga. 


TERGRA 

rm-ctL.  gran  Volle  nel  Ciot.  de’j 

Gnc«»ni  - Sin.  Prrgeul. 

sjs  PkRokjrTi-Nò  mori  Martire  In 
Arezzo.  ,3.  giuguo.) 

Pti  giòr-ro , porto  aorrrò.  0» di 
giorno.  B-»cc.  introd.  A migltoja  per 
giorno  infermarono. 

l’ERGIL'R  A-DII-B  , Oli.  COI».  Alto  ad 

««sere  pergiurilo.  Guid.G.  Il  pergiu- 
ratile giuramento  diJasone  ec. 

Funai  un  a -mi,  at.  e neut.Lo  stesso 
Che  Spergiurare. 

Pimciu-Riò.iM.  Lo  stesso  chePer- 
gluro.  Meglio  Spergiuro. 

Pérgil-bò.shi.Lo  stesso  cheSper- 
giuranuuto,  Spergiuro.  Voce  teline. 

Pbrgiu-ró,  ad.  e sm.  parlando  di 
persona.  Lo  stesso  eheSpergiuro , Sper- 
giuratore. 

PkR  gu  O-SCI.  posto  aererò  Ad  u- 
•eia  ad  uscio.  Vit.S  Frane. Itti.  Anda- 
va prima  mendicando  per  gii  usci. 

PKb-gòla, sf.  lugrsticoleto  di  Pe- 
li. o di  Stecconi,  o d’altro,  a foggia 
di  Palco  o di  Volta  , sul  quale  umd- 
daasi  leViti, o altre  piante, come  Ris- 
se, Gelsomini  ec  - Quella  sorta  d U- 
Ta  detta  anche  Pergole te,  che  regge 
in  sulla  pergola  tutto l’m reruo.  Voce] 


K co  usata-  Esser  pergola  dici»  rii  di 
I ritrovasi  a rsgiouainento  di’  ei 
non  Intenda,  o iu  conversazione  do- 
ve latti  siean  impiegati. ed  a lui  toc- 
chi a starsi  - Fig.  Fi  a rsttoui  Star 
fermo  senz’opera  re. 

Pfcft-còi-A.  Cài.  nella  Delegazione 
dTVrbioo  e Pesaro. 

•PfeRGòLA-N.i  sf  La  vlteche  si  man- 
da sulla  Pergola. 

* rfcnaón-RU,  sf.  Meglio  Perg o- 
la, o piuttosto  Pergolato. 

PàRGòLA-Tó,sm  Quantità  di  Per 
sole  unite  insieme , ed  anche  tempi. 
Pergola.- 

Prbgòla-tó,  ad.m. Patto  a foggia 
di  Pergola. 

PtRoòuò-sÉ,  ad.  e sf  Specie  d’Uta 
grossa  che  fa  iuPergolafdelU  anche 
Pergola,  Brunetta. 

PÉ*GòL*-Bft(Gio:Batt.)  nacque  In 
Casoria.cit  poco  di«eosta  da  Ns  poli, e 
morì  di  tisi  nel  I737..alla  fresca  età 
di  33.  anni. Egli  fe  ascoltare  in  Tea- 
tro ed  in  Chiesa  seducenti  e nuove 
note  armoniche  e melodiose, e meritò 
Il  titolo  di  Dorar  nichino  della  musica. 
Ahbiam  di  ioi  la  Serva  Padrona,  el 
Maestro  di  Musica, opere  buffe, ino! te 
Arie  1 t#  e v a r i i .tfb<  tri  1 1 , 1 a Salce  Re  ni  « a , 
« lo  Statici  Uater,  co  polavor»  che  fu 
tempre  ascoltato  con  grande  ammi- 
razione e piacere.  Il  Componimeuto 
del  famoso  maestro  Rossi ul  , anzi-] 
ehè  oscurarlo  , ne  fa  piò  rilevare  I 
pregi.  Igofato, 

PbRGÓLÉ-TÓ.sm  Lo  stesso  chi*  Prr- 
PkRGóLtT-TA,  t[.  dim.di  Pergola. 
PfcR-cOLò,  sm.  Quella  parte  della 
Ossa  più  alta  ad  aperto  che  i Roma-, 
ni  diceano  Pergula.ed  a quella  limi-1 
Uludiuc  fu  pure  da’ nostri  Antichi 
•dopiate  nel  2.*  slgmf.  di  Pergamo 
Pia  fiHA-DO.postoarrrrò.  Di  buo- 
jaa  voglia  , Spontaneameut». 

Pérok  anu  ò-nò-hè  . modoaiverb. 
Ln  stesso  che  A grand'onore. 

Péh  gbas  pkz-z.t,  posto  amerò 
Lnngamcnte.  D irgli.  Arrn.  Fani  li 
Per  gran  pezza  furono . . . biasimati. 

Per  g ra-z1  a. postoaveerb. Lo stes- 
•o  che  Di  grazia. 

PRa  ora-zìa  n‘  fcskx-pz.6,  posto 
ornerò,  Pgr  esempio. 
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Pérov-brIò  (Mit  ), Divinità  degli 
ant.  abitanti  della  Lituania  e della 
Prussiche  presedeva  «'frutti  della 
terra. (Dal celi,  brett. Peri  produrre, 
Grobis  gran  signore.) 

Prtaou-SA , Laghetto  della  Sieiiia 
presso  Castrogiovauni. 

*Pk-Bi,ad.  e sm.  inderf.(Dal  frane. 
Puire.)  Nome  dato  a'Couiàigni  d'ar- 
me dell'lmperator Carlo  Magno,  al- 
tri iu  enti  Palad  ini.  Poscia  fu  dato  que- 
sto uomea'principaliBaruni  diFran- 
cia  e di  Germania.  Meglio  Pari. 

Pb-ai(Gian  Domenico).  Contadino 
nato  nelle  moulagne  di  Siena,  col 
suo  naturale  ingegno,  e quasi  scasa 
alcuua  istruzione, pubblicò  due  Fuc- 
ini la  Fireuze  nel  1619., che  leggen- 
ti euu  auiuilrsziouH  sol  perche  pro- 
dotti da  uon  colto  cervello. 

Pfc-ai  (Giacomo), valente  Maestro 
di  Cappella  Fiorentino, visse  nel  se-l 
colo  XVI. 

PBRiAC.Vill.a  2.L  8 O.da  Nerbo-' 
» • Vii»,  a 5.L  E.  If4  N.  da  Carcas-; 
•oua. 

PkBlA»i!»l-A(ie)(Med.).sf.(Dil  gr. 
Peri  intorno,  sottinteso  Cardia  cuo- 
re . e>l  Odgne  dolore.)  Lo  stesso  ebe 
Perlodinta. 

Pini a-lR  , ad.  eoi».  Dessi  il  nome 
di  Ossa  periati  al  primo  pajodTOsai- 
ciul  posti  im  medi  slam.  aldi  sopra 
del  ('idea le ,e  sostenuti  dagli  Spiali 
□egli  auimalt  che  bauno  vertebre  ge-| 
mirice. 


PfeRtALOl-A  (Ir) , sf.  ( Dal  gr.  Peri 

~ * “ ’olo  ’ 


inloruo.  ed  Algos  dolore.) Dolor  vio- 
lento diffuso  iu  tutto  il  corpo. 

PfenUL-LA  (Mit  ). Sacerdotessa  di 
Delfo  (DjI  gr .Periallos  esimio.) 

PR alAM-M A, i».  (Dal  gr.  Peri  so- 
pra , e Hat  ama  legame.)  Amuleto  , 
Sorta  di  medicamento  che  suol  por- 
tarsi sospeso  at  eolio,  o Figure  a Ca-1 
ratteri  a cui,  portandoli  addosso,da' 
superstiziosi  s* attribuiscono  molta 
virtù  eoutro  ogni  sorta  di  mali. Det- 
to anche  Per  ratto.  Periapto. 

PRrIav-obó,  Tiranuoir  Ani  brada.  | 

PftalA.v-oRO,  Tiranno  di  Corinto,1 
aom  crudele  ed  oppressore  . occupò 
il  trono  nel  628.avantiG.C- Fu  disso- 
luto  a segno  da  commettere  incesto 
couCralea  sna  madre, la  quale  presa 
da  rimorso  si  diè  la  morto.  Uccise 
Melissa  sua  moglie  che  era  incinta. 
AicauìSlorici  greci  il  predicono  noi» 
colta  , protettor  de’  Letterati  ed  a-j 
mante  delle  arti  e della  pace,  e l’an- 
noverano fra  i sette  Savi  della  Gre 
da. 

PftRlAS-TÓ  . sai.  (Dal  gr.  Perl  In- 
torno, ed  àRtàos  flore.)  Parte  della 
Pianta  ,ed  è II  prolunga  mentir  ilei  Pe- 
duncolo , il  quale  cuopre  gli  organi 
della  generazione. 

PtRÌAMTòMAvt-A(fe).  sf.  (Dal  gr 
Peri  iutornò  , dutòos  flore  , e Ma- 
nia follia.)  Malattia  sismica  delle 
Piaule,  per  cui  te  parti  componenti 
il  Perianto  si  moltiplicano  Isolo  a 
sca  pilo  degli  organi  sessuali.ehe  ren- 
dono il  Fiore  infecondo. 

PkalAN-zlò  (il)  (Bot. ),sm.  Lo  atea-' 
so  che  fVrianlo. 

PtRt a-pataj»,  Cìt.  nell’ Indostsn. 

Pkui a-ftó, sm.  |b*l  gr.ftrl  intor- 
no. e Duplo  io  lego.  : .Medicarne litui 
chimerico, o Amuleto, a cui  si  diè  vir-1 
tu  di  preservar  ria  certe  malattie  ,\ 
portandolo  legalo  al  collo.  Allriiueu-j 
li  Pt  rtalto,  perla  ruma. 
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Pèrni ar-cò  (eòi),  m ((Dal  gr.IVrl 
intorno,  ed  Arche  principio.)  Titolo 
d'un  opera  di  Origene,  che  tradotta 
infedelmente  menò  parecchi  cattoli- 
ci in  errore. 

PkRlAR-có,  Ammiraglio  Spartano 
ebefu  vinto  da  Conone. 

PbRlAT  T»,  fm.pl.  (Dii  gr./Vnat- 
leon  da  Periamo  io  rivolgo.)  Luoghi 
nel  Teatro  aulico,  ove  colloca  vaosl 
le  Macchine  versatili  per  molar  le 
Scene. 

PkaiBA-slA  (Mlt.),9oprann. di  Ve- 
neri*. (Dal  gr.  /Vriòojii  laudare  at- 
toroo.) 

PkRi ba-sar .pie.  di.  della  Persia. 
Pkaiak-A( Mit.), Figliuola  d'Àlca- 
Loo, moglie  di  luiamone  «madre  d’A* 
jace  - Figlia  d' Ipomao,  menile  d’  O- 
ineueoe  madre  di  Tideo  - Figliuola 
d’Eurimedonte.cbaebbe  Nersiloo  da 
Nettuno  -Moglie  d’icario  e madre  di 
Penelope  -Moglie  d’Asio  e madre  di 
Pelegone  -Moglie  di  Polito  re  di  Co- 
rinto,la  quale  allevòEdìpo  come  ano 
figlio. 

PkaiBLéssl-A  (le)  (Med.) , sf.  (Dal 
gr.  Peri  intorno,  e Btepso  futuro  di 
Blcpo  io  guardo.)  Specie  di  guarda- 
tura stravolta, in  cui  gliOccui  muo- 
vonsi  con  celerità  in  alto  ed  in  bao- 
so.  a destra  ed  a sinistra.  S'osserva 
nel  Delirio  acato  ee. 
PftaiBòA-TA.Fiu.de!  BassoCsnadà. 
Peri-boi  R,  sf.  ( Dai  gr.  Peri  intor- 
no,e Bofe  Fallo  del  gkttare.)Con  que- 
sto vocabolo  , da  (ppocrate  osato  In 
signif.dtveril,  s’iutende  l’Abito.l'Or- 
uameulo.rAcoiuciaiiienlod'uns  Per- 
sona ecc.  ; ma  ordiusriameute  vale 
Trasporto  d’amori  o di  materie  ino»- 
biflche  dalle  parti  interne  sulla  su- 
per  fluì  e del  Corpo 
PkaMfóLò.sm,  Recinto  sacro d’uo 
Tempio  o d'uuMonume nto.che  con- 
teuea  giardini, vigne  a boschi  ad  neo 

de  Sacerdoti. 

PBri-bòlò  (Zool.)  , in.  Genere  di 
Conchiglie  di  forma  rotunda  od  ovoi- 
de. 

PkRraòN'Mìó,  Celebre  dissoluto  di 
cui  parla  Giovenale. 

Peri-irosi  (Chir.).sf.  (Dal  ite. Peri 
intorno  , e Broslt  cibo.)  Erosione,  o 
Escoriazione  delle  coni  messa  re  pai» 
pebrali.e  piu  sovente  della  interna, 
e special m. degli  angoli  degli  Occhi. 

PfcatcAL-Li.  sm  (Dal  gr. Peri  mot- 
to, e Cali ot  bellezza. (Famiglia  d’ Uc- 
celli dell' ordina  de'  Siitani.di  rara 
bellezza. 


Pk a icar dT-ac a ròeH Med .)  ,sf.  ( Da  I 
gr.  Pericardias  pericardio.)  Specie 
d' Atrofia  purulenta  ,o  di Ftisi  deiPo- 

récardlo. 

Prricar  Dlò(ff).sm.  (Dal  gr.Prri 
Intorno.eC’arr/ia  cuore. iSacco  trian- 
golare che  ravvolge  e enstodisco  il 
Cuore. K composto  di  dueMembranc 

Ffeuic  vuoi  rà.if.  (Dal  gr.IVrl  in- 
torno,e Cardia  cuure.)luQaiurtiazion 
del  Pericardio. 

PkRICAKDl-TIDà,  jf.  Lo  stesso  cho 
Pericardite. 

Prrica-rIa  (ir),  sf.  (Dalgr.  Peri 
accr.,e  da  Chara  allegrezza. iQuesto 
voce  presso  Galeno  significa Guiju  e- 
strenùi,  che  giungendo  liuprovviaa 
produce  la  morie. 

pkRicAR-Piò(iJ)  (Dot.),  sm.  Invo- 
glio di  Scine  - (Fami. (Topico  rubo- 
fjcieute  che  s’applica  sul  polso.(IXil 
gr.  Peri  iatoruo,  e Carpo*  pulso.) 
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Pkajcak-xt,  s f.  (Dal  gr.  Perl  In- 
toni», e Cheta  in  mi  apto.i  Gennc 
di  Piante  crittogame  della  rulligli* 
delle  (.iroperdiaf/e.e  della  tnbu  ite- 
le Trichtacee  cbe  haa  Pendio  papi- 
raceo, il  quale  si  apre  per  traverso. 
Pèriché-zIo  |ti|  (B  it  ).  sm.  (Dal 

£r.  Ptri  intorno,  c Chele  chinina. | 
lem  tirali»  mollo  sottile  cbe  circno- 
da  la'i'eca  de  Muse  hi, ed  esce  dal  Sor- 
Coln. 

P k r icTÒ-nW{  M i l . ) . u no  de'Sopra  n . 
di  Bieco.  (Dal  gr.  Peri  intorno.e do 
io  vado.) 

r*uicLA-Dl6|ii],sm.  (Dalgr .Peri 
intorno.e  dal  dim.  di  C'iados  ramo.) 
Numerile  datsi  al  Picciuolo  dilatato 
delle  Foglie  delle Aununco/acee  e del- 
l Ombrellifere  , il  quale  abbraccia  I 
rami  di  queste  Piaute. 

Pk-mcut,  usto  in  Almo,  fu  gran 
Capitano  ed  unni  di  Stato:  Agurista 
sua  madre  era  Agli*  del  celebre  Ip- 
pocr.ite.  Esseudo  (|iunto  a ma  udore 
iu  Ostracismo  il  suo  rivale  Ci  mone, 
resse  solo  le  redini  della  Reputibhci 
d 'Atene  per  lo  spaxiodi  1.1. anni.  Ri- 
portò vittoria  presso  Nemea  contro  i 
Sicioui,  e devasto  l’Arcadia  sol  per 
aderire  alle  voglie  d Aspasia. famosa 
Cortigiana  da  lui  adorala. Omise  gli 
occhi  uel  129.  av.  G.  C.  Mento  il  no- 
me  di  (Jlimuieo  per  la  sua  mosebia 
eloquenza,  Foiueutò  il  lusso  in  Ale- 
ne* ma  egli  fu  sempre  disinteressa- 
to,od  illibato  maneggio  I tesori  della 
Patria  sua. 

Pk-RicLC, Figlio  naturale  del  pre- 
cedente. nel  103.  av.G.C.  die  disfat- 
ta a Callicralida  Generale  de' Lace- 
demoni; ma  poiché  non  curò  di  dar 
sepoltura  agli  estiuti  sul  campo,  fu 
dannato  a morte. 

PfeaicLmk-xt  (Mit  ),  Figliuola  di 
Minia.cbe  Filato  rende  madre  d’IU- 
do. 

Pfc*teMMk-Kò,  sin  Dal  gr.  Peri 
Intorno,  e epitome  io  soli  ravvolto.) 
Specie  del  genere  Caprifoglio,  della 
Abbraeriaboschi, originaria  delia  Vir- 
ginia, In  qnala  «'avvolge  alle  Piante 
viciue.HaFiori  sgambati  io  vertici!* 
lo.e  spu  fa  uso  in  medicina. 
Pknicuuk-Nòl Mit.), l'ultimo  dello- 
dici  figliuoli  di  Neleo  ediClori.uociso 
da  Èrcole  -Uno  degli  Argonauti-Fi- 
llodi .Nettuno,  che  nel  difender Te- 
e uccise  Anfidico  e Partenopeo. 
Pèbicli-nìo  (iii  (Boi.),sm.(Dai  gr. 
Peri  intorno, e Cime  letto. ).Ni>mrdu- 
to  al  Giro  di  foglie  cbe  circonda  il 
Bicettacolu  de  Fiori  composti. 

Pa r ici.it  a > -té  , pori,  di  Perir  li  la- 
re. Cbe  pendila. Lo  atesso  cbe  Peri- 
colante. 

Punici  ita-rè,  linda»».  e pass.Lo 
stesso  che  /incoiare.  Voce  latina. 
PiRI-CLlTÓ,  n.pr.tn. 

Pkgi-CLò,  STO.  tinc.  di  Pericolo  in 
grazia  della  rima. 

Pk-aico  |ci)  (Boi.) . sm.  Lo  stesso 
che  Iperico  nel  2 * significato. 

Pfenico-CLlo  (u)  , su».  Nome  della 
V ite  femmina  in  certi  strumenti  chi- 
rurgici. 

PkRICÒLANÉ.V-TÓ,  sm.  Pericolo  *- 
Luogo  da  pericolarvi. 

Pericólax-té, part.di  Pericolare. 
Clic  pericola,  Cbe  è in  pericolo. 

PkiticuLA-Rg.at.  Rovinare,  Man- 
dare In  prò*  ipizio.ma  tu  questo  sigo. 
non  s'usa  piu  da'  Moderni.  Frane. 
Saccb.  Op.  div.  Questo  è quello  che 
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sempre  più  ha  pericolato  II  Honda  - 
iV.  a ss.  Correr  pericolo, Trovarsi  io 
per  icu  lo.  Esser  e a mal  punto.  Anda- 
re a rischio.  Andare  iu  pregiudizio. 
G.Y.1 1.2.13.  La  gran  città  di  .Yinire 
f era  giudicala  da  Dio  a pencolare  per 
ti  laro  peccati. 

Pcricola-t d.ed  m da  Pericolare. 
Roviuato.Devasiato-Condotto  a mul 
lermiue  - Naufragato  - Usato  in  for- 
za di  sost.  maschile. 

Pericolati* rè, ad. e sm.  Voce  tra- 
volta , detta  iu  vece  di  Procuratore 
da  persona  idiota  e rozza- Bocc.uov. 
72.6.  M'ha  fatto  richiedere  per  loPen- 
colator  tuo  ec.  | La  voce  Pencoialore 
qui  è messa  per  brffa.) 

PtmcOLl-A  (irl  (Med  ),  sf.(Dal  gr. 
Peri  intornile  Cholt  bile.)  Lo  «tesso 
die  PohcoUa. 

Pk  ri-colo,  sm.  Mslee  Rovina  «o- 
jirai  laute,  altriiueuti  Riichio  , Peri- 
colamento-  Danno,  Ingiuria  - Detto 
della  Fame  e della  Set*’.  Vit.S.  Gio. 
Gua Ih. 2%.iYon  parerà,  che  «Mangias- 
se, Mia  rht  solamente  mitigasse  il  pe- 
rìcolo della  fame  - Astute  a rfi«/co- 
lo:  Pencolare  -Conta  rtsicoLo  Ri- 
«icare  - Esseri  i risicolo  cas  ster- 
ri cosa  sccccoa  : Esser  verisiinile 
elicila  segua- Estesi  a risico  loiOsr- 
rer  ri  telilo- Fax  ri  suolo  ao  a lev  so: 
Fargli  danno,  ingiuria-l  Marin.jNel 
numero  del  piu  , Pericoli  dicotili  in 
geuere  le  Secche  e Srccagne.gli  Sco- 
gli , i Banchi  di  sabbia  e simili. 

Péri-colo  (li.  dell, una  dell  Is.del- 
l‘  Arcipelago  degli  Amici, nel  Graude 
Oceano.  Loug.O. 169.15.  La  t.S.20  31 

PkRicOLósAsaÉ.N-rt,  ara.  Con  pe- 
ricolo 

Pericolósi  »-si)ió, ad. m.sup. di  Pe- 
ricoloso - Situalo  iu  luogo  di, som mo 
pericolo.  Guicc.  Slor.  17-54.  Battere 
l'altoggìameuto  pericolosissimo  di  fan- 
ti i'nmiam. 

Pkmicoló-sò,  ad.m.Pien  di  perico- 
li, luduccute  in  pericoli,  Cbe  dà  ap- 
preusione.Che  mette  in  pericolo; Ri- 
sicoso , Rischioso.  Cbl  e In  pericolo 
Chi  corre  rischio.  Rorgb.  Orig.  Fir. 
203.  Gio. Villani.  Più  pericoloso  d'in- 
correre in  nuoci  errori  - Dello  anche 
di  Cosa.  Dav.Colt.196.  Qiaawlo  la  rite 
reccàia  è p erlcolosa  di  rompersi  -Par- 
lando d'/it/ermo.Cbi  è iu  pericolodet- 
a v ita. Segnar. Pred. ti. 9./:sie«do  già 
dichiaralo  pericoloso,  attiene  ad  esso 
un  Religioso  per  dispórlo  a quel  passo 
estremo. 

I'£MCAL0-S6  (Arcipelago),  V.  Ar- 

ci  pelago. 

Pkaicóx-BRiòiii)  (Ansi.),  sm.  Dal 
gr.  Prri  intorno, eC’hondro»  cartilagi- 
ne, } Membrana  cbe  abbraccia  certe 
Cartilagini. 

PfcRicò-NlA  (le) , sf.  ( Dal  gr.  Peri 
Intorno, e Conia  polvere.  ) Geoeredi 
Piante  crittogame  della  famiglia  del- 
le.l/urrdince.  cbe  bau  forma  di  Stipi- 
te ron  Sepolluo  in  cima  circondato 
da  Spore  sotto  forma  polverosa. 

Péri-còro,  ad.m.  (Dal  gr.  Peri  in- 
torno,eC’horos  pae»e.)d0j. degiiSpel- 
bcoli  non  dedicati  ad  alcuasDivint- 
là,  a cui  iuvitavansl  i soli  popoli  vi- 
cioi.Gli  Atleti  vi  contendevano  uni- 
ca ni.  pel  premio. 

PfcRiCRA  Nlóii),  im.  (Dal  gr.  Peri 
intorno.e  Chramon  crauio.)ll  Perio- 
stio che  cigue  ilCrauio.  Lo  stesso  che 
Epieranio. 

• t'c.i-ccLO,  in. Meglio  Aricelo. 
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i ’Pémctló-sò,  ad.m.  Meglio  Perk 

coloso . 

PfeRiDATTi-Llòlifij  Anst.  ).«rn .(  Dal 
gr.  /Vri  intorno,»- Dafty/oy dtto.)Lun- 
go  flessore  comune  dePolliei. 

l'kRiDkCA-r.nnotSt  Nat.),  ad.esm. 
(Dal  gr.  Peri  intorno  , Deca  dieci,  e 
Uedra  tato)  Agg  de" Cristalli  a foggia 
di  Prisma  cou  dieci  Lati  terminati 
da  una  faccia  piaua. 

PkRibkRt-A  ( ee),sf . (Dalgr.  Peri 
intoriio.eDrre  collo.)Uwi  dicesiL’av- 
vilicchiarai  del  Funicolo  ombelicale 
intorno  al  collo  del  Feto. 

l’kRiDfcn-utO  ii|,  sm  (Dal  gr.  Arri 
intorno,  e Derma  pelle.  ) Genere  dt 
Piante  crittogame  della  classa  dei 
lunghi, e delta  fa  miglia  dell'  (/ridi  net, 
cuti  dette  perche  vivono  iutoruo  alla 
pelle  o corteccia  delle  Piante. 

Pfca i ok -ssiic a( Med.)  ad- f. igg.dato 
all'Iscuria  prodotta  dal  troppo  stret- 
to legamento  sul  Pene. 

Pr.Htbk-SMlò(ii),saa.  (Dal  gr.  Peri 
intorno,  e Osino»  legame  ) Iscuria 
prodotta  da  legame  cbe  stringe  ilPe- 
ne  all  iuloruo  - Sia.  Peridesuso. 

Pk-BiDi(Mit.),  Geni!  femmine  de* 
Persiani, d’uua  straordinaria  bellez- 
za e benefici* 

pÈHibìA  , Te  liana  , madre  d’  ua 
guerriero  uccisa  daTuruouella  guer- 
ru  de’Rululi. 

Pèhi-dió  (ii),  sm.  ( Dal  gr.  Arri  in- 
torno.e D o iu  lego.iGenere  di  Piai*- 
te  della  Diaccia  pohunitrio  di  Linneo. 
Le  Scaglie  compimenti  il. Netta  rio  le- 
gano gli  Slami  -Nome  dato  all’luvo- 
lucro  fibroso  ecc.  cbe  uelle  famiglie 
dell  c Lieo  per  d iacee  ec. involge  le  Spo- 
re o leGeiuiuclle  seni  mi  fere. 

PérjdIóu-to.  sm.  (Dal  frane.  Pe- 
ridot  peridota  , e dal  gr.  Lilhos  pie- 
tra.) Sorta  di  Smeraldo  bastardo  , o 
Crisolito, poco  ricercato, che  tende  al  . 
verde. 

Péaioò  ta,  if.Pietra  men  dora  di 
tutte  quelle  che  diconsi  Gemme. D’or- 
diuariu  è trasparente  e di  color  verde 
denso. 

PfcaibRò-HA,  sm.  (Dal  gr.  Arri  in- 
tornu.e  Dromos  corso. J.Nouie  datosi 
Picciuolo  delle  froudi  «lelleFelci  che 
scorre  lungo  la  stessa  fronda  , e so- 
stituirgli orgaui  della  fruttificazione 

Periduo-ho  (B  it  ),  sm  Spaziotra 
le  colonne  el  muro  ne’  Templi  anti- 
chi. 

PtaTÉ-ct,  ad.  e sm.  pi.  (Dal  gr  .Ar- 
ri Intorno,  ed  Iceo  io  abito.)  Abitanti . 
della  Terra  situati  nelle  stesse  lati- 
tudini, ma  iu  longitudini  opposte, o 
cbe  sou  sotto  lo  itenoMrridtaoo  ma 
io  sernicircoli  diversi,  o sotto  punti 
opposti  del  Parallelo.  Il  mezzo  gno- 
mi dirgli  uni  e la  mezza  notte  degli 
altri, ma  hanno  iu  nari  tempo  le  sta- 
gioni ree,  - Nome  dato  da  Polibio  u‘ 
popoli  soggetti  a Spar 'ta .perche  abi- 
tavano iiccoiitoroi  della  Lacoiiia. 

Pfcnlkck  ai.sf.  (Dal  gr  Prri  intor- 
no, ed  Uegesis  l'atto  del  condurre.) 
Titolo  d'tin  Poema  d'Avìeno.ln  cui, 
descrivendo  il  Mondo.couduce attor  - 
no  iu  certo  mudo  il  letture  in  tutte 
le  parti  dellaTerra.DionigiAlessau- 
drioo  l'ha  volto  in  latino  auj  greco. 

PkRlfcofc-TÉ,  ad.  e sm.(Dal  gv.Peri 
intorno.e  HegtUs  guidi. )Nmne spe- 
ciale de'De scrittori  delle  costiere  del 
mare.applicato  a quelli  cbe  indica- 
no allo  straniero  le  Anlichila  e le 
rarità  del  pae«etda  noi  vulgarui.det- 
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li  riterrai  -(Arche.)  AHrgetùMial- 
atrl  <iel  Tempio  di  Delfo. 

FknifcLk-si,  sf  (Dal  gr  Peri  iotor- 
Do,  ed  Unii  volgimento.)  lulrrposi- 
liuoe  il'uai  o piu  Note  nell’iutoua- 
■.ioo  d'uu  cauto  per  assicurarne  la 
Duale.  che  diceli  anche  Cadenza. 

rkalfc-Uó,  fui,  (Dal  gr.Ariiiitflr- 
qo.  ed  UrUos  sole.)  l’uulo  dell’Orbi- 
ta  d’uu  l’iauelu,iu  cui  trovali  più  vi- 
cino al  Sole 

l’kHlfcu-aaló  (ii)  (Bot.)  , im.  (Dal 
gr.  Ari  iu  toruo, ed  Ifosbri/ou  embrio- 
ne.) Sostanza  che  circonda  la  parie 
Inleroa  dei  Seme,  ossia  i'Emhrioue. 
A>  trini  culi  Albume.  1‘rriipenna 

PfeRifc-nfcàiiChìr.)  tf.  (Dal  gr.  Peni 
intorno,  ed  Ernia  il  remigare  )Ta- 
elio  che  gli  Antichi  aoleau  tare  iu- 
torm»  a'u rolli  Ascessi. 

PkalfcBfc-TÉ(>lit.|, Figlio  d'Eolo  e 
di  Kua  relè, marito  diGorgofoue  e pa- 
dre di  A (lareo, Leucippo,  Icario  eTin-l 
darò  * Auriga  dei  carro  di  Meueceo-, 
Padre  di  Boni. 

PfcKifcii-tii  (Pit.l,  ani.  pi.  ( Dal  gr. 
Feri  io  torno,  ed  Ergon  opera.)  Coai 
dicotili  gl. Ornamenti  citeriori  d’uu 
Quadro  » situile. 

l’kalkncl-A  (i(),ff.  [Dal  gr.Arier- 
ooi  curioso  ; .Nome  della  supcrflcia- 
le  curiosila, che  lauto  differisce  <lal-| 
l'operosità  quanto  il  curioso  dal  di- 
ligente , e (ul  religioso  il  superali' 
Cimo. 

PaniEns,  Bor.  ncirAIvcroia  -No-| 
me  di  due  Borghi  uella  Normandia. 

Pkrikrs  o Per iBRsa  (Bonaventu- 
ra Desi.  nato  in  Borgogna, pubblicò| 
nel  1558.  la  Versione  iu  versi  frau- 
cesi  dell'Audna  di  Terensio,  ed  altri 
Libri 

PkaTkssA-Éoaó  (Stor.N'sL),  od.  e 
*m.  Dal  gr.  Peri  Intorno  ,Hex  sei, ed 
Jlrdra  far»  ia.)  Cristallo  o specie  di 
Piroiseue  , a foggia  di  prisma  a sci 
iati  terminati  da  una  faccia  piana.  I 

Pkatr.4u.l-S  (Arche.), od.  etf.  pi. 
Lo  stesso  che  Fallagogie- 

Pknir  vx-rs.Uo  u’ A tene,  auterio 
rea  Cecropc. 

PkRiKAN-Tk  (Mit.l,  Araldo  troia- 
no, ajod'Ascamo  -Figlio  d'Ochesiu,] 
ucciso  da  Marte  all'assedio  diTroja- 
L'uo  de'Lapiti.vincitor  del  Centauro 
Piretn-Uno  de'llgliuoli  d'Egitto, ma- 
rito d’Altea  • Cuo  de’ figli  d’Oeoeo. 
ucciso  daCureti  - Cu  pi  tino  greco  al- 
l’assedio di  Troia.  1 

Ptairfe  ao,  Eroe  dell' Is.  di  Sala- 
mina. 

PfcRlFfe-RÉSi  (Mila.) , tf.  (Dal  gr. 
Peri  iu  torno, e Phero  lo  porto  )8erie| 
di  .Note  le  quali, si  uel  salire  che  nel 
discendere, ritornano  su  Ioni  steste. 
PkEirknl-A  Di(Geom.),sf.Liueache| 
forma  tancirMo  o termina  uu'allis- 
al,  una  parabola, o altra  figura  cur- 
vilinea regolare.  Nel  Cerchio  dicesi 
•oche  Circonferenza , e più  generai. 
Perimetro  per  tutte  le  ligure. 

Pfcftirfc-Ricò  ;ci)  (Geom.),  ad.  m. 
Ciò  che  si  riferisce  alla  Periferia. 

PfcBiFfc-TRt Mit.)  .Gigante  figlio  di 
Vulcano  e d’Auticlea,  ucciso  da  Te- 
seo -Capitan  trojano  ucciso  da  Ten- 
ero-Figlio di  Copreo,  ucciso  da  Et- 
tore. 

PfcRmr.-LA  (Bot  i ad.  e tf.  (Dal. 
gr,  Ari  intoruo.e  rtijlton  foglia.  No- 
me da  tu  alleScagliette  che  circonda- 
no la  base  interna  delle  foglie  delie 
Gramigne. 
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diè  questo  nome  al  Perianzio,  ed  al- 
tri il  danno  nifi  uni  loppa  borale  u- 
ii ico  delle  .WÒMocoliiedoJif*  ec.,  nello 
(inali  non  si  couosce  se  sia  Calice  o 
Corolla. 

l’ÉRioOan  ir  , Provincia  dellaFran- 
cia  che  confina  all’E  colQuercv  ecol 
Limosino  , ed  alf  O.  coi  Bordeleie. 
Perigueus  e la  sua  capitale. 

Peri-grafo,  im.  Dal  gr.  Peri  in- 
forno. e fi rufthij  io  scolpisco.)  Noma 
dato  all'liiserzioui  teodiuoio  de’JUu- 
scoli  retti  del  Basto  ventre. 

Punir, rci'x  , a ut.  Capitale  delpò- 
rignrd.  ed  ora  del  Di p.  della  Dordu- 
gna.rhiude  lOO.mila  abitanti,  e gia- 
re a 120-  L.  S.  O.  da  Parigi.  Avanzi 
d’uri  Anfiteatro. 

PKRUEL.IsoletliOpiultosloSroBlio 
nelloSlretto  di  Gibilterra,*  100. pas- 
si dalla  Costa  dell' Affrica. 

PkRiLAM-FO.  un.  Dal  gr. Peri  il** 
torno,  e Lampo  io  splendo.)  Genere 
d‘ Insetti  dell’ordine  degl'/ntruotteri, 
della  tenone  de’  T«v  brani , della  fa- 
miglia di*" Fupirori  e della  tribù  de' 
Calciditi  11  loro  Muschio  è dotato  di 
splrudur  metallico. 

l’kaii.A-0  . Clllxia le  d'Alessandro 
il  Grande  - Tiranno  d’Argo. 

PkaiLA-Ò  Mit  ), Figlio  d' Icario  e 
■li  Pcribea.cbe  accuso  Oreste  innan- 
zi ull'Areopago. 

Pér  il  che,  pollo  orcero-Lo  stesso 
che  Per  io  che.  Scrivasi  anche  Ant- 
chi. 

Per  IL  còxtra-rIó,  posto  aev erb. 
Lo  stono  che  Per  lo  contrario , Per 
contrario.  „ , . 

PkRiLk-ùcò , im.  Dal  gr  Peri  in- 
toruo,  c Lfceoi  bianco.)  Nome  che 
dà  Plinio  ad  una  Gemme  , o Pietra 
circondata  da  zona  bianche, elio  sem- 
bra una  varietà  di  Quarzo  onice. 

PérIli-tó,  tm.  tDalgr.  Ari  jn- 
toruo,  e Ltlhot  pietra.1  Genere  d ln- 

setli  dell'ordine  degl' /incuoi  Ieri  del- 
la sezione  de'  Tertbrani . della  fami- 
glia d^Aiptcoriadella  tribù  degl /• 
Mf uwonidi,,  con  Corsaletto  duro  co- 
me pietra.  ...  _ 

Pka il- la  , Poetessa  latina , flg  <■ 

d’Ovidio.  Lr/w*‘ 

PkatLLi  ó R.pr.m  e patron,  di  Pe- 

Péril-lò .Seul toc  greco  che  fece  il 
famoso  Toro  a Fila  ride  -Giurecon- 
sulto usuraio  a'  tempi  d'Orazio. 

P*»lL»m-A  (li).  lf.  [l»l  tr.  Prrt 
intorno,  e Lo  ma  frangia.  Genere  di 
Piante  della  famiglia  delle  Labiate, 
e della  Vidmami a giu  noi  per  mi  a di 
Liuneo  , coll'  Acbeue  circondile  de 
Frangi*.  , _ 

Per  il  passa-Tó,  pollo  accerti.  Lo 
stesso  che  Per  lo  pattato. 

Pk -ri*,  li.  del  Mar  Busso,  soli  in- 
creato dello  Stretto  di  Babcl-Maa- 

PkaiMACBl-A(ie).  tf.  Cibai  fr.  Ai- 
ri iu  Ioni'). c Afa  eoe  batUglu-)AtUc- 
oo,  o Assalto  in  tutti  punti  d'uu* 
città  o fortezza.  , , 

Pk-RIM  AL  (SUL), Divinità  adonto 
dagl’ludiaui  sotto  forma  di  Pcrtiee 
o <rAlb.ro  maeitro  di  nave. 

Pkai*k-D*Mit.ì,  n.pr. f.-Figlinola 
'd'Eolo.  moglie  d’Achelao  e madre  d* 
Ippodamo  edOresteo-Figlioola  d Oe- 
oco  e moglie  di  Feoicc  -Celebre  ma- 
ga - Figliuola  d’fcuristeo  uccisa  da- 

FAXS&  H pr.m.-(Mit.',Dno  de* 

com  pagai  d’UUiM  - Centi  uro  eoe  iu 


Pmun-isósi  (Chir.),  tf.  Lo  stesso 
che  Parofiinou. 

PkRiKónAN-zlO  (il)  /Bnl.ì.im  IDjI 
gr.  Ptri  intorno,  Pòrro  io  porto,  ed 
Anthos  flore-ì-Nome  datoallcUrsltee 
disposte  iu  atro  che  circoodauo  il 
Soilegno  de’ Fiori  composti. 

Peri-fòro  ,B  .t  ),  sai.  (D»l  gr  .Peri 
iuloruo,  e Pòrro  in  porto  ; Nome  da- 
to ad  uua  specie  di  Disco,  ilqtulec 
un  corpo  glandolo»»)  eh’  «iste  sullo 
l’Ovario,  o sulle  pareti  del  Cai  ice, ed 
nuche  sulle  steitesoinmilà  dell’Ova- 
rio, ordiunriam.  di  Color  giallo  ver- 
dastro. 

PkRiFRAM-Vó,  un.  (Dal  gr.  Ari 
iuloruo  eftrsfWi  siepe  Genere  d 
Piante  della  famiglia  delle  l’ole mo- 
macre.  e della  Autuxdria  MOrio^mia 
di  Linnen.che  allignano  nrlirSiepi- 
Penirn  vsv-ré.  «rttt.  ais.  Far  pc- 
rif rati. Spiegar  eoa  circouloruzinui 
PERIFRASA -Tò,  ad. w».  da  Perifra- 
sare. \rlfratl. 

Péri-frase,  if.  Lo  stesso  chu  Pe- 
Péri-frasi,  tf.mdecl  Dal  gr. Ari 
intorno, e Ihraut  locuzione. )Ciroon 
locoziona,  Giro  di  parole  , elle  con- 
siste uel  dire  io  molle  parole  uua  co- 
sa che  po  tre  bt»e  dirsi  io  una  o poche. 
PfcRKik-.'ft.  (iniziale  di  Tolomeo. 
PfcRick-ò.  1».  (Dal  gr.  Peri  iutor- 
oo,  e tìe  lena.)  Quel  uua  Le  dell’or- 
bita d’uu  Plancia  , nel  quale  esso  si 
trova  alla  massima  vicinanza  della 
Terra. 

PkRir.fc-b/i!,ad.m.Dicesi  d’uuPia- 
oeta  quando  trovasi  nel  suo  Perigeo. 

PkniGiN AN  DRÒ  (Boi.)  , SRI.  (Dal 
gr  Ari  iutoruo.e  Gyne  feunoiDS.pt- 
slillo,  ed  Anrr.aiidros  maschio,  sta- 
me )Nome  dato aglTu viluppi  fiorai» 
de* Fiori  ermafroditi. 

l’ftHioi  nico(ci)  (Bol.j.dd  m.Dicesi 
dell’  luserzioue  della  Corolla  e degli 
Stami. 

PtRioi-Kó  (Bot-).od.iis. 1 Dal  gr.  A- 
ri  intorno,  e Gyne  femmina  ) Dicesi 
dellaCorolla  e degustami  iuaerti  in- 
torno a H O vario. 

Périglia-bé  , ».  pali.  Porti  a ri- 
•cbio.s  pericolo.  Ar.Fur.20.89.  Come 
talor  si  fitta  « li  periglia  eo.  -A'.aii- 
Périgliaziò-né.  »f.  Manca  mento. 
Ott.  Cuiuiu.Dint.Purg.63.  Ettert  in 
per igl iasione  della  ro ce. 

Péri-glió  (fili , #m.  Lo  stesso  che 
Pencolo- Fai  re  aie  no:  Far  prova, 
sperimento. 

Périgliòsaméx-té,  aer.Con  peri- 
glio. Lo  stesso  che  Aricotoiamrnte. 

PEriuliOsis-simò,  ad  w.iup  di  Pe- 
riglioso. Lo  stesso  che  Pencolotitti- 
9.  _ I 

Périgliò-sò,  ad.  m.  Lo  stesso  che 
Pericoloso - A modo  di  tosi. maschile 
Périolòt-tidE  Ansi  ),tf  ( Da I gr. 
Peri  intorno,  e Gioita  lingua.)  Cor- 
picciuolo  che  circouds  i'Epiglutta  -j 
Mit.  .Figlia  del Gigsote  Sturo  eb  eb 
be  Meoalippo  da  Teseo,  e Josso  da 
Dcjoneo. 

PKHiGNAC.Bor.sl  L.S.E.da  Ssiu- 
tes  - Bor.  nell’Agencse. 

Périgean,  Bor.  ad  1 . L.  N.  E.  da 
Narbooa. 

PfiRiGNA-só.Vill.nelPissoo, pres- 
so Lari.  Patria  d’  Crltauo  VI. 
PérioN’é,  Bor-  uel  Poitou. 
PeaiGNY.Bor.ad  I.L.E.dalla  Roc- 
cella  - Bor  uel  Blcsese. 

PkaiGò-Nlò  (li) , sm.  (Dal  gr.  Peri 
intorno, eGow  generazione.)  Erbari 
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presente  alle  nome  di  Pi  ritoo- Padre] 
di  Scimi  io,  capitano  de’Foeetl. 

PkniHk-i.A(Mit  ),Fi*He  d'Ippoda- 
maute  , arduità  da  Acheloo  • Figlia' 
ri'Aiuileone  e madre  d’iasione-  Fi- 
glia d'Admeto  cbcArgo  fe  madre  di 
MeRucte.  _ . . , , 

PfcziMfc-Lft,  i«.  pr.  f.  Lo  stesso  cbe] 
Feritela. 

Pkrimkx-tA,  sto.  Il  perire. 

Phri-mìtro  iGeog.),  sm.  (Dal  gr 
Peri  intorno, e Aietron  misura. )Tul- 
lo  il  diutoruodi  qualsivoglia  corpo 
o figura 

i’KRiMf-ftìò  (ài) , ibi.  (Dii  gr.  Per 
intorno, e A Ijt  muscolo. -La  pelle  de' 
Muscoli. 

l’fc-mMO  Mit  ), Figlio  di  Megandr, 
uno  de*  Capitani  Trujani  ucciao  du 
l'atroclu. 

Pia  iméRTAlMi  nudo  oe-j 
orrb.  Per  incitameuto. 

Pt  ri-mula,  a ut.  Cit.  dririndia. 

Péri-na,  Egizia  che  rappreseti!*1)] 
la  prioi»  iu  ricamo  la  Minerva  assi- 


Périxal-dó  . Vili,  a 7.  L N.E.  da 
Nizza.  Patria  di  Caaiioi. 

Pia  iNAWkRTkis-ZA, posto  avverò. 
Ina  werteu  temente. 

Pzri.v-da,  CU.  ucil’Indoitao,  a 5. 
L.N.E.da  Visapour. 

Via  in-«,  posto  arterb.  Per  qoel 
luogo.  [diretta  raeute 

Péh  ispiRfcT-Tó.  poUo  aererò.  In- 
PÉn  iNOivi-fù, posto  aererò. In  co-| 
roune.  e diccai  de  Beni  e ami  ili 
Pér  in  ut'  bit  a-tO  , poeto  avverò 
Seni»  dubbio, Ortiaiimamente.  . 

PfeUIXfcA-Lft  (Aliai  ),  ad.cow».  Che 
appartiene,»  cbe  è relativo  al  Peri-| 
ileo  * A binimi  l'Arteria  perineale  .il, 
Distretto  perineale  della  Pelvi , I*  Er- 
nia permeate  e ì Iscuria  perineale.  I 
Pkaixk-o  «iHAuat.l.fw.iDal  gr 
Peri  intorno,  e Aro  io  abito.)  Spazio 
comprato  tra  fano.e  le  parti  genita 
li.iu  duo  parti  laterali  ed  egualMt-, 
vlio  per  uirzio  da  lioeu  delta Refe  o 
Sutura,  piu  lunga  negli  uomini  cbe 
nelle  dunue. 

PkRi.vkòck-ut.sm  (Dalgr.  fYriiteos 
perineo,  e Cete  tumore.)  Ernia  del 
Perineo,  perla  caduta  della  Vescica 
ori  uà  ria. 

FkniNkòCLiTÒRTA-Nó.etrf.e  jm. No- 
me dato  al  Milieu  In  costrittore  del-, 
1* ';“*?**»*- (Wal  gr  Perineos  perineo, 
o Uitorù  clitoride.) 

Pfciuxkoci  irò  Rimi,  ad.  e sm.  Lo 
ateaao  che  Perini  Ut  ariano. 

Pfc««NkuVALANGU-N6,  ad.  « l«Jt. 
(Dal  gr .Perineos  perineo,  e Phalanx 
..*£**•  ^a,ow*°  fl«**orio  obiti  iquu 
del  Piede-  Perineofatatiglano  del  grot- 
to pollice-.  Muscolo  largo  Ucssorio  dei 
grosso  pollice. 

PfcaiNfcù-alò  (ii;  (Anat.).m.(Dal 
gr.  Peri  «uUiruo.e  .Vecron  oervo.lL* 
pelle  de  Nervi. 

P6r  invi-nò,  avv.  usato  come  ore  p 
Lo  tirato  che  Per  infitto.  Per  fino.  . 

P*r  invi-nò  a tan-to  cita,  ava.  c 
prrp.luUu«tlautocbe,Per  lluua  lau- 
to clic. 

P*R  INtìfc  NITÓ, posto  amerò  >3 tu 
ralnieutr-lii  gelare.  Generalmente, 
l ftRiNo-sKioLii(Ciovauni),oatoiiel-| 

» Sud^naila  al  mi.  , scrino  la 

storia  de  He  del  Nord, ed  altri  Libri. 

P«rin ni-sió  i,)  i A ii.i  t.  ) , sm.  Dal 
gr. Ftn  intorno, e Aesos  isole, )M«m- 
bruna  cbe  circonda  i Muscoli. 
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PrtBiNiT-TiDi  (Chlr  ),  if.  Dal  gr.] 
Peri  iutnruo.e  Ayx,nyelos  oolte.)E 
razione  esantematica  cbe  a'  osserva 
soltanto  nella  Notte. 

Pt  r in  NAX-ZI  ,postoarcrrb.  Per  l'a  v - 
venire  -Per  lo  passato,  In  addietro,] 
e difesi  auebe  Per  (’ innanzi. 

Pt»  INNAVkRTkN-Z  A , pOfto  OV 

cerò  Lo  stesali  cbe  Per  iuavrertensa. 
PKMt-NO,  n.pr.tn.  Varias.di  Giaco-1 

mino. 

P«r  iNit-Nó  , modo  errerò.  utato| 
comcprrp  che  dmola  tanto  il  termi- 
ne cui  ai  dirige  l'azione,  quanto  il 
principio  da  cui  essa  parie.  Petr. 
Coni.  ili.  60  Dal  principio  di  Roma 
l>er  inaino  allora  intercessone  mille  I 
anni. 

Parin-tTa,  sf.  Titolo  d’uni  Com 
media  di  Meuaudro. 

PBrin-to,  «ut.  Cit.  della  Tracia . 
I’é-rIO  Mit.),Figlio  d’Egitto,  ucci-l 
so  da  iale. 

PÉRl-OCti&.jf.  Dal  gr  .Perl  (atomo, 
e ttecko  io  tengo.)  Ausouio  diè  que- 
sto uoiue  al  Qusdrocompeadiosude  - 
lecosecuuteuiite  ia  ciascun  de' libri 
dell'Iliade,  e Jet  l'Odissea.  Dicesi  au-j 
cbe  Ipotesi, Epitome, Argomento. 

Pkhìodac-ciO  (ci), soi.  pegg.  di  Pe-| 
riodo.  Cattivo  periodo.  1 

PànlODA-at , n.  asa.  Far  periodi, 
Usar  periodi  nello  scrivere  onci  par- 
lare.  , 

l’ÉRlòDÉGGIA-Rft,  ».  0*S.  Lo  SlCfSo] 
cbe  Periodare. 

PfcnlODBT-TÒ,  im  dim  di  Periodo 
PkalOi>fe-uTO,sM.  Dal  gr  Pm  in- 
intorno,  e Hodevo  io  viaggio.)Nome 
dato  a'  Ministri  della  Chiesa  greca 
stabiliti dalConciliodiLaodicea  Fau- 
no 5Mi.  oelle  cit.ove  oon  risedevano 
Vescovi. Questi  andavano  in  giro  da 
un  luogo  muti  altro. I Greci  moderni 
da»  questo  titolo»’  Visitatori  man- 
dali dal  loro  Patriarca  - Davati  in- 
die questo  nome  «'Medici  ambulan- 
ti, cbe  cara  vano  le  malattie  per  dove 
passa  vario. 

PkRlòDicAMòN-Tft  ore.  Con  perio- 
do. Dcmetr.  Adr.  34.  Attiene  adun- 
que che  l'entimema  sia  periodo  perchè 
/teriodica mente  vien  campo  ilo;  ma  non 
e periodo.  (dico. 

Pfca iodica zió-né,  sf.  Corso  perio- 

Pkulò-uico  (ci),  ad.m.  Di  periodo. 
Che  ha  periodu.Gal.8ist  337.  Benché 
tali  incostanti  mutasiom  alterassero 
in  porte  il  periodico  primario  corso  di 
ette  macchie  Sei  senso  ret  tonto  di  Pt 
riodo- -Agg.dì  Fabbri  ae.cba  sopra  v- 
veuga  ali'Aniiualaperaecassi  fra  lo- 
ro corrispoadenli  nella  dursta  e uè1 
sintomi  - Giuochi  periodici : Giuochi 
solenni  greci  cbe  celebratami  sem- 
pre dopo  uu  dato  giro  di  anni.  Krao 
tali  gli  Olimpici,!  PUH,  IshnicLod 
i Aeusei. 

PknlòDiNl-A  (ie) , sf.  (Dsl  gr.  Peri 
intorno,  sotliutrso  Cardia  cuore,  ed 


Odgne  dolore./  Dolor  di  stomaco.  È 
siounimo  di  Cardialgia , o specie  di 
(rarfroninia.n  Dolor  viuleulo  persia 
le  dellu  stomaco. 

PSrI-òdo,  fnt  Giro  .Circo ilo, e per 
eslens.  Ordino,  Progresso  regolare 
d’a Icona  cosa.  (Dal  gr.  Perl  intoruo 
e llodos  cammino)  - Viaggio  -Il  tem- 
po che  impiega  uu  Pianeta  a far  la 
sua  rivoluzione. Uniamo  Periodali i- 
nqre  ec.  - 8i  da  questo  nume  alle  va- 
rie Epoche  iu  cui  si  può  dividere  il 
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spazio  di  tempo  , gerle  di  anni  per 
mezzo  di  cui  si  misura  il  tempo  lo 
diverse  maniere,  io  differenti  occa- 
sioni e da  nazioni  diverse  Abbiamo 
il  Periodo  Giuliano  eco.  - Complesso 
di  parole  chi*  racchiude  inleram.uu» 
se  utenza  -(Mot.  ) CJn  ione  di  varie  fra- 
si Melodiche  , che  iu  sé  contengono 
senso  completo.  ludica  anche  Una 
singola  parte  d*uo  pezzo  di  musica, 
ia  quale  ha  senso  perfetto. 

PBRìóttóuMil-Aie)  (Mus.),  tf. (Dal 
gr.  Periwlos  periodo.e  Logos  disonr- 
■o.  Scieuzacbe  inseguì  l« simmetria 
ritmica  .cioè  il  modo  d’aoir  le  singo- 
le frati  iu  un  Periodo  compiuto 
Pknlóoò-Nicò  ci) , ad.  e sm.  (Dal 
gr. Periodo*  giro,  serie,  e Alce  vitto, 
ria. iCoal direali  fAllelache  ue'Giuo- 
cbi  Olimpici  avea  meritato  la  Coro* 
na  d Ollv»stro,ncgl  |»tmici#quella  di 
Pino,  ne’ Pitici  d' Alloro,  e ne'Nemet 
di  Appio.Così  ancora  dicessi  il  esa- 
lante cbe  riparlava  il  uretniniu  tut- 
ti i Giunchi  sacri  degli  ant.Grecl. 

Pr.Rl-òLA.f^  Dal  gr.Ari  intorno, 
ed  Julot  laiiugine. (Genere  di  Piante 
iCriUogaine  della  famiglia  delle  f> 
coperdiacee,  e della  tribù  delle  Scio- 
ronee  , ric« «per te  da  sotti I corteccia 
cbe  cangiasi  iu  lanugine  persistente 

Pkrìon  (Gioacchino  ],  Dottor  del- 
la Sorbooa  , nato  nella  Turena  al 
1517.,  pubblicò  la  Traduziuoe  di  v»- 
rii  libri  di  PlatuUe.De  optino  genere 
mterpretandi  oc.,  ed  altri  Componi*- 
menti. 

PkalÒM-ztTA,  sf.  ( Dal  gr. Peri  la* 
torno,  e dal  lat. Orbita  giro.)Tauica, 
o Membrana  cbe  veste  la  superficie 
interna  delle  cavità  dell'Occhio. 

PkalòRas-TZ  Med.),sf.  luiimum*- 
zinne  deila  Pcriorbita. 

PkRTòRBi-Tint  Med.),sf.Lo  i tasso 
cbe  Periorbìte, 

PkRlòRf-SMò.  sm  (Dal  gr.JVri  lo- 
lorno,  e linros  limite.)  Cosi  dicessi 
l’Atto  dell' autorità  suprema  , tua 
cui  per  delitti  politici  si  destina  per 
dimora  ad  od  Cittadino  on’lsula,  o 
altro  luogo  circoscritto.  Ora  diceal 
De  jtor  tastone. 

PkRlósTgi-TtoA  ;Chlr.),jf.  Lo  ite»- 
so  cbe  Periostite. 

PfcRlo-zTitò  (ef)(Aaat.),m.Meglto 
Periostio. 

Ptolò-àTld  (tf)  (Anat),  sm.  (Dal 

Ìr.  Peri  Intorno , ed  Osleon  osso  ) 
lembrana  tenace, fibrosa  e bianca, 
cbe  veste  esteriom.  le  Ossa. 

PkalòsTi-rà.  sf.  (Dal  gr.  Peri  io» 
torno, ed  Osteon  osso.liuflammauon 
del  Periostio. 

PkRlùsTi-TtDt  (Chir.),  sf.Lo  «Un- 
so  che  Periostite. 

PkRlò-aroai,  sf.  Tjflior  cagionato 
dal  gnuflsmeoto  del  muotllb. 

PkRióTTA-àDRÒ  Stor.  Nat.},  ad.  « 
im.  (Dal  gr  .Pr ri  intorno,  Odo  otto. 
e Iledra  baie.  ) Cristallo  o Specie  «il 
pi  rottene  a forma  di  prisma  ad  olio 
lati  termiuati  da  una  faccia  punk 
PkaTòTTAL-m  sm.pt.  ^Dal  gr./Vrà 
intorno,  ed  Ophthalmos  occhio.)  Sk~ 
zìon  di  Pesci  del  geuere  Gobiui, rou 
Testa  tutaliu.  scagliosa,  e cogli  (As- 
cili guarniti  di  l’.ilpebra  membro- 
uosa.  folla  quale  i’Auimale  li  copre 
a piacere. 

PkalòTTAi.-ad,  su».  Pelliccinola 
che  gli  Lecci  li  sogli. aio  tirar  sugli 
occhi,  $«rutu  chiuder  le  palpebre. 


corso  d’ una  malanni  - Determina lu]  PkJàiOr-riUQA,sf.  (Dal  gr-iVri  lo- 
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forno,  e OpUce  dottrina  dalla  vista.) 
Parte  del  l'Ottica  ,cbe  ba  per  oggetto 
le  Corvè  de'raggi  alla  superficie  de' 
corpi.  - 

Pài»  iPATk-M  a, sm.  (Dal  gr .Peripa- 
teo  iu  passeggio  Cosi  dicesi  grecali) 
iJ  Patteggio. 

Pfcair*TtTiC4irt?f-Tt.art>.  Secon- 
do la  Scuola  de'Peripaletici. 

PkniPATkTici-SKO.iin.  La  Filoso- 
Oa  Peripatetica. 

PkHiPATk-Ticó  rii.  ad.  e sm.  par- 
lando di  Persona.  Filosofo  seguace 
della  dottrina  d'Arislotele,  il  quale 
dava  lezione  patteggiando  nel  Li- 
ceo. \ 

PtRiPATÉ-ncò  [ci),  ad.m.  Appar- 
tenente alla  Scuola  Peripatetica. 

Pk  a ip  ATfcTi-SMói  Filoi.  : ,i«.  Mogi  io 
Feripaleticitmo. 

Pfcaii'A t-nam . Cit.  deli' Indie,  a 
fS.L.O.  da  Siringa  patnam. 

PkniPA-TÓ,  fin.  'Dal  gr.  Arlpateo 
io  patteggio.)  Luogo  io  Atene  coti  i 
detto  dal  patteggiarvi  d'Arlstotrle 
in  legnando- .Nome  proprinm.  de'Ba-  l 
atioui  fortificati  d ima  città, applica-  1 
tu  talvolta  ad  un  Tavolato  alquanto 
•Ito,  io  cui  l' lui per.it or  di  (lotta u-  1 
tlrvopoli  col  Clero  ed  i Grandi  della 
Corte  rouducevati  a S.  Sofia,  matti-  • 
me  il  gioruo  delle  Palme.  Significò  | 
anche  la  tirata  Processione  di  quel  • 
giorno  toleuue. 

PkRiPkTA-SKi , sf.  ( Dal  gr.  Peri 
intorno,  e Petalo  lo  stendo.;  Vela  1 

3 rande  attaccata  all'albero  maestro  < 
ella  Nave  - Coti  ducati  il  Velo  so- 
prapparto a’Letti  gemali -«[Anat.jLu  1 
t letto  che  Arisi  rouui. 

PkRipgil  A ie),  sf  Dal  gr. AH  da,  I 
e Pese  cadde.;  Accidente  inopinato 
percuicaugiao  faccia  leeose  passau- 
do  dallo  stato  felice  all' infelice, o al- 
Foj. posto  - Aripeaie:  Feste  iijocedo- 
Dlcbe,  delle  quali  fitiebio  nou  ei  ba 
conservato  che  il  noine. 

Pkaiplfe-MA  (Chir.),  sm.  (Dal  gr. 
Peri  intorno,  e Pyon  pus. | Trasuda- 
mento purulento  alia  superficie  d* 
uu  Organo. 

Pk-RiPLfi  <Zool.).  sin.  (Dal  gr.  Peri 
intorno. c /leo  io  uavigo.)  Genere  di 
Coucbiglieiuoltilocohri.microscopi- 
che.che  trovanti  gettate  sulle  spiag- 
ge dal  Tonde  del  mare. 

PkntPLkuMòxT-A  le)  (Med.).sf.Lo 
«letto  che  Ariparimonfa. 

Pkuipu*l-A  ir  Med.),  tf  (Dal  gr 
Peri  iutoriio,  e Pigiti  lavacro.  ) Lo 
•tetto  che  Flutto. 

i'k-RifLÓ,  j/.lDal  flr.Prri  intorno, 
e Pleo  io  navigo.  ' Navigazione  in- 
torno ad  uu  mare,  u lungo  ie  coste 
d*una  parte  del  Mondo-Titolo  d'uua 
Lettera  diretta  daU'ltnper.  Adriano 
ad  Arriano  di  Nieoioedia, nella  qua- 
le descrive  le  coite  del  PouloKutiuo, 
oggi  Alar  Nero. 

Ptai-àLoC a che), sf  (Dalgr.  AH  in- 
torno, e liceo  to  piego  : Genere  di 
Putite  a Fiori  monopetali  della  Ai» 
tuiirfrJa  -Uqinia.  e della  famiglia  del- 
T Atclepliadee  Molte  delle  tue  specie 
bau  11  urne  roti,  lunghissimi  e pieghe- 
voli Rami,  che  s'attortigliano  in  tar- 
ilo agli  arboscelli  ed  alberi  vicini. È 
ti  pn  del  la  Sezione  del  tuo  nome. 

PkRiPto-ckk,  tf.pl.  Uudecima  di- 
visione della  famiglia  de  ir  Atclepl  la- 
dre. la  quale  coni  prende  il  genere  A- 
r'ploca. 

PkRtp.vkunó.vl-A  (ie) , tf.  (Dal  gr. 


Peri  Intorno,  e Pnetmon  polmone.  ) 
InBammaiion  de'Polmoni. 

PkHtp>r.rMó->'iCA  ckrl,  ad.f.Agg. 
della  Febbre  che  accompagna  la  Pe- 
ripueumooia. 

PkRiPNkuMò-xicò' ei \ ad.  e sm. par- 
lando di  PtrtoM.  luferuio  di  Peri- 
pli ru  muoia 

PkRiPxki'Móxi-Tl.if.Peripneunio- 
uia  grave  e violenta. 

PfcRIPXfct’XÒM-TlDt  (Med.),  sf.Lo 
ttettoehe  / ¥r  1 pne  uno  rute. 

PkRiPù-oio  (ii)  Boi),  sm.  (Dal  gr. 
Peri  iutorno,e  Podio»  pedicciuolo  ) 
Membra ua  mollo  tenue  che  circon- 
da la  seti  che  sostieue  la  Teca, e che 
forma  propriamente  ilCahce  de  fiori 
femminili  de  Muschi, 

Pèni-foli.  ad.m  pi.  (Dal  gr.  Peri 
Intorno,  e Paleo  io  m'aggiro.  ) Agg. 
de' Giovani  Ateniesi  che  pervenuti 
al  diciotteslmu  aonoduveauo  per  lo 
spazio  di  due  auul  militar  nell'At- 
tica. 

PkRiPÓLi-Góxó  [SI.  Nat. ‘.fin.  [Dal 
gr.  Peri  intorno,  e IWygonos  polign- 
no.'Ci  istallo  prisma  tico  ad  otto  facce 

Pk  mi-pòlo, sm.  (Dal  gr  /tri  intor- 
no, e Alleo  io  m'aggiro.)  Nume  della 
Trireme  o Vascello  ammiraglio,  ebe 
eoo  altri  nove  fu  mandato  da'  Rodii 
per  aggiungerti  alla  fiotta  d'Alessan- 
dro il  Grande  allettila  per  espuguai 
Tin». 

PfcRfpòL-T A, Indovino  che  condus- 
se il  Re  Ofelia  dalla  Tetaaglia  nella 
Beozia. 

PkRipòn-riRó  (Arche.),  sm.  [Dal 
gr.  Arri  Intorno, e Porphyra  porpo- 
ra. } Abito  cou  lembo  intessulo  di 
Porpora,  da' La  ti  ni  detto  Praetexta. 

PfcRiPòRPiRò-Bkxò  (Arche.) , sm. 
Dal  gr.  Peri  iutoruo,  Porphyra  por- 
pora. e .Sema  seguo.)  Lo  stesso  che 
Periporflro. 

Pkaipsi«s1-A(ie'  (Med.), sf.  (Dalgr. 
Peri  part.accr.,eAyrào  io  rinfresco.) 
Diniiauzion  molto  notj  bile  del  calore, 
Se  risa /uhi  di  freddo  per  latto  il  cor- 
pu. Brivido, ed  iu  ispecìe  la  cosi  delta 
Cute  auterina. 

PkRi-pTknó (Arche.), ad.  eim.Lu 
stesso  che  Arrittrro. 

Pkni-kk.  n.  att.  anom. Lettera  1 m . 
Andare  oltre, Andar  di  la,  e per  sin. 
Andare  in  perdizione.Capilar  male, 
Morire . Mancare  - Petra*  alla  so  a 
EAKDirk  Morir  tenz'erede  delle  pro- 
prie sostanze-  Detto  del  Tempo  vale 
Andarsene  Inultlm., Perdersi -la  si- 
gi) 1 f.  di  Sfuggire.  Mancare  — Al. Far 
perire  , voce  rigettala  da'  moderni 
Scritturi. 

PfcHiRRA!*Tk-atd  (il)  (Med.),  m. 
IDjI  g r.Peri  iutorno.eAkanteonverb. 
di  Sforno  io  aspergo.)  Vaso  di  pietra 
o di  bronzo  con  tenente  acqua  lustra- 
le , situalo  all'Ingresso  de' Tempii , 
secondo  il  rito  de’Gentiii  ede’Cri- 
•liani. 

PkniRRfc-A  <ee)Jf.  (Dal  gir. Perl  in- 
forno , e Bheo  io  scorro.)  Ippucrote 
dà  questo  nome  allEvacuazioui  si- 
ili ul lance  da  varie  parti  del  corpo. 

PfcRiHRfcs-si.sf.  (Dal  gr.Ariaccr., 
eRkexis  rottura. iKstirpazione.oRol- 
tura  totale  d'uo  Osso  o Muscolo. 

l’kmt  m>iu  , ani.  Cit.  dell'Atia, 
lungo  TKufrate-  Sin.  itersabora. 

Pknisck-UDB  Arche.', sf.  (Dalgr. 
Peri  intorno,  e Sulot  gamba.)  Orna- 
mento del  bel  tetto,  consistente  in 
, uu  cerchio  d'uro  0 d'argento , 0 in  li- 


na ledacela  intorno  alla  gamba  .L'ts- 
sarono  gli  Egizii.i  Greci, ed  1 Roma- 
ni, ed  ora  seu  valgono  gii  Arabi  ed  I 
i Sirii. Era  in  uso  llu  da  tempi  di  >L>- 
tè  fra'MadiJUili. 

PeniscRfcxi-sMA  , tf.  1 Dal  gr.  Pert 
intorno, c Sckinos  fune. (Luogo  «'Tri- 
bunale iuAtene.ov'era  l'allure  di  do- 
dici Divinità, e la  statua  di  Demotl»- 
ue.  Dovendoti  prunuuziar  «eufonia 
cingesti  di  funi  , per  impedir  elio 
troppa  gente  vi  ti  avvicinasse. 

P£a  iscui-SA.posloarrrrìi.AschUik. 
ciò. 

PkaiBcin-SMò,  sm.  (Dalgr.  Perl 
inforno,  eSctjphos  tazza.)  Operazio- 
ne barbara  con  cui  certi  Popoli  No* 
Iliadi,  per  calmare  i dolori  di  testa  a 
le  flussioni  degli  occhi  . incidevano 
circolami,  la  pelle  del  Cranio. 

PkRi-»cii,ad.  hi.  pi.  (Dalgr.  Peri 
intoroo,e.1ciaombra.)Abitanti  delle 
Zone  fredde,  i quali  nel  giorno  stes- 
so veggono  la  loro  ombra  cadere  da 
ogni  la  lo.  perché  per  etti  non  tra- 
monta il  Sole  , ma  loro  a'  aggira  iu- 
toruo. 

PkRisciLAct-svò.sm.  (Dal  gr.Perl 
intorno,  e Scylax  cagnolino.  Espia- 
zione col  sa  ugue  d’un  cagnolino,  Q 
quslf  sacrifica  vasi  a Proserpi  na  do- 
po d'averlo  fatto  girare  intorno  alla 
persone  contaminate. 

Pèrisci-tisi  (Chir.) , sf.  Lo  stesao 
che  Periscitiimo. 

PkuisciTi-sMO  (Chir.\  sm. (Dal  gc. 
Peri  mloruo.e  Scyltt  pellicola.  ìOp»- 
razione  iu  uso  presto  gliScili.Losler- 
so  che  Armci/ùmo. 

PkRiscò-picorh.ad.m.lDflI  g r.JV 
ri  iutoruo,  e Scopro  io  osservo.,  A90. 
diY ctro  ottico, uua  delle  cui  superfi- 
cie opposte  e piana  0 concava, e l'al- 
tra con  ressa. 

Pkn  iscniT-Tó , posto  arerrh.  In  I- 
scritto,  Iu  carte  - Talora  e modo  che 
accruua  evideuu  di  cosa, come  foste 
•critta. 

Pfcaisk-Tk,  n.nr.m. 

I’éhisv ai  -si,  tf.  (Dal  gr.  Perl  In- 
torno , e Spkallo  io  sovverto.)  Molo 
circolarecon  cui  nuOsio  lussa  tospiik- 
ueti  nella  sua  cavità. 

PàRisn-Rló  (li),  1».  {Dal  gr.  Pert 
intoruo.e  Sphyron  malleolo  del  pie- 
de. |Sortj  di  Fase  ia  peduD  usata  dal- 
le Baccanti. 

Pài»  HQiiKM-aó  , posto  arrrrft.  A 
scbiaucio, contrario  ili  Per  dritto. Lo 
stesso  che  A sghembo. 

Pkai»i-sTOLk,  tf.  (Dal  gr.  Ari  in- 
torno, e Sytlole  conti  azione.)  inter- 
vallo tra' due  moti  del  cuore  odel 
polso, cioè  tra  DSulolee  laDusfolc. 

PfeRjsPA-sxolMilit.),  sni.I Dalgr. 
Peri  intorno.e  Spanno* distensione.) 
Movimento  d'uua  Schiera  Intera  .con 
cui  ciuibiasi  il  luogo  della  fronte  in 
quello  dellespalle.faceudodue  quar- 
ti di  conversiaue. 

PkMispknxA-TÓ  (Dut  ),  ad.m. Che 

ha  Perispenno. 

PkmspkR-Micò  (ci) , ad.  m.  Che  è 
relativo  al  Perispertno. 

PkaispfcR-Mlò  (il)  (Bot.).  sm.  (Dal 
gr.  Ari  intorno, e Sperma  seme.)Cof- 
po  sovente  carnoso  ofarinoso.c  qual- 
che volta  corneo,  che  involge  l'Em- 
brione io  alcuni  S*mi-SiH.Peri*per- 
ina,  Perispermi»,  Endosperma , Al- 
bume. 

PkRiSPka-Mó  (Boi.),  im.  Lo  iteaio 
che  Per  it  per  mio. 
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Pia  ispic-có, porto  arorfc.  Gin  df- 
sgiuguimeul«.c  >u  separi /ione  Con 
i*  piccare.  G.  V.  12. 1 12.  Taglio  fi  la  le 
Sta,  non  per  ispicco  il  callo  affalo. 

Piu  ispi-hito  putoarrcrò-Per  ri- 
velazione. Vit.S.Gir.  Supplendo  per 
ispirilo  le  cose  che  durrc.m  venire. 

Périspò-rTó  (ii),  sin  (Dii  gr  Feri 
intorno,  e Spora  seme.)  .Nome  dato 
atla  parte  tirila  fruttificazione  «Ielle 
Piante  crittogame,  la  duale  involge 
le  Spore  - Genere  di  Piante  critto- 
game, con  Peritilo  carnoso  ec.,  por- 
tante le  Sporule. 

PfeRispont  i.a-rTa  (le),  jf.fDil  gr. 
Peri  intorno,  e Spora  seme.)  Genere 
di  Piante  crittogame  della  famiglia 
deU’/poasiiee, colle  Spore  disposte  iu 
circolo. 

Pfcatssfc-iiA.  sf.  (Dal  gr.PrriMfp- 
ma  escremento.)  Ludibrio,  Obbrob- 
brio.  Vituperio. 

PfcRiftSdcòHtal-A  (le) , sf.  (Dal  gr. 
Periston  Mibnndaoza.e  Choregla  lar- 
gizione.) Ufficio  del  S'iprintendeute 
all’Annona,  nonché  del  Distribuir 
delle  spese  occorrenti  per  glispetta- 
coli  del  Coro,  ed  anche  del  Distribu- 
tor  de’  soli  donativi  che  nell’incoro- 
n uione  degl’  imperadori  ed  iu  altre 
solennità  ficea  osi  a'Stillati. 

PfcRissm  ó.-.T-  v (lr|,sf.  (Dal  gr.Pe- 
rissos  superfluo  , e Logos  discorso. 
Replica /uni  viziosa  di  parole. 

Pérista-cuìo  (it)  (Dot.),  smi.  (Dal 
gr.fVrf  intorno.rStarài/s  spiga. (Nu- 
me dato  all'arideScaglicche  veglio  u- 
ai  alla  base  delle  spighe  delle  Gra- 
migne. 

Pér  istaffét-ta,  snodo  avvtrb. 
Con  cavalli  mutaliad  ogui  posta, ma 
senza  guida. 

Péristafili-xó  (Ànat.ì,  ad.  e sns. 
;Dsl  gr.  Ari  iutoruo.eStapfcyfe  ugo- 
la. I Ch’è  intorno  all'Ugola.  Abbinilo 
il  Pensta  filmo  esterno,  al  il  PeriHa- 
filino  interno,  due  Muscoli  distinti. 

Pfcai$TAriu*òFARi\Gfc-0  tei),  ad. 
m.romp.  i D ii  gr.  Mri  intorno , A'to- 
pkgle  ugola, e Iharijnx  faringe.)  Agg. 
de'AIuscoIi  che  s'attaccano  all’Ugola 
ed  alla  Faringe- Sin.  Iperofaringei. 
Palatofaringei. 

Pèristafilóf  ìringè-ó  (ri,ad.m. 
comp.  Nome  dato  a l una  parte  del 
Muscolo  Faringostafilino. 
PfcaiSTAL-Ticó  ri)  ad. ni. Cosi  dicesi 
Il  Moto  naturale  dall’alto  al  basso 
dello  Stomaco  e degl'ln  lestml. detto 
anche  t>rmfco/arr.(Dal  gr.  Peri  in- 
torno, eStstticou  avente  forza  di  con- 
trarre.) 

■ PtmsTAtt-cA  (eli) , ai.  e im.  (Dat 
«r.  Peri  intorno.  Stao  io  ato,  ed  Ar- 
chot  capo. Cosi  dicessi  il  Preside  al- 
le Lustrazioni o Espiazioni  che  pre 
cedevano  le  discussioni  degli  affari 
pubblici  nell' Assemblee  degli  Ate- 
niesi. 

Péri-stasi  Rei.), sf. Sorla  d* A mpli- 
Rcazhme.Luogo  comune  in  cui  dalle 
circostanze  si  fa  risultare  il  pregino 
la  deformile d’un'azioue. 

PfeRiSTft-Dio|ii|.  in,  (Dal  gr.  Peri 
Intorno,  e Slelhos  petto.  I Gruere  di 
Pesci  della  divisione  de’  Toracici  tV,r- 
tttalo  di  due  specie  del  genere  Triglia 
dìLlnoeo.la  prima  delle  quali  haCor- 
po  ottagono  ed  armato  di  Corazza. 

Pt»i-sr*?ró(Mit.),uuo  de  figli  d'E- 
gitto, ucciso  da  Elettra 
Pftus  Tfen.A,  sf.GII  Antichi  davsn 
quieto  nome  al  Colombo  cou}uae,Uc- 
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cello  del  genere  de’  Gallinacei . dagli 
Ani.  consacrato  a Venere.  I Mitolo- 
gi dicono  che  uuaNiufa  seguace  del- 
la Dea  fu  trasformata  in  questo  Uc- 
cello da  Amore  sdegnalo.  (Dal  per». 
Prrislar  messo, perche  gli  •iil.Orienl- 
vateansi  delle  Colombe  per  comuni- 
car gli  avvisi.)  -Vaso  d'uro, o Pisside 
a foggia  di  Colomba  in  cui  riponeva- 
si  I'  Ostia  cunsagrata  involta  iu  can- 
dido velo,  nella  Liturgia  Greca.  Cosi 
dicessi  auche  il  Pauuo  violaceo  a for- 
ma di  colomba  . che  peudea  dal  Cap- 
pello de'Preti  greci. 

PftRi-5TtnA(Mit.),  Ninfa.  Vedi  la 
voce  precedente. 

PRuisTfcRfc-Oiriì . sms.  Così  chiama 
Plinio  un  i specie  di  Verbena  o Ver- 
minaca,  perché  piace  alle  Colombe  , 
e la  propone  come  Antidoto. contro 
it  morto  di  qualunque  bestia. 

Péri-stèri,  s[.  >oiue dato  alla  fa- 
miglia de’Coinmbi. 

PfciusTÈuiò-ri . ai.  e sm  Nome  da 
lo  agli  Astrologhi  che  dalle  nuvole  , 
da  essi  dette  Colombe,  presumevano 
pronosticare  il  futuro. 

Péristéri-té.  sf.Pietra  in  cui  al- 
cuni Naturalisti  bau  ravvisato  certa 
somiglianza  colla  Colomba. 

Péri-stérò  , ad.  m.  ( Dal  gr.  Peri 
intorno,  e Stereo i solido.  ) Agg.  che 
davasi  a’TempiiconColonneda  tutti 
quattro  I lati. 

P«R(sHAR-cA<eAf){  Arche.),  od.es>». 
Lo  stesso  che  /Vruiarro. 

Péri-stIé,  sf.  pi.  (Dal  gr.  Peri  in- 
toruo.ed Uestia  focolari. )Coai  dissero 
gli  AnL  le  Lustrazioni,  perché  falle 
lutornoal  focolare. 

Puristi  Lio  (ii) , in».  ( Dal  gr  Perl 
intorno  , e Siglo»  colonna. | Edilizio 
circondato  di  Colonne  isolate  nel  suo 
recinto  interno.  Per  abuso  dicesi/V 
rislilio  una  Serie  di  colonne  unite  ad 
una  fabbrica. 

Péri-stilo . siu  ( Dal  gr. Peri  Intor- 
no,c Shjlof  stilo. i Genere  di  Piante 
della  famiglia  dell’  Orchidee,  e della 
Ginandria diandria  di  Linneo.La  ba- 
se delloStiludel  loroPistllto  è circon- 
data da  una  Glandoltt-.N'orae  che  da- 
vasi a'  Templi  circondati  lutleram. 
da  Colonne. 

Pi:Ri-5T0LÉ(Med.t,  sf.  (Dalgr.  Pe- 
ri i ritorno, c Slelos  l'alto  del  gì  ita  re.) 
Moto  peristaltico. 

Péri-stòm  a(SL  Nat.), «mi. (Dal  gr. 
Peri  intorno,  e .Stoma  bocca.]  Lembo 
membranoso  intorno  aU’orificio  del- 
’urua  dr’Afusdii-Orlo  delia  bocca  de’ 
Férmi  mhiimaii,  ed  anche  Orlo  del- 
l aperture  villose  de  Vaai  lattei  iole- 
atinali. 

P*at$Tò  MtDi,  sm.pl.  (Dal  gr.Peri 
intorno,  e Stoma  liocca. (Famiglia  di 
Molluschi  conchiliferi,  che  hau  Con- 
chiglie col  Penatomi/»  continuo. 

Pér  ist r hvò-mó.posto avverò  Stra- 
forando , tfig  Senza  che  vi  compa- 
risca. 

Pér  istra-ZTó. posto  arrcrò. Derisi- 
vamente, Schrruevolmenta. 

Péri-strOfé,  sf.  ( Dal  gr.  Peri  in- 
toruo.e  Strophe  volgimento.)  Figura 
o Argomentazione  ingegnosa  . che 
fasti  quando  si  volge  in  proprio  fa- 
vore la  prupoaiziooedeiravveraario. 

Péri-strosi  A,tm.  (Dal  gr  .Peri  in- 
torno,eStrousa  ta  p pelo.  | La  .Mem  bru- 
na interna  degt’lutestiui. 

Péri-strómi,  sm.  pf.  (Dal  gr.  Pe- 
rislroma  tappeto  ornato  di  varie  fi- 
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gare.)  Per  antonomasia  si  diè  questo 
nomea  Tappeti  dicui  facessi  oso  nel- 
la Campania,  quando  fioriva  per  ric- 
chezza e vi  trionfava  il  lutso.Iti  segui- 
to chiamaroiial  auebe  cosi  i Tappeti 
d’Alestaudria  e di  Babilonia. 

Pé-rita,  (Dal  gr.  Perdio  io  onoro 
raudem.  ) Nome  del  Caue  in  onor 
el  quale  Alessandro  edificò  uua 
Città. 

Pzritaméx-tì,  <um.  Coa  perizia , 
Espertamente. 

Périta-no  (Mit.),  Arcade  che  ot- 
te uue  i favori  di  Eie  uà  dopo  il  suo 
ratto.  Paride  il  fe  mutilare. 

Péritax-za.  sf.  aslr.di  Peritoso. 
Verecondia  , Vergogna,  Rossore,  e 
s usa  in  buona  ed  iu  cattiva  parte. 

Pér  ita-ré  . ».  osi.  Esser  timido  , 
Vergognarsi.  Nou  avere  ardire.  (Dal 
gr  .Perl  multo, e Tiro  io  tremo.)  -Al. 
da  Perito.  Far  perizia  dalcuua  cosa 
che  sia  da  apprezza rsi, Esaminar  eoa 
perizia,  Scandagliare. 

Périta-tO,  oii. m. da  Perilare. 

Pfen itè-cIo(k)  (Bot.),  sm.  (Dal  gr. 
Peri  intorno.e  Tòrce  teca. .Membrana 
che  circonda  il  Talamo,  ossia  Specie 
d'Apotecio,  o di  Talamo  ne.Muachi. 

Péhi-télò,  sm. (Dal  gr. PetileUo  io 
perfeztouo.)  Genere  d' lu  setti  del  l'or- 
dine de’Co/eotUri,  della  sezione  dei 
Tetrameri , e della  famiglia  de’  Rm- 
co fori, con  detti  dalla  struttura  com- 
plicata del  loro  corpo,  o dal  modo  di 
costruire  il  loro  nido  o abitazione. 

PkRiTfc-ÉTt,  sm.  (Dal  gr.  Prri  in- 
torno, edal  lat.  Testi* testicolo. {Nmne 
dato  alla  Tonaca  albugiuea  dal  Te- 
sticolo. 

PéritIa-x6(  Arche.),  ad.  e sm.. No- 
me d' un  Mese  de' Macedoni,  che  ri- 
sponde al  uostro  Febbri yi. 
Péritis-simó,  ad  m.sup.di  Perito. 
PÉRi-Tó.ad.e  sms. parla udo  di  Per- 
sona. Esperto  Dotto, Scienziato. (Dal 
gr.  Pira  esperienza,)  - ( L < Diceai 
Per itoChìuuque  oserei  laudo  pubhit- 
catu.  un'  arte  o un  ufficio  e iu  giada 
di  dare  il  suo  parere  oude  accertare 
il  valore  d'  uua  merce,  o estimare  l 
danai  ad  essa  avveuoti  . o in  altra 
guisa  valutar  io  alato  a' uua  coso. 
Altrimenti  Esperto. 

t PÉRi-Tò.com.  nel  ciré,  di  Gloj, 
distr.di  Vallo  nel  Prioc.Ci ter., dioc. 
di  Capaccio:  a bit.  1000. 

f Péri-to,  cimi,  nel  ciré,  di  Spoe- 
tano Grande,  distr.e  dioc.  di  Cosen 
za,  nella  Calabria  Ci  ter,:  a bit  . A>0 
Péai-Tó,  ad.  m.  da  Perire.  Morto. 
Mancato. 

Péritò-Ibé,  ani.  Cit.  dell' Attica. 
Péki-to*a, (Dal  gr. ftri  intor- 
no, e Tome  taglio. (Genere  di  Pianta 
della  famiglia  della  Cappandee c del- 
l'Esaadriu  mono?  ima,  con  Calice  ov- 
aia tagliato  in  giro  alla  base. 

Péri-tomé,  sia.Operzzion  del  ta- 
glio delPrepuziO/Uecestana  iu  certe 
malattie,  e presso  gli  Ebrei  coman- 
data dalla  Religione. Volgano. dice 
si  Circoncisione , e vedesl  praticata 
da  varie  antiche  e moderne  Nazioni 
per  motivo  aa aitano  o religioso. 

PfcR  ito-musi  (Milit.\ins«  pf.  Legni 
tagliati  da  ogui  parte  ebe  poiieausi 
trasversali  per  base  alla  muccbiua 
bellica  detta  7>stu;grw. 

Pkéitòx acris-si.  sf.  (Dal  gr.  JV 
riloneon  peritoneo,  e CnxiS  varice^ 
Ernia  a traverso  uua  rottura  delPe 
ri  tonto. 
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Pk*rr&*tKi  tee)  (Chir.l,  tf.  (Dal 
gr, D-riloiifon  per  ito  neo.;  Speri  e d’ A-| 
frolla  pu r n fi* n la  dei  Peritoneo. 

PkRrrò«fcA-Lfi  (Anat.) , ad.  con». 
Ch’é  relativa  al  Peritoneo -Membra- 
n a perilott*afr:ll  Peritoneo. 

Pa»iToxfci-r*  ;Med.), sf.  Lo  stesso 
che  Prritonllide. 

PkRiTOvkl-Tiofi(Med.),sf.Lo  stes- 
ao  che  Perttonitide. 

Pkniròsfc-ò  eà)  (Anat.l, sm. Mem- 
brana inaile  che  veste  le  p ireti  del 
)*  Cavila  addominale,  e circonda  in. 
lotto  o in  parte  la  massa  degliOrga-i 
Di  ivi  rinchiusi.  (Dal  gr.  Peri  iutor-| 
Ho  .e  Tino  nm  trio.) 

PkniTovkÒRnks-sf  (Cblr.),  «/  (Dal 
gr.  Peritoneo*  peritoneo  , e Rhexit 
rottura  ) Rottura  del  Peritoneo. 

J'Ubitò  mio.  ant  CiL  & Egitto. 

FfiniroNi-Tfi  (MoJ.),  tf.  Lu  stesso 
cbe  Peritouitide. 

PtarTómt'TiDft,  tf.  luflammazion 

del  Peritoneo. 

punirono,  ad  esm.Chesi  perita. 
Cr<m.M>>rell.<Yo«  esser  timido  «è  pe- 
ritolo - Al  Pmco  nairoto  .vo/r  cu ir 
ih  bocca  reti  mezzi  A timidi  rare 
volte  ai  offre  di  per  sé  la  aorte. 

PfiRi-TRfiTó  .Arche.) , ad.  n».  (Dal 
gr.Psri  intorno. e Tretos  perforato.) 
Apg.deUoBetiJetto  poito  a dritta  ed 
a liniatra  del  Capitello drllu  Balista. 

PfiRi-TRic\  che),  tf.  Dal  gr.  Ari 
intorno,  c Thnx  crine.iGcncrfl tT  A-i 
minali  microscopici  compresi  fra 
gl' Infusori i omogenei,  debordine  de’ 
Tricot  dei, coi  Corpo  lutto  circondato 
da  crini. 

Pfcmriiò-ciiTó  Iti) . sm.  Timpano. 
Macchina  alta  a cavar  acqua  iu  allo 
ed  a macinare. 

l’niu  ntiji  u chiatta.  (Dal  gr. Peri 
Intorno  , e Troc  iot  ruota.  ) Ruota  o 
Cerchio  concentrico  alla  base  d’ un 
Cilindro, ed  insieme  a queito  mobile 
intorno  ad  un  a»se  da  cui  tira  tutta 
la  sua  forza,  per  iuualzar  peti  ed  e- 
•trarre  acqua  da’  pozzi. 

Psai-TRorfi  ,-McJ),  sf.il  cono  de- 
gli umori. 

PfiRi-ruóPóiB  »t.)4ui.(Djl  gr. Peri 
intorno,  e Trope  volgi  mento.,.  Nome 
dito  «I  Senio  che  si  dirige  dall'  asse 
dei  Fratto  a lati  dei  Pericarpio. 

P6rit-tè:b a,  tf.  (Dal  gr  Peri  in- 
torno, ePteron  «la.  Geucre  diPiant* 
della  famìglia  delle.l/u/racee  e della 
Uonadelfia  poliandria  di  Liuneo,cbe 
lun  Corolla  couLumiue  a foggia  di 
Alo. 

PfiBrr-Tfiaó,  tf.  (Dal  gr.  Peri  in- 
torno, e Pierini  ala.:£ditkio  o Tem- 
pio circondato  all'esterno  di  colonne 
isolate,  distanti  dal  muro  quanto  la 
larghezza  d'tiu  intercolonnio. 

PfatTrló-Mft,  Moglie  di  Arlstooe 
e Madre  di  Fiatone. 

Parit-tomu,  tf.  pi.  (Dii  g r.Perit- 
) Ma  terie  morbose  che 


to«  t u perii uo.) 
rlutaugauo  negli  organi  jnituali do- 
po il  corto  di  grave  malattia,  e che 
conviene  mandar  fuuri. 

PéaittO-xIO,  n.pr.M*. 

PtuiTrr-HO,  pari.  futuro  del  verbo 
Perlre.Che  drve  perlre.Che  tara  per 
perire.  Tri  mi  torio,  Che  non  dura 
Voce  latina. 

Pfim-zlA  I te  ),tf.  Sa  pere  acqaistalo 
coll’utu,  Pratica,  Dottrina,  Scienza 
Maestria,  Esperienza. 

Pkftizo*VA, sost.com.  usato  anche 
come  ai.  f.  Vestimento  che  copre  le 
Ds  Jacob. Dii.  Unir, Potrei. 
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Pdn  l’aptoxti4-§  mo,modoarrfr&. 
•uperl.di  Per  l'appuuto.Lo  stesso  che 
Per  appuntissimo. 

PfiR  l appun-tó,  poslo  arrerb.  Lo 

stesso  che  Per  appunto. 

PfiR  LA  QUAL  CO  SA,  pollo  acvtrb. 
Per  la  qual  cagione,  Laonde. 

PfcuLA-RO  , mi.  Pianta  con  Fusto 
arboreo,  Scorza  alquanto  nera,  Fo- 
glie bipeunu te,  e Fiori  d'un  bianco 
mescolalo  di  turchino  e violetto.  SI 
da  lo  stesso  nome  anche  al  Ceftù  au- 
ttralis  di  Liuueo  - Sin.  Allicro  della 
pazieuza  o de’  paternostri  di  S.  Do- 
menico, Sic» mero  falso,  Zaccheo. 

PkRLA-TO,  ad.m.da  Perla.  Che  ha 
forma  o color  di  Perla-  Imbevuto  de I- 
laqaulilàosost-inza  della  Perla. Red. 
V 1 1. 1 . 17.  Giu  lebbo  peri  alo-  - Chioccio- 
la peri  alaticele  di  Chiocciola  muri* 
ua.  il  cui  coperchio  chiamasi  Ombel- 
ico murino  -Orzo  perlaio : Orto  spo- 
gliato ile’suoi  involucri,  e ridotto  in 
piccoli  globetU  bianchi  - Acido  per- 
iato: Nome  dato  dallergmann  all'A- 
cido fosforico  estratto  dal  Solfalo  di 
soda,  perchè  crede  vasi  di  parlicolar 
natura  -Confezione  peri  ala,  Wagiile- 
io perlaio: Preparazioni  farmaceuti- 
che lu  cui  entrava  polvere  di  Perle. 

* PÉRLA-Tó.ad.e  sm.  Meglio  Pre- 
lato. 

Pan  la-tO, posto  aererò. Dì  fianco, 
l'fin  LI  VÈNrc-BA  , posto  amrfc 
Lo  flesso  cbe  Per  ventura. 

Pka  la  vi-ta  , posto  avverò.  Du- 
rante la  vita.  Per  sempre. 

PkR  l'av  vkNt-Rk, pollo  aerei  b. Pel 
tempo  avveoire. 

Pkn  l’av  vkvtc-ra,  posto  arrerb. 
Lo  stesso  che  Per  arrentnra. 

Pka-Lkakno, graziosa  Cit.  nel  Be- 
au» di  P rustia  .Capi  tale  delia  Marca 
di  Prefittila. 

Pii  Lfi  UIL-LÉ  YÒL-Tfi  , posto  flP- 
iPrrb.  Mille  volte.Bocc  g.7.u.7 . Tu  sii 
[in  mal  remila  perle  nulle  colte. 

PfiR  Lfi  più  voL-Tk,  poslo  arrerb. 
Lcpm  volle, Dicesi  auche Per  più  rot- 
te. Cavale.  Per  le  pili  volte  te  ne  Do- 
rano infamiate. 

PkRLkr-TA,  tf.  dlmM  Perla.  Pio- 
cola  Perla. 

| PkRU-?#A,  tf.  din.  di  Perla.  Vooc 
dell'uso.  Lo  stesso  cbe  Per  letta. 

Pur  l’inx  vN-zi.arr . Lo  stesso  che 
Per  innanzi  nel  2.*  tiuuif. 

Pfcnu  NO.mi.dirii.diPi-rln.Lo  stes- 
so che  Perlelta  - Per  siimi.  Dia  si  di 
Persona  giovane  o grazioia.Lo  stesso 
cbe  Sennino. 

PfemisM  uta-tó  , ad.  m.  comp. 
Smaltato  di  Perle. 

PfiR  LO  Av  in-Ti,  poslo  arrerb.  Lo 
stesso  che  Per  avanti.  Cocch.  Cote 
[tutte  per  Io  aranti  ignote  ec. 

Pér  LO  AWftxi-Bg , posto  arverb. 
Lo  slt-SSO  che  Per  l'acmilre. 

PfiR  lo  *k-v  ni  Mfi, Specie  di  giura- 
mento,cqme  direbbesi  JVr  la  cita  mia 
Pfia  lo  ckR-Tò  . posto  arrerb.  Lo 
I stesso  che  Per  certo. 

PfiR  LO  cufi,  posto  arverb.  Il  Per- 
ché , Per  la  qual  cosi  - Sin.  Per  il 
che  - Seri vesi  anche  Pcrlochè. 

Pér  LÓcòNri-NuO,  posto  aererò. 
Couliiiuauieute.  Lo  stesso  cbe  Per 
{continuo. 

Pur  l0  cóntr  a-rTÓ  , po*to  arverb. 
All’  lueontro.Lo  stesso  che  Per  con - 

1 trario.  Dicesi  anche  Pel  contrario  Fu 
detto  altresì  Per  lo  contrada)  , J\t 
cQutradio. 


parti  vergoznosedel  corpo. ed  anche 
Beuda  nFascia  che  serve  ad  avvolge- 
re le  fratture, l'eruie  ec.' Dal  gr  .Peri 
intorno,  e Zoma  vestimeuto.i  - d/.-t. 

Pknifio-slO  ( Giacomo  ] pubblicò 
Origine t Babilomcae  er.;De  OrisVe- 
teruni,  cd  altre  Opere.  Era  nato  nel- 
le Fiandre  al  1(151. 

PfiiiJu-Kio.jiR.  Voce  ialina.Meglio 
Spergiuro. 

Pbr  ju-ttó,  ad.  e m.Mancantor  di 
fate.  Vo  ce  ialina.  Lo  stesso  cbe  Per- 
giuro. Spergiuro. 

PfinKjNi-nuo,  in».  Miniera  di  cu- 
rare che  consiste  oel  far  passare  mol- 
te volte  sulle  partiammalule  l'eitre- 
inilfi  di  due  aghi  di  differenti  metal- 
li. Perkios,  medico  americano,  in- 
vento questo  uie lodo  degno  di  deri- 
sione. 

PkR-LAi  tf.  La  Perla  è una  produ- 
zione d'alcoui  Animali  che  vivono  in 
Conchiglia  bivalve,  e vaa  soggetti  a 
certa  malattia  cagionata  da  corpi 
stranieri  introdotti  nell-tCo  ncbiglia. 
E formsta  di  strati  concentrici  . in- 
torno un  nocciuolo  centrale,  cli'è  il 
corpo  straniero, origmedells  sua  for- 
mazione. Questa  sostanzi  è un  Car- 
bonato di  ca  Ice  combinato  eoa  uu  po- 
co di  materia  animale.  Dieesì  anche 
.Ifiirj/antu , e va  trai  numero  delle 
Gioje.  Le  più  comuni  sono  le  bian- 
che , ed  alcune  soo  uere  eco.  - Perle 
algiofre  Quelle  che  sono  delia  mag- 
gior perfezione- /Vr/e  arlifiikdi:  Pic- 
coli gluboll  di  vetro  aultile  che  imi- 
tano le  Perlo  orientali  - Perle  teara- 
mazze-. Perle  sfacciate  ed  irregolari- 
Per  trasl.  esprime  Bianchezza,  onde 
lieiain  Perle  per  Bianchi  denti 
ìf-t.  Cosa  pregiata  ed  ottima  - Sorta 
dimetto  .detto auche  Cavalocchio  - 
(Olir.)  Ri  da  questo  nome  al  Leuco- 
ma proluberauteedi  color  bianco  az- 
zurivignolo.Cosi  chiamimi  pure  alcu- 
ni Ascessi  della  Cornea  che  hauuo  il 
medesimo  aspetto. In  flue  prende  que- 
sto nome  lo  stesso  Pterigio  -La  far- 
la: Isnletta,  una  delle  Piccole  Autil- 
l«  - Itole  delle  perle : Arcipelago  del 
Golfo  di  Paua  uu  , nella  Columbia  - 
Fiume,  delle  perle : Fiume  degli  Stati 
Uniti  dell'America. 

Pèrla  bdO-iva,  posto  aecrrb.  Io 
buono  stato. 

Pur  L'AtuHfc-rRò  . aro.  Lo  stesso 
che  Per  addietro. 

Pfin  la  diri  r-TA,poslo  arrerb, Nel- 
la diritta  via. 

• PfiR  L‘Awuk-Td,  acr. Meglio  Per 
Taddietro,  Per  addietro. 

P*a  LÀfi»-Ttò,avr.Per  entro  quel 

luogo. 

PfiR  L’ArrAT-Tò.arr.LostcMocbe 
Per  affatto. 

PkHLAGiò-Nfi,  if.Qncl  lustro  della 
Perla.chedà  oel  vermiglio  c.iogiautel 

PfiR  LA  MAGGIOR  V AR-Tt, posto ttP- 
verb.  Per  lo  piu. 

Pur  la  ma-la, posto  arrerb.  In  cat- 
tivo «tato. 

PfiR  la  mór-tì  di  DI-Ó , Modo  di 
giuramento  empio  e maligno. 

PfiR  LA  XÓX  PfiXSA-TA  , posto  00- 
rerb.  lui  prò  vvrsa  incute, luaspettata- 
meuto  - Fuor  d’ugui  pensiero. 

PBR  la  par  TB,  posto  arrerb.  P-^r 
rjspetto,  Per  riguardo  - Pet  lì  hk- 
te  d eccello : Lu  stesso  cbe  Per  parte 
d’alcuno. 

PfiR  LA  PA331ÓN  DI  DI-Ó  , Mudo  di 

giuiamenlQ. 
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Pé*  ló  tér-mó  , poito  aererò.  Lo 
■tesso  cbe  Per  fermo. 

Pér  lófi-lo,  pollo  arr>erb.  Per  lo 
diritto. 

Pia  ló  lck-có  , posto  turerò.  Lo 

«tesso  chi*  Per  lungo 

Pér  lù  mé-glio,  posto  orr trb.  V. 
Bleglioarr.  |ineio. 

Pér  ló  mé-xó,  pollo  errerò.  Al- 

I**m  lo  nfcf-Éo,  insto  armi.  Per 
mezzo.  Bemb  Mitesi  a panare  t oste 
de  nemici  per  lo  messo. 

Per  lo  hinl'-to,  posio  aererò.  Lo 
■tesso  cbe  Per  minuto. 

Pér  ló  mò-dó, pollo  aererò. Forte, 
HI  slament*. 

Merlò*  a,  sf.  acce  di  Perla. 

pfcRtó-JiÉ.im  accr.di  Perla  - Per 
di^ioruo, Scioperato,  Bellimbusto, e 
■‘usa  anche  come  ad. maschile. 

• Pérlóxga-Ré  , al.  Meni  io  Pro- 
lungare. |«o  tempo. 

Pér  iox-Có,  posto arrerb. Per  luu-j 

Per  Ló  pama-tó, porto  aererò. Nel 
tempo  passato  - Sin.  Per  il  passato. 

Pkh  ló  più.  posto  armi.  Il  più  del- 
le volto -Quasi  interamente,  Per  la 
più  parie  -Scrivesi  anche  Perlopiù. 

Per  l’òppó-sito,  posto  or  cerò.  Per 
lo  contrario  - Sin.  Per  lopposto.Per 
opposto.  Per  Apposito. 

Pér  l'Ordixa-rIó,  posto  orrori 
Or.hnuriamcute .Secondo  le  leggi  co- 
muni. 

Per  ló  si-* Iti,  posto  armi..  Lo 
■tesso  che  Per  simile.  Murel.S  Greg. 
S.l./Yr  lo  simile  dalla  parte  de  rei  daj 
dubitare  è,  se  oc. 

Pér  ló  straaóroixa-bTó,  porto 
arrer i.  Strasordinariamente. 

Pér  ló  tèrzo,  posto  arrrri.  La 
terza  parte  - In  tre  parti  eguali. 

PKRLSTfe-lN  Min. | am. .Nome  del- 
FOnidiana  periata.  Dal  ted.  Perlen 
perla,  e Stein  pietra.) 

Pér  nr-I,  posto  airerb.  Quanto  a 
lm.  Per  quel  che  riguarda  lui. 

Pér  Ltrjv-OA,  posto  arrrri.  dinota 
lunghezza  di  tempo,  o vale  In  lun- 
ga. Lungamente. 

Pér  lom-óó.  posto  arrrri  Pel  ver- 
■o  della  lunghezza  delia  cosa.  Cr.9. 
SI  5 Farcenti  o spesso  molle  linee  per 
lungo  e per  trorrrso-Valeanche  Per 
lunga, Lungamente,  e dicesi  pure  di 
Persoiia.V.  Lungo  arr.  - Pia  uskgo 
Astute-.  A lungo  andare  -Pii  ukoo 
e m uro: Pel  verso  della  lunghez- 
za e della  larghezza. 

Pér  lux-go  TfcM-ró, posto  arcerb. 
Lunga  uienle. 

f Péri  o-pó , com.  nel  ciré. , nel 
riistr.  e oella  dioc.  di  Reggio  nella 
I .'Calabria  Ulteriore:  abit-M). 

Pta  L'rsA-Tó,po sto  arrrri.  Secon- 
do l'usato.  8 Agost.  Cominciarono  a 
irsi-' miniare  piu  acerbamente  che  per 
l'usalo. 

Périxstra-ré.  ai.  Indagare,  In-] 
▼cstigaie  . Esplorare,  c propria rn. 
nella  milizia  dicesi  dell'  Entrar  con 
precauzione  in  una  boscaglia  ec.  per 
esplorar  se  il  nemico  vi  ha  lcsnqua!-| 
che  imboscata,  se  vi  stanno  nascosi 
I nemici  ec.  Vnca  latina. 

PÉAi.csTRA-Tó.ad  m.daPerlaslra- 
re.  Esplorato,  Diligeoteuientc  ricer- 
cato,Investigati»  ec. 

Péru-ìtuwio-né  , sf.  Indagine, 
perquisizioue,  Esplorazione,  e pro- 
priaui.  dello  milizia  è L' esaminar 
con  attenzione  un  luogo  coperto  di 
macchie  e sospetto  U’  insidie.  Voce] 
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latina-  Cosi  dicesi  anche  II  giro  cbe 
fannogrispeltori  danna  guarnigione 
a Ila  Itra.da  ui»  quartiere  all'altro,  per 
esaminare  lo  sialo  delle  truppe. 

Pérh  0 PfcR-MA.Cit.  della  Russia, 
cap.  del  (rof.  del  suo  nome,  a 330. L. 
S E.  da  Pietroburgo  - Ci t.  a 40.L.N. 
dalla  precedente. Miniere d'Oro,  Ra- 
me, e Ferro,  e Cave  di  marmo. 

PfcR-XA,  sf.  Laucia, Battello  turco 
a foggia  dIGoudola  di  cui  v*lgon»i  ili 
Costantinopoli  pel  tragitto  di  Pera 
e di  Calata.  {Dal  turco  Perente.) 

Pfcasucó-lLÉ.Cit.ueH  ludustauln 
Blese. 

I’érmaoxéx-té  , ad.  com.  Meglio 
Permanente. 

Pérm  ALó-eó.ad.m.Che  ha  per  ma- 
le ogni  co» a. Che  piglia  ogni  cosa  per 
male;  Schifo, Dispettoso,  Sdegnoso. 

Pun.w  AVÉN-TÉ.fNirt.di  l'erioauere, 
asilo  come  ad. com. Clic  peraiaae.Sta 
bile,  Durabile 

PKRMAXtXTÉMÉX-TÉ  , Ot?r.  Con 
permanenza,  Perseverantemente 

P«rmaxéx-za,  sf.  Perseveranza  , 
Stabilita. 

Pérmaxé-ré.ii  est.  anom.  Rima- 
aere, Resta  re, Durare,  ma  ha  alquan- 
to più  di  forza  di  Mauere. 

Pérmané-volé,  ad.  com.  Cbeage 
volm. dura,  Che  può  rimanere,  Per-] 
manente. 

Pér  x a-xó,  posto  aro.  Con  mano, 
A ma  no.  Beni  h.  Asol.7l.Gia  per  mo- 
do preso  m area  ec.  - Per  mezzo- Pira 
aravo  d sue  so:  Mediante  colui,  Pei 
suo  mezzo- Per  consiglio,  A persua- 
sione - Per  autorità  o simili. 

Pkrmansi-vó,  ad.m.  Cbe  ha  forza 
di  permanere,  Permanente,  Pormi 
uevole. 

Pér  mar-cia  xécéssità, modo  acr. 

Forzatissima  men  te. 

Pér  xé,  posto  arr.  e per  lo  più  gii 
si  premette  il  pronome  lo.  Bocc.  g. 
3.n.3.  Io  per  me  nou  intrudo  - Da  per 
me, Colle  mie  forte -Per  cogion  mia. 
Bocc  g.t.u.t.  Ufi  abbiate  paura  di  ri- 
cerere  per  me  alcun  danno. 

Pér  ai',  Pér  mè-1,  posto  a rp.  Per 
mezzo,  Nel  mezzo,  Viciuo, Allato, Di- 
rimpetto.o  In  quel  luogo  appunto  di 
cui  si  ragiona  - Pet  me'  dote:  Vi t S 
-M.  Madd.  71.  Andarsi ...  per  me’  dot  e 
crederà  che  fosse  la  camera  {di  Gesù)  - 
Pii  me’  qbì  : Iu  questo  luogo  ap- 
punto. 

Pérméa-rilé,  ad  com  Che  può  es- 
ser permeato,  Trapassevoie  ue'mea- 
U.M agai.  l'enclranti  per  lutti  i luoghi 
permeabili  ai  sangue. 

Permeabilis  simo,  ad.m.,  tup.  di 
Permeabile.  Che  si  può  benissimo 
passare. 

PénméA-Ré,  tt.ass.  Trapassarne' 
meati,  Penetrare  i meati.  Voce  la-] 
Una. 

Pérméa-tò, ad. m.da  Permeare. 

Pérméaziò-né  , sf.  Il  transito  di 
[qnaluuqac  corpo  pe’pori  d altro  cor- 
po, sia  questo  fluido o solido. 

*Pbr  MRG-eió  porto  arr.. Meglio  Per 
mezzo,  Mei  mezzo. 

PÉRXÉ^-siDi(.Mit  ) Soprano,  delle 
Mute  . parche  abitavano  le  sponde 
Idei  Più.  Permesso. 

pRnx&Aftto-xK  , sf.  Lo  stesso  che 
Permissione. 

PÉRM&Hsi-vó,ad.m  Lo  stesso  che 
per  misuro. 

Pérhbs-só,  ad.m.  da  Permettere. 
Coll. Ab.  Lac.cap.  4.  Tentazioni  per-, 
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messe  da  Dio  ec.  - Parlando  di  Per- 
s*»ua.  A coi  è permesso.  S.Ag  CD.il. 
2"». Permessi  o cotnaradafi.aggiNRpoMe 
l'operazione  loro  ee.  -A  mudo  di  sus. 
Ciò  rb'ò  permesso  -Periu issioue,  ma 
è n Aula  lo  du’bunni  scrittori. 

Pkuméa->o  Fiu.  nella  Beozia  che 
uscendo  dall' Elicona  g-tuvaii  u-t 
Lago  Captisi,  ora  Panizza. 

Pérméttén-té  . pari,  di  Permet- 
tere. Che  permette. 

Pérmét-téhé,  at.  e n.  ai s oton. 
Concedere,  Lasciar  fare, Dar  facoltà, 
licenza  .arbitrio  di  fare  ec.  - .V  pass. 

* Pkr méttimi éx-tó  , sm.  Meglio 
Ptro\issione. 

Pér  méz-zó.  porto  arr  Nel  mezzo. 
Talora  dice*!  Per  lo  mezzo  , ma  eoa 
qualche  differenza.  Bemb.  /Vr  mi  ra- 
so i boschi  ec.  - Prr  metta,  e prende 
il  2.*  ed  anche  il  4/ caso.  . 

Pér  mixcti&'SIMO  pollo  urrerb.  è 
tupuliPcc  wiuuto.Miautissiniauieu- 
te. 

Pér  Mne-Tó,  posto  arrrrb  Mina- 
tamente - Jtfrt  Atteotameule  . A 
parte  a parle-Dicesiaucbe/*r  lo  «4- 
uutq. 

PÉR*tscnuatx-Tó,sm.Mescnlan- 
za,  Mistioae- Rivoluzione, Mischia. 

Saliust.CoNsIncrOssi  a nuocere  tutti» 
|/a  città  m modo  d uno  grande  pcr- 
mischiammto  di  terra. 

Pér  m ischi  ax-té,  pari,  di  Pcrml- 

schiare. 

PÉRMiSi.nt  A-RÉ.af.Mescolare  Con- 
fondere,ma  ha  piu  forza  di  Mischiare. 

Péhmiscuia-to,  ai. m.da  Peruii- 
ichiarc. 

Pémmi-scùó  {ut),  ad.m.  Mescolato. 
Voce  dell'ufo. 

Pérmissi-klé  , ad.  com.  Che  pah 
permettersi. 

PérxissTó-xé.  sf.  Il  permettere  , 
Concessione,  Liceuza,  Facoltà  - Dia 
rit  ti ssios e:  Permettere. 

PÉRMtsfitVAMÉx-TÉ,  orr-Coo  per- 
missioue. 

Pérmissi-tó,  ad.  m.  Che  ha  forza 
di  Permettere.  Perule  Dente. 

PérmistIó-né,  sf.  Meicugllo, Me- 
scolanza, .Mescolamento. 

Pér  mo-dó  alco-xó,  posto  errerò. 
Sotto  uiun  pretesto. In  niuna  mauie- 
ra.Guir.Stor  17.21).  Per  modo  alcuno 
non  sarebbono  contro  la  lega. 

Pkr  mò-doché  , posto  aererò  In 
[guisa  ch<*.  |So venie. 

Pér  mól-té  riA-TÉ,  posto  avverò. 

Pér  mòt-ti. posto  arrerb-Dn  bella, 
Motteggiando. 

Pbrmovén-té,  part.di  Permuova- 
re.Cbe  periuuote.Muvenle. 

Phiimovimkv-to.  sm  Mavizione. 
Motivo.  Mor.S.Gre^.  Seqne sto  pcr- 
Miortutexto  d ira  desse  questa  mala- 
dizione. 

PtRMcó-vÉRft,ai.  Muovere. 

Pérmd-ta,  sf.  Permutamento -tu 
materia  crimiuale  dicevi  di  Commu- 
tazione, Cambiamento  di  pena  per 
grazia  del  Priudpe. 

[ Férmi; r A-iiMt,  ai.  rom  Atto  ad 
[esser  mutato.  Mutabile 

Pérmutamén-tó,  sui.  Il  permu- 
tare, Prrmutazioue. 

Pérmótax-té  , pari,  di  Permuta- 
re. Cbe  permuta. 

*PÉRMUTAX-ZA,if. Meglio  Fermi r- 
tamenlo. 

Permuta-M,  al.  e neut  Cambiar 
la  materia  m altre  materie  , ma  ha 
[alquauto  piu  di  forza  di.Vutare-Scam- 
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Mar  checchessia  vice  adersi  mente  - ti  dondrglit  la  per  affate -Si  rtddop-  gli  Agricoltori  la  Radice  tuberosa 
Andar  da  un  luogo  ad  un  «Uro. Hoc  pia  per  maggior  «afusi.  d una  Pianta  dello  stesso  uonie-/Ve- 

fiiserptd  un  luogo  permutato  ih  mia/-  PIr-nIO  il),soi.Lo  stesso  che/Vruo-  te  Arro:Nmne  proprio  per  Prete  Pie- 
trate Amoare  in  Ptnsio:  Stare  iu  equili-  ro.chc  intrgrnvaa dimenticare. Red. 

PiaMCTATAMBM-TB.arr.Con  per-  brio  - Ar.MesJI'eziuolo  tondo  d’ac-  Rim.  4.  SII.  Prete  Pero  era  un  m«- 
Diulameiito,  Con  iscambiamento.  ciato  o d'ottoue  fatto  a foggia  di  Ca-  tiro  - Che  insegnata  amentirare. 

pBRMuraTi-vo,  adii».  Che  Ut  for-  .alluso  di  fermar  le  cartel-  Pfc-ao  Mit  |,  F«lia  di  N eleo  e di 

za  di  permutare.  le  ai  Coirti) uiai  ee.  -{Ar.Met.)  Pezzo  Glori , moglie  di  JUd&iupo  e madre 

P*KNtTA-Tó,ad.vs  .daPermaUre  tondo  diFerrod'uua certa grossezza,  di  Talao. 

PKanuTAro-aB  rfrò.m  di  Perni u-  ilquslequaadoèiuvilatodicesiCAia*  Pk-Bó.  Figlia  di  Cimone. 
tare.  Cile  permuta.  tarda.  PBrò , Congiuuziunc  di  inoltrante 

PftftNGTAiio-xÉ,  sf.  Cambiamen-  Pkbki-zIB, af.  Dan  no.  Voce  latina,  la  ragion  della  coea,  e Tale  Per  quo- 
to, Pennuto  meato  - Variazione-, \'o-  PBBNIZIòSAMtN-Tt,  aep.  Con  per  sta  cagione. (Dal  lat./Vr  koc  per  quo- 

me  di  Figura  rettorìe» .ed  è quando  nizie,  Iu  modo  peruizioao,  Dannosa-  ito.  } - In  vece  di  Per  ciò  > Talor  a 
fa  per  mnilitudine.  Buco  Pur.2.1  mente.  Voce  deU'uao.  sovrabbonda.  Att.  Apoit.  pag.l.VS. 

Usa  qui  it  colore  che  si  chiama  prnnu  l'BaMZiòsiA-smo  ,ad.m  irup  diPer-  Onde  però  io  anche  * Usato  io  i|. 
(azione, quando  ai  fa  per  % hauti  udì  ne-  uizioso  Lo  stesiocbc  Perniciosissimo,  cedi  Perciocché.  Far  . Emp.  Il  lodo 
(Mat.jCambiameuto  d'ordine  e di  si-  PBnMtlo-sò,  ad.  ».  Lo  stesso  che  Ino  non  rate,  pero  giudichi  meno  piu 
to  delle  cose,  volendo  cambiarne  il  Pernicioso.  deila  metà  - Ver  Nondimeno,  N lente 

aito  relativo,  Pka-xoj».  Sostegno,  Fondimeli-  di  meno.  Contattori),  Afa,  Pure,  Per - 

Pta-x».  if.  Genere  di  Conchiglie  to  (Dal  lal.aut.Prma  piede.)  JYrai  Ai  altro  tee.  - Talvolta  sedevi  trai  prò- 
bivalvi  della  famiglia  delleBissifrre.  legno  : Quelli  ebe  servano  per  colle-  nome  el  sostantivo.  8.  Agost.  Di 
le  quali  bau  forma  rii  Protei  ulto.i  Dal  gar  le  diverte  parti  d’uua  cassa -Quel  gufila  però  fallacia  tee.  - in  line  rii 
gr.  rema  prosciutto.)  legno  o metallo  che  gli  Scultori  flc-  frase.  Geli. Sentirà,  s*  egli  ha  orecchie 

PtaxALi-Nò.Cit.  nella  Livonia.al-  cano  fra  l' una  e l’altra  parte  delle  però,  la  dolcezza  r*e  ec  - Paio  re  »ò: 
la  foce  del  Fiu.  del  suo  nome.  membra  rotte  delle  Statue  per  ouir-  Poi  poi. Gal.  Cap.log  3 186.  Checrc- 
PZBAAMDU'Cò.Prov.dclla  parleE.  le  iasieme.GliArchitctti  seu  valgo-  dia»  noi  prrd  però  cAe  1 asporti  - Acer 
del  Brasile -Nome  sotto  il  quale  ne  oo  per  (stabilir  con  più  fermezza  il  la  toaa  di  reliuto  nero  .* 
ne  indicato  il  complesso  delle  Citta  potamenlo  d' alcune  membra  d ar-  f Pi  Rò,  coni,  nel  circvdi  S-G lor- 
di Oiindi  e Recife  al  Brasile.  cbilettnra  - Legno  o Ferro  rotondo  gio.distr.e  dine. di  Salerno  nel  Prin. 

Pia  vatu-ba,  posto  aroerò.Nato-  sul  quale  reggousi  le  cose  ehe  si  voi-  Citer.:  abit  700. 
nlmente.  rodo  in  giro-Punto  o Centro  di  gra-  P*a  óasLi-qtrò,  posto  aererò.  Ob- 

Pbrxù  , pie.  Cit.  ad  I.  L.  da  Car-  vita, intorno  a cui  le  parti  d uo  cor-  bliquaineote . ludireltameule.  Leg- 
pentnsio  • Pie.  Cit.  neirArtesia.  p»  puntellate  scambievnim.  tra  loro  gesi  anche  Per  obliquo,  Per  obbhco. 

PBa xtc-cn] a,  sf.  Quel  pezzo  della  si  equilibrano-SraiK  iie  etano:  Non  Pia  òCCiilò-Jit,  posto  aererò.  Ai  * 
mola  di  prua  che  uvvauzi  ani  bordo  piegar  piùdaU  unz  ebe  dall'altra  bau-  bisogno  Car.  Afa  poicòè  re  ne  volete 
del  Bastimento.  da  - Uscitoti  ettiio:  Sbalzar  fuori  servir  per  occasione. 

• Paa  nkcShs.ì-rTò  , posto  aererò,  del  ino  stato  naturale.  Uscir  del  suo  Ptaocctit,  arr- Ira  perciocché  -Per 
Necessariamente.  luogo  - Jfet.  Decoro  , Ornamento  - Acciocché  - Per  Quantunque  -Legge- 

PBa  NÉcSssi  rÀ.  posto  aererò  Ne-  Cosi  chiamasi  quel  Soldato,  o Sotto-  si  anche  JVrò  che,  ed  altresi  con  pa- 
c*ts«  riamente, lodispeiisabilmeute  - UlHziale.su  cui  gira  uu  corpo  che  fa  mia  frapposta.  8 Ag.C.D.20  8.  Però 
Costretto  dalla  necessità.  conversione.  certo  eh' è troppo  incredibile  - In  for- 

PtaxgT-TO,  sm  din  di  Pcrtto.Pic-  +Pkm»oCAafcL-i..6,com.  nel  «Ire.  e udì  #>«rcàè.Serd.Stor.p.12&  Peroc- 
col  perno.  nella  dioc.  di  Allieto,  d tir.  di  Mon-  ché  il  di  seguente  venisse  a ricerere  li 

PR a xi-ci, tf. Genere  d*Uccelli  del  teleone  nella  2.*  Caisbr.  L'Iter.  La-  condizioni  detta  pace, 
lordine  de  Gallinacei. La  più  cornane  sua  popolazione  è compresa  in  quel  Pr«òdatti-lBo  lei)  Ansi  ) , «d.  e 
delle  numerose  sue  specie  e quella  la  di  Peruocari.  s»  Nome  dato  a IMuicolo  lungo  flet- 

tile dicesi  Starna  minore , uccello  di  + Piaso-c sar.com. nel  ciré,  e nel  sore  comune  delle  dita, 
penna  bigia,grutto  quanto au Piccia-  com.  di  Milcto.dlstr.  di  Monteleone  Pk-Aòft(Mìt.},  Figlia  del  Fin. Asci- 
ne,e molto  ricercato  perla  bontà  dei-  uella  2.*  Calabria  Ulter.  ; abiL  500.  po- 
is sua  carne.  Quest  Uccello  ha  Mac-  + Pìbxosa-nó,  com.  nel  clrc.  di  Pk-aóB,anl.Cit.  della  DeozYa-AnL 
ebia  nuda  e papillosa  sotto  gli  occhi  Lauro, distr.  e dìoe.di  Nola  inTerra  nome  d*  un  Fin.  nella  Beozia, 
e Macchia  bruna  al  petto  - (Millt.)  di  Lavoro:  abit. 400.  |tare.  PBa  ò-osi  mo-dO, posto  arrerò.Ou- 

Nome  dato  auticam.ad  uua  speciedi  PBbxótt4MR.h-tó.  se».  li  peruut-  uinamente,  Assolutamente. 

Morta jo.  PsaxoTTA-aa.neat.ass.  Passare  o Ps-bòla,  Figlio  di  Pacuvio. 

PBaxicTósB  , Isole  del  G.  Oceano  Consumare  la  notte.  P«aOi-T»*  mò-d6. posto acrerò.Lo 

nel  l’Arcipelago  Pericoloso:  sono  le  PBaxórTA-Tò,«d  m daPernottare  stesso  ebe  Oltre  motto. 

Isole  Palliscr  di  Conte.  PBa  xóT-Tt,  posto  aererò.  Dì  not-  Pè-ròx,  Is. presso  la  Nuova  Olan- 

pKRNiclósi*-sinó,ad.».Sif^.diPer-  te  tempo  - Pei  xotte  t et * at,  Pb a da  - Penisola  della  Nunva  Olanda 
Dlcmso.  ai  t r ir  motti  : Per  tutta  una  notte  PtaO-NA,Cit.  con  tiWO.abit.,  a 35. 

PtaxiclósrrA.sf.astr  diPcrnicioio  e per  tutto  uu  giorno.  L.N.  tjt  E.  da  Parigi  -Sin.Peroune. 

PBRvicló-sb.fzd  ut. Dannoso- Perni-  Pau  xovàL-Lò.postoazDerò.NoTel-  PtRòXA-TRint  I Arche.) , sf.  | Dal 

dose  diconsi  le  Febbri  intermittenti  Umenle.  gr.  Perone  fibbia. )Lo  stesso  che  Epo- 

di» nou  curato  a tempo  cagionano  Pér-nòw,  Cit.  • 20.L.O.  un  Ijl  S.  mide. 

morte  all'  Infermo  al  terzo  e talvolta  da  Pietroburgo,  con  buon  Porto.  PBa6-xB  ( Anat. ),  sm. Osso  situato 
ai  secondo  accesso.  P2a  nll- lo  mO-dO, posto orrerò.Io  ail'esteruo  della  Gamba  in  ianghez- 

PBrxiciòt-tó,  srn  dim.dl  Pernice,  nessun  moda.  za.oou  iu  grtusezza.pari  alla  Tibia, 

PiccohPeraice -(MilU.)Noinedalo  a PBa  xrò-vó, posto  avrerb.  Nuova-  di  forma  quasi  Irta ngoiare.cbe  serve 
tredici  Granale  reali  scagliale  ad  uu  mente,  Modernamente.  ' per  «fllggervi  il  legamento  iu  lenis- 

te mi»  da  un  Mortaio  da  bumba  ordì-  PàRxcz-zO . smMn.dl  Perno.  Lo  zeo.Coiuunem.  diccsi  Prrojwo.  (Dal 
nano  , Intorno  alla  b«'ca  del  quale  Meato  che  Pcmello.  gr.  Perone.) 

stavano  tredici  piccoliMorUl.obe  co-  Pi-Ró, sm  Grand'Albero  fruttifero  Pan6-Nt,n.pr.m.  Varias  ti  Pietro, 

muoicavauo  alla  camera  del  grande,  che  forma  il  tipo  d’uu  genere  nell’/-  Pfcuò>fc-A  re),sf  Genere  di  Mollu- 

Ì pigli.)  vsn  fuoco  nel  tempo  stesso,  cosaudriapenlaqiniacuella  famiglia  sebi  distiuti  da  due  lunghissimi  tu- 
luvcnzioiie  ora  disusata  iTunUuin-  delleRosacre.couFruUi  ordioarìaiu.  hi,  il  maggior  «ie’qu«lt  serve  ali'en- 
bardiere  italiano  chiamalo  Petri.  in  forma  piramidale.  La  specie  più  trota  degli  alimenti, ed  il  mìnoreal- 
Paaxicò-xBfÀgr.J.si»  Sorta  diSu-  ordinaria  e, il  Pero  comune,  albero  l’usci toltegli  rtcreiuenli.(Dal gr.IY- 
alr.n  - (Zool.)  Pernicìotto.  con  Radici  leguose,  Tronco  dritto,  ronao  io  trapasso.) 

PBa  mBn-té,  posto  aererò.  In  va-  Scorza  scabra,  Rami  terminati  da  PkRòNtL-LA, n.pr.f  dzm.diPerone, 

no  Rem  .Ori.  1.1.1  A Tn  stai-  A com-  spino . Foglie  ovaio-lanceolate  , se-  wiriaz.  di  Pietro 
butirre  in  Francia  per  niente -la  nes-  gbeltate.e  Fiori  bianchi  a corimbo.  P*aowlt-ò  ei)  I Anat.),  ad.  m.  Che 
suu  modo.  A ili  Ito-  Gratuitamente,  (V.Perai  - Il  legno  del  Pop»  -Il  fruì-  appartiene  all'Osso  peroueo  o Pero- 
Scuza prezzo. Pccor.g.20.u.2.Sero(ei-  todei  Pero-  Pero  di  terra ebiauiauo  ue,  Cbo  vi  ba  rtlazione  - Abbiamo  l 
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Muscoli  perenti,  I'  Arterie  peronee,  e 
le  Vene  perone/. 

PkRoxfcóCiLC  v-xf.o.ad.c  sm  comp 
Nome  dillo  ai  Muscolo  estensore  la- 
terale dello  aliuco  della  Gamba. 

Pfcanxfcòr slsx-gico  , ad.  e s m 
dmp.Nome  del  Muscolo  flessure  ob- 
bliquo  drl  piede  del  Cavallo. 

Pt«òxkòrALANGixlA-xo,«d.e  *m 
Comp. Nume  dal»  al  Muscolo  flesso- 
re luogo  ilei  pollice  del  Piede. 

Piin».\i:òu  Ai.i.kóL  a-ré , ad.  eoi n. 
Comp.  Nomo  della  Veua  «afeiia  e- 
§ terna. 

PfcaòNfcóPRkrALAX-Gtcò.arf.e  sni. 
Comp.  .Nomo  dato  al  Muscolo  esten- 
sore laterale  del  piede  del  Cavallo. 

Pfciioxfcùsoru  srAi.AM.kr  ri  a -nò. 
Od.  e tm  cotnp.DicenPeroneo  sopra- 
falangettiano  comune  il  Muscolo  e- 
•teosore  comune  delle  diti  del  Pia- 
de,  c Peroneo  soprafulangettiano  del 
pillile  il  Muscolo  In ii i*o  esteusor 
proprio  del  pollice  del  Piede. 

PkR0\k  -SOPII  APAL  VNGINl  v-xo.ad 
e sm.romp.  Il  ti  usa  * eli  la  mo  Peroni ro- 
Soprafalangimano  del  pollice  il  Musco* 
lu  ««tensore  proprio  del  Pullice. 

Pka  ixkòsopn  vMfcr  a tarsìa-nò  , 
ad.  e sm.  comp.lhcvn  Peroneosopra- 
melat  irsiano  maggiore  il  Muscolo 
perone»  un  ii  n , e /Vronroiojiranie- 
t atarsiano  piccolo  ilMuscolo  peroueo 
anteriore. 

PàaòxfcòftóTTórAr.AXGfeTTTA-xó . 
Od.  e sm.  comp.  Clnamasi  Peroneo- 
tuttofa' angeli  iano  del  pollu-e  del  Pie- 
de il  Muscolo  lungo  flessore  del  pol- 
lice del  Pie  le. 

PfcRóxtàHórròTARsTA-xó.arf.c  ini 
comp  Nome  del  Musoolo  luogo  pe- 
rirne» laterale. 

Pfca»xk»TialA-LÉ{\nat.1, ad.com. 
romp.ClTe  relativo  al  Peruueo  ed  al- 
la Tibia 

PfcR<JXfc»TIBlSÓPHAPAt.AXGfcTTTA- 
Sù.  ad.  c sm.romp.  Dicesi  Peron*o- 
tibis  iprafulangrlti.in  j comune  il  Mu- 
scolo Intimo  esteusor  couiuue  delle 
dita  de' Piedi. 

Pér  oppò-sitó,  Pér  órp^-srò, po- 
sto ac  ter  b Lo  stesso  ebe  Per  Toppo- 
Silo. 

Pér  6-r.i.  posto  òrrerb.Ora,  Fino 
ad  ora  Per  questo  moineato.Tolom. 
Loti  I 57.  Ùella  faccenda  di  quel  pa- 
rente rostro  non  mi  è parso  parlar  per 
ara. 

I'érórax-té,  part.  di  Perorare. 
Clic  perora. 

Pkiiok  ì-ré.  ot.  e arai.  Far  la  pe- 
rorazione, Coucliiudere  l'orazione  e- 
pilogando  le  rose  già delte  e couirao- 
' Ondi*  gli  affetti  • Fare  un  discorso , 
(Jua  diceria, Trattar  la  causa  esimili. 

PaitonA-TO,  ad.m.da  Perorare. 

PkaòR  AZlo-Ni,  t[.  Finimento  del 
discorso, Conclusione  e ristreltu  del- 
l'orazione.io  elio  principali!),  si  cer- 
ea di  co  turnover  l'animo de'Giudici  e 
drilli!  litori  Ma». INVI  discorso  mu- 
sicale l.i  Perora  zumo  e quella  parte 
che  dioesi  piu  comuiiem.  Stretta. 

PkRORksck.XHtA,  sf  Raccapriccio. 
Agghiada  inculo.  (Dal  Ut.  Ptrhorre- 
scere.) 

Péuó-aa,  Bit.  nel  Piemonte. 

Dal  gr.  Perto  io  mu- 
tilo.) basti  questo  nome  a*  Vizii  di 
conforma  zumi  e del  corpo,  ebe  risul- 
tano da  difetto  di  sviluppo  o da  per- 
dita di  certe  porti. 

(CUirn.),  un.  (Dal  lai. 


PERPEN 

Per,  e dal  gr.  Oxgs  acido. JCompoilo 
di  combustibile  e ili  Ossigeno  , nel 
(|iialequetl'ultiiun|rovasi  nella  mag- 
gior proporzione  possibile. 

Pkno-Tina.sf  (I)al  gr./Vroo  lo  ac 
cieco.)  Genere  di  Piante  della  fami- 
glia dell-  Graniture  e d*  lla  Tnandrta 
digitila  di  Linneo  , che  giungono  ad 
altezza  d'uomo.ed  bau  Glume  guer- 
n ile  di  forti  Reste,  che  potrebbero 
ferir  gravem.  gli  occhi  urlandovi, 
uel  piegarli. 

PkaoT-Ttai,  sm.pf.  (Dii  gr.  Perni 
privo,  e IHeron  ala  i Cosi  dicooai  al- 
cuni Pesci  ossei,  olobrauchi,  apodi  e 
senza  Pinne. 

l'ÉRÓT-TI  O PÉRÓT-TÓ  (NiCCOlò), 
nato  uellsMarca  d’Ailroua  al  1150., 
volse  io  latino  la  Stona  di  Polibio  , 
fi  Manuale  d'Epittelo. Pubblicò  iin- 
rbe  alcune  Poesie  Italia ue  ed  altri 
Componimenti. 

Pknougr*  , pie.  Cit.  a 7.  L.  S.  da 
Bnurg. 

Pér  na-TÉposfoarrrrò.  Alqnao- 
to.Per  qualche  porzione-Pst  nere, 
o I*t:s  li  Viari  D iLCc.ro:  lu  uuuie  o 
Per  commissione  dilruiio. 

Pkn  r assaG-ciu  , lu  stesso  che  Di 
passaggio.  (saggio. 

Pér  p\s-só.  pollo  armò.  Di  Pas- 
PkHpÈ't  a-oé  Mil.), Pagode  sulla  co- 
sta dal  Coroiuaii-lcl.ove  I tre  grandi 
Dei  sono  adorati  sotto  forma  di  Ser- 
pente a mille  testo. 

Pr.ni»£\t>icóL\-nft  . ad.  fon».  Che 
cade  dritto  .a  piombo  su  d'altro  pia- 
no o linea.  Verticale -Linea  ficrprn - 
dico! are: Linea  retta  che  cadendo  so- 
pra svilirà  retili.»  sopra  un  pi  ni» 
fa  gli  angoli  uguali  e retti.  In  que- 
sto sigmf  s'adopra  anche  come  sf. La 
Perpendicolare  del  Poligono  dicesid- 
pobma-  llol.)  Per  pellicolare  dioesi  la 
Il-d»  e che  s'immerge  e s'approfoa- 
• t a verticalm.  nella  terra. 

Perpkmucòlari-ì  Mxo  ad.m.tup. 
di  Per,  endiculare.  Indù  bitabiliueute 
o Esattamente  per peudico lare. 

PkuhkmmcOlaiii  rÀ.,»f.ustrdiPer- 
pendicolarc. 

PÉRPKXOICÓLARMÉX-TÉ  , OTP.  Per 
linea  perpendicolare, A perpendico- 
lo; Con  modo  pcrpeudicolare.Apium- 

bo. 

PÉnPÉxDi-cóLÒ , sm.  Piombino , o 
Pietruzza  legala  ali'  Arohipenzulo 
con  filo.  I Muratori  scu  valgono  per 
aggiusUreil  piano  el  piombo  delum 
lavorìi -Quella  Linea  che  segnauo  1 
gravi  neT  precipitar  dall’alto  al  bas- 
so - A niwiDtcoLo:  Por  linea  per- 
ptrdicolare,  Perpendicolarmente  - 
Leggevi  anche  /Perpendicolo  awerb. 
iu  luogo  di  A perpendicolo, ovvero  in 
forza  di  ad-  masc/sile. 

Pkapkx-xi,  Greco  che  in  Roma 
giunse  alia  dignità  di  Consolo. 

Pr.BPkx-NA, Luogotenente  di  Ser- 
torio, le  assassinare  il  suo  Generale 
in  un  banchetto  Tanno  75.  av.  G.  C. 
Pompeo  U disfece,  e fe  togliergli  la 
zita. 

PfcRPfcx-XA,Consoloroiiiaoo,scon- 
Qssc  Arislonico  usurnator  dei  Re- 
gno lascialo  da  Aitalo  a'  Ruffiani. 
Chiuse  gli  occhi  Tanno  151  av.G.C. 

Pkapkx-XA  ( Astili»  Liciauo  J fu 
sa  lu  tatui  in  pera  turo  «UndoD-oiosul 
Trono, ma  morì  di  peste  pochi  glor- 
ili d ipo  la  sua  elezione, nell  , niuoi>0. 

Pér  rRxsik-ttù.posio  aererò. e col- 
la parUc  ncgattra-ISoaìiucuo  col  pea- 
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siero.Men».9at.  1.37  per  pensier  glanu 
mai  r’ offese,  | rara. 

Pbrpéba-rì,  al.  Meglio  Sperpe- 
PknpkRk-XA,  Rnt.Cit  dell’Kolide. 
Pfcn-PCH»  sm.S-irU  di  Muneta  do- 
gl'lmperadori  greci. 

Prrpétr  A-aa.ai.  Mandare  ad  ef- 
rctlo.c  per  lo  più  s'iuteude  di  qui  Icha 
male.*  (bai  lat.  Per  . e Pairare  effet- 
tuare.) boni  Kim.  16. Ch'està  crudel, 
che  mia  morte  perpetra  ec. 

Péiipk  r n.i-Tó.ad  m da  Perpetrare 
pKHi  KTUATO-HE.rerò.Di.di  Perpe- 
trare. 

Pkrpétr  vzió-xé,  sf.  Esecuzione, 

Compirneul». 

* PkRpfc  TilA  Martire.  (7.marzn.) 
sxsl'kHpfe-Tù  a fu  battezzata  Hall' A- 

postolo  S.  Pietra,  converti  Notorio 
suo  figliuolo,  ed  Àffricano  suo-  ma- 
rito, ed  addurmenlossi  lu  Ruma.  (4. 
agosto.) 

Pfcnrkrc ACtó-.\É,jf.Lo  stesso  che 

Perpetuatone. 

* Pfcu pferùA-LÉ,  ad.  com.  Meglio 

Perpetuo. 

*PkRrkrQAi.ÉniX-TÉ,  arr. Meglio 
Per  pt  Inai  mente. 

Pkn pfc  ru alità,  sf.  atlr.  di  Pernc v 
tuare.Lu  stesso  chi  Perpetuità-  -Sin. 
Perpetualitade,  Perpelualitala. 

PknpfcTUALMÉX-TÉ.arr.Cuutinnn- 
menle.Con  perpetuatila. 

PkRPfcruAMax-rt.arr.  Contiuua- 
meute.  Per  sempre,  lu  perpetuu,ln 
sempiterno,  Perpetua  lineato. 

PfcnPkTÙAX-TÉ.part.di  Perpetua* 
re.  Clic  perpetua. 

‘PkBPkrù  vn-za,  sf. Meglio  Perpe- 
tuazione Di  cesi  anche  Perpetuami, 
Perpetuità 

PfcRPfcrQA-RÉ,  al.  Far  perpetuo  - 
X pati.  Divenir  perpetuo. 

Pka  rkTd  A-Tó,ad.m  duPerpr  1 aera 
PftHpkroAra-RK.rrrò.iu  di  Perpe- 
tuare. Che  perpetua. 

PcapÉTt>ATai-cÉ  , terb.  f di  Per- 
petuare. Che  perpetua. 

PknpkTUAZiù-xÉ,  sf.  Il  far  perp»- 
luo-Snt.Perptrtuagiuue.Perpeiuju/a 
Pkiipp.TL'l-.\o,sin.Specie  di  Pianta 
erbacea  auuuale  della  famiglia  dello 
.Siuanieree,  tutta  vestila  di  lomento 
biauco.  Lo  stesso  che  Gnafalio  orien- 
tale. | pelli». 

PfcRPfcTcTs-siMó.od.m.  sup. di  Per- 
l'fcRPkrvirl,  sf.  aslr.di  Perpetuo. 
Lo  stato  di  ciò  ch’e  perpetuo.  Conti- 
nuila -Sin.  Perpeluitade,  PerpcUu- 
date,  Perpelualltà. 

PÈRPfc-TÙò  (ai),  ad.  sa.  Proprtam. 
Cbecootinua  sempre, Che  non  inter- 
mette , CheJia  principio  e noa  fine; 
ma  vale  anche  iu  gener.Di lunga  du- 
rala, Che  dura  lungamente  - A no- 
li n o:  Perprluaiucule.ln  perpelu»- 
/. v ranno.  Perpetuamente  , Per 
sempre. 

»£  pÉRPk-Tuó , Vescovo  di  Tonni. 

(8.  aprile.) 

Pkrprzat,  Bor.  neU’Alvernis. 
Pérpioxa-no. f»rle CIL  a 22I.L.3. 
da  Parigi,  cou  l25O0.abìUnli. 

PébpixI-acò  Guido  di) , uato  od 
Rossiglione  .fu  creato  General  del- 
l'ordine Carmelitano,!*  uel  1521.  eb- 
be il  Yeacovado  di  Majorca.  Scrisse 
la  Concordanza  degli  Ecangelisii.e  la 
domina  deir  Eresie. 

Pér  più  vol-té  posto  aererò.  Piò 
volle.  Stur.  Bari  101.  Siccome  tu  per 
più  rolli  ns  òai  detto. 

, PfcBrUAAirA.sf.aslr.diPerplesso. 
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1.0  alato  di  ciò  eh'  è perplcitó  ; Am- 
biguilà.  Irrrsoltiiioue-Sm.Perples- 
Iliade,  Pcrplessitate. 

Pknt>i.k*-«ó  ad m.  Ambiguo,  Irre- 
soluto^ difesi  di  Persona  e di  Cosa. 
(Dal  l*t  Per  accr. , e Plexut  intrec- 
cialo|>A  t volto  insieme, Av  » i lice h ia- 
to. Mor.  S-  Greti-  / nervi ...  sono  per- 
plessi, cioè  insieme  ucrituppali. 

Pér  «>-crt,  posto  avrerb.  Quasi  , 
Quasi  die, Puro  manco  clic.  Agevol- 
mente. Da  ut.  I’urg.25. 120.  PerocrM'rr 
rar  potrebbe»!  per  poco  * Da  poco  in 
qua.  DjiiI.  Inno.  Si  duole  - Con  noi 
per  poco. 

Per  imiò-va, posto  ornerò  Io  vir- 
tù draperienza. 

Pér  Pt  x-Tó  poeto  amerò.  Per  Tap- 
pnnto,  A pennello. 

Per  yLu.vTo.posloorrerò.  Secon- 
do che,  A misura  clic. 

Per  oitél-la  ócca*ìò-xé  Ctifi.po 
sio  armò.  Per  cagione  cbe.  Col  pre- 
testo D-  nib  Slor.2  20 .Egli  si  parli.., 
per  quella  occasione  che  ’l  fiume  fosse 
cresciuto. 

Pér  olél-ló. posto arrrrb  Perciò. 
Bocc.  9.  filmata  fuor  della  spe- 
ranza (Parere  Falcone  , e per  quello 
della  salute  del  figliuolo  entrata  in 
forse  ....  si  diparti. 

Pér  qck-stó  , posto  arrrrb.  ed  in 
forma  d' interrogatone  vai eC*r  che  ne 
sarebbe  arrenalo  per  ciò ? 

Pér  qiix-oi,  posto  arverb  Perdi 
là.  Bocc.  Andarti  e centra  per  quindi. 

FlRQDlRtVTt,  pari,  di  IV  rquire- 
re.  Che  perqiiirisre.  Ricercante. 

Pérqui-rBré, af  .Ricercar  dii  igen- 
temeu  le , I oq  u i re  re . ( Dal  li  t Per  a ccr . 
e Qua'rrre  cercare,} 
l’ÉHOMsm-vò.ad.  m.  Di  ricerca. 
Di  peiquisizione. 

PttQiHiiiò-xÉ.sf.  Ricerca  minn- 
ta.liiquiiliiun  diligente  -Domanda, 
Interrogazione  pmiuisiljva. 

* PfeRqcò-TBRS.ai.Aieglio  Dreno 
tire. 

PBn  ragió-xé, posto arrerò. Ragio- 
nevolmente. 

Pfin  iiai.iù-nB  ciiB,  pollo  arrerò. 
Inquanto  che. Sccoiidocbe  Murai  S 
Greti.Prol.i2.Otpu  Uomo. per  ragio- 
ne ch  e uomo^Ue  intendere  il  suo  Fai 
tare-  |gl«se. 

PBrraTx-da.CìI  nel  l'Indo# Lm  |u- 
PBr  rappor-tò,  posto  aererò.  Re 
iaiivaiueuto. 

Per  ra-ta, posto  avrerb.  Propor- 
ziona liu citte  , Secondo  quella  parie 
eòe  Iucca  convenivo! in.  a ciascuno 
Prrraolt  (Claudio),  nato  in  |>i- 
rlgi  al  1613., fu  Medico  e vaimi*  Ar- 
chitetto. Scrisse  i Saggi  di  Fisica,  la 
Traduzione  de'Libri  d' Archilei  tu™ 
di  Vitruvio  ed  altri  Couinonirnenti. 

Pkrratlt  icario)  , Fratello  del 
precedente,  nato  In  Parigi  al  IGS3.. 
pubblicò  il  Gabinetto  delle  belle  Arti,  ii 
iberna  della  caccia,  ed  altre  Poesie. 

Per n a v i. Michele  Du)  morì  a Pa- 
rigi nel  t"30.  o*90.  anui.  Ahbiamdi 
lui  il  Trattato  Storico  e Cronologico 
delle  Decime,  il  Trattato  delle  Dispen- 
se di  Matrimonio, ed  altri  Componi- 
menti. 

PfcH-né.CoB  delie  dodiciCitlà  del- 
TElrnria. 

Pérré-bi,  ant.  Popoli  dell' Epiro, 
dell’  Ebdia  e della  parte  E.  della 
Tessaglia. 

PfcRRfc-BU,  $f.  Ani.  Prov.  della 
Tessaglia. 


PRRRlCV,  Bor.  nella  Borgo*!  TI  a. 
Pbrrenot  I Antonio),  piu  noto 
sotto  il  nome  di  Cardinal  di  lìran- 
rette,  reeossi  al  Concilio  <li  Tifalo, 
e fu  creato  Consiglier  di. Stato  dal- 
l' Impera  do  re.  Fq  anche  Viceré  dì 
Napoli  e governò  cou  saggezza  e 
prudenza. Chiuse  gli  occhi  a Madrid 
uel  IBM.  a 70.  anni.  Avea  mente  ii 
chiara  che  dettava  ad  un  tempo  a 
cinque  Segretari  lettere  diverse  io 
differenti  lingue. 

I’BmrB- no. Culli.  negliStati  Sazili. 
Pkrrruz,  pie.  Gii.  ad  I.  L.  E.  da 
Rosolie  |dosiun. 

PBRnl-CCt.ua.Piazza  forte  nell  lu- 
Periuer  (Francesco), buon  Pillo- 
re  ed  Incisore,  nacque  nella  Borgo- 
gna al  1590. 

Pshhirr  (Carlo  Du),  Dato  io  A>s. 
morì  mi  1092. Scrisse  con  onore  (Ali. 
ed  altri  Componimenti  in  lingua  la- 
tina 

Pkrrikr  (Du)  . valente  Giurecon- 
sulto provenute,  mori  nel  1667., a’ 
79.  anni.  É conosciuto  nel  Foro  pel- 
le sue  Qui* boni  notabili , non  poco 
stimate. 

pKRRifcnR(I.a),pic.cit.DflPercesf. 
Pér  kirBu-tò, posto  aererò-  a mo- 
do di  piep.  Lo  stesso  che  iVr  rela- 
zione. 

Perrix  (Putrii), nato  In  Lioae.ln- 
dosso  veste  ecclesiastica  , e morì  iu 
Parigi  al  IGSO.AIiImuiii  diluì  Dram- 
mi per  Musica.  Odi,  Elegie,  ed  altri 
Cuiii  poni  incuti  in  versi. 

Prr  Ririà-xo, posto  arverb.  A mo- 
do di  ripieno.  Salv.  Avveri.  1.2.12. 
.Yiuua  cosa  di  soverchio, niuna  per  ri- 
pieno ec.  (fronte. 

PBh  rircAx-trò.  posto  arverb.  A 
Per  rispRt-to,  modo  aererò,  usa- 
ta a modo  di  prep.Ju  riguardo, Per  a- 
rnore. 

Pér  RtsPfcT-TÒ  chB  o Di.tnodoorr. 
A motivo,  A One  rbe. 

Per  ristarò. modo  arr, uioto  iro- 
nica ns.  iu  rece  di  Per  giunta,  Per  di 
piu. 

Pér  rit-tò .porto  aererò. Per  drit- 
to , In  piedi  - Per  ritto  o Per  lo  ritto 
vale  Quelle  Per  lo  verso  drilto.opp»- 
ttoal  verso  pendeute, vale  ancora  A 
perpendicolo. 

PBnnoccHBr-TdiZooM.sm.Loitea- 
su  cbe  Parrucc/ielto.Pappagotlo. 
Pkrr<»quirrc.  Vili. uellaFra  oda. 
Péhrcc-ca,  sf.  Meglio  Parrucca  - 
t'a piglierà.  Zazzera.  Fuor  d usa. 

Perrts^ox,  Bor.  uel  Torenese. 
Pbbrot-to,  ad.  m.  Scosceso. Voce 
Ialina. 

PfeR-SA  (Bot.),  *f.  Lo  stesso  cheA- 
maraco,  Majorana,  Maggiorana. 
Pku-SA,  n.pr.f. 

Prrsac,  B**r.  della  Francia. 
PftsSA-GADò.aut.Cit  della  Persia. 
PknsA-lx  , Vili,  nell’ Impero  Rif- 
inii uno,  «30.  LO.  da  Raugou. 

PknSAN-ru.Fiu.  degli  Stati  Prus- 
siani. 

I’érscri-véré,  ut  e «izut.  Scriver 
lutiu,  Scrivere  sluo  alla  Bue. 

PBsscacTA-  bile  , od.  con».  Che  si 
può  perscrutare.  Il  suo  contrario  e 
Imperscrutabile. 

PBRScnuTA-RÉ , at.  Scrutare,  In- 
vestigare, Indagare. 

Pér  sé.  posto  arrerò  Qaanto’a  tè. 

Di  tuo  volere.  Vit.  8.  Gir.  192.  Egli 
per  si  (aera  quella  santa  crudeltà  - Dii 
per  se,  Separatamente  -Fa i n 4 *4: 


Dice*!  de'Popoli  cbe  non  si  reggono 
a comune,  ma  eiascuuo  di  per  se  - 
In  persona. Vit.  S. Giov.  Guiilb.SOL' 
Penne  a lui  perse  medesimo  in  cupo 
di  quattro  di-Scparala inculi-. Cavale. 
Espus.  Sirub.  1.170.  .f/amfestaiRfute 
di>tlngne  in  Cristo  e pone  per  se  dire- 
na natura  e per  si  ismana-Si  aggiunga 
anche  solo.  V it.S.I'.id.  1.207.  Fa  rara 
alt'  orazione,  standosi  da  per  se  solo  - 
Secondo  il  suo  pi  .cere. 

l'tn-sK,  npr  ni.  Lo  stesso  cbe  Per- 
seo (MU  Figlio  del  Sole  edi  l’cr- 
seide  - Figlio  di  Perseo  ed' Andro- 
nicdj-Figlio  diCrio  e d’Eurihia, ma- 
rito ri’Asteiia. 

l'BR!)B  a le'1,  sf.  Genere  di  Pianta 
arboree  deli 'Jfiiiieandria  monnyinia, 
famiglia  dell*  Laurine*,  coll’Antera 
qiuidriloculari.  Fra  le  sue  specie  ve- 
desi  la  Cannella,!!  Cassia, la  Canfora 
ec.  - Specie  di  Loto  degiEgisii  tua- 
sacrato  od  Iside. 

PBRsBcuTò-nfi.  rerò.  tn,  di  Perse- 
guire , usato  per  lo  più  ili  sigmf.  di 
siA.Chc  perseguita. Si  die  questo  no- 
me agli  Imperudori  cd  altri  Sovrani 
eli»  usarono  violenza  contro  i Cri- 
stiaui,percbe  abiurassero  la  loro  re- 
ligione. 

PBRsBcnTRi-ct,rerò.f.diPersegai- 
re.  Che  perseguita.  , 
PKRifcLiziuNCtL-LA.jf.di'm.diPcr- 
secunone. 

PÉRsBcmò-xÉ,  sf.  Il  perseguita- 
re, e diresi  ile  Travagli  e d<  II' Anghe- 
rie con  eh*' sì  tribola  chicchessia.  Al- 
trimi-utì  Vessazione  Molestia,  Tra- 
vaglio. Ostilità, Infestazione  ec.  - Es- 
seac  is  rttscet  zio\e:Ksserc  perso- 
gUituiO-.ìtvoiMMM  Z£ * SFCT 2 («iVi: Par- 
seguita re- Detto  in  Irnuoa  partc.S>l- 
vin.  Prot.  Tose.  I.  129.  Con  amabile 
persecuzione  regolava  er.-l  Cristiani 
dau  propria  ni. qui  tto  nome  a'Trova- 
gli  filili  loro  soffrire  da  Gentili  Jire* 
Ilei  re.. a Cugino  della  Fede. 

PRRsk  sové  Mit.j . lo  stesso  eba 

fVoszrpin a. Voce  greca. 

PBu  sbgi:  kx-TZ  .pori  .diPcrsegoire. 
Cbe  persegue- 

Pbr  SKui/kx-TÉ,  posto  avverò.  Lo 
stesso  che  /Vr  conseguente. 

"PÉHSgùuiijiO'.Nu.sf Meglio  /Vrie- 
cuzioue. 

Pbrségci-ré,  at  anoni.  Infestare, 

Mole»  la  re, Trihular  chicchessia.  Per- 
seguitai e.  (Dal  lai.  Arr  accr..  c Scqnl 
seguire.;  - Cacciar  via,  Discacciar  da 
un  luogo -Continuare,  Seguitare  - 
Tener  dietro  correndo  - JY.  ass.  uel 
5.*  lignificato. 

Pkrségcitaméx-tó.  sns.  Il  perse- 
guitare. Persecuzione,  Perseguixio- 

ue.  Persegui  (azione. 

PeasBòi:  1 r a.v  té  , pflrt.  di  Perso- 
aitare.  Che  perseguita  - Che  lien 
ietro  correndo,  Che  insegne. 
PBasÉGCiTA-RR.at.Non  csssr  dal 
seguitare.  Coni  Inua  re  .Seguire.  Fior. 

S.  Frane.  22  Perseguitò  questa  oòòe- 
dic tizia,  per  più  di- Andare,  Teuere.a 
Correr  dietro;  Inseguire,  lacalore- 
Per  Irosi  Cercar  di  muovere  altrui  o 
con  fatti  o con  parole,  ed  anche  te  as- 
pi terni.  Importunare  - Tener  dietro 
al  nemico  cbe fugge  perdergli  unir- 
le od  averlo  nelle  mani.  Dargli  la 
caccia  - Far  ricerca  d’  uu  malfattore 
per  caiturarlo  c sottoporlo  alla  giu- 
stizia - V osi.  nel  I.* significato. 

PBRStGUiTA-Tò,  ad.  ih.  da  Per»* 
gai  Uro. 
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rkRSkcciTATd-nk,  verb  m.di  Per- 
■"g  u ilare.  Perseguito^,  Pcraecutore- 
•Osservatore  - •Srguitatore, Seguace. 

PkRStGOITATll-CÈ,  Vtrb.  [.di  Per- 
seguitare. Cbe  perseguita,  Persecu- 
trire. 

PkRftkactTAZió-xk.sf.  Vessazione, 
Tribolazione,  PcraeguiUiiopnto. Per- 
ici uzione-*Proic  guiiueutOjCoDUnui' 
none. 

Plmfi-criTò,  sm.  Persecuzione. 
PknskGCi-Tò,  ad  m. do  Perseguire 
pìnd. Prolog. lib.Jereiu.  F la  sua  per- 
sona schernita. . . perseguita^  incarce- 
rai.» 

l’HtijK  '.DiTó-nÉ,  vfb.  m.di  Perse- 
giure.  Che  persegue;  Persecutore. 

'Pérsègo  izio-.n  8,5/  Persecuzione- 
Pruseguituento,  Contiuusziaue. 

PÉRSEGUIlO-NÉ  , *f.  Lo  StCSSO  Che 
Frriceuiioiie. 

Pèrsk  ìi»e  (Hit.), Figlia  dill’Ocea- 
Do  e di  Tcti.  joia. 

PkR$fc-1i>k,ant.  Cit.  della  Macedo- 
PkRSklTÀ(Log.),sf.Quel  modo  del- 
]’  Ente  per  cui  egli  esiste  secondo  se 
stesso  Questo  mudo  oonsi  stabilisce 
cuiue  distinto  dalla  sostanza,  ma  si 
concepisce  come  ragiou  formale  di 
essa. 

Ptasfc-L*,  ant.  Fio.  dell'Indie. 

Pér  sKMDi-ANfTì,  posto  BPr.Iu  ap- 
parenza. 

Pfiusfc-ò.  Autor  d'un  Trattato  sul- 
);<  Repubblica  di  Spar la-Filotofo  di- 
scepolo di  Zcnouc. 

Pkast-Ò,  Costellazione  deLTEmi- 
sfero  Boreale. 

Pkask-ó  Mit  ), Figi  lo  di  Nestore® 
di  Auassilia  -Priucipe  Troiano. 

PfcRjk-ò(Mit.), F.glio  di  Giovee  di 
Danae,cullo  scudo  datogli  da  Miner- 
va recussi  a comb^tterecou Irò  le  Gor-| 
goni,  e tronco  il  capo  a Medusa,  la 
più  formidabile  di  esie.Ritoroato  In 
Mauritania, mercè  la  medesima  lesta 
trasformò  in  raou lagna  il  Re  Aliati- 
le , e sposò  Andromeda,  dopo  avere 
spculo  il  mostro  marino  ebe  dovea 
divora  ria. Ebbe  la  sventura  d'uccide- 
re per  caso  suo  avo  Acrisie,  ed  ina- 
lidissi pel  dolore. Giove  trasportilo 
In  Cielo,  el  pose  tra  le  Costellazioni.. 

PfcRSfc-ròu,  ant.  Capitale  drliim- 
pero  Persiano,  distrutta  da  Alessan- 
dro il  Grande.  Ifuire.  I 

* Pfiasfe-ouaai  , ot  Meglio  Perse- 

* Pùrhéqc*i  t atò-ré  , tui.  e sm.  Me- 
glio Perseguitatore. 

Ptask-sco,  adpr  m.DI  Persia. 
iJiI^srsSvkraN'Da,  Vergine.  (26. 
giugno.) 

PRasivftRAX'T*.  pori,  di  Perseve- 
rare. Cbe  persevera. 

PEUìK  V|>*  AMkMÉX-Tt  , QVC.  COD 
perseveranza. 

PSVHÉVHn  ANTISSlMAMgN-TÉ.are. 
superi-  di  Perseveranteimnte. 

Pi  a su  v k a a x r là-siMO.ad . m.  sup.dl 
Perseverante. 

PkasÉvkBAX-ZA , sf.  Virtù  cbe  fa 
P uomo  permanente  iti  oprar  bene  , 
Costanza  in  bene  oprare-lusislenza 
Fi*  rzascrt  * i.vzì;  luiiiU  re,  Perse- 
verare - Ptase.rtMi.yzA  ri*  ale  : Fé-, 
licita  d'u n'au ima  cbe  parte  dal  mon- 
do Urlio  »Ut»  di  gra/ia  sa  ni  i liceo  tc- 
PsBsrreaiMA  restivi:  Morie  del- 
r uomo  in  istato  di  grazia  -Pbasete- 
massa  attivi  : Corrispondenza  del- 
l'uomo  alte  grazie  cheDio  gii  conce- 
de per  continuale  a fare  »i  beuo  ed 
astenersi  dal  peccato, 
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Pgn9trÉ«AX-ziA  , sf.  Meglio  ftr- 
ser  croma 

PkRserkRA-Rk  , al.  Continuare  , 
Prnjeguire  lD.il  lat.Ar.e  da  Serrare 
conservare.)  - JV.oìs.  Aver  perseve- 
ranza,Persistere. e dit-rvi  cosi  del  be- 
ne come  del  .nale.Gli  Aullchi  scris- 
sero Perseverrà  invece  di  Persevere- 
rà, e Prrtecrrrò  in  luogo  di  Perseve- 
rerò  -Prolungarsi  Buc.C.D.f/ua  gran 
montagna, la  quale  andando  verso  Le- 1 
caule  preferirà  molle  giornale- A'  nas . 
nei  l.'siguif.  -Manleuere.Segr.Fior. 
Star.  4 33.  A lei  ti  persevererebbero  gli 
antichi  prinlegii  suoi. 

PkBSKVÉHATAMRX-TA.aOT.LosteS- 
so  erbe  Perseverantemente. 

Pérbsvérà-tó,  ad. in.  da  Perseve- 
rare. 

Piu  stria  AZlò-XÉ^f.  negl  io  ftr 
ter  er  ansa. 

PER5tTRA-Rt,  n.  oss.  e pass.  sine. 

di  Perseverare. 

PfcRSHÒ-Rk,  Cita  31.L.0.N.  0.  da 
Londra. 

PkR  »TA,gran  Regno  dell'Asia, che 
.confina  al  N.cella  Turchia  Asiatica, 
e col  Golfo  Persico,  ed  all’E.  coll'Iu-l 
dostaa.  Accoglie  IO. milioni  d'sbitau 
ti,  e la. sua  capitale  era  un  tempo  I 
spahan  , ed  ora  è Teheran. 

PfcnslA-XA,  sf.  Nome  d una  specie 
d'imposte  traforate  che  compongo □- 
si  di  regoli  sottilidi  legno  disposti  in 
modo  da  dar  passaggio  a sufficiente 
luce,  intercettando  però  i raggi  del 
sole, ed  impedendo  che  lapioggia  pe- 
netri nella  stanza. Le  Persiane  furon 
cosi  dette  perche  vuoisi  cbe  iu  tal 
guisa  sian  chiuse  le  finestre  Delia 
Persia.  Altrimenti  Gelosia. 

PfcasU-xó,  ad.pr.m.  Della  Persia- 
Gotto  persiano  : Gatto  del  color  del 
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Topo  , portalo  dalla  Persia  io  Italia 
da  Pietro  della  Valle. ÀltruueutiGat- 
tu  profanino. 

PkR-sicA|cAe),  sf. Lo  stesso  cbe  fi- 
sca 

Pfc*  sica  (Mit.),  Soprano,  sotto  il 
quale  Diaua  era  adorata  da  Perii. 

PfcasicAxo-ck,  sf.eomp.  Frollo  dì 
uu  albero  dello  stesso  uomo  cb'e  Pe- 
sco. 

Pkt  sica-rIa  (fé),  sf  Pianta  che  ba 
Foglie  ovato-la  incoiatesi  in  di  a quel-] 
le  del  Pesco  , Stipulo  cigliate,  Fiori 
rossicci,  in  ispigbe  serrate. 

Pèrsica-t a,  sf.  Couserva  fatta  di 
Persiche.  Zucchero  ec. 

PkRsiciii-xò.  ad.  m.  Del  color  del 
flore  del  Persico. 

PkR-sicó  ,cf)  (Dot.),  sm.  Lo  stesso1 
cbei*sco.|Cosi  d<  tto  perche  trapian- 
tato dalla  Persia  tu  Italia.)  - Usato 
auebe  in  signif.di  Persica,  ma  non 
e da  imitare  - Pisce  pertico  o perso  : 
Nume  volgare  d’  uu  Pesce  di  fiume 
dell'  Italia  Superiore  , la  cui  carne  è 
pregiata.  AppartieneiUordine  degli 
Acantoptengi,  è verde  dorato,  ed  ba 
rosse  le  Nalatoje  inferiori. 

PkR-5icoiri),ad.  pr.m.  Della  Per- 
sia. Altrimenti  Per  so,  Persiano -{ Ar- 
che.) Omdihe  feesico ; Ordine  in  cui 
figure  di  Schiavi  pera!  fan  le  veci  di 
Colonne  per  sostenere  an  Cornicio- 
ne o uu  Architrave-! Boi. (Dei  frutto 
del  Pesco.  Alain. Colt.  1.19.  Veggio  il 
per j i/o  pomo  ec. 

Pfca-SK<XGolfo),granGolfo  dell’A- , 
sla  fra  la  Pefsia  all  E.  e l’ Arabia  al- 
1*0.  Coni  unica  col  Mar  dell  ludie  per 
mezzo  dclloStrcttod  Uroius  e termi- 


na all*  Imboccatura  dell*  Eufrate  e 
del  Tigri. 

PfcR-siDA,  aot.Prov.  della  Perala, 
soveote  presa  per  la  Persia  mede- 
sima-, 

PkR  a»  rat-tó  mò-bó  . modo  ara. 
Io  tal  modo,  Per  cosi  ratta  tiunien- 
Leggiauiu  anrhe  Persi  {atto  modo. 

Pk#  «IMIGI IAX  Z v.poitoarr  ccome 
prep.  A similitudine, 
i Pier  si-nila.  posto.  art.  ed  anche 
a modo  di  prep.  Similmente. 

. Pka  six-GCLA,  pojto.orf.Lo  stesso 
cbe  Per  tìngalo. 

PkR  9IN-GDLÒ  , posto  OFV  PartiCO- 
lariufnte.Puntaalrnente.A  cosa  per 
cosa.  Yit.  8.  Giu  B.it.C-osi  dicera  per 
singulo  di  tutte  faitre  cose  della  pas- 
sione. 

Pka-slò(  Aulo  Fiacco) ,fa moto  Poe- 
ta latino  , naraoe  lo  Volterra  al 
54.  dell’Era  Volgare,  e chiuse  gli 
occhi  a’  28.  anui.  Delle  sue  Satire 
famose  non  giunsero  a noi  che  sei. 
M.  le  Notile  II  pone  ti  di  sopra  d*  O- 
razio  r Giovenale, ma  bisogna  conve- 
nire ch’era  ad  essi  Inferiore  in  tutto 
fuorché  nella  modestia  dell'  espres- 
sioni.! suol  Componimenti  ban  pio 
volte  veduta  la  luce  , e sorto  stati 
tradotti  in  varie  tiogne.  A bilenche 
satirico  , nel  conversare  era  dolce  o 
gioviale. 

PkasisTfcx-Tt.  pori,  di  Persistere. 
Che  persiste  - ( Boi. } Così  chiamasi 
qualunque  Parte  che  non  cade ,o  cbe 
non  muore  al  tempo  lu  cui  comuueiu. 
ciò  succedi*  nelle  Piante. 

PkRsi$Tkx-ZA  , sf  Permanenza  , 
Perseveranza,  Fermezza, 

Pknsi-sTkRk  , n.  anom.  Durar  co- 
stati temente  iu  checchessìa  .Persevi 
rare. 

Fta-eò,  ad.  e in.  Colore  Irai  pur- 
pureo ri  aero, ma  vince  il  nero  Detto 
auche  Biadetto  scuro. 

Pka-so,  aia.  Pesce  persico. 

Pta-so,  ad. ih. da  Perdrrr.  Lo  st ro- 
so che  Perduto  - Morto» ìYsricjft  tee 
reaso:  Rimettersi  iulierameute  alla 
fortuua  in  estremo  pericolo,  o nella 
disperazione. 

PkR-sò  , od.  pr.  m.  Lo  ilesao  cbe 
Persiano. 

PkRsóLvkx-Tk,  port.di  Persole  ere. 
Che  peraolve. 

PtasòL-rkRk , al.  anom.  Compire 
nn  dovere^oddisfare  ad  uu’obbligo- 


, PkRSò  xt , sf.  Nome  generico  che 
[comprende  l'Uomo  e la  Douna,  con- 
siderati propria m.  nello  stato  civilo- 
Alcuoo,  secou du  l'uso  fraucese.  D-k:. 
nov.17.90.  Quiri  reggendomi  perveni- 
re , nè  persona  conoscendomi  eoe . In 
questo  senso  se  gli  aggiunge  un  qual- 
che ad jetlivo  per  maggior  forza  Ben. 
Let.4.59.  Ciò  non  sarò  inteso  da 
sona  umana  --JW sone  d/pine  dirottai 
da'Teologi  il  Padre,  il  Figliuolo.e  lo 
Spirilo  Santo  , cbe  son  tre  Persone 
in  un  solo  Dio  - Pkesoma  feiyatà  ■ 
Qual  uuqus  cittadino, a differenza  di 
uhi  ha  grado  di  d igu  ila  .uffizio, aov  re- 
nila eec.  - Penso*  a di  suda  : Uomo 
di  spada  -Chi  parla, Quello  il  quale 
o del  quale  si  parla.cd  c terni. graia. 
Bui.  Purg.3l.ll.  /tor/andomi  in  #e- 
roiHta  persona  eco.  - (Fdos.  e Teol.) 
Quel  che  sussiste  nella  natura  ra- 
gionevole Dant.  Porg.  5.36.  Che  ho- 
ne  iiini  sostanzia  in  Ire  Persone  -Cor- 
po, tinto  umano,  quanto  tf'altri  sui- 
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mali, ma  in  quatto  2.*  raso  non  è pìt'rt 
in  uso.  Frane.  8acoh.Nov.tS9.  Tv ato[ 
( il  cavai  In}  addietro  la  tata  con  lui 
la  la  per  tona,  spezzò  la  briglia  ecc.  *j 
Peekto  della  et  asona:  Impedito  *| 
Vita-  A risicolo  della  fessovi  : A 
pericolo  tirila  vita  -Qhhaetto.Ogget- 
to.  Oli.  Cnimn.  Dant.  Inf.  Ciascuna 
di  queste  ingiurie  ti  tmh  commettere 
in  tre  persone  oc.  -Si  dice  Lo  persona 
dei  He  . . . fece  questo  ecc.  - Andake 
IN  rensost  : Andar  pcrmn.il mente. 
Comparir  di  presenzi.  Iticeli  auebe 
Andar  di  persona  - Andaae  in  scllì 
P£S50Yj:  Andar  Colla  testa  alta  -Fa a 
hasona  addosso  a d iter  Yo:Fa  ria  dai 
prepotente u aiinile  fti  scora  eli- 
sosi rv  r.v  iroco'.Dicesid'Asi  mblea 
cheti  trasporta  J.i  un  lungo  al  l'altro- 
AIettea  rraaojrj  Crescere,  Auinen- 
tarsi  per  qualsivoglia  verso,  Diveni- 
re appariscente- Veti  za  ia  tessona 
in  tSA  conte  ama  i a di  rurrico:  M*  t- 
tervi  le  fatiche, e l'industria  soltanto, 
esercitando  permnalm  le  incotuben 
sedi  cssa-Stame  is  rarra  e»  in  fès- 
so y j:  Star  ritto  e fermo  in  un  luogo 
acoza  muoversi  -Staae in  sella  m- 
no.VJiSUr  dritto  colia  testa  alta-Sras 
con  AUCItà  nasoxi  : Giacer  «ero 
carualmente  - Di  fcjuo.yj  , D;  se  a 
hesona.  Cola  et iso n : Personal- 
meule-fv  P£«so.Y-i:Sei  d Stor.12  479. 
Il  governatore  in  persona  si  parti  cotte 

f entiarmate  - • Ih  persona  valeancbe 
i luogo,  Dìi  porle, fu  vece. In  camhioi 
T ih;i  ld.  Andr.  tOH.  Il  preje  fa  quet/ol 
uficio  in  persona  di  tutti  i fedeli -Ac- 
Cordato  col  mascolino.  Fr.  Giord.tO. 
Ogni  persona  non  può  estere  coti  per- 
fetto cc. -Vesto  in  luogo  del  pi. Frauc. 
Saccb . no  v . 1 47 . Aon  apparirei  mai  tra 
persona. 

Péiihó-na  { Gobelino  ),  nato  nella 
Weatfalis  al  1358., si  fePrete,  e aeria- 
te la  Storia  universale. 

ì'èrso-ha  Cristoforo),  nato  in  Ro- 
ma,fu  ooiniOatoPrefeltudellaBiblio- 
tcea  Valiraua  al  ligi.  Volte  in  La- 
tino i Libri  di  Origene  contro  Celso, 
25. Omelie  di  S.  Crisostomo  ed  altri 
Autori. 

PansósrAOCiÀ(fe).  sf.pegg.  di  Per- 
sona. Persona  grande  , disadatta  e| 
svenevole. 

PfiasòMAG-niò  [gl  ) , sa».  Uora  di 
grandi  affari  - Persona  semplice*».  - 
Comico  .Interlocutore.  In  questo  sen- 
aoPersonaggi  muti  dicousiQuelli  cbe| 
Don  parlano,  le  Compirti1  -Mascht- 
rats-RAfnEsESTni  r.v  rsàso.N  ascio 
Rapprese u tar  checchessia.  Servire  o 
Etser  utile  acheccbetsia-Farc  alcuna 
figura. 

Pabsóna-lè,  ad.com. Della  perso- 
na , Attenente  a Ila  persona  • Usato 
iu  forza  di  su»,  in  luogo  di  Persona, 
Personalità.  Da  non  approvarsi  - 
|Gr*in.)  Verbo  personale:  V.  Verbo. 

Personalità  sf.astr.  di  Persona. 
Qualità  di  ciò  cb‘  e personale  - Sin, 
Persoiialilade,  Persona  li  la  te. 

l'ribc-.vu  mè.n-tè,  arr.  Da  sé  mr- 
drvi.no.  Altrinieuti  In  persona  , Di 
persona.  Di  sua  persona, Colla  perso-} 
«aec.  • Nella  persona.  Dui.  S Grog, 
lib  2.cap  20.  Dallo  altro  uomo  perso- 
nalmente poterono  toccare. 

Prrson  v-tk,  ad.  csf.  p L Nome  di 
uua  famiglia  di  Piante. 

Pèrsùna-to  (But.l,  ad.  «.  Agg.  di 
Fmre  che  rassomigli  grossolauam. 
ad  una  Maschera. 
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PAbró5ci-y .» , sf.  dim.  di  Persona. 

Piccol  corpo. Piccola  statura.  Frane  ! 
Sicch.nov.45  .Volli  ghignavano  della 
sua  sparuta  personcina. 

Persóncino.  sm  Voce  scherz.  Lo 
stesso  che  Personcina 

PErsonciò-nb,!  m.  reeeicfcrrs.Per- 
soiih  graude. 

Pkrsónst-ta,  sf.dim.  di  Persona. 
Lo  ateiau  che  Personcina. 

Pèrsomi  rie  v-rk,  at. Attribuire  ad 
una  Cosa  la  figura , i sentimenti  , il 
favellare  d una  Persona. 

Pèrsosi  vie  a-tO,  ad.  m».  da  Perso- 
nificare. Ideare 

Pier  vosi  fica  zio- nè,  sf.  Il  Persoui- 

Pèrso.nologI-a(ic),  ii«  Persona 
e dai  gr.  Logos  discorso.)  Storia  par- 
ticolare d'uua  Persona. 

Pèr  sòr-tè, patto  are.  A sorte  Per 
ventura.  Lasciselo*.  1.2. Aforendo  egli 
Iter  torte  ecc. 

Pèrsò-tèm,  Cit.  nell  Indostao. 

PÈRSFlTn-YA,  if. Megli"  Prospet- 
tica. 

Pèrspica-cè,  ad.  cobi.  D'acaU  vi- 
sta .Che  vede  perfeltameute.t Dalla! 
Per  aecr..  eJ  Aspino  io  vedo.)  - Per 
meC  s'intende  dell  lulellelto  ( Mil  ) 
Soprano,  sotto  il  quale  Mjuci  va  era 
adorata  iu  Argo. 

PKBSPiCAcEiigx-Ti,  orr.  Con  per- 

p trac  ita. 

Perspicacia, sf.Lo  stesso  clie/Vr- 
spieaeilà. 

pÈRspir.Aas-iuiò,  ad  m.  snp.  di 

Perspicace. 

PèrspicacitA,  sf.  astr.  di  Perspi- 
cace. Qualità  di  ciò  eh’  è perspicace, 
e per  lo  più  dicesideMTu  le  Hello- Sin 
Perspicaciludc,  Perspicucilate,  Per- 
spicacia. 

Perspicuità  .sf.Trnspai  enxa.Cbia- 
rezu,  Lucentezza  Voce  latina. 

Pèbsim-cùo  ,ui).  ad. ut.  Trasparen- 
te, Rilucente.  Chiaro.  Gal.  Sist.  78. 
Lepori i della  luna  opache  e perspicue. 

Prbspir  A-BiLÈ,ud-com.Cbc  ba  per- 
spiratone. 

Pur  vpiRAZió  NÈ  if.  Traspira  rione 
insensibile.  Voce  usala  priucipalm. 
parlando  della  traspirazione  del  cor- 
po umano. 

PèbstbizIò-nb  (Med  ) , sf  Azion 
di  stringere;  V nicolanieuto,  Strtgm- 
mento. Gli  Antichi  cosi  dicca un  i'ap- 
plicaziooe  di  legatore  molto  strelU 
per  le  quali  crcdevanooppursi  al  tuo 
vimeuto  del  sangue  e degli  spiriti,  r 
prevenire  il  ritorno, mi  abbreviare  il 
carso  di  certe  malattie. 

Pèhsoadè.vtè,  pari  .di  Persuade- 
re Che  persuade. 

Pèrsi;  a Dfe nt Bis én- té  ore. Lo  stes- 
so che  Persuasibilmente. 

Pèrsi;  AufcvzA  , sf.  Lo  stesso  che 
Persuasione. 

Pèsiscudè-rè  , al. anon».  Indurre 
altrui  eoo  parole  a credere  o a far 
cbeccbesaia  . Trarre  nella  propria 
opinione  quella  d'altrui.  DanCPurg. 
5.47.  La  mia  narrazmn  buia  .men  ti 
persuade  - Col  3.  caso.  Red. teli. Arra 
persuasa  a K. 5.  ec. -Olla  cosa  che  si 
vuole  altrui  far  credere  in  4.' caso. 
Fir.Disc.an.t8.  Cercano  persuadergli 
larerità  ecc.  - Plascaheae  i na  cosa 
esi  teia:  Farla  creder  lale-lfcasca- 
deae  alia  ctf.AC.vzj:  De  le  mi  inare  a , 
credere  per  convincimento.  Palla  v. 

/ segni  eie  persuadono  alla  nostra  ere - 
dfuia  ce.  - jV.  pass.  Crede  re,  ^tinnire, 
linuiagiuare.  Gas  lelt  20  Prego  V.S. 
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thè  si  persuada  due  cose.  ( Persuaso . 
! Persuasi, persuadesti,  persuase;  per • 
su  arie  miao,  persuadesti , persuasero. 
Nel  resto  e regolare.  ) 
Pèrsuadè-volé  , ad.com.  Atto  a 
persuadere. 

Pèrsi’  adì  Bir.fi,  ad.com.  Lo  stesso 
che  Persuasibile  e Persuadevate  - In 
forza  di  sm.Ciù  che  si  può  persuade- 
re. Demet  r . Adr  86. // persuaditi/*  con- 
siste in  due  cose  ec. 

Tèssi- AUiBiUTÀ,$f.astr.di  Persua- 
dibile. 

Pèrsc asi-bilé,  ad.  co m.  Lo  stcsao 

che  Persuaderete. 

Pèrsc  asibii.iién-té  arc.Cnn  mento 
persuasi  bile.  Con  maniera  persuasi- 
va. 

PèrscasIò-xé  , sf.  Il  persuadere  - 
Sin.  Pcrsiiiirifuzi,  Suasione. 

Pèrsi  Asia  sino,  ad  in  sup  di  Per- 
suaso. 

l*Ènsr asi-va  , sf.  Facoltà,  Form 
del  persuadere.  jdere. 

l'ARSCASi-YO.ad  tn. Atto  a persua- 
Pèrsi  a-só,  ad  m.daPorsuadere.- 
Pèbsuaso-rè  lyrb.m.dil'eisuadere» 
Glie  persuade. 

Pèrmi Aiwi-Hlòtii),  ad. m Attenente 
a persuasione. 

Psu  auccèssIò-jié  , posto  arr.  Se- 
condo l'ordine  di  «accessiuuc,  Di  pa- 
dre in  figlio. 

*Pfcn-TA.  sf.tinc  di  Perdita  .Meglio 
Perdila  (Dal  frauc.  Ptrle. ) 
Pèr-tsouu,  Cit.  nclITndostao. 
Par  ta-lé  chs, modo  arr. Tal  ebe. 
Si  che  Frati-:  Sjccli.nov.y8  d retino 
presa  a inula  per  tale  che  mangiavano 
insieme. 

Pku  tai.  RÉGKA-lt,  pollo  orrerft. 
Si  riltaiiieule  Frauc. Saccb. uov. 89. 

Tutta  la  Chiesa  t enea  mal  coperta... 
per  tal  segnale, che  piovendo  sull'altare 

ecc. 

Pér  tajc-tó  , arr.  Perciò.  Segr. 
Fior.Art.Guerr.5.  Poi  per  Imito  con- 
sidererete re  Scrivcsi  R ile  tir  Pi'rta  Bio- 
Tutta  via,  Noudimeoo.  Lab  340.  Afa 
per  lauto  a ine  toccò  la  rolla  ec.  - In 
lauto,  In  quanto.  Mor.S.Greg.2.20. 
In  questa  rito  gli  temono  per  tanto , 
perocché  hanno  paura  di  cader  nello- 

fere  toro  - Nula  niodo.Vil.S  Kufrtff. 
59.  A manata,  non  per  tanto  ch'era  ai 
toro  sangue. quanto  per  sua santitado- 
Col>a  negativa. Vedi  Non  per  tanto. 

I'è»  ta.n-tò  cus.nrc-  Perciocchà 
Tanto  che  -Scrivcsi  anebei^rtanto- 
rAè. 

Pér  TkMPis-«isiò,niodo  arrerb.sis- 
i tr.  di  Per  tempi.  A buonissim'ora- 
ieri vesi  anche  Pc> tempissimo 
Pér  téii-po.  posto  aeverb.Di  boo- 
n'ora,  A huuii'ora  - In  alcun  tempo, 
.Mai.  Pctr.  suo.  85.  Prima  poria  per 
tempo  r enir  meno-  Una  immagine  sal- 
da di  diamante. 

PÉUTÈNkN-TÉ.part.  di  Pertenere. 
Che  per tirne.  Lo  stesso  clic  Appar- 
tenente e IVrlinente. 

Ptn rfi.NÈ-HK.nfnt  aii.e  pas.ano». 
Lo  stesso  che  Àppartniere.GH  Anti- 
chi scrissero  Prrtieno,  Perticano, Per- 
tene. (Come  Tenere ,\ 

PsRTkR-zò.  posto  arrrrb.  In  (re 
parti  egut li. Dicevi  anchcPrT  lo  ter- 
oo  Fav.Ksop.3  (Fir.  1818.}  Si  parti- 
remo poi  per  io  terzo. [Diceva  il  Cani 
al  Lupo  ed  al  ìYibò/o.  i 
Pér  rk  sta,  modo  arrrrb.  che  ser- 
ve a ditlribnzione.cjune  Ihr  uno. Per 
uomo.Fr.Giord.3t)2.XAttia  qual^uian- 


TU  PERTIN 

Ila)  chi  prewfea  più  eh*  Iddio  arM»*| 
ordinali;  che  il  ne  p rendesse  per  testa] 

p'mrn.Cit.i  IO.LN.da  Edimbur- 

Econ  otlimo  Porlo, è Capitale  della 
□ tea  «Ivi  suo  nome. 
Pfc»TB-A.«*6-T(Geodl,V.4raboy 
Pr.RTiiR3.Yiil.  urli  » Sciampagna 
Per-tica  rlie).  tf.  Unione  lungo 
(Dillo  slavoPritta  palo.l- 1 Agr.  Di- 
•lime  che  serve  per  abbacchiarc-Au- 
lua  misara  di  lunghezza, che  ha  Ta- 
rlato ««cullilo  I Paesi, usila  per  lo  pio] 
a misurare  i terreni.  In  alenili  lun- 
ghi rimane  ancora. 

PBrticav-té,  port.  diPerlicire 
(Tic  pertica. 

Pèrtica-ré  , al.  Percuotere  con 
Pertica  - Nell'ino  sale  anche  Misu- 
rare i l tcrrenn  colla  Pertica. 

Panne  A-TA  ,s/  Col  pò  da  to  co»  Per- 
tica. 

PkRTTCA-TÒ.ad.m  d i Perticare. 
PBrticatò-ré,  rerb.m.di  Pertica- 
rr.Che  pertica  o misura  il  terreno  a 
pertiche. Altrimenti  Agrimensore. 

PÉRTictiÉL-LA.lf.  din.  di  Pertica 
Lo  stesso  che  Pertiehetta 
Pèrtiche  r-T\,sf.din».di  Pertica 
Sin.  Pertichila. 

Pfc ut icó-xé  fna.  acce.  di  Pertica. 
Pertica  grande. 

Pértixa-cé,  ad.  con»  Ostinato  e 
Fermo  in  alcuna  opinione.  Dii  lat, 
iVr  aecr..e  Teuax  tcnjce.J-Vale  an 
che  semplicciii.  Costante  in  qualun- 
que operazione,  o nel  pi  re r»  ronco- 1 
pu  to-Cou  tinnì».  Persevera  ole  lfzur* 
tu  eear;,T*cr.Che  resiste  a’rimcdii, 
Che  e diluvile  a curare-Diceil  «udii 
parili  min  di  passioni  dell'animo-*  lu 
forza  di  sf.  in  luogo  di  Perlinaria. 

PÉRTtX  A-CÉI  Fulvio  fillio, o Elvio), 
nato  nel  126  presso  Alba  nel  Motifer* 
rato,  ebbe  il  Consolato  ec.,c  11  19». 

fu  proclamato  luiperailore  da'Preto- 
naui.  Alleviò  i Popoli  di  molte  im- 
p dizioni ,e  praticò  severe  eeouooue, 
tino  nd  esser  cara  Iteri  zzato  come  ava- 
ro. Poiché  Principe  Tirtuoso  si  tolse 
e modello  Mirro  Aurelio  , ed  I Pre- 
toriani. auaiijali  delle  sue  virtù,  il 
pugnalarono  dopo  soli  67.  giorni  di 
regno.  I!  padre  di  questo  nobile  Im- 
peradore  era  un  meschino  carbouajo 
Pértixacéméx-té , a»0.  Con  per- 
tinacia, Ostinatamente  - Costa  a to- 
rneute-  Mft.  Tenacemente, Gaglinr- 
damente.Red.Ius.liS2.  Ifru  attaccato 
alia  scatola  coti  pertinacemente , clu 
ecc. 

Pértìxa«cU, sf.  Oslìnatiooe.e  ta- 
lora, nel  b um  se  isu  Costanza  - Cosi 
dicesi  anche  da’  .Medici  all  Osti  na  zio-! 
lice  Resistcrr/a  d'uu  male a'riuicdii 
amministrali 

Pé n n \ .scissisi  awbx-té  , arr.  tk- 
per  di  Pertinacemente. 

Pértixacis-simò,  ad.  «•  super.  dti 
Pertinace. 

• PÉBTiJiAClTX.sf.astr  di  Pertina- 
ce. Meglio  Pertinacia  -Sin. Perii i.a- 
citade.  Pcrtiiiacitate. 

PtRTiitMf , ad  rom.  Lo  stesso 
che  Appartenente  e Ferteisenie. 


PERTUT 


PERUZZ 


Pér  tòr-tò,  posto  arrerb.  Torta-; 

mente.  . , 

-r  PÉRTÒ-ÉA.cnm.  nel  clrc.  di  Gag- 
gia no,  distr.  di  Sali  nel  Priuc  Cite- 
riore, dioc.  di  Con  za:  a bit.  1500. 

Pie n rn ar  sito,  posto  aererò  Di 
passaggio,  Trausiloriaminte,  Per 
passo. 

Pértr ATTAR-T8,part.  di  Perlrat- 
tare.Che  pertralta. 

Pértr  atta-éé.  af . Trattare,  Di- 
sputare, Discute  re.  Voce  latina  -Oli 
-.JVmso.  Ott.  C«min.  Dant.Inf.W» 
pn rke  l'Autore  ha  pertr allato  della 
settima  bolgia  ecc.  - Ordire,  Concre- 
tar-, Preparare.  U*re. 

Pbrtrat  r A-Tó,ad.os  da  Perirai-) 
Par  TRAVfcR-sù,  posto  orrori»  A 
tra  verso,  A sbieco  .Cr  .9.5 1 .5  F acendo 
ino! le  linee  per  lungo  e per  traverso. 

* Pìrtr  izJò-NÉ.vf.Pruluugauicu- 
lo.  Il  tirare  innanzi. 

Pbrtogét-tò,  sm.dlm.di  Pertugio. 
Bucheratalo. 

Pertugi. a -RÉ.al.Far  pertugio,  Ba- 
ca re- iV.  punirò. 

Pertugi a-tó,  ad.m.da  Pertugia- 
re • Per  metafora. 

Pbhtu-qiò  gi\.  so».  Apertura  non 
mollo  graude,  Buco,  Foro,  Fesso  -lu 
sentimento  equivoco  ed  osceno. 

PitRTi'is,Cit.  con 5000.  abit.  nella 
Provenza. 

Pértux-da  Mit }.  Divinità  roma- 
na che  preludeva  al  matrimonio. (Dal 
lat-  PrrtHiido  io  foro.^ 
PtiRTCRBAMtff-Tò.sm.  Commovi- 
meulo.  Agitizion  d* animo,  Altera- 
zione,Scompiglio, Turba  mento-Swi 
Perturbazione. 

Pértcrban-té  part.di  Pertarba-j 
re.  Che  perturba. 

Pertlrb  a -ré  . at.  Scompigliare 
Commuovere,  Agitare,  Piu  che  tur 
bare  - Fig.  - .V.  p assiro. 

PBh  rena  ATis-sim»,  ad.  m.  sup.  di] 
Perturbato. 

PBRTUR»ATi-A‘ó,ad.us,Attoa  per- 
turbi re. 

Pérturba-tA.  ad  m.da  Perturba- 
re - Sturbato,  Distolto  - I Mat.)  Per- 
turbata dicesi  In  Proporzione  o Ana 
logia  che  procede  eoa  diiurdinec  fuor 
del  metodo. 

PÉaTCRBATó-nÉ,rer6.m.diP«rtor 
bare.  Che  perturba, Turbatore-Ma  - 
ro  no  re  arr  a airone:  Uso  di  rimedi 
validi  ad  in  vertere  il  corso  delle  ma 
lattie. 

PàRTTrR»ATRi-cÉ,rrrb.f.diPerlor- 
bare.  Che  perturba.  Turba triee. 

l'Rn  i i'hba/io-xE.  sf.Lo  stesso  che 
Perturbamento  - SullcvaziiiUi*.Segr.[ 
Fior.Stor.4dl.  Le  quali  perturbazioni 
venendo  a notizia  a Filippo  ec.  - Pic- 
colo al Inntaua mento  che  un  Pianeta 
fa  dall' Ellisse  nel  percorrere  la  sua 
Orbita,  per  l'azione  che  altri  corpi 
celesti  esercitano  sopì  .»  di  lui. 

* Péétusa-aé,  at.  Meglio  Pertu 
giare. 

PBrto-50,  (hi.  Meglio  Pertugio. 
PÉR  TCT-TÉ  LÉ  VOL-TB,  IROdO  aO-| 

cerò  Per  sempre. 

Pér  tdt-ti  i ca-si  , modo  arrerb. 


Pér  tct-tó  ciò, posto  arrerb.  Tut- 
tavia, Con  tatto  ciò,  Ou  tutto  que- 
sta - Dicesi  Per  lutto  ciò  che,  e vaie 
Sebbeue,  corrispondendogli  Sondi- 
meno. 

Pér  tut-tò.còlA  Dò-vé,modo  ap- 
rerb.lu  ogni  luogo  dove  ec.  * 

Pértut-tò qi'é-stò. poste  arrerb. 
Lo  stessi*  che  Per  tutto  ciò. 

Pér  tct-tò  iém-po,  posto  errerò. 
Per  sempre. 

PébùiII (.Paese  dell'  Amer.Merld., 


PBiitixév-z a , tf.  Quel  che  di  ne-  Per  tutto  quel  che  possa  succedere, 
cesi  Ila  si  richiede  a chicchessia  per  Pài»  tct-to,  posto  arrerb  In  ogoi 
proprio  uso  -Souiplicetn.  per  Cosa  luogo  - Talora  «'accorda  in  genere 


che  appartiene 
* PEuriNÉN-zlA,  sf.  Meglio  ftrti- 
nenza. 

PtRTrx-GÉRt,  i«.  est.  anows.  e dif . 
Arrivare,  Giugutue,  Voce  latina- 


elle  collibia  al  N.col  Guayaquil.al  & 
•o|  Chili  e col  G.  Oceano  , all*  D.  col 
.M  ir  del  Sud, ed  a irli,  col  Paese  del- 
l' Amazzoni.  Ricchissime  miniere  di 
Oro, «l'Argento .di  Platino  ec. Lima  4 
la  sua  Capitale. 

PÉRùA-xo,ad.pr.m.Del  Però  -SU. 
Peruviano. 

Pér  CM-TA,  postò  arterb.  Per  fa- 
ma. Per  avere  udito.  \tico. 

PÉauG-oiXÉ  Bot.J,  sm. Pero  salva- 

Péro-gia  ;Lagu  di),  L'aaL  Trasi- 
meno. 

Péro-gia,  l»f|[a  Clt.  vescovile  con 
2d  ui,i  a hit.,  a 50.L..N.  da  Roma. 

Pbiic-gia  (Paolo  Dal.Uvnno  molto 
erudito  eacoiuiato  dalBoccaccio,nao 
(tic  iu  Perugia  n<T  X.IV.sw<»lo.c  fa 
destinato  Bibliotecario  da  Roberto 
re  diNapoli.cbe  a ve*  composto  scel- 
ta e ricca  libreria. 

Pérogi-xo,  ad.pr.ns.  Di  Perugia  • 
Ad  usato  in  forza  di  im. Specie  al  Vi- 
tigno d'uva  onn  delicata. 

Uérugi-xo  Pietro) .famoso  Pittore 
nato  in  Perugia  uel  1416.  . dipinse 
con  sorprendente  grazia  ed  elegan- 
za. e fu  maestro  del  graif  Raffaello. 
Era  schiavo  dell’oro,  e mori  del  do» 
Iure  a'  78.  auui,  per  aver  perduto  t 
suoi  tesori. 

Péruoi-xò  (11',  Paese  d’ Italia  ebo 
fa  parlojfdt  Ilo  Stalo  Ecclesiastico,  a 
CiiuOna  al  S.  col  Due.  dTTrbino,  Pe- 
rugia e la  tua  Capitale. 

Péru1-pé,  Fiu  del  Brasile. 

Pé  RULA.af.  (Dii  gr. Peri  intorno, 
e Juloi  scaglia. iGeuerediPiaute  for- 
mato con  uu  albero  americano  del- 
la Dioeela  poliandria  di  Liamo,  col 
Nettario  composto  di  scaglie  mollili» 
de  - Inviluppo  scaglioso  che  involga 
IcGemmc,  ed  anche  Prolungamento 
membranoso  del  Perigonio  de' fiori 
deli'  OrrAidee,  iu  forma  di  sacco  o dt 
sperone. 

PA-mutf  (Mil)., Prima  Divinità  de- 
gli Siavi,  riguardala  come,  il  Nume 
che  opera  tutfl  fenomeni  aerei. 

Pdx  o x a bsx-m,  j»o*to  atterb  ld) 
■ tesso  che  Per  iuta  parte. 

Pér  c-xa  par-té, posto  arcerb.Du 
una  parte.Seguer.CrisLiaslr . I 22.7. 
Per  h»u  parie  pretendono  dt  perdona- 
re, per  l'altra  ec. 

Pér  ex  mo-do  ih  M-nÉ,nt  parlìt 
ré  o simile,  modo  arr eri»,  rhe  vale  In 
certa  guisa.  Murel. S tìrcg.5  28.  IM 
questi  colali,  per  un  modo  di  parlare, 
ti  può  dire  ecc. 

Pér  ux  pz-lò,  modo  arrerb. Appo- 
ua  appeua. 

Pér  ex  vfen-só,  ponto  arterb  Da 
una  parte, Dj  uii  lato.Dz  una  ballila 

Pér  uéax-é  a, posto  arrerb. l.os te»- 


m__  _ so  ch«*  In  uso.  Guicc. Avveri. liJ.Ab- 

col  siHtantivo.Bucc.g.  IÒ.a.9.77aa  i-  biute  per  usanza  di  farteli  ec. 


storia  assai  lunga,  ma  piacerone  per 
tutta -Al  tutto,  la  ogni  cosa.Vit.SS 
Pad.  1 . 172.  Per  ludo  quasi  me  mica  ri-] 
ta  angelica  - PoUlaicutc. 


Péru vi  a-xò  , ad.  pr.  ut.  Lo  stesso 
che  Peritano. 

1»K ruz  za, sf  dim.dl  Pera-  Per  •*- 

jni'ituJuie. 


PERVEft 


PESANT 


TESCAO  71S 


PAurz-zi  (Baldassarre),  buon  Pit-  Corani.  Dant.  Iaf..2Q6.  .Vii  4 multo  U ceso  Emiliano  e Dione  Caasio.e  poli- 


ture ni  Architetto,  nacque  iu  Siena 
al  Ubi. 

l'ftnvftcxtM-T*. pari. di  Pervenire. 
Che  arriva,  Cbe  perviene, Cbe  pene- 
tra. 

Pnu  v B.v«'iifcnKS,  Bor.  nel  P*reeso. 
Pan va.NkN-ra. pari,  di  Perveu ire. 
LO  ileiM  che  Pervegneute. 

PknvAvlfcjt-TB.parl  ih  Pervenire. 
Lo  ite»  so  che  Ptrvtgntnie., 

PknTKMMtN-ro.sm  11  pervenire. 
Bui.  Pura.  I-  Tratta  del  suo  penati- 
vunto  nel  Paradito. 

PiRTRM-ng,  u.  enotn.  Arrivare. 
Giugni-re,  Condurti.  Cavile.  Alt.  A 
poi 1. 163.  Bit agno  ì che  noi  p-*r  ironia- 
ine»  ad  una  certa  boia -4 iu  Aulicbl 
acri tiero  Pcrcenuomo  per  Pervennero , 
e Pervene  iter  Perviene  - Venire  sem- 

Elicer n.  - Scadere,  Toccare,  parlai 
ludo  il  d'Eredita.  Frauc.8accb.nnv. 
21. lo  Uf  ciò  Airedali  It  miei  figliuoli,  e 
che  tl  mio  pervenga  alla  tale  religio- 
ne - Colla  prep.  /t.Fiu.Coin.  pigila 
eredità  non  docea  hi  me  pervenire- Av- 
venire. Accadere-  Divenire.  Diten 
tare  - Cretcerc  prosperai».  Alligna 
re,  parlando  delle  Piante.  Pallili.  4. 
%i.  ! Serpai!  pervengono  ancor  nr'(loo- 
fibl)  freddi  - Procedere.  Provenire  - 
7Y.  pati.  Appartenere,  Spettare  -Al, 
net  l.’slgnir  V.S.Gcr.  Se.non  liitu- 
dia  di  pervenire  e seguitare  quella  m- 
uocensta  iCome  Venire.] 

Par  viHTC-RA.poito  aererò. X ca- 
so, A aorte,  Amideatilinrnte. 

Panrinn-TO,  ai.m.d a Pervenire. 
Giunto,  Arrivato  - Divenuto. 

P«n  vum  ri,  porto  avverò . Certa- 
mente. Lo  stesso  che  Di  vero  - Con 
verità.  Con  ragione: 

Pia  vk- nò, poito  arrrrl» .Certamen- 
te - Dj  vero,  Da  tenoo. 

Pkavkmaii»i*-TR,«ri>erb.Cou  per- 
versità, Malvagiamente. 

Pkivkiii-u,«at.<if.  Infuriare; 
lui  per  vertere  - AL.  Rampognare  . 
Tempestare.  Fir.  Duc  ia.UO.  Tutto 
di  la  gridat  a,  tutto  di  la  pervtrsavam 
modo  che  ecc. 

Pbrybrsa-tò, ad. muta  Perverit- 
ro.  Infuriato,  Iiuperveraato  • Per* 
«no. 

PfciivkaftAzib-rc*.  tf.  Il  pervoraa- 
re,  ni  per  v cria  inculo 
Pbuvkailò-NR,  tf.  Perversa  rione 
Pervertiti!  • Sovversione.  Sod  luci 
melilo,  Svianicnto-lMed.)  Cambia 
mento  di  bene  iu  male. 

Pfctt YfcilHISHiM AM KN-TÉ,  «XTC.  tttp, 
di  Perversaiiirote. 

PbR vfcaaia-eiHO.ad.  m.  superi,  di 
Parverso. 

PkKVkaurt.  sf.asir  di  Perverso. 
Altrimenti  Scattista,  Perversione, 
Pereersaiione.  Cattivasi.  Malizia, 
Iniquità.  Malvagità  - - 5ùt.  Ferver 
OlUdc,  Perversitele. 

PftKVfca-só.  ad. ns. Malvagio.  Pes- 
atolo, laiquitoso  > Met.  Cai* bardo, 
Grave. Pelante, Poisente  Ar.Fur. 

59.30.. lfcnò  un  pugno  li  duro  e si  per- 
verto ecc.  - In  forza  di  sua.  parlando 
di  Persona. 

Pkar  fcu-oó,  ad.  m.  da  Pcrvertere. 
S-viu volto,  Guastato  - Trasfigurato, 
Trasformsto.  Confuso. 

Pia  vkR-Hti  ALCt’-NO  po»to  errerà 
la  nessun  verso.  In  m una  guisa. 

• PfciivkR'TBRft.  at.anom  Meglio 
Pttrerhre  - -.V.msi.Iii  Ibrsa  ili  soit. 
Perversione  . Pervertimento.  CRt. 

Da  Jaoom, Du  Uxir. Posi  àt> 


percerìere  della  volontà  ec. 

PkavkaTmex-ro.  sm.  Disordina- 
nte n tu.  Sovvertimento  -Parlando  di 
Tempo  vale  Anacronismo, Parscro- 
nbiuo  Buttar.  Le  a.  Deca  ni.  1,4.  Crede 
li  P.  Segri  con  un  enormuatmo  per- 
vertimento di  tempo  , esser#  stato  il 
Boccaccio  scalare  del  Buummattei. 

Pkuvse  ri-ag , al.  anom  Guastar 
.'ordine,  Metter  sossopra.Gti  Anti- 
chi scrissero  Perp/tlittero  por  Per- 
vertirono- Far  perverso  -JV  pass. Di- 
venir per  verso. (Come  Convertire .) 

Pkh  vSbti- ro.ad.m.da  Pervertire. 
Tra  volto, GusstatwMslvegio.Empio 

PnnvgariTd-ne.rcrb.m.diPcrver- 
Uro.  Cbe  perverte. 

PikYkRTrrni-cs.rsrii.f.dt  Perver- 
tire. Cb«  perverte. 

Péh  rl-A  di, posto  otwrb.Per  mel- 
ili, Col  mezzo, Coll’sjulo  di  oc.  - Per 
ria  talora  valeA  modo  ed  uso  di  via. 
Dan  t.Pnrg.  Quanto  per  via  di  fuor  dal 
•no'ite  a r ansa  - Pus  ria  asse  urto. 
Pii  rii  di  strokTO  ec.;Por  modo  d'e- 
ie mino  ,dl  diporto  ec.-Pii  TU  »/  di- 
sk: Per  un  modo  di  dire. 

PkRvicA-cft.ad.rom.  Ostinalo,  Ca- 
parbio.TestercccWDal  lal./Vr  eccr. 
e da  Fico  io  stesso  cbe  Pinco  10  vinco.) 

Pcnvica-clA.  sf.  L'esser  pervica- 
ce; Protervia,  Ostinazione. 

PUR  Yicbx-OA.poito  arrcrb.Vicen 
do  voi.  ne  oto,  A vi  nuda  - Orrz  ria 
r/cK.fOi:Di  quando  lo  quaado.Qual- 
che  volta. 

Fé» via  1-4.1*.  ad.  e sf.pl. Festa  cbe 
calebravausi  in  ouor  di  Cerere  , di 
V— ere,  d'Apollo,  e della  Fortuna, 
ueIJc  quali  impiegava»!  luterà  la 
notte. 

Pfiiiri{v-CA(cAt),sf.Pianla  erbacea 
«ella  l'rnlandrU  in onogùua  , fami- 
glia deli'dp  xmre.oiuFoglie  tempre 
verdi  e limili  a quello  delieMurtelle. 
D«Ue  due  apode  piu  comuni, la  Per- 
vinca maggiore  e la  Per  naca  minore. 
In  prima  , «lotta  coaiuuamcute  Fior 
di  morto,  riesco  febbrifuga  ed  asti  iu- 
gente,  e la  secouda  e anche  s uluiv 
raria. 

Pka-vlò  (iii.ad.us.Api'rlo.Per  do- 
ve si  può  agevuhn.  sudare, Penetra- 
bile.Tra passatoie  (Da  Are  da  Km.) 

I>aa  voi.-ta . posto  avverò.  - Uhi 
covj  eoe.  fi  a volta:  Caa  oosa  dopo 
l'altra. 

PzuvuLQA-rò , ad.  ut.  Divulgato, 
Pubblicato.  Renduto  Camuso. 

PuaTusB.Yillag.  nel  B.dt-’Paesi- 
Bassi.  (Dalmazia. 

PBRZA-4NÒ,  popolata  Tarra  nella 


gravezza  di  ietta  e di  ciglia.  Da  Pe- 
to.) jii.U 

PZ-9A,  pinco!  Flu.  della  Toscana 
che  sbocca  udì’  Arno  prono  .\lou< 
telupo  .oda  Usua  nome  alla  Yal-di 
Pesa. 

Pa»AUQ06-ai.  tm  com.indecl.  No- 
me volgare  dell'  Arci»  octru. 

Prìau*si-t6,  sm.11  pesar*,  BJlan 
ciagiittiu. 

Pa.«AMóN-Dt,ad.  e tost.com. cotnp. 
indecl.  Barbassoro,  Sacceutone,  Sa- 
tra po-Seguor. Manu. Novembr.  16.  Ka 
per  le  amvertuxioni  di  que  petamoiuU 
di  oasi  poi  itici  ee. 

PasAUu-sTu  ( Agr.l,  tmxomp.  No- 
me volgare  del  lUeueoenouulro. 

PzsANr  Pietro  Lei, nato  iu  RouenL 
chiuse  glt  ocelli  al  17 1LY0U0U  Iran- 


blicò  uuciir  la  Vita  di  Maria  Stuarda 
ci  Dettaglio  della  Francia. 

PtsA.vrz,  part.di  Posa  re.  Che  pe- 
sa.ed  in  forza  di  od.cons.Ciave-Coz- 
PO  tsaiSTii  Colpo  gagliardo  - .lift. 
Importante,  Di  consi«lerazione  - In 
pittura  vale  Quel  ch  e corto,  grosso 
c raccolto  piu  del  dovere  L' opposto 
dello  St  rilo  c dell'  Elegante. 

PAftA.iTkMKs-Tg.arr.' Con  pesao- 

za.C.111  gravezza  - d/cl  Cousiderala- 
uieute. 

PAftASTtc  zA,  tf.  aalr.di  Posante. 
Gravezza,  Peso,  Pesa u za 
Pa*  a s t is-»Mi  ù , ad . m tup . di  Pesa  li- 
te- Per  metafora 
* Prsan-z 4,  tf.  Peso,  Gravezza  - 
McL  Adsono,  Travaglio  d'animo. 

PKft.i-nB  , went.  ats.  Il  tendere  deP 
corpi  verso  11  centro  della  Terre,  Il 
premere  de' corpi  coutro  altri  corpi 
che  si  oppongono  alla  loro  lemlcnza 
verso  II  centro  della  Terra.  Gravi- 
tare • Fig.  Esser  grave,  molesto,  fa- 
ticoso- Rincrescere, Dispiacere,  e >1 
costruisce  col  5.*  caso  Bi  ro. riin.  178. 
Qua  uhi  la  morte  sua  tl  pesa  - Impor- 
Ure.Vil.8  Margb.l3i. Che  pesa  apoi 
di  me ?-  Slrignerr. Tirar  con  grande 
forza.  Bocc.uof . 17.28  Pesando  più  il 
suo  focoso  amore-  Pksas  nv:  Supe- 
rare. Amia.  Aut  17.1.2  Pòi  pesala 
òcncrogltrnia  che  la  possibilità  del  do- 
no - -Jt. Tener  sospeso  cbeccliessia 
•opra  di  so  o attaccato  a bilancia  o 
suderà,  per  saperne  la  graveua- 
Coouap pesare  • Mrt.  Considerare  • 
Pii  as  Li  pamou: Parlar  cougrau  cau- 
tela. 

PgftiRfe-ftg,  ad  pr.com.  Di  Pesaro. 
P*!U-ró  , grazi. »n  Cit.  con  12000. 
alni,  a 52.1.  N K da  Roma. Patria  di 
CleuienteXI  .Perticar!, e Gioacchino 
Rossini. .Magnifica  Cattedrale. 

PkftVTAMKN-rk^rc.Cuo  giudiclo. 
Accorta  uj  cute. 

PB3  V-Td  , ad.  m.  da  Pesare  - Flg. 
Cuiuiderato,  Circospetto -A  modo  di 
uni.  maschile.  j 
Pziaro-at,  reHi.m. il  Pesare.  Che 
pesa  - PesAroa  resali  co.  Cosi  cbla- 
mavaai  da'AouiauiQuegli che  pesava 
il  ila  11  aro  da  darti  per  paga  a soldati. 
Cosi  dicessi  nuche  ( Appai latore  del- 
le pubbliche  imposte. 

Prs  v rui-cR.  cerb.f  di  Pesaro  - Sf. 
Gran  bsianrionc  col  q naie  si  pesano 
* Tonui  da'Touuarolti. 

PiUa vBn-tO,  sin.comp.  Macchina 
invelluta  par  riconoscere  la  forza 
del  Vento. 

..  , Pà-acA|Kkr).if.Groiso  frutto  molto 

* Pz-sa,  s)'. Spoeto  ili  Corizza,  o di  «ugos.i  e gustoso  , con  Nocciolo  cbe 


chiude  uuaMsudorla  per  lo  piu  ama- 
ra. Abbino  la  Pesca  reale,  la  Pesca 
lucchese  ec.-Siai4i.Cosi  dicesl  qualLi- 
*ido  cbe  reala  sul  volto  per  percor- 
sa, ed  auebe  la  Percossa  medesima  ; 
Tunsore.Euflagiofi  grossa  coma  una 
Pesca  - Dia  rttCKi  «e.i  Percuotere, 
e piu  propria  tu.. con  pugna. 

Pa-hca  tc.hr).  sf.  Il  pescare,  altri- 
inculi  Pescagione.  Dj  Pesce.)  - Coti 
diceai  auebe  Ciò  ebe  si  e pescalo. 

Pa»CA-niuk.  ad.com.  Attributo  di 
luogo  dose  si  piu  pescare. 

P£*cAi>o-RÉ,ad.«  sm. Lo  stesso  che 
Pescatore.  |res. 

PfcSC ADÒ-Rfeft  (Geng.ì,  V.  Pisce. I(H 

PZscauio-rB,  sf.  Il  pescare,  aitri- 
meuli  Pesca.  Arie  di  prendere  I Po- 
sai • lo  Conchiglie  manne. 

li.  fil 


74C  PESCAT 


PÉSCHE? 


PtscA-j4fJe\if.  Propria»!.  Lavoroìva  jfoHatò  nel  Tempio  di  falcétto 
r>tiio  ni  fliunf  c'.ll'ìJt  B «ti  pigliar  Pr-Weome  uutrrtùkto  che  paga  vasi  agl 
•Cc-  - Riparo  eh*-  Tu»'>  li 
rìvulgere  II  corso  dell’  orqua  «’Muli- 
iii  cc.  -Ili  modo  ring iiiatfV». bui- eh.  I 
2U.fi  tre  Pescaje  glorimi  sdetoldtf-Di 
ceti  anche  per 

Pise  a lò-  lo  ,s m .d  ini  A t Pesce  j n Tu  - 
ra  ratta  iu  uu  Botro  o simili.  Voce 
dcU'usi.  |pe«òa 

Pésc  aw-té  , p.art.  di  Petéfrr.  Che 
Pé«caw-t»,*u*  pi  Legni  «purganti 
dal  corpo  drl la  .\u  ve  per  costellerà  « 
isssr  pesi  Iud  stanza  della  SVuvmAl- 
tnuicuti  /iultafuon  - IMrieet  ancora 
d'uua  Macchina  de  bastimenti  olan- 
desi per  levar  I ancora  por  le  marre, 
e per  traversarla 


indentino:  Petet' delta  èpwie  rtèlt*"'éylJ|  - Ptf-aciliOl  <rft()  . sin.  Ln  stesso  rho 
^«r--#v^/fdi»erlei  stéwoobe  Cen  J fi<*/«ri»tefbr  V<ioe  sanese.  'Dal  pera. 


V ma- Pesce  cappone:  Specie  dlpe*ce 


Pésca- n a o Pasca-r  u.Cit.  appiè  di  >uKtr«r«Jtcól&  ro>«o -/Vice caRdTo; 
.Munte  Atlante,  a 60.  L.N.tJ  I fi  Lo  stesso  die  Cardio  marmo  - - -pf- 


da  Algeri 
f PdtCA-RA.cnni.aol  circ.dlFrnn- 
cavillu  disine  dine.  d*  Chicli  nell  'A 
faraziuCiter.:  abit  SSM  K bc»  forth- 
licaU.e  sorgo  a 40L..N.fi.da  Napoli, 
alla  foce  del  Fio.  dol  suo  nohic. 

Pésca-ré  al.  ii.au.  e pus.  Piallare 
0 Ore  ardi  pigliar  Pesci  •Stoni  D;- 
cesi  del  Osare  ogni  atira  Cosa  dal- 
l'acqua - Cercare  semptìum.— Pescar 
pi»  o meno  dicesi  del  Fallarli  lo  Bau 
piu  o meno  nell'acqua,  ogeacnilm 
dei  Sommergersi  le  cose  ptu  i>  men» 
ue'liquiili  -hj  Petcsac  t ro.vno.iu- 
D nxrg't:  Super  cou  fondamento -J*r- 
ncje  ni  rr;«o;Us.ir  diligenza  per  tri» 
sor  lu  venia* /V;«oiBffliPaoi.i*v«of.o: 
A li  (tirarsi  luduruo  e per  altrr.e  du- 
rar fatica  pur  impoverire  - Puf.  lu 
scaso  rijuno  o. 

PtacAHÉc-ctOld),  ad.m.  Apparte- 
nerne u Pesca 

Pésca-rio  li),  ait  iti.  Ciò  che  serve 
o è destinato  alla  l'esca  , còme  Amo 
pescarlo. 

+ l'KSCAiskno-t  i,  cera,  nel  clre.il 
Gioja,  distr.  d' Avellana  nel  1 .♦  A- 
brìi • tu' U iter. , dioc.  di  Marat:  abit 
ibOO.  r ||ata 

Pt*C  i-TA,  if.  Tratta  di  l'sse».  He* 
• I'é*.- o rn».  dtm.di  l'esce. 
Meglio  Fr sciolino. 
l'RRCA-ro,  ad. m. da  Peacare.- 
Purcato-ra,  ad  f.  AggÀi  Tartan* 
destinata  atta  pésta. 

Péscatò-ré  , cerb.m.di  Pescare,  u» 
calo  per  lo  piò  iu  forra  di  sua.  in  si 
puif.  d'  Golii  die  pesca,  di' 'tacivi ta 
l'arte  del  pescare  -Fi;. Frolle  8««ob. 
Op.  d»v  Sy.OuesIi  nostri  pescatori  re- 
ligiosi me.  - il  Petealar  di  (imlilkms  S 
Pietro. Fu  dello  a uchc//  /VMÉÉV  pèr 
* utonmuusiu- #V sur  pese al/;nr:L/i  «lés- 
so che  Pesce  giudeo*-  Marina  insta- 
lore  : Specie  di  tìobbiaiio  Uccello  pe- 
scatore: .Nome  volgare  dell'Ispida 
P*ftCATORki.-i.ò  , ad.  c sm  dim.  di 
Pesca  ture.  Pesca  tur  di  piccole  pesca- 
gioni. 

Pt«r. atò-rTÓ  (ii|,  ad.  m.  Àpparté- 
nente  a pesce,  a p -sentore  ,•  Ciò  che 
serve  a pescare  o alla  pesraakMie.uo* 
me  Parca  pescata  ria,  Arie  pesto  lòtta 
•c.  - '.licci. ) Ano Uo  petraterlet  W* 
sc.i torio  - /V  senior  ir  assoluta  meriti* 
dloonsl  1'  Egloghe  o gl'  Idilli!  chi 
parlano  di  cose  pesca rocce  , ed  Ili 
cui  favellano  Pescatori  - tftaor-tiipr 
scaloni:  Giuocbi  romani  che  fi  uno- 


ire  foru'tta,  forca:  Nomi**  d ito  et  Pe- 
ire  urinato  - Pnc* (ialino' : Specie  di 
Venne  testaceo «CAdVhtgtia  bivalve 
disquisito  sapori!  * Peter,  doro-  Spè- 
cie di  l'esca  del  geoereClprino--  Pari 
delinei  : Dionu»i1juelii  che  svilup- 
pano a lor  grado  m.ijjgiim*  nmmor 
quautilad,elettr*cieini(*/Yscti^Rttdo: 
bjK-nadi  Pesca  dell'  orditi*  degli  A- 
(antoptertgi.è  dei  guaco- topaia- Pe- 
tee  parto  : Lo  stesso  «he  VeuUiìm  - - 
pene  ribelle  : Lo  stessa  che  fallite  - 
pesce  sacra:  Ln  siete/ chi*- Cabicti— 
Pesce  3 Pietro:  Speme  di  Pesce.  Lo 
stono  ohe  Citala  - .Vi  oro  wrvert  Di 
cesi d'L’oui sor»  e tcuipher,» oin-ugo 
*olui.  lascia  ingannai  vi  Di«  osi  aaché 


vuvanvi  ogni  anno  nel  mese  di  Ln 
Alio  dui  Preture  della  Citta,  in  onor 
Oli  quei  pescatori  |i  il  cat  guadagno 
tratto  dalle -pesoùo  del  Tevere  «cui-  la  di udo  stall  isi  Ai  Gaviali. 


Pése  stri  cf..  rgtb:f  diPévftore.Chc 
peséu.  Dicevi  anche  della'  mogi id del 
Pescatore*  - lo  Torta  d'ud  f Àpp>r- 
tcneute  albi  Pesca  - fZmif  f Rdua  pr- 
sc.ilrfrr  Specie  e|i  Run-i  marina. 

PÉ-4fc*.'S»l.  Nomo  Collettivo  d’  A- 
nunall  vcrlehruli  , a sangue  roii»o  c 
fniMo,  ovipuri , per  lo  pio  squumo- 
«f,  che  respirano  culle  ltr.i  neh  le;  ua- 
suono  é vivono  nell  «equa  c tI  mioia- 
no  «MPaiutn  dette  P«une.AictMi  IV- 
»o.  BOI!  detti  Frulli  Af <^*«1 


PKSGOiC 

PtarirÉT-TA.af.iKm. di  IVioh, fratta. 
flwtitMf.  eortH'É^I  ciré,  di  VI* 
co,distr  di  Scevero  iu  Capituoata, 

db"’;  di  Muifreifmia!  at»M.  tHOO. 

PkAr.uiR-RA  if  Itlc-t I.» d ocqus  par 
tenervi  dentro  duTVsci.  Atti  unenti 
pescaia.  t- 

PRAcnM  RA,  Clt.é  Fnrlezrs  del  R. 
Liuuihard»-Veiieto;«u]  Lago  diGinda 
PMcRlkRì-A.Oirieim Castello  eFiir* 
tcz^j.  a 5 L.O.ili  Verotu. 

PkAcm-vto  0m.  (>razi.isr>  Allierot- 
to  molto  col  t iva  in  |nv  relega  n /a  de* 
laoi  numerosi  Fiori  doppii  rarnietni. 
Dioestatibhrt  fYvrbMo  detta  CAiaa. 


Pubi*  «iti rovhlHIo  ih  ic-jfiio  | 

PR-Ki  A f le#  P Are  he.  1 . sf. Cu  ppnrcto1 
fattadi  peli rd'ugue Ilo  Dal  gr.Prscor 

peile  da  tosarsi,  f < 

Pi  scia.  Cit.  Veie.Coa6000ob.L- 
aLL.\.K,da  Lacn.  l^if, 

PÉdcr.vc*ctO|ci)lin».pe;pt  di  Pesca-» 
Pasci  sjuu-iai,  ad.  « in.  Lo  stesso 
oho  Pcsctvr adulo.  ;«  ' 

Pasci  sRfeL-io.  ms  dii»,  di  Pesce: 
Mastio  I1' sciolina. 

PAsci atcl*lo,  un.  dm.  41  Pesce. 
Meglio  lYsrsobno. 

Pasci  Arrivò,  od.  e sm  Ulivo  a Fo- 

Elic  piccole,  strette  e spaue.lt  Frut- 
) e uer«ie«l  «JT.ihv 
.Pa-actK,  m»  Meglio  pesce. 

Pfisci  rcao,  ad.  in.  Che  mena  pc- 
I.  Pc  Scusa. 


per  f stravasa utc.cd  altresì  per  Unni 
di  iniicevoii  i«s*ruiut  ,«bbeiNM  mio 
icuiplice-1/uaro.vuAC  i fbèès:  Rena* 
re -A. vasai:  tmroHus  i rrs cr.  An- 
dare in  g.ilej  • lAslr.  Pisci:  Loode’ 
Segui  celesti  • wtfce  dicono  I Medici 
uno  de  .Muscoli  del  Bracchi. 

Pa-sct-Gò-ci,  ms>a  Nicnii  Pesce, 
tutu  in  Sicilia  nel  XV.secnl»».  fu  va- 
VutLsiuio  uaohi  tort-.Piu  voitu  reens- 
iidiiis  biciiu  slhli.  di  Mpari  uin>- 
tsihlo,  esccninlo  aironi  potava  reg- 
mn’o  per  ore  iutCre  soli  acqua.  Fe 
[tet’igu  gitto  una  borea  neiki  Vora- 
giue  di  Curiddi  , v Niccoli  giuuse  a 
raccoglierla.  lÉanuleudu  prender  la 
sortili  ila.  ri  ma  su  v illune  del  suo  le 
meni  rio  ordire.  .,»»••.(  - t 

Pk^aouò-v  v,  tm.comp  elio  scri- 
ve»' anche  Pesce  d uoca.  Meglio  Pe- 
ce duoro. 

Pucaoob  v» A»  («vati. Frittata , su- 
M piu  votuuua.  Sor i ve»  Jucbe  Petti 
fin  uro-  /-Vp.  lai*  - !■, /...«ti  |nisBii 
PasckM-vló  NR-eao, Imperniar  ré^ 
Pcscsr  ckh*lAJ.  sai.  dim.rti  IHwcet- 
i.  Minutissimo  ■■■■ 
l’KsiilKmro , sii.  (inolili  Pesce.  Lo 
stesso  che  Pesciolino. 

Panni,  Uorgu  nel  lkJ>.  del  Basso- 
Rcnn.  • *» hj  ic/  'Uro  i * *»*:• 

. Pascti  A- vaa.Ot.aatl  fculmliilao 
IN  I L.di  prrluirtro.  • 

f l'is^cua . cosi*,  nel  cica.  dlCer- 
piuom-,  disttoe  dwo.il  Ko risia  io  .M< 
lise: Alni  <MMM..«s  61 


Pescuanl-i  ir)  sf.  Pesca  giade-  A rie 
■li  peteaeo*  lu  qoe»ti  da»-  siguif.  don 
«d»lu  in  oso  -Lanjta  ilose  si  vendo  il 
a#.. 

h»ctta« Va| Ossia  ‘Iella ( Costa  rae- 
ilcllu  Pimi i*nl j deii'lnilia.idiacu- 

cw  itili  Aia  poGuiiiurin.i.*  niohgc  ipoel 
i j||j  punta  dei  liti (nSiMStSeAMMNfi’  tf- 
e Ih  sua  Capvtaiescd-uno  stretto'  imi 


sci.  Pc  Scuso. 

re*c*>x*i,*f  Peschiera ,o  Lago  dn- 
>e  SI  eoosXrvaun  PrsOi.  AttriuieRtl 
Piscina-^éfig.  - Cavita  naturalo  o aiw 
tutelale,  dove  unisco  usi  le  acque  che 
MraturiscoooR  poco  a poco  dalle  sur* 
gelili,  pria  di  coimncia«rv  <i  (oro  cor* 
sui  Dittai  anche  Lapo  dafqua.  fra- 

Icre. 

'pdMsi3i-.VA.ooaimiroaad.nel  distr. 
il’  Avrxxino  ueè.tf.f  Afiruiz  i IJUrr.r 
abit.SOUij.BiNjeiM  Fncnia  di  Morsi. 

Pésci-no,  ad  m,  D»  pesoc. 

.1*  PK-scia.  sm.-Mrglh»  Pesca.  »* 
.PtsciOLi-«u,»as.dlmidiPrscio6  Pe- 
sce l»esre  piccolo  - iiiit.  Pesca  ti-llo  , 
fPesctelcllO'l’csc taccilo,  Pe»ociUi,Pc- 
sciaplo..  <4ul  Igrandei 

Pésció-xé,  sns  arcr.  di  Pesce.  Pesca 
Pksciu-mo.  ad  ra. Di  pesce,  Appar- 
tenente a pesco iFmcmh.  1 

Pésciot  tu.  siruaccr.  di  Pesoc.  Pc- 
»C6  alquanto  grosso.  T 

Putrir  L-AI  Andrea  L nato  in  Co* 
l igliaiio  nel  R.  di  Xupoli  al  1601  , 
pubblico  uu  PoeincUo.OJi.Canzaiii, 
e sonetti, ma  i suoi  amili  sulla  Chi* 
iDiav  non  multerò  a ani. Godè  la  sti- 
ma d'  Aleisandio  Vili  e r amicic/a 
del  GsrdUisi  llaiLuca.K' perdessi  uc* 
sugui  ddi  Ah  liimia. 

Pksui  j lo  . jsAVidim.  di  Pesce.  Lo 
steso  die. -Pestello,  PescibUno. 

Pésci  vkN-uutjò;  udì  e sm.Gbe  ven 
de  f» PK-e. 

Ph-ecoiorbP.  tm.  Albero  eoo  Rami 
rerdi  per  i*»  piu  alquanto  rossi.  Fo- 
glio Ij  noroiatc  .ii  coni  male  ec..cFii»rl 
rossi  o croi.  mi.  L uìjiio  della 
Persia,  d'onde  trasse  il  nume  di  Per- 
sico. e peri  ite  .Jlrvfo  ‘Usato  in  ve 
co-di  iVscu  •iFo/.Sa  oti  te  ilJP lardi 
Diceti  in  senso  dilonfeto. 

Pk-oco  pc  Ai  s,  ad . m du  Pescare.  Vote 
Poct.  Losleosurbe  Pescalo. 

IMsoocarsclb,  coni,  nel  clic  e 
,^tì. — dìstr.d  AveiMUo  od  2.*AbriUA» 
. ‘IU Ilei  . dioc.  Ji  Marti:  j bit  3UD. 


( peso  : 

fPtócACdSTA N-xò.fcO.roxirCflDrl  Q«i 
ditlr.  di  Solinooa  nel  2.*AJW(W*o  UUj 
ler.,  dioc.  di  Valva  t Sol  inopi:  «bit. 
5000.  t.  r,  rf  fc.,1 

f Ptacòt. iM<kZ-z a , coni,  ciroodd. 
nei  iliitr. ri'Aruuu  usi  Prinp»  Ultcr. 
dioc.  (li  Benevento:  abil.  2300. 

f PEscolaxcia-w»,  oaiiu  «pi  <?irc.  j 
di  Caro? iili,  distr.d  ber»»  io  Mo- 
lilo, dioo.  di  Triv«otQ:abit.t4QO. 

t Ptói’.OMAtìs;iò-RE,  coio  ucl  circ. 
di  Phrbdìci.  di«tr.  «dioc.  d‘  Aquila 
Del  2.*  Abruzzo  L’Iter.;  abit.130. 

■f  PEscòrAOA-iró  , coni,  ci  round., 
nel  dictr.di  Alelfì  io  BaaÌUeaU,diuc,j 
di  tonta:  abil.  5000. 
f Pescomkm ATTA-a6.com  oel  ciré, 
di  Cipracolti.dUtr.d'Uernia  in  Mo- 
ine ,<iioc.  di  T riveulo:  «bit.  1200. 

f Puscobòcchia-so,  cotti.nel  cifc 
di  Borgo  Cnltcfegato,  distr.  di  Citta* 
ducalo  ori  2 0 AbruixuUlter.,cliuc.iii 
Rieti:  o bit.  <000. 

f Pelosa  n*us  E- $có  , coro,  nel 
circ.  di  Torre  de*  Peneri,  distr.  dii 
GUUsaaUugelo  net  l.#  Abruzzo  Cl-| 
ter  , dioc.  di  Peone  edAtri:abit.l5iK). 

Pàsco-*»  , ad.  in  Abbondante  di 
Pesci, Cile  loui  sui  ni  iti’»  inulta  puicj- 
gioDr-Di  pe  scagiono. Sai  vm  Op.Pcac, 
Insegnando  la  pescosa  caccia. 

tPBicoioLHuò.couii  ue!  ciré,  e di- 
lli-.di  Sora  in  Terra  di  Lavoro,  dioc 
di  Sora.Ajutuo  d'Poutcoorvu  : abit 
5000. 

PEsEl-ló  (Dot),  *».  dim.  di  Peio, 
nei  mede  si  ino  tiguif.  Voce  poet.  Lo 
•teno  cìie  Piscilo. 

Pes&.va$,  Cit.ad  8.L.S.O.da  Moni ■ 
peli ier  con  I0.ni.  aiutanti. 

Pc-sfc.sftc  , Cll.  ud  Due.  di  Sasso- 
Dia-Coburgo. 

Pg-ahMcx,  piccola  CU.  nella  Tu- 
rbisi» - Sia.  Boesncck. 
Pfc*fe-aiÓRB,«.f>r  »-  [gallo. 

Pfcsk.ji  i:-au  , l*ol  cita  del  Pattò* 
PEeE-uò,  lo  stesso  che  Maro. 
PltSKl-CO  , im.  dori,  di  Pimi  - 5i*. 
Pciuzro. 

Pksme$,  Bur  nella  Francia. 

Pbi.\b  tilt»;),  vaJeute  Incisore  na- 
to lu  Parigi  , mori  nel  ITOO.  a’  fi. 
anni. 

PE-só  , sm.  I!  pesare,  Gravezza,  o 
pi  ut  tolto  rEiTellu  prodotto  dal  I.»  gra- 
vezza , il  quale  è proporzionato  -Uà 
massa.  (Dal  gr.  Pesta  cadere.)  - Peso 
assoluto.  La  quantità  della  pressio- 
ne che  un  Corpo  esercito  coutro  ciò 
che  lo  soslicue  , icuf  aver  riguardo 
ai  sno  volusue  - P morto  dicesi  il 
•olo  e semplice  Peso  aitololo,  aeoza 
considerare  alcuuo  accidente  - J’e>o 
specifico : La  relazione  del  pesa  aiio-j 
luto  do’coi  pi  adeguai»  voi  umi*La  co 
•a  stessa  ebe  pesa;Carico.faicio,So' 
ma  -Nome  che  (lassi  od  alenai  Stru-i 
inculi  I quali,  contrapposti  in  sulla1 
bilancia  alla  cosa  che  il  p'ci  .distin- 
guono la  sua  grav«tta-.!f<l, Gravezza 
di  cura, dì  peusiero.di  no  ja,ec.- lui  po- 
sizione, Gravezza  pubbli  u -Obbligo, 
Condizione  onerosa-!»  rodo, Co  udizio- 
ne. Bocc.uuv.  57.5.  V u giovinetto  di 
eoa  maggior  peso  di  lei  cc. -Momento, 

I .n portanza  -Le iì*  di  reso  alt.c  pò : 
S >i  leva  rio  da  terra  , abbracciatolo - 
Resi*  di  uso:  Valeri!  interam.  dtf 
concetti  e decomponi  meu  li  altrui* 
Rjsrat  di  rESO  awfzri  cosa: Portarla 
sollevata  da  terra- 4 rz$o:&ecoudo  il 
pcso-D/  peso:  Alto  da  terra  ,eii  unisce 
co*  verbi  Pi fliare  ec.  -Peso  he*  nso: 


'PESTA: 


TEST1F  747 


p«i^o  urnprtal  fabroifrwvt  ptiopn^s  pz.ik.  L.iobi-  utl  p.rra.i», 

r.  i(.  Furor.,  R.bklt,gU» 


pese  come  ti  petpffMno. 

* l‘WÒ  (Boi  ) , tm. Miglio  fletto. 
Ypco^aung.  : il 

, Pg-pn.  aiit  ciL.  della  Troade. 

PB-sòu),  od. m.  Lo  stesso  che  Ptn- 
ao lo,  , / Jaoloni, 

.PfrHii.ó-fvt.cieE.Lo  ilossncbe  Per i 
. Passai;,  Borgo  ad  una  iegaS.E.da 
Bordeaux. 

Fessa*,  Borgo  neU'Armagpio. 
Pfcs*  i-Rtù(ièi  tCb ir.;, sm. Solido  che 
s'adnpra  in  certo  malattìe  delle  don- 
ne. 1 Cbirurgi  dau  questo  nome  ad 
uno  Strumento  che  « introduce  nelle 
parli  naturali  deite  Donne  per  soste- 
ner l'Ctero  rilassato  - Sia.  Pesatilo  , 
Pes  so  ,Sop  posta. 

Pass  ah  i ii  a-bé(C  Uir.)  ,at, Introdur- 
re Il  Fessa  rio. 

Pemahuza-tù  (Chir.),  ad.  sa.  da 
Pessarnuare-  In  [orsa  di  tosi,  ma- 
schile. I Pelteja 

pB*sk-JA( Arche.). sf.  Lo  stesso  obe 
PrsSblikr  (Cu  lo biffano)  scrisse 
alouaeComiBedie.varicFafole.r/deo 
generale  delle  Finanze  ed  altri  Com-| 
pouimeuU.  Nacque  al  1712.  io  Pa- 
rigi. [mcale. 

Pk9SfM Av&v-Tfi,  arr.mjj.di  Siala- 
Pkssijiftat  niTO,  ad.Ms  comp  iup. 
di  Malemerito.Coutrariudi  Oltìine- 
merito. 

PftssdfissiHAUfcV'T*,  ac v.  sup.  di. 
Pessima  mente.  [timo. 

Ptsstsiis*oiM6,  ad.  m.  sup.  di  Pes* 
PfessiMirA.sf  dstr.iiPeisimu. Qua- 
lità di  ciò  che  è pesjitno  r Sùi.pessi- 
mitade,  Pessimitate. 

Pfc  Hltfà,  od. in. sup. di  Cattivo. Di- 
rei i dellclwsC  e detlvPei  IdUc.II  pc^- 
gldr  che  mai  fosse. che  mai  nascesse 
.Malvagisaimo.Caltivisjitiio.'Dal  lat 
/Vizino  infimo. j - rito  pessima:  Mal 
vagissi  ni  a, od  a uclieDis  grigia  hui  ma, 
Infelicissima  - Usat>»  quali  awerb  i 
coinè  suji.iìì  Peggio .li:.Gi(ir.5.Srmpr« 
limale  In  peggio/  di  p-ggio  m pesai-1 
>ao  Leggesi  uuito  ali'avv.autiieut.it., 
>n.s  nnu  u da  imitare.  Vii. 8 (ito: Bali  , 
2Ì3:  Za  portò  alfa  più  pessima  iao-Ji-p 
se.  - Coirà rv, Tanto,  s Caler.  Lei. 4 
Peiuizrofn  toiilo pessimo  statorke  ec 
Pàssi virx-rg;  .iiit.cit.  Jellj  Frigia 
sacra  a Cibeie  - Sin.  Pestimmlo. 

PiìSiiBUM-zlA  'Mit.l,  Soprano,  d.. 
Cibèle  che  ava  culto  lu  Pessiuunte-| 
Sto.  Pcssinouilca,  PessinouzU. 

Pft^SisrkR-D  i,  s\.  l Dal  gr.  Pexit 
co n crea. i. me. e Sperma  seme.lGeucr.? 
di  Pillile  critio -amo  JelJj  famiglia 
deir/iij-o/lti.cuo  Getinoc  seiaioiformi 
carnose,  cb  e esposte  aliarla  dirci 
gon  dure.  I Pestano. 

Pk*-so  (Chir.),  su*.  Li*  stesso  che 
PÉs-30ZÒ(CUir.ì,  <«s.  Lo  stesso  che 

Rifarli. 

PàssoNDA-BÉ,  ut.  a naia.  Vilipen- 
dere, Conculcare , Calpestare.  Voce 
latina. 

PftST.Cit.dcirifagberia  sullaspnn- 
ds  E.  del  Daoubm,  a 55.  L.  9 E.  da 
Vienna. Accoglie 56  m.  ululatiti. 

P*-sr  A.sf.Strada  seguala  dalle  pe- 
date delle  bestie  e degli  uomini  , cJ 
anche  I'  Orme  stesse  - Pesta  menti) 
Scalpiumeolo,  Tea.  Br.  t.  57.  Per 
quei  a grande  pesta  di  quella  grande 
uccisione  fa  appellala  la  città  di  Pi- 
sto/tt  - Calca, l'resn,  e dicesi  dei  Sol- 
dati che  combattono  mesrolati  eoa, 
armi  corte  - Fig.  4-tdìr  rgg  u 
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za.  D.»  li  1 1 tir  - Djesl  fur«»re.’' 

Pesta  ■È.n-to,  sus.  L*  atte  del  pe- 
stare, li  pestare. 

Pesta-ito,  ad. pr.m  Di  Peslo-  Sa- 
no Pesi  ano:  Golfo  della  Lucania  Oc* 
c>deui.,m  ftmdu  al  quale  vedessi  Pe- 
sto. 

PestatE-tE.  ad.  C SUI.  coi»,  cvitp. 

fimecl.  Uso  pesta  il  Pepe  , e diecsi  a 
Persona  da  ppjico. 

Pesta-bE  , al.  e n.  pass.  Ammac- 
care una  cosa  pereuuteDdola.per  ri- 
durla in  polvore  o rsfiluarfa  ; Fran- 
gere, Infrangere,  Tritare, Acciacca* 
re,  Soppesi» re  eec.  I Dai  lat.  Pistum 
pari,  di  Pinso  io  pesto.)  - Fìg. Infra- 
anere  o Ammaccar  con  percostC-Fir. 
Lue.  5.  5-  Io  ri  pesterò  if  ceffo  a lutti 
quanti  - Calcar  co  piedi,  Sctilpitore  , 
Lai  pes  lare  - In  senso  metaforico  ed 
osceno  - JV.  pass.PesTi*  l' scova  nei 
momt ajo; Perdere  il  tempo  e la  fatica 
in  cosa  ebe  uon  sia  per  sortir  buou 
effe  Un. 

PEetabò-la,  sf  Sorta  di  Coltello  o 
Pennato  di  cui  valgonsi  i Cuochi  ed 
,»  PiHuruguoli  per  tagliuzzare  e tritar 
gli  erbaggi,  le  carni  esimili. 

Peetasa  vo-ai,ad.e  sost.  co  n.eotnp. 
indeci.CIn  pesta  cose, nude  poi  eatrag- 
gwnsi  Savori. 

Pesta-ta,  if  Colpo  di  pesletlo.ed 
uncàeTempo  che  *’ un  piega  in  pesta* 
to.  («lo. 

PEsta-tò,  oi.  m.da  Pestare.  Pe* 
pùàrATó-Jó  i),*M.Pe»teU.i-Gr(j»iO 
Ceppo  sul  quale  si  battimi)  le  c ista- 
guo  proaElatgatE  e chiose  in  sacco  di 
panno  rou.1,  por  ripulirle  dalle  cor- 
tecce riarse  dal  fuoco. 

PEstaxó-ub,  ri*rf>.  n».  di  Pestare  - 
f Miik.  Nume  eh';  daisi  a Coloro  che  a 
uiafa  pena  satino  accouipjguar  sul 
Pianit/nrte, 

Pk-srn  , sf.  .Mal  contagioso  ed  e- 
pldeutico  clic  miete  molte  vittime,  e 
quindi  reca  allo  spi  vcnto.N«  l tiguif. 
piu  particolàre  pi  Ci«<le.4i  per  Tifi  con 
bugiami  o car bou.’hi.  cioè  la  Peste 
d’ Oriente-  (Ual  celi  L Feift ••  Per 
simit.  dicest  .luche  d'  altre  Cose  al>- 
Uorritc.  n damiitse,  o uorrompitrici , • 
lancile  in  senso  inor  ile  - Detto  d'Uo- 
ino.SegrJKior.Stur.4.42.  .Voa  ha  d’uo- 
J»o  altro  che  U pfeiema  . . . una  pe- 
ste moritura,  una  fiera  crudele  ve.  - 
Fetore.  Puzz  i - Fig.-  Velano-  (Pit.) 
Ditesi  Paese  della  Peste  Queliti  la 
cui  non  sou  dmiute  figure  - (Mit.j 
Diviuità  figliuida  della  Nolte. 
pKtthLLi-Ed,  »i».  din*. d«  Pestello. 
ì*Bbi  Ai.-!.o,  so».  Strumenta  di  le- 
na, dì  ferro  cc.  coi  quale  si  pestaqn 
si  stri  totano  <lcune  sostanze  eu- 
trù  » 'lodai,  D.iHTn-l.  Pesti*  ] - In 
semi) equivocò  Parte  del  Bnltalbjo, 
ed  e quei  Pezzo  di  legu  » eoo  cui  si 
pesta  il  ri kitte  e:c.  nella  Pila  per 
nnllarln  - 41  irutnua  composta  d'uno 
o p i u pestatili,  messi  in  muto  da  un 
albero  armato  di  bocciuoli  ec 
PfcETfc-ftì,  Borgo  a 15.  L.  N.E.  da 
Presboorg. 

Pc sriFKR  a-tó, ad.  e sm.  Che  ha  la 
Peste  e che  la  comunica.  Megliodp- 
prslato. 

PBsriFEars-sisiO.  ad.  ».  superi,  di 
Pestifero. 

PEsri-rEraò, od. in. Che  apparta  pe- 
ste; Coutagtosu  - Mei.  Malvagio, Pes- 
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timo-  Dannoso, Mortifero  Velenoso. 

Pesulèn  té,  ad.  eom.C. he  appor- 
ta pc* te.  A 1 1 rt menti  Pestifero  e cc.- 
Mr t - Fig  Si-allenito,  Malvagio  - In 
fona  di  sost.  Persona  «ofrrmii  di  po- 
tic-  Ma -i.  Diesai  delle  Malattie  che 
baimi»  alcuni  caratteri  della  l'ette. 

Pésti  i-kyria-si  nò.  ad.m  superl.di 
Vestiteti t«*.  Pe»tiferiMlrao-  Fig.  Mal- 
vagissimo, Contagiosissimo. 

piarti  fcx-iA,  if.U»  «tesso  che  Pe 
ite  - Po //.«»,  Fetore  -F»j.  Da  uno.  Ro- 
vina, Calamita 

• PÉSTiLfcN-rU,  sf.  Meglio  Peste , 
pestile  ma  -Fig  net  numero  del  più 
Animali  pestiferi  c velenosi.  Dani. 
Jnf.24.8S.:Yè  laute  petti  lentie..-  Mo- 
gi™ giammai  - Dìodo,  Rovina.  Calu- 
mila - .Vota  m»o.  Dep.  Decam.8l.fi 
mori  di  pestilenza  d'infermità 
PiSTftAxzl a-i.é,  ad.  com.Cue  ha 

Juallla  di  paatllcuza.  Lo  «testo  che 
Stuferò-  Fig 

Péstilemìòsis-susò.  ad.m.tuper 
di  Pestilenzioso.  Lo  stesso  che  Pesti- 
feritiimo.  . . 

Pestìi  éj«z16-sò,  ad.  n».  Lo  stesso 
ette  Pestifero.  . _ 

PtsTT-o  jlf . i m. Calca  mento.  Frea- 
tica frequente  n ripetuta  de  pieci»- 
apocope  di  Calpestìo. 

Pf-STlo  Ar.JIes.l.fas.Lostcìioehe 
Vischio  e Chianitello  Voce  sanese. 

Pt-sro,  ad ,n».  sinc.  di  Pestato  - St- 
illi l.  -Calcatn-Percown.  Battuto-Car- 
ta pesta:  Corta  tenuta  m macero  e 
miiu.li  ra «suda la  nelle  forme  Serve 
per  farne  vari  lavorìi,  come  Scatole, 
Statuette  ec.Scrivesi  a nehet urta j»c- 

,*<l»É-gTÓ.  sm  Guasto.  Fortig.  Ricc. 
7 2il.  Soli  persone  da  darle  un  tal  pe- 
sta tee.- Consumato  ili  Polli  pesti 
Maur.  Bini.  Buri.  Ch’  è una  cosa  di 
mo  ta  sostanza  - Come  agl'infermi  lo 
stillato  o il  pesto. 

pfc  STO.  ani.  Cit.  de  Sibariti  al  di 
là  di  Salerno,  a 18.  L.  E.  da  Napoli. 
Magnifici  avanrl  di  cinque  Templi 
d'ordine  illirico.  Rovine  .Ielle  mura 
della  Citta  - Sin.  Poaidoala. 

Péstona-ub,  at.  Battere  ed  sno- 
dar In  terrai  con  pestoni. 

Pésto-né.jw.  Arnese  da  pestare. 
Peate  Ilo  grande.  Altrimenti  Pistone, 
Pilone  -(.Mdit.l  A rosi*  di  legno,  che 
«erse  a pestar  Carbone . Safultro  e 
Zolfo  nel  inortaj  da  polvere  nelle 
polveriere  -(Milit  IStrumcntodi  le- 
gno col  quale  ai  batte  e ai  rassoda  la 
terra,  aitando  Opere  di  fortifieazio- 
ne. Dicasi  «oche  Pilone, .ìlazzaranga. 
Pésci  zo.  im.dlm.diPeso.Lo  stes- 

to  che  Pestilo.  Ip«a 

. ...  — -*vg 
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alilo  presso  i Siracusani , limile  al-  negli  antichlTeatri,  slanciandoli  in 
lOstraelsaio  degli  A te  n irai.  | Dal  gr.  aria,  sembravano  volare. 

Petalon  foglia:  t*rchè  datali  il  voto 
scrìtto  sopra  foglia.! 

PkT.iu-T*.  tf.  Minerale  rossiccio, 
con  frattura  lameilosa,  a sufficienza 
duro  per  iifreglnre  il  retro. 

Pé-talO  Dot.],  in».  Nomedatoa 
ciascun  petto  luterò  della  Corolla 
rom putta  di  molti  pezzi.)  Dal  gr.it* 
toiois  foglia.) 

Pfc-TAtò, Guerriero  neciio  da  Per- 
ico alla  corte  di  Crete*»/ 

PrrAi/xtttTZonM.am.pMDal  gr. 

Jtta/on  foglia,  e Ceras  corno. lQuar- 
la  famiglia  deiC’olrolferi  pentameri, 
con  Antenne  a lamina  fogliacea- Sin 
Lamehicorni. 

PkTAUKHà-lnó.  sm  (Dal  gr.  Pe- 
talon  petalo,  e Chir  mano.)  Genere 
d imetti  dcii'ordiue  degli  Emdterl, 

«fella  sezione  degl»  /Tlrrotlrri,  della 
famiglia  de  Gtorvrìsi , a della  tribù 
d e Moiicolli.  colle  Gambe  anteriori 
diluiate  o allungate  io  lamiua  ovale 
a guisa  dì  Petali. 

Pìtalòcri-vò  Zool.),sm.Lo  itea- 
ao  che  /Vlu/ocàeiro. 

PkTAL^-DB  (Dot.) , ad.  com.  Agg 
dato  ai  Fiori  forniti  di  Pelali.  Con 
tra  rio  di  .-fprtafo  - Nome  dato  al  Ttl- 
t uro  auro-pio mbif ero.  perche  di  tea- 
silura  fogliata  - Coai  dtresi  il  Sedi- 
mento deU’Orina.  quando  pare  che 
contenga  dellefoglioltue  o (Ielle  sca- 
glie. 

PkTAi.ÒLk-PfOÉ,  sf.  (Dilgr.  Pela 
fon  petalo,  e Ltpis  squama.)  Genere 
di  Piante  drllu  famiglia  delle  Siaan- 
teree  e della  .X’utgrwcsia  poligamia  e- 
guale  di  L'inieo,  che  bau  le  Squame 
interne  delCalice  comune  termina  te 
da  mi  Appeu  lice  pela  Ionica. 

Péta-loha,  sf.  (Dalgr./ttafon  fo- 
glia, e Loma  margine.  (Nuovo  gene- 
re di  Piante  caotiche  uFIori  poli  pe- 
lali della  Decandria  monoginia,  che 
hai»  cinque  Petali  inferiti  sul  mar- 
gine del  Calice  dc’Fìori. 

PfcTAtÓMAKl-A  (icj. sf.  (Dal  gr.ft- 
tafon  foglia, c Minia  furore.)  Malat- 
tia atomica  delle  Piante. per  cui  tut- 
ti gli  Stami  ai  convertono  iu  Pelali, 
con  pregiadldn  delle  Fruttiflcoiioue. 

PfcTALo-sòiU.  sm.pl.  iDal  gr./tta- 
fonpetjlo,  e Soma  corpo.)  Famiglia 
di  Peaci  ottei  ec.,con  Corpo  depres- 
to in  forma  di  Petalo. 

PkTUiMlfc«*MO,  sm.  (Dal  gr.  Pe- 
talon foglia, e Sperma  aeme.iGeuere 
di  Piu  lite  caotiche  uclla  Ihadrlfia  de- 
candria e della  famiglia  delle  Leo u- 
uiinosr,cou  Semi  a Ogura  di  Foglia. 

PfcTA«.ò-STÉisd.  sm.  (Dii  gr./Vta- 
lon  foglm.  e Strinoli  stame. ) Genere 


Pk-svó.  Lutto  della  Rustia  Euro- ».  _.  - - ...  . _ ■ 

Pk-TA  Mit  Diviulta  de' Ruma  ni  di  Piante  della  famiglia  delle  Lega- 
che  presedeva  alle  dimande  da  rarii  mlnote  , e della  Ihadelfta  decandria, 
agli  Dei,  e veniva  consultata  persa-  cogli  Stami  luaeriU  su^Petali. 
per  se  esse  * rati  giuste  o no.  I Dui 
lat./VIo  io  chiedo  ) pois. 

• PkTACcm-x a. sf.  Sorta  di  Panlo- 
Pétac-cmùU^O.sm». Vascello  non 


PfcTALosTk-*óxÉ.  sf.DivIsione  di 
Piante  cogliStami  attaccati  a'Petpli 
Pètalo-tòma,  sf.  ( Dal  gr. Prla/ON 
petalo, e Tome  taglio. (Ucucre  diPiau- 


Plt-TAihi  i Bor.  nel  Me  sai  co,  a SE 

L.S.E.  da  Gualimala. 

l'kT Ai'ii.-Lt , Porto  sulla  coala  dei 
Gorotuandel  , all'  O.  di  Masulipafr- 

oam.  "-*•-  • 

Pkr.i*r>A-»É  (Milit.),  at. Alti» coi- 
re Il  petardo, Farlo  scoppiare  contro 
un  » Porta  tiu»  Steccato  e situili. 

pÉTAiit»fk-aà , ad.  e sm.  Soldato 
d’Artiglieria  ebe  fa  o attacca  I Pe- 
tardi. 

Petardi k-aò  (Milit.),  od.  e sm. 
Lo  stesso  che  Petariliere. 

Pi r a r-do  | Milit  i »m.$-jrta  »T  Af* 
tiglieria  concava  a forma  di  piccoio 
Mm-tajo<li  metallo  odi  leguo.  Cari- 
co di  polvere  beu  calcata  e turata, 
•'appicca  colla  b »cc a rivolta  al  mo- 
ro o alla  porta  ebe  ai  voglia  atterra- 
re, e se  le  dà  fuoco. Fu  luveiilatotn 
Francia  nel l58«.Vieu  trattenuto  foe- 
tem.  da  un  Tavolone  che  tu  costrin- 
ge nello  acoppio  ad  onerar  coulro  Li 
parte  alla  quale  è JuQaso.( Dal  frana. 
Ptlard.) 

PsTAa-DÒ,  od.  eim.  Che  tira  poti. 
Detto  io  i achei  io. 

PkTA»A-TòiMit.)3opranu.di  Mer- 
cario, perché  d ordinario  Ileo  coper- 
to il  cupo  col  Pelato 

PkTAsrr-TO.  su»  dim. di  Pelavo. 

PkTASi-TÉ.sf  IDuI  gr. Prlasotesp- 
pellu  a graudiale.)  Piauta  della  Sin- 
gencsia  poligamia  sujierftua , «della 
famiglia  delie  Corimbifere,  cosi  delta 
dalla  tua  forma  cappelluta. 

Pk-TASO,  sm.  Ssirta  di  Cappello! 
larga  falda, che  1 Greci  cJ  i Romani 
ii«.i  vano  viaggiando  e per  la  caccia. 
Gli  auticbi  Artefici  il  davano  a Mer- 
curio come  Presido  delle  Strade  - 1 
Moderni  il  dicono  in  geuer.pcr  Cap- 
pelletto cnu  lesa.  (Dal  gr  /Violo#.) 

Per  al*  { Dionigi  ) , detto  coinnosv 
mente  <1  P.Pctacio.  nato  in  Orteao», 
indossò  la  vette  de'G'-auiti  nel  1003, 
e si  diitinse  molto  nella  Cronologia. 
Filippo  IV.  Re  di  Spagna  oifrlgli  o 
ua  Latu-dra.cd  e'ricuaolla,  tenendosi 
fermo  in  Clcrmont  , ove  chiuse  eli 
occhi  Uri  ili'»’,  a 69  anni,  lasciando 
rama  d’uom  molto  religioso.  Seri*» 
De  doctrina  Temporum:  Ratmnarlum 
Temponiin-.Digmala  Teologica  ISai- 
iuì  volti  iu  vera!  greci,  che  Grotto 
non  cessava  mai  di  leggere,  ed  altri 
Libri.  Le  Opere  di  queat’Autore  son 
ridondanti  d* amenità,  quando  non 
•cri  ve  Irri  tato.  La  tua  prosa  gareggia 
alquanto  con  Cicerone, e ne  veri!  à* 
mila  Virgilio  con  molta  felicità.  La 
memoria  del  Padre  Pelano  era  prò* 
iigioaa. 

PfcTAatu-*TA,  sn».  (Dal  gr.  Peti» 
lo  spiego,  ed  Aera  vento  leggiero.) 
Saltatore  che  col  meizod'an  cerchio 
ec.,  o colla  propria  sveltezza  e fotta 
eseguiva  ne  pubblici  spettacoli  lun- 
ghisti in  <>  ••11”  . sembrando  un  Uo 


molili  cratiili*  annoi"  in  ouerra.cho  lo  dolio  ruminilo  Jelle.Wrrloffe  e dui 
--  -■  \ lcosandria  monoomiu diLiuueo.cou 

Petali  •tralagUatl. 


porla  uno  a 20.  cannoni. 

. l’fcT acci C6-la  .But  ),sf.  Specie  di 


Piantaggine.  lt 

PkrAuQ  kL,  Paese  del  Brasile,  che 
conflna  nU'E.  chi  mare,  ed  all  O.  coi 
Tapnyl.Miniere  d’argento. 

PkTA-tlOIH).  sm.  Sorta  ^unguen- 
to, da'Latiui  detto  Follatum  e y ar- 
diti wn.  _ . „„ 

PtTALMMOi  Arrhe.)  m Sorta iTK 


PkTALc-nA.s/.;Dal  gr./Vittfon  pe- 
talo, ed  Ur a coda  ) Genere  d’ Insetti 
dell'ordine  dei  (Verro! Uri  e della  fa- 
miglia delle  Libellulinee,  colTAddo- 
me  compresali  ed  allargale  a forma 
di  Coda  pela  Inidea. 

l'kTAMixA-nlOiii).  ad.m.  (Dal  gr. 
Prtomr  lo  volo  t Agg.  di  Attori  che 


gb x . 

cello  - Geline  d Insetti  dell’ordiae 
<ie  Coleotteri,  che  volauo  con  molta 
velocità-  Han  l'Addome  con  appen- 
dice in  formo  di  Coda. 

PkTA-Ono.SMs.  (Dal  gr. Petalon  fo- 
glia. ed  Ura  coda.)Genere  if  Aulmoli 
mammiferi  della  famiglia  dei  Mar- 
supiali. I Peli  della  loto  Coda  sono 
disposti  a forma  di  Foglia  - Stiu- 
meuto  col  quale  I Petaurisli  faceva- 
no l loro  giunchi. 

PkTcnò-n»  Flo.eClt  della  Russia 
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Ph-Tcnfc-Li.ProvIneia  !a  più  Set- 
tentr.  della  China. che  ha  Pekin  per 
capitale. M libere  d’oro,  di  ferro,  e di 
carhon  fonile. 

PfvTtcA-u.Cil.A  4S.L.S.  da  Yienua- 
Sm-  Pettewu. 

Pétkc-ciiia  |rMe),if.Y .Petecchie. 

PBtéc-chia  (càie |.  ad.  e sotl  co»*. 
Nomeche  io  uiodp  basso  si  dà  adUo* 
nio  avaro. 

Pét&cc il i a-lé  (Mcd.f,  od.com. Che 
rassomiglia  alle  Petecchie,»  Che  ue 
ha  I caratteri,  e però  è aggiunto  da- 
ta ad  Eruùont,  Febbre  ec.  accompa- 
gnata da  Petecchie. 

PtTtc-cait, sf.pl.  Macchiette  roste 
e aere,  simili*  miiriieaturedi  palei. 
Talora  accompagnano  a leu  in;  feb- 
bri,e talvolta  foriuauoEsautcuia  ap- 
tccaticcio.  Vedesi  altresì  una  specie 
i Petecchie  croniche  spora  febbre, 
che  molestano  coloro  i qaali  soffriro- 
no il  Morbo  petecchiale.! Dal  frane. 
Patii  piccolo.) 

PÉTtccmò-.NÓsi,  sf.fDa  Petecchie, c 
dal gr..Yosos malattia. (Febbre  mali- 
gna in  cui  compariscono  macchiette 
rosse.  |t<7fa. 

PfeTt-tU  Geog.), lo  stesso  che  /¥- 

PEtèx-tÉ  , pori,  del  verbo  latino 
Intere  usato  in  forra  di  sm. Chi  chie- 
de o domanda,  e vale  anche  Concor- 
rente. Voce  del  l'uso. 

PkTfc-ò,  Egizio,  figlinolo  d'Orneo, 
padre  «Minestra  e sovrana  d’Ateue. 

PE  teo-né  , ant.  Cit.  della  Den/ii. 

PftrkHA-ùV,  Ek>r.  a7.  L.  8.  da  Pie- 
troburgo. 

PftTfcRBÒRó-flGB,  Clt.  a 27.L.N\da 
Loudra-Cit.  negli  Stati-Uniti,  a 21. 
L.  O.  IJ4  S.  da  Portsmouth. 

PfeTfen-ioaurlGeog.), Cit. d'Inghil- 
terra. lorreroio 

PtTÉRt  G-Ciò(  Ch  ir . ),  fm . Meg  I io /ta- 

PfcTfcKUk-AU.Cit.ePorto  della  Sco- 
zla.  ad  8.L.NE»  da  Alierdeeu. 

Pfc-Tàaxkr», valente  Pittorc.uac- 
qae  in  Anversa  al  1380. 

PfcTfcRsaua-oò  , Cit.  della  Nuovo 
Yorck,  della  Peusilvauia,  delia  Vir- 
ginia e della  Georgia. 

PÈTfeR-srlfeLD.lJor.  d’Inghilterra, 
a 7. L. E.  da  Winchester. 

PàTkRsn.t-tiàx.pic.  Cit.  net  GD. 
del  Basso  Reno. 

rtTtuvAR  VDi-xó  . Cit.  sul  Danu- 
bio, a 13  L.  VO.  da  Belgrado. É uno 
delle  piazze  piu  furti  del  mondo. Nei 
1716.  il  Principe  Eugeuio  vi  riporto 
brillante  Vittorio  contro  i Turchi. 

Pfc-TfcawfcTt.Bor.  e Siguoria  uel- 
la  Stesia. 

PfcTÈ-!4ìA(ie),»f.;Dal  gr.Petato  fut 
da  Petao  io  spa  odo.  )Geuere  di  Piante 
della  famiglia  delle  Rubiacec  e delta 
Tetrandria  monoginia  di  Lmneo.So 
no  Arbusti  eoa  Calice  luouofillo, Co- 
rolla imbutiforme  e Bacca  puhaper- 
ina. 

PkTfcsIò-TDt,  »f.  (Dal  gr.Pftnso  da 
Peluo  io  spando,  ed /dos  somigliàn- 
zà.) Albero  dell' Anti He  che  somiglia 
a auelli  del  genere  Prtesia. 

Pétbùdó-xi,  ant.  Popoli  dell' in- 
terno della  Spagna  Citeriore. 

Perù  4-ùfcft.ContridadellaPeriia, 
al  Pi.  del  Farsistan. 

PfcTnfeR-Tfiòx,  Cit.  dToghilterra, 
a UN.  ÌJ4  O.  da  Wells. 

PtTicO-ai , Popoli  dell'Asia  nella 
Circassa.  (1  Abruzzo. 

PtTi-LU.  tot  Cit.  dell'Italia  uet- 

Pctì-lIa  , aut.  Fumighi  romana. 
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pÉmU-si,  così  furon  detti  I Do- 
nàtisti.dal  nome  dui»  loro  Capo, ve- 
scovo di  Girla  nHI’Affricfi. 

Pétii.1  a-sìO,  ad.pr.m.  Di  Prilli*  - 
Botro  /¥lifia«o:Bosco  presso  Roma, 
dove  Camillo  trasportò  il  Tribunale 
rhe  dorrà  giudicar  Maulio  Capito- 
lino. 

PÉTHlò.Nmne  d’un  Pretore, d'un 
Duumviro  r ili  dueTribnui  roniaui- 
Favorito  d’ Augusto. 

f PRti-.xa ,com.  nel  clrc.  di  Posti- 
glione, distr.diCampagna  nel  Princ. 
Citer.,  diuc.  di  Capaccio:  a bit.  2000. 

Piti»  dk  laCroix  (Francesco;  . 
famoso  Letterato,- mori  a Parigi  sua 
patria  nel  1713. Abbiam  di  lui  tosta- 
to generate  dell’ Impero  Ottomano ,c  la 
.Storia  del  Gran  Gcngitlan. 

Petit  (Pietro;, vaieute  Matemati- 
ci» e Filosofo  fraucese,*crlsie  Tra  na- 
ti sul  Compasso  di  proporzione,  sul 
Vuolo.snlleCouiete  ec.Mori  nel  4677- 
a'S9.  auui. 

Pktit (Pietro)  , valente  Medico, 
pubblicò  opcreFiaicbf, Mediche,  Sto- 
ricbe  e Poetiche.  Il  su»  Poema  inti- 
tolato /fCodro, splendi»  per  elevatez- 
za d’idee,  e per  àstile  scelto  ed  ele- 
gante. La  sut  Patria  fu  Parigi, ove 
mori  nel  I G87.  a 70  anni. 

Petit  (Gm:  Luigi),  nato  In  Parigi 
al  IG74.  , pubblicò  la  Chirurgia  . il 
Trattato  intonili  alle  malatti: dell  O»- 
fa.ed  altri  Libri.  |steiu. 

Prtite-Pìbrre  Gcog.),V.LuUel- 

Petites  Cuiettes  , Villag.  nella 
Fra  oca -Con  tea. 

Petite-Teuub,  Isolcttaalta  puu- 
ta  S.E.  della  Guadalapa. 

* Prti-tò,  sm.  Voce  latioa.Meglio 
Petizione. 

* Péti-tò,  ad  m. Voce  franeese.Lo 
stesso  che  Petilto.  Meglio  Piccolo. 

PBtitò-ré.  rnb  w,  del  verbo  la- 
tino Intere  usato  in  birra  di  rm.Chc 
chiede,  altrimenti  Addome  nrfatoie. 

PrriTÒ-nlóJii),  ad  ih.  Agg.dl  Giu- 
dizio iu  cui  si  chiede  la  proprietà  el 
dominio  d'alcuna  cosa  attenente  a 
colui  che  domanda. 

Pbtitot  (Gio.),  valente  Pittore, 
nacque  iu  Ginevra  al  1607. 

l'RTiTRi-cé,  verb  {del  verb.  latino 
JVterc. 

* PfcTiT-Td,uJ.m.  Meglio  Piccolo. 
(Dal  frauc.  /Vtit  piccolo.) 

PàTiTA-Ri,  Selvaggi  delle  regioni 
selteotr.  del  Brasile  , per  la  mag- 
gior parte  guerrieri  ed  aulropofjgi. 

Pk-Tivkn, «aleuta  Botanico  ingle- 
se,mori  nel  17 18.  Abbiam  di  lui  //or 
tus  perurtaims  medicinalie  ; Pianta- 
rum  Urte  ut  tot  rariorum  Catalogai, ed 
altri  Libri. 

PtTiElò-NÉ,  sf. Voce  Ut. Inchiesta. 
Dumanda  • A fktizionk:  Per  richie- 
sta, A requisizione, e fig.  Per  mezzo, 
Culì’ajuto.  Usato  anche  in  forza  di 
prep.col  2.#  caso  -(Log.iLa  Ahjiondi 
principio  consiste  nel  tener  per  con- 
ceduto quel  che  ò in  quìstioue  e che 
altri  nega. 

Pk-TLAD,  Cit.  neirindostan. 

Pé-tò  (pt.  Peti  m.  e Pria  f.| , sm. 
Rumor  generalo  dal  Venti»  che  esce 
per  le  parti  da  basso.  Al  trini.  Correg- 
gia ,\>.i\  lat  Pedo  io  spetezzo.) -Ria 
» £IE  il  uro:  Ripigliar  forza.  Rin- 
vigorirsi. Modo  basso  -Quel  suono 
indecente  che  Tassi  culle  labbra  per 
imitare  il  vento  il  quale  esce  dalDe 
retano. 
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PkTòRciA-xò  iBot.),sis».  Lo  stesso 
che  Pelroneiana. 

PkTo-Ró(  M i t.) , u no  de’c  i nqne  com- 
pagni di  Cadmo.cbe  sopravvissero  a’ 
Guerrieri  nati  da  denti  del  Scrpeute 
ucciso  do  quell'Eroe. 

p8T0RskL-Lo  (Bot.) , sm.  Meglio 
Prezzemolo. 

I’k tosi-ri,  n.pr.m. 

• Pt-TR A, rf.  Meglio  Pietra. 
Pfc-T»A,aut.  Cit  dcU'Arabia.del- 
la  Sicilia,  della  Tracia,  della  Mace- 
donia ec.  |lemme- 

l'k-TRA,  CU.  a 53.L.8.  da  Gerosa- 
Pk-TRA|  Vincenzo), nato  in  Napoli 
al  1682.  . fu  creato  Cardinale  da  Be- 
uedetio  XIII  .e  Clemrute  XII.il  no- 
mino Gran  Penitenziere  nel  1730. 
Abbiam  di  Ini  Commentarla  ad  Coa- 
stitutiofirj  Apostolica s,  libro  scritto 
eon  senno  eu  eleganza. 

Pk-TRA  (Pietro  Antonio), nato  in 
Napoli,  fiori  nel  foro  , e scrisse  un 
Trattato  su'  Fedecum messi , ed  un 
altro  sulla  potestà  del  Principe  ee. 

Pk-TRA  (Carlo), Barone  del  Vasto, 
splende  uon  poco  uell'arte  forense, e 
sou  mollo  stimati  i suoi  Couientarii. 
Fiori  uet  secolo  XVII. 

Prtra-ja  (je).»f. Massa  di  pietra, 
f PEtralI-a  Sùi»a,\-xA.roiu..cir- 
cqud.nei  distr.di  C«*  folti  iu  Palermo, 
dioc.  di  Nicosla:  abit.  6000. 

•f*  PkTHALl-A  SoTTA-XA.COm.elr- 
cood. nel  distr.di  Cefalo  in  Palermo, 
dioc.  di  Nicosia  : ahit.  H: hk) 
f PkTR  ANl-A.com.uel  ciré,  e nel- 
la dioc. di  Pidicastro.distr.  di  Colro- 
ue  nella  2.lCalabr.UIter.:abit.t500. 

f PkTRA-RA.com  nel  circ.di  San- 
severiuo, distr.di  Salerno  nel  Princ. 
Citer.,  dioc.  d»  Capaccio.  La  sua  po- 
polazione è compresa  in  quella  di 
Pira. 

Pktrar-ca,  nato  in  Arezzo  a'  (9. 
luglio  del  1304.,  dedictissi  alle  scien- 
ze legali  per  ubbidire  a’ suoi  genito- 
ri; ma  auuojatuseoe,  s'  applicò  coti 
tutto  potere  alla  poesia  ec.Nel  1327. 
s’accese  di  Madouua  Laura  che  vide 
la  prima  volta  in  Napoli  nella  Chie- 
sa di  S.  Chiara.  Egli  amulli  di  puro 
amore. e caldo  del  uobiJe  affetto  det- 
tò versi  incantevoli  che  han  destato 
e desterà u sempre  ammirazione  in 
tutt’  i colti  ingegni.  Per  distrarsi 
dalla  sua  cocente  passione  , recossi 
iu  Parigi  , nelle  Fiandre  , nella 
Germania  ; ma  nel  1332.  si  strinse 
iu  Vaichiusa,  ove  visse  sempre  con- 
versando colle  Muse.  Ad  un  tempo 
fu  iuvitalo  in  Roma  ed  in  Parigi  a 
ricevere  la  Corona  d'Apolln,  ed  egli 
consigliato  da  Roberto  re  di  Napoli, 
granMccenate  degli  uomini  di  lette- 
re, cbejooininollo Cappellano  regio, 
recossi  ueh'antka  Capitale  del  mon- 
do,ed  ivi  agl»  8. aprile  del  1341., gior- 
no di  Pasqua,  ricevè  con  luminosa 
pompa  la  Corona  d’ alloro.  E’ godè 
la  atlma  di  tutt'i  Principi  egraudi 
□omini  del  suo  tempo. In  Pnnua  fu 
creatoArcidiacouo  della  Cattedrale, 
e nel  4343.  Clemente  VI.  il  mandò 
Ambasciatore  iu  Napoli*,  e poscia 
cremilo  Segretario  Apostolico  I Vi- 
sconti Signori  di  Milano  l' incarica- 
rono d'  importanti  affari , el  nomi- 
narono Coosiglier  di  Stato.  Abbiam 
di  lui  leziose  che  teggonsi  con  som- 
mo piacere  ed  han  veduto  la  luce  le 
mille  volte;  le  Poesie  Latine \De  Ri- 
medili utriusque  Fortunae  ; De  (Aio 
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Jtrligiosornm:  />  cero  Sapienlia;  De] 
contempla  .timidi;  De  Vita  solitaria; 
/imin  m^noratxiiua  Libri;  D:  He-\ 
pub' ica  u pinne  adnilnislranda  ; De' 
Officio  et  r irtutibus  / tnperatoris;  mot- 1 

te  Lettere;  (JratiORf*;  llinrrariutn\ 
Ugnacum,  et  Compendio  delie  file 
degli  Antichi  torniti i iJfri»tri.ll  diletto 
fìllio  di  lle.Muse  fa  spento  d*  uu  Col- 
po d'apio  pesila  a'18  I tiglio  del  1571., 
t gli  fu  innalzato  magUiftcnMdUsolcn 
iu  Ai] «sa  , sua  statua  pmllittu  II 
grauPocla  splende  p'*r  probità  e relt  ► 
cuore,  c menò  vita  cristiana  ed  ed<fi- 
caute:  digiunava  tre  sulle  la  irtttnu* 
u i, elevatasi  uoitautriuenlexll  i mez- 
zanotti- p.-r  tecitare  Inni  ali  Eterno. 
Quello  felice  nigc.iu>»a  ragione  sieri 
pi  oc Uiim lo  il  Padu»  della  poesia  ita- 
liana elUiatoratorilalieLettcre.Isnoi 
S >uetli  e le  siieCauz-im  wu  Capola- 
vori clic  forse  uuu  sarai!  mai  egua- 
gliati. Egli  creo  la  poesia  ilaliaua,  e 
tueaolld  rapido  al  p>u  alto  grado  di 
perfeziona  meato. 

l'f  rmin:.i  u (Lett.),  ad.com. Del 
Petrarca.  Lo  stesso  che  Delrarchevo- 
le,  Petrarchesco. 

Pani  auciiìgoi  a-r£(  LeU.), nasi. 
Imitare  il  Petrarca. 

PsiRARCiife-otrillLctL),  ad  m.  Lo 
•tesso  cbePeUnreknolf.PelrarchetfO 

Pbtr  akchbscamkn-tb|  Lett.)  .atre. 
l.o  stesso  che  Pelrarehecolmeote. 

Pr  r r arciiksca-to  (Leti.),  ad.  m. 
Ridotto  al  gusto  del  Petrarca. 

Pwru  a ucui:  scò  (sebi)  ( Leti.),  ad. 
pr.ni,  Del  Petrarca,  Sccoudoi  modi 
e lo  stile  del  Petrarca -due  rstasa- 
r:u sscai  SecouJ o la  mauiera  del  Pe- 
tra rea. 

PBTRAiicnB-ròi.t  (Lett.),  ad. coir. 
Lo  Ctes.o  die  l'eira/  chrsco. 

PBTUA»ciitvòLiiK.N-T£(Let  ).arr. 
Alla  Petrarchesca, Alla  maniera  del 
Petra rea. 

PBrRARcni-xó,  sin.  Rime  del  Pe- 
trarca iu  piccolo  libricciuolo. 

PfirRARCUI-STA  j Leti  ), ad.  C tosi. 
rom  Partigiano  cd  luiilalor  del  Pe- 
trarca. 

l'ETRA-TA,  5 f.  Meglio  Pietrata 

Pfcruk-A|  Mit.l.ut)  i drll'O.-eauidi. 

PfeTRk-A  iGeog.J,  V.  Arabia. 

Pfcrufc  ja  je  ,u iì.  e tf.  Nome  delta 
Donua  clic  iu  talune  pubbliche  ceri- 
monie di’Roiuaui  precede  sa  le  altre, 
o contraffacci  l'ubriaca. 

PfeTRfc-Jò,  Saldalo  ebe  nella  guer- 
ra de'Cmibri  uccise  il  suo  Tribuuo, 
percheesit.iva  ad  assalire  il  □cinico. 

PètuB-jo;  Marco  fu  Luogotenente 
di  Cesare  nella  guerra  eoulro  iGalli , 
e fe  gloriose  azioni.  Pass  ito  al  par- 
tito di  Pompeo,  fu  battuto  da  Cesare 
lu  (spagna,  e poscia  uell'  Africa  .ore 
•i  die  la  morte. 

PfcrnkL-i.A,  tf,  dim.  di  Pietra,  al- 
trimenti Pictruzza.PietricciuoJa.  Pie- 
trina- Nel  numero  del  piu  Pelrelte 
dicouii  anche  certe  Forme  di  pietra 
cc.,dovc  si  gittano J Piattelli  di  sta- 
gno o le  Chiese  e slmili  -Qctsri  co- 
sì xo; v si  eco  cKtn*t  ix  vkthiuf.: 
Non  si  può  spedire  senza  dilikolla  e 
tempo. 

trfcTRfcL-LA.com. nel  ciré  di.Mmi- 
tagono.distr.  di  Campobasso  in  Uu- 
lise.  dioc.  di  Bojauu;  alni  5100. 

+PfeTRki.-i.A,com  nel  circ  di. Mer- 
cato,dislr-  di  Cittaducale  uel  2.*  A- 
ti ruzzo  Ulteriore, dioc.  di  Ricti:abit. 
II»’.  v 
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f PfeTRfct.-t  a, com.net  ciro.di  Ta-1 
zliacnsz».  distr.  d'Atczzanii  nel  2* 
Abruzzo  L'Iter., dioc.  di  Marsiubil. 
1240. 

Pf;THfc-oi Mi t.l.Cen tauro  ucciso  da 
Piritoo  -Soprauu.  di  Nettuu»,  assi- 
to sulle  rupi,»  die  comauda  alle  ru- 
pi (DjI  gr.  l'etra  rupe  ( 

Pfcmfe-o,  ailjir.m.bi  Petra. 
PfcrRfc-Ró  iMitil.j.siu.  Meglio  IV- 
I riero.  (pietra. 

PfcTRiCA-Td, ad-m. Duro  a guisa  di 
Pfc-rai*.AW.Cit.  commerciali  te,  a 
50. L. 9.0.  da  Varsavia. 

P&r  riccio- lo  sin  Pianticella  di  co- 
lor verde-pallido, aspersa  iu  tulle  le 
parti  di  peli  biauch:,  corti  e molli  - 
Pelnecioto  campestre : La  Stellaria. 

PRtuicciuo-la.  %(.  dii»,  di  Pietra 
Piccola  pie  t ra  .altri  meu  li  /Firma,  /V- 
Irrita,  IXtrusza. 

PRruifc-uó.rm.  usato  anche  in  for- 
za di  ad.  MorUjo  meu  carico  di  me- 
tallo del  Morlajo  ordinario, del  qua- 
le si  fa  uso  negli  assedii  per  gettar 
pietre  Ditesi  anche  Martajo  pttne- 
ro-NVtcuipi  scorai  si  d.è  auebeque 
■lo  nome  ad  uuCannouedi  terzo  ge- 
nere, il  quale  caricatasi  dapprima 
con  palle  di  pietra.  È l'Obice  de*  Mo- 
derni,e dicesi  aiiilieC'annoiir  prlriero 
PitTRIi  ican-tB,  pari. di  Pt-LriQca- 
rc.  Che  pelnUca. 

Pkt iiiriV a- uB. ut . Far  divenir  pie- 
tra, Convertire, Cangiare  iu  pietra. 
Più  loscauaiu.  Impirlr urr  , Impietri • 
re.Lo  stesso  die  Pietrificare-  Sciasi. 
Convertirsi  iu  pietra.  Farti  solida* 
PBruiriCA-Tó  ad. mi  da  Pelei  fica  re 
PkTR  tPiCAZló-xR.sf.  Lo  stesso  che 
l inpie  Ir  amento,  Pi  etn/ir  azione, 
l'Bi ri-fico  (ri), ad. ih. Che  conver- 
te iu  pietra  Cba  forma  pietra. Targ 
Proprietà  dei  sughi  pelrifici. 

PcT.ti-ttxù  od. ut. 1)1  qu  .Iliadi  pie- 
tra. Altrimenti  Petroso. 

Pètri-.va,  tf.  Piccola  pietra. 
Pltiii-Ma.  piccola  uia  forte  Cit-, 
a 7.L.K  da  (ùrlaladt. 

Pbtri-xo  ad.m.  Di  qualità  di  pie- 
tra. Altrimenti  JXtriguo  - - dici  Du- 
ro Usti  mi  t o. 

P«Tai-\0,a  ut.  Cit.  della  Campania 
PétrTÒ-lO, imi. Imbuto  di  iegnorc. 
con  Bocetnolodl  ferro, < ou  che  s' im- 
botta il  vino  Meglio  Peperà. 

Pk  tri  gAX-Ti(lt  di',l«.deirOc  a 
no,  al  5.  del  rii.  di  I. ione.  Allorché  e 
bassa  la  marèa  vi  sisciMpnmo  le  ro 
vloe  deli*  ant.  Cit.  di  Gades , c d*  uu 
Tempio  d’ Ercole. 

t PkTRiz-zi.cora.  nel  circ.  di  Ga- 
speriua  dutr.di  Catmzjro  nella  2.' 
Calabria  Ultcr.,  dioc.  di  Squiilace  : 
a bit.  2500. 

Pkruu-iBlò  (ii),  io».  Pia  ala  marina 

impietrita. 

PRTnnnnusIi-Nt  Discepoli  di  Pie- 
troBr uys, eretico  clic  nacque  nelDel- 
Qo-itu , t cominciò  a promulgare  i 
suol  errori  nel  l'anno  MIO.  K'urgavs 
a necessità  del  B;itleiimo  « fjQcim- 
li.sustenevii  che  G.C.miu  ò prese  ut'* 
neli'Eucaristn  ec  Da  questi  Eretici 
u acque  In  Setta  degti  A Unge  si. 

PRTròcai.-liuB,  tf.  (Dal  gr  Mrot 
sasso,  e Callot  bellezza.)  Genere  di 
Piante  della  famiglia  delle  C ‘tuo fere 
e della  7Vlradi*a>iua  sihquota  di  Li  li- 
neo, roti  SiliquetU  ovale  piana  a due 
Semi  marginati  per  ogni  Incula  meu- 
to.l  iqroFiod  sou  vaghi  e Luti  a co- 
lor di  rosa. 
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PkTnncA-nìA  He},  tf.  (Dal  or.  ft- 
tros  pietra  , e Cargo m noce.)  Genere 
di  Piatile  esotiche  u Fiori  polipetali 
ilrir  Ettiindria  monogmia,  famiglia 
delio  Rosacee  , orni  CUilke  ciuqoeSdo 
brulicalo,  e Drupa  colla  Noce  bilo- 
cali! re  mollo  dura. 

PfcrRucò-niFo.  sm.  (Dal  gr.  Petros 
sasso,  c L'o’  ijphe  elusa.)  Uccello  del- 
l|‘ ordine  de'  /tisserf  e del  genere  de' 
Tordi,  che  abita  lealte  montagne  del- 
i l'Europa  Meridmiiaic. 

PtTRòco-uii.auLPopuli  dellcGsl- 
tie,  nel  paese  ora  detto  IXngord. 

PkTRoF ARtxufc  0 ,ei),  ad.m.fomp. 
(DjI  gr . Petrus  pietra,  c Ptiarynx  fa- 
ringe. Agg.ll I due  Muscoli  e di  tuito 
ciò  che  si  riferisce  all'  Apnfìsi  pietro- 
si deile  Tempie,  ed  alta  Fariugo. 

PkTRo-FiLA.sf.jDal  g r.Petrot  pie- 
tra, e liiilot  aiiiicn.)Geueredi  P/aute 
delti  famiglia  delle  Proteaeee,  e del- 
la Tetrundria  monogmia  di  Lmueo. 
Udii  Noce  leutieolarc , ed  auiauo  t 
lunghi  pietrosi. 

PkrHó-Fii.ò  fa». Genere  di  Piapte 
critloga  me  della  famiglia  de'.lfkscJu, 
rhe  cnrrivpviode  al  genere  Andrata. 
Vegetano  sulle  pietre. 
pBT nòo x A- NO,  ari. /ir. m. 
PkTROóo-Rtokii  .ad.pr  in. Del  Pér.- 
gord. 

PkTnÌHiR  APT-Alie),  sf.  (Dal  gr.ft- 
tros  picli  à.i  Ompht)  io  descrivo  jDc- 
scrizmu  delle  Pietre. 

PkTRo-qió,  su».  Varietà  di  Bitume 
inolio  utllue  alla  Nafta.  È liquido  , 
bruno-nericcio,  e mauda  odor  forte 
e disgustoso.  Dicasi  anche  Ul ìQ  di 
tosto. 

PkTBÒLÒ-Bló  (si),  sm.  (Dii  gr.  IX- 
tros  SMtio.eLobton  piceo!  guscio-  Ge- 
nere di  Piante  dello  famiglia  dette 
Dipiuree.e  della  Dioecia  leti  andna  di 
Lhiueo,  che  vivono  tra 'sassi  ucii'is. 
di  S Elena. 

PsTRó-ai a,  tf.  (Dii  gr./Vlro*  pio- 
trJ.)U]ierj  presso  ilTempio  d'Eleusi 
formata  da  due  pietre  ben  couues- 
se  tra  loro,  nella  quale  serba  vanni  i 
Libri  codteucilti  la  dottrina  degl'  I- 
uiriati  a'grandi  Misteri. 

PkTitòMiziDk'B,  sf  pi.  (Dal  gr  IV- 
trot  pietra, c Mjio  iu  succhio.  Fami- 
glia diJVsej  co<idrotirrigi,cho  ba  per 
tipo  il  genere  /Ytiomiso. 

PkTnoMt-zO,  li».  Genere  di  Pesci 
della  fata  glia  ile  Ciclo  stomi,  e della 
divisione  d e'CondroItcngi,  ebe  sutr 
rliìsudo  s’atUccauo  fot  lem.  a*  corpi 
•olidi.isl  in  ispecie  alle  pietre. 

fPRra>-N»,  co  ii.  nel  circ.di  po- 
licaitro,  «liste,  di  Colroue  nella  I.* 
Calabria  Ulter.,dioc.  di  Santa  Seve- 
rlia. 

PBtróxcia-na  (Dot  )jf.  Lo  steaso 
ebe  Melanzana . e IXleoiiciano. 

Pvtronci  t-xò  Boi.), sm. Lo  stetso 
che  J/r/ansana.  , Dal  gr.  Ari  intor- 
no, e Cganeos  azzurro.)  Buon.  Fier. 
2.1.  17.  Salviu.  Animi.  /V tronfiarli, 
quasi  pyca  insana  , cioè  pyr a fatua, 
pere  sciocche,  pere  scusa  sapore  -A.v- 
osae  jo  /.vciissiis  / psrtojrciAJfi  ; 
Morire.  Modu  basso. 

PBtro.vci-xO,  i*.  jrr.sn.  dim.di  Pe- 
troue.orrr.  di  Pietro. 

PBtro-xB.sir.  Pietra  grande -Ri- 
pa. Luogo  scosceso,  Dirupo. 
Pbtro-nb,  n.pr.m.  accr.di  Pietro. 
Pk-TiiOxkLL,  pie. Cit.  u tU.L.  S.  E. 
da  Vienna. 

PtTRO-M  od  e jm  pi, Cosi  si  dico- 
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no  por  Isoherzò  I Bolognesi,  perchè,' io  che  rrrzztmolo ■ 'Dal  gr.  PtlroseA  PàTTèGòi6-xti  Ar.Mi**.)  sm.Palo 


bar.  S.  Pel ruuio  per  protettore 
■f*  PtTRÓ-NI, «Olii. nel  ciré  d’Apri- 

f filati©.  distr.  e dioc,  di  Cosenza  ucl-| 
a Calabria  Cller.:  «bit.  JOB. 

' PKraò-Nl  a.  Moglie  di  Vi  teli  io- Ani. 
Famiglia  romena,  tlcui  soprano.  cj 
Turlupinimi. 

Pètbonì  \-kó,  dd.jir.iU  Di  Petro- 
nio,odiceli  fj  indiarli)  per  Bologne- [ 
se  I Poeti  in  plurolr*  diCMoAPlll.j 
*i<  PEtrònil-la,  Vergine,  addor-| 
meotosn  in  Ruma.  <31.  miglio. 

PtTun-Mlo.  Sena tur  Rmnauo  , fu 
crcit  i Guveruator  della  Sona  d.i  Ca-| 
ligula  , e governo  cou  probità  ©d  «- 
nure. 

PIitro-nìo, Centurione  del  l'otta  va 
Licione  sotto  il  comando  di  Cesare, 
«•mie  nelle  mani  iti  Scipione,  e per, 
non  abbandonar  te  bandiere  del  suo] 
Signore. tu pn «ioni  mila  spada. 

^ PtTRÒ-xlÒ  Arbitro)  , nato  nelle1 
tìn Ilo, esercito  ilCouiolato  con  ono- , 
ni, e pine, u diveiinccoufldcQtedi.No 
ron  e ,che  da  n uol  lo  dopo  q 04 1 c be  te  in  - 
po  »darsi  la  morie.  Egli  a*  apri  le 
vene,  dalle  quali  te  uscire  il  sangue 
a riprese,  chiudendole  di  tempo  in 
teuipn.ì'etrunio  era  deciso  Epicureo, 
e volle  morire  in  mudo  bizzarro  e da 
hai  reputato ilineu  tristo. Egli#  l'au- 
'tur  dèlta  fdaiose  Satira  Hfrn»ppea 


drl  Boema  Stillali  Sierra  Civile  tru(>-| 
«are  e litmpeo,v ulto  in  fri  m ese, del- 
le Jbfiessionl  atra  l'in&itaniu  della 
Vita  umana, r.  d'.iltrcOptrcclio  vide- 
ropiu  volte  la  luce. 

ramo-nló  MA*-*iM6,natn  In  Ro-| 
ma  al  3‘J5.,  mdosiò  la  Porpora  Ini  pv 
fiale  uni  433. , spento  Yalentiuiann 
d’ordine  suo  , e tolte  in  mngHe  Eu-, 
duisia  doleute  vedova  del  Principe 
sventurato.  Venuta  a giorno  l'Impr- 
ratricc  che  Petronio  avea  fatto  as- 
sassinare il  suo  sposo,  iovitò  in  Ita- 
li» Genserico  re  de’Vaudali  per  di-; 
s/arseuc- Petroli  io  fu  messo  in  rotta, 
ed  i suoi  soldati  l'uccisero  a colpi  di 
aa*si.  vedendolo  vilmente  fuggire. 

ij*  Pàmo-xló, Vescovo  di  Veruna. 
(6.  settembre  I 

^i  PEtrò-.nIó,  Vescovo  di  Bologna 
e Confessore, splende  per  santità, mi 
ricali  e dottrina.  |4.  ottobre  i 

PfcTno6cciriTA-LÈ|  Anal.  .«d.com. 
comi».  Che  appartiene  all'Olio  occi- 
pitale , ed  alla  porxion  petrosa  del 
Temporale. 

Pài  aoPAr  LÒF5E  a-  j a ,Fo  rtez  za  del- 
rjuiperoKusso.Loug.l36.28.45.Lat 
53.23  30. 

PaTaòi*AL*L6-s«i,Cit. nella  Russia 

Asiatica. 

P£rRò-#A,sf.Terreno  pieu  di  pie- 
tre,sasaoso,ed  anche  Terra  asciutta, 
•reca,  tenia  umiditi. 

PfcTaòsAmxGÓr abingE-ò  , ad.  e 
•m.coiajL  Fuscello  carneo  che  dallo! 
SfenuMle  , dall  Apolli!  pietrosa  del! 
Temporale, e dullaTrmnba  d'Eusta- 
cbiu  si  estende  alla  parte  superiore 
delia  Faringe. 

PàTUOSALI’IXCÒST Af ili-nò  , ad  e 
im.  comp  iDal  gr./Vtros  pietra, Sai- 
pynx  Innuba, tSlaphyle  ugola Agg  1 
d»  due  Muscoli  appartenenti  all  A- 
politi  pietrosa  delle  Tempie,  alla 
Troni  tu  d'Eustucbio,  ed  all  Ugola,  i 

Petroselce,  jm.romp.l’ictra  du- 
ra, la  cui  frattura  non  lucida  è squa- 
mosa. alquanto  cerea  e concoide. 

f EtrósCllinó  iBut.|,sm.Lo  ites- 


bnon.)  I di  Terrò  per  inrslar  le  Padelle  piene 

* PItiAUl-lA  (Rot.),  sm,  Meglio  di  fritti» . Dicesi  «urbe  Bullone. 
Prezzemolo  - In  forra  d’ad.Pallad.  PfcTTfc-j.s,»f .Borio  di Giuorn  pres- 
Aper.4.  /,’  appio  petrosello.  rior  rhe'  so  i Greci,  consulente  in  una  Tavola 
som  Mia  a pelrosemolo  spezialmente.  » foggia  d.Scarcbiere.in  cui  sedran- 

* PEtrose-molò  ! Hot.). sro.  .Meglio’  si  SS.caselle  divise  da  llnee-Sta.Pea- 

Prezzemolo.  I sej.i,  Pcttenlerio.  'Dal  gr.  Pellos  da- 

PàTnò^rÈNÒlDA-i*  (Anat.l , ad.ldu.HMua.)  Partedella  Melopcagre- 
rom.com  p Che  appartiene  alla  por-  ea,  che  consisteva  nella  reiterala  ra- 
zione peti  osa  del  Temporale  ed  al-;  peliziun»  del  medesimo  tuono. Altri* 
- • 1 menti  Peltia. 

PETTtNTÉRl6-Ntfsiw  RorladiG iuo- 
co  diDetne  molto  in  uso  presso  i Gre- 
ci, in  cui  u«eviit)ti  i Dadi,  e seconik» 
i numeri  ohe  uscivano  il  giuocatore 
poteva  muover  le  pedine. L’usavano 
anche  gli  Egizi , ma  avea  piu  rcla#^ 
none  col  nostro  Giuoco  della  Dama. 

{ Dal  gr.  Pellos  dado.) 

PkTrècTg-alò,  jmi  DsI  gr.Peftoi 
calcolo.)  Lo  stesso  che  Peltrja. 

Petti  a (Mai  ) , sf.  Parlo  della 
Mriopej  degli  Au Udii , delta  anche 
Prtleja. 

PfeT-Ttcòjel' . ad.  e sm.!Dol  gr, Pet- 
to io  coagulo.  ) Acido  che  trovasi  iu 
molte  Radici,  e si  presenta  in  forma 
di  maculo. 

PfctTicòT-TA.Clt.  nellTndoatao. 
Pettié-ra,  sf.  Lo  stesso  ohe  Jkt- 
toral». 

J’bttiglió  n*  sm  MeglloPett/gno- 
PBTTicNO-xt.sm.  Eininema  gucr- 
uila  di  peli  , posta  trai  Ventre  e gli 
Organi  genera  lori  urll'uuo  euell’al- 
tro  sesso. G li  Anatomici  dicono  Pube. 

Pettinane!- a| ir)  sf.  Dalgr.  PrPo* 
dado,  e Manlio  divinazione.)  Divini- 
none che  praticava*!  gillando  le  pe- 
dine del  Giuoco  ddla  Dama-  Sin  A- 
t Ir.i  ga  toma  n zia. 

PàTTinaOR-SA . sf.  Specie  di  Geu- 
/.  aoa  cou  vaghi  Fiori  azzurri,  c ror 
glie  disposte  luugo  il  gambo  a ma- 
niera di  croci. 

PftTTl-*lo(<Ì)(Bot.h  sm.  Lo  stess 
che  C'Nvruta.  . 

PITI  INA  O.VÓLO.  ad.  e m.  Quegli 
che  fabbrica  pettini. 

Péttin a juò-lò,  od.  e so». Lo  stes- 
so che  Pettinagaoto- 

PfeTTiNA-R*.  ai  e «rot.  Ravviare, 
Riordinare  i capi  III  avviluppa  li i cRi- 
puiire  il  capo  oul  petliue  - Parlando 
di /.ino  e simili, vai»  Separar  col  p*4- 
tiue  la  loro  parte  piu  grossa  dalla  H- 
na  - JMM.  Graffiare  , Couciar  male  • 
Mangiar  presto  e durare  assai.  Di- 
cesi  anche  del  Bere  - Rubare, Assas- 
sinare - Fig  PtTrtM.iHB  ita.. vo;  Far- 
gli uim  buona  adacquata  , ed  anche 
Far  mordace  critica  a He  opere  sue  - 
Fig.  PtTTi\J»e  ali" i«st:  Consuma- 
re,Rifluir  le  sosta  use  di  cliiccbrssia- 
PirriMe  T/c.Vi.  Far  servigio  ad  in- 
grati, o a cui  uni  merita. 

PfcTTiNA-RO.ad.esHi.Lo stesso  che 
Prlliuaynoio.  _ ... 

PàTTiNA-tó,  ad.  »»•  do  Pettinare. 
RJpulilocolpitlina’P'tJ- 

PfcTTiNATò-ag.cerb.i»  di  Pettina- 
re. Che  pettiua  . e propriam.  la  la- 
nape.il  Lino  e simili-in  forza  di  tn%. 
Pettine  da  digrossare  usalo  da  Cor- 

PfcTTINATÒ-RlÒ  (li),  ad. m.  di 

Parole  o Scritti  mordaci  , con  che 
si  critica  osi  fa  uua  bravata.  Voce 


l'Osso  sfcnehfc 

• PàTROsit-LÒ  (Dot.- , in*.  Meglioj 
Prezzemolo. 

PàTRò-sKi,  Ci t-  nella  Russia. 

Pili wo-só  , ad.  ni  Pleu  di  pietre 
S.istoso.Lo  stesso  che  Pirlrota-Y 
■nato  da  pii  tre  -Di  pirtra-5m.Dii 
comé  pietra  -Agg.  «lato  ad  una  p.ir-1 
te  dell’Osso  delle  Tempie  - I Aliai. \ 
A fto fisi  petrosa:  Parte  del  Tempii 
rale. 

PhTRòsTArn.i-Nó.ad.  e sm.  co mp. 
Nome  dato  al  Muscolo  perulafiliuu 
i u terno. 

PfcTRÒZATÒ-SKI  (Geog.),  IO  stesso 
che  Prtrozaìpodsk. 

PfetMÒZA-vròout,  CU.  delta  Rus- 
sia.Long.32.3  30  Lat.61.47.4. 

Pkthi-c-ci  (Pietro  Miilifh  ) , nato 
nel  la  Ma  rea  d’Ancona  al  1658..scris- 
seLelbre  «Tratlati  su  materieTeo- 
I ugn  ile  Nel  1086  fu  vestilo  della  Sa- 
rru  Porpora  da  iniloceoin  XI.  I.'ln 
quisisionecoudannò  vani  suoiscrit-l 
li,  ed  egli  docile  ritrattosi!  da’ suoi 
errori. 

Pktrvc-còi. A,  sf  dia». di  Pietra. L» 
stesso  che  Pelruriola,  PPlrnssa.  i 

PEtru-ciòl a, sf.  dim.di  Pietra. Lo 
stesso  che  Ptlruzia  o helruzza. 

PETRO-CÓLA , sf. dim  di  Plrtra.  Lo 
stesso  che  IHrueiola.Pielrusia. 

f PkTRi'-Li , coni,  nel  circ.  di  Pi 
guataro  , distr.  di  Caserta  in  Terra 
di  Lavoro,  dioc.  di  Calvi  e Teano, 
a bit.  1000. 

■f*  Pé  rnc-mó,com.i>el  clrc.di  Mon-( 
lefnsco,  distr.  d" Avellino  nel  Prlnc 
Ultcr.,  di  oc.  di  Benevento:  a bit.  "Od. 

PEtroz-za  , sf.  din»  di  Pietra.  Lo 
stesso  che  Ihetruix a. 

PEt-ta. Figliuola  di  N'aDoo.e  mo- 
glie d’Einseiio. 

PtTT ahó  r-T  a .sm.romp.  Arma  tu 
[ra  del  petto  fatta  di  ferro  odi  cunjo 
che  a<l«tprevusi  più  generalo!  uc'se- 
Icoli  XVI  e XVII.  Reggeva  al  oolp. 
Ideila  Pistola  efloanco  del  Moschetto 
Scrivasi  anche  Petto  a botta. 

PfcTTAioT-TA  (Milit  ),  sm.eomp. 
Lo  stesso  che  IWtatibolta 

P*tT-TALù|Mlt.|.aQO  de'compagn 
di  Fineo,  ucciso  da  Licoriuante. 

PàTTAumiNrHi-si(St.E«cl.),  Spe- 
lei* d»  Montatmti. 

Pétta-pou,  CU.  nclITndosten. 

Petta-ta  , sf.  Percuotimeulo  del 
petto , o fatto  col  petto  - Grande  ed 
aspra  salita,  detta  da  IT  oli. in  un  del 
licito  che  si  patisce  a salirla.  Voce 
bassa. 

PUTTA- vi  A,  CU.  nella  Stiri». 

Pettk-col \,ad.c  5/  Donna  dibat 
sisfcima  condizione.  IDal  lat.Puticu- 
la . dim.  di  Pota  piccole.) 

PErTEr.óLAC-ciA'fel.ad.  etf.pegg 

di  Pettegole. 

PErTEGóLtaciA-aà.  neut.  osa. Se- 
guitar le  pettegole,  Audar  dalle  pet- 
tegole. 

PÉTTÉGói.E-ecó  Ischi) , ad,  n.  Da 
pettegola, Di  pettegola. 


Péttinatc-ra  , sf.  Il  pettinare  si 
Lino,  la  Lana  e simili. 

PtT-TtxS,  mASm  diceii  »n  geucr. 
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uno  Strumento  che  abbia  uQa  serie  oPfQ siero  - Con  difetto:  Goni  co* 
di  denti  iuughi  rd  appuntali  , pmti|ilaule,  ioimoiu  ec.  - uni'  i fET- 
io  liuea  retta  Strumento  di  Bus  so- j re:  And  ire  iu  confronto  - Atene  a 
lo,  d Avorio  oc.  di  forma  piana,  la  ptrro:  Aver©  • cuore  - Accre  a petto 
glìdtoiu  modo  da  formare  uua  sei  ir 'un  bambino:  ditesi  delle  l)o  tuie  che 
di  luoghi  denti  .celie  serva  a rav  vi*- Jl'  allattimi)  - Acer  fanciullo  u petto  : 
re  i capelli  e ripulire  il  capo  -Slru  vale  auclie  Allattai  lo-drzas,  Tene 
mento  curvo  destinato  ud  ornainea-lftc  i.t  petto:  Couservar  orila  incute 


tu  muliebre  del  capo  cc.  -Strumento 
di  cui  valgousi  gli  ArUtUci  che  la- 
vorano il  Lino,  la  Canape  eco.  - Re- 
goletto  di  ferro  cuu  serie  di  pulite  fi- 
ne ebe  «erte  a staccar  dalloScardat- 
so  la  parte  lavorata  ecc.  nelle  mac- 
elline da  scardassare  il  Cotoue  e la 
Lana  - Strinar nto  do  Tessitori . de' 
Tornitori, degliSpil  tettai, degliSUm-| 
pilori  di  Musica,  de'Fabbricatori  di 
carta  marmorata,  de’  Saponai,  e dei 
Panaltieri  - Pettinae  col  tettine 
t col  eia  do:  Maugiare  e bere  assai  - 
( Muc  Plettro,ailu  Ialina  • Genere  di 
Molluschi  conchiliferi,  noto  a Greci, 
al  quale  diedero  tal  noiue, perché  bs 
forma  di  Pettiue-PiccoloPesCedi  sco- 
glio,con  bellissimo  Occhio  nero  cir- 
condato da  un  cerehie  bianco,  di  cui 
cornata  la  sua  prima  Pinua  dona- 
le - Pellint  di  Venere: Specie  di  Plau- 
to ombrellifera  erbacea,  comune  fra 
le  biade  -Sin.  Aciculu, 

PSTTiNfe-A  ire),  tf.  (Dal  gr.  /Vetro 
lo  pettino.)  Genere  di  Piante  crealo 
ila  Gnertner  cou  uu  Frutto  ebe  ba 
Casella  toccato,  ricoperta  di  piccole 
punte  tnughe, fra  loro  unite  iu  linee 
u foggia  de  denti  del  Pettine. 

PfcTTiNkn.A,*f  Strumento  di  fer- 
ro con  molte  giunte  a foggia  di  Pet- 
tine, destinato  a colpire  e prendere 
i Pesci  che  salgono  alla  superficie 
del  mare.  Lo  stesso  che  Fiocina.  * 
PkTTtJrfc-olel),  ad.  e smi.  Muscol>i| 
pari, triangola  re  ec.. situa  lo  alla  par- 
te interna  della  Coscia ,e  che  fa  pie- 
garla sul  tronco  del  Corpo  - Sin. So- 
pra pu  bio  femorale. 

f PkrriNfc-ò  , cotn  nel  ciré,  di  S, 
Stefano  di  Ca  mastra, distr.di.Mistrct] 
ta  in  Messina,  dioc.  di  Cefalo  : alni. 
43011. 

Pfcr-Tixi,Nome  di  tre  Isoletto  del-] 
l’Arcipelago  Greco. 

PfcTrrxiaaAtt-cim  , sin.  pi.  co «*p> 
(I)al  taf. Prete»  pettiue.edal  gr.Bran-1 
c/iia  branchie.)  Ordine  di  Molluschi 
che  banBrancbie  a forma  di  Pettino. 

PfcrTiNiDfc'ft.  sf.pl.  (Dal  lat./Vclm 
pettine,  e dal  gr.  /dos  somiglianza.) 
Famiglia  di  Molluschi  conchiliferi , 
che  ha  per  tipo  il  genere  /Vitine. 

PurTi.Nift-u  a , tf.  Arnese  in  cui  si 
tengono  i Pelimi. 

PfeTTiuba-só,  smi.  Specie  d‘ Uccello 
del  geuere  Mot  adita  dell’  Ordine 
de'  Passeri , che  ha  il  Petto  di  color 
rosso  vivace, gli  Occhi  neri,el  Becco 
debole  e sottile. 

PkT-rò  pi.  Petti  m.  ed  aot.  Petto- 
rnfeo».  ) Cavità  conoide  lievemente 
schiacciala  alla  parte  anteriore,  che 
occupa  la  metà  delTronco.dalla  fon- 
tanella dellaGola  a quella  dello  Sto- 
maco, c dà  ricetto  « primari!  organi 
della  circolatone  e della  rospiraziu-] 
ne  - Sin.  Ventre  medio,  Torace  - La 
regione  del  Cuore  - Parlando  della. 
Donna,  prendesi  anche  pcrSeno-Nell 
Cavallo  e negli  altri  Quadrupedi  e 
la  parte  anteriore  del  Corpo  situata 
trai  Collo,  la  punta  delle  Spalle  e le 
Gambe  auteriure  - Fij.L’uomo  stes 
to  - ViMltfnv  4cU'uowotcwe  Aiutili 


le  uua  cusa.ov  vero  Tener  celata  al 
cuua  risoluzione. Parlaudusi  di  Car- 
dinali slgiuf. Sospendere  la  pubblica 
.rione  d' alcuno  di  essi  già  designato 
dal  Papa  -Dia  di  petto. lucoolra re, 
Urta  re.  Vale  aucbeCa  pila  re.  Arrivare 
Di  a del  petto  in  suono:  Avvenirsi 
Imbattersi  in  lui  - Diesi  di  peti 
Assaltarsi,  Azzufiarif  - Metti  se  a 
riero  : Confrontare  - Mettere  una 
pensona  a petto  Falcono:  Malteria 
iu  coutraddiltono  cou  esso  - Pioli a-\ 
se  a petto:  Proteggere.  Aver  cura 
Stadi  j parrò  o'itcd.vo:9tare  In  con-] 
traddit torio  cou  esso  - Stare  a petto 
vale  anche  Stare  u fronte  per  coin-| 
battere  - Stane  a petto  ad  alcuno  o 
ad  una  cosa: Pareggiare  alcuu  uomo] 
od  alcuna  cosa-Slore  a petto  vale  *n 
che  Opporsi , Cou  tra  ilare  - A PETTO  i 
■petto:  A.  solo  a solo,  A fronte  a fron- 
te - Con  tonte  rzrroiFermameute, 
Gagliardamente  - Di  tutto  petto 
Con  ogni  sforzo. Col  maggior  calure-' 
In  petto  ed  in  piesona:  Iu  persona 
Persoua! meiite-*  Pie  prrro;Lo$te*-| 
so  che  A dirimpetto  - - Malattia, Mal 
[di  petto:  La  Puliuouia  - l'elio  bianco 
[Specie  diSternu.clie  appartiene  agli 
1 Uccelli  palmipedi, ed  ha  Petto  bian- 
co- Armadura  ola  Parte  della  coraz- 
za che  cuopre  il  petto  del  soldato  - 
(Milit.)  Prlto  a iwtta  : Specie  partico- 
lare diPuttu.Scrivesi  a u che  Pel  lobo  l- 
(a-  Uuode'treu  quattro  cavalli  che 
l'ilo u»  d'arme  traeva  io  guerra  ec.- 
Dassi  il  aoiue  di  Petti  uel  Gotico  a 
ciò  che  ucli*  Archi  lei  tura  moderna 
dicrsi/. uneita  -( Mariti. ) Petto  di  pop- 
pa: V. Arcacela  ed  Areasso. 
PàTToc-ciòlci),  un  ,accr.  di  Petto 
PkTTò-riTó,  sns.  (Dal  gr. /Vetro  io 
pettiuo,e  Phytou  ulauta.)  Genere  di 
Piante  della  famiglia  dell’  Ombrel- 
[/fiere  , 0 della  Poliandria  digiuni  di 
Liuuou.che  bau  forma  di  «pigliato- 
peti  inala. 

PkTTòHA-tÉ , am.  Striacia  di  cuo-! 
jo  ec.cbesi  tiene  davanti  al  netto  del 
Cavallo  , appiccala  alia  sella  da  uua 
banda  ed  affibbiala  dall'altra, «Ciucilo 
la  leuga  ad  impedisca  che  cada  in- 
dietro .andando  all’erta. 

PkrTòaA-LÉ  , ad.  eoe».  DI  Petto  - 
(Auat.)  Abbiaiu  la  Cnvttà  neflora/e, 
il  Gran  pettorale,  il  Pettorale  interna, 
el  Piccolo  pettorale— Acqua  pettorale: 
Acqua  medicinale  per  la  malattia 
del  petto  -Giudialo  pettorale:  Specie 
di  giudizio  che  ai  da  da'Magistrati 
luuiiuariam.  ed  anche  senza  obbli- 
go di  motivi. 

PftTTcntALHàK-T*,  are.Gon  giudi-: 
zio  pettorale,  Sommariamente. 

f PkTTòAA  xò,  coni. uel  ciré,  e di-] 
■ Ir.  di  Sulmona  uel  2.*  Abruzzo  Ul- 
ter..  dioc,  di  Valva  e Solmoua.  ablt. 
3500. 

! f PEttòra-xó  , com.  nel  ciré,  di 
Carpiuuae.disti-.e  dioc.  d'iiernia  iu 
Molise:  e bit.  1300 

Pàrròa&oatA-att,  al.  Percuoter  pet-| 
lo  con  petto  - Met.  O p porsi, Cou  tri- 
sta re  -& MS-ff. passivo. 

Jffii  loiuLo-QU  U(te  ) iMcd.VftlKii 


TEUCOL 

lai.  /Velai , pedorii  petto  , « Loqn 
parlare.)Dicesi  quando  la  voce  sem- 
bra veuir  diretlam.  dal  petto  e pas- 
sar tutta  intera  pel  tubo  cilindrica 
applicato  a quella  cavità.  Questo  fe- 
nomeno succede  uegli  Etici  che  bau 
vani  ulcerosi  nel  polmone. 

PkrTòni-LOònò  (Med.) . ai.  e sm. 
Nome  che  dalli  agl’  Individui  ne' 
quali  il  CUiudru  fa  sentir  la  Pettoré 
loquia. 

PfcTTóacTAMlx-Tt,  are.  Con  pe*. 
to  allo, e fig.  Orgogliosamente. 

Pettoruto,  ad.NS.Allo  di  petto, 
e fio.  Orgoglioso. 

PtTULAX-Ti .ad.  e soit.  cons. Che 
ba  petulanza.  Voce  lat.-Feila  de  pe- 
tulanti: Soleunità  che  celebrava*!  in 
Grecia  cou  sacrifici!  e cerimonie, da 
uomini  Iu  abito  da  donna,  e da  don- 
ne vestite  da  uomo  iu  ouor  di  Vena- 
re, che  consideravano  come  Dio  a co- 
me Dea. 

PàTukAXTàu&x-Ti,  oeo.Con  peto 
laura.  (lutante. 

PàTOLAXTia-siMò^td.m.SNp.di  Po- 


PàTULAN-SA,  tf.  Arrogauza. 
Petulax-za  (Mit),  Figliuola  del- 


l'Èrebo e delle  Notte. 


1- 


Pètulan-zIa.s/'. .Meglio  Petalo* 
PàTU-NA,  Cài t.  nella  Mongolia. 
PàxuxTZk, sa*.  Varietà  di  reldspn- 
to,  lammelloso  nella  frattura  .Roccia 
composta  diFddspatu  edi  un  poco  di 
Quarzo  S'adopra  come  foudeute  neU 
la  coni  pulizia  no  della  Porcellana,  e 
per  dar  la  coperta  agli  smalti. 
'Pìtuz-zó,  sai.  dias.di  Peto. 

PE-rr  o PtT-Tv  (Guglielmo).  lo- 
glese usto  uel  1025.,  pubblicò  l'Aril- 
luetica  Politica,  il  Saggio  sulla 
tiplicasione  del  Genere  umano  , gli 
J ce rrh menti  circa  la  maniera  di  per- 
fezionar parie  parti  delle  Seieute  , il 
Trattolo  deliaco  striatone  de'  Kos  celli 
ed  altri  Libri. 

PEtzò-ra  , Fiume  della  Russia  , 
che  sorge  da'  Munii  Unii , e sbocca 
presso  Iu  Stretto  di  WaigaU. 

Pfc-ùcà , Goletta  ali'  imboccatura 
del  Danubio. 

PEcck-n \só,  sm.  Genere  di  Piao- 
le  della  Pentandria  diginia,  famiglia 
dell’  Ombrellifere.  Uua  sua  specie,  il 
J’rucrduuo  «///trinaie  , ha  Radice  bi- 
slunga. uer*,e  ripiena  d un  sogoat- 
quauLo  giallo , le  Fughe  inferiori  4. 
w 5.  volte  ternato,  e Fiori  gialli.  GU 
Auticbi  usavanoilsugu  delle  sue  ra- 
dici nell'  Isteria  e nell’  Allezioui  df 
petto. Dicasi  piu  comuuem.Srdaniao 
de1  prati.  Finocchio  porcino. 

Pfixcàu-xi  (Geog.i , lo  stesso  cho 
Peucini  o Basterm. 

P*L'cl-STà,  Macedone, Go verna tor 
d'Egitto  ed  uno  de'  Capitani  d'Alea- 
sandru  che  si  divisero  le  sue  conqui- 
sto. 

Ptuck-STtt  , Is.  ove  approdanti 
gli  Argonauti  ri  tornando  dalia  Cot* 
cbide. 

Pàucl-zlA.Prov.  dellaMagnaGn- 
eia  sul  Golfo  «li Taranto, detta  altresì 
Mfi> uptu  o Calabria. 

Pknck-zlò  ( Mit.  ),  Figliuol  di  U- 
caoue  e nipote  diPeùsgo  e Dejaniai, 
passato  in  Italia  couEuotro  suo  fn- 
lelio,  diali  suo  nome  ad  un  Dtslr.dl 
questa  Regioue. 

Pkcci-M.ant. Popoli  delia  Germa- 
nia, che  abitavano  ria.  Peuce  - Sin. 
Ba  storni,  Peuci,  Pencernl. 

PU't.òLA*u  , Uttiziale  che  co:^irò 


PEYROU 


PEZZA 


PEZZO  * 735 


con  Blnno  contro  la  vita  d’ Alessia-  PEYRor*.  Bor.  nel  Poitoa.  j A.  fitti:  Ad  un  pezza  Per  crandu 

dro  -UifW.nl le  macedone,  Guvernator  PEvams,  Bor.  nella  Provenza.  lapazio  di  tempo.  Bora  n o 9tì  rairo 

della  Sogdiana.  Pbyssomkl  [ Carlo  | aerine  molte  lesse  entrare  ne'tmractU  ’a  nc-za 

Pktrciio-M5(\lit  ).  Guerriero  ucci-  Meiuone.frullequalt  vedrei  Uftuer-,  non  finirebbe- A aco.ti  yezzj'  iu  erau 
i nella  guerra  della  Odchide.  Era  tastone  area  i He  del  Bosforo.  Mori  * parte  -A  qcbbta  miti  Hi  or  a 
Elio  della  Palude  Mrot.de.  nel  1757. aW.  ano.:  Usua  patr.a  fu  Gaz*  mti,  Petti  ri:  Un  pezzo  fa' 

Marsiglia.  luia.  Una  grau  parto,  Uu  buou  tratto,  Uu 

PkvrOMSBÒHiRO,  Cit.  nella  Vlrgi-  gran  temivi.  In  questo  tempi»  eco.  - 
Pk  * v,  sf.  Sorta  dì  arte  da  pesca-  Leggr si  Una  pezza  per  Un  pezzo.lù- 
, tori, solito  tenersi  rasente  terra.jD.il  trod.Virt.4.  Si  riposo  «una  pezza  ec  - 
Igr.  Prza  che  da  il  senso  di  rete  e di  j tozza  di  Levante:  Drappo  rado  tlo’lo 


so  nella  guerra  della  Cnlcliide. 
figlio  della  Palude  Mrot.de. 
PkUTk-Nij  Arche).  sm.pl  (Dal  gr 
. Perthome  io  interrogo.  | Titolo  de- 
glimpifgali  della  Girle  Imperiale  di 
Coitautiunpuli  destinati  ad  annun- 
ciar uelleProvlnciegli  ordini  e le  vit- 
torie, a spiar  se  congiura  va  si  contro 
■ IGoverno.ed  a prcsedere  ai  traspor- 
to del  frumento  che  dovessi  souimi- 
nlstrare  al  Fisco  ed  alle  Citta  - Sin. 
Àugoliofori , Graia  ma  tofori  , Piro- 
furi. 

Prdtox,  Bor  nell* Angiò, 

P**YAi,  Popoli  delia  Nuova  Gra- 
nata. I Londra. 

Pkvkvsfc  r.  pie. cit.  a 30.L  S.E.da 
Pk-yhh a,  tf  Stnuneato  simile  al- 
l'Imbuto, ma  di  legno  e di  maggior 
grandezza,  benché  di  forma  poro  di- 
verta, destinato  ad  imbottare. Dicesi 
anche  Pelrioto.\ Dal  lat/mbròere  ini 
bevere.) 

PtvkRA-pz,  sf. Brodo  i albererà to, 
Brodo  infusovi  Pepo  polverizzati. 
Gli  Autictii  sen  valsero  iu  tignif.  di 
Brodo, poiché  in  esso  frequen lem.  po- 
nevasi  Pepe  polveri?*  sits-Hssere  una 
pfrrrada  dicesi  di  Due  che  sua  co- 
me una  medesima  cosu. .Modo  basso. 
Alleg.  525.  Persuadendosi  che  staio 
f decade  mia  delia  Crusca  e la  città  di 
Firenze  una  stessa  Vtvtrada -Lecca 
pererada  vale  Brodajo,  cioè  Porco, 
perché  il  Porco  iugoja  ogni  sorta  di 
Brodo.  (Sardi. 

pKvgn.i-oyó  , Com.  negli  Stati- 
• Pé-vkuK,  jm.  Meglio  Pepe. 
Ptvkaki.-LAlBot.J.jf.Lo  stesso/V 
peretta.  , 

P*v4ri-!*6,  sm.dlm.dl  Peveca.Pic- 
eolo  imbuto  di  legno. 

Pk-Tkao.sm.Sorta  d’io lingolo  fat- 
to di  peverada  e spezie-rie. 

Pbyniki»,  Bar.  nella  Provenza. 
Pkvrac,  Bor.  nel  Querrv. 
PkYR.iT,  VilUg.  nella  .Marca  , ad 
aua  L.  N.  da  Bellac. 

Pkyrcuouauk,  pie. Cit. Della  Gua- 
^wgoa. 

Pbyiie.  fior,  nel  Gcvodanese. 
Pkyrki.au,  Bor.  della  Fraueia  a2 
L.  N.  da  Millau.  , 

Parakuii  ilsacco  La),  nato  a Bor- 
deaux da  genitori  protestanti,  inse- 
gnò che  Adamo  non  e stato  il  primo 
Uomo,  e scrisse  su  tale  argomento 
ou*  opera  intitolata  Prueadamitae  , 
che  fu  condannai*  alle  fiamme  In 
Parigi  : I'  Autore  fu  cacciato  in  pri- 
ti Ione.  Otteiiiiin  io  libertà, recotsì  ini 
Rima  nel  I956.ed  ivlabbiurò  il  suo 
errore  innanzi  ad  A lessa  mini  VII. 
pubblicò  anche  la  « chiamata  degli 
Ebrei,  la  Relazione  del  Grocnland  ed 
altri  8 •ritti. 

Pkyrky,  Sorgente  minerale  nella 
Linguadoca  presso  Uzes. 

Pavni.vc  LBS  MiNuarois.Ojr.della 
Francia, 

Pbvrillat,  Bor.  a 4.  L.  N.  O.  da 
Umoges. 

Pkyrims,  Bor.  nel  Delflnato. 
ParaoLLBs,  Bor.  con  iòdi),  abit.  a 
AL.  N. da  Ali. 

PsvROMiiFrancesroDe  la), Primo 
Chirurgo  del  Ke  di  Francia,  mori  in 
Versaglles  al  1747. 

Pbyrocssb,  Cit.  nel  Rouergtte. 


Pfc-ZA,  Fiume  dellallussia.QelGov. 
d'  Arc.ipgelo. 

Pbzkm  ì»  iGeg.l,  V.Pesena*. 

, Pbzkva?  (Spirito;, Gesuita  natola 
Avignone  al  1692  . pubblicò  gli  Bte- 
! menti  delC  Arte  della  navigazione,  la 
j Teoria  e pratica  dell’  Arte  di  misurar 
Ile  bolli,  ed  altri  Componimenti. 

PKznyxi!  (9.  .Bor.nel  Poitou-Bor. 
nella  Liuguadoca. 

Pezk-TÈBi,  ad.  e sm.  pi,  ( Dal  gr. 
/Vaos  pedone, e ll-leros  compagno.) 
jCosi  Alessandro  ilGrande  chiamata 


iGiovaui  macedoni  suoi  compagni  ed 
amici,  divisi  iu  Giorti  o Ducurtc. 


Db  Jacob. Dtt.Ujt ir, Poinr. 


Pfczikt-LA,  Bor.  nel  Rossiglione. 

Pkzlkx-Tg,  ad.  e am. Meglio  Pus 
«ale. 

| Pk-*Td,  Amico  d’Ora  zio.cul  egli  in- 
itilolò  l'uudeclnio  suo  Epodo. 

PaziòcA  to  0 »t  , ad.m.  Dicesi  di 
Foglie  che  bau  Gambo  o Peziolo. 

I . Pdztò-tò  Bit.),  soi. Gambo  a Pic- 
cimdo  delle  Foglie.iDalgr.ftaa  mal- 
1 leol.i:  piede.) 

_ Pari -za,  sf.  i Dal  gr.  Pezot  basso  i 
Genere  di  Piante  crittogamedetla  fa- 
miglia de' Fungiti, prive  di  Fusto  e di 
Radice, equiodi  poggiano  sulla  terra. 

Pkzizolofc-k,  ad.  e sf.  pi.  ( Dal  gr. 
Pmza  prziza.ed  Idos  somiglianza.) 
.Nome  dato  ad  una  sezione  dell'  Eleel- 
l/oidre,  della  fa  miglia  de  Funghi  sar- 
comici,  che  Ila  per  tipo  il  genere  /¥- 
1 zi  za. 

Pkzò-M  ACó{ciii)|  Arche.}  .ad.m  .Dal 
gr.  Ptzos  pedoue.eJ fiche  combatti-; 
mento.)  Aggiunto  lusiaghiero  daini 
agli  Ateuiesuperche  formidabili  nel- 
le pugne  pedestri. 

, Pkzù-roRO,  un.  (Dai  gr.Pczof  pe- 
destre . e Poreoome  io  vado.)  Genere 
d’ Uccelli  che  vau  quasi  sempre  so- 
pra la  terra,  e volauodi  rado. 

Pkzaox  Paolo), nato  nella  Bretta- 
gna al  1659  .indossò  la  veste  de'Ber-, 
"aretini.  Abbiadi  di  lui  4’dnticÌMtà 
I de' Tempi  riita&iiUa.e  I*  Stonali  euri 
geliva  con  fermala  dalla  Giudaica  e dal 
Ila  Humana  ed  altri  Couipuniiueutt. 

. ,*>kxxi-  zf-Bh  P°«o  di  pannicello 
, Altrimenti  fazzuolo  , Taglio  , Rita- 
\glio.  Scampolo,  Scamozzolo,  Dran- 
j dello.  Tagliuolo,  Tritolo  ©oc.  - La  te- 
la intera  di  qualunque  materia*Uiia 
parta  di  essa  tela, ma  piu  comuneui. 
s usano  le  voci  Taglio , Scampolo,  e 
simili- C/fj ar  ot  razzi  o os'rsiif/  oet 
la  rezza:  Umu  di  gran  co  udì  none  i 
di  pregio  - Tappeto . Parato,  Para 
mento  -Parte  o pezzo  d'alcuna  oosa, 
o propriaiM.  di  carne  che  si  leva  dai 
macello-  Pezze  oeli'usodicoQsi  uue* 
l'aunoliui  onde  ravvolgnosi  i fan- 
, ciuiti  in  fasce  - Sorta  di  Moneto 
d'  argento  , detta  anche  Piastra 
moneta  napoletana  dì  carlini  12. 
Talora  corrisponde  allo  Scudo  tno- 
ueto  losca ua  , ed  al  Colonnato  o 
Diro,  moneto  spagini  ilo  - l*sin  ni 
Moniti:  Là  stesso  ohe  Una  Btoaetu- 
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iu, russo .che  serve  per  liscio  e vieu  di 
Levante.  Altrimenti  Pezzetta-!  Blas. ) 
Pezza  gagliariaiCoal  dicousi  le  Sti> 
sce  bianche  e nere  poste  a traverso 
nell' Arme  di  famiglia  -Pezza di  ter- 
ra: Terreno  qualunque  che  si  colte» 
*a  - (Mit.)  Nome  generico  d’ogiiuaa 
delle  parti  di  coi  componevasi  l'ar- 
matura intere  dell'Uoma  d'arme,  le 
quali  srparatom.avevan  nomeed  uf 
Ozio  proprio. 

PkztAC-ciA  (ce),  sf.  ptgg.dl  Pezza. 

Pfczz ac  cio  (c<).  sm. dm». di  Pezzo. 

Pkzf  A-Jó  (fj,  ad.  e sin.  Yeuditor  di 


pezze. 

Pk*zA-MÉ,  tot.  Quantito  di  pezzi. 
Rottame. 

f l'kzz  i-xó  . com.  nel  ciré,  di  9. 
Cipnaun.distr.  e dine. di  Salerno  nel 
Prioc.  Citer.:  abit.  2(X). 

. PkzzA-Rlò  (ii), ad.  e tm.  La  stesso 
cne  Pezzajo. 

*’4***-tó,  ad.m.Agg.  del  Mantel- 
lo de'Oa  valii  macchiato  a p auigr  in- 
.di  di  più  colorf.Dicesi  anche  de'Uaai 
e simili-  Variegato, parlando  de'Mar- 

■ usi  o Rimili. 

i.  tPkzzkL-LA.com. nel  circ.diMofr- 
torio.distr.  e dioc.di  Teramo  nel  I.* 
Abruzzo  Ulter.:  abit. 60. 

Pfczzfcx-Do,  questo  verbo  ha  ani 
questa  voce,  la  quale  usasi  sol  con- 
giunta col  verbo  Andare,  e vale  An- 
dar «radicando.  Sembra  peraltro  nu 
gerundio  del  verb.  difett.  Pezzlre. 

•Pkzzk»-TA,  ad.  e sf.  De  Ito  di  Don- 
aa.Lbe  va  mendicando. 

P?“lT'T*.  0,1  • «*-  Che  ,a  pei- 
zendo , Che  vj  limosi  nandù.  Altrì- 
meuti  Accattone  , He  mitrante.  (Dal 
lai.  Petrus  che  domauda.) 

Pkzzk.vrfcL-Lò  , ad.  e sm,  dim.  di 
Pezzente. Poverello,  T ip  uello 
Pkzzkr-TA.sf.clim  «li  Pezza. Picco- 
la Pezza-Buratto  tinto  in  rossa  o si- 
, mi!  cosa  che  serve  per  liscio, e vien  di 
(Levante;  onde  ditesi  piu  propriaiu. 

I Pezzetta  n Pezza  di  Levante. Diciamo 
,-i nche  Pezzuola  • Pezzo  di  panno  di 
lana  rad«i.ippijtniCoQ  cui.insaponn- 
Ito  che  sia  ben  bene  . s' insapona  il 
Cartone.  Termine  de’Cartai. 

P«zz*t  rt-xò,  sm.dim.di  Pezzetto. 

PkzxkT-To.  sm.dim.di  Pezzo  - Ut 
A rr0:  A « lo  B«  u » Ce  li  .Op,2. 

guanto  si  fu  ragionalo  un  pezzet- 
to ec.  - Piccai  pezzo  d Artiglieria,  la 
cui  portot  i non  eccede  le  tre  libbre 
di  palla.  9‘adopra  nelle  Montagne. 

Pkzzf-Rk,  Fieni,  a ss.  e difel.  Limo- 
sinare, Andare  acca  Ito  il  do;  nude  il 
modo  Andar  pezzendo.  Dal  lai  .Pela- 
re chiedere.) 

Pftz-zò , sin.  Parte  di  ente  solide 
come  diLe^no.di Pane  ec. Altrimenti 
fazzuolo,  Frusto. Frammento. Bran- 
dello, Brano.  Beandone, Gherone  ree. 
(DiU’ebr.  Pissah  particeda.)  - Fia 
Pillo  01  riNi:V.U  mcliu  MamiaT- 
■ la, Cosa  molto  vile-Dicesi  Pezzo d" es- 
itino.Pezzodi  ribaldo  ec.ad  altrui, per 
mojò  di  villauia  - Pezzi  grandi  fumi 
II.  95 
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flette  le  Parole  sesquipedali-Avn  jbe 
è pizzi  ■ Cadere  in  pezzi . ed  attrito 
Esser  ta rI iato  a pezzi  -i^nar  i.v] 
9ezzi  : Èsser  tagliato  iu  pezzi  , ed j 
oacAeCadcre  io  frantumi, Stritolarsi- j 
Wmliame  4 rezzi  : Tagliare  iu  p ir-, 
ti,  ed  anche  Uccidere,  Eh  afa  re  intera- 
oieoto  - Un  bcon  rezzo,  ttv  rrzzo 
Un  cman  pezzo, Un  pezzo  fa,U. l Pit- 
to rifai:  Uu  grande  smino  n tratto 
di  tempo  odi  luogo  - Unix  Pitto, À 
OMAN  Pizzo, Ab  un  pezzo  Grati  pezza. 
A gran  pezza  ecc.  - Un  pezzo : Vale 
• oche  D>a  gran  tempo  fu-  lir.Mei.) 
Pezzo  in  farcia  : Uno  de’  p*zzi  de' 
Calzoni  della  parte  superiore  da- 
vanti, ebe  Tonnara  la  Tasca  • Cosi 
chiamasi  comunemente  un  Compo- 
nimento musicale  intero  -Cinam.isi 
Pezzo  <L  artiglieria,  ed  anche  Pezzo 
assolatamente,  L'artiglieria  medisi 
ina. cioè  11  camion  e.  Abbia  rito  il Prz 
od  da  breccia,  di  batterìa,  da  campa -j 
£na,ro  barbetta,  piccolo,  reai:, 

+ Pkx-Id  , coro,  nel  ciré,  di  Villa 
8. Giovarmi, distr.  odine,  di  Reggio 
Sella  i ‘ Calabria  Ultcr.  La  sua  po- 
polazione è compresa  hi  quella  di 
Cannitello. 

Pfczz/MìNL>,  sm  Nome  dato  al  Pe- 
ate comuucm.  deltuOechiorif . 

PJszzóla-ta,  sf.  Porzione,  Pezzo. 
Vore  poco  usata. 

Pezzou-.VA.  sf.  dim.di  Pezza.  Al 
trinienli  /¥;;'lla. 

Péizzolt-xo,  sin  dim  di  Pezwolo. 

PfeZZl- o-i. s , sf.  Pjiinieallu  Hut>,col 
qnale  si  soffi  » il  nasce  si  rasciuga  il 
audore.  Altrimenti  Fazzoletto, Moc- 
cichino - - Ballo  alla  pezzuola:  Dillo 
che  si  fa  in  Toscana  col  fszZoMto.il 
quale  si  getta  alla  persona  eli  e si  vuo- 
le invitare  ecc.  - piemia  pezza.  Pez- 
zetta -Pezzetta  nei  signif  Htecl  | 
Velo  del  Calice. 

Pfczzcò-Lh  sm .dim.di  Peizo.PIcco- 
1a  pai  tirella. Brandello, Braudellino- 
AfEzzcotr:  In  piccoli  pezzi. 

PBZZC-Tt  iGeog.) , lo  stesso  che 
Lambesca. 

Pp  trrkxiiA-rfex,  graziosa  Cit.  a 
tS.L.N.  da  Monaco  - Cit.  è S.L.K.d.i 
▲qiicnau.  l»«ri 

PFAi.TZ.Bor.  ad  I L.N.E  da  Tre-| 

Pfan-xBr  Tobia)  scrisse  il  Trat- 
talo de' Principi  di  Gernwnia;  Theo- 
logia  Genhlium  cc.  Nacque  in  Au- 
gusta al  1742. 

PrfeDiifcnstifc-lv,  pie.  Cit.  a IO.  L. 
N.O. da  Spira. 

PfBf-fél  i.Gio:Àndrea),  buon  fn- 
cisore,  nacque  in  Augusto  ai  IMO. 

Pfèf-fBrs,  Abazia  de* Beuedctii-] 
ni  nella  Svizzera,  a 3.L-S.E.  da  Sur 
gans.  Bagni  d'acque  minerali. 

PfBf-fikòx.  Il  >r.  della  Svizzera, 
a 7.L.N  O dzS  Gallo. 

PFINZ-fcT-ÈVTZ  (Circolo  di).  Urto 
dc’Circoli  del  li. Ducato  diB.idcu  eou 
130il00.  a hi  lauti. 

Pfòèr-tèx,  pie.  Cit.  a 7.  L.  E.  da 
Gotwitz. 

PrOR-TAjlnr.a  9.L.8  O da  Lipsia. 

Prónznfc-ìx,  graziosa  Cit.  adS.L. 
SE.  da  Spira 

pFRfe-InnT.pìc.Cit  nella  Baviera. 

Pfvi.-i.F.xoOrp,  Cit.  ad  8 L N.  da 
Costanza.  |B»dcn. 

PrCLMY-fitx  , Vili,  nel  (è.  D.  di 

PiiALiS.l  BiT.nella  S-  iampagna. 

PiiAt.tnviv.Cit.a  3.L.S.0.daLilla 

PuiLAN-nfc»  (Guglielmo),  nato  iu 
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Francia  al  1505.,  scrisse  Comenlaril 
sopra  Vitrovin  e Quintiliano. 

Piii-lk  o Pui-la  | Emma  nude  ) , 
Autor  greco  del  secolo  XIV. .dedicò 
all'  Iiuperador  Michele  Pu teologo  il 
Giovane  un  suo  Poema  inlilolalo/fe 
Ammuftum  Proprietate. 

PlIlUBBRT-UK  GflAM>-LlRC  (S.)  , 
Vlllug.  con  SOUO.abit.,  a 5.L.S.0.da 
Nantes. 

Puh  iBKBT-stfR-Uti.LB  |S.) , Borgo 
della  Francia. 

Piu u pp-sFca,  Vili,  e bel  Castello 
nel  Ducato  di  Huisia-Darmstadt. 

l’iii-MP*  Caterina  .naia  iu  Londra 
al  1631.  , tolse  nel  Li  sua  lingna  il 
liompeo , tragedia  di  CornHlle  , e 
pubblico  anche  varie  Poesie,  e Le 
Lettere  di  Orinda  aPoliarco. 

Pui-ursjGio.l, Poeta  inglese  usto 
nella  Conica  d'  Oxfonl  , scrisse  tre 
Poemi:  Il  Cidro, In  Battaglia  d'Boch- 
stet  el  Prezioso  ChrUu. 

Pun.ir-!iTAor,  Cit.  nella  Svezia. 

Pri-listd al,  Cast.  deli'H  mia. 

Pl*A,  n pr .f.  - Aecor. di  Sapla. 

►£<  PI- a mori  martire  nell’Affrica. 
(19.  gennaro.) 

Pi.icciAxrB-ófei  ad.  o sm. Lo  stes- 
ao  che  Piagentiere^incenliero.  Voce 
burlesca. 

Piagcic-tó, ad. m.  Meglio  Piaciuto. 

PiAcfexrA-Rt.  al.  e ttrul.ass.  Usai 
piaeenteria,  Favellare  a piacimento 
altrui;  Acconsentire  alle  cose  piu  per 
piacereattrui  ebo  peradotazioue.Piuj 
comune  in.  Piaggiare. 

Pi Acfex-TÉ,  pari,  di  Piacere.  Che 
piace  - * Dio  piacente:  Piacendo  a 
Dio. 

PiacBwtBwRx-tB,  are.  Con  piace- 
volezza • Senza  ripngnanza. 

* PiAcfcxTftal-A  (ir),  sf.  li  parlare 
a piacimento  altrui.  Adulazione. 

*Pi  tckXTfc-no  ad. m. Lo  stesso  che 
PiaeentUro.  Piacente.  |rrrite. 

* PiACÈvrifc-RO, ad. m. Meglio  Pia- 

4 PiACfcxTilt-Bò, ad.  c jms.  pirlan- 

do  di  Persona Adulatore,  Che  favel- 
la a piacimento  altrui;  Piaggiatore,! 
Lusinghiere. 

Piai  fcxTi-xò, ad. pr.m.  I)i  PiaceDzi. 

PiACkNTi-xó . valente  Giuree.u- 
solto  nato  iu  Piacenza,  fiori  nel  ae- 
colo  XII. 

* Pi  acEn-za  , sf.  Vaghezza  e Bel- 
lezza , per  la  quale  si  piace  altrui  - 
Piacere  ,Di  letto-d  r e a piace  n z a : Com- 
piacersi. 

Pi\cèx-ZA , bella  Città  vescovile 
d Italia  , che  con  Parma  , Guastalla 
«cc.  forma  il  Ducato  in  cui  regna 
l'Arciduchessa  Maria  Luis»  d’Au- 
stria. Sorge  a I4.L.8  E.  da  Milano, 
e chiude  50000.  a bit.  Forte  Citladel 
la  Superbe  Pitture- Pai  ria  di  Grego- 
gorio  X .Pallavicino, e Giambattista 
della  Porla. 

Pi Acfex-z a , Cit.  ed  ano  de* più  be' 
Porti  dell' America,  a 100  L.N.E.  da 
l uishurgo  . sulla  costa  S.  di  Terra- 
Nuova. 

Pi Acg-nR.sm. Stato  dell' Anima, del 
quale  ella  è paga,  e che  ama  d'avere, 
a n zie  ho  non  avere-  Giocondità  nata 
da  ocraalon  di  ben  presente;  Diletto. 
Cousolazinue.Gusto, Quiete  tappeti- 
lo, Giojs, Coni  piaci  mento, Dilrltazio-| 
ne. Giubilo. Allegrezza  ecc  - La  cosa 
clic  piace-  Piacevolezza.  AfTuhilitn- 
Strrvigio Favore  -Volontà.  Voglia-d- 
sea  mentir  : Compiacersi  - Fame  il 
piaceme  urie/:  Recarsi  all'altrui  »"• 
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gl  la. Ubbidì rlo-Fsii  n piaceme  d'je- 
cr.vo,  in  senso diannetlo:  Concederai 
all'altrui  cogl  a disonesta  - Fame  ii 
sco  r/4C£Ar:0|>erarcasBavoglÌJ-Fi« 
piaceme:  Mostrar  compiacenza, Usar 
corte sia. Vale  anche  Vendere  alcuni 
cosa  a buou  mercato,  ed  altresì  Far 
servigio,  favore  - A piacemi: A.d  arbi- 
trio ecc.  - A ben  piaceme  : Piaoevol  - 
mente.  Con  maniere  piacevoli  - Pus 
losco  piaceme:  Per  sua  grazia  -Pia- 
|cz«  bei  Mignolino:  Diccsi  dell' A (fa- 
ticarsi molto  con  pochi  ssi  aio  vantag- 
gio. Modo  basso. 

Piace-rB,  n.ast.  Esser  grato,  Ag- 
gradire, Soddisfare,  Dilettare,  Atta- 
ieulare.  Quadrare  ec.  - Compiacere. 
Far  l’altrui  voglia  - Se  ri  piace  : Di 
grazia. Auibr.  Furi. 4.5.  Diche  terra 
siete  voi, se  vi  piace ?-N. pass.  Piace» 
si  o alc.cn a cosa:  Compiacersene. Di- 
cesi  anche  Piacersi  in  una  cosa  - Va- 
gheggiare o simili. 

Pi acéró-sù,  ad. m.  Inclinato  a far 
piacere. 

i’i  AC.Eiurc-cioinl.jm.dim.di  Piace- 
re -Sin.  Pia  cera  zzo. 

PiAcBnt;z-zo.  so»,  dìm.  di  Piacere. 
Lo  stesso  che  Piacer  uccio. 

PiacEvolac-ció  (rii,  ad.m.  acer.di 
Piacevole,  ma  dicevi  sol  di  Persona 
Piacevolone. 

* Piacevóla  ré,  nrut.  ass.  Meglio 
Piaceroleggiare. 

PlAcg-vOLt,  ad  com.  Contrarlo  di 
Dispettoso  e Mitrata  , e parlando  di 
/Vrsona  vale  Alfdtnle.Curtese.Trat- 
| la  bile.  Gentile,  Garbalo,  Umauo.Do- 
guevuie,  Avvenente,  Di  maniere  ca 
re  e graziose,  Gradevole.  Accettevo- 
le, Caro  ec  - Agg.  di  Cosa  vale  Che 
apporla  piacere,  Atta  a piacere, Gra- 
ta. Dilettevole. 

PiAcEvùLtftO!  i-Rft,n.asi.Far  pia- 
cevolezze Scherzare,  Burlare, Mot- 
teggiare - Al. Andar  colle  burine. col- 
le belle  . destramente  e con  piacevo- 
le* za..' tlor.S.Ureg.  Piace  roteatami  ori, 
ci  aggra  r a cr. 

Pi  vcbvòlehBn-té  , are.  Lo  stesso 
che  Piacerai  mente. 

PiacBvoi.bt-tó.  ad  m. dim.di  Pia- 
cevole, c dicesi  quasi  prr  vezzo. 

Piace vol*z  t\,sf.attr.dl  Piacevo- 
le. Gentile?.!. i ed  ÀfT rbilita  che  senr 
giamo  ocri  latti  e ue  Ile  parole  altrui 
Piaci  beato, PiHccre,  Qualità  di  cosa 
[che  piace  - Cosa  piacevole  al  gusto  - 
Motto  arguto,  Fr-zzn  piacevole. 

PiACRvòLi-xù.ad.m  dim.  e resi. di 
Piacevole. 

PiacBvolissimamBx-tB,  acp.strp. 

Idi  Piacevolmente. 

I PlACBVÓM9-»IMd.  ad.m.sup  diPif- 
jcevole  - Col  terzo  caso.  Gratissimo. 
Ott.Comm.Dsut.Iuf.314.  Piacevoli s 
simo  figlinolo  aita  madre. 

PiacbvolxEx-tb.  are.  Con  piace- 
volezza, C"o  geutilez/a  , Graziova- 
mente.  Cortesemente.  Dolce  uente , 
Beuigu:i mente  ecc.  - Con  grazia  , In 
modo  che  rechi  piucere-Agiata incli- 
te, Con  facilita. 

PiAUivoi.o-xB.ad  m. accr.di  Pim»- 
vole.e  diccsi  propriaiu.dellcPmonr; 
Piaccvolaccio.AI  fem-  ditesi  Piaccco- 
lona. 

Pl  v-cni  (Mit  i, cosi  gi’Iodiani  del- 
la costa  di  Cuuiaua  chiamavano  i lo- 
ro Sacerdoti. 

PiAu-mi.c,  ai.  com.  Contrario  di 
Spianbile. 

Pia  CIBI  UT  A,  sf.  ailr.  diPiacìbi's. 
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riMlrarolo-Si*.  l>i«ciWIU»k,PI«-  pt»lgi«  piaggi ìi  - Muatrir  di  tolar  GiPtannl.dl.tr.e  dioc. di  Reggio  Mi- 
cibilitate.  quel  che  noi*  bit  aule  o non  sicura  j I.*  Calabria  Ulteriore.  La  sua  po- 

Piaciiiem-to  ( pi.  Piar  unenti  ni.,  e che  ss  venga -Essera  irresoluto, Star  notazione  c compresa  iu  quella  dà 
PiariHwuia  f.} , sm.  Piacere, Diletto-  fra  due.  Sur  suU'-iIi  - Fi?. Smoudar  Cauuilello. 

Voglia,  Volontà,  PermiMiouc  - Ve - eoa  dolci  parole  V altrui  opimoue  , PIa-lIa  , ant.  eit.  della  Tessaglia. 
mmk  4L  ruciMExro  dell'  como : Pi*-  per  giungere  cauta  mente  equasicon  Pìa-mi,  ad.  e sin. pJ. Giuochi  sacri, 
ccrgli,  Sedurlo  , Trarlo  alle  sue  vu-  i ugnino  . pian  piauo  allo  scopo  del  istituiti  da  Antonino  Pio  la  ouor  di 
ghe  - A hàcime.vto:  A piacere.  suo  pensiero  - Col  terzo  caso.  Borgli  Adriano. 

Piaciu-io,  ad.  w.da  Piacere.  Àg-  Mio.  It5,  Volessero  piaggiare  a quei  Pial-la  , tf.  Strumento  di  legno 
gradito.  Federighi,  con  ferro  incassato,  di  cui  valgonii 

PU-cóló,  sm. Misfatto, Delitto. Vo-  Piaguiató-bB,  rrrb.m.di  Piaggia-  I Legnaiuoli  per  assottigliare  , «p- 
ce  lat  - Sacrifl/iio  espiatorio.  re.  Che  piaggia,  Clio  lusiuga, Che  va  pianare  , pulire  ed  addrtzzare  I lo- 

PUccla-ré:  Arche.  , ad.com. Nome  a'veisiec.  giurai. L’operazion  dellaPialla  è l’ar- 

d'  uoa  delle  porle  di  Roma,  tolto  da’  Piagoiatri-Cé,  verb.f.di  Piaggia-  reù.dameutode’  Trucioli.  (Dai  lat. 
sacrifici!  espia  tori  i elio  vi  si  face-  re.  Che  piaggia.  barb.  Pfa»ida.)-Pczzo  di  legno  o d'al- 

vano.  (co/o.  f Piag-«in4  Sùpra-ka,  coiti,  nel  tra  materia  anzi  largo  che  no  , eoa 

PIa-culó  , so».  Lo  stesso  che  Pia-  ciré,  di  Lauriuo,  distr.  di  Vallo  nel  alcuna  faccia  piana,  atto  a ri  mena  re 
PiAD*xÉT-TA,sf.Megl»o  PoAUllet-  Princ.  Citer.,  dioc.  di  Upaccio  abit.  e rotondar  cose  pastose, 
lo,  PìalMlino.  3300.  . ,à>>A*-i*AC-aói,ci),am Scia  vero  grosso, 

PiA-GA(pM*iaghe  rd  antirom.Pia-  T PlAiHHMt  Sòtta-sa  , coni,  nel  da  cui  si  possono  aocor  ricavareAs- 
ge  ),  tf.  Propria  ni.  Colpo,  Percossa,  oirc.  di  Laurino,  distr.  di  Vallo  nel  siciue  oTavole  più  aotlili.il  Piallac- 
uj  u in  questo  suo  siti  ni  Acuiti  primiti-  Prioe.  Citer.,  dioc.  di  Capaccio:  a bit.  rio  ritorna  sotto  la  sega  . ma  non  lo 
vos’adopra  sol  da' Poeti,  (lui  gr.Pfa-  1300.  Si  lasero  , ed  Inolo  caosiste  la  loro 

ga  oofpo.l  - Per  metouiima,  tal  Fe-  Piaociù-Né,  sm.accr.ili  Piaggia,  differenza- Dico» si  Piallarci  nel  plu- 

rìta  , o p capriata.  Disgluguiaicato  o PiaguSt-ta,  i/.ibm.di  Piaga-Si».  rale  ['Assicelle  molto  sottili  di  Noce, 

Soluzion  di  oontinuilà  nelle  parti  Pùguccia,  Piaguzza.  d‘ Etwuoo  altro  leguauie  nobile,  de- 

molii per  co  erodi  me  a lo  o ferita.  * Pi  AGtfcMTfc-RO,  ad.  e ira.  Lo  stes-  stiliate  a coprire  altro  legni  me  pia 
aiiidiconfoudousi  sotto  il  nome  di  «>  che  Piacenturo.  vile  nel  far  eassc,  tavole  o altro. 

Pieghe  le  Ferite  e le  Ulcere  dei  le  par-  * PiagimR.m-to,  tm.  Lo  stesso  ebe  Piau.a-rì  , at.  e netti.  Lavorar  di 

ti  inulli  -Per  firn.  Dicesi  anche  delle  Piacimento.  pialla.  Pulire  i legnami  colla  pialla. 

Ferite  delle  Piante-.Met  Danno, Rui-  Pia«*»m-tB,  pari,  di  Piangcre.Che  Lo  «fesso  che  Appianare  - - Met.  Le- 

na- Rovina  , Sterminio.  Flagella  - P'««ue.  Lo  stesso  che  Piangente  - la  aire,  Blandire. 

Castigo,  onde  Piaghe  d‘ Egitto  ti  dis-  di  tosl.mauhiJe.  Pialia-ta,  tf.  Corsa  della  pialla , 

sero  i Castighi  co'quali  Iddio  punì  Pià-gnkrA,  a. ass.  anom.  Lo  stesso  per  quanto  iu  una  volta  la  possono 
lostinazion  di  Faraone  - Faa  hasì  : che  Piangere  - - JUrt.--Si  mìl.  Far  ro-  fareaudarle  braccia  di  chi  l?adopra 
Piagare  - Line  te  muse  : Cancri-  more  simile  al  gemilo  ed  ai  piaulo-  Il  piallare  - Per  mcta/ora. 
la  rie  - Fio.  HrireetcA*  le  nume  : Paoita  aoaro:  Far  tribolo,  corrot-  Pialla-tó.  od.  m,  da  Piallare.  Lo 
Rinnovare  i dolori.  lo-4(tiro.Coinpiago**re,Umeulare  - stesso  clic  Appiattato. 

Piaga-r  è.  at.Far  piaga,  cioè  Per-  Dicesi  per  similitudine  dei  Cautode-  PiAU.ATO-Hg.ixrb.  m.di  Piallare! 
enotere .r per  metouiuiiaFerire-Fi?.-  g*1  ugelli  - N.patt.  Dolersi, Lumi  a-  Che  pialla. 

JV.assoIiifo.  tarai.  Ha mmaricarsi-ATota  costrutto.  Pi  alla  torà  , tf.  Ciò  che  esce  dal 

Piagato,  adì»,  da  Piagare.  Per-  Sru.Pruv.biu.Jfu /c  madri  gii  eoj/io-  piallare  il  legno.  Vai  Op.2  13.  Pulita- 
cosso,  Ferito,  Ulcerato , Pien  di  pia-  «ucomre,  non  mai  piagnere  .non  inai  ture , che  i tegnajuoh  insano  dottaste 
gbe  - Piagato  à Moars : Ferito  mor-  contritlargli.  (Cloe,  .You  voglio»  mai  quando  con  la  pialla  le  lavorano. 
talmente  - Fig.  che  piangano  j (Come  frangere.)  PiallOt-to,  ira. dm. diPialla.Plo 

* Pi  AGhMTA-Rg  , n.  ass.  Lo  stessi  Pi.agnr-voi.é  , ad.  con».  Lo  stesso  eoli  pialls-Striimrato  addetto  at  ro- 
che Piaccatare  - - At.  Befferò.  Che  frange ro'e.  gislro.  Termine  debellatori  di  Ca- 

* PlAGtx-Tt,  ad  com.  Meglio  Pia-  Piagm«tolm*m-t*  ,at>p.  Lo  stesso  rstterl. 

orate.  che  Piangevolmente.  Piai.lo-mB  sm.accr.di  Pialli. Sor* 

* PiACkvTftRl-A,  sf.  11  piagcntare.  Pi AGXiaftM-rO , sm.  Lo  stesso  ebe  ta  di  grossi  Pialla. 

Lo  slessoche  Piacenterla.  Piangimento.  Piai aó-n*.  ad.  i».  Che  blandisce , 

* Pi  iGfcxrit-ng,  ad.  e sm.  Lo  stes-  PuGNisrk-0  (el),  sm.Pisatoo  La-  Che  pialla.  Che  adula. 

ao  che  PiarenUere.  mento  che  gli  Aulicbl  facevamo  pel  Pìam i-dr8( Auat.Lif.  corap.Mem  • 

* Pi  sgs-hK.  sm.  Meglio  Piacere,  morto  - Simil.  Plauto  frequente  , e brani  vascolare  e cellulosa  che  riv*- 

* PiAGt-nB , a.  ass.  e post.  Meglio  comuoem.  ili  pm  persone.  ste  tutte  le  parti  esterne  dell'  Enee- 

Piacere.  PtfcGxisrfc-aò  , sm.  Lo  stesso  che  Telo,  e penetra  in  tutti  i suoi  aufrat- 

PiAGGkHkL-LA.  tf.dim  di  Piaggia.  Piagnisteo  li, in  tutte  le  suecavità  intcrue.Scri- 

Coi  lerci  I a - Sin.  Pi.igi’etta.  P».v«\i  ro-nR  rrrb.m.  di  Piagnere,  vesi  unchc  Pia  madre. 

PiAr.GtT  ta,  tf.itim.di  Piaggia. Lo  Losteisoche  Piangitore.  Iùamén-tk  , urr.  Con  pietà,  Reli- 

etesso che  Pioggerella.  Piaonitri-cé,  rrrb.f.  di  Piagnere  gio^ameute  , Santamente  , DivoU* 

Piag-gia  ge),  sf. Qualsivoglia  Ino-  Lo  stesso  che  Piangiate*.  niente.  (Pian  piano, 

go,  per  lo  piu  aperto  e spazioso  , ed  PuGJiùLlts-Tg,  ad.  com.  Lo  stesso  Piampia-kù  , «co.  comp.  Meglio 
in  questo  senso  primitivo  vien  osato  die  frangosente.  Pia-ima  , tf.  Legno  di  nou  motta 

sul  da'Poeli.  (Dal  i. ti. Plaga  spazio  e Piaonoi.o-só,  ad.  m.  Lo  siesta  che  grossezza  . lungo  quattro  o cinque 
della  terra  e del  cielo.  )-QuH  lido  Piangoloso.  braccia,  riquadrato,  e piu  largo  del 

che  scende  dolcemente  nel  mare  , Piagxù-nB  , ad.  e sm.  Quegli  che  corrente  - Nome  dato  a’ Pezzi  di  le- 
‘ sprovveduto  di  porlo  orada.ove  le  iu  gramigna  accora  pigna  il  morto-  «no  concavi  al  di  sotto,  per  poter  pia- 
navi possano  stare  in  sicuro  - Przc-  rio,  e dice*!  propnam.  delle  Persone  uar  le  Candele-(Mariu.) Secca  a fior 
gii  ruota:  Lo  stessoche  Lido  Udo  - basse  pagate  a tale  oggetto.  A'templ  d’acqua  - Piana  o Tavola  : Pezzo  di 
Salita  di  monte  poco  repenle-Nome  di  Savonarola  diceansi  Piagnoni  in  terreno  d'uu  Orto, ove  si  coltiva  una 
ebedassiad  un  puutn  qualunque  del-  Toscana  iParlliiaui  della  sua  sella  sola  specie  di  Piante  - Uno  de'  denti 
l'Orizzonte;  è incalcolabile  il  nume-  Le  Piagnoue  diceansi  Prefiche  pres-  del  Cavallo,  dello  anche>raj/ion*. 
ro  delle  Piagge,  ma  ordinariam.  scn  ao  i Romani.  Pia-ma, Fiu.  della  Russia  - (soletta 

contano  sol  trentsduecorrispoudea-  Piaunucòl  a-rì,  n asi.  Piagnere  e Città  della  Sicilia, 

li  a’raggi  del  la  Rosa  do’  veuli- Piaggia  alquanto, e dicasi  prnpriam.de'Bam-  f Pia-ma,  com.  nel  circ.  di  Cajs>- 
n Spalla  cbismaao  gl’idraulici  la  Ri-  bini;  Vagire- Sin.  Piangolare.  zo,  distr.  di  Piedi  inno  le  iu  Terra  di 

pa  alta  del  fiume.  Pi  AGù-aó.  ad.m.  Pieu  di  piaghe.  Lavoro, dioc.  di  Caserta:  abtt/iUOO. 

Piaggiamem-tò,  sm.  Lisciamento  Piaguc-cia  (eri,  sf  dim.  di  Piaga,  t Pia  -ma, com.  nel  circ.  di  Masca- 
Adala/ione.  Altriinenli  Piacenterla,  Lo  stesso  che  Piayhrtla.  lucis,  distr.  c dioc.  di  Catania:  abiW 

Lui  ingiuria.  * pisarz-z  v,s|.di^.diPiagz.Lostef-  300. 

Piaggi  sm-tì.  pari  dì  Piaggiare,  so  che  P.a^betta.  + Pia-ma  Dt’Gat-ci.com.circonJ. 

Che  piaggia, Che  lusinga, Che  adula.  Pialaiki-rB,  Cit,  nellTodoslTii.  nei  d str.  e nella  prov.  di  Palermo  , 

Fi  A<j<«  ia*h.b,  n.asf.  A u ila  re  oSUr  f Pia-lh,  cotn.oel  ciré  .di  Villu  S.  dioc.  di  Mori-cale:  abit  GOuO. 
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PiANAMiN-rfi  . Qpp.  Con  poco  po- 
ro ore  , Quietamente  - Ad  animo  ri- 
posato o simile  - Partameli te.oquo- 
si  Poveramente  - A poco  a poco, Con 
diligenza.  w , 

Pi  4xa-»«fat.Far  plano.  Altri  men- 
ti Adeguar#  . Party giare-  - Sin.  Ap 
planare  - Mei.  tteudere  agevola.  Di 
lucidare  - Pum*£  il  M.viro;Pian«g 
giare. 

Piaxa-tò.  sd.m.daPianare. 

PiAXATO-Jóli),  Jm.  Ccaelio  da  tira- 
re il  lavoro  iu  piauo,  o per  gli  «can- 
nellati. Abbiamoli  Pianatilo  eo/mo 
el  PUtnalojo  piano  • Speme  di  Scar- 
pello lìscio  con  cui  si  dà  a!  Bromo 
venuto  cou  puliebetle,  per  Indurlo. 

PiaxatO-rk.  ad.e  «hi  Artefice  cbe 
piana  il  Vasellame  d'argento. 

Pi  anatc -ha, sf.lll  lima  garuo  Ul- 
tima maoodel  garzo, che  si  dàa'pau- 
ni  Dal,  1 

Pian  Castacxa-jo, Castello  inTo-; 
stana  presso  Rad icofant.  ' 

f Pia-n*  , ooui.  uel  circ.  d*  Apri- 
ctiano,  distr.  e dioc.  di  Costosa  nel* 
la  C ilabr.Citcr.:  abit.800. 

Pianeggi  y-bE,  ot.  e isrut.  Planare; 
Il  paiido.Operaiiouecbe  si  fa  a’panui 
colla  Piaua. 

l’i A.\fei.-L  i . sf. Cai  «amento  de  pie- 
di , privo  della  parte  che  cuopre  il 
calcagno.  ( Dj  Piano.  ) - Specie  di 
Mattone  piu  toltilo  die  t'adupra  sol- 
tanto nielli  delie  case,  e murasi  su' 
t orreuti  - Sorta  d'Aruiadura  antica 
ilu  tenere  in  capo  , cosi  detta  dall; 
forma. 

+ PiAxfcL-LA.  # com.  circond.  nel 
distr.  di  CitUssutuugelo  nel  I.*  A- 
brnrio  L'iter. ,dloc.di  Penne  ed  Atri; 
nbit.5000.  ' 

Pi  a\ri.la-jó[ì)  , od.  e si».  Maestro j 
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fimi  Sole  e la  Terra  , Pi  aneli  tape* 
riori  Quelli  ebe  hanno  la  Terra  fra 
essi  el  Sole -Detto  poetica  incute  aa- 
cbedelSole.ma  con  qualche  aggiuu- 
lo.cmiie  i\Mjgg>or  pianeta  eo. -Detto 
anche  di  qualsivoglia  Stella. 

Piaxì-ta  . tf.  Veste  che  porta  11 
Prete  sudila  Uri  para  menti  ,re!ei>ran- 
do  la  téesss-Meiza  pianeta  , Pianeta 
p .'irata  , ed  anche  Pittala  in  forza  di 
»f.:Piuuela  moria  o ripiegata  dalla 
parte  da  vanti,  di  culti  (auso  uc'gìor- 
ni  di  lutto  , come  nella  SolUuana 
tanta. 

Piànéti-xó(  Astr.) , sm  dim.di  Pia- 
neta, e propriamente  dlcesi  de  Satel- 
liti. l'irta. 

• Piaxk-tOÌ  Astr.),  sw. Megli" /‘<a- 

Pi anici n-.Nfc,  st».  aver,  di  Puneto. 

Detto  in  (scherzo. 

* Puvfei r imkv-té  . are.  Meglio 
Pianata  mi  ale  - Con  voce  assai  bussa- 
Parcamente  - A poco  a poco. 

PiA!VÉTTi-XA,jf.Stru  mento  di  den- 
tatura piu  fina  del  Piauelto  acino. 

Piaxét-tò,  «ri*  dim.tU  Piauo. 

Pianét-to.  nn.dimdi  Piano-  (Ar- 
chi. | Pialletti  dicousi  i tre  Piani  de’ 
Triglifi  che  dividono  i Cmaletti.  VI- 
trnvio  loro  dà  il  nome  di  Femore. 

PiAxnrroxcf-Nó,  in.  dii».  di  PJa- 
oetloue.PiccOl  piauetlouecon  eoi  si 
ripassano  idenU  del* Pettine  e s'  at- 
tendano. 

Pi  anéttó-né  , sm.  Strumento  ad- 
dentalo a «calcila,  con  cui  ai  riuni- 
scono i denti  del  pettine  e si  tirano 
a pulimento. Terni,  de' ' Petti  uagnolJ 

Pi  anéz-z  a . tf.  Pia  no . Pi  u n u ra-Q  uà- 
lite  di  ciò  che  e pulito,  liscio  - Qu  i 
Iliadi  piano  iu  ngaif-di  Adagio  Bel- 
ila. Bisc.  Puoi  dir  rogar  piano  . me 
con  un  determinato  grado  ai  piu «rs;»- 


di  far  Pianelle^.  |P'J nella,  [ Mtl  Agevolezza,  Dolcezza  -Piaaeacaj 

PisnI:u.a-ta  , tf.  Colpo  dato  con  Idi  n:>srirnsa;Quiete.  _ _ ___  „l,,u 


Pi  AXkLLÉT-TA.  Sf.dim.dlpM  Ut 
Sin.  Punclliua,  Piaocilioo,  Pia 


aneli* 

_ houel 

inizi. 

PiAxki.M-x  a.  tf.  dii»,  di  Pianella. 
Lo  stesso  che  Piantatila. 

PiANfti.u-xo.  sn»  dim.di  Piaucll». 
Lo  stesso  che  Pianetletla. 

PiAXkLUU-XA.sf.dim  di  Pianella. 
Lo  stesso  ebe  Pianefirlla. 

PIan  hPsl-É  ,ad.  e sf.pt.FMto  atenie- 
si istituite  da  Teseo  in  onor  d’Apol- 
lo.in  cui  face.iiui  cuocere  tuuua  t al- 
ila j a delle  fui  e ec.  che  poi  si  iiiuiigiu-j 
vano.'  Dal  gr.P*u«o«  fave, ed  Ap  so  io 

fu  cuocere.  / 

PiANkMìo  nè.  sm. Nome d'nu  Me- 
te attico  iu  cmcelcbravansi  lepri  ir 
Piauepsle. 

PiAxknòT  Tò,  un.  dim.  di  Piano. 
Piccolo  spazio  plano. 

Pi  axIirot -roLù,  sm.dim.di  Piane- 

rotto.  Spizio  ebe  vedesi  in  capo  alle 
scale  degli  edifici I. 

Pianéruz  io,  sm.d/in.di  Paniere, 
per  metatesi. 

PiANt-TA.im  ed  ciut.fost.com.lpL 
pianeti  m.  . edaalicam.  Pianeta  f.  ) 
Globo  opaco  ebe  gira  intorno  al  Bo- 
lo, dui  quale  riceve  la  luce.  Tali  so- 
no Mercurio. Venere,  li  Terra.  Mar- 
te, Cerere,  G maone,  VetU.Piltado, 
Giove,  Saturno  ed  Urano,  detti  Pia- 
neti primari*  e volgarmeateSieife 
ranti.  I Pianeti  secondarii  souo  i Sa- 
telliti de’  primari!.  (Dal  gr.  Pfanelet 
erra  nte.  [Dico  nei  Pianeti  diretti  qua  o- 


Pianéz-za,  UH.  o 3.L-0  da  Turi- 

Pi  a n fi:  XGò-li»É|,Chir.],»f.  Ernzioii 
deita  pelle  che  ha  per  cara  Iteri  etcro- 
acniM  fuiigiioruu. 

Pi  AxokX-tn .part.di  Piangerò.!  he 
niuiige-  Sm.  - In  forra  di  tosi,  ma- 
ichilt. 

Piax-0  Enfi, «.osi  .anom  .Propriam 
Ballare,  i Dal  gr.  Plaga  percossa. 
Daut.lnf.  19.  Quei  che  si  piangerò  coti 
la  sane» -Mandar  fuori  per  gli  occhi 

lagrime  eoo  gemilo , per  lo  più  per 
dolore;  Gettai'©  . Versare  , Sparger 
lagrime,  Lacrimare-  Mrt.--S<i»d. 
Far  minore  %iruiiu  al  gomito  cd  a 
pianto  • Dicesi  Piangere  il  cuore  sia 

còercbrula  per  «pr miei  So uuuo ram- 
marico ecc  procedente  de  perdita 
grave  ec,  Gtnabr  Guer.Gut,  B te  gli] 
amici  onde  li  piange  il  cuore  - Ha 
spenti  eco.  - pianar*  m dotto  : Di 
cesi  de  Vestiti , o altri  ornamenti  . 
qnaudo  alrnuo  non  sen  rifa  - fi g 
Gemere  , Gocciolare.  March. Lucr. 
lib. Piandoli  le  selci  In  copiose  itili* 


Jl.Cmu  pia  «fiere.  Lamentare.  Petr. 
tou  - IdtUo  piango’!  mio  bene  Pu  \C£- 
os  ss  scosso  : Piangere  sopra  dì  se 
ni  ede>  i ino  .Dolersi  d i sé  stesso- .Y  pai 
Dolersi,  LumeoUrsG  Raintnaricar- 
si  - PijMcsasi  os  ixccffo:  Dolersi  di 
Ini -Usato  in  forza  di  am.  Montem. 
yì.  Un  pianger  litio.  ( Pianto. Piausi 
piangesti,  piante ^attgeinuìo. piange- 
ste ,p  omero.  Mei  resto  è regolart.l 

^ PiAxat-vòLt,  ad.  com.  Lagritntlil- 

do  siynbi,.'»u  muoversi  verso  l'Orico-  le.Degnodl  pia  uto-Po«lic.  Onde  pian-; 
te,  Pianeti  inferiori  Quelli  situati  grrofl; Lagrime. 


PIANO 

piAxcATòLMex-Tft.aFr.Con  pianto. 
PiAje&nttx-Tù,snll  piangere, Pian- 
to. |Cne  piange. 

Pia*61tò-ré.  eerfc.m.di  Piangere. 
PuxeiTM-ci,  rrrb.f.  di  Piangere. 
Cbe  piange. 

PiAXOùLA-nt,  netti,  osi.  Lo  s lesso 
che  Piagnucolare. 

PiAxr,ùL»:G-oio  toi),  sua.  Lo  ste«io 
cbe  Pia^iusleo. 

PtANGOLfcx-Tft,  ai.  com.  Pien  di 
pianto.  |«  dolore. 

PiAXGÓLó-aò,  ad.ns.Pien  di  pianto 

• 1'iaxgulO-sò ,ad.m. Meglio  Pian 
goloso. 

• l*i  ANik-Hó.  od  in.  Meglio  Piano. 
PiAKiròn-Mk,  ad.  eom.  comp.Cbc 

ba  foggia  di  piano, 

Pi  anici  a no.  ud.  m.  Di  pieno.  Fir. 
Rag.  fio.  Morbide  com'  mi  rarof piu- 
inquino  - Iu  furu  di  sm.  parlando  di 
/Vrsima.Abitator  del  piano. 

f PiamtexA,  com.  nel  circ. e nella 
dioc.  d’A maio,  distr.  di  SHeroo  nei 
Priuc.  Citer.  La  sua  pop  dazione  e 
compresa  in  quella  di  Agcrola. 

PuxisgistAMKx-Tg,mr.siip.dtPia- 
nani  e ole. 

I'ianis-hhò,  ad.  m.  tup.di  Piano 
(Mut.j  Voce  cbe  indica  il  massimo 
grado  del  piano,  e si  denota  coli’  ab- 
breviatura pp. 

Pi ANis-TA,  ad.  e si».  Artista  cbe 
•nona  il  Pianoforte.  \ 

Pi  ani  ii,  aut. Pupoli  della  Mini ia 
Asiatica. 

Pi  a-noì pi.  Piani  m-  e pianori  (.  1, 
un.  Lungo  piauo  . altri  menti  Pia- 
nura ■ Sito  piano  in  luogo  elevalo  e 
in ou tuomi  - Par  siili,  detto  del  Mire- 
AXDAit^runi  C a nuniuurc  alle  pia- 
ua- Gente  che  ra  pe'p fan ì: Gente  bas- 
so, ordinaria  c volgare-Fig  Fast  rà 
PIA.  VI»  òElli  HOBàh  riTA  ALT  OC  II  Sa- 
lici*! io  alla  propria  ambizione,  *’ 
propni  capricci  -ÀD rifar  u hamoi 
Getta ro  iu  tcrm  A nano:  lo  piami-. 
raf  «d  oncàe  A listilo  - Di  rubo:  A- 
gevolineule, Senza  emHr.islo,  Liotv 
ra  mente  - la  haxoi  Oi  iz  ionia  Ime  n- 
le,  In  luogo  piano  -Ciò  cbe  risulta  in, 
prospettiva  da  diversi  punti, au'qiu- 
li  smi  collocati  tutti  gli  oggetti  e ie 
entrano  io  una  aceua-La  rapprese»- 
tanone  del  disegno  d’  una  fabbrica  , 
secondo  la  lunghezza  delle  tuo  linea 
e l'altre  sue  parti, nude  per  melaf.di- 
cosi  per  Propello.  Pensiero, Disegno  - 
LetìIC  UMttoi  Da  reti  disegno  prm- 
c ipalm.  d’  una  piazza  o simili  - Uno 
de'dlverti  Ordini  i>e'quali  dividoosl 
per  l'altezza  le  Case,®  per  simifil.di- 
cesi  anche  d'altre  cose  -Dichiarazio- 
ne particoiarlzzaUcbedttun&opran- 
tendente  di  fabbrico  ec., la  quale  con- 
tiene la  gmndMM  e le  proporzioni 
d'iioediQziocbesi  vuol  costruirti  <*•*-*  • 
j M-it .)  Ugni  superficie  piana  sulla 
quale  s'adatti  uua  linea  retta  iu  u<t 
modo  qualunque- Allo  stesso  eii.vo* 
A li  ve  il  iv  Pi  auro  oei  MmrULOi  Pane 
larga  del  marteHo.delta  a ncbeJBor ca- 
ptano inclinala  : Piano  clic  fa  aoi!<  1© 
pino  meno  ottuso  coll'Or  iizaulc-/va- 
no  oFmido  di  rizonawsa  cbiemasi  ut' 
Pianoforti  lalsvola  di  leguosolt-  po- 
sta alle  Corde  Piano  di  cinque  mtj  -a: 


Orsi  dalla  sua  lunghezza  diecsi  una 
Valle  o GoU  degli  Appeuoim  nel  2/ 
Abruzzo  Ulteriore. 

Pia-nò,  ad.m.Cbe  ha  nella  supef’ 
flcie  egual ila  in  ogni  sua  pàrte,  (Dal 
greco  IHax  superficie  piana.  ) - ih 
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MUM  «Ili:  Nella  «n perfide  della  Tempio  di  granito.  Acrìppa  ti  fa  PiAirrAHAi.Ax-MtBeU.iin.romp. 
Ter rs-Fia.  Chiare, Intelligibile-Par-  rilegato  da  Augusto  -Sia. Pianota,  indeci.  Nome  volgare  dell'Adonide, 
laudo  di  Cifra  cc.,!Uettkrk  m raso:  Pus  ri  ams-simo, ave. sup. di  Pian  Pi  ant  amén  to,  sm.  Lo  ateno  che 

Spiegarla,  Deciferarla-Qiieto, Man-  piano.  Piantagione. 

aueto  . Beuigoo  , Dimesso  . Mode-  Pian  vu-vó. are. di  alquanto  mat-  Piantanim  s-lè,  sm. romp. Viven- 

do- Faofle  - Sii  uro,  Quoto.  Dar.  gior  fora*  che  Piano  - -Sm.  Piarti  pia  - tedi  natura  mezzina  fra  le  piatite  e 
Prrd.  Kloq.cap.40.JVou  portiamo  noi  no  • Sommessamente Jkr  Sj1.4  Pian  gli  annuali  - Sin.  Zoofilo, 
di  rota  quieta  e piana  - Sommesso.  piamo,  non  alzar  la  tote  -Lenta itien-  Pianta-**,  al. Porre  I rami  degli 
Contrarili  di  Forte,  Ho  moro  so  - Ali  < te,  Con  lento  passo-  A poco  a poco,  alberi  e le  piante  deutro  alla  terra  , 
W41i,  Per  lì  ras  ài  Perla  ria  pia-  Adagio  adagio  - Didrementr.lusei)-  perche  vi  rappirebino,  germoglino 
uà  - Fig.  Andar  per  la  arati:  Ùiaritibilinonle  - Cnnsideratsmenie,  Con  e fruttifichino. iD «I  eal.Pfanntair/i  ) 
mex/i  | più  furili  e piu  utilali,  nv  ve-llentczzi  e cautela  - JffAit  pian  pia-  Puntare  a dimor  i : Piantare  in 
1*0  Prendere  a far  checchessia  nella  Vo;  Andar  con  passo  mollo  lento,  e luogo  dove  la  pianta  tinti  deve  più 
insalerà  la  piu  agrvule-  Ftg.  Sratej/ty.  Procedere  eoo  leutez/a  e cani  eia  strapiaular>i-C'mQccar<*  o AUondtr 
Aiti  Pi  AMA  O Pf  «li  r/a.Vs:  Vi  vere  do*- 1 PlAX-TA,  pf,  Nome  generico  d'o- checchessia  iu  qualche  luogo  -}fet.- 
xiaal  mente-  Vestirsi  alla  rT4JVJ; Ve-  gai  surra  di  V;  gela  hi  Ir,  corpo  orga-  Linciare  o Abbandonar  chicchessia, 
•tirsi  ordinaria  melilo  e «cuza  lusso*  nico  vivente  che  manca  di  sensibili-  Tac.Dav.  an.2.41./  rifuggili  alla  sfi- 
nir t(a\o  piede-  Senza  scarpa  o zoc-  la  e di  moto  spuQtsneo.ina  die  vive,  tata  il  piantarono -Lasciar  di  giocale 
coli  • A f li#  y . < >.  A passu  lento  - cresce  e si  riproduce  La  pianta  per-  qu.mdo  si  viucc.  e difesi  coinunem. 
(Cenni.)  Angolo  piano,  super  fide  pia • fetta  ba  organi  semplici  e composti  per  Lasciare  alcuun  d' improvviso  e 
«a,  Figura  piana  : Dicevi  d‘  Angolo  , Tourarfnri  divise  le  Piante  iu  qunt-  contro  il  dovere  - Fig.  Pia  vtja  cì- 
Superficie o Figura  clic  posi  iu  pia-  tro famiglie,  e Linneo  in  sette.  (Dal  roteo  Puntare  assolutainenleiDa- 
n«,cbe  sia  uguale  e pari  in  ogni  par-  bret.  IHànlen.)- Pianta  riale:  Pianta  re  ad  internine  ad  altrui  cose  fals"- 
te  * Miti  ira  /nana,  fasto  piamo  o fer  posta  luogo  la  via  - Un  micelio  tulli.  Fermare,  Col  loca re, e s'usa  audio  in 
tuo;  Dicesi  iu  opposizione  a Musica  dall’albero  o dal  resto  dell*  erba  per  neutro  passito -Fumare  r fts  parti- 
misura  ta, Cauto  figuralo,  trapiantarlo  - Pianta  della  seta:  V.  e a:  Arrenderla.  Salvia.  Annoi.  F.  II. 

Pia-nò,  are.  Con  voce  sommessi  , Albero  delta  seta  -Stmit.A seeoden-  1.1.7.  Piantare  al  giornale  una  jiarti- 
Benu  romore.  Contrario  di  Furie  - te, Antenato. Daut. Par.  17. Ì3.C)  cara  tu  la  quale  ti  dire  anche  arena  al  in 
Dir  piamo:  Fa  verta  r con  voce  bassa  - pianta  mia, eh  e ù t'wsusl.  (Dante  par-  hro- Fnj.  Pi  ah  tarev  s sries  a Coti  di 
Adagio  - d.wi.ia  piano:  Vale  anche  la  del  sue»  bisavolo  )-Nel  plur.vaiFi-  reai  quando  alcuno  per  distrazione 
Andar  con  pass'lenti- Leggiermen-  gli- -In  o^mSi-lm  Ita.  Discendenza-  non  attende  a chi  gli  parla.  Dicesi 
te  -Dir  piano.  Ragionare  iu  ietti  or-  ( A ria  (.)  Pianta  del  piede, e ih  anta  et-  anche  in  scusa  osceno  - Puntare  il 
diourio  e naturale , ovvero  in  modo  «ulularti  Tutta  la  parte  inferiore  del  ojno:Trarlo cou  malizia, sicché scuo- 
chiaroed aperto  Far  piano:  Rendei  piede- Fermar  te  r;j.vrv:  Arrotarsi-  prò  il  puuto  clic  si  vuolo-Ficcarc  un 
ficile,  chiaro,  ina  infesto  Vaie  an-  Se<:citar  ir.  pian  rr.Seguit.ir  le  orme,  uomo  in  terra  a capo  ail'ingiù  a guisa 
che  Oprar  conleutezzi  e diligenza, e le  pedate  - Voltar  le  piante  Dar  di  dipianta.SupplizioaniicodfTradilori 
l'adopriamo  altresì  per  avvertire  al-  volta, Tornare  indietro- Far  toltar  edcgli  assassmi-Piantarsolidomente 
tri  di  non  far  minoro- {Mas.)  Con  le  piante  al  cielo:  Talora  vaie  Far  una  casa.quiudi  parlando  di  Foitea- 
su nuo  debole,  e a'  indica  coir  a libre-  rd‘ifre  a terra  morto -- Pianta  detic-  sa  cc..  vale  Fabbricarla.  Alzarla  ed 
via  tu  ni  p S’usa  eliche  io  forza  di  di/isio:Piaiio  dciredifl/io, Spazio  do-  Assodarla-Deflo  di  flallfida.valr  Di- 
sost.  maschile,  ve  posinogli  cdiU/ii,  altrimenti  A-  sporreaccniirlamcnte  un  terreno  per 

f Pia-no,  com.  nel  circ.  di  Mon-  rra  - Disegno  che  falsi  dagli  Archi-  collocarvi  le  grosse  artiglierie, onde 
toro  , distr.  e dioc.  di  Salerno  nel  tetti  sopra  carta  ec.della  pianta  del-  bàttere  a formo  le  opere  unniche  - 
Princ,  Citer.:  «bit,  1500.  l'edificio;  Rapprescutazioue  tu  dite-  Di  tto  di  Pesti  d’ artigliarla  da  rauipn 

•f*  Pia-no,  com.  uelcirc.di  Gioj  , guodet  trailo  fondamentale  d’uno-  “d«  muro,  vale  Fermarli  ed  aggm- 
distr.  di  Vallo  nel  Princ.  Citer., dioc.  pera  d'arcbitettura.della  figura  d'un  sturba  tiro  contro  il  uetnico  - Detto 
di  Capaccio:  abit.  500.  terreno  ecc.  - Letar  la  pianta,For • di  Campo , vale  Por  campo  per  f*  r- 

t Pia-ko  di  Sor bèn-tó,  cotn.cir*  m R la  pianta, Letar  di  pianta  c si-  rnarvi  la  dimnra-Uelto  d' Ordinanza, 
coud.  nel  dislr.  di  Castel  la  inaia  re,  utili:  Descrivere  colle  proporzioni  di  Schiere,  vale  Collocarle.  Disporlo 
prov.  di  Napoli , dioc.  di  Surreuto:  aggiustate  le  pisotedcgliediflcii  re.  m mudo  da  star  ferme  contro  r iiu* 
a bit.  ‘201)00.  Furile  il  ditrgnu  io  pia  nU-F*«  cirrc-  peto  de'nemici  • Detto  d " Insegne. ra- 

T Pia-nò  Fii.'MA-tó, coro. nel  circ.  chessia  di  pianta:  Cominciarlo  dal  le  Fermarle  col  calcio  iu  terra  ed  iu 
di  Moutorio, dislr.  e dioc. di  Teramo  ano  primo  principio  -Quel  legname  silo  eminente, in  segno  di  padrouau- 
Del  l.a  Abruzzo  Ulter.:  abit.  70.  che  forma  Cintela  jj  tura  da  piededcl-  tu  o di  vittoria-in  sigti.  netti,  etimi. 

•f*  Pi  a -nò  Gran-d*,  com.  nel  circ.,  la  rassa  delleCurrozze.  pan.  parlaudo  d'If<ernfo,di  Soldati, 

nel  dislr. r nella  dioc.  di  Teramo  nel  PiAVTA-aii.«.ad.coM».Alto  a pian-  valeArrestarsi  per  romba  Itero  di  piè 
t.  Abruzzo  Ulter.:  abit.  500.  taginue,  Che  può  piantarsi.  fermo  er.Tae.Dav.8lor.2.2#2.£'esfr- 

Vóma-nO, coiti.  nel  circ.  *PiANTADÒ-só,ad.m.P(en  di  pian-  cito  di  Viteltio  si  piantò  cinque  m gl: a 
di  lUOQtorio,  distr.  e dioc  di  Tara-  te.  Coltivato.  pretto  a Btdiacro ■ Piantar  l attedio 

tuo  nel  I.*  Abruzzo  Ulter.:  ab't.250.  Piantao-«iné  sf.Genere  di  Pian-  ba  piu  forza  di  Arre  iastedio. 

PiANÒPÒR-Tg.sui.romp.Strumeuto  leerbacredella  7>truudrìa  monoginht  Pia.nta-ta.  sf.  Fila  di  Piante.  Al- 
o tasti,  chea  differenza  de' Cembali  c tipo  della  famiglia  che  ne  prende  (rimetti!  Fotta. 
ha  Martelletti,  i oliali  col  mezzodì  il  nome,  tlan  Capsula  biloculdie  ta-  Pianta-tò  ad. m. da  Piantare  Ra* 
leve  vengono  alza  ti  e scocca  ti  contro  gliata  perifericamente.  La  Pianta?,  dicalo  -Situato.  Collocato-  Uomo  usa 
le  corde  ec  CrittoforoAmadeoSchro-  gin*  lunga  detta  anche  Arnaglotta  piantato:  Ben  formato,  Proporzio- 
ne , Organista  della  Cattedrale  di  Petacciuola,  la  Piantaggine  o Petac-  ualu  in  tutte  le  mriubra. 

Nord  Ila  uteri,  inventollo  nel  1717.  Il  ciuola  mettano,  la  Piantaggine  lan-  Piantato uè.verh.m.di  Piani  ire- 
Pianoforte  a coda  ba  forma  di  triau-  dola  od  Orecchio  di  lepre  , ri  escono  Mei.  Piantatoi  di  dadi:  (.osi  «bersi 
Bolo  rettangolo  , el  Pianofor  te  a ta-  amaricanti . astringenti  e fehbrìfu-  Quegli  che  lira  i Dadi  in  modo  da 
rotino  ha  forma  quadraugolare,  oh-  glie,  e lo  Pùlio,  altra  sua  specie,  ri-  Tare  il  punloche  vuole, 
lunga  e rettangola.  1 Pianoforti  rer • sulla  bu  .no emolliente.  Piantato-**,  sin -Strumento  con 

tirati  sou  poco  in  uso  - Preadcsi  Piantagqi-n**,  ad.  e sf  Famiglia  cui  gli  Ortolani  bucano  il  terreno 
anche  avverbialmente  per  esprime-  <bPinntedìcotiledoui,che  Ita  iaPian-  P*r  ficcarvi  le  Piaule  * Altrimenti 
rr  Una  certa  modifirazion  di  suono  taggme  per  tipo.  S'*n  tulle  erbacce.  Fèralerra,  Piccolo. 
nell’esecuzione.  Diciam  d'un  sonato-  U.i  n Foglie  semplici , e’FJori  rare  Piantazìò-n*  , tf.  Lo  atcsso  ebe 
re  o d UQ'orcbeslra:J7dNca  di  Piano-  vulte  diclini , e quasi  sempre  brut-  Piantagione  - Pianta. 
forteee.  teali  e disposti  iu  lunghe  Spighe.  PiAN'rkafct-LA.  s/’.dins.di  Pianta  - 

Pi  a n ó -nè  (Ar.  Mei.),  sin  accr  di  *Pianta-«in*  (Dot-),  tf. Lo  stesso  Sin.  Pianticella,  pulitina, 
runa  Pezzo  di  legno  destinato  a che  Piantaggine.  PlÀftTfcaafc-NÒ  , tm.  coi tip.  Quel 

nrhtifggiare  il  panuo.  Dicasi  anche  PiANTAGiò-Nt.sf.  Il  piantare-Sin.  piano  degli  Edibili  che  sta  sopra  il 
Fiana.  Pianlazioue,  Pianta  manto.  suolo  di  essi  ancorché  alquaulo  eie- 

Pianó-sa,  Isolelta  della  Toscana,  Pianta-l*. ad. com. Di  pianta. Ap-  vato,  per  dar  lume  «'Sotterranei. 

] aulica  Planaria.  Avanzi  d'antico  parteneute  a Pianta.  Piant*t-i$,  m di»  di  Pianto, 
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PiANTicfcL-LA.sf.dim.diPlatita.'Lo. 
stesso  che  PiaaimI/a*‘Jfd.PiGCol' 
flg  liuolo. 

Pianti-ma,  sf.  dim.  di  Pianta.  Lu 
•tcisu  che  Pianierella. 

Pianti-tó,  sm. Il  piano  delle  «lau- 
re sul  quale  li  cammina  ; Pavimeu 
to,  Solaio.  Voce  aretina. 

Piax-tò,iws  Il  pia  tigere.eLc  lagri- 
me rlicscoi  rouodagli  ticchi  piangen- 
do . Va  le  a nr  he  Gemili.  Dw;' tonar- Do  no 
delle  lagrime.  Vit  SS.Pad.2  9jl.  E fu 
gufiti i bf unitilo  di  (anta  rmnpuuzio- 
ne e pianlo  , che  per  mollo  piangere 
glieian  ra4nti  i nipitelh  degli  oc- 
chi • Dolore  in  genere  - Dm  e/j.vro  o 
narri:  Piangere.  Dice»i  anche  Dare 
in  un  pianto  -Fai  trarrò, u muro, 
ii.v  narro,  narri:  Piangere-  F.*«z| 
il  mirro  di  caeccaesau  Lev  irne  il 
pensiero,  Abhaudouarlo  -Fase  il\ 
FUSTO  ad  4 iccjvo; Fargli  il  corrotto, 
il  trit>olo-Lfir  j»«  il  narro, c/r  r#iff-| 
ro:  Piangere  - Kfiwi*  mirro : Pian- 
terò. 

Pian-tó.  ad  m.da  Piangere. 

Pi  antòn  a-jo  (i),sin.Lo  stesso  che 

Yiraj  o. 

PiAXTóxcfcL-Ló.  m.  dim.di  Pian 
tone-Sin.  Piantoncino. 

Piantónci-nò,  fm.dim.di  Pianto 
m.  Lo  stesso  che  Pianto  tiretto. 

PlAXTò-NÈ  . sm.  Politine  spiccato 
dal  ceppo  della  Pianta  per  tra  pian- 
tarlo, e per  lo  più  dicosi  Jegli  Ulivi- 
Lungo  e glosso  getto  o pollone  che 
si  lascia  so prac crescere  nel  fusto  e 
ne* rami  dell'albero,  per  piantarlo 
poi  a suo  tempo  - Mei. Discendente. 
Lett.  Fed.fc.G.S.  Lev  andò  lo  romano 
imperio  atlnChiesa  (ti  /toma  di  qwr/iol 
piantone  diede  manifestissimamente  a 
vedere  ...  diteendentc-DjhB  c.\  tu  r 
rose  : Amimene  scusa  far  motto 
Ne’Porti  e negli  Arsenali  di  mariua 
cosi  dicesi  Ogui  peno  di  legno  luu-l 
go  c dritto  che  colla  sega  si  può  ri- 
durre in  assi  piò  o mrn  grossi. 

PiAXToni-so.sm  romp.i  '.otmnozio-i 
uè  chcc  fral  pianto  el  riso. 

P(AXU-ra,  sf.  Luogo  piallo.  Altri 
menti  Piano. 

+ Pianu-ra.cohi.  nel  «ire  ,nel  di-! 
str. e nella  dioc.  di  Pozzuoli, prov. di1 
Napoli:  abit.  2300. 

Pi  anurìt-ta,  tf  dim.di  Pianura. 
Pianura  breve  e deliziosa. 

Piaxcz-zò,  sin  dim. <(i  Piano.  P i » - 1 
nerotto.  Piccolo  spazio  pisuo  , e di 
cesi  del  Collarino  della  Colonna. 

PUrax-tO,  sai.  iD-il  gr.  Piaros 
pingue.  e<l  Anthos  flore. I Genere  di 
PiaulcdcMu  f.i  miglia. lcirAjc/cpiad^c| 
e della  /Vutaurfria  di^inia  diLiuneoJ 
con  l'io  re  a Corolla  grassa  c carnosa. 

PI  i-afi  , nciit.  art.  Verbo  Coti  ehr| 
gli  Antichi  espressero  il  Cantar  de- 
gli nccclli  quando  sono  iu  licore. 

Pi.tno-As.  Pop.  deirAmer.Alerid 
nella  Guj aita  Spagnuola. 

Pi  A^AS.Fio.dell  America  nel  ITI- 1 
llnrse. 

Pi  \sftc-st  (Paolo),  Venivo  ili  Pre- 
misi! nella  Pillimi»,  al  1616.  pubbli- 
ci Chronica  peslorum  in  Jfrtropa  sin- 1 
gul<  riunì  ce.,  c Praia  Epitcopalis. 

* PnsfcsTik-nO,  alesi».  Meglii 
Piacentitro. 

PIa-ski  , Cìt.nclU  Prussia  Occi- 
dentale. 

PlAdn.Nnme  della  seconda  dina- 
stia de* Due  hi  o Re  di  Polonia  della 
quale  Piasi  fu  il  capo. 
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PU-ertA,  Fiu.  del  Messico.  tir  non  eie  di  tutti  un  poco  rime  del 
Pia-stqa,  sf. Ferro  o altro  Meta t-| coprino  , troppo  sarebbe  più  parerò! e 
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lo  ridotto  a sottigliezza  per  farne 
qualunque  lavoro , e d'ordinario  ri 
si  aggiunge  il  uome  del  metallo  ou- 
d'e  fatta.  La  Piastra  di  ferro  ditesi 
anche  Lamiera.  (Dal  trd.  Pialte.)  -1 
Piastra  della  serratura:  Lastra  di  fer- 
ro su  cui  sono  incastrati  gli  a Uri  pez- 
zi della  serratura-piastra  a tassella: 
Parte  della  Serratura  che  chiude  iu 
se  la  Bianchetti!,  glTugegui , e tutto 
Icio  che  ne  costituisce  il  didentro  • 
Grasso  pezzo  di  ferro  che  riceve  idi 
versi  pezzi  componenti  la  forma. Ter- 
mine ile' (iettatori  di  Caratteri  - La- 1 
poro  di  piastra:  Lavoro  che  fassi  per1 
via  di  Ceselli  , piegando  la  piastra 
d'argento  a ricevere  l'impressione 
che  le  si  vuol  dare.Oppoito  a Lacero1 
di  getto  - Lamina  di  ferro  et.  di  che 
faceausi  le  Ariuadure  anticbe;ma  è 
presa  talvolta  per  l'Armadura  stes- 
sa, e particolarmente  per  quella  di 
dosso.ed  in  questo  siguif.  e voce  de' 
Poeti-Moneta  d'argeulo  usata  in  va 
rii  paesi  e di  valor  diverso.ln  Fireo 
ze  vai  sette  Lire , in  Napoli  Carliu 
dodici,  ed  in  Ispagna  cinque  Fran- 
chi e mezzo  circa.  La  Piastra  diceli 
Scudo,  Risdatlero,  Dollaro  ec.  - Per 
sim.diconsi  Piastre  le  Croste  che  fa 
la  Scabbia. 

Pia* mtei.  la,  sf. dirti. di  Piastra,  e 
propriam.  dioonsi  Piastrelle que'Sis- 
si  di  coi  valgami  i Ragazzi  per  giun- 
care in  vece  delle  Pallottole. 

Pi  vstrKl-lò  , si».  Quel  Panno  o 
Cuojo  sul  quale  distendesi  I’  empia- 
tiro  per  inctterloiulla  sede  del  male. 
Piastrét-ta.  sf.  dim.  di  Piastra 
PlASTRlc-ciò(ri),sm.Mescugliofat 
to  coufusaiiicnte  ed  alla  peggio  - Ne- 
goziato, Trattato,  Caucluaione  d’af- 
fare alla  rinfusa. 

Pi  v stb  in -colò,  ss»-  Belletto  o al- 
tra in-iteria  che  adopraoo  le  Donne 
per  abbellirai. 

PiASTBi-NòiMilitJ.sm.Sorta  d*  Ar- 
me di  dosso.  I ii  metallo. 

Pi  astri-nò ,ad. m. Fatto  di  plustre 
Piastrò-nS,  sm  acci.  di  Piastra 
Dicesi  prnpriam.  del  Petto  della  co- 
razza  fatta  di  piastra  (faccia  jo  od'al-! 
tro  metallo. 

Pi  astruo-l  a,  sf.dlm.diPiastr».  Pic- 
cola lastra  <11  ferro  uve  slan  fermati 
l'agoc  gli  altri  pezzi  del  la  Serra  tura. 

Piat  (S.),Bur.  a S.L.N.E.da  Cbar-' 
tre». 

* PiatA  . sf.  Meglio  Pietà  - - Sin. 
Pialadc.  Piatale  - Compassione. 

* Pi  atRuuia-ru,  neut.  ass.  Meglio ' 
Piatire. 

Pi  vti-ré,  neut.  ass.  Con  tendere.  Dì-] 
sputare  ! Dal  pera. Pe tjare  contesa.) - 
Cimenta re.Kiperimeular  te  sue  ra- 
giuai  iu  giudizio.  Litigare  - Fig.Pu- 1 
rm  coda  itemi.  Esser  per  vecchiez-l 
za  o altro  poco  lungi  dalla  lombi  -! 
4t.  nel  2.*  sigOif.V.  ti.  C.87.  Piativa 
h patera  chiesa  di  libbre  retili  ecc.  - 
Pi  stime  il  pj.vr  Averne  inopia. 

PiATiTÒ-Rg.rerb  nudi  Piatirc.Con- 
tendilore  - Che  piatisce,  Che  litiga 
PiATiTRi-cft,  verb.f  di  Piatirebbe 
piatisce. 

Pia-tò  i pi.  Piati  in.  e Piatora  f.), 
sm.  Oftii  sorta  di  lite  , di  contesa  e] 
di  di  (fi- -renza  generalmeutc-ll  piati- 
re, Lite  davanti  a qualsivoglia  giu- 
dice -Cura,  Pensiero,  Briga  - AfTa- 
re,  Fatto,  Essere.  Duco,  conci. là.  L'\ 


iato  foro-Fartilo.Ocrasioue  Croo. 
orci I 220.  Motti  buoni  pioti  di  pa- 
rentado e c.  - Arca  * al  n tro:  Essere 
a cattivo  partito  Dissi  r/aro.Dartl 
briga  - Mkttf.s  n aro  : Darsi  briga  , 
Prenderti  prusiero. 

PlA-rò  (Mil  ).  Capo  de'Pelaigl,  tb 
Dorato  a Larisia  presso  Cuoia. 
iJsPiATò-Nt  mori  martire  iuTour- 
oai.  (I.  ottobre.) 

* PiATóSAUBN-TÉ.are.Meglio  Pie- 
tosamente. 

* Pi atosis-sissó,  ad. m.sup. di  Pia- 
tota.  Meglio  Pietosissimo. 

* Piato  sò,  ad.  e si»,  parlando  di 
Persona.  Meglio  Pietoso  - Pio  - Ai. 
m.  parlando  di  Cote  Compassione- 
vole Serm.8.Ag-*l  .25.  La  sua  piafosa 
clrnenzia  ecc.  • Tale  che  muove  al- 
trui a pietà. Vii  S. Maria  Mad.9I.Or 
che  piu  tosa  cosa  è questa  ec. 

PiAT-TA.sf.Barca  di  fondo  perfet- 
tam.  piatto,  la  quale  serve  ne  Porti 
per  tradurre  mercanzie  per  carico  o 
discarico  de’ bastimenti , e pel  tra- 
sporto di  truppe  ad  una  spiaggia ,ae 
si  debba  passar  per  bassi  fondi. 

Piattabax-da  (Mario.),  sfeomp. 
Fascia  di  ferro  snodata  , e fermata 
alla  carretta  del  caunone,  che  ('ab- 
braccia c lo  ritiene-PiaUebarufe:Ma- 
jeri  larghi  che  attraversa  no  esterior- 
mente i piedritti  di  poppa  sino  al 
ea9seretto,e  sono  incurvati  orizzon- 
talmente e verticalmente. 
PiATTAròR-«A(Milit.',sf.comp.(pl. 
Piatteforrne.)(>pera  simile  al  Bastio- 
ne piatto,cosi  detta  dalla  forma  piat- 
ta o per  dir  meglio  retta  che  hanno 
le  ducSemigoleTequalì  fornisnouuR 
linea  aola.Òra  dassi  questo  nome  ad 
un'Opera  di  terra  in  forma  di  piccot 
Cava  Nere, t-be  si  costruisce  negli  an- 
goli flaucheggiatideli'opere  per  collo* 
carvi  sopra  i cannoni  oude  dominar 
la  sottoposta  campagna.  1 Moderni 
dicon  pure  Piallo/orma  lo  Spazio  di 
terreno  coperto  di  tavoloni, sul  qua- 
le si  colloca  il  pezzo  d’  artiglieria,  e 
nelle  batterie  d’assedio  e sul  rampa- 
ro  delle  fortiflcazioiik  - Piattaforma 
rovescia : Quella  che  si  costruisce  at- 
T indeotru  della  cortina  - Strumen- 
to destinato  a spartir  la  dentatura 
«lette  ruote  degli  Oriuuti-Piauo  d’as- 
si che  ai  fa  iutorno  ad  uu  Bastimen- 
to iu  cantiere  per  comodo  de’la  vora- 
tori - Piattaforma  dello  sperone:  Par- 
te del  na  vitto  dall  asta  da  prua  sino 
all’uoioQe  della  serpe. 

Piàttèlla-ta,  sf.  Colpo  di  piat- 
telli. 

Piattéllét-tò, si»,  dim.di  Piat- 
tello. Lo  stesso  che  Piattellmo. 

Piattéi.i.i-nò,  sm  dim.di  Piattel- 
lo - Sin.Piattelletto.Piadeui-tta. 

Pi  a TTkL-Lò  .s  m»  . d Lu . dì  P i * Uo . p retk- 
lesi  auche  per  Piatto  Assolutamen- 
te. Altrimenti  Piattino  - La  coppa 
ideila  bilaucia  -Fig.-  (B-jI. (Talamo 
circolare acutelliforme  «essile per  lo 
più  uero, contornai.!  da  margiuenon 
formato  dal  Tallo,  ma  prodotto  dal- 
la sostanza  del  medesimo  Piattello. 

Piatte llo-n b , su»,  accr.  di  Piat- 
tello. 

PiattérT-a  ieJ.sf.Quantilà  o Al 
lortimeuto  di  pialli. 

Pi  atti  i Piattina  De'), nato  B Ml- 
lauu  nel  secolnX  V.,si  dutiuse  nelle 
armi. Abbandonate  le  bandiere,  do- 
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dirotti  con  onore  alle  Mose.e  scrisse 
uu  Orazinite,  Lettere,  e Poesie. 

Piattmiò,  sm. di  mi  di  Piatto  Pio- 
col  piatlo-Cosi  da’Giuocatori  di  car- 
te diceai  il  Piatto  in  cui  uiettousi  ì 
danari  o i segni. 

PiAT-tò.sm.  Vaso  quasi  piano. in 
cui  si  portano  in  tamia  le  vivande. 
Altrimenti  Tagliere  (Dai  ted.  Ptat-\ 
te.)-La  vivanda  che  è deutro  il  piai 
tO-  jtfft.  La  provvisione  del  vitto 
Appannaggio-ilias  il  ri  trio.  Dire 
Il  vitto,  le  spese  -Putto  di  sro.v  ri- 
go: Buon'accoglieuxa.  Baldov.Dram. 
2.25.  Aquel  poco  ch  e in  casa,- Aggiun- 
geremo un  piatto  di  buon  riso  eco.  - 
Coppa  o Piattello  della  bilaucia-Ger- 
cbiu  piano iufltato  ollaSala.che  spia 
na  il  mozzo  delle  Ruote,  e lo  ripara. 
Termine  dc'Maguaoi  - (Mas.)  Piat- 
ti’. Slrumeuto  da  percossa  composto 
di  due  piastre  circolari  di  rstue,d>  lj 
diametro  d’un  piede  e d'una  lyiea  di 
grossezza  ec  Sen  cava  suono  batten- 
do i piatti  l’uu  contro  l’altro  dalla 

Rsrte  concava.  Altrimenti  Catube. 

et  linguaggio  nobile  dtciauioOm- 

boli. 

PiAT-Td,  ad.m.  Spianato,  Scbiac- 
ciato.Oi  forma  piana  a guisa  di  piat- 
tello- Nascosto.  Celato  , quasi  Ap- 
piattato - Frq.  Di  putto:  Nascosa- 
mente-* Sotto  putto:  Soppiatto  o 
Nascosto  -Fig  Pia  no,  Chiaro  e queui 
Triviale  -La  parte  piana  d’uua  la- 
ma di  spada,  di  sciabola  ec.  - Di a di 
ri  atto:  Percuotere  colla  parte  piana 
detrarrne  - Piallo  è aggiunto  il’ un 
Bastimento  uel  quale  il  piano  pusa-l 
tu  de'Madieri  è retto,  e senz'sccula 
meuto  alle  sue  estremità. 

Piattobòa-dò  ( Ma riu. ).im.ronip. 
L’estreiuita  del  bordo  che  domina  iu| 
alto  netea  podi  banda, iulornoalpoii' 
te  che  termina  gli  allungatori.e  che 
vieta  all*  acqua  d’entrar  mTmmiM 
del  Vascello  - Trincera  in  roto  o Bj- 
s lardello  di  tavole  che  ti  fa  sulla  ci- 
ma J'  uu  lato  dei  Naviglio  , per  im- 
pedir che  vi  penetri  l'acqua. quando 
ai  mette  aul  dauco  per  dargli  la  ca 
rena. 

Piat-tòla,  «rimetto  nero  grosso 
quanto  uu  Grillo , ma  schiacciato  e 
vago  della  farina.  Verme  clic  sta  ne- 
gli avelli  ed  altri  luoghi  sudici.  Di- 
cesi  anche  Blalta-CisA  da  puttolv. 
Casa  povera ,sudicia-Oggi  riatti  que 
sto  nome  piu  comuneuicute  all’  In- 
setto che  «'appiatta  fra’peli  riell’Au- 
gninaja.  Altrimenti  Piattone,  n Pi- 
docchio del  Pn 6e  -Fig  D nc  in  piat- 
tola: Incorrere  io  debolezze,  ed  an- 
che Dare  iu  viltadl.  iu  sordidezze, iu 
sudiciumi. Modo  basso. 

Piat-tói  o ad.esm.Spccie  di  Fieo. 
I’iattóló-sé,  sm  acereti  Piattola 
Piattola  grande. 

PiattoiA-só,  ad.  m.  Schifo,  Pieo 
di  piattole,  di  pidocchi  c d’altre  lor 
dorè. 

PiATTÒK A-Bg,  al.  Percuotere  col 
piano  della  Spada  o d'altra  simile  ar- 
ine. 

Pr\TTóVA-TA.«r.Colpo datomi  pia 
Do  della  Spada  o d'altre  armi  simili. 
Pi  tTTóXA-Tù.ad.m.da  Piattonare. 
Piatto-**, sn». accr.di  PI«tln-(  Mi- 
lit.)  Di  PIATTONE  Colla  parte  piana 
dell’arme. Contrario  a Di  taglio. Leg- 
ge*! anche  P^oPoni-Speria-d'Inscilnl 
che  per  lo  piu  s’annida  tra*  peli  Uel- 
rAogaioaglia.Pincomuueui  Piatlo- 


la  - Pesce  di  mare  della  specie  dellcf  Piaizó-só  , ad.  w.  Dlccti  di  Sito 
diluite,  armato  d'osso  molto  duro  ejsgiuni.ro.  aperto,  spazioso. 


qaaii  tagliente  da'flanchi. 

Pi  v-vk  .La), Fiu.d  Italia  che  aorge 
nel  Tirolo,e  sbocca  nel  Golfo  di  Ve- 
nezia. 

Pi AZkK-Ti,  ad. oim. Meglio  Pia- 
cente. Ilice. 

Pia-zidà. Fiume  della  Russia  Asia- 

PiaZ-za.  «f.  Luogo  ajiaziosocircon- 
dato  d'edillcii.(Da)  gr.Ptalijs  largo. )- 
Siavi.  Spazio  grande  e volo  - Luogo 
dove  si  U mercato  - Luogo  tempi i- 
ren  - La  gente  che  è in  piazza-  Pi  ai- 
ta r manca:  Luogo  sol  ita  rio, senza  per- 
sona- Il  corpo  de'  mercanti  in  una 
citta  - Fi*  Pinzi:  Ditesi  delle  mer- 
canzie quando  a hbn  od  a no- Dal  ri  U ■ 
za:  Dar  lnogo-(M  li  U Pia;  sa  o Pia  a - 
sa  d'arme  ditesi  di  Citta  oTcrra  for- 
tificata e presidiata. Altrimenti  For- 
frsso— /*,a.sarf'arme;Chiamasi  parti-i 
colami. con  questo  umuè  quel  la  Piaz- 
za forte. alla  quale  la  tempo  di  guer- 
ra s'appoggia  la  base  dell’opera  zi  imi 
d’  un  esercito  ec.  In  istil  piu  elevato 
dice*i Sedia  delia  guerra. Chiamati  pu- 
re Piana  d orme  il  Luogo  assegnato 
per  ('assemblee  del  le  geuti  da  guerra 
quando  vengono  alloggiata  iu  diver- 
si quartieri.  Diciamo  ancora  Piana 
d arme  il  Luogo  piano  e spazioso  .ove 
«i  raccolgono  i Snidati.  Finalmente 
Piane  d'arme  chiamanti  le  Trincee 
•i  Linee  colle  quali  si  procede  all’at- 
tacco d’  una  Fortezza  • Corpo  della 
piassa.'Spaziorhiuforialla  linea  ma- 
gistrale delle  fortificazioni,  escluse 
le  upere  esteriori-Piassa  basso:  Bat- 
teria scoperta  fatta  ne  Oauclii  de’Da 
stioni,  delle  piattaforme  ec.  -Piasse 
di  foraggio;  La  porzione  di  foraggio 
che  vieue  assegnata  a tutt  i graduati 
della  cavalleria  ec.  - Piana  morta: 
Lo  stesso  che  Riga  morta  Altriineii 
ti  Pnssatojn,  histarolaute-  (Maria.) 
Li  parte  della  coperta  tra’castelli  di 
Poppa  e di  Prua. 

+ Piaz-za  coni,  circond.e  distret- 
tuale iu  Caltanissetta:abit.!5(JOO  Se- 
de Vescovile.  Giace  a 30.  L.  S.  E.  da 
Palermo. 

-f-PiAz  za,  coni,  nel  ciré,  di  Noce 
ra.distr.di  Salerno  nel  Princ.Citer., 
■line,  di  Capaccio:  abit.  330. 

•f*  Piaz-z  \,  coni,  nel  are.  di  S.Se-j 
veriuo,  di*tr.  di  Saleruo  nel  Princ. 
Citer.,  dioc.  di  Capaccio:  ahi  t.5U0. 

f Piaz-za  di  Pas-só  , coni  nel 
circ.  di  Montnro,  dislr.  e dioc. di  Sa- 
leruo nel  Priuc.  Citer.  La  sua  popo- 
lazione è compresa  iu  quella  di  8 
Bartolomeo. 

PlAZZA-TA,  sf.  Chiassata. Chiasso, 
Bordello. Strepito-Commedia  o Bur- 
letta cbefauuo  iCia  ria  tini  nelle  pub- 
bliche piazze. 

PiAzzA-TO|Ar  Mei.)Dic*side'Car-| 
di,  ed  e sinonimo  di  Aperto 

Pi Azzfhsot A-nft,  neuC.  art.  Andare 
a sp  isso  per  le  puzze  • Stare  sciope- 
rato. 

Pi  azz*t-tà  , sf.  dim.  di  Piazza -j 
Simi.1.  Macchietta. 

Pi  azz£t-ta(Gìo.  Battista). valente 
Pittore  veneziano,  mori  uel  1734.  a’ 
72.  anni. 

Pi \zz6-xt(Franceico). insigne  Me- 
dico nato  in  Padova  , pubblicò  uel 
I6'18.  De  Kn/neribus  ec-.e  De  Airi*-! 
bus  genera Doni  in serrimi  ibi». M. Por- 
la I gli  a ttritiuisce  varie  scoperte  uel 
lo  scienza  da  Ini  professata. 


Piazzcò-la,  >f.  iltu».  di  Piazza.  Al- 
Irimmll  pianella  - Spazio  di  terra 
sul  quale  si  fa  il  Pajuolo  per  piaci 
larvi  ('Artiglierie. 

Pi-m.*  (.Mariu.),  sm.-Albtro  a pi- 
òte: Si  da  qnesto  nome  agli  Alberi 
d’  uu  sol  pezzo  o innestali  I'  un  snt- 
l’altro, senzi  interruzioo  di  Gabbia. 

Pi  ARAC.  pie. ci  t-a  5-L.Q.da  Tolosa. 

Pi-CA(rhe)  (Zool.),  «f.  Lo  atesso  che 
Gassa. (Dal  celi. Pii.)  -Pira  marino: 
La  fratieella-FaineopiutlnsloApp»- 
lito  depravalo;  Desiderio  di  mangiar 
sostanze  non  alimentari. Diresi  cosi 
perche  la  Pica  becca  cd  inghiotte  o 
gni  rosa  rhe  le  viene  innanzi. Altri- 
menti .Mei  laria. 

Pi-ca  (Arche.),  Soprannome  dato 
n Mmuzio,  poiché  amava  multo  le 
Gazze. 

Ps-CA.  Fiume  del  Perù. 

Pica-c  a (.Mit).  Nomo  colle!  (ivo  de- 
gli Spinti  folletti  presso  gl  Indiani. 

Picaci-smo.  sm.  Malattia  piu  co- 
munemente detta  Pira,  Malaria. 

Pie a-h a, granrie  Prov.  dell  Amer. 
Merid.  nei  nuovo  R.  di  Granata,  ebe 
confina  «irli,  coll Amie. 

Picakd(Gio.). Sacerdote,  nato  nel- 
l’Angiò,  acrisie  il  Trattato  della  Li- 
vellazione, la  Pratica  de' grandi  Qua- 
dranti pel  ralcolo,  il  Compendio  della 
tintura  della  Terra  ed  altri  Libri. 

Picard  (Bene -ietto  ),  Cappuccino 
nato  iu  Tnu  I al  1660  .pubblico  la  l'i- 
la di  S. Gherardo,  la. Sii  aria  dilla  Casa 
di  Lorena  ed  altri  Componimenti. 

Pie  a a-  ni,  Eretici  che  comparvero 
in  Bonn  in  nei  principio  del  sec.X  V . 
Setta  dispersa  sotto  diversi  uotui  nel- 
l'Italia, nel i.i  Francia,  tie'Paesi  B is- 
si. m Ali-magna  od  iu  Boom  ni.  Ramo 
de*  Bcgardi. 

Picard!- a (Geog.)  «f.  Meglio  pic- 
car dia.  leardo. 

PiCAR-DÓ(Geog.),1o  stesso  chePie- 

PiCART(  Michele!))  libidico  varnCo- 
meiiti  sopra  Aristotile. alcuni  Saggi 
Idi  Critica,  ed  altre  Opere.Naeque  iu 
Norimberga  al  1574. 

Picarti Berna rdoì,  distinto  Inci- 
sore, uacque  in  Parigi  «I  1673. 

PlCART  DI  S.  ÀDONR  (Fraucesco  ) 
nacque  iu  un  Villag'  presso  Roder 
alt698.Pra  le  sue  Opere  veggonsi  i 
Viaggi  di  S.  Piolo,  la  Storia  de’  Fiag- 
gt  di  G.C.,o  la  Moria  delta  Pastione. 

PiCATA-rORM. sm.  Ottava  casa  ce- 
leste, per  mezzo  del  In  quale  gli  A- 
strologifacean  predizioni  sulla  mor- 
te ed  eredita  degli  uomini.  Altrimen- 
ti Porta  superiore,  £aM0  di  pigrizia  , 
Casa  di  morte  e di  eredità. 

Picauvilm  . Bor.  nel  la  Norman  dia. 

Picazio-xe,  tf.  L’ applicar  pece» 
resina  per  {strappare  i peli. 

Pig-ca  (che),  sf. Asia  forte  grossa, 
piu  o men  lunga  con  putita  acu- 
ta di  ferro  , adoppila  dalle  fanti*- 
rie.  Gli  Svizzeri  la  fecero  conoscere 
|agl* Italiani,  che  seu  valsero  lino  al 
priucipiudel  secolo  XVlll.iDal  celi, 
brrlt.  Pik.p  A un  api  ah  la  picca:  Fer- 
mar la  punta  della  picca  ai  petto  del- 
l'avversario, o alla  testa  dei  suo  ca- 
vallo; Porsi  in  atto  di  dar  la  carica- 
Mezza  picca:  Cosi  dioevasi  la  Picc* 
colla  punta  piu  corta  della  mela  delle 
picche  ordiuarie , detta  anche  Par- 
t ig tana. Spuntone  -Soldato  armato  di 
picca  -Sìm.Fjt  tasso  di  ricci ; Cam- 
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minai’  con  Irti  terza- P.rrhr:  Uno  de’  reti  non  drll'intf  ro  Esercito,  ma  di  neggia  gli  Agrumi,!  quali  restano  co- 
quattro  Som  <lcll«  Carlo  di  giuoco-  alquante  truppe.  me  ujmiilir  non  si  nutriscono  Itone 

tiara,  Emulazione,  Contrasto,  Con-  FICCHIABÉn-TÒ,  ina.  Il  picchiare.  Picchiò  r-rò  Ar.  Mes.j.sm  Nomo 
tesa.  P1ccBiAM-Tt.0art.diPiccbiare.Che  volgare  d'uu  .Ma/za picchio  tiuuevo- 

PiCCANA-sò  (Hot  ) im  romp.Nome  picchia  - Sm.  Manicaretto  fatto  di  le,  destinato  a dirirciar  la  Castagne, 
volitare  d'uu* Orchidea  europe»  che  carne  battuta.  Prc-ciA  cz|,<f.Nuine  che  indica  piò 

manda  odor  gradevole  e penetrante.  Picchia  p\ofci.-ik,  ad.  o sin.  comp.  pam  attaccati  insieme.  ( Dal  pera. 

PircAXftt.LÒ,sm.ll  Peduncolo  del  indrcl.  Specie  di  Calti  crani  - Sin.  Bai-  Pie  la  « implicato.) 
grappolo  che  resta  attaccato  al  ser-  tiranni.  f Picei  v-Nò  com.  nel  Ciré.  d|  Lo- 

ineiitudopola  vendemmia.  Picchi  apèt-tò  , ad.  esosi,  com.  rrto.distr.  di  Citlasantanaclo  nel  t.* 

Picca  x-TB,  p art.  di  Piccare.  Che  rm»p.Scrupoloso.Supefstizioso-.S,i»i  Al>rii/./oL'iteriore,dioc.  di  Penne  ed 
picca,  Punente, Frizzante,  e per  !>•  Strupiecione.GrulUassuti  -Sosi  Gi  • Atri: ahit.  1600. 
piti  dicevi  diSapore  o di  Detto  spiri  jello  che  le  Donne  portano  al  collo  f Piccil-i.i.  com.  nel  ciré,  di  Roc- 
joeo  e mordace  - Pino  piecdnte.'Viuo  pendente  sol  petto.  camonQna.distr.  di  Mula  di  Gaeta  in 

che  morde  e punge  -Usato  come  so-  Picchi  a-»*,  al  Percnotere  altrui.  Terra  di  lavoro  .dioc.di  Calvi  «Tea- 
sterilirò.  Dar  hutae.  (Dal  gr  Pico.)  - Percuo-  no:  al»it.6CK). 

>h:»:ar-da,  Sorella  di  Forese,  pò-  Cere,  e proprietà.  Dattero  alle  porto  ■ Piccina  có,  od.  e ina.  Picelo  pin- 
ate da  Dante  nella  Luna.  per  tersi  aprire:  genersliueute  dire-  clan.  Nano. 

PlCCABDi-A(Lal,  Gran  Pro»  delia  si  d' ogni  altra  Cosa  che  si  percuota  * Picei*  a-còlò,  ad.  e sm.  Lo  s lesso 
e che  renda  sanno  -Col  (ecco  caso  in  che  Pu rinaco. 
luogo  del  quarto  fieni.  S.  Agost  Pie  Piccini-nò,  ad.m  dim.di  Piccino, 
càia  ai  fuse  io  te.  - Fig  Piccanti  l'v-  Piccini-nò  | Niccolo  ) . nato  a Po- 
scio  to'  r nifi.  Piccanti  co' un  di:  Ah-  rugte  nel  secolo  X.V., milito  sotto  le 
dare  a casa  d' alcuno  cou  presenti  : bandiere  del  Duca  di  Milano,  scon- 
chi ha  le  unni  impacciate  non  può  fìsse  i Veneziani,  tolse  diverse  piaz- 
piccbiar  che  co' pie  di  • JUct  - -.V.a  ss.  /e  «‘Genovesi,  e fé  altre  brillanti  a- 
nel  2.*  signif.  - Brigare  - .Yeut. pati.  ziout.  Il  Duca  in  compenso  il  creò 
Battersi,  Percuotersi-Iu  forza  di  no  General  supremo, ed  egli  prosegui  a 
me.  Picchia  incoio.  distinguerli  nelle  armi.  C-rilegatoii 

Picchi a-t a . tf.  Percossa,  Bussa,  Alfonso  I re  di  Napoli  col  Papa c col 
Battitura  -.lift  Disavventura  cagio-  Duca  dì  Milano,  Virciniuo  fu  nomi- 
nata per  lo  piudalla  perdita  d'alcu-  ualoComaudante  delle  truppe  allea- 
ne cosa  cara.  te. Riportò  vittoria  in  sulle  prime, ma 

PiccuiATftL-LA.sf.dùn .di Picchiata  poscia  fu  scouiUto  presso  IVsarn  al 
Picchia-tò,  od.  m.  da  Picchiare-  1113.  Kgli  accuorato  profonda meu te 
giondi  qualche  cosa-. Yov  ri  picca  ne:  Picchiettato,  Di  piucolori.  cessò  di  vìvere  t'auno  dopo.lasciau- 

Non  t’oiteudere,  N«n  t' adirare,  Nou  Picca ik-Ri,  ad.  esita  Soldato  a pie-  do  faina  d’uno  de’piu  iusigni  Capita- 
ti stimare iniiluri.ito.Non  filtrare  in  di  armato  di  Picca.  ui  destini  tempi. 

gara-.Y.ast.Duesi  del  Vino  clic  friz-  Piccui  ka  tri. da  Picchia  re.  Vo-  Piccini-nó| (Jacopo), Figlio  del  pro- 

ra nel  bevette-  I)  Ilo  dell’ Aria,  vale  ce  basta  - F sic  o Dia  là  hccuif.su-  cedente, fu  anch’egli  un  deguo  Gene- 
Ksser  rigida,  acuta  per  freddezza,  là:  Percuotere. Dar  busse  Pig.Argt  rate 

Piccarés-sa  | Mar iu.) , tf.  Dicesi  là  ricca  ielella:  Aver  gnu  fame.  ‘Piccinna-còló,  ad.  e sm  Lo  stet- 
Pìccaress  t dell' Ancora  I»  Rozza  oCor-  PiccuifciikLi.A-aB,  ne  ut.  off.  Bai-  so  che  Piccinaco. 
da  con  cui  si  ferma  l’  Ancora  alte  tere  cou  picchierello.  Picci-no, ad.m.  Piccolo.S’usa  anche 

Prua.  Piccuikakc-Lò,  sin.  Seal  pelletto , raddoppiato^  prende  l’aspetto  disa- 

Pic-c  aro,  ad.  a sm.  Mendico  , Pi-  destinato**  picchiettare  il  Porfido.  perlai.  Varc.Ercol-213.  (tenuto  è da 
tocco,  Uom  vile.  Voce  spagnuola.  Pjccuik-aò|Miiit.) , od.  a sm.  Lo  mia  cosa  grande  a una  piccina  pieci’ 
PlCCASòa-cti  Itet  l.stii.comp.ùldrd  stesso  che  Picchiere.  uà -tu  forza  di  ina.  -Fig.  DàSS  OH 

Lo  stesso  che  Pugmtopo.  Piccuikrr  sn-tè, pari. di  Piccblet-  ucciso  allà  maxo:  Motteggiare  alia 

Picca-ta, sf. Colpo  dato  con  Picca,  tare.  Che  picchietta.  sfuggila  -Sotto, kosi  uccisi  Esor- 

Piccati-uuo  (gli), in.  Manicarci-  PlCCUiftTT.i-a£,at  c "cui .Picchio-  tasioue che  ÌCaoctalori  fauiioa  cani 
to  fatto  di  carne  minuzzate  e d’altri  re  apesso  c leggiermente  , Punleg-  * Picciòi  an-za,  sf.  Meglio  Piccio- 
ingredienti.  (l)allo  spago. IHcailillo.)  giare.  lezzo,  Piccolezza. 

Piccuétta-tò,  ad.m.  Di  piu  colo  PiccmfcrrA-Tò,  ad.m. da  Picchiai-  * PiccsulAl-lò,  ad.m.  Meglio  Plo- 
ri. Altnmeuti  Picchultato  - f Mas . I tare  - Picchiatoci  piu  c<dori.  coletto,  Pkcioletto  - In  forza  di  sin. 

Note  picchettate: Serie  di  note  asceti-  PiccnkTTATi'-iiA,  sf.  Lcggier  pie-  parlando  di  Ikrsona. 
denti, discendenti  o riliattute  che  so-  chiamante,  Puuteggulura.  PicciòtkT-tò, sm.dim  dtPiccinolo. 

guanti  cou  punii  ed  un  arco  tirato  Piccdizt^tò.  sui.  Uccelletto  della  Sin.Picciuoletto  - Per  siMiiiiteifine. 
al  di  sopra. Debbono  essere  eseguite  graude/za  d’uu  Cardellino,  dell’or-  PicczòlHT-tò,  ad  m. dim.di  Picco- 
con  un’  arcata  sola  e saltellate  con  dine  delle  IVA*  , con  Piume  grige  lo.Lo stesso  che  Piccoletto. 
polso  libero  sulle  corde.  macchi»  le.  Ha  voce  debole,  e si  nu-  Picciòlìz*za  , sf.  aste,  di  Piccolo. 

Picene rTATC-it  a (Mus.),sf.II  bat-  trisce  d’IuscUi  e di  Larve.  Aristotele  Qualità  di  ciò  che  è piccolo.  Lo  sLee- 
tere  tutte  lo  note  egualmente  con  il  dice  Cnipologo.  |ciito.  so  che  Piccolezza  - Brevità.  - 

forza  colla  putita  dell'arco,  senza  le-  * Picchi-nò.  ad.  e sm. Meglio  Pie-  PicciòLi-Nù/id.m.riim. di  Picciolo, 
vario  dalla  corda  e col  polso  libero.  Pic-cmò(cAi|,tm.Geuere  d'Uccelli  Lo  stesso  che  PiecolcUo  --  Sm.  dim. 

Picena r-rò  , sm.  Giuoco  che  f.is-  dell'ordine  degli  drrampicantJ,  con  dsPicctelo.inoneta  antica  fiorentina, 
ai  da  due  persoae  eoa  soie  52.  carte.  Becco  dritto  luogo  ed  angoloso  , op-  Piccioua-stMó.ad.m.  supdiPiccio- 
ed  in  cui  tengoosi  a conto  la  nume-  portano  a fendere  la  acurz<  degli  «|-  Io.  Lo  stesso  che  Piccolmimo. 
razione  , li  conseguenza  ossia  se-  beri.  Culla  Lingua  munita  all’estre-  Pic-ciolò  , un  Mime  la  uu  tempo 
qucla  per  ordine  delle  Carte  , e le  mila  di  spinette  ricurvate  indietro,  usata  in  Firenze, che  valeva  la  qnar- 
quattro  limili  de’qualtro  Semi.! Dal  prendono  le  Formiche  eseu  cibano,  ta  parte  delQuattrino.Sen  fe  uso  in- 
teri. Picket  \ - Piccol  corpo  di  Sol-  Coi  loro  Rostro  battono  In  su’  rami  che  nei  Reguo  di  Napoli  -Leggiamo 
dati  che  ai  (iene  iu  pronto  per  rio-  degli  alberi  per  farne  uscir  fuori  le  Lire  di  piccioli  per  Lire  d’ergeute,  a 
forzare  al  bisogni  altro  corpo,»  per  Formiche-  Stiaccia a come  r.y  rie-  distinzione  drlle  Lire  d’oro, 
tere  impreviste  fazione.  Yale  anche  Ciro:  Taroccare, Andar^jraudemeu-  Pic-ciòLò.ad.m.  Lo  stesso  che  Pio- 

Corpo  di  guardia  di  cavalleria  co’ca-  te  in  collera.  colo  -Minimo-  Umile.  Abbietto. Dia. 

valli  insellali  e pronto  a ter  la  te  zio-  Pic-cniò(dM),  sm. da  Picchiare.Col-  Coni  p.  3.  <42.  Uomo  rii  pochi  parenti  s 
n< -Nella  milizia  sjgnif  atìebe  Basto-  po, Picchiate-Di*  rrccff/o:Piccbiare,  di  picciolo  sangue-  Da  cicciolo,  Sik 
ne  con  punta  di  ferro  stella  fine*,  del-  ICoIptre-Pai  teudodel  /Wio.v#  le  Pul-  da  picciolo:  Fin  djll’iufanzia  - Pio- 
ta altresì  C’a/;uo/o, che  serve  a molti  sazione -Strumento  da  fanciulli  per  ciola  osa:  Breve  ora  - A nccioi  fie- 
nai ficcandolo  iu  terra  -(Milit.)Ai.v-j  battere,  (atto  di  legno  ad  uso  di  ma-  io:  Con  lento  passo,  Adagio  - Via 
tabe  il  piccmetto:  Accamparsi  -Le-.glro.  picciolo:  Debole  - F/«ri  piccioia  ; 

tare  U picchetto  vaio  Decampare)  di-»  Piccuiò-la,  tf.  MulitUk  che  daa*  Corta  - Si  legge  i^ccipi  in  luogo  di 


r rane  ia.cn  e roti  il  tua  il  r..colla»ciaui- 
paguj.  eJ  all*  O.  colla  .Noma  udì»  e 
colla  .Manica  Forma  il  Dipsrt.  della 
S'iiinna.ed  Amiens  e la  sua  Capitalc- 
MìSdakf.  ih  piccami  a:  Impiccare  , 
Far  un  ficcare.  Dello  iu  (scherzo. 

PiccAR-Dò.ud  pr.m  Di  Piccardia. 

PlCCA-Bt,  ut.  Puguere.  (Dal  cclt 
hreU.Pifca.}  - F^.Pugnereod  Offen- 
dere alcuno  murdeudolo con  parole. 
ed  anche  Metterlo  al  puulo  -iY.pass. 
Piccassi  d’alcu. i a cosa: Pretendere  di 
saper  bea  riuscire  in  essa,  Brigarsi 
ri’ alcuna  cosa  - Piccami  ni  qc alche 
cosa  con  iter  no:  Entra  re  in  picco,  iu 
il  Ara  o iu  contesa  con  al.  uuo  ucr  ca- 


PIGCOL 

Picciota.  Uio  riprovato  da'Grarama- 
lici. 

PlCCIÒNCfeL-1.0.  SII».  rfifl».di  Piccio- 
ne. Lo  stesso  cbe  Piccioncino. 

Picciòxci-nò,  srn.diMi.di  Picciooe- 
Sìn.  Pippionciuo,  Picduocello. 

Picciò-héT  sm.  Colombo  giovane 
N"a  libi  ani  due  specie:  JVriuu  grotto 
e Piccion  torrajuoio.  Il  pruno  e il  di- 
masticu  e maggiore,  el  secondo  cova 
nelle  lorri-D /Ilo  in  sentimento  equi- 
voco. Ar.  Leu. 2 3.  Pormi  che  sarw  su- 
perfino  ■ Acer  portali  piecioo  , valen- 
doli - Aceri ie  in  seno  due  grotti  bella- 
simi-Detto  di  Persona  ami  esperta.» 
facile  ad  essere  iuganuala.Yoce  bai' 
sa 

• Piccjulét-tò,  ad.m.  dim.di  Pie 
dulo.  Meglio  Piceiolrtto. 

* Pic-ciclo,  ad.m. Meglio  Piccolo. 

Picciuoi.A-ii&i 0 >t. ) aicom.Agg.di 

qualsivugl  la  parie  cbe  a ppartlrae  al 
Picciuolo,  ovvero  cbe  nasce  iu  di  es- 
so. (picciuolo. 

Piccami,  s-tó  (But.j,  ad.m.  Cbe  ha 

Picei  còlè  r>TO,j  m. di  in. di  Picei  liu- 
to. Lo  sterni  che  Picciolello. 

Picei oo-i.óiB  >t.),in».Prnpriameute 
cosi  dicesi  il  Sostegno  parziale  delle 
Fenili  che  In  unii  c al  Fusto  od  a' 
Rimi, quindi  e diverso  dal  Peduncolo 
cbe  è soste# .100  coda  de’Fiori.  Abbia- 
mo 11  a rii  erose  sorte  di  picciuoli  - lu 
geo er. prendesi  anche  pel  Gambo  di 
frutto  odi  simil  cosa  - Fig.  Srtn 
ae.VB  tcc.sc'ncciBou  Rodersi  ec. 
bene  sulle  gambo.  Metafora  baita  - 
Xtin.ll  gambo  o L'attaccatura  de' bot- 
toni. 

Pic-c4(rM),fm.ll  piccare, o frizzar 
del  vmo  sulla  lingtn-Nomc  cbe  dis- 
si ad  alcune  Montagne  molto  alte  e 
dirupa  le- Picco  0 Itola  del  Piero.  U na 
del  risole  Az7.ore.di »m  inala  da'Porto- 
obesi  - Piceo  d' diamo:  Alto  moni  * 
dell  ls.  di  Cejlan,  venerato  dagl  In- 
duui, poiché  credono  cbeAdanlo  fos- 
se stato  cremo  sulla  cima  di  esso  - 
Piceo  della  Stella:  ls.  del  G.  Oceano 
Ki  ni  nnziale. 

Ptc-cò'eki),  ad.  nsToceo.PuQto.Se- 
gner.Prei I.2.l2.ffyfi,  piceo  di  gelosia 
pungentissima  ec.  -A  ficco : Perpen- 
dicolarmente -1  Mari  a 1 A piceo  Per- 
pendicolarmente, A piombo.  Dicesi 
auclie  Pireo  a picco. UnNa  vigli.»  e a 
piceo  sulla  sui  àncora,  quando  l 'àn- 
cora è diiimpegusta  dal  rondo,  e di- 
casi Il  vento  è a picco  quando  è per- 
pendicolare - Andare  a piceo : Dicesi 
d’uua  Barra  ches'aif  inda  e vale.Som- 
mergersi-M  1 \01tE  A fogno  t D 1 pfe- 
• co: Sommergerò  una  Nave-  Virabs 
a ficco : Tirar deutro  la  Goineu  1 c >| 
mezzo  dell'  arcano  Qno  a tanto  che 
la  prm  della  Nave  resti  tuil’aucora. 

PiccòcAufiv-Tft,  avo.  Poco.  Con- 
trario di  Grandemaite  -Bassamente, 
San/.i  in  iguiQ  :eoz«. 

PicoDlèl-lò.sui.Lo  stesso  chePc- 
ooietto. 

PiocòL*T-Tò,ad.n».Ìii«.di  Piccolo- 
Sin.  Picciulelto, Piccolello  , Piccio- 
ni lo,  Piociolino,  Piccoliao,  Piccia- 
lutto. 

Picc0r.tz-ZA.sf.astr.diPicoolo.Quii- 
I m di  ciò  ohe  è piccolo. Contrario  di 
(immiti*  a. 

Piccoli Nis-siMb,  ad.m.sup  di  Pic- 
ooliuo. 

Piccò  li-nò,  ad.m  dlm.di  Piccolo. 
Lo  stesso  che  Piccoletlo  - lu  forza  di 
in. -Detto  di  Condizione. DmO'iip. 

Db.  Jacod.DiiV.iiy. Post 
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36. Dirisesi  la  cillà  negli  uomini  pran- 
di, lotsaani  e picco'.ini. 

Piccoli s-simo, ad. *».sup  di  Piccolo 

P1c-c0Lir.SMi.Viuo  squisito  cbe  si 
fa  uri  Friuli. Più  iUlieuaiueute  Pie- 
cottilo. 

Pic-còlò,  ad.m.  Di  poca  quantità, 
f’outra  rio  a Grande.  Prr  udesi  per  Cor- 
to, Minuto,  Scarso,  Misero , 0‘lretlo  , 
Angusto  ec.-  Breve.  B »cc.Iutrod.9./u 
piccata  ora  ec.  -Bjsio,U nule, Povero, 
Di  poco  pregio  e valore-Poco,  . Medio- 
cre - Di  poca  conseguenza  , l>i  poco 
moiueuUi  - lu  forza  di  in.  parlando 
di  Persona  - Pargolo, Bambino,  Fan- 
ciullo • lu  forza  di  su»,  si  trasporla  a 
siguiflcar  l'astratto,  co  me  Dai  piccolo 
ai  grande- In  ficcoLO.  lu  poca  qui  uti- 
le, Di  piccola  forma  - (Mus.J  Epiteto 
di  Flauto,  Violiuo  ec. 

Piccolòchì  , sm.  eomp.  Menomo 
che.Picc  biasima  cosa,  Un  nonnulla 
e simili. Dicesi  anche  Piccolo  che. 

PiC-còLO-Fiu-Mt,Cit.  dellis.di  S. 
Do  uiugo. 

Piccou>-mini( Alessandro),  nato  in 
Roma  al  1308  .scrisse  tre  Commedie. 
l' Istituitone  di  tutta  la  vita  dell' uo- 
mo ecc. , la  Filosofia  naturate  ec. , il 
Trattato  detta  Gra ndeaa  delta  Terra 
©e., il  Trattato  delia  Sfera, il  Trattato 
dette  Stelle  fisse  ec.,  ed  altre  Opere. 
Chi  ne  gli  occhi  a‘70.  a uni. Gregorio 
XIII.  1‘  «tea  creato  Arcivescovo  di 

Patrasso. 

Picco  lò-mixi  ( Francesco  ),  della 
stessa  famiglia  del  precedente,  pub- 
blicò Universa  Pkilosophia  de  Mori - 
bus.e  varn  Conienti  sopra  Aristote- 
le.Vide  la  luce  in  Siena  al  1520. 

PfccÓLÒ-3CiNi(Jacopo|  nacque  d'o- 
scura famiglia  in  un  Villag.  presso 
Lucca  al  1122.  Poiché  d'iugcguo.  fu 
creato  Vescovo  di  Pavia  da  Pio  II.  , 
e l'anno  seguente  fu  vestito  deliaSa- 
era  Porpora. Ebbe  poscia  il  Yescova 
to  di  Frascati,  e finalmente  fu  eletto 
Arcivescovo  di  Lucca.  Abbi  a 111  di  lui 
inulte  Lettere,  ed  i Couieularii  uou 
privi  di  pregio. 

* Piccò nv-jò  (i).  ad.  e so».  Coadju- 
tor  de'  ilirri  del  civile,  cbe  portava 
un  pezzo  d*  arme  iu  asta  slmile  ella 
Picca -Colui  che  adopra  il  Piccone, 
forse  Instessocbe  Guastatore. 

Pfccò.\A-ro, ad.m. Difeso  da  colpo 
di  Pic*  i. 

Piccó-Ni,  sa»,  accr.di  Picca.  Picca 
grande. Sorta  d'Arme  antica  di  varie 
miniere.  Alcune  son  di  ferro  ed  a 
cute  da  tutte  e dna  le  parti  , ed  oggi 
in  molte  armi  geuliliiie  saa  vede  im- 
pressa la  forma  • Strumento  di  ferro 
con  puute  quadre  a guisa  di  subbia, 
col  quale  *1  rompano  i sani. e ai  fan- 
no altri  lavori  di  pietra  • I Picconi 
son  compresi  nella  specie  di  ferra- 
reccia detta  Ordinar  io  di  Ferriera.  Ter. 
di  Magona- Piccone  a lingua  di  botta : 
Sorta  di. Martello  adontato  depura- 
tori. 

PiccòNii-ut,  ad.  eie».  Che  lavora 
con  Piccono. Altrimenti  Piccon ajo. 

Picco-sò,  ad.  u».  Cbo  si  piece.  Ga- 
roso. 

Piccòz-za,  tf.  Martello  ad  uso  de' 
Coucialetti, Muratori  ec.,che  da  uu 
lato  ha  b acca  piana  lunga  4.  o 3. pol- 
lici .e  dall'altro  Taglio  lungo  8.0  IO. 
pollici.  Il  manico  è posto  uell'occbio 
cbe  separa  queste  due  parti.  Dicesi 
anche  Piccona  ad  occhio. 

Piccòaai-no  , sa 1,  Piccola  acure  di 
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cui  ftlgnoii  I Falegnami,  iTomlto- 
ri  ecc.  per  isbozxare  I piccoli  pezzi 
di  legname. 

Pi-cti  (re),  tf.  Pianta  con  Foglia 
solitarie  . tetragone  re.,  e Spine  bi- 
slnugbe  e pendenti.  K un  Albero  si- 
mile ei  Larice, e volgarmente  dicesi 
Zombino. 

Picè  ni,  ant.  Popoli  d' Italia,  Si- 
bilìi (l'origine,  abitanti  del  Piceno  - 
Sin.  Piceuti. 

Picfe-Nò  , ani.  Pror.  d’ Italia,  cbe 
oggi  forma  la  Marca  d'Ancona. 

Pice.vTi-jri.aut.  Popoli  d'Italia  di- 
scesi da'Pioeui,  stabiliti  all'O.  sulla 
spiaggia  del  mare. 

f PickN-zft,  coni,  nel  circ.  di  Ba- 
risciano,  dislr.e  dioc.  d’  Aquila  nel 
2.  Abruzzo  Uller.:  abit.800. 

Picèv-zIa,  ant.ciLd'lUlia,  capita- 
le  de'Piceutmi. 

Pi-cto{ei),  ad.m  Del  color  della  pe- 
ce. Della  uatura  della  pece. 

7 Picfcu-NO,  c»m.  circond.  nel  di  • 
str.  di  Poteuza  in  Basilicata,  dioc. di 
Marsico  e Poteuza:  abit.  6000. 

PicHA.VGg,  Bor,  a 4.L.N.E.  da  Di- 
gione. 

Pie  UHM,  villag.  a 3.L.E.da  Car* 
Cassou  a. 

' PtcuiN-CHA,  Vulcano  dell’ Ande  al 
N.di  Quito.su  cui  Là  Condamine  fé 
osservazioni  astronomiche  nel  1740. 
Elevasi  di  2177. tese. 

PicmxóDKB-Mi,  sm.pl.  Classe  d A- 
nlmali  della  divisioue  de'Giin^iioni- 
ci.  Il  loro  sistema,  gangliouico  e fot^ 
■nato  da  numeiMsi  distinti  Nervi  a 
Ganglii  -Dal  gr.Pycaas di'jso.e  Der- 
ma pelle  ) 

f PictMi-scò,  com.  nel  circ.  d'Atl- 
ua.distr.  edioc.  di  Sara  iu  Terra  di 
Lavoro:  abit.3000. 

Pickè-bing.  grosso  Borgo  d'Ingb. 
aO.L.N.K.  da  Yorclc. 

Picnantè-u».  sm.fDal  gr  Piienot 
deusu.ed  Aiilfto.»  fi  ire.  Genere  diPiau- 
te  della  famiglia  delle£a6iatf,  e del- 
la Dtiinamia  ginn^permia  di  Lin- 
neo , con  Fiori  stretta meute  riuniti 
fra  loro  in  un  capoliuo. 

Picni-tr,  sf.  «Dal  gr.  Pgcnoi  dea- 
•0.  > Miucrale  denso  e compatto  che 
trovasi  nel  Grauit»  di  Alteinberg. 
Preseutasi  iu  ffi'iua  di  Prismi  lun- 
ghi c canaliculali,  riuniti  parallela- 
mente  In  fasci. 

Pic-Nò(Mus.)t  snt. Consonanza  nel- 
la qua  lem  ciascuuTetracordo  la  som- 
ma dc’due  pruni  intervalli  è minore 
d'un  terzo. 

PiCNÒCK-p ALÒ.sn».  (Dal  gr. Pgcdot 
denso  , e Cephale  capo.  ) Specie  di 
Piaute  del  genere  Cardo  , eoa  Fiori 
riuniti  in  forma  ili  Testa. 

Pic.Nò-Còuò  . 11».  1 Dal  gr.  Pijcnos 
denso,  e Come  chioma. | Nomo  dito 
al  Cnicut  acanto  di  Liuue  >.  Pianta 
cbe  prende  il  no  uè  dalla  disposiiio- 
uc  delle  sue  Foglio. 

Picprò-oo.yg  ( Z 10I.  j,  sm.  (Dal  gr. 
Pgcnos  dento,  e Gong  ginocchio.  (Do- 
nerò d’  Aracnidee  dell' ordine  «Ielle 
TraeAearie.  cbe  ba  per  tipo  la  fami- 
glia dello  stesso  nome. 

Pzcxòod-]«!0i(ZioM,  sm.pl.  Fami- 
glia d'AracQidee  dell' ordiue  delle 
Trachearie  , che  han  Corpo  eoa  nu- 
merose artieolazioni. 

Pic-Nòsii.Mcd  ),  sf.  Dal  g r.Pgcnos 
denso. (CoQdensazioue  degli  umori  - 
(-MiIit.)Drdmeo  Disposizione  in  cui 
ai  raJdoppmau  le  file  militari. 

II.  96 


7G2  PICPUS 

PidòSTA-cniDi,^  (Dal  gr.Pi/cno9 
deQ><> , e Stachgt  spiga.  I Genere  di 
Piante  della  famiglia  delle  Labiate. 
e della  D -dlnamia  gmnoipermia,  con 
delle  da'Fmri  disposti  indenta  spiga 
e dal  loro  colore. 

l‘iCMi-STii.0,  un.  ( Dal  gr.  Pycnoi 
dento,  e 5(i//oì  colonua.|Ttmp»o  «ni 
Colon uccosi  vicine  fra  l»ro,cbe  l'Iu 
lercoluuniu  è tol tanto uu  diametro  e 
mezzo  della  Colonna. 

PicvòTfc-LU  (ir | . *f.  Dot.)  (Dal  gr. 
Pj/cnot  dento, c rAWiufeiimiiua. ge- 
nere di  Licheni  la  cui  spcric  piu  no 
Libile  e Ij  Pgcnotketia  relipero , la 
quale  haT*H"  grauuloso  e come  em- 
bricato, c Podezii  densamente  avvi- 
cinati che  sustrugouo  gli  A potaci  na- 
ri, aggregati  e ca palmiformi. 

Picvo-Ticòlci  (Farm  i,  ad. «a.  (Dal 
gr.  Incuoi  deuso. | Epiteto  di  tostan- 
te ingrananti. 

Pi-col  Mario.  |,  ir». Nome  d’alcan 
piccoli Pen noni  inclinati aU'Orixxnn- 
te.che  s'appogglauo  con  ua’etiremi 
ta  ali  atiselo  che  li  porta. 

Pi-coiMit.)  Ile  del  Lazio,  figliuolo 
di  Saturno  e padre  di  Fauno. 

Pi -co  (Giovanni) , d'  uua  delle  più 
illustri  famiglie  italiane,  che  tigno 
reggia  «a  nella  Mirandola  eoe.,  nac- 
que al  1 161.:  o piu  uoto  aotto  il  no- 
madi Pico  della  Mirandola  Abbi  un 
di  lui  le  Tcu,  I Anta  pio,  il  Trattato 
tulla  dignità  dett  Uomo  , il  Trattato 
delV  Eatrc  dell'  Untecelo,  le  Rtgole 
della  Vita  Cristiana,  il  Trattato  Uri 
Degno  di  Geiii  Unito,  tre  Libri  ani 
Conrito  di  Piatane,  ano  Srr.tto  sul- 
I'  Orazione  Dominicale  . U^pulaho- 
« fi  adicrsuiAilrologiamdicinalncem 
cJ  alcuue  poesie  ital.aue  e Ialine 
Chiuse  gli  occhi  nella  fresca  eia  di 
5l.auai.Avea  memoria  ai prodigiosi 
che  dopo  tre  iole  lettore  ripeteva 
due  intere  pagine, o nella  loro  di- 
sposizione naturale  o in  ordine  re 
trOgrudo.  A soli  IH.  anni  conosceva 
nou  meli  di  veniidue  liogoe.  li  suo 
prodigioso  mgeguo  desiava  ammiri- 
none iu  tutti,  e fu  detto  la  Fenice 
del  suo  tempo. SpleuJea  anche  per 
virtù  , e la  sui  generosità  uoa  avea 
couOni:s»ccorse  largamente  i pove- 
ri, e donò  a suo  fratello  la  maggior 
parie  de’suoi  beni. 

Pi-co  (Gio.  Francesco)  , Principe 
della  .Mirandola, ni  potè  del  preceden- 
te. Nacque  nel  1570.,  c pubblicò  dar 
Libri  sulla  morte  diGc»u  Crulo.  un 
Libro  mila  fantasia, la  KitudiSurda- 
napalo.De  procideutiaDei  contea  Phs- 
hnophaslroi  De  animar  n»mo riattia- 
te ed  altri  Coinpouimeuti. 

t Pi-cò  , corn.  circoud.  nel  ditlr. 
di  Mola  di  Gaeta  iuTerradi  Lavoro, 
dioc.  di  Soia,  Aquiuoe  Poutecorvo: 
a bi  1.2200. 

Pi  co(Iv  dell,  It  dell’Oceano,  una 
cleU'Aziorc.a  (2  L.S.O.  da  Torcerà. 
Toglie  il  nume  dalla  Montagna  ebe 
sorge  nel  mezzo. 

PicoL-u>|Mit.), Divinità  degli  ani. 
Abitanti  della  Prussia,  a cui  consa- 
cravano il  capo  d'  uii  unni  inori», 
(Dall*  ebr.  Pigghul  carne  abbotuluc- 

vole.) 

Pie  rus,  He’igiosi  del  Ter*  Ordi- 
ne di  S.  Francesco,  rondati  ai  1601. 
in  Picpus  villaggio  del  Sobborgo  di 
8.  Antonio  iu  Parigi  , detti  nuche 
/Vriiirnli,  /hfi</to>i  prudenti  di.Vosa- 
r<t,  lendini. Essi  debbouo  osservare 
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strettamente  la  Regola  di  S.  Fran- 
cesco. 

Pi-cr  a, sf.  ;DjI  gr.  Picroi  amaro.) 
Nome  che  danuo  i moderni  Greci  di 
Creta  ad  una  specie  di  Cicoria  molto 
amara. 

Pi-ca  a , Nome  antico  d*  no  Lago 
dell'Affrica  presso  il  Tempio  diGio- 
ve  Aunuone. 

PicnAM-.vlA(ta),  *f.  (Dal  gr. Picroi 
amaro,  ed  immon  me  libra ua  ecc.  ) 
Genere  di  Potute  della  famiglia  del- 
le /tamnrrredclla  Dioeciatriandria  a 
PenUvuiria  di  Liuueo,  coll  Calice  di- 
viso in  tre  ociuque  parti,  a Corolla 
■ ire  o cinqnr  Petali  Hi  per  tipo  la 
P'CramftiaaoMrrma, Arbusto  di  cor- 
teccia amara  membranosa  a molto 
sottile  , che  i Neri  reputauo  autive- 
uerea  ed  a lesa  ite  ria. 

Pica t sma.  if.  ( Dal  gr.  Ptcraima 
amarezza.  j Genere  di  Pianta  della 
famiglia  delie Rolocrt,  • della Dioecia 
/xntandria  di  Linneo  che  ha  per  tipo 
au  Albero  assai  alto  con  Corteccia 
mollo  amara. 

I'i-cftftó(rì),  sm  !DaI  gr.  Picroi  a- 
maro.)  Genere  di  Piuute  della  fami- 
glia delle  C'iperordrrc  di  lla  Tnamtria 
monogmia  ih  Linneo , che  bau  Sapo- 
re amaro,  specialmente  le  loro  Ila- 
die  i. 

Pi-cnTA(ie),  sf.:D,tl  gr.P»m>s ama- 
ro. ) Geuere  di  Piante  amare  della 
famiglia  delle  Scrofolanacet  e della 
Didinamia  angiosperm la.  con  Calice 
a quattro  Sepali, c Corolla  col  labbro 
superiore  spatolato. 

Pi-cri  ufi.  »f.  (Dal  gr.  Picroi  imi- 
ro.  iGeuere  di  Pia  a le  amare  della  fa- 
miglia delle  Stnanteree  , della  tribù 
delle  C'iroriarer  . e della  Singeneua 
poligamìa  eguale  di  Linneo, multo  a- 
ualngbe  alla  Cicoria  sai  fatica. 

Picbi-dìo  (ii|.  un.  , Dal  gr.  Pierii 
specie  di  cicoria.  ) Genere  di  Piante 
della  famiglia  tirile  .Smanlrree,  della 
tribù  delle  Cicoriaret.v  dr HaSingmr- 
tia  poligamia  eguale  di  Linneo,  ebe 
bui  sa  pire  amaro. 

Picm-r*.  sf.  Varietà  di  Calce  car- 
buoatiea  lenta.d’ordi  nario  cristalliz- 
zata come  laCarliouaticatpatica  Al- 
trimenti àpulo  magne  siano  , Muri - 
calcite. 

Picrò-còló,  tot.  (Dal  gr  Picroi  a- 
maro,  e Chole  bile.  ) Cosi  dìcesi  Chi 
ba  bile  molto  amara,  il  Bilioso. 

PiCRùr  a un  .vcòli-tO,  si».  (Dal  gr 
Pierot  amaro,  /fior  risarò»  rimedio, r 
Lithoi  pietra. | Varietà  di  Farmaco- 
lito  di  sapore  amaro,  e che  contiene 
della  Magnesia. 

PiCRòrLfc-ó|ti),sa».  (Dal  gr. Piero* 
amaro,  e Phhot  corteccia.  ) Genere 
di  Piante  della  famiglia  delie  Slric- 
nee.e  della  Prnlnadriu  diginia  diLiu- 
neo  , con  Corteccia  amara  ed  alta  a 
dar  del  filo  mediante  Iu  maeerazsoue. 

PicnosLi-clojChiui.),  ibi.  (Dal  gr. 
Picroi  amaro, eGijnjs  dolce.  |S .istan- 
za particolare  scoperta  nel  Solanum 
dulcamara . 

PiCROu-Tó(Min.),  snufDal  gr.  Pi- 
ero* amaro, fìilàospirtra. (Varietà  di 
Serpentino  che  manifesta  amaro  sa- 
pore. 

Picròm fe -l£  (Chini.),  sm.  (Dal  gr. 
Piero s amaro.  e Meli  mele  |S istanza 
che  esiste  nella  bile  di  molli  Annua- 
li, d’aspetto  similoallaTercbruliiia. 
li  suo  sapore  iu  sulle  prime  eacie 
ed  amaro,  iudi  liesce  dolce. 
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Picnò-mci,  tm.pl.  (Dal  gr.  Pkroi 
amaro  , e Mijcei  fungo.  ) Stazio  u di 
Funghi  del  genere  Agarico  di  sapore 
amsru  intenso. 

PiCRO.HMi-Vi.  sf.  (Dal  gr.  Pierei  a- 
maro,  ed  Otme  odore.»  Minerale  di 
odore  argilloso  e di  sapore  amaro, ri- 
ti ovata  nelle  Miniere  di  ferro  iuDoo- 
uiia. 

Picsòsp a-tó,  sm.  ( Dal  gr.  Pimi 
amaro, e da  Spato.)  Lo  stesso  clu/V- 
crite , o Calce  carbonata  ina gnenea  , 
cosi  detta  dal  sapore  amaro. 

PicaóTòssi-XA,  sf.  (Dal  gr. Pierot 
amaro, e Toxicon  tus*ico./Base  salifi- 
cabile organica  di  sapor  molto  «ma- 
ro che  agisce  come  veleno.  Trovasi 
ne  frutti  del  Ale  ni  t pennuta  coccoliti 
di  l.iuoeo.combiujta  culi’ Acido  mo- 
nispermico -à'in.Pitacrosaiao,  Pito- 
crossfna. 

Pic-Tfe  ri  Benedetto),  nato  a.Gia»- 
vra  net  1655.  .am- se  Theolog ia  Chrt- 
itiaaa.\$M'jralet'risliana.  il  /Vallato 
contro  i indifferenza  delle  Religioni 
ed  altri  Libri. 

Pic-ti  ani. Popoli. piu  noti  col  no- 
me di  Aoalirjri.chc  abita rouu  ta  parta 
N.  delfls  d'Ailuuue. 

PiCTi-rt.sf,  N i. tip  dato  a' Cristal- 
li di  Titano  mgrmo  , molto  piccoli, 
seni  id uf  i ni,  di  color  bruno  ami  vi- 
vace , che  sovente  trovami  riuniti 
irniente.  Dal  gr.Pgrto*  complicato.) 

Picto-.vi.  ani.  Popoli  della  Galli», 
discendenti  da'Pcli. 

Pierò.  |*.  dcil’Amcr.  Sellontr.fra 
I I»  di  S. Giovanni  a Ja  Nuova  Scozia 

Pici',  Ordine  lufcrioredi  TalapoK 
ni  nei  R.  di  Siam. 

Pica  a-cui.  Popoli  d'America  .all'H. 
del  Chili. 

Picl'.v-nó(  Mit-|, Fratello  di  Piluo- 
no,  figliuol  dì  Giove  e di  Garaman- 
tide,  parlicolarmeule  onorato  pret- 
to gli  Etruschi  siccome  preside  agli 
ausp.cii,  alla  tutela  de'fauciulli  ed  a* 
maritaggi. 

Piin-TK(Mit  ), Capitan  trojaoo  uc- 
ciso da  disse. 

Pumi,  Fiu.  della  Russia. 

PiuóccuiAc-ciolci),  sm.  pegg  di  Pi- 
docchio. 

PniiJccniinT-A(if),. sf.  adopratola 
sigmf.  mclafor. . che  ha  tolta  il  luo 
godei  proprio»  Tapiniti,  Grettezza, 
Avarizia  estrema  ; .Maniera  sucida, 
a vara  .greti  .-Osa  di  poco  luomeuta. 

PiUOccuiET-TO.  s m dii»,  di  Pidoc- 
chio - Sin.  Pidoctb.uo. 

FiDócciii-.vo.sia  rfiiu.rfi  PidoccitlO. 

Lo  stesso  che  Pidocchietto- -Fig.Dct 
ta  di  Persona  meschina  e da  nulla. 

l'ioòocutò  (rii),  si».  Genere  d lo 
sciti  parassiti  dell  ordine  deglidpte- 
n'-Lj  praua  delle  sue  tre  specie  vive 
iu  sul  corpo,  la  sccouda  iu  sa  Iu  to- 
sta eia  terza  tra'pelidd  pube  -Sii». 
Detto  di  ceri' Insetti  simili  «'Pidocchi, 
cRe infestano  l'erbecdi  fiori  -/Vdoe- 
chiodi  mare  o marmo. luselta  acqua- 
tile cbv  s'ar tacca  a'Pcsci.e  gli  morde 
e succia-ScoancjtE  il  r/ooccaio: Di- 
edi di  Chi  e molto  avido  di  guada- 
gno. 

PiDóccnió-sò,  ad.Bs.Clie  ha  Pidoc- 
chi • Fig . Tapino  , Gretta,  Avaro  , 
Sudicio. 

Pinot  I Francesco),  nato  in  Fran- 
cia al  Ili  SU  .fu  spedilo  da  LuigiXlY. 
iu  qualità  (l'Ambasciatore  straordi- 
nario in  Gcuova, Madrid, e Mari  ceti, 
c disimpegno  con  decoro  il  suu  ulto 
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foca  reo  Abhia  nidi  lui  gl  Urenti  mf  it- 
ti...del  Regno  At  Ltvgi  il  (/ranci'. e lo 
Sialo  preferite  dell' Impero  di  .ìlarof-\ 
ro.Chiusegli  occhi  lu  Parigi  agli  80. 

• uni. 

PiDaAfc-A.Birgo  nella  Mnrea.sul- 

10  ruvioe  d'Epidauro,  • 7.  LS.O.  da 
Negar*. 

PitccHt'Si(Med.),«f.  (Dal  gr.  Pyon 
poi.ni  Ecdo io  io  (putido.)  Effusione 
di  Pus. 

Pit-oa,  m.  ebe  si  dica  e si  scrive 
anche Fiè.nel  numero  del  meuo  e del 
piu  : gli  Antichi  dissero  allresi  Piei 
nel  plur. Membro  del  corpo  dell'Ani- 
male, sul  quale  e'»i  posa  e col  quale 
ramtimis. Secondo  i NotamisW.il Pie- 
de o Gran  piede  e tutto  l'Organo  am- 
bulatorio^ divideti  in  Femore,  Gam- 
ba.e PteiU  estremo-- Collo  a Dorso  del 
Piede:  La  parte  supcriore  di  su»  - 
Siwuf.  Sostegno  , Baie,  ed  anche  la 
Parte  inferiore  di  checchessia  -Mete 
Fig.  e poetica*».  Dicesi  di  Cosa  ma 
ìiimaU  che  non  ha  piede,  per  sigui-l 
ficare  il  suo  muto  progressivo.  Alain. 
Colt.  5. Ore  un  natio  ruscello  - Pana 

11  corrente  pie  drianr  intorno  -Vale 
anche  Amo -.40  oo.n  nè  tosnxrd: 
Spessissimo, (frequentissima mente  -| 
A hedk.  Arri  fon,  A r isdi  , Arri  è e 
aiuiili:Co’proprii  piedi. No  i sostenu- 
to da  cavallo, sedia  u altro. In  forra  di 
prep  , valgono  Dalia  parte  inferiore. 
Da  ultimo,  In  fine,  e s*  usano  comu- 
Dem.col  secando  caso. Baco  uov.19  2. 
Lo  ngannatore  rimane  a pie ‘dello  ht- 
gannalo  Sigm()cauoanche5ottO-.4e/£ 
retto. Di  nè  ritto:  Fermo  nel  »uu| 
posto, Senta  muoversi  neper  assalta 
rt  il  ueuiico,  ueper  dare  indietro  - A 
ni  metri:  Co' piedi  congiunti  iusie- 
djc.scu/j  separar  l'uu  dall'altro -A 
tuoi  ic.ycoi:  Co’  piedi  scalzi  -A  ni 
Piti: Senza  muovere  un  piede  prima 
dell  altro.  Co'  piedi  del  pari  , e fig. 
Cou  oocito  li  la  - A nè  scatzr.Co'piedi 
•calzi  - A ni  corro: Zoppicando,  e fig. 
Lentamente  • Curorisos  e Gironi: 
Colla  pjrte  superiore  rivolta  al  luogo 
Inferiore,  • /ig.Alla  rosesela,  Al  Cou- 
Cario;  Cou  urdiue  Inverso,  coni  in- 
da od*  <Ja  quello  die  e in  ultmo.  lu  1 
fona  di  sqsl.  Errore  , Scioccheria  • 
Co’  suoi  piedi  tal vrrtl in  vale  In  piedi. 
Yit.S.Duof.  137  Fonai  un  nomo  vec- 
chio che  quasi  stava  inoratone  co' suoi 
piedi  - Co.y  n£  slc: o:  Seccamente 
Asciuttamente, e per  met. Senza  con- 
Siderazione,  Senz'esame.  Daut.Couv 
Ufi  Equi  non  è da  trapassare  con  sec- 
co p*e,  fecondo  ciò  che  si  dice,  in  lem 
po  aspettare  .-Con  piede  asciutto  vale 
tu  stesso-  Di  nè.  Uirni  .lhmme: 
Dalla  parte  inferiore,  Da  basso. Par- 
landosi di  Scrii  tara  vale  Sotto  /.v  ne 
os  o i.v  ri  È:  Usato  in  forza  d'aggiuu- 
tu  aigiitf.  Riti  *. Per  mel.  vale  tu  fisp-j 
tuo  alai  > -Ditesi  anche  In  pitdi.e  fig. 
vale  /ji  estere.  Esistente  - Leggiamo 
In  piede,  iu  siguif.  di  J piè  u SoltoU 

tede,  accordato  col  5 * caso.  Ar  Pur. 

MO  Ella...,  * Qua!  topo  ut  piede  at 
fluito  si  redea  oc  -ly  rupe  i v neon: 
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vate, Metter  dimeollà  dov'ella  tìon  è- 
Ditm  or. in  e>.ctE  /.v  icl  ni: Oprare 
a proprio  danno  - Non  sant  oc  st- 
ri neot  s"  strino  i.y  r no  srtn- 
u: Dicevi  per  significare  Ignoranza 
massiccia -Sri tate  ctocott  il  ret- 
to nè:. N’on  isti.narlo  nulla, Non  far- 
ne alcuu  conio  Modo  basso  e iti-ano 
Ts.ysts  unenE  i\  oc eoi.r  ni : trar - 
FftiStar  preparalo  a due  o pia  parti 
ti;  Teuer  pratica  doppia  in  un  me- 
desimo negozio;  per  terminarlo  culi 
piu  vantaggio; Prepararsi  anche  per 
eventi  diversi  n cou  tra  rii  - Sorta  di 
misura  che  «aria  secondo  i paesi  -| 
Piede  iUleriano  : Misura  lineare  ed 
itineraria  dell'Asia  edell  Egitto, che 
usa  vasi  anche  urlìi  Focide.  nell  llli- 
ria,  nella  Tessaglia  , nella  Macedo- 
nia, nella  Tracia  ere.  - Piede  pilbro: 
Misura  lineare  della  Focide,  dell  II - 
liria,  della  Tessaglia,  della  Macedo- 
nia, della  Tracia.de’ Focosi  In  Asia, 
e di  Marsiglia  nelle  Gallie  - Piede  o- 
limpico  o greco:  Misura  lineare  del- 
l'Attica. del  Pelupoiineso.della  Sici- 
lia. e dell*  Magna  Grecia- Arde  geo 
Metrico  o nautico:  Misura  I turare  del- 
l'Asia  e deU'Egitto.Gli  Antichi  a tea 
no  altre  misure  lineari  di  lunghezza 
diversa:  Il  Piede  del  piccolo  stadio,  il 
Piede  dello  stadiodi  Cito  mede  il  P«e-| 
de  dello  stadia  U K> ut  oste  ne,  il  Piede 
Ptggo ne,  il  Piede  Tolemaico,  il  Piede 
di  Drusa, il  Piede  romano  ec.-Misura 
•le’ Versi  greci,  latini  ec.  B h-c.  Coi» 
luf.  4.  Componendo  i loro  versi ...  di 
| certo  e deierminato  numero  di  piedi  - 
I Milli.)  Gente  a piede,  Fanti  a piede, 
da  piede  o simili:  Fanteria,  Soldati 
pedestri,  Pe  limi  - Guardia  a piede  : 
Quella  parte  delta  guardia  del  Pria 
ripe  che  cammina  a piede  - ( Mus.  ) 
Questo  vocabolo  indica  : I.*  li  rap- 
porto del  Tarn  lezzi  0 gravità  con  cui 
si  praticano  le qu  litro  ottave  dei  si- 
stema attuale,  ed  in  tal  caso  la  paro- 
la Piede  è presa  dalla  misura  della 
lunghezza  propria  si  corpo  di-liaC  io-, 
na  i?  otto  piedi  del  Do  basso  sotto  le 
righe;dicesi  anche  Organo  di  otto  pie- 
di. Registro  di  sedia  piedi  oc  ; 2.*  llu 
membro  melodico  A certe  determi- 
nate specie  di  note;  3.*  La  parte  fu 
fcriorc  d'a'cnni  strumenti, come  del -| 
l'Ohoé,  del  Flauto  eco.  e della  cauua 
d'OrgaUo  -(Zoul.)  Piede  d'a.<uio:Spe- 
cic  d Ostrica, detti  anche Gaideropo- 
d a-  (Bit.l  Pianta  d'erba.  Duce.  nov. 
33.10.  Vi  piantò  parecchi  piedi  di  ba- 
sii irò  salernitano  - Fusto  d‘ alt» .-ro- 
ttele colombino  o di  co'.ombo:  P.anla 
clic  ha  gli  Steli  alquanto  rossi  . Fo- 
glie divise  iu  cinque  pirli,  e Fiori  a 
coppia,  celesti  e eoa  Peduncoli  lun- 
ghi - Piede  corvino  o di  gallo:  (1  Ra- 
nuncolo acre  - Piede  d'asino;  Pianili 
che  ha  Steli  dritti  ed  alquaulo  pelo- 
si , Foglie  ca..rifurtni,  e Fior»  bian- 
chi a spighe  termiUBUti.  Lo  stesso 
che  Ai  furia  Suoi  darsi  anche  questo 
nome  al  Fa  faro  — Piede  di  gallina  : 
La  Fumana  otHjiuale  - Piede  di  gal- 
lo o d'oca:  Pian  la  che  ha  Steli  ramosi 


Ritto  ritto  - Fig.  ls  risai  i v PIVA! :j  sottili,  alti  poco  pio  d’uu  palmo, Fo- 
Scuci  discussione.  Dicevi  anche  Su  glie  radicali  pelose, rotonde, con  set- 
due  piedi  - Pinne  rj.V4.vif  r/ear.Cou'  te  a aove  tubi  Infidi,  e Fiori  piumo- 
ni •tnleulo,  Passo  pi** i-Sorto  fr/f-'riui  coll'Antera  violette  (Bit.)f*ie-j 
oiUJ  dt-ip'st  i j'pieli.luferHirea  piedi  de  di  gallo-.  Il  G'iaphulitiin  Jioicuin-  ■ 
e simile-Sc  ore  risai:  AH’iuiprovvi-  [Piede  Ai  griff  i : Elle!»  ir  » fetido  - Pie- 
no Subito.l  L.  stim  dice.iiiu Stani  perle  de  di  lepre:  Sp  eie  di  Trifoglio- Pie- 
fu  uno  - Cucita  .yqcs  rimi  seco  «-'de  vitellino:  Sorta  d'  Erba  .letta  an- 
ro.xs.  Non  cou  leu  tarsi  del  couvcue-chc  Gichcro--  Piede  orario:  La  ter- 
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za  parte  della  lunghezza  d*  nn  Pen- 
dolo , che  fa  le  vibrazioni  in  un  mi- 
nuta ascondo  - Scatto  snodato  che  a- 
doprasi  negli  Oriuoli.la  cui  cima  si 
bilica  solo  in  uo  verso  - Piè  dì  cer- 
to: Piede  d una  tavula  o d'altro  mo- 
llile qualunque  fatto  • somigliane 
di  quelli  del  Cervo -Piè  di  capra:  Co- 
si chiama  il  Littajo  il  Tasso  di  fer- 
ro alquaulo  largo,  di  cui  si  vale  per 
piegare  in  varii  modi  la  Latta  - Piè 
di  Capra  : Cosi  dicono  i Meccanici 
una  Spi  aoga  di  ferro  ricurva  da  un 
capo  e fessa,  di  cui  tallonai  per  i- 
»ui liniere  le  pietre  ecc.  - (.Mario.  » 
P>è  di  gallo:  V.  Gagliardetti»  • Piè  di 
àncora  ; Nome  che  dissi  a due  Piao- 
ebe  di  ferro  triangolari  , saldate  in 
ciascheduna  estremità  della  crociata 
dell'Ancora  - Piè  Ai  bolina  o burina  : 
Corda  che  divideti  iu  pm  rami  all'o- 
streinita  della  Bulina. per  afferrar  la 
ralinga  della  Vela-Piè  di  rento:ChU- 
rore  che  appare  sotto  una  nube  don- 
de sembra  che  venga  o spiri  il  ven- 
to - Piè  marmo:  Dicesi  che  Uno  ha  U 
piè  morieo, quando  può  mantenersi 
IU  piedi  rotando  il  uà  sigi  o - Piedi: 
Due  fuui  che  tengati  lesa  e dritta  la 
vela,  delle  Poggia  od  Or  in  - { Eccl.) 
Nella  Scrittura  Sacra  Toccare  i piedi 
ad  alcuno  vale  Prosternarsi  per  ri- 
verenza inuan/.i  a lui. Coprirti  i pie- 
di talora  vale  Soddisfare  alle  neces- 
sita della  natura.  Salomone  disse  di 
mi  insensato,  Puri  ar  eoi  piede  e Ge- 
stir eo‘  piedi  - _ Scorgere  j piedi  di  al- 
dino vale  Vederi"  arrivare  - Senato- 
re Ji  pi  ede. Sena  tur  romauodi  minor 
grado. 

PiKDàtTAL-Lò,  fm.  Pietra  quadra- 
ta cou  base  e cornice  .che  sostiene  lo 
Culouue,  ed  anche  Statue  od  altro. 
Sotto  UColou  un  d'ordine  fosca  no  nou 
vedesi  sempre  il  Piedishillo.jDal  gr. 
Pus.pOilos  piede, e Shjlos  colouua.)- 
•Mei  Sostegno,  Appoggio. 

PjfcDk-sTiLÒ  (Archi  ),  sm.  Meglio 
Piedettnl  o. 

• Plk-uiCA.sf.Voce  latina,  che  va- 
le Luccio  Altrimenti  Ttappola  o De» 
zipUa-Strumeuto  fatto  a similitudi- 
ne di  Seste  «di  cui  vaigonsi  i segatori 
a tenere  i legni  sollevali  ed  accoucl 
a poterli  segare. 

PiftMr.iu.  i-niA  ;ie] , sf.  Genere  di 
Polipo  di- 1 l'ordine  de^l'/itrrforNii  mi- 
di.Ilau  Corpo  pedicillato.superiorui. 
terminato  ìiiCIjvj  fornita  di  squamo 
e reste  disposte  a ruggì. 

f PiaoiMò.v-Tt . coni.  nH  circ.  di 
Liuguaglossd .distrali  Acireale, prò v. 
di  Cala  Dia  , dioc.  di  Messimi  : a bit. 
1800. 

f PiÉimiòs-Tg.cmn.  nel  drc.diS. 
Germano,  dislr.  di  S-ira  iu  Terra  di 
Lavoro,  dioc.  di  Soru.Aquiuoe  Pou- 
teuorvo:  ■ hit. 2000. 

j*  Piani MoJTg  . cmn  nel  circ,  e 
uellrf  dioc.di  Nocera.distr.  diSuleruo 
uel  Priuc.  Citer  : ab  t.lGOO. 

-f*  Piannanv-Th  u'Au-ra.  com^ir- 
cnud.  e distrett.  iu  Terra  di  Lavoro, 
dioc.di  Cerreto, Telete  ed  Alifc;abir, 
7000.  • 

PiKw-Nn,  un. divi  di  Piede. Meglio 
Pedino  - Pezzo. ilo  d acciai"  o d'otl  s- 
iic  eh"  servo  per  fissare  i punti  da' 
prr/i  .Irgli  Chiuoli.  AtlrnuciHi  IV- 
daccio. 

PifoMTAL-Lòi  Archi. ),jm. Lo  stes- 
so che  Piedestallo  - - .ILI.  Appoggi», 
! Sostegno. 
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Piédiut-tó.  rm.romp.NoniedjIo 
stilai  putte  delle  porte,  ed  «oche  ed 
• Uri  tavolati  «Jellj  itettu  furine  . ed 
■ lutto  quello  che  è perpendlcolire 
•otto  uu  arco  od  uua  volta  -Lemma 
di  piombo  con  cui  gliStaguai  copro- 
no l'ossatura  dell'Atibaino,  per  ga- 
rantirlo dalla  pioggia. 

Piti-GA(ahe|,  sf.  Raddoppia  mento 
di  Panno,  Drappi,  Carta  o limili, in 
loro  stessi  ; Piegatura,  Piegamento. 
(Dal  celi.  lire  tt.  Ara.)  -Met.  Distin- 
zione.ltut.. 4 rotai  pi'ghe , noe  a dimo- 
strare u falle  diilituioni-Doppiezza, 
Simulazione-  QuoHu  riga  cue  «'ini 
prime  nella  cota  piegala  - La  parte 
ripiegata  delle  falde  del  vestito  - I 
Gualchierai  dicono  Piega  (alta  l'Ac- 
coitolaturj.  Accrespatura  min. ilo, 
cagionata  da’mazzi  -àvkke  i.v  piega 
alci  y i coti:  Averla  ridotta  a piegare 
o cedere -Dii  piega, Essese  If  KIM: 
Dare  addietro.  Calere  Fig  Pee rosa 
arali  pieg  ciuci  inare  oAvveizmi  al 
male  - (Alili!.  Il  piegar  delle  schiere 
all*  indietro  pria  di  volgerti  in  fuga; 
Comiucia  nento  di  fuga  - Piega  di 
Gomena: La  lunghe/ zi  della  ruota  di 
Gomena  nella  maniera  colla  quale  è 
arruolala  uclla  fotta  delle  Gomene. 

Pitie  *uv:v-to  , «ut.  Il  piegare.  Al- 
trimenti Piegatura,  Piegazione- Met. 
Abbatta  mentii  • Tendenza  . Inclina- 
zione-Parlando  de1  Verbi,  Usci  la  To- 
lom.  Leti.  4.  121.  Spinerò  piuttosto 
che  tparseno  ron  alcune  altre  differen- 
te ne  piegamenti  de  verbi. 

Pitie Ax-zti  , pori  di  Piegare.  Che 
piega. 

PiKiiA-nft,  at.Cnrvare.  Abbassare, 
Torcere  alcuna  cosa.  (Dal  celt  bret. 
P/eea.j-IuclinareoVnlgere  verso  una 
delle  pirli  - Diminuire.  Cangiare  - 
Svolgere,  Persuadere , Mutare  * Ob- 
bligare, Costringere  il  nemico  a ce- 
dere - Pier,  a a e alco  no:  Fargli  cam- 
biar peu tam rato,  risoluzione  - Pis- 
ani cu  tv/ v/:Cim  muoverli. Persua- 
dergli m cuulrarii»  -PieaAS  LA  men- 
te ih  r.va  cosa:  Inclinarvi  - Piccia 
l' insegne: Avvolgerle  attorno  all'A- 
tU  per  non  lasciarla  sventolare  - 
Piccai  le  mani  : Congiugnerle  iu- 
aieme  iu  segno  di  riverenza  o d'ado- 
razione. Diceti  anche  Chiuder  le  ma- 
ni-P/Eci»  l'onrxcmo  i checchessia 
Ascoltarlo.  Fortig.Rtcc.20  100  Arga- 
ni a taf  parlar  l'orecchio  - .V  ai*,  nel 
t.*  e uri  2 • tigair.  - Drtto  di  Vento. 
Aver.  2.202  II  vento  «or  arerà  folto 
altra  metasione.cAe  di  piegare  a Mae- 
strale -Parlando  di  /fatta^fta  , Inco- 
minciare a cedere,  a dare  indietro 
Dicesl  aoche  tkire  ir»  piega, Elitre  In 
piega-  - N pass.  -(  PII.  {Parlando  di 
Torso  nd  altro  membro  di  Figura  , 
diceti  dell’Alto  che  fa  una  parte  di 
essa  pendendo  o allingiù  o all’iiisu. 
o verso  i lati,  in  qualsivoglia  attitu- 
dine o gesto  che  debba  rappresenta- 
re - Dicesi  Piegare  i panni  quando  II 
Pittore  da  la  convenevole  piegatura 
a'  panneggiamenti  - luclinare,  e di- 
cesi dell'  Abboccarsi  die  fau  le  Na- 
vi da  un  lato  - Piega»  le  tele:  Rac- 
coglierle al  Pennone o all'Antenna 
per  sospenderne  l'azione  - (Alarla  ) 
Abbassare,  Calare  a basso  -(Alari». ) 
P<rpa:Coinaudo  che  si  dà  per  abbi  » 
saie  alcuna  cosa  - Dicesl  che  Un  ba- 
stimento piega , quando  ha  il  Dauco 
debole  e porta  male  la  vela. 

PtfiGArfiL-Lò , sm.  Pezzo  di  ferro 
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piegato, che  conficcasi  io  alcaoi  lao- 
' ghi  per  sostegno  u guida  di  qualche 
ordegno  - Nome  ebe  datti  a'Pezzi  di 
ferro  i quali  abbracciano  e tengono 
*iu  guida  la  stoiichclta  della  Serratu- 
ra in  minio  che  possa  scorrere  libe- 
ramente nel  chiudere  e tieli’aprire. 

Pi kga- riLfi  , od.  com.  Che  può  ri- 
piegarti. 

Pitia  a-tó,  ad. m da  Piegare  - Met. 
Rassegnato,  Docile  - Passo  piegalo 
dicono  iDalleriuiqaelloclie  fossi  pie- 
gando i g morelli  - Luogo  piegato  cer- 
to il  Sole:  Che  lo  guarda  pia  dritta- 
mente. 

Pitie  ATÒ-Rti.rerb.m.diPicgare.Cbe 
piega,  Dilui  che  piega. 

Pitie ATni-cti.rerft  (.di  Piegare.Cbe 
piega,  Colei  che  piega. 

PltiGATU-RA,  sf.  Piega, Torcimen- 
to- Lo  stato  della  cota  piegata,  Pie- 
gamento. 

Pitie  azió-k  fi,  sf.  Lo  stesso  che  Pie- 
gamento, Piegatura.  \geria. 

PitG4iifiRl-A.sf.Lo  stesso  che  IVe- 

PlfiG-Glò.im  Lo  tletso che Prtgg io. 

PitiontiociA-ati , «e ut.  osi.  Fare  o 
Rappresentar  le  pieghe  de'pauni. 

PitiGUtiT-TA,  sf  dlin.di  Piega. 

PitiGiitiTTA-TA  (B  it.),  ad  f.  Diceti 
di  Foglia  piegata  con  angoli  a guisa 
di  Rosta. detta  anche  Flabelliforme  - 
Agg , di  Fogliazione,  • diresi  quaudo 
le  Foglie  rinchiuse  ne*  bottoni  sou 
piegate  per  lu Ugo- Corona  e c. pieghet- 
tata: Corolla  ec.  con  piegatura. 

PitiGUtiT-ro.sm.diNi.di  Piego. Pic- 
co! piego. 

Pieoiiti-rdi.fi,  ad.com.  Atto  ad  es- 
ser piegato.  Arrendevole  - Met.  A- 
gevnle  a lasciarsi  persuadere,  Trat- 
ta bile. 

PifioatiròLfiz-ZA,  tf.  astr.  di  Pie- 
ghevole,Flessibilità.  Arrendevolezza 

PifiGiitivóLMÉx-Tti,  ore.  la  forala 

hevole. 

fi-Gò  IgMI.im.  Fascelto  di  lette- 
re o carte  rinvolta  e sigillate  sotto 
Ja  stessa  coperta.  Altri  menti  Plico. 

PlfiGÓU-XA,  tf  dìn  di  Piega. 

Pifieóu.VA-Rfi,  n eut.  ast.  Ridurre 
in  piegoiiue  -N-pats. Ridursi  tu  pie- 
goline. 

Pitie  òli  XA-Tó.ad  m.da  Piegollna- 
re.  Ridotto  iu  piego  line. 

PièigO-na,  sf.  accr.di  Piega. Gran- 
de increspatura. 

PifiuO-xt,  in.  Piega  grande  dalla 
parte  didietro  delle sotunedc'Preti 

tPifc-Jò.com.nel  ciré,  e nella  dioc. 
d'  Ischia  . distr.  di  Pozzuoli  nella 
prov.  di  Napoli:  abit.  lOòO. 

PlfeL-LA  sf.  Albero.  Creso.  Uh.  12. 
cap  131  L'abete,  che  volgarmente  si 
c/tiama  Piella. 

Plti-U) , Hit.},  Piglio  di  Pirro  o di 
Andromaca. 

Pifi-mcò  Irli,  sm  (Dal  gr.  Pizzo  io 
premo,  e Mjcrs  fuugo.)  Geoere  di 
Pianta  crittugame  delia  classe  de 
Funghi,  e delia  famiglia  delle  Lieo- 
perdiacee.  Boa  piccoli  Funghi  che 
presentami  come  se  fossero  sta  li  pre- 
muti o compressi. 

PitiMóxTA-xò,  ad  pr.  in.  Del  Pie- 
monte. Meglio  Piemontese. 

Pitiuo.i-Tfi,  sm.comp.P/edo.Falda 
del  monte. 

PifiMó.x-Tfi,  Regione  d' Italia  ebe 
confina  al  N.  col  Vallese , ali'  E.  col 
Due.  di  Milano  ec.,  al  S coi  Due.  di 
Genova  oc.,  ed  all*  0.  colla  Savoja  e 
col  Detfluato.Accogiie  2 O0i),l) JO.U'a- 
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bl tanti,* forma  ojl?1  gli  Stati-Sardi, 
unito  o Genova, aim  Sardegna  ed  al- 
la 9svu)«.  Toriuoela  sua  Capila  la. 
Miniere  di  rame  e di  ferro. 

PitiMò.vrti-si,  ad.pr.com.  Dei  Plo- 
moate. 

PititfòN'TÉ-sfi  (Alessio), Nome  sot- 
to il  quale  Guglielmo  Russi-Ili.  Me- 
dico italiano  d.l  tee  XVI..  pubblicò 
i suoi  Segreti  riguardanti  la  Aledici- 
na.  Quest'  Opera  da  Ciarlatani  vide 
piu  volte  la  luce. 

Piti-XA,  sf  Sopra bbondanza  d'ae- 

3ua  n'-'fluiui, cagionata  da  pioggia  o 
a nevi  semita  , Gonfiamento,  Cre- 
scimento , Iiignissamento  del  fiume 
che  riempie  l'alveoequeai  soverchia 
le  sponde  - Simil.  Furore  o litotida- 
ziou  di  popolo  o J’  altre  cosa  simile, 
sia  ideale^  sia  reale  - A\dae*esb 
colla  ni  sa : Esser  trasportato  dilla 
furia  n moltitudine  del  popolo. e fiq. 
Seguir  ci  eoa  incute  l'oplumuedcl  nu- 
mero maggiore. 

PitiXAMtix-Tfi  , ac r.  Appieno , In- 
teramente. Affatto.  Totalmente. 

* Piti-xfi,  sm.  Meglio  Piede. 
PifixtiRfcL-LA,sf.dim.di  Piena. Pio- 
cola  piena. 

* PiBNÉRiMÉX-Tfi.aee.  Meglio  Pie- 
namente. 

Pffixtiz-zA,  sf.  aitr.di  Pieno.  Sta- 
to e Qualità  di  ciò  che  è pieno  ; Ri- 
pienezza, S-mrabboudauza  Fi  g.Mi- 
gal.Letl.  Tutta  la  pienezza  detta  (ti- 
iduità-Chiarrzza.liiforinailoue  Stor. 
Semif.  26.  Per  maggiore  pienezza  di 
chi  legge  ecc.-  Opposto  a Parchezza. 
Del  Pap.Cons. Nella  pienezza  del  rit- 
to ecc.  - Pienezza  de'  tempi , secondo 
la  Sacra  Scrittura  .vaici ulto  lo  spa- 
zio de' tempi  trascorsi  dal  principio 
del  mondo  fluo  alia  redenzione- Nel- 
la  S.  Scrittura  questa  voce  significa 
Abbondanza  di  qualche  cosa  . ed  anche 
fhrfesione.e  compimento  d alcuna  co- 
sa. Yale  altresì  integrità,  edafiche 
Piena  persuasione  Lì  Pienezza  di  G, 
C.  oouslste  nella  suv  rubino  danza 
delle  grazie  di  cui  fa  ricolmo. 

PitixMsiUAMfix-Tfi.arp.sup  diPie- 
nsiuente. 

PifixM-smo, ad. m.sup  di  Pieno  -A 
pienissimo:  Saperi,  di  A pieno. 

PifixiTU-oixfi,  sf.  Voce  latina.  Lo 
stesso  che  Pienezza  - -Fiq.  Saturi  tè- 
Grazia,  Efficacia.  Mir.  .Al ad. AI .Ac- 
ciocché dalla  sua  plenitudine  tutti  pren- 
dano. 

Pifi-ifó,  sns.  Pienezza  - Nei  pieno 
DELLA  NOTTE,  DEL  TEE  VO.  Nel  Colmo 
della  notte,  del  verno  ec.-C» Ica, Fol- 
la -11  ripienh.Racc.AUac.120.  A» rie 
avetser  del  pieno  e della  ero  sta- Di  se 
il  pieno  : Dar  qael  che  •’  appartie- 
ne, e metaf.  Rimettere  il  mancante. 
Dorgh.  Fiet.213.  Per  dare  il  pieno  a* 
soldati  ec.-Nel  sigili!,  metaf.  di  Pro- 
fondità o simile  - Nel  Giuoco  di  Ta- 
vola reale  dicesi  Aver  fatto  il  pieno , 
quando  tutte  le  Tavolette  souo  im- 
postate iu  modo  che  1'  avversario 
oou  può  allogarvi  le  sue  - A nino. 
Appieno:  Pienamente.  Vale  anche 
A ffer malamente -In  pieno, In  puh  ss 
Pienamente-! Mus.)  Coinposizioue  a 
più  voci  che  cantano  quasi  sempre 
insieme  con  pochissima  varietà  di 
melodia  e di  ritmo. 

Piti-rcò,  ad. m. Dicesi  del  Continen- 
te occupato  dal  Contenuto  iu  manie- 
ra che  non  v'entri  più  cosa  alcuna. 
Contrario  di  Fèto.  (Dal  gr.  Pfeos.  ■ 
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Flg.  Bocc.Introfl.iO  Di  miseria  pieno 
tee.  - Carico  - Pieri  di  colore  : Dicasi 
di  Seta,  Lana  ecc. , die  ubbia  lueor- 
pniMta  molta,  tintura  - Grande,  Co- 
pini»  - Invaiti  ito, Occupato  1 animo. 
V i t.S  Giu.Bat.  Tamaro  tetti  pieni  di 
Gieiu  ecc.  - Compiuto.  Adempiuto  • 
Sj/.iu,  nel  prop.  e nel  fa.  - .irgli  ni- 
no lo  zrzrs.vo;  Aver  mangiato  e be- 
vuto Hblioodauteiiieute  . lautaiiicD- 
te.  Modo  basso -Soddisfatto-Gravi- 
do.  ed  oggi  dicesi  più  comunemente 
di  Cavalle  o aiutile  - Esse a fusoli 
Hess  u'alccsa  sor  ella  Sapersi  per 
tutto  alcuna  novella  - Pisx  o’aSjìi 
Pi  ss  o'  eri  : Mollo  vecchio  - Coleo 
tirso,  Dotta  rissi,  Stada  pissa: 
Clic  ferisce,  Che  fa  colpo  , Che  nou 
cade  a vóto- Co***  is  fuso  nix  nt- 
Aa.  1)  cesi  quaudo  il  colpo  ec.  ferisC' 
driltamcute  o colla  parte  piu  forte 
dell' arme  ecc.  Corre  scarso  dicrsi 
quando  non  va  per  dritto  - Glotcs- 
xv  tifXA\  Perfetta  - jVojrr  risso. Si- 
gnificativo o simile.  Giamb  5.  O no- 
me unico,  pi  m in  o.  Isabella  - A ns.y 
poroLoe cc.:  Alla  prescura  di  lutto  il 
popolo  ere.  - Agg  di  Sapore  vale  Mi- 
gliore - Fiore  piruo. Quello  uelqujlc 
tutti  gli  Stami  vengono  tramutati 
lo  Pelili  • i Med.l  pulso  pieno:  Dicesi 
quando  I*  Arteria  pare  ripieoa  </ re- 
sistente al  tatto. 

Pi4?*ot-tó,  ad.  m.  dim.  di  Pieno 
Alquanto  pieno  - Per  tu  piu  dicesi 
delle  Persone  o d' alcuna  parte  del 
corix.cvaleAlquanUi  piena  di  carne. 
àpièv-za,  Vergine.  ( 1 1. ottobre. | 
PIEnza,  pie.  C4.  a IO.  L S E.  da 
Siena.  Patria  di  Pi  • ►4L 
Pl£N-ZlA,  n pr.f. 

Pik-KiA,  11 11  a delle  mogli  di  Da- 
nae Moo Ile  d'Ossilo.niad  re  d’ Eloln 
C L-ija  - Figliuola  di  Pitto  diMileto. 

Pit-nK, picco!  Distretto  della  Tea- 
•aglia  nello  Mac.doula  - Luogo  si- 
tuato fra  la  Cilicia  e la  Siria. 

P!k-BiD£  (Mit  |,  Concubina  diMe- 
nelao.e  madre  dì  Mega  pente. 

Pife-KiDi,  sf.Geuere  d Insetti  del- 
l’ord  tarde1 Lepidotteri, di  lla  la  miglia 
de1  Diurait  e della  tribù  do’ Papillo- 
sa. 

PIE-rIE,  ad  pr.f.  Nome  delle  nove 
Sorelle  figliuole  di  Piero,  viute  nel 
canto  dalle  Muta  - Cosi  furo u dette 
le  Muse.percbe  abitavano  sul  monte 
Pierio  - Detto  anche  di  Cosa  appar- 
tenente alia  Poesia.  Mcuz.  Sa (.  12. 
Le  pierie  schede  ec. 

PìB-rIo,  ad  pr.m.  Di  Piero,  padre 
delle  nove  Muse. 

Pia  nto, Nome  antico  d'un  Monte 
Della  Tessaglia  sacro  alle  Muse. 

>ì*  Plk-nlo,  Confessore.  (4.  novero 
bre.)  [ pslre. 

PiERMós-Tt,  Cit.  nel  Nuovo  Ham- 
Pi*-ró.  n.pr.m.  caria  s.  di  Pietro  - 
Fas  S.  Pie  so  Negare. 

Pife-ROt  Mit.), Re  della  Macedonia, 
ebbe  da  Evippe  sua  moglie  nove  fi- 
stile delle  Pieri*,  che  furono  cangiate 
lu  Piche,  parche  osarono  gareggiai 
colle  Muse. 

Piè-roiS.  ). Casale  ncirii.  dell’Elba 
Pier  mb,  Villaggio  nella Borgogn  i. 
Hiirrk  llrrmti,  Cit.  con  1000 
«l'it  a LLS.K.da  I.imogei.  |cia 
PlCRttK-Ca.l  TEL.  Villag.nell  1 Fra  11- 
PiRRHR-DE  Culli NKClS.j, Villaggio 
a 5.  L.S  E.  da  Férigueux. 

PiuRRB-o' Ui.KBo.v  |S.| , Bor.  con 
50 JO. abitanti  nella  Sanlogoa. 
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Pierre-Encise,  Cavt.  della  Cit. di 
Lione. sulla  Riva  dritta  della Stomi. 

Pikiire-Fitb,  Nome  di  tre  Borghi 
nella  Francia. 

Pirrre-Foxtaisb,  Villag.  nella 
Franca-Cfiulea. 

Pierre  Fon ra  pic.cit.nel Vallese. 

Pierrk-Fort.  Bor. nella  Francia. 

Pibiirb  l'Eglisk  (S.) , Borgo  a 4. 
L..VK  da  Valognes. 

Pierri  le  Mot  ritta  (S.j,  Cit.con 
2000.  abitanti  uel  Nfveroese. 

PiRRRe-LBTTB.lior.uel  Delfinato. 

Pierre  Mu.vt, villag  ucllaSjiam- 
pagtia 

Pibhrb-Pkrti’m  , Passaggio  ne’ 
Monti  Jura  a 3.  L N.O  da  Bkmiu.i. 

Pibii itt> ita-Di > e (S.i,  Bor.  nella 
Normandia. 

Pikrue ville  (S.).Bor. nella  Fran- 
cia. 

Pi  Ir  rò-tó,  Villag.  nel  Pisano. 

Fissar,  Villag.  ad  I.L.  da  Eper- 
nav.  Dui  oli  vini. 

Pi tsct-K alò  im.  (Dal  tfr.  P<rzo  io 
comprimo,  e Cephale  capo.  ) (ir nere 
di  Pesci  acati  (optcrigi  con  Corpo  co- 
nico compresso,  e Trsla  appianata. 

Pl*-SMAiMed.),sf.(Diil  gr.Pieso  io 
premo. | Residuo  di  sostanza  solida, 
dopo  averne  espressa  la  pule  fluida. 

Pie-atro. sui  |DjI  gr.Pirso  lo  pre- 
mo. iSlru  iKMito  con  cui  si  spezzano 
le  ossa  dilla  testa  if  un  Feto  per  e- 
virarlo  dall' Utero.  Altrimenti  Em- 
br  10 pia  ile. 

PiE-ta,  sws. Voce  poetica  Affanno. 
Pena, Angoscia.  Lo  stesso  ebe  Pietà. 
Dal  gr.Pathe  affetto,  soffereuzaec.)- 
Compassione. 

Pietà,  sf.  Virtù  che  Inclina  l’ no- 
mo a riverire,  sovvenire  e difende- 
re quelli  ebe  soii  principio  e mante 
nimenlo  dell’ esser  suo,  quali  sono 
Dìo,  i genitori,  la  patria  - Sm.  Pie- 
tate,  Pielate,  Piali,  Pietanza.  Pietà- 
Compassione  - Cosa  comp.iisiouevo- 
le,  Fatto  compassionevole  0 simile  - 
Affetto  verso  le  cose  sacre,  Devozio- 
ne - Aria  pietà  Esser  compassione- 
vole, benigno  , misericordioso  - As- 
se* rcosi  01  pista  Esser  crudele  ed 
inumano  - 1 Pittori  e gli  Scultori  di- 
cono Pwtù  la  Pittura  uScaltura  rap- 
presentante il  corpo  di  Gesù  Cristo 
io  gremboalla  stiaS.Msdre.o  sedente 
sui  Sepolcro  o a piè  della  Croce,  oiu 
altro  «unii  modo -Pietà  militare:  gli 
Antiquari!  dan  questo  uomealleR»p- 
presentazioni  di  soldati  morti  , che 
i loro  compagni  trasportati  via  da' 
campi  di  battaglia. 

’PiEtan-za,  sf. Meglio  Pirla. 

Pirtan-za,  sf.  (Dai  lai.  bari».  Pi- 
tantia.  ) Propria m.  quel  Servito  di 
vivanda  ebe  dasii  alle  meusede'Clau- 
strali,  ma  oggi  dicesi  d'ogni  Vivanda 
servila  a mensa  - Arte  la  rtiTAST.*: 
Aver  la  mensa,  detto  de'  Frali  - Gli 
Antichi  dissero  Bandir  portanza  per 
Bandir  convito-  Pia  pistaxsa:  Dar 
da  mangiare. 

PIE-tica,  sf.  usato  pò#  lo  più  nel 
plur.  Pietiche.  Strumento  di  legna- 
me composto  di  due  Piane  ec. , le 
quali  coil’ajuto  d'altra  Piana  posta  a 
traverso  sopra  di  esse,  «evono  per 
teoer  ferme  le  traviqj  i^ucoui  men- 
tre «i  seuiino  - Sin.  rtrtu-a. 

1 ' 1 v- 1 1 — 1 1 Si  die  questo  nome  a 
molle  Srlte  di  fanatici  divoti , che 
nacquero  neilultimo  secolo  tra’ pro- 
le! UttU  d‘  Aieuagns,  1 quali  predi- 
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cavano  severa  costumatezza  e pii  tà. 

PiE-tóla.  antico  Borgo  del  Man- 
tovano,famoso  perche  patria  di  Vir- 
gilio. 

Pietosa mente,  are.  Compatita- 
nevolmeuie.  Di  muovere  a nielli. 

Pi EtOsEt-to, ad. m. dim. di  Pietoso. 

Piktòsiasimauen- rn,  aro.  sup.  di 
Pietosamente. 

Pirtoìis-simó,  acl.i».  sup.  di  Pie- 
toso -Cbe  ispira  pietà,  Che  muove  a 
pietà  in  sommo  grado. 

PiETO-sO.ad  m.  Pien  di  pietà,  Mi- 
sericordioso, Coni  passione»  ole,  e di- 
casi delle  Prrsoueedclle  Cose.  B»cc. 
in troil.  I.  Di  pietosa  liberalità  pieno 
ecc.  - Atto  a muover  compassione  • 
Pio. 

Pi*-TRA,sf.Concrezinne  di  mate- 
rie terrestri,  per  la  quale  si  produ- 
cono iu  varie  maniere  corpi  di  diver- 
sa durezza,  i quali  si  possOtfe  spez- 
za re, ma  11. ni  tirare  n martei  lo  a gui- 
sa de1  Metalli  - Sin.  Petra  - Pietra  a- 
quitina:  Lo  stesso  che  Elite--  Pietra 
asparagi na  Pietra  di  color  verde  tur- 
chino, simile  allo  Sparagio.Lusletao 
che  Asparagolite-Pietra  carnagione: 
Pietra  dura  come  ilGiallo  orientale, 
del  color  del  Ir  carne- Pietra  croci  for- 
me: Fo*s  le  conosciuto  sotto  il  nome 
di  Giacinto  bianco  croci  forme  - - Pie- 
Ira  da  arrotare,  da  affilare:  Gres  fos- 
sili, Quarzi  micacei,  tagliati  in  tavo- 
lette, che  servono  a tali  usi  - Pietre 
da  falce  o da  acque:  Pietre  cbe  bagna- 
te servono  per  affilar  gli  Strumenti 
taglienti  «lei  Pagri  col  Iure  - Pietra  di 
/mirri te. Sdii* hi  argilloso, verdastro, 
che  serve  ad  affilar  le  lance) te  - Pie- 
tra o Terra  da  macchie:  Argilla  mar- 
nosa destinala  a toglier  le  macchie 
untuose  da’  vestiti  - Pietra  da  olio  o 
del  Aerante:  Dulonia  compatta  don 
-giallo  pallido  ecc.,  destinata  ad  affi- 
li re  i coltelli  fini  -Pietra  da  sarti: Lo 
stesso  cbe  Lardile  ■ - Pietra  da  uol- 
tura  : Lo  stesso  cbe  A^a/mutrdito  - - 
Pietra  del  fossato:Pie|ra  di  bclcoluro 
azzurrino  , dura  quanto  il  marmo 
ecc.  - Pietra  di  fabbrica:  Pietra  che 
verve  alle  fabbriche  - Pietra  di  lardo 
della  Chiù a: Lo  stesso  che  Agognalo- 
/ito  — Pietra  di  Labrador.  Pietra  «co  - 
perta  nella  coste  di  Labrador.inolto 
trasparente,  di  color  nericcio  ecc.  - 
Pietra  di  luna,  argentina  : Lo  ile*» 
cbe  Ommoittio-  Pietra  di  macigno: 
Specie  di  Pietra  viva.  Ahhiain  multa 
altre  specie  di  Pietre,  traile  quali  la 
Petra  foca jao  da  fuoco,  che  bnlto- 
U cut  fucile  manda  fuocu.e  la  Pietra 
paragone.  Selce  sebistnsa  dura  ec.  . 
che  serve  a saggiar  1‘  oro  - Pietra 
sacre  : Cosi  gli  Auticbi  chiamava- 
no que’Moccbi  di  pietra  cbe  innal- 
zavano ne' Crocicchi  ecc.  , per  in- 
dicare il  cammino  • Pietra  sacrata  1 
V.  Aitare  -Pietra  diciamo  alla  lleus 
pietrificata  o Calcoli  orina  ni  , spe- 
cialmente quelli  della  Vescica,  che 
«i  generano  a uebe  ne*  Reo  io  nelle  al- 
tre parti  degli  animali  - Pietra  filo- 
sofale Specie  di  Pietra  cbe  gli  Alchi- 
misti pretendevano  «imporra  per 
tramutare  con  essa  tutti  1 metalli  in 
oro  - Pietra  ranilira:  Composto  d’i- 
drato, di  Sotto-carbonato, di  Protos- 
sido e di  Cloruro  di  potassio  -Pietra 
diritta  0 oftalmica:  Ve  tri  dolo  di  ra- 
me,Nitro,  Allume  liquefatti  a lento 
fuoco, e Caufora  -Pietra  lucida  di  Bo- 
logna; Solfalo  di  Barite -/^tra  medi- 
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camenloia  del  C rollio  corretta : Mi- 
scela di  Colcotar,  Alluni'-, Nitro,  Sul 
di  tartaro, Acido, Biacca  di  Venezia, 
o Bolo  armeno  - Pietre  lnei*e:Pietre 
sulle  quali  si  tagliano  ligure,  orna- 
menti ecc.  - Pietre  cobre : Pietre  cre- 
dule tuie  di  serpenti,  ed  alle  quali 
attribuì  Tarn)  virtù  a nti venefiche  - 
( Stilli  jPiccol  pezzo  di  selce  che  bat- 
tendo sulla  martellina  dell'armi  por- 
tatili, caccia  fuori  scintillo  che  ac- 
ocudnuu  la  carira-{Gcog.}Monte  nu- 
do e desolato, che  dicesi  sucbeSosso. 
Piètra,  n pr.f. 

Pift-TRA.Bur  a 6.L  S.Oda  Savona 
Pit-TRA-Bc-oxò.  Bor.  preaso  Ba 
stia. 

f Piétrabbùndix-jé,  com.  nel 
clrr.  d*  Agitone,  dutr.  tt’fsernla  io 
JI  n li  se, dioc.  dì  Triveoto:  abit  2500. 

+ PiÉTSACAMfc-LA,  com.  oel  circ 
di  ToiJiccia  .dislr.di  Termino  nel  1.* 
Abruzzo  L'I b-r.jdioc  di  Peuue  ed  A- 
tri:  obli.  1200. 

f*  PiÉrKACATfcL-i.A.com.  nel  ciré, 
di  S.  Elia,  distr.  di  Carnpobaiso  in 
Molise, dioc.  di  Benevento:  a bit- 5500. 

f PiÉTRACCfcT-TA  , co m.  iiel  circ. 
cuella  dioc.  di  Norera,  distr.  di  Sa- 
lerno nel  Pi  ine.  Citer.:  abit.  600. 
Piftfw ac-ci  v ce\*f.pegg.dl  Pietra, 
f PiÉTR.scósTAxri-x  i,  com.  nel 
circ.,  nel  distr.  e odia  dioc.  di  Lau- 
dano oeirAbruzzuCitcr:  abit.  700 
f Piétracc-pa.  com.  nel  circ.  e 
nella  dioc. di  Triveulo.dislr.dl  Caio-] 
pi  dia*  so  in  Molise:  «b.t.  1 100. 

f Piti -tra  ui  Fu -ai  .coni.  nel  circ. 
di  Moutrfusco,  dis.tr.  d'Avellioo  nel 
Prmc.  L'iter.,  dioc.  di  Benevento  : 
abit.  500J. 

Piétu  apat-tò,  ad.  m.  consp.  (m- 
pielrato,  Pietrificato. 

f PifiTitirfcBRizzL-XA.com.  nrl 
clrr-  di  Binuba,  dutr. di  Vasti  uel- 
l’ Abruzzo  Li  ter  ,diuc.di  Chietiabil. 
800. 

f PiÉTnAVÉ-s  i.  com.  nel  circ.  d 
fìneoza,  distr.  di  Putcuza  in  Basili-| 
calla,  dine.  d>  Gonzi:  ab: t 2X0. 

PiZ-TRi-FiT'TA.picoul  Luogo  nel 
Fioreutino. 

f PiÉTnAFiT-TA , com.  nel  elrc. 
d'Aprigliano.diitr.  odine,  di  Cosen- 
za nella  Calabria  Citer.:  abit.  22D0. 

f Pi  gru  ai*  Li-Li,  coni,  nel  circ. 
d'Acerenza,  distr.  di  Potenza  in  Ba- 
silicata , ditte.  d'Acereuza  e Malora: 
abit.  5000. 

fPigTRALCi-XA.com  nel  circ  di 
Pescolamuzia,  dutr.  d'Ariauo  nel 
Pr.nc.  Ultcr. , dioc.  di  Beueveato  ; 
abit.  2800. 

Pi iì ro  tat-Lt. Castello  negli  Ap- 
pennini, sul  couOuc delia  Toscana 
f Pigr  rama-la, coni. nel  circ.d' A 
jetlo,  distr.  di  Piolu  nella  Calabria 
Citer. , dioc.  di  Nicolera  e Tropea: 
abit.  1600. 

I’iktr  i-MÉ  fut.Quaotitàdi  pietrr 
f Pigra  iMbLA  ha,  coni,  circmid. 
nel  distr.  di  Caserta  in  Terra  di  La- 
vorìi, dioc.  di  Calvi  e Teano:  abit 
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di  Peieoeoetanzo,  distr.  di  Solmona 
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nel  2.*AbruzznÙÌter.,dioc.  di  Valva 
e Sulmona:  abit.  500. 

PifiTR  ix-Tfi  , ad. e sost.com.  Tor- 
mentalo dal  mal  di  pietra. 

f Piétr  apa-òla,  com.  oel  circ.di 
Cariali  distr. e dine.  di  Rossano  nel- 
la Calabria  Citer.:  abit.  1300 
f PigTBAPgxxA-TA.eoui.nel  circ. 

•li  Staiti. dislr.diGerace  nella  ^Ca- 
labria Uiler.  .dine  di  Bota:  abit.800. 

tPifiTRApgRTd-SA.com.  nel  circ. 
uurenzana  , distr.  di  Potenza  in 
Basilicata,  dioc.  d'Acerenza  e Majc 
ra:  abil.  5500. 

+ PigTRAPfca-zlA,  com.  clroond. 
nel  distr.  e nella  dioc.  di  Piazza  in 
Caltanissetts:  abit. 10000 

Plg-TR A PlLd-SA,  piC.  Cit.  dcU’l- 
•tria.cbe  sorge  su  d'uuo  scoglio. 

f Pirtr aro-j  i , emo.  uel  circ.  di 
Cusann.distr.  di  Piedlmonte  ili  Ter- 
ra di  Lavoro, dioc  di  Ccrreto.Telese 
ed  Alifetabit.  2500. 

Pig-TR a-Sax-t a,  Vicariato  regio 
trai  Moda  urte,  il  Lucchese,  il  Mas- 
selanorl  Mare.  Conta  13000.  abil.A 
S.L.N.O.da  Lucca  sorge  grosso  Bor- 
go del  suo  nome.con  due  Chiese  ric- 
che di  marmi  : in  quella  di  S.  Ago-  i 
sfido  giace  la  spoglia  d'  uu  figlio  di  ; 
C:>  struccio. 

+ PtgrRAsÉC-CA,  com.  oel  circ.  di 
Carsolt.  distr.  d'Avezzauo  nel  2.*A- 
bru/zu  L'Iter. , dioc.  di  Marti  : abit. 
«0*10 

f PigTRASTÓRXi-XA. eom.net  ciré, 
di  Merrngliauo.ditlr.d'  Avellino  oel 


di.  Troncò  nu  orecchio  a Malco  ier- 


f Plg-TR  A MÓXTtcÒRVI-XÓ,  COUl 
nel  tire,  di  Ostrlouovo  , dutr  d 
Sì  n se  vero  in  Capitanata  , dioc.  di 
Lucerà;  ahitAUOO. 

f PlfiTRA-xicò,  com.  nel  circ.  di 
Torre  de' Passeri,  distr.  di  Città  S 
Angelo  nel  I /Abruzzo  L'Iter.,  dioc. 
di  Penne  ed  Atri:  abit.  1000. 
f PUiaANsik-Ri , coni,  ad  drc. 


Prmc  L'Iter.,  dioc.  di  Beueveato 
abit.  3000. 

PifiTRA-TA,  sf.  Colpo  di  pietra, 
f PlKTRATAGUA-TA.COtU  oel  tire. 

di  Balda, nel  distr  .usila  dioc. e nella 
prov.  di  Palermo. 

f PifiiuAV  URA-N0.com.  nel  circ. 
di  Pictraiuulara  •.distr.  di  Caserta  in 
Terra  di  Lavoro.diuc.di  Calvi  eT«a- 
no:  a bit. 3000. 

Pigra az-z i , sf.pe99.di  Pietra.  Lo 
jftesso  che  Pielraccia. 

f Pifi-TRg.coui.  uel  circ.di  Mujo- 
ri, distr. di  Salerno  n i Princ.Citer., 
dine.  «V Amalfi:  abit.  100. 

PifirnP.L  la.  s). din». di  Pietra. Al 
trimeuti  Pùtruius.Pietruizola,  Pie-, 
trotina  or. 

Plfe-TRioòw  (Geog),  V.  Pclrleaw. 
PiKTRtPicA-ng.ut.Far  divenirpie- 
tra,  Indurire. 

PigTRiPicA-Tó.ad.m.daPietrifica- 
re.  Divenuto  pietra,  ludurito. 

Piktripic AZió-xfi  , sf.  Impietra 
mento,  Rulucinieuto  a stalo  di  pie-l 
tra  , Caugianieuto  d uo  corpo  orga- 
nizzato in  materia  lapidea- 
PigTai-NO,  n.pr.iu.dtm.di  Pietro. 

Pik-tro,  n «r.m.-Sin.  Piero.Pier, 
Pero,  Petro,  Pietrino,  Pierino,  Pt- 
rino,  Pclrmie,  Pctruncioo,  Perone. 
Pero zzo,  Picraccio  - Erba  S.  Pietro: 
Nome  volgare  del  Oliamo  - Pesce 
S.  Pietro : Pesce  nobile  . con  Tests 
mollo  grossa  , Bocca  I »rga , e Corpo 
piano,  cou  tlue  segui  neri  come  due 
occhi,  clic  I Pese.» tori  credono  deri- 
vali dall  impressione  delle  ditadiS. 
Pietro  nel  prenderlo. 


vodi  Oifas.  quando  Cristo  fu  arre- 
stato.Fu  anche  presente  alla  Risur- 
rezione ed  all'  Ascensiou  del  suoMae- 
stro. Predicò  con  tanta  energia  dopo 
la  morte  del  Salvatore,  che  ben  tre- 
mila persone  domandarono  il  batte- 
simo. S.  Ireneo  e S.  Ignazio  dicono 
che  quest'Apostido  fissò  a Roma  la 
sua  sede, e dall'anno  12.  dell'E.V  co- 
minciano a contarsi  i 25.  anni  del 
suo  Pontifica  tnNel  50  scrisse  la  pri- 
ma Epistola  ,cbe  al  dir  di  Grozio.ri- 
dooda  del  vigore  degno  del  Principe 
degli  Apostoli.  Scacciato  da  Bo  na 
dall'lmp. Claudio. ritorno  nella  Glu- 
tea,ove  fe  l'apertura  del  Concilio  di 
Gerusalemme. Ritornato  nella  capi- 
tale del  Mondo  , scrisse  la  seconda 
Epistola  Nerone  nemico  d'ogoi  virtù 
daoaollo  a morte, el  granile  Apostolo, 
mori  io  croce  uell'auno  66.detfE.V. 
Area  chiesto  in  grazia  al  maggior 
de1  tiranni  di  morir  colla  testa  iu  giù 
e co'piedi  in  alto  (29.  giugno.) 

Pig-TRó.creat«p Vescovo  d* Ales- 
sandria nel  30 J. ilei l'E  V.,*crlsie  al- 
cune Lettere. e uel  311.  colse  la  pal- 
ma dei  Marlin,  d'ordiue  d<  li'  Impe- 
ra lo  r Massimiano.  (26  novembre  ) 
Pi g-Tfto  , Confessore.  ( t.  no»  ) 
Pifi-TRò,  Martire.  (3.  gennaio.) 
Pié-tro,  Vescovo  di  Sebaste.(9. 
gennaio) 

►p  Pié-trò  morì  martire  nell'Af- 
frica. (9.  dicembre.) 

)J*Pig-TRÒ  perde  la  vita  per  laFe- 
de  iu  Marocco.  (IG.genuaio.) 

►{s  Pig-TRÒ,  Vescovo  d‘  Albano  e 
Cardinale  .chiuse  gli  occhi  iuYallotu- 
brosa.  (8.  f-bbraio.) 
da  Pifi  tuo.  (II.  febbraio  1 


A Ptg-TRO  mori  mai  tire  ni  Nieo- 
media.  (12.  marzo.) 

t{tPifc-TRò  versò  il  sangue  neir Af- 
frica per  amor  di  Cristo  1 1-1. marzo  ) 
Piz-trò  ebbe  la  palma  de’Mar- 
tiri  iu  Roma.  (26.  marzo.) 

sJsPiZ-tro  moti  iu  Autinchia  per- 
che fermo  nel  Vangelo.  (17.  apr  le.) 

Pti-TRÒ,  Vescovo  . fu  messo  a 
morte  dagli  lufedeli. (26.  aprile.) 

►JsPlfi-TRò  morì  martire  in  Milt- 
00.  (29.  aprile.) 

i^Pig-TRò  lasciò  la  vita  io  Cordo- 
va per  amor  di  Cristo.  |30.  aprile. Y 
»Ì*  Pig-TRÒ, Vescovo  di  Pavia.  (7. 
maggio) 

»J«  Pi fi-TRÒ,  Vescovo.  "8.  maggio.) 
^ViB-raofu  iiiartirizutuinL^mp- 
Meo.  (15.  maggio.) 

tf*  Pifi-Tto  c dsc  la  palma  de'Mar- 
Uri  iu  Uoma.  (2.  giugno.) 

Pifi  trò  lasciò  la  vita  in  Cor- 
dova, perchè  fermo  nel  Vangelo.  (7. 
giugno.) 

Pifi-TRÓ  versò  il  sangue  In  Fi- 
ladelfia per  l'amor  d 1 Cristo. (I.sgoi  ) 
Pifi-TRÒ,  Vescovo  d' Auagui  1 3. 
agosto.)  (7. agosto  ) 

AI'ifi-TRò  mori  martire  hiR»ma. 
A Pi  fi  -trò  chiuse  gli  occhi  per  U 
Fede  iu  Tomi.  (27. agosto.) 

►1»  Pifi-mu  addurmeli  tossi  io  Tre- 
ves’i.  (30.  agosto.) 

)j!  Pifi-TRo,  Vescovo  di  Corapostel- 
la.  IO  settembre  ) 

«{iPifi-TRó  riceve  la  pn Ima  de'Mar- 
Uri  in  Saragozza. 1 17.  selle. libre. 

►I»  Plfi-TRÓ  lasciò  la  vita  uell'Af- 
sthuoue della  giuria  di  Cristo  salTa-'frica.pjiohe  saldo  nella  dollrioa  do* 
borre, assiste  all'nlUm.ì  cena,  e fu  il  ! Padr>  23.  settembre.'; 
primo  a cui  il  Rcdcuturc  lavo  i pie- 1 PU-tro,  Martire.  (5  ottobre.' 


►Js  Pifi-r  tO^*rincijM»ileglt  Aposto- 
li figlio  di  ^Ffovauuì  e fratello  di  S. 
Àudrea,nR'-qar  nella  Galile.i.Fit  le- 
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iì«Pi*-Ta6t  Yescnvo  di  Damasco,  cbiatoda’Tarchì.fd  In  grave  perleo- 
fa  moina  unirle  dagl*  Infedeli.  (I.  lodi  perdere  la  liberta.  La  saggezza 
ottobre.)  I e l'energia  di  Caterina  ma  *p»ta  ili 

^ Piè-tró  ricetè  la  corona  de*,  tratterò  dal  grate  periglio  D*»po  al- 


ila rliri  m Siviglia.  |8.  ottobre.) 

•{•Piè-tró, Vescovo  d Alessandria. 
(2oT  notembre.) 

l’i è-t no  addormentnssi  io  Co 
sia ntiiiojinli.  (28.  novembre  ) 


cun  temilo,  adeguato  contro  Alessio 
suo  figlio, il  fé  chiudere  in  prigione, 
ed  un  Consiglio  di  guerra  danuollo| 
a morte  ; lo  sciagurato  Principe 
mori  di  teleiml  .Non  pago  di  regola- 


►i*  PiK-troAhmì:m;ai:-iiTó  chiuse  re  i suoi  stati  da  assoluto  Sovrano, 


gli  occhi  in  Tarraguua.  (27.  aprile. 

►I*  PiéTRóCbiso-lòuó,  Vrscov..  dì 
Ravenna  , famoso  per  sautila  e dot- 
trina. |2.  dicembre.) 

>{(Pi£-Tnò  d’Alca ’t-TAA  a, deH’Or- 
<1lue  dei  Minori  e Confessore,  lumi- 
noso per  miracoli,  addurmeli  tossi 
neU'hstreui-idura.  ( 18. ottobre.) 

•{«Pié'TRòFòHifc'RO  chiuse  gli  Oc-, 
eli i nella  Dorjogna.  (7.  luglio.) 

iJ<Pié*tro  M ici  mkn»  mori  mar- 
tire In  Damasco.  21.  febbraio.) 

s{*  Piè-tró  Nói.a-scó  , Fondatnr 
dciT'Ordiuedi  8.  M.  della  Mercede 
per  la  i-cdcu/ion  degli  Schiavi.chmsc 
gli  «cebi  >u  UirceJlonu.  |23  dicciu.) 

*Ì«Pié-tbóPa5Ca  aTù.Vescnvo.aio- 
r)  tu  Granita  per  la  Fede.  (25.  otto- 
bre  e 0.  dicembre.) 

>{•  PiR-Taó  Uusfc-óLó,  Confessore,! 
prima  D >ge  di  Venezia  e poscia  M-h 
uaco  deirOrdiiie  di  S.  Benedetto  ,car 
codi  virtù addormenlossi  nel  Motia-| 
itero  Lussa ueuse.  (1U.  e ((.gennaio.) 

Pie  tro  IV.,  detto  il  Crudele,  na- 
to a Burgus  nel  1531.,  sali  sul  Tro- 
no di  Gattiglia  n’IG.  anni.  Pnucìpe 
feroce  , Te  dar  morte  a D.  Federico 
suo  gcrmauo.ed  a molli  Signori  eoo 
radi  nata  crudeltà  Eurico  suo  fratello 
naturai*  I’ uccise  di  propria  ina uol 
Del  1569. 

Pie-i  Ró  III. sali  sul  Trono  d’Ara- 
gon.i  ucl  1270., e mori  dopo  II-  auu 
di  Regno. 

Pu-Tttò  IV., nato  al  1319.,  si  pose 
sul  capo  la  Corona  d'Aragona  a'  17 
anni  .e  mori  a’58 

PtS-THó  1.,  sonrannoin.  il  Grande, 
figlio  di  Alessio  Czar  di  M-iscoria.s-i-] 
li  sul  Trouo  a'  10  anui.  Reso  adulto, 
die  forma  e nerbo  alle  sue  inilizic.K 
gli  il  primo  cominciò  a servire  in  esse 
nell’ infililo  grado.  Sonò  il  tamburi 
per  q uriche  tempo  , e dormi  nell: 
tenia  destinati  ulTain burino. Didroj 
rigorosi  esami  sali  dall'uno  all'  altrui 
grado  nella  milizia. Nel  1697.  rccos»i 
in  Olanda, cd  iti  in  un  villaggio  delio! 
Saardam.  menù  alcuni  unni  per  aj>- 

f 'render  l’arte  di  costruir  le  navi  egl 
avoró  assiduo  confuso  cogli  altrio- 
perai, preudendo  il  modesto  titolo  dii 
31  antro  Pittro  Passato  iu  Inghilter- 
ra, prosegui  ad  istruirsi  nella  siesta 
arte. Recatosi  hi  Mosca  nel  1698.,  o- 
t'era  scoppiata  IremenJa  sedizione, 
fé  morir  meglio  che  mille  ribelli  , 
e ad  alcuni  di  essi  trapassò  le  vi- 
scere collii  sua  propria  spada.  Nell 
1700  assediò  la  Città  di  Yarna.eCai-! 
Jo  XII  Re  di  Svezia  gli  diè  compiu- 
ta disfatta.  Nel  1709.,  istruitosi  col- 
l'esercito uri  mestiere  delle  armi, 
sconfisse  Carlo  a Pulluwa,  e l'Eroe 
Svedese,  perduta  ìolera  Tarmala, ri- 
covrii iu  Turchia  , e Pietro  ebbe  il 
grado  di  Tmeule-Gencrale.  Poscia 
couauislòlaLivonia,Tlngria,la  Fm- 
' Ialini  j er..enel  1703.  edificò  Pietro- 
burgo all' imboccatura  tirila  Meta, 
la  destinò  Capitale  dell'  Impero. Nel 
161 1.  presso  U Fiume  PrulU,  acccr- 


sImiIì  la  Dignità  di  Patriarca,  e di 
chiarossi  Capo  Supremo  della  R<‘|i-| 
gioii  e.  L'eroe  del. Nord  irese  alla  tuni-j 
ba  a oS.anni,  lascia  lido  fama  <i*oom  di 
alto  ingegno, e ani  Trono  e branden- 
do la  spada. Trasse  i popoli  suoi  dalla 
barba  rie, in  cui  da  «e  oli  giacevau  se- 
polti,die  vita  al  le  scienze  ed  allearti, 
e porlo  i il  poco  tempi  il  ti/o  Impero 
al  livello  f..rse  delle  unzioni  incivi- 
lite d' Europa.  Era  versato  e nelle 
scienze  e nelle  lettere  amene,  male 
sue  crudeltà  annebbiarono  laute  in 
bliiui  doli,  ed  alcuni  giuusero  a go- 
der di  sua  morte. 

Piè-tró  11.  sali  sul  Trono  della 
Russia  nel  1727. siili  II.  suoi, e mo- 
ri di  vajimlo  nel  1730. 

Pic-TROlIl.fu  proci»  mito  Im  pera- 
tordelle  Russie  nel  1761.  a'SI.anni. 
Istmi  p m di  T obbligarono  a scen- 
dere dal  Trono  nel  I762..ed  egli  ac-j 
cuora  lo  scese  nella  tornila  dop  i pochi 
giorni.  L'Imperatrice  Caterina  sua 
moglie  si  pose  la  Corona  sul  capo; 
secondo  al  uni, ella  fe  dare  il  vclcuo 
al  suo  infelice  consorte. 

Pi*  tró  .nato  iu  Grecia. recassi  in 
R ima  n«  I 5l9.,  e scnsse  il  Trattolo 
intorno  all' Incarnazione  e alluGrazia 

PiS-tmo,  nato  iu  Sicilia,  passo  iu 
Armeni»  al  877.,  e pubblicò  la  Sto- 
ria rie'  .Ifa  ni  dici. 

Pie-TRO .dello  l'Eremita,  ritorna- 
to da  Terra-Sant»  nel  1094  .indirne 
colla  forza  della  suj  eloquenti  Ur 
batto  II.  a pubblicare  una  Crociata. 
Goffredo  diBuglioiir/Ioiiiaudante  su- 
premo dell'  Armata  cristiana,  die  il 
comando  di  uiegliuclie  AùOOO.  uomi- 
ni a Pietro  . cd  egli  ardito  mosse 
contro  gl'  Infedeli.  La  sua  geuteiu- 
discipliuata  fu  dispersa  da 'Turchi  ,C| 
Pietro  rievvrò  in  Costanti no|M>lì  con 
soli  3LKK).  combat  leu  li.  Nel  1099.  al-; 
l'assedio  diGerusalemmc  diè  pruova 
d’ulto  indegno  cd  eroico  coraggio. 
Ri  lumaio  iu  Europa,  mori  nel  pae- 
se di  Liegi  in  ana  Badia  da  lui  fon 
data. Egli  era  nato  nella Piccurdi-i.el 
fuoco  delle  sue  parale  accese  il  petto 
di  tutti  i Fedeli  d'Kuraps,  che  reca 
rouii  pieui  d' entusiasmo  a strappar! 
dalle  maui  de*  uemlci  di  Cristo  il 
sno  augusto  Sepolcro. 

Pir-tro  , nato  oelf'Anvergoe,  ai 
fe  religioso  a Cluni , e fu  creato  Ge- 
nerale del  sonOrdiae  nel  H2l.,aVo- 
li  28  a il  ni.  Abbuiai  di  Ini  molte  Let- 
tere, il  Trattato  stilla  Diritti  là  d>  G- 
C.,11  Trattato  svf  Malte  amo  de Fan 
rtulti  cd  alleiLibri  scritti  con  molla 
saggezza. Chiuse  gli  occhi  a'GS.anui, 
lasciandola iim  ii'jom  virtuoso  e ze- 
la ut*-  per  la  Religione. 

Pié-trù  , nato  in  Lombardia 
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nel  sub’ ime  posto,  e per  virtù  ejier 
saggezza. 

Pik-thó  fu  eletto  Abitate  di  Celle* 
nel  1130  , e scrisse  Lettere,  Sermoni, 
Trattati  di  morale  , od  altri  Libri. 
Troyes  fu  la  >ua  intriii. 

PiK-Titò.nalo  iiiLoiubjrdia.rnciTa- 
loC» miti ico  nell’ Abazia  di  8 Vittore 
di  Parigi, e chiuse  gli  ocelli  ne!  1 198. 
Abbia  ni  di  lai  la  Storia  Scolali  ira  e 
vai  li  Sermoni, 

Pi*  tró  indossò  Tallito  religioso 
nel  1197.,  e scrisse  un  Libro  intito- 
lato Peróni*  alòrcrfatuai  La  sai  pa- 
tria fu  Parigi. 

Pt«-t*ò  unto  in  Roma,  si  distinse 
molto  nell»  Pittura.Chiusc  gli  occhi 
uel  1716.  a‘35.  anni. 

Piè-tró  I*.  di  S j.Isoletta  al  8 O. 
della  Sardegna  • Altra  nel  Lago  di 
Bienna  nella  Svizzera  , oveconced- 
trossi  G.G.  Rousseau- Altra  nel  Gol- 
fo di  S L >reuzo  - |*.  al  S del  Forte 
Il  a meri  Long. 0-63. 17.  Lai.  N. 43  6.  - 
Porto  sulla  costa  K.  di  Guernesry  - 
Is.  e Forte  al  S.  di  Cadice -Is.  presso 
la  pie.  Miquelon. 

Pi*-trù;  Isole  di  S), Isole  sulla  co- 
sta di  Labrador, 

Piè-tró  Djja  di  8 )tBaja  sulla  co- 
sta di  Labrador. 

Pié-trù  (S.J,Cast.nel  Pisano, pret- 
so  S ijano. 

Piè-tró  (S.l,  Bor.  con  4009  ablt. 
nell»  Kr.i  uria -Bor.  nella  Martin  icca. 

+ Prt  rno  (S-),  coni,  uel  circ.  di 
Majorl , d.str.  di  Silerno  nel  PrlQC- 
|Citer. , dioc.  d'Aiualfi:  abit-  100. 
f Pif.-rnoiS  ). coni. nel  circ. di Ca- 
a.distr.di  Salerno  uel  Priuc.Citer., 
dloc  di  Cava  e Santo:  ahit.lOOO. 

f Piè-troi  S.)  cum. nel  circ.  c nel- 
la dioc.  di  Noterà , distr.  di  Saicruo 
uel  Priac.  (.'iter.:  abit  300. 

+ Piè-tkóiS.)  coni  uel  circ. d’An- 
fri,  diatr.  di  Salerno  nel  Princ.  €►- 
ter.,  dioc.  di  Cava  e Sur  no:  abit.809. 

T Pi*-tró  (S,i,  coni  uri  circ.  di 
Poi  la.  di -Ir  di  Sàia  nel  Priuc.Citer., 
dioc.  di  Capaccio:  abit.  3099. 

f Pié-trò  |S-|.  curii,  nel  circ.  di 
Rose,  distr.  e dioc.  di  Coseuza  nella 
Calibri  i Citer:  abit.  1800. 

f Piè-tró  S.) , com.  nel  circ.  di 
Taverna, distr.  e dioc.  di  Catanzaro 
nella  2 ' Calahr.  L'Iter,:  abit.  500. 

f Pi*-tro(S  i eom.net  ciré,  e nel 
il istr.fi i Muntele  me  nel  1 j 2.*C»labr. 
UH  ’r.  dioc.  di  Mileto:  .ibi  1.150. 

f Pie-Ttù  ,S.),  com.  nel  circ.  di 
Giiuigliano,  distr.  di  Nicastro  nella 
2.*  Calabria  L'Iter. ,dioc.  di  Catanza- 
ro: abit.  2300. 

f Pi*  tró  (S.),  com.  nel  circ.  di 
\faida, distr.  c dioc.  di  Nicastro  nel- 
la 2.*  Calahr.  l'Iter,  abit.  1700. 

f Piè-tró  |S.),  com.  uel  circ.  di 
Laurearla,  distr.  di  Palmi  tirila  I * 
Calabria  Ulteriore,  dioc.  di  Mileto: 
abit.  500. 

+ Piè-tró  a Patièr-só  (S.),  coi», 
nel  circ  e uel  distr.  di  Casoria.dioc. 
di  Nipoti-,  abit.  2600. 

f Pi«-t«ó  Avèlla -ma  (S  ) , com. 
nel  circ.  di  Capracolta, distr.  d'Iser- 
uia  io  Molise, nelTAIudia  di  Mouto- 


SC risse  un'Opera , ove  fe  raccolta  di  casino:  abit.  IWI0. 
tutte  le  scuk-uze  de’  Padri,  melico-  PiÉrRùaua-aooS.PiÈTnóirR-aó, 
dole  d‘accoi*do  fra  loro  Questo  Libro  Grande  e bella  Cit.  nelliugria,  che 
procacciogli  il  libilo  dilfueslro  delle  sorge  su  varieliolc  formate  dallaNe- 
seiiteNse.  Scrisse  anche  Conienti  su’ . va.ad  IJtdiL  dalla  sua  foce  nei  Gol- 
Salmi,  e chiuse  gli  occhi  uel  1 161. E’  fodiFmlandia.cap.delTIniperoRusio 
fu  Vescovo  di  Parigi,  e fe  ammirarti  e del  Gov.del  suo  nome.  Visi  aumu- 
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rana  l' edilizio  dell* Ammiragliato, 
col  a cima  della  torre  splendidameii- 
te  dorata, Il  f.nnojo  Palazzo  Impel  la- 
le, io  cui  Ciiterina  II.  risiedeva  nel 
▼eroo.  i!  Palano  Imperiale  d'esta  a- 
dorno  di  deliziosi  giardini,  la  gran 
Piana  colla  remota  statua  di  Pietro 
il  (Ira mie  iu  brouzoecc.  Conta  500. 
mila  abitanti,  e giace  a 198.  L.N-O. 
da  Mote».  Loug.E.27.58.50.  Lat.  N. 
53.56.23. 

J’iRTnòBrB-CÓ.pIc.  clt  della  Bir- 
iffia  con  b> mastello  nel  Circ.di  Ra- 
conila  - Pie.  clt.  nella  Virginia-Pie. 
cil.  nel  Kentuckey  . a 6.  L.  S.  E.  da 
Franco  forte  -Pie.  cil.  nella  Gcorgia- 
Pic.  clt.  netta  Peni  il  Tania. 

t PlK-TUO  ClllARkN-ZA  (9).  Com. 
nel  tire,  di  Delpdsso,  distr.  , dmc.  e 
Jsrov.  di  Catania:  n hit.  1200. 

Pit-TnO  D AiJia.tr  19.),  Vili,  a 3. 
L.E.  daCliainhéry. 

Pié-tiió-de ' Fa  fc-Ti|S.), (soletta  del 
Golfo  di  Saleruo  nel  R.  di  Napoli. 

+Pié-trò  di  M<>vròR-T£  (9.), coni. 
Del  ciré,  di  .Mate  doni»,  distr. e dioc. 
di  Messiua:  abit.  2600. 

+ Pik-TRÒ  imSpad  ikò-raI 9.1  .coro 
nel  circ.  di  Milazzo  , dislr.  , dioc.  e 
prnv.  di  Messina:  «bil.  500. 

+ PlÉTIlO  a C-U-U-NÒ  (9-1 , cotn. 
nel  circ.  di  Moiitoro,  distr  edinc.di 
Salerno  nel  Princ.  Ci  ter.:  abit.  1300. 

Pift-Tnò  e Pa-0loi9.;, Fin.  dell’A- 
merica che  sorge  ue’ monti  di  Cbia- 
p3,  e sbocca  fra  l’Isola  de'Bori  e l'I- 
sola di  Talnsco 

+ P1É-TRÓ  in  A»  ANTfc-A(8.),com, 
nel  circ.  d'Amsntea,  dislr.  di  Paola 
nella  Calabria  Citer.,dioc.  di  Nicote- 
ra  «Tropea:  abit.lSOO. 

f Plt-TRÒ  i.v  Còrpo  (9  ).  crnn  oel 
circ.  di  9.  Maria .distr.  di  Caserta  in 
Terra  di  LaToru.dinc.di  Capualablt. 
2500. 

+ PlÉ-TRÒ  iv  Cl'-ròi  18  (S.),  corti, 
nel  circ.  ili  Roccagnglieluia  , distri 
di  . Mola  di  Gaeta  ili  Terra  di  Lavoro, 
nella  BjJ  a di  Moutecaaiuo  : abit. 
1000. 

+ Plt-TRÒ  IVOtLICA-TÒ  {9  ),  COm. 
nei  circ.  di  Moiitrfutco , distr.  d’A- 
vellinu  ucl  Priuc.  Ulteriore,  dine,  di 
Benevento:  abit- 100. 

t Plt-TRÒ  in  Fi-nì  (9  ),  com.  nel 
circ.di  CerTaro.distr.  di  9ora  InTer- 
ra  di  Lavoro,  nella  Badia  di  Monte- 
casino:  abit.  1300. 

f Pié  mo  in  La-ma  (9.|,cnmnel 
circ.,  nel  distr  e uella  dine,  di  Lec- 
ce lu  Terra  d’Olri  11  tu:  abit.  1600. 

+ Pié-tuo  9 sróVA-n.i  |9  ) , coni, 
nel  circ.  di  Kimclia,d.str.  e dioc. di 
Messina:  abit.  300. 

tPiK-TNò«ò-pnApAT-Ti(S  ),com. 
noi  circi  di  R iccui  1.  distr.  di  Patti, 
dioc.  di  Messina:  abit  3200. 

+ Plt-TRÒ  VfeRNÒ-TICO  (9.),  com. 
Ilei  circ.  di  Campi . distr.  e dine,  di 
Lecce  in  Terra  d’Ofr auto:  abit  2500. 
l’it  ruói.i-NA,  tf.dim.di  Pietra. 
PltTRÒ-vt,  in  aecr.di  Pietra. 
PieraO-sù.  ad. m.  l'ien  di  pietre- 
ili  natura  ed  apparenza  di  pietra  • 
.4rq«c  pietrose:  Arqti»  che  zampil- 
lano dallo  pietre,  » ebe  scorrono  per 
esse  - Sii».  Duro.  Saldo  come  pietra. 
PitTRuz-z i,  sf. dim. di  Pietra. 
PitTRirz-zòLA  sf.ditn .diPietrum. 
Pi k t ruzzoli: r-x a,  sf  din  di  Pie- 
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Pitrrx  (Les).Bor.a  4.L.9.da  Cher-  Sorta  di  Pietra  punteggiata  di  bian- 
burgo.  leu,  come  la  coda  del  Pigargo. 

PlkT  ANA-TÒ.  sm.  Estensione  giu-l  Pigar-gò  gii,  uh.  Uccello  del  ge- 
|risdiz' oliale  d una  Pieve.  (re.  nere  Falcone.  gran  le  come  un'Oca, 

Pifev  iVl-A{ir),sf  Lo  stesso  che  Pie-  e piu  carnivoro  dell'Aquila,  che  ha 
I'ikVA-Nò  , ad.  e SI».  Capo  del  Pi-  bianca  la  parti' dove  nasce  la  Coda  - 
fiere,  Rettor  della  Pieve.  'Plinto  cosi  clnamb  uu  Quadrupede 


PlfcV  IRÙ-LÓ  ad.pr.m.Della  Pieve. 

Pik-vt.sf.Chiesa  parr.irchiale.cbe 
ho  sotto  di  se  Priorie  e R -itone  , e 
per  lo  pia  di  Ville  c Ca stella. 

Pifc-vk.  Coni,  negli  Stati-Sardi. 

Pik-vk-ott-CA-lRò, Comune  uegli 
iStali-S.idi. 

PiIc-vè  kS  Srk-FAVò  , Vicariato 
nel  Fiorentino.  | Pieraroto. 

Fiftvk-a£,ad  peroni.  Lo  stesso  che 

Pifi  v ìa-lk,  imi  Meglio  Piviale 

Pie  riTKLLt-vò. Specie d‘Krba,dct 
ta  anche  Gxhtro, 

PikZA-Ti, sm.pl.  (Dal  gr.  Pie  so  io 
premo. lOrdiue d'insetti  conMasoel- 
le  sdii  a cciate,  ebe  corri»  ponduno  a- 
g\' Imenotteri. 

Pifczo-M&TRÒ , sei  - (Dal  gr.  Pie  so 
io  campritna.e.WTetroi»  mmira. Stru- 
mento per  valutar  la  compressione 

d'ilO  liquido. 

# Pir  a vi- a.  tf.Ln  stesso  che  Befa- 
nia. .Meglio  Epifania. 

Pi-tara,  tf.  Lo  stesso  che  Piffero. 

Pirrfin  a-rr  , neut.  ass.  S marr  ii 
Piffero  • F<g  Dar  busse.  Battere,  rd 
atte  he  Corbellare,  lu  questo  siguif. 
s'usa  altresì  altivameute. 

PirrgHA-r i.sfi  Sonata  di  Piffero. 

PirrftRA-Tò,  ed.Ni.da  Pifferare. 

Pn'retiATó-RK.nd.  e sin. 8 inuator 
di  Piffero.  Diersi  anche  Piffero. 

PiKFfcu  I:l-i.ó  . »m.  Siiti  mento  ohe 
(serve  agli  Agrimensori  per  pigliar 
'gli  angoli. Altrimenti  Squadra  zop 
pa. 

PirrSni-NA,  sf.dim.dl  Pifara.Sor- 
la  di  Piffero  piccolo. 

Pir-rrtRo,  un  Strumento  da  flato 
simile  al  Flauto,  di  annuo  acuto,  il 
quale  aperto  nell'estremità  vi  suona 
di  traverso.  lolflauJo  in  un'apertu- 
ra vicina  ull’uuo  de’  suoi  capi.  Non 
ha  chiavi,  c vi  si  veggono  sei  buchi 
per  ledila  ed  uno  per  la  bocca. È as- 
sai minori1  del  Flauto. epiil  alto  d’u- 
n’otlava  (Dal  ted. Pfeife  f *•  Suona  tur 
di  Piffero  . Piffrralore-  Fa  a coite  1 
r irriti  ni  jrovrad.rj:Audar  per  da- 
re. e toccarne. 

Pi Ki’KRó-vii. sm  arre. diPiffero. Sor- 
ta di  strumeiito  da  flato. 

Pio  su  .«(Gin:  UsltisUl.nato  a Pa- 
rigi nei  171 1. , fu  Scultore  del  Redi 
Francia. Fratte  sue  opere  s'ammira- 
no un  Mercurio, una  Venere,  il  Mau- 
soleo dui  .Marescialli)  di  Savaonla,  la 
Statai  di  Luigi  XV.  e la  Statua  di 
Voltaire. 

Pi-oamò,  sm.  Nome  antico  d'Er- 
ha,  elio  e una  «parie  di  Ruta  salva- 
tira,  della  a 11  eoe  tVrifemarro. 

Piu  a viot.-on-L  \ Forcs  (Giovanni 
Ay  mar  de'.ua  tu  ucir  A11  vergile,  scrii 


mezzo  salvalico,  va'  lombi  del  quale 
VCgfOMl  macchie  bianche  e larghe. 

Picarri-ghi.  sm.pt.  Dal  gr .Pyge 
natiche  . e Rhijg  >s  freddo.)  Nona  fa- 
miglia d'Ucrel  1 1 del  Tordi  ue  degl  1 Arr»- 
bnlatorii,  col  Deretano  molto  grasso 
e freddo. 

Pio A-TRicnà,  sf.pl.  (Dal  gr.  Pijge 
natiche,  e Thrtx  crine. I Genere  di 
Ma  ■umiferi  dell'  ordine  de  Quadru- 
mani, con  Natiche  coperte  di  crini. 

PlGfc-A  (Mil.),uua  delle  Ninfe Jo- 
Qìdl.  |rnpea. 

PiGk  ari, Fiume  della  Rnnia  Eu- 

Piok-o  (ri), sin.  (Dal  gr .Ptjge  nati- 
che.lFrutto  d'uua  pianta  delCeylan, 
che  e un  «Drupa  quasi  arida  a forma 
di  natica. 

PiOGiòBAMtv-rò.Jm.MegUo  Ptg- 
gloramento.  |rara. 

* PlGGlORA-tk,  at.. Meglio  Peggio- 

*Piggiòr  4-T<»,od  m.daPiggiorare. 

Meglio  Peggioralo. 

* Pir.Giò-Rt.  ad.  com.  e sm. Meglio 
Peggiore. 

*l*M«iiftRó. ad.  e sm  Meglio  Pigro. 

*itiGHÈHTÀ,tf.aslr.di  Piglierò. Mo- 
gli» Pigrizia. 

Pigia  ré  v-tò,  sm.  Il  pigiare. 

Pigi A-RK.ot.  Calcare.  Premere  ed 
Aggravar  cosa  snor*  cosa.  (Dal  lat 
Pisare  calcare.!  - 9'adopra  il'ordiua- 
rio  parlaudo  dell'Uva. Nell’aio  dice- 
si mietiti  Pigiare  il  tino  - Guastare. 
Sciupare  - N.ast.  nel  I.*  siguiOcato. 

Pigi ataml v-tù,  are.  In  mudo  pi- 
giato. 

Pi  iiA-To  ad.m.di  Pigiare  -Infor- 
za di  sm.  L'offeso . Il  beffato. 

PiatATo-Kk.eerb.m.di  Pigiare. Che 
Pig'»-  Ipigrt- 

Pigi  atri-cé,  rcrh  f di  PigUre.Che 

Pigi atu-ra,  tf.  Il  pigiare  ; Calca- 
tura, Pressione. 

Piul-Ò  ìi  »m. Calca  dove  altri  è pi- 
giato. Voce  dell'uso. 

PiGiò.vA-Lk  ,-ad.  e so>(  rom.  Che 
tien  casa  a pigione.  Che  sta  a pigio- 
ne - 5ói.Pigiouuutc,  IflquiJiiio  -Per 
metafora. 

Pioiò.vA.v-Tt,  ad.esosl.com.  Lo 
stessa  che  Pigionale. 

Pioiò-né.s/  Prezzo  che  si  paga  per 
uso  di  casa,  n d'altra  abi (azione  che 
non  sin  propria.  (Dal  lal.Pensio,  to- 
nti.) - Afflilo  di  terreno  I)*ue  a fi- 
esose  : Dare  altrui  ad  ab»Ur  la  sua 
rasa  per  prezzo  patinilo- J^ig.  Tess- 
ile a noiose  Aiccs  ttrooo:  Di  inorarci 
alcun  tempo 

PiOLiA-BiLt,  ad.com.  Che  può  pi- 
gliarsi. 

Pigli AGiò-vd.sf . Lo  stesso  che  PI- 
gliamenlo  - - Fig  Fr.  Giord.  Pred.l. 


se  la  ìYiion  l)eicrizione  storica  r geo*  190  l.n  buona  pigllagionc  e quella  che 


• fa  Iddio, 

I Pioli  luti*- rò, sm. Il  pigliare, Pre- 

sa. Presura. 

Pigli AMò-ecnk,  tm.  comp.  ind/el. 
■ Genere  d' Uccelli  dell'ordine  de' Mza- 
. seri,  che  frequentano  gli  splueti  , « 
. pasannsi  iTinselti , p arlicol .«rmeuto 

— — . — , di  Mosche,  tlsnuo  il  Becco  depresso 

(ruzzila. Lo  stesso  chePiefru^sofiua.  chic  bianche.  orizzouUImeute.gueruito  di  peli  al- 

, zul^xa  *f  dim.diPietrur- 1 Pigahgi-t*,  sf.  (Dal  gr.Pggargot  ,la  base  con  punta  piu  o men  curva- 
■rla-  bis.  Pietruzzoletta*  lAquita  con  coda  biauobeggiaule.  j'Sìn.  Rubeli,  Muscicapi,  Salliuselcc. 


priverà  della  Francia,  la  IP  scrizione 
di  Parigi,  il  Viaggio  della  Francia  rd 
altri  Libri.  Mori  nel  <755.  agli  80 
suoi. 

Pigar-gi,  tm.pl  (Dalgr  Pijgr  na- 
tiche. ni  Argot  bl  iuco.l  N'ou.i  fami- 
glia «TUccelli  dell’ ordine  dei>h  Am- 
brifalorii.coKì roppouc  sparso  di  rnac 
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Piulias-t*.  pari  di  Pigliare.  Che 
pi  a I i .1 . Che  riceve. 

Pigli ì-hK.  al. e ncnt.as*.  ed  anche 
nel sjgatf. al. una» alle  parllMlleAfì, 
27,  Si.  superflue.  Lo  «letto  ebe /Ven- 
dere. Ridurre  in  tua  potestà  « con 
violCUZJ  o tei! /.;i.  (Dal  celi.  W all.  Puh/ 
strappare  ec.)-  Afferra rc-.Vccet tare, 
Rice  vere-  luna  u ua  re-Elemitn  Ca  va- 
re,Tra  ree  -Innamorare  - Comprare, 
Acquistare  - Mangiare.»  direai  pro- 
pria m.degl7nfrrtni  Dell  me. Sun  I6J, 
Buon  seguo  è nell  infermo  quante' pi 
fila.  Può  siginlkareauche  Rere*  III-, 
tendere,  Supporre  , Credere,  dargli 
Arni. Faui. Iti.  Confondono  ogni  cosa 
pigliando  per  la  medesima  ledirer sa- 
nine • Imparare  , Apprendere,  Rar- 
coglier**,  Lunch iude  re , Ar^onu ma- 
re - Adescare -Ricevere  in  protezio- 
ne - U*are.  Ricevere. Red.Op.  7.1  Al. 
Si  potrà  far  dne  eristien,  pigliando  il 
secuudo  tc.-  Pigliare  a ratfi  eo.i  Co- 
minciare o Impegnarsi  alare  ece.- 
Pigliarla  o Pigli  arsela  coir  auvno. 
Adirarti,  Attaccar  briga  con  etto* 
Pigli  aula  co'  Mitra  Metterai#  fare 
alcuna  onta  rabbiosamente,  e Cuu  o- 
gni  sforzo  - Pigli  aala  larga  : Far 
checchessia  con  larghezza  , e parli 
eolarnieute  i conti  - Pigli  aula  rea 
algoso:  Essere  a «no  favore.  Proteg- 
gerlo. Ajn  tarlo  - Pigliasse  ma  la  ad 
alci: so  : Succederne  ulale.  Introd. 
Virt.  La  cominciammo  altra  volta,  e 
pighocctne  male- Pigliarsela  da  oso: 
Lo  «te suo  che  forarsela  da  miio -Par- 
lando di  Colori  diceti  assolulam.dcl- 
>'  Allegar  che  fan  un  tuli'  Oro.  Denv. 
Cell.Oref.t03.  Ma  tiferebbe  l'oro je  non 
viglierebbe  - Pigliasela  consolata'. 
Prendere  a far  c beccheria  con  agio 
e irn/.’ affaticarti  - Pigli aasela  rea 
un  «benone  i Andartene,  Fuggire  - 
fif.pass.  Parlando  di  Persona  siile  in- 
namorarsene. F<l<>«lr. /nront  uu/nle  di 
lei  si  pialla- Appigliarti, Attaccarsi  - 
Ffet.  - V mire  a /.alfa  , Azzuffarsi  » 
Preferire,  Voleri* m I totln.Col , Rienz. 
lib.'J.  Avertasi  pigliato  di  stare  in  A- 
aignone  - Pigli  assi  a capslu:  Acca- 
pigliarsi - Incluse  jcqcz;  Bere  -Pi- 
ali a ab  A CANAIO  : Pigliar  danari  in 
prestilo  c«m  interesse  - Pigli  ire  a 
menti:  Mettersi  a far  qualche  cosa 
co  u t n>  a Ir  n n o ra  bbi osa  i n e u te- Pi c /.  / 1- 
ue  avi  aito:ScI  contraltare  va leScU- 
sa  sceglimento  o Saura  di >ft  n/ioue  • 
Pigli aae  a fitto.  Premier»  l'entrata 
dalle  possessioni  per  un  certo  pr»zzo- 
Pioliaas  a gjhho  : Torsi  in  huil.i  , 
Prendersi  a giuoco  -PioliaAe  a san- 
ai aitano:  Tirargli  ussate-  Pigliar 
monna:  Ammogliarsi  - Pigliar  m ar- 
ra con  algoso  : Dichiarargliela,  l>»- 

miiiciar  le  ostilità  contro  di  evo» - 
Fi-j.  Pigliare  i min  ab  alcuno ; Im- 
pedirgli l'operazione-  Fig.  Pigliare 
IL  boccone  : Lasciarti  corrompere 
con  donativi  -Piali are  il  monte  ec.: 
Cominciare  a salire  , Ca luminar  su 
fwl  munte  - Pioli  are  il  n leggio  : 
Partirti,  Andarsene  - Fig.  Pigli  ire 
utili : Acquistar  sapienza  e peri- 
zia di  checcliessiu-Piczi  itti  IL  trat- 
to: Pigliare,  Furar  le  mosse.  Preve- 
nir chicchessia.  Nello  stesso  modo 
dicesi  Pigliar  fruito  acanti- Pigli  are 
in  mota:  Tener  ricordo-  Pia  li  anb  in 
tea  sona:  Carcerare. fan.  P.  Lei. Lam. 
ISI.  Il  venerabile  wescoeo  fece  piglia- 
re in  persona  e<:  c.  - Pigli  ire  in  son- 
no ; Pigliare  iu  cottimo,  ma  è metta 
Da  J agor. Die.  (Jut.  Portai 


PIGMAL 

usalo  * Pigliar  z\iaa*fro;Dieesl  del- 
l'Impeto che  prende  ilNavìglioquiU- 
do  « spinto  dalla  vela  o dalla  voga  - 
Pigliarla  bertuccia,  la  MOsNtt  Iin- 
br bearti.  M olo  basso  - Fij.  Pigliar 
la  «AiN.jra:M>i  udar  via  tutta  la  ser- 
vitù- Pigliar  cces*ì:  Muoversi  a 
guerra  - Pigliar  l ' impunità  : Proe- 
curarai  lo  scampo  della  peua  iiiaiii- 
Ostando  al  Giudice  i complici  del 
delitto  - Pigliar  l'  alto  o bell’  uro: 
Avanzarsi  deutro  in.ire-f,'ig  Pigli  ta 
l'ambio:  Partirsi  , Andartene  • Fig. 
Pigliar  l'anguilla  Scappar  per  po- 
co dal  lavoro,  Uivertirsi-Pfci/za  la 
ru Ara: Uicesi  Uri  cominciare  ad  ina- 
cetire il  vino  - Fig.  Pigliar  l'imbec- 
cata: Lasciarti  corrompere  da  dona- 
nti- Pigliar  t/Mfi:  Prender  noli- 
zia  , In foiiii.i zi on  di  checchessia  in 
luogo  dove  t'arrivi  di  tiravo- Pigliar 
l oq so:  Imbrlacurai  - Pigliar  nelle 
carole, in  parole:  Attaccarsi  a qual- 
che parola  delragiuiiar  d'alcuno^stra- 
voigeudo  il  sento  di  tua  intenzmne- 
PlGUAR  Fi RT ito  , parlando  di  Fan- 
ciulla : Allogarla  - Fig.  Pigliar  fel 
Naso : lugaunare-  Pigliar  se  lo:  Om- 
brare, Insospettire  - A*  figlierebbe 
per  S.  Giova  y .i/:Dicesr  di  Colui  che 
volentieri  piglia  presemi  - Fig.  Pi- 
gliar promesse  ao  interesse:  Esser 
tenuto  sospeso  , Menato  per  Ir  lun- 
ghe, Pasciuto  di  ciance-Àciizas  cn 
or  anon  io,  DNA  baLENiu  siili  iti  : Er- 
rare. Modo  lusso  - Pigliare  vn'in- 
beccata : Raffi  editisi  - Pigliare  cn 
luogo:  Espugnarlo  -Pigliare  cno  or 
filo : Slrignerlo  temi  dargli  tempo 
di  replicare  - Pigliar  rK.vro;  Rima- 
nere impedito  l'esilodctl'aria  m i tra- 
versare i liquori,  e fig.  Smarrirsi  in 
fa  velia  Odo.  Vale  anche  Non  sustist''- 
re, Stanne. Dicesi  altresì  de'Pornelli 
che  torbiscou  l'aria  per  calore  -L'in- 
ocaio  piglia  r/zio;L’iudugio  può  ca- 
gionar qualche  danno. 

Pigli  a-tó  ad.m  da  Pigliare.  Pre- 
s o-l il  forza  di  sul.  Ciò  clic  si  e preso. 

Pigi  iato-hk.  rerb,  m.  di  Pigliare. 
Clio  piglia  -Jlet.PiGLiATOM  d’animi: 
Unni  piaca volo , che  cattiva  i cuori  - 
In  forza  dì  imi.  Che  piglia  a cambio 

Pigli ATHi-cit,  verb.  /.  di  Pigliare. 
Che  piglia -Fi?. Che  inuauiora  altrui, 

Che  invaghisce. 

Pigli  AvkN-TO.sra  comp.I.nogn  nel- 
le case  da  pigliare  il  vento  , Ven- 
ti era. 

PiGLXà-vòLft,  ad.com.  Facile  a pi- 
gliarsi 

Pi-gliòmi),  sm  II  pigliare,  Prese- 
Di*  di  figlio : Pigliar  eoo  prestezza 
o con  alcuna  dim ostia ziou  di  forza.e 
fi i Incominciare  a far  alcuna  eosa- 
Da r di  piglio  vela  anche  Rubare, Im- 
possessarti ec.-Daa  di  figlio  ad  al- 
cun luogo:  Approdarvi  - Dir  di  pi- 
glio AB  ALCUN  FARNE, AD  AL  CON  IMPIE- 
GO: Occuparlo,  Prenderne  possesso  - 
Dir  DI  PIGLIO  NELS  ANGUE  E NEU’AFB- 
re:  Uccidere  e rapire. 

Pi  Guò  (gii),  sin.  Aspetto,  Ilo  cer- 
to mo  lo  ili  guardare.  (Dall’illir.  A)- 
pfed  guardatura  ) -Far  malpiglio: 
Far  alto  col  volto  esprimendo  dispia- 
cere e dolor  else  ai  teula  di  chec- 
chessia. 

PiGMArlco  (ri),  ad.  m.  Attinente  a 
Pigmeo,  Piccolissimo. 

Pigìi alTò-nB  Uit.\  R*  di  Cipro  a' 
tempi  dulia  guerra  di  Troja.saccoje 
d una  statua  diYeuere.clns  fu  anima- 
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ta  dalla  Dea  a sue  preghiere.®  da  lei 

ebbe  Pafo. 

Pigmai  Iò-né,  Fratello  di  Ridona, 
sali  sul  Trono  di  Tiro  1’  n uno  900. 
av.G.C  Fo  dar  morte  a Sicbeo  uiart- 

10  di  sua  torcila  , per  iaipottetitrti 
de'suoi  tesori. 

I’ig-mki  Anat.),  sm. (Dal  gr.Pyjine 
pugno.)  Antibraccio,  n Parte  esterna 
dei  braccio,  dove  si  piega. 

PMKA-A(ee),  sf.  ( lini  gr.  Ptjymeos 
pigmeo. Mirri,  re  di  Piante  della  fa- 
miglia degi’/dro/iti,  c della  Crittoga- 
mia di  Liuueo,  di  straordinaria  pic- 
colezza. 

PiGMk-Afltlit.),  Resina  de’Pigmcì- 
Sin.  Pigmea  Madre,  Diga. 

Pie  m fc-l , Popolo  f,i  voluso  del  la  Tra  - 
eia,  la  cui  altezza  uou  oltrepassava 
un  piede  o ua  cubito.  Altri  pungono 
la  dimora  di  questi  mini  nell'Indio  , 
altri  ueH'Etiopia .(bai gr.Vijjme  mi- 
sura del  cubito.) 

sfsI'ioMk-.Ylò  godè  del  martirio  io 
Rima.  (21.  marzo.) 

PlGMkNTA-RIÒ  (ti) , ad  fi  sm.  (Dal- 
l*br. f'wfc  belletto, e Begher  cadave- 
re.) Colui  che  unge  i cadaveri,o  an- 
che i vivi. 

PiGMk-ò(ci),  ad  e jn».  parlando  di 
Persona.  Unni  piccolo,  cosi  detto  da' 
Pigmei  - Ad  m.  parlando  di  Cosa, 

PiGMk*>VK( M it.), Sopra u d‘ Adone, 
presso  gli  ahiluuti  detlTs.  di  Cipro. 

Pi-sj.na,  sf.  Il  frutto  ilei  Pini».  At- 
trirueilli  Pina-  -Pi gna  <f  Uva:  Grap- 
polo. Stivili.  Nic  Al.  Le  pigne  d'uta 
ecc.  Marni.)  Pigna  del  carro.Ulea- 
sile  di  corderia  , consistente  in  Cono 
tronco  di  legno  ec., di  cui  si  fa  uso 
nella  commettitura  delle  corde  cc.  - 
i Archi.)  Pianta,  Angolo,»  Pignone 
deile  pile  d'an  Ponte.  »Dj ll'cbr.  Pin- 
na angolo.)  - Slru  nenia  d'acciaio  dà 
forar  le  Iromhf-Uteusilechrgliàcut- 
lori  egli  Scarpe!  li  ni  adoprauo  per 
furare  il  uiarinn. 

Pi-r,j»A  (Giu.Oat.).naln  in  Ferrara 
al  1330. , scrisse  la  Storia  de' Principi 
d'fsdt,  volta  in  tedesco.  Il  Principe , 

11  Duello  ec.,  la  Fila  deli  Ariosto, De 
Cousolatione.ed  altre  Opere  tu  versi 
ed  in  prosa. 

f Pioxa-nó,  com.ncl  circ.  di  Lau- 
ro, distr.  e dine,  di  Nola  in  Terra  di 
Lavora:  a bit  {00. 

PiGNAN$,Cit.  ueba  Provenza. 

f Pig.n  ata-ro  . coni,  circ/tud.  nel 
distr.  diCaserU  iuTcrra  di  L'ivoro, 
dioc.  di  Calvi  e Trailo:  abil.5000. 

■J-PlGN  ATA-RÒ , cum.  Ilei  CM  C.  di  S. 
Germano,  distr.  di  Sora  in  Terra  di 
Lavoro.nelM  badia  di  Moutecaiino'- 
abit.  2200. 

Pig.nat-ta,  sf.  Vaio  di  terra  nel 
quale  si  cuocouu  le  vivande  -Sfa. 
Pigna  Ito,  Pentola.  ( Dal  celi.  gali. 
Ptgeadh.)-  Usalo  per  Mignatta.  Vo- 
ce cou Udinese»  - \ M/l  il.  i Pignatta  o 
Pignatta  di  fuoco  ili  emisi  nello  stes- 
so siguif.  clic  Pentola  e Pentola  di 
fuoco -{ Marni.  ) Pignatta  di  t>  omóa: 
Nome  che  si  da  »ul  mare  ad  una  Fo- 
glietta- pignatta  di  Papin:  Cilindro 
cavo  di  rame,  col  coperchio  ratto- 
nulo  da  nua  vite  di  pressione.  Ado- 
prati  per  esporre  I quidi  o altra  so- 
stanza od  alU  temperatura,  senza 
che  possano  evaporare. 

Pig.n att a-uò  , ad  esn».  Arteffco 
che  lavora  pignatte.  Peutol.»ju. 

PlGNATtkL-LÓ.  sns  dì  iridi  Piguit- 
to. La  stesso  che  Piynatlmo. 

li.  97 
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P tei  irrl-xó,  n»,  din.  di  PijMt-  ^Ml«:ColaUb«  «tmpre  il  duole  del-  Piti -eò«Aimi.|.of  e «f.  (0*1  »r. 

pj-0,111  liner  poco,  incorrile  abbui  Miei-  Pijlt  porte  u Trrnlopili.  cd  Ai  ormo 

PlolAT-IO.  m.  Lo  Stello  che  K-  l’iou  pòdi,  im.pt. (Dii  itr.  Pise  ni-  mirnueo  I Spitelo  il.  Cerere  tolto 
/inaliti  A fiche,®  Put.podo » pnde.jNome  degli  da  sacriQcn  che  se  l offrivano  dagli 

s im  acrr  di  Pignatta.  Uctelli  pahuip. diche  formano  la  fa-  AuQxiotii  alle  porle  della  città  «dal- 

Piu/.r^r  'ÌmTo.  diMoot-;. itili  Je  Col, «Ih,  lolloditti  litui-  leTormopill. 
nell  ter  xlooe  deloro  Piedi.  Pila-oori,  ad  e sm.  pi  Deputali 

PPi1Vl£N--Tt  pari  di Piguere.  Che'  Piuòscè-lidé  , sf.  Nmne  dato  agli  delle  citta  courederate  deila  Grecia, 
ani  inè  o oiflué.  Tac  Dav.auu.6. 122  Uccelli  dell’urdiue  d.* Palmipedi, vai-  che  tuia  volta  all'anuu raccoghevun- 
V/nii  fi*»»  Diluenti  a terra  il  ma-  le  Gambe  che  spurgouu  dalle  Nati-  ai  alle  Termopili  per  trailer  deglio- 
rtmiim»  irt  cbe.  tereaai  io:iiaui^)  sacrificare  insieme. 

Pi-gxér*  ot  anom  Far  forti  di  ri-  PiOòz-zó,m.Xome  dato  alPiccbio  Pila-no,  ad.  e tm.  Nome  parlico- 
muover  di  ìeodiciectireol  tre  oboe-  tiri.,  Urede’Tri.ril  uelta  L«jtion.r.,aii- 

. ....  ...io.  ..I.  Pica  ittév.rÉ  arri  C i\n  nÌ0rÌ7tk  ni  ntu  irritili  itrnijlnli  Pilo. 


cere- .T.pu*s.  uei  ptrci.iL-nie  sirui-  — 

ficaio  - Duuitnere  - X pass.  uel  pre-  di  /rancia,  acriaae  alcune  Opere  , e (.lori,  ucciso  da  Ertola, 
redente  siaoifieato.  mori  neJ  Pilaò-rO  | Arrba.J.ad  m.  Dal  gr. 

Pie vt-TAl  Aar  tf  Meglio  Pineta.  Pigr*-t*,  M.pr.ai.  Pule  porla,  ed  Uro»  guardia.  1 Agg. 

PiaNOLA-Tù8  sm ' Sorta  di  tessuto  Pio»*z-*a,  tf  Quella  pigrizia  che  de  nobili  Dori  custodi  delle  mura,  e 

di  Litio  c Causpa  ' consista  propriamente  ueilacrassex-  singotarns.  dalla  porle  - Epiteto,  •’ 

PioxoLtT-Tor*’»*^"»  <ii  Pignolo.  ia  naturale.  tempi  eroici,  deCaui  che  cu  studi  v«- 

Pigno-ló  sm.  Fruito  o Seme  del  Pigri-»*  . »e«t.  att.  Esser  pigro , ao  i portici  e l esterno  della  casa. 
Pino. Meglio  Pinocchio.  Àfer  pigrixia.  PiLA-Hi.aut.Popolicbe  abilavano 

PitìNó  “c*l-ló,s.a  dim.4i  Pignone  Pigris-mmo .ad.m.sup  di  Pigro.  una  penisola  sulla  sponde  del  Mar 

Piccolo  uni  none,  Pigri-zIa  |*).  sf.  Lentezza  uell  o-  Glaciale. 

I*iGNòx-i>*-Vfc-Làz  iGeog.)  y.Pc-  parare. Tardila. lollngardaggiue.AI  PiLA-R*,ad  coi».  Alleatole  a pelo, 

non  dc-Velcx.  ' Irimenli  Pigrezza,,  ed  aulicamente  R dativo  a pelo,**  dicesi  del  Sistema 

Ftosd  **.  >«.  Ellrerollè  d uo  ir-  risorta  . „ ile>li.delll  militila  di  «“!  »- 

ulne  con,  ulto  di  legna, ncudi  mie  ad  e »m.  parliBdodl  P'r-  Piu  «-o«,H.t.),ou.  delle  INUMI 

.ii  .u ili  „,r  resistere  aU’iiiiDe-  «*»a.  Leulo,  Tardu  nell  operare, Ne-  Pilari-.no  Giacomo] . nato  nell  la. 
frden^cqul^  f7ÙV.ol[jMU  l.^-  Abilitilo,  1, «lì,, nardo.  I D.'lIVbr  P,J-  di  Cellloui.  . tu  ..lente  Medico  . e 
ne  ebe  i?car teauo  di  Stortali  per  9"  ) - Col  «i. Vlt  S Uir  il  ,V»u  e...r  it  rr.llut.  ijjtl 7«oc«t«^« 

profondarle  nel  letto  della  corrente-  Wodt  mangiare.  Gr.&.Gir  66.  JVor  del  Vajuolo,  e la  Medicina  dt/esa. 
Bica.Cresc.lib  3.cjp  t6,  Ei  suoi  col-  *'«««>  pigri  degli  alzisi  prccul»  pasti-  Pua-rIo  («1,  ad.  e sia.  Nome  che 
eii  i ouaJI  mcnou*  diciamo.  gare  - Detto  au  la  Terra.  davasi  aGiuocaton  ih  bossolotti.ini- 

PiGNóRAsiax-TóiLeg.l  s ni  Lo  sics  Pigro-so,  ad.m.Pieu  di  pigrixia.  t0  dalle  pileo  palle  di  cui  talevansi- 

•o  che  Pignoramento.  ' Pwùà-.NA  , Fiu.  della  Nuova  Gra-  Sin.  Acelabularii. 

PigxOra-ré  <Leg.|,  al.  Lo  stesso  PitAR-T*(Mil.),  Trojano  ucciso 

che  Pranorare.  Pii*-àl«6.  ad.m.sup. di  Pio.  de  Patroclo. 

PignO»  ata-»I6(ìì)  (Left).ad  e Sin.  * Pil,  si»,  sinc.  da  Pilo  nel  slgnif.  pila -stilo  (Milit.)  ad.  e sm.  Por- 
Colui  che  h»  ricevuto  il  peauo  per  Pi/a. Nou  s’userebbe  che  nel  verso  taslendardo.Yoce  Ialina, 
aieurerzt  del  suo  credito.  Pi-la,  sf.  Pilastro  de’  ponti , sul  Pila9TRac-ciò;cì).im.  acrr.  ad  ao- 

PignOR ati-vo) Lcg.|.  ad.m  Aog.d'  quale  posano  i Uamlii  degli  archi  - cilit  di  Pilastro  • Per  metafora. 

•una  specie  di  Contratto  di  vendita  , Vaso  di  pietra  , eba  tenga  o riceva  Pilastha-ta  , sf.  Quantità  di  pl- 
cou  facolta  ili  riscatto.  «equa  P*/tìdr//  arqiia santo:  Vaso  che  (astri.  Ordine  di  pilastri. 

PiGXóRA-TòiLrg.  , ad.m. da  Piano-  »i  pone  nelle  Uuslre  Cinese  coll’ ac-  PiLASTRfeL-LO.sm  dint  di  Pilastro, 
rare.  L<*  stesso  che  Agnoralo.  qua  santa,  e fig.  Dicesi  di  Donna  a-  Pilastri-nò  , si».dii»al4  Pilastro. 

Pignò-rIa  o PiGNb-»lo  iLorrnzjt,  "lata  da  molti  Vaso  dove  si  abbe-  Lo  stesso  che  Pilastrello. 
unto  iu  Padova  ni  1571.  , scrisse  il  »era»o  le  bestie  - Vaso  in  coi  pou-  Pila-stró,  si»  Colonna  quadrata 
Trattato  Ik  Serri s , et  eorum  apud  *°«»*  l’ulive  per  iuriagnerle  , oude  «n  cui  regimasi  gli  archi  degli  ed  id- 
re ler«  mini steriis, ed  altri  Libri.  far  l’olio -(I  ferro  che  sta  di  sotto  al-  m.  Spesso  vedesi  iucasiat»  uel  mu- 
Pignuò-iO  ad.  è sm.  Specie  d'Uv*  le  mooele  ueH’improuUrle -Vaso  iu  t-o,*-d  alcuna  volta  isolata.l  Voce  fatta 
nera  del  Milauese.  Altruueuti  Pru-  cai  ••  l>«»**  »l  Risone  per  brillarlo  - da /Ma  per  paragogeJ-F.ia  ruisrsm 
gnoio  Recipiente  iu  cui  si  mette  il  pallilo  Star  fermo  sefix‘operan*-|  Aaat  | Pi- 

V Pi-GdgM  ,ad  em.Amaote.Damo.  P*’*’  sodarlo-Ptfe  dic«msi  i Pilastro^  latin  del  Diaframma: bau  grossi  Fa- 
Dauierino  Ceisbeo.  (Dal  peis.Rae  che  sono  alle  parti  laleralidella  for-  scicoli.  formati  dalle  til»i»re  posteria 
gha  bagascione  ec.)  uace  -Vaso  in  cui  si  pestano  i cenci  ri  del  Diaframma  col  lororiuoimen- 

Pigòiran-c.uii,  sm.pl.  ( Dal  gr.  I*«r  fabbricarne  la  corta  - lu  gene-  to-i  Anat.)Pr/astri  de//a  po/ladei  Pa- 
Puge  natiche,  e Branchia  branchie.)  «““le  r a\ Modajo  grande  • Colonnetta  lato  : Quattro  prolungamenti  . che 
Urumedl  Molluschi  cui  detti  dalla  quadrata  che  gli  Aulicbi  usavano  partono  da  Ile  regioni  laterali  del  Pa* 
situazione  delle  loro  Dmurbie.  sepolcri  coll’  iscrizioni  - (Mia.)  lato  ec  - (Anat.)  Fotta  a tre  pilastri: 

Pigòki  o-iiost . sf.( Dal  gr.Pijgeas-  Sorta  di  pietra.  V.Pipemo -(Milit.l  Lamina  midollare  Obbrosa  formata 
fiche,  e Phlogosit  iollammazioue.  | Lo  stesso  che  Pilo,  Dardo  — Pi' a del  dallacoogiuntioo  di  dm*  la  melicene 
lonammazi  iu  delle  Natiche.  Volta:  V.  Piliere  -Geueredi  Mollu-  dalle  Prominenze mamillarl  s’esieo- 

PiGÒLAM-PO.sm  (Dal  gr.  Pgge  ua-  sebi,  al  quale  servì  di  tipo  la  Xerlta  donoricarvaudosisu’Coroid’Amiuo- 
fiche, c Lanipo  ni  splenda  )Nome  da-  p/icuta  di  Linueo.  ne. 

to  da  Aristotile  a piccuM.iielto  col-  Pi-la,  Re  di  Megara.  PiLASTRò-st.m  aetr.di  P"*»^- 

le  parti  laterali  dell’ano  Im-cutr  che  Pi-la,  aul-Cit.  della  Palestloa.  Pilastro  grande  - /Mastro»»  o Piloni 
a ragione  crcdesi  esser  la  Lucciola.  Pi-la, M mtc  o*l  Liooeae,fra  CoD-  di  cupola. Quattro  corpi  di  materiale 

Pigola  r^  nrut.as*.  Prnpriam.  Il  dieox  ed  Argentai.  isolati  con  lato  troncato  iu  uno  de 

maudar  fuori  la  voceebefauno  iPul-  Pilacan-tOiMiL),  Ricco  troiano,  loro  cantoni , che  sostengono  la  cu- 
ciniceli altrtUecclli  piccollchei’itn-  ucciso  da  Achille.  pola  della  Chiesa 

becca ui»  per  loro  medesimi.  Dicesi  Pilac-Còla,  sf.  Stereo  delle  Peco-  PiLA-TAi  Ar.  3Ies.},  sf.  Monte  di 
anche  di  tutti  gli  Uccrlli.  (Vucc  Tal-  re  e delle  Capre.  (pene  di  pauao  che  può  coprir  lo 

ta  per  onomalopea.j  -Rammaricarsi  Pi-ladZ,  vaiente  Musico  greco  a’  Slrettojn.  (Dal  nr.Pilos  massa.) 
senza  motivo  o bisuguo,*-  ditesi  prò-  tempi  di  Filoprmeoe  - Pantomimo | Pila-to  (Poozio)  governò  la  Giu- 
priamcule  di  Culoro  che  si  dolgou  diCilicla,  che  si  rese  celebre  in  Ru-  dea  per  dieci  anni  sullo  I impero  «li 
sempre  drllaver  pico,  Hhltcnché  ab-  "Ja  «olio  il  regno  d’Augusto  e di  Ti-.Tibeno.  Gli  Ebrei  condussero  Gesù 
biuoo assai. Vote  bassa -Nicchiare,  berio.  Cristo  innanzi  al  suo  tribunale  , e.l 


biano assai. Voce  bassa  -Nicchiare.  Iberin. 

Pigòlo-xé,  ad.  e sm».  Che  pigola  , Pi-ladé  Mit.  , V. Oreste. 

Cbo  suol  p polare,  nel  serenilo  tigni-  PilaiiZ-O,  ad  pr.m.  Di  Pilade. 


egli  iu  sulle  prime  dich .amilo  iono- 
Venle  , ma  poscia  Icmcudu  il  futur 
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popolare  II  dannò  « morte. Tra  tlà  con 
ferocia  ali  abitanti  di  Samaria, e Ti- 
berio releghilo  nel  Drlfiualo  , ore  ai 
toltela  vii»  per  disperazione  uell’an- 
110  59.  dell  E Volgare. 

Pila-tó,  Montagna  «Iella  Svizzera 
prriau  Lucerna,  alta  7888.  piedi. 

Pilatri-nò,  ad  mi. Di  Pilalro. 

Pi-latrò  tu».  (Dal  gr.Pgle  porta; 
forame.!  Pianta  che  ha  Stelo  bacio, 
Foglie  bislunghe  (ulte  ripienecome 
di  aoUiliaeiiui  bachi . c Fiori  gialli. 
Dierai  anche  Perforala  - Radice  che 
ci  vien  da  Leviate , di  qualità  eal- 
diaiiiua,  chelienii  in  bocca  per  mi- 
tigare il  dolor  deMeuli.  Della  aucbe 
Radice  di  S.JpoMouto,  feretro.- 

Pila  floi,  ad.  e in  pi. Nome  greeo 
dato  a'Suunatori  di  tibie  pe’teatri. 

Pl-Lt.anguiloPaaMggio  tra  la  Fo- 
cldeela  Tessaglia. 

Pii.k-A  (ee) , tf.  (Dal  gr.  Pgle  Ter- 
mopili  ) Consiglio  «JeDepulati  della 
Confedera  rione  greca  . che  univaai 
lu  Autunno  preti1)  le  Termopili,  ed 
a Delfo  iu  Primavera  -(Mit.'l  Agg  di 
Minerva  , la  mi  Statua  colloca  vasi 
•Ile  porte  delia  città, delle  quali  era 
custode.  (Dal  gr.  Pgle  porta.}  -So- 
pra un.  di  Cerere  tolto  dalle  Termo- 
pili  ov’era  venerata. 

PiLfe-A,  aut.  eit.  dcll'Aiia,  fra  la 
Cappaducia  e la  Ci  lieta. 

PiLàAN-Td.iaa.  (Dal  gr .Pilot  cap- 
pello.ed  Jntàos  flore  Genere  di  Pian- 
te della  famiglia  de.lfrrti  e dell’/ro- 
jarj dria  «onogiitiu  di  Liauen.coo  Ca- 
lice che  ricopre  il  Fiore  nello  «vol- 
gerti. 

PiLfcA-Tó.ad  ss». Che  ha  il  Pileo  In 
capo  - (Mit.)  Fratelli  pillali:  Cosi  di- 
ttanti Castore  ePol luce, perche  rap- 
' presentati  col  Pileo. 

PilR-é,  ad. e tf.  pi.  Feste  In  onor 
di  Cererebbe  celebra  vausi  alle  Ter- 
mopile 

* PiLtG-ció,  sm.  Passaggio,  Cam- 
mino, Corso  di  mare.  (In  ebr.  Pelegh 
vai  Fiume.) 

PilzIvòr-mi,  sm.pl.  (Dal  gr.  Pilo» 
cappello,  e dal  lat.  Forma  forma.) 
Godaci  ma  famiglia  dell*  ordine  ile' 
Molluschi  sr ut ibru oràri. che  preterì ta- 
uo  uua  Conchiglia  iu  forma  di  ber- 
retto. 

PiLtnt-x*,  Nome  comnne  a tolti 
i Re  della  Pallagoaia.  il  primo  de' 
quali  recò  soccorso  a Troia,  e fu  uc- 
ciso da  Mcuelao  - Re  de  Meouii.cbe 
maudò  due  tuoi  Qgli  in  soccorso  de' 
Trojaul. 

PiLfe-.xt,  ant.  eit.  dell'Etolia. 

PlLkx-TÓ,  s mi. Carro  coperto  aio- 
apeso,  di  cui  valeaual  i Romani.  Vo- 
ce latina. 

Pi-Làò  (al)  (Arche.)  , ziw.  Antico 
berretto  o cappello  fatto  di  pelo, che 
era  integaa  di  liberti  presso  iRoma- 
ni-  Pileo  parmonio:  Sorta  dt  berret- 
to militare  fattodi  pelle- Pileo  tetta- 
nte dittasi  on  Berretto  a larghi  or- 
li - (Cbir.)  Strumento  che  le  dunoe 
a'applicano  sul  capezzolo  infermo, 
per  render  meu  doloroso  l' allatta- 
mento. 

PiLk-ò  (Mit,), Capitan  trojioo  nc* 
ciao  da  Achille  - Figlio  di  Lilo , co- 
mandante de’  Pelatgi  di  Larissa  al- 
l'assedio di  Troja  -Figlio  di  Ciimene 
ra  d'Oivomeue. 

PlLfc  òl.ì  . ad.f.  Agg.  della  Foglia 

Sili  esterna  componente  la  gemm-t- 

nrH'c.ubrjoue  delle  Piante  tuono- 
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cotlledonie , che  ricopre  le  allre  co- 
me uu  cappellino.  Dal  lat.  Pileola.) 

PlLfc-ót.o.im  Genere  di  Molluschi 
conchiliferi  che  bau  forma  di  Cap- 
pelli no. 

PiLtò-xt,  tm.aec.  di  Pileo.  Ber- 
retto antico  a forma  di  torre,  simile 
a quelli  usati  da'Persl. 

PilCO-mi  , sin.  pi  (Dal  gr.  Pilot 
cappello. ICorooe  e tibirlaude  di  cui 
I Lacedemoni  ornavano  la  statua  di 
Giunone. 

PinsjRogero  De) .valente  Pittore 
nato  nel  Niveruescal  1635. , acrisie 
il  Compendio  dì  notomra  adattato  al- 
le arti  di  Pittura  e di  Seuil  or  a.  le  Co  o- 
eertasioni  circa  la  conoscenza  della 
Pittura , tl  Corto  di  Pittura  ecc. , ed 
altri  Libri. 

PiLfcioRfKi.CiLdel  NuovoJerifj. 

Pitfc  Tiua  (Mil.l,  lo  stesso  che  Pi- 
lla. 

PiUt-ta,  tf.  dim.  di  Pila.  Piccola 
pila. 

Pjli-ca,  Clt.  nella  Polonia. 

PiuclA-jfò,  sm.  Uccello  favoloto. 

Pt-Lini  (Mil.), celebre  ludo vi no, 0- 
glio  di  Mercurio  e della  Ninfa  Issa. 

Pili-dIo(Iì)  (Dot.),sas.  (Dal  gr.Ps- 
lidion  picco!  cappello.)  Ricettacolo 
urbicolare,  emisferico,  la  cui  corteo- 
cia  ai  risolve  in  polvere  , o Snlrpu 
allungato,  gracile,  che  porla  l'Apo- 
tecioiu  forma  di  piccol  cappello. 

Piijir,  Is.  al  S.  dell’  imboccatura 
della  Lolra. 

PiLik-Rt.sm.Pilailro  da  ponti. Al- 
trimenti Pila.  (Dal  lat  Pila  colon- 
na.) - (Arche.)  Cippo  eretto  io  ouur 
della  diviuilà.o  piuttosto  per  seguo, 
testimonia  uza  . memoria  - Pii  ieri  o 
Pila  del  Patta, Colonna  del  Fo/ta.Con- 
geguo  fisico  inventato  da  Alessandro 
Volta, che  si  eletrisza  positivamente 
ad  una  delle  sue  estremità,  e nega- 
tivamente all'altra. 

Pilhsrah,  Clt.  nella  Boemia. 

Piuma iò-wt  i . i:  i r.  , tf  II  mandar 
fuori  de' peli  misti  coll' orina.  (Dal 
tal.  Pilut  pelo,  e Mietio  l'orinare.) 

Pi-Lló,*  pr.w». attore,  di  Pompilio. 

Pi-Ltó,  aut  pr  m.  Di  PjIo.  Fu  detto 
di  Nestore  e de  Sudditi  tuoi. 

Pili-sca,  Fin.  del  la  Polonia. 

Pil-l a|  Mil. i,  Dio  dell'acqua  prea- 
so  i Brasiliani. 

Pu.LAc-cukRA  . tf.  Schizzo  di  fan- 
go. Altrimeuti  Zacchera.  (Dal  ceit. 
gai.  Ari < fango,  e Coir  alzsre.)  -Rrl. 
Macchia,  Magagna,  Vizio  - Fig.  Di- 
cesi d'uum  sordido  ed  avaro.  Ambr. 
Cof  4.2.  (J netto  //ario  - Jfi  rietee  fra 
mano  una  pillacchera. 

Pilli-cóla,*  [ Cacherello  delle  ca- 
pre e delle  pecore.!  D»t  celt.ga  II.  Pili 
abbondante,  ed  Aolach  escremento.) 

Pilla -ufi, al.  Calcare,  Pìggiar  con 
pillo  (Dal  cett.  Urei.  Pila  pestare.) 

Pilla-tò,  ad.m.da  Pillare. 

Pilla-ù,  Clt-  forte  con  Porto  sul 
Baltico.a  20  L .VE  da  Di  mica  , e cou 
16  mila  abitanti.  Statua  equestre  di 
Federico  Guglielmo. 

Pilla-ta.  Pcuv.  del  Perù  nel  Vi- 
ce regno  deltaPlata  Giuli  èia  sua  ca- 
pitale - Sin  Pjspaya. 

PiLLfc-RA,  Cit.  urli'lndostan. 

* Pii  ucci a-jó  , ad.  e su».  Meglio 
Pellitciajo. 

PiLi.icció-xt  ,sm. Lo  stesso  ebc/VN 
lieclone  —Scuotere  tf  pi/iieciow: lu  il- 
guificsto  inonesto. 

Pil-lIo,  vh  lenlcGiurecnniulto  del 
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Tfl.  secolo, nacque  a Monza,  villa?, 
nel  Milanese. 

Pii- -LO , sm.  Bjiton  grosso  ad  oso 
di  pigiare  o pillar  checchessia. 

Pi  l-lòl  a (Fa  mi.  ) sf.  Hi  medio  sem- 
plice o comporto,  del  peso  d'uno  a 
<(uatlro  graui  , del  diametro  di  duo 
liu>*e  circa,  e di  consistenza  alquan- 
to soda,  a cui  ai  dà  forma  sferica  per 
inghiottirlo tenia  masticarlo.  Tras- 
se il  nome  dalla  forma  di  piccola  pal- 
la che  in  Ialino  dicesi  Pila  - -IHltota 
di  cipretto:  Coccola  - Fig  Buon.Fier. 
3. 1 3.  Pillole  di  parole  Imitici  cc.  - 
luca  torri*  ti  r/uoti Soffrir  tacila» 
inetile  alcuna  cosa  che  ci  dia  molta 
ii«Ja  - Coccola  o Pallulluletta  gene- 
rala dagl'insetti  in  alenile  Piacile, 
dentro  cui  sta  rinserrato  uu  Verme. 

Pillòla-jò  i)  sm  Strumento  che 
serve  a dividere  e rotolare  uu  certo 
Qumerodi  Pillole  io  uni  sola  volta. 

PiLLóLA-Hà  Fano. ),*».  Termine 
collettivo  che  comprende  tutti  i di- 
versi generi  di  Pillole. 

Pu  lòl  A-aa, ad. rom.  Atto  a far  piW 
Iole,  Da  pillole,  Che  partecipa  della 
pillola. 

Pili  òl6t-ta,  if  dim  di  Pillola. 

Pii.LòLik-Rft.sm.Lo  stesso  che  Pii- 
lolajo. 

PiLLòr.i-x a . tf.  din»,  di  Pillola.  Lo 
stesso  che  Pillottila. 

PiLLO-.vt.  sui. Mazzapicchio, Maz- 
zeranga IDaH'ehr.  Ptlcch  bilione.) 

PlL-LÒR  A ,tf.  .Meglio  PUlolaSlttO 
o Gioitolo  tondo  di  nume. 

Pi  1-lòt-t a ,sf. I*i renio  pallone, Pil- 
la mezzina  che  si  gonfia  come  il  Pai» 
Ione, con  cui  giunca  vasi  un  tempo, el 
Giuoco  stesso.! Dal  lat. Pila  palla.) 

Pillò  ir  a- ré,  at.  Gocciolar  sugli 
arrosti  lardone  strutto  bollente  o si- 
mile, meutre  ai  girauo.(Dat  celt  gal. 
Pili  girare.)  -Simil.  -Mei. Maltratta* 
re. Tormentare  - Pillotta MB  tr.l  BJ- 
triMEvro • Rimorchiarlo. 

Pillotta-to,  ad.m.da  Pillottare  • 
Fio.  - Per  timililudine. 

Pil-jutz,  magnifica  Villa  re«le,a 
3 L.S  d i Dresda  Le  Potenze  alleate 
vi  trouero  congresso  nel  1791. 

Pi-lò  iMilit.).  sm».  Asta  di  legno 
sottile  e leggiera  armata  di  ferro  in 
punta, con  cui  i Triadi  eoe.  romani 
offendevano  il  nemico  pria  d’ oprar 
U spada, Tutto  il  Pilo  era  luugo  set- 
te piedi  e mezz  i.e  la  sua  punta  ave- 
va all’io  Metro  dueGocini.(Dal  pera. 
Pile  saetta  r due  punte. -(Ar.Mes.) 
Pila  - (Arche.)  Sepolcro, Sarcofago. 

Pi-lò  (Mil.) , Figlio  di  Marte  e di 
Demolirne,  capo  della  colonia  di  Me- 
garesi che  fondò  Pilo  • Figliuola  di 
Tespio,  e madre  d'Ippola. 

Pi-lò  .ant. cit.  delia  Messenla-An- 
fica  cit.  dell’Elide.  «Ha  foce  dell'Al- 
fa» - Altra  città  dell'Elide  nella Tri- 
fllia. 

PilO-ròló,  m.  (Dal  gr.  Pilot  cap- 
pello,e Bile  l’atto  del  getta re.jGene- 
re  di  P anie  crittogame  della  fami- 
glia de' Funghi  e della  sezione  della 
Mucidi nec .che  han  forma  di  filamen- 
ti tubolosi  dilatati  nella  parte  supc- 
riore a foggia  di  Capolino  vescicola- 
re che  contiene  le  sementi,  le  quali 
mediante  la  rottura  di  esso  escouo 
eoa  violenza  c son  gettate  lontano. 

PiLòCAR-Pò.sn».  iDai  gr. Pilot  cap- 
pello. e Carpot  frutto.)  Genere  di 
Piante  drlla  famiglia  delle  Rubiaeee 
«della  fVntu/jdria  peritatola  ili  Lui- 
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neo  .con  Frultoa  forma  di  Cappello, 
Pilò-tura,  tf.  (Dilgr.  ft/oscap-j 
nello  , e Phero  io  |u»rt<».)  Genere  dii 
Piante  della  filmigli!  delle  Ialine,  c| 
della  Montisela  poti  attòrta  di  Linneo, 
Che  hanno  SjmU  in  forma  diBcrrel 
(oche  involge  i Fiuti. 

PlLÒ-rOuo.  ad. mi.  degl'inviati 
a Trajsuo  d i Dece  baio  re  de'Daci , I 
quali  per  distinzione  portavano  il 
Capprll". 

PiLutMicuvfó.Bor.dellaRuuia  nel 
Gov.  di  .Nijnd-.S'owogorod. 

Può  mici  , sin.  pi.  (Dal  «r  Pilos 
cappello,  e Àfijcet  fungo.)  Ordine  di 
Funghi  provveduti  di  Cappello  di- 
etimo. 

I'ii.on  (Germano). valente  Sculto- 
re ed  Architetto  nato  io  Parigi,  mo- 
rì nel  10(18. 

Piló-né  . im.  Specie,  di  Pilaatro  - 
(Ar.  Mei.)  IV* tnn e n Pistone. 

Piló  ne  vM«t.),  Trojauo  ucciso  da 
Polipete. 

PiLoek-ò  (rf  .ad.  e in  (Dal  gr. Pi- 
los cappello,  e Pico  io  fo.)  Cappello- 
ni, o Fabbricalordi  cappelli  eoa  le- 
na folta.  \t  orcio- 

* Pilob-ció,  od.  e sm.  Meglio  Spi- 
Pilo-ri  (Z  ini  ,.sm. Ratto  uau acato 
dell*  A itti  Ile  - Online  di  eerleaiagtici 
tra' Greci,  da' Latini  delti  Ostiarii. 
che  sverno  la  custodia  le  porte  de' 
Tempii. 

PiLÒ-nicd  (ri)(Anal.),  ad. m. Spet- 
tante a Piloro,  ed  e siagolarnicutc 
agg.  d una  diramazione  della  Yena- 
Porta. 

PiLòaiDfc  t,  sf.  pi.  (Dalgr.  Pyle 
porta,  ed  Croi  custode. (Famiglia  di 
Conchiglie  bivalvi,  che  presentami) 
l'Animale  rivolto  all'apertura  della 
Conchiglia  semiaperta. 

Pilò-ro,  shi.  Or i G /.io  inferiore  del 
Ventricolo,  munito  d' un  orlo  circo- 
lare dello  l'afrofa.pel  quale  passano 
gli  alimenti  dallo  Stomaco  agl’Iotc- 
atinl.  (Dalgr.Pi/le  porta,  ed  Eros 
custode.)  |sf//a, 

Pilosél-la  sf.  Lo  stesso  che  /Y/o- 
Pilò-si  Mit  i, Specie  d lncubi  del- 
la natura  de' Duviani. 

Pilo-sò.  a<Um.  Meglio  Peloso. 
Pilò-sù, sm.  Specie  d'Animale  fa- 
voloao.  | re ut ina. 

Pilòvsò  sin.  Sorta  di  Moneta  flo- 
PiLÒ-TA.ad.  e sm. Colui  che  sta  ut 
la  prora  della  Nave.ed  osserva  i ven- 
ti. Governa lor  della  un  ve.  Nocchie- 
ro. (Dal  bret.Pi/ot  ) -Fig. Como ruc-| 
leuso  e balordo,  e che  stia  quaa  im- 
mobile e senza  far  nulla. 

Pi i.ót AO- Giofji l,im. L'arte  di  pre-j 
acrivere  sul  mare  li  cammino  delNa-] 
vigilo,  e determinare  il  punto  del 
cielo  tolto  il  qual*  rsao  si  trova. 

PilóTA'Rt,al.  Condurre  i'.Navigli 
fuori  dell'Imboccatura  de*  fiumi,  do' 
banchi  e de* pericoli. 

Pilò-tó,  ad.  e sm.  Lo  stesso  che! 
Pilota- - Mei  Guida,  Guidatore.  j 
Pi lò-tkicó  (ri  , sm.  (Dal  gr.  JP«fos| 
cappello  ,C  Thrlx  pelo  | Genere  di 
Molluschi  con  Calittra  ricoperta  di 
peli  o di  squame. 

PiLóiTA-RÉ.at.  Meglio  /Mollare 
PilAz-za  (Ar.Mes.J,  tf. din  di  Pi- 
la. Picroia  pi|j. 

Pilpa-y  o Bidp.v-y,  Bramino  che 
governò  una  parte  dell  Indottali,  c 
fu  consigliere  dlDahtrbeliia.pnten'e; 
Re  iadiano.Le  sueF.  vole  sono  state) 
volte  quasi  tu  lotte  le  iiugue.  | 


PIMERI 


PINARO 


I PtL-sfcN,  bella  Ci  t del  la  Boemia, ea-|  PfMM.tUò-sfi.n.pr.m.Lo  stesso  che 
pitale  dei  Ciré,  del  suo  nome,  a IH.  P.gniulione. 

L.O.  IJ4  S.  da  Praga.  Il  Circolo  ali-  PtMMfclTÀ,  tf.  ai  ir.  di  Pimmeo. 
menta 2(N).  mila  abitanti.  Piu wfe-Nio,  n. pr.ro. 

PiL-sxo.Cit  a 26  L Oda  Craro\ia.|  Pnnifc-o,  ad.  e sm.  Lo  stesso  che 
I'il-tBn  o Pvi.-Tv.v.tM. nella  Cur-  Pigmeo, 
landia.  a ótì.L  N.O.  dà  Miltau.  | f PmtìN-Tt,  coni,  nel  ciré,  di  Gra- 
Piu:cca-bC.  al.  Spiccare  a poro  a guano,  diatr.e  diocidi  Caslellainma- 
poro  l granelli  dell  Uva  dal  grappo-  re  In  Napoli:  abil.  1400. 
lo^icr  mangiarseli* I)jI  celt.gaP./Yo-l  PisipixKl-i.a,  sf.Geuere  di  Piante 
laich  svellere.  ) - AM.Cuummare  o della  /YuLiitdna  didima, e della  fami- 
Mjngi.tr  per  lo  piu  a poco  a poco  - 'Ri'»  dell'  Ombrellifere,  cou  Frutti  o- 
ìV.u»i.--  N.patt.  Latrare  io  collera.  * vahv-bìsluugbi,  Pelai»  accartocciali, 
Pilcccv-tO,  ad.w*.  da  Piluccare,  kd  Ombrelle  nubili  inchinale  - Go- 
PILVCCUI-NO.  ad.  e SMI.  Colui  che  nere  di  Piante  della  Moneria  p<ò tan- 
ti pulisce  i Cardi  da  garzare.  lina,  e della  famiglia  tirile  Rosacee  , 

Pii-occo-NK.ud  e sdì. Ditesi  d'Uom  con  Calice  di  quadro  Fnghuzze  . e 
che  viiluutierie  vilmente  piglia  quel  J Bacca  formata  dal  tubo  del  C «lue.  La 
d'altri.  Pimpinella  minore, una  della  sua  sp«v 

PiLUN-Nò(Mit.), Fratello  di  Pìeun-'cie,  fu  adupraU  urll'emottisi  e nella 
no, e venerato  da  11  una  tu  come  Dio,  {dissoni  ria  - Pimpinella  coinunz.Kr- 


per  avere  insegnato  l'arte  di  maci- 
nare il  grano. ( Dai  gr.Pdoo  io  pesto  ) 
Pilin-nó,  sm  Genrredi  Crustacei 


ba  uota  detta  anche  Salratlrella. 

Pim-pla.  tf  (Dii  gr.  Piiiiplao  io 
tori  pieno.  Genere  d lineiti  dell'  or- 


deli ordine  de'  Dtcap odi,  delia  fami-  'dine  degl' Imenotteri, delta  sezion*  de’ 
glia  de'JJranehiHri.e  della  tribù  degli;  rerrbruni.  e della  famiglia  de’ Papi 


Arcati , stabiliti  m oiior  dell  Eroe  di 
questo  umne. 

Pim  vociò  (rii , sm.  Lo  stesso  che 
Prèmacelo.  .Meglio  Pi  limaccio. 

Pim  acci  i'o-lo,  sm.  dim.  di  Plmac- 
ciò.  Meglio  Piumarriuo/o. 

Pi-Mi*,  Distr.  del  Messico. 

Pimb  lmar-ca  Geog.),  lo  stesso  che 
Pambamarru. 

Piubks.  B ir.  nella  Guascogna. 

PiMk-LA,  sf.  DjI  gr.  Pimele*  pin- 
gue. (Genere  diPiautedHIj  famiglia 
delle  rerrbfnluiufze,  e deba  Diaccia 
poliandria  di  Linneo.  Dii  loroFrul- 
to  s'  estrae  Olio  da  coudir  gii  ali- 
menti. 

PiMfcLfc-A  [te),tf.  Genere  di  Pian- 
te della  famiglia  «Ielle  Tmtelee  o dei- 
1-iDiaiidria  mouogiuia  di  Linneo, che 
presenta u pingue  aspetto.  (Dal  gr. 
Pimela  pingue.) 

PiMkLkc-cuisi  (Med.)  sf  Dal  gr. 
Pimele  pingurdiue.  ed  Ecchijtis  dif- 
fusione. Lo  stesso  che  Pimelorrea. 

PlMfei.k-uò, ad. ih.  (Dal  gr.  P/meios 
pingue.,  Agg.  d' una  specie  di  Pesci 
colla  secooitaPinna  dorsale  adiposa. 

PiMfcLtT-TfiHò  sm.  (Dii  gr .Ptvne 
let  pingue, e Pleron  alo.)  Genere  di 
Pesci  dola  seconda  tribù  degli  Sfila- 
inipenni, drU'ordinp  degli  Acantulte- 
rigi.e  della  divisione  de’  Ibrar«r«,col-| 
le  pinne  dor*ali,anali  e caudali  p*r 
la  maggior  parte  adipose o quasi  adi- 
pose. 

PiMfc-LUiie]  tf.  Genrre d'insetti 
della  seconda  seziuuc  dell'ordine  de' 
Coleolleri.e  della  famiglia  drilli  (tes- 
so nome, che  hanno  Addome  rigon- 
fio. fDalgr.  Pimela  pingue. I 

PnufcLlA-nig,  tf.pl. Fa  miglia  d'Iu- 
setti  di  H'ordlne  de'l.olcoUeri  e della 
sezione  degli  firromeri  ,cbe  ila  per 
tipo  il  genere  Pnnelia. 

l‘i uhi  i-tR, sf  (fijl  gr. P/meles  pin- 
gur.e  Lilhoi  piett«.)Soslaoza  mine, 
rale  di  color  verde- pomo,  molle  e co-| 
me  untuosa  al  tallo. 

PiMki  ònaft-A  («),  sf.  Dilgr-  Pi- 
mela  ptugue,e  libro  io  scorro  Ksrre- 
zion  morbosa  dell’  Adipe  ucll'Orinc 
ecc. 

PllrtN-Td,  sm. Nome  officinale  del 
Pepe  garofanalo , detto  rimrnlo  di 
pepe  della  Giammaica. 

PiMt-RlA.  tf.  Regione  del  Messico 
che  divide»!  in  Afta  c Bassa. 


rori.clic  hanuo  l’Addu  ne  rigonfio  e 
ripieno. 

Pim-pi.a,  ant.  Nome  d’  un  Monte 
Qella  Ueozia.coiisacrato  alle  .Mine. 

PlMPI.fc-B  (Mit.)  , Soprauu.  delle 
Muse,  tolto  dal  Monte  Pimpla,  ove 
abitavano  - Sm.  Pnupleidi,Piuiple«- 
di.  Piiupiejaiii. 

PiMi‘Lfc-0,  ad.pr.  m.  Di  Pimpla,  e 
dicesi  di  ciò  che  ha  relazione  allo 
Muse. 

Pimpaé,  V il  nel  l'Isola -di-F  rane  la. 

PlN,  B »r.  a ó.  L.  da  ArgeuUu. 

Pi-NA,  sf. Il  frullo  del  Piuo.Allri- 
menti  Pigna  - Piuucchio-  A miA 
forma  di  pina  - L ineo  come  r \ i ti- 
mi tbude:  Dice»!  per  ironia  di  Per- 
sona avara  e spilorcia  - Siuul.  La  pi- 
na di  S.  Pietro : Daut.  Inf.  ól  59.  La 
faccia  tua  mi  parca  lunga  e grotta  • 
Come  la  pitta  di  S.  /Viro  a Roma. 
Bai  Questa  pina  iuRoina  nella  chie- 
sa di  Sun  Pietro  , e di  broiuo  ecc.  • 
0 >t.|  Pericarpio  «luro.dal  quale  dif- 
ficilmente possono  cavarsi  fuori  1 
Semi, i quali  slao  serrati  fortemente 
tu  uua  Noce  ec  • Erba  pina;  Pianta 
perenuc  couRadice  gialla  .che  riesce 
purgante.  Altrinieuii  Verdemareo « 

Pi-na,  Fin. della  Russia  • Cit  nel- 
l’Ai  agoua  -Is.  sulla  costa  E.dcU* Af- 
frica. 

PiNABfci.-i  ó,  n.pr.m. 

Pi-NAca,  tf.tDnl  gr.  Pinax  tavola.) 
Tavola,  ovvero  Piatto,  e fig  fu  detto 
di  Libruc  diTav  lao  Indice  di  libri- 
Pmaci  dicevano  gli  Ateniesi  certe 
Tavolette  di  rame  ov'erano  scritti  I 
Qninl  di  coloro  che  polca  no  aspirare 
ad  esser  giudici  Dall'Areopago. 

Pina-cla,  la.  del  G.Oceauo, pres- 
so I h di  Gore. 

Pixa-còló,  sm.  Meglio  Pinnarofo. 

PinacótB-ca  (rfcz),  *f-  (Dal  gr./Y- 
nax  tavola;  quadro,  e rfcr re  riposti- 
glio.) Galleria  di  quadri. 

Pina-ra.  Is.  del  Mar  Egeo  - Ani. 
di.  della  Siria. 

Pin  \-rIa,  Nome  d'antlcaFamiglia 

romana. 

PlNA-Rtó,  reerhio  Tessalo  rhc  se- 
gui Evandro  in  Italia  . e fn  reputato 
capo  della  Famiglia  Pinaria  - Pitta 
rio  Entra:  Pretore  romano  che  con- 
quido la  Sardegna. 

Pina-ro.Nouic  aulico  d uo  Fiume 
dell'Asia. 
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fPixA-Rd,com  nel  ciré., nella  dine. 'fi  circa  r estrosi on  della  pietra  dalla  Pini-té  if.Pietrn  ontania  in  erlstal- 
* nrl  dislr.  di  Reggio  nella  1.*  Cala-!  Vescica,  ed  un'Opera  c«»l  titolo  : Ut  li  a farina  di  prismi  naeiiri  rcgola- 
bri.i  LI  iter.  aldi.  500.  | Yirgiuitatls  «olii , grucidiLde  tl  par-  ri  E lofnsibtj*  »|  cannello  Fu  coti 

Pjxa-strò.  sin  Albero  con  Tronco  fu.  Ideiti  da  Pini  Stnllem  in  Saturnia  , 

dniUia  Sturai  liscia  e bigia, eFogiiej  Pixfe-DA (Giovanni),  Gesuita  nato  ore  trovnssi  aol  nel  Grillilo, 
scabre  uri  margine -Sm.Piuu  <uant-  in  Siviglia  «la  nobili  geni  tori, ter  iste  I >I«I*ixi-tó, Vescovo  dLCaadia.(lO. 
timo.  CofiieiiUrii  «opra  Giubbe  e suM’l&c-  ottobre.) 

PlSAZ-ZA.  tf.  Piccolo  bastimento  cleiiaite,  /}e  rebus  Salomonis.  laSto-j  Pix-NA,  sf.  Ala  deTetci.  Voce  l«t 
che  corre  veloce, e ve  a vele  ed  a re-  nudi  Ferdinando  III., e la  Storiatoti-  Sorta  di  Con  duglia, detta  anche  .Yuc- 
mi-  renale  tirila  China.  icArra  - 1 Aoat.  | Ala  del  nani. 

Pix-CA(cV),ff.  Noine  antico  d’aua  Pixk-GA.  Fui.  e Cit.  della  Russia.  Pix-xa.  ant.cit  d'Italia  nel  Pica- 
•perle 41  ('cirmolo.  PixkL-u  Gl».  Vincenzo) . u-to  in  no.  oggi  Penne. 

PixcASTnkc-Lò  , ad.  e sin.  Tan-  Napoli  al  1535  .splende  per  profonde  PixnacOlèt-tò,  stn.dii»  di  Pinna* 
glier>  Ilo.  Grutierello,  Citrullo, Seni-  e svariale  cognizioni , ma  non  put»-  colo.  Piccolo  pi uuacolo.  e per  simiL 
pi ic lutti).  blico  che  varie  Lettere  sparse  iu  al-  Piccola  sommità  a foggia  di  Piuna- 

PiNCfcn-XA  , ad.  e su».  Coppiere,  cune  Raccolte.  colo. 

(T>.» I gr. Pino  io  bevo,  eCiruao  io  aie-  Pixkno-Lò,  Cit.  vescovile  nel  Pie-  Pixxa-còi  ó.  un  La  più  alta  par- 
sco  ) monte  cuu  12.  iniliabil.a  7.L.O.  da  te  d’  uu  edilizio;  Fastigio  terminalo 

Pinciiélló-xé.  ad.esiM.  Baccello-  Torino.  in  puuta.cti»  dagli  Anlirbi  ponevasi 

oc.  Rabbuine,  Scimunito.  l'i.xi-TA,  sf  Selva  di  Piai  - Sin.  Pi-  sulla  sommila  de  Templi.  tDall'ebr. 

PiNciANkL-i,A  , sf.  Specie  di  frode  nolo.  Pigliela.  Pinna. '"Fiip.-Siiiiil.SouimiU  di  eboo- 

fotta  iuscipule  il  padrone.  Pix*-to.  sus.  Lo  stesso  che  Pineta  chessis. 

Pi  x-aó;  ri  l.m.  Lo  Steno cìie  Pinco  Pixrv,  Il  »r.  ueiia  Sciampagna.  PixxAri-rn>6in»t.l,  ad  m.  Dicesi 

nel  I.*  ugiiif.  - L»  Pina  del l’dbe le  - Pl.NGkx-TÉ  . ptirt  dipingere.  Che  di  Foglie  con  divisioni  isolate  sino 
Mencio  «urino  : Scarta  di  Zoofito,  o piuge.Cbe  «pigne.  Bocc.  Filoc.  6.  HO  alla  grande  nervatura  media. 

Animale  ebe  vive  In  mare.  Secondo  Dandogli  con  una  pedona  pingeute  Pixxa-to  (Boi.).  ad  m.  Dicesi  di 
il  Mani  i Pinci  marini  altro  uon  so-  scacco,  quinti  matto.  Foghe  composta  di  molte  Foglielte 

no  che  YAscidia  canina  di  Liuuro.  Pix-géré.  ai.anom.  Dipignere.  ed  disposte  t’  due  latid'  uu  Pextolo  co- 
Pi.nciò-né.jiw.  Lo  stesso  ebe  Frin-  in  ciucilo  signif.  per  In  piu  è poeti-  niune.  Itale. 

gufilo.  l o-Spiguere.  cosi  al  proprio  come  al  Pnf-HÉ,Cit.  nelluPrutsia  Occideu- 

PiNCKk-rx,  Distr.  della  Carolina  figuralo- -iV.pajf.Spignersi. Portar -ai  Pix-xfcRkaG.  Bor.  a 6.  L.  N O.  da 

del  Su>l  a 21.  L N.  0.  da Colu  ubi*.  avanti.  Inoltrarsi. .(ionie  Cingere. | Amburgo,  uella  Contea  del  suo  uo- 
Pinck'-ynvilteè  la  sua  capitale.  Pixg-Gang.«i nude  e briJaCit  del*  me. 

Pix-cù,  sm.  .Membro  virile.  Altri-  la  China,  nella  Prue,  di  Cbau-Si.  I'ixxi-ti  , ad.  e sm.  pL  Piane  pie- 
nienti  Pineta —Sitati.  • Dailiiueulo  Pixo-Gk  axg-Fo-ù,  Cit,  della  Chi-  Inflette»  fossili, 
taci  cantile  a vele  latine.  uà,  a 37.LN.O  d.i  Snigan.  PinxòriLA-CklZooM.  si»  Lo  stes- 

Pix-có  ant.cit.  della  Mesta  Supc-  Pix-guò  , Cit  della  China,  terza  *o  die  fi  minta  pinna.  Pinnotere.  Dal 
riore, oggi  Gradisca.  Metropoli  della  Pi  ov.di  Foklen.  gr.  Puma  sorta  di  Conchiglia ,e  Ph\f- 

Pixco-x*.  ad.  e sui.  D .cesi  sd  Uo-  Pix-glo  , Cit.  della  China  , nella  fa* sentinella.) 
mo  per  ingiuria, come  .LfmcÀioue  ec  Prov.  di  Cban-Si.  Pi\.x6-riLo|Zool  ) sin  (DjIgr.Piu- 

Pincon  piticoae  ha  forza  di  supcrla-  Pin-gó  aut.  nome  d’un  Fin.  delta  no  sorta  di  Couebiglia  Isrga.e  Putios 
tivo.  Mesia.  amico.)  Specie  di  Crustacei  del  gene- 

PixdarZggi a ré,  neuf.  osi.  Com-  I’i.v-crt,  ad.com  Grasso.  Voce  la-  re  Pinnotere. 
porre  sullo  itil  di  Pindaro.  lina  - Dicesi  anche  iu  fona  di  sin.  Pix-NOLA  sf.Fogliolina  d'unaPian- 

Pixu  vnit-sco  (scAi),  ad.  pr.  m.  Lo  li  pingue  del  Burro, dello  Zolfo  e si-  tu  come  quella  del  Pollpodio. 
alesso  chePmdanco.  Istau.  mili.  Pi n-xolo  (Bot  ),  m.  Lo  stesso  che 

Pix-dvhi,  Montanari  dell' Indo-  PixGCk-oixÉ,  Jf.  Grasvnme.Gras-  Pianola. 

Pixo Ante améx-t<( Lei.) , are.  Sul  se/.za,  Crassule  , Adipe,  ed  in  que-  Pixxò-tér*  , sin.  | Dal  gr.  Pfana 
gusto  di  Piudaro.  «t’ultimo  signìf.  dicesi  piu  propria-  sorta  di  Concbiglia.e  Ther  fiera.  )Ge- 

Pixoa-rici>(cì  ,ad  pr.ns.  Di  Piada-  mente  delle  Bestie.  nere  di  Cruslacei  dell'  ordine  de’  Ite- 

ro-lu  forza  di ism.  parhudo  di  Persona.  PixockDixó-sù,  ad.  m.  Apparte-  capodi,  della  famiglia  de Branchiuri, 

Salvia  Pros.Tusc  I 22l.Afcw4ii.qNau-  acute  u pinguedine.  e della  tribù  de' Quadrilateri,  I quali 

toptii  strane  manirrcdi  dire  usarono.  PiXGfkx-TÉ,  Cit.  ncll'lstria.  cacciandosi  neiriuleronddleCoucbi- 
piu  si  crederono  di  pindareggUre  , e Pixgci-nO.  sm.  Genere  d'  Uccelli  glie  bivalvi  viventi, servono  diseuti- 
fuindi  fanti  falsi  Pindarici  ne  nacque-  leU'ordiiiP  de' Palmipedi  ebe  abiUuu  nella  a'Ioro  ospiti,  avvertendoli  del- 
ro-AiL i nftbisic.i  : Secondo  Jo  stile,  ue'uiari  dell’ America.  Stando  a ter-  ravvicinarsi  de’  nemici  - Sin.  Guar- 
Iji  maniera  di  Pindaro.  ra  si  tengono  io  altitudine  affatto  dipinti/,  PinnoQlace. 

Pix-daro. Tiranno  «TEfeio  - Teba-  trilla.  Ilari  Becco  tagliente  al  dorso  Pixxo-vIa,  Cit.  uella  Pomertnùi 
no  che  scrisse  un  Poema  latinoiulla  c solca to.cPiedi  palmati o senza  poi-  Prussiana 

guerra  di  Troia.  ilei  _ Sm.  Diomede*.  Pi-xó  si».  Genere  di  Piatile  d.  Ila 

Pix-Darò,  Pioclpe  de'Pocti  lirici,  Pingci  xó.Is  dell'Affrica  Mcrid.-  Mnnecia  monadelfia  , della  famiglia 
nacquea  Tebe  della  Beozia  uel  5PI).,  Is.  dell  Amer.  Settentr.,  sulla  costa  •Ielle  Conlfere,  eoo  Calicò  a qu-itro 
av.G  C.  Leggiam  solo  le  sue  Odi  voi-  S.  del  11*,  di  Terra  Nuova  -Is.  sulla  Foglie  uel  Fiori  maschio  ec..  e No- 
te in  tutte  le  lingue  , ridondanti  di  costa  della  Patagonia.  ce  con  Ala  membranacea.  Rendono 

sublimi  immagini,  espressioni  bril-  Pixguis  smù, ad.m. sup. di  Piogup.  varie  sostanze  resinose  sponlauea- 
lanti  e metafore  ardite.  1!  suo  stile  Grassissimo.  mente  o ioci.lendo  il  lorotroncn.il 

non  Ita  minor  dulcczzi  drli'eutuiia-  Pixo-Yù-kx-Citfcx,  Cit.  nella  Chi-  Piaodoiiieitècs».Pnu»fpinea,da  frutti 
•tuo  che  castanteinenle  lo  scalda.  A na.a  18  L.N  0 da  Tay-Yuen  mangiabili  detti  Pinocchi  orignolt- 

lesi.vinlro  il  Grande  rispettùTcbc  iu  PixHA-v,Portosulla  costa  E. della  /*»»io  comune; Specie  del  generepMO. 
uemuri»  del  suliliuic  Poeta.  Corea.  Long  126.50  Lat.57  29.  l'ianta  conTrouco  dritto  molto  gn»m 

PiN-oo  Monte  Mella  Grecia  che  di-  Pi-nuUl,  Cit. forte  nel  Portogallo,!  so, Fogliedure  contenute  a due  u due  ' 
f ideva  l‘  Epiro  dalla  Tessaglia  , ed  con  8.  mila  abituati  , a IO.  L.  N.  da  iu  guaina  corta  e oiliudriCR  . * Coul 
tra  consacrato  ad  Apollo  ed  alleMu-  Guarda.  ovato-bislungln.k  sempre  verdr-A  I- 

•e'*  Ant.cit  uella  Doridi- Nome  uu-  ►{<  PixTa-XÓ  mori  martire  in  Ba-  tra  specie  di  Pino  e il  Boi  «imi /'ero- 
tico d un  Fiume  nella  Cilloia-  Alun  veuua.  (51. dicembre  ) J Pino  marittimo  : Lnstesoo  ebe  Pino- 
le della  Tracia.  • IMnik-ra  , sf.  EdiUeìo  alla  fran-'lfru  — Pino  ju/raheo-  Albero  dell’at* 

l’iXfiA-i.k  ad.com, Agg  (TanaGhìan  ecse.  forse  la  moderna  Galleria.  i le/za diclrcu  tOO. piedi.  Se  u’udopra- 
dolctta  conica  del  Cervello,  clic*  irò-  • PimKhamen-th, are. Megli*  Pie-  noia  medicina  iTurioui,  il  Succo  • 
tasi  dietro  i talami  de’nervi  ottici,  e nani  ente.  j la  Corteccia.  Dicesi  anche  Pino  di  Gl- 

rinchiude  in  se  piccole  concrezioni.  PiM-rgaó,  ad.m.  Che  prodace  PI-  «erra.  Pmodi  Riga.  Pino  di  Russia , 
PivkAir  (Severino  Du)  , Chirurgo  ui.Fertiledi  Piai.  ' Pino  di  Scotta -- Fig.  Preudcsi  per 

del  Redi  Fruncìu,  nato  a Ch.irtres,  Pi.mi.-la,  Cit.  della  Spagna  nella  le  Foglie  del  Pino.Car  Ani.  Fasi.  lib. 
mori  nel  Ibis.  Abbiala  diluì  ÌDtscor-  Maucia.  ’ I.  Con  una  corono  di  pino  falesia  ec. 
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774  PINZEN 

Fip.PrendesI  anche  perNave-(Med.)] 
Alale  del  Pina : Specie  di  malore  cb<'{ 
premio  I’  estremila  delle  diU.  K di-' 
ver* (»  dal  Patereccio  , ed  e alquanto; 
simile  al  Vespai-».  Voce  dell'aio. 

• Pt-xò,  ad. fissine.  di  Pieno,  detto 
per  la  rima.  Meglio  Pieno- Agg.d'u-\ 
na  specie  di  Bassilieo.l'l/cymuM  mi- 
nimum, ebe  coltivali  per  I odore  re 
Pi -no,  n.pr.m.  are.  di  Giacomino  , 
di»». di  Giacomo -Pvi  da. Montili:  No-I 
sue  onde  cavosai  il  modo  Fare  Pia  da 
Montai.  V.  .Muntili. 

l'i-Nd(iiio:  Bau.)  , nato  in  Napoli 
nel  aec.  XVI.,  splende  nella  Medici- 
culi,  nelle  Belle  Lettere  e nell  Klo- 
queuza.Abbiam  di  lai  II  trionfo  del 
Vi mp.  Carlo  V.  ec..  ed  altri  Libri. 

Pl-NÒ  (Paulo  | pubblico  al  ISIS.  In 
Veuezia  il  Dialogo  detta  Pillar  a 
Pi-nò  ( Bernardi uo  ) nei  1561.  diè 
alla  luccio  Veuezia  la  JVaoca  Scelta 
di  lettere. 

Pi -NO,  Bor.  nella  Corsica  , pressoi 
Ragliano. 

Pinocchi  a-t  a , sf.  Lo  stesso  ebe 

J‘mno- huito. 

Pinòcchi  a-tò  , sin  Confettura d 
zucchero  e pinocchi. 

Pinoc-cuiO  rAi),  sm.  Berne  del  Pi 
no.  Altrimenti  Pignolo. ( Bai  lat.Am 
nueteus  ebe  vale  il  medesimo.) 

PiNò-riLÓ,  sm.  Dal  gr.  Pinot  im 
miiudcz/.e,  e Philos  amico  I Genere 
d'insetti  dell'  ordine  de' Coleotteri,  t 
della  Sezione  de'  BrarkelUri,  che  vi 
tono  traU'imtoOudezze. 

Pinols,  Vili,  della  Francia. 

Pi-Nòa,  la.  sulla  costa  S.  di  Cuba 
circondi t-j  da  isolette  molto  ameue 
a 42.1. .S.  dall'Alalia. 

Pinsk,  Cit.  diruta  nella  Lituania 
Pinsu-ta,  sf.  Piccolo  Pesce  di  non! 
delicato  sapore.  Ad  un  dipresso  ha 
la  figura  del  Deutice  , ma  di  colori 
più  bruuo.li  suo  peso  uou  oltrepai 
sa  due  o tre  libbre. 

Pin-ta,  sf.  Urto. Altrimenti  Spin- 
ta,.Soipnita-  -Mei  Impulso, Stimolo  al 
cbecchessia-Autiea  misura  frauc«ac| 
pe'liquidi,  della  capacità  di  52.  once. 
Pin r a- cu  lo,  sm.MeglioPrntaco/o. 
Pin-to,  ad  m.da  Pigaere.  Spinto- 
Dipinto. 

PiN-Tó.Bor.cbe  giace  tra  Madrid 
c Toledo. 

Pin-tòr  Pietro),  nato  a Valenza 
al  I4‘20.,fu  Medico  di  Papa  Aleasan-1 
droVL.e  scrisse alcuutOpere  di  me- 
dieloa.  ( lore  . 

• Pintò-rH,  ad.  e sm.  Meglio  Ptl-\ 
Pintó-kIo  (ii),  od.  m.  Attenente  i 
pi  (tura.  Pittoresco.  (trice. 

Pumu-ct , ad.  e tf.  Meglio  Pit 
Pintu  ra,  sf. Lo  stesso  ebe  Dipin- 
tura, Pittura. 

PiNTcaic-cniO)  Bernard:  no),  bnoo 
Pittore  italiano,  mori  nel  1513.,  a' 
55.anni. 

PiNvtU  ta  , Cit.  Delta  Turchia 
Europea.  (citerà. 

Pin-za  . ad.  e sf.  Più  ebe  Pinzo- 
PiNZAc-CHioirà<|. sm. Genere  d'lu-| 
•etti  dell'  ordiue  de*  Coleotteri  , che 
rodono  la  biade.  (Da  Panare  ) - Sin. 
Tonchio,  Carenilo. 

PiNtt-HK  , at.  Punzecchiar  come 
le  Vespe  ed  i Moacuui,  che  appinza- 
no; oude  d'  Uno  che  non  cessa  di  ra- 
v il  la  re, di  mordere  altrui, dicesi  Fiu- 
sa,  pi  Mia. 

Pix-tftx,  Setta  filnsi.fica  del  R di 


PIO 


Dio  Guadami  , ebe  nel  primo  e nel 
"ultimo  gioruo  della  Luna  i'uoitco-1 
per  far  la  loro  pubblica  confes- 
sione. \rhera. 

PlNZÉT-TA.od.  esf.  Meglio  i*in»0-l 
Pinzèt-tI  tf.pl .Strumento  di  fer- 
i o d'accia j»,  che  s'allarga  e si  stri-' 
gue  a piaciuieuto  per  prendere  alcu- 
na cosa  da  uu  luogo  dove  non  ai  p©-| 
Irebbe  Colle  dita  , o collocamela  - 
Sin.  Mollette.  Voce  francese»  - Pez-, 
zuolo  di  legno  duro. fesso  d uci  colpo] 
di  sega  e lungo  circa  due  pollici,  del 
quale  valgousi  i venditori  di  stampe 
per  sospenderle  ad  una  corda  tesa  e 
metterle  in  mostra  -(Cbir.) 
te  dentate  : Strumento  con  cui  si 
stringono  i vasi  rotti  per  poter  fare 
allacciature. 

Pinzisi 0-Nìò(ii!,sm.Satsa  fatta  con1 
olio,  pepe  e sale,  per  condiiuento  di 
Sedaui  che  si  uiaugian  erudì. 


* Pin  zo,  ini.  Meglio  Pn api? Bone. 
Pix-zó,  ad  m.  Pieuisaiuto.  ldioti-| 
amo  losca  no.  (Dal  gr  Bijìoìo  colnio.|| 
Pixzò-cufcRA  , ad.  esf.  Colei  che 
porta  abilodi  religione  stando  al  se- 
colo. Altrimenti  Pi  m setta,  Bar  eh  etto 
na,  Bnzockera  , Smorti  ( Dii  ted 
Butte  peniteuu,  ed  Aisaup  abito.  ) • 
Nome  dato  a certe  Devote  stabilite] 
nella  Fiandra  ec.,  che  vestivano  l a 
bito  di  S.  Fraoceaco. 

PiNiòCHfeRA-TO.  ad.tn.  Che  vive  o] 
veste  a modo  di  Pmsocbero.  Dello  iu 
iacherzo 

Pixsò-CBtnó,  ad.  e sm. Quegli  ebe 
porta  abito  di  roligiune  «laudo  al  se- 
colo • Nel  2*siguif. di  Ptmoekera. 

PiNZócusao-NA  , ad. et/,  accr.  di 
Pinzochera, e prendesi  in  mala  par-| 
le. 

Pixzocuùrò-xé.  ad  e sm  aeer.  di 
Piuzicbrro.iua  prendesi  tu  mila  par- 
te. quasi  Ipocritouc.  (culo 

• Pixzu-tó,  ad.m.Clie  ha  piuzo,  A- 

* Pio,  are  Meglio  Più. 

PI-ó  (iti,  ad.  e sm  parlando  diftr- 
sona.  Religioso,  Devoto  - Misericor- 
diuso,  Pietoso, Com  passione  vnleJd. 
M parlando  di  Cosa.  Polii,  Stati/ 
Nè  fu  Cupido  sordo  al  pio  lamento  - 
Detto  diLuogo  valelstituziou  di  pie-] 
là  o religiosi!.  Vas.Op.2. 28.  La  devo- \ 
itone  che  area  a quel  luogo  pio  ec. 

Pi-ù (Arche.),  Sopranu.  della  Fa- 
miglia Cecilia, e dellaFauiigliaPoui- 
pe»-Soprinn.dato  a Quinto  Metello, 
figliuolo  del  Nuuiidicu,  ed  all  Impe- 
ratore Anloumo. 

Pt-o  I , min  in  Roma,  tali  sulla 
Cattedra  di  S.  Pietro  al  Ut.,  e mori 
per  la  Fede.  Secondo  alcuni  egli  or- 
diuóche  la  Pasqua  si  celebrasse  nel- 
la Domenica  dopo  il  Plenilunio  di 
marzo. (II.  luglio.) 

Pl-otl. .detto  KucaSilvioPiccolomi- 
ui, tolse  le  chiavi  di  Pietro  nel  1458. 
Pubblicò  la  famosa  B dia Execr abili s 
mosse  i Principi  cristiani  contro  gl' 
lufedeli,e  uel  1161  recosai  in  Auco- 
na.ove  doveau  ruguuarsi  le  armate] 
cattoliche:  al  giunger  della  flotta  ve- 
neziana asci  di  vita,  lasciando  fama 
di  colto  e zelante  PunteBee.  Abbiadi 
di  lui  le  Memorie  intorno  al  Concilio 
di  Basilea,  la  Cosmografia , la  Storta 
dell'  Austria,  la  Storia  di  Federico  IH., 
il  7Vu<t<ito  dell'  Adueanon  de’  Fan- 
ciulli, Ut  stona  reruiu  ii  tucumqiie  qr- 
tiarutn.  i Comentarn.  il  Adotto  sulla 
Pusslon  di  Gesù  Critto.al  al  In  Coni- 


TIOFIL  ' 

P!-ò  IIT.  tali  ini  Trono  di  Pietro 
dopn  la  morte  d’Alessandro  VI., vi  si 
teune  per  soli  26  giorni, e scese  nelle 
tomba. 

PT-ó  IV.,  nato  in  Milano  al  1(9).. 
fu  eletto  SommoPonteGre  nel  I 559.4 
mori  a GG  auui.  Riapri  il  Concilio  di 
Trento,  ei  chiuse  nel  <563.  S.  Carlo 
Borromeo  era  ano  nipote. 

t&Pi-oV. nacque  iu  un  Borgo  presto 
Tortona,  at  150l.si  pose  il  Triregno 
sul  capo, ed  al  1366  spedi  un'armata 
contro  i Turchi  in  compagina  d'al- 
tre achlere  cristiane.  I .Musulmani 
furono  battuti  nel  golfo  di  Lepanto 
al  7. ottobre  del  1371., e la  vittoria  ri- 
dondò In  gran  parte  in  suo  onore 
poiebà  caldo  promotor  dell' alta  im- 
presa.Carco  di  virtù  scese  nella  tom- 
ba a 78  aunì  II  Sultano  Selim  ordinò 
pubbliche  feste  uditi  la  morte  dello 
zelautePooleOce.Le  sue  Leu  ere  pof>. 
blicarousi  iu  Anversa  uel  16(0.  ( 5. 
maggio.) 

PI  OVI.,  nato  a Cesena  l’anno  1717. 
di  nobile  ed  antica  famiglia,  salì  sul 
trono  di  Pietro  nel  1775  Ardendo  la 
rivoluzione  francese,  il  Direttorio  lo 
spoglio  de  suoi  Siati, e fé  trasportarlo 
a Siena  , poscia  alla  Certosa  di  Fi- 
renze, ed  ili  line  nel  Drlflnato,  ove 
laseio  la  Terra  uel  1791). Questo  Puo- 
teflee  splende  per  fermezza  ed  altre 
virtù  brillanti  e dignitose. 

FI-Ò  VII.  tolte  le  chiavi  di  Pietro 
»' li  maggio  del  1800.  L'Ioip  Napo- 
leone lo  fe  scendere  dal  Truuo  uel 
1809  ,ed  egli  stie  Termo  a lutti-  leardite 
pretensioni  del  Dittalor  del  inondo. 
Soffri  gravi  disturbi  e severe  morti- 
fica zoni  , ma  Buonaparte  alta  fine, 
annoiato  di  quella  fermezza  eh'  egli 
io  cuoreatmuintva.il  fe  libero  ritor- 
nare io  Roma  nel  <814.  Questo  Pon- 
tefice di  cui  la  Chiesa  si  la  gloria,  a 
le  genti  ammirano  devote,  uel  1823. 
mosse  perle  sfere.  Egli  era  nato  in 
Cesena  al  <740. 

PI  ò Vili  vide  la  luce  in  Cingoli 
nello  Stalo  della  Chiesa  al  (76|. . e 
nel  1829  tolse  le  chiavi  di  Pietro.  So- 
gnò uieo  d*  un  anno  c lascio  la  Ter- 


Pegu. Specie  diTaiapoiui.seUariidcJ  poni  menti.  Vide  la  luce  nel  Sauese. 


PI-Ò (Al berte) , Figlio  di  Leonello 
signor  di  Carpi  ed  altri  Castelli  sui 
Modanese,  e uipote  Jet  famoso  Pico 
Ideila  Mirandola,  splende  molto  ori- 
le Lettere,  e scrisse  Tret  et  rigintiLl- 
bri  é*l  locos  lucubrationnm  Fratini  ec. 
Chiuse  gli  occhi  nel  1511.  a’ 55.au ni. 

+ Pio-ozi  i «Ca  asfiitg  S.)  , emù. 
uel  eirc.  di  Barisciauo.  dis'r.  e dioc. 
«FAquila  nel  2.*AbruztoUller.:abiL 

Ptòct-FALÒ  fMed.)f  sm.  C«Ilezlon 
di  Pus  nella  testa  (Dal  gr .Pgon  pus, 
e Cephale  capo  ) 

Plocfc  Lg,  sm.  (Dslgr.  Pyon  pai  , 
e Ce/e  erma. (Tumore  puruieuto. 

PiocftM-A|ie|.sf.(D.il  gr.Pyon  pnv, 
e Célia  ventre.)  Raccolta  di  pus  nella 
ca  vita  dell' Addome. 

Plòcnfczl- a (»e).  sf.  ( Dal  gr.  Pqon 
pus. e Cheto  io  evacuo.)  Diarrea  pu- 
rulenta. 

Pinci  STihÉ,  sf  (Dal  gr.Pi/on  poi, 
eCystis  vescica.) vomica  purulenta, 
o Postema  suppurala  - Sin.  Piucisti. 

•Piò-t,  are  Meglio  Più. 

Plòfc- stesi , tf  (Dii  gr.  Ptjon  pus  , 
ed  Basto  io  vomito.)  Vuoi  ito  di  l'us- 
Sin.  Piocmesia. 

P1ò-nu,tM.p(.  (Dal  gr.  PtOn  pln- 


PIOMBA 

gne.e  Philos  amico.  (Genere  d'insci- 
li  dell  urdine  de  /Alteri ,c  della  fami 
glia  delle  ibcromnuire  , avidi  delle 
•.•se  pingui,  e apecialtneute  del  Ca- 
cio. 

PIoftaivI-a  ie)  Chlr.Uf.Lo  stes- 
io  che  Piolto/uiia  ed  Ipopio. 

PlòrTi-ii  I ( lui.  ,i[.  Lo  stesso  che 
Piotluia. 

!1ò«fc-N4ii:Med.),«f.Lo  ateaao  che 
Piogeni  a. 

PlòofeNt'A  (ili,  sf.  (Dal  gr.  Pgon 
poi. e tìennao  io  genero  |Furmazimi 
del  Pus.o  Traaudameoto  di  Siero  da 
vasi  inflamiiiati.mislo  Coll'Olio  dei 
la  Membrana  adiposa. 

PiòggZr  Bi.-la,  sf.dim.it  Pioggia- 
Si».  Piog  getta. 

Piór.oEr-TA,  sf.dim.di  Pioggia. Lo 
aleno  che  Pioggerella. 

Piòggia  ge) , sf.  Acqua  che  cade 
dai  cieloiu  iilatoliquliioiulla  terra, 
Bollo  rorou  di  gocciolotto  di  variabi- 
le eateaiioue.  Dal  lal.Plaria.)  -Mei. 
Di ce»i  d’elcuaeCaaecha  oaggnmo  da 
allo  ia  gran  quaulila,  ovvero  di  Ciò 
Che  appariaca  come  tempestato  aul- 
ii auperfieie  d’atcuna  cosa, a simili- 
ludiue  delie  gocciole  di  minuta  piog 
Bla  sul  terreno  atei  otto  - Su»  Aver. 
SL  ‘24.  Riceverebbe  si  folla  pioggia  di 
luce,  eke  ec  -Pianto  - i Ar  Me»  Piog 

?i«  d‘acgao:Co*i  dicono  i Fontanieri 
I Getto o I .Caduta  d’acqua  io  ininu- 
Uiaime  alille  - Imqo  della  Pioggia-. 
Lago  tra  la  Nuova  Brettagna  e gli 
Stati  Uuili-Fmiae  deliaPiojjgùuFiu-! 
me  dell’Aiuenca  Sitleutr.  cUe  acor- 
N dal  dello  Lago. 

PiòGttò-aó,  mi.  Meglio  Piovoso. 

• Piò-l.ore.  Meglio  Più. 

Piolexr.  Bor.  nella  Proveoza. 
P10L-1.A  Dot.),  meglio  Lance. 

Pio» -sa,  piceni  Fiume  uel J Ahruz 
ZO  Ulteriore. 

Piova  Ao-ciKl^f.  Composto  diCar-| 
bouio  eFerro  di  color  grigio  oscuro. 
Cou  superficie  liscia  c conte  untuosa 
al  tallo. Macchia  le  dita  e lascia  sul- 
la carta  bianca  traccia  del  ano  colo- 
re.Tratte  il  uouie  dal  suo  colore  *i- 
inile  a quello  del  Piombo  - Sin.  Mi 
uiera  di  piumbo,  Grafite,  Prrcarbu- 
ro  di  ferro  eoe.  - Cruore  di  Piante 
della Pe  filanti  rm  oto-ioy ima. tipo  del- 
la famiglia  delle  Piombaggiuee.  La 
pm  comuuedelle  sue  apecio, la  Piom-| 
baggi ne  europea  0 drntelfaria,  ba  Fo- 
glie alterne,  lanceolate, e Fiori  por- 
porini. E odorosa  ed  amara  , e la 
sua  Radice  mitiga  il  dolor  d.  denti 
Detta  sue  he  Cre  pane  ila,  Lappai  ina. 
Erba  S.  Antonio,  Lknlellana.  Tutte 
le  specie  di  questo  genere  riescono 
acri.  |di  pinmb*. 

Piòvi  ajuo-la,  sf  Piombata, Palla 
Piòva  ìN-té  , puri,  dt  Piombare. 
Che  piomba. 

PiòvBA-Rg.netit.ass.  Corrisponde- 
re col  disopra  si  disotto  a linea  ret- 
ta perpendicolare  ; Essere  , Stare  o 
Porrea  perpeudieolo.Detlodal  piom- 
bo legato  ad  uu  Dio,  col  quale  1 Mu- 
ratori aggiusiauo  le  diritture  - Di 
cesi  anche  del  Cader  le  cose  furiosa- 
mente da  alto-  X.  puri.  Aggravarsi 
Al.  Sigiare.  Vibrare- P/ovaiac 
4r.ee  v » cosa:  Riscontrar  col  piombo 
•e  ella  sia  a perpendicolo,  Far  cor- 
rispondere il  disopra  col  disottoefa- 
re  andar  checchessia  a linea  retta  o 
perpendicolare -Apporre  il  piombo, 
Sigillare. 


PIOMBO 


PIOTA  771» 


PiòMBA-alA  (ie).«f.Nome  che  datai  fosfato  ec.  ■ Strumento  de' Mura  tori 
a Materie  piombiferi*  che  calcina  tri  per  piombar  le  alzate- .4  mv*o;Per- 
in  forno  producono  ilLitargirio.  pendicnlarmeute.  A perpendicolo, A 
Piòvi  ba-t a , sf. Pallottola  di  piom-|dìriltui'*.9invtfsiaiich*‘4ppi0iHbo  IA 
bo,  detta  audio  Jfarifotww  buio  . d o~.se  tu  01  nonno:  Uscir  del  per  pendi- 
la quale  fecero  talvolta  uso  i Soldati  culo -Parla lido  d' Artiglierie  , Batti- 
roiuaiti  - Canna  impiombata  all'  e-  «K  a nonno:  III  Itero , Percuotere  a 
stremila, che  lanciatasi  coutro  Pini- [perpendicolo  dell’oggetto  al  qualesi 
mico-Nel  numero  del  più, Piombale  mira  Nume  che  dossi  alle  Lattee  di 
forno  dette  quelle  Palle  di  Piombo  j piomb  i. n»u  cui  da 'Cimatori  si  cari- 
altaccate  a funicelle  o verghe  colle n auo  le  Forbici  -Così  direti  il  Fil  di 
'quali  battevano  i condannati.  In  tal  (ferro  dal  mini.  (.sino  al  O.Tcrminrdi 


1/ 11  if  questa  voce  fu  usata  auebe  nel 
uumrro  del  menu. 

Piòva  t-TÓ  , ad.  m.  da  Piombare. 
Scagliato,  Vibrato,  ed  anche  Caduto 
precipitosa  mente  da  allo -Che  ha  111 
a leu  11  modo  a sé  aggiunto  del  Piom- 
bo,» Che  ha  il  Color  del  Piombo-Gra- 
ve etimo  il  piombo  Sigillato  col  piom- 
bo - Agg.  dt  Terra  u Vaso  , vale  In- 
vetrialo. \ Pio  mbai  a. 

piova  i-Td  (Millt.ì.  SI».  Meglio 

* Piova  1TÒ-J4  je]  Milil.),  if.Me- 
glio  Piombalojo. 

Piombato  jò  ii)  jm.Lnngo  aperto 
nello  sporto  degli  antichi  Parapetti, 
pel  quale  iDifensori  farea n piombar 
pietre,  tacile,  olio  bulleute  ecc.  sul 
nemico  a piè  della  muraglia. Ora  a’a- 
•loppa  no  1 Piomba toi  nelle  volte  de-i 
gli  Androni  de  III*  Fortezze  delle  Piaz- 
ze basse.  Gallerie  ec.  per  difenderei 
[con  maggior  vigore  questi  passaggi. 

* Piovi  b vto-ra(MiIiL),  sf.Lo  ates- 
so che  Piombata. 

PiòMBiXA-Rft,  al.  Cercar  l'altezza 
de’fondi  o le  diritture  col  Piombiun- 
Pulire  i privati  con  uno  strumento 
dello  altresì  Piombino. 

PiovBi.vATO-RÉ.ud.  e sm.  Votaces 
so  ec.  che  si  serve  del  Pmiobiao  per 
far  la  tasta,  onde  scorgere  l'impedi- 
mento e rimuoverlo. 

Piombi-nò,»»  Strumento  di  piom- 
bo, che  s’appicca  ad  uua  cordicella 
per  trovar  l’altezza  defoudi,  e le  di- 
ritture -Strumento  cou  che  si  puli- 
scono i Privati  - Strumento  da  for- 
mare i primi  abbozzi  dedisegui  col- 
li Matita  di  color  di  piombo  - Con- 
trappeso della  Stadera.  Altrimenti 
Aoi»auo-Nel  uumrro  del  piu. Piom- 
bini dlconsi  alcumL -guetti  lavorati 
al  tornio,  a'queli  s avvolge  refe,  se- 
ta ec.,per  farne  cordelline  oc.  - Cosi 
dicotili  anche  i Piombi  che  s’ attac- 
cano alle  Reti  per  farlo  dar  giu.cd  i 
Pesi  lu  geuera le- (Milit. (Piombata- 
Specie  d’  Ut-cello  acquatico. 

Piouai-xu,  ad. mi  Che  ba  qualità  o 
color  di  Piombo.  Altrimenti  Pioni-, 
boto. 

Piówai-xó, Principato  riunito  alla 
TuscaiM,che  confina  al  col  Volter- 
rano, all'O.  col  Volterrano  e col  ma- 
re, ed  al  S ad  all  K.  rolla  Prov.  In-, 
fer.  Senese.  Accoglie  500J.  abitanti 
La  cap  tale  dello  stesso  nome  chiude 
IU00.  individui,  e sarge  ad  8.  L.S.E. 
da  Livorno. 

Pióm  bo,  un. Metallo  solido  di  co- 
lor livido  turclnuircio  , piu  mallea- 
bile che  duttile, molle  a aeguo  da  es-| 
ser  rigato  dall'uiighia,  mollo  fusilli 
le  ed  ossidabile.  Pesa  inni  dell’oro  e| 
piu  dell’argento.  Diceva  si  011  tempo 
Metallo  imperfetto  . lebbroso . e dagli 
AlcliimisliSaiarno  Dal  celi  P/oòni.) 
Piombo  corneo: ,M.i«%a  di  color  bianco 
bigio  che  forma  II  Cloruro  di  piom-| 
ho  ere.  - Piombo  rosso:  Cromato  di 
piombo  nativo.  Abbiamo  il  Piombo 
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Scritta  in  cm  tape  corina  con  piombo  di 
S.  Giovanni  ecc.  - ! Marni  ) Piombo 
dello  scanilaijlioiPe/sadi  piombo ebo 
•'attacca  alla  funicella  colla  quale 
s'  esplora  la  profondità  del  mare. 
Piombo  di  corsi  lo  stesso  Scandaglio. 

Piom  B0  Sebastiano  Del;,  ualo  ia 
Venezia  al  1485., maneggio  assai  be- 
ne il  Pennello.  Iboso. 

Piombosi s-sivò.ad.m.sup  diPiom- 

Pioviò-só,  ad. ih.  Gravai!  le  corno 
Piombo. 

Piovk-TRA  Meli.),  sf.  IDal  gr.p»/- 
0»  pus, e Ifrt’O  matrice.  Raccolta  di 
Pu*  nella  Matrice. 

PIò-fiB  (.Mit.  . uno  de’discendeuti 
d’Èrcole,  che  fondò  l’ionia. 

PIò-nB  (M.L).uua  delle  NVreldl. 

PIò-sIa,  ant.  cit.  della  Misia. 

i£*  Piò-xlO.  Marti  re.  (I.  febbraro.) 

Fioxsat,  Dur.  nrll'AI vern  a. 

Piòpfc-ùiei).  ad. m Agg. di  Rimedio 
che  conduce o facilita  la  suppurazio- 
ne.lDd  gr.Pgo*  pus,  e iWo  n>  fo.| 

Pl-o  1*1-0  Covi  dicesi  per  uuoma- 
topea  il  Pigolar  degli  Uccelli. 

PIòplaxI-a  (Med. I. sf.  UjI  g r.Pg- 
nn  pus,  e Piane  errore. (Metastasi  di 
Pus. 

Piòvra  [Agr.).sf.  Meglio  Pioppo. 

Piópre-ró, sin. Luogo  pieno 0 pun- 
tato d alberi  di  Pioppo. 

Piòp-po. sm. Genere  di  Piente  del- 
la 1/ioeaa  ollandvia  e della  famiglia 
dell'  A meni  aree,  che  bau  00  A ni  cuti 
cilindrici.CorolLi  a trottola, c Capsu- 
la biiucul.ire  cou  Semi  papposi.  Le 
specie  piu  comuui  iu  Italia  sono  il 
Pioppo  di  Lombo*  dia  et  Pioppo  nero , 
Alberi  d‘«ltofosto,i|  cui  legno  sega- 
si io  tavole  per  farne  Casse  II  loro 
succo  go'ii.iio-resiiiiiso  , detto  Bal- 
samo o Unguento  populeo,  e stimato 
utile  per  le  ferite  ecc.  Dal  tcd.  Pap- 
pai i-Trovasi  anche  accorda  lo  col  fem- 
minile alla  latina  Cbiabr.Puem.  Tal 
pioppo  betta  che  e c - Abbiamo  il  Piop- 
po bianco  . il  Pioppo  del  balsamo,  il 
Pioppo  della  Carolina  ec.-Si  dà  que- 
sto uouie  comunemente^!  tutti  gli 
Altieri  che  servouo  dì  sostegno  alle 
Viti. 

Piòp-pó,  ad.  m.  Agg.  & Uomo  o di 
Douua  da  uulla;  Babbeo. Scimunito. 
Voce  bassa  |uelliiliuese. 

PIò-rIa . Fiu.e  Lago  deirAmcrica, 

* IMòr-mò,  ad.m.  Pregno  dacqua. 
(Dal  lat.  Pluvia  piougia  ) 

PiÒBR  sol  a (le)  vtcd  l.jf  (Dal  gr. 
Può»  pus,  e tthagoo  10  rompa. jScuIo 
di  Pus. 

PiORRb-A  ee)(M<’d.(sf.  Dslgr.Pi/on 
pus,  e Rheo  io  scorro. )Lo  stesso  che 
Piorrttgia. 

Pi-o«iijChir.),*f.|Dal  gr.P1/0npat.) 
Lo  stesso  che  Ipopio. 

Pìò-ta,  sf.  Zolla  di  terra  attorno 
alle  turbe  della  Pianti.  < D.iU'iogl. 
Pro  II  Piauta  del  piede.  (Dallo  sla- 
vo Podptal., 
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PirtTA-Rf.  Agr  ),  at.  Applicarle 
Pi  ut-  sopra  il  suolo  che  si  vuoi  coprir 
«Ter beltà,  col  mezzo  delia  zappa  e 
della  valica.  Le  radici  penetrano  nel 
terreno  e ben  pre*to  il  tutto  è soli- 
damente riunito  (Millt  Raffermare 
ed  agguagliare  un  Terrapieno  ec.  a 
via  di  Piote. 

Piota-tó,  adm.da  PiuUre.Coper- 

to  di  Finir. 

IHoro» a-cr  Med  ) sin.  Dalgr.Pyou 
pus.  e Jltorax  petto.  1 Empiema  , o 
Raccolta  di  pus  nel  Turare 

PlóTTALMt-Ajie!  (Olir.)  sf.(D«l  gr. 
Pyou  pus, ed  OphlhalmOt  occhio. )Lo 
aleisn  che  ipnptó. 

l'Iórrisi  sUfMChir.l.  sfi  (Dal  gr 
Pjon  pus,  e Ptyo  ifipato.)  Sputo  di 
Pus. 

PIòttrI-a  (ie)  , s f.  |D.il  gr.  Pijon 
pus  cd  L'ron  orma. (Orina  purulenta. 

Fiò-va,  sf.  usato  anche  da’Moder- 
nl,  massime  per  la  rima.  Lo  stesso 
che  Pioggia  • - SmU.B iceai  di  Cbec 
chessiacbc  cade  iu  graaqoautita  da 
allo.  |vano« 

Piòta na-tò,  si».  Dignità  del  Pio 

Piòvam:l-lò  ì ad.  e sm.  dim.  ed 
ornili  di  piovano. 

Piova-Nò  , od.  e sm.  Meglio  Pit- 
tano. 

Piova-nò  , od.  m.  Agg.  che  dam 
all'Acqua  che  piove  • fu  Torta  di»/* 
pT.leu.Mn  ino /.e  Fiorane  perle  Acque 
prodotte  dalla  piova. 

* PiOvÉaoiNA-Rt.neut.ets.  Meglio 
Piovigginare - -At.  per  metafora  .Stil- 
la re.luf'iudere.T  ralt.gov. ram.gov.  I 
Lo  spirito  no  pioteggina  dentro  nel- 
l’anima odio  contro  a rarità. 

Piòvts-Tl , part.  di  Piovere.  Che 
piove. 

• PiótUn-tò,  »m,  Acqua  bollente 

Plò-VKRR.  neul.  ass.  anom.  Cader 

l' acqua  dui  Cielo  (Dal  celi. P»ou  ac- 
qua.)-Il  cader  della  pioggia  daTetti. 
e prendesi  attivamente  pel  Mandar 
giu  che  fauna  i tetti  delle  case  r ac- 
qua piovaua  Crou.  Strio.  Ila. Si  fne 
pitto.  . . , chela  delta  mm  d irette 
piovere  colla  gronda  in  quella  corte  - 
Sgorgare  - Ditesi  /dovere  o frane  , 
quando  non  piote  per  tutto  - Mei. 
Venire  e Coler  di  supra  a similitu- 
dine della  pnivj  e ditesi  anche  delle 
Palle  scagliate  in  gran  copia  dalla 
moscbetUria  e dall'artiglirrie  - Pei 
siati/.  Concorrere  in  fistia . Tac.Duv. 
mm.  3.  .'in.  / -f.i f iuti  .. . piovecano  al 
porlo  di  Brindisi  et.-  Gingnrre  pre- 
cipitosa mente  elall'improvvisii-lM- 
to della  Iure  - Far  piovere.  Mor.  8. 
fireg. I . it.o . |.).  Egh  pioveltc  sopra  la 
terra  diserta  - Far  cader  di  sopra  a 
similitudine  della  piova  In  signif 
at.  col  4 *cati».  M»r.  S.  Grog.  I.  27 
C.  *25.  (ili  Apostoli  piocrrONO  Matti 
«equa.  Delti»  auclic  uel  4.*  signiflia-I 
to- Venite o Tramandare  ablMiml.tn* 
temente  - Gocciolare.  Beni.  Oi  fcflS,| 
SO.  firn  I Orco,  e sangue  la  barba  gli 
piote  - In  forra  di  sm.  per  Pioggia. 

( Pierri  o piorri.  piovesti,  piovve  o 
proré;  piovemmo, pioveste  Riatterò  o 
ploreremo.  ) 

Piòvfcn-NA  , Fiu.  della  Pro?,  di 
Como.  | Piovente. 

Piòvt-vòLt,  od.  crm.  Clic  piove  , 

Piovi-FkHu,ad.Ni.Clicappoi'la  pio- 
ta. Piovoso. 

Piòvigli*  t-»B,  aent.  ass.  Piovere' 
ttggernuiitc.  Dorsi  anche  Lamica-! 
re,  5pr«;so/are  . Per  metafora.  » 
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PiòvtGOiNÀ-Td.ad  m.ia  Pioviggi- 
oare. 

Piovior.iNii-sò,  ad.  m Umido  per 
leggiera  pioggia  -Ttxro  none ùi uo- 
sa; Volto  alia  pioggia. 

Pioviscola-uB,  neutais.Lo  stesso 
che  Piongginare. 

| Piovi to-jo(oi|.  jm.  Spazia  di  terra 
ove  cola  l’acqua  piovana  da  tetti  delle 
case. 

PiòvtTRi-cipr/rh  f.  di  Piovere.Che 
piove,  Che  reca  piova. 

Piòvitv-r a ,s/.Il  piovere  assai  Po- 
co usai».  |voto. 

Piovòsis-siiaò,  ad.  m sup  di  Pio- 

Piovosità.  sf  atte,  di  Piovoso. 

PiovO-u»,  ad.o».  Pieu  di  pioggia  - 
la  furti  di  sm.  e fig. iu  senso  osceno. 

Piòvo-tò  od  m da  Piovere.Filoc 
I.  92.  Per  la  piovuta  acqua  tc.  Per 
simi/,  dello  d altre  G*e -Caduto',  m i 
comprende  1 idea  di  Venir  «iu  a 
piombo  ed  io  grau  numero  - BìKhì 
nord  Ti  Ditesi  quando  i Peli  cadono 
talmente  uniti  dal  mento  al  petto 
che  rastenibrauo  la  calala  dell'acq ua 
da  una  doccia  - In  forza  di  sin.  e fig. 
Demonio, ovvero  Uom  terribile  o ec- 
cellente in  qualsiasi  cosa. 

Pi-fa.  tf  Strumento  col  quale  si  | 
fatua  il  la  ha  eco  .composto  d'uuLilm- 
dro  dello  Canna  o Cannello  , e d’  un 
Recipiente  dove  puursi  il  te  boero  a 
bruciare,  che  dicesi  Caminetto.  Ab- 
buili Pipe  d' argento  , di  porcellana, 
di  legno,  di  creta  cc.iDal  sassone  Pipe 
tulio.) 

Pi-pal,  sm.  Albero  che  oell  lndie 
serve  » formare  archi  co’auoi  rami , 
al  l'ombra  de'  quali  gl’  IndosUoi  col- 
loca uo  i loro  Muli  Diccsi  anche  Al- 
bero de  Pagati i. 

Pi-par. Cit.  multo  commerciante 
deH'ludostao, nella  Prov.iTAdjiuiere 

Pipa* RB , al.  e ni  ut  ass.  Trar  col 
inezia  della  Pipa  per  boccali  fumo 
del  tabacco, o d'altra  cosa  combusti- 
bile. 

PipB-lt.CK-  nel  Bengala, sul  Fiu. 
del  »uo  umile. 

Pipì,  tti.lv  detta  nell* Arci p. Greco. 
Long  E.  28  22  13  Ut  N.  37  16. 

PipBui-ono  (Uiu.),  sm.  Lo  stesso 
che  Piperno. 

PlPBut-Nò  rhiin.),  sm.  Principi.» 
imtnedla  lo  de1  V egetn  Iti  1 1 .scoperto  uel 
Pepe  nero  - .Uni  J Specie  particola- 
re di  Tufi  apporUmente  agli  auti- 
clnssimi  vulcani  dei  Lazio 

►!«  Piprrìu-nb  mori  in  Alcasao- 
dna  per  t'amor  iti  Crislo.(  1 1. marzo.)  i 

PlPBni-TR  Uni.  , sf.  Pianta  dettai 
a urbe  Ibrriite,  Leptdto. 

Pi i’fcu-M)  (Miu.j, sm.  Lava  di  spc-i 
rial  coinposiziuuepiemi  petrosa  .felci-  ] 
spalici»,  che  cavasi  nella  cani  paglia 
di  Ruma,  no’.liulorui  di  Napoli  ree. 
Dillerisce  moMo  d.il/bprnno.col  qua- 
le fu  confuta  S usa  per  Soglio.Supi- 
ti  ec.,  e seti  valgono  anche  i Pittori 
per  dipiguervi  ad  olio.Vieu  cosi  det- 
ta dal  colore  aiiuile  o quello  del  Pepe 
nero. 

Pipfen-Nò,  oscura  Città,  a 1.  L.  da 

Temeina. 

PipBroo&n-divò,  sm.  (Dal  Jat.  Pi - 
per  pepe,  c dal  gr.  Dendron  albero.)! 
Alberello  del  ««mere  .Sf/iinuj,  origi-j 
uario  dcll'Auirrire,  il  cui  Ugno  ha 
sa  por  deciso  di  Pepe. 

Pi  pi  Voce  che  manda  no  le  Pas- 
sere quando  utuuo  in*. eme. 

Pi-pi,  sm  Sorla  di  giuoco.  i 
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PiPiLA-Bt.ncia.  ass.  Lo  stesso  che 

Pigolare. 

PiPisTRfcL-LòlZool.ì. sm  Voce  cor- 
rotta da  Vipistrello  olispittrello  8al- 
vm.  Pipistrelli , uccelli  che  volano  di 
notte  - Fig. 

Pipi-ta . -sf  Malore  che  prende  la 
punta  delia  lingua  a'IVdli.  (Dal  lai. 
Pituita. )-Sim  Frane  Sacrb.uov.  i lì. 

; Arresti  tu  la  ptpifa.’-FilaiurulocuUl 
neo  elicsi  stan  a da  quella  parie  dee 
la  cute  chec-oufiua  cui  l'unghia  dell- 
dita  .speculai.  di  qurlla  delie  mani- 
Di  Chi  duo  parla  quando  dovrebbe 
parlare,  dicevi  : Egli  ha  la  pipita  - • 
Pipita  diciamoaucbe  alle  teuerePuu- 
le  deirrrbe  e de  ra nuocili. 

PiFLft-.i  .Mit.) , Pastorella  amata 
dn  Dafui. 

Pipi  k T,  Cit.  nell  Indoitao. 

Pi-pi  tu.  Cit.  Dcll'ludutUn. 

Pi-ro  Zoul.i,  sm.  Nome  che  daasi 
al  Pie  bit»  vario. 

Pip-fa,  n.pr  f.  accorr,  di  Filippa. 

Pippst-ta.  n.  pr.  f.  dint. di  Pippa, 
afrore. di  Filippa. 

PippBt-to.  n.  pr.  m.dim.di  Pippo, 
arcorc.  di  Filippo.  La  stesso  che  #i- 
tip  petto. 

Pip-fiò  ii),  tm  Canaletto  adunco 
oud'esce  l’ acqua  da' vati  da  stillare. 
Piu  comuaeiueate  Rrccuceio.  ( Dal 
celi.  Pip. | 

Pippiux ag-ciò  (ci),  od.  e sm.  pegg. 
di  Pippioue.Saoccaccio. 

Pi  ppion  a-t a , sf.  Cosa  che  riesca 
sciocca  u scipiU.edirebbesi  di  Spet- 
tacoli, Coni  posizioni  n simili. 

PipptONci-Nò,  sm.  dim.  di  Pippio- 
ue.  PitToiu  pippiouc. 

Pippiò-nB,  sm  Colombo  giovane! 
di  indo.o  di  poco  unito  del  unto. Gli 
Aretini  ecc.  dicono  Pipptone  il  Co- 
lombo di  qualunque  eia.  (Voce  for- 
mata per  onouiuitipea.l  -Testicolo. 
Voce  bassa  -Io  forza  d'ad.  e sm. par- 
lando di  Persona  , a'  usa  per  Soro  u 
Sciocco. 

Pip-po,  n.pr.m.afforc  di  Filippo. 

Pip-po  .Filippo  S.  Croce,  detto), 
famoso  Incisili c. giunse  ad  intagliar 
su  uoeciuidi  di  prugneociriegcgrop 
pi  di  figure  colla  massima  precisio- 
ne. Ignoratila  sua  patria  el  tempo 
iu  cui  visse. 

Pimi  ac,  Vili,  nella  Brettagna. 

Pi-pkis,  sin  Specie  di  Piroga  .del- 
la quale  si  valgono  i.Vrgr»  dei  Capo- 
Verde  e delta  Guiuf.i. 

Piptonicuì-a  (lei  (Cbir.).  sf.  iDal 

Sr.Pipto  io  cado,  ed  Onyx  unghia.) 
•istruzione  o Cadala  deit'Uugbie. 

Pi  qua,  Cit.  dell' America,  nella 
Prov.  d'  U Oblo. 

Piyi'K  l.al, una  delle  più  alte  Mou- 
lagnede’Pireuei.Loiig.O.2.47  27 La t. 
42.30. 15.  -Sin  Muote-Vallier. 
Piqui-c  % . Cit.  nel  Perù. 

Pi- n a , sf.  Massa  di  icgue  adunate 
per  abbrunarvi  sopra  i cadaveri. 
Voce  poetica.  ,I>jI  gr.  Pt/r  fuoco.)  - 
Cassetta  di  legname .desliuata  dagli 
Antichi  per  poi  ti  e bruciarvi  i cada- 
veri^ Archi. (Nome  che  dissi  a qucl- 
l'Urue.da  cui  sembra  ch'escau  li.im- 
•nc  , e che  iiieltoasi  per  oruamcolu 
alle  facciate  delle  Chiese  ec. 

Piu acan-t a,  sf.  (Dal  gr.  Pur  fuo- 
co,cd  Arautha  spiua. (Specie  di  Pian- 
te del  «èuere'»tfrspi/usdeil7eosiutdrla 
jientaginia  e della  f.uuiglia  delle  h'o- 
MCee.cou  Frulli  di  color  rosto  vivo. 
PtRA-cz.Nouie  d uo  Popolo  antico, 
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del  qusta  non  si  conosce  la  iltuiita- 
na. 

Pirac-mO  (MI!.) , Guer  riero  ^ehe 
caJde  sotto  i col  pi  di  Cento. 

PiRACMO-xt,  nprm.  iDalgr.  Jty- 
funai,  ed  demo*  incudine.)  - (Ma.) 
Ciclope.  compagno  di  Vulcaoo  nel 
fabbricare  l fulmini  a G ove.  i 
Pia  Amo-uro,  m.  ( Dal  Re.  Pyr 
fuoco,  Àjihrot  spuma,  e Ltthos  pie- 
tra JNomeche  dassi  alteMat*rie  pie- 
trose,che  sembrano  «?rr  snfferto  la 
fusione  igneo,  come  le  Resiniti  ee. 

Pirata  (Geog.),  lo  aleaao  ebe  A- 
pvrwaca 

Pi  r ahjn  ai  Marin.'^f.Lo  aleno  clic 
rWfa 

f Pia  a-Tnò, coni. oel  cire.di  8 Ad 
gelo  di  Urtilo, dialr.  di  Patti,  dtoc.di 
Sfeaitna:  alni.  5000. 

PlBA-LiDt,  sott.coM.  (Dal  gr.  pyr 
fuoco,  e Hai  lame  io  salto.)  Genere 
d‘  lineili  deli*  ordine  ót  Lepidotteri 
e della  famiglia  de^YoGurmi.  Pfiuio 
da  questo  nome,  e quello  di  Ptruita 
ad  uu  Inietto  che  rito  nel  fuoco,  e 
Fabbncio  il  da  aglTuseUi  che  la  ae- 
ra il  gettano  nella  fiamma  della  can- 
dela. ( Pii  alide. 

Pia  4L- udì  , tosi.  con».  Lo  aleaao 
Pirallòli-to.  ai».  {Dal  gr  Paraf- 
ili igoisria.e  Lithos  pietra. ; 5*» lau- 
ta pietrosa  con  impronte  cristalli- 
ne. Questo  minerale  ai  eooaidera  co- 
me un  Bisilicuto  di  magnesia. 
PiaAMi04-Lt.od.roin.  Di  piraml- 
, A foggia  di  piramide  - (Anat., 
boia  in  l’ Osso  piramidale  ec. 

Pro  amid  u.MON'Tt . aro.  la  modo 
piramidale,  A piramide. 

PiBAMiDA-ro.ad.m  Fatto  e foggia 
di  piramide  (MUiUD  cesi  dellePal- 
te  da  cannoue  disposte  in  forma  di 
piramide.  « 

Pia  A-M!Di,ff. Figura  di  corpo  ioli- 
do  di  piu  facce  triangola  ri, che  da  un 
piano  ai  riduce  rislrigneodoii  in  un 
eoi  punto  -Sorta  d'ed  i Olio  di  il  gora 
pi  ra  mi  da  le.  A r.  Pur.  1 5.S  I M e mfi  .per 
U piramidi  /amoso  (Chir.)Noine  d'u- 
00  Je'pexri  roseo  zia  li  del  Tra  pano  v- 
roualo  - (Aoal.)  Piramide  eli  ia  ma  si 
FEininenxa  oiiea  della  cassa  delTim- 
pano.e  l'Kmineuzj  pari  della  Midol- 
li spi  uà  te  - (Aliai.  | Piramidi  poste- 
riori: 1 Corpi  reatiformi  - Pezzo  del- 
r ori urilo,  intorno  a coi  a*  avvolge  la 
catenuzxa  con  coi  li  carica  - Catasta 
di  palle  da  cannone  e d'altri  grulli 
proiettili,  di  furma  piramidale. 

Pir am la,  */.  Genere  di  Te- 
•tacei  della  ciane  degli  Vai  calci  ,c  he 
offrono  Conchiglia  piramidale. 

Pn AMi-olo(ii',im.(ie nere  di  Piao- 
te  della  famigli  i de’itfuscfti.  che  han 
r^rma  piramidale  a'quattro  iati  del- 
la Cuffia. 

PiramidògrafT-a  (lel.sf.  (Dal  gr 
Pgramts  pira  mille,  e Grauho  io  de- 
aerlvo.)  D.'scrizioa  delle  Piramidi- 
Titolo  d‘ un' Opera  deU’Inglese  Gio- 
vati olGrasres. 

Pia AMii>6*lDft  (Geom.).*/’. (Dal  gr. 
Pyrtunis  piramide  . ed  /do*  specie.) 
Figura  solida,  formata  dalla  rivofii- 
xlnne  d‘  nna  Semiparabola  attorno 
ad  una  dctlesueOrdina te.  Altrimen- 
ti Spiedo  par  abolire 
PiRAMiDC-coLA.ff.dh».  ed  arciJil. 

4i  Piramide. 

Pi-» amo,  int.  nome  d' un  Finme 
Delia  Cilicia. 

va*.  (Dal  gr  P#r  fuoco.)  _ 
IH  JA<o$.Dn.V.UT.PoiT ir. 
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Boria  di  Cane  Inglese  e botagliele, 


con  Macchie  di  color  di  fuoco  negli 
occhi,  valente  a fermar  le  Quaglie. 

Pi-r  amò.  giovane  Assiro,  celebre 
per  la  sua  passione  per  Tisbe-  Essi 
abbandonarono  is  casa  paterna  per 
abbracciarsi  in  un  luogo  destinato . 
Ivi  giunta  Piraino,  cacciosiiun  pu- 
gnale nei  seno  , al  vedere  il  velo  di 
Tube  tinto  di  sangue:  ritornata  co- 
stai. li  bara  Usi  dalli  persecuzione  (fo- 
na liooessa  che  avra  insanguinata  il 
su»  velo  il  diè  la  morte  al  veder  Pi- 
ramo  spi  rante. 

Pira-sù,  pie.  cit  nell*  latri»  con 
buon  Porto. clic  poggia  su  piccola  p« 
uisola  formata  dal  Golfo  Largnnri. 
a 6.L.S.O,  da  Trieste. Patria  del  fa- 
moso musico  Tartiol. 

PiRAM-o a (gAe) , tf.  (Dsl  gr.  Pur 
fuoco,  ed  Angos  vsso.)  Sezione  d'Ue- 
cellidel  genere  Fa  migra  di  Linneo, 
con  Piume  color  rassodi  fuoeo.Que- 
sli  Animali  aembrau  vssi  di  fuoco. 
Appartengono  airurdioe  de' Altieri . 

Pia ami-sti  (Mit.).una  delle qnst 
Irò  specie  degli  Enti  intermedi!  che 
gli  Aulichì  aunnettevaoo  fra  l'uomo 
el  bruto  Essi  li  dipingevano  sottili 
e lunghetti  come  fiamma.  (Dal  gr. 
Pur  fuoco.' 

PiMAtf-Tt  (Miti,  antichissimo  Re 
d'Argo,  figlio  di  Argo. ed  Evadoe.e 
marito  di  Celllroe. 

Pi-raso  , Capitano  trojano  ferito 
da  Ajace. 

Pira-ta,  ad.  e si».  Voce  dell'aio 
Meglio  Pirato. 

PiratIM.  un  pi.  (Dal  gr.Pi/r  fuo- 
co, e Theot  Dio.)  Vasti  recinti  nella 
Cap  pad  uria  , nel  cui  centro  sorge* 
un  Altare. nel  quale  I Sacerdoti  con 
servavano  fuoco  perenne,  riguarda 
te  da  osti  come  un  Die. 

Pia  iTta1-A(*e),  sf.ll  corseggiare. 
I'(R4-Tico|ri  ,ad.»i.Di  pirato.Ap 
parimente*  pirato. 

PjRA-Ta.ad.  e ras.Lsdroo  di  mare. 
Altrimenti  Corsoio  Voce  latina- Bo- 
ba de’  Pirati:  Baj*  dell'Isola  di  T«ba- 
go  -Fiuta*  de’ Pirati;  Fiu.  della  Sier- 
ra-Leoua  in  Affrica. 

•PiRAT-Tó.od.  e **  Meglio  Arato 
Pira-Asta  sm.Farfalirlti  grande 
come  un  M>»cioae,di  coi  si  tavoleg- 
gia  che  nasce  eviveucir§rd.-otifor-j 
usci,  dove  si  fondono  i metalli. (Dai 
gr.  Pgrarstet  far  fa  licita  ec  ) 

Pi  a A-tO  .ios.ìDj  I gr.  Pgraso  io  ros- 
seggio.) Genere  di  CoucntgUe.  cosi 
dette  dal  taro  color  rosso  predomi- 
na ole. 

Pia-cntò  chi), ad.  « rat.  parlando 
di  ArtORa.Lo  stesso  che  Tirchio  cioè, 
Avaro.  (Dal  celi.  gai.  Preacach  in- 
gordo.) 

| Piafec-MALó,  rei.  Gli  Scrittori  del-| 

la  Strina  B*zaulìua  cosi  cluauiauo  lei 
lettera  B , che  vedevi  quattro  volte 
replicata  nello  stempii  d*gi  Itnpc 
ra tori  costantinopolitani. 

Piakc-Mè  (Hit.), Re  d'Kubea  .vinto 
e messo  a morte  da Krc<d«-R«  dIPeo-J 
'nìa.  uccìso  da  Diomede  nell  assedio 
di  Troja. 

PiRk-ok?r6(llit.|,9>prantJ.di  Bar 
|en  allusivo  all' » v veni -ira  di  Ss  mele  | 
tua  madre,  che  mori  colpita  ilali'ab 
bagllanle  splendor  di  Giura  ( Dal  gr. 
Pur  ruooo.  e (r*nos  generazione  } 
PiRko-Md  (Mit  i,  Re  d'Kubea, vio-j 
lo  da  Ercole  -Re  di  Peonia,  ebe  soc-i 
curie  i Troiani  -Celebre  Frombulie-] 
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.re  che  proecurò  la  corona  d'Ellda  ad 


Ossi  lo. 

Ptafc-l(Mit.1,Xome  dato  da'Persio- 
nl  a'  Luoghi  dova  rlnchindevano  il 
Fuoco  sacro  Dal  gr.Pi/r  fuoco.) 

Ptak-Icó.u u (.Scultore che  lavora- 
va con  grand’arte  le  piccole  Statue.’ 

PlHBMtL,  Bar.  netr.\fl|  >0. 

PiRè-N  i B il.),if..Nomo  dato  a'pta- 
| orili  Noce  Inoli  contenuti  in  Pericar- 
pio carooso  , come  oel  N -spulo  eco. 
|D»I  gr. Pj/rrn  noeciuolo.) 

PiniiVA-ctt.  ad.  e sf.  pf.  Famiglia 
di  Piante.coei  dette  dalle  quattro  Pt- 
rene  costituenti  il  foro  Frullo.  Cnp- 
risponde  alla  famìglia  delle  Verbo* 
\naeee. 

Pistv  A-ko  (ei),  ad  pr.m.  Di  Pir»- 
ne.Dtf’ Monti  Pirenei. 

PiRtXA-nU  (ie|,*f.  (Da!  gr.Pifrr» 
nocciuolu.  I Genere  di  Piante  rnllo- 
cato  nelle  T>r*  strofi»  iacee  .con  Frub’ 
lo  a cinque  Loculi,  ciascun  de  quali 
raecbinde  cinqneNoccluoli. 

PtagVA-STRd.  sm,  i Dal  gr.  Pr/re» 
Doccinolo,  ed  dstfr  stella.)  Genera 
di  Piante  crittogame  della  famiglia 
de'  Licheni  .con  Perltec  io  ea  r t Ila  g i no- 
to contenente  un  Noeeiaolo  globoso 
cellulifem. 

Pi Hk-sfi.sf,  Materia  pletrosa.rhu 
ha  somigliauza  col  noccluoio  dell'O- 
livo. 

Pitfc-jrg  (Mlt.)j  Ninfa  che  Mar!» 
rese  madre  di  Cicno  -Una  delle  Da- 
naidi  - Figlia  d’Acheloo,  amata  di 
Nettuno  ■ Figlia  di  Bebrice  amata 
da  Ercole  , e che  diè  il  «no  Dome  a* 
Monti  Pirenei. 

Pinfc  x«  , Nome  dato  da'Poell  a' 
Monti  Pirenei.  Ar. Far  Bi-rn.Orl.ec. 
Car.ApoMl.fi  due  monti  famosi,  Al- 
pe e Pirene. 

PiRkNk-A  (HiL).  Snpraoti/di  Ve- 
nere adora U nelle  Gallie. 

Piakvfc-T  fGeog.),  *m.  pf. osato  co- 
me ad.  m.pf.  Red.  Abitano  ne' Monti 
Pirenei. 

Pmfcjffc-T,  rra.pf.  usato  anche  co- 
me adjrt.Gran  Catena  di  Monti  che 
divide  la  Francia  dalla  Spegna.  La 
!piò  elevata  sommità  di  essa  è H Pico 
del  Mezzodì, a Ita  9541  piedi  Sorgenti 
'd'acque  minerali, e .Miniere  di  rame, 
piombo  e ferro. 

PiRk'fk-l  (Dip.  de’Bani)  Dip.  del- 
la Francia  composto  della  Beami*  e 
della  Navarca  Inferiore.  Accoglie 
400  mila  abitanti,*  Pimi  èia  sua  ca- 
pita te.  Miniere  d’argento,  rame, ferro 
lecohilto.  Acque  minerali. 

1 Prakvk-!  Dip. degli  Alt.i, Dip.  del- 
la Frauda  composto  dei  Bigorre  ec., 
confina  al  S.  colia  Spagna,  ed  al  N. 
col  Dip.  del  Gers. Accoglie  250  mila 
abit.Tarhas  • la  sua  rapitale. Minie- 
re di  ferro,  piombo  e rame. 

Pmkvfc-T  OxtkMTA-ii  (Dip  de’), 
Dip. della  Francia  composto  del  Rot- 
«iallone.  della  Cerdagna  e di  parte 
della  Lìngua  dora  .ah  menta  160.  mila 
a bit.  Perpignano  e la  sua  capitale. 
Mioferc  di  ferro , rame , antimonio 
lece. 

Pmfcvk-ó  (Mit.1,Re  delta  Focirta, 
Munito  dalle  Muse  cui  tentò  far  vi», 
lenza. 

l,iak-j»?óiii\*»n  Genere  dì  Piante 
cri  Uogn  ine  de  111  famiglia  de’Fuugbi, 
simili  a piccola  N'iceiuola. 

PitRvi-Tg,*/'  Minerale  che  ha  for- 
ma di  Nocchiuta, 

Pi»»-m6  Farti».).  *»».  (Dii  gr.JV 

li.  8$ 
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fuoco,  ed  Inos  vino, (Spirito  di  tino, 
coti  detto  dalia  facilita  d'iufiaaimar- 
Si.  A Un men li  Alcoole. 

PlRk.VÒ-lok  i Ansi.) . S«  (Dal  g r 
Pyrcu  nocciuido.eU  Idot  forni  ».  (Pro- 
cesso della  secoli  la  Vertebra  dHCol- 
lo,dettn  nncbeOdoaloidr./àriitiforine. 

PiRkMòmck-Ti  (B>U,urf-  etm.pl. 
(Dal  gr.Pyrenaoa  iuolu,e  yfyca  fun- 
go.) Nome  dato  allOrdiue  uodecimo 
della  Classe  undecima  del  sistema 
micologico  di  Fries,  ebe  conipreade 
1 Funghi  cou  Ricettacoli)  coutencn 
le  Spore  involte  io  uua  specie  di 
Moocìaol». 

PiRfcvork-A  (eel.sf.  i Dal  gr.Pyren 
Doccinolo,  c Theo  io  pungo. | Genere 
di  Piante  crittogame  della  famiglia 
da' Licheni,  le  quali  offrono  un  Noe- 
ciuolo  gelatinoso, clic  col  tempo  cau 
giati  iu  polvere. 

Piak-.NCLA,  sf.  Genere  di  Licheni 
Con  Tallocrustaceo.Apoteciu  terra- 
ciforme,  contenente  un  Talami»  so- 
litario col  Periteci»  gr»sio, chiuso  da 
uua  Papilla  prominente,  il  cui  Nu- 
cleo ò globoso  e celluliforme. 

Pl-nko  (ri|  (Si.  Nat.), si».  Dal  gr. 
Pi/r  fuoco  (Nome  dato  itilo  Xylottro- 
ma  jiijraiiliim  di  Tode,  che  serve  a 
preparar  Fesca  per  accendere  il  fuo- 
co. 

Pi  ut  ù (Mit.\  Figliuolo  di  Clizio, 
fido  compagno  di  Telemaco. 

PiRk-o  antico  Porto  d Atrne.ebe 
ia  origiue  era  una  Borgata  dell'At- 
tica. Temistocle  l'unì  alla  citta  per 
mezzo  di  sorprendenti  oiuraglie.O- 
ra  dicesi  Porto- Leone. 

PiaksrfcR-M  v,»f.  (Dal  gr.Pi/r  fuo- 
co, e Sperma  sente. (Genere  di  Pian- 
te crittogame  dell»  famiglia  de* Fon 
Uhi,  e della  tribù  delleLicopcrdiacee, 
ebe  sonTartutU  i quali  ritolvonsi  iu 
molte  Spore,  ebe  io  contatto  della 
pelle  producono  bruciore  scottante 

PirRìsÌ-a  |ie),  sf.  (Dalgr.Pyrrsso 
lo  febbricito.)  Cosi  dtccsi  11  Tempo 
in  cui  laFebbre  enei  massimo  vigo- 
re. Detto  anche  /Voliselo. 

PiRfc  rt  i Ali!-)* Lieto  ucciso  da  Pa- 
troclo. 

PiitkTfc  r!ò  ri), sm. Focolare  diFor- 
DO  chimico. (Dai  gr. Pyr  fuoco.) 

PiRfe-Ti.sm  pf.  Cusi  gli  Antichi 
diceauo  iMagi  Oiosoll  che  conserva- 
vano il  fuoco  perenne  nella  Cappa- 
docia. 

PiakTiCó(ri),  od.  m.  (Dal  gr.  Py- 
retot  febbre.]  A qq.  de’Riuiedii  febbri- 
fughi. 

PiKfc-Tó  (Hit.) , Centauro  ucciso 
dal  Lupito  Penfaule. 

PiRfeTòck->asi,  sf.  (Dal  gr.  Pyre- 
tos  febbre,  e Geneiit  geuerazioue.  ) 
Origiue  o Sviluppo  della  febbre. 

PiafcròGR  amI-ai  ù),sf(  Dal  gr.Py- 
retot  febbre , e GrajA io  io  descrivo.) 
Descrtzion  della  Febbre. 

Piakronòel-A  (le),  t(.  (Dal  gr.  Py- 
relos  febbre,  c Log os  discorso.)  Dol- 
triua  delle  Febbri. 

PiukTóbòGi-STA.  ai.  e sm.  Agg.di 
Medico  che  si  dedica  particolarmen- 
te allo  studio  delle  Febbri. 

PlRt-Tno|Bot.|,  sm. Lo  stesso  che 
Pi  latro  ucl2*siguif.(Dai  gr  .Pyr  fu«*- 
co, pervbe  di  coveute  sapore. .-Gene- 
re di  Piaute  a Fiori  composti , della 
5i»jenfsi<i  poligamia  superflua  edel- 
Ij  famiglia  delie  Conmbifere.  Masti- 
cando Ij  suaKadice.s'av  verte  iu  boc- 
ca uuseusobruuaute-Nell  olU  ine  si 


PIRIFL 

dà  questo  nome  a dueSpecie  di  radi- 
ci, che  masticandole  provoca  no  la  sa- 
livazione.Una  appartiene  all'Anthe- 
mis  pyrethru m,e  I altra  al  I*yr§tkntm 
umbeUiferum. 

PiRkr-Tico  (ci),  ad. m.  i D.»l  gr.  Pe- 
reto* fetsbre,  ed  FrAo  io  bo.)Lò  alea- 
so  che  Febbricitante. 

PiRk-ziò  u),sm  i L)j1  dlmin.del  gr. 
Pyrelot  febbre.)  Febbrella  , Febbre 
leggiera. 

Pino ax-tico  (Mtt.Rsb.),  R«  favo- 
loso del  qaale  parla  il  Talmud. 

Pirgi-ta,  sm.  ' Dal  gc.Pijrgot  lor- 
re.  ) Fringuello  domestico  che  fre- 
quenta le  Torri. 

PiR-tiójgài) , sm.  (Dal  gr.  Pyrgot 
torre. (Arboscello  dellaCocbincbina 
che  forma  un  geoere  nella  i’entan- 
dna  moaojlnia.il  suoFr ulto  ha  farina  . 
di  Torre -Genere  di  Molluschi  con- 
chiliferi fossili,  bivalvi  , che  so  mi-  1 
glisnoad  unaTorre  od  a suoi  merli- 
Castello,  Torre  o Borgo  presidiato 
dagl  Imperatori  romani  , edificala  1 
sulle  frontiere  dell'Impero,  e singo- 
larmente luugo  il  Dauubio. 

PiR-tiO  | Mi t.) , Nutrice  di  tutti  i 
figli  di  Priamo,  la  quale  segui  Luca 
iu  Italia. 

Pia-oò,  ant.  cif . dell'  Elide,  della 
Mesieuia  e deU'Etruria. 

Piruo-b  ari,  sm.  I Dal  gr.  Pyrgot  e 
Barn  che  valgono  Torre  Nome  ge- 
nerico d'EdiQcio rot nudo- Torre  mu- 
nita di  forti  muraglie. 

PiR&òrrùaAlMit  (.Sopran.dl  Rea. 
perché  rapprcseotatacolcorpoguer- 
ii ito  di  Torri.  (Dal  gr.  Pyrgot  torre, 
e Phero  io  porto.! 

PiR-oiiB a, tf.  (Dal  gr.Pyrjoio  tor- 
reggio.)Geutre  di  Couchiglie  tessili, 
glubolose,  veutrute  ecc.  - ( Min.) Va- 
rietà di  Pirosscne, delta  altresì  Fus- 
taile. 

PiRGòpòuMi-ci.Nome  d uo  Solda- 
to presso  Plauto. (Dal  gr.P|/rjoi  tor- 
re, Pulii  città,  e Rite  vittoria.) 

Pircò-pOló  , sm.  (Dal  gr.  Pyrgot 
torre,  e Paleo  io  volgo.<Corpo  fossile 
che  e una  Conchiglia  uiottilùculare, 
torriforme  e leggiermente  volta  in 
ispira. 

PiaoàTfe-Lt,  famoso  Incisore  gre- 
co,ebe  fiori  a 'lem  pi  d'Alessandro  il 
Grande.  Egli  solo  ebbe  l'onore  d'in- 
cidere il  ritratto  dell'Eroe  della  Mar 
cedouia. 

Pini  a (fa),  sf.  (Dal  gr. Pur  fanno.; 
Bagno  a vapore  sudorifero, Bagno  di 
sabbia  calda. 

PinUx-Tt,  n.pr.m.  Lo  stesso  elsa 
Pirria.  tropea. 

PiRlATi-XA.Clt.  sella  Russia  Eu- 

PiRi»ì<>ii,adm.  Dai  gr  .Pyr  fuor 
co, e Biooio  yivo.Mjj.  degli  Anima- 
li clic  crede  va  mi  vivere  uel  fuoco, 
come  il  PirausU  e Ia  Salamandra. 

Pi-hicO  lei), sm.  Spettacolo  di  fuo- 
chi artificiali  iu  luoghi  chiusi  e co- 
perti. 

Piat-nTó  (ti),  sm.  (Dal  dim-del  gr. 
Pyr  fuoco.INoiue  dato  a'Frulti  della 
famiglia  delle  Rosacee.  Il  Pindio  e 
no  Pericarpi»  Laccato  con  lIlulliNuc- 
ciuofi  disposti  iu  giro 

PnuriAtitTóx-Tft  ! (Dal  gr. 
j Pyr  fuoco,  e Pitie  qo  io  ardo.)  Fiume 
(delia  Teiprozia,  ((quale  insieme  el 
(Cucito  si  scarica  nella  Palude  Acbe- 
rutili. Questo  fiume  d-ll' Infamo  «I 
cuufoudecul  Flegetonte.l  Poeti  gre- 
i|ci  collocarono  uell'Epiro  it  reguodi 
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Piatonejquiodi  i Fiumi  di  quel  pae- 
se divcnueio  Fiumi  dell' Inferno. 

Piairoa-Mt,  ad  etott.com.  (Dal 
lai. Fimi»  pera, e Forma  forma. (No* 
me  dato  a’F rutti  simili  a piccolaPe- 
ra.Datsi  anche  alle  Piante  con  Frut- 
ti di  lai  forma  -Muscolo  dei  Femore 
simile  a Pera  appianata,  e situato 
tra  l'Osso  sacro  e l' Ischio. 

Pini-tikxo  (Mit.i,  lo  stesso  che  Pi- 

regeno. 

Pirilab-pó  ,*  Atleta  d'  Efeso  che 
riportò  il  premio  a’Giuocbi  Olimpi- 
ci- Valente  Scultore  nato  idM  rsieue 

t PfaiL-u>,  coni,  nel  ci  re.  di  Ser- 
raslretta,  distr.  e dioc.  di  Nicastro 
nella  2*  Calabria  L'Iter..'  a bit.  400. 

Pini-MACO.npr.i* 

Piai-uAcóicki),  ad  m.lDa!  gr  .Pyr 
fuoco,  e Mache  pugna.  | Agg.  poetico 
delle  Pietra  fueeja  , perche  scaglia 
contro  l'acciajo  scintille  di  fuoco. 

Piri-placi, itti.  (Dal  gr.Pjr  fuoco, 
e Placco  io  incrosfo.]  Sorta  di  Piriti 
coperte  d uicros^alura  inveaUentc. 

Puiir.vo-o  (Mil.),  Gigante  messo 
in  fuga  da  Ercole. 

Pinìp-PA  (MiL),  una  delie  figlino- 
le di  Tespi. 

Piriss.mì'  Ali!.),  od  pr.tR.  (Dal  gr. 
Pyr  fune o.eSoos  salvo. itosi  fu  detto 
Achille,  perche  fanciullo  fu  salvato 
dal  fuoco.  Iropea. 

Piuivri-XA.Cit. nella  Torchia  to* 

PiRl-Ti  sf.iDd  gr.Pgr  fuoco.  (No- 
me dato  a moltiSolfuri  inelallici, per- 
che in  certe  condizioni  possono  in- 
fiammarsi. 

PiKirk-o.  u.pr.n». 

Piri-ticò  lei).  ud.m.Cbe  contiene 
particelle  di  Pirite. 

PiRtnco-sd,  ai.  m.  Lo  stesso  che 
Piritico. 

Piai-riDi(MiQ.),  tf.  (Dal  gr.  Pyr 
fuoco  (Gemma  nera  che  fregila  bru- 
cia le  dita,  secoudo  Plinio. 

PiRi-TOO(Mit  ),  Figlio  d luiooe  « 
Re  de'Lapitl, discese  nellTuferuo  eoa 
Teseo  por  rapir  Proterpina  , ma  fu 
divorato  da  Cerbero. 

PiRirm-cai.  si»,  pi.  (Dal  gr.  Pyr 
fuuco,elV»x  pelo. (Piriti  di  sempli- 
ce struttura  striata  , come  formate 
dall’ affastellamento  di  Cristalli  si* 
miii  a crini. 

PiatTRicmriL-u,  smi.  pi - (Dal  gr. 
Pyr  fuoco,  Thru  pelo,  e Phyllon  fo^ 
glia.)  Piriti,  o Solfuri  cristallizzati 
in  forma  d'espansioni  fogliose,  for- 
mate da  piccoli  Cristalli  sottili  e co- 
me peli. 

PtRiTÙ.Prov.della  NuovaGranata . 

PinnA-sfcx,  Boi.  aó.L.E.da  Due- 
Ponti. 

* Pirmi-xó,  Tescovo  di  Yienoi. 

(5.  novembre.) 

Pirmoxt  ;Geog.).V.PfrmonL 

Piu-.vì,  Cit.  cou  tS.  mila  abitanti 
e Cavteiio.a  6.L.S  E.  da  Dresda. Mi- 
niere di  ferree  di  stuguo  ue'diuturul 

Pirxa-za.Fìu.  della  JUorea.  L'an- 
tico Painiso. 

Pi-ro  | Mit.l.Figlio (Timbrato, ce- 
p > de'Traci  all'as»r-dio  di  Troja , ove 
lu  ucciso  da  Toante  -L'uà  dell'Orca- 
nidi. 

f Pi-uò,com.nrl  clrc.  di  Sanseve- 
rino,  dlstr.  di  Salerno  uel  Priuc.Ct- 
teriore,  dioc.  di  Capaccio:  ubi t ■ ISO. 

Pi  Ròsei-  rico  (rii.  od.m  .coMp  Di- 
cesi Spirito  piraacrlu o un  Liquido  c- 
terc.). privo  di  colore, d'odor  di  Meli- 
la piperite  e di  Mandorle  ecc.,cUc 


PIROFO 


PIROMA 


PIROPE  779 


•*  ottiene  distillando  gli  Acetati  • 
(Reietto  nome  fu  dato  auche  all' Aci 
Uo  pirole lanuto. 

Piróbam-sta, ad.e  sotl  com.Com-| 
posiiurdì  fuochi  artificiali. 

Pi  non  Autrici  (eh*),  tf.  (Dal  gr. 
Pyr  fuoco ,e  Ballo  io  getto.)  Macchi- 
li ■ per  gettar  fuochi  artificiali. 

l’iRÒBAI.LÒGt-A  (ir)  (Fi».),  tf.  Lo 
•tesso  che  Pirobolayia. 

l'iaóaòLt-Aliel,*/^  Dal  gr.Pyr  fuo 
co.  e Hate  io  getto.)  Arte  di  lanciar 
fuochi  (Li  guerra. 

Piro-bolo,*j*.Lo  ■ terso  ette  Piro- 
baJ  Ittica. 

PiuobilòuI-a  (ir),  tf.  (Dal  g r.Pyr 
fuoco.  ItjJlo  io  getto. e Logot  discor- 
sa. Trattalo  de- Fuochi  misti  o ai  ti- 
flci.l  1 . 

Piuòchi-wicò  (ci'.fM.  (Dal  gr  .Pyr 
fuoco,  e dall'  lUliaim  China.}  Acido 
che  riaulta  dall'Acido chiuicu  espo- 
alo  al  fuoco. 

Piaoci-rnicò  (rii  . ad.  esita.  [Dal 
gr.  Pyr  fuoco.e  Citriou  pomo.) Acido 
ottenuto  colla  diatiilaiiouedell* Aci- 
do citrico. 

Pmòcò-Riot,  tf.  (Dal  gr.  Pur  fuo- 
co, c Corit  ci ui ice.)  Genera  d'f  usciti 
dell* ordine  degli  KmUteri,  della  se- 
zione degli Blerotteri  c della  famiglia 
de'Gtocorin.  (1  loro  morto  produce 
aenaaxiuu  di  bruciore. 

PiHhcRo-A(or),*f.  Dal  gr.  Pur  fuo- 
co. e Ckroa  colore.;  Genere  d’  Insetti 
dcU'ord  i uè  de'  Coleotter  i ,e  della  fam  i 
glia  de’  Truchelidi.  Predomina  in  es- 
ai  color  rosso  di  fuoco  - Genere  di 
Piante  crittoguuie  della  famiglia  de' 
Licheni,  di  odor  rosaodi  fuoco. 

Piaò-Dt  (Mit.),  Figlio  di  Cillco. 

Piroouui-to.  SMI.  (Dilgr.  Pyr 
fuoco.  Odme odore. e Lilhot  pietra.) 
Minerale  che  riscaldato  manda  for-| 
te  odor  di  Gas  acido  idroclorico. 

PirO-dó,  sm.  | Da I gr  Pyrodet  igni' 
to.)  Ferro  solforato  magnetico,  pro- 
dotto per  mezzo  del  fuoco. 

PirOdclT-a  (ir),  tf.  (Dal  gr.  Pur 
fuoco,  e Dulia  servitù. )Lo  stesso  che 
Pirotalria. 

PiRòfcLfer-TBtcd  (ci| , ad.  wt.  (Dal 
gr.  Pyr  fuoco,  ed  A’/rrtro'i  elettro. )- 
Ago  dUIorpo  elettrizza  L<|col  calorico 

Piaòk-xO,  sin,  (Dal  gr  Pyr  fuoco, 
ed  /no*  vino.)  Lo  alesao  che  Alcoole, 
Spirito  di  pino. 

Piuò-r ago  lai],  ad.  e sai.  (Dal  gr 
Pyr  fuoco,  e Phago  io  mangio  ) Pcr- 
•oua  che  iu  apparenza  iugtnuUiicc 
il  fuoco,  ed  inganna  il  volgo.  1 

Pinó-f  xst%  tf.  (Dal  gr.  Pyr  fuoco,! 


PimVróR! . ad.  e un.  pi.  (Dal  gr.  formalo  dalla  combinazione  dell’ A* 
Pyr  filoni,  e Phtro  lo  porto.)  Sacer-'cido  pimmalico  cou  una  baio, 
doti  di  Marte  presso  iGrcci.cheuiar-  IGa0n.i-i.ich  ci  ad.  e sm. (Dal  gr. 
ciarlino  innanzi  al  proprio  esercito'  Pyr  fuoco,  e Maiali  melo.)  Acido  ot- 
iiell'atto  di  venire  alla  pugna.leuen-j  temilo  colla  distillazione  dell' Acido 
do  In  mauo  una  fiaccola  accesa  per,  malico. 

[duro  il  segno  deità  battaglia.  Pm<WU.-Ll  (Paolu), Domenicano 

PiRò-ròRò,  ad.  e tm.  (Dal  gr.  Pyr  nato  in  Calabria,  recatosi  in  Anno- 
fuoco,  e phero  io  porto. )(àtsì  dicessi  tuia  convertì  multi  Scismatici  edEu- 
qnel  Sacerdote  spartano  che  acero-  tichlaiii.e  lo  ■tessoPatrisrca.Rilor* 
devi  il  fuoco  preso  dall’ara  diGiove,  nato  in  Italia  fu  creato  Vescovo  di 
e porta  vaio  in  vasi  di  creta,  allnrcbej  ni*igiiaiio.  ore  chiuse  gli  occhi  al 
usciva  l’esercito  dnllaLacnoia-Prov-  1CG7.  Abhiain  di  lui  varie  opere  di 
veditore  o Incaricato  di  fornire  I vi-  Controversia  e Hi  Teologia, la  Grauv- 
veri  negli  antichi Ks erriti  greci. (Dal  mat/ra  Armena  ed  altri  Libri, 
gr.  ISjrot  frumento,  e Phero  io  por-j  Pirom \x-TR.ud.  e sia. (Dal  gr.Pyr 


to.)  Nome  dato  da  principio  a diver- 
se Sustju  te  che  mandau  luce  a 11'  o- 
■curo,  o s’scceudono  al  contatto  del- 
l’aria.Ora  dicotili  Ptrofori  le  sole  so- 
stanze che  s’accendono, e Corpi  fosfo- 
rici quelli  che  ruaudau  luce  seuz'ar- 
dere  e consumarsi. 

PiHó'GA(yfic;1j/'.Siirta  di  Buchet- 
ta che  1 Selvaggi  d’America  fanon] 
con  tronco  d’albero  scavato  -Sin. Pi 
ragna  • Piume  delle  Piroghe:  Fiume 
del  Oratile. 

Pinò-afc.vA,  ad.f.fDt!  gr.  Pur  fuo- 
co,® lèenos  geoeri  zio  ne.)  Combustio- 
ne plroyrna  diceii  l’Atto  delt'unionc 
di  due  o più  corpi  accompagnalo  da 
fiamma. 

Puòok-xrtst,  tf.  (Dal  gr.Pyr  fuo-| 
co,  e Genesi*  generazione.)  Produ- 
xion  del  fuoco. 

Pirò-Td*  (Hit.),  Nomo  d’uno  de' 
quattro  Cavalli  del  Sole.  Ihl  gr.Pyr 
fuoco,  e /dot  somiglianti. ).\ome  del 
pianeta  Marte,  perche  d'iQttatnmaUi 
[colore. 

PfRo-r.A,  sf.( Dal  lat.  Pirut  pero.) 
Genere  di  Piante  a Fiori  polipetali 
dellaDecantfria  tuonoainùi  e della  fa- 
miglia deli’ B ridue.  Li  più  comune 
delle  sue  specie  haFoglie  rotonde  si- 
mili a quelle  del  Pero. 

PirùlatrI-a  (le),  tf  (Dal  gr.  Pur 
fuoco.e  Latrerò  io  adoro. )Cullo  del- 
l’Kute Supremo  sotto  l’emblema  del 
fnnco.aUribuUo  •’  seguaci  dì  Zuroa 
tiro. 

PfnòLA-TRò  , ai.  o»m.  Adorator 
del  fuooo. 

PiROLtOMò-eò.ai.io.  Nome  aatico 
■l*uu  Acido  ebe  ti  ottiene  distillando 
il  legno,  ebe  e un  Acido  acetico  ca- 
rico dOlio  eoi  pi  reumatico. 

PiRòLk-0(n).m.  DaI  gr.Pyr  fuo- 
co, ed  E eoa  olio. ) Dicesi  Pirolro  d'oi- 
*a  retti/irato  l’Olio  volatile  animale,' 
Pirolro  di  merino  | Olio  d'ambra  gial- 


e Meno  io  apparisco.)  Pietra  ebe  u-jla,e  Pirole o di  succino  retti/Scato  IX) 
olla  col  laCera  ed  espostati  fuoco  di-.lio  di  succino  rettificalo, 


viene  traspareu teiralTredda adosi  di- 
venta opaca  - Sin.  Idrofane. 

PiRò-r avo  . in.  Specie  d*  Uccello 
del  genere  Cuculi». culle  parti  infe- 
riori del  corpo  di  color  rosso  di  fuoco. 


PiRÓLiOM-Ti,  m.pl.Corobioaziooi 
dell’Acido  piroiegnoso  colle  divergei 
basi. 

* Piaò-LÓ,  *m  Meglio  Pinolo. 
PiRòLòol-A  tir)  , tf.  ( Dsl  i^r.  Pyr 


Pimò-rkRO.od  ui.dyy.di  Corpo  che. fuoco.e  Logos  disco  rio.)  Dottrina  del 
hi  proprietà  di  dar  fuoco,  o di  preu-;  Fuoco. 

der  fuoco  apoulaucameule.  V.  Piro-j  Piro-mica  [che).ad  f.  (Dal  gr.Pyi 
foro.  (fuoco,  e Mache  n mirra.)  YarWtftdi 

PiaòrMA-LiTk,*/*  Dal  gr.Pyr  fuo-  S>*lce.  dalla  anche  Pietra  da  fuoco.1 
oo,  Pkysit  natura,  e Lyikot  pirtra  ) Focaja. Pietra  da  fucile.  E una  Selce 
Varietà  dtTopaiia.cbe  da  fuoco  bai-  grossolana;  la  sua  frattura  e coneoi 
tato  col l'Acciajo.e  riscaldato  diveu-jde  , ed  esposta  al  fuoco  sol  perda  il 
ta  «leltrico.  [colore. 

PiRòròal-A  (fri  (Med.),sf  |Dal  gr.)  Pir  t MAc6(càt),ad.vs.Lo  stessoebe 
Pw  fuoco.e  PUiAtos  spai*  u lo.  l'aura  Pirimaco. 

dal  fuoco.  I Piro-m  acO,  n.pr.Ni.  Lo  ateaao  ebe 

PiRo-róBd  (Med.),  od.  C IW.  Chi  [Pirimoro. 
ptTeuta  il  fuocv  [ Piroaula-h),  ad.m.  Agg.  di  8alc 


.fuoco,  e Matite*  indovino.)  CUe  eser- 
|citi  Piroiuauzia, 

PiRòMA>-z1-A(ie).*f  Indovfnaracn- 
to  per  via  del  fuoco  (Dal  gr.Pyr  fuo- 
""i.  e Afa  ritta  divinazione.) 

PtRòMfc  niDÉ.stn  (Dal  gr.Pyr  fuo- 
co, e M/ros  parte.  ) Itocela  feldspati- 
ca  che  UatLuU  iu  alcune  parti  scin- 
tilla e manda  fuoco.  Dicesl  auche 
Porfido  globuloso  od  articolare  diG’or- 
tica. 

Pinò- vkTRó.  *m.  (Di  1 gr.  Pyr  fuo- 
co.c Metran  misura.  Strumento  ebo 
serve  a misurar  l’attività  del  Fuoco 
su’metalli  ecc.  - {Arche.)  Titolo  del 
Misura  tordi  frumento  nel  foro  <T  À- 
tene.  (Dal  gr.Pyro*  frumento,  e.tfe- 
Irou  misura.) 

PiRo-xi(Mit-),  rm.pf.  Statue  di  le- 
gno che  rapprcseutavano  iSacerdotl 
Mlsit. 

PinòMhnn-Tò,  tm.  ( Dal  gr.  Pyr 
fuoco,  e Afurpfte  forma.  ) Nome  dato 
al  Piombo  fusfotlro  , perché  capace 
di  divenir  fosforescente. 

Piromcc  v-Tó,*m  Sale  formato  dal- 
la combiiiaziuu  dell*  Acido  piromo- 
cico  con  uua  baie. 

PiBOatr-ctcói ci',  ad.  e im  Dd  gr. 
Pyr  fuoco,  o dal  lai.  Mieta  muco.  ) 
Acido  che  s’  ottiene  mediante  la  di- 
stillazione deir  Acido  mucico. 

Pi ro muco -so,  ad. mi.  Lo  stesso  che 
Pirouiucieo. 

Pirox  (Alessio) , nato  a Dijon  nel 
1689.,  menO  vita  dedicala  a’piaceri  , 
e splende  per  tratti  di  spirito  e lepi- 
dezze. La  sua  origiuale  giovialità  il 
facce  preferire  allo  stesso  Voltaire. 
Ahbiain  di  lui  Commedie,  Tragedie. 
Odi,  Pormeli*  ccc.  Chiuse  gli  occhi 
agii  85.  anul. 

Pino-Nfi.m.Vrtte, Manovella. Spo* 
|cie  di  Leva  o stanga  . la  quale  entra 
nelle  teste  de’ Mulinelli  ohe  servono 
per  alzar  pesi.  (Dal  eelt.gall  Pioran 
pastone.)  • Ferro  che  si  conficca  oo* 
Clavicembali  ecc,  prr  avvoltarvi  at- 
torno la  corda-Picculo  piastrino  de- 
stinato a far  sonare  il  martello  degli 
[Ori  un  li  grandi  ec 

Pirò-xI a(M ì l.),  Soprano. di  Diana 
sul  Munta  Orati  negli  Abruzzi. (Dai 
celt.  Pir  elevazione.) 

PiaòxòMi-A  (le) , tf.  (Dal  gr.  Pyr 
fuoco,  e jYont  is  legge  ) Arte  di  rego- 
lare ilFuuco  usile  opei  nzioui  chimi- 
che. 

Piadx-Tk(Zool.|, imi  Nome  chedaa- 
•i  alla  Trota  a cacume  della  rapidi- 
tà de*  suoi  muti.  ( Dal  gr.  Pyr  fuoco.) 

Pi rò-o(  Miti,  Nome  d’uno  de’ Ca- 
valli del  Silo.  Dal  gr.  Pyr  fuoco. | 

Pimorfc-ciLó,  *m.|Dal  gr.  Pyr  fuo- 
jco,«  Ptcilos  varialo.)  Pietra  rilucen- 
te. variata  a diitiuU  da  puuli  di  co- 
lore i&ucu. 
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PiRoj»xfcu*A-TicO(ci),  ad.  m.  {Dal 

Sr.  Pyr  fuoco,  e Paroma ari».  | Ayg. 
iFaualt*  u Lampa  da  die  arde  cylO  J* 
Idrogeno. 

Pittò- pò,  sm.  (Dal  gr.  Pyr  fuoco, ed 
Ops  aspetto. )Specie  di  Pietra  prezio- 
aa  del  color  del  fuoeo-Specio  di  Gra- 
nato di  Duellila,  «erupre  disfallo  ec., 
detto  luche  Granaio  rotto.  Granato 
di  JBoem io.  Grattalo  di  piropo.  Gia- 
cinto f abeti  e.  Carbonchio  de' lapidar  it- 
JDet.  Vino  rubicoudu. 

Piròrti-TE,  sf(  Dalgr.  P\jr  fuo- 
co, ed  OrlAo*  drillo.)  Sosta  naa  mine- 
rale ebe  brucia  con  fiamma  retta  cib- 
ine il  carbone.  Differisce  dall'  Orlile 
gol  perche  questa  ai  fonde  bollican- 
do, 

Fr-aòs, Indiani  del  NuovuMrasico. 
Piròscafi- a (le),  sf.  ( Dal  gr.  Pyr 
fuoco,  e Scopto  io  osservo.  )Lo  stesso 
che  Promanila. 

PiaòsfcBA-cicò  (ef , ad  e sm.  (Dal 
cr.  Pyr  fuoco,  e dal  lat.Sebum  aero.) 
Acido  prodotto  dall’  azion  del  fuoco 
tuli*  Acido  sebacico. 

PiRòsk-BA  to  sm.Sale  formato  dal 
1*  Acido  pirosebacico  e da  uaa  base. 

Pi-rosi,  sf  (Dal  gr. Pyr  fuoco.) No- 
me della  Gaslrite  cronica, poiché  de- 
sta iouaaziou  d’ a rd  or  cuce  ole  nella 
regione  epigastrica. 

Pihùsmkr  U.-DO.  su».  (Dal  gr.  Pijr 
fuoco,  « Smaragio»  imeraldo.lNoiue 
dato  alUCIorofaoaverde.  varietà  del- 
la Calce  (Inala,  Posta  nell’  oscurila 
tramanda  luce. 

PiaosòrI-A  ir),  if.(DaJ  gr./y  fuo- 
co, e Sophia  sapienza.)  Scienza  del 
fuoco,  u Chimica  del  fuoco. 

Piro-soma, sui  Dal  gr.  Pur  fuoco 
a Sorna  corpo.  ] Genere  di  Alolluscb 
fosforescenti.  Al  bujo  sembrano  di 
fuocorSperie  d'insetto  luceute^uio- 
diquati  iunifero.Tall  sono  leLuccio- 
le  dell'ordine  degl'/meaotterl. 
PiaùsòB-Bicò  | ci),  ad.  e »».  (Dal 

6r.  Pur  fuoco,  e dal  lat.  Sorbus  sor- 
o.|  Acido  ebe  risulta  dalla  distilla 
xinu  dell'Acido  aorbico. 

Piuòssfc-NA  , sf.  Specie  di  Pietra 
dura  mollo  simile  all  AuQbola.D’or- 
diuario  ècristallizzaUiu  prismi  cor-, 
ti  di  sei  u di  otto  facce.  Alcuni  dicono 
Prostrilo.  .... 

Pinoasfc-xò  , sm.  Nome  dato  allo 
Scorto  Tulcanico, detto  anebe duglie. 

Ptuùs-siui,  sm  pi. Dal  gr  .Pyr  fau- 
co.edOxos  aceto.  Ossidi  uella  cui  cir 
slitusione  entra  il  Fuoco, cioè  la  Lu- 
a et  Caler ico.Passaudo  iu  altre  cura-, 
binazioni  , manifestano  il  fuoco  ebej 
couteugouo. 

l'iaoasi-ttÉNÒ,  tm  (Dal  gr.  Pyr  fuo- 
co, Oxoi  acelo.  tGtnos  genera  zinne.), 
Composto  diFuoco  coll'0«Hgeuu,cbe 
uutudosi  a 'cor  pi  costituisce,!  P»ros- 

a idi.  I 

Piro-stòma,  sf  Dal  gr.  P[/r  tao. 
co,  e Stoma  boera.)  (ieuere  di  Piau 
te  della  famiglia  delle  Vtrbtuacet  < 
della /Min arma  anyioipermiadiLin 
ueu.  Ila  per  tipo  un  Arbusto  a Fio- 
ri provveduti  di  Corolla  ri  «incute 
OOU  Bieca  di  Color  rosso  di  fuoco. 

PlRo-STBlA[ir).lf  (Dal  gr.Pyrfuo- 
co,  v tOitrmn  oslru.colur  purpureo.1 
GeuerC  di  Punir  della  famiglia  del- 
la /fabiano*  € deila  Poliandria  diginiu 
di  Liuueo.cou  Fiori  di  color  rosso  df 
por  por  a.  ila  upr  ulto  piriforme  stria, 
to. 

PlBÒSCCCl-KtCÒ  (ci) , sm.  ( Dal  gr 


PIRRIN 


PIRROS 


Pur  fuoco, e dal  lat.  Suroinum  ambra.)  gelo  rosso  UNitrato  d'argento  molto 
Olio  empireo  ma  ticu  d'Ambrt.o  Sue-, allungato, a cuuUtto  dell'aria  in  riva 
ano  prudono  dall'aziott  del  fuoco,  al  mare.  _ „ „ 

Pibo-t a,  sm. , Dal  gr.  P^r  fuoco  , PiB-uoiMit.},  Red  Epiro.  Bglio  di 
ed  Uì.olot  orecchio.  Genere  d Uccel- , Achille  e di  Deidamiu  .detto  anche 
li  deH'ordiue  de' Auserà.  col  disopra, Xtotlolrmo-  Figlio  di  Dedalo. 
dellÓreccdio  guernlto  di  Piume  deli  Pir-ro  Figlio  di  Tolomeo,  in  eul 
color  rosso  di  fuoco.  fini  lu  famiglia  de  Pirndi. 

PiBorABTA-Blcò, et), ad.  e sm.  Dal  Pia  no.  Re  dell' Epiro  , e figlio  di 

gr.  Pyr  fuoco  , e dai  Ut.  Tarlar  uni  Ea  ci  da  e Flit,  fu  uno  de1  grau  Capi- 
tartaro.]  Acido  ebe  a’  ottieue  disili-  jtaui  de"  lem  pi  autiebi.  Egli  regno  in 
laudo  il  Snpratartrato  di  potassa,  compagnia  di  Neoltoleiuq.nia  poscia 
Pirotabtb A-Tù.sn»  Sale  formato  l'uccise  a sangue  fi edd»  e i>  tenne  so- 
dalla  combiuaziou  dell’  Acido  piro-  lo  tulTrona  tu*  italo  iu  Italia  nei£M). 
tartarico  coti  uoa  base.  **.G.C  viuse  piu  volle  i Romani. ma 

Ptaòrkcxl-A  (ie) . sf.  (Dalgr.  Pyr  con  grave  perdita  de  auoi. Pastaio  in 
fuoco,  c Tcchne  arte. (Arte  di  servirsi  Sicilia  ruppe  per  beu  due  fiala  I Car- 
del  Fuoco.  Piu  comunemente  diceei  Ugiuesi, iua  nei  2S6  fu  iutierauieute 
dell  Arte  di  far  fuochi  artificiali.  disfatto  dal  Cousolo  Curio  Dentato 
PiauT*c-*icò(ci  , ad.m.  Apparto-  presso  Mslevrulo,  uggì  fleirrcrislo,  e 


nenie  alla  Pirotecnia  - iMiliL)  Agg. 
di  Manipolo  o Petardo  di  ferro  o di 
rame  da  gettarsi  a mano  sul  nemico. 

Pinò-ncòici),  ad.  e sm.  ; Dal  gr. 
Pyr  fuoco.)  Nome  dato  a’Rimedii  at- 
tualmente u potenziatili,  caldi,  ossia1 
caustici  ed  escarotici. 

Pinot;,  Vii.  uella  Normandia 
Pimti  RA-To.  sm.  Sale  formato  dal- 
ia combiuazioU  dell'Acido  pirourico 
con  una  base. 

PìrOu-rico  (ci),  ad.  e sm.  (Dal  gr 
Pyr  fuoco, ed  Uron  orina.)  Acido  cri- 
siailizzabile  In  piccoli  aghi  , molto 
votatile.cbe  s ottiene  diilillando  l'A- 
cido urico. 

P!aoxoo-!ucó(dh  sm.  (Dalgr.  Pyi 
fuoco, e Zoon  aui»nale.)Olioeuipireu- 
malico  animale. 

Pik-pic.a.  Nome  antico  deir  li.  di 
Deio  - Sin. Pirpola. 

Pia-RA  Mit  ), Moglie  di  Deucal Io- 
ne-Nome tolto  da  Achille  alla  corto 
di  Nicoinede  Re  di  Scirri. 

Pir-ua,  Figlia  di  Creante. 

Pir-ra,  aut.  cit.  delt'ls.  di  Lesbo 
della  Macedonia,  della  Licia  .della 
Jnuia, dell'ts.  d’  Eubea,  delia  Focide 
e della  Caria. 

Pirra-M.  ant.cit.della  Tessaglia 
• Pirra-tó  , ad.  e s«.  Meglio  Pi 
ralo. 

Pi  r-rìa,  Genera  le  degli  Eoli!  vm 
to  da  Filippo  re  di  Macedonia  - Sin, 
Pirrianle,  Piriauia  - Battelliere  d’I-| 
laca, celebre  per  la  sua  gratitudine, 
Pia- Rie  arene),  ad.  e sf  Danza  mi- 
litare de’Greci.cosi  detta  daPyra  ro- 
go; perche  Achille  l’esegui  la  prima 
fulta  lutoruoalla  pira  di  Patroclo. 
Dauaavasi  collarini  iu  dosso,*  rollai 
«pa<la  in  mano.  AUrlineotlPirnrAia.1 
i PiauiCA-Riò(ii),  ad.  e tm-  Cosi  dr- 
ctasi  il  Condannato  alle  bestie  , il 
Iquile  pria  di  cimentarsi  dovea  esc 
'guir  la  Danza  picrica  uel  l'anfiteatro 
per  divertir  gli  spettatori, 
PlRRi-cilU(ie|,  sf  Genere  di  Ballo 
che  armali  e cauta  od*»  fsceauo  iGiu- 
vaui.  AUrimeuti  Pirnca. 
l’iRiu  -culo  (li),  ad.  e sm-  Piede  di 
erso  greco®  latino  ebe  ha  due  silla- 
be brevi. Fu  inveutato  da  Pirricu  Ci- 
cloniche. 

PinniCHi-ari.Corodi  giovaniAte- 
n ic»i  i ni  ber bi  ,i  q uu  I i di  u za  v a no  nel  I e 
Panateuee  miiiori,  rappreseli  la  mio 
iUioscuri  istruiti  daMiuerta  a dan- 
zare al  suono  del  Qauto. 

Pia-aiDt,  ad.pr.com.  Di  Pirro.No- 
rne  patrou.  de’disceudeuti  di  Pirro.  I 
Pi  a mi-m  A,  sf.[Dal  gr.  Ptjrrhos  ro«-j 
f ' M-leria  vegeto-a  uiiuale  clic  Un 


ritoruato  nel  suo  rcguo.fe  varie  con- 
quiste io  Tessaglia  ecc.  Assediando 
Argo  al  273.  av.G  C-,  una  douna  ve- 
dendolo combattere  cu u irò  suo  tiglio, 
gel  togli  sul  cap«i  pesante  tegola  che 
lustra  mazzo  a terra, ed  uu  soldato  gli 
recise  il  capo. Il  grande  Aauibale  a* 
vea  alta  idea  di  lui, e parla  vauesRU»- 
pre  con  vuca boli  inolio  lusinghieri. 
Niuno  meglio  diPirro  aapea  ordina- 
re un  campo, e scegliere  le  situazioni 
piu  favorevoli  onde  risultar  vittorio- 
so. A lui  s’attribuisce  i'iuveniiou  del 
Giuoco  degli  Scacchi. 

Pihrocr-f Alò.  sm.  ( Dalgr.  Pyr- 
rhot  rosso,  e Cephale  rapo.  Specie  di 
Uccello  del  genere  C'uculu*  , che  ha 
il  Capo  e parte  delle  guauce  di  color 
rosso  brillante.  Appartiene  al  Turili • 
ue  degli  Arrampicanti. 

Piriiòcora-cR  , tm.  (Dal  gr.  Pyr. 
rhot  rosso,  e Corax  corso.  Specie  di 
Uccello  del  geuere  de’  Corvi,  dell'or- 
dine AePasitri,  cosi  detto  dagli  An- 
licbi,  p oche  reso  adulto, i suoi  Piedi 
tiogonsi  di  russo.  E tutto  nero  , cJ 
ha  Becco  giallo. 

Pirbo-nR  . im  Parte  del  Torchio 
ebe  immediata  mente  preme  UFuglm 
che  si  vuole  imprimere. 

Piaaò-XÉ.oelebreFilosofonato  nel 
Pelopounesa  , ebbe  Auessarco  per 
uiaeslro.  E'dubilava  di  tolto,  ed  in- 
segnava non  potersi  mai  ritrovar  la 
verità. Il  suo  sUtema  tolse  il  nome  di 
Scetticismo  e Pirronismo  , ed  i suol 
seguaci  furou  dell!  Scettici.  Chiuso 
allocchi  nelSOO.av.G  C-,  a‘90.  anni, 
PibròxIa-mo  , ad.  e srn.  Lo  steaao 
Che  Pirroniela. 

PiRRo-xicoiril.  ad.  o sm.  parlando 
di  Persona.  Lo  stesso  chePirronirla. 

PiRMò-Nlo  (it),  ad.  c tm.  Lo  stesso 
ebe  Pirronista. 

piRRo.M-sMO  , sm.  La  dottrina  di 
Pirrone  Altrimenti  Scetlrcismp. 

Pirrom-sta  . ad.  e sost.  com.  Se- 
guace di  Pirruue,  capo  degli  SccUi- 
, onde  dicevi  anche  Scettico. 
PinKOFici-t.o.  sm.  ( Dal 
rhot  rosso,  e Pieilos  variato.)  Obeli- 
sco ertilo  da  Mitra  re  d’  Elio  poli  in 
onor  del  Sole.  Era  formato  di  pietre 
variate  e distinte  di  puuti  e liuee  di 
color  di  fuoco- Sostanza  minerale o 
Roccia  sparsa  di  macchie  rosse  Fov 
■e  la  Svenite  di  Plinio  o il  Grattato 
russo  di  Egi Un.  , 

Piaaò-alA  (Mi.  sf.  (Dal  gr.iyrfcoi 
rosso.  iGeuero  diPiaiitccsotiehccrH» 
bigame,  della  famiglia  delle  Felci. 
Han  Foglie  coperte  di  Peli  rossi  in 
tutta  la  super  li  ci  e inferirne. 
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Plitftò9!t>£ni'Tt,»f.<Dal  gr.Pyrrtoij 
rosso, e Sidtrot  (■  rru. /Miniera  di  ter * 
rudi  colui-  di  porpora.che ai  preseu- 
la  in  lamineUe  coufusa  mente  riaui-J 
le  «Ila  superficie  deli'Emalita,  nelle 
miniere  d>  Uisenzecbe.  Diu«n  auclie] 
Ferro  otiyist o micaceo. 

Piu*6»-sl.i(ie| ,sf  |l)al  gr.Pyr  fan-! 
co,  ed  Oxgt  acuto.)  Nome  d'  Uccello 

Cucu  nulo. lo!  tu  forse  dalla  punta  del 
ecco  tinta  di  rosso.  l 

PiR-nr  LA,»f.(l)al  gr.  Pijrrhos  bion- 
do.) Specie  d' Uccello  del  genere  /.o  f 
ma  dell' ordine  de’  /Austri,  che  frr-j 
queuta  i campi  biondeggrauli  di  spi* 
ghe  di  grano.  È cinereo  di  sopra  , e 
rosso  di  sotto.ed  lu  Berrettiuo  nero 
Apprcudea  cauta  re  ed  a parlai*. 

l'ia-SA.if.lDil  Rr.Pyrjo»  (ìjccoIj.)J 
Festa  che  celebratasi  in  Argo,  nel- 
la quale  rammenta  valisi  le  faci  ar- 
denti con  cui  Linceo  significò  ud  I 
pertuestra  d'  avere  evitato  le  insidie 
di  Ila  uso,  ed  essere  in  luogo  di  sicu-| 
rena. 

Piask-F Orò  ad.  e sai. (Dal  gr.Jtyr- 
JOJ  flacculj.eP/i-ro  io  purtu.)Lo  sics 
lo  che  Lampado(oro. 

PiaaoLATRl-A|»r).  sf.  (Dal  gr.Pyr-j 
son  fuoco,  e /.ut rrro  lo  adoro. )Su par- 
iti! ioueiu  turi!..  ali  ad  >ruion  delFu»- 
co,  attribuita  a Persia  ai.  AltrimeuLl 
Aètrodehu. 

Pi-mula.  tf.  Dal  lat  Pirum  pera. 
Geuere  di  Testacei  delia  classe  degl 
Muralo»,  disliuti  da  Conchiglia  piri- 
forme. 

PiMCLA-aUlie),  tf  (Dal  lai  Firum 
pera  ) Genere  di  Piatile,  cou  Frulli 
a figura  di  Pero.  ■* 

Pi-sa  , oul.  cit.  dell'  Elida  - Isola 
dell'Arcipelago  delle  Caroline. 

Pi-SA, bella  Cit.  arci v . capitale  del 
Pisano  con  30.  mila  abil  a I.  L.  da 
Livorno. Long  8 3 43.  Lit  43.43-7.  E 
attraversala dall  Anio.e  vi  si  ammi- 
rano magni  fico  P.m  te  di  marmo  b au 
co.  diguitusa  Cattedrale «pc.  Patria 
del  Galileo. 

PisadIl-lò  , Fiuraicellocho  per- 
corre la  Rotuagua  , e si  scarica  nel 
Saviguauu  ad  I.  L.  dal  Golfo  di  Ve- 
Delia. Alcuni  vogliono  che  su  il  Hu ■ 
bicone  de' Roma ui. 

PiSAN-nuo  Ud.|,  Capilan  Irujanoj 
figlio  d Autmuco  e fratello  d'Ippulo- 
co,  ucciso  da  Ag  uuauuoue-C-i  llan 
Irojauu  messo  a morie  da  Meucuo- 
Capilan  greco  figlio  di  Menelao  Fi- 
glio di  Bellerofuule.detto  anche  lsi-| 
doro. Fu  ucciso  da' Buiimi  - Uno  dei' 
Proci  di  Peuelope, spento  daFiioilO. 

Pisa*- uno,  Poeta  greco  multo  au- 
lico , sopra  uuouiato  Podio  - Ammi- 
raglio sparlami  , che  abolì  la  demo- 
cra/M  inAleue.eiiioii  iu  un  combal- 
(imeuto  navale  datogli  da  Coitone. 

Pisanbi.-lo  (Vittore),  nato  a Ve- 
rouauel  secolo  X Y.,si  disliuse  mol- 
lo nella  Pittura. 

Pisan-oò,  uua  delle  Motuccbe. 
PfSA-Ni| Tommaso  Di.  Astrologo 
di  Bologna  , gode  intero  il  favore  di 
Carlo  il  Saggio  re  di  Frauda  , ed 
ammaliò  molte  ricchezze.  Morto 
Carlo  uel  1380  .Pisaui  ritornò  in  1- 
lalia,  e scese  nella  tomba  alcuni  an- 
ni dopo.  Sua  figlia  Cristina  scrive 
ebe  egli  predisse  il  giorno  e l'ora  di 
•ua  morte.  Venne  anche  conosciuto! 
col  nomedi  Tbmeiaso Da  Paiano. 

Pisa-ni  Cristina  Da  ) , Figlia  del 
precedente,  uacque  ai  1303.,  escris- 


ae  il  Tesoro  di  Città  delle  Dame  , le 
Cento  ilorie  di  Trqja.  il  Cammino  dij 
lunga t Acuitone  ed  altri  Libri. 

Pisani- a . U ir.  dell'  Ailrica,  a 20. 
L O.  da  Medina. 

Pisa-no,  all  pr.n».  Di  Pisa. 

Pisa  -no  , Prov.  del  G.  linealo  di' 
Toscaua  cou  200.  mila  abil.  Pisa  e la 
sua  capitale.  |tes. 

Pisaxv,  Bor.  a 2.L.  S.O.  daSaiu- 

Pisa-ba  Mit.  lud.).  Cavallo  iufer- 
nale  ebe  serve  di  cavalcatura  a lìa-| 
vani. 

Pi<ATkL-LÒ  (Geog.j.  lo  stesso  che 
Pitadello. 

Pìsa-uró  . aat.  cit.  d‘  Italia,  oggi 
Pctaro  Aut.  nome  d uo  Fui.  d'Italia. 

Pise  a nò- ideai  Isole!,  la. «lei  Mar  del- 
la Cliiua.  Loug.E  117.20. 

Pi*CATA-QUA,Fiu.dd.\uovo-IIam- 
pshirr.cbe  sbocca  nell'  Oceauo.  Un 
suo  Ponte  dì  legno  2291.  piedi  lung< 
e 30.  largo  , hu  un  solo  arco  di  21 1 
piedi  di  lunghezza.  IlauJ 

PiacATA v v a- v,  pie  ci!,  nel  Marjr- 

PiscATo-Mió\ii),  ad. m.  Meglio  /V 
scotano. 

Pischi-naxas  (Mit.l,  Nome  che  i 
Persiani  danno  ad  uno  de'  Ministri 
della  loro  religione,  incaricalo  di  far 
la  preghiera  nelle  Moschee. 

Pi-scmw*  . sf.  Meglio  Piscio. 

PitciAC\-Mt.  sm-Erba  nociva, del- 
la Orobanche  da  Dioscoride.e  volgar-j 
nu'ui"  Coda  di  leone  - Nome  volgare 
della  Cìuoglosta-Còsi  diciamo  ambe 
il  T irasvicoed  una  specie  di  Fungo. 

PuciAC-cuk»A,  od.  esf.  Voce  bas- 
sa e divpi  eg.cbeiignif. Fanciullo  ap- 
pena nulo,  e dicesi  uel  sentoslesso  di 
Piscialetto. 

Pisci  Auc-it  i,  tf.  Lo  stesso  che  Pi- 
sriatfira-  Detto  per  dispregio  o lu- 
ginria  a Ragazzo.  Frauc.Sacch.uov. 
|67.  Vano*  arata,  pisriad ora. 

Pi  se  aiì  io- né  , sf  li  pisciare.  Voce 
poco  usata  - In  gergo.  La  scoria,  Lo 
scarto,  Il  rifiuto  delia  cosa. 

Pisci ALkT-Tò,  ad.  e tf.  comp.Fan 
dulia,  Figlinola.  Voce  bassa.  Meglio, 
Piscialletto.  M alio .2.8 1 . Partoriti  u 
Ma  bella  piseialetto. 

Pisci ALLkr-Tò  , ad.  e tf.  comp.  Lo 
stesso  che  Pisciuletto. 

Pisci AMkx-TO,  in.  Il  piseiare.Vo- 
ce  deli'  uso.  Altrimeuli  Panatimi  . 
Pan  agio  ne  - ( Chir.  ) Paciainenlo  dii 
sangue  : Kvacuanou  sanguigna  per 
via  dell  oriiia. 

Pisci ax-ciò  , siss.  Specie  di  Vino 
rosso  di  poco  colore,  lu  Roma  dicesi 
Pisciar  elio  forse  perche  fac  il  incute  si 
pucia  - Nomo  altresì  dell'  Uva  della 
quale  f»ssi  questo  Vino. 

Pisci  ì-ré,  uriti  ass.  Mvndar  ruo- 
li Pis.  u. . Voce  bassa.  Meglio  Ori- 
nare --  Fig.  Piotare  , Dar  di  naso  -| 
Pìscia  a aat  c ostile  : Far  la  spia  - 
X.  pass.  Pisci  issi  sotto  ; Dicesi  in 
modo  basso  di  Cui  ba  forte  paura,  od 
anche  di  Chi  nou  riesoe  nelle  sueo- 
pera rioni  -41. nei  I.*  sigaif.-Per  met. 
ed  iu  modo  basso. Partorire. Frati .Bat- 
ch, uov  28.  Vanno  pisciando  li  figliuo- 
li-• San. Buttar  fuori  • Pisciai  reo- 
collaudar  fuori  Orina  molto  calda- 
Pisci  jI  ti  ragli;  Ripigliare  auirno 
dopo  alcuna  paura  avuta  - Piscia a 
ir icsaoiri  o*  c.vo  o *’ caseosa;  Svi- 
kceratameule  amarlo  , Desiderarla 
con  ardore  - Piscia a uri  resuoiGet- 
lar  via  il  tempo  e la  fatica. 

PtftciJUtkj.-Lò , sm.  Spoeta  di  Ylao1 


rosso  di  poco  colore.  V.  Pisciando. 

PlsciA-TÒ,  ud  m.da  Pisciare. 

Pisciato- jò  il),  sin.  Vasou  Luogo 
da  pisciarvi  - Membro  cou  cui  si  pi- 
scia. 

Pisci  atimi  a , sf.  Il  pisciare  ed  il 
Pi ariu  stesso. 

Pisci av ac  ca  (Geog.) , V.  Pisso* 
Yache. 

Piscina,  sf.  Peschiera  o Lago  do- 
ve si  conservano  i pesci- Aurina  p ro- 
botica, ed  Buche  Purina  : SeibalojO 
d acqua  che  vedovati  presso  il  Tarn- 
piu  dìGerusaleiunie.e  che  servi  va  per 
lavar  le  viscere  delle  vittime.  Secon- 
do l'Evangelo.  vi  scendeva  1’  Angelo 
di  Di-»,  uua  volta  ogni  anno  . ad  lu- 
dorlndar  I' acque  per  la  guarigione 
del  primo  ìnfermu  ebe  vi  si  tulLiva 
in  quel  tempo. 

Piscixa-nii,  ad. e sm. Sopranno tno 
ebeCiceroueda  a'riccbi  Uouiam.scri- 
vemiii  ad  Attico,  alludeudu  alle  turo 
profusioni  uelle  Piscine. 

Pisci-.mca.  sf.  Tributo  che  posero 
gl'imperatori  di  Coslautiuupoli  sul- 
le Pi  teme. 

t Pisci-xòla, coro,  nel  cìrc.  di  Mo- 
guauo.distr  di  Cnsoru.prov.  e dioc* 
di  Napoli,  ahit.  2000. 

Pi-sciO|sri),sm.  Voce  basso. Meglio 
Orina.  [In  ted-  dicesi  Piste. \ 

PisciO-so,  ad.nt.  Inibì  allato  di  Pi- 
scio -Detto  per  dispregio  a Fanciul- 
le nel  signif.  di  Puciacchern  ePncial- 
letto  -Mei. Creato  di  poco  tempo.  At- 
leg.136.  (lutilo  miitro monito,  .quan- 
do egh  era  pacioso  ancora  ed  abbas- 
sato or. 

fPisctòT-TA,  coro.circond.  uel  di- 
sti, di  Vallo  uel  Priuc-Ciler.,  dioc. 
di  Capjcciu:  abil.ifiOO. 

Pl-scO, bella  Cit.  del  Perù. Long.O. 
78  >(i  Lai  S.i3.i3.Buoui  viui  e frutti 
squisiti. 

PlScO-rU,  liolelh  a I L N.O  dal- 
l'Is-di  Rodi  L'aiil.  r.lo  -Sm  Piscopi. 

PiscO-Ha.  Bor.  dell  Is.  di  Cipro. 

t I'iscu-pIa,  c«»m.  uel  clrc.di  Sit- 
uo,distr  di  Salerno  DelPriUc  Citar., 
dioc.  di  Cava  e Samo:  aliit.  AMO 

Pisco-rlu  »i , sin. Lo  stesso  cUeFpi- 
SCo  pio. 

f Piscò-rlò,  com.nel  ciré  e uel  di- 
slr.  di  Flou teleone  u ella  2.*Calabria 
L’Iter.,  dioc.  di  .M ile to:  abil.  n>W. 

Pi sco- so  . ad.  m.  Cheabbouda  di 
Pesci.  Che  ha  pesca  facile.  Lo  stesso 
che  Petcoso. 

Pisfc-A,  »(.  Edilizio  fatto  con  lerra 
umida  baltuta  tra  due  tavole. K uua 
specie  di  muro  che  si  costruisce  su 
foiulanieuta  di  pietre. 

Pi-séck  . Cit.  uel  R.  di  Boemia,  a 
7.L.0.  da  Tabor. 

PiskLLAC-cio  ci]  ad.  e sm  parlan- 
do di /lenona.  Lo  stesso  che Pisetlone. 

PistLLA-jò  (I) , sm.  Luogo  in  coi 
ooltiveusi  e germogliano  Pivelli. 

PistLLkT-Tó,  sm.dim.di  Pisello. 

PisfcL  i.ó,sf.  Geuere  di  Piante  del- 
la Diadelfia  dteandria,  e delta  fami- 
glia d-  lle/.egummoir.ciiji  dette  per- 
chè coltiva  vaiui  mollo  presso  l'auli- 
ca Pisa  Hau  Calice  con  cinque  laci- 
nie,Corolla  paglmnacca, Stilo  schiac- 
cialo, e Legume  nudo  -Nome  anche 
del  Seme  di  questa  pianta  - Dt a del 
ri  sello : Riputare  alcuno  semplice 
e sciucco-iFseiio  d’iride:  Piccola  Pal- 
lottola ebefassi  cou  radice  d' Iride 
secca,  eche  Vadopra  per  far  suppu- 
rerà i cauteri]. 
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PisÉLLÒ-xé.ai.  c rns.  parlando  di 
Per  ioni.  Detto  per  dispregio  in  luo- 
go dì  JtfhtrAloiut. 

Piste  xùufi. Padre  di  dito,  eoiupa-| 
guo  di  Poi idaiueute -Padre  d Opi,ed 
A»»>  d'Euriclea. 

Pisfc-<>  (Mit  ) , Soprano,  di  Gioie 
tolto  dulia  città  di  risa  io  Elide,  o- 
r'era  particolarmente  venerato. 
Pi-siD  i.ad  jtr.com.  Della  Pisidia. 
Pi-SiuB.  n.  pr.  m. 

Pisi-dU(MiI). Piglia  d’Eolo.  mo- 
glie di  Mirandone  e madre  d’ Attore 
Plsl-DU,  Contrada  dell’ Asia  Miuo- 
re, tra  la  Fiigij  Grande, la  PauQlia, 
la  Galazia  e I luuria. 

Pisi-oicB  (.' tilt.). Piglia  di  Pelia  re 
di  MetlilUJ,  fatta  lapidar  da  Achil- 
ie-Figlia di. Nestore- -Sladre  d’Issione. 

Pisi -olùillj, od. m. Nome  d'uu  gene- 
ro di  Conchiglie  della  figura  e della 
piccolezza  del  Pisello.  (Dal  gr  Pisuu 
pisello.} 

PisiFón-Mé,  ad  codi  conto.  Che  ha 
forma  di  Pisello  -Osso  pìsiforme'Jii 
io  che  da  attacco  al  Muscolo  cubila 
le  autrriore  cc-  Tubercoli  piriformi: 
Eminenze  mammillari  delCervello. 
•f  I’imuu-so  , coni,  uel  clrc 


PISSEL 


PISSOD 


associato  daGalba  ed  ucciso  dopo  di  ;ciò  li  Religione  pretesa-riformata, 
lai.  ed  impiegò  le  sue  ricchezze  a trarre 

Pisó-Xé  Lnelo  Cslpurnlo)  fu  Tri-lnmlti  alla  sui  credenza.  Ella  fu  detta 
bano  della  plebe  in  Ruma  nel  lì)  j Li  più  dotta  frolle  belle  e la  piu  bella 
ai.  G C.,  e pus  ci  a C'Miioli>.K'pjiW»ll-lfra«r  dotte. 

cò  la  Legge  iut.tol  .ia.-J>xCdf  punita  Pimb-Yachb  . Cateratta  ramosa 

de  pecunia  rrpetundls.  ~ t (della  Smura  uel  Caut.  di  Valesia, 


Ver mole  . «listi*,  e dioc.  ili  Lecce  in 
Terra  d'Otranto:  abit.SOi). 
Pisivnk-LB,  n jtr.  tu. 

Pisi-\0,Cit.  dell'Ut  irla  .altrimenti 
delta  Ville, nbnrgo. 

Pisi-noé  Mit.},  una  delle  Sirene. 
Pmìo-vk  j Mit.},  S *rel la  d‘ Attore 
che  la  rese  madre  «l'Iasione. 

Pisisrit rimi, No  me  d’uu  Amba 
sciatore  sparlano  presso  i Satrapi 
del  re  di  Persia. 

Pisistr  a- Tini, ud.  pr.ns.pl.  DU  ceo- 
denti  di  Pisistralo. 

Pmi-stk  a ro, Generalo  toniesc  di 
scendente  da  Codro,  ritpleudò  per] 
coraggio,  e fé  ammirarti  nella  con- 
quista di  Salamini.  Di  furbo  ingc- 
guo,  giunse  a governar  la  sua  patria 
da  monarca ,e  regno  per  lo  spazio  di 
55.a*iui.  Chiuse  gli  occhi  uel  528  av 
G.C. 

Pisi-strató  , Figlio  primogenito 
di  .Nestore  , amico  e compagno  di 
Telemaco  - Re  d'Orcomene. 

Pisi-tOB.  sf.  Dal  gr.  Pilo*  luogo 
umidi),  c Theo  io  corro  ) Genere  di 
Crustacei  del  l'ordine  degli  Jn/ijj  odi 
che  han  I'  abitudine  di  correre. 

Pi-Só  Mit.).Figliodi  Periercle.nl 
potè  «J'K'.ito  e fundator  di  Pisa-Figlh 
d'Afareoe  d'Ireae.fralrllo  JUa  e di 
Liueeo. 

Pisòcut-pó,  rat  (Dal  gr. Pisoli  pi-j 
sotto, e Carpai  f r u l to.  jGeu  er  e di  Pia  li- 
te crittogame  dellu  famiglia  dc'Fmi 
ghiaini  Periodio  della  figura  di  pie 
col  Pisello. 

Pisò-LiTftlStor.Xut  ),ro.Aiumai 
sa  mento  diPicIruzzolechc  bau  lati 
gora  di  Pisello.  | Dal  gr. Pisoli  pisci 
lo,  e Lithos  pietra.) 

Può -li  ro.sm.  Varie  lodi  Calce  car- 
bona  tica coni posta  di  concrezioni  sfe- 
roidali del  volume  de'Piselli.  Altri- 
menti  Bel  suor. 

Pi80N(Guglirlm0;,  nato  a Lcfden, 
fu  valente  Medico,  e scrisse  Ut  Aorta 
naturai tt  Brasiliae. 

Pisó-x.t,  Fiu.  della  Sicilia. 
Piso-.Mt.Nmue  d'illustre  famiglio 
Ro  nana,  clic  diede  alla  Repubblica 
undici  Con  soli. 

Piiìò-.nè  j Liciuìul,  Cesare, figlio  .. 
Marco  Grasso, udulUto  da  Pitoui, fa 


Pisò-né  (C.»jo  C-ilpurnio),  Con*- 1 
rumino  iieiraiiunC7  uv  lì  C.. pubbli- 
eò  la  Legge  iotiUlaliilM t'uf  pu  r luuj 
de  ambito.  Cicerone  parla  oou  lode  di 
lui. 

P isò -né  (Gnen  Calpurnio)  fu  Con-] 
solo  a'tempi  d* Augusto,  e Governa- 
tor  lidia  Siria  sotto  Tiberio  , di  cui 
godCJ  il  favore.  Egli  a weleuò  Ger- 
manico d'ordine  del  tlrauno.e  poscia 
accuoralo  del  tuo  atroce  misfatto,  si 
die  la  morte. 

Pisó-xB  (Lucio  Calpurnio),  Sena- 
tur  romano,  recatosi  iu  Tessaglia  fu 
proclamato  Imperatore;  usa  Valente 
lo  sconfisse  nel  261. .e  gli  tolse  la  vi- 
ta, dopo  poche  settimane  di  regno. 

PHè-ini  (ir)  jltol.)  jf.GiMtcre  del 
la  famiglia  dello  Vittujmfe, dedicato 
a Pisou. 

Pispigli  ì-rB.  al  ,urut.  ass.  e pass 
Meglio  Di  » bifilare. 

Pispi-olio  (gli,,  sin. Voce  dell'uio. 
Meglio  Bisbiglio. 

Pispsllò-rI  i (ir) . sf.  Strepito  di 
voci  che  fan  molti  Uccelli  uniti  in- 
sieme, e per  io  piu  dicesi  delie  Pas- 
sere. 

Pispixfcr.-Có,  sin.  diin.  di  Pispino, 
Zampilletto. 

Pisn-NÒ,  sui.  Filo  sottile  «l'acqua 
che  schizza  da  piceni  canaletto.  Più 
comunemente  Zampillo. 

Pispissa-Ré.  iirut.ars.  Far  pissi 
pissi.e  dicrai  propriamente  de'Ron 
dilli. 

Pi-SPÒLA.sf.  Uccelletto  che  ha  bel 
cauto,  ed  allevasi  in  gabbia  dove  si 
cibs  di  seme  di  Cina pa.  Alla  campa- 
gna si  pisce  di Muietic  o di  Lombri- 
chi.|C>si  dello  dal  suo  pispigliare.) 
Pispola  di  mare:  Allodola  di  mure 
Uccello  poco  più  grosso  «lei t"  A.I Io. lis- 
ta cappelluta. Dimora  presso  alle  ac- 
|que,  e particolarmente  nelle  paludi 
marittime.  Muove  sempre  la  coda. 

PiSPÓLBr-T A,  sf.  di*i.  di  Pispola  ; 
ma  pia  propriam.  Pupotetla  o Spip- 
polala a il  nome  volgare  dell’Allodio 
la  il  e' ri  ni  pi  K affatto  situile  all'Al- 
lodola senza  ciuffo  comune,  uia  piu 
piccola  alquanto. 

Pis-sa.Fìu.  degli  Steli  Prussiani 
PlSSACAN-TA  , Sf.  (Dal  gr.  PjfXOZ 
bosso.od  Acaulha  spina  jN'ome  d'un 
Arbusto  molto  ramoso,  colto  Foglie 
J«*l  bosso  multo  ravviciuate  fra  loro 
e sparso  di  piccole  spine 

PtsstsrAL-Tó.  sf  Bitume  nero  d 
consistenza  di  mezzo  trai  Petrolio  cl 
Bitume  giudaico.  (Dai  gr.  Pista  pe- 
ce, ed  Asphalloi  bitume.) 

Pittiti- fc-o  (rii , <n».  (Dal  gr.  Pizza! 
pece, ed  h'icon  olio  ) Rimedio  coni  p i- 
tto d'Olio  e di  Pece. usato  uu  tempo 
{contro  la  scabbia  e le  ulcero  delltUe- 

stie  cornute. 

PistsLRi’l  Anna  De), unta  nel  1508. 
nella  Piccardia, fu  Damigella  d on  . re 
di  Luigia  di  Sivnjj,  ma  ire  «li  Fran-| 
cesto  I.  re  di  Francia.  Questo  Fri  il- 
ici pe  invagbissroe  caldamente,  e nel 
1556  la  fe  sposa  di  Giovanni  diB  o< 


presso  .Mirligny. 

Pis-aiDA , sf.  <DjI  gr.  P.ssa  pere.) 
Genere  d Piante  crittogame  della  fa- 
miglia  d • Fu  aghi,  del  color  della  Pece. 

Pissidav-tIsr  a.  sf.  (Dal  gr.Pjfxiz 
pisside,  cd  .interra  antera.)  Piante- 
Cfl'a  che  forma  uu  geuere  nella /Vu- 
laudria  monojima.Le  sur  Antere  s'a- 
pruuoa  foggia  di  Scodellelte. 

Pissida-rìa  [itì.sf.  (Dal  gr.  Pyrls 
pisside.)  Generi  di  Piante  della  fa- 
miglia de'  /.irhcHi  col  Peritecio  a fi- 
gura di  Pisside.  Lo  stesso  nome  si 
d. e Al'  flirtai  avAiCus,  alla  Lmder- 
nia  di  Linneo. 

Pissi DA-ró.ad.m.igo.  degli  Orga- 
ni vegetali  a forma  di  Pisside. Dicia  * 
mo  Calice  pissidato  ec.  - Sf.  Pi  sudate 
■licoiisi  alcune  speciedi  Piauteerit- 
toganie  del  genere  Lichene,  che  han 
forma  di  Vaso. 

Pis-sioft,  sf.  Vaso,  e dicesi  partl- 
rolariu.  di  quello  In  cui  si  conserva 
il  Santissimo S.igratnenlo  d«-»' Alta- 
re. (Di!  gr.ftyjcii  l-Piccoi  Vasoseiu- 
plicemeute,  come  Aibtrrl/o  e simili* 
SiuìU.  Cavila,  Piccolo  incavo- Cas- 
setta o Cofanetto  111  cui  t Greci  ed  i 
Latini  riponevano  igiojelUec.  'Va- 
so iu  torma  di  Torretta  , con  cui  si 
versavano  sul  tavolo  i Dadi.  Altri- 
menti  Pirgo-(But.  jPcricarpio  o frut- 
to de' Muschi,  da  Linneo  detto  ditte- 
rà- Proboscide  dell’  Elefaute  - Cosi 
dicesi  anche  la  Bussola  ritrovata  da 
Flavio  Gioì  a d'Amalfl, utilissima  a' 
Naviganti. 

PisM-niò  i«|  Bat.J.z»  (Dal  gr-Py- 
xÀt  pisside. iSpecic  di  Frutto  da  Lin- 
neo detto  Carnuta  eirctuncisa.  K ca* 
rallerizMlo  aa  dueValve  toprappo- 
sle:la  superiore  forma  il  Coperchio, 
e l' inferiore  la  Tazza. 

Pissi-dula,  sf.( Dal  gr.  Pgxis  pf»- 
side.)  Capsolctlu  de'Muscbi  a forma 
di  piccola  Pisside. 

Piasi  x.i.sf .Genere  di  Licheni  eoa 
Peritecio  orbicolare.che  s’apre  a fog- 
gia di  Pisside. 

Pissi-xBit.arf.  ezf  pi.  Famiglia  di 
Piante  della  classe  <to'£icA*ui,cbe  ha 
per  tipo  il  genere  Pisana. 

Pis-sTd  (Mit  },  Sopra  mi.  di  Giove; 
Pissipissa-rB,  unii  azz.  Far  piasi 
pini. 

Pis-si  Pts-81,11».  i udrei.  Bisbiglio, 
Bisbiglia  mento.  Voce  dello  stil  fami- 
gliare -Strepita  di  voci  che  fan  mol- 
te Passere  unite  insieme.  A Uri  incu- 
ti Pispilloria- Fi  a r/s*f  rissi-  Bisbi- 
gliai «.Discorrerò  in  segreto-lJiSB  it 
rissi  rissi:  Recitar  Paternostri  o al- 
tre Orazioni  sotto  voce. 

Pisa. -re.  zm  (Dal  gr  Pizza peee.) 
Vino  fatto  col  Catrame  - Sostanza 
minerà che  spezzandosi  è uutuosa 
come  la  Pere. 

PissA  cttRO,  su».  (Dal  gr.  Pizza  pe- 
ce,® C'erozcera.)  Nome  dato  de  Pli- 
nio si  secondo  fondamento  de'  Favi 
che  lavorano  le  Api,  quasi  iulotuca- 
to  di  Pece  e (torà. 

Pisso-daró.  n.pr.m. 
ars.  Morto  Francesco  I.,  Enrico  ll.l  Pissò-d4.  sos.  (Dal  gr.  Pizza  pece, 
la  vedeva  di  mal  occcbio,  ed  ella  zi  ed  Idos  souiighau«a.)Gcoere  d'iniet- 
struse  nella  sua  terra  ,ovo  abbi  ac  ; ti  dell’ordiuo  dc'Uofcoikri,  della  so- 
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itone  de’  77  Irameri,  r del  t j famiglia' rito  Santo  con  Organa  fa  maio  CCC.i  PiSTò-nk.ad.  e sin.  Fornaio.  Voce 
dc'/tinrofori  .clic  han  colore  oscuro.1  Sorge  ad  8 L.N  O.  da  Firenze.  j Ialina  • (Mii.)  Soprunn  dato  a Gio- 
I*i»u4,  H »r.  della  Francia.  riSToJf.-sKad.pr  rom.  Di  Pisloja  ( re.  perche  ispiro  a' Roma  ih  di  Tarpa- 

1>i>taccuia-ta,>/’  Coufeziou  diPi*  J'isroJK-SK  ( Il j.  Pro  «.uel  Fiocco-  nodi  quanto  grano  aveauo.egillarlo 
stacchi.  Icilio,  tino.  Pntoj  i c la  sua  capitalo  dal  Campidoglio  nel  campo  de  Galli 

PiSTAcaiiÉT-Tó.jm.dim.diPistac-  Pi-stola,  sf.  Aferesi  di  Epistola.  assediatiti, 'per  far  pompa  d’  abbou- 
PlSTAc-ciiio(p/-Pi»taccln  ni  ed  an-  Lettera  che  si  manda  o si  scuse.  danza, 
ticam.  Pisticcliia  f.  siti.  Geueredi;  Pisto  la,  tf.  Anna  da  fuoco  por-  Pi-sthC  (Zool.),  tf.  Lo  stesso  che 
Fiaute  dcll.i  U torcia  pe/ifaNifrta/aiui-j  laide,  féopréU  particola  mielite  da’  Pislnce. 

glia  delle  Tcrel/mlmarre,  eoo  Calice.  Soldati  a cavallo.  K simile  al  fucile,  I*i-stbicé  , sf.  Pesce  di  mare  con 
CinqueUdu, cimine  Siili  e Drupa  mo-j  ma  molto  piu  pire  da, e si  maneggia  Testa  armala  di  luuga  S ga  rmi  cui 
nospmn  i.  Il  Pistacchio  coinune  e con  una  mano> Pistola  di  rottarSlru*  si  difende,  i Dui  gr. /Viste*  clii  taglia 
un  Albero  che  ha  ilTrotico  grosso  dii  inculo  inventalo  da  questo  fisico.  E alcuna  cosu  colta  tega.  • Siu.Pistre. 
Scorzi  alquanto  grigia,  elogile  al-  per  lo  p udì  metallo, ed  Ita  figura  di  Sega-Nome  che  i Rhuìiuì  da  vano  ad 
tcrue.di  settea  nove  Foglioliue  uva-  piccola  hoccia.iu  cui  s’iotroduceGss  un  Naviglio  luogo  a forma  di  Sega, 
te.lauceolate  ec.  1 Frutti  sono  ovoi-  Idrogeno  eJ  Aria  atmosferica  .eh-  vi  Pistbixa-rò,  od.  e sm.  Colui  che 
di,  rossicci  c della  grossi- /.z-i  d'uri  O pro.Jm.ou  forte  dcbma  none  eie tiri  -a,  assistè  al  Pistriuo. 

|j»a.  contenenti  ucuMiudmU  dolce,  simile  a colpo  di  Pistola.  Pisrni-xo,  sm.  Specie  di  Mulino* 

verdiccia.  fc  indigeno  di  lla  Persia  PlSTùLAO-ClAieel.tf  pegg.di  Pisto-  (D.«l  lat./Vjliiiu  pari. di  Putto  io  pe- 
ecc.,  c tini  per»  toro  Vitellài  recolio  la.  Lo  «tesso  che  Pitloletsa.  si  o.)-Eig. 

lo  Dalia. Dicasi  Pistacchio  di  Itrra  la  Pisiola-bK,  ad. con).  Meglio  Epi-  *Pi-*TULA.sf.M«!lio  Pistola. GuiL 
Pianta  detta  Arar  Aide  da’llotaiiiei  - sto! are.  | /«rio.  Leit.36  81  Dice  Chiosa  in  fa  pistula 

Cosi  chiamasi  ancora  il  Fruito  di  Pisroi.À-Bó.ad.tn.  Meglio  Epiito-  ad  Romandi  ecc. 
detto  albero, specie  di  Xucciunla  con  *Pis  ròLks-T£  od. coro. Meglio  Pe-  Pis&Hi-oa.Fìu.  della  Spagna; 
guscio  vestito  di  tunica  rossiccia.  Il  siilente  - Per  Metafora.  PlSÙk-TI.  Popoli  che  abitavano  la 

midollo  è una  Mandorla  verde.  *Pi&TòLtv-ZA,  i/'.-Meglio  Pestileu-  cilla  di  Pisia  nella  Caria. 

PlfttA-€\ x.sf.  Falda  di  veste;  ma  sa-  Per  metafora.  Pi  ^Guglielmo). luto  in  lughilter- 

oggi  i Sjrti  da  u sol  questo  nome  al-  * PiSTÙLtoc-lU  , tf  Meglio  Petit-  ra,  fu  pruno  Ministro  sotto  ilreguo 
la  Strismiola  di  palino  o altro,  che  lenza.  Peste  - Per  metafora.  diGmi-giull.e  III.  goveruòcou  senno 

Circonda  il  colludei  veslilo.della  sol-  'PutOiìnzIa-lI.  ad.com.  Meglio  prof.mdo,  echiusa  gli  occhi  al  1778. 
foreste  o simile.  [Dal  celi  gali. /'/rat  Pestilenziale.  /Vitifero,  Fra  attivo,  istaucabile  ec.,  e fu  sep 

piega, c Stioin  striscia  di  panno  ) *Pis  ròLkvzló-sò.ad  ut.  Mcglioft-  peIJito  Traile  tombe  de'Monarchi. 

PlST  AGKl-xó,  sut.  Nome  cll<*  dassi  sUleniioto,  Pestifero  - - Afri- Dannoso  I*i-ta,CìI  della  Columbia, dislrut- 
•‘Pezzi  laterali  che  fluiscono  ia  top-  colitela  Peste.  ta  dal  lremu»to  nel  1827. 

ra  intera  de'Calzouì, ed  anche*  quel-  Pìsiolì:  •.e.sns.Lama  larga, coi  ti,  pi  taf-tìò,  iil  ,sni. Aferesi  di£/>iiaf- 
• che  forma  il  taschiuo  per  l'Orolo-  a due  tagli,  con  manico  semplice  e /io.I  unriziunc. e propria  mente  quei- 
gio.  senza  guardia,  che  si  porta  alia  cac-  la  clic  Tassi  sulle  Sepolture. 

PisTAr,\6-\É. sm. acrr.di  ristagna,  eia  oJ  iu  viaggio  da  persone  unti  mi-  Piva-gora  Indovino  di  Babilonia, - 
J'isifc  Ttaò,  ss.  pr.  m.  filari  S’adopra  per. lo  piu  in  senso  che  predisse  la  morte  d'  Alessandro 

Pi-srU  |ie|,  tf  Dal  gr./Vi/oi  po-  ridicolo.  \tlojete.  c d’EfcsIioni-Sin  Piltagora-Tirauoo 

labile.  Genere  di  Piante  dellu  fami-  PisioLK  sk.ud.pr.rom  Meglio  Pi-  d’Kfeio  -Favorito  di  Nerone, 
glia  dclldroidez,  e della  Monailel/ia  Pistólès-sa  , tf  prgg  di  Pistola.  PirtGoRfc-A  (ce  , if  Albero  della 
Ottonària  di  Liuueo.cbe  hanno  Spa-  Pistola  cattiva  - Sin.  Pistolaccia.  Corhiiichina.che  forma  genere  nel- 
la tubuloss  . e Capsula  uniloculare  Pi§rOi.iT-T.v .sf.drm.rfiPistola.AI-  r Ottundi' ia  monoginia,  cosi  detto  da 
polispertna  .Tengono  le  toro  Radici  trimeuti  Letterina,  Ejnstoleita.  PilUgora  che  vietò  a'  suoi  discepoli 
immerse  nell'acque.c  le  loro  Foglie  Pistòlétta-ta  , tf.  Colpo  di  Pi-  l'uso  delle  carni,  e scrisse  Opere  ho 
disposte  in  rosetta  uuotauo  sulla  su-  stola.  tauirhe.  Produce  buoni  frutti, 

pcrficic  dcll'acque.  Pistòlét-tó  ;Milit.),  sm.  dim.  di  Pitagò-ricò  (ri),  ad.  in  Lo  stesso 

f Pistic-ci,  coni,  circond.  nel  di-  Pistola.  Piccola  pi»tola  • Dassi  pure  clic  Pitagorico  -In  furia  di  soni. imo- 
•Ir.  di  Matera  iu  Basilicata, dioc.  di  questo  nome  a’ Pali  di  ferro  cou  feu-  tchile. 

Ace  re  o/a  e Matera;  abit.  7300.  deutc.di  cui  valgousi  i Minatori  per  PitaT-xa,  tf.  Nuova  specie  di  Chi- 
Pi-sticò  (ci),  ad  m.  (Dal  gr.  Pitti-  bucar  le  rocce,  oude  introdurvi  poi-  na  d America  .che  contiene  sostanza 
roj  fedele,  salubre.)/!??  dato  al  Mu-  vere  e proccurarne  lo  scoppio.  amara  d' indole  alcaloide*. È reputa- 
adito.  al  Nardo  cc.,c  vale  Puro,  Me-  Pistòlociiì-a  «>).  tf.  (Dal  gr.  Pi-  la  febbrifuga  polpute, 
ro. Schietto.  (sa, Peste,  slot  fedele  c Lochot  puerpera. )Geue-  PiT.i-Lk.sns  Vaso  di  terra  per  uso 

* PiSTiLkx-zlA.sf.Meglio  PesUlen-  re  di  Piante.Ls  specie  del  suo  nome  delle  necessita  corporali  (DjI  gali. 

* PtSTiLkxzlA-LB,  ad.covt.  Meglio  fu  reputata  ottimo  rimedio  per  le  Poi.)  Sai».  Annoi.  F.B  3.1.5  Pitali t, 
Pestilenziale.  partorienti.  cantaro,  raso  di  vergogna  ec. 

PiSTiLkxzt a-tó.  ad.  m.  Appesta-  Pistòi.ot-tò,  im  accr  di  Pistola.  Pita-xa,  a ut.  «l,  della  Misia.ove 
to.  e permei.  Percossoo  simile.  Ann.5.70.  Pisto/otti  scritti  col  sangue  fabbrica  «ansi  Mattoni  galleggianti. 

• PlSTiLkxzlft  yòlé,  ad.  com.  Me-  ecc.  PitaxìgI-a  (iz),  tf  Festa  o Sacri- 

glio  Pestifero.  Pistó-xk.  s«n.  Arnese  di  legname,  Ozio  in  Atene  ad  onor  di  Bacco, che 

* PiSTiLkKzIÒ-só,  ad  rom.  Meglio  usalo  nelle  forlificasioui  a rassodar  facevasi  uel  mese  d'  A o tester  ione  , 
Pettilenzloso  Pettifero-Per  metafora  la  terra.  Altrimenti  Pilone  e Pestone,  nei  quale  incominciatasi  a bere  il 
Pistilli-pkbò  (Bot  ).  ud.m.Agg  di  ( Da  Pestare. -Arnese  di  leguamn  clic  Vmouuovo.  ( Dal  gr.  Pil/mno*  per- 
Fmre,  ediceii  di  quel  Fiore  incoiti-  serve  a pestar  Carbone  , Salnitro  e suasorio, ed  tgo  io  apro.) 
pleto  ctiecouticuc  ilsolgPisliilu.Al-  Zolfo  per  far  lapulvere  touante-Sur-  PiTANOLÒGl-A(iz).sf  [Dal  gr.Pit/m- 
trimenti  Unisessuale.  ta  di  Fucile  di  canna  piu  corta  del-  no*  varisnnile,  persuasivo,  e Logos 

Pistil-lo,  jm.Oi'gano  fecondabile  l'ordiuarie,  di  bronzo  odi  ferro,  eoa  discorso.)  Discorso  verisimiie  e par- 
delie  Piante,  che  trovasi  iu  mezzo  bscca  assai  larga.Si  carica  eoo  dadi,  suadente. 

agli  Slami  e Ufi  centro  del  Fiore, co-  pillme  ecc  . e s'adopra  nelle  difese  Pitaba-tò,  Arconte  d’Atene  Do- 
si detto  perche  spesso  simile  a p c-  «in  ite  e nella  guerra  sotlerraura  rante  il  suo  governo  mori  Kpicuro. 
col  Pestello. È compilato  del  Germe,  da'  Minatori.  Dicesi  anche  Spazza - PitarcuT-a  (iz).  tf.  (D«l  gr .Ptlho 
dello  Stimma  e dello  Stilo.  rampogna  - (Mar in.)  La  parte  inobi-  io  persuado,  ed  Arche  governo.) Go- 

Pi*Tlò(.Mit.  . Siprann.  di  Giove,  le  nella  Tromba,  che  col  suo  moto  verno  che  il  popolo  reputa  giusto, 
come  preside  a’giiiraiuentl  e viadice  vi  fa  montar  l’acqua.  Entra  uel  tu  Pitard  (Giovanni) , nato  in  Nor- 
degli  spergiuri.  (D»l  gr.  Pulii  fede.;  budella  Tromba.  Meglio  Stantuffo,  maadia.fu  primo  Chirurgo  dei  ReS. 

Pi -STO.cid.ru.  detto  per  la  rima  iu  Embolo.  Luigi. di  Filippo  l'Ardito  e di  Filip* 

vece  «li  P,*to.  PisTO'Nk.ad.  e im. Chi  va  a piede,  po  il  Bello. Mori  nel  1311. 

Pistó  j a,  ricca  c bella  Cit.  vesce-  Voce  romanesca.  Pi  TAO  [Nicola) , valente  Incisore 

vile  nel  Fiorentino,  con  Forte  c fi  PiSTONfial-A  (ie),  tf.  ostruii  Pista-  d A riversa, mori  nel  1771.  a'.VLaoni. 
nula aUitauli. Vi  sismmirduoil  l*a-  ile  udjeftiro. Plebaglia  o Fondtgliuu-  PiTAL*-Lic6(d!,sm.Sueciedi  Flau- 
lazzo  della  città,  la  CbieiadelloSpi-  lo  della  plebe.  to  non  diverso  da  quella  Cornamusa 
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degli  Antichi, che  In  vece  di  Otre  «-' 
ve?a  UO  Doglio. 

piTA-ÙLÓ.od.  «im.(Dal  gr.  PyVtiot 
Pillo,  ed  Aclos  flauto.;  Nome  cba  da* 
vati  al  Suoaator  di  tibia  ne'  Teatri 
antichi.  ..  . . 

Pitcairn.IsoIs  nel  Mar  del  Sud, a 
150. L 8.  dall'Isola  della  Pentecoste. 
Long.156.41  Lat.8.25.22. 

Pitcaibnb  'Archi  baldo)  . Illustre 
Medico,  caldo  proniolor  della  Medi-' 
cina  meccanica,  nacque  al  1652.  io 
Edimburgo, e scrisse  varieOpereàul-l 
l'Arte  «aiutare. 

Pitc  AR-al  A (ie),#f  Genere  di  Pian- 
te <tolF£«Mdf*a  «tonoginiu, famiglia' 
delle  Bromeliacee,  con  Calice  trinilo 
«erniiupero,  e Corolla  a tre  Petali. 
Molle  sue apccie coltivami  per  l’ele- 
ganza de'Fiori.  _ _ 

PiTcnrv-DA.CIt  nell  «Georgia  Tur* 
C».  a 16. L O.  da  Sevastopoli. 
Pi-T*.n.pr.f.  Lo  aleno  che  Pitide 
Pitk-a  , Astronomo  . Geografo  e 
Navigatore, che  fiori  «Maniglia  tua 
nutria  nel  principio  del  IV.  secolo 
av.  G.  C.  * Sin.  Piteo.  Pitia. 

PiTk-A.Filosofo  greco  a’tempid'A-l 
fittotele.  Egli  il  primo  osservò  che 
inoltrandosi  verso  il  Polo  Artico 
alluugavausi  1 giorni  atei  solstizi» 
«Tettate , e che  all’  l«ol*  di  Thule  il 
Soie  levarti!  poco  dopo  il  tuo  tra- 
inooto.  La  più  famosa  delle  »ue  ope- 
re, non  giunta  a noi, porta  per  titolo 
II  giro  della  Terra. 

Pirfe-A,  Retore  Ateniese,  il  quale 
visse  a'terapi  diDemoslene.cbe  guar- 
dò sempre  con  occhio  bieco. 

Pirk-A,  Fiu.eCit  della  Svezia 
PtTfc-có(cài).  »•*»  Nome  dato  dagl 
Antichi  ad  mia  Sciatta  doc  le  ed  ub- 
bidiente a 'cenni  dell'uomo . (Dal  gr. 
Piihrros  sciatta  I 
PiTfecòMòR-ró  Filol  ) .Soprano 
dato  a Tersile.  ^Dal  gr.  JPìlfcecoi  sci 
mia,  e Jforpfce  forma.)  k 
PlTtcn-SA  , Indetta  nel  Golfo  dì 
Napoli,  ora  f «chiù-  SinCercopla. 

PitbgI-a  (se) , if.  (D-ttgr.  Ptlkos, 
botte,  ed  Igo  in  apro.  Primo  giorno' 
della  fetta  dell' Antesterie, nella  qus 
le  i Servi  ed  IMercenarli  erano  Invi 


PITIRO 

Irai»  gufile  di  .Voti,  Ob  terrai  fonti  ad 


tati  a partecipar  delVmncbe  la  pri- 
'olla  estrae  * 


ma  volta  estrae  vasi  diti  Orcio,  pre- 
via T invoca  zion  degli  Dei. 

PtTfc-ouò,  Comunità  nel  Fioren 
Uno. 

Pirk-ToÉ,  n pr.m. 

PiTk-O,  n pr.m.  Co  «tesso  che  Pi 
tea  Uno  degli  Architetti  Greci  che 
cosini  irono  il  Mausoleo  d(  Artemisia 
(Hit  ) Padre  d Etra,  ed  avo  materno 
di  Teseo. 

Pi-tbr a (Bot.) , tf.  Nome  volgare 
della  C fi  ara  rulqant , Pianta  acqua- 
tica inolio  coniane. 

PiTk-sn.Cit.  nella  Valarhia. 

PiTk-Tt,im.|Dat  gr.Pitkot  botte.) 
Sorla  di  Cometa  mentovata  da  Pli- 
nio, di  figura  di  Rotte. 

Pitut-tò.  tm. Meglio  Fp  itelo. 

* Pit*t-t6,  ad.  ut.  Voce  fraocrte. 
Meglio  Piccolo. 

PitBk-A.Prov  dc'Is  LspponfoSve- 
dese, attraversata  dal  Fiume  Pilhea 
con  Ci t. del  «no  nnrn-*  In  un'iaolrtta, 
ad  8.L.N  Ifl  E da  Linea. 

Pithivikrs,  Cifc.  con  4.  mila  abit. 
a 19  L.8.  du  Parigi. 

Pi  tu  oc  (F  raocesco'.ProcnralorGe- 
neraledellaCaraera<iiGiu(tizia,seris- 


Codieem , ed  altre  Opere.  Nacque  a 
Tmyes  uel  1541. 

Pi-ti  (Miti.  Figlio  di  Delfo. 
Pi-ti.sm.fDal  gr.  Pilyt  pioo.)No- 
me  che  dassi  alle  Piante  che  han  so- 
miglianza col  fogliame  del  Pino. 

Pi-TUdrffMed  ì,  «f.  Cosi  dicesi  II 
primo  latte  materoo.  (Dal  gr.  Pxjot 
j colostro.  | 

Pi-TlA.n.pr.  m Lo  stesso  che  Pi- 
lea-  Filosofo  pitagorico  di  Sicilia, 
amico  di  Damoue.Leggesi  auchePit- 
fia.  Pitia. 

Pi-tIa  (Mit  i lo  stesso  che  Piala 
PitT-ad*  tf  Spailo  di  quattro  an- 
ni dall’una  all'altra  celebrazione  de' 
giuochi  Pitici. 

Pi-tic,  Cit.  nel  Messico. 

Pi-tici  , ad.  e in»,  pi.  Giaochl  che 
celebravansi  aDrlfo  in  onor  d' Apol- 
lo Pitia. Prima  celehravsnsi  ogni  ot- 
to anni,  ed  in  seguito  ogni  terzo  aa 
no  deU'Olim piedi  • Sin. Pigli. 

Pi-ticò  (ci)  . ad.  e «m.  Flauto  col 

quale «'«croin pannavano  ipeaui, det- 
to anche  Perfetto.  Servi  va  altresì  ad 
accompagnar  la  Canzone» 

Pi-Tiot  I Mit.). Ninfa  amata  ad  no 
tempo  da  Pane  e Borea.  Fu  trasfor- 
mata in  Piuo. 

PlTli-A,  ant.clt. della  Troade. 
PiTiGUA-xò.Bor.  con  5.  mda  ahi 
tanti,  a 5. L.N  O.  da  Castro,  rirnpet- 
t<»  a Savona.  Cantica  fVUlia. 

Pi-Tii,ad.  e sm.  pi. Titolo  di  quat- 
tro Auguri  Spartani,  che  in  tempo 
di  sciagura  manda  vanti  a Delfo  pei 
jcoamllir  TOraoolod'Apollo-Lo  stes 
so  che  Pitici. 

Pitila-gdi. Indiani  di  Buenos  Ay- 
res,  presso  il  IM  coni  avo. 

PlTin-su  a,  tm.  (Dtt  gr.PRytos  a- 
gitazion  frequente  | Esercizio  pre- 
scritto a certi  Malati.  Essi  doveano 
[camminar  «ino  a stanchezza  asso- 
luta sulla  punta  de'piedi, colle  mani 
[alzate  sopra  la  testa  .agita  udoie  la  va- 
rie guise. 

Pitivdr  v,  ant.cit.  dell  ladie. og 
[giGolconda.  Ibria 

Pm-NO.ant.  cit.  d'Itàlia  nell  Uni- 
Pi-tIO  ( Mit.)  ,8  iprinn  dato  ad  A- 
polh», perche  vinse  il  Serpente  Pito- 
ne -Inno  che  i Suonatori  dì  flauto  e- 
segnivauo  ne’  Glauchi  Pitici,  seaza 
«ito. 

PitIòc  vu-PTfi.ad.m.f  Dal  gr  IMtys 
pino,  e Compio  io  incurvo  ) Sopran- 
nome dei  masnadiere  SinnUe  , che 
■ Usccava  i piedi  de'  Viandauti  alle 
cime  forzatamente  Incurvate  degli 
alberi,  le  quali  messe  iu  libertà  gl 
squarciavano.  (nere. 

Prrlb-xicafMit.),  Soprano.  diVe- 
PitIò-WICI  ad.  e fin  pi. (Dal  gr.Py- 
tkia  Pitico,  e .Vicao  io  vinco.)  Vinci- 
tori ne'Giuochi  Pitici. 

PiTtò-TA.  ad  pr.rons.  Di  Pitia. 


PITONE 

Olanda  coperti  di  scaglie  fa  riarsene. 


PlTk-SA  lf.fDjl  gr. Pithus  pino.) 
Speriedi  Piante  del  genere  nei  few  àia. 
coti  Foglie  simili  a quelle  del  Pino, ed 
anche  più  a quelle  del  Ginepro. 

PiTlt-st.aut.  nome  dell'Isole  Oa- 
leari. 

* Pinilò-jft.  sf.  Meglio  Petizione. 

Pi-TòiMil-I.Dea  della  della  persua- 
sione .Dal  gr.  Fillio  io  persuado. l u- 
na delle  Grazie  -Una  dell'AHsolidl- 
Una  dell  Ocra  nidi  Uua  delleJadi-Sir 
prono.  di  Diana. 

Pi-tó,  ant.  nome  dell’ li.  di  Delfo. 


Pl-Tò.m.  (Dal  gr.  Pgt/lo  io  pnlr*. 
faccio.)  Genere  drInsetli  dell' ordine 


Piti-*1a  (le}.  »f  [Dal  gr.  Pilyriatit 
tigna.  Genere  di  Piante  crittogame 
deila  famiglia  de’  Licheni , ricoperte 
di  crosta  furfuracea. 

PitirI-  tal, sf  I Dal  gr.JWyroe  for- 
fora.) 9pecìe  di  Tigna  al  cipri,  o Im- 
petigine furfanterà  al  mento  ed  alle 
ciglia, malattia  che  giunta  al  massi 
ma  grado  Hi  cesi  Plora  lebbrota. 

Prmò-DU  (leMf.  (Dai  grlM^nml 
forfora  .ed  tdos  somiglianza. )Geuere 
di  Piante  della  famiglia  drlle  Verbe 
nacee.  e della  Dìdinamia  angiospér- 


se  la  Colla* ione  delie  Leggi  romane] ma  di  Linneo.  Arbusti  della  Nuova 


de’  Cofetteri, della  sezione  degli  Fiero* 
meri, e della  famiglia  degli  51/nebtrl, 
che  vivono  nelle  materie  putrefatte. 

Prròct-BiD*  (Mit.)  , Musico  che 
Co’suoiCani  chetò  il  furor  de'Lopi. 

1 PiTrtccA-ag.n.ojs.Fare  il  pilucco, 
Mendicare. 

Pitocca  tat-A(  le),  if.Yìta  o Atleti 
del. pitocco  . Mendicità  , ed  anche 
Strettezza  nello  spendere. 

PiTòccui-Ttb.  ad.  e sm  dim.  di  Pi- 
tocco, parlando  di  fVrsoita  - (Ar. 
Mrs.i  N»n.  dim.  di  Pitocco  nel  te  con- 
do sigui/frain. 

Pitoc-cò  (eMl,  ai.  e sm.  parlando 
di  Persoua.  tUilui  che  pitocca.  Altri- 
menti  Arcallone,  Mendico.  [ Dal  gr. 
Plochot.)  - Surla  di  Veste  aulica  da 
uomo, forse  simile  a’nostriMautelli. 

Pi To-ctà. Ateniese  discendente  di 
Arato,  amico  di  Plutarco -Ateniese 
condannato  a morte  con  Fucione. 

I PiTocak-STò,  in  IDal  gr.  Pylkioe 
Pizio  «Creile»  vate  lòracnlnd’  ApnL 
loPizio,  Vu  tir  in  in  olle  nulo  di  Apollo. 

Pitó-ctòvo  ( Mit.),  Soprann.  d’A- 
pollo  ucci  sor  di  Pitoue.  (Dal  gr.  P*/- 
Ikon  pitone,  e Cinto  io  uccido.) 

Pitodò-bi  , Regina  dì  Ponto  e fi- 
gli* di  Pilodorn,  diè  la  mano  di  spo- 
sa a Pnlemooe  primo  Re  di  Ponto.e 
poscia  ad  Archelao, ultimo  Re  della 
Cappadocia. 

Pi  tòdò-ró,  ricco  Cittadino  diTraW 
le, padre  diPitodori  ed  amico  dìPom- 
peo- Arconte  d'Atene  n’terapidi  Te-  * 
mistocle-Nome  di  dueStaluariimcu- 
zionati  da  Plinio. 

Pitòla-ò  Fratello  di  Tebe  chà  ► 

) uln  la  sorella  a liberarsi  da  Alessan- 
dro di  Fere,  suo  mirilo. 

Pi TÒM* - Tuie  a (cAe).sf-  (Dal  gr.P- 
tàos  bolle  , e Metro*  misura.  ) Scala 
per  determinar  la  qnantità  de  liqui- 
di contenuti  nelle  Botti. 

PiTÒ-xtfMlL), Mostro  famoso  neh- 
la  favola,  ucciso  daApotlo.|DaU'ebr. 
fttkn  a sp  i de.)  - Sui . P i Itone,  Fi  ton o. 
Fittone, Tifane, Delfino  -(Ecc.)  I Set- 
tanta e la  Vulgata  spesso  vaigonsi 
di  questa  voce  per  esprimere  uu  (is* 
dosino,  un  Mago,  un  Negromante - 
Zuol.)  Genere  di  ovetti  della  secois- 
da  sezioue  dell’ordine  de'. Coleotteri, 
della  famiglia  degli  5tenetttri,e  della 
tribù  degli  Stopiani,  che  abitano  sot- 
to le  cortecce  degli  alberi  putrefat- 
te. (Dal  gr.  Prlào  pntrt-fazione.1 
Pitó*4s-sa  ìMiI.I,  ad.  c tf.  Nome 
della  9acerdotessa  d’Apollu  in  Deb 
fo,  che  poscia  applicosai  a tutte  le 
Duine  che  a’  ingerirono  In  pr«Klir 
l'avvenire.  (Dal  celi.  Pii  buca.Reo- 
deasi  roncolo  accostandosi  ad  una 
baca,  donde  monta  vano  al  cap  • esa- 
lazioni iaebbriaati.}-Stregoua, Indo- 
vuta, Maga. 


PITTAG 

Prrò-*t(MiL),  ad.  e in»,  pi  Noma 
che  I Greci  davano  s^li  Spiriti  che 
suggerivano  le  predimmi, ed  agl  In- 
dovini ispirati  da  essi. 

Pi  rosi-cft , Cortigiani  ateo  lesi  a- 
nrnta  <la  Ai  palo. 

Pitonici-da  (Mit.) , lo  stesso  cbe 
P,toeto*o. 

PlTÌKilijiil  (Dito .su.  Dal  gr.Pi- 
tisi  botte  ) Aulico  umile  ór.Wlfopn- 
mjimui  h igtr  di  Linneo.che  (istrut- 
to simile  a piccolo  Bolli  cello. 

Pitoni*-*.*  Mit-J,  ad.  esf. Lo  atei 
so  che  Pitonessa. 

PitO-poli  , a ut.  cit.  della  Bitioia. 

PiT-scun.N,  pie.  cit.  a 15.  L.  E dn 
Creila  via. 

Pit-t  a co.  Nipote  di  Poro. 

Pit-tacò,  uno  d«’selte&ivii  della 
Grecia  .nacque  iuMilileoe  al  (M9.sv. 
G.C. Liberò  la  >ua  patria  dal  tiranno 
Meleagro,  ed  in  compenso  fu  creato 
Generale  al  romaudo  dell*  armata 
Coutrogli  Ateniesi.  Per  risparmiar 
sangue,  Pittaci»  propose  un  duello  a 
Frinoue  generai  nemico  , e risultò 
vinuilore.Gl  Ateniesi  gli  conferirono 
il  Supremo  potere  , ed  egli  governò 
da  filosofo  e «la  padre, e promulgò  sa- 
viu  leggi.  Pillaci)  depose  il  romando 
seat'alcuoa  resistenza  a semplice do- 
maiiiia  degli  Ateniesi, i quali  gli  of- 
frirono vaste  possessioni;  ma  egli 
uou  accetto  che  piccolo  spazio  «li  ter- 
reno. Questo  Filosofo  chiuse  gli  oc- 
chi a' 70.  inni.  F ralle  sue  profonde 
massime  splendono  le  seguenti:  Il 
tug  (fio  sorrano  non  dece  farti  temere 
da' tallititi  , ma  or  or  curar  che  questi 
temano  per  lut-Chi  non  sa  tacere  non 
sa  parlare. 

_ Pi rr ì-gòr a oPita-òòr  i. celeber- 
rimo Filosofo,  nato  nell'  Ktrurie  al 
ML  av.  G.  C-,  percorse  l'Egitto , la 
Cubica  e I'  Avi)  .Minore  , e fc  tesoro 
delie  sciente  elle  vi  a'  insegna vano 
Raccoltosi  in  Crotone  , aprì  acuo- 
ia che  ringorgava  di  ghivaui  avidi 
d^ascoltarle  sue  profonde  dottrine 
Virevun  essi  iu  cornane  t»l  subli- 
me maestro.  che  menivi  vita  assai 
frugale  in  loro coiupiguia.  Migliorò 
i costumi  «li  ((inni  tutte  le  citta  d'I- 
talia .apeuseie  guerre  e le  sedizioni, e 
prese  viva  parte  nel  governo  di  Pro- 
tone. Metaponto, Taranto  ee.  Oltre 
te  cognizioni  di  morale  e delle  leggi, 
era  mollo  versato  neli'Astroriomia 
e tirile  Miiteinatiche  : egli  sciolse  il 
famoso  problema  del  Quadralo  del- 
l'Ipotcnusa. per  cui  olil  i alt  Eterno 
•acrill/.iodilOO.buoi  Piltagora  inse- 
gnava Ij  Metempsicosi,  e quindi  proi- 
biva aevcramente  versare  il  saugue 
degli  anim  ili  per  cib irsi  delle  Ioni 
carni  Questo  grand'uomo  chiuse  gii 
occhi  al  t97.a v (J  C.  a '90  anni.K’eo- 
nobbe  il  muto  drll  «Terra.!  ritohi- 
zioui  periodiche  «Ielle  Comete  , am- 
metteva gii  Antipodi  ec  II  sublime 
Filosofo  solca  dire:  Fate  la  gurrra  solo 
a cinque  co*':  all'  malattie,  all  igno- 
ranti alle  passioni,  olir  sedizioni  cd 
alla  dù  cor  dm  dello  famiglie. 

PlTTAGOKROKIA-Ilft,  «l'Ut.  SS».  A- 
der  re  alla  QlosoQ  « diPittagora 
PlTT  tGÓRfc-O  ri  .ari  pr  hi  Di  Pitia- 
gora.  Altrimenti  PUtagorico. 

PitT  i&òn  icsMKN-Te.occ’.Secotxlo 
la  Dottrini  Pitagorica. 

PiTT\«i«>iia-M*ò,sin  Meglio  P«t- 
fu  fori  imo 

Pitta  m-arcò  fe»'  ad.pr.m  Di  Pit- 
i>t  iato»  IMi.Lsir. Politi 
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tagora. Appartenente  alla  Scuola  di 
Pittagora-dd  e un  parlando  «li/Vr- 
soua  Seguace «liP  ltagora. Altrimen- 
ti /Mi  agoreo,  Pitlagorista. 

Pittasobi-**»)  , sm.  Dottrina  di 
Piltagora. 

Pit  r aoo  r i-st  a .ad.  e soit.rom . Se- 
gnare di  Piltagora.  Altrimenti  Pi t- 
tigorieo. 

Pi T-TALò.eelehre Atleta  che  ripor- 
tò il  preinùi  del  Cesto  ne'Giuorhi  O- 
liuipici.  ed  eblse  una  Statua.  Era  li- 
gio) dì  Lampi  le. 

PlTTAN-TtHA.  tf-  | Dal  gr.  Apio  io 
rad»,  ed  Jntbrra  antera.  Genere  di 
Piatite  della  famiglia  delle  Graminee 
e della  ZYmitdria  dtginia  di  Linueo  , 
culla  Gluma  gueruila  di  Resta  ca- 
duca. 

f Pitta aIcl-la  , eom.  uel  ciré,  di 
Scigliauo.distr.di  Cosenza  nella  Ca- 
labria Citeriore,  dine,  di  Nicaatro: 
■lini.  800. 

PiTTfc-A,  Arconte  «l’A  tene. 

Pitrfe-A.  Epiteto  dato  a Trczene, 
perche  fondata  da  Pitlen. 

Pittè-ìd*.  od.  pr.roia.  Di  Pitico 
Nome  patron,  di  Etra. 

PiT-Ttx.Cit.  ueirAustrla,  a I3.L. 
O «la  Vienna. 

PtTTk-o  (MitJ.Padredi  Etra,  fon- 
datore e Re  di  Trczene  - S >pranu. 
d'Apollo.  iSiu.Pittiero 

PiTTife-n,  tu».  Uccello  poco  noto- 

Ptr-rniA  sf.Decuzioue  «l’Aroma li 
in  Vino  prezioso,  la  quale  reiterata- 
niente  scalda  la  .ed  applicata  olla  re- 
gione «Ir I Cuore.iufontle  vigore.  Me- 
glio Epitema  (Dal  gr.  Bpi  sopra  , e 
Theo sa  do  che  si  ripone.!  - In  mudo 
basso  dicesi  /Minna,  Pittima  conlio- 
le  ad  Coui  mollo  attaccato  al  dana- 
ro. Spilorcio,  Avaro -Nome  volgare 
«Jei  i'Ccrelio  detto  a nell.-  Mosche!  Ione. 

Pir-rò,  ad. »*.  Dipinto. Voce  lai.  e 
poet.  poco  usata. 

PirròCAK  v v.  sf.  (Dal  gr.  Pipio  i«» 
rado,  e Carpite  festuca.!  Genere  di 
Piaute  della  famiglia  «Ielle  Smanie- 
ree,  con  Fiori  involti  iu  Involucro 
formato  «li  Foglioline  embricale,  a- 
rUk  e lisca  : le  iuteriie  aon  caduche 

PlTTÒ-CÙn  A , sf.  (Dal  gr.  Pi  pio  io 
cado.rCooii' chioma. Miniere di  Plau- 
to delia  famiglia  «ielle  Siuanterre , e 
«lei  la  S«*flr«e*ia  prtig- mim  di  Linneo 
l.c  loroAfheue  esterne  bau  Penuac- 
cb ietto  caduco  , formato  a foggia  di 
Coruna. 

Pirrò-Nfil  Mit.l,sm.  Meglio  Alone. 

Pi  rroNks-SA , od.  e sf.  Meglio  Pi- 
t onesta. 

Pit ro-Ntcóf ci  1.  arl.ai.  Di  Pittime. 

PlTTÒ-RK.SiH.ColUt  che  pillile- Sii* 
Pintore,  Dipintore  - Pittore  di  uia- 
niera  o ainiiwiuirraio-Piltore  che  for- 
ma idee  «li  B'nreasuo  capriccio,  e 
uou  (sceglie  il  più  bello  che  imò  far 
la  Natura, e neanche  quello  che  è so- 
lita di  fare  - 1/ct.Scrillore  - (Arche.! 
Soprani).  de  Fatui,  antichi  Romani, 
perchè  mi  d'  assi  piuse  il  Tempio 
dell)  Salute. 

Pirrònla-Lò,  ad.  e sm.  din.  e di- 
sprez  di  Pittore.  Cattivo  pittore. 

PiTTòRfijc  v uÉN- rt,  are.lu  modo 
pittoresco.  Di  pittore. 

PiTTOttt$cò(»rtil.ad.  u».  IN  Pit- 
tore, Che  ha  in  so  del  porta  meato  e 
«lei  lirèo  ecc.  cita  l Pittori  da  ut»  aUe 
Q i«i  re  ere. 

PtrTunuz-ró,  ad.  e sm.  Lo  ttaaao 

cbe  Pdlorcifo. 
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Pittòspó-.é.  , pI.Fiinfglta  di 
Pianta  dicotkledouee  polipetala  , a 
Simui  ipogiui , il  coi  tipo  a il  gettare 
Piilo<poro. 

PiTTò-aróftò,  sm.  (Dal  gr. Pitta  re* 
• ina, e Spora  seme.)  Genere  di  Pian- 
te a Fiori  polipetali  . della  f¥itlaii- 
dria  tnonoginia  ,e  tipo  delle  Attoipo- 
ree. Il  loro  Frutto  é unaCaptula  qua- 
si gioitola  coli L< troll  coma  intonacali 
«la  Vernice  resinosa.  contendili  tra 
o quattro  Semi  angolosi 

PITTHI-CK,  ad.  e sf.  Colei  che  pia- 
gè-  Sin.  Dipiutoreasa,  Piotrice,  Di- 
piotrice. 

PiTTsaòRò-ncn.Ctt.  nella  Caroli- 
na Settentrionale. 

l’iTT.-aon-oo.  Cit.  nella  Pensi  lv»- 
oia,  a KI3.I..O.  Ili  N.  da  FiladrlOs. 

l’iTT-iiIltui,  Cit  uni  Massacbus- 
arili. 

Pi tt-atòwn, Cit.  «Irgli  Stati-Uni- 
ti,a 13  L Nifi  K.  da  Purtlaod  -Città 
nel  New-Jcr*ey. 

Pittùa-nIò  . Matematico  che  re- 
gnando Tiberio  fu  precipitato  dalla 
Rupe  'Carpe*. 

Pirrn.i-NMnt.Pop.  deli'Umbritt. 

PiTTP-BA.sf,  L’irle  del  dipingere. 
(Dall'ebr.  Attuaèi'ii-La  cosa  dipinta. 

Pi  t tu  n ac-ci  a cd  , *(.  arre.  «•«!  «to- 
rdi! di  Pittura.  Cattiva  pittura. Vo- 
ce dell’uso.  | gorre. 

* Pitti'r  A-a*  , al.  Meglio  Dipi- 

* PiTTir»A-TO,  oii  maio  Pitturare, 
.Meglio  Auto,  Dipinto. 

PiTUl-TA.if.Yoce  che  significò  un 
teu:p«>  La  parte  piu  •«•Itile,  quasi  I.u 
parte  urquosa  degli  Umori  ammali, 
e priucipalin.del  Sangue;  indi  «i  dio 
questo  mime  segoalamcntealk'U  n«s* 
re  che  si  forili  a nelle  Cavila  nautll. 
Diresi  nuche  Flemma , Muco,  Siero , 
Sierosità  ec. 

PitpIta-rTò  fi#)  ( Anni  ),  od.  in.  - 
.ìDmbrana  pittiitaria:.\lenibranmnn- 
cosa  che  veste  le  Fosse  nasali  e tut- 
te le  loro  dipendenze  - Gianduia  pi- 
tuitaria'. Piccola  pinmiiieuza  ovale 
del  Cervello  ecc.  - Fasi u p>tnijarm: 
Picco!  corpo  che  riempie  la  Sella  lur- 
cica  - .Vi  rat o pituitario-.  Pr.  > I u u gii  mela- 
to conico  clic  a'rstemfe dalla  Ghian- 
dola pituitaria  al  Cervello, 

PiTUlTO-aò  (.Me.l  >.  ad.  in.  Che  ha 
tiluita  - Frbbre  pitnitoia:  Specie  di 
'ebbre  - Umore  pitmlino:  Pituita. 

Pithran-to,  sdì.  ( Dal  gr.  Pilt/ra 
tigna  , ed  AnAos  fiore.)  Genere  «li 
Piatile  «Iella  famiglia  <h?irf>niòrri/è- 
frre.e  della/Vutandriadigèntadi  Lin- 
neo. I loro  Frutti  emisferici  ioti  ri- 
coperti di  Scaglie  fuifuracee. 

PititrE-a  (eri  sf  ( Dal  gr.  Atyra 
tigna.  I (tenere  di  Piaote  ricoperte  di 
Crosta  furfuraee». 

Più.  orr.Soinuiantente,  Maggior- 
mente -Talora  imli-n  Quaulila  -T  t- 
lora  aiguiBcaTenspo-Talvnlta  diluita 
maggior  quautitè  m comparR/ioue- 
Conguinto  con  veri»  vale  Maggior- 
mente - Posto  avanti  al  Che  talvolta 
Corrisponde  al  lai  Ptustjiram.  Il  ••  . 
g.  f.  o.è  Infiammato  pincke  prima, 
rispose  - Leggcti  auchót  io  *.-n*o  dt 
Piuttosto - Co'tMKnl  adjet.  Piitche  hi 
forza  «Ji  Superlat.  Bocc.TeteMA.5t. 
Mirava  U pòi  che.  bello  riso  - Un  «lo 
co' nomi  tosta  ut  ni  ha  forza  compa- 
rativa Dm  t Purg  .23.  IjO  pi  a che  pa- 
dre «ai  dteen  ec.  S usa  ii»q  solo  «-.»* 
Soggiuntivi  .ma  anche  co’DiiuosL.a- 
|i«t  de’ Verbi,  coli  i ne*  ipmic  o tea* 
il.  9» 
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»»-Vieo  osalo  anche  pel  lai  Jtyia#-  r**i  nè  pi*»  «fr  men  *ou  tirai*  io  «ee.  - delle  flnt  piarne  paste  Irt  due  psn- 
guam,  r mediante  la  negazione  Tale  Tilori  il  lro»i iCMiup ignito  «r»‘.V  ii«IÌDMArfbi.)Simif.Mensnla,€a|»l- 
AU'O  It  iff-s!  4.11.1.  A'ombbe  più  Che  mi  Comparativi,  etl  anche  co  super-  Iella  ec.che  sostiene qua IdieT rate, 
«ina  /iylniota  - S usa  aliroi’pcr  Ansi  Ulivi  presm  gliAnlicbi.Ds  lina  uni-  Piuma  ciò  ti  (B  it.).  ad.  n*.  Che  o 
elle.  PmUofìo  rhr.  foglio  - Pii  cbe  tarsi  - Leggesi  anche  cngliAvverbu  rumila  di  Birbe,  come  tu  Stelodclle 
Mài  ; Piu  che jku  - Pii  che  molto:  superbi  Civaie  Kspos.SiuiU. 2 3.20  Piuma. 

Moltissimo  - Pii  la  aie:  Aitai  più  Ma  piti  singo/ariisimameide  n »o-  PiUMA-Jo'O.sm.Coloi  che  eierei  la 
che  -Pie  » ti : Mai  piu-Pic  memi  : stra  -C»  umili  sostantivi  ai  cangia  io  l'arte  d*a puart-cchiar  Piume  per  or- 
ISteuU*  più  - Pii  messo  : Vicini»-  uoiue  arijeltivo,  e con  le  voci  piur.  uamento  donneici  o inii'tare. 
timo  - Pii  mesto  : Talora  vale  lo  sale  Molli. Il  ice. n»v  il. 6. E più  fior-  Picma-ta,  sf.Pallotlola  di  piuma 
alesi»  die  Più  lotto  - Pii  sor  iste  ; ni  felicemente  ««rigarono  -Colle  voci  cheti  mette  nel  gozzo  ad  alcuni  l\> 
8pr«»issinio-P/ir  takto:  Tauto  piu  - singolari  vai  Piu  grande.  Maggiore  c*  III  come a'Palcouiec.tper  purgarli. 
Pii  tosto  talora  vale  Pii i presto,  e eco. Vit.SM.PP.155.  Prr  prù  freme j-  Si  inette  anche  nelle  uarici  del  Ci* 
tuli  .ili. i e after  biochediuota  Hezion  sa  Arila  dottrina  ec  -S  unisce  lalv»|-  «allo,  per  eccitar  llusso  abbondante 
d una  delle  due  cose  di  che  ti  tratta,  ta  cnU'artlcolo.B  cc.g.tì  priur .Dilla  d amori. 

lleuih.  Ami.  1.15.  Credo  piuttosto  di  più  brìi/ zza  e Aria  meno  ec.  -Cono-  Piuma- ro  , ad.  n».  Coperto  di  piu* 
lodar?  Autore,  rhr  di  biasimarlo  ec.  - uli  sostantivi  tramezz  ilo  dal  Di, di-  ma-Pien  di  piume. Mrglio  Piumoso. 
Tosilo  car  \oPiCTTOsrocnE , io:  A.az‘  venta  sostantivo,  e dinota  maggior  Picm*t-ta{B  •LI,*/' Parie  dell'Ero- 
che  no  - Talora  c avverbio  di  tempo,  quant'la.  Boco.nov.IU  8.  Hanno  più  brume  rbe  da  appoggio  a'Cotilcdoui, 
e vale  puindMiinausi,  Daora  in  poi,  ai  roiiOKhneato  * L’ggeti  anche  tu  celie  nel  Seme  ita  ordina  ri»  m.  pie- 
Jn  arrende-  Congiunto  coll'articolo  fui  z » diNorue  sostantivo  Boc.Amet.  gita  ver*»  il  centro  di  esso: nella  ger- 
vale  il  su  periati  vo-H  t forza  anche  di  fìi  fintando  ogjù  pi  ii(  igni  cosa  super-  miuntione  diventa  Fusto  della  Pian- 
superlativo  senza  i’arlicolo.)Morg.  fluu}  II  ni;  La  parie  maggiore -Col  la  usiceute. 

15  75.  Più  erudcl  uom  rhr  forte  al  *e£uo  de  casi  io  forzi  di  adjellivo  Piitmiccico-la  BoL},  sf.Lo  stesio 
mondo  sia  - Coll'articolo  del  plurale  U'»cc.  g.  IO.  n.  5.  Parte  lieto  di  belle  che  Piumrtla. 

divieti  nome  sostantivo,  e vale  La  montagne,  di  più  /itimi  ec  - Legge»'  PiUMi-NO  sm.  Ornamento  ria  rapo 
maggior  parte  - Asme  ras'  ut;  Mn-  con  prepos  zumi  luuunn  , quando  e delle  donne, sia  di  piume  di  Strnzzo- 
rire-Ar.  r/f, vale  Li-stremo  di  ciucile  adjcttivo  che  precede  II  sosia  ni  ivo.  lo, sia  di  dianiaulio  d’altre  glojr.Ftoc 
ti  voglia  dire  o fare  -Di  riltGottlrs-  B»cc  g.5  u.8  E mandalo  prrpiii  suoi  co  da  impolverare  i capelli  fatto  di 
rio  di  Da  meno,  e ieggesi  ancora  in  parenti  vcc.  - Usato  coll'articolo  al-  piuma  di  Cigno-Guanciale  da  teuer- 
forza  d'aggiunto -Easffaa  tu  nb  o'r-  tresi  in  tutte  le  maniere  che  fu  pò-  si  su'letti, 

jvo:  Essergli  superiore-  Da  ut  IN-  sto  p»r  adjettivo.B  <uc.g  6.u.6.  I più  Picmù-x*  Ar.Mes.J.m.Slruinen- 
HiKlt  Per  innanzi,  Per  l'avvenire  - gentiluomini  tee.  - Leggeji  cull  at  i'-  to  per  accotonare. 

Vi  rie:  Più,  Inoltre.  Bore.  nov.  155.  culo  femminile  in  ameudue  i nume-  PiCMò-só . ad.  m Pien  di  piume o 
£ non  ditte  di  più  ecc.  - In  forgi  di  ri.al  medesimo  modo  che  eoi  masco-  Di  folle  piume  - Piumoso  riieooogti 
sminuii  m col  segno  del  secondo  ca-  lmo.B»cc.iulrod.9.  Lt  più  ielle  cote  Scultori  ed  i Pittori  per  Dolce, Mor- 
so. Beni. riin.  162,  Un  papato  rompo  erano  direnate  comuni  - Suol  rad-  bul»,Sollevato  a modo  di  piuma. 
sio  di  rispetti , - Di  più  . di  poi  , di  doppiarsi  per  maggiore  cUicaeis . e * Pic-n*  , are  Lo  stesso  ebe  Pine, 
ma,  di  si,  di  / orsi  • Il  rii’: Per  lo  piu,  talora,  si  frappongono  le  pvrtirelle  Meglio  Più 

Prr  la  maggior  parte, Al  piu  luogo  A B,  Di.  Al  ec  B»cc  nov .113.9. Piu  e Pitió-i.ù  | Ar.Mes  ).  su». Piccolo  le- 
vale nuche /I  thppiù,  ovvero  Tanto  più  volte  tt  ntr Orarono  insirinr- Tro-  quello  aguzzo  a guisa  di  Chiodo,  che 
di  più.  Castigl.Cortig.1.5.  Fonie  in-  vasi  in  senso  assoluto  per  dinotare  si  ficca  ne’iuun  o iu  terra  per  diver- 
trgnate loro  ancora  il  piii-Pxt  lo  ut:  il  contrario  di  ciò  che  è uno  lufar.  si  usi  -Sin.  Pirulo,  Cavicchio,  Cavi- 
li pio  delle  volte,  operi»  Piuppar-  Sec.pG5.Qise/  che  dicono  della  belle*-  gl  io.  Dal  celi.  bret.Pm/  )*Legno  tou- 
te  - Pii  cut  f j uro:  Molto  Cir.Lelt.  za  t della  bruttezza,  cioè  «u ella  ette-  do  ed  appuatalo.col  quale  si  pianta- 
Ined.  2 291.  Aon  mi  affilo  di  più  che  re  uno,  e quota  per  lo  contrario  esser  no  i cavoli  ed  altri  erbaggi  -L'estre- 
lanto-  Pii  cut  ut:  Munissimo,  Vie  più  - Graia.}  .Vtsmrro  del  più  0 del  mila  del  fusto d'u uBoCc bello o altro, 
maggiurmeute  - Pii  fa:  Molto  tem-  prù  ri  uno  u de  più:  Il  plurale.  ches'  interna  ne'graul  delle  Cartel 

po  addietro.  Modo  aulico  - Pii r bua  * Pio- a , arr.  Lo  stesso  che  Piue  le-  Sfata  a pinoti:  Scala  portatile  di 
cosa  cbe  cn‘ altea-  Qualche  cosa.  Meglio  Più.  leguo-Afrt  Membro  virile- A nuoto: 

Lasc.  Gelo»  LI.  Se  «te  poi  fallo  più  Piccai*,  lo  stesso  che  Più  che.  A Inda. 
una  cosa  eh' un'altra. il  danno  tara  ro-  Pio-*,  arr.  Meglio  Più.  Più  rafc  STó.  arr.  V.Piu. 

slro  - Sesia  rii  : Solamente,  ovvero  P1ul-co  (cùi)  |Cblr.),  j«  (Dalgr.  IMc-ra  . t{.  1 Dal  gr.  Prjon  pus,  ed 
Scuz’nltro.lliicc.g  5.0.8.  Ama aa  fi-  Pyon  pus.  e Urico  io  tiro.}Strumeu-  fra  coda. (Genere  di  Molluschi. eoa 
yliHolo  picco/o  if nsa  più-  Per  II  prù  to  a foggia  di  scbizulojo.desliuatoari  Coda  coperta  d'umor  simile  ni  Pus. 
deltecolte,  Il  pii»  del  tem i>o.  Frane  estrarre  da  diverse  caviti  materie  PIc-ra, Prov.  del  Peni. S. Michele 

8acch.nov.232  Spogliati  li  panni  pe-  purulenti.  di  Piura  e la  sua  capitale. 

regnni.ti  reali  di  quelli  che  più  porta-  Piu-ma,  tf.  La  peoni  piu  lina  de-  Pfiral-A  (le),  sf.  Ibi  gr.Pyon  pus, 
ca  - Per  Più  porte.  Più  distesamente-  gli  Uccelli  -Ogni  penna  Vale  anche  ed  Uro  a orina. } Genere  di  malattia 
Per  Al  tro. e s usa  nel  oum.  del  piu  e Le  Coltrici  el  Letto  stesso.  Dunt.luf  raralterizzstadaemissiour  purulea- 
del  nieno.e  comcadjettivo  Vit^.Ku-  21.  17. Che,  seggendo  in  piuma  e re.  - la, bianca, gialla,  viscosa,  iusiemeal- 
(ras  406.. Von  m'è  ri  niasa  più  con  soia  Pelo  - La  prima  boiigiur  -Met.-Fig.  l'Ùriua,  proveniente  dalla  Vescica 
sione,  cheta  sua  -S'usa  auebe  iu  for-  Bssee  di  hvma:  Parlando  ó' Ordigni  ccr. 

za  d'avverbio  Fiato.  I 2.  Lungamente  vale  Kis^r  debole  -Fìg.  Uccello- P,»i-  Piutto-stó,  orr.comp.  Lo  stesso 
dimorai  sema  più  dirgli- JYox  ni;  Ab-  wia,o  Pnnnmo:Drnauiculodouuesco  chr  Più  tosto.  V.Piu  - Piuttosto  ckb 
bastanza.  Piu  comunemente  scrive-  da  capo  fallo  di  piume.  vo:  Auliche  uu. Scrive»!  anche  Più 

ai  pel  Ialino  Aon  amptins  • Relativo  Piumacc*t-to  sm. dim.ili  Piuraac-  (Oilo  che  no. 
lapazio  indica  Piu  innauzi.  Dant  ciò.  Lo  stesso  ebe  Pinmarriuoto.  *l,iLVicAM*.v-Tfi,arc  Meglio  Pnb- 
Purg.27. 19. Posero  più  non  si  va  ecc.-  Piumac-cio  (ri),  sin.  Guanciale  da  bhramrntc. 

Pii  Tinto  Per  multo  spazio  di  tern  letto  fatto  di  piume.  ‘PiL'viCA-nù.oi.Meglio  Pubblicare 

po  - Per  Inoltre , Oltre  a nò,  Di  più.  PutMACCicb-Ló.sm.diin.diPiuinac-  * Pidtica-tó.  ad  m da  Piuvicare. 
fiegaer.lucred  1.5. l4.Più:chi  ha  ec.-  ciò.  Piccolissimo  guauciale  - (Chir.)  Meglio  Pubblicato. 

Colla  parliceli!!  negativa  vale  Meno.  Corpo  molle, elastico, format»  di  pan-  * Piu-v  ico .ad  »n. Meglio  Pubblico. 
Cavale.  Lupus  Situi'  2.93.  M 'Ito  più  notino  eoli  cotone,o«veriidiamiiiss-  Pitv- vico, ad. t». Lo  stesso  cbePiu* 
non  si  dee  riputar  migliore  degli  altri-  si  di  diaccici  ecc. . il  quale  prende  rico.  Meglio  Pubblico. 

Talora  curnspuude  col  Meno  - Dal  varie  forme  secondo  la  liguri  dc'iuu*  Pi-va  , sf . Strurneutu  musicale 
F/r  jtift.vo:  Iu  circa.  Dicesi  luche  gin  ove  si  vuole  applicare.  Adoprato  campcslreda  Dato,  che  si  costruisce 
/toro  più,  jmjco  meno  -,V t ut  Et  mf-  nelle  medicature  delle  ferite  e delle  e »i  suouacome  la Loruaiuusa.  1 sn»- 
jro:  Mente  affatto.  Bore. g. 4.n. I.  4Vé  piaghe,  dicesi  ooche  Stuello  - - Piu-  ui  flautati  peraltro  di  quella  son  meu 
per  ciò  tosa  dei  mondo  nè  più  nè  meno  macr molo  diciamo  altresì  iiGoaucia-  duri  e mea  roebi  de  su-mi  di  questa, 
me  n'c  intcrrenutu-Talora  vale  Pari- Iiud  che  niettesi  suH'apertnra  dell.)  Dal  celi,  gal  P»b.)  - .Mct  Si  da  a u- 
m^ile  Boic.g  8 u tì.Comc  Filoura-  Veua  dopo  l'emissiuu di  sangue.  Gli  che  nella  Musica  tal  nome  a certe 
Iu  fu  tiralo  a dovere  dire  la  nocella..,  Aulichiadopravaao  invece  di  filacce,  Coro  posizioni, uel  le  quali  si  cerca  di- 
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«aitar  l'effetto  dell’arle  dellaPiva.wv- 
nate  da  quelli  die  fan  ballare  gli  Or* 
»i. Si  fan  ruttare  ì Bjiìì  cc.  ih  peda- 
le. el  Vi  ilmo  e l'Obne  ec.esi-guiscono 
cauto  eampettre  e montanari!  - Or- 
diuat  iiineiile  dicoati  Pie*  le  Situate 
d'orgj  no  di  genere  pi  stura  le. dio  s’u- 
saiio  nel  In  Fetta  di  Nalale.ed  allora 
l'Orfano  tuoi  dirti  audio  pica. 

Piv  i.t-i.it,  im  Paramento  o Agn- 
ina u lo  sacerdotale  ebe  copre  le  spil- 
le.attaccati  al  pei  lo  e tceult*  Uuo  al- 
le piaute.  Le  sue  parti  sono  il  Cap- 
puccio , lo  Stolone  el  Gioiello  , die  e 
attaccalo  al  fregio  con  cui  si  affibbia 
il  Piviale 

Pivik-at.  sui.  Altrimenti  Pie  ieri. 
Me«  Ho  Piti*  - Genere  «fUccellidel-l 
l'ordine  de'  Trampolicri, co u Becco  ri- 
gonOata  in  sopra. 

Pi-vo,  ad  e su». Hirdatsa  Voce  vi- 
va nel  gergo  uapolilauo.  ( Dal  pers. 
Pie  sposa. | 

Piz4R-RO(Fr.iiicesco},nato  a Tru- 
illlu  uell'Cstreuiadura.  scopri  il  Pe- 
rù uel  I525.,e  ue  fc  la  conquitta.  A- 
veado  U. «fatto  AUbalipa  , impera- 
tor  di  quelle  regioni  , il  dannò  alle 
flamine  nel  1315.,  poiché  procurava 
occulta  incute  di  ricuperare  i suoi 
Siali;  egli,  generoso  ed  umano,  il  fe 
prima  strangolare.  Nel  1511.  fu  as- 
sassinalo iu  Ciuco, dopo  sauguiuoso 
coiubattimeuto. 

Pi  li*  u pr.f.  - - Sin.  Piiiade. 

Pl-zlA(.Vlil.).la  Profetessa  d'Apo!- 
lo  Piai»  a Delfo  • Sin.  Pitia. 

Pi-zIa(ìz),  sf.Geiiere  di  Molluschi 
coucliiliferl , clic  coiupreude  Luiua- 
ebo  di  fu  ruu  vermicolare  o di  serpe. 

Pi-zi*  ! Arche.),  ad.  esus.  Meglio 
Pdii  O Pitici. 

Piz-z  v.jf.Sp'cie  di  Focaccia.  (Dal 
gr.  Piti  i io  schiaccio  | 

Pili  aualli-x A .s/. Pianta  eoa  Fo- 
glie alquaut»  si  itili  oli’ orecchie  del 
Topo  ? Sin.  Alsiuo  media.  Orecchia 
di  topo.  |c  Coccolone 

PlZZARDA|  Zool. |,sf.Y.  Boccacci  uo 

Pizz  vrdRl-l.ì  , tf.  N mie  volger - 
H'iJOa  specie  d’ Uccello  deH’ordiue  de' 
Trampolicri  cou  quattro  linee  fosche 
• ulta  multe. K grosso  come  una  Q ta- 
glia, el  .Uotcliio  vola  taul'allu  che  si 
sottrae  alla  vista. 

Pìzzica-gxòló  ai.  e .un. Colui  che 
veudcr.iba  che  pizzico. che  stuzzica, 
come  Salame, Silu  ne,  Cacio  ecc.AI-, 
tri. urtiti  LurJiirwo/o.  Cosi  dicevi  su- 
c->ra  Colui  che  etere  ila  l'arte  di  sala- 
re, affo mic.ire.  preparare  e cuocere 
diverso  partì  del  Porcoedel  Cignale 

Pizzic  t Jt’o-i.o,  ad.  c sin  Lo  stesso 
che  Piacicn^nofo. 

Pizzicali  N-ac  a (yue),  tf.  Specie  di 
Coclearia,  con  RiJice  arooiatica  ed 
acre  che  s'a  lopra  come  il  Pepe. 

Pizzica mòu-to,  ad.  e stn.  Ù.ccbi- 
no.  Bocca  morto. 

Pizzic  AN-Tt.jrarf.  di  Pizzi  are-Che 
pizzica,  ed  in  forza  d’  ad/ ritiro.  Che. 
fa  pizzicore.  Vii  SS.  Pad. 2 82  Si  ce- 
sti pano  di  pilliti  ricchi  e piisidinli. 

•Pizzicnjiisrio-Ni.  ad.  e sm.com. 
contp.iudft.  die  scrivisi  anche  P»5- 
a*ci  qmstioui.  Meglio  .ire illabrigh*. 

Pizzic  *ug. ut.  Ferir  col  bere  ».  pro- 
prio degli  Uccelli,  altrimenti  //.co  i- 
re, Bezzicare  - Far  pizzicore,  Indur- 
re pizzicore -Dar  pizzico  -.V.  ats  Di- 
cesi  del  Mnrdiear  eli  a f.i  la  rogna  » 
Cosa  simile  -Fio  Diceai  di  motte  ol- 
ire cose. Mur. S Greg  .Quando  nclcuo - 
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re  pizzicano  i desideri!  terreni  - Pit- 
tici* di  discettiti  a'.  Averne  qual- 
che poco  Seulire  e teucre.  Aver  sa- 
pore d*  iilcum  cosa  - Cominciare  ad 
estere  o Essere  alquanto. Miss. Maini. 
Rt  p li  lira  di  Fiorentino— y post,  nei 
I .* siguiflca l«h Alili*-  M ilestare.T ri- 
bolar  con  deboli  ma  continui  assalti 
il  nemico. 

Pizzic  abò-lò,  ad.  e sm.  Lo  stesso 
che  Pizzicagnolo. 

Pizzic  aruò- lo, ad.  e m.Lo  stesso 
che  Pizzicagnolo. 

Pizzic  a-ta,  tf.  Il  Pizzicare -Arsa 
dkua rimari: Averla  rogna-:  Mus. 
Toccala  di  strumeuto  dimiuuiu  - 
Farni.lSortadiCoufezinue  molto  mi- 
nula.  Dicesi  anche  al  tigli  rato. 

Pizzica-tó.  ad.  m.  da  Pizzicare  - 
(Mus. [Termine  usato  nelle  parti  di 
strumeuto  da  arco,  e significa  che  le 
Note  uousisuouauo  coll'arco, mi  si 
pizzi  ano  col  dito. 

Pizzicato- ro,ii».  Arbusto  aFoglie 
corine  e tempre  verdi  e pungenti. 

Pizzicuuhì-a  (se),  tf.  Cose  da  Piz- 
zicagnolo. 

Pizzicittaoò-LÒ.  ad.  e un. Lo  stes- 
so che  Pizzicagnolo. 

Pizzichi-m  a,  tf.  Voce  de'Fioreoti- 
ui  iu  sento  di  Rogna. 

Piz  zicò  (cAi),  sm  Lo  strìgoere  in 
uu  trailo  la  carne  altrui  oou  due  di- 
ta. Più  coiiiuiiuiiieute diciamo  Pizzi- 
cotto. Pulcesecca  - Di  ac  C.Y  muco: 
Pizzicare  - Quella  qu  mtiia  della  co- 
sa che  si  piglia  cou  tulio  le  ciuque 
punte  delio  dita  cougiuute  insieme, 
come  si  fa  del  Ssle  eco.  - Parlandosi 
di  Giuoco, Fasi  il  huico:Fac  giro- 
viti di  p oca  sotinna. 

PuzicO-Rft,  ad.  mi.  Mordica(neuto 
destato  dal  solleticare  i nervi  dell» 
cute,  o che  per  la  persona  fu  altrui 
la  Rogna  ec.  -.Wct.  Stimolo  del  scu- 
so. Sensualità. 

Pizzic otta-t a.  tf.  Pizzicata,  Ta- 
st'ggio  stringente, Palpeggia  (ina  che 
dà  dolore.  Salviti.  Annoi. F B MA 
Pizzicate  col  plettro  dell  ugna  e delle 
dita. 

Pizzicòt-tò.sw.Lo  stesso  cbePis- 
zico  iu  entrambi  i siguiflcali.ma  piu 
spesso  nel  secondo  - Per  sim.ncl  pri- 
mo lignificato  di  Pizzico. 

Pizziuuàrrò-Mg  , piccola  Piazza 
forte, a 12.  L.S.K,  da  Milano.  Fran- 
cesco I.  re  di  Francia  vi  fu  tenuto 
prigioniero  uel  I3A5.  dopo  la  batta- 
glia di  Pavia. 

f PizziN-si.com.  nel  ciré,  e nella 
dioc.  di  Mileto,  distr.  di  Monteleoiie 
nella  2 * Calabria  Ultcr.:  slot.  200. 

Pizzi-m, jm  Droga  di  sapore  ama- 
ro aromatico, di  figura  ovata  conves- 
sa. Sembra  che  sia  il  frutto  d'  una 
specie  d’ Alloro  -5m.  Pizxirì  di  mon- 
tagiia, Pecari  il. 

Piz-zò.  sm. Barbetta, Nappo,  ossia 
Pia  fili  di  barba  lasciati  sul  mento. 
Co»i  detto  perché  termina  ia  puuta- 
Fms  il  uzto. Far  col  puguo  uu  cer- 
to gesto  di  beffe  .che  d ice  $i  a nelle  Far 
pepe,  come  fa  chi  spriu/olaud  do  ne 
spira®  un  poculiuo-.Merletto,Triu». 

7 Piz-zo.com.  circoli d uel  distr. 
di  .Mouteleouc  nella  2.‘Calabr.  Ul- 
ler  , dio,1,  dì  .Mileto;  abit.  TOJO.Vieu 
detto  Fedele,  poiché  quegli  «bilami 
•uff  1815.  arrestarono  Gioacchino 
Mur  it,'dte  sudo  sul  trono  di  Napoli, 
l Un  Cintiglio  di  guerra  dunuullu  a 
morie. 
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Pizzòc-cutRO.ad.e  im. Meglio  Pbi- 
zoehero. 

f PizzòpIrr  a-tò  , coto.  nel  circ. 
di  Pjleua. distr.  di  Linciano  nell'A- 
bruzzo Citer.  . dive,  di  Vulva  e Sol- 
moua:  abit. t8U0. 

f Pizzòi.  v-Nò.coin.  nel  circ.  di  8. 
Se  verino, distr. di  Salerno  nel  Prine. 
Citer.,d|oc.  di  Capaccio:  abit  600. 

f Pizzò-li  , coni,  eira;  nel  distr.  t 
nella  dioc.  d'Aquila  nel  2.*  Abruzzo 
Ulter.:  abit.  400J. 

f Pizzo-nb,  coni,  nel  circ.  di  Cari- 
nola, distr.  di  Gaeta  in  Terra  di  La- 
voro, dioc.  di  Sesia.  La  sua  popola- 
zione è compresa  io  quella  di  Frau* 
colisi. 

f Pizzo-xft,  com.  noi  circ.  di  Ca- 
stcìlone. distr.  di  Picdiinoute  iuTer- 
ra  di  Lavoro  , nella  Badia  di  .Uoute- 
casiuo:  abit.  1500. 

tPizzò-.Ni.com.  nel  circ.  di  Soria- 
no, distr. di  Montrleoue  nella  2. ‘Ca- 
labria Ulter.,  dioc. di  Allieto:  abit. 
1000. 

Ptzzo-TÒ,  ad.  m.  Meglio  Pmzulo, 
cioè  Acuto.  (Dal  ted. Spitze  punta.) 
PlarRNNRC,  B »r.  a 5.1. .da  Brest. 
Pla-ca  , Is  dell'Arcipelago  uelle 
Cicladi  Meridionali. 

Plac  i-aiL£.  ad  com.  Atto  ad  esser 
placato.  Che  si  placa  -Atto  a placa- 
re, Che  può  placare  - L avvo  naca- 
due  dsl  5/c voaz: Ann.» di  reuiissio- 
ue. 

Plac  aulita,  tf.aslr.di  Placabile. 
Disposizione  a placamento. 

Pl vcabilhk.n  tk  ave.  In  manièra 
placabile.  Di  potersi  pluc.ire. 

Plac aonòpì  an-oi  Si. Nat  ),sm.pf. 
(Dal  gr.  Plax  crosta  , Agnot  puro. 
Dia  a tra  verso, ed  Angot  vaso.lSpai- 
11  semipelluci  Ù.cno  tessitura  inter- 
na striata  e cou  flgura  crustacea. 

Placacnóscu-ri  |ZiKtl. ) , sm.  pl. 
(DjI  gr.  Pax  crosta  ed  Agnot  puro, 
e dal  lai.  (Bucami  oscuro.)  Spalli 
crostàcei  opjcbi,  di  struttura  inter- 
na irregolare. 

Pl.AC  AMKN-TÒ,  im.  Il  placare  , Il 
placarsi. 

f Placani-ca,  com.  nel  circ.  di 
Casle/velere,  distr.  di  Girare  nella 
I. ‘Calabria  L'Iter., dioc.  di Sqmlla.e: 
abit.  1 100.  (placa. 

Placa n-té,  pari,  di  Placare.  Che 
Placa-us  , ut  Mitigare,  Raddol- 
cire. Quietare,  Moderare,  Modifica- 
re, Alleggerire ; Attutire , Lenire, 
Ra tieni pra re  , Temprare  - y.pats.- 
Cunsplarsi.  (calo. 

Plac  a tu  simó,  ad.m.  sup.dl  Pla- 
Placa-tó,  ad. m da  Placare. 
Placa ru-aé , rerh.  m.  di  Placare. 
Che  placa. 

Placatò-rIò  (ii),  ad. m.  Atlineute 
a ptacazioue. 

Placa  mi  efi,  verb.  f.dl  Placare. 
Che  placa.  Jcamrafo. 

PlacazIo-nR,;/*  Lo  stento  che  Pla- 
PlacciiR,  tf.  Doppiatura  che  fassi 
applicando  una  lastra  d’argento  so- 
pra una  di  rame,  di  ferro,  o d'acoia- 
jo  cc.  Bassi  lo  stesso  nome  alle  Dop- 
piatore d'oro  e di  plaliuo,  (Dai  gr. 
Max  tavola  larga.) 

Plac-cio  ( ViuceuzoVnato  in  Am- 
burgo al  1612.. scritte  Thealrum .lao- 
iii  mora  ni  ; Liber  de  Jurecomulto  , ed 
altri  Libri. 

Plack  Pietro  De  la), nato  nell'An- 
mnese,  fu  crealo  Pruuo  Presidente 
ella  Curie  de' Sussidi!  nel  155}.,  t 
« 
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pubblicò  ICMMidcrti  dello  italodella  Placidissima» t?t-T*,  art.  f*p  df 

Menatone  e della  Repubblica,  1 Recti-  Placidi  mente.  I«Wq.! 

bua  dell’  Uomo  frullano  , ed  altri  Placidissimo,  ad. m.  tup  di  PU- 
gtntti.  | l*i  acidità.  sf.  Lo  stesso  che  Pia- 

Placb  (Pietro  Bimane,  Marchese  cideiza. 

La|Ifanni*oM.iti*ni  «lice» nat*  iuFrau  | Pla-cidò.  ad. m. Non  agitato.  Noo 
eia  al  1719. , pubblico  la  Teoria  del  commosso  da  pissioue;  Manine  tu, 
Moto  e della  farà  elhiltca de  Piane-. Mite.  Quieto.  PUrevole  - jMU.i  No  ! 
ti.  TI?*P0»i5ÌoMe  del  stilema  del  mon-  me  dato  ad  a riiiiiTVriniru  di  Giove, 
dò.la  Teoria  analitico  delle  probabili-  il  eoi  volto  indicava  botila  dignitosa, 
lò.éii altre  Opere  l»al  Coii»oli>Hoona-i  ►£*  Pi.A-eiDi»,Ma'ijr«.| Il  ottobre) 
parie  fu  creato  Ministro  dell'  luter-j  PLACi*-Tltìtii|  tu».  (Dal  gr. 

ito.  e nel  181 1-  die  voto  perche  il  tuoi  Pine  ma  focaccia  l Sotlogeucre  di  Lt- 
beurfaltorc  «ceudeue  dail'iouo  im-:  'beni  cou  Tallo  iu  forma  di  piccola 


penale. 

FlacB.B  ir.  Della  Maina. 

Pl.icB  bò.Vocc  ialina  e baite  po-] 
co  usata  che  forma  varie  u«a  u ir  re  in- 
dirami  cuuipiaceuza, lusinghe. adu- 
lazioni ec. , come  lodare  a jdueeOo, 
Cantar  placebo  e limili. 

Plac*k-c1a  ,be  Ma  Ci  t là  a 57. L. S.O 
da  Madrid  li»  acquedotto  di  ottanta 
archi  ti  cuuduce  I*  acijua  - Citta  a 
10. L S K.  da  Bilbao.  Miuicre  di  fei  r o 
Be'diiiloini. 

Placèx-ta  (Anat.’,  tf  Mani  va- 
scolare cellu  .usa, schiaccia  hi  e circo- 
la re, che  formili  nel  l'utero  della  fem- 
mina gravida.  Berve  per  tramanda- 
re il  uutrimeiilu  al  Feto  . e cacciasi 
fuori  dopo  il  partu  -òhi  Seconda  .Se- 
condimi , Placenta  uterina.  (Dal  gr. 
placai  pruruitloi  focaccia. |-  P/urrri-j 
la  febbnlt:  Tumefazione  di  certi  vi-; 
•ceri  nelle  febbri  joter mittenti  di 
lunga  durata  -(Hot.  (Nome  d ito  alle 
Pareti  interne  del t O*ai  i>»,  alle  qua- 
li sono  at toccati  i piccoli  Semi. 

PlacInt  AZIU-NK  |Bol.J,  »(.  Nome] 
dato  da  Limito  alla  Di»po>i/iuuc  de  ] 
Cotiledoni  il  tempo  preciso  die  ilio-! 
tue  germoglia, 

pLAcfc.N-Tfi  iZool.),  sf.  pi.  Sezione 
rfEch  illudermi  del  genri'rCulciistes, 
che  presenta o forma  di  Placeuta. 

pLAcfc.VTlA.Fiu.  e Cit.  della  Spa- 
gna. 

Pi.AcfcVTt.tLA  (Zool  |,  sf.  Genere 
diMollusrbi  cuucbilifcri  e rumpresti 
a modo  di  piccola  Placeuta. 

* PLACfcx-ZA.ff.  Meglio  Placenta. 

• Plaol-iìB,  im.  Meglio  Piacere 

Pla-cèt  (Karl.), Voce  Mimi  usata 

come  sin.  Chiamati  Regio  placet  la 
Permissione  che  l' auloiiia  civile  da 
b'  Brevi  ed  alle  Bolle  pouliiicir,  pei-1 
che  siano  ricevute  nei  proprio  Stato  1 

Pla-cIa,  aut  cil.  della  Mi  sia. 

PlacU-xa  tMil  l.dtf  ?.  dato  a Ci-1 
belo,  perche  adorata  in  Piada/ 

Pi. agibili r A.  sf.  Pi  a ci  tu  uto  - Sin 
l'|.iribil linde,  Placihiliule. 

PLA-C1DA.  n pr.f .-^Mit.  Soprano, 
di  Veneri:  a llom.1, invocata  dugli  A- 
Uiaiili  sti/aiti,  per  rappattumarsi. 

Placida mkn  TB.urr.  Pi  acci  ulama- 
te,  Quietamente. 

Placidez  za  , sf.  aslr.  di  Placido. 
Qualità  e «luto  di  ciò  che  e p lucido 
Calma,  TruuuiiiUita,  Quiete. 

Placi-dU, Figliuola  diTeodoalo  il 


Focaccia 

Placita-Rì,  at  Tenere  II  placito, 
lurrir  eoo  Ira  11  reo  per  suturila  e 
ragiou  del  Fuco.  (Dal  c- 1 1 gall.Pla»r| 
a iuiueuda.)-Uiasimure, Tacciare  .Bif- 
fa ma  re.  |lume 

Placs-tB  - Min  i.  un.  Spezie  <f  Al- 

Pla-citó,  imi.  Beueplacito,  Balia 
Volere  .e  tal  volta  Parere-Pia  tu, Lite, 
Disputa  di  causa  criminale. 

Pla-cò  (rfcii , ai».  Dal  gr.  Plaetit 
focaccia.)  Genere  di  Piaule  esotiche 
a Fiori  composti  dellj.SiNjrnrna  po- 
ligamia super  fina  Od  loro  sugo  gli 
Abitauti  dellaCucbiucbina  condisco- 
no le  foracce. 

Pl  acubh  a vallò  (li)  (Zool  ).  un 
(Dal  gr.  Piar  tavola  larga,  c Ór,. n 
chia  branchie.)  Genere  di  Molluschi 
gasteropodi,  con  larghe  Branchie  di 
color  verde. 

Placò-dIo  (li),  sm.  IDal  g r.Plaeo- 
det  che  ha  forimi  di  tavola,  di  crosta 
ec. (Genere  di  Piante  critloganiedel-| 
la  f.iuiiglia  de'  Licheni , che  tmn  for- 
ma d'espausìoue  ci  usl-ice*  - Genere 
di  Piante  della  famiglia  de’  Licheni  , 
cuiiTallo  or birol are  compresso  a uni-] 
dodi  piccola  tavola. 

Placò-mìó  | il] , im  (Dui  gr.  Piar 
placo*  tavola.)  Genere  di  Piante  del- 
la famiglia  degl*  Idrofili  , coll  Fusto 
compresso  ecc. 

Pi.A-coMo,»m  Genere  di  Polipi  co-] 
ruttcn/.zalj  da  Fusto  flbhroso-ligno- 
so  con  Verruche  sporgenti  alla  suu 
superficie. 

PlacòvzIò  (ii| , sin.  fDa!  gr.  Plo- 
ro*, placuntos  placenta  Genere  ili 
Piacile  rntlogamrdt  Ila  famiglia  del- 
r/yiouidfe.cou  Pentecio  sullilc  e de- 
presso. 

l'i  acu-na,  sf  iDalgr.  Ptaeut  fo- 
caccia Mìenere  diTYslurei  drllj  clas- 
se Av’ Rivai  ri  irregolari,  e della  fami- 
glia dell'  Ostroree,  cou  Conchiglia  si- 
mile a Focaccia. 

Pi.AUvnfc-T,anl.  Popoli  settentrio- 
nali d Europa 

Pladarò-té  (Cbir.\  ad  coni.  (Dal 
gr./Vaduro*  umidissimo  lEpileludel. 
le  Caruncole  o Verruche!  le  rorun 
clic  sorgono  nella  superficie  interni 
delle  Palpebre  , eJ  eccitano  copiosa 
lagrimariuuc. 

Plao-da,  Isolrtlu  della  Scozia. 

Plado-iiòua  (Cbir,),  sf.  Lo  stesto 
che  1*1  ad  or  osi. 


PLAGIP 

pari  degli  otto  modi  antichi  *Ì  disierò 
Piagali,  ed  /tufevtiri  | dispari 

Plaoa-sI  a:  ir  .sf.Geoeredi  Crosta- 
cei del  Tordi  uè  de  Orci  podi,  delia  fa- 
miglia At" RracHiun  e della  trita  u de* 
Quadri! alerl.rouTesta  quasi  quadra- 
la ecc.  , Corpo  appianato,  e Zampe 
compresse.  (mite. 

•PlagBx-tB.  ad.  com.  Meglio  p*a- 

• PlagBx  ZA.  sf.  Meglio  piacenza. 

• PlacB-kk,  Hf ut.  osi.  e posi.  Ma- 
glio Piacere. 

PlagIax-tò.sm.  Albero  del  la  Nuo- 
va Zriauda  , che  forma  genere  nella 
famiglia  delle  Rombar  e e e urli  i Mo- 
uadetfia  mvnecandrks.1  suoiFiori  bau 
Corolla  a cinque  Prlali.due  de’quali 
st  in  Iu  au  |Misli  trusversalnieule.iDal 
gr.iWiN  trasversale, ed  Antko»  fio- 
re) 

PlagU-rIÒ  , ad  e tm.  Rendi 
plagio.Caduto  sotto  le  pene  della  Leg- 
ge plagiaria, che  condannava  ad  am- 
meuili  pccuniaru  - Sii*.  D>lui  che 
ruba  gli  sci  Itti  altrui  e se  gli  fa  pru- 
pr  li. 

PlagIa-ùlO  . sm.  (Dai  gr.  Plagiai 
obhliquo.rd  Jr tot  ll>u(o  (Flauto  ob- 
biiqu»  o curvo  iuveutato  da'Libii<»i! 
Frigio  ci  a drillo 

• Plagik-RR,  5m  Meglio  Piacere. 

Plagiuìo-xi  (Zool. I ad  e sin  (Dal 

gr.  Plagia  li jtsvbl.  e M<jon  muscolo.) 
Seconda  se/ioue  del  primo  ordine  de* 
Molluschi  couchihfcri  , co' Muscoli 
inseriti  iateralmeule 

Pla-g1ò10o|  tm.  Delitto  di  chi  com- 
prala uu  Limn  libero  e lo  teneva  o 
tendeva  per  servo. o di  chi  persuade- 
va ad  uu  servo  di  fuggir  dal  suo  pa- 
drour  per  coni  prailo,  venderli»,  o do- 
sarlo altrui.  (Dilgr.  Hajioi  nl.bii- 
quo;  doloso.)  - Oggi  difesi  del  Furio 
die  fjssi  degli  scritti  altrui  , e del 
Farsi  proprio  ciòcbesi  ruba  iu  qual- 
che libro. 

Placiòfi-laci,  sut.pl .)  Dal  gr  .Piar 
gìot  ubbluiuo,  e fhytax  custode.  L'f- 
ll/iali  negli  Eserciti  hizautuii.desti- 
uali  m custodire  e difendere  il  Uauco 
della  prima  linea. 

PlagI-òla  (Zool.l.ff.  Sezione  del- 
rObbli>|U3rie.  coll'Asse  evira  media- 
le, ed  i Denti  lamelluri  curvi 

Pi. cciòFLATfc-ù  (ri  .ac/.n ».  (Dal  gr. 
Plagio*  trasversale, e Plato*  larghez- 
za.) Epiteto  del  corjKid'uu  Pescvu 
d alroua  delle  sue  parti,  qualora  la 
larghezza  ecceda  l'allez/a. 

Pi  auiò-pòdB.  tf.  Dal  gr.  rtagiot 
trasversale, ePu<  poJos  piede.  Svi  ina 
di  Pianle  del  genere Orevitleaxou  O- 
varia  aderente  alla  suiuuiila  obbii- 
qua  dei  Peduncolo. 

Plagi u- stòma  (Zool.).  sf.  (Dalgr. 
Plagio * obli  liquore  Storna  iHK-ca.lGe* 
nere  di  Colici! iglic  fossili,  cuITApcr- 
lura  tagliata  oliblu|uameute. 

PlagIo-stomi  ,ud  e «ni  pi.  Fami- 
glia di  Pesri  con  Bocca  tagliata  uh 
liliquu  mente. 

pLAGlo-rKiCAÌcfcc).sf  IDal  gr.Pfa- 


<» rande, e «ni  ella  di  Arcadio  ed  Uuo-  PLApò-H»si(CbIr.),sf.(Dal  gr.P/a-|  giot  o'  bliqtin.e  Thrix  capello  )GCue- 
l in  lui  aratori.  doro}  umidissimo.  ] Tuuior  cistico  • e di  Zotillti  deirordine  ded'/wfiuori 

Placi-dIa,  Vergine  . chiuse  gljj  molle  con  raccolta  di  sostauza  cor- omogenei  microscopia  delia  puma 


chi  in  Veruna.  (II.  ottobre.) 

Pi  verni  a-so,  Gladio  ture  di  cui  par- 
la Onda* 

•x*l*LACt-Dlò  mori  martire  In  Mes- 
sina. (5  ottobre.) 

Placi-dIò  iGinlin). Tribuno  d'unu 
coorte,  che  meuo  iu  carcere  l'irnpe- 
ralor  Vitelliu.  I 


rutta. 

PLA-GAfpM.  *f  Clima,  Zona.  Voce- 
lai-,  - Ora  dassi  quoto  uoiue  a Mare! 
basso  verso  una  riviera  stesa  iu)tineaj 
retta  senza  elicvi  sia  uè  rada,  ne  por-' 
tu.  nè  alcun  capo  appairute.iu  cui  i 
Va trellipo.su no  star  sicuri. 


tribù  della  Taciute  e della  famiglia 
delle  .Ile >tacinee,i oa  Peli  disposti  iu 
serie  per  laugO. 

Pl agipa-ti Di.ad. e sm. pi  Sopran- 
nome ebe  Plauto  da  a'  Lacedemoni , 
alludendo  al  loro  costume  disfreni- 
le I fanciulli  siilTaru  di  Diana.  (Dal 


Placa  L£(.Mu».),ad.«?Mi.l  Numeri  lai.  l'Ioga*  put.ur  io  suiti  a i colpi.) 


PLANIA 


PLASMA 


PLASTCJ  780 


PlagIc-ri.  ad.  m.  pi.  (Dalgr.  Pa-,  Planisi  llt.di),ls.  del  Medi  terra-]  mo.ì-Figura  di  terra  colino  d'altre 

Jios  trasversale,  cd  Ururoda.)  Agg  neo,  a 4-L-  da  Maniglia.  jpasla  •(Mio.)  Gemma  di  color  verde 

e'  Cetacei,  della  Balene,  «le  Delti ui  Pl  ANi:errBl-A(M),if.iDal  lat.P/a-jper  lu  piu  macchiata  di  certi  punti, e 
«- cou  Coda  ori  nauta  I tueute  appi*-  nui  piano,  «dal  gi-..tfrtrcm  m laura  il  talora  gocciole  o aereo  bianche  or»*»* 
Hata,  _ ! Parte  della  Geometria  ebo  roosideraise.  Altnin.  Pronità,  Prasóo.  (Dal  gr. 


Placo-sU  lic'.if.  (Dal  gr.  Pugna  le  linee  e le  figure  piaue.  e misura 
oblìi  iqun.l-  Genere  di  Cruatarei  del*  tolta  ilio  la  lunghezza  e la  larghezza, 
r ordine  de’  t>  fu  podi,  (Iella  famiglia  I PlaM-MCTHO  (GeuiU.),  ad.tn.  Che 
de'  Brar/iiuriedeila  tribù  de  (Quadri-  misura  in  piauo.Che  misura  largirne-1 
faterà,  coll' Antenne  intermediane  /a  e lunghezza;  onde  Geometria  pia- 
collocai*  iu  fessura  longitudinale  oli-  wmrlra  e In  stesso  che  Huntnuina. 
bliqna.  Ideila  Francia.  | Plani- pani, ad-  c tm.  pi  Cosi  dice- 

Plainb  (La). Nome  di  due  Borghi  vano  gli  A utahi  Coloro  che  rappre- 
Plais  a ni.e.  Bor.  ueil'Àrmaguac-j  tentavano  i Personaggi  seuza  salir 


Dor.  nel  fiourrgue. 

•(•Plaìsa-no  fuiu. nel  cìrc.  di  CiO 
qurfroodi.  distr.  di  Palmi  nella  l.\ 
Calabria  L'Iter., dmc.  di  JMclu;abtt. 
400. 

Plajsòni-tuZ'ioI.I.  sws.p'.  Conchi- 
glie fossili,  fatte  * spirale  di^oide. 

Pian.  Bor.  a 5.L  S O dj  H.eux. 

Pi.A-NA.tit  uellu  Uoe  iu  la  - (solet- 
ta pretto  la  Sardegna. 

Plaxan-io,  »m.  l Dal  gr.  Plano t 
fallace,  ed  Aulito*  fiore.!  Genere  di 
Piaute  cri  tinga,  ne  della  famiglia  de’ 
JUuschi.l  loro  Fiori  iugauuauo  nella 
detenni  inizi  un  del  sesso. 

Planar  a-tro,  sin  S o la  d' Aratro 
B dna  ruote  ime  italo  da  ti  Gii. 

Plana-mìR,  tf.  (Dii  gr.  /fu mio  io 
vado  vaguudo.)  Genere  di  Vermi  iu- 
letlitiali  pai  cucii  una  Pisi,  con  Corpo 
tir  presso,  liau  sullo  al  ventre  unno 
due  Succhiatoi.  |tca 

Plincue*.  Vili. nella  Frauca-Con-' 

Plancia-nò,  ud.pr.m.  Di  Plance. 

Planci-x  a.. Moglie  di  Pitone, pre- 
se parte  uni  suo  marito  ncll’uvvele- 
Hameulo  di  Germanico. 

Pi. a x-co  (Cajo  Pinzili) , proscritto 
da’ Triumviri,  siolTn  volontario  u’ 
caruefid.i  he  strazia  vailo  i suoi  ser- 
vi, uude  conoscere  uv’egli  leueasi  na- 
scila tu. 

Plan-có  (LncioMunaziiv.Discepo 
lodi  Cicerone  ed  Oratore,  prese  par- 
te nella  pruscriziuUr  del  suo  proprio 
fratello.  Egli  esercitò  laPreluiael 
Consolalo. 

l’LANcoer.  Bor.  della  Francia. 

pLANcv.pic.cil.  nella  S.i.unpagua 

Pla-xb, Fui  degli  Stali  Prussiam. 

Pla-nR.IsoIcM.i  nel  Medi  lerraueo, 
presso  la  Bu|j  d'Alicaute. 

PLANK-u.A.vf  Genere  di  Piaiitcar- 
borei-dcll.i  Telrundna  digitila,  e del- 
la famiglia  iìi  II'Anu* ulurrf.  cuu  Fio- 
rì incompleti  poligami, e.Nuce  coria- 
cea iiiouusperina 

pLA-NRsii Med.),  tf.  Dcviazion  de- 
gli umori  iu  luoghi  insoliti.)  Dui  gr. 
/fanno  in  vado  vagando.) 

PlanEt  a -«lo  tiiUAslrl.fld.Ni.Ap- 
portnirutca  Piaucla-J/ucrimiu  pla- 
netaria: .Macellimi  che  rappresenta  i 
lino  imeni  periodici  de'Pumcti. 

Pl  anItoglò-BÌO,  INI  (Dal  gr.  Pa- 
titici plancia,  e dal  lai  Olobut  glo- 
bo.) Titolo  du  li  Opera  mecca  ui  co-a- 
stro turni  ini  di  Pacai . ni  a teina  Lieo  di 
Zurigo  uri  secolo  XVIII. 

PlaxRtói  A-Blo  II).  Sin  Dal  gr. 
Ptuuelej  pianeta,  e Lebo  io  piglio.) 
Strumento  per  misurar  le  distauzc 
de  Pia  urti, 

* Plan-gReR  , al.  e «cut.  Meglio 
Piangere. 

Plangò-nR,  Cortigiana  di  Miletu, 
risole  e poscia  amica  di  Bicebide. 

Plani- a (Med.),  tf.  Lo  stesso  che 
Planai. 


sul  teatro , poiché  audavauo  senza 
Odami,  a piè  nudi. 

Pl~tK!firR-ulO  (il.  (Mal.), sm.  (Dal 
lat.  Ita n us  piano,  e dal  gr.  Sphera. I 
Happreseutazione  della  Sfrra  e do' 
suoi  Circoli  diversi  sopra  una  super- 
ficie piana. 

Plani-RA  , Fiu.  della  Murea , che 
traversa  Argo  e sbocca  ud  Golfo  d 

Napoli. 

Pi.am-zIR  , sf.  Ln  cima  o la  parte, 
piu  agiata  dei  moute. 

* Pi.a-nó,  od.m.  Meglio  Piano. 

Plano ul- a pei  Cùir.l,  sf.  (Dui  gr. 

Piane  errore, i llodos  na.lFalsa  stra- 
da. come  sarebbe  quella  ebe  suol  far- 
si talvolta  introducendo  sciocca  meu-j 
te  il  Caldere  uflI'Uretra. 

Planqlb  (Francesco) , nato  iu  A 
mieus  uel  1696. . scrisse  Chirurgiaì 
completa  ec.,  biblioteca  scelta  di  .ile- 1 
diriwa  ec.  ed  altri  Libri. 

Pl  a Nur ieri  11- ir. ii ella  .Normandia. 

Plantadb  (Fraoeeaeo)  , nato  a 
Montpellier  uel  1699. .pubblicò  una 
Dissei  (azione  sugli  auiuialeUi  sper- 
matici. 

Planta-rR  { A uat.).  ai.com.  Re- 
lativo alla  piiinta  del  Piede.  Abbia- 
mo V Aponeurosi  plantare,  V Arterie 
plantari,  i M inculi  plantari  ecc. 

Plaxta-uiò  <i| , ad.  in  Ciò  che  c 
destinato  ad  esser  piantato  o a con- 
tener Piante  -S». Lungo  ove  conser- 
vatisi le  piaute,  volgarmente  detto 
Firu/o.  oppure  Collezione  o Conser- 
ta di  Piaute. 

Plaxti-gRrò  . ad.  in.  Portante 
piante.  (Dal  bit. Pania  piatita, e Oc- 
ra io  porlo.) 

Pl  anti-g  ha  Dò, ad.  e sm. Cheta 
miuu  sulla  pianta  delPicdc.(Dal  bit. 
Paula  pianta  cOradior  incammino.) 

Pl  i \ riso t top  a laxgì a-xo  . ad.  e| 
sin.  rooip.  Nome  dato  u ciaseuno  de’ 
Muscoli  verni  leale  n drl  Piede. 

1*L  AN  I ITfc,M)l\OF  A I.  AX'.l  A-NO,  ad. 

e sm.coiHp.Noiiiedalo  a . Muscoli  ver- 
micolari dei  Piede. 

PLAN-TDLA(Bot.)(  S f Rulli  inculili 
ivllu  Stelo  ebe  esce  dulia  terra  nel 
momento  del  g> ritingilo. 

Planu-oRa  (Massimo  . Monaco  ili 
Co.vt^u tiiin poli  , uri  1527.  pubblicò 
la  Fila  di  E'Opo.t  la  H afro  il  ad'  Ep- 
gra  in  ihì  greci- 

Planlu-tO,  sui.  (Dai  gr.  Pfauos 
conchiglia  errante,  e Lithos  pietra  )| 
Genere  diCouctnglic  pietrificate  cb 
differiscono  dalle  dimmouitt  sol  per 
ebe  prive  d'  articolazioni. 

Pi.anc-bIa  (ir)  i Med.  ,if.Lu  itesso 
ebe  Uroplania. 

* Pl  asè-nR  sm.  Lo  stesso  che  Pfa- 
gere,  Parere  Meglio  piacere. 

Pl  A-.iMA,  s/.  Forma  in  cui  gettasi 
qualche  me (u  1 lo o altra  materia  sror-j 
rente  da  indurarsi,  modellarsi  e ri- 
ceverne figura. .Dal  gr  .Passo  io  fur-| 


/Vaili »i  verde.)  -Rimedio  acconcio  a 
formar  la  voce 

• Plasma-M  , at.  Formare.  Voce 
latina. 

Plasma-tò,  od.rn.da  Platinare; 

Plasmato-br  . rer6.ns.di  Plasma- 
re. Cbe  plasma,  Formature.  Facito- 

. Creatore. 

Pi.ami  aziò-nR  , if.  U plasmare. 
Forma/ioue.  Creazione. 

PlaSBac,  Bor.  nella  Santogna. 

PlassRmbl'b-go,  CIU  « Fui  terzi 
nella  Baviera. 

Plassrnual, Forte  nel  R.  de'Pse- 
si-Bassi,  a 3 L.  da  Bnig.-s. 

PlastaùssI-a  te  , tf.  (Dalgr.P/a- 
steon  da  Flusso  io  formo, e d u A nis  a u- 
iiienlo.)  Aumento  della  plastica  , o 
coerenza  organica  . che  ossei  vasi  in 
alcune  mala  tlie  nelle  parti  cuslitueu- 
ti  il  Sangue. 

PlastR-na  (Mit.). Divinila  cbe  a- 
vea  Cappella  sulla  cima  dei  Moute 
Sibilo.  Kra  riguardata  come  Iu  Ma- 
dre degli  Dei.  (Dal  gr.  Plastron  da 
Pasto  io  formo.) 

PLA-*TiCA,sf.Àrtedi  far  Oaure  di 
terra-La  forma  stessa  o figura  Citta 
di  terra- Virtn  pretesa  della  materia 
secondo  gliKpicurei  di  pigliar  du  sé 
stessa,  senza  iutervruto  drl  Crea- 
tine,la  forma  di  piante, animati  ec.- 
(Mcd. (Produzione  orgauica. 

Pl  as  rie  ah  bn- rB , arr.  Con  lavoro 
da  plastico.  Per  arte  plastica. 

Plastica-hk,  al.  Far  da  plastica- 
lore.f'urmar  figure  di  terra. 

Plastica-to,  ad  m.du  Maalleaffts 

Plasticato-bR,  rerò.ns  di  Piu»D- 
care.Cnlui  che  esercita  l’arte  plasti- 

l - Per  si  mi/it udme. 

Pla-sticR,  tf.  Meglio  Piattica. 

Pl  v-m  ico  ci|,  ad.ns.  Apparteuen- 
le  a Plastica.  Lo  stesso  cbe  Furinoti- 
ro, ossia  dotato  di  facolta  di  formare 
una  mossa  di  materia,  giusta  la  so- 
uiigliauza  d’ un  essere  vivo.  (Iu  gr. 
Plasticai  vale  Attua  formare  -Arte 
plastica : L’arte  drl  piusIlratoi  e-Sus. 
Colui  cbe  fa  figure  di  creta, Plaslica- 
torc  - Forza  piuUicu:  Fa  col  la  fecon- 
do gli  Auticui.di  far  nascere  for- 
ma. la  contigui a/io  le.  cri  ancia-  se- 
tolalo gliKpicurei, Facilita  di  forma- 
re una  massa  di  materia  giusta  la 
somiglianza  d’uu  essere  vivo. Secon- 
do i Moderni  vai  sol  Disposizione  che 
liauuo  i corpi  d'assumere  qualsivo- 
glia forma. 

PlastodinamI-a  (»c),  tf.  iD.il  gr. 
Plastron  da  Patto  io  fonno.e  Dtjua- 
mit  torti.  Forzi  orgauica  vitale  da' 
tessuti . onde  aumentano  di  volume 
oltre  io  stalo  umiliala,  o divtmlau 
uuovi  corpi  morbosi  .come  lo  Scirro, 
il  C-incro  ecc. 

PlastòllI-a  (M  . tf.  Dal  gr.  Pa- 

tleo n da  Plano  io  forum,  ed  Ottgmi 
io  perisco.  ) Diminuzione  delia  pla- 
stici LI,  o coercnz  i organica,  la  qua- 
le riscontrasi  uel  sangue  iu  alcuni 
rasi  morbosi  Oppostila  Patlanttia. 

PlastiuiuI-a  ie),  tf  (Dal  ur.Pfo- 
steoa  da  Patto  io  flugo.ed  Ergott  o- 
pera.lNotue  ebedassi  a'fioii  Attac- 
chi e Movi  incuti  ordiuali  da  esperto 
Capitano  per  indurre  iu  errore  U 
ueuiico. 
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Pla-ta.  Lai, Cit.  del  Perù, capiti- 
le del  Gov.  del  auo  nome, con  13.  mi- 
la abituili). 

Pla-ta  , Viceregno  (lell'Aincrica 
Meridionale.  nel  Paraguay.  Prende 
il  unuie  diil  Ri<»<letIaPlata,ehe  «boc- 
ca ueil'Allaulicu.al  «li  sott.»  di  Bue- 
nns-Ayrcs.  dopo  un  corsi»  di  750.  le- 
ghe. AltuHl'iicote  e Rimuhhlua. 

Pla-ta(Rio  della i.FiU.  iteli' Ame- 
rica Mera!.,  il  piu  grande  dopo  quello 
delle  Amazzoni -La  Piala. * Fin.  del- 
l' Alto  Pera- Piata:  Isola  del  G Oceano 
u moziale. 

*LA-TA  EXCANTA-DA  (Min.).OsSÌ- 
diana  inulto  vetros  i , «li  «*«ilor  nero 
verdiccio  trasparente.  { Piala  encan- 
tada  suu  due  voci  sp.iguunle  che  val- 
gono Argento  nirauUto.) 

PLATALk-Aifc}.  sf.  (Dal  yr.Platys 
largo  .)  Genere  d’  Udii  dell'  ordiuc 
d e'  fra  mpo/ irr  i , r ou  Becco  I u U go . p i a t- 
h»e  largo, Narici  ovali, e Gambe  reti- 
colate. |iJia. 

Platamò-na,  a ut.  cit.  della  Liva- 

PlataiìO-Na.  Bur.  nella  Macedo- 
nia, a i».  US.  O.  dal  Golfo  di  Saio- 
Bieco. 

Pi.atana-hìa  (ie),  sf.  Pianta  clic 
ba  Foglie  divise  iu  ciuque  Lobi.con 
Deuti  a sega  ineguali.  Alti  unenti 
Acero  mag'/iorr  - Piauta  eoo  Foglie 
diviso  iu  ciuque  Lobi  acumini* ti  , 
acutamente  dentati , e Fiori  iu  co- 
rimbi. È imo  ile' pi u beili  uostri  Al- 
beri, e diviene  fissai  grande.  Altri- 
menti  Acero  laciniato. 

Plat  wftr-TO.fin.dim.cU  Plataao. 
Piceni  Piallino. 

Pla-tani.  Fiu.  della  Sicilia. 

f PLATANt-.A,c«*ui.  uel  oitv..diflr 
e dioc.  di  Nicatlro  ueilu  2.4  Calabria 
Uller.:  a bit.  >200 

Platani-*  ri, ad.  e srn  pi.  Giuochi 
ebe  eelrbravausì  in  I» pula  all' om- 
bra de'Piatmi. 

Platani-stIò  Mit  |,S  prjnn.d'A- 
pollo  , perche  uvea  Tempio  cinto  di 
Platani  pres.m  il  borgo  «talea. 

Pla-tanó  , li».  Gi  uere  «li  Piante 
arboree  della  Mortosela  poliandria 
cogli  Amenti  globosi,  c le  Csriopsi- 
di  davate  rostrale  pelose  alla  bi- 
le. Il  Platano  orient  ile , specie  più 
coiuuue,  h.i  Tronca  dritto  , Scorza 
liscia  .e  Fiori  iu  amenti  globo»*. (Dal 
gv.Platys  largo, perche  |,?  sor  Foglie 
suu  largbe.l  - Pesce  di  forma  larga, 
che  sniiMg>M  alia  Reiint. 

Pla-tanò,  auliche  cit.  deli'  Is.  di 
Samo,  «iella  Siria  e 'Iella  Fenicia. 

Platano-m.  si»  pi.  Luoghi  di  di  li- 
zia,  Yiali  cc.ombrrgg.dti  «la  Platani. 

pLATAXTft-a a , »[.  , Da  1 gr. Plahj % 
largo,  e»l  Anlhrra  antera. )(■•  nere  di 
Pianti*  «Iella  f muglia  dell' Orchidee, 
e della  G mandria  diandr  ia  di  Limito 
Le  loro  Antere  bau  Loculi  assai  al- 
largali fra  loro. 

Pla-te,  Fiu. degli  Stati-Uniti  nel 
Misturi  - Cit.  «Iella  Portiera uia. 

Pi.  t-T ft.lt.  presso  l'Isola  «li  Mmor- 
ca  - Isoli  delia  parto  N.E.  dei  l'Isola 
di  Francia  - Piceni  Porto  di  S.  Do- 
mingo. Long  0.75.8  Lat.N.UMi. 

PLATk-A  (Mit.j, Figlia  del  Fiu.A- 
sopo. 

PLATfc-A.ant.cU.  della  Beozia. ove 
Pausatila  scoufltte  Mardouio  - Isolo 
del  Meditar. .sulla  costa  deda  Libi». 

PLATk-.i  (rr|,  sf.  Piazza-  Dii  gr. 
Plaloi  larghezza.)  Il  piami  delfini- 
damculo,  uve  posami  le  fa  banche  - 
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La  parte  piè  bassa  del  Teatro,  dovei 
stillino  gli  Spettatori  - Le  persone 
che  stanno  in  platea. Forlig.rlui.259. 
La  saocra  piatra  SS. 

Pi.ATkA-HK.ut.Far  la  pii  tea  ad  un 
lavoro  murato  tu  acqua. 

PlatcB-aé,  od-pr  coi».  Di  Platea. 

Pi.ATfe  i.ud.  e un.  pi. Giuochi  che 
celebra  va  usi  og  m cinqueauui  in  Pia- 
te» ad  uoor  di  Giove  Liberatore  n 
Kleu  ti-r  io, per  emù  memora  t mite  del- 
la disfalla  di  Mardouio  - Sin.  Kleu- 
lerii.  (na. 

Pla-t*:*  Geog.),F>  stesso  cbepfut- 

P LA Tfc#l- A liel.  tf.  I Dal  gr. fimo* 
larghezza.)  Maialila  delle  Piante  io 
CUI  gli  Steli  premimi  forma  pialta. 

Platia-sma,  imi.  1 1) i I gr.fVafyoo 
iu  dilato. )Nome  che  «Fissi  alle  C*rni 
muscolari  assai  dilatali*. 

PlatIa-smo,  sin.  Dii  gr.  Plalys 
largo.)  Difetto  della  pronuncia  , di 
pendente  da  lingua  troppo  larga  e 
piatta, 

I'laticar-pò,  sm  ( Diti  i^r.  Pfalyi 
largo,  e Carpai  frullo.)  Genere  di 
Piante  esotiche  aFiori  completi  mo- 
nopetali irregolari,  della  famigli 
«Ielle  Hignouiaree.e  della  Poliandria 
mnnogima  di  Liuueo.  Il  loro  Frutto 
e un  i Casella  compressa  ed  allarga- 
ta - Specie  di  Piante  «lei  genere  Tri- 
gonella , con  Legumi  ovali  e com- 
pressi. 

PLATicfc-r alò, sm.  (Dal  gr.ttali/* 
largo,  e Crpliale  Capo.)  Specie  di  Pe- 
sci cmiTesti  piu  Fu  ga  dell'altro  spe- 
cie dello  stesso  genere. 

PlaticHha-ta  (Boi.),  sf.  (Dalgr. 
Platiji  largo,  e Ceriti  corno.)  Nome 
dato  al  genere  Trigonella,  perche  il 
Il  «crei in  d'alrune  sue  specie  ha  for- 
ma di  largii  Corno- 

l'LATtckH-cO  (ehi!  , sm.  ( Dal  gr. 
iHatgs  largo,  e Cercai  end».)  Geuere 
d'Ucce Ili  formato  da  diversi  Pappa- 
galli a larga  làida. 

Platicè-hIò  (li),  sm.  (Dal  gr.Pfa- 
f i/s  largo,  e Cerai  corno  | Genere  di 
Punte  della  famiglia  dellefV/ci.cou 
Fronda  compressa  «divisa  iu  forma 
di  corna. 

Plati-céró  , si».  Specie  di  Cervo 
oDaiun  clic  luCorua  assai  compres- 
se e larghe. 

Pi  i rti. mnW-Tk, sm  Specie  di  Cer- 
vo oDaiuo.che  ba  Coma  compresse 
e larghe. 

Plati-ciiéla  . tf.  (Dal  gr-  Hatyt 
largo.c  Chele  brauca.iSpecte  di  Cru- 
staceo  «K-i  genere  Poictllana , con 
Brauche  piu  larghe  di  quelle  dell'al- 
ice specie  dello  stesso  genere. 

Pf.ATi-cu no,  cm.  (Dal  gr.  Plalys 
largo,  e Clulos  labiiro.)  Genere  di 
Piante  della  famiglia  delle  >ma«te- 
rer.e  «Iella  sezione  delleCoriwfcifm. 
Il  labbro  i u tenore  «Iella  loro  Cornila 
e molto  largo-Gcnercdi  Piante  del- 
la famiglia  delie  Legummoit  e detta 
Diadelfia  iJrraudriddi  Linneo  II  lab- 
bro superiore  dei  loroCalicc  e molto 
allargato. 

Pi.aticimi-só  IBnl.),  sm  (Dal  gr. 
Plalys  largo, e Cyimnon  ciniiun.lS'o- 
me  dato  al  Laserpitium  siter  di  Lin- 
neo, perche  s’allarge  iu  Cespuglio  e 
somiglia  al  Cimino. 

PlaticOhI-aFc)  (Ch.r.),sf(Dal  gr. 
Plalys  largo,  e Core  pupilla. }Lu  stes- 
so che  Midnati. 

Platicohì-  Asi(Chir.),  sf.Lo  stes- 
so che  ih dr tasi. 
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Pi-ATicmivt-Tó  , sm.  (Dal  gr.  Pia- 
li/* largo, e dal  lat.Cnnis  crine. )Xo- 
m«  generico  de’Zooflti  echinodermi 
dell  ordine  de'  Cr  moniti , coti  fascio 
di  Crini  nascenti  da  uu  disco.  Sun 
tutti  fossili . 

Platsdat-tiu,  ad.  e sm.  pi.  (Dal 
gr.  IHatyt  largo,  e Daetylos  dito.)  - 
Agq  d’uo»  «li visioni* «F Rt' itili  del  go- 
nerr  Gtcko,  con  Diti  allargati  ed  ap- 
pi» nati. 

Pi.ATirit.-u)  , sm.  D.«l  gr.  Ptalyt 
largo,  e Phylion  foglia. )Nmne  specs- 
flcoiielle  Punte  a Foglie  larghe  iu 
coufroulo  delle  congeneri  -Genere 
•ti  Piante  crittogame  della  famiglia 
de' Licheni ,c«»u  Espansioni  fogliacee, 
ebu  danno  origine  a Scutclle  lessili. 

Platioa-stró  , sm.  Dal  gr.  fla- 
ti/* largo  e Gaster  teiilre.i  Geuere 
d'Iasrtti  dell  ordì  ne  degl'/menol  Ieri, 
della  sezione  de'  Tere brani  e della  fa- 
miglia <!«.•’ Pupir ori,  cull'Addume  al- 
largato. 

PlatigéxI-a  (ie),  tf.  (Dal  gr.Pfo- 
t largo  , e Gemo»  mento  ) Genere 
d'insetti  deli' ordiue  de' Coleotteri  e 
della  famiglia  de' Lamelhcorni . con 
Mento  allargato. 

PLATi-nfcKA  , sf.  ( Da!  gr.  Ftalyt 
largo,  e Gero  io  porto.)  Nome  dato 
al  genere  Peltigera.  Le  sue  Piante 
gresentan  larga  Fruttificazione. 

PlATICL(1»-SATI  . su*,  pi.  (Dal  gr. 
/V.il f/*  largo,  e Glossa  liooua.iDivi- 
stolte  d Inselli  dell' ordiue  degl'ime- 
Nolt-ri,  con  Lingua  larga. 

Platioham-ma,  tf.  (Dalgr.  Pia - 
lyt  largo,  e Gru  ni  «tu  linea.)  Geuere 
di  Piante  crittogame  della  famigli» 
de'  Licheni,  con  A potrei  lineari  allar- 
gati. 

PLATiLfc-PiDfi,  jm.  (Dal  gr.  Platyt 
largo,  e Ispis  squama. } Genere  di 
Ptaute  rifila  famiglia  dell' Orchidee  e 
de. la  Gommina  aiandria  di  Lmueo, 
con  Foni  disposti  in  ispiga,  e Brat- 
tee scagliose  molto  larghe. 

PlstilO-bIò  (ii), un.  (Dal  gr.P.o- 
Igf  largo,  c Lobot  baccello. ) Geuere 
diPiautt*  csolicliedella  fatuiglia  ii . I- 
le  Legumi  aose  e delle  Diunelfio  d s- 
cawhia,  con  Frollo  o Legume  com- 
presso ed  allargato. 

pLATiMfcTArnfc-Nicóicf).  ad.  m. 
(DjI  gr.flalys  largo,  e Afetaphreno» 
•torso.  ) Agj.  di  Persoua  ad  ampio 
Spalle. 

Pla-tix*,  sf  (Dii  gr.  Piatys  lar- 
go. i Geuere  d'insetti  dell’ ordiue  de* 
Ditleri,e  delia  famigli»  deUVo tacen- 
ti, con  Addom^largo. 

Pl  ati-xa\B. ir  loto  meoSaccbi, det- 
to ) nacque  uel  92|.  in  PiaJeua,  vii- 
lag.  tra  Cremona  e M lutova.  detto 
Platina  iu  latino. Scrisse  De  falso  et 
reto  bano.De  remeiliit  Amoris,De  ve- 
ra  inibii  itale , De  optiti  io  Ciré,  la  Sto- 
ria di  Mantora  ed  altri  Libri. 

Pla-tins  i Manu. ).sf.  pi  (Dal  lai. 
pralina  piattello.)  P«zzidi  tavola  o 
di  lastre  di  piaiubo  quadrate,  che 
a'iuchiodauo  anche  su' Tappeti  |ier 
fermar  piu  facilmente  l’acqua  che 
t’introduceste 

PLATiNt-ùaó,  sm.  DjI  dr.  Plalys 
largo,  c .Verro»  uerv«i.)  Specie  di 
Piante  del  genero  Arrutirhui»,  con 
Faglie  a larga  nrrvalura. 

Pi.A-riso,  tra . MeFillo duttile,  di 
col«»r  biauc«i  gngiu,  simile  a quello 
dell'Acciajo  pulito. K il  piu  {>r««iite 
di  tulli  i inculi*  c piu  duro  deli  A» 
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genio.  (Dillo  spago. /'ialina  plcenlol  PlaTIrUmvi,  m pi.  (Dal  f r./Hh  PlatiJì-ra,  sf.  (Dal  gr. flfnfws  ler- 
•rgeuto.i  («ni rn«  d luulii  dell',  rdi-  tyi  largo, e/Hitn  uam  (Famiglia  d’A-'gn,  d Ura  end».  I Genere  d*  filtrili 
ne de' Coltoli' ri  «Ir I li»  se non e de’ I*n-  uumili  quadrumani  rieil'Aincnc»  riHI’nrdJne  d '/Mirri  e della  famiglia 
t timer  j r della  r.nn  gli»  dei  foratoci,  colle  Narici  sparale  da  larga  tr»-|de  .Vemor/ri.  coli' Adibirne  Urimualo 
colf  Addome  aitai  largo.  mezza.  • lalIVgtreiiiità  come  larga  Gula. 

Pla tino-tù  sm.  Dal  gr.ffatgs  lar-  PLATiRRt-wO.sm.Genere  d'Inwtti  Pi.ATi-zOMA,sf.(U*l  gr.i7«l«*  lar- 
go. e JVoIom  dorau.;  Geuere  <l 'inselli  conTesla  prolungala  in  l»rgnMus«.|Co,  e /«ma  cinto.)  tifone  di  Pianta 
del  l'ori  me  d e Coleoll/ri,  della  fami-  Plati-RCAló  , su*  (Dal  gr.  IVaffM  crittogame  della  famiglia  delle  Felci, 
glia  de'  Tritinomi»,  o largo  Dono  largo,  e Scelos  gamba.)  Genera  d In-  Il  loro  lorlusio  allarga  tu  ncuopre  la 
PlatUkmcO  (ri , jm.  Dal  gr.  Pio-  selli  dell’  urdlue  de*  Coleotteri,  della  Frutti  Adizione, 
tvs  largo,  ed  Onìx  unghia.  lieuere jteriooe  degli  Hleromen.  della  fami-  Pi  Cit.  nella  Boemia  - Sin. 

ai  Crii  »lacci  dell  oidine  ilr'JJrcanodl.  [glia  de' iHclusomi.  e della  tribù  di'Hla-  Platen,  Fiat  leu. 
della  famiglia  de  tìrnehiun  , e dall  i pwdei  1 Tarn  dalle  quattro  Zampe  PlatòhStrI -a(ì<).  sf.(D.il  gr.Ha- 
tribu  de. Volatori,  eoirctlremilè  de*]  anteriori  hanno  il  secondo,  terzo  e lo*  larghezza  c Jf-lrou  misura.  | A ria 
piedi  allargale  in  forni»  di  N»tatnj-*.]quartn  Articolo  dilatato.  di  misurarla  lunghezza  c larghezza 

PlatIò-cù.sim  (Dii  gl  IHalut  Ur-  Plati-8«hò  . sm  Dii  gr.  Plabjs  delle  spiagge  vedute  in  mare, 
go  ed  (Jpt  occhio.)  Genere  dfoselt  l'Argo.  e .Senta  in  legna.)  Veste  s#n<i-  _ Pi  ato-nB, Figlio  di  Licaoue  re  del- 
deH’urdiue  rie  Coleotteri, dr Ila  serio-, tona  de  Kumani,  delta  Laudarlo.  l'Arcadia. 

He  degli  Alrroneri  e dell»  famiglia  Pi.  ati-sma, sf.  (Dal  gr  Haty*  lar-  PlatÓ-NÉ,  Figlio  d’ArisInne  nac- 

deM/e/asoiui,  con  Occhi  allargali.  Ino.)  Genere  di  Piante  della  famiglia  <iu*  io  A Urne  ri' illustre  famiglia  al 
PlatìottaI.-MO.  ami.  (Dal  gr./^n- Jdc'/.irfcmi.  a grandi  cspinsioiii-Ge-  1129.  i»  ti.  I»  A '20  lOOÌ  romiuciò 
lif  |iu  nord  O/ihthalmos  occhio.  ) A n - 1 nere  ili  Piau  te  della  famiglia  dell'  Or  ad  «scollar  le  dottrine  di  Socrate, 
tico  nome  dell'Antimonio  , perche jrAidae  e della  (ìinandria  di  Linde»,  *'ln*  il  diceva  Cigno  deli'  Arrademéa. 
ten  va lea rio  le  Donne  per  tingersi.-  Le  parli  componenti it  loroFlora  io-  Viaggiò  in  Egitto,  nella  MugoaGre- 
no  le  ciglio  eie  palpebre  • Sorta  di  no  allargate  - Genera  d’insetti  del-  eia  ed  in  Sicilia  .e  rilornalo  in  A lene. 
Pietra  bianca  e locidj.rui  Pliuio  die  l'ordine  de' Coleotteri , della  sezione  *pri  scuola  nel  sobborgo  detto  Accts- 
1»  virtù  d'allargare  gli  Occhi.  de'  /Volamene delle  famiglia  de'fsir-  deiniu.Dionigi  il  Vecchio  tir»  nini  di 

PLATifk-T  ai.ò, sin.  (Dii  gr  .Plalgs  «icori . che  bau  Corpo  depresso  ed  Siracusa  il  volle  alla  sua  Corte  . el 
largo,  e Celadon  petalo  ) Genere  di  allargalo.  riceve  coti  alto  onore;  ma  annojatnsk 

Piante  della  famiglia  dellef  ruafrre,  Pi.ATis*AMlòlDfc-ó  (ri).  ad.  a sm  della  tua  fllotoflu  severa,  da  Olmi  lo  a 

e della  refradruamiu  aliquota  , con  ronsp  (Dal gr./Yufi/i  largo, lUys  mu  morte.e  fu  salvato  a preghiere d’Ar- 
Pctali  larghi.  scolo ,ed /do*  forma. (.Membra na  c.«r-  «*!•  la*  Dionigi  il  Giovine  invilirti» 

Pi.ATipfc-z  t.sf  > Dal  gr.Pfalyj  lar-  uosa  molto  teuue  situala  sotto  IICol-  auebe  «11»  Reggia.  et  buon  Platone 
| lo, e /Via  pianta  estrema  del  piede  ) lo , la  quale  tlrudesi  su  tutta  la  re-  «no  ebbe  rtiflicolta  di  coodurvlsi.  Il 
Genercd'lntctljdell'ordiue  de' Ditte-  glone  inferiore  delle  feccia.  tiranno  festeggio  con  sarriflcii  il 

n.della  famiglia  de  7'unotonue  della  PLATlftM A-xii,  Snt  Dal  gr.  Ilatys  giorno  del  suo  arrivo;  ma  siam  o a t- 
tnbu  de'/Artiropod».  il  T irso  dv  pir-  largo  ) Sottofamiglia  di  Crustacei  trc»i  Cosini  de  simi  rigidi  insegna- 
di  posteriori  é molto  allargato.  eoo  Testa  piu  larga  che  lunga.  iueilli.il  Filosofo  fu  obbligato  per  II 
pLATirfcziNt-e,  od.  c sf.  pi  Fami-  Flati-soma  , sf.  (Dal  gr.  Plalyt  seconda  volta  a ritoruare  in  Atene, 
glia  dlns-lti  linieri, che  bau  perii-  largo,  e Soma  corpo.)  Geuere  d In-  «ve  chiuse  gli  occhi  egli  81.  unni, 
pu  il  genere  1‘lulijitiii.  selli  riHI’online  de’ Coleotteri,  della  Questo  graud'umiiospleiirieva  anche 

Plati-WU  A|yhr|. #/  i. Di I gr.Tlalyt  sezione  de'/V«laoim,  drlla  famiglia  per  eloqueuze  , e Quintiliano  dice» 
largo, tPige  natica  iGeuere  di  Mani-  de’  C tarieorni.e  della  tribù  degl'/ste-  che  Piatirne  parlava  il  linguaggio  de- 
miferi  rosicanti,»  Natiche  larghe,  roidel.  che  liau  Corpo  quasi  quadra-  gli  Dei.  Dacicr  ritrova  peraltro  do  a 
Pu-iirù  sui,  | Dai  gr.  Pfutys  lar-  to  e, inulto  compresso.  pochi  difetti  nel  suo  stile.  Platone  ri- 

go,e Pus  piede. {Genere  d'insetti  del-  Plati-sòmi.  tm.pl. Famiglia  d io-  conosceva  OuKssere  »upreinocreator 
l'ordine  de'  Cidrotleri , della  sezione  setti  deli’  ordino  de' Coleotteri  tetra-  di  tutte  le  cose,  iocorpnreo.oonlpaa- 
dc'  Tetrameri,  e della  famiglia  de'Si-  «ieri,  con  Corpo  parallelepipedo,  de-  sente  ec  IPadri  del  la  Chiesa  ebbero  io 
lofagi,  eoo  Piedi  compressi  ed  aliar-  presso  ed  allargito.  pregio  le  sue  dottrine.  La  ini  politica  è 

gali.  pLArisrka-Mo.  sm.  Dal  gr.Pfalys  superiore  alla  sua  Metafisica, abbeu- 

Plati-pòoi,  ad.  e sm.  pi.  Nome  largo  , e .Sperma  seme,  ) Genere  di  che  presenti  varie  teorie  chimeriche 
che  dassi  agli  Uccelli  con  Piedi  aliar-  Piante  della  famiglia  dell' Ombrelli-  ed  impraticabili.  IIMaostrodelt’Ae- 
gati  o appianati. e colle  Ditaesterio-  fere  , e della  Trntundna  digitila  di  rademia  introdusse  il  metntfo  anali- 
ri  iutieram.  unite  tuediaule.  uppeu  t. inoro  , cosi  delle  dalla  flzura  del  Ileo  nella  Gemiictrin.scioise  il  faiuo- 
dice  membranosa.  Frutto  elio  consideravasi  come  for-  so  problema  della  mollipiieaziou  del 

Plati-porò  . sin.  (Dal  gr.  P/atys  inalo  di  due  Semi  nudi.  Cubo, parlò  il  primo  delle  Sezioni  co- 

largn,eA>rosuieato.)Sezioued> Fuu-  Pi.Aii-ar acoiciI,  sm.  (Dalgr.Pfa-  niebe  ec.  L»  Opere  di  Platone  bau 
gbi  del  geucre  /’j/yporus,co  Pori  ai-  l,l*  largo,  « 5turAgs  spiga  \ Genere  velluto  piu  Hate  la  luce,  e sono  stile 
sai  larghi.  di  Pesci  dell’ordiue  da  Malarolltrigi  volte  iu  tutte  le  liugue. 

Platiprò-sòpi  . sin.  pi.  (Dal  gr  addominali, eoo  Pinna  caudale  prò v-  Platò-né  , Porta  greco  che  Dori 

Fluivi  largo, e iVosopos  faccia. )Tri-  vertuta  di  Resta  allargata.  un  secolo  dopo  il  gran  Filosofo  del 

bù  d'Iu  se  ili  la  cuiTesta  non  si  prò-  Plati-stoma,  sf.  i Dal  gr.  Pfatijs  suo  nome.E'fu  fi  uvr  otore  della  im*z- 
. luoga  ne  in  muso  ne  iu  proboscide,  targo.e  Stoma  bocca.  (Genere  di  Cou-  zana  Commedia,  e loggia  ai  di  lui  sol 
l'LATiBo-ftTni.ad.  e sn*.  pi.  Dalgr.  chiglie,  c»u  Orificio  allargato  -Gene-  pochi  frammenti, 
jpfatus  largo,  ed.il  l.it  Jloslrum  beo  re  di  piccoli  lusetti  dell'ordine  de'  *Ìv  Plato-n*  . .Monacò  , chiuse 
co  ) Nome  dato  alle  Oche  ed  «Ile  A-  Intieri,  della  famiglia  degli  Atericeri  gli  occhi  iu  Costauliiiopoll.  ( t.api  i- 
- liitre,  perche  han  largo  Becco.  e della  tribù  de'  ,Vfu*ridri,  con  Sur-  Ir.) 

Platirò-strO.  sm.  Geueredi  He-  eli latojo assai  volumiuoso  adOriUcio  vp  Platu-vi(  mori  martire  la  Ao- 
sci  dell'oniiue  de' Condrollerigi  colie  allargato.  eira  (22.  luglio.) 

Uraucbie  il  bere, e della  famiglia  de-  Platit-tIcba,  sf.  ( Dal  gr.  Platyt  Pi.AT0*K*1-A|if  |,  sf.  AlfettailoQ  di 
gli  Sturioni.  Uan  Muso  al  argalo  c targo,  e Pteron  ala  (Genere  d Insetti  maniera  platonica, 
prniniuenlc  a foggia  di  Rostro.  dell'urdme  dv'Afpufoltrri  notturni  si-  Pl atóMC  vMt.v-r<  are.  Alla  pia- 
Pi  atib  RA-Kio!’*»i  sm-lDal  gr.  Wu-  miti  wlleFalr«e,cou  Ali  largite  e Cor-  tonica  , Secoudu  la  dotlriua  di  PG- 
I js  largo.r/laphis  irsiiia.ilìeuere  di  pooscuio.  toue. 

Piaute  della  famiglia  delle  Sinants-  pLAriTTk-RiDt,sf.Get>ere  di  Pian-  Platovici-smò.  sm.  Lo  stesso  che 
ree, e della  tribù  delle  C’urd  ninfe  .col-  le  delia  famiglia  delle  .Shianierer.drl-  /futonisino. 

I lo  vo lucro  molto  aliarguto  alla  ba-  la  tribù  degli  ninniti . e della  Suige-  Plati>-mcò (ci)  od.  e sm.  parlando 
se  e terni  i un  tu  in  Lesina.  netta  i>oliguwia  eguale  di  Liuueo,col-  di  Persona . A ppa rteueo te  a Platoue- 

PLATmai.v-co  chi  , sm.  (Dal  gr.  le  Adirne  a larghe  Air.  Seguace  di  Platone  - Agg  <t  Amor  pu 

Platijs  largo, e Hhtjuchoi  lostio./Ge-  Pi.AtiT-TtRò.  stn.Genere d'insetti  io  senza  vrrun  riguardo  a*  sensi  - 
nered'L’cceUiiusettivuri  debordi  ne  deli’ ordine  «le'  Le  pnlotleri,  delia  fa-  .Inno  plutonico  Rivoluzione  di  tutti 
de'  Patteri,  cou  Becco  piu  largo  delia  miglia  de' .Volturili,  eoa  Ale  grandi  e i Corpi  celesti  .alla  fine  della  quale 
F ruote.  lUrgbe.  jsuppoaeit  che  si  troveranno  uel  pou- 
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to  atesso  In  coi  furono  erriti  • «pinti 
• I molo  dalli  mano  drll'Kterno, 

S»Plat6-xid*  perde  la  fila  io  A- 
oua,  perche  fermo  oelVaugelu. 
(Caprile.) 

PcArò-jfló.iot.  nome  d*uo  Fiume 
Della  Reozia.  _ . 

Platóni-smó.  tm.  Minima,  Dot- 
trina .Scuola  di  Piatone. 

Pl.vtonizza-ré,  nrut.«M.PMnr« 
■Ila  maniera  di  PI  >tuue. 

Pi.ATóròoòiÌMl-A{iC),  sf.  (Dal  gr. 
Jfufi/s  largo,  Pus.podos  piede,  e Lo- 
gos ducono. ^Titolo  d'tiu  Opera  pro- 
uiena  da  Mercier , in  cui  dovea  in- 
segnare a cmioicere  gli  uouiiui  dal* 
la  pianta  de  pie  li. 

Flatò-stòma,  sf.  (Dal  gr.  Pfoiyi 
largo  . e Monili  Porca.  ) Genere  di 
Piatite  drila  famiglia  delle  Inibiate, 
e della  Didiwanno  gtmnotptrmia  di 
Linneo.  con  Corolla  a larga  lincea. 

Pi.  vtsrur-gó  . Cil.  nella  Nuova- 
lorclc.  I y*ug  0.75  38.  Lat.41. 40. 

Plat-ta,  sf-Lo  timo  che  l/a«a, 
in  iiginf.  di  Somma  di  dauar*».(Dal 
gr. Pietas  grandezza,  copia  fC  ) 
Plat-t*x  (Gcog.)  , lo  aleno  che 
/faina. 

fPiAT-TiCl.  com.nel  ciré,  di  Cer- 
chia ra  . diiir.  di  Caslruvitl  »ri  nella 
Calabi iaCi ter., dioc.  di  LassauO'.abit. 
1600. 

Pi. atd-.iTÓ  ii|,int.(D.il  gr.Pfalyito 
io  dilalo.lGcnerr  di  Pianti*,  della  fa- 
miglia delle  Ferbenaeee,  e della  Di- 
dinnmia  gunnospcrmia  JiLmucu.con 
Fiori  a grau  Calice. 

Platu-ró  ad.  e *i*  Ce  nere  di  Ser- 
penti caotici  ed  acquatici,  Con  larga 
Coda.  Differisco»  poco  dalle  Vipere. 

Pi.ATZ-Bf.HG.  M nle  il  p<u  elevato 
ne'diulorni  di  lìigiiiu.  N*1  1791.  i 
Franarsi  sconfissero  i Pruniaui  alle 
sue  falde. 

Pla r-zkN,  Dor.  a 29.L.K  da  Stel- 
tin».  I Prussiani  riceverono  disfatta 
da'Kussi  ue'auoi  diuturni  al  1759. 

Plad  (La),  pie.  cit.  ad  8.  L (£.  da 
Tulle. 

PLAl'DfeX-Tg.  ad  coni  Qie  fa  pl.iu- 
»o.  Lo  tirato  che  .tppraudrntr. 

Pla  ùèx  pic.nl.  • IG  L.O.da  Ber- 
liuo -Pic.cit  a 27  L S O dii  Dresda  - 
Pie.  cit.  Uri  Due.  di  Mec  kleiikurgo  - 
Pic.cil.a  7.L.S  K.  da  Colila. 

pLAVM'liLi,  ad.ro wt.  D-’gnn  «Pap- 
piamo. Lo  aletto che  Apjdauubde. 

Pi .Ai*siiuu»-»mO , ao.  ut.  sup.  di 
Plautilxie. 

Pi.  a usi  bili  tà  . sf.astr.di  IMj  nubi- 
le. Qualità  di  eio  che  o p uuhIhIc. 
I’i.At  siBii.MiiN-rK  arr-Cou  plauso. 
Pi  a-uso, un. Applauso,  e propria- 
mente quei  elle  lassi  Colle  unni  e Co’ 
piedi  (Irgli  uomini,  «culle  ali  eco* 
rostri  riegli  licerli i.secoiiilo  il  signi- 
ficalo Ialino  che  vieti  da  Piando  io 
percuoto,  io  bullo  con  istrepilo. 

Pl  vcsó-nt.ad.  e ani  . Lo  aleno  che 
Applansorc. 

Pla-ùstiiò,  sm. Carro  Voce  Ialina 
e po  i.  - CosUllazioue  della  anche 
Cu-ro. 


PLEBEI 


PLELAN 


d locai  pertico  lamenta  dc’aooi  Dell!  Persona.  Terz ordine  del  Popolo  ro- 
arguti.  jniaoo.rhe  Romolo  destinò  a coltivar 

Pla-ùt6,  fai.  (Dal  gr.Ptatyf  pia*; la  terra,  nndrire  il  Astiarne,  esercì- 
jo  ) Settima  famiglia  d’Ueceili  del-  tir  Tarli  meccaniche  ee.  Dapprima 
Torduie  de' Palmipedi,  coli  Piedi  atti  fu  escluso  dalle  prerogative  degli  al- 


ai nuoto,  a tre  Dila  e privi  del  pol- 
lice. 

*J»PLA-fltdmori  martiri  aellaTra- 
cia.  (29.irttemt  re.) 

Pi.a-ùto( Marco  Accio),  nato  oel- 
l' Umbria,  mori  tu  Roma  al  181.  av. 
G-  C.  Abbia  m di  lui  Si).  Coni  medie, 
scritte  con  iocamevole  eleganza  .Ci- 1 
cerone  tesse  alti  elogil  di  lui.  raaO-! 
razio  non  ne  parla  con  espressioni' 
multo  vautaggiose.Questo  grand’au- 
tore ha  piu  spirito  che  Tereu*io,ab- 
be  nc  li  e gli  ceda  nell'arte.La  sua  for- 
za comica  è ammirabile  , e solo  Ilo- 
liere  e Goldoni  gli  teugou  dietro, ma 
a qualche  distanza. 

Plauzat.ViII.  iielTAiveroia. 

Pla-ùzI  viir)  ,ud  f.Agg- di  due  tuli 
che  Leggi  romane. 

Pl.vizìano  ( Lucio  Fulvio  ),  nato| 
in  Affrica  da  poveri  genitori , nel 
202  fu  creato  Prefetto  di  Roma  da 
Severo  Egli  fu  un  orgogli»  so  corti 
giano,  ed  mi  ricchezze  e potere  forse 
noli  cede»  oca  urbe  al  suo  Siguore.' 
Si  valse  d'  estorsioni  , rapine,  ecc.j 
per  ammassar  ricchezze.  Caracolla 
genero  del  Uni  pera  (ore  cerco  trafig- 
gerlo alla  sua  presenza,  ma  Severo, 
a 11  ii<>  ja  to  de'  neri  costumi  del  suo  sa  11- 
guiuirio.asaro  ed  orgoglioso  favori- 
to , il  fc  trucidar  sotto  I suoi  occhi 
da  altra  ni  a 1x1. 

'LAtr-zIò  , Consolo  romano  , che 


tri  Ordini  • Giuochi  plebei:  Giuochi 
elle  celebrava  osi  in  Roma  in  memo- 
ria della  pace  stretta  tra ‘Senatori  e 
la  Plebe  dopo  ilsuu  ritorno  dal  Mon- 
te Aventi  un. 

pLfcitcl-sMh,  «m  Maniera  plebei: 
Altrimenti  Idiotismo 
Pi.kifcls-siiso.ad. ni. snp.di  Plebeo. 
Volgarissimo.  |smi. 

l’LfcBfcizzA-al . e.a*s  Usar  plrlie-i- 
i'.ntiuiL'-iL  are.  A uiaDiert 
plebea. 

PUBft-jò(0,ad.  e m.MrglioPfrh'O 
PLfcBk-ò(ei).  ad.  e ini.  parlando  di 
Persona.  Di  plebe;  Popolano,  Popo- 
lesco. Ignobile  er.  - Vile. Busso. 

PLfctisct-Tó  (Arche.),  so».  Stallilo 
emanato  dalla  Plebe.  (Dal  lat.FIcb»- 
UKank) 

Pi.KEori  lb  Bor.  della  Francia. 
PLfcco-rODi.  *m  pl.  iD»l  gr.Pfrro 
io  emine  Ilo,  c Pus  podos  picd»-.)  Fa- 
miglia di  Peici  Cilobrancliii  toracici, 
colle  Natatorie  inferiori  coug  uute 


fra  l«ro. 

Pi.fcr.ò-STòiiA,  sf.  |D»1  gr. Fleto  io 
puisco,  e Stoma  bocca.  I Genere  di 
Piante  della  famiglia  de*  JhwyAi,  con 
Pendio  stipilato,  ed  Onficiu  piegalo 
e quasi  rungiuoto. 

l'Lfccò  stono,  un  (Dal  gr. Piero  io 
piego,  e Stoma  bocca  \ Specie  di  Pe- 
sci del  geuert*  lorlrana  e della  divi- 
sione degli  Alido. «mali  , a Bocca  ri» 


guerrrgulu  contro  i Priverò* ti  -Go-  trattile  con  Drilli  mollo  fini, 
vernai. .r  della  Gran  Brettagna,  choj  PcfecòT-TÌRi,  sm.pl.  (Dal  gr.Pf ero 
ottenne  l'Ovazione-Favoritu  d'OUo-  io  unisco,*  Pterou  ala. iFantiglis  «li 
ne  - General  romano  clic  vinse  gli]  Pesci  cartilaginosi  leleobra  acini  ,cuL 
Uuibriegli  Etruschi  - General  ro-j l’A Ielle  ventrali  riuuite. 


mano  clic  riceve  disfatta  nella  Lusi- 
tani.!- Tribuno  del  popolo  che  fece 
una  lrg-c  per  evitar  le  sediz.oni  nel- 
le pnbid  ichr  assemblee. 

Pi  i-vtji.  Cit.  nel  R.  di  Satsunia. 
’Plazr-iik,  sm.  Meglio  Piarle. 
Pi.fe-A(frl,  «/  (Dal  gr.Ptros  piede  ) 
G onere  di  Piarne  della  famiglia  del- 
l'.lafedefre.  « deli' /wiar<iwdria  tngi 
ilio  di  Lume».  La  loro  Casella  tnlo- 
c 11  la  re  e ripiena  di  Semi  - Genere 
ili  lisciti  dell"  ordine  degli  Ifmillfri, 
della  famiglia  degli/tfroeortsi.e  della 
Intuì  dr'.V-dtourDdel.  trine. | 

Pi  B viix.pic.nl.  «5.t  S.O.ds  Miu- 
l'Lfeu.vc  ciAhvl,*/'  pegg.  di  Plebe. 
Lo  stesso  che  Plebaglia. 

l’i-ÉB  v-Gt.i  Ai,yfi«!  pegg  di  Plebe. 
Feccia  del  popolo. Altrimenti  Popo- 
laccio, Popolaglia,  Geutay'ia,  JfetMC-' 
eia. 

Pi.fcBAi  MBV-Tfe,  acv.Ln  stesso  che 
plebrjauieute. 

Pufe-Bd,  sf.  I Romani  davan  que- 
sto nome  «Ila  Parte  del  popolo  fnr- 


PlBgma  zio  (ii),  «in.  (Dal  gr.Ffrtt) 
io  in  tesso  ) Genere  di  Piante  crii  bi- 
game- drPa  famiglia  delle  .Miicidimf, 
e della  tribù  delle  limar  re , che  pn- 
seiilansi  come  fitto  tessuto 

PLfcGÒRBf-z.i,  sf.  (Dal  g r.Pleqe  to- 
ni*.e Uhi  za  l adice.Rìcnrre  di  Pian- 
te dell’ pHurandna  monogiuia  di  Lin- 
neo. Le  Uno  Ridici  reputausi  utili 
nella  cura  delle  ferite. 

PLfcìii'R-Go,  pie.  cit.  1 12.  L.N.  da 
Lavbach.  (taguj. 

Plk iNB-ForcIntBf . Bor.  nella  III  et- 

Pi.lin  Pal Aia, Villug.  atlencuU  1 
Ginevra. 

pLfc1isfcMBL'i-có(Geng.).V  LI  pii*. 

Pi  fc-JvDfe.  sf.  Nome  dato  a’  srtte 
Podi  che  fiorir n no  nella  corte  diT<i* 
loimneo  Filudciro  per  ai  tu  il  lindi  ut 
delle  Pleiadi  Essi  furono  Tener  ilo, 
Aralo, Nicamlro,  Apoi  Ionio,  FilUco, 
Omero  il  giovane  c Licofrone. 

Pi  fc-j.viM  Mti.  e Aalr  ) ad.  e «fpf. 
Nome  Collettivo  delle  sette  fighe  di 
Atlante  e di  Plejoue,  poste  ucl  cielo, 


mata  da  cittadini  non  palri*ti,uèno-!ovr  formano  laCustellazionedellePle- 
bili  o cavalieri. Presso  i Moderni  va-1  jadi,  e le  altre  sette  sorelle  foriniino 
le  la  Parte  ignobile  del  popolo.  AM  la  Coitellazioue  delle  Jadi  II  gruppo 
Irimeuti  Popolo  basso. Popolo  nióim-  delti  Pic]jiti  è veitenti’ion.ilc  e molto 
ito,  Polpo  ec.  (Dal  gr .Jlrthos  mnltitu-  brillante.  Presso  gli  Antichi  il  loro 


vj*  Pi. al’til-  lv , Donna  eousolare.  dine  ) - Per  «unii.  Urbe  delle  Pecchie1  levarsi  verso  IVquuioziodi  Primase- 
bnitc/zita  diS  Pielro.adduriueutos-  furmi  delti  • Fuchi.  ' ra  indicava  tempo  propizio  a navi- 


ai  in  tl'iina.  |2ù.injggu>  ) 


Plal  til-la.  Madre  di  Nerva-fW-  Plelteo. 
r*a  tliinti.’,'*:  Figlia  di  Plauziano,e|  Pifcift  vg-gix*,  «a».  Cmi  vile,  sol 
moglie  «I»  (bricilU  clic  la  fu  morire  propria  della  Plebe  Plebeismo. 

Puumulx-TÉ,  are  A mudo  di,  PLfenfcAMtM-T*,  wrr.Lo  stesso  che] 
Pla^u lo.  Di  stile  ptautiiiru  __  _ \ptebfjamrnte. 


PlIcbEac-Q  j [ti),  ad.  e «0».  ptgg.di  gar  nel  .Mediter Taueu.  ( Dal  gr.fba 


Plautj-xo,  ad  pr.ov  Di  Plauto,  e'  PiduA  i,  aff.e  sia  pi.  parlando  di  L.da  S.Urkux. 


10  navigo.) 

PLtJb-xrlMit.),  una  delle  Oceani* 
di,  moglie  d'Atta ule. 

Plklan  . Bur.  della  Francia. 

Pi  ri.  a v lr  Grano,  pie.  «il.  ad  L 
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pLA»i-NtO{QuintAl,oato  in  Roma,  PiAòfrfcssl-A  (I#),  sf.  (Dal  grifoni  PLfcS-»t,Cit.  nella  Slesia, 
nel  ÌÙ5.  ss  (.  C.,  governò  .laPropre-  pia,  ed  Exit  l'avere  ) Specie  d'Alie-j  Pi.fcssiCRÒNÒ-MfiTno  sin.  (Dal  gr. 
loie  l.i  cit.  di  Locri  ue’  llruaii . oggi  oariou  luenbile  dipendente  da  Ava-  Pieno  iu  percuoto,  Crono#  tempo,  e 
Girace  nella  Calabria  L'Iler.  I suoi  riaia.  Metron  misura  1 Sorla  di  Cronom6» 

eccessi  destarono  sedizione  , ed  egli  PLfcòefcL-TfDt , sf  (Dal  gr.  Pleon  Ir»  musicale,  n Sirumeulo  di  fresco 
fa  mutilato  nel  naso  e ueli’orecebie.  p ù.c  Pelle  »cudo.H»em  re  di  Piante  inventato  per  battere  la  misura  del 
Rie  Ina  ma  Li  iu  Runa  fn  cacciato  iu  cri  tinga  me  del  la  famiglia  dellcfV/n  tempo  - Sin.  Plessimetro, 
prigione,  ove  lasciò  la  vita.  I loro  numerosi  ludusii  bao  forma  i Pi.B4SIBA-Rosaintili.IKM,  Vili, 

PlKmmihI-a  iz)(Med.),  sf.  (Dal  di  Sondo.  *6  I.  S E.  da  Amirns. 

gr.  Itemi  io  rioni pio.)  Quali  lotles-  Plèò-pó,  m.  (Dal  gr.  Pleon  piu,e|  Pi  fc>si  mét mi  sui  (Dal  «r.Ptexit 
so  die  Itetora,  cioè  Abbondanza  di  Pii*,  poeto*  piede.)  Genere  di  Piante  pereussione.e  tfrfrun  misura.  Stru- 
U muri.  della  famiglia  dc,/*««jfii  e della  tri-  meato  per  riconoscere  eolia  percut- 

Pi.kvnii-Hicó  ri|1ad.tn..d«79  de’Mi-  liu  de’C'/airacei  cosi  delle  perché  ua-  «ione  le  maialile  del  petto  - Mac  fil- 
li cagionati  da  a b boli  da  u za  d’amori,  scoilo  Cuna  presso  l’altra-  netta  atta  a battere  le  musica.  K più 

Pi.fcvnu-uìo , ani.  nome  del  Pro-  pL**fcònaAN-ri , swt.  pi.  (Dal  gr.  «‘salta  drl  Metronomo,  e Tu  inventa* 
moli  tur  io  di' Ila  Sicilia  ora  dettu.t/os-  Pteret  pieno,  c Rampilo»  ruslro  Fa-  ta  annoia  molto  d iGiovatini  Fui  az- 
za d Olirmi.  • miglia  d Uccelli  dell’ ordine  de’Jtos-  zi  di  Omegua.  Dicesi  anche  Plessi- 

Pi.fcMo-ctMi , tf  [Dal  gr.  Itemi  io  ieri,  con  Becco  dritto  , uou  dentato,  cronometro. 
empio, KAro  io  verso. I.Vome  di  due  solido  e forte.  PiIsjimhMMìI  ) Figlio  di  Testio 

grau  h Vasi  di  terra  pimi  di  vino  , PlIe-bò**  , sf.  (Dal  gr.  Pieroo  io  e d’Eurilemidi'.ut-risu  da  Meleagro- 
posti  i nno  verso  l'Or.e  l’altro  verso  empiu  Genere  di  Punte  della  fami-  U ih»  de'  Agli  d'Egitto  - Figlio  di  Fi* 
l'Oc  e.  Servivano  per  le  lihszioul  ne’  glia  delle  Melastomee  ,e  della  Dermi-  uwe  tIleopatra.fi  stello  di  I’.»  nJiuaQ 
misteri  d’Eleusi.  | scare.  dria  mowogiiiiudiLiiiueu.il  loroFrut-  ie  «f  Atene -Uno  de'llgli  di  Furo. 

PlUm-p i.sf, Piceo!  battello  d.»  pe-  lo  e ripieno  d’o  nori.  ’ Pi .bmjs-lbs-Touhs. Castello  dira- 

Plrm-pìo«  Vopiico  Fortini  to).ua-  Plè-uòma  (Mit.),. Nome  che  dava-  lo  prrsso  Tonrs . ci  (licito  «la  Luigi 
tu  iu  Amsterdam  al  1001  ,«i  di-tiu-  no  i Greci  alla  Divinila  «uprcuia  de  XI..  il  quale  vi  lascio  la  vita  nel 
•e  iu  Medi  ci  il  i,  e pubblicò/)*  Oculi  Penimi  (Dii  ur.Iterot  pieno.)  1413 

rubrica;  haclalus  de  Paté  ni  altri  Pi.k-nosi.s/.  (Dal  gr.  Hrro©  io  em  Pi.sssis-Riciiei  rrr(  ArriiandoDn', 
Libri  pio.  iRistahilìoirnUidun  corpo  spot-  nato  su  P.irigial  Idi.'*..  «'22  anni  fa 

pLBYAAiAufcx-Tt.aet?  Cov  pieni-  salo  da  malattia  , u da  evacuazioni  creato  Vescovo  di  Lu*.»ou  , n poscia 
tudiue.  In  mmio  plenario.  troppo  «blindanti.  la  Regina  Mari*  de  Medici  il  nomi* 

Plin a-bìó  iii,uJ.m.l’ieno-( Kccl.  l'Lfcnn-rico  (rii,  ad  m.  Agg.  di  Ri-  no  Segretario  di  Slitto  ec.,  ed  in  se- 
tndnlgenza  plenaria  : Reiuissiou  di  medit  che  ingrassano.  guito  ebbe  la  Sacra  Porpora.  Be- 
tulle le  cupe,  o deli’iutera  pena  per  FiHc6*.vl&  |D»I  ir.  fl/on  cossi  in  persona  all*  assedio  della 

e*se  dovuta.  nave,  cd  heo  io  assomiglio.)  Genere  Boccetta,  e scu  r*se  padrone.  Mnn- 

Plkn>u»\  Vili,  nella  Breliagna.  d’U  celli  microscopici,  della  famiglia  labi  io  orgoglio  per  lesile  vittorie, 
Pi.kxu.ux4-ké,  ai.  com.comp.  Del  d^Cetatoidéie  dell'ordiucde'CVusfo»-  e’  prcsen  la  vasi  con  fasto  realo  , e 
Plenilunio.  dei.Hiu  forma  di  navicella, e naviga-  facrasi  precedere  da  guardie.  ||  tuo 

PutMLU-Mlòfii;  sm.  eomp.  Cosi  di-  un  sol  dorso  e con  agilità.  potere  giunse  fan  l’alto  clic  ma  line- 

cesi  la  Luna  piena,  cioè  quando  e in  PLfc-scòw  Cil  popolata  della  Rus-  nò  aspramente  la  Rgina  Amia  , 
Opposizione  al  Sole  -A/et.  Plenilunio  aia,  capitale  del  Governo  del  suo  no-  moglie  di  Luigi  XIII.  Questo  Mi. 
delia  fortumi:  li  colmo  della  felicita  me.a  CO  L S ijl  O.  da  Pietroburgo.  uivlro  orgoglioso  «erge  nella  tomba 
umuua.  Il  Gowruo  accoglie  GiNL  mila  shit.  a’  58.  anni.  K’ fé  versar  mollo  sa o- 

PtBxirOTkx-ZA,  sf.  camp.  Potere  PlBsIa-siiò,  in».  ID  *I  gr.  IHenazo  gue.  profuse  le  ricchezze, n<m  cuosu- 
acsulut»;  Piena  potenza;  Facoltà  as-  io  ini  unisco.  ) Si  die  talvolta  questo  mando  meudi  mille  scudi  al  giorno, e 
solul»  di  Ira  Ilare  ed  ultimar  qualuu-  nome  ali  Unione  geuiUledc'Jue  »cs-  precedeva  iu  ogni  occasione  a’ Pria* 
QM  slsre,  delegata  dal  Principe,  si.  eipi  del  saligne»  Era  peraltro  ameno 

PmxiPOTfcYZiA-t.it,  ad.com  comp.  Plési-voó  , Poeta  innografo  della  u*  lle  mauierc,  scrupoloso  nel  man- 
Cbe  ha  plenipotenza.  Tessaglia, amico  d’Krodolo.  tener  Iu  parola  data,  e caldo  nel  fa- 

pLKXiPorfcxzl  s-aló  Hi),  ad.  e «m.  PUt-clò  iii),  sf.  (Dii  ar.Plesios  vi-  vorir  gli  amici.  Il  suo  sublime  in- 
Q «egli  clic  ha  piena  facolta  di  (rat-  ciao.  ) Ordinami»  particolare  della  gegnoil  fac>*a  dominar  tulle  lo  Corte 
lare  ed  ultimar  qualche  altare  , per  Fanteria  presso  (Greci  .la  quale  con-  europee,  e l'arma  le  del  Portogallo, 
lo  più  concessa  dal  Sovrano  in  ruta  sisteva  in  mi  Quadrilungo  I Proni-  della  Svezia. dellj  Danimarca  edcl- 
d’alto  mniueutd.  (fimo.  batofiegli  Arcieri  ue  occupi  fan»»  il  I’  Ungheria  pcndeano  da’  suoi  cen* 

* l'ut  yi*-*imo,  ad.  m.  Magi  io  Pienis-  centro  , cd  intorno  intorno  stavano  ni.  Questo  gr.ind’u.tiu  di  stato  colti- 
Pi  ÉxiTir-niNK.i/.LostessocbcPtc-  soldati  di  grave  armatura.  Garin  vò  cimi  calore  le  scienze,  e scrisse  il 
He  zia  Voce  latina.  Trad.KI  (Punta  poi  che  hai  u lunghrz-  testamento  politica.  i Melati  delle 

Pi.fcxxfc-o  Mit.i.Re  di  Sicione.ui-  za  doppia  rispetto  alta  larghezza  si  Controversie  su  tutti  i punti  della  fe - 
potè  di  Nctluuu.favorito  «la  Cerere  fòia  ma  Ptetio.  de,  / principali  punti  della  Fede  rat* 

Pt.KOYA-sMu.sin  (Dalgr  P'.eonasma  Pi.ksI-opB  , so».  (D«!  gr.  Pie  slot  fa/iru  difesi  re.,  I'  istruzione  del  Cri - 
•upei  llmla  j Figura  rcttorica  . cou  prossimo,  ed  Ops  occhio.)  Seziou  <l>  stiano, la  Perfezione  del  Cristiano  ed 
cui  per  dar  maggior  morgui  eri  eie-  Pesci  acantotlcr  gi  dd  genereC’ftro-  altri  Componimeuti. 
sau/aadun  pcusiero  ci  valgbiauiu  mi*  «li  Gu vier.cou  Testa  compressa,  Pi. I:h-*s«  • Ao.it, (,  sm.  lotrecciatw- 
di parole apparcuteuieulc su pcrAue,  ed  Occhi  motto  vicini  tea  toro.  ra.  Reticella  di  vu«i  sanguigni  odi 
uia  che  adornami  il  discorso  Scemi-  Pi.r.sioSA-ùnò.  sm. (Dal  gr  Pieno*  Alauienti  uervei.  (Dal  gr.  Plexo  da 
do  I Graiiimatici,  il  Pleonasmo  con-  vicino,  e .Varrò*  lucertola  ) Genere  Piero  io  lesso  ) 
sisle  iu  aggiunger  parole  superflue  d’Annnali  formalo  cogli  avanzi  d'uu  Pi.fcssi;-»  v sf.  IDilgr.  ffc.ro  da 
edisadoruea  qodleche  già  esprime-  Rettile  fossile  di  forma  gigautesco.  Meco  io  piego,  ed  Vra  coda.  I Genero 
vauo  il  peusieru.e  tale  e il  senso  piu  il  cui  Corno  poco  differisce  da  quel  di  Polipi  drU'nrdiue  di 1 li  or  g ontani, 
comune  di  detta  voce- Specie  d'Iper-  lo  dc’quaurupedi,  e la  Coda  e uiolto  con  Co»)a  ripiegata  sopra  se  stessa, 
trofia, iu  cui  il  Corpo  prende  dimen-  corta.  PLCSTIN.VflLg.a  IL  S 6 da  La  u- 

sioui  eccessi  vc.cli#*  il  rnidouo  iufer-  PlK-smùxr,  sm.  (Dal  gr.  Pfetho  io  nìon. 

ino -Vale  auebe  Vizio  di  formatiori  empio.)  Sacieta.o  Stato  opposto  alla  Plèsto-ro  Mit.),Dhiuil#  de'Tra- 
pritniliva  nel  Feto,  cou  eccesso  di  fama.  ci,  stia  quale  immolavano  vittimo 

qualche  membro.  Pi.fcss,  Fortezza  edificala  da  Giu-  umane. 

Pi.fcox  v-sTO  i Mio.).  m.  S ittnspe-  teppe  11.  nella  Boemia. all'iinlmcra-  Pi  tc roufciti- sf  «>|  (Chir  ),  sf.  (Dal 

eie  dello  Spinello,  di  colore  azzurro  tura  «lei  Mety  nell’Elba  - Fortezza  gr  Ptethas  pienezza . e Mero*  parte.) 
verdiccio  e nero.  presso  Goltmgen-Fortezza  ncllaSle-  Sovrabbondanza  nelle  parti  del  cor* 

PLk-o.YK,  smi.  (Dal  gr.  PiVou  più.)  sia,  a I5.L.E.  I Jt  S.da  Kalilx>r.  po,  o Mostruosi  la  per  ecceasn. 

Grncre  di  Vermi  uiirllidi  dell'oriiiuc  PlA9SA*RIDt(Mit.),  una  delle  ladi.  PLfc-ToRA,»f.|  Dal  gr  Ptelholoem- 

delle  Mere  idee,  e della  famiglia  degli  Plkssv-Qba  Mit.l , una  di  quelle  pio  )Quauiiia  di  sangue  e d'amori  di 

Anfino.iu  i quali  bau  Corpo  l«n>*are,  Occ  midi  che  pretiedcvaooall'cduca-  bu'iU  i qualità,  ma  oltre  11  bisogno, 
foruijlu  da  numerosi  segmenti.  ziuu  doligli  uiascbi.  onde  dcsUusi  malattie. 

JJs.  Jacqs.DiiUwt. Postai*  IL  100 
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PUtTà-Bicó  cf , ad.  m.  Che  è io  f- 
atatndi  plelora.o  Prodotto  dilla  Ple- 
tora. Questa  foce  indicava  un  tem- 
po Corpo  ripieno  ed  aitai  nudrito. 

PUMrRó.im.Miiur»  di  68  cubiti, 
oasi*  la  6.*parte  delloSta«lio,claicu- 
no  de’cul  lati  lia canto  piedi  Secondo 
altri  e In  «testo  che  Jugtro,  al  quale 
dauco  210.  piedi  di  lunghetta  e 120. 
4i  larghezza. 

• Put-ta,  sf.  (Dal  gr.  Pitelo»  in- 
trecciato.) lu  treccia  tura  di  palma, 
onde  I Monaci  facevano  le  iporlelic. 

PLkrTAMfe-JA  t jet,  if  (Dal  gr.ffee- 
tane  lutto  ciò  che  e intrecciato. )Ge- 
nere  di  Piante  della  f i miglia  dell’A- 
potiate  e della  Arnlondna  monotonia 
di  Linneo  , col  lembo  della  Corolla 
contorto  ed  arricciato. 

PUTTAX-TfeRA,  tf.  (Dal  gr.  Ptec- 
teon  da  Piero  io  umico , ed  Anlkera 
antera. Kàeuere  di  Piante  le  cui  An- 
tere ti  rinnitcono  in  matta  concava 
pendente  da  un  lato. 

PLfcT-Ttxakao,  Cit.  nella  Germa- 
nia. a 6 L S o.  da  Areosberg. 

pLaT-ro.su»  Dii  gr.  Plelto  lo  per 
eooto.)  Geoere  d'Iasetli,  che  dilferi- 
acouo  da'  Carnài  io!  pel  Corpo  appia- 
nato. 

PlAttòcar-pó,  sui.  (Dal  g r.Ptee- 
teon  da  Ptfco  io  nuitco.l  Genere  di 
Licheni  cogli Apoteci  formanti  pie» 
ao  elegante  e regolare. 

PLfcTToGSA-Tl,*m.pl.[Dal  gr. Pf  re- 
tro n da  Pteco  lo  unisco,  e Gnathos 
matcella  ; Pruno  ordine  di  Petci  et- 
nei, coll'Osso  mascellare  riunito  tu' 
lati  degl  iuterinaicellari. 

PlAttòrix-co  chi) , m.  (Dal  gr 
JHerteon  verb.  di  Pleco  io  piego  . a 
W\yncos  muto.)Geuere  di  Pesci  del- 
l'ordine degli  Acantotlcripi.  e della 
famiglia  degli  SquaaaaMpeaai-  llan 
Muso  prominente,  co' Labbri  aitai 

^ ^lAttòRI-tÉ,  tf.  (Dal  gr.  Pltcleon 
da  Pleco  io  piego.)  Nome  dato  ad  al- 
cuni Fonili  della  sezione  de'Gfono- 
«ftri,  che  bao  forma  di  Rostro  d'uc- 
cello. 

PlAttraji-tò,  tm.  Dal  gr.  Pfrc- 
tron  sprone  del  Gallinaccio,  ed  An- 
tho*  Qore.)Generedi  Piaute  esotiche 
a Fiori  monopetali,  della  Didinamiu 
angioipermia  e della  famiglia  delie 
Labiale.  La  loro  Corolla  ha  Speroui 
alla  baso. 

PL*T-TBó,im.  Nome  generale  del- 
lo Strumento  ausiliare  con  cui  s’Io- 
tuouano  ■ corpi  soouri.  Gli  Autichi 
aooavano  le  corde  col  Plettro. E*io 
forni  svasi  di  corno,  d’avorio  ecc  , ed 
avea  forma  di  pieeoi  Oratone  rolou* 
do  assottigliato  verso  Fune  deli' e- 
stremi  la,  e terminato  ueU’  altra  lu 
nna  apcciadi  Bottone  ovale.ll  Plet- 
tro peraltro  variò  nella  forma  secon- 
do gli  strumenti  - Fig  Preudesì  per 
la  Lira  stessa, e poetic.auchepe  Ver- 
ni - Nome  d'  alcune  Misure  lineari, 
Itinerarie  e geodetiche  dell’  Asia  e 
dell’Egitto. 

PlAttrò-PAIvi. sm.pl.  (Dal  gr.  Pire- 
tro* sperone  del  gallinaccio,  e Ptao 
lo  splendo.)  Genere  d*  Uccelli,  che 
hanno  Sperone  lucente. 

PLtTTnù-ròaò,  sai  Dal  gr.  Pire- 
tro* sperone , e Phero  io  porto.)  Ge- 
nere di  Mo'lutchl  conchiliferi,  con 
Conchiglia  provveduta  d" Appendice 
in  forma  di  Sperone. 

Plettro- .VI a ,Dal  gr.  Plec- 
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Irò*  sperone. I Genere  di  Pianta  dal- 
la famiglia  delle  Banane* , e della /¥«- 
landria  monogiuia  di  Linneo,  I cui 
R-imt  abortivi  dellauuo  precedente 
at  trasformano  in  lunghe  spine,  a 
forma  di  Sperone. 

Plettro- pómo,  sa».  (Dal  gr.Pfrc- 
IroN  sperone,  e Puma  opercolo.;  Gè- 
uere  di  Petci  ossei.il  loroPreo perco- 
lo ba  grossi  Denti  alla  base, simili  a 
Sperool. 

I'lkcii  arti*,  Villag.  a 5.  L E.  da 
Chilclierault. 

PlAcmò-dA,  od  eorn.IDalgr  Pier- 
mon  poi  mone.; Noma  dato  «Colui  ebo 

soffre  «'Polmoni. 

PLt-ùRA.  sf  Noma  eba  datai  a due 
Membrane  sieroso  , ciascuna  delle 
Quali  riveste  iuteruam.  l' un  de’lsti 
del  Petto, e di  li  ripieganti  tu  l'uno  e 
l’altro  Poluioue  • Pleura  costali:  Por- 
zione delle  due  Pleure  ebe  riveate  le 
pareti  del  Petto  - Pleura  poi  ino  n tea ; 
Quella  che  circouile  il  Polmone. 

PLaDaALo1-A(ie),sf  iDal  gr.  Pietra 
lato,  ed  Algol  dolin  e.,  Dolore  al  Co- 
stato. 

PlAcrax-DRA,  sf.  (Dal  gr.  Pietra 
lato,  ed  Aner,  andrò»  uomo;  staio*  ) 
Genere  di  Piante  dell.»  famiglia  del- 
le Ddfeinocee.e  della  Itodrtuadria  di- 
pinta di  Liuneo  , cogli  Slami  ad  un 
sol  lato  del  Fiore. 

Pi.fcua an-to  , sin.  (Dal  gr.  Pietra 
lato.edAul/mf  Dore.)Genere  di  Pian 
le  delia  famiglia  delle  Ciptrnee».  co' 
Fiori  situati  lateralmente  »^Ia  Spi- 
ga. 

PLbtJRAPòsTfe-MA.tf.  (Dal  gr.Pte- 
tra  fianco,  ed  Apostema  ascesso- )A- 
•cesso  della  Pleura. 

pLttjRfcsKi(ie)  iMed.j.sf.Lo stes- 
so che  Pie  urma. 

PlAuri-d3ò  il), sna.  (Dal  gr. Plerra 
lato.)  Geuere  di  Piante  crittogame 
della  famiglia  de  ifuichi,  cu'  Frutti 
laterali. 

PlAcrisI-a  (ir),  sf.  Infijiiimazion 
della  Pleura  con  dolor  su  perdei. ile 
al  Petto,  che  aumenta  nell’  inspira- 
tone - Sin. IMeuresia, Pleurite, Pleu 
rilide,  PieuroQogosi,  Mal  di  fianco, 
MjI  di  costa.  Puntura,  Punta,  Pun- 
ta ai  petto.  Dolor  laterale,  Caldana, 
Scannane  ecc.-Abbiam  diverse  ape- 
eie  di  Pleuritia. 

PLkURi-TE(Med.),  sf. Lo  stesso  che 
fteuriifa. 

PLtiai-TiCA  (che) , sf.  Specie  di 
Febbre  termina  , che  uopo  il  terzo 
accosto  sembra  degenerare  iu  Pleu- 
risia. 

PLkum-Ticó  (ri) , ad.  e ini.  Infer- 
mo dtPleurisis-Agf . altresì  diQuau- 
tu  poó  aver  relazione  colla  Pieuri- 
tide,  e della  Febbre  che  o'e  l'effetto. 

PlAuri-tidA  (Med.),  sf.  Lo  stesso 
che  Pteurisia. 

PLtuiiòARACXòl-Ttb*,  tf.  ludam- 
mazioa  della  Pleura  e dell  Aracuul- 
dea. 

PLÉORò-akMA,  sf.  (Dal  gr.  Pfeara 
lato  , e Brina  passo  . arma.)  Geoere 
di  Molluschi  che  prrseotau  Conchi- 
glia oblunga,  Ligauieuto  unilatera- 
le, ed  Asie  totalmente  laterale. 

PLlmaoBRA-Ncai-uiò  ( ii ),  sf.  (Dal 
gr.Pfrrra  lato, e Brandita  branchie.'! 
Geuere  di  Molluschi  ostai  affluì  a , 
MenrobroMCAii^on  piccoli, e trovan- 
ti sulle  coste  di  Napoli. 

PLkcRòBRAX-culo  (ii  ,si».  G e aere 
di  Molluschi  gasteropodi  letlibrau- 
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ehi  Leon  una  solaBranehia  laterale, 
PLbtraòctrAu-TiD*.  tf.  (Dal  gr. 
Plerra  pleura  , e Optale  capo  ) lu- 
Oamiuacion  della  Pleura  e del  Cer- 
vello o delle  sue  Membrane. 

PLki’Ròcfc-Lt,  m.  (Dal  gr.  PTrvm 
pleura,  e Ole  erma. (Ernia  formata 
pel  prolasso  della  Pleura  fra  gl*  la- 
ierstir.ii  delle  Diete. 

PLfcmth-cfcB  i , tf.  (Dal  gr.  Pie  tra 
la  lo,  e Cerat  curo».  (Geuere  di  Neri* 
te  de'  lagbi  dell'America  Selleotrlo» 
naie  cou  Tentacoli  laterali. 
pLkuaoci-sTi.f*t.p/.(D>l  gr.  Pfrrra 
Dauco,  e Cytln  vescica. ) Terza  clas- 
se degli  Animali  echinodermi,  eoa 
Vescica  dorsale. 

PLkuaoci-RTiot,  tf.  Vescica  della 
Pleura. 

PLkuaò  CLAat.  sf.  (Dal  gr.Plem 
fianco.  e Ciato  da  Ciao  io  rompo.)  • 
Nomedato  allaMsguesia  foifjts.cbe 
faciline  lite  si  rompe  a'Iati. 

PLkukoDAT-Tiu,  Sin.  pi.  (Dal  gr. 
Pietra  lato,  e IXictylos  dito.  (Genera 
U' Animali  mammiferi  colie  Dila  la- 
terali. Riuvcugunsi  «olo io iatato  ba- 
sile. 

PlAcròdi-x*  (Med.),  tf.  Lo  stesso 
ebe  Plrurodinia 

PlAubóuixì-a 'le)  jf.  DsIgr.Plma 
lato,  ed  Odyne  dolore. (Dolore.  l’un- 
ta della  costa  indipendente  da  in- 
(laiiiniaziou  della  Pleura  . effetto  di 
reumatismo  ecc. -Sm.  Pleurodiue, 
Pleuralgia. 

pLkvaòoi-Tiicò (ci),  ai.  w.  Cbe  dì- 
penile  dalla  Pleuródiiiia. 

PLkuRokrATi-Tioe, if.  Infiamma- 
zion  dellaPleura  e del  Fegato. 

PLkrRÒruKaòsi  (Med  ),  tf.  (Dal 
gr.  Pietra  lato,  c Phlogom  inflain- 
uiaxioue.)  Lo  steisu  che  Pteurisia. 

pLkcaó-aòaO  Dot  ),  sm.  (Dal  gr. 
Pietra  lato,  e Phorot  meato.)  Specie 
d Acalefi  del  genere  Cyanus  , cou 
Fiori  laterali. 

l'LkQBtaAftTRi-ntit.  sf.  (Dal  gr. 
Pietra  pleura,  e Cutter  ventre.)  In- 
lljiuinazioii  della  Pleura  e dello  Sto- 
maco. 

pLkcaò-otxò,  m.  (Dal  gr.  Plerra 
lato,  e Gynedouna;  pistillo.)  Specie 
DiDisco  iunginoche  consiste  tu  uno 
n più  Tubercoli  cbe  nascono  nell'  4- 
steiso  punto  iu  cui  esce  l'Ovario  ec., 
e ti  pri  senta  lateralmente  ad  esso. 

Plauso- lobo,  m Dal  gr.  PUrra 
lato, e Lobo»  guscio  (Genere  diPian- 
te  della  famiglia  delle  Leguminose  ,e 
della  Dtadelfia  dteandrta  di  Lmuro, 
col  Legume  inserito  lateralmeute. 

PLkCRÒ-Nt  (Mil.), Figlio  d'  Etolo, 
marito  di  Xautippe  e padre  d'An- 
tenore. 

Pléuró-xé,  ani.  eli.  deU'Etolia. 
pLkf  rO.n  R T-Tt , sm . | Da  I g r.  Petra 
lato,  e .Verte s unolatore.)  Genere  di 
Pe«ci  della  seconda  fa  miglia  dell'or- 
dine  de’  Mal  aro!  t erigi  subbrarkiaui.  I 
due  Occhi  veggoust  disposti  sulla  ta- 
sta dal  medesimo  lato. 

l'LkLRù.NfcT -TiDfi  , if.  Famigli  ii 
Pesci  dell' utdmc  de' Giugulari,  vol- 
garmente detti  Piatii 
PLkoaoMkrTi-Tt.ff. MAir. PIfm 
fianco,  e Mede»  uuoiaiore.)  Geuere 
di  Molluschi  cnuchiliferi  fossili. 

pLfct?aopkaicAaoi-Tioa.sf.luBacn- 
mazion  dellaPleura  e del  Pericardio. 

PLktraòPfcaip.NfcUMòNl  a liel , if 
(DjI  gr.  Pietra  costa  , Prrt  luloroo, 
e Pnennon  poliuoue.;  luliauiuiasiv 
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0«  contemporanea  della  Pleura  e de’  /Verrà  late,  e Tome  (aglio  ) Genere  1 

Polmoni.  |di  Molluschi  della  famiglia  delle  TWr 

PifeOMÒPkeiTóffi-TiDt,  tf.  ItiGam-  àmee.  deilur.line  de1  Gasteropodi  pel 
marioli  della  Pleura  e del  Peri  lo  uro  tmibraarhl,  che  comprende  Couciii- 
PLkOKOPl-tsi,  if.  bai  gr. /Verrà  la- !glt«  fonili  , con  taglio  profondo  sul 
ti.e  Pi/ oh  marcia. (Suppura /iou  del- 1 margine  del  lato  dettai. 


la  Pleura. 

pLfctMòrxkutfòNTA  'W  ;Med.|,  tf. 
(Dal  gr. Pleoro*  cotta ,c  Pnrtmo»i  pol- 
mone. )Lo  » letto  che  Plettro  per  ipueH- 
«onla. 

PLtcaò-Pò,  m.  (Dal  gr.Fferra  la- 
tn.r/'ui.podoj  pirdr.)  Sezmn  dc’Fuu- 

8 hi  del  genere  Agaricut . che  buauo 
li  pile  laterale. 

PLfccitorò-GÒNg,  i/\|  Dal  gr.  /Verrà 


l’i.aiR»,  Borgo  della  Sciampagna 
con  3.  mila  ahitaati 
Pi  ìv-jia,  Clt.  nella  Bulgaria. 
Plkyrkm,  Vii.  nella  Brettagna. 
Pi.kt sta-In , pic.cil.  nel  R.  di  Ba- 
viera. |;adi. 

*PlT-ad*  (Mlt.)  tf.pl  MeglmiVe- 
Pu-CAlckr llMed  ).  tf  Avviticchia- 
meli lo,  Attortigliamento  laeitricu 
Medi  capelli  e di  peli, endemico  nel- 


la tn.e/tyois  bar  ha. (Genere  di  Piante  I1*  Polouia.  e raro  negli  altri  Paeti 


deila  famiglia  delle  Graminee,  e della 
Tuonino  diluita,  culla  Valva  tupe- 
riure  della  Gluma  provvedala  a'Iati 
di  due  Nervatura,  che  tertniuauo  in 
Barba. 

PLku8ÒaaA-?iot,if  DjI  gr.P/erro 
lato. e Rhapkn  «go.)Ge>iere  di  Piau- 
te  della  famiglia  delle  Graminee  , e 
della  AsiifOMia  monoecia,  eoo  Plori 
miacln  che  veatouo  lateralmente  la 
Spiga.ed  bau  la  Valva  inferiore  mu- 
nita d una  specie  d’Ago. 

PUkuròrraoI-a  rie),  tf . ( Dal  gr. 
Pietro m fianco,  e Rhagoo  io  rompo.) 
R 'tiara  del  Polutone.oade  lo  apulo 
di  aaugue. 

PLkcaò«ak-A(ee),a^.(Dal  gr.  Pietra 
lato  . e Rheo  io  «corro.  ) Cumulo  di 
fluidi  nella  Pleura. 

pLfcCRòaaizk-i.  sf.(Dal  gr  Pietra 
lato,  e Uh  uà  radi  ce.  (Sottordine  della 
famiglia  delle  Piatite  crocifere,  con 
Rjdieella  laterale. 

Pi.kvRòaróPNk-A  [et),  tf.  (Dal  gr. 
Pietra  QjUco,  Orthot  dritto,  e Pneo 
io  retpiro.)  Dolor  di  Sane»  che  afur- 
B«  ri urermu  a star  seduto  per  poter 
reapi  rare. 

PLtcao*PA-saò,JM.(Dal  gr. Pietra 
etisia,  e Spao  io  tiro.  ) Spasimo  nel 
petto  o nei  Dauco.  A Uri  incuti  FGicro- 


PLktiRosrkR-aò,  sm. (Dal  gr.Pfer- 
ra  lato  , e .Sperata  «ente.  J Genere  di 
Piante  della  famiglia  dell  Ombrelhfe- 
re,  e della  Arnlandria  digiuni  di  Lin- 
neo, eoa  Frutto  a due  Otricoli  ade- 
rvuii  perno  lato. 

PLkURo-SThai,  tf.  I Dal  gr  PI  erra 
pleura,  ed  Ostro*  osao.)  Ossiflcaziou 
dalia  Pleura. 

PLfcoaòSTò-TÓiVd,  sia. (Dal  gr.pfe 
©ro«  Il  anco, e Tmo  io  steudo.)  Varietà 
del  Telano  io  cui  il  corpo  umano 
trovasi  incurvato  la  Urti  incute.  Al- 
trimenti FU  uro  si)  asino. 

Plèuròtai  -LiDk.jj'.i  Dal  gr. Pietra 
lato  , e Thallot  germoglio.  ) Geoere 
di  Piante  della  famiglia  dell  Orchi- 
dee, e della  Ginandria  m ottonària  di 
Lluoeo  , con  Corolla  a sei  Petali,  gli 
Citeriori  de’quali  smi  laterali, e pre- 
sentano Dell'Insieme  l’ immagine  di 
un  Germoglio. 

PLtuaòTt-A(ee),  sf.(Dal  gr  Pietra 
fi  iiico.e  Tkeo  io  corro)  Di  vistone  del 
gruere  Romelia,  che  couipreude  Li- 
cheni collaFruttiflcaztooe  scorrente 
sai  dorso. 

Plèdrò-tòma,  sm  (Dal  gr  Plerron 
fianco, e Tome  tiglio.;Geoere  di  Mol- 
luschi della  famiglia  degli  Unir  airi, 
dell  ordine  de’  Gasteropodi  pettini- 
ti'anchl , distinti  da  Conchiglia  futi 
forme  con  Intaglio  laterale. 


Questo  male  e accompagnato  da  do- 
gasi della  pelle  , e produce  il  mara- 
»mo,  e tal  volta  anche  la  morte.  Al- 
trimenti Tricoma. Abbiati*  varie  * pe- 
lei» di  Plti  lie.  ( D<|  gr.  Piero  io  ii>- 
tetso.)  - |Mus.)  La  Plica  dell'antica 
' Musica  era  una  specie  d'Ornjineulo 
simile  in  certo  modo  al  uoatro  Mor- 
dente o Trillo  - Tavoletta  di  libro 
incerata  , su  cui  scrivessi  la  spesa 
giornaliera.  (Dal  gr.FHax. placo t la 
vola  larga.)  |ueia 

Plica- rz(Bccl  I.  ad.f.  Agq  di  Pia 

Plica-tola,  tf.  (Dal  Ut.  Plico  io 
piego. (Genere  di  Conchiglie  bivalvi, 
cogliOrli  piegati. 

Pu-cólr/iij,  sns. Quantità  di  Lette- 
re rinvolti*  e sigillate  sotto  la  stessa 
coperta. (Dal  lat./Vico  io  piego.) 

Plico-.4t6ho(ZuoI.),  sm. Lo  stesso 
che  Plecottomo. 

Pi.imo-ù  rnlGeog.ì,  V.PIjrmoufh. 

PmmIani-*ta,  ad.  e sojt.  co»». Se- 
guace di  Plinio. 

Plimìa-xò,  ad. pr.m  Di  Plinto,  At 
lineale  a Ptioio. 

Pli-nIò  il  V kc-cHió.natn  in  Como 
ranno  23.  del  I li.  V.  d'illustre  fami-] 

Ìlia,  prese  parte  nel  collegio  degli 
.nguri.e  ai  distinse  altresì  nelle  ar- 
mi Nerone  rinviò  io  Ispagna  in  qua- 
lità diuteudeote.e  Vespasiano  eTi- 
lo  lo  trattarono  cuo  amicizia  e sti- 
ma.Acrisie  160. volumi  d 'Annotazio- 
ni , un  Libro  sul  modo  di  lanciare  i 
dardi,  U Fila  di  Pomponio  //.,!'  Arte 
oratoria,  la  Grammatica  , la  Storiai 
de'suiii  tempi,  e la  Storia  naturale,  o- 
pera  famosa  , volta  iu  Francese,  iu 
Italiano  ed  in  altre  lingue.  Nel  79 
dell  E V.  il  Vesuvio  irritosai  straor- 
dioarianieate.el  fuoco  che  vomito  in 
abbondanza  fe guaiti  di  beo  alto  mo- 
mento. Plinio  avanzoasl  ardito  Qu 
sullo  alle  ine  falde  . per  osservarne 
le  tremende  rivoluzioni  , e giunse 
ad  addormentarsi  Irauquilloiu  quel 
sito, ma  fu  vittima  del  suo  temerario' 
ardimento,  e peri  suBngito.  Il  gran 
Naturalista  scriveva  cou  semplicità, 
forza  ed  energia.  I suoi  pensieri  so- 
no arditi  , e la  sua  immaginazione 
bolla  per  fecondila  prodigio» .i.BuIToii 
ed  altri  illustri  Scrittori  tesso  un  alti 
«togli  di  tui.Coii  pena  eoiivien  confes- 
sare diete  sue  idee  sulla  Divinità  non 
eran  «unito  comuiendcvoli:l*liiiio ma 
laugurata  mente  pendeva  al  Materia- 
lìtuo. 

Pli  nT6  ilGIó-yaxé,  Nipote  e fl- 

f lio  adottiva  del  precedente,  nacque 
u Como,  ed  a soli  I9.anui  te  eiumi-j 
rarsi  nel  Furo  Spento  Di  inizia  no, e' 
si  fe  ardito  ad  accusar  nel  Seuato  i 
piu  illustri  favoriti  del  Tiranno. Nel 


Pi.tvabTuifA-RlA  ;i<),  tf.  (Dal  gr.1  KM.  dell  L.  V.  Trajano  il  creOCun- 


jiolo,  ed  egli  «crisae  famoso  Panegi- 
rica iu  sua  lode:  parlo  con  calure  iti 
Principe  a prò  de' Cristiani  e la 
schiera  di  Cristo  ne  ricevè  rilevanti 
va utaggi. Pubblicò  molte  Opere,  ma 
giuuaeru  a uoi  soltanto  le  sue  Let- 
tere el  suo  Panegirico  , scritta  la 
isti!  fi  irlto  e brillante.  Questi  libri 
han  vedalo  piu  volte  U luce  e sono 
stati  tradotti  in  varie  liugue.Cbinse 

Sii  occhi  questo  grand  uomo  nel  113. 
ell'K.V.  a SO.  anni.  Egli  splendeva 
per  cuor  magnanimo,  ma  scevro  di 
orgoglio.  Era  gra  zioso  .affabile,  bene- 
fico oltre  modo,  sobrio,  casto  , rnudo- 
slo.l.a  sua  geuerosiia  pnaeuta  tratti 
assai  luminosi.eguagliati  da  ben  po- 
chi. Perorava  cou  iatraordiuario  vi- 
gore. ed  alcune  volte  arringò  per  sei 
e sette  ore  di  segui  lo, tenendosi  sem- 
pre svelto  e vigoroso. 

Plixum-mòx. Catena  di  Montagli» 
nel  Paese  di  Galles  in  Inghilterra. 

PLZ^-TA.Cbir.j.sf. Macchina  antica 
di  forma  quadra  mata  per  ridurre  lo 
fratture  e le  lunazioni. (Dal  gr.Pfin- 
tàioa  mattone,  quadro.! 

PuNTk-alt.od.e  sf.p/. (Dal  gr .Ply- 
leoH  dtPlt/no  io  lavn.)Feste  che  cele- 
bra vinsi  in  Atene  in  ouor  di  Miner- 
va A k laura.  In  esse  iavavauai  le  vesti 
della  Dea. 

Puntioòka-tò,  ad  e sm.  (Dal  gr. 
ptmthion  matbioe,  e Gonio  angolo. ) 
Nome  clic  da  Vitruvio  agliEdiflzii  oc. 
con  Mattoni  agli  angoli. 

Pu.vTi-XA.anl.cit.  delIEgitto  sol 
Mediterraneo. 

Pux-TtO(ii),  sm. (Dal  gr.JPfiitlàioa 
ujatloae  o altra  cosa  quadrate.;  No- 
me de' Codici  o Registri  ueila  Corte 
di  Costantinopoli , tratto  dalla  loro 
forma  quadrata  - Ordinanza  di  bat- 
taglia degli  antichi  Greci,  perfette 
meute  quadra  -Specie  d'Omlugio  in 
quadrato  di  terra  colta  o mattone , 
inventato  da  Scopa  di  Siracusa. 
Punti-tè.  tf.  Sorta  d'Allume. 
Plix-tò,  am.  (Dal  nr.Ptwthion  o- 
gni  cosa  quadrala.)  Tavola  schiac- 
ciata e quadra  SU  cai  posano  la  Rise 
et  Piedistallo, posta  sulla  terra  e de- 
stinala in  origine  a garantir  dalia 
putrefazione  il  fondamento  de*  pri- 
mitivi pilaatridi  legno: poscia  furoa 
cosi  dettele  Basi  quadrate  che  so- 
stengono Statue.  Colonae  ec.  Altri  • 
meati  Zoccolo.  Orlo. Dado  - (Arald.  ) 
Picco!  pezzo  degli  Scudi , di  figura 
quadrilunga. 

PlinzIò  (Mit.), Figlio  d A ta  man- 
te e di  Temiste,  la  quale  credendolo 
figlio  d luo  l'uccise. 

PLi$aàric-zA . tf. Catena  di  Monti 
delia  Croazia  Militare. 

Plista-nò,  Filosofo  d' Elide,  che 
s nccesae  a Fedone  nel  la  d irez  toue  dal  - 
la  soa  scorila. 

Plistar-có. Figlio  di  Leonida  de- 
gliEunslenidiBju  sul  trono  diSpar- 
la  dopo  Cieombrutu -Fratello  diCaa- 
sa  udrà. 

PusTtHV*  (Mit.) , Figlio  d'Atreo, 
nipote  diPelope  e padre  diAgauieu- 
none  e Menelao. 

Pu-srixo, Fratello  diFaustoIo, che 
gli  presto  soccorso  per  allevar  Ro- 
molo e Remo. 

PusTòu»caf-A  (iej.sf.  (Dal  gr.Pf/- 
ttot  superi,  di  Polyt  mollo, #•  Lochot 
puerpera  ] Erba,  secondo Pliuio, che 
giova  inolio  alle  partorienU.Leggeai 
anche  Putotocàia. 
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Plistòxàt-t*  « pr  m.  Lo  stesso  che  P>ag nere  • UmIo  «ttl-  la  miti  coita  della  Spagna  prciao  tt 

Pi  HTò-Nlcò  Medico  ed*secpolo  di,  varneolf  . Dalli  l'«r  20  02  Guglielmo  Prnmouliirio  Diomum 
PpflSMCtir*  che  mori  1'auuo  3W0.de!  fu.  chi  quella  terra  plo'a  oc.-  Deplo-j  Plcm  1*6  ri),  ad.  ni  Voce  latina, 
Almido  * I nrr,  Cìiniiiiitiian.  Di  piombo. 

PilTA-Kl  ant  Popoli  dell'India.  *Plò-rò.s.h  Meglio  Pianto  - U-|  Plumi  isla*dI». degli  Stati-Uni- 
I*LUr -sa  Fiu.dHi.*  Bussi»  Europea.  sai"  d»  qualcbeM»d®rnn  per  la  rima.  Il  uri  Massac.hussets  . «epa  rata  dal 
Pi  oarixnec  Vili  a 3 L .VE.  dal  Pi.6--scho.CiI  nella  Polonia  cimi  Continente  iiiediauIgnnaSirettocVie 
jjrCH,"  ’ I buoos  Citi  ideila  presso  la  Viabile,  può pa*«ar»ie  guadoquaudo  ir  acque 

1>  loca  «a  tf  Dal  g r plora  mot  Lori  z 17.13  Lai  31  Sl>.  sou  basse.  (A  geo. 


Pi.qti-sa  Poiiipra) , Moglie  del-  Fmjmb  | La',  pie  eli.  a 5.  L.  S da 

PIm  pera lor  Traiano.  PLUHfc-Ml  A (ir)  l Hot . ) »*f.  Brilitsi- 

Plòri-vo,  Filosofo  platonico  nato  in m grueie  dell’  Apoeìnee  , dedicato 
oline  capti  un.  1°  Egitto,  mori  nel  270  , a 66.  anni. la  Plumirr.  Appartiene  alla  JVntun- 

Plocì-m io|d). sui. Genere  di  Piar»-'  Non  fu  rn.ii  uso  d'almo  rimedio, ab-  dna  dipinta  , ed  ha  Curo! la  imbuti* 
t«  Crittogame  dèlia  fanngiia  della /-i  beocliè  molestato  intente  da  mali,  forme  con  Gola  nuda. 
drofiti  coll’alt  tue  ri  ni  • Ha*  noni  nn-j  E*  vantatasi  dicou  versar  col laooge»  Plc -mola  iBo?.).  tf.  Voce  lat.  Lo 

citiate  e coinè  arrise  al*.  ilio  fa  miliare.comeS  *crj  te. Gli  scrit  stesso  che  Piumata. 

' -■  1 ti  aom  giungono  a 51.  trattati  aggi-)  Plumdla-rIa  (ie) , tf.  Genere  di 

rausi  su  materie  le  piu  astratte,  e Z -olili  delPordiue  degl' /(Deformi  an- 
dai) sentore  di  Spiuomsmo.  Ridati. 

PLòrixo-POLi.aul.  Gap  della  Me-  Plutrurr.  Viti,  della  Francia, 
aia  inferiore.  Plcra-lG,  od.rom  Agj.  che  dassi 

Ploto-aó.  ini.  (Dii  gr.  Ploler  na-  da'  Graiumutici  al  Numero  del  più  - 
ncstn  cou  rem  UI  sacca  «n  ...««r. ...  rigalo* e. | Genere  di  Pesci  deb  ordi- 1 Usalo  come  ini. maschile 
delleVivi.ondr  preservarle  d»l  tarlo. | ne  de  .Milaroplerigi  addominali,  col- 


chio-ue  in  treccia  te.  Genere  «li  Piau- 
tedellii  fa  miglia  delle  /fnbioree.edel- 
J,i  Ptnlandria  digiuni  di  Liuueu.cou 
Foglie  capillari. 


Plòca-uTa  ir).  *f.  iDalgr.  Plore 
chioma  intrecciata  Mieueredl  Pian- 
te critloga  me  .sotto  forma  di  nume- 
rose ramili  ■•ioni  Qlifurmi  ed  iu-| 
trecciate  tra  loro 

PlocCA-hk.  at.  Mettere  del  Vetro 
pesto  COU  Pelo  di  race.»  uel  Mero 
delleNa*i/H*il* preservarle  d»l  tarlo.! 


Pi.oc-co  rbi  .sm.  Pelo  di  'facce,  di  I 


bue  ec  clic  si  nmltefra  la  fodera  del- 
la  Nate  e la  sua  bordatura,  per  di- 
fendere dal  tarlo  II  fasciame  del  Bi- 
■timento.  Altrimenti  /ferra.  ( Dal 
celi.  gal.  Pine  ui.issa.i 

PlO -CU  .Mus-I.sf  Un»  delle  quat- 
tro specie  «li  successione  di  auoni  di- 
stinte da  Euclide  .quella  cioè  che  prn-l 
cede  per  grado  e per  salto,  (lu  gr. 
P’.oce  tal  Nesso. ) 

PLòcfc-o(ei)  sm. (Dal  gr.  «oc#  nes- 
so.) Sotlogeiiere  d' Uccelli  dell'ordi- 
ne de'  l*<i$ ferì,  che  tcssouo  il  loro  ni- 
do Coll  Gòre  erbacee  , onde  dicoasi 
Tenitori.  II  in  U eco  ■ •*«■  grande 

PLucid*Hktm.  DjI  gr.Pforoi  trec- 
cia, riccio.)  Genere  d Insetti  delPur- 
dine  de'  Coleotteri , del, a sezione  de* 
penlameri,  della  famiglia  de  Carni' 
cori,  e della  tri  Ini  ib'Caratifi.  L'ul- 
tiuio  Articolo  dell1  Auteuue  ha  for- 
ma di  Sai, miglia. 

Plòck,  CU.  nella  Polonia. 

Piocuaior-Tiog  tf.  Da:  gr.Woeoj 
riccio,  truce  in,  c Gioita  bugna  IG--- 
nere  diPiautc della  famiglia  dell'Or-1, 
ehidre.  e della  Gmaidria  diandrici  di 
Linneo,  col  L ibello  a forma  di  Liu-| 
gua  e come  tessuto  ulta  base  cou  de' 
ripiegamenti  membranosi. 

PLO-fcX.Cit.coo  beJGastello  sai  la- 
uri del  «un  in a l 8.L.N.0  da  Lu- 

becca.  capitale  di  piccola  Gontea. 

Pi. osi  il  il  e i.,  pie.  cit.  a IO.  L..N  E 
da  Vauurs. 

Ploiìastbl-Daoula»,  Bor.  nella 
Frane!  i. 

* Pl6-ia , sf.  Meglio  Pioggia.  Voce 
frane.  - .Sun.Grazia.  cioè  Larga  ab-! 
bondanza  della  grazia  dello  Spirilo 
Santo  , che  disceude  come  pioggia  a 
chi  la  dimanda. 

PlojU-r  i . sf.{  Dal  gr.  Plion  nere  ) 
Genere  d Insetti  debordino  degli  H 
(altieri,  della  s -zioue  degli  Eternile 
ri,  della  famiglia  d •'  G'aeoriti  e dei 
la  tribù  de',Yodieoi/i,  che  bau  forma 
di  Barchetta. 

PLOMBifcRBA,  bel  Viliag.ad  t.L.N. 
O.  da  Dfgione. 

PioitaikMKA , pie.  Cit.  nella  Lore- 
na, a 2.  L.S.O.  da  Rem i reuma t,  fa- 
mosa pe’snul  Bagni  caldi. 

Flomiox,  Bar.  nella  Piooardfa. 

Plorax-tk  . part.  di  Plorare.  Lo 
$te?so  che  Piangente. 

PtùttA  ak,  iieat.asf.  Yoca  latina. 


mula  Pinna  dorsale  raggiata. 


Sun  mollo  disposti  al  nuoto, 

Pioti acat.  Vili,  nell»  Brettagna. 

Plouay.  Vili,  nella  Fraucia. 

Pi  oi'AGKr,  Il T.  nella  Francia. 

Pi.oii a % i.a  Y , V ili  uellaBrettagna. 

Pi.oui) almbiau,  Vili,  a 3.  UN. E. 
da  Brest.  | B*est. 

Pi.  oc  ni  n y.  Villag.  a 7 UN  E.  da 

PloOMCAT , Cit.  nella  Brettagna. 

Plouuukhn su,  Vili,  a 6.  L.  N.  da 
Brest. 

Plocgcs ss. Vili  nella  Brettagna. 

I*  i.oczb  vciik.  Vili. uellaBrctlii  gna. 

• Pi.u-YkRK,  ueHt.ass.Meglio  Pio- 
vere. 

Pl6-zU  Ite)  B *t.)  tf.  (Dalgr  Pio- 
te» anguilla  ) Sjiccie  di  Ganua  « dil- 
le della  forma  dell'Anguilla,  che  tt- 
cuadoPlitsin  nasce  sulle  rive  del  La- 
go Gremii  e no. 

PL'>-z io. Poeta  latiuo  cnutenipora 
neo  di  Mario,  del  quale  caolO  le  ge- 
sta - Retore  lutino  mollo  lodato  da 
Cicerone  - Centurione  di  Cesare  -A 


Pluralità. sf.  oste. di  Plurale.  la 
maggior  numero  - Sia.  Pluralilade. 
Pluralilate. 

Pi cr alizza-ré  al  Ridurrea  plo- 
rale ciò  che  può  esprimersi  in  sin- 
golare. (care. 

Plcr ALizzA-ró,ad  ns.daPlurabz- 

l'i  i ii  u.Mk\-rt  un'  Cou  plurali- 
tà, In  numero  plurale. 

PLCRA-Niù  . sm.  Nuoto  Metallo 
rinvenuto  uel  I82‘J.  da  Osaun,  nel- 
Pana  lizzare  il  Platino  greggio  de* 
Monti  Urali. 

PiaaiLòcci.A-Rt  (BmI.I,  fld  cane, 
(nmp.  Agg  di  Frullo  a molle  Cellule 
distiule. 

Pi.unirt-nìA  jiri.mf.f  Agg  diVem- 
tnina.e  vale  Di  piu  uotuiui. 

PtU-alA  (tei.  tf-  (Dal  gr.  PI  usici 
ricco  ) Genere  (P  Inselli  dell' ordine 
<lc  Lepidotteri,  c*>u  dodici  Zampe,  e 
ricchi  di  odori. 

Plc-sìó  (Mit.i.  S <prauii.  diGio*  e 
io  unTemptu  a Sparla. (Dal  gr  P.«i- 
tiot  ricco  ) 

* Pluso-ré  . ad.  con*.  Meglio  Più. 


lOicod'Oruzio  e di  Virgilio. Quest  ui-  (Dal  frane.  Pluneur»  inulti Leg 
timoglicommisedi  ri  veder  PEueide.  giamoPUssori  iu  forza  di  sosLm.piu* 
Pi.ó-ziO  Gal-lO  Lnci»)  , illustre  rufe  per  Molti. 

Grammatico,  fiori  iu  Roma  nel  se-  Pi.usQU4afi-fcerfcT-Td.ad.in  comp. 
polo  avauli  la  nascita  di  Cristo.  Voce  sclicrz.  Che  e perfetto  in  mas- 
* Plu,  arr.  ed  adiXt,  rows.  Meglio  sudo  grado. 

Più.  (W'fuMirote.  Plutacc  u>fc-nT  i irei.  »f.  | Dal  gr. 

l’i.raicAHÉN-T*. arr. Meglio  Pub  [ P/wtos  ricchezza,  ed  Academjn  accR- 


pLUBiCA-ak  , al.  cacai.  Meglio 
Pubblicare. 

Plubica-tò.  ad.m  da  Plubicare. 
Meglio  Pubblie  <to. 

* PLU-aico  ad  m. Meglio  Pubbliro. 

Pi  u-okNTZ,Cit.  nel  R.di  Baviera. 

9 Plu-ì,  arr.  Meglio  Più, 

PnjKfc\R-rlA  (ie),  zf.  Genere  di 
Piante  della  famiglia  delPEufortua- 
cte,  delicate  al  botanico  Piokenet. 

Pluma-hii,  ad.  e sm.  ;d.  Dal  lat- 
PUina  penna  (Nome  dato  a certi  Ar- 
tefici, che  rapprtseulavano  culi’ ago 
sulla  telo  ogui  sorta  di  Ogure,  ma 
speculi menle  Uccelli  cogli  svariali 
colori  delle  loro  penne  - Seco  udì*  al- 
iuui  i loro  lavori  fa ceaii «i  con  Pen- 
ne d’L’ccelli. Si  dissero  anche  Frigi i 
Frigioai, perche  Della  Frigia  nacque 
la  Joru  arte. 

Pll'm  v-TULA.sf.  Genere  di  ZooGti 
dell  ordì ue  degr/dre/ormi  amtidati.l 
Polipi  liau  solonu  ordine  di  TeuU- 
coli  cibati. 

P LUMÌA-RIA,  «ut.  Dome d'uulso- 


demia.}  Arie  d'arricchire.  Studio  o 
Insogna  mento  per  far  da  nani  Filo-* 
sofia  il  cui  scopo  è P accumular  ric- 
chezze, 

►li  Plctar-có  mori  martire  la  A* 
lessa  Olirla.  (28  giugno  ) 

Plutak-co  , General  greco  vioto 
da'Macedoui. 

Plctah-co.  nato  a Cheronea  nel- 
la Panno  4g.  av.  G.  C..  d'  Il- 

lustre famiglia  . viaggio  in  Grecia  , 
in  Egiltu,  e poscia  insegnò  Glos'-Ga 
iti  Roma.  Tr.’jano  il  uomiuo  Pro* 
couml", e I nuorulio  dell.»  piu  stretta 
coiiGdeuza.Questo  grand' nomo  pub- 
blico gli  Opnfi  oli  inarah',  Apophibeg- 
matti;  Ue  Inde  ri  Osrtde. Si  risse  ta- 
cile le  Vii*  degli  uomini  illustri,  p>0* 
ziuso  tesoro  drii’anticbita:  esse  sono 
state  volle  iu  tutte  le  liugne,  e kg* 
gousi  con  ammirazione  , pruQito  e 
piacere. 

Plu-t éò  (ei)  ; Milil.) . sm.  Cesi  di- 

ceasi  iu  geuerale  da’  II, imam  ogul 
piccolo  riparo  a difesa.  ParticoUr- 
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mente  significava  Graticcia  posla  n- 
vauli  al  Soldato  romano  occupato 
ntf  lavori  di  fortificazione, onde  di  ren- 
derlo dalle  saette  nemiche  Significa- 
va altresì  uuaMaccliiiu  murale  prca- 
so  I Romani  anche  di  difesa.  che  ac- 
colta vati  alle  mura  d'nna  Fnrir/zi 
In  tempo  della  tea  lata  .(Da  H’ebr  / y- 
lita  ira  ni  Do.  * -(Arche.)  Riparo,  Ap- 
poggio o balaustrata, clic  collocnta- 
ai  avauti  j portici  deali  e-liflcii  , a 
tra  terni  degli  i u lercolu n ri i t -Tavo- 
letla  tu  cui  ipiegavanti  i Papiri  n 
a privanti  i Libri,  e talora  colloca- 
vanii  i liliali  defraudi  uomini. (Ddl 
gr.  tlaloi  larghezza  ) 

Plutit-ta ,uua  delle  Oglie  di  Lol. 
I*L0-Td*  U.  pr.  IH  |i)al  gr.  Ptulnt 
ricchezza.)  -(Alit  ) Dio  delle  ricchez- 
ze, da  alcuni  confuto  con  Plutone. 

l’i.i  ròcRAzt-A  (ir), sf.)  Dal  gr  Mo- 
tor ricchezza  , « Cralot  co  in  a udii.) 
Principato  della  ricchezza  .(Governo 
de’ricrlii.Coslituzione  politica  m cui 
i più  doviziosi  liamio  il  potere  in 
mano. 

i’Lr Tòoò-TftRò  Mtt.'.Soprann.ir A ■ 

pollo  ed  anche  d’Èrcole. .Dal  gr  Mu- 
to# ricchezza.) 

Pi  l-  (ouó-tira  (Hit.),  Sopraoo.di 
Cerere. 

PUJ rrt-r  ILÓ , arf.  e s».  Amico  del 
danaro.  Amico  dipinto, Dio  delle  ric- 
chezze .Greci*  ino  inusitato.  (Dal  gr. 
Pfutos  ricchezza,  e Phi  ot  amico.) 

Plotó-.n#  {Mit.l.Dm  deirioferoo. 
Aglio  di  Saturno  e di  Rea. Rapi  Pro- 
sermna.e  la  fé  regina  del  f-scoRcgno 
rU’Tfr-MD  (li),  un.  .Nome  dato  da- 
gli Antichi  agli  Abissi  ile'qtiali  nou 
puteati  misurare  la  profondila  , rd 
a Sotterranei  che  maudavauu  esala- 
zioni incili  iibe. 

* Plu-vIa , sf.  Meglio  Pioggia, 

Plii  v 1 a-j  6 ,a  d.com.  A ppa r letico  le 
a pioggia,  Pluvio. 

Pi  uviKM  (Gcog.),  V.  Pithiviers. 
PlcvIgnrr,  Vili,  a 6 L E.  da  Lo- 
rient. 

Pto-vló  (ù),  ad  ws.  Piovoso.  Voce 
Ialina  - ( M • t- 1 Epiteto  di  Giove. 

PlcvVò-métrù.  sm  (D»l  lai.  Plu- 
via pioggia ,c da I gr. Affimi»  misura.) 
Struuirul»  per  misurar  Tacque  ca- 
dute dall'atmosfera.  |iioa. 

Pi.c  vio-&o, ad.  in.  Abbonda  n te  due- 
Plymò  ùth.  grande  Cài.  d’Iugbil- 
t«rra  cou  tre  porli  difesi  da  Forlrz- 
a ll  L.O  IJt  S.  da  Lon  Ira-Por- 
to a 1 1.  L.  S da  liuttou  - C<t.  nella 
Nuova  Vorrà  - Cit.  ucl  New-Ham- 
pshire.  ILoudra 

Plym-tò»  , B»r.  a 90.  L.  S.  O.  da 
Pitk-o(ei)  (Min  ) sm  (Dal  gr. Puro 
lo  sotflu.)  Nome  dato  al  Borace , per- 
chè esponendolo  ai  fuoco  si  gonfia  m 
finite,  le  quali  si  rompono  titillando. 

P.Nfc  ÙM4  Sin.  (Dai  gr.Pweo  O spl- 
ro. } Propriaineute  vale  Solilo.  Alito, 
Vento,  Aria,  Spirito  vitale,  Auima. 
e spesto  Retpii  azione. Pretto  gli  An- 
tichi valeva  Principio  ipotetico  api- 
rituale nella  natura,  diverso  dall’A- 
Diiua  , al  quale  attribuirono  i feuo- 
nioni  della  Sauità  e di  Ila  Malattia. 

P.xfeUM  A-TlCAirfer),sf.|  D*lgr.  Paro- 
ma spinto. |D  olir  ina  dell  Aria  e del- 
le sue  proprietà  ed  effetti  lu  siguif. 
di  Pneumalologia. 

Pathiru  v-rici.ad.  e .un.  pr. Eretici 
che  ritritavano  r Amico e.SiuuvoTe- 
stameutu,r  vauta vanti dVtier  diml- 
Umeutc  illuminati  dalluSpirtloSiiu- 
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lo.  Altrimenti  Ambrosiani  - Medici 
'della  S-  Ita  P.ieumuiica  , delti  anche 
[ Pioimaluli, 

1 PvM  m s-ticó  f!'.  ad.  wt.  Dieesi 
! Macchina  pneumatica  un  ingegnoso 
Strumento  coli  cui  cavati  l'aria  che 
lèni  un  vii  so  ili  vetro. e serve  a molti 
luti  della  Fisica  sperimentale  - Chi- 
1 nuca  pneumatira:  Chimica  clic  trat- 
ta de'iìat.  Alcuni  coti  chiamano  la 
Chimica  moderna  - Sella  puf  innati- 
ca : S uola  medica  rmd.it,»  da  Ate- 
neo, G quale  farea  dipendere  la  un- 
ii ila  e la  mal  itila  dalla  relazione, lei 
Pueuma  cogli  altri  principi!  elemen- 
tari Fu  della  anche  Pn'uniatislira  - 
(Eccl.)  5<n.Cuufetiore. Meglio  Padre 
spirti  noie. 

PNhOMATi<s-M.i  (Med.),  sm.  Dot- 
trina de' Pneumatici. 

P.Vf.OM  ìti-smo  , m.  Dollrin.i  as- 
surda che  animelle  soltanto  l'esisti  u- 
za  degli  Esseri  spirituali, 

P.M:t  a>TI-STA  (Med),  ad.  erosi 
roin.  Seguace  delia  Sella  puciiruati. 
ca  Fdulor del  Pneumalismo  Altri- 
menti .Spiri  Inaiala. 

P.VifcOM  ATÒCARDl-A  (if)  i‘Med  ),  sf. 
(Dal  gr.PnzrMd  spirilo, eCardia cuo- 
re.) la»  stesso  che  Pnrum  don. 

l'Mci'M  vTóck-r.ii.ó  (Cbir.) , sin. 
(Dal  gr.  Pncrma  aria,  c Cephale  ca- 
po.) Intuiuetccuzj  e ufi  se  in  a tosa  del 
Capo. 

l'Nfcr m a Tòck-ii ,sm.  Di I gr. Paro- 
ma fijto,  c Cete  lu  uore.)Erii»a  spu- 
ri» flatulenta  nelle  meinlirauc  dello 
Scruto  e delTOuibellicu.  Meglio  Fi 
Mele. 

PVZCM  STÒCUI -MICA,  Sf  rnmp.  Lo 
stesali  die  Chimica  pneumatica. 

P.n  fci  ii a rocui-MK.oi ri i,ad. ni.  Agg. 
d Appaialo,  ed  euri*  Tinozza  di  le- 
gno foderala  di  piombo, con  tavolet- 
ta interna  tu  cui  veggouti  parer  dii 
tagli  per  luugo.Si  riempie  d’acqua  e 
leu  vaig  mo  i Chimici  per  gli  speri- 
menti retativi  a Gas  - ìim. Idropneu- 
matico. 

P.N’ki'M  ATh-Dt.ad.conidDalgr.Pner- 
ma  flato.;  Che  e disteso  da  Gas; Pro- 
dotto da  Gas  -Agg.  dalu  da  Ippocra- 
le  alla  Respi  razione  corta  e fi  « q udì  - 
le,  e da  Galeno  a Persona  col  ventre 
teso  p r flatuosità. 

P.NktiMATorLo-Gòsi  . sf,  (Dal  gr. 
PazuiNow  polmone, e Phlego  io  ardo.) 
luflainiiiazioti  del  Poliiiuoe. 

P^kCMAToroal-A  (»ej,  sf  Dui  gr 
Pnecma  spinto, tPhoboi  Umore.) Pu- 
sillanimità che  consiste  nel  paven- 
tare di  Spiriti, i Fantasmi  o Tappa 
n/imii  «leiT  A mine. 

PNkr M atòluuì-a  (ir).  sf.  (Dal  gr. 
Patema  spirito, e Logos  tr«tl»to.)Di- 
tcorsu  aulleSostaUze  spiri  lukli-Trat- 
t.i t » sulle  proprietà  drU'Aria. 

PnRumato-m  scili.  (Da!  gr.  Pnn 
ma  spirilo,  e .tiorbe  guerra.) Eretici 
ilei  I V.  seroln  che  impugnarono  la 
(divinità  dello  Spirito  Sii u lo. 

PlSfcCM  ATÒ-MkTR  A)  Med  ).  if.  Dal 
gì  •.Pncrma  suiti.» , e .T/etra  matrice.) 
Ti mpa nitide  ridia  Matrice. 

P.SkL'M  AToS-KALÓ,  tnt.  (Dal  gr. 
Pncrma  liuto,  ed  Omvhulos  ombrili-: 
co  IKruia  spurio  dell  Q; ii bell ico.f  ir-* 
mata  da  Ernia  ioli  ilioale  distesa  da 
Gas. 

PMliuMiTÒvrALÒck-Lk  . tm.  (Dal 
gr.  Pnermi  flato,  Omphato s oiuIkI- 
[lico  , e Cete  tumore.  ) Lo  stesso  che 
PnrumaioHfttio. 
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r*fcl'MATi>»ATÒlA0l-A (if] , sf  (Dii 
gr.  Pnenna  flato.  Putùof  passione, e 
Logos  ditcorio.)  Trattato  delle  Ma- 
ialile ventose. 

P.nMm  vTin-kmc  v noi- v ie  ,sf.|Dal 
gr.  f'iirrmu  fialo.fVri  iotoruo,e  Car- 
dia cuore.  Cumulo  di  fluidi  clastici 
uella  cavita  del  Pericardi*. 

P.xkUMATbn  4-r.k  sm  !>>lgr.Pnre- 
m i fi  ito,  e Thwax  torace  |R»ccoltk 
di  Gas  nella  cavila  del  petto. 

P\kr ttAToR  s-ciiiiiR , sf  (Dal  gr. 
Pnetma  aria  , e Itarhi*  colonna  scr- 
ti'hiate  (Presenza  di  Gas  ucl  Canale 
vertebrale. 

P.vki'M  tTòRAcòck-Lk,  »f  (Dal  gr. 
Pncrma  flato,  Thorax  torace, e Cele 
tumore.  Erma  del  petto  (ormala  da 
Aria. 

l’Nfct'M  tTòRRk-TORft  e t e*m  (Dal 
gr.f'nrrina  spirito  e /<  bel  or  oratore.) 
Aj'j  III  .Verta  di  S Paolo,  e titolo 
di  Colui  che  in  moimiero  eserciti 
lum  iodi  Predicatore. 

P.sfcrM  c-TOii,  if.  (D«l  gr. PnrrnM 
fiab».  Malattia  con  gonfia  incuto  del- 
la pelle,  elastico  r flatulento. 

P\kCISkNFR>'Hl-A  uri  Med.).  if. 
(Dui  gr.  Pnenna  liuto,  ed  L’mphratsO 
io  chiudo.  ) 0»lruzf»Mie  de' Bronchi 
per  mezzo  di  mucosila. 

PvfcAlÒ,  tm.  | Dal  gr. Puro  io  *of- 
flo.  Nuovo  Alcali  scop<’ito  da  Aune- 
IHkuO , che  si  goti fl.i  e si  dil  ata.  Ora 
è deciso  essere  il  Borkre  ordinario. 

P.siuiMòaR  i-Nciin,  im.p'.1  Dui  gr, 
Puermon  pulillOUe.e  //rnnetna  bran- 
chie.) Divisióne  di  Ri-Uili  datati  di 
Polmoni  e Iti  aurine. 

PMktlMòck-Lft,  su*  (Dal  gr.  Pnee- 
tnO!i  polmone  , e Cete  liimuro.)  Er- 
nia formata  dal  Polmone  uscito  a 
traverso  delle  pareti  toraciche. 

P.vfcr MÓnkR-si a , sin. ( Dal  gr./’nrr- 
Hiow  poi  ninne,  e Ikrma  pi-lte.lGcue- 
re  «iiSloilusehi  culi  Oigano  della  re- 
piraz  >»ue  sulla  tuperflciedelia Polle, 

PMkOkèrfÒ-l , sf.  (Dii  gr.  Ihiep. 
raon  polmone , e Polirne  tisi.)  Tisi- 
elie/zt  polmnunre. 

PnU’moua-stricó  (ri1,  od.m.  Dal 
gr.  /bicrmou  poi  nume,  e Gisslrr  ven- 
tre.) Agg.  dato  al  Nervo  vago  , che 
som.  ni  lustra  rami  alP.diuuiic  ed  al- 
lo Stomaco.  • 

P.NkcMèiGR  ap1-a  ir)  , sf.  Dal  gr. 
Pure  mun  polmone,  e Grupbo  lo  de- 
scrivo ) Dcscrizion  del  Polmone. 

PYtCMÒLiRINOAUil-A  |ir)  if  (Di! 
gr.Pnrrinoii  polmone  L.nrynx  I »rtii- 
gf  , ed  Alqas  dolore.)  Titolo  d' una 
Uisserta/.ioiie  sult'Asuia  acuto  del 
dottor  Surlirt. 

PNkt  MòLiTl-ASt  tf  (Dal  gr. Pnet- 
tnon  poi  ninne,  e Lilltos  pietra.)  Ma- 
lattia caratterizzala  da  concrezioni 
nel  Polmone. 

P.NkUMÓLoGT-ifir), sf  (Ddlgr  faler- 
ni or  p'Inuiue,*’ Logos  discorso. .Trat- 
tato .lei  Polmone. 

PvkCMoNALAll-A  lìf)  , *f.  (Dal  gr. 
Pitrrmon  polmone, ed  Algos  dolore. 
Nume  dato  all'Angina  «lei  petto. 

P.NkUMÒNAN-rg  <f.  (Dal  gr.  Porc- 
ina tullio.  eddfilAos  fiore.)  Cenere  di 
Piani»*  drl:*  Prntandria  digiuiae  del- 
la famiglia  delle  Genzianee,  collaCo- 
rolla  rigonfia  aomigliaule  a vescica 
piena  d'aria. 

P%'kr mu\ APósTb-M a , sf  (Dal  gr, 
Pncrmon  polmone,  ed  Apostema  a- 
scets».  Ascesso  de’Polmoiii. 

T;>  M K ''»■[:  Ad  -i  . if.  (Dal  gf. 
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Pnrrmnn  polmone,  ed  EmpAraiio  lo 
ostruì ico. i Oslruriou  polmonare. 

Putto  nòvi- a llfMf.tDal 
mon  polinoiie.HufiatinuaEioU  della- 
reochima  del  Polmone. 

Pxkcnò-xico  (di , ad.  e ***-  Pa- 
lando di  Amena.  Aroma  lato  illPueu- 
moole  - Agg.di  Rimedio  contro  le 
Pueumaote. 

Pnéomovi-t*  (Med.),  sf. Lo  stesso 

die  Pleumonia. 

P.NtcìiòNi-TiDit  (Med.J.sf.Lo  stes- 
•o  che  Piwewonio. 

P«  t o mòxócA-i*  .*»»  ■ (Da  1 8 r . Pnet- 
fnou  polmone,  c Cele  tumore  )Eruie 
o Rottura  de'PoImooi. 

Px  fcc  «ò  xor  to-  b(  Med . ) ,if  .Lo  stes- 
so Clio  Fnrunofioe. 

Pnéumòso-muteò  , li»-  'Dal  gr. 
PwrriiMiilpoliuone.e.Helron  misure.) 
Strumento  per  determinar  la  capa- 
cità de'Poliuoui  per  l'Aria. 

PxktoMÓlVÒri.fcCRI-TIDàlMed.},  if. 

(I>al  gr.  Atre  muli  puluiuue,  e Pietra 
flanco.lLo  stesso  che  Pleuropneumo- 
nia, r PfcttroperipurumoisM». 

PxìomóxòrragT-a  (le)  (Cbir.),  if. 


POCIIIS 

Pxiowò-xà  (Med.)  , sm.  ( Dal  gr.' 

Puigmot  sodo  game  oto.;  Lo  stesso  che 

Sfilile.  , ^ _ 

PxiGòròRl-A(fc).  sf.  (Dal  gr.P.ilgo 
io  soffitto,  e Phubos  spavento.)  Aog 
US  del  petto. 


POCO 


•PòcniTl  ,»f . M egi  lo  Jtoc he  Ila- Si*. 
Porhitade,  Pochilate. 

PòCILLÒ-PÒRA.if  (D-»l  lat  Podltan 
tassella , e dal  gr.Porot  meato.)  Ge- 
nere di  Pollili  detl  ordiue  delle  Ma- 


Pnò  coi  \lit.),  Figlio  d’Issioue  e di 


|NrMn.  ! drepore  . nella  divisione  de’  Pietrosi, 


Lo  stesso  che  Aie  Rinomi  ai  a. 

PxkuMòxoaat-A  Ire)  (Med  ) , sf. 
(Dal  gr.Pwaason  polmone, e Shed  hi 
scorro.  I Lo  stesso  che  Pnrumorrugia 
PMkuMòxoscin-no.  sin.  (Del  gr 
Porr  «non  polmone. eSclrrbos  scirro.) 
Induriiuruto  de'Pulnioui. 

pxknnoxosTk-Ntai.  if  (Dal  gr. 
Piftnen  polmone  , e Steno*  sogu- 
sto.) Accorcia meuto  oRestriugimeu- 
tod^l  Polmone. 

PNkcMONL-Ri,*m  pi.vDalgr.Pner- 
mou  solilo, od  Pro  coda. ^Famiglia  di 
Cruslacei,  col  primo  paio  di  Zampe 
rigonfie  iu  forma  di  Coda. 

PxtDHóPLtuaisi-A  (ie|  (Med.).  sf. \ 
(Dal  gr. Puermon  polmoue.e  Pietra 
pleura.  (Lo  stesso  che  Antro pneumo- 
»ia  e Pteuropenpoeumonia. 

pNki'uoi'Lki- ■ ri-t idé  ( Med.) ,s( .Lo 
stesso  che  Pleuropneumonia  e Pteu- 
ropcripneumouia. 

Pinta  MORA  . sf.  (Dal  gr.  Pnecma 
sofBo.)  Genere  d‘  lineiti  dell1  ordiue 
degli Ortotleri.e  della  famiglia  denti 
Acridi,  con  Addome  rigonfio  multo] 
graude. 

PnevmórragT-a  (ir) , sMDal  gr. 
Pnetmon  polmuae.e  Rhagdb  io  rom- 
po.) Sputo  di  sangue  a di  mucosità 
proveniente  dui  Polmone. 

PxktMòRBfc-A  (ee),*f.  Fiosso  pu 
rnleulo  del  Polmone. 

Pxfcimò-si , tf  (Dal  gr.  Pnrtmon 
polmone.) Nome  della  quinta  Fimi* 
glia  della  Posologia  nuturofe  d'Ali- 
Bert , che  couipreudc  tutte  le  alfe- 
cloni  dei  Polmone 
PxtUttòTml-A  (le),  tf  (Dal  gr. 
Pheriuon  polmone,  e Tome  taglio.) 
Dissexiou  del  Polmoue. 

PxEcsiòTORA-cfi.im  (Da>gr. Paro- 
ma solilo , e Thorax  petto  ) Spandi- 
meutodi  fluidi  aerei  nella  cavita  del- 


Po‘,  are.  clie  talora  vale  Po t.  B a- 
do pra  cui»  raccorciato.inatsiine  quan- 
do seguita  f - Talvolta  a’ usa  come 
pr,  p.  per  Dopo  - Talora  vale  Poco, 
e con  Uno  vale  Alquanto.  Due  Cale. 

25  Urtando  un  po  quello  ec.-  Repli- 
cato vaio  i*Drk«w ino- Talora  si  suole 
accordare  col  Nome  femminino  che 
gli  vien  dopo,  ancorché  nel  secondo 
caso.  Vii  SS  Pad.  2.179.  Tutte  ni  per 
consiglio  a me  d una  po' d'acqua  che  U 
si  tersa. 

Po’ .a i usato  io  for*s  di  sm.  col  se- 
condo cavo  dopo  di  se  Cre.  9 102  2 
Il  «auro  alveo . . d'ai»  po’di  mele  itro- 
piectalo 

Po’r*m  accorr.  di  Poco. 

Po(II), l’antico  Eridauo.il  piò  con-1 
sidcrevol  fiume  d’  Italia  , sorge  dal 
Monviso  nel  Piemonte  , comiucia  ad 
esser  navigabile  a Viliafnuca  . e do-] 
po  90. L.  di  corso  al  scarica  nel  mare 
per  parecchie  foci,  a IO.  L.S.  da  Ve- 
ne» la.  1 

Pò  - A (or),  *f.< Da I g r.Poa  crb*.)Ge- 
□ere  di  Plauto  unilobee  della  Triun- 
ària  digmia  e della  famiglia  delle] 
Graminee,  con  Calice  bivalve  molti- 
finro. Danno  eccellente  pascolo  al  be- 
stiame. 

Pòa  ka,  tf.  (Dal  celi.  gal.  Sputati 
predare.)  Sorta  d'Uccello  di  rapina. 

Poa-rU>(H|,  sn».  Genere  di  Piante 
de  III»  Didimi  mia  gtano*  per  mia  di  Lio- 
□eo.Soao  Erbette  coupusto  allargato] 
e giac  ente  sulla  terra. 

Pósi  i-tfò  , Luogotenente  di  Pom- 
pe» nella  Spagna. 

PóB-XA.Cit  nellTodostan Inglese 
P6-ca.  orr.Megllo  /toro. 
•Pócalis-sa,  »f.Megliudporafi«e 
*l’òc ALis-si . tf  Mrglio  Apocalisse 
•Pócax  ia.  tf.  Meglio  Pochezza. 
Pocan-ii,  orr.romp  Lo  stesso  che 
Poco  anzi. Poro  tananai. 

PÒO-CI a. sf. Meglio  /bppa  j Da  line 
di  Poppuecia,  dii»,  di  Poppa.) 

PòceiA  Nò.  R.pr.Ri, 

•Pòrci a-ré,  al  Meglio  Poppare 
Pòcciò-xi,  sm.Qccr.  di  Poccia  Poc 
eia  grande 

PÒcció-só  ad  m.Che  ha  grandi  pop-| 
pe.  Grosso,  Grasso, Palfoto. 

POccO-LOk,  Clt.  nell'  Indoslan  Io 
fllese. 

PòcntTTi  NÓ,  in  dim.di  Pocbetto 
che  talora  s’unisce  con  Uno,  e a’usa 
auebe  a maniera  d’avverbio. 

PocHàT-Tò.  ad.m.dim.di  Poco, che] 
talora  l’uniacecou  Uno.  e s'usa  an- 
che a maniera  d'avverh.Boei  Varch. 
4 6.  f r»  porhetlo  sorridendo  - In  forti» 
ó ndjel.  Uarb  Docuni.2l./torkrtla  re 


Ossi.flloidei,  ramosi. 


Pò-cò,  are.  quantitativo,  contrario 
di  dfolio.Siguif  Scarsità  e Pocunza. 
Seri «esi  anche  e si  pronuuiia  Po’ • 
poco  ut  o eoco  Meno  : In  circa.  Ad 
nu  dipresso  - Ad  ochi  roco.  Spessia- 
si mn. Ditesi  anche  Ogni  poco- A eoco 
à toco  Adagio  adagio.  Con  (mirata, 
ovvero  A grado  a grado, ed  anche  Po- 
co per  volta-  A r«o  mtitMt:  \ po- 
co a poco  - Da  roco.  Di  roco  in  qbì. 
Di  roco  fa  ih  oca-  Di  Tresco. Nuova- 
meote  - Di  roco:  Pucu  tempo  avauti, 
Da  poco  tempo,  ed  anche  Per  poco  - 
Di  roco  rei  ma:  poco  tempo  innanzi - 
l.i  f»>co:  tu  poco  tempo,  ed  anche  In 
poche  parole  - Jft.v  cee  roco:  Dice  I 


| ti  tir  ma  ec. 

por.utz-iA,  af.Poco  numero, Scar- 


ta Pleura  o Torace,  cagmuato  da  a-  

perlura  flstolosa  del  Polmone,  o da  sitk  Mancamento  -Dello  di  Numero, 
Gas  proveuieoli  da  dissolutimi  di;  A ver.  1.318  Nella  pochezza  del  mime- 
Liquidi  sparti.  Iroer,  1 

Pni-cr,  uh.  Foro  d’Alene,  ove  so-;  pòciit-vó,  ad.  m.  dim.di  Poco.  Lo 
vrute  ruguDa  vasi  il  |»opcilu  per  di-  stesso  che  Pochette  - Con  Uno  per  lo! 
acuiere  e decidere  i pubblici  « IT.»  ri.  ( piu  osato  in  forta  d'avverh.Fir.rim. 

P?riOA-LlcHié|(Med.i.  #n».  (Dal  gr.i  I25./Vrò  ro’ farmi  un  sorbi»  da  di- 
Pntgom  so  Uro.)  Lo  stesso  cbrA'^aite.  scoilo.  Bemh.let.  I.2..56,  Ha  solo  Rn 
Pxic-RA,  ibi  Soffoca  zio»  e , ossia  por/ii»«  di  gravezza  agli  occhi. 

Grado  maggiore  deli'Asuia.o  dei  Ca*|  Pocnia-smo,  od.m.sup. di  Poco, 
tarro  loffocalivo.  I Pócuis-siito,  are  sup  di  Poco. 


in  isebertn  per  Nicole  u Quasi  nien- 
te - Nè  roco  et  molto,  Nè  roco  hi 
rcMXO:  Niente  affatto  - Oc  Ni  roco ; 
Per  quanto  poco.  Ar.Fur.  50.14  Ch‘ 
ogni  poco  che’l  mar  (otte  più  torto  ec. 
Vale  anche  Ad  ogni  poco  - Pe  e roco: 
Quasi.  Quasi  che, Poco  manco  che. 
Agevolmente. In  furti  d I Aironi  oh- 
fuit  de’Lalioi.  Daut.lof.30.  Che  per 
poco  è,  che  teco  no»  t»<  risto.  Velo 
anche  Da  puco  in  qua  - Fig.  Essee- 
rei  e ree  roco : Star  poco  a morire  - 
Poco  roco  : Pochissimo  - Unito  con 
URo  Fr.Ginrd.Pred.  t 27ff.No»  nioU 
digiunare  porr  «»  poro  poro  -Leggia- 
mo auebe  /to’poro  e Popoco-  Presto 
a roco:  Quasi,  Ad  un  dtpresso.Scri- 
vesi  anche  Pretsap/ioco  - Ut  eoco:  Al- 
quanto Vale  anche  Di  gratia  fiorgb. 
Orig.Fir.226.  Vorrei  che  mi  dirette  un 
poco  ee.  - Avere  a roco  alcuna  cosar 
Farue  poco  cuoio  Poco  t : Poco  fa  - 
Esser  di  roco  cee  re  : -Mancar  poco 
che  ec.  - Esser  roco , col  (erro  caso: 
Non  esser  battaute.  Dav  Scism.  90. 
Essendogli  poco  una  moglie  ec  .-Poco 
ri.  /tocorÀ:  Puco  davanti  - Poco  tem- 
eo  fa:  Poco  fa. 

Pò-  c<>(cAi),ad  mxhe  varia  per  gena- 
ri  e nu  meri  acquautilàdisrreta  nese- 
gua .Contrario  di  Mollo  (Dal  lat.  A>»- 
c»s. , Bocc.iutrod.2./»  poche  lettere  si 
contiene  ec.  - Se  la  qoautilà  sia  coo- 
tmua, varrà  il  Parrai dt  'L-‘ tini. Rice, 
g.t  u.t.Ào  «ore  ro*  poco  reato  -Par 
la  lido  d ’ Albergo  o simili, vale  Piccolo- 
Loqutla  poca.  Esile, Teuue-  Agg.di 
Persona  vale  Uom  misero  e gretto,  e 
talora  Unni  di  piccola  statura , ed  ao- 
|cbe  Dappoco  - Poco  nt’Fi aiciii: Sol- 
ile e magro  Dunt.liif.d)  113  .Nt'fiau- 
chi  è con  poco  ec.  -Agg.di  Sole,  vile 
Che  e sul  tramontare  - Agg  di  Vita, 
Età  o slmili  .vale  Breve  -Talora  a'ao- 
j corda  col  nume  femminile  che  gli 
vien  dopo  ancorché  nel  secondo  ras». 
Vii  S Gio  Gualb  317.  Con  alquanta 
poca  di  pelle  re.- Leggevi  anche  ao- 
coiupegoatnda  t/n.Vit  SS. Pad  2. 154. 
Fa  girare  un  poro  d'acqua  ec.-Leg- 
grsi  anche  nei  nomfm  del  più. Bue. 
a.8.u.‘J  In  poche  di  tolte  ec  - Esser 
da  roco,  DA  FOCA,  Di  POCA  1:  Esser  d‘a- 
unno  basso,  ite ru.  Afa  noi  temo  ito- 
ti - Troppo  da  pochi  ree.  - Di  roco 
verro • Dopo  poco  tempo  - /toco  r as- 
tato rrsreo,  o similr.'Patsabi  di  po- 
co Vespro  o simile-  Di  poco  terrò 
avanti: Poco  tempo  iunanti-Leg»e- 
si  usato  hi  forte  di  sm.  col  2-'  caso 
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dopo  di  li.  In  questo  senso  scrive»)  PòD\QRÒ-àò,ad.  e sm.Cbe  è alUc-  Pò  dì-la  , Cil.  nell'  Indostau  la- 

• urbe  Po'  Fir.ss.99.  Faceta  un  poco  calo  dalla  Podagra.  Che  è soggetto  a glesa. 

di  banco  #ec.-  lo  fuma  di  sm.  nel  pi  patir  la  Podagra. Altrimenti  Gottoso,  PoDfcNCfc  pah  . ad.  e sin  pi.  (Dal 

leggiamo  / pochi.  Peti  ioii  78  Segui-  Iktd  igrUo.  gr.  Pus,  podos  piede  , ed  Encrptuilou 

te  i pochi  e non  lo  tolgar  gente.  Pudalg1-4  (ir) , tf.  (Dal  gr.  Pus , oervello.)  S«*rie  di  Mostri  del  regno 

Po-có,  sm.  Pochezza  Scrive»!  so-  podos  piede,  ed  Algol  dolore.} Dolore  auimale,c<>l  Cervello  del  volume  os- 
che Po’  - /.v  reco  uosa,  In  rocA  i/o-  aruio  al  Piede.  dinario,  ma  fuori  del  Cranio,  e por- 

li: In  pochi  momenti,  lu  breviasi-  PóOALl-RlA(k|,if.  Dilgr  Pudahrios  lato  sopra  un  Peduncolo  che  ainuat- 
ino  tempo.  Pedalino. I Groeiedi  Pi  llile  a Fiori  za  e traversa  la  sommità  dcilaCassz 

Pò-có  AN-zi.modo  arrrrb.Lo  *tes-  polipetali  della  famiglia  delle  legumi-  cerebrale, 
ao  die  Poco  innanzi.  Scriven  nache  note,  e della  D cantina  monoginia  di  Poorvsac.  Bor.  a 7 L S.  da  Dos* 
Ricami.  Lioueo.che  bau  meritati  mone  eroi-  deauz.  Duoui  vini  biuuchi. 

Pò  co  App*fcs-sò,modo  arrrrb  Do-  rii  per  la  bellezza  del  Fiore. Hau  Le-  Pò  ukaz,  jf.  Veste  a strascico,  di 
poun  poro  di  tempo,  Alquaotndopu.  guine  panciuto  polisnerum.  cui  coprivausi  gli  autichi  8 icerdoU 

Pò-cò  cui,  are.  condizionale. Un *-  Podau-r10(ÌI|,  m.  Specie  dlmrt-  ebrei  duratile  il  loro  servigio  uel 
luuque poco, Per  poetiche  Ovi.l.Pisl  lo  del  groere  Pupigliont,  dell'ordiue  Tempio. 

183.  E però  poco  che  (n  t indugs,  io  de' Lepidotteri,  cuu  Ali  caudate  qua-  PòdRrac-CIÒ  (ri',  in»,  pegg  di  Po- 
r eugo  meno  si  a colori  Qavesceoti  ec.  Merito  da  dere.  B-ru.C-i tr.se  I Che  stava  qui- 

P6-co  DAVAJf-Ti,  modo  aererò.  Lo  Liuaeouu  nome  eroico  perche  bello  menile  al  Poderaecio  ec. 

Stesso  che  Poco  innanzi.  ed  elegsute.  I’odrr  a aò(i),ad.e  ns  Sopra ntcn- 

Po-có  Diro-l.modo  arcò/. Lo  stesso  Pòdai.i-rIòO  Podaliroi  Mil.l.Fi-  dente  a* poderi.  Altrimenti  Fattore, 
chi*  l\>co  dopo.  glio  d'Ktrulapio  e discepolo  del  Gru-  (# ranciere.  I roso. 

Pò-cò  uo-eo,  modo  aerò/.  Lo  stes-  tauro  Cbirooe.fu  valente  medico,  e * Poeta  a-tò  ad. in.  Meglio  Pode- 

•o  eòe  Poco  appresso  -.Nota  uso.  Ve*,  recosii  all'assedio  di  Troja.  Dopo  la  Pòoa-atsm. Detto  per  Potere, cioè 

Op  2 137.  .Morirono  poco  l'uno  dopo  sua  morte  ebbe  onori  divini.  Possanza.  Forza  - A rooEtc  Cou  o- 

l'altro  ree.  Pòo  ili-rò , n.pr.ut.  Lo  stesso  che  «°*  «forzo -A  tco  rooru  Per  quan- 

Pò-có  k.  modo  ikN  V.  Poco.  Ridai  irlo.  lo  egli  può. 

Pò-còrA,  modo  aubl.V.  Poco.  Po- da. va  MTk-ù  . grande  Gii.  nel-  Pòot-at . sm.  Possessione  di  più 

Pócòn-LA.sf.comp.di  Poco  e Fila,  ( Impero  Bìruiauuo,  a 46.  L N.O  da  Campi  con  Casa  da  lavoratore.  (Dal 
e dicest  per  iseberuo alte  Douoe.  Pego.  celi. ifcd  albero,  ed  Fr  terra.) -.ìfirl.- 

Pòcò-ronò,  sm.  (Dal  gr  Pucoi  \o-  Podax-tó  . im.  (Da!  gr.  Pus.  podos  Fai*  a lutei  a possa*.- Fare  «Ha  peg- 
no ,e  Phero  io  porto.  (Genere  di  Pian-  piede,  ei  Anthos  flore.)  Genere  di  gio.  |Piccol  patere, 

te  della  famiglia  delle  Ferrài  ut  ma-  Pia o le  dell j famiglia  dell* Apocince, e Pódìrét-tó  , sm.  dim.  di  Podere. 

eee  t deila  Poliandria  diginia  di  Liu-  delti  Penlandna  dijini  a di  Liuaeo,  t Pòoktl-A.com.nel  circ.  di  Tor- 
ueo,  ebe  bau  Foglie  lanate.  cou  Fiorea  grosso  e lungo  P e.  lun  co-  reOrsaja,  distr.  di  Vallo  nel  Pi  ine. 

Pò-cò  ixnav-zi , modo  avoerb.  Or  lo-Geoeredi  Piante  della  famiglia  Citer..  dioc. di  Policastro:  abit .900. 
or».  Poco  tempo  passato.  dille Sinanteree  e drliaSiitpeursia  in-  Poderi-no,  *m.  dlm.di  Podere.  Lo 

Pòcòli-.nó, tmdhnM  Poco. Dicesi  per/tua,  coll' Antodio  quasi  ernbri-  stesso ebe  Riderello. 
anche  Pochetti),  Pochino -Nei  nume-  ciato,  e cou  Fiori  pedlcitlati.  Pòotaò-Nt.sm  accr  di  Podere-  Fig. 

to  del  piu.  Salvia.  Gas.  146.  Da  quei  Podai-cé, Primo  nome  diPrlarao-  Moneta  di  mólto  valore.  Pros.  Fior. 

pocohni  diverti  ee.  -Cou  C/noauche  Capitami  greco  Aglio  d'Ifick^comau-  6. 19 1 . Von  mi  piacciono  quei  poJero- 
a maiilera  d'avverbio.  B »cc.  uov.20.  dante  di  dieci  navigli  all'assedio  di  >u  nel  taschino  ecc. 

13.  Un  colai  poco! in  sorridendo  - A Troia.  Pootao§AMtn-Tt,  ore.  la  modo 

modo  d'adjelllvo.  Pòdar-C*  (Mit  ), Figlia  di  Danari,  poderoso, Cou  potere. 

Pò-CO  Ut-Nò,  modo  awerè.Qaaii,  PóDiafe-TR  , famoso  Gap.  la  no  di  Uóutnòsii-siMò,  od.m.iup.  di  Po- 
Pcr  poco-  Poco  MAìocnr.  Poco  in  a u Mautiuea.  che  mori  combatteudo  deroso. 

co  che  ec.  Ovid.Pist.  131.  A>ro  meno  contro  i Tebani.  PòDtaò-sò  ad.  m.Cbe  ha  potere, 

che  lo  coltello  non  offese  le  Ine  mani.  Pousn-ut,  Nome  dell’  Arpia  ma-  Che  ba  forza,  Forte,  Gagliardo-DeL 
Po-có  Pò-co,  modo  arrbl.  Pochi  sui-  dre  de‘duec*valli  immortali  d'Achil-  tu  anche  del  Fuoco  - Bai  tante,  Vaio- 
lilo. (che  Poro  appresso,  le  - Conduttor  de'cavalli  d Ettore.  vote-  Duro, increscevole  - Fig  Dello 

Pò-cò  Pò-|,  modo  otrbl  Lo  stesso  Pòdar-coi  Mit  I .Cavallo  di  Mene-  del  Villo. 

Po-có  più,  modo  archi.  Ar.  Fur.8.  iso  - Cavallo  di  Diomede.  PóDàa-SAM.  Cit.  nella  Boemia. 

5 i.E  fioco  più  n' accia  perduta  l’orma  Podab-uò  gài! , sm.  Dal  gr.  Pus,  Pòotnoc-Clòcd.  i*  dim.  di  PoJò- 
(Cioè,  Fri  un  poco  più  di  tlrada  die  podos  piede,  e l Argot  ozioso. iGene-  re. Lo  siessocbe  Poderelto. 
arene  scorso  ecc. I re  d Uccelli  dell'ordiue  de' Cheledotti.  Pontacz-tò.vm  dim.di  Podere  Lo 

* Pò-cò  atan-dò,  modo  arrbl. Poco  Sono  Uccelli  crepuscolari,  che  vivo-  stesso  eh  - Podzrrllo. 

di  poi  - Poco  fa.  Testé.  no  assai  ritirati, e fungono  la  preteu-  Podestà.  tf.  Potere  autorevole  • 

Pò-cò  sta. n-té, nsodo  iirrW. Lo  stes-  za  degli  Uomini.  Sin.  Potestà,  PndetUde,  Padellata, 

so  chcPoco  appressa.  Poco  dopo. Leg-  + Podargò-ni . couj.  nel  circ.  di  Bic.  iiov.  |7  38.  Commessa  ogni  sua 
giamo  anche  Poc o istante  Calzuna.dislr  e dioc  di  Reggio  nel-  podestà  in  Monacello,  ad  Atene  te  W 

* Pò-cò  Tkx-Ro  r A,  modo  avrò!.  Lo  lai.*  Calato*.  L'Iter.:  abit.  tODO.  rrnne  Le^gesl  Ridetta  in  grazia  del- 

• tea  so  che  Poco  fa.  PooAnttoCA-ct  (Chir),  sm.  (Dal  la  rima-Ftg.  L'alta  podestà:  IJdio. 

* Pòcmsl- a,  tf-  .Meglio  fporrlsla.  gr  Pus.  podot  piede. Arthron  artico-  PòotsTÀ.ad.esm.parUodo  di/Vr- 

* Po-cuLò.itn,  Calice.  Tazza,  B c-  lazione.  e Caco*  cattivo.)  Carie  nel-  sona.  Quegli  ebe  ha  imperio  sopra 

cbierc.  Voce  latina  (Dal  lat.  Poca-  rarlicoUaioni  del  piede.  coloro  che  gli  sono  dati  in  govcrao- 

Irbi.}  -Pozione  Bev«ud.i. Beveraggio  Po-das  , un.  (Dal  gr.  Put , podos  Sinul  Di  resi  di-chi  sorpassa  gli  altri 

Pòda-ora  (Mid.J.sf  (Dal  gr.  7*ns.  piede)  Specie  di  Pesci  dei  genere  in  checcbcssia-UfDicio  oGinrisdizion 
podos  piede,  ed  Agra  presa.)  Golia  Pteuronecles,  celeri  alunoto.  del  Podestà,  Podesteria -Trovasi an- 

che pi  ende  i piedi  • Sm.Gutta.Fiua-  Pòda-siuo  (Mit),  uuo  de  filinoli  che  nel  l.*sianif.  al  fem ..  ma  ooo  è 
aioue  podagrica,  Pedsgra-Uulo cou  d'Egitto.  da  imitarsi.  Borg.Vesc  Fior  476.  Si 

eleganza  nei  numero  «lelpm  lucani-  Pòd  vz-sink.  tf  (Dal  gr  Pus.podot  dacaalle  podestà  e sibili  u finali  ec- 
hio del  sing.Caa.let.56.  Sia  contenta  piede  , <•  dal  lat.  Axis  asse.)  Geuere  Faa  co**  u rnnr.tr l oi  Si.hiqagua : 
di  perdonarmi , e f incolpar  di  dòte  di  Piante  crittogame  della  famiglia  Couiaudjree  far  sé. 
podagre.  de’ Funghi, e dilla  sezione  delle  Lieo-  PóoàATA-Di.sm.  pf  Nome  del  ter- 

Podaor a-rIa  (ie),sf.  (Dal  gr.  Pus,  perdiacee,  con  Pendio  traversato  da  ^Ordine  della  secondeGorarcnia  de- 
podos  piededSpecie  diPiaute  del  ge-  ua  Asse,  cliee  un  prvduugaiuentu  gli  Angeli.  O/gi  pm  coiuuuem.  Le 
uere  Acgopodlum  . cosi  delle  dalla  del  pedicciuolo  del  Fungo.  Ridesta  Sin  PuteiUdi,  Potè* tati, 

supposta  virtù  contro  la  Podagra.  Poda-tò  , ad  m.  Meglio  Allato.  PouCstarès-sa  , ad.  etf.  Meglio 
PòOA-GRicò(n),ad  m.Di  Podagra,  ttemb.  Pros. 2.96.  Alcuna  non  poduta  Podetletta. 

Che  ba  relazione  u Podagra,  Che  la-  vile  al  tuo  tempo.  Pòd**t*r1-A  (k),  ad.  e sf.  UQlciq 

induce  Podagra  -In  roria  di  sai. par-  Poustò-rR  sm».  Meglio  Potatore,  del  Podestà  - Tutto  quel  Paese  sul 
laudo  di  Persona.  Chi  patisce  di  Po-  Po-oi  (MiL), Figlio  di  Eeiioue.fa-'quale  ha  gim-isdiz  om*  >1  Podestà  - 

dagra,  Podagroso , Gottoso.  vorito  di  Ettore, ucciso  da  Meuclao.  Il  palazzo  del  Podestà-Tulio  il  leni- 
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po  che  dura  il  governo  del  Podestà. 

PouÉ-fTits-SA.sf.La  moglie  del  Po- 
destà. 

PÓDfc  ztó  (ii)  IR  >1.)  , sm.  (Del  «r 
A)ii»oit  di  i»  di  Ai*  piede.) Peìbcciuo- 
lo  o Sos tedilo  d*  A p ilecio  carnoso  e 
fungiforme. particolare  ad  «h-iuoi  ge- 
neri della  famiglia  de’ Licheni. 

Poummiz-z  v.  CU.  iied'Albinia. 

PòMÓS'ZB  , CU.  nella  Galliti*,  e 
netta  Prussia  Occidentale. 

Po-nli(ie) , sf  Genere  di  Piante 
CouPerii'luiio  forma  iodi  scagbc  ter- 
minate da  varie  spi  uè  d i * putte iu  for- 
ma di  iiiniiu  aperta.  (Dal  tjr.Pas.pp- 
dos  piede  ! 

Pgdicr.  sm.  Àun.  Preterito,  Il 
derrt  ino.  (DjI  lai  /•utifx  podici*.) 

Puoi -o: Ho.sm.iD.il  gr  Pus,  podos 
zanipj.eC'rrusiiuteu na. (Genere  d In- 
setti dell'ordine  degli  fi  autieri,  con 
Antenne  mollo  lunghe  tu  forum  di 
Zampa. 

Poinro-vfc  ad.  e sm.  Lo  stesso  che 
£odo«iiitu. 

Ponile  anòn.Cit.  nell  a Burini#  con 
Castriiii.a  tO.L-O  da  Kuenlgsgralz 

Po-Dlò  iii)(  sin.  i Dii  gr.Pus  .podm> 
piede  ) Pmpriam.  B»»e.  u Z>rc4i 
d'un  ediflzio.cheglra  da  qualche  par- 
te udii  tutta  la  fabbrica  , sporgenti* 
fuori  cenile  il  piede  de  corpo  uma- 
no. ,\r  il'  And  teatro  romano  culi  chia- 
ma vasi  quel  Rialzo  di  muro  che  cir- 
conda va  l'areua.e  forma va  una  spe- 
cie di  corridojo  tutto  all  intorno  culi 
divcmi  ordini  di  sedili  pc'pri.iii  Ma- 
pistr.ili  - ( Un t | Gain ho.oisia  PediC- 
Ciuolo  delle  foglie.de'fiori  e de'fi  ulli- 
ueucre  d' Inselli  dell’ ordine  degl'/* 
tni’uotfrri.di-ll.i  si-zione  de  Pungolati, 
di  lla  famiglia  de'Fossori.  e delta  tri- 
bù degli  Sfrgidri.Uii  piccolo  Pedun- 
colo unisce  il  loto  Addome  al  Corsa- 
•elio.  (maggio.) 

►I4  Pó-oTò,  Vescovo  di  Pirenze.(28. 

Podi-siio,  sm.  t II  il  gr.  Pus,  pudo i 
picle.i  Ragione  e .Misura  della  di- 
«tauzj  de\..|«lati  e delle  schiere  tiri- 
1 antiche  Ordinanze  greche  • Danza 
guerriera  laconica  , cou  cui  rappre- 
sentavasi  or»  esercito  sbaragliato  ed 
incalzato  dai  vincitore. 

Podi  som  a,  sf  Dal  gr.Pus,  podos 

piede,#*  Sema  corpo. IGeueredi  pian- 
te crittogame  della  finn iglin  dell’  V- 
redi nee,  a forma  di  Pedicello  allun- 
gato. 

Pcmn-cnÌA , Vaivo.tia  nel  Regno 
di  Polonia,  che  confina  al  N.  colla 
Prussia  e col  a Lituania.  Bicitk  è la 
sua  Capitale. 

PòDócAit-pò,  sm.  (Dal  gr.  Pus,  po- 
rto* piede.*  Carpot  frullo. )Geuere  di 
Piante  d-  Ila  fjmiglia  delle  Cantiere. 
c delta  Munnrcia  monade' fin  di  Lin- 
neo. Il  Ioni  Frutto  o uua  Drupa  ni 
forma  di  girando,  per  meta  ricoper- 
ta da  tm  Ricettacolo  che  forma  una 
specie  di  piede  ai  Frutto. 

PòDÒ-r.g.  sin.  (Dai  gr.  Pus,  podos 
piede,  ed  Orys  veloce. |Geuere  d Uc- 
celli drU'ordine  de' Ai» in  i e della  fa- 
miglia ile  Corvi, che camuiiuauu  mol- 
to veloci. 

PòdòcR-valò,  ad. in.  (Dal  gr.  Pus. 
podos  piede,  e Ceppale  rapo.)  - Agg. 
duna  specie  d'io  netto  .clic  Tassi  ino- 
culando ad  un  tempo  ulta  cima  ed  «I 
piede  d'uu  ramo  o troucouua  radice 
ed  un  troucu  della  Punita  che  vuoisi 
avere. 

l'ouo-cÉuO,  sui.  Dal  gr.PKf,podos 
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piede,©  Cerus  corno.)Genere  di  eru- 
ttarci dell* orilme  degli  AnUpodi,  c 
della  famiglia  delle  Ga  mi  mari  nee.  1 
piedi  del  secondo  paj»  bali  grande 
Zimpa  monodattila  .eroine  roruutii. 

PnDò-ciin.o,  sf.  1 1> • I gr.Pm  podos 
piede  f Chilo*  l-ibhro  iGcium  c dil’ia li- 
te «frll  i famiglia  drll’ Orrhidee, e del- 
la Gmandria  diaiidriudi  Liuueu.ll  lo- 
ioL»  libretto  e unito  a Ila  base  da  due 
Appendici, che  compiuuo  I uffizio  di 
Piedi. 

Podó-còma,  sf.  (Dal  gr.  Ai*. podos 
piede  , e Come  chioma.)  Genere  di 
Piante  piu  illuse  delia  famiglia  delie 
Smanie»  rr.  della  in  Ini  deir.dstzrider 
e delia  Stngeutsla  poligami  i di  Lin- 
aio. ro|  Peli  u a crii  ir  Ilo  o Pappo  so- 
stenuto da  non  Stipite. 

Pò  Dò  U A r-TI  LO, eid.  in.  (Dal  gr.Pus, 
podos  piede,  e Djctylos  dito.)  Ajg 
delleScnnie  e degli  altri  Ammali  con 
Piedi  digitati. 

POOiiDU-.xkhi.sri  pi.  (Dii  gr. Pus, 
podos  piede  e Ugnami*  forzi.) Nome- 
dato  agl'insetti  a Iteri, con  Pirli  mol- 
to forti,  pe» che  meno  ioli  di  Ali. 

PòlKjKli -l,o.nn  i|)al  gr.  Pus, pudot 
piede  e Pk i/'.oh  foglia  Gelici  e diPij  li- 
te esotiche  a Fiori  p dipelali  della 
l\jliu>uinu  niono^iriiu  , e della  fami- 
glia delle  /lanuti, -ohicee  , CuU  Foglie 

cimili  a i Piede  dell'Attilio* 

PoDòrLO-aotl,  sf  (Dii  gr. Pur po- 
dos piede,  e Piti  ego  io  ardo.)  InUain- 
niazioae  ne'Pieol. 

Pódu-gixò  ll#t.),  sm.  (Dal  gr.Pus, 
podos  piede,*  Gyne (follila;  pistillo  i 
.Nome dito  od  unS-tileguu  parlirola- 
re  del  Pistillo,  fm  ma  lo  dal  ristrlugi- 
mento  dell  i base  dell’Ovario. 

Po  boi.  Cit.  della  Rjssia,uel  Gjv. 
di  Moscovia. 

Pòli  ii.fc-pjDit.  sui,  Dal  gr  Pu», po- 
dos piede,  e Le  pii  , lepidos  scaglia.) 
Genere  di  Punte  della  famiglia  del-j 
•o  Siaauleret  e della  Siugruesia  poji- 
gamia  superflua  di  Lumen,  coir  In- 
volucro formalo  da  biglie  pcJicel- 
lale. 

PóDòLl-A.ant  Palatiuatn  della  Po- 
lonia, clic  confina  al  N.  colia  Volln- 
uia  e coll'Ultra  aia.  Appartiene  parte 
all’Austria  e parte  alla  Russia. 

Pòi»  .ILO- «Io  (ii) . SIA.  (Dai  gr.  Pus, 
podos  piede,  e Lobos  guscio. (Genere 
«li  Piaule  ilella  famiglia  delle  Legu- 
minose e della  D'raudria  inonogima 
di  Liuneo.ll  loro  Legume  e sotlcnu 
loda  lungo  Pcdicciu  «lo. 

Pòdo-loBu  (Boi  ),sm.Lu aleno ebe 
Podu/obio. 

Pò Di>- mètro,  sm. (Dal  gr.  Pus, po- 
dos piede, e Melron  misura. jMicclii- 
na  cou  ruote,  la  quale  attaccandosi 
ad  una  Carrozza,  ad  ogni  giri]  delle 
ruote  dì  qui  sta  l'Ago  delia  Macchi- 
na fa  un  passo,  e quiudi  il  ha  la  mi- 
sura d.  t v aggio. 

PòiK»vfenfc-iDg  (Zuol),  sf.  -Dal  gr. 
Poi,  jtodos  piede,  e .Yrreis  uercide  ) 
Genere  d'Auellidi  che  comprende  la 
.Yrreis  putirtela  e la  eoruiouata. 

PoDonii-tho.  sin. (Dal  gr.  Pus, po- 
dos piede  , e «Yipto  io  lavo.)  Vaso  m 
cui  gliAullchi  la  va  va  usi  » piedi  pri- 
ma ili  cena  e dopo. 

Podò-psiob,  sf.  (Dal  gr.Pus,  jiodos 
piede ,ed  Uptis  vìSta.)Grncrc  ili  Cou- 
cbiglie  fossili  a forma  di  Piede. 

PòDò-psóri  . ad.  e sm.  pi.  (Dal  gr. 
Pus , podos  piede  . c Psophos  strepi 
lo.jCortfei  che  cui  piede  spingevano 
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uno  strumento  da  fiato  che  rendeva 

suono  uniforme.  (negai. 

Pò-bòa, Forte  deH’Affries,  sul  Se- 

Pouò-uIa  ie  , sf  ( Dal  gr.Pus  po- 
dos piede. (Genere  di  Piante  della  fa- 
miglia della  Capparidee  e della  7>o- 
derandria  inoungutia  di  Liuneoji  lo- 
ro Frutto  è una  Userà  pedicelli ta. 

Pollo k a k -Qua,  sf.  (Dal  gr  Pus. po- 
dos piede,  e Hheo  io  scorro.)  Reuma 
u Flussione  nel  Piede. 

Pnuo-SÈMO,  sin.  (Dal  gr . Pus. podos 
piede  e»wiu  segna  jGeuere d«P. an- 
te della  famiglia  delle  Gramiutt  e 
(ella  /'na iiiir «u  dignità  di  Liuufo.ro! 
Piede  dcllaCauua  macchiato  esegua- 
lo. 

PÓDÒ-SFta  a.  sf.  (Dal  gr.  Pus,  po- 
dos |iirdt*,e  Sphera  tfeia.  iGruere  di 
Pia  utr  cu  litiga  me  del  la  famiglia  del- 
t'/possilee.V  <1  loro  Pendio  uasce  un 
OUuseOta  che  tcrmiua  iu  forma  sfe- 
rica. 

Pannai  ató  m a-t ic  a [c he \ , od. f. i D j 1 
gr.  Pus  , podos  piede,  e SyinpIowA 
«iutniuo  | Ago.  deil  KpilessM  ette  co- 
iiiiueia  a manifestarsi  dal  Piede. 

PonòaoM  vn  Zo#d.  sm. pi.  Dal  gr. 
Pus, podos  piede .e<onia  .somalo*  cur* 
po.  ir  a miglia  de  Pienogonidn  del  se- 
< o mi’iird  i ne  dell'  Aranudretraehtarie, 
colle  7.  iinpe  pm  lunghe  d#*l  corpo. 

Pou  ispru-Mio  (iii  sm  D.1  gr.  Ats, 
poto*  p.ede,  e Sperma  seme.  ) Fila- 
mento che  parte  dalla  Placenta  e so- 
stiene il9eme  K furmslo  da’vasi  uu- 
li  ieoti.eJ  e visibile  ne'Fagiuoll,  uo’ 
Piselli  ec. 

PobO.-irfeR-Mò.sm  Nome  di  due  ge- 
neri diPiJute  della  famiglia  delle St- 
naAlrrre  , coti' Ac  beni  sostenuta  da 
lungo  Pfduu colo. 

P.iuó-RTÈttò.  sm  (Dal  gr.  Puj.pe- 
/N»«  pie, Ir,  e Strmou  stame.)  Genere 
•li  Piante  esotici»*  iieU.iMonnecm  di- 
audria  , tipo  della  famiglia  del  suo 
nome.  Queste  Piante  hanno  gli  Sta- 
mi riattiti i alla  base  per  un  sulFila- 
incnto  o Piede. 

PòDÒsriR-M  A sf.(  Dal  gr.  Pus, podos 
l piede,  e Mimma  stimma.)  Genere  di 
Pi  «ut*  della  famiglia  iltll'Asdrpia- 
deeo  della  Pe  il  tornir  iu  dignità  di  t.iu- 
ueo  , cam  Corolla  cani  pam  forme  ro- 
tata. e Stimma  pedirei  lato. 

PoDo -STÒM  A,  sm.  Dii  gr.Pus, po- 
dos pieJe,  c .Vi o «u il  bocca. (Genere  di 
Zoofiti  con  Bocca  che  serve  anche  di 
Ano  terminale. 

Pòbórk-cA  che)  (B  »t.),sf.  (Dal  gr. 
Pus  podos  piede.*  Teff  ripostiglio  ) 
Nume  dato  al  geuerc  Podo»p#T»»o , 
notabile  per  U Teca  sostenuta  da 
lung<»  Peduncolo. 

PODÒTTAL-MI.  sm  pi.  (Dal  gr.PuJ, 
nodo»  piede,  ed  OphÙiaJiMt  occhio.) 
Nome  generico. le’CrustacCi  provve- 
duti di  Occhi  pedicellali. 

Pouòt r.iL-Mò, >»n  Geu*re  diCrn- 
stacei,  rhe  tianno  gli  Ocelli  portali 
da  Peduncoli  mollili  ed  articolali. 

PÒDOT-Ttuó.  sm.  D »l  gr. Pus.  po- 
dos piede,  * Pltrou  ala.)  Geuerc  di 
Piante  della  famiglu  delle/Viflaut- 
tr  e dell' Psamiria  trinaia  di  Linneo, 
con  Calice  doppio  .che  sembrano  pe- 
dieetlate. 

PrtuoT-TÉRó.  ad.m.Agg,  che  dalli 
agii  Ammali  piimipedi. 

PòD  IT-TIFI  ( Mus  ), sm.  pi. Lo  stes- 
so che  Pvd  <>psn  fi. 

Pouaka-SKV  Gena.).  V.  Aussig. 

roni. -r a,  sf.  .Dii  gr.  Pus,  podos 


POETEG 

piede, ed  Ura  coda.lGenere  dimetti 
dell’ordine  de’  Tisanuri,  e tipo  della 
fj  Miglia  delle  Podurede  . eoa  lunga 
Coda  che  fa  l’ulDciodi  Piede. 

PùiMjukL-'.K,  af.pl. Famiglia  d'in- 
setti dell’ordlue  de  rizaeu/i.che beo 
C *da  forcute,  cuo  cui  saltano. 

Pòuvfc-òn  (Geo#.),  V.Berauna 

Pòk-p ago  [gi |,  sin. (Dal  gr.  Jtoa  er- 
ba , < Pka  g o » o t w a o g i o .)S  poc  i e d i M a ni • 
uiifcn  del  genere  de' Buoi  e dell'  or- 
dine de' Ruminanti, che  pascolili  d'er- 
ba nelle  terre  trai  Tibet  el  Buutao. 
La  loro  Tetta  e tintile  a quella  dei 
Bufalo,  ed  ban  piccola  statura. 

Pò-fcL,  li.  del  Baltico. 

PofcLfe  M-eu  rg  o Po  LkM  aò-ù  rg{  Cor- 
nelio),  nato  iu  Utrecbt  al  Iò8t>.,  di- 
pinse cou  grazia. 

Pòki.-tkNlS.  I.pic.cit.deir  Austria , 

■ 12.  L.  S O.  da  Vieuua  -Soi.S.  Ip-! 
pulito. 

Pòfc  MA.sf.Nome  che  dessi  a qual- 
sivoglia Couiposinoue  poetica  , ma 
più  propriaiiieute  alla  Narrazione 
poetica  divisa  per  Cauti,  che  rjp- 
preseuti  una  tuia  azione  maraviglio- 
sa  ,o  molte  azioni  iusieme  couues- 
se.e  che  non  su  breve. In  questo  2.” 
siguif.  dicci!  anche  Poema  eroico  ,j 
Epopea  ■ - Poema  didascalico:  Com- 
posizione iu  versi,  che  da  precetti  su 
qualche  scienza  od  arte  - Fig.  Viag- 
gio poetico  Ott.  Co  io  iu  Djut.luf.23S. 
Lo  Duca  mio...  tegne  tuo  poema. 

Poeuks-sa,  tf  pegglor.  <h  Poema. 
Poema  mai  composto.  Cattivo  Poe- 
ma. 

Pòémkt-tò, ad.  e sm.  dim.  di  Poe- 
ma. Dicci!  propriameute  di  Poesia 
minore,  per  lo  piu  in  verso  sciolto. 

PokmzzA-uB.iteut.aji. Far  Poemi. 

PòkMicZATò-RK , verb.  m.  di  Poe-j 
mr/zare.Cbu  poemizza. 

PòkMò-vk,  imi.  accr  di  Poema. 

Pofc-Nó  (Uil.)i Mostro  vendicatore! 
animato  da  Apollo  contro  gli  Argi- 
vi. Strappava  i I;  - : . dal  seno  delle 
madri  e li  divorava.  [Dal  gr.  Pome 
ven  della.]  (/toeaia. 

•Póa-Sl.  tf.  Voce  latina.  Meglio 

PoesI-a  .iej.sf.Arte  del  Poeta, cioè 
Arte  dicoinporrePuciuied  Opere  m 
versi  - Sin. Poetica  - Componimento 
poetico. 

Pòk  s.NiK.plc.  cit.  nel  Priuc.d’AI* 
temburgo. 

Pok  ta,  ad.ttm.  Composi  lor  di 
Poemi  e Poesie.  (Dal  gr.  Pielet.]  Gli 
Autichi  dissero  Poe  le  al  plurale  in 
maschile,  ed  al  sìug.  usarono  Poeta 
al  femminile. 

PòktAC-ciò  (et),  od.  e sm.  p egg.  di 
Poeta.  Ita 

PokTA-uk.ad.com. Poetico.D*  Poe 

PokTA-NA.  ad.  e sm.  Voce  schert. 
dette  per  Jbetesia. 

PòkTAV-Tk,  pari  di  Poetare.detto 
Buche  iu  forza  di  sm.  Che  compone 
Poemi. 

PòtTA-ftk.RM<r ai*  Comporre  Poe- 
mi e Poesie.  Altri. Dènti  Versificare,, 
Binare,  Rimeggiare,  Cantare,  Tro-{ 
rare  ecc.  • Al.  Fingere  .Cintar  poe- 
taudo  Ott.Cmmn.  Usai.  Iuf  ì'Ci.  Non 
perche  elll  creda  quella  opinione,  nia 
poetandola. e ornandone  sua  materia - 
N pass.  Pigliar  le  iusegue  «li  Poeta., 

PdkTA-STBO.  ad.  e sm.  aerobi.  di 
Poeta.  Cattivo  Poeta,  di  poco  valore. 
Altrimenti  Semipoeta,  far  luccio  ec. 

PòkTkcctA-Rk.nrta  ass.  Lo  stesi  < 
ebeitoeiurr.  I 

Db  JACOB.Dii.U/nr.potTiT. 
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PóiTk-fcó srhi),ad.m  Di  Poeta ,DI 
Poesia.  Altrimenti  luetico. 

PókTÉB-s a.  ad.  e tf.  Di  Poeta.  Al- 
trimenti Storiano,  ed  aut.  ftorla. 

* PosTkvOi.MC.v-Tt,  avo.  Meglio 
Poeticamente. 

PokTkzzA-ni,  nrut.  osa.  Lo  stesso | 
che  /tortisiurr.  Portare. 

Pòk-TicA,  sf.  L’Arte  del  poetare. 
Altrimenti  /toesia-Tratlato  o Libro 
che  insegna  la  Poetica. 

PùkTiCAMkN-tk , a co.  Con  modo 
poetico.  | Poetare. 

•Pòkncz-nk,  nrul.  ass.  Meglio 
PòfcriCA-TO, sm.  Qualità  di  Poeta. 
Belline.  aon.t59. Merda  il  segno  del 
porticato. 

PokTictikRi-A  (ir),  sf.  Maniera  o 
Proprietà  poetica.  |tico. 

PokTtcms-smó,  ad.m.sup.di  Poe- 
Po  k-Ticó(ei), ad.  m di  Poeta  .Proprio 
della  Poesia,  Di  Poesia  - In  forza  di 
s«i. parlando  di  Prrsoisa.Cho  insegna 
o professa  Poesia. 

Poèti-fico  (ci),  od.m.  Alto  a pro- 
durre cosa  poetica.  Voce  poco  usata 
Posn-Nò,  ad.  e sm.  dim.  di  Poeta. 
PókTi-RÉ,  « ass  Meglio  Poetare. 
Pòtris-siMO,  ad.  e sm.tupM  Poe- 
ta. Voce  scherzevole. 

PòkTizzAx-Tk.  part.di  Poe  ti  zza  re. 
Che  poetizza,  Poe  laute. 

PòfcTizzA-nk,  n.ass.Lo  stesso  cbe| 
Poetare. 

PnkTiKA-T ó,  ad.m.da  Poetissare 
Pokro-vk,  ad.  e tm.accr.di  Poeta. 
PokTòv-zòLO,  ad.  e sin.  arei/il.  di 
Poeta.  Poeta  da  poco.  Altrimenti  Poe- 
tastro. 

• PoétrT-a  , tf.  Meglio  Poetica  - 
Trattalo  o Libro  che  iusegua  la  poe- 
tica - Nel  numero  del  piu.  Ma  mere 
poetiche. 

Póktlz-zó, ad.e  sm.awHit.di  Poeta 
PópPA-nk.  Le  luterjczioui  o l’K- 
sciamazioiu  Poffare  U cielo.  Poffare 
il  mondo,  Poffar  io,  di  unta  uo  mara- 
viglia. sdegno  e simili.  ( Da  sinc.  di 
Posta  (are.  \ -Allo  stesso  modo  dicesi 
f*offtrc  Iddio  , Po  (far  iddio  - Dicasi 
Pii/far  lo  no,  per  riverenza  in  vece 
di  Puffar  Iddio. 

Pò-car.CìL  nella  Russia  Europea 
PòGGfcHki-Ló.int.diM.di  Puggetlo. 
Piccol  poggetto. 

fPÒGGfcao-LA, coro. nel  ciré,  e nel-, 
la  dioc.  d’  ArnalQ  , distr.  di  Salerno 
nel  Priac.  Ci  ter.:  abit.!2U0. 

Pógcétti-vò.  sm.dnn.iti  Poggetto. 
Lo  stesso  che  Poggerello. 

PoGGkT-Tó,  sm.dnn  di  Poggio.Pic- 
col  mouticello,  ma  s'iuleude  sempre 
di  Einiucuza  isolala  e dolce  a salire 
cd  a calare. 

PóCG&T-Tù-TukxiBks,  Com. nella 
Prov.  di  Nizza. 

PÒG-tìi.Nome  di  due  Isole  del  Mar 
dell'Iodio.  sulla  costa  O.di  Sumatra. 

PòG-GiA(ge)( Manu. ),  (f. Corda  che 
legasi  all'un  de'capi  dell' Antenna 
da  man  destra. 

PóGGiAN-rt,  part.di  Poggtare.Che 
poggia,  Sa  g Mente. 

f Pòggi  vr-dò  , com.  circond.  nel 
distr.  di  Gallipoli,  dioc.  d'  0 Irsuto  ; 
a bit.  UGO. 

Pòggi  a-ré,  at.jinc.di  Appoggiare* 
Percuotere, Dar  colpi  - N.patt.-  -N. 
ass.  da  Poggio,  Salire  ad  alt»  - Fig. 
(uiialzarsi  - Iu  questo  scuso  trovasi 
anche  in  siguif.  ut.  col  quarto  caso. 
Sannaz  Arcad.priM.5.  Cominciammo 
pian  piano  a poggiare  U non  aspro 
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'«OHM  - (Myia.)Da  Poggia. Navigar 
colla  nave  clic  pende  ov  è legata  la 
Poggia,  cioè  a destra. Ciò  fasti  quan- 
do il  veuto  trae  da  sinistra  - Vale 
anche  II  tirar  del  vento.  Bocc.  nov. 
41.20.  Il  vento  poggiava  in  contrario. 

PoGGiA-ro.ari.m.du  Poggia  re.  Sinc. 
di  Appoggialo  • Salito.  Sa uuaz  Ar- 
cati. pros.3.  ftr  non  molti  gradi  pog- 
giati re.  (Siena, 

Pór.ataòv-si,  Villag.  a 4.  L.  E.  da 
Poo-Giogi),  sm.  Luogo  emiueoto, 
cioè  Monte  poco  piu  alto  della  Col- 
liua.  Altrimenti  M onl  tedio,  Monta - 
pnrtta. (Dal  celi  Pod.)  - Nel  maggior 
numero  prendesi  talvolta  da' Poeti 
per  le  Poppe  delle  giovani  donue. 

Pog-gio  a Casa-vò, grandiosa  Vil- 
la del  G.  Duca  di  Toscana  presso 
rOmbrone. 

Pog-oio  Braccioli-m  (Gfo:  Fran- 
cesco),detto  anche  II  Poggio  e Poggio 
/toreNtino.nato  in  un  Castello  presso 
Are zz»  al  1580. .pubblicò  varie  Ora- 
ziuni  funebri  , la  Storia  fiorentina  , 
scritta  cou  qualche  eleganza, le  Fa- 
cezie , genere  di  componimento  la 
cui  egli  «i  distinse  il  primo  in  Italia, 
Uistoria  de  varietale  Forlunae  ed  al- 
tri Libri.  Il  suo  genio  satirico  mor- 
deva specialmente  coloro  co'  quali 
eutrava  in  eoutesa. 

PòG-Gtò  BnACCi0Li-vi(  Jacopo),  Fi- 
glio del  precedeute.naruue  In  Firen- 
ze al  1478. Pubblicò  la  Vita  di  Cirocd 
altri  Scritti. 

P6G-aiòBnicciòu-NilGio:Fraacc- 
sco), Fra  tei  lo  minore  del  precedente, 
fu  Segretario  di  LeoacX.,e  mori  nei 
1522..  a1 79.  anni.  Abbiain  di  lui  11 
Trattalo  sulla  potestà  del  Papa  e tu 
quella  del  Concilio. 

t PoG-oióCAXcfcL-Ló.com.ntl  clrc. 
di  Moulereale  , distr.  d’  Aquila,  nel 
2.*  Abruzzo  UJter.  , dioc.  di  Rieli  : 
a bit. 800. 

fPoG-Giò  CrvÒL-PÓ.com.  nel  clrc. 
di  Carsoli,  distr.  d’ Avczzsno  uel  2.* 
Abruzzo  Uller.,dioc.  di  Marsh  «bit. 
900. 

fPòo-aió  di  Val- Lk.com. nel  ciré, 
di  Borgo  Col iefegato. distr.  di  CitU- 
ducale  nel  2 * Abruzzo  Ulter.,  dioc. 
di  Rieli:  abit.200. 

•fPoG-Gio  Fiup-pò,  com.  nel  clrc. 
|di  Tagliacozzo  , distr.  d*  Avezzann  , 
uel  2.*  Abruzzo  Ulter., dine,  di  Mar- 
al: «bit  800. 

+ Pòu-giò  ImpLrTa-lé  , com.  nel 
|circ.  d’  Apnceua.  distr.  di  S.  Severo 
in  Capitanata  , dioc.  di  Beuevento  : 
a bit.  1100. 

PÒG-GiólarkaU-Lk.magniflcaVil- 
la  del  G.  Duca  di  Toscana  , presso 
Firenze. 

Poggiòli-nò,  *m  dim. di  Poggino- 
lo. Lo  stesso  che  Poggerello . 

+Pùg-gi6  Mari-vo,  com.  nel  clrc. 
di  Boscotrecase,  distr.  di  Caslellsm- 
mare  in  Napoli,  dioc.  di  Cava  e Sar- 
no:  a bit. 2800. 

Pòg-oio  MmTA-Tò.Bor.  nella  De- 
legai. di  Rieti. 

fPòo-Giò  MùakL-Ló.com.nel  Ciro, 
di  Neretti  , distr.  e dioc.  di  Teramo 
nel  I.*  Abruzzo  Ulter.:  «biL  900. 

fPoG-oio  Pickv-zk.com.  nel  ciré 
di  Bariscianu.distr.  e dioc.  d* Aquila 
nel  2.*  Abruzzo  Ulter.:  abit.90J. 

f PoGGiORATTIk-RÓ,  COlU.UCl  clrC. 
di  Moulorio,distr.  e dioc.  di  Teramo 
nel  I.*  Abruzzo  Ulter.;  a bit. 70. 
fPò<MiOJilA-LB,  com.  nei  circJ  di 
IP  101 
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Gibtlliiu.  d!»lr.  f In  Tr»-  (Zo il.) , in  pi.  (Dii  daini» .•  l2.LN.Ed,  11.  Cll.  di  Daa- 

panl.dme  di  Muiara:  aUit.SdOO.  nr.ftipoit  barba.a  Pni.  podoi  pitda-l  aa-Terri. 

+ PònoiOaai'Nd  , com.  nel  ciré.  « OrJlun  diConchilifrn  coltili,,.  l»r-  Poma,  Bnr.  nel  Poitou. 
nella  dine,  di  Gravina  e Mmilepelo-  lata.  Pw.MC.  la  Hoc  Ha,  Bor.De!  Pill- 
ai). dlalr.  d' AlUmura  in  Terra  di  PdotìlTHin**,»».  (Dilir.ftjjon  leu.  |,lo«. 

liari:  |ULS30.  barba  , e .Slfuion  stame.)  Geuere  di  P6lM*!fò,  Bor.  a 5.  LS.E.  dii  To* 

f Pog-oio  8.  GióvAN-xi.com.  dcI  Piante  delta  famiglia  delle  Labiale,  Pois  | Anton  o Lei, Medico  di  C*r- 
Clrc.di  Borgocollefegatu.distr.  di  Cit- e della  Didina  mia  gìnnospermia  di  lo  III.  Duca  di  Lorena,  morto  uel 
làdùcale  oel  2.*  Abruzzo  LJ Iter., dioc.  Lioueo , cosi  dette  da'FiJauieuli  de'  I578.a  Naucf  sua  patria, è aulnr  d u* 
di  Rieti:  abil.SOO.  loro  Stami  barbati.  u 'opera  intitolata  Discorsi  sulle  J le- 

+P00-010S  MabI-a,  coni  nel  ci  re.  Pou,luterjeziona  che  esprime  va-  daghe  e sugi 'intagli  antichi,  ebe  leg- 
di  Sana,  diatr.  e dioc.  d'Aquila,  nel  rii  affetti  dell'auiuio,  come  Duprrz-  ge-i  con  pi  terre. 

2.*  Abruzzo  DI  ter.:  abll.600.  txs,  Ammirazione  ecc.  Salviu.  Iliad.  Poi»(  Nicola  Lei, Fra  tellodel  prece* 

f Pùo-oiò  UMBaic-cuiO,  com.  nel  IK7.P0.'»  ! che  gran  duoli’  A eh  iva  terra  denteai  distinse  anche  uiMedicina. 
ciré,  di  Monlorio  , dia  Ir.  e dioc.  di  assale!  Potaaox  (Rannoudii),  valenti-  At- 

T era  aio  ucl  t.”  AbruzzoUlter.'.ablt.  Pó-1,  arr.  di  tempo  Lo  tleaio  ebe  (ore  romici» , urine  vane  Com  me- 
5.ÌO.  Dopo,  Appresso.Oiulrarin  di  Prima,  die  .Mori  inParigi  sua  patri»  all690. 

fPùo-GtO  VlA-Nó,com.  uel  circ.d»  Diceal  auebe  Dipoi,  Poscia  - É nota  Poissox  Filippo),  nato  in  Pa  rigl 
Mercato,  di.lr.  di  Cittaducale  nel  2,*  altresi  di  molo  e d ordine.  Petr.  p.1  nel  1743  a'GO.auoi, pubblicò  seiCoin- 
Abruzzo  Llter.,  dioc.  di  Rteli:  abit.  23.  Vedrà  Bologna,  e poi  la  nobil  Ho-  inedie,  non  mollo  intercalanti. 

600  »ia -Poaposto  »l  verbo, vale  .Ifa.Car.  Poissv,  Cit.  con  3.  nula  abil.  a 5. 

•Pòcotcò-LA,  if  Meglio  Paggetto  Lctt  S.ia.  lo  non  mi  sono  poi  risoluto  L.N.O.  da  Parigi, famosa  perche  ivi 
Pou'.u  o-uo,  sin. <lr;n  di  Poggio.  Al-  eec«  Polla  insoluta  nenie,  aignif  li-  fu  battezzato  S.  Luigi  redi  Francia, 
trimeuti  Paggetto  - Logge ttu  , Ter-  'dire,  Di  più.  Seguer.  Inrred  1.5.17.  Poitibbi  t ant.  Capii,  del  Poiloo, 
rauino -Balaustrata, Spalletta.  fot:  qual  bisogno  ha  egli  ecc.  - Per  accoglie  2<>.inila  abitanti, e giare  ad 
•potiim-siMO,  od.  m.  sup.d  1 Togo.  Da  poiché,  lische  - Per  In  somma.  8G.L.S.9  O da  Parlai.  Long. 0.1.52. 
Meglio  Poc/iù*imo.  Alia  fin  fine  -*  Per  Poiché.  Potoaehi.  -V2.Lat.K.46  35  Avanzi  d Anflle-itru 

PocNAJiociie.  crr.comp.  die  s’usa  Hate.  uov.  13.13  E p regollo  che,  poi  romano,  di  magnifico  Acquedotto  o 
iu  diversi  significali.  V.Purre.  Suez,  certo  Toscana  andava  , gli  piacesse  d'un  Monumento  celtico,  detto  Airr* 
g 17.  jtfa  pognamochi  sia  alcuno  ben  dessert  in  tua  compagniaPcr  Solco  re  le  rèe. 

fo>tttimitó  ec.  Effetto  -Per  Seconduriamente,  In  se-  Poi  riEM  ( Diana  Di),  Duchessa  «Il 

l’ooxfcx  té  .pari.  di  Pouereo  Por-  rondo  luogo  - Come  prcp.  vaie  anche  Valrnlinois  , nacque  nel  Del  lìtui  » 
re.  Ponente,  Clic  pone.  Dopo, e «unisce  per  lo  piu  col  4 • ca  al  |500. Splendeva  per  ingenuo, .:rj- 

* PohìO.  use.  ad.  e sm.  Meglio  Po-  10.  e scriveil  auebe  Po.  Frane.  Barb.  zia  e bel  lezzi  Nel  1314.  die  la  mano 
ro  - Leggevi  anello  in  qualche  Mo-  128.14.  Riman  poi  morte  memoria  ri-  di  sp«M  a Luigi  De  Brr-zé  . (1.  Stili- 
derno  prr  amor  della  rima.  rrnle-P)i  1 rocai  mossi, Pji  so  zxct  a «calco  ddla.Normaud  a. t ilacini  <vj 


puttoxaMft-uó,  sm. (Dii  gr.Pogon  oJ:D»uo  pochi  giorni  Di  la  ad  alcun  Ria  40.  auui  , allorché  Errico  11.  re 
barba,  ed  Antftrra  antera. (Genere  di  di-S  adopra  vagamente  per  esprimere  di  Francia  ancor  giuxaut-ltu  inva- 
Piantedella famiglia dciIcGraiiunee,  il  continuarsi  o accrescersi  di  cher-  gbissene  perduta mente  Alla  m ole 
cou  Ariste  luuglie  e puiueuti.  ehesvia.  Bero.Oil.53  17  Colpì  e poi  del  muuarca  Diana  coutava  CO.  au- 


PoOòxAX-TO,  sm.v  Dal  gr.  Pog  on  colpi  sempre  in  tu  Intesta  ly  ro/:  Éc-  ni,  ed  esercitava  ancora  pieno  pile* 
barba  ,cJ  Ani  ho > fiore.  ;Urnerr  di  Pe-  cello  che.  Va teancliccoutimia/ion  di  re  sui  suo  cuore.  Raccoltasi  iu  uua 
•ci  thè  vivouo  nei  Fiume  della  PI»  tempo.  Scrdon.Letl.  lui.  p.  721  Da  quel  cass  di  campagna,  ivi  chiuso  gli  oc* 
ta.  Il  loro  Muso  e gueroito  di  Barba  tempo  in  poi  ecc.  - Muro  tot:  Dopo  chi  a' 68.  ano*: 
a guisa  di  Fiore.  molto  tempo  - Poco  voi  : Dopo  poco  PoiToc.Prov. della  Francia, ronfi* 

póobXA-Tò  4Di>t.),ssn.  (Dal  gr.Pò-  tempo  -A»/  in  ics:  Da  poi.  Del  Ben.  uaute  al  N.collà  Brettagna  ed  al  S. 

fon  barba.)  Genere  di  Muacbi  a La-  Tm.st.1. Poi  In  qua  ch’io  vidi  ec  -IV  coll’ Angomcse  ec.  Puitiors  è la  sua 
dira  pelosa.  roclu  «omnia, Finalmente. Alla  floe.  rapitale. 

PooòXA-Tò , Cognome  deliTinpe*  Modo  poco  usato  - Coll* artieoi  1 in-  Pois,  Cit.  con  1000.  abilaotl , a 0. 
ralnr  Gustanti  un  IV.  , perche  ino-  tu  uri  diventa  nome  , e vale  Ciò  che  L.O.da  Amiens. 
strussi  con  barba  cresciuta  quando  »rc  rrcn  dopo.Daut.Par.l3.IH.CAr  iu-  Poli  (S.).  Bor.  della  Francia, 
torno  vincitore  di  Mezio.  no  andasse  al  primo,  e f altro  al  poi  PòKc*clA.Coutrada  delia  Polonia, 

PoCÒ-nI.i  (ir),  sf  (Dal  gr.  fbgon  Leggevi  auche  senza  l'artie  doliera.  su'conflui  dell’Ungheria  e dellaTraa* 
barba.)  Geurrc  di  Piante  della  Oi-  Rim.  162.  Un  papato  composto  di  ri-  silvaoia 

nandi  radia ndriac  delia  fumigiia  dei-  spetti,  - Di  piu.  Di  poi,  Di  ma, Di  si.  Poi.  (S.|,CU.  con  4. mila  abit,  • 46. 
l'Drdiidfc.LaDiTisioue  inferiore  del*  Di  foni.  L.N.  da  Parigi, 

la  loro  Corolla  e barbuta  - Genere  di  PòIcnÉ  . are.  di  tempo  Lo  stesso  Po-LA  |Z<ial.) , tf.  Lo  stesso  ebe  /• 
Pesci  acoutottcrigi  della  famighade'  che  Da  poi  che.  Dint  luf.  1.92.  Ritpo-  pelar  Mulacchia.  (Dot  gr.  Polis  cit- 
Arcoidei  , Con  molte  Barbette  alla  se  poreòe  lacrimar  mi  ride  -Con  voce  ta,  poiché  le  Pule  formano  i nidi  gli 
mascella  inferiore -Specie  di  Carne*  mter  posta.  S.Cater.  Leti  fi  Poi  dun-  uni  presso  gli  litri.)  Dicesi  irritarsi 
la  barbuta.  que  che  t occhio  ecc.  - Rifcr  lo  anche  che  ogni  disia  pota,  per  esprimere  che 

Pónoxl-ASl  ,sf.  Sviluppo  straordi-  a tempo  avveuire.  Rrrn.Orl.  12.54.  le  rose  stimo  sempre  in  uno  sta  tu. 
Dario  della  barbarla  prema  Giro  ne'  E sarò  awrhe  Uo  poich'io  sii  moria,  - Po-la  (II)  , Fin.  della  Russia  Ku* 
&agaz/.i,  sia  troppo  lussureggiante  Lesesi  diviso  traili  line  d*uu  veri»  mpea  -Santa  Alia  o Plana,  u yucca 
negli  Commi,  sia  nelle  Donne.  et  principio  d'un  altro.  Cas.op  l.3U.  Tabarea.i*.  della  Spagna  sulla  cista 
WsòsócÈRtt,  sf.  Dal  gr.  Pogon  E tutta  miei  pensier  mi  spiacqucrpni-  d'Abcaole. 
barba,  e Cerai  corno.)  Genere  d'in*  Ch’fnon  polca  ec. -Talora  c particella  Po-la,  Cit.  forte  con  2 mila  ab  i- 
setli  deH'ordiiie  de*  Coleotteri  e della  congiuntiva  c*  usale,  e vale  Percioe-  tarfti,  a 32.  L.  SE.  da  Venezia.  M a- 
sezioue degli  A'Uromerbcoa  Auleti-  chi.  Bncc.uov.75  9.  Che  abliiam  noi  aigniiico  Anfiteatro  mitico,  ed  ava  uxi 
ne  barbato.  far  del  nome,  poiché  noi  sappiavi  la  |«i‘un  Tempio  dedicato  ad  Augusto- 


PòuóXtxnLRò, sm.  (Dal  gr. Pogon  rtrlìi.’-Leggesi  auclic  usato  |>e|  sem- \/.a  Pota : La  piu  grande dellTs.  del 
barba  , e Chir  maoo.)  Genere  d’In-  pile*  Dopo.  Crou  Voli,  p 40.  E mori  l’Arcipelago  de'  Navigatori,  ucl  G. 
sciti  dell*  ordine  de'Colrolleri , dHla  poiché  Lambertucrio.  lOci-aiin  Equinoziale. 


aezioue  de' retramrri,  della  famiglia  Poill»  (Francesco1  , Incisore  or-  Piu.AC-CA(rfte),if.Bastlaiento  mrr- 
de’Longieorni,  edella  tribù  delie  La-  dinario  di  Luigi  XIV. redi  Francia,  cantile  del  Mediterraneo,  costruito 
•terie,  colle  Xampepeloae.  nacque  iu  Abeville  al  1622.  quasi  come  le  barche  drlln  stesso  ma* 

1 uqònò-kòkd,  sm.  (Dal  gr.  Pogon  Poill?  (Nicola).  Fratello  del  pre-  re  o come  i Pmchi-Dauza  nazionale 
io/,i  0) 10  Porl°  i'Generc  d io*  cedente,  fu  anche  valeute  Incisore , (de'Polaocbl  , di  carattere  solenne  e 
i ,y.‘  , !?  Pr,',,,J  *c*i°®*  dell  ordine  e mori  nel  1696.  a70.  auui.  grave  e cou  uioviiucuto  uinderalo. 

< Poillt,  Bor.  ueila  Beisi  a e nella  PóLAC-cai,AbiUotidellaPuloni«- 

tueorf  e della  tribù  de  C arabici  .eoi le  Sciampagna  Sm.  P.dlaccbi,  Polooesi  Poloni. 

Mascelle  dilatale  ali  esterno,  ed  in*  Pòìnl-a.  Cit.  nella  Bulgaria.  Pólaccui-na.  sf.  Specie  d Acqua* 

terua meute  guarnito  di  pali.  | Polxtb  a Pinti  , Cil.  ueila  Gua-  ?Ue  raffluaU.  1 ^ 


^ 
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PòLACÌ-Mlò(ii).  ai  ai.  (Dal  gr.  A>  PòlItmar-cò.  n.pr.m. 
lui  niollu.)  A>jg.  dt  Frulli  risultanti!  ar-c61c*»| ,ad  e in». (Da?  Ri 

dsH'uoioue di  diverte  Acbene.  A)/mos  guerra. ed  Archos  capo. Kj«- 
PòtACiik-xiù  (il)  (Bot.),  ad  m.  Lo'  cerale  distinto  per  ingegno  e valore, 
•testo  che  /daremo.  I Dominalo  dal  Duce  supremo  per  co-l 

Pola-cra,  tf.  Pioeoi  bastimento  ' mandar  sotto  gli  ordini  auoi.e  farne 
del  Levante  che  porta  coperta  e ve-  le  veci  all'uopo.  Presto  gli  Ateniesi 
le  quadrale  Degli  Alberi  di  maestra  era  uu  aggiuuto  a ‘dieci  Generali,  P 
e di  bompresso,  e vele  latine  ali’al-  cu<  voto  decideva  ogui  discussione, 
bcro  di  mezzana  e di  truicbelln.  È'  l’òLkJi-iaióiii).  in,  (Dal  gr./b/g. 
armato  di  ctaque  o sei  cannoni.  j molto,  ed  Embrgon  embrione.)  Gè- 
Pòi.Amsó-riLÓ,  im.( Dal  gr.Potyj  ocre  di  Piante  delta  famiglia  delie 
mollo,  .Intrnoi  arena  , e Pnilos  arai*,  fiutare*. con  Embrione  moltiplicalo. 
co.iGeuere  di  Crustacei  de!  l'ordine  | PòLk-MiCA(rJtc)  tf  (Dai  gr.  Adrnto» 
àr’ Dt axpodit  <\e\\*  famiglia  dc'f/run-  cuci  r i J Arie  della  guerra  -Ad  e tf. 
Chiari  ,c  ile  aoiau  molto  l'Arcoa.  | Pjrtedclla  Teologia  che  tratta  delle 
PóLAxisI-A(i*),sf  (teoeredi  Pian-  Controversie  , e che  da  risposta  allei 
te  della  famiglia  delle  Capparidee , 1 difficoltà  fatte  dagli  Eretici  - Diccsi 
Con  uumero  vario  di  Stami.  jauciie  di  qualsiasi  Coulroversia  let- 

Pòla-ré , ad.  eoa».  Di  Polo,  Che  è,  lenirla,  critica  e simili, 
vicino  ai  Polo,  App.irtcueule  a'  Po-  Poi.k-mcoiril,  ad.w.  Allenente  _ 
li  del  mondo  - Srcin  roiase;  Stella  I Polemica  - Nell*  uso  eslcudesi  anche 


che  splende  verso  iiP.doArtico- Afar 
polare:  Mare  al  N.  dell'Aiuer.  Set- 
teutr. , che  comunica  colla  Baja  di 
Baffla,  ed  «sempre  ingombralo  da 
ghiacci. 

Polarità,  tf.  Facolta  d’ avereo 
a acquistar  poli,  ossia  ceulri  d'azio- 
ne da 'qua  li  emana  no  o su  cui  agisco- 
no forze  valevoli  a far  girar  le  mo- 
lecole d'  uu  Corpo  attorno  al  loro 
ceutru  di  gravita  .ed  atte  ad  avvici- 
narle od  alloutauarle  le  une  dalle 
allre.Più  particolari!!.  dicium  Ado- 
rile la  Proprietà  costaute  della  Ca- 
lamita di  volgere  versoi  Poli  i punti 
opposti  dell’Ago  magnetico. 

Pólaruz  \zjón  a, */\  Disposizione 
acoperta  nella  Luce  1«  cui  molecole 
dirette  sulla  supe  fide  dicerti  corpi 
oquaodo  peuelrauo  uel  maggior  uu 
tnrro  de'cri  ita  1 1 i ,su  hi  scudo  del  le  ino 
diflcazioui.  La  luce  in  tal  modo  ri- 
flessa e rifra  Ito  e più  disposta  a aof- 
f ri  rl'uui  o l'altra  di  queste  duemo- 
dillcjzioni,  quando  batte  di  uuovo 
sopra  corpo  della  medesima  natura 
di  quello  alla  cui  azione  fu  già  capo- 
tta. Da  ciò  risalta  che  dopo  l'a/mu 
dei  corpo,  tutte  le  Molecole  iumiuu- 
ae  hauuo  i loro  tasi  paralleli  e le  lo-, 
rv  facce  analoghe  rivolte  allo  stesso 
•eneo  Tal  Disposizione  dicesi  Pola- 
riz  unione. 

PòLA-sTaòx.Vill.rAL.daG  lenoni. 

Pò-latax.CiL  nell  Js.  di  Bixrueu. 

POLATò-cuk.sw.  .Nome  aiuencauo 
dello  Scojaltolodctto  Piante,  pereti  e 
corredato  di  Membrana  che  gli  age- 
vola il  salto  da  uu  albero  all'altro. 

Pòun,  Bsr.  a 6.L.O.  da  Cobl'mtz. 

PoL-nt-Laov  (S.)  jGeog).  V.Lceu. 
oell’liidusUu. 

PòLt-A  (f*|  ( Manu.  , sf.fDal  gr.! 
"'ito  io  volgo.)  Lo  steaso  che  Arti- 


PóLtoai-Nò.  so»,  dm.  di  Puledro. 
Lo  stesasi  che  Pultdnno. 

PólR-dró  , un.  Lo  stesso  che  Pule- 
dro. (Dal  gr.Pofof. 

PòlRorcc -cnwci).  tnudim  di  Polo- 
dro.Lo  stesso  che  PJedr uccio. 

PoLte-cid  (gi),  su ».  Lo  stesso  che 
PiUggio.  (Dal  gr.  Astro  io  volto.  hEr- 
ba  odorosa  che  nasce  negli  Acquitri- 
ni.detta  piu  comuueuieute  Puleggio. 

Pùléo-gió,  Santo  uel  Cantoue  dei 
Ticino.  * 

PuLt-cA  (Hit.),  l'Imene  degli  Sla- 
vi, cosi  detto  perche  vien  dopo  r A-, 
more  di  «-sai  eh  la  ma  tu  Aria.  ( Dal 
l'tbr. PtU  cl  mirabile  nume./ 


a qualsivoglia  Trattato  , Scritto  ec 
di  coulroversia  di  qualuuque  argo-j 
meuto  - fu  forza  di  sm . parlando  d 
Persona.  Professor  di  Polemica, Con 
Irov  rsista. 

PoLkuico-NklMu»  ).  so». Nome  che 
datasi  all'Aria  d una  Danza  de'Gre- 
ci  che  si  «seguiva  sul  Flauto. 

PuLkMò-ciiATÉ(MiL),FigliodiMa 

caoue. 

PoiAmòcra-tU, Regina  dellaTra- 
cia  , la  quale  al  vedere  aasassioatO| 
suo  munto,  ricovrO  presso  Bruto. 

Poi.kMò.VA-CBk,  ad.etf.pl.  Fami- 
glia di  Piaule  ■ Fusto  unico  ramoso, 
e con  Fiori  nascenti  uli'ascclle  delle 
Foglie  , o all’  estremità  del  Fusto  e 
de'Rami. 

PolR«ì>-.né  , Nome  di  due  Re  del 
Ponto,  a («rupi  «li  Augusto  e di  Cali- 
gola  - UHUìale  d'Alcssuudru, intimo 
amico  di  Fiiota  -Soflsta  di  Laodicei 
protetbi  da  Trajauo  ed  Adriano  -Fi 
«ouomisU  ateniese  anteriore  ad  0 
rigane  - Retore  Ialino  . autor  d'  uii 
Poema  su  Pesi  e sulle  Misure. 

I’òlB uo-xà.uatii  in  uu  borgo  pres- 
so Ateue.  mori  ai  272.  av.  G. Cristo. 
EVecossi  tutto  profumato  alla  scuola 
«li  Sincerate,  per  belfjrsi  dell'auste- 
ro moralista  , tua  restò  pres  i djlla 
sua  penetrante  eloquenza,  abbamlo- 
nossi  intero  alla  Filosofia,  e succede 
uella  Cattedra  del  suo  maestro. 

l’OLKX'y- i*  l.ebbe  in  dono  da  Mar 
caulinno  il  il.  del  Ponto. 

PoUufr-xk  II. , Figliò  del  prece- 
dere , sali  sul  Truuo  dopo  la  sua 
morte. 

PùLfitfò-yft.  facondo  Oratore,  fiori 
a'tempi  di  Trsjanu.  Leggiam  di  Ini 
diverso  Aringhe. 

PolUuo-nI Alici,!/'. Pianta  che  pro- 
duce Fiori  somigliatili  alle  R ise,  di 
bella  veduta  e d'odore  assai  grato. 

PócfcxoNÌói  li.,  sm.  Geuere  di  Pian 
le  s Fiori  polipetali  del  a Prnlandrta 
monogmia.e  tipo  della  famiglia  del- 
le I*oir monatee.  Le  lor»  Foglie  pen- 
nute soli  formate  da  molta  Foghuli- 
ne.  ( Dal  gr.  PoUj  molto,  e Meno  io 
perula  ago.) 

PoLk-Kòs  Bsja  dell' Anatolia. 
P<u.kuoscò-ploiii),Si».iDal  gr.A>- 
lemos  guerra  . e Scopro  io  osservo.  ) 
Strumento  ottico, con  cui  possou  ve- 
dersi per  rifietJiune  gli  Oggetti  che 
direttamente  una  isiauuo  davanti 
«11’  Occhio. 

Potk-.MA  (Maria.),  •/'.Desti  questo 
avute  alla  Figura,  al  Lione,  all'Or- 
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filamento  che  termina  la  parte  ante* 
'riore  della  Nave,  ed  anche  alta  To- 
talilà  drgli  orniti  e legnami  che  n>- 
• tentauo  la  figura.  |la. 

Pói.kN  da.  sf.Lo  stesso  che  Polen - 
PòLk-xORk(.Vlit.), Centauro  ucciso 
da  Ercole. 

Pói.kx-TA  , tf.  Gli  Antichi  divan 
questo  uouie  a diverse  Preparazioni 
alimentari  Gite  con  orzo, per  nutrì- 
meuto  o per  betauda.  Oggi  così  dì* 
eterno laPoltiglia  falla  in  diversi  mo- 
di, e che  s'adopra  particolarmente  in 
Italia.  Per  lo  piu  è Vivanda  fatta  d' 
«equa  e di  farina  di  castagueo  di  for- 
rrieutoue  , a guisa  di  pauiccia.  (Dal 
gr.  A>/tos.)  - Per  similitudine. 

PoLkx-tA  (Guido  Da)  uei  1273.  ti 
fe  S gtior  di  Ravenna,  ove  accolse  o- 
spitalmeale  il  Dante.  Scacciato  da 
Raveona  ricovrò  io  B duglia  , e fu 
eletto  Capitano  del  popolo  Leggiam 
di  lui  vari!  Componimenti  poetici. E' 
proteggeva  I Letterati  «1  Boccaccio 
ne  parla  con  molla  lode. 

PolRxto  xà.creatoCancelliere  del- 
la cit.  di  Padova  al  loti  . scrisse  la 
Fila  del  Astrarrà, gii  Statuti  di  Aido- 
ra  , una  Commedia  latina  intitolata 
Lotus  ebnonun  , volta  In  prosa  ita- 
liana .e  secondo  lo  Zeno  la  più  eolica 
commedia  volgare.  La  sua  Opera  in- 
titolata toe  seri  piar  ib  ut  illustribus  la- 
tlnae  lingua*  in  18.  grossi  volumi  , 
rimane  manoscritta.  |rino. 

PòLk.v -za . Bor  a (0.L4.E.  da  Tn- 
PoLk-0  (et),  so».  Nome  dato  al  Bg- 
stro/jogo n molla  della  Flora  equino- 
ziale, perchè  questa  potuta  trovasi 
ue'Piscoll.  (Dal  gr.  Paleo  io  pasco.) 

PóLfc-slA.Prov. della  PolouieRu»- 
aa.  Brzesc  e la  sua  capitale. 

Pousi-K*  di  Róvt-oo  , Prov.  del 
R.L'imbirdo-Yeuelo.  fra  I'  Adige  el 
Po  Rovigo  è la  sua  capitale. 

PòtfcTk-Riù  (ii),  •«».  (D»l  gr.  Aj/z- 
teon  dj/tyro  io  vendo.) Luogo  o Sasso 
ove  un  tempo  veudeausi  gli  Schiavi. 

PùLk-Ti.  sm.  pi.  (Dal  gr.  Folco  io 
vendo.)  Titolo  di  dieci  Magistrati  di 
Atene  che  aveauo  anche  l'Incarico  di 
mettere  in  vendita  i beai  «iegl'iuqut- 
liui  che  non  avessero  pagalo  ii,Uelr- 
>,Jo.  specie  di  tributo. 

Po  li  (Martiun  ».  valente  Chimico 
nato  a Lucca  al  IG62..  pubblicò  un'o- 
pera intitolata  II  trionfo  degli  Acidi. 

Pó-li  (Giuseppe  Si  veriu  ) , nato  a 
Molfetta  , citta  dal  K.di  Napoli  nei 
174».,  chiuse  gli  occhi  *79.  anni.  Fu 
(uaeatrodel  Priucip*  reale  Francesco 
che  poioia  sali  sul  Trono, e pubblico 
la  Fisica  speri  menta!  e , che  ai  lesse 
con  plauso  in  quasi  tutte  le  scinde 
dTtalij.Scrisseauche  Testacea  utrius- 
7«r  Sicilia*  , opera  interessante  , il 
Piaggio  celeste , el  Viaggio  sotterra- 
neo. poemi  in  ottava  rima  , ed  altri 
Libri.  Splendei  per  mirabili  e dolci 
maniere, el  suo  stile  e forbito  ed  ele- 
gante. 

Pò-LU(ie),  sf  (Dal  gr. Polka  bian- 
co. ) Geuere  di  Piante  delie  Arata» s- 
dna  monoginla  e della  famiglia  del 
yAmoranloidi,  colle  Foglie  di  colore 
argeuteoai  dieotto-Geucre  di  Piante 
crittogame  delia  famiglia  delle  Felci, 
dedicato  al  botauico  Pubi-Cosi  Piiulo 
chiama  una  Gemuta. 

fPóLt-A,  cotn.  nel  Ciro,  di  Filadel- 
fia , distr.  di  Nicestro  nella  2.*  Cala- 
bria Ulteriore, dioc.  di  Mtlato:  «bit. 
2300. 
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PòlI-aca  (M«t.)  .Sopra nn.  di  MF-  PòLlAtiTfc-A  (r*),if.  (Dal  gr.  Polys 
nervi  , sotto  il  quale  Area  Tempii' nmllo,  ed  Antfcoi  nore.'iSpecie  d'Eu- 
aopre  ano  dr'Collì  nel  recinto  di  Li*  cirlopedia,  ossia  Raccolta  in  ordine 
eedemune.  (Dai  gr.  Polii  città.)  alfabetico  de'migliori  passi  degli Au- 
Polì  ac  anta  , ad  e jf.'D  J I gr. Pò-, tori  greci  e latini  , sgelati  vi  a varie 
I us  mollo,  ed  Aranlha  spia»  ) Nnrue  materie-RiccolU  di  molto  cose  sol- 
dato dsgliAnlichi  a parecchie  Pian-  to  i loro  proprii  vocaboli,  assai  tan- 
te spinose.  Presso  I Moderai  è nome  taggiosi  agli  Oratori  eco.  -Sezioii  di 
•peci Beo.  Pilliti  del  genere  flo**i/lora,cbe  prò- 

Pòi.Ucan-tó,  ad.  e sin. Nome  spe-  durino  moUiFieri. 
ciOeo  di  Piante  provvedute  di  molte  PoLÌAXTfc-aó  , sm.  [Dal  gr.  Polys 
Spine.  multi»,  ed  Anlhot  flore.)  Nome  dato 

PòtìA-cuiaò,  sm  (Dal  gr.  Jtofy*  dagli  Antichi  a'  Ranuncoli  ed  altre 


molto,  ed  Aehyron  paglia  HJenere di 
Piante  della  famiglia  delle  Smanie- 
ree.  Numerose  Pagliette  vestono  il 
Ricettacolo  e l'Ovario. 

PòLUcu-STtctffi).  ad  m.  (Dal  gr.1 
J\>ly t molto,  ed  Arwstron  da  Amo  io  ] 
odo.)  Agg.  degli  Struuieuti  che  ruoL 
tiplicano  i Suoni. 

Pòi.I-adé;  M it ..'.Epiteto  di  Miner- 
va. come  custode  delle  città. (Dal  gr. 
Polis  citta  ) 

PòLÌADàL-rU  (ir),  sf.  (Dal  gr.Po- 
ItJS  molto. ed  Adetphos  fratello. )Cla*-J 
•e  dee  imo  tta  va  del  ustrinà  sessuale 
di  Linneo,  la  quale  comprende  le 
l’iantr.i  cui  Fiori  hanno  Stami  alla 
loro  base,  riuniti  con  Filamenti  io 
molti  fasci,  ctoediconsi  Fratellame. 
Suddividesi  iu  quattro  Sezioni. 

PoLlADfeL-ro,  ad  m.  Agg.  de  Fiori 
a molti  Stimi  riuniti  infiscetti  di- 
■tinti. 

PòlUl-dó,  sm.  Specie  di  Csnnoc 
chiale  immaginato  da  Canchoix.oel 
qasle  si  paò  viriir  l'ingrandimento] 
fra  certi  limiti. 

Pòli, ALi-TO.sm. (Dal  gr. Polys  mot 
to, /fui!  sale, e Litios  pietra. )Sostiu- 
ca  minerale  composta  di  Solfalo  di 
Cslce/ti  Potassa  e di  Magnesia, Mu- 
riate di  Soda  e Perossido  di  ferro. 

PolI-alo  (Mil.),  Figlio  d'Èrcole  c 
d'Eurìdiu. 

Poli  am.atibI-a,  sf.  (Dal  gr.  Polys 
molto. Udina  insieme. e Typos  stam- 
pa. (Arte  di  fondere  simultanea  men- 
te e d'an  sol  getto  di  tOO.  a t iO. Let- 
tere con  tutta  perfezione,  in  ventata 
recentemente  a a Enrico  Didot. 

Pòlian-drì  v (ir),  sf.  [Dal  gr.  Po 
lys  molto.ed  Anrr.auaro*  uomo;  sta- 
me | Classe  decimatela  del  sistema 
dlLiuneo.che  contiene  le  Piante  con 
Fiori  a mudi  venti  Siami  ipogiui. 
Suddividevi  in  sei  Sezioni. 

PòlUn-dbicòi  ci)  (But  ),ad.w.Che 
fa  parte  della  Poliandria. 

Pòlìax-drIo  u).sn.(Dal  gr.fto/ys' 
mollo, ed  A nrr.androsuoiuo.  (Sepolcro 
comune  a tutti , e pirticolarm.  agli 
Stranieri  - Sm.SeaotaOo,  Scuotano. 

PólIan-drò  (Hot),  ad  m Agg.  di 
Fiori  a ptu  di  venti  Stami  -Agg  i fo- 
na dellePorte  di  Costantinopoli ,per 
il  qoiie  passava  motta  gente. 

PoLlAN-f'TÒ(piit,m.  (Dal  ^r. Polys 
molto,  ed  Angion  vaso.)  Genere  di 
Piante  della  famiglia  delle  f.icoper 


Piante  abbondami  di  Fiori.  Ora  e 

oome  spondeo. 

Polì  anté-ré  .ad.  e sf.  pi.  (Dal  gr. 
Adys  molto,edAntArraaiJt<Ta.)CUs- 
se  di  Piaute  cooFiori  a Stami  in  nu- 
mero due  volte  maggiore  di  quello 
del’e  divisioni  dellaCorulla . 


diacre,  della  tribù  degli  AnyJoaastri 
• delia  sezione  delle.V»dt*fari/f  , Pian- 
ticelle crittogame  appeua  visibili 
ad  occhio  nudo,  che  crescono  su'lo-i 
gai  morti. 

>i»  Polì a-isò, Vescovo , mori  mar 
tire  ndl'AIfrici.  ( 10.  settembre.! 

Polì a-xomi , sm.  pi.  IDal  gr.  Polis 
CitLa,  e So  ino  i legge  ) Prefetti  delle 
cittì  greche,  che  invigilavano  sul* 


PólTantésÌ-a  (le), sf.  Malattia  ste 
nics  dellePwnte,ch«*  consiste  iu  ab- 
bondanza di  Fiori  infecondi  e per- 
manenti. 

Pòl1ak-t6,  *m.  Genere  di  Piante 
esotiche  dell'lTfaitdrta  mono  gioia  e 
drilli  famigli!  delle  \ar cissoidi,  con 
molti  be'  Fiori  chi  minilau  soave 
odore,  finn  Corolla  imbutiforme 
Capsula  con  molti  Semi  piani  • tu 
forza  d'ad.m.  Agg.  degli  Stami,  Fu-| 
sii  o Peduncoli  a molti  Fiori. 

PòLlARCHl-A  (ie).sf.  (Dal  ac.  Polys 
molto,  ed  Are  ho  i capo.  (Specie  diGo-j 
verno  in  cui  l'Autorità  suprema  ri- 
siede in  gran  numero  di  Persone  - 
Nella  Novella  XIII.  di  Giuslini-iuo 
significa  Prefettura  della  citta.  (Dal 
gr.  Polis  città,  ed  Archos  capo.) 

PòLÌAR-cmcò  (d|,  od.  m.  Appar- 
tenente a Poliarchia. 

pori  ah  cò  (Cài),  ai.  e sm. Prefetto 
della  Città. 

Pòli  a r-cò, Fratello  d'nqi  Regina 
di  Cirene. 

PòlIar-m  , ad.  e sm.  pi.  (Dal  gr. 
Polys  molto  , e Uars,  harnos  agnel- 
lo.! Ricchi  di  numeroso  gregge.  i 
Pòlìatrì-a  (io),  sf.  (Dal  gr.  Polo* 
poledro.  cd /atro*  medico.)  Arte  di 
medicare  i Buoi  ed  i Cavalli  di  tene- 
ra ita 

PòU-atró.«4.  e sm.  Medico  da’ Pu- 
ledri e de' Vi  tei  II. 

PòLlAT-Tinà  sf.(D«lgr.PoJrii  mol- 
to,ed  Adi*  raggio. )Genere  di  Pian- 
ta crittogame  delia  famiglia  de'Foa- 
ghi  e della  sezione  delle  Mucidince, 
con  molte  Divisioni  divergenti  iu 
ritmi.  jilbo 

Pò-uat.  n.pr.m.Lo  stesso  che  Po- 
Pólibk-a  (Mit  |, Soprano,  di  Cere- 
re e di  Proserpuia.  (Dal  gr.  Polys 
molto,  e Boo  io  pasco.) -Figlia  di  A* 
micia  e di  Giacinto. 

Pòli  sà -té  |MiL), Sacerdote  di  Ce- 
rere ricoQoacìuto  da  Enea  nell'  Io 
|ferno. 

Puu-bida  Generale  spartano, chi 
prese  la  città  d'Ollnto. 

Pòli-bIò(ìì)  , sm.  (Dal  gr.  Polys 
molto, e Jfios  vita. .Genere  diCrasta- 
cei  dell'ordine  de* Ikcapodi,  delia  fa- 
miglia de  ffradiiuri  c della  tribù  de* 
Nuotatori  So  a biotto  fecondi  ed  bao 
uo  Gechi  globulo*!. 

Poli -alo,  Discepolo  e genero  d’Ip- 
pocrate.cui  succede  nella  Scuola  di 
medicina  - Liberto  (fAagusto  - fa 
dosino  di  Corinto. 

Pòli-bTò,  nato  a Megalopoli  città 

,11’  A .1  ..  /*.  l-.i.l. 
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de’  Romani  contro  Perseo  re  della 
Mscedooia.e segui  Scipidne  all'asse- 
dio di  Cartageoa  Agli 82  anni  cad- 
de di  sella,  e mori  dopo  alcuni  gior- 
ni. Di  tutti  i suoi  Scritti  n m giun- 
se a noi  ebe  una  parte  della  Storia 
universale  . pubblicata  più  volte  . 
e tradotta  in  varie  lingue.  Fra  gli 
Scrittori  antirbiPollhio  si  distingue 
neli’espurre  le  grandi  operazioni  di 
guerra.  Bruto  Iacea  grau  conto  de* 
suoi  libri, che  leggera  anche  iu  mez- 
zo a'piu  alti  affari, 

PòlibléxnI-a  lir)  IMed  ).  sf.  (Dal 
gr.  Polys  mollo , e Blenoa  moccio.) 
Sovrabbondanza  dì  inacutita. 

1*ò-libo  (Mit.).  Figlio  di  Mercurio 
e re  di  Sicioue -Padre  di  GUuco-Fi- 
glio  d' Aule  u ore-li  un  de'Pruci  dà  Pe- 
nelope, ucciso  da  Eumene  - Ospite 
di  Menelao  iu  Tebe  d'Egitto  - Re  di 
Corinto  ebe  allevò  Edipo  come  suo 
figlie. 

Pòliéò-é  (Mil.) , Nome  d* una  Di- 
vinità che  altri  preodouo  per  Diana, 
ed  altri  per  Miuerva.  (DjI  gr.  Po- 
lys  molto , e B*>e  guerra  , ajuto,  cla- 
more ) 

PòL!iò-nò,sm.(Dai  g r. Polys  mol- 
to | Nome  daloal  genere  Bancaura 
o /bt/cler,  il  quale  comprende  gli  A- 
voltoi  che  pascoaii  d'auiuialidi  qua- 
lunque specie. 

Polibò-té  Mit.).  Gigante  schfi*- 
ciato  tla  Neltuuo  sotto  t'isola  di  N'i- 
siro.  1 Pobbotf . 

Pòlibò-tò,  n.  pr.  m.  Lo  stesso  che 
Poubò-trìa  (ir),  sf.  (Dal  b«*  IWjf* 
molto,  e Btdrys  grappolo.)  Genere 
di  Piante  crittogame  della  famiglia 
delle  Felci. La  loro  Fruttificazione  à 
riani  ta  sotto  forma  di  un  marosi  gra  p- 
poli. 

PòLiaaANcnTA-TifZoeM.ad.  eia, 
pi.  (Dal  gr.  Polys  molto,  e Branchia 
branchie. jBeroiid'ordio**  delie  Para - 
cefalofore  tnouaicke  di  BGliiville.cmi 
| molte  Branchie  in  furuia  d' arborit- 
zszioni. 

Polica-s  ab  A (Bot.l , sf.  (Dal  gr. 
Polys  molto,  c C amara  camera.lNo- 
me  dato  al  Frutto  ddleilfaynoliac't, 
delle  Banuneolacrcocc.,  composto  di 
molte  Caselle  uniloculari  e mono- 
sperme. 

PoLiCAMfcRA-Ticò  (ci),  ad  e sm. 
Orotogio  d' i nven/iuDo  di  Lepiote  , 
ebe  può  servire  ad  na  tempo  a diver- 
se carne  re, od  a piu  appartamenti  po- 
sti in  diilereuti  piani. 

PòucA.v-naò.  la.  dell' Arcipelago, 
una  delle  Cicladi,  con  Borgo  del  sou 
uome.Loog.N.2AI0.Lat.S6  S9  Us  le 
coste  ingombrate  da  scogli, e produ- 
ce buon  vino. 

PòLicAò-Mà  (Mit.), Figli»  di  Lele- 
ge.ed  uno  de'priiniRe  di  Lacedemo* 
ne  che  ottenne  gli  onori  divini  - Fi- 
glio dìBute  che  sposò  una  delle  figlie 
dillo. 

Pòlic ab ol- a (i«),vf.  (Dal  gr.rtlys 
molto,  e Cardia  cuore.)  Arboscello 
del  Madagascar,  ebe  forma  genere 
nella  /Vittandria  monopinia  e nella 
famiglia  delleO/ojtrittfr.coO  nume- 
rose Foglie  in  forma  di  Cuore  rove- 
sciato. 

PòlicabB-té,  Metsenio  più  volte 
vincitore  ne' Giuochi  Olimpici.  E f“ 
cagiono  della  guerra  tra  ttparta  e 
Messeue. 


l’esecuziou  delle  leggi,  e punivano  i.dell  Arcadia,  al  205.  av.  G.  Cristo  ,1  PòlicabpB-a (eel^f.lDal  gr.Dsl^i 
trasgressori.  Iiegnaloisi  non  poco  nella  guerra  'molto ,«  Corpo*  fruito.)  Genere  di 
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Pianto  della  famiglia  delle  Aironi-  PòliclB-tI  , ramoso  Atleta  , più  PòLi-CftATt, Tiranno  di  Santo,  sa  11 

rWe  e «kllu  Ibulandria  monoyuua  , folte  coronalo  in  (olii  i giuochi  del-  sol  Trono  nel  532.  av:  G.  C E'vivse 
che  portali  molti  Frutti.  la  Grecia  -Favorito  di  Nerone, mcs-  go  Jelidncostante  felicita  e profonda, 

PùucAR-ro.sm.  Genere  di  Piante  io  a morte  da  Galha.  ma  febeo  tragica  fluc. Ormile  satra- 

della  Tnandriatriaiaiae  della  fami-  Pòi.iCLft-Td.StatuarioedArchitet-  no  di  Cambile  iimuilo  a Sardi  roo 
glia  delle  Cario  fi  ilec.victho  dì  Fruì-  to  greco. Uua  suaSUtua  virile  fu  de-  frode,  e daunollo  alla  erorc  nel  521. 
li.GiiAuticlii  «lavali  questo  nume  al  «tioata  per  modello  e regola  nella  r-  av.  l'E.  V.,per  goder  del  tao  regno 
Polìgono  o Sanguinella.  te  -Storico  nato  in  Lirista.  e delle  me  ricchezze 

■ì«  I'òlicar-po  chiusegli  occhi  In  Policli-mca  (càri.sf.  (Dal  gr.Pa-  Pòi.icrazT-a  (i cì,sf.  (Dal  gr.ft/ys 
Roma.  ^23.  febbraro.)  In  citta,  e Cime  letto.)  Pratica  della  molto. r Cratos  forza. (Governo  mol- 

sgsPóucAU-rO  muri  martire  iu  Ad-  medioiua  nella  Città.  to  potente, 

liochia.  (7.  dicMnbre.)  Poi.i  clO\o,im».(DjI  gr.  AWyt inni-  PòLiCRfc-eTò,  ad  m. (Dal  gr .Polyt 

»i«  Pùucah-to  , Vescovo  di  8m ir-  to,  e Clou  ramo  | Specie  di  Piante  molto,  e Chrtilot  utile  ) Agg.  de‘  Ri- 
ne, uel  11  secolo  perde  la  vita  perla  «lei  genere  Saltata,  della  Pentundria  me-tii  utili  in  parecchie  malattie. 
Fede.  {26  geunaro.)  digitila,  e della  famiglia  delleCheuo-  Póucm-TA.Duuzclla  di  Naaso,  la 

Poi.ica-st  a(.M  i t . ) . Moglie  d'Icai  in  poti  tacer,  con  gran  uujnero  di  Kami  quale  libero  la  sua  patria  dai  giogo 
e mudi  e di  Peue|ope-La  pio  giovane  e Fusti  di  (fusi.  dVftfilesii. 

delle  figlie  di  .Nestore.  Poi  icnk-mo, sm. (Dalgr.  Adi/smol-  Pouciu-TÒ.Magistrato  degli  Eto» 

+ Pone  isriifcL-i.o,  com.  nel  ciré.  to,e  Cnemt  gamba. )G«*ucre  «1*  Pian-  Hi,  del  quale  narrami  strane  avven- 
di  9.  Sosti  diitr.di  Castri'Villari  nel-  tea  Fiori  polipetali, della  Triandna  ture. 

la  Calabr.  Citer.,  dioc.  di  Samuiarco  monoginia  e della  famiglia  delleChr-  Pò-licró,  sto.  {Dal  gr.  Polyt  mol- 
e fiisiguaoo:  abit.  800.  nopodee.  I loro  Fusti  bau  molle  Ar-  to,  e Ckroa  colore., Geuere  di  Rettili 

PolicastrE-sE,  od.pr.coas.  Di  Po-  ticolazioni.  che  cangiau  colore  come  il  Cama- 

licaatro.  Pò-uco  (Mit.l,  unode’ figli  di  Li-  lenute  Le  ioroCoace  presentano  una 

t Polica-stró,  com.  nel  ciré,  di  caouc  Re  dell'Arcadia.  serie  di  Pori 

Vibonati , dislr.  di  Stia  nel  Pròto.  PoLicoc-có(c/ir)  (Bot.l,  ad.  m < Dal  Pòlicbò-a  (orj,  sf.  < Dal  gr.  JGfy* 
Citer.:  abit.  700.  SedcVeacovile.Gh-  gr.Pohjs  ui.dio^6'orroi  cocco  lAgg.  molto,  e Chroa  colore  ) Genere  «fi 
ce  sul  golfo  del  suo  noma  a 22.  L.  S.  di  Pericarpio  , di  Casella  o Ba oca  a Piante  della  famiglia  dell'  .4 mar an- 
E.  da  Napoli.  m«ilti  Cocchi.  |g!rse.  (arrr.e  della  Moaorcia  prntondrìa  di 

t Poi  iCA  &raò,  com.  circond.  nel  Póuco-dk.  Ct.  nell'lndnatau  In-  Linneo  con  Foglie  di  color  verde;**» 

distr.  di  Cotruue.dioc.  di  S.Severius  PómcòlT-a  (ir) , sf.  {Dal  gr.  I\tlj$  zurro  e rosso, 

sella  2 * Calabria  lllter  : alia.  5000.  mollo,» l'hole  bile.  |Seerr/iou  copio  Poucaoi-rt ,sf.  Sostanza  colorati» 
PòlicR-palò  , sm.  (Dal  gr.  Poltji  sa  di  a.  lo,  ni  anche  Abbondanza  uel  te  «lei  Zafferano,  la  quale  piglia  dif» 
mollo,  e Opinile  capo.  ) Geuere  di  sangue  degli  elementi  della  Biie.Lo  ferenti  tinte, secondo  i inurdeuti  di- 
Vermi  Intestini, con  molli  Capi  ria-  sleuocbe  Coleopejeti.  versi. 

siti  ìa  corpo  vescicolare  comune  - Pòli-colòx  Poes.  ,s«  |D«I  gr./V  Pòh  cròma  .sf  (Dai  gr./b/yi  inni* 
(Bol.  jN'oiite  dello  .SphaerunthBf  iodi-  iys  multo,  e Colon  verso.)  Stanza  u to,e  C'br  «una  colore.  (Genere  di  Pia  q- 
caf  dì  Linuco.  con  Fioritura  sotto  Strofa  di  piu  di  otto  varsi.  te  marittimedella  famiglia  degl'/dro- 

forma  di  molti  capolini-  (Alti.  >Flau-  Poli-coma, sf.  {Dal  gr.  fGfys  mol-  fili,  con  vari!  culori  -Nome  specifico 
to  inveutato  da  Pailade,  per  imitar  to.e  Conte  chioma. (Genere  di  Pian-  d'nua  Cefea, specie  di  Zoofito  dell'or- 
cofvarii  suoni  i fischi  de* serpenti  del  le  della  sezione  deli*  Alghe,  con  nu-  d>oe  degli  Arali  fi  liberi, 
capo  «li  Medusa  ec.  tuerose  Froudt-Nume  «lato  ad  un  ge-  Póli-cromosi»».  Nume  dato  al  Plora- 

Pòucfc-xfA  Ile) , sf.  (Dal  gr.  Polyt  nere  ibrido  di  Esseri, da  alcuni  mcs-  Gì  fosfato  , perche  presenta  quasi 
molto,  e Cenos  vuoto.)  Genere  di  •«  Del  reguo  vegetale  e «la  altri  nel-  tulle  le  tinte. 

Piante  della  famiglia  del  la  Stiantare  l'animale.  Presentatisi  tolto  forma  Pólicró-nIa.  ad  m Epiteto  di  K- 
e della  Dtdinanua  aagioipeniua,  eoa  di  varie  Chiome.  letlra, perche  rimase  nubile  per  luu- 

piccol  Fruito  gueruilu  di  piccoiiLo-  Pòlicom-bo,  ad.  m.  (Dal  gr.  A>fys  gu  tempo. 

coli  vuoti.  molto,  e Combat  ondo. Mg?,  generi-  Polkhò-nIó  fit),ad.  e m.  Dal  gr. 

Pòl i-c É r a, lf.4 Dal  gr  Poiys  mol-  co  delle  Piante  molto  nodose. Presso  Polyt  molto,  e Chronos  tempo.)  Ti- 
to, e Cerai  corno.)  Geuere  di  Mullu-  gliAulicbi  era  nome  specificodelPo-  tolo  dell' Inno  con  cui  nella  Chiesa 
sebi  gasteropodi  nudi  branchi , con  ligono,  della  Sanguinella  e del  Ceu-  di  Costantinopoli  il  Proposte  iw- 
piu  di  due  paja  di  Tentacoli.  tonodi.  plorava  dal  cielo  lunga  e felice  s$ne 

PòucknA-Tó{Bot  ),  in.  Specie  di  Pòli-còmi)  , sm.  Specie  di  Scimfa  di  anni  per  gl'  Imperatori  - Si  disse 
Slsimbrio  , dello  anche  Poltcerasto.  di  folto  pelo,  luogo, gialliccio  ed  on-  anche  cosi  il  Saluto  o l'Accia  ma  zio- 
Poli-uzù.  ad.m.  Agg.  degli  Ani-  deggiaate  sulla  testa  ecc.  V.  Pulirò-  uc  de'Bi/aatiui  c oi  geuutlessioue, 
mali  a più  di  due  Corna-  ma -(.Hit.)  Soprano,  di  Bacco.  (Dal  all’  uscire  in  pubblico  l' lui  peraloro 

Pòucufc  fo.sm.  Dalgr  Polyt  nini-  gr. Polyt  molto, e Comot  banchetto.)  ei  Patriarca, 
to,  e Chele  chioma.)  Sc/ion  di  Pian-  Policònca-ckT  sin  pi.  (Dal  gr./*o-  Pùlicrò-xIò, Vescovo,  perde  la 
te  del  gtuerc/'umago.in  forma  d‘ag-  lyi  multo,  e Conche  conchiglia. | No-  «ita  nella  Persia  per  l’ amor  di  Crl- 
gregalo  di  multe  Chiome.  me  dato  agliAitimali  molluschi  con  sto.  (17.  febbraro.) 

PuLicaftzI-A  (u>,  af.(  Dal  gr.Pofy»  Gonr  biglie  molti  vai  ve  ^ I'ui.ichò  nIo  mori  per  la  Fede, 

mollo,  e Cheto  io  evacuo.}  Diarrea  PùlicorrI-a  (Dal  ar.Pohjt  (6-  dicembre.} 

cronica.  mol t».eCopros  «cremeuto.  Evacua-  Poi.ida-crIa  (ir),sf.  (Dal  gr.iGfys 

PoLicuiLl-A(ie)  (Med.),  sf.lDal  gr.  rioni  alvine  eccessive.  molto,  e Darri/  lacrima.)  Secrezione 

Pohjs  molto,  c Chylot  chilo.;  Eccelso  Pómcòr-dG.  »n.  Stromento  da  ar-  abbondante  di  lagrime, 

di  Clu U».  co  iuvenUto  nei  |i»9.  da  Federico  Pòudaman-tì  ( Mit.) , Capltaa 

PòLicniMl-A  (Med.l  , sf.  (Dal  gr.  Hilmer  in  Lipsia,  che  somiglia  al  trojauo  ucciso  «la  Ajace. 
iblys  multo,  e Chymot  sugo.)  Pleto-  Cuutrobassu.il j dieci Corde.e  la  sua  PoLiDiMAR-Tà.fatnusoALIelagre- 
ra,  u SovrabbuudaD/a  d’uuion.  tostatura  puoal  largarsi  e raccorciar-  coche  struzzo  un  Leone  sul  .Munte 
Dolici -C Liei  (Zool  ),  sm.  pi.  (Dal  si  per  accordarlo  a piacere.  (Dal  gr.  Olimpo,  ma  morì  schiaccialo  sotto 
gr.  Polyt  multo,  e Cydos  ciclo.)  Se-  Polys  mollo,  e Chorde  corda  ) enorme  roccia  ch'ei  Tautossi  di  po- 

conda  tribù  delia  famiglia  de' Doti-  PulicòrIù-md»  (Dot.), sm. (Dal  gr.  ter  s«steoere. 
lai  mi,  cun  Conchiglia  col  Sifoue  di-  /Gfysiuollo.eCliorioa  cori«>n.)Frutto  Polidam  w-tE  ( Mit.  ),  Principe 
aposto  in  giro.  gregario  forai  a tu  di  molteBacche  io-  troiano,  figlio  d'Antenore  e nipote 

PuLici-cLO|Zool.),jm.Geoere(TA  sente  su  Mernorana  aiutile  a quella  d’Ecuba.  Fu  accusato  d'aver  tradito 
acidec  gregarie,  che  differiscono  da'  che  involge  il  Feto,  delta  Corion, co-  Troja. 

BolrUii,  perché  gli  Animali  suo  piu  me  la  Fragola  ecc.  Pòlioam-ma  (Hit  ],  Regina  d’E- 

numerosi  c foroiauti  multi  circoli  PòLtcomtDó-xTA  (tei.  ad.  f.  (DjI  gitto  che  die  il  o>'penle  ad  Elena. 
opposti  ecc.  gr.  Polys  molto.)  Agg.  di  Piante  con  Pòlidatti-lIa  (ie; , sf.  Incesi  di 

PoM-cmt,  n.pr  i».  Seme  a piu  di  due  Foglie  seminali.  Confurmannue  che  alcuni  Fanciulli 

Pb-LicLt , Scultore  greco  figlio  di  PoLi-CRATB.9«>iìsta  ateniese  rara-  portano  nascendo,  e consiste  nell  a- 
Timarchide.autor  dell'Ermafrodito  meutatu  da  Quiutiiiauo  - Statuario  vere)  Piedi  e le  Mauicou  piu  di  ciu- 
borgbcslauo.  meazionato.da  Plinio.  queDita. 
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Póllo «T-TlTò.im  ID»l«r.  « Storia 

molto  tUarlylot  rfito.ISpKiediFiaiH  itarMlarltau  renm.ll  JratUio  do  Pro- 
eolio  Spi- ed  .un  Libri.  Cblu.e  gl.  occb.| 
glie  digitale  - Specie  di  Punto  crib 


li. asme  del  genere  Lichene.  Le  loro 
tapole  formano  dellrDìgitazion»  al- 
lestremita  de'Lobl  -Genere  di  Peaci 
eoo  molli  Ranni  liberi. 

PòUDAT-riLó.ad  w.  J0J  al  Chi  ha 

pia  diciuque  Dita.  „ ,, 

l'òuufeuMfc  sù  (Mlt.|,  SoprannAI 
Plutoae.perebe  ricere  molti  oel  suo 
regno.  (Dal  nr.  l'otgs  mollo, e Dtg- 
me  not  ebe  riceve.  I 
PòLiDk-Mò.vtiMif.^PrlncIpe  «Mi- 
rio, ucciso  da  Perseo. 

PÒLiDfcJf-DaiDB  tf.  ( Dal  gr.  Po- 
t^s  mollo,  e Dendron  albero. (Pisnta 


Jella  famiglio  dell’ Orrfcfdee, che  na 
tee  su  molli  alberi  nell  hut a d i Fran- 
cia. 

PòuDt-SMó.im.  Ddlgr.Rjly*  mol- 
to, e Deimot  t incoio.!  Genere  d*  In- 
aclti  dell'ordine  do'Mirtapodi  e della 
famiglia  da'  Chilognati,  cou Corpo  li- 
neare compostiteli  numerosi  Anelli. 

PòLiok-Tt  (Mit.).R*  d«  Sei  irò. in- 
namorato di  Dauae  - Re  di  Sparto  , 
figlio  d’Enoumoed  avo  di  Nieaudro. 

PòMDk-Tdat  (MIC) , uno  de*  Agli 
d'Egitto. 

•POUoÈT-Tt.u.pr  m.  - >i*.  Poi  idei- 
lo, Poi  ledete. 

PòLiui-ck  , Figlia  di  Ptercla  re  d 
Tebe,  la  quale  tradì  II  genitore  per 
favorir  Creonte. 

Pòi.ioiNAMi-A  (ir)  (Fisiol.).if.(Dal 
gr.  Polys  molto  , e Ugnami*  fona.) 
A libo  uds  n za  dì  forze. 

Póu-Dlù  (il).  sa».(Dal  gr .Polgs  cit- 
tì) Genere  d' lineiti  dell' ordine  dr' 
Coleotteri  tetrameri  e della  famiglia 
de' Rine o fori, voti  detti  dal  modo  cou 
cui  fabbricano  i loro  nidi. 

Pòli  ut  pìì- a (lei,  sf.  (Dal  gr.  Pofifs 
mollo, e Dipsa  sele.jSele  uiurbosaiu, 
accresci  u la  movente  siutomn  di  Fcb 
tire,  d' Idropisia  ecc.  Di  rado  e una 
malattia. 

Pò- li  dò  (Mil.),  Indovino  d'Argo 
co  imitato  da  Minosse  - Figlio  d'fcu- 
ridamaute, dotto  iuterpr<  te  dc'sogni 
Morì  al  l'assedio  di  Trujn  co.utulteu 
do  contro  I Greci. 

Pòlidovta.  sf.(Djl  gr.nsfys  mol- 
to, ed  Odtts,  orfouto;  dente  ) Geoere 
di  Conchiglie  cu  Dardi  muniti  di  tu 
rii  Denti. 

Pólidóx-ti,  li»  p/. Genere  di  Mol- 
luschi coll’ Apertura  provveduta  di 
varii  Denti. 

Pòlioò-ra  (Mit.),  Figlia  di  M dea 
grò,  e moglie  di  Protesila!»  - Moglie 
di  Doro  e madre  di  Muesteo-  Una 
delle  Niufe  , ebe  pretedevano  all’ e- 
dncazton  di'fanciulii  - Figlia  di  Da- 
uao  c madre  di  Driope  - Nome  d'ari' 
Araatzaue. 

I’olidò-ra.  tf.  (Dal  gr.Polyj  mol- 
to. e Uoroi t dolio. iGenrre  d’Auimali 
anellidi  del  l’ord  ino  del  le  A 'ereidee. 

PòunO-aù  (Mit  ),  Figlio  di  Ciilmo, 
e padre  di  Lnbdaco-  Figlio  di  Pria- 
mo - Figlio  d'Ippodanututc,  uno  de- 
*1*  Eroi  Epigoni. 

PòlioVro  Re  di  Sparta  , nipote 
d Arcii«  l mi  - Artefice  taiunsi»  di  Ro- 
di  * Fratello  e succcssor  di  Giasoue, 
tiranno  di  Fere. 

Pòudò-ró  C\LDVRA,oato  nel  Mi- 
lanese al  119$.  , maufguiu  bene  il 
pannello 


nel  1555. 

PòLioaò-s6,tm.(Dal  gr. Polyi  mol- 
to, e Drotoi  lanugine. I Genere  d'Iu- 
| setti  dell  or<ll ne  de'  Coleotteri,  della 
sezione de’  Te  trameri. e della  famiglia 
de'Cnrcidioaitl , col  Corpo  sparso  di 
punti  ricoperti  di  teneri  lanugine. 

Pòi.lltDfc-Tl,  n.pr.os.Lo  stesso  che 
PoMetle. 

PòLìfeoa a -stili  (Chim.).  fin.  piar. 
(Dui  gr.  Poi y*  molto,  Htira  base,  e 
Siglo*  colonna.  ) Cristalli  composti 
di  due  piramidi  ottangolari, che  alla 
libro  base  «'uniscono  senz'alcuna  co- 
lonna intermedili. 

PÒLlkUHl-A  (le),  tf.  (Dal  gr  Pofiji 
molto,  e Hidroi  sudore.jSovrsbbou* 
danza  di  Sudore. 

PoLlft-naicOt ci),  ad.m.DI  poliedro, 
Appai  tenente  a poliedro. 

POLÌ-tnaO  (Geom.l,  ad.  e fin. (Dal 
gr  l\jlys  molto,  e Vedrà  base  (Corpo 
solido  a molte  facce  o terminato  da' 


multi  piani  rettili*^ 


PòLlk-t.  ad  e tfpl.  (Dal  gr  .Polio* 
e a liuto.  I Feste  suleuui  che  celebra- 
tami a Tebe  iu  ooor  d'Àpollo  Polio 
vi  rappresenta  lo  con  Capelli  canuti 
PòLlftMi-A  (ie|.  sf  (Dal  gr.  A/lgt 
multo  e Ilema  sangue.)  Abbuodan- 
di  Siugue. 

PóLlftHO-Nft,  Padre  d' Amopaone 
che  peri  sotto  i colpi  di  Teucro. 

1 PòLffcaó-xiDft.  od.  pr.  co».  Nome 
palronim.  di  Amopaoue, Aglio  di  Po- 
Memone. 

Pòi.ik-xó,  Amico  di  Filopemeoe. 
Poi.lfc-xò , nato  nello  Macedonia, 
pubblicò  la  Raccolto  degli  .Stratagem- 
mi, e dedico  Ila  agli  imperatori  Ad 
tonino  e Vero  ; fu  Tolta  in  Tari»  lio-| 
gue,  e vide  piu  Aate  la  luce.  Sulda 
fa  menzione  d’ un  Salisi*  di  questo I 
nome  uatn  In  Sardi.cbe  tìisb  a'tero-l 
pi  di  Giulio  Cesare. e pubblicò  varie 
Aringhe,  el  JYionfoPitrlico.Cierroue 
parlo  d' un  altro  Pulieno  , il  quale! 
Isfurzossi  di  dimostrare  ebe  la  Gì 
.metria  è una  scieuz-i  falsa. 

sjsl’òi.lt-xó,  Martire.  (28.  aprile.) 
Al’ÒLlt-xó  fu  spento  dagl'infedeli 
iu  Ruma,  (i8  agosto.) 

. Pòitk-o  [el l,  ad.  m.  (Dal  gr.  Polis 
città.)  Agg.  di  Giove,  perche  protel- 
|tor  d' A tene.  • 

PòLlkR-có(yW},  Ut.  (Dal  gr.  Pohg » 
'molta, rd  AVyon  lavoro.  (Genere  d'Iu- 
setli  dell’ordioe  degl’/menettarl.  del- 
la sezione  degli  Aculeatr.  della  fami- 
glia degli  fìterogini  «della  tribù  dej 
le  Formicarie .assidui  a molti  laTari. 

ifrPoLltù-Tò  morì  martire  in  Me- 
litfìie  l'anno  237.,  regnando  l'i m pe- 
ra tur  Vsleriano.  Le  persone  sospet- 
te di  furto  vcniTsu  condotte  nella 
Chiesa  a lui  dedicata  in  Costantino- 
poli, e confessavano  II  loro  delitto, 
leuieudo  di  nou  esser  puniti  severa- 
mente dal  Santo  nel  profferir  men- 
zogna. Il  gran  Cornatile  scrisse  fa- 
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neelanr  d!  Nlcefom.  Quest  ’oomn  ri- 
spettabile chiuse  gli  occhi  oel  970. 

PóLi-VACò(cfti),  ito.  (Dal  gr.ftdyt 
molto,  e Ffcaroj  lenticchia.)  Geuere 
di  Piante  crittogame  della  famiglia 
degl’/dro/»i.  La  loro  FruttiAcazfone 
presentasi  sotto  forma  di  piccoleLen- 
Ueehlr,  numeroie  e pedicellate. 

Pòlis  Adi- a ( ir),  tf.  (Dal  gr.  /Wyt 
molto,  e Pkago  io  mangio  ) Voracità 
o Facoltà  di  digerir  molte  specie  d a- 
limeoti.  0 

Poli-fagò  [gì) , ad.  e m.  Nome 
dato  a Cbimaugia  Dolio,  ed  a Chi 
mangia  indifferentemente  gran  no- 
merò di  sostanze  diverse  - (Mit.  )So- 
prano.  d'Èrcole  . che  divorò  in  un 

florno  il  bue  di  Teodamaute,  onde 
u detto  anche  Dufago. 

Pòlis  armaci- a ile),  tf.  (Dalgr. 
Polyt  mollo, eP/iarifiamn  medicina.) 
Pretcrizioue  di  molti  Rirttedii. 

PÒLISAR-MACÒ  [eh),  od. Il*  Agg.  di 
Medico  il  quale  prescrive  multi  ri- 
medii.che  inveced'ajutar  l’infermo, 
sovente  ('opprimono  - Agg  di  Medi- 
camento fiatato  di  molte  Facoltà. 

PòlisK-ha  . sf  Genere  di  Pianto 
esotiche  della  Monoecia  monandria. 
La  loroBacca  molto  grande  vieu  pa- 
ragonata all'occhio  di  Polifemo. 

POLisk-siò  (Mit.),  Argonauta  che 
aiutòEiodeadandare  iu  traccia  d'ila 
PÒLirk-Mò(  Mit.), Figlio  di  Nel  to- 
no, avea  smisurata  corporatura  , e 
fu  il  re  d<f  Ciclopi.  Uu  occhio  solo 
tplendeagli  nella  fronte.  Ulisse  ub- 
briaco! lo  , I’  acciecò  eoo  pezzo  di  la- 
gno acumina to,e  fuggi  dalla  ina  ca- 
verna. 

pòLisfe-Mò  , tf.  Cru stereo  con  Tei- 
sta rotouda.su  cui  no  Involucro  sca- 
glioso cuopre  uou  gran  massa  quasi 
tutta  nera  e mobile , che  forma  Fo- 
nico ano  occhio -Genere  di  Mollif- 
ichi conchiliferi  stabilito  coU'dgn- 
Uina  Gian*. 

Pòi  isiofe-ò  (Mit.), Indovino  famo- 
so,fiuti»  di  Mantide. 

PòLisiLl-A  (U)  , tf  (Dal  gr.  /Wfi 
mollo,  e Philot  amico.)  Amicizia  di 
molti. 

Pòlisil-lò  , ad.  m.  (Dal  gr.  AWys 
molto,  e Phtjllon  foglia.)  Agg.  d$  Ca- 
lice, o di  Piauta  con  molle  Foglie. 
Pòli- r 16,  n.pr.tn.  * 

Pòlisi-sa,  tf.  «Dal  gr.  /Wf » mol- 
lo, e Phgsa  vescica.)Geuere  della  fa- 
miglia degl'  Idrofili , a Follo  filifor- 
me cou  capolino  formato  da  molte 
vescichette  bollose. 

Pòu  si  si- AjfcH  Med.'<  ,if . ! Da  I gr.Po 
Igi  molto,  e tkgsa  Qalo.)Bovrabbun- 
danza  di  Oataosilà. 

PÒuròNl-A  (éc).  ff.  (Dal  gr.  Pofgt 
molto, ePhone  voci-.)  Variala  de'auoni 
acconci  ad  esprimere  le  cose  , ossia 
I’  Elocuzione  omerica  persimi  Aiata, 
la  quale  vedesi  in  Roma  nella  lapi- 
da in  basso  rilievo,  che  rappresenta 
l'apoteosi  del  giauPoeU. 

Pòli sò.v-t a ( M ì l ), Ninfa  eoa  paglia 
di  Diaua.lnuamorat*  d uo  Orso. 


moia  Tragedia  sotto  il  nome  dì  qne-j  PòUsóx-Tk(MlL|  TirauuodiMi 


vlo  Martire  (15  frbbrsj».) 

►i*  PòLlkù-Tó  mori  per  U Fede  iu 
Cou  rea.  (21.  maggio.) 
PÒLlkù-rò,creatoPatriarcadiO>- 

stantiunpollal95&,cbbe  (a  fermi  zza 
di  scacciar  dalla  sua  chiesa  l imper. 
Niceforo  Foca,  che  vivente  sua  mo- 


l’óubò-Ro V ibgi-l1o  oacqas  iulta-  nello  stesso  moJoG  ovauui  Ziiuiscoj 


senta,  sposo  di  Merope. 

Pòusòr-mo  (Dot.),  ad.m.  (Dal  gr. 
Polg*  mollo, e dal  lat  Forma  forma.) 
Agg.  dato  al  Troucu  de’Licbcoi  cita 
varia  nella  forma. 

Póli-sòro.srì.  (Dal  gr.Arfyiraol- 
to,  e Pkero  io  porto.)  Nonse  nato  al 


glie, ue  avea  a|Miga!a  an'allra. Trattò  Ricettacolo  che  sostiene  molli  Pi- 


atili!» come  nelle  Fragole  eq. 
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PòlifeadmO-né,  Poeta  tragloo, fl- 
uito del  poeta  Frinirò. 

PùLiraAMJi6-Nt.fn».  (Dal  gr.  A> 
lys  molto,  e Phragma  siepe  e«.)  Ge- 
nere di  Pisute  della  famiglia  delle 
Jtuàiarce  e della  beeandria  monoginta 
di  Linneo.  Il  loro  Flutto  e usa  Bac- 
ca di» iia  in  molte  Celle. 

POliprò-xs,  Zio  d'Alessandro  di 
Fere,  uccia*»  dal  proprio  nipote. 

Pòli-gala,  if. (Bai  gr.iWi/i  mol- 
to, e Gaia  latte.)  Genere  di  Piante  a 
Fiori  polipetali  dell oDiadrlfia  ottan- 
Aia, e tipo  della  famiglia  deilo  stes- 
ao  nome.Uan  Calice  con  cinque  Fo- 
glie a due  Fogliolinr  alitarmi  colo- 
ra le.  Erronea)  ii  tu  te  riputa  va  osi  buo- 
ne a promuovere  il  latte  al  bealiaoie 
ed  alle  nutrici.  Ora  a'  adoprano  in 
Medicloa  per  altro  oggetto. 

Pòlic ala ttI-a  (»e)  (FtsioL),  sf. 
{Dal  gr.  A»lyj  molto,  e Gala  latte.) 
Abbondanza  di  Latte. 

PòUGALfc-t,  sf.  pi.  Famiglia  di 
Piautecbe  ba  per  tipo  II  genere  A>- 
ligala. 

PòLi«ALl-A(ie)(Fiaiol.),ff.Lo  atea- 
so  che  Poligaiuttia. 

PòLiGALi-NA.tf.SoaUnza  partico- 
lare cbeeaiala  ueila  Poligaia  di  Vir- 
ginia. 

POli-gai.O,  an».  Nome  dato  a di- 
verse Piante  legumi uoae,  buone  a 
promuovere  la  serrezion  del  Latte. 

POLi-tiAMA,ad  f.Agg-  delle  Piante 
che  olirei  Fiori  ermafroditi,  produ- 
cono aucbeFìori  pistilliferi  e atami- 
feri. 

PòUGAMl-A  (ie),sf.  (Dal  gr.  Polyt 
molto,  e Gamos  nozze.)  Mollipiica- 
siun  di  mogli  ad  un  tempo. 

Pòlma-MIa  (lei,  ad  esf.  Ventesi- 
ma terza  classe  del  sistema  di  Liu- 
ueo  , ove  son  comprese  Je  Piante  a 
Fiori  maschi  e femminei  misti  eoo 
Fiori  ermafroditi,  e perciò  dette  Po- 
Ggaau. 

PóUGAMt-T i Eretici  de!  Me. XVI. 
die  permettevano  la  Poligamia. 

Pou-gamo  , od.  e m.  Nome  che 
datai  a Cbi  ba  pia  mogli  , ed  a Chi 
ebbe  success  iva  men  te  piò  mogli  o 
pio  mariti  - (Boi.)  Piatile  poligame. 
V-  Poligamia. 

PòLioA-STBd . fst  (Dal  gr.  Poi  gì 
molto,  e Gajter  ventre.)  Genere  di 
Pia  u Le  cri  Unga  me  del  la  fa  in  igl  ia  del- 
WLicoperdHuee, eoa  Paridio  formalo 
dair  uaion  di  molte  Cellule  conte- 
nenti le  semi  nelle  , e paragonate  al 
ventre. 

Pòli -GtNA(Bot.),a4.f.V.  Poliginia. 

PoLIGOf-GLIMA,  sf.  (Dal  gr.  polyt 
molto,  e Gmglymos  giuntura  delle 
Ossa.lNome  usato  un  tempo  da’Coo- 
Cbìllvlogisti  per  indi  care  il  modo  con 
cui  le  Valve  delle  Arche  . delle  Pe- 
laocli  e de'Nuceoll  aou  fra  loro  con- 
giunte a modo  di  cambra. 

PoligmiU  (teli  Dot.).  $f.  (Dal  gr. 
Polyt  molto,  e Gy»w  femmina;  pi- 
ttino.) Ordine  di  rioni  nel  sistema 
di  Linneo  a numero  iudetermiaato 
di  Pistilli. Indi  alle  Piante  ai  dà  l'ag- 
giunto di  D>hgtne,ed  a Fiori  di  A»G- 
giai. 

POU-aiwVBol.l.ad.m.V.  Poliginia 

Póu-Glu.(Mìi  ),  Soprano,  di  Met- 
enrio.  (Dal  gr.  Poly s molto, «rd  Igles 
salubre.) 

Poli  gira.  tf.  (Dal  gr.  Polyt  mol- 
lo, e Gy  ot  curvo  ) Di viaioue  del  ge- 
nerciJeiix.U  quale  abbiacela  lcCou 
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chiglie  ombdlcate.e  ebe  presentano 
vane  curve. 

PòLiGLÒt-§A  , ad.  f.  (DjI  gr.  Polyt 
molto,  e Glossa  lingua.)  Àgg.  della 
Quercia  di  Doduna,  celebre  oracolo 
ae' tempi  multo  antichi.  Il  Massimo 
degli  Dei  dava  le  risposte  in  molte 
lingue. 

Pòlioiòt-ta  . sf.  (Dal  gr.  Mys 
molto,  e Gioita  lingu. ».  {Specie  d’Uc- 
cello  del r America  Setlentr..  del  ge- 
nere Tordi  e dell’  ordiue  de' Auseri, 
che  imitai!  canto  di  lutti  gli  altri 
Uccelli  e tutte  le  voci.  È cinereo  di 
sopra  e pallido  di  sotto. 

POLIGLÒTTI- A (le),sf.  Cogoiziondi 
molte  lingue. 

Poljglùt-tò,  ad.  e sm.Che  è dot- 
to in  molte  lingue  oche  è espresso iu 
molte  lingue  -A di  gioita  : Aggiauto 
della  Bibbia  stampata  in  varie  lin 
gue.  che  in  tarza  di  sf.  dicasi  anche 
La  Pjliglolla. 

PoLiGNAc(MelchiOrreDi).nato  nel 
Velajr  io  un  borgo  del  suo  nome  al 
1661.,  renasi  Ambasciatore  presto  il 
re  di  Polonia, e ritornata  in  Francia 
fu  creato  Pieuipdfenziari»  nel  (òu- 
|res«o  di  Utrecht  : nel  1612.  ebbe 
la  Sacra  Porpora.  Chiuse  gli  occhi 
nel  1741.  Egli  avea  vasto  e lumino- 
so ingrgno.Abbiam  di  lui  De  Deo  et 
•Va tara  . poemetto  volto  in  italiano 
dal  padre  Ricci  . ed  io  CUI  accoppia 
la  tarza  di  Lucrezio.coutrodel  quale 
è scritto, e l'eleganza  di  Virgilio. 

Poli  gx  ac.  Bor.  nel  Velay.  Patria 
del  Cardinal  di  Poligoac. 

*h  Pòligxa-no  . coni,  nel  circ.  di 
Conversano  , distr.  di  Bari  iu  Terra 
di  Bari, dioc.  di  Monopoii:abil  .5500. 
Sorge  sopra  una  roccia  per  penili  .<*- 
lare  al  mare,  ad  8 L.  S.  K da  Rari. 
A pie  dei  lo  scoglio  vedrai  la  Grol- 
la dei  Azlaaso  profonde  250.  piedi. e 
sopra  uoa  lingua  di  terra  ebe  s'avan- 
za nel  mare  ammirasi  il  magnifico 
Convento  di  S.Vito. 

PòLiGMA-ri,  sm.  pi.  Dal  gr. Polyt 
mitilo,  e Gaalos  mascella. {Famiglia 
d' Insetti  con  parecchie  p»ja  di  Ma- 
scelle-Settima classe  d‘ Insetti  di- 
stinti da  Mascelle  traile  Labbra. 

Pòlignò-to,  famoso  Pittar  greco, 
fioriva  uel  V.  secolo  avanti  G.  C.  Il 
portico  d'  Atene  splende  i pe'suoi 
ammirabili  dipinti,  ohe  rappresen- 
tavano i principali  avvenimenti  di 
Trnja. 

Policxt.  graziosa  Città  con  6.m. 
abitanti,  a 12.L.8.0.  da  Besan/one. 
Cavedi  marmo  e d'alaha»tro,eGrot- 
la  singolare  oef  din  tomi. 

Póligoxa-tO  . sm.  (Dal  gr  Polyt 
mollo,  e Gong  giuocebio  I Specie  di 
Piautedei  genere  Convallaria . del- 
VBtandriamonogintu  «della  famiglia 
dell'Asparaqoidi.cou  lunghe  Radici 
trasversalmente  situale  a fior  di  ter- 
ra , e Fusto  nodoso,  curvo  ecc.  Sou 
vulnerarie  ed  astringenti. 

Pòuuòxe-a,  ad.  e tf.  pi.  Famiglia 
di  Pia  il  te  cooSemi  a tarma  angolare. 

PòLiGòtvfeL'LA.sf.Gcnere  di  Pian- 
ta esotiche  e gracili  della  famiglia 
delle  Poligone,  e della  Utaecia  ottuu- 
rfria. 

Póucóvl-A  <f«).  sf.  (Dal  gr.  A>.'ys 
molto,  e Gonr  prole  )G rande  facoltà 
prolifica.  Fertili  la  souuia  per  parte 
de'inascbi. 

POu-Gòxò,  sm. Figura  geometrica 
pialla,  di  piu  UU  od  angoli. (Dal  gr 
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Polyt  mollo,  a Conia  ingoio.)  -(MI* 
Ut.) Figura  geometrica  piana, dì  più 
lati,  sulla  quale  o dentro  la  quale  si 
fortifica  ■ Coeredi  Piante  dell’  01- 
taiidria  triginia,  famiglia  delle  Poli’ 
gon te,  i cui  Steli  in  parecchie  specie 
s’appoggiano  alla  terra  con  molti 
nodi.  I Medici  fanno  uso  del  Poligo- 
no minore  ec.  La  tua  specie  più  no- 
ia dicevi  anche  Erba  de' Santi  Inno- 
centi (Boi.)  Poligono  minore. Lo  stes- 
so che  Erniaria. 

Pòm-góno  (Gemo  1.  ad.  m.  Di  più 
latin  Di  piu  angoli-Ayy.d'Ognl  par- 
te del  vegetabile  a molli  Angoli  -E- 
pitelo  del  corpo  del  Pesce  con  quat- 
tro prominenze  su  tutta  la  sua  lar- 
ghezza. 

Pòli-gó.nó  iMIt.J, Figlio  di  Proteo 
e fratello  di  Telegouo,  vinto  iutiera 
con  costui  da  Ercole. 

Pòligòxò-Ids,  tf  (Dal  g r.Polygo- 
non  polignno.ed  Hot  tarma.!  Pianta 
multo  analoga  a II' Efedra,  che  l'ano 
miglia  a’Poiigoni.  Uu  tempo  dicessi 
Poligono  marmo. 

Pòligòxò-pò  iZaol  ),stn.  (Dalgr. 
Polys  molto,  doma  angolo,  e Pus  pie- 
de.) Specie  d Aracnidce  del  genere 
/’yrnoponim,  della  sottoclasse  degli 
Aceri  e della  famiglie  de'  Picnogonidi, 
cou  'unite  Articolazioni. 

PoLi-GniPA.sf.  Dil  gr.Adys  mol- 
to, e Grapho  io  descrivo.)  Macchina 
per  drscrivere  varie  Linee. 

Pólig ii  a pI-a  [ir),  sf.  Arie  di  scri- 
verà iu  cifra,  odi  spiegar  la  cifra  , 
che  tuo)  confondersi  colia  Stenogra- 
fia e rolla  Crittografia. 

Pòligra-fica  (rJkr).ad.  e sf.  Parte 
della  critica  che  esamina  i vari!  og- 
getti trattati  in  un  Opera. 

Fòlio n s-ficó  (ci)  (Grnm.),  ad.  m. 
dqg.del  le  Liner  disegnate  in  piu  roo- 
di.Galil.Gimp  geom  2Z.  Le  linee... no- 
minale poligrafiche  dal  lorouto  prin- 
cipale , che  è di  descrivere  sopra  una 
linea  proposta  figure  di  quanti  tati  ed 
angoli  eguali  ri  verrà  ordinato  ec. 

PÒLI-GRAFÒ,  ad.  e >m.  Cosi  dicesi 
Cbi  ba  scritto  in  molte  materie,  o ò 
esperto  in  varie  scrittore  ■ lo  forza 
di  ssa-Titolo  di  Opera  periodica  let- 
teraria o scientifica. 

Pòi. k;r  au-mo  Geom. ),sf. (Da I gr. 
Polyt  molta  . e Grammo  linea.)  Fi- 
gura di  molti  bili  - Nume  d»  Piimo 
data  sIDi aspro  terfle  linealo  di  ros- 
to.od  alDiaspro  rosso  con  iioee  bian- 
che. 

PÒL1GR  A IfMÒNfeSt- A (ir), Sf.  Lo  stCS- 
SO  che  Poi i gr  il  non  tsia . 

PÒLIGB  A M MUNITI-  % (If  ),*f.  Lo  StCS  • 
SO  che  h>ti  gr  timoni  sia 

I>ÒLIGR  iHÒXI»l-A  (le).sf  (Dii  gr. 
A»/ys  molta. e Gromma  leiterujpit- 
tnra  ; libro.)  Piuacoteca .Galleria,  a 
piu  propriamente  specie  di  Museo. 

Pòlioc-rIà  (ie),  sf.  {Dal  gr  Polyt 
molto,  ed  Gron  or  tua.)  Escrezione 
molto  abbondante  d Orina. 

PòLtiDk-A  (er),  sf.  fDsIgr.  Polyt 
m o I lo  ,e  d /dea  (or  tu  s . jGeoer  e d i Pi  s a • 
le  crittogame  della  f i miglia  degl'/- 
drofiti,  e de'FaeAi  di  Liuueo , ebe 
prendon  multe  forme 

Pót.»iDRl-A(ieMMed.),sf.Lo  stesso 
che  Poliedri a. 

Pómix-nIa  (Mlt.),  R.pr  f.Lo  stesso 
cboPoHnni*. 

Pòli i-STòak.ad  e sm  (Del  gr.  A>- 
iyi  molto.e  Distar  conoscitore  {Mol- 
liselo, Dolalo  di  vasta  erudiziuoc. 
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Pòlila-ó  (Mit.).Figliò  d' Ercole  e 
di  Crate. 

PòuLt-PA  (Zool  ),  tf.  (Dal  gr.lb- 
lyt  mollo,  e Lepit  scaglia.)  Genere 
di  Cirripedi  ricoperti  ai  molle  Sca- 
glie. 

PÒLiilMMDi,  sia,  Genere  di  Pian- 
te dell1  Icotandna  monoginia  e della 
famiglia  delle  lìotaete.  Il  loro  tipo  e 
un  Albero  del  Pero  colla  icona  die 
aUaii  in  piccole  e numeroseScaglie. 

PòuunfI-a  (is)  (Med  ) , tf.  (Dal 
gr.  Polyt  motto,  e ì.tjnpha  liufa.)So- 
prabbouda  u/.a  di  Lufa. 

P0l!l-lo,I».  dell'Arcipelago  dalle 
Filippine 

Pói  ilògI-a  (ir),  af.  (Dal  gr.  Myt 
mollo, e Logos  discorso.) Arie  di  spie- 
garai  in  molta  raauiere. 

Polim a>I-a  (ir),  tf  (Dal  gr.Poiys 
molto,  e Mania  mania.)  Genere  di 
Piarne  della  famiglia  del le Gigliaete, 
che  han  forza  di  cagionar  varia  lor- 
tedi  Mania. 

Fòliua-sta  (Mit),  Soprano,  di 
Diaua  d' Efeso,  r.ippreseutata  con 
multe  Mammelle^  Dal  gr  Polyt  mol 
to.e  Maslot  mammella.) 

rou-MATi  ai.  *a  (Del  gr.  Polyt 
multo, e .Val he  dottrina.)  Agg-di  Dr- 
mizio  Ulpiauoi  perche  «crine  molti 
libri. 

PÒLIMATl-A  (ir),  tf.  (Dal  %T.  Polyt 
molto, e M.ilhe  dottrina.) Voce  usala 
da  Plutone  per  eipnmer  vasta  e va- 
ria eradirioue  e scienza. 

Pòlimè-d*  (Mit.),  Muglio  di  Eso 
ne,  e madre  di  Giasoue. 

Pòlim  àbox-Ti  (Mit.), Figlio  nata 
rate  di  Priamo. 

PòuMk-i.A  (Mit.) , Compagna  di 
Diaua.resu  da  Mercurio  madre  d'Ku- 
doro  -Figlia  d'Eulo,  amante  di  Ulia- 
•e  • Figlia  di  Allure,  prima  moglie 
di  Pcleo. 

PdMMk-Li,  sua.  pi.  (Dulgr.  Polyt 
molbi, cMclon  pecora  jLo  atesao  eòe 
IWlami. 

DòLintt-iò  ( Mit.),  Capitan  tro- 
iano spento  da  Patroclo  • Figlio  di 
Pcleo.  lino. 

PòLlMfc-NA (Mit.),  Figlia  di  Pria- 

PòlimS-n  a . Governa  tur  d‘  Egitto 
Derni  ma  tu  da  Alesaandro. 

Pòi.mk-BA.i^.  (DjI  gr.  Polyt  mol 
to,  e Mero*  divisione  ) Genere  d'in- 
setti dell' ordine  de Dii  Ieri,  della  fa- 
luigllu  rte’.Vemoreri,  ddlu  tribù  delle 
Tipularle  e della  aeiioue  delle  Tor- 
neale, con  Antenne  a multe  Artico- 
lazioni. 

PóLiiafc-ftlAf/e),s/,.Geoeredi  Piau- 
te  della  famiglia  della  Concolndacee 
«della  Prntandna  digima.^-ia  Piau- 
te  rampicanti  molto  diviso  in  varli 
rami  -S  iltogeuere  stabilito  nel  gì* 
nere  /*unHelia,con  Froudi  molto  di 
fise. 

l'ÙUMÉai-CM6(Fi«bil.).  in.  (Dal 

gr.  lìtlys  molto,  e JfVro*  parte.)  De- 
formità die  consiste  nel  numero  su- 
perfluo di  parti  o membra. 

ati  , sia.  (Dal  gr. 
Polyt  molbi.Mrrosdivisioue.eSuiMa, 
so  issalo  t curpo.)  Secoud'oriliO'*  d'Iu- 
••Ui  della  sottoclasse  d/Cr/a/oitoiiM 
nella  classe  dell'Araoùdee,  con  Cor- 
po formato  da  numerosa  «eried’À- 
uelil. 

Pòi  mfc-STóiit,  n.  ur.  m.  Lo  aleaso 
che  Poli  e Nestore. 

PÙMMti-TiDi{,ad.w.Kplletoiruii«- 
»e  re  u luca, pcrciae  accorto  e «aggio. 
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(Dal  gr.  Polyt  molto. e JCfetij  senno.) 

PùlimI-tck'MU.). Piglio  di  Priamo1 

PòLiMfcraòscò  rlo(iil,  ans.(Dat  gr. 
Adys  mollo,  Afctrcw  misura  , e Sco- 
lto io  osservo.  ) Strumento  ottico  , 
inventato  da  Brander  . per  ricono- 
scere la  moderata  lontananza  degli 
oggetti  di  qualità  note. 

Pòuarl-Afo^sf.Lo  atesao  ebo  A>- 
litinfia. 

PouMi  ct,  sm.  (Dal  gr  /blyj  mol- 
lo, e .Uyett  fungo  ) Specie  di  Fango 
del  geuere  Agarieut  . che  preseti  la 
molti  Funghi  nascenti  quasi  dallo 
[stesso  piede. 

Pòli*igxi-tò,  tm.  (Dal  gr.  Polyt 
molto,  e Mignyo  lo  mè»co.)Miuerale 
scoperto  nella  Sten  ite  zireouiana  , 
ebe  presenta  all’analisi  combina sion 
molto  complicata. 

Pùt  ism-sù  siJt  (Dii  gr. Polii i mol- 
to. e Mijxa  stoppino. jLucerua  a mol 
ti  Lucignoli. 

PòmmitI-a  (le),  tf.  (Dal  gr.  Polyt 
mollo, e .Mylàós  favola. )Multiulicila 
di  favole:  difetto  ebe  in  uu  Poema 
[epico  o drammatico  nuoce  all' unità 
; detrazione,  e diminuisce  riuteresse 
idei  personaggio  principale. 

Pòlihi-to,  ad. e ini.  (Dal  gr. Polyt 
molto.»  Mi. ci*  Ilio.)  Agg.di  Drappo  o 
Vestimento  contesto  di  varii  colori: 
tale  fu  la  veste  di  Giuseppe,  uienzio- 
uala  nella  Genesi. 

Pò l m Nk-sro( M< t.). Marito  diFro- 
Uluia  e padre  di  fiilto. 

PòuMxt-sroug,  M.pr.m.  Lo  stesso 
che  Poi  in  nestore.  \l  ionia. 

PòLiM-NTA(Mit.).lo  stesso  che  Po- 

Pòlim-no  i Mit.),  una  delle  ladi. 

Pò- 1.1  st o( Mit } .Greco  elio  insegnò 
la  strada  deiriuferuoa  Bacco, quan- 
do vi  scese  per  trovar  Somale. 

PÒLiMÒR-r A,  lf.(D li  ar./kilyt  mul- 
to. e Morphe  forma.  ) Specie  di  Ca- 
chessia che  fa  variar  la  lisonoiuia. 

PòLiMÒa-rò.  ad.  ni.  Epiteto  degli 
esseri  organici  e minerali  che  pre- 
sentano svariate  forme  - Dicesi  par- 
ticolarmente del  Tronco  de'Licheui, 
lempreche  premia  multe  furme-Det- 
to  anche  deli*  Alghe. 

Pòlimòr-ko,  sns.  Specchio  ertili 
ciale.chr  rappresenta  il  volto  urnau» 
io  varie  forme. 

Póli-k  v.Fiu.  della  Sicilia, che  sor- 
ge dalle  montagne  di  Ma  doni  . e si 
getta  nel  Mediterraneo. 

Pòuif  a«I-a(ìc1  (Med.).  tf.  (Dal  gr. 
Polyt  multo,  e Soma  bufa.)  Aumen- 
ludel  volume  del  Corpo  per  l' azione 
del  sistema  linfatico. 

Pòi.ixh-Mi) , sia. (Dal  gr.  Polyt  mol- 
lo. e Piena  Ola  jlieuere  di  Pesci  del- 
la (auiiglia  degli  .VggaHMpenai.  del- 
l'ordine degli  Acanlotteriai .cou  molti 
Raggi  filiformi  sotto  le  IN  a UL»)  e pet- 
torali. 

Pòi.ixfc-6,  «.pr.iR. 

Poi  ixfc-sl a. s|. Gronde  unione  di- 
tole clic  emù  pungono  una  gran  parte 
dell’ Oceania.  Alcune  *on  riunite  in 
Arcipelaghi  principali  , ed  alcune 
giacciono  issiate.  Gli  Arcipelaghi 
principali  sono  l’Arcipelago  diMau- 
daua,  l'Arcipelago  Pericoloso,  I'  Ar-j 
cipelago  de'Navigslori,  l'Arcipclsgoi 
drl  Mar-Cuttivu  , della  Società  , d>  * 
Farvejr,  degli  Amici  oc. Secondo  al- 
cuni essi  formano  la  quinta  parte  dei 
Mondo.)  Dal  gr.  A>( vi  moli  •,  e Pittai 
isola.) 

POuNt-ùRùiBot.),  «m.lDal  gr.iV 


,/vfi  molto.e  Ffnron  nervo. )>’ome  lo- 
tico della  Piantaggine  , tolto  dalla 
nervatura  delle  sue  Foglie. 


Pólini-cé  (Mit  ),  Figlio  d’Edlpoe 
di  Giocasta,  combattè  innanzi  Tebe 
coutru  Et  eoe  le  suo  fralello  che  sedo» 
su  quel  Trono,  e «'uccisero  l’un  l'al- 
tro. 

Pòujvi-ci,  sia  Genere  di  Conchi- 
glie col  l'O  in  bellico perfetta  m.  chiuso 
da  una  callosità  - Genere  d' Animali 
• nell idi  stabilito  con  una  specie  di 
Nereide. 

Pòu-xicó  (Mit.).  celebre  Carpen- 
tiere ricordalo  nell'Odissea. 

Poumkrki  Pietro). nato  nella  Nor- 
mandia al  1771., scrisse  gli  Si  finenti 
diMatemattca  e gli  Sperimenti  di  Pi- 
tica. 

Pòi. ixxa-stiò.ini  Nome  ebe  dava- 
«i  a'Flauti  Invcutatidal  Ogliodi  Mo- 
nde,detto  PiAymnetitu. 

Pòi.i.\.vfe-sÌA(Geog.)l  sf.MeglloPo- 
Unetla. 

I'm.ixx6-BTA , n.pr.f. 

PòuxMt-sro,  n pr.  ni.  Lo  atCMO 

che  /Wi  inorilo. 

PòLi?«Nt-sTósà(Mil.),Re  del  Cher- 
soueso  Trario  , genero  di  Priamo  - 
Figlio  d'Egineto  e re  dell’  Arcadia. 

Pùuxxfc-STORt,  Caprajo  di  Mite* 
to.  che  meritò  la  Coroua  uè*  Giuochi 
Olimpici. 

PòciM-fflA  (Mit.) , una  delle  nove 
Muse  che  proaiede  alla  memoria, ov- 
vero la  Memoria  istessj  deilicaU.che 
tramanda  alla  posterità  i fatti  illu- 
stri degli  Dei  ecc.  E .indie  la  Musa 
della  Pantomima  (Dal  gr.itolyj  mol- 
lo, e If ma  memoria.) 

Poux.M-A(ie),  i /".Genere  di  Piante 
esotiche  a Fiori  composti  della  Sus- 
genetia  poligamia  necessaria,  «delta 
famiglia  delle  Coruabifen,  con  Semi 
privi  di  Pappo.  («ia. 

Poli xsì-acó(cs:, ad  pr.mhi  Polis- 

PolixnIa-stro, sm. Geuere  diPia  a 

te  poro  diverse  da  quelle  del  genero 
Polir ima,  con  bel  Fiore  stellato.  Dal 
gr.Aslron  astro,  e da  itoiiimia.) 

Pòlin-md*.  li.pr.m. 

Pòi  in-n IO,  n pr.m. 

Pòlis-nò,  a.  pr.  m.  Lo  aleno  che 
Polmnlo. 

Pòun-nò.  Pesce  del  genere  Perca 
di  Liuueo,  che  vive  Deuteri  deliTo- 
die  Orieutali.  . * 

PoLi-wòt  (oi)  (Zoe?.),  «et.  f Dal  gr. 
Pilys  molto , e Ifaot  coa«iglio.)7Ge- 
oere  d Vm  llidi  dell  ordine  delle  Pia- 
reidee,  e della  famiglia  deli'  Af  rodila, 
di  complicata  arca u izza ziooe. 

PòLi-Nód  (kilt. I, una  drlle  Nereidi. 

Pon-Noufc.Mit.J.uuadelle.Nereidi 

Pòli.vò-mìO(ìi) . ad.  e sn.  (Dalgr. 
Polyt  molto,  ed  Onoma  nome.)  Cosi 
dicevi  uguiQtiNiitità  algohraica  coni* 
posta  di  piu  termini  dàsUulicolscguó 
Pii»  o Col  se  tuo  Afoso. 

Pò-fclO,  n.pr.in.  - (Mit.)  Soprano, 
d' Apollo,  (Dai  gr. Folto  io  giro.) 

l’ò-Lló  (ii).4»«.  lD.il  gr.  Poi  tot  ca- 
auto.)  Erba  pelosa  e quasi  cauula  , 
detta  anche  Cumdoia. 

^(Po-lIò  mori  martire  nella  Mau- 
rilaum.  (.71.  maggio.J 

Pi>Liòcà-r ALO,od*Ns.(  Dui  g r.Polios 
bianco  , c Cepkale  capo.)  Agg.  degli 
Ammali  col  Capo  bi inco 

PòLòiDò-Nà  sia  (Dal  gr.  A»/jfs  mol- 
to, ed  Odui  dcute.l  Genere  di  Pesci 
nella  di  vUioue  de’CoNdrottcrip».  con 
due  OidùU  di  dculi  utila  Misceli  a 
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superiore  - Genere  di  Piente  della 
famiglia  delle  Grami ate  co»  una  del- 
le Valve  compì  melili  le  Glume  for- 
uiU  di  molti  Denti. 

Poi-Io oón-t e (Zool.),  sm.  Conchi- 
glia dei  genere  Pupa  coll' Aperture 
uueruita  di  molti  Di-oli  - Ordine  di 
Pesci  che  ht  per  t>p.i  il  generePolyo- 
do#  --  Dilioiiouit  dicotili  i Gmipo-! 
Denti  delle  frinitile  del l'Arocec, cou 
aumeroti  Denti  «Ile  cerniere. 

Poi.iòft  al-mù,  ad.  m.  Lo  stesso 
che  Pai  toltili  mo. 

ÌPòuò-lo,  coin.  nel  eirc.  di  FIIr- 
d>  Ifie,  dutr.  di  Nicmtro  io  Ceiahria 
Ultra  2..  dine,  di  Allieto:  abst.  520. 

I'òuòk-mato,  fi»  (Del  gr.  Polytì 
molto,  ed  Oeau,  ommutos  occhio.  ) 
Genere  d'Iutrlll  del  lord  ne  il  e Le  pi 
dot  ieri. del  la  fr  miglia  de' Di  ami  e del- 
le tribù  de'  PapiHumrfri, coll’ Ali  ador-J 
ne  ili  iiiolteMecchie  oculate. 

Poi.lò-xt  no  Mit.;, Soprannome  di 
Becco  pe’tuoi  veni  nomi.  (Dalgr, 

, Pvljt  inulto,  ed  Ottanta  nome  ) 

Pot.ìò.NòMl-Aic.sf.l'iui'eliie  di  tio-j 
mi  che  davanti  agli  Dei  , secondo  I 
«ahi  odici i cui  presiedevano  ec. 

PòLlò-pó,  sm.  (Dal  gr.  Polios  ca-l 
auto,  e Pus  piede.}  Sorte  «/'Uccelli 
acquetici  con  Piedi  biauchicci^letti 
eu.-he  Poi  top  odi. 

Pòl16f*1-a  ie),  sf.  (Dii  gr.  Polys 
mollo,  rd  Opus  villa. ) Villa  molti- 
plica, o Difetto  dell'occhio,  per  cui, 
gli  oggi-Ui  veggouii  moltiplicati. 

Pòi.TOnr.È-Tit.Sopraiiii.di  Demetrio 
S^tiuiTAiiligouo.ctic  prete  varie  Citte 
credute  inespugnabili.  Quiudi  datali 
quello  nome  a'Guci  rieri  che  rietco- 
uo  iu  modo  brillante  ucgli  atiedii. 
(D-l  gr. Pofys  città,  e Ucrcos  trincea 

I^òlTor-chidR  (Dot.),  sf.  (Dal  gr. 
Polys  multo. ni  OrrAis  tea licolo.) No- 
mo dato  al  laSrr  apiai  oxygloUu.ptv 
ctià  ha  Radice  con  molli  tuberi  letti 
conformi. 

PòliùkcT-a  !/e),  sf.  Dal  gr.  Polis 
città,  e ILrgo  io  chiudo.}  Attedio  di 
città  fatto  o sutteiuito,  natia  Arie  d' 
attediare  e d fendere  le  Fortezze  e 
te  Ci  Uà  fortificate. 

PÒLlòRRfcsal-A(ie),tf.rDat  gr.Affys 
molto,  eJ  Orexii  a poetilo.)  Fa  me  ec- 
»a»ivi  seguila  da  tlolur  di  stomaco, 
da  II  poli  mia  e de  languore  dopo  aver 
mangiato. 

PòlI-òsi,  sf.  (Del  gr.Po/ios  canu- 
to. iCaiiicit!  prematura. 

PòlIò-sma,  sf.  (Dal  gr.Pofy#  mol- 
to, ed  Osme  odore.  Genere  di  Piante 
delle  famiglia  delie  Caprifoliaeee,  e 
dofla  Telrandria  monoginia  di  Lin- 
neo,che  lima  la uo  odor  multo  arato. 1 

f PdLt6-T6.com.  nel  ciré,  di  Fila- 
delfia.dHftr.  di  Nicaatro  nella  2 'Cu- 
lo  Hi ia  L’Iter. , dioc.  di  Allieto:  abit 
400. 

POf.lO'rTAL-Mò.Soprann.  di  Otiri- 
de  preso  come  il  Sole.  (Dal  gr.  fbfya 
toni  tu.  ed  OphVialmos  occhio.) 

PòlIòttR-ricòvci),  ad  *».  Lo  tut- 
to che  Miotico. 

PòlTòt-trico  (ci),  ad  w Lo  fletto 
Poliotlro. 

PÒLtÒT  Tió (Ott  ),  ad.m  (Dal  gr. 
P*lus  molto, e.l  Optar  veggeute.Myy. 
di  Vetro  che  moltiplica  , ma  itnpic- 
oiolitce  gli  aggetti. 

Pòi.TÒ  zó.  tm  Dalgr.  Polyt  mol- 
to,ad  Oso  io  odoro. )Grnere  di  Pian- 
te delle  famiglia  delleJtwòiacer.e  del-, 
Zie  JacooMu.  UMir.rotTÀT. 
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la  Tetraadria  monoyinia  di  Linneo, 
con  Bacca  a due  Semi. Ale nden  veri! 
odori. 

Poli-par  a.  sf.  (Dal  gr.  As/ys  mal-; 
to.edul  lai. /brio  io  partorisco  Mie 
ocre  di  Piente  delle  Inaudita  triai 
nia.t  della  famiglia  deU'Aroidre.Y,e-i 
gelano  nella  Cochtuchina  ricche  di 
Piori, e pretendono  alcuni  ch'abbia u 
facoltà  d' et  pel  Ieri  dall  Utero  il  feto] 
morto. 

Pòlipa-rIó(ìì),  ina.  (Dal  gr.  Jbfy 
poi  polipo.  ) Sezione  della  famiglia 
de'  Polipi  caia  Corpo  più  o men  pie-! 
troio,  prodotto  da  ano  u piu  Polipi. 
Diceti  anche  Coralità. 

Pòli  pati- a (ie),  sf.  (Dal  gr.Adyt 
molto,  e ibIÀoi  patitone  ) Disputi 
tioufl  ■ molti  mali  filici  « morali. 

PòLiPk-uóxit.ii.pr.in  (Dal  gr.Po 
lys  molto,  e Perniiti)  in  noccio  )-Pa 
dre  d'Apida  re  d* Abile  - Soprani! 
del  perverto  Procuite. 

Poli  pRmò-xidR,  Nome  patronimi 
co  di  Apule,  figlio  di  Polipemone. 

POli-psr a,  sf.  (Dal  gr. Potili  uiol-l 
to,  e Pera  tacco.)  Genere  di  Fungh. 
con  piccoli  e uu meniti  l’eridiuli  a 
forma  di  tacchi,  ed  iuvolli  ia  Peri 
dm  generale. 

Pòli  p&rlò-mR, Luogotenente  d'A-| 
lena  udrò  .che  governo  la  Macedonia 
dopo  la  morte  d'Antipatro. 

Pòli  re  rcox-tk,  n.pr.m.Lo  ttenol 
che  Pili  per  com. 

Pòupt-T a i.o,  ad.m  (Del  gr.Pofys 
multo, e Petalon  foglia.JA^y.  de'Fio- 
ri  e della  loro  Corolla  a umili  Pe- 
tali. 

PòLipfc  tb(  M il.). Figlio  di  Piritoo 
e d lppoil  iiuia  F iglio  3'  Apollo  e del- 
la Ninfa  Pitia. 

PóLiPiFóa-xt,  sf  (Dal  gr.  Polipos 
polipo, e dal  lit.  Forma  furma.)Cua 
galiziane  d'ana  parte  del  tauguc 
negli  organi  della  circolazione  , sl- 
mile a Zoofiti  marmi. 

Pòli-pilò,  im. (Dal  ar.Polys  mol- 
lo, e Pilo t cappello.)  Sollogenere 

d'imelti  del  Tordi  ue  de’ Coleotteri, ebr- 
pretentaiio  uu  aggregato  di  Stipiti 
e di  Cappelli. 

PÒLieìòNt-A  (ir)  (Med  ) , sf.  (Dal 
P)tus  molto,  e Pioi % gramo. /Obesi  la 
o Abbondatila  d’Adipe. 

Pòurlò-T*,  ad.  e soli.  com.  Che 
soffre  Polipiouia. 

Pòi.ipiuzi-A  (ia),  sf  Us  stesso  che 

Po/ipio  UUJ. 

Polipi  bèn  a -I  , ad.  m pi.  (Dal  gr. 
Iblys  molto, e Pyreu  nocciuoi o.)Agg. 
de'ri rutti  a parecchi  Nucciuoii. 

Pòlipi  ri- a (ir  (.Med.|,  sf.  iDal  gr. 
Ptlys  molto, e Pira  tpenetiza.)  Pru 
densa  pratica.  Multa  sperieu/a 

PoLin-TR(St.  Nat.), sm.  (Dal  gr. 
Polipai  polipo.)  Nome  de’Poiijurii 
fossili.  1 

Pòliplicò-fòri  . rm.  pi.  fOsl  gr 
Polys  molto , Placai  crosta  ecc. , < 
Pkero  io  porto  ) Ordine  decimo  de’ 
Molluschi  gasteropodi,  con  Concbi-I 
glia  composta  di  molto  Valva  appia- 
uate. 

Pói.ipLAslA-SRò.fm.iDai  gr.PD/ys 
molto,  e Plano  io  formo.  ) Arte  ut 
copiare  e moltiplicare  ì quadri  ad  o- 
lio  mediante  il  Paatografo^aveuU-i 
to  da  Dooth. 

Pòli plasmi-fòri.  sm.  ID»I  gr.  Po- 1 
fyj  molui.Plox  crosta  tPhcro  io  por- 
to ) Tipo  d'orgaul/zazuiae  dittmuj 

da'ven  MuUti*cbi,cd  inlct  uiedtu  tra 
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fuetti  e gli  Animali  articola  li.  Qan 
alve  crntUcee. 

PòLiFLkr-Tnò,  sm.  (Dal  gr.Polyi 
molto,  e Piretro»  sperone  del  galli- 
naccio.)Genrre  d'Uccelli  deU’ordine 
de^  Gallinacei,  con  Piedi  a varii  Spe- 
roni. 

Po-Lipd,  fin.  (Dal  gr.Polys  molto, 
e Pus  piede.  iNumc  dato  dagli  Anti- 
chi alla  Sepia  oclopns, volga  rm.  Pol- 
po,poiché  i attui  nume  roti  Tenta  coll 
riguarda  vanti  come  tanti  Piedi.Que* 
iti  Animali  vivouo  alcuni  Delle  ao- 
que  dolci  edalcuni  nel  mare, e ti  mot. 
tiplicano  per  lo  aviluppainento  di 
novelli  Polipi,  che  nati-uno  dal  loro 
corpo  ec.-Etcretcen/a  carnosa  mol- 
le,che  ai  riproduce  facilmente  estir- 
pata clic  sia.  [podio. 

PùLirò-Dt , sut.Lo  tletto  che  Poli- 
PòMPó-Dió  i<  .sm.Genere  di  Pian- 
te crillogaine  della  famiglia  delle 
Felci,  cou. molte  Radici  che  formaci 
folti  intrecci  au'mori  e sulla  scorse 
itegli  alberi. La  tua  specie  più  comu- 
ne, detta  Polipodio  volgare  ec.  , ha 
Radice  tqua mota  c nodosa,  la  quale 
reputatati  purgante, aperitivi  e pet- 
torale.(Dal  gr./hfys  multo, e Podio  a 
picco!  pieile.) 

PòLiPò-tiòxò , rn».  (Dal  gr.  Pohji 
mol  lo, e P.igon  ha  rba  . Genere  di  Pian- 
te della  Tnandria  dlymia  , famiglie 
delle  Graminacee , eoa  molte  Barbe. 

Poli-poro,  sui.  Genere  di  Piante 
cri  (log  urne  della  famiglia  deFuiiyh», 
colla  parte  inferiore  delCappellu  ri- 
coperta di  nameroaiPori  (Dal  gr.Po- 
lys  molto,  e Poro s meato.) 

Puuroal-A  (ir  (Med.).sf.  iDal  grr 
Poiys  molto, e Pjso  da  Pino  iu  bevo.) 
Lo  stesso  che  Polidiptla-  Ippocrate 
dà  questo  nome  al  Vizio  doli  ubbriu- 
Chezu. 

PòLiFò-s6{Chir.),  ad.m.  Atlenen- 
te  a l'ulipu , Chea  della  natura  del 
Polpo. 

Pòlifò-tS  Mit  l.Epilclo  diBscco. 
PóLipRiGMò-siN*,  sf.  ;.Dal  gr.Po- 
Jtfs  multo  , e iVayma  opera  , affare.) 
loquietudineuSmauia  continua  d'oc- 
cuparsi iu  cote  di  poco  valore,  dan- 
do ad  ette  molto  mento.  Talora  è 
propria  di  certa  specie  di  Pauia. 

Poli  pai  uno  , sin  (Dal  gr.  Poiys 
molt  i, e /Vernilo»  alalo.)  Pianticella 
esotica  che  forma  genere^uclla  2Wran- 
dria  monoyima  e nella  famiglia  delle 
ffuàiacra,  che  ai  muiliplica  in  nunki 
prodigioso.  Lia  Calice  a quattro  Pa- 
gliuzze. 

PòLip«ld-Mt,snt.(Dil  gr.fblys  mol- 
to, e Pnon  tegz.lGeucre  di  Pesci  del- 
la famiglia  de'  Per  co  idei  ,che  hanno 
•alle.  Osta  della  spalla  una  Scaglia 
ter  mi  usta  da  una  retta  dentala  a fug- 

5i«  di  tega,  e le  Spine  ventrali  tutta 
«Blair  n tega. 

PòurTò*-Goi?ài).ad.e  siw.(Dalgr. 
Ai/yi  molto,  e /Hilhongos  vuce-iFlau* 
to  egizio,  iu  vanta  tu  da  Osiride  secuu- 
do  Polluce  tira  fatto  di  cauna  d'urzi 
edavaa  parecchi  bu  lli. 

Pui.i-f rù  r6, sm. I Da Igr.Pdys  mol- 
to, e Ptoteon  da  Piplo  io  cado,  j Figu- 
ra reti. .onde  il  discorso  ti  distioguc 
per  molti  casi. 

Pòli-rR,  ai.  Lo  tletto  che  Pulire  • 
Per  similUudtne  diceti  de'  Cuuipuui- 
meati  e siiufli.e  valeRidur^ii  u prr- 
fczkuoc  - Delhi  di  Persona  o simile  , 
vile  Render  geutiie  , cor  tese  ecc.  • 
Adulare. 

lì.  102 
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PòMRf  xO.ant.  cit.delU».  «li  Cre- 
ta - Sin.  Pohrreoio.  Pulirrenia. 

Pòlirri-za.  tf  {Dii  gr.  Polyt  mol- 
to, e Ahi  za  radice.  | Specie  di  Pitale 
del  genero  Lemma. 

PùLitai-zo,  tm.  Specie  di  Piente 
cri  Itoli  a m ••  «lei  genere  Lichene  .colli 
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Pòf.ttpgRcò-xfi,  n.pr.m.  Lo  stesso 
ebe  PoUp rrcon e. 

PóLispfcRMA-TicO  (ei).ad  m.  Epi 
Irlo  de'Frutli  che  rtucbindruin e del- 
le Piarne  chr  proti  il  con  molli  Semi. 

PÒLISRtR-MTA(ie)  (Fuiol.)  if.'Dal 
gr. Polyt  inolio. e Sperma  seme.)  Ab- 


«aperflrie  inferiore  lutU  sparti  di  .bomlaart  di  Seme, 
piceni.  Ridici.  I PòUSVtR-Mló  j«i) , ad.  m.  Agg  de' 

Poi  i*  u.  co  |rA»>  (Dot),  tm.  (Dal  Frulli  che  rinchiudimi*  e delle  Piao- 


Pohjt  molto  e Sacro*  tacco  Lo  «let- 
to che  /tofiprra. 

Polisarcìa  |iri,  tf.  Dal  gr  Polyt 
Ololtii.  e Sarx  carne  ) Maialili  che 
confitte  nella  corpulenta.  uellob-- 
tilt  e nell'aumento  •uverchio  in  al 
cune  parti  del  c«»rpo, mentre  le  «lire 
•mi  gracili  - Malattia  delle  Piante  , 
lumi  il  sugo  nutriti»»»  ti  esaurisce 
in  nioit«i  legno  eou  pregiudizio  del- 
la Frutliflcazicme. 

Pòi. i tcit idI  a (ir)  ( Me.l.) , tf.  Dal 
or.  Pohjt  mollo  , e Sehizo  io  rendo.) 
Sotti#: ir/ 14  eccessiva  delle  divitiuui 
c classificazioni  delle  Malattie  ec. 

PòLi*cl-A(ieJ  tf. \ Dal  gr  Puly  t mol- 
to, c Seni  ombra.)  Genere  di  Piante 
eFiori  polipetali  dell' Ottonària  pen- 
tagmia, rolla  Fruttificazione  a foggia 
di  Paras«»le. 

PÙLisco-rlO  (ii)  Ott  .un.  Dal  gr 
Jhtlyt  multo. e Scopro  io o»ter»o> Ve- 
tro che  niiiltiplu-a  g i oggetti. 

• Poli**x-no  (Filol.  , ad  m.Che  ha 
piu  temi , ni  e proprio  «leir  etpret- 
«ioni  e simili.  Dal  gr.  Polyt  molto 
e dall'italiano  Senno.) 

POLI  il  A Li- A ir),  li.  i .Dal  gr.  Poti/! 
mollo  . eSial-m  saliva.  ) Escrezione 
eccessiva  di  Saliva. 

Pòlisi-liqc a . s/.( Dii  gr.  Pohjt inul- 
to, e dal  lat  Siliqua  baccello.)  .Nome 
del  Frutto  gregario  de  II  iiiuucoli  e 
degiiAueinnui.che  ritolta  dall'unio- 
ne di  molte  Caselle  siliquiforuii. 

Pomsii.-labo.  ad  e un.  Che  è di 
piu  sillabe.  Lo  tlettu  che  Moltisitla- 
6o.\ Dal  a c.  Polyt  molto, e Suffube  sil- 
laba.) 

PÒLISIMASSIaRMÒ MCA  Ch/),j(.(Da! 
or.  Poty » molto,  Matto  io  mescolo, e 
Ilarmonia  armonia.)  Voce  die  Vado- 
pra  quando  un  Accordo  . uhbrnche 
•cri  Ito  eoo  altre  note  .somigli  talmen- 
te a dun altro,  che  produce  allorec- 
chn»  lo  stesso  riletto. 

Pùnsi .n-DÉTo  , sm.  (Dal  gr.  Polyt 
multo, e Syndetos  congiunti»  (Figura 
grammaticale  per  cui  soprabbuiida- 
aule  Congiunzioni. E opposta  ali’J- 
findeto. 

Pòi  istxóDl-A  (ir)  (Polii. ),  tf.  | Dal 
gr.  Pohjt  molto, eSijnodos  adunanza.) 
M'iUiplicita  di  eniitigli. 

Pòusix-tcto  (Grani.) , sin.  (Dal 
gr.  Pohjt  molto,  e Synlhelon  co-npo- 
sirlone.i  Lo  stesso  che  l\>hsiidrio 

PùlisoMazì  A»  iMed.i  , tf.  (Dal 
gr.  Polyt  mollo,  e Soma  corpo.)  Cor- 
pulenza dipendente  o da  Polisarcia 
o da  pulipiouia. 

Poi  i-yjuo,  ad.  m.  Agg.  che  espri- 
me ooo  solo  la  vastità  dd  corpo, ma 
luche  la  molti plicitA  mostruosi  del- 
le membra. 

P«»lispa-itò  , sm.  (Dal  gr.  Pohji 
multo,  e Spastron  da  Spao  lo  tiro. ) 
Macchina  antica  che  consisteva  in 
uua  sola  Antenna  Inclinata. accomo- 
data a varie  funi, e con  varie  Carra- 


te che  pioducou  molti  Sauii.  Dicali 
am  be  Pohtprrmo. 

PòLisefeK-ao  | Hot.  .ad.  e tm.  Spe- 
cie di  Pericarpi.»  c.-lili-iieute  piu  di 
quattro  Semi. ed  aggiuutu  di  tali  Pe- 
ricarpi» * Lo  stesso  che  Politprrmio- 
Geueredi  Piaulcchc  lasciau  cadere 
da  tubi  che  le  compongono  copioso 
numero  di  Semi 

Poli-spora, sf.(Dal  gr  Polyt  mol- 
to.e  Spora  seme.)  Genere  di  Piante 
■iella  famiglia  delle  Camelie  e della 
Mo'i  ulfl/iii  poliandria  di  Linneo, con 
Casella  pollsperuia. 

Póms*r-xa  (Mit.),  Figlia  di  Pria- 
m«»  «*  «r  Le  uba, amata  da  Acbille-Uuo 
Jclle  Dauaidi. 

*ì«  Poi  .isSR-xa  perde  la  vita  Della 
Spugna,  perche  feruta  acl  Vangeli.. 
(22.tetleiulin>.| 

PòLisst-XA  . tf.  Genere  d’ Insetti 
dell  or>li ue  de  l/«r»apoii<  e della  fami- 
glia de  Chitognali,  con  C<>rp<»  mem- 
bra liuto  e multo  tunlle  - Genere  di 
Conchiglie  Lutili  moltu  piccole  - 
Min  Nume  d »tu  al  Piatimi  ualivo. 

PòLi*sfc-MDA  , Generale  che  visse 
due  secoli  avanti  Gesù  Cristo. 

I'0i.i»5K-mo,  Generale  tiracus.inn 
che  ribcllotM  contri»  Dionigi  -(Mit. 
Ciiiuandante  degù  Epe!  ali'asaedio 
di  Troja-Figliu  di  Giasouo  e di  Me- 
«lea. 

Poli  «-so  | Mit.).  Sa  cerio  tessa  d'A- 

Eolio  nell'Isola  di  Leuoo -Moglie  di 
i.»  ua ii  • Moglie  di  .Ni ileo  - (Jua  dri 
i Atlautidi  - Una  delle  ladi  -Moglie 
di  Tkpolemo  e Regina  di  Rotti. 

Pou-sra.Fiu.  deila  Russia  Euro- 
pea 

PòLiSTA-cnU  Gè),  tf.  Geoeredi 
Piante  «leili»  famiglia  dell'  Orchidee, 
e ilellaGtnandria  diandria  di  Linneo 
che  poitau  multe  Spighe.  (Daigr 
Polyt  multo,  e Stachyt  spiga  ) 
PÒLI5T  a -culo  .ii) , sai.  Nome  spe- 
cifico delle  Piatile  a molte  Spighe 
Polis  tai-r  io  ii) , sui . '.Dal  ir. Po 
lus  1110110,6  SUrros  croce  ) Veste  u 
Palio  sparso  di  moitecruci. usato  da’ 
Patriarchi  diCostautiuopol leda* Ve- 
scovi di  Cesarea  . Cappadoeiu , Tes- 
salonica,  Efeso  e Corinti». 

Poli-*tP, tm.  \ Dal  gr./b'ys  città.; 
Geuered  Insetti deH‘ortliue  Jcgi’/nir 
nolferi,  della  seri- me  degli  .truffali, 
della  famiglia  «le‘  Ihploltrrt  e della 
tribù  delle  Felpe  .che  vm»uo  grega 
rii  iu  vespa jo  umile  ad  uua  città. 

PòLiSTfc-rASd  Mit.),  Soprano,  di 
Ricco, perchè  » bevitori  corona  vanii 
di  fiori . creduti  ulti  ad  impedir  l’uli- 
briaclierza  ( Dal  y.  Polyt  molto,  e 


Stfjihanot  corona.. 

PòLiSTà-not , tf.  (Dal  gr.  Polyt 
molto,  e Stephn  iocnrouo  | Genere 
di  Piatile  della  famiglia  dell'Orrhi- 
dee.e  della  Gmandrlatliandria  diLl  u- 
nco.con  molle Coroue  di  fiori  dupo- 

, _ . .iti  in  ispiga. 

cole. Servi  va  per  iunal/ir  fecilmeo-l  Pòt.isrfcu-MA  , sm.  (Dal  gr.  Pohjt 
te  grandi  pesi, e (liceali  anche  Como  mollo,  e Stemma  corno». )Geuere  di 
d‘  Archimede.  'Pia  ole  cri  tinga  me  della  famiglia  del- 
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le  Lkopndiacte  II  loro  Peridio  è no 
aggregai.»  di  piccole  Corona. 

Pòi.i*Tfc  MO.xt . tf.  (Dal  gr.  Pblyt 
molto  , e Sterno*  stame.)  Divi  a «me 
di  Punte  cogli  Slami  tre  volte  pia 
numerosi  de' Petali.  Lo  stesso  che  Po- 
liandria. 

PóL!ST*-w6xt .ad.com  Aqq.deTi*. 
ri  couSD  sino  a mille  Slami. Lo  slc»> 
so  che  Poh  andrò. 

Poli-stico (ri),  sm.  (Dal  gr.  Polyt 
mnllo.a  Sltehot  ordine,  fila. (Genere 
di  Piante  della  famiglia  delle  Felci, 
con  Fruttificazione  disposta  in  nsoL 
ti  Ordini  - Genere  d' Inietti  de'»’ or- 
dine de'  Colf  Iteri , della  se/  ione  dd 
Pml amen  e della  famiglia  d e' Cara*, 
r ori.  coir  Antenne  couipoate  di  mol- 
li Ordini. 

PòLisn-Llò  (il),  sm  Dj!  gr  Polyt 
molti». e Stylos  coimiua.  Edificio  so- 
stenuto o adornato  da  moltrColonne. 

Pòli-stilo,  od.  m.  Agg  d Edificio 
adorno  di  molte  C«lonue  - U t J jt). 
d'Ovaru»  soriuoulatoda  parecchtbt.il 

Polisti m - m s , tf.  (Dal  gr.  fofyj 
molto,  e Stigma  segno  . punto.)  Ge- 
nere di  Piante  della  famiglia  d« II*  /- 
pot talee  , sotto  f irma  di  Tubercoli 
formati  dall'unione  di  piccoli  Locu- 
li che  s'aprono  da  nu  punto  o picco! 
poro. 

f Pòusti-xa  . com.  circood.  nel 
distr.  di  Paline  u Ila  I .*  Calaiir.  L’I- 
ter.. dioc.  di  Mileto:  sbit  ,*OoO. 

Poli s ti t-t a. tf.  Dalgr./Uyi  mol- 
lo, c Stirerò*  da  St«so  io  puu^n.  Dt- 
visione  diFungbl  del  geoere Poly po- 
mt,  provveduti  di  Punti  pungeuli  e 
nudi. 

Pòli-stòma,  sm.  (Dal  gr.  Pohjt 
molto, «Stoma  bocca.  (Genere  di  Ver- 
mi intestini  parenchima  tosi  della 
famiglia  de'  Trenatoidei ,cou  sei  Suc- 
chiatoi. 

P<>LI5TÒMfet.-LA.  ff.  Dilgr.  Ihjtyt 
molto, edal  dim.di  Stoma  bocca. (t£o- 
ocre  di  Molluschi  conchiliferi  del- 
Cordi ue  ti  • 'Ce [uh podi  colla  C un  bi- 
glia provveduta  di  molle  piccoleRx- 
che 

Pòli -«tòmò. sm.  Dal  gt.Polyt  mol- 
to , e Stoma  bocca.;  Genere  di  Ver- 
mi lUtestimcon  parecchi  Buchi  suc- 
chlanti. 

Pòli  -arò**,  od.  e su*.  DjI  gr.  Po • 
lyt  molto,  e Histor conoscitore  ) No- 
me dato  aCm  nello  grani  malico  gi  o- 
co . eJ  a Solili*»  egizio.  L'  ultimo 
iln-de  anche  questo  titoli»  ad  un  suo 
Libro.  Delta  voce  propria  iu.  signi- 
fica L'mu  fornito  di  svariala  uiu.lt* 
pin  e erudizione. 

Pou-aTàATò,  n pr  n. 

Poli -stroma,  tm.  Dutgr.  ito'ys 
molto,  e Stroma  virato  Genera  di 
Licheni  enti  Tallo  crutlacen  ec  . ed 
Aputecio  composto  di  molti  Sitati 
ecc. 

PoLtsr , Vili,  nella  Francia. 

Polita-lami,  sm.  pi.  (Dii  gr.  Po- 
lui  molto,  c JViu/umo»  celia  ! Sei  uu 
di  Mulliitcbi  cefalopudi  c«»u  Omc bi- 
glia molliloculare. 

Pòli  tal  a-mTa(ìc)  Z«»i»l.)  ad.f.Ajg. 
d'uu.i  Chiocciola  a «arie  Celle. 

Polita Màx-Tb,  acc.  Meglio  PalP 
lame  ale 

Poli  TffMit  I.Compsg  uod'Ulinsc- 
Flglio  di  Priamo  e d E'ulw,  ucciso 
da  Firn»  - Soprano,  di  Bacco 

PÒLiTfc-A  (Mit.),  oJ.  f.  iDjI  gr  Po 
hji  moltu,  e Theos  Dio.)  Ajn.  d utu 
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Stala»  di  Cibale  con  simboli  di  pa- 
recchia divinità. 

PóLiTtc-*fco  'ci) , ad.  i»  IDsl  gr. 
Priys  motto. e Teràise  arUUwdl- 
«mutuo  di  Scuola  in  cui  ••limona- 
no molte  «rU  - Sf.  Politecnica  Scuo- 
la destinata  • formare  allieei  per 
1‘ Artiglieria,  pel  Genio  militare  ec. 
POi.it kc-SfO  Genera lediPaudarco. 
PouTRt-anù.  sw*  .Sella  o Credenza 
del  Politeista  (Dal  gr.  Poli»  molto, 
e TkfOi  Iddio.) 

FòlstBI-sta , ad.  c tosi  tata.  8e- 

Cseedrl  Politeismo, Quegli  cheuel-j 
*ua  credenza  animelle  piò  Dei. 
PòUTÉl-rncò  tei»,  od.  m.  Appar- 
tenente a Potiteiamo. 

Pòi.i-télò  s«*  |DjI  yr.  Polys  mol- 
to. e Telo*  ape«a.)Titolo  del  aellimo 
Libro  di  A pino  , in  cui  a*  ludica  uo 
molli  condimenti  dispendio*!.  , 
POi.itR-0  tei) , ad.  e «m.  Lo  steMo| 
ohe  Panteista. 

PóLiTtz-ZA,  tf . Lo  aleno  che  Pu- 
litezze - Cultura  o Civiltà. 

Póli-ti  (Alessandro),  nato  in  Fi- 
renze al  lè79. , indotto  la  reale  de 
Padri  delle  Scuole  Pie,  e scrisse  J*r- 
losopkia  Prnpatettca , De  patria  tu 
Testamentis  condenAii  potatale;  O- 
r al  tonti  ed  altri  Libri. 

Poli-tic  a , tf  Scienza  o Arte  di 
governare  i popoli  pel  loro  va u leg- 
gi»; Arte  di  reggere  gli  Stati  pel 
uiiotenimetito della  sicurezza  pub- 
blica, della  proprietà  di  ciascun  cit- 
tadino, debordine,  della  tranquilli- 
tà e del  Imiou  costume  degli  abita  n- 
■mà ••  | D ii  gr  Pota  citta.)  - Ragion  di 
Stato  - Nome  de*  Libri  che  trattano 
del  Tarn  m io  i*  trazione  delle  Città  - Il 
governo  civile  d'uua  città. Voce  del- 
ineo Accortezza  per  giuugerea’pro- 
prii  Ani.  Voce  dell'uso. 

Politic  AHtN-TÉ,  ore  Civilmente, 
Cou  modo  politico  - Accorta  mente. 
Con  riserva, Con  modo  politieo.Voce 
dell'uso. 

PòUTiCA-STRÓ.ad.  e sa*., pestar. 
di  Politico. 

PÓ1.I-TICÒ  (ci) , ad.  ss*.  parlando  di 
Cosa.  Civile,  Cbe  e secondo  politica- 
in  forza  di  sai.  parlando  di  Persona 
Colui  cbe  sa  di  politica  , Statista  - 
Uomo  accorto,  sagace.  Voce  dell'  u- 
•o  -Medicina  politica:  Medicina  con- 
siderata ue*  suoi  rapporti  col  Co- 
verà» per  t'iuteressedel  ben  pubbli- 
Co  - Agg.  d’uua  specie  di  Versi  ordi- 
□■riameule  con» pinti  di  quindici  sil- 
labe, fhe  piacquero  mollo  ue'tempi 
posteriori  dalla  Grecia  - Agg.de' Ro- 
uiaul,  i quali  nel  1114.  tenta rouo  in- 
vano toglier  l'autorità  temporale  al 
Sommo  PouleQce, riprovarono  il  Sa- 
cerdozio ecc. 

Póliticò-js*  .ad.su  awr.dlPolitlco.| 
PòLtTicux-zò.urf.  e sa*.  d«n.d<  Po 

litico. 

Politi m à -TÓ  , Nome  d no  Fiume 
della  Sogdi-ma. 

Pòli -Tino, la*.  (Dii  gr.Pdy*  mol- 
to, e Thymos  animo.)  Nome  dato  «I- 
L uccello  Mirtea, cbe  abbeuebe  picco- 
lo ha  molto  coraggio. 

Po utIo- ?*à,  Ateniese  amico  <f  Al- 
cibiade. 

Politi  e a-s^  , at.  Moltiplicar  le 
ita ui pe  con  matrici  di  piombo. 

Poutipì-a  (la),  tf.  (Dal  gr.  Polyi 
molto,  e Typos  segno  ecc.)  Arte  di 
moltiplicare  i segni  del  peusiero, 
Cioè  Ktitli  o disegni , o eoa  metodi 
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somiglianti  all’inciaione  a bulino. o 
con  altri  che  appartengono  alla  ti- 

^Pòum-stnò.  ad  m sup.di  Polito. 
Lo  strato  che  Patitissimo. 

Poli-tito  , ad.  m.  (Dal  gr.  Potai 
inulto. e Tkuteon  da  Thyo  iu  *acnfl- 
co.)  Agg  dii  Couvito  suiituuto  compo- 
st» di  molte  Vittime. 

Poli -Tò, ad. a*.  Lo  ateisoche  Puli- 
to - Liaci».  • 

Poli-TÒ,  n pr.m  Lo  stesso  cbe  Po- 

Poli-tomò.sw  (Dal  gr. Polys  tuoi 
lo, e Tonte  taglio.)  Genere  di  iouUti 
come  tagliali  a Nocelle,  e fra  loro 
aggotti  itola  li  in  modo  da  formar  toat- 
■a  ovuldea. 

PòLiTòPlU-aà.  ad.  tota  (Dal  gr. 
Polyi  muli»»,  e Topo*  lungo.)  Ayg.it 
Per auna  abitante  in  molli  luoghi, tu 
multi  paesi. 

Pon-ronà,  n.pr.».-  Sia.  Poi  Rori- 
de - (Mit-j  Eroe  cbe  foudo  Itaca  con 
Itacoe  Nerilo-Uuu  de  flgli  d Eg lito- 
ti no  de’  Proci  di  Penelope  - Caladi, 
uu  d‘ Elide  -Figlio  di  Damuuico^itle- 
ta  da  cui  Soaaadro  si  lasciò  viucere 
per  doni. 

Pòli -Taf. mi  fZool-), sm  jd.Lo  ates- 
•oebe  Palétrimi. 

PoUTRi-cali, sf. (Osi  g r.  Polys 
uiullo.e  Thrix  capello.)Famiglia  de- 
gli Auiuiali  microscopici  dellurdiue 
delle  2Yicoidtt,d»iUnti  da  Peli  mol- 
lo Oni.  _ 

PònTBi-clò(ii).»B».Gen«rediPian- 
le  crittogame  della  sezione  delleAfu- 
ridine r , simili  a ciocca  di  filamenti 
come  Capelli. 

PóLi-T«ico(ei)  .sm.Grnere  di  Pia  u 
te  della  famiglia  de’  Muschi,  con  Ca- 
littra ricoperta  da  luugti>Peli-Pian- 
ta  cbe  ba  Fraudi  a cespuglio. peu na- 
te, a trenta  Fuglmline  incirca. 

Pòh  rateò] ufc-à.sf  pi.  (Da  I gr.  Pa- 
lpi molto,  Thrix  capello,  ed  hlot  for- 
ma.) Tribù  dell»  Famiglia  de‘ Mu- 
schi, che  ba  per  tipo  il  genere  Poly- 
Inckum. 

Pòutbi-mi,  sm.  pi. (Dal  gr.Po  y* 
multo  .e  Trenta  pertugio.  )Classe  d’A- 
uimaii  della  di  visinue  de  Molecolali, 
di  sostanza  semplicemeule  mucosa. 

PoLiTai-eóoà  ,*m.  (Dal  gr.  Polyi 
nullo  , e Tnpus.  tripoios  tripode.) 
tìeuere  di  Polipi  foaaili.cbe  preseu- 
tauu  nel  Ioni  Calcare  uu  aggregato 
limile  a piccoli  Tripudi. 

PóLiTaorl-A  (ir)  (Med.),  s f.  (Dal 
gr.  Polys  molto, e Tropke  uulrimeu- 
lo.j  Eccesso  di  mitrinone. 

POLiTaòvl-A  lic),tf  (D*l  gr.AWgs 
molto,  e Trrpo  io  vulgo.)  Versatili- 
tà, Incliuaziouea  caugiar  d’umore, 
d’opiuìone. 

Poli  t k orò.  Soprano,  di  Ulisse. 
(Dal  gr .Polys  «olio,  e Tropos  mgc- 

CmJ 

Pou-TBófò , Generale  spartano, 
ucciso  iu  battaglia  data  agli  Arcadi 

Pòi  tTTà-aiDà.  sf.  (Dal  gr.  Potyt 
mol  tu  .e  Pteris  felce  )Geuero  di  Pian- 
ta della  famiglia  delia  SinanUrte.Le 
u u lucrose  loroFugiie  bau  somiglian- 
za colle  Felci» 

Pòlit  rial -alò  (gli)  (Dot  ),  ad.  m. 
(Dal  gr.  A)(ys  inulto,*  Pieryglou  pic- 
cola ala.)  Agg.  de  Semi  con  molte  A 
lette.  . _ , 

PòLiT-Ttaó,SHi.|  Dal  gr.  Jtoftfl  mol- 
to e PUr>jM  ala. Genere  di  Pesci  del-' 
l'ordiue  de  MalacoUirigi  addominali, 
'e  deli,  (nwJ,ll«  Us'CIupei,  duliutt 
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dalla  quantità  delle  Pinoe  dorsali 

«iugulami,  caudali. 

Pòlit-ticò  ici).  so*.  (Dal  gr  A>fy- 
plyrkos  di  multe  pieghe.  Libro  di  più 
di  ciuque  tavolette  d'  avorio  odi  lo* 
gao  iutouacale  di  cera,  ove  i Geutill 
nota  vano  i nomi  deprimi  Magistra- 
ti ec.,  cd  i Cristiani  i nomi  de'PapI, 
Vescovi  ecc.,  di  cui  facessi  comme- 
morazione nella  Mrssa  e nelle  pub- 
bliche preci  - Polittici:  Cosi  d<ci*aasi 
«'triti pi  dellTiii  pero  Costautiuupotl* 
Uno  i Catasti  ceuauarii,  e gl  Impie- 
gai «'quali  consegua  vasi  il  danaro 
e l’an nona  civile. 

Polittòx-cò  (gài)  .sm.  Dal  gr  .Po 
lys  molto,  e Fhlhougos  voce.)  Flauto 
egizia  che  mandava  molte  voci. 

PòUTU-aA,  sf-  Lo  stesso  che  Puli- 
tura. 

PòuTna-Gicò  (ri),  ad.  m.  (Dslgr. 
Polys  multo,  e Liturgia  uiiuislero 
pubblico.)  Agg.  de' Giorni  in  cui  da 
uno  stesso  Sacerdote  celebravansl 
più  Messe. 

Pòli-oca  f M i t . ) . Soprann.  di  Mi- 
nerva.protettrice  di  Sparta^Dat  gr. 
Poluuchos  consertalo!1  di  citte.) 

Polì o k fc-si  (Med.),  sf.  Lo  stesso 
cbe  Giuria. 

PòlIurI-a  (ir) , sf.  (Dal  gr.  Polys 
molto,  ed  Cron  orina.)  Escrezione 
assai  copiosa  irOrins. 

PòlIu-ricò  (cij.  ad.m.  Aqg.il  Ciò 
che  appartiene  od  ba  relazione  alte 
Poiiaria. 

Pòlival-tó  (^»ol.),«d.n*.(Dal  gr. 
Polys  molto,  e dal  lat.  Valva  porta.) 
Agg.  il  Coucbigtie  o di  Caselle  a più 
Valvole. 

PòLt-vò,  I toletta  dell’Arcipelago, 
all'Est  dell’Argentiera  -Siit.Poliuo, 
lsola-Uruciata. 

Pò-liz  t.sf.  Lo  stesso  cbe  Folitza. 
(Iu  turco  Pulire  vai  Cambiale.) 

PòLizfe-LÒ.  is.pr.m. 

PòuziT-TA.  sf-  dint.di  Poliza.  Lo 
stesso  ebe  Ito/isselta. 

PòuiI-a  (ir) , sf.  Nettezza  , Poli- 
tezza. Altrimenti  Polis  io  - Vigilan- 
za del  Magistrato  civile  nel  preve- 
nire ed  evitare  I delitti,  e man  tener 
le  città  sicure  e tranquille.  (DjI  gr. 
Pohlia  ammiaislriziuOfl  della  città 
ec.) -General metile  datti  questo  nu- 
me agliOrdioi  eRegola manti  gover- 
nativi leu  lenti  a procurar  la  sicu- 
reizi  de’ciltadini  -Civiltà  o Modo  di 
viver  civile.  Opposto  a Barbarie  - - 
Pohiia  medica:  Complesso  degli  ob- 
blighi im (Miti  a'Goveroi  relativam. 
ali  eseenziou  delle  leggi  ecc.  cbe  si 
riferiscano  a varii  remi  della  medi- 
cina e della  farmacia, ed  allo  stabili- 
mento  ecc.  de'luogbi  di  ricovero  de- 
stinali per  gli  ammalali  ecc.  - Poli- 
iia  tcdesiaslica : Reggimento  d'  uua 
China  cattolica. 

PouzTa-nò( Angelo), Canonico  del- 
la Cattedrale  di  Firenze, uel  1153.  fu 
«nudato  A ni  lisciatore  al  PuuteOce 
lunoceuzoVIII. Abbiati»  di  Ini  la  .Sto- 
ria della  Congiura  de' Pani,  quattro 
Poemi  Buccolici, ed  altri  Libri. Nac- 
que iu  Toscana. 

Pòi.izt-Nò,  sin.  dia*,  di  Poliza.  Lo 
•tesso  che  Polizze  Ila. 

Poli zò\i-tì,s/.{ Dal  gr.P>lys  mol- 
to, e Zone  zona  )Nume  cbe  Plioio  dà 
ud  una  Pietra  o Gemma  con  molta 
zouc  biancastre-  Varietà  di  Bcbislo 
zona  rio. 

PO  UZZA  L sf.  Piccola  carta  conte- 
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Dente  farete  •frittura- ftolfzzil.o  Pò-,  Poli  ss  Irò, e fìj  Ginvanedi  poca  espe-i 
il  nr  uza.  Lo  stesso  ebe  pollatlront. 


Ha  za  di  cambio : Cambiale  - /toftssal 
di  carico:  Lettere  aperta  soggetta  a 
bullo,  e dirette  e persona  cui  spedi* 
acoosl  mercanzie.  Coui  iene  il  nome 
del  carrettiere, le  quelite  e quantità 
delle  mercanzie  ec.  - Disi  chiamasi 
anche  la  Dichiara  zinne  delle  mercan 
eie  caricate  sul  Butimeuto- Polizia 
tf" assicura:;  u>ne. Co»  tratto  percui  uni 
persona  s'uDbliga  e riparare  i danni 


0 le  perdite  che  possono  eccellere  ad 
nti  bastimento  od  al  suo  carico  nel 
tempi  d'un  viaggio  ■ Pohtza  di  trac- 
aito:  Bullette  che  rilasciano  gt' im- 
piegati pubblici,  onde  permeiteli  il 
traspirili  di  certe  mercanzie  ere.  - 
(Leg  ) Mandato. Iustr.Conc.2A  Far- 
ne il  mandato , o polisca  suddetta  ail 
Camerlingo,  perche  vaghi 

i*o t tzzitT-TA , sf.almM  Polizze. 

-}- PòLiz-zi.cuin.circoQd.  nel  distr. j 
e ueltà  dioc.  di  Ceralu  in  Palermo 
•bit  5000. 

Poli  zzi  -tv  A,  sf.  din»,  di  Polina.LoI 
•tesso  ebe  l'otizzetla. 

Polizzi-xO,  5Hi.dim.di  Polizza.Ln 
•lesso che  Azlissrtiu-Piccolo  righet- 
to, Letterine. 

POlizzòi-to,  sm.  accr.  di  Polizza. 
Polizza  grande. 

Pol-eax  | Mit.),  Il  Centauro  degli 
Slavi,  dotato  di  gran  forza  e celerità 
straordinaria.  {Dallo  slavo  Poi  mez-j 
zo.  e Konj  cavallo.) 

Pol-la,  sf.  Vena  d'acqua  che  sca- 
turisca. (Dal  celi.  brel.  /lodili.) 

Pòl-la,  npr.f.- Polla  Argentarla 
Moglie  di  Lucauo. 

f Pol-la.cuiu.  circond.  nel  dlstr. 
di  baia  nel  Priac  Citer., Badìa  della 
SS.T rinita  della  Cava:  abit. 6000. 

Pollac-cO, ad  pr. m.Delle  Polonia. 
Li>  stesso  che  Asfarro. 

Póllaccó-nZ.  sai.  Vela  triangola- 
re, che  s'  usa  su'  Bastimenti  latini  a 

E uisa  degli  stragli  nelle  Navi  d’alto] 
ordo. 

Póllao-016  , tm.  Meglio  Pelame  , 
Polla- JOji . sin.  Luogo  dove  ten- 
gonsi  i Polli  -Luogo  dove  gli  Uccelli 
vanno  ad  appalla farsi  la  sera. 

Pólla  jò-ló,  ad.  e sin.  Lo  steiso| 
che  Pollajuolo. 

Polla ju-xit , sto.  accr.  di  Pollaio 
Podi  jo  grande. 

Pólla  jpò -la,  ad.  e sf  Mercantes- 
sa di  Polli. 

Polla  jcó-ló,  ad.  e sm.  Mercante1 
di  polli,  Quegli  che  udii  ina  botte- 
ga tieo  pollami  ed  uccellami  d’ogni 
aorta 


PóLLASTRfcL-LÓ.im-  dim.  di  Pol- 
lastro. 

PóLLASTaifc-aa,  od.  e sf.  di  Polla- 
striere.  RufTUn*. 

PóLi.AATatft-na , ad.  e sm.  Voce 
seberz.  Che  porta  polli  -Ruffiano.  1 

Póllastri-xa  , sf.  d*m.  di  Polla- 
stra. 

Pollastri-nò,  sm.  dòn.  di  Polla- 
stro. Lo  stesso  ebe  PòKostrrHo. 

Pùlla-stró.  in.  Pollo  giova oe. 

Poll  astro*  ac-ció  (eli,  sm.  ptgg. 
di  Poll  vetrone,  e fig.  Sto  m pi  ir  lice  io. 

Pòll  asteo-né,  sm.  accr.  di  Polls-| 
•tro  - Fig  Dicesl  d' Uomo  assai  gio- 
vane e di  poca  esperienza. 

Poll A9THÒT-TÓ,  sm.  accr.  di  Pol- 
lastro.Pollastro  nou  troppo  graude-1 


Fig.  Sempliciotto. 
PoL-l.lt  * 


_ _ It  A»  ( M itimi.).  Il  primo  el 
più  grande  de*  figliuoli  di  Siva , ebe 
presiede  a’matriinnnii. 

PóLLfi-Bno.ud.  e sm.  Diceti  in  mo-l 
do  basso  d'Uomo  non  buono  a nulla,! 

s «ai  dappoco.  (Per  traai.  da  Pollo 
[ebbro.) 

Pòllé-cIO,  n pr.i 

t PóL-LkxA , com.  oel  eire.  di  8. 
Aaiilatia,  prov  , distr.  e dioc.  di 
Napoli:  ubi t 2000. 

POLLÉNI-X a Chim.),  sf.  Sostanzi 
scoperta  nel  Polline,  osi  pone  fral 
Glutine  e l'Album  ine. 

PòLLfev-rU.Bor.  oeU'lsoladi  Ma- 
jorca. r 

POLLfex-zlA(Mit-),  Dea  del  potere 
presso  i Romani.  (Dai  iat.  Pollentia 
potenza  ) 

Pulléx  zU,aot.  cit.  della  Liguria 
e del  Piceno. 

Pòllénzìa-xó,  Tribuno  romano , 
che  sparò  una  donna  incinta  per  chie- 
dere al  suo  feto  il  nome  del  successo- 
re all’Impero. 

Pólléhì-a  (le) , sf.  Loogo  dove  si 
tengono  i Polli. 

PoLLk-TÉ  Poeta  greco, che  scrisse 
Opere  inintelligibili. 

I'Olléz-zóla  |Bot  ),  sf.  Punta  to- 
nerà de'  PulloQi  cresciuti  iooaozi 
tempo  - Broccolo  di  rapa. 

PollUzzuó-la  , sf.  Lo  stesso  che 
Pii  te  asola. 

f P6l-uca,  coni,  circond.  dal  di-' 
str.  di  Vallo  uel  Prioc. Citer.,  dioc. 
di  Capaccio:  abit  1000. 

Pòllica-r*  |Bi»t.),  ai  com.Agg. di 
Fusto  nou  piu  luogo  d'un  pollice. 

Pol-licA,  sm.  Il  primo,  il  pia  for-j 
teel  piu  grotto  dito  della  maoo  edel 


Pòllin-oé*.  pie.  cit.  • 14.  L. 8.0. 
da  Monaco. 

Polli-xó,  sm.  Terra  frigida,  dova 
•ratnriieouo  polle  d’acqua  ebe  sta- 
gnano ; Terrtuo  di  polla.  (Dei  celi, 
gali. Polle  palude.) 

Pólli-no  , od.m  Di  Pollo,  ad  è •«- 

f ionio  per  In  pio  de'Pidoccbi  de'pot- 
I - Detto  di  Stereo  » Letame  di  pol- 
li -In  forza  di  sat.Piducchio  degli  A- 
nimali  volatili. 

PoLLiXTft-Ri.ad.e  sm  pl.Cosi  chia- 
mavano d a'Ru  < u a Di  i domestici  de'Li- 
bitinariiebe  avaau  cura  «fi uba  laa- 
mare i cadaveri.  ( Il  Iat.  Pollimctores 
fina  da PUlingere  ungerai  cadaveri  | 
Polliox a v , Bor.  a a.  L.  N.  E.  da 
Lione. 

*{«Pou.Tó-né  mori  martire  oel  l'Un 
gberia.  (28. aprile.) 

PollIo-né,  Avreleoatore  di  Bri- 
tànnico - Favorito  di  Vespasiano  - 
Storico  latino  , regnando  Costanzo 
Ghiro. 

POLLló-!ti(CaJo  Asinio  fu  creata 
Consolo  nei  40.  av  U.C-,  guerreggiò 
nella  Dalmazia  ec.,  ed  ebbe  I’  «o«»r 
del  trionfo.  Scriase  uuo  por  he  Tra- 
gedie greche  e latine , • la  Stona  di 
Roma  ec.  Virgilio  ed  Orazio  tei  su  no 
■ Ito  elogio  di  lui. 

PóllIó-né  | Vedi»),  ricco  Signore 
roinaoo.facea  nutrir  le  sue  Lampre- 
de con  carni  umane. Per  lievi  motivi 
djuuava  a morie  i suoi  schiavi,  eli 
^aceagittàre  uellesue  peschiere. 

POl-lO,  sra.1I  nato  di  qualsiasi  j- 
olmate  bruto,  massime  volatile;  ma 


PóLLA-nfc,  sua.  Quantità  di  Poi  II 'piede.  (Dal  Iat.  Polito  io  raglio  ) -Mi- 
in  genere.  Itici. [tara  corrispondente  alia  lunghezza 

Pólli* , Fio  della  Russia  Asia-  ,*  ■*••**'  * ‘ - 


, Fio  della  Ruiiia  L 
Póllan-ca  r/iri,sf.tialliua  giuvane  i 
nostrale-  Galliua  castrata. 

PoLLAxcuÉr-rA  , tf.  dim.  diPol-  i 
lanca. 

Pólla  pl  a *Tó-o  bacò  (Geom.),  sm.  i 
(Dal  gr.  Poltaptasio  io  moltiplico,  e 
Grapho  io  scrivo.)  Preparaziouecol-j 


dell  ultima  falaugedel  Pollice. Equi- 
vale alla  dodicesima  parte  delPiede. 

Pollici -.no,  sm.dim.di  Pollo.  Me- 
glio Pulcino. 

Pol-liae  , Ammiraglio  spartano 
vinto  presso  Nasse. 

P olh-xa . sf.  Sterco  de’  poll I 
t Pòl-lina  , com.  nel  ciré,  di  Ca-| 
lo  quale  possono  moltiplicarsi  le  co-  slélbuouu,  distr.  e dioo.  di  Cefalu  in 
pie  delle  piante  o piani.  | Palermo:  abit.  164)0. 

Polla-ré,  neut.ass.  Germogli  ire,'  Pol-lixa,  pie.  cit.  nell’Albania,  a 
Rampollare  Scaturire.  1 17  L.  da  Durazz»  -Piccola cit.  od  1 1. 

POll.a- alò  (ù)  ad.  e s m.  I Romani  L.S  E.  da  Salonicco. 
diceaoo/Mlarii  Coloro  che  custodi-;  Pul-lixé,  sm.  Polvere  deU'Anle- 
vano  e outrivano  i polii  egli  uccelli  re  molto  tenue,  la  quale  spsrgeudo- 
per  gli  Auspicli.  si  fecondale  piaule  vicine  delta  stes-| 

PóLLA-9TRA.»f.  di  Pollaitro,e  per  sa  specie  - Sin  Pulviscolo  , Polvere! 
Io  piu  ingrassato.  seminate.  DjI  Iat.  Pollen,  polhnis 

POllastrac-uO(cì),  sm.  dispr.  di  fior  di  farina  ) 


in  questo  senso  è voce  antica  -Nompi 
couiuuedel  Gallo  e della  Gallina. lIiT" 
pers.  Pitig-I  - Pollo  d'  india:  Gallo 
d'iudìa  - J^-Rufflanoiiino  - Post  jé 
tour.  Fanali  rufiiauo  -Srsas  a rotr 
lo  usto:  Star  usale.  Il  polio  pesto  e 
vi v«oda  degli  ammalati  -Polli  sacri: 
[Cosi  dicevano  I Romani  i Polli  diNe- 
groponte  de*  quali  vtteausi  per  gli 
augurò  - Pollo  sultano:  Uccello  ac - 
iquatico  con  quattro  Dita  prive  di 
uiem brani,  tre  anteriori  ed  uuo  pò- 
sleriore.Si  vale  de  uiedi  come  di  ms- 
oo- (Mario.)  Pie  di  pollo:  Ditesi  di 
certi  Nodi  ebe  rannosi  da  uu  capo  ad 
alcune  funi. 

PÓLLòcK-snaws.&or.  nella  Scozia 

Póllo*  A-afi,  oujMI  cominciare 
ad  aprirsi  i Bottoni  degli  alberi  ad 
arboscelli. 

PòLLO.vcÉo-LO.fw.dim.di  Pollone. 

PóllO-xé,  sm  Rampollo,  1U micel- 
io tenero, che  mettono  gli  alberi. (Dai 
Iat.  PmIIuIo  io  germoglio.)  - Polloni 
[falsi:  Quelli  che  uon  eveouo  diretta- 
mente  dal  B dtone  , ma  sbucciano 
|«ialla  corteccia  -Per  sim.  ditesi  d'al- 
tre Cose  ebe  si  spartiscano  e dira  mi- 
no in  più  parti. 

POllOxé-to, sm. Vivajo  di  polloni. 

P0ll0-xIa.  sf. Meglio  Polonia. 

Polloni- véro  (Boi  ),  ad  m.Agg  di 
Troucoche  dalla  radice  mauda  Pol- 
loni. 

PoLLc-c*(Mit.)t  Figlio  di  Giove  e 
di  Leda,  gemello  di  Castore. 

Pòlll’-cé, Nome  della  secoadaStal- 
la  della  Costellazione  de'  Gemelli  • 
Sin.  Abracaleo  - Sorta  di  Meteora 
delta  auebe  Fuoco  di  S.Elmo. 

Póllu-io,  ad. m.Bruttàto, Imbrat- 
tato. 

Pòllot-tO,  sm.  Sacrificio  che  f*- 
ceasiaGiove  Dapale  o ad  Ercole  od 
a qualche  altro  Dio  , uccouipa guato 


tolo 

da  aoaluoao  banchetto.  (Dal  lat  Jtol- 
lucert  far  lacriflzii  «Kit  bei  ec.) 

fPoLLC-Tiu,  con»,  uri  tire,  di  Pa- 
gliata, dulr.  di  Vailo  nell'Abruzzo 
Citar..  dioc.  di  Chieli:  a bit  2500. 

PóllczIó-ké,  » f.  Spargimento  di 
teme. e piu  proprianieute  quello  cbe 
procede  da  soverchio  riempimento  e 
da  forza  d'uniuagiujz'unc  odi  sogno- 
Fig.Qnaiunqtie  ini brat lamento. 

Pólsirnta-rIo  (li)  (Ar.Mcs.),  sm. 
Specie  di  Vaio.  Voce  latina. 

Polnoma-iik,  od  coni.  Che  e reta 
Uro  o Che  appai  itene  al  Polmone 
Abbiadi  {'Arteria  polmonare, il  /iet- 
to polmonare  e le  re«e  jtolmonari  — 
f»l*  polmonare:  Sta  tu  tubercoloso  del 
Poloieufl  eoe.  * Catarro  polmonare  : 
Bronchi  tide-Fròtire  volmonure:  Feb- 
bre elica  -Ciò  cbe  e vantaggioso  a 
Polmoni. 

Polmo»a-hIa  Ilei  , tf.  Genere  di 
PiaUledeiU  Penlandria  monogami: 
della  famiglia  delle  Borragmte.  con 
Calice  prittna ticu.Lu  sua  piu  impor- 
ta u te  specie  e la  /tolmoaaria  offici- 
nale, dell»  anche  Bvrrauu  talratica. 
La  >ua  infusione  fu  riputata  molto 
buona  per  ie  malattie  dei  Polmone. 
Ora  e solo  osata  come  raddolcente. 

PoLìi*  > \ i (Àuat  },ad.m.Lo 
•tesso  ebe  Polmonare  - lu  forza  di 
im.  parlando  di  Persona, Turtneula- 
to  da  polmoni*. 

FolmoncRl-ló, sm. din»  diPolninne 

Pólmo-»é,  sns.  Ampio  viscere  di- 
viso  lu  dne  parti,  ebe  riempie  quasi 
interamente  la  cavita  del  Petto.  I 
scorgami  principile  della  respirazio- 
ne -Fip. Detto  d'Uoiu  vile  e dappoco- 
Polmone  murino  Aminole  ohe  vive 
io  mare,  detto  a il  ri  menti  l'otta  ma- 
rina. V.  il  31attiolo. 

Polmon k-\(ee ; Med.),  tf.Lo  stesso 
Cbe  /Vrtpnremonia . 

Pómo» I-A  (it),  s(.  Iuliammaxion 
del  Puiinoue.Lo  stesso  cbe  Fnrunto- 

nia. 

I’òl-nà,  Ci  t - della  Sforai  ìa. 

Pb-ió,  sin.  Cosi  chiamasi  l'estre- 
mità d'  una  linea  retta  perpendico- 
lare al  piano  del  cerchio  massimo 
d una  Sfera,  cbe  pjtsa  a traverso  al 
centro  di  essa  , ed  intorno  alla  qua- 
le preiumes I che  si  rivolga  la  Sfera. 
Quindi  Poli  delta  Terra  o lidi  asso- 
Jubtm.  chiamanti  i due  Puali  estre- 
mi dell'asse  di  essa-  Cuo  dire  si  Polo 
settentrionale  o artico*  l'altro  Polo 
meridionale  o antartico  -Dicoasl  an- 
che Poln  Punti  del  Cielo  cbe  tocche- 
rebbero l'asse  della  Terra  prolunga- 
to; iu torno  ad  essi  gli  Antichi  sup- 
ponevano cbe  si  volgessero  le  Sfere. 
Dal  gr. /tolto  io  giro.}  - La  Latitu- 
ine  dicasi  di  tessa  del  polo  -Dicami 
auebe/totio  Poh  magnetici, duePuu- 
tl  situali  nella  Terra. cbe  som  centri 
d azione  di  due  potenze  mediante  le 
quali  le  due  estremila  dell' Ago  ma- 
gnetico sono  attratte  « respinle.Cosi 
pure  dicousi  i due  Punti  posti  a mot- 
to breve  diaUuza  dalle  estremila  d’ 
uoa  Sbarra  magnetica. 

Pto-Lo.  Nome  d'uu  Autor  greco,  e 
d*nn  Sofista  d'Agngeuto. 

Pò- lo,  n.pr.m.arcorrds  Paolo. 

Po-u>  (Marco),  ua lo  ìli  Venezia  al 
XIII.  secolo,  fu  un  celebre  viaggia- 
tore. Scrisse  la  Sturi*  de'suoi  viaggi, 
opera  molto  giovevole  , cbe  leggeii 
coti  piacere.  trentino. 

Fò-ló  (S. , piceni  Luogo  nel  Fio* 


POLPO 

f P6-*.ó'9-).com.  nel  eìre.  e nella 
dioc  di  UojHtio  , diitr.  dlseroia  iu 
Molisi»:  a bit.  1500. 

+Pó-ló;S  ).corn.  nel  clrc.  di  9. Lo- 
renzo,ditti*. ,di»c.  e prov.  di  Palrrmo. 

Po-lócrO  im.  iDalgr.  /to/ys  mol- 
to, e Lhroa  colore.;  Genere  di  use!  ti 
drll'ordine  drgl'/mmotferi,  della  se- 
zione degli  Aculeati,  e della  famiglia 
de'F««uri,  con  Macchie  Canaio.  co- 
lorate. 

PòLnc-a«r(Geog.L  V.Polotsk. 

PbLÒ- filo,  sin.  (Dal  gr. Patos  po- 
lo e Phitos  aulirò  Mi-net  e d'Uccelli 
dell’ordine  degli  Zigodattili,  cbe  ibi- 
Uno  le  Regioni  polari. 

Potoe  ratI- A (ir)  tf.  (Dal  gr.  Polot 
polo,  o Cielo,  e Grapho  io  descrivo.) 
Descrizione  astronomica  del  Cieln. 

Polo» a -m.  od.  pr.  m.  Di  Polouia. 
Al  trimeutiPo  tacchi 

Pòlò-»Ia,  gran  Paese  d*  Europa 
elio  coufliia  ali'O.  col  U.I litro  , col 
IJraudeburgoc  colla  8lesia,al  S.  rol- 
I li  ug  berta  .colla  Transilvama  e rol- 
la Moldavia,  ed  al  N.  ed  all'K.  colla 
Russia,  lln  tempo  formava  una  nio- 
uarcbia.ora  divisa  fra  laRuisia.fAu- 
stria  e la  Prussia. Accoglie  15. milio- 
ni d'abilauti  . e Varsavia  e Cracovia 
sono  le  sue  citta  principali  Miniere 
d'Argcnto,  Rame, Ferro  oc. -Pegno  di 
/tomaia:  La  parte  della  Polouia  cbe 
formava  il  G.'Ducato  di  Varsavia.O 
ra  appartiene  alla  Russia. 

Pòlò-.no'ZuoI  ).  mi. .Nome  volgare 
del  Merco  oca  nero  e bianco. 

Pólo-só,  ad.pr.m.  Di  Polonia. Al- 
trimenti Poli  arco  e Polacco. 

POLC-nt.  Pia ui  forte  dell’  ludo- 
stan,  a 32  L 8 0.  da  fladras. 

i i - -i.i  ■ i - k , Capitale  del  Palai inalo 
del  suo  nome  nella  Lituania  .con  due 
Castelli. Long  26.27.45.  Lat  53.28.56. 
tl  Pa  latina  lo  accoglie  700.  mila  abi- 
tanti. 

Pùlùtz-ki  (Si  mone).  Monaco  ros- 
so càie  visse  regnando  lo  Czar  Ales- 
sio MicbeloWiU.  Compose  varie  La- 
tueuUzioui  in  versi  sulla  morte  dei 
suo  Signore  , tradusse  i Salini  nella 
sua  lingua,  e pubblico  altri  Compo- 
ni menti. 

PoL-FA(Anat.',  tf.  Carne  prive  di 
osso  e di  grasso  • La  parte  deretana 
e piu  carnosa  delta  Gamba.  Allri- 
tueuti/to/pocno, Orano  della  gamba  . 
5ura  -Sostanza  piu  o men  molle  da' 
frutti,  cbe  e una  specie  di  Midolla. 
Abbiamo  anche  Foglie  polpose -Pa- 
renchima de' vegetabili  e de' fratti, 
separato  e ridotto  alla  consistenza*}! 
pasta  molie.Nclle  Farmacie  si  fa  uso 
della  Polpa  di  Cassia,  di  Dattili  ec. 

Puu»ac*ciO(c»i,  sin.  Protuberanza 
formula  dalle  masse  carnose  de'M  u- 
scoli  gemelli  e solare, nella  parte  po- 
steriore e superiore  della  Gamba  Al- 
trimenti Polpa  della  gamba. 

Polfaccio-tó,  od. tu. Che  ha  molla 
polpa. 

Polpa  STB  tt-Ló  (piar.  Polpa  stralli 
m.  c PolpasLrella  f ),  »m.  Li  carne 
della  parte  di  deutro  del  Dito  dall'ut- 
Urna  giuntura  in  su. 

POi-rfr-TA,  jf.Vitanda  composta 
di  polpa  battuta,  con  alcuni  iugro- 
dieuti  per  renderla  pili  grata. 

Polfbtti-sa,  tfjDM.di  Polpetta. 

Pol-po,  tei.  Genere  di  Muiluscbi 
cefaiopodi  di  mareuou  molte  Uran- 
che,  colle  quali  attaccaun  tenace- 
mente agli  scogli  cCiMau  le  Yeulosc 
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alternami  lungo  I loti  iVpledi.e  s »n 
dotati  di  gran  forza  ( Dal  gr.  /tolgi 
mollo,  e /*ni  piede  | 

Potro-só. ad  m. Polputo  -Per  sin. 
dello  fle’VrgeUtnII. 

PoLPiTTAMKM-Tft.arv  In  guisa  pok- 
puta,  Con  Dnlpa  - Fig.Cou  molta  co- 
modità di  fortuita. 

Pdt.PCTtL-Ló,  od.vn  dim.rfl  Polpo- 
io  - Per  slui.  detto  de'Frultl. 

Polpc-tó,  ad.m.Che  ba  molta  pol- 
pa,e dicesi  di  parti  animali  e di  p*  r- 
•on»,  Polpacciuto  - Per  inni!.  drtU» 
de'Frulti  «delle  Foglie  -Fino  pofp»- 
to:  Gagliardo- Terreno  polputo;  Gras- 
so - Ditesi  anche  d'altre  cose.  t 

POl.SSUGfAMfttf-TÒ  (Aliai).  flff.Wt. 
R.ittuia  di  polso.  Battuta  cheti  ri- 
sente In  uleune  parti  del  corpo  dal 
corso  liberodeU'ArteeieedelIc  Vene 
pulsatili. 

POLftT-Tó.sm  Maniglia cbeleDoo 
ne  purlanu  a'polsi. 

pói.-eo  (Med.),  su». Molo  o Dati  ito 
dell'Arlerie.  die  sentasi  mediante  il 
tatto,  e cbe  dipende  principalmente 
dalla  contrazione  del  veutncdosiuk* 
stro  del  Cuore,  cd  alcun  poco  dal  rit>- 
serra inculo  dell'Arlerie  Nello  sialo 
□ormile  le  pulsazioni  sono  cquul»- 
stanti  tra  loro-L'Arteria  medesima- 
Quel  luogo  «love  la  M.uio  si  congiuu- 
ge  al  Braccio  - Fig.-Afri. Possibilità, 
Vigore, Forza-  Autorità, Peso-Forza, 
Poteuza  di  milizia  - filli  azzera 
rotto ; Subitameute,  In  un  attimo  • 
Quella  carnr  che  dalleCoatole  va  ver- 
so il  collo  deli' Animale, e vende#!  eoo- 
giunta  con  essa  da'Beccal. 

Poi  sn-iiBTBò(Med.).  m Dal  lat. 
Putsiir  polso,  e dal  gr.  Afetron  misu- 
ra. i Strumento  destinato  a misurar 
la  forza  e frequenza  del  polso 

*Pol-ta.  tf. Polenta,  che  noidicia- 
lunaucbe/ulrifo.s  vanti  che  sia  cotta. 

PòL-Tà>(S.)i(jeog  ),  V.PoeUeu(S.) 

Pcn.-TioK'Mit  ),  Nome  di  Colui  die 
accolse  Èrcole  al  suo  ritorno  dalla 
spedizione  routro  Laoinedonte  - So- 
vra no  del  la  Tracia  a tempi  della  guer- 
ra di  Troja. 

PòlW-fiUAfefie),  tf  dim  dt  Pollai 
lo  stcss*)  che  Fotte,  ma  dicesi  d’En»- 
piastro  o lutrisoa  foggia  d'Kuipia- 
stro  - Per  timi,  dicesi  d'Ogni  liqui- 
do imbratto o iuiriso.e  parlicolurm. 
di  quello  che  frisi  segando  le  pietre. 

Poltiglioso,  ad  m.  MolosutFaO- 
goso. 

Pol-tra,  sf.Gamha.  Men*.  8*1.9. 
K tiranna  di  quei  ehe  al  suol  le  poltro- 
S’infrante  allorché  di  rotar  sostmoc. 

POLTB ACCIllBL-1.0,  SNt.difH.di  poi- 
Ira  echio.  Piccolo  puledro. 

Póltra cctu-NO  , sm  din.  di  Pol- 
tra celi  io  Lo  «tesso  cbe  Polir  acchitti  o- 
Per  simil.  ed  iseberzo.  Idro. 

•Poltrac-cuió  sin.  Menilo  Pult- 

Póltr«ggia-hB,  m.  att.  Lo  sies»o 
che  Poltroneggiare. 

Polthi-rr,  neul.att. Lo  stesso  cbe 
Po  tir  onerare  - Dormire. 

Pól-Tró,  ud.m  Lo  stesso  che  Pol- 
trone,Pigro  - lu  fri1**  di  tm.  diersi 
Poltro  il  Giaciglio  de  puledrì. 

Póltro» ac-ció(cìi,  ad.  e sin.  pegg. 
di  Poltrirne. 

Poltro»  *Js4«-TÉ,orr.McglioFol- 
tr onr tea  mente 

Poi  ruONcn.-LA,  tf.Lo  stesso  cbe 
Poltroncina. 

Poltru.vcIil'I.ó.  ad.  e tm.  dim  e 
laiura  veste?. di  Poltrone. 
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PóLTaAivci-ff*,  sf.  K«»«aia  di  Cif-| 
roti»  retta  da  lunghi  cignoni  , cbe 
brandiscono  nata). 

POltrouciO-**,  od-  e sm.  accr.  di 
Poltrone. 

Póltro-!**,  od.  e sm.  parlando  di 
Persona.  Cile  poltrisce,  Pigro,  Ne-; 

5 bilioso  - Pauroso.  Da  ninni  file  e 
•meaao,  Dappoco. fnflngardo.e  que- 
sto è il  significalo  piu  comune  -Uuim 
di  file  condiamo* -^Uo  poltrone:  At- 
to proprio  d’uooi  file  - Nel  fem.  iu 
fora*  di  sost.dicesi  faltrona. Fir  Lue. 
ILI. Porti  tìke  la  poltrona  re  lo  abbia 
ptueto/  - Cieca  Kit  roLTtoKX  : lui- 1 
poi  tron  irti. 

Póltro* eoe u !f-Tt,  pari,  di  Pol- 
troneggiare. Che  poltroneggia. 

PóLTRó*t6óiA-Rft,  a.ait.  Viver* 
poltrouescauinnte  io  oaio  f izioso. 

PòLTRó**Rl-A(ie|,  tf  o*tr. di  Pol- 
troue.  luflugardaggiue  - Sciagura- 
Ugnine,  e Tristizia. 

Póltro* a9CA*itN-rt.  acr.Neghil- 
tosaiuentf.Cou  maniera  pulì  rimesco 
P0LTRò.f8^cól*cAi|  ad  M.Cbe  poi- 
troneggia;  A pparleueu te  a |>ollroue. 

• Poltro*  ì-  a Merlin  Aritrouerm 

Pói-T boni k-iit, ad.  e in*. L<>  steaso 
che  Poltrone , o piuttosto  Paltone  , 
Pài  tonfar* . 

PóLTKóNifc-BÓ.ad.  e sm.Lo  iteian 
che  Poltrone ,o  piuttosto  PoUronlere 
e Paltoniere ■ |troue. 

PóLTaó.vifr-amò,  ad.»  di wi.di  Pol- 
PóLTaO.NSO-ttt,  od.  e in*,  acce,  di 
Poltrone.  Meglio  Poltrone  io  ne. 

•PóLT  aue-ció , s » . Ateg  I io  Puledruc-  \ 
do. 

PÓLOftAG-cólcfa'),  im. Misura  di  ca 
pacità  da  grano,  uiata  iu  Dalmazia. 
Cinque  P.. lutaceli!  ed  un  quarto  e- 
qui  valgono  ad  uno  Stajo  vene  to. 
fPòL-vi,*/.  ieuia  plur., sincope  di 
Polvere.  Voce  lai.  e per  lo  piu  poti. 
Lo  steiso  cbe  Polvere. 

PóLVÉRAC-ció(ci|,im.9terco  di  pe 
cura  secco  e scusso. 

PoL-vàaa.  sf. Terra  arida,  e tanto' 
minuta  e sottile  , che  rota  ria  facil- 
mente (In  led  dicesi  Pnlcer.)  -Usato 
anche  in  genere  inaachiL-  Ogu’altra 
coi*  ridotta  in  guisa  di  polvere, e di- 
enti principalmente  delle  Buttarne 
medicinali*  Afri.  - Tritume  io  che] 
ai  risolvono  I Cadaveri  - Fig  Arena 
0 per  sineddoche, Argomento, Soggel 
to-T.i lv ulta  siguif.  Fatica, Mestiere, 
Profraiioue, Campo  di  battaglia.  Fo- 
ro, Accademia  ec-,  come  AMcere  fo- 
r enee, accademica. mar  itale , cavalle  re-  ì 
ira  io.  - Dati  villa  rotrets  /iteti 
OccMi: Credere  uaa  coia  per  un’altra. 
Volerli  ingannare.  Lusingarsi, Cer- 
car d’illudersi  -Pofcerp  di  Cipro;  Pol- 
vere od  » rota  di  cui  ai  fa  uio  per  im- 
polverare i capelli.  Volgami.  IWvere 
Cipria-* Fiocco  di  polvere  dicesiQuello 
che  serve  a tal  uso,  altrimenti  Piu- 
mino —Polvert  di  fusione:  Nome  cbe 
datti  ad  un  miscuglio  di  tre  parti  di 
Miro, una  di  Znlfo.ed  uoa  di  Segatu- 
ra di  legno*-  Polvere  d'oro  de'piliori, 
osila  Oro  in  cune  biglie:  Prepara  zi<  me 
che  a’oitiene  ordinariamente  maci- 
nando delle  foglie  d'oro  con  sostan- 
zedure  e solubili  ec  Lo  Polvere  d'oro 
da  porre  sugli  icrilti  è uu  aemplice 
miscuglio  di  .Sabbia  e Mica  • Polvere 
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tre  parti  di  Salpietra.dne  di  Potassa, 
•erra  ed  una  di  Bulfu  - Polvere  to- 
nante : Lo  stesso  che  Polvere  fulmi- 
nante• (Mio.) Igiene  di  Posinoli:  L» 
Pozz  dana,  il  Rapili»  - (B  »l.)  Polvere 
semmalr.Lo  stesso  che  Polline  -Pol- 
vere di  letame:  Dui  chiamasi  la  .Ma- 
teria fecale  raccolta  nelle  grandi  cit- 
ta,diseccata  spoutaneameule.e  ven- 
duta agli  Agricoltori  sotto  forma  pol- 
verosa - Qualunque  sostanza  medi- 
rinate  molta  iu  polvere  Abbiain  la 
Polvere  anodina  di  corallo, la  Polvere 
febbrifuga  , la  Polvere  purgativa  . la 
Polvere  de'Certonni  ec.  - Polveri  di 
projesione : Nome  dato  dagli  Alchi- 
misti ad  uua  Polvere  propria  secon- 
do essi  a cambiare  io  Oro  i Metalli  - 
Milti.)  Composizione  di  Salnitro  , 
Solfo  e Carboniche  infiammata  av-| 
«ampi  iu  uu  subito,  e per  la  forza 
del  fluido  elastico  che  si  sprigiona 
da  essa  , cacciti  lontano  o smuove  il 
corpi  che  le  son  vicini.  Dicesi  anche 
Polvere  d ‘archibugio, di  cannoue ^ar- 
tiglieria, e poetica m. Polvere  vivace. 

•Poj.vf*etxA  -ad,  ut.  e ne  ut. post 
Meglio  Polvenssare. 

*PoLVtaifc'RA,  tf.  Polverio  - Ora] 
cosi  dicevi  r Edilizi»  dove  ai  couaerva 
la  polvere  per  Tarmi  da  fuoco. 

PoLvtRi-Kó.su»  Picco!  vaso  di  for- 
me diverse,  foracchieto  nella  super- 
flcie  superiore,  che  coutiene  la  pol- 
vere da  porre  sullo  scritto  - Cenere 
dieci  vieu  portata  daLevante.e  dal- 
la quale  i Vetrai  cavano  il  Saie  per 
fame  il  vetro  - Polvere  che  ricavasi 
dal  carbone  e dalla  brace,  e di  mi  ai 
fanno  msttoucelli  ec.per  uso  di  hru 
ciare  - Milit  ) Polvere  minuta  che 
si  mette  sul  fueoue  de’ caulinni  per 
dar  loro  fuoco  In  generale  coti  chia- 
masi ogni  Polvere  fina  da  guerra. 

PóLYtRl-óiij.  sai. La  quantità  del- 
la Polvere  cbe  si  leva  in  aria(agitata 
da!  vento  oda  altra  cosa. 

PóLVtni-aTA,  ad.  e sua.  Colo!  che 
fabbrica  la  polvere  del  Tarmi  da  fuoco.) 

P0LVgMizzA-aiLU.ad.com.  Alto  ad 
esser  pul  veri  zza  lo. 

Pólykriezamziv-tò,  sm.Lo  atesso 
clic  Polvtr lutatone  - Polvere  aci  fi  ‘ 
significalo. 

PolvZrizzan-t*  . pari,  di  Polve- 
riEZ.irr.Cli*  polverizza. 

POLVÉRizzA-nt^it  a netti.  Far  pol- 
vere di  checchesala. 

PolvUrizza-to  , ad.  ».  da  Polve- 
rizza re.  Ridotto  in  polvere. 

POLVCRizZAtó-nu,  r trb.m.di  Pol- 
verizzare. Colui  ohe  polverizza. 

Pólvkrizzatrm:*,  verb.  f.  di  Pol- 
verizzare. Colei  che  polverizza. 

Polvìrizzaziónì,  sf. Il  polveriz- 
zare, Azio»  di  ridurre  un  corpo  in 
polvere,  che  s'eaegue  in  ire  modi  - 
Dalccrissanone  chimica:  Quella  cbe 
risulta  dalla  precipitazione. 

’Pólv  KRirtU-V0LU.ad.com.  Meglio 
Poteenssibile. 

PólvUro-jvU.  sm.  aeer.di  Polvere. 
Grau  quantità  di  polvere. 

POlvérO-oó, ad.m.  Asperso  di  pol- 
vere. Pica  di  polvere  - Agg.dl  Tem- 
po» Luogo  in  cui  si  produce  polvere- 
iff.  di  Giovo  adoralo  a Megara,  ove 
area  Tempio  non  coverto. 

PóL VÈR (TLftN-TÒ, ad  iM.dgg.diQua- 
lunque  parte  di  Vegetabile  proavo- 

.lillà  <■  rirmlllfl  il'  il  ri  fi  nwi.  ili  la. 
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fulminante:  Miscuglio  polveroso,  la..».»|..<;  «■•*«  «•  . 
cui  detonazium»  prodotta  dal  calori-'duta  o rivestita  d' una  specie  di  la- 
to è molto  più  forte  di  quella  della  {uligine  cbe  sembri  polvere, 
polvere  da  acbioppo.  L composta  di  Pw.y«rci  *j*.  tf.  dim.di  Polvere. 


fPóL-TiCA,  com.  nH  ciré,  di  Ma- 
rano, diatr.  di  Pozzuoli,  prove  dme. 
di  Napoli;  abit.lùOO. 

-fPóL-viCA,  cosi,  nel  ciré,  di  Ma- 
}»n,ditlr.  di  Salerno  nel  Principato 
Ciler.,  dioc.  d’Amaifi:  a bit.  200. 

Polvi-olió  gli),  sm.  Poi  vere  sotti- 
le - ( Ar.Mes  .Guancialetto  odoroso. 

Polvi-scólo  (Bot.|,  sin.  Lo  stesso 
cbe  Polline.  [cella. 

' i’oLZfei.-i.A,  ad.  e tf.  Meglio  Pai- 
PÓL-ziN.Cit.  uella  Punir  rama. 
Po-MA.  tf. Frutto  del  pomo,  e l'al- 
bero s testi  i.. VI  rg  lui  Pernio— Arnia  raa- 
cia:  Melo  rancio. 

PóMABAM-UA.Cit.  nell’Alto  Però. 
PÒMACAIV-TÓ.  sm.  ( Dal  gr.  Poma 
coperchi», ed  Aeanlka  spina. Mienere 
di  Pesci  della  divisione  de*  Toracici, 
cogli  Opercoli  guarniti  d'  uno  o di 
parecchi  lunghi  Pungoli. 

Poha-c*,  s».  (Dal  gr.An«« oper- 
colo ( Nome  dato  al  geuere  di  Pese! 
dello  O premiano. 

PóMA-ckA(ee)|BuL|,  ad  f.Agg  del- 
la seconda  delle  tre  specie  di  Bacche 
ammesse  da’Botaaici, ed  e quella  che 
è incoronata  tu  cima  per  i denti  del 
Calice,  il  q naie  si  e trasformato  in 
Pericarpio,  ed  ha  i tram  cartilagi- 
nosi messi  nelle  Cellule  intorno  al- 
l'esse centrale- 

Póma-c**.  ad.  e tf  pf. Famiglia  di 
Pia u te  stabilite  da  Linneo,  che  cor- 
risponde alla  prima  saddi*  isioac  del- 
le Rotaree  di  Sutura. 

Pomac«*-tró,  sm.  (Dal  gr.Jtoaia 
coperchio, e Centro n pungolo.  iGrue- 
re  di  Pesci  con  Pungoli  sugli  Opeaaa 
culi. 

Póma-bari,  sm  (Dui  gr.A>ma  co- 
perchio, e Datys  irsuto.*  Genere  di 
Pesci  della  divisione  de'  Toracici, col- 
I Opercolo  irsuto. 

PoMAOfeB-RiDÉ.  sf.  (Dal  gr.  Tbma 
opercolo,  e Drrrkts  pelle  (Genere  di 
Piante  della  famiglia  deile  Ramnet, 
e della  Arwtoudria  wonogiRia  di  Lin- 
neo. Sono  Arbusti  ramosi  eoo  Cor- 
teccia ricoperta  di  Scaglie  stellate, 
•insili  agli  Opercoli  delle  branchie 
de' Pesci. 

PòMARAx-cfi,  Castello  nel  Pisano, 
presso  Volterra.  Antica  in  dicefali 
Ripomarance. 

PóMABn.  grosso  Borgo  nella  Bor- 
gogna, s l/fi  L.S.  da  lleaune.  Buoni 

vini. 

fPòMA-BicO.coaB.nel  elrt.dl  M«n- 
tescaglioao,  dttfr.  di  Malera  in  Basi- 
licale. dioc.  di  Acereuza  e filatera: 
abit.6000. 

PùMA-ulO(fi)  (Agr  ),  sm.Lo  stesto 
che  Mimi  sere  e Irmelo  -Per  la  rima 
ìeggesi  Pomctro  in  luogo  di  Pomario. 

Pùma-rIo  (Mil.j,  Soprano,  d’  Èr- 
cole, iu  vacato  por  la  prosperità  degli 
Orli. 

Póma-ta,*/Ju  Medicina  e nell’ar- 
te del  Profumiere  diconsi  Pomate 
carte  Misture  mediciuali  o cosmeti- 
che, in  cui  a’  usa  principalmente  la 
sugna  o il  grasso  di  porco: se»  fa  rio 
sol  nell'esterno  -Le  Pomate  preodan 
nomi  diverti  udu  ioro  composti  o da' 
loro  autori,  o dalle  loro  virtù  ec. Ab- 
bia in  la  Pomata  citrina ,la  /binata  di 
Cttillo,  la  Pomata  purgativa,  la  Po- 
mata verginale  ec. 

Pom a- to. ad.m. Cbe  ha  pomi  -Det- 
to di  Mantello  de' cavalli . vale  Po- 
mellato. 

POMA-TÓMÓ,  sm.( Dal  gr. A> usa oo> 
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pereblo,  t Tome  tiglio  ) Genere  di 
Peici  della  divisione  de’  Toracici, eoa 
Ire  intagli  in  efeteuu  Opercolo. 

Pómatorri-ko,  «m  (Olii  gr  Poma 
pomato!  operi  olo. e Abili  n i r ice  Ge- 
ttare d‘ Uccelli  del  lordi  or  de'Aupri, 
eoa  Opercolo  tulle  mirici. 

Póm*-iH(ì*|,  tf.  | Dal  gr. Poma  o-| 
percolo.)  Specie  di  Mollusco  del  ge- 
nere  Hetis, colli  Conchiglia chiusa  da 
patrute  Opercolo. K la  uuslra  Luiua-; 
ca  coiuuue. 

PóM-at,  Fio.  del  Braille. 

Póm  ral.CiI.  con  4. olile  ebit.  nel- 
TSi  tre  luedura. 

Pó*iiE  Bui. (.«in  Voce  poet. Varia- 
*loue  ortografica  di  Pomo  -Per  timi- 
tdudine. 

Po-mK. imi  Specie  di  Lotte  in  par- 
tite. Giuoco  aulico  di  Firenze  , de- 
acriUo  oe' Cauli  Cero,  al  Canto  de* 
■ Inora tori  dei  pome.  Diceti  anche 
ilrezo  pome. 

Po-mé.  Goletta  nel  Golfo  di  Vene- 
ila,  al  M.  di  Tremili  - Indetta  tulle 
coda  N.  della  Brettagna  , al  S.  delle 
Sctle-lsole. 

PojtReua  (Le),  ona  delle  tre  Itole 
• 2.L  dj  Maniglia. 

PoMfei.-LA.ud  e tf  Bj  Ilio.  Voc. Dii. 
Pomello:  colore  verde  giallo,  fallo  di 
MMi  rT  aita  certa  erba  , dtlla  quale 
molla  ri  trota  in'alcnne  montagne  di 
Toscana;e  per  nonarer  corpo  ,non  serve 
U non  per  lavorare  a tempera. 

POmélla-tO,  ad.w».  Agg  di  Men-| 
fello  de' catelli , eh'  6 una  specie  di 
Leardo.  Altriiueuli  Pomato.  E coti 
detto  perche  le  macchie  del  ma  citello 
dc'Catalli  ti>u  rotonde -Dirrti  anche 
d eliri  Aiiinial  è .e  d'altre  Cote  che  ab-| 
bran  qualche  tomigliauxe  con  tal  co- 
lore di  mantello. 

PontL-Ld,»*  dim  di  Pomo.Piccol 
pomo  - Siuul  Il  Rilevato  o il  Rialto 
di  checciietiia.e  diteti  propriamen- 
te  di  quella  parte  prom  incute  delle 
Guance  che  vedesi  .<1  d'iottodeU’tn- 
gulu  etierao  di  ciatcuu  Occhio. 

Poméua-nIa,  Pro»,  delie  Gettin- 
oli,che  confina  al  N col  Baltico  al- 
t*E.  colla  Pruni*  , al  S colla  Marca 
di  Brandcburgo,  rd  alTO  col  Due.  di 
Al Ck  klru borgo. Accoglie  300.  mila  a- 
bi  lauti. 

PoMÉRt-LTA.Prov.degliStatiPrnt- 
•laul.  Diluì.  » e Ir  tua  capitale  -Sui. 
Pooiera  ni» -Piccola. 

POmkridU-xò  , ad.  m.  eomp.  Che 
eotaegue  al  Mezzogiorno. 

POuk-nlolhj.fiM.Fotio  che  rioigne 
le  citta,  ed  e lo  tpazio  Trai  terrapie- 
no e le  abiticiom.  Volgarmente  Car- 
bonica- (Midi.) Spazio  intorno  alla 
Fortezza  fuori  e dentro  le  mura, ori 
qojle  non  ti  può  fabbricare.  Diteli 
nuche  coti  (■•spazio  di  terreno  uudu, 
Cbe  ir  para  il  Terrapieno  dalle  Caie, 
lai.  Pine  murimi  dietro  al  muro) 

PóMt-nió  (Giuliauo)  , uato  nell» 
M. ontani»  al  V.tec.,  indotto  vette 
religiosa,  e tcritte  la  Fila  coni  e tn  pia- 
tita , operi  fellamente  attribuita  a 
S.  Prosperi».  iponiiferi. 

Pùuk-tó,  «m. Luogo  pieu  d'alberi 

PóMtr-TA,  tfdim.dì  Poma. 

PonFo-LibR  (Chili!  ),  «f.Filiggine 
che  t'attacca  al  vuo  in  cui  ti  fonde 
Il  Rameiuetcwlalo colla  Giallam  ina, 
per  tiguerlo di  color  giallo- Sin. Tuziu, 
Protossido  di  zinco.  Luna  deflloffl, 
Floridi  unco  - |Med  ) Nome  dato  al 
PcuQgo  apiretico. 
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Pó-micì,  *f  Pietra  molto  leggiera , 
tpiigiKua.picua  di  pori, facile  ■ rom- 
perli,eppure  atta  a «fregiare  il  vetro 
piu  doro,  « l'acciaio .Cimitene  Silice, 
Allumina,  Soda  e Poiana. 

Pokicia-r(,  al. Lo  tleito  «he  Ap 
pomiciare. 

Pomici  a-tó,  od  m.  da  Pomiciare. 

Poaicio-ftO.  ad.m.  Che  geurra  po-| 
mici,  o Che  è tparto  di  pomici. 

1'omid6-*ó.sm«. Pianta  che  ha  Steli 
mollo  ramoti  e fragili, Foglie  penna- 
te d'  odor  uautruute,  e Frutti  rossi, 
selliamoli  alla  base  ed  irregolarm. 
rotondi.  É Originario  dell' America 
Merid.-||  frutto  di  detta  Pianta. 

PòMifc-aft  *m. Lotte  «sorbe  Anuria 

ToMik-Hò.«m  Lo  stesso  che  Ai  torio 

Pomi-vero,  ud.ut.Che  produce  po-‘ 
mi, Fruttifero- Piante  pomi  fere:  Pian- 
te che  per  Trulli  porta u Pumi. 

Touivoh-mK  (B  4.),  ad.rom.  Agg 
delle  Parli  u forma  di  Pomo. 

t Fumigli  a-.xò  d' AR-co.com.  eir- 
coud.  nel  ditti',  di  Caloria  . prov.  di 
Napoli,  dioe.  di  Nola:  ahi!  700. 

t Pómwua-jió  o'  AtEl-la,  coni 
nei  Ciro,  di  Fratlamaggtore,  diitr.di 
Caloria,  prov.  di  Napoli,  dioc.  d’A- 
ve ria:  abit  i 400. 

Póm - m .ir fez , Bnr.  nella  Gajenna 

Pòm-mat,  Vallee  Villaggio  nel  fu 
R d'ftalia. 

Pomhkii  ave  (La)  , Nome  di  due 
Borghi  della  Francia. 

Pommmikcv  Bor.  nella  Maina. 

Pommikhs,  Bor.  a 5 L di  Riarmo- 
Vili.  uri  Beaujolait.ad  I.L.dj  Ause, 
ove  vedesi  la  famosa  sorgeuto  di 
Saint-Foudt. 

Pó-Mó  (pi.  Pomi  in..  Pome  f.  anti- 
quato o noetico,  e Poma  ferii  Pome  e! 
auche  plur.  di  Poma).  <m.  Il  fruttol 
il' ogni  altiero.  Altrimenti  Pome  - 1 
Itutauici  dall  questo  uoine all’erirar 
pio  teuzi  Valvole  , composto  di  kv 
stanza  polposa  o carnosa  ec  -Alhernj 
che  produce  poma,  e volgarmente  il 
Fruito  atetio.AltrimeutilTe/e  e Me-, 
la  - Il  Icguo  dell'jlbero  atesto -Almo 
d'oro:  Il  pomidoro-  Pomo  di  terra. 
Puiuta  che  produce  le' patate,  ed  an- 
che la  Palata  stessa  - Sunti.  Pomi 
Poppe  delle  gtovaoi  douue  - Sfatti; 
Ogni  cote  rituoda  a guisa  di  palla  o| 
di  frutta-Palla  che  ha  sopra  una  ero-' 
lealtà,  porlata  io  mauo  dagl’ini pera-j 
tori  e da* Re  - Almo  d d dativo:  Prolu- 
berauia  nella  parte  dinanzi  delia  go- 
le, parlicolarm  degli  uo  nini  -Pomo 
del  Diacoto:ÌAiu  diceti  il  Dilatamen- 
to dellaTromhadi  Fatloppin  alia  sua 
estremità.  Altrimenti  Amo  fratta 
gliato  - (Mario  Pomi  dicotili  certe 
grossePalle  di  legno  che  mettootial- 
la  Fiammola,  alla  Banderuole,  a' Pa- 
diglioni er  per  ornamenti). 

Poisocoto-o«»ò  sm.eoMip.il  frutto 
del  Melocotogno  Scrive*!  anche  “ 

Mio  cotogno  Meglio  Meta  cotogna. 

Pomo  .r  v.va-tò. sm.romp  K fratto 
del  Melagrano  Lrggesi  anche  Almo 
granato.  Meglio  Me  Ingrana,  Mei  agra 
nata. 

Po-móló.  tm  diin.  di  Pomo.  Palla 
di  metallo  incinta  alta  guardia  della 
spada  -Pezzo  di  metallo  tuH'arciouc 
anteriore  della  Sella,  ove  •‘attaccano 
le  fronti#  o gli  staffili. 

Pomologi  « le  .tf.  Da  Pomo  a dal 
gr.  l.ogot  discorso . ) Trattato  tulle 
Mele  e le  Pere,  e tu' Frutti  in  gè  ae- 
rale. 
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Pòmó-xa.Ii  piò  considerabile  del 
le  Isole  Orcadi  - Sin.Mainlaud. 

I'ouo-.na  Mil.  ),  Dea  de'Giardiof  a 
de' Fi  ulti, die  la  mino  di  sputa  aVer- 
tuuuo. 

Po  mona -lì,  od.  e sm  Sacerdote  di 
Pomotu  , t quale  offri  vale  tarriBzil 
per  la  couscrvaziou  da' frutti  della 
Terra.  loa. 

PdndJr-rt*  Contrada  nella  Tosc*- 

Pouonz A NI,  Cil.  nella  Galllcia. 

Pomo-*»,  ad.m.  Pieu  di  poma,  Pt>- 
mifero. 

Pom-pa,  $f. Cosa  fatta  con  tontoo- 
■ila.ed  e proprio  «trite  pubbliche  Dt- 
mutlrazioni  fette  per  lUJgmflreuia 
e grandezza. nelle  urcostauze  liete  e 
uclle  meste,  come  Apparati,  Livree 
e simili.  Altrimenti  So/ennitò,  Sfog- 
gio, Sfarzo,  Splendidezza  ec.ltu  celL 
■ lineai  Po m p ) - Ambizione  Vauaglo- 
rria.  Boria  - Coni  pagaia  di  persone 
che  procelle  pomposamente  - Coti  1 
Greci  chiama  vano  la  De  pii  ta  ziooe  elio 
manda  vati  procestioualmenlea  Del- 
fo - ! Romani  covi  dicevauo  la  Pru- 
ceatimie  grandmea  che  precedeva  1 
giuochi  «lei  Circo  , le  Solennità  delle 
uozze.de'trioufl  ec.-(  Mui  Coti  chia- 
mati ual  Corno  e nella  Tromba  un 
frammento  di  tubo  io  forma  di  ferro 
di  cavallo,  che  serve  per  diminuire  e 
crescere  il  (nono. La  pompe  dclTrous* 
boue  Ita  Branche  p«o  ionghe.ll Flau- 
to, il  Clarinetto  e(  Fagoltu  tou  mu nà- 
ie anche  di  Pompa  - (Ma rio.) Meglio 
Tromba. 

PaMPA0OCR(Gii>vanna  Antooidta 
Poitsou. Marchesa  di), Moglie  del  M. 
D Kliolet. fu  le  favorita  di  Luigi  XV. 
I^tua  grazia  e la  sua  bellezza  te  cat- 
tivarono luterò  II  cuore  del  Monar- 
ca. Chiuse  gli  occhi  in  Parigi  ucl 
1761.,  a ll.  anni 

Pouf iDOcn, Vili,  nel  Limotioo. 

Pùuua-ué,  n.esz  Meglio  Ampej^ 
giare  - : Mariu.  ) Meglio  Trombare. 

POMPfc-A,ti.pr.f.Lo  s testo  ebe/^m- 
peja. 

Póurk-A,  Stabilimeuto  degli  Sla- 
ti-Uuiti,  nella  NuovaYorck. 

INihpeax,  Vili,  a 2 L.  da  Renne». 

POHPtuuiAX-Tt,  puri  di  Pompeg- 
giare Che  pompeggia,  Pomposo. 

Pompeggi  v -re,  n ats  Far  pompo- 
S.past.  Ornarti  poni  posa  mente,  A- 
«tor  aarsi. 

TonpÉ-UJeog-Mo  Btetso  cheA>m- 

, Figliuola  di  Pompoo 
M .gu..  , • moglie  di  Catare  che  ri- 
pudiolla  , venuto  a gioriso  de' tuoi 
amori  con  Clodio  - Figlia  di  Sesto 
Pompeo  , e di  Scribouia  , promest* 
sposa  a M'-tel lo,  e moglie  di  Scnhu- 
qù»  Lihoiie  -Moglie  di  Seneca. 

Pómpe  j * , antica  Cit.  della  Cam- 
pania presati  Eccoti  no  nel  R.  di  Na- 
poli . sepolta  dalla  cenere  eruttale 
dal  Vesuvio  nel  79.  Le  sue  ruiue  co- 
minciarono ■ scoprirti  verso  la  metà 
dei  secolo  XVIII.  Giace  a 5.  LSI  fi  E. 
da  Napoli, ed  a I Ji  lega  dalla  Torre 
deM‘Aouanziat-1  • Sin.  Pompei. 

Pómpe! s-xó,  ad  pr.m.Di  Pompon, 
Seguace  o partigiano  di  Pompeo  -DI 
Pmnpel.Clttadinodi  Pompei  - Ad.m. 
Detto  di  Cote  appartenenti  a Pom- 
pei. |zio. 

PómpEja-nó. Generale  di  Maeseu- 

PóMPÉJA-.%0,  Nome  d*  una  Casa  di 
campagna  dilacerane  presso  Po  ni  pei, 

Tompìj a-sò  (Claudio)  nel  IT I.UaA- 
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sa  io  moglie  Lucilla,  Utili»  dellTmp.f  pò.)  • Genere  d’ Incetti  dell' ordine. 
Marco  Aurelio. Fu  grau  guerriero  e degl*  /inenolbri,  della  seziooe  degli' 
Paraculo  del  Senato.  Nel  176  pugno1  Acuirai*.  dell»  ramigli»  d «‘Fossori  e 
con  onore  contro  I Marcomanni.  Al  deila  tritili  de'AsmpUiaiiL  che  hanno 
193.  Didia  Giuliano  folle  rinunciar-  l'abiludiue  di  viaggiare. (Dal  gr./Ym-j 
gli  l'Impero,  ed  egli  non  accetlollo.  po  io  mando  lontano.) 

P6m>iJA-Mò<  Rancio), Prefetto  del | Póm-m, Padre  di  Noma  Pompilio- 

Pretorio,  nel  312.  difesa  con  valore.  Figlio  e succeaior  di  Sirmo  Re  del- 


la cit.  di  Verona  attediata  dall'liup 
Costantino, e peri  col  fa  roti  alla  ma- 
no. lAinpro.l 

PònrtJó,  n.pr.  m.  Lo  itemi  che 
PoMPEio-.ia.nn.Spl'-udido  edilizi» 
d'Ateue.  ove  serbavaotì  gli  Uteoaili 
«acri,  mati  nelle  featc. 

PònpftJÒ-iKiu.ant.cit.  della  Palla 
goni».  Ifrica.  i tO.apriic  ) 

* PóMPk-d  mori  martire  nell' A f-, 
iJ*Pom rfe  -ò  perde  la  vita  per  laFe- 
de  in  Buratto.  (17  luglio.) 

gvPòMPk-ó.Veicovo  di  Pavia.  (21 
dicembre.) 

l'óMrfe-o  Ma-oxó  (Gneo)  nacque 
in  Roma  al  106.  avanti  I'  Era  Vol- 
gare , e ai  rese  famoso  nelle  anni 
A‘25.  anni  godè  deli'ouor  del  trion 
fo.  ahheiicbo  semplice  Cavaliere. Dio 
tcooQtta  a Serbino  in  (spegna  e net 
73.ii v.G.C.  trioufo  la  seconda  volta 
Creato  Consolo,  sterminò  i Pirati  , 
butta  Tigraoe  e Mitridate,  penetro 
vittorioso  nella  Meda  oc.. so  itomi  se 
i Calcili. gli  Achei  egli  Ebrei, e ri- 
tornò glorioso  iuRoma. Tolse  in  mo- 
glie Giulia  figliuola  di  Cesare,  e nel 
oU.  fe  parte  del  Triumvirato  in  coni-, 
p«guia  del  suocero  e di  Crasso.  Nel 
52  fu  creato  egli  solo  Consolo.  Di- 
rti tarato  Cesare  nemico  della  patria, 
Pompeo  lo  sconfisse  nella  Grada  , 
uia  odia  gioruala  di  Furiagli»  ri- 
ceve intera  disfatta  dai  tuo  sublime 
Coni  peli  turo  , e fuggi  per  rieovrare 
In  Egitto,  tua  in  mare  i vili  ministri 
di  Tulomineo  l’uccisero  a vista  dcl- 
l’iufrtice  consorte,  e gli  troncarono 
il  capo. Egli  cedea  solo  a Cesare  od- 
1*  armi  . ma  il  superava  uelia  pu- 
rezza decostumi  e nella  modcraziou 
de»  «alimenti:  Cesare  voll'raaere  il 
padroue  di  Roma,  e Pompeo  aspirò 
solo  al  postodi  primo  cittadino.  Fu 
fonante  amico,  e protesse  le  ietterei 
e J"  persone  ad  esse  dedicate. 

FoMrfc-òiUuco  e Sesto).  Figli  del 
precedente, furono  semi  Otti  uelieSpa- 
gne  da  Giulio  Cesare.  Gueo  peri  nel 
campo,  e Sesto  s'Im  padroni  della  Si- 
cilia, ma  in  battaglia  njvaU’  fu  dia- 
fallo  da  Augusto  e Lepido.  Fuggito 
ueirArmeuiu. Marcantonio  il  fe  por-, 
re  n morte  nel  33  a v.  |'E.V. 

Pòaiek-òsiGcog.),  meglio  Pompei. 
Pomvidou  (11). Viti,  odia  Francia. 
Pommgxax,  Bar.  sulla  Garonua. 
Póvn-i.Ia,  Figlia  di  Ninna  Pom- 
pilio. moglie  di  N'uuia  Marzio,  e ma- 
dre d’ Anco  Marzio. 

POmimlìa-xi,  sm.pi. Tribù  d'inset- 
ti die  lia  per  tipo  il  generePompifo, 
PoiIPl-Llo  (Numa).  secondo  Redi 
Roma  - Androni»  Pompilio  Graui- 
inaliro  nato  ili  Siria, che  leuue scuo- 
la in  Roma. Cesare  e Cicerone  furouo 
discepol-.  suoi. 

Pòm-piló  (Mit.l,  Pescatore  d’Ica- 
ria.i'Bugialo  da  Apollo  uel  pesce  del 
con  nome. 

Pòh-pilo,  sui  Specie  di  Pesce  del 
gcuere  CoriftH a c della  divisione  de' 
Toracici,  rosi  dello  perche  accompa- 
gna i Vascelli  est  al  disopra  degli  Oc- 
chi ha  lunga  macchia  già ila.( Da Poni- 


i 'Arcadia. 

Pompo  vAi-rd(Pietrn).nato  InMan- 
tova  al  U6Ì..  pubblicò  De  Iminorta- 
lilale  Animar;  De  Fato.  Libero  arbi-l 
trio  , Praedetlmalione  et  Providenlta 
Dei.  ed  dire  Oliere  che  furon  messe 
all' Indice  de’  libri  proibiti.  Chiuse 
gli  occhi  a'6l.  anni. 

Pòmpo-.vIa, Madre  di  Scipione  Af- 
fricano- Figlia  di  Pomponio  Attico 
e moglie  di  Quinto  Cicerone  - Figlia 
diPoinpouio  Grecino. 

Pòmpò-.sIò.  Padre  di  Numa.da  al- 
cuni delio  Pompo -Generale  roma- 
no che  rouquistò  la  Sardegna  Pom- 
ponio  Attico  : Amico  di  Cicerone  - 
/tomponio  Fiacco  Famoso  gli mt tour 
favolilo  di  Tiberio  - Pomponio  II.  : 
General  minano  reguaudo  Nerone  - 

►i*  Pompó-xIO,  Vescovo  di  Napoli 
(14.  maggio.) 

Pómpo-nìò  11., Poeta  latino,  scrii* 
Tragedie  molto  eaoomJalk  d-i  Quid 
ti lia no. Alcuni  dicono  che  fu  Cumu- 
lo neH'ainio  IO.  di G. Cristo. 

PdMPÓ-xI6.  ani  Srnltnrdi  Favole 
detto  Alettone,  nacque  ili  Botigli». 

Pómpo-nIo  (Sesto),  famoso  Giure 
consulto  romano  , Hun  a'  tempi  di 
Marco  Aurelio  e di  Alessandro  Se- 
vero. Loggia  in  di  lui  molli  fra m incu- 
ti ne’ Di  gesti  ec. 

Pompo- jv lo  Lè-tó  (Giulio  ) , nato 
m-lla  Calabria  al  1 $28., scrisse  la  Sio 
ria  tteql' Imperatori  romani  eco..  De | 
Àltgislralibui  romanis.nl  a Uri  Li  bri 

Pompò  nìo  MakcRl-lo  (Marco) 
va  Ini  tetàra  in  mal  ico. nacqui-  hi  Roma 
a'tempi  doi  precedente.  Ebbe  il  c<»~| 
raggio  di  ripnvin III  «ocabolopror- 
ferito  da  Tiberio  in  Senato,  e difeso 
con  vili  adulazioni  da  Capitone. 

PoMPò-xiO  Mk-LA.ua  lo  neilaSpa- 
gna  a'tempi  di  Claudio, pubblico  una 
Cosmografia,  scritta  in  islil  terso  ed 
elegante,  che  vide  più  volte  la  luce. 

Poufoxxk,  Viliag.  nell' Isola  di- 
Frauria. 

^*ì’ó»u*<>-sa, Vergine,  Tu  spenta  in 
Cordova  per  la  Fede.  ( 19. settembre.) 

PÒMPOSAMKN -TU,  ave.  G»0  UJOdo 

pomposo  .Sontuosamente,  Splead  ida- 
uientc.  Maguificameute. 

POMimàBT-Tò,  ad.m.  dim.di  Pom- 
poso. 

PompòsU-nó, Romano  creato  Con 
telo  rrgnaudoVespasiano,  edanuatoj 
a morte  da  Domiziano.  [poso 

Pomposissimo,  ad.m.mp.di  Pon»-| 

Pomposità,  *f.  astr.  di  Pomposo. 
Sfarzo.  Magni flceu za,  Pompa  • Si». 
Pouiposilade,  Pomp-iiitale. 

Pompo-so,  ad. m.  Di  pompa,  Pien 
di  pompa  - In  forza  di  un.  - Nella 
Musica  strumentate  tiguif  Con  gra-l 
vita  c maestà. 

Pu-xa  (Gio:DattiaU)  scrisse  Dia- \ 
tnba  de  rebui  Philotophicis  e varie 
Poesie.  Giovanili  ano  fratello  fu  va-| 
lente  Botauicn  , e pubblicò  uu  libro 
intitolalo:  Del  vero  botiamo  degli  an- 
tichi ec. Verona  fu  loro  patria,  e fia- 
terò nel  secolo  XVI. 

Po-* aJ Francesco),  usto  fu  Vero 
na  nel  1391. .pubblico  Medicina  Ani- 


mae.  varie  Tragedie  e Commedie  ed 

altri  Libri. 

Poma-mi.  Cit.  eFiu.  nell'lndoiUn 
Inglese  - Sin.  l’nooui. 

Pomcbt, Vili,  nella  Borgogna. 

Pomo»,  Vili,  a 4LL.S.O.  da  Nai>- 

tna. 

POff-DA.Cit.  neUTndostan. 

* PòNUA-nk,  at.c  neul.asi.  Meglio 
Ponderare. 

Povdé-ha,  Cit.  neirindoslan. 

Pó.vugRA-aiLt,  od  com.Agg.di  Co- 
sa  delia  quale  si  passa  deieruiioa re 
il  peso. 

PonuBra-ré,  « ati  Pesare  - Aft. 
Diligentemente  esaminare  e consi- 
derare. 

PùxDkRA-nu,  ad.  e sm.  pi.  Cosi  1 
Romani  di  ce  va  uo  gl'ispettori  de’  po- 
si e delle  misure. 

PoXDtRATAMtX-Ti,  <UT.CoQsÌde- 
ra  mente.  Maturamente. 

Po  n ufi  rati- vò,  ad.m.  Atto  a pon- 
derare, Cous  idem  tivù. 

PòNofiRA-Tò  ad. m da  Ponderare. 

Po.NukRATò-Rk,  oerb.m.di  Ponde- 
rare. Che  pondera. 

Poxokr AZió-NR,  sf. li  ponderare - 
.f/rt. Considerazione  o simile.  Segnar. 
Manu.  Apr.29.5.  Richiede  «nt'alteiita 
ponderazione. 

Póvurrcc-ha,  Cit.  neli'ladosUn. 

Ponderosità,  if.  aitr.di  Pondero- 
so. Pesantezza. 

PondBro-sò , ad.  hs.  Pesante,  Di 
gmu  pondo,  nel  proprio  e nel  fig.  - 
Mei.  Te o t ec.  po\ùièqsq:  Maestoso, 
Grande  .Imporla  nle. 

Po.v-nfcRriia.Cil.  uel  l'Indotta  ola- 
glese. 

Pon  di  (Med.),  sns.pl,  Mal  di  pon- 
di, e iòwdi  in  generale  fu  detta  vot- 
garrii,  la  Disseuleria.perche  talvolta 
cagiona  grave  pesoali  estremitkdd- 
flutestiuo  retto. 

Pò.NOi-cugRV, bella  Cittò  nel  Car- 
nate difesa  da  buon  Forte,  a 50.LÌL 
O.  da  Madras  - £i».Pouduucliery. 

Pòm-mcó.  boleti»  deserta  dell'Ar- 
cipelago. 

PòNDlò-xk, sa».  Antica  moneta  deF 
l'Egitto  e de  li' A sia. 

Póx-DÒ,  sm. Peso.  Gravezza.  (Dal 
ceU.bret. Fonder  pesi.)  - In  pi.  detto 
per  Libbra  l'etr  Uotn.ITI.Fua  pagalo 
quindicimila  pondi  d'arienlo  - - MeL 
Coni  iderazioue.Im  por  Urna  ^en . Do- 
clani  Questo  raso  porla  seco  gran  peso 
e pondo  --  Pondo  delta  Repubblica. 
delloStato  Carico, Somma  delle  cure, 
degli  affati  pubblici. 

PÒMkx-TB,  sia. I^i  parte  del  Mondo 
dove  tramonta  il  Sole,  op|>osta  a Le- 
vante. Altrimenti  Occidente,  OceiL 
(Dal  lat.  Pone  dietro.)  - Vento  che 
suina  da  Poueu te -Tutto  il  paese  che 
è sullo  quella  parte  dei  Cielo  dove  il 
Sole  ci  ai  ascoudc  -Cantera  di  ponen- 
te dicesi  nelle  Tonnare  l»  Rete  che 
pren  da  quella  detta  iòrta  chiara. 

Poxkx-Tk,  pai  t di  Porre. Che  po- 
ne - lu  forza  di  su».  Casi  dioeai  ueila 
Cyria  romana  iIRelator  «Iella canta. 

Pòxkxrkf -lo.  sin. don  di  Puuenle. 
Venticello  di  Ponente. 

PóxkXTi-Kt,  ad.  e s»».pl  Cosi  dV 
ouìii  ut’ porti  di  Francia  i Marmai 
[«Ielle culle  occidentali  francesi, ed  io 
Italia  i Dastimeuli  cd  i Marinai  de' 
mari  ehe«mio  al  noslra  P«iu«  ute. 

Pòxkxn-xo,  ad.m.Dt  poueule  la 
forza  di  sm.  Doni  di  puueule,  Uoci- 
deulale. 


PONT AI 

PònE-ra.  jf.lDjI  gr  Ponerot  Cit- 
tì t*»  G'uerco  In  seti  i del  l'ordine  de- 

\‘I un  notteri, della  sezione degli  Acu- 
ii \ e della  famiglia  degli  Etrroginf. 
cuti  detti  perche  tendono  insidie  agl' 
lineiti  piu  deboli. 

Pó-nEre.  at.  a noni,  sinr.  di  Porre, 
ebec  piu  eoimiuem.  usato. 

PÓNERÓ-rùLI, aulico  ciL  su'coufloi 
della  Tracia. 

Punk  vi  t l.Cit.  della  Russia  Euro- 
pea. nel  (ìo v,  di  Vilna. 

Pompar  a «-co.  pie.  cit.  eoo  antico 
Ga«ld ir»  ue:  R.  di  Leone. 

Poxrò-LicE  (Cium.),  sf.Lo  stesso 
che  Pomfolige. 

Pósfò  li  ai  Chini.),  sf.Lo  stesso 
Che  Pomfolige. 

Pone  Ho-ù, piccolo  Arri  p’Isgn. fra 
In  Provincia  chiotte  di  Fo-lkiea  , e| 
risola  Formosa. 

Pòn-où.  Fin.  della  Senecambia. 

Pi>N-qù  (Hit.),  Idolo  de' Negri  del 
Cougo.K  un  paniere  pieo  di  stracci 
e di  bagattelle  consacrate. 

Po .v -gol  (Hit.),  sm  Festa  degl’ In- 
diani, destinati  a celebrare  il  ri tor- 
u * del  Sole  uel  Settentrione. 

Pox-oòs  , su*.  Specie  di  Scimiotti 
molto  grandi  . che  i Cartaginesi  a' 
tempi  di  Auaone  presero  per  Uomi- 
ni selvaggi. 

PóxiAMOcn*, modo  ocrerh.Lo  stes- 
so che  Pognamochi  - S;rivcsi  anche 
Amiamo  che. 

Pònidù-ue, ad.e  sai  Cosi  dice»!  nel- 
le CartiereColui  che  prende  la  forma 
mandata  dal  Lavorante, e metta  i fo* 
gli  su’ feltri. 

Pù-NlEc,Cit.  negli  Stati  Prussiani. 

Pò.niiiéx-tù,  in.  Il  porre.  Altri- 
menti dpf»o in inrnto  - ( Agr.lPiaiila- 
meuto  • Fig.  Commento  dei  Sole : Il 
tra  iiiou  tare. 

Pùmto-rE,  recto,  m.  di  Ponere  o 
Porre.  Cului  che  pone- (Agr, Man- 
te to  re. 

PóxxE-st  (Mario.),  ad.  e sm.  Lo 
stesso  che  ponete. 

PùN-Ni  (Geog  ) . Tribù  di  Beluri 
nel  mezzodì  deli'Afgaaìstau  proprio 

Pù-xù  , Goletta  del  Gruppo  delle 
Filippine. 

Ponò  T Porto  del  I a La ppon  ia . Loo  g 
K.58  Vt.Lat  N 67.1  SO. 

Ponò-litra,  sf.(D*l  sr  Ajnoi  do- 
Inre.e  Lgtron  da  Lya  io  liberti. iTem- 
pio  eretto  iu  Costa  utiuupoli  ad  onor 
detta  0.  Vergine,  Liberatrice  ds’do- 
lori. 

Pons,  Città  con  5. inibì  abitanti  a 
4.L.S.  da  Samt^s.  Acque  minerali  - 
Piccola  citta  nella  Catalogna. 

Pùxsac-co, grossa  Terra  ueltaTo- 
seatia. 

PùXS-DK-ToXXIERBS  (9.), Cit.  cou 
6.rn>la  abitauti  a 29.  L.O.  da  Moul- 
pellicr. 

Póxsò  , od.  c sm.  Colore  come  di 
fenco.  (Dal  frane. Amcruu.ì 

Póx-euL,  Fiu.  del  Portogallo. 

Pont,  Comune  negli  Stati  Sardi. 

’Po.x-ta,  sf.Megli»  Pimla. 

Poxtac,  pie  eli.  a S.L.K.da  Pau. 

PùxtaiiIiu}  A-DA.Cit  delie  Azzore, 
Capitale  dell  I»  S.M 'Chele 

Póxtac-gioi^iI,  sm».  Brillo  che  il 
pubblicood  uuoopiu  privati  esiguo- 
no  per  le  merci  o le  persone  o le  be- 
•Lic  che  passano  suT)umi,su'laglii  e 
su'poutf. 

Pontailuer.Bji-.  a S.L.K.da  Bi- 
gione. 

Di  J acuir. D.i.V.ur .Tour i, 
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Pùnta-lE  (Mario.),  sm.  Lo  stesso 
cbePmtta/e  (Lilla. 

Pox-tsm ìrcq.  Bor.  a 5.L.S.K.  da 

Poxr-A-Mors*iox,  Cit. con  «.mila 
abitanti,  ad  80  L.E  da  Parigi. 

Pùn  r \-xto\  Lodovico',  vaino  le  G in- 
reronsnlto  liuto  in  Cerreto,  Castello 
presso  Spoleti,  scrisse  Vomenti  sulle 
Leggi  romane  ee.,  c chiuse  gli  occhi 
ori  I IVI.  a 50.  anni. 

Pùnta-no  (Ottavio),  della  stessa 
patria  del  precedente, pubblicò  \'E- 
pl stole  e le  Risposte  legali. 

Punta- no  <ì  io  via  noi  nacque  in  Cer- 
reto , Onteil  » presso  9p<detì,  e mo- 
ri nel  IÓ05.  a '77  anni  Scrisse  la  Sto- 
na delle  Guerre  di  Ferdinando  /.e  di 
Giornnnid'Angiò.c  molte  altre  Ope- 
re,Traile  quali  distinguevi  quella  in- 
titolati! /ir  Fortitudine. 

Po.xta-nò  ovvero  Do  Pont  (Pie- 
tro) vide  la  Iure  in  Bruges  al  cader 
del  sei.:. XV., e scrisse  la  ffelterica,  ri 
Trattato  dell'arte  di  far  versi. K'perdè 
li  vista  a'3  «nui.e  quindi  sorprende 
uou  poco  l’aver  composto  de  Libri. 

Pont a-nó  Jacopo;, Gesuita  nato  la 
B lenii»  , scrisse  Comeutarli  sopra 
Virgilio  ed  altri  Componimenti. 

Pùnta-no  Giovanni  Isacco)  morì 
nel  IGtO.  a' 69  aunì.  Pu  Storiografo 
de!  R<*,e  pubblicò  Rem»»  /Jjnicarum 
IL  storta  . lUtrussionet  kistorieae  ed 
altri  Libri.  Nacque  iu  Danimarca. 

PùNTA-Ri.at.  e neut.Spignere, Ag- 
gravare o Tener  saldo  checchessia 
iu  mmio  che  tutlu  lo  sforzo  od  aggra- 
vamento si  riduca  in  nn  nuoto,  o in 
piceni  lungo  - - Spingere  con 

forzi  la  punta  d'  un’arnia  o simile 
contro  eh icchessia. Meglio  Puntare  - 
l.o  sforzsrsi  che  altri  fa  andando  del 
corpo,  ritenendo  il  flato  - Poh  tue  i 
pieoi  al  jtcao:  Ostinarsi  iu  alcuna 
cosa. 

Pont  Alton,  Bor.  nella  Marca. 

Po.xTsKi.tRR.  Cit.  con  4 mila  abi- 
tanti a 15.  L da  Uttsanzone.  Cave  di 
Marmo  e di  Diaspro. 

Pùntami*- ve, Terra  a S.L.da  Fi- 
renze. 

Pùnta-tù.  ad.m.di  Pontare. 

Poxt-Audeukr.  Cit.  eoo  plcciol 
Porto  a IO.  L O.  da  Roano. Accoglie 
G.mila  abitanti.  |mout. 

PoxT-Atr-MoR.Bor.  a 5;L.da  Cler- 

Poxr-Aoroc  , Bor.  delia  Francia. 

Po.xt-Avrn  Bir.  nella  Brettagna. 

Pont- Bea  croi  un,  Comune  nella 
Pmv.  di  Ciani pe'*i. 

Ponto  t ruk,  Vili,  nella  Francia. 

Pont-Cu 4H4i:D,B*r.  nella  Mirca 

PuNTiUlARTU  ai.n,  Vili-  a 3.L  O da 
Versailles  - Lago  della  Florida  Oc- 
chi., che  comunica  col  Mississipt. 

Pontciiatbau.B  >r.a  2-L.da  Nan- 
tes. 

Pontcin  (Geo*.),  V.Ponein. 

Po.ntcrois,  Bor.  a 6.  L.  N.  0.  da 
Qulmper.  (Itourg. 

Pont  d'Aix,  pie. di.  a 4.L.S  K.d» 

Pont-o'A vaotsg,  Bor.  ad  1.L-  IJJ 
da  Rìc'ielieu. 

PuXT-UE-BSACVOISIN  , CiL  C00  2. 
mila  alnt  , a 3 L 9.E.  da  Lione. 

Poxt-db-Cam  arkz  (Geog.),  Y.Ca- 

■aro. 

Pont-or-Cé  , Cit.  con  Castello  e 
Ponte  sulla  Loira,a  67. LS  O da  Pa- 
rigi. L'annata  di  Maria  de’ .Medici 
riceve  disfatta  al  1620.  ne’  ano!  din- 
torni. (K.  da  ClerjKmt. 

PoN  r-DA-CUATKAU,  pic.cit  a 2.L. 
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Pont-m-Gbnnks, Vili. nella  Fran- 
cia. 

PoNT-DB-t’Ancna  Cit.  con  2 mila 
abitanti,  a 29.L. N'.O.  da  Parigi. Sor- 

fetul  confluente  dell'  Andelle  e del- 
Kure.Magniflrn  ponte  di  22.  archi. 
Poxt-db- Lk  * FDB.Geog  A . V . Lem  p • 
de  |G"V«idauese. 

Pont-db-Montvbrt  , Yillag,  uel 
Pont  d*-Rkut,  pie.  cit.  a 2.L.  ai 
di  sopra  di  Abbev  il  le, con  Ponte  sul- 
la Somma. 

Pont-db-Rùidr,  Vili,  nella  Fran- 
ca Contea.  (da. 

Pont-ok-Rov 4N»,n >r.  delIaFraa- 
Pont-D8-S 4 i.Efis  o Poxr  oe-Sob- 
oobs,  B*»r.  a 2.L.  N.  da  Avignone. 

Pont-db-Vaub.  graziosa  Cit.  con 
i.mila  sbit.,  a 6 L.N.  O.  da  Bourg. 
Patria  del  generale  Joubert. 

Poxt-db  Vbvlb,  pic.cst.  a 5. L.N. 
0.  da  B »urg. 

Pon-tE,  sm.Edifleio  per  lo  più  ar- 
cato, che  propriamente  ai  fa  saU’ac- 
que  per  poterle  paaaare  - Ponte  a bi- 
lico. Specie  di  P iute  levatojo,  il  cui 
tavolato  ha  T aste  di  rotazione  alla 
•itela  della  sua  lunghezza  - Ponte  a 
i*ra:Ponle  slmile  al  Le  vaio  jb,  posto 
per  una  metà  dentro  l’andito  della 
porta,  e coll’altra  fuori  ec.  - Ponte 
di  barche: Ponte  da  guerra  che  si  sta- 
bilisce o su  barche  o battelli  fermi 
suli’àucore,o  su'p intoni, e vieo  trat- 
tenuto da  due  forti  gomnoettr-Ponte 
di  comuaicaiione  : Ponte  sul  quale 
due  corpi  d'esercito  separati  da  un 
duine  ec.  comunicano  fra  turo- Ponte 
teratojo:  Paole  ette  s'alza  rd  abbassa 
a puci ilici» tu , per  dare  o impedire  il 
passaggio  della  porta  - Abbiamo  an- 
che il  Ponte  di  funi , il  Ponte  di  tela, 
il  Ponte  estemporaneo,  il  Ponte  fermo 
il  Ponte  girante  ec.  - Ponte  volante: 
Poute  dì  legno  alzato  in  fretta  per 
aprire  o mantenere  una  comuuica- 
ziouc  interrotta  - Ponte  galleggiante 
o volante:  Ponte  da  guerra  fatto  di 
tavoloni  ecc.  gittati  sull’acqua  pel 
passaggio  de'  soldati.  Dicesi  anche 
Ponte  rotante  aa  Ponte  di  tavole  po- 
ste su  due  grossi  battelli  raccoman- 
dati con  forti  gomme  alla  sponda  - 
Testa  di  ponte.  Bocca  del  ponletll  ca- 
po donde  vi  a'eulra  - Il  ponte  de'ba- 
vtimeuti  mercantili  ordinarli,  dello 
fregate  ee. . è un  tavolato  forte,  ebe 
ricopre  ssell'allo  lutto  il  baslimeuto- 
(Aa<it  ) fonte  di  Vorolio:  Protube- 
ranza anulare  della  Midolla  aliuu- 
gala.cbe  abbraccia  questa  ed  uuisce 
i due  emisferi  del  Cervelletto. 

Pùx-TE  Oldrado  D.i;  di  Il.ilngna, 
pubblico  Consulti  legali , intitolati 
6’o»ui/ìj. Giovanni  XXII  il  creo.iv- 
vocato  generale,  e fu  amico  del  Pe- 
trarca ebe  di  lui  paria  con  lode. Que- 
sto valente  Giurec  iusulto  Lodigiauo 
nacque  al  cader  del  sec.  XIII. 

PùN-Ti.Om.  Frane.  Dri.aa lo  In  Na- 
poli nel  set-. XVI.,  scrisse  Decistonet 
Supremi  Italiar  Constili  IP  possiate 
ProregU  ec.,  ed  altre  Opere.  Giuuso 
ad  esser  Consiglier  Collaterale  , ma 
annoiatosi  degli  affari  tumultuosi  , 
cjcciossì  fra  Teatini. 

fPùN-Tt.com.  nel  circ.  di  Majari, 
elisir,  di  Salerno  uel  Priucip  Citer., 
dioc.  d'Amalfl:  abit.1509. 

f Pon-té,  coni,  ad  circ.  di  Poste 
Landolfo  , distr.  di  Camp-ibasso  in 
Molise,  dioc. di  Cerreto,  Tclcse  ed 
Adite;  ahil.óOO. 
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Pux-tB  B-ir.  nel  Piemonte-Borgo 
Della  Valtellina. 

PON-Tg-A-EL-SA,  piccol  Luogo  Del 
Fiorentino.  |reure. 

Pox-t*-a-Si-g.xà  , B»r.  preti»  Fi- 
Pó.XTfc-a  v.  Cit.  a IO.L.  X.  da  Udi- 
ne aulì»  Fella.  Vrdeti  un  P-iola  che 
firma  uno  de'migliori  pattarci  del- 
l'Àlpi  - Sm  Ponte-fella. 

Poxtbcaxa-lé.  ***.  consp.  Nome 
dato  iui propria iu.  da  alruui  Idrauli- 
ci alla  B Ile  sotterranea- 

l'os- r e Coao-xB  Uor.ncl  Piemoo 
te,  a 2.L  h d.i  Tortona. 

Pox  t«  Cuft-vò  pie. Cit.  nel  R.  di 
Napoli  sul  Uarigliauo.  Ora  e di  pro- 
prietà della  S. Scile. 

Pox-té  u Aua-uii, Banco  di  sabbia 
fialla  Costa  della  Pesca  e l'Isola  di 
Òrgia  il. 

Pox-te-dél-G  tao, magnifico  Pon- 
te costellilo  da  Koiuaui  sul  Gardou, 
a 4.L  .VE  da  Xiines. 

l’ov-rh  ok  Li-ma,  pie. cit  a 72  L. 
N\  da  Luboua,  sul  Fiume  Liuia.Ma- 
puifivi»  Poli  le. 

l'ox-Tt  dell'  O-oliò,  Bar.  pretto 

Placcata. 

Pox-ifi  n'  K-tA, Terra  popolata  e 
ricca  nel  Pisano.  Toglie  il  uoiueda 
un  Ponte  sul  Fiu.  Era,  ebe  ti  getta 
iuirA.ro»  presso  le  sue  mura.  Giace 
a ti.  L.  da  Li  «orno 
POMfeuE-RA  O PóXTADfc-RA  Giu- 
lio , seri. se  Co  «spendi  mi*  tabu/arum 
bnlanwATttm  ec.  hpulotuc  ad  Alidore» 
rei  rniticae  peri, neutri,  ed  altri  Libri. 
Nacque  in  Pisa  »l  Itivi. 

’l’oxr»  no A-LÉ.udxom. Meglio tan- 
tifr  lì'r-  1 ta n hfieatu. 

Pus  rtriCA-TÒ,  sm,  Lo  stesso  che 
PoMk-ricC,od-  e ani. Grado  sacer- 
dotale che  presso  i Romani  ebbe  va- 
lor  diserto.  So  ut  mio  tontrfice  , Gran 
Pontefice,  Supremo  I*onìefice,  Ponte- 
fice .Massimo  chiama  vasi  il  Capo  del 
Collegio  de'ponteflci  a Roma.  Secon- 
do Plutarco  , i Pontefici  fornii  cosi 
detti  perche  io  origine  a*eau  cura 
dei  Ponte  Sublichuerano  i principali 
Ministri  della  Religione  e del  Culto, 
pretedesauo  a'  giuochi  del  Circo  ec., 
v riguardavansicmue  parsone  sacre. 
Oggi  presto  i Cristian i vale  lo  stesso 
cbePapa.cd  anche  semplice  Vescovo. 

Po\  r£n-ciOin|  od. ni. Meglio  Iu- 
tificio. 

fPAX-Tt  LAX0AL-r6.com .ciroond. 
nel  distr.  di  Campobsiso  in  Molise, 
dioc.  di  U •ueveiit»:  «bit.  3000. 

t Pox rtLATo-xg,  coni,  nel  circ.  di 
Formicola  , distr.  e dioc.  di  Caserta 
iu  Terra  di  Lavoro;  a bit. 600. 

Poxtkxs,  Villsg.ad  8.  L.  NE-  da 
Tarias. 

Pox  rk-A(Mit.|,  Giova  neFeacio  che 
disputo  il  premio  ueila  Corte  d'Alci- 
uno,  iiinan/i  ad  Ulisse. 

fPox-Ti  Pai-Mo.com.  uel  eira.  di 
Majori,  dislr.  di  Salerno  nel  Princ. 
Cit-r.,  dioc.  d'Ainalfi. 

PoX-TR-STC-RA  , pie.  cit.  sul  COD- 
llueule  della  Stura  e del  Po,  a 4.L.9. 
0.  da  Vercelli.  lite. 

Pox-TÉ  Sls-ìI  za.  Vili. presto  Trie- 
Pox  TS-VR-oRA.Cit. della  Spagna, 
a G CX.  da  Viso. 

Poxtevkz.  Vili,  nel  Dip  del  Va- 
ro - 1»  nella  Rn-ia  di  ToloUC. 

Pomparci  , Bur.  a 4.  L N.  0.  da 
Vlre. 

POST-FRACt  fi  POMPORT-Cit.  d In- 
ghilterra a 7 L.8.  da  Yorck  -Cit.uelj 
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Connecticut,  a 22.L.S.O  ds  Ditnn.» 

Puxt-Gir  wct,  pie.  cil.  a 4-  L.  da 
Clernout  Miniere  d‘ Argento, e PuQ-| 
tana  d'acqua  minerale.  |lres. 

Poxtsoix,  Bir  a 7.L.O.  da  Oliar-  , 
Po.XTUÌA-MuS.  piccolo  Stato  ueila 
Penisola  dell  ludie  di  la  del  Gange. 
La  suj  capitale  p irta  lostessO  uotne. 

Poxtuibrry,  Vili,  a I5.L-  da  Pa- 
rigi. 

PoxraiKC,  Contrada  della  Piccar- 
dia-Ablieville  e la  sua  capitale. 

PoxtIa-xa,  Fiu.,  Stato  e Cit.  del- 
ria.  di  Boi  neo. 

t PoxTictWJ  , coni,  nel  circ.  di 
Birra,  di*lr.  ,dioc.  e prov.  di  .Napoli: 
a bit  5 >00 

Pòx rickL-LA, sm.dìm  di  Ponte. Pie 
Col  ponte,  edicesi  piu  propriamente 
di  quello  che  si  getta  su’  canali  e sul- 
le fotte  per  agevolarue  il  patsaggio- 
j.Ylus..  Negli  strumenti  di  corda  di 
crii  quel  L>-g  netto  che  tiene  attacca- 
te o sollevale  le  Corde  -Specie  d’arco 
fermalo  Con  due  vili  sulla  stanga  in 
cui  pitti  il  tooraspalle  del  Cavallo. 
Ttn  m. ne  de' Magnani,  Carradori  ec. 

•PòxriciTÀ,  sf  aslr  di  Politico  A- 
tpre/./ j .S'm  PuntiCitade.Pou  tiri  tate 
Pov-ncojrn,  ad. in.  Aspro, Brusi». 
>ì*  PAn-tico  inori  martire  in  Lio- 
nr  2- giugno  J 

Pó.x-Tico  , Poeta  latino  amico  di 
Properzio. 

Pox-Tico,lsoleita  dell'Arcipelago- 
Sin. Poul  cusa,Tragoui*i.lcos,  (cui. 

Pov-ticO  , ad.  pr.  ut.  l>el  Ponto  ■ 
M il.)  Serpente  peni  tiro  Serprn  te  che 
casto. ina  il  Vello  d'oro  uri  Punto. 

PoMiricA-i.n,  ad.ro ih.  Attenente 
* P'illeUce.Ua  Poti  teli  Ce,  PuUtiOcio- 
Collegio  ponti  ficale'.Cuu  cliiamavasi 
presso  i Romani  il  Collegio  compit- 
ilo da'PonteQci. 

Po.xriric»-L*,  sm, Nome  d’uo  Li- 
bro in  cui  leggousi  le  preghiere  e ce- 
rimonie sacre,  da  osservarsi  special 
mento  da’ Vescovi  nelle  lur»  funzioni. 

Poxrmc  u.mkn-té,  are. A mame- 
ra pontificale, Da  Pontefice. 

PoxrieicA-TO.  sm. Dignità  pooli- 
Qcale.UUlcio  del  Pontefice -Il  Regno 
d’un  Pouleflce.altriinenti  Papato. 

POxn-piCÉ,  ad.  e sm  Meglio  ton- 
te ficr. 

PóxTi-rici,  Religiosi  che  dedica- 
musi  per  canta  alla  costruzioni»  e ri- 
parazion  de'Poiili.  Quest  ordine  nac- 
que al  XlLsecolu  nel  Yivare*e,e  du- 
ro poco.  I ./r  i r 

Poxripici.t-i.ft, ad  com.MegliuPow- 
PoxTlH-CiòteO.  od  Poul (fica le. 

Poxtigxy,  Bar.  a 4.  L.  X.  da  Au- 
terre. 

Poxti-oradó,  ad. m. Che  «'ascende 
e discende  per  Ponte. Aggiunto  rhe 
talora daitl  alta  Nave  .Dal  IbI.Pcnis. 
ponlis  polite, e Gradior 'lo  cammino.} 
Poxti-xa  ,'Geog.),  V.  Paludi. 
Poxti-xu, Amico  di  Ciceroue-Tri» 
burnì  del  popolo,  uuo  degli  uccisori 
di  Cestre.Morì  nella  battaglia diMo* 
delia. 

PoxtirA-n*  , Vallo  della  Svizzera 
nel  Caut.  dei  Ticioo.  Inetta. 

PAx-ti»,  Vili,  a 6.  L.  da  Barcello- 
POvtiscriT-iA,  sm.comp.  Meglio 
Puntiscritto. 

Po.NTivv.Cit.  con  6. mila  abitanti, 
a IU-L..VX. 0. da  Vonues. 

Poxr-L’Aaak,  Bur.  a 1 L.  8.0.  da 
Qui m per  -»  .r.  a 3.L  d..  R icbefocl  - 
l]12ur.  a 3. L O-  da  CareuUu. 


PONTOR 

Po.xT-L’Évèaci.  CiL «m3.mil»  ». 
bit.,  a IO.L. E.  da  Caro. 

POXT-Ut-VOT  , Bar.  a 5.  L E.  da 
Blois. 

Pòx-tó,  sm.Vocc  lat.  e poetica. Lo 
Stesvoche  .Ilare. 

Pox-to  (Mit.  .antico  Di», padre  di 
Forcute  ecc.  - Figlio  di  Xetluou  che 
diede  ti  suo  Quine  ai  MarXcro  cd  al- 
la Prov.  di  Ponto. 

Po.x-tò, Nome  che  davano  per  an- 
tonomasia gli  antichi  Greci  al  Mar 
Nero,  del  quale  Qon  counscevaiio  al- 
cuuo  piu  grandr-  Kegn»  situato  tra 
UBitima  e la  Pallagoma.luugo  le  ri- 
ve oi^rid.del  Ponto  Emino. 

Pu.xTOBbki.-L a.  sf.  Dal  gr  Aintoi 
mare,  e Ddelta  sanguisuga.;  Geuere 
d’Auiinali  anellidi  della  s«-o>nda  se- 
zione della  famiglia  drlle  Sanguisu- 
ghe, cheabilauo  uel  Mare. 

I PÒXTocARpl-i  ér ),*/■.  Dii  gr.A?n- 
tos  mare,  r Cardia  cuore.)  Geuere  di 
Zoofili  della  tetta  classe  distiuti  col 
uoine  ii'.Irai'/i.S  mi  cordiformi  oc.,  e 
urll'iirqua  sembrano  crocette. 

Po.x-to-Lùssi-xo  Geug. , V.  Mar 
Nero. 

PèXTArtLò , un.  C Dii  gr.  tanfo* 
mare, e Pfutos  amico.  Geoere  di  Cru- 
stacei  dell'urdiue  d--'iJ  rapodi.  drlla 
famiglia  de  J/ucruri  e della  tribù  del- 
lo Condir  , ebe  amano  i luoghi  ma- 
rittimi, 

Pox-tó-G A-Lfi,Cit.  fortificala  nei- 
IT»  di  Crflau.cuu  Porto. 

Poxtlmj fe-.xiA  l’Mit.j  . 9 «priori,  di 
Venere, coinr  usi  ila  da  liuti'  del  ma- 
re. D<l  gr  Ponto*  mare, e Genos  ge- 
nerazione. 

PoxroifiB,  Cit.  con  3. mila  ahit,a 
7.L.X  O.  da  Parigi. Patria  di  Filippo 
l'Ardito. 

Pox rdvEoAx-TÉ  (Mito.  Soprann. 
di  Nettuno.  {Dai  gr. Punto*  mure,  C 
Aftdoi,  m-donfos  Re.  i 

’Poxtom-jA»),  ad.  e sm. Guardia 
del  Poute.  Lib.  amor.68.fi  pontoaujo 
gli  disse  re. 

POxto-xé  [MllitA,  snt.Si  da  questo 
uomo  a Barche  di  fondo  piatto  di  le- 
guoec.,  sulle  quali  si  gettano  i Ponti 
qua  n. lo  l'esercito  è io  cammioo-i  Ma- 
ria.) Macchina  di  cui  si  fa  us»  per 
passar  qualche  tratto  d'acqua  - Bit- 
tei  Urne  che  serve  a sostenere  i Navi- 
gli quando  si  coreano  sul  fianco  per 
careua  -Vecchio  Vaseelludisalbcrato 
incoi  dimorano  gli  operai  e gl' im- 
piegati d'uu  Pjrto.Tal.ira  serve  un- 
che  di  prigione. 

PòxtA-xIa  tei.  sf.  (Dal  gr. tanto* 
mare.'  Genere  di  Urustacei  dell  or- 
dine de'  Deca  podi,  della  famiglia  de- 
.Macruri  e delta  tribù  delle  Condee, 
che  vivono  nel  Mare. 

PdxiOMt-Rfc  ud.e  sns.Boldito  psr- 
licolarin.  addetto  alle  operazioni  da' 
Ponti  da  guerra. 

Pòxto-.xoo  (Mit.J.uno  degli  Aral- 
di d'Aiciauo  re  de  reaci.cbe  versava 
:|  vino  a'couvilati. 

Po.xToxs.Bor.  nella  Gujenna. 

I*Axtupita-xa  (Zool  ).  tf.  (Dal  gr. 
Pontos  mare,  e Pithanos  elegaule.)- 
Xome  dato  da  Scopoli  alla  Couroupi- 
la  guianrnsis  di  Aublel.  per  l'elegan- 
te sua  forma,  e perche  abita  le  coste 
marittime  della  Gujaua. 

PuxToPóRi-A  Mit.),  una  della  Xe* 
reidi 

Póxtùb-ho,  piceni  Luogo  nel  F.o- 
reutiuo. 
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Póttób-xó  { Giacomo). buon  Pitto-  Póxxixa-tó,  ad.  e im.Narae  d'unt  gl  favorevoli  a]  popolo  (Dal  lat.  Po- 

re,  nacque  tu  Toscana  al  (49$.  specie  di  Limoni.  pulut  popolo,  e Goto  io  rispetto.) 

Poxtor*  x,  Gli.  con  2.  mila  abil.  Póxzi-xò  (Agr.),  ad.  e im.Lo  ilei-  Pò-plité  (Ausi.),  sui  La  parte  po- 
nella  Normandia.  so  che  /tonammo.  sterilire  dell’artlcolazioiA  del  Ginoo 

Poxtoit  Qor.  nella  Francia.  Fòv-ziu,  Sena  tur  romano,  che  fu  chi»;  L'incavo  del  Ginocchio:  li  g*- 

l'ovror.v,  llor.  uella  Mi  ina.  degradato  • Tito  JtoruiOiCenturioue  retto. 

PoxTu8noL«-8É,ad.pr.cei«.DiPoO-  dotato  di  forza  straordiuaria-ftonaio  PóPLiTà-6|fL  (Aoat.),  ad.  m Che 
tremuli.  Amfidiano'.  Romano  che  fe  morir  la  appartiene  n ha  relazione  al  Poplite 

l'o\TRfi- vòi.t  (Geog.) , l'ant.Apua,  figlia  el  sedultor  di  lei  -ErennioPon-  Pò-pò  (Il  Grande  el  Piccolo)  due 
ora  Gii.  fondu-ala  e vescovile  con  4.  aio:Geueral  de  Sanniti  chafe  passar  Città  consid.  »ulh  costa  della  Ghinea 
nul  i abituili,  a Ifi.L.  K.  da  Genova,  sotto  II  giogo  I’  Esercito  romano  co-  ill’E  del  Fiu.  Volta 
Po.vtuìsi-na.  Valle  della  Svizse-  mandato  da  Vcturm  e Pnstumniio.  Po  pò,  Gruppo  d'Ia.  del  i’A rei  pela- 
ra.  nel  Cani.  dr’Grigloni.  s^in'jn-zIo, Diacono,  cesso  di  vivere  go  delle  Molnccbe. 

Po.vtrircx,  B ir.  con  2.  mila  sbit.  in  Cartagine  esiliato  dagliufodeli.[8.  Pópò-co,  avo.  comp.  Lo  stesso  che 
nella  Brettagna.  marzo.)  Poco  poco. 

Poxt-Sai.xt  Esprit  .osila  Poxtb-  sfiPòx-zTó  mori  martire  nella  Fra  n-  Pòpóga-xó  (Mit.),»m. Inferno  de- 

SaXto-Spirito.  Git.  con  5.  mila  ahi-  eh.  (15  mangio.)  gli  abituiti  della  Virginia, ove  ilsup- 

tanti.ad  H L.N.K  da  Montpellier.  Poxzo-kB,  Gom.  negli  Siati  Sardi.  pl»zio  consiste  neli'esser  sospesi  fra 

Povr-S.  M axbncb,  Git.  con  4 mila  Pò-oL.bir.  a 56.L.S.U.  da  Londra,  la  Terra  el  Cielo.  jpoi. 

abit.  nel  Vailese.  Poòr  a.y-dar, Fortezza  ncllTudie,«  Po’  Pò-I,  V.Pol.  Leggevi  anche  Po 

Po  vr  S.Pikhrb,  Bor.  a 3.L.8.E  da  7.L  S.K.  da  Puuab.  Pòpòlac-ció  (ci),  m pcgg.di  Po- 

Ruano.  Pò-PAiAX,Prov.  dell'America  Me-  polo  Plebe.  Vulgo. 

Poxtscorv  Bor.  nella  Francia.  ridioutle,  nel  Nuovo  R.  di  Granati.  Pòpóla-oma  {gite),  sf.  pegg  di  Po- 
Poxr  sur-Sbixb  . Cit.  con  bel  Ca-  La  capitale  dei  suo  nome  giace  ad  80  P"lo,  cine  Popolo  mi  unto,  come  Ce- 
stello sulla  Seuaa,  a IO.  L.  N.  O.  da  L.N  È.  da  Qiiito.  baglio, Gentaglia  e simili. 

Trojres  Accoglie  1500  aiutanti.  Popa-xa.  tf. Focaccia  sacra  clic  of-  Popola  so,  ad.  e ani.  parlando  di 

Poxt-sur-Yoxxb.  GiL  con  S.mila  frisasi  ad  E*culepio.(Dal  gr  Pepino  Persona  Quegli  che  e sotto  la  cura 
•bit.  a.5  L .N.  da  Seni.  io  cuoco.)  duna  Parrocchia  - Diccsl  auebe  di 

Pùxtùa-u(  Mariti.),  am.pl.  Travi-  Po-pé(  Al  essa  ndrn),natn  in  Londra  Persoue  appartenenti  a Parrocchia 

celli  nelle  Galee  vicini  alle  Latte, ne’  *1  1688.. a soli  li.anui  scrisse  uo’Ode  ouu  cristiana  - Deilo  setta  e fazione 

quotisi  conficcano i perni  ebe  tengo-  che  fu  mollo  ammirata,  e volse  ine-  del  popolo  -Abitante  scmplicemtnU. 
no  le  catene  delie  Sartie  e degli  An-  legante  inglese  alcuni  pezzi  di  Stazio  P0pola-ré,  al.  Metter  popolo  la 
Cbiiii.  (tura,  ed'Ovidio.Dopo  po  o tempo  videro  la  un  iuugo  che  l’abiti,  oAudare  il  pò- 

PosTtr-R  A.  tf.  Lo  stesso  che  Puri-  >»ce  le  sue  Pastorali,  degne  di  Teo-  polo  ad  abitarvi 
Poxtvalain,  Bor.  nella  Francia,  trito  edi  Vintdio.uu  Poema  intitolato  Popóla-rR.  ud.com.  ebeti  dice  in 
Póxtv-póùl,  pie.  cit.  d'Ioghiller-  LaFvrata  di  tFindsored  una  Pai  torà-  geuer.  di  qualunque  Cosa  la  quale  ti 
ra.  a5.L.S.O.da  Moutmoutb.  le  sulla  na<riladel  Messia. In  seguilo  riferisca  al  popolo  o tolgo  -Della  set- 
f Pox-za,  coni,  circond.  nel  distr  pubblico  il  Saggia  sultaCriUca.il  lem-  Li  e fazlon  dt|  popolo  , e s'usa  anche 
di  Mola  di  Gaela,  prov.  di  Terra  di  pio  detta  Fama.il  Riccio  di  capelli  in-  io  forza  di  n».  - - Maialile  popolari: 
L • varo, dine,  dì  Gaela  .a  Ini  .1890.  rotato,  l'Epistola  di  Eloisa  ad  dirai-  Mobilie  endemici!»  ed  epideimelie- 

POxzAMtx-ro.sm.ll  ponzare, Spi-  tard.li  Traduzione  in  certi  dell'  Iliade  (Mi l.)  Ago  di  Venere,  altrimenti  Pati 
guiuieiito,8forzo.  e dell'Odissea,  la  Dunaade,  varie  E-  demo.  Salvia. Aunut.  F.B  5 4 U .Vou 

Pòmza-rB,  il.  ai*.  Puntare.  ( Dal  pistole, Odi,  Favole  ec,  e finalmente  seguono  la  Venere  Urania, ma  la  Pun- 
ti tue. Pouster  ) - Far  forza  per  man-  comparve  alla  luce  il  suo  Saggio  sul - demo,  nou  la  celeste  ma  la  popolare. 
dar  fuori  gli  escrementi  del  veutre,  f Uomo, opera i che  gli  fa  sublime  ouo-  Popói  arrscamZ.\-tk,  arr.  Ad  uso 
il  Parto  o simili  - Per  simii. Maini. t.  re.  Chiose  gli  occhi  nel  1744.  a’56.au-  del  popolo.  Beuih.  pios.1.59.  Coloro 
80.1 la,  pon  za  ponza. lagrime  non  getta  ui.Egliéii  Poeta  piu  elegautee  piu  che  popolar  Rumente  scrivono  ec. 

PoxzBr-Ti  (PerJiiiaudo; , nato  iu  armonioso  d Inghilterra,  e le  sue  O-  PóPbLAM-acù(#i*i).  ad.m.D*!  po- 
Nanoli,fu  crea  io  Tesoriere  pontificio  pere  furou  volte  in  varie  lingue.  polo.  Varcb.  Erntl  225.  Attenendosi 
e Vescovo  di  Melfi, e Leone  X.  il  ve  PorRLi*riKRB(Laocellolto)  ablian-  «tf’  **o  pojtolaresco  eco.  - Pop  lare, 
ali  della  SacraPorpira  nel  I5i7.put>-  donò  il  Galvimsiuo  e si  fa  Cattolico  Bjrt.As.2.3..V<?  r è uomo,  benché  po 
Mnò  l)e  Origine Animae.  De  Vencnis,  "fi  IG J8.  Abbiani  di  lui  la  Storia  di  polaresco  ...,  che  degni  et. 

De  Sacrameuiii  ed  altri  Libri.  Francia. ed  altriCnmpouimenti.Nac-  PoròLARia-smo,  ud.m.  snp  di  Po- 

Pùx-zIa.  Dama  romana,  che  coni-  quo  nella  Guascogna.  polire.  Ipopolare, 

mise  adulterio  con  Salpila -Figlia  di  Pùvtaix-ttA  , pie.  cit  nel  R.  de’  PorolaritA,  tf.  Maniera  o Vita 
Pelronitie  moglie  di  B»Iau».iiauua-  Paesi-Ba-si.  PópolarsiSx-tr,  ape.  Gol  popolo, 

la  a morte  du  Nervine -(  Mi  t.)  Epiteto  P6*pi,od  e sm.pl  Mi  ni»  tri  inferi»-  A maniera  pipi!  ire. 

di  Veuere, perchè  naia  dali'arquc  del  ri  de' sacrifici)  pressoi  Romani.  Essi  POpùlatasiZx-tB,  arr.  Lo  stesso 
«inre.(Dil  gr. /tonto!  mare.)  godei  lisi  la  porzione  de’ioruDei  nelle  che  Popolarmente. 

Pòn-xìa  ir),  sf.Gcnere  di  Crostacei  loro  case  dette  Pepine.  Popola tis-mhO,  ad.m.itip.di  Po- 

da  Coll.icarsi  fra’  Drcapodv  temerari  Hòpi-olio,  plccol  Luogo  nel  Fio-  pelalo.  Lo  stesso  che  Popolosissimo, 
se  ir n podi  cd  i Crostacei  d'ordine  lo-  remino.  PopOla-tO,  od  m.  Agg.  di  Luogo 

Tenore,  llau  bu  e dori,  c nuotano  mi  Popi-lIa,  n.pr.f.  - Nome  d’antica  nel  quale  abita  assai  popdo. 
ventre  e con  gran  velocità  ue'mari.  Famiglia  romana.  PoiH>LATO-Be(rert>.«  di  Popolare. 

* Póxtlv-xo  mori  martire  a Spo-  Popi-lìO  ( Ma  reo)  .Coosolo  romano.  Che  popola. 

lc*o.  (19.  gcmiiijii.)  Popi- Lio, Consolo  romano  violo  da’  Popola rai-cz,  però ,f  di  Popolare. 

»i«  Pònzì a-no  morì  per  la  Fede  io  Numaotini.  Póvòlaiio-xB,  sf.ll  popolare,  Po- 

Roiua,  (‘25.  a gusto.:  POpi-lIO  LZ-na  . vile  satellite  di  polo. 

s^v  PoxiU-nO  perde  la  vita  in  R»-  Marcantonio, tolse  la  vita  aCiceroue.  Pòpolaz-zó,  sm.pegg.di  Popolo. Lo 
Dia  perche  seguace  di  Cristo.  (II.  di-  0 graude  Oratore  pei  ora  udo  In  suo  stesso  che  Popolaccio. 
cembri*.)  favore  Cavea  liberato  dalla  mortef  Popòi.r-w:  vmkn-tk,  arr. Lo  stesso 

PòxziA-xù  fu  martirizzato  io  Pòn-Uo  {Cajo)fu  spedilo  nel  168.  che  Popolarescamente. 

Catania.  151. dicembre.)  av.  G. Cristo  Anibssciator  dc’Komu-  P0POLB-sco|sràil,  ad. m. Del  pnp.v 

* PòxzU-xó  colse  la  palma  de’  ni  ad  Antioco  He  della  Siria,  ed  iu  lo.Altrimeuti/topo/are,/topo/aiio,/to- 

Martiriiu  Kmtia.  1 2. dicembre.)  virtù  di  alraordiuaria  energia  e Ter-  po/aresro-Gonteuiente  a pujsolo.Se- 

sfvPòxzl  A-xd  brse  le  chiavi  di  Pie-  mezza.otlennedaqaelSuvranoqnAn-  chiudo  il  gusto  del  popolo,  Volgare  - 
tro  nel  250..  e l'Iinp.M  issimino  rile-  lo  domandava.  Ignobile  - Luogo  popolesco  ; Luogo 

goliu  neli’ls.  di  Sardegna  , ove  scese  Popil-lò.  hi*. Meglio  Pupillo.  dove  sia  concorso  rii  popolo, 
orila  tomba.  ' l9.uoveiubre.)  PorixO-xt,  ad.  e sm.  Voce  latina.  Popolst-to. nn.dim  di  Popolo.Pu- 

l'òx-zlc.  Gruppo  d’ Isole  del  Mar  Ghiotluue.  polo  minuto, Genterella. 

Tirreuo.uet  R^guo  di  Napoli, all'iu-  Pòpli-cola,  Soprano,  dato  a Po-  /I'opoiéz-za.  sf.  Igunbilità. 
gres  io  del  Golfo  di  Gaeta.  Soo  tutte  libo  Valet  io, Consolo  romano  succet-  f Po- poli,  coni,  circond  del  distr  . 

Vulcaui  csliuti.  sor  diCollaLuo,percbt  pubblico  Irg-  di  Spolmona  ue!  2 * Abruzzo  L’Iter.  , 
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diir.  di  Vaivi»  e Solmona.-  aldi. 5700.  Dicali  Poppa  quadrala  un  Naviglio  Pb-nnó.  sm  Maglio  Ajj*>?o. 


Pòpoli  rc-oló,  il#  Fedi  dir  cele- 
bratati» j Kooiaui  nel  mese  di  Gin-! 
ano.  io  memoria  del  discaccianieulu' 


Sb. 

PO  pòli  - 5 ó,  sm. Moneti  antica  d*ar-| 
geni»  simile  a'Pioriui  d uro,  e della 
ate»a  gr-itide/x.t. 

1*6- poi  o,  sm.  Molli  In  (li  ne  di  per- 
§oue  (Dal  celt.g.il.ftiòuf.)  - Per  tilt i. 
Moltitudini*  delire  Cutt.C  direi'  an- 
che degl:  .Animali  inai*  iouevoli-Na- 
rione  - Uni  «crai  la.  Adunauza  delle 
persone  p 'polari  -Tull  i la  qnantila 
di  genie  sottoposta  ad  una  Parrò 
eh ia  -Le  anime  dc'defunti  della  pi 
pria  casa  o nazione  c.v  iro- 

so à roroio; Cucrvui  sollevalo  il  po- 
polo »u  malia  , Enervi  sollevazio- 
ne -U  nir  Siiti  col  popolo:  Panar  da' 
Dottili  al  popolo  - Hpggerua  popolo 
dicesi  delle  K**  pubblichi*  dove  il  go- 
verno è a min  m latralo  da'  popolari  - 
A nix  molo,  i. v pus  popolo  : In 
prnrnn  di  inolia  gente  • Popolo  Ptl 
popolo:  Un  popolo  dopo  l'altro,  Cia- 
aoun  popolo  «la  ie  - Popolo  di  Dio  : 
Titolo  nella  Sacra  S-ntiura  dato  so- 
vente agllsraeliti. 

Pó-POLO(llut  | fa». Voce  lai.  e poet. 
L>  iUi.su  che  P oppo. 

Popolósi*-»! ito,  urf.m.  tup.di  Po- 
polo»». (Popolalo. 

Popoló-só,  ad  m.  Pien  di  Popolo 
Popoxa-jo  ii.  sin. Luogo  ove  il  sc- 
annano Poponi, 

Popoma-jo  i«(,  ad.  e sia  Venditor 
di  Poponi.  |pono  piccolo 

Pópoxci-vo  sm  dim.di  Popone.  Pu- 
Popo-né.  <m  Pianta  thè  li  » Stri» 
aarmenU'io  ce.,  Puglie  piccionaie  ec.,e 
Fiori  gialli.  I suiti  Semi  sou  fra  ciu-j 
que  Semi  freddi , ed  uu  tempo  erau 
preferiti  per  (emulsioni  - Cmi  dila- 
niali um  tie  il  Fi  nito  di  detta  pianta, 
il  quule  ha  figura  ovoide  n rotonda  . 
Buccia  dura  alquanto  gialla . comu- 
nemente reticolata  e barnoccoluta., 
La  sua  polpa  è molto  sugosi, dolce  e 
delicata, di  color  rossigno,  verde  e ta- 
lora bianco. 

Popo.vfcL-LA,  rf.Nome  che  dalli  a' 
Poponi  vani , i quali  dicousi  Buche] 
Zucche  perche  insipidi  e spiacenti  - 
f'9  U'ceti  altrui  per  iicberuo  , dan-| 
dogli  lidio  sciocco  o del  pazzo.  ■ 

Popunks  sa  (Dot.) , lo  iteim  che 
Jbponelia.  Iponajo: 

Poroxt-Tò,  t m Lo  iteno  che  Po-. 
Popó-midKi  Hot.  isnt. Pericarpio  leiir 
za  Valvole  Alcuui  Perirarpii  s»u  pia- 
ni c carnosi  ed  hanno  iSeuii  intorno 
all'asse  ec.,  ed  aicoui  hauuo  Ir  Celle 
dilla  oli  dufraiie  del  fruUo.ed  iSemi 
appesi  alle  pareti  interiori. 

Pop  pa  (Anst.l,  tf.  Lo  iteiio  che 
Mammella  - Val  poppa:  Allattare  - 
Lana  min  poppa  Spoppare-ll  Petr 
to,  che  e il  luogo  ove  stanno  le  Pop-i 
pe-.Mrla;  Il  Fiasco  del  vino,  il  Grap 
polo  dell'uva,  e limili, 

Póp-pa  . tf  Parie  deretana  delle. 
Navi  - .1  •>..,«  col  visto  in  poppa  : 
Avere  il  vento  favorevole,  e fig. Suc- 
cedere felicemente  alcuna  cosa  -fig. 
Sri  te  in  poppa.  Ettore  in  buono  sta- 
lo, Aver  la  fortuna  favorevole  - Vi- 
tti pek  poppa  dicesi  quando  veggon-j 
ai  le  cose  dietro  di  *e.4ucorore  in  poli 


da  guerra',  'oppure  che  ha  l'arca  in»  Popcló-.nIa  ( Mil.).  Di»  unta  rara- 

•erondo  la  grandezza  e forma  d uu  petlre  che  » Rouletti  invocavano  in 
Naviglio  da  guerra.  .caso  «li  stragi  emine,  i D-.l  I » i . /V 

I»ùpp  ac -ci  Airei . tf.pegg.dt  Poppa,  pu'or  io  saccheggio  | - Soprano  di 
PoPPAJ0-Nt  iD'il.  . ad. us.  Agg.di  Giunone  Lucilia,  che  prrsedeudo  a' 
Rauio.V  Uaiuo  eSucchioue.  i poi  ti  a vea  cura  delia  popolazione  del 

Popp amili .fc-siuo,  ud  e sm.romp.  ' mondo. 

Lo  • tesso  che  Fiutate  po' Cri.  Silviu.j  PorcLÒ-Nió,  ant.Qii.  deM'Klruria, 
Annoi.  F B.  5.4.6.  Pippamlletimi,  rioiprU.i  a l'inda  dell' Elba. 

Cioè  vpecki  antiquari!.  j PoPULOftl*  siMÓ  ad.m.  tup.di  Po- 

Poppax-tZ,  pari  di  Poppare.  Che  pul  oso.  Miglio  Popolosi  stimo. 
poppa  1 Popr lo -*o  ad. ut.. Maglio Itopo/oio. 

Poppa-ré,  at  Succiare  il  latte  del-  Porvi»*'»-! , Uor.  della  Russo  , a 
la  poppi  - Sunti.  Attrarre  .Succiare,  13.  L.S  duZ'ri/n. 

Imbeversi  -iY  all.  nel  l.'sigiiiQcato.  Po-ham. ini. dell  IoJoiLin  logiche 

l,OrPATtì-Jo,(|,  in.  Strumento  de-  Pobanté-RA,  tf  { 1> • I gr.  forai  ; » 
stiuatoa  far  risolvere  ed  uscire  I Ca-jro.edduf htra  intera  Grueredi  Piati- 
pe/xdi  di  chi  «tee  lattare,  o per  trar-ile  della  Poliandria  ingioia  di  Lin- 
ee illailc  dallrpuppe  delle  Feuimiue  uro . c>  n Antere  termiuateda  Pori, 


quando  non  allattano.»  hanno  sover- 
chia ahboudauxi  di  Ulte. 

Póppa-tòla  tf  Fantoccio  di  cenci 
che  faune  le  faociulleUe  per  lor  pai- 
sà tempo. 

Poppato-ré.  verb.  w di  Poppare. 
Che  inppa  - Fig.  Unni  di  Chi  esige 
iiidehitumcute.o  per  vie  illecita  cava 
da  oitri  danari  o roba.  Al  tri  menti. Vi- 
gnai t a (Che  poppa. 

Poppatri-c*.  rrrh  f.  di  Poppare. 

Poppk-a  (Sabina  |,  Donna  ridoo- 
dante  di  vsui  ed  attrattiva  , diè  la 
mano  a Rufo  Crispino  Ottouc.favori- 


PùRA-at,  ««ut.  ats.  Penetrar  pc' 

pori,  Permeare. 

Por  ca  The)  , tf  Spazio  latri, (o 
nei  campo  tra  solco  e solco,  net  qua- 
le si  gettano  e si  ricoprono  i Semi  ► 
Milil.j  Ma' etimi  da  giltar  pi«.i|, 
detta  anche  Troia  uè* secoli  tuo-  - 
Porchr: Coste  o Membri  interiori  p-»* 
iti  nella  si. va  dr|ir.Yj*i  sopra  il  Pa- 
rame/zal**  e le  Seri  ette, per  forliQ var 
lutto  lo  Scafo. 

Poa-CAirher.  tf  L»  Femmina  drl 
Porco,  altri  menti  Troja --  SimiUt. 
iDonua  sporca  o disonesta  - pori  i 

1 -r ; .n .... 


to  di  »roue,la  rapi  e la  fé  sua  sposa,  tuceeda  usa  ; Troja  che  sacrificavi!  a 


(.'Imperatore  accesosi  di  lei.npudio 
Ottavia  e la  fe salir  sul  Truuo.  11  fe- 
roce* bizzarro  Tiranno  la  spente  con 
un  calcio,  che  le  die  m i ventre  men- 
tr'era  pregna. Poppe*, per  tener  sem- 
pre viva  e fresca  la  sua  pelle,  pren- 
deva ogni  giorno  11  bagno  di  latte  d'a- 
sina. 

Pópprlli-xa,  tf.dim.di  Poppa.  Lo 
stesso  che  Jfatnmpllina. 

Poppa -o  Favorito  di  Ottone-Pnin* 
Co  Poppeo  : Consolo  romano  adempì 
d' Augusto  insieme  con  MarcoPapio, 
sotto  gli  auspici!  de'quali  decretosn 
la  Leg^e  Papia  Poppèa  - Poppeo  Sil- 
vano: Generale  di  Vespasiano. 

*Poppr-«r  (.Variu.1,  sai. Fune  che 
sostiene  l'albero  del  la  Nave  dalla  par- 
te di  P<»pp:i-Piu  comunemente  u<ato 
come  ad  roiis.,  e vele  Di  poppa,  Atti- 
nente a poppa. 

Pop  pi  , Capitala  della  Prov.  del 
Cosentino  in  Toscana. 

Póppi-SMA,  sws.  Suono  che  si  pro- 
duce striugeudo  ed  alluugandoleLab- 
bra  in  modo  da  lasciar  tenuissima  a- 
pertura  ad  imbuto  , per  la  quale  si 
ritira  l'aria,  ipiageudo  co  pie  in  por.  i- 
iieaiucute  la  liugua  cnutr»  i denti  in- 
feriori ec.  Coq  lai  suono  lusinghia- 
mo il  cavallo  ec.,  tarezziudnlo  ec. 

iJiPòppO-xé,  Abate  tu  Arra».  (SS. 
geuiiaro.l  (Poppe. 


Cerere  pria  della  mmse  da  chi  u u 
area  esaltam.rcsi  gii  ultimi  doveri 
a persona  «Iella  sua  famiglia  -Misu- 
ri antica  che  corrispouJeva  « godili 
Tese  quadrate  diFraucia  edolluc.ii- 
Igaiiui. 

Porcac-ció  (ri’,  tm  pegg.  di  Por- 
co, e per  lo  pia  detto  ad  Uomo  per 
ingiuria. 

Pone ic-cfli  (Tommaso' , nato  iu 
Toscana, chiuse  gli  occhi  m Vene/  a 
ai  158"». Abbiam  diluita  famosti rol- 
lano .Storica  Urrra.ed  altri  Senti'. 

Pùr-cau.  Cil.  deUTuduitan,  a iì. 
L.S.F..  da  Cochin. 

PòRCA-zo  ii|,  ad.  e fot.  Guardiano 
di  Porci. 

Pòiica-rIa.  n. pr  f. 

* Porca-r40. Abate  nel  Monaite- 
roLiriiieuse.  |l2.  agost  i.) 

Pone  v-ko  ad.  e m.  Lo  sfesioche 
fbrcajo. 

PòucA-STaójm.dim.di Porco  Por- 
ro piccolino.  Il  Telo  ed  il  parto  della 
Porca. 

PoR-ct,  Fio.  della  Columbia. 

Póa-<;fcA(Mit.5,Nom<*d'uuoiicVr- 

f lenti  che  diedero  morie  a Laoroun- 
e ed  a'suoi  Cgli.  (Dal  gr.  Farcot  cir- 
colo.} 

PoRCti-ETTK,  Vili,  nel  Loreneie 
Pórle  lì  a |iej,  tf.  (Dui  gr.  Porrot 
circ«»lo  ec.  )Ge  nere  dir  «aule  del  U fn- 


Póppv-tó  , ad.  m.  Che  ha  gran  ii  miglia  dell' Auonucte,  edtlla  Fo’.ia*- 
* Pùpui.a-rr,  ud.  e tosi.  con».  par-Idrra  t<iginia  di  Umico  , c»o  F » Ulti 
landò  di  Persona. Meglio  Popolare,  [rotondi 
PóPULATiè-siMo,  ad.m.  tup.di  Po-J  PóRCRLLA-MA.sf.  Genere  di  Pian* 
potato.  Meglio  Popolali»si»noJi*opy-  te  «Iella  famiglia  dell**  ISutnlaere  e 
— 'della  classe  Didecandrij  mouogmia. 


loia  simo. 


•PóPULA-Tó.ad.ni.MegHi'Po/JOlaio.con  Calice  caduco  diviso  la  du«  pir- 
Pot’i:  Ltóìei  i,  ad. tu  Di  pioppo.  jtì.La  specie  piu  nota  e Pia  u la  mt^n- 
PopcléO-mé,  fnt.  Ungueulo  c<»m-  se  con  Foglie  spatolate  e p calli  Fio* 
posto  di  foglie  di  Papavero,  di  Bella-ri  gialli.  Detta  anche  Porcellana  de- 
. , nonna  , di  (àiusquiauio  , e di  Solano  gli  orti.Procacch'a  e Pi  ocaroa  -Pop- 

pa vai  lo  slesto  - A poppa:  Comando  nero, con  germogli  di  Pioppo,  e s'usa  fellema  marma:  (.'Alitilo -Gcuere  di 
marinaresco  , ncr  fare  inteudrre  che  per  reuflagioui  « le  scottature. Alcu-  Cruttacei  dell'  iHilme  de'  Dee  ipodi, 
«io  che  si  ha  da  eseguire  dev'  esser  ni  il  dic«iuu  /topufio.iDuI  lat./\)pu(uf  della  famiglia  de'.t/ocrun  e delia  in- 
fatui da  uu  dato  luogo  verso  laPuppa-  pioppo.}  i bu  de'Ga/ulml , col  Guscio  dorsale  a 
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forma  orbirutare.ilaunu  l«  Aulrime)  Puam-LR,  <nt.  Stona*  dove  ci  Ita-  lo  piu  Jkcsi  anche  ad  Uoiuu  perfi- 
di me/iu  ritirale  tirile  foro  fossette.,  go  no  i Porci  - Per  s«mi. Luogo  «porci  giur  a. 

{Dal  pr  ^rros  circuì.».) -Specie  di '« dl»otn»tu.  j Pobcc-xa.  Cit.  nella Spagna. 

Conchiglia  del  genere  «Irgli  Un  irai-  ” Pòrci-l*,  ad.  com.  Di  porco,  Da  t Pohci  pi-n*.  Fiu.  ddl'Aiuer.  ScF- 
ri.  Quella  che  c asmi  puoi*  serve  porr».  Meglio  Portino,  [tenti,  - jm,  I»ol 


ad  u«<»  «li  moneta  nell'Aurica- Mate- 
ria enmpoaka  di  terre  e imliua'  me- 
tulli'  bc.  della  quale  ti  fuuuo  Slovi-] 
glie  di  molto  pregio  , ed  è ridotta  od 
umiliato  di  mrzzotral  vetro  e la  ter- 
ra culla.  L'arte  di  fjr  porrei Ij»c  fu 
connsriula  da  tempo  iiiiiMPtnoi ubile 
da’Cinesi  «Giapponesi-Chicchera  o 
Ciotola  fatta  di  Porrei  Uhi  a. 

Pouckr.i-AXA-cfeA  (rej  (Boi,),  adf. 
Agg.  di  Corolla,  cd  e quella  che  ha 
Come  una  vernice  bianca. 

PoRcru. ANòiiÈ-xiTò  . ad. 


. — Spino. 

f PORCI-LÉ,  coni,  nel  circ.  e «lutr.  POfiDgsò-Ki:,  pie.  C-t.  uel  Friuli, 
dl  Casi  rovi  ila  ri  urli*  CaUbr.  Ci  ter.,  j Porueno-.n!  Cmv.iuui  Auiuum) 
[d!oc.  di  Cassa  u«<:  abit.  800.  nacqui  m Puvdeaoue  borgo  uel  FrJo- 

f PÒRCI-U.  coni  uel  cii*c.  di  Poi-  li  al  1 '•  IH Dipiugea  cosi  U oe.cbe  il 
tic.ijdistr.  di  V-dlonel  Princ.  Citcr.,  famosi  Ixiano  ove*  ili  lui  gran  ge- 
duif.  di  Capaccio:  a bit.  MÀI.  ; losia.L  Jutpei*.  Cari»  V.  il  fe  lavorar 

Por  ci -ma,  Suprauu.  di  Kiuilio  Le-  neil*  Chi  issa  di  S.Stif.Hiu  «li  Praga. 
|dd'.  | In  Vu  enz  i j tu  mirati  it  il  vini  quadra 

Pòrci- vi  t sf  La  carne  del  Porco,  jdt  S.  AgoaUqo.e  due  Cappelle  da  lui 
Pòrci-Nò,  ad  ói.  Di  Porco  - Mrt.  d j« . ute  a fresca, 
bifu  Sp»rco -furijo  porcJiioiSurta  i WaOKMò-Mt  (Gittllu  Liciniò) , V» 


di  Fungo  di  color  lumai 
riesce  vel^uotn-ln  furia  di 


romp.  Arenilo  ueJ  suo  nascere  dalla! Cani.  Oli.  56.  (jiiurddle  fa'  porcini  < 
Porcellana,  Detto  schei1 /osamente,  ?r«»N  capatili  - Sorta  di  Susuiu 


cui  modello  tli  Porflroyenilo. 

PÒRCÉL1ÉT-TA  (Zool  \,i[.  dim.  (il 
Porcel la  - Sperle  d'Auimal  marino 
di  sostanza  c di  colarsi  ni  ile  alla  Por- 
cellana, che  Tive  dentro  Conciligli# 
univalve  armile  a Pinocchio  - Pic- 
colo Sturione. 

PORCÉLi.f.T-Tó.  sm  dim.  di  Porcel- 
lo. Lo  stesso  che  Porcfllino. 

Pormi  i i-va  (Dot.;,  tf.  Nome  vol- 
gare del  Gatlice. 

PoncRLLi-xò,  sm.dim.di  Pon  e lo- 
Si a.  Porrelletlo  • Forettluiv  il  India; 
Piccolo  Qtiadrupede  originario  del- 
ITuJie  Or  coleo  In  li, seu  za  Coda  ermi 
Orerchie  curie  e rotonde  1‘oreelhuo 
terrestre:  Specie  d' luselto,  dello  au-j 
ebe  Asetluecio. 

poRCfci  -i.JO  ( Pietro) , nato  In  Na 
poli,  Tu  creolo  Segre torio  di  Alfonso 
che  srdeu  sul  Trono.  8 risse  la  Sto- 
ria del  famoso  geuera  le  Jacopo  Pic- 
cinino in  Utile  ameno.  Dobbiamo  a 
lui  ancóra  alcuni  Epigrammi  ed  al- 
tre Poesie, 

PòRcfci.-LÒ,  un  dim.  di  Porro,  ma 
talora  s usa  auchc  per  lo  stesso  che 
Porco, 

PoRChLtòT-tò  im  accr .dIPoreello. 

Porciì  aire  iS.|,  Bor.  a 5.  L.  N.O. 
da  Saintes. 

Poftcn«GGiA-R«:rirtit.  as$.  Imitare 
il  mirro,  Farla  da  porco. 

Pò  nonni  Re -nò  feij,  ud.tn.Di  Por- 
co - Spiedo  porchrreetió  : Spiedo  da 
ferire  i Porci  alia  caccia. 

Pórco&rT-A  >ef,  sf  Cosa  da  porco. 
Sporcizia. 

PòrcoRrìò-la  ,sf  dim.di  Porcheria 

Po  u cu  et- r a .sf.dim.di  Porca.  Po  r- 
eellelta. 

PóRcner-Ti  Dfc  ’Sixya-ticis  , pio 
Certosino  Genovese  , pubblicò  uri 
13 15. un  Libro  intitolalo  Kictorla  od 
vermi  imp/os  Utbratos  .scritto  di  non 
'gran  valore. 

PòncBÉT-Tò,  sm.dim.di  Porco. 

Posi  ci  (fs4*le<te*| , D.  all‘0.  di  Su- 
matra. Long.93  48  Lai  2.40. 

Pòr-cIa ovvero  Póa-itA, Figliuola 
di  Catone  Ulierute.spleudè  per  orte- 
Blà, spirito  e coraggio. Bruto  suospu- 


Pòg-ciò.Sena (me ,cqiu pi  i ce  di  Ca- 
tilinu  - Figlio  di  C itone  Oliitiite  - 
ZrWnnjo /\jrrio:Pi>« la  «-pigra mina  lico 
Utino  a"  (empi  della  prima  Correi 
punica. 

Pòa-cfó  Latró-né  . nolo  in  Ispa- 
gDu,  visse  ia  11. mia  a'templ  di  S«-nn- 

ca  che  ne  parla  con  Iodi?  Quiufiliauo 
il  dice  Udore  faumtu. «'Plinio  il  piote 
Ira  sublini!  iliaci  tri  «Irll'aiir  del  ben 
parlare.  A n liojé  lòti  dru  na  febbri»  orti- 
nst-i  elio  li  toruicutavj,  si  ilio  morir 
jw -o  innanzi  la  nascila  di  Gesù  Cri- 
sto.Il  suo  tamperameuto  era  strava- 
gante u»u  jwh'o;  talora  menava  interi 
t giorni  fr.i  li  tiri, e lai  ora  a bÌMn<i«n  us- 
asi senza  Treno  e (unga mente  a' pia 
ceri. 

Pùa-cò  (ci),sus  Genere  di  Ma  unni- 
feri  ri  el  Tordi  ue  do’ /taeftidcrm*. cu  o Pie- 
di armali  d'unghie  furli.lt  loro  Mu- 
so t « ritmi a con  gì  ugno  atto  a scavar 
la  terra.TraLe  sue  specie  distingua- 
si il  Porco  domestico.coQ  unghia  fes- 
sa, e Peli  radi  pel  corpo,  delti  Seto- 
le. Il  Maschio  dicesi  Verro  te  è lute- 
rò, Jtiju/e  se  castralo:  alla  Femmi- 
na «lassi  il  nome  di  fórca . e più  co- 
munemente di  7Voju  II  Porco  alle- 
vasi per  ingrassarlo  e aervirseoe  per 
cibo  -Fig.  Persqoa  di  sporchi  costu- 
mi o schifa  - Dello  anche  altrui  per 
ingiuria  - Pcggim  il  roteo:  Atidar- 
seue  - Fui  L'occaio  osi  roteo: Guar- 
dar colla  coda  dt-ll'orclii»,  cioè  furti- 
va mente -/óto  di  S.  Axroxio-.Por- 
[ci  dr’fralMi  S.  Aulouio  - Gemi  le 
MàtousnìTS  4 ‘rotei:  Diremo  pre- 
ziose a penimi-  vili  ed  Idiote  - Pesce 
pò  ito-.  Sor  la  di  Pesce  che  cava  la  ter- 
ra di  sotto  T.icqoa  per  cercare  il  suo 
nutrimento  Ha  figura  triangolare, e 
Boera  alquanti!  simile  a quella  dei 
Porco.  Lólip  del  suo  fegato  è buono 
per  le  ferite  - Specie  di  Mammifero, 
«ietto  anche  Porco  d'ocq«iu,  Porro  di 
fiume  , Capibara  - - Forco  spii 

venda  de’  Romàni  che  consisteva  io 
nn  Cinghiale  inl«rró,oel  qu  »ie  poue- 
vami  altri  anima  tta  oche  i uteri, col - 


p«)l e del  p icrr. Inule, na t - mVein-z.  j, 
« m.  rio  uel  I SO  I., di  pinii.?  fresco  eoa 
mollo  succrsio. 

Pò-RR,  Cit.  nella  Columbia. 

Puri  oò-racò.uuo  de  Galli  che 
Mitridate  fe  inurìre,  peti  he  cospira- 
rono  contro  di  lui. 

PÒRfci  -la  tf  ( Del  gr.  Porti  poro.) 
Genere  di  l'iaute  critlogamc. 

PoRENfRDl,  p c.  cit.  a 9 L.S.O.da 
Basilea,  con  4.  mila  abitanti.  Aria 
salubre  e l^eil'acquidotU). 

Pouri'-to,  su*. dini. d«  Poro.  Picco! 
(UCiilo.  . 

Po-nftvrr'Mit.', Divinità  degli  ;in- 
tiobi  Gt-muiii  . che  aita 

guerra  Avrà  sei  teste, una  delle  qua- 
li sul  pelli.  |Do!  celi.  Por  genia.  « 
Bdh  contesa.) 

Pò»  • ri  no.  i mi.  G (cere  di  rocce. im- 
pCopnam^ggiunlo  a' iiiarcoi.ll  Por* 
fido  e uua  pasta  «li  Petroaelce  rossa 

*»  rossicci*  rne  inviluppa  crisralli  «ie* 
terminabili  di  Feldspato,  ed  educo 
quanto  il  Granito.  Il  Porfido  trovasi 
uell’Egiiio,  nell’Arabia  ed  in  alcune 
parti  dell’  Europa  - Sin.  Purfii  ile. 
(Dal  gr.  Porphyra  porpora.)  - Usato 
• «unii  d'a.JjfU.  maiC.  Bngb.  Ung. 
Fir.205.  Un  purimcNlo  tulio  di  mar- 
miporfidi  e srr/>r  ii Imi. 

Pórsi  ha,  tf.  (Dal  gr.  Porphyra 
porpora  )Geuere  diPiaa  te  della  f.noi- 
glia  delle  Verbenacee,  e delia  Telran- 
Aria  mouogiu  «adì  Lui  neo, con  Curut- 
la  color  di  por  pura  -Geuere  di  Pìjd- 
te  crittogame  della  famiglia  «iegi'  /- 
drofia. arile  quali  domiaa  il  color  di 
porpora  - (Zool.)  Specie  di  Colomba 
col  collo.#!  petto  color  di  porpora  - 
Magnifico  appai  ta mento  u U’jI  .zzo 
ìm  pena  le  di  Co» taulioonuli, fatto  « o- 
strulreda  Costa utiuo  Maguo,  in  mi 
partorivano  lo  Imperatrici,  e da  uà 
i loro  figli  diceansj  fVir/iroycu«ti  Era 
di  marmo  quasi  lutto  colordi  por- 
pora ec. 

FòRrinlt-A  (re) , sf.  Specie  di  Te- 
stuggine col  guscio  ornato  del  color 
del  Porti  «lo. 

. _ t ’■  Poari-mco  (ci)  (Mia.).sf.Lo  sfesso 
uio  [elle  Afa»  «f#.  Jfrbbi  a in  ) 

^•PòRpt-R^fi,1 Vescovo  di  G*/0,|26. 


so  ordì  congiura  couSroCesa  re, ePur-Jlocati  io  modo  epe  gli  ulti  mi  erano  i 
eia  per  cut  rare  a parte  del  snodile-  pio  piccoli  sian  alla  giosseica  del- 
gtm.si  fe  grave  feri  la  nella  coscia  con  TU»igiiuolo-  /sola  de' Porci:  Isola  del- 
uu  pugnale,  per  assicurar  lo  sposo  l'Atlantico  sulla  casta  del  Brasile  - 
ch'ella  avrà  petto  virile. SpeutoBrut»  Gruppo  d’isole  sulla  costa  della  Sc- 
dnpr)  la  battaglia  di  Filippi , ti  toisejucgamb  a. 

fieni  mente  (a  vita  trangugiando  car-|  Pór-cò,  Prov.  nel  Viceregno  del- 
biu>i  accesi.  ila  Piata.  Talavera  de  Pana  e la  sua 

PdR-clA  Serrila  di  ('  itone  Cliceo-  capitale  Acque  minerali  e Miniere 
te,  itici  ito  gli  dogli  di  Cicerone.  'rTargeulo. 


_ l’un  fi- ilo  mori  martire  Uclì’Uui- 
br«a,  (4.  maggio.) 

* I’órh-rIo,  Maestro  del  Marti- 
re!» Agapito, jtidùruieulosti  m Ito- 
ma.  120.  agoitu.) 

* PORM-niofu  spentó  dagl’ Infe- 
deli iu  Adria  olinoli.  (15  settembre.) 

PòRH-Rló,  Filosofo  platonico  na- 
to nella  Femria  , chiuse  gli  occhi  ai 
cominciar  del  4.*  secolu  , regnando 
Diocleziano.  Abbia  m di  lui  De  uon 
ur rondi t ad  epulandum  Animaì  bus, 
D-  ibstùienlia  ab  u;u  auiinahmn.  De 


PóRCU-NÒ,  Luogo  nel  FioreatiO».  J Pòrco -.\t, sm.  accr.  di  Porco, e per  Fila  Pylhq^orai,  ed  altri  Libri  La 
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maggiore  traile  sueOpere  era  quella 
scritta  routm  la RrUgiooaCristiaiia, 
Che  non  è giunta  a uni,  « fu  gettata 
• Ile  Damme uel  388  .l'ordine di  Teo- 
dosio il  Graude.Porfirlo  etera  subli- 
me ingegno,  ma  ne  abasò  una  poco, 
specialmente  contro  I Cristiani  , e 
ne  Ilo  pere  sue  Irggonsi  tarli  tratti 
d’ini  postura. 

Pórm-r16  Publio  OpbiiiiwKPM 
la  Ialino  del  IV. secolo,  pubblicò  uu 
Poema  iu  lode  di  Costantino  il  Gran 

de. 

Pòrri  Rlo-N*(Mit.),  ano  de'Glgan-| 
ti  fulminati  da  Giove,  mentre  folca 
violentar  Giotioue. 

PòRFialò-Nt.  Si  rillor  latino, 

I’ùrfikIò-xé, sm. Uccello  a lunghe 
Gatube.Penne  cerulee  e Rostro  pur- 
pureo. 

PórfirTó  »«,aol.eit.denaFenkia. 

PÒRFIRI-T*.  sf.tDal  gr.  forphtJT'J- 

t ti  poi  fido.j.Nuuic  dato  al  Poi  Odo  ar- 
ginino. 

l’oimm-Tfi  , ani.  cit.  dell' Arabia 
Egizi»  e della  Tebaide. 

PouriRi-TicòJri -,  uri, in. Di  Porfido, 
Appartenente  al  Porfido. 

Pòrfirjzza-ké  iCbini.i.at, Ridur- 
re in  polvere  impalpabile  alcuna  co- 
sa. 

Pòrfirizzaziò-né  Cbim.).  sf  L'a- 
llon  del  ridurre  i corpi  in  polvere 
liupalpabile.mediante  il  Porudo.Al- 
frinii  uti  Lecigmioue. 

Pòr-firò,  sui.  Specie  di  Retlile 
del  genere  Àscu/oòotes  con  Pelle  di 
Color  purpureo. 

PòRriRocfe-xiTÒ,  nd.m  fo*p.  (Dal 
gr./brpfti/ra  porpora .eGenuao  m ua^ 
seo.\Agg.di  Costantino  figlio  di  Leo-, 
nel  ai  pera  l»r  di  Costa n li uopoli  ed’I- 
rcue , perchè  nacque  nell*  apparta- 
meli lo  detto  Por  firn-  - Fig.Ditlo  de' 
Cristiani  redimi  col  sangue  dell  A- 
gnellolmmai’olato. 

PóariRo-lwt,  if.  (Dal  gr.  Ajrpfry 
ra  porpora, ed  Idos  somiglianza. (No- 
me dato  alleRocechc  incominciano 
a prendere  la  modificazione  e l’ap- 
pareuzn  del  Porfido. 

Pòroèn-t*.  part.  di  Porgere. Che 
porge. 

l’OR-r.fcnÉ, ut.  anom. Approssimar 
checchessia  ad  alcuno  (auto  che  pos- 
sa arrivarlo.  Altrimenti  JVesentare, 
Offrire,  Profferire  .Esibire  ec.  Dare, 
Apportare,  Arrecare  -Dire,  Riferi- 
re - Concedere  - Condurre  - Produr-’ 
re,  Sommi uistrare.Tulom. teU  G 189. 
A'on  area  poi  paese  Intorno,  che  gli 
)tOrgesse  da  mangiare  - Promettere. 
Agu.Paud.pjg.39.  Pedona . . .porgere 
di  si  ogni  buona  indole  Ksporre.Far 
presente,  Esprimere,  ed  anche  Fai  e 
intendere.  Insinuare  - Posctuc  ette- 
dz  ,vx j o rr»*:  Credere  - Pomcem  de- 
statuto  Far  desiderare.  Rice.  bov. 
77.  .">0.  Porgendole  desiderio  delle  sue 
aeque  - Pokgssb  oli  occat.  Cocca  io-.\ 
Guardar  (itami  ule  - P>* otss  /.v  no-\ 
no:  D-rna re- Poto r.i  n rj.to  t cbec 
c/fi*m:Porsio  darsi  a far  checches- 
sia. Vale  anche  Dar  compimento  ad 
alruna  cosa  - Ftg.PotCE*  m no  o li 
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re.  Far  credere,  Suggerire, Dettare-  tra'finmt  Lhipe  cd  Aerilo»  .nel  528. 
Rappresentare  -N.  pass.  Mostrarsi,  [av.G.  C.  pugnò  con  saloli-  cuultoA 


Premiere  aspetto,  Far  munirà  di  se- 
Arcouientireopraudoa  ciò  che  o Uri 
vuole  - Fari’  incontra.  Presentarsi 
a vanti,  Mostrarsi*  Alla  rsi.Car.  Long. 
Am.  ì . IO  La  semplice  pecorella  le  si 
uorgea  colle  poppe  in.. . donnesca  al- 
iti udine -Far s’inteudere,  Iutluuarsi- 
Bel  porgere  e Mal  porgere  m forza  di 
sm.viiglionBuona  o Cattiva  maniera 
nel  favellare  oneirarringare.|A)r|o. 
/brìi  .porgesti  porse:  porgfmwo,por- 
geite .porsero. Purga. porga  o porgili, 
porga.Nel  reato  e regolare.) 

Poacft  Tft,  cerò  m.di  Porgere.nsa- 
to  come  sm. per  Dono, Presente. Diod. 
Osea.  4.18.  ImanO  if  Porgete  ec. 

Pòrgivi  bn-tò,  sm.  Il  porgere. 

FòR«iTò-Rt . r erb.  w.  di  Porgere. 
Clic  porge.  S. Caler. Irli.  101  Ed  essa 
mauo  dello  Spirito  Santo  nera  porgi - 
(ore.  Qui  concorda  con  uowefemuii 
utile.  | 

PoRGiTdt-cÉ,  ccrb.  f.  di  Porgere. 
Che  porge. 

PòRT-Alk],*f. (Dal  gr.Airoj  poro.) 
Genere  dlPiante  crittogame  della  fi- 
miitlia  dr'Fuughi  e della  sezione  de' 
Boleli.  colla  Fruttificazione  in  for- 
ma di  Pori. 

PorT-am.  sf. M» latti»  delle  Palpe- 
bre.che  consiste  in  unno  più  Tunm- 
retti  enclitici  f irmati  dalla  concre- 
zione di  materia  (erre»  e porosa. 

Pòriorò-stBrò, sm. (Dal  gr.Poros 
meato,  Drosot  rugiada,  e Sltreus  so 
iido.^Strumeiitoclie  determina  il  pe- 
so specifico  d'un  Corpo  solido,  para- 
gonalo a quello  d'uu  egual  volutile 
d'acqua  dMillal.i  - Sm. Gravimetro 

Pór i-n a. sf. Genere  di  Piante  crit- 
togame della  famiglia  de- Licheni  co- 
gli Apoteci  caperli  di  piccoli  pori. 

Pòri-nò,  sm.  Dal  gr.  Poro*  tufo  ) 
Murimi  per  colore  c densità  simile 
al  Parlo,  ma  leggiero  come  il  Tufo. 

Pòhi-nò,  n.pr.m.  don. di  Poro. 

Pònt-SMA  (Geoin.) , sm.  Teorema 
dedotto  occasionai mente  tfuuu  altro 
già  dimostrato.  Coincide  con  quello 
atti  unenti  detto  Corollario. I Dal  gr. 
Porro  io  do.) 

Pòni-sMATt  ;Geom.),sm.Lo  stesso 
|che  Porisma. 

Pori-5*atò  (Geom.),  sm. Lo  stes- 
so che  fVismale  e Pori  fina. 

Pòri  sticó  (rii  |Ge©iu.),aif.«t.Cbe 
bfl  rel.izi.iuc  a Pni  iiioa  -Àfrlocfo  pò- 
rislzro;  Metodo  che  determina  quan- 
do,per  qual  mezzo,  ed  in  quante  di- 
verse maniere  può  sciogliersi  no  Pro- 
blema. 

Póri-ti  SI.  Nat.),  tm.  pi.  Msdre- 
pore  pelriflcate,  I coi  Pori  acni  Inno 
voti,  perchè  pieni  di  sostanza  silicea 
diafana. 

PóR-lAck,  Bor.  dloghilterra. 

l’ou mc.  pie.  CD.  ePorlodi  mare, 
ad  8,L,,8.Q.  da  Nantes. 

Pi'i-iò.sm.Nome  dato  a’pfceoll  Va- 
ni che  separauo  le  molecole  integrati* 
ti  de'Corpi-Nome  che  cluni  agli  Ori- 
fizi i di'u  u a li  l'estreniilà  de' Vasi  «V 
prono  alle  superficie  delle  lueinhra- 


lessaudro  II  Grande, ma  alta  fine  ri- 
mase interamente  a ou fitto. 

Pò-aò,  Cit.  ed  Isola  deM'Arcipcla- 
go  sulla  coita  E.  dilla  Morrà. 

Pòròcar-pò  snt.  Dal  gr.Poros  po- 
ro. e Carpos  fruito.)  Genere  di  Pian- 
te stabilito  con  uu  Frutto  drupaceo, 
globoso,  grande  quanto  dii  Pisello 
molto  grosso  cou  largii  apertura  su- 
periore ecc.,  prudollo  da  mcoguita 
Pianta. 

PoRòcfc-FALÓ . sm.  {Dal  gr.  Poros 
poro.e  Cephulc  capoòGeuere  diver- 
rai iutestiuali,  colla  Testa  termina- 
ta da  Pori. 

PòRòcfc-Lft,  sm.  Dal  gr.  ftiroi  cal- 
lo.® Cele  tumore  /Ernia  callosa. 

Pòròdò-zìò  (iti, sm.  (Dal  gr. Poros 
poro, e Dolhion  furuucolu., Genere  di 
Piante  crittogame  della  famiglia  de' 
Licheni,  che  presentano  un  Nucleo 
quasi  globoso, privo  di  Perichczio  ed 
immerso  iu  Verruca  eterogenea  e 
lunltiloculare. 

PoRo-ua  AGi>(gbi)  sm  (Dalgr./bros 
poro.e  Dracon  drajo. 'Specie  di  Mol- 
lusco fossile  colia  Conchiglia  libera 
univalve,  e con  una  specie  di  gron- 
da ja  sulla  lesta  esterna  crivellala  da 
Puri  obluughi 

PòauriL-LÒ.sm  (Dalgr.Puro*  mea 
to.e  Pkylton  f glia. ‘Specie  di Piaule 
del  genere  Caca/ia  .colli  Foglie  spar- 
se di  punti  neri  e trasparenti. 

Forò  ròsa.  sf.  (Dal  gr.  Poros  po- 
ro.e Phero  iu  por lo., Genere  di  Pian- 
te crittogame  della  famiglia  de’Li- 
cAflii, colla  Frolli Scasmuc  porosa. 

Po- mòla ,tf.  (DjI  gi  .Poros  meato.) 
Genere  di  Punite  crittogame  della 
niglia  degl’  Idrofili , con  piccoli 


Miro  t cit  ICC  B ESSISI  Dargli  aiuto,  ue.  | Dai  l’ebr.  i*eret<  apertura.)  Cosi 
gorcortci-/biii;r«  ls  se  eruca  f.Sup-  dicousi  anche  i Meati  che  trovuusi 
plicare-  /Njri:e«  Motte:  Ammazza-  abbondantemente  ue'Fusti.ne  Rami 
re  - fb*C£«  l'oAEccaio:  Stare  ad  a-|ecc.,  ed  io  generale  nelle  Piante, 
scollare;  Dare  ascolto, Dar  relta;Dar  Pò  nò  (Mit.) , Dio  delTabboudan- 
credeots , Credere  a quel  che  vten  za,  figlio  di  Metide  Dea  della  Pru- 
delto-  Porger  Psdole  Parlare-/%«-'denza.  (Dal  gr.  Paria  abbondanza.) 
cz»  nrj;Y)»tli;aic-iV.u»i.  .Mostra*1  Pó-rO,  Rod  uua  pqrted -iriudie 


, sf.  sD  il  gr.  Poroo  io  fo- 
ufie//a  tp ni^iosa  d’alcu- 


Me-.li 

Pò-tftli, 

callisco.iGi>unezza  ipm 
na  p itie  del  Corpi», In  quale  ditesi  O- 
sieoporosi  se  è di  llr  ws»a  mila  si  nu- 
de sotto  forma  di  callo, e Ccraloporo- 
*i  se  delle  ossa  del  In  Conica. 

PònoHU  scin.uua  del.  IsolcKurili . 

PoKo-Ng.  Cit  nel  Zuuguebar. 

Pòròn-falò,  ad.m,  (DjI  gr./bros 
callo,  ed  Omphalos  orabcllico.)Eruia 
ombellirale  cou  callosità. 

PóRo-MA(ìe},  sf.  Genere  di  Pia  ole 
crittogame  della  famiglia  degl'  fpoz- 
,sllr. 

PòaÒFfc-A(fe), s/.fDal  gr.Poros  po- 
ro. e Pieo  io  fu.)  A i> ri  mento  de’pori, 
operato  con  rimedi i .secondo  Galeno. 

Pò-Ròai  (Med.),  sf.  Lo  stesso  che 
Paroma. 

PòRòsia-amó.  arf.m  sup.di  Poroso. 

PòrósitI,  sf.  nitr  ii  Puroso.Pro- 
prieti  die  hanno  le  molecole  de’Cor- 
pi  di  lasciar  fra  segnando  il  ravvici- 
nano , intervalli  che  dicoasi  Porh  - 
Sin.  Porosi U de,Por<i*i  la  te- Leggiamo 
Le  porosità  iu  recedi  Pori. 

Pòrò-sò,  ad.m.  Pieu  di  pori,  e per 
In  più  dicesi  di  Corpo  che  abbia  mol- 
li pori  o pori  visibili. 

PòRÒfTk-iiA,  tf.  (Dal  gr. Poros  po- 
ro, e Stemmi  ila  me.  iBell  albero  delta 
Gujaos  , cou  cui  si  e formatu  ou  gè* 
nere  nella  fornii:  ila  de  Lanzi,  e uel- 
T Enntùndria  mouoglnia  di  Liuaeo. 
Hi  Stami  con  Antere  porose. 

| Pòròt k-i.lò il , sm.  Dal  gr.JVof 
poro.e  Thele  papilla.)  Genere  della 
coorte  de’  Licheni  trtpetcliecei,  eoa 
'Yerruch.’  nere  e forale  alla  sommi- 


portor 

ti  da  malia  • portare  che  sembrano 
Paplllelte-Genere  di  Piante  delia  fa- 
miglia dc'F«nyhi,ooQ  Fruttificazione 
papillosa. 

PòAò-ucò(ti)(Chir.|,  tm.  (Dal  gr 
Airos  callo  ) Rimedio  proprio  a fer- 
mare il  Callo. 

P«. bòtti-ri  di  (Dut.l.  sm.plur.  Dal 
gr  Poros  poi  »,  e Pieri*  felce.  ) Terza 
sezione  ueirordmedclleFe/ci  di  Lin- 
neo, con  Cellette  nella  superficie  in- 
feriore della  Fuglia.cbesapiouoiue 
disnle  un  l’oro. 

Pob-PA,  tf.  Dal  gr. Porpr  fibbia. | 
Genere  di  Piante  della  famiglia  delle, 
Tigtiacee,  e del  l i p oHamlria  monogi-1 
tira  di  Lume»  ila  uno  gli  Slami  ime-, 
riti  nel  Disco  ipo,;iuo,CiUluda  Anel 
lo  membMiioso. 

Poh pi-ta  . sm. Generi-  diZooOti  del-' 
l'ordiue  degli  Acatcfi  liberi,  cou  Cor- 
po orbicolare  depresso,  e U.jccj  iufe- 
ritìrinenle  centrale. 

Por-poh  a iZool  , tf  Specie  di  Con*; 
chiglia  marina  col  Guari»  simile  a 
quelli)  del l.i  Chiocciola.  Nella  Gola 
ha  Teua  bianca  ripiena  di  sangue  di 
color  ro*j»  brutto  rilureule,parimeu-| 
te  detto  Porpora, che  s’adopra  p.n-  ti- 
gnare -Genere  di  Cu  urbi  glie  stabili- 
to • scapito  delle ifaeciuee-l  Ar  Me*. 
Prendesi  pel  Colore  pnrp  l’iuo  , il 
quale  ora  e un  color  rosso  che  assi- 
emasi al  Violelto.e  Tassi  principalm. 
colla  Cocciniglia  e colio  sparuti»  iu 
graua.  Gli  Aulichi  traevano  la  Por- 
pora dal  Murice,  e d.»l  Cocco  o Cher- 
misi • Pauuo  a Drappo  liuto  di  Por- 
pora, usato  da’  Re  di  Persia  e poscia 
da  que'di  tutta  l'Asia  e . - lu  Roma 
sen  fregiavano  gl'imperatori  co. -La 
veste  de’Curdiuali.  Yiwe  dell'uso  -11 
vermiglio  delle  gole  odrl  labbro- Ftg. 
e pori. Vino rubicondo. R*d.Dilirl5. 
Su  tu  mescetemi  - Di  quella  porpora 
ecc.  • I Romani  avevano  la  Porpora 
diùafa,  la  girbitana,  la  p’ebra  . la  prò- 
bianu  e In  lina  - (MeJ.I  Eruzione  ili 
piccole  macchie  porporine.  Si  die| 
questo  nome  ora  all.i  Scarlalius.ora 
alla  Milliaria  ecc.  • (Chini.)  P Orpora 
di  Cassio  o d I Cassio:  Ossido  d'Oro | 
per  nim  ideilo  St-uuo  Ditesi  anche 
Precipitato  porporino. 

Puhpohan-do.  od. m.  Prossimo  ad 
olleuer  l'o.ior  della  Porpora. 

Polipo» a-bI<>| li l.nrf.rn. Di  porpora,' 
Appartenente  a porpora. 

PóBPORA-rò,  ad.^t.  Coperto  o Ve- 
stito di  pauuo  porporino  -In  furia  di 
sui.  Ci  rii)  in  le,  pi  re  he  indossa  veste 
parpurea-Magoate.Graude  di  Corte. 

PùRponliìuiA.x-Tg,  pari  di  Porpo- 
reggiare. Che  porpuriggia,  Che  tira 
al  color  ili  Porpora. 

Poh poRf.fi ù i a-r u,  n.ass. Tirare  ai 
color  delia  Porpore.  RiceU.Fmr.17.  ; 
L'ut  palalo...  rosseggia  o porporeggia 
ec. -Spiccar  vag  unente  come  la  l’or- 

K ira -lo  tanto  adiro. Tingere  del  co 
r della  Porpora. 

PòKVó-iiicóri  Chini  ),  ad. e sm. A- 
cido  p r»ilni  io  dall'azion dell'Acido  ni- 
trico soli’  Acido  orice . o del  Cloro  o 
dell' Iodi»  anche  snlr  Acido  urico. 
Forma  cogli  Ossidi  metallici  de'Saii 
dt  bri  color  purpureo. 

Porpohi-n  % , sf. Sorte  di  color  ros- 
so limilo  grazioso  , che  fassi  con  Ar- 
gento vivo  e Stagno  in  foglia  , Zolfo 
vivo  e Saie  ammoniaco  incorporati’ 
juvie  ne  per  turi/  i del  fuoco. 

Poupoui  no,  ad  m.  Di  color  di  Por- 
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rjrì  - Febbre  porporina  o purpurea: 
ebbre  migliare. 

•POR-POaò,  un. Meglio  Porpora. 
Purpuba-tó,  ad. fli.Mcglio  Porpo- 
rato. 

POHQURROLLC  , UD3  dell*  lmlc  di 
Hieres  nella  Frauda.  Long.  S.  3.52. 
Lat.N  12  39.48.  (duca. 

PoiiQL'iKa  |S.t,  Dur.  nella  Liugua- 
PòRRA-cCo(ei',  ad.m.Dcl  color  del 
Porro.  Aiirimeuti  Frassino  -j.Med.) 
Epitel»  dato  agli  (Juiori  «h  i corno  u- 
•nani»,  specialmente  alla  11  Ir  ed  agli 
Sputi  tiuti  di  color  verde  carie  i. 

PoitHACI-XA  Bit  ).sf  Specie  di  Mu- 
lto, che  nasce  su  pe’Pedali  degli  Al- 
beri. |Cip»ll4. 


Pòrba-ìa  (Je)  (Hot.),  ad.f.  Agg.  di 

I’óh u a.v ufci.-Lò  Dot.),  su».  Porr» 
sai  valico, che  e assai  piuaculu  del  do- 
mestico. 

Pòro Vivanda  fatta  di  Por- 
ri - Fiy.  Pappolata,  Pippionata. 

*j*PÓRH  AZ-ZI,  coni,  cit  coud.  uel  di- 
str.,  nella  penv.  e nella  dioc.  di  Pa- 
lermo: a lui. 9000. 

Pon-ag.ul.anONi.che  anche  si  dis- 
se Pu nere , del  quale  è siuc.  Suppli- 
sconsi  l'un  coll'altro,  e formasi  colle 
voci  d'aiueudue  un  sol  verbo, benché 
s'usi  anche  per  alcuni  tempi  iu  tutte 
e due  le  furine  Stguif, Mettere  in  al- 
cun lungo,  Colloca  re.  Pus*  re-  Accomo- 
da re, Acconciare. Maritare,  CoUnenrc 
iu  uu trim»nio  - Reputare.  Stimare- 
Ordiuare,  Disporre- Accosta  re- A ppor-l 
re, Imputare.  Attribuire  Cavale  Att. 
Apust.l32.GG  Giudici  molte  gravi  co- 
se gli  ponrano-  Assegnare, Darc-Speu- 
dere, Impiegare  - lui  porre  .Coma  li  la- 
re. Di n. Cmnp  207. .Von  potean  porhve 
gl'incarichi  erano  loro  posti  - Pianta- 
re. e s'uia  anche  colle  particelle  Di 
e Si  el  quartn  caso.  Cr. 5.19.3- Le  qua- 
li , quando  si  pongono  nelle  fosse  ecc. 
Bocc.  u»v.  Am  qui  quello  ec.  - Con- 
frontare , Paragonare  Sauuua.  Ar- 
rud.pros.  12.. Von  già  ..  per  porre  que- 
ste canzoni  ron  quelle  ec.  - Deporre  , 
Lasciare  - Consumare,  parlmdn  di 
Temjio  » simile.  Petr.  snn.  313.  Tro' 
piangendo  i min  passati  tempi -I  qnai 
posi  in  amar  donna  morlu/e-iL-ih  ere. 
parlando  di  Libri  ec.  Dicl.nn  Porre  ad 
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io:Fare  aspettar  molto  alcuno- Por- 
ri: j 5.ICC0.4  «rea  Saccheggiaro-AiR- 
HB  a se  ve  Itup.irre  il  terreno  perte- 
■niuarvi  - A»aak  a scuro  : .Mettere  a 
servire -Po a R£  duro:  Accampar  re- 
sere  ilo  - IhmRE  curro  aar.v  croco: 
Assediarlo  A<ani  ci  fi  or  e e unisti: 
Rubare.  Mulo  basso -Posse  falian- 
i i:  Trovar  difetto  - Porse  rn se:  Dar 
fede, Cedere-  Potasele.  Lasciare, 
Deporre  -Posse  mi  limi,  Posse  C 
j a vi:  Desistere  <J.iH'o»tiiita-/toAA£  u 
|coRfo:Hsporre  la  vila-PbARs  il  lem- 
bo in  mimo  ad  alcsko:  Tortelo  d at- 
torno, Licenziarlo  - Posse  il  ssi'tte 
li  c x noto:  Sedervi  - Posai  in  ar- 
ra Mettere  in  esecuzione  -l'oste  iy 
BANDO:  B indire  - PotAfi  IM  CACCIA  z 

Mettere  m fuga  - Posse  in  cax  zo.vi 
Alce  HO:  Reuderlo  ridicolo,  Schernir- 
lo - Po  a R£  in  casta:  Seri  vere-  Po  aie 
incontro  : Paragonare  - posse  in 
rosse:  .Mettere  in  dubbio  - tosse  iy 
LC'.e:  E' por  re  al  pubblico,  Pubblica- 
re - /‘oste  in  Metto:  Addurre, Met- 
lere  iu  campo,  Allegare  • Posse  i.r 
.VO.V  CALE,  4 yo.v  CALI, A \0N  CALETTE, 
in  .voi  calere:  Non  far  cout»  . Non 
appressare , Non  cantre  - Posse  in 
sale:  Annegare  ni  nure-AJtRA  al- 
cr.va  cosa  in  sci  nero  : Pensare  uu 
pesto  a dire  o a fare  alcuua  c»sa  > 
Posse  la  bocca  in  cielo:  Parlar  di 
cose  che  eccedono  la  condizione  uma- 
ni -POSSE  la  tessi:  Pisolare  Posse 
LA  vita:  S 'Criticar  la  vita.  Darli)  per 
vulvare  aUrui’-Fiq.  Posse  le  co s\ a: 
R olii  pere  la  fede  al  marito  - Posti 
Cocca  io  ad  CN  tcono:  Accostarvi  roc- 
chio per  vedere  - Posse  mente:*'. un- 
s idem  re  nlientamente  . Osservare 
ec.  - Aiaae  eooo:  R»lfreuare,  Quie- 
tare , Por  fine  - Po*fl£  DIE  N ELUSI- 
LANCI .4. Fame  il  confronto  • Posse  o- 
ste  Coìte:  Accani  pii rsi  -Pjsse  risi: 
Uguagliare  - /V>RA£  PIEDE  IN  ALCCN 
itolo:  Entrarvi  Pi, mie  usui  scas c- 
cbessii:  Nuli  farur  piu  motto  ue  ea- 
Fig.  Posse  possi  : Baloccare  - 
A>au  mcAZ/e:  Far  tacere  - Posti 
se:  Collocare,  Situare  torre  tu  al- 
cuna cosa  lulura  vale  R mcoularla  - 
tosse  tessine:  Terminare  Posse 

TERMINE  AD  INA  COSAI  Sta  Di  lime  le 


entrata.  Porre  al  libro  dell’uscita  ec.  - regole- Poi)  a e sur  n a cosa  al  tn  MIX- 
Addurre, Citare  o simile  - Sidtilire -j*e:F, ar  diVila  si  venda  «quel  prezzo- 
EdiOcare-jV.ass.Deliberare-Insegna-  .V  paas.M  llcrsi  iu  alcuu  luogo. Coi- 
re,Timer  per  opmiouo.  Slimare ,&tv  Jloearsi.  Posarsi  - Accovl.irsi  -Metter 
■ilare  o umile  -Gufare.  M Aldobr.ff"ce.  Sbocca rr-A*»egoaisi,  Darsi. G. 

' V.  2 13.  I.  Il  quale  si  mone  con  tanti 
Sarao ui, che  non  si  pose  loro  numero- 
N C cu r darsi.  DrMierarai  • Fermami  - 
Accamparsi-! ricominciare  » fare  al- 


X I 19  Anitra  che  nortAa  posto  ec. 

Coricarvi,  parlando  Uri  Sole  Salviu 
Odiss.2IG  Ma  quando  pose  il  sole  ec.- 
Colp'rf, Investir  colia  lancia,  e s'uta 
al  5 *cavo.  Frouc  Sacch  nov  213.  it  cuna  Cosa.  Fortig  rim. 193  I.  antenna 
detto  Cerco  pone  a lui  cc.  -Disgradare  abbraccio  ed  a salir  si  pone— F>g. Pot- 
avi 3.*  >ig  itili  calo  ^8h  •rcare*Presap-|it  a bqtteh  , acasa  e sottesa:  Mei 
p»rre,Mrt(eie  il  caso  iu  tcrminc.Di- 
ciamo  Pognau io  che . Pugna**  caso  ec  - 
tosse  AStTAtioxE  Abitare  . Stabilir 
la  dimora  - Posse  a ar  alcioni 


l>: iTALCIo: vc:Slar  su  qualsivoglia  cosd 
cou  uua  gamba  da  una  b»nda  evi  uua 
dall'altra  - Posse  ad  tn’ aste:  Met- 
tere alcuno  ad  esercitarla  , ad  impa- 


larsi cou  tutta  r applicatone  a far 
checchessia  - Patti  arv.vro:  Aotam- 
p.irsi  - tossi  a cexj  : Cenare  -tossi 
a collo:  Addossarsi  tossi  ad  oste: 
accamparti  - tossi  con  j terso.  Im- 
pacciarsi, Aver  che  trattans  Pigliar 
commercio  con  es*o,  ed  anche  Auda- 
M1.„  K»  ra  a star  con  ini  per  servirlo  -tosti 

rarla  - Posai  addosso:  Addossare  -'ccaì:  Affi  Oliarsi,  Affliggersi.  Vaia 
tosse  ad  cr  tetto:  Ellcttuiro-  Porre  ancbeÀversi  rig.uard».t  tosto  tongo, 
IDEA  tuta  osa  cosa:  Scriverla  uel  posi,  pomi  poniamo, ponete. pongono; 
libro  deH'eutrate-P)RAE  a c sa  rizza:  /«onera,  ponevi  re. Patì,  ponesti,  pose; 
Scrivere  alcuno  oc  libri  delle  gabelle  ponemasó.ponesle,  posero-  Porr o.  por- 
delia  comunità  - Posse  a monte  al-  rai.  pona  ec.  Ponga,  ponga  o ponghi, 
cuna  cosj: Metterla  da  parte .Lnvciar-'póagfijpoMiaiao.pouMife.ponqaMO.  Air- 
la  nnperMta.  At»baudouarla-Po*Af  re  innesti, porrebbe  tc.  Ponessi  ponet- 
a morte:  Ammazzare -Aliai  a rito-  si,  ponesse  ec-  Foni,  ponga;  pomati c-, 
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poltrir 
regolai 
PòR 

ove  Di— <••»'»» . — , 

PoRKk'RAS.B^r.Qfirit.di  Majorca.  velloso  situato  nell 'Addome  > 
PòHRftTA-Ni,  Seguaci  di  Gilberto  dicund  Flinpiiate  sostenute  §u  tar  li 
* • " ■ * ■’  • ••  ••  - ni,  che  chiudono  ed  aprono  I aper- 

- tura  d uuu  Vasca,  Gora  re.  -8  condì» 
Plinio  (‘antica  Ruma  arra  57  Porle: 
Agotiense,  AsioarU,Giauui»le,Sler 


De  la Poirée,  Vescovo  di  Puilirrscbej 
nella  meta  del  XII  acculo  fu  convin- 
to di  multi  errori  circa  la  natura  di 
Dìo  ec,,el  mistero  della  Trinila. 

• POaatT-TA  (But  ),»f.MeglioPor- 
ro  - (Velrr.J  V.  Porro 

Porr  i -<.i\*  , $[.  Succiderne  della 
trita.  Forfora  vi  unir  che  si  forma  sul-] 
la  testa  negl'  interstizi!  de'rapelji  -I 
Malattia  contagiosa  .con  eruzione  dii 
pustole,  dette  Fari  cJ  Aeori. 

Porrigixò-so,  ad  tn.  Che  ha  della. 
Porrigiue-  Che  c affetto  d*  Porrigi-j 
ue  o Che  abbonda  di  Porrigiue. 

Pòrri-mai; Mi I.). Sorella  ecmnpa-| 
glia  di  Cariurnla.la  quale  preiedeva 
agli  avvenimenti  passali. 

PoRRt-NA  (B»t  ),  *f  Porro-Pianta 
di  castagno,  che  coltivali  per  farne 
legname  da  lavoro. 

Pur-ao,  t in.  Ortaglia  del  genere 
del  le  Cipolle.  Pianta  con  Bulbo  mem- 
branoso e bui  un  gì», Scapi»  dritto. Fo- 
glie piane  e Fiori  alquanto  Inali- 
dii ad  ombrella  - Poi  rositi:  Baloc- 
care - Porri  diciamo  anche  le  picco- 
le Escrescenze  dure  , ntunde  c pri- 
ve di  dolore,  che  nascono  per  lo  piu 
tirile  inani  - Per  siimi  dicesi  anche 
de’ Bitorzoli  dalrune  Frutta -Porro 
fieoo  Porrofieo'. Picco!  porro  «Etere, 
sceuza  camusa  che  sorge  talora  at- 
torno al  Gbiaude  ed  all’Auo  Etere- 
sceuza  carnosa  che  viene  a Cavalli, a’ 
Cani  e simili. 

Pòrrò'So,  ad.m.  Picn  di  porri. 

Pousfcx-NA  . Re  dell*  Etrurta  , re- 
cossi ad  attediar  Roma  nel  570.  av. 
G.C.,  ma  fu  obbligato  a ritirarsi  ne' 
suoiSlatid.il  coraggio  di  Clelia  , di 
Gratto  Coclite  e di  Muzio  Sci* vola. 

PoR-IHCA  , ani.  cil.  drilli  Mcsopo- 
Umia.  sulla  sponda  E.  dell  Eufrate 

PiiRsi\-MA(.Mit.),uua  delle  nutri- 
ci di  Giunone. 

Por-t A(pl.  Porte  ed  anlicam. Por- 
ti) , tf.  Apertura  per  donde  s' entra 
ed  esce  nelle  citta  e terre  murate,  r 
uc’principali  rdifUii.  come  Paloni, 
Chiese  e simili.  Troviam  questa  vo- 
ce usala  parla udoaitclie di  piccoli  e-| 
difilli,  pr'quali  propnameute  dicesi 
Uscio.  (Dii  celi.  gali.  Po> l I - Porta 
ài  S.*  Pietro-  La  porta  del  Paradiso 
Nell'uso  >1  icc ti  anche  dell'  !-np  *ti* 
che  serrano  la  Porla  - Presto  gli  <Jj- 
rirutali  significava  Corte,  nndeog-] 
Ili  la  Corte  del  G.  Signore  dlcrsi  Su- 
blime Parta  - Per  simii.  La  boera  d- 


curaria  ere  Tebe  avea  sette  porle: 
Ogigia,  Pretide  ec. 

PoB-TA.  ad.  e *»».  Colui  che  preg- 
iala tu  porta  pesi.  Lo  stesso  che  Fac- 
emmo. 

Pòa-ta(Gio:  Battista  Dellaì.Gen- 
tiluomo  napolitano, nacque  nel  1510 
fondò  l’ Accademia  de'Scgreti,»*  scria- 
» e. Magia  e na  turali  s Libri'.  De  humanu 
et  roetesli  phijsioguomia:  .ìlethodus  eo- 
gnoscendi  ex  luspecliouerires  aiutila» 
rir/n  .rumqitf  rei:  Ars  remlnlseendi\Df 
tlitlillalionibut,  ed  altre  Opere  fr -Ile 
quali  alcune  in  Poesia.  E'fu  l'iuveu- 
tor  della  Camera  oscura, e ciò  basta  a 
renderlo  famoso.  Professa  su  peraltro 
l'Astrolo^a  giudiziaria,  onde  soffri 
grati  dissapori  per  parie  del  Ponte- 
fice. Chiuse  gli  occhi  a’ 70.  auui  la 
sciando  fama  d'uom  d'alto  Ingegno 
e di  ben  vasta  erudizione. 

Por-ta  Giuseppe),  nato  in  Italia 
al  1555. , ai  distinse  non  poco  nella 
pittura. 

Porta  a nò  (jbil , am.  Strumento 
che  serve  a portare  gli  Aghi  e cucire 
in  parti  ove  le  dita  <1el  Chirurgo  non 
possono  penetrare  agevolmente.  E 
composto  d on  Gambo  d’urgeuto,  di 
viso  m due  Braucbe  rotonde  ec. 

Pòrta  ANTRx-NR.sm.eomp.iiidrd 
Pezzi  di  legname  lavorali  quasi  del- 
la fonila  d'u il  arco,  che  formano  la 
parte  più  elevati  uello  sperone  del 
Naviglio  e dominano  sull'ago  del  bu 
stiouc  fin  sotto  albi  grue. 

Por  r a-iui.é,  ad.com. Atto  ad  esser 
portalo  - Comportabile.  |>n  soffrire 

PòrtacanoRlìt-tR  ICbir.) , sm 
coutp  micci  Can u uccia  a argeato  chi 
%'adopra  ad  introdurre  te  candelette 
nell'Uretra  per  dilatarla.  Dicesi  an- 
ebe  Conduttore. 

Port.u:aj»-p*, sm. romp  indec/  Spe- 
cie di  Valigia.  Lo  stesso  che  Porla-I 
mantello. 

Portac  vppkL-i.ó,  sm.comp. Busta 
o Custodia  ove  ripougotisi  i Cappel- 
li. piu  co  ni  uue  mente  detta  Cappel- 
liera. 

Pòrtac artòc-ci  ( Mario.) , sm. 
eomp  Unteci.  V.  Lanterna. 

Pòrtaca-sa,  ad.  e sf.  eomp.  Che 
porta  la  propria  casa.ru  detto  della 


Fiumi -Tuirt*  poarazo  ster  irò:  Non)  Portacì-li,  Catena  di  Montagne 
permettergli  i'iugresse-O  ponrz  dei.  della  prov,  di  Valenza, 
ctsr.bl:  KielantazW  di  maraviglia. | PóRTAc6tLA-«R(Mi»riQ.l, sm.comp 
Lise  Pi  reilljVii  Imporla  drl  cieln  !,  Dissi  questa  nomea  due  Tacchete 


rmitui  contraffa  bnie-(!Hilif  ) L'aper- 
tura per  14  quale  sVutra  ed  esce  da I- 
b-  Fortezze  - Dicesi  anche  d*-’ luoghi; 
d<  fruntiera  , degli  aditi  per  lo  piti 
'guardali  e chiusi  da  una  o più  f-»r-l 
i>‘zte  - Pirla  decumana  ; C>*si  dice- 
vano i Ramimi  Ir  Porta  del  campo! 
•pii*  lontana  dal  nemico  .e  quella  per 
In  quale  meurvansi  a giustiziare  I1 
•■sfilati  colpevoli  -Dic.esi  Micia  falsa, 


di  legno  inchiodati  al  l'albero  di  trin- 
chetto, e servono  a ricevere  e orni 
tenere  il  collare  di  straglio  dell'al- 
bero di  maestro, el  suo  co  otri  Cidi  a re. 

PòK-TA  Ci>MA-RO,Villag.  dei  Pie- 
monte presso  Asti. 

PòRTAC-QOA.ad  con»  compinded. 
Che  porta  acqua.  Salvio. Caino. Don- 
ne portantini  og fi  so»  già  bagnate. 

PoilT  ACRÒ-CR.  ad.  e Sm.comp.  Al- 


la Portrcriuola  - (Maria)  ftirte  di.  tri  menti  Crocifero.  |lilÌilo. 

prua : Due  porte  aperte  nelle  Navi!  Port adò-Wx,  Bor.  a 16. L.  da  Du- 


Mirte]  PòRTAPALDÉiL-LAvChir.)  sm.comp 
in detl. lì* ni liu  d’accia jo  ec.,sul  quale 
si  Ovvino  facilmente  i grossi  piumtc- 
emuli  d,i  introdursi  uell'aiiu  e nelle 
ferite  profonde, per  tenerne  disgiun- 
te le  aperture  dilatate.  (hliuo. 
PoRTAf'fcH-RY.Bnr  a 23.L.  daDu- 
PuRTAriA-vcna,  sin.  conio,  indeci. 
Giucio  o altro  ordegno,  si  quale! 
Muscbettieri  egli  Arcbibusieri  del 
secoloXVII  feriiiavauo  la  fiasca  e lo 
scarsellmo  delle  palle. 

Portana-sciii,  sm  eomp.  iniecl. 
Panare  o simile  per  uso  speciale  di 
portar  (laschi. 

Ponr  irò-CLiò.  *m  comp.che  dica- 
si sue  he  Mori  u fogli.  Arnese  destina- 
to a Culi  tener  lettere, fogli  ec  per  po- 
terli portare  senza  smarrirgli  o gua- 
stargli. Poiché  iMimslri  distato deb- 
bouu  piu  che  gli  altri  usarne  , que- 
sta voce  prendesi  per Ministero  ossia 
Aniriiinistracmiie  degli  affari  a cia- 
scun di  loro  ii ffldati. 

Purtavcò-co  (Milit  ) , sm.  eomp. 

Strumento  eoi  quale  s'alluma  loStop- 
piao  delle  bocche  da  fuoco. E una  Spo- 
letta di  carta  p-cua  d'una  mistura 
lenta  ,e  posta  iu  uua  Cannella  di  lat- 
ta -In  forza  d’  ad  co m.  i micci.  Che 
accende  ed  illumina. 

Pònrv-cft  , Fiume  e Contea  degli 
Stati-Uniti. 

PònTAORA-ftó, ad.e  sm.consp.Coa- 
dollieru  di  grano. 

Pórtaurù  * l Mario.) , sm.  eomp. 
indect.  Nome  che  datai  «‘due  Brac- 
hiali che  sostengono  le  Grue. 
Pòrta1x»*-6xa  . ad.  c sm  eomp. 
Saldato  che  porta  l’ insegna  del  reg- 
giroeoto.Nel  secolo  XVI.  gl/  Alfieri 
avevano  un  Portaiu segna  accanto  ad 
essi.  Ora  il  Portainsegna  è quel  Sol- 
loulfitUleoU ITI  nate  che  porla  UBun- 
diera  d*un  battaglione  di  fanti. 
Pòrta-lR,  m.  Vestibolo. 
PortaU-orR,  CiL  del  Brasile. 
PortalRt-tkrr  , ad.  e tosi.  con. 
eomp.  Unirci. Chi  dispensa  per  la  cit- 
ta le  lettere  ricevute  per  la  posta-Sm. 
Por  tafo^li - 

Portali-M*,  tm  comp  indeci  Pez- 
zo formato  a cassetta,  per  formar  lo 
Lime  da  eguagliare  i denti  delle  ruote 
Pórt  ai.léiìmó. graziosa  e far leCit. 

cou  6 mila  abitanti,  a 56.  L.N.  E.  da 
Lisbrna. 

Ponr alu-cR,  ad.  com  rorop  uideci. 
Lo  stesso  che  Apportaluee. 

Portai u-mk,  ad.com.rooip.indecl. 
Lo  slcss.i  che  ipportoiuiue.  Appor- 
tai ur  e.  Altrimenti  Lucifero. 

Port  am  ANTki.-i.ó , in.  eomp.  Co- 
perta o specie  di  Sacca  grande  per  lo 
piu  di  cuuju.io  che  i Viaggiatori  ri- 
volta ilo  il  mastello  ed  altri  arnesi. I 
Soldati  di  cavalleria  lo  portano  le- 
galo dietro  alla  Sella. 

Pòrta mRn-to  sm.  Il  porta re-Por- 
latura  d’abitu  e di  persona. Com.inf. 
4.  Descrive  la  forma  , oblio  e porta- 
mento che  si  convengono  a sani  Mudo 
particolare  d'oprare  o di  procedere,*; 
prrudeai  In  buona  ed  in  cattiva  par- 
te - Arnese  o Cosa  che  si  porla, Fer- 
colo* M us.) Portamento  della  mano: 
Maniera  di  muuvere  le  dila  sugli 


da  guerra  nel  parapetto  a nterb  re  di'  Port adr  vuo->fi . ad.  « un.  eomp. [Strumenti da  tasto,  coinuda.u.  e cuu 
prua  - Porle  (l'un  bucino.:  Imposte  di,  Il  Portainsegna  degli  Auticlii,  per-  grazia. 
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Pòrtawi-tba,  ai.com.eomp.  Cbe  Qce.-Pnrtare  e Portarsene  tutori  val-,1.1  cannuccia  nel  Canal  nasale,  onde 
porta  ao*  Mitri, Che  ha  uua  Mitra  gonn  Far  morir*.  I.iv  >|,  /.a  morte. curar  le  fistole  lacrimali, 
in  capo.  ne  le  portava-  - Datarsene  tale  anchr  ^ Pòrtastax-ciié, *m.  con».  IniecL 

Pòrtahòr-sò,  un.comp.  Pertanto  Consumare,  Appropriare  a • Par-  Ci  un  a di  cuojocon  fìbbia,  che  «erti 
di  cuujo  cbe  regge  il  Morso,  ed  e iti  tandosl  di  Ciba. vai**  digerirlo  In-ne,  |a  tener  ferine  sulla  j’ropjva  del  caval- 
dae  parti,  una  attaccata  alla  agaan- e diceai  auche  flgnratam.  Fr  Giord., lo  le  stanghe  del  Biroccio, Calessino 
eia,  e l'altra  alla  tastiera.  206. /«nitidi  vita  eterm, tonali  hanno ;u  cimili, 

• Porta-mi* , sin,  Voce  corrotta  , forte  sio  muco  e po*tonneeic*r*ree  por-j  Porta -t a,  sf.  La  noia  del  raccol* 
che  sale  Ippopotamo  o Casal  di  flu-  tare  anni  - Tra*  porla  re.  T ridurre  -|fn,  Quantità  del  bestiame  ere.  aog- 
mr.(lu  gr.  Potamos  sai  Fiume.)  Valere.  lmportaré.G.  V.8.77.  Xon  i-  getta  a gabella,  che  ai  da  al  Msgl- 
Portam-tk.  part.  di  Portare.  Che  stimara  quello  che  portarono  le  gn-  str* to.Varc8tor.il  130.  K non  dando 
porta, Che  Irasfc ruce  - Che  produce-  tre-  - X ass.  Condurre,  Come:  Que-, nelle  scrittele  porlate  rere  - Qualità, 
Detta  relativamente  airioaegna,  va-  «fa  strada  porta  a /tonta  - Esigere  , Condizione,  In  portanza.  Cer.Volg. 
le  Usare  to  està  tale  o tal  altro  firn-  Richiedere,  Esser  di  natura  r>  prò- j Long  Am JS.  Xol  siamo  poveretti  e di 
bolo, segno  araldico  - la  fòrza  di  sm.  prielà  Caa. iett.8. Cosi  le  pur  che  por-, bussa  portata -.Muta  «li  vivande, eh# 
Particolare  andatura  delC* sallo, «he  il  il  docere-|mp«irtare.Glosarc.Djiit.Uon  anaiiiente  dircil  .Srrrlto.Cìli  Aa- 
diceai  anchedmbio,  Ambmdura-W  Ca-  Porg.  t 127.  L'andare  in  su  che  por-. fichi  dicean  Messo , Messa  - Il  peso 
vallo  medesimo  che  ss  di  portante  ta?  - Giudicare,  CreJere  -Richiede-  della  palla  che  un  pez/od'artiglieria 
PuRTAJirt-XA,  sf.  Sedi*  portatile,  re,Comporlare-In  forra  di  sa st.  Por-  pnò  purlare  - Il  carico  della  nate  -Il 
la  quale  e portata  da  due  uomini  co-  talora,  ed  anche  leggasi  II  portare  'carico  di  cui  è capace  il  bastimento- 
mela  Lettiga.  Altrimenti  Jtaisofa  in  lungo  di  /(portato,  uel  sento  di  Quantità  d'acqua  corrente.  Diciamo 
Portanti  xo,  ad.  «un  Colui  che  Grandansa.  Tea;  llr.  e,  7.  v. lift.  F lo  Fumé  di  piccola  portata  ec. 
facchineggia  colta  Porta  ri  lina.  Al-  grave  portare-/?  ’l  parto  doloroso-X.  Puiita-TIL*  , ad.  rom.  Di  potersi 
triinenti  Seggrttiere  Sol  sin.  Anuot.  pass.  Procedere,  Adoperare.  Ilice,  portare.  Altrimenti  Portabtle  - ( Mi 
F B.L5I5  Questi  ehe  portano  le  gru - nov.G0.22  Mal  ti  sei  portatore.-  An-  lit.).4«jrr  foktatui  :Quc!le  che  por- 
(fin  seggetta. si  dimandano  portantini  dare -Comportarsi, e talora  s'usa  col  ta  il  soldato, come  il  Fucila,  la  Cara-* 
PùararAcciUT-Ti  (Mario  ),  sm  1*  <aw.fwrJ.FriOa.tM.8r  llIfW  bina  eco.,  e parlandosi  d'Armi  bian- 
co mp.  indect.  Specie  di  Galeotta  di  ti  porterai  d'attruiec.  - Coen  puf  irsi,  che  s’ intrude  di  quelle  ehe  meneg- 
col  ai  fa  uao  per  portar  le  lettere.  Sopportarti  -Detto  pirticolarin. del-  gianti  colla  mauo  a differenza  di 
Ora  dteesi  Pacchetto.  l'Artiglieria  ec..  ne  Indica  la  Capa-  quelle  da  tiro  che  ai  «cagLano.  Di- 

PòRTartSMù-ni  ( Mario.  ) , fin.  cita  rispetto  al  peso  ed  al  diametro  consi  anche  furiatili  le  Miechine  e 
comp.pl.  Bracci  dalla  Polena.  del  projetln  ebe  possono  lanciare,  gli  Strumenti  da  guerra, che  esscn- 

Port  setA-T*  a (Chlr.).SM.  comp.  D’Autonj.  Della  boera  del  cannone,  do  ordinaria  mente  stabili  , dispon- 
Slru melilo  d'argenlofratlecaihran-  che  porla  palla  da  libbre  0 1.  ec.-, Ma-  gousi  in  modo  da  potersi  condurre 
che  ti  colloca  uu  cilindro  di  nitrato  riu.|  Governare,  Far  viaggio,  Cor-  coll'esercito,  come  Ponti, Mulini  ec. 
d~ argento  fato.  S«n  valgono  1 Chi-  rere  e Far  vela  - ( Mario.'  Po* ri ae  a Pòrtati  vo, ad. m.  Atto  a portare, 
rurgi.  cammibo:  Andare  a dirittura  sruza  PòntA-TO.sin.II  portare  in  aigoif. 

PoRT-A-Pnrtxr.piccol  Porto  ani-  carreggiare  al  luogo  dove  ai  deve  di  Produrre,  el  Parto  stesso. Filog.7. 
le  costa  O di  S. Domingo.  Long.  O.  giuugucre  -Portare  ad  armacollo  di-  376  La  Vergine  seni'  alcuna  doglia 
75  l7  l8.Lat  N.I9  55.  coti  diCio  che  pendendo  da  uua  spai-  pose  il  suo  santo  portato.G.V. 1.25.3. 

Pòrtatòl-li,  ad.  e sm.  comp.  In-  ls  al  flsnco  opposto  , attraversa  il  Concepette  a un  portato  due  fiqlhsoll- 
decl.  Pur  tu  tur  di  polli  odi  lettere  a-  petto-  /barata  * usaccia  ; Portare  Mei  Figlio  già  adulto -Portamento, 
morose,  Rudlano.  snlle  braccia  - Paense  acìtauxc-  Pòrta-tò,  ad. m da  Portare. 

PoRT-A  PORT.Porto all’O. di  Ter-  ciò:  Portare  altrui  autle  spalle  con  PórTatò-r*,  vert.  *%.  di  Portare, 
ra- Nuova.  Lunii.0  8l  6 Lal  N.48.43.  una  gamba  di  qua  ed  una  di  là  dal  Che  porta. Trutl.gov. fum. 40. 1 piedi 
Pòrta  pur -mi,  ad  coir.  comp.  in-  rollo  - Potrtsc  a antotB  : Portar  son  portatori  del  corpo  ludo  - Colui 
deci.  Che  riporta  i premi!.  Salvia.  I-  altrui  cou  farlon  sedere  -.ul  eolio  e che  reca  alcuna  cosa.  Sai vin.  Porla- 
Jiad.4.  Quattro  cavai  portapremii-Coi  fargli  passar  le  gambe  davanti  al  lori  si  domandano  ora  i farràini-F  ic- 
medesimi  cocchi  andanti  apolli.  petto  - Portar  Tarme  alla  sepoltura  cbiuo-  Suini  Parlate*-  di  parole:Chi 
PóaTA-RR,  ai.  Trasferire  una  co-  dicasi  di  Chi  muore  l'ultimo  ifu ita  reca,  riferisce  le  altrui  parole  - Cbq 
sa  da  luogo  a luogo,  reggendola,  te-  famiglia  -Pnene  caai*aàxA:Credere-  comporta.  Sofferente, 
oeudola  o sostenendola.  Altrimenti  Postas  dì  reso:  Portare  alcuna  cosa.  Porta  tri-c»  , verb ■.  f.  di  Portare. 

Addurre , Trasportare.{D»t\tr.Phar-  sostenendola  in  maniera  che  ano  toc-  Che  porta.  Che  reca  cc, 
baso  10  porto.)  - Recare  Bemb  Lett.  chi  terra  -Fty. J^arstf  1 calìobi.lk  PòRtArr-RA,  sf.  Il  portare,  Por- 
4.26.  La  giojache  ella  m'ha  portata  - aascffe-.Cnmaudare.Dir'gere  la  rasa,  to-  Abito  e Foggia  di  vestimento  - 
Ricevere  iu  sé  t'azum  di  checchessia.  Far  da  padnme  ere.  - Fig  Postjkf.  Portato,  Parto -'Mario.)  Privilegio 
e fliica  meale  e moni  inente.  Pi  ti  re-  1 frasconi:  Star  male  in  salute,  Es-  che  ba  < 1 a scun  UlU/tale  e Morinaji 
Sopportare-.Sopporlar  molestamente,  «or  male  iu  gambe  - Pnarsar  i ras-  di  p«iter  imbarcare  per  proprio  con- 
I m patinile  me  nie  o simile  vale  Nou  scopri  Filtoisaaosj:  Recare  alcuna  to  una  certa  quantità  di  merci  ere. 
«opportare  -Ricevere  -Cooteuere  - cosa  ove  ne  è abbondanza -Pnarsaa  Altrim.Portug^/o  lMarin  IQuanlila 
Pubbli  care,  Dar  cou  terza  da  le  nua  co-  ;,v  .vara  rs  a zo  rroroao:  Veeehio  mo-  di  peso  a d'srrimaggio  che  posson 
sa -Rapporta re, Riferire, Recare -Ad-  do  che  esprime  disonesta  - Fig. Poh-  portare  od  imbarcare  i Pusiaggierr 
durre, Allegare, come://  Galileo  por-  rat  la  cbiat a:  Esser  padrone  - Fot-  *ul  prezzo  d*|  loro  passaggio, 
ta  /‘autorità  if  Archimede  • Cuoi  por-  ta » la  rtoe  ir  usi  uno-.  Esser  facile  Porta  vR.v-tò  , sm  eump  Canaio 
tare, Reggere,  e dicesi  propnameule  a mancar  di  fede  - Poe  ru  Fietet:  che  porto  il  vento  negli  Organi. Sag. 
del  Vino  quando  perde  piu  0 meno  Opinare.  Portare  un  parere  vale  a u-  nat  Esp.97,  Organetto  . . ro'mantin 
li  ino  sopore  o la  sui  forza,  mesco-  ebe  Sostenerlo,  M-iuteneilo-Poaraa  la  piedi , comunicanti  col portarenlo 
laudasi  coll'acqua.  M Aldobr.  Un-  nei:  Trasferir  uoa  cosa  In  maniera  ece. 

■0...  che  sia  uu  poro  amaro  , e che  che  non  penda  • Panne  tour.  Pare  PoRT-BAiL.Dor.nellaNormaorlia. 

porti  assai  acqua  - Sostenere,  Esser  il  ruffiano  - Poene  ri  a:  Levare  al-  PoKT-BaiRccìGeof.i.V.Portrtenx 

caricato  - ludurre.lncitare  -Tenere,  etnia  cosa  da  no  luogo  con  violenza  Port-Croz,  nna  dell'lsole  di  Hie- 
Avere-  Cagionare  - Esportare-Gui-  o prestezza, ed  anche  Rapire. Vale  al-  res  nel  Mediterraneo  , ad  una  L.-da 
dare  , Condurre  - Avventare.  Segr.  treai  Levar  dal  mondo,  ed  emette  Ra-  Uierrt. 

Fior.  Stor.  6 15<>.  I tetti  (dal  Teuio)  bare  - l’oene  vita  a d dosso:  Vivere.  PòattL-LA,  tf.dim.di  Porta.  ! 

furono  più  che  uu  miglio  disco  ito  por-  póUT  a ri-aó  . ad.ro  m.comp.nutrd.  fPoatfcL-LA  nt  Mahré,  coiva,  nel 

(uti-Preoder  poi zioue  d’ alcuna  cosa.  Cbr  ree»  gioj», allegria.  circ.  di  Mlsiliueri,distr.,dioc.epiMv# 

D u.Comp  168.  Gli  Aretini  ne  proda-  Portarlisg-tòm .llor.a  12  L.S.O.  di  Pa’anno 

rono  del  legno  delio  sportello  - .Mette-  da  Dublioo.  PòRTkL-Li,  rm.pf.  Aperture  che  si 

re,  Suscitare.  Stor.Barl.M6.  B mo/te  f Portaròha-va.  com.  nel  eirc.  fanno  ueflanchi  della  Nave  |mt  farvi 
ailre  tentazioni  li  portara  nel  suocuo-  e nella  dioc.  di  N'wera  , distr.  dì  Sa-  passare  i cuti  unni.  Altrimenti  Cau- 
ri -Dicesi  dal  Toner  le  femmine  nel  terno  nel  Princ.  Ciler  : abit.  500.  noniere,  Troni  ere 
ventre  loro  o del  Condurre  a bene  il  Pórtaaov-d A.jm.Si>ecie  di  Porta-  Pòmtél-lo, sm. Piccola  porta, Por- 

parto  -Posta**  akcao:  Proteggerlo  ago,  che  s'adoprava  per  iuWodurre  UlU-Porttodla  deilaFurnace.per  là 
U*  JiCOB. Dii. Unte. PoiiAT,  li.  |04 
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uale  s’ìnlrodure  il  metallo  da  fon- 
crai  nel  bagunec.  - i'urtriU  dicotili 
gli  Sportelli  de  Qua.lri  per  ricoprir- 
li. Oicrii  audie  di  Organi  e •inaili, 
ai.up  2 i28.  Dipinsero  i portelli  che 
Chiudono  fortuito  - (A4‘  *l  Apertura 
che  fissi  nella  scorza  del  soggetto  , 
quando  *'  inneità  a scudetto 

Puh  rfc.N  Dlas.  al.  ohom».  Mostrar 
d.i  laiui.  Presagire,  Pronosticare  - 
Jf.  pass  Pani  vedere  e Spiccar  da 
lungi.  Esibirli  di  lontiao. 

PoRTfcx-wcK,  Bj]«  e Cimale  mila 
«osta  dell’Atlrica,  ad  bO  L.N.dal  Sc- 

neu:»l- 

PòHTtVTi.m.  Cola  atraoa  o ma- 
ravig  liosa.  Altrimenti  Meraviglia , 
Miracolo,  Ostento,  Prodigio. 

Poiitkxtosis-sjmo,  od.  m.  fup.  di 
Poi  leulosu. 

Poriìvtò-sò,  ad.  tn.  Pien  di  por- 
tento Al tn menti  .l/ir  ocofoto,. Mora- 
no/ioìo,  Prodigioso. 

I'oiiti.im-a  (ir),  sf.  Specie  di  Ricet- 
to che  ii  pratica  alle  porte  di  alouoi 
Conventi. 

• PòuTt-viut,  ad.  com.  Lo  ito*»» 
eli  r Porle  coir. 

Póhts-vuU,  ad  rem.  Atto  ad  es- 
ser portato.  Altriineuii  Portabile.  Por- 
tatile - Comportevole.  Bue/.  G.  S G'J. 
Quanti  non  portevoli  dolori  ec. 

Pou-Ti|Ciuque).D-i  vasi  questo  no- 
me in  Inghilterra  a 5.  porti,  che  oggi 
tour»  otln, quattro  nella  Provincia  di 
Kent,  e 1.  nel  Sussex. 

Pòr-tU  illit.  i.Sopraan-  di  Ve  ne- 
re,rum*  prende  «'porti  di  mare. 

Portica-lE  i Archi.),  sin.  Lo  itaiso 
che  Portico. 

Pòhticciuò-la  . sf.  dim.  rti  Porta. 
Piccola  porta.  Altrimenti  Portello. 
Poi  tirella.  Porticina  - Nelle  Fortez- 
ze coai  dicevi  una  piemia  Apertura 
ec., ratta  nel  mezzo  delie  cortiueec.. 
per  andar  liberamente  e fuori  della 
vi  sta  del  nemico  dalla  piazza  all’ope- 
re  esteriori. Altrimenti  Pirla  falsa. 
Pittierla. 

PòRTiciL-t.  4.  sf.dim.di  Porta  Al- 
trimenti Portello,  Porticciuola. Por- 
ticina - (Dot.)  Nome  volgare  deli’ A- 
cetnsella. 

f PòRTictL-LO,  com.  nel  clrc.  di 
Bagberia.distr.,  prov.  e dioc.  di  Pa- 
lermo. 

PóRTiciiÉT-Tò,  im.diw.di  Portico. 
T.ffèl  TMf  » gii  circond.  nell* 
Prov.,  neldUtr.  e nella  dioc.  di  Na- 
polf:abit.600tì,Giace  a 2-L.dalla  oapi- 
taie.alla  riva  del  mare  presso  al  Ve- 
suvio, sulle  rovine  d'Krcolano.Deli- 
tiosa  Villa  reale. 

Pòrtici  ma,  sf.  dim.di  Porta  - Più 
Comunemente  PorlifCHio/a,  rorlicella 
PóR-ncó  ci  ecòil.sm.Luogo  coper- 
to co u pilastri  o colonne  a guisa  di 
loggia  lulorno  o duranti  agli  ediQcii 
do  basso -Pressoi  Rotnaui  vedeaosi 
Portici  pubblici , priviti,  coperti  e 
scoperti-  1 portici  principali  di  Ro- 
ma erano  quelli  di  Agrippa , d'An- 
tonino Pio,  ilei  Circo  Massimo  ec. 

f Póife-TrcO.com.  nel  ciré,  di  Mar- 
Ctaniae.distr.  di  Caserta  lu  Terra  di 
Lavoro,  dioc.  di  Ca pus:  abit.tSKM). 

Pòr-ticò  oI'Roua-cm  , Ber.  nel 
Fiorentino. 

PònTit-RA.sf  Paramento  di  drap- 
po o d’altro  che  si  tiene  alle  Porte. 
PoRTifc-RA,  f-  di  Portiere.  Porti- 

naia. 

aPORTifi-RB,  ad.  t sm.  Colui  che  ha 
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in  guardia  la  porta, ma  dice**!  pinco-. 
rauueiuentesoldl  quelle  dc'granPer- 
lonaggi  - Miri  Custode.  Guardiano. 

Poiitima-o,  Fiu.  del  Portogallo. 

* l'ORir-XA.ad.  e.#».  Sorta  d‘  Uva 
nera. 

Portixa-ja  (jeì.ad.  e sf.  Colei  che 
cu»  ludi  tee  la  porta. 

Porti* a-jo  (i.,  od.  e so».  Custode 
dell*  porta  - Sio  Portinaro, Portiere, 
Porti  mero. 

Portixa-ra,  f.  di  Portinaro.  Lo 
stesso  che  ftrlhiifi. 

Portina-ro.  ad.  e sui.  Lo  stesso 
che  l‘orlinajo.  I Poeti  dicono  Porli- 
nsjo  di  Paradiso  per  Pontefice. 

* PoHTixifc-K<j , ad.  esw.  Meglio 
Porlmajo- 

Puuti-scdló . sm.  Cornilo  o Capo 
de’remntori  presso  i R-miaui,  ed  au- 
ebe  il  Bailoue  col  qu-Ie  egli  dava  i 
segnali  quando  non  potei si  udir  la 
sua  voce. i Dal  lat . Pertica  bastone.; 

Pòrt-laxd  Goletta  «l'Inghilterra, 
uelInC  »utea  di  Dorset-Capo  più  me- 
ridionale nella  Contea  di  Dorset. 
Long  0.4.48.L*LN  50.31  >2  -Lolet- 
ta  alia  punta  S.  di*ll'|tlaud.t- Goletti 
sulla  costa  E.  della  Nu»vu-Zel.inds* 
Goletta  dell  Oca»  » pacifico  del  9. 
sulla  rosta  N.  deMTc-  d’Kgmontuna 
deli  Isole  Cari  otte  -Gruppo  d' Golet- 
te alla  punta  0.  della  Niiova-Auuo- 
ver.Long  E.2J7.2U  Lat  S.2.ÌU. 

Pòrt-laxd. graziosa  Citta  con  IO. 
mila  abitanti,»  27.L_N.E-da  Boston 
negli  Stati-Uniti. 

Por  r-M  argot  , B ir.  nell  I*.  d i S. 
Domingo. 

Pòa-Tò.  sm.  Portatura. Ocih.A»- 
siuol.  2.  2 ìVoii  pagherebbe  tanto  di 
porto  aita  lettera  eoe. 

Por-tó,  un.  Picco!  Golfo,  Ansio 
Brìi  crii*  di  mare  che  eutra  fra  terra, 
rinchiuso  e capace  di  ricevere  e con- 
tener più  navi  al  coperto  de’ veuli  ec. 
Il  l'orlo  artificiale  e un  edificio  marit- 
timo fatto  per  ricever  leNavi  ec.  D.ii 
celt.M/rt.y-P>rlarettft:Porti  noe  sog- 
getti ad  alcun  vento  - Porlo  libero  o 
/raofo  Quellu  ove  i Mercanti  non  pa- 
gio  dazio  per  le  loro  merci  -Frg.  Ve- 
nire a buon  porto, n mal  perto:(  oudur- 
si  in  buono  o catti  vigermi  ne  Da  por- 
to: Formare  un  porto. uu  ricetto  per 
le  navi  - Fig  Esstu  tu  ro«ro:E»*4*re 
alla  flue.oAver  conseguito  l'ioteutn- 
Fàm  sdirò:  Fermarsi,  Preuder  por- 
to, Sbarcare  - Luogo  non  marittimo 
ove  i Mercatanti  scaricano  le  m ere i- 
J/rt.  Luogo  sicuro  ove  rifuggire.  A- 
silo  , Rifugio;  Conforto  agii  affilimi 
ecc.  - Mei.  Piero  di  riri  ere a.vz:  Il 
Paradiso  - Dispeosa.  Tes.Br. 21,213. 
Di  fornir  saa  aispeasa  - fin nsaNte ara- 
te pensa  - Come  potesse  avere  -Sì  del - 
Calimi  avere,  - Che  fornisca  suo  por- 
to ■ A sro.v  retro:  Felicemente-Bar- 
cs  ebe  passa  le  persoue  dall'uiia  al- 
l'altra riva  del  nume.  (Dal  celt.gal. 
Fort) 

Pòa-Tò,  ad.  m.da  Porgere  - Dato, 
A p por  Li  t<» , Reca  to-E  steso.  Bcru  .0  r I . 
67.  25.  Le  braccia  in  lunghi  rami  sa- 
rai porte  - Detto,  Riferito* 

f PòR-Tò.cmn.circood.che  fa  par- 
te della  citta  di  Napoli:  a bit.  4ù000. 

Pòr-to. bella  Citta  con  60.  mila  a- 
bitsnti,  a 57.  L.N.  da  Lisboua.  Pre- 
sentasi in  forma  d anfiteatro  sul 
pendio  di  scoscesa  montagli*  - Sin. 
Oporto-CiUa  a lO.L.S  K.d*  Vcmss* 
Cit. nello  Stato  Rooisuo,  all  mibotì- 
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eatnra  0.  del  Tevere,  ove  vedesi  un 
Porlo  quasi  distrutto. 

PÒR-ro-AL-pRix-apg.Cit.di  9 Do- 
mingo. Loug.  0.  74.  40.  53.  La.  18. 
33.12. 

PÒR-TÓ-AL-PRIN-CtPÉ(S  M»risdi), 
Cit.  con  buou  Porto  sull*  costa  N.di 
Cuba. Long. 0.79.32. Lat.2l  28.  - Cit. 
sull’Istmo  di  Panama  , ad  Governo 
di  Dsrien. 

Pòr-to-Bal-ticó  o Rù-gRrwicic, 
Cit.  nell' Isola  di  Bv>rg  con  Porto  ad 
80. L 9.0.  da  Pietroburgo. 

PiiR-TÓ-BftL-LQO  S.FlLIP-PÒ. Città 
deli’Auier.  Merid.cou  buon  Porto, 
a 20  L.N. E.  da  Panama. 

Por- to-Boruo-xé. Porto  sulla  co- 
sta E.  dell'Isola  di  Francia. 

fPòRTòCAXxòxt,  com.  nel  ciré, 
di  Gugliouesi.distr.e  dioc.  di  Lariuo 
in  Molise:  abit.  1 100. 

Poa-To-C«4i.ufeRS,Porto  sullaro- 
sta  N.O  d^H  Americs.  Loug. 148.58. 
13. Lai. N 60  i« 

Pùn-Tó-CHA-rt si, Porto  sulla  en. 
sia  NO.  deli' America  Loug  253.16. 
l3.Lat.NJ59  II. 

PoRTa-n'AMPtJGXA-srt,  pie.  Cit.  a 
7.L-S  O.iin  Bistia.  |go. 

Pòr  to  di-P  i-cR.Cit.  di  S.  Domi u- 

Por  tù-di-Tor  rR. Vili. nel  U Sar- 
iegua. 

Por-tò-el-Bks  iir  .Bor.della  Fra  n- 
eia  con  pioeoi  Porto,  a 2.  L.  N\  O.  da 

Prin-Tò-ÈR-còLt  pie  Cit  t Fortez- 
za, lil.L  SO.  ila  0 betel  lo. 

Pòr Tò-liscòXDi-Dù . Porto  dell’  A- 
merica  Selteul.,  a 50.  L.N.O.  da  Ta- 
li* ini. 

Pòa-Tò  Fari-ma,  Bor.  eoo  buon 
Porto  sulle  rovine  di  Utica.Lung  7. 
53.Lit.57  7. 

Pòr-tò-Férra-jò  . forte  CU.  del- 
CIs.  dell'Elba  eoa  4.  mila  abitanti, 
ove  Napoleone  tenne  il  Trono,  dopo 
la  prima  abii  caz-oue  allTuipor». 

Pùr-tó-Fi-xò. piccol  Porto  e Bor- 
go a O L E.  da  Genova. 

Pòr-tò-Galbtts  (Geog.),V.  Por- 
tegalette. 

l'ORTòaAt.-LÒ , tm.  Pianta  che  da 
Lmueo  dicesi  CitrMf  aurantia  i»  f 
Napolitani  dicono  /tortoaafli  i suoi 
frutti. 

Portògal-ló,  Regno  il  più  occi- 
dentale <r  Europi,  con  2 milioni  e 
mezzo  d abit  .coiiflnt  atl'K  ed  al  N. 
cella  Spagna.all'O.ed  aJ  S.coll'Ucea- 
no.  Listiona  e la  sua  capitale. 

Pon toghe  ft.  ad.pr.cem.  Di  Pur- 

tOKallo. 

PòRTùGiift-sft  Mario. ).  sf. Cosi  dl- 
cosi  una  Maniera  di  legare  ed  allac- 
ciare (unente  i capi  di  due  bighe ,cbe 
servono  oe’  porti  e nei  Ir  uavl  a ma- 
novre distaccate  dalie  navi. 

PortògrQa-rò,  pie.  Cit.  a 5.  L S. 
0.  d i L' ime. 

Portòla-xó,  ad.  e sm.  Guidator 
della  nave  - * Portiere  o Portinaio. 

Portòl \-xó . su».  Nome  ebe  dissi 
ad  alcuni  Libri  di  Pilotaggio,  i qua- 
li contengono  carte  msriue,  vedute 
delle  coste  ec.  - Cosi  dicousi  anche 
alcuni  Libri  dove  si  parla  de' Porti 
eòe  suo ii  io  un  mare  e simili.  ‘ 

Pórtólat-tò,  ad.  e su». Olui  che 
nella  uaveec  e il  primo  a vogare,  e 
che  da  ii  tempo  agli  altri  che  vogano 
dopo  di  tui.ilii  cell.gall.Pwl  lath  »al 
Campione  della  ua*r.) 

'Poh  iole,  Cit.  nell  UIiriG. 


PORTUG 


POSARE 


POSCIA  037 


PòR-T6-LdRG6-?sÉ,pfc.cU.conFor- 
letta  «all'la.  dell'Elba,  ■ S.L.S.O.da 
Prelibi  do  . 

Pòr-to  LrT-ot.Ctt.  de  Hall  retta  gna 
cou  Cittadella  e buon  porto  , con  4. 
laila  «bit  , • 2 L.S.E.  da  Lorient. 

PòR-TO-Lfl-oi  (Grog.)  , V-  liana 
Terra. 

l’ót«-T6-MAÓNt(G©og.),VMaon- 
*Portona-jo,  od.e  so*.  Meglio  A>r 
Uiutjo. 

JI’ortOxa-ró  b 9.  Pa-ólò,  com 
c*re.  edtstr.di  Cdsirurrale.dioc. 
e prov.  di  Messina. 

I’obto-x*.  tm.acer.  di  Porta  Porta 
m»lto  {traudir.  (Puri-*. 

Pòr-to-Ncò-vò  |Goog.),  V.  Ncw- 
PoR-Tò-iVt’ò-vo.Cit  sulla  costa  del 
Coroiiiaurfol. 

fPouTo-PALò.eoio.nel  ciré,  di  Pa 
fhiu<»,  dutr.  e pruv.di  Noto,  dioc.  di 
Siraruu;  alni  500. 

Pòa-ro-Pa-TaicK,  pic.cit.  a S3.L 
S.  (>.  da  Edimburgo. 

Pòr-to- Pk-oaò,  Porto  «olla  costa 
E.  dell  la.  di  Majorca  -Porto  d’Ame- 
rica, a I45.L..N  K da  Buenns-Ayres. 

Pòa-to-Ra,  pic.cit.  a l2.LSE.dj 
Ti  teste.  Buoni  vini. 

PÒ A-TO-tt*A-L*, Porto  anlla  costa 
8.  della  Già  ui  tu  «tea  , difeso  da  buon] 
Castello. La  Cìt.  del  suo  nome  è quasi 
distrutta  I /rag. 0.79.3.50. Lai. N.  18.- 
1 orto  oell'ls  di  Leoue, sulla  Bjìs  di 
Cadice  all’E.fc  difeso  da 'forti  Luigi  e 
Matagorda  - Pic.cit.  n -Ha  Virginia 
Vasti»  porto  nella  Caroliua  del  8.,  i 
2 L.N.  |/4  E.  dalla  foce  della  Savau 
Oali 

PòuTOaic-có,  Isola  nel  Golfo  del 
Slessico  , una  delle  quattro  grandi  | 
▲Mille,  con  150.  mila  abit.  produce: 
zucchero,  cade  ec.,e  S.Giovauui  è la 
sua  capitale. 

Pói-to  9 MarI-a.CìL  con  5 mila 
«bit.  a 4.  L.  da  Àgcu.  . 

•^■•tò-Sax-tó. Isola  assai  fertile 
a la  L \ E dall’ls.  di  Madera. 

. Jò  Sacc-uò.Goverun  sulla  co- 
■w  b.  del  Braiile.La  capitale  del  suo 
nome  giace  sulla  costa  del  Mar  del 
* ^»ui|  O 12  I5.UI  S.  16. IO. Zucche- 
bijPiflre  preziose  ec.  i 

Pòr-to- Vfec-ciuo.Cit.  della  Corsi-, 
ca  Cou  porto,  a 29.L.S  da  Distia. 

PòR-róVÈx-nHfc^  pie  C.l.  e Porto 
• 7.L8.E  da  Pei  pigliano. 

Pòr-to- V*-n*bb,  pic.cit.  scila  ri- 
▼•era  K.  di  Genova,  all"  Ingresso  del 
Golfo  della  Spezia.  È celebre  Do  da’ 
tempi  dc'Kmuaui.  Sfarmi  gialli  uiac- 
cbiatj  di  uero  oe’diuturni. 

Portbircx,  picco!  Porto  sulla  co- 
sta dalla  Brettagna,  a 3.  L.  N.  da  8. 
BrHix. 

Porta»-a,  li  dell'Inghilterra. 
PdHT-SLAXD(Ge.ig.l,  V.  Portland. 
I‘  IRTSMO-L  ru.Cit.  forte  e coiiiide- 
rcv.de  dTogbilterra,  cou  uuo  de'uii- 
pfiori  Porti  ilei  regno  .difeso  da  vani. 
Forti,  a 20  L.8  0.  da  Londra  -Città 
degli  Stati-Uuili  ari  Rbode-lslaod  - 
Capitale  del  New  Hampshire  negli  i 
Slati-Ooiti.  a 22  L N E da  Bulino-1 
C.t.  nella  Virginia,  a iOO.L  N.IJ4E. 
dj  Filadelfia. 

PoaT-sta-SAOXf  ,Bor.*d  88. L S S. 
E da  Parigi. 

Pòr-tcual.  CiL  dell’ Affrica  a 7. 
E-S.  IJi  E.  d • iris,  di  Gorea.  ■ 

PòuTOOALàT-T6,Bor. della  Bisca-, 

PòRTCGL'fc-SA.Fiu.  della  Columbia 


Pòrtcla-ca  (che),  sm.  Genere  di  [ilr.Caoc.57.  fi  padre  è esente  di  tutta 
Piante  della  Dodf canària  monogmia  j/a  grarezia.che  posa  in  lut-Ftg.  Aver 


di  Liunro,  cou  Calice  diviso  iu  cima 
in  due  parti  ec.  Una  delle  sue  specie 
più.nola  e la  Portulaca  comune.!  suoi 
teueri  germogli  ai  mangiano  iu  in- 
salala e cotti  Altrimenti  Porcellana; 
P uracckia  Procaccia , Porcacchia. 

Pòrto I.A-CKB.  ad.  e if.piur.  Fami 
glia  naturale  diPiautedicotiiedonie, 
con  Calice  diviso  iu  cuna.  Som  per 
lo  pia  erbacee,*  portun  Foglie  oppo- 
ste o alterne. 

Portui.a-.ta  IMil.J,  Siprann.  di 
Dì*qs.{DjI  cclt.  AirtAi  soccorrere.) 

•PóRTtJLA-Nó.ad.e  im.Megiiu/br- 
lo/ano. 

Pórttt.vna-h,  ad.e  if.pl. Feste  che 
celebrava  usi  intimila  iu  onordiPur- 
tunno.da’Greci  dette  Ai/eNioitie. 

Portbx-noiMìI.)  Divinila  rema 
na  che  precedeva  l’ Porli. Altrimenti 
Jdelitcrta,  FaUmone. 

PortGo-so,  ad.  m.  Che  ha  Porto, 
Fornito  di  porto  o porti. 

PoazA-NA,  if. Gallina  palustre  col 
disopra  del  Becco  alquanto  giallo , e 
la  punti  uericda.il  Cello  el Capo  sou 
pure  aiqnauto  neri, 

Pò*-* U,  u.pr.f. 

sJsI'òrzI a-no,  Abate.  21. novemb) 

Pon-zlo  | Si  mone).  Filosofo  napole- 
tano dei  secolo  XVI..  ebbe  Cottedra 
in  Piai  al  I348..e  scrisse Dt  colonbus ; 
Dt  dolore ; De  CaeUbaiu ; De  bomlale 
aquarum  re. 

Pòii-zlò  (Camillo),  Figlio  del  pre- 
cedente, pubblicò  la  Congiura  de'Ba- 
reni  del  R.di  Napoli  coutro  il  reFer- 
d in  andò. 

Poriióxa- rTOJìì)  (Hccl.1.  ad  e in. 
Sorta  di  benefiziato  iu  alcuni  Capi- 
toli. cobi  detto  dal  partecipare  nella 
distribuzione  deile  decime  ec.  della 
Mensa  capi  loia  re. 

PòRSiòxctL-LA,  tf.dim.  di  Porzio- 
ne. Piccola  porzioni*. 

PòrzIò-xì,  tf  Ciò  che  tocca  com 
partendosi  alcuna  cosa.  Altrimenti 

POailOH-còLA,  if. Prima  casa  del- 
l'or di  uè  di  9.  Francesco,  da  lui  fon- 
data presso  di  Asini,  vicino  ad  una 
Chiesa  dello  stesso  nome. 

Pò-sa,  sf.Quiete  Riposo  e Fermez 
za;0*io, Requie.  Ristoro  - Pii  rota. 
Fi a o ce  pose:  Fermarsi,  Far  p-iusa- 
Q lei  seguo  nella  scrittura,  che  ac- 
cenna dove  si  deve  far  pausa  u fer- 
mata-(  M us.jPa  asa  .Coroua  .Ferma  ts . 

Posamén-tò.sw.II  posa  re.  Ri  poso. 

PòSA»-rR,part  di  Posare  .Che  posa. 

Pòi  AT-Z  A . sf.  Maglio  Pisa. 

Pòsapì-ma,  ad  com.comp  Cbe  dà 
posa  o ristoro  alle  pene. 

PòsAPiA-xò.ad  e sm.comp.ndeel. 
Dicesi  in  iseberzo  a Cbi  va  adagio  , 
come  se  avene  i piè  teneri  - Segno 
così  espresso  «opra  Vasi  Cassette  ec., 
cbe  mondami  per  vetturali  ec. , ac- 
ciocché si  posino  piano. 

ròsi-ne,  at.  P*»r  giure  il  peso  e la 
cosa  cbe  unni  porta.  Altrimenti  Di- 
porre, Scaricarli.  Sprecarsi,  AHegoe- 
rirti  ec.  • Col  3.*  caso  tu  vece  del  I.* 
Nov.ant.94  4. 5t  posai  a uà  bel  cava- 
liere, e pepoiRini  -Dar  riposo. Far  Ti- 
po sa  re.  Ristora  re- PaC  fi  care,  Sed.iro- 
Aisì*  l'ima.  Appaciarsi  ec.  - iV.oss 
Aver  posa  .quiete  o simile-li  deporre 
che  fauuo  i liquori  la  parte  piu  gros- 
su-Ossa re,  e dicesi  di  VeuUi  ec  -I.n- 


fuodaiurnlo  o slabilila-Giacere.Dor- 
mire-Rimauersi  d«l  parlare, Tacere- 
Hi  mailer  fermo  , Tenersi  iu  alcun 
luogo  -Qu  ir  tarsi -T  i ntteuersi-Tran- 
Iqniliarsi-.V.jioss  Ri  posarsi. Fermar- 
si, Quietarsi  -Simif.  sta  re,  Reggere - 
Assidersi,  Starsi  -Aver  foudameuto 

0 stabilita  • Rimaueni  dal  parlare, 
dal  continuar  di  Tare  alcuna  cosa  - 
Posar  le  figure  dicono  gli  Scultori  ed 

1 Pitturi,  quando  (tanno  quell'attitu- 
dine in  cui  naturalmente  si  regge- 
rebbero -Parola  militare  per  espri- 
mere l'azion  del  condurre  e stabilire 
in  (Misto  assegnato  le  g uà rdle.le sen- 
tinelle ec.  Dicesi  /tosar  te  tenltnelie 
|ec.-In  forza  di  sns.Ii  posare  per  Pp- 
sa mento,  ed  anche  per  Luogo  sa  cui 
posa  alcuaa  statua  ec..  Base 

. Pòsa-ta.  zf.Posainento,  Fermala, 
jed  anr/tell  iaugo  dove  altri  viaggian- 
*do  si  ferma  per  ri  posa  re- Ud  sai  anco- 
ra il  nome  di  Posata  a tutti  gli  gira- 
menti che  pougoosi  alla  meosa  de- 
vanti  a ciascuno, per  usodi  prendere 
e partirla  vivanda. 

PóSATAMftN-TE  arr .Or  SgiO.Bfl- 
lamente^euza  fretla.lMdvidamcnte. 

Pusatrz-za,  i^.Tranquiliità.Pla- 
cidezza.Quicte. 

P os  ATias  Aia  mén-tì  ,4  re. lup. di  Po- 
sa  la  incute. 

Posa-to.  ad  m.da  Posare  Depostn. 
Bocc.aov.22-8.  /tosalo  tl  mantello  ec.- 
Soluto,  Adagiato  - Riposatu-Quieto, 
Trauquillu,  Pacifico  - Ali  poggiato-’ 
Sedalo  -Cousi<ierato.Dcp  liccom.  41, 
/VejfUum  posato  per  considerato  ec.- 
Circospetto,  Prudi'ute,  Cbe  produee 
[con  maturità  di  coasiglio-ln  f.r/i  di 
fi»»»,  parlando  di  Persona,  Mite, Man- 
sueto, ed  anche  Tardo. 

Pòsa-to,  arr.  Posa  La  mente. 

PòSATO-JÒ(i).  smi. Luogo  da  potar- 
i,  e diecsi  pruprimu.  di  quello  dote 
ti  posano gh  Uccelli.  (posa. 

PòSATò-Rà,  terb.m.dl  Potare.  Che 

Posatui-cS,  r erb.f.dt  Posare;  Cbe 
fa  posare  o riposar  checchessia  in 
luiodu  che  nousi  muova. Ssivia  Opp. 
Pese  Va a forata  pietra  posatrice  ec. 

Pòsatoc  sf.  duisu fi  Posati 

lari  2.  Hgwf. 

| Posazu-ra,  sf.ll  posare.  L'atto  e 
L effetto  di  posare  o porre  alcuna  co- 
sa - Quell'dtlitu Jiue  io  cui  naturai- 
mentasi  reggerebbereleFigure-Qud 
la  parte  ebe  depougono  in  fondo  le 
cose  liquide  AllnnieatiFoiSiitylittofo. 

Pò*aca,ì^  Liquore  fatto  cuu  acqua 
le  c«n  aceto  a parti  eguali, cbe  s'ado- 
pra  per  profatui,  bagoi.  bibite  anti- 
settiche, e conio  rimedio  iu  diversi 
casl.Quosta  pozione  rinfroacaalc  era 
mollo  iu  uso  presso  i Romani.  (Dal 
gr  ftoiis  b.' va  ala.) 

PoscHu-Tó.rtrlile  Valle  nrt  Can- 
tone de'  Grigivni,  cou  B >rgo  del  tuo 
nume. 

| Po-oci  a , arp  di  tempo.  Lo  stesso 
ebe  Ali -Per  Itofciackè  - Usato  couie 
prep.  col  4.  caso  p-*r  Dopo  Modo  au- 
lico. Vegez.  psg.  18  >.  Ovvero  prima, 
ovvero  poscia  le  tempesladi  ec. -Posto 
iu  opposizione  cou  Ante , Aranti  o sl- 
mili -Col  segnacaso  a modo  di  ijsì. 
Fortig.Rice.9  33. Dovei ...  pensare  al 
poscia  ec. 

Poso  acuì,  flrr.di  tempo.  Lo  stesso 
!clie/^)iròè-9crivesi  anche  Poscw che- 


porre , e dicesi  di  Tana  e siimU.  la-  8*  Icg^e  «iivinu  (rolla  fine  d'uu  ver  ao 
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el  principio  ifiiu  altra  - S interpose 
suche  alcuno  foca  trai  Rascia  el  Che- 1 
Per  -Sani  tal- 

folta  al  soggiuntivo  in  folti  di  Do- 
poché Iteli. Tu! .07. lire  ...  aitare  i fi- 
gliuoli. posciachic  tattico  ila  i morto. 

Pò-scòla  tliot.),  ff.Lu  »Umo  che 
Acetosella. 

•PoacftA-1,  avv.  di  tempo,  che  fata 
pupo  di  mani.  iÙjI  lat.  ix>sl  dopo,  e 
Orm  domani.) 

PuàcaiT-TA.jf.romp.Ciò  ebe  sisog- 

gugue  sulla  erta  dopo  tcrilU  U Id- 
ra. Seri  vesi  •QCÌW  P.  S. 

Ponchi r-ro.s ui .r<mp. Lo  stesso  che 
Poscritto.  (Dal  UL  fhst  dopo, e Scri- 
pt mo  «eri Ito.)  (sdom. 

Pòs-dah  Geog.),  In  stesto  che  tt»i- 
rdiail ITYl e Ufo,  ad. ui.comp. Che  è 
dopo  il  diJus  u», Posteriore  al  diluvio. 

PbSDÒMA-Nft,  arc.eowp.  Lo  eteaao 
Chelidonia  ni.  (maui. 

PÒSDÒ.VA-XI.  ari),  romp.  Dopo  do- 
Po3E,  Bor-  tulli  Seuuu 
Tdni.-  . a , Ci  pitale  della  Contea  del 
silo  nume  ut-lia  Sctii.ivunia.a  60.L.S. 
H.  da  nu  li  -Sm.Puseca. 

Pò-sEm  o PùsNA-*lA(G.Dueato  di), 
Gruu  Durato  che  cuulìua  al  N.  colla 
Poinerau'i  ealS.  colla  Slesia.e  con- 
ta 600.iui|j  abitanti. Poseu  o l'osui- 
II in  e la  tua  capiti  le, ebe  ha  buon  Ca- 
stello, ma  muli  die  Cattedrali,  e conta 
25. mila  nbitauti.  Giace  a 51.  L O.  da 
Varsavia.  Jsione. 

* Poséssmhné,  tf . Meglio  Posses- 
Po*tL-vut.E,  ad.cunt.  Capace  di  po- 
sa, Riposaule. 

l’o'iok  t . ad.  e sf.  pi.  Feste  o Sa- 
crifici! in  oQur  di  Nettuno, che  cele- 
bravanti  durante  la  tempesta. 

Posidco  n*  ( Arche.),  ad.  e un  Se- 
llo mese  attico,  cho  curnspoudc  al 
nostro  Novembre. 

I’osi-d tu , ii.ur.ns.  - Sia.  Possidio. 
Posioio-xE, Some  antico  duo  Pro- 
montorio nella  ionia,  dove  Nettuno 
area  Tempio.  (Dal  gr.  Posidon  Net- 
tuno.) 

Pòsidip-pò.  Poeta  comico  ebe  oc- 
cupo le  scene  tre  anni  dopo  Meuau- 
dro. 

Posido-xé  Mìt.), Nettano  o laDeK 
ti  dei  mare , che  i Poeti  armaruuo, 
di  Trideute.con  cui  sdegnato  teuoiti 

la  Terra 

Po'ioó-f  fi  |Z  mi.) , sns.  Genere  di 
Cruitacei  marmi  dell*  ordine  dei  De- 
cauo, U.  e della  famiglia  de'  Macruri. 

Posinò-.Nu  , ani.  nome  d' Atene  - 
Antico  nome  di  Pesto 
Pòstnò-xU  (ir)  | Bot.). *f. Nome  mi- 
tologico dato  alla  Zostera  oceanica 
di  Linneo.  (Dal  gr.  Postdati  Nettu- 
no.) j 

PòsidòxTa-ti  , Popoli  d*  Italia  ini 
Golfo  Tirreno,!  quali  furou  fiuti  da' 
Lucani. 

Pó$lDò-!fli,ad.  e sf.  pi.  Feste  gre- 
che iu'ourtr  di  Nettuno.  V.Poaidoui». 

Pósi-LiPò, bellissima  Colliua  all'O- 
di  Napoli  - Sia.  Posilip po,  Pusillipu. 

f POsi-tiPó.coni. nel  clrc.di  Chia- 
] ) , prov.,distr.  e dioc.  di  Napoli:  la 
eua  popolazione  è compresa  in  quel- 
la di  Fuori  * rotta. 

Pósi-lipó  (Grotta  di).  Grotta  sca- 
fata nelle  deliziosa  Collina  di  que- 
sto uotue  fra  Napoli  e Pozzuoli,  pel 
di  Lu- 
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TOSSEN 


avanzi  de'  Iterili  di  Lucullo  , d’  un 
Tempio  della  Fortuna  ec. 

l'o-iL-MPù  ( Gei-g.) , lo  stesso  ebe 
Ihml/po. 

f Pomta-só,  cqm.circond.del  dl- 
etr.di  Salerno  nel  Tnac.Ci  ter.  .dine, 
d' Amalfi:  a bit.  3500. 

Turni  va  MCN  TS.arr.  Sicararoen-| 
te,  Con  certezza.  Precisamente  -Con 
moderazione. Senza  eccedere, lu  mo- 
do positivo.  Senza  pompa,  Modesta- 
mente - Realmente. Effettivamente. 

Positivissimo,  ad.w.sup.di  Posi- 
tivo. 

Positi -vó,  ad. tu.  Dicesl  delle  Leg- 
gi ne  naturali  nc  divine, ma  che  pus- 
sonsi  alterare  e mutare  - Reale.  Ef- 
fetti vo.S.tgg.n.'it.op. 207. tfos*  a è lep- 
ytrez ;;t  politica  ec.-Par laudo  di  I e- 
stito  o •muli,  tale  Ordinario,  Mode- 
sto e •!)  poca  spesa-Colui  che  nel  ve-' 
stiro  o simili  procede  uiodostauien- 
te  -iGram  \Ajg  di  Nome  che  sigaff. 
alcuno  Accidente  seni  pii  ceni  , cioè 
seuz'accresciioeuto  n diminuzione,  e 
s usa  anche  come  li».  Sega.  Manu 
Agost.14,4.  La  pace. . . ha  doppio  si- 
ni /i i'Atto in f putivo  e pouliro- 

Pùsirt-vo  tMus.j,  sai.  Organetto 
senza  pedjliera.  con  pochissimi  re- 
gistri ili  piccole  canno  cd  uu  sol  man- 
tice 

Tosirc-n.i.sf.Situa/iooe.cioò  modo 
come  la  cosa  e posta  e situata  - Col- 
locamento. 

PósiztO-xÉ,  sf.  Positura  - Propo- 
sta, Proposizione  • Abbassamento. 
Varoh.Krcol  2»\.  Posinone , la  quale 
è quando  la  sili  uba  »'aWu*»a-tGeoiu.) 
Angolo  di  posinone : Angolo  che  de- 
termina il  sito  d'alcuua  cosa-;Mi- 
lil.)L«  stesso  che  Abituro, ma  deter- 
mina specialmente  un luogo  preseci-, 
to  ed  acconcio  ad  una  fa»ione-(Mus.) 
Luogo  dei  rigo  dovè  posta  la  nota, 
sia  sopra  la  linea  sia  nello  spazio  - 
ludica  anche  II  Silo  ore  si  poue  la 
maoo  sugli Stru me u li  a manico.  Il 
Violino  ha  sei  posizioni  «'rispettivi 
tuoni  «c.  Emione  prima, seconda  et. 

Pus Mka-so,  ad.  m.  da  Posmetlere 
Posposto. 

PòsnST-TftRft,  nrut.asz  ,cpass.  Tra- 
sportare addietro. Posporre. | Dal  lat. 
Ani  dopo,  e Méttere  mettere.) 

Pósna-nIa  tGeog.),  V.  Posto. 

Po3.NArtK.t-L8,  od- con»  camp.  Che 


PMPói.i-TA.if Denominar  otte  del- 
la Nobiltà  polacca  raccolta  io  eser- 
cito,quando  la  Polonia  formava  Re- 
gno indi  pende  ii  te.  Dall' ili  ir. Pospo- 
rti comunale,  consueto  ec.) 

ròspo*  Ex-re,  pori,  di  Posporrà. 
Che  pospone. 

PoAPOMmex -Tó(m.  Lo  stesso  che 
Posposizione. 

Tosi-ou-hé.  aJ.aaom.comp.Melter 
dopo  cd>  che  deve  andare  innanzi. 
Contrario  di  Anteporre  e Preporre  - 
Lasciar  da  parte  - Tenere  in  minor 
conto,  Aver  minore  stima  • Sprez- 
zare, Non  istallare  (Come  Porn.) 

Pósposm-vo,  ad.  e >m.Che  si  po- 
spone. («ponimeli  lo. 

Tgspomzio-nB,  sf. Il  posporre. P — 

Pospo-sto.  ad  m.da  Posporre.  Poe 
sto  dopo  - Fip.Non  curato.  Avuto  in 
uoo  cale  -Nello  stesso  significato  di- 
cesi  Posposto  da  pdrte. 

Posi*  IIEUIC  AM  tN-ro  .su». romp.  Ter- 
mine de' Filosofi  peripatetici.Clo  che 
vieti  dopo  il  predicaraento, 

l’osPBRrKKi-TO.  ad.m  comp.Prefe- 
rlto dopo. Salvai. Ceutur. 5. Di»c.4.  /.a 
p oreria  è ....  tra  quelle  eòe  dicomi 
quasi  in  certo  modo  posprefente,  che 
non  li  deono  fuggire,  ma  postergare  e 
lasciare  tiare . 

Pò3-8.t.  sf.  Pota  re  ,8for*o.  (Dal  lat. 
Rosse  potere.:  - Grandezza  .Dignità  - 
Truppa,  Soldatesca. 

Pò33A-nno,  Vili,  nel  Trevigiano, 
patrie  del  fauiosoCaouva.Vedesi  ma* 
guificuTeiupio  innalzato  dal  grande 
'Scultore, 

Pòssa* -za  sf.  Posta,  Potei)»,  rd 
anche  V ir  tu.  F orza.  Atti  v i là , V igorc 
Valore.  Efficacia,  Eucrgia  ec.  -Mei. 
A tutta  rosa JHX4  - Con  ogni  fui  za, 
Cuq  tutta  furia. 

J*oss edEn-t 8,  pari,  di  Possedere. 
Che  possiede. 

Pòs»eDE-H8,at.a8oni.  Avere  io  soa 
podestà  e patere ,T« nere  il  passetto 
d'alcuua  cosa.  Esser  signore,  pariro- 
□e.Poter  disporre  a suo  talenta. < Dal 
celt-  Pois  tirare,  c Se od  proprietà. p 
Dicesl  del  Demonio  quando  s'impos- 
sessa d’alcuuu,  nel  scuso  de'  Catto- 
lici - Contenere.  Esser  fornito,  e fu 
appropriato  anche  a cove  materia- 
li- Popolare,  Oicuisare.  Daut  Iof-4- 
Orrevot  gente  possedè  a quel  loco  * la 
scuso  osceno.  Test.  A pai.  Altro  non 


firn  dopo  le  cote  naturati.  Voce  usa-  circa, se  no»  che  fa  sua  moglie  via  pos- 
ta da  Aristotele  parlando  de' Libri  seduta  duf  suorira/e  --  tf.  pa ss.  uel 
ufiiica.  lO/io.h**»ignif  -Diccsi  di  due  persoti©. Pos* 


di  Metafisica.  (Ozio. 

• Pó-sù,  sin*  Meglio  Posa  --  Fig 
Po -sui. a (Ar.  .Mcs.|.  sf.  Quel  Su 
fatto  che  per  sostener  lu  Straccale 
a*,  tifila  ue'buchi  delle  sue  estremila, 
c si  coufi  ca  uel  Basto. 

PòìOlatc-ba, sf.  Lo  stesso  cheRi- 
soliuo.  [solo. 

TosòliE-b  A . sf.  Ln  stesso  che  Po- 
PosOli-.no,  nd.  iw.  Quel  Cuujucbe 
mettesi  alla  coda  del  Cavallo. per  so- 
stener la  9el(a  alla  cbiua.Piu  comu- 
nemente Groppiera. 

I’ùsói.oùj- a (le),  sf.  (Dal  gr.  Rosis 
bevanda,  e Logos  discorso  jpropriu- 
uienUTratt  itu  delle  bevande.Iu  M 
dicina  valeTralUto 


persone,! 
sedersi  insieme,  e vale  Sto  re.  Vivere 
perfettamente  unite.  tOimcSederc.) 

P03ìk.dim£n-tó,  sm.  Il  possedere, 
Possessione,  Dominio,  Possesso. 

Pu-^ftuiro-KÈ,  verb.  w.di  Possede- 
re. Che  possiede. 

PossÉoiTBi-c8,rer6.f  di  Possedere. 
Che  possiede. 

I'ossEdu-tò,  ad.  ».  da  Possedere, 
Avuto  in  podestà  - (Eccl.)  Posseduto 
dal  Demonio  dicesi  P Indemoniato, 
l'Ossesso. 

PÒSSE-Sfl,  ant.  Popoli  dell*  lltìria. 

l’òssEs-rt, od.ro m.  e sm.,  parlan- 
do di  Persona,  Che  ha  potere,  e per 


to  sulle  prescritto-  lo  p :it  Che  ha  grau  potere^  gran  f>»r- 
rimedii  e del  loro  za;  Gagliardo  Valevole,  Capace-  » e- 
m so  direi) beti  me-!«w  ecc.  possente  : Vino  eccellente  e 


nc  della  dose  de'  i 

.peso:  iu  questo  scuso  direbbeti  me-  *ce.  jpoi 
elio  Dosoloaia.  jgagiiera»'. 

l’ùsPA-sio.SHi  rum n L'ultimo  ser-  Pds**NTt*E!f  TB  . are.  Con  gran 
vaio  che  si  invile  nella  Mensa  (Dal: possanza,  Con  grau  forza. 


tratto  di  361.  tese.  Fu  opera  di 

cullo,  e la  tomba  di  Virgihu  e posta  |*n«  ■■  wviic  un»  .«•  u.«  ■»---  • — n . 

sul  suo  iugrcsso. Presvo  alla  puula  o lat.  f\ist  dopo,  c Pattuiti  da  Pasco  io;  Fòssb*TI*-$ibo,  ad.m.sup.ai  l*o>- 
pruuioutorio  diPoailipo  veggoasi  gli  ' mangio.)  I icutc  - Dillo  di  v ento. 


POSSI  D 

PÓSSESSIÓNCfeL-LA.  I (.dim.dl  Pos- 
sessione. 

PòsstftftT6-fft,if  II  possedere,  Pos- 
se*su-/>.\*  *a*e  i » rosstssioyi  ù'ck 4 
così:  Fartene  riconoscere  padrone  - 
J*n esdee  tossEsaiosE  dalccna  cosa : 
Occuparla  - Villa  unita  con  piu  po- 
deri,C>  in  pagua  di  multa  estensione; 
Podere.  Fondo, Tenuta  ec.-  Per  wt'i 
PÒSSE*  slo-.Ni  (Baia  e Capo  della) 
Baia  e Cupo  verso  l'ingresso  orimi 
dello  9lretto  Mattel  la  ni  co  -Itola  del- 
la possessione:  Isola  uc'Paraggi  della 
Nuova-Olanda  -Boia  della  possessio- 
ne: B»ia  sulla  costa  della  Georgia 
del  S.Ling.O  30  20  Lat.S.51  6. 

Póm*!»iVAtfE.VTt,  are.  lu  modo 
possessivo. 

Posszssi-ro,  ad.  e sm.  Postettioi 
dicono  ì Grainmatici  certi  Attenuiti 
derivativi, che  dinotanocsscre  il  pus 
sesso  della  cosa,  ulta  quale  soggiun- 
gono .presso  colui  onde  derivano, 
llant.  Par.  Quinci  si  mosse  spirilo  a 
nomarlo  - Del  possessi to,  di  cui  era 
tutto. But. ivi. S. Domenico  fu  nomina 
to  per  ispirazione  duina  Domenico . 
che  c nome  posse  stiro, che  si  deriva  da 
questo  nome  Doruiuus. 

PóssÈs-só.im.  Il  poisedere-Srzzz 
II  fossetto  Possedere. 

Possesso -ut,  ad.  m.  Lo  stesso  che 
Che  Posseditore 

Possèsso-hìo  (ii'( Log.) .ad  m.Agg 
per  io  più  di  Giudizio  , pel  quale  si 
domanda  il  possesso  di  checchessia. 

Poss* vi-no  (Autouiol  a’ 26.  anni 
Indosso  la  veste  de  Gesuiti,  e Grego- 
rio XIII.  affittogli  importanti  amba- 
sciate per  la  Russia  , la  Polonia,  la 
Svezia  ere.  Converti  molti  Eretici,  e 
scrisse  Biblioteca  drlecla  de  ratione 
Sludiorum , Apparatisi  tacer,  il  ilei 
christianus , ed  altre  Opere.  Nacque 
iu  Mautova  al  1534.  e chiuse  gli  oc- 
chi a"78.  anni.  \ sibile 

• PòssR-vòLt.ad.com.Megliu  Pos- 
POSSI-BlLft,  u-1. rum.  Quel  che  può 
essere , Quel  che  può  farsi.  Quel  che 
può  avveuire,  Fattibile, Eseguibile- 
Valevole,  Atto,  Che  ba  possibilità  • 
In  forza  di  »m.  Ogni  cosa  possibile  - 
AL  fosti bili:  Qua  irto  farsi  possa 
Quanto  pussa  essere 
Póssibilìb-simo,  ad. m. sup. di  Pos- 
•Ibile. 

Possibilità,  sf.  aslf.  di  Possibile. 
Capacita  di  estere.  Il  potere.  Possa, 
Possi  ora,  Fona,  Sufficienza,  Abili- 
tà, Vigore,  Valore  ecc.  - Sm.  Potif- 
blltà.  Possibititade,  Posslbilltale  - 
Capacità.  Mach  Art  Guer  0.  Ancor- 
ché la  mia  possibilità  non  ci  aggiunga 
tee. 

P6ssii!LM**-T*,ar®.Iii  modo  pos- 
sibile, Per  possibilità. 

Possibiltà, jf.  tinc.  di  Possibilità, 
e vale  lo  stesso. 

Póssidèv-tE , od.  e sm.  Lo  stesso 
che  fastidente.  Che  possiede,  e piu 
eotnuuem.diccsi  di  Colui  che  ba  po- 
deri e terre,  ebe  ira  possessioni. 
•l*ossiD*-HÉ,at  Meglio  Possedere. 
Póssi-oio,  «.  pr.m.  Lo  flesso  che 
Pastàio. 

•ÌjPossi-dTó  Discepolo  di  S. Agosti- 
no.fu  creato  Vescovo  di  Calamo. Isola 
dell- Arci  pelago  uel  397.11  santoMae- 
itro  spirò  sulle  sue  bracda.ll6.mag- 
gio.) 

PóssiDò-Jclù,  n.pr.m.Lo  stesso  che 
Posidonio. 

POssinò-jrtò,  Astronomo  e Mate- 


POSTA  ; 
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malico  d'Alfiumlri..  ili»  dopo  E-|  POsrA-M.nciil.  inni.  Prender  po- 
ll-iloateuee  prima  ili  Tolomraeo.  E- lato.  Fermimi  -i Milil-I Arnniiparli, 
gli  stabili  la  circoufereuza  dcllaTcr-  e in  g'tier. Occupare  ordinatala. e di 
ra  a 30  mila  stadii  ossia  meu  di  Luti- j pie  fermo  un  luogo  atto uli'offesa  < c. 
la  miglia.  AL  Collocar  l'esercito  , le  schiere,  I 

Possioò-xTò,  Filosofo  stoico  nato  soldati  odoro  posti:  Disporgli  in 

nella  Siria,  apri  scuola  in  Rodi  30. 1 ■ **  .... 

a nuiav.G.C.Ii  gran  Poni  pcu,  dopo  la 
guerra  coulm  Mitridate,  recossi  da 
lui  per  ascoltar  le  sue  lezioni. 

Fossc-tò,  aJ.ni-du  Potere. Meglio 
Potuto. 

Po-sta,  sf  Luogo  prefisso  a asse- 
gnato per  putarsi  e fermarsi.  (Siile, 
di  Posala.)  - Luogo  o Parie  della  sel- 
va, dove  si  putì  e j|  Cacciatore  atten- 
dendo che  passino  leFierc  cacciate  - 
Luogo  destinato  uHIe  stalle  a cia- 
scun cavallo  - Luogo  dove  correndo 
la  posta  si  niutauo  i cavalli  -Lo  spa- 
zio di  otto  miglia  di  cammino  iu  cir- 
ca , pcluuale  si  corre  co' medesimi 
cavalli  -Luogo  dove  si  danno  e por- 
tano le  lettere  - Tt-uipo  iu  cui  parte 
■j  giugno  il  corriere  - Il  Corriere  che 
porta  le  lettere  - Tempo  prefisso  e 
determinato. Buco. uov  87.5. Dee  aver 
data  posta  a qualche  cattiva  ec.  Ag- 
gu»  lo-Occasiour,Opportuuità-Trac-j 
eia  , Vestigio  f Orma  , Pedata  , Pe- 
sta -Quella  somma  di  danaro  che  i 
Giunca  tori  coucord.iuo  che  corra  vol- 
ta per  volta  nel  giuoco.  Lo  stessutile, 
furilo.  Dicesi  anche  per  qualunque 
Somma  iu  generale  - itti.-  Partito, 

Disegno.Opp.Rim.2  t6.  Seoben  false 
canne  le  poste  mie  ecc.  - Partita  « 

Couto.Beru.Orl.S  3 5.  Le  poste  - Son 
salde  tutte,  ed  è pagato  l oste-  -Posta 
ferma:  Negozio  coucluso , Punto  ac- 
cordato -Bersagiio-A.vom  i.v  posta, 
ree  la  rosee  ecc  : Viaggiar  muta  odo 
i cavalli  ad  ogni  posta  - A fost  i:  A 
bello  studio, In  pruova.VjicancbeA 
requisizione.  Ad  instanza.  A piaci- 
mento o brnephcito.ed  altresì  Deter- 
miuataui.  per  queir  effetto  preciso; 

Fissamente;  lu  grazia,  A colpa  - A 
sella  rosi  a:  K.  bello  studio,lu  prno- 
«a -A  posta  a tosta:  Poco  per  votta- 
A posta  fatta:  A caso  pensato, Con! 
deliberazione  maturata  • Da*  di  po-| 
sta:  Dare  avanti  ebe  la  palla  abbia 
fatto  alcun  balzo,  e mcl.  Subito  . Di 
subito- Di  questa  posta  dicesi  per  di- 
notar laG  rossezza  olaGrau dezza  d a t-| 
euujcosi».  Mal  in  .5.2 1 Gettarti  goccia- 
toli di  questa  p Osta- Posta  pel  posta: 

(Jua  mista  dopo  l'altra-,  Cliir.|PusU- 
ma-Nuinecou  cui  s' intende  il  dome- 
rò di  250  fogli  dicarta. La  grau  posta 
e di  500.  fogli  Tcnn.  deile  Carliere- 
( Milit  iseli  determinati  che  può  oc- 
cuparsi od  e occupato  militarmente-, 

Aiioprasi altresì  pe 'Soldati  che  slau-| 
uoa  guardia  nelle poste-Tem p i pre- 
fl 'So  a diversi  corpi  dell'esercito  u a 1 
varii  soldati  di  couveuire  in  uu  luo 

fio. 

Pò-STA.  sf.  Po4ura.Sito.Cr.  11.29. 

I.  Buona  posta  d arto  è quella  are.  - 
L'alto  del  porre , parlando  delle  Pian- 
te; Piaufciuieuto  -lu  geoer.  Il  porre. 

Il  col  locare  - Co  ne  snt.  Il  posta  vale 
[Coluicbe  posta.  Sai  vi  n.  Pus  fu...,  cioè 
che  posta  e pone  ne'pasti. 

f Pò-sr.A,com.  nel  circ.  d' Alvìto, 
distr.  di  Sora  in  Terra  di  Lavoro, 
dioc  di  Sura.Aquiuo  e Puulecorvo: 
abit.  600. 

•fPò-stA.eorn.cirrond  nel  distrai 
CilUdacale  uel  2.' Abruzzo  L'Iter, 
dioc.  di  Rieti!  «bit.  2500. 


positura  alla  all'  offesa  u alla  difesa. 
Posta-tò,  ud.m.da  Postare. 
Pustcomc-né,  si*  comp  Orazion 
che  dicesi  nella  .Stessa  dal  Sacerdote 
dopo  d'est  ersi  comunicato. 

PòSTDOn.i-M , aio-  comp.  Meglio 
Pofdamitnt- 

Póst Esìgi  a-ré  , n.ass.  Correre  per 
le  poste,  oconn-  chi  va  per  le  poste. 

Pòsrk-M  A|Cliir  },sf.  Lo  stesso  che 
Apoilema  - - Siimi . Borsa  o Gruppo 
di  damit  i che  s'abbia  in  senooaltr»- 
ve.Cecch.Dot.4.2-  Ha  toliirralu  y<u 
Qualche  postema  (cioè  Paso  con  da- 
nari.) 

Pùdifcxt-STDò.  ad.  e im.  comp. 
Ma  ostro  delie  poste. 

PòSTtXA-TOlCbir.lrad.in.  Che  hi 
fatto  postema. Lo  stesso  che  Apode- 
maio. 

Pùstèuaziò-nE  (Cbir. ),*f. Forma- 
zioii  della  Postema  - Lo  stesso  cito 
Apatie  mozione  - Postema. 

PòstEjio-só  (Cbir),  od  in.  Che  ha 
Postema.  Lo  stesso  che  Apostemo-o. 

PòsrkRU  a le, ad.  m L.»  parte  dere- 
tana. Il  dorso  della  Sedia  o d‘  altro. 
Cor.Diff.  Alf.Tose.  l86..YrJ  postergale 
di  està  (sedia)si  rrde  scolpila  ec. 

PòsrkBG  i-RL.ul.  e nriit. pui>  Li- 
sciarsi «i  GiLUrsi  dietro  alle  spalle  - 
.Vet.  Mettere  iu  non  cale , Disprei- 
zare. 

PosrknGA-TÓ,  ad. m. da  Posterga- 
re.  Giltato  dietro  alle  spille • Jfd. 
Messolo  uou  cale,  Dispreizato. 

Pò-srtui,  ad  e sm.  pi  Dig  eu  .'cu- 
ti; ma  coiiiBueiu.  & principimeli  te 
cosicouiiucianu a chiamarsi  «Discen- 
denti quando  per  douo  la  propria  de- 
nomini  rione  di  figli,  nipoti  ec.Scrd. 
Slor.8.317.  Scongiurerà  i posteri  ec.- 
Leggiamo  anche  tosterò  uel  singo- 
la re. 

PóstérTó-re,  ad.  con».  Che  segue, 
Deretano.  iDal  lai.  Post  dopo.)  Sil- 
vio cas.  172.  Por/Srione  spiega  y k 
chiaro  la  ragione  posteriore -la  furza 
di  sm.  Culo. 

PùstEhigrméx-tE  . ara.  lo  tnoJo 
posteriore,  Dalia  parte  posteriore. 

Pòsteri  r a .sf.Nome  collettivo  che 
dicesi  di  Quelli  i quali  duceuder»  n- 
uoda  uoi,  egeueraim.  di  tutti  Colo- 
ro ebe  verrjunu  dopo  i viventi  d'og- 
gidi  ; Postei  i , Discendenti , Nipoti, 
Pronipoti  ecc  ; Surcossioue.  Rj/ra, 
Stirpe.  Progenie,  Disrende. >zu  -S.a. 
Posteri tade,  Posici  iute  - Talora  e 
astratto  dì  Posteriore,  ed  acceuua 
tempo  consecutivo  o avveuire.  But. 
.Voi»  ti  duo  dar  priorità  , ni  poste- 
rità - Pania  posteriore  alla  un. rio. 
Bocc.  Vit.  Daat.  La  sua  posterità. . . 
la  quale  pire  nella  sua  commedia  eoe. 

Post i- a Je>(Chtr.),sf.  (Dol  gr.PO- 
sthe  prepuzio.  ) Tubercolato  nelle 
palpebre  sopra  i peli.altrimeuli Or- 
zajuolo. 

POstic-ci  (Mario.), *m.  pi. Lo  stes- 
so che  A posteri. 

Pòstic-ci a ;ce),  sf.  La  parte  supe- 
riore dei  Naviglio.  tDal  gr.  Apo  in- 
nanzi, e Stirhos  ordine,  verso.)  - to- 
sticela o Pasticcia  fra  gli  Aretini  v«( 
lo  stesso  che  Figlia;  ma  nella  vgua 
[le  viti  sorgono  disordinate,  e nella 
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Posticcia  giacciono  eoo  ordine  a fi- 
lari. . 

Pòi  tic-ciò  (ci).  sm.  Terra  divelta,] 
dorè  siami  piantale  multe  Piante. 

Pòstic-cio  (ci) .od. in. l.o  stesso  che 
che  A pasticcio  - Trrra  posticcia:  No~| 
fella  Posta  di  rcceate. 

PósTiciPA-nfi.at.  cawl.Pi'ipwre 
nel  tempo  o nell'ordiue.  Differire. 
Brd.  Cuoi.  1.234. Anticiparono  tre  o 
quadro  giorni. 

Postici p a-tò,  ad.m.da  Posticlpa- 
re.  Differito. 

Posticipaiiò-n8  , *f  Trasporta 
mento  di  alcuna  cosa  dopo  il  tempo 
solilo  o stabilito. 

Pò-STiCò(ri),  sm.Yocelal  che  Tale 
Porta  di  du irò  d uo  edilizio,  per  la 
quale  miravano  ed  uscivano  coloro 
che  non  volevauo  esser  veduti;  Por- 
ta segreta. 

PóSTifc-Rt , ad.  e sm.  Quegli  che 
tiene  i cavalli  della  posta. 

* Posti fc-ai,  arr.  di  tempo.  Dopo 
jeri.  Meglio  Jer/atro. 

• PoSTifeH-LA.sf  dim. rii  Porta. Me- 
glio JSjrUiCiuola.  Voce  cor  rutta  da 
Portello. 

PósTiGLiò-tvt,  ad.  e sm.  Guida  de' 
cavalli  della  posta.  Plut.  Alhg.221. 
Farete  i / postiglione  ecc.  - (Mario.) 
Piccola  Palasela  destinala  per  isco-| 
prirr,  o portare  alcuna  notizia. 

■f-  PosTioLiO-Nd.coiu.  circolili,  del 
distr.di  Campa ^ua  nel  Princ.Citer. 
dioc.  di  Cupacciu:  «bit. 5000. 

Pósti  l-la,  sf.  Spirga/iun  breve  e! 
succiola  clic  puoesiiu  margine  a Li- 
bri. in  diebiaraziou  del  le»to.  (Dal 
la  t.  Post  dupu.l-Annolariune  - * Im- 
magine rappresentala  in  acqua  od! 
i il  specchio -(Leg)A2K>uuta  poste-1 
ri  iriprutc  fatta  a qui che  atto  o con-; 
tratto, con  consenso  di  chi  fece  l'at- 
to o de’coutraculi. 

Pòstilla-re,  ai.  Far  postilla  - ff> 
passino. 

PoyriLLA-TÒ,  ad  m da  Postillare. 
Postillato-re,  recò  m.di  Posti!-] 
lare.  Clic  postilla. 

PÓSTILLATUI-Ct,  VCrb.  f (fi  PoStil 
lare.  Clic  postilla. 

Postillati' -ra  , * f.  Il  postillare; 
Postilla,  Auuoiazione. 

• Pùs rlo-Nfi, sm  Le  parli  posterio- 
ri, Il  posteriore. |Dal  iat.fbst  dopo.) 

Posti-té  (Chir.),  sf.  Lo  stesso  die 
PosUUde. 

PosTi-Tiuft  ;Chir.),sf.  (Dal  gr.  Po- 
llile prepuzio.  luLìjiiuuaiion  dell 


TOSTUL 


TOTALI 


(ersi  In  pratica  e neTenremi  ePro- 
bleiui  si  assume  come  f.juda  incuto. 
1*o»tc  l a-tò  n.pr.m 
PòsTiL  atò-rìoji), ad. ni^S  pettan- 
le  a postulazione. 

PòSTULAgl6-St.tf.(Dul  gr.  fottuto 
io  chieggo. ) Prcglucra  pubblica  or- 


de’S  'ld.it  1 che  11  custodiscono  ere.  • ' 

(Log.)  Proposizione.  Ott.Cuui.l)«ut. 

Par.  105  Contiene  che  l primo  posto 
sia  per  se  noto,  se  per  argomenti  non 
è probabile. 

PÒ-stò,  ad.  m.  da  Porre.  Situato, 

Collocalo  -Edifici  In, Fabbricato, par-  ...  ..vf.»..  r- 

laudosi  di  Città  e simili  - Collocato,  diuata  per  tener  lungi  alrun  male 
Me*so.T«lom.Lett.5.l70.  Quel  posto t presagito  da  segui  infausti.  Quindi 
tra' proscritti  ec-D*to, Concesso, Pre-', i Romaui  cosi  chiamavano  USacri- 
mesao.Aver.U93.  Poste  queste  cose.  Ozio  che  faceasi  per  placar  gli  Dei 
ditromamo  (Osi  -Assegnali), Ferula-  sdeg  nati- Dormi  mi  j giudiziaria, Que- 
to, Determinato,  Stabilito, Conceria- rela-Noiniua  esibitasi  di  alcuna  per- 
ta-Deposto.  Ar.  Fur  2l.5  Posto  l'or- .tona  per  alcun»  elezione  ds  farsi, 
oojp/io  ecc. -Paragonato, Comparato  - Pósto- Lio  Mit.l.Nomedaloa  Pio- 
Parlando  del  Soie.  Tramontato.  Vit.  Ione  auaudo^stendoii  aperta  la  tcr- 
SS.Pad.2.224  Xonera  lecito  di  tenere!  ra  nel  furo  di  Roma  gl>Ai  uspici  dii- 
l'ira  in  sino  a posto  il  Sole- Dice»  i Po-]  seru  che  il  Re  delle  ombre  chiedeva 
sta  in  atto  alcuna  Cosa  quaudo  sì  è sacrifizi!.  \sticcio. 

incoiuiuciata  a fare  o adoperare  - In  * Pó9TU-Mt,sm.  Lo  stesso  che  Po- 
luogo  di  Posto  die,  .drrrjmicfcè.  I Pòstd-Mìa, Vestale  accusata  d‘  io- 

Pò-stò  citi,  arr.  Avveguachè.Ca-  continenza  e poscia  assoluta- Moglie 


ielPre- 

puzio.r 

PósTLiMt-Nlò'ii)  (Leg.  ed  Arche.) 
Dritto o .Maniera  con  cui  quelli  eh.' 
ritornano  alla  patria  dalla  cattività 
ricuperano  lo  stato  primiero  c le 
pristine  ragioni  (D  ii  lai.  Post  dopo, 
o Litnininm  esilio  ree.)  - La  cattività 
ninfosi iiiii  da  cui  si  ritorna. 

PMTMfc-Niò  (ii| , su».  La  piazza  di 
fuori  d'una  città.  (Dal  lai.  Post  dopa, 
e Monna  mura.) 

PO-STÒ  sut.  Luogo  - Tetti  etiti 
posto:  Trattarsi  alla  grande -Sito 
determinai».  che  può  occuparsi  o è 
ooc  u palo  ini  li  tarnn-u  te.  Dicesi  anche 
Posta  - - Posto  ai munto:  Il  luogo  csc-| 
cupatoda  uua  guardia  sull'estremi- 
tà piu  viciua  al  nemico,  e la  Guai- 
dia  stessa  - P&t\  otte  i torri  : Ac- 
campare ò Disporsi  in  ordinai) z i in 
•ito  vantaggioso  per  la  propria  sicu-l 


soche,  Ancorché. Aver.  1.278.  l'osto 
che  sta  cero  e c.  Scrive»!  auebe  Posto- 
che  - Dato  che,  Conceduto  che  - Cuu 
parola  frapposta. Bocc. no v. 37. 3/u po- 
sto pur  che  ecc. 

PÒ-STò  ciò,  posto  arctrb.  Essendo 
ciò.  Cosi.  Segnar. Crisi. iustr. 2.12. 13. 
B posto  ciò,  che  vi  pare? 

Tosi  ohi,  Bor.  nel  Houergue. 

PosTon-cò(cW)lCbir.) , sm. Lo  stesso 
che  Podoiuiu. 

PóstònzI-a  (if),if.  (Dal  gr.A»tAe 
prepuzio,  ed  Qucos  tumore.]  Gnu  Da- 
mento  del  Prepuzio. 

PosTòsTte-.nosi  (Cbir.l.sf.  ’.Dsl  gr. 
Postile  prepuzio,  c 5(cnoi  stretto.) 
Ristringimene) , Coartazione  o Ac- 
corcia inculo  del  Prepuzio.  Quasi  ti- 
nouiinodi  l\irafimosi. 

PòSTPò-stuà.ut.Meglio  Posporre. 

Pòstpò-stò.  ad.m.da  Postpou ere. 
Meglio  Disposto. 

PósTRfc-iio,ad.m.Ollimo.(Dal  lai. 
Posi  dopo.) 

PòsTRi-BÓLÒ.sm.  Luogo  pubblico 
abita  loda  Meretrici.  Altri  incuti  fior- 
detto. Chiassa. Lupanare.  (Dal  lai-  Pb- 
stribufa  bagascia.)  |W'o 

Postai-bl'lò,  sm.  Meglio  Patir i- 

Póstuidìa-nò,  ad  vn.  Dal  lat.J\>- 
stridie  il  di  sussegui.- ute  )A;g  del  gior- 
no susseguente  alle  ( alcuJc.atle  No- 
me ed  agii  Idi  : (turili  giorni  erano 
infausti  presso  i Romani. 

Postris-cOlo  , sui.  Manicaretto 

P-K  O auto. 

PòstscR-nIó(Iì;  ,im.  comp.Farte  po- 
steriore degli  antichi  Teatri,  e ser- 
vita a comodo  (Irgli  Allori  e per  de- 
positarvi le  macchine.  (Dal  lat./W 
sceuam  dietro  alla  scena.) 

Pòstscbi-ftà  , sf.  comp.  Meglio 
Inscritta. 

PÒSTSCRIT-TA,  Sf  C0mp.  Lo  stesi» 
che  /^scritta  - Scrivesi  anche  Post 
scritta. 

PósTscRiT-Tó,  sm  romp.Lo  stesso 
che  Ai  scritto  ePpscritta.Scrivesi  an- 
che Post  scritto. 

Pòstsigna-ni,  ad.  e sin.  pi.  (Dal 
lai  Aist  signa  dietro  le  ii)tegue.)N<* 
glieserciti  romani  cosìdiceausi  (Sol- 
dati che  seguivano  immediatamente 
gli  Antesignani. 

PoSTULAjt-Ti, ad.  e soit.rom.C» n-j 
diJd  lo  .Concorrente.  Chiunque  chie- 
de di  essere 8 m messo  a qualche  udì 
zio. 

Pòsttla-tò  (Mal.),  sm.  Dal  lai. 


rtu*  ecc.  - Rn  idem  i tosti:  Esa-  Postulo  io  diuiaudo.<  Prupusi/ioue 
minarli,  Assicurar»!  delia  di'igcuzi.che  ouu  ha  veruna  difficoltà  uel  inci- 


di Servio  Sulpiziu- Figlia  di  Siila  - 
Ad.pr  f.  Via  poslutnia:  Via  che  pas- 
savo presso  Oililia. 

PusTU-Mi»  (Aulo)  fu  creato  Ditta- 
tore in  occatiou  della  guerra  desta- 
tasi per  la  fugadi  Tarquiuiu  da  Ro- 
ma.Riporto  vittoria  contro  i Sabiui 
e i Tutculaui 

Postc-mIò  Lncio)  fu  eletto  Con- 
solo uel  217.  av.G.C.,  e inori  iu  bat- 
taglia nelle  Gallie. 

Pò-àTCMò.ad.M.  Nato  dopo  la  mor- 
te del  padre ,ed  io  questo  higuif.  s’o- 
sa anche  iu  forza  di  sin.IDallal.  itosi 
/(Umatioiicm  dopo  il  sotterra  mealo.)- 
Ojwraeec.  postuma;  Opera  ecc.  che 
si  da  ulta  luce  dopo  la  morie  dell’Au  - 
ture.  |treuta  Tiranni. 

Pò-stPmó,  Imp  roni a uu.  uno  de’ 

Pò-STimò  (Marco Casaro  Lalieoo) 
indossò  la  Porpora  imperiale  nelle 
Gal  he  alla  uiclà  del  III.  secolo.  Nel 
•2U7.  fu  messo  a morte  con  suo  figlio 
dalle  sue  uùliz  e sollevate. 

Pòstu-ra.  sf.tinc.  di  Positura.Si- 
tuazioui-DetiU  raziou  segreta  e frau- 
dolenta.Fuor  d'uso  -Imposizione  del 
uoiue.Leggeud  S G io. Rat  2.1  La  po- 
stura del  nome  ec. 

PoSTL’T-TÒ,  AI  pOstattO 

Pòsrttu-TA  (Mìt.f  (Dal  lat.  Post 
dietro,  e l'orto  io  volgu  ) Uua  delie 
Divinità  che  presede  va  no  a'parli  dif- 
ficili -Detta  anche  da' La  tini  roslver - 
(a.  Pj slro ria  u Prona. 

Pòstvì-sda  1 Mil.j.  1'  Eolo  degli 
Slavi;  magli ibilauli  di  Ki>  w riguar- 
da vaulo  come  Dio  dell'aria , del  buo- 
uo  e del  cattivo  tempo.  (Dallu  slavo 
PttOidhuha  aria.) 

Pòsttò-ta  (Mit.),  Nome  sotto  H 
quale  Fabio  Gorge  dedico  Tempio  a 
Venere.  (Dal  lai.  Poti  rota  dupo  le 
promesse  a Dio.) 

PòsvkDt-a*,  al.  t nevi. anons. Vo- 
ce composta  iuusita  la.  Veder  dappoi. 

Pò-TAjMiL).  Dea  che  prrs.  deva 
ni  bere  de’fauciùlli.  (Dal  lai.  Piti o io 
bevo  ) Altrimenti  Polirà,  Istoria, 
pttina.  (re -Agg.  di  Oro 

Pòta-bilé,  od.com.  potersi  bc- 

P0TAC-OUIÒ,  <»l  Meglio  P)t aggio, 

PùTAO-oiO  (0i),sm.  Specie  di  Ma- 
nicaretto brodosi,  ovvero  sorta  di 
Minestra  Voce  frauccse. 

PòTAGiò-xa  (Agr.;,sf.  Il  potare  - 
Sm.  Potameli  lo,  rotazione. 

Potajò-lO,  sm.  Lo  • lesso  che  Po- 
tatojo. 

PóTA-i.U(te), sf.  (Dal  gr. Patos  be- 
vanda.) Genere  di  Piante  tirila  De- 
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canària  mono^inia  di  Linneo  Ila  per  fiume.'  Genere  di  Crostacei  che  è la  fabtieo  giallo , che  ha  sapore  asti  la- 

tipo  la  ftola/iaaiuara.cbe  serve  apre-  Thelphnsa  «li  Lolreillc.  gente  e s sdopra  come  vulneraria  e 

parar  Pozione  «melica  contro  rat-  Pótajìò-n*,  Lavoratore  che  rise-  febbrifuga.  (Potentemente, 

voleiiainento  e la  sifilide.  va  a' tempi  di  Tiberio  • (Hit.  Uno  PuT6\riMi*AiiKx-T8,  ave.  sup.di 

Pòt  A-sf  .jf.  pi.  ( Dui  gr.A>lamof  de 'figliuoli  d'Egitto.  PoTtvris-SiMò,  ad.  m.  sttp.di  p*- 

fi  urne. )Pa  miglia  d i Pia  lite cornspou-  PorAMÒ-N»  . Filosofo  d' A. lessa n-  tenie  Detto  di  Proto,  di  Passiona  o 

deuti  alle.Yajadee.che  vegetano  sulle  drlti  a'teinpi  d' Augusto.  simili. 

rive  e m-Hacque  correnti  de’  fiumi.  Pòta-mòs,  Vili,  nell’ls.  di  Cerico.  Po7fc.N-iA . sf.  Cosa  elflesce  per  sé 
POt  a vàx-to  ( Agr  j.jm.Lo  stesso  Pòta-ré,  a t.  e neri!.  Tagliare  alle  medesima,  Forra, Potere.  Possanza- 

che  Magione.  vili  cd  nglialbrri  I rami  inutili  edan-  I Filosofi  iarnnlrappouuouoail.il- 

Póta-mIa  fu  spenta  dagl’  Infc-  imsl/d  a«<  Ite  Sopprimere  rami  e fo-  to.e  voleAhililào  Atliludinedi  quiU 
deli  io  Tagura.  |5.  dicembre.)  glie  che  ingombrano  In  spazio de’via-  sivnglia  uatura,  per  .igii  o n patire  • 
PórA-wiu  x.sf.Cosi  i Greci  moderni  li.  Si  potano  altresì  gii  Alberi . per-  Altitudine  dell’  animo  a farciascu- 
cbiauiano  la  Capiniera,  specie  d'Uo-  rhè  il  Fusto  allunghi  ccc  (Dall’elir.  na  operazione  che  le  converga  - 
cello  del  geucre  Mattalia , deH'urdi-  PUthalih  tagliare  )-  tot  ah  a coso-  lizia, Tutta  la  forza  duuo  Stato-Sla- 
ne  de’  Passeri,  ebefrequent»  I canne-  mài  Tagliare  agli  alberi  tutti  i rami,!  lo  p«teut«  - Fi  a cotesìa  ad  alccho i 
ti  e le  rive dell’acquc  correnti.  od  anche  uno  o piò  cerchi  di  essi  in-  Esser  prepotente  cou  esso,  Violen- 
Pòta-mim,  tf  pi.  Genere  di  Mol-  sino  in  sul  trooco  -Potare  a cinedi-  tarlo  - />  rora.tra:  Poten/ialmente- 
iusebi  che  comprende  alcune  specie  cesi  quando  il  Potatore  lascia  i capi  Potenze  «iiceausianlicam.iu  Fimi  za 
di  Conchiglie  d acqua  dolce.  Talune  troppo  lunghi  alleviti  -Col  6 • caso,  i alcune  Brigate  di  persone  adunato 
specie  san  viventi  ed  altre  fossili.  Paiiad.febbr  33.  Potare  da’ serrht  rami  insieme  traila  plebe  per  sollazzo  • 
PòrA-Mini  (Vlit.),  rosi  chiamami  ccc. -Per  Troncare  e Tagliare.  Aite  potente  diceano  gl  (Olandesi  Co- 

le  Nufe  dt-Tiumi  e delle  riviera.  Potas-sa  (Chini.!,  tf.  Alcali  che  foro  che  esercitavano  nella  Reputa 
tf*  PòT.ixig-NA, Vergine, mori  per  trovasi  ne’ tre  regni  della  natura,  e blica  J nu turila  suprema  • (Mal. (Ciò 
breJe  (ralle  Usuine  in  Alessandria,  principalmente  nelle  piante:  direa-  che  risulta  dalla  moltiplicsziou  suo- 
durante  la  persecuzione  di  Severo,  si  anche  Alcali  vegetabile. La  Potassa  cessiva  d*  una  Quantità  per  sé  stea- 
1®.  giugno  t pura  è un  Protossido  di  potassio  pu-  sa  - (Mecc.)  Forai  qualunque,  che 

Pòt  v «io  (d),  sm.  Sorta  di  Barca  ro,  eoo  certa  quautita  d’acqua.  Al-  tende  a muovere  un  corpo  o un  sa- 
ltata e pera u te  usala  sn’flumi,  la  cali  solido,  bianco,  molto  acre  e sterna  di  cnrpi-GliOriuuIai  dicono  A>- 
qualeomi  può  progredire  che  a far-  caustico,  edassai  solubile  uell'acqua.  tema  il  Peno  stabilito  perpeudico- 
v»  di  reati.  lu  iugl.  dicesi PotasH.  Abbiarn  Ij  to-  larmente  sulla  cartella  inferiore  ec.- 

*i«  PòrA-Mlòmorl  martire OCU’Is.  latta  carbonica, la  Potassa  d’Juirrira  (Maria. (Pezzo  di  legno  iu  croce, else 
di  Cipro.  |20.  fehbraro.)  eoe.  |di  potassa,  serve  per  appoggiare  gli  Alberi  di 

PòTAMiò-XK.n.pr.m.Lostesioche  Pótassa-na  (Cbim.),  sf.  Munito  gabbi»  e dì  rispetto. 

Aitai* io.  Pótas-sIò,  sw.  .Metallo  solido  e fPOTftx-zA,  Capitale  della  Basili- 

»i*  Por  a j*16-né,  Vescovo  dell'Egit-  molto  lucente  guardato  attraverso  caia  con  lì  mila  a bit. Giace  a 6.L  8. 
to.  Ut. maggio.)  folio  di  Nafta,  ma  al  contatto  dell’a*  da  Acereti  za. 

PòTAMoal-A  ile),  tf.  (Da!  gr.  Po-  ria  prende  color  di  piombo.  La  Po-  PùrfeN-zlA,  tf  Mezlio  PAenza. 
tamos  Ou.oe.  e Pi  os  vita.)  Cenere  di  tassa  è l'ossido  di  questo  incidilo  ra-  PotUmIa-lé,  ai.  com  Di  potenza. 
Cru stacci  deU'ordìne  de  D-capodi  e dicale.  Di»f  scoprillo  nel  1*07.  Voce  scientifica. Coni. iuf.  IS./f  mena- 
e della  famiglia  de' JtracAiuri  , che  PóTA-TO.  ad. m.da  Polare.  broch'èinonroesenzipotcnztalerrr- 

bau  per  tipo  ilCranchiud  acqua  dui-  Potato-jó  (oi)»  jh».  Strumento  di  tu  d'operare  Farm.)  Ayy.deileSo- 
ce.  e vivono  oe’uoitri  fiumi.  ferro  destinato  a potare  - Sin.  Rou-  stau/e caustiche  che  Don  producono 

Fòtamò-vii  a sf.  (Dal  gr.  Paiamo*  cola.  Pota  jote.  (pota.  l'elTcttodilcauterioiuimediaUmea- 

fiume, e Pfidosamicn. (Generi' diPìau-  PòTATO-at,  rerl.m.di  Polare.  Che  tedopolà  loro  applicazione, 
te  della  famiglia  delle  Gratulare  e POt itu-*a,  tf.  Potagioue  -Tutto  P6rtJaiAi.Jlt.N-Tg, ora.  Con  virtù 
dell'  Etandria  dipinta  di  Linneo. Hai)  ciò  diesi  taglia  dalla  vitee  dagli  ni-  potenziale  - Possente  ineu  te  .Cagliar 
Fiori  poligamie  vegetano  sulle  rive  tri  alberi -Tempo  acconcine  desti-  demente. 

de’ fiumi  della  Nuova  (Manda.  nato  a pittare.  (che  Potagione  iJsPòTtNzt  a-nó  fa  spento  dagl'ili- 

PòTAMÒ-rtLÓ.sm.  Genere  dTaset-  PótazTò-n*  (Agr.)  , sf  Lo  stesso  fedeli.  |3I . dicembre.) 
ti  dell'ordine  dt* Coleotteri,  delta  fa-  PòtchUnseò-I.  Bor.  della  Russia,  PórfeNzU-Td,  ad. ih.  Che  ha  virtù 
miglia  de' Ciac  borni  «della  tribù  de’  nel  Gov.  d' Arcangelo.  potenziale  -Signoreggiato,  Domina- 

MlarradaUili , che  vivono  sulle  rive  * PòTkNTAaiAMÉN-Tt.arr.Megllo  to.  iu  m*us»  passivo. 
d«  fl  m Genere  diCrustacci  che  coni-  Potentemente.  | Adentato.  PoTtv«iNTkn-«A.  roee  fo»»p.Spe- 

preude  il  Granchio  comuoe.il  quale  • PòrkNTA-Rlò(ii',ad  e su».  Meglio  eie  d’esrlamaximie.  Lasc  Spir.5.3.  0 
abita  le  rive  arenose  dr'fiumi  ecc.  PòtCnta-tò,  un.  Che  ha  ilom inio  polca  ssnterra  ! voi  osi  fate  strabiliare 

PòTAMÒ-nri,  ttn.pl  |0jI  gr.  Po-  e signoria.  Altrimenti  Artensa  , Si-  ec. 
tdniosQume,  e Pfuton  pianta.)  Cosi  jnoriaecc  -Governo  iu  mannd’af-  f PóTtNtó-Ni . coro,  nel  Gire,  di 
chiamimi  I Vegetabili  fluviatili  . rum  patenti  d'uUuSuto.  Altrimenti  Brulico.  distr-  di  Monteleone  nella 
pianteopposte  a'  Talatslo fili, che  tou  ArìAocraziit.  2.' Calabria  Ulter.dioc.  di  Miieto: 

piante  marine. E le  unee  le  altre  di-  Póig.N-Tg.  part.  di  Potere.  osato  «bit.  300 

cousi  IfijofiU.  per  lo  piu  iu  forzi  d’  odjett.com.  Che  Poté-rè.  «rut.  ast  e pati . anom. 

Pòt iJCòoK-Tò,fiss.  Dicesi  Aliamo-  poò.Cheha  possanza,  forzi,  gaaliar-  Aver  possanza,  facoltà;  Esser  possi- 
gelo  maggiore  una  Pian  tea  Steli  tu  u-  dia.  Gagliardo  - Duina  potente  del-  h»la.  S'aecompagua  sempre  coll' in- 
gbi.F  •igne  la  nettila  te,  pieghettate,  i’uomo  Duma  nuhile-Afg.  <ti  Sipi-  finito,  n in  atto  o iu  potriiza-Prcsso 
dentellate. eFiori  in  Ispiga  grossa. E re  e diVmo-Parlau-lo  dilinana  s'u-  gl  Antichi  leggiamo  Asuno  o Am  per 
comune  uè’ fossi  d'acqua  stagnante,  sa  auchecome  sm.-Cot  secondo  caso  Amsono, Doravi  p>*r  Potresti,  Porrtb- 
l’or  vsio.JÉró-NÉ,  Jrrt.  (Dergr.  Po-  vale  Ai drone,  Stanoreggialore.  Crou.  be  per  Potrebbe.  Putendo  per  Poten- 
lamoi  fi ii me, e tiitoa  vicino. (Genere  Veli. 6.  A>le*ti  d'acche  e di  persone  do,  P,, ssete  p«*r  Adele  , A»»sette  per 
di  Piante  a Fiori  Incompleti  della  fa-  Colla  particella  A.Guic.  Stur.  t 3-p.  Potè,  Pttaramo  per  Poteramo.  A ite- 
miglia  delle  Sajaiee  e della  Tel  ran-  127.  Esempio  potente  a confondere  far-  «no  per  Putiamo  Ade  neo  per  Adero- 
drla  telraginia  di  Linneo,  cbecresco-  rooanza  ecc.  no.  Aotrrà  per  A»tm.  faterai  per  Al- 

ni» copiosamente  urli’  acque,  llan  PòikNTgjiÉN-Ti,  arr.  Con  grau  trai.  Attesti  p^r  A stette  Patiamo  per 
la  Corolla  filicina  a quattro  Pelali,  possanza  o furza.  tossiamo.  Astierò  per  Adrro-io.Puo- 

PòTAMòr.a .%  vi- a Mei,  tf.  (Dal  gr.  PòTfcNfii.-LA.  tf.  Genere  di  Piante  le  per  Può,  Può*  no  per  tossono,  Po - 
Aotaoios  fiume , e Grupho  io  descri-  deli  Icosandria  poliginia  di  Lmueo.e  te  per  Può  e to  alerò  per  Poterono  - 
vo  ) Deicnzmn  de' Fiumi,  parte  del-  della  famiglia  delle  Rosacee, con  Ca-  Colla  particella  In.  Din.  Comp  2. Le 
la  Geografia.  lice  aperto  a dieci  dlvisioui  Suo  cosi  parofe  poterono  più  in  lui  ecc.  • C‘»t 

Pòt  amò  tool- a (ieì.sf.  (Dal  gr.Po-  dette  per  le  Inr.igraudi  viilu.Le  ipo-  *ecoud>  caso.Bemb.Lett  i 36.  Io  gli 
tainos  fiume,  e Logos  disCorsudNoti-  eie  piu  comuni  sono  laFotealtf/a  an-  faròrouoifereananto  rautofitàrostra 
zia  della  natura  , del  corso  e della  'serma  o argentina,  e li  totrntil'a  ser-  possa  di  uu  • Col  terzo  raso.  D>ut. 
forra  de  Fiumi.  ipeg^rante.  detta  anche  A'Mtfl/Sffoo/’-jpurg.ll  8.  Peana  rer  noi  la  pace  del 

POfAMo-vE,  sei.  (Dal  gr.  totamot  flcinale,  Cinque  folio , Frogof  or  iaSpil-1  tao  regno, -Chi  noi  ad  essa  non  potem 
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ia  woiee.-9ìgm'fletire,Valerf.nernb. 
Pro».  1 . 120. Quest  altra  voce  Infogna, 
che  quello  stesso  può  ecc.  • Esser  va- 
loroso, Axcr  vigore  -Ilice*  ■ Interne, 
Potersene  per  Poter  fare.  Mera  fa- 
re Bemh.LeU.4.45.  Ma  che  te  ne  può 
altro ? -Potih  essrir:  Esser  possibi- 
le-.Yo.v  forte  ruc:  Non  poterai  te- 
nere. Vii.  SS  Psd.i.150  JYon  posso 
fare  thè  lo  rio*  ri  manifesti  ec.-DiCe- 
ai  Aon  poter  la  Jomfx.FrsachSacch. 
A’o.v  roita  li  vita,  le  forni s o ar- 
mili : Non  reggersi  ili  piedi  . Ester 
mollo  delude  -iVojr  porta  nt  rie  qva 
striò  lì:  Poter  meriti-Porcasi  net 
«Mvi  Esser  di  butti!»  salute,  Goder 
di  tutte  lefscidlÉdel  corpo- Potebe  it 
cibo:  Soffrirlo,  Coni  portài'lo-Psriau- 
do  del  Sole,  del  Prato  r simili , «ile 
Jrrirarr,  Battere.  Ricet.  Fior.  2.  /« 
lungo  ove  non  possono  riatto  iole  - A 
Pii  som  rosso:  Curi  ogni  possibilità, 
Abitandoli»  la  aleute-  A ni  rorixe: 
per  q aau lo  si  può,  e Ulora  sunitc* 
al  nome  a modo  di  prep.  - Piò  fiat 
Dio:  Esclami* tmii  di  sdegno.  Occb. 
Stiar.  t 2.  Amò  (art  Dio  che  tu  sia  si 
sciagurato? ( Posto,  puoi,  può,o  può- 
tr;  possiamo  potete , possono.  Potrò, 
potrai,  potrà  ec  Posta,jH)ssa  o posti, 
possa;  postiamo , possiate,  possano. 
Ailrri,  potresti,  potrebbe;  potremmo, 
potreste , potrebbero.  iNel  realo  é re- 
golare.) 

PoTÉ-*t,  sm.  Possanza, Forti, Fa- 
coltà Altrimenti  Podere  , I\)desUs, 
(Dii  celi  grill. Anl/uur. i Facoltà,  So- 
stanza. Va». op.  2,51. Secondo  il  grado 
e potere  di  coloro  tc.-Fsk  forata,  u 
PyTtkE.  IL  SCO  potems:  Fare  il  poi- 
aibile,  Far  quel  che  no  può  - Pori* 
PEL  M0Kl>0‘-  E«cluma/.i»ii  di  mai  a vi- 
glia u simili  -A  far***:  Al  possibile, 
c s'aggiuogeaocbe  co'pronomi  come 
A M'o  potere  re  - A rcrro  Fonai: 
A Ini  In  possa  n Sii  - .Sturo  ilfottse 

delia  se  a bisoBAXti.SuUn  pcua  della 
sua  disgrazia. 

Pòrk-Rlò,»i , sin.  (Da!  gr. Potnion 
tazza.)  timer*?  di  Pi.ujte  a Fiori  tu- 
CoiiipJeli  ddL  .Moineria  poliandria, 
della  ramìgliii  de: le  Bonacce,  e delta 
trillò  delle  Sangnisorbee , con  pie  col 
Calice  di ie palo  latto  a bicchiere. 

Pòrta iocaixi-Ttì.  sut.  (Dalgr.Po- 
trriou  bicchiere,  e dal  lai,  Orni*  cri- 
nc.fGcoerc  d'Animali  echiuoderial. 
fossili,  dell'  urdine  At'Crinoidi.  Nel 
Carbonato  calcare  pi  eudon  forma  di 
bicchiere. 

INjrfci»ìò-rónA|Mil.|,(DaI  gr.ftste- 
r:o»  bicchiere,  e PAer®  io  porto.  (So- 
pra mi.  di  Cerere  presto  gli  Achei , 
perché  portava  uu  vaso,  simbolo  del- 
i’ahb  indenta. 

Potestà, sf.Lo  stesso  che  Axfesfà- 
Sin.  Pot«*s  la  te,  Po  les  lode  - Avf,  ne.  ne 
rojEsri:  Potere.  A ver.  1.300,  Accado 
in  potestà  di  dorali  la  morie  ec.  - Pe- 
sisi ix  POTESTÀ  di  ucciso:  Cadérgli 
iu  balia,  Audi  egli  soggetto-potestà, 
Attestati. Potestà  celesti. Coro  di  An- 
geli, piu  cotnunein.  dello  Aitzzladi, 
IVdotalì. 

Pii r usta  (Mit.),  Figlia  di  Pallade 
• dello  Stlue. 

PòTtaTl.ad.  e sm, parlando  diArr- 
sOdal.o  KlnstncbePodi  jlò  Diu.C  iinp. 
91.  it  potestà  non  ri  mandò  sua  fa- 
miglia. 

PotÉsTA-DilTeol.),  sf.pl. Lo  stesso 
che  Podestadi. 

ruTÉsiCtti-A(if),  sf.  Lo  stesso  che 
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Dideslerla.  Car.let  fam.  ISSo.Deiide- 
rara  la  po tesleria  di  Trieri. 

Poto iki»( Roberto  Giuseppe]  a soli 
21.  almi  divenne  pubblico  Professor 
di  dritto  r (ìiudìce  iuOrleaut  tua  pa- 
tria , e poscia  fu  crealo  Consigliere 
nel  Parlamento.  Abbiati!  di  lui  il  Con- 
tratto di  tendila,  il  Contratto  di  cento. 
il  Contratto  d a /fitto , il  Contratto  di 
Società. i Contraiti  murò  limi, gli  At- 
ti di  liberalità  il  Controllo  di  mairi- 
monto,  gli  Molliti  del  Ducalo  d Or- 
team,  il  Trattato  del  Poste  ito  e della 
Prescrittone  , e la  grand'  Opera  che 
gii  fa  tanto  onore,  intitolala  Panile- 
cioè  Justinianeoe  in  no  rii  in  or  diurni 
digestaee c.,  ove  «la  metodu  ed  ordine 
ttli'atiimasto  iu  forme  diTribouisno, 
e prinfuode  non  poca  luce,  putbier 
uaeque  al  1699..  e visse  75. anni.  Era 
benefico  e soccorreva  a larga  ulano 
la  pavera  genie. 

Po-Ti.CIt.  nella  Georgia. 

Pò  Tinti- A a ni  eit.dell»  Macedonia 
poscia  «tirila  aucbeCassandria. 

Poi ikhs,  Bar.  della  Francia,  aolla 
&euua. 

Pò-tima,  jf.(D»I  gr.Pofimoj  atto 
ad  easer  bevalo.  ) Seziou  di  Piante 
del  genere  C offra  die  portano  un  sol 
Seme,  di  cui  si  fa  aso  per  bevanda. 
Pòti-nA  (Mit.),  lo  stesso  che  Aita. 
Poti-kò  , Eunuco  che  governava 
l'Egitto, e consigliò  aTolutuuieo  l'uc- 
cisione di  Pompeo. 
PòTi-NÓ.virtnosoVescovo  diLlone. 
Po  rissi.*  a m Ésr-Tt  taw.iuperl.  Voce 
la  t. Si  ligulari  ni  in  :«  mente. 

Pofls-sitlò,  ad. in. sup. Principal is- 
•imo.  Singolarissimo. 

^iPoti-tò  mori  martire  in  Sarde- 
gna. ( ló.geniiaro.J 
■fPòri-TÓ  (5.;, coni,  nel  cirr.  di  Ce- 
lami, distr.  d'Aveziauo  nel  2 Alt  ruz- 
zi Ultvr.,  dioc.  di  Marti-  :ibit-2>J0. 

■f-PòTi-TólS.), coso. nel  ci  re. di  Chiu- 
sami , distr.  e dioc.  d’  Avellino  nel 
Priuc.  Ulter.:  abil.  IJMO. 

f Poti-Tò  (S  ),  coni,  nel  circ.  e nel 
distr.di  PicdimuuteinTerradi  Lavo- 
ro, dine,  di  Cerreto, Tclcse  ed  Alife  : 
a bit. 700. 

Pòt-kU  , ant.  cit.  delia  Beozia  c 
della  Magnesia. 

PoTNl-ADi(Mit.i, Cavalle  ebe  pose- 
ro Glauco  in  brani. 

PòTJità-aà,  ad.pr.com.Di  Potnia. 
Pò-tó,  siis.il  bere.  Dal  lat.Folui  V- 
Generc  di  Piaula  esotiche  della  fami- 
glia deir  Jroidre,  e della  Tetrandrla 
monogami,  le  cui  Bacche  suo  ricer- 
cate per  mangiarsi.  (Dal  gr.  Polhos 
desiderio.) 

Pò-rò  (Mit.).  Dio  de'Samotracl. 
Pò-tòmac, Fiume  navigabile  degli 
Siati  Uuili  -Sm  Patooiac, 

Pòtò-né,  u.pr.f. 

PoTÒPATRIDAUit-A(Ìe)  (Mi’d.l,  $f. 
(Dal  gr.  /AatAos  desiderio,  Astri*  pa- 
Li  ia,  ed  Alga*  dolore.)  Desiderio  ar- 
dente e malinconico  di  ritornare  in 
patria.  Piò  comunemente  Costalgia. 

Pòtòpatbiuòjsà-x*  (Mcd.).  ad.  e 
im.Lo  stesso  che  Aito^trìdomaniaco 
PÒTÒPAT»I11ÓMAXÌ-A(ie/ (Med. ),sf. 
(Dal  gr.  Pathos  desiderio,  Putrir  pa- 
tria. e Mania  pazzia.)  Lo  stesso  che 

Potopalridalgìa. 

PoTÒPAT»IDà*A!»t-ÀCÒfeÌ) 
ad.  e sia. Chi  patisco  ia  Poiopalrido- 
mauia. 

Porósi.  Cit. molto  ricca  e popolata 
del  Peru.uel  Governo  del  suu  some. 
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l/ine  O.M  SO.  Uta.  19.53.  Miniere 

d’argeuto. 

Pòtòw-m ack,  Fia.  navigabile  de- 
gli Stati- Uniti , ebe  divide  il  Mary- 
land dalla  Virginia. 

I*ot»iii  pó(M  I.), Idolo  ebe  gli  ant. 
Prussiani  uditi  avano  sotto  le  querce, 
ed  al  quale  ulti  nano  prigionieri  in 
•acri  Oziò. 

Pot-ta,  sf. Parte  vergognosa  delta 
femmina.  Voce  scuucia.  Dall'ebraico 
l’oth  )-  Usato  conte  ioteriezzooe  di- 
uolaute  sdegno.  Arnbr.  furi  A K.  P ot- 
ta,rhe  usi  faresti  dire.  F.JSon  bestem- 
miare. 

Pòt-ta,  in.  parlando  di  Persona, 
due.  di  Adeslò,  usato  dVMwdauesi- 
la  sentimeuto  conlameliuso  , quasi 
lo  stesso  che  Saccente  , Inopportuno. 
Voce  bassa.  [loggia. 

Pòttao-ció,  sm. Lo  stesso  che  Io- 

PòTTftNiife-lJf , pie-  cit.  ueJ  R.  di 
Baviera. 

Pùt-Tfen,  Contea  nella  Pensi!  vsula. 

Pòrra-sco  (icài) , ad.  e m.  Vuce 
schei  *.  Del  Putta,  cioè  Modaueae.V. 
Potticidio. 

Pòttici-bTò  (ff),  sm.  Voce  seberz. 
Estermioio,  Uccisione  di  Modauesi, 
cioè  di  quelli  cheXsasoni  cbiauiaput- 
teschi. 

Pottisiccia-wè,  al. Voce  deU'upa 
edellu  siti  familiare.  Fare  nn  potti- 
uiccio.Lo  stesso  ebe  /mpotiintccrare. 

PòTTl3tic-€iO(ri),im.Cacilure  « Ri  • 
menda  tura  mal  fatta.  Onde  per  sius. 
dicesi  anche  di  qualunque  Guazza- 
buglio,* sprcialm  di  Cose  tnilatuen- 
te  appiccicate  iuiietne.(  Voce  nata  da 
aturpialura  di  Tbppa.) 

PòT-Tóx.B  ir.  d Inghilterra. 

Porrò  tato-mi.  Selvaggi  degli  81»- 
ti-Uuiti.uvt  N.  dello  Stato  d liidisua. 

Pò-tùs  (Mit.),  Dcj  che  preiedeva 
al  bere.) Dai  (at. Attua  bevaoda.) 

PòTCì.èx-Tò,  ad  in. Che  si  bee.Cbe 
si  può  bei  e, Che  è ad  uso  di  bevande. 
Poco  usato. 

Pótc-tò,  ad.m  da  Potere. 

Pòrz-DAH.Cit.  eoa  tO.mila  abit.  e 
magnifica  Villa  del  re  di  Prussia  ia 
uu'ltols,  ad  8.  L.S  K.  da  Beriiao. 

PoitANCK,  Dar.  urli*  Frauda. 

Poua.vc*iS.|,VìII.  a 2.L  daTroye* 

Pò-Qcu,pic.Cit^  Castello  cBjJtag- 
gio,  a 7.L.  0 da  Torgavi». 

Poùcn  itfefi- psle , CU  a 20.  L.N.  da 
Nuove-York.  i 

Povgkol,  Vili,  della  Frane»#. 

PoifSJtY,  Bor.  a 7.  L.N.E.  daJTm- 
yes.  Jvera. 

Pooouas,  Vili,  a 2 L.N.  O.  da  N*- 

Pocitnox,  B -r.  nella  Gujenna. 

Pooiixsv,  Bar.  a 2 L O. da  Beun- 
zone. 

Pouillv,  pie. cit.  nei  Nivernese  - 
Pouifiu-eri-Aiucoif  : P.c.  città  ad  8.  L. 
O.  da  Dtgioue. 

Poi' t li  v-soca-Cn a ttin . pie.  cit. 
a 5.  L.  da  Buono*  -PjoUly-it'ChAt et; 
Piccola  cit.  uel  Beaujalau  - PouilU/- 
tullu  Suona: Pie. cit.  nella  Borgogu*. 

PouLAixss.Bur  nel  Toreurse. 

Poui.AXcY.Vitl -oelU  Sciampigaa. 

Pò-ULkr,plc.cit.  d Ioghi] ter ra-Sm. 
Paulet 

PaDLioxY.Bor.  nel  Torea/ae. 

Poullaoien  .Vili. uelis  Brettagna. 
Miniere  «ti  Piombo. 

Poui-i.K.  Bar.  uel  Beeuiotaia. 

PO  ÙLTÙN,  Bor.  a 77.  L.N'.N.O.  da 
Londra. 

Poi: u ai s, Bar.  a 5.L.O.da  Auxerro 


POVERO 


Por* cai*  8 ,Clt.  eoa 5. rolla  iblt. 
a Tò.L.S.da  Parigi. 

Bor.  a 2.L.  da  M(tz. 

Focssay,  Cit.  nella  Lorena. 

Potssix  (Nicola  L1*),  «alante  Pit- 
tare, che  può  dirsi  il  RjITacllo  dalla 
Fraucia,  indossò  la  veste  dir '(ì esilili, 
• chiusegli  occhi  n’7i.annin>i  1673, 
Ammirami  umile  sue  opri  e in  P.iri- 
g 1 Ruma  eco.  Nacque  culla  Norman- 
dia. 

PorTO*  (Grog.  , V.Pontnn, 

Poi-T*ov(La),  Vili  ridia  Francia. 

l'ou  y-àstric  Bor.  della  Francia. 

Poixaigba,  Bor.  in  i Potimi  «d  8. 
L.N.  da  Footeuay.  Miniere  d'Auli- 
inonlo. 

l'oc  7.oL9,Ror.  della  Lingua  .loca. 

- Ponzi  *,  pie  rit.  della  Francia. 

Po-varò.oiL  e si*. Meglio  torero. 

Vt> vfcx&z  (Grog),  io  stesso  che 
Potcni'lz. 

PÒVfciAC-crA  (f/)  fZool.),  tf.  Cosi 
chiamasi  nel  Pioreatiuo  uua  specie 
di  «rossa  Chiocci. da. 

Póv fcn »c-cio(rlj,ad.  e tm.ptgg.  di 
Povero,  in  lutti  i significati. 

Povfcu  a gli  Alphe  .,  sf.Molliludiue 
di  mendicanti,  (ienlc  pavera. 

f òv  kH  am  Zk-tr,  ape  Da  povero.  A 
|?nua  di  povrrn-Scarsamrnte-Drbol 
mente,  Non  ino  Ito  ad.  lenirò.  Z>t>al<l 
Aii’lr.*W.  Piccolo  albore,  che  por  era-  j 
«cote  c rad/raloin  terra  ee. 

l'or fcufci.-L6,  ad.  e m.  dtm.di  Po- 
vero, e s‘usa  audio  al  Ogarato. 

Pòvìrs.t-tó,  ad.  e m.  Lo  stessa 
Che  A ìrerello  -Cosi  dicesi  agli  Amici 
d**r miti  col  rammemorargli.  Magal.j 
lett  Chiesi  l'anno  passalo  al  porerelto 
di  Pacalo  ec. 

•PovfrBftz-zA,  sf.Meglio  toreri  à. 

PovérkxO,  ad.  e so». Lo  stesso  che 
Poverello 

l'oveniisiaiHÉx-Tt,  ore.  *«».  di 
Poveramente. 

Povaai— ;imò.  ad  n».  tup.di  Po«e-| 
ro  - Mei.  AH  itto  prlro. 

Pò-vrro,  ad  usilo  anche  in  forra 
di  sin.  p 'riandò  di  Persona.  Che  ha 
franila  « mania  mento  del  le  rose  che 
gli  bisognano;  Mal  ig  ato  delle  cose 
del  moodo.Spruv veduto  del  bisogne- 
vole , Che  non  ha  in  che  Tur  disegno 
per  »i  ver*- Contrario  di  Riero.  Altri- 
menti AfCiiUonr.  Ihioij’iO'io.  Mendico. 
Birichino.  Pezzente , F locco,  Tapino 


POZZEiì  PEACIIA  833 

Pózzét-t  a ,rf.  don.  di  Pozzo-Si  m. 
Buco  o A v valla  mallo  che  tassi  urlle 
gote  ridendo  - Catino  <>  T molla  , iu 
cui  s’immolla  lo  spezzatolo  de  forni. 

Pozzftr-Tò.sm  dtm.di  Pozzo -|Ar. 
Me*.;  Vaso  in  cui  si  ta  pattar  la  ce- 
ra strutta  nella  cald.ii«-Tei  mine  de’ 
Paini.  juoli-Uiconsi  tozze  Iti  le  Cas- 
sette il'une  ruota  Idraulica-Garrita 
a miEilo:  Maniera  di  gettare,  coli 
della  perche  it  foruello  e tatto  ad  ri- 
so di  pozzo. 

f PotziL-Li.com. nel  cire.diVeoà- 
fro,  distr. di  Piedimoutc  in  Terra  di 
Lavoro,  dioc.  d Isernie  abit.  1000. 

+ Puzzli, -LO  , coni,  nel  circ.  e nel 
distr.  di  Corlcuue,  io  Palermo,  dioc. 
di  Morreale 

Poz-zo,  sm.  Iplur.  Pozzi,  ed  sntfc- 
cani,  tozzora  | Luogo  cavato  a fon- 
do, finché  si  trova  l’acqua  viva  per 
modi  bere  od  altrn.Dicesi  anche  Poz- 
zo bianco,  (t).il  Ut.  /totem.}  - Simil- 
Dicesl  di  molte  altre  Cose  taltea  fog- 
gia di  pozzo  - .ìlei.  - Die  si  „Vo«  atte 


tornio  tx  ca  r va:  P.iverlsslroo-  Pa-\ 
[rcri  cattolici:  Ramo  de' Valdesi  o IV 
veri  di  Lione  , che  si  cnuvertirunn 
l’anno  1287- Formarono  una  Coogrr 
canone  ch<*  ti  sp<r»e  nel  Sud  della, 
Francia:  Panno  I2'6.  ai  fuseiu  quel- 
la degli  Fremili  di  S.  Agostino- Porr- 
ri  della  .Madre  di  Dio:  Congregazione 
faldata  nella $|Mgua  ni  ISSI  ,per  l i 
Iriitinn  gratuita  urite  Iettare  e nel- 
le scienze  - Porrei  coloni  arti:  Ordine 
religioso  che  comparve  al  cader  del 
Isecolo  XV..  e prese  la  regola  di  8.A-I 
fiottino.  Frati  tulli  Laici,  servivano! 
uli  iimm.ilati  , vlvean  di  limosine, 
'alzavano  ta  notte  per  pregare  eco. 
[Qoevt’Oi'dmc  è soppresso.  |ro. 

Povmio  ne  ad.  e sin  aeor.dl  Pove- 

PòvK*T.i,vf.  flsfr.  di  Povero, Spar- 
sila , Mancanza  delta  cose  che  biso- 
gnano Altrimenti  Necessità.  Priiu- 
[ria.  .Miseria.  .Meschinità  ccc.-Sm  Po- 
verezza.Poverl.ide.  Povcrtale  - Ca- 
o«ae  ix  Forte t'a.  Divenir  povero -U 
alo  a significare  iPoveri  in  gcnera- 


IC-Scgtirr.Couf.islrxMp.lO.D'poarrrjpoasoiiuaudo  mania*.  male  alcuna 


dir  orata  con  grone  rapine  In  povertà 
lece  - Fig.  Scorsila  , Ottusità  , Pic- 
|rolezzs  d'ingegno  ecc.  - Per  Ironia 
(i>i  signif.  di  Hcccfio  , Indiscretezza  e 
simili.  Magai. Leti.  Dopo  essersi  rite- 
nuto la  incerta  di  tre  o quattro  mesi 
[qiic/la  froltol  i ecc.  - (Mit  ) Divinità 
allegorica,  figlia  delta  Mago  flceuia 
e dell'Ozio. 

Po-vnO,  ad  e sai  line,  di  Poveri». 

Pò- wkNurz.Cit. delta  Russia. a 20. 
L N O.  da  Olnuetz. 

Pò-wàTòv. Contea  delta  Virginia. 

Pòwbalb  >*ò-ùgh  Cit.  degli  Sta- 
ti-Uniti. uri  Distr  del  Maio. 

Pó-Yang  , gran  Lago  delta  China 
uell-i  Pro»,  iti  Chiaug-Xun. 

Pò-vas  (M  iutii, Cateua  di  Monta- 
finedrlta  Russia  Asiatica,  che  di  vi- 
lle ilUov.  di  Caaao  da  quello  della  Si- 
beria. 

PozIó-sB.sf.Voci.  lai.  Beveraggio, 
Bianda  -Rimedio  liquido,  del  peso 
di  i.  a 6.  noce,  che  suol  prendersi  u 
cucchiaiate.  Altrimenti  Mistura  - - 
Pozione  di  /t*rerio:Miicogtki  di  sugo 
di  Cedro  ecc.e  d’uuj  diiM.lu/i.nc  di 
Sai  u' Assenzio  ec. in  siroppoeointiue- 
I /A>*  one  lassativa  di  Vienna  Liquore [' 
[che  si  ottiene  infoodeadoe  bollendo) 
n acqu  i comune  Sena  , Creuior  di 


M.-L^tgcsi  anche  in  prova  Parer  per;T*rtaro  c Minna  -Pozonr  vomii  ira 
torero  —Fig.  S usa  talora  miche  per, di  Migendje:  Infusione  di  Fiori  di  L ' 


c^pressùiQ  di  emù  passione  o d’  altri 
•fletti,  c suol  dirsi  altresì  agli  amici 
defunti  nel  ra  ni  meni  orargli  -.Misero, 
L-sso  , e s' usa  come  esd  imazioupi. 
Ceceh.  Assillo!.  3.2.//  che  riparo,  po- 
ter a me  - - Metallo  parerò:  Vile,  Di 
£*0  pregio  - Cui  scanni.,  caso  v ile 
Sctfrso,  Mostrante  e simili.  Cron.  Mo- 
r*l.239  Se  ti  vedi  porrro  di  latenti  ec.» 
ApO-  di  Calle  o slmili  vale  Augusto  - 
viti  rorsto.  Tenebroso  -Cron  Po» r- 
io:  .Non  rnraggioso.Nna  flducievole- 
Agg.  di  F.losi. fla  o simile  , vale  X»n 
etirala,  Negletta  - txrcsnox  r srmi: 
G retta,  Mi'schi  na- Laro  a rorrao.Roz- 
tt»  - Lixcva  porcai:  Semplicr,  Disa- 
dorua  Rozzi- Agg  di  Stato,  C.indizio- 
Bre  o simile,  v^le  C'atliro.  Meschino. 
Campasi  «onerate  - Sem  foteko:  U- 
mllc,  B «sso  - Teliti  por  riti:  St.rile- 
Agg  di  Ricebetra,  vale  Infelice. Sten- 
tala - Dicesi  Povero  di  parole  Colui 


glio.  con  Eiueliua  sciolta  fu  Arido] 
nitrirò  e misti  con  stroppo  d‘ Al- 
tra -fazione  regia  solutiva  lufusiun 
di  Foglie  di  Seoa,  Ma  una  e Limone 
ili  acqua  tiepida. 

Posto-Kg.  ad.foin.  Voce  tal,  e per 
io  piu  dr‘  Legisti.  Che  e auggiure  o 
Cile  precede. 

Poziorità  tf.  Maggiora um, Pre- 
cedenza di  tempo  o di  dritto.  Magai 
lett.  1 1 .Militerà  forse  q uatchc  pozio- 
rità di  rirtk  ecc. 

Pòz-z»,  tf.  Luogo  concavo  e pie- 
leolo.  p.m  d’acqua  tarma. (D^i  bave.. 
Patena  paulano  cce.)-  (Poti.)  U»ato 
per  ta  Palude  Stigia. 

PoztAN-GMtH  a,  sf.  Piccola  porta, 
[ep  npria  melile  !..  Buca  detta  strada 
ripiena  d'acqn  i piovana  -Pozzi.  Di- 
cesi  anche  di  quella  in  cui  l'avvolgel 
le  s'imbrodola  il  porco  - Fig. 

PòzzRrdò  i o,  ad.Mt.  Voce  schert. 
]D  I pozzo.  D*' pozzi.  Arct./Yfguniln 


che  stenta  a forma  re  nn  discorso-  Po- 
ff*o  ad  neon t cosa:  Invo‘!l : ienti*  - ta  fata  poaernol*  ow. 
Us  j ACOM Mil.  V All  .Poi!  AT. 


F«nciulta-.Mosrai8  un  ha  nei  For- 
co: Dare  ad  infeuderò  ad  altrui  uua 
rosa  per  uu  allra  - /tosso  tmaliitojo: 
Pozzo  che  da  esito  ali'  acque  super- 
fine  ed  all'  immondizie.  Altrimenti 
Fogna- -Pozzo  nero  II  butliuo  degli 
agiauieuti.il  Luogo  dove  gettami  gli 
escrementi  del  corpo, detto  ron  pro- 
prio uome  /Arsirò.  Cameretto.  Luogo 
comune,  Xecettario,  Getto  - Die. .mi 
tozzi  Modenesi  o A' te  siatti . alcuni 
Fori  fa  Mi  cou  trivella  nel  suolo, fin- 
ché s’i  neon  tri  uuo  strato  rl'.icquasn*»- 
getto  a lai  pressiuue  da  risalire  ad 
una  certa  allc/za  iu  questo  tubo  ar- 
tificiale. S ‘ l’acqua  giunge  sulla  su- 
perficie dei  suolo,  dicuusi  Fontane. 
Pozzi  di  tal  sorta  Irovunst  da  tempo 
remoto  nel  Modenese,  ed  iu  Fra ucia 
aeu  fecero  I primi  espernnroti  np|- 
rArtesia-NelGiuoco  dell'Oca  e il  Si- 
to dove  chi  ari  iva  paga  e vista  si  no  a 
lauto  chrun  altro  oe  lo  cavì-|Agr.) 
Parte  delPjlineoto.eJ  è ti  lm«odove 
st  fa  colare  il  Mosto-  ( Ali/ it. (Luogo 
cavato  fiuoad  uua  certa  profondità, 
per  fare,*  venta  reo  riconoscere  Ir  mi-’ 
ue  u le  con  tra  m miue  Gra  ude  profon- 
dità iu  uiAie  sopra  fondo  unito- toz- 
zo delle  trombe  u tozzo  delia  nare.-Ro 
ciuto  quadrato  fatto  di  tavule,  per 
rinchiudere  ie  trombe  e metterle  al 
sicuro. 

f Póz  zo  di  Gòt-Tó.cnm. nel  ciré, 
e nel  distr.  di  Castroreale,  dioc.  o 
prov.  di  Messia»:  abit.  4300. 

Pozzóla-na, tf.  Sostanza  minerà» 
lec-he  trovasi  Della  vicinanza  de’ Vol- 
caui  ardeo  io  estinti.  Seu  vede  ut 
gran  quantità  presso  il  Vesuvio  ePoz- 
zuuli , città  vicina  a Napoli , donde 
trasse  il  nume.  Ha  color  rosso-bru- 
oo.q  rossiccio;  ma  ve  o'ha  pare  di-f- 
i.i  bianca, che  è uua  specie  aiPumice 
polverulenta. 

fPozxtò  li,  famosa  CiT.  vrserrvAe 
rhe  s .n<e  io  piccola  penisola, a S. L. 
N.  da  Napoli  ri  tipetto  a Baja  ricca 
d'aotichita.  Vi  si  (isservano  ou  anti- 
co aofite-ilro,  il  Tempio  di  Serapide 
ecc.Coiu.cìre^iQd.  e distr. netta  Prov. 
di  Napoli:  alili.  10000. 

Pra-cawitz, Bor.  Della  Sfetia. 

Pra-cB  %f.  Spazio  di  terra  fra  doe 
solchi,  da' Fiorentini  detto  torca. 

Pa a-chalitz  , Cit.  a li.  N.  K da 
Passavia. 

ti.  m 
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PRASIA 


PRASSI 


PH4<Rlx  Creolo  di).  Cìrcolo  ili  parlami*  mercede  coprivano  le  icril- 
Boem  a eoa  250.  mila  alni.  Piscck  « .Iure  ile. li  UralAri.Ou  ilicmiii  Copi- 
la sua  capitale.  th,  ed  ua  tempo  dicanosi  Procuro- 

Ph  vchi-tò  , m.  Dialetti' iodi  ilio  foriera uo e loaodi  mollo  giovo  men- 
ale si  parta  e *1  scrive  pe'dratnmi  ito  agli  Avvocati -Prammal  et  dlcou- 
deMTndie.  nequali  glbErn  ed  i per-lsi  sartie  i Lanuti  clic  attenutasi 
ao'Mgii  principali  pillano  il  .San-  più  alla  tradir  lune  che  alla  dottrina 
irrito.  I Eroina  eie  principili  parti  e sriruM-Ad. Detto  d t Editti  u simili, 
diili'uua  fanno  uso  del  Proemio  I pei - vai  Io  stesso  che  Prammatica  nel  3.*. 


Iper- 

.maggi  intuitemi  si  valgono  d uo 
prua  ito  menu  elevalo, 
pii  v-oss.pic  C<t. nella  Catalogna. 
Praulllk.ViII  uel  Yivarcsec  uel 
Delfi  uni». 

Pra  DE  4,  pie.  Cit.  della  Franata,  a 
10.L  da  Perpignauo.  Miniere  d Al- 
lume. 

PuAD-'N  Nicola’ , P.*eti  francese 
Che  inori  a Por  gi  nel  |398.  Le  sue 
Tragedie  furou  mollo  a m mira  le  un 


e 4.*  significato. Gme.fitor. 17.11  Ce- 
sa. -rocca  u*it>oiirato  CfrhEl'tti  pram- 
matici - Cvu  chiù  ninnai  i Versi  che 
[contengono  le  geiUdi  alcuno. 

Pramm atògrafI  a(«).  sf.  Doveri- 
zinne  d'uiicouibflltimeuto,  «l'un  tri- 
nuroecc.  Dii  gr  Piugma  pragmatos 
fallo,  e Grapho  io  descrivo.! 

PllAMMATuGRA  FICA  , od  f.  Agg 
presso  J a il  nel  ti, del  la  Scrittura  ideo- 

zrafi-a.clic  rappresenta  i fjttiolei.e- 

tempo  , e la  sua  Frdra  ed  /ppditol  sla  degli  uomini  -Sin  (stenografica, 
giunse  ad  oscurar  quella  del  ramoso  j •{•Prams*  a-zIò, Vescovo  diAutuu, 


Bacine;  ma  poscia  seu  conobbe  la 
grande  distanza, e Pradou  restò  vin- 

Pra-CA,  forte  Cit  'espilale  del  B. 
di  Boemi',  con  Idi),  mila  abituili 
Sorge  a 5I  L.N.O.  da  Vienna  Long. 
12  50  Lat.  50,5.19.  Magnifici  edili  sii. 
e superbo  Pome  sulla  Moldava  con 
in.  archi. 

PnA-nA.Vill.rhe  può  considerar- 
li sobborgo  di  Varsavia,  famoso  per 
la  vittoria  riportata  da  Carlo  (insta- 
vo Re  di  Svezia  su'Poiacchi  nel  Iti  >6. 

Pii  a-gela*,  pie.  Cit.  a 4.L.  S.  IJI 
(Jl  da  Susa. 

Pragkl  a-tò  , Valle  del  Piemonte 

premo  PinerMo. 

I h s-outL.M  .ri lagna  della  Svizze- 
ra, fral  Cani,  di  Scbwilz  el  Cani,  di 
G'Jri*.  |w»atira, 

Pragua-tica  , sf.  Meglio  Pra m- 

PaAou  A-Tici.ad.e  «ih.  pi. Muglio 
pra  m m alici . 

PaAUA-oi  (Mil  Iad.),»»  Oratorio 
o Sala  comune  forata  da  finestrelle, 
che  vederi  iu  ogui convento  di  Taia- 
puinl. 

Phauscq.YìI.  a 3 L S.E.da  Niort. 

Phaiil-sta.  Cit.  nella  Romelia. 

Praissa»,  Bar.  nella  Francia. 

f PuAJA-Mò.com.  nel  ciré,  di  Pu- 
ritano, distr.  di  Salerno  nelPrioc. 
Citar. .diocd'Amalfl:  abit.  Sòl). 

pRAUM|ls.di|  lGeog.|,V.Sechelle, 

Pba-ma,  sf.  Bastimento  a fondo 
piatto  con  tre  Chiglie,  che  pesca  po- 
co, ed  èoppoiluQo  per  navigar  uè' 
fiumi  e lungo  le  c»ate  a bassi  fondi. 

Pramm  a-xica  (che),  sf.  Rescritto 
del  Principe,  nuu  alle  suppliche  di 
particolari  o per  gli  affari  privati, 
ma  a quelle  di  Corpi,  Collegi!,  Citta 
o Proviucie.  Annoverasi  tralleLeggi. 
(Dal  gr.  Pragma  amministrazione 
pubblica  ecc.)  - Sanzione  o Statuto 
con  cui  iiSòvrano.Intesu  il  suo  Gnu- 
figlio,  regola  l’ordine  di  laccetiioue 
nell»  sua  famiglia,  da  osservarsi  da' 
suoi  disceudeoti  - Legge  suntuaria, 
Riforma  delle  pompe  - Prammatica 
nazione:  Ordì  nauta  famosa  di  Carlo 
VII. re  di  Francia ,in  cui  conferman- 
do rd  estendendo  altra  simile  di  Lui- 
gl  IX. fu roiio  pubblicali  molti  artico- 
li di  cose  ecclesiastiche  eec. 

Prammatica-rii  , tm.  pi.  Impie- 
gati della  corte  di  Costantinopoli,  a 
Cui  affi. lavausi  leiuioute  dellePraui- 


(12.  novembre  ) 

PmamUìo  rE, snt.Crif tallo dìRocca 
di  color  u*'ro.  secoodoPliniirer. Det- 
to anche  .limone,  Pramnio,  Prunaio. 

_ rav-m  Mit.'.  *m.  pi.  Nome  cbe| 
da  CI. Uno  a certi  Religiosi  indiani, 
la  cui  scita  rivaleggiava  con  quella 
de'B  ramini. 

Pra.m -nIò,  su*.  Vino  pregiato  del-1 
a Grecia  e di  sapore  austero, ma  pa- 
stoso e soave,  di  cui  fa  menzione  0- 
mero.  L' invasi  anche  in  medicina 
La  specie  piu  uera  delle  Gemme  ne- 
re ture u li. Piu  ilalianameute  Pra w-j 
ut  ione. 

Prax-deré,  netti.  aaom.  Meglio 
Dentare,  Pranzare.  'Dal  gr.  fYo*  «li 
m. Uhm.  e dui  «at.  E do  io  oiaugio.)- 
Manglare  aiso/utamentr. 

Pb  ix-dìo  i j,*m.  Il  desinale.  Voce 
poetica.  Lo  stesso  che  Pranzo. 

Prandi  péta,  ad.e  fm. Parassito. 
Cavalier  del  deute  , Scroccutor  di 
pranzi.  (Dal  lat.  Prandio  pel  etti  che 
chiede  i pranzi.) 

Pii  ano  ni  tz,  Cit-  dell*  Boemia. 

Paani-za  . tf.  (Dal  gr.  Pranizo  lo 
precipito.)  Genere  di  Crostàcei  del- 
i'ordiue  degli  Anfipodi.  e della  fami- 
glia de  D’capodi,  I quali  han  dieci 
piedi  nuguiculati,  ma  privi  di  teutr 
glia.  Rampandosi  per  superficie 
verticali,  precipitano. 

Prax-xio  Lo  stesso  che 

Prammione. 

Pr  ASPRAYicfc'TAfMit.}, Cerimonia 
particolare  della  Religi  me  degl  lu- 
diani , la  quale  produce  tal  caugia- 
meuto  nella  natura  dell'Idolo  su  coi 
agisce,  che  acquista  e vita  e potere 
soprannaturale,  non  serbando  piu 
relazione  alcuua  colla  materia  on- 
de formato.  (In  Sanscrito  vale  Infa- 
siour  dell’animo.) 

Pran-so,  sm.  Meglio  Pranzo. 

Prsx-sò,  cui. m. da  Praudere. 

Po  anzi -re,  ut.  e nrut  asi.Maogiar 
circa  il  mezzodì.  Desinare. 

Praxzatò-hk,  errò.  sa.  di  Pranza- 
re. Che  pranza 

Praxzatri-c*,  aerò,  f.ii  Pranza- 
re. Che  pranza. 

PtAX-zo  , sm.  Ciò  che  si  mangia 


Pb  A-itxÉ , tf.  pi  Dal  gr  Prom* 
porro,  Vesti  di  Una  tinta  in  venie. 
Usato  da  quelli  della  (../ime  def  Ver* 
di  negli  spettacoli  del  Circo. 

Pba  sino.  ad.  m.  Di  co|..r  rii  por- 
ro. Poiché  una  delle  quattro  fa/ioui 
d' Aunghi  ne'Gm  icbi  del  Circo  a 
Roma  ed  a Costantinopoli  fe  u«o  di 
tal  colore,  dissero  Prosino  tal  fazio- 
ne, prosili i quegli  aurigbi  c Coloro 
che  parteggia  vano  per  essi,  e Frati- 
ne le  vesti  da  quelli  adoperate-  ,'DjI 
gr.  Pratosi  porro.) 

1*ra-sIo  (ié),  sm. 'Dal  gr.  Prasen 
porro.)  Varietà  d Agata,  u Pietrami 
color  verde-porro,  È or»  vero  Quar- 
Z i.r  pel  solo  colore  differisce  djlCri- 
stallo  di  rocca  - Genere  di  Piante  a 
Fiori  niouiipetaii,  delia  D.diwunia 
ginnospermia  e della  famiglia  dello 
Labiate.  Gli  Autichi  le  rtpuUvaoo 
risraldauti. 

Praslin.  Vii.  nella  Sciampigoa- 
Isola  sulle  roste  della  Nim  va -Ghinea 
Long.  150  IG50.ULS.-S.29.27. 

PlA-MalXlB.I. ISt-filujl  dì  color 
verde  scuro.delUpiucotuuuem./'ia- 
sma. 

Pr  ASòai-BiDt.sm.  f Dal  ur. Proso» 
porro,  e Curii,  cundos  raioio.jGene- 
i e d imetti  deU'ordiue  de  Coleotteri 
tetrameri,  della  famigli*  de’ Ciclici,  e 
della  tribù  de’CrisoiiwlImi.  che  tuu 
'abitudine  d a» vicinarsi  al  Porr*». 

PRASoru  -lo.» ir.  Dal  gr.  Pratosi 
porro,  e Wii/IIoh  foglia  Genere  di 
Piante  della  famiglia  dell'  Orchidee  , 
colle  Foglie  simili  a quelle  JeU’i^f- 
hum  porr u m di  Linncu. 

Pr  A9SA-OOR  a pubblicò  la  Storia 
de  re  d' Atene,  la  cita  di  Costantino  il 
Grande  e la  Stona  <T Alessandro  d 
Grande  Fiocì  uel  I V.  secolo  dell'Era 
Volgare. 

Prassi- a .Storico  greco  del  tempo 
d iCm la  n<i no, dello  auc he  Tra;. «agora. 

Prassè-a,  Eresiarca  del  11.  seco- 
lo,recossi  dall' A»1.I  iuRoma  regnan- 
do Papa  Elcnterio.ed  iusegno  esser- 
vi nella  Trinità  una  sola  persona ,t 
che  ilPadreKtcrno  e stato  crocifisso. 

Pr  Assi  A-xt, Eretici  del  II.  secolo, 
seguaci  di  Prassea,  i quali  ammette- 
vano una  sola  Persona  divina,  cioè 
il  Padre,  che  discese  nella  S.  Vergi- 
ne. Altrimenti  Monarchia*!, Jfoiiar- 
chicl,  Putripattlani. 

PbassI-bI,  Vergini  , mgrl  la 
Roma,  e fu  seppellita  oellaVia  Sala- 
ria. (21.  luglio. J 

Pr  Aftsfe-Lioft.sf-  (Dal  g c.Pratto  lo 
fo, effe/os  tubercolo  nelle  piante  ce.) 
[Genere  di  Piante  della  famiglia  del- 
le Smanlerte,  e della  tribù, dell'  E»- 
patorie.lt  loro  tipo  è la  Praxtlis  al- 
lùsa, che  ba  l'Ovario  con  Tuberco- 
letto  alla  base 

, PbassIòxòmT-a  {le),  sf.  (Dalgr. 
Praxis  azione, e Momos  legge.) Trat- 
ta lo  delle  Regole  da  osservarsi  ad  la 
società  privata,  com noeta,  detto  Ga- 
lateo. 

I’r Afi-Sf,  sf.  (Osi  gr. Prasto  io  pra- 
tico.] Cosi  dicesi  V Esercizio  pratico 
dall’arte  raedica,apotrcbbc  dirsi  d’Or 


circa  il  mezzodì  Altrimenti  Desina  Igni  altra 
re.  (Dal  lat.  Prandmm.)  PaA»-»lA((Mit.) , Sopraou.  di  Vo* 

Ph  a-  si  a , a ut.  Bor.  dell'Attica  «aere. 

Antico  Porto  della  Lscnuia.  PbamIa , Statuario  ateniese,  at» 

Ì'RASÌA-Ti.graodeuazioue  delITn-lievodiCafàiiiide. 


matiebe,  i Decréti,  gli  Atti  deli'  in-  dia.  superiore  a tutti  gli  altri  popoli!  Pramidamax-tI, Atleta  d' Egira, 
quivi!  ione  delle  cause  ed  i secreti,  [di  quel  paese.  Poli  botta  era  la  sua  che  ebbe  il  primo  uua  Statua  tu  Q*- 
Pkakra-iicj,  un.  pi.  Uomini  che  capitale  - Sm.  Pra  su.  'limpu. 


PRATAR 

PRAt-flDB  MIt.).  Titolo  «Olio  il 
quale  i M^Jrrii  eresierò  Tempio' 
a Venere.  L>a l gr.  Praxis  maneggio 
astuto  d'altari  tee.) 

Prassi-dica  Mit.',.400.  della  Dea 
Vendetta,  ette  punftee  t violatori étf 
palli  e della  giustizia. (Dal  gr.Froxi-j 
dice  vendicatrice  de’ rati.) 

pRA*aiDi-c£{Mil),.Niuf*  madre  di 
Crago. 

Ph  is*iDi-cTt;.Mit.)  ad  e sf.  pf. No- 
me delle  tre  figlinole  di  Ogige  » cioè 
Alalconirtiii.Teliiaia  ed  Aulide,che 
aveaii  Tempio  io  Aharte,ove  il  giu- 
ra incuto  pel  loro  uomeera  invidia- 
bile.  (Dal  gr.  Praxis  azione,  e Dice 
giustizia.) 

Pmssìi'.n-Gtm , tm.  pi.  Sacerdoti 
ateniesi  die  nel  giorno  delle  Pliote-I 
rie  celebravano  misteri  inolio  segre- 
ti (Dal  gr.  Prozi»  fatto,  ed  Ergo  io 
aliuutano.) 

I*h assi-fané,  Rodio  che  compose 
otto  Coiueull  su  detli  oscuri  di  Sofo-| 
de -Storico  rammentalo  da  Diuge 
ne  Laerzio. 

Phah-hh.s,  Dama  di  Sicinne,  io- 
vento  iVersi  Prasnllaui . e fu  anno 
venta  fra’ nove  Poeti  Lirici.  Fiorì 
nel  V. secolo  av.  tì  C .-Sm  Prassilla. 

Pra«SIi-la  , m.pt.ih.  e f. 

Ph  \s  sin*  (Boi.),  »f.  Lo  sfosso  che 
Pranio. 

l*n  AS-9INÓ,  ad.  m.  DI  color  di  por 
ro.  Lo  stesso  che  Fratino.  I Medici 
dan  quest'  aggiunto  ad  uua  sorta  di 
Bile. 

I’ras-sIò 
Marrobbio 
Pralina  o Plasma. 

Pn  vssìo-Nfi,  n pr. 

PraasitZ-aM il.). Madre  diCecro- 
pe.Sundaro  e Matto»,  Procri, Creu- 
sa.Ciuonta  ed  Urilia  . etposad'E- 
rcllco  - Figlia  di  Tcstio,  resa  da  Er 
Cole  madre  di  Lisippo  e d’altri  - Fi 
glia  d'Erclleo,  dal  proprio  padre  sa- 
crificala per  ordine  dell  Oracolo. 

Prassi- rii  i.r .famoso  Scultore  che 
fiori  nel  IV.  secolo  av.  Gesn  Cristo. 
Il  Gruppo  di  N’iolie . capolavoro  che 
da  R una  fu  trasportato  io  Firenze 
nel  1769.,  vuoisi  Opera  del  suo  scal- 
pello. 

Pr  asù.CìI.  nella  Guioea  Superiore. 

+ I'ha  TA.coin.uelcirc.di  Cipria- 
tl  , distr.  di  Pi  -dimonle  in  Terra  di 
Lavoro.dioc  di  Cerreto  Teiese  ed  A- 
lifc:  abit.  1800. 

?■  Pra-ta,  com.  nel  clrc.  di  Mon 
osco,  distr.  c dioc.  d'Avelliito  nel 
Princ.  L’Iter.:  abit.  2590 
t PRA-TA,com.  nel  ciré,  di  S.  De- 
metrio,distr.  e dioc.  d'Aquila  nel  2 * 
Abruzzo  L'Iter.:  abit.  700. 

Pra-ta,  Castello  diruto  in  To- 
tem*. 

PnATAJob-LÒ.  ad  w.De'Prati. Sal- 
vi o . Iu  .Orf.  Prataj  note, giardiniere  ec.- 
fZoul.J  Sorta  di  Galliua  - Fungo  eoa 
Cappello  emisferico  nellJ  sua  giovi- 
nezza, e poscia  applauato,  e Stipile 
corto  e bianco:s'us;i  anche  come  si»., 
altrimenti  Pratolino,  Pretajuolo. 

Pr atali-so,  Cit.  uella  Polonia. 
PuATA-RZ.neat.asi.  Seminare  un 
terreno  a prato. 

• PzatarI-a  (I e),sf.  Meglio  Pra- 
teria. 

• P»ATA»Ò9l-A(/e),*f.  {Dal  gr.  Fra- 
te prima,  ed  droo  io  aro  ) Nome  che 


16  fi»),  sm.  Lo  stesso  che 
j-iMru.)  Nome  dato  alla 


FRATIC 

[dell  inverno  per  implorar  felice  a- 
rat  ura. 

PRATfcL-LAf  Arche). Legge  decreta-| 
la  sotto  gli  auspici)  del  tribuno  l* ra- 
tei! io, per  reprimere  l'ambizione  de 
gli  nomini  nuovi. 

j*  Pr atIil-l a ,com.  net  circ.di  Ca 
priall  , distr.  di  Piedimoute  in  Ter*! 
ra  di  Lavoro,  dioc.  di  Cerreto  Telesej 
ed  Altfr:  abit.  500. 

Pratelli-na  , sf.  Pianta  eoo  Ri 
dice  fibrosa, Foglie  pioemia  te,  e Fiu-j 
re  a raggio  bianco. 

Pr  atblli-vó,  tm. diin. di  Pratello. 

PRATki.-Ló,  sui. din». di  Prato. 

pRATfc.s-sfi,  ad.roM.  Di  prato, Cbe| 
alligna  ne’prjti.Voce  latina. 

pRATfiRl-A  (ir),  tf.  Campagna  di 
prati.  Più  prati  insieme. 

Phate-sb.  arf.pr.com  di  Prato  -In 
forza  di  sin. Agro, Territorio  di  Pra- 
to. Segr.  Fior. Iti. 8 439.  Nel  Pratese, 
nel  Pisano  . . . fece  p ossessioni. 

I'h a r£-3É , pie.  Prov.  uel  Fioren 
Itno.  Prato  e la  sua  capitale  - Sin. 
Cuuladn-di-Prato. 

Pra-tica  (cAr).  »f.  Negozio,  Trat 
tato, Maneggio  -Uso  o Facilita  iu  fari 
checchessia,  acquistala  col  molto  o- 
perare,  Perizia,  Esperienza, Eserci- 
zio -Amicizia .Con venazione,  D.me- 
vllcbez/a,  e suolai  prendere  tu  sini- 
stro senso  - Mole  pratiche  detto  per 
le  Donne  con  cui  si  ha  amicizia  di- 
sonesta. Segoer.  l’red.  1.5.  Si  tengo- 
no tempre  alalo  le  male  prat»cV-Cou-| 
sulta  , Consigli» . Congresso  di  con 
sullori  -Colloquio  segreto -A rr/ccj- 
he  o Arriccia  pastiche:  Venire  agli 
accordi  - Acere  una  pratica  diceai 
quando  alcuno  ha  osi  lume  qualche 
donna  o innamorata  - Co.tdchhe  n 
mirici : Menare  innanzi  il  negozio, 
il  trattato  - EsiEHE  /.v  rHiriCi  PI 
p'ahe  iLcviti  coti  Esserne  iu  trai 
taNi-Foiaf  i.v  mina;  Praticare-! 
Di  PEiTid:  Con  franchezza,  Alla  li- 
bera , Se ii -/a  minuta  cousiderazio-[ 
ne  - (.Mariti.]  Permissione  che  dai 
si  a Coloro  che  giungono  rii  paesi 
sospetti  di  peste ecc.d’a ver  commer- 
cio libero  cogli  abitanti  del  Porto  o 
delia  Città  a cui  arrivano,  fatta  la 
quarantena  prescritta. 

Pra-tica  , Bor.  sulle  rovine  det- 
ieni. Lanninm,  a 5.  L.S.  da  Roma. 

Pratica-bilE  , ad.  com.  Da  esser' 
praticalo,  Da  teserà  usato. 

Praticabii  mén  te,  are.  Io  modo 
da  potersi  praticare. 

Praticai; -ciA  (ce),  sf.  pegg.di  Pra-| 
lice. 

Praticavén  Tfi.arr.  In  atto  pra 
Ileo -Cou  buona  pratica.  Con  facili- 
ta acquistala  opera udo.  Vaiar. Auro- 
ra molto  praticamente. 

I Praticante . pari,  di  Praticare. 
Che  pratica  - lo  forza  di  sm. Pratico. 

Pratica-re, at.  Mettere  io  prati- 
ca. (Jsarc.Esercitare.EiTettuare  ec 
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di  <oif.  per  /Vollrn.Bart.Ai.l.56.Da 
continuo  praticare  tee. 

Praticati*  suso.  ad.  m.  *wp.  di 
Praticato 

Pratica-tó.  ad.  m da  Praticare. 
Usalo  Stor.Pisl.tOì.  Ferondo  l usan- 
za praticata. 

Pr  atic a ziò-Ng.sf.Meg I io  /Valica. 

Pr ATicfcL-Ló,  tm.dim.di  Pratello. 

t PnATicàL-Ló,  coni,  bel  ciré,  di 
Biaueirdl,  distr.  e dioc.  di  Geraco 
uella  I.*  C.ilobr.  Ulter.;  abit.  500. 

Pratiche-tùli,  att.com.  Lo  sle* 
so  che  Praticabile. 

* I'raticuEz-za,  sf.  Pratica,  la  si- 
giti/"- d'Uso  e Con  versa/ ione. 

Pr  atìcuis-simo,  ad.m.sup.di  Pra- 
tico. 

Pa ATicni-STA,  àd.  maio  in  forza 
disivi  Chi  sta  sulla  pratica  delle  cose. 

Pra  ticò  (ci  e rat) . ad.  c sm.  Che 
ha  pra  tira  .Esperto  .Esercì  ta  to-ft  a li- 
die termine  delle  scuole,  e vale  Q* 
per  al  irò ..Opposto  a Specolatiro.Ciro. 
Gel.  8.  193 . La  prudenza  è uua  rirtù 
che  consiste  nello  intelletto  uralico. 

PRA-Ticòfri  e r/nj,ad.m.(XaPra lico- 
re,siitr  «Praticalo. 

I’r aticùx AC-ciofciì.ad.  asm. peno. 
«Praticone.  J 


pRATicó-.vt.ad.e  sm.  accr.dt  Pra- 
tico. Che  ha  fatto  gran  pratica. 

Praticuz-za,  If.  dim.  di  Pratica. 
Piccola  pratica. 

Pr ATi-NA.PoPta  tragico  diTllan- 
te  cit.  del  Peloponneso,  vide  la  luce 
nel  510.  av.  G.  C.  Era  contempora- 
neo di  Kscbilo  e di  Cheril.>r  Olire  le 
Tragedie  scrisse  32  Componimenti 
da'GrecidettiS.iiire.d.i  lui  inventate. 

Pra-tO.siis.  Campa  non  li  forato, 
destinato  a produrre  erba  da  pasco- 
lare e far  fieno  I prati  abbandonati 
alla  natura  dicuusi  .Vutura/i  edrfrti- 
Aciabqueili  migliorati  dall  arte  (Dii 
celi.  bret.#Viid.ì-NY|  plurale  leggia- 
mo F.  atd  e Pratora  fem.-  - Fig.  Ar- 
mento'-he  pastura  uel  prato. 

Po  A-Tó.grjziusa  Cit.  nella  Tosca- 
na con  12. mila  abitanti,  rapitale  del 
Pratese,  a 3.L.N.O.  da  Firenze.  Bel- 
la Cattedrale  ove  serbasi  la  Cioto- 
la della  Vergine. 

fPRA-ToLi.com.nelcirc.  di  Mon- 
teunletlo,  distr.  e dioc.  d’ Avellino 
nel  Pnnc.  Ulter.:  abit.  1000. 

f pR  a-tóla, coni  ci  reumi  drl  distr. 
di  Sulmona  uel  2.*  Abruzzo  Ulter.  , 
dioc.  di  Valva  e S limona:  abit  4300. 

Pratòm-.vù.  magnifica  Villa  del 
G.  Duca  di  Toseauj.ad  I.L.  e fJ2da 
Firenze. 

Prat6u-vó,  ad.  asm.  Specie  di 
Fungo.  Altrimenti  Pralajuo^o. 

Pratù-*o,si».  Che  ba  buoui  e fe- 
raci prati,  n pasture. 

Pr  S'Tù-Vfcc-cuiò.CastelloaelFio- 
reuliuo,  presto  Arezzo. 

I'rats-dr  Molo  . pie.  e beo  forte 
Cit.  uel  Rossiglione,  a 5 L.da  Arles. 

Prat-tOré,  in».  (Dsl  gr.  Fratto  io 


Veder  frequentemente,  Maneggia- 
re- Usato  passivamente  iu  sigiuf  iii]amiuinistro.)  Cosi  volgano,  i Greci 
Servirsi  d‘  alcuno,  del  suo  credito  .(dicevano  gli  Esattori  delle  contribu- 
della  sua  possanza  per  riuscire  iu  af-  rioni  e gabelle, 
fare  dimette.  Car.  LctL  ineii.  2.  171.  Pra-uvò,  sin.  (Dal  gr.  Franto  io 
Essendo  stata  praticata  ancor  essa,  mitigo.)  Geoere  di  Crostacei  dell'or- 
perchè  Nostro  Signore  facesse  alcuni  dine  de'  Drcopadi  e della  famiglia 
Cardinali  a modo  suo-T  ratta  re, Cou-  deM/arruri , di  mite  temperamento, 
saltare,  Negoziare  - N.ass.  nel  t.*  cj  Pra-usvitz,  pie.  Cit.  ad  8.L.N.da 
4.*  significato  - Conversare,  Aver.Breslasia. 

cnmuierciu  - Frequentare  - N.  pass. I PaAUTUov.Vil.nellaSciampagna. 
dorasi  da' Don  alle  pubbliche  Pre-  Trattarsi. Ambr.Cof.2.1  Sapendo  cAej  PnAVA-bcGeog.), lo  stesso  cbcFa- 
KUierc  del  nqviluuio  al  cotuiuciar  -li  pratica-  IH  darla  a me  - lo  forza  [rara  di. 


ose  PRECAR  PRECET  PRECIP 

PiATAMtX'Tfi . are.  Con  pravità.  Pnkc  vczbi-x.Vf  Stalo  della  fwn*'e«Hl.floè  Rejole.Letioui. Al  cimeli^ 
Pravità,  tf.  ostr.  di  Pravo.  Ma-  te, pel  quale  divisiamo  i meni  d’evi  ili  Precetlutore,  Mirato.  Dal  |*t. 
liguiia.  M-jitiigila  Cattivezza  • Sui  tare  alruii  male,  o di  procacciare  al-J Praeciplo  io  iiiicgnu.j 
Provilade.  Pravi  la  le.  cu  n bene  |ra.  Supplicai  FRfciKTToafcL-iù.ad  c in»,  rfiui.ed 

Pn.i  vó,  ad.  m.  Maligno,  Di  per-  PMCial6-xti/.Voce  Ul.Prrnliic  ambi  di  Precettore.  Dol torello 
fersii  ititnizioae-Ia  forza  di  sui. par-  pRk-c.à,so>l  coi»,  (pi. Preci  ed  a o-  PiikcsmiRl-A  fiej,  tf.  Rettoria  , . 

laudo  ili  PtTtona.  tirai». Prece.,  Prego, Pi  egliieni-Vore  Governo.  Pn  fattura . 

PuA-VA.Lit.deHhdiJaRO.una  lat.-  Lcggesi  in  qualche  antico  au-  PRkckrTRi-ca  «J.  e tf.  di  Prrcet- 
dell'  I».  dei  Lapo-Ver«le,  ove  risiedi'  die  uri  gcurre  uiaac.  Uj  non  usarvi-  toro.  J nella  Gtw»r«»gni. 

fi  loro  Governatore.  Loor.  0.  25.17.  Stucca  rara;  Predare,  Orare.  PRficnsc,  Bor.  nel  Rovsiglioua  e 

Lat.t  t.ófi.L»  Baja  di  Praya  viru  pie-  pRtcknfcx-rk,  pari  di  precadere.  Precida  NEtr  ad.f.pl  Vittime  pre- 
terita .dia  Bu)a  ili  8.  J «go.  usato  per  In  piu  come  aàift.coM. Che  ndaurt  direaosi  Quelle  che  ninno. 

P» az  zo,  Coni  negli  Siali  Sardi,  precede.  Clic  e avanti,  Antecedente.  I.ivanst  la  vigilia  della  soleonda  - 

* Pufe.  un  iodici.  »i« c.  di  Prole.  pRkcZDfc.vrZMKN n./orr  Prima,  Porrà  precidaiua:  Qm  Ila  ebe  ituuio- 
Puf.accb.vna-b a,  at.comp.  Accau-  Innanzi,  A»  Irredente  mente . la  r«-  lav«s<a  Cerere  pria  dalla  meste. 

Dare  avanti,  Soproccenn  »ro.  gioii  di  precedenza,  Per  modo  pre-  Puìxi-dbrr.  al.  ano*.  Troncare, 

PrRacoen.va'TP,  ad. ir.  do  Preoc-  cedente.  Abbreviare,  Mozzare.  Vi  e Ialina - 

crimine.  |innui.zi.  Pricbdèv-za,  tf.  Il  precedere  Al-  F>g .V.pa*s/ro  Crnne  L crédere.) 

pHKiccrsA-BÉ,  ot roaip. Acrutarc  trimenti  Prem.-nrasi,  Primato,  Ih1  io-  Puhcignv  II  Grau  .Bor.  nel  To- 
Phkacci  sA-iokud.  W4,da  Prcaccu  ri/à,  dntrfed  ma -Un  Li  ncctocx  rcucsc-  b Piccolo  Pririgny:  Bor.  ad 

Bare.  Z4t  Concederealtr ut  la  precedenza  CL  dal  G.  Pnviguy-  iVrcr^ny:  Vii. 

PrCapavi-ta,  ad.  pr.  con  comp.  pRfccfc-DkaK.ut.i'  neoCuitom  comp.  mi  a Sciampagna. 

■ni.  Preadamiti  ai.J  Vissuto  prima  Andare  avanti.  Oltrepassare, Avan-  Pak-cii.  tm.pl.  Uff)  ria  li  che  pre- 

ti Aduni'».  {Dal  lat  Prae  avanti,  ed  «re,  Anliaudire . Antecedere.  Dii  cedevamo  il  Piatitine  Diale  quando 
Aduni  Adamo. }-Nouie  anche  diColo-  lat.  Prue  avanti,  e Cedere  venire}  camminava  perle  strade  di  Roma, 
ro  che  credono  esservi  stati  al  urna-  (Come  Cedere.}  . per  avvertir  sii  operai  rbe  cessasse- 

do  degli  uomini  prima  d' Adamo.  I Ph£ckoo-to,  ad.  m.  da  Precedere,  ro  dallavoro.il  sacrifizio  nun  p. tea 
Musulmani,  cd  in  Reaer.  gli  Onta-  Passato  innanzi.  farsi  se  ilSicerdote  vedea  alcmioJa- 

tali  sud  Pn-adamiti.  PRkcku.ks-Tk,  ad.  rat»,  comp.  Lo  ''orare  Dal  lai.  /Va*  innanzi. ; 

* pREADuctN-TÉ,  ad.  cow,  comp  stesso  die  Pieccccllentr.  Puk»:ix-ckBB.  neut  pass,  ottoni. 

Preesistente.  l*auli  Pitfccfci.-su,  od.»».  Alto,  Eccellen-  Voce  lat.CiuRersi  da vautio  intorno. 

PatALLZuiA-Rt.at.coBtp.  Citare  a-  te.  Eccelso.  (Come  Cinger#.) 

PutAi  i.koa-to,  ad  w»  da  Proallc-  Prfckntò-rìo  (il;,  ad.  e «a»  Quel-  Phéi .i\-io,*oi. Compreso,  Circuì- 

gare.  (Far  preamboli.  Indio  serviva  per  su. uur  ne  Tempii  to,  Recinto 

Pufc  v.vtii  iL4  ne  , neut.  ass  comp.  dmauzi  «'cuscini,  su’quili  eroi!  col-  Pregustò,  ad.  m da  Precingere. 
Pre  a. vi  mi  o.  sui.  Il  preambolare  locale  lo  itataedejliD-'i.  Vo<-c  latina.  Cinto  davanti  o intorno.  Altrimenti 
Prefazione.  Pioemio.  {Dal  fat.  Prae  PiiEcRxzIo-nk  s/'.L’attod’iniMuiUi-  .Prislo.Vil,  S Gir  31.  5/e«o  i rostri 
innanzi,  ed  .Imbuto  in  ramni  ino.)  - ri  ire  il  canto;  riatoiMziooe.Kra  uf-  lombi  inrr  cinte  tee. 

Fai  rat,  i ttoLO  Far  qualche  preso p-  ficiu  del  Sommo Pontefice  urlio  pom-  Precixzìo-xi.  tf.  pi.  Voce  lat.Gra- 
p>sloa  ponte  di  parole  innanzi  di  fa-  pe  del  Circo  ed  iu  tutte  le  altre  ceri-  dmi  piu  lunghi  degli  altri  negli  an- 
vtllar  da  leu  ha  cosa,  unirne  pubbliche.  tirili  Teatri  ed  Anfiteatri. 

Pbbam-bulo,  sm.  Lo  stesso  clic  Pr ile  esalo- x a.  tf  Precedenza, A o PBtciPiTA«ia.\-T6,  tm.  Il  preripi- 

PreamLulo.  licipmon  di  tempo  o luogo.  Dicesi  tare,  L'andare  in  precipizio  - Sin. 

PhEavv  erti-ré,  al.  anojn.  comp  particolarm.  degli  Equinozi! , ed  è Precipitai!  za. 

Avvertir  prima.  quel  Movimento  insensibile  ini  qua-  PrEi:ii»itax-té,  pari,  di  Precipi- 

PnkAVTF.KTi-TÓ,ad.  m.da  Prctv-  le  gli  Equinozi»  cangiali  continuum.  tare.  Che  precipita  - Diconsi  Preci- 
Tcrtire.  di  luogo,  e si  trasportano  d' Oriente  lutanti  i Corpi  che  s"  impiega  no  per 

Pnkak.x-OA  , tf-  Rendita  Tarma  di  inOeeid  Questo  moto  e indicato  dal-  oltcucre  i Precipitati  nelidperazui- 
coppella  o di  canonicato.  Voce  lat.  - raunienlosnrceisivodclleLongitudi-  ne  chimica  delia  Precipitazione 
Pruv visiobe  si  di  danari  si  di  vivao*  ui  delle  Stellecbecrescouo  d uugra-  * PakeiPiTAji-ZA,  tf-  .Meglio  Pre- 
da-Assegnamento  sicuro -Quantità  do  in  72. anni.  (Precedalo  cipitamento 

di  biada  che  dasii  io  una  volta  a’ et-  PRkcfcs-5ó.  ad.  m.  Lo  stesso  che  PMkciPiTA-Rt.at.Giltare  una  cosa 

valli  cdal  tri  api  inali  Meglio  ProfeR-  PbìcF.ssO  HV.ad.  e sm.sinc.  di  Pre-  c«u  furia  e rovinosa  niente  da  alto  in 

do.  dccessore.  Antenato,  Antecessore  - basso.  Dii  lat.  Prae  innanzi,  e Co* 

I’r  tekxDA-BTò  (il)  (Eccl.  ) ad.etm.  Colui  che  ha  occupato  un  impiego,  put  capo.)  - F«?.  - -Met.  Pacar  ir  ite 
Colui  che  gode  prebenda. A Itrimeu-  una  dignità  prima  d’uu  altro- Pre-  Aicr.Vi  cast:  Farla  fri llnlusaui -ute 
ti  Benefiziato,  hrbendato.  cursore.  e male  - Pìcciuta*  gl'  f ararsi:  Af- 

• PnkBkNU a-tico  (Eccl  ).  su»., Pre-  PakcfiTTAx-Tk  . pari,  di  Precetta-  frettarsi  con  souiuia  sollecitudine  - 

benda, e Quel  cheai  trae  dalla  pre-  ro,  usato  anche  in  forza  di  sm.  Che  V.  a«.  Cader  rovinosamente.  Tu», 

benda.  {prebenduliro.  dà  precetti,  Che  procella.  Gcr.l9.l04.iVoii  scoto  no,  precisiti»  di 

PnfcBkNDA-Tó . sin.  Lo  stesso  ebe  PakckTTA-Bk.  al.  Far  precetto  o sella-  - .)/'( -Arrivare,  Succede  e.  e 
PakBkNOA-Tó  >>cl.j,ud.m.Che  h«  Mandare  il  proc*  Un  o per  pagate,  a *usa  cui 5.*  caso.  Solv.lUad.pag  i7t. 
prebenda  -fu  fbrza  di  sost.  «MjdilJr.  per  compir! re  in  giudizio  t*  simili  • -d  fui  gran  mal  precipita  - Schizzar 

• pRfcakMii-Tó  (Eccl.), ad.  m-  Me-  Pàtccmac  Lievito:  Imporgli,  Co-  ««•*  veemeofa  -Furiosa m.  meit-ro. 

glio  Prebendato.  uiaudargli.  Petr.ca;iz.5iì.2.  E tal  piacer  prenpt- 

pRfe  Bit , rm  pi.  Amuleti  prosar-  PakckTTA  Tà.ad.m  da  Procetfnre.  tara  af  corto  - Piccinine  n fi  au- 
sativi che  appendanosi  al  collo  de'  U>ato  io  fori i anche  di  s.  maschile.  *t  co\ reo  zzcr.vo  ; Trascorrere  eoa 
Fanciulli  (Dai  lat. Prohibeo io  vieto.)  PafcckTr  ato-rB  rerb.  m.  di  Pre-  precipizio  i u o iti  di  furore  ree.  con- 
PBk-Bi.it , sin  Contea  degli  Stati  celtare-  Che  precetta  , Che  ila  prc-'.tm  di  esso  -.V  pass,  e fig. Andare  in* 
Utili,  nello  Stato  dcll'Oliio.  celti  o reflofa;  Prec.-itore.  (contro  a cb^cheasia  cou  paca  emisi-* 

t PafeCACù-Rk , co:n  nel  clrc.  di  PRkckrrATiii-ck.ccrii  f.d»  Precet- -derazinoe.  Guicc.  St«r.  3. IH.  fiibi- 
Bia  non,  di»tr.  e dioc  di  Gerace  uclla]  tare  Che  precetta.  laudo  che  il  re  non  si  precipitasse  al- 

1.f  Calahr.  L'iter  ; abil.  50U.  PakckTTi-Td,  ad.m.  Clic  contiene  la  concordia  con  Cesure  ecc.  - Potei- 

Précaxta-tO,  od-  n».  Predetto  , precetti  o regole. Sslviu  Disc  2.31./!  nttUHX  f irò: Alveo  targlisi  add-is- 
Presagilo.  (precurio.  libro...  per  ette  re.  precetUro  «cc.-Chc;so  -Secnudo  i Chimici, esprime  IAn- 

PnkCABiAKkx-Tk,  oro.  In  modo  ha  fnrz»di  precetti), di  comandameli-,  dare  al  fondo  le  materie  già  selcila 
Putir  \ -Rio.  fii),  ad.  i».  Dimandalo  to  - Che  serva  di  regola  e nor.ua.  ni  aloaui  liquori, nicscol»i)iioveoe*l- 
con  pn  ghiera,  o Fatto  per  tollerai)  PntcfeT-ro.  sin.  Comandamento,  tri  di  contraria  lutura.Coccli  li.ig». 
za. per  licenzi;  ovvero  A tempo, Non  Voce  latina  - Regola  , Amiuocstra-Wi.  J/otrria  bianca , che  precipitò  tu- 
defiuilivaineute  - Concessione  preci»  incuto,  lu seguii  inculo  - Citazione  a btio  al  jondo. 
ha:  Concesiiuue  gratuita  d’ alcuna  comparire  innanzi  al  Giudice  od  ai  PakciPit ATAMfiv-Tk  ore  Lo  »tc*- 
c«sa  soltanto  ad  uto.nvocabile  ad  0-  pag  >rc  un  debito.  Ivo  che  Precipitosamente, 

ghi  ceouo  de!  concedente.  i Pk£cktió  nÉ,ad.c  sm  Che  dn  pre-  Prìcipua-to,  sm.  I Chimici  Jan 
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qneslo  nome  a tatti  i Sementi  iti- 
solubili  che  f>>riHiDti  ne  diverti  li- 
quidi » spontaneamente  o p>T  rflet* 
tu  d'  alcuni  hi  itcugli.  Cuti  dicuuo 
ancora  molti  l'rodotli  ottenuti  di- 
versamente, imi  perché  secchi,  poi 
verosi  e<1  insolubili;  prep  trazioni 
quasi  tutte  mercuriali  adopralO  in 
medicina  r nelle  arti-JVreipilatoros 
so,  o scmplicem.  Prt tinnì uio  Ossido 
di  mercurio  rosso,  dettasti*  he  IP u 
tosudiidi.yitrcurtO ■ • Precipitai»  bian 
co:  Piotaci  »ruro di  Mercurio- Preci- 
pitalo di  Cassio: Porpora  di  Cassio  - 
Precipitato  grillo:  Qttidn  piallo  di 
Mercurio  - /Precipitalo  nero:  Ossid  » 
nero  di  Mercurio  per  l'Ammoniaca. 

riiK.  n-iT.i-TO  od.wi.da  Precipita  1 
re  -Fig  Fatto  scura  cousidaraziou*- 
Spinto,  Mono. 

Pnixinr  i ru-aft,  rrrb.m^di  Preci- 
pitare. Che  precipita. 

Precipitathi-cE,  rerb.f.dt Preci- 
pitare. CUe  precipita. 

PhRiiim  iazio-nE  sf.  Il  precipita- 
re - Mtl  S iTerchia  fretta  cd  i IO  pru- 
de»* 1 ueU'optrare  • (Chim.t  Opera- 
rmu cott  i quale  si  Ja  n licere  uuPre- 
ci  pi  tato  tu  un  liquido,  ed  è Mecca- 
nica o Chimica. 

Preci  urte, ad  coni. Che  precipita, 
Che  n |>era  cuu  furia,  Precipitoso - 
Ripido,  Discosceso. 

PaEcmre  vòi.E  ad. rum. Precipi- 
toso, Precipite,  Rovinoso. 

pRCai>ITEVUI.I5SIMST0L«e.V-TE  , 
are  snp. usata  in  ischei zo.Con  trau- 
dissi na  celerilà. 

Prrciimtòsa nEx-TÈ,arr.Con  mo- 
do precipitoso,  A libi  adornila  mente. 
Furiosamente,  Rattamente-  lucou- 
swle  ratamente. 

PRcnpiiosisUM  iMÉ\-TE,arr.iap 
di  Precipitosamente. 

Pneciptrosis-jiuo,  ad.  m.  sup.  di 
Precipitoso. 

Precipitóso.  ad. m. Che  ha  preci- 

Ilfhi,  Che  manda  in  p ree- piti  n-F/g. 
ucouiidcrato, Senti  rilrguo,  e dice- 
si anche  delle  Cose.  Red.  lns.2.  Pro 
attristar  votrcbb'una  precipitosa  sen- 
tenza- Veloce -Causa  di  precipizio, 
di  roviasGugl.Band.l  121.  (riuorhi 
di  carU  precipitosi. 

PrecipizU-rk,  neul  ass. Mandare 
tu  precipizio.  Meglio  Precipitare. 

Precipizio  »,  sm  Luogo  dirti  palo, 
dal  quale  si  può  agevol  meule  preci- 
pitare. Altriuicuti  Dirupo.  Scoscio, 
Scoscendimento,  Abisso  eoe.-  Caduta 
p. alidissima  -Jvìhze  rs  ras  / mio: 
Andare  in  perdizione,  iu  rovina  - A 
rise  inno:  Precipitosamente  , Pre- 
cipitatamente, Con  modo  precipi- 
toso. 

Pateipr  smette , ave. Particolar- 
mente, Massluiameute. 

Pntct-pùd  ,ui),  ad  m,  Singolare, 
Principale,  Sovrano.  (Dal  lat.  Prue 
innanzi,  e Capto  io  prelibi.) 

PrEcisabEy-tr,  arr.Brevemente, 
Succintamente,  Risilutamcute.  Di- 
stintamente Particolarmente.  M.V. 
7 12.  Fu  r. sposto  precisamente  ec.  - 
Esatta  incute.  Appuntino. 

Patctslo-xe.  sf.  Età!  terza,  Distin- 
zione. («al  Gallega.  22-7  Richiede  uuo 
precisione  scrupolosi»* i>*a  ec. 

pREcismmiMftx-iÈ,  are.  sup.  di 
Precimmeule. 

Precisissimo  ad.m  sup.  di  Preciso. 
Pi (cifi-rd,  ad.m  Atto  a far  pre-1 
ctaioue. 


precop 

. Prèci  sò.  ad.nt  Reriso, Troncati). 
(•Dal  lai  Prae  innanzi  , e Cardo  io 
tronco.  -Interrotto, «dicesi  di  qual 
Invoglia  Operazione  -Separato  da  o- 
| tini  sopri  Unita  o indeterminazione, 
jllc-l.  ius.116  fa  pi  rase  pai  ole  #r,- 
li  ->rt<»  ec  Vit.S  Gir.33.l8  rita  nostra 
i precisa  -Detto  di  Sacerdote  cristia- 
na attualmente  degradato. 

Pmci-só,  are  Precisamente. 
pRkcisslò-xt, sf’ Lo  stesso  che  Pti- 
tittione.  M egli»  Processione 
I'rk  ita-tò,  aet.coM.cowp.  Citato 
av  nili  ,Pn  dello.  | le. 

Prèclar mtx-Tt  arv.N  •bilmeu- 
Phèclaris  smó.ad  mi  sup.di  P re- 
diro. 

l'RfcciA-Rò,  ad.  tu.  Illustre,  Rag 
gu.n ■ .lesole.  Voce  Ialina 
Pii  feci.  A-vló  Arche. I. sin  Pdrte  del 
vestimento  romaiio,  sulla  quale  do- 
vrà e*ter  curii»  una  benda  di  porpo- 
ra, d^lta  Ctocio. 

PnÈCLU-DERE.ai  Voce  tat.Ia) pedi- 
re,  Vici are, Precidere. 

PrEclc-só,  ad.m. da  Precludere. 
Pus. -cu,  sin. Voce  poeti  Lo  stesso 
che  Pr'go. 

pRltcu  cE.  ad.ram/Cbe  previene  il 
cors  • ordinario  della  maturila;  Pri- 
maticcio. e s'usa  audie  fig.  (Dal  lat 
Prue  innanzi  . e fogno  lo  cuoco.)  - 
[Nome  dato  da  Linneo  a premi  gruppo 
di  Piante, cti«  oltre  i segui  caratteri- 
stiri  co  mini  hsuno  anche  quello  di 
Borire  al  principio  delia  Primavera. 
Precocità,  sf.astr.di  Precoce. 
pREroi.irA-RC.al.e  neut  comp.  Vo- 
ce latma.  Pausar  prima,  Prem  edita  re. 
Antiprusare.  Ilare. 

Puftcò'j ITA-TÓ,  ad.m  da  Precogi- 
PatCOfi x r zio-x  E tf.co ni p.  Prec*  ig uo- 
sceuzi,  ed  uncAc  Cognizione  prepa- 
ratoria, Cognizione  che  dee  preceder 
lo  studio  d alcuna  cosa. 

*PRftcóe*6tcftx-tA*  sf  comp.  Me- 
glio Prr  conosce  n za. 

* Pr fieni;  vó-scEr s , at.e  neut  comp. 
Meglio  Preconoscere. 

PrEcó  ve  ad  e imi  Bmditnre.Pro- 
mutgatmv.  Dal  lat. Prae  inuanzi,  e 
ChO  l«  errilo.  | 

P«  Eco  tino  Arche. 1,8  ipranno  ne 
di  Lu;ioElio  Stilo, ebeera  stato  ban- 
ditore. 

P r tcò-xTó  i i ),  sm . Voce  1 a I i o a . Pp  l>- 
blicarion  di  bene,  Lode  - Bando,  Di- 
v ieb». 

PrEcònizza-rE,  ai. Pubblicar  con 
preconio,  predicare,  Lod  ire,  Celebra- 
re -D-ccsi  del  Papa  quando  dichiara 
d‘  aver  promosso  alcuno  al  Vescova- 
do. (/are 

Pfltróxizzi-TÓ  ad  m daPreconiz- 
PnEcoMzzArO  rE.  rert»  w.  di  Pre- 
coniz  tire.  Che  precuuizzi. 

l'REcoxizz  atri-cé,  rerb  f.di  Pre 
coni»* ire.  Ch<»  preconizzi. 

PreconizzazIO  ne  , sf.  Pubblica- 
xioo  fatta  rou  preconio,  e propria-11. 
quella  che  fa  il  Papa  in  Concistoro 
intarmi  a soggetti  che  vuol  promuo- 
vere. 

PaEeóvóscfcx  za.  sf  eomp.  Il  pre- 
con,.sci*re  ; Prescieozi,  Prpisioué, 
Aolicoiioiccuzj. 

Paacòxo  scerE, ai  anom  comp  Co- 
noscer le  cose  innanzi . e dicasi  prò 
priam.  di  Dio;  Prevedere,  Antivede- 
re A ntlcminscere. 
Pbe-.oxo«chéEx-ta.  sm  comp  Pre- 

coguifione.Preconoscenta. 

PaE  cor  , forte  C>t  uella  Crimea 
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sull'  Istmo  dello  stesso  nome.  Long. 

3|.i2.l.at.lG  H.  -fMÙOmpL 

IS\ Ero-Pi A-.Cit.  nella  Servii,  ad  % 
L.N..I-  Ni» sa. 

Pufeomuf  v-i.E  (A’nat.e  Mcti  , od. 
foni  comp  die  e r-lalivu  a’Pn-eordii, 

>1  Diafra. lima.  Altrimenti  Bpijaslrl* 
co. 

Pnfccòa-Dfi,  sm .pi. pòrti  immedia* 
Imi.  s ici uc  al  Cuore,  come  il  Prrf- 
rardio  ec.  Alcuni  dicono  Precordio  il 
Cavoo  centro  «l«*l  petto  I . Sor -bieolo 
del  cuore  . il  Centro  dell'  Kpigu strili 
ec  (Dal  lat./VUe  avauti,  e Cor  .cordis 
cuore.  I [Che  precorre. 

PnE>:óRRfcx  TE.part.di  Precorrere. 

I’REcon-REne,  u .in  /i.  • Cor- 
rere av'inti,  Andare  avanti  - Preve- 
nire -.Y.jmui.  nel  | ‘ enei  2r*siguiQ- 
calo.  {Come  Correre.) 

Precorri to-rk,  rerb.m  di  Preoop- 
rere.Che  precorre,  Precursore. 

PiiEcouni  riii-cE,  e crb.f.di  Precof- 
rere.Clie  precorre. 

PnÈcoB-so,  ad  in  da  Precorrere. 

PatcrRStO-xE,  sf.  li  precorrere; 
Prevenzione,  Prevenimento,  Preoo- 
cupazione.  Voce  latina. 

PnEiu  hnO-hk.  rerb.m.df  Precórre- 
re. usato  porlo  piu  come  ««.Che  pri»- 
corre.  Altrimenti  Precorritore,  Antk- 
enrsore  -Per  mel.  riferito  a voce  f oii- 
niiiiiiia.  Vit.8S.Pad  *2  154  Lutatila  è 
precursore  della  carità  • (Eocl.i  Per 
autouomasia  è (itolo  d'ooare  che  «lat- 
ita Strio  vau  Battista  -Ditesi  dise- 
gni e dc’Sintoiui  che  mostratisi  pria 
delti  comparsa  della  militila. 

Patr.Y,  IMr.  nel  Bérry,  a 2. L O. da 
La  Cliarilé. Miniere  di  ferro. 

pREcY-aoes-TiLLE,  Bar. nella  Bor. 
gocn-i. 

pRft-DA,  sf.  Dal  celi.  Praidd:  Ac- 
quisto fatto  con  viotcuzs.ed  anche  ta 
Cosa  «lessa  predala.  Altrimenti Spo- 
alio.Pm/amento, Bottino  - -JWl.  -Da’ 
Poeti  Preda  del  finms  fu  detta  liGhU- 
ja  , la  B'dletU  di  esso  - A \ asse,  ik 
Heda:  A»  lare  u predare,  ed  anche 
KHuuoer  preda. Divenir  preda-Drnz 
a hkoì:  Ablmidonure  uaa  citta  a* 
snidati  p T>’he  la  umidiuoa  sacco - 
Due ix  p a* tu: Concedere  liberamra- 
le.  Dare  in  poterà  - Dissi  i.V  Mae* 
Abbandonarsi  ad  alruua  cosa, all’ar- 
bitrio o al  piacere  altrui  - Lucuti 
ix  hkdì  duceteseli  io  zi.ee  vo  o pi 
jLcr.\o:  Abbandonarglielo  -Staik  IH 
neoi : Essere  esp  rsto  ad  esser  pre- 
dato Divenir  preda-  Nel  linguaggio 
leg-ile  marittimo  vale  Arresto  di  no- 
ve segnilo  io  tempo  di  guerra, con a- 
nitno  d impoist-szarii  di  essa  cdel  suo 
carico, ovvero  soltauto  delle  merci  dt 
coutrabbaodo  o apparteueoti  al  ne- 
mico. 

PnfcDA-cS,  ad  coi».  Che  preda,  o 
piuttostolnclinato  alla  pre  la,  Assuo- 
fatto  a predare.  (dare. 

PuEli  suax-Tó,vm.L'a/ioD  del  pr«- 

pRfcDA.Y-TE,  pari. dz  Predare.  Che 
preda. 

Prèda-re,  al.  Toc  per  forza,  Par 
preda,  PrerPter  vio'eDteuieute.a  vi- 
va forza, e dicesi  d (J  *01101,  di  Case  e 
di  Paesi,  cui  veugs  tulle  per  forza  la 
rolla,  le  soslauze.AKriineati  Sopire, 
Saccheggiare  ect.  Spogliar  predan- 
do - TalTolta  iudic*i  Acquisto  fatto 
con  astuzia  ed  ingegno,  e per  to  più 
ville  fVsrurr.Forlig.Bicc.22  59  Pre- 
dar pesti  di  grave  carco  ne.  *,tfd  « -<V. 
oss  Rodare  a mino  armat  i quel  d*al- 


8:>«  PREDES 

trui  fuori  delle  regole  e dliciplioc 
della  guerra. 

I'b  kda-tó,  ad  m.da  Predare. 
pRfcDATó-iis,  rrrb.  w di  Predare. 
Che  preda.  Altrimenti  Predone,  ftu- 
bulorr, Rapiloie  er.  • Per  Metafora, 
Putti  vto-r*  (Mit.j  . S< > pr.kit n di 
Giove, perche  a lui  destinatasi  parte 
della  preda. 

Pr£d atò-rTò  ìj),  ad.m.Agg  di  Chi 
preda  e d'ugui  Cosa  apparleiieule  al 
predare.  jCbe  preda. 

Pii  kit  a tr i-cfi,  reib  f.  di  Predare 
PitRuecesso  rr . ad  eim.  Qurgli, 
che  e st  ilo  avanti,  linee. g.H.  f.4  La\ 
retilo,  per  seguire  dei  noi  predecessori 
lo  siile,..,  romandi)  ve. 

pREDtriNMB.  «t.romp.  Stabilire, . 
D>  terminare, Defluire  a «aulì,  Predi'-' 
teriiiiuare,  Pi  i figgere.  Jre.| 

PafifiKHM-T o ad. in  da  Prcdeflni-j 
PntotHNuia-Mt,  tf. Lo  atesso  che 
Pi  rdi  finizione.  | 

Puftuti'i'N  Tó.ad.fli  eomp .Defunto; 
avanti.  Piemorto. 

pHfcufcL-Li,*/'  Arnese  di  legname, 
ani  quale  si  siede,  o scdrndi]  si  len- 
Sj'Do  i piedi. 'Dui  tcd.ffrrl/riii  dilli. di. 
Urei  tavoletta.}  Per  àhtltf  - Arnese 
di  trgno  portatile, per  uso  di  scarica- 
te il  ventre  -Arnese  sul  quale  si  po 
sano  le  Donne  quando  partoriscono  - 
Lo  Scaglione  di  legno  a pie  degli  Al- 
tari . sul  quale  stali  Sacerdote quan- 
do celebra  (a  Messa-  Llmbjsameiilo 
che  riuiauc  sottola  tavola  drll’Alla- 
re.  o per  grado  di  etto  • Il  CouTes 
aionario  - La  parie  del  Freno  dovi 
•I  tien  la  mauo quando  *i  conduce  il 
Cavallo,  e secondo  rOllouelli. l'Estre- 
mità della  tu  iglia  per  la  quale  si  p- 
glia  II  cavallo  da  Chi  noi  cavalea-So-; 

Ri*  L a PIIEÙELLE  DIEIEO  SO  ÀlCC \0 
Di  me  male.  [Predellino 

Pn  finiti. i.BT-tó,  sm.  Lo  slesso  che] 
Pitfiofii  li-ma,  sf.  dim  di  Padella- 
Parlare  alcuno  a predellini  , illcesi 
quando  due  Portone,  intrecciate  fra 
uro  le  mani,  portauo  una  terza  che' 
vi  si  mette  su  a sedere- 

PnfiDKi.u-.MO, sin. Piccola  predella, 
Predcllliia. 

-Pmkuiìux-xé,  sm.  Arnese  di  legno 
alu  uà  il  lo  pi  u u I lo  d'u  no  Sg.i  l>el  lo. 
PakDKi  i oc-ciAicr).  sf  dirn.dt  Pro 
• della  Lo  stesso  che  predellino 

PRKU8STIMAN  T8,  pari,  di  Prede- 
tti  tiare.  Che  predestina. 

Pur. nrs  1 1\ a-r k ut.fomp  statuire. 
Deliberare, Destiuarc  avanti, e dicest 
particolarm  dellaScella falla abeler- 
ii"  d.»  Diodi  alcune  parsone  perla 
gloria  eterna  o altro. In  questo  tigni-i 
Acato  diccsi  anche  di  tutte  le  Cose) 
straordinarie, che  sembrano  fortuite! 
si  infelici  che  ai  venturose  - Dicesi 
anche  del  Preveder  che  fa  Iddio  la 
salute  degli  uommi  -Predire. 
PaioftSTiffATi-vó,  ad.  ir.  Alto  e 

pio  lesti  USTO. 

PrEdéstim  a-tó,  ad.  m.  da  Prede-, 
stillare  ■ Nel  numero  del  piu,  usato 
in  forzi  di  sm.  parlando  di  Persona. 
Manu. Marx. 23/2.  Egli  amai  prede-1 
slittati  ec. 

l'BfiDftSTIMAZU-Mt  . Osi  dicoOfl 
lotti  Coloro  che  sosleu  goiio  laPrede- 
sliiin/iniie  assoluta  ed  indipendente 
d illa  liberta  dell'uomo.  Abbiamo  i 
Fredeslinasiaul  mitigati  e cattolici, ed 
i Predeslin totani  rigidi  ed  eretici. 

PllfiOKSTIV  AZIO  Nft  , ff.  comp.  Il 
predestinare;  Decreto  eterno  di  Dio, 


PREDIO 


PREDIR 


per  cui  alcnno  è chiamato  alla  glorlajanche  coiraccatatirodi  persona. Ylt. 
del  Ciclo  - Prcdizioile.  SS.Pad.  Tanto  gii  predicò  che  si  fecero 

Pri: ptsriM aziom-smó,  sm. Eresia  CHsfiaaf  - Annunciar  predicando, 
de'Prt-desliuaziani.che  distruggeva  il  Prrdire-Prrgnrc  altrui  con  gran  eir- 
li Itero  arbitrio,  ammetteva  clic  Gc-  ctltodi  parole  Pubblicare  sempls- 
su  Cristo  uou  fosse  morto  p r lutti Jcem.,Baudire-K*«gersre-lstruir  pre- 
e che  la  prescienza  di  Dio  sforzava ! dica  odo  - Insegnare  - iY  ass.  nel  2.* 


gli  uomiuieda  luilj  l'eternità  desti 
uava  gli  uni  alla  morte  gli  altri  all.» 
vii:».  | Predestinazione 

• J‘hi  nk<Tt-N6.  sm.  comp.  Meglio 
Prede rtu si i > an  - t é . pari. di  Pre- 
determinare Che  predetermina. 

Piu  ni  r fc  a ni  n a-  r t ,at  .comp.  Dcler 
mi  iure  avanti.  Preordinare. 

l'RRDKTknMiNA-Tó,  ad. m.da  Pre- 
determinare. 

PufiDfiTKtlMINAZIh-NÉ  , tf.  comp. 
Dcleiiiiinationr  fatta  avanti,  Preor-] 
diimzionc.Pi'cuiozioiir.Nel  senso  lei 
logico  scolastico  iudica  l'Operazione 
Il  Dìo  che  fa  agire  gli  uomini,  che  li 
determina  o li  fa  determinare  iu  lui 
te  le  operazioni. 

PiiRdiìt-tO  ad.m  da  Predire.)!*!)- 
tovato.  Dello  inuauzi  • Profetizzato 
PrIdU-i  ft.ad.coM. Relativo  a pre- 
di». Di  predio. 

pRkDivrft-Rlófii),  ad  w.  Apparte- 
nente a poderi  Prilliate  - Legge  p re- 
dialoria : Legge  che  |terinelU*va  veu 
dere  le  ipoli-ctio  allorquando  colui 
cheavra  preso n prestilo  non  pagava 
la  somma  per  Is  quale  a ve«  ipotecati: 
i proprii  fondi. 

Predica  (càe),  sf.  Ragionamento 
che  fasti  predicando,  Sermone  - Ri 
prensione  o Avvertimento  - L'adu- 
nanza che  sta  a sentir  laPrédica  che 
ditesi  più  rninunem.  Udienza.  Frane. 
Sacch  9.72. La  predica  comincia  a ri 
dere-  irta  mi  ra non  uogojua  r ke- 
pi cz.’Aver  già  stabilita  la  sua  riputa 
/mne-Picz/i**  il  uooo  o il  uro  alu 
rtEDJC.r.Pieteuice,  ed  auche  Mettersi 
iu  possesso. 

Piikuicv-nii.fi,  ad.com.  Voce  lai 
Deguodi  lode  oche  devesi  lodare  - 
Legalo  forza  di  idi.  Dicesi  delle  cin- 
que Voci  universali  che  ì Filosofi  at- 
tribuiscono a tutte  le  cose,  lufcir.  2 
311.  Vedete  s to  era  addietro  co'  predi 
cubili.  trazione 

‘Pattine  vcih-Mfi,  sf.  Meglio  Predi 
PukDICAMfi.NTA-Lfi  ( Log.). ad. COIR- 
Appartenente  a predica  mento. 

PiifcDic a ukN-TO,  sm  II  Predicare,! 
e la  Predica  stessa  - Esbb ke  is  tke- 
fìiczvc.vro  Essrre  in  considera zioue 
di  checchessia. Varch.Erco4Jl.Dice-| 
si  ancora : estere  in  buono  e in  tattico 
pred  ira  mento  Pa  r I a n do  d i Pe  rso  uè  che 
»pinuo  a qualche  Dignità,  vale  A- 
ver  voce  di  ottcuerla , Esserne  repu- 
tato capace  - (Log.)Uuo  de'dieci  Ge- 
neri supremi  «'quali  riduconsi  tutle| 
le  cose.  Altrimenti  Categoria  Vai rh 
Ercol.278./  numeri...  si  truovano  in 


3.*sigiiifli-atu-/'*coicai*  a mmjc- 
ciì:  Predicar  senza  preparameuto  e 
sruza  mandare  a memoria  - X pass  - 
ili forza  di  sm.  per  Predica, ed  audio 
nei  numero  il  I piu. 

PRkoicATi-vó  i, Log. \ ad.m  Atto  a 
predica  incuto.  Attributivo  di  Predi- 
cato. 

PntDlCA-TÓ  (Log.), «m.  Agg.  oAd- 
jetlivo  chi*  qualifica  il  nume  sostan- 
ti vo.  Alt  rimenti  dttnbufo.Buoii.Ficr. 
3 S i. Se  (a  sfai- Sempre  fitto  ...  a con- 
cordar mbbirtti  -Insieme  e predicati. 

PukoiCA  Th.ad.nl  da  Predicare. 
Celebrato,  Encomiato  -Pubblicalo - 
Detto  predicando,  nel  tecoudosighi- 
Urato  di  Predicare. 

pRkDiCAT6-R>,  verb  m.  di  Predi- 
care,usato  per  lo  piu  Iu  forza  di  sn». 
Che  predica,  c piu  prapriain.  Colui 
che  predica  le  verità  cristiane,  Bao- 
d ilare  evangelico.  Sacro  oratore  Al- 
trimenti .i/o sminino  re.  - Mei.  -(Ec- 
Cl.)  Lo  scrittore  drlfEccleslaste-.Nel 
numero  del  più  e Titolo  de' Frati  di 
S.  Domenico. 

PRfeDICATÓRfcL-LÒ,  ad.  e SRI.  <fin|. 

ed  acnfit  di  Predicatore.  Predicato- 
re chr  sa  poco. 

PRfet>icATò-Rlh  ii).  ad.m.  Atti  nen- 
ie a Predicazione.  Concionatorio. 

PnkoiCATRi-CR.  mb.f.di  Predica- 
re. Che  pred  ca-  licci.)  Diod.Prol.  al 
lih.  deH'Kcclesiasle.  Questo  libro  (n 
da  Greci  intitolalo  Ecclesiaste  ; cioè 
Predicatore.  Ma  da  Salumone  aleno 
nella  sua  lingua  Italia, I*redicalrtce. 

pRkniCAZto-.Nfi,  sf.  Il  predicare,  e 
la  Predica  stessa.  Altrimenti  /-redi- 
con  za,  Predica  mento  ec.-lLog .}  Prati- 
ca lo  | Predire.  Che  predico. 

pRfiDickx-Tfi,  pari. di  l’rcdicereo 
‘l’naoi  cfinii.  ut.anoMi.ee/iop.  Voce 
la t . Meglio  Predire. 

PukDicii&T-TA,  sf  dim.di  Predica. 
Piccola  «-  breve  predica. 

PRfiuicisiCN-Tó,  sai. I.o  stesso  che 
Predizione.  | Che  predice. 

pRruiciTh-Rfi.  rerb.m.di  Predirò. 
Predici rat-efi,  ceri.  f.  di  Predire. 
Che  predico. 

pRkDiccc-ciA  (re),  sf.dim.  ed  arrf- 
Ut.  di  Predica.  Lo  stesso  che  IVrdà- 
ehetta. 

Ph finir i\izIh-Nfi,  sf.comp  Defini- 
zione primitiva,  precedente, TI  pre- 
def*'nire.  |Prediletto. 

Partili fems  sino,  ad.  m.  sup.  di 
pRkoiLkT-TÓ, ad.m. da  Prediligere. 
Pnédi i Kziij-.\K, *f  comp. Amor  pre- 
stato c<m  prevenzione  e distinzione. 


lutti  » parlari  di  tulle  le  lingue. perché,  PRfiDiu-cRnfi.af.  e neut.difet.  com- 
il  parlare  cade  sotto  il  predieamento  posto, di  cui  leggiaui.poio  l’iufluitojal 


della  quantità  ec. 

*1* k Ruie.iN-Tfi . pori,  di  Predicare. 
Usato  talvolta  in  forza  di  sm.Che  pre- 
dica- Anche  in  fontJ  di  sm.delto  piu 
comuneip.  il  predicatore  d’  alcuna 
setta  eretica.  __  |dica. 


participio  passivo.  Amar  con  prefe- 
riuieoto.  Amar  grandemente. 

pRÉDISIÓim AZIÓ-N'R,  sf.comp.  Di* 
mostrazmii  precedente. 

Pafc-Dló  (i*(.  sm.  Voce  lat.Tennla, 
Possessione,  Podere  - Dicevi  Predui 


•pRknicAM-ZA.sf.il  predicare, Pro- ‘ urbano  Quello  prodotto  dall’arte,  c<>- 
l'RkuicA-Rfi,  al. Lodare. Dir  bene-'  me  le  Fabbriche  , le  Case  nelle  città 
Aiiuuurinre  o Dichiarar  pa  libi  ics -ec..  e diciam  Rrdlio  rustico  il  Podo- 
mente  it  Vangelo  al  po itolo, e riprcn-  re.  le  Terre  e simili. 
derlode'vizii;Sermintari',Scrruuncg>|  Pafini-afi,  ut  anorn.  comp.  Diro  a- 
giare.  Pascere  il  p'ipolo  colla  parola  vauti , Narrare  o Esporre  uua  cosa 
di  Dio.  in  questo  sigoiOcsto  leggesi  priutà  d'uuallra.^Dai  Ij l.Prae  usa- 


PREFAZ 


PREFIG 


PREGAR  fi'O 


inediti?  Critio  te.-  Asteguar«»«wv.,  

liov.lOO  S.  E tenuto  il  di  che  a Ve  nos-|fazi<me. 
te  predetto  area  ic.  - X ast.  ucl  2.* 
significalo.  (Coinè  Dire.) 

pREimFONEN-rs,  ad.  com.  romp. 

Cbe  disvine  m unti  - Caute  prrdispo 
nentr.  Quelle  che  afforzn no  ofan  ere 
scere  la  predisposizione  alio  si  ilo  di 
malattia  - Doglie  predisponenti .1  pri- 
mi dolori  cbe  patisce  la  Douua  pria 
di  partorire. 

Predi  spósizuVnE,  sf  comp.Condi- 
siooe  d'iuj  tessuto  ud'uu  orfani),  o 

Sfilerà  lui.  del  corpo, la  anale  lo  ren- 
e attua  contrarre  qualche  malattia. 


PrEdizio-vé,  jf.il  predire  A Uri- 
menti  l*ro[ezia,  Ihtsagio,  Pronostico, 
Vaticinio  t c. 


PrEoouinan-tE, part.di  Predumi 
Dare.  Che  predoni!  ua. 

PnEuouiN \-nt.  at.  e ».  att.  romp. 
Aver  predoni!  nio.  Prevalere.  Signo- 
reggiar siiperiortueu  te. Dominare. 

PaioóMi.vA-Tò.ud  m.do  Prednmi- 
Wff.  (riorila  di  dominio. 

PnEbóvi-Nió  |ii).  jm. romp.  Supe- 
Prkdo-nk.  ad.  e jm*.  Voce  lai. Che 
fa  preda.  Ruba  (ore. 

Prèdìirsa-lé,'  Auat.  . ad.  com.  comp. 
Che  e situato  avanti  al  dono  -Faccia 

r ritortale  della  Colonna  vertebrale: 
a sua  faccia  (interiore. 

Pr  t non  tu  a t loT  iifc-o  (ri),  od  e sm. 
comp.  Nome  dato  al  Muscolo  lungo 
del  Cullo. 

PrEdorsòcErvica-lE.  ad.  e sost. 
rom, romp. Nome  dato al.Muacolo ina* 
go  del  Odio. 

PhèfccèllEx-tE  , ad.  com.  comp. 
Eccellente  prima  degli  altri , e piu 
degli  altri. 

pRfekLkc-cfiRt,  at.anom.comp.  E- 
leggere  innanzi,  Elegger  piuttosto- 
Pìeclcsgcèe  ut  srocr/;  Prescegliere 
fra  piu. nei  gran  uumero.Fjg.niu.0A 
come  in  tuoi  li  fosti  predetto  ec.  - X 
a*so/u{o.(Coinfi>99frr.j 
pKfifcLkT'TO  ad. m. da  Preeleggere. 
PrEElèzIO-sE  i.Leg.),  sf.  K lezio u 
Mita  eoa  prevenzione  e d/iliuzione. 

PRfekMi.Nlsx-xA,  sf.  comp.  Meglio 
tremine  mìo.  \PremFnenzj. 

P r k Emi  nEn-zU , sf. comp.  hi  et  1 io 
pRktMi\kKzi4,.i,g(  ad.con». comp. 
Di  preminenza. 

PBfeksftflcrr améx-tò  , m.  comp. 
Previo  esercita  meato. 
pRfcksiiTfc.v-r*,  pari,  di  Preesistc- 
*»'*te  pricedeu temente. 
PtustSTlx-zz,  s f.comp.  Lottato 
do 0*  com  attualo},  iu  estere  prima 
d un  al  tra;  Esistenza  precedente  Sai 
vin.Pros.Tusc.l.455.Z'opiniou<  delta 
preesistensa  dell’anime  umanci  acar- 
pi ec. 

PrEési  stc ré,  n.au.  anom.comp. 
Liisterc  avanti.  Preventiva  mente  e- 
* li  ter  e. 

PRkts-sÉRi,  neut.ais.  difet.eomp. 
di  cui  sol  potrebbe  usarti  1*  Influito, 
fciser  pruno. 

. ^ftÈVA-T6,ad.m.i^.  di  Persona  oi 
...  0,a  parlato  innanzi-l 

Illustre,  Famoso. 

Patr  A-zlo(u)  im.  Proero lo.Prca ni- 
nnlo.  (Dj!  lat.  Prae  avaoti , e Fari 
parta  re.  | - |P«et  \ Indizio.  Figura. 
Bui.  Ombriferi  pr e puii.cJoè Dimostra- 


, Pri  fazIù  né  sf  Discorto  proemia 
'le, Proemio  Preauilmlo. 

‘PnkFfcx-n*,  sf.  Maglio  Prebenda. 
l Théfkra-re.  ut  Mostrare.  Pale- 
sare, Esporre.  Dal  lat .Proferre  ; 

pRkrka-r.i;i.o(  Arche.  l.sm.Lo  stes- 
so che  Prefericolo. 

PHkrfenRx-zA.sf.II  preferire;  Pre- 
lazione. feribile. 

I'képkré-tùlé. ad  ront.Megliuf're- 
PRGrgRi-Bii.c,  ad.com.  Da  prefe- 
rirsi,Che  puu  preferirsi. 

Piièféri-coló  (Arche.),  ti».  Vaio 
di  bronzo  largo  c senza  manico,  cosi 
detto  perche  solca  portarti  avanti  ue 
tacrincii  - Gli  Antiquarii  dau  pur 
questo  nome  ad  ua  Vaso  bislungo 
gueroito  d'uu  sul  manico  e multo  al- 
to. specie  di  Secchio  cbe  serviva  ue’ 
sarriflzii  antichi. 

P»tH»l«.VIÙ,  in. Lo  situo  cbe 
Preferenza. 

, Préferi-ré,  af.Fai«  scelta  d una 
persona  od  una  cosa  piuttosto  che 
<i‘uu’altra,Mcttcre  avanti,  Antepor- 
ci Prepone  (Dal  lat  .Prae  avanti,  e 
Ferre  portare.) 

PrsfEri-to,  ad.m.da  Preferire. 

Preferito -Ri,  verb  in  di  Preferì 
re.  Che  preferisce. 

i'RÉFEniTRi-cÉ.pcr&.f  diPreferire. 

Che  preferisce. 

l'ntf  kr-TO  al.  e jm.Che  è sopra 

gli  altri,  Che  tien  ragione  o grado  dii 
dignità.  Altrimenti  Preposto.  Voce! 
latiua-N’Ome  dato  iu  Ruma  u ‘tempi 
della  Repubblica  soltanto  id  alcuni 
Magistrati  della  citta, ed  a'Goverua- 
d’ Italia.  Augusto  poscia  disse 
Prefetti  i Governatori  delle  provin- 
ce «-letti  da  Ini.Diceansi  ancne  Pre- 
fetti certi  L’illziali  inferiori  a'Luogo- 
leneoti.  I Romani  aveano  il  Prefetto 
dell'erario.  deM'agrk-nltuia  deli'an- 
nona  ec.-Titolo  edlHDzi»  del  coman- 
«lante  J un  al j di  cavalleria  ausiljaria 
o delle  coorti  ausiliario  d’ Infanteria 
negli  eserciti  romani. In  seguito  an- 
che le  Legioni  ebbero  un  Prefetto  a 
Ca  po  su  premo  -Prefetto  dell'oste:  Lo 
stesso  che  Maestro  del  campo  -Prefet- 
to de"  fabbri:  L'IIi/iale  preposto  alla 
maestranza  della  Legione  - Prefetto 
del  Pretorio:  Il  Capitano  della  Guar- 
di*: il  Geuerale  de'Pretoriaui. 

PrEfettu-ra,  sf.  Dignità  di  Pre- 
fetto-Esteusion  di  Paeselli  Francia, 

0 Circondario  dipartimentale  sutto 
i'tfmiuinistraziou  d’uu  Prefetto. 

PnfcrkzM-Xi (Arche.;,  rui.p/.UiB- 
ziaii  al  servizio  del  PreMlo.  incari- 
cati di  far  eseguire  gli  ordini  e le 
seutenze  di  lui. 

PRfe-FicA'cAcJ.ad.  tìsato  in  forza  di 
sf.  Donna  prezzolata  a piagnere  nel- 

1 esequie  de'morti  presso  gli  antichi 
Rmuani.lDal  lai. Prae  avauti,  e Fu- 
rio io  faccio.) 

PrefiggEn-tE,  part.di  Prefiggere. 

Che  prefigge. 

1 Prefig  gere,  at.abom  comp.  De-jrucnie  a'sopradetliec.-Collaparticei- 
.leriniua  re  .Statuire. Guicc.Stor..Yè  a-,  la  Sopra  in  vece  di  A o Di.Vit.SÌiio 
rendo  prefisso  termine  ec.  - X pass.iGualb.  2*3.  Mi  pregarono  sopra  ciò 
Mettersi  nel!  annuo,  Figurarsi.  ; fare  - Micia  m Dio  : Pregar  con 

PRfiFiGGiMfcx-TO,  sm. Determina-  grande  isiaozi,  qua«i  nel  ninne  tuo- 
[zione^libiliuiculo,  o piuttosto  Prt-  PnnaàBcsiEMMusonA  àlcc.io:3U- 


PutFiouRAN-TS,  pari,  di  Prellgu- 
,rare.  Che  «utecedciiteiiienle  G^ura» 
Salvili. pros. tose. Le  prrdisioni.pre/S- 
gnrantid  jrau  Sole  di  venta. 

\ Prkfiol’r a-ré,  at. romp.  Figurare 
.avanti. Prevenire  in  flgui  j.  S.Agost. 
C.D.  12.27.  Quel  io  che  {trefigurassc  que- 
sto quasi  primo  miracolo,  si  dira  ir 
\atlro  luogo.  [rfl. 

PnRFiat-RA-TÓ.ad.ni.da  Preflgur»- 
PREFItìL'RAZIO-NE  sf.COUip.Lo  >let- 
so  che  Ibefigurainento. 

fPnÉFiM  v-ci,  coni,  uc^circ.  c nella 
dioc.  di  MilelO'distr.  di  .\lontelione 
uella  2.*  Cahibriii  Ullcr.:  ahi t. GU  I. 

PnEFiNi-Re.at.ronip.siin-.dl  l*r.  dc- 
Quire.Dcfiuiri'.RisolveieavjntiPic- 
determinarc.Segr.F  or.Fr  Ist  F.lOii. 
Senza  perfinire  il  tempo  ec. 

PagriM-TO.  ad.  tn.  da  Prefluire, 
sinc.  di  Predeli uilu.  Detti  ;niuato  *• 
vanli.cd  anche  Assegnato.  Limi  tato. 
G4.Sist.t2.  È impossibile  che  niobi:* 
alcuno  abbiada  ualura  principio  di 
muorcTsi  per  linea  relta,eioè  ceno  da- 
re è impossibile  di  a>  ricare,  non  ri  es- 
tendo termine  pr  e finito. 

Pini  rivi  zio -me,  sf  sinc.  di  Predtfi- 
nizioue. 

PhffisaTó-nE,  sf.comp.  Lo  ste*»» 
che  Prefiggi  mento. 

PrZfis-so  att. m. da  Pr<  fi u ere. I io- 
terminato,  Stabilito, Crslituito.F  s- 
malo,  Prescritto-Stabilito  ueU'auiiso 
, Pkèfoc  vziu-né,  sf  comp.  Affog  i- 
zioue.olinpediuieuto  Gito  jd  alcun  » 
[cosa  nel  suo  insorgere.  |dare. 

•PrCfond v ré,  al. Meglio  Profvs- 

Pbéfò.voì-tO,  ad.m.da  Prcfuuda- 
re  Miglio  Profondato. 

Préforma-ké,  al. comp.  Formare 
avanti. 

pRBFónifA-Tò,  ad.m.da  Preformi 
re. Formato  avanti. 

PaCFOaMAZib-xi.sf.comp.Porma- 
Zione  antecedei)  lem  ente  fatta. 

•Prega,  sf.  Mogi  io  Prego. 

I PbE-ga,  un  Termine  del  Giuoco 
;delle  Minchiate.  Nome  della  Carta 
segnata  col  numero  sedici,  perche  ó 
iu  figura  diDuuna  colle ruaui giunte. 

PnfcoA-ni,  sm.pl.  Il  Sedato  vern  i i 
antico,  il  Consiglio  maggiore  di  Ve- 
nezia. (Dal  celt  JBrO  vecchi»,  e tizi 
.moltitudine  ) Cas,  Leti  42.  Selle  me 
/rtterc.rhe  sono  state  lette  inPitgadi- 
'Sin. Pregati,  Pregai. 

* pRkGAGiu  ne,  sf.  Meglio  Prego, 
Preghiera. 

, PrEga-L  sm.pl. Lo  stesso  che  Pre- 
garli Segr.Fior.  Disc.U'J./i  consiufio 
de  Pregai  ec.  |prfl{a. 

Pregan  te,  pari  di  Pregare.  Coe 

PrSga-be.  ai.  D nnandne  umil- 
mente ad  alcuno  quel  cbe  si  desi- 
dera da  lui;  Porger  preghiere,  Sup- 
jPlicare,  Richiedere,  Riccomandarsi 
(ec.  - Chiedere  - Colla  particella  Ut. 
'Bemb  Lei. 4 *5.l/altro  noi  chiede ro- 
Col  terzo  caso  di  persona  o di  c«»«. 
.Rie.  Mal.  cap  43.  Pregarono  ditr/la- 
jmenle  a'sopradetl»  ec.-Colla  particei- 
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ledi  rio,  'Dirgli  Imprecazioni  - Dicesl  tic.;  Parerò  Ditti  aoitn:  Liberalità,  ; nSera  profilante.  8 Win. Pros.Tojc. 


pregori  por  Di  itriiia.Vil  SS  Pad.l.  , 
50  ttispundelnni,  pregavi.  (He  prode  e 
a sapere  queste  rojr.'-Legaiam  Preco 
iu  vece  di  /Vego.pcr  la  rima  -In  for- 
za di  il.  att.,  orna  tacendo  di  Hie  n 
Drena  o la  perdona  pregata.  Dani 
l‘urg. 21  109  Pregano, e'I  pregato  non 
risponde  - In  forza  di  jm.  L’alto  del 
privare,  Preghiera. 

*i*nltG a*I-\,  sf  Lo  stesso  che Jto- 
ghrria . .Meglio  Preghiera. 

Fréga -ti,  em.plur.  Lo  stesso  che 
Piegadi. 

PhEgati-vó  nd.m  Atto  a pregare 
Préga-tO  «d.m.daPregsre  Amet. 
90. E le  pregale  cose  ec.Cron.Vell.9l. 
Piche  pregati  /amino  ec.^lo  forza  di 
sm.  pari  mih)  di  Persona. 

PaKgatO-rs,  errb.m.  di  Pregare 
Cile  prega.  |Che  prega. 

PiiKGATiu-ct  rerb  f.  di  Pregare. 
Pat  Gfci.  . Fin.  della  Prussia  che' 
«bocca  oel  Fi  isch-llslf,*otto  Kunig- 
•berga. 

PnfeGtal-Afte’,(L<,g.).af.  Malleveria, 
Mallevadoria.  Altrimenti  Pieggetia 
Jhegrrta , Peggeria . Plrgeria  ec. 

Pr«<.*-vulk  ad  com.  Che  merita 
pregio.  Degù©  di  pregio. 

Pnfcc  Gl6.rm.Vore  napolitano  Si 
cnrla.M  ilicvadorc.DeLuc.Dot  Volg. 

3 8 23  Secando  la  divertita  de  paesi, si 
dice  sicurtà, ...o  fileggio. 

• *PBti;nfiRT-A.sf  Meglio  Preghiera. 
PnCGiit  vrn.fi  ad. min.  Di  prego, 
Che  prega  .Supplichevole. 

PrèghiA-ra,  sf  Domanda  Richitv 
«la  che  fasti  di  checchessia  per  gra- 
nii o foviu  e.  Annoienti  Snpp’ica.O- 
raziont,  Prece,  Prego  c c.  - L a ilo  di 
religione  di  chi  si  volge  a Diouc’auoi 
bisoguì  «pirituali  e temporali  - Fa  a 
MfGff/Eltj:  Predare,  Orare*  (Mus., 
Pezzo  di  musica  . la  cui  poesia  è un' 
iu  vocazione  a Dio  o agli  Dei.  Tal 
componiiue utoé di  melodia chespira 

rispetto  e deto/ioue,e  di  movimento 
lento-  M 1 1 . Esiodo  dice  che  le  Pre- 
ghiere eiau  tighe  di  Giove,  cJ  Ome- 
ro le  pmgc  zoppe,  rugose  e cogli  oc- 
d) i hasvi 

* Pr  £«i  uife-116  sin . M egl  io  Preghiera. 
pRfcGiA-BiLfi,  ad. con».  Che  si  può 
pregiare.  Igiahile. 

PntetABius-siBÒ, ad  tn.sup.diVre- 
I1  règia  su  irà,  sf  ut  fr  di  Pregia  bi- 
le. Quallla  di  ciò  che  e pregialiile. 

PkIi;iax-tI,  pari  di  Pregiare.£be 
pregia. 

Piit ilA-nfi, ad. Avere  io  pregio, lo 
intima,  io  venerazione.  Far  conio  , 
Fa  r ca  so , Sii  ma  re,  A p prezza  re-  Da  re 
il  prezzo  aUe rose. Piu  comBUCim-ntc 
Prezzare  • - JV  pass.  Vantarsi  Farsi 
gloria  , Tenersi  da  piu  - fu  forza  di 
soit.mfTteliilr.  Jgiato 

Paftiàj ATiir-sittò,  ad.m.sup.di  Pre- 
PutGii-ro,  sul. m. da  PregiareXhe 
é in  pregio. 

*}*  i'itZi.i  v-T6.com.net  circ.  di  Ca 
va.distr  di  Silerno  nel  Priuc.Ciler, 
dine,  di  Cava  e SirOo:  ahit.2006 
PrRgiatórl.  6erb.ns.di  Pregiare. 
Che  ha  in  pregio. 

Prègi  vtiii-cg,  certi  f.  di  Pregiare. 
Pbè-gio  (gl),  sm.  Stima  « Riputa- 
zione ine  ho  letigousi  le  cove  AKrim, 
Estimazione , Conto  Caso,  Credila  Q- 
ncrrej  Ila!  Ut.  Pr/*tiN»i.,ì  - Opinione 
Faina  - V alti U , Prezzo.  Vmc.Mart. 
letLST  rntrnoH  si  pagano  con, 

c»«  bassi  pregi  -0  a ore,. Merito  -'Poe 


Mattuidcenz.i  -jPuelic.JPRKUO  vili  t 2 2fi.  -Alcune  parole  si  proff erano  u/- 
ffjai: Prodi  zza  neirtriiii,V*r|.ii:iiii|i-'fo  .altre,  e alio  e basso.e  qiiella  n0ta 


tarr-Arete  tir  rse«;/o:Prrgiarr-At  ri 
uro  io  ih  jLr.c\ÀCOsy,  Avervi  men- 
to Farviai onora-  Piatir,  il  micio 
fìCUi  firia;  Metter  colilo  T mar 
Dio.  Palla?. Non  ha  riputato  l'auto- 
re ehe  recasse  il  pregio  della  fatica  il 
segnarne  re.-  lìirotTAHE  n memo  n 
aicvkacosa:  Averne  la  palma,  Otte-] 
aerne  ii  vanto-  fnricirfetfiMiiia 
micio  io  alccho : Esser  da  lui  pre- 
lato. 

PnéGifrvA-Tó.  od.m.Yoce  erronea 
per  Impriqionalo 
■*Prbgio-xé,  sf. Meglio  Prigione. 

* Pn RG io- n it. ad  e sin. parlando  di 
/Vrsona.  Meglio  Prigione. 

*t*aÉaiOsu  ax,  ad.  e sf  di  Frigio-' 
alerò. 

#PBÉ6t6.VT'A,  Sf. Meglio  Prigionia. 
*PnfcGió.Mfi-nfi, ad.  e cm  Colui  che 
sta  a guirdia  delle  Prigioni. 

’PRÈGIÒ-SÓ, ad.  IM.M<'glÌoF«Z£ÌOS0 
PnfeGM'nic.Ax-TK  , puri,  di  Pregiu- 
dicare. Che  pregiudica. 

PRtuirniCA-nt . at.  Arrecar  pre- 
giudizio; Nuocere,  Danneggili  re.:  D>1 
tat.  Proe  innanzi , e Judicare  giudi- 
care. Giudicar  pria  d’ ascoltar  le  ra- 
gioni) Ipregiudirarr. 

pHÉGU  DtcATt-vó  . ad.  in.  A Ilo  a 
Prbgicdic  v-tO,  ad.  tn  da  Preg in-! 
dicare  - Opinione  pregiudicala : Opi- 
nione che  nasce, che  procede  da  pre- 
giudizio 

PakcrrmcATò-nft.  rrrb.m  di  Pre- 
giudicare. Che  pregiudica. 

PniGii'OiCATRi-CE.  rerb. f.  di  Pre- 
giudicare. Che  pregiudica. 

Paé  giudici A-lé  , ad.  com.  Che  ap- 
porta pregiudichi,  Che  arrecadau- 
no; D umoso.  Nocivo. 

Prèmi  dici  tua-amò,  ad.m  tttp  di 
Preuiudiriale.  Lo  atesso  che  Pregiu- 
dizialissimo. 

P » kg  u di -ciò  frii.sm.Lo  stesso  che 
Pre<!  lludisio-  Nel  secondo  siguijlraln| 
di  Pregiudizio  - Pena  canonica.  Dav. 
Scisin.  A i>eua  di  scomunica'. . re  fino! 
a dieci  altri  pregiudicii  tremendi. 

PRÈGH  DizlA-Lt,  ad.com  Voce  del 
i'u<o. Lo  stesso  che  Pregiudieiale. 

Prègiidizialis-SIMO,  ad  m.sup. di 
Pregiudiziale. 

Prègicdizi  alitA ,sf  aslr.  di  Pre 
giudiziale. 

l'nZGit  Di/Ifi-ròLfi,  ad  ro«.  Vnee 
dell'uso,  l.o  stesso  che  Pregiudiziale 
« P-egludielalf. 

PRkGiuDizikvòus-smó.ad.m  swp 
[di  Pregiudizievole. Lo  stesso  cbt/He- 
giudizialissim  o 

Phkgicdi-zìò  (ft)  sm.  Danno  - Pe-j 
os.Anihr.Cofan.1.5.  Che  lo  liberi  co- 
me innocente  d' ogni  pregiudizio  - O- 
piaione  falsa  che  previene  il  maturo 
e retto  giudizio,  spesso  prodotta  da 
cattiva  educazione  o da  altro  mezzo 
jn/itMO.  (Dal  lat.  Prae  innanzi,  e Ju- 
die  min  giudi/uv) -Giudichi  autici/M- 
to  Silvin.  Disc.87  6'o»r  giudicale  a- 
ranti  di  conoscere, che  sogliono  appel- 
larsi pregiudizi » ec. 

pREGirnizlo-ao,  ad.n».  Clic  arreca 
pregiudizio  o danno. 

P r fili xax-t«. ad  rom.  Propriam, 
diceid  di  Donna, e va  le  Crarida,  Gros- 
sa , /nrmla,  Pregna  - - Sunti.  - -Jf/I 
jPaxotz  mtcnsuTi:  Gonfi.*,  A«puf- 
lose  - Iu  forza  di  sf.  Donna  gravida. 


si  dice  circonflessa..,  e piu  preffuante- 
menle  da*  Greci  oc. 

PrKgxéx-z a. sf.astr.  di  Pregno.Lo 
•tesso che  Gravidanza  , Grandezza. 
(Dal  lai.  Prue  lunauzi,  c Gnatus  fi- 
gliuolo.) 

Pnfi-GXA,  ad  m. Gravido,  ed  è pro- 
prio dell*  Femmina  che  abbi, i il  par. 

10  Iu  corpo-Per  i scherzo  dello  d Co- 
nni- Per  md.  dicesi  di  qualunque 
Cosa  atrabocchevoliiieiitc  piena  , e 
vale  Carico,  Dovizioso, Abbondante, 
Ricco  ecc. 

Puh  co  fghi) , sm.  Il  pregare.  Gli 
autirhi  e buoni  Autori  scrissero  au- 
dio Prie go.  Altrimenti  Preghiera  - 
SrjKtir.K  rBr.cn i ad  uccio  Pregarlo. 

Prkgodkx-tk,  ad.  rom. comp.  Che 
gode  anticipati) mente. 

pKK.itit.LAC,  Bar.  lite  1/2  da 
Sa  lutei. 

PHKursTA-nft,  at.  comp.  Voce  lai. 
GusLire  avjuti, Assaggiare. 

PRficrsT a-tó  ud  in  ;/u Pregustare 
pRK«.t’ftr  sTò-Rfi,  r erb.m.di  i'regu- 
stare.  Che  pregusta. 

l'Bfir.rsr  ATBt-cfi,  rerb.f.dt  Pregu- 
stare. Che  pregusta 

PR*Gr*TAZi6-Mfi,sf.|l  pregustare. 
PRfiIu.fSTR  \-Nfi  ut.  romp.  Ante- 
ccden temente  illustrare. 

pRkit.LCSTBA-To.ad  m.da  Preillu- 
•trare. 

PnitlNihn-Tò,  ad.m.comp.  luserto 

preventivamente. 

Piikìm  fi v DfiRfi,  at  e unii  comp. 
Antecedentemente  intendere. 
PufiìxTRuDrcf m£x-tó  , sm.  romp. 

11  pie m trodm  re. 

pHfilXTRODi  M Rfi,  at  anoin.comp. 
fulrndurre  innanzi. 

PRfii-Rfi,  at  e «eaf.  difet.  romp. 
Precedere,  A udare  innanzi  (Dal  Issi. 
Prue  innanzi,  ed  Ire  andare  ) 

* Pldl-lTl,  od.  e in.  Lo  atesso  che 
PHftz.  Meglio  Prete. 

f Pati T6-jtt.com.  nel  ciré,  di  Ni- 
coters.distr.di  Montelcnue  nella  2 * 
Calabria  L'iter. . dioc.  di  Nicotera  « 
Tropea:  abit  150, 

PrB-la, Coni,  negli  Stali  Sardi. 

* PttKLAGtO-xfi,  sf.  Meglio  Prehy 
[tura. 

PntrATÉ-scò  [trhi),ad.m.  Secondo 
il  cosluuie  de'Prelali. 

Phélati-t6  (Leg  ),  ad.m.  Allo  a 
far  prelazione. 

Prki.vti-zìo  (ìil  ad  m.  DI  Prelato, 
Anparteuenle  a Prelato. 

l’Rfin-TO  ad. usato  in  forza  di  tm. 
Che  ha  dignità  ecclesia stica  , come 
Girdiu.de,  Vescovo,  Aliate  e simili. 
(Dal  lai.  Prarliitns.)  - * Snperiore, 
Maggiore,  Che  prende  . Che  sopra- 
* la  ,Cbe  cutuauda, rd  anrhrChec  pre- 
ferito. 

Phéla-tó,  svi.  Teli  grossa  impe- 
ciata che  si  pone  su  luoghi  coperti 
del  Naviglio^ 

PufiL  atc-b  a , sf  Dignità  de'  Pre- 
dati - Superiorità,  Maggioranza, Go- 
verno. Jn or.  8-Greg.  non  dee  a'cuno 
pigliar  prelatura  d’uomini  ec. 

PiiKi.  izTó-xfi,  sf.  L'  es-»er  prelato. 
L'esse r preferito. O uri  S.Greg.t  33. 
Oi  aperte  eziandio  la  cagione  della 
sua  prelazione  -Super  imi  In,  Maggio- 
rati za. 

Puf i.fizTA  xÉ.sf  ronip. Lezione  che 


l'BCGXAxrtafiN-Tfi,  acc  Con  uu-  precede  tulle  le  «lire,  qua»i  preatu 
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PREMA  PREMET  PREMNA  Sii 

bolo  ad  an  cor*u  di  filosofia  , o d'ai-  che  precedeva  alla  coosutnaziondel  biamo  premettere  - Mandare  iunao- 
tra  scienza.  di  lettcreo  d'  arti  - Le- ! matrimonio.  zi.  (Come  Mettere.) 

iònie  magistrale.  Pro*.  Fior.  2 S.|  Prèmancam-za  (Leg,),  tfcomp. Il  PrEmTa.vtè,  pari,  di  Premiare. 

117.  In  una  delle  mie  prelezioni  pub-  prenuncare.  Che  premia. 

bhche  ee.  - Bolla,  Elezione  sopra  u-j  Prèmasc  v-at  (Leg.),*.  attxomp.  PrèmU  rè.  at  Dar  premio.  Ri. 
D'altra  o*iia.  F.ig  riin.  Con  giustizia  Mancar  prima.  |care.  fiorare  altrui  delie  tue  opere.Altrt- 

godc  la  prelezione  - La  civtlla  appo!  Pai*  anca-vó,  ad.  m.  da  Preman-  menti  Guiderdonar  e,  Rimunerare  oc. 
r oi  fra  gli  altri  uccelli.  !_  Pri  mandami!,  at.comp, Mandare  Pufcui  ati-to,  ad  wi.Che  bz  Tiriti 

Pati  ìa-hk,  unti.  ass.  e pan.  (Dal  inuanzt.  (licci,  e potenza  di  premiare, 

lat.  l^aelium  battaglia.}'  Pugnare  ,1  Pbèma-TICA,  sf.  Meglio  Pramn »u-  Paèm!a-t6,  ad.m.da  Premiare. 
Combattere.  Guerreggiare.  | l'RÈMATtJRAMitM-TÉ.arr.  Prevcn-  l'miMivro-RÈ.rerbm.diPreuii*- 

PhEubi-rc,  al.  e usirt.  comp.  (Da!  tivaniente.Cou  aotecedeule  provve-  re.  die  premia, 
tal.  Prae  luuauxi.e  Libare  assaggia-  dimento.  Prbmiatri-cè,  verb.f.di  Premia- 

re jGuftare  o assaggiare  aoticipaij.  PrEm  vtc-rò.  ad. m. comp. Maturo  re.  die  premia, 
incute  Altrimenti  Pregus ture--] ìlei  avanti  il  tempo.  PatmAziò~*t,<f  II  premiare, Pro- 

Brevemente  toccare  o trattare  iu-  Prème  vu,  Vii  nella  Borgogna.  mio.  Voce  dell'aio. 

Dami.  Paul  Par  iO  23  Or  ti  rimari.  Prèmédita-rè,  at  Meditare, Peo  Prèmilcuò -nt.Poteiteriacou  1000. 

lettor,  sopra 'I  tuo  ba neo,- Dietro  prò-  fare  avanti.  abitauli  uel  Fiorentino. 

tondo  a no  che  ti  preliba  But.  A ciò  Prèméditataiiè'c  té  . ore.  Con  PnRMixt.VTi,ad  eom.Che  ba  pr*- 
du  si  preiitu , noe  alla  maleria  che  premeditazioue,  lu  modo  pVemedi-  milieu  za. 

oidio  mena  innawti.  tato.  (Premeditalo.  Prèminèji-za,  sf.  Quel  vantaggio 

Prèlibatìs-simò,  od.  m.  top.  di  Prémèditatis-bimo,  ad. hi.  tup  di  d’onoranzA  o limile,  che  ha  piu  I un 
Prelibato.  Eccellentissimo.  Prèmédita-tò.  ad.  m da  Preme-  che  l'altro. Altrimenti  Maggioranza, 

Prkiiba-tó,  ad.  m.  da  Prelibare.  ditate.  MV  1.74.  Aire. ..  le  premedl-  Eccelle  iu,  Precedenza  . Prelazione, 
▲ifaggìato  in  uà  ii  xi->/et  Brevnneo-  tate  risposte  -Che  ba  prima  pensato,  Superior  ila,  Priorità,  Primato.  (Dal 
te  toccalo  o acceouato  avauli-Eccel-  Che  ha  premeditato  lat.  Peaeemmeo  io  supero  J 

leale.  Sfinito.  PrèmèditaziO-mé, sf.  comp. Il  pre-  Paèminèx-iIa  (le),  af. Meglio  Pro- 

PrEi.ib  aiio-mè  . tf.  (Dal  lat.  Prae  meditare.  minenza. 

avanti,  e Libo  io  gusto  ) Mostruoso  Prèwkmóra-tó.  ad.  m.  romp.  So-  Prè-MTO  (il),  tm  Mercede  che  daa- 
dritto  cbearmgaronsi  nel  medioevo  premine  norato,  Prementovato.  ti  altrui  iu  ricompiuta  del  suo  bene 
i Siguori  FfUiiarii  di  giacer  colle  P« EdEn-té  par t di  Premere.  Che  operare ,o in  couIraccamlMo  di  servi- 
spose  de’loro  Vassalli  plebei  la  pri-  preme -(Idra  ul.)  7Vomò  i pimeli  te  : gi»  fatti.  Altrimenti  Guiderdone,  Ri- 
me notte  delle  nozze  Tromba  aspirante  -t  B »l  )Fogtie  pre  compensa , Rimunerazione  ecc.-Pegno 

Prèi.imiv  v-  rh , sot.  Prima  ilispo-  «senti:  Foglie  appoggiate.  uel  t/algaif.  - Utilità,  Comodo-Dii 

aizmue  delle  cose  altenenli  al  trai-  Préméxtóva-bé  , al.  comp.  So-  rac*/o;  Premiare  - Urne,  il  etimo: 
t-i lo  da  farsi. (Di  lat  Prae  innanzi, e prammeutovare.  (meulovare.  Consegnarlo  - (Leg.)  Premio  legato: 

Limcn* oglia  <(iuil.lrtl.Voii  entrano  PnÈMÈvrOr  a-tó,  ad.  m.  da  Pre-  Premio  che  proviene  dall* assicura- 
mai  nel  preliminare  per  non  mirare  l'at-ZUi,*!  aaron  Stringere  una  zloue  per  l'andata  el  ritorno  della 
nell'opera.  Qui  per  ine!.)  - Nell’uso  cosa  tantoché  nVsea  il  sugn.oaltra  Nave -Premio  di  ticnrlà:  Premio  che 
s’adupra  anche  in  forza  ó'adjellivo  materia  contenuta  messa. Altmnen-  pagasi  per  l'assieura/iun  fatta  delle 
rom.  come  Decorso  ec.  preliminare,  li  Spremere.  (Dal  lai.  Prr  intuiti  per  Mercanzie  e delBaslimeuto  dopo  un 
cioeProemia/f.  lusso  )- .Het.-Spignere -Calcare  Óp-  viaggio.  Altrimenti  Prima. 

PRfc-Lloipbr  Pi  dii  m e Prelia  f.)  primrrr,  Aggravati  sopra  alcuna  Prèmisi.  a-O»  Primisl  i-ó,  Contadi- 
sos.  Voce  latiua.  Lo  stesso  che  Rat-  cosa.  Pia  proprietà.  dii  est  del  Calcai  no  della  B «ernia,  uri  fói.per  istra- 
tuglia.  de' piedi  - Jfrt.- Affliggere,  Accorare-  ua  bizzarria  di  fori  una  aulì  su  quel 

PuKLÓD  i-Td.  ad.  m.  comp. Loda  lo  Detto  di  Pronunzia.  Uirt.Oi  tog.cap.  trono.  I Boemi  ribelli  stabilirnnoche 
antecedentemente.  •»,  /.accento  dee  premer  l' ultima  sii-  sarebbe  stato  loroSov  ratio  colui  prer- 

Préi  oubv  uk  I An.it.)  , ad.  con.  labi  «cc.  - Urtare  , Incalzare.  Berti,  ao  il  ausle  sarebbe»!  fermato  un ra- 
comp.  Che  e posto  avanti  a Lombi.  Oil  I |33  9.  Vedeti  addottoli  nemico,  vallo  lasciato  libero  in  una  pi  juura, 
PkIlòmbopi'-bico  ci ),  ad.  e tm.  che’l  preme -Stringere- Deprimere,  poiché  non  erao  d’ accordo  sull' eie- 
Comp.  Nome  dato  ai  Muscolo  Psoas  Abbassare,  Conculcare- Angariare,  Zino  del  Monarca.  Il  cavallo  av  vici- 
minore. . Torrealtrui  le  tOslaiize-S  «ppriiuere.  uoasi  aPremitiao  elle  slava  colti *au- 

PrEi  iMiósóPR  vpr  aicó  Vii,  ad.  e Tacere  -Aggravar^.t/Vuvaie-Racc  r-  do  il  suo  campir;  e fu  salutalo  Duca 
sm.  comp.  Nome  dato  al  Muscolo  maudare  strettamente. Diud.Prol.  al  della  B lemia,  ebe  governò  eou  sag- 
P»oa*  miunre.  Deuter.PrrmrHdoneroiScrrajioiiejier  gesta  per  lo  spulo  di  13.  anni. 

PrKi.òhbòtòr A-cicò  (ri},  ad.  m.  gratie  tire  esortazioni- -N  asi  AfM-  PHltMi»LA-b||.ovveroOrTOCAROI., 
comp.  K ni  telo  dato  alla  Vena  A/igni  tarsi,  Far  calca  -Nel  2.*  significalo  - detto  il  Piitormso.cumio.'iò  a regnar 
Pufei-óMBoTRÒc  avh\Ta-.\(i  , ad.  e Alteuere,  Importare.  Essere  a fin»-  uel  Ducalo  di  Duellila  nel  1 196.,  »t;è 
tm.comp.  Nome  che  da»»i  al  Musco-  re- A ver  premura.  Sai  viti  .|)isc  2.379.  sul  Trono  lungo  tempo,  e scese  alla 
Iu  l'ina  a maggiore.  /Vcmernno  che  coti  l‘  intelletto,  come  tomba  agli  DO.  anni. 

pHfcLhMBorRóC4NTi-5ó,ad  e sui.  la  persona,  fbster  sani  e robusti  - Ks-  PrèmiasIò-xè  , sf.  comp.  Il  pre- 
romp.  Nome  dJlo  «I  Muscolo  Psoas  *er  necessario,  opportuno.  Diciamo  mettere, 
maggiore,  Non  preme  ch’ella  s iriroinodi  -•  N.  Pak-mri,  Cit.  nell’Albania. 

PstLii-cÈBé  neut  ava  arrom. comp.  /rasi  nel  l.# lignificato. [Premei.prc-  Pak-urro,  sin.  Contrarimi  dcJfe 
Rilucere  innanzi  - Pio.  PàKLecEKt  mè;  premerono  e premettero^  poetìc.  Tuniche  iutestlnalì  o del  Dinfratn- 
zb  alt  mi  coli  Essano  olire  oAuda-  Pretti  prette  |wes*ero.Nel  resto  è re-  ma, ovvero  anche  de’ Muscoli  del  rad- 
re  iiiuanri  agii  altri  per  iaplendur  golare.)  |N«  vers.  dome,  e vate  anche  l’Atto,  lo  Sfurzs 

di  sapienza  e di  vlrlu.  Prèmìrt,  pie.  Cit.  a 5.  L N E.  da  che  altri  fa  audandu  del  corpo. 

PrEi  r-DERB,  unii.  ats.  anom.  Far  PrEmés-sa  fLog.) , sf.  comp.  Ciò  Prkmito-r*,  vrrb.  tu.  di  Premere, 
preludio  - Apparecchiarsi, Provarsi  che  si  pone  nelle  prime  parti  d<H'ar-  Che  preme,  Pressore, 
a far  qualche  cosa.  gnmento,  per  trarre  da  esse  la  cori-  Prèmi tri-ce,  otrb.  f di  Premere. 

Prèld-dIò  (ii).  sm. Voce  lat  Prin-  chiusioue  - P<*r  timil.  dice»!  di  qua-  Che  preme, 
dpio.  Proemi»».  Salvi». Disc  A cui  il  lunqueCosa  supposta  o detta  aule-  Prémiid-ra,  tf  II  premere  -Sn- 
•uo  ra^ionumeiilo sarà  pre'urfio-P.  i-  ccdeulementr.  go.  Trai.  Segr.  cui.doua.  L'trbe  pi- 

lo di  S'Ufunia  che  serve  d'inlrodu-  Premès§1o-vè  af.Preamholo  Bore,  tinte  le  premerai ...  ,e  la  prr  mitica 
suine  c preparazione  ad  uu  pezzo  di  G D.  Senza  alcuna  premetsionc  d al-  consertala 
jouiica.  Irejutro/e.  * Prèmi- iIa,  tf. Meglio  Primizia- 

Prèluna-bè,  ad  com.  Epiteto  che  Prèmes-só,  ad.m.rfa  Premettere  - Per  metafora, 
presero  gli  Arcadi, perché  in  Grecia  Ciò  he  ho  m arssoiC  oche  ho  del-  Phkm-xa.  sf.  (Dal  gr  Premnon  fa- 
licerti  1 primi  uso  dall' auuo  luniso-  to  prima.  sto  ;>(ìeueredi  l’unte  della  famiglia 

late.  PRtMÈT-TÉnÉ  at.anoivi.romp.Mel-  delle  IVrdrnacce.  c della  Didmamia 

Prèlt-lb-ChEtip  B rr. nel  Berry.  tere  innanzi,  Anteporre- Senza  il  angiosprrmm  di  Linneo,  con  Fusto 
Prèma  (Mit  ;.  Divinila  romana  dati  tu.  Esp.  Sjìiu.  Quattro  cose  dob-  ludttlao. 

Db  Jitiou.D.t.  Uaiy.Pokia; . 
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fm  PRENAN 

PhEmna  de  , sm  Genere  di  Pesci 
drlla  famiglia  degli  Sq  uà  ni  imprimi , I 
« drlk'ordme  degli  Aca*iOllertgi,  con 
Testa  titreuia mente  uilusa  Vote 
greca. 

Paeaóifc  »tU  (•>) . sf.  cotnp.  L'af 
fli/iou  che  ai  prosa  prima  che  giun- 
ga la  distraila. 

Premo  ni  [Agr.) , m.  Lo  slesso 
che  prrsmouf 

pRfiiio-MTO  . sm.  Premonizione. 
Prefazione.  Introduzione.  Voce  Iti. 

Phcmomzio  ne,  tf.comp.  ▲uomo 
Ulziour  au  inpala. 

PrbmontuB.  Vii.  nella  Piccardia. 
Premorì**  za  (Leg.),  sf.  comp 
M irte  accaduta  avanti  quella  d'  al- 
trui o avanti  a teuip-i  ideato. 

pHCMOKi-UL.ii'-Kt  usi.fmom.comp. 
Murireiuiiauzi  \DjI  lat  /*rae  in  nau- 
ti, e Mori  morire  | {Come  .Morire.  | 
pREM'ia-sù.ad  in. Ditesi  d«dle  Ra- 
dici troncate  e schiaccili  te ,e  unii  ter- 
minanti ili  co  uo  o fila  aleuto.  Al  tri 
tueuti  Spuntalo. 

PnE Mun-T'i,  ad.  m.  da  Premorire. 
Moi  tu  hiuanzi.  | vanti. 

Pdrmòsso,  a-f.ro  comp.  Mosso  a- 
Phkuom  ra-rc  al  comp. Voce  la- 
tina. Mostrare  innanzi 
pRkMo$TBATk:\-si. Ordine  de'Pre 
mostratemi  Ordine  di  Canonici  fon- 
dato da  S.  Norberto  net  HA)  La  pri- 
ma casa  dr  ll'Ord  : ue  fu  Idi  ricossi  pres  - 
io  I aun,  in  un  In  igo  die  il  fondato- 
re cbiamuiVaeiNOM)tr(i(wMoudc/V<' 
mostrato. 

Phemuatwa-to.  ad  m.  da  Premo- 
ali» re.  Mostrato  innanzi. 

PrKMuv  kN-iB,  ad.com  comp  Pre- 
determinante , Che  determina  l’a- 
gente ud  operare  n a Unii  operare. 

PrBmùzìo -né,  sf.  comp  Quell ’a- 
tlune, secondo  i Filosofi,  per  cui  l'A- 
gente e limitalo  ed  astretto  ad  ope- 
iarc  in  n»u  operare,  a far  questo  o 
a far  quello,  a farlo  in  quetlo  o in 
qu«-l  modo.  Annoienti Pird/IrrmiMa- 
Ltouf,  htv< dmuziunr-  Tool.)  Muzio 
pc  che  dckrn.iu.i  laCrealurà  a non- 
aure  ed  a volere  una  cosa  , pria  di 
qualunque  azione  per  impulso  rice- 
vuto da  Dio, che  la  muove  e determi- 
na ad  agire  iu  ma  ult  ra  conforme  al- 
la sui  ua tura  e teuza  distruggere  la 
liberta. 

Pi»fcn-PTiifti  sf  'Dal  gr. Pro  avan- 
ti, lì  a io,  e JM00  io  cadu.jEquazionf 
aula  re,  ld  quale  impedisce  eoe  abbia 
luogo  piu  presti)  il  Novilunio. 
PrBmu-da,  Is. della  Dal  macia. 
Pkkjiim  Rt.ul  comp.  Munire  an 
ticipatuuieule  o preventivamente  - 
A pass.  Munirsi  preventivamente 
Premi  m tu  a<J .ut  du  Premunire 
l'Hl-.Mi: -k  a, sf  S dieci  lodine  arden- 
te di  fare  odi  ulteuer  checchessia; 
Gran  desiderio , Cura  , Duina,  Au- 
silio. Ha  Premere  ) 

Premurosa***  tK,  a re. Con  pre- 
mura. 

Prèmi aóstssiMAMÉX.-TÉ, art  sup 
di  Premurosamente. 

PhEUL  RoSI  vaino  . ad.  ro  sttp . di 

Premuroso. 

PuZvii  nò-sO.ad.in.Cbe  ha  premu- 
ra; Sollecito,  Curante,  Ansioso  ccc. 

Premi; t a-r£ ,a t romp. Mutar  l’or- 
dine delle  (ose,  Incrudii  precedere 
quelle  che  veugun  dopo. 

Premi. -to. uil.rn.du  Premere. 
PrK*  o -i  t.  . sm  (Dalgr.  Prrncs 
luc-blualo,  ed  Anthos  bore.'  Genere 


PRENDE 

di  Piante  a Dori  composti,  dalla  Si«-| 
genetta  poligamia  eguale  e della  fa- 
miglia delle  Cicoriacet, con  Fiori  in- 
clinali. 

Frenar  ra-bé,  al  comp.  Voce  la- 
tiua  Narrare  avanti. 

Prévarha-io,  ad.  m.  comp.  Da 
P renar  rare. 

PRBNARRAZlò-Nt.if  comp  11  pre- 


PRENDE 

I 2t  Di  Pert'ia  prese  Rinaldo  la  pfc« 

Scoprire.  Trovare.  0 t.  (ànn  Dant. 
Par.  13  ferra  di  prendere  il  rrro-Ap* 
prnfl  I la  isidaPu  oa  cosa.  MjCrhOce. 
Chi  nou  sa  prender  i occasione  ecc- 
Pere  i prie  • K»»er  capace  , parlare  , 
Comportale  Bruu.Tesor  M.  Seco*- 
dc/chè  la  stia  natura  ue  prende  ecc.  - 
PéM  Otti  a FASE.  Corinuciare  a fa- 


ll arra  re.  Fr  Gmrd.  Prcd.  H.  Fog/iojre  /'tiA  sma  coirle  uer.vo:Cruo> 


fai  rene  una  brcce,  ma  sincera  prriwir- 
rasione. 

PrBn-cK, ad.e  sin  sinr.di  Preti  ci  pe. 
Voce  poetica.  Lo  stesso  die  /Vense. 

* Prence*  sa  . ad.  e sf.  Lo  stesso 
che  Preme  sfa  Meglio  h incipetsa. 

l 'ut s eira,  ad  e lisi. Meglio  Prin- 
cipe - Autore. Motore  o simileJSegr. 
Fmr.  Stor.  — *■  i . Il  prenci pe  di  questo 
consigio  fu  Antonio  lanino. 

PaaNarA-LK.ad.com  Meglio  Priu-j 
cipale. 

PrBn-dere,  at.  onoro  Ridurre  in 
suo  potere  o con  violenza  o senza. 
Parlando  di  Persona  vale  propriam. 
Far  prigione, Imprigionare. .Dal  lat. 
Pr ekender e. JG fi  Antichi  disseropre- 
sono  per  Presero. Presolo  per  Prese- 
ro, l*re  mirai  per  /Venderai , Preude-J 
tono  per  Presti o - Accettare  - Ac- 
cbiiipp <re.  Cogliere.  Cr.  4.56.2.  Vo- 
lendo preuderee  ingannare  i compra- 
tori ecc.- Caparrali-, Fermare.lt. >cc. 
nov  $0  7 Troi  ò il  bagno  per  la  donna 
esser  preso  - Impadronirsi  d'alcuua 
cosa  , t-  propriam  d‘  uua  Città , d un 
Forte  ecc.,  tanto  per  forza  d’armi, 
quanto  per  iusidic  o stratagemmi  -l 
Impi  igiou.ire  Apprendi  re,  tmpa-j 
rare- Coiiiinciare,  »d  in  vece  del- 
l’accusativo s’ accoppia  col  verbo  ds-j 
uotaute  razione  me  .nnuclala  Duce. 
uov.t7.60.  Pi  tterò  a fuggire  -Elegge- 
re, Scegliere- Invadere.  Gmg  nere. 
Salvtu.Qir  firdv  un  prese  il  tuo  fuoco 


ciursi.  Risentirsi  ccc.  - PiiSbim 
ria  iso.  Dargli  la  ragioue,  Farsi  a 
difenderlo-  Mangiare.  Te».  Dr.  5.9. 
Appena  prendono,  se  mm  ne  r iene  lai 
ro  rollio- Apprendere,  Fu  para  re-Co 
mmeiare  - Risolvere,  Del»  rnnuare- 
Diceai  di  malattia, col  dativo  di  per? 
sona.  Fior.  S Frauc.85.  Gli  prete  la 
febbre  forte  ecc.-  Detto  de' dolo  ri  dii 
parlo  • Riputare,  Giudicare  - Detto 
delie  pi  mte,  vale  A leticare.  Appi- 
gliarsi.M. Il  n. rim. buri.  Certi  falbe- 
rljcàe  han  preso  ecc.  - Incoglici  e.  V. 
Prender  Io-neo  male  -Cogliere, Riu- 
scire, Far  frutto.  Car.  Liti.  Incd.2. 
IHH  Cornaro  ha  latto  una  gran  rsr. 
no  fier  arerlo.ma  non  ha  preso-Pms- 
otte  abb  aglio:  Abbagliare  - /‘bea- 
r-Lti  a sei r.  Giudicar  che  sia  bene. 
Prendere  a bear  alrumi  cosa  talora 
vali-l'reuderla  sts  buona  parte- Para* 
btst  a ss  acci  a.  Preudne  colia  fui  za 
drllc  braccia  - Psl.\  lsc  a cambio: 
Premier  somma  di  danaro  col  pat- 
to di  restituirla,  a con  interesse  - 
Pn solai  al  soccost:  Ingannar  con 
alicnamento  di  pi eiuii  - PstsoEB  a* 
Sia : Godeisi  il  vento  e l'aria  Paz  v- 
oiBf  j a ito:  D- ridere- Pai  a oca  aar- 
TMLU:\cair  al  roiubatliuieulo. As- 
salir F mimico, ed  anrh'V rune  a liti- 
gio.a r mi  Piu  \ dlbblsl  OMALg:  In- 
coglier bene  o male.  Md.  M.  Poi. 
Perche  loro  prenda  tutto  l anno  bc- 
Pblxolb  OA»ro  o ou  casreo; 


Amore  ecc.  - Investire.  Colpire,  e dir  Prepararsi  a combattere»  col  farsi 
cesi  anche  di  Vento  Dem  Ori  64  9.  luogo  per  I»  battaglia,  Farsi  iud.e- 
èhrrse  la  poppar  sp.srse  il  Ugno  -Oc-  Uro  per  assalir  con  impelo  maggio- 
cupure  iu  estensione.  Fortig.  Dice. Ire  ■ Pstsocs  campo  iPpos&o.Paz.v- 
iD.13.fi  con  le  reti  prese  un  pardi  mi  Usa  oli  camm  Premier  rigoglio  e 
glia.  S'usa  uuclie  coll'accusativo  siit-|iiiaggioruuza.  Prrudrr  campo  vale 
tiulesii.t;  V 9.176.  Si  teniftle.  ..cAe  anche  Prender  tempo, a fuggire- 
i nitnici)  non  prandrssouo  m fino  al-  Par  sol  a camfo  li  cab  c alccm  <.osa: 
la  marmà  - Fare  innamorare,  luna-  Coglierne  l'opportunità  * bi'Ui 
murarli.  Peti  . Cinz  25.  I. Allora  fui  cause:  Inumarsi  • Pktsots  cussi- 
preso  ccr.  - R Ripigliare.  Sen.Pist./ijotfO:  Delibera  re.  Ri  sol  vere,  ed  anche 
fermento, chr  fu  dicerie  cose  prender*  Consigliarsi  • Pm sola  costisi*: Rir 


e tenere  insieme  ecc.  - Risolvere,  De- 
terminare,e s uuisce  al  verhocheia-, 
dica  ! .iz'ouc  o la  casa  determinata,  | 
e s'usa  anche  in  neut.pau  Slor.Pirt. 
143  Li  Venesiaut  proouo  di  parla- 
mentore  ecc.  - SmUrc  - Agire  arcua- 
ciaiueute,  trattando  con  persnua  o 
cnudumidu  alcun  all  «re.  Comp. Ivi. 
Idi  I.  .Yon  prese  il. delto  capitano  la 
città  come  dorrà  -Intendere  Aver 


:rvere  un  favore  ecc.  - Pala  ola  co • 
5Ci£AZi  Farsi  cose  ir  11  zs.  Farsi  scru- 
pedo  - paz vota  della  sin  Avanzar- 
si in  essa  - Pala  dia  del  soma  dal? 
a so:  Pigliarli*- 1*  stesso  cognome  • 
Pel  un  a dossi:  Ammogliarli  • 
Paeadlal  LAAOAE  Sbagliare- Pzf.T- 
OE a fide:  Aver  fidanzi-  PaeaolS 
.Itsrs  oi  alce  s a cosa  Duri  irla,  D *ri- 
|derla  - Pala  dea  ocadagao:  Guada* 


(98.  lo  non  dubito  che  qui  S.  Marco. gnare.  Ritrai  re  profitto  - Paesola 
prenda  l'ora  Ima  coufvime  al  jfirro'za  v/g;  luctiuiniuarai  -Paevdsal  II 
rito  Ricevere  nella  uirute  col  uurzzo Uorzavo  ix  la  ztooo.  Stshitirvivi  ? 
de  seusi, Comprendete. Dice»!  auebe \ Palsola  oortsxo  b'cxo  Stato:  Go- 
di suono. Gio.  Cel  YoIg.Cic.  II.  Ma]  vernarlo-  Pus  bili,  il  m acuta  ato: 
questo  e si  gran  suono  ...  che  gli  orrr-|Entrarein  carica  Paeadlal  ilmos - 
Cài  degli  uomini  no!  possono  prendere- i rr:! tlellersi  incammiuo  pel  monte, 
A scoi  tare.  P«-lr.  Lei  Di  questo  sono  af-j  C*<  m taci  ore  a salire  o simili  - Paia- 
l'uomo  varie  opinioni.  Pi  endi  adunque]  ot*L  il  H ascimSKTO.  Nascer  e-P/ztr 


la  mia-R'premJere.Dinuaie.Vil  .^S. 
Pad  4 22'J. Dicesti  che  Iddio  f aera  con- 
tro di  me  più  che  non  dorrà,  e pren- 
de ili  lo  giuit.iio  di  Dio  -lui prendere. 


/Ut  il  sommo:  Prendere  ia  naviga- 
zione verso  d'uu  luogo  a seconda  del 
vento,  e diceai  di  Nave  ecc.  • PALU- 
DI n Il  TLMro:  Valersi  deH'opporl»- 


e si  uniste  al  verbo  che  ludica  l’azio-Jnita  Tata  de  al  il  tal  ciato.  Njvs- 
ue  o la  cosa  determinata  - locami-  gare  a tal  tenia,  o Attendere  il  tal 
uarti  verso  alcun  luogo. Fot  tig.Ricc.p foto  - Pslxdlsb  immausi:  Iiuprb- 
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merla  nella  mente  - PzevdiU  ;»P«ejroe*  firmo:  Vestirsi  - Par* -’qo  siche cosa,  o stuccar  v Iti. basiche 
mot  imbuti  : Confermarti  « secon-  deb  r/ra:liicoiiildciart  alcun  tenore  aggiunto  che  datti  alla  Coda  degli  a- 
da  di  etti  - PtgXBE re  in  fallo  iZ-jdl  vita  - N.  pass.  Apprenderti,  Ap-  11  ima I i , inuacolma  e flessibile  in*U'©- 
como  : log  limarti  tul  tuo  cuoio  , 'piccarti  bini.  Inf.  54.107.  Oo'io  Mi  atremila  , e pereto  alta  a ghermire 
Crederlodi  verso  de quel  chee-Paz.v- 'Preai  ecr.  - Risolvere,  Determinare.*  ed  attorniar  cou  p.u  giri  il  carpo  già 
OK te  iif  iti:  Odiar*,  Ahborrire - Stnr. Put. 22.  Aita /Ine  si  perir  ira  io-1  preso. 

Pttsoh ras  i,v  is  cacalo:  Pigliare  a ro, cheti  m indassoHo  a Lurca-Pni:e-i  “PrAm-ta.  sf.lntreccintars  di  pai- 
giuoco  Farti  beffe -Fas.vazaz  im  mi-  beiti  i>bll'  amobì  o"  izci.yo,  Pari-  uie.Vit.93. Pad.  5 ìli  fliyonuida  di 
ma:  Mirare.  Pigliar  la  mira  - Pag.v-  or  usi  »'  alccno:  limarli  uurartene  -!  Do,  e di  cose  nidi  all  anima  , /area 
*>£**  /.»•  raro;  Contrariare  , Non  la*  Rimi  versi,  Pare.Pastav  O iiel.Orig.  ' una  prenta.cioè  intrercratura  di  quell» 
aciar  di  perseguitare  - Psfxdese  /.v  Anima  mia  ...non  sai  che  ti  prendere-  palme. 

oso:  Assuefarsi  - Pbkxbi ta  t’  zctfc/z:  Cominciare  -I  ii prendere -Pae.vaea-j  PrAv rz-i.òw, bella  CiU!(.LX.dk 
Navigare -PtexoEt  l'acqom  acervi*  ai  a rsaocr  : Pariarea  vicenda,  Con-  Berli  no  .capii,  della  .Maroa-Ukraoia. 
V/t  Cavarti  pria  del  laerificio,  del  f ■ Imi  la  re  - Petti  ritta  a FBfTO  etite * PrAnuncian-tk,  part.di  Prenutv 
praoau  ecr.-  Ptsxnr*  la  rst*tB:Ca-  cuBssir.t  npegoarvui  eoo  premura-  dare. Lo  tien  i che  PrenumianU. 
miociar  la  febbre  - Peenubb  la  rca-lPae.voaas/  IM  cubccmbssia  ; Appli*  PrA.nuxcIa-rA,  ai.  e neui.comp.Lo 
MAOifAt  cubccmbssia  \ Impegnar -Jrarai,  Darsi  a far  cliecliettia. < Preio.  stesso  die  Preounaiare  - Stabilire  il 
•I,  Accordarsi,  Obbligarsi  a f.*r  cbec- ! Preti,  prendesti,  prese;  prendemmo  , giiruo,  Auuuuziare  il  tempo  tucul 
chef  sia  - pt  i:  v of,  t 6 catti:  Recarsi  uceoiieite,  presero.  Nel  resine  regi-  ai  farà  dirceli  essi. i. 
o far  uaei  ia,  Muoverti  a guerra  *.lare.|  |dersi.  PrAnoncIa-tò,  ad.m.  di  Prenota 

Passarti  l'altkt.z  i Misurar  l’eleva-  PatXDi-BiLAad.cow.Che  pub  pren-  cu  re.  Lu  stesso  che  Prenumialo. 
aiuti  delSoIr  sull  ()rìaaoute,percouo-|  Psìnuibrm-tO  ji»  Il  prendere.  Pagx’uxzlAX-TB.  p trt.d»  Prean» 
Brere  la  Latitudine  del  Luogo  ove  al-;  Pallav.lst  Cmc.2  209.  Perchè  il  pren-  zi  a re  Che  prenunzi», 
cuuo  ai  trova  iu  mare  -Pbbmbbb  li  amento  sacramentale  da  ninno  degli  PuAxu.xzi a- a*,  ai.comp.  Annntr- 
Mima:  Aggiustore  il  colpo  ai  berta- . firctm  r negalo.  ziare  avanti,  Predire. Aver.  1.510.  Le 

gliu  - Ptes  nata  la  beugion  a:  Rea-  PagNDiTO-RA.pfrò.iis.di  Prendere.  sciagure  che  pre  numier  anno  l ultimo 
dersi  reiigmsu.  Vil.S  Frane  189. Il  B.. Che  prende.  csterntniio  del  mondo  — .Y.ass,— NVuL 

/Francesco  dai  di  che  prese  la  rehgio-  PilVBlTiKÉ,  verb.f.dl  Prendere,  panico.  |iiare.  Predetta, 

necce.-  Ptr.ros a t s Mimi  l’cs  l al  Che  prende.  Pha.xt.vzTa-tò,  ad.m.  da  Prenuiv 

rto:  Darsi  fede.  Promettersi  scaiu-j  PRfcxfc-sr*.  M.pr.m.-Sm.Prenesto-  Pag.xc.xri  vro-att.  eerb.ui.  di  Prc- 
bievolmcnte  -Psbhdem  lb  mosss: Cu-  (Mit.)  Nipote  d'  Ulisse,  foadator  di  nuuziare.  Che  prenuu/ì.i. 

'ninnare  a muoversi.  Partirsi,  Av-  Prem-ste.  Pr8.vd.xzi  atri-cA  r erb.fem.di  Pro 

alarsi-  Pur  sue t l'immagini  di  alcv-  Pafcxlt  sta,  ant.cil.  del  Lazio.  uuazi.ire.  Che  pre  lumia. 

9 *o:  Trasformarsi  iu  quello-  PacV  pR8vÉSTi-^d.  ad  pr.nt.  Di  Prenc-  Prsxu.x  zìo(u),sim  coir p. Annuncio 

* oc t zite:  Liti  gare- /*i£.v/>Eas  lo  Sri - ale  • D a urenesUna  diceaii  la  Fortu-  di  dosa  futura. 
ro:  Giungere  ad  imperare,  goverua-  ni  , perchè  area  famoso  Tempio  in  *PrA.x-za,  ad  o sm.  Meglio  Prence. 
re  - Ptr.Mict  icsaastt  ■:  Andar  per  Prcueile  - Fio  pre  ne /lina:  Via  che  da  Principe.  Crouich.  D'Amar  .Presomi 
le  luuglie-  PtvsDit  croco:  Essere  Roma  conduceva  a Prcucste  • Sorti  U premi  figliuolo  del  re  Cai  lo. 
imptegalo.M.V.9  72./ «binari  preso*  prenesiine  Divinazioni  che  farci  osi  *P»ZN-zs,ud.  e sui  Meglio  Prenci, 
luogo  eco  : Vale  audio  Prender  si-!  nel  Tempio  della  Fortuna  io  Prette*  Principe. 

attoria,  indonnarsi,  e parlando  di  ite.  * PuAxzA$-st.  ad.  e sf.  Lo  stessa 

Sdegno  eco.  vale  Cessare,  Calmarti-  PréxAsti-jvó, Pretore  nell'armata  che  Pren cessa. Meglio  Principessa. 

Peone  me  il  lcooo : Appostarlo,  Do- [di  Pipino  Cursore  al  520.  avanti  li.  Patoci-frao  {Gvug.}alo  ateistiche 
terminarlo.  Vale  anche  Mettersi  in, Cristo  . mostrò  sorprendente  debo-  Apteria.  • 

esso  - PBBNnett  i lg  oh  a r.Talora  va-  lezza  in  faccia  al  nemico.  Pukoccup  am-tA,  part.di  Preoccu- 

le  Fermarci  dimora  stabi.V  - Pz£.v-  PRfcvfe-jro,  n.pr.Ms.  Lo  stesso  che  pare.Che  preseti pj. 

DBt  m atebia:  Preudere  argomentu ÌPrenetle.  Pr8òccup.i-r8,  al  comp. Occupare 

o ragione  - Pte  vaia  nono:  Prutve-|  _ Previ -tA,*/". Pietra  dura  alquanto  avauti.  Segr  Ftor.Slor.10i,  Preaccu- 
dere.Segr,  Fior  Slur.t  8 f.34J.  Dipoi  simile  alla  Siilbite.  Ha  color  verde  piamoi  pensieri  loro  -PttocciritM  i 
ti  prese  modo  alla  guerra  ree.-  J*as*-jdi  pumo,  o Itiauco  verdiccio,  e I suoi  rissi. Occupar  prima  d'altri  uua  cit- 
or.t  e e cetra  ni  alcc  so:  Averne  coni-  cristalli  coni  poligona!  di  latuiuedi-  la.  ua  luogo  forte,  un  passaggio  §*■,. 
pistiune*  Pee\bhi,E  rsi  .vi  so:  Ag-  sposte  d'or  Jmariu  come  un  ventaglio.  Parlare  iuuauzi,  Rubar  le  p troie  di 
girare  alcuuu,  Dirgli  ad  intendere  li  colonnello  Pi-euh  la  portò  iu  E>-  bocca, Furar  le  mosse. Vii. SS. IV.d. 2, 
quel  che  udii  è- Piemie  se  re  ■ •:o,vs/-'ropadalCapoJiBuona-Speranza-Sia.  215  Tulli  preoccupava,  e parlava  fu- 
tuo.  Risolvere.  Stabilire  - PtESoa-  .Crisolito  del  Capo,Zoultle  verdastra  nansi  ec. 

te  nt  lictirro:  Notare  in  ca^li  - del  Capo.  Prkocccpatìs-simò,  ad.m.  suo. di 

PtEXoct  rEtsuM  oi  otcoicB  Asm  - 1 l’Rfevv.  Cit  nella  Polonia.  Preoccupato.  Ipare. 

mere  l'utile  odi  Giudice  . Pirla  da)  PrAvom s-tò,  ad  «s  co mp. Lo  stes-  I'rZocccp v-tò,  ad.4a.da  Preoct-u- 
gtuJice-  PtEs  oEuE  PEt  /sfoiz:  Spo-  so  che  Prenominulo.  I'rkocci’i'azIo-xa,  sf.com p.  Occu- 

sart-PtESOEt  pseizo: Prender  som-]  PrAvò-m*.  ìmì  li  noma  ebe  si  pre-  {iaziou  ralla  culi  prevenzione,  Prece- 
ma  di  danaro  per  far  cheti  bestia  - poor  al  nome  geni  ih  zio- Sin  Animo*  dente  occupazione. 

PdENOEt  qo  stri  eie:  Andare  ad  iti*  me  Dm  gh-Oriz  Fir.9J.Srrirerra6bre  PHfeóvAx-rò  (Bol.|,  smt.  (Dal  gr. 
Joggio  in  alcuu  lungo  PtESOEt  sol - nati  i loto  primi  nomi , c'k  noi  ehm-  Prron  vertice.eJ  Anllms  Uore.iSezi«- 
oj  di  nctxo  Arruolarsi  siilo  le  'usiamo  propru,  ed  essi  dicevano  pre * ne  dei  geue.c  Aiirmoac , eoa  Frutti 
sue  iusrgue,  Militar  sotto  i suoi  co  nomi.  {Nominare  avauti.  termiuati  da  codi  pelosa, e cou  Fiori 

comandi  - /'re  vaca  sonno:  A-ldor-l  PhAnòmixb  «A,  ai. romp.Vuce  hit.  alla  sommila  deli  i Piauti. 
ntunlarsi  - PtExerts  s palio:  Tra-|  PkZaomì.xa-tó,  ad. m.coMp.  Dello  PH«oxOH4-r0.ad.rn  c^mp. Onoralo 
scuri erlo,  Misurarlo  llald.Nint.7l.  avanti, Numiualo  avuuti.  con  prelazione  o prevenùune. 

J^rende  Largo  spano  di  ma  e PtE.y-1,  PaA>tóTa-nA.  at.comp  Notare  a-  l’itEoaui.v  w-tk.  pjrt.  di  Pi  cordi- 
Mite  specchio  ni  està  cosa:  Farst-ue  vanti. Esp.Salm.^uuttro cose  dobbia-  narc.Cbe  preurdiua. 
secchio  • Pus  voce  rutxro:  Venir  mio  premettere  e i/eenot.  re.  I Pheoruina-rr,  ai.r'sm/i.i’redesii- 

foglia.Beinb.As<d.lilj.5  Le  prete  la-!  PttA.voT\-Tò,  ad. ut.  da  Prenotare.1  narc  Ordinare  avanti,  Ò.uel.S.Grog. 
Itolo  di  volere  intendere  ec.  Piuxoià  I’aa.xaTi-zia(iCj,»/'.coi«p.Lo  stesso  2.2*6.  Lmisurdru  UUi  coloro  i 
TEMPO  o IL  TEMPO:  ludugiare  per  dio  Preu u z one.  [ ejlihaprtordinaliuviU'-M.as^o- 

niAgei<ir  comodo, ovvero  pei  . Recrar!  PaAaózio-sA,  *f  camp.  (Dal  Ut. '/ufo.  (u«re, 

l'occasione  oppotiuua.  Vale  ,»uchc  Pnu  iuii/sii^à.wiio  oulizm.)  Co-!  ì'kAOrdixa-tò,  ad.m  d4ÌVe»r<ii- 
Tcmporc^gure-/’*/ > he  le  c \a  m«-  gtiiziuue  precedente  un' altra,  sic-,  PuaòRUi.xAro-atrrrdm.dll’revr- 
lai  Incorni iiciarla-  Ptixni az  t-  .v  est-  come  la  cognizione  ded’auteccdeiile,  d. oare.  Che  preordina.  , 

no: Scaldarsi  a sr.'o  Darurcaz-  elicti  ha  uvjuii  la  u»ziuuedcl  epu-j  Preordina rai-s.ù  verb.f.di  Preor* 
0o.o  ptEMiEtt  un  c.iu>»;Di«euir  cttl-^egueule.  'diiiarc  C'ie  preordina, 

do.  Mieli.  As.  5 Or  mi  prendeva  mi  ! PafcN-su.A,  ad.com,  G'»ì  di  cesi  da’|  Pkkuroìn  vzTo-n*;  yf.cvmp.  Il  pre- 
raldv  ecc.  -PtEXbttE  t v Egviuiiio-  Naturalisti  quel  .Membro  degli  Ani-  ordinare,  PrcJeivrmiuazioue. 

Delta  per  giuucu  vele  Sbagliare  -’uiiU  eoa  cui  essi  poiana  prendere  PutaiTAt-au,  ud./.p/ur.  (Dai  Ut. 
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nU  TREPON 

JVoe  avanli.e  rial  Rr.Op’ilJPifmej  (K- 
cliii»..  .Jgg.dell'Auleiine  d'nu  Insello 
titimle  innanzi  «uh  ««eh1. 

PrBp  iRAtaftx-ro.jai.Lo  stesso  ebe 
Preparazione. 

PBtPAHAX-rt.  part.di  Preparare. 
Cbe  prepara- f-r^paranli  «licinio  iMc- 
dici  alcuni  Vasi  u Canali  dr  Umili  nei 
Corpo  ammali», cbe  preparano  la  ma- 
teria cbe  gli  dee  produrre- Preparan- 
ti dironsi  anche  i Medicamenti  cbe 
cnrreggouo  gli  umori  guasti. 

l'aeruiA-ae,  al  Apparecchiare. 
Render  le  cose  piu  pr«»ule  a poierti 
mettere  lu  opera  -lY  pas».  Aorigner- 
ct  Apperecrhiarsi  - (Med.)  Rendere 
•icuue  s«  stanze  medicamentose  in  i- 
italo  di  valersene  gr»iifernii;Coll»ear 
gl'iuferini  nella  positura  piu  oppor- 
tune per  opera7Ìnneeliirurgica;Met- 
tere  allo  scoperti»,  Separare  ec.  una 
parte  qualunque  del  cadavere  onde 
poterlu  destri  vcre.-Dispurcgli  umori 
del  corpo  alle  loro  convenevoli  sepa- 
razioni ed  evacuazioni  < (Mus.)  Di- 
sporre i suoni  in  modo, che  venendo 
i dissonanti  l'orecchio  non  ti  disgu- 
ati  - (Milli.  Pise  unsi  di  aexre: 
Provvedersi  di  soldatesche. 

• Phéj>  iratissimo,  od.  tn.  sap.  d> 
Preparato. 

Preparativo,  ad.m.  Atlo  • pre- 
parare, Prepara  torio  - Rimedio  nre- 
paraliro: Rimedio  che  prepara  gli  u- 
uiori  del  corpo  - lu  forza  di  sm.Pre 
paramento,  Apparecchiamento.  Dj 
non  imitarsi. 

Prepara-tó,  od. m.da  Preparare. 
Apparecchiato, Alleai  to. Pretto. Pa- 
rato- .t/ediramenlo  preparalo:  Reso 
atto  a ll'oto  cui  dee  servIre-Detto  di 
Umori.  V. Preparare  - Vena  prepa- 
ra tu:  Nome  dato  dagli  Antichi  alla 
Vena  Frontale. 

PrEparató-rE,  rrrb.r ti. da  Prepa- 
ra re.  (die  prepara. 

Preparato-rio,  li),  ad.m.  Atto  n 

reparare  Altrimenti  Preparatilo 

aitisi. 371. Punti  preparatori*  per  lo 
iciagltmenlo  della  muisnua  difficoltà. 

Pheparatri-cE,  rerb.f.  di  Prepa- 
rare.Che  prepara. 

Prepar  azio-nE,  sf.  Il  preparare. 
Apparecchiumeulo-ll  preparare  nel 
terso  significate»,  e quando  serve  ad 
Impedir  la  putrefazione  di  parte  ani- 
male ditesi  Pf  e par  azione  anatomica 

tpRtriDR-OKA  perde  la  vita  per 
ede  tu  Ostia.  (IS.febbrajo.) 
PhUpzdi-ov  i,  n.  pr.  f.  Lo  atrno 
cbe  Prepedegna. 

Prepens  a mex-tó, ffti.romp.il  pen- 
Mre  avanti  Idi  lato. 

Prépéxsa  tO,  admromp.Preme 
PrE-pété  (Mil.),(D.»l  lai  Praepes 
veloce.  ) Agg  di  Cupido,  dell'Aquila 
di  Giove,  di'l  Pegaso  e della  Vittoria-; 
Nome  cliPdavanogliAoguri  aglillc- 
ccllldi  buou  augurio  , ed  a’  Luoghi 
dove  pigltavansiauguril  favorevoli. 

fpREPEZZA-xO,  coni,  nel  circ.  di 
8.  Cipriano,  distr.  e dior.  di  Salcrnu 
nel  Princ.Clter.:  ebit  1000. 

P»S»ila-to,  ad.m. Formato  nella 
parte  anteriore  a modo  di  Palla. 

PaK-PODi,  siami.  (DjI  lat.Praea- 
▼ittti,  «dal  gr.Ptsf.podos  piede. )Ge- 
ner©  d'insetti  dell’ordine  de' Coleot- 
teri,della  se  itone  de'  Tetrameri  e del- 
la famiglia  de' Pinco  fm  i,  co' Piedi  an- 
teriori molto  robusti  e grandi. 

Paai’óxDÉR  a x-té, part.di  prepoo- 
•derare.Cbe  prepondera.  I 
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Pnfcró*D««AX-a\,  if.comp.  Kece- 
«lenza  nel  peti».  Prevalenza.  SegUrr. 
l'anrgir.pag  M8.  Maggior  preponde- 
ranza ad  una  bilancia  già  traboccante. 

pRCroNUKitA-ft*.  n ass.com p.  Su- 
perar di  peso.  Sagg.nat.esp.iUo.  Cbe 
l'altro  dovesse  pr  e ponderare  jalterando 
il  pi  imo  equilibrio  ec  - Fig.  Aver  piu 
forza, Pre»  alerò  -Col  5.®  caso.Salvm. 
Disc.l.óB.  La  salute  di  questo  cittadino 
come  non  prepondera  alla  morir  d uno 
straniero/  -Coi  4.®  caso  in  Torma  alti- 
va.Guioc  Avvert.59.  Questo  prepon- 
dera ogni  utilità. 

PmtrosuÉu  illùse,  sf.  Lo  stesso 
cbe  Preponderasi  sa. 

Pur.ror.~  tB,  at.anom.  comp.  Porre 
a vauti,  Mettere  iouuuzi  • Preferire, 
Anteporre  -PiEroisi  atavo  rei  ti- 
bKQM  re  : Darseli», Te urrlu  tu  luogo 
di  padrone  ec.  - Quasi  Proporre,  Di- 
visare. Fa  v.  E>op.  8H.  Prepose»  dam- 
laaaaurr  quel  serpente. (Lume  Porre.) 

Prbpositéb-sa,  ad.  e sf.  di  Prepo- 
silo. 

PrEpósit>tO,  ad  m Cbe  si  prepo- 
ne Varch.Eraol.  174  Gli  articoli  pre- 
pontiri  si  pongono  per  gli  pospostici. 

l’MÈiM-siro,  ad.  esm.  panando  dì 
Perioda. Preposto  o Prevosto. 

Preposi  tu-r  a, sf.  Ufficio  di  Prepo- 
stu-Luogo  i»  Casa  del  Preposto. 

PreposiziO-xB,  sf".  Par  licei  Ih  inde- 
clinabile cJ  una  delle  otto  parti  del- 
la nostra  favella  , cbe  determina  il 
casocl  sigintk-atodell'attre  parti  del- 
l'orazione cui  si  premette. 

Pfiepó5*fex-TÈ,  ad  com  comp.  Cbe 
può  piu  itegli  altri. 

•PitK-in,  sf. Meglio  Proposta. 
PhepostEhamEx-tE, aro. A rove- 
scio . 

Prèpo-stérO,  ad.m. comp  Cbe  vie- 
ne avanti  il  u. nido  dovrebbe  venir  do- 
po. iDal  lat.  Prue  innanzi,  e Post  do- 
P"J-Cbe  vieu  fuori  di  luogo edet  tem- 
po debito. 

PrBpo  sto,  ad.  e sm  parlsododi 
Persona.  Lo  stesso  che  Proposto. 

PrépO-itó,  ad.m  da  Preporre.Pu- 
sto  muau/.i. 

pBRPóTfex-Td,  ad  com.  romp.  Cbe! 
può  piu  degli  altri, Superiora  agli  al- 
tri lu  potere.  Oggi  »’  usa  orò  nana- 
mente io  male  parte- (Mi t. [Sopran- 
nome di  Venere  presso  i Tebaoi. 

PrepOtEx-ZA,  sf.astr.di  Prepoten- 
te. Sommo  p<»tere,  Autorità  somma. 
Oggi  s'usa  ordinariaiu.  msiguif.  di 
di1  uso  di  potere. 

Paarirx-TA,  sf. Cosi  dicesi  in  alcu- 
ni lunghi  la  Coperta  da  letto  nobot- 
tita  di  Ovatta,  cbes’adupra  neirtn- 
veruo. 

PaiPU-st.if.iDal  ar.Prepo  lo  tono 
adorno  e cospicuo  )Gauere  di  Piaute 
«Iella  famiglia  delle  Gensbwee  e del- 
t'Esandria  tnonogmia.che  ha  pertlpu 
hpiepusa  mollano.  Arbusto  dei  Bra- 
sile co  piu  vaghi  Fiori. 

PRtprziA-Tó.ad  m.Cbe  ha  li  Pre- 
puzio, e più  prò  pria  m.lucirconciso. 

PuSPtr-ilO(ii|.  sm. Prolungazione  o 
Ripiegatura  della  pelle  del  Pene, cbe 
circoada  o avviluppa  II  Ghiande  scu- 
ra aderirvi.  È formato  di  due  strati 
cutanei  uniti  da  tessuto cellulare.vDal 
gr.  Pro  iuuaozi,  e Posthion  membro 
virile.) 

I’hè-b  a w ,C*t.  nella  Moravia,  a 5 
L S.E.  da  oiusulz,  capii,  del  Circolo 
del  suo  nome. 

Pn«RÒGATI-Tà,  *f.  (0*1  làl.  JVfle 
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Innanzi  fdErogithim  da  Erogo  io  do.) 
Privilegio. Eseozioue. Immiiuile  Ec- 
cettuazione Dole  particolare.  Red. 
Eip.ual  i3.£f  un  altra  prerogativa  do- 
taralo.  Inigiilitj, 

PRKnóuATiVAXtx-TB.arr.lVr  pie- 
’I'hEuogaziò-xr,  sf.  Voce  erronea 
per  Prerogativa. 

PhBnut-tù,  ad.m.  Voce  lat.Diru- 
palo,  Ducosceso, Traru  palo,  Pieudi 
burroni  e dirupi. 

Prc-sa,  sf. Il  prenJere  in  genera- 
le-li prendere,  iu  sigutf.  d Impadro- 
nirsi d'alcuu  luogo- Parla  mio  di  Per- 
sonalità L'imprig urna  re,  Presura  - 
La  quantità  di  medicina  eco.  cbe  si 
premio  in  una  volta,  Dose  - Tutta  la 
quantità  di  preda  che  si  piglia  cac- 
ciando,ucce  Ila  mio  o pescando  L'alto 
del  teuire  alleprese.Sen.Deu.  Varch. 
7.1  È gran  lottatore .uon  colui  il  quale 
Aa  (ulte  le  prete  imparate  ec.-  li  luo- 
go, La  parte  onde  si  prende  o «'ac- 
chiappa con  inano  alcuna  rosu-Stt  i- 
mento  o altroché  serve  a preudeie- 
Assodamento  cbe  fanno  i muri  . la 
c Ir  imi  ec.  uel  rasciugarsi  -Occasio 
ne, Opportunità  - Appicco,  Cogioue. 
Tac.Dav.  anu.  lib.S.c«p3LCM  que- 
sta presa  di  nimicare  .Varco  Lepido  lo 
disse  morto  di  fame  - A.xmsb  alib 
rizsz.-Slrignersi  addosso  alla v versa • 
rio  onde  pigliarlo  |H-r  qualche  parte, e 
Ag.Slrigner  negozi  ec.-Arz*  u risse: 
Otteuer  cbe  altri  delle  parli  Tu  Ite  sia 
il  primo  a pigliare- ft'ssf  *r,  Filile  o 
Tionnsi  aue  ntsECOi  Jiccxo.  Aver 
occasione  di  tra tUrlor  di  farne  pino- 
sa - Far  presa  difesi  dell' Assodarsi 
insieme  rasciuga  miosi  muri,  calcina 
o simili  eoe.  - Far  prese  talora  vale 
Lottare,  Combattere  sagacemente  , 
rnaestrevolmrnte  - Far  prese  di  alcu- 
ni talora  vale  Dividere  la  geute  iu 
frolle,  sci»  ereo  parli  - Velili  Alte 
rissi:  Pigliarsi  o acchiapparsi  per 
le  vesti  ec.  nell'  a vzuQarsi,  uri  com- 
battere o nel  lottare  , e fig.  Venire 
alle  strette,  trattando  alcun  affare, 
per  cmichiuderlo  - Di  mia  rissi  ; 

A prima  fronte,  A prima  vista  l Mi 
III./  L'aziou  del  premiere  uua  Citta, 
una  Fortezza  ec.;  Tutta  la  quantità 
della  prela . del  bottino  che  fassi  in 
guerra;  Schiera ,Fr  »lta  d'uomini  che 
combatte  e ai  muove  separatamente 
e da  se;  Parte  dell  esercito  divisa  dal 
rimanente  - Parlando  di  Lolla, vale 
Mossa  fatta  per  prender  1*  avversa- 
rio . e la  Parte  ove  si  lenta  di  pren 
derlo  - Dai  lk  risse:  Dar  la  scelta 
del  modo  di  combattere  -Presa  d il- 
ei o 0£ti'i*jr/:L'azioii  del  levarsi  io 
arme,  del  l'entrare  in  guerra  -[Agr.J 
Ptsu  di  ria*j:Quautita  determina- 
la di  terreno  • iMunu  Presa:  Basti- 
meulo  preso  sul  nenneo.  o anche  so- 
pra ad  uuo  che  dica  d’esser  neutrale 
e non  lo  sia,  tsseudo  iu  eoutravveu- 
«ion  delle  leggi  di  guerra  la  spedizio- 
ne fiuta,  mentre  e caricalo  ed  arma- 
to per  conto  dei  uemico.Megliu  Pre- 
da — Presa  dell'àncora : Le  orecchie 
dell'ancora  - Termine  de'Magnaoi. 
Fabbri,  Cartai  - Presa  delfacqua • Il 
luogo  dnude  si  deriva  l'acqua  d uu 
fiume  o torrente  in  un  canale  . me- 
diante un  incile  - (Mus  ) Parie  del- 
l'antica Melopea. 

PHÉSAC-cuioirài  *m. Legno  posto 
a traverso  il  inimico  delia  Vanga  , 
dove  calca  co'piedi  il  Bifolco  per  pro- 
fondarla bene  nei  terreno. 
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Prèsi -oiò  \gi:.  lui.  Segno  di  cosa 
futura, ludovm  imeni»  Augurio, Pro- 
nostico -Di»  nasici o:  Presagire  - 
Fji  nssmio:  Presagire. 

I'hK'iagi-hf. , al. Par  presagio, Dar 
presagio,  Predire.da  mie  prese  per 
segui  d'avvenimeuli  tutori, Premili  • 
ttare.;Dal  lat./Ya*  inuauzi,  e Sagire 
Motir  din  Muttni.J 
Prbsagi-tò,  ad.  m.da  Presagire. 
Prenuux  iato.  Predetto. 

Presagito ré,  rei 6 m. di  Presagi- 
re. Che  pre*asi»ce. 

Prksagitricb,  r erb.f.  di  Presagi- 
re. Che  presagisce. 

Présa  -GOg In  , ad. tn  Che  sa  o pre- 
vede P fu  t u m-Prescleii li-l a forz  i di 
*m.  parlando  di  Persona.  Indovina. 
Nel  piar,  detto  d Uccelli  o simili. 

Presame,  im  La  materia  cbe  si 
mette  nel  latte  per  rappigliarlo!*  poi 
farne  cacio.  «la  lì  or  di  curdo,  sia  Ra- 
glio o altru.É  propria  melile  una  ma- 
teria contenuta  ut-l  ventriglio  tle'Ru- 
minanti  -Jfrt.Cò  che  unisce  ed  ulfo- 
tioua  gli  auinu-  IPiorentini  coti  di- 
cono il  Carciofo  selvatico,  i cui  (bri 
aervoiso  di  ciglio. 

PmRh mu ic %-TO,ad  m.romp  A<jg 
di  Sacrifixio  che  si  celebra  il  Venerdì 
Santo. 

PbBsapé-rB,  at.anom.coifip.Sape 
rc  Innanzi  .Lo  stesso  cbe  Antisapere. 

PrB*afl-to  ad  m.da  Presapere. 
Lo  stesso  che  Antisaputo 
*Pré>  i-rà  al  Mrgim  Pregiare. 
PrIe-sia,  Cit.  e Lago  della  Rome- 
lia - Sm  Prespa 

PhIib  òp»-cbìòìI|  (Med.),  sm. Ri- 
covero de* vecchi  decrèpiti,  invalidi. 
(Dal  gr.  Pretbyt  vecchio,  e Jkchome 
io  ricevo.) 

Prasbì-PpB  Chir.j  ad. e iosf.com. 
Lo  stesso  che  Presbite. 

PR£«iiòPl-A(ie},  sf  (Dal  g r.Prttbys 
vecchio  , ed  Ops,  opos  vista.  ) Stalo 
particolare  della  vista,  ori  quale  gli 
oggetti  icorgoQsi  distintalo,  solo  a 
grande  disianza. La  Presbiopia  s’os- 
aerva  priucipalmentc  ne' vecchi. 

PrU  SBiTA.Chir  ),  ad.  e *o*t.  com. 
Lo  stesso  che  Presbite. 

pRk  sntrt,  ad.  e tosi.  com.  Chi  è 
affetto  da  Presbiopia. 
P*BsbitBra-lk,  ad.com. Di  Prete, 

Spettante  al  presbiterato. 

Présbitér  a-to.sia.U no  degli  Or- 
dini sacri, per  cui  si  conferisce  il  Sa- 
cerdozio* Ufficio,  Dignità  del  sseer 
dillo. 

PaÉ9iTTtRgs-eA  (Eccl  ) , ad.  e sf. 
Douua  ornata  di  certa  dignità  sacra. 

PrMbitbriavi-4«0,  sm».  Setta  o 
eresia  de  Pre«biier<am 
pBfeseiTS.au  nò,  sm  Sorta  di  Ere- 
tico della  setta  de’ Calvinisti. 

PmfesaiTk-BtoOf),  sm. Luogo  della 
Chiesa  destinato  pe'  preti.  (Dal  gr. 
Presbiterio*  senato  ecclesiastico  ) - 
L'aduuan/a  stessa  de’Preti,eLa  casa 
ov'essì  abitano. 

pRÉSBi-Tioft,  sm. (Dal  gr.Presbytis 
vaccherella. , Nome  dato  ad  uua  spe- 
cie di  Scimmia  dell'isola  di  Sumatra 
con  Qioixtoia  raggrinzala. 

pHksSul-A  (Cbir.j.sf.Lo  stesso  che 
Presbiopia.  IfYfsma 

pRfe-sBD  (Chlr.l.  sm.Lo  stesso  ebe 
Prì«bò-nB  iMit.), Figlio  di  Frisso, 
nipote  di  Atauiaiiie  e padre  di  Cli- 
ineoe-Figlio  di  Clitodors  e di  Miuia, 
maritodi  Stcrope  • padre  di  Spicdo- 
at. 
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i Pré>bi.'h-»ìo  Cj pii.  deli’ Ungheria 
lufenore  con  5ii.  utile  alni  , a 18  L. 
K.  da  Vieum.  Palazzi  reale  e aor- 
p re  udì- n le  Cupola  ueHa  Chiesa  di  S. 
Klisaltelia -Sm  Poien. 

pRt»r.B -glukB,  al.  anom  Meglio 
Trasceghere  - V.pass  Scegliere  con 
gran  premura,  attenzioni-  ec. 

Prescélto.  ad  m.da  Presceglie- 
re. Meglio  Tia*c*llo.  |»ru.ì 

Pnfe-si;iA  sf  Fretta/Dill'illi r.Pm 
PhkscIRn-tb,  pait. di  Presure. Chi* 
hs  prescienza. 

pRtKikx-ZA.  sf.  Notizia  del  folu- 
ru.  ed  e sol  di  £>»«•  (D  ii  lai. Prue  iQ- 
ua  n zi  ,eSr ir *lia  scicuxa.)  |*a- 

•I'rcsi lk*-zu,  sf.MeglioP.-csrini- 
pHkscixDkx-re.  pori,  di  Presciu- 
dere.  Che  prescinde. 

I’hési  iN  UKuft.  ut.  e n.  anom  Far 
eccelluazione.  {Dal  lat./Voe  inuau- 
zi,  rScindere  rccidere.)Segaer  Mann. 
Marz.  -21.1. Prescindendo  da  espressa 
reflazione  ec . 

pHfu  iNLH-Bif.É,  ad.com.  Che  può 
prescin.lersi.  |m;i  udibile. 

ì'h tscivuiBiLiTÀ  . sf.  aslr.  di  Prt- 
*PrBscio-nB,  sf. Megli»  Pnpione. 
Pattaci os ah bn-tr,  aro.  Con  pre- 
sela, Frettolosamente. 

l utaci  hé  al.  e n.  com p.  difettiro. 
di  cui  oltre  «II*  InOiiilo  trovatisi  solo 
usali  i partiri  pii /Vociente  ePresato. 
Voce  lui. Auliva  pere. 

Prènci -tu.  ad. m.da  Prrscire  Sa- 
puto avauti-  (Eccl.)  Dannato  e s'usa 
anche  come  >o»t.  maschile. 

Prrscict-tò,  sm.Lo  stesso  c he /Vo- 
sciutlo. 

PhR-scòt,  Cit.  ^Inghilterra  nella 
Contea  di  Lxucastro. 

PréscuittibilB  l'Leg.),  ad.  com 
Che  può  saggia  cere  a prescrizione. 

Préscritti-tò,  ad.m. Atto  a pre- 
scrivere. 

Fréscrit-tó.  sm. Precetto,  Legge. 
Prescrizione  - Vinse  a nucsirro 
ù'aiccxo:  Vivere  sotto  il  suo  governo. 

PrRscrit-tò, ad.m  da  Prescrivere 
Seri  (lo  di  sopra  » prima  , ed  anche 
Scritto  innanzi  Limitato.Petr.son 
96. CA*  l tempo  ancora-.Xon  era  giunto 
al  mio  viver  prescritto  -Ordinato, Sta- 
bilito. Invecchiato.  Petr.  aoo.  220. 
punito  è U pater  d una  prescritta  u- 
suHta!  -Ordinato  per  legge  iuiuiuta- 
bile. 

Patscmivfcx-Tt,  portati  Prescrive 
rr.Che  prescrive. 

PaZSCRl-vlRi,  al.anom.Propria- 
meote  Seri  ver  aopra  o prima,  ras  io 
questo  aiguif.  s'usa  solo  al  partici- 
pio -Acquistar  dominio  per  prescri- 
aioue-piesagire.  Predire.  Annunzia- 
re Terniiuare.Dant.Par.25  57.dnsi- 
ckè‘1  militar  gli  sia  prescritto  -Porre 
Oue  e Irriinoe  - Destinare  -IV.ass. 
Limitare  e Rinchiudere  io  od  cerio 
termine;  Sia tuire, Ordinare, S l« bili- 
re, Por  coutìui, Rei  trignere  ec.(Coute 
Scrivere.) 

pRRscRiriHt'f-Tò.sm.  Ordinaiio- 
ae.Scgner.MisM-.  Secondo  il  preterì* 
cimento  già  datone  dalla  legge. 

pRKSCRizIò-MÉ.sf.Ragiuue  acqui- 
stata per  trascorso  di  tempo,  Il  pre- 
scrivere Varch  Krcol. 558. Posseduta 
p«in^ramente  senza  essere  stala  inter- 
rotta la  preterì  itone-  Cornando, Pre- 
seci vinicolo , Ordinazione,  e dicevi 
propria meute  di  qaeila  fatta  da  un 
Medico  Significa  anche  laCartelliaa 
ov  e scritta  la  Ricatta  del  medico. 
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Pafe-sfecK,  Vili.  «LI.  ila  Wmnnr 

MMMl'Xt.  pali,  di  l’r»  sedere. 
Che  presiede.  Meglio  PrfSMlrnlir. 

Pu(au)i.-he,  nrut.ati.anooi.roinp . 
Aver  iiMggiorauza^tutorila.goii-riio 
o preside  il  zo.  Isidznsa. 

P h fi  sF.G.fe\-z  i .sf  Lo  s tesso  chi  Prt- 

P» ksél-l a, sf  Pezzo  di  ferro  od’ac- 
ciaj»  ron  fiocca  o a auiussa  o a la. li», 
che  serve  a far  riprese,»  ribadire  il 
■ferro  ne'luoghi  dove  meu  può  farsi 
uso  del  martrllo. 

PafesfeNTAGiò  Ni.sf.  Lo  stesso  che 
Presentazione  - Nel  numero  dal  piu 
• udirà  Luogo  pubblico  dove  presen- 
tatisi sci  itti! re  d'atti  pubblici.  lUc. 
uo v ii.  12. Luficial  del  signore.il qua 
le  sia  alle  pretenlagioni. 

pRfcsfcxT a-i.é  { Arebe.).  ad.  e sost. 
com  Ispettor  delle  poste, il  quale  ba- 
dava che  neisuiiu  ne  usasse  senza  il 
permesso  dell'Imperatore. 

pMkskNTANBAMEX-TB.avr.lo  ma 
do  pmeu  la  uro. 

PakskNTA-NEò  (fi;.ad.iR.Cheopr- 
ra  di  pi  escute ,Cbe  opera  subito. Re. I. 
Os.au.iu?./.  Jloe..  . presenlauro  aws- 
maizaiore  de  lombrichi  ecc. 

PresBvt AN-Tk  pari,  di  Presenta- 
re. Usato  anche  iu  forza  di  sm.  Chi 
presenta  checchessia. 

pRtsfexrA-kB , al.  Condurre  alta 
presenza . Consegnare.  Rassegnare, 
IlappreoMilare-Purgcre,  Dare  -Ac- 
costare -Far  donativo  di  cose  mobi- 
li,Far  presente. Olii  ire  iu  douo-Rct- 
lo  anche  di  D.m»  maudaloa  perso- 
na lontana.  Coll.  Ab.  Isac.  notiz.  ih. 
Un  nomo  mé  prrsrwto?  per  un  parici 
w*  due  sporte-di  vivande,  e niaudopff 
Ji  rarcomaud»Mdo-C»l  terzo  caso.  Vi  t. 
SS  Pl*.2.tii5. ilf«di  romuui,  e »*ati  (li 
farle  parlare  e presentare  cc.  - .V  a ss. 
nel  I.*  siguif.  -N.  pass  .Condursi  alla 
presenza  Rappresentarsi, Comparir 
dinanzi  ad  alcuno  -Farsi  conoscere, 
Mostrar  di  essere  ec.  - Offrirsi, Por- 
gerai -Paiae.iTààsi  xo/.v  nv  ivooo: 
Trssferirvisi-.Nel  primo  significato 
Pkksk\t js  (’jisz:  Onore  che  rende 
ilsoLlato  portandoli  fucile  innanzi  a 
se  col  Calcio  iu  fuori  ec.-  PSflfXriA 
u htt scili'.  Atlaecarla.Vaieaucbc 
Ordinarsi  a liattagtia  per  modo  da 
impegnare  il  ocuiico  » far  giornata 
PeistSTiàsi  ìUìaattìclu: Andar- 
la ad  attaccare.  |smU. 

• PHkskNTA-Rló,ad.m. Meglio  Pre- 

PnksfeN r a-to,  ad. m.da  Presenta- 
re. Porlo, Recato  Djto.Offcrtu  -Do- 
nato , Regalato  - In  forza  di  imi.  La 
persona  a cui  si  regala . 

pHfcskxTATò-tt,  rerb.  m.  di  Pre- 
sentare. Che  presenta. 

PukskNT atri  c t.eerb.fMi  Presen- 
tare. Cile  presenta. 

PttkskNTAzio-Nt.  sf.  Il  presenta- 
re - Presentazione  di  Gnu  Cristo  al 
tempio-Preseulusione  della  S.  Vergi- 
ne-Vesta che  celebrami  urli#  Chie- 
saCattolica  iu  memoria  di  quegli  av- 
venimenti - Presentasi»»*  di  .Vostra 
Niouora; Nome  di  lreOi*diol  religirei. 

PRfcskN-rfi.sin.  La  cosa  che  si  pre- 
senta. Altri  menti  Dono  , Donai. ro. 
Regalo  - Fa  eszss  a ti  o c.y  est  sia 
tm.  Regalare  -{Urani. )ll  tempo  pre 
sente. 

PRkskx-Tt , ad.  com  Cbe  è al  co- 
spetto, o davanti;  Cbe  e nell'  iitesso 
tempo  nel  qual  si  parla  - Quel  tem- 
po del  quale  si  parla  QsihIo  d rito 
si  trilla,  fiocc.lutrud.t.  Conosco  che 
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la.  pretelle  opera  ece.  - Opportnno  ,! 
Ad  «Mulo.  Elilinee  , ed  anche  Pron- 
to. Varch.  Ermi  1 46.  La  teriaca,  /a| 
quale  è ti  presente  e potente  antidoto 
Iti  fora*  di  tf.  sin?.  La  cmesexce 
Lellera.ViglieUo.Ced'ls, Polizza  re. 
che  ad  ulti  i iì  m.iutla  Cas.lett.2C  Ibi 
che  la  supplico  ancor  lo  eolia  presen- 
te-  In  forza  di  un.  Il  ri esexte:  Ciò 
cRf  ora  e. Petroli/. 22. 6.  Del  pretcu-\ 
U mi  godo, e meglio  aspetto  -la  foriti 
di  sm  pi.  I rtEttSTi:  Gli  uomiui  del 
secolo  di  che  il  parla-Iu  forza  d<  prep 
col3.,.3.*e4A,a«olTaleAllapre*ei»za  .1 
In  presenza.  Vii.  8.  Marlin.  B falla 
l'orazione,  presente  lutti  coloro  che 
p'erdnoecc.-  fu  forzi  d’arrzrbio.Pre- 
senteinnite.Di  prrsenlc-dt  rirse/r- 
re, Li  earsiSTt:  Ora. In  questo  tem- 
po,In  questo  punlo.Sublto.Iiuinaiito- 
ucute.  Incontanente,  Prescutemeu- 
te  - Di  easseXTS:  liumaQleneute.A- 


FRESID 

PnfisfiafiL-Lv.  sf  dio»-  di  Presa .nel 
tigni  f di  Ciò  che  striglieli  fralledita. 

PnfisfinvAMfiN-TO,  lo».  Lu  stesso 
che  Preservazione. 

Présérvan-t*  pari,  di  Preserva-] 
re.  Che  preserva. 

Pnfisrta t a -ré,  at.  e neut.Difende- 
pe.Conservare, Guardar  da  male  im- 
minente n futuro. 

PnfisfiRYATi-Yó.sn».  Rimedio  che 
preserva  - Al  figuralo. 

Présrryàti-vo  ad  »».Cbe  preser- 
va - Detto  di  Mediani. 

pREHiavA-Tó.ad  m daPrestrvire 

PuBMSRVATO-Rfr.  verb.  m.  di  Pre- 
servare. Che  preserva. 

Préskb  v atiii-cé  . rerb.  f.  di  P re 
servare.  Che  preserva. 

Pn8*fiRVAZi6-Nfi  . tf.  Il  preservi 
rC,  D fesa.  Guardia,  Ciuteli. 

Pur  sfi  nv  vzio-nR.I«.  dello  Stretto 
di  Itasi  presso  la  Terra  di  Diemen  -I 


desso, Tosto  ed  anche  Per  consegui  n-Baja  della  Nuova  Zrlauda 


ra. S’osa  anche  ili  furia  d'ad/elt  com. 
per  Iminiurute - Di  mesexie  che: 
Subito  ebe  -Pzs  ai.  hesbht b;  Per  o- 
ra,Presculeiu'ulc,Scuzu  cousiden* 
re  il  futuro. 

PatskxrfiMfiN-Tg  , arr  In  questo 
pnuto.  Ora,  Al  pi  escute -tu  presen- 
za, In  persona.  Homi».  Lett.  4.47.  lo 
spero  a brìen  di  veder  V.  S.,  e riferir- 
la ^esentemente  -Di  presente  Di  su- 
bilo, Immantinente. 

Piifi5fiYTiNfiN-T0.sm.il  presentirci 

Va ti- xò, sm.dm.di  Presente. 
Picei. I dmio. 

Prescnti-rì,  al.  comp.  Aver  no- 
tizia o sentore  d'  una  cosa  avanti 
ch’ella  segua.  (Dii  lut.  Prue  avanti 
e Sentire  sentire.)  • JV.  passilo. 

PnfcsfcNris-siMó.  ad.m.sup.di  Pre- 
sente - Prontissimo  - EHI  Massimo  -| 
PavoietolissImooPolfiutisiiiiio.Saa- 
iia/  An  ad.  pr.9.  Presentissimo  Iddio 
del  satimtico  paese  - Iinminciite,  Ur- 
gentissimo Salvia,  cas.  104.  Addotto 
in  presentissimo  pericolo,  alla  sua 
sai  rezza  pr  or  cede. 

PhiIsks ti-to, ad. mi. da  Presentire. 

PrRsRnti'c-ció  al, sm. dim.di  Pre-I 
tenie. Lo  stesso  che  l*resent  uzzo. 

l’nfisfiv  rfio-sò.ad  ni.  Lo  stesso  che! 
i¥e*owl«o»o.  Meglio  Presuntuoso. 

PuRMmiz-zo  sm-dim.  e dispreg. 
di  Presente.  Pkrul  dono. 

Paksfix  ZA.'f.L’esser  presente. Al 
trlmenli  Cospetto  - Col  terzi  cani 
Vil.8  Frane.  2X2.  Giurò  in  p reuma 
a molti  ministri  - Aspetto,  A pptreu- 
za  -Di  paese, \ / a:  In  persou  i (Teol.)l 
Presenza  reale l Cosi  diccsi  il  Dogma 
elle  stabilisce  la  pi  firn  za  reale  di  G 
Cristo  in  corpo  e sangue  nel  sicra- 
mento  dell'Eucaristia. 

+ PnfisRNZA-Np.  co  n.  nel  circ.  di 


* PnfinaiA-Rfi  ut. Meglio  Pregiare. 

* l’ut  sui  s-tó.  ad.m.da  Prcsgiare 
Meglio  Pregiato. 

•f  Pnfi5ic-cfi.com.  circond.  nel  di 
•ir . di  Gallipoli  in  Terra  d’Olrautu 
(Hoc.  d Ugentnt  ahit.22iX). 

* Présic-cióicI)  , ad. u*. Stato  preso 
AHeg-28  Porger  di  ninno  in  man  fac- 
ce! presiedo. 

PaksiOA-Td,  sin  Dominio  del  Pre 
side,  Distretto  del  Preside. 

Piilt*.ii>A-TO,ad-  e sm  Presidente 
Pr  Trit  i. Colui  che  h;i  certa  carica  d 
presedere.  (Dal  lai.  iVae  iauauzi, 
Sum  io  sono.) 

l'RfiSIDkNTA-Td  . in».  Ufficio,  D 
gtnlà . Dominio  del  Presidente. 

PHfisiDkN-Tfi.  ud  com.  Che  presie 
de  - In  forza  di  sni  Colai  che  presie- 
de, che  e il  capo  d' iin’ adunanza  . c 
per  lo  piu  dicesi  di  Magistrati -Usa- 
lo anche  al  femminile  per  Sonora 
Pi i droiia  .Sa  I v i n . Prua . T ose . La  si g no 
ra  e la  prendente  - Presidenti  delle  prò 
riucif,  o /•,  oc  tiratori  di  Osare:  Ulti 
zia  li  istituiti  da  Augusto  per  goter- 
uar  le  proviucie  più  esposte  all'  in- 
cursioni nemiche. 

PnfisiDkNTfis-3.»,  f.  di  Presidente. 
Che  presede. Detta  aache  Presidente. 

PrksidRn-za  . tf.  Maggioranza  . 
Autorità. Mnr.S  Greg.  Per  l'autorità', 
di  Dio,  io  ho  presideusa. 

PiifigiuU-nfi,  at.  Guarnir  di  pre 
sidio.Djvid.  Incendiando  e fortifican- 
do tutte  le  terre  eco* 

PkK.mdI  v-rIó; ili. ad  m Agg  di  Sal- 
dato o di  Gente  destiuata  » presidi!, 
« a’ ogni  altra  Cosa  appartenente  a 

presidio. 

Prèsidi  a-tó,  od  ni. da  Presidiare. 
Guarnito  di  presidio. 

Phéì>i -dii  (Stato de'l,  piccol  Paese 


Veuafro.ilistr.di  P cdimontr  InTei*  sulla  costa  del  M-ir  di  tmcau.'i.  Or- 
r.i  di  Li  cor»  .dioc  il*  Itarnia  ahlldMO-llieteilo  è la  sua  capitale,  con  4.miio 


Pnf:*kvzlA , sf.  Meglio  Presenza 
/.V  eatss  \ /it:  lu  presente. 

Put 5 1; Mi A-s.fi,  ad.  coni  Presente 
Che  è tu  jireseuza. 

Pak5fivziAt.MfiN-Tfi,apr.Pre  e ita- 
mente,.1 VI  'a  presenza,  Di  presenza  In 
preseti?  a- Al  tura  allora»  Attualmente 
P.iktfc-i'É,  sm.  Lo  stesa  i che  Pre-] 
sepio  -*  U-ato  uel  femminino. 

Pnfi$R-pio  (|i) , sm  Stalla,  ed  an- 
che  la  Maiigl <ttt,j*  che  si  putte  udii 
Sialla  (Dai  lai. Prae  avnuli.  e Sepia 


ab.  la  itti. 

Piu: Si -1)10  iti).  Sin.  A pilo,  Soccor- 
so (Dal  lai.  Piae  inumisi,  e Sedeo  io 
seggo.)  - (Mcd.l  A joto,  Rimedio  pu- 
tente ad  opporsi  akprogrcasodel  ma- 
le o a rur  .rlo  - Soldatesca  che  guar 
da  . che  difende  una  citta  , uuu  fol- 
tezza, nrllaquafae  acquartierala  c 
ferma.  All  ri  metili  GMU/nijioue-Luo- 
go  di  guardia  o ili  frontiera  , uve  so-  j 
irusi  porre*  qumt  eri  stabili  un  cor-, 
p-.di  snidati  • ifi.vrs.vn  PK Esimo 


io  chiudo  1 - Fij  Qualsivoglia  luo;o'  is  t .vi  lotrim  ; Truci  *i  soldati  a 
chiuso  e sicuro,  e diedi  anche  per! guardia  per  io  sua  sicurezza  , ai  di 
Alveare.  [deutro  e «1  di  fuori, 


PRESSA 

t$<  Prési-dIó  , Vescovo  nell'AflH- 
i 16.  settembre  | 

* PuRsIò,  sui.  Meglio  Pregio. 

• PKtsiosts-smo.ad.m.sap.dl  Pro* 
lioso.  Meglio  Preziosissimo. 

PRfisi6-ao.ad.rn. Meglio  Prezioso. 
PrcsistimaziO-né,  sf.  comp.  Pre- 
ferenza di  stima, Stima  di  cosa  sopra 
lira  eosa.  | Europea. 

PrRsca-vIa,  Cit.  della  Turchia 
Pmksi.r,  B»r,  » 5.L.N.E.  da  Suia- 
sons  - B»r.  uel  la  Normandia. 

PrR-ama  (Clnr. ),  sn».  Tumore  li»- 
B a miua tufio  (Dal  gr .Preso  futur.  di 
Pretho  i - mOmumo.) 

PafisiiO  Nfi.sm. Mosto  colante  dal- 
t'Uve  pria  dì  pigiarle. 

P*fi-so. ad. m da  Prendere.  Ridot- 
to iu  altrui  potere  -Prigione, e s'usa 
auebe  come  sostantivo , uet  masc.  e 
uel  feiN.Segr  Fiur.Slor.  1.46. Gli  pro- 
metteraiio  dargli  preso  d loro  Signo- 
re • Legato, luiprigiouato  - Innamo- 
rato • lutraprrso.  tucoiumcialo -Itt- 
teso,  Usato.  Mcuz.  Couitr.  Irr.  167. 

A 'cimi  aggettici  presi  a maniera  d' ao- 
rte bio  - Deterimuata.  Assegnato. Po- 
sili, parlandosi  di  Giorno,  Ora  ecc.  • 
Stretto,  Fortemente  abbraccialo  - 
Occupa  tu, Posseduto  Invaso  Car-Eo. 
lib  6.  Presa.  .-Dal  febeo  Nume. - 
Commesso,  Fatto,  parlando  d Errori 
ecc.  - H icevuto.  Ascoltalo,  parlando 
di  Richiamo  ecc. -Istr.  Cacc  iti  Presi 
tutti  i reclami  ecc.  • Interpretato  - 
Pt eso  a.itti  rxHt,  dal  sonno,  dalla 
srA\cnEitA  i-cc.:  Chrha  fame,  tou- 
m»,  Bianchezza  ecc.-Occup«to.Fillc. 
Da  jirofondo  peusier  preso  occ.  - A 
pi  arerò  pazzo:  reusatamente, Deter- 
mina tornente. 

• Pufiiió-.YS.  sf  Meglio  Pigione. 

P n Rsox  rcos  a NfiN-Tfi , a re . Lo  stes- 
so che  Presuntuosamente. 

P*fiH6\Tù6-s6.ad.  e sm  parlando 
di  ftrionii.  Meglio  Presuntuoso-  -Fig. 
Detto  di  Lmgu i. Mach. Disi. llog. La 
1 1 lugu a l Tedesca  è meno . . . proem- 
inovi! cJ.e  la  Lombarda. 

P*fi»0NZi6-Nfi.  sf.  Meglio  Presun- 
zione. 

P*fi*dpòpk-A  (Relt.),  sf.  Meglio 
Prosopopea  --F>g.  Albagia  di  por- 
( a mento.  Malm.l  .72.  /fiasuto  in  pii, 
con  gran  pretopopea  ecc. 

PmR-spa  (Geog.),lu  stesso  che Pre- 

*ba. 

PufispiNA-Lt(  Anat  ),ad  com.comp. 
Che  e p -sto  avanti  aliaSpiua. 

pRk»-4A,  sf.  Folla,  Calca  Fretta, 
Presela  F’ispizssiJmporluoare.Iu- 
ralzjre.  far  if*csiadicesiaucUedei- 
l’Im peto  che  fa  la  gente  quJiidoè  ri* 
stretta.  Daut.  Purg.  6.6.  A (tu  porge 
la  IKON,  più  non  fu  presta. 

PiifcasAN-ru.part.dz  Pressare. Cbo 
pressa.  Che  incalza. 

P Ufi S SA. NT  15-61  Nò  , ad.  m.  snp.  di 
Prrs sauté.  Premurosissimo. 

PuRssappò-co,  arr.  comp.  Quasi. 
Ad  un  dipresso  Scriveti  auchcPrea- 
>o  a poro. 

PiiRssa-ré .ai  Incalzare, Far  pres- 
isi; Instare.  Importunare, Snlhxita- 
lr«  -iV.ais.-  lu  forza  di  sin.  per  Frcs- 
sa,  presela.  Salvia.  Disc.  Col  tropiro 
pressare  ecc; 

PaRs5.v-»Pfi  famoso  Cortigiano  di 
Cambise  re  di  Persia , e vile  adula- 
tore. 

pnfiSiA-Tó,  ad.tn.da  Pressare. 

PhR5Sìtu-rA  , sf.  busti  uel  do- 
lila udai  e. 


rG'O 


PRESTA 

rftkuéZ'ZA.jf.  a>lr.  ili  Pr«»o. Vi- 
ciniti. Ci  5 M . Acciocché  per  la  |><ù 
pre > srzza  ef  altri  vicini  del  tenore  , 
non  si  generi  soffietto 

PrEssi-rii  t.ttil.rom  Agg  di  Corpo 
ebe  per  forzi  estrinseca  può  perdere 
li  sua  figura,  rimautudu  la  atta  Mo- 
le sempre  la  iteti*. 

Pr£»£1bimtà  sf.  ailr.  di  Prelibi- 
le-Capacita  e disposizione  d’un  cor- 
po ad  eaier  presso  io  modo  code  de- 
uomiuarsi  pressitele. 

PnRsslo-xK  tf.  Il  premere. 

Pressissimo,  ad. ni. iMp.di  Pretto. 
Viciuiatiiiio-L'ia l»  aiiclie  come  top 
di  Presso, iu  forza  di  prcp.e  d’a» ter- 
bio 

PxkS-Sò,  sm  Vicino.  (Di  Appret- 
tare.)  - Pur  la  lido  di  Via.  La  piu  {irri- 
ta dello  flttululam.  vale  L»  vi»  più 
vicina.  Late,  al  regi  | 5 Po»  di  la  per 
fu  om  pretta  lor  nuiune  a rasa. 

P iibs  so,  ad.  m.  da  Premere.  Pre- 
muto- L'salo  come  tm.  in  sigoif.  ili 
Presidia,  e fi g.  di  Angustia  , Sri  tta, 
Pericolo. 

Fata  sò.prep.  che  romunem.  ser- 
teal  3 * otta,  «•  «ale  V nino.  Appres- 
to. lMrranz.22.1.  Jfc'd  è giù  p roso  al 
giorno  - Col  2 * Caio.  Prtr.  p 2 218. 
rrctto  di  tr  ree,  - Col  I * tato  Bocc. 
Iiov.  ti.  12. /Vesso  le  donne  di  Ilipole 
il  rondasse  - C<d  6.*  easn.D  »nl  l'urg . 
2 13  /•.M  erro  'pia-1  so/  presso  dal  i/at- 
imo  -Per  A fronte,  in  rompala  itone . 
Al  paragone.  Palla*  Prrf.  Ciisl.  1-2. 
Urne  infinito , pretto  a rn i è r ile  n e - 
per Circa,  Intorno,  lunati  - Fansi 
r aisso  ao  alci  .\o:Avyic  n»  negli  Ta- 
lora c »t terbio  e vile  Vitina,  Brio 
riiu.  I 102.  Avere  il  fuoco  presto,  e il 
ria  discosto  - Talora  dumi»  stato  in 
luogo,  e vaie  In  <>  V I i 70.  Il  papa 
pretto  Avignone  fece  aspri  processi 
conira  Taddeo  - Per  Dopo,  Pii  or. g. 
19.0.2.  negai > pretto  lui  - Per  (Ino» », 
Jtoeo  meno,  Pretto  che  ecc.  - X t MSN 
» n ritti  so  Molto  lungi  ila  bene  Ai 
Jegr.pag.128.  io  aau  po no  far  pin  ne 
ben  ne  pretto-  Ab  ca  bi  masso:  Cir- 
ca, Incirca,  Ad  uu  liel  circa  Paes- 
90  a.  Plesso  che:  Quali,  Poco  me- 
na che.  Legge»!  a urbe  con  pani- 
la iulrrpo»la.  Bore.  uot.-42.l7.  Pres- 
to fu  che  di  felina  non  mori  • Ptisso 
nesso:  Vichi  vicino,  Vie  inissimo, e 
a'usa  come  ore p.  ed  arr Di  nesso, 
Da  nesso:  Viciuo,e  t'usa  ambe  in 
altri  sigulicati,  e come  a»  v,  , e co- 
me prep  V.a'luro  luuglii  • Unito  al- 
le parlicene  ebe  fanno  l'ufficio  di 
proli,  o d'avverb.  di  luogo  Salvinl- 
liad.370.JUd  a lui  prestati  fatto, -Coti 
gli  dute.  | Premiiore 

J’h  k5>ó-Rt , ad.  in.  Lo  stesso  ebr 

* n i • - » > :■  , od.  m.  Pallad. 

Marx.  25.  / rotori  >on  questi . . . goc- 
ciolato bianchi tsimo  nero  prettocar io , 
dot  il  nero  color:  mischiato  concolo- 
re a fono. (tu  codice  piuesalto  legge- 
ai  Arro  prezzolano  ec.;  quiudi  aoui- 
br»  voce  erronea. | 

PaCA»t'-:tA,sf  Pressionc,Coiupres 
alone  - Oppi mura,  Oppiessione. 

Presi (S  j,Bor.  a 2.L.N.  da  Cbar- 
Irei. 

• PrE-sta  , tf.  Pretlaoza,  Presta- 
metili».  Preitita,  Pretto.  Agu.Pand 
28.  Dimanderà  la  presta  per  pagare  i 
tuoi  debitori  - Aggravio,  Gru  ve*/ 1 - 
Pii  gannì  n tu  anticipilo  clic  fatti  a 
soldati  d una  p»ilc  de  furo  ioidi. Al- 
cuni dicono  Pretto. 


PRESTA 

I’rEstaeiu-rE,  al  ninp.Slabilirc 
iunin/i.  Prede  leroi  ina  re. 
f PatstAaiu  to  ad  m. da  Pretlibi- 
ilire  Sl.ibiHo, Determinati»  innauzi- 
Ai  i'io'iiu  prestabilita  , tee. nido  Lc.b- 
llilz,  tiguif. Commercio  dell'Anima 
e di-ICorpoper  vtad'uua  terie  di  per-' 
ceziuui  ed  appetitomi  detrauiina  e 
per  una  acne  di  moli  nel  corpo,  le 
quali  icrie  tono  iu  armonia  e cou- 
aentoiio  A vicenda. 

pRksrvuZx-rE.  arr.  Con  prestez- 
za. Pronta meii le, Velocemente,  To- 
■liuneute.  locoiitaueule,  Subilo, To- 
nio, D-liher.it»  mente  ere. 

PatSTAMft.wO,  su».  Prestanza,  Il 
prestare. 

I'ukst a-ka(MD.)  Nome  che  i Ro- 
n— hi  davano  a Lupe  rea  . come  dr* 
deUeccelieoz  ».(Ual  la  l.  Proest  are  su- 
perare un  altro.) 

PrT-tano  Mi:,ud.e  su»  comp  in 
deci  Chi  presta  il  suo  nome  ad  altrui 
per  negozio, ufficio  ecc.  Voce  del  i‘u  io. 

I’uKm  a.n-té:,  pari,  di  Piettare. 
Che  preda. 

PiikST an-tE,  ad  eoa».  Che  è sopra 
gli  altri  iu  limila,  in  virtù,  ni  pote- 
te ecc.  Altrimenti  Eccellente  . Sin- 
golare. (l>al  lai. Pi  ue  luuanzi , e Stanti 
stante  ) 

PnfcsTA  vns-smó , ad  m.  sup  di 
Presunte  - Per  metafora. 

Pnfcsi an-za,  sf  11  prestare,  c la 
Eota  predala.  Altrimenti  hnpre 
stanza,  l*re  Aumento,  Presta  Pre sta- 
to Prestila,  Pres hlo, Presto.  Impre- 
stilo, Ini  pretto-  P>  citami  ad  usura 
ditesi  I'  Imprestare  il  danaro  per 
-u.iil.tg  o irne  l'usura  - Palm >eai  i v 
nSSTAKtii  Ricevere  una  cosa  da 
chicchessia  coir  patto  di  restituir- 
gliela - * Aggravio  di  gallile  , Gra- 
vezza - Kccellen/a,  Singolarità  - Ti- 
tolo enfatico  d'onore,  umile  agli  al- 
tri di  Altezza  , Kccclk'uza,  Signoria 
ecc.  - Magistratura  ebe  iu  addietro 
preselle  va  all'esazione  delle  gabelle 
e gravezze  B-nv.Cel.opJS.I23.  lo  so- 
no andato  alle  Prestarne,  le  quali  mi 
hanno  fatto  buono  un'annata  della 
Casa. 

Préstax-*1  a,  sf.  Lo  desso  ebe  Pre  - 
stanza  nel  4 * tiguiQiSto. 

* PhEstanzIa-rE  , at.  Metterei 
prestanze  , a gravezze  Cron.  M-s- 
rcl.293.  Che  ognuno  foste  p reslanzia- 
to  ecc. 

PRksTANZli-Tó.ad.in.da  Preslan- 
ziare.  M.m.lst  Decani.  1.106.  Questo 
metter  Parente  . . . ti  r*de  p.  «stan- 
zialo in  Firenze  nel  1377. 

Piifcsr  axzu  nè, sin. Balzello, lm  po- 
lisca di  dauari. 

Prèsta -ré,  at.  Dire  altrui  una 
cosa  con  patto  ebe  la  restituisca^ 
Dare  in  prestito  , iu  prestanza  ■ 

* Peestame  Ab  cesino  : Dare  a 
grand  interesse  o con  iugauuo  e ru- 
beria- Concedere  - Procurare,  Pro 
cacciare.  Bemb.  Leti.  4.47.  Di  tutto 
ciò  si  /ialino  immortali  grazie  a V. 
Sig  che  ce  lai  eie, pi  citalo  - Dare  - 
PtEsr zie  aù  csraz:  Prestare  per 
guadagnar  l'usura  - Paesi  me  Fiat 
Credere -P*rsr-i«  saasia  Ab  tue  so: 
Assiderlo,  Favorirlo  - Paestaa  Lì 
ma!so  a ci eccmeasi a:  Dirvi  la  mano. 
Impiegarvi!!  - Paestaa  la  foteaza 
di  AUVSO  Ab  FA  itr Ao: Rendergliela 
favorevole  ecc.  - Paestaa  lì  via: Far 
luogo, Dar  luogo  che  altri  passi-/’ZB* 
stane  CHBEDiBiUt  i Rendere  ubiie- 
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dienzz,  Obbedire  - Patitane  otte- 
|ca;o  Asroltare.Val  - aurbe  Inclinar 
' Cali  ino, Lisciarsi  persuadere. muo- 
vere ere.  - A*,  «ss.  nel  !.*  signif.  - 
Fai  e. Il  »e*.  ItC  Questo  presta,  c'ic  a 
i rbruNque  sia  arrenuta,  esser  paja  - • 

! A',  pass  nel  2.*  sigmf,  -A limitarsi  o 
I Ceifere  alcune  materie  toccandole  o 
prememlole  -In  forza  di  sm.  nel  t.* 

! signif.  Frauc.  Siccb.  uov  .32  II  pre- 
I sfare  non  è peccala. 

! * pRfeSTA-Tó,  sm.  Prestanza.Con 
predata.  Fr.  Jac.  T.C.214.  Dee  reu- 
! (tersi  il  prestato. 

I PnkSTA-TO,ad  in. Da  prestare. Dato 
in  prestito, Imprestato  -Conceduto. 

PnfcsTATO-RS,  rerb.  m di  Presta- 
| re.  Che  presta,  ma  s'usa  come  sm., e 
per  lo  pm  prrndcsi  perUsurajo. 

pRkst  atri  c.B.  rerb.f.di  Prestare. 

PnfcsT  vtu-r A,  sf.  Prestito,  Pre- 
stanza . Il  previ  ire  .Sèi  viu  Annoi  F. 
II.  Pigliare  i hb'i  a una  tal  mercede 
per  la  presi  a tura 

pHt*rAiio-xt,s{.ll  prestare;  Pro- 
stanza  - Pagamento,  Tassa,  Tribu- 
to* Ceuso,  Crdom  ecc. 

Pnicsrk-lxo.  Hor.  d’iugbil terra,  a 
IO  L.N  O.  da  Worcester. 

PnfcsTfe-HX.Jin.  Specie  di  Serpen- 
te molto  veleuoso,  dello  «nell t jhp 
sa.  (Usi  gr.  /Vrslrr  che  i u fi  mimi.)  - 
Specie  «ti  Fui  oline  ebe  premle  or  reW 
lo  or  olibliquo  cammiuo  fuori  dello 
nubi,  scorrendo  con  impeto  gli  Al- 
beri, le  N >vi  ed  altri  corpi, mandan- 
doli iu  fiamme. 

Pulivi  tr  Tò,  arp  dii»  di  Presto. 

pR6*TfZ-ZA  , sf.  Celerilà  granile, 
Sprditrzz  i Prontezza,  RsUezzv.lla- 
pi  d 1 1 1 , Allieti»  uveo  lo,  Sullecitudt- 
uc.  Avaccezza,  Avaccia  neulo. 

P»fcs r iui  .ita  ru-iii:,  ai. e sm  Grò- 
colici  «•, Che  fagber.niuclle  e giuochi 
di  destrezza  d>  inauo.  iiinveudo  sol- 
lecilammie  le  dita. f Da  Presto  enti l 
lai.  D.gitns  dito. 

Prk* ricÌA-ne,  at. Ingannar  la  vi- 
sta altrui  con  f die  apparenze. 

Prìstina  ió,  ad.  m.  da  Presti- 

giare. 

PatSTlClATÓ-Rk  , rsrb  IR.  di  Pr^ 
stiiurc  Che  prrsligfa , Che  usa  pre- 
stigli,c s’mlopra  per  lo  più  iu  forza  di 
sin.  per  Cerretano,  Sa  Iti  uba  uco.  Gio- 
coliere ecc.  krar*. 

Prestigi atri-cé,  rtrò.f.diPn-stL 

Pnksri-Gìò  . sm.  (p/.  Prestigli, n». 
Presligia  e Pre«ligie  f.)  Il  presti- 
giare;  Incauto , Fascino  (Dal  celi, 
gali. /Val  inganno,  e Siglila  seguo.}- 
/ite  INE  a Lei  ma  COSA  A rNCsr/cii:  Al- 
terili* causata  d.i  pn-s ligio,  Kner 
prestigio.  Diri.. -ir.  2 IG.  .Ve  rrcm.au 
presligie  i miracoli  - Al  figurato. 

PrkSTIuIò* a Màx-Tk  . are.  In  mo- 
do prestigioso,  Con  prestigio. 

Prestigio -so, ad.  m Fatto  con  prs- 
•tigio.  Ingannevole 

pRksrmò-xI  a le  .sf  . Rendi  la  oPou- 
do  alabil ilo  da  un  fondatore  per  ig 
sussistenza  d'uu  Prete  sena»  titolo 
di  beueflzio.Voce  del  Gius  canonico. 

pRfcSTlSSMSAMftX-TR  . art.  SU p di 

Prestameli  te.  A «accia  tissi  ma  mente. 

PRfc3Ti$-siMó,aef.m.sui)  di  Presto. 
Avariatissimo ->!««•.)  La  voi- ePre- 
stiisimo  posta  in  capo  d'uu  pezzo  di 
motica  iodica  II  piu  ultogrado  di  ce- 
lerità nel  suo  movimento. 

Paftem  *imò,  ave. sup  di  Presto. 

* pRk-srir  a . rf  Lo  tiessi»  eh vPrt- 
sta.  Meglio  Presilo,  prestanza. 
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Pnfc-9TiT8  (Mil.i, Soprano. di  Glo- 
ve  e di  Minerva  (Dal  lat.  Praesles, 
iti » presidente,  custode.) 

l'Bk-sTiro,  sm.  Il  prestare,  e La 
cosa  prestata  Altrimenti  Prestanza. 
It  Contratto  di  prestito  da' Lega  li  di- 
fesi Mutun.  [Dal  celi.  bret.  Presi.)  - 
Al  figurato 

Puh  sto,  mi.  Prestanza  .Prestlto- 
Dtte  ih  eaesro:  Prestare  -Avehe  ih 
mero  v > a cosa:  Tenerla  con  patto 
di  restituzione  -Il  Luogo  del  Comu- 
ne dose  si  presta  col  prgiio-(MiliL) 
O^iti  piu comu uemeutc ditesi  laure- 
ata. 

Pnfc-STÒ,  ad.m.  Proulo,  A pparec- 
chiato.Accoucin.In  punto.  In  asset 
lo.  Disposto,  Allestito.  Arci  sito,  Ac- 
cinto ecc.-  Sollecito,  Spedito,  Clic  o- 
pera  con  prestezza  -Fornito,  Dispo 
sto. Dani  Pura  L'animo  eh e è errato 
ad  amar  presto  teine  Disposto  ad  a 
mare.)  - Subito,  Repeutiuo  - Presta- 
to, Conceduto  - Propizio,  Favorevo- 
le - Corto,  Breve  Di  rtesro:  III  cor- 
to, In  breve -Prode, Eccellente, Pre- 
stante- Voce  ebo  in  capo  ad  un  pez- 
zo di  musica  iodica  celere  ed  anima- 
to movimento. 

Puk-STó . are.  Subito.  Tosto.  Su- 
bitamente, Prestamente  - Fra  poro. 
In  breve-  Replicato  prende  piu  for- 
za. Forti;;. Rice. I 51.  E presto  presto 
sono  in  Aragona-  - Più  presto  si  scrii 
se  «urbe  per  Piu  Insto  e per  Anzi  che- 
Imi  r«6sro:Es»er  pronto  -GliAn* 
ticln  dissero  anche  Ih  presto. 
pRksrb-t,  Cit.  nella  Danimarca. 
pRfc-STòx, bella  Cit. d'Inghilterra, 
a 7.L.S.  di  Lancastro. 
pRk-sròpsNs,  Cit.  nella  Scozia. 
PitEsiUsio-Né,  sf.  eomp . Previa 
p •rsu.isume.  Credenza  prestata  pria 
ch’altri  persuada  n credere. iDjI  lai. 
/*rae  inuauzi.e  Punsio  persuasione.) 

Ph  ksi' si  k\. té,  purt. di  Presumere. 
Clie  presume, 

* Pr i:st: it èn'-za  , tf.  Meglio  Pre- 
sunzione. 

Paesi-  me  ufi,  al  ,uent.  aw.  e pass 
Cuoi».  Pretendere  oltre  al  convcué- 
voie.  Arrogarsi,  Avere  ardiineuto; 
Promettersi  ili  se  stesso, del  suo  me- 
rito, delle  sue  forze  piu  di  quel  clic 
ragion  vuole, Lusingarsi  pazzamen- 
te. Cnufidjr  vanamente,  temera- 
riamente. (Dal  lat.  Prae  innanzi,  e 
Sumere  prendere.)  -Osare,  Impren- 
dere, Avventurarsi  - Trarre  conse- 
guenza piu  o im-u  probabile  da  fat- 
to noto  ad  ignoto  - Conoscere,  Com- 
prendere. Co  ne  Assumere.) 

pRftsiIMI-BILZ,  «d.  con ».  Clic  può 
presumersi.  (*uu;<onr. 

PRRsrsirHKV  Tò,sm.  Meglio  Pre- 

* PRftH  Mi-TO,  ad.  oi. do  Presume- 
re Meglio  P,  e -unto.  . 

Pnk.-r  uito  rk  rrrb  m di  Presu- 
mere. Che  presume. 

•Pnhsi  u-uÉwÉ  at.nrut.ass.e  pass. 
Meglio  freso  mere  - Far  cougtucilu 
ra.  I n magi  laro. 

pRÉscxriv améx-té  , ara.  In  mu- 
do presuntivo. 

PnKsi'xri  vó, ad.w. Atto  a preuin- 
z‘one,  Che  può  esser  pi  eittutu-firziil 
presnnlirL  Eredi  rhiaiuati  di  dritto 
a raccogliere  l'eredita 

PRàscx-ró,  ad.  m da  Presumere. 
Cho»  presume.  Presupposto- 

* PnesorO-tii,  ad.m  >iirf  di  Pre 

santi  ture.  [presunzione. 

PngsixTCoSAMÉ.N-it  , arr.  Con 
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pR8so*iTr69tL-i.6,  ad  e sm-dim  di 
Presuntuoso.  Arrogautuccio  - Sin. 
PrrioirtuoieMo.ProiuutuoaeltnJ'ro- 
sontu  isiuo,  Prosuutuosiuu,  Presun- 
tuose! tu. 

, Putrii  VTCÓ9ÉT-TÓ,  ad  e II».  tfi« 
ai  Presuntuoso. l o stesso  cbe/Vosun- 
tuosrtto  e PresuntuoseUo. 

* Présuntuosità,  sf.  aste  di  Pre- 
suntuoso Presunzione  - Siu  Presou- 
tuosila.Presuutuusitade,  Pi  esuli  tuo 
sitale. 

pRÉsrxTùó-só,  ad.  e in.  parlando 
di  /Vrsona.Cbe  presume, Di  sfacciato 
• ritiro,  Arrogili  te,  Ardito,  Traditalo. 
Sfacciato. Iiikoleute  ee.  -Detto  anche 
di  rosa.  Ro'  c.nov.10  9. Castigate  n‘a- 
r eie  urlio  nostra  presuntuosaunpresa. 

Pmtsi'NZió-N M$  sf  II  presuiueiT, 
Arroganza. Vana  opinione  di  chi  si 
reputa  fumilo  di  senno,  d’abilità,  di 
forze  ec.  ch'egli  non  ba.o  tu  mag- 
gior gradodi  quanto  ue  possiede  ; S 1 1 — 
no  eccessiva  di  sé,  Preteusiou  teme- 
raria, Tradita  irta,  Baldanza  ec.-  O- 
piniuue  o Conghit  ttura  ; Guidino  , 
fondato  sopra  opparcuz  ed  indizi! 
Giudizio  probabile-)  Log.jConicguen- 
za  piu  o meli  probabile  che  la  Legge 
o il  .Magistrato  cava  da  fatto  noto  ad 
ignoto.  (suntuoio 

•Pnftsrxzló-sò,  ad.w. Meglio  /Ve 

Phésuppo  NRnR.n.ass  anom.coinp 
Meglio  Presupporre.  * 

PnÉsnrpòR-Rft.  at.  e n art.auom. 
ròoip  Supporre,  cioè  Mettere  o Fer- 
mar checché  si  sia  per  vero.  Buco 
n<iv.98.28./Vesupp(inrudo<Ae  essi  ec,- 
JV  musico. (Come  Porre  ) 

PrB'I’ppositiv  su  ex  té  , ore.  In 
modo  presuppoiitlvo. 

Présitpositi-yo,  ad.  m.  Alto  a 
presupposizione. 

Phrii  ppò-sitó.  sm.comp.Lo  stes- 
so clip  Presupposizione. 

Pti4«t:prò<mò-NÉ.  sfcornp.il  pre- 
supporre, n S ipporre;Supposizlone. 

l'wési  pi'ò-sro,  tm.  Lo  stesso  che 
Presupposizione. 

PRksirpò-srd,  ad.  m.  da  Presnp 
porre. Messo  per  vero  Suppoalu-Pro» 
messo, Narrato  iuuauzi. 

Présu-ra,  sf.  Il  pigliare,  e direi) 
propria  niente  del  figliargli  uomini 
che  f.iuuo  i Sergènti  della  Corte,  Al- 
trimenti Carcerazione,  Prigionia,  più 
in  uso  - Orni  altro  alto  di  pigliare. 
Fresa  Guai  G.I8I  Si  tardava  la  pre- 
sura della  cittadr-  La  materia  arida 
che  serve  a rappigliare  il  Lalte-L'u- 
ùiooc  delle  pietre  rbs  formano  la  par- 
te inferiore  delFuruo  per  colar  vcua 
da  ferro. 

•Pnfc-TA,  ff.  Meglio  Pietra. 

pRfcTACCinò-xÉ  , ad.  usalo  come 
sin.  acerete  di  Prete. 

Pnfcrvc-ció  fri)  , ad.  osato  come 
Sin  prggior.  di  Prole,  e dicci!  per  di- 
spiego» u per  dispetto. 

PufcrA-Jó  (/),  ad.  usato  per  Io  piu 
nel  (ein  Che  si  coni  piace  ucTrctl.Cbe 
Votoli  iteri  tratta  rou  essi. 

• PnfcTAJCò-Ló.  ad.  e sm  Meglio 
Praia  judo  urlò  •significalo. 

Prètau!-a(i>I.  sf.  Voce  c.dlrUiva 
e dispregiali  va. Moltitudine  di  Preti; 
Che  rie  he  ria , Clero -Atti  da  Prete. 

•PatW'Ticò  (El-cI  ),  si».  Meglio 
Pre  >hit(  vaio. 

’PnfcTi-TÒ.  si»  Lo  «lesso  che  Pre- 
lotico.  Meglio  Presbiterato. 

PftfcT  xzzió-i.ò  ad  e tm  prggior. 
di  Prete,  c d.ccoi  quasi  per  mostrar 
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la  bassezza  o poca  perizia  d'alcanPro- 

le. 

Pah  Té  ad  usato  come  sm  . e che 
va  le  Vecchio  Seuiore.E  titolo  di  Per- 
sona non  lauto  colma  d'auui, quanto 
di  sapienza  e probità  , a cui  e stato 
con  feri  tu  f orili  uc  del  presbiterato. 
Altrimenti  Sarerdote.  (Dal  gr.  Pre - 
sòyleros comparali  Preshjs  vecchio.  )- 
Usalo  a modo  di  lilolu  avanti  al  N» 
me.Dav.Scisni.87-  E prete  Giovanni 
irlandese  - Sacerdote  secolare,  a di. 
vtiiuioue  di  Regolare  -Sommo  prete, 
Gran  prete: Il  SomtuoPuuleflce  Par- 
rocchiano, Parroco,  e dicesi  anche 
Prete  parrocchiale  - L ordine  stesso 
drl  Presbitero  to-Gli  Antichi  di»$ero 
Preti  a uc  he  i Sacerdot  i ileg  l ' (dot  ir 
itASK  a pizre:Ordioarsi  a Sarerduto- 
FàKsi  mere: Ordinarti  a Sacerdote- 
Lasciass  li  metz: Deporre  l'abito  di 
Prete  • Prete  Janni;  Cosi  da'  nostri 
Antichi  si  disse  erronea  incute  il  So- 
vrauo  deU'Kliopij, dello  piu  propri»' 
mente  Betwgian-Àruete  di  leguoda 
scaldare  il  letto  con  cj  Ma  nino  sos  po- 
so - Pesce  prete:  Pesciolino  di  mare 
couTesta  touda, quasi  come  il  Ghioz- 
zo. uia  più  grosso. 

Pnà-TZ(Ugoliuo  Dell. famoso  Gia- 
rei'onsul lo  ilaliauo  , fiori  ue!  secolo 
XIII. 

PakTfcLi.-LÉ,sriil.Fiirma  di  pietra 
io  cui  gettami  Metalli  strutti  , per 
formarne  Chiose  , Piattelli  ed  altri 
strumenti  - Sunti.  Gettm e ih  ra*- 
, r elie  : Far  checchessia  cou  molla 
pre. terzi  e bene. 

Phé r8vDk\-rR,  p art.  di  Preteodo- 
re,  maio  sovente  in  forza  di  sm.Che 
preteude.Che  aspira  al  cuiiseguinieis- 
lo  di  checchessia. Altrimenti  Prete»- 
ditore.  IS-etensore, 

pKftrt-rxDRvzA,  tf.  Lo  stesso  che 
Pretensione. 

pRgrkN-DkRtt  at.  e n.  ass.  anom. 
Credere  o Teucre  d'aver  ragione  su 
«-becchettili, e chiederlo;  Volere  aver 
ragione  di  fare  o «inseguire  alcuna 
cosa;  Aver  prcleusloue;3liuiare  d'a- 
ver dritto  ad  mi  posto,  a I una  digui- 
là/Dal  l;il.  Pra-lr mirre. Ì-Sentphc'm. 
Aspirare  ad  uua  e«sa  - Sostenere  af« 
ferma  ti  vamen  tea  lcnn.i  cosa  .Esserne 
persujso-Usar  pretesti  -PuergxostB 
losostxz \ i»z  c jva  cosa:  Pretendere 
di  potersi  difendere  col  pretesto  d'i- 
gnorare alcuu.i  cosa  , Credere  di  po- 
tere addurre  l 'ignora u/a  indifesa  - 
.V  pass  nel  |.#  significato. iCo aie  Ten- 
dere.) 

PnàTrtxoiTiy-Re.rérli.in.di  Preten- 
dere.Che  pretende,  Pretensore. 

PRirBxoirRi-cà.errb  f dt  Preleu- 

derc  Che  pretenda. 

Pr  ère  vslo-.vt,  tf.  Drl  Ito  o Rag  ione 
che  altri  ha  o crede  d'avere  sopra  al- 
cuna cosa.o  di  operare.o  di  astenersi 
d'operare  alcuna  cosa  ; Credenza  di 
dover  avere,  di  dover  conseguire. 

PttftTkv-sò,  ad.m.  da  Preleudert. 
Supposto,  Assento. 

Pnftritxsò-ftt  rrrb.w  di  Pretende- 
re , sìnc.  di  Preleudiloi*e.  Colui  chi 
aspira, che  preti ude, clic  desidera  ot- 
tenere alcuna  co«a. 

PafcTknGnkssTò-Kt^  sf.  Trapasu- 
uiento. Sorta  di  figura  rettorie* 

PRkTftRi-A(ie).  jif.U  C >rpo  e l’Uot- 
vcrsilà  de'Preti. AUrimeuli  Cfe/o,ed 
in  disprez.  /Velano. 

Piiàrkni-Rt.iieul  ass  .Mancar  d >f- 
Mtv.  1 Dal  Idliuo  Piaeter  ultra, ed 


PRETES 


PRETOR 


PREVAL  049 


ed  Tri  andar?.)  - Alt.  Pretermettere.  Altrimenti  Colore,  Ombra,  Coperta,  Prétò-hìó  (ii),  ad.m. DI  Pretore  - 
Locare  indielrn.Nou  adempir?  al-  Velo.  Guicx.  Sl<»r  l .rii).  Sotto  pre-  Agj. di  Soldato  o di  Cosa apparieuen- 
cuua  cosa  Àr  Far  J0.S6.Glt  fa  forza  testo,  s'intromrltepamo  te  al  Preture  - .Vare  prrtorm;  Qurlla 

preterirei!  paltò.  PafcTtaU-Lk Auat.).ad  com.comp.  dote  stara  il  Pretore, altrimenti JVo- 

PrbtB  rito.  tu». Quel  che  pitia-  Che  e putto  a «ioti  la  Tibia.  re  ammiraglia . 

to.  Uofle.  Vare. 5.(1.  »Yimt*  del  futuro  PnkruióDiciTA-Lt,  ad  com-comp.  PatTORl-OLó,  im.dim. di  Pretorio. 
ma>irhi,  e nulla  del  preterito  ec.  -La  Nume  dato alNerva.e  al  Muscolo  cu-  V Romani  diceauo  Pretorioll  le  belle 

£ arte  deretana  del  corpo  dcU'uoiao  , taneo  della  Gamba.  Caie  de’  privati,  ed  anche  la  Slama 

ulo.  Voce  bas«a-(Graiu.|Uuo  de'lem  pakTiai.isóeu  ArALAXGkTTA-alò,  del  Capita  un  duo  Naviglio, 
pi  del  verbo, Il  panato, Ciò  che  cipri-  ad  e m comp.  Nume  dato  al  Nervo  fpRkTò-ao.com.  od  circ.diGoar- 
rne  il  tempo  panato.  tibiale  anteriore.  diagrele,  diitr.  e dioc.  di  Cliieli  uek- 

Paerk-aiTo,  od.*.  Panato.  Duce.  Pat-noi,  ad.pr.f.ntur.  DJ  Preto-  l'Abruzzo Citer.:  alni.  1800. 
oot  16  8 Della  tua  preterita  vita  si  Le  lidie  di  Preto,  Liuppe,  Ifluoe  ed  pRÉTóskL-Lò  (But.),  saa.  Idiotismo 
ncordw-a.  Iflauassa,  punite  da  Giunone  perche  fiorentino.  Maglio  Prezzemolo  - Nat 

PMkrkRi-Td,  ad  m Lanciato  indie-  osarono  paragonarli  a lei  in  belle/-  2.*sigtiif.  di  Pretosemolo. 
tro.O  nriio.Nnn  adempito.  ri. Ette,  prete  da  mauia,  credetemi  Pai rò»i-nói.ò(Bot  ),sm  Idiotismo 

PavT*Riziò-*t,  sf .Traundimeu  diventate  giovenche. e correvano  fu-  florentiuo. Meglio  Prezzemolo  —Fig. 
Io-Figura  re  Illirica  eoa  cui  ii  motti»  ribonJe  muggendo  pe'campi.  Pienti  t’  otcìsioit  del  hetosbmq- 

di  pattar  sotto  tilemio  ciò  die  ai  di-  PakTiriC4-Tó.  ad.m.  Pruiuoaao  al  lo.  Pigliare  occanoue  o preleato  ve- 
ce effetti  va  melile.  preibiterato.  Patto  prete.  no. 

PakrkRMts-sò,  ad.  ut.  da  Preter-  * PrBticniiò-lò,  ad.  u iato  come  Pnkròz-zòtò.ad.  maio  In  forza  di 
mettere. Tralasciai»,  O-iieno.  tm.  dir»,  ed  aovdtl.di  Prete.  Meglio  in.  peggior  ed  orrdit.  di  Prete.  Lo 

Pa*TftAiiir-T*ai,  at  anom.eomp  Pretazzuolo  ileno  che  Pretonzolo  e Pretazzuolo. 

Tralasciare,  O u.  ttere  Traicurare.  PntTi-Nò.  ad.  alalo  come sm. dim,  FRkTrAjaÉN-Tk.aro.Schieltamco- 
La. riare.  (Dii  lai.  P rari  rr  oltre,  e di  Prete.  Perlo  piò  dicci!  di  Prete  te. 

A filiere  umidirò  ec.)  - Laiciare  la-  giovane, e l'un  coaie  vezzeggiativo,  PakTTiGA-Q.fertileValle  dclUStlt- 
trutato.Gnicc  Stur. 17,28.  / Confette-  e talvolta  per  ironia  • Uccelletto  io-  zera, nel  Cantone  deGrigiuui. Vedute 

rall  non  preter  Metterebbero  consolai-  diano  del  geuere  delle  Passere  , eoi  pittoresche.  |ol. 

no  per  roafrgitiria-.Y.anofuto.lCouie  C *po  di  color  aero  a foggia  della  Ca-  Pakr-Tia.CIt.  negli  Stati  Pruina- 

Mettere.)  lotta  de'Preti.  Prét-tò, ad.m. Poro, Scbielto.Noa 

PatrtRMissIó-xt.sf.II  pretermet-  Prèti-nò  arf.m-Di  Prete  -Manica  mischiato  , ed  è proprio  dei  Vino, 
tere*.  Tralaiciamcutu,  Preterizione,  alla  pretina  : Miaica  abbottonata  quando  non  è innacquato,  ma  diceii 
0.uiaiinne,Laiciaineuto.  atreltamcote  alla  mauo.  anche  d'altre  Cute.  ( Dal  celi.  gali. 

Frètéumissi-vò,  ad.»»  Di»  poi  lo  a Pagri  sud,  «i».  Stato  a Condizion  BrvuU.JFr.GiorJ.Pred.S  £pr*t(a  ro- 
preteriiilttimie.AUoa  prctermeLere  di  Prete.  nitade  il  mondo  ■ Attutalo,  Intero. 

pRkrfcRN4T0Ri-L*.  ad.coin.comp.  PRk-TÒ  ( Vii t.), Re  dì  Tirioto,  ma-  Leup  Riw.15. fYrlfo  tgworaJtte-Pazr- 
Che  è fuor  del  naturale.  Contrario  di  rilodi  Stennbca  eziodiPerteo  -Fi-  to  a re  raro,"  Peno  e nitro:  Soioi- 
Nat  urtile.  glio  di  Nauolio  e pronipote  di  Da-  gliautiisiniii,Siessl»a<iOu.  Pretto  ipw- 

PRkrkRNATTjRtLMÈN-TÉ.ace.comp  nao-Figliadl  Tersaudro  ecugiuo  di  tato  vale  anche  Vero  e patente. 

In  modo  pretrrualurale.  Bellerofoule.  Prsttot,  Bor.  nella  Normandia. 

Prété-scò  (sebi),  ad.m.  Di  Prete,  Prétó-né  , ad.  auto  in  forza  di  Préto-ra,  »f.  Utile  io.Gi  uri  «di  *io- 

Cha  è lecoado  I'  uio  o coitume  de’  *m.  orcr.  di  Prete.  oc  e Dignità  del  Pretore  - Detto  da' 

Preti.  Prètò-nr, sm.aeer.di  Preta  ovvero  Moderni  di  Magistratura  in  cui  ai 

*Pbétésé-iiòi.ò,  »m. Idiotismo  to-  Pietra.  IJiotiimo  antico.  renda  ragione, 

arano. Lo  itetio  che  Pretosello  a Pre-  PnkTòx-zoLò,  ad.  usato  io  forza  ’f  PRfiru-Rò,cam.oel  clrc.  di  Moq- 
toirmoio.  Meglio  Prezzemolo.  di  in»,  aerili*  di  Prete. Lo  «letto  che  toro  , dittr.  e dioc.  di  Salerno  net 

Pairt-so.  ad.  m.  da  Pretendere.  Pretazzuolo.  Princ.  Citer.  La  tua  popolazione  è 

Teuuto,  Creduto  , Supposto.  Imtr.  P«ÉT6-Rt,  ad  osato  come  »m. Ti-  compresa  in  quella  di  Piauo. 
Caac.46. P*r  proearz  la  pretesa  letto ■ luto  dei  Capitan  Generate  degli  eier-  + Prètu-rò.  coiu.  nel  circ.  di  Sii- 
ne. [dote  ita.  citi  romani  ue*  quattro  primi  secoli  sa,  dittr.  e dioc.  tf  Aquila  ael  2 * ▲- 

*PaÉTt»-S4,ad.  e sf  Meglio  Sacer-  della  Repubblica:  ma  dall  auno  584.  bruzzo  Ulter.-.  abil.lOOO. 
PakTks-skaz,  at  ano*». comp  Tei-  di  Roma  ti  ditte  Pretore  colui  che  in  pHkùuk-xk  | MiL), Figlio  «f'Ageno- 
ser*  prevenutamente,  e fig.  Prevenir  asaeuza  del  Consolo  amministrava  la  re  paJred»  Patueo  ed  uno  degli  Eroi 
le  diàboli*  con  altre  - Prendere  per  giustizia.  Vi  erano  i Pretori  Cereali,  della  Grecia  - Snt.Ragene. 
pretesto, Colorire  alcuna  cuaacoa  al-  i Fedecommlssarii,il  Maisimo.il  Fi-  Prkuil  (S.|,  Vili.  urllAagootese. 
tra,  o slmile.  scale,  il  Peregrino,  I Provinciali , il  Prruillv,  Clt.  della  Francia  con 

PakTk-arA(Arche  ),  sf.  Veste  tua-  Tutelare  e l'Urbano.  2. nula  abit.,a  7.L  da  L >che». Miniere 

ga,  biauca,  listata  d’iulnro  . «ii  Por-  'PakTóaT-A,  sf.  Meglio  IVelara.  di  Ferro. 

pura,  che  indossavano  i (Iglinuli  e le  PrètórIa-nò,  ad  e tm. Pretoriani  pRk  usiiscii-Ètl.ì-ù,  pie. cil. della 
figliuole  de'S.-uatori  romani  fluo  a’l7  furom»  in  origiuel Soldati  della  coor-  Prussia,  ad  II  L S.  dj  Kmiigiberga. 
a ani, ed  anche  i Sacerdoti  ,i  M igiatra  te  che  servivano  di  guardia  al  Gene-  Ne  li  807  iFraucesi  vi  disfecero  iRus- 
ti  , egli  stetti  Se  ut  tori  ue' Giuochi  rale  ossia  Pretore. Augusto  alQdo  lo-  si  ed  i Prussiani, 
pubblici. (Dui  lai  /Ya/trxturn  puri. di  ro  la  guardia  del  Palazzo  imperiale,  PaEVALAispiccolPaetenellaBrel- 
Praetexo  io  iutetso.J  Diceiasi  altresì  e furon  detti  anebeAuliei  Àvcau  pa-  t igna,  ad  I.LS  da  Renuca,  famoso 
toga  pretesta.  ga  doppia  ec.,  e giunsero  a Unto  pò-  pel  Butirro. 

Patraar  A-Tò.ad.m. Vestito  diPre-  tere  che  dispone» no  del  Trono  -At-  PRtvaLkN-Tft,  par t di  Prevalere, 
tetta  -(ArcbeASi  dittero  Asiani  pre-  tenente  al  Pretorio  o a’Pretoriaui,  e Che  prevale. 

Usiate  le  Azioni  buone  o cattive  per-  a'uta  soltanto  come  adjrt.Segr.Fior.  PRtr  alé.v-za,  sf  comp.  Il  preva- 

isivsie soltanto  a'Pretettati  ; Parole  Art.guer.l  16.  Ordinarono  «ro  eter-  lere,  Superiorità  uei  valore, Prepoa- 
pretestate  le  Parole  oscene  e lascive;  cito,  càia  ma  io  pretoriano.  deran/a. 

Co, turni  pretestali  i Costumi  indegni  Pr*tò-r1ó(ìi),  sm  Padiglione  del-  Prèvalè-bì.  neut.asi.romp.Etser 
0i  persone  di  qaslità-Commedia pre-  l'Imperatore  . del  Cipitan  Generale  di  più  valore.  Aver  valore,  forza  ec. 
testata  : RappreseuUzìone  comica  d gli  eserciti  romani,  poiché  ue'pri  piud’uQaltro.Eccedere  -.Y  puss.Ap- 
pretso  I Ruaiaui.iu  cui  comparivano  mi  tempi  della  Repubblica  si  disse  proOtlarsi  Altrimenti  Aocaierii,  Fa- 
Grandi  e Magistrali  aventi  il  dritto  Pretore  il  Capitan  Generale.  Poscia  tersi., ICoiue  Falere.)  I rancare . 

dalla  Pretesta.  eh  ìa  mossi  Pretorio  il  Luogo  ove  ilPre-|  *Préy  alica-r(,  nasi  Meglio  Pre- 

Prétìsta-TÒ  , Vescovo,  mori  loro  rendeva  ragione  • L’asse m Idea  *Prk valicato-ré,  rert».m. di  Pi-e- 

ttari! re  in  Roan.  (21.  febbrajo.)  convocata  uei  Pretorio.La  gente  clic  valicare. Meglio  Pre  caricatore. 

APaiTftiTA-TÒ  fu  spento  dugl’Ia-  i nel  Pretorio  - L ordinansa  de' sol-  PrBval-sò.  ad.  m.  da  Prevalere. 
faJeli  in  Roma  (II. dicembre.)  dati  pretoriani,  La  milizia  pretoria-  Meglio  Prenotato. 

PtÉrfc-STò.sm.Ragioue.aiasi  vera  na  - Il  Quartiere  dove  ni  Roma  al-|  Paiv slc-tò,  ad.m. da  Prevalere, 
od  apparente  , colia  quale  si  operi  foggiavano  I Pretoriani  in  tempo  di  Gxxb. Disc. Tose.  I.M  L'opinione  che 
Checchessia,  o si  ao>ia<t»  C operato,  pace.  ha  p regalato. 

Di  Jsqoì. Da.  Udir. Poìtàt.  H I0Z 


OiiO  FREVES 


FREZZE 


FRI  AMO 


Pbétabtcvmex-tó,  zm.Lo  iteilòi  PRÉViDfcx-iB,  pori,  di  Prevedere.  ro  T.  «Ile  tiaunomlure  aromatico. ro- 


che Prevaricazione. 

P**v  aricax-tB,  pari. di  Prerari- 
care.  Che  prevarica.  Prevarica  («re 
Salvia.  Di  se. 2 22.  Precaricant*  etra 
Wfrestore. 

Phévaric  v-re,  neut.ass. Uscir  tic' 
precetti  e ile’  comandamenti.  | Dal 
la t.  Prae  limami  ,e  Varirare  aprir 
letamile  ) - .411.  Tra  «greti  Ire.  Coni. 
Prevarica  gli  dieci  comandamenti. 

PrKY  a ricanto,  ad.  in  da  Prevari- 
co re. 

pRKVAnic  at6-rB,  rert.m.  di  Pre 
varie  «re. Cile  prevarica  , Tra vg  nitore 

Prbyaric  itri-òe,  r«r6.  f.  di  Pre- 
rarkare.Cbe  prevarica. 

Prkv  aricazio-xb,s(  II  prevarica- 
re,Traizressoue. 

PntvtDKN-z v , sf.  Lo  stesso  che 
Prende  « sa. 

PatvsDB-at,  ai  anom  romp.Vede- 
re  avanti,  Aulivt-derr.'Dal  lat.Pra/j 
ina» mi,  e da  Vedere.)  - .V.pasi.— ,V. 
Oli.  col  .1.*  caso,  del  siguif.  di  Preve- 
derti Procedere  ad  uu  tempn.Onul. 

S Greg. 2.106.  Lo  «omo  negligente,  i/| 
fim/e  min  prevede  alle  cose  future  ec. 

PbBtBdimBx-tO,  sws.lt  prevedere, 
Antivediincnlo. 

PrBvbdi-to.  ad. m. da  Prevedere, 
Veduto  avanti. 

Prrvk\ì£\-tk,  pari  di  Prevenire 
Che  previciie.epcr  lo  piu  diresi  della 
Grazia.  Pura.  12  2.  La  grazia  preve- 
niente  ed  illuminante  di  Dio. 

PrBvByim&x-tA,  j ws.Lo  «tcuo  che 
Prevenzione. 

Prcvb.xi  ne,  al. onoro  eomp .Veni- 
re avanti . Anticipare.  Antivenire. 
Tai.6er.1.87.  Precenirò  questi  empi  - 
Z>< vep*ii  ec.-.V  pajjiro.|C"iue  Penire.) 

PnevK.Mto-RK.  perb  m di  Prereui- 
re.Che  previene. 

Prbvìxitri-cB,  wi>  f di  Preveui 
re  Che  previene 

Prevk.w i v amBx-té,  ero  In  mo- 
do preventivo,  ile  lin.  Cicat.  Fuofe 
cft’lo  faccia  preventivamente  sapere 

PntTixri-vo,  ad. in.  Atto  a preve- 
nire.Voce  dell’uso. 

Pstvfex-Tó,  ad,  m.  da  Prevenire 
Voce  fhietira  «ine.  di  Prevenuto. 

PH«vÉxro-»E,Beri),«i.di  Prevenire. 
Che  previene. 

PHtvtxTo-Ri,  ad.  e sai.plur  I Ro- 
mani cosi  chiamavano  IcTrnppé  leg-l 
giere  che  a udando  coutro  a I ucuitco,[ 
occupavano  le  prime  i posti  vantag- 
giosi , e reputavNtisl  perdale. 

pRtvtxt-Tó.  ad.m.  da  Prevenire. 

PatvtxriO-xÉ.sf  II  prevenire, An- 
ticipazione - Teruiiue  di  Dritto  Cu-, 
Don  ico.  (Bourgei. 

pRCVKRAXGBS.  Bor.  a U.L.8  0 da 

PrByBk-bIó  (li),  sm  Piepostziouel 
Che  uie tirsi  avanti  «'Verbi 


Che  antivede.  , inunirauu  alcun  ebe  di  pireanle  alle 

Pntviufcx-lA.sf  II  prevedere, Pre-  vivande,  ed  eccitano  dolcemente  le 
«rdimeutD.Auilvedmieulo.Prcrogin-  vie  della  digestione ■ Prezzemolo  set* 
Zinne.  jdewiB.  rat  irò  Pianta  do’R.taoicr  detta  .Ire* 

* PuévidEx-iTa,  sf  Meglio  Previ - lhu*a  cynapium  - -Prezzemolo  ma  e- 
PaK-vtO, il),  ad.m. Precedente.  Dai  (tonico  udì  ìiaredoni a:  Pianta  un. 
lèi.  Prae  luniin/i,  e do  Via.)  , brellifera  cou Fiori  a pannocchia  ec., 

Patvisio-NB,  sf.Lu  stessu  che  Pre-  che  vegeta  nella  Macedoni.-!  re. 
videnza.  (ceduto.  Prizzk-volB,  ad.  com.  Lo  «Dato 

FatVHó,  ad.m. Lo  «lesso  clic  Pre-  che  Prezzatile. 

PnBVl-STO,  aJ  m.da  Prevedere. Lo  | PRfcz-zo,  sni. Valuta .Quel che  vaio 
itrssoche  Prerrdulo.  e si  pregia  alcuna  cosa;  valore  stiri* 

PrBvòsta-to, un. Xilolo  di  dignità J Imito  Bilie  cose  ed  alt'  azioni  che  en- 
n di  ben- .Ozio  ecclesiastico  o secolare. . Ira  no  in  coiunnc.e  pel  cui  mr/a  i pot- 
Meglin  Prrpositura,  Prerostnra.  [sono  compararsi  insieme  nude  giudi  ■ 
PaKr<  » iTo, ad. esili. Meglio fVrpojlO  car  »e  situo  uguali  o disuguali;  Val* 
Quegli  che  uegli eserciti  ha  riamico  aentc.Costo.  (Dal  cett.brett  Priz.)  - 
di  vegliare  alla  stretta  esecuzione  dc’j  Prezzo  proprio  o intrinseco:  Quoto 
bandi  militari  Perlo  piu  era  uii  lem -Ielle  si  considera  come  inerente  al  o 
p * subordinato  al  Capitano  di  caiu-l<  o*e  medesime  o a Ile  azioni  che  aouu 
paglia.  Dicevi  aurhc/Vofosjo.nta  meu  : sa  commercio  -fh-ezzo  tir tu  ile  ohm. 
correi tauiente  - Precotto  di  campa- ìmagmario.  Quella  che  si  considera 
qmr.L'fliziaie  al  quale  afflila  va  si  IV  attaccalo  alla  Moneta  - Pregio, Su- 
sccuziune  di  tulli  gli  atti  della  giu- j ma  .Estimazione  -Mercede  o Guml... 
stizia  militare  , il  bu*«ti  ordine  del  goo -Per  m/t.  nel  1.*  tiguif-Arz  c 
campo  ec.  Si  disse  anche  Capitano  di  ix  mezzo;  Stimare,  Apprezzare-/)  « 
campagna  - Prevosto  generute-.Grjdn  mino  u u remo-.  Pagarlo  ed  anrhe 
superiore  a quello  de’  Capitani  di  ; Imporlo  -Pn.vaca  Mezzo  Prendere 
campagna  e de' Prevosti  de’lerzi  cdeluua  somma  di  dunaro  per  far  chic- 
le r.  : ■ ‘ ^ ' ’ 


npaguie.  Dicesi  auchcGrau  jire  ches«itt*/to»pir«i  a puzzo  aujjrca* 
costo.  |fi<ra.  ernia  : Stabilir  quel  che  deve  veu* 

PrBvòstu-ba,  sf  Meglio  Prtposi-  Iderai  -j  razzio  ec  : V A prezz«.L>  g- 
Piip.z-kn-Pail  , U ir.  nella  Maina  gesi  a modo  di  preposizione.  Bemn. 
con  ó.uiila  ai  In  lauti.  j Leu,  t.121  Patteggerai  a prezzo  della 

pHkz£-stOLO(Dot.),sm  McglioPr/s-  mia  rifa. 

\emolo.  Prezzói  v-ivk  , al.  Condarre  per 

Pnfc-ztó,  sm. Voce  latina.  Miglio  prezzo. Yal.Mass.G  S. Soffcrenio  che 


PtRlIÒ-eA.  « pr  f. 
pRczio» a max-te,  art. Ricraiiieo- 
tc.SpleudldauicoU'-lu  ma  mera  prt- 
giabile.  Izioto. 

P«f  ziAsis-msio,  ad  m.sup.di  Pre- 
PhKzìositI,  sf.  aslr.  di  Prezioso. 
Gran  pregio,  Valor  grande,  che  ren-j 
de  una  cosa  preziosa  - 5m  Preziosi-! 
tade, Preziosità  te  -.Nel  ptur.Cose  pre 
liose. 

PrEz16-sA.  ad.m. Di  gran  pregio 
Di  gran  va  Iure,  Di  graudestiiua-S’el 
l’uso.  Preziosa  dicrsl  anche  a Domia 
smorfiosa  che  vuol  far  Zrazir-Pietra1 
preziosa:  Lu  stesso  clic  f ìioja . 
*pRtz-ZA.  s(.Meglf>  /Vesso 
t PRkz-iA,  com.  uei  circ.  di  Pra- 
tnla.distr.  di  Sulmona  «iti  2 * A brìi  t- 
tu  Uiter.,  dioc.  di  Valva  e Sol  jiuuj  : 
abitUOO 
PrEzza-bilb, ad  com.  Da  prezzar- 
si ii  pregiarti  - Si»  Pregia  bile, Prcz- 
zevole. 

pRfezzAC-cuXri),  tm.pegg.di  Prez- 
zo.Frezzo  bassissimo. 

pRfczzAX-rE, pari. di  Prezzare. Che 


prezza 

PRtzzA-nft,  at. Giudicare  il  prez 

Izo  o valor  d'uni  coi  i.  Alti  unenti  Ap- 
prezzare -*Yov  p hi ii un  vs  neo  el- 
evilo : Nou  istimarlu  per  nulla,  Di- 
turczzarlo  - Pagare.  Dare  il  prezzo. 
®eutn, Sovversione.  !(ralcuua  cosa -Pregiare -Curare, Te- 1 

Prk vcrti-rB,  at. asosi. Rivoltare, jmcre.  Fortig.Ricc.  22.15. Serpi,  ch'et 
Bcouvole/re. Disordinare- .Vpajiiro  'nu/la  li  prezza. 
Patv£RTi-Tó,ad.m.da  Pievertire.)  Prezza  to,  ad.m  da  Prezzare, 
Pr&vbrtitò-bb,  perb  ns-  di  Pre- 


fertire  Che  prrverte,  Sovvertitore. 

PBtTftRTiTiu-CB  verb.f.di  Prever- 
tire.Cbr  preverte,  sovvertitrice. 

Prete  sa  jl.i'),Cit.  vescovile  del- 
l'Altiania,  a 28. L .N  O.  da  Lepauto. 
Rimpetto  a questa  citta  vedesi  la  est. 
di  Azio,  ove  Augusto  disfece  AuU-, 
aio. 


Prèzz ATO-RK.r/i b.m.di  Prezzar* 
Appczzature, Che  pregia. 

PakzzATBi-cs,  verb.f.di  Prezzare. 
Che  prezza.  A pprt  zza  trite. 

PrEzze-molo.imi. Specie  di  Piante 
del  genere  Appio,  della  /Vutaudna 
digin ia,  famiglia  dell’  Ombrellifere  , 
con  Radire  fusiforme,  Stelo  erbaceo 


prezzolasse  la  meretrice. 

PaKzzuLA-ro^d.m.da  Prezzolare. 
Condoli  * per  prezzo. Tac.Dav  Posili. 
444.  Donniecmote,  che  sopra  il  corpo 
morto  prezzolate  piangono. 

pRl-a.arr.usato  per  lo  più  da'Por- 
ti. Lo  stesso  ebe  Prima.  Segu  Stor.4. 
IO I Fu  r otto  pria  a 5.  /torn  ino  ec.  - 
Per  Priickt  -Di  mu:  Del  tempo  an- 
tecede me  -In  mu, posto  avverbial- 
mente; Lo  stesso  che  In  prima. 

PrIa  cut  are.  usato  da'Pueti.  Lo 
stesso  che  Prima  che. 

Pr!acax-tO,  sa  (Dal  gr./Vion  se- 
ga, ed  Acaittha  spina  (Genere  di  Po 
sci  della  famiglia  de  Percoidti  nell'or- 
dine di  gli  Afuntottrrigi.  Il  luro  Pre- 
opercolo  nella  parte  mferiorebaSpi- 
ua  dentata  a foggia  di  Sega. 

PbI-amax,  Cit.  neil'/s.  di  Suma- 
tra - SiN.Briaman. 

PrIavib-IdB,  n.ur.f.  (Da  Priamo. 

Prìamc-ìhB,  od  pr./.  Di  Priamo- 
(Mit  piume  patronimico  di  Cassan- 
dra, figlia  di  Priamo. 

PrìamB-jO  ì),  ad  pr  « Di  Priamo. 
Appartenente  a Pnamu. 

PrU-midé,  n.pr.w. 

Prìa-miob,  ad.ur.com.Di  Priamo- 
Noiue  patronim.di  Paride.  Ettore  , 
Deifobu  e di  tutta  la  schiatta  di  Pria - 
ino. 

PrT-amò.  sm. Specie  molto  bella  di 
Farfalla  del  genere  de' Pupig/imu.dal- 
rordiued>‘/,rpidolt/ri  ,e  .iella  divisio- 
ne drilli  De’  Cavalieri  trojaul 

•{•PiiT- am  Amori  martire  neliaSar- 
degna.  ;28. maggio.  | 

Fui  amò.  Figlio  di  Laomedonteje 
Re  di  Trvja.fe  in  die  conquisi  e nel- 
la Frigia,  e sposò  Ecuba  da  cui  ebbe 
numerosa  prule. Paride  suo  figli»  ra- 
pi Elrua  moglie  di  Mi nelao.rdi  Gre- 
ci strinsero  d’assedio  Troja  per  bcu- 


ilriato.e  Fiori  alquanto  gialli  Le  lo-  dicci  anni,  tu  farli  combattimenti 
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Priamo  p^rde  tutti  i auoi  fl/li.ed  io-  • Paik-TA.  tf.  Meglio  Pietra.  se  - Colle  parlicene  Appresto,  Poi 

rroiiiata  Trop, ebbe  morte  <Jj  Pirro  Pnifc-rt , ad.  e sm.  Meglio  Prete . e limili  ebe  gli  corrispondono,  tì 

li/l  io  d Achille  nel  (246.  avanti  Oc-  I’uii.iona  . ad.  e tf  di  Prigione  p nota  d’  ordine  che  uon  solamente 

tu  Cristo.  Prigioniere.  Piu  coiuuneiiitnie  fri-  cosa,  ma  i iteri  tee  altresì  Im-gouper- 

Pr'-axcan.CìI. «fil  li,  di  Sumatra  pioniera.  |I:iiprigiouare  tona.  Petr.p  5.5.  Vedi  com  arde  jtrt- 

l’aiAi'k'Jo,  ad.pr.m.Lu  almo  ebe  * PhhìiOna-wR  , al  Fjt  pii /ione,  ma,  e poi  li  rode  - In  questa  corri- 
Prìapeo.  •PaicióN A-Tò.ad. mi  da Prigiousre.  spandi  nz«  ti  potè  anche  a un>dn  di 

PalAPk-óli).  ad. in.  Di  Priapo  -Fe-  Voce  erronea  per  imp ■igioiìiito.t'al  sostantivo.  Il  ir/.  Arni  Taiu.S  Non 
ste  Pnapee:  Frate  in  ouordi  Priapo-' tu  prigione.  sapendo  distinguere  ne' tempi  il  prs- 

Poesia  firiapea  : Poesie  oscrue  cosi)  Pni«io\ckn.A,*f.  dim.  di  Prigio-  aia  el  poi  - Colta  particella  Cornea- 
dette  dal  Dm  Priapn  In  qiirsto  seasoine  Piccola  prigione.  vanii,  vale  Subitole  Fir.  Ai.  78.  H 

trovasi  tacile  Priupea  iu  forai  di  «f.|  PaJGió-Nt,*f.  iDjI  celt.  gall.Pr/o-  come  prima  r> i fu  arrivata,  spiegò  la 
Paura  sino  (Mcd.),  ai».  Lo  stesso  sani  Luogo  pubblico  dove  tenguun  pestifera  bottega-  Prima  e pr  ma  pol- 
che PriapiSMO.  1 serrati  i Rei  o altri,  di  cui  la  giusti-  mente  dicrsi  per  maggiore  energia- 

PrIa-pi  (Z'i-il.),  am  piar.  (Dal  gr.jzia  voglia  assicurarsi,  Carcere-Fri-  Diciam  Quanto  primaii  guisa  da  v ver- 
Pria  pò»  peue.jNome  aulico  «li  alcuni  gioite  /(nule:  Prigione  perpetua,  a vi-  Ino  - Di  paura.  Direnai  : A prima 
Ululal  i,  Alcioni ec.,  perchè  coufur-  la  - Per  sino/.  Difesi  di  moltcaltrr  vista. La  prima  volta, Nel  pnucipio- 
luati  a foggia  del  Pene.  Cose,  e poetica  iu.  de’ Lacci  amorosi-  Alia  ma  j:Dj  prima  .Primieramen- 

Prìa-pioz.  ant.cil.  della  T eoa  de.  Prigionia,  Cattivila,  Schiavitù  -Aa-  te.  Yale  altresì  Subito  e nel  primo 
PrIafì-*iiò,sm  Malattia  ebe  con-  oaaz  in  rare /o.vf:  Esser  condotto  al  principio,  e difesi  anche  Aha  beffa 
siile  in  iuco  noia  e quasi  caulinna  la  prigione  -Nel  giuoco  dell'Oca  co-  prima  - Dalla  e un  a:  Lo  alcunché 
ereriou  del  Pene.seuz'alcuu  dosile-  si  dicesi  ilSilodovc  chiarrisa  paga,  Da  prima  -Di  ma  a:  Nel  tempo  au- 
rio  vulutluoto.e  perciò  differisce  dal-  e *•  sta  flncliè  uu  altro  uè  lo  cavi.  tccedente-Vale  auc  bcPrianerainea- 
la  Satinasi.  PniGiO-xk,  ad.  e sm.  parlando  di  le,  La  prima  volta  - la  mai,  lu- 

PhU-po  i!tfit.|,  Figlio  di  Bacco  e Persona.  Fem.  Prigiona.  Qurgli  che  ntiMii  usato  come  avverino  e prrp. 
di  Veuere.  nacque  strauameiite  de-  e io  prigione,  ed  anche  Quegli  che  Primieramente,  Avanti, Per  laddio- 
forme.ed  abbauduijotsi  ad  ugui  dis-  visito  in  guerra  è iu  potere  de  vioci-  troecc.  Leggevi  auebe  In  prima  tu 
soiutexzj.Egli  era  il  Dio  degli  orti  e turi.  Altrimenti  Cattivo,  Captico.  prima  Pii  ma  a. Lo  stesso  ebe  Prl~ 
de  gitrdiui.  i D ii  celt.  Peri  produrre,  Prigioniere,  Prigioniero  - Dn  ni  ma  o Di  prima  -Precedalo  dalla  ue- 
ed  Ap  fl/lio.)- Fig  II  membro  virile,  mcio.ys:  Consegnare  altrui  come  gaiioue  e seguito  dal  Che, riceve  al* 
PnIa-po  sm.  ((«mere  di  Funghi,  prigione  - Faa  rticioae:  Catturare,  tre  voci  iulerposte,  e si  costruisce 
che  ha  la  forma  del  genere  Phallus , Mettere  in  prigioue.  col  soggiunt.  e coll’  indica  tivù.  Bocc. 

c la  fruttificazione  del  genere  ligi-  * Pai«idNiaf-A,#f.  Meglio  Prigio-  g.S.u.O.  JVè  prima  altro  fece,  che  ella 
auui  •• Priapo  Marino:  Sorta  d Aui-  nia.  s ingegno  di  vedere  eoe.  - Colla  nrga- 

uiale  che  vaga  ad  fondo  del  mare,  e PRiciÓNT-A(ie),if.Lo  star  rincbiu-  zioue  che  segue. Bocc. oov.18  Prima 
s'attacca  agli  scogli.  io  iu  prigioue.  o iu  fura' altrui.  Al-  non  ristette  eòe  in  Londra  perrenut  - 

PhIapùli-to.  sm  Specie  dì  Pietra  trimenli  Callidio. , Schiavitù, Servitù,  fu  primo  luogo  - la  forai  di  prep  , 
siala tliliea,  rappreseutante  il  Mem-  e pnel.  Lacci.  Calme  ecc.  vale  Avauti, looauzi,  e s’adopra  per 

bro  della  generazione,  fu  generale  di-  Paicioxifc-at.ad.  e sm  Quegli  che  lo  più  col  secoudo  caso.  Teseid.5.76. 
cousi  Priapo  liti  le  Pietre  rappreseu-  è in  prigioue  o iu  servitù.  Aitrimen-  Acciocché  prima  delta  tua  partita-C>\ 
tanti  le  parti  naturali  de' due  sessi,  li  Prigione,  Prigioniero  - Colui  che  3.*  caso.  Saltasi.  («iogurt.  161.  Fe- 
[Dal  g r Priapo  s membro  virile, e LI-  sia  a guardia  delle  Prigioni.  Piu  co-  ce  li  cavalieri  occultamente  andare  prl- 
t hot  pietra  ] -Chiama usi  anche  Pria-  illunemente  Carcerino.  ma  olii  pedoni. 

poi'ili alcune  PielriQcazioui  di  Moliti-  Pmuio.Nik-no  , ad.  e sm.  parlaudu  Pani accìt-tó, im. dim  di Primac- 
scbi,e  talune  Coocrvzioui  lipide*.  di  Persona.  Lo  stesso  dio  Prigionie-  ciò.  Lo  stesso  che  Primaccioto,  Piu- 
P*Ia-pu  Ld.xm.t  Dal  gr.  Piiapos  pe-  re-Colui  che  sta  a guardia  delle  Pi  i-  macerilo.  (marcio. 

ue.Kieaere  di  ZuoQli  dell’ordiuc  de-  ginoi-S'adopra  a Illesi  aggettivameli-  Pbimac-ciò  (ci),  sm.  Meglio  Piu- 

gUBckinadermè  apodi, che  bau  la  for-  le  ue due  geueri.  e parlaudo  di  Geo-  * Pbimacciò-lo  , sm.  d«m.  di  Pri- 
ma del  Pene.  te, di  Presidio.di  Guaruigioue.o d'uu  miccio.  Mrglio  Piumaccetto. 

PnlA-sò  (Mil-),  uno  degli  Argo-  Corpo  di  Soldatesca,  «ale  collettiva-  Pni n iena,  arr- di  tempo.  Avanti 

nauti,  Oglio  di  Coaco  e fratello  di  mente  lo  atesso  che  Pi igsone.  D'Au-  ebe.  Scrivesi  aurbe  /Vane  rèe  -Con 

Foco.  looj.  La  guarnigione  rimane  prigio-  voce  ioterpoiU  B >cc  g 2.n  7.  E pri- 

Pai-in  òr.  Itole  del  Mar  di  Ile  ring,  niera  di  guerra.  ma  per  ispatio  d un  miglio  dilungati 

Pnicisàio-Nk,  jf.ldiulaiuo  flore u-  Puiusa-xi  | Bar toloinmeo  ),  colto  si  furono,  che  alcuno  si  fosse  pur  ac 

tino  usato  auebe  du'NapOlrtJui.  Lo  Porla  latiuodel  secolo  XV.,  dettato-  redolo  ecc. -Col  verbo  sotti  illeso.  Bur- 
chi Precisione.  Meglio  Processione  - ebr  Paganelli, nacque  iu  Lombardia.  gbin.Ripos.lib  I.Afon  vogliate, prima 
Per  similitudine.  fPnionA-nò.coiii.uel  ciré,  di  T«r-  che  al  conrenecol  luogo  de  por  quel  w- 

PHiDBACx{(*iovanni)aacqos  In  la-  chiara,  distr.  di  Vallo  nel  Priiic.  Ci-  ‘o.  |Cioe  Pi umiche  siale  ai  unto,  - Pel 
ghillcrra  al  )578*,e  pubblicò  Lecito-  ter.,  dioc.  diCapaccio:  abit.|tjOl).  Poli»*  qua»*  do  Latiui.  V.l.UjuL/Yf- 
nes  no  rem  de  totidem  Religioni*  capi-  Poi-uon  (MiL).ludoviuo,llgllj  di  '«a  elesse  di  stare  in  esilio,  che  per 
tibut  ec..  ed  altri  Libri.  Mercurio  e della  uiufa  Issa.  colai  ria  ritornare  a rasa  sua  - Colla 

PaiDKAi;*  ( Cìu frodo  ) scrisse  la  ^ PriludIa-xò  mori  per  la  Fede  ne/azione  per  Infiuattaulo  che  Bocc. 
Fila  di  Maometto,  l'Antico  e .Va  oro  io  Antiochia.  (21.  geunaro.)  g.4.u.8.tVon risttUe immacheal corpo 

Testamento,  ed  «Uri  Libri.  Nacque  Poilu-oi  , Cit.  uella  Russia  Earo- fu  perreuNta- Per  Cosi  tosto  cAe.5u- 
nella  Contea  di  Coruovaglia  ai  1648.  pen.  luto  die  e simili  -Per  ltrinripalmen- 

PmulA-no.oil.m  Ddgioroo  avanti.  Pri  m a , tf.  indeci . Una  delle  Ore  te  cbe-Cullu  negazione  innanzi  e do- 
•Paik-OA  sf.  Mogi  io  Prego.  Pregbirra.  caoouirbe  - La  prima  talora  vate  La  poJlorgbiu.Ripos.£i  ina  non  prima 
PRikt2A-ua.  at.e  neat.Mfgtiu  Pre-  prima  Messa  - Prima  d assicurano-  che  alcuna  cosa  non  si  dica  dalla  Ij- 
aare  ■ Dicevi  Phrfotl,  Pnegopi,  per  ne;  La  somma  che  uo  mercadautr  rota  eoe.-  la  ma  iene:  Prima  che- 
!)•  grana.  Vii.  SS- Pad.2  33.  Prlrgoti,  paga  auticipatameote  aU'asslcura-  Riscrisse  anche  II  firima  che.  Tac. 
tome,  hai  acquututa  questa  coti  gran  Gire  per  itierzo  dell"  assicurazione  - Dav.  an.  6.113.  Fa  accusalo  1 1 prima 
virila/  Ira.  D'cesi  di  Lettera  di  cambio,  quaudo  che  si  potè,  di  piu  cose. 

‘PaiftGHik  oó.fm.MegLo  Pregine - sta  replicano  due  o piu.oudc  pi-evo-  Phi-maco, Schiavo  dell’Io-  di  Srio, 
Pnifc-uo,  sm.  Lo  stesso  che  frego-  mr  dispersiuneoallro  iucouveuieu-  fuggi  uetle  montagoe  e si  pose  alla 
Pi  * meco:  Pregare.  te-(Mus.)  Primo:  Due  suoui  dello  testa  di  uumrrusa  gente  (iella  sua 

*Pait  uiaè,  al.anom.  Meglio /Ve-  stesso  grado.  cuudiziooc.l&fe  rispettarsi  Quo  alla 

mere- -ifrt.  Angariare,  Torre  altrui  Pri  ma  ^Mit.)  . Primogenita  di  vcccbiez/a,  im  stanco  alla  line  del- 
le sue  sostanze  M.V. 9.100  II  Legato  Roiuulo  e di  Ersilia  l’ ostinata  persecuzioue  de'  Siguor- 

prieine  di  sussidiodi  pecunia  la  Mar-  Pbi-ma  ars.  che  dm. da  tempo  an-  di  quell  isola.n  fa  dar  morte,  v puri 
cu.  teceduuie  - Innauzi,  Pnnneraineu-  ebo  d «uiiuo  generoso,  gli  fu  eretta 

Pnlk-xè  Mit.),una deM’Amazzoui.  le  - Per  la  prima  volta.  Da  prima - una  statua. 

falk-xa,  aul.  cil.  della  Jou.a.  Per  Mima  riie.  Pule.  Murg.17.  1 19.[  ’Phim  vJAMk.x-TÈ.arp.  Meglio  fri- 
al-kvoL,  Ctt.  udii  Bosuiii.  Qual  tolse  alla  città , prima  parli*-  mierauteutr. 


8J2  PRIMER 


PRIMIT 


PRIMO 


•PatM  A«ló(ai> , ad.m.  Meglio  Primo- f PnwimÀ.sf.AoterioriU  di  Iun-| 

Sri  roano,  Principale  -•  Di  rai  Vaso:  <go  tempo, 
a («rima. Da  non  imitarli.  j »¥«  PrimTa-xó  godè  del  Martirio 

Phimajco  LO,  od.  m.  Parlando  di  oefTAffnra.  (29.  dicembre.  I 


l’niMicfc-nlotJil.ad  i-  rn.  Notalo  II 
pruno  litri  Catalogo  che  ua  tempo 
scrivessi  su  tavola  iocerata,  e però 
questa  voce  servi  ad  indicar  qualuo 


Pecore  a simili,  Primajuole  diconsi 
quelle  che  si  conginugnuo  tirila  pri- 
mavera. Diod-Geo.30.il.  Ogni  coita 
Che  le  pecore  primajuole  entravano  in  . 

Calore  ree.  queDignilà  primaria. Ora  è solo  no- 

PaiMAMSx-Tl.aiT  Prima. Da  prin-  medi  Dignità  ecclesiastica. (Dal  l.nt 
Clpio  - Principalmente  - Zar  tatua-'  Pnmus  pruno. e da  Cera  cera.)-P/t- 


ussrt:  Primieramente. 

Priman-té,  a<l.  coir.  Meglio  Pri- 
mario, Principale. 

Pai-m  a rò-1,  m.  Figura  per  cui 
Del  discorso  si  mette  prima  ciò  chej 
dovessi  metter  dopo.  Salvia.  Pros. 
Tute. l.532.Se ufo  subito  rispondermi 
col  solilo  ripiego  della  figura  del  Pri- 
ma poi.  (nienti1. 

Primaria  yèn- té.  crr.  Principal 

Prima-rIO  \ii  , od. m. Primo, Prm-j 
<2pale  - Sm.  parlaudo  di  Persona. 

Primas-sò.  od.  e sm. Voce  seberz 
die  vale  Unni  principale. 

PRiMA-Tt.od. usato  io  forai  di  sm. 
Priucipale,Cbe  soprasta  agti  altri  -1 
Questo  nome  dato  anticamente  a* 
grandi  Vescovi  metropolitani,  come 
di  Cesarea  eco., ritenne  per  lo  piu  il 
tignif-  di  Supremazia  ecclesiastica. 

Prim  aticciamén  - tt, ave. Per  tem- 
po. A buon'ora 

Prim  atic-ció  (ci), ad  m. Dicesi  del 
Frutto  drlta  terra  , ebe  si  matura  a 
buon'ora  Altrimenti  Precoce  -Sin 
Tenuto  innanzi  al  tempo  solito. Tac.| 
Dav.  anu.  t.  12.  Il  perno  primaticcio 
«cc.  - Primo  seinplicem  Amiu.Aut. 
0.  8.  7.  Nella  primaticcia  età  --  Fig 
Maggiore,  Principale.  Superiore  adì 
ogni  altro  - In  forca  d'avverbio.  In- 
cauti tempo.  Creso.  2,1".  Si  conrirn 
seminar  primaticcio  del  primo  tempo 
dell'autunno. 

Prim  atic-ció  (Francesco), valente 
Pittore,  nacque  in  Bologna  al  1490. 

Prima-to  , sm.  Il  principal  luo- 
go, si  d'ouore  si  d'autori  (a.  A Url- 
ine u ti  Maggioranza,  Preminente  -- 
Tenere  ti  prtmatodicesidiCbi  sopra- 
sta a tutti  gli  altri. 

* PaiMA-Tó,od  e sm.  parlando  di 
Persona. Mogi  io  Primate  -Nel  2*  si- 
rii  IT.  di  Primate  - - Ad.  parlando  di 
Cosa.  Stor.Semif.9.  Da  una  primola 
e Notule  schiatta. 

Phimavk-r a . tf.  (Jaa  delle  quat- 
troStagioui, nella  quale  riverrlisqe  1.» 
terne  rinnovasi  l'auuo  Dal  lat  P i- 
SRum  primo, e Ver  primavera.1  -Fig. 
La  Verdura  o i Fiori  ebe  nascono  di 
primavera  - Adolescenza . 

f PRiMAViL-LA.com.  del  ciré,  del 
distr.  e della  dioc.  di  Chieti  ueli'A- 
bruzzo  Citcr  : abit.  230. 

Primazì  a (ie),sf.  Diga!!*  «Drit- 
to di  primate 

PaiMAZU-Lt , ad.com.  Apparte- 
nente a primazia  -Sf  Chiesa  prima 
siale  o metropolita  ua. 

Primeggiar*.  rvut. a**.  Sostene- 
re il  primato.  Vantare  il  primato. 
Mali.  Volta  primeggiar  fra' Cristiani, 

PRIMkKfcNA-a.pIc.Clt.UHUSleSM 

* I’rimi.ha-.no,  ad.m.  Meglio  Pri- 
mo, thr  mirro.  (mere. 

*.Pni-M£n*.af.a>iom.  Meglio  Pre- 

PrimR-ro.  Fiu.  di  Buwuis-Àyres 

Primriiqsr. valente  Medicodi  Pa 


«n  treno  de’.Yotat:  Segretario  di  Stato] 
del  l'Impero  greco,  ebe  tenea  il  regi- 
stro generale. 

Primièra,  tf.  Sorte  di  Giuoco  di 
carte. Allriuimli  Dammara  -Nel  det- 
to giuoco  cosi  dicotili  anche  Qua  Uro 
carte  di  quattro  remi  Alleg.  262.  A- 
spetta  primiera  ìn  su  buon  resto  - Fa - 
as  a mutila:  Giocare  a primiera  - 
Stame  a raiuteai:  Aver  iu  marni  un 
numero  di  carte  minor  di  quattro  e1 
tutte  di  seme  di  verso, culle  quali  s'at- 
tende di  far  primiera  , Aspettar  di 
far  primiera  - Fìg.  Are  a farro  rai- 
utsat:  Aver  ottenuto  con  faci. ita  il 
Qne  di  alcuua  cosa. 

Primirr amén-té,  air.  In  princi-l 
pio,  Da  prima  - Per  la  prima  volta-] 
In  primo  luogo  - Fu  dello  anche  In 
primieramente,  e vale  lo  stesso. 

PRiMikRAX-TÉ.ad.  e sm.Cbi  giun- 
ca a primiera. 

Primiìris'umaké.x  rt,  are .sup. di 

Primieramente. 

PaiMie-Ró.ad.m.  Primo. 

pRiMte-Ró , are.  Primieramente.. 

PRiMiGfc-*ió  ii  ,ad m.Ctieèil  primo 
origin.sti>;  Che  ha  servito  a far  nuo- 
ve proiluz  oni.  A'triratfiiti  Primor- 
drafe.PriiNitico.tDal  lat.  fVimus  pri- 
mo,« Genero  io  genero  iSalviu.pros. 
tose  1.401.  Voce  semplicissima  e pri 
migen la  -(MiL)  Primigenia:  Soprau. 
di  Proserpiua  iu  A lene, e della  For- 
tuna iu  Roma. 

Primi-para,  ad.  f.  Voce  lat.  Che 
partorisce  per  la  prima  volta. 

Pr  imi  pi  la  ré  (.Milri. '.ad.  e sm.Co-] 
lui  ch'era  stato  o era  Primipilo. 

Primi-pilo  (Milit  i ad. e sm  (Dal 
lat.  Pitum  sorta  di  asta, e da  JNimns  ) 
Titolo  delCeuturione  che  guidava  la 
prima  centuria  di  Triarii  u Pilaui: 
questo  titolo  si  estese  poscia  ad  altri 
Centurioni.!!  Primipilocra  il  primo] 
de'sessauta  Ceulurioui, apparteneva 
di  fatto  all'Ordine  equestre,  ed  avea 
la  guardia  dell'Aquila  - Per  timil. 

Primira-nó,  n pr.m. 

Primis  simò.  ad.m.  sup.di  Primo, 
e dicevi  iu  forza  di  espress  ione. 

pRiM>STkRNA-U|  Ansi  ).  ud.esm.! 
[comp. Nome  dato  al  primo  pezzo  del- 
lo Sterno.  Irò- 

*Pbimit1-ò,  ad.m. Megli  » Prim tli- 
Prim  in  va  perebe  ferma  nel 
Vangelo  morì  martire  iu  Roma. (21. 
fc  binari».) 

Primiti  va  , Vergine,  veraò  il] 
sangue  per  la  Fede  iu  Roma.  (23. 

luglio.) 

Pu imiti vamén-té. are.  la  princi- 
pio - A baou  ora , Per  tempo  , Pri 
maticcia  mente. 

Primi-tivò, ad.m. Primo.  Che  non] 
ha  origine  da  alenili)  (Grani.)  Agq 
di  Nome.  Opposto  di  Derivato  , c di- 
cesi anche  d'ultra  parte  dell  Orazio- 
ne. Cr.Fare.  verbo  sincopalo  dal  pri 


ligi,  nel  secolo  XVIII.  pubblico  De  mifiro  Farete, 
cirailat  one  San^wiN!*,  De  J/uJicrum  ^Primiti-vo  mori  martire  in  Se 
morbi*  ed  altri  Scritti.  Irago/aj.  |I6  aprile.) 


Pnimn-vó  ebbe  la  corona 
M-'rliri  iu  Roma.  (IO  giugno  ) 

f ('rimiti- vo  mori  Tu  Tivoli  per 
rde.  1 18.  luglio.) 

>5*  Primiti  vo  fu  spento  in  Gali- 
zia  dagl'infedeli.  (27.  novembre.) 

»Ji  Prim  iti -vó  ebbe  teorie  uell'Af- 
frira  .perché  seguace  di  CrislO.(9.di- 
ce  rubre.) 

PNfMi-zlA(Ìe).  sf  Frutto  primatic- 
ciu.  Vi-ce  l-it  Colui  dal  quale  si  trae 
origiue-lfet.-Cosa  vaga  edìletlevole- 
II  primo  che  ha  conseguito  alcuna 
dignità. 

pRiMNfc-ó, Giovane  Pesce, che  non 
ottenne  il  premio  della  Corsa. 

Prim  xi»i,  sa»,  pi  (Dal  gr.  Prym- 
ne,prymnes  prora, )Suid.i  ed  Esrcbiu 
Cosi  dicouu  i C ivi  che.'llacrinu  i Va- 
sci-ili  agli  anelli  di  pietra.drlti  Dut- 
tili. disposti  a tale  oggetti!  oe’Porli. 

PRiM-x»(M.t.lNlufa,  Agli*  dell'O 
ceano  e di  Teli. 

Pri  -ho  ad  e sm.  Princìpio  di  nu- 
mero ordinativo,  seguito  da  Secon- 
do eco.  Avanti  a tuli».  Altrimenti 
ZYimiero.Bocc.intrud.49.FrA/  ti  pri- 
mo di  noi  esser  debba  tee.  Principa- 
le- Primogenito,  detto  di  Figliuolo- 
Segr.Fior.Stor.LI3.  Primo  figlinolo 
di  M.  Muso  - Kstreuio.Car  tii.Pb.i .. 
Del  sacrato  liquor  ...con  le  prime  lab- 
bia, - Tanto  sol  ne  sorbi  ecc.  - Putto 
sos  so  ree.: Il  princìpiodel  sonno  ec.- 
Gtoooia  ri  z M/vo:Comiuriareado- 
pcrarda  se  senza  l'altrui  scorta, Ab- 
bandonare il  maestro  e far  da  prin- 
cipale - Dicesi  anche  del  Ctpod'u- 
o'arte,  d’uirincombeuza  ebe  si  eser- 
cita da  on  corpo  di  professori  della 
stessa  arie;  come  Primo  medico  ec.- 
Pr lino  primo  ba  forza  di  superi.  - / 
fi  issi:  Gli  Antenati  - Parlando  di: 
Dio, Primo  ed  Ut  uno  vale  Principio 
e flue  -Al  tutto-.  Toitoche  - Al  tat- 
uo curro, Il  mino  rnirro  Al  prin- 
cipio, Da  prini'  piu  , Subitamente. 
Bevo  Ori. i 27.24.  Prrch'e  tu  pur  fug- 
gisti ti  primo  tratto  - |.v  stL  su  tat- 
uo: Iu  mi  principio,  Nel  principio- 
Dicesi  anche  Pel  primo,  Per  Ij  pri- 
ma,Per  lo  primo  tratt'i.Amhr.Fort. 
J.7.  Pel  p’imo.  questo  è stato  un  bra- 
vo appalto  • I.i  se  il' oki  osi  tatuo-. 
Alla  prima  ora- Anima  prima  fu  (Jet 
tu  Ada. no  -Primi  anni  dissero  i Poe- 
ti pel  Tempo  antico  - Prima  arte- 
fa  detta  la  Grammatica- Pai  a*  tri: 
Adolescenza  -Fatuo  trevo  osi  cia- 
no: Il  Timone  -Patu j uua:  Princi- 
pio della  luna,  Luna  uuova.  Primo 
giorno  della  luna  -Prime  mense : Le 
mense  de' padroni . ed  aneke  La  pri- 
ma maodata  o muta  delle  vi van  de  - 
•ffj.vrro  tatuo  L»  lenant'  siina  par- 
te d’un  grado  a d'uu'ora- Pai uo  Mo- 
rosa: Iddio  -Privo  viro:  Primoge- 
nito- Patu  a soaiiTi : La  più  cospi- 
cua - Notisia  tatui:  Prioopìo,  As- 
sioma -Di  tatui  notte : Sul  far  del- 
la notte  - Paiut  ri  arati:  Adamo  ed 
Èva  - Paiuo  teuto : Primavera  - 
( Auat.  /'xiVF  rta,PaiustraADM  Lo 
stomaco  e gl'intestini  -Primo  mobi- 
le  dicevenu  gli  uut  Aslrologi  II  u»uo 
de'C  eli  supposti diTolutnmco-  Pii- 
v i ri  itti  Denoniinazione  particola- 
re  e collettiva  di  tuttequellePersouÉ 
ch'era  no  aggiunte  ad  uua  com  pagaia 
di  fanti  o di  cavalli,  fuori  del  nu  ne- 
ro de' Soldati  propriatn.  delti  - Epì- 
teto che  si  aggiunge  » tulle  le  parti 
principali  di  Canto  o di  Suono,  ed 


Google 


PRINCI 

anche  felle  piu  acute  .romePriroo  »-> 
pruno. Viola  prnn.i  - Prima  donna 
piuttosto  Prima  donna  assolala  : La 
prima  e priori  pai  cauUnle  delfopr- 
ra. Diciamo  anche  Pruno  rioimo  ree. 

i£iPri-SIO  fu  martirizzalo  nell'El- 
le» ponto  (2.  neo  nari».  | 
tfiPm-MO  riceva  morie  nell'Affri- 
ca  per  l'jinor  Hi  Cristo  j9.  febbrarn.) 

P»«-«ó  colie  la  palma  de*  mar- 
tiri iu  Roma.  (9.  giugno.) 

»ì«  I'ri-mò  renò  il  sangue  per  ia 
Fede  in  Antiochi*.  (2.  ottobre. | 
Pri-Mò  (Marco  A utoniol, General 
romano  e Scnttor  latino  tolto  il  re- 
gno deprimi  Cesari. 

PrimocIe-mta,  ad.  e »f.  Prima  fi- 
gliuola - (Ali!.)  Soprano,  della  For- 
tuna. 

PnifeòGfc-xiTó,ad  esm.comp  par- 
lando di  Perso  ira.  Primo  gennaio. 
Primo  figliuola.:Djl  lai. Prlmnm  ge- 
nti us  orima  generalo.  -Simit  Fu  det- 
to di  Chiesa  e d'altro,  e rate  Prima 
•(abilito,  fondato  ree. 

PftiMóGKMTò-Bt,  ad  e ira.  comp. 
Il  priiim  genilorr. 

Primògcmtri  cÉjOd.  e if.comp  La 
prima  genitrice. 

Primógrxitc-r  A.  tf.comp.aslr  di 
Primogenito  Stato  e coudr/ionr  del 
Primogenito  - Ragion  di  succedere 
negli  stati  o negli  effetti  che  porla 
ecco  I'  esser  primogenito  - La  parte 
dell'eredità  dorala  al  Primogenito. 

Primòpila  r«  M'iil.)  ad  ni.  Lo 
•terso  che  PrhUmtan, 

Pamo-riLò  >1 1 1 i t . > un.  Voce  lat. 
La  prima  centuria  de'  Tnarn  , detti 
•oche  Pliant,  comandati  da  un  Cen- 
turione il  quale  dicessi  Primipi/o. 

pRiMònnu-i  t.ad.rom.  Di  princi- 
pio,primitivo. (Dal  lat./Vmium  prs— 1 
mo.edOrdiorio  comincio.  iPlut.Adr. 
Op.  mot'-  3.500.  Piatoti’  r Urideodole 
primordiali  idee  ec.-  Foglie  primordia- 
li: Quelle  clic  spunta  no,  so  bit»  dopo  le 
Seminali  - (Leg.)  Titolo  primordiale: 
Titoloni  primo  acquisto. primitivo. 

Primór  dìo  Principia, Co- 

mioclaiiienln. 

Phimò-r£ò,  Giovane  Fcace  che 
dou  ottenne  il  premio  alla  Corta. 

Pri-mula.  sf.  Genere  di  Piante! 
della  PmtandnamonopiHia  e della 
femigli.i  delle  J*ifl»ti/acce. Piu  cornu- 
uein.  Primavera. 

paiMi  i.A-cRg.ad  e sf.  pi. Famiglia 
naturale  di  Pian  te  dicoUlcdooie  tuo-] 
nopetale,  con  Calice  persistente  di- 
viso,Corolla  d'ordinario  a cinque  lo- 
bi, ed  Ovario  semplice  cou  uuu  Stilo 
munito  di  Stimma. 

"PaiN-CH  ad.  e fm.Voee  pod.imc. 
di  Priucipe. 

Pai. -rei  di  Biaumont  (Madama 
Le'.uacque  iuHoueu.e mori  nel  1780 
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me  jm  parlando  di  Ptrtona  c-«l  ao  pe  della  ridà  , Principe-  - Principe 
che  di  Cosa  - Pt r Mmc»r uc:Oppo- (d<lfa pfoerntir.  Titolo  de'giorsnt  Ce- 
sto a Per  accessorio  Primiero. Di  pri-  sari  nell'alto  impero:  net  basso  poi 
ma  - Coll'aecreseitifo.Vit.  SS.  Pad.  divenne  anche  degl’ Imperatori  - 
2 TU. Quello  virtù  la  quale  e pupi  in-  Soldato  legionario  romano  di  grave 
opale  reo.  - ( Milit.)  Soldato  legion*-;  armatura  ecc.*  Prinripe  delle 

no  romanri della srhierade'pnucipi: ' Dee:  Giunone  - /folade/  Prineipe  di 
il  capo  della  Ola  o dell'ordine  dice-!  Galles',  li  dello  Stretto  di  Malacca- 
rati  propriam.  Principe.  Nel  nume-  Itola  del  Principe  Eduardo  a S.  Gio- 
iti del  piu  a’nsa  anche  come  sost.  - ratini  : Isola  Inglese  nel  Golfo  di  S. 
(Mus.)Epileto  delleVori  concertai)-'  Lorenzo  - Strillo  del  Principe  Prua- 
li  per  distinguerle  dagli  Strumenti  fto:8treito  sulla  costa  O.dell'Amer. 
dello  medesima  natura  che flgura no  Seltentr.  - Terra  del  Principe  Gn- 
soltanto  uegli  accompagnamenti  -'gtietmo:  Paese  dell»  Nuora  tirella  - 
Sm  II  principale  dicesi  neirOrgauo  gna  . il  più  setlentr.  dell'Auierira  • 
il  piu  Gran  rrgislrodclle  canne  da- [ Itole  del  Principe  E nrico:G  ruppo  d'P 


nima  aperte. 

* PrIXCIPAI  ÉMÉN-TÉ,  fife.  Meglio 
Plinti  pai  melile. 

PniNurAiissiMAMlN-Tt^er.sup. 
di  Principalmente. 

Prixcipaus-simó  , ad.  m.  sup.  di 
Pi  ine» pale. 


iole  del  G. Oceano  Equi  noi.,  nell'  Ar- 
cipelago dell' Isole  Disse-  Baja  del 
Principe  Reggente:  B>ja  formata  dal 
mardiltadln  sulla  costa  O.dellaGro- 
elnudia  Fiu.de/  Principe  Reggente: 
Fiu  della  Nuova  Olanda. 

Prix  ctr*  |l«.dcl],Js.  dell'Alinea, 


PmxciPALiTÀ,  sf  astr.di  Princl-  a 17  L N.  da  S. Tommaso. Lotrg.5.20 
pale.  Stalo  e C'-ndi/ione  di  persona'  Lat.  1.57.  - Isola  suii’ingresso dello 
o cosa  che  sovrasta, che  è più  coosi- giretto  della  Sonda. 


derahile  dell'allre  - Sin.  Principali- 
lade,  Principali  Li  te. 

Primcipai  MSN  tb  arr  Nel  primo 
e Principal  Imigo.Per  primo  e prin- 
cipal  motivo;  Soprattutto,  Partico- 
larmente, Singolarmente.  Segnala- 
tamente-Col  più.  Salitisi.  Catil.  5 
flit  principalmente  usiamo  ecc. 

* Prixcipan-té  pari  di  Pi  i nei pa- 
re, usato  come  ad.com  Meglio  Signo- 
reggiente. 

• PRiNCiPA-Bg.neul  off.  Signoreg- 
giar come  Principe. 

Prikcifa-tò,  fra. Titolo  del  domi- 
nio e grado  dei  Principe  - Gran  do-1 
cato.l'as.  Accrebbero  il  Principato  di 
Toscana-  - Mrt  Preminenza,  Mag-I 
gmra  ti  za  - Fig.  Tixtae  il  miiccih- 
to : Es sere  1 1 pr i rno-Su p remo  coma n- 
do  - Collii  che  ha  titolo  di  Priocipe- 
Prinopalt  : Nome  d'  una  delle  Ge- 
rarchie degli  Angeli.  C<»m.  Inf.  7. 
Sono  questi  detti  ordini  il  primoAngt- 
h.M  scilo  Principati  ecc.-Digoita  mi 
litare  ette  conferirasi  dui  Consolo  o 
dal  Capitano  dell'esercito. 

PRIXCIFA-TÒ  ClTtRlO-BB.PrOviO,! 
del  R.  delle  Due  Sicilie,  con  500.mi- 
la  ebit. Salerno  e lasua  capitale.  An- 
ticameule  fu  abitata  ila  Picentini  c 
da'Lucani  - JViwripato  VI  te  riore:  Pro- 
vincia del  R.  delie  Due  Sicilie  con 
•400  mila  abitanti.  Avellino  e la  suu 
capitale.  Iu  tempi  remoti  fu  abitata 
da  alcoui  popoli  del Sannio  e dagl'lr- 
piui. 

Prix-cipé,  ad.  usato  in  Lima  dì 
ini  parlando  di  Pcrsona.Q  ora  li  che 
gode  il  dominio  el  grado  del  Princi- 
pato,e lidèancbequestotitulogene- 
almente  ad  ognuno  che  ha  stato  e 


Pubblico  varii  romanzi  morali,  La  signoria  grande,  nonché  «'Membri 
perfetta  educai  ione,  ed  altri  libri,  ideile  F»  miglio  reali.  E altresì  titolo 
Pai.>ca-EDCARO,Git.  e Cout.  nel-;  di  nobiltà  feudale  o semplicemente 
la  Virginia.  (rylaml.»  ouorario  - Il  Primogenito  degrundi 

Prixcr-FrBdBricx  , Cit.  nel  Ma-  Principi,  che  dee  succedere  nel  loro 
PHixci-iìBoHi-.K.Contea  nella V ir-  Stato  - Principale,  Primo,  e s'  usa1 
(paia  cou  12.  mila  abit.-  Cou  tea  nel  come  edjett.  e fin.  - Titolo  del  capo 
JUnrylund.  |d‘alcuue  Accademier8ocietà,(',ompa- 

PRis-cfcssAxx.Cit.nelMsrylaod  gii  ir  o slmili  - Dello  di  Citta  o aiiui- 
Prix-cBtòwx  , Cit.  con  4.  mila  a-  le  Borg.  Tose  SJ4.  Bologna  . ■ . era 
bilanti.a  2 L.N.  tji  E da  FiladelQa.  principe  dell'Flruria  ■ Prona  autore1 
PRittcK-Wu-Lisus-SoCND,  gnu  o Priucipale  istigatore -Principe  del 
B*ja  RII  ita  custs  O.drll America  Set  fenato:  Cosidiceusi  il  Sena  Iure  il  coi 
tenlriunale  Lut.N.50.  nome  proferisasl  il  primo  dal  Cen- 

pRixciP.i-Lt  ad.  com.  Il  primo  di  sare  Irggcado  pubblicamente  la  li-i ».*.*..«,«  k--  y—r—-™.———  —- 
grjdtj.Supiauo.Msggiore  -L’iato  co-  sta  de  Senatori. Diceaii  ancbcPrmci-^iooia.Notizia  prima  Norma  dipeu- 


PaixciK-sco(frtii)  ad. in.  Di  Prin- 
cipe,Attenente  a Priucipe. 

PrixcipBs-sa  , od.  e if.  di  Princi- 
pe - Fig.  Principessa  di  bordello: Me- 
retrice -Contea  della  Principessa  An- 
na : Contea  drglt  Stati-Uniti  - Buja 
della  Principessa  Carlotta:  llaja  det- 
ta Nuora-Olanda  • Isole  della  Prin- 
cipessa Pea/e:  Arcipelago  sulla  costa 
O.  dell'Anierica  Settentrionale. 

PiwxcipRt-to  , od.  usalo  in  forza 
di  sm.  dira,  di  Principe.  Lo  stesso 
ebe  Principino. 

Piiin-cipi  (Is.de'l,  Isolette  dei  Mar 
di  Marraora.a  5 L.S  E.  da  GostaQli- 
nopoti. 

pRixci-rlA,  sf.  pi. Voce  lat. Lungo 
cospicuo  nel  mézzo  del  campo  roma- 
no, ore  piantai  ausi  il  Labaro,  l'A- 
quite  ecc., ed  ore  promulgavansi  gli 
editti  ecc.  Tac.  Dav.  Augnilo!*  i sol- 
dati nelle  principia. 

PmxciPiAMtN-TÒ,  sr».  Comincia- 
rne uto. 

Prixcip1ax-tB  pari,  di  Prlnciplfe- 
re.Cbe  principia- Piu  couiunem.,ai> 
ebe  in  forza  di  frn  .diceii  di  Chi  uuu 
e per  anche  bone  istruito  a pratico, 
alIrlineiil'.Vorisio  Tac. Dar  / giorani 
principianti  assodavano  il  loro  inge- 
gno 

I'rixcipTa-rB  , at.  e ncat.  Comin- 
ciare, Dar  principio. 

Prixcipiati-vò,  ad.  com.  Comio- 
dativo.  Imi  piente 

pRiNCipU-Tò.ad  ra  da  Priocipia- 
re.Coiu incuto- A modo  di  fin  Aver, 
t . 122.//  principio  è superiore  al  prin- 
cipiato 

Prixcipiatò-bB,  errò.  m.  di  Prin- 
cipiare. Che  principia,  Comiuciato- 
re  Fondatore  - Primo,  Primiero. 

PRlxciPi-xò.cd.  usato  io  furia  di 
fin.  dim.  di  Priucipe.  Piocol  princi- 
pe, Priucipe  bambino  o giovanetto, 
cosi  detto  per  tenerezza  e pera  fletto. 

PaiNCi-PloiM.iraQufllodaibe  de- 
riva alcuna  com,  Quel  ebe  oontieoa 
la  ragione  per  cui  uua  cosa  e.  Altri- 
menti Fonte  . Capo . Radice,  Fonda- 
mento. Ceppo.  Sorgente  , Seme , Ca- 
gione ecc.  - Cumiooljcnenlo  d'alcuaa 
cosa  Quello  a cui  altro  segue  con  lui 
congiunto  e OKitioua lo  - Primo  fuis- 
dameuto  d' alcun*  scienza  o d'altra 
facoltà. e piu  a'nemhn Massima  At- 


fm  FRIONI 


PRISCA 


•amento o azione- Anfore, Inventore-’  sega.)Genore  d’Uceell  idei  l'ordine  de* . 
Di»  f«j.TC/p/o:Pninipi*re-dr*/ici  J Rampicanti, cou  Becco  dentato  a fog- 
no, Ai.  iBi'.cirto:  .Nel  ramiuciameu- già  di  Sr^u • 

tu  - iVii  rài  scino  riuscirlo. A mìa-  PbIoxi-tiuB,  sf Genere  dì  Piante 
ci  rio  rasano:  Prima  d'  ugni  con  - della  famiglia  dell  ' Araniaree.l  e loro 
Pri  un /ut  die. imi  comunemente  que'  Foglie  han  bordo  tagliato  aScga-Ge-| 
Pìatltlliuidi  tariecoserrlleches'im -[  nere  di  Piatile  della  famiglia  delle; 
bmdiscouu  culle  minestre  -(Chini.)  Ombrellifere , cuti  Puglie»  bordo  la 
.Nuiut  chcdussi  pai  laudo  de  Corpi  glielo  a Sega. 

organizzati.  a' Materiali  diverti  da  PrIó-nò,  im  (Dal  gr. Prion  tega.) 
cui  Tornanti  etti  corpi  • Coti  di-  Grucce  d'insetti  dell’ ordine  de' Co- 
ronai aurora  le  Sostanze  indecuin teol Ieri  tetrameri,  della  famiglia  de* 
poate  che  roahtiiiicouu  i Corpi.  Al-  Longkorni,  e della  tribù  dello  stesso 
tri  menti  Elemeuti--  Principio  vita-  uuuic.  Ilan  Corsaletto  a bordi  deu 
le:  Potenza  , Virtù  . ia  forza  della  tali  iu  Sega. ed  «urbe  apiuoii. 
quale  enguouii  tulli  1 movimenti  Paioxo-uB  ad.f.Agg.di  FoT 

iieccitarii  nell' esercizio  della  vita  - gli»  cui  margine  dentato  a bega. [Dal 
(Mila.)  Principio  ai mimico  Coti  chia-  gr.Prio*  tega,  ed  Hot  forma.) 


inati  II  priiuano.il  perfetto  accordo 
tra  l'Ottava,  la  Quinta  e la  Terza  - 
|Mil.)/ due  Prinapti:  Il  genio  del  be- 
ne  e quello  del  male,  ostia  Oromaie 
cd  Anmai,  Osiride  e Tifone. 

tfil'Ri.vci-plu  Vescovo  di  Soiiaooa. 
(io.  settembre.) 

Pni\ciPO-\B,ad  unto  In  forza  di' 
frn.  arre  di  Principe.  Voce  bassa. 

Pnixciròr-Tò,  ai.  usato  in  forza 
di  sin.  dna.  di  Priucipe.  Principe  di 
piccolo  Stilo. 

pRi\*cip(Jc-ció(ci).atf.  maio  in  for- 
za di  fm. ima.  di  Principe-  Lo  aleno 
che  Principino. 

Pui.xcv,  t)*r.  nella  Savoja  e odia 
Sciampagna. 

Pri.v-t.lk.  valente  Medico  inglese 
del  te;. X Vili.,  pubblicò  IcOiterva- 
xioui  circa  le  malattie  dell’  armale 
li  e 'co  in  pi  e nelle  guarnigioni. 

PniNi.tti-M  (Mil.  Ind.J,  lo  aleno 

Che  Rauluu. 

Pm\-Kii*òs,Cit  cd  Itola  dellaTur 
cbia  Asiatica:  IT*,  è ia  principale  del 
Gruppo  ile’ Principi. 

Pri-nO.  sm  (Dal  g r.Priuot  elee  ) 
Genere  di  pianie  a Fiori  monopeta- 
li, dell’  Statària  moaoginia  e della 
fauiigl ta  delle  Celaslrinee, eoa  Foglie 
aloidi  a quelle  dell'Elea. 

Prinó-toiZooI),  ma. Lo  aleno  che 
Pilotato. 

Pnìo-cfeRA,  if  (Dal  gr.JYion  sega, 
etera*  coro o.Mzeuere d'insetti  del- 
I ordine  de’  Coleoiteti,  della  sezione 
de" Prnta meri,  della  famiglia  de’  Ser- 
rlcornie  dcllu  tribù  da’ Cleroni, colle 
Antenne  dentate  a foggia  di  Sega. 

PalòDO-N  k , a in .(  D j I gr.  Prion  tega, 
Cd  Odus  drute.jGeueredi  Conchiglie 
eoo  d«*ntatura  a foggia  di  Sega. 

Prìódòx-tb,  ani.Genere  di  Mim- 
miferi  dell'ordiue  degli  Sdentati, roti 
Maaci  Ile  che  niunvonii  orizzontai* 
Olente  come  una  Sega.  V- Priodoue. 

Palòi  À-olM.t  |,  Nipote  di  Taula- 
lo,  ucciso  d i Amico. 

pRtò-LO( Pietro),  nato  in  Venezia, 
al  lOCa.  , ehlie  la  Sacra  Porpora  da^ 
Clemente  XII.  nel  1706  .ed  lunocen 
Zi  XIII,  il  u 


PrIònòdKr  ma.  sf.  (Dal  gr.  Prion 
sega,  e Derma  pelle. jGeuere  di  Ver- 
mi intesliuali, cavitario  uemaloi.lei 
colla  Pelle  de  lati  come  fatta  a Sega 

pRlO-vòrs,  ad. ni  [Dii  gr.PriOn  se- 
ga, ed  Ops  occbio.JGeuerc  d’Uc-ceili 
dell'ordiue  de  /interi  dentiroitrati , 
colle Palpebredeubite  sfoggia  difie- 
D 

PrIónórr  AN-ró.am  (Dal  gr. Prton 
se^a,c  HUamiiUo»  rostro.)  Genere  d 
Uccelli  con  Becco  a 8,-ga. 

PftlòMò-Ti,  ani  pfur.' Dal  gr.fViou 
tega,  o iV'don  dorso. jFamiglia  d'Uc- 
celli  col  Bt*ceo  dentalo  a Sega. 

PkluNO-ro,  im  Geuere  di  Pesci  oa 
tei  olobrancliii  toracici,  della  fami- 
glia de'Daltdri  Ujuuu  Spine  dea  tate 
a guiia  di  Sega  frailr  due  Natatorie 
doriali-Geuere  di  Piante  del  la  fami- 
glia dell'  Epacndee  , e della  Prntati- 
ària  kioroo mia  di  Liuueo.l  Picciuoli 
delle  lororuglie  haa  dorso  deu  la  tu  a 

Ph  i-òa  , Capo  della  Costa  di  Spa 
gua.  Long. 10 .SI. 15  Lat.N.U  31  5. 

PrIo-ra,  fem  di  Priore -5hi.Prio 
reasa. 

Paiòli A-Lt,  ad. con. Di  priore, Al 
leueulea  prioria. 

*P«Ioba-TICò.  ani.  Meglio  Priorato. 

PrIòr  A-Tó , l m.  M a g la  tra  to  de  P rio- 
ri, che  era  il  supremo  urli»  Repub- 
blica Doreotina -Grado  della  Repub- 
blica di  Yeurzia.  Beuib  lett  4 51-  Il 
Prior  di  Ventala,  oc.  - li  tempo  del- 
l'ulllciu  d'uu  Priore -Titolo  di  Prio- 
ria e Dignità  eccleaiaatica  o cavalle- 
reaca. 

PRlò-RB.ad.  uaato  coinè  sw.Colui 
che  era  aell  Ufflciodel  prioratico  nel- 
la Repubblica  tloreatiua.  ( Dal  lat 
Prior  primo. ;-Culuicbe  gode  il  prio- 
ra U>  ecclesia  stico  o ca  va  I lerea  co, Il  su- 
pcriorc  d'alcnni  Conventi  di  religlo-| 
ai  claustrali,  e s'usa  anche  nel  (em.- 
lo  forca  A' ad.  com.  non  parlando  di 
Persona.  Pruno,  Migliore  ere.  Agu 
Paini  t6.  / priori  etercisiì  sono  te 

PrìòrBs-sa.  ad.  e tf,  di  Priore 

PsloRl-A(ie),  a/ .Qui- sa  che  ba  cu 
ra  d amme,  ed  è di  mezzana  dignità 


PRISCO 

PriscawBx-tB,  arr.  Antica  me Ote* 
Priscia.nB-s£(  Francesco),  celebre 
Gr.i iinu.it  co  del  secolo  XVI. .scrisse 
multo  sulla  Lingua  Rouiaua.  K vide 
la  luce  tu  Firenze. 

Puma  a no,  n,  pr.  sm.  - Peraoto- 
iimuasia  premiai  per  Grauiin.ilict. 
Ruou. Fier.  E ì' avvini  che  il  mio  scrit- 
to - Pecchi  di  mutila  lem  in  Priicmno 
ecc. 

PaiscU-xò,  valente  Grammatico 
di  Cesarea  del  VI.  sec., scrisse  Opere 
mollo  pregiale. 

^Priscìa-so  inori  martire  in  Ro- 
ma. (IH.  ottobre  | 

sopirne!  i-xo  perde  ta  vita  per  l'o- 
lor  di  Cristo  iu  Cesarea.  (I  l.oltob  ) 
Priscilla,  n.pr.f.dim  di  Prisca. 
^•Priscil-l  » caria  di  virtù  chiuse 
gli  occhi  iu  Ruma.  [16  geuuaro.) 

►i»  Paisà l- la  addormeutusst  nel- 
l'Asia.(8  luglio.) 

Priscil  la  , pia  Doooa  rcinmea* 
Ut»  uegli  All!  degli  Aposluli,ricevé 
cou  multo  zelo  S. Paolo  nella  tua  casa 
iu  Curiuto. 

Pnisoiu  AxB-aiMó,  ain.  Ere»ia  de’ 
Prisciliiauiali,  di  cui  Priaciliiano  fa 
capo.  (di  Priscilliano. 

Priscialli ANI-ITI, Eretici  seguaci 
Paisciu.l  A-Nò.Erettarca  spaguuo- 
lo, viste  uel  IV.  sucolo.e  eoo  detest»- 
bile  impudenza  permise  intera  liber- 
tà del  senso,  L’Imp.  Massimo  gli  fa 
troncare  il  capo  ro'auoi  aeguaci. 

►pi'Hisau.iA-No  gode  del  martiefo 
iu  R un s.  (4  geuuaro  ) 

Pui-scù  (arAi;,  ad. nt.  Voce  latina. 
Della  prima  età, Aulico. 

ifspRi-acO  muri  martire  in  Roma. 
,1.  geuuaro.) 

•t'PRi-scò  perde  fa  vita  per  la  Fe- 
de IU  Cesarea.  |Ì8. marzo.) 

>ì<Fai-$c(j  mduasó  la  veste  de’Mar- 
tin  tu  Auxsrre.  (26. maggio.) 

HE*  Pri  sco  fu  spento  dagl  Infedeli 
lOCspus.  (I.  settembre) 

^Pai-acn. Vescovo  di  Capua,  ad- 
dor.neiiluisi  dietro  lunghe  fatiche 
iu  divulgar  la  legge  dì  Cristo. {(.set- 
tembre.) 

tJiPat-scO  mori  martire  nelle  Fri- 
gia. iiO.fetteiubre.) 

>?  Pri-scò  spirò  fra  tormpotl  fn 
Turni, perdio  fermo  uel  Yaageio  (I. 
ottobre.  | 

pRi-scó(C«joLulorio). celebre  Poe- 
ta aVuipi  di  Tiberio,  perde  il  capo 
pecche  scrisse  Poema  suìIj  morte  di 
Germanico, mentre  questi  era  grave- 
meule  «jii  iiiIjIj  , ma  giuuse  a ser- 
barti in  vita. 

PRi'-sco.FIvinoUSeuatnr  romano, 
mostrò  caldo  telo  nel  professar  lo 
Stoicismo.  Era  genero  del  famusoTra- 
s«j  Peto. 

Pui-ftcó,  valeute  Ingegnere  , fim  i 
lari  II.  Secolo  regnando  bcllimio  Se- 
vero. 

Pri-scò  ( Lucio), Fratello  deliTmp. 


iiiinó  G.  Peiiib-utiereL , 

dello  Sialo  di  Venezia  Lodovico  sun  tra  la  Parrocchia  e la  Riet*.  I Filippi. indossò  la  Porpora  mipena- 

fralello  fu  innalzalo  anche  alla  di-  Piiìori-sta  (ul.  Prioriati).  am  Fa  [le,  ma  Decio  il  pose  a morte, 
unita  di  Cardini  le  nel  1712.  : le  suo  sii  della  Repubblica  fiorentina  ove!  Pri-scò  . vairule  Generale  tulio 
Decisioni  in  due  volumi  iu  foglio  uonj  leggeansi  que'  che  furono  Goufalo-  Maurizio  Jiuperab>r  d Oriente  . fu 
snn  prive  di  pregio.  nieri  o Priori.  [caccialo  da  Eraclio  in  un  MuuisUn 

f l’Rlo  io,  coin.  nel  ciré,  di  Cala ■ | PaìòRirÀ.af  aal-di  Prlmo.LVssere,HVe  rimise  gli  occhi.  A vea  sposalo  U 
il  primo. Relazione  d’uua  osa  comi-,  figli»  deli'lmper.  Foce, 
derata  ili  quanto  ella  e avutili  od  u-  tPRi-scò(S.),onm.  nel  ciré. di  S s is- 
ti'.i Uni  Sin  PrioriUde,  PrloiiUte  - 1*  Maria,  d>sir.  di  esserla  in  iena 
(Leti.)  Anteriori  là  di  possesso  idi  Lavoro, dioc.  di  Caput;  abit.55tt>. 
I’si-pBt.Fiu  delluKussuEuropre.;  tJ'Ri-scói.i.cnm.  nel  cuc  d.  SSe- 

tPnt-scA, Vergine, mori  martire  venuu,  dulr  diS.ileruo  nel  Pnuc. 
orna.  ;ib.geunaru.)  jCitcr., dioc. di  Capacci j.  abit.lOU. 


•cibetla.distr.  di  Piazza  in  Calbinii- 
•elU,  dioc  di  Catania:  abit.230. 

f PRlò*LO,rom.u«l  ciré..  ,n  -l  dislr.  ,e 
nella  dine. di  Siracusa  inV.il  di  Nulo. 

PrIO-xb  (M.L),  Priucipe  dòGeli, 
ucciso  da  Giasone. 

P«io*l-n,  sm. piar.  |D.I  gr. Prion 


FRITAN  PRIVAT  PRO  0J!J 

Piu«ofe  sè  grati  de  Ci  t.  nella  Tur- tu  ni  in  a te  che  avessero  recato  morie,  goità  • Soli.  Persona  privala:  luti- 
chia  Europea,  a 12. L E ila  R;tgusi.|(bil  celi.  Pnjdd  couv  ilo,  ed  An  luo-  ino  familiare  , Persona  mol tu  cunii- 
Pai  sm  v |lìeoa.j,  sin  Voce  greca,  jgo.)  - Per  simiM.  ■ In  temo  schei*,  dente  - Nascosto.  H i posto.  Tei.  IL . 
Solido  terminalo  ducmqueu  piu  pia-  Beni. rim.l  tW  Poi  lirtr  quel  famoso  5.2 .1.' acque  corrono  e per  fori  puniti 
ni , di  cui  almeno  due  iuii  Pulitimi  Pritaneo  ec.  ccc.- Su;  * ale.  Puri. colare  - Pai  lau- 

eguali.  piraltcli, umilmente  titillili,  Pbita-ni,  im.pl. Senatori  scelti  a do  di  Chi  abbia  dignità  er.vat  D cu- 
e tempre  fra  loro  opposti  e dicousi  «orlc  da  ciascuna  (ribudi  Atene, per  duto.OJi>os(o  - -Fortuna pi  n ata  Stt- 
Bau  del  Prisma.  Tutti  gli  altri  pia-  prevedere  al  Senato  de’Cmqueceuto.  to,  Coudizlun  da  privato  Le gg ta- 
lli son  Parallelogrammi  - ( Olile.)  l‘«IT*ll*à  lie},  sf.  Il  tempo  della  ino  /Virati  panni  per  Persona  prirtt- 
Strumento  tri. ingoiare  di  vetroodi  presidenza  de'Prita  ni.  che  durava  35.  ta-l\  ruir  iro:Prfv  atamenle-l  Mil.J 
cristallo, che  s'usa  uegli  Ksperimeu-  (forni  - Sorta  di  deposito  presso  il  Nome  delta  Fortuna  iu  una  cappel- 
li Intorno  alle  proprietà  deila  luce  e Tribunal  d'  Alene,  che  dovea  furti  la  del  palai*»  di  Servio  Tulio, 
decolori.  dall'attore  e dai  difensore  pria  d’agi-  »Ji  Paiva-tò,  Vescovo, mori  per  la 

PniSMA-Ticó  rij.  ad.  in.  Apparto-  t-*r*i  la  lite  , e che  duvet  rilasciarsi  Fe-te.  '21.  agosto  ) 

Dente  a prisma  ; Che  ha  la  ligula  di  dal  soccombente.  sjs  Piiva-to  addormentassi  oellu 

prisma;  Che  deriva  n si  produce  dal  Paitam-tidé,  sf  pJur.Some  che  l Frigia.  |t).  settembre.) 
pn*ma  - Agg.dt  Qualunque  parte  di  Greci  davano  alle  Vedove, le  quali  e-  Paiva-tò  sparse  il  sangue  hi 
Vietabile  a forma  di  Prisma.  vcan  curu  del  fuoco  sacro  di  Vesta,  Ruma  per  l'amor  di  Cristo.(29.selt.] 
Pmsif  i tòca n-pó,  im.  D ii  gr./*ri-  Phita-xò.  n.pr.m.  Paivatò-eB  , icrò.  ut.  di  Pi  ivare. 

imo  prisma,  eCarpos  fruii*..  .Genero  *Paiva-dò  sm. I.o  stesso  che  Pri-  Che  priva.  (Che  priva, 

di  Piante  erbacee  della  famiglia  del-  Palo  nel  • tfoif.  di  Cesso  -Nel3*  si-  Paivatri-cB,  rerb  ( di  Privare, 
te  Campannlacre,  e della  Penlandria  guif.  di  Piu  calo  addiettivo.  Paiyazìò-mB,  sf.  .Mancali  li  d’uua 

•tOM09mm.il  loroFrulto  e una  Cjsel*  •Paivagiò-.xB  sf.  Meglio/*. -irasione  cosa  in  soggetta  clic  coiiiuuemeute  e 

la  prismatica.  •Phiva-jò,  sm. Meglio  Privato.  atto  ad  averla  al  anche  L’esser  pri- 

PaiSMRr-TO,  snt.  di  tu.  di  Prisma.  Pmv  vsiBN-TÒ,  mn.  Lo  stesso  che  v.*to.  Altrimenti  Mancanza, Difetto, 

Piccolo  prisma.  fVieasioi»#.  |pnva. ! Sfornimrnto,  Or  bezzo  - Deposizione 

PntsMuFiL-i.iot,  sf.iD.il  gr. Prisma  Phivan-tB,  pari,  di  Privare.  Che  jdalla  d<gm  a.  da  Ilo  Ilio  r.c. 

prisma,  e Po/I.o'i  raglia.)  Piaula  m-  PaiVA-st,  al. Far  rimaner  senza,  Paivk*-xo.  Guerriero  Rullilo  uc- 

chtdea  dell  I*.  ni  Francia, colle  Fo-  Togliere  ad  alcuuo  ciò  ch'egli  ha  , ciso  da  C«pi.  |Lszio. 

gl  e fatte  a Prisma.  che  potsieie, Essergli  cagione  di  per-  Pan  ha  xó.ant.  cit.  de’Volsci  nel 

PmsMo-ioa  Ucom,),  zf.Figura  di  der  fuso  d'uu  tnrue.  d’un  comodo  di  Pai viotL-u, famoso  Giureconsul- 
forma  prismatica.  (Da  Pi  urna,  e dal  cui  godeva, Spogliarlo  di  alcuna  cosa  lo  delta  Lombardia,  Dori  uel  secolo 
gr./do*  forma.)  che  gli  apparteueva. Altrim.  Sprot-  AVI. 

•Pri-so,  ad  «.Meglio  Preso.  cedere.  Sfornire.  Srestire,  Scolmare,  Pnivi-cxp,  ad.  e tm  Dal  lal.Pré* 
pAisafcx-UA,  GL  ucH'AlbjOia.  Dispogliare.  'Dal  relt.  Priva  ) - Cd  r*»*  particolare, e Gcnilns  generalo.) 
Pri-stiok,  sf  iDal  nr.Pnstron  da  6. Vaso.  Vit.S.Eufr.139.  VoqUam  es-  Figliastro. 

Prua  io  sego.)  N'ooic  d’uno  de'.Navi-  ser  privati  da  lauti  beni  - Impedita.  Pai  vii. égiax-t*,  pari,  di  Privile- 
gi d’  Eue.i  coniando  li  da  Mcm-ateo,  C-ivate.Kspoa.Simb  I 21  Furono  uri-  giare.  Che  privilegia, 
che  sullal'oppa  uvea  la  flgura  d'uoa  rati  di  non  entrare  ec.  - iV  pass  - Pni - Pai vilBgia-rB , at.  Accordare  ad 

8cga.Cosi  i Romani  cliiunianmo  su-  rissi  m a ter  .va  cosa:  Attenersene.  *ltri  un  privilegio, Far  grazia  pari»- 
Cora  qua lunqueN’.i viglio  luugu.siiui-  Priva*.  Cit.  cou  4. mila  abit.,  a 6.  colare  o esenzione  a luogo  o a p:r- 
le  ad  una  Sega -Genere  di  Pesci  del-  L.N.da  Visiera.  soua.G.V  4. 1.5,  Privilegio  i Lucchesi 

la  divisione  de  Controller igi  a tomi-  * Phiva-ta.  sf.  Fogna,  Luogo  do-  *cc.  - Col  2.  caso.Tass.Lett.  Dovreb- 
chie  fisse,  c della  famiglia  de' Plagio-  re  gettatisi  I*  immnudizie.  òono  pricilegiarto  d'ogni  onore  ere.  - 

Stomi.  Il  loro  Musa  multa  lunga  e Privai  amén-tB,  arr.  In  privalo.  ‘Dire  in  froda,  Investire  Stor.  Pisi, 
armata  di  Spine  robuste  ed  ossee, si-  Io  particolare. Albert.S.  197.  Se  turi ■ 52.  Lo  /mptradore  prictfegiò  Pietra- 
Olili  a’deuti  della  Sega.  prendi  lo  savio  privatamente , si  ti  a-  santo  . a «eurr timone  eco. -Al  fig. 

Pristi-fóra,  sf.  (Dal  gr.  Pristes  ma  - Da  umn  privato,  cioè  Senza  te-  Pritilkgiatis-siiiò,  ad. in.  sup.d* 
che  sega,  e Phero  io  porlo.;  Genere  uer  grado  di  Signore.  Privilegiato, 

d'insetti  dell'ordine  degr/menoUeri.  PaiTATia-amò.ad.  m.  sup.diprt-  Privilègi  ATi-Yò.ad. in.  Alto  icon- 

0 e dell*  sezione  de’ 7rrriiraiii,cusi  del-  vato-Posilivi*siuto,Di  mediacre  con-  ferir  privilegio. 

ti  dalla  Sega  che  portano.  dizione.  Privilègi  a- TO,  ad.  m.  da  Prlvilo- 

pRtSTiG A-STBRft.  su»  | Dii  gr.Pri-  Paiv  atiyamèx-tB  , are.  Con  pri-  giare.  Che  ha  privilegio. 

Stvs  che  sega,  e Gaster  ventre  ;Sutto-  vszmne.  Ad  esclusione , Esclusiva-  PmviLt-Giotyiufi)  .««.Grazia  oE- 

geueredi  Pesci  del  gcncr.' ■ Cmpru.cul  mente , C<m  eceeltu  uioue.  Dmt  17.  seoziou  fatta  a lungo  oa  persona.  Al- 
lenire dentellato  a Sega.  Privativamente  macellarono  carne  per  triinenti  Favore  , Immunità  ec.  ]Dal 

Pristinamex-tb  , oj'c.  Primiera-  uso  delle  proprie  famiglie.  lat./Viras  particolare, r/>x  leggo. f- 

meote, Di  prima.  Paivati-vò,  ad  iti  Che  priva-Ne-  Fa  stirinolo,  rsiriuon:  Privile- 

Pll-STI.XÒ.  ad. «.Voce  lai. Di  pri-  gativo  contrario  di  Po  .«diro.  Vurch.  giare  - Pniruioio  osi  roso  ; Dritta 

ma, Primiero.  Lee. 452.  Le  cagioni  dicotals  frigidità. . accordalo  agli  Ecclesiastici  di  unii 

Paistu-Batò,  sm  (Dal  gr. Pristes  sonodue:  una  privativa,  e i' altra  posi-  esser  giudicati  da  Magistrati  laici, 
che  sega,  e Balot  spina.  Sottogeuere  r a ‘-Pena  privativa:  Pena  che  s' lui-  Pai-VÒ,  ad.«.slncdi  Privalo  Glie 
di  Pesci  del  gent-re  Rajà.  cou  molte  pone  nelle  cose  esteriori  delReo,sic-  sia  stato  dispogliato.  Che  sia  seu/a 
Spine  dentate  a foggia  di  Sega.  cmne  nelle  sue  sostanze. negli  onori,  cosa  a se  convenevole.  Altrimenti 
Pai3tò-pómo,  sm.  (Dal  gr  .Pristes  nella  ciMadiuaaza,  a di  He  mi  za  del-  .t/ancoiite  . Sfornilo,  Sprorceduto - 
che  sega,  e Pomo  opercolo^;  Genere  la  Pena  il'aLva,  cioè  Peua  carpar a-  Fi*  estro:  Dispogliare  - lu  foraa 
di  Pesci  eoo  Preopercolt  dentati  a le,  afllittiva.  di  *w.  parlando  di  Persona. 

Sega.  Paiya-tO,  #«.  Luogo  ove  depon-  Pbix  (S.|,  Bor.  nell'Isola  di  Frsn- 

PAi-TAi'Mit.l.D  vinilà  potentissima  gousi  gli  escrementi.  Altrimenti  A * eia,  a 4.  L N.  da  Parigi  - Bar.  nella 
presso  gl'Iudiaui.i  quali  credono  che  giumento.  Cesso,  Caeatojo  Luogo  co-  Borgogna. 

se  battesse  IsTerra.ie darebbe  fornii  usuile  - Contrarili  di  Pubblico.  Vas.  Pmi  soi  s Skvais.Vll.nelN’iver- 
di  Vacca  e la  farebbe  salire  in  cima  op  2 72  //  pubblico  ed  il  privato  sa-  ne»e  - Sin. Pi  ve  sur  Yx<>ur. 
d’alta  montagna.  rtbbe  meglio  serrito-Persona  privata.  Pbizzamé.oI  Macchiare  o Me- 

Pbjta-xb  (Mil.).  Capitan  trojan»  * Priva-to.  avv.  Privatamente.  scoiar  di  piu  odori  sparsi  in inu ta- 
uccis»  da  Uluse  -Trojanu  speulo  da  Priva-tò,  ad.  m.  da  Privare.  Pri-  iueute.(Dalcelt.bret.Frisscreziato.) 
Turno.  vo,  .Mancante,  Che  sia  stato  dupo-  Pruza-tó  , ad  m.da  Prizzare.  A- 

Priva-vB,  ad.  e sm.Prilane  o Pri  gliato.  Dani.  Cune.  Di  questa  perfe - spersodi  macchie.  Lo  s tesso  che  Fria- 
tanide  diceaou  gli  Ateniesi  il  l'refe t sioue molti  sono prtrati  ec.Gmc.Stor.  solalo. 

lo  del  Pntaueo.  17  78  Dilla  quale  speranza  privato  il  + Paiz-fi.com.  circond.  nel  dlstr. 

PaiTAxk-ò.  i«.E>!  iflzio  in  Atene  popolo  di  Milano  ecc.  - Persona  pri - di  Corleoue  io  Paleriao,d4oc.di  Gir- 
ove  bandi vausi  i pubblici  conviti  , ralu;Qnalunqne  persona  a differeu-  genti:  abit.  9000. 
ove  raduuavati  il  Tribunale  dc’Pri-  za  del  Suviauo,  e spccialiueute  di-  Pro,  sm  mirri. line  di  Prode  Gio- 
ielli, ed  ove  giudicavasi  sulle  cose  1- cesi  di  Chi  u»u  ha  grado  di  di-  vameulu,  Utilità  -Pruflllo,  Progres- 
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Poem.  itili*  viti  di  Ceiù  C ritto. inito  Belli  Feoieli , e terit«  ilconi 


flUo,Pw(eiloiiani’  Diciiin 
farcia,  Bua»  prò  ti  faccia  per  sugu-| 
rare  altrui  bene, rallegrandoci  dal- 
c u ni  tua  feliciti  - Jfi/riiic  irto 
Effettuare  - Aecjis  ì rio:  Recare  a 
luiou  termine • Toi.vìi  no:  Eu*r 
utile  - Pto  i co.tr  aa,  /.v  rito  io  in 
co/vrio:lu  utilità  ed  in  danuu.Iu  fa* 
v«»re  ed  iu  di  ih  v.  re  -Seni  rio:  lu- 
di roo. 

Prò  ad  m.tinr  di  Prode.  Valoroso 
Forlig.  Kicc.  10.86.  Orlando  t il  prò 
Rinaldo 

I*Ro*-Gòió.im.(Dal  tr.Proagorero 
*lo  comando. (Titolo  del  priro«i  Ma n «-) 
•Irato  ja  qualche  citta  della  Sicilia. 
l’RòA-NA.iut.cit.  della  Tessaglia. 
Può  a-0(  Mil.), Di»  in  ita  degli  Aut 
Germani,  clic  presedeva  alla  giusti 
tilt 

Pbò  aròsI-é  , tf.  pi.  (Dal  gr.  Pro 
•viali,  ed  droio  da  *4roo  io  aro.iSa 
criQcii  che  celebravansi  in  Atene  iu 
onor  di  Cerere  prima  di  arare  , per 
Implorar  copiosa  raccolta. 

PRÒAO-Llo(Mut.),sm.(Dal  gr.JPro 
muti, ed  de  tot  flaulO.)Preludio  de' 
Flauti  - Nome  che  i Greci  da  vado  al 
Vestibolo  di  qualuuqueediflcioai  scia- 
li utu-bc  io  Italia  aiX  leoolo-(ReU)] 
Lo  stesso  che  Preambolo. 

Prò-ava  . ad.  e tf.  di  Proavo.  Lo 
•tesso  che  Risana. 

Prò-avo  , ad.  e in.  Voce  !it.  Pi- 
dre  dell’Afillo. Lo  stesso  che  Risarò .] 
Bitarolo-X l piar.  Aulichi,  Maggiori 
Pròa  voLO.ad.e  m.Lo  steuu  che 
Bisavolo. 

Phó-ba,  n pr.f. 

P róia  iilB  ad.com. Da  poterti  pro-J 
tire  - Da  potersi  approvare,  Degno 
d'a pprof azione  -Verisnmie,  Che  ha 
qu.ilche  ippareoxa  di  verità  - Arsa 
ni  nomanti  alcvsa  cosa .Tenerla. 
Credi  ria  tile-Ia  fui  za  di  tM.  nei  I.* 
•latti  fletto. 

Proba  in  io-ré,  ad  m comporat.di 
Probabile.  Che  è piu  probabile. 

Prò*  ARtLiORi-SMO  [ Teol . ),jm.  De- 
tenniuaznme  o Professioni  d appi-| 
glijrsi  all'upiuiou  piu  probabile. 

PuobabiliOri-*ta  (Teol  | , ad.  c 
sost.com. Chi  pretende  che  si  debba- 
no seguitar  lo  opinioni  più  pròba-l 
/ bili. 

PróraiilIóritA  (Teol.),  tf.  astr. 
di  Proba  biliare.  Grado  supcriore  di 
probabilità,  secondo  quel  ebe  si  sup- 
pone. . 

Pròb  ARiLi-BMòlTeol  ),im. Lo» tes- 
so che  Probabdiorimo. 

PróbabilissimamB.'ITì,  arv.tup 
di  Proba  bit  iu  mie. 

Pro*  iBilis-bimò  , ad.  m.  sup.  di] 
Proba  bile. 

PHOiAiiLi-fTAtTeo!.),  ad-  e sost 
fonCliesiegue  leopinioui  pruhalnli 
Probabili  anco  (ci),ad.  m.Attc-j 
nenie  al  Pro  Imi  bi  lista. 

Probabilità  .sf.astr  .di  Probabile, 
Apparenta  di  verità, Verisimlgllau-I 
za  -.S'in.Probabilttide.ProlMbilitatp.1 

Próbarìlmìn-tb,  are.  Iu  mudo 
probabile. 

PròbaFalcò-xì  A,  famosa  Lelle 
rata  di  cui  S.  Agostino  ed  altri  Padri 
tessono  elogio, scrisse  nel  IY.  secolo 


tl.lltUillelreiciiuni  utile  quali 
loro  infermità  per  prodigio  dopo  ebe  so  il  PaueUcuio  o Consiglio  genera- 
,•*«««10  tod.JtoOrj.h,.  (f  HMlrooTromU 

rìoi iti»  .11.6  od  m-.up  di  Pro-  dell'  Betoniteli.  «il  .rr.e  • molli 
- • * — »—  'usi , e specialin.  per  portar  ali  • li- 


bito. Lodali  ss  iuio.  Ludevolissiiuo.  — . x . 

Pròbati-VÒ,  ad.n»  Cbiprova.Al-  menti  HI»  bacM* 
tua  aravate  naiui.e  Botce  pasto.)-  Stmd.  Diceai 

“ uJa.  » tó  n or. di.  indie  tfuuOrgano  simile  di  cui  sou 

Pròba-tò  od.iis.Vuce lai. Provi-  provveduti  muli' Inselli,  e che  loro 
to  Chiaro  lilustre.  Evidente.  serve  a succhiar  le  sostanze  onde  al 
Pròba  iIoné,  tf.  Meglio  Prore  - uutroo...  Piupropriim.  Succhiatoio. 
It  tempii  di  prova  che  ricbiedeil  per  PnòBÙ8Cinli  A(«|.sfdI)nlgr.#Vo^ 
coloro  che  entrano  iu  Religione.  scia  proboscide  , ed  /dos  i 'ormi .)  Ge- 
•Pròb  Bl0.sm.Lo  stesso  ebe  Brob-  oere  d Animali  infusori  della  fam^ 
hin  vteuliu  Obbrobrio.  glia  de'  ftracàiomdi  e dell  ordiue  il* 

MMOlil  ■.  »H<  Voi»-  Criitodf.  , . r.r.01  di  Proboiod.  - 
Prohstissimo  Geuere  di  Vermi  intestini  col  Muso 

Pròbita  sLastr.dl  Probo.Bontà  di  umile  ad  uua  Proboscide  - Ordine 
Costume  per  pri uci pii,  quia  per  co-  dialetti  corr.spoadeulea  quello do- 
scienza  e persuasione  deftiuuuo  con-  gli  ILoitteri.  con  Bocca  provveduta 


scienza  e persuasione 
fiderato  come  onesto  naturatuieute 
Sin.  ProbiUde,  Probità  (e. 

PròblB  MA  . sm.  (Dii  gr.  Pro  io 
□anzi,  e Rioni  io  getto  jProposizio- 
ueebe  non  appateaisolulameule  ne 
vera  ne  falsa, ma  da  ambedue  ie  par- 
ti probabile^  che  eoo  eguale  cv  ideo 
za  si  può  impugnare  e difeudere  -In 
getter.  Proposta  , Questione  per  cui 
si  chiede  ragiouedi  cosa  iguolafRed. 
Cntit. Problema  dotlistLnamenU  sno- 
dalo e sciolto  - Proposizione  per  cui 
si  chiede  che  facciasi  un'operazlouci 
geometrica  secondo  le  regole. Dicesi; 
Problema  indeterminato  a localeQ uel- 

10  di  cui  si  pottuuo  dir  varie  edi  ver- 
se soluzioni  .Problema  teoreticoQue.'- 
locbe  uell’ espressioni  sembra  prò 
hlema.  ma  iu  aostanza  è Teorema 

11  Prob.'rma  arràiHscdeo  eraauesto:1 
W si  dia  un  punto  (f  appoggio  faon 
la  Terra,  ed  io  saprò  dirne  U peso  ; 
ma  fu  anche  presu  per  Qiie«tiouc  a- 
strusa,  Discioglimeiito  difficile, e da 
esaminarsi  «ertamente. 

PròblBmaticahin-té  . ore.  In 
mudo  problematico, Per  problema. 

pRùai  Bm aticità  , tf.  at Ir.  it  Pro 
blematico.  Qualità  di  ciò  che  è pro- 
blematico, La  ragion  formale  delPro-l 
blema. 

P ró Bi  t m A-Ttc6(ci)  .ad  m . X llenen 
le  a problema,  Disputabile  per  l’uua 
parte  e per  lallra.  . 

PróblBmi-mó.s din*. diProblema 
Prò-bò,  ad  m. Buono. Yoce  latina 
►£«  Prò-bó, Vescovo  di^ Verona  (12. 
gennaro  ) |marzo.) 

*Ji  Prò-bò  , Vcicovo  di  Rieli.  (15 
►fiPaó  io  mori  martire  iu  Tarso 
(II. ottobre. | MIO.  nov. 

A Paò-Bò.Veicovo  di  Ravenna 
ij«  Prò  bo  perde  la  vita  ueirÀffn- 
ce,  perche  caldo  seguace  di  Grillo 
(IO.  novembre.)  . „ . . 

Pbo-bò  (Marco  Aurelio  Valerlol 
ere.) lo  Imperatore  uel  476.,  scoqQi- 
se  i Franchi, iUorgoguooi.i  Vaodal 
e iGoli;ma  Tu  barliaraiueute  meno  a 
morie  mSii  miodalla  sua  soldatcsoa 
nel  282.  Quc'Guerrieri  giunsero  ad 
irritarsi  lauto,  poiché  l'irrequielol 
Imperatore  li  tormentava  cou  osti 
uat>  ed  ardue  faliebe. 

Prò-bò  (Harco  Valerlo),  valente! 


di  Proboscide-Genere  di  Piante  del- 
la famiglia  dt-IIc.tfeiaUome  colleAn- 
tere  leruaiutle  da  uua  specie  di  Pr»- 
boscide.  . , „ 

PaoBòsciDfc-ò  (et),  »«.  Specie  di 
Piante  crittogame  del  genere  Liche- 
ne ,cou  Capsule  a foggia  diProboscidl 
troncale  Specie  diPiante  del  genere 
dru.u.collj  Spala  affilio  simile  alla 
Irò  uba  delI  Klrfaute.  Trovami  nel- 
le selve  presso  Castellammare  e Ca- 
serta uel  II.  delfa  Due  Sicilie. 

Probòscidi  a-ni.  od  e sm-  pi.  No- 
me degli  Animali  della  prima  divi- 
sione de’  Pafb»drr»ii,  che  contiene 
rKlcfjute  »1  Mastodonte. 

PbòbolB-ùma  (Arche.),  sm.  (Dal 
gr.  Pro  avanti, e Ri uff  consiglio  (De- 
creto dell'Areopago,  proposto  alla 
sanzione  del  popolo  a duna  lo  .perche 
vesse  forza  di  legge.  , , , , 
Prò-bulò.sir.L'i  stesso  che  Probolo. 
Prò-ca(MU.  Ha  d’Alba,  padre  di 
Amuiio  e Numilure. 

Proc accb  voi  à,  ad.com.  Che  pro- 
caccia. Industrioso. 

P.Ch;  ic<uTA  (B.iU.if  Pl*nto 
l»  anche  A»rluiaca. È I»  Porcellana, 
Portulaca  oleraua  de'Botanlrl. 

• Procac-cia.  sf.  Meglio  Procoù- 
IriaMienlo,  Procaccio. 

Proc  acci  a Màw-Tó,  fm.  Il  procac- 
ciare ; Prowe  limcnto.Provvislone. 
Altri  menti  Procaccio. 

Prócacciax-té,  por*,  di  Procace 
Iciare.  Che  procaccia;  ma  è usato 
per  lo  piu  io  forza  d’  adjeU.oom-por 
Procaccevole.  Industrioso,  Disiai, 
i Procacci a-rB,  at.  Trovar  modo 
d’avere,  Mettere  studio.Trevar  ma- 
niera di  conseguire,  Prendersi  bri- 
ga d ulteoera,  Industriarsi , Inge- 
gnarti d*a  vere,  Cercare , Prororsre. 
Provvedere  - X ast.  cluè  senza  il  4. 
caso.  Bucc.  uov.  1.14.  Procacciate  di 
farmi  venire  uu  frate  ere.-  Studiarsi. 
Ingegnarsi. Fr.Utord.Pred.2 
ne  qnrsti  de  dieci  talenti  e procacciò  n 
che  guadagno  altri  dieci-  -a  post-  *Io 
forza  di  sost.  maschile. 

Pr6caccia-to  , ad.  m da  Praoa^ 
ciare  Pr!*curato , Provveduto. 

Procacciato-ré,  prrb.  m.  di  Pro- 
cacciare. Che  procaccia. 

Procacci  atri  cB . però  (■  di  Pro* 


Giamuialicv  MUuo  del  li Vccolo.eral cacciare.  Che  prwaccìa. 
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pRóctccift-vóLft, ad.com.  Meglio  io  nome  ed  io  fece  di  «è  medesimo-  Padre  e dai  Figliuolo  - ’Leg.;PAocx- 
Procaccevole.  Sin.  Procura.  mìe  coirlo  acervo:  Prose  unire  il 

PROcAcct-St|Csmillo),valentePil-  Proccu  KAGió-xR,if.ll  proccurare,  'giudizio  intentato  contro  aitici  ec.- 
lOre,  nacque  iu  Bologna  nel  1546.  Il  f. ir  l ulllciudi  procuratore.  I A modo  di  imi  11  procedere  vale  II 
Procacci -xi  (Giulio  Cesare),  Fra-  Pròccurax-tR, pari. diProccurare-procrdioiepto  |Cotue  Cedere.) 
tello del  preccdeu te,  dipinse  anche  Che  proccura.  I Psoctoiati  ro  mi. Il  procedere, 

con  onore.  Phoccura-rR  ,at.(Dal  l«t. Pro  per, 'L’andare  i una  uzi;Processn,  Progres- 

PaocACCi-xi(CarIo  Antonio), Fra-  e Curare  por  cura  eoe.  ) Ingegnarsi  jao.Continuazioue  - Il  modo  di  proce- 
tei  lo  de'  precedenti , ai  distinse  nel  d'avere,  Cercare,  Procacciare  - Ba-  jderbene  o male, usando  ma  ni  ere  eoo* 
dipinger  dori  «Trulli.  dare,  Considerare,  Aver  riara  .Guar-  venerali  o icoo  vene  voli  ;||  procedere, 

Paoctcci-xit Krcole). Figlio  di Car-  dare.  Sacch.  uov.  140.  Uno  di  quelli  Procedura  - |T«ol. (Pirla  ud»*l  delta 
lantouio, maneggio  con  onore  ilPeo-  garzoni  che  areario  beo  proccuralo  il  Seconda  Persona  deila  Trinila,  vaia 
nello,  e chiuse  gli  occhi  in  Milano  porco ecc.  | Prima  area  dello  cAe  qite',  Derirazionr,  Generazione. 
nel  1676.  garzoni  guati «au»  questo  pircu  } - PrOcRou-ra.  sf.  Maniera  di  pro- 

PnocACCi-xó.m.dint.di  Procaccio  SuileciUre,  Istiga  re.  Vii.  SS  Pad.  1.1  cedere,  di  trattare  -(Lrg. (Ordine  del 
nel  4 * siguiGcalo-ln  fona  d'  adjett,  191  Proccuravala  con  vaghe  parole  ..  procedere  ìu  giudizio;  Procedura, 
e ir.  parlando  di  Persona,  diceai  di  ch'ella  ali  consentisse  a peccato  Sen-  Pr6cédu-to,  ad. a»,  da  Procedere. 
Chi  ImegUH  di  guadagnare,  io  buo-  xa  ii  4 * caso,  riteuendo  la  siguiUca-  Andato  iuuaozi,Avaazato-Derivsto( 
no  ed  io  cattivo  senio.  none  a Ui va ,Cr.  1.12. 4.  Proeeari  aver  Cagionato. 

Patatc-ciù  (ci),  sia.  Provvisione,  buoni  vomeri-  y.ass.  nel  l.*signif.-  Paòck-rALi.  sm.piur.  (Dal  gr  Pro 
Prow  ed  linealo.  Altrimenti  Procac-  Agitare  e difendere  l’altrui  cause,  avanti,  e Cepkale  capii.)  Prima  fxral- 
aamenlo  - Utile  Ahdjbs  ih  raocac-  Frane  Sacch. 9 158.  Proccurando  chi  glia  ile'Molluschi  dell'ordine  de'tfd- 
c/o  Andare  in  busca-Fat  mocaccio:  prò  chi  contro  - Adoprara « per  alcu-  gaptasigiam  Alcuni  luoigeneri  haa 
Prnraccis re  -Opera,  ladustna.G.V.  no,  con  parole  od  opere  - Nel  2 * si-  Capo  distailo  e sporgente. 

6.  50.  Si  fece  il  ponte .. . e in  ciò  odo-  gnif.  -.Y.pais.  nel  I.*  sigmf.  -Nel  6.*  PRtakLfccnA-rich  ci), ad. e in  (Dal 

però  mollo  il  procaccio  di  Lamberto-  siguif.  di  Procurare  tir. Pro  avanti. e Celerò  io  esorto  spe- 

lo forza  d‘  ad.  e sm.  pa  ria  odo  di  Per-  Patacca  a ri- A(ie),  tf.  Così  diceasl  cialineute  i mariuai  a vogar  presto.) 
sona  Colui  rhe  porta  le  lettere  da  u-  l'Ahit  uinode’PipccuratoridiS  Mar-  Piede  di  verso  molto  lungo  a veloce, 
uà  citta  all'altra, viaggiando  a gior-  co  nella  Repubblica  di  Venezia, ed  an-  composto  di  quattro  Sillabe  brevi:  è 
uste.  ebe  ilMagistralodi  essi  Proccuralo  anche  Metro  nel  quale  eutrano  Piedi 

Pitta a-cR,  ad.com. Voce  lat. Pela-  ri  eia  Diluita  medesima.  Proceleu malici. 

laute.Bfacciato, Sfrontato, Protervo.  Patacca  a-tó,  ad. nt.  da  Proccnra-  PHócfcLtQ*MA-Ticó  (ci),  ad.  e in». 

PròcacRmìn-tR,  are.  la  modo  re.  Procace  iato.  Lo  stesso  che  Prore  le  umatico, 

procace,  Petulantemente.  Patacca  a tòra-tò,  shi.  Ufficio  del  ProcRl-la,  tf  (Da  Nat.  Procello  lo 

PrócacRt  ro.  ad.  i».  dim.dl  Pro-  Proccurslore.  rovescio  ec.  ) Tempesta  impetuosi, 

cace.  Arrog  4 u Luccio.  Presu  ut  uosetlo.  Proccor  atO-rR,  rerb.m.  di  Proc-  Fortuaa  di  mare  -.Het  .-Detto  di  Po- 

PntaA-clA  (ie),s/\  Voce  lai. Lotte»-  curare.  Che  proccura,  ma  s'adopra  pof  i.G  ri  n molti  In  di  no- Pericolo- Scia- 
sorbe  Procacità.  in  forza  di  fin.  per  dinotar  propria-  gura. 

Pataacis-smò,  ad. ih.  sup.  di  Pro-  mente  Quegli  che  agita  e difende  le  Pròcìlla-rTaì*),  sf  Genere  d’Uc- 
cace.  Sfacciatiaslmo.  cause  e i uegozil  altrui  - Procaccia-  celli  dell’  ordine  tl?  Palmipedi , con 

Procacità  , tf.  astr.  di  Procace,  tore.  Ca»  Op  .p.3  p.  'E&.Proceuralor  Becco  uncinato  nell'estremità.  AII'rv* 
Voce  lat.  Protervia, Pe loia uza, Sfa c-  della  sua  quiete  ec.  vicinarsi  della  tempesta  si  ricovrano 

ciataggiue.  Patacca  atri-cR,  Perii,  f.di  Proc-  sotto  gli  scogli  e sotto  i vascelli.  Al- 

* PRóCAN-Tó.fm.  Dal  lai.  Pro  in-  rara  re.  Clic  proccura.  trimeuti  Fringuello  di  mare.  Uccello 

□jnzi,eCantMiCaiito.)Proemiu,Prio-  Proccu a vzIo-xR,  tf.  Il  proccura-  dì  tempesta  --Procellaria  equinoziale: 
apio  dogai  parlare.  re  - Quei  vitto  che  classi  a’ Prelati  II  PutQno. 

pROCARisTK-Rlt.ff  pi. (Dal  gr.Pro  quando  sono  io  visita  -Facoltà  di  far  PatafcLU-PkoR.  ad. com.comp. Voce 
• ranli.eCharisterion  riugrsziamea-  checchessia  iu  vece  d’altrui  per  mez-  poet.  Veloce  come  la  procella. 
to.J  Annuo  Sacrificio  che  iu  tempi  re-  zo  d’autorità  concessa.  PataRixó-so,  od. ni. Che  è in  pro- 

molli M»gisi  rati  d'Ateue  offri  vano  ProcclrkrI-a  (ir),  sf  PrOfeisiou  cella,  Che  porta  procella.  Altrimenti 
aMioervaPuliade.quauda  romiucia-  del  proccu  rare. Pass.  126.  Soro  mola-  Burrascoso,  Tempestoso- Agg.diPiedo. 
vano  a germogliar  le  biade.  gevoli  casi  quegli ...  delle  proccurerie  Cbisbr.p.|.cauz.l3.Z.at*  ei  (Achille) 

Pròca-t%  al. sm. couip  Nome  dato  e avoochnie  couftisse  procelloso  il  piede. 

all'Osso  Co  tua  I situato  al  di  là,  cioè  PataRoRv-Ti,  part.di  Procedere.  PròcR-rata,  sf.jDsl  gr  .Pro  avaa- 
al  quxrloPerzo  inferiore  al  di  la  del  Che  procede,  Che  viene.  Che  deriva,  ti,  e Ceras  corno.)  Genere  d'f  usciti 
Ciclea le.uegli  Ammali  co  pezzi  ver-  PROck-oSut.  n.  asi.anom.(Dal  lat.  dell'ordine  de' Lepidotteri  e delia  fa- 
tehrali  dispoeti  in  mia  serie  sola.  Pro  avanti ,«  Cedere  andare  ec.)  An-  miglia  dc'iVolturni.cotrAulenne  po- 
t'ataATALfta-si  .R AL), sf. Lo  stes-  dare  avanti, Camminare  - Col  verbo  ste  molto  avauli. 
so  che  Procatalissi.  Cjsere.Cnr.Let.iued.2.50ì  Nonvoglio  Puù-cErk  . ad.  e sin.  più  usato  nel 

Pròcataliì-si,  sf  (Dii  gr.  Pro  a-  credere jeh'egli  sta  proceduto  oc.-  Per  plur  Proceri. (Dal  gr.PoecAes  soprt- 
vanti , Cala  contro , e Lepus  atto  a siniif.  beveuire, Riuscire.  Bocc.nov.  stante,  i Principale  della  città  Ma- 
riceverc.)  Fignra  reltorica  con  cui  1.28  Volendo  rqh  procedere  all'asso-  guate.Maggioreute. 
l’Oratore  , prevenendo  le  obbiezio-  fiutone  - Continuare,  Seguitare  a-  PaóckairÀ  , s(.  aitr.  di  Procere, 
ni  dell'avversario,  le  cuufuta  aulici-  vanti  - Derivare, Nascere.  Venire,  e Lunghezza  ed  altezza, 
pjtameote  per  lo  piu  s’unisce  col  6.*  caso.Petr.  Prò  curo  , ad.  m.  Lo  stesso  che 

Pròcatàr-ticó  :cf,,ad.m  (Dal  gr.  8 ni. 105  Da  cui  sola  procede  e c.-Tor-  Procere. 

Pi o a vanti  .eCatàrro  io  purgo  (Nome  uar  bene,  Essere  iu  acconcio.  Bocc.  Prò-cRró,  sm./Dil  gr.  Pro  aranti, 
dato  alle  Cause  remote  delle  uiaiat-  nov  26.(2.  Parendogli  che  t tuo  ronzi-  e Ceras  coruo.)Gcaere  d'IuaetU  del- 
ti* Altrimenti  Predisponente.  glia  foste  stato  buono  e procedesse  oc.-  l'ordine  de'  Coleotteri,  della  aezioue 
ProcatR-urIa,  (Dii  gr.  Pro  a-  Fioccosa  ve, ve  o a zzr:Usar  termini  de'  Penta  neri,  della  famiglia  de’ Cor - 
vanti,  Cala  giu  . e Hedr%  sede.  Cosi  e costumi  convenevoli  o scouveneto-  uifow  e della  tribù  d «Cambici,  col- 
ti nessi  l'Ordine  dell.i  precedenza  de'  li  - Pbocbdbbb  a sete:  Venire  • he-  ('Antenne  situate  iu  avanti. 
Patriarchi  oe'loro  coosessi.il  primo  ne  -Pbocbocab  a coxcubio  vi  ; Con-  PrOcrssan-tR  pari. di  Processare, 

era  quello  di  Roma  . e poi  qurllo  di  cludere-Paocaosai  zt  cammino:  An-  Che  processa. Usato  per  io  più  io  for- 
Coitantinopn'i  d' Alessandria, d‘An-  dare  innanzi, Seguire  a camminare-  ts  di  tosi  maschile.  (processo, 

tiochii  e di  Gerusalemme.  .V.  pass,  nel  t.*2.*  e 5 * sigmOcato-  ProcRssa  rr,  al.  e neut.  Formar 

* Fataci  a xaxRx-tR,  are.  Meglio  (Boi  Detto  della  Sviluppar  de’Semi.  Próc&»»a-to,  ad  m da  Processare- 

Prossonanaente.  Pallad.  4 19. Pmttosio  procederanno  le  In  forza  di  iw.  parla udu  di  Persona. 

* Fataci a-xO,  lo  stesso  che  Pro i*  granellai  te  te  aiuti  con  beneficio  di  Buou.Fier.  5.1. II.  I carcerati  e p ro- 

fiatano.  M -giiit  Proifimo.  acqua  tiepida  - (Teol  )Parlaudo  della  cessati. 

PRócar-RA.sf.Strumentodi  scrit-  SS.Triuita, Procedere  dicesi  dellaSe  pRtaÉ$SRT-TÒ,m.dlm.di  Processo, 
tara  fatto  per  pubblica  persona,  col  ronda  e della  Terza  Persoua.Cavalc.  Proclsìio.v  ALMKv  ra.orc  lu  pro- 
quale ai  dà  alimi  autorità  d'operare  Esuos.simb.16.  Il  Qual  procede  dui  cesiioue.Iq  modo  di  processione. 
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838  TOOCHI 

PftòceuióxA-iit,  nfvl.au.  Ankare, 
attorno  a processione.  o a guisa  di 
proc.  ■*  ione-L'aato  a neh*  coaio  fost. 
mattkdt,  , ‘ _ 

Faoatssló-v*.  sf.L  andar  che  fan- 
no per  lo  più  gl  i Ecclesiastici  attorno 

in  ordinarne,  cantando  Salmi  ec.  iu 

lode  di  Dio  -Asuamk  a hocessioxe 

Andareallorno  io  ordinanza  percau- 
aa  d'opere  pie-  Per  simil. Tale  luche 
Andare  attorno,  Andare  in  qua  ed  in 
la, ina  e modo  basso  - FigAtun*  co- 
ati OCCHI  4 MOC*ssiO*r:Vagbeggi»r 
piu  oggetti  ad  un  tempo-li  procede- 
re o Cosa  procedeute.Diod.Sap.7  25. 
Una  pura  protesateli  deila  gloria  del- 
r Onnipotente  •(  Tessi.)  Emana  non  di 
qualche  cosa  che  cava  origine  da  al- 
tra. DicesiZ,a  p rocestio*  dello  Spirilo 
Santo, e sale  La  produaion  delloSpi- 
ritoSanto.il quale  procede  dal  Padre 
edal  Figliuolo  - * Possessione.G . V. 
4.5.4  Andarono  per  lo  contado  nitor- 
no,dove  arean  toro  processioni  e tmu- 

Pr6c*§siòx*-vólé,  od.com.Cbe  va 
a processione.  Voce  burlesca. 

PaòcÉsst-vò,  ad  m.  Che  ha  furia 
di  procedere  o di  camminure. 

Proc ta-aù,  sai. Procedi  mento, Pro- 
gresso,Segui  tamento  - Avanrameu- 
to-Opera-Esaa*.  Rwrcamento-M  >- 
do  di  procedere, Procedimento-Dicia- 
nio  Ih  protesto  di  te  in  po-(  Fi  lol.) /fo- 
resto i un'oper  azione  dello  tpirilo : La 
serie  degli  atti  che  la  prepai  ano  e la 
formami  - Dassi  il  Dome  di  Processo! 
a tutte  le  Scritture  degli  atti  che  si 
faiiua  perle  cause  civili  • criminali- 
processo  verbale : Atto  io  cui  si  di- 
stende per  iscritto  ciò  che  a enee  si  e 
d liberato  o ragionato  da  qualunque 
Autorità  pubblica, dal  Gendarme  0 
no  al  Cuusigliodi  Stato. Voce  dell  u- 
m -(Leg.  )Fi*  NManK  Processare- 
lLeg.)Lifitriii4*f  o?(  paocfssorRidur-, 
lo  alla  sua  conclusione  - (Auat.)  Il 
rialto  delle  ossa  che  dicesi  Apofiti 


PROCLA 


PROCOM 


Paòcuimò-róiif  Arche.}.  od.  e fio. 

pi.  (Dal  gr.Pro  avanti, Chlr  ma  no. e 
Phero  tu  porto. (Amaouensi, Copisti, 
e daLatlui  datti  Prammattcan,Pram- 
mallei. 

PROcmRÒTòMl-A{l«Vj*/,.(Dal  gr.IYo 
avanti. Ckir  mano, e Tino  io  stendo  ) 
Cosi  dna  ma  vasi  in  Atene  l'Atto  con 
cui  riferitasi  al  Pispolo  ciò  che  era 
stato  stabilito  in  Senato, onde  il  Po- 
polo lo  con  firmasse.  Da  vasi  il  suffra- 
gio stendeudo  le  mani. 

PhO-ci,  sas.p/.V.Peooo. 
f Puo-ciDA.cimi.circoud.  nel  distr. 
di  Pozzuoli,  prov.  6 dioc.  di  Napoli, 
usp.dciris.  del  suo  nome:  abit  8000.- 
' Sin. Castello  di  Procida. 

PrO-ciuv.Is.  con  iS.mlla  ahit.uel 
Golfo  di  Napoli  presso  Ischi». La  sua 
capitale  porta  lo  stesso  uome  , ed  t 
tiua  graziosa  Citta  bea  fortificata. 
L.mg  11.20.  Lat  to. 

Prò-cida  Giova nuiDil.Nobile  cit- 
tadino salernitano  , ordì  la  famosa 
congiurata  Sicilia  che  scoppiò  nel  di 
30.  marzo  del  1281.. ed  in  cui  i Fran- 
erai perderunn  tutti  la  vita  tu  un 
giorno.  Quest'  orribile  strage  porta 
il  nome  di  Vespro  siciliano. polche  il 
primo  seguo  di  versar  sangue  fu  dato 
tu  Palermo  al  tocco  della  campana 
del  Vespro. Chiose  gli  occhi  itili  una 
lasciando  finta  d'uoui  d allo  valore, 
colto,  e di  finissimo  ingegno. 

Priori ofcx-z \.s/.( Dal  lat.  fVorido  io 
rado.) Discesa. e ditesi  piu  propriam. 
dell'Utero  o dellaVagiua  Altrimenti 
frolapso  - Dicasi  anche  della  Caduta 
delle  pirli  molli  poste  nella  cavita 
delD  isso  ventre  .quando  formano  co- 
llatura al  di  fuori. 

Paòci-Llù. Storico  latino  coatem 
po raiieu  di  Pompeo  il  Grande. 

Pròciv-to,  sm. Circuito,  Recinto 
Meglio  Precinto  i D il  lat  Pro  innari 
zi.eCtnrlMS  cinturi  o circondato.)  M. 
V.  10.82  C5i  «sbattendo  la  ferra  eh  area 
tre  procinti  di  mura  • Apparecchia  di 
guerra  -Essekb  ih  nocisro : Essere! 


(Auat.)  Processo  spinoso:  La  Spina 
delle  vertebre  -(Anat.) Processi  cilia-  apparecchiatoed  massello  Sego. Crisi, 
ri:  Lamine  disposte  a foggia  di  raggilluslr.5.25.19.  refendo  levar  laruggine 


attorno  del  Cristallino .o  della  parte 
attenente  al  Corpo  titreo  * Maniera 
d eseguir  roperiziooi  chirurgiche  ai 
miglior  niodo-Serie  d’operazioni  ne- 
cessarie per  ottener  prodotto  chimi- 
ci! o farmaceutico. 

sgipRòcfcs-sò  mori  martire  io  Ro- 
ma. (^.luglio.) 

Pnocenc-RA,  sf.L'ordine  del  pro- 
cesso. Piu  comuueni  Procedura. Ner. 
Saimo.2.19.  Arra  giù  fatti  - I disegni 
di  certe  processile  - Per  mandar  uffa 
rota  criminale. 

Paock-sTRlo  (si),  sm  (Dal  lai. Pro 
avanti,  e Castrino  accampa  me  uto.| 
Loggia  sui  davanti  delle  case.secoD-l 
do  Plinto,  e secondo  altri,  Porzioue 
degli  accampamenti  romaui.ove  col- 
locavausi  I Sacca rdi,  gli  Schiavi  ed 
altra  gente  simile. 

pRòci-Tt  ad. in  pf.  (Dal  gr.Pro  a 
vanti,  e Cile  leuto.J  Agg  de'Pagg 
che  facean  la  guardia  in  Costantino 
poli  alle  stanze.  dell'Imperatore  «otto 
gli  ordini  de’Ciaiubcllaai  -Sin  Elido 
m mia  rii.  Profilaci. 

Pròc£-to|  Archi. ].m- Anticamera 
Prò-chilo.  smi.(DbI  gr  /To  avan- 
ti , e Chiios  fa  libro.  | Sutlogeuere  di 
Mammiferi  drU'ordiue  de'Carnirori, 
e della  tribù  de  Plani igradi,cou  Muso 
prolungato. 


alfe  ormi , quando  sono  in  procinto  d«j 
adoperarle  con  raccertano. 

PròcTó-m*.  Sin  (Dal  gr.  Pro  avanti. 
Cioncane.)  Seguo  celeste  che  pro- 
celle la  Cauicola,  ossia  Stella  Ossa  di 
secnuda  grandezza  nel  Canit  minor, 
o Piccolo  ca ne-Geoere  diQuadrupc 
di  dell'America  della  famiglia  degli 
Orsi,*  dell'ordine  de' Plantigradi, chi 
per  la  forma  anteriore,  e «ingoiami 
pe’ denti  s'assomigliano  al  Cane. 

* Pròci  Rco-lio, sin.  Meglio  Cimi  ilo. 

•Pròci  ssIò-n t , sf.  Meglio  Proto 
s ione. 

P*ò-ciTAfG«og.).  meglio  Procida 

Pròci  a -ma ,1*1.'. Dal  lui  Proclama 
lio  grido. }Pabbiicuztone,EdiUu. Bau- 
do- Al  few». Insti  .Conc. 43.  Per  pubblica 
proclama  debbono  far  note  le  dette  sti- 
me. 

Proclama-ré,  at  Promulgare, Di 
vulgare.  Pubblicare. 

PnòCLAMATi-vò.ad.m.Atto  a prò 
clamare.  Promulgativi). 

Pròclamatò-rì,  rerb.m.  di  Pro- 
clamare.Che  proclama. 

Proclama  rii i -ce,  verb.  f.  di  Pro- 
clamare. Che  proclama . 

Proclama  ziò->fi,  sf.  Pubblicazio-i 
, ne.  Proclama. 


ilo  piango. )ll  primo  de'qnattro  gradi 

stazioni  di  Penitenti. 

Pro-clV  Mit.l, Figlio d’Arlstodemo 

di  Argia,  gemello  d’ Kurislene.  en- 
trambi Re  di  Sparta  -Figlio  di  Lica- 
st>d»,  Atleta  vittorioso  in  Olimpia - 
Figlio  di  Piterea  e Re  de'  Samii  Ti- 
ranno d'Epidaoro-Generale  di  Nasao 
chi*  tradì  la  patria. 

Pnò-ct-É,  Cartaginese  0*!io  d’  Eu- 
irate.autur  di  molte  Opere  storiche. 

PaòCLfc-A(Mit.). Moglie  di  ticuo.e 

madre  di  Teuete  e d'Eùrilea. 

pRò-CLim . ad.pr  coir.  Nome  pe- 
tronim.  de’ Re  di  Sparla  discendenti 
di  Prode. 

pRòcu-ve,  fi».  Voce  lat.  Pendio, 
Pro  pennone, fndinazioue.Mjgallet. 
1.20.  Quel  proclive, ossia  quella  pitta 
abi/ilà  che  ha  la  nostra  m ente  ec.-Piu 
coinuoeiu.in  forza  d' ad. rom. Inclina- 
to,Cbe  pende  verso  alcuna  parte, ChA 
ha  proclività.  (dive. 

Proclività,  sf.Propensione^ru- 

Prò-clò,  virtuoso  Arcivescovo  di 
[Costantinopoli  nei  V. secolo. 

Prò-clò  Di  a dò-có,  Filosofo  plato- 
nico che  A iri  nel  V.  e VI.  secolo  , 
scrisse  coatro  la  Rei igioue  Cristiana 

Corneali  sopra  Platone. 

Pqò-clò  Mit  ) . Re  d’Argo,  che  al- 
cuoi  confondono  con  Preio. 

PtòCNfe-Mlò  (ili  (Auat.),  «IR.  (Di! 
gr.Pro  avauti.e  Cnetne  gamba. lOsso 
o Parte  esteriore  della  Gamba  oppo- 
sta alla  Sura. 

pRò-cò.od.  e sm.  usato  piu  corau- 
nem.  nel  plurale  Proci,  Prorhi.Culul 
che  cerca  moglie  , Che  pretende  le 
anice  d'alcuos, Amante  importuno. 
Voce  litio». T..lom.let.3. 179.  GioroR- 
f eliderono  Rwrimaro  e Anlinoo,<  qaef- 
fi  altri  proci  per  Penelope. 

Pròco-jò,  sm.L o flesso  che  Pro- 


I Prò-còla,  R.nr.f. 

^sPRò-noLò^’atriarca  di  Costanti- 
nopoli, discepolo  di  S Giovai!  Criio- 
stomo.  scrisse  Omelie. Epistole  ec.,« 
carco  di  virtù  chiuse  gli  occhi  al  447. 
lìl.  ottobre.) 

*i*  Pro-còlò  mori  martire  iuTer- 

i.  (IL  febhrajo.) 

* Prò-colo,  Vescovo  di  Terni  per- 
de la  vita  per  la  Fede.  (14.  aprile.) 

ifipRò-còLO  ebbe  il  martirio  io  Bo- 
logna, (t.  giugno.) 

»ì«  Prò-cólo  mori  per  I amor  di 
Cristo.  (2.  luglio. i 
sjipRò-còLò  fu  spento  dagl'lnfedo- 
11  in  Pozzuoli.  11}.  settembre.) 

>{«  Prò-cólò  mori  martire  io  Au- 
futi.  '4.  novembre. ) 

i%i  Pro-còlò  , Vescovo  di  Narm  , 
mori  per  la  Fede.  (I  - dicembre.) 

Prò-còlò,  Vescovo  di  Verona, 
perde  la  «ita  per  l'amor  di  Cristo. 
9.  dicembre.) 

Prò  còlò,  Giurecoosnlto  romano 
tanlo  famoso  che  i seguaci  di  Labeo* 
oe  tolsero  il  suo  nome  . e si  dissero 
Procnlrjani.  Scrisse  Lettere  , e Cv- 
meuti  sopra  Labeoue. Facce allocon- 
tu  di  Omero, e si  distinse  anche  uelto 
arasi. 

Prò-còlò.  PoetF Ligure,  fiorì  nel 
IV.  secalo.  Sidouio  Apollinare  ed  al- 
tri tessono  elogio  di  lui. 

PAOcòMiskN-Tt.  ad. coni.  Voce  lat. 
Agginolo  che  dissi  al  Fusto  che  s'in- 
nalza appena  dalla  radice,  e si  gitU 


PRòCLA-ùsiiSt  Eccl  \ od  e fm.pl.lsui  suolò  , ove  la  Piauta  fiorisce  e 
(Dal  gr./Vo  araufi.c  Clamo  da  Cfro[frutlifica-5i'i.Procuu]beute,GiaceBt« 


PROCRE  PROCUR  PRODIC  830 

Pabcòv-DiLò,  sm,  {Dii  gr .Pro  a-  PnòcaRA-Tò,  ad. in  da  Procreare.  Procurato- ré,  ttrb.  m.  diProcu- 
Tinti, e Condilot  dito. (.Nome  che  dii*  Geuerato.  (re. Cbe  procrea,  rare, unto  ucr  lo  più  in  forza  di  ani. 

ai  ili’  Estremila  dell'  ultima  fa  (auge  Pròcré a tò-ré,  per 6. m oli  Procrea-  Lo  stesso  cbe  Procuratore  - Prucao- 

di  tutte  le  Dita.  Procréatri-cé,  perù  f di  Procrea-  datore  - Legato  - Titolo  di  carica 

pRòoò-viAUe),  tf.  iDal  gr.  Pro  a-  re.  Che  procrea.  pretto  i R imimi , Uno  degl*  infimi 

aa  u li, e Co  noi  cOOtOGenere  dinaeltì  ProcrRazIo-sé,  jf.  Lo  «tetto  che  Governatori  di  provincia  - Pieni po- 

deH'onlioe  degli  Bmilleri,  della  te-  Procreamento  tenxiario  • Causidico  - Proatratordi 

zi  noe  degli  Bmotlerl  e deli»  famiglia  Prò  cui  (Allt.J, Figlia  d’Eretteo.  e S.  .Varco:  Titolo  di  carica  o dignità 

delle  Cicalane,  colla  Tetta  triaugo-  moglie  di  Cefalo, da  cui  fu  accisa  per  della  Rcpulddlca  di  Venezia -Uii  Au- 
la re  e eoo i forme.  inavveduteiza.  tiebl  l’uiantuo  anche  nel  lem.  YiL 

Prócòyv £-40 , ant.nome  della  Cit.  Paò-CRioà,  af.lDd  gr.  Procrino  io  S. Maria  Mud. 51  Marnila  che  fu  pro- 
ed  boleti*  ora  dette  Mormoro.  preferisco.  iGeuere  di  Piante  a Fiori  curatore  prima  di  te. 

Procòxsòla-ré,  ad  com.comp.Dei  Incompleti  della Monoenatetrandna,  PrócuratoréluL  ad.  e sm.  dina. 
Proconsolo,  Cbe  appartiene  al  Pro-  e della  famiglia  dell'  Urtici* , odio  di  Procuratore, 
consolo  • Àgg,  delle  Provincie  di  cui  Stelo  dritto  e regolare  -Genere  d in-  Pròcu  RATRt-cft.r erb.f  di  Prorora- 

Augusto  laaciò  l'a  min  lustrazione  al  tetti  dell'ordine  de  Lepidotteri  ,o  del-  re.  Ubo  procura.  Lo  tleaao  cbe  /Voc- 
Senato.  la  famiglia  de' Crepuscolari.  curatrice  - Procaccialrke. 

Pròcòvsóla-tó,  ha  romp.  Ufficio  pRocnòTi-aaiò,  sm. (Dal  gr.  Pro  a-  Proccraeìò-u*.  tf.  Lo  ateaao  che 
del  Procouaulo.  vanti,  e Chronos  tempo.)  Anticipa-  fVocrurasiowe  -Procuratila, Procure- 

Pbòcò.v-sòlò,  ad.  e sm  romp.  Che  ziou  dell'  epoca  d'  un  fatto,  o d‘  un  ria  - Propiziazione, 
tien  la  vece  di  Consolo  ; Magistrato  personaggio. Errore  opposto  al  Atra-  Proci' a«Rt-A(ie).sf.  Lo  • lesso  che 

che  li  Repubblica  romani  miniava  ero  ninno.  Iste.  Proceuraba  - In  altro  signf.  Aver.l. 

lu  ouaProvincia, per  governarla  col-  Pròcrc-sté,  R.pr.m. Meglio  Procu-  178.  Tertulliano  gli  da  la  procurar  ut 
la  stessa  autorità  che  aveano  i Con-  PRòcac-STÉ.  sm. (tenere  d imetti  detiaSoria.  Isione. 

soli  in  Roma  -Pfcscza  rei  noe  osso-  dHrofdinede'Co/eoUeri.dell»  sezione  * Procc-ró.sri.  Meglio  Procrura- 

lo:Operare  ia  vauo.  de'  Tetrameri, della  fa  niglia  de  Car-  PRòcu-aTi,  famoso  Ladro  dell'At- 

>ì«  Pròcò-pTo  chiose  gli  occhi  in  Ricori  e della  tribù  de'Caroùici  addo-  tica , arcala  strana  crudeltà  di  far 
Coati ntmopoli.  (27.  febbri ro.)  minali, cosi  detti  perche  crudeli  e vo-  porre  i tuoi  Prigionieri  distesi  sa 
Pròcò-pTó  morì  martire  nella  raci.  d’un  letto:  quelli  eh’ erano  più  luu- 

PaTestina.  (8.  luglio.)  Prócro-*ti. Popoli  barbari  di  cui  ghi  di  esso,a*ean  tronche  le  gambe, 

Pròcò- r(ò  fe  iio in iuarti  Imperalo  parla  Sidoaio  Apollinare.  e chi  era  piu  corto,  a forza  di  mac- 

re  in  Costantinopoli  nel  S65.,ma  di-  PaùCRC-àTÓ,  u.pr.m.  Meglio  Pro - chine  veniva  ditteio  fincbegiungera 
sfatto  da' genera  li  di  Yaleule,  perde  caste.  (da  Giovenale,  ad  eguagliarlo, staccandotene  tal  rol- 
li capo  nel  Mk>.  Paò-ccLA,Cortigiana  menzionata  ta  le  membra. 

Pròcò-pIò  , valente  Storico  grcc»  Puòculé-jò,  Cavalier  romano  a-  Pròcdstò-dì,  ad.  e sm.  romp. Cbe 
di  Cesarea,  gode  il  favore  di  Bellta-  mico  d‘  Augusto  . segua  lussi  molto  fa  levrcide)  Custode,  edicesi  riiquel- 
rio  e rii  Giusti ulauo  Scrisse  la  Storto  per  la  tenerezza  vero  i propri!  con-  lo d*  Arcadia. Gigi.  Voc.Oter.56.  Uno 
Segreta  ed  altri  Libri.  giuull.  de' Fondatori  dell' Arcadia, sottodecano 

+ Paùcò-rìò  (3.),  coni  nel  ciré,  di  PbòcclIà-xi  (SI.  Eccl.’1,  Ramo  di  e procnslode. 

Siuopoli  . distr.  di  Pulme  nella  t.(  Monta mati attaccali  ad  uncerto  Pro-  Paó-na  , sf.  Sponda  , Ripa  dove  | 
Calabria  Uiter.:dioc.  di  Mileto:abit.  culo, il  quale  sparse  in  Roma  la  dot-  navigli  pnstouo  approdare.  (Dal  gr. 
1200.  trina  di  Montano.  Pro  innanzi,  e Ifodot  via.}  -Ava akk 

pRÒcò-pTòDiGz-zz.RetoreeSoO-  Prò-culò,  Liberto  d'Angnsto-Fa-  * non*  Approdate  - Per  sim  L'Or- 
ata greco, Bori  nel  Vi. secolo,  e seri»-  vorito  di  Vilellio-Gintolo  sotto  N«r-  lo  •>  I Estremità  d'altre  cose  - 5rzas 
teComenll  sopra  Itaia.ed  altri  Libri,  va  - Snittor  latino  con  lem  pura  uro  * hoda  o da  reoDA  o in  reooA  E*»er 
Pròcò-pIò  Ra-sò,  dettoli  Grande,  di  Marco  Aurelio.  terso  i’ estremila  o sull estremità  - 

Gentiluomo  boemo,  lasciò  la  veste  di  Prò-culò  |Tito  Elio), nato  nelGe-  Peoni  hoda;  Marina  marioa.Piag- 

Preie.noutinoisi  capodegliUstìtie  fe  nnveae  . fe  proclamarsi  Imperatore  dia  piaggia  -Rialto di  terreno'che  si 
grandi  devasta  ziou  1 al  t42l.nell‘Au-  nel  *280.;  ina  tradito  da'Fraucbi,  mori  fa  Intorno  a’campi  -(Marin.)  Prora 
stria,  nella  Sassonia  ec. Perde  ia  vita  sulle  forche  d'ordine  di  Probo.  Próoa-.va  l«<»iettj  del  Mar  Jonio. 

In  battaglia.  PftOCcanàv-rt  (Boi.),  ad.com.Lo  sulla  cotta  O.  della  Marea. 

Paòco-rtò,  detto  il  Piccolo  , Capo  stesso  che  /*rocombmtr.  *Pròoa-xò.  sm.St  rag  Iio.  Sorta  di 

d'uua  parte  deli’nrmata  degli  Utti-  Pròcuó-jo,  sm. Meglio  Proquojo.  fune  che  dalla  parte  dinanzi  della 

ti, mori  combattendo  soltugli  ordini  Puoco-ra,  tf. Lo  stesso  die  Proc • .Nave  sostiene  t'albero  contro  la  for- 

del  precedente  cura.  I Proccuragtone  za  de'venll. 

Paòcò-rlò  (Michele)  valente  Me-  Pròcdraòiò-jié,  tf.  La  stesso  cbe  Prò-dé,  sm.  Giovamento,  Dille  - 
dico  di  Parigi,  nacqueal  1681  Scrisse  PRócoRA.v-ri,  pori. di  Procurare.  Siu.  Pro  (Dallu  slavo  Prttd.)  - fa 
Opere  mediche,  Poesie  e Commedie.  Che  prucara.Lo  » lesto  ebeProccuran-  zsooz  : Lo  «tetto  che  Far  prò. 

Pròcò-rìo  ovvero  Paòco-RO,  uno  te  - In  forza  di  sm.  Procuratore.  Prò-Dì,  ad.  con*.  Valente,  Forte, 

de’ sette  primi  Diaconi  e Discepoli  Procura-ré.  at.  e neut.  Lo  stesso  Valoroso.) DjI  celi  gali. /Yofda.) 
degli  Apostoli.  Erroneamente  a leu-  che  Proreurare-Cercarti.lugegnaraì  Paòsissu-n,  neut.  ass.  Andar 
ni  il  dicono  autor  della  Vita  di  S.  d’avere,  Procacciare  - Badare,  Con-  volgendo  la  proda. 

Giovanoi  Evangelista.  aiderare.  Aver  cura.  Agn.  Pand.82.  Pbòdéiié.v-tr,  ore.  Valorosa  men- 

ti» Pròcò-ro  mori  martire  in  An-  Procurare  co’  medesimi  a1  fatti  vostri,  te,  Con  prodezza,  Con  fortezza, 
tiochia  |9.  aprite  ) Col  4.*  caso.  Vit.SS.Pad .2.459.  Pro-  pRÒok-xò, Indetta  della  Morea  nel 

Puòcr  AsTiNAN-TÉ , pari,  di  Pro-  curerò  ie  vostre  necesutadi  temporali-  Golfo  di  Zoncbio,rimpetto  a Navar- 
crastinare.Che  procrastina.  Adoperare.  Dio.  Comp.  Iti.  Fior.  4.  nuo. 

Procrastina-hé,  at.  e neut. Voce  C*on  parole  andava  procurando  Ir  a-  "PRODÉvris-giMò.ad. m.super.  Mo 
lat.Meuare  In  luogo,  Andar  di  gior-  julodi  Metter  Carlo  di  Yaloti  -Col-  gli»  Prudenti tt imo 
no  in  giorno.  Metter  tempo  in  mez-  tmare,  parlando  di  Punte  o di  Ter-  Phòuéz-za  ,sf.  Valore.  Valentia, 
*0,  Indugiar  d’oggi  in  dotnani  , Dar  reno.  Àlam.  ColtJS.115.  Chi  procura  Fortezza  di  corpo  aggiunta  a pru 
tempo.  Altrimenti  Differire, Ritarda-  il  gmrdin  ecc.  - Curare , Governare.  denz.i  e.J  accortezza  -Opera,  Impre- 
rs.  Temporeggiare.  (Dal  lat.Oasdo-  Teschi.  Procuri  alquanto!  I vostro  af-  soda  prode,  Azion  generosi  e vie- 
tumi.» [stìoare.  fauna -Mettere  iu  assetto,  Assettare,  tuosa  e da  ooui  valoroso  -Per  meia- 

Procr asti. va -Tò. ad. m. do  Procra-  Ditp'irre, Preparare.  Guicc.Stor.tJì.  fora. 

Procrastivaiiò  ré,  tf  Indugio  , f-219.  Comandò  che  ondassero  a tipo - Pròduvi-ti,  Eretici  discepoli  di 

Dilazione  d'u  11  giorno  in  altro, Tem-  torsi, e procurare  le  tortone  loro-SU-  H-rmius  nato  nella  Galhzia.  e per- 
poreggia mento.  bilire,  Fermare  - N.  pass.  Curar  le  ciò  dell!  .indie  /frrmiatdi.llermiaa 

pROCHÉAMKN-Td,  sm  II  procreare,  sue  infermità,  Medicarsi.  insegnava  cbe  il  Mondo  è eterno.  « 

PaòcRÉAX-TR,  pari,  di  Procreare.  Pròcbrat1-a,  tf.  Lo  steaio  che  Dio  stesso  materiale. 

Che  procrea.  I Proccuralux.  Prò-picé  Mit.i  .una  delle  Iadl. 

PRóCRtA-R*,cU.Yoce  UUua.Gene-  Procura-tò.  ad  m. da  Procurare.  PròpicAl-la . tf.  dim  di  Proda  in 

rare.  iLo  1 lesso  che  Pr accoralo.  signif  di  Orlo,  Esli  o.nita. 

• 
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Pb6-dici,  tn.pt.  (Dal  gr.Prodlcos 
tutore.  jTutoie  ii« 're  pupilli  iliSpjr- 
ta.  Tali  fumuo  Licurgo  di  Canlao  , 
Pausatila  da  La>ouida  , ed  Allstode- 
rno  di  Agesipido. 

Prodi -ciò  (Miti,  Soprano,  di  Fr- 
eni?. (Dal  gr.  Prodicot  difensore.) 

• PrO-dicó,  ad.  e sm.  Meglio  Pro- 
digo. 

I'rò-dico.  valente  Sofista  e Reto- 
re, nacque  iu  un’Isola  dell’ Arcipe- 
lago al  396.  «v.  G.  C. 

Prodigo,  Capai  degli  Eretici  det- 
ti Adam  iti,  visse  nel  II.  aeeolo.  Egli 
Inculcava  di  uou  indossar  vesti,  uia 
starsene  nudo. ad  esempio  d (Adamo, 
speculili,  nel  tempo  dell’orazione. 

* pHónit-RO  Mario,  ad  e sm.Che 
reaia  iu  proda,  ovvero  nella  prua.o 
Cbe  tien  conto  della  prua. 

Pnòoi«ALM»i*AMtK-Tt,arr  sup 
di  Prodiga  lineate. 

Prodig ALI s-simó  , ad.  n».  sup.  di 
Prodigo. 

Prodigalità,  tf.  astrai  Prodigo. 
Eccesso  nello  spendere  e nel  dona- 
re , Scialacquamento  , Profusione, 
Spendm.  Scipazioue,  Dissipamento 
ec.-Sm. Prodigali tade, Prodigalità  te. 

Pródig  alizza-ré, ai.  e turni  Usar 
prodigalità;  Consumare,  Gettar  via 
li  suo.  Idealizzare. 

Prodig alizza-tò,  ad.  m.  da  Pro- 

Pròdig ALiiKx-TÉ.ttrr.  Cou  prodi- 
galità, Senza  modo  o misura,  Scia- 
lacq  untameli  te,  Profusa  niente. 

PRÓDIGAMEN-Tg,  «ri.  Lo  StCSSO 
cbe  Pro  di  gal  mente.  (Giove. 

Prodh.1  a lì  i Mit.  ) .Soprano.  di 

PnOM-qlo  liti,  sui.  Voce  i ut.  Segno 
Straordinario  di  cosa  futura.  Avve- 
nimento Insolito  . da  cui  cavasi  im- 
pattante prouoslico  - Cosa  insolita 
nell’ ordine  consueto  della  natura  , 
e spesso  preudeai  aocbe  per  Cosa 
insolita  assolutane.  AltriiueutiPor- 
tento%. Miracolo  - Mostro. 

PROUiGlòsAistTv-TR,  or?.  Con  pro- 
digio, Maravigliosamente. 

Prodigiosis  simo,  ad.  m.  sup.  di 
Prodigioso. 

PRODioiósiTÀ.f/'.aitr.di  Prodigio- 
io.  Qualità  di  ciò  che  è prodigioso. 

Prodigio  so,  ad  m.  Pien  di  prodi- 
gii  ; Cbe  lia  dei  prodigio.  Attriuienti 
Portentoso  - Raro. 

Pnò-oiuOigàil.ad.esm,  parlando  di 
Persona. Quegli  cbe  dà  e spende  con 
eccesso.  Altrimenti  Scialacquatore  , 
Sparnaizatore,  Dissipatore  ecc.  Voce 
Jat.- Ji  ti  di  l t aoo/amEaser  prodigo. 

Pròdissimo,  ad. m.  sup.di  Prode. 
Valorosissimo. 

pRóDiTo-M,  ad.  e m.Voce  Jat. Lo 
stesso  cbe  Traditore. 

PRÒDITORlAMÉN-lt.  OTC-  In  modo 

proditorio. 

PròDitò-rIò  fi),  ad. «.Tradito re- 
eco, Fellonesco.  Tesaur.Filos.  mor. 
9.9.  Arma  proditoria  ed  infame. 

PuoDiTRi-ctAd.  esf.Lo  stesso  che 
Traditrici. 

PRÒDITTATÒ-Rt,  Od.  C I»  Ufflxia- 
le  presMi  i Rouiaui  cbe  avea  lo  ales- 
»o  potere  del  Dittatore.  Crcavasi 
quando  non  potè*  Dominarsi  unDil- 
tatort. 

PiMUM^t^f.Voee  lat.Lo  stesso 
cbe  Tradimento  - Protezione.  Voce 
bissa. 

PròdòmIe-1  iMIt.J . tf.  pi.  iDal  gr. 
Pro  a lauti,  e Domos  edilizio.)  Divi- 
nità presidi  alia  cosi  razione  degli  e- 1 


difleii.  Invoca vausi  pria  di  por  ma- 
lto al  lavoro. 

Phodk-mì a (Mtt.),  od.  e s (.  Titolo 
cou  cut  Giuuone  ebbe  tempio  iu  Si- 
done. 

pRòoò-ai!ii3Iit.),ad.m.pi.  Agg. co- 
mune presso  i Greci  a Giunone,  Ve- 
sta. Mercurio  e Minerva,  e presso  i 
Latini  aGiauo, Ferculo, Limeulino  e 
Carde*.  Le  loro  statue  poueausi  in- 
nanzi alle  porte  delle  case , perga- 
reutirle  da  mali.  Altrimenti  Festi- 
bularil  V.  Prudomei. 

Pro  domò  (Archi),  sm.  Meglio 
Propileo. 

pRODO-MO,id.  e J«. Quegli  cbe  so- 
printende a il' ospedale  de‘  Cavalieri 
di  M illa.  V.  Prudomei. 

pRòoosI-A.if  (Dal  gr .Prodosia  tra- 
dimento.).>ome  d’uuo  de’lauti  gene- 
ri d’accusa  cbe  gli Ateuiesi  compren- 
de vauo  sotto  la  deuumiuazione  com- 
plessiva di  Grafe  , ed  era  quelle  di 
Ira.iitueuii  della  patria. 

PnonoT-Tò,  sui.  Quel  numero  che 
nasce  moltiplicando  ani  quantità 
per  un’altra  -Produzione.  Lffelto.il 
produrre,  La  cosa  prodotta  . raccol- 
ta, creata  - (Cium,  e Farm  (Risulta- 
mento  cavato  da  uu’operazmuequa- 
luuque  • ( \led.  /VodottcSuperfluità 
d'amori.  Raccolta,  Impurità. 

Paonor-TO,  ad.  ir.  (fa  Produrre  e 
Producere.  Cagionato  - Procreato  , 
Generato  -Formato  - Allungato-Ca- 
rato . Fatto  uscire  - Addotto  , Alle- 
gato Gal  Sagg.S9.Se  alcune  di  queste 
cause  da  roi  prodotte  ree. 

Prò-dromo, sm.  Dal  gr.  Pro  svan- 
ii, e Dronos  corso. | Letteralmente 
vai  Precursore,  Foriero  , e dicesi  di 
Ciò  che  precede  e previene  <i  tempo 
dalcuua  cosa, onde  prcudesi pio  co- 
tuuutMu.  per  Prolusione,  Discorso 
roemiale  d'ou' opera,  Prefazione  - 
intorno  o Indizio  foriero  d' una  da- 
ta malattia.Teinpo  cbe  precede  l’In- 
vasioue  d una  malattie  - ìMiL)  Pro- 
dromi si  dissero  Citai  e Zete  Agli  di 
liorea,  che  trasformati  in  venti  co- 
minciavano t soffiar  otto  giorni  pri- 
mi del  sorgere  delia  Cauicola. 

PhòuocAn-té,  pari.  di  Producere. 
Cbe  produce  - ( Mas.  ) Producente  o 
Dominante  ditesi  la  Quinta  di  qoel 
tuono  in  cui  trovasi  ia  modulazione. 

pRODU-cKKÉ.aLauom.iDal  lat./Vo 
avanti , e Ducere  menare.)  Dar  l’es- 
sere, Generare.  Meglio  Produrre  - 
Addurre,  Condurre,  Porre  avanti  - 
Originare , Cagionare  - Presentare. 
Cuvalc.alt  A poi  1.73.  Intendra  Erode 
di  producerlo  al  poputo  - .Nell’ottavo 
signif.  di  Produrre. 

Prodl'c  t-v  ols,  ad.  con.  Lo  stesso 
che  Producibile. 

Prodcci-bile,  ad.com. Atto  i pro- 
durre-Cbe  si  può  produrre. 

ProdlcìmSx-tò,  sm. Lo  stesso  cbe 
Produzione. 

PnoDcciTO-at,  terb.  m.  di  Proda- 
cere.  Cbe  produce  - Sin  Produttore- 
Caasetore.  Salvia. Dite. 5. 188.  Che  U 
Ruo  benigno  sm  jiroilHntore  d'amore. 

P BùDt'ci tri  cR,rrrò.f. di  Produce- 
re.  Che  produce. 

Prodl'ò-mò.siss.  eteroef.  romp.  che 
icrivesi  anche  Prod'uomo.i  plur. Pro- 
duuinioi  e Prod'uuiniu!.)L’om  prode. 

pRODUR-RK.ad.  auom.  unc.dt  Pro- 
ducei  e.Gencrare.Dir  l’essere, C rea- 
re, Partorire, Figliare  e simili,  par- 
lando di  Ptr sone;  parlando  di  Terre- 


no, Dar  fruito  .Germina  re  Dicasi  aa> 

ch«-RiOg  Ila  re, Menare  . Porta  re, Pro* 
creare  - Far  nascere.  Originare, Ca- 
gionare - Addurre.  Condurre  Porre 
a va  uti,  che  dicasi  anche  Produrre  iu 
campo.  Mettere  in  campo  - Condur- 
re semplice m.  Perdurre,  Meuare  - 
Cavare.  Cavale.  Pnugil  Mostruosa 
cosa  è. che  di  una  fontana  produca  l’uo- 
mo dolce  ed  amara  acqua  - Presen- 
tare » Prolungale.  Tirare  io  lungo- 
Piotane  io  arretro:  Condurre, 
Porre  ad  effetto» /*so/»r zar  /,>■  LT.vao; 
Trarre  io  lun;o-P»oj»rsftc  rv  e avo: 
Porre  io  iscena  o aimìli  • Pino ette 
m riti  su: r so:  Farlo  oa scere.  -Det- 
to deli  U<*vo, e il  Farne  sviluppare  il 
pulcino.  Creso.  9.  85.  Venti  aora  al 
pa rto  si  pongano,  e meglio  dalle  gal- 
line si  producono- Detto  delGetlsr  de 
fuuti.  Forti*.  U icc.  18  2t.  a un  fonte 
che  assai  fresca  acqua  proda  ce  ■ - .V. 
ass.  nel  4.*  siguiffcato  - .V.  pass.  - 
i Geo  iti.  Pto  or  sue  r su  lima  : Al* 
luogarla.  (Come  Addurre .1 

PRODL'TTI-BILK,ad.rOus.t!he  si  può 
pnidurre.  cine  prolungare. 

Prodi  rn-ro, ad  m.  Cbe  produce, 
Attua  pnidurre. 

Proda r-Tó .ad  m. da  Produrre. Lo 
stesso  cbe  Prodotto.  Procreato  , Ge- 
nerato - In  forza  di  sm. La  cosa  pro- 
dotta o creata. 

PRODUTTò-Rg.rerb  n». di  Produrre. 
Lo  stesso  che  Producitore. 

Prodi* TTRi-cR,rfrò  f.di  Produrre 
Lo  stesso  cbe  Producitrice. 

PflODtzio-sà. sf.  Il  prodorre-Sin. 
Produci  meli  lo-Proluugamento. 

Peò-à  su»,  iudecl. Vóce  bassa. Me- 
glio Pro. 

PróZ-dri,  sm.  iti.  (Dal gr.  Pro  a- 
vauti.e  Hedra  sede. I Presidenti  del- 
l adunauzc  de  Seualari,  cbe  vi  pre- 
ludevano ciascuno  il  suo  giorno  • 
(Eccl.  (Presidi  primarii, Titolo  di  Ve- 
scovi e Dignitari!  secolari. 

PmòfcDRl-A.  sf. Precedenza  di  luo- 
go,ediceti  principalmente  delDritto 
di  sedere  iu  lungo  distinto  ne’  pub 
blici  spettacoli. 

pRòfcsc-Mtxò,  ad.m.  (Dal  gr.Pro 
avanti . e Utgununos  conduttore.) 
Agg.  di  Ciò  cbe  predtspoue  ad  uua 
malattia. 

PRòkL-iDòRr.Bor  c Baliiggio  nel 
R.  di  B.iviera. 

PaùtM-BòLò , sm.  (DjI  gr.  Pro  ■- 
vauli,  ed  Embole  irruzione.)  Pezzo 
di  legno  eminente  sulle  prore  delle 
.\avf,  il  quale  attggefisl  il  Rostro, 
e eoo  coi  Irruaipevasi  contro  i Va- 
scelli nemici. 

PròKm  i a-lé  , od  .coni  Del  proemio, 
Appsrleuenb'  al  proemio.  Che  serve 
di  proemio.  Salvili,  prua.  tosc.l  tOS. 
M sonetto  proemiale  del  Petrarca. 

PRòtMlALMEN-Tt,  urr.  Per  tu  di 
proemio. 

PRòfcMÌA-Rà.  Brut.  ass.  Far  proe- 
mio. Altrimenti  l’rca  mi  botare- 

PrOkmIa-tò,  ad. ni. da  Proemiare. 

Prò  KM ìkt-to,»wi  dim -di  Proemio. 
Piccol  proemio;  Prologliino. 

Paòt-Mlò, ti) ,»m.( Dal  gr.  /Ve  aran- 
ti,rdOime  cauto  ecc. |La  prima  par- 
te dell  Orazione  o d’altra  opera,  ove 
principe  lui  cute  si  propone  quel  cbe 
devesi  trattare -Cui)  chiama  vasi  in 
Roma  la  primi  parte  d una  Legge, 
la  quale  indicava  chi  I'  avea  prepo- 
sta eco.  e qual  cittadino  nella  tribù 
avea  dato  il  suffragio. 
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PròImizza-hb,  nini.  on.  Lo  ilei 
IO  che  Proemiare. 

• PróK-uo  sin. Mi  glio  Proemio. 

pRófcx-PTósi , sf.  ( D ii  gr.  Pro  a 

▼aulì,  ed  Eutptosis  iucidt-aza.  Ciò 
che  per  mezzo  dell'Equazione  luna- 
re fa  apparire  ilN'uviluuio  pio  tardi 
di  quel  clie  sarrbbe  acuta  di  esca. 

Pnòfcpl  i-Lt , od.  e sin.  Nume  dato 
aM'0>so  Epiale  meno  «Idi  li  delCi- 
cieale  negli  Ammali  a peni  verte- 
brali disposti  in  una  serie  sola. 

PRÒànà-eió  Sofista  eRelure  famo 
$0  della  Grecia  . insegnò  eloquenza 

10  Ruma  nei  I V.sec  de  l K. Volgare 

PHòfcn-XA.aut.  cit.  della  Macedo- 
nie. (Proorosie. 

PRòtrRns1-A(  Arche.),  lo  stesso  rbe 

pRokMt-D«A( Arche  Ì,sf.  Dal  gr. 
Pro  avanti,  ed  Exedra  portico.)  Ve- 
stibolo situato  iuoa  mi  nil'Estedra  , 
ossia  al  luogo  di  Ira Ueui aleuti  let- 
terarii. 

Phòìt-tési  (Rett.).sf.(Dal  gr.JFVo 
avanti, ed  Ectheso  da  EctitAemi  in  e 
s pongo.  Previa  esposizione, o Trau 
muto  della  cosa  da  trattarsi  o uar- 
lartl. 

• PròEzza,  tf.  Meglio  Prodezza. 

P«ofa\aji£n-tr  , orr.  A guiaa  di 

profano  CoU  profanità. 

Prof  a. ir  a uk.v-ró.m.  Lo  stesso  che 
Profanazione. 

Profana»-!*,  part.di  Profanare. 
Che  profana. 

pROFAXA-Rt.at.Far  profano. Vio- 
lare. e propriam.  dicesi  dell'Appli- 
csr  le  cose  sacre  e dedicate  al  cullo 
diDioiu  servigli  temporali  e secola- 
reschi - Frf  Far  cattivo  oso  di  cosa 
rare,  preziosa, meri  te  vote  di  riguar- 
do^ Abbassare,  Avvilire-  Nel  lin- 
guaggio della  Scrittura,  Profanare 

11  sabato  vale  Fare  in  questo  giorno 
opera  proibita  da  Dio;  Profanare  i 
Comandamenti  di  Dio  significa  Vio- 
larli; Profanar  l'uileansa  vale  Con- 
travvenire alia  medesima;  Profanar 
la  sttu  stirpe  signif.  Disonorarle. 

PrOfana-tó,  ad  di  da  Profauare- 
F>g.  Detto  di  Cosa  pregiata,  ebe  sia 
ai  rovinata  e guasta. 

Profanato-r*,  wrb.  in  di  Profa- 
nare. Che  profana. 

Pròfaxatri-cì,  wrb.  f.  di  Profa- 
nare. Che  profana. 

PròfaxazIo-né,  tf.  Contamina- 
rlo delle  Cose  sacre  , Riducimcuto 
dai  aacro al  profano. 

Profam&-5iiiù,  ad.m.  sup.di  Pro- 
fano. 

pRóFAisiTi,  tf.  astr.  di  Profano 
Qualità  di  ciò  che  e profano.  Fr. 
Giord.  Pred.  Pieno  di  profanità  e di 
lascivia- 

Profanò  , ad.  m.  usalo  anche  in 
forza  di  sm  parlando  di f¥r sona. Non 
sacro.  Che  non  appartiene  al  servi- 
gio della  Rei  igione.e  d cesi  degli  Uo- 
mini e delle  Cose  Opposto  di  5 acro. 
Diciamo  Autor  profano  ec. Voce  lat.- 
Fta.  Empio,  Scellerato. Contrario  di 
Religioso  -Soit.Bar t.Ai.3.16,/1  prò- 

Suo  dal  sacro  -(Mil.J  Soprano,  di 
ercurio  nell'Acropoli  d'Atene. 
Puòpan-tidi  (Mil.),  if.pt- (Dalgr. 
Pro  avanti,  e Pàuuios  visibile.)  Sa- 
cerdotesse addette  al  Tempio  di  Ce- 
rere io  Eieusi,  ed  Interamente  con- 
sacrate a Proierpina. 

Prìkf  asi(.\Iìi.  (Figlia  diEpimeteo. 
Prò  fasi,  *f.  Dal  gr.iVo  avanti, 
e Miao  per  Phaino  io  appai  Uco.jCoir 


ditesi  la  Causa  remota  duna  uialàt-  suro  pubblica-  - Far  professione  vale 
tia.  ;ai»che  Far  mostra,  Far  semb  ante  - 

Pròfa  Tó.  in.  Voce  lat  Lo  stesso  fUarsorzMio.vEe'seicoiDii  tiiararai 
che  Iboloquto,  Assioma,  Massima.  laìe-Fià  rsortssioifs  io  alio* tulio- 
Pròi'E.n-da, sf.  La  quantità  di  bia-  bllg*rsi*,  Giurarsi  fedele  ad  alcuno- 

da  che  in  una  volta  dessi  alleBestie.  /Vofessiois  di  f>d«:Dichiara*uin  pub- 
(Dal  lat  Proferendo  rei  cosa  da  met-  bliea  di  ciò  che  si  ernie  io  ttiaterlR 
tersi  innanzi. (-Provvisione ecclesia-  di  Rcligione.Se  e scritta  dices»  bun- 
stica,  Prebenda  - Misura  antica  che  bolo  « Lunfessloo  di  fede  - Proteste- 
■erviva  iuTuscana  a definir  la  quau-  tiooedì  sudditanza  Di  nortstioili: 
tilà  solita  a darsi  ars  valli.  [Pienamente,  F.x  professo. 

PaóFfcxDA-nft.at  Dir  la  profenda I PRÒFfci-eò  (EccI.)  , ad. . e tm.  eoe 
«Ile  Bestie , cioè  Quella  quantità  di  ha  fatto  professane,  e diMs^  wum- 


biada  ebe  dà  l'Oste. 

Pnò-FtR  a ( >1  it  ( , Dea  di  cui  sol  si 

conosce  il  nume. 

* ProfFra-rS,  at.  Meglio  Proffe- 
rire ■ - A’. posi.  Esibirsi,  Offerirsi. 

PeòràRltx-Tt,  pari,  di  Proferire. 
Che  prufcrisce.Lo  slesso  che  Proffe- 
rente. \ferenza 

* Pnortafcx-Zi  , s f.  Meglio  Prof- 

, pRòFfc-nftaE.ot.anom.MegliolYof- 
\ ferire. 

pROràai-R*,at.  e nrut.  ess.  miom. 
Lo  stesso  che  Profferire-  Lrggiain 
negli  antichi  Proferì  a per  Proferirà-' 
Offerire  - S.pass  Esibirsi,  Offerirsi. 

PnòFàRi-Tò.  ad  m da  Proferire. 
Lo  stesso  che  Proferito. 

* Proferito,  sm.  Lo  stesso  che 
Profferito.  Meglio  Porfido. 

PttOFtR-TA.lf.Lo  stesso  che  Prof- 
ferta -Fu  non  jit, i:  Profferii  e.  Diu. 
Comp.69.  Gti  feciono  motte  proferte. 
Vale  auebe  Offrire  il  pagameutodi 
'cosa  che  si  vuol  comprare. 

* PeorfeR-TO,  sm.  Lo  stesso  che 
Profferta.  Meglio  Profferta. 

ProfR$-*a,  ad.  e sf.  Monaci  che 
ha  fatto  professione  iu  uu  monastero 

Pròfrssaxtì,  pari,  di  Professa- 
re. Che  professa. 

Profeta  re  ut. Mostrar  palesato. 
uCoo  tesser  d'avere  uu  costume, un‘o-| 
piaione  , un  seutimeulo  o simile. 
Far  professione.  |Dal  lat.  Professai 
d aprofileor  lo  professo  j-Nel l'uso  va- 
le lusegosr  pubblicamente,  e par- 
lando di  Arleecc.  signif  Esercitar- 
la-Ptofessor  la  itmirahla  dicesi  del- 
le Naziouc  o del  Potentato  che  di-j 
chiara  volersi  liinaucr  neutrale  fra 
a Uri  Potentati  che  si  fan  guerra  Met 
Palla»’.  Sili.  39.  Il  nostro  linguaggio] 
professa  un'  occulta  nimistà  alle  eoe i 
sdrucciole -Far  voti  solenni  in  Reli- 
gione approvate,  Legarsi,  Obbligar- 
si eoo  volo, e s'usa  auebe  come  «cui. 
a ss.  e passivo. 

PitoeessATAKS.N-T8.arr.  Per  pro- 
fessione oPuhblica  incute.  Bart.Gerg 
5.  Vìvere  si  palesemente  e professata- 
mente  giusto  eoe. 

Profkssa-tó, ad. m.da  Professare. 

Profssaatò-ré,  rerb.rn.di  Profes- 
sare. Che  professa. 

Proféssatri-c*,  verb.f  dì  Profes- 
sare. Che  professa. 

pROFtMlò-xt,  sf.  Ioslituta.  Pai. 
prot.  A no  mi  mosse  il  zelo  della  Ma- 
late dell'  anime , alta  quale  la  profes- 
sione dell' ordine  w»o  ecc.  - Coll'ag- 
giunto da  leu  uà  scienza, arte  ere.. ac- 1 
ceuua  l'Esercizio  in  esse,  ed  assoiu- 
(aui.  rate  Esercizio,  Mcsliero,  Pra- 
tica io  checchessia  - S olenne  voto 
d'osservanza  che  fanuo  i Regolari  - 
Fa  a r sor  essami  : Professare,  Reu-| 
darai  professo-/'ii  hofsssioub  d'o- 


neui.di  Religiosi  regolari  -Per  j;m. 
Dedito. S'  U.pisl^t . Uomo  professo  ad 
asiinensia  - Esse • rtoFESso  d‘vk  a*- 
TE:  Possederla  in  grado  eminente. 

Pròfìssò-ra.  od.  e sf.  Maestre. 

Opposto  a DiM  tante 

PRùFZssò-RErerb.m.diPrufessare, 
esine,  di  Profcssatore.Che  professa, 
cioè  Che  insegna  pubblicamente  ut* 
cuu'arle  o scienza  H)be  palesemente 
mostra  o confessa  uo'opiaioue , un 
sentimento o simile. 

PrùfEìsorTa-l*  ad.  eom.  di  Pro- 
fessore. Appartenente  a professore. 

Prof  ss sò-n  tò(  ii) , sm  Luogo  a p pa  r- 
talo ne'Cooveuti  oveslaouo*  Reli- 
giosi uuu  aucor  sacerdoti  - Il  tem- 
po che  corre  trai  Noviziato  el  Sacer- 
dozio. . __ 

Paòrt-STi.ad.m.  pi.  Dal  lat.  Pro 
avanti,  e felini*  feste.)  Agg.  che  J 
Romani  davano  a que'  Giuriti  De 
quali  era  permesso  d'  attendere  a- 
gii  affari  si  pubblici  che  privati. 

Paórt-TA , ad.  e sm  ifem  Profe- 
tessa ed  aulicam. Profeta. 'Quegli  che 
antivede  ed  anuuuzia  il  futuro. (Dal 

Ìr.  Pro  avauli,  e /‘Itemi  iodico.)  Gli 
.oticlii  dissero  nel  ptnr.  Profeta  per 
Profeti  Pro/Hidics-aosi  quegl  lUoini- 
ui  privilegiati  trai  popolo  d Israele, 
a quali  Iddio  mauifeslava  i suoi  vole- 
ri e lecose  future.Furouoal  numero 
[di  21.de‘quali  rimangono  le  profezie, 
dodici  detti  Maggiori,  e dodici  Mino- 
ri. Dìconsi  anche  Veggenti.  Nelle  S. 
Scrittura  Profeta  vaie  anche  L'oui 
dotalo  di  cognisioQi  superiori  ; Chi 
uvea  la  cognizione  soprannaturale 
[delle  cose  occulte;  Chi  coni  ponevi  e 
caulavainni  ocautici  in  lode  di  Dio 
con  ispirazione  sopra  uua  tura  le; Uo- 
mo dotato  del  dono  de’  miracoli  ecc.- 
Pseudo  profeta, Falso  profeta  Perso- 
na che  chiamava»!  ispirata c manda- 
la da  Dio,  e non  era,  Che  farea  false 
predizioui  ec.-Fas  hofeta:  Costitui- 
re alcuno  io  qualità  di  Profeta  Dar- 
gli dono  di  profetare. Dicesi  nuche  V 
gnere  in  profeta-  Profeti:  Eretici  en- 
tusiasti ebe  comparvero  iu  Olanda 
nel  sec.XVII.,e  che  rassomiglia  vano 
a'Quacqueri,  perché  dkeansi  anche 
ispirati  ed  illuminati  • Gli  aut.  Pa- 
gani dicean  Profeti  i Miuistri  inca- 
ricati d1  interpretare  , e soprattutto 
di  mettere  in  iscritto  gli  oracoli 
degli  Dei  -Ds'Pittori  odagli  Sculto- 
ri da  vasi  questo  uome  uon  solo  *' 
Profeti, ma  anche  agli  Apostoli. 

•PaorkTA-U,  ad.coiR. Meglio  Pro- 
fetico. 

VnòrtTAS-rt,  part.  di  Profetare. 
Cbe  piotata  ; Profetizza ute. 

pRòPkTA-Rà  . et.  Antivedere  ed 
Aununziare  il  futuro, D re  io  profe- 
zia. Altrimenti  Pr enunciare,  Vat/d- 


ha  còsa.  Porvi  grandissima  cura,  di-  nare, Pro feiejgiare. Profetizzare. Pro- 
iigeuz4tc.-Dettodicosa.Salviu.disc.  feteszare , Predire  - Col  4 * caso  di 
3.1 15. | La  salilo, l/a  profcmonedi  ceri  Persona.  G.  Y.  U3.  Questo  Arrigo  fn 


8fi2  PROFFE 

profetato  la  notte  che  egli  nacque  - - 1 
A'. a*  soluto. 

ProtRta-strò  , ad . e si*.  Profeti 
di  poco  conto.  Pacudoprofeta. 

PnórfcTA-Tó.  ad.  m da  Profetare. 
Pronunziato,  Predetlo.Profetizzaln. 

• pRòafcTAzlò-Nft,  sf.  Meglio  Pro- 
fezia. |fela  re. 

PaòrfcTkGGiA-nft.  at.  e netti.  Pro- 
Profèta*-* * , att  e sf.  di  Profeta. 
Propriam.  Taira  D<>noa  che  ha  rice- 
vuto da  Din  il  dono  della  profezia,  e 
per  predir  l'avvenire  e per  istruire, 
ma  per  estens.dkesi  por  d egni  Don 
da  che  predice  l'avvenire. 

• PRÒrtrkttA-ftt,  ai.  e neni.  Me- 
glio Profetizzare.  Profeteggiare. 

Profètica mr iv-t*.  are.  Con  pro- 
fezia. 9.  Agost.  C.  D.  Profeticamente 
fatta  in  terra. 

Panrfc-Ticó  (ei),  ad.m.  Di  Profeta. 
"Profìtis-sa  . ad.  e sf.  di  Profe- 
ta. Meglio  Profetessa. 

Pròfètizzar  tè  . pari,  di  Profe- 
tizza rr.  Che  profetizza;  Profetante. 

PaòFÈtizz  i-Rlt  ai.  eneut.Lo  ite* 
io  che  Profeteggiare  - Annunziare , 
Predicare  Indovinare  sem/slicem. 

PaòFfcrizzi-Tò,  ad.m.da  Profetiz- 
zare. Altrimenti  Profetato. 
Prófctti-z1ó(  ìi  Leg Voce  la L Agg. 
dei  Peculio  o drlu  Dote  che  provie- 
ne dal  padre  oda  altro  ascendente. 

• Può  fé t-tó,  in*.  Voce  lut.Meglio 
Profitto. 

PnorftzT-i  (fé) , ad.  f.  Predizione 
degli  eventi  futuri  per  iipiracioii  di 
viua.  Divinazione,  Vaticimu.  Diceii 
anche  di  Coia  predetta  da  bugiardo 
Profeta  . odi  semplice  Predizione  - 
Predicazione,  Parole  di  Lode  - Are* 
ca F.cr.B Esse i a rtoFesu  Sé perla  per 
profezia,  Prof  et  zzarla. 

• PaóKrÈRA  Rg.di.  Meglio  Proffe- 
rire -Man  ifeitare,  Palesa  re  -Offerì  re, 

^ PROFFfteftN-Tft,part.di  Profferire 
Che prufferiice-Cbe  pronuutia, Prof- 
ferì ture. 

PiióFFÉRÈN-zi ,sf.  Il  profferir  pa- 
role, 11  pronunziare -Profferta  - Of- 
ferta. 

*Pnòrrk-RkRt.at  e nrut.asi.anoin 
Meglio  Profferire  -Manifestare,  Pa- 
lesare - Offerire  - A'. pass,  nel  I.*  si- 
gnifica lo.  I profferì  rii 

PaùFFtRi-aiLk,  ad.com.  Che  può 
PmOF»kRiiik'«-T<>,  sm.  Il  profferir 
delle  parole,  l'foouuzi*» 
PnorrRiu-RB.  at.  «nona.  Mandar 
fuori  le  parole,  Proiianztire  -Mani 
fen-.e,  Palesare -Offerire  -Promet- 
tere • Detto  diSenleuza  o limile  -iY. 
pass.  Esibirsi  - (n  forza  di  imi.  pe. 
Offerta . | Profferisco , profferisci , ecc 
Profferii,  profferisti  ecc.  *Nel  reilo 
regolare.  1 

PHóiFKniTò|Min.).im.  Altrimen- 
ti Proferito. Meglio  Porfido  - ’B  non 
darebbe  del  proferito  diceii  di  Chi  do- 
na malvolentieri, 

Prùpfèri-tò,  ad.m, da  Profferire. 
Pronunzialo  - Offerto,  Esibito. 

PnOFFKRiTO-Hi.rerh.in  da  l’roffe- 
rire.Che  profferisco, Che  pronunzia- 
Che  parla.  Parlature  - Che  esibisce, 
Clio  offerisce.  Irire. 

Profi  >mi rai-c.É,  terb.f.dl  Proffc- 
Próffèr-ta,  sf.  Il  profferire  , in 
sitjmf.  d'Offerire  Offerta  ratta  a Dio, 
Oblazione. 

• PnnFFkR-Tò,  sm.  Meglio  Offer- 
ta, Proffitta. 

PuotrkR-xò , od.rn.da  Profferire, 


PROFIR  PROFON 

per  l'imor  di  Cristo.  1.  novembre  ) 
Pròfitta-rilé , ad.  com.  Meglio 
Pro  fitte  cole. 

PROFiTTABiLMix-Ti.atv.  Meglio 
Profittevolmente. 

PrOfitta-n-té,  par t. di  Profittare. 
Che  profitta. 

Profitti-ré,  nent.  a ss  Far  pro- 
fitto. Par  progresso, Acqui» tire, Gua- 
dagnare, Avanzarsi.  {Dal  lai-  Pro- 
lectus  da  Pro  fido  io  profitto.)  - Met 
Parlandosi  di  Piante.  Erbe  e co.,  vai 
Provenire,  Alligua re,  Far  prova  • 
Col  terzo  caso. E*scr  uhlr, Recar  pro- 
fitto.Mor. 8. Greg.  Come  le  parole  sue 
non  debbano  profittare  agli  uditori  • - 
.V.poii.  Prevalersi, Giovarsi, Appro- 
Qttarsi,  Non  perdere  l'occasiooe. 

pROrtTTk-TóLt,  ad.com.  Di  utile, 
Di  profitto,  Fruttuoso  , Giovevole, 
Frutte  vote  ecc.  - In  forza  di  sm.L'ti- 
le.  Vantaggio.  Emolumento. 

PrófittrvPus-simó,  ad.m.snp  di 
Profittevole.  Utilissimo,  Giovevolis- 
simo. i (tuo. 

pRòFiTTkTòLMtx-Tk.arF.Coopro- 
* Prófittis-simo,  ad.  m sup.  Me- 
glio Profittevolissimo 
Phófit-to,  im  Utile,  Guadagno, 
Giovamenlu,  Vsn leggio  , Pro,  Pro- 
gresso ecc.  - Ajulo,  reconditi  , Vir- 
tù. Fr.Giord.  »M.  Aon  gioverebbe  il 
seme  nè  il  profitto  della  terra -Fisca 
oi  rsoriTTO, detto  di  Himedii:  Recar 
sollievo,  giovamento  ecc.  - Fu  rso- 
r/rro;  Giovare.  Vale  anche  dppro- 
fittarsi. 

Padri-zlò,  Voce  di  buon  augurio, 
come  a dire  Proficial. Occb  Dissitn. 
5.7  Alb.flrn  ri  venga.  Fil.  Profitto. 

Pmoflioatis-simO,  ad.  m.  di  Pro- 
Oigato. 

P nòe  l io  a-tó,  ad.m.  Voce  lit.  Get- 
talo a terra, Prostralo, Abbattuto. 

PRóFLÙkx-Te  , ad.  com.  Voce  tal. 
Scorrente, Che  fluisce  e trapassa  eoa 
prestezza. 

Pròflo-tIòOì),  sm.Vnce  tal.  Tra- 
bocco.Per  lo  più  è termine  medico.e 
vai  Perdita  copiosa  d'umori, n mate- 
rie liquide,  da  qualche  parte  del  cor- 
po dell'infermo  -Ftg  Ammassamen- 
to, Abbondanza  , o per  lo  più  diccsi 
delle  Parole. 

PRóFÓRDAKtf«-Tft,  ore.  Molto  ad- 
dentro, A fondo,  Con  profondili  - 
Mct.  Sottilmente,  Diligentemente  , 
Fortissimamente,  Multo  sodo.  Bocc. 
ilo». 77.51.  Profondamente  dormiva  • 
Largamente,  atra  bocche  voi  meni  e - 
Grandemente,  Sommamente-  Lon- 
tanamente. Diod.Is.31.6  Convertili  a 
colui , dal  quale  i figlinoli  d' Israel  si 
sono  profondamente  ricolti. 

Profonda vdx-Tó , sm  II  profon- 
dare, ed  anrfee  Cadiniruto  nel  mag- 
gior foudo.  Altrimenti  Profondasene 
Pròfonda  n-té  , port.  di  Profon- 
dare. Che  profonda. 

Profònda-rì,  uent.  ai*.  Cadere  e 
Roviuar  nel  fondo.  Sprofondare  - 
Ftg.  Dicesi  di  Chi  consuma  il  ino 
averr.  Beuv.  Celilo.  Vii.  Tu  pro- 
fonderai- - N pass.  Immergersi. An- 
dare a fondo  - Fig  Internarsi,  Insi- 
nuarsi iu  checchessia,  Entrare,  A- 
vauxarsi,  Mettersi  dentro.  Tuffarsi 
in  una  rosa,  Immergerli, Ingolfarsi, 
Inoltrarsi  ecc. -Al.  Affoudare.Met- 
tere  al  fondo  - Immergere , Cacciar 
bene  addentro.  Chiabr.  For  5.  Pro- 
fondandogli in  petto  orribil  punta  Al 
figurato. 


. tinc.  di  Profferito , ma  a' u««  poco] 
proprtiimeule  uel  siguif.  di  Offerto, 
Esibito. 

PnOFFiLA-Rt,  flf.  eneut.  Meglio 
Profilare  - - Siasi!.  Ornar  la  parte  e-[ 
strema  di  alcuna  cosa. 

PrOffila-to.  ad  m.da  Proflllare 
Lo  stesso  che  Profilalo  - Ornato  uel- 
’eslremità. 

Próffii  at6-j6  oi)  { Ar.Mes.),i 
Lo  stesso  che  Profilatoio. 

PrOffi-lò  (Pii.), sm. Lo  stesso  che 
JVo/S/o-Òrnameu  lo  della  parte  estrc-l 
ma  di  alcuna  rosa. 

Prófiga-r*,  nrut.  pass. Approdi 
tarsi.  (Dui  lat.  Proficere.) 

PnóFicikN  rt,  ad.  com  osato  an 
che  in  for»  di  in.  Voce  latina.  Cbe| 
profitta, Che  s'avanza  .Che  s'incaini- 
ua  verso  la  perfezione. 

Profi-cQò  ut),  ad.m . Profittevole. 
Prof  io  cu  a -rè,  at.  comp.  Figura- 
re, Assomigliare.  i 

I* r or u» li r a-tó , ad.  m.  da  Profiftu-l 
rare.  Figura  to.  Assomigliato.  Zibald. 
And.  I.  Prude  mia,  ta  quale  è prefi- 
gurala al  carbonchio. 

PRori-LAcft.sm.tDal  gr. Pro  avan- 
ti , e Phglax  guardiauo.l  Genere  di 
Crostare!  delTordiue  de’  Ocra  podi  ,| 
della  famiglia  de  .Wacruri  e della  tri* 
bn  de' figurini,  che  bau  i‘  abitudine 
di  custodir  l’altrui  Conchiglia  uvei 
scelgono  d’abitare. 

pROrt-LACi  (Filo!.),  ad.m. Lo  stes- 
so che  Proceti . 

Profila  -ré,  at.  e arai.  Ritrarre 
in  pruflto.Beuv.Cetl  Oref.l50.Si  prò 
filava  la  delta  ombra-  -JV  pass.Avcr- 
si  cura,  Governarsi  con  riguardo. 

Profilas  si ,sf.  Lo  stesso  cbePro- 
filassta. 

PròfilassT-a  (ie\  sf.  (Dal  gr.  Pro 
avanti,  e Ph glasso  io  guardo  ) Arte 
d* impedir  lo  sviluppo  d’  uua  Malat- 
tia,® d'alloutauarc  il  riloruodi  quel- 
le gii  sofferte. 

PaóriLA-TicA  (Med.),  sf. Lo  stesso 
che  Profilastia. 

pROriLA-Tò.od.m.da  Profllire-Or-] 
nato  nell'estremità  - A'aso  profilato: 
Nato  affilato-  Agg.  di  Ciglia. 

Profilato -jo{  oi  ).  sm.  Si  ni  mento 
da  cesellare, e neabbituiodi  più  sorte 
Pròfilat-tica  (Med.),  sf.Lo  stes- 
so che  Profilai  sia. 

Pròpilat-ticò  (el),  ad.m. | Dal  gr. 
Pro  avanti, rPb|/lacteou  verb.diPkqf- 
lassii  in  guardo.)  Agg.  di  Rimedio,  o 
mezzo  qualunque  valido  a preservar 
dalle  malattie. 

Prófi-lò  (Pit.),sm.Una  delle  par- 
li che  e dalle  bande,  ovvero  L’aspet- 
lo  che  prese  ulano  i contorni  dati 
oggetto  veduto  dì  fianco  - Eira  aure 
ih  raomo:Ritrarrrda  uua  sola  par- 
ie del  viso  - Orna  incuto  delia  pùrte 
|estrrma  di  alcuna  cosa  - Iu  generale] 
Sembiante,  Forma  - Il  diseguo  della 
grossezza, e pro}ettodctl' edificio  sul- 
la sua  pianta  , che  è uua  delle  tre 
parti  fatte  dall'artefice  per  prima  di- 
mostritzioue  dell'opera:  le  altre  due1 
sodo  Pianta  eFacda-Fiio  d'oro  a due, 
tre  e pmdopuii,  cou  cui  si  profila 
au  ricamo-(Milit.)Disegno  che  rap- 
presenta il  taglio  vertlcaled'un’ope- 
ra.  Profilo  generale  dicesi  Quello  che1 
rappresenta  le  varie  opere  onde  si 
forma  la  fortificasioued’una  Fortez- 
za. |iarra.(l6.fabbr  ) 

»¥iPióft-r!ò  mori  martire  in  Ce-1 
jiPRóri-ulo  perde  la  viti  la  Efeso' 


PROFUM  PROGET  PROGRE  065 

Pnóró.f  DATAMtN-TS.arr.  Molto  • fumo,  e fa,  Con  ogni  poli*!»  « dili-  Pn6G*TTA-T6,ad  «i.daProgcttare 
fo“dn*  a , . , _ . . PbOgrt  tò.  sm.  Profferta,  Pnucl- 

Phofònd.v-tó  ad. m ila  Profonda-  Prohm 4Tissni.i»U.\-TÉ,arr.ju/j.  pio  di  trattato,  Oblazione.  Negozio, 
re.  Caduto  uri  fouilo,  Precipitilo  - di  Profumala  incute.  (Dal  lit.Pro/retus  disteso, gettalo  iu 

Alauda  lo  a foudo,  Affondalo  - Alter-  PaO*cuAii9-$iiio  , od.  m.  sup.  d<  qual,  he  cosa.) 

rato,  Rovinalo  -luleruato,  Insinua-  Profumato.  PrOgikxa-siia,  rm.f Dal  gr. Pro  a- 

to  io  checchessia.  Phófuma-tO.  ad.m.da  Profumare,  fanti, e Gymnasma  esercizi*.!  K$er- 

Pnor6xoAilo-xt.af.il  profondare.  Sparto  di  profumo.  ciclo  preparatorio  pr'xiumhi  de  Uno* 

Altrimenti  Pro  fondamento  - Cava-  l'noruMATò-nt,  rerb-m.di  Profu-  tira  Ginnastica  - Titolo  di  alcune O- 
lueolo.  uJ  tre.Cbe  profuma.  pere  auliche  e moderne  di  scienze  o 

Pnòróx-Dtnt.  ot.  anom.  Spargi'-  Piloti  matcz-Ki. ad. m.dim. di  Pro-  di  aiueua  letteratura, 
re  largamente.  profusamente,  e fa.  fu.n.ito.Prufuiuiuo,  Cacazibetto,  Ga-  pRòGixxA-srict,*f.PartedelIaMu- 
Prodigare,  Spender  teozi  liuiiti-iY.  nimeduzzo.  (Profumiere  alea  che  insegna  li  Solfeggio, 

punirò.  (Come  Fondere  ) PnóruMSRt-A(ie).  sf.  Odierna  del  *Prògiudicax-t*.  pari. di  Prositi- 

Pnór6xoi<;6a-(io.ad  m romp.Voce  ‘Pnorc-icico.  si*.  Meglio  Profumo.  dicare.  Meglio  Prrginditanlt 
poet.  Che  iu  aè  involte  gorghi  prò-  PbohhiKra,  sf.  Vaio  in  culti  *Pmóoiuuìci-hk,  af.  r urut  Meglio 
rondi.  Salti  il.  Odi*.  215.  r a aito  coha  fa  li  profumo.  Pregiudicare. 

Rare  all  oceano  -Profondigorgo.  Paorumft-at.ad.e  sm. Che  fa  prò-  M'rouiuoica-tO.  ad.m.da  Progiu- 

PhOi  onoissim  vUHK-Ta.urr  sup  di  fumi.Colni  che  fa  unguenti  odoriferi-  duare.  Meglio  Pregiudicalo. 
Profoudameute  -Mrt  - Con  viro  iu-  In  forza  di  stia  per  Profumiera.  * Proci  c dicatu-hB,  rrrb.m  di  Pro- 

teudiiueuto.  Pior.S.Fraoc  2 Profon  pROruxifc-RO.  ad.  e sm. Lo  stesso  giudicare.Cbeprugiudica.MegUo/Y*  • 
disjiwaintotr  isponcca  la  salita  Seni-  che  Profumiere-Solo  adjet.  parlando  giudicatore. 

tura.  di  cosa.  Che  profuma  , Che  spaude  'Prooiuoicstri-cé,  veri  f di  Pro 

Prùfóxdis-simó, ad. m. sup  di  Pro-  profu  mi, ed  e sol  dello  slil  piacevole,  giudicare  Meglio  Pregiudicalrice . 
foudo- Mei.  Acutissimo, Sottilissimo,  PROrcai-xò,tm.Vssoda  tener  prò-  ‘PndcitDiciA-ut.ad  comi. Lo  stesso 

Perspicacissimo.  fumi,  Profumiera  -Fig.  Parlando  di  che  Pregiudiziale.  Meglio  Pregiudi - 

Profondità,  sf.  Una  delle  tre  di-  Persona.  Belliiubusto.Aitrim,Profu<  date. 
meusioui  del  Corpo  solalo  . Altezza  maini  so.  (Profumiere.  ‘Prógiudi-cìó,  sm.  Lo  stesso  che 

da  sommo  ad  imo.  Ali  ri  menti  Profon-  *PR6rviMifc-Rt.  ad.  e smi. Meglio  Progi  udì  sto  Meglio  Pregiudizio. 
do  - tf't.Diccsi  dell impenetrabilità  Prófo-mO,  sm.  Tutto  quello  che  * Proci  ornai a-lb,  ad.com.  Meglio 

de  giudizii  dtDio.dell'Esteusiuoe  del-  per  delizia  o per  medicamento  s'ab-  Pregiudiciale. 

la  scienza  di  alcuua  persooj  ec.  -Lo  brucia  o si  fa  bollire  per  aver  odore  *Prù«ìii;di-i16.  sii».  Lo  stesso  che 
stesso  luogo  profondo  - Detto  deila  dal  suo  fumo  , il  quale  direti  auctie  /Yrgiudirk».  Megli»  Pregiudizio. 
Nolte.  Profumo, egeueral. nenie  Qualunque  Progxa-tO,  smi.: Dii  gr.  Pro  a van- 

ProfOv-dO,  sm.  Profondità  - Mei  cusa  atta  a reuder  buono  odore.  Cosi  ti,  e Gnaihos  mascella.  Cenere  d Io- 
Ultima  parte  di  checchessia.  Bora  propriam.  dicousi  le  Polveri  che  ar-  setti  dellordiue  de’  Cute  alteri , della 
Yarc.Srim.  lt..Yz/  profondo  del  cor.  >e  sul  carbuuo  reudouo  grato  odore  sezione  de'  Pr  mìo  meri,  della  famiglia 
PrOfOx-dO,  ad.m.  Conci  vo, Molto  e purificano  l'aria  delle  stanze  -.Mrt.  de  Carnivori  e delia  tuhu  dogli  Ap- 
» fondo,  Che  ha  profondila,  Fondo,  Palla  v Siti.  12.  Versarono  tutti  i prò-  planati, couMandibole  multo  luugiie. 
Cupo,  Cavo,  Cavernoso  ecc.,  e detto  fumi  delta  grazia  ec. -Fig. Adulazione  Phu-cnb  , Mil.|,Kiglij  di  Paudioue 

speciali»,  di  Luogo  vale  Basso, Imo.  PzOfOSO-W,  od.  vi.  Che  Odora  di  II.  Re  d Atcue  c di  Xcustppe,e  sposa 
intimo  -Profonda  notte  fu  detto  p»e-  profumi. Profumato.  (dare,  di  Tereo  da  cui  ebbe  Ili.  Uccise  il  fi- 

ticam.  pel  Profondo  inferno, 1. e prò-  ‘PnOfi’XDA-RR,  ut. Meglio  Profon-  litio  e 1»  porse  a mangiare  ni  marito 
fonde  tenebre  de’dannati  - D>atlo  di  Profi’aamRn-té,  arr.Sovrahbou-  per  vendicarsi  deli'  mfedellà  di  lui 
Tintura  vale  Che  è |)iu  piena  di  colo-  dauieiuentc,  Prodiga  mente  -Abbou-  ec.  Fu  cangiala  in  Rondiue  , onde  1 
re,  piu  cupa  -AUo.Chiabr.Guer.Got  devulmente,  Copiosamente.  Poeti  usarono  questa  M«-e  per  Hon- 

ILIU.Co*  gridar  profondo  ec  -Affé-  PropcsìO-xé,  sf.  Liberalità  ecces-  dine.  Iu  lai. Procne  *.A  Rondinella.) 
5iou  profondadìraude-Ambiaion  prò-  «iva,  Prodigatili.  (fuso.  PaO-GXOsi,  sf.(  Dal  gr  .Pro  avanti, 

fonda:  Ambiatone  radicata  e nasco-  Paorusis-smo,  ad.rn.  sup.di  Pro-  « Gnosi*  conoscenti. 1 Giudizio  sullo 
sta  nell'intimo  del  cuore  - Canzone  Prosi; -so,  ad.  ut.  da  Profondere,  stalo  fa  turo  d‘  una  Malattia,  tratto 
profonda:  Piena  di  dutlriaa  - Cote  Sparso  copiosarueute.ed  anche  Ecce*-  disegni  chela  precedano  o l'accoui- 
profonde.  Cose  di  grande  specnla/io-  sivo.  Eccedente  , Prodigo  - Detto  di  pigliano. 

ne  - Al  ctoa  moro  reo.  A*  profondo  Stile,  Scrittori  ec. , vale  Stemperato,  PRóaxótTIC.ivLÉ,  ad.com.  Atto  > 
ed  al  ceutro  del  cuore  a dell'io  terni»-  Prolisso.  dedurre  prognostici. 

Di  profondo  cfozp;  Coll'Iota»  del  P*0-6A*if  Arche.),  sm  pi.(Dat  gr.  PaOnxò*TicAX-r«. par Ldi  Progno* 
cuore. Di  lutto  cuore  ■ Vesso  unto-  Pro  avauti.e  Gamos  nozze.)  Sacrili-  aticare.  Che  fa  pruuostici.  Lo  «lesto 
roxoo  Miiioot  Verso  la  maggiore  aie  conviti  prima  delle  mute.  che  Pronosticante. 
altezza  del  Sole  - Pioggia  profonda:  PhògìnRra-hé  , al.  romp.  Esser  Prógnosuca^ré,  al.  Meglio  Pro- 

Profusa  .Dirotta  - Panando  di  Pine  principio,  stipite  d uua  Prosapia,  ed  nosticare. 

vale  Interna  parie  di  esso.Cnm.luf  anche  seiupl ican. Generare.  Progxostica-tO, ad.m.da  Progno- 

17.  Selle  parti  della  più  profonda  Ala - Prógìx«rà-to,  ad.  in.  da  Progene-  stira  re.  Meglio  Pronosticato. 

maglia  ec. -Detto  di  Confusione  ec.-  rare.  PrOgxOjticato-rc, urrà. m.di  Pro* 

Pmoi  o.i  d o ix  miF.Yzr.ScieuziatJtsi-  PaòGfcxt  st$ri.  ad.  e sm,  pi  (Dal  guotlicare.Lo  stesso  che  Pronostica- 

mo - Arteria  profonda  della  Coscio;  gr.  Pro  avauti,  e Genesi*  generano-  tore, 

L'Arteria  crurale  - Arteria  profonda  ue.jAvi.Antenati-Dicesi  anche  Pro-  PaoQxòiTtCÀTRKt  mb.f.di  Pro- 
de/ Pene  L'Arteriji  cavernosa  -(Mit.)  geueslero  il  Figlio  u Fratello  maggio*  gn-nticare.Lo stesso  che  Pronostico- 
Giove  profondo.  Plutoue  (Mil.)Giu-  re  iu  confronto  del  uiu  giovaoe.  btoe.  IProNOitiCO. 

none  profonda:  Proserplna.  'ProoR-xU,  sf.  Meglio  Prooenie.  Pa0qx6-*Ticó(’ci|,sm.Lostes»o  che 

PrOfox-ihì,  are. Profondamente.  PnòoR-xìR,  sf.  indecf. Voce  latina.  Phogr  vm-m.i,  sm.  (Dal  gr. Pro  a- 

Proft Asi-Aliei  Arche  »,  ad.  e sf.  Stirpe.Scbiatla. Generazione-  vanti, e Grumma  scrittura  ee.  Affisso 

Festa  annua  istituita  dagli  abitanti  PbogbxitO-r*.  ad.  e siti.  Voce  lai.  in  cui  i Pii  timi  descrivevano  Targo* 
di  Coma  per  memoria  dell' occupi-  Auienatu.Prolnpjrente  -Primi  prò-  mento  da  disrutersi  nell*  aduaauza 
mento  di  L^ncade.  yemtori: Adamo  ed  Età.  dc'Citladini  ateniesi  ! Romani  disse* 

Prò-fcoùì  ghi  : .ad.  e sm.  Fuggiasco,  Progsxitri-c*.  sd.  e sf.  parlando  ro  Programmigli  Editti  imperiatigli 
Fuggitivo, Ramingo. Errabondo.  di  Prrsoau.Fem. di  Progenitore-- Pig.  Avvisi  di  Case  o Terre  da  vendere, 
PnorcM  ìMKN‘-to,<ih.H  profumare  in  forza  d’  ad  f.  Prudultrice  Salvili  di  Opere  teatrali  ec.  Oggi  si  dà  que- 
PaoruHAX-Tt.purt.di  Profumare.  Disc.  2.551.  Le  sciocche  fantasie , prò-  sto  nome  allo  Scritto  che  contiene  l' 
Cbe  profuma.  genitrici  delle  passioni  ec.  argomeulo  d‘  un’Opera  , ali’  Avviso 

PHOrcMA-sut,  at. Dare  o Spirare  o-  PRòckxsA-xiA(ie;.sf.Lo  stesso  cbe  che  snauoiia  un'Opera  da  darti  alla 
durdi  profumo  - *Y  poi  (.Vaporar  te  Progenie  , ma  detto  tu  senso  di  di-  luce,  ed  all’ Avviso  di  rappresenla- 
medesimooooprofumi.Ar.Caii.prol.  spregio.  zioni  teatrali. 

Pulirsi  e profumarsi  come  femmine  Pro««tta-r*  at. Far  progeUo,ln-  ProobédìRx-té,  pari,  di  Progrb- 
Prófcaataji£x-t£,  are. Con  pro-'UvuUre,  Porre  sul  tappeto.  dire.  Cbe  progredisce. 
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864  PROJEZ 


PROLIF 


PROLUN 


PhócrèdimEn-tó,  *m  Pregretelo-i 
Be, Froge  eisu  Avaozsmeuto. 

Pròurìdi-hK,  n.att.  e pai*  Anda- 
re avanti.'  bai  lai.  Pro Iuaaoii.eG'  a 
dior  io  cammino.' 

Pròurìdi-tò  ad.m.ia  Progredire. 
Pmó<iBRasN>-siic,  af.  II.  progredire; 

A rama  tur  ut»,  Prog  redi  io  culo  -Pro- 
pressione  artliiidff#:  Serie  di  quanti- 
la  «•quidisUute  uua  daH  «Uie,o  cre- 
scenti o decrescenti  - (Grotti  |8erle| 

di  quantità  conti  numi,  proporr,  ioiia- 
li  - (Mui.l  Progreniont,  o Armonia 
proprrssira:  Ripetizione  d’uus  parie 
melodica  sogli  stessi  gradi  o su  gradi 
difT 'retiti.  Igressiooe. 

PaóGnKa«ivAMÉK-Tt,arr.O»n  pnH 

Phógrzssi-vo,  od.m.Clie  ha  virtù 
d’au  lare  avanti,  o Che  va  avanti. 

PntHiufes-irt  . fw.  Avanzamento  . 
Prete» io  Arra  pimiiiis:  Progredi- 
re - Fai  ratte  sesso:  Avanzare.  Pro-| 
g redire  - Fa*  nocàMSSO  ih  cniccuEs 
su:  ApprnQttarvi  -Passo  irmphctm 
Ar.Fur.12.Vi  .Che  non  è cista,  e i lori 
progressi  osserva. 

PiiòlakN'-TK,  part.di  Proibire.Che 
proihiiee.Che  vieta  - Che  impedisce. 1 

Pro  Ibi-ré,  al. Coma  udir  che  non 
si  faccia  .Far  di  vieto.  Vieta  re-  Psoinià 
mari;  Vietare.luipedir  l'iugreaso  - 

Al  lontano  rc-l  >ii  p<-di  re. 

Puoi siTi-vó,  òd.M.Alto  a proibi- 
re; Che  proibisce. 

PoOist-Td.  od.tA.da  Proibire.  Vi'— 
lato-Le^gesi  aucite  coll’ seco  alo  nel- 
l'antipenultlmi  sillaba. Baruff.  rim 
Proibito. 

ProIbitò-rè,  wrb.m.  di  Proibire. 
Che  proibisce. 

PttótairRi-ct,  wrò.  f.  di  Proibire. 
Cbe  proibisca.  . 

Pr61biz1ò-m  t,«f.  Il  proibire, DI  vieto 
PrOIcIBX-tb  ad.roMS.  usato  io  for 
za  di  sm. Che  «caglia, Cbe  tira. 

Paò-lcò|ct!,  sm  (Dal  gr. Pro  avan- 
tieri leos  casa. )G  li  Sturici  del  medio 
evo  dau  questo  nome  al  Maggiordo- 
mo. osila  Prefetto  del  Palazzo. 

Proìsa-cògB  (Rctt.ì,  sf.  Introdu 
zioue  ad  alcun  componimento. Voce 
greca.  \Projeltiilo 

PBóikT-TiUl.acl  comi. Lo  stesso  che 
PuojkT-Tii.t,  sm  Qualunque  cor-| 

?io  che  può  in  qualsiasi  modo  esser 
auci  ito  iu  aria,  rimanendo  poi  ab- 
bandonalo a sé  stesso,  allarmo  delia 
gravità. Meglio  Projetto. 

Proiètti  zlò(M).  ad.m.-Jlfoto  pro- 
jetliiio  : Molo  «lai  quale  i Fluidi  «ori 
porlati  in  volta  eutro  i canali  del 
corpo  animato  mediante  la  contra- 
zione dede  loro  pareti. 

Prò  jftT-Tò.sm.  Nome  generico  d'o- 
giu  Grave  posto  io  muto  violento  da 
una  forza  quAluuque,  e che  segue  il 
suo  corso  secondo  la  direzione  cbe 
gli  fu  data.  (Dal  lat.  Projeclas  getta 
to)-  (Archi. /Quella  parte  deii'ediQ 
sio,  o delle  membra  degl  (ornamenti 


I,  Proi  filone  e I.  R.pprnenUoM  ai  «opra  un  «llro , qa.oioMUoidim 
.....  d-»„  p.aau  tr*.p-r.ul.,.l 


le  riporterebbe  tulli  I puuli 

Pbolaga-rè,  si .ass.  Meglio  Proio- j 
gare. 

*Prò-lagò.  im. Meglio  Prologo. 

Pb0-i.au.  Marito  di  Lisippe,  e pa- 
dre degli  atleti  Filanto  e U uipo-No- 
ine  d’aulico  Re  d' Belilo. 

Prolas-so,  se*-  RiUiCio  o caduta 


te,  Dialesa uieule. 

Prolissità.  sf.  aste  dì  Prollsao. 
Lunghezza  nell'opera  zinne  o nei  tem- 
po impiegato  - Sia. Prolissitade,  Pro- 
lissità te  - Dello  per  lo  più  della  So- 
verchia lunghetta  uel  favellare. 

Paòi  ta-so,  od.m.  Luogo  nella  sua 


d’ùua' porte quiiónquo.come aarebbe  uper-ziuuo.o  nella  aui idi 
l'Ugola  la  Vagina  ec  e specialmente  la  sua  quantità  (Dal  lat. Pro  ,00*“ 
del* utero. (Dii  lat  Prolaptlo  caduta. | zi,  e Laxul  luugoeCj)-  Vino  prolisso: 


PriilatÀ-bè  , al  E»teudere, Dilata-  Radicato,  Antico  - iu  lorza  ut  >o*s. 

^PmIa-Ìò  od.m.  Voce  lat  Prode  “pÌòi.«8ÒMICI1K*^I«6.  OÌ.M.  •*». 
ri to?Pronu usia lo.  Gal  Dif  Capr  IDI  <°mp  Voce  sebers.  D,  uua  prolissità 

,*KCS!?i. -.-sr.  mi  „ 

«*  ■ o- 

Upen/,,  xzlò-NÉ  if.Prnnunziaziooe-  Coloro  che  finito  il  corso  degli  sturili 
fcfidV KSffibSfsrsI  lecl.  P«r  lo  •^0  0^01^0* 
„pr,  uu.  .te...  .OC,  Ludadiicu-  ’■  .S* ;U ns.T. uo  .l  qmol.»  «£  “ J' '"«• 
d.id.»  di.  ..cndeado  (ilui.lModo.  Secuodo  «Un  ...oLolaro  die  or»  ,11. 

per  ‘T.’oX"-»*  '* ««•?•'  • 

a euirixiaue;  Parto.  [Dii  l.t.Pro  •-  t*lor.  .ipoific.  C*B 

'"pX'^lit^m.oXó  iolo  od  re  Che  f ,\l  pruio8o.  Lo  .tato  et» 
pi  ur.  Di  scorso  proemiale. Preambolo,  Prologheggiante. 

Xr.nooe.  ,D.l  gr. Proteso  io  prò- 

PÒ'éU  ni^f .Figuri  rettorie,  con  «hemii.re.Lh»  prolog«,Cli«  fi  il  prò- 
Ji  al  previene  quel  che  si  può  op-  logu.  . « ...  i 

porre  dagli  avversarli  o dagli  udì-  PaòLòenfcGG!A-Bt,  n.asi.Lo  iteti* 
tori  (Dal  gr  Pro  iunanzi,  e Lepsis  c“®  ijotogare.  n—inuu 

pre«a.|  - Figura  Tellurica  con  cui  si  PBÒt^ntr^ò.m.df*.* 
attribuisce  a te  tipi  anteriori  ciò  cbe  Pbolòoiii-kò.  **  Proio 

è proprio  di  tempi  posteriori.  Dicesi  I*  CJ*  *?•  _ 

*5?!»-  U* 4ftf  F«tS' '<;£- 

crificii  che  i Greci  offrivano  alle  loro 
liooe  | frati  Divinila  prima  dell*  raccolta  de’frut- 

" *?S*as xxs: dl 

Roniiili  diceaosl  Prolflarj  l C.Uidl-  «re.  Uie  protOjtIM.  Lo  ite«o  elle 
al  I quali  uoo  ..e.u  cli.IJOO.M.ter-  P'OlogkrMianle.  I»  .Uno 

ili  o loeon,  e oou  polef.no  «iul.r  I.  1 «Jlooima-»»  , *■  BJI-  Lo  ile.  o 
R.pubhtic.  che  col  darle  d«'fl,ll.  di.  Prn  og.ie.  n,.L.n«Ti,n[/1 

PaòL»Tr»«o-s«ICbiin.i,  if  Alio-  P«h-eOooZ*H,  f 
ne  di  ce  parer  le  p.rtl  più  Bue  d'  un  g»  d.S'lAal^lf.cw.^ecedeij. 
eo.fw  delle  pia  «rmwleae.  (Dii  UL  Po»“>'  tretr.ll.  ptr  <tarc« >U«^ , d «1 
Pro  iaaeaii,  e Lrclui  icello  ) 1 «rgouienio.  e “S: 

P«óLeT-Tico(c0.ad.m.{Dil  gr.  Pro  >o  re  Jrg  I .. . U il  l 1 . t a.  to  *"“”•11 
e.eatl,  e Lrpieon  de  Lancino  io  pi-  Moderui-Prlueipw,  aie  e tour  dolo 
gito, (Pipitelo  dl  Pelibre  t di  col  p»ro-  Pre.aibi.lo  JjT.. 

sismi  ri  torna  uo  piu  presto  del  •■ego-  _{  ròlòxoa-*ì, 


luppo  della  sua  teorica  sulla  vegeta - 


lare.o  in  cui  gli  accessi  ritornano  uu 


•Prolòstoa-tù,  ad.m.da  Prolunga- 


poco  pruni  de’precedeoti.  re-  Meglio  Prolungato.  _ 

V PnòLi-rtRÒ(But  ), ai. ns  -F<ore  prò-  PadLÒJtGAilo-NÉ.if. Meglio  Pro 
tiferò:  Fiore  semplice  o inoltiphcc,  I unganone.  m 


cbe  i porti  tu  raori.  AliriiueutrÀj-ldil  euiceolro  o c'Ircoaferrat.  iboc-l 

orilo  Pini. [taro.  rieoo  aoo  opla  Bori  del  tutto  il Urenti,  rd  E oq.l.mdj^onO  | I ro 

* i'nojBr  ro  Martire.Ut.  geoo.)  al  primo.  (Dal  111. Prole» Termiche  jSJifSìJ 

$ PròJkT-rOfu  spento  in  Francia  (porta  pmle.l  Abbiamo  il  Bulbo  »ro-J  A.ilrimeuti  Profato,  Mass  , 
dagl'infedeli.  (23.  geonaro.l  I tiferò,  il  Fusto  prolifero,  e l' lufiore- 

Pròjbttl-r a ( Archi.), sf. Aggetto, rscrNza  prolifera, 
o Prair  t lo  nel  2*  tigni  ficaio.  PaOLiricA-RR,  n.ass.Fsrprole.Ge- 

l'ROJfiziO-Nt,  sf  Propria  in.  Azionjnerare.  (Dal  lat.  Prolem  (ac  ere  far 


PRòLU«-òA{che),  sf.Fune  cbe  fissa 
dall’uu  de  capi  alto  scagno  delCarret- 
to  e congiunta  dall’ altro  colla  coda 
del  pezzo  di  campagna,  aerve  a insi- 


di gettare,  di  Isiicisre:  quindi  diccai  prole.)  |««*  p^““  «•  : 

i tfoto  di  projeuone  Quello  che  viene  Pròli ricA*fò-5rt,  sf.  Specie  d'À-  uarfu  piu  prestamente  ©c.  h propria 
impresso  in  un  corpo  laocialHFro-' berraziooe.la  quale  avviene  quando  del  l'artiglieria  campale.  . 

• pel.}  Apparenza  d’  nn  oggetto  sul  uo  Fmrecaccia  dal  suoceutro  uu  al-|  PlàumflAiM'TO,  in* 

piauo  prospettinola  ucla  Geografia  tro  Fiore,  quando  uu  fi  ulto  si  forma  ghc  iVoiimjrMioiw.  ÀUuugBuieulo  , 


PROMAT 

Distendi  mcn  t<»  - Prorogarne  il  lo,  Dif 
ferimento,  Indugio. 

Proi.cnqan  TK.part.  di  Prolunga- 
rti- Clic  prolunga 

Piiolc  ng  a-ré,  at.  Allungare, Pro- 
rogare, Mandate  m luogo.  Protrar- 
re, Far  durare  - Far  piu  lungo,  Di- 
stendere - Rimettere  ad  altro  tempo. 
Procrea  ti  ila  re  - PnoLcxasaa  aisxko: 
Tenerlo  a bada  - Ptowxc  «a  lì  t i- 
ni ec.  : Mantenerla  vira.  Farla  du- 
ratole- .Y.oii. Differire,  Indugiare - 
iV.puii.  Del  l.*iigniflcab>  - \ll unger- 
ai, dettodi  Persona,  Cai. Rml. Buri. 
1.5.  Veggo  il  fornaio  che  si  firolnnga,  - 
Per  accostarla  del  [orno  alle  mura. 

FaOt.ovr.ATAM8.v-rt.  are.  Lunga- 
mente,Prulitiameut**. Con  lungheria 

Prou  ng  ati- VO,  ud  m.  Allo  a pro- 
lungare. 

P*ó!.uvf,A-Tòlad.m.daPrnlungare 

Pnonwo  iTO-nt.rerb.Mi.diProlau- 
gire.  Che  prolunga. 

Pròli:  ? so  ATNi-ct,  eerb.f di  Prolnn 
gare.  Che  prolunga. 

pRóLOVGAZio-vt.  s[.  Il  prolunga- 
re,L'c»ieudere,  ed  anche  Prorogazio- 
ne, Diluzione,  Indugio. 

Padurslo-vt,  if.  Composizione  o 
altro  che  aerva  come  di  preludio  ad 
un’Opera  , o d’ introduzione  ad  no 
Corto  di  ttudii.  (Dal  la t.  Praehisum 
da  Pr aeludo  io  mi  preparo. | 

PRdLU-Tlt,*f.  Voce  lai  FI  osso, Soc- 
correnti. M.rchell.  Luer.  lib  6.  Da 
nera  -Prolude  d'alvo  estenualo  ec. 

Pftd-MA.Cit.  eoo  àO.niila  abit.nel- 
l’ Impero  Birmano,  a 50.  L.  N.O.  da 
Pegn. 

Prò-m  Acnr.m.pi.  I Greci  tenito- 
ri dan  questo  nome  a Veliti  romani, 
o Soldati  armati  alla  leggiera,!  quali 
erauo  i primi  a protocare  il  nemico 
OC.  V. Promachie. 

PaóMAcnl-*,  od.  e tf.  (Dal  gr.  Pro 
atanti.e  .fioche  guerra.) Fette  rio’La- 
eedemooi  in  usi  si  coronavano  di  can- 
ne, credendo  che  queste  corone  pre- 
tcrtaitero  dairuhhriacheera.Iu  ette 
rontendeati  di  luperiorit*  nel  tra- 
cannar copia  di  tino. 

Pro-macó  ( chi S.  ad  tu.  Proprlam.  è 
aggiunto  di  GuerrienPcbe  combatte 
iunauzi  alla  prima  linea  dell'eserci- 
to.E poi  particolarein  una  delle  quat- 
tro «La lue  erette  a Miuerta  nella  roc- 
ca d’ A te  ne,  perche  la  Dea  combattè 
per  la  Grecia  nella  battaglia  di  Ma- 
ratona, secondo  la  credenza  di  que 
popoli. 

Paò-MAcd , Generale  del  Grande 
Aletta  udrò,  si  distinse  nelle  armi  e 
nel  tracannar  liquori.  Moribeveudo 
larga  tazza  di  vlu  generoso. 

Prò-** acó  (Mit  | , C»pitan«  beoto 
uccìso  da  Adamante  alt'  assedio  di 
Troia  - Figlio  di  Partennpeo-’Figlio 
di  E»or»e  ucciso  da  Pelia  - So  pruni], 
di  Mercurio  e di  Èrcole. 

Pròmacòr-xa  (Mit.) , Soprano.  di 
Minerva. 

pRòMALATTfc-nlo  (»i).  sm.(Dal  gr. 
Pro  avauti,  e Ma/alto  io  uinlliflun.J 
Appartamento  ne  rigni  degli  Anti- 
chi , dove  preparatasi  il  corpo  eoo 
frizioni,  unguenti  ec.,  pria  d'immer- 
gersi nell'acqua. 

pRòMATkR-rfeRA  , ad  e jf.  (Dal 

Sr.  Pro  iuuauzi,  e MaUrUra  sorella 
ella  madre.)  Sorella  del  Bisavolo  n 
dulia  Bisavola 

Pròma-tI ah».  sf.Voce  dorica. Lo 
sUlso  Clic  Prometta 

De  JAcot.Du.Vit ir, Tozrir. 


PROMET 

Prò* a-tioa.  Storico  di  Ertclea. 

Prom  szlo-vs.  aut.  Autore  d’uua 
Stona  d'Ihlia. 

Prò  Mfi.Cit.  dell'Impero  Birmano- 
Si*».  Prone. 

pRoMkcó-PSiDt.  sm.  (Dal  gr.  Pro 
avanti,  Mecot  lunghe/zi,  ed  Ousis 
aspetto Kii-nere  d'Iosrtti  deU’ordi ne 
degli  Emitt/ri.con  Faccia  lunga. 

I’komi  nri-NK  N.pr.m. 

Prò* ks k-A .Sacerdotessa  del Tem • 
pio  di  Di >dou a. conosci ii la  da  Erodo  tu 

* I'romRx-tR,  are.  Meglio  Prode- 
mente. 

pRòMk-ò  (Mit), Capo  dando, vloto 
dal  l'argonauta  Ida. 

PRÒ-MURt.at.  Vrrb.difet.,  di  coi  ol- 
tre all  influito, unii  trovasi  usato  rhe 
la  5.*  peia  sing.dei  presente  dell'Io- 
dira  tiro.  Manifesti)  re,  Palesa  re,  Met- 
ter fuori. Voce  latina. 

PRò.uk-Rùpg,  so».  ,Dal  gr.  Pro  a- 
vauti.Jf im  io  divido. ed  Ops  occhio.) 
Genere  J Uccelli  dell'ordine  degli.4- 
nuodalti/i.cnn  Becco  assai  più  lungo 
della  testa  .debole  e fesso  fin  sotto  gli 
Ocelli. 

PnóMfta-SA,  sf.  Quel  che  si  è pro- 
messo.Il  promettere  -Obbligazione, 
MaUevadorla-D/jrzvfli*  la  r eoa  assi 
àù  Alcuno:  Domandargli  di  mante- 
nerla - Errata  rana  fissa  : Entrar 
mal  le  va  dorè  - Fj*  e to  mussa  : Pro- 
mettere -Far  la  promessa  t-ilora  vale 
Adempierla  - Fig.  Pioli  sa  m osasse 
ad  rvrsacss£:K*ser  teouto  sospeso. 
Menalo  per  le  lunghe  , Pasciuto  di 
ciarle. 

PROMtsatò-irt,  sf  Meglio  Promes- 
sa-Terra di  Pro  missione:  Paese  pro- 
messo da  Dio  agli  Ebrei , cioè  la  Pa- 
lestina, detta  auche  Terra  promessa. 

Promésso.  ad.  usalo  iti  forza  di 
sm.  iu  luogo  di  Prouiesso.Alleg.108. 
Ogni  promesso  è deb/to. 

PaóMÉs-so,  ad  m da  Promettere. 
Impegnato  da  parola,  Legato  per  fe- 
de.Bocc.oov.71}.  I2./I  giojello  promes- 
so ec. 

pRòuk-Tlt a,  «/*.( Dal  gr. Pro  avan- 
ti , e ! ledos  consiglio.)  Piudaro  coti 
dice  la  Prudenza,  perche  antivede  il 
futuro  riguardando  il  passalo. 

PRóMfc-rgg, Fette  solenni  in  Ate- 
ne in  onor  di  Prometeo,  che  insegno 
agli  uomini  l'uso  dei  fuoco:correvasi 
con  faci  accese. 

Pnòiik-Tkl, ad. m. pi  Agg.  dato  agli 
Ateuiesi.come  inventori  dell'arte  di 
costruir  vati  di  terra. 

PnóMk-Ttó  (Mit.),  Figlio  di  Gia- 
lle lo  e di  Ciimene, lavoro  una  statua, 
cdanimullacoaiscintilludi  fuoco  tol- 
to dal  8 ile.  Giove  irritato  fe  legarlo 
sul  Monte  Caucaso,  ove  nu  Avoltojn 
gli  divorava  il  fegato  , che  rinasceva 
a misura  che  veniva  roso  Ercole  li- 
berili lo  dal  supplizio  crudele. 

PRÒak-Tfto  (Mit.),  uuo  dc'Cdbiri- 
Padre  di  Deucalioue. 

Pnòirk  Tto. uno  de'Re d’Egitto. 

Prò stk- TiDg.a4.pr.com. Di  Prome- 
teo-Nume  pat roni.n.  ili  Dcucalioue  e 
degli  altri  Agli  di  Prometeo, 

Prómè-tó  Figlio  di  Codro, fratello 
di  Daiuasione. 

PaòMRTTkv-TÉ,  partAi  Pro  mette- 
re, ('he  promette. 

PHòMKT-TgRfi,  al.  e n.  ass.  anom. 
Obbligare  altrui  la  sua  fede  di  fare 
alcuna  cosa  , Fare  sperar  checches- 
sia.Dar  parola  Impegnarsi  di  parola 
oc.  ( Dal  Ut-  Pro  iuuauzi,  e Ahlkrc 


PROMON  OfiJ 

mandare.)  - Detto  di  Cosa  • Giurare- 
.Minacciare.  Far  temere. Diu. Coni p. 

I Promette  loro  male  - PuoaiTTBtt 
la  battaoua  Promettere  di  venire  a 
battaglia  Dare  ad  intrudere  di  poter 
fare  o ottener  checchessia  -Afferma- 
re. Accertare.Gecch. Dui  4 ìJoei  prò- 
mrtlo  . . che  a quel  giovane  è doluto 
lawlo  lo  tpeudto  rhe  ec.  - Richiedere, 
Y iilere. Ben  v . Ce 1 1 . Vi 1. 1 2 . f.23 1 Sicco- 
me l’arte  promette  - Paone rrrne  età 
Aitaci:  Entrar  mal  leva  dore-iY.pass. 
Promettersi  scambievolmente- pro- 
mettersi talora  flgur.  vale  Offerirti , 
Profferirai -Darti  ad  intendere  di  po- 
ter fare  od  ottener  checchessia-  Ai  pel  - 
tarsi. Vit  SS.  Pad.  1.59  Promettiti  che 
io  stenderò  la  mia  pofensm  contro  di 
te  - PaoMarreasi  d'  alccko:  Assicu- 
rarsi di  poterlo  disporre  a ciò  che  si 
vuole.  Difesi  anche  di  Cosa  , e sem- 
pre uei  signif.  di  Ripromettersene  , 
Sperarne  bene ‘Gli  Antichi  l'usaro- 
uo  in  luogo  di  Permettere,  ma  forse  è 
errore  riempisti. >Come.lfell/re.) 

‘PnoMKTTIMÉN-TO.Stn  .Ueglio/Vo- 
metta. 

PnòMkrriTò-RÉ . errò  m di  Pro- 
melterc.Che  promette  - Mallevado- 
re. 

Prómétti  rti-ci, errò.  f. di  promet- 
tere.Che  promette. 

pRò*iLk-A(Mit.), Divinità  che  pre- 
sedeva alle  Mole , o secondo  altri  a’ 
Moli  ed  «'Porti. 

pRòmxkx-Ti.atf.com.Che  ha  pro- 
minenza. 

pROMixkx-ZA,  sf.Voce  Ut. Rialto, 
Elevazione  sui  rimancate  della  su- 
perficie. 

Pròmiicù AVkx-Tk,  are.  Voce  lai. 
Io  modo  promiscuo,  IndistioUmeu- 
te.  Confusamente. 

PrómiscOa  rU  at  e neut. pass  Con- 
fondere, Mi  scolar  senza  distinzione, 
seoz'ordiue.  {scuare. 

PrómisciU  tò,  ad.  « da  Prontl- 

PròmiscuìtA,  sf.  aste  di  Promi- 
scuo. Voce  lei. Stato  di  nòchr  c prn. 
miscuo. Cordi  S.M.N  La  promiscui- 
tà de'  tu  alati  ecc.  - 'Leg  ) Comunio- 
ne d’alcunecose,e  pia  prnprij mente 
( iodi  m o ii to  i n ‘com a n e de’ps scoi  1 .de' 
boschi  e dello  terre  demani jIì  tra  gli 
abitanti  di  duco  più  municipii. 

Promi-scQ6(hI|,  ad  m Indistinto, 
Confuso  - Nel  senso  legale  dip*- fi- 
dente dal  2 * signif.  di  fVomisrMria. 

PRòHis-ilò-xt , sf.  Lo  flesso  che 
Prom  essione.  Meglio  Pr  omessa- Par>- 
Mitsioxg  BOTTO  MOLA  : Promes- 
si» in  parole , non  per  iscritlora  - 
Terra  di  promissione,  delta  promis- 
sione, fu  delta  la  Palestina  - (ili  An- 
tichi I*  usarono  per  Permissione,  ma 
deve  sfuggirsi. 

PROMIMO-Rt  (Leg.), ad.  e m. Mè- 
glio Pro  turi  l dorè. 

Promi!ì»o  Rlo|iil.  ad.m. Attinente 
a promessa  • (Leg. «Specie  di  Giura- 
mento. 

PROuiT6-Rk(Mit.),Dio  romnnoche 
presedeva  alle  Spese.  (Dal  lat.  Pro- 
mtts  spendìtore.;  (bile. 

* Pmiuò-aiiS,  ad.  coni.  Permuta- 

PrómOlga  Rk.ut  Meglio  Promul- 
gare. 

Phò-uói  6 ( Mit  ) , Guerriero  Cro- 
jau»  ucciso  da  Turilo. 

Prókò-xa  anl.ciLdelli  L'bnrnia. 

PnoMOvrtìRlfir-Tò.sm  dim.dipro 

mootorm. 

PuoUOMò-Rlò.ii  '.sm. Monte  oPua- 
ll.  109 
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ta  di  terra  che  ai  (porge  in  mare  - 
Luigia  in  Promontori!  io  luogo  di 
J’toiHOiitorio  per  l*  rima. 

Promòs-so,  ad». da  Fromoovere. 
Innalzato,  Eierato.  G.  V.  < 1.90.5.  S\ 
iti  o tscorado  del  vescovo  promotto. 

PrOjsùtO-rB,  rerb  h»  di  Promuo- 
vere-Lo  stesso  che  Pro  monture- D 
to  di  Carica  ecclesiastica  o giudizi*- 
ria.e  parelio  risponda  a Ponente!, 
Frómótri-cB , rerb.  f.  di  Promuo- 
vere. L<«  ateaao  ebe  Promovitrice. 

PBÓMórkx-DÒ,  od.  e i«.  Cbe  è 
proemilo  a promuoversi. • dicesi  ri- 
spetto ('gradi  di  Magistero  o di  Qr- 
dini  drlta  Chiesi.  . 

PaOBòvkar-TB.part.dj  Promovere. 
Cbe  promuove. 

PromO-yBrB.  at.  ano».  Lo  iteaio 
Ohe  Promuovere  - Dar  muto,  comin- 
cia meulo,  vigore  o incitamento  -In- 
durre. Recare  Vii  S.Gir  .55.  Creano 
promossi  alC unità  della  tanta  fede 
molli  peccatori  • Sommuovere  . Isti- 

fare  - N.  a st.  AjuUre , Proteggere , 
avori  re. 

PrOmovimBx  tò  , m.  Lo  stesso] 
Che  Promozione. 

Promovito-rB.  rrrb.m. di  Promo 
vere.  Cbe  promuove. 

Prùmqvitri-cB,  rerb.  fM  Promo- 
verr.  Cbe  promuove. 

PrOmòzIO-wB  , tf.  n promuovere. 
Elevazione. Innalzamento*  diguita- 
litiga  inculo,  Persuasione,  Incita- 
mento. 

Paousk-RóPÉ.im.  Uccello  cbe  sta 
co'Co libri, cogli  Uccelli-Mosca  e col- 
ie Gaibuie. 

PròMULGAMB.N-TÒ,  »».  Lo  «teilo| 
ebe  Pro  rnufg  azione. 

Pròmolg  ajs-tB  , part.  di  Potnul- 
gare.  Cbe  promulga. 

PnOMULGA-at.at.  Pubblicare  una 
legge  colle  forma  liti  necci»  me,  e 
per  etUnt.  Divulgare.  Pubblicare. 
(Dal  lat.  Pro  per.  ePulgut  volgo.) 

PrOmblg  ati-vù,  od.  ».  Alto  a 
Promulgare.  Igare. 

PnOM«i«  a-tó,  ad.  m.  da  Promul- 
l’nOuuMa  ATó-nB,  eerb.  w.  di  Pro 
jnulgare.  Cbe  promulga. 

PaòHUi.6 ATut-ck , rerb.  (.  di  Pro-J 
muigare.  Cbe  promulga. 
PrOmulgazIó-nB.  tf.  Il  promul- 

5 are  ; Pubblicazion  d*  una  legge  , 
'un  editto  ecc. 

PnòKUL-9iDt,m.(Dal  lat. Pro  per, 
B Mulium  viuo  melato.)  Nome  cbe, 
davaai  da'Romani  alla  prima  porta- 
ta o al  primo  servito  de'luro  Pranzi 
perche  vi  ai  beava  Vino  melato. 

PRoHUÒ-vBRk.at.anoM.Propriam 
Dar  mulo,  cominciamoti  lo,  vigore  o. 
incitamento  - Conferir  grado  o di- 
ga il$  ad  alcuno, Inualzare  ad  onori, 
HobiliUr  con  gradi, Avanzare  ecc.  • 
Propnrre.Mellere  in  campo  trattan- 
doli di  Dubbii  o Quiilioui-Àjutjre, 
Proteggere.  Fa  vorira  -Som  muovere, 
Istigare  - Muovere  satolutamc-nle , 

«iriaudo  di  Cote  materiali.  Vii. SS., 
ad- 4.  111.  Deliberammo  di  boi»  pro- 
ni «opere  più  il  predella  corpo  - Al- 
largare, Accrescere,  Estendere  -Ri- 
Wuovare  . Distrarre.  Vit  S.  Frauc 
ISj.ìVou  gli  promuovete  dell  ostato  lo 
XO  iCoineMuooere  ì 
Prómo-ta ,*/.  Promutazioue,  più 
COmu uemeute  Permuta. 

Promotan-tB,  pari.  di  Promata- 
re-Cbe  promuta.MeglioPermulaMle. 
*PaO*urA-Rk,al.  « mutai*.  Me- 
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giio  Per  molar  e-  iV.pajs.Czogiar  do- 
micìli», Trasferirai. 

PBOncTArTù,ad.».ddProfflutare. 
Meglio  Permutato. 

pRònoTAZio-xÉ.a^II  proaiutare 
Meglio  Prr mutazione. 

Prò* a-c*  (Mi», Piglio  di  Tallo  e 
di  Lisiuaea,  fratello  di  Adraatoedi 
Partenopeo. 

PrG-nacrò,  im  (Da!  gr. Pro  avan- 
ti,ed  Acron  a pire. ) Genere  di  Piante 
della  famiglia  delle  Smantrrer.e del- 
la tribù  deli’  Sh «atre,  coirArenla  a- 
pialiare  itelprullo  inclinala  allapar- 
te  anteriore. 

Prò-naò,  s».  (Dal  g r Pro  avanti, 
e JVoo*  tempio.)  Luogo  dinauzi  alla 
porta  del  Tempio  , oasia  l’Antiteai- 
pio,  ebe  rimaneva  traile  due  Ante.  ; 

PbO-naó  (Mit.|,  S ipranu.  di  Mer- 
curio , cbe  area  atatua  lavorata  da 
l'idi*  all'ingresso  del  tempio  (l'Apol- 
lo iu  Tebe. 

Paó.VA-riDB.anticoPoeta  d atene, 
fu  maestro  di  Omero.e  scriaae  nn'O- 
pera  in  vervi  iati  tota  UllPri  noi Mon- 
do. (eia  nella  Beozia. 

PuÓKA-STi.ant.  Popoli  delia  Gre- 

PbònatòtbB(  Aoat.'.ad.  e sm. Mu- 
aeolo  cbe  prudore  il  movimeuto  di 
pronazione.  Abbiamo  il  Pronatore 
grande,  l 'obbliquo  ecc. 

PròxazIo-.xb,  tf.  rDal  lai.  Pronai 
chino. )Moviuieato  col  quale  i'Anti- 
br accio  gira  io  se  stesso  per  modo 
cbe  la  superficie  dorsale  delia  Maoo 
diventa  superiore,  ed  inferiore  la 
pai  mare. 

Puo-xk;Geog.Vo  ito**  cheProme 

Pao.Nk-A.  sf.  iDal  gr.  Pronta  pru- 
denza . i Predo  aliStoici  valea  lo  stes- 
so cbeAuima  del  moudo. Presso  iLs- 
ti ai  aignificavalsPrudeozaolaProv- 
videnza  cootullatrice  edispeusatri- 
ce  di  tutte  le  cose  - Titolo  cf  un  poe- 
metto del  Cesarotti  iu  lode  diNapo- 
leoue  - (Mit  ) Soprann.di  Miuerva. 

PròxB-B  . sm  pi.  Pachimere  coti 
cb  lama  le  Pernioni  ecclesiastiche  da 
noi  dette  Provvisioni  , colle  quali  il 
pubblico  ricompensa  lo  parsone  ber 
demente. 

l’Boxk-ù  (ri),  sm.  Genere  d ialetti 
dell'ordine  degl’ fmeno  Meri,  della  le- 
zione degliAr  Mirati, della  famiglia  de' 
Fossori  colt'Aiitenoe  inserite  pres- 
to allaBucca  rd  alla  base  di  larghlsf- 
aimo  Cappuccio  ed  asili  corto. 

Prò.nb-ó  (Hit-),  uno  de' figli  di 
Priamo. 

PB0nBe6-TB.od.ei».  com.comp. 
Lo  stesso  cbe  Pronipote  - Nel  nume- 
ro del  piu,  Discendenti.  Ipea. 

Pbò-n» a . Fiu.  della  Russia  Enro- 

Pnóstrò  tb.  ad.  e sosl.com.comp 
Figi  tuoi  del  Nipote. 

Prò-nò,  ad. m.  Voce  (st.  Inclinato 
e volto  per  uatura  a checchessia. Cu- 
ra le.  RJedcuor.  E prono  ad  ogni  pec- 
cato. 

P«ò-NÒ{Mit).  ant. Divinità  degli 
Slavi  Pomeranii.  (lo  ialevo  Prouir 
vale  Astuto  ) 

Pro-noéì Mil  iFigli*  di  Furbo, mo- 
glie di  Eolo  e madre  diCalidone-Una 
delle  Nereidi. 

Pròno -MB,  tm.  comp.  Termine 
grammaticale  che  fa  le  veci  del  No- 
me, come  Io,  Tu,  Egli  ecc.  (Dal  lat. 
Pro  m vece,  e Nomea  nome.) 

Pronómiua-lB,  ad.  com.comp.  Cbe 
appartiene  a Pronome,  ovvero  Che 
si  deduce  da  ub  Pronome. 
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* Prònòmisa-tò,  fld.M».ro aip.  No- 
minato.  Rinomato.  Famoso. 

PRò-NOMO.famosoSuuatordiFUa- 

to  della  Beozia. 

Pbo-koo  ( Mit.) , Capitan  trojmo 
ucciso  da  Patroclo. 

Pbonòbìò-ubavò,  S»  (D>!  gr  Pro 
avautì , Opt  viste  , e Grapho  io  de- 
scrivo.) Strumento  ottico  invernato 
da  Soleil. E uni  uuova  e perfezionata 
Camera  oscura,  ed  e differente  dalle 
Camere  oscure  iuglesia  prismi  men- 
tovate da  Newton  (stiro. 

* Prono  stica  , tf.  Meglio  Prono - 

Prònòstic  a mBn* tO,  sm.  Il  p rima- 
stica re;  Gmgbiettura  di  ciò  che  b« 
de  succedere. 

Prùvostican-tB,  part.  di  Prono- 
sticare. Cbe  pruooslica. 

* Prono  stican -za,  tf  Meglio  Pro- 
no sUca  mento. 

Pbo.nòstica-uB.oì.  Annunziare  il 
futuro  prevedendo. M.  V.1  i Prono- 
itua'O  gravi  uoriladi-  - X assoluta. 

1*r  u.nost  i c a-to  , ad . m.  daPr  onost  i- 
caro. 

Pròmòsticatò-rB,  rrrb.m.  di  Pro- 
nosticare. Colui  che  pronostico. 

PrOnusticatbi  cB.rrrb.  f.  di  Pro- 
nosticare.Colei  cbe  prunostica. 

PuÒNÒSTICAZlO-R'B  , tf.  Lo  llCJW 

che  Pronostiromeato. 

Prono-stico  (eòi  e ril.s».  Giadir 
zio  e Cooghiettura  di  ciò  cbe  bs  da 
succedere  Altrimenti  JVoNOslicazio- 
ne.  Pronoilérauiento,  Pronotticama, 
Prognosi , Presagio.  I Dal  gr.  /¥o  a- 
vanti , e Gnotteon  da  0 nuj.ro  io  co- 
nosco.)-Detlo  auebe  de  Giudizii  for- 
mati dagli  Aslrulugi  nell' osservare 
i Segni  crlesti-Detto  altresì  de  Sego ì 
ed  Indizii  da’qua  li  si  congettura  Puf* 
venire,  e principalmente  di  quelli 
pe  qoali  si  prevede  ciò  cbe  può  suc- 
cedere di  fausto  od  infausto  nei  cor- 
so duna  malattìa  , e quale  oesorà 
l'esito:  coai  chiamasi  aucora  il  Giu- 
dizio cbe  ue  de  il  Medico  - la  fona 
d'  ad.  maschile. 

PRO.vsB.Cit.  DellaRussisEuropea. 

I’bont aiién -TB.arc  .Con  prontez- 
za, Beuta  indugio . S paca  sta  mente, 
Spedilameutes,  l'resUiuenLe  ecc.  - 
Di  buona  voglia. 

Pbónta-fBB.oI.  Impnrlunare, Sol- 
lecitare importuna meule  , Fare  i* 
stanza.  (Da  Pronto  per  Sollecito. )-N. 
osi. -Opporti,  Far  resutenja-.Vpass. 
Sforzarsi. 

pRo.NTÉz-ZA.sf.  Volonleross  dispo- 
sizione adoperar  tosto  e presentali. 
Il  dar  solleciU  eaecuzioneairopera- 
zioDi,Dispostezzad'aniino.divuiouU. 
Al  tri  uieu  1 1 Speditezza . Predella  ec.- 
Diaio «ottura  con  cui  laFigura  muo- 
re il  corpo  o le  membra  alle  aueope- 
razioni. E qualità  propria  degli  eoi* 
meli, e di  persone  veloci. Vas.Opp.2. 
f5.A»duise  inmotolesM/igure.dajido 
loro  una  certo  viratila  e prontezza  - 
Iraipronlitudine,  Imurontezu,  Pro- 
auutioue,  Iraporlguita-Valore,  Pro- 
dezza. 

f'RO.VTtfSlMAMB.N-TB  . Qrr.  CoS 
grandissima  prontezza .C«o  grandi*- 
aiiua  vivacità,  Arditissima  mente. 

Pròvtis-si mo. ad .». sud. di  Pronto. 

pRU.NTlTC-OI.NB  , tf.  Meglio  PfOtt- 
tena. 

Prox-tò,  ad.  m.  Cbe  ha,  Cbe  bn 
prontezza.  Presto.  Apparecchiato, 
Acconcio,  la  ponto,  ed  anrhe  Spedi- 
• to , Diligente.  (Dal  gr.  Pro  ianBuzi, 
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« Thyauif  animo.) -Fiero  ed  ardito- 
Repentino  e che  uou  taccia  tempo 
• cousiglio- Che  tarda  poco-  Annit- 
riamo prò  alo  ri  torno  ec.  - Acconcio 
e desideroso  a fare  alcnaa  operai  io- 
ne -Pronto  All' i* Al  Facile  ad  incol- 
lerire -Impronto,  Importuno-  I.v 
no, sto:  In  apparecchio.  In  punto, 
In  essere-Dicesi  del  Polso.quaudo  le 
Pulsazioni  succedonti  rapidamente. 

Pròstò-xi  sltecc.),m.pf,Lo  stea- 
to  che  Andari*. 

• Pròxtùa  rIa  , tf.  Vizio  che  os- 
tee dall’Ira.  Sfacciataggine.  Iutrod. 
Viri.  tO.  Proni  maria  è a mino  cime  alo 
d'animo  a rispondere  a parole  che  sia- 
no (fitte. 

PftoXTÙA-ilò  (ii),m.Voce  latina. 
Titolo  di  Libro.  S-gaer.Crkit.Instr. 
1. 1.1 8.  Riferite*  Sfolto  nel  suo  Pron- 
t morto  ace. 

Pro- mira.  ad.  e tf.  (Dal  tal.  Pro 
tonami,  e .Vi tbo  io  spoeo]  La  donna 
che  prenci  i R imam  presedeva  alle 
nozze  per  parte  della  «posa.  Le  Pro- 
nube noveauo  vestir  la  sposa,  con- 
durla a caia  del  marito,  spogliarla  e 
metterla  in  letto  - (Mit.)  Siprauu. 
di  Giunone, come  Dea  che  precedeva 
•Ile  nozze. 

Pnò-Nuaò.od.e  sai.  Assistente  alle 
nozze  o Proiuotitor  dei  matrimonio 
per  parte  dello  sposo. piu  prupriain. 
Auspice  e grecaiu.  Rsranlnfo. 

Pbóxck-cU  (k),sf.  Loatcaaocbe 
che  Pronunzia. 

PaoxcxclA-R*  , al.  Lo  aleno  che 
Proiuinsiare  - Pubblicare  Dichiara- 
re. M.V.6  60.  ri  Papa  e Cardinali  lo 
pronunciarono  Gonfaloniere 

PaiJKcxcU-rò,  ad.m.da  Pronun- 
ciar*. Lo  eteaao  che  Pronunzi  alo 

PrómuxcUtò-rÉ,  rerb.  «.di  Pro- 
0 unciarr  L ■ itemi  che  Pronummlore 

PaoxuNcUtRi-cd,  veri),  f.  di  Pro- 
nunciare. Lo  aleaao  che  Pronunsia- 
Irie*. 

PaÓjfuxcUzIÒ-xd , tf.  Lo  tteaao 
che  i‘-  ..  . Azione. 

PaòNu.x-zlA  (iel.af .Suono  in  prof- 
ferir le  parole,  e Miniera  di  proffe- 
rirle. Diceai  anche  Pro  unni  lai  io  ne, 
Pionumiamento. 

PròmuvzU-iil ttad.  coni.  Che  ai 
può  pronumiare.  Profferibile. 

Pròxuxzi  iHtx-Tò , sm.  Lo  atesao 
elio  ProMfKXiaaioft*. 

Pró.voxzìax-tii.  parl.di  Proaua- 
xiare.Cne  pronuncia. 

Pnòxuxxf  A-ai , ot.  Profferire  e 
S:otpir  le  parole  - Pubblicare . Di- 
chiarare -Prelire.Prenunzìare-Pro- 
m no  vere.  Dial.S.Greg  2.(9.  PVjs»  or- 
dinar* e pronunziare  ad  ordine  sacro- 
V.  pan.  nel  | .♦  sigoif.  - Diffluire. 

Paòxcxzi  ATi-ró,  ai.  m.  Ohe  pro- 
nuncia ; Atto  a pronunziare. 

PadxcxzU-Tò,  ad.m.da  Pronun- 
ziare -Pubirfieato, Dichiarato-la  for- 
za di  sua.  Proposizioue,  Detto. 

PaóxaxzitTò-a*,  però.  m.  di  Pro- 
nunziar*. Che  pr>m lincia. 

Próvu.-vzi  iTat-ct,  però.  f.  di  Pro- 
nunziare. Che  prumiucla. 

Paòxcxzi  tztò-Nt,  sf.  Il  proona- 
dar  le  pirole.  Altrimenti  Pronuruia. 
Detto  di  Senteuzi  che  si  emana  dal 
Giudice. 

Paoò-Drcò(ci).  ad.  m.  (Dui  gr.  Pro 
avanti,  ed  Ode  cauto.)  Ap.  di  Vera» 
antecedente  piu  lungo  del  seguente 
che  dicaal  Epodo  , come  V Sia  me  Irò 
riguardo  al  FrnUmelro. 
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Paòò-nlo  |if  , ad,  m.  (Dal  gri  Pro 
aranti,  ed  Opslt  «lalona  )Coti  questo 
titolo  allusivo  alla  ic-cnzn  del  futu- 
ro sappoila  iu  Apollo,  gli  Ateuied 
gli  eressero  un'ai  a sul  Moute  Imetto. 

Paoe ag  A-mut, ad.com.  Che  ai  può 
propagare. 

PaòfAO  a MtM-Tò,im.Lo  aleaao  che 
Propagazione. 

Proplgam-da.  sf.Voco  lat.  Nome 
che  daisi  iuRo.ua  alla  Congregazio- 
ne stabilita  per  la  propaga/ìou  deila 
Fede. 

Propacaji-té. parl.di  Propagare. 
Cbe  propaga.oChe  concorro  aita  pro- 
pagazione. 

Propaoa-rì,  al.  Allargare,  DII  a- 
Ure,  Stendere.  Distendere  (Dii  lai. 
Pro  avanti,  e da  Fango  io  spingo.)- 
iV.pass.  Detto  della  Luce  die  «i  dif- 
fonde, ti  dilata  - Detto  del  Risono  - 
Moltiplicare  per  vU  di  generazioue. 

Propaga-tò,  ad.m.du  Propagare. 

PaopAGATÒ-Rt,  però.mAi  Propa- 
gare. Cbe  pnipuga. 

Pròpagatm-ca,  però.  f.  di  Propa- 
gare. 

PaòPAGAZiò-xd,  tf.  II  propagare; 
Moltiplicazione  per  eia  di  geuera- 
zioue-  Distensione,  Allargamento. 
Dilatamento  - Diffusione . e dicesi 
dalla  Luce, del  Suono, dell'Odore  ec.- 
Fig.  Propagano « della  Frd*:  I pro- 
gressi, La  dilaiucion  della  Fede  ue’ 
paesi  degl’ Infedeli. 

PaóPAOGi\AUftv-T6,si».Lo  stesso 
cbe  Propagginazione. 

PaòPAGGiXAX  Tft.purt.di  Propag 
gina re. Che  propaggini!. 

Paòp AGGiXA-aS.at.,*.  ast.  e pois. 
Coricar  sottoterra  i rami  del  le  Pianta 
ed  i tralci  delle  Viti  seuzs  tagliarli 
dal  Trouco , acciocché  germoglino 
per  se  stessi  e Taccino  Piaula-  Ftg. 
[Propagare,  Ampliare,  Dilatare,  ed 
anche  Far  crescere,  Pro«perare-Per 
simif.  presso  gli  Autlchi  talea  an- 
che Sitterrar  vivo  alcuuo  u capoat- 
T ingiù:  tormento  ohe  davasi  agli 
Assassini. 

Phòpaogixa-tó  ad.m.da  Propag- 
ginare. Coricato  soli  iterra  , e difesi 
de’ Rami  <lellePnate,e  ile' Tralci  del  le 
Vili-Sotterrato  vivo  col  capo  in  giu. 

PHòPAGGiSATò-ag.però.m.di  Pro- 
pjggiuare.  Che  propaggina. 

PuòPiGon  iTRi-cB.  verb  f di  Pra- 
paggmare.  Che  propagglaa. 

PaÒPAGGINAStÒ-Nt  (Boi.),  sf.  Il 
Propagginare. 

PaòPAG-ctxe.if.Rimo  delUPian- 
ti  piegato ecnricato  sotterra. perchè 
diveuga  Piaota  anch’etso  -Fig  Stir- 
pe. Lignaggio  - A propaggine  dicesi 
d'Gaa  maniera  d' inucslare  - Nome 
dato  da  Linneo  a’  Semi  de'  Muschi  - 
Nome  da'  Criptogamisti  dato  ad  un 
Corpo  rotondo  e bislungo , che  cade 
dsllapianta  e produce  nuovo  Indivi- 
du  i-  Per  i»m,  diconsi  Propaggini  le 
Diramazioni  delle  vene,  deU'arterje 
e decervi  del  Corpo  umano. 

PaoPA-òixiJBjt. ),sf  Muglio  Pro- 
paggine- ■ Fig.  Stirpe,  Leguagglo,  Di- 
scendenza. 

Propagò  , tf.  Voce  lat.  e poel.  u- 
sata  iu  cambio  di  Propaggine. 

Própa-guli  Bit.»,  sm.  pi.  Corpic- 
ciuoli  tondeggianti  pulvifurmi,  che 
osservatisi  mt  tallo  de'Licheni. 

Propalax-tì,  part.  di  Propalare. 
Che  propala. 

I PaoPALA  BJÈ , al.  (Dal  lat.  Pro  a- 
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vanii, ePa/am  manifestamente. ^Ma- 
nifestare Divulgare,  Far  nolo. 
Propala-tò.  ad.  m.da'V  roga  lare. 
Propalato-**,  cerò.  m.  di  Propa- 
lare. Che  propala. 

Propalata! <A,  verb.f.di  Propa- 
lare. Che  propala. 

Pròpai.  lzio  nì  . sf.  Pubblicazio- 
ne. Mauifestazione. 

Pro* aro» <91'  tòno , ad.  e m.J  Dal 
gr.  Pro  avanti,  Oxyt  acuto,  e Tono» 
acceul»  )JTocabolo  coll'accento  sul- 
l'autrpcuultlma.da  noi  detto  Sdrao* 
dolo. 

PnòpATt-AAf  (Dal  gr.  Pro  avanti, 
e Pathos  malattia.  ) Presentimento 
d una  malattia. 

Paò-p*.  preti  Voce  lat.  Appretto, 
in  aigmf.  di  ricuso,  Accosto. 

Paòpfeukc-TicA , sf  (Dilgr.  Pro 
uvjoti,<?  Dwleon  da  Dico  lo  mostro.) 
Istruzione  unlerioru, Previo am mio- 
stra mpnto,  Nozion  preliminare. 

PRoptofeo-Tico(ci),ad.  m.  Agg.  di 
tutto  ciò  che  prepara, cbe  predispone 
all*  iasegaaiuento.uir  istruzione  (fo- 
gni nozione  preliminare , prepara- 
toria. 

PaòrtM  rotò . im.  (Dal  gr.  Pro 
avaoll.e/tmptrois  da  Pempo  io  man 
do.)Poema  iu  cui, al  partir  d uo  per- 
sonaggio o d'un  amico  per  viaggio 
lungo , ae  gli  augurano  veuti  propi- 
zi!, sanità  ed  ogni  sorta  di  beni, 
Paopftx-Dtat,  neut.asi  oiiom.  Vo- 
ce lat.  Aver  profusione, Inchinare. 
(JVooeaso.Nel  resto  è regolare.) 

* PRÒeàxsA-Rt . al.  Premeditare. 

• PnòrkvsA-Tò,  ad. m. da  Propen- 
tare.  Premeditato. 

Paóp*vsìo-XÉ , sf  Voce  lat.  Ten- 
denza naturale  de  Curpi  gravi  verso 
il  centro  della  Terra  - Frj,  laclioa- 
ziou  dell'Anima  verso  alcuna  cosa, e 
per  lo  più  a' Intende  delle  cattive. 

P&òrtx-sò,  ad.m.  lacl  iuato,  Pro- 
clive. 

PRòPfcR-zlA  DSC  Rotai  si  distinse 

non  poco  uelliiSmltura. Rila  dori  in 
Bologna . ove  uacque  al  coaiinciar 
del  tee.  XVI. 

PRòrkn-zlò  (Resto  Aurelio),  nato 
nel  Ducato  di  Spoleti,  chiuse  gli  fio- 
chi l'aono  19.  prima  di  Cristo.  Lo 
sue  famose  Elegie  sono  state  volte 
in  Francese,  in  Italiano  ed  in  altre 
lingue-  Egli  cede  a Catullo  per  la 
grazia,  e u Tibullo  nella  facilita  e 
nella  teucra  delicatezza;  ma  supera 
entrambi  nella  vivacità  della  fanta- 
sia e nella  forzi  del l'es pressioni. 

Pròpè-tidi  Mit.),ad  e sf.pf.Don- 
ne  delle  cit.  di  Aufitunta  in  Cipro, 
le  anali,  per  aver  negato  la  divinità 
a Veaere.  furon  rese  insensibili  al- 
l'onore  ed  alla  vergogna.  (Dal  gr. 
Proprtes  proter vo.j 
Pnorkzl-A  (Mrd.)  (le),  tf.JDal  gr. 
Propeles  accelerato.  ) Paresla  delia 
Lingua  , onde  le  parole  si  pronun- 
zia ilo  con  precipitazione. 

Propi AMt.vr*,  are.  Meglio  Pro- 
priamente. 

pROPtfcRKt,  B >r.  nel  Beaujolais. 
•PbòpIétà,  tf. Meglio  Proprietà  - 
Sin.  Pro^ietade  e Propalate  Domi- 
nio,Il  possedere  oAvere  iu  proprio- 
Utile,  Inleresse.Vuce  forse  erronea. 

• PRopifcTA-Rló  (il),  ad.  e sm.  Ma- 
glio Proprietario. 

Pròpiissimavén-t*,  «p».  iva.  di 
.PropiameaU.  Meglio  ProprittiMp 
mente. 

i 
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* P*òPii*-»iMó1fld,m.*iip.<ii  Proplo. 

Meglio  ProvritshHO. 

PnuPii.k-AlMu.i.ad.  «sf.  (Dui  gr. 
Pro  afbUii . e Pgle  porta  ! Sopra do. 
lotto  il  qualeTrittnlenio  eressi- Tem- 
pio a Duu<i  , protettrice  della  citta 
d'Eleusi. 

PaOMLt'^^ai.Porticoo  Vestibolo 
d'uu  tempio  od' una  reggia  Perici»* 
die  questo  uome  a magnifico  Atrio 
di  uiarmo.che  fe  costruir  lidi' Aero* 
poli  dui  Care  bile  (tu  M nestaie. 

Propilf.-o  M il  I.Sopranu.col  qua- 
le Mei  curo-  area  statua  iu Alene  ud 
Propileo  dell'Acropoli. 

Puòn-uco.  ad.m.  Agg  deff’Alrio  o 
Vestibolo  d’uu  tempio. 

Próh-na  , i f.  Porzioa  di  danaro 
che  oltre  l'assegno  si  distribuisce  a 
Professori  da  cbi  prende  la  laurea 
dottorale  'Onorarlo  che  dassi  al  Giu- 
dice per  ottenersi  la  sentenza.  Piu 
Cum unem.  S/urlufa. 

PBOPiNAx-iB.purl.  di  Propinare. 
Cbe  propiua. 

Propina-ré  , al-  Dal  gr.  Pro  io-| 
t»  mi, e Putin  tiere  Far  brindisi  111  re 
alla  salute  d'alcuuo. 

Própina-  i •'  ad.m  da  Propinare. 

Propinai' ami:n*t£  arr.  Dappres- 
so. C -ii  vicinità. 

Proimm.iL’  a-ré  , neut.  pass.  Voce 
la t.  Avvicinarsi.  Meglio  Appropin- 
quare. 

Propinoc  i-ì-imajiCn-tE.  arr.  sup. 
di  Propinquamente. 

pROpi.Nyus-anio.ad.m.SMp.diPro 

pioquo. 

Phùimnoi  ità  . sf.  atlr.  di  Propin- 
quo. Vicinila*  Su».  Propinquilade  , 
Propinquità!'-  - A Iti u i la  . P.uenteli. 
Cougiunzloii di  suugue-Fip.beuirtr. 
Adr.  62.  Fredda  apparisce  ogni  iper- 
bole.per  la  propinqua  che  ha  con  fini- 

possibili. 

Própin-oi’O,  ad  m.  Voce  lat.Vici- 
Bo-Congiuuto  per  pareiitela,e  s'usa 
pei  lo  piu  ni  farsa  di  zoili,  maschile. 

•Pao-plo  ii  e i), sin. Proprietà, Qu»-1] 
cbe  ai  possiede  in  dominio.  Meglio 
Proprio  -Il  Propio  talora  valse  ilYe- 
r«i * .N’d  p/ur.  leggiamo  I Prop i per 
gliAuleu.iti  della  propria  citiac  del 
pi-oprm  paese. 

•Prii-pìo,  ad.  m.  Meglio  Proprio 

Mcde.i  Ilio. 

• l'n-iMO,  flrr.  Meglio  Proprio -fot 
rtorn/o:  In  persona. 

Pnoi  i-.iM  crén-té  , arr.  sup.  di 
Propiu -orate,  io  stesso  chePropris- 
smawimfe. 

'Phopis-sihd, ad.m. sup. di  Propio. 
Meglio  Proprissimo. 

< Própizian-té  pari. di  Propiziare. 
Cbe  propitis.Uie  reta  propiziazione 

Pròimzia-ué,  at.  Voce  lai.  Cercar 
di  render  propizio. 

Propizi  a-tu. ad.m  da  Propiziare. 

Propiziato-hc,  peri»,  ut.  di  Propi- 
tiare. Che  ptopuia;  Favoreggiatore. 
Mediatore. 

Propizi  a tò-rìò  (iì)  (Tan).),«d  m. 
C ■»■  reca  prupiiia staila»  e per  lo  piu 
e aggiunto  di  Sacufizio  -lu  forza  di 
Sui.  Coperchio  dell'Arca  d'ulieauza, 
che  pressi)  gli  Ebrei  era  proprio  il 
Trono  della  Divinità  -Per  metafora. 

Propizi  ai  tu-cs,  rerb.  f.  dt  Propi- 
nare. 

Propizia  zio-né,  sf.  astr.di  Propi- 
tio  II  »liveil>rc  o 1, 'esser  propilio.ed 
anche  Quel  cbe  rende  propizio.  Mor. 
S.Grrg.  La  propiziazioue.cioe  a dire 
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la  Mmesina  . laquale  fa  Iddio  proni-  PnòFòRztòvv-LÉ,  ad. rum.  Che  hi 
aio-  - Proplziasione  de'  peccali  ite-  proporzione.  Proporzionalo  -Mat  ) 
mistione  di  essi , Perdono  -'Giorno  Qua  rii  uà.  Differenze  ec.  propomo- 
d«*//a  projn*iu;i<iHz:Nell  antico  legge. nuli  dieousi  Quelle  che  hanno  una 
cosi  dicessi  il  Giorno  dell' espiaziou  »t<  »sa  ragione,  sieuo  lineari,  siano 
generale  de  peccati  -Sacnfizii  di  prò-  numericlie  - M at.).Wedia  propoi  zto- 
;»fi<asionr«»propiciatoro;(.osi  direii  n-  nule:  La  quantità  «li  mezzo  fra  le  altre 
si  nell  antica  legge  i Sacrifici  offerti  due  . a cui  la  prima  abbia  la  stessa 
per  l’espiazinu  de’ peccati. Nella  duo-  proporzione  che  rasu.ba  colla  terza, 
va  legge  la  Messa  e uu  sacrifizio  di!  Proporzionalità,  sf.ustr.  di  Pro- 
propr/iazmne  pr'  viste  pe'  morti  porzmualc  Qualità  di  ciò  che  e pro- 

Propi-zìó  ili),  ad  ni  Voce  lai  Fa-;  por/ tornile  Ri-Jaziouechebanuolusè 
vorevide.bcinguo.e  dicci i delle  Per-'  alcune  cose  in  altri  rispetti  Ira  loro 


ione  e delle  Cose. 

Pròpla-$ma  sf  (Dal  gr.  Pro  avan- 
ti, e Plasma  opera.)  Forma  in  cui 
gettasi  qualche  metallo  liquefatto  o 
altra  maleri.i  tenera. 

Própla-stica  , sf.  Arte  di  far  le( 
forme,!  modelli. 

pRoPMufc-ò.  tm.  (Dal  gr.  Pro  in- 
uanzi,  e Pnigos  calore  estivo.)  For- 
nello in  cui  gli  Antichi  fu  reati  fuoco! 
per  iscaldar  lu  stanza  e l'acqua  del 
bagno. 

Prò-pòli.  sf  (Dal  gr.  Pro  avanti, 
e Pol-s  citta.  Materia  rr*<ii»sa,  ros-| 
uccia,  odorosa,  enti  poca  cera  e mi 
nozzoii  di  piante. fatta  dalle Api,Cnl-| 
la  quale  e*seciuutUmo  le  fessure  del-! 
le  loro  Amie  pria  d'adoprar  la  ccru] 
uella  forinazinn  de'Favi. 

Prò-pòli.  Sobborgo  d'ima  Città. 

^ Própu.n  fcx-T£ , puri,  di  Proporre. 
Che  propone. 

pROPo-xERÉ  Qt  onow-V.Pro porre 

PROpoM-aiLu.cid.roin  D • piopor-l 
si.  Voce  dell'uso  e specialuieule  de' 
Forensi. 

PnopósiM*NTAC*ciO(cf , tm.  pejj.l 
di  Proponimento. 

Phópómkln-tO.  sin  Intenzione. 
Proposito, eQurl  che  Panino  ha  stabi- 
lito uel  suo  peusirr  ■>;  Delibera/ urne, 
Deleruiiuazioue.  Risoluzione,  Peo- 
sier  ferino,  risoluto  di  fareee.-  Jtou- 
nUM  pooro.vz.vr.vro:  Mutar  peti- 
siero-Per  inrlaf.aitribuio  agli  Albe 
n-PitEXDEMt  i v ruoro.wtftiro. Pro- 
porsi di  fare  o di  dire  alcuna  cosa. 

Proponi To-Rg,  rrrb.  sf,  di  Propo-| 
ceree  Proporre. Che  propone. 

L’h o poni  tri -<:£  rrrb  f.di  Propone- 
re  e proporre,  tbr  propone. 

Pròpon-tica  , sf.  Specie  di  Piante 
a Fiori  aggregati  del  genere  Knan- 
ha. della  Tetrundria  monogtniu  elici- 
la famiglia  delle  Dipsaccr . che  cre- 
scono sulle  rive  della  Propoulidc. 

pRopoN-TiDS.sf.  Aulico  nome  del 
Mar  di  Marmara.  i 

Propòr-rb,  al  un  eoa  d»  Propone-] 
re.  supplendosi  I*  un  f altro  questi 
due  Verni  per  la  formazioni  d’uu  solo. 
Porre  svanii,  u Mettere  in  campo* il 
soggetto  del  quale  osul  quale  ti  vuoi, 
discorrere  e ragionare,  o del  quale 
in  alcuu'allro  maniera  ti  voglia  far 
usoj  Far  proposta.  Muover  quatto- 
ne -3Iauifcstare.  Far  n«»to  -Proiuuor 
vere.  Totom  Leli.I  I2ft.  Propose  a 
quel  medesimo  uffizio  II  fighuol  del 
giustizialo  - Preporre  - Porgere  - .V., 
usi  nel  I * *igmf.  • Delibeiare,  Sta- 
tuire. Determinar  di  fare. Risolvere.! 
Stabilire,  F»*r  peusiero.  Mettersi  iu 
cuore,  Qrll'animo  -V  passico-iCoiiie1 
Porre. 


diversi  ; Analogia  - Sin.  Pruporuo- 
ualitadr.  Proporzionai  itale. 

PrOporiionalmex-tb  , arr.  Con 
proporziwuc,  Con  uiodo  proporzio- 
nato. 

pHÓPfazioNAX-T*  parCdi Propor- 
ziouaie  Cbe  proporziona. 

Propomiiuna-rR,  al.  Far  prepor- 
ziuualo.  Paragonare, Comparare. Ri- 
durre uua  rosa  in  forma  che  abbia 
debita  cOi  rispoudeula  con  un'  altra. 
Sagg . uà  l .e»  p.7 . Ih  segna  propor z lotta- 
re . ..  la  palla  al  cannello. 

PaòponzioNATANgx-TE  . arr.  Lo 
stesso  che  l*rupot zionat mente . 
Pròporzion  a i i>>im  a viE.N-t  £,arr. 

sup.  di  Proporzionatameute. 

Prò  ro  u zio  vati  $-5i  vi  o,  ad  m.  sup. 
di  Propor/iouaiu  - Atto,  Idoneo  al 
sommo  grado. 

pRoPònzioNA-Tó.ad  m.da  Propor- 
zionare. Fallii  con  proporzmoe;  Che 
ha  Proporzione.  Couveuieuza,  Ana- 
logia con  allro;Cbe  ha  la  dovuta  con- 
teuieuza  iu  tulle  le  sue  parti,  o cia- 
scuna di  queste  sia  iu  giusta  conve- 
nienza coi  suo  lutto. 

pROPoRzio.vvTO-aE.rrrb.m.diPro- 
porzoiuare.Cbe  proporzione,  Che  I- 
dopri  prop»»r  «luna  lui  ente. 

Propohzio.n  atri-cb  ,1-zrb.f.d»  Pro- 

porziomire. 

Propobzìò-xé.  sf  Conveuienra  e 
rela zi«>u  delle  pai  ti  fra  esse  e col  to- 
ro tutto  ; Analoglj  , Couvetienza  , 
Corrisuoudeuza,  Armonia,  Propor- 
zionalità { Dal  Ut.  Pro  in  lui!gu  , 
e pbrtio  parte.  ) - /.V  MOrOMfOXI  : 
Propoli  (-Hit  ineiil»  - (Mal.)  egua- 
glianza di  dueragioui.Dicesi  Propor- 
zione arit  luetica  quando  si  pjraguua 
no  i lenii  mi  delle  ragioni  riguardo 
alle  loro  differenze.  Abbiamo  anche 
la  fVoporaioNe  Armonica  . la  Conti- 
nua , la  Dirrrrlu  . Sa  Pioporzioue  di 
disugualità , la  Propoi  zinne  d' ugua- 
lità, la  /*roporziOne  GiOiuetrica,l'/r- 
razionale  eia  Rajmuulc  --Compasso 
di  proporzione  Compasso  che  serve  a 
trour  proporzioni  traile  quantità 
ifell»  siesta  specie-  Pegola  di  propor- 
zione Regola  con  cui  ai  trova  uu  quar- 
to propoi  zumale  a tre  numeri  dati- 
(Archi  | L'aggiustjtcz/a  de' 'membri 
diriatruua  parte  d'uuaFabbrica.C  la 
relazione  delie  diverse  parti  cui  tut- 
to- ilici,  A r Relazione  tra  cose  iue- 
guali  della  medesima  specie,  per  cui 
le  diverse  parti  devono  cori  ispoude- 
re  con  eguale  aumento  u diiiitiiuzio- 
ur;  ciò  accade  principali!!,  uell'  im- 
picciolire o ingrandire  una  figura. 

Proporzióne-vóli;,  ud.  com.  Cbe 
può  proporziouarsi.Altriiiieuti  Pro* 
por.iouubi/e-Falto  »«u  prop«u  zi»»ne, 


Piiopòmzion A-mr.E  , ad.  com.  Che  Convelli,  ute,  Adattalo.  .Meglio  Pro- 
può proporzionarsi  i porzionato. 

PnCl'UHZIÒNADll  Ml'N-TÉ  , OPP.  Iu|  PROIHJhZIÒ.VEVÓLMÉN-T»  . OTF.  LO 
modo  proporzioni  bile,  Cuu  propor-^  «b  sio  che  Proporzionatamente  t iVo- 
Z'oue.  por  ironu/w  ente. 
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Putirò -wioe,  sf  Meglio  Proboscide  I PnófnfcFfcT-TO.ad.csm  tomp Luo-  Caduti  d una  porte  esterna  de!  et  r- 
PuÒPù*m$-?iMò.Dicesl  A proposi"  goteuente  del  Prefetto:  Ultimiate  in  pò.  come  del  Labbro ec.,  la  quale  e 
tijjimo.ruodo  avverò  super. di  A prò*  Ruma  che  il  Prefetto  del  Pretorio  no-;  visibile  nuche  prima  d'  allungarsi  e 


posilo.  ||1 

Propòsiti- vó.  ad  m.  Alto  a prò- 
PròPo-mtO, sm.  Pcusieru  fermo,  ri- 
soluto di  fare  «fcun  a cosi».  A llr  Ime  li- 
ti /Vopon  (irretito  - Soggetto  , Prupu- 


.1  pon  ile  tenesse  le  sue  veci. 

• Propré-sò  , sm.  Cuculio,  Pro- 
cinto. 

Próprktó-ré  ad.crm.  Voce  lat. Co- 
lui die  sostiene  le  veci  del  Pretore, 


posta.  Sugg.  ual.  esp.  2 Iti.  Scria  ni  lo  Roma  era  un  Magistrato  die  aviti 
j>ropo>ito  rie' projelfi  ecc.  - Cagione  ' ‘ ' ’ 

Cougruriua  - Col I* I • > fi n ito  senza  se- 


di rudere. 

PmòptòsI-a  [ie),  zf.(D*i  gr  Prò  n- 
vanli.  e Pio  su  caduta.  >Lo  stesso  cl. e 
Proptoma. 

l'RoiTGNA-cói.o  sm  (Dal  lat.  Pro- 
pugno io  roiuliatlo  per  alcuno.  (Ter- 


gtiacuso.  Flr.  Asili. 8 Con  fermo  jtro 
posilo  ...  non  mi  coltre oc.- Essi:  te  u 
norosiro:  Aliarsi. Couteuirsi  bene - 
Esatti  e ai  rtoeosiro  . a MOros/ro  : 
Tornare  opportuno  - Fase  a esoso- 
siro:  Tornar  tome  alla  materia  - Tè- 
mi piorosiro:Teoer  discorso- Pg.v/-| 
Me  a i mommo  ni  alcc sa  stalo* a : 
Arrivare  ai  proprio  intcudiuienlo,  n 
desiderio  della  prr»oua-.<fl  rtorosno: 
Secondo  la  materia  pruposta,  Nr’ler- 
Uiini.  Convenevolmente.  A proposito 
diciam  di  Cosa  convenevole  e che  si 
confaccia,  edaurlie  per  iuromiuciarri 
un  discorso  qnau  tuuque  oziose  mente- 
ATCTTOTMOrOStTO.àTlTTl  I ftOtOSIII., 
Continuamente, Di  cotitiuuii,A  tutto 

Ìaito-2)/  rr.or ostro:  luleu  lamento, 
liligeulctneute. 

Pròpò-si  ro . od.m.  da  Proponere 
Meglio  ho /insto. 

Propositi*  RA.sf  Titolo  di  Digni- 
tà e di  beneficio  ecclesiastico  - Sui. 
Prepósi  tura  Prevosto»,  Prnpoilia 
Propostalo  - Casa  del  Proposto. 

PuOP6-4izi6-x8.sf.Coia  diesi  met 
tc  io  deliberiizioue.  Quei  che  si  prò 
pone  di  trattare  oda  approvarsi  At- 
tuato, Argomento,  Proposta  - Ikli- 
bcrazione  - Detto  comunemente  ap- 
provato,al  quale  non  può  coutradir- 
ai, Massima  (Log  ) Espressione  d uri 
giudizio  II  Sillogismo  che  esprime  il 
processo  d'ugui  Raziociuio , compo- 
stesi di  tre  Pruposizioui-(Gram.)Pre 
posizioue  . ma  uon  deve  imitarsi  - 
fcKed.  Pani  di  proposizione:  Pani 
ut  il'  aulica  legge  che  inette  varisi  in 
ogni  settimana  sulla  menta  nel  Ta- 
bernacolo. Kmu  dodici, ed  iudicava- 
do  le  dodici  tribù  irisraello  (Dal lat. 
Pro  innanzi,  e Ardito  col  loca  me  uto.) 

Pròpò-sta,  tf.  Quel  clic  si  propo- 
ne per  trattarue.  Altrimenti  Propo- 
sizione-F am  uopo srr-  Proporre-Pru- 
ponto,  Propuunnrutu,  Dclibeiazjo- 
ue-  iMus  ) Quella  cantilena  priuci- 
p-ile  rbe  apre  uua  fuga  ad  un  passo 
d'ninlaziuuc. 

Propò4ta-t6,  sm.  Lo  stesso  eh'* 
Prouosilura-UQIziii  e digitilo  civile. 
*Pro post i a , *f . M cgl  i a /VOp  mi ura 
Proposto, ad  e sm. Chi  gode  la  di- 
gnità della  Proposito»  o Proposta 
to.  Altrimenti  Preposto,  Prevosto -I 
Giti  durasi  iu  Fireui-  Quegli  che 
De  magistrati  teucj  il  primo  tuogu  - 
Per  iimU.  di  cesi  d'altri  Ufllziali  che 
abbia  uo  maggioranza  , e per  lo  p.u 
iu  iscberio  u per  disprezzo  - L'u  uo- 
ino  dell'equipaggio,  che  ha  l’ iucom- 
peusa  difare  scopare  il  Vascello,  e 
di  castigare  i deliuqueuti. 

Prùpo-stO.  sm. Proposito,  Ddibe- 
raiiouc  • C-'St  proposto  .Soggetto. 

PnoPo-sTO.ad.m  da  Proporre- -Pre- 
p '*to -Col  5.* caso,  (juicc.  Stor.  17  9. 
Ministri  proposti  all'esazione  ce.-  Me  t- 
s«»  luuaiul  per  cibo  «Iu  forza  di  sm. 
pai  iaii<lo  di  Arsomi.  Diar.luf.  22.  .Si 
ricordarono  I proposti  cc.  Si  parla  de' 
nuovi  Acc-deiuju) 


il  potere  ed  i distintivi  del  Pretore  , ■ unire  geuenro  dog  ni  Opera  di  difesa 
e governava  pel  Senato  le  Provincie  Alcuni  Amichi  diedero  pnrticoiar- 
pretoriane. 

Piiò-prTa  (Mit  I,  Soprano,  della 


Fortuna 

Propri  vM8xT-t,  are. Con  proprie- 
tà, Veramente,  Giustamente  , Pro- 
prio. Trai.  Virt  Card . L'umiltà  è pro- 
priamente madre  dubbiti  lenza-in  seu 
so  proprio. 

PnopurkTÀ,  sf.TuttO  ciò  per  cui 
ciascuna  Cosa  distingue*!  dalleattre, 
Tolto  ciò  per  cui  si  pilo  riconoscer- 
la,Il  particolare  di  ciascuna  cosa  ,Uol 
che  od  essa  appartiene.  Qualità,  At- 
tributo  , Doto  ecc.  - Sto  Propielà  , 
Proprietade,  Proprietote , (Dal  lat. 
lyojse  vicino  )-  Proprietà  rssmsiati 
d'ou  corpo  l suoi  caratteri  intrinseci 
ed  invariabili  - Detto  (l'Attributo di- 
vino. Aver.  1.20.  // ammirabili  pro- 
prietà di  Dio  ec  -Il  possedere  o Ave-I 
re  iu  proprio. Dominio,  Drillo  di  go-| 
dere  e disporre  a proprio  talento.pur- 
cbè  nou  osti  la  legge  - lit  r noe  èteri: 
fu  particolare. Opposto  ad  Ih  genere. 
Va  ir  anche  Di  propria  «utonla-C’ov 
e torti  eri:  Veramente,  Giustamen- 
te, Propriamente-  Disposizione  della 
Melodia  nel  CautuGrcgoriauu.secou- 
doehe  essa  procede  naturalmente  , 
per  Ile  molli  o per  Bequadri. 

PHri|<H|hTA-RtO(bJ.ud.  e im.Colui 
che  tiene  in  proprietà. 

Phophiissim a«kv-t8,  are  sup  di 
Propria meote.Lo  stesso  che  Propris- 
sanamente. 

Pròpri is-simò,  od.m.  sup.di  Pro- 
prio Lo  stesso  che  Proprissimo. 

Prophimj ad.  sn.  Elenco,, 
Dizionario  de’ootui  propri i,  ed  è ti- 
tolo di  due  Libri.  1 

g Prò-prIó,  *i». Quel  che  precisane, 
s'attribuisce  all'  uua  cosa  e uou  a|- 
l'a  lira.  Proprietà-Proprietà.  Dominio. 
G.V.  71.  45  I.  Acquisto  tu  pro/irio  il 
ducato  re  -Fa  colta 'Sosia  nz  - Vinte 
iT.vzi  Ftorz;o:Seuz'aver  cova  alcuuu 


mente  quello  Dome  ad  un  Opera  in- 
Oalzato  sulle  porte  delle  ritta  murale 
e delle  fortezze  per  difenderne  il  pas- 
saggio Oggi  s'  usa  soltanto  iu  ititi 
untole  e Ili  u ij  tu  ut  iu  signif.  di  Citta 
u Fortezza  che  sia  di  gran  difesa  u 
tutta  uua  Proviucia  o ad  un  Regno  . 
luterò.  ••  |uwgnuro/o. 

•PRÒrCGXA-CULÒ,  Ini. Meglio  Pr 0- 
pROHLuNAN-TK.Jiart.di  Propugna  - 
re.Clie  piopuguu,  Difendente. 

Piiopl'oxa-rk,  al.  iDai  lat. Pro  a 
favore,  ePugnart  combattere  Difen- 
dere,Guardar  dalle  offese  Sostenere. 

Pròpi'gx a-tò, ad. m da  Propugna- 
re. Difeso.  Sostenuto. 

PaòPi'oxATo-RB.rerb  m.di  Propu- 
gnare.Che  propugna  .Che  difende. 

PROPL'bXATò-REiMit.),S»prauii.(!i 
Marte. 

Propit.x atri-cB,  r erb.f.di  Propu- 
gnare. Difetto  itrice. 

Propucxazió-xB.  sf.  Di  fesa.  Guar- 
dia , Protezione , Pug  na  .Coni  ha  Dimen- 
io iu  difesa. 

Pkopui  s vn-tè,  pari,  di  Propuln- 
re-  Clie  propulsa 

Propilsa-r8.  at.  (Dal  tot. Pro  «- 
valiti,  e Pulsare  urtare  ee.iRihatto- 
re.K -spingere.  Agii. Paini  M.  Animi 
atti  a propnlsaAre  ogni  nlta. 

Propuls\-tu,  od.m.  da  Propulsa  - 
re.  Reppiutij. 

Propi  i hatò-rk  . verb  m.  di  Pro- 
pulsare Che  propulsa. 

pROPOLSATRi-cg.wrb.f.di  Propul- 
sare. Che  propulsa . 

Proqi  ésto  re  ad.e  sm  comp  Que- 
gli che  sosteneva  le  veci  dri  Questore 
Pròqcò-ìò,  shs. Quantità  di  Bestie 
bovine  adunale  insieme, et  Luogo  do- 
ve si  adunano  (Dal  tot.  Prorabui  io 
ini  coricai. | - Per  similitudine. 

Phó-ra,  sf.  La  parte  dinanzi  dei 
Naviglio  colia  qua  le  si  fende  l'acqua. 

I Da Igr. Pro  avanti, «d  Orao  io  vedo.} 

Uri  suo  - Lascia  te  il  nomo  ut  i'\Fig.  La  nave  lutei  a - La  sacra  prora: 
AfPEUiTiro:  Lasciar  le  cose  certe  c La  Religione  ea Itoli», 
sicure  per  l'mcerte  e dubbifn«  - /v  P*o  h*-Tì,  are  Voce  lat.Ciasran 
rtortto  , contrario  di  A comu'ir:  A Vr  sua  parie.  Lo  stesso  che  Per 
proprie  spese, Per  conto  proprio.  | rata.  Borub  Fir.  dnf.  529.  .ti  rano  u 

Prò-prìo  li',  ad.m  Che  attiene  o sommi «u,{/ are  prò  ntaec. 
couvii-ue  od  alcuiio.o  è solamente  di!  PKòag-ò  (Mil.l,  Noipe  d'uno  de* 
colui  di  rui  si  dice  esser  proprio  Ale-,  Fea«  i che  contesero  oe giuochi  d U- 
desiiiM  -Tutto  suo, Amico  perpi'tu's-  litse. 

Peculiare, e per  lo  piò  s'usa  col  verbo [ PioU-ta,  ad.  e sm.Voce  latina. 
Essere  e col  5.*  caso  - Al fot  rtoetio:  Nome  presso  i Rumimi  delpitoto  else 
Smoderato aiuor  di  »e  stesso  • (llot  ) governava  alla  Prora,  ed  era  subor* 
Calice  proprio  . Quel  che  rinchiude  j dittato  a!  Piloto  delia  Poppa, 
uu  sul  Fiore.  A libi  a ni  \' Invoglio  uro- 1 Phòri-tó  so».  Megim  Prurito, 
pria,  il  Birri turofo  proprio,  cd  i Fasi  Pa6-R6,sm.(Dal  lai  Ploro  io  pian- 
propri i - «Grani.)  .Vonif  proprio:  V.  go-l  Pianto. 

Nome.  I P«u-ROGA(gfce|,  sf.  Lo  stesso  che 

PaopRló.aRr.Propriiimente.Beru  Prorogaeioue  * (prorogarsi. 
Od  5.6.  II.  La  spada  proprio  u quel  Pròroga-rilì,  ad.  cori.  Che  può 
modo  gli  mur-Siu-olurmeule,  Pecu-  Prurooax-té,  part.di  Prorogare, 
luruieute.  I Che  proroga 

Phupaism»  AMtx-TÉ , are.  *Mp  di  ' Pròròùa-r8,  ot.  (Dal  lat.  Pro  a- 
Propriamentc.  | vanti,  e Ungo  io  chiedo.)  Allungare 

Propius-simo  ad.m  sup  di  Proprio  ii  tempo. Bui  Par  6.1.  Gli  prorogane 
pRo-ernMA  (Cbii  I,  sf  (Dal  gr /*ro  l'ofJi<.io  altri  cinque  muti  ec. 
avanti, c J*lomu  lutto  ciò  che  cade.}  ì’iiuuojaxi-va,  sf.  Vojc  corrotta 
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di  Prerogativa  , io  sento  di  Barba Q- 

Si,  Arroti  a osa. 

Pròróga-to,  fld.m  da  Prorogere. 

10  for*i  di  tm.  Il  proroguto.  Proroga 
fluir,  Il  prorogare. 

p RóBÒG.tflò-Nirff.  Allungamento 
di' tempo;  Dilazione,  Indugio. 

Pròrompk*  tf  .pari. di  Prurompe- 
r«.Cbe  prorompe. 

PROROM-PÉag,*.ajs.  e patt  anom. 
Voce  la  li  a 4 Uscir  fuori  eoa  impeto, 
SroppUn-  Sbocca  re, Tra  scorrere  ec.- 
Mti.X  oa  potersi  piu  c-.u tenere,  Sca- 
gliarti, Veuire improvvisa»).  ad  una 
risoluzione, Deliberarsi  io  uu  subito' 
a auliche  impresi.  (Come  Rompere.) 

PhOròmpiiién-tO,  sm  Uscita  fatta 
con  impeto. 

Pròròt-tò,  od.m.da  Prorompere. 
Uscito  eoa  impeto. 

Prò-ròvi  rn|\lit.|, Dio  degli  Slavi  J 

Phòrrr  tici,  im  p(.(Dal  g r.ProrA 
reio#  predetto. (Nome  d au'Opera  <f 
Ippocrite,  elle  tritìi  deTroguoatici. 

PaÒR-SA(Mit  ). Diviuita  particola- 
re dettouiaui,  iu  foca  la  dalle  Doaae] 
Incinte  per  ottener  che  il  Feto  preu- 
dease  nei  ventre  poti  limi  tale  dareu- 
der  facile  il  parto -Sia.Purriua, Post- 
eerta, Aulcvorta.  (Dal  Ut  Proriuj 
dritto.)  1 

Pròr-ta. Fiume  della  Russia. 

Prò  sa,  sf.iDal  lai  Prona  dritta.; 

11  rovella  re  sciolto  senza  metro  ori* 
ina, a distinzione  de’  Versi -Discorso 
1. 1 uguagli i<t-L'«j noia,  ore  si  Iraptan 
tauo  le  Ortaglie  - Prosa  chiamili  la 
Sequenza  obesi  canta  in  certe  Feste 
dopo  f Epistola, perche  io  essa  uoasi 
osservi  la  legge  del  Metro. 

PaòHAc-ciA(iy).  tf.  pegg.di  Prosa. 

Prosa-IcòicìI, ad. m. Di  prosa. Bue. 
Vit  DautiW.Fcca  molte  epistole  prò-, 
saicke. 

PròvaI-smó,  sm.  Maniera  o Pro- 
prietà prosaica.  (prosa. 

Pròsax-té,  pori,  di  Proaa re.  Che 

PròsajV'XIò,  aut.  Fiume  dall'Asia 
Minore. 

PaòSA-rfa(ie),  sf.  (Dal  gr.  Pro  a- 
▼aoti,  e Pappo*  aro.  ) Discendenza, 
Stirpa. Schiatta. 

pRÒiAPÒ-Dósi  , tf.  | Dal  gr.  Pro* 
presso  , ed  Apodidoso  da  Apodidonsi 
io  spiego.)  Figura  io  cui  tra  parec- 


chie sentenze  proposte  ai  oppia 
itn  mediata  incute  a ciascuna  La  sua 
raginue. 


Pròsa-ré,  n.ass.Fnr  prose^Scrive- 
re  in  prosa. Altrimenti  Proseggiare  - 
Beffeggi  ore.  Burla  re  - Fig.  languir, 
attico.  Favellar  troppo  adagio  o con 
premozione. Fir.Luc.S.l.j?  forse  else 
non  penò  uu  pesto, e che  non  la  prosa- 
va ec.  -PeosttE  alcuxo:  Burlarlo. 

Prò*  astici  rÀ.  tf.aslr.di  Prosasti- 
co. Qualità,  u Difetto  de  Vera!  prosa- 
alici. 

Pròsa-sticò  (dì.  ad.  m.  Lo  stesso 
che  Prosaico  - lu  furia  di  sost.  i 
tchiU. 

% Pròsatò-ré,  però.  m.  di  Prosare. 
Che  prosa, Colui  che  scrive  io  prosa. 

Pròsatri-cr,  rerb.f.di  Prosare. 

Pròscarabè-o  'tu'  , sin. (Dal  gr. Prot 
presso  ,c  Carabo*  scara  faggio.  (Specie 
d Insetti  dei  geuere  II  aloe  nell'ordi- 
ne de' Coleotteri,  che  somigliano  agii 
Scarafaggi. Sua  luoghi  circa  uu  pol- 
lice. e«l  bau  color  uero  lucente. 

PROvcfe-ivicò(ri|,  ad.m.  Di  Prosce- 
nio. e fig.  Preliminare. 

Piu*c*-artOliJ/,  ih,  Yoce  lat.Ltw^,, 


PROSCR 

nel  Teatro  deslioato  agli  Attori  • La 
Tenda  che  cuopre  il  Proscenio.  Ma- 
gai- Lei.  Sparisce  la  scena  sema  man- 
dar qui  il  prosterno. 

pRòscHkMATt-SHó  , sm.  ( Dal  gr. 
Prot  presso,  e.  Schema  Qgura  ]Figura 
grani  in  elicale,  con  cui  aggiunge»!  u- 
ua  sillaba  in  Due  d'ima  Parola,  come 
Viriate  per  Pirlù-Più  italianamente 
Aggiugn  infime. 

i'RÒ4cuRRkrk-nlò(ii),  sm  (Dal  gr. 
Prot  presso  e C bercino  io  ricevo  pia- 
cevolmente ec.jPeslR  particolare  nel 
giorno  in  cui  la  Sposa  diceva  addio  a', 
genitori, e passava  a rasa  dello  sposo- 
Festa  in  memoria  della  partenza  di 
Prwserpioa  per  recarsi  da  Plutone. 

Paófcixfc-MA.  sm. {Dal  g r.Proscy- 
neo  io  adoro.  J Adorazione,  Atto  di 
culto  a qualche  Divinila  , e generai-' 
meute  Kivereata,  Alto  di  somma  u- 
miliazioue. 

PRósciò-ouÉRf,  ai. tmom. Scioglie 
re, Libera  re- Assol  vere, cioè  Dar  I As- 
soluzione sacramentale -Liberar  dal 
giuramento,  dal  volo-.Y.ass.  uei  4/ 
sigoiOcato.  (Come  Sciogliere.) 

* Pròsciòg Lieto- né,  tf. Liberazio- 
ne. Meglio  Prosciogl mento  -Assolu- 
zione. 

Phòsgióqum kR-Tó.sm.  Il  proado- 
gliere;  Liberazione  -Assoluzione  sa- 
cra meutaie. 

Prosciol-tó,  od.m.da  Proscioglie- 
re.  Liberalo  , Assolto  - Ih  prosciolti 
dissero  gli  Antichi  per  Giorni  di  la- 
voro. (sciogliere. 

PaòsciòR-RE^at. ano m.  tute. di  Pro- 

PaOeaooAMkif-Tò,  sm. Il  prosciu-j 
gare.e  dicesi  pnucipalm.de'  Terreni 1 
coperti  dalleacque  alle  quali  voglia 
ai  dare  scolo. 

PaosciOG.i-RÉ.  at. Toglier  l'umido 
da  checchessia  .Diseccare. Altrimeu  ti 
Asciugare,  Rasciugare  - -Prosciugare 
dicesi  da'  Pittori  per  significare  II 
rasciugar  del  Colorito  ai  olio  nelle, 
pitture. 

Puòscicai-Tò,  ad.m.  da  Prosciu- 
gare. Altrim.  Asciugalo,  Rasciugalo 

PròBCìUTTI-NO  Zooi.) , im.  Specie 
di  piccola  Nacchera,  cosi  detta  dalla 
sua  figura. 

Pròscict-Tò,  sm. Coscia  del  Porco 
insalata  e secca.  (Siuc.  di  Prosciuga-! 
lo.)-  Per  met.  iu  scuso osceno. 

Pròscu-stìO  (MiI.i.  ad.  e *m.( Dal 
gr/Vos  contro,  e Clysteon  da  Cty*o, 
io  inondo.)  Titolo  cou  cui  gli  Argivi 
iQUaliaron  Tempio  a Nettano,  per- 
dio fe  ritirar  le  acque  del  maro  on- 
ererà il  loro  territuno  inondato. 

Pròscòl-i.  a, sf.  (Dii  gr. Prot  pres- 
so,e Colla  glutine. (Glandola  che  os- 
servasi in  alcuni  generi  di  Piante 
della  famiglia  dell' Orchidee, dia  ser- 
ve aJ  agglutinare  il  Polline  ed  a fa- 
vorir (a  sua  dimora  sulla  superficie 
dello  Stimma. 

Pròscò-pIa  ie),  sf.(  Dal  gr.  Pro  a- 
vs  ii  1 1 , e Scopro  ioosservo.lGcaere d'in- 
setti dell  .U  dine  degli  Ortotteri  e del- 
la famiglia  de  Saltatori,  i quali  guar- 
dano molto  lontano. 

Próocr  i t-tò  .ad.rn.da  Proscrivere. 
Condannalo  ad  esilio. 

Próscrivéx-té,  pari,  di  Proscri- 
vere. Che  proscrive. 

Pkòscai-vtRfc,  al. anom. Voce  lat. 
Conila  nuore  ad  esilio  • Simil.  Allon- 
tana re.Cacciare. Escludere  checchcs-] 
sia.  (Come  Scrivere.  ) 

PaOscRUlò-.xÉ,  sf  11  Proscrivere. 
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Presto  I Romani  consisteva  nell' in- 
terdir I'  acqua  el  fuoco  Quo  ad  una 
certa  distanza  dalla  Città  , e poscia 
anche  nel  poter  uccidere  questa  o 
quella  persona,  con  promessa  di  ri- 
compensa.  Siila  inventò  questo  so 
conilo  genere  di  proscrizione. 

Prò- sin  v ■ nt. Ci t. dell'Etiopia. 

►Ì*  Prùsdò-cimò,  Vescovo  di  Pado- 
va 1 7.  novembre.) 

pROskc-co.Bor.delleProv.Illir.coa 
un  porto  sul  Golfo  di  Trieste. Ottimi 
•ini.  I Proseguimento. 

Prósécc zIo-né  , sf.  Lo  stesso  che 

PftoafcauiAN-Tk.part.di  Proseggia- 
re.  Che  proseggia. 

PuiMkuci A-n  t,  n.  oss.  Scrivere  in 
prosa.  Altrim.  IV  osare. 

pRòskooiA-Tò,  ad.m.  da  Frasca 
giare. 

PròìCc&i Aro-uk,  rerò.  m.  di  Pro- 
■aggiare.  Lo  stesso  che  Prosatore. 

Puó-itGGi  atri-cé  . cerò.  f.  di  Pro- 
seggi  are.  Lo  «tesso  ebe  Prosa  trire. 

PnòskGukx-Tit.parl.di  Proseguire. 
Che  prosegue.  Che  viene  appresso. 

PkOskcuiaf.x-Tò,  sm .11  prosegui 
re;  Conliuuazioae. 

PnoAZoU  RE,  at.axom.  camp.  Se 
fluitare  avanti , Continuare  , Proce- 
dere, Mandare  inuanai.  Persevera- 
re, Persistere.Pass  69  Prosegui  quel- 
lo che  cominciato  acca  - - V. assolato. 
(Come  Seguire.) 

Proseguita  ré  , at.  Lo  stesso  ebe 
Proseguire. 

Próskgi'ita-to  , ad.  m.  da  Prose- 
gui lare.  Lo  stesso  che  Proseguilo. 

PaòsiGi  i-Tó, ad.m  da  Proseguire. 

PaòskLkmik.M  Ti.aut.Popolidet 
la  Galjzia.  |FrigÌJ. 

pR  -sÉLk  .vfi,  nnt.Cìt.  della  piccola 

PaòskLk  wi,  ad.  esm.pl.  (Dal  gr. 
Pro  svauti . e Selene  luna  ) Agg.  de- 
gli Arcadi  poiché  pretesero  d'esse r 
pia  autiebi  delta  Luna,  o perche  essi 
i primi  io  Grecia  fecero  uso  dcll'an- 
no  lunisolare. 

Prosèlito  ad.e  sm. Colui  che  pel- 
ala della  veuula  di  Cristo  dal  Genti- 
lesimo era  passatoal  Giudaismo;  po- 
scia sidisse  diChi  novellamente  erati 
convertito  alla  Reiigioo  cattolica. ed 
uggì  generalmente  vale  Srguace.Sct- 
talor  di  checchessia.  (DjI  gr.  Prot 
presso, ed  IfteeiAo  io  vengo.) 

Paóskx-si.ant. Popoli  dell'Arcadia 

P r òs k vt a »-at ,ad . e sf. f Di  1 g r.  Prot 
presso./?!!  insieme, e Taxi*  ordine  II 
Greci  cosi  chiamavano  l'Iufa uteri* 
leggiera  quando  ordinavasi  la  uuiu- 
ne  allaFalaugeo  truppa  dtgrave  ar- 
matura. 

PRòskk-pfNA(Mit.),FigliadiGÌove 
e di  Cerere  , fu  rapita  da  Plutone 
meulrecogliea  fiori  in  una  contrada 
della  Sicilia,  e la  fe  regioa  del  aero 
Reguo.  Sua  madre  otteaae  da  Giove 
chela  Agli*  di  inorerebbe  sci  mesi  del- 
l'anno a fiauco  a Plutone,  e sci  mesi 
sulla  terra  con  lei. 
pRÒskRpivi-ACA(cAii).sf.(Dafgr.Pros 
presto,  e H<rpo  io  ora rraiupioo. (Ge- 
nere di  Piaule  della  Penlandrus  dipi- 
nta con  Fusto  e Radici  rampicanti. 
Plinio  dà  questo  nome  al  nostro  Po- 
ligono minore  detto  anche  Mille  gra- 
na, perchè  matura  molti  semi,  pro- 
muove le  urine  nella  Nefralgia  colle- 
rosa. 

Prósét-ta,  tf.  dtm.di  Prova.  Pic- 
colo compouimeuto  In  prova. 

Puòsttrò  ré,  i n.  (Del  lat  Pro  a- 
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fanti,  e Sertor  tagliatore.)  Colui  che 
prepara  i pezzi  destinati  alle  lezioni 
de’  protettori  d’Aualoraia 

Paòskc-c*  (chi),  sf.  i.Dal  gr.  Pro-] 
utchome  iopre;io  jLuogodi  pregbie-| 
rJ  degli  Ebrei:  Oratorio, oSmagoga-, 
Capaiiuuccia  a Tuguri»  urgli  accetti 
de  ponti, iu  cui  atavauu  i mendicanti  | 
a chiedere Teleniutina a'passeggieri- 
Fervente  orazione  a Dio. 

Paòsfcc-Tico  (ci),  «d.  m.  Depreca- 
tori», Di  preghiera.  Aduli.  Ode  prò* 
sent'ttJ. 

* pROs*vtaA-aÉ,Heat.a«*. Megli» 
Per  ter  e rare. 

PaóerfcRA-MB*6  (Med.) , m 'Dal 
gr.  Pio t incontro,  e Pluro  io  porto.) 
Cauta  recitante. 

pRu-srmt  Auat  ).  sf.(  Dal  gr.  Pros 
preno, e Phgo  io  aderisco.)  Adereuz» 
dicerie  parli  che  do  irebbero  star  re- 
parti?. 

PnO3mtai.k-r.iR0  , sm.  (Dal  gr 
Protphytb  adereuza  cBtephoroii  pal- 
pebra. (Malattia  degli  ordii, che  con- 
tiate nell  unico  delle  Palpebre  alla 
Cornea  lucida.  [Protfono 

pROstOR  i \-mó , «m.  Lo  §tes*o  che 

l’novro-Rio  (n) , sm.  (Dal  gr.  Proi 
ore  no.  e Phtro  io  purt».)Coti  fa  del 
fi»  il  Dottoro  di  CoatautJuopoli,  per- 
che per  eno  entrava  gran  copia  di 
commestibili  io  quella  città. 

PuOsrrfc*  T*ai, nn.pl  (D-ilgr. Pros 
avanti,  e PkUuugome  io  parlo.)  Om 
grecamente  direauti  i Doni  nuztiali 
che  la  ouova  Sputa  riceveva  la  doma- 
ne delle  nozze  , per  aver  deputi»  il 
velo  verginale,  e per  citerai  latria ta 
vedere  - Sia.  Teoretrl,  AaacaDUeri, 
Ottcri. 

PaosiLòor-s*0  Log.),  su*  (Dal  gr. 
Pro  avaott.eSjUojismos  sillogismo.; 
Raziocinio  preventivo  che  dà  vigore] 
al  Sillogismo. 

Paòsi-nU  (ir)  (Zool.).  sf.  (Dal  lat. 
Pro  in  luogo,  e Sunto  iciutia.)  Nome 
dato  da  Drittone  molti  Maku,  per- 
che simili  alle  Scliuie. 

Prosi m-m,  aut.Cil.dell  Àrgolide- 
Sin.  Proeiuua. 

I’rosim-na  i Hit.  ) , Soprano,  di 
Giunoue  e di  Cerere. 

Paò  hivhselo.  poito  oc  cerbi  al.  Lo 
eteaio  che  Per  ungalo. 

PRò»tròk-Tico(ci},  ad.nt.roiup.Clie 
è mescolato  di  protee  di  verai. 

PaOM  iTA.od.  e wit.com. Lo  alet- 
an  che  /Votatore. 

PaÒSLAMBlHÙ  MtNd'Mot  ),rm.<Djl 
gr.Proi  pretao.  eLambauo  io  piglio.) 
Corda  aggiunta,  perche  noo  entrava 
neH’auticbiisimo  aialeioa  mutico.nè] 
aver  comuoir-izioue  col  Tetracordo. 

Prò-sna,  Fin.  della  Polonia. 

Paó*òt>l-A(i«l, sf.(  Ddigr.Pror  prea- 
•o,  ed  Ode  cauto. (Regola  per  la  pro- 
nunzia regolare  delie  Parole,  relati- 
vamente airacceotocd  alla  quantità* 
Protodie:Cerle  canzoui  degli  antichi 
Greci  in  onor  degli  Dei,  e apecialm. 
di  Apollo  e Diana. Davano  anche  tal 
nome  alle  Proceiaiooi. 

PRòaODi-Ti,aut. Popoli  dellaLibia. 

Prosò-jp6,  rat.  lotooezlun  preciaa 
ed  iovariebile  che  oatervavati  nel 
cantar  gitani  al  priucipio  de  Sicri- 
flcii  - Poeta  compoaitor  <f  Ioni  iu  o- 
nor  degli  Dei  -Preghiera  pubblicaci 
Proceaalone,  e ITuuo  t testo  che  cau 
taveal  neiravvicinerai  all’Altare. 

PkòsòaiLfc  TiCA(rfte),  sf.  (Dal  gr. 
Pro t pretto,  ed  OmUta  colloquio.  ) 
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Quintiliano  con  dice  I'  Eloquenza 
per  le  ducuaiionf  private, e uou  per] 
le  dispute  fureuti. 

Proso  ne. ad. e sm. Che  prova, Che 
favella  troppo  adagio  e cou  prema-! 
tiene. 

PaòaòNòHAsl-A(ieKRett.),  tf. (Dii 
gr.Proi  a, ed  Oh  ma  uomo;  Lo  tirt- 
su  che  Attuominazlone.Diceei  anche 
Parano  «uà  sta. 

•|*R6aoNTùòsAii4N-Tt,arr.Meglio 
PresuRtuetameule. 

l’nosoNfiosRT-Tó,  ad.  tu.  dim.  di, in  meglio.  Altrimenti  F<-/iritare~jV. 
Provontuoio.  Lo  aletio  che  Prtsun-'an  Avvauzaranu  felicita. Continuar 


Pbòsparai  fcs-si,  tf.  (Dal  gr.Proi 
pretto  , e Paraieptii  eccezione. } Fi- 
gura rettorie»  delta  ancbePirajoje. 

Pao-srfcRA,  rf.  (DjI  gr.Proi  prei- 
so, a Pkero  io  porto.)  Panca  o Sedile 
del  cor». 

PRotrkRAHkN-Tt , arr.  Con  pro- 
iperilt.  Lo  iletto  che  Areeaturalu- 
■icnle. 

l’HuspfeR  an-tR.  p<rrt  .di  Prospera- 
re. Che  prospera  , Felicitarne. 

Pnósvka%-Rk.at.  Mandar  di  bene 


tuonilo. 

PnoàONTcOsi-Nò, ad. m.dim.di  Pro 
sontuoso. Lo  vieti»  che Pre  mutuo fello 
PnOsONTóòsiTÀ  , sf.  astr.  di  Pro-] 
mutuato.  Ln  tletso  che  /VemMluosi-] 
té --Sia.  Proiontuoailade,  Protou- 
tuoeitate. 

I’hOsontóò-sò  .ad.  e sm  parlando 
di  Persomi  Lo  tiralo  che  Protuntuo 
iO  e Presuntuoso. 

Pròsop aloI-a  (ie),sf  (Dal  tir. Pro 

Xa  faccia, ed  Aigot  autore.) Dolor ej 
fiiceu, Nevralgia  oTicchio  dolo 
roto  nella  faccia. 

Pruso-pidb,  tf  (Dal  gr.  Protopon 
faccia.)  Albero  dell’ indie  Orientali 
che  forma  genere  ueila  Decantino 
tHOHogiuia  e nella  famiglia  delle  Le- 
guminote, con  Calice  emiaferico.  Gli 
Antichi  cotidiceano  oua  apecie  di 
Rurdana.Punta  a larghe  foglie,  del- 
le quali  valeaosi  per  uiitcheirarsi 
Pròsò-pidb,  Nome  antico  d'un'l-| 
aola  in  una  delle  foci  del  Nilo. 

PaOsoròCAaci-NòHA  ( Med.  ) , sf 
(Dal  gr.  Protopon  faccia,  e Carcinot1 
granchio.)  Cuti  dicati  la  Carcinoma 
che  preu<te  la  Faccia. 

Pmosòpóplò-oosi.  tf.  (Dal  (ir,  Pro- 
topo»  faccia,  e Phlogotit  arJurc.jlu- 
Qainiuation  della  Faccia. 

PaòsopòcaAPl-A(ie)(Ret.).lf.  (Dal 
gl1. Protopon  aspetto,  e&rapho  io  de- 
ferivo.) Figura  cou  coi  detcrivouti 
le  fattesze  corporali  d'una  Persona. 

PròsòpòhaxxI-a. tf.  (Dal  gr.JYo- 
topou  aspetto, eMa/itia  divinazione.  | 
Sorta  diDivfnazioue  iu  cui  dalle  fat- 
tezze del  volto  ai  pretuiuedi  poter 
predire  le  vicende  future^iou  che 
l’ indole  e le  pattinai  dell  uomo. 

Paosòpópfc- a ( Bel.  ) , sf.  (Dal  gr. 
Protopon  pertona.  e Può  io  lo.)  Fi- 
gura per  cui  a’  introduce  a parlari 
peraona  immaginaria  , morta  o at- 
tenta. o cova  inauima ta-Arrogauza 
Fatto  o Prcauuziou  di  te  medesimo, 
diinot Irata  con  a iti  e con  parole  -Ar- 
roga ou. 

PaòsòaòPk-lcò  (ci),  ad  m.  Di  pro- 
•opopea,  Attenente  a prosopopea. 

Paosoropk-JA  (Reti),  sf.  Meglio 
Protopopea. 

Proso  PO  pk-6|H),  ad.  e sm.Facitor 
di  maschere.  Y.  Prosopopea. 

PaotO- poni  Med.),  sf.  (Dii  gr  Pro- 
sopoafaccia.}Etplorazion  della  faccia 
luello  stato  di  malattia. 

PaOsòaòTòpouKil-A(ie).  *f.(Dal  gr 
Protopon  volto,  Topo*  luogo, e Logos 
discorso.  ) Dottrine  fisionomica  da- 
tanti! dalle  fattezze  del  volto. 

Paòsò*rslO,sm.iDal  gr.Proi  prei 
ao,  ed  Opt  occhio,  volto.)  Fazzoletto 
quadralo  lungo  un'  auua  e mezza  , 
di  cui  copriauti  il  volto  le  Donne 
iu  tempo  di  lutto,  e fu  anche  orna- 
mento de'  Senatori  coita  u tino  puli- 
taoi. 


felicemente  , Andar  di  bene  in  me- 
glio. 

pRAspfcRA-T6.ad.rn  daPros  perire 
PRòspfca  a TO-Rk  , rerb.  m.  di  Pro- 
sperare. die  prospera. 

pRospfcRATai-ck ,trtrb  (M  Prospe- 
rare. Che  protpera . 
pRosrfcRAZio-st.if.lt  prosperare. 

* Prospere  vile,  ad.om.  Meglio 
Prosperevole. 

Prospere- vòlB,  od.  rom.  Proipe- 
ro.Pieu  di  felicità  - Protperoto. 

Prospere  voi.  MBN-Tfc.arr.  Lo  atei* 
*o  ebe  Prospera  mente  ed  ^pcenlura- 
tamenle.  | (spero. 

Prò«psri-!CÓ.  n.pr.m.  dim.  di  Pro* 
Prospbris-sìiio,  ad.m.sup.di  Pro. 
spero. 

Prosperiti,  tfatlr.  di  Proipero. 
Stalo  oAvveniiriento  feiree.Felicità- 
5m.Protperilade.Prot  perita  Le-Robu 
» le  zzi  (iBuoua  ditpotizioo  di  corpo. 

Pho-spurò,  ad.m.  Felice.  (Dii  gr. 
Prospheret  con  ve  Die  ole.  (Che  appor- 
ta felicita  e bonaccia  , Favorevole  , 
Secondo  - In  forse  di  so»t. maschile. 

►P  Pr6-epér6, Vescovo  di  Reggio, 
uacque  nell'Aquilauia  al  Y.  secolo, 
|e  icritse  il  Cementano  tu  Salmi , il 
Libro  circa  la  Gratta  fi  Libero  Ar- 
bitrio . il  Poema  contro  gl  ' Ingrati  ed 
altre  Òpcre.Le  tue  Poesie  ton  dolci, 
calde  e piene  d’uuzioue.(35. giugno.) 
>ii  Prò  spBio,  Vescovo  di  Brieo. 
29.luglio.) 

PaOtPBRÓSAMiEV-Tt  «ee.Loateiao 
ebe  Prosperaouute  ed  Joventurata- 
t»  ente. 

PaòvpBad-só.ad.m.  Proipero, F* 
lice-Robutto.Dm  ditpoato  di  corpo. 
Di  buona  compleatione . Gagliardo, 
Vegeto,  Vigoroso  ec-Ilare, Disinvolto 
Prospetta -he,  at.  Volere  in  pro- 
spetto,Guardar  drittamente  de  lun- 
gi. IProipettiro. 

Pa6spkrrt-A.sf.Voce  poet. Meglio 
PapspBTTi-v a (.Hat.),  tf.  Arte  di 
rapprcseutar  tulle  loperficie  piane 
le  apparenze  prodotte  a'oostri  occhi 
dalle  cote  che  veggonti.  Forma  par- 
te della  Geometria  descrittiva  - La 
cute  dileguale  cou  simile  arte -Le 
vedute  naturali  d'un  paese  o aiinili- 
Fig.  Apparenza  , Beila  vista.  Vane 
promette. Cecch.Diil.2. 4.  Non  bo  bi- 
sogno di  fumi  e di  prospettive -Po tta 
tu  r toste  tt  ir  a:  Porre  in  veduti- Ap- 
plicata piu  propriamente  «Ila  Pittu- 
ra,la  Prospettiva  insegna  a delinca- 
re i contorni,  gli  ecorti  ee.  delle  Fi- 
gure,ede  il  foQiiameiUodeiditegao- 
RappreseQlaztonrdell'inler  neo  del- 
l'esterno d'uaa  Fabbrica,  i cui  lati 
tono  scorciati.e  ie  parti  fuggenti  di- 
minuite a pruportiou  delta  linea  di 
terra  flnoali'orizznutale. 

PrOspBttivi-sta.  ad. e im. Pitto- 
re cheta  dipinger  bene  ilofllaui.AI- 
Intuenti  Prospettivo, 
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PnA«pf  fTi  vó.  ad.  e sm.  portando 
di  Prrtotta.  Che  fa  prospettive,  Pro- 
spettivista-In forza  sol  <i‘ addisi. «let- 
to dì  Cosa.Pittiir*  jtrotpttlivr.  Pittu- 
re che  stanno  in  prospetto  e fan  bel- 
Tappa  reara. 

PRósrfcT-Tó,»m.Voc«  lat.Veduta- 
Piicgoo,  Prusiero,  Propoaizioae  , 
Sommario  ree. 

PròsrjcIrx tt  (Mlt.) , Soprano 
d’una  Statua  adorata  io  Cipro,  la 
quale  raffigurava  Aaaserrela,  coai 
tramutata  da  Venere. 

PRrtspiLk-aiMit  ),  una  dellAma- 

driadi. 

Pro-spòli,  ad  t sm.  pi.  (Dal  gr. 
Pro*  presso,  e Folta  io  giro.)  Nome, 
dato  a'Miiiiatri  compagni  e servien- 
ti di  Racco. 

Prossr-xì  n.pr.m. 

pRòsskxk-TA,  ad.  e im.  (Dal  gr. 
Pro  io  favore, e Xeno»  ospite. i Sca- 
sate o .Mediatore  trai  venditore  el 
compratore  - Pronubo  o Paraninfo, 
per  conciliar  matrimoni!. 

Paòssfcxfc-Ticó  (ci),  sm.  Regalo  al 
Prosseneta  per  l'opera  sua. 

Pnòsitxa-TuiA  [htì,  tf.  Mezzina, 
Mediatrice,  particulartn.  di  .Matri- 
moni); Pronuba. 

Paòs*k-xi , ad.  e sm.  pi.  Persone | 
che  nelle  principali  citta  della  Gre- 
cia doveau  ricevere  i Senatori, gl'Iu- 
viati  ed  i Magistrati  stranieri. 

Pòssfc-xiDft,  n.pr.m.  Lo  stesso  che 
Prostene.  | Prostene. 

Paossk  xò,n.  pr.  m. Lo  stesso  che 

Pnòssm  imRn-tk,  are.  Coii  pros- 
simità, Vicinamente.  M.V  7.2.  L'A- 
gosto pr  osti  mani  ftt  te  seguente  ec  -Po- 
co inusan-Approtsiina  lisamente. 

Prozìi  u vN  ANRN-Ta.arc.  l o stesso 
che  Prossimamente. 

Prówi  sn-xó.ad.m. Vicino.  Lo  stes- 
so che  Profetano  c Prossimo  - Con- 
giunto di  sangue,  Parente. 

4 Pròssima x-z a , tf.  Meglio  Pros- 
simità. 

"PnòssiMA-Rft,  al  enea I Meglio 
Appross  mure , Ai  rinnare-.\  p assiro 

* Pròmima-tó  . ad.  ws.  da  Prosi! 
insre.  Meglio  Approssimato. 

Pro*  sin*  , aro.  Voce  Ut.  Proisi- 
osa  mente. 

Puòssmlc-i*.  ad.  coi»,  cnmpar.di 
Prossimo.  Voce  latina  e de' forensi 
Pm  prossimo  o vicino -Agg.  per  lo 
piu  «li  Parente,  di  l.mea  o di  Stirpe 
Opposto  » Remozioi e.  (limo. 

PaòssiMis-aivò  ad. m sno  di  Pros- 

. PaòasmiTÀ.  sf.astr.  di  Prossimo. 1 
Vicinila  - .Sin  Prossimi latte.  Prnssi-| 
uiilate,  Prossimanxa  - Attenenza. 

Pròssimo  sm.  Dicesi  di  Ciait-un 
uouio  reta  li  va  in.  itll'iitro.  ( Voce  la- 
tioa.1-  Di  nonniHO:  In  breve.  Fra 
fxico.imiuinliueule./n  jirostimo  va- 
le lo  stesso. 

Paos-siMò,  ad.m.  Vici  no,  Accosto, 
e diersi  di  luogo,  nonché  di  tempo 
pestato  n fuiuro  - fn  forza  di  tm.pl. 
t Prossimi.  I vicini  - Fio. Congiunto 
di  sangue.  Parente  - In  prossimo 
reato, Ih  moss ino  tkwpo:  1 1 breve,! 
t1  ra  por  . -Cult**  prossime;  Canta  ro-| 
Rtituenii  U Miil.itiia  ed  anche  Cinse 
direi  te,  iinlitpentaliili,  inseparabili 
e fiermanenli  (le’tiiitnmi. 

PaòssNA-u,  Bur.  nella  Slesia. 

Prosta rit-RKsi  sf.(Dal  gr.Protlhe 
avanti,  e«|  Apkneo  io  tolgo.)  D ITc- 
rensa  trai  molo  veroel  medio, o trai 
luogo  veroel  medio  d 'un  Pianeta.  1 
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Pròstax-tIira.  sf  (Dal  gr.  Pro-'nl, covi  delti  dalia  maniero  come  stri- 
llò* avanti,  ed  Anlhera  antera.)  tie-ìdooo. 


nere  di  Piante  della  famiglia  delle) 
Labiate. e dellaOidlnamia  giUMepfr- 
mia  di  Linneo,  con  Antere  munite) 
di  Speroue  nascente  dal  punto  d'in- 
serzione. 

Prò-stasi  (Med  i.  *f. (Dal  gr.Fro 
avanti,  e Sfai  da  Distaine  io  sto  I 
Prep«inderaoza  d'  uuo  degli  umori 
«tei  corpo  siipra  un  altro. 

Pròsta-sIa  (rei.  tf.  Lo  stesso  che 
Protostaua  - (Mit.)  Sopra  au.  di  Ce- 
rere. 

Prò-stata  (Anat.l,  tf  (Dal  gr. 
Pro  s Tonti. a Slatto* da  Distami  io 
sto.)  Voluminoso  ammasso  di  folli- 
coli mucosi  clic  circonda  il  princi- 
pio dell'Uretra  deH'ooino.i  cui  con- 
dotti escretori  §’  aprono  in  questo 
ca ua le  - /Votiate  inferiori  . Piccole 
prostate:  Le  Ghiandole  di  Cooper. 

Prostataloì-a (le) , tf.  (Da  Pro- 
stata, e dal  gr.  Algos  dolore.)  Dolor) 
Osso  nella  Prostata. 

P ròsta tè-rIo  Mil . : , Sopranno-! 
me  # A poi  lo. 

Prò-stati,  ad.  e sm.  piar.  Patro 
dilatori  sotto  U cui  protezione  met- 
leansi  i Forestieri  che  «lovean  dimo- 
rar per  qualche  tempo  in  Almo 
iD.il  gr  Pro  inaaazi,e  Stateon  da  Ut 
stame  io  sto.) 

Prosta-tica  {.Med.)  , tf.  Specie 
rl'Atroll-i  purulenta,  o di  Ftisi  della 
Prostata. 

PaòSTA-TlCò(ri)  ad.  m.  Agg.de' Ma 
seoli  ec.  appartenenti  alla  Prostata- 
Umore  proslatleo:  Liquido  di  color 
giallastro  che  en*  digli  orìflcii  del 
Verumnntano.Sl  mesceal  Seme  nel- 
ristante  deU'ejaeula  zinne. 

P rò.at ATI-TÉ  ,sf.  Lo  stesso  che  Pro 

statitide. 

Pròst ati-ttdé , tf.  Iudammazion 
della  Prostata. 

PRòSTATòck-Lt.sm.(Da  Prostata. 
e dal  gr.CW«  tumore. (Ingorgo  oTu- 
niefazmn  della  Prostata. 

Pròstatòx-cò  (Olir.  ),**»(  Dal  gr 
Pro  avanti  , Stateci*  dii  //«stame  lo) 
ito,  et!  On  coi  tu  more.  (Tu  more  della 
Prostata. 

PRosTATòxzt-A(Cblr),  sf.Lo  stes- 
so che  Proslatocrle. 

Pròst atòplatu-xU  (le),  tf.  (Da 
Trottata.?  «i.i|  gr.  Plahjno  i-t  dilato  ) 
Dilatando  della  Prostata. 

Pròstatòtòmì- v ffe)  | Cbir.) . tf. 
(Da  Prostata,  e dal  gr.  Tome  taglio  ) 
locisipn  della  Prostala. 

PRòSTa-Miò(iii  j)». Genere  diPisn- 
te  crittogame  «iella  fumiglia  dell’  /- 
potsilee,  e della  tribn  «Ielle  Adonta-) 
cee. Alcuni  loroSpuridii  ftisifnruii  a- 
borrisco  me  rimangono  trasparenti, 
formi  mio  come  uq'  appendice  agli 
Sporidi!  fecondi. 

PnosTkx-uttRR,  al  auor».  ma  per 
lo  piu  iu  signif.  di  nent.  pass.,  e di- 
casi pivpruui.di  Chi  si  prostra  da- 
vanti ad  alcuuo prr  atto  «l'umiltà  e d 
rispetto;  ina  s'usa  nuche  assolutaiu. 
iuiiguif  di  fVotei»drre-8cO;itnrcrr!l. 
Stiracchiar  le  braccia  come  fa  talora 
chi  si  «leat*  o sbadiglia. Distendersi  -I 
Prostri nessi  ixukolk  Moltiplica 
re  in  parole.  (Come  Tendere.) 

PRósTk-Nò,ii».(Dal  gr./Vo  avanti, 
e .Steno  io  gemo.  ) Genere  d'insetti 
delfordine  de' Coleotteri,  della  serio 
oe  degli  Eteromeri, del  (a  famiglia  de' 
Tossiconu  e della  tribù  lit’Cnuskor- 


PaòiTkRNA-at,  nent. pass. Abbai- 

tersi.  Costernarsi- At. Atterrare  Ab- 
battere. (uare. 

Panar  kaw  a-tò,  ad.  m.da  Prosler- 

PaósTkaxAZiò  xé,  tf, i Prostrazio- 
ne, Abbattimento.  Costernazione. 

PROsTRa-NkRÉ  at.  Voce  Ut.  Get- 
tare in  terra.  Abbattere  - «V.  pass. 
Distendersi.  Allungarsi,  Prulemler- 
si  - ilei. Allungarsi,  Dilatarsi  ne  ra- 
gionamenti - Scoraggiarsi. 

Prò-s  rfisil  tira  in. ),  tf. I Dal  gr./Vos 
presso,  e Thesis  posi/ioue.)  Figura 
eoo  cui  al  principio  d una  Parola  ap- 
ponesi  uua  Lettera  o una  Sillaba  , 
senz' alternarne  il  signiOcalo,  come 
I spugna  ìu  luogo  di  Spagna  - Parte 
della  Chirurgia  rbe  s'applica  ad  ag- 
giungere ua  porre  alcuna  parte  man- 
ca fi  te.  Di  cesi  torbe  Protesi. 

pRó*Tk-*iA|ie).sf.Geurre  di  Pian- 
te della  Penlandria  monogami  diLin- 
neo,  cosi  detto  perette  forma  appen- 
dice alla  famiglia  dell'  Urie  iute.  V. 
Prostesi. 

Prosté-só,  ad.  « da  Prostendere 
e da  Prosternare.  Gettato  a terra, 
Abbattuto-  Ptosrtto  a rigor.  Diste- 
so, Allungato  per  terra,  per  lo  piu 
io  atto  di  riverruza  e rispetto. 

Paósn-Ltò  (li),  sm  Ordine  di  Co- 
lonne sui  davanti  «l'un  Tempio. 

PrOstiu-tì,  sf.Lo  stesso  che/Vo- 
Jliffo. 

Prò-stiló.sms  (Dal  gr.  Pro  avanti, 
eSltflos colunuj.  Il  davanti  della  por- 
ta, ove  alavano  le  meretrici,  perciò 
delle  Prostituir. 

pRo-sTii  o.  ad  m.Agg  di  Tempio  o 
altro  Edificio  con  Cotonila to  lotta n- 
lo  salla  parte  anteriore. 

Prò-stipo  (Hot.),  sm  Prolnnga- 
mentode'vasi  de!  cordone  oin  he  fica- 
ie de  Semi  che  percorrono  l'interno 
delle  Indiche  semini  li, cl  rai  tragit- 
to vie»  segnato  da  linea  pruoiluciite. 
Voce  greca. 

PaosTi-aiDt  (Archi.),  sf.  Chiave 
d’uu  arco,  adorna  d’uu  eartoccio  di 
foglie  fra  <fhe  Listelli.  Vitruvio  da 
questo  nome  alle  due  Mensole  che 
reggono  la  cornice  della  Porta  ioni- 
ca. Dicrsi  anche  ProsUrida.  (Da!  gr. 
Pros  presso,  e Tgrion  porta.) 

Pnò«rini?-Rt . al.  Esporre  a mal 
oso.  Voce  dell'uso.  ( [),l  lat.  Pro  in- 
nanzi, e Statnere  colloca  re.)- Abbas- 
sare, Avvilire,  Invilire. 

P aos  titc  Ì-Tò,  ad.  m . da  Prnstìf  a i re 

Pròstito-ta  ad  usalo  in  forza  di 
sf  Meretrice,  Donna  di  partito. 

PaòsTirc-rò,  ai-m  Lo. alesaci  che 
Prostituito. 

PaosTiTtrTò-Rk,  eerb.m.ii  Prosti 
taire.  Che  prosi  Miliare. 

Pb  òsti  tu  tri -ce,  terb  f.di  Prosti- 
tuire. 

PaóSTiTczId-xe,  sf  II  prostituire 
nel  I.*  signif.  Voce  dell'uso  'Abbas- 
samento, Avvilimento,  Imbratta- 
meuto-G  li  Scrittori  sacri  spessodan 
[questo  nome  all  Idolatria. 

pRÒST-xtTl , Cit.  a 5.  L.  S.  da  Ot- 

mfttz. 

PRòsrò-MTot  , sm  (Dal  gr.  /Vo* 
presso,  e Storne  lincea. iSpcciediFre- 
no  che  gii  Autichi  merlavano  alle 
uarici  ed  alia  bocca  «Ir' Cavalli  per 
moderarne  l'impeto  ■ Genere  d*  In- 
setti dell' ordine  dc’CoVuttrrl , della 
s-'Zìoqc  de'  Tetrameri,  deile  faunglu 
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dc'Sifofoji  e della  tribù  da'  Trogoni - 
ari,  clic  bau  D Mica  * porgente. 

Phostr  mÉN-tò.na  Lo  ilesiocbe 
Prostratone. 

Pròstr  ss-t4  , pori,  di  Prostrare. 
Clic  prutlrj. 

Prostri-r*,  ut.  (Dii  Ut./Voi  in- 
nanzi , e Sterno  in  getto  per  terra.  ) 
Distendere  a terra,  Abbattere  -.l/et. 
U uitiare. Avvilire  • .V  passGilUrti 
gì  nord»  ioni.  Inginocchiarti. 

Pròstha  Tò,  ad.  ih.  da  Proti  rare. 
Disteso  iu  terra- Di  «tetn  *e  in  pii  ce  iiì  - 
G. Itati»  ginocchioni  liUiiioccUiatn- 
Pmosieato  alla  rcaa«;Col  capo  vol- 
to alla  terra  ■ Ptosruro  di  fobia'. 
Indebolito,  Infiacchito  -Non  curato. 
Putto  iu  uoueale  - Dal.)  V.Piocom- 
beute. 

PróstaazTó  x£,  tf.  L' inchinarti, 
L'abbastaisi  a terra-Ptotriszio  v di 
folle:  AbbaUi'iieulo.Drcadi mento, 
Proitra  ueiito,  Mancatiza.Sfiuinieu- 
to  Mancamento  di  forze. 

Pui)-4TRO,ad.oi  sinc.di  Prostrato 
Dmt.  Rim . La  mente  abbiamo  in  te 
Col  colto  prostro. 

pRÒaTRÙPfc-1  (M»t.),  iRt.pi.Spirili 
malefici, che  i Greci  riverivanoetup- 
p' ira  vano  cou  sommo  fervore.;  Daigr. 
Prostrepko  io  supplico  41  miceli  ioni.) 

Può 4C  ufcv- r £ p.irl.  di  Proiuinerc. 
Meglio  Presumente. 

PHóìU-uftAg.iit  , neut  azi.  e piu. 
Meglio  Presumere  - Far  conjettura, 
Preiupp  irre,  I mnagiuare. 

* Prixukì-to.  nd.iM.cla  Pruiiiue- 
re.  Lo  stesso  che  Presumilo.  Meglio 
Presunto 

PaOiL  UiTÒ  Rft,  cerò.  m.  di  Protu- 
01  ere.  Meglio  /Ve  remilo -e. 

Prósi*  turai  ce, ceri)  f.dt  Prosarne 
re.  Che  prosume. 

PRÒsoxrftòtAMfts  t*  art*  Lo  «let- 
10  die  /Vezunruo>a niente. 

Prosu  v musar  ro.ad.  m.  dini.di 
Prnsunt.iOtj  Lottato  elio  Presa a- 
tuoselta  e Presuntuoirllo. 

PròsC.n  ruùst-jra  ad.ot  diiH.diPro- 
iTitiiiMD  L i stesso  che  Presunluoti- 
uo  e Presuntuose  f/o. 

PrOsoxtuOSIS-SIMÒ,  ai  IH-  awp.di 
Proni  u tomo. 

PrOìo.mtGò-46,  ad.  e tm.Lo  «tetto 
rbe  Presti  ni  ulto 

I'»Mr  vaio  -si. tf  a<l  r.  di  Proinn- 
looan.  M -glio  Presunzione . 

Pròsco-cKra,  ad.  esf.  coup.  Ma- 
dre della  Suocera. 

Pròscò-c£rò,  ad.  e un.  cowp.  Pa- 
dre del  Suocero. 

Prosut-tO, un. Meglio  IVotcinfto 

PRÓTAGòxi-STA.at.  e io»  (DjI  gr 
Protot  prlm  i.ed  ijouiitfi  che  co  11 
bitte  ecc  ) Pertouagglo  principile 
m un  Co  upnaimento  drammatico 
qnatunqae,  e per  ritriti.  Personag- 
gio principale  in  umazione  qualun- 
que, iu  uu  quadro,  in  un  gruppo  di 
■cultura  ec. 

Pròti-gòra,  Filotofo greco  nato 
in  AbJera  e Lrgtlalor  de*  Turii  , 
esercitava  il  ruestier  di  faccbiun  , 

<]  1 Judo  D.'tnocrito,  scortolo  d’iuge- 
gio,  il  pose  fra’  tuoi  diteep.ili.Eili 
■crine  empia  Opera,  in  cui  potè  io 
dubbio  l'etiiteuzi  «I ••11'  Elenio,  on- 
de fu  tcaecialuila  Atene.  Recandoti 
nella  Sicilia,  cenò  di  vivere  I'  anoo 
4 H).  av.G.  C.  Protagora  fu  il  primo 
a rit  «Mter  danni  d.i'dl «copali,  eba 
procurava  di  render cavilloti. 

Phot .snb-RiD't . Stori  o di  C»zicn, 
Di  Jacob. Piz.U.ur .I^rtat, 
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aator  d'un  Trattato  tu'Giuocbl  che 
Crlehra vanti  ad  Auliodlia  iu  ouor 
di  Dafni. 

pRòr  Ai.nI-  \(ie|:Mcd.|,  jf.Lo  «let- 
to rbe  Protlalgia. 

Prò  r alog  srò-Ri, un  (Dal  gr. /Vo- 
to* primo  , ed  A'.ogon  cavillili.)  Coai 
« hi  j ni  usi  nella  Corte  di  Costo  utino- 
ix»lt  il  Prefetto  de'  Cavalli  o G.  Scu- 
diere. 

Pròtapò*tola-r16  li),  ad.  e fin. 
iDal  gr.  Protot  primo, ed  Apostolos  a- 
postulo.)  t'iOziiild  pre putto  al  Clero 
d'Orieule  per  la  spiegazione  dell'O- 
pera degli  Apoitoli.Cou  diceanii  an- 
che Colui- o che  nella  Metta  leggeva- 
no l'Epistola. 

Paór  At&cut-TA.ad.  e sin. (Dii  gr. 
Protos  primo,  e dal  lat.  Srcrrta  se- 
greti ) Pi  imo  Segreta  rio  «li  Stato  nel- 
la Corte  di  Costantinopoli. 

Prò-tasi,  ■/‘.{DjI  gr.Pro  avanti, e 
Tasti  disieuthme.)  Prima  parte  del- 
l'aulica Commedia  , che  confittevi 
nella  Proposi  zinne  e nel  Soggetto. 
Dicesi  nuche  della  Prupotizioue  nél 
Poema  epico  -(\l»d.)Pr'»luugaiuento 
del  respiro,  o Fiato  tratto  iu  iuugo, 
impacciato  ed  arrestato  dalia  respi- 
ra zinne. 

•ÌiProta-sIò  morì  martire  in  Mi- 
lano. ( 19  giugno. ) 

•JfpRòrA-sIò  nurse  (I  sangue  io 
Coiouii  per  la  Fede.  (I.agostu.) 

^Paórc-sló,  Vescovo  di  Milano, 
dietro  estenuanti  fatiche  sofferte  per 
la  Religione  , ad  l.mneutossi  ad  Si- 
gnore/ìliiovemhre.) 

Pròtas-si,  tf., Dii  gr  Pro  avanti, 
• Tatto  io  ordiuo.  ) Disposizioue  di 
uua  Compagnia  di  Soldati  armali  al- 
ia leggiera, da  vanti  all'Esercito  schie- 
rato m battaglia  , per  incomiuciar 
l'attacco  da  lungi  co  dardi. 

PaòTA-Ticoiri).  ad-  e sin. (Dal  gr. 
Pro  avauti.c  Tateou  da  Tino  io  sten- 
do /Personaggio  ebe  facea  la  P rota  si 
«ala  scena. 

Pttò-Tt  t(«),  tf  Genere  diPiante  a 
Fiorii  ico  lipidi  della  TetranJria  mo- 
Hog/m'a.llpo  dell  1 famiglia  dello  atei- 
io  no  me.  coti  deltodalla  divertiti  dol- 
ile forme  delle  «ne  specie. So a Piante 
a vaghi  Fiori.  (Di  Proteo.) 

pRòTtft-ctt,  ad.  e tf.pt. Famigli» 
di  Piante  appartenente  alla  clj«te 
delle  Dicolilodouee  apetale  ipogiue, 
elio  bi  per  tipo  il  genere  Prolea. 

PAÒrtc-nicòfcif.  un  (Dal  gr  Pro- 
to* primo,  ed  Ècdicot  vendicatore.  ) 
QuartuDlguitario  di  S S »0  i.Giudio  • 
delle  coutruversie  ecclesiastiche  , e 
protettor  de'  p iveri  e degl' infermi 
contro  I potenti. 

PnòTfcc-Tlòx.PortoaH'estremiUN. 
O.  dell’  Arcipelago  del  Principe  di 
Galles. Long  0 133.45. ló.Lat.46  20.30 

PaórtGGtx-rt,  pad. di  Protegge- 
rebbe protegge. 

PROTkc-Gtut,  a!,  ano m.  JDa!  lat. 
Pro  a favore,  e Ttgere  coprire.;  Ave- 
re in  protezione.  Difendere,  Tenere 
in  protezione, Dar  favore,  Guardare, 
Curare,  Assistere.S  >1  tenere,  Patroci- 
nare ec. (Come  Reggere.) 

PaóTkGGiTó-Rt,  cerb.m.ii  Proteg- 
gere Che  protegge;  Protettore. 

PàùtaooiTRi-cit,  verb.f.Ji  Proteg- 
gere. Che  protegge;  Protettrice. 

pRoTktròR-Mt,  aJ.fo-u.ro.np.  Che 
per  cangiar  di  forma  somiglia  a Pro- 
teo. 

PndtÉl-jtó,  i».{Dilgr. /Votino  lo 


•tendo  avanti.)  Genere  d imetti  del- 
l'ordine de"  Coleotteri , delia  sezione 
de'  fontanieri,  della  faungl  ;i  de  Bra- 
chehtri  e della  tribù  degli  appianali, 
cou  PriimiQeuze  iuuauzi  agii  occhi 
tulle  quali  tono  in scn le  le  Auteune 
Prò rfcLA-sricut,  ad.  e sf  pf.  (U.>| 
ur./Volon  prima,  ed  Eleetteon  da  if- 
lectho  io  veugo.  ) Pi  eghici  e che  pro- 
cedono l'accntUrti  all'Eucaristia. 

PnòTt  Lt,  un  (DjI  gr.Pro  «vanii, 
e Telo!  peifeaioue  iGi'iiere  di  Mam- 
miferi dell  ordine  du'Curnirori,  aitai 
analoghi  alla  J«ua  , da  cui  pero  di- 
versificano per  la  perfezione  delle  lo* 
ro  parti  anteriori. 

PituTfcLfe sf  pi.  (Dai  gr. fro  «- 
vaulì,  « Telai  cerunouia.  ) Cerimo- 
nie religiose  , Saenficil  detti  anche 
Projamte.Kratelee,  che  C'  lebra  vinsi 
nel  giuruu  precedente  alle  uozze,  ed 
offrivauti  alle  Niufe  severe,  a Giuno- 
ne e Venere,»  Mercurio  ed  alle  Par- 
che. jebe  Protette. 

PrótR-lT*  (Arche.),  tf.  Lo  «lesto 

Paòrt-LÒ,  tMt.Caujpo  cou  unciuo 
ben  grande  di  ferro,  eoe  serve  a tra- 
1 portar  peti.  (Dal  lat.JYotz/o  lo  tiro 
ec.) 

pRóTkx-DiRg,  al  anom  Distende- 
re.  Al  tri mea  ti  Protlendere  ■ • ,V  pass.  • 
Scontorcersi, Stiracchiar  le  membra, 
come  fa  ebi  destandosi  o stato  a se- 
der con  disagio,  ti  rizza,  ed  aprendo 
le  braccia  e scontorcendoti  a'  allun- 
ga (Come  Tendere  ) 

Prùtìi-xòré  Mit.i .Guerriero  uc- 
ciso alle  uozze  di  Perseo  e d'Andro- 
meda  -Principe  di  Beozia  fratello  di 
Arcetilao,  ai  uno  de’CapiUui  greci 
aU'aitcdio  di  Troja. 

Paó-Ttò  (Mit./,  Capitan  greco  al- 
I attedio  di  Troja  -Ani  Re  d'Egitto, 
padre  di  TelcnioQo  e Paligouo  * Pi- 
glio d'Egitto  e d'Egizia. 

Paò-rkó|Mit  l,l)io  marino  guar- 
diano delle  greggi  di  Nettuno.  Cau- 
giavati  111  mille  forme.  ( Dal  gr. Pro 
mare, e Tu*  Riccia.) 

Paò-Ttò(ei),  tm.Nome  dato  ad  un 
Animale  ebo  cangia  couliuaainente 
forma  sotto  il  Microscopio  • Genero 
di  Rettili  bstraciaoi,  della  famiglia 
degli  Urodeli,  molto  affini  a'Trìtoai 
ed  alle  Salamandre.  Vivono  uel  fon- 
do deviatoi,  come  Proteo  dilettavdai 
delie  profondità  del  msre  -Genere  di 
Z ioli  li  dell'ordine  Jegl  Infusori  omo- 
genei.II  loro  Corpo  cangiati  iu  ogui 
momento  nella  maniera  piu  svaria- 
ta e sorprendente'  -Nome  anche  dato 
al  Mercurio  ed  ali’  Antimonio  , cho 
presentanti  tolto  multi  aspetti. 

PaùTfcò-Tot,  ai.  e tf.pl  Famiglia 
naturale  di  Piante  dicotiledoni,  cou 
Seme  a I embrione  dritto, e Fiori  per 
Ì0|piu  ermsfrod.il, variamente  dispo- 

PRdréò-.xt  (Mi t.),Figliuol  d'Egit- 
to e d Egizia,  detto  anche  Proteo. 

PRòTkÒRk  Mi  Geo  111.)  , fui.  (Dal 
gr.  Pro  avanti,  e rAeorema  ciò  che  si 
cuutidera.)  Avvertenza,  Contidera- 
xiou  preliminare. 

ProtKrg  1 - té,  ad. m.  (Dal  gr. Pro- 
tot primo, ed  Ergale i operatore- )Ajg. 
dì  8. Giustino  martire. 

PRòTkavAiiÈx-rR,  ow».  Con  modo 
protervo,  Osliuatamenlc,  Alla  sfac- 
ciata. 

PnòTkn  vU,  sf  Superbia  ostiaata; 
Arroganza.  (lervo. 

Prò  rt  r vis  -simó  . ad  .w . tup.di  Pro* 
a.  no 
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pROTkRviTÀ,  tf.ailr.dl  Protervo. 
Lo  «tesai» eli*  ProUr»i*-Sm  Proter- 
vi! >de,  Proferì  ita  te. 

PaòrtR-rù,  od.m.Cbe  ha  proter- 
via. Arrogante,  Ostinato,  Procure,  e 
dello  di  hertoma  s'usa  etiche  iu  forza 
di  *i».  (Dal  gr.Prnterere  hi  primeg- 
gio. i «Osti nato,  «trito  iu  buona  parte 
odiosa.  ttuou.Fier.l  i.ì.Dallc  fati- 
che e da'  protervi  studi  * AiU'ru,  Su- 
perbo. 

Prò-tasi.  sf.  Operazione  per  cui 
Raggiunge  «rliOciahu.  al  C >rpo  u- 
ntiiuo  uua  qualche  parte  di  cui  e pri- 
vo. comi*  uu  Occhio  dicrittalhi,  un.» 
Gambi  di  l({Qo  cc.(Dilgr  Pros  pr«s- 
«o,e  Tifali  posizione  j -Aggiuuziou 
di  lettere  o sillaba  in  principia  tf  uua 
Parola-l Pocs.jLtggest  scamhiata  col- 
la voce  Proto*»-  -Aitare  delit  protesi: 
Piccolo  altare  su  cui  nelle  Chiese  gre- 
che «'apparecchiano  gli  oggetti  ne- 
cessari i per  la  Messa  - (Mu»  Pausa 
lunga,  opposto  di  Lemma  .che  ue  io- 
dica una  breve. 

Prot£sila-o(  Mit.),Re  d’una  par- 
te della  lessagli!,  mai  ito  di  Loda- 
inw.il  primo  ile  Capitaui  greci  morti 
all'  assedio  di  Troji,  dal  eoe  trasse  il 
nome  , poiché  pria  direnasi  Joluo. 
(DjI  gr. Proto*  priiunprLao*  p inolo. 

PaoresH.A-0  II  il  ) (UÌ,,  sm.SpOClr 
diFarfalka  della  divisione  de  Cavalieri 
greci  di  Liuueo. 

Puortsii.t-£,ad.  e sf  piar  Feste  u 
Gmoclii  istituiti  da’ Greci  iu  Filace 
ad  ouur  di  Proleailau. 

l’Rorfcsiu.o-.Nfc  (Arche.),  tm.  Lo 
tomba  di  Protesila*». 

•pRorfc-sù.  sa».  Esteso  .Estensione. 
Itoez.  Iti.  Ccrcan  tu  terra  nel  tuo 
gran  proteso. 

Pkotk  »o.  od  m.  Disteso. 

Pro  ih -ari,  sf.  Il  prutestare.il  far 
pubblico  dichiiroziou  deila  propria 
vuluula:  quando  è per  «io  giuridica 
dicevi  anche  Protesto. 

PaòrfcsrAaUKxi,  sf. Lo  stesso  chi* 
Protesta. 

Photèstam b.v-tó  . sm.  Lo  iteuo 
che  Prolfstucione  o Protesta. 

PnóTfcsrAN-TÉ, part.di  Protestare. 
Che  protesta  o si  protesta.  Voce  del- 
l'uso • In  forza  dì  sost.com.  dicco t di 
Chi  professi  laRrligiou  cristiana  #e- 
• nudo  lo  Confessione  uuguslono.  I 
Protestaulifimm  con  delti  perche  ad 
1529. Lutero  loro  capo  protesto  con- 
tro uu  decreto  delCIniperatore  e del- 
la Dieta  di  Spira  , appellando  ad  uu 
Cou-  ilio  genera  le. Cosi  pure  si  dissero 
in  Francia  t Discepoli  di  Calvino  , e 
poscia  si  die  questo  nome  a tutti  itti- 
forni  .iti, agli  Anglicani,  uuu  che  olle 
altre  Sette  uate  da’  Luterani  a da' 
Calvinisti. 

PftOrt*TA-Rt,  al  • nrut  (Dal  la t 
Pro  iuuduzi  , e Tcslan  attestare.  | 
Coufessa  re,  Palesare, Pubblica  re-Pre- 
sagire,  Auuuuziare-D'-u«iuziMre,Far 
intendere  ad  alcuno  che  faccia  o uou 
farcia  checchessi  i , e pre  lo  più  ‘0 
fi «rea  giuridica.  G.V.7  67 .‘2.  Protetto 
al  comune , che  doce»soUo  mandare  eo.- 
Diehiarare,  Intimare.  Gaie  Slor.t.9. 
p.  69.  Arra  ricusalo  che  se  gli  prote- 
stane iu  guerra -.Y.pas* .Dichiara  rsi  e 
Confessare  d’esier  t ile  re., di  Voler  fa- 
re ec  Aver.  1,505.  Filato.il  quale  l’era 
protestalo:  ego  ec.-  protestare  dicono 
iMrrcidsuli  il  Fare  uu  prutesto giu- 
ridico, per  cui  si  dichiara  a Colui  al 
quale  se  fatto  tratta  d uua  Cambia- 
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le,  ebe  per  difetto  d'accettazione  o di 
pega meato  al  termine  prefisso  , egli 
el  suo  corrispoudeulesarau  tenuti  a 
tutti  i danai. 

PnorfcsTA-ró,  od.m.da  Protestare 
PuòTfcsrATb-at,  perb.m.  di  Prote- 
stare Che  protesta. 

ProtìstaTÒ-rIO  (li),  od. in.  Attr- 
neulea  protestazione  - (Ecrl.  Detto 
d'uuo  de  siicriflcu  (idraulico  Legge. 

PRÒTfc»TAT«i-ct,  verb.f.  d*  Prote- 
stare. Che  protesta. 

pRórfcsTAzib-tfft.sf  Lo  stesso  che 
I*rotesfagione  e Protesta. 

Phot E-sto,  sin  Dicbia ragion  pub- 
blica della  propria  volontà.  Al  trini. 
JVotrstazioue./Yoteski  * Dicbiarazìo- 
uu, Intimazione.  Denunzia,  Il  prote- 
stare nel  4 \ignifirato  -Coperta. Fiu- 
noue, Colore,  Scusa. Idiotismo  tuca- 
no ni  luogo  di  Protesto  -Laineiitau- 
/a. Rmlii amo.  Doglimzs  -Atto  giuri- 
dico per  cui  ti  protesta  una  Lettera 
diramiti»  non  uccellata  o non  pagata 
Paórfc-STò, od.  ai  detto  di  Persona 
perArroto, Aggiuutoad  «tara  uIRciu. 

PaòifcTròRA-i.t.ucf  .co  ut. DiPrutct- 
tare.  (tetlure. 

pROT&rTóRA-Tó.tM.Ufn?i»defPro- 
PrOtEttò-ré,  ad.  e sm. Che  pro- 
tegge.Di  feusore, Che  tieii  protezioni*. 
Pmteggitore  -Capo  di-governo  poli- 
tico- Dotto  do’ Santi  come  Arrot  ati . 
Patroni,  nel  secondo  siguif.  di  Ai- 
trono  - (Hit  ) S'iprauu.  di  Giove. 

pROTfcirRi-cfc.  ad.  e tf.  Che  pro- 
teine; Proteggi  Ir  ice  -(.\IU  }3upruuu. 
di  Diana. 

PaòTfcoxc-có.ad.  e sin  romp. (DjI 
gr.iVolo*  primo,  cd  tii  nucos  eunu- 
co.) Dignità  presso  gl’l .operatori  di 
Costa  ut  i (lupai  i,  conferita  ad  UU  Lu- 
ii uco  culla  supraiuteuJeuza  tu  gli  al- 
tri 

Paòrfev  ixcfc-Lò  Eccl.l,  swi.comp. 
Lo  stesso  che  Protoouugelo. 

PnÒTSzlo-xg,  tff.ll  tener  cura  d'al- 
cuuo  assistendola  uelle  sue  occorre*»- 
z * e dlfeudeudido.  Altrimenti  Aitro- 
cmio.Dfesa,  Tutela. Cura  ec. -Aua.i.Y- 
oo use  algbxq  osili  nursi  a raorc- 
ifo ve:  Torgliela  -Areo  Mortz/o.st, 
n norEìioxe:  Proteggere- Are  «ir  ix 
re 'renose:  Favorire  - P/cwaa  pao- 
TEz/o.Yfftluconiinciare  a proteggere, 
o Proteggere  astotulam.- Pigliasi  IX 
Hurezio.i  e.  Proteggere. 

Proti  (M'»  ). Figlio  d’Eassene  fw 
conte  c di  Pitta. 

Pbò-ti.  la  più  setteotr.  deftTsole 
de'  Principi,  ud  Mar  di  Marinara, 
presso  fncoshi  d 'IlaTurcliia  Asia  tira 
PròTUò-nR  (Mito,  Padre  d Asti- 
noli. compagno  di  Polidaiuaubt. 

P ROTI- atro ,ud.  e *m.(D.<l  gr.  Pro* 
tos  primo,  e Jatros  uiedico.  Lo  stes- 
so che  ArcAiatro  c #Voto medico. 

Pròti-m  %«,  sf  pi.  (Dal  gr .Pro  a- 
vanti.e  Myrna  sacrijlciu.)  Pocacce 
che  precedevano  iSacnll/.u  olici  ti  ad 
EtcoUpio. 

Paò-TtNó , Voce  lat.  adoprata  in 
modo  avverb.  Ac  paor/aro:  Al  conti- 
nuo. 

Prò-tira,  sf.( Dii  gr. Pro  avanti. e 
Tfnjra  porta. jCosi  cliiaiuossi  Iu  Spa- 
zio di  mare  situato  davanti  le  casi* 
fabbricate  sulla  riva  del  U >>sforo  di, 
Tracia. cbtusu  con  argini  di  pietre 
massicce  -(  Archi. )Caulune  o Au^olu 
d'uo  muro.  Alti  unenti  Ancona  Ar- 
abi. Trave  trasversale.!)  Chiuse  d'ar- 
cu.  Al t ri  m .MiitiiAa  Mao  » Cui  trita* 
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Pròti-ri dR  (Archi.),  sf.  Specie  di 
Mensola,  orna  mento  sul  davanti  del- 
le porte. 

Prò-tiro  ( Archi. l.im.Cceio  d’una 
casa,  o Porte! ki.  Voce  greca. 

Pròti -Tinti  MeJ  ),*(. Lo  stesso  che 
ProttitiAe. 

Prò-tò.  si».  (Dal  gr.Pro  avanti  ) 
Genere  di  CrutUcei  dell' ordine  do* 
f.cm  idip'di,  e liellu  famiglia  de' Fili- 
formi, col  Corpo  teruiiuat»  da  due  a 
tre  Articoli  che  ue  costituiscono  la 
Coda. 

Prò-tò, ad.  e empirla  odo  di  Per- 
sona Colui  che  ò il  primo  io  qual- 
che arte  o esercizio, e pia  coiuuuem. 
dicevi  di  Colui  che  uelle  Stamperie  e 
il  primo  e come  direttore.  ( va I gr. 
Proto*  primo. ■-Negli  Scrittori  greci 
ecclesiastici,  usato  assolutamente  e 
«ostanti». .iudica  il  Preside  supremo 
delle  cose  sacre , cioè  il  Patriarca. 
Prò-tò  ( Mil.J.  uua  delle  Nereidi. 
t$iPRf>-ro  mori  martire  tuAquilca. 
(31-  maggio  } 

»£i  Prò-tò  perde  la  vita  fu  Roma 
per  l'a  ni  or  di  Cristo.  (I  settembre.) 

Prò-tò  Sjcerdole/u  spento  da- 
grimed'*ll  nella  Sardegna.  2Vutiob.) 

PRiiroiCfcr  a -tò.  Chini. 1,  sm.com  p. 
Dicesi  Proioacelalo  di  ninnino,  l'A- 
cetato di  ifeutovsiilodi  qiercurio;  Ao- 
toacetato  di  bar  io, l'Acetato  di  protos- 
sido <1  Imi-m.  /\  ut  uaret  a t n di  piows- 
6o,l’ Acetato  di  piombo;  Protoacetato 
liquido  di  piombo , 1'  Acetato  di  Sa- 
turno; Protoaeetato  di  potassio,  l'A- 
cetato di  protossido  di  potassa». 

Pròto intimom-to  (Ctiiiu.),  m. 
eotnp.  Li  prima  proporzione  in  cui 
entra  I*  Antimonio  iu  coinbiusziou 
con  altri  corpi  - Protoantimo  utu  di 
potassa ; Autiujouio  diaforetico. 

Phòtòrestar-c  a fcAil,  ud.  e tm. 
coi np,  (Dal  gr.  Proto*  primo,  Enkes 
veste,  ed  Archo*  capo.fDi^mU  dette 
più  illustri  urlìi  Corteili  C»slanti- 
•lopoli  , che  corrispoudcva  al  Gru» 
jiiunfaroba  detto  nache  nella  Corte 
•ue  tesi  ma  Bf  storca. 
PaòióRtCARkOM-ró  .Chlm.),  m. 

comp.  Difesi  Proluiuc -arbonato  di  po- 
tassa. il  Pniloiai'hoiiato  di  p<i(assa, 
e Protobiciirbunatu  di  soda  , il  Prulu- 
cartMiualo  di  soda. 

Prò  i oh  l'udì  ano  (Mit.  lad.l,  m. 
eomp.  Cullo  priaiitivo  di  UuiJha  u 
Sudila. che  iu  epoca  mollo  rein  ila  di* 
stiuguevasi  dal  Buddismo  propria- 
«lente  di*tt., .(Dal  gr  .Proto*  prnuo,e 
da  Buddismo.  ) 

PuóròcAxòXAR-CAlffci  ,ai.  e tm. 
co.np  lD.il  g e.Proloi  piuuo.Ci'io» 
redola;  inno, ed  Archos  capo.|Co«i  di- 
• etiucl  rito  grecuColui  che  il  primo, 
alla  dritta  del  Coro,  iu  uiaucauta  di 
libri  suggerisce  le  panile  e i membri 
de’poriodi.c  ue  dà  riutuiiazioue. 

PRÒTÒCA NÒ-ltlCÒ(CÌ) . cd.  u.  comi p . 
(Dal  gr. Proto*  primo, e Canon  rego- 
li )Ajg. de  Libri  drlFAutico  e .Nuovo 
Testamento  , la  cui  uuleulicila  era 
conosciuta  anche  pnuia  dello  stabili- 
mento  dciCmoue. 

P&oiòcahRu\a->tò  iChnn  ) . tm. 
rOoip.  La  prima  proporzione  ueiit 
quale  eutra  il  CarLwuio  iu  combma- 
zioa  Con  altri  cor  pi.  Abbui  aio  il  Pio- 
loi'urbmtuto  di  magnesia  oc.  ^ ex-4 

pRòTòCARiu-Ro tCbiio.ì,* m eomp. 
Dicevi /Vutocuròiiro  di  ferro  l'Acciajo. 

PRoròcfc-Lfc.  sm. Lima  drllAoo^ 
meglio  dulia  porziuue  dell  lutea  lino 
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retto. (Dal  gr  Troclot  ino, e Celi  (uh 
more.) 

Pr  hTòcfc-R  le  t, ad.  e sm.com  p.lDsl 
gr. Proto*  pnmo.e  Crryx  ba  uditore.) 
Ecclesiastico  che  nel  Cam  ini  mina  le 
Antifone,!  Salmi  ««.Equivale  a Pro- 
topi  «/te. 

PmòTò«i,vft-flò(ji),  ad.  e im  comp. 
(Dui  gr  P'-otoi  primo. e Cijneoot  cac- 
ciatore ) (iran  cacciatore  o Previde 

in  Francia  alle  caccio  reali, e<l  in  Co- 
stantinopoli un  tempo  alle  imperlali 
pniVTOCL*,  n pr.w. 
Piòtòclóri-ro  iChim.l,  tm.romp 
La  prima  proporzione  nrllaquafeen 
fra  in  combinatone  il  Cloro  con  al- 
tri corpi.  Ondiceli  l'rotocloruro  di 
Mercurio  il  Mertur  o dolce. 

PaòTòcòc-có  [ehi]  ,tm.{  l)a I gr.  Pro 
tot  primo,  e Corco»  cocco.)  Genere! 
€ IdroBll  che  bau  decita  Mandila 
co'Gb 'beiti  vcgrtoelemeutari,  delti 
Globuline. 

PaòxòcòL-Ld,  »m.  (Daigr.  Protot 
primo,  e Colta  glutine.)  Libro  mae- 
stro au  cui  i Notai  scrivono  per  e- 
aleto  gli  atti  da  loro  rogati , odi  cui 
aveauo  •emplicemenie  la  minuta  - 
Pormolnrio  per  itteudere  gli  atti 

Cbbliei  -Presso  i Segretarii  di  8tn- 
e quelli  de’  grandi  Principi,  «ale 
Formularlo  contraente  il  modo  con 
cui  rati  trattano  nelle  loro  lettere  ir 
persone  a cui  scrivono  - Libro  da 
registrarvi  aopra  checcbeiala  . ma 
pio  propria men le  dicesi  di  qnel  Li- 
bro  Indice oRrgislro  incoi  tcrivon 
ai  progressiva  men  te  per  ordine  cro- 
n.. logico  gli  atli.le  Istante, i rappor- 
ti, le  ordinanze  , I dispacci  ec.  che 
vati  pervenendo  «'pubblici  oliteli. 

PnòTò-cónó.ad.e  sm  (Dal  or. Pro- 
to» primo,  e C fio  me  chioma.  (ìli  ani. 
Greci  coti  dicevano  IIGiovanelto  che 
eoo  serva  vi  la  prima  eh  toma,  per  of- 
frirla qual  primizie  agli  Dei, 
pRÒTÒCò-ssiO.ad.  e <m.  comp.  Dal 
gr.  Protot  primo,  e Cotrnot  ordine.)! 
fi  primo  de*  Magistrali  delti  Cosmi. 
PRÒTÒC.R  AZl-A , sf.  Dii  gr.  Prolog 

6rlmo,eOate*  potere.  Cosi  difesi  dal 
kOinngnnsi  la  primitiva  e semplici». 
slmaF.  rma  diti,  verno  che  ebbe  lun- 
go nell'epoca  della  civiltà  incipiente 
d’un  popolo  LoProtocraziac  II  prin- 
cipato de’gra  lidio  padri  di  famiglia, 
con  uo  Primate. 

PR6TÒDAMAR-TÉ(MÌt.).FÌglfa  01- 
tBruledi  Priamo. 

PròtòisU-comó,  ad.  e sm  comp. 

ÌDal  gr.  Protot  primo,  e D'aconot 
Iacono  ) Coti  direni  ne’ Mona  steri 
il  Primicerio  de' duroni , che  nelle 
Cattedrali  chianiovati  Arcidiacono. 
Pròtòdid  t-acALò . ad.  e su».  (Dal 
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mo,  e Ora  terra  1 Titolo  dWOpera 
di  Leibuizio  in  rni  cerea  spiegar  la 
formacion  «Iella  Terra  e delle  cose 
contenute  In  essa. 

PaóTò-oft.'vft.ramntoPIItnredl  Ro- 
di. flori  nel  IV. secolo  av.G  C.  Il  soo 
Jallso, capolavoro  dell'antichità,  de- 
stò la  più  alta  sorpresa.  Aprile  il 
rimproveravo,  polche  non  cessava 
mai  ili  ritoccare  Ialini  lavori. 

•JipRòTò-ckvk,  Vescovo  nella  Me- 
sop-tamia  (6.  maggio.) 

PRòTò«fcxfc-A  ^ Mil).  Figlia  di  Ca- 
I idone  e di  Eolia,  amala  da  Marte. 

PRÒrò-Gk.vi,ad.m.p(  (Dal  gr.fVa- 
les  primo,  e Geno»  genere.)  Agq.  de' 
Lelegi  , perche  primi  oidri  della 
Nazione  Sparta na.e  per  la  slessa  ra-! 
«ione  anche  de'  Romani,  degli  Abo- 
rigini, degli  Arcadi. deTmjani  eec. 
secondo  le  diverse  tradizioni. 

pRÒTÒr.fe*1-A(  Mil  ) Figli»  di  Deli- 
rai ione  e di  Pirr».  amata  da  Giove. 

pRÒTÒ-GtMó  (Mtt.),  Soprano.  di 
Eros,  ossia  Amore  nelle  Poesie  orO- 
cbe. 

PRòTò-GmA  ; sf.  (Del  gr.  Proto t 
primo,  e G nome  io  nasco.)  Roecin 
composta  rsienzlalm.  di  Feldspato, 
Steatite,  e Talco 

PaòTò-edxó.od.m.  (Dal  gr.  Prore» 
primo,  e Gtnot  generazione.)  Epite- 
to del  Sole,  nato  il  primo  secondo  la 
teogonia  d Orfeo. 

PròtòOrau-ma,  »m.  (Dal  gr.Pro- 
lot  primo. c Grammo  lettera.)Prima 
fetlrra,  Sigla  .Lettera  iniziale. 

PRòTdJòDO-ndjChim.).  sm.romp. 
Dicesl  Prolojoduro  di  Mercurio  il  Jo- 
dnro  di  Mercurio  officinole. 

PaòTòJltRAR-CA  (rfcl) , ad.  e fa». 
(Dal  gr. Protot  primo,  Hierax falco- 
ne , ed  Arehos  capo.)  Capo  sin>remo 
de'Falrouieri  nella  Corte  di  Coslan 
ti  no  poti. 

pRòròJfcRfc-ò  (ri),  ad.  e ria.  (Dal 
gr. Protot  primo,  e Wrrert  sacerdo- 
te. I Lo  a tesso  che  Prvtopapa. 

PRòTòikRò Tki.«,  ad.  osisi  romp 
( D 1 1 g r . Protot  pri ino,  Werer»  sacer-  ! 
dote  , e Tetto  io  inizio  «Ile  rose  mi-| 
«lerìose  e s*cre.)Primo  iniziatore  a' 
Misteri  dei  Paganesimo. Altrimenti 
Telelarca. 

>Jv  PaÒTb-tlcé  colse  la  palma  de’ 
Martiri  lo  Alessandria  ( t s febbrar  ) 

PnòTòLòttf  - a (ir),  sf  <Dal  gr  Pro- 
log primo , e Logos  discorso.)  Dritto| 
d'arring  « re  n d a n nn  noia  re  il  suo  suf- j 
fregio  pria  d'ogr»’ nitro. 

Prì>-tòji  k.%(  Dal  gr.  JYo  innanzi, 
e Tome  taglio.)  Busto,  Erma,  «tatua 
soltanto  fino  al  petto , o al  pia  fino 
a Hombe  II  irò. 

Pròt6*aì-strò,  od.  e su*,  comp. 


•tro.)Profeaaor  primario  d’uua  scien 

u. 

PRÒTòoò-Ricn*,  ad.  f.  pi.  (Dal  gr., 
IVotos  primo,  e Dorico*  dnricn.iAgg.' 


gr.  Proto s primo,  e Ihdasralos  mac-  Primo  maestro.  Piu  grecai».  /Voto 


\didascalo. 

Pròtóm  a ’VDATb-Rt.ad.e  sm . rom  p 
(Dal  gr.  /Voto»  primo  , odo  Manìa- 
lore.)  Diluì  che  nell'Impero  Ostan 


datodathairp  liionalle eolouncd  uu  tinnpoMann  portava  il  primo  e più 
Tempio  a Wadi-Hatfu  nella  Nubia?  prestoa'aolditi  gli  ordini  de'Conuo- 
In fe nore  perchè  da  esse  Irne  origine  danti. 

TOrdine  doilco.  (da  Ercole,!  PròtÒIAr-tir*  . ad.  e sa»,  rum 

Pab-TOR  (Mtt.),  Amazzone  uccisa  romp  (Dal  gr.Profoj  primo,  e Mar- 
PbòtoV.-xohb  , n.pr  m.  lijr  testimonio  ) Primo  testimonio,  e 

Pròtóh  a-mimk  , a«t.  e s m.  romp.1  per  antonimia  dicevi  di  Chi  mi  sa-' 
D primo  Flamine  pretto  gli  antichi  criQzio della  propria  vita  rese  te- ti- 
Rwiuani.  | troni  a ii  pria  d'ogol  altro  della  ve-| 

PròtCmisla.  sf.  (Dnl  gr.  Protot  r»là  della  Religione  Cristiana,  quafe 
palmo,  e Gaia  latte.)  Il  primo  latte  fa  il  diacono  S.Slrfaun;  Primo  uiar- 
abe  si  separa  uel'a  Puerpera.  'tire. 

Pnùrocfc-A,  if.(Dal  gr./Voioj  pri-1  Pròtò»a-»tr«)  , od.  e sm,  comp 


trotop  sró 

fine,  di  Protnmaeatm.  Usato  anche 
per  Capomaeslro,  e fig  per  Arcifan- 
fano- Irridi 

I'aòTòufeDft-AfMit.),  nna  drlieNt- 

pRòròMkoiCA-TO.tm  comp  Carica 
del  primo  medico. 

PRòTòttk-oico ri). ad.e  sm  coiup.il 
primo  e principale de'Medici. Titolo 
d’onore, tslvnlta  dato  anche  per  iro- 
nia ecc.  - Sfa.  Archiatro,  Protiatre. 
(Dal  gr.  Protot  primo,  e da  Medico .) 

PnhrùiiBDc-SA  (Mil.) , nna  delle 
Nerridi. 

PnòTÒMk-LlA ( Mit.),nna  delle  Ne- 
reldi. 

Pròtòmi-sta  ad  e sm.  romp  llhl 
gr.  protri  primo  .e  Myslet  inizialo  a* 
misteri.  ) Pri  ma  iniziato, o Principale 
fra  £t  Iniziati . 

Pròtòuònar-ca,  ad.  m.  (Dal  gr. 
Protot  primo,  Mono*  solo,  ed  Arrfios 
capo  ) Jm.  d'onore  che  da  vasi  a ilo- 
atto re  d'Egitto. 

pRòTósiòTfc  ca,  sf.  (Dal  gr. Proto- 
me basto, e Teche  serbalo jo!jGal)erla 
di  (sosti , collezione  di  erme,  di  efll- 
gic  In  marmo.  Questo  nome  il  db 
sperialm. allaGaileria  rbe  vedetind 
Palazzo  da’Conaervatori  di  Roma. 

PRÒTOMTRA-Tó(Chim). sm.romp. 
Difesi Prrdoaitroto  di  .Mercurio  II  Ni- 
trato di  Mbit  ario  odici  naie. 

Pròtò-kò«,  <m.  (Dal  gr.  Prolog 
primo,  e .Yoeo  io  conosco.)  Il  primo 
cielo.  Altrimenti  Kmpireo. 

Pròtò  ?cot,  R.pr.f. 

PrótònòtarI  4-tó,  sm.romp.Sor- 
ta  di  dignità  o d'nfTKio.V  II  Du-Feo- 
•ne  nella  -Vore  Nfotnriu». 

Pròtònòt  \-Rto(ii)  od  e sm.romp. 
Grn.io.il  premine u zi  neltaCnria  ro- 
maua,  e specialm.  di  Coloro  ehc  ri- 
cevono gli  atti  de'Coneistori  pubbli- 
ci egli  spediscono  In  forma, 
i Pno-Toòf  Hit  ), Capitano  greco  al- 
f assedio  di  Tris)*  - Figlio  d' Aglio 
che  co’ suoi  fratelli  tols^ad  Oeoeo  il 
Regno  di  Calidoue  - Uno  de*  figli  di 
Licaone  re  dell'Arcadia. 

Proto»- k*  (Mit  ),  Capitano  Tro- 
iano iirrìso  da  Telamone. 

PRòTòPA-kA,  ad.  e sm  romp.  |Dal 
gr.  Protot  primo . e Pappai  pzdrc.) 
Titolo  odia  Chiesa  greca  del  Primo 
dignitario  iu  una  Commuoifà  reli- 
giosa, in  una  Chiesa  parrocchiale  • 
Sin.  Protojereo. 

PRòròPARkN-Tt,  ad.  e m.  romp. 
Il  primu  padre,  cioè  Adamo.  Altri- 
menti Progenitore. 

l’RòTòPAScni-Ti,  ad.e  sm.  p!  (Dal 
gr.  Protot  primo,  e Patria  Pasqua.) 
Eretici  del  primo  secolo,  I quali  col 
solo  pane  azioni  celebravano  la  Pa- 
squa dc’Critliani  II  1 1.* giorno  dclft 
luna  di  Mano.Gli  Ortodossi  fa  cele- 
bravano la  Domenica  segnente. 

pRòrhPATT-A  (te),  »/.  (Dii  gr. Prò- 
tot  primo,  e Pathot  malattia.)  Ma- 
lattia primitiva  ed  essenziale. 

pRóTòrA-Ticrt(ri),ad.iH  A<jj  delle 
Malattiechebauuo  ni  sé  li  loro  cau- 
sa , e non  sou  conseguenza  d*  altri 
malattia. 

Pròtòfi.a-stì  , ad.  e sm.  Primo 
formatore,  e fu  detto  di  Dio. 

PBòTòri.A-sTO.od.m  (Dal  gr  Pro- 
to» pruno  e Plastron  da  Hutto  infor- 
mo.) Primo  firmato,  e propria m di- 
{cesi  d'  Adamo,  siccome  il  primo  uo- 
mo creato  da  Di»  - lo  forza  di  sm. di- 
cesi  altresì  d’ugoj  altro  Essere  crei- 
lo il  primo  uella  sua  specie. 


876  TROTOS 

Pròtòpló-ó  (ol),  ad.  to.  (Dal  gr. 
Prolot  primo, e Pleo  io  navigo.)  dgsf. 
di  Vascello  o Nate  di  nuova  costru- 
itone.chef»  il  suo  primo  viaggio. 
PaotóprassI-a  (le)  ‘.L-g.).»f  (Dal 

(r.  Proto*  primo, e Prassa  io  agisco.) 

rima  azioue  , cioè  Dritto  d esiger 
danaro  da 'debitori  pria  d’ogui  altro, 
orna  Privilegio  per  cui  alcuno  vico 
pr-*feril»  agli  altri  creditori. 

pHòròPRtsai-T«nd.od  r tm  comp. 
(Dal  gr.  Proto»  primo.  Pretbyleros 
preti*. I L-i  stesso  che  Arciprete. 

pRorópaòfc-DRò . ad.  e ito.  comp. 
(Dal  gr.  Protot  primo,  Pro  avauti.e 
JJtdra  sedia  .)  Il  Presidente  de’Proe- 
dri  .che  nella  Corte  di  Costantinopoli 
formavano  il  Consiglio  distato. 
PaòròpsAL-Tt,*».  iD»l  gr  .Proto» 

Eri  ino  e Ptalteon  d * Piatto  io  canto.) 
o stesso  che  Protoeeriee. 

I’bótob  A-cè.im. f Dalgr.  Pro  a van- 
ti, e Thorax  torace.;  Il  primo  de*  tre 
£t>g  incuti  che  costituiscono  ilTorace 
degl'io  «etti,  ed  e la  parte  compresa 
fm  la  Testa  e l'Addome, detta  anche 
Corsaletto.  • 

Pròtòsa-tIò  (li),  ad.  e ito.  comp 
Primo  savio,  ed  irooicam.  Arcifan- 
fano, 9ai-.ee  n Ione. 

PròtòscrixIa-rIÒ  (il),  od  e ito 
Comp.lDalgr  Proto*  primo, e dal  U. 
Scrinili >n  scrigno.;  Teaoriero  antico 
della  Chiesa. 

pHÒTùafca  k-srd  , ad.  poto,  comp 
( Dal  gr  Prato*  priin  »,e  Srbusto*  ve- 
ucrutnle.;Prima  dignità  uelii  Corte 
di  Costautidupoli , istituita  dall'  im 
paratore  Alessio  Comueno.  Fu  an- 
che titolo  onorarlo  de' Duchi  di  N j- 

f oli  durante  ITmperoCostantiaopo 
itaoo  ioli  ili*.  Dieresi  con  altra  prò 
uuncia  Protostcatto. 

Prò-tòsi  |Chir.).  tf.  (Dii  gr  .Pro- 
clo* ano.)  Caduta  dell' Ano,  o meglio 
dell'ultimo  Intestini). 

Pkùtósim-buli,  ad.  e ito.  pi.  {Dal 
gr.  Pioto*  primo,  e Symbutoi  consi- 
gliere.) Titolo  presso  i Saraceni  de* 
supremi  Condottieri  degli  eserciti 
detti  Fitiri  in  arab  i. 
PftÒTósiacftL-Ló.ad.e  tm.  pi.  (Dal 

?;r.  Proto*  primo,  Sun  insieme,  tCe- 
evo  io  comando  ) Vicario  d'  un  Pa- 
triarca, q d'un  Vescovo  greco,  e suo 
fulqro  successore. 

Prò  rò»òirA-TOl  Chino -Ksm.romp. 
D cesi  Prolosolfato  di  ferro  il  Sai  di 
Marte  purificato. 

pRòxòsOLrv-aO(Chiui.l,tm.(0inp 
Diceii  Protosolfuro  di  Mercurio  l'E- 
tiope m j u era  le, /Voto solfuro  <h  piom- 
bo il  Piombo  brucialo  dell'  ufficine  . 
Protototfuro  di  Stagno  il  Solfuro  di 
stagno  medicinale. 
PabTòt0TTOAckTA-Tó(Cbini,),#ro. 

comp  Ditesi  ProtosoUoaceioJo  di  piom- 
bo il  SotloacaUto  di  piombo. 

Pròtósp at  a-r!ò(  ii). od  e sm. comp 
(D*l  gr.  Proto*  primo,  e Spati te  «ci- 
mila rra.  (Capitano  delia  guardia  im- 

B ertale  di  Costantinopoli, ossia  degl 
palarii.  cioè  armati  di  spada. 
Pr0tò&-sid6  |Chim.),*m.  (Dal  gr. 
Prolot  primo, ed  Oso*  ossido.)  Co  in 
posto  d*  un  Combustibile  e di  Ossi- 
geno palla  prima  proporiioue  , se- 
condo la  quale  quest*  ultimo  corpo 
può  combinarsi  cui  l'altro  Protoni 
do  d Idrogena  : Arqun  - Abbiamo  il 
Protossido  d'Aniimoaio,  di  Pome  ec. 

PrOtOstasI-a  (lek* «/.(Dal  gr. Pro- 
tot  primo, e Siasi*  sianone.)  Diguita 


PROTRA 


TROTTO 


Primaria  arila  Corta  di  Coalaolil»-  P»6r«Air»l<«,tert  f.di  Prolrar 
r *•  're.  Cbe  protrae. 

PbótbaiIò-nì.  tf  Il  protrarre. 
pRÒTatT-TicO^j.m  (Dal  g r. Pro- 


poli - Sin  Prostasi». 

PRÒfft*ST  até(  Milit.),ttd.eiR»afItol 
gr.  Prolot  primo, e Stateoi»  da  H'tle- 
inì  io  sto.!  Nome  cbe  prendeva  tal- 
volta nelk'Ordinnuae  grecite  il  Capo 
d una  Ola  d'  ul  trita,  ed  era  il  primo 
itila  fronte  della  Schiera. 

Pròtostrato-r*  . ad,  e im.  (Dal 
gr.  Prolot  pruuo.e  Stratos  esercito.) 
Titolo  del  Duce  supremo  degli  eser- 
citi imperiali,a’tett»pi  di  Leone  Esau- 
rito -Uffliiale  all  i Corte  di  Coslauti- 
nopoli.cbe  insellava  e bardava  il  ca- 
vallo.ne  teneva  il  freno  ed  assisteva 
all  Imperatore  persallrvl  sopra. (Dal 
gr.  Proto*  primo  , e dal  lat.  Strator 
cavalierino  insellature  ) 

PnrtTui  feRMós-sioo  (Chim.) , jto 
Dal  gr.  Protot  pruno.  Thermo*  ca- 
lorico ed  Otyiaculo;  ossigeno. )Pri- 
uiu  grado  di  combinazione  del  Ter- 
mosiigeao  con  un  Corpo  termossi- 
dabile. 

PròtòtipI-a.  tf.  (Dal  gr.  Protot 
primo,  e Tijpot  modello.)  Arte  di 
formar  modelli  o prime  forme. 

Pròtò-tipimto.  Originale,  Eiem 
piare,  Modello. 

Pbòtò-tipó , ad.  to.  Primordiale, 
Esemplare. Salvia  Cai.  116.  Prototi- 
po esempio, o coglioni  dire,  originale 
modello  e cc 

Pròtò-tòRó,  ad. m. (Dal  gr.  Prolot 
primo,  e Tome  taglio  ) Agg  di  Vege- 
tabile primaticcio  che  s»  raccoglie  o 
taglia  prima  degli  altri, o prima  del- 
la stagione  ordinaria.  |Diaua 

Pròtòtrò-xIa  (Mit.;,8i)prano.di 

Paòrò-Taòxò.  ad.  em.  ( Dal  gr 
Prolot  primo,  e Thronos  trono .(Nel 
la  Cbiesa  greca  cosi  dicessi  il  primo 
Vescovo  d'unaProviucia  ecclesiasti- 
ca, o Quegli  che  occupava  il  pruno 
putto  dopo  il  Patriarca  , o il  Metro- 
politaoo. 

PRÒTòTti-*Ti,(Dal  gr.Pro  avanti, 
e Clistron  da  Cfctuo  io  creo.)  Eretici 
Origeuuli,  i quali  insegnavano  che 
le  auiuie  sono  state  create  pria  de' 

corpi. 

pRòTòVAMOt-LÓ  , STO.  comp.  (Dal 
gr.  Proto*  pruno,  ed BrangrlioH  van- 
geli! ) Primo  Vangelo  Proioeanjr/o  di 
S Jacopo:  Vangelo  attribuito  a quel 
l'Apostolo, ma  scritto  da  Lauca  Cari 
no.  eretico  del  11  secolo  e della  setta 
de'Doceti  -Diete i pure  questo  nome 
alla  prima  Promessa  cbe  Dio  fece 
della  futura  redenzione  dei  genere 
umano. 

PRòTòvfc5TU-Rló(d).ad  em  .co  n*p 
(Dal  gr  Prolot  primo,  ed  Esthet  ve- 
ste ) Dìg r* ita  nella  Corledi  Costanti 
uopoli.  Colui  cbe  u'era  decorato  a 
vea  in  custodia  uon  solo  le  vesti  Im- 
periali, ma  anche  l'oro,  I vati  a té 
pietre  preziose, 

Protr  a-rrk,  at.  anom.  Lo  stesso 
che  Protrarre. 

PaòTRAiMÉ.vTò.rm.Lo  stesso  che 
Protrasione. 

PuoTuAR-ng.at  onom.Tirarlinee, 
ligure,  punti  o simili  - Prorogare 
Allungare.  Cavale.  Alt.  Ap"tM3i. 
Protra  ne  lo  tuo  sermone  intlno  a me* 
m uoIte.(Come  Trarre.) 

PHOTnAT-Tò.ad.m.du  Protrarr»  e 
da  Proti-aere. 

! PaOTRAT-Tó,  si».  Ritratto.  Voce 
francete  da  schivarsi, 
j Proth  a TTo-RB,cfrb  m. di  Protrar- 
re. Cbe  protrae. 


treptean  da  Prolrepo  io  esorto.  } Li- 
bru.T  ralla  tuo  Poema  contenente  *- 
tortai. uni  ed  av vcrtiiueuli. 

Prò  triboxa-u.  modo  srrtrè.  In 
sedia  regale  o giudiciale.  Voce  laL 
ebe  seri  veti  a ache  Protribima/i  Booc. 
g 5.  p.  5.  Essendoti  la  Rema  a seder 
po»tu  prò  tribunali  ec.  - 1 più  Autt- 
cbi  dissero  Pro  tribunale. 

PaoTRi-oe  Mit  ) , lo  stesso  cbe 
Prolripeo. 

PaòrRiGk-t , ad.  e tf.  pi.  (Dal  gr. 
Pro  avanti. e Tryge  vendemmia. (Fe- 
ste e Conviti  ad  oour  di  Nettuno  e 
di  Bacco,  in  cui  eecedevasi  nelle  be- 
vande e ne' cibi  Si  celebravano  pri- 
ma della  Vendemmia. 

PaOTRicft-<>iiMit-),Sopr»fl.d>  Bie- 
co, iu  ouor  del  quale  celebravausi  le 
Prottgee. 

PnóTBiGiTi-RA,  tf.  Stella  flvta  di 
prima  grandezza  , situata  nella  de- 
stra della  Vergine.cosi  detta, perchè 
apparisce  pria  delia  Vendemmia.  V. 
Pietrigne. 

Prò  tròpò.jto.  (Dal  gr.  Protrepo 
io  aulicipo.  ) Mustu  colante  sponta- 
neo dall  Uve  uon  ancora  premute. 

JPbótta-gra  , tf.  (Dal  gr.  /Vocio» 
ano.  eJ  Agra  presa.) Dolore  artritico 
all'Ano. 

Pròttalg1-a  (ie).sf.  (Dal  gr.Pro; 
cto*  ano,  ed  Jlgot  dolore. (Genere  di 
malattia  che  consiste  iu  un  dolom 
all'Ano,  oall'estremita  dellTulasli* 
no  retto  o alle  parti  viciue. 

PaòTTATRkst-A (le)  (CbirLsf  (Dal 
gr.  Proclos  eoo.  A prie.,  e Tetto  da 
Treo  io  faro.)liupei  foraziondell’Aao 
Paòr-TtRA.  tf  (Dai  Pro  avanti, e 
Pteron  ale.)  Divitioue  di  Conchiglie 
dei  genere  Oaio . le  cui  specie  pre- 
senUn  Valve  dilatate  aoteriorui.,  e 
più  o meno  alate. 

Pròtti-tì  Mtd  ì.if.Lo  stesso  che 
Proltilide. 

PaóTTi-Tioè , tf.  (Dal  gr.  Proetot 
ano.)  luflaiuinazioQ  dell'  Ano  - Sta. 
Prottita.Prolitide.ProUoflogosi. 

PRòrTÒck-L*  (Chlr.),  sto.  (Dal  gr. 
Proetot  eoo, tCele  tumore.  )Lo  stesso 
che  Prolocele. 

PKòrròrLò-€Òsi{Mcd.),*f  (Dal  gr. 
Proclos  suo,  e Pklogotit  influmua- 
zinoe.)  Lo  stesso  cbe  Proltilide. 

Pbòttò-li,  * to  pi.  (Dal  gr.  Proclos 
ano.)  Classe  d'Auimali  etie  presen- 
tano la  Bocca  nuda  eoa  cinque  tu- 
bercoletti,  e l'Ano  terminale. 

Pbòt-tòma  (Cbir.) , tf.  Lo  stesso 
cbe  Prottosi 

PaòrròN  cò.rèi)  i Chir-l,  sm. (Dal 
or.  Proclos  ano,  ed  Oncot  tumore.) 
Lo  stesso  che  /Votoer/e. 

PanrTòxzirA  (ie),if. Gonfi  amento 

dell'Ano. 

PRòTTQktAGl-A  (ie) , tf.  (Dal  gr. 
JProrto*anu,  e Rhagno  iu  rompo.) 
Scolo  di  sangue  per  l'Ano. 

PRÒTTùaRk-A  (er  (Cbir.j.  sf.  (Dal 
gr.  Proclot  auo.e  Rkeo  io  scorro. )Lo 
stesso  che  /Votlorrooia. 

Pròt-tósi  (Chir  ),  tf.  (Dal  gr.lVo 
inua usi,  e Piasi * caduta.  ; Nome  ge- 
nerico deirAlluugaiueiiln  niorbuso 
di  certi  organi, come  dell'Ugola  oc.,» 
nome  particolare  dell'Uscita  dell' I- 
.ride  a traverso  della  Cornea  - Sin- 
[Froltooja. 
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P bòtto- stìi&o  y«|,  sm.  (Dal  gr  oo.flelle  armi, della  polvere  e de’etr*  Pnóv*c-cs6;>i),  im  Pmfltto.L’ip- 
Prodos  auo,  c .Slego  io  copro. )P«ue  ri  de  muui/kme  - Parlaudo  dell’Ar-  profferii  rii,  Voce  poco  usala, 
per  la  prima  T..IU  conosciuti*  al  mi  « dell’ opere  di  forti fl re «ione  , * PnòvKofcs -tè,  peri,  dì  Provede- 

1826.  oeil'Adriatico , con  Operati  » dicasi  A prora,  quando  sua  fatte  c re.Che  provrdtf.Mt^lio  Pi  orredoite. 
all'Auo,  inserviente  ■ chiuderne  e«l  fabbricato  m modo  da  re«iil«re  a'  * PuùvtfDfes-z  » . sf.  Mi  ^Uo  Pron- 
aprirne  l'uscita.  colpi  dettarmi  offensive,  bianche  e denza  * Ponti  reortoenz  a:  Osserva- 

Prò  i tósi  k-.\tìsi,  *f.  fDal  gr.  Pro - «la  fuoco.  Dicesi  ambe  iWla.JRm-  re,  Notare,  Por  meule 
rtos  a do, eSie  no>  stretto  iC«arl»tioue  lecur./f  petto  della  corazza  dee  estere  * PHòveofc.vzU.  sf  Lo  stesso  che 
o R strigaiiueuto  morboso  dell* Aoo  « prora  del  moschetto-  -Prom  di  |or-  Preiredeiuw.  Meglio  Proridenso. 
oddionllcio  detriti  tetti  mi  retto.  luna:  Processo  ebv  fatti  sulla  rela-  pKovBiJK-art.at  aoowt.  e nfut.oJJ, 
l’nò l' ro-mL' t* a , mi.  (Dai  gr.  Pro  /ina  del  Capitana  e dcll'fquipaggio,  Lo  >1-  che  Procedere  - lìti  Aut. 
rtos  ano,  e Trijpao  io  foro. t Genere  per  riconoscere  te  1‘ svaria  aofferta  scrissero Prorisr  per  /Yort’ide.e  Pro- 
ti 1 «tetti  del  l 'ordine  degi'/uiejiotlrrt,  d'iUieti.nenlo  fu  par  burrasca  o per  «dse  per  Provveduto  • Aver  I*  occhio 
delta  sezione  de*  J'errbrani , <Mla  fi-  altro  motivo.  ad  alcuna  cosa,  Rimediarvi  - Guar- 

oiigliw  die'  Pttpivort  e della  intuì  de-  PtóT4-»n.t, ad.ee»  Lo  steaao  che  dare,  Considerare.  Riconoscere -Su- 
gli Ostiuri.lì  .Maschio  Ita  l'Ano  ter-  Proverete  « Probabile.  bilire,  Decretare  Statuire  - N.pt wa.- 

taiuato  da  doeValve  puutatee  guar-  PròtariutA  sf  atlr.di Provabile.  Avere  avvertenza  Peoor.g  25.  o.i 
Dite  d>  Suedi  tei  lo  corneo.  Lo  stesso  che  PrwboAibtè.  tt  Re  Pietro  ti  p roride  di  non  metterti 

Paórrorut  PlA-si . m.  pi.  Nome  PnòTAlii.MiJMri , ora.  Lo  stetto  atta  bt/tlag(ia.\Coiue  Federe.) 
d una  tribù  d’ Insetti , ebe  uvea  per  che  Proverai  me  nle  « Pi  ob  abilmente  Paovtoifiio-vt,  sf.  Lo  stesso  che 
Tipo  il  genere  Ptodolrupa.r  che  poi  PnèVAUiò-NMf  Lo  stesso  che  Pro-  IVagipfdijrione.MrgtiofVocrfdimfnto. 
venne  cambiato  iu  quello  d lOssiuri.  oditene  - Ragion  ebe  prova.  Prùvkiumxm-tù.  sai  M glioProe- 

PnòTTór-TuHA  Ctiir.I.sf  (Dal  gr.  Pròva  ss  Sx-tò,  ha.  li  provare;Di-  «dimenio -Provvidenxa-Poroimen- 
jprodos  aru>,  e tutto  ciò  che  moa  tra  mento  , Segno.  AUrimenii  lo.  Posiadiioeuto.  Segoer.  Procedi- 

cade.)  Prolasso  dell'Ano.  Proragtoue  e h orazione.  mento  di  quello  che  è necessario  alta 

Phot TóT''n>siiCbir.|,  sf.  (Dal  gr  Pbòva-ma  ;Agr.),if.Lo  stesso  che  dia. 

Prodos  auo.e  Ptotis  caduta.  Caduta  Propali»*.  Provéditò-bé,  verb.  ».  di  Prove- 

oRovesciameuto  dell  Intestino  retto  PWtAXS-M  ( Agr),  ai.  Lo  stesso  dere.  Lo  stesso  else  Pr  o e redi  tore-Ca- 
PaòrcBtasN-ZA  (Auat),  t[.  (Dal  che  Propagginare.  nca,  o Dignità  netta  Repubblica  di 

la  t.  Protabero  io  mi  gnuflo.  J Etere-  Fròva-nó.imI.  e sm  . Gii  roto, Di  sua  Venezia. 

•cerna  prodotta  io  Fuurì  a modo  di  opinione,  Che  u<»u  ai  lascia  persua-  PioveorróRl-A  (le) , if.  Lo  stesso 
tu  more.  Altrimenti  Remarcelo,  Fusi-  dere, Ostinato, Caparbio, Capone,  che  Prowrdiiorìa. 
nrnao.  Prominenza  eo.-  prolnòrran-  Piòta js-té,  pari,  di  Provare.  Che  PaòvtDi  tsu-cà, eerb.f  di  Provedo- 
zr  cilindroidi  Le  Corna  d' Aminone-  prova  - Scrittura  procaute:  Aulenti-  re-  Lo  stesso  che  procceditrtce. 
Protuberanza  anulare: li  Punte  di V*.  ca.Cbefa  prova.  PRòvtDCTASiRM'T*.  ore.  Lo  stet- 

rolio.  (ropra.  * Pròva*  za,  sf.  Argomento  eom-  so  che  Pro  perduta  mente  ad  Approva- 

PuòT-VA.Fìonie della  Russia  Eu-  provante.Megtii»#¥oro«ieiito,Pirow»  datamente. 

pAó-ùsk , pio.  cit.  della  Russia,  a PeòVA-nà.  al  Far  prova.  Cimeli-  Pbòvìdo-tò,  ad  m da  Provedere. 
4.L  S.  da  Rcxan.  tare.  Esperi  menta  re.  Far  soggio  Di-  Meglio  Provveduto,  Approvreduto. 

Pbò-va,  sf.  Testimonianza,  Ra-  mostrare, Confermare, Addurre  prò-  PaòvxGJVhji-Te.part.di Provenire 
gioii  confermati  va, Riprova, Parino-  ve-TeuUre, Sperimentare  detto  del  Che  proviene, Che  derivn,t;heuasce* 
dodi  Persona,  vale  anche  Colui  che  Vere o simili.  Pini.  Adr.Op.mor,  4.  P*òvto«fiàSMrt  pari,  di  Proveoi-* 
testimoni*. Tac.Dav  an.S.62  Affan-  253  Si  mise  in  cuore  di  provare  la  (or-  re.  Maglio  Prorcg nenie. 
dandoti  gh  acculanti  c le  prore  ree.-  tu’ta  di  mare  - Assaggiare  , dello  de-  PnòvkK-cA  ;Bol.),s|'.Lo  stesso  ebe 
Saggio  - Eiperimeiilo,  Cimento  G ì-  C ,t>l  * Esercitare  - Sentire-  Soffrire-  flfrrinni. 

ra.  Emulazione- Prode/ u - Esercì-  «rvrDir  di  sé  buona  pruo-  Paovk.v-DA,  sf  Vettovaglia, Vitto, 

zio  - d.vf/ss  a exorj  : Sottoporsi  al  buon  saggio  - Dicesi  delle  Robe  PruvunIxn-tx  .pari,  di  Provenire. 
Cimento  d’esser  prova(o-f>4«  raorv.  else  altri  mette  addosso  a Chicche*-  Lo  steesoche  Proregnente. 

Provare -Fig  etori:Fsr  esperienza,  ,ia  per  veder  se  gli  stanuo  beue  .V  PbòvbnU.v-ia,  sf.  il  provenire. 
Sperimentare. Detto  delle  Piante, n-  ««  nel  I*  sigmf.  -Omfrrma re, M.h  Dcrivaiione. 
le  Allignare.Veoir  beue,  « /in  detto  »trar  con  ragiout  ed  autorità,  Reca-  ‘ProvBninAv  tó  im.Avvenlmen- 
d’jllre  cose , sigmf  Acquistare  au-  re  in  fe<le  del  suo  detto  ragioui , te-  l®,  Successo.  Coll.  SS.  Pad.  fVoptni- 
uiento  o perfezione  Val*  anche  Fa-  stimonian/e  ec  , Addurre  prove  nsruli  prospere cqH,  e vittoria. 
re  effetto;  Provare  io  gmdixio;Eter-  Assaggiare,  Speri meu lare,  detto  di  Proyéni-bx,  n.  oli.  a«om.  corno. 
citarsi;Reudere  testimooiaoi«,Cun-  Caipi o slmili. Pccnr.g. I.n  2. to  atra  Venir  da  «Uro  come  da  principio, 
fermare -Fax  tx  raor*;  Provare.Dt-  forse  piovalo  d wia  tlauga  che  rlla  Nascere,  Derivare,  Procedere  - Too- 
moslrare.  ed  anche  Provare  leglUi-  «eoa  ti  mano*  Esercitare  -Parlan-  care  alcuna  cosa  ad  uno.  Ottenerla, 
maro,  e Dgalm.  la  nobiltà  delle  f«-  do  delle  Pusufe  , Allignare  c Prove-  Conseguirla- Par  laudo  di  Piante,  Al- 
iniglie  - I'ì.yci x la  taotA  : Lo  stesso  “ìc  beue  • Far  prodezze, Esercitarsi  lìguare,  Prova  re. Crescere,  e Venire 
che  Vìncerla  gara  - A mota- A.  gara,  in  Battaglia  • iV.  pass.  Cimeutarai  , innanzi. (Conte  Venire.) 

A concorrevi.*,  A couipelema-dzti  Esercitarsi  -Cou fermi rsi, Mostrarsi  PaòvXn-tò,  in.  Eulreta,  Reodi- 

xxorj;  A'fatti;  L'opera  iodi  il  mae-  con  ragioni  ed  autorità.  ti.  Utile,  Guadagno. 

«irò- A rrrri  e*or4,Ai> oav/  eior4.  PaòvarAMt»-TÈ,aw.  Con  prova,  P»ò?fc*TÙA-U.ad.e  sost  con». Che 
A Terre  raorx.'Quauto  posso  essere  Fattane. prova.  ritrae  i proventi,  lostr.Canc  53  Ap- 

Attua  resisterea  qualunque  cimeli  PaòTATia-siMò,  ad.m  tup  di  Pro-  porre  ia  ciascuna  partita  innome  del 
lo.  Con  ogni  sforzo  e diligenza  - /.v  vaio.  Sperimentatissimo.  Cf-4. 11.5.  proeentuale. 
ptorj;  A posta  , Volontaria  mente  - Queste  ( pietre  crude  ) prooat*sj*^  Patìv«tiD-Tò,  ad. m.da  Provenire. 
Pie  rson  la  virlu  d'eaperieuxi-Co-  ioao-Di  grande  probità, Di  redo  spe-  Derivato , Proceduto, Na lo , Conse- 
fldicesi  da’Musicio  da'Cummed>auti  rimentala.  juilo. 

la  Ripetiziun  d uo  coucerto,  d'una  Pbòtati-vó.  od  ».  Che  prova.  PaòTktv-xA.Prov.  merid.  e mari!, 
commedia,  pria  d'esporsi  al  pubbli-  Pbòta-Tò,  ad. m.da  Provare.  Spe-  della  Frauda, con  Qua  al  co!  Dei- 
co-  ìMat.)  Operazione  per  cui  si  ve  ri  manta  to,  Esercitato  - Assaggialo,  Qaato.al  S.  col  Medi  terre  aeo,all*È, 
ri  fl  ra  se  un  Calcolo  sia  ben  fatto  - Conosciuto-Confe  rinato  eoa  ragioni,  rollo  Alpi  oc.,  ed  all'Q.  col  Rudano. 
Gl*  Incisori  dicou  Pi-ore  i Saggi  che  testimonianze  «C.  Oggi  forma  il  Dipartimento  del  Varo 

fan  tirare  sul  rame  per  veder  l ef-  Pròvatò-  bé,  wrb.  m di  Provare,  ec.  |Proee«sa/iimo. 

Tetto  del  loro  lavoro  - Nel  llugusg-  Che  prova.  (Che  prova.  PnòThxzAtA'YA.  s/.Lo  stesso  che 

gio  delta  Sacra  Scrittura  Prora  tal-  PRòvAT»t-cà,  verb.  f.  di  Provare.  Peòyènza-iA , ad.  pr.  co».  Della 

volta  risponde aTeutatiune-Ne'bas  Pnòv ato-ra,  sf.Qualita  diCacio  Provenza. 

si  tempi  ai  dissero  Prore  le  Ordalie  che  si  fabbrica  col  latte  di  Bufolo.  Pnò  vàstt  A-LX,Is.delMrditrrroneo 
o Giudizi!  di  Dio. Tali  erano  II  eoa-  ProvazIó-ne  if. Pioto, Speri men-  salta  costa  della  Turchìa  Asiatica. 
Oittu.La  prova  del  fuoco.  La  prova  to  - Ragion  che  prova.  PnòVXNZALkoau-te,  w«|,  au.  I- 

della  Croce  ecc.  - Esperimento  delle  Paovtcct a-rx,  u.puss, Meglio  Ap-  mitaro  i tuodi  e la  favella  de’Proveo- 
forze  e qualità  delie  boccile  dafuo-  procscciore.  tali. 


C7ft  PROVET 


PROVIN 


PROVVE 


Teologo  o Medico  napoletano , folfteltf#. 
creato  Arri rrtcuffl  Jl  Sorreuto  dal 
Clemente  Vili.  , che  «almi  Hi  lui 
ori  l'arte  n In  tare.  Scritto  il  Tralla- 
to  De  $cnsibui,t  chiiue  gli  occhi  nel 
Idi. 

Pnòvijrt  tfi-SJió.jm.Maolera  pro- 
veovale.  Atodo  di  dire,  Voce,  Fraiej 
de  Provenzali. 

PnòThRZAi.«<t«-TÉ,  ecp. Alla  ma- 
niera de  Provenzali. 

PRÒvknaf  ac  ciò  (ci) , m.  peg g.  di 
Proverbio.  Proverbio  aitai  volgare. 

I'rOy  tinsi  t lì  ad.w.diProverblo. 
Buoo.Fier.5  I 5.  Delti  proverbiali. 

pitòrfcftBiAMafiN-Tft,  are.  la  prò 
verbio,  Per  proverbio. 

PbòtUbbUk-t*,  pari,  di  Prover- 
biare. Che  proverbia. 

l’nùTftfiBlA-Hfi.  al.  ea.ail.  Sgri- 
dare alcuno  con  parole  villane  e di- 
spettose ; Pugnere  con  proverbii,  o 
ing  «rie.  AltrimeuM  Rampognare  . 
riprendere  - Più  romnnrin.Caotona- 
ro.  Corbellare,  Cuculiare  - iY.  pass. 
Contendere,  Bisticciarsi. Fior. Cron 
8i  proverbiavano  molto  insieme. 

PnòvBttBlA  Tó.  ad.  m.  da  Prover 
blare  * Canzonato,  Corbellato.  Voce 
dell’uso. 

Pròv&rbiatò  Rft,  verb.m.  di  Pro- 
verbiare. Che  proverbia. 

pRòvfeRBi atri-cì.  verb.  f.  di  Pro- 
verbiare. Che  proverbia. 

Pnòvkn-Btò  (d)>  Detto  breve.] 
arguto  e ricevutoconiuucn».. che  per 
lo  più  figuratali!,  comprende  avver-| 
timeuti  che  riguardano  la  vita  urna 
na  -,  Detto  comune.  Dettato  volgare 
Motto  volgare. Voce  latina -A .voi «a 
in  ritornerò:  Esser  cosa  divulgata 

Sor  tutto  - Villania,  Ingiuria  -Nella 
. Scrittura  questa  voce  siguiGca  u- 
naSeutcnza  comune  e popolare .unn 
Canzone,  un  Motteggio  o una  Deri- 
•ioue,  un  Euiuima  n genteura  nscu 
ra,  una  Parabola  o Discorso  figura- 
to-Libro  de'  Proverbii  Libro  del  l'An- 
tico Testamento  lenito  da  Salomo- 
ne, pregno  di  veutenre  morali  ec.Gli 
aut  Padri  il  d siero  Autor  età  ,cioè  Te- 
soro di  tutte  le  Virtù. 

PBòvitRBìòsAiiBw-Tfi.aer.Silegoo- 
lamrate, Dispetto!» aleute,  Adirosa-J 
mente.  Villanamente. 

PnòvfcRBfO-sò.ad.ot.Di  proverbio; 
onde  Parlar  proverbioso  vai  Diicorio 
in  proverbii,  pien  di  proverbii  -Di 
ipeltoso, Villano,  e dicesi  delle  Per- 
sone e delle  Cose.  Di  Ut  ni.  5.22.  Paro- 
le protvrbojf. 

PitOY Uh h-st A ,ad.  e *m. Compila 
tor  Hi  proverbii.  o Che  sta  iu’ pro- 
verbi! 

•PaòvkRkN-BA.if.  Pro  fierta  .Dono 
•Pnòvkn-vio  sm.  Meglio  Prorei  bto 
Pròve-»*  (Marini.  tm.  (Dui  lai. 
Proteho  io  spingo  oltre.  )Cords  che  li, 
manda  a terra  per  legarla  a’  morii 
«olla  riva. 

pROvtT-TAlMns.),if.dfin  diProva 
Pro vftT-To  ad  m.  usato  anche  in 
fona  di  m.  pai  laudo  di  Prrsona.  Di 
eia  matura.  (Dal  Ut.  Pro  innanzi,  e 
Ferini  trasportalo.  > - Met  Avvan- 
catn  nella  perfezione  - Trosportato- 
*P/.a  raorErro  di  reato:  In  proccs 
ao  di  tempo. 

PROVÉT-TOMilit.l.fwi.PIccoloMor-! 
la  o di  metallo  ec.cot  quale  si  cimen- 
tami le  diverse  qualità  della  polvere, 
da  guerra  * Sui.  Pro  vi  do, 


terminazione).  »f.  Rea  ione  spazio  di1 
Paese  contennlo  sotto  un  nome,  co- 
me Tbseana, Provenza  e simili. Oggi1 
per  altro  si  dà  questo  nome  ad  tiu* 
delle  Parti  in  cui  si  divide  uno  Stato. 
(Dal  b.i tco  Prorfncia.)  -Nel  numero 
del  piu  si  prende  per  Paesi-  - Pnr in 
ne  di  Roma:  Covi  diceausi  I Rioni  t 
Parti  nelle  quali  essa  era  divisa  - ( 
Romani  dlssrmProrineie  i Parsi  fon- 
bui  acquistati  cnll’armeo  altrimen- 
ti. a'  quali  toglioraao  te  proprie  leg- 
gi e davano  te  romane:  per  gover-j 
inule  mandavano  mi  Proconsolo,  un 
Pretore  ed  unQuestore-AVorinrie  fra 
mentarie  furon  dette  Qnelfe  fertili  in 
biodeche  ne  prevedevano  Roma,  ed 
erauo  la  Sicilia,  l'Affrica,  la  Spagna 
ec.  Le  Provincie  d'Italia  furon  dette 
Provincie  suburbflne 

Pn6YINClAI.A-TÒ(Rccl  ),Sn*.GfBi!n 
del  Provi  nei»  le  su  perforo  regolarc.el 
Tempo  che  dura  II  ino  ufficto. 

PrOvincIa-l*,  ad.  usato  in  forza 
di  tm.  Abitatore  in  provincia,  a dif-| 
ferenra  di  Chi  abita  nella  Metropoli- 
I Frati  così  dicono  Colui  che  tra  essi 
è il  primo  capo  della  Provincia. 

paòYiNXlA-Lt,  ad.rom.Drlla  Pro- 
vìnci-i  - Abitante della  Provincia, Che 
ha  in  essa  domicilio. 

Prò vi.H-clk-lLLi- luciti,  Provincie 
che  attualmente  formano  il  R.  (TU 
liria,  apparteneute  all'Austria. 

Pròti x-clÉ-T òwx ,Ci t.  degli  Stati 
(Juiti  con  buon  Porto,  a ItJ.LS.E.da 
BoitOQ. 


PRòYÉTói-MkY-Y*  or®-  Megli'» I PROVisclkT-TA,  tf.dim  di  Provin- 
PbòyIab-di  if.Provvishm  da  bue-  PròVI-bò,  *»s.  I Distillatori  d’ac- 
ca Vettovaglia'.  qnaviteedi  spirili  don  questo  nome 

’Pròyida*«!v-t*.  arr  Con  provvi-  all'Areometro,  perche  con  evi n pco- 
denza.  La  stesso  che  Approvvedala-  vano  o raiiuraoo  il  grado  di  forza  d«’ 
meate.  Provvidamente.  prodotti  delle  loro  distillazioni.  Cosi 

•PaóTink.v-Tk,  pari. di  Provedere.  Jicon  pure  una  piccola  Boeri»  di  ve- 
Megllo  Provvedente.  tro  che  leugou  vicino  a «Condensalo 

+ Proti Dk.v-Ti,  com.  nel  clrc.  di  re,  volendo  provar  l’Acquavite.  Cosi 
CasaralrndJ,  distr.  e dioc.  di  Urino  chiamasi  altresì  il  Tubo  di  latta  o 
In  Molise:  a bit. 900.  di  vetro  in  cui  entra  e si  muove  libe»- 

pRÒTiokYTis-atnò,  ad.  m.  slip,  di  ra  mente  l'Areometro  -{MifiLjDeUo 
Prnvideiite  Lo  sless'i  ehe  Prowi dm-  anche  nel  senso  di  Protrilo. 

U,simo  Proti!!».  CiL  eoa  7000.  abit  a J2. 

pROYinfcY-ZA,  sf.n  vedere  o Cono-  L-SE.da  Parigi.  Acque  minerali, 
scere  alcuna  cosa  che  dev'essr.re  pri-  PaOTislò-Kk,  sf.  Meglio  Prorritìo 
ma  ch’ella  sia.  Altrimenti  Sayaeilò.  ne-ProTVfdnueulo,luleadiaiento-Ia- 
Scrro,  Accorte***  ec.  - La  virtù  del  dnslria  .Sollecitudiae. 
provvedere  Ragione  eterna, secondo  Prótisi-tò,  ad.  «*  Prevedrò  te. 
la  quale  Iddio  ordina  e drizza  tutte  *PrOti  sO >.«d.m  da  Pro  vedere.  Mo- 
le cose  al  fine  - Area  psortneezs  di  gli'»  Provveduto.  Provvisto. 
cbsccbzssi  r Provvedere.  Usar  prò-  pROvi-STó.ad. mula  Provederc.Mo- 
videnza  -(Mit.)  Dea  che  «vea  Tem-  filo  Prorcisto. 
pio  io  Del», ed  a Roma  era  venerata  PaòYóCAMBjr-Ttì.m.Lo  stesso  che 
particolarmente.  Provocatone.  ^ |Cbe  provoca. 

PaóTiDka-zi , Cit.  c Porta  degli  P»òvocaj*-t*.  pari  di  Provocare. 
Stali  Uniti  - .Vuoca  iVoeid*i»*a:UoB  PRòròcA-Rk  , at.  Commuovere  a 
delle  isole  Luca  ir.  checchessia, e per  lo  piu  contro  ad  al- 

PnóTtDktt-zU,  sf.  Meglio  Provi - cuoo:  Incitare  Concitare, Irritare  ec. 
sa-  [densa.  (Dal  la  t. /Voi  una  ozi. e Forare  chiama 

PnòYinéz-iA  . *f.  Meglio  Proni-  re. )-Col  8.* casn.Lett.P.Greg.  La  prò 
Provi  dio  iò-xfi  sf. Meglio  Prorri-  rotaste  di  motta  ingiuria  - Vile  snebe 
sione  nel  senio  di  Mercede, Stipendio.  Commuovere  a favore. Invocare  lm 
PnòTinis-siMò,  ad.w».  sup.  di  Pro-  plorare,  tbirdere  -Spigoere,  oti 
Vld0  cauta  di  alcuna  cosa  - If.past.  Com- 

PbVvidò,  ad.  em-  parlando  di  muoversi.ConcIttrsi-fiorocja»/  z'i- 
Persona  Che  ha  prosideuza  n previ-  bimicizu  •’ ucciso:  Eccitarla  contro 
deusa  ; Accorto,  Avveduto,  Sagace , di  »e-A  modo  assolti  lo,  senza  easo.Fr. 
Saggio  er.  trilione.  Glord.tf#.*ff dunque  se  fu  fai  il  peera- 

pROTioiO-at, sf  Lo  aleno c he  Pror-  *<».«  praeethi  che  Cristo  muoja  un'ot 
pROTtB-CA  (Bot.\  sf. Lo  stesso  che  *r°  reità. 

Provento  e Pereinra.  Provocata  ilt.-v-r#.  orr  Con  pro- 

Provix-cT \| plur. Prorinrie  e Pro-  vecaztoue.Coucomuioviuieiito  o por- 
pince,  ma  bisogna  preferir  la  prima1  *"-**•••« *• 


turbi uon  d'animo. 

Provocati  vo  ad  m Che  ha  forza 
e virtù  di  provocare. 

Próvoca-tO,  ad  m.  da  Prov.xlre. 

Pbòtócatò-bé,  rei  b m.  di  provo- 
care.Che  provoca  - Nome  ehe  datasi 
a’tiladiateri  armati  di  scudo,  spada, 
elmo  e cosciali  di  ferro,  i quii  com- 
battevano cogli  Optomacbi. 

Pbotòoato-rTOi  ii},  ad.m^pettaa- 
te  a provocaziooe. 

PRòvocATBi-cfi.rfrb.fjfl  Provoca- 
re. Che  provoca. 

Próvòcaziò-mA  , tf.  li  provocare. 
Incitamento. 

Prò vò-iTò .ad.  e m.'Lo  stesso  ehe 
Prevosto  - Quello  che  negli  Eserciti 
veglia  all'esecuzion de’be udi luilitan 

pROTTkDkx-rt  pari,  di  Provvede- 
re, Che  provvede. 

PRòvvknkx-ZA,  sf  Meglio  IVort- 
dm;a  - Provvisiooe,  Pruwediaietit». 

•PoòvvkDfcx  zia,  sf. Meglio  Frove- 
denza. 

PROvrkDfi-Rk,  at.  ano».  Proc»c- 
ciare  , Trovare  o Somministrare 
Irti i il  bisognevole.  A Uri  m Furti »rr. 
Corredare,  Protaeóare  ccc.  (Dal  lei 
Pro  innanzi,  e Videre  vedere  (-Aver 
l'occhio  ad  alcuna  cosa.  Rimediarvi- 
* PnorrzDCS  le  izrionn  Prepararsi 
a leggerle.  VII  S Giu.Uualt.V2l.  Etn 
Cheriei...  provvedendo  le  lenoni  delia 
seguente  Domenica  ec.  - Prevedere, 
Antivedere  -Guardare  Considerare, 
R i M n o s t er  o-Sod  d i * f a r e , R . o »m  pe  n se- 
re-Usar  provvidenza  -X.ass.  usi  t.' 
5.*  e 4.*  siguifi  -y.pats.  uel  L*  ci' 


PROVVI 


PRUDEN 


siifniflcjln  -Far  proe  sedimento,  rl-|  PrÒTTIIatrmé,  verb.f  di  Proffl- 

’ — lire.  Meglio  Impron/isairkt. 

Proyyisìòx n-Lt.od^ONi.CUeè  per 
modo  di  profusione. 

Phot viaiO.x iLinBx-r*  , are.  Per 
un* li»  di  provvisione. 

Phov visiox i-Hfi,  at.  D«r  proffi- 
sioae.  Pelljv.Jtl  Colle.  I 210  Dee  (i| 


pero,  molili  lune  -la  forza  di  sm.per 
Provvidenza,  Provvedi  incula  {làmie 
Vedere.) 

•PoóvriDiei6-X*,if  La  «lesso  che 
/yo*’Ciliff»o«e.Meglio  Korrrd»meMla- 
Apparecchio  d ugni  cosa  a so*  tener 
ia  (guerra 

P*óYvtìoiMÉx-T«V>n.ll  proffede- 
ra-ProvideiixaPmf  sismne  uel  scuso; 
della  fra*e  Per  Modo  di  proriMflene  - 
Ytx /trarrò  tt>  zictAO  il  esumoi 
Mix  tv.  A ter  effetto 

Pnòyvzuitùna-tó,  imi.  Lo  «tesso 
che  Pro v ve  littoria,. 

Pnùvvaoiro-uK.rerb.m.di  Pro  fee- 
der*.Che  prof  fede  e prueaccia  le  co- 
se nece* «a He  -Xilolo  di  carica  o Di- 
gnità della  Repubblica  di  Venezia, di 
Firenze  ce.,  e s'adopm  anche  come 
soit, maschile. 

PkoyvhuiiòrI-a/ìc),  if. Ufficio  del 
Pro»  ? editore. 

pRovvcuirm-ct.  ttrb.f  di  Prov- 
vedere Che  provvedi-. 

Provvsdct AS**-Tft.  aro.Con  pre- 
videnza. Accorta  meu  le,  Cauta  incute. 
L » «tesso  che  ijynaiNiafauWMii. 

Pnov  vÉutris-*i«0,  od.  m.snj).  di 
Pro»  fedii  tu. 

PaOvveuu-tó,  od  in. da  Pn>T vede- 
re. Fornito  dello  cose  necessarie,  A 
domo,  1), italo;  Prof  fitto.  A ppro*  re- 
dolo - Cauto, Accorto. Prendo,  Pre- 
cidente, ed  è detto  anche  della  For- 
mica, del  Cane  e simili,  ed  altresì  di 
Cosa.G  V.7-51  2-Atlo  proemiato  ec.-| 
Sri*  SMorrgorro: Esser  provveduto, 
Essere  in  pronto. 

Pnor  veu.vfeN  Tfi  ad  rum  Lo  «tesso 
che  Proseguente  t Proveniente. 

PaOrrtM-ae,  «.  tu*.  Meglio  Pro 
venire. 

ProvviuamIx  T#,  «er.  Lo  «tesso 
che  Prooidameulc  ed  Approt  ceduta 
mente. 

PsOTTIBImé,  pari  di  Pro? fede- 
re Lo  stesso  che  Provvedente. 

Pròv  v iorx  ràuftx-Tà  , acr.  Leu 
provvidenza,  Pruvida  mente. 

PaovviDfexTit-siMo,  ad. m.  sup.di 
Pro»  fidente. 

Provvida  ZA,  tf.  Lo  Steno  die 
Providensji. 

P»ovviDtx-*A  , ls.  dell' America, 
una  delie  Lucei*.  Long.O  79,5'?.  Lui. 
24  55.  -Isola  al  N.N.O  dell  t»uladl 
Francia  Long  49  Lal.S  9.5. 

PnóVTinex-za.Opit  della  Contea 
del  »uo  nome  , nei  Rbude-Islind 
ail'i  in  bocca  tura  dekFmiue  del  la  Prof 
Yidrfià. 

pRùYribis-siMb.ad.ia. sup.di  Prov- 
vido. Lo  stesso  clic  Pratidifiimo. 

PaòY-Ymo,  ad.  «*.  Lo  «tasso  che 
iVoe/do. 

PnoYYifiióxALMtx-ri  , tuo.  Con 
pwtfigidut,  Piu» f ii luna l mente. 

PiOTvioiOXA-ai.al.Lo  stesso  che 
Proetittonare. 

pROvvicio.XA-ttì^d  «.da  Provvi- 
gione re.  Lo  stesso  die  IVorciJlOHoio. 

PròyyigìO-m  , sf.  Lo  «tosso  ebe 
svoevi  sione. 

PR0YY|5AX-Tt,  pad.  di  Provvita- 
*v,  usato  per  lo  p u in  forza  di  sm. 
Meglio  Improvvisatore, 

Pròvtisa-ré,  n.ass.  Comporre  e 
Cantar  «ersi  ali' improvviso.  Muglio 
Improntare. 

PuOv viSATÒ-at,  r»rò  m di  Prpr- 
«is.u-e.Uic  prov vl«a.  Meglio  iuiprop 
rtaUort. 


Saturno  Ssoerdoi*  promttotur  tanti 
.\iuuii  ed  aiutar  bisognosi. 

Pnor Yisi0.VA-TO.ad.iN .da  Provvi 
stonare.  Cheto*  «tira  provvisione , 
ieluè  stipendio.  Aitruu.  Stipendiato 
la  forza  d<  la. plurale. 

PnòvvislO  «e,  sf  . Il  provveder*, 
Pro»  trd.niau lo -Mercede  di  servita, 
detta  anche  Sf  l/ir  odio,  m«  propri*  m. 
t intrude  di  Quell»  co*  danno  a'aei- 
fitori  di  quelita  i Principi  eie  Re- 
pubbliche - Dello  d»  Stipendio  mili- 
tare- Assegnamento  -Riparo.  Rune- 
du>. Risoluzione, Pro»  vedimeuto  pre- 
so per  of  fiere  ad  alcun  male, per  b n 
condurre  alcun  negozio  cc.-lulen>li- 
I inaulu . Previdenza  -Prof ideoza-Pre- 
sniio.Ajulu  -Precotte one-Acco.vuia 
l*  rio»  naioxt:  SLb  Urli»,  Scriverli 
al  ruolo  - Fax  riorr  isiost:  Prof  ve 
dere  Pie  motto  ai  rkQvnstoxt,  Pat- 
irò, Per  adesso.  Per  poco  tempo  -E 
molli  mento  che  pagasi  ad  uu  Nego- 
ziante per  danaro  sborsato  o per  ope- 
ra prestala  a fnr.»r  dna  altro. Dice* » 
anche  Onoratila  «nzrouali/r  -frorri 
Isione  di  èenr/taio:  Quell'atto  iu  virtù 
del  quo  le  ai  gode  uu  beneficio  eccle- 


siastico , e si  ottieni-  dalla  Curia  ro- 
mana per  mezzo  dell*  Resiguazio 
oc  «o.  -Assegnamento  stabile  e tal- 
folta perpetuo  di  sii  pendio  militare- 
Quantità,  tirali  massa  di  f ivert  e di 
inanizioni  che  si  prof  vedono  per  uu 
esercito. per  uu.»  guerra  ec. 

Può v visio Mfe-no,  ad.  e sus.Cota 
che  ha  r incombenza  di  far  le  prov- 
visioni. 

'Pmuvti-só,  sm.  LI  ii  prò  f fisa  re, 
zd  anràe  I versi  fatti  a il  >m  prof?  ito. 
Meglio  /mprornso  -A  vo*  r sor  riso; 
AITiiiiprof  » .tu. 

pROVYisò-aB.  ad.  o sm  Lo  stesso 
(che  Pi  orcedttore. 

Può  v visóni  a mén-tr,  ore.  Meglio 
^omuoiialmniU. 

l’Kovvisu-iln'/i,  ad. m. Tempora- 
neo. A tempo,  lulértnMe.  Voce  del 
l'uso. 

PròVVMIt*,  ff.Furnlmento  di  ciò 
fc  he  b»  tiig  im  . M qj  l in  Prwristime , Proo- 
redimento. 

PttOWI-fTÙ,  ad. m. do  Profvedcre. 
P ivi  V f edn  I <• , Pr  epe  r a t o-  Ben#  tfttrul  U), 

| A v 1 1 «età- Socco  r so , 8o  f f e u u P> . 

Pr il- A1  Mario  ),  sf. Meglio  Prora - 
Di*  U **04  : Prwcrifer*  al  Rasli- 
menlo  la  «irida  che  dee  tenere  - Fig. 
La  Nave  luterà. 

’Pru-Bicò,  ed  .«.Meglio  Pubblici. 

PU OCR. Citi  a O.L.S.O.da  Prosbur 
go  -Sm  Biurk. 

PnODtx-Tt,  od.  coai.  osato  anobe 
in  furia  di  »«•  parlando  di  IVriouo. 
Che  ha  prudenza.  AHrim.  Arwduto. 
Narro,. Sensato.  Accorto eo.Vuce  latine* 
Della  di  Cosa.  Betub.  Leti,  4.55.  Do 
letto  la  prudente  tetterà  vostra, 

PacnaxranÉX-TK.  aro.  Con  pro- 
tenta.  Altrimenti  Sensata  ««ut*, Sa- 
lala meri*  e«.  ’ - 

I PntDkxTissiaAntN-Ti,  aev,  su p. 
IdiPru.trut*  niente  Idewle. 

P k v ug vr i*i-6 mò ,ad , m . sup.di  Pro- 

PRtoÉs-Zi,  «f.  Abiludiue  d agl# 
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con  poodera zinne  c col  dovuto  ri- 
guardi» allecircostanzede'tenipi:M4 
turila  di  cou»igliu;  Scudo,  Giudizio, 
S»f ii-z/j.Aicurlei/j  ec.-  Net  unii)*- 
ro  del  piu.  9.  Caler.  Leti.  101.  Toltele 
nrndtme  urnune  - (fcccl.)  Una  del  e 
Virtù  cardmali,  dmiu  di  Dio  secondo 
le  S.  Scrittura,  e vale  Al  tritume  di 


provoilere  e prevenir  tulio  ciò  chi 
potrebbe  nuocere  alla  nostra  ulule 
«1  «quella  degli  altri, 

PRL'Dft.x-aA  j soletta  sulla  costa  del 
Rbode-Jslaud  negli  BUli  UniU  d'A- 
merica. 

Pruo4i.x*iU.  sf. Meglio  prudeima. 
PruoRy zi A-Lfe,  ad.  cow.  D.  pru- 
denza,Che  appartienealla  prudenza 
i'ui  ofeMiAiuts-iÉ,  acc.Iu  mudo 
prudeuzj  ile. 

PròdRn-zIò  (Aurelio  Clemente  J. 
P«mU cnstiauo  nato  nella  Spigua  al 
548  , scrnse  Versi  ammirabili  pfu 
pel  zelo  per  laRcliguuie.che  per  va- 
ghezza e sublimità  di  pensieri. 
4*PRCDRx-ztò,Ve«cufo.28.apriie) 
pRi-DA&e,  u.ass.  *•  di(* U . di  cui 
leggiam  solo  l’m ti n ito  e la  5 * per- 
sona sing.  e pi.  del  presrule  i n dica- 
li *a  Lo  stesso  ebe  Prto'ire.Piiiicart. 
(U»l  lit.Perudtre  bruciare. j-Per  me- 
tafora. 

Pau-bò.  sm  Specie  d Erba. 
PniDO-Rg,  srii.il  prudere  Lo  slns  - 
su  dK* Prurito.  | Prurito. 

* pRtrnr-BA,  sf.  Meglio  prudore . 
pRÙKtGiA-RÉ  (Manu  I.  II. a«. Au- 
la r fulgeudo  la  prua,  Mineggioria. 
Schermirsi  cou  essa  da  «cotocuutro- 
no. Opposto  a Prodeggiare. 

Paù»:u-i]io  <j/  Mariti.). sm. Manep- 
Uio  e S lirrmo  della  prua.  Acrad.Cr. 
•He*.  Obbligandoti  a schermirsi  col 
prueggio. 

Phu-gxa  jf.Lo  stesso  che  Pruno  e 
Sunna—  Prun  i sale  ihca  si  disse  per 
Pruno  sslvstico  u Pru^uulu  -luvecx 
di  Prugno  per  la  rima. 

Pau-esò  iD.it.  j.sm.Lo  stesso  che 
Susino. 

Fhuoxu  laJB  ►*.).  «/.Susina  salvs- 
tiea  - lu  forzi  d'agg.  Sjlfiu.Disc.t». 
77  Die  tome  siisi  ne  prugnole. 

Pruoxo-lO,  sm.  Specie  di  Pruno, 
che  ha  Stelo  spinino  ec..  Foglie  lan- 
ceolate ee.,  Fiori  bianchi  rr.,»Fruilu 
rotondo  di  gusto  acerbo.  I Fruiti  e la 
Corteccia  rìescou» astringenti. 

pRcaxb-Lo.iM»  Lu  stesso  che  Pro- 
gnato, 

Pmcuxoò-lò,  ««.Specie  di  Fumao 
molto  odoroso  odi  bumia  qualità, else 
nasce  iu  Aprile  all»  prime  piogge. 
Pni  tLLB  li  >r  a 4 L.N.O.da  Augert 
pRUi-NA,  sf.  Voce  la  ima. Rugiada 
conici  4 U 3ri ua . Uri  u a la . 

Prlìxó-Sj,  ad  m. Che  ba  pruina, 
Coperto  di  pruina . 

PRCK,  Cit.  a 17  L N 0 da  Grata. 
Prosi. Cit.deglrSta  li  Pruisianì.uei- 
Ir  P»uf.  dei  U^sso  Reno. 

pRC-NA  Uu t.),«f.Lu  stesso  che Pm 
gnu  e Susina. 

Pro x a-4 a l Agr.Kje),s /.Luogo  pien 
di  Pomi.  ^ |nà/a. 

P«rv4-Joif),»m.Lo  stenochePru- 
Proxa-vrì  Agr.),««. Aggregalo  di 
Praui.  I Austriaca. 

Pacx-nftL, Fortezza  nella Datmana 
PnivfcooHOLò,  sm.dins.di  Pruni». 
Picco!  pruno. 

l'RCxkA-i.A  i/.Lo  stesso  che 

Consolida  maggiore,  Brunetto. 
PRtixtt-u  Fin.  della  Corsica. 
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PncNfcL  lo  (Chim.),  ad.m.Agg.  di  coll*  Pomeraola  e cntlaCassubia  A-  eritUioe  nella  sola  preghiera,  ossia 

Bile  Sai  pruuello;  Miscuglio  di  Ni-  limeuta  tl. milioni  <f»biunli,  e Ber-  uel  cantar  te  lodi  di  Dio.  Dai  gr. 
Irato  e Solfa  lo  di  potassa  - B »l  So-  lino  e la  tua  capitale.  Piallo  io  cauto.) 

uie  volgare  dello  Spioo-uero.  Pac-slA-Nò,  ad  pr.  m Di  Prussia, I iSauxinm-sn,  ad.  e sm.  pi. 

Pur  néO  u.prw,  Apparteueute  alla  Pruaaia.  (Dal  pr.Psulla  io  caulfi.eCttàara  ce- 

Phcné-tó  ( Agr.  ) , I».  Lo  sletso  PrussIa-to  (Chini.) , w*.  Cmnbi-  tra  iO»»i  diceaosi  Odoro  che  uel  Co- 
che Prunaia.  nazione  dell'Arido  pi  umico  con  una  r«  al  suuo  della  Celia  accordavano 

Pai*  KICO  (Mi!.), t». Nome  dato  da'  bjie -fruniato  di  ferro:  ldmoianato.il  canto.  Contrario  di  PulontantU. 
Nicolaiti  alla  Madre  delle  potenze  di  Perro  - Prussftodl  Po  lassa:  C««-|  Psai.loIué  | Archi.),  *f.  (Dal  gr. 
celesti  alla  qn.ilc  attribuì vaun  nini-  muto  di  Potaaai»  - /‘rumato  di  Zin-  Piallo  io  tocco  strumento  da  corda, 
te  sozzo  azioni  per  autorizzar  le  loro  co  Cianuro  di  Zinco.  • <i/ao>  somigliarne». iLiueamealicbe 

proprie  nid  Itati  iti.  Pnu*  mcójCtiiui  , ad  ».  - Acido  veggousi  alla supci  fuie mfcriorc del- 

Puu-Nù.srn  Nome  generico  di  (atti  prw**fo:  Acido  idruciauico.  |la  Volta  a Ire  pilaalri  , della  anche 

i Frutici  «pinoti  de'quali  ti  forma-  Pud*  sico.Cit.negliStatiPnissiani  Lieo. 

un  lo  siepi,  come  Rogo  Prua  bianco.  Pud s#o-*o| Chini  ud.m. No. noeti- 1 Psalm  a-nasar  'Giorgio),  ardito 

Marruca  ree.  (Dal  gr  Prti»mo»i  pi  u-  da  Porrett  all  Acido  cbiazico  tulfu-  Impostore  francese,  mori  a Londra 
no  selvaggia.)  - Pr uno  alba  <•  bianco  rato.  uel  1763.  » '63.  anni. 

Albero  anal  piccolo,  ottimo  per  le  PaDTH.gran  Fiume  che  torse  ne'  PtAL*ttA-Dloui;  un  Dal  gr  Piallo 
tiepi  ere.  ■ Pruno  cerato:  Ciliegio  - Monti  Carpazi!,  tra  versa  la  Molila-  io  tuono,  e Melodia  melodia. (Nuoro 
Pruno  do»ftlico:Prugiio-Pruno  gai-  via  oc  ,e  sbocca  nel  Djuubio  pretto  strumento  da  fiato  che VVeiusicb  iu- 
zrriiio'.  Lo  ttessnebe  Sfiinbiauco,  Acu-  al  Mar  Nero.  vento  uri  1831..  di  pregialo  tuono, 

fa  spina  I tuoi  Fiultifiu  rotondi  r Piiuym  o Pam,  pie.  Cit.  • 12.  L.  PsalmòcarB-TBi  Mit.),  Jgg.  d'A- 
racebiaduun  5.  temi- Pruno  sairuiiro  N.O.  da  Treveri.  pollo,  i Uni  gr.  Piai  ino,  suono  dei 

o spinoso;  Prugnolo  - Mei  D «glia.  Proz-za,  i f Riscalda mento,  ottia  Liuto,  e Cheto  io  goda.) 

Pud  no -So,  ad.»  Pica  di  Pruni.  Affrziou  cutanea  contagiosa.  (Dal  Psalmodì-  a ,*f.  Meglio  Salmodio. 

Pucò-VA, sf  Eiperimenlo, Cimento,  lai  Peroni  io  bruciai.)  |riore.  Psaltr-uìO.  in  Meglio  Salterio. 

Lo  i tetto  che  Proru-Teitiiuouianxi,  Pav-aca,  Cit.  uella  Lutaiia  Iure-  Psal-trU,  tf.  pi.  Cosi  dicrauti  le 

Ragione  confermativa  - Gara  - Pro-  Prvnxo  o Pavera  ( Guglielmo  ) . Cantatrici  totliluite  dagli  aut.  Cri- 
deut  - Cosa  di  r scota'.  Coti  perfet  Avvocato  inglesi*,  scritte  la  Fila  di  stani  alle  Prefiche  de'Geutili.  (Dal 
ti- Di*  me  or  a : Provare- Dite  a Giovanni  II. , di  tir  irò  III  e di  <)  gr.  Ptaller  chi  ta  toccare  strumento 
Meo»  j Vendere  tutto  muditene  di  doardal.fl  i Storia  diGuglielmoLaud,  da  corda  e canta  au  di  caso.) 
farsi  la  pruova  -Fa*  paruri:  Tenta-  AuliquaeComlitutionei  Regni  Anglici  Psamaoò-tO.sm  (Dalgr  P*a«moi 
re  - Fa « parola.  Fa m m VOTA  di  sé:  e molte  Opere  di  Teulogia  e dì  Con-  arena, e Dylton  daDgo  lo  immergo  ) 
Mostrar  prodezza.  Far  pruova  vale  trovereia,  alcune  delie  quali  gli  ca-  Genere  d'Auelli  li  ebe  nello  ita  lo  fot - 
anche  Fare  effetto;  Provare  in  giu-  gionarouo gravi  sventure;  e’  fu  cou-  site  trovanti  ue’terreni  arenosi, 
dizio-  VncESE  la  me  or  a.  Vi  u cere  la  da  u ut  lo  alia  berliua,  ebbe  tronche  Pìa-mata,  ».  pr.  f.  LosLeiso  che 
gara  -/*  paruri;  A posta,  Volontà-  le  orecchi  , el  Carueflce  bruciò  al-  Samata. 

riamente.  [rare,  rutti  tuoi  scritti  alla  aua  presenza.  Psa  m até  ( Mit.)  , Nereide,  sposa 

PauòVA-ad, at.  e fieni. Meglio  Pro - Poscia  riacquistò  la  grazia  del  Re,  e *t  E»eo  e madre  di  Foco  - Figlia  di 
* Puni  vo  , Voce  usata  uel  modo  nel  IGG0.ru  dicb  arato  Custode  degli  Crotopo  re  d'Argo,  amata  d' Apollo, 
avverò  di  prNoro.ctie  vileAppo.Ap  Archivi!  alla  Torre.  Nacque  nella  Psa-mato.  im  (Dal  gr.Piamaitas 
presso. Daut. luf.  12  Dunnrtm  dr'luoi.  Prof. di  Sommertele  mori  nel  1669.  arena.)  Genere  di  CrustaceidaU'or 
a cui  noi  siamo  a muoro.  ' a’63. situi.  ICracovie.  dine  degl’  Ito  podi , i quali  trovanti 

Parai-ciNB,  tf. Prurito. Pizzicore,  Pazfe-iòas,  pie.  cit.  a 26.  L.N.  da  ndl’errM. 
e pn»priaiu.  Pizzicore  incomodo  che  Pazk-MiSLAW  o Przkuisl a . po-  PsamZ  ticò, a.pr.m.  Lo  flesso  che 
senz'altro  siutmno costituisce  perse  polosa  Cit.  della  Polonia,  a 6i).  L.E  Sameticoe  Piammitco 
solo  uni  malattia.  da  Cracovia.  Psau-mati,  n.pr  ha.  Lo  stesso  che 

PmuBiciNò-90,  ad.  m.  Che  induce  Psaca-lIò  (il),  u».  (Dal  gr.  Piava-  Pianimi. 
pnirigine.  fonFeto  ancor  chiuso  ueH'uter«i.)Ge-  Psauma-ticò  (ei) . t»  (Dalgr. 

< Prcri-rB,  arut.  att.  Prudere, Far  nere  di  Piante  della  famiglia  delle  Psamalhoi  arena.)  Genere  ili  usciti 

firn  ri  lo.  Indurrò  pizzicore,  come  fa  Siaairrree  della  tribù  dclleddcnosfi-  del  Tordi  ue  de  Coleotteri,  della  aezio- 
j Rogna  o simile.  lee,  con  due  graadi  Brattee  le  quali  ue  degli  Eteromeri. < Iella  famiglia  de’ 

Pnrai-Tò.tm.  Il  prudere  e l’EITet-  come  utero  proteggono  i Airi  che  Ifefasoaiie  della  tribù  de'iVimeitari, 
felto  di  rsso.che  quand  i è molto f.»r-  contengono  i Feti  ed  i Germi  vege-  olir  trovami  ne'  luoghi  areuosi  del 
teda'Medici  dicesi  Prurioine.  Còla-  tali.  Chili. 

mali  anche  Prudore \l*nutura, Puh-  Ps soi-bòma, rn.iD.il gr. Ptalàyro-  Pi  AMUkcnfe-aiTfi,n.pr.».L(j  sies- 

core  — Fig.  Desiderio  o Voglia  grande  me  io  diveugu  fragile.  | Genere  dì  so  clic  Ptammenite. 
di  checchessia.  Mo  lutchi  sotto  forra  i d'uu  corpo  Qt-  PSAHuk-xiTt,  ultimo  Re  d’Egit- 

Par  sa, aut. Capitale  dcllaBilioia,  ao  polialaniato,  fragile  ec.  lo  a cui  Cambiac  tolte  il  Hegno. 

oggi  Borsa.  Psafó-nB  (Mit.)  fu  adoratocome  Psamhé  tico,  r.  pr.m.  Lo  aletta 

Pro  »!a  , Re  delta  Bitini»,  mercè  Nume  dagli  abitanti  della  Libia  ove  che  Psamnutim.  |J  Egitto, 

il  coraggio  e la  sagacita  d' A nomale  nacque,  poiché  alcuni  Uccelli  da  lui  Psau-ui  . Figlio  di  Necau  U.  re 

rifugiato  pretto  di  lai,  «coulisse  Eu-  ammaestrati  profferirono  queste  pj  Pbam-hIa  (ir),  tf.  Dii  gr.  Pian- 
titene re  di  Perga-no.  Ebbe  la  nera  role;  Plafone  è un  gran  Dio.  mos  areno.  ) Genere -li  Piante  delia 

viltà  dlcouduceoilerea  consegnare  a'  P*alacan-ta  (MiLj,  Niufa  drll’f.  famiglia  delle  G ami»ee,e  della  Tri- 
Cartaginesi  il  gran  Capilaun,  terror  sola  Icaria.aiuiule  sprezzata  diltac-  aurina  digitila  diLiaueo.itabiliUcoJ-» 
di  Roma  che  avrà  pugnalo  per  lui,  *-o  che  camhiolla  nel  Fiore  del  suo IrJraado  arenaria. 
e che  bevve  il  veleno  uel  183.  av.G.  nome,  ora  ignoto  a' Buia  ilici.  ( Psammil-lò  . t».  (Dalgr.  Pta»- 
C-  Fu  egli  uoSovrauo  nemico  delle  P»ali-dIo  (li),  t».  i Dii  gr.  Pialli,  'mot  arcua,  e Mgllos  pesce  Triglia.) 
lettere,  e di  euor  basso  e rozzo.  Nel  psatidos  forbice.  ) Genere  d' latriti  Genere  di  Crustscei  coti  detti,  per- 
1 18.  av.G.  C- fu  tpeuto  da' ri  belli  gui-  dellordioe  de  Coleotteri,  della  seno- [che  trovami  urli'*  rena, e perche  gli 
dati  da  Nicomedetuo  Oglio,eui  avea  ne  de’  Tetrameri,  della  famiglia  d/  Antichi  confondeva  ao  ICrustacei  co' 
minacciato  morte.  Rincofori  e delia  tribù  de’ Ckaramo-  Petci. 

Pau-sfA,  gronde  e bella  DI.  della  «iti,  con  Mandibole  a formi  di  For-J  Psam-jiTó  (Min.) , tm-  Nome  dato 
Natòlia,  capitale  dell'Impero 'fimo  bice  - (Anat.)  Volta  del  Cerebro.  da  Forsteralla  Psam  iute  di  Uaùy. 
avanti  la  presa  di  Costantinopoli  da  PsalIò-ta,  tf.  (Dal  gr.  Piali»  for-  Pf  AMài-tMÒ  . sm.  (Dal  gr.  P»am- 
cui  e distante  30. L.  al  8.  Vi  sooo566.  bice,  ed  f/<,  olos  oreccFno.jTiibu  di  mot  sabbia.)  Biguo  asciutto.  oFo* 
Moschee. fra  ile  qnali  riiplende  quel-  Funghi  dei  genere  Agarico,  cosi  d.l-' mento  di  sabbia  calda,  chi  giovi  a- 
la  del  Sultano  Orcau.  ti  da  II' A uel  fo  che  a guisa  di  Furbi- gl‘Mropici. 

Paos-sU.Regnod'Earopachecon  ce  ueciuge  il  gambo,  e si  dilata  in}  Psammi-t*,  tf.  Roccia  granulare 
fina  al  N.  col  BiiUlco.all'E.  colla  Li-  forma  d'orecchio  [composta  priucipaliu.di  piccoli gra- 

tuanta  e colla  Samogizla,  al  S.  coll*  1'sai.lU-m,  Eretici  delti  anche 'ni  di  Quarzo  cc.,  riaaili  da  ccmeuto 
Polouia,  cd  alt’O.  col  Braudebur^o,  Luchlli,  ch«  raslringcauo  le  vùlù  d’altra  ualura. 
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PSAMMI-TICO  ovvero  PlAMMfc  TI* 

cò  fu  uiio  de' dodici  Sigoori  KgisiJ 
die  ai  divisero  la  moaarefaia  , Uopo 
clic  Saltatone  re  (irli  Etiopia  >i  riti 
ro  dall'Egitto  da  lui  conquistato  Nel 
070  avutili  G.C.I  tuoi  Socil  al  govcr- 
Uu  lenta rouo  furio  morire,  iu.i  etili 
die  loro  icoufllta  pretto  Mnnfl,  e ti 
potè  sul  copo  lu  Coki  in  dcliiulcro 

Edilio.  Protette  le  scienze  e le  arti, 
espusilo  Azof  dietro  2J.  a uni  d'ut 
•«dio, e dop«*  uu  regno  felice  di  olire 
menu  secolo, scese  tranquillo  uclla 
tomba. 

I'sAMUI-TICÓ  , Figlio  di  Godilo  o 
Gorgia, e fratello  di  Periuudro  tira  li- 
no di  Coriuto  e tuo  successore. H<;  d' 
Egillo.  quarto  della  diuastia  de'Sai- 
li  - Figliuolo  c succetsor  dei  prece- 
dente. 

Psam-iió  Re  d'Egitto,  terzo  della 
i.  di ii .itti a di-' Talliti  - Si*. Pastumi. 

PsA.miò-BU(ie),  tf (Dal  gr  Pia bs- 
•noi  arcua,  e Piou  io  vivo.)  Genere 
di  Colie  tughe  dell’ordine  degli  Aca- 
(ifi  die  vivono  uell'arcua. 

IN  iumo-caiiO,  si».  {Dui  ar.Ptam 
mas  ai  t ila,  e Cheto  io  godo  i tiritere 
d lottili  dcU’ordiuc  drgrimrNo|(eri, 
della  te/ io ur degli  Acu/ruii.dclli  fu 
miglia  de’  Fossori  e della  tribù  de’ 
Poiaplliant,  ette  vivouo  neli’areua. 
Jlan  Corpo  corto  cd  Addome  rtgou- 
flato. 

Psammò-còla.  SI».  (Dui  gr.  Aata- 
mos  arcua,  e dal  lat.  Colo  io  abito 
Sotto  questo  uoiui*  lll.nu  ville  riuui  I 
due  geurri  di  Cuucbiglic  Piammo- 
Ina  e /nominoteli. 

Piammo- db,  sm.  Genere  d Insetti 
deH'ordiue  de'Cohoiteri.deUi  sezio- 
ne degli lileroineri, della  famiglia  de’ 
Melatomi  u della  tribù  de'  Pimeliut  ìl, 
ebe frequentano  l'arena. 

Ps*imù-ololii|.ii».(Dul  gr.ftiIMl- 
moJes  amine  i.lGciicre  d’Iutctti  dcl- 
i'nrdiiii!  ile  Coleotteri , della  tezioiie 
de'Peutameri,  della  famiglia  de' Lo 
meUUontui della  tribù  deg li Scarabei- 
dei,  I quali  «i  uorauo  ucU'arcuu  e vi 
dcpuugoiio  le  uuvu.ll  loro  Corpo  ba 
la  luiigbi'/zi  .iella  letta. 

PiAMMòsrk-o,  sm.  l)al  gr.  Ptam- 
mos  areua  , ed  Ostro*  otto.  ) Nome 
dato  aU’Arcuc  die  Irovauti  aggluti- 
nate sotto  forma  di  Otta. 

Psammò  rfe-A  jZooi .|,af.  Lo  stesso 
cut  Piamutobia. 

PsAMMoTkn  MA,sf.(Dut  gr.paaiw- 
uws  arcua,  c Thcrma  culnre.)Geiwrc 
d imetti  dell’ordiue  degl /incuoi feri, 
della  sezione  deg  II  Acuir  afi,  deila  fa- 
miglia degli  Eùrogini  e della  intuì 
delle  JUnllilareg  , die  abita uo  uella- 
reuecalde. 

Pàammi  -n.Re  «Titillo, Urti  del- 
la prima  Dinastia  Mende. n 

FàA-Pi,  Nome  aulirò  d’uu  Fiume 
uclla  Sii  malia  Aaiatiea. 

Psa-ba  o Ipsa-aa,  Itola  deli' Ar- 
cipcljgo  con  C'Ila  del  tuo  nome. 

Psa-ro,  sm  \Dul  gr.  Ptaros  cele- 
re.) Genere  d' lucili  del  Cord  tur  de' 
DMtri, delia  famiglia  degli  Alenerei 
e dtlU  tiibu  delle  Sirfie.  ebe  muo- 
vorui  con  molta  celerilà  - Genere 
d"  Uccelli  dell  oi  diut  de' Pmsrri  insel- 
t Icari  D il  gr.  P»ar  uccello ebe  cre- 
dati lo  Storuo.) 

P-.aiió-Toc.s/VDjI  gr  .Piar  maro 


ed  Hot  sootighAuzj  .)Ucc< Ho  del 
Mere  de*  Passi 
genere  P»ar0 


- ..  . cello  del  ge- 
nere de'  Patteri , simile  a quel  fi  del 
"•♦aro. 

Vl  Jacob. Uh. V.\it.  Tobi  at. 
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Psarù-nU>(. Min. {.None  daloalfij- 
salto  grauitoiJeo,  di  svariati  colori. 
I Dal  gr.  Piar  psaro, uccello  cou  varie 

Mucdilc.) 

Patito polI- a ie),sf.  (Dal  gr. Pia- 
rla petti,  c Paleo  io  vendo. ^Seconda 
porla  di  Costantinopoli  , c«»i  detta 
perché  vi  era  .1  increato  di  Pesci. ti- 
ra Chiama  ti  Paine  baiar 

Ps  ita-rosi  |Mcd.),  tf.  Lo  stesso 
P»at  irosi. 

Pài- ri* a . tf.  ( Dal  gr.  Ptalhgrot 
fragile. jTribu  di  Fungili  del  geuere 
Agarico.  r.uu  fragilistimo  Cappello. 

PàATinlA-M.SetLa  di  puriAnaui, 
i quali  iuteguavauo  che  il  Figtiuol 
di  Dio  fu  tratto  dal  nulla  da  tutta 
l'eternità,  e quindi  ebe  non  e Dm; 
che  iu  Dio  lu  generazione  uuu  diffe- 
risce dullj  creazione  re. 

Psat i-uosi  Med.)  sf.  Fragili  là  mor- 
bosa dt-lleOtsa.  Megliiif/steopialirote. 
(Dal  gr  Ptalhytot  fraglie.) 

Ps  iti-hoi  g,  »/.Lo  slitto  che  Pia- 
tir Oli. 

PsATL’-R.i  , Arboscello  deU'ltolj 
della  Riunione  , di  cui  ti  è fatto  uu 
geuere  uella  famiglia  delle  Pubiucee 
e urli'/:. mulina  monogi-iiu.ll  suo  le- 
gno e fragile.  V Pulir. i. 

P8Aum6-pùoó.ad.iii.(Dal  gr.Pzor- 
crot  celere, e Put. podot  piede.  Agg  eli 
veloce  Cavallo  che  correndo  (ocelli  la 
terra  colle  sole  ultime  punte  de'  pie- 
di. 

Psk-CA  (Mil.),  Ninfa  seguace  di 
Diaua.  (Dal  gr  Piera»  rugiada.) 

Psk-CAl  che  .ad.  e sf  (Dal  gr  Ptecko 
io  liscio  (Nome  elle  iRouuui  duiuuo 
alle  Cameriere  che  cou  liquidi  pro- 
fumi uugevauoil  capo  delia  loro  Pa- 
drone. 

Pàk-CA,  ad.m.  Soprann.  del  poeta 
A utimaco,  perché  parlando  sputava 
iu  faccia  u'viciui.  (Dui  gr. Pttcut  ru 
giada.) 

Psk-CA  di  . ad.  e sf.jDal  g r. Perito 
io  ungo. | Nome  dcllePi-ltiuatrici  che 
a or  l.i  va  no  alia  tuteli  di  Venere  c le 
olTrivau  voti,  coti  dette  perchè  pit- 
ta vau  gocciole  odorose  sulle  chiome. 

Pàkuk-RA,  tf.  (DjI  gr.  PsrJinot  ra- 
ro.) Genere  di  Piaule  deila  famiglia 
delle  Vinifere  o della  Peutandria  ino- 
uojinia  di  Liuneo,  che  ha  per  tipo 
VUtdera  qninquefolia,  uieu  rivestii» 
di  Foglio  di  quei  cito  tieuo  le  altre 
specie  congeneri. 

P$fci>òaaùMk-LU  (Ir),  tf.  (Dalgr. 
Ptccdos  uuruzigua  , e Piume  cibo.) 
Geuere  di  Piaule  della  fa  miglia  delle 
Pro mel tace e e dell' fc'tund/  io  monoge- 
nia di  Linneo  , che  dau  Frutti  poco 
grati. 

Pàks'kL  LÒ.sm  (Dal  gr. Ptephot  glo- 
betto.)  Geuere  di  Piautc  dellu  fami- 
glia ile I f e Siuanterre,  della  tribù  na- 
turale delle  Centauree  c delt  i SI n ge- 
netta poligamia  frustranea  di L 1 n qco . 
col  PeuuuccbkUo  sparso  di  Globct- 
U. 

PsBpi-bólO,  sm  (DjI  gr.  Pupbit 
dolo,  e Po' e io  getto.  ) Giuoco  die 
consisteva  nel  gettar  sopra  una  ta- 
vola .distinta  di 5.  hoee.alcunl  ossl- 
ceiii fecondo  la  varietà  delle  lineo  e 
degli  spazi)  ficea»!  buono  o cattivo 
giu  ico.D'tto  luche  Giuoco  di  Pula- 
medc.de' Vedi  ec. 

Pskh-tb,  tf.  (Dal  gc.Ptejihot  cab 
cobO  Roccia  computa  di  Pattuir- 
giTloide.ebé  inviluppa  frammentili! 


Micaschisto, di  Svinilo  arg  illuso  cc.:  Vizio  denudilo. 
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soo  trova  e rossiccia  e biancastra. 

PàkruroBl-A.  tf.  (Dal  gr.Pivpkos 
calcolo;  suffragio,  e Phero  io  porlo  ) 
Arie  di  coniar  per  mezzo  di  calcoli 
(l'uno  stessi»  colore,  ed  anche  Aziouc 
di  aggiudicare  o ricusare  il  prruiiu 
uegh  Spettacoli  pubblici,  e di  astoi- 
vere  o punire  ne' 'Tribunali,  volen- 
doti di  Calcoli  bianchi  pel  volo  favo- 
rovule,  e neri  pel  cuulrario. 

l'ikruLòtit-Tl. sm.pl  (Dal  g c.Pu- 
Vhot  pieli uzza,  e Lego  io  raccolgo.) 
Paviuieuti  a scacco  iiiturtiali  lavo- 
ri erronea  iu.  detti  l/uvairi. 

Pskrò-Lool.  sui.  t 1)jI  gr.  Psephot 
calcolo  , « Logos  parola.)  Cerretani 
autichi  I quali  trasportando  della 
pietruzze  con  disinvoltura,  ingau- 
uavauu  l'occhio  degli  spettatori,  co- 
me ora  fanno  i Giocolieri. 

PskròpkT-Ti.  si»,  pi.  ( Dal  gr.Pse- 
pooS'Caloulu.e  l\cteou  da  litio  logluo- 
cu.)Specie  di  Cerretani  che  colla  de- 
strezza de'  giuochi  di  iuauo  iiludouo 
il  popolo. 

Psfcrò-nló  ìi),siH.  (Dal  gr  Ptephos 
suffragio,  e Phero  io  purlo.)  Luogo 
iu  CoUautinopoli  ove  co’suffragi  del 
Clero  o dd  Popolo  eleggeteti  il  Pa- 
triarca. 

Psk-LAri,  sm.  pi.  Famiglia  d’Ia- 
selti  coleottori  ti-uueri,  che  ha  per 
.tipo  il  genere  IHclafo. 

PàkLA-rU Ut) , tf.  (Dal  gr.  Ptela- 
phao  io  tocco  ieggcriueute.)Friziono 
leggiera  su  parti  ammalate. 

Pàk-LAro,  sm  {Dal  gr .Pseo  iodi- 
mmu.s.m.  r.l  lìtaphoe  cervo.)  Fami- 
glia dimetti  dell'ordine  de'  Coleot- 
teri.delia  sezione  de'  Trituri  i e della 
famiglia  dello  stesso  uomr.Son  mot- 
to piccoli, c le  loro  Mandibole  li  ren- 
dono simili  al  Cervo  vulaute. 

Pàk-tio(ii),  sm.  Dal  gr.  Ptelion 
hraccialctto.'Grucredi  Piante  dilla 
famiglia  delle  Mmitpermce,  e della 
Pioeria  esaudì  a di  Liuueo.ll  loro 
Frullo  e uoaD  upa  con  uoce  forata 
nel  mezzo, per  cui  sembra  destiuatA 
a formar  braccialetti  o coliuue 

PskL-Litì  (ii|,  sai.  (Dd  gr.  Ptelion 
braccia!elto.}0ru4iucalu  ubo  gli  Uu- 
miui  e le  Donne  pori  ivano  »l  collo 
o alle  braccia.  Quello  degli  Uomini 
era  una  specie  agnello  o talismano 
appeso  al  cullo,  c quel  delle  Douue 
era  uua  specie  di  muu i le  o braccia- 
letto ingemmato , doude  poudeano 
preziose  catenelle, 

Pàki.Li-SMó,  sm  (DjI  gr.  Ptellot 
odbo.)  .Malattia  die  consiste  uclla 
difficolta  o impuisibilib  di  prouuu- 
ciar  certe  sillabe  o carte  b-tlere. 

P*ki.-Lò  ( Michele  ) , Autor  green 
sotto  il  regno  deli'Lupcr.Costmtia  i 
Due»  , clic  ci-eolln  prcoeltor  di  san 
fighi.^jubbluù  li'  gualaor  muthekta- 
furii  tcUuliiA.De  Lapidane  nrlulebut. 
c Za*  oprr  itioue  Dtruiuumn.  . 

ntUò-Tiot  (MeJ.),  »/ Lo  stesso 
che  Pte  II  amo. 

P»»-\o,  sm  (Dal  ar.Pten  specie  di 
Cimice.)  Aristotele  dà  questo  uomead 
una  specie  di  Cimice,  che  penetran- 
do iu 'Fichi  ne  accelera  la  maturità. 

Pset-to,*»*  ( D . I gr.  Arila  soglia 
o passero  uiariu  » ) Genere  di  Pesci 
insci  toracici  della  famiglia  degli  4- 
ca al ollengl  sq uam  m ipe nm  ,c  ouCur p o 
molto  complesso. 

PàkrpAcò-g,  tf.  (Dal  gr.  Pteodet 
falso, ed  Jcoc  udilo.JUdito  difettoso, 


//.  Il» 
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PsfeDDicc-si  (Cblr.).fj.  D.»lgr.| 
Pittiti  falso,  e Aruso  da  Acuo  mo- 
di u Lo  stesso  cbe  Pteudoeslesia. 

P sfccDArt-A  ir  .sf  (Dal  gr.  JVrdoi 

menzogna, ed  U^phe  tallo.  ) Vino  del 
,epVfei  DALcil-A  f€i(Bot),»f.Lo  «tesso 

(M.  .reo--  , 

d«jfuleo.)Generedi  Piatile  della  fa* 
miglia  deU'0/aei»e«,c  dell\Eiandrm 
monoginia  di  Liuaeo.U  suo  tipo  e la 

Pifudalea  mudajasrarieRSfs,  piccolo 

Arbusto  con  Foglie  e Fuali  lucenti, 
onde  seuibran  lisce  , tua  toccate  io 
senso  eoa  Ira  rio  alla  direttone  sono 
scabre.  , _ , 

PskLOALfcsò  1d* , sf.  (Da  Pseudo- 
Ina  e dal  gr.  /do*  forma. J Genere  di 
Haute  molto  simili  a quelle  del  ge- 
nere PttudaJeja. 

PsttcDiU-GKLó.  ad.e*"»  (Dal  gr. 
Pitvdes  falso  . ed  Angelo»  nunzio. 
Messo  falso  Falso  ambasciatore, In 
visto  che  riferisce  falsila. 

Psfcf  das-tO,  sm.  ,‘Dal  gr.  «rude* 
falso,  cd  Anìhos  fl.ire.Nuovo  genere 
di  Piante  drlla  Triandria  wonojmia 
atflue  alle  Sa  ota/ee. cosi  dette, perche 
portati  Fiori  abortiti.  f 

PstCDfcPMìiArò . ad.  m (Dalgr 
Piente»  falso  , ed  Jfyigra/*'  •'»p;  a- 
scritta.)  Epiteto  di C'Mlice  con  falsa 
iscrizione  o falso  titolo.®  ebecontie-| 
ne  scrìtti  diversi  da  quelli  iudicati 
nel  principio.  , , 

PskuDi-ATaó,  un.  (Dal  gr.Pserdes 
falso, e Jatro»  medico  (Falso  medico 
Medicastro. 

PskirxuDaòpist-A  ilei,  sf.  (Dal  gr 
Psevdes  falso,  e Uydropt  Idropisia.} 
Idropisia  spuria,  supposta  , appa- 
rente. 

PàkCDi-BÒMÒ(  Archi.),  sm  (Dalgr 
Pserdos  meuzogua,  ed  Ito»  eguale. 
Sorta  di  meutita  costruzione  , che 
uiauteneva  gli  ordini  de’  filari  delle1 
pie  tre, come  uelUsodomo.ma  le  pie- 
tre n‘>n  avevano  eguale  altezza. 

PsfcUDòACi-cU  re)  iBot  ),<f  romp 
I»  stesso  cbe  Fotta  oraria.  Robinia. 

Pm'oòArl-A  (te),  »f  ro-Hp.  ( Dal 
gr.Pittde»  falso,  e lìaphe  tsito.)  Al- 
terazione del  senso  del  tatto. 

PsfcCDÓALkTI-XA.Sf.  (Dii  gr.PiVt* 
desfalso.edA/ftArivero.lVestedi  por 
poro  falsa:  quella  di  vera  porpora  di 
nessi  Alelina. 

PàknDbAPórrk-iiA  (Mcd  ),  sf., Dal 
gr.  Pietde t falso,  ed  Apostema  asces- 
so.) Apostema  falsa  . Falso  ascessi! 
o Raccolta  di  materie  puriformi  in 
uua  data  parte. 

PskPD^APÒ-aTÓLò,  sm.  (Dal  gr 
**  ‘ ■ 1 False 
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Pttfdti  f.1.0,  e Bit pi"  .guerdo.'Vi-  r»lio,  «I  Bufiti  .ornilo.) Vomito  >1. 
•La  .lenra vaia  oude  l'Uoin  vede  og-  molato. 

getti  che  eiistouo  soltauto  nella  sua  psktoòkPi-KdPd,  ad.  e sm.  (Dal 
m,g"i»ne.«i  u loit  noli.di.er.  gr.fterdei  f.l.».ed  «pfrtopo.  veico- 
.....  H.  nniilcbi  ileoo di  folto.  ro.)Ctii  meolliee  lo  uamt  .li  YttOf 
Wkcwic-Ntu  iiUBot.i.l».  D.lgr  ro.ti  por  l.liluiiooo  illt»IUiiiio,o  |wr 
Pnòdeira li», eBonoo aorone. IFioa-  fot.»  doltrloo,  o per  cadetta  irre- 

“ P,S5*«iy?'IÒ(ìlid.).  *f.  Lo  ’ éXvot.t.TktU*  «1,  .f.  U>.l  fr. 

steUf  che  diMlicadmia1  Pserdes  falso, ed Esfctesis  sensazione.) 

PsfecDòcA-PsicO  ;d) . sm.  (Dalgr.  Falsa  sensazione,  come  souo  le  Ver- 
ftirda,  menzigw.  e Capsis  .1  m.n-  tlgmi,  VAUsma, MMirmteismo. 
uiare  avidamente  1 Specie  di  Piante  Pafct'DòPiLùadFl-Aj |le),sf.  (Dal  gr. 

del  genere  Solanoti,  della  Penla.i-  P*fedet  falso,  e da  Filosofia.)  Falsa 
dria  monodia  e della  famiglia  delle  -■*«*•!  « im  #r  in»i  rrr 

Solante . c«»u  Frutto  simile  al  Pepo-  Pshnéftfcrtll**  (ls I (sf.  \D*'  gr, 
rone  nel  colore,  ma  d'altro  sapore.  Psevdes  falso,  e da  Frenesia  ) Specie 
PatroócAROtòn-MA.  sm  (Dalgr. 

Pttvdet  falso ,e  Card iojtnos  dolor  di  P*A|CI>rìrTl-»,  (alevl-i. 
cuore  o delia  bocca  del  ventricolo.1!  Psevdes  falso,  e Pklhtsis  btt.j  fid 
Do,r.pp.not.  oicooroo  . IloSto-  •P"£#t,Tlrt.4W4f JEM 

P«l!cDòc»TA-M*M(M«d.t,  if.fDel  P.miK0itSsl-*ii>l,if.'D.I  «r.PWo- 
grJVMlM  fai*»,  e C atróci"  il  ci-  d"  M*o,  « fr""'  Ku‘t0!'  "!» 
L.riT,  L-iufblotltr  moie.  guitii.Depr.vuion  morbo.,  di  nue- 

P1ecD6eATO-.va.11d  r.  n*.  (Dii  ,r.  ilo  .nuli.  . 

IVrdrs  fui  1,1, 8 d»  Colo nr.) ipocri  13,  PseouòGaArl.*  (fri,  tf.  Felle  oh. 
Unni  che  vuoi  Boemi  ipleudcrc  uel-  l,l'a»i„;o».D,m.  mi.  don  pagainen- 
lo  morate  come  Lutouo.  tu  già  0 U eoi , lo  ou  ióe  Ilei  a, , e oc. 

Pstauoclésl,  s(.  Dal  gr.  Pittdes  «■«  ohe  gli  Atemai  ehiomavono 

nhi»*”'*  «r‘"dJU,a-  GrJ"d*“  Sep»oS^r;,fo..d  «.Bit  gr.  Pire- 
Pakt'nOciNkst-É . sf.  »l.  fDal  gr  dos  menzogna,  e drajsho  io  sento.) 
Pieghi".  Ctnéiìi  egiteiione  ) dM.diB.cc.i»|or.i.o..duhbio  orui.l 
False  convulsioni  oppongono  Libri  canon  ici  e eatt  Dei. 

1 PatcMci-rroh. ■*  Dalgr.Frrr-  t limi d«0 ri o i- o.  (fr)  (Medi.  3f. 

des  falso, e Cu peron  cipero  ) Arbusto  Ipal  gr.Herdes  falso, e da/dropijui.) 
somigliatile  al  Opero,  cbe  cresce  io  FaUa  idropisia. 


brevissimo  tempo. 


Psevdes  ratio,  e da  Apostolo  ) 
Apostolo . Im  posture. 
■JP|kn>òARGi*0.tm.(Da1  gr.Psep 
dfi  falso,  ed  Atgyros  argento, )Com 
posi/iou  metallica  cbe  b«  l'apparen- 
za <f  Argento. 

PsfccDoAR-Ttòsi  (Anat.),  sf.  (Dal 
gr.Pjfedes  fatsQ.edArtfirob  articola- 
zione.) Articolazione  falsa. 

PakVDòA-SMA.sm.lDal  gr.  Psevdes 
falso,  ed  Aslhma  asma.)  Dispnea 
Difficoltà  di  respiro. 

PtkCDòvikxxfc-Mftst  (Med.l,  sf. 
(pai  gr.  Psecdes  faltu.jHetuia  mucot 
ed  E mesla  vomito.}?omito  simulalo 
di  mucosità 


tare  i denti. 

PskuoòcnMTó,  ad.  e sin.  (Dal  gr. 


•pertivé>  nativa  «kll  liola  diCrtt.,  V • «•'!**  J 

•&«s  W^..i  gr. 

sta  trai  muro  et  colonnato  esterno.  JM»»  conformazione  di  qualcbe  par 
PskcDòDdssl-A  !•'<) , sf.  (Dal  gr.  „ fn.,  ar  n,— . 

* *“■  "‘>‘Ulu0e  :Dul-  d«  «*dR.“iX)(Er!i  di 

PoRrnónòaaòLAGT-A.  flel  sf.  (Dal  toe  da  per  tutto,  simile  al  flardo.mn 
gr.  Psevdes  falso,  Doxa  opinione  , e eoiiFoglic  piu  8r0***e  Pjj 
Logos  discorso.)  Discorso  sulle  false  * akCTO^iiMfO,  ad.m.  < Dal 
dottrina  des  raUo.edOnyma  nome.  Agg.a  AO- 

, Pm-Ddo«Td-»i.  ad. e <•>.  eomp  turaehe.bb,.  pubUieato  Ir  iuv<lj«- 
PiMlUfl!..  (fr)  (Cblr.l.  <(.fco([>«l  gr.  Pittile!  Mio,  e da  Ballor..)  « <f  «o  »“!«  oo">o.«  «I  Libri  p.bM- 
.tevso  cbe  Plradoolifiia.  F.l.o  Bollore.  «Il  eoa  nome  divrno  do  «pirli, ■ deb 

PatCPtìBLkssi-A  |ie) , sf.  ( Dal  gr.1  PsfeuDbt-xtsi, sf.  (Dal  gr.Psecdes,  1 Autore. 


PifcCDòlsb-Dtìnó.atf . « sm  (D»l  gr. 


P.«8D*.CL.P.«|’,  If.  Lo  3lM.o  che]  Pt’tio,  t.l.lta,  ho t egu.le,  e Boom 

'sjs-kjk  r p,nd'1 h"':no^;^ ss;® 

mi,  pali,  eitiilcme.umi  de  vari!  ge  ar  'Vm  l‘ 

P.o?,K.'o^d'  (fr)3f.  (0.1 

r,,7f.  P«rdoi  ni»oi,igu.,eMarli(rle.Hmo- 

Ile-  Klhlr.  if.  Dii  Dl:'  ! Alludo  che  le  Leggi  d Alene 
gì-  Ptrrdot  meueogua,  ed  Arno  io  o-  coneodov.Doeuoirol  fal.i  le*tlwoDil 
S.  libili» hln  ed  l loro  .oborD.lon  , por  c.iilriu* 

l*sfcriè>CO»*r-!.ò.!ai.(D»!  gr.  P.„  - gerì,  e ripenre  il  dioa,.  recetoe  .u- 
drir.li.i,  c di  Corallo  ) Produriour  l»ro  d. 'M*’""  , 

pieir».,  o^uoflth^cbeodlej^n.  «jJ-Oja 

laun,  o meglio  Cerretano. 
PieooOntHlgA-ne  (Aoel.l.  «/. 
AKpdeirtl», e di  omo  JF.UoCr.-  [M 

Pianta  del ganere.1farruWode?laDldi*  ^crvello.l  Lo  staso  cbe  Pseudomtm- 
nomici  pt«ilO*permifl,e  della  famiglia  m . 

delle  Labiale.  Ha  qualità  tuniche  ed  P«fcvi>ò*bR-ncà  (d) , od.  m.  (Dai 
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Pakt?  dò-palo,  im.  Sorti  di  Gem- 
ma.opalo  Lilio. 

l’sfet  i>»i*kHip.\feuMòxT-.i’lf  1(  Med.}, 
tf.  (DjI  gr.  Pariti  fallo , e da  Pt- 
ripiii’Miriouia.}  Affezione  liuiulaulc  la 
Peri  pilcu  monta. 

Paino  u*HaiT-ri«ó.  ad. ■».( Dal  gr 
Pittiti  falsi». /Vri  intorno,  « Pteron 
»•  *-)Agg.éi  Tempio  o altro  Edilizi». 
In  cui  le  colonne  laterali  tono  in- 
celiate n e’ muri  interni. 

PakKDóp:-i(i«)  (Chir.),  sf.(Dal  gr 
Pittiti  falao,  ed  Op»  villa.)  Vizio 
della  tuta. 

Pulii;  dò-pi  ni,  fm  pi  (Dii  gr.  Pitt- 
iti fallo,  e Pyr  fuoco. (Stratagemma 
militare  che  comiite  nell' accender 
di  uotte  molti  fuochi  in  varie  litua- 
zionl.  per  far  credere  al  nemico  di 
averea  combattere  con  un  eiercit» 
piu  numeroso  che  uon  ila  realmcute. 

PakuoòPL a-ta no, imi.  Dii  gc.Pteo- 
dtt  fallo,  e da  ftahino.)  Specie  d'A- 
cero  eoa  Rami  patcuti.Fuglie  oppi- 
ate piccioli» te  ee..«  Fiori  a grappoli 
pcndeuti.  Quest'albero  a'ìunalzi  uè' 
noilri  li  «scili  «tuo  a 50. piedi,  il  tuo 
legno  è bianco.»  ai  coltiva  per  ador- 
narne i viali  de'giardini  e le  strade. 

pHfcroòPLfecnui-A  luì  (Med.),  tf. 
(Dal  gr. Pittiti  fa lio, e da  Pieurisia.) 
Falla  pleuriiia. 

P»ftui>òPXfcuiiò«1-A(ie),ff.(Dal  gr 
Pittiti  fallo,  e Pruvmon  polmone.) 
Falla  pueumonia, Dolore  apparente 
«'Polmoni. 

PskUDÓFttkUMÒVI-TID*  (M«d.),  tf. 
Lo  iteno  che  PieNdopununoNia. 

PskCDò-póoi,  sin.  pi.  (Dal  gr.Psro- 
dtt  falso,  e Pus.podos  piede.)Ordiue 
d'Eutomostrici.cou  Piedi  inutili  per 
cemmiuare. 

Pski’Dópo-LiPÒ(Chir.),  «m. (Dal  gr. 
Pittiti  falso,  e da  Polipo.) Falso  po- 
lipo, Prinlii rione  polipiforme. 

P»fcùiMjpRA-e1ó{ié)(Min.),  im.  iDjI 
ur  Pittiti  falso,  e Prasiot  prauio.) 
Specie  (l’Agata  di  color  verdiccio,  o 

Franili  falso, 

PafcUDùPRòrk-TA, ad.e  sns.fDal  gr. 
Pittiti  f ilio,  e da  Profeta  | Falso 
Profta.  (Profetessa. 

Pati: dòpròp fc- TID4 , od.  e «/.Falsa 

PskuiMiPil-A|ir:(Cliir.|,  if  (bui  gr. 
Pittila  fallo,  etiopi  occhio. )Lo  stes- 
so die  Pteuioòletiia. 


Pikc dò-rasi  (Chir.).  tf.  (Dal  gr. 
Pittiti  falso,  ed  Orasti  veduta.)  Lo 
i tetto  che  Pitudubltiiia. 

Pskcoòa-co,  ini.  (Dal  gr. Pittiti 
fallo,  e Ilorcot  giuramento.)  Il  Filo- 
sofo Crisippo  co»!  chiamò  il  Giura- 
mento falso. 

Pm’oòaksst-AM.if.tDalgr.lVe. 
iti  fallo,  ed  Ortxlt  appetito.)  Fame 
falsa,  ossia  Seuiarioa  morbosa  di  fa- 
me uou  provveoieute  da  cagioni 
turali. 

PskcDòao  ixi-sisó(Med),  am.(Dal 
Pittiti  Ulto. td  Or  ganitmot  organiz- 
zai! oue. )5pecicd'lpe<  trofia, ossiaFah 
sa  orgeuizcazioii  del  corpo. 

PstuoòROAxizz  sz  io- \t,if.  Lo  stes- 
so che  Ptt  odor  gam  uno 

PskiDO-rttu-xo .un. (Dal  gr  Pittiti 
fallo,  e Stili so»  appio.)  Erba  di  cin- 
que foglie,  somigliante  all'Appio. 

Pakunòvrk-ca,  tf.  (Dii  gr; Patiti 
fallo,  e Sphex  vespa. |losetto  limile 
«Ila  Vespa,  u'un  volo  singolare. 

Pskuoòsrakii-A(ir|(Med  |.  tf  (Dii 
gr./Vcdes  fallii,  ed  Otphrttis  odora* 
to.,Lo  atesio  che  Pneadoim/a. 
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PskDDòsicò-MORò  im.(D.ilgr. Paro- 
diri  falso,  e da  Sicomoro.)  Fa  Do  neo- 
mero,  detto  »HrcùPerlaro,Dogolaro. 
PskCDòsiL-LAen , ad.  ut.  {Dal  gr 

a j-  * -§f  |||. 


• ■...../-.ii,  bApu  , ui>.  »>.  Lf  4 1 

P'tcdft  fai*»,  e Sijllaboi  tavola,  io- 
dico. ) Aqg.  di  Discorso  o Scrittura 
che  cootieue  falsità. 

PskUDosukRAL-Dò  , sm.  (Dal  gr. 
Pittiti  falao,  e da  Smeraldo.  ) Pie- 
trozza  somigliante  mela  allo  Sme- 
raldo e metà  al  D*aspro. 

pRkvDòsMl-A(ie),  tf  (Dal  gr.Piro- 
det  f ili»,  ed  Osine  odorato  I Amorini 
li  tu  o Vizio  dell’odorato. 

PskuDònòrl-AiJ*),  tf.lDil  gr.  Pitt- 
iti falso,» Sopkos  sapiente.  Falsa  sa- 
pienza - Titolo  d’un  Opera  di  Teolo- 
gia mistica  del  luterauo  Drccluig. 

Pski;»ò»òanci-Ti,m  ( Da Igr.  Psee- 
iti  falao  , e da  Sommile.)  Sommile 
falsa  . Cristallizzazione  che  trovati 
tulle  lave  vulcaniche. 

PsfcuoòSTi-*-*  ( >in.).Aqq.  i'  A p<»I- 
.a.ouiMC  nt'iuico  della  menz  »goa.|  Dal 
gr.  Pittdoi  menzogna .eStyqo in  odio.} 

PskL'Do-sTÒMA,  un.  (Dai  gr  tett- 
iti falso,  e Stoma  bocca.)  Genere  di 
Mammiferi  dell’ordine  dc'/fouranli, 
così  detti  dalla  bizzarra  struttura 
della  loroDocca.S  in  distinti  da  quat- 
tro Molari  prismatici  coni  pretti:  gl’ 
fucilivi  superiori  sporgono iu  aratiti 

Pskio.iTA-rIò;ii|,im.  Dii  gr. Pitt- 
iti falso, e Tapkoi  sepolcro  Lo  lici- 
to che  Cenulafio. 

PskcoòTA-NATò ,im.(Dal  gr.  Pitt- 
iti fallo,  e Thanalot  morte.)  Morte 
apparente. 

P.ikL’Dò rkòskiT-A (ie),  tf.  (Dal  gr. 
P>ecdtt  fallo, e Tkeotebia  religione.) 
Religione  falla  o apparente. 

PskCDò-Timó,  sai.  (Dal  gr  Pie  ria 
falso,  e Thura  porta. )Purla  di  dietro 
della  caia.  Porta  segreta  o Onta. 

P'fcUDnÙHBv-NA,  tf.  Dal  gl  . Pitt- 
iti (ilio,  e dal  lai.  Urbi  citta  ) Cosi 
dice  Vitruvi»  la  Caaa  di  campagna 
riservata  al  padrone,  perche  era  fat- 
ta sul  gusto  e nella  foggia  delle  fab- 
briche di  città. 

Pikù  aTt  (Mit.).  Soprani!,  di  Bac- 
co Dal  gr. Pittila  mentitore.) 

PslA-DÌA/iel.ff/Dji  gr .Pilat.ptia- 
doi  rugiada. )Geuere  di  Piante  delia 
famiglia  delle  Smanterrt  e della  Sln- 
genesia  poligamia  superflua  di  Lin- 
oeo.Sooo  Arbusti  coperti  d’urnor  vj. 
scoio,  che  sembra  rugiada. 

PftlCAOÒ-ci,  li». pi.  (Dal  gr. Pitiche 
anima,  ed  Aqogeti  conduttore.)  Sa- 
cerdote degli  Dei  Mani  che  professa- 
vano l'arte  di  richiamare  in  vita  e 
consultar  leombr-de'lra  passati, qual 
era  la  Pitouessa  d'Eudur, consultala 
da  Saul. 

Psic A0òcl-.i(ie),*f. Appello  tripli- 
calo del  uomo  d'  un  Defu u tu.  il  cui 
Corpo  nou  eraii  rinvenuto  , allineile 
la  sua  anima  errante  lullerivedello 
Stige  potesse  cutrar  ne'regni  di  Piu- 
loue. 

Paio  acò-uò  (gì),  ai.m.  Aqg.  di  Ri- 
medi» acconcio  a richiamare  all'uso 
de’  semi  lo  spirito  degli  Ammalati 
nellaSiucopee  Qcll’Ap.»plesaia-(.Mit| 
Soprauu.  di  .Mercurio  che  conduce  le 
Au ime  all'Inferno,  e di  Pilo,  divini- 
tà della  persuasione. 

Psicax-tò  (Boi.),  tm.i Dal  gr. nu- 
che fai  falla, ed  Anlhoi  flore.  JSezione 
del  genere  AWrgo/a.diitiuta  dalle  due 
Foglioliuc  iuteme  del  Calice  in  for- 
ma di  Farfalla. 
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Psi-cnt,  sf.L'An ima  .ostia  II  prin- 
cipio dal  quale  si  ha  vita  e respiro. 
Apulejo  coti  dice  l'Anima  deificata. 
(Dal  gr.  Ptyche  anima.) 

Psi  cnk,  tf.  Geuere  d imetti  del- 
lordine  de' Lepidotteri  e della  fami- 
glia de'.VoMurni.che  ha  per  tip»  uq8 
Farfalla  di  vaghi  oolori-iDil  gr.Psy- 
che  farfalla.) 

Psi-cuk  (Mit  ),  Giovinetta  amata 
teucramente  da  Cupido,  fu  mena  a 
morte  da  Venere,  ma  Giove  riehia- 
mnlla  iu  vita  e la  fé  sposa  del  auo  a- 
mante. 

PsicakNTò!«1-A(ie)  (Med  .),  tf.  (Dal 

3r. PstjeHe  anima,  ed  Untino  io  sten- 
u.)Coii  dicesi  la  Teuzionc  eccedente 
dell'anima. 

Psicul atrI-a  (ie),  tf.  (Dal  gr.  JVy- 
che  anima,  e Jatn*  medicina. ) .Medi- 
cina delle  malattie  mentali 
P*i-cmcò(ri)(  Med.),  ad. ni.  Dal  gr 
Psyche  anima. lAgg.dl tutto  ciò  che  il 
riferisce  all'Anima. 

Paicni-xa.  if.(Dal  gr.Ptyche  for- 
fa  Ila.)  Genere  di  Piaule  della  fami- 
glia delle  Cruci  fere  e della  7>(radt- 
Ransia  li/<q«oia.Smi  Pianlieelle  cou 
Calice  deciduo  a I.Fogliuzze. 

P*ic«K>RE(B,»t.  , if.pl. Tribù  delle 
Cruci  (tre  con  Silhouette  alata. 

Psico-d a.  m. Geuere  d'insetti  del- 
I ordine  de  Udleri.  della  famiglia  de 
.vensocrri,  della  tribu  delle  Tipularie 
e della  diviaione  delle  (tallitole . che 
frequentano  i luoghi  umidi  e freddi 
(Daigr.ftm*os  freddo.) 

PsicòDAÌ-cTg  (Mit.),  Soprann.  di 
Bacco.  (Dal  gr.  ptyche  anima,  e De- 
cteon  dii  Dro  io  brucio.) 

PaicoDlA-Ri.sin.|d.(Dal  gr.Ptyeh* 
anima,  e Utero  io  tragitto.}  Grande 
uiviaione  di  Esteri  intermediari!  fra 
r*j  Ammali.Souo  apatici 

o rieddi;svolgonsi  e crescono  come  I 
Minerali  ed  i Vegeta  hi  li,  fi, io  al  mo- 
«•Ow  lu  cui  le  Propagiui  animale 
diffondanola  specie  per  perpetuarla. 
Io  tal  serie  si  collocanogli  Zuoflti. 

Paicónò-rtKt  (Mit.),  Soprauo.  d‘ 
Apuli»  (Dal  gr  .Ptyche  anima,  e Do- 
ler datore.) 

Psicò-rróRò.arf.e  sm  fLal  gr  Ptg- 
cne  annua,  e Phllieiro  io  corrompo  ) 
Agg.  data  nel  Codice  giustfuianeo  al- 
i eresiarca  Apollinare,  che  visse  uct 
iv  .secolo,  e nego  t'anima  umana  iu 
G.C.  nel  cielo. 

Paicd-lo«.  tf. (Dal  gr. Ptijchot  fred- 
s-  ®Pec,e  Piante  del  geuere  Or- 
aiii.  che  crescono  nelle  fredde  regio- 
ni del  Canada. 

PaicoLòuI-A(ie).  tf  ( Dal  gr. Ptyche 
aoiiiia,  e Logos  discorso  ) Trattalo  o 
Discorso  sull  Anima,  u Scienza  del - 
■ Anima. 

P*icónAca7-A(fe),  af.(Dal  gr.Pty 
che  Raima,  e Jfac  he  combatti  mento  ) 

I ugna  sostenuta  più  dal  vigore  del- 
i au  imo  che  della  furi»  del  corpo,  ti 
aiicheViigoii  protraila  mio  alla  mor- 
te -Titolo  d’un’Opera  del  poeta  Pru- 
denzm,  in  cui  descrive  gli  assalti  che 
le  passioni  deano  agli  nomini. 

it).  sf  |»,|  gr.fty- 
che  auiuia.e  Munita  di  viusiioue.  Di- 
vinazione che  consisteva  ueH'invocj  • 
reo  richiamar  le  Anime  dc'defunll 
per  seperealcuua  cosa-Sla.Scionian- 
»ja. 

PsICÓMAX-zló  ìi),{m  Luogo  in  cui 
scongiurava  usi  a comparir  IcOuibru 
demolii  per  interrogarle. 
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Psicò-jsétrò,  ini  (Dii  gr.  Pnjrhos 
t r.lilo.e  Metro n misura. iSlrumento 
dcttiuato  a misurare  i gradi  del  fred- 
do * Sin. Psicrometro. 

PricòxóròlògI-a  (le),  if.  (Dal  gr. 
p.i/rhe  anima,  Nosos  malattia,»  Lo 
go>  dilanio  Trillato  delle  malattie 
do T Anima. 

PsicórATT-  a (ir).  sf.'Dal  gr.Ptyehr 
anima,  e Pathos  pascione  iMalattu 
mentale.  (Psiropfaiirtf. 

Pricòpla-S*  (Mit.l.lo  stesso  che 

Psicopl anK'TC  Mil.), Soprani).  di 
Dicco, poiché  trae  ramina  in  errore, 
i Da  I gr.  Pfyche  anima  , e Planao  io 
tra  fio.) 

Pwcòpla-stO  (Mos.),  sai.  Dal  gr. 
Pttjche  enima,  e Plastron  da  {‘tatto 
io  formo  iMacchina  capace  di  forma- 
re il  buouSonatore. 

Psicòfom-pO  (Mit.),  Soproun.  di 
Mercurio,  come  condottiero  dell' A- 
uime  all'Inferno  Dal  grAychc  aui- 
iii  a e Pamperi  condot  lo  re.) 

FM-cORI. sf  Od  gr.  Ptyrhoo  io  ani 
mo  i Animazione,  Atto  peroni  un 
Ente  e animato,  o Momento  in  cui 
lo  diventa 

PsicortarT-a,  sf.  (Dal  gr.  JVyrhe 
anima. e Slasis  slalo.)La  bilancia  del 
destinole  nome  d'uua  Tragedia  per- 
duta d’Escbilo. 

PsicO-trUIIc),  sf.  !Dal  gr  Ptyrhe 
anima,  ed  Otnjno  io  eccito.)  Genere 
di  Pituite  escili  bea  Fiori  monopcla- 
li, della  Poliandria  mon'njìnia.  e del- 
la famiglili  d<-lieiRubiarer.E  uoou*  al- 
losifo  a'  possenti  effetti  medicinali 
della  Psycotrla  emetica  ch  e una  spe- 
cie d' /pecunia «ha  del  Brasile.  Hai) 
Bacca  hiloculare  coronala  da  Calice 
cou  Semi  ossei. 

Psicò-TROró,  *m.  (Dal  gr.  Ptyrhe 
fila,  e Trophe  nutrimento  ) Nome 
c beila  va  no  i Rmn  a ni  alla  nostra  Be- 
tonica, echeBrowoe  applicò  ad  un 
genere  di  Piautedella  famiglia  delle 
Jtubiacre.  cornsp  mde  alla  Pnjcholria 
di  Linoni. 

PeiCRò-riLi,  sf.  Dal  gr.  Psirhrot 
freddo,  e Philot  amico. J Senno  di 
Piante  del  genere  Callha,  che  amano 
i luoghi  freddi. 

PsicaòLÒGT-A(ie),  *f.  (Dal  gr.Psy- 
ehret  inetto, freddo.e  Logos  discorso.) 
Discorso  insulso  e triviale. 

PfllCRÒLO-TBÒ, sm.(  Dal  gr.  Pturhros 
freddo, eLulron  bagno. iBagn»  freddo 

Peicnòt.usl-A(ie;(Med  ),  sf  (Dai  gr. 
Psychros  freddo.e  Luso  da  Luo  io  la- 
ro | Coi)  ditesi  l’Uso  delle  (arature 
fredde. 

Psicaói.u-TA, ad.com.  Dal  gr.Psy- 
chros  freddo.e  Luteon  da  tuo  lo  la- 
vo. .1  o»  di  Cbi  si  Uva  nell'  a.-qu* 

fredda . [ IHicomeiro. 

Psicsò-atmó,  sm.  Lo  stesso  che 

PsiCROròU-A(ie).  sf.  iDal  gr  Psy- 
chros freddo.e  Ptsu  bevanda. /Bibita 
fredda,  o Abitudine  di  bere  freddo. 

Psicrò-pòya,  ad.  e sosl.com.  Dal 
gr.  Psychros  freddo,  e Po  (con  da  Pino 
io  bevo.)  Agg.  di  Chi  beve  freddo. 

Psicno-Ticolci , ad. in. (Dal  gr.Psy- 
tJirot  freddo,  f Agg.  di  Malattia  di- 
penderne dal  freddo, 

Psi-dIO  u),  sm.  Arboscello  origina- 
rio dell  Affrica  trasportato  io  Italia 
da’ Romani,  il  cui  Frutto  è formalo 
da  uaa  quantità  di  piccoli  grani, Og- 
gi Costituì  tee  un  genere  dell '/co  tati - 
dna  mouoymia.  famiglia  delle  Rosa- 
cee, li  cu(  Frutto  e analogo  a quello 


PSILO 

delPomogranalo-iDal  gr.JWo  lo  Im- 
piccolisco.! 

PsiDòrò-DlOfiil,  sm  Dal  gr.Pse- 
e adì  on  gocci  ola  di  rugiada,»  Pus.po- 
dos  piede.)  tenere  di  Piante  critto- 
game della  famiglia  delle  Felci,  col  la 
Fruttificazione  qosti  pedicellate  e 
sotto  forma  di  gocciolina  di  rugiada. 

psiDRA-cft,  sui.  (Dii  iir.Psydracrs 
puslolr.)  Genere  di  Piante  della  fa- 
miglia delle  Pubiartr,  con  Bacca  car- 
nosa,compressa,  tubercolata . 

PsiDRACl-AlIrl,  sf. Specie  di  Erpe- 
te farinoso"  furfiiraceo. detto  anche 
Avcidria, Acore.  Viene  Indirata  daOn- 

> tu  secche  od  umide,ed>  Ulcere  che 
occupano  la  faccia  e la  parte  cupellu- 
ta  della  testa. 

INiròi  or, |;-ti,  sm  pl.Lo  stesso  che 
Ptefolngrt  i. 

P*iruLOGl-Afie),sf.  Dal  gr.Psrpho* 
pietruxu , e ingoia  scelgo,)  Arte  d> 
fare  i Musaici. 

Psi-la  |Mit.\ Snprann.  di  Bacco, 
(miche  l'ubbriaco  sente  in  se  legge- 
reira.  (baiar. Philot  leggiero.) 

Psi-la,  sf.  (Dal  gr.  P»itot  liscio  ) 
Sorta  di  Vesteo  di  Panno,  peloso  da 
una  parte  e liscio  dnll'altra. 

PsiLAGt-A'ieJ.sf.  Dal  or.  Ptilot  lie- 
ve, ed  A70  li»  conduco. )Corpi»  di  sol- 
dati di  lieve  armatura  . composto  di 
due  Eca tonta rchie,  ossia  di  S"*G.  uo- 
mini, 

PtlLAN-ró,  sm  (Dal  gtr.Ptilot  nu- 
do, ed  Anthos  flore  )SeZioii  di  Piante 
del  genere  Tar tonta,  col  Fiore  nudo 

Pm-u,  sm.pl.  Soldati  armati  alla 
leggiera,  cou  frecce  e Donde  (Dal 
gr  Pulns  leggiero.)  \Ptltlo. 

Pai -1.10(11)  B >t  I,  sm.T.n  stesso  che 

Pril  la,  sf.  Dal  gr  Psylla  pulce. 1 
Genere  di  piccoli  latriti  dell'orrlinr 
degli  ffNiittrri.dells  sezione  degli  (J - 
moderi  e della  famiglia  degl' /m nur- 
liti.  Colle  Zampe  posteriori  saltano 
assai  vetocomeute.ond* furono  asso- 
migliate  alle  Pulci.  Diconsi  False 
pulci.  * [Ptlltofora. 

PSILLA-FÒSK A|Bot.) .sf- Im  stesili  che 

Psil-li , Popoli  Dell'Egitto. i quali 
sapevano  andar  Illesi  dal  veleno  de' 
Serpenti'.succbiandolo  ne  guarivano 
i morsicati 

Psil-lIo'iìV  Bot  J.sm.Lo  stesso  che 
Palio  - (Med.)Nome  adupralo  come 
sin.  di  Petecchia-  f Dal  gr.  • Psylla 
pulce.; 

Pril  lò,  sm  Sorts  d’Erba  che  pro- 
duce un  9eme  nero  simile  elle  Pulci 
del  quale  si  fa  la  Muclllnggine  -Sin 
Puliearia.  (Dal  gr,  Ptylla  pulce.)  I 
suoi  Semi  giovano  nella  Dissenteria 
e nella  Strsoguria  in  forma  d'emul- 
sione. 

Psil-i  O.  u pr.». 

Psillòcar-po,  sm.  Dsl  gr.PsylIot 
pulce  , e Carpot  frutto.)  Genere  di 
Piante  della  famiglia  delti- /tubiaeee. 
«della  T'trandria  monoguna  di  Lin- 
neo HanFrutti  con  piccoliSeinl  mol- 
to simili  elle  Palei. 

PstLLO-rORA.  sf.  (Dal  gr.  JPsyffos 
pulce  , e Phcro  io  porto.)  Specie  dr 
Pisntedel  geoere  C ar  ex, dell*  Mono*  - 
cia  triondno  e della  famiglia  delle 
Ciperoidi  I loro  piccoli  Semi  somi- 
gliano alle  Pulci. 

PftlLLÒTOA  roti,  sm.pl or.  (Dal  gr. 
Psyllos  pulce, e 7bxonn  arco. )Popolo 
immaginato  da  Luctauo.che  il  faceva 
cavalcar  palei  grosse  come  Elefanti. 

Psi-lO,  spi.  (Dii  gr.  Psitel  tcuue. 
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Genere  d'Inselli  dell'ordioe  degl’f. 
mrnoderi, della  sezione  de*  Terebrmi 
e della  famiglia  de'  Pupi  rosi,  col  To 
race  strillo  e sottile. 

Prilò-bìO  (11).  sm.  Dal  gr  Ptilot 
nudo  , e i.oòos  Decenti*.  ) Genere  di 
Piante  della  Pentandria  moNOyiutedi 
Linn  *0 , con  Baccelli  nodi . 

PsiLO-ctBft,  sf.  (Dal  gr  Piffos  U- 
scio,  e Cube ca|M.)Venteiitna<|oarta 
tribù  de’  Funghi  del  genere  dj^riee 
nella  sezione  delle  Patcllt, con  Capo 
piccolo  e liscio. 

PRILOCITARI-STA  . ad.  f I*.  flhl 
gr.P>iloi  nudu.e  Cilhara  cetri. 'Sao- 
uator  di  cetra  che  non  accompagna- 
vasi  colia  voce.  ' 

PsiiO-MA(Med.ì,  sui. (Dal  gr. Psf- 
loo  10  denmlo. /Calvizie. 

PSILMWfeTRI-Aliel.  sf.  Dii  gr. Ptilot 
nudo,  e .IL- trou  metro.)  Nome  dato 
ait'Epopeja. 

Paii.O-MiA|ie\  »f.(Dat  gr.Wfos  te- 
am': semplice  ;Geuer«-di  Pi  iole  crit- 
togame. della  famiglia  dalle  Mandi- 
nre  et  delia  tribù  degli  Sporomin,  le 
quali  prescoLtusi  in  Fifamenti  spar- 
si di  Sporidi!  semplici. 

Pri-lopo,  s«.  ( Dal  gr.  Ptilot  le- 
nue,  uudo,  e Pus  picdf.l  Genere  di 
Molluschi  stabilito  da  Poli.conBrau- 
clie  riunite  solo  alla  cima. 

PsiLòròDfcR-aA,  sf  IDal  gr  PsHot 
tenue  , Pus  piede  , e Drrma  pelle  ) 
Gmrbiglia,  Ostia  Pelle  indorila  dH 
Moli  osca  del  genere Psi'opo  di  Poli.il 
quale  ha  tenni  Tentacoli  che  fanno 
ufficio  di  Piedi. 

PsiLò-Rò.sm  (Dal  gr. Pillo s nudo, 
ed  lira  coda.)Genere  di  Piante  detti 
famiglia  delle  Graminee . «della  W) 
naudna  diginia  di  Linneo,  cosi  dette 
dalla  Valva  inferiore  della  Loppa  , 
termiuabi  da  nuda  Coda. 

Psf-Lófr(ftfed.l.  sf(Dal  g r.Psiloto 
da  Puloo  10  deaudo.iFormacione  del 
Psiloma. 

PsiLÒfiò-MATi,  sm.pl.  (Dal  gr.PsI- 
los  liscio,  e $ohìo.  somstos  corpo.  ) 
Famiglia  di  Molluschi, eoo  Corpo  li- 
scio. 

P»ilòstacu1-a(i>),  if.(Dil  gr.Prt- 
los  tenue,  e Storftys  spiga. (Specie  di 
Pia  ole  del  genere  Cartx  , cimi  picco- 
lissime Spighe. 

PrilO-t a sm. Genere  d'Kosetf f del- 
l'ordine de' Ddtrri, della  famigli»  de- 
gli Atrrieeri  «della  tribù de'$ir/(.Sna 
piccioli  e nudi.  (Dal  gr.Pnio»  teuue, 

OUdo.l 

Psuij-Tó.jm.'  Dal  gr  Ptilot  tenne. 
nudo.)Genere  di  Feld  della  Dmiulia 
delie  Licopodiacee,aoa  Capiole  prive 
d 'Opercolo. 

Psii.OTRi-cato(ii),  sm  (Dii  gf-fti- 
lot  tenue,  e Thrix  capello  ) Genere 
diPianle  della  famiglia  detrdmtrraii- 
I acre  , e della  Ptutandna  monogmi* 
di  Lioueo.eolloCaselia  rinchiusa  nel- 
le Fuglidi un  capillari  del  Periaotv). 

Psi  LÓTRO  M ed .).  sm  (Dal  gr.fti- 
lot  nudo,  e Thrlx  pelo  ) Rimedio  ac- 
concio a far  cadere  i Peli , Come  la 
Calce  viva  «c.  -(B<*t  1 Aat.nomedel* 
la  Brionia  o Vite  bianca. 

Psilu-rO  (Hot.),  sm.Lo  stesso  ebe 
Pillato. 

Psi-wacii*,  Be  d'Egitto,  VI.  della 
111. Dinastia  de’TaoiU. 

Pàl-TACÓ,  tì.pr.m. 

Psita-lJa,  Nome  antico d'uo'lsol» 
nel  Golfo  Saronico,  non  lungi  da  Ss* 
lamina. 
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Psi-Tin  a.>i/\iDj1  gr.  Ptilhyros  «no*  dell'urdioe  de  Guiiuueei.il  eoi  unto  ad  eccitar  lo  ilarnulo.  Dicesi  anche 
no  il  piutiiUile.  S!rumcDtoquadr»n-  sembra  uscir  per  la  parte  opporla  ' Errino,  Starnutano. 
fiolare  di  tuono  molto  toltile  , utato  del  Uecco  con  strepito  particolare.  Ptar-sio  iMed.),  m Starnuto  co- 
daTrogliiditt.  n da’Libii.  (Dal  gr . P»opheo  in  strepilo.) ~Med.)  me  sintomo  nervoso  di  varie  inalai- 

I'ii-TiHò|  Miftl.  Soprano,  di  Vene-  Lo  stesso  che  frofesi  ■ (Cbir.)  Blre-.tie. 
re  c di  Cupiiio  lUjl  (ir.  Ptilhyrot  chi  pilo  delle  otta.  l’Tfct-fc-A  [te),tf.  (Dal  gr.Ptelea  ol- 

parla  all'orecchio.)  PsoròcAn-Pósm  (Dal  gr. Ptophot  rao.  Arboscello  .Irli  Amor  Setlentr. 

Psitt accana . tf.{ Da I gr  . P*iflaros  ilrepito, e Curpoi  frullo  > Genere  di  che  forma  genere  nella  Tetrandria 
pappagallo,  e Ckara  gtoja.  ) Genere  Piante  della  famiglia  delle  Legumi-  monogenia,  e uella  famiglia  <1  e II' Ace - 
d Cccelli. che  comprende  alcune  ape-  noie,  e della  /Jia  telfia  drcandria  dì  ree,  col  fa  Fruttificai  ione  mollo  timi- 
eie  ili  Pappagalli  di  rara  bellezza.  Linneo.  Il  loro  Frutto  f.i  atrepilo,  le  » quella  dell'Olmo. 

PsittacidM,  sm.pl  (Dal  gr.Acit-  movendolo.  r.i.i.fcA  |. Mi  t.;,  .Nome  duu‘ A ma- 

turo» pappagli  lo,  ed  /dot  forma.)  Fa-  Psò-róut  . sfDal  gr.  Psopheo  io  driade. 

miglia  d Uccelli  ebe  comprende  i di-  strepilo.)  Gcnertfd*  Uccelli  dell’  or-  PtHi>.-a,  ant.  Cit.  della  Tessaglia 
vei  ai  generi  de’Piippagalil.  diucde'  Austri,  coti  detti  dal  loro  c del  Pelopouneto. 

Psir-TAcó  rii  *m.  (Dal  gr.  Putta-  canto  strepitnao.  Prlti.kA-càÉ, sf.pf. Tribù  dì  Pianto 

coi  pappagaiio.iGeiiere  d'Uccelli  del-  l'Auro*  ho*  (Hit.).  Soprano,  di  della  famiglia  deli' Jcrrre.il  cui  tipo 
lurdiue  d>gli  Arrampironti.cou  groa-  Bacco,  perché  ama  gli  schiamazzi,  e il  geocre  Pietra. 
so  linceo  tutto  rntoudo  circondalo  i Dal  gr.  Psuphos  strepilo,  e Medio  m Prki.r.ò-NKi. Mit.J, Amante  e sedut- 

da  Meuiliraua  alla  base,  e Liugoa  reggo.)  tordi  Procri.  moglie  di  Offa  lo. 

spessa,  ramosa  ed  arrotondata.  Imi-  PsP-Ica  (Meri.),  ad.  e tf.  (Dal  gr.  Ptci.i-d1ò  il),  un  Genere  di  Pian- 
tano facilmente  la  voce  umana;  ve  ne  Pion  iombo.)Nomori,uiiar»pecie  d A-  t**  della  famiglia  dell*  Aceree  e della 
sono  diverse  specie  e variala  di  belli  trofia  purulenta  o Ftial  de'Lombi.  IVlrandna  monomi  ma  di  Lmueo  chu 
e sv. inali  colori, ed  abitano  uella  lo-  P#of-Tft  Mod.) , sf.  Lo  tlestu  clic  bau  l'aspi-ttu  di  piccolo  Olmo.  (Dal 
ila  torrida.  Psoitide.  gr.  frelra  olino.) 

Psirr  vcoolòs-oò.ini  (Dal  gr.  Pii!-  Psoi-Tiotl Med.j, tf.  Infiamma/iou  I'iè-nb  (Cbiui.i,  un.  (Dal  gr.  Ple- 

toco*  pappagallo  . v Giusta  lingua..!  de'Lombi. (Dal  gr. Ptoa  lombo.)  noi  voi  itile.  Ninne  dato  all'Osmio. 
Geucre  di  Pijute  della  famiglia  delle  Psó-ut  ( Auat.i, im.  (Dal  gr.Psolo*  Ptì-ra.  Arcliitrtlo  di  Delfo. 

Orchidee,  e della  Oman  ària  diaudriu  circonciso.)  Il  Glaude  scoperto  del  Ptàa  a-ci.idB  , sf.  iDalgr.  fremii 
di  Liuuco,cou  Laiwin,  Hr.i«ao,carao  Prue.  ala,  e Cleot  gloria.)  Divisione  di  Pe- 

so . ed  in  forma  di  lingua  di  t*appa-  !«•*.**  rzool.hfm.  (Dal  gr.Paofos  aci  del  geiiereC'orypàofMa.culle  Plu- 
ghi lo.  Sud  Piante  parassite.  fumo.)  Divisione  ui  cu..-,*  di  color  oc  di  color  fulminoso  e grandi. 

PsiTTA-cORO.sm.Sperle  di  Piante  ‘osco.  •“«*«  «-««*  t( ,JDjI  gr.  AeroN  ah, 

•lotiche  del  genere /»’• ironia, con  Fio-  Psùlon-có  (eA»)Xhir.).lRS.(Dal  gr.  <*d  Agra  presa.)  M.i  i.iui- <,u»  i.rcude 

re  screziato  <11  rosso  e di  giallo, come  Ptole  Glande  nudo  del  Pene, ed  Oh-  le  aie  degli  Uccelli  di  rapina, 

le  piume  del  Pappagalli)  cnmuue.  coz  tumore. !Ln  stesso  che  Aitu/Lnom.  Ptrhavto.  smi.  j D.ilgr,  Ptrron 

(D  ii  vv.P’tUaeos  pappagallo.)  P#o-ba,  tf.  Bugna  ; Malattia  dellu  ala, ed  Anthu»  Aure  Genere  di  P.an- 

Psit-tico(cì),  ad.  w*.  (Dal  gr  .Pti-  Pelle.  Voce  greca  -jBut.)  Nome  dato  te  dell  Arabia  cc.,che  hai)  Fiore  cou 
etico t refrigerante.  ) Medica  ni  co  tu  dagli  Antichi  alla  Scabbiosa  Genere  Peduuroln  a foggia  d'Aia, 
rinfrescante.  . di  Piante  crittogame  della  famiglia  PtIcnra-lb  . in.  Dal  gr.  Atro» 

PsiTTiau-sTRA , sf.(DaI  gr.  Pii  Da'-  de’  Licheni,  Che  ha  u l'aspetto  diTi-  *!■•)  Osso  de' Pesci  corrispondeulo 
coi  pappagallo,  e dal  lat.  fiostrum  gua.  all'  ApoQyi  ptengoide  iuterua  dei- 

becco.)  Geoere  d'Uccelli  dell'ordine  Psòrai.I-a  (re),  tf.  (Dal  gr. Plora  l'Uomo. 
de'Graiurori.cou  Becco  unnica  quei-  scabbia.  (Genere  di  Piante  della  Din-  Prkak-LA,  » pr.m. 

lo  de  Pappagalli.  dtlfiu  de  canària, a della  famiglia  del-  PTkati.A-4>  (.Hit.).  Figlio  diTaflo 

PsiTT<Vt»òPi.sni  pi  (Dal  gr.  Aitton  Leguminose  , con  Calice  sparso  di  « nipote  di  Nettuno, Scilla  sua  figlia 
veloccmeote.e  Put.podot  piede.)  Fa-  punti  callo.».  gli  tolse  il  Capello  d'oro  che  lo  reo- 

poli  lui  magi  nati  da  Luciano,  corag-  I’sùrI-asi  . tf.  (Dal  gr.  Ptora  ro-  deva  immortale,  e perde  la  vita, 
giosi  e leggieri  alla  corsa.  gna.)  Durezza  delio  Scruto  con  pru-  Pili-ni A. sul  Nome  d uua  Provin- 

Pàò-A.’oej,  if  | Dal  gr.Psaa  lombo.)  rito  intenso,  e talvolta  anche  cou  e-  via  iirirAsia  Minore. 

Genered  Insetti  deU'ordiue  déCoicot-  »uicera*»oue.  , Pt*-»ibé  tf.  (Dal  gr.  Plcronal;»  .) 

Ieri  tetrameri,  della  famiglia  de  filo-  Ps6-RiCA(Bot.),*Ri  Uno  degli  tot-  Genere  di  Pianta  crittogame  della 
fagi  e della  tribù  de'/fostncAnai,  con  •»«»»  volgari  della  Scabbiosa.  famiglia  delle  Felci.  Molte  delle  sue 

Curpo  lineare  e depresso.  Pso-mco  (ri,  i.Oiir.  .ud.«».  Agg.  di  specie  somigliano  assai  alle  peuue 

Ps«  sri.ò  còsi, tf  Dal  gr./Noa  lom-  ciò  che  ha  relazione  colla  Scabbia, o delle  Ali. 
bo.e  Phlogont  iufiamiuazioue.)  In-  clic  ue  affetta  l’ iudole  - Agg.  di  Ri-  Ptéri-dIo  ;<i), ini. Genere  di  Pesci 
flaiuuiazioo  de  Lombi.  medii  contro  la  Scabbia.  eo'due  primi  raggi  della  Piooa  dor- 

Pso-asi  An.il.l,  sm. Grosso  e lungo  Psò-ripi  (Cbir.),  tf  pi.  Gruppo  di  sale  .acuti,  triangolari  e molto  corti. 
MuK'oloiituatuueiBjisoVeotre  sul-  affezioni  ruta ncc  , caratterizzate  da  Pt*ric1a-m.  in.  pi.  (Dal  gr.  Pia- 
la regione  de  Lombi, e serve  a piegar  prurito  pm  o ineu  forte.  rygion  aletta.)  Sezione  di  Molluschi 

JaGiseia  sul  Baci  no  Abbiamo  il/*soa»  Psònocó-Hlò:zi),saa.(Dal  gr.  Ptora  privi  di  Piedi  e eoa  Membrane  ali- 
drlla  Cotcio  , il  Ptoat  de"  Lombi,  il  scabbia,  e Corneo  io  curo.)  Ospedale  formi. 

Ptoat  maggiore  e t Ptoat  minore.  pe’Rognosi.  PriRiciNAX-DRò.sm.  Dalgr.Pta- 

Psò-cò  chi),  sia  (Dal  g r.Ptocho  io  PstìRò-gM a (Bot.),i*.  (Dal  gr. Pto-  ron  ala  Gywe  femiuiua,  ed  Aner,  a«- 
■iniuu»4».)  Geuere  d lineiti  dell'or-  ra  tigna,  ed  Otme  fetore. |Genere  di  dros  maschio. (Genere di  Piaulecrit- 
dine  do’ AVpro Ilari , e delia  famiglia  Licheni  che  corrisponde  al  genere  logame  della  famiglia  de'Jfusrhi.coa 
de'P'anipvuRi.Uau  Testa  grand*  ed  Ptora  di  Hoffmanu, cosi  detti  perche  Fiori  maecbi  e femmine  e doppiol’e- 
Anteune  setacee,  e riducono  iu  pai-  di  bratto  aspetto  e d ingrato  odore,  riatoinio.reateruo  de  quali  ba  sedici 
vere  diversi  corpi  legnosi.Si  trovano  PsóròttalmI-a  (la),  sf.  (Dal  gr.  f>*ott  membranacei  ed  alali  - Sin. 
ne  libri,  negli  erbari  aeccbl  oc.  . Ptoros  scabbioso, ed  OpM/iatmos  <»r-  Masealocarpa. 

Psò-fìsi  (Med.j.  tf.  (Dal  gr.Pzo-  cbio. (Oftalmia  secca,  carallerizzaU  Ptéri-kjIO  (il)  (Cbir.),  m.  Piccola 
pheo  io  strepilo.)  Uscita  dèdali  oon  da  Occhi  infiammati,  rossi,  dolenti  Membrana  triangoUre.rossiccia.ce- 
qualche  sibilo. Altrimenti  Ptofia.  e secchi , con  prurito.  Le  Palpebre  nerogopla.che sovente  cresce  all’an- 
Psò-fi  iMit.),  Figlia  d'Arroue,  o nella  notte  reodnosi  cispose.  golo  interno  dell  Occhio,  e s estende 

di  Csanto,  o di  Erice  re  di  Sicania,  Fscskv-Ng  , Nome  di  due  Re  d'E-  sullaCuruea.oniie  impedisce  non  pu- 
la quale  ebbe  daErcoie  due  figli  ebe  gitto  della  21.*  Dinastia.  co  la  vista, 

diedero  il  di  lei  nome  alia  città  di  Ptar-«ica  Icàri, sf.  (Dal  gr.Ptar-  PrtaicòANGÒLòiiABCfcLLA-i*.  atJ. 
Pelea.  mot  starnato.)  Specie  di  Piante  del  e ibi.  cootp.  (Dal  gr.  Pterygion  alci* 

Paó-rt,  ant.  CiL  drll’Arcadia.pria  genere  Achillea , della  famiglia  delle  ta.  e dal  lat.. inguiunt  angolo,  c .Ma- 
delta  Fegea  - Ant.  Cit,  dell'Aearua-  Cohmb>fere  e del  la.1 Sìngenesia  diLin-  «ilio  mascella. | Nome  dato  al  Mu- 
oia. Altrimenti  Allea -Ani  Citdrl-  ueo.La  polvere  delle  sua  Foglie  prò-  scolo  pterigoidro  interno. 
l'Acaj  i e della  Libia.  duce  lo  staroulu,  fiuta ndola.  PtfcaicoRRAN-cuii  ZoMl.).ad.r»oi. 

Psorl-A  (ie|,  tf  Genere  d'Uccelli  Ptao-mico  ci}, od.ns  Rimedio  alto  pi.  (Dal  gr.  Pteron  ala,  e Piane Aia 
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braocble.JDiviaiooediCrusticei  del-, 
l ordine  degl' /*u|M)d4, celie  Bri ochie 
simili  ■ Borie  veacicoluse. 

PThaiGò-ckRA,  tf.  (Dal  gr.  Ptery- 
oion  alette,  e Cerat  corno.)  Genere) 
di  Cruitacei  dell*  ordine  degli  Anfi- 
podi,  e deila  famiglia  degli  KUropo 
di,  eoo  quattro  Autonue  iu  forma  d> 

Pi  a me  tic. 

PrkniGùcòLUiiASCfcLLA-Rg,  ad  < 
ini.  conili.  [Uil  gr.  Ptcruqio*  aletta, 
cdal  lat. G’oiiuitt  collo,®  JfaxiUa  .*.a- 
scella.)  Nome  dato  al  Muscolo  pton- 
goideo  iuteriio. 

Ptèrigó-dIù  (il),  f».  (Dal  gr  Pte 
rygion  aletta,  ed  Idot  forma. )Genere 
di  PiaQle  della  famiglia  deirOrrfeé- 
dee.Le  Divisioni  del  Calice  coslilui- 
scouo  uua  specied’Eloio,  e le  due  e- 
steriori  souo  allargate  in  forma  di 
Ali. 

PTfcRicàHDó  . tm.  (Dal  gr.  Pteron 
ala,  ed  /do*  forma.)  Nome  dato  alla 
parte  della  Spalla  prolungata  nella 
porzione  posteriore  del  Corpo, che  si 
osserva  ne‘ Lepidotteri  e porge  suste 
goo  all'Ala. 

PTkRiGòFAmrNGfc-ó|«i),  od.nt.'Dal 
gr.PtofygionaleUa.e  Phurynx  fariu- 
ge.)  Nome  dato  a qualche  Fa  scelto 
carneo  del  Muscolo  costnttur  supe- 
riore della  Farluge. 

pTkRifiòFiL-to.  *u,rt<r9 

aion  aletta,  c rnulton  foglia  JGenrre. 
di  Piante  della  famiglia  do*  Jfnsrhi, 
con  Foglie  ordinale  a foggia  delle 
Piume  delle  Peone  degli  eccelli.  < 
PrfcRiGO'loe.ad  f Ago.  d’uoa  Fos- 
setta e dell'  A polis  i dell'Osso  sfornii- 1 
de  e di  altre  ossa,  perche  le  loro  la- 
mette ossee  somigliauo  ulquaulo  a 
due  Alette.  V.Ptorigodio. 

PTfeRioólok-ó  (alLAnaM.  ad.  m. 
Che  appartiene  o Che  o relativo  al 
l'Apoflii  pterigoide.  Ahhiain  VArle- 
r tapleriqoidf a \ì  Condotto  plerigoideo 
il  Seno  plerigoideo  ed  LIXtMrofi  ple- 
rigoidei  - - Pteriqoidea  dice  Ippicra- 
le  una  Persona  che  abbia  il  petto  e 
le  pa  i li  ad  esso  vicine, in  forma  alret-j 
la  e schiacciata,  in  modo  che  le  ossa 
delle  Spalle  si  sollevino  come  Ale; 
conformazione  che  auouozia  la  Ti- 
sichezza. 

Prèsi-còli  i,  mi.  Questo  vocabolo 
che  significa  Cosa  alata,  o Sorta  d’a- 
la,venne  udoprato  per  indicare  una' 
parte  della  Balista,  composta  di  Le- 
gni dritti  a posti  a traverso  , conte- 
nente iNervi  concilisi  trattenevano 
i bracci  della  Macchina, equindi del-) 
la  forme  d’uu'Ala.JDal  ar-Plrrggion 
alcUaj-Noine  usato  da  Scveriuo  per 
indicar  la  gonfiezza  della  Vulva, che 
rende  difficile  o impossibile  il  coito. 

PTfeRicóMASCkLLA-R*  . ad.esm 
comp  Dal  gr.Pfrrg^ioa  aletta.  edj|| 
lat.  JUaxilla  mascella  .Nome  dato  al 
Muscolo  Ptcrigoldeo  interno,  ed  a‘ 
Ptcrigoldeoeslcriiu. 

PTfcRIGÒP  ALATI-NÒ  iAnat.), «d.m. 
■rompi  Dal  gr. Pteryg io»  aletta,  e «.'al 
lat.PUfatNl  palato.)  Clic  appartiene! 
all’ApoOsI  pterrgoide  , ed  al  Fatato. 

PTkRi*ió'-Fóoò.JM.  (Dal  gr.ptrry- 
glori  aletta, c Pus.  poeto  s piede.) Ge-I 
«ere  diCroslacei  deirordtue  de’.Sifo- 
nos lo  mi  ,e  della  (a  inigl  la  de'  C algida , 
con  Piedi  a forma  ir  Ala. 

PTknioòSALPiSGóJòlok-ò  ! Anat  ) 
ad.m.comp.iDjl  gr. Pteryaion  eletta  ,1 
Saip'jnx  tromba,  e tlgoiars os*o  jol- 
de  )d M di  dac  Muscoli  deli  Ugola  J 
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i odali  fan  Darle  dello  Sfenosalpio-.le  Foglie  de1  Rami  disposte  ad  Ala. 
UuìtlOT,1 all'ApoB.l  PtT.OCL., 

3,.i.AIÉfl  .r«Miile  alleTroiube  d'Eu-  ron  ala.e  Clcot  gloria. ,Geuered  Co- 
.Uc?,uJ.rolwjò)d^  celli  dell-  ord, «delle  CUM*."*- 

PT»eiOÓ»l!fD«MIO»TAHI.I»A*l!l-iguarde»Oll  Ptr[*  Al*  luugbeed  •- 

l‘iS»òcòc-clMcàI  .im.  Del  gr.«e- 
,.ii  ila.e  daCocco.Kiene.e  di  Filate 
delle  Ce  migli,  delleP0l1901.ee  e delta 


ZZ-  roii  ;r.7e^«.^uece  dfPrjat. 

ge.iNome^ d.to  ,1  MukoIo  Meli-illor  delle  remi»lie  delleftlmMe  e djUe 
parlare  delle  Feriniie.  Oodeeoadria  tetragona  di  Liooeo  , 

Prtal0dsT»eiu-trt>  Anat.’.adio. 


con  Fruito  a Cocco  alato. 


c.Là'Tnàìàr’pteniaio» .letle>Sle-  Pt»«udit-tiló  i»  (Del  gr  Fle- 
,k±  unni,  1 Muacolo  Interno  del-  eoe  eie  , e Dacli/lot  dii*. . I Genere  di 
flA  I.  ‘ ‘ aeltill  eaurtaol.atabiltti  cu  elcuue 

PrgninòTtMrOii-L*  lAnat.),  od  Lucertole  taeeilieelleBila  momtedi 
eoe,  roinn.lDel  gr.Pterypio»  elette. e Membrana  tu  furine  di  Ale. 
del  iet.  /epura  lempà  )Nome  dato  t-^òMMiNOlU-tll.  IMWJ 
ulta  umilile  ala  dello  Sfeuoide.  gr.  Ptero«  ala  . Da  due  , e arane /ita 
PTt-ifò**  im.  Genere  di  Pianto  hraucbie.>a»ese  di  Molluschi  utero- 
de!u  fen"*“i  d“ÌeGca»i»ee,edell.  puili  eolie  Branchie, alle  duellali. 
lVlaedriadijmladlLiuoeo.ooei  del-  ,,*ÌLl"r“-  ...  in.i„«, 

to  datl'ln, olucro  panunto  de'lofoFio-  PTfcufini-crei.em.  Illalgr.rlr 

ri  lliel  or  «ero»  eie.)  ro»  »*.  d“C-  ' C,ra<  “'COii.)S»t 

Pre»16-foeu  Bui  I ^«.Name  dato  toclei.e  d lotelli  alati  e »■  dueAa- 
de  Dui»' uride  .1  Suk'uo  u Cer.be,  teuue.  V...  .«Reti;  • 
oerthé  telore  preeeote  I impronte  FT*eòoiPLk-a.  ,f.  | wel  gr.  «eroe 
dell'Ale  di  mieli  de  loeettu.lO.l  gr.  ele.eZ>iploo,doppto.ileonglie  dlo- 
Kii.ta.h.T rtS  K .elUdeirordta.d^l  /mr.uUrri.». 

Pl*eilT«  KiM.sf.  (Del  gr.Krron  ..  . ( Dii  ,r 

*'V  ™o,?X'T£n>S;  imeni.  I C«edo 

l ■ fltJd.nt  S.I^ae  o eli  lo.  dell’  Amar.  SelUatr„treBi.lo  di  due 

rTeo-eA.  if.lDalgr.Ptrniaeete»-  Gote.  ru.«  e gielto-roite. 
gnu  i Nome  dito  elle  parte  del  piede  ‘’rtaUrir-iO,  em.  ID.I  gr.  «eroe 
degli  Uccelli  die  coetituiece  il  loro  «•*,  ' «niHiw  foglie  Xìeuere  d Ma 
r • Iran  un  sebi  colle  toglie  disposte  ad  Ala. 

PT»»o«.«lA(lrl,»f  (Dalgr  Pt<-  Pr *•*-«»,  «».  Bel  gr.  «ere. 
ro»  ale,  e Carpo,  iioce.l  Genere  di  ele.e  «pio»  pieoU  trtoere  di  Pteo- 
Pleute  delle  famigli,  delle  Terrina  le  del  lefeimgl  i<  delIcShia  eteree  .eoo 
liaucee  e dell.  Mouoeela  oUandria  di 

Liooeo.  Il  loro  Frutto  e una  Noce  Preeo-rOel  aa  e tm  pf. Corrieri 
ala  che  tulle  loro  Lance  portavano  na 

PrfeRòcAR-Pò,  tm.  IDel  gr.  Pleron  4ta,  quando  eraoo  apportatori  della 
ale.  «Carpo,  frutto. )Geuere  di  Pian-  ooGiie  d uo,  diotitar.ei.ine  .li  doer- 
te  eeiiltclie  e Finn  polipetali,  dell,  r,.d una  1»IU«I«  perduta, o deliro 
lìiadclfiix  derandria  c delle  famiglia  elolitfo  ercldeole  nell  h aerei  tu.  V. 
delle  Leguminose  II  loro  Fruito  è no 


Legume  orlato  da  Ala  tnembraunta 
Incidendo  il  tronco  di  questa  Pian 
ta.ue  sgorga  uu  succo  resinoso  detto 
.Sangue di  D'ago, usato  io  MeJicinz- 
Ptorocarpo  fantafilm:  S-mtsto  rosso, 
albero  dell'Indio  Orientali,  il  cui  le- 
gno •'  aJopra  in  Medicina  come  a 
stringente. 

PrkRóCA-ùLó,  i».  Dal  gr.  Ptrron 


Pteroforo. 

pTknò-ròRi , Popoli  della  Sclzia, 
verso  i Monti  Rifai. 

pTkaò-ròaò  . sm.  (Dal  gr.  Pteroe 
ala,  e Phero  lo  porto  ) Genere  d'Io- 
selti  dell  ordine  de' Lepidotteri  e del- 
la famiglia  de' Ptorofori, con  All  stret- 
te e divise  in  laute  parli  quante  an- 
no le  Nervature. 

PTkaó-GiNO  , sm.  (Dal  gr.  PUram 


al.  eCaeloi  gambo  iGeuere  di  Pian-  •!».«  Gjne  pi.tillo  Seiion  di  PiaoU 
le  della  famiglie  delle  Snaaferee.  e del  gen .ere  èoawcm-pM.  eoo  I Pallilo 
della  Siejeaeiìa  poligamia  «uperjlaa  terminato  de  quattro  Stili  peoateet- 
di  Liuueo,  col  Gambo  alato.  m i__.  .ni,  __ 

PrkiincÉ-vii  A sai  (Dal  ur. Ptrron  PTkRÒOLoB-eò.sn*.  (Dal  gr.  fteeon 
alH  Ceplia/ecepo .)Geiiero  di  Pian-  eie,  « Giona  lingua.  | Genere  d Co- 
ir dilla  rimigli.  delleZb'piocre.e  del-  celli  oouLlogea  inanità  di  Membra- 
u Tetraitdria  ewiuglele  di  Liooeo,  iu_«  “'.Ale. 

coll'  Infl  iiMZione  disposta  a Ca  poli- 


Prbaóso-sid  (ili  IBot) . (Bai 
«ero» ala  , e Gong  ginooc-' 
Nome  dato  al  Rerlpgoaadrai» 


no."  Le  Foglie  del  Càlice  han  reata!«r-  Pterenala  ,_e  0««V  ginocchio. | 
piumosa. 


Prkisò-cfenA  sf  (Dal  «r.  Ptrron', buRami  uudojt  imitami  lu  compiei* 
ala  Jc«™  “‘io  iGioJr.'di  .oP«o»«cbi  o Plome. 

) Senio,  di 

.tali*,, ratine  lir-ol  /mf nolleri  del-  amu  di  Piante  del  genere  Osbeekut , 
.'l^^  d^b  ^e^dXf/mi-;cao  Appendici  celicla.ll,  peUinal. 

gli.  da’ BiflolUri , della  trilm  della  e ■qn«mo«. 

W co’ Labbri  allargati  a SlvK 

jpnute  «iella  famiglia  de.Uu.'cAi,coI-.in*  di  CteaU  alita. 
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Ptì-roma  Archi. |,i«.Nooiegre-  ab.  e Slyios  alili» A Gmere  di  Piuntei  pTtLo-cfeUA.sf.  D.i  gr  Ptilon  piu* 
co  dei  Portico  riguardalo  come  un*  della  famiglia  deli'  Orchidee.  La  piu  ma,  e Orai  corno.  Genere  dimetti 
Ala.  osservabile  delle  loro  apecie  lia  Stilo  dei  l'or  dine  «le  /M  tei  i,  della  fa  mi&lia 

PTfcaòMA-Lii.sm.pf.Famigliad 'In-  alni»».  de  .VolaroNli  e della  tribù  «Irgli  Stru- 

sci ti  dell'ordine  degr/menotteri,  con  PTfcnòTlt-CA  ìehe),  sf  (D*  I gr.Pte-.tionudri  culi' A niellile  falle  a Peuua 
Ali  gracili.  ron  ala,  e Thece  astuccio. iGeuare  dii  allargata  a forma  di  Ventaglio. 

PtUso-malO , sm.  (Dal  gr.  Ptrron  Piante  della  famiglia  delle  Smanie-  P tilo-cnèm  a , sf.  Dal  gr.  Ptilon 

:i\a. eMalos  tenero  IGenere  d imetti  ree,  della  tribù  delleGworiacee c dui-  piuma, e Canne  gamba  ) Genere  di 
ilell'urduse  degi'Menotleri,  della  se-  laSingeneiia  poligamia  eguale  d>Lin-  Piante  della  famiglia  del l Orchidee  e 
none  de'  Terebrani  e della  famiglia  neo, cui  Pericarpio  a foggia  d’Asiuc-  della  Giiiandria  digmia  di  Linneo, 
de'Pnpiron,  cou  Ali  lenere.  ciò  munita  di  tre  o cioqueAle  mero-  col  Gambo  guarnito  di  Foglie  ripie- 

pTfc-aoui  sm,  i Dal  gr. Ptrron  ala,  bramite.  gate  a modo  di  Piarne, 

ejtfes  sorcio. iGenere  di  Mammiferi,  Prttsò-TÓ,  Arboscello  dellaCochin-  Ptilòd  vt-tilO  smi  j Dt I gr. Ptilon 
della  fam  glia  degli  SrojaUoh,  e del-  china.che  («irnia  genere  nella  Dode-  piuma, e D.iclylot  dito.  Genere  d'In- 
l'iirdiue  de1  Roditori. LiPcllc  dei  loro  ranrfr/a  moiiogruiu.  ila  Seuil  alati  e setti  dell'ordine  de'  Coleotteri  .della 
Corpo  e lateralmente  prolungata,  <>n-  dentati  »e/ion  de'  Prntamrri . della  famiglia 

de  svolazzano  per  qualche  istante.  PTfcnòTRA-CAfrheLsf.jDal  fr.Pte-  de’ Se r riconti  e della  tribù  de'Cabrio- 
l'TfcRONi.-Cmo  sm.  Dal  gr. Ptrron  renala  , e Tracht/s  scabro. | Geurre  itili  , che  haa  piumose  l’estremità 
ala  e .Vr ero n nervo  ) Genere  di  pian-  di  Molluschi  con  Branchie  a foggia  delle  Zampe. 

le  della  famiglia  dclleOueifrre  e del-  di  Pennacchio  li m laTnta  munii»  Ptilo-drri.  idi  pi  (D  ii  gr  Ptilon 
la  Tetradinamia  siltquosa  di  Linneo-  di  Tromba  nel  cui  interno  veggousi  piuma, e Utre  collo.  Prima  famiglia 
La  Nervatura  della  loro  Placenta  e piccoli?  Mascelle  scabre.  del  secnod'ordi ce  degli  Uccelli  rapa- 

guaruita  diMenibrana  a foggia  d’Aia  PTfcnóTUACHfc-A  (rei  , sf.  Genere  cl.  colla  base  del  Collo  rirroudata  da 
PtIcro-.Ma  [tei.sf  Genere  di  Pian-  di  Gasteropodi  suddiviso  io  altri.  Collare  di  luuglie  piume  e colla  Ta- 
te a Finn  corupnsli  della  Singenesia  Pté-rula  , sf.  Genere  di  Piante  sta  e parte  del  Cullo  senza  pcune. 
poligamia  eguale.  Il  loro  Frutto  e crittogame  della  famiglia  de’Fnnyhi.  Ptii  orn.-i.ó , sm.  Usi  gr.  Ptilon 
compitato  di  ducSeoii  cou  Alette  se»-  L'estremità  del  Gambo  dividasi  io  piuma,  e Ph  y flou  foglia.  ) Sezionili 
sili  leggermente  piumose.  forma  di  Peu nello.  Piante  del  geoere  Myriophitlum, eoa 

Prtao-x6  , sm  Geoere  d'  lascili  PTtnu-mó.im.  (Dal  gr. Ptrron  eia,  Foglie  piumose, 
dell  ordine  degl'  /meno Iteri  , e della  ed  Ura  coda. Genere  di  Pesci  de'rai-  Ptilò-pó  im  Genere  dimetti  dei- 
famiglia  delle  Tentredinete.  ri  della  Sicilia,  cou  Coda  a forma  di  l’ordine  de’ Coleotteri  della  sazino  de* 

PTknoso-MDH,  sf.  (Dal  gr.  Ptrron  Ala.  Tetrameri  e della  famiglia  de'flinctf- 

ala,  eduOiionis.i  Sezion  di  Piante  PtI-adé,  sf.  (Dal  gr.  Ptyo  io  spu-  fori,  co’Piedi  piumosi  ed  a foggia  di 
drl  geuere  Ottoni s.  Ila n Foglie  alate  to.)  Aspide  favoloso,  ineatovatoda  Ventaglio.  V.  Plilionpo. 
con  Fogliiillua  impari.  PI  inio, che  sputa  veleno  contro  las-  Ptiló-ridk,  sf.  Genere  d’ Uccelli 

PtC -uopo,  sm-  (Dal  gr.Pteron  a/a,  salitore.  dell 'or  d ne  degli  Assodatali  col  Ca- 

e Pus,  podo»  piede. IGenere  di  Mimi-  PrtAtAGÒ-odfokij,  ad.  m.  (Djlgr.  po  adorno  di  vago  Pennacchio  spie- 
miferi  dell’ordine  de*  Carni  rori  e del-  Ptyuion  sahva.ed  Agogtvi  coudullu-  gito  a Ventaglio.  V.  Plilia. 
la  famiglia  de"  Cheir  atteri , colle  Ale  re.Vdgg.  di  Rimedio  atto  a promuo-  PTiionnix-có  chi), sm.  (Dal  gr.PU- 
teriniaatedalleUogbiede’Piediapor-  vere  la  Saliva.  (on  piuma,  e Hhynekos  rostro.)  Spe- 
gniti . Pt!ali-sm0,  sm. Malattia  che  eoo-  eie  d Uccelli  del  geuere  Falco . colla 

PrfcRò-PóDi.sm. pi. Seconda  Classe  siste  nella  Salivazione  abbondante  e base  del  Becco  guernita  di  Peooac- 
di  Molluscbi,  cogli  Organi  del  moto  preternaturale.  eliso  di  piume, 

a forma  di  Ale  poste  lateralm.  alla  Pticòca*-»a,  sf.  (Dal  gr.  Ptyche  Pti-losi,  sm»  'Dal  gr, Ptilon  peln- 
Bucca.  V.  Pteropo.  piega, et’ arpo* frutto  iSezioa  diPtan-  ria.)  Cosi  dicesi  il  Cambiar  le  peone 

pTkRò-PSiDB.sf.  'Dal gr  Pteris  fel-  te  del  genere  Grenllea  , con  Frutto  negli  Uccelli  -{Cblr  ) Lo  stesso  che 
ce.edOpsìs  aspetto.  Genere  di  Pian-  provveduto  diPieube  prominenti  Madore  u. 

te  della  famiglia  delle  Felci, simili  a PticO-dì,  s/.  (Dal  gr.  Ptyche  pie-  PrtLosTfe-pl6  (li).».  (Dal  a r.Pti- 
quelle  dei  genere  Pteris.  ga.ì  Geuere  di  Piante  della  famìglia  fon  piuma,  e Stephos  corona. IGenere 

PTiaò-eosA  , sf.  (Dal  gr.  ptrron  de  Muschi , con  Urua  rugosa  ed  a di  Piante  della  famiglia  delle  Simul- 
ale,e Soma  corpo. iGrnere  di  Motlu-  pieghe.  teree.della  tribù  degli  Elianti  e della 

sebi  dell'ordine  de'  .Vnefeo&ranehii , Pticòspur  ma,  sf.  (Dal  gr.  Ptyche  Singenesiapoligamiasuper/luadiLin- 
eoa  due  lunghe  Ale  natatorie  che  p*ega , e Sperma  seme.)  Genere  di  ueo,  cali  Acheua  adorna  di  Corona 
circondano  quasi  interamente  il  loro  Piante  della  famiglia  delie  Palme,  piumosa 

Corpo.  ebe  bau  Seme  cou  tonaca  ripiegata.  pTiLòsrt-M6Nt,s>n.(Dsl  gr.Ptifois 

PTtabsrkR-Mò,  sns.  (Dal  gr.  Pie-  Pticó-stòisó,  sm.  (Dal  gr.  Ptyche  piuma,  e Strinoti  staine.)  Genere  di 
ron  ala,  e Sperma  seme.)  Genere  di  piega.cStoma  bocca.  )G  corre  di  Pia  o-  Piante  della  famiglie  delle  Sinanls- 
P iaute  esotiche  a Fiori  monopetali,  le  della  famiglia  de’  Moschi, conti  rii*  ree. della  tribù  delle  Carduinee  e dei- 
delia  Monade// ia  poliandria  e della  a bocca  ripiegata.  la  Singenesia  poligamia  di  Liaoeo, 

famiglia  delle  Ridurr  iacee.  Il  loro  PricoT-ttnA , sf.  (Dal  gr.  Ptyche  cogli  Stami  provvedati  diFilameati 
Frutto  coutleae  parecchi  Semi  che  piega,  e Ptrron  ala  Geuere  d Insci-  vaghi  e piumosi, 
terminano  in  Ala  membranosa.  ti  debordine  de  DMeri.e  della  fami-  Ptk.ò-ta  , sm.  Genere  di  Pianto 
PTfcRò9PÈnisòDtx-DRó , sm.  (Dal  glia  de'  Nemoceri,  colle  Ale  piegate  della  famiglia  detl'AIghe  lioneane  e 
gr.  Piero»  ala.  Sperma  seme,  e Ile*-  sopra  sé  stesse  drgl  Idrofili  de  Moderni, che bao  for  • 

dron  albero.)  Genere  di  Piente  della  Pt i còzb-0  (oi)  sm  (Dal  gr  Ptyche  usa  di  Piume.  V. Plilia. 

famiglia  delle  Butntriacee , e della  piega  , c Zoon  animale.)  Genere  di  Ptii.ò-tò,  sm.  Genere  di  Piante 
Monade!  fio  poliandria  di  Lio  neo.  Sojft  ReUi lì  dell’ordine  de  Sourl, con  Cor-  deita  famiglia  dell’  Amaranlarte  . e 
Piante  arborescenti  .con  Semi  mani-  po  ragoso.  della  Pentandria  moaogima  di  Lio- 

ti  d’Appeudici  io  ferma  di  Ala.  Pii-LlAfie!,  sf  (Dal  gr. Ptilon  piu-  neo.  Le  Caselle  rinchiuse  nella  baie 
PTt  Ro-SROR  a , sf.  (Dal  gr.  Ptrron  ma. (Genere  d'insetti  dell’ ordine  de-  del  Calice  bau  divisioni  allargare  e 
ale,  e Spora  seme. IGenere  di  Piante  Rl'/mmot Ieri,  della  sezione  de'Trrr-  monile  di  Peli  piumosi. V.  Ptilia. 
della  Decandria  monoginia  dì  Lin>  brani,  della  famiglia  de'  Portasega  e Ptilòt-vs ri, sm.  pi. (Dal  gr. Ptilon 

neo,  che  tuo  molli  Semi  piccoli  ed  della  tribù  delle  Ten tred inre  . colle  piamo, e Ptrron  eia. iTerza  tribù  del 
•lati.  Antenne  a foggia  di  Peunaccbio.  qomt’ordine  degli  Uccelli  natatori, 

PTkRù  STicó  rilim.  Dsl  gr.  Ptrron  PTiu-K<Mni.Geocre  d'insetti  del-  con  Ali  piumose  che  nuotando  steu- 
ala  .e  Stfcteon  da  Stiso  lo  punteggio  | h.iu  .»i».  a~*..  • j,  v.ni..iu 

Geoere  d’ Insetti  dell’ordine  de’ Co- 
Iroltrri, della  sezione  de'PrntamrH, 
della  f.tiu>glia  de'  Carnivori  e della 
tribù de^  C arabici,  cosi  detti  dali'or- 
dme  de  ponti  profomli  che  presenta- 
00  le  loro  Klitre. 

pTtROsri'Liot, «f.  (Dal  gr. Piero» 


de’ Penta  meri,  della  famiglia  de'Sev^  Ptin-g6  ighil.  sm. (Dal  gr.  Ptynx, 
ritorni  e della  tribù  de*  Pimi  ori,  colle  ptyngos  ptìngolGeoere  d‘ Uccelli  del- 
Auteone  a forma  di  Pennacchio.  . i’urdiuede’PiJmipedi,checorriipon- 
PTlLiffò-PO,sni.(Dsl  gr  PtUon  pio-  deal  Pfotus  di  Linneo, 
ma,  e Pus,  podos  piede.  | Nuovo  ge-  PtIòcèra,  sf.  (Dal  gr.Ptyon  veo- 
tiere  d’  Uccelli  . con  Piedi  vestiti  di  taglio,  e Cera s corno.)  Genere  din- 
Piume,  specialmente  nel  Tarso.  setti  dell  ordine  de’Coleolteri , della 
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sezione  de*  Ffntamz-ri,  della  famiglia 
de’  SerrrforMi  e della  tribù  de'Bupr- 
ilidei.  coll' A ulcuue  a forma  di  Ven- 
taglio. , 

p-rlòDAT-mó,  sm.  (D.»l  gr.  Pt«fO* 
ventaglio,  e Daclylos  diti».  ) Sezhm 
di  lletlili  del  geuei  e Asclubotes  «lei- 
l'ordrue  de' .sauri*,  coll'estremità  del- 
ie Dita  a foglila  di  Ventaglio. 

Ptma-nai  Farm.), sf.  Lo  stesso  che 
Thtvta.  , _ , . .. 

I’ti-s ■ (Med  i,  sf.  Tisichezza  . piu 
comoiiem.  Tisi.  1 Dal  gr.  Phtkio  io| 
consumo.)  à , 

Ptismag<!>-gó[0M)  (Ternp.),  aa.w». 
(Dal  gr.  Pi  y una  sputo,  ed  Agogni 
conduttore. (Lo  stesso  ckePUatagogo 
PtócbiatbI-a  ir  ,sf.  (Dal  gr.Pto- 
chos  mendico,  e Juh  iu  medicina  jt- 
sercizio  della  Medicina  uella  class*- 
dc’Poveri.  |Po*er» 

rrocui  atro, ad.  e sm. Medico  de 
Pto-CuIó  («i.  sin.  (Dal  gr. Ptocko* 
mendico. lUipedalt!  per  poveri  e men* 
d i ci . Al  tri  ui . Plocodoehi  o . Ptucolrofio 
fioccamo,  Ptococomìo.  Penetotrofio 
Pto-có  |rhi|,  sm.  Genere  d’iosett 
dell’ordiue  de  Coleotteri , della  se*io-| 
ne  de’  Trivomeri  e della  famiglia  de" 
Rincv[ori,  poveri  di  colori. 

l’to-co , sm.  Lo  stesso  che  Nomo 
disia  Distretto  o Provincia:  l'Egitto 
era  diviso  iu  56.  JVomlo  Plochi . 

Ptòcòcò-mIo  Ili) .sia  Lo  st  sso  ebe 
Ptocutnio  e IHcchio. 
Piòcocoai-Po.ud.iM.I Dj l gr. Ptoc hot 
iiicu  li  -o, eCompos  nulla  ut  j loi  e )A}g. 
di  Chi  osleuta  ricchezze  e nobiltà 
mgeguoe  sapere,  abbcnchc  privo  di 
furlona  ec. 

Ptocodò-ciiIO  (li)  ,jwi. (Dal  gr.  «o-j 
eh os  mendico  , c Ilrcome  io  accolgo.) 
Lo  stesso  che  iHocomio. 

PtucòiògI-a  (ie),  tf.  (Dal  gr.  Pfo 
chos  iu  cu  il  ico.  e Logo*  discorso.)  Di 
scorso  sulla  Meudicita. 

Ptòco-uIo  il;, sm.  (Djì  gr.Pfochos 
menjico,  e Conto  io  bo  cura.  Ospe- 
dale onicoverudi  mendici.Lo  stesso 
che  Ptochio. 

PTÒCÓ-HU9Ó, ad  m.f  Dal  gr.Ptochos 
incildico.  e.W'Oa  muÌA.Mgg>.d'l,)U»-| 
raute  e Presuntuoso, da  tu  da  Gorgia 
: 1 1 1 1 u rerto  Adulatore. 

PtOcòtbo  rió  (ìij.sm  (Da'.gr.Pio- 
chos  mendico, e Trophe  nutrimento.} 
Lo  stesso  che  Pive  orno  e Ptochio. 
Ptóco-trO rO,  ud.e  sai. Preside  d'i- 
stituto pe’ poveri,  ed  anche  aggiunto 
di  Persona  caritatevole  verso  i p averi, 
thè  ne  nutre  c mantiene  alcuni. 

P ri.LfeMK-0  (Hit  ) , Padre  d' Euri 
medone. 

Pto-ucó  Statuario  di  Coreira,  al-] 
lievo  di  Crina.©  Maestro  d'Anfloue, 
PTòurùB-rò  (Mil.l. Figlio  d'Ulis- 
sc  c di  Peuelope  -Figli»  ili  Telemaco 
c di  Xuusicae  - Soprauu.  d' Ulisse 
nell Udissi  a.  I Tolomeo. 

Ptoi  òmK-ò,  ti.pr.m.  Lo  stesso  che 
PTòMA-r.vGi,  sm.  pi  (Dal  gr  Plo-| 
ma  cailaverc.e/Viago  io  uiaug|o.|Ge- 
uere  d' lasciti  della  prima  sezione 
debordine  de'  Coleotteri ,chc  si  ciba- 
uo  di  Cadaveri  jeripp© 

Pto-ò;  J|  il.  |,  Figi  io  d' Apuli»  e d’E- 
Pro-0  (.Uil.), Figlia  d Ataiuoule  e 
Temi  ito 

Ptó-ó(MìI.).  Nome  dato  ad  Apol- 
lo. (Dal  gr.  Ploro  in  spavento.) 

Pt«k'»  r vgo.MìI.J.uuo  de'Oiui  d’O- 
rione. 'Dal  gr.  Pi'Ko  io  spavento, 
Jimgo  io  luaugin  ) 


PCBERT 

PrtmlMfil.t.  tf.  !D»I  «r.  rtojo 
da  Piplo  io  cado.)  liii|»oteuia  d alzar 

la  Palpebra  superiore. 

Pu  , Suouo  che  fassi  per  abborn- 


roeut.i  di  cosa  fetida. 

PL'*BLiCA*g^-ra,arr.Io  pubblieoL 
Ad  occhi  veggeuli  di  oguuu»,  Pale-, 
semente.  Ma  infestameli  le , luaper-j 


PUBLIL 

I'  Uomo  e la  Douna  divengono  alti 
alla  neneraztoue.ed  in  éui  suuutauo 
i pruni  peti  uel  Pube.  Le  Leggi  la 
Gasano  a 12.  anni  per  le  fanciulle  ed 
a 14.  pe'gtov anelli  - à'm.  Puberlade, 
Pubertà  te. 

Pi'B*acfcN-Tt  , od  com.  Voce  lai. 
Che  ba  pu  berta . Che  ba  il  Pube,  il 


ìn  pi™  »^  "Sa  M...10  Ver.  c.ptrlu  di  p.1;  - JW.tì 

P pupuiu  U.  ” lOu.luuquepjile  di  l'unto,  lupa- 

f“»LICAl.tN-TO  , t».  M«*U.  fe” 


Pubbhrusione.  , 

PtMLiCA-NÒ.ad.esm.  Nome  che 
gli  Amichi  davano  «Gabellieri.  Ap- 
pai Ut»  r di  gabelle  o pubbliche  en- 
trate. (Da  PiiMieo.)  - Appaltatore 
asini  uba  mente 

Pobblicax-tì,  pori,  di  Pubblica- 
re. Che  pubblica. 

Pi  BBUCA-nft,  ni  Mauifestar  pub- 
blicala..Divulgare, Promulga  re, S«e 

lare,  eco.  - Applicare  al  pubblico. 
Slor.  Pi *t.  201.  Pubblicò  tatti  li  loro 
\brm  alla  Corona- Dare  alla  SUmpa, 
Heudrr  pubblico,  paiiaudodi  Llbri- 
Ppbbiicjb  il  cesasi:  Bandirla  - N 
ass . - - N.  p ai».  Dichiararsi  pubbli- 
cani., Farsi  couoscere  al  pubblico. 

Pciilica-to, ad. n*. da  Pubblicare 

PcaBUCATò-HB.eerb.m.di  Pubbli- 
'care.  Che  pubblica. 

Pubìlicatri-cé,  ter b.  [■  di  Pubbli 
care.  Che  pubblica. 

Puaat.ic  azio-xh  , af.lt  pubblicare, 
Palesa  melilo.  Divulgatucuto.  Maul-I 
feslazioue,  Promulgazione  -Couflse» 
zloue. 

Pubblichimi*  auìn-tB,  ore  sap. 
di  Pubblica meute.  |blico. 

PiiBBUCiiis-aisió.ad.m.siip.diPab- 

Pubblics-sta  , ad.  e i».  Autor  di 
Dritto  pubblico-Uoiu  versalo  la  ta- 
le scieuza. 

PVBB LlCIT A,  sf.  osti*,  di  Publilico- 
Sin.  PuUicila,  Pubblicilade.Pubblt- 
|citata. 

IH:  a -bucò  iai.astr.di  Pubblico  ad. 
e vale  Ciò  che  ò manifesto  . L' esser 
pubbl ic o-tx  re  «anco  Pubblicamen- 
te, Palesemente  - Di  se  in  rcBauco: 
St  un  pare.  Pubblicare  - f*JS  ri) buli- 
co. Pubblicare  - Comunità,  Cmnoue. 
Borgh.Fies.2ll. Questi  terreni  ...al 
pubblico  incorporali. 

Pi'b-ilicò  (ci  e còl),  ad.  m.  Che  è 
cornuti.-  ad  ognuno. Cuutrario  di  Pri- 
vato. «'Dal  lat.  Populut  popolo.)  -No- 
to, Mauifesto  I^AiVJ  pc scucì:  Me- 
retrice -DiSS  Cfl’oPSli  *Ui  fC SBU- 
CA iccs:  Sta .ii parli,  Pubblicarla- Ur- 
riti  ale  ee.  bobbuco:  Addetto  al  ser-, 
vizio  pubblico,  del  Coniuueec,  -Pa- 
ioli « l'oc*  re  sbucai  Pubblico  gri- 
di» Bari  As.2.55.  A roce  pwòòlica  li 
.drm<gò  -(Mit.)  Pubblica  : Sopronu. 
col  quale  laFortuui  aveaTeuip.o  aul 
Quirinale. 

Pub  blicò,  Liberto  romano  tanto 
simile  a Pum peu  che  sovente  icaiu 
biivBsi  per  lui. 

Puh  bi.Iò  , n.pr.m.  Meglio  Publio 


PcBàscfcN-ZA,  sf.  Prese u za  di  Pe- 
li su  qualunque  parie  di  1 Corpo  or- 
ganizza lo  -9jM*cie  di  Lauugiue  Delle 
Plauto  composta  di  Guissioii  peli; 
ma  Liuuco  co  n prende  nella  Pube- 
sceuzs  tutte  IcAppeudici  deilcPian- 
te  ebe  le  difeudouo  Usile  ingiurie  e- 
» terne. 

Pc-Bic6'ci'K*Vuat  I. ad. «a.Cbe  e re- 
lativo,oCbe  appartiene  al  Pube.Ab 
biam  l’.-li  tirolusioiie  pubica,  i Lega- 
meNtz  pitturi  ec. 

PUBIOCOCCIGàoAMtLA-RàlABlL}. 

ad.  c sto. co nip.  Nome  dito  suinico- 
li rilevatori  delTAuo , ed  Lcbiocoe- 
cigeo  riuniti,  che  n considerano  co- 
me formanti  no  solo. 

PLBiòpfcitoBA-Lài  Aoat.)d»d.  sin. 
cooip.  Nome  dato  «I  Muscolo  primo 
adduttore  della  Coscia. 

PoBiòoaiBKLLiCA-i.it  Anal  ) , «d.  t 

sm  comp.Nume  dato  al  Muscolo  pi- 
ramidale deli’ Ad  Jotne. 

PU  BIÓSÒT 1 OOMBil.LlCA  Li.AOSi  ), 
ad.  e im.cuwp.N’oioe  dato  si  Musco- 
lo pira  inidaJe  del  l’Addome. 

PcBiò»ikBNA-LK(  Ausi.),  ad  em. 
coinp.  Nome  del  Muscolo  retto  del- 
l’ Addome.  , _ 

Pubi  tósi l-A(ie)  (Cbir  ),  sf4  Ds  Pa 
be.  e dal  gr.  Ibine  taglio  ) U tigno 
del  Pube.o  piuttosto  della  SiuQu  del 
Pube.  j , . 

£«Pu-b..7a  chiuse  gli  occhi  la  An- 
tiochia. {9.o4tobre.) 

Publicamem-tB,  are.lieglio  Pub- 
Micansnitc.  . , 

Plbhcam4s-tO.sbi.Lo  stesso  che 
/hihòizruNiento. Meglio  Pubblicano»#. 

Plblica-.no, ad.  e sm  Meglio  Pub 
blicano.  . „ 

Public AN-Td.  pari,  di  Pablicsre. 
Che  pubblica.  Megli»  PubWiraste. 

Public v-uk,  at.  e «.Meglio  Pub- 
blicare- Dare  olla  Stampa,  Bender 
pubblico,  parlando  di  Libri. 
PuBLicA-ro.  ad.  ».  da  Fumicare. 


Meglio  Pubblicalo. 

PublicatO-ak,  crrb.wi.ai  Pablica 
re.  .Meglio  Pubbliculore* 

PcaOcAU a-»*,  .f.  Miglio  HtUt. 
catione.  :ifi 

PCBUCUIS-SIISÓ,  ozi  ai.  SBp.dlltt- 
blico  Megliu  #,i»hWichis»i,»o* 
PoBi.icirÀ,  *f  a*tr  di  Fubhco.M<- 
alio  Pubblicità-  -Sta.  Pubi  ic  i U4e,ra 
Din  itale.  . _ .... 

Pu-blicO,  ad  ».  Meglio  Pubb  ko. 
Pu- blico,  j».  Meglio  PulAtàe- 
. m ncuo  ruoti». I Pt-Buca,  ave.  Publicaiucute.Ms- 
I>0«-I»ic0,ód  olfc.t. meste,  A|>erUiueul*.CWjN' 


C.V'.Ur.'r  !Kl  -•  pr  ».  U A-Sjt 

uré  J.l  T l'ino.. , I.  quale  ,0- 1 l>c»el-cOLA  « pr.  m mM . 
urmtà  iuimeJi.U'ueule  lite  pirli  il  pubjjljoa.  • C««  w ' 

e» I.  e.u,  u.  d.H- uuo»_  ._d.ni  ! 


D»iiu a - Parte  anteriore  delle  oasa 
lidia  Privi. 

Pu-BftRt.  ad.coia.  Voce  lai. Giunto 
a Ut- là  della  puberta.Coulrario  d7m- 
pnbrrr. 

l’i  b.srtà  , sf.  Voce  lai.  EU  in  cui 


lo  rouiuuo  ni  o’suoi  dritti. 

Publi-lIa,  ad.  e sf.  Legna  detre* 
tala  sotto  gli  auspici!  di  Publin-iri* 
Ione, Dittatore  nell’  anno 413* 
tua,  la  i|»alo  die  permesso  a’  P1«1k. 


PL’DAS 


PUENTE 
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«T  aspirare  alla  Censura  - Legge  ro-f  PcDfcxDA-GRA,if(Dal  I *1. Pudenda  P&iai-U,  odeon*.  Voce  la  lina  Di 
u -*•-  —ii  pudende,  e dal  gt.Agra  presa.)Nome  fanciullo,  Fanciullesco. 

djto  ad  mia  Malattia  comune  ad  »in-|  Puerilità, sf.Lu  stesso  che  Pueri- 
ttedue  i scisi, che  prende  le  parli  gè-  sia  - Semplicità  o Arimi  puerile 
nUali,  recando  viti  dolori  -Sin.Sifl-;  I’iìRbu.men-tu,  ave.  Da  fanciullo 
Fanciullescameule.  ' 

Pòkai-zTA(ie).  tf. Età  che  «accede 
all  Infanzia,  e precede  la  Gioventù; 
Fanciullezza-Semplicità-Azion  pue- 
rile. r 

•Pù-taó,  ad.  e si».  Dui  lal.Purr.l 
Mett  i io  Fanciullo. 

PQfca-pfcn  v ad  e sf  Donna  da  par- 
to. Donna  che  e nel  puerperio.  |Dat 
lat.  l'uermn  parto  io  partorisco  un 
fanciullo.!  - Donna  maritata, Donua 
che  e in  i»tatodi  far  figli.  Da  uou  t- 
mitarsi. 

PùfenpfeRA-L*  (Med.).  ad  rom.R©- 
lati  vo  al  parlo  .Cagionato  dal  parto  o 
Che  segue  il  parto.  Abbuio  la  Febbri 
puer  perule  ec. 

l’ùfeRrk  Hiù(ii)  M(*d  ),sm.ll  tempo 
che  la  Donua  passa  nel  travaglio  del 
parto,  e quello  durante  il  quale  esso 
travaglio  spiega  potente  ed  attiva  in- 
fluenza «opra  la  sua  ecout>mia-*Par- 
to  - Nel  numero  del  più.  1 Lochi!  o 
Purgazioni  di  cui  aisgravauo  leDon- 
ue  dopo  il  parto. 

delti  Colam- 
7.  g ®,e"B  “rov.  di  Paoama  - Punta 
tabella:  Citta  della  Colaiubia,  nella 
•' »•  Caracca- Pne rio  del  Principe: 
LiC  nell  |«.  di  Cube.  IReale. 

Putn-Tó  Rtfi.iL  (Geog.),  V. Porto- 
I u«a,  Bor.  a 4.  L.  e tfa  8.0.  da 
Amena. 

■ f?*^**0®1*  (I*aj*).oato  a!  1628. 
nella  Muoia,  presiti  non  poco  «oo- 
corto  a «un  fratello  Samuele  ue! ro- 


mana la  quale  ordinava  , che  ogni 
progetto  di  Legge  dovei  «otto por»!  al 
Senato  pria  ebe  al  Popolo. 

sJ*Pu-Di.1ó  Vescovo,  mori  martire 
in  Alene.  '21. gennaio.) 

blìo  lasc  o la  vita  nell’Affri 
ca  per  I amor  di  Cristo. 1 19  febbraio 
>ì<Pi-aUO  riceve  la  Corona  de' uni 
tiri  iu  Saragozza.  (iC.  aprile.) 

^•Pir-aUo mori  Dell'Affrica  perche] 
fermo  uel  Vangelo.  (2. novembre.) 

»JiPtJ -a  1.I0, Vescovo. fu  spento  nel- 
l’Asia dagl’Iofedeli.  1 12. novembre. il 
Pu-blIo  , uno  de’  primi  abitanti 
dell’  Isola  di  Meleda  presso  la  Da  1-1 
mazia  , fe  amorosa  e zela u te  acco- 
glienza al. ’Ap'istoiuS  Paniti  che  avea 
fallo  naufragio  , el  teuue  i a rasa  per 
tre  giorni,  lo  compagnia  di  lui  chia- 
mò alle  bandiere  diCristo  uou  pochi 
Infedeli , ed  in  premio  fu  creato  Ve- 
acuvo  lu  quell’  Isola  dall1  Apostolo 
delle  geuti. 

Pu-bUó  fu  il  primo  Autore  della 
Sceua  mimica, e visse  pria  d Augu-i 
sto. 

Po-n.Ió, detto  Siro,  perché  Dativo 
della  Stria,  fiori  in  Roma  a’tempi  di 
Giulio  Cesare  , distinguendosi  uou 
poco  uel  a Poesia  mimica. 

Pu-CAfcke),  sf. Pollone  oRsmicel- 
lo  di  Pianta  che  serve  ad  innestare.) 
(Dill’ebr.Puq  produrre.) 

f Puca-ha,  cura,  nel  ciré,  di  Ma* 
Jori,  distr-  di  Salerno  nel  Princ.  Ci 
ter.,  dioc.  d' Amalfi;  abit  200. 

*Pcc£aT-TO,SNs.Coipo,Puguo.(Dal 
rehr.  Pua  urtare. 

I’dl-ci;  Autonio). famoso  Poeta  fio- 
rentino del  sec. XIV. .pubblicò  molte 
lepide  Rime. la  Versioue  inveiti  d l- 
la  Cronaca  di  Giovanni  Villani  ,od  uu 
Capitolo  sulle  cose  di  Finite. 

Puc-ci  (Lorenzo),  unitile  Fiorenli- 
no.fu  creato  Vescovo  di  Pistoja.e  uel 
OtS.ebbe  la  Sacra  Porpora  da  Leone 

Puc-ci  (Roberto), Fratello  del  pre 
ce, lente, fu  grau  Gonfaloniere  in  Fi- 
renze, ed  ebbe  la  Porpora  nel  1512., 
el  Vescovado  di  Pistoia . 

Puc-ci  | Anlouio), nipote  de’prece- 
deoli  fu  crealo  Cardinale  nel  (531. 

Pcc-ci(  Francesco), del  la  stessa  fa- 
miglia de' precedei! ti. pubbl irò  erro- 
neo dottrine  sulla  Fede  .ed  in  premio 
fu  abbruciato  vivo  in  Roma  al  |3tM>. 
Egl'iusegnava  che  ciascuuo  può  sal- 
varsi senz'avere  alcuu  a coguizioue| 
di  G-C., purché  adorasse  il  Creatore 
ec.I  suoi  seguaci  tolsero  il  nome  di 
Puccla  ni  M. 

tPocciAxkL-Ló,  coro,  nel  ciré.,  ac) 
distr.  e nella  dioc.  di  Caserta. 

PncaAsn-gn  .Seguaci  degli  irrori 
di  Pucci.  V.  Pucci. 

fPccciA-xO.com.  nel  ciré. e nella 
dioc.  di  Nocera,  distr.  di  Salerno  uel 
Priuc.Citer.:  abit. 800 
Pirc-ciò, it.pr  .tu  accoro. di  lacopuc- 
cio, dira  di  Jacopo.  \Poccoloe. 

Pncco-Lòt  l’Geog.) , lo  stesso  che 
Pcccboil.  Bor.  nella  Brettagna. 
PtcBBL,  Bor.  nella  Normandia. 

• Pud.  sm.  Peso  russo,  equivalente 
P«r  le  Merci  a tS.Kilograiuiui  ed  uu 
fft.ina  trattandosi  di  Metalli  il  Pud, 
corrisponde  a IO. libbre, o a 29. Fanti 
viennesi  ed  ua  fjft. 

Pu-ois  Mit.i.Dio  indiano  eba  vieti 
appressa  luto  sempre  unito  ad  lano- 
sa Jacqb.Dii.U.vt.Pouu. 


lide. 

Puofcx-Dt, ad.  e tf.Le  perti  vergo- 1 
gnose  del  Corpo  umano  , e partico- 
larmente le  parti  nella  Donna.  Altri- 
menti Vergogne. 

Pcnkx-oo  (Auat  ),  ad.m.  Relativo 
alle  parti  geuilali.  Abbiamo  il  Arn  o] 
pudendo  ec. 

•PtiDksi-Tà,  od.eons.  Voce  latina. 
Vergognoso  , ed  • agg.  delle  Parti 
genitali. 

PrutMt,  Seuatore,  padre  di 
S.Pudeuziaaa.addormcutosst  in  R 

tua. 1 19.  maggio.) 

Pcufc.v-TK  (Lucio  Valerio),  degno 
Poeta  latino  al  cominciar  del  11. se- 
colo, a soli  tredici  anni  risultò  viu- 
citore  e riportò  la  Corona  d'Apollo 
ue'Giuocbi  Capitolini  io  Roma  al  106. 

Pcukx-Tt , famoso  Grammatico  , 
visse  a'teiupi  d' Augusto. 

tji  P»;dé.hzIa-na,  Vergine,  chiuse 
gli  occhi  in  Roma.  (19  maggio.) 

Pu-DtA, Città  oeU'lodofUn  Inglese 

Pudibòx-do,  ad.m.  Vergognoso,  Ve- 
rccoudu.  Rispettoso. 

PuDicAuiM-Tt,  drr.Con  pudicizia. 

PudicuIir-rcm,  Passaggio  impor- 
tante della  cateua  da'Moutl  di  Gala 
ueliTudustau. 

Pcoicis-siMd,  ad  m.sup  di  Pudico. 

Pcwci-zU(ie),  tf. Voce  lat.  Virtù 
per  la  qu.de  TDoiuoIu  vergogna  uou 
solo  di  lare  o dir  eose  oscene, ma  an- 
che di  vederle  o ascoltarle.  Altrim 
Castità,  Parila.  Onestà,  Verecondia,' 


Mode  Ma,  Pudore  - (Mit  i Dea  itressólpera  sul  Drillo  delle  Genti  CarlolX. 


i Romaui  che  ave*  Tempii  ed  Altari. 

l’ODi-cò.ciUi.ud  m.(Dal  lat.Pudeoio 
arrossisco.)  Modesto  ue’uostumi, ne- 
gli giti,  nelle  parole, Schivo  di  quan 
lo  è contrario  a H'uoeata.  Altrimenti 
Puro, Mondo, Catto  - Venere  pudica: 
La  VenereGnidia  della  Villa  Borghe- 
se, capolavoro  di  Prassitele.  K tutta 
nuda,  e colla  mano  cela  le  Parti  ac» 
suuli. 

Pudó-bé,  sm.  Avversino  dell'ani- 
mo dalla  cose  laide  per  Umore  di  ima 
iuf.ingarvisi.  Altrimenti  Rotture  - 
(Uit  | Divinila  de'Greci.che  abban- 
donò la  terra  con  NemM.  Grecam. 
Aldo.  [glcse. 

PuoucÒT-TA.Cit.neirtudoitnu  lu- 

PQfc  bla,  Intendenza  del  Messico 
cou  90CMXN).  abitanti,  coufiua  a HE 
col riu tendenza  il'Oiaca.ed al l'O. cou 
quella  del  Mestico. 

Pùk-BLA  (La). pie  cit.  a I5.L.80. 
da  Calatrava  - Pic.Cit.  nel  Reguu  di 
Aragnoa*Noine  dì  parecchi  Borghi 
nella  Spagna  lungo  la  Guaduua. 

Pfi  k-BL  A-DlHLÒS-AN-fi  ttÒS(G  kog.). 
V.Augelos. 

Puk-BLi  di  GcSMAXlLaLCU.  nel-l 
la  Prov.  di  Siviglia. 

Pùk-GNò.Viliag.  nella  Toscana. 

PùkL-ciu,\azioue  d'Iudiani  sparsi 
tra  il  Bueuos-Ayres,  la  Patagonia  et] 
Chili,  quasi  luterà  iu.  distratta  dagli1 
Araucani. 

PùkL-LA.ad.  e tf. Voce  lat.Puttel-1 
la.Fauciulta  Mi t. , Sopra  uu.  dì  Giu- 
none. 

Pùk.x-TÉ-Dk-LA-Rk-vxA.Bor.  al  L., 
S.O.da  Pamplona. Viiii  rossi  squisiti. 

Pufex-Tk-okL-A nzoni-spò  , bella 
Città  iu!  Tago,a  U.L.S.E.  da  Toledo 


ra  d'Inghilterra  il  creò  Cavaliere,  è 
CrisUeruo  V.  re  di  D-ioimurca  j]  no- 
lumòGuisittlier^  eMmistro  distalo. 
Scrisse  De  Druidibui. De Fegibus  sali- 
Ot,  e De  Tneologia  /dulosi ica.Chi use 
gli  occhi  a 6t.  auui. 

Pcp  rtNOrta»  I s.i,nuel«  . B.rono 
“'l,- Vitello  del  precedeote,  uacque 
nei  1651  Carlo  XL re  di  Svezia  ij  uo- 
miuo  Professor  di  Dritto  Naturale 
e fe  ammirarsi  dalla  Cattedra. Pub- 
blico Coimnenluruirum  de  rebut  Set' 
cteit  ecc.  ; De  rebut  a Carolo  Gusla- 
co  ...  Seeciae  Rege  gestii  ; De  rebus 
gestii  Federici  ec  ; AVemrnlorum  Ju 
ruprudenhae  uiutHriaht  Libri  duo  ; 
Joamus  Meurui  Miscellanea  laconica- 
s Descrizione  storica  e politica  del- 
l Impero  del  Papa  ; il  Trattato  del 
Dritto  naturale  e delle  Genti , che  leg- 
gesi  co»  ammirazione  e profitto,  ed 
altri  Libri.  Qu e* fu um  colmo  di  dot- 
triua  a di  probità  esempla  re,  chiuse 
gli  occhi  iu  Berlino  a'6&  anni. 

Pi>Tm-.xo,5i».Sptvic  d'Uccello ma- 
r no  dcll'ordiué  de’Ai/wsiriedi,  privo 
di  Peuue,  e volito  di  Piume  a guisa 
ai  lanugine , oude  uou  può  votare. 
Dicesi  anche  Procellaria  equinoziale. 
e volgami.  Berla . 

PuGA-NA.CiUà  Mi  Capitanato  ce- 
uersle  di  Mozambioo. - 

Puo&r  (Pietro),  valente  Scultore, 
nacque  a Marsiglia  nel  IG23.E'si  di- 
stiu»e  anche  aeila  Pittura  e uell’Ar- 

chiletlura. 

Pcerr-TBÉjuKas,  pio-ei».  > J.L. 
N O da  Naia. 

Puciu-to,  im.  Giuoco  Falla  a Ile 
pu^ua.Er,  il  piu  pericolu.0  fra'  giuo- 
clii  giamiiici  do  li  recl. 
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Pl'HiUl  i Arche.  ,fm. Lo  «t«H0  CbC 
Pugilato. 

Pu-gile,  ad.  e ««.Colui  che  eser- 
citatasi uel  Pugilato.  (Dal  gr .Pux  a 

**  $cgilla-bA, ««.Tavoletta  di  cera, 
•d  cui  temevano  gli  Antichi. 
Pcgilla-tO  (Arche.),  «m- Meglio 

AgillatO-aAI Arche  ',  ad.  e ««• 
Lo  tirato  che  Pugile. 

Pucu.-LO.sm. Misura  unti  da  Me- 
di» i,  e contiene  quanto  ti  piglia  di 
fiori,  erbe  ec.  coirei  tremiti  «Ielle  di- 
ta.(li  iat.Pugii/wt  è dim.  di  Pilfnltt.  ) 
Pi" -glia.  i/'.Terimue  dc’Giuuca to- 
ri di  carte  ec.  Quel  che  ti  mette  uel 
piatto  per  premio  di  Chi  fioca. 

Pu-glia  .Contrada  cbeeomtpnnde 
ali  aulica  Apuha.oggi  forma  uel  Re- 
gno delle  due  Sicilie  le  Provincie  di 
Capitanata  , Terra  di  Bari  e Terra 
d'Otraoto.  CouQua  al  N.  ed  all'E-cul 
Mare  A iraltco,  ed  al  8.COÌ  Golfo  di 
Taranto. Paese  fertile,  tpecialui.  di 
Uiio  molto  pregiato. 

■fPLijLi a NtfcL-Ló.cotn.  nel  circ.di 
Guardia  Sauframouti.  dlttr.  di  Pie- 
iliuiouie  lu  Terra  di  Lavoro,  dioc.di 
Cerreto,  Telese  ed  Alife:  ahi  1.800. 

Pu  glia-nó  (Geog.),  lo  » letto  che 
Ithgnauo. 

Pi  sue-se.ad.pr.eom. Della  Paglia 
Pc-«NA,  sf.Voee  lai. ora  adoprata 
dagli  Oratori  e da'Poeti.  Corobatti- 
uieuto.  Battaglia  - Per  mrt.  diceti 
anche  di  Qualuuque  contratto  o di- 
fesa interna  o alterna  Fatico.  Sten- 
to -Fai  rrc.\i:  Couiballere.Pugua- 
re,Cooteudere. 

Pugna-cA,  ad.com.  Voce  lat. Ag- 
guerrito. Atto  a pugnare,  Avvezzo 
alle  pugne, e d>ceti  per  lo  piu  diPacti 
e de' loro  Ahitauti. 

PugnacrmAn-tR, art  Armata  ma- 
uo.Ostilui  aule.  Combattendo,  Con  tra- 
ttando. (anace. 

Pugnacis-simO,  od.m  «up.di  Pu- 
PrGNALAC-ciOicd.sm.acrr.  cpegg. 
dj  Pugnale. 

Puo.nala-t  wf-Ferita  di  Pugnale 
Pl/GNALA-TO,  ad. «. Ferito  di  Pu- 
gnale. 

Pugna-lé,  tm.  Arma  corta  e ma- 
nesca da  ferir  da  pretto.di  lama  drit- 
ta. a dilata  , e di  punta  mullu  acuta. 
Queil’arma  ututti  uel  le  Fanterie  re- 
golari d'Europa  tino  al  cader  del  se- 
colo XVU.Oggt  d'ordiuurio  Carme 
da  Ai  mimi  ui  (Dj  Pugno.,  - 1 (Zool.)IV 
gitali  didimi  le  primi  Corna  che  fau- 
ou  i Cervi  uel  secondo  anno. 

Pur.*»  iLÉT-TO.trn.diM.di  Pugnale- 
Sm.Puguailuo. 

Pugn amfor-ma  But.),od  com  comp, 
Lo  stesso  che  Affilalo. 

Pugnali  no.  sui  dim.  di  Pugaalo. 
Lo  stesso  che  fognai  cito. 
Pugnalò-»*,  fm.  aocr.di  Pugnale. 
PUUSALOT-TO.tlM.arcr.dl  Puguale. 
Pugna-nò,  Vili,  ne!  Pisano. 
Pugnan-tA,  pari. di  Puguare.Cbe 
pugna.  Combatteute. 

PuuNA-ite.n  as*.  Voce  latìaa.Com- 
batlerc, Coti  tra  si  are.  Il  Kit  la  re, e «'ma 
per  lo  piu  colle  prep. Con  e Contro— 
Sitnil.-  Agitarti,  Dimenarti,  Affati- 
carsi -Mei  Gareggiare-Urigare,  Stu- 
diarsi, Adoperarvi,  Proccurare.G.Y. 
10. 6. So! irono  alta  montagna  ver  pu- 
gnare di  fornire  per  (orla  le  dette  ca- 
stella - l>otto  io  modo  equivoco  per 
Fare  a pugni ,Uar  pagiu-lix  scuso  al. 
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e pa«.  nel  l • tignif.Chiahr.Guerr. 
Gol,  l'ugnati  la  preda  che  toni  d man  il 
uccisa  - Respiugi're.lmpedire.Bocc. 
Teteid.  1.71.  Cosila  morie  pugearaa 
di  loro. 

Pugna-tò. ad. m. da  Pugoare.Com- 
balluto,  Travagliato.  Fior.S  Frane. 
177.  L'uomo...  combattalo  e pugnato 
dalli  (trinomi. 

Pugnato-rA,  rerb.m.di  Pugnare. 
Chi*  pugua. 

PuunatakA,  cerb.  f-d»  Pugnare. 
Che  combatte  |re- 

•PutìNA*iò-Nt,sf.Pugoa,Il  pngua- 

•Plgnaz-z0,  sm.  Combattimento 
leggiero.  Ilo- 

PuGN*LLAr-Tò,sin,dim.di  Pugoel- 

PicnSl-lo,  sm. Quella  quantità  d> 
materia  che  tU  in  un  pugno.  Altri- 
menti fogillo,  Pugnel  lo , Pug  nuoto. 

PcgnAn-tA,  pari. di  Pugnare.  Che 
pugue.Lo  tiessi»  che  Pungente  -Mei. 
Affliggente,  Molesto. 

Pcgna.ntbaAn-ta,  are.  Lo  stesso 
che  Pnagente mente.  * 

Pugnanti»  sino,  ad.m.sup.di  Pu- 
gocnle.Lo  «testo  che  Pungentissimo. 

Pc-gnaaA.  atanom. Lo  stesso  che 
Pungere  — .tfet.AiUiggere.Commuo- 
vere, Travagliare  -Offendere  altrui, 
mordendo  eoa  detti  -iV.paf».  - Pi  - 
OMISI  IX  QC  ALCHE  AFFARE:  luferVO- 
rirsi  ,o  Riscaldar  si  in  farlo  o trattarlo. 
(Come  Gmjpnere.) 

PugnAbec*cio| ei),  ad.m.Appuula- 
to. Atto  a pugnerò. 

PcGNtT-TO.f m dim  di  Pugno, e vai 
lauta  Matena. quinto  si  può  serrare 
iu  una  mano.  Pugueilo  - M»zza  con 
puuta  di  ferro  iu  cima  . o altra  cosa 
atta  a puguere  - Afri,  Incitamento, 
Stimolo. 

PugnimAn-tO,  sm.  Ln  stesso  che 
Pu  rag  imenlo-I  licita  mento  .Stimolo. 

PuoNinc-ciOicr  ),««  Stimola  Strug- 
giineato-Diresì  della  carne  delPorco 
dov’é  stalo  ferito  - Alea  bel  presi- 
ticcio  Dicen  diCbi  perd-udo  ai  Giuo- 
co , si  pugne  e viene  iu  desiderio  di 
ricattarsi  - Arcai»  il  ncxincao.  il 
baco  ix  checchessia:  Estere  ambizio- 
so, Aver  ambizione,  Piccarti  d alcuna 
cosa.  IPaNgitrro. 

Pugniti-TÓ,  ad  n».  Lo  stesso  ebe 

PiGNiro-JO  (i),  *m.Lu  stesso  che 
fongitojo. 

Pugnito-pó.  jm.comp. Pianta  che 
ba  gli  Steli  cilindrici,  le  Foglie  acu- 
te, pungeuti,  i Fiori  piccoli  ed  al- 
quanto bianchi  , ed  i Frutti  rotondi 
ed'uu  rosso  vivace.  Viro  cosi  detta, 
perchè  si  mette  iu  turni»  alle  cose  che 
voglia  ir.  difendere da'Topi. 

PuGNiTc-AA.sf.Puutura,  e ia  Par- 
te che  è stata  punta. 

Pti-GNO.’pl.  fogni  m.  e Pugna  T ed 
anticam.Pi17n10ral.fm.La  roano  ser- 
rata,ma  piu  propn&m.  quando  rac- 
coglie tutto  il  £<io  vigore,  coogiuu- 
gendo  e stringendo  le  dita.Yoce  lat. 
La  percossa  che  si  dà  col  pnguo  - 
Quella  quautità  di  materia  che  può 
conteuer  la  Mano  serrala  - Mann, in 
slgnif.  di  Carattere  o Scrittura. Dicia- 
roi»;  La  ricevuta  è di  suo  pugno  - Are  • 
ut.  Tevere  IX  re oyo  ; Tener  colla 
mano  chiusa  - Fig.  Texebe  ix  rccso 
cui.  ccbessi  i: Ki»er me  sicuro,  Poterne 
disporre,  Averlo  in  potere  Fare  si- 
te PC  ex  a:  Percuotersi  vicende  voi  m. 
colle  pugna  - LsrtR  ut  presoetne- 
messi  a ad  alckso:  Toglierlo  dalt'uu- 
,toriU  di  lui, Sollrarlo  dai  suo  potere- 
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MaKCURE  ih  pcexo  : Mangiar  p cn 
td  iu  fretta  - Fig.  Sirraa  u kc.\a: 
Morire. 

Puuxrò-LO,  ««.dm.di  Pugno, cioè 
Tanta  materia  quaulasi  può  srrrare 
iu  uua  Mano.  Aitrirn.  Pugnrllo,  Pu- 
guitto.  i .»/•.. 

Pu-I,  are.  detto  per  la  Buu*.  Me- 

Pi  ìl-la  CiI. nella  Grau-Tartli <a, 
a 28.L.S.O.  da  Oraiusdu. 

Pi  iseavx,  pie.  Cit.  nel  Gatioese. 

Plisbkgcisa,  B »r.  nella  Liugue- 
doca.  |d,cj. 

Puissamcon  , B ir.  nella  Lìngat- 

PuiOL.Bor.  nella  Linguadoca,uel- 
laGnjeuna.e  neH  Azenese. 

Pi' -la,  sf.  Guscio  delle  Biade,  che 
rimane  iu  terra  nel  batterle.  Altri- 
menti Loppa,  Lolla.  {Dal  celi.  bret. 
Peli.) 

Pc-la  S Giovanni  di), Terra  della 
Sardegna, che  toglie  il  nome  dal  Ca- 
po Pula  nel  Golfo  di  Cagliari.  A Ca- 
po Pula  osservanti  ie  vestigia  d uo 
Acquedotto,  e le  rovine  deir*ol.C»l. 
di  !Vora. 

Pulan-gi,  Is.  nel  Hard!  Celebra, 
presso  111.  di  Borneo. 

Pula- sai  .Contea  negli  Ststl-Umli 

PuLA-ri.  pie.  Prov.  dell'Albania 

PulcabRl-lO  CoiUuIioo)  . nato 
nella  Citta  di  Massa  Lu  brente  pres- 
so Nspoii  , al  1369.  cacciassi  nella 
Cu*a  di  Gein  , senile  varie  Poesie 
latine,  non  poco  pregiale , e chiuse 
gli  occhi  a 41.  anui. 

Pcl-ca,  soft.ro ai  Genere  iTIosetll 
dell’ordine  degli  Aptcri.  Ujq Corpo 
ovate  compresso  , e piccola  Bocca 
molto  compressa  La  Folce  comune 
succhia  il  sangue  deirUumo  ecc.,  ed 
e l'unica  specie  conosciuta  ia  Euro- 
pa. In  altre  Regioni  regna  la  Pulce 
peuetraote.la  quale  cacciaudtisr  sot- 
to le  unghie  o la  pelle, vi  genera  Ul- 
cera, talvolta  mortale.  Voce  latina  - 
Mettere  ex  a mtlcb  jrm'oaEcemo  : 
Dir  cosa  che  teuga  iu  confusione  e 
dia  da  puntare  - Pulce  di  mare:  Spe- 
cie d Insello  acqua lieu  -Pulce  acqua-  • 
tica:  lusetlu  multo  picculo, simile  al- 
lo Scarabeo' nella  farina, c nella  mo- 
le, uel  colore , nel  moto  e nel  morso 
alia  Pulee  ordinaria 

PULCfcL-LA.ad.e  5,r.DoQzella, Fan- 
ciulla. Yergiue. 

• PclcAllag-giO,  se».  Verginità. 

PC LC ELLE T-T A .Od.C  tf.diin.  di Pul* 

oella. 

PuicfcLtO-NA.ad.e  sf  accr.di  Pal- 
cell-i.  Pii  Iella  avanzata  io  età. 

Pclcéllò-ni,  posto  avverbiaho. 
col  verbo  Stare  o simile  , vale  Star 
senza  marito  oltre  al  tempo  propria 
per  maritarsi. Croo. Veli  i6.St«ttom> 
un  gran  tempo  pulcelloni. 

Pui.CtSCC-CA.Sf.  Pizzico,  Pizzicot- 
to - Far  rcLCESEcae  ab  alcv.xo:  P i- 
llarlo. (Graude. 

Pl  lcuE  bIa,  Figlia  di  Teodoro  U 

>{«  ^'LChA-bT*.  Figlluoia  delITcn- 
perature  Arcadloe  drtiTuipes-alrice 
Eudossia.e  sorella  diTeodusiu  ilGin* 
vane,  nacque  uel  399..  ed  a*  15.  anni 
ebbe  il  titolo  d’Augusli.  Ella  prese 
uun  poca  parte  nel  governo  restia  a, lo 
suo  fratello, e cuu  alto  onore. Spento 
costui, sposo  M'iciauo  uoiu  vaiente 
nelle  armi  e nella  politica  , e fc  dtr 
cUiarsrlolui  pera  ture. Gl»  dìe  la  mano 
sotto  condizione  di  serbarle  la  ver- 
ginità cui  crasi  consacri!  tu  flu  da’pri- 
uil  auui.  Coltivò  le  le llere  , splende 
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per  rettitudine  e saggezza  e proteste 
cuu  zela  la  Religimi  cattolica. Carca 
di  gloria, addormentimi  io  Cojlautl- 
aouoll  a‘5t  anni  (IO. settembre.) 

PCLCUfcR-RlMO,  Od-H»,  SUp.dl  Pol- 
CID. Vure  tutina. 

Pcl-ci  [Luigi),  nato  In  Flrenre  al 
1731. .pubblico  la  Giostra  di  Lorenzo 
de' Medici  in  rima,  i Sonetti  giocosi  e 
aceti,  la  Frottola, ed  uu  Poema  bnr- 
eec»  in  ottava  rima  intitolato  .Mbr- 
aante  .Maggiore, molto eucomiato  dal 
Varchi, «ette  uu  tempo  menò  rumo- 
re, ma  oggi  giace  quasi  polverino.  Il 
Pulci  Tu  il  primo  scrittore  italiano 
in  latti  berueseo. 

Pcl-cia,  sf.  Mcgtio  Pulce. 

* Pclci-xa,  sf.  I Meglio  Pollastra. 

PULCi*kL-LA.n  pr.m.  usato  anche 
in  fona  di  sa».  Personaggio  ridicolo, 
Introdotto  da’Napolitoui  nella  Coni- 
media  ; .Nome  corrotto  da  Pardo  d'  4- 
niello. contadino  d’Acerra,  molto  fa- 
ceto , che  fra' Coni  media  u li  sali  a 
molta  rinomanza  ) 

PcLci.NÉT-Tó,  m.  dim.dl  Pulcino. 

Pclci-no,  sin.  Propriam.  dicesi  a 
Quello  che  nasce  dalla  Gallina,  Qn- 
che  va  dietro  alla  Chioccia.  (5' inope 
di  Pulliclno, dim.  di  Pollo  o Polto.)- 
Per  Sfinii,  si  disse  de'  piccoli  Figliuo- 
li d’altri  Volatili  - Arr.se  i menu 
di  cen.yjjo  : Aver  padre  vecchio  e 
piccoli  figliuoli. 

Pt.LCiò-sò.ad.m.Che  ha  molte  pul- 
ci addosso.  {temala. 

Pcl-có.  Fin.  d'America  nel  Gua- 

PULCBICLU-XlA(MÌt.l,  Soprauu.di 
Venere.  Lo  stesso  che  Calhpige. 

PcLcaiTi'-Di vè  , sf.  Voce  laL  Lo 
stesso  che  Bellezza. 

Pcl-chó,  ad.m.Voce  lal.Lo  stesso 
ebe  Bello. 

Pn l* db ét-tó,  sm. dim. di  Puledro. 
Lo  stesso  che  Pult dritto. 

PuLtnai-Xò,  sm  dim.  di  Puledro  - 
Sin.  Puledi uccio,  Puledroccio,  Pu- 
led retto  . Poledriuo , Pullraccbino, 
Poltra  cchlel  lo. 

Pclé-obó.  sm.Proprlam. Cavallo, 
Asino , o Mulo  non  ancor  domato , 
ma  piu  propriam.  dicesi  del  Caval- 
lo.  Dal  pera. Mite  ) |ledro. 

PclAdhòc-ció  (ci),  sm  acer.di  Pu- 

PoLtORÒr-Tó, sm  acer.di  Puledro. 
Lo  stesso  che  Puledroccio. 

PtrLtDnuc-ció(ci). sm.dim  evezseg. 
dt  Puledro. Lo  slesso  che  Poledruccio' 
e Puledrino. 

Pruto-ni.i  (ce),if.  Specie  di  Girel- 
la. Girella  da  Puglie  e Carrucole. 

Pulito  ciò  (ai),  »m.  Specie  del  ge- 
nere AL-iita  Questa  Punta  ha  Fo- 
glie piccole,  alquanto  pelose,»  Fiori 
rotei.  Anticamente  nsavasi  lo  Me- 
dicina - Pi  leggìo- Di  a reiteeto:  Dar 
liceoza  di  partire, Mandar  via  -Flg. 
Da*  k leccio  all’ aiti  uà  Esser  vici- 
no ad  esular  l'ultimo  flato. 

Ptm.é-sa  (Mario.},  sf.  Lo  «lesso 
«he  Arteria. 

PcUz-tò(Bot.),*m.Cos'i  alcuni  di- 
oono  il  Paleggio. 

Ptlga-tó,  sm.  Sorta  di  Misura. 
Dallo  spagli. Pulgada  che  equivale  a 
Pollice , misura  ; Giugni.  Leti.  Sono 
i sacidi  essa  di  SO  putgatidi  giro. 

Pv-LiCA  che)jf.$p niello  che  pieo 
d'aria  ec.  s'iotcrpmic  nrllJ  sostanza 
d»l  vetro,  o (T altre  materie  simili. 
;Dal  lat.  Bulticula  dim.  di  Bulla.) 

Pu  lica  o Pv-lua  , bella  Citta  a 
15  L..V.U.  da  Yieuua. 


Pruci-aÉ,  ad.com.  (Dal  lat.Pu/ex 
pulce.)  Nome  dato  alle  Malattie  che 
Fan  sorgere  nella  pelle  piccole  mac- 
chie simili  a morsicature  di  Pulci  - 
Morbo  pulitore  : La  .Malattia  petec- 
chiale. 

PoLiCA-alA  (le)  (Boi.),  if.Lo  stesso 
che  Psilio. 

Pc  licci  A-xó,piccol  Luogo  nel  Flo- 
reulino,  presso  Scarpena.  Avanzi 
d* una  Rocca  e d’uuaCisterna  di  fab- 
brica romana.  |#Hi/r*. 

Po-Lict,  sost.  com.  Lo  stesso  che 

Pi-liga  (Ar.  Mes.) , sf.  Lo  stesso 
che  Pulita.  (Pisa. 

Pcligxà-xó,  picc.  Lungo  presso 

PGLtMkSMTò,  sin  II  pulire,  e L'ef- 
fetto che  risulta  da  tale  azione-  Tiu - 
*k.i  m/VEAToLustrare  unaPietra. 

1 ii  ii  Metal  lo  ec.- Figura  rettorica  .della 
jonclu*  Ripnhmeuto  - *Pun  iinento.G 
l V . li . 2. 18  Per  giudico  d’iddio  e p ali- 
mento de*  periati. 

Puu-Bft  at.  e «ut.  Nettare,  Pur- 
gare , Levare  il  superfluo  e nocivo  ; 

I Forbire,  Riforbire, M<»udare,Dirug 
Igiuare  , e propriam.  vale  Levar  le 
macchie  e le  sordidezze  - Lustrare, 
Far  liscio, Dure  il  lustro  a’Marmi  ed 
«‘Metalli  ec.  -Dello  de’Compoitimrn- 
ti,  vale  Ridurgli  a perfezione  - M>|. 
Adulare  - Dicesl  arile  Materie  che 
compongono  il  Vetro  le  quali  fuu 
dandosi  eoe.  fan  massa  tutta  eguale. 
Ner.  Art.Vetr.4.2.  Lasciandolo  però 
{ il  vetro  nella  fornace  ) per  più  ore 
pulir*-  - y.  ass.  nel  sigmf,  dt  Rice- 
vere pulimento.Adiin.Pind./f  mar- 
mo cAe  squisitamente  pii  lisce  -•Puni- 
re. G.Y.  lib.l  I.  cap.  z.  Pier  pulire  le 
peccata. 

Poi.irAMZx-T4.arp.  Con  ogni  pu- 
litezza.Nettamente. 

Pulit4z-za,  sf  Mondezza .Nettez- 
za-Leggiadria,Squisitezza.  Bellezza- 
Cultura,  Civiltà. 

PCLimsiMAMtx-Tk , are.  sup.  dì 
Politamente. 

PuLiTis-atMò.od.m  sup.di  Pulito. 

PoLI-TÒ,  od  m ifa  Polire.  Monda- 
to, Forbito,  ed  awfte  Netto,  Senza 
macchia.  Contrari»  di  Sporco  - Li- 
scio-Limpido - Leggiadro, Ksqnisito, 
B Ilo  - Io  forza  d’arr.  Pulitamente, 
Elegantemente  -Pania  remo: Par- 
lar con  ornamento  e leggiadria-fu 
nruro:  Eseguire  puntuali»  .Far  be- 
1 ne  e uellam.  cliecrhc*«ia-SriS  mi- 
ro: Vivere  con  pulitezza-in  forza  di 
sm.  dicesi  di  Luogo  ripulitoo  sgom- 
bro da  qualunque  impedimento. 

PouTò-at.  rerti.  «.di  Polire.  Che 
puHsce-Nnmedi  alcuni  Operaj.spe- 
cialrn. occupati  io  pulire  i lavori  ec. 

Pulitri -et,  crr b f. di  Pulire. 

PcLiTtr-«A  , sf.  Lo  Stesso  che  Pa- 
/imrnto-Kieganza.parlaododi  Scrii- 
taro.  Dbeorso,  o al -sdii. 

PulizI-a  (è*),  sf  Nettezza  .Pulì  ter- 
za.Con  tra  rio  di  Sporcizia-  -Fig  Rrd. 
La  pulizia  * la  purità  della  favella. 

•Puuzto-Xi,»f  Meglio  Punizione. 

Pt'M.A-Blo  («;  (Arche.),  ad.  e sm. 
Lo  stesso  che  Pollario. 

Pim.la-to,  ad.  m.  Vestito  colta  veate 
Pollala.  Veste  pallata  dicevano  i Ro- 
mani I*  Abito  di  lutto  e quello  del 
Basso  popolo.  u 

Poi.ligxt,  Vili,  nella  Borgngoa. 

PoLLoi  A-nt  ut.e  «ut  ass  Lo  stes- 
so ebe  Pullulare. 

Ptru.ni. am tx-rO,  sm. Il  pullulare; 
Germogliamento. 


PoLLFux.Tt,  pari,  (li  Pullulare. 
Che  pullula, Clic  germoglia. 

Pi'llcl  t-itz .iirut . a«.  Il  Mandar 
fuori  che  fau  le  Piante  , gli  Alberi 
e simili  i Germogli  o Polloni  dalle 
radici  o dal  seme.  Altrimenti  Ger- 
mogliare. Rampollare. Pollonare.yor 
serre  er.Vore  lai.  - In  sigmf  alt. Fir. 
risia.  75.  E pullula  il  gran  tronco  - 
•Vwri  rampolli  - Mtl. Nascere,  Sor- 
gere- Detto  pel  Sorger  dell’acqua  , 
Scaturire.  Dani.  Iof.7. 119.  E fanno 
pullular  quest'acqua  al  fummo. 

PcLi  UL  ATi-Yo.ad.m.Che  tu  virtù 
di  pullulare. 

Pcllcla-tó.  ad.  m.  da  Pullulare 
Germiualu,  Messo,  Tallito. 

PrLi.t’L  azio-xU  , sf.  Lo  stesso  che 
Pullulamento. 

PcLMkxTA-aii,  ad.  e sm.  pf.  Vore 
lat.  I Ruiiiaui  davau  questo  nome  a* 
Manicaretti  più  dilicali,  ma  d’ordi- 
oarlo  inteudeasi  d'una  specie  di  Bol- 
lito fatto  con  Fave, Piselli,  Ritoec., 
u>ali)  molto  dagli  ant.  Romani;  ma 
poscia  tal  cibo  fu  negletto,  e questo 
vocabolo  cambiò  assai  od  significa- 
to relativo,  serbando  sempre  il  suo 
valore  astratto. 

PuLMkx-Tò.sm. Sorta  di  Manie»- 
retto.  (Dal  lat.  Pult  polenta.) 

PuLMòAÒR-Ticó(ci)(Aaat  ),  ad  m. 

comp.Agg.  dato  al  Canale  arterioso. 

Pl'lmoxa-ra  (Mario.) , t [.  Galea 
noo  più  atta  alla  navigazione  . che 
serve  per  Infcrmeria  stAado  in  Porto 

PclmOna-bé  {Ansi.),  ad  com.  Lo 
stesso  che  Polmonare. 

Pulmòx A-al  i{fr)  (Bot.),sf.Lo  stes- 
so che  Prtnionaria. 

Pvlmoxa-kIò  (is)  (Anat.),  ad.  m. 
Del  Polmoue, Attenente  atPoluionc. 
Lo  stesso  che  f'u/monare. 

PolmòxI-a  (t*;  (Med.).if.Lo  stesso 
ohe  Polmonia.  {Inglese. 

Pol-xad,  im.Distr.  deU'lndostan 

Pv-ló-A  v.lsoletta  molto  fertile. 
Long.  102.20.  Lat.2  12. 

Pu  lo-Cor-xcm.I toletta  nel  Golfo 
di  Siam. 

Pu-Lò-Dfx-DfXG. Indetta  presso  al 
Contenente  di  .Malacca. 

Pn-io-J  A-MAR.Isolella  nelloStret 
codi  Ma  Iacea. 

Pu-i  ó-Lix-cax,  Isola  consfd.  a 4. 
L S.  dalla  Penisola  di  Ma  tacca. 

Pc-lò-Lot,  Isola  all'iinlioccatura 
delloStrettò  di  Macaisar-5m. Landa. 

Pc-Lò-SA-Llka.Isoletta  nelloStret 
tu  delia  Sonda. 

Po-lò  Sapa-t4  Isola  del  G.O.  ea- 
uo.Long.  106.55. Lat. IO. I 30 

Pu-lò-Ti-mór,  Itola  nel  Mar  dei- 
I Indie, Long  101.13  Lat. 3. 58. 

Po-lò  Utr  (Ge»g.),  V.Uby. 

Pu-iLó-Wa-y,  Isola  prcssoSumatra 

POLPlTi  xO.  sm  dim.  d:  Pulpito. 
Piceni  Pulpito, ed  a«A*Pulpito  por 

PuLPiTi-STA  .ad.  e sm.  Voce  scher- 
zevole che  vai  quasiFrrquentator  di 
pulpiti,  Predica  tur  molto  esercitato. 

Pcl-pitò.  sm.  Luogo  rilevato  da 
predicare.  Altrimenti  Pergamo. Vo- 
re lat.  - (Ve/  pi. Palco, e precisai»,  fu 
dello  del  Palco  de’  Teatri.  Ar.  Cast, 
urul.  @wsfa  commedia...,  - Veder  si 
fece  sopra  questi  pulpiti. 

f Pdlsa-xo  , coni,  uel  circ.  di  S. 
Giorgio,  distr.  e dioc.  di  Tarauto  lu 
Terra  d'Otranto:  abit  1800. 

PCLSAX-Ti.  pari,  di  Pulsare.  Che 
pulsa  - f Med.)  Jgg.  dato  al  Datore , 


eoa  FULTUS 

quando  nell’ Ammala  lo  dcstaBatlitl 
internai  alle  pulsazioni  arteriose. 

Pulsa-**  , ut.  Percuotere.  Voce 
Ialina.  , ,,  . r. 

Pl'lsa-tilé  (Med.) , ai.  es- 
pulsa,Che  percuote,  ed  ancacAllo  a 
pulsare  edeaj/g.  dell’Arterie  - tene 
pulsatili  si  doserò  i Polsi  - (Mus.) 
Slrimmlo  pulsatile  : Struneutu  da 
percossa,  come  i Timpaui  ec. 

PoLSATiL-La.JrPianla  che  batta- 
dice  a Ottone,  Foglie  pelose,  eriun 

violetto-cupo.mollograuJe  e di  spia- 
ce  vote  udore.S’adopra  itile»  terno  co- 
me rubefaeicnte  e vcscicatorio.ed  al- 
l’iuteruo  il  su.»  sugo  riesce  IrriUulc, 
caci  alta  dose  velenoso. 

Pulsati-vó, ad  ».  Allo  a pulsare. 
Pulsatile . ed  e agg  di  Arteria. 

Pulsatò-uIo (wjlMed.),ad  ra.  Agg. 
dolo  ai  Dolore  che  s’  asterie  per  ef- 
fervescenza del  sangue  ec. 

PDLSAZlO-xfi.sf.  Il  pulsare  Battu- 
ta di  polso  che  si  sente  inalarne  par- 
ti delCorpo  uel  libero  corso  delleAr- 
terie e Veue  pulsatili -.Mei  Serio. 8. 
Agost.  Senxafcuno  pulsazione  tf in- 
ndia-Nouie  che  dassi  altresì  ad  uua 
SeusaziuD  dolorosa  che  prosa  l'Am- 
malato in  parti  dote  n»ua pparuco- 
Do  Arteria  counderetoll  ecc.,  il  che 
accade  special»»,  in  certe  Malattie 
nervose, uelle  Malattie  infiammato- 
ne ec.  . 

PCLStmnA  (Mil.ì,  su».  Nome  che 
danno  t Musulmani  al  Poule  per 
cui  passano  le  Anime  dopo  morte*, 
sotto  arde  il  fuoco  etcruo.lDal  pera. 
Pul  punte,  e Ser  estremità  ec  ) 
Pclsi-ficó  (ci),  od.  m.  Formativo 
del  polso,  Pulsalivo. 

Pulsilò-gIo  pii,  <»»•  Strumento 
medico  <!a  esplorare  il  moto  e la  quie- 
te dell’Àrlerie.  inventato  dal  cele- 
bre Santi»  io.  Meglio  Sfiguiologio  o 
Sfigmoscopio.  (Dal  lul.J’ufsus  polso, 
e dal  gr.  Logo*  discorso.) 

Pulsisi \NlI-A,  lat.Pwsu* 

polso  . cdal  gr  .Mantici  diviuaiio- 
dc.)  Parte  delio  Seuiejoticaja  quale 
dalla  varietà  d.  ile  pulsazioni  rileva 
lo  stato  della  Malattia  attuale  ed  i 
suoi  futuri  cambia  menti. 

Pn.si-Mi.rRO  | Med  ). sm, (Dal  Ut. 
Pni su j polso,  e dal  gr..l/rtro«  misu- 
ra.iLo  stesso  che  Puliilogio. 

Pulsi-nO  (Veter.l . so*.  Lo  stesso 
che  Pulsino,  Bolsaggine. 

Pul$ìó-x£,  sf.Spiul» .Impulsione. 
Pols-x  itz , pie. Ci t.  nella  Lusazia- 
Supcriore.  1*1  Fnlso. 

l'CLSò-atdl  Iti, ad. «Appartenente 
Pclsta  usK.pic,  Cit.  ad»  L N.O. 
da  Varsavia  , famosa  per  la  vittoria 
di  Carlo  XII. re  di  Svezia  sopra  iSas 
soni. 

l’Ci.TA-o£ó(ri  ,iid.!n.  A??,  delle  So- 
stanze cuusuteuti  come  la  Poltiglia 
Piilta-y a (Geo#.) , lo  stesso  che 
Pulì  atra  c Pollava. 

Pclta-ma  , Piana  forte  nell'  U- 
kr.mia,  a 50.  L.  S.  E.  da  Rinvia.  Nel 
160).  Pietro  il  Grande  vi  sconfisse 
Carlo  XII  re  di  Svezia. 

PuLTi-r  ago  (pi), od.  e sm.  (Dal  gr. 
Pollo»  polenta,  c Ph ago  io  mangio.) 
Chi  mangia  motta  polenta. 

PcuTi-GLiA(pii«t,  tf  Lo  stesso  che 
ftjltiglta -Per  timi!. dicesi  d'ogui  Li- 
quido imbratto  o intriso,  e partici»- 
Farm,  di  quello  che  fasti  segando  le 
Pietre. 

PcirTCiK,  Città  nella  Polonia. 


PUNGER 


PUNIZI 


PctrSBi  lltWcil.m.IinpoiUchei  b»«,Addo,li«r» -Pera,  rm,: D> 
PruiJ,  riscuote.. uu  da  ctiKUOiiCit-  Ifre-Offendn*  «Icuoomordpodo 
li  dtlUloru  Pniv,ucis,Huiudulesi-|deUi  ■ N ftn.  litstr  pur, Io  ilice.! 
sitavano  comi  rlssrclBuuto  deU’ei-  Quando  alcuuo  Rioianilii  perde  i ds- 
sere  liruttatl  dalla  pohero  ia  UUjnarl,  e qua  uto  piu  perdo , piu  sia- 
viaisei  l fiamma  a giocare- Esita  risto  o u- 

PumxA-mt. sm  Voce lat.  Origli»-  cc\®:Esserae  mal  «oddisfaUo.(Cuuie 
re , Cuscino  da  letto  - Cosi  fu  detto  J Ciugaere.) 


indie  HSuggcsto  drgl'Iuieradori  ro- 
mani dopo  che  Cesare  gli  ebbe  d-ita 
U forma  di  Triclinio  - li  Letto  sul 
quale  poncaosi  da’Gentili  le  Statue 
do'  loro  Dei  ne'BaucbeUi  chiamati 
Lettistemii. 

Pdlvima-tò 'But  ) . ad.  ro.  Voce 
che  esprime  ITJuiouedi  molti  Mu- 
schi che  coprono  un  dato  spazio  di 
terra,  formandovi  una  specie  di  CU- 

aClllO.  ...  a a IMI- 

POLTi-NULò.sm.Notue  dato  all  b- 
scresceuze  sulla  superficie  del  Tal- 
lo de’Licbeni,  composte  di  Papille  e 
Fibre  ramose  ed  intrecciale, le  qua- 
li costituiscilo  Macchie  piane  edele- 
vate.oOspugtielti  molli. 

PuLtfeL-i-A,  od.  e tf.  Lo  stesso  che 
Pulci  Ha.  I 

PULZtLLtT-TA.ad.e  sf  dnn.it  Pul- 
ce! la.  Lo  stesso  che  Putcelletla. 

Pclzélu-na,  ad.  e »(.  dim.di  Pul- 
zelU.Lo  stesso  che  PukelUita  e Pul- 
selletla. 

PulzO-x*.  sm.  Strumento  ci  me- 
tallo per  formar  caratteri  da  stam- 
pa. Meglio  Pumsoiu. 

PcmicO-sO,  ad.  ».  Lo  stesso  che 

Pomiciato. 

Pc-na  . Isola  del  G.  Oceano  sulla 
costa  del  Peni,  con  Citta  del  suo  no- 
me Long. 85-26. Lat.S  5 11. 

Pr-ji su,  Citta  oe IT  ludostan,  Ca- 
pitale un  tempo  dell'Impero  0CC.de' 
Maratli . a 52.  L S E.  da  Bombay. 
Long  71.55  Lat.  18.30. 

Plxca-ù  Mit  ).Nome  dato  da’Pe- 
rovianl  al  timo  Dio, e sigmficc  Si-| 
gnor  di-1  giorno, Autor  della  luce. 

Pd.n-cas,  Indiani  degli  Stati-Uni- 
ti.ui  l Territorio  di  Misturi. 

Pcx-cttlò . sa».  Bevanda  composta 
di  cinque  ingredienti , cioè  Acqua  , 
Te,  Rum  .Zucchero  e Sugo  dì  Limo- 
ue.Gl  ItaliHui  volgarm.  dicono  Poh 
rr.iDa  Punch  voce  ehc  nellludostan 
sigmf.  Cinque.) 

PusoQ-a,  Cit.  nellludostan. 
Pi-x-uun.piceoU’rincipalodeiiTn- 
dotlan. 

Puxnv.Cit.ncH’Indoitan  Inglese, 

• Pii  x-g  a .sfinirci  Meglio  Pugna 
f Pose A-ni, coni,  nel  circ.  e nella 
dioc.  di  Milelu.distr.  di  Monteleone 
nella  2 'Calabria  Uller.:  abit.  200- 
Pl  xi.£l-i.o  , sm.  Lo  stesso  Pungo 
lo  - Al  figuralo. 

Poxofex-TÉ.  part.  di  Pungere.Che] 
punge  - Jtfrt.  Affliggente  . Molesto  - 
Iu  forza  il  a d.  Acuto o simile. Alani. 
Colt.  2.  57.  Lasotlrl  paglia  e le  pun- 
genti reste.  | pungente. 

Pt'xofe.viÉMÉ.N-Tt,  are.  Cou  modo 
PtjxGkxris-siMO.ad.m.iwp.diPuu- 
I gente.  , 

Pln-gRr*  al  .ano»,  e n.  ast. Forar 
leggerm.  con  istrnmeuto  acuto  ed 
a ppuutato.  Altrimenti  Puh  seceàiarr. 
Vucc  lut.  - Fig.  Più  propria»».  Ferir 
col  pungolo  - Per  siimi.  dicesi  delle 
Cose  di  sapor  frizzante.  Altrimenti  j 
Morditore  - Spronare,  parlando  di 
Coralli  ec.-  Per  simil.  detto  defUg- 
gi  solari  - Mei.  Affliggere,  Commuo- 
vere, Travagliare,  Molestare,  Tur-1 


Puxgkt-t6,  sm.  Pugnetto,  Puo- 
gellu,  Puugolo-  A/et.  Stimolo. 

* Pcxùig li A-Tu.sm.Slimolo, Pan- 
giglio.  Pungolo.  [Pungolo. 

PcxGi-GLiòiffi),  sia. Lo  i lesso  che 
PuXGIGLIO-X*,  sm.  uccr.di  Pungi- 
glio.  Puugolo,  c propri»!».  Quello 
con  cui  si  stimolano  i Buoi  - L'  ago 
delle  Peccliie.delleVetpe.degli  Scor- 
pioni ec.  - ìfet  Direti  di  Tutto  ciò 
che  stimola  a qualche  cosa. 

Pi'.stiiGLio-so.ud.M.Cbe  ha  pungi- 
gli o pungiglioni. 

PcxGiMtx-TO,  sm.  Il  pungere» 
Compugnnneuto  • ICbir.)  Soluzione 
di  continuila,  stretta  , di  profondità 
variabile . cagionala  da  Slrumeuto 
acuto  - (Chir.)  Operazione  usata  ua 
tempo  cnulro  le  Distensioni  iutesti- 
uali  prodotte  da  gas  ueU'Eruia  e oel- 
luTìmp  ,i  nitide.  |spro. 

Pungiti-tò,  dd.m.  Pungente,  A- 
PrxGiTO-Jo  (i),  su».  Strumento  da 
pugnerr. 

PtxGiTò-p6  (Dot) , sm.  Lo  stesso 
jcbePtzgintopo.  |Che  punge. 

PcxGiTO-Rt,  aerò.  m.  di  Pungere 
Pcxgitri-cì  , vetb.  [.  di  Pungere. 
Che  punge.  |t«ra. 

Pc XGtTC-n a, sf.  Lo  stesso  chePtui- 
* Pcx-GO,  arr.  Meglio  Punto. 
PcxG0LA-e£, al. Stimolar  col  pun- 
golo. 

PiNGOLA-Tò,  ad.m.da  Pungolare. 
Puv-GOLO  , sm.  Baslouceilo  con 
punta  all'uà  de' capi,  dei  quale  vai- 
gousi  per  lo  pia  i Bifolchi  per  far 
camminare  i Buoi , pungendoti  con 
esso;  Stimolo- Per  met  dice»!  diT ul- 
to ciò  che  stimola  a qualche  cosa. 
PcxHk-Tt.Bor.neirEstremadura. 
Puxt-BiU,  od.com. Dcguo  di  puni- 
zione. 

Pcxi-ctò  (ci),  ad.  ».  Epiteto  del 
Colore  che  s’approssima  a quello  del- 
la Porpora  , ma  piu  chiaro.  (Dal  gr. 
Phiniceos  purpureo.) 

PO-xico  (ei).ad.pr.».  Cartaginese. 

I Detto  per  corruzione  da  Poni i che 
Su  In  lina  valCartaginesi.)-(lr»rrrr  pu- 
niche : Guerre  che  i Ho  ina  ni  sosten- 
nero contro  i Carlaginesi.Furon  tre, 
czxninciaron  daH'auuo'ltl.diRuina  e 
terminarono  al  621.  colla  dislruzion 
di  Cartagine-Liegua  punica:  Lingua 
cartaginese- Libri puniri:Libri  scrit- 
ti iu  Lingua  cartaginese  -iBot.U?f. 
idei  Pomo  detto  Melagrana  , perché 
trapiantato  dall'Affrica. 

* PuNlfcN  ZlA.sf  Meglio  PfNitriua. 

* PoxiGin-XÉ.s/.MeglioPunisioiM. 
Pl'nikZ.n  -T0,sia.Lo  stesso  cbePa- 

Miaione.  . ■ 

PoNi-at.at. Dar  peoa conveniente 
al  fallo.  Castigare.  Dal  celt.aall  fri- 
nirà. Gli  Antichi  tcriaaeroruaiziido 
per  Punendo, Putta  per  Punisca- -*Y. 

assoluto.  

Puxiti-vó,  «d.us.  Che  ha  virtù  di 
punire;  Che  punisce. 

Pcxi-xó,  ad  m da  Punire. 
PcxiTO-at,  rrrb.m.di  PuQlreXbe 
punisce.  tpauisct. 

PcxiTBi-at  .rerb.f.di  Punire. Che 
PcauxlO-j«Mf.Peua  data  per  falli 


PUNTAG 


eomn>M«i,G«ili|ju - Daeeq  Fun- 
Mitioss:  Puujre. 

Pu-Nò.Cit.  turi  Perù. 

POX-TA.  tf.  Colpo  di  punta  Altri- 
nieuti  Pu nturm,  l'untala  , nel  propr. 
enei  il4-lD>i|j|  burb.  Putida.  ?!!<•  ru 
Orl.2  1.4  Prrlr  punte  amorose  che  tu] 
dai  ecc.  - L'estremità  ocuU  di  quai- 
■ìasi  ctua.  Altrimenti  Cuspide  -L’e- 
strennta  altre»!  di  alruue  caie . ab- 
brucile uuu  acute, come  la  Pania  del 
Auso,  dell»  Lingua,  de*  Piedi  ec.-Uu 
apice.  Un  nonnulla  -Cima  net  J 17  tt~ 
gnif.--  M't  Eccesso . Ardore.  Vee- 
menta  - Pulitagli*  - J'u n I a di  «ondati. 
Punta  di  //f  ri lami  Schiere,  o Urali- 
co, o Gran  quantità  di  Soldati  ecc.  - 
Fjrh  xr  t:  Appuntare.  Purina  re  tu 
guisa  di  Punta- Fu  n nt a rustia- 
uuuwaic- Stare  i js  pesta  de  rimi: 
ncgprrsi  sulla  punta  de  piedi,  sol le- 
vandone iJ  nma  ueute  da  terra -Fig 
Volta*  le  peste  ad  russo  Feneuli 
coutrario-.l  punta  di  li  ramante:  .Mo- 
do che  esprime  uuaSorta  particola- 
re di  figura  amarra  a guisa  di  Pira- 
mide quadra  u^ola  re- 4 PC  NT  A Pi  rio- 
Co:  A somigli  a ri  la  dell'estremità  del- 
la fiamma  - Di  « nt*:  Colla  punta, 
A drillo,  onde  Dar  di  punta  ec.  Fig 
vale  A dirittura.  Velocemente  /'tu 
rrxra:  Per  dritto-  Fig.  Paelie  per' 
tea  ta:  Parlare  od  a IcuuodiretUuien-j 
te.  Parlar  per  taglio  «ale  Parlar  di 
riui balzo  • Alla  pesta  del  giorno  :j 
AH*  apparir  del  giorno  , Ali'  alba  - 

ÌMed.;  Malattia  consistente  urU'ia- 
ammaziuti  della  Pleura  - (Milit. 

L estremila  acuta  di  tatto  le  Armi 
biauchc  - Colpo  meuato  di  puuta  - 
Uua  quantità,  Una  mano  di  Soldati, 
Uu  corpo  che  separalo  dagli  altri  «a 
ed  opera  da sè-Coinbaitimeuto, Pun- 
taglia - Fae  unta:  Strigliarli . Ser- 
rarsi insieme  per  assalire  o resistere 
con  vigore  - Fa  a pinta  falsa:  Ordi- 
narsi in  puuta  come  pei  assalire, vo- 
lendosi ritirare  - < Alili t.)  Punta  d a- 
laiPiccolo  ridotto  staccato  dal  reclu- 
to, e congiunto  ad  uu  Opera  esterio- 
re per  Qaucarla-Pnnta  falsa:  Retro- 
guardia, Parte  deretana  d'un  eserci- 
to- Punte  de  cano  delle  catonne.Pua- 
telii  delle  Navi  in  e intiere- Punta  dr/ 
cento:  Il  puulo  dell' Orizzonte,  nude 
•pira  il  vento  , rispetto  al  luogo  io1 
coi  uno  si  trova  , e per  rapporto  al. 
Bastimento, il  Luto  esposto  al  Vento- 
Strumento  da  iuciJere  adacqua  for- 
te -Puut/i  «rea  Taglio  nin>mio  de 
contorni,  fatto  soveute  coll  i Punta  o 
col  Boi  ino  daUluiagliatore-Termiiie 
degli()riuolai-P^/iur  la  punta  dicesi 
del  Viuo  quando  incomincia  ad  ina- 
cetire- Punte, Punte  alla  francese  .alta] 
fi andr esca  i cc.:  Punti  di  ricamo  e ai 
mili  -Punte  di  Parigi:  Bullette ciliu  , 
driche  di  ferro  d'  ogoi  grossezza  e 
lunghezza  , dette  più  particaiarm. 
Bullette  spille. 

Pux-ta-dì  GAL-Lt(Goog.).V.Gal-| 

le. 

Pun  ta  d8l-Gu-da,CIIU  nell'Ilo- 1 
ladl  S.Micbele.una  dell' Azxore, con 
bel  Castello  e buou  Forte. 

f Pux-ta  dbl  Póz-zo,  com.  nel! 
Ciré,  di  Villa  S.'Giovauni , distr.  e 
dioc.  di  Reggio  uella  I * Calabr.  Ul-j 
ter.  La  sua  popolazione  è compresa 
in  quella  di  Villa  S. Giovanni. 

* Punta-glia, sf.  Combattimento, 
Contrasto  -Regge se  usa  PB  staglia:. 
Boa  teucre,  Aver  pazienza  - «Yo.v  c*-j 


PUNTEG 

ORME  NIUA  PUNTAGLIA  i N'OO  CCdCrC 
al  nemico  combattendo. 

* Pcnta-gutO,  ad. ni  comp.  Acato 
io  puuta. 

Piixta-i.A, set.  Forni  mento  appun- 
tato che  si  inette  all'estremità  oT al- 
cune cote  per  meglio  servirsene.  Ab  | 
bis  ino  il  Puntato  delle  Stringhe, dellel 
Fibbie  ree.  - Puntale  della  nate  : Al- 
tezza della  .Nave  nel  suo  io  temo.  Di- 
ciamo la  .Vare  ha  tanti  piedi  di  pini- 
I ale. 

Pci.NTALKr-Tó.jni.dnii  di  Puntale 

PrxTAi.HKN-TB  , a rr.  Pu ilio  per 
punto,  Miuutamente,  Particolar- 
mente- Di  punta, Cou  punta.  Ho». 
Vit.  Fil.  Paud.  cap  8 Si  fedirà  con 
ferro  puutalrnrnle  al  cuore  - Unita- 
mente , Nel  medesimo  puuto.  Gnu. 
Par.  29.  Congiunto  puntalmente  col 
sole. 

Pu.vrAMtM-To, set.  Arte  di  puntar 
le  rotte  del  Bastimento,  cioè  di  de- 
terminar nelle  carlemariue  il  luogo 
del  mare  dovesto  e arrivato. 

Punta-rè.  ut  Porrei  punti  nella 
scrittura.  Altrimenti  Punlegguire  - 
Spingere  con  forza  la  puulu  d uu' 
arma. od  altro  a modo  di  puuta  cou- 
tru  checchessia  - iV.  ast.  Ficcar  la1 
punta  • Far  forza, Stimolare  - Puu- 
gere,  Kscire  iu  parole  pungenti  ec. 
Pi  \TAE  l aRtiglieeie:  Aggiustarle, 
Drizzarle  ad  uu  puuto  uri  quale  si 
voglia  col  pire.  Meglio  Appuntare  ^ -Far 
sulle  carte  manne  le  operazioni  ne- 
cessarie per  determinar  sul  mare  il 
puuto  al  quale  e pervenuto  il  Basti-] 
mento  dopo  uua  corsa  uola  - 1\  sta- 
re IL  CAXNOXHIiU  Dispai  lo  in  mo- 
do da  poter  con  esso  osservar  chec- 
chessia. 

Pi  sta  ta  , sf.  Colpo  di  punta  -| 
Quauloin  una  sol  volta  ilCouladmo] 
vangando  può  Secar  la  vauga  uella 
terra  - .Misura  di  tre  Braccia  ad  uu 
dipresso. 

PDNTAT  AMÈN-TÉ  , aro.  Lo  stesso 
che  Puntualmente. 

PrNTA-TO,ad.n»  da  Puntare-Pun- 
teggiato, Asperso  di  piccole  macchie 
a guisa  di  puuti. 

Puntato-ré,  cab.  m.  di  Puntare. 
Che  puuta.  [teggiamnito 

Pu  NT  ATD-R  A , tf.  Lo  s tesso  die  Puh  ■ 

PoNTAZlò-Nn,  sf.  Lo  stesso  che 
Punteggiamento. 

PUNTAZ-ZA  Milit  ),  sf.  Aruiadura 
di  ferro  che  si  mette  m puuta  «'Pali 
di  Icguaiue^uando  debbono  linearsi 
nel  lerreuo  per  fondarci  Muraglie 
Ripari  o •iioèii. 

* Pcxtaz-zo,  sm.  Punta,  ina  pr> 
pri.nn,  nel  sigili,  di  Promontorio  - 
Pesce  molto  simile  al  Garago.  Il  suo| 
Muso  e appuntato,  «la  Piana  all'e- 
stremità della  Coda  è semiiuuare. 

PuntéggiAuBn-tò  sm.  Il  Punta- 
re, o il  Puulrggare;  il  Dividere  uu 
idiscorso  scriltom  periodi  e membri 
col  mezzo  di  punti , virgole  ec.’ 

Puntéggi an-tr.  pari.  di  Puuteg 
giare.  Che  punteggia. 

Pun tbggi A-n£,at.  Mettere  ì punì 
orila  scrittura  . ed  anche  Mettere 
tulli  gli  altri  segui  ortogratlci.  Al- 
trimenti Pania» r-Di pi ugrre  ed  Unir 
le  tinte  * forza  di  puntiui-liilaglia- 
re  a taglia  minuta  a foggia  di  puuti 
ui  -Termine  de'Maguaui  e de'  Rice 
me  tori. 

Puntéggi  a-tò.  ad.m.  da  Punteg- 
giare. Altriuieuti  Puntalo- Asperso] 
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di  piccole  macchie  o puule-(Bot  ) 
Ricettacolo  punteggiato:  RiceUacolo 
uudo  e coperto  di  puule.td  anche  Ri- 
cci Iaculo  cou  puuti  oiucavi.in-’quaU 
vi-ngntin  compresi  i Semi.  Abbiamo 
laut-hr  la Follai  punteggiata. 

Puntéggi  ato  rè,  mb.m.di  Pun- 
teggiare. Che  inette  i punti  ed  altri 
segui  ortografici  uclle  scritture. 

PCNTBGGIATIT  RA.Sf.lt  Punteggia- 
re. Al  tri  meuliPuiitryrjiaNifMto-Qua- 
lita.  Impressione  di  Ciò  che  e pun- 
teggiato .asperso  di  piccole  inaccbie- 
( Cbir.j  Piccola  incisione  praticata 
«olla  Pel  le  ec.  cou  puuta  di  lancetta- 
I M us.  Il  puntar  le  note. 

PtvtBllan-tì,  port.di  Puntella- 
re Che  puuldla. 

PuntBixa-rB  , at.  Porre  sostegno 
ad  alcuna  cosa. perche o non  caschi, 
o non  s'npra  o chiuda. Lo  stesso  dir 
Appuntellare-  -Mei.  Rincora re,  Riu 
francare  - iV.  pass.  S»»*leucrsi-Pe.v 
rsuAM  l'uscio  colla  gran  at  a:  Esser 
trascurato  uel  mettere  IU  salvo  le 
sue  cose  fMritt  | Sostener  con  pun- 
telli le  Mura  «olio  le  quali  si  fauuo 
cave  ec.  ; Armar  le  gallerie  e le  ca- 
mere delle  Mine  con  puutelll. 

Puntèlla-tò,  ad. m. da  Puntella- 
re. Lo  stesso  che  Appuntellato  - Al 
Agoraio. 

Puntèlli -nò,  sai.diw.di  Puntello- 
Piccolo  puntello. 

PcntBl-lo  (piar.  Pùnta// i e Punto- 
gli), sui. Leguo  o cosa  simile, con  che 
si  puntella,  Ciò  che  putì  iella, sostie- 
ne. Altrimenti  Sostegno . Appoggio 
ecc  ( Da  punta.!  - -tfcrrm  IN  PUS- 
tulli:  Puntellare  - Subì/.  -Fig  .Ap- 
poggio . A)Uto  • Sr  IRE  IN  PC  NIELLI  : 
Minacciar  ruma,  e fuj.  dicesi  auebe 
di  Cosa  o Aliare  male  avviato,  che 
sta  per  guastarvi. 

* PcNTfcN-iB.ad.coos.Cbe  ha  pun- 
ta, Puntuto. 

l'c.vrftRkL-LA  sf.  dim.  di  Punta. 
Rrd.  Us.au.83.  Ha  la  pelle  corredata 
di  alrune  punterelle  a foggia  di  user 
tetti.  I l*ruol«. 

PCNTÉRUÒLtT-TÒ.Sm.diRS.di  Puil- 

PiiNTLHLó-LO . tm.  Ferro  appun- 
tato e sottile,  piu  grosso  della  Lesi- 
ua,  destinato  a forar  panno,  carta  e 
aiutili  • Spezie  d 'Insetto,  che  ridotto 
iu  liguru  di  Bruco  rodo  il  grauo. 

Pun  ricoLA-TòtSt.  Nat.), ad. n*.  Che 
è coperto  di  punlicelli  d pressi  o 
proiuiuenti. 

Puvti-Gliò  (obj.im.  Cavillaziooe. 
Sottigliezza  nel  ragiuuare  e nel  di- 
sputare. ( Da  Punta.)  - Pretensione 
d't-sscr  preferito  o di  soprastare  al- 
trui in  checcliessia-Srja  sci  punti- 
glio: N'ou  trascurare  alcuna  circo- 
stanza per  serbi r decoro. 

PuNTi-GLiòigfà),sin.(biw.di  Punto. 

Meglio  Puntino.  Ipuutiglio. 

Punuguò-sò  , ad.  tft.Cbe  sta  sul 

Punti-nò ,m  dim.di  Puuto.  Altri- 
menti Puntiglio  - Ad  vii  pt.sriNo.Di 
puntino:  Per  l'appunto- Puntino  per 
segnare  : Ferrohuo  da  scolpire  sul 
metallo  piccoli  puuti  e segni. 

Plntiscbit  tò.sir.  comp.  Segno 
[Vbe  fatti  cou  lettera  d'alfabeto  sa 
Paoui  per  diuotare  il  loro  padrone. 

Pcn-tò.si». Quantità  astratta  che 
nou  costa  di  parti , il  Generatore  el 
Con  11  ne  della  Linea, e cosi  d cesi  an- 
che il  Segno  materiale  che  Tassi  col- 
la penna  ecc.  iu  rarta  ecc.  per  indi- 
cate il  Puuto  matematico  (Dai  celi. 
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flil.PimoO-ParlaDdoel  di  Tempo  va- 
r Ora , («laute, Attimo,  Momeulo  di 
teaipo.r  «’adopra  anche  al  pf.Espoi. 
Snob.  (.531.  Quando  erano  alti  punir 
delle  battaglie.  Fu  dello  anche  Quel 
punto  per  in  quel  Punto  - Segno  di 
pota  che  ai  mette  nella  aeritlora  al 
fiu  ..cl  periodo,  e dice»!  etiche  Punto 
fermo.  Abbiamo  anche  il  Punto  in- 
terrogali ro , Il  Punto  ammiraliro , il 
Punto  e virgola  o Punto  coma, U Me  zza 
ponto,  il  Punto  doppio  o Due  punti.  I 
due  primi  dicotili  anche  assolutem 
Interrogativo  ed  Ammirai/co -Propo- 
• moue  oConcluaiooe.Ceecb.  (tarsio  è 
punto  legale,  è uno  articolo  ec.  -Cep«i 
o Parte  d'iitruxlone  o limili. M.V.  8 
72  fibbono  i punti  di  loro  amba>riata- 
Capìloloo  Parie  di  Diacono,  di  Me- 
ditazione ecc.-  Luogo  particolare  di 
Trattato  o d' altra  Scrittura  , detto] 
aache  Pasto  - Termine.  Stato  cosi 
di  sauilà.  come  di  faccende  o limili. 
Daiit.  Purg.  9.  (7.  Noi  liamo  a buon 
punto  *~Ca  vi  Unzione,  S<>fl«tieberia  , 
Sottigliezza  d'invenzione, Puntiglio-] 
Pericolo  -Occasione,  Congluulura  - 
Uu  luininm  che  un  Apice.ua  Non- 
nulla * Punti  del  giorno:  Le  parti  iu 
che  regolami,  e diviso  il  giorno, co- 
me nel . Mezzodì  ec.  * Qct  sta  li  mu- 
to : Qui  corniate  la  diOkoltà  o l’ im- 
portanza -Foarc  rcJYro:Coogianta- 
ra  fatale-Cotte  al  muto,  Inganna- 
re  , Giunture  , Acchiappare  - Va* e 
il  re  .vro:  Mostrar  l'ora  favorevole  da 
tur  checcbeaiia  - Da « nel  pcsto  in 
bianco : Colpir  per  appunto  JW/rr te- 
ak it  rr sto  Aizzare,  istigare  -jtfzr- 
tcue  m renio:  Mettere  all'ordine,  e 
vale  anche  Aizzare  , Istigare  - Sri  a 
su  muto  olii' o\ou t:  Kaaer  geloso 
oaservatore  delle  aue  leggi  ocouvc- 
n cure  esimili  • Tene  me  ai  tomo ; 
Fare  «I  caso, Riguardare , Apparte- 
nere o simili-  Vlmue  al  rc/rro:Coo- 
cbiudere,  ed  anche  Oiugaere  ad  an 
termine,  Essere  iu  una  tale  condi- 
zione -A  /reo t PCNTOì  In  buona  con 
giuntura  - Adocm  re  sto : Ad  ogni 
inoirieuto,Dicoutinuo>Jo  cs  unto 
Ad  uq  tempo  stesso  - An  r.v  mito 
pulso  Conoscioto  it  trinpo.Cou  bel-] 
la  occasione , Veduto  II  bello , In  un 
subito,  ed  anche  Con  a Itera;  ino  di 
m ute  - Di  posto  IS  posto : Di  cosa 
io  cosa  A purte  a parte, Da  una  par- 
ticolarità jI  l'alt  ru,. Mi  untamente,  ed\ 
anche  L>.  mano  io  nuno.Succeisiva 
mente  - Di  rrrro  posto:  Compiuta 
mente  -In  nsro:  Iu  estere, In  pros 
alma  dis|»ofixiniie.  lo  asaetto,  Iu  ac- 


PUNTON 
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to  o positura  della  Luna, delle  Stelle  Puntoni dieonsi  le  Travi  d un  Caval- 
rec  ; ondrDjre  il  punto  vale  .Mostrar  letto  che  da’lati  vanno  ad  unirti  nel 
l’ora  favorevole  da  far  checchessia  -'mezzo  formando  angolo  ottuso. Fu* 

1 1 Ira  ut.  ; Piccolissima  raisora  d'ac-toni  dicoosl  anche  le  Macchine  io- 
qua  adoprata  presso  gli  Antichi  e geguose,  con  cui  si  vuotano  le  De- 
presso I Moderni , massime  per  gli  sene  ed  i Porti.e  si  tien  pulito  il  lo- 
\cqued<»Mi:e  la  suddivisianedclPul-.ro  fondo  - Ordinanza  di  battaglia ,io 
lice,  e vai  meno  d un  Oncia  11  ponto;cui  li-Scbiere  faceta  punta  acuta  ver- 
del  la  Musica  moderna  serve  come  se-  so  l'inimico.  Ln  «lesso  die  il  Cuneo 
g oo  delia  Ripresa  n Ritornello, come  de’Romanl-Notne  geoerieo  ddl'Ope- 
segno  dello  staccato, c posto  dopo  u-  re  di  fortiOrazione  fabbricate  cotta 
uà  Nota  , I accresce  della  meta  del  punta  ver  so  l'inimiro.  Voce  disusa- 


suo  valore. Se  la  Nota  ha  due  puuti, 
il  fecondo  vale  la  mela  del  primo. 
Il  Punto  coronate  o coronato  si  pone 


tn  -( Maria. } Pulitone  leggesi  ue  Mo- 
derni per  Pon  Ione. 

* Puntò-  né, arp.  Di  puola.Veget. 


alla  fluc  di  qualche  Periodo  musica-  La  ferita  puntone  . . .«  mortole, 
le , per  far  fermare  la  battuta  e dar!  Puntò  a-l*, ad  rom.Muttodillgen- 
lungoagli  abhdlimeuti  che  ivi  poa-  te,  Esatto,  Accurato.Preciso  e simi- 
son  tarai  ad  arbitrio.  Il  Punto  d'«e-  li  -In  forza  d'oep.  per  Pnutna/mruJz. 
creicimenlo  polirsi  anche  alte  pause!  Puntuau&sisiaméx-t#,  oro.  tup. 
di  lla  Croma  e della  Semicrmua.Due  di  Punlualmeote . 


punti  messi  sopra uuaNota  smc.ipa- 
te  indicano  che  essa  deesi  mirrare, 
come  fosse  divisa  per  melà-(Milit.) 
Acrre  in  punto  dicesi  degli  Archibugi 


Puntuali»  simò,  ad.  «.  superi,  di 
Puntuale. 

PuntGàUTÀ,  tf.  attr.di  Puntaste. 
Altrimenti  Esattezza,  Diligenza,  Ac 


ec.  che  son  condotti  iu  sullo  seocca-  curatesaa  --Su».  Puntuali  tede,  Puli- 
re (Milit.)  Punto  o(ib>ettiro:Lo  stes-  tuoi  ita  te. 

so  Ubbietlo  d'operazione  - Il  Punto]  Puntu  almén-Té,  a rr.  Est  tiara  co- 
rale Il  luogo  segnai»  sulla  carta  del, te.  Diligenteuic  ute.AccuralaaieutCK 
sito  in  cui  il  Pilota  crede d’esser  nel  Minutamente, 
mare- Punti  cardinali  dell' Ori; ionie:  PuxtQazIò-né  Gram.).*f.Lo  stai 

Selteutrioue.  Mezzogiorno, Levante'  che  Puntasione,  Puntalura,  Pun - 
e Pone  ole. cioè  Nord,  Sud,  Est,  Owest.  tritatura,  Punteggiamento,  Intcr  pun- 
PunU  coll  ater  alili  Ponente  ed  il  Le-.**®***- 


Puntu-*a  sf.Ferita  cheta  le  pan- 
ia; Soluzione  di  continuità  cagiona- 
ta itali' introduzione  di  Struiieato 
■calo  ne'tessati  viventi  Altrimenti 
Trafittura  - Trafitta,  Fitta,  Punta, 
Puguimento  rbe  riieu  tesi  a qualche 
Ferita  o Parte  malata  - Afri. Trava- 
glio, Afflizione,  Tri  ho  fez  ione,  Tor- 
mento -Motto  pungente, Sferzata  od 
Offesa  di  parole  -‘Punta,  Estremità 
acota-Nel  signif.  del  .comincia  re  ad 
inacetire  il  vino.  Arr. fai. 3.  Del  etn 
si  dò  r ha  fero  una  puntura  - (Chir.j 
Operazione  che  consiste  nell  intro- 
durre nelle  parti  molli  del  corpo 
Strumento  pungente,  per  aprire  al- 
cune caviti  e farne  uactre  il  liquido 
che  contengono.  E anche  il  Primo 
tempo  dei  maggior  numero  delle  In- 
cisioni che  si  praticano. 

PUNTuafrr-TA.if  dim. di  Paotnra. 

Fuxtc-tò,  ad  tn.  Arato  io  punta. 

Ptrxzter.ui  A-at.al.  frrqunt.diPa- 
gnere.Rrpliratam<*utee<l  anche Leg- 


Couci<:-/,v  scovo  ols  UAL  PC  STO  Far- 

tuna  lo  ni . o Diiavveuturosaui.  - /.v]  Mira , Niente  affatto  - No  s ponto. 
r.v  re.vro:  In  uu  ottimo, eri  aurhe  Ad'  31  lutò  - Ni  posto  st  foco:  Nè  mira, 
uu  tempo  steiso- pi*  posto:  Per  l'ap-l  Niente  aff«lto-P(  sto  ni  mesto  jt'ì.t- 
puuto,  A pennello  -Ri  sto  rs a rr,v-!z>o,  Posto  bel  Mosso, Ponto  affat- 


vaute  estivi  e iemali  - Punti  di  rilie- 
vo, di  riconoscenza:  Punti  stabili  vi- 
cini alla  Costa  . che  servono  a rico- 
noscerla, ed  a dirigere  la  navigazio- 
ne lungo  la  medesima  - Punto  della 
Veto:  Il  canto.  L'angolo  della  Vela- 
Punti  eqniitoz/ulitldue  puutk  ue'i| iti- 
li «‘intersecano  l'Equatore  e l'Eclit- 
tica -Fanti  perticali:  Lo  Zenit  el  Na- 
dir. 

Pun-tó,  ad.m.da  Pug nere  o Pun-; 
gere.  Trafitto  leggimi.  -Afri. -Dicesi 
de’  Pumi  magagnati  o bacati , r fij 
degl’ Innamorati.  Buon.  Pier,  t 3.5. 

Tu  se’punlo  ben  bene,  E sai  (finna  Di- 
morato. 

Pun-tó  are.  che  talora  vate  Qual- 
che poco, Alcun  che. Alquanto. ft  'cc. 
g.7.n.6.Se  poi  mi  rotete  putto  di  bene. 

Si  replicò  anche  per  maggior  ener- 
gia,e colla  negazione  val.Yicntr.Rod. 

Coiis.2.S6.ìVom  mi  piace  punto  punto- 
Aache  colta  negazione  dinota  Priva- 

zion  di  quantità  , c vai  iVuifa,  Nien-...  , 

le.  Neppure  un  minimo  che.  Cai. lelt.  giermeiilepugoere-Tentenaare  Sii- 
25.  Non  m'ha  punto  ingannalo  S*-uza  '"utare,  Frugare;  onde  Punzecchiar 
la  negazione.  Petr.ranr.5.2.  E forte  col  gomito  va  le  Accenna  re,  Urtar  col 
non  fwr  mai  tante  nè  tali , - Che  per  gomito. Gatat.l6.(tamuto  favella, non 
mento  lor  punto  ti  pieghi  ecc.  - Per  [dre  puNseecAiarr  altrui  col  gomito, co- 


ro Capo  per  rapu.Per  l’appunto, .Mi 
notamente- Quel  hrevisd  no  spazio' 
cne  occupa  il  cucito  che  fa  il  Sartu! 
io  una  tirata  ri’ago-Specie  di  Trina.1 
Meuz.  sài  7.  Lem  il  e oliar  di  pun  fo, 
ed  i ricami  - (Mec\!  Punto  tf  ap/tog* 
p/o: Parie d'uua  Lcva.su  cui  si  muo- 
vono e fan  forra  tulle  le  altre  parti-, 
lArit.)  Unita  numerale  , e s'usa  ne* 
Giunchi  che  vanno  pervia  di  mime- 
ri, e si  prende  pel. Numero  stessojon-1 
de  diciamo  Accntare  il  punto  ecc.  • 
(Prospef.jQud  puntoni  quale  scen- 
dono e coucormuo  tutte  leLiuee  pj». 
rande  al  Piauo  - Fttnlo  delta  Luna, 


dtile  Stette  ecc.;  Determinalo  aspet-  questo  sigu 


ru:  Nulla  affatto  -Di  rcsro-Lo  stes- 
so che  Punto-  Pub  resto:  Lo  stesso 
che  Punto  - Pcsro  col  sia:  Lo  stesso 
clic  Punto.  Deiub.  Asol.  lih  5.  A me 
coglia  nè  «sestiero  fa  punto  che  sia, . . 
di  r/tumormi  - Trovasi  declinalo  a 
maniera  di  Nome.  Sente.  92.  Gran- 
dezza non  ha  punta  di  certa  misura. 

PONTÒt.r-NA,  sf.dim.d i Punta. Pic- 
cola puute. 

Pu ,nt oi  i-Nò.  sm  rfim. di  Punto. 

PuNTONCi-xò.SM.diiM.di  Puntone. 
Voce  ddl'uio. 

Pcntò-né  , ini.  aecr.di  Punta,  ed 
anche  semi 


me  molti  sodiono  fare  ad  ogni  paro- 
la -Fig.  - iV.ai».  nel  I.*  significato. 

Pu.NEÉccni a-tò,  oii.m.da  Punzeo- 
ciliare. 

PcNzftLLAvix-Tò.fm.  Il  punadla- 
re  - M't  Seti  u ci  mento.  Istigamento. 

Pu\<àLi.A-at , at.  Lo  stesso  che 
Punzecchiare. 

PuxztL-Lò  , im.  Ponzellamento  , 
Seducimeuto,  Isligsnieoto. 

1*0 xztò-NÉ,  tf.  Voce  Jafiua  Pongi- 
mento,  Punlura. 

Punzonci-nò  , im.  Lo  stesso  ebe 
Pun  zone  Ito. 

Punzò-né,  sm.  Forte  colpo  di  pu- 
gno - Ferro  lempralo.ovvero  Accia* 
jo.  per  uso  di  scolpir  le  impronte 
delle  Monete,  de’ Cara  Iteri  ecc.  nelle 


plicem.  per  Punta,  ma  In  [materie  dure.  ^.DjI  lai  .Fanti  io,  use 
uif.orac  fuord'usu-(.Mec.j  rtionis  puDgimeutn.)V.Oiaioe  Pila 
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Strumento  da  perforare  il  ferrosa  tle'tso  elio  3fanro  mate,  ed  è maniere  xtone-Rlmedio  purgativo  «Purgante 
cara  Ilo  oc’eìli  «te  debboosi  me  Ite  re  Indicante  C<>uteuU-zz,i  u Rallegra-  .Yet  numero  del  più,  l mestrui  delie 
I chiudi.  meulo  d alcuna  cosa. Geli. Spurl.5.1.  Donne. 

PtjxioNÉT-Tó,  in.  (Uhi  di  Pqqzo-  Pur  beato  cheUlo  m'aperte  gli  occhi.  Purgahéx-tò,  iui.I1  purgare.AI- 
se  nel  2."  significalo.  Pi  a afccic,  Penisola  d'Inghilterra,  trimeuti  Purgatone  -Per  limi!  par> 

• Può-cò,  are.  Meglio  Poco.  nella  Cuutea  di  boraci.  laudo  delleMaterie  che  il  tuareoian- 

PùOftHt-A  Alrd. j . if.Lo  «lesso  che  Pihi6>-ue*,  Cit  nellTodoslao.  da  fuori  Cr. 2.13.21.  / purgamenti  del 
Piorragia.  PtRcnfc,  uri». . che  vale  Se,  ma  di-  mare  ec.-  Mei. Etpkazione-Liibra  Ito. 

Pupax-zó,  od.  e sm.  Bamboccio,  noia  maggior  eOlcafeia.  Buco,  uav  29.  Pallad.  Geo. in.  Tulle  birbe  e purga- 
Ragazzo.  {Dal  lai.  Pupus  bombino.;  \ l-La  medicina  dii  guarirlo  so  io  Irop-  menti, e sp'cialmtnle  barite  di  rovi  ec. 
Fortig.Ricc.tU-JM.Jfoslorcou  da  pu-\po  ben  fare,  purché  a roi  dea  d cuore  Puhgax-du,  atCro.Clie  è per  esser 
passi  Ironia  ila . di  segreto  tenere  ciò  che  io  ri  ragione^  purgato. 

Pc-pTa  , Nome  d’aulica  Famiglia  ‘ó-  l'er  (mando  anche. Inoliamo  che.  Pl'BGAjr-TÉ,  part.dl  Pur.’ a re. Che 
PuPtfc-xO  (Marco  Claudio),  nato  Purché-, s a,  Cil.  nella  Spaglia.  purga  -Anime  purganti:  Annue  che 

nel  164.  , giuute  a’ primi  gradi  mi-  Pc-ni.pjrliccllachelalora  valeva-  «ouo  nel  Purgatorio.  Nel  uum.  del 
lilari,  abbeoche  ili  basto  lignaggio,  fura, £siuNdio.d«rfte.Sci iteti  anche  piu  fu  dello  asiolutaiM.  ! purganti. 
Nel  238.  ebbe  la  Porpora  imperiale  Fur.e gli  Antichi  dittero  Pura  -Ta-  Com.Iuf.2.  Illuminò  li  purganti  - Ale- 
In  compagnia  di  H libino,  tua  I suoi  ,,ir*  è particella  riempitiva,  ed  ag-  dica  mento  ebe  purga,  che  provoca 
guerrieri  lo  tpeutero  dopo  alcuni  umgiic  una  certa  forza  o maggiore-  evacuazioni  alvine  - lu  forza  dii».- 
mesi  diReguo.Egli  governocou  sag-  *'deuza  nel  parlare. Bocc.  iutrod.47.  Per  metafora. 

8 rzza,  c tenue  la  Soldatesca  in  esat-  <Jra  fossero  essi  pur  già  disposti  a re-  .Purga-rg,  ct.Tor  via  la  irafooo- 
i disciplina.  "ire  -l.tggeti  posposto  alle  particelle  di  tu  e la  bruttura,  il  cattivo,  il  su- 

Popil-i.  a , sf.  Quella  parte  per  la  -W»,Ti.Ci,S#;rì,2Ve.Pe4r.p.l.ioo.|S6.  perfluo.AUriiuentitVeltare,JfoPufap». 
q naie  l'Occhio  vede  e discera**. fc  u-  *°  **  Pur  l^ego  e rhiumo-i.rggtsi  «u-  {hniflcare,  Tergere,  Lavare  ec.  (UaP 
u'A  per  tura  nel  eeutro  dell'Iride, per  cl»e  poi  posto  alle  particelle  il.  Lo,  IVbr.Atra^ft  rigettare.  I - A/et.  -Mo- 
ia quale  nenetrannneUOcchio  irag-  U o Gli,  La,  Le.  Bocc.g.lO.u.8.  Jf*  Aerare,  Scema  re.  M.V.3I06  Purgò  il 
gi  della  luce,  e vi  producono  la  sen-  Pfr<jpcchi  la  presente  materia  il  ri-  debito  ec  - Vendicare, Far  giustizia 
•azion  del  vedere.  Ditesi  a uebe  Lu-  ‘'"tede,  tl  pur  farò --Ac v.  per  Alme-  l>-»r  soddisfazione. S.A^oit.l.O.Se  si 
ce  dell'occhio  -Per  met  - licosa  piu  •*<>■  Bocc.g.l.u.l.  Fruendosi  beato  chi  purga  l'aduderio.t'accrescc  l'omicidio- 
cara  ebe  s' abbia  - Fez  retiti j : Ad  PUr  ut*  poco  di  quelli  pulesse  aiere  - “/-gare  uua  passione.  Bocc.Fiomai. 
uso  di  pupilla.  per  Ad  ogui  modo-  Per  Auzi  -Per  jtb.  3.  Gli  Dei  (orse  a purgare  alcuna 

Pcpilla-rc,  ad.  con».  Di  pupillo.  Lerlimeolo,  Veramente  • Per  Final-  ‘tu  ec.  -Sconta  re,  Espiare  -A 'ass.-JV. 
Apparteneule  a pupillo  i Aual.  Del-  Aleute, A luugo  andare  -Per  Ne  tue-  pass,  nel  l.'ttguif  ,e  parlando  di  Fo- 
la pupilla,»  Alteueule  alla  pupilla.  l,,,eUo  -Per  Nondimeno, Non  pertun-  pori,  vale  Svanire, Dissolversi,  bile- 
Pupille r-T a (Anni.) . sf.  dim.  di  l0°;^r  Forse,  e per  avventura  - Per  4u*rsl  - Jfet.~iLeg.;Pc toste,  *V  uam 
Pupilla  • Sin.  Piipilluzza.  Solamente.  Vai.  Up.  2 19.  Fece  non  ot  ìmoixii: Mostrar  co»  piuove  o con 

Pupil-loi  Lcg.  ì.od.  e in.  i/ew.Pu-  Pur*  ’f  modello,  ma  ecc  -lir  Tutta-  tormenti  la  propria  ipnoceozi  sulla 
pila.)  Cui  rimane  dopo  la  morte  ?u  --Yo.v  Kit:  Non  prima.  Appena , quereli  data  - D are  altrui  medica- 
dei  padre  , minore  di  14.  anni  . se-  auebe  Aon  solamente,  talora  menti  purgativi  - Pi  tesasi-  Pigliar 
condole  Leggi  romane, e sotto  la  di-  ha  forza  di  A'ourhe  negativo.  Bo- c.  medicameuti  purgativi  • Purgare  i 
rezinne  d’uu  Tutore. 'Dal  la t.  Pupus  K-5.  u.  IO.  Essi  nascon  Suoni  a mille  'nediranientcSepararne  tutte  le  cose 
bambino.)  - Semplice.  Contrario  di  fnae.uou  pare  a questa-  Per  Purché-  mutili  - Patir  I effetto  de*  medica- 
Aerarlo  Giovinetto, Tenero  a unii-  C'ougiuutu  colla  particella  Se  vale  “‘culi  purgati  vi.  A Uegr.  128  Ese  non 
k - Esset  rrotj  de'  rcr/ui:  Essere  rivolta  PoAaché  Quand'anche  -Pi  e-  PJrga, io  voglio  esser  frustalo- 11  man- 
uscito  dall'età  minore,  Esser  libero  posto  «da  particella  Che  ba  forza  di  “«r  fuori  ebe  fanno  le  b>mue  per  la 
dali'autoritè  del  Tutore  - Dicasi  Es-  & condì  rioni  le-  Pia  e a'arraAzoiPur  via  •teli 'Clero  le  loro  purghe, e s’usa 
ter  messo  ne’  pupilli,  quando  alcuuo  troppo  - Peti  sscots  , Peti  usciti:  in  all.  ed  in  panico, 
è messo  sotto  la  cura  diCbiccbessia-  Fer  ancora.  Vii.  SS.  Pud. 2.233.  ,>/u  Purgatajbrn-tB  , are.  Con  istil 
Uscir  de'pupitli  dicesi  delt’uscir  che  9«e<ta  perfezione  non  è pure  ancora  purgato,  cioè  Puro,  Corretto.  Voce 
fanno  iFanciuili  di  sotto  li  cura  del  pensata -Usato  a modo  di  sost  Bern.  dell  uso.  Igato, 

padre  o Maestro.  rim.  162.  Un  papato  composto  di  n-  Purgati*  amò,  ad.m.sup.di  Pur- 

PveiLLCZ-ZA  Aoat.),  sf.dim.dlPa-  spetti ....  - Di  pur  e c.  -Pur  pure  suoi  PuuGATivi*-*i«o,ad.m.sup  diPur- 
pilla.  Lu  stessi»  che  FupdUtta.  diuntare  Permissione  oCoucessione.  gelivo. 

Pc-plo, Poeta  tragico  latino, di  cui  S^oer.  Mauu.Agost.  9.3  Se  fossero  Purgati-yò.  ad.m.  Che  ha  virtù 
Orazio  tessè  Inde.  eterne  sulla  terra, par  pure  saretl  i de-  di  purgare  Al  trini- Purgatorio,  Pur- 

Pu-polO.  n pr  i».  -Siu.  Pn pillo.  il#®  di  tenta.  gaule-l  Medici  l’usauo  am.be  tu  for- 

Pi  ppajO-.xé  (Agr.j,  sin.  Lo  stesso  •Pt'H*cM«,ar».Megli«i  Punite  -Pei  z«  di  *ost.  maschile, 
ebetìastardone.  jpio  (kuiid'awffce,  l'optiamo  che-  Seri ies»  Puiiga-tó, ud.ro  da  Purgare. Mun- 

Prp-plO,n.pr  ro.  Lo  stesso  ebe  Fu-  anche  Pure  che- fu  tura  il  Che  si  lac-  «fato  - Fig. Stili  tc  maio:  Puru.Cor- 
Pu-PCi4>  mori  Martire  io  Alea-  qoe.Tav.Rit.G.S.  Pur  petto  mio  a relW-Oiicci/owum.OnccbinclM 
aeudria.  i28.  febbraio.)  more  tu  rompa  una  lancia  cc.  ode  bene,  e per  met  Attento , Fino 

Pur , ovv.sinc.di  Pure.  Pcrùl-la.  «.pr  f.  ec.-Fà*  SBTTO  i KMiro:  Chiarire, 

Pur  , Flu.  dell*  Russia  Asiatica.  PuR*U4-so  ad.fii.dim  di  Purelio.  Diiunstrar  con  evidenza. 

* Pir-RA , ara.  detto  per  la  Rima.  PuhRl-lo,  ud.ro. don.  e vezzegg.di  Purgaio-jó  (i)  i Archi.),  sm.  Lo 
/Meglio  Pure.  Puro  - io  furia  di  s in  leggiamo  Fu-  >te*»o  che  Purgatori  nel  4 *siguifl- 

rURASsSN-Tt.apr.Con  pariti, Sia-  «Mi  P*r  Puri  fanciulltUt  , e Pareti*  calo. 
ceranieule.SernpIicemeute,  Rchiet-  P«r  P*ff  verginelle.  Purgat6-rS,  rerb.  m.  di  Porgare. 

tamente  Buonameiile.Caudidameu-  Pumìt-to  ad  ui.dim  dlPuro-Prct-  Clip  purga  -Che  mostra  con  prove  fa 
te  ecc. -Solamente,  Senza  piu -9cm-  tojSchieito.Nuo  miscbiato.  propria  muoceuia  sulla  querela  da- 

pliceinente.  Intese.  Pur&z-za.  sf  astr.di  Puro. Purità,  la  - lu  fot  ri  di  m.  Colui  che  pur- 

PcaAX-DgR  Cit.  neU'Iodoatan  lo-  Pur-c Alghe). a|  Uso  di  medicameli-  g«  i Panui  laui , cavandone  l’olio  * 

Puraxo-xi  (Mit.  lud.),  cosi  dicousi  10  purgativo.  A I tri  ni . Pnrgogioue-  - I Aicbijlu  forza  di  in.  parlando  di 
i Conienti  deliri  mini  sul  Veda  iu.Sou  dPt  - fitti  nani,  dei  più  Quella  purga  Cosa  Luogo  morato  destinato  a riee- 
dirioltuPnemi che  comprendono tut-  1,1  sangue  che  ogni  me»e  hanno  le  vere  l'acqua  piovaue,  per  traiuan- 
tu  la  storia  degli  Dei  del  Paese.  Domi»-.  Altrimenti  .Mestrui. Fiori  me-  dark  alle  Cisterue.purgate  dalle  lor- 
Pvr  ax-zi  , modo  urterò.  Poco  in-  struuliec.  (purgazione.  dure.D^cesi  anchePurgalujo. Rodino, 

liauzi.  Pl'RGA-RILti,  ad.  comi.  Soggetto  a PuBGATÙ-niO  (il),  un.  Luogo  dove 

Pcu-r\CH  0 PfttR-l vcu 'Giorgio),  l'fROACA-im. sm. coro/» .Medicamente  Auime  patiscono  peua  temporale 
v leute  Astronomo  uatn  uel  M23.  , ln  cefalico,  parlo  piu  staruutalorio  per  purgarsi  da ‘peccati  • Per  turni. 
pubblicò  Tfeoriae  notar PtesHetar uro;  che  purga  il  capo  dagli  escrementi  dicesi  diQualuuque  pena  e travaglio 
Obterraliones  Iiassicae.t  Tabular  B-  *i*iosi  - Sui.  Capo  purgo  forte. 

C/ypsium.per  laMendinna  di Vienua  PcrgagiO-nX.s)  Il  purgare  Alti i-  IMirgvtò-rIoIì»  od.m.Cheha  virtù 
PUR  bia-tò  , jkwIo  avverò,  vale  lo  utenti  Purga  mento,  Purga  -.Met.Evpia  di  purgare.  Altrimenti  Fu  gaUto. 
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896  PURIFO 

*Purgatò-»6,  j»  Maglio  Purga- 
torio. 

Pi- r<«  a tri -ci,  rerb.f  di  Purgare. 
PuRQATr-R  a,  tf  |inmoudi*i*. Net- 
tatura , e Quel  che  cavati  dalle  cote  ; 
che  si  purgano.  Parlando  delie  Bia- 
de, piu  comuncm.  diceti  Vagliatura, 

9 Nettatura  parlando  degli  Erbaggi. 

I'UHGsZid-Nft.sf.ll purgare  Altrui». 
Porgameato,  Purgagioue  - Fig  Giu- 
atidcjzi'Mie  della  propria  innocenza, 
falla  n cou  prove  ocou  tormruti  - 
Mei.  Espiazioo  di  colpa  - Rimedio 
purgativo,  ed  anche  II  purgarsi,  al- 
trlui.  Purga  - -Nel  min»,  del  piti.  Le 
Purghi*  d Ile  Do  mie,  de  Ile  più  coiuu- 
nem.  Mestrui. 

Pi' Ri.  E LK4  BAIXS  (GeOg.).  V-Bor- 
bonc  l A re  ha  in  tu  tilt. 

Puacuir-TA  (Terap.),  tf.dim.di 
Purga  Purga  piccola  e piacevole  , 

preparati?  j, e vacuali  va, ni  morati  va  , 

rinfresca tivj, raddolcente  ec  -LaMe- 
dkioa  stessa  che  purga. 

PUR-Gó(Ar.Mes.).  sm.  Luogo  dove 
«1  purgano  i Pauui  laui. 

Pi'  nino  a m Rn  - to,  sm.  Il  puriQcare. 
Altrimenti  Purificazione 
Penine  in-tb,  part.di  Purificare. 
Che  purifica. 

Puri  rie  A-ni.at.  e n pass  Far  pu- 
ro Nettare,  Purgar  da  ogni  macchia 
e da  ogni  vizio.  Dal  lat./'urur*  face- 
re  render  puro  )- Avvera  re.  Appura- 
re. Conf.-r ma  re  Buon.Fter.4  5,5.  Pu- 
rificata -La  condtzion  del  fatto  - Dive- 
nir puro,  aneli''  uel  senso  morale. 

PimiFiCATi-vó,  od.m. Atto  a puri- 
ficare. 

Pi'Ririci-Tó,  ad. ra. da  PuriQcare 
Fatti»  puro,  Che  e puro. 

PcRincATò-jO  (il.  sm. Pannicello 
Nuo  , od  uuale  il  Sacerdote  netta  e 
pulisce  il  Calice  e lal’atrua. 

Fu  r i fi  cito- ti  6 , cerb  m.  di  Purifi- 
care. Che  purifica. 

Pt'aiFicATRi-cK.rrrb.f.di  Purifica- 
re. Che  purifica. 

PrniPic.i/iO-NÉ,  tf.  Il  purificare, 
Azittudi  purificare ,cd  auctie  uel  seti 
so  morale.  Altrimenti  Depurazione  , 
fletti  [trazione,  Purificarne  nlo-R  (guar- 
do all'Aaiuia  e l’Atto  di  detestare  i 
* propri  i peccati,  purificarsi  eolia  pe- 
nitenza , rd  ottener  da  Dio  il  perdo- 
no. Muse  prescrisse  multe  purifica- 
sioui,  che  farcitasi  coll'acqua. Presso 
gli  Amichi  era  ima  pratica  religiosi! 
molto  comune- Ptiri/irasiou  dette  Don- 
ne Giudee  ; Secondo  la  l<  gge  di  .Mose 
la  Donna  clic  partoriva  un  maschio, 
giudicava*!  impura  per  40.  giorni. c 
per  80  se  partoriva  mia  fem  mina  .do- 
po i qu.'li  dovea  presentarsi  al  Tem- 
pio , offrire  iu  olocausto  uu  Agnel- 
lo ec.,  ed  esser  ribcuedetta.  Presto  i 
Cattolici  teDouue, terminato  il  puer- 
perio, togliouo  recsrsi  in  Chiesa  .ove 
ranno  piccola  offerta , el  Sacerdote  le 
beuedìre  Questa  cerimonia  dicesi  a u- 
corj  Andare  o Entrare  m santo  , iiid 
Dou  e ordinata  da  aleuna  Legge- Pu- 
rificazione  delta  S.  Vergine:  Fe  sta  clic 
la  Chiesa  romana  celebra  il  secondo 
giorno  di  Febbraio,  io  memoria  del- 
prescntazione  della  Vergine  al  Tem- 
pio, 40  giotni  dopo  la  n nota  di  Ge- 
sù Difesi  aur.be  Fetta  dellaPresenta- 
aia  ne  di  G-  C.  al  Tempio,  Candetaja, 
Candelora, 

PumroR-MÉ  (Med.),  ad.com.  Che 
ha  senibiituzi  e forma  diMarcin.|I)al 
Ui.PuMW*  marcia ,e Forma  forma  j 


PUS 

PrrBissiaABtK-TÉ,  are.nij»  di  Po- 
ra  mente. 

Pu r i s-ftì *0 ,ad  m.sup  di  Po ro.  Pro- 
prlam  Caudidissimo  -Per  simil  det- 
to dell'Aria  - Oro  purissimo:  Senza 
la  meuoma  lega  - Al  figuralo. 

Pir» i t A, sf.pidrrLai troll  Puro.Mon- 
dizi.i  .Nettezza  .Sinceri  la,  Schiettezza, 
Intere/ za,  In  legr  ita  Jucoo  la  m ina  zin- 
ne, c dicesi  al  prop.  ed  al  figur.-Stn 
Purezza  Pnritade. Putitale  - Pudici- 
zia, Castità-Detto  delle  Scritturerei 
lo  Stile  e simili. 

Pc IUTA-NÒ.  ad.  e sm.  Calvinista 
dell  » Setta  più  rigida,  e più  pura  sc- 
coudo  questi  sellarli. 

Puu-Lis.Cit.  della  Penisola  di  Ma- 
lacca.  iSetteutrionale. 

Pi'RMfcRfcX-DA  , Cit  Dell’  Olanda 

Pur-na,  Fin.  uelITndoaUn. 

Pu-aó,  ad  m. Mondo, Netto, Schiet- 
to1Meco,'Cbe  nou  ba  In  se  mescuglio 
di  cosa  che  lo  rendn  meu  sincero, meu 
perfetto.  Confondcsi  anche  cou  Pur 
poto,  Limpido,  .Vello, lturificalo  ec.  - 
.l/et.-Par  audo  di  Persona  talora  va- 
le Semplice  Scura  malizia-Asioiuto, 
Non  condizionato  - Agrj. di  Scrittore 
Stile rc.,valeSecondo  le  buoue  rego- 
le, Priva <11  errori,  ricercatezze  ec.  - 
Dicesi  Puro  puro  ed  e quasi  superi.- 
|Ar.Mes.):VosCro  ec.  puro  Piami, Che 
Don  è fallo  ad  opera  - Pare  dicousi 
quelle  parti  delle  Matematiche,  che 
tu  geoerale considerano  le  proprietà 
della  graude/M  , seni’  applicali  me 
ulta  Fisica, come  1*  Aritmetica,  V Alge- 
bra, l’Ana/isie  la  Geometria  -(Mil.) 
Dei  Pivi  I ii titola /ione  dunticoTem- 
pio  in  Pallaiuio  uelTArcadia.  Que' 
Ciltadiui  giuravano  per  esso  ucgli 
affari  piu  importanti-in  forza  di  sm 
lPurità. 

PuaptrRA-Tó(Cbim.},  sm  Sale  for- 
n.ato dall'Acido  purpurlco  combina- 
to con  una  base. 

Pur  pc-» 6,  V.Pure. 

PurfurEggia-rR,  n.ass.Lo  stesso 
che  Porporeggiare. 

Pu k i*u-r io  eif,  ad. ir.  Di  color  di 
Porpora  - Porporato. 

PORPU-Rtò  MiL),  uno  dc'Giganti 
figli  della  Terra, del  quale  i Romani 
trovarono  le  immagini  presso  i Car- 
taginesi. 

Purpu-ricò  (ci;  (Chi m. I,  ad.  e sm. 
\miied  un  Acido  prodotto  dall'azioo 
dell’Acido  nitrico  soli’  Acido  urico. 
Cogli  Alcali  forma  Sali  di  color  di 
porpora. 

Pu R-n A,Cit  nellaGuineaSuperiore 

Pitr-h ah  , Tribù  del  Paese  de'Ti- 
mani  uella  Se  nega  mòia  , sulla  cucia 
di  Scrralione. 

Pur -SA|Goog  ),lo  stesso  che  Borra. 

Pur  thùp-pó, modo  aererà. Piu  del 
dovere. 

Pu-rul.  Cit.  oel  Tibet. 

PCRCLfcN-Tò,  aztm.  VflW  lat.Che 
è della  uatura  del  Pus  . o ebe  ne  ba 
tulli  i caratteri;  Puttido,  Marcioso, 
Fracido.  Icia. 

PuRin.bN-ZA,  sf.Quantila  di  Mar- 

Pu-rus,  sm.  Comare»  del  Brasile, 
ebr  ba  Grato  per  Capitale. 

Pi'RUVft-si  . Lag»  uella  Finlandia. 

Pury,  Cit.  aeirindoctan  Inglese. 

Punv»i»ca-Gó,  beila  Cit  uella  Ca- 
rolina (|r-|  SUJ. 

Pus  (Me*l.),  sm.  Liquido  prodotto 
dallasuppuraziou  de  Tessuti  lofiun- 
mali,  e tprcialm.  del  Tessuto  cellu- 
iate.AJcuui  lo  confondimi)  culla  Alar- 


PUTENT 

eia , ed  altri  lo  distinguono  da  tua. 
(Dal  gr.Pyos.) 

Po-sa,  Cit.  nell' Industan  Inglese 
Fuselli  A-vù.Uor.  de’Gric  ioni,  nella 
Valle  del  suo  oome  Piccol  Lago  eoo 
molti  pesci.  (ceos. 

Pi'sign A-nfc.  R.ass.  MaogUtr  dopo 
Pcsi-gno.  sir.II  mangiar  che  lassi 
dopo  ero.».  (Dal  celi. gal. Uno  dopo, e 
Stan  cena.)  (siila zumila. 

PUMLLAMMAM&M-rt.are.CoU  pu- 
PusiLLA-MUR.ad.  e mrom.cump. 
Lo  slesso  che  PusiLammo. 

Pusilla mmi rÀ.  tf. indee/,  compo- 
sto dalle  vuci  Ialine  Animus  e Punt- 
ini.Debolezza  d’ani  mu, Ti  midi  la;  Dif- 
fidai za  eccessiva  ed  iri  .igtuuc  vote  del- 
le proprie  forze, Vizio  duettam.  con- 
trario alla  Maguaomnta  ; piccolezza 
d’animo.  Altrimeuti  Codardia.  Viltà, 
debolezza  ec.  - Sin.  Pusillanimi  tede, 
Pusillaiiimilate. 

Fusi  lla-n  imo,  od  m romp.  D'ani- 
mo meschino,  Tiiitido. Rimesso.; Dui 
lai.  Pusilli  munsi  d’a  ut  uni  piccolo.)- 
Detto  di  cosa. Piccolo  Da  nuli*. Buce. 
Fi4iu.lib.2.CiUà  piena  di  pusillanimi 
fatti.  IcolettM. 

Pusillità,  tf.  astr.ds  Pustllo.Pie- 
l’usiL-L«>,ad.  e sm. par  laudo  di  Per- 
sona. Voce  latina.  Piccol ino  - Umile, 
Abietta. 

Fuso-tri,  Cit.  aeUladostan. 
Pusm-na  .a ut. Contrada  del  Lazio. 
Pcs-SA  Mil.l  Uu>  della  Porcellana 
presso  i Lhmesi. 

Pussay.  Vili  orila  Belsia.  , 
Pu-STtR(.\lil.;, Idolo  deglianf.Ger- 
ma  ui, 

PusTkR-TU al, Circolo  dipendente 
dal  Titolo.  Lirista  è la  sua  Capitale. 

Pu*riCrCiA|c*itAgr.),  tf.  Voce  are- 
tina che  vale  Posticcia,  ucl  2.*  signi- 
ficato. | Piu  lui  a. 

Pu-*TÓLA(Cbir  ),  sf.Lo  stesso  che 
Pu»t6lo-$o  iMì'iI.j.  ad. m.  Che  tu 
forma  di  Pustola,  Che  u'e  coperto, 
Che  ue  produce  ; onde  Malattie  pu- 
stolose dicousi  Quelle  che  sou  cara! 
Ir  rizza  le  da  Pustule,  come  il  Vajuolo 

PoSTò-zkRSK,  unirà  Città  nel  Pae- 
se de'SamojeJi,  a 150  L.N.E.  da  Ar- 
cangelo. Il  clima  e si  freddo  che  la 
terra  uno  produce  uè  graou  ne  frui- 
ti. Ne' suoi  diolorui  ve  Jesi  un  Lago 
del  suo  nome. 

Pu -stola  (Cbir.ì,  sf.Voee  latina. 
Piccol  tumore  che  s’alza  alla  super- 
ficie della  pelle,  e si  riempie  di  Pus. 

PusTuiAT-TA(Cbir.),  tf.diat.dt  Po- 
stula Piccola  pullula.  licita. 

PUSTULBTTI-NA,  sf.dilR.di  Puitu- 
Pu-ta  iM.it  )J>ea  de' Romani,  in- 
vocata da  coloro  che  polavauo  gli  al- 
beri. 

Pu-tala  , famosa  Montagna  nel 
Tibet,  » A L.  da  Lassa.  Sulla  einia 
veggonsi  ilTempio  el  Palazzo  delti. 
Lauta. 

PuTANCcs.Viil.  nella  Normandia. 
Plta-re  Agr.),  ai.  Mcgliu  Potare. 
PLTATiVAìjÈN-TR.arr.Iu  uiodopu- 

I alito. 

Putati  vo,  nd.m.' Tenuto  a Ripa 
tato  per  la  le.  Per  lo  piu  e a gg.  di 
Padre.  (Dal  lat.  Pula  io  stimo.) 
l'ur-aus.Castelto  aeU'Is.di  Rugen. 
Pu-tRa,  aut.Cit.  ilell’ Affrica  pro- 
priarn.  detta,  e della  Siria  uella  Fa.- 
mi  rena. 

PcTSLLANGR.pic.Cit.neltaLorciu. 

Perfidi  is.pculuii  Putire. Che  pula 


PL'TRES 


PUTTEL 


PotKòla-nó,  in  Caia  di  campa-!  PcTUifti-Kt.m  Qai otità  di  cote 

..  **• n «>  :>l  —ire*  e eorrolle. 

Pcrmw*»*,  n af«.  e pan. Divenir 


ioidi  Cicerone  a Pozzuoli,  presto  il'  mine  e eorrolle. 

Lieo  Lucriuo.  Putmdi-r*,  n. 

la- ti. Voci*  usata  nelle  frasLVè  ni*  putridi»,  Infracidare. Imputridire. 


tir  poi». Uh  uè puli.V  Ne  uti  ne  pute. 

Pcriufcz-zv.  >f.astr.  tU  Putido. Lo' 
•tesso  ebe  Pandore. 

Pu-TioO.ud.iu- Voce  Ist. Puzzolen- 
te, PuUule,  Putrii». 

Pcrioo-nà,  sm.  Voce  lit  Odor  cit- 
tì «o,  Il  putirò.  Altrui».  Pano,  Pulir 
desso. 

l't ri r m-iiK, Ministro-dei  Faraone 
die  protesse  G.uteppc. 

•PiTiiiuù-sa,  ad.m.  Meglio  Pulen- 
te. Puzzolente. 

f Pitigna-xó,  com.  circoad.  nel 
dislr.  di  Buri  iu  Terra  di  Bari,  dine, 
di  Con «er»a mi;  abil. 1201)0. 

Pc-tiju  tilt.)  im.  Lo  stesso  che 
Anagtrlde. 

PtiTi-n*.  n.ass  anem.  A»cre  e Spi- 
rar uni  udore,  M indir  putì  », fetore, 
Gettar  lezzo.  A Uri  ili.  Puzzare, Lezzo- 
te  ec  (Dii  gr.  Patito  n»  putrefa.)  Fig.- 
l'erme  ad  ifxc.vo:l>«* piacergli,!)  ir- 
gli uujt- Usato  aisutut  iin.per  Venire 
a twyu.Ar  Negr.*2  2 Jfu  ne  cinquanta 
fiorini  anco  paiono {Puto  megli»  che 
Patisco. Nel  resto  è rrg  »lire  ) 
Puti-tò,  ad.  w».da  Pulire  -*Feltdo, 
Puzzolente. 

Pu  tii-z  a. sf.  Luogo  cavernoso  e a- 

pcrto,  donde  esalano  tapiri  fetidi,  o 
pcriculuii  agli  animali  che  gli  respi- 
rano. Altri  ni  Puzzola. 

Per  ut*  pie  Cit.nel  Brcndeburgo 
l’or-MAV.Contea  degli  Stati-Uniti 
•PcTOcfc.VT*.  od.com  Meglio  Pu- 
tente. (fatti»,  Putrido. 

Pu-tsié,  ed. rem.  Voce  fai.  Putre- 
Pu  rult  din®. sf. Voce  lat.Corruzion 
•rumori.  AltrimeuliCorrompìmcuto, 
Fracidezza  ec. 

Pa  r n tioi.ui-sr a, ad.  e sm.  Nome  da-J 
tu  il.il  Redi  a que*  FiloioQ  che  inse- 
gnavano vari.  Ahinialt  generarsi  dal- 
la putredine. 

Purnhoix6stì,ad.m.Chet»*  putre-1 
dine;  i’uirolo, Putrefatto, (ina  sto,Car- 
rollo,  F iaculo,  lufracidato,  Infradi-| 
ci  feto. 

Purafir  c-a*.  oi.auow.  e treni  ass 
eomp.  Corrompere  per  pulrediue-.Y. 
pas. Corrotti  prrsi'pcr  putred  in  e, Gua- 
sta r»i.  Putrefarsi,  Imputridì  re, Mar- 
cire, Infracidare,  Impuzzolì  re.lCome 
Farei 

•PuraiKATTt-vòL t,  ad  com.  Me 
glio  Putre  fati  tétte. 

PutrEva  iti-bile  ad.com.  I)a  pu-| 
trefarsi.  Corruttibile. 

Pu  tré*  atti- vò,  ad. m. Che  pa (re- 
fi». Atto  a putrefare  Serap.  Iti-»  La 
re  tude  delle  cantarelle  ti  è putrefat- 

Perm*rAT-Tù.  ad.m  da  Putrefare. 
Cari  oli», lufracidato.  (Bai  lal  Futrù 
furiai  fallo  putrido.) 

PuTatr  czu>-NCt«f.li  putrefare, Da- 
couipotiiinae  spoutauea  .(«'corpi  or- 
ganizzali che  bau  lasciato  la  vita. 
Allriiu.Frarìdra&a,  Corrasione, Cor- 
nimpinunto  ec.  - |Med.)5Ulu  di  cor- 
ruzione dagli  umori  della  macchina' 
*1  tenie, immagina  la  dalla  sella  degli 
Umoristi. 


i'OTanHS-JiiMO.ad.m.fup^iPutrido 
Putridità,  sf.astr.di  Putrido.  Pu-I 
trrdine.PutrcCizioiie.lufracidament  » 
Puthidi-tò, ad. in  da  PulriJire.Pu 
trefutlo, Corrotto, Imputridito. 

Pv-trido.  ad. m.  Voce  la  t.  Che  già 
è putridi  ti  incorrotto,  PutrrfM  li»».  F ra- 
ci  do,  tu  fello, Guasto  ec.  -F<g.Vin  pu 
tridodiueslo  -Argomento  putrido  ec. 
Laido. 

Pi  trioO-ue,  sm  Lo  stesso  chrP» 
tr  Marne.  tltt-Mamr. 

Pc'TRior-wÉ.sm.Lo  *lesio  che  Pu 
PuYaiLAG-uiMt.sf-.Malerie  anima- 
li decomposte  c riduttein  una  specie 
di  Poltiglia,  rjujii  Putridume. 
Purnt-Ré,  ti.as». Meglio  Putridbre 
Pct-ta , ad.  e xf.Putuua-ln  senso 
allegorico  -Oggi  pia  coinuncm.  vale 
R iga*za, Figliuolo, Giovoue  onorala- 
Fm  cove  u rem  u uriro/oiCiu- 
guettare. 

Pirr-r  a, sf  Uccello  atto  adappren-l 
dere  ed  imitar  U favella  uaiaua,ove| 
•'istruisca  ds  piccolo.  Lo  stesso  die 
Ga uà  Gazzera-  -Fij.  Putto  scodata 
dicesl  «rUmno  astuto  e scaltrito. 

IHrxTAC-ciò(ci),  ad.  e sm.  pegg.  di 
Putin.  I SV  | 

PUtta-xa  , ad-  c sf:  pi  riandò  di 
Persona  Diana  che  per  mercede  Ta 
altrui  copia  disonesta  del  ino  corpo. 
Piò  onesta  ni.  diciam  Meretrice  .Mon- 
dana ec.-.\ota  signlf.aut  CKt.Cmoio. 
DjuI.  Purg.130.  Jr*  iFilomeua)  sono 
fatta  puttana  dalla  tu- a sirocehia.  (Il 
marito  di  suo  sorella  l’ nvcv  viola-' 
ta.)  -In  f »rr.i  d^ad  f.  parlando  di  Co- 
■a.  fluid  G.32.  Puttana  ciltade.  (Cioè 
Infanir.)  | Putti»*. 

PuTTAXAC-ctA(ce).ad.e  sf  pegg  di 
PuTTAXA-REdi  usi. Far  la  Puttana 
Putta  véggi  a-rB,  o.  ass.  Immer- 
gersi nella  libidine  collePuttane  Fre- 
quenta* le  Puttane-Par  la  Pattina  - 
Usar  modi,  e Procedere  da  Pulì  »na- 
Fi>Din.Comp.  2 Siena  puttaneg- 
fliaeu  ec.  - Mei  Fingere, Aggirare. 

PUTTA VÉG-GIO  (jl),  fm.  Lo  stesso 
che  Pnttanerimo. 

PurrAvfcL-LA.nd.e  tf.dhn.dl  Put- 
tana.Sgual, frlna,  Sgualdrinella. 

Putta  vtRl-Alle),sf.Lo  stesso  che 
PuUauefitno. 

PCTTAVÉSCAMtV  Tt,  OTP.A  Oltìdu 
di  Meretrice. 

PcTTA.vÉ-«có(ffAi)(  ad.m. Da  Put- 
tana, Attinente  a Puttana  o simile. 

PaTTAVÉ-siiÉO.sm  IiPuttaneggia- 
re,  Arte  della  Puttana.  Al  trini.  Jfrrr- 
trteia  ■ Alio  lidi  Puttana. 

•PuttavI-a,  sf. Meglio  PultaFicsi- 
mo.Pmtt  nutria. 

PQTTAVik-R  a, ad. f e dfcesl  diDon- 
ua  data  al  pultaneggio,  Che  viver 
modo  di  Putta  na,Cbe  lien  modi  e Vi- 
ta di  Puttana. 

Purr  vxik-RÉ,ad.  e sm.  Chea Uen 
de  a Puttane. 

PuTTAvi-tÉ, ad  rem  Lo  itesso  che. 
Puttanesco.  |»injo. 

l*UTTAvf-«jrrt,*m  iJttr  di  Ihitlanc- 

Pcttams*jiia,  ad.f.  snp.dl  Put-j 

PuruKSckx-CA  , sf.  Lo  stesso  che  tana.. 

Fatrefaxione-Alcani  Medici  la  preu-;  Pcttajvità  , sf.  atfr.  di  Puttana.1 
dou>»  pei Prinw pia uieu lo  della  putre-(  Lo  stesso  che  Pottonesimo. 
fazione.  PcTTtL-L  a , ad.  e sf  dim.  diPat- 

PcTRÉsa-aiLt,  ad.com.  Lo  stesso  ta,  nel  S*  slgtuf.  Lo  stesso  che  Fui 
che  Putrefattibile.  ' lina. 

Da  Jacob. Dii.  Udir. Pomi.. 
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PtrTTkt-Ló,  ad  e un.  dim.di  Pat- 
to. Lo  desso  che  Pattino. 

Puttéri-ti .Scila  giudaica,  la  cui 
su  peri  tizioue  con  liste  va  nel  rendere 
particolari  onori  a'Pozzi  edalleFoU- 
lane.  (Dal  lat  Puteus  pozzo.) 

Potti-xa  , ad.  e sf.  dim.  di  Patta 
nei  .S.0jl9nif.PaQclul  lina, Ragazzina? 

Put-tivé  (Boi.)  sm.  Lo  stesso  che 
Patine  ed  Anaglride. 

Potti-xO.  ud.e  sm.  dim  di  Putto. 

Pct-to, ad.  c un.  parlando  rii/W- 
soaa.  Fanciullo,  Ragazzo  - FigJiuol 
di  Signore. 

Pdt-to,  ad.m.  DI  Putlana.Pult*. 
nescn,  Vendereccio.  Daut.luf.  13.63. 
Orrhi  pulii. 

I»utciia-j6.  Flu  della  Olumhla. 

Pov.grazima  Città  con  I.VMlU.u  bit. 
a 25-L.S  O.  da  Lioue.Ptccoi  Tempio 
antico  ben  conservato  , dedicato  a 
Diana. 

Puv-BÉu.iARD.Bor.  nel  Pnitnn. 

PCy-Casquikr,  pio.  Cit.a  4.  L. r*f. 
E.  da  Aucb. 

PtTYCRLAV,  Nume  di  due  Borghi 
nella  Lmguadoca. 

Pu-t-Cér-da,  Città  della  Spagna, 
Capitale  dcltdCerdagua.a  50.L..N.O. 
da  Barcellona.  Cave  «li  Diaspro  ne' 
dintoru!- 

Puv-dr-Dòmv  (II),  alla  Montagna 
neU*Al serata,  a a.  L.  da  UennouL 
Elevasi  per  4317.  piedi.  Pascal  vi  fa 
gli  esperimenti  sulla  gravità  dell'a- 
ria. 

Put-de-Dòmk  (Dtp.  del).Dip.  fer- 
mato da  partedeli  Alvemia  e dalVo- 
lajr.  C<>n Qua  al  X.  col  Di^  drll  Al- 
ller,  ed  al  S.  co*  Dipoi  t del  Cantal 
e dell’Alta  Loirs.  Nutrisce  .BOiKKà). 
«hit.  e Cler  moni  èia  sua  Capitale. 
Miniere  di  Piombo,  Carbou  fossile 
ed  Antimonio.  Acquo  termali  e mi- 
incll'Angió. 

I*uv  (II), Nome  di  due  piccoleCitlA 

Pu v-la-G  ardr.  Bor.  nel  Quercy. 

Puv-la-Roqcb  Bor.deliarraneia. 

Ptrv-LAURKXjhCillà-cuu  SOOO.abi- 
tanli  nella  Lìuguadoca. 

Puv-L’Evflot’t,  pie.  Città  a 6X-E. 
da  Ageo. 

Puv-MiRor.,  Bor.  nella  Francia. 

Pcv-Xormax»,  Bor.  a IO.  L.N.K. 
di  Bordeaux.  * | Aire. 

Puv6h)  o Ptr-jo.Bor.  a 3 L.S  E.da 

PrY-SAIXTE'RàrARADB,  Vili,  èon 
SOOO.abil.  nell  i Provenza.  (eia. 

Puy-S.  31  a n ri n ,linr.  nella  Frau- 

FUTStaus.filLp  7 L.N.O.da  To- 
losa. 

Pcr-TAL-n  On,  Bor.  a 4 L.  N.  Ch 
da  Monte-Luigi  nella  Francia. 

Pc  zòs  (Nicrola),  fa  tuoi»  Ostetri- 
co,uarque  in  Parigi  nel  1580., c pub- 
blicò il  Trattato  de'parU. 

Puz-ea,  sf.  Caltivo  odore.  AJIri 
tpenti  Puzzo  - Uuior  corrotto  che  si 

Ì mera  nelle  bolle  o piaghe.  AJtrim. 

farcia-  -Mr t.Corrazioo  di  costumi,. 
Depravaziune.  Guasto  o simile  -Nel 
oom.  del  pia.  S. Caler.  Lrtl.75.  V ha 
tratto  delle  puzze  del  taondo-iNauaea- 
Boria  intoni  p.. rialti  la. 

l*uzrA-RB.  neut.au  Lo  slàsao  che 
l*ut»re.(Daf  lai. Pulso i<ipu/2>»;-.1f*t. - 
Pi'zan  Di  anturo:  Esser  presso  a 
morire. 

t^uziinò-Ló,  com. nel  ciré,  di  S. 
Cipriano.fllilr.c  dtoc.d»  Salerno  nel 
PHnc.  Citer.:  abit.120. 

PczzAzntT-rO.ad.  e im.compXc- 
stesso  che  Cacazibetto. 
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*Pczzg-vòLÉ,ad.co».  Meglio  Put- 
to! mie.  „ . 

Pcz-zd,  im.  Odor  corrotto  o spia- 
cevole. Altrimenti  P uzzo.  Fetore  , 
Letto ecc.  - Metaf.-  Nausea,  Fa» U- 

d pcMóLA,if .Specie di  Mammife- 
ro dell'urdiue  de' Carnivori, eoa  Mu-, 
■osculo.  Tramanda  spiacevole  odo- 
re  - Sia.  Bocchi puzzola  - Sorla  di' 
Foranea-  Pianta  che  ha  Stelo  sein- 
pltce.Foglie  pe n nate, ePedoocoli no- 
di con  un  aol  Fiore  - Sorta  di  T un- 
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go  -(81. Nat.)  Lo  slet»o  che  Putiti*. 

PuzzóiAs-Ta,  ad.  con ».  compCbe 
puzza.  Che  spira  mal  odore.  Altri- 
menti Putente,  Fetido,  Fetente  ecc.  - 
.Ve taf.  -Sporco,  Sosto,  Laido,  Osce- 
no 

PurzóLfc.v  té,  Fiu.  de!  Canada. 
PuuùLfexrts-sinù,  ad.  m.  sup.  di 
Pu  nolente. 

PrzzòLfcx-TÓ.ad  m.  Lo  steaso  che 
Puaolente.  tee. 

PuwòLfc?r-f  t.ifLo  stesso  chePas- 
. * Puzzò  as,  sm.  Meglio  Pano. 


QUADRA 


PrzzO-tò,  ad.m  Pien  di  puzza.Lo 
stesso  che  Puzzo/mte. 

•Pczzc-aA.ifMglioPuzso-Spor- 

cifia,  fmnauiidlzl».  Bruttura. 

PvR-nòs,  B >r-  deiris.  di  Santorl- 
oo  neU'Aiclpilego- 

Pr-aiTz.Cit.a  6.L.S  E daStettioo. 

Paa-«0NT  Cit.orl  Regno  d'Anuo- 
ver  a 4.L.5  O.daHunelu  Acque  mi- 
nerali famose  e Saline. 

Pr-sfccK.Cil.  a tì.L.  da  Praga. 

PvT-Tis.tìola  e Passo  importante 
della  Fiulaudia. 


*oit.  coni.  Lettera  consonante 
ladccimaqointa  dell'Alfabeto  italia- 
no, che  si  articola  allo  stesso  iuodo| 
del  C gutturale  -Serse  sol  per  C,po-| 
alo  coti  uui  focale  appresso  d'ina  ni* 
all'  U.  perche  lo  stesso  è dir  Quocere 
cbeC’uocere. Possiamo  usarla  in  luogo 
di  C.quaudo  anteposta  all' U, questa 
colla  focale  appresso  si  debbo  proffe- 
rir per  diitougo,  cioè  in  una  sillaba 
sola,  come  Acqua  ec.  All'opposto  dob- 
biamo adoprare  il  C,  quando  I ' U se- 
guendogli altra  vacate  s’  ha  da  prò- 
nuutiar  per  due  sillabe,  come  Cui  , 
Tar fumo  ec.  D iveudoii  raddoppiare,! 
le  si  putte  il  C avanti  ili  sua  vece, co-; 
me  Acquisto,  Acquo  ec 
Qca  , ore.  loiale  che  gli  Antichi 
scrissero  <y  raro  acceulato  , usando 
anche  inNua  vece  come  simulimi 
Cià,  Za  e Quace.  Riguarda  il  luogo 
duv  e Chi  parla  e trovandosi  talora 
accoui pannato  co' Verbi  di  stato, va le 
Jn  questo  tuogo-Talvulta  anche  seme 
co  u u ueoi.  »’ Verbi  di  moto,  e salt- 
ai questo  luogo.  Lor.  Mrd.  Mene.  52. 
Andiam  più  qua  ccc.  - Talora  a’  ag- 
giunge seuza  necessita  per  mostrar 
coir  piu  forza  U presenza  , o la  fi- 
etnauza  dì  alcuna  persoua  o cuaa. 
Cocch.  Sluv.  A 2.  È qursto  qua  il 
mio  figliuolo?  - Per  In  questa  cosa  , 
A questo  fatto.  Pecor.g.  I6.H.2.  Qua 
nom  bisognano  parole  ec.  - Or  i s zi: 
In  questo  ed  iu  quel  luogo.  Balli 


moto  vate  fa  qwtfo  ed  in  quel  luogo.' 
.Mann. Doc «menti  che  In  qua  e in  la 
di  questa  nostra  fatica  doboiam  citare- 1 
f.v  eri  adoietho,  ih  qca  ej«rto:Qui! 
addietro,  Perlo  passalo.  Vaie  anche 
Poro  fa  /asino  a poco  fa. 

Qua  , sua.  Regione  della  Guinea 
Supcriore. 

Qi:  vc-cuìró  , ai.  « sui.  Lo  steaso 
che  Quacquero. 

Quaccui-nò.  so».  Nome  che  i Fio- 
rentini d-muu  alle  picculeSch  taccia  te 
che  si  fumo  urtici  case  delia  bassa 
gente  il  giorno  del  pan  fresco,  po- 
nendole e cuocere  sullo  la  brace , e 
sul  piano  arroventalo  del  focolare. 

QUACfcn-ci.  a ut.  Popoli  doli*  Spe- 
gno Tarragonese. 

Qca-cii*. Stato  degli  Stati-Uuiti 

Qi  MCKfcNai  u-uo , Castello  nella 
Poiuerauiu.o  5.L.S  E.  da  Camiti. Og- 
gidicesi  Feeder ichsburgo. 

Qi;  ACqu  e r é -s  mo.<  *i»  . Botlrùia.Set- 
ta.  Società  de  Quacqueri. 

QIC  AC-qCÈuo,  ad.  e so».  In  Inghil- 
terra si  da  questo  nome  a‘  Compo- 
nenti mia  Setta  di  Visionarti  rutu- 
aiasti , a causa  del  tremare  e delle 
contorsioni  che  Tanno  nelle  adunan- 
ze , quando  credutisi  ispirati  delio 
Sp'H ioSjuto.GiorgioFi.iX  fondo que-' 
slaSella  uel  Ulti. Egli  basò  per  prima 
nidSsloia  l'eguaglianza  generale  fra 
gli  uomini . e soppresse  tutti  t segni 
esterni  di  rispello.Duse  che  nuli  v e 


parte  e 'dall’ altra.  Bisogna  sempre  bisogno  d' alcun  Ministro  della  Re- 
porre prima  il  Quo.  Qua  e là,  posto  iigwnr;che  sono  inutili  i Sacrameli- 
assoluta  ni.,  va  le  anche  Questa  e quel-  li  ec.;cbe  non  bisogna  far  guerra  ec. 
I altra  cosa,  Simili  cose  Cruu.Morell.  (Dall’  mgl  Quaker  che  Ironia., 
tbt.lo  gli  ho  avere  e qua  e tàec.-Par-i  Qr  auZrn  vc-clò  (ci),  tnt.  pegg.  di 
landò  di  Tempo.  Pi c prz  : Verso  il  Quaderno, e comuueui.  prendesi  per 
tempo  nostro.  Dav.  Peni.  Eloq.  c.2l.  Libro  dove  si  nolauo  le  cose  alta  rin- 
Asmio  ancora , benché  nato  ne*  tempi  fusa-Qua.leruo  contenente  rea  scrii- 
più  qua  ecc.  - l)i  qca  : Alcuna  volta, tura. 

corrispundeaBita,  e talora  falconi, | Qu APfcaXA-LB  fPoes.),  ini.  Strofa 
In  questa  luogo. Talvolta  s'accoiupa-.di  qua  Uro  Versi.  Piueomuuem.Qua- 
gua  cu' Verbi  di  moto.e  vale  A questo  'dentario  - (Manu.)  Sorta  di  Fune  a- 


Luogo.  Rote.  uov.C0.2t.  Le  quoti  rosei 
io  di  qua  recai. Tatara  vaie  va  qiirsliij 
parte.  Altra  Hata  signif.  fVr  di  qua, 
Per  questa  parte. Talora  vale  In  que- 
sta nta  , In  questo  mondo.  Talvolta 
serse  a dinotar  terimue  di  tempo,  o| 
e aggiustato  a tempo,*  gli  si  aggiun- 
gono le  voci  Entro  , Coi , $n  ecc.,  e 
gli  si  antepose  il  Per. Talora  e prep.- 
I)i  qua  t di  la.  Di  la  s oi  oca  : Dat- 
l'uua  parie  e dall'altra  -ZA  QVA,ùl  La, 
ai  eia,  ai  serper  ogni  dove^Per  tut- 
to,- Ti t qca:  Verso  questa  purle. Par- 
landoci di  Tempo , vale  /asino  a que- 
sto tempo-/ \ oo a ta  ix  lL  Iu  questa 
ed  iu  qaelia  parte, e senza  Verbo  di 


doprata  nelle  Navi. 

Qt  adRbna-hìoIìì)  .Poes.j.stR, Stro- 
fa di  quattro  Versi. 

QuADfeRN.i-aò  (Poes.), sm.  Meglio 
Quadernario. 

Qu  Aofeu.v a- jO,  ad.m.  Dicesi  della 
4.*  parie  iu  qaadrato  d’uno  Spazio. 
Pallad  Gen.l  |.  Facciano  tavole  qua- 
i temete. le  quali  quadrale  contenga  fi 
na  la  4 m parte  del  gipgero. 

QuADfcnvftr-Tò,  sm.  di m.  di  Qua- 
derno. . 

Qiuoka-xò  , sm.  Nome  che  dossi 
ud  alquanti  Fogli  di  carta  uniti  in- 
si- me  , per  iscrivervi  dentro  conti , 
memorie,  minute  ecc. , e propria» 


dagli  Stampatori  diceti  (falcuai  Fo- 
gli insieme  piegati  in  tuo  Io  da  fare 
otto  carte  unite  in  un  sol  libretto  - 
Perejtens.dicesi  dell  Union  di  mag- 
gior uuiuero  di  carte  o fogli , e cor- 
risponde aFascicofo.PMRtata.Dislri- 
kusione, parole  ora  molto  utaic-Pcr 
■net. imbuisce  anche  ad  Enti  im- 
materiali.Poli  z.  St.|. 72.  /ci  mon  vol- 
goli gli  anni  il  iorquaderno-Teriniue 
di  giuoco.  Il  puuto  de'Oadi,  quando 
ciaacuu  de'  due  Oidi  scuopre  quat- 
tro-Quaderne  di  Fogli  diciamo  • li 
Fogli  messi  l'uu  uelt'altro  senza  cu- 
citura. Oggi  dicesi  piuttosto  Quin- 
terno e si  coni  pone  anche  di  21.  Fo- 
gli - (Coni.) Quaderne  di  Cassa-Qua- 
deruo  in  cui  il  Cassiere  tieoe  i conti 
separati  -ifuo  drgti  Spam  quadri 
che  si  fan uo  avgii  Orli.  Piu  wiuo- 
Si-iii.  Ajuota  -fPoes.i  Quadernario. 

QuAD8na(ic-cio  (rii  , sm.  dim.  di 
Qoadi-rno.Lo  stesso  che  Quadernetto. 

Qtr A-oi , ani.  P.tpuii  d'  ila  Germa- 
nia . che  occuparono  il  Marchesato 
di  Moravia,  una  parte  delia  Siesta, 
l’AltaUagheria  QuoaGran.e  la  par- 
te dell  Austria  che  giace  trai  Danu- 
bio e la  Mara  via. 

Qu  a-dim  , Vili,  nell*  Aito-Egitto. 
Antichi  uionumeuti  preziosi. 

Quadra,  sf  La  quarta  parte  del- 
la circoufercoza  del  Cerchio.  Altri- 
menti Quadrante  - La  4.*  parte  del 
Cielo  - * Maniera,  Qiialiia.Rim.aot. 
Dugenlo  scodelline  di  diamanti  - Di 
bella  quadra  ec.-Oat  la  or  zeli  : Dar 
la  burla.  Adulare,  e **le  anche  Uc- 
cellare, Motteggiare;  Dir  male,  Pro- 
sare ecc.  - Tagliere,  e propriamente 
quello  ebe  usavano  gii  Antichi  ne' 
garriti r.ii.  Car.  En.lib  T.v.172.  .Vem- 
Ipier  le  quadre  , e nt  colmar  gli  altari. 

Qua-uua.Is.  del  G.  Oceano  borea- 
le, che  fa  parte  della  Nuova  Bretta- 
gna. 

Quadra-vil*  , ad.  con.  Che  può 

au*drare,Aecomudab<le-Gbe  può  ri- 
arsi in  forma  quadra. 
QtMDRA&fcttA-afòtiil.aiI.esm  par- 
lando di/VriORU.Che  e iu  eia  di  qua- 
raut'auni -Che  importa  nomerò  di 
quaranta. 

Quaur Aot-siKA , sf.  detto  a'-trim. 
Quaresiota  -Dritto  d entrata  che  pa- 
ga vali  per  le  mercanzie  uelf  antica 
Roma  agli  Appaltatori  della  Repub- 
blica, a che  fa  abolito  da  Neroue. 

QuadbaoMima-l*  , ad.  com.  Di 
Iqujdrageaiina.  Altrimenti  Quoresi- 
osale. 

Qo AoaAGÉ-smó.ad  m.  num.  ordi- 
nativo di  Quaranta.  Mcd.Arb.Cr  71. 
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1»  quel  medesimo  quadrassimo  d\  fc- 1 
« a lltqro  cowtlo. 

>Ì*QU  \DR  AG«-4ltfO  , Suddiacono  , 
chiuse  gli  occhi  in  liJeaenn .f26.oU.) 
QrADHAG(ts|Md<iD|N-Td\CMl.rtk  »►<!- 

mer.comp.ordmaiico  diQuarauticiu-l 
que.  Fil.  Vili.  Va.  Coluc.  Nell' oh  no 
quadaqtunuiqumlo.  i 

QUAuaiCKsmusiicfw-Dó.ad.fn.nM- 
mer.  co  in  p. ordinai.  di  Quarantadue 
Qt'AKR  ahe.v-io,  m 11  quadrare. 
Quadratura. 

Quadram-mIó  (Fra  EvaugHists), 
II  macoAg<>*tini.iuo  ualoiu  Gubbio  | 
nel  secolo  XVi.,si  distinse  u<u  poco 
nella  Chimica. 

Qv  ìoiiaxcola-ré,  ad. coir.  Di  fi- 
gura di  Qjjilria(olu. 

Qt  SDII  ANGOLA  TO.  od.  I».  Ridotta 
iu  forma  di  Quadrangolo. 

Quadrandolo  , sin.  Figura  di 
quattro  cauti  n lati  t quattro  augoli. 
Fu  dello  Quadrangolo  dtl  mondo  per 
P,ù  remola  parte  del  mondo . 

Qcajiran-golOì  ad.m.  Di  quattro 
lati.  Meglio  V" J ir  < iy alare. 

Qu  uiuiN  r a- Lg(G e>»g  ) . sin, Pigu- 
r < cuba  da  ogui  parte  quadra  ed  e- 
quiJatera  , ohe  coita  di  6.  piani  e di 
8.  angoli  retti,  siccome  il  Dado  da 
giuoco, e che  da  ogni  parte  tia  la  sua 
dituentioue  - Misura  determinata 
d'uu  Piede  cubico  presso  i Romani, 
delta  «ucbe  Anfora  capitolina, la  qua 
le  potea  contener  quanto  vino  abbi- 
so^oava  per  fare  il  peso  di  80.  li  libre: 
I'  .4 <i j’oro  or dmar iu  era  iude  tenui' 
nata. 

Qu  a do  t*rA-Blò(ii),ad:e  sn»  Voca- 
bolo* vviiitivo  presto  i Rena  ui, allu- 
dente ni  misero  valnreddQuadrante. 

Qu  a u a an-t  a (Geo  tu , ) ,sim.  La  quar- 
ta parte  della  circonferenza  del  Cer- 
chio Slrumeato  che  serve  per  osser- 
vare gli  Astri.  Abbiamo  il  Quadran- 
te iuitlese.il  Quadrante  in  arale,  il  Qua- , 
draute  equinoziale  , il  Quadrante  d* 
ri6uj»N*,<:l  Quadrante  sfmca-No me 1 
abusivo  che  danno  gli  Onuotai  alla 
Mostra  deirunuolo  a ruote. la  quale 
e du  Cerchio  intero  - Strumento  dtf 
l^pidani  - Quadrante  riportatore  : 
Mi  uiOnaUi  destinato  a tracciar  sulla 
certa  Augoli  di  data  gi-audezza  ec.- 
La  piu  piccola  Moneta  di  rame,  dopo 
il  Sestanti!,  presso  i H^iinsui.l  ni  por- 
tava la  4.*  parte  dell'  Asse  a'  tempi 
della  Repubblica.  Regnando  gl'lm- 
peritori  varie  piccole  Monete  ebbero 
>1  uo.oedi  Quadratile.  Fu  nuche  nio- 
uoU  ani.  dell'Egitto  e dell  Asia-Mi 
aura  di  capacita  degli  sul  Romani 
I Miiil.  1 Strumento  di  Metallo  die 
serve  a graduar  ali  Augoii  d' eleva- 
xione  o d abbassAneuto  che  si  dan- 
no alle  Bocche  di  fuoco  uri  parie  iu 
mira  al  Deraglio  Fu  inventato  dal- 
rilaliann  N Tartaglia,  ed  un  secolo 
dopo  perfezionato  dal  Torricelli. 

^ Qu adr AX-T<,ad.conA.Ube  quadra. 
Co u vcuini le.  Accoucio,  Appropria- 
to, Acclini  oda  tu. 

Qu  vura-rè.  ut.  Ridurre  in  furia  a 
quadra.  Oggi  piu  cumuisem.  Riqua 
drare  - Fig.Qc  aduaae  alt  mi  t il  cjrit- 
s ello:  Metterglielo  a pirli  to-.Y.uss 
Piacere.  S*»ild. sfare  o Accomodarsi. 
D-  ra  Ori  3 2 1.  Che  la  coicinsa  ben 
Pi  quadri  - Star  molto  bear  qualche 
Cusa  ad  alcuuo.e  dicasi  piu  propria- 
mente di  Soprannome  e simili -Qra 
ntatf  a careuo  Tiii  nar  per  I jppuu 
to,  Stur  come  si  desidera. 


QUadi  a-ró, ad.  e tot. Mercatante, 

Venditor  di  quadri. 

QuADRATAUtM-Tg.app.la  minie- 
ra rhe  quadri. 

Quadrata-rIó  (ii).  ad.  e m.. No- 
me che  davano  i Romani  all'Opera^ 
jju  il  quale  riquadravate  pietre. 

Quadrati-nò.  sos.dins  d<  Quadra- 
to- Quadratili!  clna  mano  gli  Sta  lu- 
pa turi  que’Pèzzetli  quadrati  che  ser- 
vono per  la  forma  aio  uè  de'  vóti  delle] 
linee. 

Qlvadu ati-tò,  ad.m.Cbe  quadra, 
Atto  a quadrare. 

QUAURA^TbiGetMU.} , sm.  Figura 
di  quattro  Lati,  che  ha  tutti  e quat- 
tro gli  Angoli  retti  ed  i Lati  eguali- 
Przio  di  metallo  presso  gli  Stampa- 
tori di  figura  quadra,  destinato  alle 


for. unzioni  de  »ùtl  delle  linee,  detto;  Qssadraturu  della  Luna  dicesi  quan- 
doché Quadratino-!  Aual. iNniue  da-  do  taLuua  apparisce  lontana  dal  So- 
lo a molti  Muscoli  per  la  loro  fonua‘  le  W.  gradi  - Piti  Arie  u Metodo  di 
quadrilatero  - (Auat  ) Quadrato  deldipiugerc  a fresco  1 Architettura  e 
| Timpano  o n«|»ajicaf*:Pjnloiie  del;  gli  Orna  menti, ed  anche  li  Prospet- 


Quadr atri-c« ,p#rh.  f.dl  Quadra- 
re. Che  quadra,  che  riduce  iu  forma 
quadra,  e dicasi  da ‘Geometri  ad  uua 
aorta  di  Linea. 

QcADRATc-*A{Georo.).sf.  Il  qua- 
drare, Il  ridurre  in  Ogura  quadra  o 
io  quadrato,  ed  artrite  II  trovare  un 
Quadrato  che  abbia  l'arca  eguale* 
quella  d'altra  figura;  onde  Quadra- 
tura AelCireolo  ruoi  dirla  costruzio- 
ne d'uu  Quadrato  eguale  In  superfi- 
cie ad  uu  dito  Circolo  - Dlecsi  anche 
d'Uiia  delle  facciate  d'isii  corpo  solido 
quadrangolare, e d'Uuo  dc'luti  d’una 
figura  Diana  di  quattro  lati.  Coni. 
Pu  ri*.  1*2.  La  torre  predella  in  ciascu- 
ni quadratura  dieci  linee  ecc.  - Par- 
landosi di  Pianeti,  dicesi  dell'Ap pa- 
ri r lontani  fra  loro  90.  gr.idi , onde 


l'Osso  temporale  che  sostieu^ taMem-j 
brana  del  Timpano  - Nome  datosi- 
l'Osso  col  quale  le  due  Mascelle  s’ar- 
ticolauo  negli  Uccelli  - (Milil.)  V. 
Q ladra  Lo  ad.  -(Manu.  Quadrato  na- 
«air: Figura  di  quadrato  perfetto  che 
si  descrive  sui  Cassero  d' una  Nave 
che  fa  parte  citai' A rinata  navale,  e 
serve  alle  osservasiooi  ecc.  per  de- 
terminar la  poi iziouer ispettiva  del-, 
l'altra  Nati  del  l'arma  la  - Quadrato 
magico:  Figura  quadrala  formata  da| 
uua  serie  di  numeri  in  proporzione 
aritmetica  , disposti  io  linee  paral- 
lele. Impiega  vosi  un  tempo  in  ope- 
razioni superstiziose, e poscia  diveu- 
netsiuoco  matematico  di  more  diffi- 
coltà. 

Qua  db  a-tó,  ad.  ai»  da  Quadrare. 
Ridotto  iu  forma  quadra,  Quadro,  e 
piu  comune!».  Riquadrato  $ usa  an- 
che per  Cubico^  ente  di  Sei  facce  ti- 
gnali come  sono  f Da  li  - Traverso  e 
Compresso. Tea.  Br.5<4(.  J*Moigra»d« 
e quadrati  - Aspetto  quadrato  dlcesi 
uel insignir,  aatroo.ai  Quadratura- 
Voce  quadrata:  Maschile, Forte, Smu- 
ra-Quadrato  netta  «nenie: Assennato, 
Di  mente  soda  .aggiustala-!  ArikQ.Vu- 
mero  quadrato:  Numero  ohe  risulta 
dalla  multiplica zinne  d*  un  numero 
io  sé  medesimo-;  Alg  jQuadrato  qua- 
drato: Lo  stesso  che  Riquadrato-  Qna- 
drati  dicouii  i due  Denti  dlnaauzi 
de'Ca valli,  cosi  di  setto,  come  di  so-1 
prs  - (M.lit J Dicesi  d'Ordinsuza.  di 
Schiera, di  Battaglione,  o altro  Cor- 
po di  soldati  che  abbia  forma  qua- 
dra, onde  far  fronte  da'qnsttro  lati- 
tarlo.) Agg.  di  Vela. 
sJsQoADaA-Tó.Martire.  126.  mar.) 
►ÌOl  auba-to  morì  in  Nioumedia 
per  U Fede.  (7.  maggio.) 

•r  Quade a-tO  addurmentosBl  iu 
Ateur.  (28.  maggio.) 

^«Quadra-to  perdè  la  vita  uef- 
l' Aurica  per  i'amor  di  Cristo.  (2$ 
alaggio.)  121  agosto,  il 

4«Qi: a drAi-tó, Vescovo  di  Verona, 
Qu  ADR  A-Tó  , lioverQator  delta  Si-] 
ria,  regas udo  Nerone. 

Qu  a dra-tó  (Mit.)  , Sopranni  di 
Mercurio  , tolto  dalla  forma  quadra 
delle  sue  Enne  • Sopra  un.  del  Dio 
Terni  i ne  c he  ta  I volta  venera  vai  1 sot- 
to fórma  di  Pietra  quadrata. 
QnADRATò-RC,  rrrb.M. di  Quadra- 


li va  -Ter  mine  di  Musica.e  degli  O- 
riuniti.  * 

QuA-DBA-VAUCÒ-Grl!»  . li.  sulla 
costa  NO.  deir  America  Settentrio- 
nale. 

QOADftfcL-LA.sf.Lliua  grniio  qua. 
d rango  la  re  destinala  a sgrossare  1 
grandi  pezzi. 

Q cj  adii  Iella-ré, ai.  e neut.  Lanciar 
quadrelli.  Saettare. 

f Qtr adrzl-lè  , com.  nel  ciré,  di 
Bajauo.distr.e  dioc.  di  Nola  in  Ter- 
ra di  Lavoro:  abit.  1500. 

Qo ad» tt.- lo. *«»  l pi.  Quadrelli  m. 
e Q judrelle  f .)  Freccia  , Saetta,  ma 
piu  propriatiK  quella  che  scagliav)- 
st colla  Balestra,  cosi  detta  perchà 
il  ferro  suo  avo  quattro  tati. fu  que  - 
stosi^aif.più  coni  (inerii,  nei  numero 
del  pia  dicesl  Quadrello,  ed  audio  «I 
fig-  - Arme,  o altro  Fèrro  di  punta 
quadrangolare  -Strumento  di  quat- 
tro lati  - Figura  quadra  - (Ai-  Mes.! 
Mattone- Ago  grosso  da  cucire-^Bjt  ! 
Specie  d'erba  paludare. 

QuadrBrI-a  (iej.  sf.Térmlne  col- 
lettivo che  vile  Qujutitn  di  quadri. 

QUAttRtm-.iio.  <«!».  dim  di  Qua- 
dretto. Piccola  pittura  io  quadro  • 
Sorta  di  piccolo  Vasetto  di  vetro  - 
|Ar  Me»  ) Specie  di  Ferrareccia. 

Quadrét-tò,  za»,  dim.  di  Quadro. 
Picco!  quadro  - Piccol  mattone  qua 
drato.  Altrimeuti  Quadrello  - Sorta 
di  V.»so  di  vetro. 

Quadréz-za,  sf.  astr.  di  Quadro. 
L’esser  quadro.  Meglio  Quadratura. 

+ Qu  a-dri,  com.  uel  tire,  di  Vii  la 
S.  M.iria,  diitr.  di  Lanciano  nell'A- 
bruzzi CiterMdioc.di  Trlvcuto:  abit. 
800. 

QuADRtM-aó(n),sm  Sorta  di  Mo- 
nito composto  di  pietre  preziose, che 
avea  quattro  cordoni. 

Qua  Date  apsòla-ré  Dot), ad.  comi. 
Agg  di  Frutto  , e vaie  Composto  di 
quattro  caselle. 

, Qvadbi-cipé  .Mit.) . Soprano,  di 
Giauoc  ili  Merco  rio.  (Dal  Jat  Quutuor 
quattro,!*  Caput,  capitis  capo.) 

'Quadridkmta-tù  (Tool.),  od.  in. 
eomp.  Che  ha  quattro  Dsuti. 

Qu adr làx-xfo, 'ir  .sin, roinp  Spazio 
di  quattro  anni.  (Dal  lat.  Qisatuor 
quattro,  ed  Annus  anno.) 

Quadri-di  od  , ad.  m.  Dtviso  o ta- 


. A-  _ ,g«»ato  iu  quattro  parli. {Dal  lal.Qàa* 

re.  Che  quadra,  Che  riduce  iu  forma  iluor  qua  Uro. e Fidi  io  fende).)  -Agai 
quadra.  Moto  dagli  Anatomici  al  Coccige  -- 
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(Dot., Dicevi  diparte  fatta  io  quattro  Quadbilòccla-r*  (Bot.) , ad.  m.  no  rettaogolare  - Quadri  Mtirf  : Le 
per  via  d'iucisioui,  cbe  arrivai!  soia  Voce  lai.  Cbee  diviso  iu  quattro  lo-  stesso  che  Tarote  colite  .ed  erauQuei- 
alta  meta  della  sua  (uugbeiza.  cali  oca  vita,  e dicesi  di  Frutto  oc.  le  in  cai  i Naufraghi  tacca»  rappre- 
QtADRiriL-Lù  U»t.),ad.a»  Lo  alea-  Qcadiu-lógò,  im.  Compitazione  senta  re  le  loro  disgrazie.  si  so- 
no che  Tetrafille.  (Dal  la t.  Quvtuor  eseguita  ■!' ordine  di  Papa  (àregnrlu  spendono  alle  sacre  immagini,  pv 
quattro,  e dal  gr.  Idu/Uen  foglia.)  li.  drllaYita  di  S.Tommaao  Becket,  qualouque Infortuinosuperatoogri- 
Qcaduiplò-bò  (But.i  .ad.  m.  Cbe  traendola  d.»llequ*ttro  vitegia  acrit-  zia  attruuta  - Quadri  diceti  ad  uoa 
porla  quattruFiori.o  i cui  Fiori  aou  te  dequesUt  Sauto. (D>l  lat.  (toutwor  rie'temi  d<  Ile  Carte  detto  «oche Mdt- 
disposti  a quattro  a quattro.  qui  Uro.  e dal  gr.  Logos  discorso.)  lene  -f.M  «rio  .1  Quadre  da  raiioo:No- 

Qc  ADHison-MS,  ad.c^m.comp.Lbe  Qt: AD«iLU.x-«0(g/ii , ad  m romp.u-  me  di  quittrePezzì  di  legume  mal 
è di  furino  quadra  -|  Mit.  (Epiteto  di  salo  iu  forza  di  snt.,edice»i  diFigura  grossi  , congegnali  a foggia  di  Qua- 
Giano,  coiiic  Dio  dell'anno.  Àltriiu.  di  quattro  tali,  piu  luupa  che  larga,  drilungo  ec  -Quadro  di  poppa:  Coti 
Quadrifronti.  Qcadhiles-tkb,  «d  ei.  camp.  Di  dicasi  nelle  Nsvi  da  guerra  la  pirte 

QuADuisHON-Tg.ad.com.conip.Cbe  qu-ttmLuitri.  puba  superiore  della  Poppa  , sai 

lia  quattro  facce.  QUADnmfcM-»ttÉ,«d.coii».coi»p.Che  Teudalettn  della  Galleria. 

Qu Aimt-tìAighe),  sf.  Voce  Ut  C«»c-  e di  quitlro  .Membri.  OU.  Comm.  Qua-brq  ad.us.Di  Agirà  qmitra. 
cl)>o  tirato  da  quattro  Cavalli  Aulì-  Djut.fzr.'Kl  Setta  seconda  parte  fa  Altrimenti  Quadrato  Grosso,  Tir- 
cjuieute  era  u-ua  specie  di  Carro  iu  sua  dimanda  quadrimi  mòre.  chiato  Spoi ver.R»«.  145.  I pia  esperti 

forma  di  Conchiglia, montato  su  due  Qt aurimi  sruA  , un.  Spazio  di  villani.  . . -Che  agli  omer  <ja  jdrl  et.  - 

ruote  ec.,  e servirà  alla  Corsa  ed  al-  quattro  mesi.  Parlando  di  #¥r*«»a.S  : lucro  .Seimi- 

la Guerra  • (Cliir.)  Specie  di  fascia-  Qn  uiaisò-uìò  ii)  (Alg.j,  ai.  e sm.  atto  -Bramo  qnudro:Spa/ii>  quadro. 
turaadnpraU  per  mantener  ridotte  Diceai  diGraodezza  coni  posta  di  qual-  che  da  ciascun  de’quattro  lati  sia  di 
le  fratture  e lelutsa/iouiddieCosle,  tro  termini.  misura  <fuu  Brace  io-  A bruma  quadre: 

dello  Sterno,  della  Clavlcola  e delle  Qua-dbIo  (L*  Abate  Fraoceico  Sa-  A misura  di  braccio  qaidrato,  e fa, 
Vertebre.  veno|f  nato  nella  Valtelliua  al  Iti '15. , la  quantità. Abboudantenirote,  Lar- 

f Ql  adiiic  vmI-a  (ie),sf  Quarto  roi'  pubblicò  Della  storia  e delia  ragione  giuncate,  Moltissimo  - Ariti  Radi- 

trniiouio  successivo.  d'ogni  Poesia,  Una  triterà  intorno  a'  ce  quadra  d‘  un  numera  diersi  quei 

Quadriga-rio  (iij.ad.  e sm.  Che  è Titoli  d onore, e le  Disterianoai  sulla  Numero  che  moltiplicalo  in  se  stri- 
da metter  sotto  alla  quadriga  , e fig  Valtellina.  io  produce  il  sumero  data- ,'Wdit.) 

Gora  accio, che  noutuol  se  u tir  rag  io-  Quadripartì  ag  at  anon»,  conp  Lo  stesso  cbe  Quadrato-1  Mino  'Pe- 
ne. Voce  seberz.  - Quad  riparli  dice-  Dividere  in  quattro  pirli.  ia  quadra:  Vela  che  abbia  figura  qua- 

Turisi  iu  Roma  i Conduttori  di  Qua-  Qu  iitRirARTi-Tó.ad.in.daQuadri-  dra.e  per  sineddoche  Baili  incuto  cbe 
Uriche.  pariire-Usato  io  forza  di  sm  per  tl-  abbia  questo  Vele. 

QcADRiGA-nló  'Quinto  Claudio) , tolo  d'uu  Libro.  Red  Annui.  Ditir.  Quadrò  té  . in.  aecr.  di  Quadro, 
Storico  romano  «tempi  di  Siila.  41  Legga  Vimoue  Panili  nel  Quadri-  iu  tignif  di  Pittura  e di  Vano  o 8ps- 
Qiadhig  a-to,  ad.  ni.  Agg.  a Cuc-  partito  botanico  ec.  zio  quadralo  -Sorta  di  Tela  gnstet- 

clini , vale  Che  e a quattro  cavalli  - Qc\nnip»RTizri>*NÉ.sf.e>mp.D.f  i-  la-  Sorta  di  Torcia  di  cera  bianca  - 
Nome  dato  alla  prima  Moneta  d’ar-  non  d'ulcuiu  cosa  in  quattro  parti.  Spezie  di  mattone  grande,  di  forma 
pento  clic  fabbricuasi  tu  Roma  nel  Qb'ADRip*-Tti.AiBot-j,ad.f.reo»p  - quadra,  per  uso  degli  ammattonali. 
485. dopi  la  sua  fondazione.  V.ilea  IO.  Corolla  qi»udnp'ta/a:C»rolta  Compia-  Qc  iukucci-.nò  , ini.  din»,  di  Qua- 
Assi,  e pesava  dapprima  uu' Oncia  «la  di  quattro  Fetali.  Meglio  Tetra - druccin. 

Avrà  per  impronta  Iu  Vittoria  con-  pelala.  Quadruccio  rci ) sm  di m di  Qui- 

ducentf*  unii  Biga  e pm  spesso  una  Ql;  inumk-cìo,  sm  Titolo  dato  da  dro.  Lavoro  di  t.r ra  di  forimi  qui- 
Quadriga  ec.Alcuul  di  questi  Num-  Federico  F rezzi . Poeta  Italiano  del  di-angolare  ecidio  ni  fornire;  e sor- 
ini  si  diisera/fiyati.  secolo  XIV. , ud  un  Poema  fallo  ad  ta  di  Mattone.  Annoienti  Quadrello 

Qu AOiucfcMfeL-Li  i . Anat  J.ad.m.pl.  unitaziua  del  Duale  cdivlso  luqaal-  e Quadrello- Ferrmc-cij  della  specie 
eomp  - Tubercoli  qtindrigemellr.Qiut-  tro  Libri.  detta  Modello  di  Disleudino 

tro  piccole Protuberanze  rotonde, col-  Qoadriré-mé,  sf.  comp.  Voce  lai.  Qoabrc-»\wò  \1 wl.) , ad.  e si*, 

locate  sulla  Midolla  allungata, sotto  G.Ten  da  quattro  bruchi  di  remi.  comp.  Cbe  ha  quattro  mani. 

II  Corpo  pine  ile. Le  super  un  dicnu-  Qcadrisacb  Aiif.vTA-i.t.N’ouie  da-  QoAORiruDA-Lt. ad.com.  AppiP 
si  nuche  Saliche,  e Testicoli  le  iute-  lo  a Discepoli  di  Mclautone,  poiché  tenente  a Quadrupede, 
fiori.  amiuetiesan  solo  q latiroSaccaiueu-  Qcadru-peds,  ad.  cem  osato tfi- 

Qd  v DiUc.k-MiM  lAnat.),  ad  os.  pi.  li,  cuti  il  Battesimo,  la  Comuoioue,  che  in  fortn  di  sm.Clie  ha  quattro 
Miglio  Quadrigeme/ii.  la  Peinteuzu  « l' Ordine.  piedi, e dicesi  soltanto  degliAunuali 

Qv  a uri -ii  i.i  a yhej,  i/'.Schicra  pie-  Qu  ìiiiusil-labo  Gram.l.  ad.  m.  ckecamminana  lailr  quattro  niem- 
Cola  d iluiti i ui  -i  Vlilit.  }P. ccola  sedie  romp.  Di  qoaUroSiilabe.Salviii.Proi.  bra  -Quadrupede  alalo:  Nome  di  E*- 
radio  combatte  e guerreggi  i star-  Toso.  I.,V»I.  Parole  giiudrisiltaèr.  seri  fantastiéi  presso  gli  Antichi, 
rata  da  ugui  altro  Corpo.  Altrimenti  Qc  a dritto  .\-&o  ghi)  (Gram.).sm.  corno  il  Grfoue.il  Dragone,  < Bardi- 
Squadriglia  - Piccole  schiere  di  Ca-  comp.Uuiouo  di  qiuttrnV oc* li  la  un  srki  ecc.  Auoello  quadrupede  chiamò 
vulieri  che  emù  batic  va  no  ne'Toraei-  solsuouo.  (Dal  lai  Qattluor  quattro,  .l'Arioato  I7p  pò grifo. 

Danza  di  carattere  mollo  gajo,  colla  e dai  gr,  Pnthongos  suono,  voce.)  Qr  adri-pédo,  ad.  e m.  Lo  itesi! 

melo  lia  iu  tempo  di  2 peri.,  con  Quauritau-vé  l'Bnt.l,  ad.  fon»,  che  Quadrupede. 
due  riprese  di  8 battute  per  ciascbe-  comp.Ajg.  di  Casella  cbe  si  divide  iu  ! Quadbcrmca-ré,  al.  Moltiplicar 
duna,  e di  uiovimeoto  vivace.  quittro  pirli, dette  Vaicele.  (p«r  quadruplo  - .V.  pan  NUUiph- 

Qr  idri-gmò^Iì},<ni  Sorta  digi no-  Quadri-vii  (Mit.f,  Dei  cbe  prese- [carsi  per  quadrupli*, 
co  d oinbre.clie  giuncasi  fra  quattro,  devauo  a’Crocitcbi  dello  vie.  Quadrc^ucat  aPìt-t*  , are-  (a 

QpAORijciiA-ro  (But-i,  ad.  w-  D-  Quadiu-vìó  ii)  . sm.  comp  Lungo  modo  quadruplica  tu. 
cesi  Foglia  qiiadrijuguta  la  Foglia  di>v«  rispondono  quattro  Strade.  D ii  | Quauri  pi.ica-to.  ad.  m.  da  Qua 
composta  di  quattro  paja  di  Fogliai-  tot. Qualuor  quattro,  e da  Kia  via.) -'druplicare.  Raddoppiato  due  volte, 
teopposte.  Gli  Aulicbi  chiamavano  Scienze  dell  Qc adrvpuc azio  né  . sf.  Riduci- 

Qimurila  tsrù.  ad.  m.  comp  Di  quadrivio  t Aritmetica, toGeuuietria.  aieuto  della  cosa  al  quadrupli, 
qud  Uro  lati  ; onde  Figura  quadrila-  la  Musica  « l'Astronoura , Scieuze  | Qu  a dhc-plicé, ad. cons.Che  e qaat- 
tera  dicevi  la  Figura  compresa  da  die  mostrano  la  via  alla  coguizioU  Irò  tolte  lauto.  fdruplice. 

quittro  lati.  del  vero.  QuadbupucitA  , sf.  astr.  di  Q«»- 

QrAoniLiTTÉa  ^L«Es-Tfi,arc.Cou  Qua-dbo  :Gemu/i,  jm. Figuri  qua-  Qu  i-Daueu),  ud.n».  Quattro  volle 
tecimoe  quadri  lillero.  drata,  Che  (in  gli  angoli  e la  facce  u-  maggi. .re  In  forza  di  sost.  tnaschde. 

Qc  ADRU.IT-TÉBO.  ad. mromp.Che  guali  -Inquadro:  Quadrato  Bari  As.  QuADun-co.aut.  Nout«  della  Città 
ècompovtodiquattroLettcre  Salvia.  1.1  it.Dnu  cappelletto  di  solili,  pai-  Idi  Csorsa. 

Di  *c  2.178.  Quadritiltero  e misteriosa  onin  quadro -Pii.  )R  appreseli  ta /ioni  Qu  ae.s-tbo,  are.  romp.  Deotro  • 
none  ecc.  d uu  subitalo  cbn  l’Autore  racebiu-  questo  luogo^toloi a si  pone  co' Ver- 

V^DnjLòaz-Tò  (Bui. ),ad.m. Voce  da  in  uuospizio  ornato  d ordinario  ibi  di  moto.  Scrive# i aucbeQna  entro, 
lai.  Inrtitiiper  iuoisìoui  ottuse  iu  d’  una  cornice.  Diccsi  cosi  perche  Talora  si  pone  co' Verbi  di  stalo-Di 
quattro  Lodi.  spesso  è-di  Figura  quadrala  oaluie-  gezearao  : Di  questo  luogo,  Di  qui- 


QUALCH 

Bocc.iQtrod.32./  frati  di  quaenfro  ec 
Quaggiù  , aro.  comp.  die  vale  In 
questo  luogo  «blu ito. e »’u»a co' Ver 
bi  di  moto  e di  stilo.  Seri  veli  anche 
Qua  gì ii.  DdUt.  luf.  2-U2.  Venni  qua 
giu  dai  mio  bratti  tonino  -Talora  va- 
le in  questa  terra . In  (fuetto  mondo  - 
Talvolta significa L Inferno-Di  gr ao- 
Gli:  Dj  questa  parte  ioferioic.Dail 
terra  • l.s  quaggiù  : lu  queste  pari 
«ili.  | Quaggiù 

* Ql'aggiu-sò  . are.  Lo  aleno  cb«- 
Qua-glia  gliriysr.Geuered'l'ccelli 
deli'uidiae  de'Culimufri.  La  cprcir 
comune  ha  il  Corpo  gialliccio-grigi», 
Sopraccigli  bianchi, e le  Peuae  dell-> 
Coda  con  uua  macchia  ed  uu  orlo  d> 
color  ferri  (tuo  - He  delle  quaglie : Uc- 
cello cou  l'cuiii»  rossicce, che  superi) 
tulle  le  altre  Quaglie  in  grandezza. 
Siiceli  auebe  He  quaglio,  Tallurino. 

Qu  agi  ia-bilì . od.  <om.  Che  può 
quagliarli,  Coagulabile 
Quagli AMts-TO,  ibi.  Il  qeagliar- 
ai.  Allrimeuti  Cohcrtiioue,  Assoda- 
mento, Happlgl  lamento,  Coagulo  ec. 

Quaglia-rii. Nen4.au.  e pass  Co» - 
gulu  rii  .Spessirai,  Guide usarsi, Kap 
pigliarli,  ma  dom’uh  coai  generi- 
cam.couie  Rappigliare  (Dal  laLCoa- 
falari.l  - lu  ngnif.  aitino  -Andare  a 
quaglie, cd  io  questo  aigmf.  e atrio  n. 
AIIMtsIO. 

Odagli  a-tA,  ad.m. da  Quagliare. 
Quagliatc-ra  , sf.  Lo  stesso  che 
Quutr/iumeulo. 

Quaglie -aà,  su».  Strumento  col 
Quale  ir  lì  ulna  . iuiitaudo  il  cauto 
della  Quaglia  per  allettarla  e pren- 
derla. Ielle  Quagliere. 

SAGLife-at , sm.  ladre/.  Lu  aleno 
)c agliOt-ta.  coni,  uel  ciré,  di 
Vitto  , diatr.  di  Caiupaguu  nel 
Principato  Citeriore, dioc.  di  Cobzìi: 
abit.  1200. 

Qua-guo,  am.  Quarto  ventricolo, 
oppure  Ventricolo  propriaiu.  della] 
de'  Kumiuaull , ove  negli  Animali 
glovàui  trovasi  alcuna  volta  il  Prc- 
aame  che  serve  a quagliare  II  latte. 
Diceai  auche  Abomaso. 

Qt'  a— '.in u IZuol  |,ad  m.Agg  di  Re. 
V.  Q.iagiu. 

Qc  ah')-*, pire. Paese  della  Ghinea 
•alla  Costa-d  Oro,  da  cui  gli  Euro- 
pei estraggo'»»  tmill'oro. 

QcaI-coc/ii)  ,im. Piceni  itastitnen- 
to  ,m  I tr  ini.  de  UoC'aicco  Paro  la  Turca. 

QuaT-xi  i Luigi|  . valente  Pittore, 
nacque  ia  Ravenna  al  t<>45.  Il  auo 
S-NiccolacìSalomone  $t»o  capolavori 
QuaIu a-tB  sf.plur. Pruni  corsi  di 
tavole  ebo  valimi  dalla  Poppa  alla 
Prua  delta  Gaiea.dalUCIngiia  iu  su. 
Megli »F itaht Da li’ebr. Qoroth  I ra v i.) 

QcAia.v-Rlkn  , Bur.  nella  Siria,  a 
20.  L. da  Gerusalemme.  Patria  Al  Pro- 
cupio.  (uover 

QLAKkx-nnucK.Cit.  nel  H.  d'Au- 
Qcal-chK,  pr.  tndef.  cobi  ,<oa»p.  la- 
dre I.  che  non  inla  inai  «eoa' appog- 
gio di  nome,  e vale  Alcuno  -Nel  uu- 
mero  di  i piu.  Pelr.S»u.2:£2./N  qual- 
che sfroHi  lidi  * Per  Qutilunquc.Ckic- 
chestia,  Checchessia  - Seguito  dalla 
vaco- Cosa  . Calura  perde  il  Che.  V. 
Qualcosa  -Uuito  a'noini  di  numero, 
uu  tempo  adupronl  per  capri  mere 
Jn  circa. Segr.  Fior.  laiche  io  ebbi  par- 
lato qualche  due  ore  ec. 

Qualcubihj-nó,  proti. m.comp.  ebe 
aate  Qualcuuo  e dicevi  di  Perauua  e 
di  Cosa. 


QUALE 

’QualcuéssI-a,  pron.  covi.  eomp. 
indecl.  Qualcuno,  Alcuno.  Scrivesi 
aurhe  Qualche  sia. 

QuALCNkfi-xó,  preu.  m.  Lo  iteuo 
■•ne  (inai rune. 

Qi  ai.cò-sa,  sf.  con in.  indecl. Qnat- 
lictosj, Alcuna  cosa, Un  non  so  che. 
Scrivesi  ancbeQwu/  rosa- A v verbi, li- 
neale in  seuao  di  d/ovanlo  riferen- 
dosi a tempo.  ttorgh.Moa.197  Qual- 
cosa innanzi  che  dopo- A modo  di  sm. 
Beli  i li.  Dite.  I 1 24.  Ogni  ni  mima  parte 
di  a a fi  qualcosa. 

QU  A I..C'>SkLLI-N  A , tf.  COIHp  ÌHÌfCl 
dim  di  Qualcosa.  Uua  piccolissima 

cosa. 

Qt'ALCósrr.-ciA  , tf.  indecl.  dim.  di 
Qualcosa.  Lo  aleno  cbeQua/cojWfóta 

Qualc.U-nA,  pron. m.  comp  indecl. 
[Fem,  Qualcuna.  Alcuno,  o Ah'uuo 
tra  molti  ; Qualcheduno-  Talora  al 
pose  dopo  la  voce  plurale  de' partici 
pii. Vettnr.  Uliv.  p.58.  Ftsmeiu  ab- 
bruciati qualcuno.  j 

Qua  lé,  pron.  refat.com.  fpf  Qua- 
li. Quai, Qua’  Quagli.) Si  riferisce  a 
Pertuuu  ui  Cosa  antecedente  e imo 
trovasi  quasi  mal  aeuE'articuloo  pre- 
posizione - Leggasi  snelle  seui’arti- 
colo-Quaodo  in  uu  discorso  pongon- 
si  due  uomi  di  diverso  genere,  que- 
sto relativo  s 'accorda  uel  genere  col 
uoine  che  lo  precede  piu  ila  vicino  - 
Cu'sfgui  di  casi  diversi.ponrai  come 
relativo  d'uuo  stesso  umile,  secondo 
i scrii  scusi  rbecol  come  medesimo 
si  vogliouo  esprimere.  Bocc.  Liib.p 
19.  Quello  infinito  bene ...  per  lo  qua- 
le, od  al  quale  tutte  le  cose  ricotto  - 
Quando  e domandati vn,  non  ricerca 
articolo,  e parlando  di  /Persona  oa 
Persona  sta  io  luogo  di  Chi  -Nel  nu- 
mero del  piu  dicesi Quali  interroga- 
tivum. , per  esprimere  la  famiglia 
cui  altri  appartiene  - Quando  è du- 
bitativo ucmineuo  ricerca  articolo, 
na  leggesi  anche  coll'arlicolu  Quan- 
do e rassotiiigliativo  nou  ricerca  ar- 
ticolo , e a'  usa  per  lo  più  colla  eor- 
rispoudeuxa  di  Tale  - Quando  è di- 
stributivo sta  iu  vece  di  Alcuno, Al- 
tri. Utile  simili,  e non  vuole  artìco- 
lo. Bocc. uav.ts. io  Qual  se  N ando  ia 
contado  equa!  qua  e qnal/à  Col  scili 
plicc  segiiucaiM.Vit.  SS Pad.  i.  15». 
Quoti  demonii  ...a quai  ponrrano.  . 
t a qua / mettevano  ecc.  - Per  Colui 
che.  Quegli  li  quale.  Passav.  251.  Ri- 
mase umilialo  il  quale  era  superbo - 
IVrC/uceàessia.Cbiunqiie.Qualunque, 
riferito  a Persona  ed .»  Cosa  Petr.  Ca  tu 
2.  Qssoi  piò  genie  possedè  ccc.  - Ovai 
che:  Qualunque,  Qualsivoglia  che  - 
Qi  m:  chk  si  a, Qt  n.  che  si  su. Oc  ai 
che  si  rosse, Qc  al  che  sia: so  er:Qua- 
luiique,  Qualsisia  eco.  - Talora  fra 
Quell  e Che  poogonsi  altre  voci.  Fi- 
k l.Us  qual  parte  che  ella  sia  ec.- 
Qval  tv  rvot,  Qcalti  rvoi:  Qualst- 
voglia-Qust  s é lbao:  Qualsivoglia- 
lL  TALE  Eh  IL  «CALE, La  TALE  e LA  «04- 
le:  Questo  e quello, Il  tale  o Tal  al- 
tro , La  tale  o La  tale  altra  - Diceai 
De  quali  e de  colali  per  isc heroir  Co- 
loro che  vantanti  d'illustri  prosapie. 
Berti. 0*1  65.1.  Voi  .. . -Che  vi  fate  de' 
quali  e denotali  oc.-  Tale  qcale: Uu 
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indica  qualità  nou  comparata  , ma 
assoluta -Petr.cau7  26  6. Spirto  beato, 
quale- Se'quando  altrui  fai  tale ? -Ta- 
lora diti  accosti  dsl  suo  aostani,  cou 
parole  fru  meno  Buona  rr.  Rim.  Si 
Sotto  qual  debba  ricorrere  insegna 
ecc.  - Come  sm.  prende  l'articolo  e 
vale  Quadrò.  Ilaat.lnf  2.18- Prosan- 
do all  altro  effetto  -Ch'uscir  dorrà  di 
lui  e'I  chi  VI  quale  -In  corrispouden- 
za  di  Quanto  usalo  pur  esso  io  funga 
di  sost.  Dant.Par. Dipinte-li  quale  « 
il  quanto  della  ripa  stella- Per  il  Quid 
de  Latini  Guai  Leti. 20  53.  Fed creste 
apertamente  quale  e quanto  è da  rlrlti 
a maio -lu  forra  d'at-p.  per  Qualmen- 
te.A  quìta  che- Per  Come  Pecor  g.22. 
u.2.  Quai  meglio  super  a e poteva- no  li 

È MEGLIO  TALE  E QC  ALE  .CHE  SEMA  IIVO- 
LA  sn  se:  È meglio  qualche  rosa  che 
uieute  - Taf  e.  qual  è ditesi  quando 
vuol  farsi  paragone  dt  due  cote,  fra 
le  quali  non  sia  diOereuis. 

QCALts-sA,  pron.  comp.  Lo  stetoo 
che  Quale.  Ls  voce  Essa  gli  si  ag- 
giunge per  ripieuo. 

4QcA-t,i.pre«.jiag.usBto  pcrQruile 

f Qo.il1a-nA.coiu. nel  ciré  diGiu- 
gluiio.pmv  di  Napoli,  distr.  di  Ca* 
«m  ia.  dioc,  d' A verga;  abit.  1200. 

Quali  nei  (che)  sf  Quai  iflcaxiooe, 
Ritrovameli!»  • spetibcaxione  dette 
altrui  qualità. 

Qu  ALmr.AN-Tt jiort.  di QualiQca- 
re.  Che  qu  iliQca. 

Qualipic A-Rà.at.  e neut. Dar  qua- 
lità, cioè  Dare  o Attribuir  titolo  o 
qualità  ad  alcuna  persona  ocosa  - 
Reudere  eccellente  o singolare. 

Quai  ivicatis-simó,  ad.m.  sup.  di 
QualiBcalo. 

Qualipica-tó,  ad. m.da  Qualifica- 
re. Che  ha  qualità-  Agg.  d U »iuo  di 
qualità  .cioè  Di  gran  coud'aioiie,  8io 
gol  are.  preudeudoai  sempre  iu  buo- 
na parle-Dicesi  anche  di  onte  eccel- 
lenti, ed  nuche  parlando  di  Canto-  - 
Qualificato  dicasi  da'  Crimiualisti  a 
Ùehlto.ed ancora adUumo in  riguar- 
do a qualità,  quautilà  , ed  «lire  «ir* 
costauxe  ebe  possono  reuder  quello 
piu  o lueu  grave, e questo  più  o insù 
colpevole. 

Qua  urie  ATA-RU.rerb  ns.di  Quali- 
Orare.  Che  qualifica. 

QcALirtcATRt-cn,  p erb  f.di  Quali- 
ficare. Che  qualifica. 

Qualipic  AXió-sfi  sf  II  qualificare 

Qualità  . sf.  aste,  di  Quale,  ed  e- 
spruoe  coiuuueiu. Tutte  le  unte  o ce- 
ra Iteri,  il  cui  complesso  fa  che  una 
cosa  sia  quale  ella  è , cioè  quella  e 
u»a  altra.  GII  Outniogi  dicono  Qua- 
lità ogui  N da  intrinseca  che  può 
concepirsi  iu  té  stessa,  e Quantità 
Quella  che  non  puóconcepirti  tenia 
relazione  ad  altra  cosa,  come//  ui«o 
ec.Le  qualità  si  esprimono  cogli  ad- 
diellivi  - Sm.  QualiUde,  Qua  li  tate. 
Proprietà,  Attributo,  Natura.  Condi- 
tone, Spezie,  Sorta, Guisa, Ma u! era. 
(Dal  celi.  gal.  Caif.)- Mettessi  usua 

acuirlo  M ELLA  MATCH  A ù'  ALCC  .V  4 CO* 
sa:  Trasmutarsi  lu  quells-U/  quali  - 
ri  cut : Di  guisa  else, Tanto  che. 

QuAUTATi-vA.ad  nt.  Che  di^o  ag- 
giugue  qualità, Che  ha  virtù  dt  qua- 


cerlo  - Fu  dettole  quali  per  Là  dore  lificare  uua  cosa  • Qualificalo,  detto 
avversativo.  Vii  S.r  rauc.Aerò  quel-  in  burla.  Bocc.nov779  7.  Alla  vostra 
la  visione  a cose  temporah.le  quali  e-  qualitativa  mellonaggine  dot  Legnaja 
r ano  ec.  -Fu  detto  La  quale, Lo  quale  ec.  \hficalo. 

per  La  quel  cosa,  LI  che.  e Nel  quale]  * Qualita-tò,  ad.m  Meglio  Qua- 
per  Nella  qual  cosa-Svuz'arUc.Liiural  Qual«2n-té  , acv.  Come,  Iu  che 
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.aita,  la  oasi  miniera.  Fr.  Giord.  tempo  nel  quale  D,  ori»» /irtele-,  compi«ni  cno  Nemid-oani  geo*» 
pred.  R.  Pùr/ò  a tei  talmente  . qual-  do  Alle  votle-Siùfii  «ira.vaocOgai  e sumero.  Dant.luf  1.4.  il  quarto  a 
mente  si  conveniva  - Talora  e super-,  volte  che  - Poeto  sostantivamente  dir  qua*  eroe  cosa  dura  te.  - CoN«k 


rSS’lCoST  qCul/VJ»'  coirà  rt  ico  I o,  **  a te  «tea.  Punte.  Tem-  jai  tu  periati*  i DitUm.4.9  Ornato è 
e capitasti  mote.  fpo.Petr.8ou  JH&  Sarei  contento  di  sa-  velocissimo  il  tuo  andare  - Cuu  alici 

OuA-LO.sm.CeateUo-da  lavoro  ebe  pere  il  quando  - Talora  accoppiassi  avverbi!.  Bocc g.6.ud0  Intendo  di- 
usavano  le  Romane,  ed  ero  di  legno  c.ou  Prounmi.cou  Segnacasi  ed  altri  j mostrar  c^quamo  cautamente  ec.  -la 
di  Nocciuolo.  ' iAwticoli.Flr.Nof  \.E  giàeran.rimmr\ 

Ót  ai.o-r A.arr.di  tempo. Ogni  *ol-'ildd  coaie  « del  quando, 
la  che.  Qua ndo.Caa.Op.  1.27.  Qaaio-1  QuaxdOcu*,  ave.  Talora  vai*  lo 
ra  il  ermo  piu  Ut  piogge  abbonda.  ileiMCb*  punte.  Scrive»!  aliene 
QualsisI-a, prò*. com  eomp.indecl.  I Ouando  che  Rnu.aut.Guit  89.  Qmm- 
Ctuuiique  sla,Qualslvuglia.Beru.5l.  do  chio  penso  ec.-Prr  In  qualunque 
54  Per  andar  contro  a qualsisia  ne-  tempo  si  voglia  - Per  Quaulunque  . 
tniroec.  (Benché  XI.V.tJMi.. ..  Quando  cne  a- 

Qu  u.Hivò-CLiA,  prow.  comi,  compitene  altro  In  cuore. disse  ec. 

• • " • ...  .-  I qo4v-do  cua  eòii-sa,  aor.I.o  ite* 


indicci  Q.ialuoque,  clic  dicasi  anche 
Qual  se  l'uno -Cou  elegante  t ras  po- 
sizione. A>  .Fur  45.1  II. Cosa  qual  co • 
gli  sia  non  gli  domando  -Legge*'  a li- 
die col  Distrutto  della  seconda  per- 
sona. cioè  Qua/tivogll-Mucsti  u*z.  I. 
88 . Oc  cero  al  l ro  q ual  ti  cogli C ioc  Qual 
(«enaioroftia.) 

Qu  alo  M-cu  u , pron.com.  indeci . Me- 
gì.  Qualunque. 

Qoalu-xo,  pron.ro.  comp  Chino 
que,  Quaterna  , Qualunque.  Sal*iu 
Diec  i.  161. Far  lortoaqualunasi  fos- 
se dette  virtù  re. 

*QcALU\-qirA,  pron.  con»*  indici. 
Meglio  Qualunque. 

Qualux  -qua.  pron.com  indetenu 
ed  mdecl. .abbeuebe in  tatuai  uiauo- 
acritti  uulicbi  leggasi  talora  nel  ou- 
uierudel  pm Quoti  unque.  Val.Qu.il- 
sisia.  Qualsivoglia»  Ciascuno, ed  an- 
che Qualsisia  che,  ClascUeduuo  clie- 
Dopo  di  »e  preude  talvolta  la  voce 
Altro.e  gli  Aulichi  la  poterò  anche 
prima. Vii  SS  Pad.136*. . . Ni  altro 
qualunque  ntcothro  polca  ccc.  - Qua- 
tMngea  è.Qlaimiqce  s é:  L'uno  ol'al- 
tro  che  «a.  Chicchessia  -Qì-alcsvi  e 
Odi, tolti  ec.:  Ogui  Volta  che  Nota 
us.». line/.. 59. Per  piccolissime  qualun- 
que cose. 

Qcalvòl-ta,  are  comp.  cioè  qua- 
lunque volta. Lo  stesso  che  Qualora 
Dani.  Co  in.  203  Qua  coita  leggo  ec. 

QtTA-MAiiiL,sm.i>ipartiiueato  del- 
la Nubi.»  Superiore. 

Quan-ci  , avo.  detto  per  iacherzu 
io  luogo  di  Quinci. 

Qua.ndan-ciiì,  are. comp.  Qaaado 
anche. Gor.Dif  . Alfa  b.  Tose.  19.  Quau- 
dancAr  in  tale  interpetrauone  fosse 
ec. 

QtJAX-nó.avv  di  tempo, e s’usa  per 
diuutare  ed  esprimere  circostanza  di 
tempo  die  s'odalta  al  passatoci  pre- 
aeote  ed  al  futuro.e  vale  Allora  che,| 
In  quel  tempo  che  -Talvolta  fagli 

Sia.  innanzi  il  Vicecaso.  Maini.  4 
.Che  mi  sor iv ime  subito  di  quando- 
II  primo  di  mi  si  spelò  —Per  Ancor- 
ché, Sebbene  - Per  Dapoi  che-  Per 
Nelloitesso  tempo  che- /VrOgui  vol- 
ta che.  Purché.  Duce,  nov  3.5.  Pen- 
disi costui  acere  da  poterlo  servire  . 
orlando  colesse  - Per  Puicliè.  Lab. IO. 
Non  mostra  che  tu  abbi  ancora  senti- 
to quanto  di  dolctm  nella  vita  ».a 
quando  di  torli  di  quella  appetisci  - 
Per  Posto  che.  Davo  che,  Qjalora  • 
ColTiulerrogativo  vale  In  qual  lem- 
p*»?  A che  ora  ? - Riferito  ad  Ora  o 
ad  un  altro  Quando,  vale  Ora,  Tal©-' 
ra.B  »cc.  nov.  Quando  a piè  e quando 
a cacali*  * c.  Boei.  Varch  2.1.  Cauli 
la  musica .. . ora  più  leggieri  modi,  e 
quando  più  greci  - A qr.t.voo  à oc  An- 


todio Quando  che  si  fosse,  Quando  che 
2. 

Qa ax-do  cai  *1-a,  acc.  la  alcun 
tempo. A qualche  tempo, Uua  volte- 
Sin.  Quaudo  che  fuase,  Quandoché 
|si  fosse. 

QoAX-DÓcat  si  róssa  , avo.  Lo 
stesso  che  Quando  che  sia 

’QcANDUJi-cua.app. Meglio  Quan- 
dùnque. Idunque 

•Qc.iNDUX-qcA,avp.  MtglioQuau- 
Qua  Muti  a -qua  are.  Quando.  Ogni 
voiia  che.  Quandoché  Dani  Par  28. 
15  Bul.Quauduitqiie/ioè  in  qualunque 
tempo  fVrQualuuque.ed  e no  me.  Li*. 
M.lih  7 Concedette  loro  quandunque I 
riti  potessimo  guadagnare.  (Cioè  Qua- 
lunque cosa.)  - Qo aNMisqui  tolta: 
Qualunque  volta. 

QuA-xc-NA.no  , Cit.  delia  China  , 
nella  Pro v.  di  Yu  Nau. 

Quax-gò,  Fin.  della  Guinea  lufe- 
riure. 

Quaxo-Pixg  , Città  della  Cbioa. 
Long.  151  28  Lai  37.25 
Qu.vxo  Si.Prov.  mariti,  e merid. 
della  China.  Miniere  di  Rame.d’Ar- 
Igento  e d'Oro.Quey-Liu  e la  sua  Ca- 
pitale. 

Qt  ixo-Tfc,  Clt.  delta  China.netla 
Pruv.  di.Vaacbing. 

Qu  a mg- Thùfi , rrov.  merid.  e ma- 
ritt.  de  la  China  cuu  li. -uilìoui  d'a-| 
bit.Miuiere  d'Oru.  d’ Argento. Pietre 
preziose  er.Cauloa  e la  sua  Capitale 
Oc  i-xo,  CU.  uel  Giappone. 

Qu  ix-qu.iia.  sm.  Voce  lai. -fiat 
iAtfJii.VPtri*,$r4t£  IfSSCLQVAIfQCAU: 
Fare  il  superiore  iu  checchossia.Star  j 
■u  grandi  pretensioni.  1 

' Qbaxta,  sf.sluc.di  Quantità. 
QuAxrkcòx-fiò{.\Iit  ),D«o  dc'Chi- 
nesi.  riquadrato  come  il  primo  loro 
Imperatore  e legislatore. 

Qc  vNTiTA,*f.Cipsrita  (Tesser  inì-| 

I turato  oauiuerato;Mollitudine,Ab- 
hondauza  - Sin.  Quaulitade  .Quan- 
(itale  - (>lal.|  Li  quantità  e discre- 
ta o continua.  V.  Continuo  ad.  e Di- 
iscreto-Quantità  trrastona/i.o  incom- 
mensuraòtli : Quelle  che  una  Ina  fra 
loro  alcuua  comune  misura,  ina  do- 
nate die  sulellaQuantilà  inenminrii- 
surabile  culi' Unità  - Scienza  della 

quantità:  La  Matematica-! Alg  JfVr- 
oiaiazioni  di  quantità dicousi  i Cam- 
bia >neuli,4e  Altera  sioni,  o le  dilfe- 
ivuli  Combmasiuui  d‘  un  qualche 
uumrro  di  quantità  - { Poe*.  ) Lun* 
gtiezra  o brevità  dalle  Sillabe  comi-, 
iterate  nel  disporle  alla  compusizio 
ne  del  Verso. 

Qu  a XTiTATr-T(i,  od,  m.  Di  qoan- 
tila-Volgarm.  in  forza  di  fin.  ,e  vale| 
La  quantità  dellacosadicui  ti  parla 


modo  esc  la  ut  .stivo,  per  Sommamen- 
te. Grandemente  ree.  Fortig.Ricc.1. 
59  Quanto  sei  cara!  - Se u ('appoggia 
di  nome  per  esprimere  il  prezza  di 
cbrrcbessia.  Jae.  Cep.Scacc.  tr.5.r. 
5 Domandoli»  a quanto  è questol  — 
Nel  iigmf.  di  Perausutu,  Per  tutto 
quello- L<ggiauiu Quanto  io.  Quanto 
Ji o per  me,  ma  u»u  sono  da  imitare. 
[Frauc.  Saccb.  nov.  157. Chr  quanto 


A tempo  a lcuipo-D/  «cajrooiDdj  QuAx-ró,  arv.  di  quantità,  e *'ac- 


10,  non  sono  per  adorarlo  - È qcanto 
Dine,  Val  do  auto  di  ac:  Vale  a di- 
re, Cioè  a dire  - Per  Quanto  che,  u 
Quantunque -Per  Q a ani  oche,  colla 
corri spoudeu/a  di  \ondimeno,  Peni 
ec.  • f¥r  Tutto  ciò  die.  Gmtt.  LeU. 
l^.  Quanto  desia  l' Uomo  ec.-Iuuan- 
zi  al  verbo  Essere  vale  per  Quanto 
appartiene  . per  Quel loebe  spetta. 
Bocc.g  4,p.tl.  Quante  è a me  ce.  Ta- 
lora tale  la  tutte  quella  parte  che. 
Da  ut  Purg.  29.  Le  membra  d'oro  a- 
cea,  qu  uni  era  uccello-  Tasto  o qc  au- 
ro : AJquant  K.Và  raxro  st  qca.vro: 
Niente,  lu  uessua  modo  - Qc  aurei  a 
j cat:  In  quanto  che  - Qcamto  a Dio: 
Rispetto  alla  coscienza,  Diuanzi  a 
Dm  - Qcastoa  a Aoton*  : Naturai- 
meute  parla  udì)-  Qi:  i,\  flou  t,Q CAV 
t'è  lesso  : Tutt-I  i u teru  - Legge* i 
Quanto  il  per  Quanto  ai  , e Quanto 
per  per  Quanto  a- Si  pospone  alla  par 
ticells  ha,  e fatseoc  Da  quanto  - Si 
pospouc  alla  parlicdla  Ih, e fasieue 
D>  quanto, ed  anche  assolutelo  .qua- 
si a furimi  di  uome.Soder.  V it.  Aliai- 
i al  tesiti  di  quanto  possa  aitar  il  brae- 
|rfo  ec  -Si  pupuua  al  In  particella  In, 

rèttene  In  quanto.  Inquanto.  Dace. 

.71. a. 7 Cominciatolo  . . .a  guarda  e 
lin  quanto  ella  poteva  ec.  - In  qc  avrò 
\a  o rea  ecc.:  Per  parte.  Per  rispetto 
eco.-  ter  gì  asto  ree:  In  quanto-/»» 
qszA  ro:  Secondo  dia, A misura  ebe- 
Talma  diuoU  durata  di  texupo  Buc. 
g.  IO.  u .6.  Per  qu  auto  viver  dòrea  ec  • Si 
autepoue  a diverse  particelle,  come 
Appo.  Verso,  nel  signif.  di  Quanto 
a.  u Din  ausi  a.  Cavale.  Fru  t.  Line. 
3*12.  Quanto  appo  Do  non  sono  asso- 
luti cc.  - lu  forza  di  prep.  col  4.*  ca- 
vo, esprime  coinparaziuue.  Fiatniu. 
1.51 .0  figliuola  a me  quanto  me  stes- 
sa enea  oc.  - Tal  ora  e ad.  dinotante 
quanti ta.e  dipende  da  uoine  con  cui 
«‘accorda  per  genere  e ou  ucr.i.Petr, 
p.  I.caua.8,  Quante  montagne  ed  ac- 
que ec.-  Aggiunge»!  alla,  voce  Alito 
sul  per  ripieum  Fir.  Lue  5 5.  Vi  pe 
t terìyil  ceffo  a tutti  quanti- Nel  nume- 
ro dei  piu, QoA.yri  o Qcaxte:  Quan- 
ti aomtui  o Qu  inte  donile. IV ti  p 5. 

11.  Quaziii  (ehcÀsongia  morti  in  fé- 
sse? -S  uso  nuche  per  accennare  gli 
auni  del  Secolo  ed  i giorni  del  Mese. 
Laic. Parco l.f . I Egli  mÀ  dine,  come 
uWMD.nou  mi  ricordo  quauti.eapilà 
ec.*  Adupra  tu  come  sm.  vai  Qssantiià. 
Morg.  18.71.  Che  paghereste  co il  At- 
te mi  il  quante. 

QuaxtTò  , sm.  Una  dette  cinque 

grandi  Proviucie  deli’ls.di  Nifoit  ael 
Giappone. 

Qua  x rOcnft.ow.romp*  che  acrt vo- 
si anche  Quante  che.  Prendesi  per 
Quanto  scmpUcem.  ed  io  tutu  i suoi 
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lign  Beati  - Per  Ancorché,  Qu<in1ui*-| 
q«r,  e preso  dopo  di  sé  anche  l'indi- 
estivo  -Per  Comunque -Per  Coucioa- 
siaehe,  Emendo  eli'-.  In  quanto  che. 
CnMi.Vell.76.  Ma  poro  nino  la  detta 
ambasciata,  quanto  che  ec. 

Quaxtupm -ma.  avc.comp  Al  pri- 
wo  incontro.  Al  a prima  oocaaione. 
Sci  ivtn  anche  Quanto  prima  Qua n 
to  piu  preatn  ila  possibtta.In  breve 
•Qcantun-ca,  ouc.  Meglio  Quun 
tonane. 

•Quantun-ché,  arr.Mrglio  Quan 
tunqur.  ftuuque 

•QcA.TTD?f-QCA,are.Me2liu  ««««- 
Quantun-qcì.  ad  coNi.iNdecT.  eh» 
Tal  Quanto  mai.  { Dal  lat  Quantnt 
SP*“**2  e,J  Unquut*  mai.  | Teseid.6 
lutto  fu  doro,  quantunque  ne  a- 
tea  -Qr  i mtvkqi  t retri:  Ogni  rolla 
che  - ptr  Qualunque.  Qu.ilsivoglia 
Qoanto.i  voglia.  g.  Ghie. -Crina?.  In 
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guanlauqmr  peccati  raggiamo  ec-Cui 
i*iu.  3 il. Sfi. Pad  2.276  Sempre  quau- 
iwiqiM  ;>fu  pene  da  loro  pativa,  più 
aerea  a loro  compassione. 

QtrAjmrvuuÉ  ave. indinole  eon- 
giuurione  di  contrarii-la  . e vale  Ptr\ 
quanto  mai.  Comunque.  Dsiit.liif.52J 
nùfarui, quantunque ntrrai  fretta- 
PcrQ odu lo  $i  voglia- /VrQujulo  err, 
e gli  ai  prepone  P/«-./*rQuantn  tem- 
po Bocc.uov.23  y Rispose  che  gli  pia- 
ceva, e quantunque  egli  colesse  - Per 
iieneke.  Ancorché,  col  soggiuntivo  e 
coll'indicativo  - Per  Afa,  pero,  con- 
giunchine  avversativa.  Srgner.Pred 
5o.l8  Quantunque  a chi  diCQ  io  aurate 
Case.'-Talora  e poapeato  a D< , Per,  Tra- 
Ptlr  p. 1.185  7 ra  quantunque  leggio 
are  donne  e Mie  ec  -Seguilo  da  I Che. 
Cavale.  Alt  Apost.  61. Jf  guani K'rqitr 
che  avesse  fame  ec.-Per  Tutto  ciò  die. 
quali  In  farsa  di  .Tome.  geo.  Ben. 
Varch.6.5,  Questo  ho,  quantunque  io 
diedi. 

Qvaxv-ìé,  pìe.Cit.  del  Tennessee 
Degli  Stati-Uniti.  More 

Qcan-za  Flu.  della  Gainea-lufe- 

Qoa  qua,  rm.  che  .’uia  popolar- 
ineoU*  per  esprìmerei!  gracidar  del- 
IbRjiib  Rite  B.itrac.  Qua  qua  che  non 
rifina. 

Oca-oca  (Geog.l.V.Adaus. 

Oca  qca  riqiià,  Voce  della  Qua*] 
glia.  Frane.  Saceh.  Kiui.  Canti  qua 
qua  ri  qua.  (Superiore  1 

Oca-oca»  , Popolo  della  Guinea 

QuakansK-I.  ad  numer. eomxomp. 
indeci  fine,  di  Quarantasei. 

Q c a t a n- t a . ad . » u ih  et . co  m . twt  ed . 
Numero  di  quattro  decine  - In  forra 
OKm.  Libro  del  quaranta:  Le  Carte. 
«Ja  gkiocare.  Modo  ha  un  - Per  Uno 
de  Quaranta,  Sorta  di  .Magii  tra  tura 
deli.  Repubblica  di  VriitBi. 

tQcAUA.n-TA  |fi.j,  eoui.oel  circ.di 
yietrì . distr.  di  Saleruo  nel  Priac. 
Citar.,  dioc.  di  Cava  e Sardo. La  sua 
jjopoLriuuc  e compresa  in  quella  di 

Qcaua  VTACiii*-BÉ(Geog.Kto  atea- 
■oche  Chiedili isiu. 

Qcah  ANTACi.v-Qifi, ad.numer.eom. 
comp  indeci. Che  contiene  Cinque  so- 
pra Quaranta. 

Qc  ar  astaci  nqu  Esimo,  ad.m.nu- 
mcr.ortUnat  diQnsraniaciuqde  Uuo. 
« l'ultimo  di  Quarautacioque.  Salv! 
A vvert.2. 1 . 16. Mella pistola  quaranta- 
cinquesima. 

* Qc *» astadù-a , ad  numer.com. 
Cvmp.indecl.  Meglio  Quarantadue. 


Qbmì.itadìI-»,  ad.  numer.  td«,;c«qmlen.H-(i|>>rrt  iiSS.Sacr.men- 
ComjMndeci  Che  comprende  Duo  sa-|tu  all'  adoruxlou  de'  Fedeli  per  tre 
giorni  disegnilo  e per  diverse  ore  per 


pra  Quaranta. 

Qc arantami-la.  ad. numer.  com 
comp  hidrc/.Quaraata  ungl  ajs  ,Qual 
ir*»  volle  diecimila. 

QuAUAsrAMiL-LA,  ad  numer  com. 
^comp.  inded.  che  seri  veti  anche  Qua- 
ranta mitla, Meglio  Quarantamila. 

QuABASTA-SA.if. Meglio  Quaran 
lina. 

Qi  AnASTA-sO<  Mario  ),  ««.Corda 
deli*  grosseria  dei  Dito  aur  icolare 
'tattili  a U per  acconciar  le  altreCmd' 
Quarantanò-v*.  od  «umer.rom. 
eoinp.inrìccl.C.hc  contienc.Nove  sopra 
Quaranta. 

Quarantaquattro.  ad.  numer 
com.  comp.  in  deci.  Che  couj prende 
Quattro  sopra  Quaranta. 

QuaraxtasJM  , od.  numer.  con». 
romp.indeel.  Che  coutieue  Sci  aopra 
Quaranta. 

Qi'ARA*TA»kT-T*,ad.nM»ur.rein. 
romp.mdec/.Che  comprende  Selle  so- 
pra Qua  raula. 

Quaran rA4fcTTt-§mò,  ad.m.  mi 
mer  .ordinai. comp  Uuo  o L ultimo  di 
IQoarautssetle  - In  forza  di  sm.  La 
quarantasetlnima  parte. 

Ql  ARASTATRfe  , Od-  fiumcr.  C0D» 
coin/j.indecl.CUe  contiene  Tre  sopra 
Quaranta. 

Qcr.ARAXTATRtft-StMÓ,  ad.  1».  «1*1 
mer. ordinai. di  Quarautalrè. 

Qcarantaù-.no.  ad.  numer.  com 
COMip.iodert.Lo  stesso  che  Quaruul  uno 
Quarantena  , rf.  Lo  stesso  eh»1 
Quaittuliuu-Spaiiu  di  quarauta  gìor- 

Quàr  anté-simo,  ad.m  mimrr.  or- 
dinai. di  Q u. ira ii tu. 

Qu ar a NresiuóPRi  jfd,  ad.  m.  «u- 
mer. comp. ordinai,  di  Quarantuuo. 

Qu  ARANTfcamoouAR-Tò.ad  m.it»- 
mer.comp.  ordinai. di  Qusrautaqu.it- 
irò.  Aver.2.  lOS.iVet  Capitolo  quaran- 
tesimoquarto. 

Qc  a m amtT-a,  «/  Consiglio  di  qua- 
raula  Patrir.ii  giudicatori  di  cause 
nella  Repubblica  di  Venezia- Tri  bo- 
uale  di  quaranta  Giudici  nella  Re- 
pubblica florentioa. 

QcARANTi-cM'gfl.s/'.Cautrla  e so- 
leuuita  che  s'appone  agl’lslrumeuti1 
putiblicl  per  fermezza  dell’  ubblign- 
zioue.  e sicurezza  del  Creditore.  Piuj 
comunem  Guarentigia. 

QUARANTitìiA-TóiLrg.}.  ad.m  As 
sicura  tu  con  Quarautigia.  Voce  fuor 
d’oso. 

Quaranti  na,  sf.  Spazio  di  qua-! 
raula  giurai , ed  anche  Serie  di  qua-| 
rauta  cose  - Più  precisato. Spazio  d 
quaranta  giorni,  o piu  o meno  , du- 
rante il  auale  le  Persone  sane  o ma-1 


giurali, iccoudo  la  diversità  de’ paesi. 
LeQaarantore  furono  istituite  per  U 
prima  volta  in  Milano  iti  memoria 
dei  tempo  in  cm  G.  C stette  nei  Se- 
poicro-Perehè  questafiolennità  nelle 
città  cattoliche  gira  diChiesa  InCbie- 
m nel  eorso  delTa uno,  dicesi  Giro  di 
quarantene. 

QoARANTó-rrt-aiKÓ,  ad.m.numer. 
ordinai. di  Quaran  tolto.  Uuo  o L'ulti- 
mo di  quarantotto  - Io  forza  di  m. 
La  quarantottesiuia  parte. 

Quarantòt-tó,  ad.com.fowp.»"- 
drr7..\um»'  numerale  ebr  eaprimcDue 
meno  di  Cinquanta  -Arsas  ucttto  a 
cian  qc  ss  sa  tot  to  : Non  averlo  iu 
grazia. Mudo  basso  • Quarantotto  ed 
anche  Quarantotti  diceansi  i Senato 
ri  fiorentini,  perche  ereuo  quaran 
tutto. Per  sondi,  vale  Capuriooi.Mag- 
K ion  o g h i , M « I m . IO  34 . be'  Quaran  tot 
ti  li  di  quel  contado. 

Quarantuné-simó,  ad.  m-  numer. 
ordinat.di  Qusrauluun. 

Quarantu-ko  , ad.  numer.  com. 
comp  mdrc/.Cbe  contiene  Uuo  sopra 
Quaranta. 

QuabanzET,  ad.kumer.eomeomp. 
unteci. Lo  stesso  che  Quaranti  e Qua- 
rantasei. 

Qc ABANZfcr-Tt,  ad.  numer  co m. 
romp  inded.  Lo  stesso  che  Quaran 
taselte. 

Quia  anzi- a (Lag.),  */.  Lo  stess.i 
chi-  Quarautigia. Meglio  Guarentigia. 

QcA-Bfi.  are. Voce  m tutta  lat.cbc 
vale  t'nché  - Xon  si  ut  «casz  : Non 
se n m cagione.  Modo  m tutto  latino. 

• QcAafcNTA-NA,  sf.  Meglio  Qua 
rantan a e Quarantina. 

* Qua  rzn  ri-ai  a (gè),  *f.  Loateaw 
che  Quarautigia. MegLo  Guarentigia. 

*QUAU4NTf-NA.«/VM 


_ Megliu  Quaran- 
tina - (Erri.)  Spezie  d’  lndulgeoz.1. 
Croa.  ¥.41.51,  Ande  a Roma  a fare  U 
quarentina. 

QuA«&>su*6GiA-aft,  n.  ass.  Voce 
«ctierz.  che  vale  Far  quaresima  cd 
anche  Mangiar  poco  e male. 

QuAaa-snsA  . if.  Digiuno  di  qua; 
raula  giorni  , e dicesi  propriam.  di 
Quello  osserva  lo  da'Crislia ni  per  pre- 
pararsi a celebrar  laFesladiPatqua. 
Allrim.  Quadragesima  - Fi*  OCaSS- 
suri:  Diamuare  e Far  astiueuza  in 
tempo  di  Quaresima  -SimU. Digiuno 
da  un  numero  di  giorni  diverso  da' 
quaranta, e diReligtoai  uou  cristiane 
Qt; abcmx a «m.  Libra  conte 

neute  IcPi  ediche  che  ai  fjnno  per 
tutto  il  corso  d’una  Quaresima. 

QUABtStHA-t.t,  Od  COIR. Di  qilOrC- 
sims.Dj  quaresima. M.Y. 4.87. Giorni 
late, e le  Robe  giunta  da  paese  io  cui  quaresimali. 
dmnim  contagio  , vengono  tutte  iso-  QcarUn-ti,  aot. Popoli  dell’Alpi 
late  dalle  Persone  ausile  BRibedel  Marittime,  nella  Gallia  Nsrbonese. 
paese  io  cui  arrivano  - Fai  qusaa-  Qcarna-cliò  (gfi) , sm.  Attrezzo 
riffi:Star  nel  Lazzaretto  circa  qua-  marinaresco  spettante  al  Sartiame, 
raula  giorni  per  purgare  il  sospetta  < DaH'ar.  Quern  lotto  clh  rbe  serve  a 
Y infezione  - Supplizio  presso  gli  E-  legare  una  cosa  con  altra.) 


brei  che  consisteva  uel  darquarauta 
colpi  di  Correggia  ec.  al  Reo  -(licei.  J 
Specie  d Indulgeuza. 

Quaranti-nò  (Bui  ),  sm.  ediceai 
d’uus  spezie  di  Viola  che  fiorisce  tra 
quarauta  giorni  dalia  sua  semina-l 
lune. 

Qi*ARANTÒ-nt  sf  pi  comp.che  acrl- 
vesi  anche  Quarant  ore  Divozione  u- 
uiveraale  nella  Chiesa  romana , che' 


Quarna-rò  (Geog.),  lo  slesso  che 
Cantaro  e Carnero. 

Quarnz-rO  (Golfo  di  o del).  Golfo 
dell’Adriatico  tra  l'Istria  e l'Unghe- 
ria Altrim.  Golfo  di  Carnero. 

Oc arò-na. Comunità  nelNovarese 
QuARQuò-NlA.sf.Couservatorlo  in 
Firenze  di  ragazzi  ma!  costumati, de- 
stinalo a correggerli. (DaH’ar.  Qorab 
qou  scuola.) 
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QrARBA-M A,  Fin.  della  Mgritia. 

QL'  A R RÉ-LKS'T  OMBKf , Y llltg.  OCl-| 

rAuxóii. 

Ocart.  Coni.  Degli  Stati-Sardi. 
Qv.AK-TA.ad  usatoli)  forzedi*f-Lu 
quarte  parte  «li  checchessia  -Fama 
oi  qcabtao  e/  or  lire:  Deludere  con 
inganno  arliGcimo  - (Astr.l  Quarte 
parte  della  circoli  fereu  za  dèi  Or- 
ehi»,  e quindi  di  90.  graJi. Prendesi 
anche  per  quell’  A (petto  o flaugio' 
che  comprende  tre  arguì  dell oZodie- 
co  •Parlando  della  Luna  prcudesi 
per  Qtuirlo  -Misura. oggi  p:u  couiu- 
uem.  detta  Quarto  - - Quarta  furie- 
rate:  Coai  c tua  me  ti  nel  Dii  ilo  ceno* 
nieo  la  l'unione  che  ai  page  alla 
Chieia  iu  cui  il  Parrucehieuu  defuu- 
toera  aulito  ricevere  i Sacramenti  . 
per  le  sepoltura  che  vi  riceve- (Mus.ì 
In  ter  «a  ilo  di  quattro  gradi-i  .Mann.) 
Quarta  di  Vento  e uue  delle  Treula- 
due  divisioni  che  dutiuguoiui  ueila 
Bua  tota. 

Qi  artascò-nò,  su*  Strumento  o 
Squadra  di  leguo  di  piu  grandette  , 
che  ha  angolo  retto,  due  lati  eguali 
che  lo compungono,  eia  diagonale. 
Serve  per  lavorar  di  quadro- A QC  aB> 
r Aeroso : Tagliato  a guisa  che  il  lu- 
glio faccia  angolo  acuto  o ottuso. 

Quartana,  ad.  e sf.  Nume  della 
Febbre  inlenuilteute  che  rilorna  o- 
gui  terso  giorno,  ed  è cosi  detta  per- 
chè si  con  La  no  i due  giorni  morbosi 
clic  fau  quattro  co'due  inlermiUeu- 
ti.  Adibiamo  la  Quartana  doppia,  la 
raddoppiata  c la  tripla. 

Quartana/: -ci a ice),  sf.  pegg.di 
Quartaua. 

Quartana-rio  (ii),  ai.  e ina-  Co- 
lai che  soffre  la  Febbre  quartana. 

QcMiirANtL  LA,  sf.  dio»,  di  Quar- 
tuua. 

•Qi’ARTA-Rù.al, Dividere  inquar 
ti,  Squartare  - Il  veleggiar  di  Dauco! 
del  Vascello,  td  anche  Assestare  il 
Calinone  iu  modo  che  tiri  sulla  li- 
nea del  compasso  orni’  è mouito  il 
Vascello. 

Qvarta-rTò  (ii) , jbi.  Piccola  mi-| 
sur*  di  capacita  da  liquidi  presto  i 
Romani  , elio  conteneva  la  quaria 
parte  del  Settario. 

Ql'autarlò-lo,  ad.  e $m.n  quar- 
to uomo  dì  quelli  che  vogano  allo 
a tedio  renio  - Smorta  di  misura  di 
Biada.  Altrimenti  Qaarteruo/a. 

Ql  amta-tù  , ad.  ma.  deQuartare. 
Parlilo  tu  quarti  eguali, o piuttosto 
Avcule  quarti  parli. o pezzi. Curtig. 
Catligl.2  155.  Gentiluomo  cou  una 
roba  addosso  quartata  di  diserti  ro- 
tori ecc.  • Agg.  d'  Au.im.il  grasso  e 
membruto- biccsiaochc£rairo  quar- 
tale. l ate  Rmii.  I.  HO.  Motti dicou 
ch'io  fon  gratto  quartato  ec. 

QcAurfe-HA  ([.Misura  dì  capaci 
U da  Biade,  usala  iu  Genova.  Ccutu 
qua! lordici  Quartere  equivalgono  a 
eeiito  Slajn  «ti  Venezia. 

Qoart&r6*n£  | Astr.]. sm. Qiiartu- 
della  Luna.  Vanii.  Si.  i . 7.18*  1?  tre 
di  contiiiBi  in  tal  quw  tcrone  della  lu- 
na pattarono  ec. 

Qi/ ARrfcRt>ó-LA,$[.  Sorta  di  misu-| 
ra  , a similitudine  del  quarto  delk» 
Sta  j 'i. 

Qc  ar Tfin vò-i  o,sid.  Pezzetto  dot- 


QOAmTtT-Ti>,  un.  Componimento 
ipudicaUr  a uualLro  voci  o a quattro 
slrumeuti  obbligati. 

Qcartìa-tO  . ad.  e sm  Dicevi  di 
Colui  che  e nobile  da  lutti  I quarti 
QiMRTlcfci.-LO.  ukA  d>iu. di  Quarto, 
in  stqnif.  di  Quarta  parte. 

QuARric«o-iiA(Mus  j.fm.Lo  stes-i 
sorbe  Quatti irr urna. 

Quartir-rr.  imi.» quarta  parie 
,di  cheorliessia-PsrlrdiCitlfi.diPaeael 
o simili, «Ila  quale  presiede  uu  Mi 
gulratu  pei  goveruo  municipale. D« 
.cesi  auclie  //ione  , e gli  Antichi  di>-| 
sero  Regione  -Par tedili  Casa.Appar-] 
taiiiruto  privato  - Una  delle  Costel- 
lazioni iu  che  ediviso  lnZodiacu-{A*| 
rald.  | Parte  dello  S.ud.j  diviso  iti 
quattro  parli, c propria-'ii. quella  do- 
ve si  pone  l'Arme  u I Inverna  -Lu 
go  occupato  da’ Soldati  per  accam- 
parvi o alloggiarvi  ; onde  Quurt/m 
liticanti  IcSUiiize  destinale  uelieguar 
ili  Rioni  pe'  Soldati,  • le  Citta  ed 
Paesi. ove  teugousi  a svernare  leXI 
lizle. Volga riu.C’aserusaineNto-ll  go- 
verno che  il  Vincitore  fa  della  gente 
viuta;quiudi  dicesiDur  quartiere  ec.- 
Ln  quarta  parte  dell’anno,  e quindi 
dice»!  Quartiere  la  Durala  del  servi- 
zio che  si  fa  iu  volta  da  quattro  Uff! 
zia  li, o da  quattro  Corpi. oda  quatti 
Divisioni  il’ un  Corpo  fu  uu  anuo 
A.stuut;  AQCAtns za:  Ritirarsi  I 
soldatesca  ue'luoglii  assegnatile  peri 
qmirtirr«-/X> tfiN/i ir  QriBriCBl :D>v 
mandar  la  vita  salva  dopo  d’esserai 
reso  - Dt  R qvabtiebb:  S.ilvsr  la  vii* 
a vinti,  ed  anche  Dare  alloggio  a 'sol 
dati  - /;•■  ii  . j.  ji>  / WAtricki  ; Fare  i 
mala  guerra  col  negar  Ut  vita  a'viu 
ti,  mandandogli  a DI  di  spada  senza 
compassione -Aoir rete  r.v  QCitirir 
fli.  Asia  llareall’uu  prò»  viso  uuqoar 
ticre  occupato  da'  ucuiici  per  farsi 
strada  per  esso  Froalirra  de'  quar-, 
litri  : Riparo  qualunque  che  gii  di- 1 
fenda  dal  nemico  - Quariier  geuera- 
te: Luogo  ove  dimora  il  CmiunJ.iute 


supremo  in  tempo  «li  guerra  -Quar 
Uer  maggiore  : II  Quartiere  penici- 


Jiale  d'uu  csercito-Qoarliere  inglese: 
llrumeuto  astronomico  destinalo  a 
Uro  osserv  i zumi  sul  maro-  U Ca- 
pitano inglese  Davie»  inventolli  - 
Quartiere  delle  Ciotti  o dell  Iscrizio- 
ne mani  luna:  Piccai  Porlo  ove  rac- 
colgami Mariui  claatiDcali  e regi- 
strali. edove  lo  Stato  tiene  un  Codi- 
ni issa  rio  o altro  finitale  preposto 
all'  iscrizione  marittima  - Vento  di 
quartiere : Vouto  largo  che  soffia  con 
direzione  intermedia  tra  la  perpen- 
dicolare o il  traverso  d'uoa  Nove,  e 
quella  di  vento  in  poppa, oche  bat- 
te sull'anca  della  Neve-Dicesi  Quar- 
tiere la  Parte  dei  guscio  della  Nave 
cheti  trai  sitodelTimouieree  IsTra- 
versa^  Uteri. 

Qi  AUTlI-Ri.jrtl.bidef/  MfiglioQuar- 
Qi:  ahi  ifcuK  i--STRo.ad.e»in  roiap. 
che  scrivesi  anche  Qnartirr  mastro . 
Colui  che  tra'  Soldati  sopnnleade 
propnaiu.alladistrlbuzioudeQaar- 
tiori  o degli  Alloggiamenti  . ed  alla 
coodolla  del  bagaglio  d'uu  Reggi- 
mento-Si die  a lidie  questo  nome  in 


quartieri  e degli  alloggiamenti  d’oli- 

Esercito. Si  disse  anche  Far  irr  gene- 
rale UtDnale  marino  di  manovra  in 
secondo  al  Capo, al  secondo  Capo,  ed 
al  Con tregua  r lier mastro  nelle  loro 
funzioui 

Qua  a nfc-RO.sn*.  Quarta  porzione 
delia  paga  che  d«asi  a S ilduti  e Ca- 
pitani,» ■ qualunque  altra  Persona 
che  diventai.  operi  al  servigi»  o a 
cuulo  d'alcuuo-Ncl  o.°(igaif.di  Quar- 
tiere. 

»J(  Qcabtiij-la  mori  Marliro  In 
ai renio.  119.  marzo  ) 

Qc  vbti-na  (Poes.)  , »f  Strofa  o 
Stanza  di  quattro  Versi  - Sia.  Qua- 
dernario. 

Quarti  Nè  ,’Z -voi.)-  ad.m  Agg.  dei 
t'iiugi’d»  che  fa  quattro  mule. 

QcARriNTfcnNA-i.t  ( Aliai  |,  ad.  e 
uu. comf1  Quarto  pezzo  dello  Sterno. 

Qjah-to.  sm.  l.a  quarta  parte  di 
cbeccUessiM-Talora-  lascia  la  pari.  Di- 
iCuu  che  regge  il  nume  seguente. No v. 
ani-  93.  I.  Questi  non  arra  il  quarto 
danari  - Assolutati!,  nell' tuo,  par- 
lando di  Tempo. prendi  si  per  Quarto 
d or  :i- Par  la  udo  di  Mei • vale  II  quar- 
io  giorno  del  mese  - Parte,  Pezaro  , 
lira  no- .Umidore  m qMarli:Squartare, 
Ridurre  iu  tirso i-Qaorli  diconsi  Bu- 
che le  Palli  in  clic  dividonsi  talvul- 
ts  i Cadaveri  deGmsliziati  -Axoa»- 
mb  n.  oc  atro  . a Amo  ab  mci  or  atro; 
Nati  p.itir  dilazione,  ue  iudugio  - 
Cete  mi  il  QCAsro  t>i  surre:  Voler 
troppo  schisar  h cosa  , c vederla 
troppo  pel  sottile  - FiBt  c.v  gnaro 
cttaiMJ  : Giuocare  in  quattro  alle 
MiuUallM.  - Fi/tia  ot  ; i juro-l.- 
•less-i  che  Furia  di  quarta •-  Stoi  ni. 
ec.  iJf  qvaato  : Se-J  re  ace.  i:i  quat- 
tro. N'ov.jut  .TS.  t.  Lowso  che  pote*u 
teiere  con. 'oro  «a  quarto- .\o.\  rotea- 
m.  u ia  tfii'o  . Xiid  voler  premio,  o 
partecipar  lune  L’u  tempo  gli  Accu- 
satori a frano  la  quarta  parte  della 
mu«la  - Munì  -»  che  ticae  la  quarte 
parte  dello  Slaj  » - Specie  di  misura 
di  vino  - (Arabi.)  Li  quarta  parte 
dello  Scudo.e  dicesi  pure  d’ogni  D - 
vinone  dalla  Scudo  coutonrnle  piu 
di  quatlr.i  Stemmi  - Quarti.parlau- 
dosi  della  uobillà  d’aU'una  nersooa. 

iguifica  im  U;  qua  Un»  fam  i^jiie  del  1*3- 
drtf.dcllaMadre.deir Avola  pa tenue 
deH’Avoia  msterua:  queste  quattro 
costituiscono  la  nobiltà  ereditaria  . 
ma  shii  contano  fino  a sedici, vcoU- 
uuittro  ed  anche  treotadue-Qaarti 
della  Casacca:  Quelle  pirli  r he  pen- 
dono dalla ciutura  iu  giu -Termine 
degli  Oi  iotai. Piccola  leva  de'quarti- 
In  quarto  dicono  gli  Stampatori  ecc. 
alla  Forma  de’  libri  co'  fagli  piegati 
in  quattro  parti  - Termine  de'  Car- 
rai e de’ ilice  (lai- Qaarto  di  Cbcnto: 
Quadrante  murale  portatile- Quarto 
inglese:  lm  stesso  che  Quartiere  »»»- 
glese  - (Aslr.)Periodu  luuaro  diviso 
in  quattro  poste,  di  7.  in  8.  giorni 

l’uua -(Mus  i Quarto  oc  V.  Pausa  - 
Quarto  di  tuono  dicesi  la  Di  ita  o u mi  • 
Urne  delSemituoiio  da  uu  intervallo 
al  l'alt  io  vicinissimo  -Quarti  diconsi 
le  Parti  laterali  del  pie  del  Cavallo* 
Mariti  ; Q?uuio:ll  tempo  chi  iwp'-eg* 


alcuni  Siali  d'Italia  a Colui  che  uoi,  vegliami»  una  parte  degli  Uffiiaali  c 


- — r.— "i*  Pezzetto  dot-  Rcgainiruti  tiene  i conti  delle  paghe.  d»-l  l'equipaggio  pel  servizio  ec-deli* 

touc  ridotto  a guisa  di  moucta  siuii-  d.-glì'f  GDZiali  e de'  S'ddati  ec.  t Uf-  Nave , mentre  gli  altri  dormono  j 
• -!lu,ur'n? " uro  Oigl dictfi  Quat-  fi/.ule  graduilo  - Quariier  fqastro- riposano. Vale  unclirLa  quarta  par- 
tri  <ho  per  tt  asposiaiou  di  lettere,  c generale  :-flfizial  generale  clic  so-j  le  della  distarne  da  uu  punto  caldi- 
ni u couiune::i.t,rUonr.  ll|i  a intendeva  alto  Jistribuziou  degnale  - Quarta  di  ritintone;  A pparaLj 
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che  anno  i Piloti, In  luogo  delleTa-  va  restringendo  come  noConoverio  ruba.o  Quassia  a foglie  alate, o Sima- 
vole  logaritmiche,  per  risolvere  di-  l'estremità  superiore, c talvolta  s'al-  roba  delta  Gnjana  Albero  nativo 
versi  prohleuii  spellanti  alla  uavl-  larga  alla  cima  come  un  Cono  rovo-  della  Carolina  ecc.,  con  Foglie  pen- 
gazioue  • Quarti  della  ruota  del  Ti-  scio.  nate,  e Fiori  psnnoochiati.  Se  n ado- 
ni un  e : Pezzi  curii  che  formano  J.i  Qca-91,  or»,  di  simil. Voce  lat.cbe  pra  la  Corteccia  come  tonico  nelle 

circoufereuzi  della  Ruota  -(Martu.)  vale  Come  - Per  Come  se.Bocc.iiuT.  Dissenterie  mucose. 

Vento  di  quarto; Vento  che  soffia  da  7.5. Cesasi  mollo  tempo  pensalo  are*-  Qoassi-n  a , sf.  Principio  pirtica- 
Un  lato.  se  . . . , disse  ecc.-  Per  Poco  piu  cbe.  lare  trovato  nella  Corteccia  della 

Qcar*tó, are.  alla  latina.  In  quar-  o Poco  meno  che,  Circa,  In  turno,  ed  Quassia. È una  sostanza  giallo-bru- 
to luogo.  Cai.  Sagg.  2)2.  Quatto,  ma  am  beili  questo  signif.  ditesi  Qua-  usstra.  alqnunto  trasparente . aina- 
c he  tara  ecc.  sicùè,  Quasi  che  tome. Quasi  che  non,  rissima  , mollo  solubile  nell'Acqua 

Qcar-to,  ad. hi.  iVomr  numer.  or-  Quasicome, Quasi  come  se.  Quasi  se,  e nell'Alcool. 
dnut.  di  Quattro.  Duce.  Cuurl.2.  Nel  pel  semplice  Quasi.  Bocc.  uov.  75.7.  Qua»  sio  il)  (Boi.  e Farm.),aiTc 
principio  della  quarta  giornata  ecc.  - Tulle  son  di  colore  quasi  come  nero-  sui.  V.  Quassia. 

Jtfiuuli  quarti'Quelli  che  sou  laCeu-  Dieesi  luche  Coma  quasi  -Per  Pres-  Quami;, are.  di  <1*050- Voce  compo- 
toveulesiuia  pai  tede' .Minuti  secondi  sodi  è - Aggiunto  coll  atr.^ssai.  Vii.  «Urbe  scrivesi  aucheQua  su.  lu  que- 
Qcar-tó.Fìu.  della  Repubblica  di  SS  Pad.  1.199.  Trigono  una  cita  quasi  sto  luogo  ad  alto  „ e dieesi  non  men 
Buruos  Ayres.  assai  discreta-  Quasi  quasi  ha  piu  for-  della  Terra,  che  del  Cielo  -Di  qua j- 

sJsQu  ut-TO  colse  la  palma  de' Mar-  *•  - Quasi  dissi,  Quasi  che  disti.Qua-  <i!:  Da  questa  parte  superiore Boce. 
tiri  ni  Roma.  (IO.  maggio.)  si  dica,  bauiio  ut  certo  modo  la  stea-  0.1».  77.50.  Che  io  possa  di  quassù  di- 

>J*  Qua r-tó, Discepolo  degli  Apo-  **  tona  di  Quasi  qua>i.  o di  Come,  scendere- 
itoli.  1 5.  uovcuihre.)  Presso  ràe.Cioèesiiuili.Bargb.Vesu.  Qir  issi;-sd,  are.  di  luogo. Lo  stesso 

Quar-tù  fu  spento  nell'Affrica  Fior.  4I9.S4  chuimoranoCorepiscopi,  cbe  Quassù 
dagl'infedeli.  ( 18.  dicembre.)  quasi  dira  Vescovi  d una  pa>  le -Quasi  Ql  atér.\à-r10{ìì).  ad.  e sm.  Rae- 

QuAiiró»u6-M0  Ar.  Mes.),  sm  Lo  « tenia  quasi  ha  eliminilo  piu  di  for-  eolia  di  quattro  iusieioe.Gr.S.Agosi. 
ile» so  che  Quartabuono.  di  Quasi  quasi  - Dieesi  Quasi  per  96.  Per  distinzione  di  numero  quater- 

QuARTòDtcìM i-M.  Nome  dato  a poro,  alla  latina. fl.V  8.35  Quoti  per  nurioecc  - Sacro  Quaternar-o:ll  nu- 
que'Cristiaui  cbe  uel  11. secolo  vulea-  poco  non  area  forma  umana  - Quasi  mero  quaternario  era  veurrato  da’ 
un  celebrar  la  Fetta  di  Pasqua  nel  e/ìi  ùel  Tsueo:pev  lo  piu.  Il  piu  del  Pillagorici.perchè  col  Tre  formata 
II.*  giorno  della  Luna  di  IUarzo.au-  tempo  - Quasi  kicto:  Quasi  uieute,  il  Sette  d'inóaita  virtù,  ed  era  sacro 
zlcbe  oella  Domenica  srgueulo,  pat-  -Neppure  uu  minimo  che-5s,vza  oca-  a Mercurio,  perchè  questo  Dio  era 
salo  l'equinozio  del  2l.diU<rzo.Ta-  dii  Anzi  certamente,  o Senza  uiuu  nato  II  quarto  giorno  del  Meae-{Poet.) 
Iniii  gli  collocarono  nel  Catalogo  de-  dubbio  E oc  ai/: Sicuro,  Scu/.a  dub-  Slauza  di  quattro  Versi , più  corna- 
gli Eretici.  bio.Mndo  basso  reipousiToo persua-  nem.  Quadernario. 

QUAaTónk-ciMó.ad.Bs.rowp.num.  si vo. Baldo».  Draiuut.  I.  11.  Casi /«  QuatRuna-to  'Boi), ad. m.  Che  è 

ordinai,  di  Quattordici. Fm.Quarta-  »o»ma- Gliè  ito. Alo. £ quasi.  disposto  a quattro  a quattro  aullo 

decima. Lo  stesso  cbe  Dedmuquarto.  Quasiché. are.  comp.Lo  stesso  cbe  stes*iopuQto,osulla  stessa  liuead'in- 
Quarto*}  ft-xrró.ad.m  comp  usato  Quasi  che.  serzinue. 

anche  come  m Generalo  uel  quarto  Qgasicilix-dricóIcì),  ai.m.comp.  QcatérnitA.  sf.astr.  del  Numero 
luogo.  usalo  per  lo  pia  uel  feni.come  agg.di  di  Quattro-  Sin.  QuaterniUde.Qua- 

QoAaTóróx-Dó(Archi.).  im.comp.  Foglia. Lo  stesso  che  Semicifiisdrico.  (armiate, Qmittriuita.  C-mi.Par.12. 
usato  uel  modo  avverbiale.!  quièto-  QUASico*TRAT-TO(Leg.|,SB».co*Rp  Mise  nella  DuriniUide  non  solamente 
ronfio,  cbe  Vali:  Ad  arco.  Obbiigazmu  reciproca  fra  due  Per-  trrnitude,  ma  quatmutadr. 

Ql’artuc-ùiO  ci),  sui.  Misura  cbe  sona  senza  couveuzion  preteo  li  va.  QuatRrnita-rii  , Eretici  del  V. 
cornicitela  seMaiUaquattreaiiuapar-  Qoasioélit-ió  iLeg.) . nu.  comp.  aecolo  che  ammette vano  nell'esseo- 
te  dello  Staio  , cioè  la  quarta  della  Danuocagtonatoinvofoutariaineute.  za  difilla  quattro  persone,  dividen- 
sediceamia-Mnura  cbe  vale  l'ottava  ma  cbe  porta  il  rifacimento  del  me-  do  io  due  quella  diCristo  -Nesec.nl  i 
parto  d' uu  Fiasco  , ossia  la  quarta  desimo.  posteriori  corse  anebe  l'errore  della 

d una  metà.Altrinieuti  Teruruola.  Quasilla-rTà,  ad.  otf.  Schiava  a Qnateruilà  divina. 
Frauc.Sacc.uov.140.  Addomanda  un  c*»i  da  vasi  auticam.  certa  quantità  QuatRr-nó, ad  m.Diquallro-(Bot.) 
quar  taccio  di  c ino.  di  Lino  da  (Ilare  ciascun  giorno  in  Agg.  di  Foglia  o simile  in  luogo  di 

Quartil-timO,  ad.m.comp.Quar-  UQ  paniere  detto  QitasiMv  «-Schiava  Quatemalo. 
to  iijll'ultiuio.  Buoimual.  /, accento  che  accompaguava  la  Padrout  col  QuATRici-xTA(ie),sf.Nome  di  Plc- 
nellu  nostra  lingua  è comportalo  . . . paniere  per  la  spesa.  coli  pezzi  di  musica  a quattro  Corni 

su  la  quartultima  ec.  Qv asimém-té,  are.  Lo  stesso  che  o Trombe. 

Qu  ar  resi- vini.  ad.  e sm.  p/.  Voce  Quoti  nel  sigoif.  di  Circa , Intorno  Qt:  vtuidìì  v-só,  ad.  m.  Di  quattro 
Latina. Magistrati  inferiori  rouiaui,  ve.,  ed  anche  io  quello  di  Quasi  qua-  di  (Bai  iul.Quatuor  diet  quattro  di.) 
de'quali alcuui  custodivano  il  tesoro  *L  per  indicazione  di  Miuiuia  -lille-  Serm.  9 Agost.  Lazzaro  puzzolente 
de’  Pontefici,  altri  auiiuiuistravsuo  rcuza  o distanza.  Pecor.  4.  I.  Di  che  quatriduano, 
la  giustizia.ed  altri  attendevano  al-  quasimente  oguuno  se  ne  innamuwrò.  QuatrirR-gIò  (li) , sm.  Lo  stesso 
le  strade.  Quarto mriro  dicefali  tu-  QOAMMù-DO, voce  Ialina  composta  cbe  Quadriregio. 

cbe  Uu  quarto  ufflnalc  cbe  Cesare  usala  ncr  dinotar  la  primaDumeuicu  QuATRò-QUÉ.roee tchersxhe  unita 
aggiunte  a’  Triumviri  monetari!  - dopo  Pasqua  dì  ResurreziuQO  , cosi  0 vari!  modi  toglie  sigu  ficaio  daes- 
iin.  Qua  tuonici.  detta  dalle  parole  iniziali  dell*  in-  »l.  Car.Ficheid.  face. tJ.Folrei  io  mo 

Qcar-zO.sri.SI  dà  questo  nome  a'  trotto  del  la  Messa  di  quel  giorno:  Qua-  strare  d 'esser  dolio  in  quatmqur  (Re- 
M merali  che  son  composti  diSiiica,  ti  modo  latino  geniti  infantes.Vmco-  duplicati  vo  di  Dotto  in  ulroque.)  . 
e coti  tengono  aceìdeulalui.  piccola  niuueu*.  Domenica  in  Albis.  Quattahén-té,  ace.  Da  quatto. 

3uan|ità  di  Calce,  di  Allumina,  di  Qoas-«1a  (te),  sf. ti  tatto  di  Piante  lu  maniera  quatta. Coni. Inf  4. inda 
ssido  diFerro.e  di  .Manganese. Son  delia  Dtcandna  monogmia,  famiglia  re  quattamente  tirando  il  ventre  super 
duri  tauto  da  iutaccare  il  vetro,  e iIclle5i-»arubee.couCullce  inferiore  a la  (erra,  per  non  esser  sentilo, 
scintillare  percossi  coll'  acciarino,  cinque  Fuglielte.La  principale  spe  Quat-tò  , ad  m.  Chinato  e basso 
Si  diueru  auche  Pietre  silicee  0 sei-  eie  di  queato  genere  e la  Quassia  a-  per  celarsi  e nascondersi  all'  altrui 
dose.  mora,  volgami.  Quasiia,  Qacusio,  e vista,  cioè  Stretto,  Serrato,  Raccol- 

Qcarz6-«ó  : Min.ì,  ad.  in.  Cbe  è nelleOfflcineLeguoquasfiaoqiiassio,  to  la  sé  - Sin. QuaUoue  (Dall’ar.Cba- 
della  natura  del  Qua  re  •.  Legno  del  Sur  inam,  Legno  amoro, Le-  taa  ua  srose  se  stesso.)  Quatto  quatto 

QaA-scù'schi)  M.lit.l  sm. Coperta  pio  amaro  JelSurinam. Punta  cbe  ha  ha  piu  forza  -i.voit  quatto  quatto; 
dei  Capo  fatta  più  comuneiu.di  Fri-  Radice  a fittone  , Foglie  alterne,  e Muoversi  leggermente  per  (spiare 
tro , che  s’ usa  da  qualche  tempo  iu  Fiori  ermafroditi,  d'uu  bel  rosso  di  seuza  esser  visto  o sentito. 

Europa,  cosi  nelle  fatitene  , come  corallo,  a grappolo  bratleati.il  suo  QcattO-xé,  ad.  m Lo  stesso  ohe 
per  alcuue  cavallerie  leggiere.  Fu  Jleguo  rivestito  di  corteccia  s'adopra  Quatto- Quatton  quattone  ha  piu  forza 
dapprima  tutta  propria  degli  Usse-  iu  Medicina  come  tonico.aiileluiiu-  • QtiArróttDk-cngO.  aJ.m.  numcr. 
ri  d'Ungberia.cbe  la  cbiauiauo  Csa-  tico,  autistericu  e febbrifugo -Altra  ordinai. di  Qua  Bordici. Megllo.Qtiat- 
ko. Talvolta  la  for-ua  del  Quatto  ai  1 specie  officinale  c la  Quassia  sima-  lordfccsimo,  iAcimoquarto- 
Db  J*g  ob.Dii.Dmt  .Poitat.  IL  IU 


900  QUATTR 

QaATTòaDicfesiMA-xi.adje  im.pl.  | 
Voce  lat.  Saldati  della  quattordici-  1 
aitila  Legione  romana. 

QcATTÓRDict-siMò,  ad.m  uura'r. 
Ordinai. di  Quattordici.  Lo  stessa  che 
Drc'im eqiurto.  PallaT.Slil.22S.  Nel 
quattordicesimo  secalo. 

Qo  attòr-dici  . al^tvmer.  com.itt- 
decl.  che  vale  Qnltro  e Dieci  - Gli 
Antichi  l'uuruiM  per  Qaartodedmo 

QrATTÒRDlCIMI-:.A,ad.>limfr  COft».  I 

co rjiiMJidee/.clie  vale  Quattordici  volte 

Ai-Ite. 

Quattòrdisil-laió , ad.m.rciRp. 
A jj.  di  Verso  di  quattordici  sillabe, 
Comandi.  Martetliano. 

Qo  atto  a -o  ió  ,roce  scórra,  con  Ira  p- 
po»ta  a D iagio,  per  dimostrar  mag- 
gior flti«z/a  di  p.rauo.  Buco.  no». 72 
1 1.  Egli  e rii  duugio  i ufi  no  a treagio  , 
ed  hacci  di  quelli ...  che  il  Ungo*  di 
quattrag/o 

Qc.vTritA-l.ft, sui. Numera  di  qual- 
tr>i  un  ila,  cotii>-  Duale  di  Due.  Sii». 
A»»ert.  2 1.14.  Il  triale  e il  quattro- 
le  ...  e così  gli  altri  .uuuierijdi  mano 
tu  mano. 

QcATTaiCRò-MAfMiis.I.sf.ll  quar- 
to u'  un*  Croma  , cioè  Un  sessanta- 


QUATUO 


QUEIMA 


Andar  carponi  -Fiabìmi  ;t  qvìt- 
rao:  Fermarsi  senza  piegarsi. Buon. 
Fier  . 4.2.7. Fermami  in  quattro  ambi 
xiosie  gonfi  - A qc attuo  : Modo  rlte 
esprime  Quantità  grande  della  Ma- 
teria di  me  si  traila  - a QC attuo  a 
Qt  attuo:  Quattro  alta  Tolta, A quat- 
tro insieme,  A quattro  per  volta. ed 
anche  fu  abbondane*  - A qrjrra'oc- 
cut  : Da  solo  a solo  • In  quattro  dop- 
pii  , talora  a*  usa  a significar  Caia 
solenne  e fuor  d’  ogni  credere  - 
(Mus  i Chiamasi  Sonata  a quattro; 

da  doTersi 


qualtresimo  di  Battuta  - Sin.  Quar- 
ticrama. 

Qp  a TTRiDÙA-xò,  ad.  m.  Lo  stesso 
elio  (Aitai ridanno  - In  forra  di  im.  Il 
quattruiuuuo:  Lazzaro  risorto  dopo 
quattro  giorni. 

Quattri-*!  Dot.) , ad  f.  - Erba 
quattrino:  o stesso  chi*  Qual  trinar  ta, 

Qc  ittkixac-cio  (ci),  fm.  acer.  ed 
avntU.  di  Quuttrnui. 

QcATTUiXA-RlA(i«).sf.Piinta  che 
ha  Steli  angolosi, Foglie  opposte,  al- 
quanto confortili,  c Fiori  gialli.  Di- 
tesi auebe  Ceutmo>bia,odFr6a  quat- 
trino. 

Quattrinaia  , sf , Por/ion  di 
checchessia  che  vaglia  uri  Q sottri- 
no -Porzione  o Parte  assolutamente. 
Mal.  7.95.  Btsc.  Amint.  Me  (acero  ta 
sua  quattrinaia  , noe  faceva  la  sua 
parte  del  pianto. 

Qo at A r i \ r.  l-  ló,s  in.  d J in . ed  aedi. 
diQualtrino.e  vale  lo  stesso  che  Quat- 
trino, aia  dicesi  per  avvilimento. 

Qdattrixità.  sf  astr.  del  N'unie- 
ro  oi  Quattro.  Meglio  Quoterai  fa 

QpAmn-.NO, tm.  Moneta  minala  di 
rame,  ed  e la  3.*  parte  d.  ila  Grazia, 
ossia  la  60.*  parte  dell» Lira  toscana. 
Nel  R._ delle  due  Sicilie  è ta  4.4  par- 
tn del  Grano-  Quattrini  e Quattrino 
diciamo  anche  iuseuso  gener.dìMo- 
neta, Danari  -K*.ieue  i.y  qi:  attuisi: 
Aver  Amaro  - Da  nel  or attuino  : 
Colpir  per  I'  appunto  nello  scopo , e 
fig.  Far  checchessia  con  intera  pun- 
tualità -Fiso  Ab  ex  qc  attuino:  Del 
tutto,  Interamente,  Puntualmente. 
Ambr.Furt.4.8.  Ti  tara  pagato  il  tuo 
fino  a un  quattrino. 

Qu ATTHIXPC-C10  (Ci)  , SI»,  dii»»,  di 
Quattrino. Lo  stesso  cheQsuftriae/lo 

Qu.vttrIò-lO  , ss».  Lo  stesso  che 
Quirteruolo. 

QPAtrRiTTÒx-cd  (Grani.),  sm  Lo 
•tesso  che  Quadrilungo. 

flSSSaSl4*4-  ‘-“‘«•O»'!' 

Qpat-tro,  ad  rom.  numrr.faded, 

Che  contiene  iu  sé  due  volte  il  nume- 
ro Due  - Usato  anche  come  si».  - Di- 
cesi  altresì  per  dinotare  unPiccol  uu- 
mero  di  checchessia,  comeFar  quat- 
tro passi  ecc.  - A, Tosse  i*  ccirrao: 


lesimi!  Pianoforte -Lupo  de'quai-  deh'A  lu-Caoadà,  con  buou  Por  to'# 
Cantoni:  Lago  della  Svizzera  -1C  «stello  * 

/’ Xi.r,’ 


mujii.uu  Pezzo  di  musica 
eseguir  da  due  Persone  sopra  uu 
niedev  *" 
tra 

Montagna  delle  guattro  Corone  Mun- 
te ue’Pircuei  - / quattro  Farardmi 
[Gruppo  di  quattro  Isolctte  deli'  Ar-[ 
[cipeiago dei!  Isole  Basse  nel  G.Ocea- 
uo  Equiunziale. 

Qf  ATTRhc-cm  , sm.  eomp.  indeci 
[Specie  di  piccola  Anitra  , che  ha  la 
Testa, il  Dorso  e la  Coda  di  color  ne- 
ro , e bianco  il  reato.  Dicesi  anche 
Canone. 

QcATTBóckWDiciAxxò-rÉ,  ad.nu- 
mSr  coni  comp.indec/.  Che  coinpr  eu- 
de  Diciannove  sopra  Quattrorcnto. 

QCATTROCtXXÒVANT.VQCAT-TRÓ  , 

ad  nunier.eom.comp.indeci.Che  con-! 
tu-ne  quarautaouveDccine  e quattro 
Unità 

Ju  ATTRùcfcxTfc-siwù.ad  nunumer 
mat.Che  comprende  quattro Ccu- 

llBija. 

Qt  aTTRùctx-Tó,  ad.  numer.  com.] 
eomp.  indeet.  Che  valequallro  Cro- 
llila jj  • Quando  questo  numero  e in 
coni  posi/muecon  altro  Damerò  com 
posto, gli  si  può  togliere  l’ultima  sil- 
labi , come  Qualtrocrnnvruntu  • Iu 
forza  disia.  Reg. Var  Aut. Lina. loie. 
32  Gh  . ^nitori  che  rasenlaron  l'an- 
no Mdletrecentotlanta, e quelli  che  co-j 
miniarono  incoiti  arie  ute  il  Quattro- 
cento. 


celai.  Tjfflzio  e Digoilà  de'Qoitaar- 
viri. 

Quatùòr-viri  (Arche.),  ad  e sm. 
Lo  «tesso  che  Quarta utr ir i. 

Qoa-ù.swi. Paese  dell*  Guinea  Su- 
pi* ri" re  nella  Costa  d'Oro. 
Qt'AÙT-LA,  Cit.  nel  Messico. 
Qfa-Y  (8.1.  (soletta  nello  Bijt  ^ 
S.  Bneux  «alla  Costa  N,  della  Bret- 
tagna. 

Qc * .vzzòL-Di.roce  comp.iudrd.faor 
d'tiso.cbe  vale  Qual  troviti. 
Quft.vcx,  B ir.  u 9.  L.  S L da  M- 

tier*. 

Qul-Bftc,  Città  iteli*  A merla  .Cap. 


fortificato.  Accoglie  20000, 
lutanti.  Long. 0.73.50  Lat  46.17  30, 

QctBHt-OAS,  Fm.  della  Eepub.il 
Biieiios-Avres. 

QuktnAX-ró,  ibi.  Male  che  sf  co- 
munica per  gli  sguardi,  particolar- 
mente a Ragazzi  ed  a’CaraUi.secondii 
l'opinione  volga  re.  Voce  Portoghese. 

Qi’R-da,  Re^no  ddl’Aiia  pressa 
lo  htretto  di  Malacca,  toug.  116.50, 
Lat.  0.23. 

Qreutvfe-ci  Popoli  delta  Turchia 
Asiatica  nel  Pascialato  d'Ali-ppo. 

Qi'feDLiNBi'n-Gò  . Citta  nell'  Alta- 
Saturnia  con  15000. abitanti. Lons.E. 
8.17.21.  LatN.51  47.58.  Buaoa  Bir- 
ra. 

Qohlcxftvòiiò-fioa,  Bor.  a 13.  L.E. 
da  Londra  - Pie.  Cil.  nella  Caroliua 
del  Sud. 

Qi:k-kx’i-Có5-?frT.  ossìa  Contea 
d*lta  Regina,  Contea  a Manda  nella 
Pro»,  di  Lelnster. 

Qck-kxVFfcR-ET,  Città  a 5.  L.0. 
da  Edimburgo. 

Qc k-Ax VTown,  pie.  Cit.  a 17.  L. 
S.U.  da  Dublino. 

Qut-cu,  proti. m.  dlmottrat.di  3* 
pisana  nel  ).°  caso  del  num.  del  me- 
no. parlandosi  d‘  Uomo,  c vale  Colai 
o Quell*  persona.  Altrimenti  Quel- 
lo. Quelli,  Quei,  e Qtie’  (Dat  lat  Qui 


QuATTRóefcxTóci!CQrTÀ*<-TA  , ad.lB/e. »-Fa  udoprato  anche  uè' Casi  ob- 
numrr  com.com/>  indecl.  Contenente  l>l»q ni  del  siugolare,  riferendosi  ad 
[Cinquanta  sopra  Qiiattrocento.  Umn<i.Di  nnù  imitarsi. Yit. SS. Pad. 

QDArmòckxr<>LiXQCAXT*.jit-i,A,  M-  219.  Cadde  iu  lussuria  con  quegli 
ad.  num  com  eomp.  indecl.  Che  con-  eòe  le  portara  da  m mgiare  (cioè  con 
tiene  Q jaUroceutociuqusuta  volle  iCofui  ckc-l-Trovasi  alcuna  volta  bel 
Mille.  Caso  retto  anche  mia  riferita  adUu- 

Qc  ATTRòCkxróxóVANTASkTTÉ*t-juio  S’adopra  ancora  nel  numero  del 
la,  ad.miMser  com.comp.  indecl.  Che  piu  del  mascolino,  nel  Caso  retloe 
cont  eueCiuqueccutoiuilaiiicuoTre-  ne'Casi  ubb liqui. Duce. aor. 79.20  Sor 
unta.  nato  per  madre  di  quegli  da  Vallee- 

QrATTaócfcxTRkNTADù-ft,  ad ,nu-  ch»o  -Congiunto  a Nume  che  lo  se- 
wrr  rom.  eomp.  indecl.  Che  couUcucjgue , s’adupra  nel  plurale,  in  luogo 


Quattrocento  e Treatadue. 

Quattròma-xi  (Sertoriol.nato  iu 
Cosenza  ncIRegiindi  Napoli  al  1341.. 
scrisse  Poesie,  Lettere,  Traduzioni  e 
Contenti.  Chiuse  gli  occhi  nel  1695. 
Facca  dominarsi  dalla  veudelta  c 
dall’orgoglio. 

Qc  a TTRóm-L  a , ad.  numcr.  com. 
eomp.  indecl.  Che  vale  quattro  Mi- 
glia)*. 

Qcat-trò  TkM-PÒRA  , sf.pl. Voce 
lat.f  digiuni  di  tregioroi  che  si  fan- 
no arile  quattro  Stagioni  dell'anno, 
una  volta  per  Magione  - Usato  an- 
che senza  l'articolo  unito  al  nome 
'/J.?iMitio  DijiMUf.Leg.S.Tit.  Ledi- 
ginn»  quattro  tempora. 

< Qcat-thò-Val-li.  pie.  Paese  nel- 
rArmagoac,  che  uuito  al  Bigorrc  , 
forma  il  Dip.degli Alti-Pireaci. Det- 
to In  Frane.  Quatre-Valiées. 

QuATùtìaviuA-TOt  Arche.)  ,i».  Vo- 


lli Quei  o Que\  spccialui.  innanzi  a 
Vocale  o S impura.  B »cc.c-2.n.8.  Il 
più  d meato  carati  ere, che  a quegli  tem- 
pi si  conosceste  - Srl  plurale  e nel  I* 
Oso  dicesi  anche  Qutglino  in  luogo 
di  Quegli. 

Qiik-ì.proR.m.  che  nel  I.*  caso  del 
minor  Numero  s’adopra  io  luogo  di 
Qurgfi-Sm.Que’-U  sa  tu  anche  ue'Cisi 
uhbliqui  del  siii|g.  -Detto  anche  tf  A 
nimale  irragionevole  -Nel  nuui.  del 
più  s'adopra  nelCaso  retto  e uc'C**i 
obbliqui-lu  coin  paguia  di  Nume  seri* 
vesi  ianauzi  a Consonante  che  m a 
sia  5impura.  Daut.  Par.  2.(6  Qu' 
gloriosi  ecc.  - Leggesi  Quei  che  col 
Verbo  Essere  o simile,  nei  sigoif.  di 
Quel  che. 

Qck  l Lixc  Fo  Q.  Città  dalla  Cbi- 
ua,  a<l  8S.L.N  Q.  da  Cauton. 

QikiM.v-nA.ls.dell  Oceauo  All*0- 
ticu. 


QUELIU 


QUELLO 


Qrk-TaA,  Cit.  nella  Seoegambia. 

Quk-lsa(ll),  Fiu.  della  Germania,] 
che  sorge  ucllaSiesla  e la  divide  dal  1 
la  Lutazia. 

QUÉL  , proti,  m.  tronco  di  Quello, 
la  luogo  del  quale  trovali  alcuna  vol- 
italo prato  uel  Cito  retto, pur  rifa- 
reoduti  ad  UouiO.  C sempre  innanzi 
• Consonante  che  noti  sia  5 che  altra 

consona utr accompagni ■ Peti  sou.i. 
Quel  eh’ infinita  prorcuienzaed  arle- 
Jf/itr òec.-So  uuu  dipende  >l.i  .Nume 
é voce  u entro,  e risponde  a Ciò  Boc. 
u »v  77  41.  Negli  uomiuiquel  dee  ba- 


QfftL-LA,  pron. f.di  Quello.  (Wsr. 
Quel  le.  (Colei  ,ed  Ila  sempre  di  sopra 
« che  riferirsi, o se  pur  si  pooe  ia 
principio,  le  deve  seguir  comune. d. 
il  relativo  Che,  Cui  o Quale  - Usalo] 
anche  in  caso  ohbliquo  Accompa- 
guato  a Nome  di  Persoua  o di  Cosa, 
espresso  o sottinteso.  Diiit.Par.  La 
virtù  di  quella  Corda  -Seuz'alcuo  No- 
me, In  quella  salopra  in  modo  a v- 
veri». per  esprimere  termine  di  tem- 
po, e talora  vi  si  aggiunge  la  parli- 
cene Chr.But  Inf8.  la  quella. cioè  ih 
Quel  meno  che  Vergila/  dieta  così  - 


ilare,  che  tu  dicesti -Di  Qi  U-  Da  che,  idi  qfell  i t.Y  ro/  Di  ciuci  punto, Da 
Dande  Loie,  l'arenl.  3.  i Or  io  smi, q uel  tempo  in  poi  - 91  replicò  per 
chiara  da  quel  rhe  veniva  --  Con  quel  mtggior  enfasi  Tal  »ru  si  p iue  come 
accompagnato  a Nome  valet’ou  quel  neutro  per  Quella  cosa.C ivalc. Pun- 
medesimu.Co'lo  stesso—  À quel  che  la- 1 gii.  23'».  La  qui  le  quella  non  p olendo1 
loro  vele  (ine  Ilo  per  cui, iaiicaado  0-  tenere  secreto -Tal  ira  fu  posposto  al 
De  a simile. Cavale. Cip.  SnnU  | t8.j  Nome  dagli  Auticbi.Frauc  Barb.22. 
Non  conosci  a quel  eh'  e fatto  - Pes  17.  H te  persone  quelle  -Parlasse»  di 
QrEtcuE:  Per  quanto,  e s‘ accolli pa-]  mottetti  ce. 


gnu  volontari  col  Soggiuntivo.  Ar.j 
Pur,  1.67.  Con  per  quel  eh' io  me  ne 
sappia, stimo -Senza  il  Per  C«r.Letl. 

3.  30.  Quanto  alia  causa  dell  amico,] 
qn:l  (he  posso  , userò  diligenza  eoe. 

Usalo  anche  in  scuso  dell*  I in)  quo  t 
<!«' Latini.  Per  Secondo  che  Qajndoj 
che.  Petr.  sou.70.  Per  quel  eoe  io  uè 
speri.  Usalo  anche  in  forza  del  Qua- 
propierodel  C’ur  uon  interrogativo! 
de’Latuii  -Dieesi  Quel  che  p*r  Quote  questo  siguif.fn  solo  usato  da'piuAu- 
cosa, Ciò  che,  nelle  espressioni  dubi-j  tichi , ed  anrlia  ne  Caii  obliqui  del 


Qcìl-i.*,  sf.pl.  Lazii,  9norfl-,[u- 
veuie  • Fm  le  <h  elle  : U«ar  atti  e 
parole  soverchie  e leziose  Modo  bas- 
so e fuor  d'uso -Far  di  quelle  si  scris-»| 
se  ia  altro  senso,  e vi  s intese  Cose, 
Burle  Lib  lo  farò  di  quelle  a te  che  tu 
lai  a me  Da  a za  iurta  e:  Burlare  al- 
trui. 


QrfcL-i.fcs.  Fiu.  della  Spagna. 
Quél-li,  prou. in. s mg. Colui,  ra 


ma  io 


tali  ve- Per  Di  quello  che  Morg.2  22. 
Quel  che  ci  resta,  farem  po  fardello- 
Ù cesi  Quel  che.uccoiupjguuto  per  Io 
piu  col  Verlw  Èssere,  e vale  Qualun- 
que nasi, Come  che  lu  cosa  e In  qn  tlun- \ 
qae  modo  che  la  cosa  sia, Che  che,Co-\ 
ms^ti  -Guicc.Shir.t  8 p 37  J/i  quel 
che  fosse  a' lira,  cerio  e eco.-  Legarsi  I 
Quel  che  iu  luogo  del  semplice  C \e. 
IÌ-tu  OH.M5d9.JV«K  sa  quei  che  dir 
né  quel  che  fare- Q ei  D aini:  La  ro- 
ba d'altri  -Qui  rei  Maggiormente, 
Vieppiù.  Accad.Cr.Dinq. il  <ss.5.735. 
Dubitò  di  non  esasperarla  quel  più 


singolare.  Mirar.  Mal.  Il  diavolo  en- 
tri nella  bocca  di  quelli  che  questo  t'in- 
segnojicl  numero  del  pmlcggesi  uel 
primo  Caso  e ne'Cui  obliqui -Nel  I.* 
Cibo  piar  riferendosi  ad  Uomini  di- 
cevi a udir*  (duellino,  llocc. Qov.  97.7. 
Quella  io  si  de  Aaro. 

Quelli*  (Erasmo),  valente  Pitto- 
re, nacque  in  Anversa  al  1607. 

Quellixi  Arlnsiu). Nipote  del  pre- 
cedente nato  in  Auverai.  si  distinse 
fra  gli  Scultori. Maneggiava  anche  il 
peuurliu. 

Quia  ló,  fjrou.  m.sing.  (pi  Quelli  e 


questi.  Daul.Par.l4.QUrl  può  surge 
re  .eque!  può  cadere  -Talora  acceuua 
anche  la  uatura  e la  qu  diti  altrui. 
Daut.Purg.q  QuauJ  io, che  meco  uvea 
di  quel  d'Adamo  ec.-lHcesi  aneli-’!  per; 


Quei  e q;£t.L’uuo  e l'altro.Quegli  e Quellinoo  Q -irgtiuo, parlando  di /Vr- 
......iì  n,_  iì  IIU.,  .u./m,  .......  itti....  ..r..... . r..<*  in*. 


aigutf.  di  Territorio  appartenente' 
ed  alcuua  Città  oLu.sgo.Hicelt.FMir. 
63,  Q tifilo  (trifoglio,  si  trora  nell' Ci- 
ba. e ni  quel  di  fVtrasaota-S'usa  au- 
clte  per  nidi. -arpa t ria oStau /.a  Usui. 
Purg.18  Quel  duitoma . . « lorde 


sona.)  Dicesi  riferendosi  a Cosa  im- 
millala non  prossima  a Cbi  parla.  È 
l'iut ora  voce  di  Quel  colle  medesime 
osservazioni.  Bscc.unv.  77  28.  Spero 
di  far  quello  che  m'imptorui  ParUu- 


do  di  (j/llàn  Luogo,  vale  Contado  o 
Territorio  circonvicino.  Stor.  Pisi. 

■V).  Passa  ni)  per  quello  di  I*erugia  - 
Talora  vale  Boba  ai.  di  proprietà  -o 
d'apparteurnzi  altrui-Tatora  indica 
Condizione, Stato  ec.B  »cc.g.7.9.5.Ai- 
Uiato  in  compagnia  di  Nome  di  Pdr-j  nitido  si  rende  frate. ..egli  perseverò  in 

arnia  » di  C »sa, e a usa  ionauziaC  m- qurito -Qt'£UO  avE.Q'Eur.Ciò  che.  r , _ r 

ionauteebe  una  sia  5 impura. Petr.  ICio  -A  u e U i,Pt  it  ocello  ec  :A  ciò  razione  delle  Pelli,  e viene  adoprata 
p.l.  43.  A quel  crudtl  che  ecc.  - A ;-[cbeec.Borgii.Orig.Fir.l6j.Boerqi«t-  in  Medicina  come  tonico,  11  Frutto 
corditi  cou  N mie  di  qu  ilità  , s‘  un)  lo  si  legge-Talon  accenna  a Luogo, c j dell*  Quercia  dicevi  Ghianda  - Fu 
talvolta  in  cambio  del  N ime  prò-  ! talvolta  aTe  npo.Pecor.g  7.n. I fiJ icJ  qcemcia:  Star  ritto  col  capo  in  terra 
prio,dirigeu.li  il  discorso  ad  altrui.]  stette  quello  che  gli  piacque  -Riferitole  co'piedi  all'aria. 
rir.Lu  5 o A w'rtisci,  quel  giovane,  a Persona,  per  Qu^ii, Colui, che  sou  " 
che  in  t ingiù*!- Talora  tona*  N-»  u*,  da  preferirsi.  Ca». Loti.  15. Sire,  io  so* 


QUERCI  907 

Pàr.J?  questo  i quello  strale  ec  -Usa- 
to anche  iouauzi  a Vocale  ed  a Con- 
sonante - Innanzi  a Vocale  prende 
l’Apostrofo,  ieri  voti  don  Queir  ia  a- 
maudue  i generi  uni  Numero  del  mo- 
no , e nei  fem.  nel  Numero  del  piu  t 
nud  e la  luogo  d>  Quello,  Quella, Quel- 
le. Diutluf.  3 Ma  quell  anime  ec. -Ac- 
corda lo  con  Nome  di  qualità.  Auibr. 
Furt.5  6 Queti’uo «so  dabbene, che  cosa 
i stata  » 

QueL-i.cz,  Ci t.  nel  Brasile. 

QufcLFArafcTS,  ls.  a 23.L.3.  dalla 
Penisola  di  C irea.L  mg.E.(25.4&3*.  . 
La  143. 7 .49. 

Quél  pux-t*», pollo  aererò. In  quel 
puuto.  In  qu^H'istiule. 

QuevifcNRàis.  al  N.O.  dell  logret- 
so  di  Brest. 

Qrguevo.s,  I soletta  sulla  Costa  N. 
della  Bretlugna.alla  punti  S E.  del- 
laBvj  i di  P.iiinp »l.  |l)igtooe. 

Qokmhìm,  Vii»,  a 4.L  S.lfl  O.  da 

Qi  fc vvv.v-dii  \lit.),Nume  in  l.auo 
colla  testa  d'Eicfaute.protetlor  degli 
Artigiani. 

Qckxfe,  Cit.  nell'Atto  Egitto. 

Qukx-sraDr  (lìiovauni  Anirea), 
famoso  Teologo  luterano  nacque  in 
Qucillinib'iurg  , e mori  lu  Witlcn»- 
berga  nel  1688.  a 71. a nm.  Borisse  it 
Sistema  della  Teologia  ec.. li-  Sepol- 
tura vrlerumec-,  ed  altri  Libri. 

QeBXTixiS.i, ostia  S. Quenti nof Ctt. 
molto  forte  cou  12000.  andanti,  a 35. 
L.N.I/4  K-di  Parigi  -Il  ir.  ilei  Liiuo- 
1100,(11:1  DclQuatoe  nella Linguad oca 

QufcRal-B  v.  sf. Albero  del  Brasile, 
la  cui  Corteccia  pesta  giova  alle  pia- 
ghe. 

»£>Qufcnvxó( Abate)  cliiuse  gli  oo- 
.chi  nella  Scozn.  t'J  settembre.) 

Qu  E ha -SCO  Ge«»g.J,  V.Cburascòu 

•Qpka  C8,  sf.  Meglio  Quercia. 

QuftRcfcx-TK.ItUcrriero  rutulo.np- 
uiisi.it>>  da  Virgilio. 

QukncE-Tò  Agr.),  mi. Luogo  plcn 
di  Querce. 

Qukn-ciAcel.  sf.Grnere  di  Piante 
della  ifouorcia  poliandria  , famiglia 
dell' Ameni  acce,  cou  Fiori  incompleti 
apehtli.e  Capsula  ovale  o sferica  non 
apribiie. monosperma,  ed  incastrata 
colla  bave  inCtpiali citiisferica.iDil 
gr.Uerehateosaluro.)  - L**  specie  piu 
importami  s»mo  : Li  Quercia  rote- 
re,  la  Quercia  coiitanr.lj  Qisrrria  cer- 
ro,  la  Qaema  greca  ec.Lc  specie  mi- 
gliori soa  le  due  prim-,  e fan  1’  or- 
namento de  nostri  Boschi  per  P al- 
tezza e ia  bellezza  del  denso  loro  fi- 
gliarne. La  loro  Corteccia  sommini- 
stra ia  miglior  Coucia  per  la  pi'ept- 


a*  aJopra  j»:r  cipri  nere  tormtne  di 
t*mp».  Ar.  Far.  13.62.  Per  quel  che 
piperà  «co. 

Q JKLAIXK4,  Dir.  nella  Msiaa. 

Q j *LCHkii*Ì- A.poce  composta  eh 
acriveti  anche  Quel  che  sissa,  e vate 
Che  che  sia.  |u  « ale. 

S«k-LkL,  Is.  delG.  Oìcaao  Kqui- 
JKi.it  xd.Mo  stagna  del  Massico, 
Della  Prov.  d'Oxaea. 

QjKLi-rt,  Fm.  del  Zmguebir. 

Q.'K  Liua.Cd.  e Prov,  dot  Bzsso- 
Egdlo. 


no  stato  quello  che  ec.  - Talora  ado- 
prosai  usile  citazioni  senz.i  Nome,* 
vi  si  sottintese  Libro  , Trattato  ecc. 
DauLC'iuv.pjg.Oó  S«ondocA<  testi- 
molla  Tallii)  iu  quello  di  Senetlut»  - 
Dtqoeuo  che:  Dj  quanto.  Lab.  Se 
costei  è da  quello  che  costui  mi  ragio- 
na ec.  -In  amtr.  In  quel  panto.Ia 
quel  mentre,  In  quell'ora- Pxa  qvcz-, 
lo.  Per  ciò  - Pee  ocello  cir*;Secon-| 
docbe.Per  quaoto  - In  compagnia  di 
Nome  si  scriverà  volentieri  inuinzi  a 


Qukaci-xò,  ad. ut. di  Quercia. 

Qukiicio-LA(Bjt.;,s/LLo  stesso  che 
Querciuola.  Jcinolo. 

QCkaoioLtr-Tò.  sm.dim.  diQ uer- 

Uufiocio-xe,  sm.  accr.  di  Quercia. 

Oc  E tuni  o-t.  v.  sf.  Piccola  quercia. 
AUrimeuliQitereiitofo  e Querciola- 
Nome  che  i Conte  lini  tinca  ni  danno 
al  Camedrio, perche  ha  Foglie  simili 
a quelle  della  Quercia. 

Qckaciuo-Lò,  sai  Quercia  piccola 
e giovane.  Altrimenti  Querciuola  e 
Querciola  ■ MsXDitB  aicc.vo  a f ak 
qc  e sa  colo:  Mandarlo  colle  gambo 


vece  che  couliuol  da  S impura. Daat. 1 per  aria,  Ammazzarlo.  v 


908  QUERQU 


QUESNO 


QUESTI 


Ocibct  (Ili  Prot  della  Guientla.l  Qrfci-QDkiA,  ad.f  Dlceti  di  Feb-.  Fiammingo, fa  talfnteSullofe.Ntc 
Ch?cotl0iu  » IN.  col  Limolino,  ni  il  bre  accumpigiliU  di  forlc  frcddojqn'  m Bru.icllcie  cbmtc  «li  ocelli 


ikeSÌ” Li ”^l«y.^h»  ìilri'lor  dTdcntl.A.Urlm.nH  Tri-  •''«I*;..  rill,  , 

ma  il  D p.  del  Ljl,e  tillurl  e la  erte.  Dal  pr.  ter  dio  lo  foauooare  o-  'ort'C  'Ilo  ci 

Capitale  ipraineiile  I olnlanl  a in  L.N.  IJl  fc  da 

capila  e.  . . n 1 'n.b.onkM.  i • «r  \nm»  jiir  nella  Pia  udrà. 


Qu  unt-i  a , tf  Lamentante  , Do- 


elìouza  . Richiamo  . Querimonia  ,1  d'ùria  porta  dell'antica  Roma. 
Rammarichio.  La  mento  ec.  iDallat.  QcfcRQCkTULA-xó  , Nome  •ntleo| 
liuti  or  io  ini  lameuto.)-N«itiOcazionjd’uu  Monte  ai  Ronia,co»i  detto  per- 
Je'ui  istalli  di  alcouo  alla  Curle-IGa  cbe.co^eriodiQucrcie.Potcìafu  cbia 


QtfcauufcrcLA-XA,  od.  e tf.  Nome 


ron  1000. 
Parigi- 


ornarti  ad  Atteso  : Notificare  i mi- 
tratti  di  euo  alla  Corte.  Querelarlo. 

QciRfcLAC-CiA,ce),  tf.pegg.dt  Que- 
rela. 

QckHtLAX-TÉ, pari.  di  Querelare.' 

Cbe  da  la  querela.Cbe  querela, 
QtkakLAX-ZA  , tf.  Querimonia  , 
Querela 

Qt  fcafeLA-nt , al  Notificare  I ini- 
i falli  d'alcuuo  allaCorte, Porre  oDar 
querela  contro  di  lui,rrhniu  ili»ente[rulo. 
accularlo  - JV. pati.  Dolerli , Ram- 
maricarli, Lamentarli. Lagnarli  ec. 

Red. Coni-  Si  quercia  delio  ffroreiia 
ecc.  - Col  3.*  Caio.  Diod  Gen.2l.  A- 
Ir  ah  ai»  si  querelò  ad  AbiMelec. 

QrfcKjti-A-To,  ad.m.  da  Querelare 
Arrma  Lo.  . 

Qi  fenili.  \Tó-ntt,  perft.m.  di  Quere- 
lare Che  querela.  Accusatore. 

Ql fenELATo-Hio.il) ,ad  m.  Lamen- 
tevole Ilare. 

QcfenfeLATHt-ct,  rert>./.di  Quere- 
* QckRfeLO-Só,  ad.m.  Meglio  Qu*-| 
ruIOiO 

QirknfeN-cm  oQckatx-Gi  ( Aulo- 
nio:, tutu  in  Padova  al  1316.,  icriiae 
Porne  la'iuc  ed  italiane  encomiale 
dal  cardili  il  Palla  vicini. 

Qu Ir fcx-Tfi,  ad. com. Domandante, 

Cbe  ricerca  dunaudando.  { Dal  lat. 
Quaero  io  ricerco  ) 

Qcfe-Rfea.Pouolo  indiano nelloSta- 
to  drl  Nuuvo-.Sleitico. 

QtfcufcT a-ro , Prof,  della  Nuova- 
8 nngu«  cullaCapilele  del  suo  nome. 

Long  O 102.39  50  Lat. 20.36  39. 

QckB-rvHT,  pic.Cit.  nella  Turio- 
gls  Jmeln. 

QreanAM-ukux  (Geog.j.  V.Ha- 
QiiKHHOEXTltìeog  l.V*  Montili  re. 
Qcebigl't,  Bar.  e Forte  a lO.L.da 
T>  r a icona. 

QL'cam-iA.una  dellTt  Querimbe 
Qlerix-bk,  Gruppo  d'It.  dell'O- 
ceauo  Indiano,  pretto  al  Canale  di 

Mozambico. 

Quèhiu  j-xUlie)<*f.  La meo tanta. 
Rammarichio. Altrimenti  Querela  - 
Fai  et  ta/koa /cD  derti, Rammari- 
carti . e per  turni,  diceti  ilei  Gufo  ■ 
Empieae  audho  di  qcedimonie'.L a 
mcutarn  teco  asiai-Foiaz  qteaiuo- 
Ut  a Quercia  rr  Arrotare  in  giudizio. 
Stor.s.Eujj.iVH)  .Ve  ra  aJfo'mperalo 
re,  e puo>egt i grande  querimonia,  ae-| 

• cenando  Eugenia  ec. 

QuKuNnk-iii,  Bor.  nel  G.  Ducato 
del  Bjiio  Reno. 

Qler-nó  (Camillo),  nato  a Mono- 

toii  nel  R di  Napoli,  tergete  varie 
oetie,  delle  quali  aoloe  giunto  a 
noi  il  Poemetto  De  bello  fleapolitano. 

Di  lieto  umore  , tracannata  larghe 
tazze  di  liquori,  e rallegrò  uun  poco 
la  Cnrted, Leone  X.Cbiuie  gli  occhi 
nel  1529. 

Ouk-RO  Fin.  delGnatimati. 
QLkBQtt-DUL*.  tf.  Specie  rl'Aui 
tra  grotta  come  mu  Pernice,  e con 
Piume  di  vivaci  colori. 

QckR'Qokxkz,  Itola  con  Fortezza, 
lulla  cotta  E.  dello  Stato  di  Toniti, 


mato  Celio  . 

QckHOVkrtJLa-mlÉ  (Mil.J  , Ninfe 
delia  Classe  delie  Driadi,  che  prete-| 
de «a no  alla  conacrraziou  delkQuer- 

QrERQDivit.Lt,  Punta  lolla  cotta 
N U. della  Normandia^retio  Cher 
bourg.  IQuercg 

(ji  ErsI  (Geog.)  tu». Lo  aletta  cbe 


^lEiu  lis-sìmó,  ad.m  tup.di  Que- 


Qc fe-RCi.ó,  ad.  m.  Lagnevole.  La- 
mentevole. Altrimenti  Querelato  , 
Queruloso  - Pertona  iucoutentabile, 
cbe  ti  duole  d’ogni  menoma  cote. 

Qckrdlò-bó. ad.m. Che  ti  querela 
Ch  e tolitoa  querelarti, Limentevo- 
le,  Dolente. 

QctauM -Dó.tm.  Paetedel  Capita- 
nato generale  di  Mozambico. 

Qrks Ai.TkN  cn-gò,  Prot . del  Met- 
rico, colla  Capitale  del  tuo  nome. 

Qcésito.ios.  Domanda  ebeti  pro- 
pone da  tcioglicre. Altrimenti  Que 
slione.Voce  Ialina 
Qobsi-tó.  ad.m. Ricercato, Mendi 
colo. Segr.Fior..Yè  fi  posta  .. tolto  al 
cuoio  quesito  colore  convertire  in  altro 
uso  ec.-  iLeg.)  Acquisito. Acquitta-f 
to.  «egnalani.  col  sost.Gini  o Dritto^ 
Quesnat  (Francefco».  primo  Me- 
co ordinariodeIRe  di  Francia  ,nac-| 
que  nel  I69t..  e tcrivte  le  Otterrà 
5Ì0MÌ  sugli  effetti  del  Salotfo.il  Trai 
tato  delle  febbri  continue, ed  altri  Li- 
bri. 

QoBtwt  (Abramo  Marebete  dui  , 
nato  iu  Normandia  nel  <610  , fu  di- 
chiarato Comandante  dellaAquadra 
spedila  all'Impresa  di  Napoli,  e nel- 
le guerre  di  Sicilia  combattè  contro 
il  grau  Ruyler.  e tinte  tre  battaglie 
navali.  Chiuse  gli  occhi  nel  1686 
QuiaxclEnrico  Marchete  du). Fi- 
glio del  precedente,  ti  distinse  nelle 
Armi  e nelle  Lattare. Abbia m d>  lui 
le  Riflessioni  antiche  e nuore  tull'Eu 
carisita. 

Qcesnrl  oQcnxRixojPaicailo}, 


Qt;k*»ò-xO(Mil.Vldolo  adoralo  da' 
Popoli  del  R.  di  Bcuguela  , i quali 
gli  fanno  lutazioni  con  bevanda  com- 
posta di  Vino  di  palma  e Sangue  dì 
capra. 

QdEhsta,  pron  frisi,  di  Questo,  di- 
mostra  tifo  di  Persona  piutsiina  a 
Chi  parla. Costei.  Sadopra  uri  Caso 
retto  e ne‘C«*i  obhliqui  del  sia;. Nel 
pi.  d ceti  Queste  Gli  Autichi  disse- 
ro AM  a eJ  AM  e • Detto  asiolaUni. 
per  Questa  rolla  o Questa  rosa  B-icc. 
g. T u.8  iVoi  (i  perdo» la m qnelta*8Ì 
congiunge  co’Notni  tf.  peracceaotr 
rosa  presente  o prossima  BoCC  Oo». 
96. 6.  Queste  parole  ecc.  - Colla  cor- 
ritponijeiiza  di  Quella. accenna  Mol- 
iitudme.Seguer.Do/M}  la  traferri  fia- 
li e e dì  questa  e di  quella  - Talora  le 
ti  uni  iltroPrnnome  per  accrescerle 
forza.  A <n. Ant  36.7. II. 7u non  umu- 
geresti  queste  colali  mandi  • Talora 
ai  ditta  ero  dal  Nome  per  pirolr  frtp- 
poste.  Borali.  Orig.  F ir.  302  Queste 
tutte  eonsiaeratiom  - Da  «rziri  iv- 
\ tsn  Lo  stesso  che  Da  questo  iauun- 
s)-/v  (fliri'Àt  fletta  che/»  onesto. 

Qt  k-tTA.ff.  Questoazione,  Il  que- 
stuare, Il  limosinare.  ($iuc.  di  Que- 
stua.| 

Ql'rsteuirrg,  Vili,  nella  Bretta- 
gna e «eli.»  Germania. 

QcrksTksiifcR-TA.Cit.  della  Fran- 
cia. nel  Dtp.  del  Morbilli n. 

QtiÉSTÉ9-AO,proi».«i.roi»fJ.Lo  stes- 
so che  Questo,  agghmtavi  la  parti- 
iceila  Suo  per  proprietà  di  linguag- 
gio.Nel  fem.  dicasi  Qurstrtta  M.AI- 
dobr.  Le  spretali  medicine  del  cuore 
sono  questesse  - Oro  ec. 

Qdb-sti,  pron.  ut.  dtmottrnlìvodi 
Peraoua  prossima  a cbi  parla  - Par- 
landoti d‘ (/omo  assolutala., «usa  nel 
I.*  caso  del  nnin.  del  meno  Attrim. 
ucl  Caso  reltd  del  sin;,  adopriatnn 
Questo  e Questa. Costui  e Costei, seb- 
bene non  manchino  esempli  di  Que- 
sto nel  I.*  c.«so  sostanti vaip  pariaa- 
dod' Como  (Dal  lat.  Qui  il  quale, ed 
file  questi. i-Trovati  aicona  volta  u- 
salo  dagli  Antichi  iu  caso  retto, beo- 
cbè  non  riferito  ad  Uomo -Nel  pi. 
vale  Costoro  - Congiunto  co’ Nomi 


nato  iu  Parigi , entro  nella  Congre-  mascolini  come  pi  di  Questo.  Petr. 
gamme  dcll'Orotorlo al  1757. ,c  pub  Canz.53  t Questi  sospinte. 
blicò  le  Lettere  contro  la  Udita  ree.,  Qi:bstiova-*ilé  ad.roi».  Lo  tlet- 
T/dea  del  Sacerdozio  e del  Sacrifizio  toche  Quntionecole. 
di  G.C.,  Della  (eticità  della  morte  deli  * QuEstiòx a-lé.  ad.cons.Ln  iletto 
Cristiano  La  Sommità  de  Re  difetalrbc  Quistionole.  Menilo  QMUtione- 

ed  ultri  Coiijponimeuti.Egii  aunuel-jrole.  Jch-* Q'iifiiaaameiilo, 


leva  Bolo  la  grazia  efficace,  qual  dì-] 
itruggilrice  della  liberta,  e da  que- 
sto principio  fe  nascere  101.  propo- 
sizioni, che  furono  condannate  nel 
1613-  da  Clemente  XI  culla  Bolla  U-\ 
nigeuitus  I «lini  seguaci  fnron  delti 
Quesnfllianisti. 

Quksxei.  (Pietro)  pubblicò  In  U- 
Irecht  ai  1610.  la  Storia  della  Com-' 
pagaia  di  Gesù. 

QuksxfcLLiAM-CTf  (9t.Ecel.|,  Se- 
guaci di  Quesnello,  Coloro  cbe  pro- 
fessevano  il  Quesoelliamo. 

QDkatrkLU-auo,  fin.  Dottrina  de' 
Qiifliaelliauisli , seguaci  del  dottor 
Quesaetlo»  Quetnel 


QrÉtTióXAJiÉv-TO.  fm.  Lo  stesso 
QutSTióXAX-TR,  pari  di  Quetlio 
u-u-i*.  Che  questiona.  Lo  stesto  che 
Quistionaate. 

QuEstiOxa-rE  , tirul  ass  e pisi 
L"  stesso  che  Quia  (tonare. 

QcRtrió.f  a-to,  nd.m  da  Quetlio- 
nate.  Lo  stesso  che  {Piislionato 
Quest lONCkL-L  A , tf  4im.  di  Que- 
ttioue  Lo  steiso  che  Quiftéonceba. 

Qcasrió-xR,  tf.  Propriam. Dubbio 
o Proposta  iutorno  a cui  ti  dee  di- 
sputare. Altrimenti  Quistione  - A's- 
S£  tf  A qcestio.se:  Quitte  «tiare  -F*t 
Qpssr/osc'  Couteadere  con  parnie  - 
Giudicatura  .Crn  le  di  giustizia. Jac. 


Qduxov  'Francesco  Du), detto  li, Ceti. Yulg. Scacc. Il  I 3.6. Fue  prew 


zed  by  Google 


QUESTO 


QUI 


i menato  alla  questione,  confessò  d'a- 
ver I atto  il  ni  iridio. 

QUCITIÒNÉGGI  IRÉN-TÓ  , M.  Lo! 
linaio  che  QMistioueqqiainrnio 

(JrtftTió.NtcciAX-TS,  parl.d  iQue- 
stMneRgiore.  Che  questioucggìa. 

Qcks  i io  nécci  « - hé  ii.  a*s  e pass. 
Lo  «letto  che  Quistioneggiare. 

QirfSTióXÉ-TOLS.ad.roiH.Lo  »te«- 
io  «-he  Quistionrro/e 

Qué-sto,  p^on.i»  dimostrai. di  Per] 
sona  presente o prossima  » chi  par- 
la, co  in  quoto  signif  t’  ednpra  ait- 
iti ue’casi  obbllqui  . e nel  caso  rrlt-, 
diciamo  Questi  o Costui  , abbrucile] 
pretto  eli  Antichi  cd-i  Moderili  non 
manchi  qualch'  esempio  contrario 
Petr.  cap.  IO  Questo  cantò  g li  errori 
re. -Per  maggior  eof.ui  gli  si  aggiun- 
ge altroPruiioine.Bocc  g.  lO.n.  i.  Que- 
sto cotale  ec.-  Talora  Questo  e quel- 
lo accenna  moltitudine.  bitta  in.  I. 
19.  Che  ne  fece  ammirare  e questo  e 
quello  -Seoz'apposgiu  di  nome,  v .le 
Questa  rosa. Petr. Citnz  28  O.fVr  Dio 
onesto  la  mente  - Talor  pi  muova  - 
Nel  signif.  di  Per  questo.  Perciò  » 
Quindi.  Cai.  Cap.  Marlell.  Quest'  è 
ch’io  non  la  ridi  oggi  nè  jeri-V. o'verbi! 
Fenire,  Condurre  ecc.  ti  solini  tende 
alcun  nome,  come  Termine  . Stato 
Risoluzione  ecc.  Bocc.  noi.  27-55.  A 
Questo  condotto  tu' hanno  ec.  * Talora 
vuol  qualche  Nome  aoltintcso.e  va 
le  Giunto  a questo  termine  Ballast 
Calli  45.  Pedono  promessa . . ■ ed  a 
questo  si  partirono  - Con  Qtrisro:Nel 
medesimo  tempo.  Insieme.  Tutta- 
via, Oltracciò;  vale  anche  Con  tutto1 
nò,  Nondimeno;  Pertanto  ;Fral  tanfo, 
Int unto;  Con  questa  rondinone.  Per 
questo  pullo-CaN  tutto  questo: Tut- 
Una  . Nondimeno  - Ds  questo  in- 
nanzi : D.i  ora  innanzi , Nel  tempo 
successivo  - In  questo  , In  questa: 
In  questo  punto,  In  questo  termine 
di  cose,  In  questo  mentre  . ed  an- 
che Perciocché  , non  che  In  que- 
sto modo,  Cosi  - In  questo  mentme, 
In  questo  n [.zio  „•  Tritinolo  - Pus 
questo  che:  Per  cagione  eba-  Pek 
tutto  QUESTo.Vtr  tulio  ciò, Con  tut- 
to ciò , Nondimeno  ecc.  - Prò  esse a 
questo'*:  Et  pressione  di  ma  ru  vigli, >- 
Congiunti!  co  Nomi  tosi. accenna  Co- 
sa e Persona  o presente  o protsima- 
Accuppiossl  anche  rog!'  iuOniti  de’ 
Verbi  usali  a guisa  di  Nomì.Bemb. 
Asol.1.2.  Questo  amare  le  donne  cc  - 
Per  Cotesto,  Car.  Leti.  1.1 15.  Curata 
malattia  ri  perseguita. | Scrive  d»  Ro- 
ma il  Caro  al  Molta  in  Modena.) 

Qcssto-rì  , ad.  e sm.  Quegli  che 
ueil'antiraRoiua  amministrava  l'E- 


rario pubblico , sopraiotendefa  alla 
riscossione  delle  pubbliche  rendite 
ec.  A 'questori  urtuni  er'auche  ulli-i 
dato  la  custodia  delle  Leggi  ecc..  el 
Questore  del  parricidio  era  un  Ma- 
gistrato particolare  che  giudicava) 
del  Parricidio  e d'altri  delitti  coni 
meni  in  Roma.ll  Questore  militare! 
aeguiva  iu  guerra  i Consoli  , I Pre- 
tori,#!'Imperatori  per  a m ministrar] 
le  spese  dell'Esercito  ec.-  Così  chia- 
masi io  Inghilterra  la  Persona  scel 
ta  ammaliti . per  ciascun  Rione  del 
le  Citta. acciò  invigili  sull'abuso  de* 
Pesi  e delie  Misure.  Io  Franria  di-' 
con»* Questori  gli  U filmali  incaricati' 
di  quauto  occorre  al  aervizio  dello 
Cimerò  rie'Parl.  (Qnesliiru 


QckiTò-nTò  II  (Arche.),  ad.  ut  Di 
Questore  -Giunchi  questura:  Cosi  di- 
celasi  i Giuochi  dati  da'Questori  - 
lu  forza  di  sui.  La  tenda  del  Questo- 
re negli  Eserciti  romaui.uclla  quale 
era  depositata  la  Cassa  militare 

Qck-*TÙA  , sf.  Lo  stesso  che  Que- 
ituazione.  Voce  nuova. 

QufcsTùAN-TÉ,  pari  di  Questuare. 
Che  questua,  Che  va  airaccatto. 

Quèstù  4-hé  nfut  ass  Voce  nuova 
Andare  accattando,  Limosinare.  I 
buo ui  Scrittori  dicono  Accattare;  Vi- 
vere o Reggersi  d'accatto.  { Dal  lai. 
Quaesilum  da  Quaero  io  cerco.) 

QcfcsnÌA-RÌó  ti*;,  ad.*».  Apparte- 
nente a Questuaziooe. 

QrfcsTUAZió-NR,  sf. Accattamelo 
di  pane,  o altro  spettante  al  vitto, 
per  carità.  Piu  italianain.  Accatto. 

Qcks-rcósis-smójad.m.sup  d/Que 
stuolo. 

Quèstuó-bó,  ad. m.  Lucrattro.Lu- 
croso.  Guadagnino. 

QcKSTr-nA,  sf. Dignità, Uffizio  del 
Questore  presso  gli  antichiRomaui. 
Era  il  I. 'grado  per  giungere  ailcDi- 
goità  maggiori. 

QikTAMà.’v-TÉ,  arr.  Lo  stesso  che 
Quietamente. 

QukTAN-ZA.sf.  Meglio  Qultanza. 

Qi'kTA-Rt,  at.  Fermare  il  moto, 
Dar  quieto.  Lo  stesso  che  Quietare  - 
Qv  et  ambii,  risso.  Riposarlo  alquan- 
to, Non  andar  ratto- Acquieta  re  .Se- 
dare, Porre  in  calma.  Polii.  St.  28. 
Qur laudo  in  lieve  sonno  gli  occhi  ec.- 
Far  One  o qui  tanta .Qui tare.  Q.  V.6 
92. 4. P quetoti  ogni  servigio  - Dare  in 
potere  Se ii. Pisi. 20.  Queta  a Dio  tutti 
altri  rolcri  ec.  -.Y-ass  e pass.Riposa- 
re.  Stare  in  calma, Acquietarsi. 

QokTA-Tò.ad.  in.  da  Quelare.  Lo 
stesso  che  Quietalo. 

Ock-TÉ,  sf.  Meglio  Quiete. 
iukTis-smd,  ad.m  sup.di  Queto. 
lufc-TO,  sm  Megl.o  Quietanza. 
jtfk-Tò.  ad. ui. Lo  stesto  che  Quie- 
to 'Fermo.  Da  ut  Par. 5.92.  Sartia  che 
nel  segno  • Percuote  pria  che  sia  la 
corda  queta  -Placido,  Tranquillo  , 
Contento  - Mette  ai  in  orzroiQuie- 
tare  - Di  qoeto : Quietamente.  I 

Ql'stue ville, bor.ue Ila  Norman- 
dia. |dia. 

tkTTBaoo.  Dor.  nella  Norma o- 
cu  K(  La  j.Bor.  a l2.L.Q.daParigi. 
■vaocamps, Vili. nel  K.de'Pae- 
sai.  (da  Amiens. 

Qi-kvauvilliebs,  Bar.  a 5-L.9  0. 
Qrkvk  do  ok  Ville-gas  {Franco-] 
scu), unto  in  Madrid  ai  I370.,fa  crea- 
lo Segretario  da  Filippo  I V. , ma  e 
gli  no  accettò  il  solo  titolo.  Scrisse 
Componi meuti  eroicl.lirici  e faceti, 
ed  altre  Opere.  |di  Roano. 

OtTRTiLLT  . Bar.  I.  L.  al  di  sopra 
Queyras,  B-ir.  uel  Del  (lui  lo 
Qf'fcZALTk.'VAM-aó,  Ctt  e Dip.  del 
Guatemala. 

Qui.  arr.  di  luogo,  e vale  In  questo 
luogo, cioè  Nel  luogo  dov'è  Colui  che 
parla  , quanto  ne  segua  stato -Co' 
Verbi  di  moto  significa  Movimento 
a luogo  dove  ano  e,  o nel  quale  par- 
la , e vale  Quo.  Petr.  Cani.  27.5.  Qui 
come  renili  io,  o Quando?  - • Talora 
vale  Muto  0 luogo  dove  non  e Chi 
parla,  e vale  Cola.  Rim  aot.M.Cin. 
51  Edoee  tu  cedrai  donne  geni  ili, qui 
ne  girai  ecc.  - Talora  si  riferì  anche 
a Tempo  congiunto  ad  altre  Parti- 
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io  andrò  di  qui  alfa  morte  -Talora  so- 
prabb-iuda  <»  sanguigne  per  maggior 
forza.  V me  Mari  Rim. 4 Questi  iigu- 
stri  qui  ec.-  Per  Allora,  llav  Scism. 
Qui  presa  l'occasione  . . .diede  bando 
ec  .-Per  Quivi, cioè  lu  quel  luogo  del 
quale  altri  parla  e non  vi  è.Vit.SS. 
Pad.  1.15  iJifiiiiQarasi  un  poco  dalla 
sua  contrada,  equi  separato  ...  fatta 
peniteuziu  - Per  Io  qui  sto  caso,  lu 
questa  materia.  Intorno  a ciò.Gozz. 
2 151.  Vedi,  qui  ti  bisogna  oprar  da  sa- 
vio— Per  lo  questo  mondo,  Nel  uioo- 
do  dov'è  chi  favelli.  Pelr.  Can*.  40 
4.  Èiu  paradiso,  - Diseiotta  di  quel 
velo  - Che  q»i  fere  ombra  ec.  - Per  lu 
questo  stato  , lu  tal  contiugenza,  A 
questo  termine  - Per  Ora  - Fin  qui. 
Tutto  ciò  , ovvero  InOoo  a questo 
punto.  Fireuz.  uov  Nè  li  basloater 
fatto  fin  qui  - lu  cnrrispoudenza  di 
Qua.Cc'ch.Assiol  5.6  Si  va  innamo- 
rando qui  e qua  - lu  corrispondeuza 
di  Quivi  - -Qui  prò  quo  vale  Sbaglio, 
Errore.  Voce  drll'uso  - Qui  stesso: Io 
questoluognslesso-Qcj  sr '.Sopra  ciù. 
vil.S. Gir. 83  Equi  su  formarti  sue  false 
ragioni  -Qui  quivi.  Ua  minimo  che. 
Lasc.Gelos.  3 1.  Non  si  può  avere  ua 
piacer  di  qui  quivi -Di  ut  i: Di  questo 
luogo,  Da  questo  luogo,  A questo 
luogo, e segna  talora  distanza  da  luo- 
go a luogo  - Di  qvi  don  a\e  , Di  qui 
io  otto  ni  ecc  ; Da  quest'ora  fio»  al 
termioc  di  domani,  dì  otto  di  ec.- 
Dt  qui  talora  vale  Da  ciò  o Perciò  - 
/'ta  di  qvi  Di  qui, accennando  tem- 
po . e talora  accenna  anche  luogo  - 
Pem  qui:  Per  questo  luogo -Talvolta 
prende  il  valore  diNoiue  sostantivo. 
Dant.  Purg  21.45  Libero  è qui  da  o- 
gni  alterazione  (cine  II  luogo  qui.) 

Qu1-a,  Voce  latina  usata  in  forata 
di  s ns. Il  perche, La  ragione,  e s'ato- 
pra  ne'  modi  Stare  at  quia,  Tornare 
al  quia  ecc.  . che  valgono  Stare  #«t 
cere  dio.  Aequie tarsi /tidurr  SÌ  alla  ra- 
gione.Sture  a segno-  Ve. mie  At  quia: 
Venire  al  punto,  a quel  che  imporla 
alla  ragione.  (periore. 

QirlANàcù- v Fiu  dellaGumea  Su 

QuÌansì  l'Geog.l.V  Kiaug-Sr. 

Qui  APjR-ro.  Fin  della  Guinea  Su- 
periore. 

QuIa-tri  ( Mit.  lod.  ) , una  delle 
Mogli  di  Bra.-na. 

Qcli-v  (Mit.).  Nome'gencrico  de- 
gl'Muli  o Pagmii  nella  Penisola  Ci- 
teriore dell'India. 

Quibkron.ViII  della  Brettagna  in 
una  Penisola  che  porta  il  suo  nome, 
a 9 L.S.E  da  Lorìent. 

Qdi-rò,  Is.  del  G Oceano  Equino 
xiairi,  sulla  Costa  della  Columbia. 

QucAm  Tuó.arc.coinp.  di  Quici  ed 
Eutro.  Quideutro,  ed  importa  mag- 
gior vicinità  di  Quwcentro. 

Qui  ci,  avv.Lo  stesso  che  Qui,  ma 
s'o «crebbe  solo  io  Poesia. 

Quicirit-ta,  arr  comp.di  Quici  « 
Ritta.  Lo  stesso  che  fìwrittu. 

Quccx-qcà,  Voce  latina  osata  io 
forza  di  sni.iu  srguif.diPriiuo  luogo, 
Prefereou. 

Quid  . Voce  lat.  usata  inforza  di 
lift  II  perche,  Li  sostaoza.  Scrivesi 
aocbe  Quidde.  Buou.  Fìer.5  5.2  Ver- 
ità tu  U quid.  - Ss  ’l  trovi  e tu  mi  ca- 
stra. 

Quiddità. sf.Esseuzs  o Dcfinizion 
di  ciascuna  cosa.  Voce  lat.-  Snt.Qui- 
dita,  Qiiiddilade.  Qaidditate. 

QiTPDiTATi-vu.ad.m.Cbc  ha  quid- 
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riili,  Che  partecipa  di  quiddità,  E*-  che  SUre  iu  quiete  -Di  «c/Ero:Quie-| 
senziale.  piamente. 


Qiioéx-trO,  are.  cornp.  che  aeri- 
veti  anche  Qui  dentro.  Dcutro  al  luo- 
go dov’e  chi  ragiona  - ini. Quicentro, 
Qu  incentro,  Quiveutro. 

Qi.-idità  sf.  Lo  strato  che  Quiddi- 
tà- -Sln.QuidiUde,  Quiditate. 

Quiditati-tó,  ad  in. Lu  stesso  che 
Qui  Idi  tal  irò. 

•Qc'I-é  arr.  Meglio  Qui. 

Quitto*.  0 ir.  Della  Normandia. 

QuIkP-Pfi,  I*.  dell’  Oceano  Anali- 
tico sulla  co«U  del  Brasile. 

Quibrzy  Uur.  uolla  Piccardia,  ad 
f.L  S.o.da  Cliauuv.  Vi  ti  tenuero  5. 
Concili i.  e vi  mori  Carlo  M iridio. 

QLlkscks-T*  . pori,  di  Quieiccre. 
Che  i| mesce, Clic  giace, Che  posa. 

Quifc  scEub.ii.  o«s.  e difet  .Quieta- 
re,  Riposare  .Stare  iu  riposo.  Voce 
latina. 

* Qulfc-TA.  sf.  Meglio  Quùte 

Qt  i kTl-Ltj  .Vii  l- ) .Sopra  uu  di  Pi  u- 

toue.  perche  (a  morte  cagiona  pro- 
fonda quiete.  . 

Quik  r.iMKN-TÈ,  arr.  Cou  quiete, 
Placide! mente  .Chetamente  . Tran- 
quillameulc,  Soavemente , Posata- 
uieutc,  Ripusj  la  in  ente  ecc. 

QiTfcrAue.v-ro, sin.  Acquieta  men 
te  .Quieta  zi  ime. 

Qciét \N-ZA , sf.  Ricevuta  di  pa- 
gauu'iito.  Hai  basco  Quituutiu  j 

QuìEta-hE,  al  Fermare  il  moto, 
Dar  quiete.  Altrimenti  Acchetare  , 
Acquetare,  Acquietare,  Chetare  - Se 
dare,  Porre  iu  calma  -Qui  tu  re,  Far 
li  uè  oqoiUuza  - .Y.  ass.  nel  I.*  ti* 
guif.  - 3V.  uss.  e pass. Riposare, Sta- 
ru  iu  calma  . Pacificarti . Tranquil- 
larsi,Sedar  la  passione, Placarsi  ec.- 
Acc Ili-tarsi  - Detto  di  Ferito.  Cessar 
di  solfi  ire.  Aver.  2 2M.  Spirano  po- 
nenti, chela  sera  posano  e si  quie- 
tano. 

Qliétati-vó,  ad.w.  Che  quieta. 

QUiET.Y-Tu,uf.m.daQun*tare.Out. 
Felice  è colui  che  ha  lo  desiderio  siso 
quietato., 

• QOIBTACSO-XÉ,  sf. Meglio  Quiete. 

Qi  ik-TE,  sf.  Coulra rio  di  .Melo.  Il 

cessai  del  moto,  c diceti  delle  Cose 
che  limi  facoltà  di  muoversi  - Ripu-I 
so,  Ciluia  , Tranquillità , Pace,  Re 
quic.lt  cessar  delle  fatiche, Soli  levo, 
Ricreazione,  Sosta,  Posa  - .Hai tele 
IXQCILTL  Quietare  - 4 M il. • Dea  del 
riposo  e de' morti,  adorala  iu  Rmn.i. 

8r  iktkz-z  A,sf  .Lo  stesso  che  Quiete 
cheti  -su  , ad.  e sui.  Ipocnliuu. 
Voce  dell’uso. 

QuiBii-smo,  sm  Dottrino  mistica 
coudauuata  dalla Cliiess, colla  quale 
IQuietisti  inteiidoiii)  esprimere  una 
specie  di  quiete  ed  inazione, con  cui 
1 animo  e supposta  d'essere  in  quel- 
lo slato <li  perfezione  ch'cssi  dicono 
Vita  malica  si  che  pardi  F arbitrio 
di  regulara  le  sue  azioni  esteriori  - 
5inMoliuosifUio. 

QlilEIIsSIM  AMEX-Tfc  , are.  <up.  di 

Quiètamente. 

SD ikm  ausò, ad  m.sup.di  Quieto. 
oi&ti-sta  , ai.  e sost. co»i.  Chi 
essa  il  Quietismo. 
*QuiBTiTL'-i)i.\B,sf. Meglio  Quiete. 
Qulk-TO,  ad.  m.  Che  uon  fa  ronio- 
■B.Xbe  tace  -.S’in. Cheto, Qoelo  • Fer- 


Qulfc-TO, Fiu. del  llilria  .chesi  sca- 
rica uel  Golfo  di  Venezia .prtssoCit- 
ta-Nuifi. 

Qctk-ró  (Gaso  Fulvio),  secondo 
Figlio  dell’ im  pera  tur  Maoruuo,  fu1 
associato  sii’  Impero  da  sito  padre, 
ma  nel  262.  ebbe  morie  dagli  abi- 
tanti diKuiasa.ove  era  assedia  tu  dal- 
li rupe  rato  r Gullieuo.In  pochi  mesi 
di  governo  die  saggio  di  non  basso 
i ugeg  ne. 

•Qcietc-divé  sf.  Meglio  Quiete 
Qvikyr  ai.\,  pie.  Cit.  a 5.  L.  S.  0. 
da  Alons. 

Qiige-na  (Mit.  Imi.),  Nome  sotto 
il  quale Viiuu  trasformimi  ioPaslo- 
re  uero, nella  sua  nona  incarnazione 
QuiGNO-xks  Giovanili  Di), Medico 
spagnuoi»,  usto  nel  ItiiW.,  pubblicò! 
il  Trattato  sulle  Locuste, ed  altri  Li 
bri. 

Qoi-la.FIu  della  Gualca  Inferiore 
Qi1  il A-TK,sm. Cantone  del.Mcssicol 
Qi'iLk.TGC-I.Pop.  dellaGuiuea  In- 
feriore. 

QuiLiMA-Nft.Cit.  e Gov.  del  Cipi- 
ta auto  ii-ucr.  di  Mozambico  - Brac- 
cio del  Zatnbete , che  si  scarica  nei 
Canale  di  Mozambico. 

Qcilim  \-m.  Fio.  Jel  Citili. 
Qui-lìo,  Voce  usata  n«t la  Frase 
Caxtaus  l. v conto:  CuuUrcou  voce 
sforza ta  ed  in  falsetto.  Modo  fuor 
d’uso.  (Dall'  arabo  Qjllet  tenuità. I • 
Usalo  anche  «xil  Verbo  Fare.  Car. 
Kglog.  1ÌJ.  )[  ntre  dolce  ina  uso  nuo- 
ra. e l'altro  fischia,  - Come  insieme  sii 
fan  quitto  e bordone  - Leagiam  Qtulo 
per  la  Ri  ma, iu  vece  di  Qudio . 

Quiu-.su a , s(  Figura  musicale 
che  nell' a ut.  Canto  gregoriana  vale 
Due  uote. 

Quil-la  'Mit.),  Nomo  della  Luna 
prestai  Peruviani. 

Qcillan,  pie.  Cit.  a 5.  L.-S.O-  da 
Limoni,  |da  Roano.] 

Qun.LKBOErr.pic.Cit.  ad  II.L.O. 
QuiLLkT  (Claudio)  scrisse  l i Cai - 
lip edia  , poema  iu  quattro  Cauli  di 
qualche  mento,  tradotto  iu  prosa. 
Miri  iu  Paridi  nel  1 Gii I . a od.  aum. 

Qviuò'ti , Prov.  del  Chili , che 
cuuflua  all’O.  col  G.  Occauo  S.. Mar- 
tino de-la-Concha  e la  sua  Capitale. 
Miniere  doro  e di  rame. 

Quilmvnct.CU.  dell'Africa  sulla 
coita  del  Zurguebar  nel  R.  di  Me- 
liuJj.aU’i.ub  jcculura  deiF.u  ue  del 
suo  uu  ufi. 

Quilò-a.  Regno  dell'Affrica  sulla 
Costa  del  Zauguebar.  fra  Mozambi- 
co o Mei. mia.  Vedesi  uua  Citta  oou 
Forte  del  suo  umne. 

Qlilojs  ba, Fin.  della  Guinea  In- 
feriore. { feria  re. 

Qdim  a-jca  , Fiu.  della  Guiuea  In- 
Qcixa  wx,  Prov.  deli'Amer.  Me- 
rid.  uel  Popayau, 

Qciiibra-ra  (Mit.  Aifr.),  Danza 


religiosa  e priucipal  culto  degli  abi-i 
tanti  del  Congo.  Duraute  la  danza  . I 
credouo  che  il  Mokissu  entri  iu  cor- 
po ad  uno  degli  astanti, e gl'ispiri  le 
risposta  che  deve  dare  a quelli  che 
l’ interrogano. 

Ori-Mòs.  Popoli  del  Madagascar. 
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mo  - Placido, Tranquillo,  Riposato-  con  giliJO.  abit.  a 4I.L.O.da  Reuues 
Ditesi  di  Tempo, Mure  e simili-Det-l  Qoimi’IRLat,  pio. Cit.  nella  Brat- 
to di  Persoua  pacifica,  savia  • Star  tigna.  I Quunperlaq. 

beuta:  Acquietarsi,  lacere,  cd  aa-'  Qui*PhaiA(Geog.}riu  stesso  che, 


Qciva-lé  (Mario.), sm.  Fune  thè 
si  inette  sopra  vento  per  tener  l'Al- 
bero forte. 

Qcix amox-té  , are.  romu.  Lassù 
allo,  ma  alquanto  Imi  la  uo.Vuce  bas- 
ili. Lor.  Mcd.Neuc  2.  lo  sono  stato  a 
Empoli ...  - /;  quinamonte  iufint,  a 
Decornano. 

Qlixa  nló  (il), ad  usato  anche  la 
fui  za  di  sm.  Raccolta  di  cose  iu  nu- 
mero di  ciuque.  S-  gu.  Polii.  5.  302. 
Concimilo  al  nummi  quinario  ecc. 

Qi  ixa-rIo  fii),  sin.  Moneta  untici 
d'aigeutn  , die  valea  la  metà  del 
Denaro  rumano  - Per  auatngia.  Me- 
daglia d’oro  odi  rame  della  stessa 
grandezza  del  Quinario  d’  argeulu  • 
(Poca.)  Verso  di  cinque  sillabe. 

Qbixa-to  (Boi.)  , ad.  m.  Agy.  di 
qualunque  parte  di  Pianta  disposta 
a ciuqueu  ciuque  sullo  stesso  punto 
o piano  d’iiiserziune-  Foglie  quotale 
Foglie  composte  ebe  bau  ciuqucPo- 
gliuliue  su  Peziolo  comune. 

Quinault  (Filippo)  a 20.  anni  si 
fe  conoscere  per  Co m /toni menti  tea- 
trali, ed  in  segudo  ne  scrisse  min 
podi.,  l.a  sua  Tragedia  intitolatai- 
strati  si  recito  per  tre  illesi  di  se- 
guilo. Il  famoso  Lulli  loda  multo  i 
su.iiDrammi  per  musica  Questuice- 
la di  carattere  amabile  ed  avvcurule 
mori  in  Parigi  sua  Patria  al  lbS8. 

Qoi.naval-lé,  ave.  comp.  Laagm 
b, i»so  . ina  alquanto  luuUnu.  Voce 
eoiladliescs.  Uuon.Tauc.  1.9.  Le 
brigate  - V era n giù  corse  sin  di  quuw- 
calle. 

* Qui.v-ck.oer. usato  per  la  Rima. 
Medio  Quinci. 

Qy iXcBx-rau.ar r.comp.rii  Quinci 
cd  Culto  Qui  dentro,  ma  importa 
termi ui  piu  larghi  di  Quicentro.DsaL 
luf.2J.8J  /inumi  s alcun  /.alino  e tra 
costoro,  - Che  soli  qninceHtro. 

Qtnv-Ci . are.  di  luogo  die  talora 
esprimi*  Movi meii lo  da  luogo.e  vale 
Di  qu  . Di  qua.  Bocc.nov.’lì  .36  E se 
io  quinci  esco  vivo  e scampo  - Talora 
esprime  Muto  per  luogo,  e vale  Per 
questo  luogo  Diut  lur.3  127.  Quinci 
«un  passa  mai  annua  huona-TaivulU 
esprime  Sta  la. e valeDi  questo  luogo, 
I Ji  qui.  Stundoin  questo  luogo  Bue.  no  v 
7t.2.f’irsolc.  li  cui  poggionoi  possia- 
mo quinci  cvJcre-Talura  valeDz  poi. 
Dani.  Par.  1.212  Quinci  ri  volse  timer 
lo  cielo  il  viso  - Talvolta  si  rtferisc« 
a Cagione,  e vale  Perciò . B »cc.  Leti. 
Piu.  Ross.  285.  E quinci  già  molti  a 
gran  perieoi»  si  sono  messi  ec.-  Cotta 
pirlicelia  Giù  vale  Di  qui  a tasso. 
B icc.  un».  77. 43.  Quinci  giu  dinanzi 
agli  occhi  tuoi  - Qcixci  se:  Di  qui 
ad  alto  - Per  Quindi  urli'  ottavo  tt- 
guif.  Chiabr.14.  Tal  sia  quinci  a mille 
anni  ecc.  - Da  qi  ixci  a aiti to , Di 
QiHS  ci  li  die  rio:  Dj  questo  tempo  a 
tutto  il  te  iiuu  precedente -Di  qci.v- 
ci  i.'tstAXii  Da  questo  tempo  innan- 
zi, Da  ora  iu  la  Fir.nov. 7.261.  E da 
quinci  ina  nnci  io  t<  voglio  dare  ec  .-Di 
quinci  sadopra  allo  «lesso  modo  che 
Qitinci,-  e quasi  in  tulli  I medcsiuii 
siguif.  Bo.‘c .uuv.93.  IU.  Tu  puoi  di 
quinci  veder  ecc.-  Oc xwc / i.momxg  » 
riferito  a Tempo. Orca  quel  tempo. 
Alain.  Gir.  Il  43.  Sem  due  anni.  - O 
oninci  intorno  ec.  -Q:  r.v-;i  E vasai: 
Q ia  e la.  Di  qua  e di  la  - Con  Olire, 
Jjui ro,  c Ritta  forma  le  voci  Qutit- 
Xioltre,  Quincentro ,'Quincìritta. 

QvLvciBoXtViii-a  4.L.N-da  Lione, 
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QUINDI 

Quisciól-tré.  arr.  cctnp.  Qui  la- 
torno.  Scrivesl  «udie  Quii  in  o/lrr. 
Vil.S  dio  Bui.  E quinci  oltre  s'andra 
sol  lassando 

Qcixcirit-ta  , arr.  comp.  Quitti 
Appunto, D.  qua  a dritto  Voc*'  ua*sa 
Pataf.  9.  In  gaardaspensa  entrare» 
qumciritta. 

Qoiscòx-ct.sf  Voce  hiisa.Ordia.i- 
mcutu particolare di  AHicr^pianta ti 
tu  modo  che  04 ut  tre  Alberi  presen- 
ti no  la  figura  della  Lettera  V.  che 
presso  i Romani  sii:  ni  fica  fu  Cinque. 
(Dal  lat.  Qm»iruux.) 

Qnixcóxcu-i.t,  ad.  con.  Epiteto 
di  piantagione  u ordinamento  d' Al- 
beri tu  quiaconce. 

Qri.xcviOrluSevinoMarcbesc  di}. 
Tenente  Generale  d*  Artiglieria  in 
Francia.ii  distinse  nel IcArmi  o nel- 
le Lettere:  al  1626.  pubblicò  la  Sto- 
ria MUUare  di  Luigi  XIV. 

Qtnxcv  (Giovaiiuij. valente  M di- 
co inglese, nel  secolo  X Vili. pubbli- 
cò in  Londra  il  Dizionario  d*  Finca, 
la  Farmaco /tea  Chimica  e la  Farma- 
copea Umcersale  ragionata 

Quixcv.Bir.a  2 L S i). da  Mmux- 
Cit.  nel  Matsacbussclts  a 3.L..Y  da 
Boston. 

Ql’IXdav-oò,  Isole  formate  dalla 
CiMO/.a  nella  Guinea  Inferiore. 

Qi  ixiiaval-lé  are  comp. Lo  stes- 
so che  Quinavalle. Vice  bassa. 

•Qu.x-ob,  ace.  di  luogo.  Meglio 
Quindi. 

QuixDkc  A-g6xó(  Geom. ), ari.  e snt 
Figura  piana  di  quindici  Angoli c 
quindici  La  li. Lo  stesso  chvDrraprn- 
lag  ano. 

OirixDfccftH-Timf  Arche.), ad  e sm. 
ni  V,.ce  lat. Nome  rie  Magistrati  sta- 
biliti iuRoma  per  consultare  i Libri 
delle  Sibille, e celebrare  diiuocliiSe- 
cilari,  egli  Apollluari.  In  origine 
foron  due, crea  ti  da  Tarquiuio.c  po- 
scia giunsero  lino  a sessanta. 

Qnix-otcì,  «d.  n timer.  com.  indeci 
Meglio  Quindici.  | parte. 

Qrrxnr.-cisnvm.La  quindicesima 

• Qrtxok-ciuò.  ad.  in.  ronip.numrr 
ordinai  di  Quindici.  Meglio  Quindi- 
cesimo, Drcrmoqtciiito. 

Qt'ixukv-xto  ili,  sin  Spazio  di 
quiudici  anni,  e fu  anche  nume  d'u- 
ua  specie  di  Gravr/r». 

Qci.x-Of , arr.  iti  luogo , e vale  Di 
quivi , D ivi , Di  quel  luogo.  Mach. 
Ai.  cap.  7.  /)  imamii  railo  , Se  quindi 
uscirebbe  -Co'Verbi  di  nudo  per  luo- 
go. Bocc.  nov.|7  IO  /tosso  quindi  un 
gentiluomo  ec  - Talora  indica  l'Ori- 
gine, 1»  Patria ,e  simili. Fiatimi  6.15 
Delle  parli  dell’  Btrnria  . . . vengo  , e 

1 Hindi  sono  - Riferito  a Tempo,  vai»* 
hpoi,  Dapoi.  Bocc. nov.98.49.  GII  diè 
moglie,  c quindi  gli  disse  ec.  - Talora 
indica  Cagiunc.e  vale  Da  questo,  Per 
questa  ragione,  Albert  2 »,  Sempre 

rierdono  e quindi  è ec.  - f¥r  In  altro 
uogo,  Altrove, La  vicino  -/VrQuivi- 
Inn  anzi  a Voci  dimostranti  tempo 
forma  aw.dl  tempo,  e vale  Di  li.  iti. 
V.  10.50. Quindi  a pochi  di.  . . curai- 
cò  ecc.  - Qnxrn  est,  Qci.vdi  so:  Da 
quel  luogo  In  giù  , Da  quel  luogo  in 
su  - Qcixcs  k qvi sai:  Qua  c la  - Di 
qcihdi  in  noi  ir.  Da  quinci  innanzi, 
!>*»  ora  in  là  - Di  qcisdi  addietro  : 
Per  lo  passato  - Di  qiixdi  usuami: 
Quindi  innanzi-Ffa  qcs, voi. Pel  luo- 
go accennato- Leggiamo  Quindi  ol- 
tre, ma  e meglio  Qmnd’ottre. 
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Qrixr>ick-*»ió.  ad.n  numer.ordb' 
noi  di  Q undici. Lo  stesso  che  Deci' 
moqulnio. 

Qrix-bici.  ad.  numer.  con.  intieri, 
comp. diCmque  e Dieci  - Sin.  Qniu- 
dcci-Prendesi  anche  prr  l'uri. mmer. 
ordinai.  Qiiindecinio.  Diciamo  /idi 
quindici  del  mese  ec.- In  forza  di  sf  pi. 
Le  ore  quindici.  Magai  teli  Fumi. 
23.  Alle  qninriiri  co  a palazzo. 

f'Quix-Dici.cnm.aef  ciré. di  Lauro, 
distr.udioc.  di  Nola  in  Terra  di  La- 
voro: abit.  2600. 

Qt'ixiMcim-r.A,  ad  numer.  corn. 
comp. indeci  dinotante  Quindici  tui- 
gliaja. 

Qt  i.xDzciròL-Df , voce  comp.  Fio- 
rentina Quindici  soldi. 

Quixiucòt-té,  una  dcll'ls.  Maldi- 
ve Lat  6.52. 

Quixdol-tré, arr  .comi).  chescrl- 
vesi  anche  Quindi  oltre.  Ili  quivi  in- 
forno, Quivi  intoni.»  Ninr.Fies.22 
Codili  qnnid'ollre  abilaca  coi  padre - 
Gli  Antichi  dissero  Quinoltre. 

Qni-xÉ,  arr.  Maglio  Qui. 

Qi  i-xz  | B >1. |.  ad. f. pi.  - Foglie  qrrt- 
Mr.  Foglie  che  dal  medesimo  ponto 
nascono  tu  minierò  di  cinque,  e suu 
comprese  nella  siesta  Guaina. 

QrixGÈxrt-smò,  ari  nf  numer  or- 
dmat.  Voce  latina. Lo  stesso  cbeCm- 
qurcentesino. 

Quixobv.  pie.  Clt.  a 5.  L S O.  da 
B luuzone.Grotta  rimarchevole  po- 
co discosta. 

Qt'ixi-oi.  Fio  della  Colombia. 

A Ql'(«i-dTò, Vescovo.  (15.  febbr.  | 

Qrixisfc-STó,  ad.m.  Agg.  di  Cuoci- 
lio.  Cosi  chiamossi  il  Concili»  tenu- 
ta iti  Costantinopoli  fini  no  592  .do- 
dici inni  dopo  il  teiloConciliogenc- 
rtK  | Qwmd'o/lre. 

* Qltixòl-tr2,  arr.  comp.  Meglio 

Qrixpi.xmò.Cit.  ucll.i  Guinea  In- 
feriore. 

Qui.xor.toit-r.rPLO,  ad.  m.  Agg.  di 
Proporzione  geometrica. 

QuixQUAGfcCA'Rlolit;,  ad.n.  Voce 
lai.  Che  ha  ciuquaufauni  - ;Arcbe.| 
Commessalo  che  avra  ispezione  so- 
pra cinquanta  famiglie  o case -Uffl- 
xiale  presso  i Romani, che  comanda- 
va una  Compagnia  di  cinquanta  uo- 
mini. 

QoixorAf.k-'MiiA  ff.Coai  chiamasi 
la  Domenica  piu  vicina  alla  Qnan  - 
situa.  Come  |,i  Domenica  seguente  e 
il  primo  de' quaranta  giorni  , cosi 
cbiamossi  l’altra  Domenica  de’ cin- 
quanta giorni,  cioè  Quinquagesima  - 
i.nti  climuavisi  pure  tiu  tempo  la 
Domenica  della  Pentecoste  , perchè 
il  Cinquantesimo  giorno  dopo  Pa- 
squa,e per  distinguerla  dalla  prece- 
dente dicessi  Quinquagesima  pasqua- 
le ~ Imposto  del  Cinquanta  per  Cen- 
to,che  iieUTinpcro  romano  pagavasi 
sul  Bestiame. 

QciXQCAGfe-sixó.ad  m numer  .or- 
dinai. diCinquout.1-  Voce  lat. Lo  stes- 
so che  Cinquantesimo. 

Qcixqc  t.v-GòLò  fGeog.),sm  comp. 
Lo  «tesso  che  fVntagono. 

QnxQUA-Tutt . ad.  e sf.  pi.  Feste 
in  onor  di  Minerva  presso  gli,  aot. 
Romani,  che  celebra vaosi  in  Marco 

ed  inGiugoo.Comioeiavsoo  ilquio- 
to  di  dono  le  Idi,  e darà  vano  cinque 
giorni. Cosi  pure  cblamavansl  le  re- 
ste «Giunchi  annuali  istituiti  daDo- 
inuiauoin  onor  di  Minerva, ue’qua- 
li  gareggiavano  Poeti  ed  Oratori.  La 
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Qulnquulria  più  itslianam.  Qnm- 
quattro  ero  una  Festa  io  cui  gliSco- 
lari  faceau  preieuti  n' loro  Maestri. 

Q<  ixqua-tuIó  «li  Arche  ),  ad.*». 

Appartenente  a Qummialtro. 

Qcixqlut-tro,  s mi. Giorno  festivo 
di  Minerva  presso  gli  aut.  ttuiuani. 
V.Quiuqiratrie. 

Qri\Qtf:&t.xzlA-xi  , ant.  Popoli 
dell'  Alfiic». 

Qr  i xqi:  eli- -str6  ,od.  con.  comp.  Di 
cinque  Lustri. 

Qi’ixQirfcNxi-tt,  ari.  con».  comp. 
Cile  ricorre  ogni  cinque  anni.  Ar. 
CiiK|. calli  1.6.  .1/  quinqucnna!  Consi- 
glio - Che  duralo  spazio  «li  cinque 
anni  -Magistrato  qmnquruu  ile:  Ma- 
gistrato nelle  Colonie  e delle  CitlR 
iiionicipali  in  tempo  dcllaR«>ptihbli- 
ca  romana,  che cbrggevasi  ogni  cin- 
que anni  e prcsedeva  alOnso-G ino- 
rai quinquennali  : Giuochi  stabiliti 
da  Augusto,  che «slibrivioii  ogni 
cinque  anni  in  onor  «fagi'lmperato- 
r>  ; Giuochi  fondati  a Tiro  ad  Imlla- 
*i«n  de'Giuochi  Olimpici;  Giuochi 
Isliluiti  da  Domiziano  in  onor  di 
Giove  Capi(»iiuo;Guiochi  cbegll  A* 
testatiti  di  Chiù  celebravano  in  <»nor 
d'Omrro  - Voti  quinquenniUi  : D-ml 
elicgli  antichi  R •mani  prometteva- 
no «gli  D i, se  a cupo  di  cinque  anni 
la  Rrpubbli«'«  si  fosse  travata  nel 
medesimo  stato. 

Qo  i nod  kx-v  Zad  .con».  Voce  lat  ina . 
Di  «'iriqiie  anni. 

Qui.vofkx-xk)  (il),  sm.  Spazio  di 
cinque  anni. 

Qi  ixqi  eparti-tó  'Boi.11,  ad.  m. 
comp.  Diviso  in  riuqiio  parti. 

QuiN\»rr.nB-MK  a fi.  c sf.  Voce  lat. 
Nome  diNave  a cinque  ordini  diRe 
mi. 

Quinci* fcR-ilò  (Arche  ),  im.Nome 
latino  del  Penta  Ilo  de’Greci.  Ariim. 
l’ind. Qumqurrjio:  combaltimento  in 
cui  J'iwlsiimaso  riuque  giuochi , cioè 
puqd/ato,  iolla. salto, ditto  corso. 

QcixqlkrzIO-xk,  ad  «■  su». Atleta 
che  eaercitavasi  nel  Quinquerzio. 

QcixoirtsiL-LàtO,  ad  in.  comp.  Di 
cinque  Silialie  -In  forzi  di  sm  Verso 
di  ciuquesillaliL*. 

Qci*QOft»-*e,  sf.Voce  lat.  Moneta 
roiiiuua  che  valru  cinque  Assl.e  po- 
scia crebbe  fino  ad  otto.  Dal  latiuo 
Quinquc  cinque,  c da  risse.} 

QnxycgT, sin  Voce frauc.  Nome 
dato  alla  Lauipnaa  a doppia  corren- 
te d’aria  iuvculaU  da Argand.(Hiin- 
quel  e il  nome  dell' Artiere , che  so- 
stituì J primo  a’  Cammini  di  vetro 
cilindrici  adoprati  da  Argaud  quelU 
rigonfi  a basso. 

Qc l si QC évi-ri  Arche.)  sm. pi  Vo- 
ce la  tma. Collegio  de'Sacerilotl desti- 
nati a far  de’sucriBcii  per  le  anime 
de  'Morti-Magistrati  subalterni  sta- 
biliti dì  qua  e di  io  dal  Tevere  per 
vegliar  la  unite  alla  sicurezza  dr'cit* 
ladini -Magistrati  destinati  a con- 
durre le  Colonie,  e distribuire  alle 
famiglie  le  terre  loro  assegnate  No- 
me dato  auebe  aulì  Epuloni , quau- 
d'era ii  cinque  - Uscieri  incaricati  di 
basso  in  io  ii  tiro  nelle  Colonie  e ual- 
ieCittè  inuoicipali-Quinquectri  wrn- 
sarici  UfDziitli  incaricati  di  moderar 
gli  eccessi  delle  usure  che  estorque- 
vanni  Creditori  ed  i Banchieri. 

Quixquftzò-xi.ad.  esm.pt.  Nome 
de'cmque  Circoli  delle  Zone. 

Qlix-ta,  sf. Una  delie  Cousonauti 
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nimicali.  Grecamente  Diapenti  -Nel 
Giuoco  di  carie  doti  diccti  Una  se- 
quenza di  cinque  carte  dello  aleno 

Quinta  nk-ciM  a,  l/■.comp.C^t•icell- 
xa  della  Ltiua, Plenilunio.  Fr.Giord 
Pred.  R.  Quando  la  luna  ti  è «fila 

T min  lode  rima  -[Mus.J  Doppia  ottava, 
latti  anche  un  tal  uouie  ad  un  re- 
gi tiro  d' Ornino. 

Quin-ta  ksskM-ZA,  af.  Lo  atetao 
ebr  (JuiuUittnza. 

Qcinta-lé,  sm. Specie  di  misura. e 
aorta  di  peau  del  valor  di  cento  Lib- 
bre. 

Qcinta-xa,  tf.  rp/ur. Quintane  ed 
antutnii  Quiutani  perla  rima.)  Se- 
guo duteaiidaiaoo  a ferire  iGiostra- 
tori  !u  Tosca ua  era  una  Campanella 
sospesa  iu  aria,  entro  la  quale  s'in- 
Alzava  la  Lancia; tua  uri  resto  d'ila 
Ila  ed  in  Francie  era  uu  Legno  gros- 
so Acca lu  nella  terra  iu  Torma  d7 Uo- 
mo dall  imbusto  insù  con  uuo  scudo; 
davanti  , coutro  al  quale  correvano, 
le  lance  i Giostratori.  Distingueva»! 
in  cinque  parti  o segui, nude  si  diate 
Quintana.  Cbi  colpiva  ne' segui  piu, 
•Iti,  vinceva,  chi  orli' ultimo,  per- 
deva -Estere  una  quintana  dicesi  d, 
Persona  vaoa  e leggiera  - Dicesi  di 
Febbre  in  terni  itleult*  i cui  accessi  ri-j 
tornauo  d quinto  giorno, trapassali 
nequattVu  di  apiretici. 

Quinta-ré,  ad. f pi. Voce  Ialina 
Afone  quintane:  None  presso  I Roma- 
ni di  qoe'mesi  ne'quali  esse  cedeva 
no  il  quinto  giorno, quali  erauoGeu 
usjo  Febbre jo.Aprile.Giugoo.Ago-l 
sto,  Settembre,  Novembre  e Dicem- 
bre. Negtisltri  quattro  mesi  cadevano! 
nel  settimo  giorno,  e quiudi  diceaus 
None  setti  mane. 

Quinta-mi,  ad.  e sm  pi.  Vaco  Ut. 
Nome  che  durasi  a'Soldutidellaquin 
la  Legione  ruma  ua. 

Quintako-lo,  ad.  e sui. Nome  del 
quiutuUomo  di  quelli  che  vogano  al- 
lo stesso  remo  nelle  Galee. 

Qui nt A- voto.  ad.  e su».  Padre  del 
quarto  Avolo  o della  quarla  Avola 
cioè  Bisavolo  del  Bisavolo. 

Qu i n t t a n ac  cio  (ci),  im.  pegg.  di 
Qmuterno. 

QciXTkRNkL-Lò,  so»  dim.di  Quin- 
terno. Ln  stesso  ebe  Qulnternelto. 

QcintRrnét-to,  su*,  dio*  di  Quin- 
terno - Sin  Quinteruello. 

QoiNTtR-NO.tm  Quadernetto  pro- 
pnam.di  ciuqueFogli,e  talora  preu- 
desi  anche  sempiicem.  per  Quaderno 
Qcivik  to, Porlo  nel  Chili. Long.1 
0.7  i.  t‘2.Lal  S 32  53. 

QuiNTksstN-ZA,  sf.comp.Estralto 
reputato  Ik  parte  piu  pnra  delle  Co-, 
se.GI  Aulii  hi  l'otteneva  uo  dopo  cin- 
que di  stillazioni. Scnvcsi  anche  Q«m 
t utenza, Essenza  quinta.  Rrd.Yip.l. 
■40.  Unsi  anche  la  ferita  di  uno  con 
quintcsseuzu  di  scorze  di  cedro  -Sdii. 
Perfezione  d'uns  Cosa,  d’una  Cotu-| 
pagina  e simili.  Burnì. Fter.2.5.t.  i 
marinari  son  la  quintessenza  - Degl 
Uomini  - Strie  LA  QilìTESSU.WA  01 
ALcv  n a COSA : Saperla  a fundo. 

Quintet-to  , sm.  Coiupouliucnto 
musicale  a cinque  voci  o a cinque 
stru incuti  obbligati. 
QuiN-riiMariu.),vu*.pf.Coslecb«  ri- 
sultano dui  discguo  dellaCosta  mae- 
stra , e che  insieme  con  questa  di- 
spongami per  tutta  la  lunghezza  del 
Ilastiuicnlo  ad  una  certa  distanza. 
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CE.  Volga  re,  biografo  di  Alessandro- 
Quinto  Calabro  u SmirncocPoeta  gre- 
co «plor  de'Paralipoiueui  d'Oiuero. 

»$Quim  to  mori  Martire  uelt’Af- 
fnca.  (4.  geunaro  ) 

»$*Qcim-tò  perde  la  vita  inSorren- 
to  . perche  fermo  uel  Vangelo.  (19. 
marzo.) 

»H2cix-t6  colse  la  palma  dc'Mar- 
tin  in  Ruma.  itO.iuaggio  ) 

>ì«  Quin-to  ebbe  morte  per  la  Fe- 
de iu  Basilicata  ilei  R di  Napoli. .29. 
ottobre. ) 

►JvQui.v-tù  fu  spento  oeTAffrlca 
djgl  Infedeli.  ( I8.diceiubre.) 

Qoin-tó,  Ul  a e Cast.  neU‘ Arago- 
na. sull'Ebro. 

Quin-tO.FIu.  del  Buenos- Ayres. 

QLiNTOUfe  CIMO,  ad. ni  comp.  ordi- 
nai. di  Quindici  Lo  stesso  che  Quia 
dice  timo  e lAcrimoquinto. 

QuiNTOGk-NiTò  , ad.  e sm.  comp. 
(pi  Quintigeuiti^Cosi  dicevi  il  Figlio 
uato  jl  quiuto. 

Qcintcl-timò,  ad.  e sm.comp.  Il 
quinto  daU’ultimo. 

Quinti :plic»-ré,  at.  e «.Moltipli- 
car per  cinque. 

Qcixtcplicataméx-té  , are.  la 
modo  quiutuplics  to,  Per  Quintuplo. 

QciNTun.ic.i-ro,  ad. m.da  Quintu- 
plicare. 

Qcin-ttpló ,ad.  e sm  Cinque  vol- 
te maggiore.  Uua  delle  specie dtlla 
Proporzione  Galli.  Framin.  iu  Op. 
voi. 3.  pag.t5.  Essendo  la  (rea  E D, 
quintupla  della  zanca  DC, te  forza  er. 

»£*QcinzIà-nò  mori  martire  nel- 
l'Aniieuia  (I. aprile.) 

»¥«  QuinxIa-nó  lasciò  la  vita  nel 
l'Aurica,  perche  seguace  di  Crlstu. 
[23  maggio.) 

Sivzìa-nó.  Vescovo.  (Il.ging  I 
iNzlA-NO.ualo  in  Affrica, pus- 
rancia  e fu  creato  Vescovo  di 
Rodi-z.  Scacciato  da' Goti  , ricovi  o 
nell'  Auvt-rgne  . ove  fu  Buche  eletto 
Vescovo,  e chiuse  gli  occhi  uel  52ó. 
(13.  novembre.) 

>£QcinxU-nò  mori  fra  tormenti 
In  Catania,  perche  zelante  Cristiano. 
(31.  dicembre.) 

QuNzlA-NóSrò-A(Giovaaoi  Fran- 
cesco], uato  iu  Quiuziouu  uel  Terri- 
torio di  Brescia  al  1 184  .presentò  uu 
Forma  a Luigi  XII.,  scritto  io  su* 
lode, e fu  coronato  d’alloro  dalle  ma- 
lli del  Mona  rea.  Pubblicò  a oche  altre 
Opere  ili  ben  poco  valore  , e chiuse 
gli  occhi  nel  1337.  (Quinti. 

Ot  in-xIO.  n.  p r.  ns.  Lo  stesso  che 
►i«Qi'ix-zIòniori  martire  luCapua. 
(5.  settembre.) 

Qclòc  cò  (Mil.) , Idolo  de'  Popoli 
delia  Virgiuia. 

Qui-pòn,  sto. p/ur  Segui  formati  di 

... cordoncini  di  Liua  cou  vari»  nudi  . 

Poi  t ieri  uri  1616. , scrisse  le  /siiti- 1 ravvolgimenti  e colori  . de' quali  ai 
zioni  pe  Giardini  ec.,  e varie  Lettere  j ^alierò  gli  antichi  Pcruaui  in  vece 


Quinti-i  k,  ad.  e sm. Cosi  dicesi  l* 
Aspetto  de’Piancti,  quando  sou  di- 
stanti 72. gnidi  I ua  dall'sltro.o  una 
3 * parte  dello  Zodiaco  - Nome  che; 
■ tea  il  3.*  Mese  dell'Anno  romano  , 
poscia  dell»  Luglio. 

, ««  inti-lk,  Vescovo,  mori  Mar 
tire  iu  Nicomedia.  {8.marzo.| 
QuintilIa-ni  (Arche.)  , Uno  de*| 
Cullrgii  de’Luperci:  gli  altri  due  e- 
rano  I Fabii  ed  ìGiulii.PublioQuiu- 
tiliofu  II  primo  Capo  del  primi»  Uni 
legio  -Specie  di  Munlanisli,  che  tol- 
sero il  uouie  da  uua  delle  turo  prete- 
se Profetesse  detta  Qviutdia  o Qhìu- 
tuia.  A mine  IU- va  no  le  Donne  al  Sa 
cerdnzio  ed  al  Vescovado  ec. 
^«Quintii.Ia-nò  mori  per  i'amor 

di  Cristo.  (18  aprile  ) 
*J<QcixtilTa-nò  colse  la  palma  de’ 
Martiri  in  Saragozza.  1 16. aprile.) 

QriNTiLlA-.No  (.Marco  Fabio)  nac- 
que in  Roma  al  4*2.  dell'Era  volgare, 
e fu  il  primo  ad  iuieguarvi  Retlorira 
a spese  dellu  Stalo:  fe  anche  I A v vo-| 
calo  e cou  plauso.  Le  sue  Istituzioni 
oratorie  rimasero  sconosciute  fiuo  al 
14 13. .quando  il  Poggio  rilrovnlle  iu 
vecchia  torre  urli'  Abazia  di  S.  Gal- 
lo. Suuo  stale  volte  iu  varie  Lingue, 
ed  han  veduto  piu  Date  la  luce.  Le 
Declamazioni  ebe  portano  il  suo  no- 
me son  d’  altri  Autori.  Quest'  umn 
d'iugeguo  visse  alla  Corte,  tua  illi- 
bato , e don  ammassò  ricchezze.  La 
sua  fama  per  altro  vico  non  poco  an- 
nebbia ta  dali’eccessive  lodi  prodigate 
ali’imperalor  Douiiztauo,  che  prende 
posto  fra’mosti  i maggiori. 

sJsQcintil-la  mori  martire  foSor- 
reuto.  jlQ.uiarzo.) 

Qcintil-lo  (Marco  Aurelio  Clan- 
<*“>).  Fratello  del  li  ni  pera  tur  Claudio 
li  , «pento  costui.  Indossò  la  Porpo-I 
ra  io  Aquilra  al  270.ProclamaloAu- 
reliauo  Imperatore.  Quiutillo  preso 
da  profondo  timore  si  fe  aprir  le  ve- 
ne, non  svendo  reguato  che  soli  IO. 
giorni  lasciando  lodevole  riputazione 
QuiNTiN(Giovanni)  scrisse  .tfelitae 
/mutar  deseriptio.  Trac  tatui  de  f’entis 
ed  altre  Opere.  Nacque  iu  Autuu  al 
1500. 

Quinti*  visse  nel  secolo  XIV. , e 
beuche  Sarto,  volle  far  da  Teologo  : 
egli  ioiegaa  va  che  Cristo  e Satanas- 
so, e che  il  Vangelo  è falso;  sui met-i 
teva  un  solo  Spirito  cioè  Dio;  per- 
metteva ogni  sorta  di  Religiouc  , e 
credeva  lecito  abbandonarsi  a tutte  le 
passioni.Questn  Eresiarca  fu  brucia-! 
lo  a Tour  uay  al  1330.,  ed  I suoi  Disce- 
poli tolsero  il  nome  di  Libeilini. 

QciNTiN.pic.Cit.  ni  Ila  Brettagna, 
presso  ad  uu  gran  Bosco  del  suo  no- 
me, a 102.  leghe  da  Parigi. 

Quintini»  (Giovanni  De  la),  nato 


di  S<  ni  tura. 


(lufcrlore. 


Sui  qca.  ini.  Paese  della  Goiuca 
omkia-Bi.  No 


sullo  «tesso  argomento. 

►K>  cinti  no moriMartire  inTour-| 
n»y, «tempi  di  Diocleziauo(i.oltob.|  Qi  nitu-a*  Nome  di  parecchie  Is. 

•£*  Quinti-nò  perde  la  vita  per  la  .deli’ Affrica  sulla  Costa  del  Zangu»- 
Fe.ic  ni  Augusta.  50. ottobre.)  bar. 

Qcintistcrna  L*(Auat.,, sm. romp]  >J^i  iRi-Acó.Vescovo,  mori  martt- 
Nome  dato  al  3.*  pr  ti  ode  Ilo  Sterno,  re  lu  Ostia  i23. agosto.) 
QciN-TO.sM.La  Quinta  parte.  | i^Ql'irI-acò,  Anacoreta  nella  P a- 
Qcin-tò,  ad  m uuot rr.  ordinai-  di  lesiiua.  (I9.settruibre.) 

Cinqui*  Bocc.uuv.48  3,Ia  quinta  ora'  *J*Qci-mcò  versò  il  sangue  per  ia 
del  giorno.  (Fede  iu  Tarso.  (16.  giugno  ) 

Qui.v-tò,  arr.Io  quinto  luogo.  Qci-ricò  (S.  .Castello  beo  popolato 
Qcin-tò,  n.pr.TO.  - Quinto  Curzio .fr*  Picuza  c Montanino , nella  To- 
•Rufoi  Storico  latino  dui,  lesolo  del*  icaua. 


QUISQU 


QUITAT 


QUOCER  915 


QciRrBc.pic.Cit.  a 7.I..S  da  Lone. 

Qui-rim  Mi(.j.l>ietr<  ina  ravigl  io- 
sa, che  secondo  i Dcuioaogr.sff.se  po- 
nevi mi  capo  di  persona  addormen- 
tala , le  fi  dir  luti»  ciò  clic  in  in, 
cu  irc.Cuiiiuticin.  ritira  de 'traditori. 
(DiH’ar.Jhrra  dormire.) 

Qlibi-na  ( Ardie.;,  ad.  e (/‘.Nome 
d'una  delle  Tribù  di  Khuj. 

Ql'iH'Nà,  H.ur.f. 

OcmiN  a-lB|  Arche.  , ad.com.  c s ai. 
Slmile  di  Rnna.pn*  d iti»  Ajonio.e 
poi  Cullino, $a  cui  Q urino  av.eT em- 
pio ; ora  vi  sorge  uun  de’  p Garzi  d<ii 
Papa  -None  duoiPoiU  iììRhim- 
Flanine  q iirmalf.c  iti  chiama  vosi  il 
Griiu  PouU'Qce  di  Qjiriuo. 

ytiuivA-u  { Arene  ).  ad.  « tf.pl 
Feste  ru-iiDuc  istituite  da  .Numi  tu 
uuor  di  Q lirino. 

Quihin  a-lh  iCIau  lioj.fj  noioRfì 
ture  a lituo  tutu  in  Arte*  .tenue  scuo- 
la in  Marsiglia  a piscia  iu  R ima. 
Quirivg  l,  Cit.  ueWZ  mguebar. 
yjiAi-xitAigeloMaru)  entrò  nel- 
rOr.ii ue  di  8.  Benedetto,  e fu  cr.ato 
Cardinale  di  B *ned  -lloXIll  A blu  ini 
di  lui  la  Fila  di  Pupa  Paolo  II.,  Pri- 
mordio Corcgra*  oc c.  , ed  nitri  L- bri 
Questo  tulaule  Porporato  uuri  d’a- 
piplestia  nel  1755., a 75.  anni. 

Quiai-xò  o yciHi-Nlò{Pulilio  8ul- 
pizi.i  |,  Omisi» u ro  uario  u ilo  in  Li- 
uuvi'i , si  distinsi!  molto  regnando 
A u 4 u i to  Soggiogò  gli  E liona  ti  nella 
Cilicia  e trioiifottiM.  Poscia  fu  desli- 
uito  Aj  i di  Ciijn: pronipote  ri'A ign- 
ito.Morì  l'aunu  22.  dell’ E Volgare. 

►la  Qui  ri-nò  gode  dei  martirio  iu 
Ri  uà.  {25  iM’ii.| 
sj«  Qciri-nó  sparse  il  sangue  per 
la  P.iia  in  Itone.  (SO.  ma  rio) 
sJsQciri-sò. Vescovo  fu  spento  da* 
glTnf  ‘deli,  il  giugno.) 

►JiQuiai-xo  riceve  la  palma  de' Alar 
tiri  in  Tivoli.  (4. giugno. ) 

►HJ  iai-sij  mori  per  l’amar  dì  Cri- 
sto. Hi  alt  .tire.) 

Quiai-xol  Dio  ddSa  bini,  rap- 

preseci tato  in  forni.i  di  Scure  Apice*: 
dop »l  unione  de’Ri.naui  ed /Siiti ni. 
i seco  irli  m nloironQ  jlrto  » il  f.mJj- 
tor  di  Homi  - Sipraon.  di  Ri  nolo  - 
Sopra n.di  Giove, di  Marte  e diOian 
Qui  hi -T  v { VI  1 1 ) S ipr.io.  IiGìuimu  i 
Qòihi-ti  ad.  esm.  pf.  Nome  che  i 
R nn.ini  tolsero  dopo  il' essersi  uniti 
co'Siblni.  Dovasi  a tulli  i Cittadini 
ru  nani,  ed  asoldati  sol  per  rimpro- 
vero. 

QuifllT-TA  , are  di  Imago  ronsp  e 
vale  lo  stesso  che  (>:•«.  Li  voce  /Min 


Superfluità.  Yoce  latina-Fig.  e per  I-  rato  dal  l'obbliga  aitine  F.g  Scontato, 
sv ili mculo  dicunst  Quisquilie  i Pe-  Diod  Is.  10.2  La  sna  huqNltà  è ondulò 
scioliuieJ  altri  minuti  e sozzi  Am-.  Qnrt-sa  Cit.  nei  R.  di  Marocco. 
*•-  «fr Qi'irk-Rl a, Vergine, mori  mar- 

QL'issAC.Bor.  nella  Lingua  bica.  tire  u*  lla  Spagna.  {22.  maggio.) 

(Ji  iMi-aa,  tf  Paese  della  Guinea  ' Qli-to,  tasta  Pmv.  dell' America 
luf  rime  Meridionale  nel  N'.  R.  di  Granata. 

yLiisrkL-LO.Bir.aC  L.S.E.daMan*  Miniere  d’or  o,.f,*rg  e titoli  rameeo. 
tota  , celebre  per  la  Battaglia  coni-1  Qci*Tn , Capii,  dello  Pro*,  .lei  suo 
battutavi  nel  1751.  tra  gl’  Imperiali  nome  c->u  70  mila  «bit.  Long. 0,81.3. 
ed  iFnucesl.  j50.Lal.S0.l5.l7. 


yu»rioVA-i.<,  ad  r .ni  Di  quistio- 
iie.Lu  stesso  clic  Questionale. -Meglio 
y ioti  io  mote  |nare. 

Oi’iario.NAMgx-Td.  in.  Ilquistio- 
y isrioN  vN-TR.pnrl.di  Quistioua- 
re.tilie  quisliona. 

yusriON-i-nt,  n.aaj.  e pass.  Par 
quislione , e per  lo  p.ù  dicesi  di  Pa- 
role. Al  trini.  Contendere,  Contrariare, 
Deputare  - In  forza  di  joiI. maschile. 

yuiSTló.XA-TÒ,  ad.  ih.  da  Quislio- 
nare. 

QuisriòNATó-Re,  rerb.  ro.  diQji- 
slionare.Ciie  quitti  un  .Disputatore. 

Quistioxatri-cì,  verb.  f.  di  Qui- 
•Donare.  |ue. 

SjiitiòNr.ki.-LA.i/’.dim  diQuistio* 
UISTIÒ.VCI-MA,  tf  dim.di  (Jaistio- 
ne.  Lo  stesso  cb*  Qnistioncetia. 

yi’liTi d-NÉ,  tf.  Dubbio  o Proposta 
intorno  a cu;  si  dee  disputare,  Pun- 
to, Qiesito,  Proposizione  oc.-  Sem- 
ptlfd n.  Dimandi  . iuterrogazioue  , 
Proposta  .cui  altri  abbia  a rispon- 
dere - Dublini  o Incertezza  di  giu. li- 
zio  che  un»  ba  - Lite. Disputa  - Ris- 
sa, Riniti, Contesa--! ics  qpistiom: 
C iuteii  lere,  Rissare,  ed  anche  Liti- 
gare in  giudizio- Esizi*  i y Quisno- 
Nt  Qu  stoma re-Fz i qaianoitr.  Muo- 
ver nu  bino.  Pro  porre  alcuna  domau- 
da  o alni  le  Vale  anche  Venire  alle 
mani,  e I altresì  Contender»  con  pu-4 
rote  ■ Merrcu  /.v  QCisnotB.J&e Ite- 
re  in  dubbio,  parlaci  lo  di  Proprietà 
di  robi  u ilesini  - Afcrria*  a z-.c.vo 
iv  utfisrAi.Vfi.FargriuterrogaiiiMii- 
Aftorsi  odinone:  Proporre  al:un 
dubbio -Polis  m Qd ino.it  luum 
cot  i : Muoverne  dubbio  , Farne  <ls— 
tciwsione  - Pai. v oca  go  uno  sa:  En- 
trare io  d n put  ì, m contesa-  Ti  nse 
oi  Qcimois:  Farla  cessare.  B «c:.g. 
Id.u  lì  Coasaudò.  che  novellando  tra- 
file /or  di  quist/one  - l Arche.,  Qui- 
tl ioni  perpetue  Processi  presso  i R i- 
mauì  che  a v za u form  i paescritla  ed 
invariabile,  e che  i Pretori  tem-au» 
continuato,  durante  l'anno  del  loro 
uOl  .io  Dipprmia  (>Hi*tio«i  perptlu* 
nod  erano  che  le  Concussioni,!  Uro- 


v‘  è aggm  ita  p-r  pmpi-iela  di  lui-  gli,  i Delitti  di  Irsi  iiiarslè,  i Furti 
gu  maio, no  revtrigue  il  sign  [letto,  e Uri  deu  irò  pubblico.  In  appresso  si 
vale  y*i  appunto  appunto.  Voce  eun-jagjiunsero  li  Fal»‘(ì>‘a/.iini  delle  ui>- 
l «diucsra  PI  r nimuii  -ui.  Qukirttta.  liete,  il  Parricidio  ec. 
tes-id.  5 tl.  Tu  tot  ch’io  tono  qmrii- 1 yjMii>xfttmuiitn-Tò.  m.II  qui- 

ta  «bandito.  Ist-oiieggiare. 

OuiHò-ri  Indiani  del  Messico.  [ yiMsnoxtr.ai *■«*,  n.  a**,  e pass. 
yci-u-M  v Prov.  io  triti.  d *ii’Aff  I-  Muover  dubini  Disputare 


ca  nel  K d' Angela  •Sia  Chissà. ni. 

Q;'iuv  oA  (M>t.  Affr  ) , Dtviuila 
•dorata  dagli  Jagni. 

Quisi-x A. Catena  di  Atontsguenel 
R.  .li  Fez  - Sin  Teusino. 

y nsox-có.Fiu.dcl  Capitanato  ge- 
tter. di  .Mozambico. 

QvnnctiKi,  Pniv.  del  Perù.  Ur- 
0 «e  la  sua  rapitale  Salme  eMiuiere 
' oro  - San  Qmspicanobi. 

Qiiisyin-ui.t  a Cj/fte) , tf.  Lo  stesso 
Olio  Qnitqml/ia. 

Qomq(!i-i.U  |ir\,  tf.  l-mt*  indizia,  | 
li « Ja con  Dii  Unir  Inerir. 


yaisnoN  t-vOi  à.  ad  cui».  Dì  que- 
stione, I)  spula  In  le. 

* yui-STo.  prò u. m.. Meglio  Qaeito. 

Qvitax  *a  tf  Fin •,  C'-ssumc,  e 
prupriu  ii.  Di .rhisrazione  in  iscritto 
che  (assi  al  Debitore,  (tvrcui  appa- 
risce cli'egli  b i p.igato  il  sjudebito, 
o l'abbia  • ► .ldi«(atto  in  altro  m jJu. 

Ln  «tesso  che  yNirtaHza 
Qcita-rR,  ut.  Far  quit  iots,  Sal- 
dar te  partite.  Liberar  dull’obliitga- 
zion  di  pagare. 

yt'iTA-iu.aJ. in. da  Quitare.  Libe-  g’io  Cuocere. 


Otirav.  Vii),  nella  Normandia. 
yoiT-TA,  Cit.  nella  Guinea  Supo- 
riore. 

yLiTZAL-còAT  [M  Li,  Nome  che  I 
Mestica  in  davano  «I  D>o  preside  del 
| commercio,  cioè  a Mercurio. 

yt'i-vc.arr.  di  luogo,  usilo  dagli 
Antichi  per  la  rima  in  cambio  di 
Qui  ri. 

yrivk  ra-si(  Mil.j.im  Digiuno  so- 
lca je  praticalo  djgl'ludi  mi  uel  me- 
se di  rebbrajo.  Dura  21.  ore,  ed  è 
molto  rigoro>o. 

yoi-vi,acr.rfi  luogo  In  quel  Inogo. 
inicudciidosi  di  quel  luogo  di  cui  si 
fjvtrlla.uia  dove  unii  èchi  pirla. Al- 
trimenti t’o/n-S  usa  anche  co’Verbi 
di  muto,  esule  In  quel  luogo.  Di  ut 
luf.  18  1 12.  Quid  cdiimmo  ec.  -Talo- 
ra diiiolu  Cagione.  M V.9  KW.(>a  ci 
procfdrlle  che  mando  dugenlo  uaini* 
Mi  - P.r  Allora,  Iu  quella  occasione. 
Bui.  yuiri,  cine  ali  ultimi  ani  della 
vita  - /.v  riso  a QBin  : In  flit  «Do- 
ra - Per  Duppti.  Vtl.  Dmt.  y«»ei 
da  capo  te  ne  ritornò  a Verona — Per 
Iu  quello  stato.  Gr.  S Gir. Gli.  Quivi 
jdoce  io  li  troverò  ee.-PrrQui.Nel  luo- 
go dove  sodo  io  che  parlo. Di  non  li- 
sa r si.  Bocc.  Leti.  Io  sou  lornato  in 
Certaldo,  e quid  ho  cominciato  ccc  - 
Per  yjl , Li  questo  puuto.  S -gner. 
.Ywh  ti  fermano  qnlvt  le  opere  del  di' 
piano  eco  - Da  acm.  lJi  la.  Da  quel 
luogo  , e •’  usa  aurora  parlaudu  di 
numero.  Sodcr.  Vit.  Abbiamo  jier 
lo  più  tette  in  olio  occhi  , perche  da 
quid  in  tu  è riputatoli  magliuolo  ile 
file  - Di  Q'iivl  accenna  m -io  d i luo- 
go, e vale  Da  quel  patte ,D.i  q tei  In  >- 
go.  B»c  ■ g IO.u.‘).Dwuci»i.iaiulo  q mi- 
to ancora  aveste  f queuta  distanzi 
fosse)  di  quiri  a l\Ana  - S.-uza  segno 
di  moto,  congiunto  ad  altre  voci  per 
In  stesso  che  ynindi.  V.  Di  quivi  - 
Talor  i esprime  y. sei  lung  i.  UjCiS.2. 
9.11.9  Dimandò  ...carne  qu  ei  n chia- 
mane - Qtiiri  e irto.  Dcutroa  quel 
luogo  -Qun  aiù  o vieto:  Colaggio  - 
Qlivi  a tatti  no:  Nello  strssoluogo- 
Qcin  otrte.OiTn  qvin:  yjivili- 
toroo. Pir.Diac.au. 58.  B lumeggia  i 
io  quie’  oltre  finché  gli  fon  e aperto 
ec.  • Quinte:  Colai  su  - Qo/ri  na- 
tio: In  quel  contorno.  Amet.  Ci».  In 
un  grazialo  te  no  che'l  monte  di  ic  fa- 
tto* quivi  nofl0.ee. 

y ci virit-t a , ave.  comp.  di  Qui»» 
c Ritt  i Voce  del  Coutad  > lì  jrauiO'i, 
che  vale  Q irri  appunto  Vii. Crisi  55. 
A manqouo  q unriUaa  pellet/’  mare 
ielle  anni. 

Qv i-x  is  | Los). Pro v dell’ America 
Moria  uel  Dislr.  di  Quitn. 

Qui-ZA.eut.  Cit.  deih  Maoritania 
Cesariense.  IQuissama. 

Ouiza-ma.  (Geng.l  , Li  stesso  che 
yuiz:-ciii,TnbuKurda  della  Tur- 
chia Asiatica. 

Quizijsavc-gó.Fìu  delZingnehar. 

* yuò-cSnt,  at.  e nessi,  ano».  Me* 
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Ocò-cò.«l.  « m.  M«li»  C«w.  I 
Ocó-Cóló.  im. Sorta  di  Pietra  che 
agevolili.  ii  vetrifica  Del  fuoco.  ip.il , 
Ut.  Coqno  io  cuoco.)  | 

j^i  oDVCLTDfc-ó, Vescovo  di  Car- 
tagine,a'iempi  io  cui  queataCtUaiu 
presa  daGeoierico  re  de  Vandali. 
Oue  barbari  il  poterò  io  ladrucilo 
legno  coi  quale  gtuoie  in  Napoli,  o- 
ve  addormeuloisi  nel  452.  (26.  ollo- 
hre  J 

QuòDTCLTDfc-Oft.  n pr.m. Lo  tifato 

CbQn?ouo Pe lled’ Animali  rari. 

Qlù-jai  Regno  dii  .Paese  dfllÀfri- 
ra;  sulla  Culla  di  Ghloea.rra  Sicrra- 
Aeonec  la  Coita  de'Graui. 

QcdJ  i-JO.ad.  e sin. Meglio  Cuojajo 
0 Coiaio.  _ . 

Oto-io  iti,  i«  Meglio  Cuoto. 
niov -da*  .Voce  lai.  Agg.  che  dal- 
li a persona  che  morl.Bcinb.Lett.>. 
n.  t68.  Come  se  io  fosti  t 1 quondam 
Jf.  Andrea. 


RABBAT 


RABBIA 


Ooò  mx  (Mil.  .Divinili  dom«li-;o!Jlo  pirUnla  di  Frtbri.  Llli.cur 
cs  de'  Chi» e*i  che  prende  core  del  febbr.ie  febbri  lersoiie  con, urtano  u 
so.nnod.llii  èe se. e delle  prodoelo-  dnolldmueMiore. 

Il  del  suolo.  ! QeoTIDiAKIS-SIMO.od  « s.p.d, 

Qutì-orlcB  'MiU,  Di.  In  Ili  delQiv.lì.llsuo 
Ceppi.,,.  . prolcllrlce  dello  Sella  CòrieU  stì  oel.m.  Lo  stesio  eh. 
de  Oniiitani.  Colidiano.  (Dal  lai.  (tuoi  dio  qua  uh 

! Ovù-at,  sm.  Meglio  Cuore.  liorai.f-  /ebbre  quotidiana  Frbbre 

1 • Oro-no,  im.  Meglio  Cuoio.  jioternntleule.  il  cui  acceua  ritorna 

Oi^oa-MA,uuude‘uouii indigeoide!  ogni  gioroo.Dicenaucbe  assolutati!. 
Ftu  Niger  I Quolidiana~Agg.  aitren  d'altre  Ma- 

1 Otb-iA,s/‘.  Porzione  che  tocca  a latti*  periodiche  remi  Uni  li  o iuter- 
| ciascuno  quando  deest  pagare  o ri-  mitteuti,  i coi  raddoppiamenti  oac- 
I nai  tir  qualche  cosa  tra  molli.  Al  tri*  ceni  toruanu  ogni  giorno, 
nienti  fiala.  Scotio.  (Da!  celi.  gal.  Quotitati-tó  , «d.  m.  Che  deter- 
Col  « Cuid.  ) lum  i a quota. 

! •ÒtòiA-aB , at.e  nani.  Porre  la  | Qcò-to,  sro.Ordtoe  Tana  nelle- 
cosa  uri  «uo  ordine , o giudicare  in  stimazione  propornouata  delle  cote; 
quale  ordine  essa  sia.  !<»a  ‘n  questo  wn*o  e Voce  aulica  - 

I Oi'OTiDlANAiiÉN-TÉ.arP.Lo  stesso  .Oggi  »'  uia  uel  slguif.  di  (^oziente, 
che  CotliiiauauifHte.  Qi:ózlfex-Tl ■.  tm,  Termine  d Aril- 

OtOTinlA.xtGCiA-ae.at  Far  chec-  melica  .e  vale  No  mero  che  risulta  dal 
cbesiia quotiJianauiente-.V.ass.Far-  j Partire , cioè  dalia  Divisione  d'ua 
si  quotidiana  o continuo  , e trovali  [u unterò  maggiore  per  uu  umiorc. 


R 


R cf  lettera  consonante.  unalialralico-Specie  diRenilce  che  si  col- 1 RABiATcrTbLA-Tb,  ad 
delle  Liquide, o piuttosto  delle  Pala-  tiva  negli  orti  pel  Raliarharo  , e di- j 1 ‘.T*  J fi  J* Vn  *fà£*in  ' 

«ini  * u derimaieila  dell' Alfabeto  cesi  anche  Rabarbaro  italiano  _ , mente.  Ridotto  io  fascio. 


\ , 


line  E la  decimasesla  dell'Alfabeto 
italiano  - Nelle  Ricalte  medicinali 
vale  Recipe. cioè  Prendi. 

Ra-ab  oGiAVAm-xò.Cil.nell  Un-| 

{hena-lpferiore.Capitele  dellaCon- 
ea  diGia  variuo.conCash'llo  e 15000 

abitanti.  Giace  n 25. LS  E.  da  Vieu 
na  -Il  Circolo  di  Raab  comprende  le 
Contee  di  Raah,  Ocdeiuburgo  ecc.  - 
Fiu.dell  Cogheria. 

Ra-aB.  n.pr  f. 

Raabì-a.  ii  pr.m 
EU  ab-»  a.  li.  della  Scozia, noi  del- 
le Westerue.  Ica 

RAAGÒ-t.lsoletta  della  Daniraar- 
RAAl-Atn.pr.m  LnitesaocbeRaitf. 
RAAL-TÉ.Cit  nel  R.de’Paesi-Uisii 
Ra-am,  n.pr.m. 

RaamI  a,  n pr.ni.  IRaxa. 

Ra  AtA-l.uua  rteiris. Ebridi  - Sm. 
R abaco  m -xo, ad.  esm.dm.di  Ri- 
bacchi.».  Voce  bassa. 

R ab  AC-cino(rbi|,  ad.  e smBambo- 
IlaOpPiccoi  fanciullo.  Voce  bassa., Dal 
celi.  Bob  piccolo.) 

Rabaccuicù-i.ò  , od.  e un.  Vooe 
bassa  dim.  di  Rubacchio.  Lo  stesso 
Che  /Tabacchino. 

Ra-i  ag, piceo!  Porto  sul  MarRos- 
•o,  a 40. L >.0.  dalla  Mecca. 

Raba-na  (Mus.I,  un.  Timpano, 
col  quale  lludiaue  accompagna  no  il 
canto. 

Raba-xo, Arcivescovo  e cittadino 
di  Magouza  e Scrittere  ecclesiastico 
del  secolo  uouo. 

R ab  ab  b \ ai-xAtCbim.l.sf. Sostan- 
za colorante  gialla  , a cui  rattribui- 
tee  la  virtù  purgativa  del  Rabarba- 
ro. nel  quale  ai  trova. 

RAiAB-BABd^m. Genere  di  Pian 
te  (leirAnuraiidria  tnginia,  famiglia 
de  FoUqoni.cbe  ban  Calice  a sei  divi- 
siooi.uovo  StamLe  Seme  nudo. (Dal 
g r.fika  radice,  e Bar  bar  os  barbaro.) 
Abbiamo  il  Rabàrbaro  di  Jfoseocia  , 
Il  Rabarbaro  di  Persia,  due  Specie 
principali  - Aa  barbaro  bianco:  V.lle 
cioacau  - Rabarbaro  de"  Monaci  V 
RipoutiCJ  - Rabarbaro  bastardo  o 


R a BB ATC  ctOl a-Tó , ad  ro.du  Rab- 
einecoufusa- 

a.  in  batuffo- 
li ab  sR-BZaó.sro.Lo  stesso  ebeffa  jìo.  Lo  stesso  che  dbbai uffa Iato. 

,rbaro.  l Rabb*lu-»«,  al. Abbellir  di  nuo- 

Habastbixs.CìL  nella  Lingnado- !vo. Lo  aleno  che  Riabbellire  •"N-***- 
ca  con  gOOO.abit.  - Cil.  nel  Bigorre.  e pass  Divenire o Farai  imo  belle. 
BAlATiliws  l.  V.  S lé.  I RAlitiu-TO  o^m  do  Rabbellirò. 

Rab->  s,  ani. Cil.  della  Giudea.  Lo  stesso  che  Riabbellito 
R abballi*  a-n*  . al.  Far  balle  di)  RABB»BCiA-B«.otAp«iuuger  pez- 
mrrci, Farne  colli. Lo  stesso  che  Ab-  zi  a cose  rotte  oj^a»te.naltopi*are. 


Rabbaxi-ti,  ad.  e sm  p/.Cosidi-  RAiakuctLTKfò,  ad.m.  CUe  r«b- 
consi  que'Giudei  che  hanno  adottato  RA»»tacJA.-Td  , ad.ro. da  Rabber- 
la  tradizione  de1  Farisei ,detli Rabbonì  Ciare. 

w Ra  «a  ARvrrA-sid, at.e  u.pasf.Met-  Rab  »i  tm.  (Dall  ebr  Bob  roee- 
flere  in  baruffa.  Abbaruffare  - Go»-  atro. |Og«idi dicesi  piusoleotieriffab- 
stare,  Scompigliare,  Disordinare.  biao.e  Babbi  ansa  talvulta  aggiunte 


bai  tiri  are.  iliaare. 

RABaALLiXA-Tó.ad.ro  da  Rahbal- 
Ribba-xi  , ad.  e im.  pi.. I Giudei 
ed  i Maomettani  cosi  dicono  i piu 
sapienti  e divoti  loro  Dottori.  (Dal 
l'ebr.flab  maestro.) 


Racconciare.  (Dal  celi.  gali.  Cearb 
straccio.)  - N.  pass.  - Presso  gli  Ar- 
tefici propriam  vaJeRacconciare  al- 
la meglio  una  cosa  luaiaoda ta  affat- 
to . che  anche  dicesi  Roffaaonare  . 
jffiafroasire.  Jbsitll. 


K a bi ARurr  a Tó.ad  ro.da  Rabba- 
ruffare. Abbaruffato,  Scompigliato, 
Disordinato,  Malconcio. 

R abiassasikx-tO  , sm.  Abbina- 
mento.Calo,  Dimiuuimento,  Scema- 
rne il  to. 

Rabiaisa-K  , at.  Riabbassare  , 
cioè  Abbastur  di  nuavo-.V  pais.Àb- 
liasiorsi  Sen.Piit.  Alternando  m sé, 
t rabbassandosi  quelle  cose  che  man 
levate  io  alto. 

RABBisSA-Tò.ad.m. da  Rabbassa- 
re - Parlando  del  Sole.  Declinato, 

Volto  all’occaso. 

RABBAT-Ttat,  neut.  pass. Abbat- 
tersi, net  slqntf  d Incontrarsi  oAb- 
bat tersi  di  uuuvo , che  dicesi  anche 
AiabbaUfre.Biicc.Dov.l5.MBqiiindi 
al  suo  albergo  si  rabbattè  -Mei.  - At. 
Sacchiuiiere.Pecor.g.i.uov  2.A'on  si 
seppe  rabbattere  f lascio  - Sottrarre. 
Cruo.Vell.6.  Che  ne  rabbuitela  parte 
sua. 

R iBBATTO-Tó,  ad.m.da  Rabbatte- 
re - Ribattuto  , Ripercosso.  Salvia. 
Disc. Sono  mi  eco, rabbattuto  da  quel 
(a  musica  gl  ande  oc.  - Socchiuso. 

RABB  vTi  rrOLA-BB,  al.  Lo  stesso 
Iche  Abbatuffolare. 


• I nóme  d'ua  qualche  Dottore  della 
Legge  ebrea  .co  me  Babbi  Maiinomde 
ec.-dreAabbi  Saluto  che  fece  Giuda 

a G.Criito-  Fa*  t ara  assai:  E»er 

cer  iinon  ioao  .adula  ture. piagg  latore, 
riverente  con  caricatura  e cou  Sue 
busso  ed  abbietto 
Rab-bIa  , sf.  Eccesso  di  furore  e 
d ira,  Appetito  di  vendetta  e d'usar 
crudelta;Collera , Ira  fortissima. Al-  * 
Intuenti  Arrabbiamento  - Specie  di 
Malore,  detto  andie  Stasa  - Malat- 
tia propria  de' Cani,  la  quale  ispira 
loro  somin'orrora  e tutti  i Liquori , 
e «pcciolm4air  Acqua;  gli  rende  in- 
quieti ed  avidi  di  mordere  lutti  gli 
eltriAoimali  cui  a'imhallonoÀqiu- 
li  mora!  anch  eeai  aoo-  presi  dalia 
stessa  malattia  la  quale  uccide  in 
pochi  giorni,  e dice»'  anche  Lisia, 
fdrofoBNi.Ia  questo  senso  dicesiBab- 
bia  canina  . ed  anche  per  ainuL  uri 
t.'siguif  -Cupidigia  eccetsi  va.  Appe- 
tito veemente,  Conca  piacenza  - Per 
■set.  Smania  -Impeto.Violeuza  -Mi 
risei  it  litui  : Giuramento  ebe 
vale  Giuro  di  coler  far  la  tal  cosa,  « 
se  non  la  (o,  mi  sottopongo  ad  ogni 
maggior  tormento  - Ami  li  Usui 


'Dfgltized  by  Ooogle 


RABBRE 

/.V  dosso:  Ei*?re  in  collera  -Faii  *ìd- 
mia:  Arrabbiarsi  - Afe  1(101  lutti  a: 
Esser  da  lai  passione  gruudnueule 
agitalo  e commossa. 

Kta-aicoin'.iMed  ),  ad. M.  Che  ap- 
partiene ulta  Rabbia. 

R abbixBi.oi  a-rR,  nml.a»  Inter- 
pretare alla  maniera  de'Kabbiui. 

Rabbinico  (fi;,  od.  m.  Apparte- 
Dente  a Rabbuio. 

Il  abbini  sta  , ad.  e jirt.  Colai  che 
«India  i libri  de  Rabbini,  o professa 
la  lom  dutlriua. 

R abui-no, ad  e sm  Nome  che  des- 
te a' Dottori  nella  Legge  ebraica.  I 
Rabbini  tua  molto  rispettali  presso 
gli  Ebrei  , occupano  i primi  posti 
urlie  Sinagoghe,  ripreudoiio  e sco- 
ut unica  Qo  i disnbbe dienti,  decidono 
io  materia  di  Religione  ccc.  ( Dal- 
l'ebr.  Ani)  dot  Iure.) 

Rabbiou-xa.  if.dim .di  Rabbia. 

Il  sbbiosambx  t«,  are.  Arrabbia- 
tamente, Cou  rabbia. 

R iBBióstr-To  cut.m.  diwi.di  Rab- 
bioso. Arrabbia  tei  io. 

R abbiosis  simo,  ad.  m.  superi,  di 
Rabbioso. 

R iBBió-sd.ad.m.  Infettato  di  rab- 
bia, Arrabbiato  -SimU.  Adira to, Fu- 
rioso, Stizzito  a guisa  di  bestia  ar- 
rabbiala. e oou  che  delle  Persone  e 
delle  Bestie,  dicesi  anche  d illuse  Ina  - 
nini  ale  che  im  pervertano  come  Vrn- 
ti  eco.  • In  forza  di  sm.  parla udo  di 
Prr  soiia-Smodera  lo, Eccessivo.  Daut. 
luf  1.47.  Con  rabbiosa  fame  -Arden- 
tissimo. parlando  di  F uo>o  o simile. 

RABBibZ-ZA,  *f.d»m  di  Rabbia. 

R vaioccA-at, al.  AUbocrardi  nuo- 
vo -Rabboccar  fiaschi  ec.: Riempierli 
siuu  alla  bocca. 

Rabb  scca-tó  ad  mda  Riboccare- 
Fiasco  lataocc aro: Fiasco  già  mani- 
messo, e poi  ripieno. 

RabbOnaccia-b*.  al  , n.  att.  en 
pus».  Farsi  bonaccia,  Diveuir  trau- 
quillo,  e dicasi  propria iu.  del  Mare. 
Ila  ri.  A s.  1.143.  La  fortuna  sirobbo 
nacciò  --  Simil.  • - Mrt.  Rappacifi- 
carsi. Frane.  Sacc.  9.83.  Rabbonac- 
ciandoli eoa  Gherardo. 

R abbonacci A-rO.ad.rn.da  Ribbo- 

UB  celare. 

K viBo\DA-aK,  neat.  att  Voce  po- 
co usata.  Meglio  Abbondare. 

K abbondato,  ad.  in. da  Rabbon- 
iti re. 

R vbbóm-rR,  at.  Placare,  Rappa- 
cificare. Ln  stesso  ebe  Abbonire. 

R abboni-tO,  ad.m  da  R ili  bollire. 
Lo  stesso  clic  Jbbouifo. 

R vbb'ìrd  a-ub  (Mario.),  at. Venir 
di  nuovo  all'abbordo , Investire  una 
seconda  volta  ouaXave  per  combat- 
terla^ per  predarla. 

Rabbòrda-tO,  ad.  m.  da  Rabbor- 
dare.  Abiiordatn  di  nuovo. 

Raz-bOt, sm  mdecl  Nuiuecbf  «Un- 
no gli  Ebrei  a certi  Cotneuti  allrgn- 
rici  su'ciuque  Libri  di  Mose.Son  ri- 
putati molto autorevoli  edautiebi. 
(Dall’ehr-AabboU  lungui  ec. 

Rabbraccia-bB  al  Abbracciar  di 
nuovo.  Lo  stesso  che  Riabbracciare- - 
N.  pass.  Abbracciarsi  di  uuovu  l'un 
l'altro.  . 4 •telare. 

R abbracci a-tó, ad  m rfaRjbbrac- 

Rabbrrncia-RB  , at.  Restaurare, 
Risarcire,  Rassetta  re.  Lo  stesso  che 
A. ibernare.  Voce  poco  usata. 

R abirbvìa-rb,  ut.  e n.  pass.  Ab- 
breviar di  nuovo. 


RABDOM 

R abbsCvìa-to,  ad.m. da  Ribbre- 

v)ar«. 

Rabbriviua-ré,  nruf.  pass.  Sen- 
tirsi de'brividi.  Lo  atesso  che  Abbri 
iridare.  | volare. 

R ibBKiviDA-Tò.ad.ia.da  R ibhri- 

RvBBRmni  RB.neul.pass. Lo  stes- 
so rbe  Abbriadare. 

R A bbh  DSC  AMI  n-tO.im»  . Il  rabbru- 
scare, r per  lo  più  difesi  dell'Aria. 

Il  «BBIAII1CA-RB.  Meni,  pati  Difesi 
propria  ih.  dei  Turbarsi  il  Tempo. 
Varcb.  Stor.  1 1 5>8.  Il  tempo  si  rab- 
bruscò in  mi  subito. 

K ABBnvscA-To  , ad  m. da  Rabbru- 
scare - 5imif  Ftoare  tAtttvsciTA  : 
Raggrinzata, Increspa  La  per  isdegUO 
o altra  f.irte  passione. 

R abbrl'ZZ.i-u 8,  neMt.  pati.  Oscu- 
rarsi, Farsi  buio',  e dicesi  del  Tem- 
po. Ciriff.  Ca  tv. 3.97.  fi  tempo  Si  ra b- 

irniij. 

Rabbiczzóla-rì. neut-ass.e  pass. 
Lo  stesso  che  fìabbruaare 

R veBurKAMuN-TO . su*.  Il  rabbuf- 
fare, Scompigliamento , Disordina- 
mento,  e per  lo  piu  dicesi  de 'Capel- 
li - Detto  dell’Aria  oe'Tempurali. 

R ibbcpp  vx-té,  pori,  di  Ribuffa- 
re.  Che  rabbuffa. 

Rabbuffa-kR  , at.  Scompigliare. 
Avviluppare , Disordinare , e dicesi 
propri  a m.  di  Capelli  , Peli,  Penne 
eec.,  quando  si  rivoltano  contro  il 
uro  verso  e piega.  B ice.  oot.  18.11 
Messesi  le  mani  ne"  capelli , e rabbuf- 
fatigli ecc.  - Dare  un  t-abbuff»,  Tare 
uua  bravata  R ini  proverà  re -ìV.puis. 
Avvilupparsi,  Impigliarli  -Parlan- 
do di  Temporale,  del  Mare  ec.,  vale 
Minacciar  bufera, Disporsi  a lempe-, 
sta.  Palali.  6.  Il  tempo  si  comincia  a 
rabbuffi^  - Azzuffarsi  insieme,  Ac- 
cupigiiursi  -Mettersi  in  ijconipiglio 
e pigliarsi  molli  fastidii.  Dant.  lof. 
7-63  Perché  l’umana  gente  si  rabbuffa. 

R vbbl'ff  a-to,  ad.m. da  Rabbuffa- 
re - Scompigliato  , detto  di  Cita  o 
simili -Detto del  Naso'.  March.  Poi. 
Viagg.166  /fanno  gran  borea  e’f  naso 
rabbuffato  in  suso- Rimproverato. 

RABBor-rO.ftft.  Bravata  che  Tassi 
altrui  con  parole  minaceevoli  - Fi- 
se, Dite  c a titacrro  : Riprendere 
eoo  tuiuacce.o  Spaventar  con  aspre 
parole  • Insulto  di  malattia  o di  ac- 
cidente nervoso. 

RABBUJA-Rfi.Rrnt.ass.e  pass  Farsi 
bujo-  At.  Fare  oscuro,  onde  /tabbu- 
; jr  lo  sguardo  va IcAblu stare  gli  oc- 
elli si  che  quasi  uou  si  vegga  unita. 

R ABirjA-Tó,  ad.m  da  Rjobujare 

RvlDÓ-ròRIlArcbe),  ad.  e sin  pf. 
(D  ii  gr.  Nhabdos  verga  , e Filerò  iu 
porto.)  Il lllziati  destinati  a mante- 
nere il  buon  ordine  negli  Spettacoli 
greci.  Essi  portavano  uuaYerga  iu 
mano. 

R vboò-Idé  (Anat),  sf  (Dal  gr. 
Bhabdo*  verga  . ed  Idos  furine.)  Gli 
Antichi  cosi  diceauo  la  Sutura  sag- 
gittatr,  per  uua  certa  analogia  cou 
uua  Verga. 

R tBDóuK»1-A(ir;.  if.  (Dii  gr./tbab- 
tlos  «erga  ,e  Logos  discorso.  Trattato 
delle  Verghe  o Bacchette  divinato- 
rie; Dottrina  della  Rabdomanzia. 

R \ bdùm  ÀNzl  - a (ir),  sf.  (Dal  gr. 
ff habitat  verga,*  Minila  divinazio- 
ne.i Aulico  metodo  di  Diviua/ioue.e 
seguiti»  col  mezzo dtBicchetle, Maz- 
ze o Bastoni.  Oggi  dicesi  dell'Arte 
vana  di  trovare  Acque  oMiuictccau 


RABUFF  9IS 

ra  iletu  BiuhtUa  liti- 

natoria. 

R vBoòXALfc-rsi.  tf  (Dal  gr.  Rhab- 
dot  r*mu,i*d  Analrpsu  ricevimento.) 
Festa  annua  uetl  li.  di  Coo,  in  cui 
i Sacerdoti  portasauu  soleuueuiculc 
un  Cipresso. 

R a acuti  m vanni  I.vr  lente  Pittore, 
nacque  a Fleury  nel  X VI. secolo. Di- 
atingiievasl  molto  nc  Ritratti. 

Riatti,  ai*  'Francesco),  nato  iQ 
Francia,  elilte  Cattedra  di  medicina 
ili  .Mout pel  Ilei*  al  1331  .Fu  Monaco  e 
di  varie  Religioni,  ma  poscia  fe  il 
Parroco ,i'd  ebbe  la  cura  di  Meudon.e 
fu  ad  un  lempnPusInre  c Medico  del- 
la sua  Parrocchia,  Scrisse  sulla  Me- 
dicina, varie  Lettere,  el  Ikulagmct, 
mordace  satira  contro  i Frati. Que- 
si'uiHiio.cbe  splende  per  giocosa  fan- 
tasia e per  avvenenti  maniere,  mori 
iu  Parigi  nel  1353.  loia. 

n iBfex.i-TU.Cit.  nel  R di  Sasso- 

li  v «ex kc  , (soletta  «ulta  costa  N. 
della  Brettagna. 

R ABfevArk-H  , Cit.  Dell*  Austria- 
Inferiore  e nella  Boemia 

Usbeca  iie,m  Quantità  di  Rv 

beve  bi. 

Ribusca  nfi.at.  Far  rabeschi, Or- 
nar con  rabeschi.  Lo  stesso  che  Ara- 
bescare. 

R AEBsc  a-tó,  ad.m. da  Rabescare. 
Ornato  cou  rabeschi.  Lo  stesso  che 
Arabescato  - -Siiull.  Pi ccb iettato, A- 
s perso  di  piccole  macchie  RedJVac- 
aae  ima  farfalla  ili  color  giallo  ...ro- 
be trai  a di  nero. 

R iBt-scò  >cM; , m.  Lo  stesso  che 
Arabesco  - Per  limil.  dicesi  auebe  di 
Que'piccoli  e spessi  rialti  o gioiteli i 
eoe  veggonsi  talora  sparsi  sulla  su- 
perfl-  iedi  checchessia. 

R\BÌSC0-X8,  sm.accr.di  Ribesco. 

Ribicana-tó,  ad.  tu.  Dicesi  della 
Gamba  del  Cavallo  coverta  dal  gi- 
nocchio Quo  alla  coroua  di  pelo  gri- 
gio o bianco. 

Rabica  xó.ad.e  sm  Aorta  di  Man- 
tello di  Cavallo,  bajo, sauro  o morel- 
lo,che  abbia  peli  biaurbi  sparsi  qua 
e là  lo  diverse  parli  del  corpo. 

RtBiDtz-iA,  sf.  Rabbia,  Rovello, 
Stizza. 

Ri-bido,  ad  m.  Voce  lai.  Arrab- 
bialo, Sii zzuso.  Rabbioso. 

*RABi-xo,ad.e  srH.Meglio/TaòbiMo. 

Rabi-oTo  (Caj  »),  Cuvalicr  romano 
difeso  da  Cicerone, 

R un -aio  , Poeta  latino  a' tempi 
d'Augusto  II abirio  Atituinbi  Rjiua- 
uo  difeso  da  Cicerone, 

R ibi-rTó  , Architetto  famoso,  co- 
struì il  superbo  Palazzo  dell4  Inipc- 
ralorl)  )ini/iutio,iJ.  cui  veggousì  an- 
cora gli  avanzi. 

Rvbi-rTO  Cajo}  scrisse  un  Poema 
sulla  Uattag  ia  d'Azio.sollo  II  regno 
d' Augusto  Sonerà  il  paragona  a Vir- 
gilio, iiu Quintiliano  il  pooea  grida 
molto  inferiore. 

R 1B-MAC.  n.pr  m. 

R ab- n vbao,  Is.  del  Golfo  di  Ben- 
gala Olila  nell  lndoslau  Inglese. 

Rab-mz,  Fiu.  ddl'tJuglieria. 

R \bodax68,  Vili,  nella  Noruian 
dia. 

R vbsa-cb,  n pr.m. 

Rabsa  rr,  u.pr  in. 

R\b$a-ri,  n pr.m.  Lo  stesso  che 

Rubiare. 

Rabdfpa-ta,  sf.  Rabbuffo,  S:oxi. 
pigliauieuto,  Riolla.  Casllgl. Avendo 
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darò  a’  nemici  quella  rabuffah  wc.j 
R a-bcla,  imi.  Nume  che  preti»  i 
Latini  (lavati  «Rii  Avvocali  <‘h,< 
ceauo  molto  schiamazzo  nel  Foro, e 
mettvano  otUl  coi*  a tumuli*»,  per 
far  pompa  u'  eloquenza.  ( DjI  celi. 
gall.Aobd/r  garritore.) 

R.v  blx  |Sm  Ind.),  anodo' Capi 

desìi  Aureli  ritirili. 

Kabctin,  nato  nel  N'iveruete  al 
1618-,  fu  crealo  Teiieiitc-Generale 
ecc.  dal  Redi  Francia  . e chimc  «li 
occhi  a 7 >.  anni. Trailo  le  armi  eia 
penna.  Abhiam  di  lui  la  Sform  di 
Luigi  il  grande,  ed  altri  Libri. 

liic.tnfc-ni  ( Mil.  Imi.;,  seconda 
Trititi  de’QlfilDti  o Angeli  malefici. 

f RACA-Lt.com.  nel  idre,  di  Cata- 
rano, ditti  di  Gallipoli  iuTerra  d'O- 
traut»,  dioc.  di  Nardo;  abil.  1300. 

f Racal*l-tò,  coni,  nel  circ  di 
Grotie.pruv  ,dntr.e  dioc.ditilrgrnF 
tbit.lOOUA. 

R aca-sta  , ani.  nome  della  Città 
d' Alena  mina  iuKgitlo. 

R ac-Ca,  pie.  Cit.  a 56.  L.  9.  E.  da 
A leppo. 

R v.  cassa -rC.qI  . Meglio R.ra mare 
K accasi  a-tO  ad.tH.duRaccaiuare. 
Meglio  Ricamato. 

Racca-mo.  ih*  Meglio  Ricamo. 

R acca* ti/ccia-bì,  n.pjss.Mvglio 
Rine  mtucciarc. 

IUccantcccia-tó,  ad  m.  da  Rac- 
CenluccMi'f.  Maglio  fitucanhurralo. 

Racc  vpZzza-bZ , ut  e unti  pan 
Ritrovare.  Riu vcuire.Rod.l.  15.  .Mi 
ghori  notine  ho  raccapezzilo  da.'  suo 
volgarizzatore  -In tendere. Compren- 
derò. Milm.l.  MI. iTÌ  rjfrapfiio 
Quel  che  tu  toglt  dir  nel  tuo  capriccio. 

H accapzzza-tó,  ad  m.  da  Ricca 
penare. 

Racc  vriTÒLA-nt,  at.  Ridir  da  ca-| 
po  R .epilogare.  Megl.»  Rtcapilola-e. 

Racc  vpir«)Li-TO.  ad  m da  Rj, 
pitela  re.  Meglio  Ricapitolalo. 

R ACCAPPtLI. A-Rt  . Urlìi,  dss.  Lo 
•tetto  che  Rincapitellare. 

R iCCAPPtcu.A-To . ad.  m.  da  Rac- 
cannellare.  .Meglio  Rmeappellato. 

RACCtPiur.c<  sole  , ad.  . ohi.  Che 
infonde  raccapriccio.  Bellln.  L'urla 
rarropricrecoli. 

R alca  micci  amZn-tò,  un.  Il  rac- 
capr.cciare.Lo  stesso  che  Raccapric- 
cio. 

R vcc  appicci an-tZ  , pari  di  Rac 

Coprirci  a re.  Che  raccapriccia. 

Raccapricci v-rk.  at  Mettere or- 
rore,Sf>av,-n  tare,  Atterrire,  Cagiona- 
re in  altroi  cumino». melilo  di  lin- 
gue con  arricciamento  di  peli  , che 
per  lo  piu  nasce  dai  vedere  o ieulir 
0.1*  tpa velilo* v - Detto  dell' effetto 
de  Venti  tutl'acqua  In  Iiuctjsci.SiI- 
vln.  Borea.  -Che  uè  rlncrespa,  tacca- j 
priccla  l'onda  cc.  - A'.puis.  Pieudrre] 
orrore, Esser  sopraffa  Ito  da  orrore  e 
Zpaveuto.  Icapricciare. 

R tccAPatcci  A'Tò,  ad  in.  da  R ic- 
Racc  t Piuc-ciovr<;,ein.li  raccapric- 
ciare. Spaveuto.TreiUur  di  membra 
per  pa  u ra . 

Racc aiatócci  v-rz  , at.  Lo  alcun 
ohe  Accartocciare. 

Raccartòccia-to.  aJ.m.da  Rsc-] 
car toccare.  Piegato  a guisa  di  car- 
toccio. Lo  licito  che  deca  ri  ore  luto- 
Raccatt a-rZ.  al.  Ritrovare.  Ri- 
cuperare . Riucquiilare  (Dai  lai. Re 
tu  lUOgO  (il  «urjuj  di  uuo vo.c Copia -1 

fi  prende re.)- Rutilare  Ricama' 


RACCHI 

it  itmti  4 Dio-  Riguadagnarle  per! 
l'eterna  ia1u(c-Dett»  Ji  quelita  per-] 
tonale  -Rjgunare.Meltere  insieme. 
Acquistare. 

Raccatta-tó.  aJ.m.da  R seca  Ita 
re.  Riarquutato.  R imparalo  -Esse- 
aeiLHii  iiccarr-iro:  Ester  male 
arrivato,  mal  ricevuto, mal  capitilo. 

RaccZ.nct A-na.al  Rittopparpiu 
ni  vecchi  - JV.pus. Ristorarsi  addoa- 
so  i rcuci,  R ilfirzouarsi  co'  cenci  - 
M-t  Rabbellirsi;  Ravvivarsi. 

R accìngi a-tó,  ad.  m.  da  Raccen- 
ciare. 

Raccén-derE.  al.  anom  co inp.  Lo 
•teiso  che  Riaccendere  - -.Mrl.F-r  ri- 
vivere, Destare. Risvegliare,  Eccita 
re  • .V.  ass.  e siimi.  R i ufh  rara  are- .Y. 
pass.  Accenderti  di  nuovo.  ( Come] 
Accendere.) 

Racczndimzn-tò  , in*.  Il  raccen 
dere.  nel  p ropr.  e nel  fig.  Lo  stesso 
Cile  Riaccendi  mento. 

Rvcckvna-rZ.  n.  a**».  Accennar  d 
nuovi, ed  Accennare  semplicemente 

Raccénna-to  , ad.  m.  da  Raccen 
nare. 

R vccZncnr  a-re  at.\ceerchiar  d 
nu  *vu.  Rìcircoodare  - Cu  rondare 
Accerchiar*  sempffcrwewle. 

R accerchiato,  aJ.m.da  Raccer- 
chiare. 

R accZrta-RZ,  al.  Certiflcare.  Lo 
filetto  che  decurtare  - -fif  paia. O rti 
Dorsi,  Rassicurarti. 

R vccfcRTA-Tó.ad  m.da  Raccerta 
re.  Fatto  cei  to.Ruiicurato.Lo  t tel- 
ai» che  Accedalo. 

RvccE-so  , ad.  in.  da  R iccen.Iere 
Lo  stesso  che  Riacceso  — .t/ct  Motsuj 
da  (|ualche  affetto  deiranimo. 

RAcefertA-nZ,  a(.  Dar  ricetto, Al- 
bergare. Ricettare. 

R \CCKrTA-Tó, ad. in  daRlccdtare 

R accett  a ró-RZ, rerb.  ni.  di  Rie- 
cettare.  Ricevitore,  Albergatore.O-i 
spile- Jffl.Rjeerrr  zfoz  di  rntr.V i- 
ziutittimo,  Dissoluto. 

R Acctri  atri-ck  , verb.  f.  di  Rac-| 
cettare. 

R ACCkr-Tó,  ibi.  Il  raccettare,  Ri- 
covero, Ricetto  Tac.Dav  Gemi .572 
Arrico  o rarefilo  di  forestieri  - Osa 
ajccerro:  Rsccelt.ire.  Ricettare. 

R vocìi  È t a- rè, a t Far  cheto, Ren-j 
der  quieto,  e pei  fileni.  Far  cessare 
il  lamento  , il  garrito  e simili.  Far 
restar  di  piagnere  - Quieta  re  , Rap- 
paci Dea  re,  l'or  re  iri  calma.  Altrimen- 
ti Acchetare  - • .V  pass.  Acchetarvi 
di  uuovo.  u semplice m.  Tacerti  - Re 
star  di  piagnere,  «Il  lagnarsi  e simi- 
li - (Ve!  2 “ tigmf.  - - N*.  oìs.  Rettar 
di  favellare  a*l  alta  voce -9 remare  il 
mormorio. 

R AcenkTA-Tó.ad  m daRicchelare. 

R iccuk-ro  ad  m ime  di  Raccbe 
lato.  Calmato,  Sedato. 

R vccttZr-TA  , tf.  Strumento  tei- 
•uto  a rete,  col  quale  ti  giooce  alla 
p.lla.Mm  comunemente  Lacche  Ila 
1 Sinc.  di  R tk'oleita  ) - Legno  da  rac- 
chette. V Legno. 

R ACCHlrrrik-Rft.  ima.  Solila  Li  d'ar- 
t'glieria  eh-  inmitlra  i Razzi  alla 
Coiigreve,i  quali  hau  Ogura  di  Rie- 
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Chiuder  dentro.  Allrlmenti  Acclu- 
dere, Includere,  Rinchiudere  ecc.-  Gli 
Antirhi  dittero  Rarehntgga  per  Rac- 
chiuda ,e  Racrhiuggono  per  Racchiu- 
dono -RiccticDE» e r risa/ ^Impedir- 
li-Comprendere, Ristringere  Aver. 

2 51.  .Vo»i  Fogliate  ..  racchiuderla 
dentro  gli  angusti  termini  della  noitra 
immaginasioite-y.pass  (Come  Chiu- 
dere.', 

R vr.cn ic-5ó  , ad.  m da  Rieehta- 
dere.  Chiuso  dentro.  Altrimenti  Ac- 
chiuso, Incluso,  Rinchiuso  ree.  - Im- 
prigionalo-Obbligato  a stare  In  ra- 
sa -Detto  di  Luce.di  Vento  e di  Fuo- 
co. Aver  5 58.  V impeto  d'un  fuoco 
rorr/ltiijo  ec. 

R acci  ab  vTTA-aZ,  ni.  Acciabattar 
di  nuovo, ed  Acciabattare  trmphrm. 
Prupriam  Rsttarconare,  « R sttrvp- 
par  le  ciabatte,  e p*r  trust  II  icron- 
piare,  Riltoppare  Rappezzar  chec- 
chessia grossolana  mente. 

R ACCI  AB  ATT  a-tò  ad  in.  da  Rac- 
ciabitlnre.  Malamente  rattoppilo, 

R Jp  pezzato. 

R vcciABrA-BZ.  al.  eomp.  Acciar- 
par di  ou.ivu.  Qu.ti  lo  iteiso  che 
Racciabattare.  |pire. 

R vcciarp  v-tò  , ad.m  da  Riccmr- 

R accIscc  a-bK  , at  e Metti.  a*t.  Ac- 
coccare reiteratamente  e difeti  p-o 
prium.  diCulpo  d'jrnn  da  un  ilo  Al 
irimenl]  Reiterare,  Replicare,  Riac- 
corcare . Bern.  Ori  2 10  16.  Raccor- 
rà.. . , - Un  altra  bastonai u ec.-llic- 
ro  xtin  jd  4Kc.vo;Farjjhdauno,di- 
spi.icereo  beffa. 

R ACCÒCCA-Td.  od.m.  da  R jccneca  - 
re  R’iterjtameutc  accoccato. Altri- 
menti Riarroccato. 

R \ccogli*n-tZ  . pari,  di  Rscco 
glicre.  Che  raccoglie. 

RvcchciiÉv-zi,  tf.  Diinostrazion 

d'affetto  nel  ricevere  Persone  grate. 
Meglio  JrcoffltiMu-Unione.Fr  Giord 
181  Questa  rarcojfitiua  ron  Dio  ©cc. 

R ACCòaufcN-zi  a . tf  Meglio  Rac- 
coghenza  ed  Accoglienza. 

Raccó-cliZbZ  , al  anon*  Pigliar 
jcliecchetiia  levandolo  di  terra  : par- 
landoti <1 1 F rutti  che  *1  spiecano  d >• 
gli  Alberi.deve  dirli  Cog'iere.Altri- 
jineuli  Ricogliere ,Raccorrt , Ricorre  - 
Rassettate.  Rigunare,  Adunare, 
Mettere  iosleme  - Ricevere.  Conte- 
nere, R.igunare.Cat.Op.l  37  Danno 
e duol  raccoglie  -Accogliere.  Riccet- 
tare.  Ricevere  ad  albergo,  flirt.  At . 
3.37.  Alberghi  da  racfOTfirrf  passagge- 
]rf  - Faro  accoglienza  ad  alcuno  Ri- 
ceverlo con  gentilezze  -Coire  Rat- 
tenere  , Contenere  Ar.  Far.  II.  I. 
iQuaNluNque  drbil  freno. . . -Animoso 
| aetlrler  spesso  raccolga  ecf.  - Adu- 
narli. Ritn>»arif.Giaiii!i.Rim.5.f<a- 
b’Ila,  - O doce  ogni  imo  ben  lutto  e 
raccolto  -ftr m ire.  ed  e dello  diFf«- 
nif.  Foctig  Ricc-9  91. Che  te  II  fiume 
è per  iRrazdo  raccolto  ecc.  - Ridurre. 
Sen.Art.  Liber  La  temperanza  . . . 
alcuni  n ordina  e raccog'u  a tana  w»i- 
sura  Acquistarli. G uad-.guartt, Pro- 
cacciarsi - Sommare.  rd  e v vee  arit- 
metica - Intendere,  Co'iipreuder*  - 
jOttervire,  Notare,  Guardare  atten- 


chelta.  Si  poiigouo  tu  cavalletti  di  la  mente.  Oocc  uov  23.1  t.Rarrogfiea- 
fcrro,  t'acccadouo  e il  lanciauo  pel  do  i sospiri  ecc  - Ascoltare.  Riporr* 
Manico.  oclta  meats;  ondo  i ruo*li  Raccoglier 

Raccui  vpp  v-r«  , ut  Acchiappar  fé  parole,  la  ptrofa  ec  -iYaccooirric 
di  uuovu,  ed  Acchiappare  semplice-  i vo*  itti  Fzer.Gua. Inguai  le  sita 
■teate.  Fede.Renderleoaltoliilie-ffic  ojtr £ 

Rvccbic-ozrZ  , at.  «noti.  eomp.  if  a conto:  Calcolare  -Urico -ut  *e 


RACCOL 

ri  ULTO : Assistere  alla  ihmm  p«r- 
tnrienie.  Far  I'  u.tìcmdi  L’  valnca-1 
R iccoc/fFAr/  nsfr.Fr  rotarsi  Afre-] 
it  rii  /fitM jCLiKhr.  u oKUlt  : Farla 
tra  litri  re.  Orme! r.  Adr.67./>j.7z  qua-’ 
litoti  tulli’  I bellezze  nttoritll*]  » è 
raccolta  la  grazia  - Hiuomicu  la' 
MtxiK  rt  f)io:  Rivòlgerò  i pomeri 
a Dio  - Raccouibl  la  rjMti  UilirrJ 
Notar  ciò  die  si  dkt-Fig.RiCt  ir.Lii* 
ir  rnzcFur  fli)c,Coiscbintleii*-.Y  a^s  1 
Mietere  Raccòrrò  lo  biade  -Ossei  r.i- 
re,  Notare-  I) -durre,  Conoscere  -.V 
pois  Dedurre, Inferirei, i«t;.o.it  etp. 

I 155. Omle  si  rnccog'ie  thè  gran  Inti- 
mo dorerie  esser  l’impeto  e . Rifilo, 
gire.  Ricoverarsi,  Ripararsi.  (juid.G1 
IO).  .Sella  segreta  rumerà  tl  ractolse- 
Awicinarsi  DmiiI  PurgdL  L'ombra 
r/ie  l'era  al  Giudice  facoltà  ecc.*R  - 
porsi  a seder  cou  dignità  e coni]»»  ; 
slczza  - R laaiccbiarsi,  Rislrigoersi1 
quni  fu  un  gruppo  - A lni)  irti  Ri- 
trovarsi. Fortig  R cc  5 GH  Oa  ogni 
grazia  certo  ti  raccoglie  - Termine 
grammaticale. clic  lignifica  /*rouun- 
zlar  rna  più  velocità  e quasi  dimezza- 
fam.  Salv.AvaerCI  5 1.7.  Moh  è vero 
che  tl  noi  iu  Mita  sillaba  si  ra<  colga  - 
Dfllo  della  Mente,*  vale  R>-car  l'at- 
tm/iniie  da  molle  cose  ad  una  sol  i. 
" Killrirla  dalle  distrazioni  -/tjeco- 
r,nrmt  idck  oaczrrodJnnceritrarsi 
a lui  colla  menle  -Riccociielsi  k b' 
scoi  H.Vf/ra/;C<jnccutrarvi'i,p..rsi 
seria  in.  a pensare-  Raccoglierli  in 
Irruiiise  di  scherma  valeAcCoaciar- 
si  in  posilnra  atta  a guardarsi  dal- 
la» versino,  Prepararsi  alla  difesa, 
Mei  tersi  in  guardia. {Come Cogliere.) 

R tccOGLiMftx-T6.*i*.ll  raccoglie 
re.  Altrimenti  /brogli Mirato  - A lu- 
uaineoto  - Riliraincnlo , Appaia- 
mento dille  cose  vane  e dalle  distra- 
ttomi -R accoglienza.  Accoglimento. 

RACCOOi.iTic-oiòirD.ad.iii.  Lo  stes- 
so ohe  Collettizio,  e dicesi  per  lo  piu 
di  Soldati  levati  senta  scelta,  ed  or- 
dinati in  fretta  - Per  simii.fu  detto 
altresì  d'fdioma  Composto  dal  miscu- 
glio di  farti  Linguaggi. 

R accògi.  ito-me,  rrrò.n»  di  Racco- 
gliere. Che  raccoglie. 

R vccóourui-cfi  rerò  f.  di  Ri  cen- 
ti Rere.  Che  raccoglie,  e pica  iesl  cu- 
llili demente  per  Levatrice  - Per  me- 
tafora 

R sccòl-ta,  sf  11  raccogliere  e di- 
cesi propria  in.  del  Fruito  drlle  Bia- 
de seminate ,e  delle  Frulla  degli  al- 
tieri. Altrimenti  Raccolto  , Ricotto, 
Ricolta.  |D.il  Ist./trrolfertNrn  da  Re- 
colhgo  io  raccolgo.)  - Ft a b accolta: 
Raccogliere  - Accoglimento.  Vetid. 
Crisl.li.  rifece  grande  onore  r 6 ellu 
raccolta- 1. a materia  del  dire  Furtig 
Rice. «.95.  Seana  la  raccolta  m in- 
maio-  Cuti* ut  A aiccotritRacco- 
gliere  - Libro  composto  di  opere  di' 
vari!  Autori,  o Coinpilaziooe  e col- 
lezione di  varieScritture-Scgnod.iln 
colle  trombe  e co'  tamburi  a‘  Solda- 
ti  di  raccoglierti  sotto  li  propria  in 
segua  - Sosale  i b accolta  , Sosta 
baccolta . o li  k accolt  i:  Dare  il  le- 
gno a' Soldati  di  raccogliersi  in  luo- 
go determinato, ed  anche  a’quarlie- 
*•«  oall’insegae  Dicesi  altresì  d’Ant» 
mali  irragioaevuli.cnnieCipre, Peco- 
re.Car  Long.  Am.  1.17  Sonando  aroc- 
ro'ta  [la  sinip»gua)fft  muterò  aipie- 
d»(lc  capre)  Per  met.  vale  Conti  mu- 
ra a percuoterei  luugo.Mdlm.  19.55. 


RACCOM 

Rd  a (li  in /orchi  pur  suoni  a raccolta. 
V.iJe  altresì  Dattonor  iorlr mente  - 
Toccale  a bacchiti  ; Lo  stesso  elio 
Sonare  a>  accolla  - t.Mariu.f  Raccolte 
dicotili  le  clurElevazioiii  cguuli  divi, 
se  dail.iCorsia.su  ciascuna  delle  qua- 
li possono  combattere  quattordici  o 
quiod  ci  persone. 

il  ACCÒLT  A UKN-Tg.  arr.OjQ  rlCCO- 

gUmeiit>i,  Unitamente. 

Raccòlto,  sia.  Raccolta,  e dicesi 
propria  ondi  Ile  Biade  e simili,  a piu 
gene  alili,  di  ogm  torli  di  Rincolla- 
Risulta  mento  di  Cmto  appurato  • 
Riunione,  Gruppo  o simili. 

R sechi,  to,  ad  ut  .da  R incogliere. 
Messo  insieme.  Rijumato-Rinnic- 
1 etilato.  Ritirato, Ristretto  in se.Pelr. 
Sou.  SO.  Veggiola  In  te  raccolto  e si 
romdu  ecc.  - R i v visito, Riconnsciu- 
to.fjhiahr.  .trrau  raccolto  - bel  buon 
Vitellio  le  fattene  ecc  * R itiratili  - 
Ammassi). o, dallo  di  Quantità  -Uni- 
to , Preso  insieme  - Collegato  , Con- 
giunto -So  in  IH  il  lo  . Ridotto  in  uua 
•oiunia-d\f  »o  «e.  corro:  Concentra- 
to in  se  - Detto  di  moto.  Aver.  2.26. 
/ftifC'd loii  ni  pelo  poi  net  picciolo  bat- 
tello ec.-Occai  haccolt i ut  c/i:lfmti 
ed  Affissati  in  giù  -peasosA  atccoL- 
ta:  Bene  unita  in  se  stessa ,co'tuem- 
bn  ben  proporzionati  -Sere  baccol- 
ta:  Raffrenata  - Vasi  B accolti:  Non 
larghi  - Ferra  e aiccozro:  PiOcoloed 
in  i«  ristretto  - Detto  d' alca  ni  Dit- 
tonghi come  Ua,Ue,UA,Uo,c  la,  le, 
lo.  In  , vale  Pronunziati  più  valoci 
e quasi  dimezzati. 

R accòlto  nit  errò  m.diRaccoglie 
re,  riac.  di  Raccoglitore. 

R accòlti  t-cs. errò  f.di  Raccoglie- 
re, soie,  di  Rjceoglilrne 
R sccòm  v*fDsotò-*i . *f-  li  racco- 
ma  u da  re.  Mcglm/turcomuodaaione  - 
A <v«nua  odigli. 

R SCCÒMSNUSMT!«-TÒ.Sm.tl  racco- 
mandare. Meglio  /torco  «»and<r»ii>*f. 

M sccòstAxos.v-Tfi  . pari,  di  Rac- 
conta uda  re.  Che  raccomanda. 

RsccònsnoA-Rt,  tot  Far  parole 
ad  alcuno  di  Tavore,  Pregare  altrui 
thè  abbia  a cuore  e protegga  qnel 
«■he  si  propone  alcuna  persona  ecc  ; 
Dire  in  piutezione.incura  ed  in  cu- 
stodia -Dire  o .Mandar  salute, .M. lo- 
dare a salutare  -Appieda r«  o Legare 
alcuna  cosa  a checchessia, perche  la 
sostenga  e siivi.  Aiuet.  Ricolti)  a 
cani, . . . attaccati  alla  quercia  racco- 
mandò - -.Mrt.  Artidi  re.  Commettere 
a U n limi  cura  - R ICCOM  ASD  IH  ClSt- 
wa-  Recitar  i oltime  preci  pe’mori- 
b.in.li  , Far  la  raccomandazion  dcl- 
t anima  - /tacco va voji  t'  Amai  »ca 
a Dio  : Prepararsi  a morire.  B->cc. 
noe.  41.  14.  Kd  ove  t«  uoa  ragli  coti 
fare,  raccomanda  a Dio  l anima  tua  - 

RiCCOMASOAt  CtgCCOSSStl  ALL  I A/K- 

Arotii  oiug  terrete,  db'  rovret/ 
ecc..  Cuuiervar  Itegli  scritti  la  me- 
moria per  trasmetterla  alia  posteri- 
tà - Rj  cova  Vf»j*e  ìub  roncnt:  Ln 
stesso  che  Mandare  alla  malora  - 
(Lea.^RA'COMASDiite  a lcv so:  Staggi- 
re, Sequestrare  àlrumi  iu  prigiuue  - 
iV.poss.iiu  plora  r Fa  I Irò  i pr v ter  ione , 
Chiedere  ajuto  -flettersi  in  guardia, 
DireUil'TSÌ-/ljCO»  l S0AKSI  DILLA  tJ- 
moSL. Esser  psgo  delia  U<il'tiziafut 
til-/t tCCOB iSDAkSl  a BUACCI!  lOlir 
RaceomjiMJiirti  molta,  caldamente. 

R SCCUU  SMO  STIt-SDIO,  ud  «i».  Hip 
di  Kavcuniaudalu.  - • - 
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| Rsccòm  ssdati  vó,  ad. in  Allo  8 
racconiaiiilare. 

I RaLcushnos-tó  ad, in. da  Raccn- 
uiaiiitare.  Aftìddio.Coinmriso  ait'al- 
: triti  ijura  - Dato  in  nccoiuandigia  , 
Posto  sotto  la  protezione  - Appicca- 
lo, Legalo,  Fermalo  Baldo». Dia  min. 
5.  IH  /iufivonan  Jutf  Farine  ad  iut  quer- 
ciuoIo-UiaIo  intinti  di  sia.  pillan- 
do di  Tirana  avi  t.'  e 2 **ignincato. 

R accori  sNDATò-at  reih.ni.djRac 
coni.ii)d4re.Che  raccomanda. 

R sccOu  v no  vT«»-alo  'ii).  nd.ns  Di 
racconta u«1a* ione.  G.V.I2  I08  5.  La 
prima  è raccomindalortar  offertorio. 

RACcòu.sNnsrai-cà,  irrà  fruì,  di 
Rice<nn mdare.  Che  raccomanda. 

Racco* and AZtòNCfcl-LA,  if.  di», 
di  lt  iccoiuandazione 

R secò*  oiDAzi«)-Nd , sf.  Il  racco- 
IU sttdar  Cosa  0 Pur  sona  ad  alcuno, 0 
a borea  o per  lettera.  Altrim  Raceo- 
iH antlagione,  Raceoman-tamrnlo  ec.  - 
LtTTEBiDI  BACCO* ASnAtlO.\B\ballO 
ra  che  «lassi  perla  piu  j perla  a Chi 
viuggia  per  metterlo  sotto  la  prote- 
zione o procacciargli  l'insistenza  di 
qualche  corrispondente.  Altrimenti. 
Commendatizia,  f-rttff adì  racco mau- 
digia  - File  0 Mavdal  l*xo*akda- 
nasi:  Salutare, .Mauilar  salute-Pre- 
ghieri'/iiccovi.vaizrov  ocll'asiwa: 
Coli  dictsnsi  le  Orazioni  prescritte 
dallaCbiesa  per  prego  re  Iddio  pe'ino- 
rtbondi,  r fig.  cosi  diciamo  l'ultrm a 
Correzione  che  suoi  darti  al leO pere. 
To'om. Leti. 5.181.  lo  non  vorrei  chi 
si  itampaiscuo  ; alcune  lettere  ). . ., 
correi  che  aveise.ro  iimans»  i‘  ulivo  e 
la  raeeoMondasion  dell' anima. 

Rscco*anoi-gia  <ye|,  »(.  Rioon- 
maiidaLiooe.e  per  lo  pm  dicesi  delie 
Lettere  per  cui  altri  e raccumandato 
ad  alcuno  - Proteiiuue  accordata  d 1 
Potenza  maggiore  a minore  , Domi- 
nio diretto  che  accorda  rati  alUCisle- 
•i  o ad  un  Vescovo  per  tutela  de’ 

propri]  beni. 

• R sccom  sn  uo , sns.  Miglio  Rie- 

co  Manda  aio  11  r.  imiaturv. 

* Ricco*! A-aZ,  at.  Meglio  Acro 

* R leeoni  * -tu.  ad.  iu.  da  Ricco- 
mime.  Mrgli»  ArcoMitatuto. 

H accòmoo s*fiv-ro  , in».  Nuoro 
iceiiii'kliiuòilii. 

R tccó*oBA-*à . at.  e tifili,  pan. 
Accomodare  umplicem.-  Aeeumostar 
di  nuora,  Racconciare , Rassettare, 
Raccomodare. 

H vccòmoda-to.  ad.  in.  da  R inco- 
modare. Rissatalo,  Riccouciatn. 

R accomoda rò-Bg.  crr6.Ns.di  Rao 
comodare.  4^m  rat  comoda. 

R sc«:o*ùu.iriu  c«,rerò./.iI/Racc  > 
inoilaro  Gite  raccomoda. 

RACCOMfAO.XA  «É.at  roinp.  Ao- 
couipjguarealcuuogia  scomipagua 
to.  Allrimeoti/IiacroMuagxare.  Lese. 
Pareut.  55.  Acciocché  hi  mi  raccom- 
pagni  a cala  - Riunire. Fr  Giord.5 15- 
Sarà  racfOmpagitatall'aaiiU9)col  cor- 
po suo  etern 'Imenti. 

R scco.upAtìXA-iò,  od.M.daRoc- 
com  pagliare.  |wuuai«. 

• R vccùml  n suiò-Ng,  tf.  Il  racco- 

R sccoMAir  s-aZ  at.comp  Toro  «re 

a far  comune  qual  che  era  divenuto 
particolare,  o di  particolari  - Acco- 
munare lemplicem.  - Comunicare  . 
Far  conte «e-Dettn  di  piuCase  venu- 
t*t  srt  cmnun  possesso  «Il  umUi-Ujì- 
I re  , Mf  (colare  - .V  pan.  Riunirsi  , 
(RI  net  tersi  a comune. 
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R «CMMA-T*.  ad.  ».  d.  Prrtk' .,« * .[li  “***•  * 

Prender  consolazione. 


ninnare 

'Raccómcxica-ré  at  Far  corna- 
ne. Mettere  iu  comune  -Conmoica- 
re.Fr.Ginrd.90.  Ci  raccomunieuno  le 
loro  eirlit  ec. 

Raccò.vciabéx-tó  *p».  Il  raccon- 
ciare. Altrimenti  Raironeiatura.Re- 
slauramento,  Rifacimento,  Rassetta- 
mento eec  - Dello  de'  Costumi  o si- 
tuile. Emendazione  -Dello  del  Mere. 


u Sh««7 - X itasi-  attera  d.  qa.Ua  -.  ««Orda  *«. 
Prender  consola  ziaue.  RaCCOOOaziOxé,  sf Meglio  Ri- 

RACC6x»OL*-T0,ad.m.da  Raccoa-  cordosione.  \RkotiUooIo. 

- a . — \ H*ccoaofi  volé  , od.  coni.  Meglio 

U aucoh-cIikk.  h.  pasz.  qua» i redu- 
plicai. di  Accorgerti.  Ravvederti  del 
Fallo,  Riconoscer  rerrore.Cum.Inf.  I. 
L'uomo  cheti  raccorgt  del  fallalo  cam- 
ino >c. 

Uaccor-hK,  al.anom.  tioe.di  Rac- 
cogliere-Radunare  -ter  convenire, 
Riunire- HéCCOESE  II  SC MECO, IL  SOM- 


n IU.U-’  * » J — 

sole  re.Omsala  lo.  Conforta  lo. 

Raccoxsolató-ré,  c erb.rn.di  Rac- 
ooo «oltre i.Che  raccoutola. 

RAOCÓXSÓLATRI-C*,  perdf.dl  RlC- 
coutulare.  Che  racconsola. 

Racconta-Rìlé,  od.com.  Da  esser 
raceoa  la  lo,  Debito  il'etter  raccontato. 
dW.o..arriamr«l«.  1 »*ccA*t»i.**-t6.  su.  Il  raown- 

RtccòxciAX-T*  . )»ri.  di  Riecoo-  t»rr,n  r,ccoutu,.N.rr»ui>ilt.Lo  Ile,- 
ciarc.  Che  racconcia.  Ito  che  Racconto. 

R accónci  a*ré_  al.  e ueut.pais  Rl-|  R accóxtax-té,  part.di  Racconta 


durre  c Rimettere  in  buon  essere  le 
cote  guaste.  Accomodare,  Rassetta- 
re, Riacconciare.  Ricoociare  - Fig 
Rappacificare, R i ppattuiuare  -Con- 
cordare , Couciliar  cote  contrarie  o 
ebe  tembrm  tali-Correggere,E  neo- 

dare  - iV  pass,  nei  2.*  e 5 * tigaif.  - 
Riccoscnui  iltemto  Rasserenarsi, 
Restar  «li  piovere  - Raccoacìaesi  il 
Ciro:  Ricettartelo.  Iciare. 

R acconci  a-tó,  ad.  m.  da  Riccou 

R acconci ATó-Ki.  etrb.  tu. di  Rac- 
conciare. Clie  racconcia,  Riordina- 
tore. 

Il  accónci Atai-ct,  rerò.  £ di  Rac- 
conciare. Cbe  racconcia,  Riordma- 
trire. 

Raccónci  atu-r  a , sfa  Res laura 
mento,  Raccoucia  .uciito. 

* R acconcili  a-ré  , al.  Meglio  Ri- 
conciliare - Placare  . Mitigare  - <Y 
}i««*  Riconciliarsi .Rappacificarti. 

R vccóxcilU-tó, ad. n*  da  Racaon 
ciliare.  Meglio  Riconciliato. 

R acconcili ATO-nÉ.cerb  m.d/Rtc- 
conciiiare.Cberaccoocilia.Colai  che 
cerca  di  produrre  riconciliazione. 
Meglio  R i conci! latore. 

R acconcili. atri-cé  rerò.f diRic- 
rimediare.  Cbe  racconcili*.  Meglio 
Rieonciliatriee. 

R acconcili  AtiO-Ni,  sf.  Meglio  Ri- 

(onrUiazione. 

R accon-ció  (ci),  ti».  Meglio  R ac- 
conciamento. 

Raccòm-ciO  ci . ad.m.«iNC.diRaccun- 
ciato.RaatcllaU-Condito  o Artiflz ia-j 
tu  con  condimenti.  Yarch.  rim. buri. 
MS.l/.iaqi  di  quelle  / ricotte)  parec- 
chie raccende  - Restaurato,  parla-iiln 
di  Pittura  o limile  - Corretto  .Emen- 
dato. 

Racco.yfùrmax  té.  pori,  di  Rac 
confermare.  Meglio  Riconfermatile. 

R accon rÉH n a mi, at.romp.  Meglio; 
Riconfermare. 

Racconto  ma-tó,  ad. m.da  Rac-| 
confermare.  Megli»  Riconfermato. 

Raccónfórtax-té,  puri,  di  Uoc- 
conforta re. Meglio  Riconfortante. 

RACcoxrOaTA-nÉ.al.Lu  stesso  cbe 
Riconfortare  - ,V  passivo. 

R accOnfòrta-to,  ad  in.  da  Ric- 
eon furi  ire  Lo  slesto  che Riconfoi  lato 

KACC0.v49cfcx-T*.  pari  di  Racco- 
u user  re.  Mogli»  Ruonosceulg. 

R ACcavo-scÉRÉ,  at.  anom.  eomp 
Meglio  R co uoscere. 

• Racconséìna-ré, at.eomp  M gli» 
/tiron  legnare. 

R AfCONsB.iXA  Tó  ad.  m.da  U.a  cernì - 
legnare. Meglua  Ruonsrqi iato. 

R*  cooNtioLtA-Ri,  ut. comp.  Meglio 

Ricottéifléure 

R iCCoxtir.LlA-TO,  ad.  m.  da  Rac- 
contigli"'’ Meglio  Riconugliato. 

Raccox.sola-rb  , at.  Dar  eousoia-j 
/•one.  Lo  tleiio  cbe  Consolare  - Noi 


re.  Cbe  racconta. 


(conto. 


u ito  Sommare  -Riccone  il  usua: 
Rifuggirti  , Ricovrirti.  Tati.  R pii 
raccorre  - Dentro  la  soglia  ecc.  - fise- 


RaccOxtax  za.  sf.  Meglio  « uc-  coste  cli  snain:  Riaverti, Ritorna 
RaccOxt  a-eé,  al. Narrare,  Riferì-  re  iu  forze  Rìccosse  la_  meste : Ri 


rire  - Menzionare, Enunciar**  Auu.»-! 
verare-  Varcb.  Ercil.  273.  Fra  tanti 
strumenti  che  aorte  raccontati  ec. -No- 
la uti.Vil.8S. Pad.  Raccontano  quatte 
parole  c<m  Morta  ec.  2.23.  Corni  aria 
rono  a raccontare  le  case  de' limosi n ie- 
ri ecc.  - Coll'  accusativo  di  Persona. 
Prauc.Saccb.nov.l  18.  Voglio  raccon- 
tare uro,  che  ingannò  ec.  - iY.  post. 
uel  l.*tigoi Odila. 

RaccOxta-ré. N.pass.iinc.di  Riac- 
cootare,  cioè  Accontarai  di  nu  ivo 
Far  novella  a eco  u tanta  o acconto 
cioè  iatrioairbezta  . familiarità  , a 
mici  zia.  Seo.Piit.W3.  Rappacificali  t 
raccontati  coniai.  . con  fermo  cuore. 

Raccòxtati-vó,  od.m.  Atto  a rac- 
ooutare.  . „ 

R acc0xta-t6,  ad  m.  da  Raccou 
Uie.  Narrato  - Mentovata  - Rapprc 
teutulo.e  diceti  di  Drammi  ec  (àalat. 
25.  Tragedie, raccontate  ne  teatri  ec. 

R.ACC«)xTATO-at.  verb.  ut  di  Ric- 
cunljre  Cbe  racconta. 

Raccóxtathi-cé.  cerò,  f.di  Rac- 
coutare.Cbe  mccouia.  Ironto 

•RaCCóNTAZIO-xÉ,  sf. Meglio  Ilac 
R Accóx-Tò,  wn.ll  racemi  tare.  Nar- 
razione -La  aita  raccontati,  Novell  a. 
Storia, Fatto, Afveniiueato  ec.  -Fas 
a accosto:  Raccontare. 

K accóx-to.  ad  m.  sine. di  RaccoU' 
tato.  Narrate.  Coutato-  Mentovato. 
Nomiuato  -Àuuoverato  8rgoer..Von 
degna  d'etter  chiamata  Repubblica, ne 
d esser  racconta  in  fra  gli  Stati  ec. 
K.tccóFU-RÉ,at. Meglio  R copiare 
K UdtOPPiA-RB.al.coiap.Accoppisr 
di  nuovo, Raccozzare,  Coiubiuare.C 
uire  iiiiieme. 

•R  vccorcan-té,  ad  coni  Declina 
lo,  e diceai  del  Sole  a Ponente. 

Raccóncia méx-tó,  sm.  Il  raccor 
ciare: ÀbbrcvIaineuto.Accorciam  ‘Uto 
Raccomcia-rr  , at.  Far  piu  corto. 
Lo  stetto  chcAccoTlare  e«l  Aecorciare- 
Far  pln  breve, Ahbreviare.B  »cc  Rac- 
rorcia  lu  uoja  - .V  pati.  - Diminuirai 
Scemarti,  senza  la  particella.  Daut. 
Par.  10.  Tosto  raceorce  (ti  raccorci Jec. 

RACcónciA-rò, ad. m. da  R ucurcia 
re. Fatto  piu  corto.  Accorcialo, Rac- 
corcio -Abbrevia  toV.i  rch  Ercol  .299. 
Dizioni  intere  o raccorciate 
R vccóa-ció  ci],  ad. in.  sine.dl  Rac 
connato. 

* R ACCÓBDA MÉX-TÓ.  ZUl.MfgliO  Ri 
COrdamento,  Ricorda.  ; 

R accoiid  v-aÉ,  at.t  n.  pass  comp. 
sinc  di  Riaccordare  Accordar  di  Uuo- 
l'acificarc,  Accordare, 

Raccóbda 


trarla  dalle  distrazioni,  Fermarla  at- 
leula>u.  in  qualche  cosa  - Jtzccoazz 
le  riCMB:  Fermare  il  volo,  Gettar  di 
volare  Rìccosse  le  vele * Ammai- 
narle, e fig.  Far  One.  Forlig.Ricc.Ma 
ro'  per  poco  ora  raccor  le  vele  -S.ass. 
nel2.°signif.  di  Raccogliere -Som ma- 
re • j Y.pass.  Radunarsi  .Riunirsi  De- 
durre.inferire  Sagg  nat.esp.ió9.X>.il- 
le  tavole  . . s>  può  r accorre  eoe.  - Mei 
senso  grammaticale.  V.  Raccogliere. 

R accoutA'IB,  al.  Far  più  corto. 
Lo  ttezto  dixlatrUrt  e Raccorciare. 

R a eco  bta-tù  .ad  ,m . d a R t ccor  U re. 
Lo  stesso  rbe  decoriate, e Raccorciato. 

R Accasci  A-Wfc  t b.  pass.  La  stesso 
cbe  Accasciare . 

R Accasci a-tó.  ad  m.da  Rzccoacla- 
re.  Lo  (testo  cbe  Jccoseiaio. 

Raccósta-bé,  at.  e a.  oasi.  Acco- 
star di  uuuvo.  A lrim  Àiarcoiturc  • 
Accollare  semplicemente. 

Raccósta-tO.  ud.m  da  Raccolta - 
re.R  ivviciuato,  ed  ancne  semplicem. 
Accostato. 

R accozzaméx-tó  , sm.  Accoz/a- 
meato  semplicem.,  ed  auebe  Nuovo 
accozza  uiea  la,  Riaccoz/z  mento. 

R ACCOZZA X-TÉ.  par  t. di  RsCCOZZl- 
re.Clic  raccozza. Lo  slcito  ctieAccos- 

Haccózza-ré,  ol  Mettere  insieme 
più  cute;  Accozzare  ed  aneàrRiaccoz- 
zare-Parlaudo  d’Bsercito  vale  Ridur- 
re insieme  le  vario  parli  d"uu  Eser- 
cito separale, ed  anche  semplice».  Ac- 
cozzarle - Detto  di  due  Eserciti  che 
incontranti  iniicmc  a battaglia.G.  V 
RiicrozsaU  le  due  osti .. . ti  cominciò 
la  battaglia  - -.V.p«zs.Riaairs«-R.ip- 
im ci 0 carsi  -Ricongiuogcrsi, detto  «li 
Coiijugi  che  ablnao  fallo  divorzio. 

RzccózzA-Tó.od  m.daRsccoxzare. 
Messo  insieme, Rumilo. 

Raccozzo  né  , uro.  L'uiUuieutc  , 
Conuinutameute.. 

R accbé-scéhé.  at.  aloni.  eonap.Lo 
'stesso  che  Rìaccrctcere.  . 

Racchéscihén-tó.  sai.  II  raocre- 

icere, e I»  Luis  rzccresciula. 

RaccrÉacui-tó,  ad.  ms.  da  Rsccre- 
scerc.  Lo  tlcsiocbc  Riactresciulor 
Raccbéspa-hé,  ncut.pass.  Meglio 
Rmcrtipare. 

R AccuÉSF.A-Tó,  ad.  m.da  Raccre- 
tpare.  .M'  glio  Rincrespalo. 

•Raccix  a-bé,  u.  ast.  Meglio  Ria 
colare. 

Racccla-tó,  ad.  m.da  Raoculare. 

Meglio  Rinculalo. 


• +R  acci'-sa, coni. circond.  nel distr. 
-ut,  at.  e a.  pass.  3le-  di  Pstt 
Ilo  Ricordare  - Col  2*  caso. Bsrt. Ai. ]2jOO. 


Patti, dioc.  e prov.di  Messiua:abil. 

iu  mi»'  «m t - v»i  * u»iw.w«ui»«>  i—d 

28.  Solo  cfua  mercante  raccordano ,)  R accusa-ré,  at.comp.  Accusar  di 
che  ec.* Sovvenire, «a ut©  Occorre! c nuovo. 


RACHIF 


RACINE 
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Racccìa-tò  od.m  ria  Ri  eco  sa  re. 

•Ra-ck,  (/.Meglio  Ragia. 

Racèmi  fékO.  ad. m.Lbe  porta  Ra- 
cimoli. 

R tcb-MO  un. Voce  lat.  Grappolo 
il  u va.  A\ Ir  no.  Racimolo  - Per  timi/. 
Ricetl-  Fior.  197.  Recipe  racemi  d’a- 
ifiomo  ec. 

RacIni'mA,  ad.es.  Che  ha  racemi, 
liice-se.a  f e fw.Diceii  «l'aaa  scr- 
ia di  Viti  piccante. 

RA-cnkL  Gioaccbinn)  nato  nella 
Dassa-Sasmnia  ai  secuioX  Vii., si  di- 
stinse nella  Poesia  «linea. 

R.tcìtfc  i é,  n.pr.f.  -.Siii.Rachelfe 
Bacii fc-Lt , Figlia  di  Libano  , era 
molto  tifila,  e quindi  tiiicublw  iova- 
Rhwsene.  Servi  per  II  anni  il  di  lei 
genitore,  un  de  oMeuer  la  in  ispoia  e 

u'ebbe  Giuseppe  dopoluogs  sterilità. 

Nel  dare  alla  luce  Remammo,  perde 
la  vita  Rachele. e Giacobbe  fe  costruir 
per  lei  magnifica  tomba. 

Bachi  detto  ouebe/tarAij  Iiachitio 
e meglio Rutehis.pri  uogenito  diPeui- 
moncbucadelFriull, entrò  in  pon-fio 
degli  Stati  di  lui  uel  737. Morto  Llut- 
prando  re  de' Longobardi  in  Italia  al 
74 4. .questi  diedero  la  Corona  a Rai- 
cbia.  Assediando  Perugia  , il  Ponte- 
fice Zicchcria  reeossi  da  lui , e l’iu- 
duMe  consolo  a toglier  l'assedio.  ma 
anche  ad  abbandonare  il  nioudo.Ejii 
indossò  l’abito  di  S.Bcnertetto,  e cac- 
cio**! nel  immillerò  di  Mode  Casi- 
no. Nel  756.  nulla  curando  i voli  sa- 
cri , si  pose  di  nuovo  la  Corona  sul 
capo  alla  testa  di  pnsseote  armata 
tua  Desiderio ebe  regnava  in  sua  ve 
re  obbligollo  a ritornare  ai  Chiostro. 
Bachi*  fu  il  primo  a porre  m (scrit- 
to le  Leggi  de'  Longobardi 
Hv-chi, Tribù  d'Iudiaui  nell'Alto- 
Perù. 

BachU-gea  (Mett  i,  tf.  (Dal  gr. 
Rhachis  spina  dorsale,  ed  Agra  pre- 
sa.; Dolore  niU  Colonna  vertebrale 
Bachi  a tal- a (le)  (Meri.)  tf.  (Dal 
gr.  /Machia  spina  dorsale,  ed  Algos 
dolore. [Propriam  Dolor  della  Spina 
doriate, ma  valeauebe  Colica  satur- 
nina o melali  ira, ed  oguiMal  j Un  con- 
sistente io  dolori  violenti  nel  Basso- 
Ventre,  nc'Loiubi  e nel  Doriti. 

RachIalgi-t*  (Med.),  tf.  lufiaut- 
ina/ iuu  della  Midolla  spioale. 

RacbIalgi  Tini  (Med.),jf.Lo stes- 
so ebe  Rock  tal  gite. 

Ra-chid,  Cit.  d’Egitto,  piu  comu- 
Ociu.  Rosetta. 

Ra-chidR,  tf  (Dal  gr.AbueA il  spi- 
na dorsale.  jNome  dato  da  BnUuicia 
diverse  parti  della  Pianta;  I.  al  Pic- 
cinolo  delle  Foglie  composte;  2.  al- 
l’Asse o Peduncolo  priucipaie  delle 


R wrnn-ni,  n.pr.f.  Imenlo  sacro  intitolato  Esther,  ed  un 

R iCuìò-riMA  (Chir.),  mi  (Dii  gr.  altro  rato t.»  dal  IV. Libro/*  /fc, vari! 
llnaclui  spina  dorsale  , e Phyma  tu-  Cantici,  la  Stona  di  Mjrforeole.un  /- 
nì*'re-)  Tumore  alla  Spina  dorsale,  idillio  sulla  pace  , alcuni  Epigrammi, 
RichTopara-iibi  (Mei.),  tf.  (Dal| *$ne Lettere, a iéStoria  di  LutgiXIF. 
8 r.Wxarhti  spina  dorsale, e /Vaigli!  re  di  Francia,  ebe  peri  in  un  iuceu- 
paralisi.)  Paralisi  della  Spina  dur-jdio.Queslalto  ingegni!  chiuse  gli  oc- 
* hi  uel  1699.  Le  sue  sublimi  Trage- 
R tCHlùFLkcT-A  (ie)  (Med  ).tf  (Dii  die.abbeoché  zeppe  d’amore. sonc.il- 
iir. Rhachis  spina  dorsale, e Plege  col-  de  di  seniirneutu.e  per  questo  ramo 


po  ‘Paralisi  de'Nerti  spianti 
R AcBlùn nk-ùM a ,i m (Dal  g r.Rha- 
chit  spina  dorsale  e/M/r ma  reuma.) 
Dolori  renrnatici  «ili .■  Spina  dorsale  ! 
KvcniO-Tóuò  (Olir.),  sin. {Dal  g 


egli  e al  di  sopra  di  Coronile.  da  cui 
per  altro  e superato  nella  grandiosi- 
tà ed  energia.LuigiXlV.  amava  non 
poco  il  tenero  Haciue.  Arcalo  creato 
suo  Gentiluomo  ordinario  , equan- 


Rhachii  * pio*  dorsale.!  Tome  taglio.!  do  era  lufermo  f.icealu  dormir  nella 


Spighe  e deGrappob^.  afpedisnu-o-, 
lo  primario  della  Pannocchia  delle 
Palme;  4.  al  Picciuolo  generale  delle 
F rondi  delle  Felci;  5.  alla  Costola, os- 
ala Nervatura  primaria  che  ricorre 
luogo  il  mezzo  della  Foglia -(Auat  ) 
Così  diceli  la  Colonna  vertebrale,  o| 
Spina  dorsale. 

R vcuiofc  ó (et)  (Aoat.).ori.m  (Dal 
gr.  Rhachis  spina  dorsale.  |Che  e re- 
lativo , o Che  appartiene  alla  Spina 
del  dorso. 

Rachi-dicó  (ci)  ( Acat  i Lo  stesso 
ehi*  Rachideo. 

RAcnirLó-eosi  [Med  ),sf  (Dal  gr. 
Rhackit  spina  dorsale  , e Phlogosis 
luflammazioue.) lofiaminaiiou  delta 
Mi  dulia  o Spina  dorsale. 


Strumento  che  serve  alla  sezione  ed 
esplora /.io  ne  de  Ila  Cavita  dorsale. 

Racihsvgra,  tf  (Dii  gr  Rhurhis 
tpiua  dorsale,  ed  Apra  presa  ) Dolor 
gottoso  lungo  laSpiiu  del  dorsu-Ma- 
lattia  che  attacca  la  midolla  delle 
Piante. 

Rachi-sTó,  lo  alesso  che  Bachi. 

R icni-ncó  {ci},ad.  e sui.  parlau- 
do  di  frrsona  Infermo  per  Rachiti- 
de, Che  e alletto  da  Rachitide,  o Ciò 
che  le  cooceroe. 

Rìcui-tidé,  sf.  (Dii  gr.  /Machia 
spina  dorsale. ) Propriam. Inflamine- 
ziun  della  Spina  dorsale. Rachiflogo-j 
si.  Coinunem.  vola  Malattia  In  cui 
le  Ossa  c speculili,  la  Spina  dorsale 
si  ra  tu  inni  fifcono.fi  tuuiefauuo  e si 
curvano.  Malattia  din  si  manifesta 
coiuuueni-ne'Fanciulii-Mal»ttiadel-| 
le  Pianlegraioinacee,  specialm.  del 
Frumento, la  quale  toglie  loro  il  co- 
lore e la  forma  uaturaie. Altrimenti 
Rachisagra. 

R acuiti*amoi  Med.  c Dot  ),  un  Lo 
stesso  che  Rachitide. 

Racuó  nt,  pie.  Prov.  dell' Indo- 


eia**,  colia  del  «no  nome,  a 


15.  L da  Adou. . 

Raci-lIa,  Moglie  di  Cincinnato. 

Racimùi.a-ré,  at  Cogliere  i raci- 
moli, Spiccarci  racimoli  - Mei.  Le- 
var da  alcuna  cosa  qualche  piccola 
parte o residuo  - Mettere  iuiieme. 

Adunare,  togliendo  alcun  poco  da 
varie  parli,  e quindi  di  cesi  riiMili 
tari  del  R tccuglier  gli  avauci , i ri 
misugli.e  d'ogui  piceni  corpo  farne 
a poco  a poco  no  grosso. 

Ricimola-tó,  urf.us.da  Racimo- 
lare. 

Racimól  vtu-r K,sf.  Tutto  eìò  che 
ricavali  da  Ila  Vigna  dopo  la  Vendem- 
mia. 

Racimòi  ftt-Tò  , sin  Rsci- 

umio  - Sin  Raciiuoluzzo. 

R aci-mòio,  im  Voce  lat. Grappo- 
lo d’Uva.e  dìoesi  propriam. di  quelli 
che  rimangono  dopo  la  Vendemmia. 

AHnmeuli  Racemo  - - Fig  Resi- 
duo. 

Raczmólcz  zò,  m.  dim.  di  Raci- 
molo. Lo  steaeo  che  Racimo'ello. 

R.sciirB(Giovanot).uuto  iuFraucla 
al  1659.  .si  rete  immortale  ri e'tragiei 

Componi incuti  Scrisse  la  Te.haide,  ej  

l'Alessandro,  Tragedie  riprovale  da  Mitra  lacera. 

Corueillrriua  che  piacquero  molto  a * Rtc6NCK.TA-Ri.at  Lo  stesso  che 
tutta Parigi-rjadroR*acu;i£itipdntt,  /tacronr  tifar?.  Meglio  /Irrencriiarr. 
Commedia  di  non  poco  valore;  Bri-  R iconici, Cit.  con  lOOoO.abitauti 

tannico,  Tragedia  d'  allo  interesse; 'nei  Piemonte, orila  Prov  di  Salozzo. 
Berenice;  Bajaiutlc. Capolavoro  fr» 1 Loug  5.51.  Lai. 44  56  -Sm.Racooig- 
tutti  i Cmnpouimenti  tragici;! I Jfi-  gi.  Raccoulggi. 

Iririutr;  la  Fedra  .che  stoltamente  e|  R a-cónit»  o Ra-bònitx  Capit.de! 
per  intrigo  fu  poh  pò  ila  a quella  di.  Circolo  del  suo  nome  nella  Boemia, 
PraJun.abbeochèsecoDJa  luloell’A-je  12.  L O.  da  Praga.  Il  Circolo  accu- 
lala. Pubblicò  auebe  uu  Componi-  glie  tóOOOO  abitanti. 


propria  camera;  ma  poscia  il  Poeta 
perde  sventuratamente  la  grazia  di  i 
Sovra oo.poichc  volle  porre  piede  in 
affari  di  Stato. Fontenelle  il  pone  al 
di  sotto  dì  Corueille,  ma  La  Motte 
ammirava  egualmente  entrambi. 

R icixe  [Luigil.  Figlio  del  prece- 
deale,  uacquea  Parigi  nei  1592.,  e 
scrisse  il  frema  sulla  Religione,  Il 
Poema  suUaGroiia,  ed  altri  Compo- 
nimenti. 

■R  a-cTO,  Principe  di  Creta ,Re  d'o 
na  parte  drllajooia, marito  di  Man- 
to e padre  di  Mopso. 

* HAciò-Nt,  sf.  Meglio  Ragione. 
Rack,  $m  sino,  di  Ararle,  voce  io 
diana  che  esprime  Ogni  sorta  dUi- 
quore  spiritoso,  ma  specialm.  t' Ac 
qua  vite  che  cavasi  dal  Riso. 

R a estesat  i* -go,  Cit  a 9.  L.  S.  E 
da  Gretz,  ìu  uii'ls.  del  Muer. 

Ra-caIa,  Isotelta  deserta  dell’A*- 
cipelago. 

RAcò-ct  oRACÒ-cfes,virtun»oPer- 
_ a no,  ebbe  la  maturala  Gore  zza  d’ac- 
cusar presso  Artaierse  uo  de  suoi  fl- 
flli,  domandando  morte  per  lui. Quel 
Monarca  ìt  creò  Giudice, ma  Qou  pu- 
nì il  figlio. 

R Acòcfc-TÉ.  lo  stesso  che  Racote. 
Racò-DIò  1 1 i ,i , in»  (Dal  gr.  /fhacos 
veste  lacera. )Geoere di  Fuogbì della 
Sezione  deJIc.tfncidlMes.cbe  hau  for- 
ma di  Feltro  oPanno  qua  e la  spar- 
to di  Celle. 

RAcò-róiò,  su».  (Dii  gr.  Rkoto» 
pauuo  lacero,  c Phero  io  porlo  J Go* 
nere  di  Rettili  bairaciaoi  , diati  ufi 
da  dueLubi  cutaoei  laceri  e peudea- 
ti  dal  loro  corpo. 

R a-còha , tf.  (D*l  gr  Rhacos  pia- 
no lacero. /lìeurre  di  Piaute  della  f*- 
mlglia  delle  Cefastrinee  e della  7«- 
trandria  movogmia  di  Liuneo,  «ou 
Disco  assai  grande  nel  fondo  delFio- 
re  proroadain.  lobato  e come  lacerj 
al  punto  deli’  iuterzmu  degli  Sta- 
mi. Adausuu  dà  Io  stesso  nume  alla 
Cenlaurca  conifrra  Ji  Linneo-(Chir-) 
Coti  dicesi  r Awizzameuto  rugoso 
d’alcuna  parte, come  delloSzroto  cc. 
(Dal  gr.  Rackot  ruga.) 

Racòms-trà,  tf.  (Dal  gr.  Rhacos 
pauuo  lacero, e.t/itra  mitra. )Geuere 
di  Piante  rritb'gMme  della  famiglia 
de' Muschi  colla  Calittra  a foggia  di 
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R»c0*fii.6,  sm.fDalgr.JttacOf  Te- 
tte lacere,  e ptlos  cappello  ) Genere 
di  .ffus.hi  aCudl  i campaniforme, fes- 
sa e come  lacerata  da  uu  lato. 

RAC6*PLAC%(C%r},  sf  < Dal  gr.flfea- 
COI  pu litio  lacero,  e Plax  crusta.'Ge- 
nere  diPiantcfriltogaiue  -Iella  fami- 
glia àc  l.ichtni.s  forma  di  Crostala-! 
cera  nascente  sulle  Foglie  del  Teo- 
broma sylcestre. 

Ri-tósi,  sf.  (Dal  gr.  fthacos  Teste 
lacera .jRilaMjtuentodella  pelle  del- 
lo S-r»to  ICraeoTla. 

Rac i-vU.pic.  Cit.  a SD.L.N.K.da 

R ICQ»  iTTA-mt, neul. pass. Lo  stes- 
so rb«  Acqualtare. 

Racquieta  x-r*  , part.  di  Rieque- 
tire.  Cile  mequrta 

R ACQuéTA-Hft.al.e  ne«l. pass. Por- 
re iu  calma.  Sedare,  Quietare,  Ric- 
che tare  - H .panico. 

R vi  Qcti A-To.ad.m  da  R Acqueta 
re  Sedato.  Calmalo  • Cassato. tì.Y 
|0  59  8,  /(acquetala  la  ruberia  ec. 

R acqus-to,  ad  in.tmcMt  Ricotte- 
telo. 

R acqui *r a x-Té, part.  di  Racquie- 
tare. Clic  racquieta.  Lo  stesso  ebe 
Rurquetante. 

K icauiftrA-Ri,  al.  e ne  ut.  Lo  «les- 
to che  Rucqnelare. 

R vcQL’iEri  Tó,  ad  m.da  Ricqaie- 
tore.  Lo  slesso  che  Ita<Q<utato. 

• R iCQUiTAOlO-Nt  s/\  Megli, ijfao 
(clic /fini ’iijto. 

R vconsTAMtv  Tò , sui.  L*o  Stesso! 

Il  acquisi  a x-té,  part.  di  Ricqu 
ilare. 

H a cqu  i $ t a - n B , at . e netti,  pass  re- 
duplicai. di  Acquistare  Ricuperar  la 
cosa  perduta  o stata  tullu. Ritornare 
a possedere  . Recuperare  , Riavere 
Riguadagnare  ccc  AltrindutflVrae- 
QKis’are  -Procacciare -R  ingiungere. 
Gi 4 lobuli. Slor.l. Itb  2 Si  condussero 
sino  tu  su  i’Jlda  prima  che  i nostri  li 
rwrquiUatscto  - Per  mrl  ìl'ora 

Kacqcist.a-tó,  ad.  n».  da  Ricqai 
«tare.  Altrimenti  Riacquistato 

R VCQt'MTATO-R*.  MTfr.Rt.  di  Rj-I 
qujsUie.  Che  racquistu.  Altrimenti 
Il  acqui  statore.  . 

Racquieta tri-cr,  rer*.  r di  r13. 
quistare.  Che  racqui»|  i. 

*R  acqui  STA  ZIO-N  t,  sf.  Megli  i}Rac- 
quisto, 

R acqui  STÓ  , sm  II  racquhtare  , 
Recnperaslone  -Fai  iict?c/sro;Ric- 
q «1«ta  re. 

■ji-.t.T.l0,’  «Il  « ,1!  Ii<vi  Spj. 
«iodi  Mire  al  copersi  fra  le  terre  ed 
I con  turni  delle  Coste , dove  le  Navi 
possono  gittar  l’ancora , e restare  in 
sicurezza  , c dove  si  sucorsuo  arri- 
vendo,  aspettando  iIVcnto  o la  Ma 
rea  opput  (un  i per  entrar  nel  Porlo 
Useeudu  dal  Porto  si  mettono  in  es- 
tà, aspettando  il  Vento  per  far  tela 
« pirtiie.  | Ra  lagoso. 

HVDAUA-Tsó.n.nr.ns  L i steno  clic 

R adaga-Tso  , Tartaro  , che  scese 
In  Italia  con  A'aricn  re  de’  G iti  nel 
401  Alla  testa  .li  20*000.  ui  oiui  die 
battaglia  nel  403.  a S.iticouc  co- 
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cetano  gli  Antichi  iGiudizii  più  gin-  Riordinare  - Correggere  .Emenda- 
sti.  ab  bendi  è severi . ire  - Rimettere  in  ordine,  Kivviare- 

Radaman-tó  (Mit.),  Re  della  Li-  Incoraggiare,  luauimire. 
eia  e Aglio  di  Giove  e d‘ Kuropa,  fuj  R addirizz  a-to.  ad  ut.  da  Riddi- 
creato  Giudice  dell  Inferno  iu  coni 
pagina  di  Reco  e Minosse. 

R \OAMfc  adì, He  del  il  isfuro  Ciro* 
turno  al  comiuciar  del  IV.  secolo. 


rizzare  - Sin.  Raddrizzato,  Ridiriz- 
z*t<>,  Ridirilto. 

Rvoooaa  v-Rt.ot  Riparare  o Ree- 

. Couciare  il  corpo  del  Batti  meuta.Lo- 

R adamAx-t*,  are.  Di  rado.  Rade  vargli  i meni  bri  e pezzi  di  legname 
volle  - Nel  scuso  flslco.  Silvio.  Au-]e  di  fasciame  guasti  o viziati, sosti- 
not.  F.B.4  t 20. Sassi  radamente  aus-j  tuirne  di  piu  sauiec. , e calafatarlo 


mussali  - Negl  igeo  te  mente.  Liv.  M 
Ove  lecegghie  guardavano  radamente. 

Radami-STO,  Figlio  di  Parasmune 
re  deiriberia,  sposo  Zeuobia  figliuo- 
la di  suo  zio  Mitridate  re  dell’  Ar- 
menia. Tolte  la  vita  a tradimento 
al  Suocero  , el  nero  delitto  fu  pu- 
nii.» dulie  armi  di  Artabano  re  de 
Parti  : egli  bvttulo  pie» e la  fuga 
dopo  aver  pugnalato  la  propria  ino- 
ghe.Suu  padre  il  fa  monr  come  tra  . 
dilore  oel  52.deirK.Yolgare.Su  tale 
argouienloCrebillou  scrisse  uuaTra 
gedia,  clic  splende  fra  le  migliori  di 
questo  Poeta.  (Inglese. 

Rini-XAGòR  , Cit.  nell’  lodoslan 
Radax-cia'cc)  {Maria. ),sf. Audio 
di  legno  cui  bordo  esteriore  scavato 
a cauale.  Si  mette  iu  diversi  puuti 
delle  mauovre  d' una  Nave,  a’  qnvlì 
s' allaccia  con  uno  Stroppo.  Le  Ra- 
dance servono  a farvi  passar  delle 
Manovre  correnti.  Detto  altrimeult 
Occhio  di  taf.  (Dii  ted./tud  ruota,  e 
Hong  legame.) 

R vn ANSATA  MI  (Mil.lu J.i.vdi  Fe- 
sta clic  si  celebra  uellecase  il  selli- 
mo  giorno  dopo  il  novilunio  di  Feb- 
brai », 

RvoA-TA.int.  Cit.  dctl*Eti otri j.  . 
R vOA-ù.xó,  Fiu.  degli  Stati-Prus- 
siani. • 1 

Rioaz-zz  (Mario.),  sf  Specie  di 
Seop»  falla  d’un  fascio  di  fili  di  vec-l 
■ bie  corde , e serve  a I asciugare  f 
luoghi  dove  sia  stata  dell'acqua. (Da' 
Radere.)  ’ ’ 

Rimimi  (Maria.),  «I.Nctl». 

R Mazza.  Al  trini. -uti 
H'Uiurrt.  |da  Orni» 

Hia  akaa.CII.no  Caie.  ■ 2 1.  N. 
UvDkfcn-Tó  , virtuoso  Abate  di 
G.rbia  e Scrittore  ecclesiastico  del 
IX.  secolo. 

R tb-D.s.Bor.  nel  Fiorentino. 

R vuda-t,  n.pr.m. 

R vDDÉxsA-ai,  at  camp.  Di  nuovo 
fir  denso, Condensare  -N  pasti' urti 
più  denso.  itlrtf 

R VDDCXSA  Tfi,  ad.  m da  R iddeu- 
R tool- a (iej  , sf.  (Dal  tr.HHab.hs 


di  nuovo. 

IliDDóB-BO.im.  Il  raddobba  r*;Ri- 
pa  ra  zi  1 1 n e , Racconcia  ai  eu  tu  d«J  io  sca- 
fo del  Bistuneulo. 

R adooclò-a  (oel,*f.{D*t  gr.Rfcab- 
dos  verga,  e Chloa  erba  verde.  Gè* 
nere  di  Piaule  della  famiglia  della 
Graminee  e della  Triaudna  mouogt- 
Hia  di  Linueo.cbe  ban  forma  diver- 
ga .l'un  bel  verde. 

R so- dòdi  , ad  e* m.  pi.  (Dafgr. 
Rnub  los  verga, ed  Ode  canto  | Attori 
clic  su  Teatri  grecicanUvanotcuen- 
d<»  iu  mano  una  Verga  di  Liur-i.Ku- 
■taaio  li  chiama  Rapsodi  e Hadducii, 

RAOnò-rom.  ad  e sin  pi.  D>lgr. 
Rhabdt’S  v»rga. e /Aero  io  porto  jCoti 
diceausi  iDiretlori  dei  solenni  spet- 
tacoli greci  , peiche  portavano  in 
mano  una  verga,  ed  anche  i Littori 
io  Roma,  i quali  cou  fasci  di  verghe 
precedevano  i Consoli. 

R vuod-ìuK  ( Anat.) , sf.  Lo  stesso 
che  Hibdoide. 

R tDoóLc  v-an.e.tis  e pass. Render 
dolce,  prupriaui.dicesi  df  iTein  parale 
quando  I Aria,  di  fredda  e cruda.di- 
viene  placida  e benigna  - Al.  e met. 
Addolcire.  Mitigare  -.V.  panico. 

R vuoolc  a-tò,  ad.  m.da  R iddoleare 

* Raddolcì  a -nn.af  H'giioAuUoi- 
Cireed  Addolcire. 

RiOoòLcruis  tó.  sm.  Il  rtdd  il- 
cira.AddoiciirieuIo.e  tijaaieu 
tu.  Leuimeutu.  li  cci  dei  Chilo,  del 
I Sangue  .dell  a Lmfj.dl  Sugo  nerveo 
ed  ogii'uitra  specie  di  Sug  i. L i stes- 
so che  IdilolcimenU. 

R addolci  r*,  at.  Far  divenir  dol- 
ce, e Hj.  Mitigare  AltrimeiUi  Rad- 
dolcire, Wudiio'curr-Dulcificrre.At- 
tul'rc,  Lenire.  Leo  filtra.  Ritieni- 
pei  are,  e dicevi  del  5ou?r*.  del  Chi- 
lo ec.  • y.ass  Farsi  piacevole,  mite, 
temperato  • N passivo. 

R LOOOLa-Tb  ud.  ut.  do  Raddolcire. 
Lo  slniu  clic  Addolcito. 

R ADOdi.ic  v -TU, al. w Lo  stesso  che 
Radtlolcato  Voce  contadini  sca. 

R A DUÒLO  Gl- a (Mit).  sf.iDsler. 
Rhabdos  verga  .e  Logos  disoors  i.),ll«. 


uà  ungi  ia  nel  «03.  a S 
uiaudiote  di  Ab.Legluui  r »m  iuc  re- 1 
gna-nlu  ri  in  pera  (ore  O torio  : ma  fu 
disfatto,  cadde  p:  iglouieru  dell*  ar- 
mata d iri  operatore, e poscia  gli  ru 
tolta  Iu  v ‘a. 

R ADAuA-fló.  n.  pr  m.  - Sfn.R  ida-1 
gasso, R Hiag  lis.-'R  idegaiio. 

RAi>AM.Av-rico  (cij,  ad.  pr.  tu  Di 
n id  imaiito-o'tndis'i  radamanliddi- 


verga.)  Genere  di  Piante  della  /Va-!  lodo  col  quale  per  mezzo  di  due  Ver 
tandria  mono/inia  di  Lìuaeo, ricche  ghette,  su  cui  sono  scritti  i ua  ueri 
di  Rimi  seiapliiri  e vergili  - Genere!  semplici,  si  possono  eseguir  tutte  le 
1 **'  Vi*  intitolato  al  celebre  bota-  operazioni  a ritmati.' he.  Il  Mirane 
dica  G. Riddi.  I Neper  scozzone  è l’ inventar  di  q 1 • 

• R ADuin  a xd  a- ré  , al.  routp.  Lo  «lo  Metodo  C de* Log  irit  ni. 
tetto  elio  Raidomaadarr, Jtfio man-  Rado^h  aciiJ-a  |ie)  (MjI.),  tf.  (Dal 
®a*y.  gr.  Rhabdos  terga,  e Mac’ie  pjgui.i 

R ADDtM  Axd  a-tó,  ai.Mt  da  R i rtill-  Nome  dato  all1  Ortocarpns  lutegrifo- 
ni j ii .in re.  Lo  ste*so  che  Raddbmou-  i»usdi  L lineo,  perché  u«  fanno  u*o 
dolo.  Ridomandato.  jiS'lvaggi  combjtleudo. 

R addirizza  nix  rd,  tei.  Il  ralli  ! R addò*  a vda-ré.iI  romp.Lostc* 
vizi  «re,  Dir>zzaiueàCo-5<R  R<ddriz-  so  c!i<-  Mulo  n, iu  lare  - Cbl  -Jcr  co«a 
/.ament  ».  j clie  sia  stata  di  chi  la  do  ujuJj  - JV. 

R addi  a izza  v-Tt,  part.  di  Ra  Mi-  postico. 
rizzare.  Che  raddirizza  - Sm  RiJ-  R a unóii  anda-tó, a-l  in  du  Riddo 

>1  ri/ za  il  le.  luiaudAre.  Lo  stesso  i h<'/t«dooiur»dulo 

R addirizza  r*,  al  comp.eneut.  R addóm  axzi-a  )t,  (Filol.l,  sf.  Lo 
pass.  Dirizzardi  nuovo  - Sia.  R ni-'  ilrs>o  che  Rabdomaniia. 

•fiizare,  Ri  tirizure,  RMrlzzire  -,  R addinomi  (Fiiol  j.ad,  e sa*  Lo 
.D.Ìzzjic  tAi.lleie.u  i «q*  ladra- Jlrl.  tic»»  » che  A y/ note  li. 


RADDRI 


RADERE 


RADftòi>riAaXx-TO,fiii.  Il  raddop-  dirizsante^rint.  Sonno  raddrizzante:! 
piare. Lo  stesso  che  Addo ppi amenti,  Lo  stesso  che Sem  no  raddoppiatile.  V. 
Addoppiatila  - Ornamento  rettori-  Raddoppia  nte. 
co,  detto  anche  dnadiptOfi-(Mui.!  K vudhijz  v-as  at.  slnr.di  Riddi- 


U io  c»u temporaneo  che  nell' armo-; 
oia  falli  d uo  mono  in  due  voci  dif- 
ferenti. 

Raodópna*-TÉ, pari,  di  Raddop- 
piare. Che  raddoppia  - (Boi  Sonno 
raddoppiente:  Raddoppiamento  del- 
le Foglioliue  opposte  alio  Foglie 
perniale,  che  iuual/.ano  i P cciuoli 
fa  modo  che  ene  • avvicinatine  i’ac-| 
coeia  no  perfetta  mente. 

R » ddóppi  i-et.ot.Creieere  a (dop- 
pio. Altrimenti  Duplicare  .Addoppia 
re.  Doppiare  ecc.  - Rteoorm**  is 
rei;  torri:  Triplicare  - Cougiuugere 
lajienie  duo  cote  limili.  Unirle, Ac-' 
copp.erle  - Dir  di  nuovo,  Replicare,. 
Ripetere  • Aumentar  di  due  -Ae-| 
creicerc-jV.au  --  .Y  pai*.  - Rso- 
torruMA  sic oes.tr/  eoe.  : Aggiun- 
gerne, Produrne  altri -{Mus  ) Rao-, 
Borrii*  Lt  n*r!:  Molti  ni  ice  r le  cu-J 
pie  d’una  partHMilil.)  Addoppiare, 
e diceii  delle  File , dei  Fatto  , delle 
Sentinelle  eco.  Algar.  Raddoppiar  le 
file- Mettere  in  inciso  tra  le  proprie! 
le  Nevi  nemiche, e pattar  da  un  lato 
all'altro  di  ene  per  metterle  fra  due 
fuochi  - Riotorruèg  cm  Air*;  Ve- 
stirle,Foderarla  cou  tavole-! Veter.}1 
Andar  di  raddoppio, Far  l'operazion 
del  raddoppio:  sorta  di  aiuto  de  Ca- 
va Ili  (raddoppiameuto. 

•R  ìodóppiatamBn-t*  , are.  Con 

Raddòppia-tò.  ad  m da  Raddop- 
piare  -D-tlo  di  Taiea;di  Tela-! Bui.) 
Fu/iasione  raddoppiata:  Foglia  con- 
duplicala - (.Mus)/«  terroso  raddop- 
pialo: Intervallo  che  oltrepaaia  un’ 
Ottava.  1 

R v Disópri  ATO-BA.if.Duppiatneo 
tu.Pit-g  itura  delleMembraueo  d'al- 
tre tiiuili  parti. 

R addoppi  tziò-xt,  tf.  Rad  dupli 
cesarne.  Raddoppia  roeuln. 

Raddop-piO  (i).  un.  Raddoppia- 
rne u lo,  Doppio  - Sorta  di  molo  par- 
ticolare dei  Cavallo, che  confitte  nel 
muovere  al  terna  li  va  ai.  ambedue  i 
piedi  dinanzi  tutleiue,  ed  ambedue  i 
pi»*dl  di  dietro  insieme 

biDUaaetNn.fi,  ai.  rowp  Ad- 
durle utar  di  u uovo  - y.pasi.  Ripi- 
gliare il  tonuo. 

R iDDóavtMTA-ró,  ad. ai. da  Rad- 
dorme  nta  re. 

R iddo4sax-té,  part.di  R iddut ta- 
re. C'ie  raddossa. 

R »ddó>«ia-**  , at.  Porre  addotto 
Caricare,  Addottale  ed  aucke  Riad-, 
dottare.  GV.8  35.  16.  Furono  quati| 
tutte  le  loro  Muore  raddossati  fan 
sopra  l'altro.  (Cioò  Stretti  ed  un» ih  i*- 


riczare  - Afri.  Riordiuare-Aiuat/s- 
a*  le  giuda  *' esiti:  Teular  i'iui-l 
patti  bile. 

R addbizz  \ -tó,  od.m  da  Raddriz 
z«re, ime.  di  Raddirizzato  -:ttot.)SI*-| 
lo  raddrizzato : Quell»  che  ti  rialza 
dopo  d aziere  stato  curvo  al  tuo  na- 
scere - Foglie  raddr  issate.  Foglioliue 
delle  Piaute  soggette  al  Sonno  rad-1 
drizziate.  |gl  io  Ridurre- 

Raddu-cìr*.  at  anom.romp  Me- 
Raddu-chi  (Filol. ! , ad.  e in»  pi 
I Dal  gr  R 'tatui  01  verga  , ed  Echo  io 
Ì1O.ÌL0  iteti»  cbeRoddodi. 

Raudccito-ré,  r« ró.m.di  Raddu 
cere.  Meglio  Riducitore. 

Riddccitbi  et,  verb.f.  di  Raddu 
cere. Meglio  Riducitrice 

K inocpucAZió-xt,  sf.Meglio  Rr- 
dupUcazione 

Radour-r*,  al  anom.  comp.  Lo 
■ tetto  che  Ricondurre,  Ridurre,  nel 
tento  proprio  e uel  flautato.  (Come 
Addurre.) 

tRAoou-fA.com.  nel  circ.dl  Ram 
macca,  dittr.  di  Caltagirnae,  dioc.  e 
prov.  di  Catania  :«bit. 500. 

Riotahn-CA,  Città  nel  Rdi  Sjs- 
tonia.  (soma. 

R votaoR  dO,  Città  nel  R.  di  Sae- 
R Auto A-sló,  n.pr.M.Lo  1 letto  che! 
Radagaso.  [ 

R AOtu  A-ST*f  Mi  t).  Idolo  a doralo  «la 
alcuni  Popoli  Slavi  come  il  Dio  della 
Guerra. 

Radégòx-da  19.)  (Geo*  },  V.Jard 
RadScox-da  o RaoSoo  vDA,  Fi- 
gliuola di  Uertairo  re  di  Turiogia  , 
nacque  uel  519.  Ciati  rio  I.  le  fe  ab- 
bracciar la  Religiou  Cattolica  e le 
diè  la  mano  di  apoto.  Dopo  tei  anni 
Cintarlo  le  perniile  indossar  vette  re- 
ligiosa . ed  ella  ti  tir  in  te  iu  Poitkere 
Bell'Abbazia  di  8.  Croce,  ove  cerca 
di  virtù  scese  nella  tomba  a‘6S.auoi. 
IH.  agosto.} 

R AOSLCA-aló, Principe  dlBeoevan- 
jOglio  e tucccttor  di  Radelgiaol. 

R ADBUfi-eó,  Moine  di  due  Principi 
di  Keurveut»  uel  secolo  IX. 

R\nk-Llù,Tribauo  del  Popolo  che 
declamò  uel  Scualo  contro  ta fazione 
di  Clodio. 

RtDfcMA-cnfca  | Àbramo},  valente' 
Pittore, nacqur  in  Auiiterdam  e mo-1 
ri  nel  1755.  a'OO.  anul.  1 

R a iikN  T*, pari. di  Ridere. Cho  ra 
de  Rasente. 

K A-otaS,  al.  e n.pau.  atout  Net-! 
ture. Uatchiare, Levar  v.u.  (Dail'cbr. 
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Militila.  Bern.Orl.M5T0  Ma  benrhè 
’l  brando  sia  tagliente  e roda  ec.-( Ma- 
rio. } Toglier  via  da  un  Bastimento 
ciò  che  tiene  tulle  sueaitezzeed  ope- 
re morte- Diteti  Radere  il  rutto, quau- 
do  il  aolce  a tei  quarti  di  veuto  vici- 
uo  al  rombo  ove  spire.  (Roto.  Rati, 
radetti. rare;  rademmo, radette, raserò. 
Spetto  leggtauiuRodei, radè, raderono. 
Nel  retto  e regolare.) 

Riok-ulo,  n.pr.m. 

Radcsi-or  . un.  Malattia  propria 
de'cliiui  del  Xord.fc  una  varieté  del- 
la Sifilide,  ma  molto  più  •' avvicina 
alla  Fetiagra, e più  regiouevoluiente 
può  teueni  per  uni  specie  di  Lebbra. 

RiOk-iTò,  a ul.Clt.  della  Tracia. 

RAotr-ro,  od  n»  dim  di  Rado. 

Haoiz  za.  tf  a itr.it  Rado.Contra- 
rio  di  Dentila, Spessezza  - Sm  Rtrl- 
là-Una  certa  iutermiuion  di  tempo, 
Poca  frequenza.  Dati. 

Rad-gast.CìI.  1 5.L.S.0  da  Drt- 

Ra-di  (Mit  i, Sposa  del  DiodeU'a- 
more  pretto  gl  Indiani. 

R AblA-Lg,  ad.  com.  Che  attiene  a 
raggi, o deriva  da  raggi,  Pira  di  reg- 
gi-(  Aaat.jdig. delle  parli  che  appar- 
tengono al  Rtriio  o Raggio.  Abbiam 
l'Arteria  radiale,  le  Vene  radiali  ec.- 
IGeom.)  Curve  radiali  : Curve  le  cui 
Ordinate  come  tanti  raggi  vauuo  a 
riunirsi  in  uu  sol  punto  • Corona  ra- 
diale o radiata  Coroni  che  da  vati  a- 
gl'imperatori  romaui  , quando  eraii 
'deificati.  \Radegonda. 

RadIaxa,  n.  pr.  f.  L>»  stesi»  che 

RadIax-t*  part.di  Radiare.  Voce 
lai. Che  radia,  ed  e agg.  deCurpi  lu- 
minosi che  tramaudau  raggi. Lo  stes- 
so che  Raggiante. 

RAOiAxrifr-aittò,  ad.  m.  superi,  di 
Rad  laute. 

R voìa-rb  , at  Voce  lat.  Lo  tteuo 
«he  Raggiare  — S, assoluto. 

Radia-bii,  ad.  e un  p/ur.Voce  lat. 
Nomecfuua  elette  d'Auiuiali  o Ver- 
ini marini  ebe  tembrau  circondati  da 

ggi.  Iroinato. 

RadIa-tò,  ad.m.da  Rodiare.  Illu- 

KìdIaziò-x*  (Fi*-} , sf.  Trasmu- 
timi di  raggi. 

RA-DfCA(dbe},  *f  Ridice, e più  pro- 
priam.  Rad  tee  tta-Fibre  0 Coltole  del- 
le foglie  di  Tabacco  macinate  e ri- 
dotte in  polvere. 

Radica-lé  (Dot.),  ad  co  in.  Che  de- 
riva dalla  Ridice,»'  dicesl  proprìem. 
de'Dulbi.de'Fiori,  delle  Foglie  che  e- 
ecouu  un  mediati  tu.  dallo  Rtdici-Pcr 
Mrt.  diceii  di  Ciò  che  è radice,  bete, 
od  origine  di  checchesiia  ; Principa- 
le, Capitale-  Umido  radicale:  Fluido 
ipotetico  ammetto  per  molto  temp  1 
do’Fuielogi.cotue  principio  della  vi- 


Ruttata  t(roflnare.}-Scaact’llare  ra-  r. 

. ichioud»  - <Pin  (argum.  Togliere,  Le-ita  : almo  et  su  ri  meu  lo  attribuivano 

ioti  (ntieiue.)  Ire  . varo  -Tagliare, Mozzare  -Raoear  li  D morte  -fMzt.) Allenente  ■ radice, 

K*DDo»*A-TO,nd.*i-da  Riddoiaa-  *44J4, uRuocas/ seuiplicaui  iLevarejDi  radice  ; Che  ba  forma  di  radiced' 
Raodòt-tù, un. Lungo  dove  gliuu-  il  pelo  dal  rito  eoi  raaojo- Andar  re-  una  Potenza:  ■'  usa  anche  in  r»rza  di 
raiui  ti  raduuau»  tnilenae  per  trat-!aente,RaienUra  • Rsdasa  li  1*0*4:!**.  Htìram.)  Foci  radicai: Voci  pn- 
tcnerti  Meglio  Rjdotto  - Aduuanza  Dicati  degli  Uccelli  che  volano  poco|mitlve,  donde  vengono  le  Voci  deri  - 
■Il  Persone.  discinto  dalla  (erra  , e fi g.  diceii  di;  vate  • (Med.)  Trattamento  radicale  ; 

RtDbùr-TÒ,  ad.  in.  da  Rtddurre.' Porla  mancante  di  rantaaia  - Per  «-  Quello  che  corniate  urli’  aisalire  il 
.Meglio  Ridotto.  | mif.  Dhsesl  dc'ProjeUili  che  icurrouo (male  uellu  itesi»  tuo  principio,  a u- 

* cou  rapiditè  lungo  uu  piau»,o  aopraiZiche  limitarti  a combatterne  i aia- 
di  etto, nella  maggior  viciuauxa  poa-  tomi  • .Chini. J in  forza  di  uh. Nome 
sibile  semi  toccarlo  mai  - 8trisciar;dato  iiu  propria  m.  a Ile  Sostauz  ••  tem- 
■npra  cbeccbrtsia  cadendo  a basto  - plici  che  foruiauo  Acido,  combiuau- 
Parlaudo  di  Misure.  Levar  via  collajduai  coli’Osiigvno. 

Risiera  dallo  Slaj»  il  colmo  che  to-i  RadicalmRn-ts,  aee.Culla  ridice, 
pravanza  dalla  m aura-.Y-au.  uel  I * Per  mezzo  della  radice  - Per  metaf. 
tignif.  - Tagliare  , e diceii  uuu  iulo  Piincipulmente,  Oi  iginalmeuie. 
delRAiojo.ing  auvh«  «f  Atmelaglieu-.  Uadicjoun-to  , tm.  Il  principio 

IL  116 


R kDDHUz.tse.v-TA  UH.sinc. diRzd-] 
diri  zz  un  alo  - ( Manu.)  li  omo  no  di, 
raiJriss iiNeato.'Goiiioa  t u Gherlino, 
attaccato  Slitto  uu*  Nave  che  si  ab- 
baile in  carena,  per  raddrizzarla  e 
rimetterla  in  utuaziooe.dopo  il  ca- 
re m mento  oit  red<l»hho. 

R tuo  aizza  rc-T*,part.  di  Raddriz 
zare.Clie  ra  Jdrizza.L»  *lf  sio  1 lieRad 
Di  J r:o*. Du.  U.ur. l’osi ar. 
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Zitngucbar.  Ila  Scorra  dura,  e colori  R a-d1ó,  Figlio  di  Neleo. 
idi  panila  ai  di  dentro  , e »'adopia|  R a-dW  (ìiji  Anni.  i,  sai  Vi.ee  lat. 
|uelle  diarree  de  Tabuli  e dt'Bjmbi-j  lino  de' due  otti  del I’  Antibraccio 
ui-Dicen  Radice  d ipecacuana  la  Poi-,  a Ila  cui  parie  eslema  è sbatto  pa- 
tere diquetla  Radice  cheti  il»  per  rallelani.  al  Cubito.  Coti  detto  per- 
emelicu-j  Aoat.  Parte  del  Dente  riu-  che  ptragaantai  al  raggio  dunaRuo 
cliiuta  Dell  Alveolo;  Parte  deli'Uu-  la.  Altrim./tawo  - Raggio  df  luce  - 
clini  litico» la  tolto  la  Pelle  : Bulbo  i.Mat  ) Sorta  di  tu  itera  geometrica 
de'Peli  e de'  Capelli;  Origine  d'  um  per  Ir  Linee.  Prot.  fior. 4 5 150.  i/o 
parte  , onde  diciaui  Radice  del  Poi-  fui  tu  buona  protrinone  . . A»  rudu  a- 
moue.  della  Lingua  eoe.- Radice  ielle ttronom.a,  ed  altri  tiramenti, 
parole:  Etimologia  -lu  modu  scritta-  R adIocab-imc  t (Ansi  \.ad.f  coma 
rale,  /(adice  della  parola  vai  Parola  Nome  dato  airArticolaziouedell'An- 
radicata  nella  mente  . fermamente;  l>bracch>  col  Carpo,  pere lie  formata 
credula.  Diod.Jub.  19.28.  Z,a  radice  quasi  esc  loti  va  m.  dal  Radio. 
della  parola  sirilroeaiu  me  - ’Clnr.)l  RaDiòcabpicòtb  ASVfcastlJtPAL- 
D >fii  il  uome  di  Radice  a' Cancheri,  at-ti  , ad.com.  co mp  .Nome  dato 
Polipi,  Calli  e tinnii  - Mal  ) Qoellaled  ua  ramo  dell’  Arteria  radiale, 
quaulita  ohe  moltiplicata  una  o piuj  Radioci'iita-LC  | [Aoat.),  ud  eom. 
volte  per  te  ttem  ue  produce  un'al-  eomp.  Nome  eoiuuoe  alle  due  Àrn- 
ica. Quando  e moltiplicata  una  «ola! cola zioui  delle  due  otta  dell'  Auti- 
voltu,  di  ceti  Radice  quadra  o quadra-1  braccia  in  tre  osta, 
la.  Quando  e moltiplicala  pei  tuo*  Radiuku.angKttI4-mo|  A net  \ ad 
quadrato,  produce  una  quantità  chele  sm. eomp.  .Nome  del  Muscolo  licito- 
ti dice  Cubo,  e perciò  chiamati  /fa-;  re  dei  Pollice. 


del  Cavallo  o alia  giogaja  del  Bue  uu 
perno  di  radice  dell'Elleboro  ec,  peri 

produrre  gonGamau  to, afflusso  d'oiu 

ri  IU  quella  parte. S’uta  in  caso  u' E- 
pi  suona,  ed  anco  di  Peri  poeu  in  nula 
RADiccuikL-UA.  sf.  Nome  volgare' 
di  varie  lJ sauté,  le  quali  mentre  sou 
tenere  ed  accestite  ti  mangimi)  iu 
lutala ta.l  Botanici  le  pooguuo  nella 
Cane  de’  /croci*  — Uadukicila  saba- 
tica; Pianta  «ha  ha  Steli  ramosi,  Po-1 
glie  pelate,  c Fiori  gialli.  1 

Raniccuikt.-L0iB.it  },  im. Chiama 
tl  volgano.  RadtcehteUo  tal  tatuo  la 
Laiopta ua.  (che  Cicoria. 

Ranic-.uto|r»i|(Bot.), un.  Lo  fletto 
Radkk,*)' Parte  infima  d'au  Ve-j 
geUbtle,  che  d'ordinario  e iiunieru 
e nascosta  nella  Terra  «in  altro  Cor- 
po. d’oude  succhia  il  nutriiuento.  Al- 
cuneRadici  uuolana  nell'acqua  teu- 
z'adenre  al  terreno,  ed  alcune  a'ai- 
taocauoad  altre  Piante  dc.-Met  Ca- 
gione, Origine,  Principio-  Parlaudo 
di  Prriona.  talora  vale  Stipile,  Prò- 


delie  Piante  , quando  cominciano  a. Hauti  0 aperitiee  quelle  del  Unico.!  Rammento,  un.  Raschiamento , 

ceriuiuare.AUi  lui. dbéarbicamrnto -dell' Asparago  , del  Finocchio,  del:  Raditura,  R<*ura. 

Fij.  li  primo  slabuimeuto  0 fouda-  Prezzemolo  e deli'  Appio,  quandi»  u)  RaDI-nù  Nume  d'uno  de' due  A 
uieulo  d’ alcuna  cosa.  adoperano  riuuite-7fadice  Lo  penata  mtull  ( l’altro  diceaii  Leonhro ; che 

Radica.n-te  Bol  i pari  di  Radica-  odi  Gioca ani  Lopez.  Radice  cheque-,  aveau  tomba  inStino, ave  gli  Amau- 
re,  usato  la  fona  d'ud  comi. Che  radi-,  sto  l'or  logliose  j>oi lo  il  primo  dtlj  ti  infelici  ancia»  tao  a fir  voti. 
ca.Cbc  abbarbica.  Dicci  1 propriaui- 
di  Foglia  che  culle  radici  s'attacca 
alla  terra  re., e di  F usto  che  colle  ra-| 
dici  laterali  »’ attacca  sulla  terra  ec. 

RAbict-ae,  11.  att.  e pass.  Appi 
ubarti  alla  terra  tulle  radici , il  che] 
alerti  anche  Abbarbicare  ed  Jppic- 
cur»i,e d e proprio  dtdlePiaule  e del-1 
I Erbe;  tua  diccai  anche  di  qualsivo- 
glia tota  tubata  iu  alba, come  i Deu- 
ti  ec.  Ailniu.  Ceppare  - .Ufi,  Inter- 
narti, Profondarti.  Karl.  As  2. 5 3.£a 
fomenta  dell  Evangelio.  ..iodico  e creò-, 
be  - Fiy  /UoiCAMs/.pj  ria  min  di  Mri- 
toiia.valeAver  prole, pmicricuse  re  • 

Al.  per  mfl. Sogli  Muutl  GiUga.tO.i 
(bietta  |la  Fede )promira  di  radicare j 
aftauieufr  dentro  II  tuo  prfto-Aver  ra-j 
dice,  fi  Ester  prodotto  da  una  cosa. 

t R ahi ca-ho, coni,  uel  circ.di  Mer 
culo,  ditte,  di  Cittaducale  nel  2 * A- 
bruzzo  L'iter-, diuc.  di  Kieti:abit.50U. 

Radica  ta;  Mario. \,tf - Radicale  di 
Corna  chiamausi  qae'Tuvoluui  gros- 
si dentati  che  stauno  tolto  il  piano 
dello  Curila,  e van  da  Poppa  a Pi  un 
nelle  Gelee.  (dicalo. 

RaDicArit-soau,  ad.m.tup.d*  Rs- 
Radicati-vii,  ad  m.Agg  del  Meto- 
do di  cura  , del  Medica  mento  che  ri- 
sana ila  una  malattia  senza  lasciarne 
iiieuouia  tracci j,  che  guai uce  radi- 
ca Ita  ente. 

R iDicA-To.ad.m.da  R liticare. Pro- 
fondato culla  radice -lutitso,  Confic- 
calo, e /^.Invecchiato. G.V  12  10K.9 
Amore  radicalo  ne  cuori  de' Fiorentini- 
Parlaudo  di  Denti. Impiantati). Incat- 
tato  - .Mei.  Gu icc  Erti. J. U..' io/a  la 
feriti  delta  radice  dell' AHitn.no  radi- 
cata. 

R » dic  ati -ha.»/  Il  mettere  al  cullo 


genitore,  la  Per  imi  a prima  eromu-jChe  radifica.  Lo  stesso  che  Ronfi 
ue  onde  disceudouo  le  sltre.e  lalnr»-— •*- 
tiguif.  Genitore  -Per  timii.diciini/fa- 
dlce  de*  Manli  ecc.- Radice  di  S.  Apoi- 
(ouiadiceti  volgami,  il  Pilastro-Coti 
Chiamati  uucura  quelli  Pianta  che 
ha  Radice  carnosa,  Stelo  cilindrico, 


dice  cuba  o rabica. 

RadicKl-l»  Dot.} , sf.  dias.  di  Ri 
dice.  Piccola  Radice,  Radicelts-Fie 
Piccolo  residuo  Jelia  Prosa  pia.  Reniti. 
Lctt.5.  u.9.  Alio  fratello  e quella  ra- 
dicedla  (il  Ggiio  di  costui)  del  nottro 
albero  ec. 

t Radici-ma,  coro. uel  circ.di  Ca-| 
taluuovo.dislr.di  Palme  arila  I *Ca- 
labriatJl4er.1dioc  diMili*to;abit  3200 

Radicìt-ta  (Bot-i.sf.  di  IN.  di  Ra- 
dice. Piccola  Radice-  1 Botanici  cosi 
dicono  piu  propriau*.  la  Radice  an- 
cora rinchiusa  uel  Seme -Pianta  che 
ba  Siali  ginocchiali , Fuglie  liaean 
caruote.e  Fiori  bianchi,  in  cim.  co-j 
ri  in  biformi.  Delta  nuche  Lanana  , 
perche  adopra vasi  per  lavorar  la  La 
na. 

R i BiciròH-m»,  ad  com  com p.  Che 
ha  figura  di  Barba  o Radice. Gab  Fis 
Concrezione  radiciforme. 

RADicisrlia-M^art  f p l.Agg.  delle 
Piuuie  iu  cui  le  parti  della  Fruttifl-i 
cazione  sou  sopra  le  Radici. 

Kadicò-fam,  Cast,  a 8.L.N.O.  da 
Orvieto,  sulla  cima  d'uu  Monte  d 
••prò  accesso  che  elevasi  .3000.  piedi 
«ul  livello  del  Mare. 

Radicox-doli,  Grosso  YiMag.  iu 
Toscani  all' O.  di  Casole. 

R a d*co-n é,  im  accr.  di  Radice. 

RAtxco-s.«(La|,alU  Muotsguache 
fa  parte  dell'  Appennino.  8firg«  ira 
Bologna  e Firenze  .ed  elevasi  455.tese 
sui  livello  del  Mare. 

Radi-cola.  sf.  Voce  lat.  Le  parte 
deii'Kmbriuue  nelle  Piante  Piu  ita- 
li-»  nani.  Rad  irrita  • Nome  che  dessi 
*'  Filamenti  u Barb»iine  deile  priu- 
cipali  Radici  degli  Alberi. 

RADiriCAN-Ti  pari,  di  RsdiBea re. 


fOMte. 

' Radifica-bU  , at.  Par  divenir  ra- 
do. Lo  stesso  che  Rarificare. 

Radifica-to.  ad. tn  di*  RidiQcare. 
Lo  stesso  che  Rarificato. 

--  | Ha  w ma  Di- a (le),  s/.piccok)  sfra- 

Foglie  alterne,  brute,  e Fiori  quasi  mento  a guisa  di  Zappa,  col  quale  si 
violetti,  a grappoli  termina ot<-^Te-  rade  la  Pdsta  che  rimaue  appiccali 
rap.iChUuiaust  U cinque  radici  ape-  alla  Madia.  1 


R\Dl6ca\FT-A|w),*f.iDilfirRha- 
diot  facile,  e Grapho  10  scrivo.)  Lo 
stesso  che  Stenografia. 

RadMli-to,  sm.  iDtl  lat.  Radiai 
raggio, e dui  gr  Xithoi  pietra.  Gene- 
re di  Conchiglie  pietrificale  colla  su  • 
perfide  a Strie  raggianti  loagiludi- 
osli. 

RADlb-MdTaó,  sm.  Strumento  «- 
stronoaiicocbe  serviva  uu  tempo  prr 
misurar  l'altezza  del  Sole,  coutide- 
rata  come  il  raggio  del  Circolo  uel 
cui  ceutro  e ia  Terra,  secondi»  il  Si- 
stema Tolemaico.  Dal  lai.  Rad. ut 
raggio,  e dal  gr.  .ffetron  misura  f 

Radiòmi'*cóla-r*  ad.  com. eomp. 
Epiteto  dalli*  qualche  ramtccllodd- 
l’Artaria  rodiate. 

R ADlòFALMA-afi,  ad.  com.  eomp 
Àpf.  deb* Arteria  superficiale  ester- 
na delta  palma  della  Maou. 

R aoIo-so,  ad.  m Voce  lai.  Piea 
‘li  raggi.  Raggiante. 

R AUJOSOPRAFALM  A-*t  , ad.  COOi. 

eomp  Agg.  d ona  parte  dell'Arteria 
radiale. 

RADiMiMAMtJV-rt,  are.  superi,  di 
Radaiueote.  Lo  stesso  che  karim 
marne  ntf. 

Radis  simo,  ad.m  superi  di  Rido. 
Al  trini.  Rarissimo- Iti  maissimo  Po- 
chissime volte,  Con  inultissimo  iu- 
tervallo. 

R *ois-arsK),arr. Radissima  mente. 

Ramtà,  tfMstr  di  Rado.  Lo  stesso 
[che  /furila. 

RADiTr-UA.sf.QaFUa  materia  eh* 
>si  spicca  dalia  eoss  che  si  rade  ; Ra- 
•chiahira-RBturt.Calverct.Di'Ki  Jez 
47.5.  W adibir  a dt  capo  è arrenata  a 
Gaia. 

R soTonof-A  (le),  sf  (Dal  gr.  Rha 
'diiu  geo  io  inganno.  ) Abiludiue  di 
buppiitare,  di  procacciarsi  indebUt 
profMti  con  altrui  danno. 

RADTira-r,0  fjfhi?,  ad.m.  Inganna- 
tore, Falsario,  Adultcrator  di  duca- 
meati. 

Rao-.ta,  picc.  Cit.  nell'  Cqfberia 

Superi  ore. 

Rao  tVAQdt,  Cit.  oel  Bengala . ' 

Rad-miti,  Bor.  sella  Due  una 
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Ridonò»,  piec. Cil.  capitata  «Iella | Radzi-*il.  pie. Cit.  odia  Gallili* 
Conica  «lei  »uo  uaine.  a ftQ.L.N.O.da  jOrtoiitale. 


Londra  • Pic.Cit.  odia  Caroliua  Me- 
rid  hiialo. 

R v dò,  ad.  in.  Contrari»  di  Fitto  e 
di  />.  «»o.  Allrim.  /taro-Drttn  di  Pct- 
tiue.  ed  aurbr  di  Ceuuie-  CoQtrarin| 
di  Spasso  a di  /'Vroiiriitr.  ina  iu  prò* 
•a  dicen  ungilo  Muro  Contrario  di 
Foilo  - Poroso.  Aver.  2.  37.  Tulle  te' 
materie  or  ale  e rotte  - Si  ululate,  Kceel-| 
lente,  Precinto  , un  iu  prona  di  ceni 
menilo  /turo-Poco.  Di  piceni  nume- 
ro - Ri  or  roi.Tt:  Poche  colle.  Ruda-I 
melile.  Di  rado. 

R v bo.ncc . Lo  «temo  rh«/iadaw'*-| 
te\ltaro-lA i rado  vale  lo  stesso- ,t hi. 
ro  m Muto.  Rarissima  ine  me. 

R vixxìa-l  a .Gruppo  dii.  dell’Ar-l 
oipei.Mulgrace.aei  G.Ckcao»  Equi- 
noziale. [Rodolfo. 

llADOL-rò,  R.pr  »*.  Lo  limo  cii«’ 
ilAUóL-ro  , Monaco  Bene  delti  no 
frane»  se, visse  uel  XII. secolo,  e pub- 
hi  irò  Conienti  tal  Le  pitico  e mila 
Cuiiticii  ile  Cantici. 

R avoli-nò.  €iL  dezi»  Sbti-Prus 
liìiin.  nella  Pro*,  di  Potei). 

Radol  za.  Cit.  odi  liliria. 
Kv-dom,  pic.Cit.  a 22  L 9.  ile  Var- 
savia. I^AMirl 

R voti  nife  Geog.l.lo  aleno  ehel/ru- 
Hauòu-I'ub  (Geog  l.lo  stesso  che 
Riduupur. 

Raduna  x-Ti  (Ladisbo)  . nalo  il» 
Ungheria , entrò  noli’ Ordine  de’Cn- 
niaTdukti.e  nel  1736  |Mihldicò  la  Sto- 
ria degli  Fremiti  Cama  dateti. 

*R A uópla-rR,  al.  Meglio  /{addop- 
piare. 

•RADòpi.A-Tó.ad  m.da  Radoplarc. 
Menilo  Raddoppiato. 

Il  u»hi«.  iw  «{(r.di  Rido.  Oppo- 
sto di  Fitlo,  e dicesi  piu  propnam. 
de' Tenuti  delle  maglie  lasciate  poi 
larghe  nel  batter  l‘  ordito  colla  cat- 
ta. » divenuto  tali  per  Ij  rottura  di 
qualche  filo  della  trama. 

R v-ooviz.Cit.  nella  Romelia. 
IUosTAur,  pice.CH.  a 15  L S E 
da  Sali»  borgo. 

Il  tou.v  vMZN-ro.  sir.II  radunare 
R tccoglnueulu  di  piu  Prrmne  o di 
i^uanlita  d'uita  alena  materia  in  un 
lunjo.  Lo  itrnu  che  JdtPtu  mento. 

UiDUZur-rt,  pari,  di  Rubini  re. 
Cito  raduna. Lo  alena  clic/t a g munite. 

Kvdcnax-za,  tf.  Lo  timo  die  A- 
da  nausei  rd  .1  da  «unir  ufo. 

Il»  DUNA -ré,  ut.  Lu  stesi»  rha  Ra- 
1 limare  el  Adiutore  - Dolio  di  Cuae 
iuiul»b;t|.  Ar./tadisuu  . . - Campo. pa- 
tco,  orto  ec.-  Detto  di  C-ite  astraile 
Foi'lig.  lbcc.7.83.  Ln  Mia  che  il  tuo 
bello  iu  >é  raduna-- -pus.  uel  I • ti 
«“tf.*  C ’ii [rii erti  Ri  -cotflient. For- 
ili!. Rie.  t.  II.  Ore  il  ctrcel  de’ pazzi  ti 
raduna. 

Rvdc.nv-tv,  tf.  L»  tirisi»  che  Ha  \ 
gnaula.  A lunata,  AdimaoirutO 
Il  suL’N.i-rò.  ad.  tu.  da  Radunare. 
Meato  imi  ture.  Lo  »l«ws.»  che  /taf  uhi 
to.Adutulo^miiiPegoto-Auunzituto. 

Ra  oh x pur,  Cit.  mii'lndoelaii,  a 
31  I...N  0 da  A ini  olahad. 

R sdo  »A.  tf  Parlando  di  /toschi  _ 
co»  diceai  da  alcuni-  di  certi  Spazi! 
vòG  di  Alberi. 

K so-sviix.lt  >r.  nel  R di  S i non  la 
Raow óRutx-siAi  u.  picc.  Cit.  uel 
Due.  ili  Bsrg,  i l I.,  da  Leu iiej». 

R sdii  no.  Cilt»  nella  IMmla. 


UaKlaI  a,  n.pr  m. 

Ki-pa.  n pr.m  \ Ha/fueUo 

UspaZc-lo,  m pr.m  Ln  stesso  chr 
Hspsnk-du  iCbir.),  <e».  (Dal  gr 
lOiuphauoi  rafano  . ed  /dot  furala. | 
Frattura  trasversale  d'uu  Osso  Iu  il- 1 
go.  a foggia  di  Rapa. 

K ir  vnzdó-nk,  in.  Lo  itesao  chej 
afvmedo. 

Il  sr  s.vfcL-LA.sf  Genere  il' Animali 
microscopici  dell’ordine  de' Gmnodt . 
nella  ciane  degl’/uftiseri  omogenei, 
[col  Corpo  a forma  di  piccola  R ipa. 

Il  APS  Mi- A|ir|.  tf  |l)al  gr.ftfrupfra-! 
nos  rafano.  ) Malattia  nervosa  eou| 
sento  di  funuicoho  lotto  Iu  Cute. ci 
gioitala  dalla  cattiva  qualità  de’ Co-I 
reeli  e dei  Pane  che  ai  fa  eoa  et»J.Liu-| 
neo  opinò  che  tal  malattia  riipeudes 
te  d* Itemi  midi  del  Hhaphanut  rha 
phanittram. 

K tr.vMiióiI- v(ie).  tf  (Dal  pr.Ma- 
p imito»  rubai»  , e DAron  da  Didomi' 
io  ilu.)  Pena  che  iufliggevati  agli  A- 
iJuileri  sorpresi  in  (lagnali,  batten- 
do luro  >1  deretano  con  R ifaui. 

Rapim-smó.  sm. Gustilo  degli  A 
dollari  presto  i Greci,  il  quale  coti, 
aitteva  nell’ introdurre  cou  forzi  un| 
Rafano  nel  loro  Ano. 

R spani  stró, imi. Genere  di  P an-| 
le  della  Telradmamia  tiliquota.  fami» 
glia  drlleCriicifi’rr.leuuali  bau  qua- 
si tulli  i caratteri  del  Rafano. 

R A -PANÒ  , sm.  (Dal  gr.  Rha  faeil- 
iiicute.c  Pòrno  i«>  appari ico. jGeuérr 
di  Piante  della  Teli-adinamia  tihqno- 
to, e della  famiglia  delteOMCifere.che 
germogliano  f allineate.  ILm  Silique 
.-armiti-  ineguali  eonlencuti  piccoli 
Senti  rotondi.*  Radice  carnosa  fusi- 
forme o sferica  - Tra  le  priooipalil 
specie  veduti  quella  detti  unclieRn- 
iMO.'arno  Pianta  rbe  ha  Sleli  ispidi, 
Foglie  adenti  disuguali.  Fiori  a grap- 
poli tcrmiuauti . c Silique  lisce.  La 
Ridire  ma u zi  iti  cruda, e dicevi  pm 
omm»  . 'tu rii  lo  H u ano  Rteanello^A 
anche  Radice , ed  Iu  «a por  pungente 
e piaccvolr-Ahbtauiu  il  Rafano  nero, 
ri  Ri  fino  taf  putirò, detto  anche  B ir 
'fra  forte1,  Cren  , Creano  , Bebé  forte, 
Armatacelo, 

R trA-zi»(Mil-),Nornechc  ITurrbl 
danuo  a'Persbcn  che  iulerprelaoe  il 
Corano  in  modo  alquanto  diltercute 
dai  loro  Voce  che  vale  Infrdc/e. 

Ri-ré.  sin.  (Dal  gr  R'inpke  cuci- 
tura.) Linea  sporgente  e simile  ad 
uua  cucitura  la  quale  troviti  collo 
cala  sull  a linea  media  d -I  Corp  »,  c 
che  lem  bri  prodotta  dalla  riuilioie  , 
dalla  cucitura  di  due  metà  laterali] 
di  qualrheOrgano  più  particolari» 
«lassi  tal  nouicallaLinej  pr-minen 
I**  che  dal  Feti  retai  la  della  Verga  »’e 
• leu «le  fin  dluaiui  all'Ano,  e divide' 
I»  S rolli  in  duo  parli  iigiull  - Bol.|' 
Specie  di  eurilura  che  s’  oasrrva  in 
diversi  Semi  , oriKlutla  da'  vasi  «lei 
lArdoue  o uh-lli'-alc  che  pattano  fl, 
nulrir  I Enhrlrtiu;  -Speriedi  Pesce 
del  genere  Cip « ino, roti  se  II  i R iggi 
tcriuiuauti  ad  Ag«»  «ella  Pinna  Jor- 

til*. 

Rap*-ò(Gooìs  I • ttess»  clieRu/la 
Ksri-tixri-ei |Ch»r.).  tf.  (D.l  -ir. 
Rkaphe  sutura,  c ^lajj'ii/ si* concre- 

Izione  ) Concrezione  «Iella  sutura  del 
Crani  v-  Sin  R foGiifhi. 


Rsozi-vitór,  Lillà  udla  Voliula. I Rip-pa/  V*.  RjìÌì. 
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* RsrPAcctAXux-TO  , m Meglio 
Rinfateiamenlo. 

R se»  s«:ci  s-hk.  at.  Meglio  Rinfac- 
ciare - .V  pat tiro. 

Rappaccia  tò,  ad.  m.  da  R iQao- 
ciare.  Meglio  Rinfacciato. 

*t"R app.s da -i.i , cimi . circ«*nd  nella 
prov..  nel  Uislr.  e nella  dioc.  di  Gir- 
genli:  «bit  7000. 

User  se  m » pr  m.Lo  stesso  cha 
Rollatilo  - -Raffaele  Arcangelo:  Uno 
de  selle  primiAugcli  che  staiiuu  lu- 
ilaozi  al  frouo  di  Dio  tempre  pronti 
ad  eseguire  i suoi  tenui:  il  su»  nome 
ieggesi  sol  nella  storta  di  Tobia. 

Rwvtk  LtS.|, Città  ueiris.H  «iti- 
Fio  del  .Messis»),  nel  Paese  degl  la- 
diaui  iudi peti  lenii. 

R srpAfcL  i.  s , u pr  f. 

R srr  aKlli:u.:i  v-tté.Neut.ais.lini- 
tar  iu  stale  , il  discgaodi  R Ifjcl  o, 
sublime  pittore. 

R srVAkLLi-Nò , n.  nr.  m.  din»,  di 
Ralla  elio 

RsrpskL  L»  S sx-zlò,  comunem. 
deUoAa/Tarfio  d' Cròmo,  perche  o tto 
lut'r bilioni 1 1X3  ,sl rese ussai celebro 
nel  maneggi  «reti  penne!  o.l'apaGin- 
Ito  if.accoiilogli  intera  la  sua  grazia, 
eLcoue  X il  protesse  caldumcule.t-d 
lucat  icoli  « di  tutte  le  mirre  iMValt- 
cao". Applicossi  auchr  all  Architi-t- 
turaiit  Pali  i so  Paudol  fi  ni  in  Firenze, 
quello  del  giardino  d IPapa  ec  smi  «»- 
pere  sue. Dopo  la  morie  d.  Dra mante 
fu  crealo  prìninArcliìtelto  «li- Ila  Dj- 
siliea  Va  tire  ita  !>.p  use  p«»r  Fra  ore- 
sco  I.  re  di  Frauda  il  S.MKhete.o  la 
Tratfigmrazione  di  fi  C fui  Tubane, 
sublime  lavoro.  Il  llilratt»  di  Leo- 
ne X.  e quello  dello  stesso  R ifT.i el- 
io destano  alti  meravg'i».  Ani  mi- 
ra usi  anche  II  Court lib  degli  Rei  e le 
Mozze  di  Ptiche.  Q<ieslo  grande  in- 
genuo, rivale  «tei  sommo  Aprile, 
ehm  se  gli  occhi  nel  1520  Kg  11  fr.s* 
Pittori  siede cihiic  O.tiern  fra’  Vati, 
li  su»  cerei  (ere  era  amali  le  e «lut- 
ee , e pe> frzioiHiiil  nell’ otte  stu- 
diando indefesso  lu'Mouumeoli  an- 
tichi. Pel  colorilo  ceile  al  Ti/tann,  ^ | 
Correggio  per  la  mot  bidtzxit  ,e«l  a.Mi- 
chelaugelo  per  la  snhliitnta  «lei  dite- 
le  sue  grazie  sotto  incante- 
voli,e lauto  da  sorgere  a primo  pit- 
tar del  Mondo.  Leone  X.  il  creò  Ca- 
meriere d' onore  , ed  oanrullu  della 
sua  amici  zia , poic  he' a in  in  i r a tu  del 
su»  portentoso  iugrgno. 

R ver  Afci.-Ló  d Arez-zó.cosI  desto 
poiclie  nato  Iti  Arezzo,  dipinse  C)U 
Molle  , e chiuse  gli  occhi  iu  Rama  al 
I3H0. 

R vrrAò-xt,  tf  Specie  d’Ura  «Ietta 
auc!ic/lj//’aonz  qrot,o  Ralf. ione  Totifa 
•I  Iter  iste  «lal.lforotie  sol  per  e*serp«u 
dolce.  fD.ill’jr./fufot!  vino.) 

HArrARDkLLi  nk.of  Furfer.lrllo. 
stesi»  cito  Affardella-  e - Rapini, 
Arrappare. 

K vrr.vnDkLi.A-T0,  ad.  in  da  Rif- 
fa niella  re.  Los  tesso  die  AjTar  dettato. 

Rirr  v-Rk  ot  e «cnC  Rapire  Ar- 
rappare.  L> slesso  che  .Graffare 

R vrrvzzòXA  Ri , ni.  A Formi  re  e 
Ri«»ell-»r  con  diltgciir. > L i >l  im 
. he  Affazzonare  - Stimi. Illustrare, 
O utrar  oolla  presenza.  U -Ilmc.soj. 
272.  /Vrò  raffazzonate  il  iioiro  de 
ico.-Cke  di  rostro  doeizia  abbiavi  di- 
tajio  - - .V.  ass.  e posi.  Abbellirsi 
Adornarsi  . Ilinfnnuirst  - /iu//'ai-* 
sonare  presi  ) i Pittori , Scultori  de 
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Architetti  , vale  Raccomodar  cosa 
mollo  sua  il  i alla  meglio. 

fWrrAZiONA-To.ad.m  da  Rsffa/- 
zuuare  Abbellito, Adornalo. Lo  ale»- 
30  che  Affilio  na  ( o-R  i iu  he  re  i a lo , R a *■ - 
«fila tu  Car.Lett.T  2.U.2I3  Se  tamia 
Si  può  dire  d'ima  co  Militatone  in  un 
cerio  modo  raff azionata  tee. 

R Arrk.\atHH,  v ,(Jeog.) , lo  ile»»o 
ebe  Bumba  ga 

Il  ai-  fuu-siA.sf  II  raffennare;Con- 
feriuszioue.Tiic.Dav.ao.l  S.yrf chie- 
dergli la  rafferma  della  baita  di  Tri- 
bunato. |c  he  Rafferma. 

R AFFCR  X AMtX-TÒ,  irli  Lo  stello 

K aff  eu  u a.n  -tk. pari  di  R i fferuia- 
re.  Cbe  rafferma. 

Raffkuva-rk  . al.  Confermare, 
Reuder  feriuociocbc  vacilla»  aCon- 
fermare  alcuno  nell  Uffizio  Coufer- 
mar  ciò  cbe  ai  c affermata , ciò  cbe 
fu  scritto  o cout eu ut»  - Ripetere  , 
Rinnovare. Ben». Ccl.Op.  1.319.  Qnm 
raffermai  due  eolm  sali  che  al  t eeondo 
mi  cadde  morto  di  mano -Arresta  re, 
Fermare -C  imprimere,  parlando  di 
Voglie,  Pass  ioni  ,Ap  peliti  ec.  -Reite- 
rare, Confermare,  parlando  di  Pro- 
messati simili.  [mare. 

RtmaxA-Tó,  od.  m da  Rider- 
Raf rcnx  tiO  Rt.  ttrb. i».  di  Raf- 
fermare. Cbe  rafferma. 

IUf ffruatri  CÉ  trrb.f  di Raffer- 
mare, Cbe  rafferma. 

R affermaiio  >é,i/’.Lo  stessoche 
Rafferma. 

K affhr-xó,  ad.sinc  di  Riff-riua- 
tu- Mucchi  na  rafferma  Vecchia, Pene- 
tra td.prrclie  fatto  da  qualche  tempo 
R * FFiaai  AX-Tt.pi iri  di  RaUibbia- 
re  Cbe  raffibbia. 

Raffibbia-rk.  al  quasi  reduplic. 
di  Affibbiare.  Stringere, Cougiuuger 
di  unum  con  Ubbia, ed  iu  modo  bas- 
so per  tra»!.,  parlami»  di  Colpi,  Pa- 
role ec c.  Rocca  crt e,  Reiterare,  Re- 
plicare. Ripetere  • ti.  assoluto. 

R affibbi  a-tò, ad. Ni.duRoilibbì*  re 
R vr-ncA  (Maria.) , *f.  (Dal  celi. 
J?of  forte,  ed  Airea  vento.  | Solilo  ili 
Vculo  impetuoso  cbe  ceti»  poco  do- 
po,onde  dicevi//  cento  tiene  u raffiche 
allorché  si  desta  tutto  ad  un  trat- 
to, solila  cou  impeto  maggiore  e poi 
manca. 

Rai  no  v-nB  , neut  pas>.  Aver  fi- 
ducia o speranza  , Prender  sicure* 
ta.  Altrimenti  Fidarsi,  Confidarsi. 
Raffida  to, ad. m. da  Ri  fri  lare. 

R AFFitr-To  SIN  dim. di  Biffi». 

R tFfitìURA-BitE.ad.com.Uie  può, 
raffigurarsi. 

R ti  rici raufn  to, in  II  radico-» 
rare,  R conosci  ucuto.Zihald.Audr. 
Acne  r zffì jur amento  di  sua  persona. 

R AFflli  t H A. e-TE,  par  t.  di  Rifligu 
rare.  Cbe  raffigura. 

R affici  ra-rE  , ut.  Riconoscere 
alcuno  a lineamenti  delia  faccia  . o 
ad  altro  segnale.  Altrimenti  /torri  - 
sar  e,  A figurare  Riconoscere  a qual 
cbe  seguale,  o Veder  meglio  qualsi- 
voglia obbii  tto-  Rasioiuigliart.Pii 
ragonare  Fra  oc.  Sacch  Rim.  69 
Questi  rettori  a’ragnol  r affi  g uro- No* 
Ijrncrtsfl  f/i;  v,\  t cosa:  Perder  la  di 
vista  - Vedere  semplice»*.  • -l V pass 
Figurarsi, Immaginarsi  - In  fui  za  di 
tiome. 

Raffigura  to,  ad.m.  da  Rifilgu- 
rare.  Ravvisato,  Afflgurato. 

Raffil  i-at,  al.  Dare  il  filo  a Ra- 
•bjo,  a Coltello,  a Falca  o altro  slru- 
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mento  da  taglio. Altrimenti  irreta-; 
re. Affilar t - Pareggiar  colle  Forbici 
ocol  Coltello  i lavori.  Voce  de' Sa  i li 
e Calzolai  - Fig. -Tagliar  le  margini 
de  fogli  U'uuLibrn  per  agguagliarli. 

Raffila-to.  ad.  m.  da  Raffilare. 
Tagliente,  Affilato. 

Raffilato  jò  il,  sin.  Strnmento 
da  raffilare,  di  forme  diverse;  i Car- 
tai, iLigaturi  di  libri  ecc.  usano  uua 
specie  di  Coltello.  Vi  anno  ancora 
a leu  tir  Macchinette  a telai  destinate 
a raffilareiu  modo  piè  spedilo  e per- 
fetto la  carta. 

KArriLATC-RA,  s/.Quel  ebeti  to- 
glie uei  raffilare,  et  Raffilare  stesso. 

Raffi.vaue.s-to,  sm  li  raffinare: 
Purgatezza  maggiore,  .\elle  arti  e 
Pei  feiionaineuto.eCivdta  nella  mo- 
rale.Lo  stesso  cbe  Ru /fi  nate  zzo,  Affi 
nameuto-  Met.  -(Ar.Mes  )Ii  lavoro 
che  fuasi  per  raffinare  il  Salnitro,  e 
distinguasi  iuPnmo  e Secondo  raffi- 
na ineuto. 

R AFFi.N A-aB,at.  Render  fino,  per- 
fetto. Pariaudo  deMfrtaffi  vale  Ren- 
derli puri. Spogliarli  delle  parti  spu- 
rie; parlando  dello  Zucchero, del  Sa- 
ie ecc.,  vate  So  Uopo-  lo  a varie  ope- 
razioui  per  purificarlo  e cristalliz- 
zarlo; fig.  pariaudo  de' Cosi  mimi,  va  le 
lugeuimrli.  Lo  sless*)  che  Affinare  - 
Pariaudo  delSaiuitro.valr  Purgarlo. 
uulcnJurln  alla  qualità  necessaria 
per  far  la  Polvere  F>q.Rtrri- 

use  i it.Mvou .Dai >t  alla  pollrunc- 
eUt-S.ass.-  -i\.  passivo. 

RArriNATEz-XA.sf.  Pcrfezione.Lo 
stesso  «’tie  Rii/fìnain-iilu.  Raffinala- 
ra,  A/fi’itimenUi  -ParljuJodeit/age- 
gnu. saie  Sottigliezza, Acuì'  zzi, Po- 
sponete. [Raffinato. 

Uaffinatis-simò,  ad  m.superldi 

Raffi*  a-tò.  ad.  in.  da  Raffinare. 
Purificalo,  Affinato  • Virtù  raffinala. 
Perfetta  Com  ro/pi iurte:  Accori»  jSa- 
gace-  Delicato. Furtig.LeU-5S./>i  un 
gusto  pui  raffinato  nelle  lettere  - Pei  - 
sp  cace-Reso  accorto  - Perfeziona  to- 
P.  rfetlo-Per  met.  nel  I. 'significato. 

Rakfin  ATo-KB.rtr-b.M.d*  Raffi oa- 
re.  Che  rsffiua.Lo  stesso  che  Affina- 
ture. 

Rsffixatri-cE,  verb  f.di  Rtffl ne- 
re. Cue  raffiua.Lu  stesso  che  Affi  na- 
trice. 

R affisatimi  a , »(.  Lo  stesso  che 
Rofjtnaletta  Affinatura. Affinamento 

RaffixErì-a(ì«|,  tf.  Fabbrica  do- 
sa si  raffina  ii  Salnitro  - Fabbrica 
do*e  si  raffina  io  Zucchero. 

, R sffimmén-tò,  sin.  Il  raffinire  ; 
Pulitura,  Raffiuaineuto. 

Raffi*!-**  , «rui.  ass.  Farsi  piu 
fino,  D. ventar  più  perfetto,  e per  lo 
piu  ditesi  al/ff  Altrimenti  Affiure, 
/fu/Jfaare.Crvalc-Med.Cuor,  Raffitti- 
rai crescendo  di  rirtu  in  tutù- Al. Leo- 
nardo Saiviaji.  il  piatirlo  olelleUo 
raffi  iti  su. 

Kaffini  tO,  ad  m daRaffioire. 

Raf-fIo  (u|  (Ar.  Mes.J,  sas  Strn- 
meulo  di  ferro  adunco,  di  varie  ma- 
niere e per  farti  usi.  Altrimenti 
Graffio.  Innovo. 

R ss  fitta-re,  at.romp. Affittar  di 

Raffjtta-to,  ad.TM.du  Rifiutare. 

R affi rri-BE.nrMt. ass  tuum  Dive- 
nir piu  Gito, e dioesi  del  /Vino, della 
JVebbta  oc. 

Raffòi.a.V  Ruffa 

It  iffonda-bE,  ai  co mp  Affondar 
di  nuovo  Far  piu  profondo. 


RAFFRE 

R trroxDA-Tó.ad  m-tfaRiffondare 

Rsffo-xe  Agr  ) , sm.  Lo  stesso 
Raffio  ne. 

Rìffortificak-tC  , pari,  di  Rjf 
fori  ficaio.  Cbe  rafforlmca. 

Raffòrtifica-rE , at.  comp.  Di 
nuovo,  o Maggiurnieule  fortificare; 
RifortiOcAte.  [fortificare. 

Raffòrtific  s-to,  ad.  in.  da  Rjf. 

RAFFùazAX-TE.parl.  di  Rifforra- 
re.  Che  rafforza.  Lo  stesso  cbe  Rm- 
forzante. 

R a fforza-rE,  al  comp  Lo  stesso 

che  Rinforzare. 

Raffùbza-tò,  ad  m da  Rafforza- 
re. Lo  stesso  che  Rinforzato. 

RsFFiaàA-ue.at.romp.Propriain. 
Api  ne. Scavar  nuovi  fossi,  un  vale 
anche R mondare.  Rimettere  il  fos- 
so iu  insto  di  difesa.  G.  V.  8 11 1/ 
F '/ore ut  ì ni  acconsentirono  a ' Pistojesi, 
che  t affossai  ter  o la  terra.  I quali  ri- 
mondarono i fossi ...  e feciono  li  stec- 
cati. 

Raffòssa-tó,  adindalUIfmiart. 

RAFFBANCA-N-TÉ.purl  di  Ra  (fran- 
care. Cbe  raffrauca.  Lo  stesso  cbe 
ilìNfroncante. 

U vFFRAxcA-ttE.at^eusp.  L-)  stes- 
so cbe  Rinfrancare. 

RAFFRAXCA-Tò.ad.m.da  RsffriQ- 
care.  Lo  stesso  cbe  Rinfrancalo 

R iFrBE0DAMEx-T0, in». Il  raffred- 
darsi. Lo  scemar  di  calore.  A Urini. 
F reddeiza, Frigidità , Infreddami  nto 
Per  met.  dicesi  della  Diminuzione  o 
Scema  meato  «Falle  Un, di  fervore  u si- 
mili - :.Med.|  Freddezza, Frigidità,  e 
si  disse  delio  Stomaco. 

R tFFREDOAX-rt,  part.di  Rtffred- 
dare.  Cbe  raffredda. 

Raffrcdda-re  , at.  Far  dirtele 
freddo.  Altrimenti  J/freddore,  Fred- 
dare, Infreddare  -JfeZ.iliuuire.Ral. 
leu Ure, Scemare  il  fervore  uell'opa- 

razioueo  □eiraffello.Docc.no  v.S  1.24. 

Pensò  diroff tediare  il  suofercfNte  a- 
mort  - Sospendere.  Go  ite.  8 tur  A.  189. 
Raffi  cddac ano  le  asiORi  sia  ecc.  - .V. 
m,  Infreddare  -Fig.—N  ass.  e pass. 
Divenir  freddo  -Per  metaf.  nel  2.* e 
3 .*  significalo. 

RaffbEdoa-tò,  ad.m  da  Raffred- 
dare Scemalo  di  calore  - Mei. Dimi- 
nuito di  fervore. 

KaffkFddato  jó  [tl .sm  Termine 
de' Vetrai. Truogolo  o Catino  pira  <T 
acqua  io  cui  pongonsi  a raffreddar 
le  caone-Slu. Pi lozxa,Riffrediis torio 

Raffreddatò-ré,  rerb.Ns.di  Raf- 
freddai e.  Che  raffredda. 

RaffrEddatbi-cE.  vtrb.f.di  Raf- 
freddare. Cbe  raffredda. 

Raffred  dò,  ad.  m.  siac.  di  Raf- 
freddate. 

RaffrBdoó-rC  (Med  ).  sm  Mona 
di  catarro  at  capo  per  freddo  soffer- 
to. Altrimenti  infreddatura,  Infred- 
damento.  Corizza. 

RAvraBxA-atLt,  ad  con.  Che  può 
o deve  raffrenarsi. 

R a ffr txAiitar-TOjm.il  raffren*- 
re.  Lo  stesso  che  d/frenamento. 

RAFFRKSAX-TE.part.  di  RaffrOBR- 
rc.  C»c  raffrena. 

RaffrExa-rS, al. Ritener  con  fre- 
no il  Cavallo  o aiutile.  Altritoenti 
Frenare,. a/frenare-  Afri. Reprimer*. 
Moderare.  Tenere  a seguo,  in  dove- 
re, Correggere,  Mortifica  re  e si  nuli- 
Ratteuere,  Couteuer*.  Gr.S.Gir  62. 
Non  raffrenerà  lo  sua  lingua-  .Y  P«<»- 
nel  I .*gigQÌf.,e  fig.  uri  2 'significato. 
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RirrBBWTi-vó.ad  m Atto  a rat- 
frcuarr. 

R \rr ntNA-Tó, oH  m «fa  Riffrrna- 
re.Teuutn  a freno.  Represso.  Lo  slet-j 
so  che  Affrettalo. 

R srraKXATO-ae.rrill.m.d/Raffrf- 
nare  Che  raffrena. Lo  stesso  eh eAf- 
frenatore. 

R trrsKscAMtw-Tó,  un.  Lo  stesso 
ohe  Rmfmeamento. 

R i ffuistt  ax-H  pari  di  Rj  (Trat- 
tar- Che  raffretta. 

R\rFa*TTA-ae  at  Far  fretta  Le 
Stesso  rhe  Aff  rettare. 

R .affhétta-t6,  od  m ria  Raffret- 
tare. Lo  stesso  ebe  Affrettato. 

R AFFaÓNTA**>  TO,IIM  IflCOQlra- 
mentn,  Hiirontro,  R-ii  toppo 
R 4FFR6xTi-a«,  at.roiMp.  Affron- 
tar di  nuoto  , Rimettersi  ad  affrou- 
tare  , Di  nuovo  far  testa  , Rivolta 
di  nuovo  la  fronte  al  nemico  , ed  in 
questo  sigoif  «'usa  anche  come  neiit. 
•ss.  e vati.  - Riscontrare  o R intop- 
pa re  Menx.  Rlm.  I 505  Chi  fa.  che 
pm  l raggiunga, e eke'l  raffronta?  -.V 
pan  Rinfacciare.  OU.Cunim.D*ut. 
5 79  Una  terviziale  d elta  lo  r i ffr on- 
ta ulta  fanciulla  - Dire*»  Raffrontarci 
e A./fr untar u anche  in  sigaif  di  Ac- 
cordarsi a dire  nello  stesso  modo  due| 
« piu  persone  , testimoniando  ora 
giocando  su  d'nna  cosa, che  diciamo 
anche  Confrontare.  Ilare. 

R affron  r a-tù  ad  ai  da  RvrTrrtii- 
Raffusca-r*.  urut  ass.  e pass.  D»-| 
venir  fosco  McglinRinfoscjrr. 

R is-rrsc  « to  ad. hi. daR«Uuscare. 
Alegi.o  Ainfoscalo. 

R affcsola-bB  , al.  Lo  stesso  che 
Affatolare. 

Raffi  aola-tó  ad  m da  R .ffuso- 
lare.Lo  stesso  che  Aff molato 
R iFl-A(fc  B *t. |,i/\ |1>jI  gr  Rhaphit 
ago.)  Specie  di  Palma  il  cui  Frutto! 
termina  a punta  d Ago. 

Ra-fIa.  ani.  Cit  della  Fenicia 
RafIavci-stró  iCbir.) , sin.  Cosi 
dicesi  lo  Strumento  di  E ndeo,  che 
constate  in  un  Ago  uncinali! . • •'  a- 
dovrà  per  l'operazione  della  Pupillo 
artificiale. 

R a-fidé  sf.  (Dal  gr.  Rhaphn  ago  ! 
Or  nere  dtpianie  della  famiglia  del 'e 
Grami*et. e della  Monoerta  triandria 
diLiunro  Un  i delle  Glume  del  Fiore 
reitimin^n  e provveduta  di  Ariate  in 
forma  d A go. 

Ra  pidi  . sf.  uf.  (D»l  gr.  RAapbii 
lesina. | .Nome  dato  a>l  alcuni  Fasci 
di  peli  In  forma  d' Aghi,  che  s’osaer 
vano  orile  cavila  interne deilePiau- 
te  di  gracile  teeiuto. 

Rari  dìa  (lei,  i f (Dal  gr  Rhaphn 
lesi na. i Geuere  d Insetti  deli  ordine 
de  .Verro Iteri , della  famiglia  d e’Pfa- 
sarpenni  e della  trihn  detto  aieaao  no- 
me,  non  Antenne  filiformi  inserita 
fra  gli  occhi. L’Ano  delle  femminee 
provveduto  di  Pungolo  teslnifoei.ie/ 
R srini-xtt  *fpl  Tribù  d’Iiiaetti 
dellordioede'jYerrofterl  e della  fami- 
glia &?'  Plani  pernii , che  ba  per  T po 
<1  ge  nere  Rofidia 

R afili-tó( Min.)  sm. (Dd  gr  Rka- 
phta  ago, e Ltthoi  pielr.i  j.Nouiedsto 
al  Nadelsteio  . perche  ha  struttura 
aciculare  I Mineralogisti  tedeschi 
duo  questo  nome  al  Mesotipe  o T<* 
Lui  io  ossidato  rosso  acicaUre. 

Ra-fIO^iì)  sm. Secondo  PI ìoio .cosi 
risia  ma  vasi  uu  tempo  nciteGaliie  la 
Lmce, quadrupede  o in  annui  Darò  del 


generee  della  famiglia  di' Gallio  del ■' capitano  ragazzaglia  e vile  fente-Tor 
l'ordine  di*  Carnivori  : Dal  celt.  Ra/fim»  di  fanciulli  plebei  ed  mdlscipM- 
dì  acuta  vista  ) nati  Igozzagha. 

R AFidi.k-FioÉ.  sf  (Dii  gr.Ahapbrs!  R agazz a-mB, sb»  Lo  stesso  che Ita 


ago, e /.e un,  lepido f corteccia,  JGenr 
nere  di  Piante  della  famiglia  deliri 
Ro'arae,  della  tribù  delle  Pomarte  e 
drir/cosamJrla  diginia  di  Linneo, che 
bau  Corlecclu  come  sparsa  di  cuci 
ture. 

li  ArioRRAX-ri.sm.pf  Dal  gr  Aha- 
phit  ago,  e Rhainphos  becco.)  Fauii-| 
glia  d*  Uccelli  cou  Becco  a foggia  di 
Lesina  . volgami,  delti  Uccelli  del 
berrò  gentile. 

R a fòsi.n fi-ai  (Cbir.),ff.  Lo  atesso 
che  Riifeunfiti. 

R afra-Il  |Mil  Miotti.).  l'Angelo 
che  governa  il  settimo  Cielo,  fecon- 
do il  Corano. 

Raf-ti,  Porto  della  Livadia. 

Ra-fc„m  pr.sn.  [Media 

Ra-ga  . sf.  Aot.  Prefettura  della 

U «OA-aA.aut.  Castello  della  Giu- 
dea. 

Rì-cìda  (Cliir.) , tf.  ctie  scrivevi 
anche  Ragadi,  è piu  usato  uel  plur 
Ragadi 

Ragadi  (Ghir  i,  tf.plnr.  (Dal  gr 
Rhagoo  io  lacero.  Con  diradai  le  tJi 
cere  che  abbia n forni  i di  fessura  o| 
screpolatura  Veggonsi  Ragadi  nelle| 

Salme  delle  Mani,  nelle  piatite de‘ 
;edi  . sulle  Labbra  . sul  Prepuzio 
ecc.  - Ragadi  detlaCornea:  Uirerette 
dellaCorura  luugbee  strette, che  ge- 
mono sanie  acre  e sottile  - Fessure  o 
Crepacci  longitudinali  «ila  piegatura 
delle  ginocchia  del  Cavalla.  Quando 
sono  trasversali  dlronsi  Ruppe. 

R voauI-Olo,  sa».Genere  di  Piante 
della  fa -ni glia  delle  Sina* terre. della 
tribù  delle  Cieoriacee  e dell*  Smje-i 
netiaeguale  di  Liuneo.Sot)  cosi  dette 
perche  le  Fogliotioe  del  Pendimi, 
non  lunga  fessura  , n perche  otlri- 
buivasi  ad  esse  la  proprietà  di  gua 
rir  le  Ragadi. 

Ra-gana  , tf  Specie  di  Pesci  di 
.Mare  debordine  degi'Acaiitopterigi, 
col  Corpo  tergo  sul  datami  e che  va 
restri ugendoal  verso  ta  Coda.  IlanL 
Testa  piatta  piu  larga  del  Tronco, e 
termina  in  punta  ottusa.  ( Dal  celt 
gali  fjraie  dragone,  ed  Am  «equa.) 

R AGANfcL  la,  tf.  dim.  di  Rigaiia. 
Piccola  Raga na-Specie  diR  i uocch  io 
di  color  verde,  eco!  Moto  aguzzo. 
Quando  e toccato,  schizza  subito  l'o- 
rms,  che  dicasi  rsaer  velenosa  - Aa- 
ganella  dirou»  i fanciulli  uuo  Stru- 
mento fatto  di  canoe  con  una  girel- 
la,con  cui  suonano  inchiese  la  Set- 
timaoaSa ole  .qua ndo  si  fanno  le  te- 
nebre. (Voce  fatte  per  ouomatopea 
da  Ali  j rap.suoo»  dello  itru meot<>  l- 
R.1/10  matto o Salterello  , termine! 
dc'Ruzai. 

Ra-gas  (Mlt.) , Siatemi  de'  modi 
innsioali  personificati  dagl'  ludiaui, 
•apponeudoliGeaii  o Semidei. 

Ra-gatZ. grasso  Borgo  della  Sviz- 
zera, a I.  L.  da  Coirà. 

Raga  ù,  u.pr.». 

Ragaz  za,  ad.  e tf  Fanciulla 
Kaoazzac-cia  (ce), ad.  esf.pegy.dij 
Ragazze. 

R AftAiZAC-ciòfrii,  ai.  e sa*,  pegg 
di  R igszzo-Dicesi  ironiceiu.de'Vec- 
cbi  rhe  vo^itoQn  sembrar  giovani. 

R ag  a zzA-Giii|0He|,sf.M<il  illudi- 
ne di  ragazzi  o di  vili  servidori  Sin 
Rag  . zzarne  F V i I b1*.  Calciando  al \ 


R «cazza  ta  , tf  Cosa  degna  di 
ragazzo.  Cosa  da  ragazzo 

RacazzckLa  (le),  sf.  Ragazzata, 
Puerilità,  Frascheria. 

Ragazzìt  T*,od.  e tf.  dlui.di  Ra- 
gazza. Fanciulliue,  PulzelletU^Put- 
(ella  ecc. 

RagazzUttac-ció  lei) . ad.ezw. 
pei ig.  di  R iga/zetto  Cattivo  ragazzo 

R AGAZzBr-TG  , ad.  e fisi,  dins  di 
RsgjZZo.Piccol  servo  Bore. Celi  Vii 
576.  Partii  con  untereitore  e con  uw 
pircoto  ragazzetto  Giovanetto. 

Ragaczi-xa,  ad.  e sf  din.  di  Ra- 
gazzo L»  stesao  che Aagassrttu-Faa 
tirella,  Servlrcluola.  Servetta. 

R agazzi-no,  ad.  e sm.  dim.  di  Ra- 
gazzo Lo  stesso  che  Aapassrtlo. 

R AOAZ-Z0,ad  e sin. Servo  adoprato 
a vili  esercizi!.  In  origine  cosi  chia- 
russati  quel  Giovane»  • che  faceva 
i primi  passi  nella  profetsiOQdt  ca- 
valleria. servendo  uu  Priucipe,  od 
un  Cavalier  di  scudo.  Non  e da  con- 
fondersi col  Damigello  La  coodizioo 
da'  Ragazzi  peggioro  in  brevivsimo 
tempo,  in  modo  rhe  lo  voce  Ragazzo 
«uro  a’tempi  della  cavalleria  siguifi 
ròSrrrétore  Bagaglione.e  fin  prevsoal 
fine  del  aec.XVII.usosal  io  si^o.f.di 
Servitore  d>  l Saldato  a cavallo.  (Dal 
celt.  gal.  Bar  priurlpe,  « Gai  servo 
militare.  I Giovanetto  «barbalo, Fan- 
ciullo -(Moria.)  Ragazzo  alla  pece; 
Garzone  di  calafalo-Aapasao  da  sco- 
pa: Rigaz/nclie  serve  «ulta  Nave  a 
tulle  le  funzioui  piu  vili. 

Ragazzò  la  sf.  Sorta  d'  Uccello. 
Lo  stesso  che  Velia. 

Ragazzo-m,  ad  e tf.occr.  di  Ra- 
gazza.Per  lopiudicesi  per  veazl.oo- 
me  Giovi  Molta.  |gnr  to 

Rag Azzo-nt,  ad. e sm.arcr.  diRa- 

R ag  azòt-to  ad.  e sm.  accr  di  Ra- 
gazzo. Ragazzo  grandicello. 

Ragazzi  c-cio  (ci)  ad.  e fm.  din*. 
editprezs  di  Ragazzo. 

R agazioò-lO  ad.  e im.dlm.di  Ra - 
gazzo.  Piccol  ragazzo,  ma  deità  una 
certa  idea  di  disprezzo. 

RagK-ja,  uut.  Cit.  della  Melila. 

RAGKLLA-aa  ot.  (Dall’cbr.  G»  1 u- 
guaghauza.)  Uguagliare.  Pareggia- 
re. Termine  de'Legaajuoli  ecc. 

RAGfeM.ABA-LK  (Geog.)  , V.Rajt- 
maie. 

H AGfcxzA-aK  at.e*riit-p«JS  Me- 
glio Raggentilire , Jggentihre.HD*! 
celt.  Agen  gentile.) 

R AGGAviGXA-aB,  al  eomp.  A?ga- 
viguordi  uuovo  - S.  pats  A.ggrap- 
persi  colle  mani  e co  piedi  contor- 
cendo la  persona. 

RAOGZLA-at,  netst.  «Sf.  e pass. Lo 
■tesso  che  Congelare. 

RaggAla-to.  ad.m.da  Raggelare. 
Lo  stesso  olie  Congelalo. 

RAGOtXTiLi-at . al  Render  geo* 
lilv.  Lo  stesso  che  Ringentilire , In- 
gentilire. Aggentiliti. 

R ago»«tim-tó,  ad  m.daRittfien- 
lllire.  Lo  strato  che  Ringentilito,  In* 
granfilo,  Aggentilito. 

Ragghi ax-ts  part. di  Ragghiare. 
Che  ragghia  . Lo  stesso  che  Radicai*. 

R agouia-rf.  . Meni.  ai*.  Lo  stesso 
che  Rag'iare.  D<U  eòr  Aa^àtum  «Ire- 
pitare.iMide  Raghma  nitrito.)  lo  fot-'* 
Za  diiost.  masrtiitr. 
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K-,u,.v»r,  **  «£»  ,„o,  Ra«u,-,o.  tou.uu.U  «d  I** 


skì^uu,  UiunLre  tu  mìwwo, 

Il vG-cuioighu,  sin.  Lu  stesso  cbc 
Baglio. 

Raggia  ruo  c<>.  ad.com.  comp.  i« 
deci  (.liti  spinti**  fu  od  t.  . 

Il  1 a 01  a N-T*.  puri  .di  Ita  Bgiare.Lb  e 
raggia  , Ctie  manda  raggi  «Clic  si 
uiuutc  sullo  (urtila  Ut  ruggì  ■ Dispo- 
sto u radili.  ed  eagg.  de  Corpi  com- 
puti i •!>  fibre  cbc  pai  lotto  da  uu  ceti 
Irò  conni  ue  a guisa  di  raggi. 

Raggia  *b  , orai.  as».  Ciliare  ,1 
Spi  ,gor  rapai  - àfel.  Spander  lume 
e diÌJrrz/sUinl.I>iiri(.23.IHI.la  air-l 
lu  forni  il  n'i  raggi*  intorno  - •&*»•(. 
Uscir  ctieccb  saia  con prestezza, par 
laoilu  di  Coi  a in  qualche  mudo  lu- 
iftitf  - Dello  può  ti  a.  d uua  Piatila 
Tolta.  Si.  I Di.  Maggia  davanti  ali  « 
ìcio  una  arati  pumla,  - Che  frouteka 
di  smeraldo  c /tomidoro- -Al.  Illumi- 
nare . Builder  lucro  le  , Percuotere 
co' ruggì.  D .ut  Far. 7.  Ogni  caia  rag- 
già  - Cou  caso  proprio  dopo  di  se. 
Duut.  Tur. 28  Raggiata  lune  -dento 
ecc.  -Dello,  seco  mio  l'opiutoiie  degl* 
Aulicbi,  dell*  Operar  de'  corpi  cele- 
sti uc'corpi  iuferiuri  -Afri. Tra man- 
dare e guisa  di  raggio.  Car.  Eu.  I 
1 158.  Ardore  t deila  radiar  a iwlorno 

Raggia  ta  , *f.  Specie  di  Pesct- 
lUiiriuo  Lu  stesso  dir  Rum. 

Raggi  s-tó,  ad.tn.du  R *gg  tare.  Il- 
luminato,Irraggiato  - lllol.i  Fallo» 
guisa  di  raggi,*  d tersi  ik'Fimi com- 
posti di  Flusculi  e Scmifiusctiii  di- 
sposti a mudo  di  raggio  - ili  *t  ; Pc 
riuniti  nippiulo  ; Arriccialo.  Faglie 
raggiate-  Arricciale.  /Nauta  raggiuic: 
Tu  lite  coti  Fiori  raggiatili. 

* RiOGiKXZA-a*.  al.  « ut  al.  pàti. 
Lo  stesso  clir/iugrnGare.Mcgliuihig 
gealiltre,  Aggentilire. 

R vi.gi  fc-ii  a , jj”.  Ta  i le  di  iS'Osleum 
rio  folla  a forma  di  raggi. 

Rag -giù  (pL  Roggi  c poetir.  Hai. 


Raggiorna-**,  n.  osi.  comp.  Far- 
hi  giurilo  di  nuovo.  , 

R aggio  so, ad.m. Cbc  ba  raggi. Pu- 
co  usato. 

Raggi*  ah  *m-tó,  imi.  Il  raggirare. 
Rsgg'iiian-té,  pari.  diRiggirare. 
Che  raggira.  . 

Raggira-**,  n.ais.  Aggirar  di  nuo- 
va.Rigirare,  e /ig.  Aggirare  -Alti  -.V. 
ass.-  *V. pass. AIuu» ersi  In  giro  - Ag- 
girarsi, Versarsi.  Versare.  Segue r 
Crisi,  mslr.  2.  7.  2.  Il  governo  che  ha 
Dio  del  mondo,  si  raggira  lutto  sopra 
oc.  - Al.  Maneggiar  con  iuguuuu.  Sk- 
guer.Mauu.Magg.  17. 2.  Ruggirà  i >uoi 
negoziali  , „ 

Ragghi  a-tu.  ad.m.nu  R igguare- 
Deltodi  Periodo o aimili.Pallas.8Ui. 
51.  Quel  raggirato  uurlwe  ch  inò  i.  Roc- 
ca retti  - Dello  di  Voce.Cttuto  ce. 

R SGGIHATO-Rt.  VCfb  MS.  di  Rlgpi 
rare. Clio  raggira, Che  lugatma;  onde 
preudesl  cuiuuueiii.  per  Ingannatore, 
Ruido/o.  Altri  ut.  Rigiratole. 

Raggi*  athi-ck  . i*rb.  f.  di  RiggH 
rare  .Clic  raggira.  Alti  i nditi  Rigira 
Ir  ire. 

R AGGiaB-TÓL*,  ad.com.  Clio  age- 
volisi, raggira  -Cbe  si  raggira,  ai  av 
volge. 

R vggi-ró,  sm.  Avvolgimento,  lu-l 
volgimento  uou  meii  di  Parole  ebe 
di  Cute.  Allrim. Rigiro. 

Raggic-gn**«,  al.aaOM  Arrivare 
atomo  uel  camminargli  e corrergli 
dietro  - Congiugnere  . Ricougiu-! 
gorre  • Agguagli  ire  - Tarla  litio  di 
Ferite  o simili.  Riuimargiuare  Sal- 
dare • JV-piiff. Congiugnersi.  Unirsi 
dello  di  Per  ione  .Dalli  luf.  18  64  /‘mi 
raggiunsi  Colia  scorta  mia  - Ricco-] 
glirrsi,Ri  lUirsi. 

Rìg-.iugnihun-tó.  sin.  Il  raggiu- 
g U'-n*  ,Ricong  i ugu  imeu  lo. 
Raggius-tù.  ad  m da  Raggi  ugna 


su.  Spleudur  ebe  vice  iù  carpo  lui- Ire.  Ai  rivalu -Luigi  uuto -RicuuIlO 
cidi-;  Fasciculello  di  luco  pnijc Ila  lo  Dello  o’Auitnaleobir  ba  ricopertigli 
tu  din  aioli  detenni  UiU-  Alitimeli  lAruioui  dui  grasso  - Ter  timil.  delio 
Il  Ridia.  (Dal  cel.  gali. Ro< jh.)  -Tea  Idi  Fiume  ec.  vate  Ingrossato. 


RvguiiO-ló.  sui-dun.di  Riggio.ai 
pru/ir.  ed  al  figuralo. 

KAGirCUSTAMÉN-Td,  sin. Il  raggiu- 
stare; Aggiusta  inculo,  Accouiuda- 
mcnlo, Acconcia  mento. 

Ragìiusta-rk  , at.comp . Ridurre 
l giusto, Emendare- Acconciare,  Ac- 
c (inoliare  - Riiuendare  - Alleai  ire  , 
Acconciare  - Riuuir  le  fralluri»  degli 
(Ji  -i  , si  che  vengati  poi  o ikmigiuo- 
geiai  perfetta m.  Furti*  Ricc.9-4  I .F 
Ir  mostra  pendente  il  braccio  detiro-,  - 
lù i rito  chi  tape  a di  durar  aia  -Udirlo 
raggiusta  -Rrppar  (Lare,  Rirmiciha- 
re  - Purgar  da  Colpa,  Forlig  Rice  7. 
6 ;.  Sol  la  morte  «usa  - Può  raggiustar- 
mi [stare. 

Raggitsta-tò.  ad.  m:  da  K iggbi- 
Raggluti.va-b*,  ui. Unire.  Allat- 
tar COU  eolia.  Lo  stesi  j che  Cunglto- 
t mire. 

_ J lUGGi  uTiN  v-iA.  af'.m  du  Ktgglu- 

..511  irraggio  ( dell»  Igne  a | jmuh» iliiure.I.o  stesso  else  Conglutinalo, 
per  Pittili  pjrtr  e usci  p r l'iCtra  dello  I * R iggomicCll  a-o*.  «L  c ji  pass, 
piaga  - Rii  | I.»  Cucuiifereut  i o iLRislnguere  ed  Unirò  lusianse  iu  ft*r- 
Ctiulorito  de  Fiori  raggiati  - (Bit. ;|iim  di  gomitolo  II  ingruppate. 

Pedu iscojtì delio  ii biella  -MM..)llag- , UtccuuKfus-To.  ad.M.  da  U*g- 
gi  midtiliui  i:  Lamiue  vel  licali  e mi- u. un ir  l lare. 

itollanebe  pjrliiooinogui  verso d.il-|  R sg  ìóMitólax-T*  , pzrt.  di  Big- 
ia circoufareiuj  del  urdull-A  iligii  gn  utUilaré.  Cbe  rag  gum  ilo  la. 

Steli  ddleTiaule  dkotdedoaie  aruu-l  RtauòMi  tola-hb  . al  comp.  Ag- 
reseeoti.  'gounWlac  di  uu»sa  lu  sgimsiltilalu 


me  taf  dicesi  di  varie  Cose  pe 
>trar  dio  e>se  parlecipauo  ub|uuu- 
tn  d'allracusa  piu  eiculloule,  u pei 
moslrarcbe  scu  Irova  uso  ue  scorge 
una  qualche  parie.  Dsul.Par.19  5.1 
.diruti  de  raggi  della  mente  «cc.-Vale 
nuche  Judmo,  Segno  -Si  mif.Ter  me 
tonnata  il  Giuruu,  I Aurora  , la  Lti- 
cr.  Tus.Ger.1.68.  rulli  d'andar  jaa 
r'roalt  al  uno  tu  raggio-  -/Wlifu».  • 
figntat.  I girsi  /lai  per  Occhi  - Ter 
Ance  raggiunte  -Aria.  Solilo,  lufitss- 
»u  Oli. Orni.  Daul  1.530.  Solici  il  rag- 
grò  deità. , rrautoiiluNa  ec.  L n>vi  cbe 
INirleoJosi  da]  leuti'UdelCcidlio  ar-; 
riva  siuu  all j cii  coufoema -Carru- 
cola di  uieti Ilo,  delt  i allusi  Taglia 
Orb  cu'o.  Cusella,  Traclto,  Recamo, 
Paleggia  -R  una  de  l i ruota  - Ruggì  u 
pesatol  e . F\irua  irshrso  dell Ri- 
lanci.i d»  cui  p.  udouu  iPijllioC'tp- 
pe  - (Ui»pide,  Ta  iU.OU.Cim  D mt 
1.515 11 


slgnif.  - -S.patt.  nel  2°  significalo. 

Raggòmitola-tó.  ad.  m.  da  Rag- 
gomitolare • Sismi.  Ravvolto  » guu* 
di  gomilolo. 

Raggraumóla-**.  al.  comr.Rac- 
ratiaiGiacimoli  deil'L'va.e  6g.  (ulte 
le  piccole  particela.  Vore  iteli  uno. 

Ragg*a\di-u*  , ut.  Far  grande  , 
Accrescere.  Lu  stesso  die  ingrandi- 
re ed  Aggrandire. 

Raggrandì  io, ad  m.da  Raggran- 
dire. Lo  slesso  che  Ingrandito  ed  Ag- 
grondilo. 

R vgg n AN*i.i. c-At,  at.comp  R»u- 
naru  iusieiue  leGratsell*  sparse-Frg. 
Prora ccusre.  Mellera  tusieme  ra gu- 
ai odo  -Mettere  lusieiue  Soldati  qua 
c la  raccolti  rd  arruolati. 

R siicn  anIlixa-to,  ad  m.  da  R»g- 
granellare.  Riduuato,  Messo  iusiC- 
ine,  Procaccia  lo. 

R agora  van  Tfi,  peri,  di  Riggra- 
(•i  ft.Clie  raggrava. 

R vggray  A-nkt,  al. comp. Aggravar 
ili  uuovuegraudemeute,  Accrescere, 
Far  maggiore. La  vile.  MeJ.cuor./iug 
gravò  il  dolore  e«.  -.V  pass.  - - tV  a*a. 
Foi  ti  piu  grave.  Cavalc.Fralt.Ling. 
ià.  Ut  tubilo  ruggratò.  [vare. 

RagGRAVa-tO,  ad  m.  da  Raggi  a 
R iGGRdprA-**,  n pass.  Raggrin- 
zarsi. (Dal  celi. gali. Crup  ruga.) 

Ragg*iccuiau*n-to.  tm.  Il  rag- 
griccbisrsi:  R iggriuzaiUeuVO , Rit- 
ira pp.i  tur»  .Contrai  ione. 

R vggriccui  i-us.at.,  u.a«.  e pass. 

R «unlccbiarr.RUIriguersi  iu  sé  itti- 
io,  conte  fa  l llu  uii  che  raccoglie  ' u- 
sie  iic  le  me  ulna  per  freddo  ee.  (Dal 
celi  gal  Crear Aan  nicchio  guscio  ) 

R iGGOiCciilA-i  O.ad.o*  da  Raggric- 
cili > re. 

R iterateci  A-**,  « post.  Lo  stesso 

cbe  ttaggr  ir  chiari. 

RA6om\c«iA-**,ut.  • ii  pois  .Me- 
glio AoggriccKiare. 

Raggrinchia  t6.  ad.  m.  da  R., 
gnueliiare.Mi  giù»  R iggricciuto. 

R aggrinz ais*n  to  sm». Il  raggrin- 
zare , Coulra ziau  della  Tette  cbe  fa 
grinze,  cbe  si  riempie  di  grinze. 

R iggrinx IX-T*  pari. di  Rsggru 
care.  Cbe  raggrinza. 

IUoohimi-uk  , *1.  Far  grinze  , 
Riempier  di  gn  il  zi*. Increspa  re. Cr  5 
I.  I0  >'ogfio«o  le  Formiche  guastar  la 
pianta  tenera,  e raggrinzar  le  foghe 
ec.  - Mtl  RiOediNUà  l'ìKIMO:  Rit- 
Intljrti  -A.ast.  e pais.Rieiupirsi  di 
griuze, lui  rasparsi. 

R \GGRiNZA-r6,  od.fli  da  Riggrio 
za»*-.  Increspalo. 

Raggrinzi-r*,  ut.,  n.oìi.  e pass. 
Lo  stesso  che  Raggrinzire. 

R ui  .aixzi  to,  ad.as.  da 
«ire.  Lo  sia  sso  elle  R eggrtazaXo. 

R tUGHd>‘*\-nt,  r-  nut.  Raggrup- 
pai w Dar lol.  Ubiace  7 Tallo  in  ai 
tur iVsiuui  si  /aggroppa. 

RAGGROiTAX-T«,parlM«  RsggrxA- 
tar<\Cbe  rog^eults. 

Il  agghot  r a uK,  al.  Aggrottar  dà 
uu-at <• . e die  si  «tu  lle  nel  »igu>f.  di 
Teoerleoigliaa  mudo  di  Chi  sta  gr» 
ve  ••  pMtoWi  • » « "-istnAs*!  * 

RAGUH0iTA-T6,ad  m.da  Raggrcl- 
lafe.  Agli  rollato  di  uuuvu  - Ag  $.  I> 
Ciglio.  Y. Aggrottare. 

R iGGimePAx-T*  pari  drRaggrop 
paro.  Clic  raggruppa. 

Ragghi. irr a- At ,al.Far  giuppo.Lo 


RAGGUA 

(tesso  clic  Aggruppare-  -y.patt  Tor- 
cersi Ripiegarsi  m ie  (letto. 

R vr.r.nc PC  \-TO,ari.in  d u Raggnip- 
pi! rc.As v I J II ppato.Lo  fletto  che  Ag- 
gruppalo- M'ì  Intrigato, Imbroglia  lo. 

Raggimi1  po  smi  II  ra sgruppare. 
Rsggiro  Buin.Fier.SJO.Dipo  molti 
raggruppi.  .-  Tra  sptraJiaa  e I imor  ... 
itili  pigliti  PC. 

H agohlzza-r6,  at.Rionicchiaro- 
.V  pati,  piu  unto, Rauaicchiarsi. Re- 
stringersi iu  tc  detto.  tiare. 

Haggruzza-tò  ad. m. ria  Rnggruz- 

RiGGRCZZóLA-nt,  «I  . Mettere  in- 
ficine, Far  gruzzolo,  Ammassare,  e 
per  lo  piu  dtceii  di  Monete  - .V.posi. 
Ha  .'«rusparti,  Rannicchiarti. 

Raggim'zzòla-tò,  ad  ih  da  Rag- 
gruz/nia re. Ammanato, Raccolto,  ed 
aneli*  Rtn  nicchiato,  Raggruppa  lo 

R agguagliami:*  tò.sw.II  raggua- 
gliare; Pareggiamento,  Agguagtia- 
mento  Uguagliamento. 

Rigguagliax-tk, pari  di  Raggun- 
gliare.  Che  ragguaglia. 

R vggi’agi  i a.n-z  a,  tf.  Parila,  Pa- 
reggiameuto,Agguaglianza  .Raggua- 
glio ec. 

R vggcaolia-rì, al. Ridurre  al  pa- 
ri, Pareggiare,  Adeguare,  Agguaglia- 
re -Paragonare -Rjr.r.ncLnns  arc- 
uo a'r.Ta  cosa:  Informarlo, Istruirlo 
di  e*»a  - Ragguagliar  le  teniture  di- 
ceti  da'. >1  et' retanti . e file  Tratpor- 
tar  le  parlile  dui  Giornale  o altroLi- 
bro  dove  ti  piantano  la  prima  volta, 
ai  Libro  de’creditori  e or’  debitori  - 
Thccr  tetra  re  r covr/r  Appurarli  - 
Ric-.nritAh  unanre:  Appurar- 
le - Ragù  tema  it  cosrrac  alt  ac/: 

Percuoterlo  , Ihst.marlo  • Rione  i- 
einne  il  scoto: Rld urlo  al  pari, Ap- 
pianarlo - y.paft.  Andar  d’jrrordo 
nel  raccontare  una  tirata  cosa.  Ar. 
Fur.29  fi.  Varia  [amar  di  lui,né  tirag- 
gtiagha  HiGGncunt:  a caviclia:Cuv 
dicono  i Tint  ili  il  Ritorcere  «cavi- 
glia la  set*  già  lori»  e «premuta. 

RaGCCAGM ATAVtX-TR,  orr.  Coll 
ragguaglio.  Fallo  il  computo,  Com- 
putato l'un  per  l’altro. 

R agguagli  vti-yo,  ad.  v\  Alto  a 
ragguagliare. 

R aggi  agi  tv-Tó , ad.  m da  Rag- 
guagliare. Pareggiato  - Informato, 
Avvitalo.  Ceeeh.  Dot.  5.2.  Vi  terrò  . 
Ragguagliato  del  tulio -Sr  te  air.ee  a 
duro  Star  tulle  inlete  lustr.f;*oc. 
Ai  Stiano  vigilanti  e ragguagliali  ec.- 
Jn  nodo  arrrrb.Rtgjiiagliatamealc, 
Computalo  l'un  per  l’jllro. 

R lOGC  VGLiATO-Rt.rrrò.m  diRig- 
goMgllare.Cbe  ragguagliale  pii i prò 
priaiit  Che  informa.  Che  riferisce. 

R IGOU  AGLI  atri -et,  rrrb  f.diRig- 
guauliare.  Che  ragguaglia. 

R amua-glio  gli  , sm.  Raggua- 
gli» meutn,  Aggu.iglianza.Parrggia- 
mento,  ed  awelir  Coni  punizione  .Pro- 
porzione -Notizia, Avvito  - Dia  aja 
ec  aglio  • Avvitare  , Ragguagliare  - 
Fette ac  tu  mere  inno:  Lettere  In- 
formi ti  ve- Detto  di  Couti,  nei  3*  ti- 
gni f di  Ragguagliare  Oggi  i Com- 
mercia itti  limmi  Liquida  stane.  In  tir. 
Cane  .'>1 . I.e  dette  ragioni  o ragguagli 
drWx>»io  seri  ter  si  ne'tuidtlU  libri  -O- 
perazione  aritmetica  ,cun  cui  li  con- 
verte un  Peto.uua  Misura,  um»  Mo- 
neta nel  valore  cipresto  io  unita 
della  fletta  natura,  uniti  che  io  al- 
tro Paese  ha  valor  diverso. 

R AGGUAROAMtV-TO  , JiR.  li  rag- 
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guardare  , e Lo  (guardo  $le*ió.  Al- 
trimeuli  Guardarne- ito  . Rijnardi- 
m»uto  ecr.  - .Muniti  e Premeditala 
roiitidera rione,  Riguardo. Bore  no». 
44.ll.SrHM  entrare  in  altro  ragguar- 
da  mento  la  portarono  in  casa. 

R AGGI- a ROSN-TÉ  Jiart. di R.i;guar* 
dare.  Che  ragguardu  - Atteucnle  , 
Pertinente.  U icc.Lelt  Pr.S  Ar>  291. 
Cote...  ragguardanti  alla  felicita  pro- 
messa. 

Raggc  arda-bk,  at  Attentamen- 
te, minutamente  e distintamente 
guardare.  Altrimenti  Riguardare  - 
Guardare  sempfirem.  - Estere  nlte- 
m-nte,  Perleuere.G  V.il  19.1.  Cose 
che  ragguardano  la  Fedf  cattolica  • * 
Custodire  - .V  asi  nei  /."  tignif.  -Di- 
ligentemente considerare,  Por  men- 
te, e t’usa  anche  attivamente. 

RtGGCARD.i-Tò.ad  m daRigguar- 
dare. 

R aggi-  ino  ATO-mtr'rb.  m di  Ri- 
guardare. Che  raggu  ird». 

R aggi  ard  itisi  ce  rerb  f.di  R»g- 
guardare.  Che  ragguarda. 

R AGGCARue-vote.  ad  ront. Degno 
d’essere  ragguardntn,  Riputato.  Lo 
stesso  che  Riguardecole  • -Occhiate. 
raaguardetolc-Jllìe  vede  bene. .Vento 

K IG'.l  AROKVrtl.RZ  ZA,S/‘  \ji  llcsto 
che  Riguardecolnza. 

R AGGUARDlvòLis-siMO.  ad. m. su- 
per/ di  Rigguardevole.Lo  stesso  che 
RiòHdrdeeofi.ssimo. 

Raggi' ARDÉY0t.K«>-TÉ  , are.  Lo 
stesso  che  Riguarderotmente 

Ragguar-do  , sm.  Rispetto  , Ri- 
gnardn.  jyiiauarp. 

' R iGGr  AZZA-Rt  , at.  Megli»  Di- 

R use  azza-to  ad. >n  daRjggusr- 

zare.  Meglio  Diguazzato. 

R.vgh-i  ix,  Is.  d'-tr  Irlanda,  sulla 
cosili  della  Coni  di  D 'negai. 

R i-oi a{ pi  Ragee  Ragie),  tf Sorto 
resinoso  nitr  nulo  da  ili  rii  ioni  pra- 
ticate sul  fasto  di  certi  Pini,  e par- 
lieolarm.  drl  Pino  marittimo  (D«l- 
i*ar  Ragrnatou  i- Ragia  liquida- Tre- 
mentina di  batta  qualità  che  rarco- 
K Itesi  tu  molte  specie  di  Pini  • Olio 
di  ragia : Specie  di  essenza  di  Tere- 
bentina cheti  ottiene  iu  Proveuzi 
distillando  Iu  grande  t»R  igla-Frau 
de. Tritìi /la, Ioga u uo, Astuzia.  (Dal- 
s’ehr  Rapò.)-  Affusa  oi  «j dii:  Usare 
artiQzii,  Procedere  eoo  astuzia  per 
tenere  a battagli  avversari!. 

R t-GiAY,  Citta  uri  Parsistan. 

R AGiiu-ftiL(Mit.A(rr.:,Noflne  par- 
ticolare duu  Angelo  del  prim’ordi- 
oe  nel  Madag.ur.tr. 

R icihbkr-tó.Rp  deXnngfrtMnfi, 
Siilo  diGoudeberto, padre  d'Ariber- 
lolf. 

R A-Gid I pi) , sm-iDal  gr.RAax  rha- 
pos  acino  | Genere  d'Intelli  deRMr- 
ilme  de  Ddtrrl.dolln  famiglia  dr'  Ta 
vittimi , e della*  tribò  def  Raoionldt 
che  liau  forma  d’un  Acino  - Genere 
il  i n set t < deM'ordine  de'Co/eollerite. 
trameri,  e della  famiglia  de’SRofapi. 
Hanno  il  Corsaletto  spinoso  cou  u- 
ua  specie  di  fmla  » rottura. 

RAGiAtt  tc-ciA  (ee?.  if.  pogg  iti  Ra- 
iginne.  Rj^inocdi  poco  conto. 

* RAntórrA-Lt.ad  com.  MeglioRa- 
giouetole.  . 

R mio  va  usnti-nA  sui  dim.di  Rt- 
^miiuuif nto.  Discortet 1 1 Scrmonciao 

R agio*  i«**-to,sin.II  ragionare. 
Il  discorrere,  e per  lo  pu  ri  u le  ode 
Jet  Parlare  «Scrivere  a luogo  ed  or 
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dinslam  topr’ateuna  materia. Altri- 
incuti  />-sror$o,  Sermone  . Ora  volle 
ere.  - Airrxr.An  aic/onj)/r.xn:Coii- 
jtiliuar  a parinrr-idrri  «i-WO.VJIff.yi 
ro,  a *010* ambiti:  F.ivellare,P«rliì- 
re-OprrariniiedeUTulelIrttuJa  qua- 
le ba  luogo,  quandu  due  idreeeciln- 
no  un  Giudizio,  mediante  una  terza 
con  cui  Mellon  alò  eccitali  due  altri 
Altrimenti  Raziocinio.  D‘ teoria. 

R ir,IOVAMK.\TCC-CIO(Cf).  SUI  dìe l. 
d*  Ra^ioiiameiito. 

R.A'.iONAV-Tt.part.  di  Ragionare 
Che  ragiona. 

R vciOn  i-n*,at..«rwt.  osi.  e pass 
Difreruere,  Giudicare,  Argoruruta 
re.  Ftlotofaie-F^vellare.P.irlare  in 
tietne, Discorrere  parlando  - Narra 
re,  Rvrrnntnre  - Conferire.  Fortig 
Rie, -.7 .92.  Un  tuom  di  Franerà  • Vnó 
ragionarti  - Ciarlare, Cianciare  - Df 
inoltrare  - Contitjeere  , Persuader 
con  ragioni  - Confabulare.  Stare  n 
crocchio  - Tener  ragiona  mento  Ar 
r ioga  re,  Sermonare , Sermoneggia 
re,  Piedicare-Dif  Innrare  a via  di  ra 
gloni  -Divulgare, Pubblicare  in  mo 
do  che  ognuno  ne  parli  Silluit  Jug 
R.  I.n  fama  fu  inamfetlala  e ragiona- 
la per  (ulta  V Affrica  - Far  raginue 
Far  conto,  Stare  a r igione.Stimare 
Reputare.  Calcolare. Djt  Camb  100 
Rnpioitasi  che  guadagni  odo  per  renio 
R agguagliare.  Il  irg.Mon.188  /da- 
nai. orcer  piccioli  vecchi,  si  ragiona- 
rono con  quali  nuovi  - Ricini  m re- 
d'ixcniasrai:  Scrivere  - Dicevi  Ra 

gtonard' Orlando  Varcb.Krcol.l  I7fi. 
(blando  le  cote  delle  quali  il  favella 
non  ci  co  npiarriono  ■ ...  s‘  u»a  dire, 
perché  ti  muli  ragionainenlo,  Hdjio- 
niam  tf  Orlando 

Kagiova-rk.  «hi.  Rngionamcnto. 
Diteorto  - JfsrrEzs  all  mag/osabe: 
Mettere  in  parola. 

R igioyat  ambn-te  , orr.  Con  ra- 
gione. Rvgionrvolmente. 

R ìgioxatis-simó, ad. m.sup  di  Ra- 
giointo. 

R iGiòviTt-vó,  ad.  m Atto  a ra- 
gmnire.Capaced:  rtgiooarr; Bigio- 
nevote.  D.mt.ConT.ftf*.  ta  ragiona- 
tivo potenoa. 

R saidv  i-rò,  ad  m.da  Ragionare. 
Ci  pure  di  ragiouc.o  Che  ha  iute  ra- 
gione • Redolir» con  buona  ragione. 
Ragionevole  B irgh  Arm.  Farà.  56. 
Ragionata  ronxiderasio'ir-Dirhiara- 
tn, Esposto  a via  di  riigiont-NrR'oso 
difesi  anche  di  Tulio  ciò  ebe  rende 
ragione  di  cui  ti  tratta  .come  Gram 
malica  ragionata  ec.  -Agg.di  Coaa  di 
cui  siasi  maina»!»  e distorto.  GulC. 
Stor.  17.  1 19.  Ridendoti  dalle  condi- 
vo m ragionate  prima  - D vulgato, 
Pubblicato  -Rigionevole,  Coovenn- 
fide*-  In  font*  di  «m.  - Come  sm.  pi. 
parlando  di  Persona  leggesi  Ragio- 
nali per  Ru^rà'tanti, Ragionatori. Dj 
Ulivi  Slittarsi 

R Aoiò^ATò-at , z^rh.  m di  Ragia* 
Olire.  I hr  rag  oua. 

R iGiovATKi-CK.  però.  f.  di  Ragio- 
nare. Che  ragiona. 

R igiòxcKl-i.  a sf.dim.diRiglone. 
Lo  Iletso  che  Hngionrina. 

Raciovci-na,  tf  dim. di  Ragione. 
Piccola  ragione.  Ragione  debole  di 
soverchio,  R igiene  non  i ultra  me  Q- 
tc  condii  ileo  te 

R ir.iò-Nt , tf.  Potenza  e secondo 
.illnOperaziouc  dell'Anima  per  cui 
ella  giudica  col  toccovso  d’  un'  Idea 
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fi *«" de  l'  «crii»  gcacrcl.,  li.t-Ulon:  'jLA|‘£V7.V 


MoUtu,  Fuajiui.ùto.Pruevi.Anl^  ure  « GicJieiir  leMUK 
uifiiLo  Riuniva  Meno  a provar*  4oMi»iui»lrar  giustizia  nella  Luna, 
ecc  - Il  »milo  o cmiicfi«fole,Do*t-  Vaia  aneli.  Tour  conto  Violi  »«■ 


iìVffiVéi "Dritto  Ciò  che  ipelU  «il  i «mio »«  cov  uccxo  Diipal.re  con 
Bicorni  'r he  III  è inulo.  Albert.*!.  litui» -A  iicio.tf:B<|iooe»iilioen- 
l!S*  l.  loro, Zoe  «no  a le.  Gm.Umirole,  Scemilo  elio  porla 

cioiruoo  -Trina , S mirrilo -Accorilo.  l«  ra»iuii«.DIecti  «ocbcCciiry l_«o«. 
Perl.!.-  Diiooco,  R.|ioua.ocolo  - D ■ ro«w  oc, Per  risoli,  ponto  « ™ j 
Qualità  S .ria.  Spene , Mauirra  ec.  jmnr.V  ale  r‘ J 

Pir  Ai.liC  SI  rrflrauo  «Mauri  s«o><  l«  ™ »“2“  J 

0'  ogni  ruDuiue  - Perini . Arie  , Uer  mulo,  non  tb* 
alre/li.  Ar.Fur  55 .«S.t’allroro»  P»  proporilcM  . «J  juebe  A ™«“ 
rapimi  ma  spade  IsscJsisst -Cim.l.n.  «(>«.  parlauJa  di 
La 0)0  dure  «uiHaiinUtra  la  rapimir:  Co.»  «icio.ie  A "K'1’.11”  i ' , 
Tribunale  -Dot Ini, a e Scura  delle  e«M:  Uo  rl*looo.Vllo  iMhe  l>r 
leiici  Dritto  - Ragion  etnie  , canoa»-  fin4ui«*  Di  n aia  Magione  . Di 
ratei:  ■ Drillo  cieile,  einoolco  re.  - acquiate.  D illnilliaiu  poeieiao  Ih 
Coilo  di dine  «I  urere, Calcolo, Pur-  aro  io»  «covi  : RalliuuevoluieoU  - 

tila  Ariiiuilauieutii  di  cuoio.  Buee.  Di  «i«ra  *»»»«:  lu  «bboadaui» 

un»’  SU  i5.  E fallo  opali  colo  serìcei  Gnudeoieu le .OJ[iìo«aimoQto-T.V  • «- 
o leu  raaiout  ec.  - libro  della  ras»-  diodi:  Per  napello. Sri|U  .\Iau.D  «i. 
« “ibS  d.  «aÌl,  L tiro  del  dare  d 31.1.  « q«le  *•*  *“^>  1^'*  J“‘ 
a vere  - Credito.  Segu.  Pxed.  7-S.  B»-|  Padre  m ragion  d immagine- Pem  ma 


icone  da  quel  mercatante  te  mi*  ra-  dori:  A ducere.  Secando > che ipurta 

■ - H ■ • *-• U ragione. Vale  auebe  uimiauiente, 

i Debitamente  - Pem  magione  cu  e:  la 
ragione  - Compagnia  di  trafficu.Cas.  quanto  clic-  0°**™ ’ f 
Leti. 80-  Avete  an  debito  colla  ragio - coudo  ragione,  Di  ragtout  tcc.-Sgr- 
uc -Luogo  dove  si  amministra  la  ra-  zi  anione  : Iiigtuilaineut*  - H 
gioue.Docc.nov.73.10.  Trarre  le  br a-  o/one  cote  : Escmplgrai u 
che  a'oiudici  aitando  sederano  al  ban - eie  la  ei  ite  OiideXaoude,  « 
co  della  ragione  - Pretensione , Giu-  Ragion  di  Stato: Dritto  de  Principi  o 
ripone! Az.oue.GV.  1.19.3  Jan  Ic  Maglslrsli  supremi, conforuie  al:| 
credi  occupava  le  rag  ioni  detlaChiesa-  I utilità  publdica.  ^lC“,!'|L^"j,ri* 
Proponi ou e.  Buca.  A.rcb.2.7.  Tulio  meule  Ragion  di  Stato  l Dii  ila d 
it  circuito  della  terra  ...  ha  ragione  Coloro  che  tengono  lo  Stilo  - (Mat.) 
verso  lo  spano  del  cielo  d’an  punto  - Ra ppurUi  d una  Qua a UU  ad  un  a! 
Conveuieuz*  c propria  natura  d’af 
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Vi  mandarono  ambasciatori  e ragia- 

nieri  - -Ragioniti  i di  Cesare:  Colora 
ebe  ucl  Basso-Impero  auiuuoisLra- 
vaoo  i Beui  dellimperat.  Pria  chia- 
ma vau  si  Procuratoti  di  Cesar  e-Diceasi 
Rugionier  de  rini  Quegli  che  teneva 
il  registro  de'vioi  che  arrivavano  ia 
Roma. 

Ramò  sò,  ad. in.  Che  prodace  Ra- 
gia. Che  ba  in  se  della  Ragia.  Altri- 
menti /(ernioso. 

Ragli  a biuta  .sf.L’asioesca  tiCnl- 
ta  del  ragliare.  (raglia. 

R tGUAN-TC.part.di  Rsgliare.Clie 
R\GUA-Bk.nenl.aii. Mandar  fuori 
Il  raglio  - Sin  - Ragghiare. 

R i-gliò  pi*),  sm. La  voce  deilAti- 
an  -Siu-Raggbio. 

Ra-gna,  *(  La  femmina  del  Ra- 
gno,e ila'Puelidieetì  anebe  perBayi»- 
Tela  «li  Rjguo  -Rete  da  pigliare  Uc- 
celli-F<g.Iugauuo,SlraUgetnu)a,Ag' 
gu  ito. Insidie  - Fig.Dine  o Are  ah*  am 
1 sella  macii a:  Incorrere  Orli  aggua- 
to. Runauer  ingannato  - IxattAMe 
in  r .va  tic* ì: Date  iu  uaadisgrazta- 
FaM  La  magna  Ab  alcc iVO  : Essergli 
ragion  di  disgrazia, di  rovina. Fortig 
Ricc.1.82  /quali  han  fatto  ai  paladin 
la  ragna  - RaoxE:  Faui  minute  del 
gueruimeuto  delle  Navi, che  forma- 
no come  altrettanti  rami  . e somi- 
gliano in  alcun  modo  alla  Ragna  tela. 

Ragna  Ja  Ije)  s(.  Luogo  acconcio 
«destinalo  per  uccella r vi  colle  ra- 
gna, « per  tendervi  la  ragna  - Fig. 
Bi  ssiti  a voto  ree  u tic n aj  r. Riu- 
scir mate  uu  uegoz  o, Fallire  un  un- 
prrs.v.Btion  Tanc.I.l.ftr  fa  ragnaja 
i'  bo  bussato  a roto. 

R ìgna-bé.  at.  e «ut.ass  Tender 
la  rugiiii,  Uccellar  colla  ragna  Ri- 
s pollare.  Portar  via  -,1  ssol  ulani  eu- 
te/I  ignare  diccsi  auebe  degli  Uccrl- 


• ira  - (Filos.J  Ente  di  ragione  : Ènte 
cùua  cosa  quale 'ella  sia  - Prova,  Ar-  che  esiste  sol  nella  mente  uo*  tra  e | 
(lomento  - OrJlue.Couduione  -Via,  dicesi  per  l opposto  diFrafe-(Fisiol.) 
Mezzo,  Modo  - Aree  «jcio.vé  Aver  Purga  mestruale  delle  Donue.  « 
modo  - Ragion  Naturate  : Lume  che  *R»giònéviléiiA\-té,  are, Meglio 
piu  oumi  pei  fello  ciascun  Uomo  bi  Rag tonecol mente. 
ilcevuto  dalia  natura  per  vedergli  RAGiONk-vòLt,  ad.com  Che  ha  m 
ogcetli  che  lo  circoudauu,  e poterne  »è  ragmue,  Conroime  alla  rsgioue  - 
giudicare.  Nel  uuuiero  del  più  vale  Di  giusta  qua  oli  la  e grandezza,  mm- 
Giudizii  ebe  ii  sul  lo  no  dii  quel  lume-  petente,  Convenevole  - Dici  ai i aaocbaj 
Ragioni  necessarie  Che  uccesasriaiii.  ili  Cose  che  può  essere  accettata  o\ 
i oucbiudom»-dej(L>/*r*i**icio.V£:  rousideiaU  come  uoo  asauluUmeu- 
Render  giuslizia  - Axoamsenm  alla  te  cattive  nella  sua  specie  - iY**-0 
Aicro.vs:  Andare  a domaudsr  ragio-  ragionevole  : Giusto  . ì\ou  caro  - a 
ue  dov'  ellu  s’aiumiuistra  - Cemcam  mori.»  di  sost.  MwmftU*.  , 

bigione  Domaudar  couto  - Danna  * *RAGtósìevóLéMAx-rfi,a«J.Meglio| 
zì  magione:  Cancellare  il  cuoio, Nou  Ragionevolmente. 
over  più  alcuno  per  debitore- fisse s RaMònévolìX-BA,  tf.  attr.ii  R* 
MAGIONE  o 01  «ic/o.ve-Couvcuire.Ei-  giiapevol*.  AtUludiue  a 1 ra J I 
se r uopo. Esser  necessario  o giusto-  c|ie  e I essenza  dell  uoniò.Altrimen- 
Fam  magione  di  aucno;  Fonie  sii-  ti  fluiioaaJuB-  __  à 
ma,  Averlo  in  cousidet  azione  - Faì  TÈ  ’ °CD‘ 

bacione,  bevfcudo:  Rispondere,  b«-  sapidi  4 M1  A. 

vendo.»  colui  rhc  iu« ita  a bore,  u fa  RAGtò-vtYÒLiS-suiù,  art.m.  tnp.d i 
brindisi  - Meuem  magione:  Calcola-  EauioDevole. 
re,  Esamiuare  ecc.-  AIettem  acaKa,  RAUidNevòLMkN  Td , ^ol{  ™ 
cattiva.  rusdOM  magione  : Esser  di  gioue.GiuaUmeute  Ci 
utile  o di  dauuo  -Iiomme  la  magione:  vere  ; Diritta  mente  - LouipOeiite- 
Fare  i conti  - I'omme  alcuno  rie  ma-  invale,  Couveoevolmeuie. 


c<o.\fi:IuJurlo  a ragiouarc.ovveroE-i 
tamiuarlo, Chiedergli  miuutu  conto  ile  I ordine  de  IMterl.o dilla  ranngMa 
o simile  -Fiy.  Rl.nd tu  magione:  Pa-|d«;‘  rum*h>iiij#.  u*>e  1,8 _Per  l,t*J  Kc‘ 
gare  il  Qj-Rc  varz  magione  d’alccna! 


cosa:  Asscgujrue  il  motivo  -/(/a*r-| 
teme  u eig ioni)  Esibir  le  partite  - 
Risuotemm  le  magioni  da  ALCUNO:, 
Farsene  pagar  ciò  ebe  c dovuto  -, 


RauÌò-MOI  sw  pi. Tribù  d losellì 


oen- Bugio  Voce  greca. 

RAùioNife-Bk,  ad.  e su».  Colui  ebe 
su  far  beue  le  ragioui.  cioè  i conti. 
Al  tr  i ai . Abbachier* , Abbarb  iita , Co»-| 
pallila -Colui  che  ha  partirolsre  of- 


li,  qujndo  volano  porla  ragua^i  i 
modo  da  dar  nella  ragna  - Diciamo 
altresì  dell'Aria  quaudocoiuiuciau- 
ct«s  a raunuvoUre  fa  nuvoli  simili 
alla  ragua  Per  siimi,  dtcett  de’Pau 
ui  u Drappi,  quando comiuciauo  ad 
esser  logori  e si  spelano. 

R tGN  vrfi-i.  i , *f.  comp.  T<’«  ehe 
fall  Ri  <uu.  Allriui.  Ragna  .Ragno, 
Bagnatelo. 

R tGNATt  Ló,  im.  aim.  di  Rvgoo. 
ed  auchc  lu  stesso  che  Ragno  Dicesl 
Ideile  Tele  che  fabbricauo  i Ragù». 
Piu  coiiiunem.  Rugnalela.  Presto  i 
poeti  leggesi  Ragnalei  perRagnatell. 

R vgnatìi  cc-cio  (*i|,  sm  din.  di 
Rnguslelo  - Sin.  Rjgnatcluzzo. 

RAGN.iTtLGZ-xo.sota  dim.  di  /ti- 
gnatelo.Lo  stesso  cncBogNaU/uccAU. 

Ra-ckó,  si».  DiUebr.Anig  Ics- 
sere.)  Geuere  d’  Auimali  articolati 
della  classe  deU‘Aru*nldrf.  dell’or- 
diue  delle  Pai, nonane  , della  fami- 
glia .lellcFi/ob  iri  e drlla  sezion  del 
le  Tnbitelee , cosi  delti  perchè  Ics- 
si  nn  una  specie  di  Tela  - Sin.  A- 
raigna,  Arsitile,  Aracno  , Ragnolo  , 
Raguuolo  , Rigna  , R igualela  - La 
tela  che  Tanno  i Ragni.  Allrimeuti 
Bagnai' fa,  Ragnaie'o. Ragna- Alcuui 
Pesciolini . alcuni  Crustacei,  ed  al- 
euneConcbiglie  prendou  questo  no- 
me, perche  simigliano  a Iquau L»  al 
Ragno  -Nmue  particolarmente  dato 
ad  uu  Pesce  di  mare,  di  carne  assai 
dii  està. 

R v-gnóló, sai.  Insetto  ebe  fabbri- 
li la  Tela,  eia  distende  a guisa  di 
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RAGUNA 

Wil  giocoso  e furli^icoWajMofo  Bra- 
ghtfllo  per  Brachetta, Coso 

K «ANùi-òcr-sTA,  jm.romp  Specie 
diO  rii  lo  oLocuita  couPiedi  piu  lun- 
ghi dei  Corpo, ed  Antenne  fi.ifuruii- 
Si". Grillo  centauro. 

Ragncó-ia  ( Ar.  Mei.),  tf.  dim  di 
Ragù*  nel  2*  sigmf.  Piccola  ragna. 

K AG  VL’O- LÒ,  S M.  di  ifl.  di  RlgUO,Uia 
preaieii luche  per Rapitolo. 

R ago-dìa  (ir),  tf  ;DA$r.Rkax, 
rhagot  «ciao,  ed  ldo4  fonu  J.)GcUcre 
di  Piante  della  famiglia  dille  G'Arno 
poAiacee.  o Alriplicee.e  della  Penlan- 
lundria  mOH'vpmia  di  Liuueu  , uou 
Frulli  a forma  d'AciUn. 

R agò-Td2,  tf.  Seconda  tuuica  del- 
rOccIno,  cumuoetueale  detta  (Jota 
e Coroide  , perche  limile  ali'  aciuo 
d'Urj. 

H »f.o\à  8É,  ad  pr.  con».  Di  Rsgo- 
D»  o Aragona.  Meglio  Aragonese. 

Rasha-gi, Tribù  arabi  della  Bar 
berla  uell’l  up.  di  Marocco. 

Re-cri  Mit.lud.^UXesU  del  Dra- 
gone ili  Cielo. 

Ragù.  sm.  Voce  francese  che  vale 
Miuicareito, Intingolo  Salii, o Con- 
dimento per  dettare  o ricuperar 
l'appetito. 

RAGUk-Lt.n  pr.m.  -Sin. Riurle. 

RiGUt-Lii,  padre  di  Siri,  die  per 
iipuio  a sua  figlia  il  giovaorT  ibia, 
cui  donò  la  mela  de'iuoi  beni.  Sara 
avea  avuto  lette  altri  ma  ri  ti  ,*be  as- 
condo laScrittura  furono  tpeuti  dal 
Drmiuio.  [s<iw. 

R I-GIN  p c.  Cit.  a 2 L.N-da  D*s- 

RAGCNA*kX-rò, sm.  Adunanza  di 
persone, Le  penoue  radunate  insie- 
n» e por  uggì  Ito  particolare-  Sin  ili- 
guujiiza,  Rauu  iuta,  R*uiia:ueiito, 
Ad  uiiainciito, Ri  Juua  meii  tu- Accu- 
mula iiieulo.  Ammana  cueuto-,Cbir.) 
Poileiu.i. Enfiatura. 

R agu.xa.x- re,  pari,  di  Ributtare. 
Che  raguoj. 

Rauuxax  z a ,sf.  Unione  per  lo  più 
di  penoue  - Sin  Rauuauzj.Riguna- 
uieuto.Aduuanieuto  - Fu  tAOCltat- 
za:  Riguiiare-Ainmaisauieuto,  Ac- 
cumulameulo.Li  piateria  raguuata. 

Ragi ; sa- ira,  al.  Raccogliere, Met- 
tere iiiiieme  - Mei.  ■ - JV.  oh.  - - JV. 
pass.-  Tener  da  una  parte,  Esser  li- 
ni tu  ad  uua  Faiioue  • Delio  del  l’U- 
more allorché  ai  porta  alle  radici  , 
per  alimentar  tutta  lo  Piauta. 

Rauo.ka-ta  . tf.  Moltitudine  di 
penoue,  o di  cose  ouile,  raccolte  e 
congrego  la  insieme  - S<  ih  Raguna- 
rnenlu,  Adunamene»,  Raunala.Ra- 
duuu la  , Aduno ta  - Fa*  maupmta 
Ragum  re, u Congregar  genlr.Rigu- 
uarsmFar  cnu  veti  ticola  i-c. -Lego  m >u 
/Ugu/iar  rapiniate  Salvia. Cai. 5 (/ari- 
le ragù  naie,  le  quali . . . furono  usi  di 
rapinare. 

R agl* .va tic-ciò  (ci),  ad.  m usato 
r In  piu  nel  fem.coiue  agg  di  (i su- 
per lo  ptu  raccogli  lice  ia  e raccol- 
ta iu  fretta, sema  riguardine  buooa 
n rea  - iìm.CoUettuio.Rauuaticcio  , 
Raccogli  liccio. 

Uagunatò,  ad.  rn.  da  Raguuare. 
Raccolto,  Congregato,  A JuuitoOiel 
pi.  a modo  di  tosi. maschile. 

Ragcnató-ue. cero, usali  Rigatu- 
re.Che  raguua-Siu.  Ad  u nature,  Rau- 
uat-ire,  Raduuatore. 

RiGcvATRt-cd,  verb.f.dt  Raduna- 
re. Cile  ragù  uà  - Sii.  Aduuatrice  , 
Rauualriri. 

Iti  Jacob  Diz.Uxir.ro&XAT. 
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• Ragcvszio-vé  , tf.  Meglio  Adu- 
na  ni  rii  lo . Adunanza. 

Ragun-da,  Fiu.  della  Svezia. 

* Ragù  no,  sm.  Meglio  R igiraci - 
mmlo,  Radunamento . Adunamento. 

Ragu-sa  (Grog.)  • Sin.  Ragusi. 

f R tou-SA,  cum.  circoud.  uel  di- 
itr  di  Modica, dioc.  di  Siracusa-'abit. 

2n.)0». 

R vGCSk-ò|ri).nd  m.pr  Di  Ragusa. 

Ragù  si,  pie.  Paura  dell*  Dalma- 
zia, cli<*  fa  parte  del  R.  d'Iiliria.Era 
Repubblica  un  tempo, e la  sua  Capi- 
tale portava  l i stesso  nome. 

Rtiii'-si  Citta  arci  vescovile, capi- 
ta le  uu  tempo  della  Repubblica  del 
suo  nume,  accoglie  8000.  abitanti,  e 
giace  a 2t.L..V(J.da  ScuUri.La  vec- 
chia Rag  usi . ossia  Epiduaro , n era 
distinte-  2.  L.  Patria  di  Boscowich , 
astronomo  famoso. 

Ra-iia.CìI. diruta  Della  Palestina, 
l'antica  Jerico.  Giace  a 6.LN.E.  da 
Gerusalemme» 

Ra-uab,  Donila  di  Gerico,  ricevè 
in  sua  casa  e uaicosegli  esploratori 
ebe  Giosuè  avea  spediti  per  iscurie- 
re  i luoghi  più  op|iorluui  all'ass  ilio. 
Fattele  osservuzioui.eisa  calolli con 
fuue  da  una  finestra.  Il  re  Sabnoue 
le  dieia  mano  di  sposo, e n ebbri)  «oz 
padre  di  Obel  ed  avo  d'Isai  , da  cui 
nacqui*  Di  ridde. 

Ri-habau,  ossia  La  gran  Gadir* 
tba.  Città  diruti  sull'  Eufrate,  a 79. 
L.  O.  da  Bagdad.  Fu  rdiQeata  al  co- 
mi  urial*  dell  1 «pero  Assiro. 

Rauò-v A.pic.Cit.dellu  Bulgaria. a 
tO.L  O da  Si  co  poli.  » |tica. 

Ra-I,  sm.pl. di  Rvggio.  Voce  po«- 

R A-lo  Ra-ges,  Citta  diruta  ueila 
Persia. 

RaT-a,  ii. pr.m.  - Sin  Riaia. 

•Jv  R 4-io&  , Calecunieua,  perde  la 
vita  iu  Alessandria,  durante  la  ger- 
secuzioue  ili  Severo.  (28  giugno.) 

R\  ìi>hig  , Cit,  nell'  luJostuu  In- 
glese. 

RA-Tai(Mit. ),if  Festa  soleuneclie 
gl  Incus  celebra vsuo  uel  Perulu  o- 
uor  del  Sole. 

R siMòv -oiMsrcau  Ionio)  fiorì  nel- 
I'  arte  dei  Disagilo  alt  i prima  mela 
del  secolo  XIV.  L-<  sue  Stampe  ani-, 
ili  ira  Osi  per  dolcezza  e grazia  di  bu- 
lìuo.e  per  esattezza. Mori  iu  Firenze 
al  1310. 

Rsimóv-dó,  Conte  di  Barcellona, 
uel  1137.  tolse  iu  moglie  Petronilla 
erede  di  Ramiro  re  d'Aragnua,  e go- 
vernò il,  H.*guo  sotto  il  nome  di  lei. 
Gnerreggiò  co. Ma  urne  Ita  dì  e • Goc- 
ciolìi dalla  Ca  la  log  u*. CU  iute  gli  oc- 
chi uel  H62.,  *'23  auui. 

Raiuov-do  VI.,  C mie  di  Tolou, 
muri  uri  1222.,  * 66.auui. 

Rainùn-oò  VII.,  Cuute  di  Tolota 
figlio  del  urecnlriite  , chiusegli  oc- 
chi nel  1219.,  a'52.auui. 

►If  R visiON- oo  ot  PsaVAPOAT  ad- 
dormeutuflsi  iu  Barcellona.  (7.  e 23. 
geuuaro.) 

►Ja  Raimòv-dò  Xònna-tò  osci  di 
vila  iu  Cordini,  (3 1. agosto  ) 

Ka-Iv. piccola  uia  forte  Città  nel- 
la Baviera  Superiore  . a 2.  L.  E-  da 
Dunawerth  - Piccola  Cit.  nella  Car- 
ulula. 

Ra-1nao-Hòvg-,  Cit-  nell*  Impero 
Biruiauoo,a  tìO  L.X.O  da  Pegù. Sor- 
genti inesauribili  diPe  trullo  ue'diu- 
lorui.  [Arnaldo. 

Rainal-do,  ii. pr.m.  Lo  sUiio  che 
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*!•  R uNk-lnó  chiusa  gli  occhi  la 
Pisa.  (17.  giugno.) 

* R Aivk-tHO  , Vescovo  d'  Aquila 
nelK.  di  Napoli.  (SO.dicembre.) 

►ì*  Raixki.  da, Vergine, mori  mar- 
tire in  Siiiites.  ( 16  luglio.) 

RainEl  dé,  n pr.m.  Lo  stesso  che 
Rmalrlo. 

R iIvkrr-dó,  Maestro  dei  palazzo 
lutto  Daaolierlo  III. 

RAi.Mk-nA,  n pr.f, 

K VINlt  HI  uRaimE-ro  II.Dfl  1300. 
succvdé  a Raiuieri  I suo  padre  nel 
Princ.  di  Muu.*co  nel  Geuovcse.  Fu 
Principe  di  gran  valore. 

R-Aivik-Bi  , Diineiiicano  nato  iit 
Pisa,  chiuse  gli  occhi  nel  155 1. Egli 
è autore  d’uu  Dizionario  Teologico, 
ossia  Trattato  universale  di  Teolo- 
gia dispoatu  per ordlue  alfabetico, lu- 
ti tolato  Aint/ir  oiogia.  < 

R Aivik-aò,  n .pr  ni. 

KAivòL-ro,  n pr.m.  Lo  stesso  che 
Ranni  fa. 

Raivcl-fó  oRainòl-vò,  valoroso 
Principe  Norni.niuo,  che  stabili. si 
il  primo  in  Italia. Prestò  molli  ser- 
vigi a S’rgiu  duca  di  Napoli,  il  qua- 
le uel  1033.  sposo  sua  Qglia  el  cieò 
Conte, atscguaudogli  le  terre  traNa- 
poli  eCapua.  Raiuulfo  fe  costruire 
Averta. 

Runv  II  Lago).Lago dell'Ameri- 
ca Setteutr.,  all'  E.  del  Lago  de'Bj- 
scln  - Sin.  La  io  della  Pioggia. 

Ra-1ì.ius  Nome  del  Direttore  del- 
la fabbricazione  della  touuara.e  del- 
la pesca  del  Tonno. (D  'I  ur.Reis  pre- 
fetto ) - Cttpo-Rats.  Baslimento  elio 
soslieuelaLevj.ossiaCamcra di  mor- 
te . e sta  sempre  ancorato  all'  estre- 
mila della  Tonnara. 

Rait  v-iié,  ntul.  a ss.  Lamentarsi 
per  dolore  o per  collera.  (Dall'arab. 
Rutili  clamore.) 

Ra-Itèv-Ua-slach,  celebre  Mo- 
nastero nelle  Baviera, a 2.  L.daBut*- 
ckhausen. 

f RA-lrò,com.  uel  circ.  diVictri, 
ditti*,  di  Salerno  uel  Priuc.  Citer., 
dioc. di  Cava  eSsruo.  abit.  1300. 

Ra-Itrò  , ad.  e sm.  Nome  dato  a' 
Soldati  tedcschia  ca vallo, cliearma- 
ti  di  Scoppietto  odi  lunghe  Pistole 
militarono  gran  tempo  come  ausili, i- 
rii  ueile  guerre  civili  di  Fiaudra  e 
di  Fraiicij.  (Dal  ted.  Reiter  cavai ie- 
re -r  Alla  munì:  Secondo  i'utauza, 
la  maniera  de  Raitri. 

Ri-jA(je),sf.G«nere  di  Pesci  qua- 
si simili  alla  Ferraccia,  ma  eoa  Aie 
piu  appuntate,  e Coda  sottile  come 
uua  frutta. 

Ri-ja,  Nome  de'Sudditi  turchi  di 
Religione  diversa  dalluMaoiiicUans. 

Raj  vm  .v-UHi,  Cit.  a 28.LN.0-da 
Masulip.ituaiu  ut-UTudie. 

fRAJA-xo.  coni,  nel  circ.di  Cajaz- 
zo,  dislr.  di  Piedimonle  iu  Terra  >ii 
Lavoro,  dioc.  di  Caserta  abit.  lOOd. 

f R a ja-.no,  coni,  uel  circ.  di  Pro- 
tola,  disti*. di  Sulmona  uel  2 ‘Abruz- 
zo Uiter.,  dioc.  di  Valva  e Soluiuna: 
abit.  2 UN). 

ItA-jArcR.Cit  nell  ludostan.a  20. 
L.N  du  Gua,  sui  Fiume  del  suo  uo- 
me  - Citta  uel  Beugala,  a l5.L.O.d« 
Calrutta.  |Per  metafora. 

'Raja-uB.ii  a»t.M«giioAa^0iure- 

BA-iAS(St.Mod  ), Principi  indiani 
idolatri  che  governavano  tl  Mogol. 

HaiEma-lk,  Cit.  uel  Bengala. 

RAJkPu-xi,  cosi  ebumausi  gl  ia- 
liw  117 
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diiidul  detta  itconila  Calta  indimi, [ 
che  e 1»  militar*.  Vaca  «iBiarlta.ehe  [» 
ente  Itriia  fingenti -•  Sm.H«i«piitì, 

Ri-komti  Uaag.l.V.  EaaoDtU. 
RALt“lGU,C»pUalc  della  Carolina 
Seltentr.  negli  Stati-Uniti , a 50.  L. 
K.O.da  Newhern. 

Ralis-ga  |0M  Marin.J.sf.Le  Ra- 
linghe son  Corde  cucite  tutt  tutor- 
no  alle  Vele  per  fortificarle  ec.  -Te- 
arar  omettere  in  *.u/*ci:Tenere 
o Disporre  un  Naviglio  in  maniera 
che  il  vento  non  dia  nelleVele-ATrr- 
ti  tu  ralinga,  o Fi  au/OTlM: Co- 
mando al  Timoniere  di  far  ralingar 

,C  Ralixga-ré  (Mario.) , ot.  e timi. 
Cucir  le  Ralinghe  alla>  ela-Fza  ba- 
LiNGARE  : Far  tagliare  il  renio  per 
mezzo  dell»  Ralinga, affiuebe  non  dia 
Delle  Vele.  _ ... 

r al  la  , jf.  Dado  o Pezzo  di  ferro 
o di  bronzo  su  cui  si  girano  iB'licbi 
degli  Usci-Sm.Bioozioa.  Djl  frauc. 
Jtouler  girare  )-8pecle  d'Àognatura 
curva, o a mandorla,  dalle  due  parti 
del  taglio  d’uua  lamina  di  Coltello, o 
di  qualsivoglia  strumento  - Bastone 
con  puugoloda  una  punta  destinato 
a stimolare  i Buoi, e daM  altra  con  Ter- 
rò dcstiuato  a sgombrar  l’Aratro  dal 
terreno  che  vi  si  attacca  arando. 

Rallargamex-tO  , spi  11  rallar- 
garc. 

Rallarga-ré,  oi  Allargar  mag 
ulormentc.Contrario  di  Ristrignere 

Mei-  y.att.  nel  t.*aignir.-  Y.nass. 

Allargarsi  maggiormente, e fi}  Lsor 
liberalità,  Divcuir  liberale  - Disto- 
starsi,  Allontanarsi.  (Dallo  spagli. 
Largo  che  vale  Lungo,  i 

Hall  Ano  a*t6, od.ui.de  Rallarga- 
re.  Allargato  uiaggioriueute  -Disco 
■tato.  . _ , 

R \ li  aro  ató-rE . wb.  m.  di  Rai* 
largare.  Che  rallarga. 

Rallargatri-cE  , perii,  f.  di  Rai 
largare.  Che  rallarga. 

Rala atd-aica  :,che},  if.V e*le  Ira- 
epareute  di  tessuto  assai  raro  Voce 
latina.  !«■"• 

Kallég a-ué  , flt.en.  post.  Colle- 
R alleggi  a-rk . ai.  e neul.  Alleg- 
gerire, Alleggiare. 

R.vM.tGa amen-tó  , sin.  Il  ralle- 
grarsi; Allegrezza. 

RallEgh  AX-rtpart.  di  Rallegra 
re  Che  rallegra. 

* Rallegr  an-za,  sf . Meglio  Rol 
legramento. 

RallEgra-rMI  Indurre  allegre* 
za  e piacere  io  altrui,  Allegiare-*Y. 
pass, Prendere  allegrezza  e piacere. 
G.V.IO  87.7.Dri(a  tua  morir  si  ralle 
pruronoiFioeeislii'ii— Mei -Attribuito 
alle  Piaute  «tesse  ed  «11’Erbe  Cresc. 
Il  frumento  ed  ogni  biada  si  rallegra 
no  -Da* t il  mi  a iueoao:  Rallegrar1 
ai  dell’altrui  buona  veutura  -jY.  as 
soluto.  . . (legrare. 

RALLtoaATi-rò.dd.m.Attu  arai- 

Rali.egra-tO,  od.m.da  Rallegra- 
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RALtfe-ovO.Yocf  usata  in  f«rz*d‘ 
.w.V.  Rallegrare.  Ricc  Caljigr.206. 
(Questi  tanti  mi  rallegri . . * m hanno 
rifinito. 

I RALUsA-mt.at  Allentare. Rilas- 
sare.Lo  stesso  che  Allenare-  -IV. pass 
Rimetter  leua.  Ripigliar  forza, 
j RALifeSTAMÉis-TO,  sm.  Il  ralleOr 
tare.  Lo  stesso  che  Allentamento. 

Rallbma-eé,  ot.  Render  molle 
„ lento.  Lo  stesso  che  Allentare  - - 
Mei.  Scemare , Diminuire,  Rilassa- 
re -Allentare  il  coasoiRiUrdarlo- 
R allentar  i‘i.vnro:S«llevarlo-Rit- 
lentaKS  i cani  : Ammansarli.  Cor 
Loog.Am.28.Fl*càioNdo  e r alien  ton- 
do i cani  ecc  - JY.  ast.  ori  |.‘  siguif.- 
Fio.  uel  2.*  «igni  il  rato.  « 

Rallentato,  ad. m. da  Rallenta 
re.  Lo  stesso  che  di/entolo. 

RallEtta-re,  ot. Meglio  Al(e(-| 
tare. 

RallEva-rE , ot.  Educare,  Acco- 
stumare.Lo  steno  che  Alterare  -Al- 
leviare, Alleggerire. 

Rallèya-to,  ad  m da  Rallevare. 
Lo  «testo  ebe  Alterato. 

R ALrtrU-oft.at.  Meglio  Alleviare 

• KalliEv  a-rE,  ot.  Meglio  Alle- 


1*.  Allegrato. 

Rallrgrató-rE  rrrb.m.di  Ralle- 
grare. Che  rallegra. 

Rallegrato  rio  (il),  ad.  m Ap- 
par lenente  a rallegrameuto 
Rai. i.lg  rato i-c  r,  ve  rb.f. di  Ralle- 
grare. Che  rallegra. 

RallEgrato-ra, sf  Meglio  Ral- 
hgramenlo. 


tiare. 

IIalugn  a ré, tieni  ass.  e pass. Al- 
lignar di  uuovo,  al  proprio  ed  ul  fi- 
gurato. 

Rallò-nR  (Ar.  Me*.), ad.  e sm  Lo 
stesso  che  Pettegolane.  (Djì  fr.  Rou- 
leau  grosso  bastone  inserviente  a va- 
ri! usi , come  di  Pasticceria  ec.) 

Halli  ma-rl, ai.  Meglio  Rallumi- 
nare  --  N.pamivo. 

Ralllminan-té , pari,  di  Ralla- 
rniuare.  Che  rallu.uina. 

Rai  i chin  a-ré  al.  fteudere  il  lu 
me,  ed  anche  semplicetti.  Allumina 
re-Reoder  la  vista  - Mei.  Far  rav- 
vedere- JY.  poi  «.Ricuperar  la  vista 
RallcMIMA-tO, od.m.da  Radumi- 
nare. 

R alluno  an-té,  pat  i,  di  Rallun- 
gare. Che  rallunga. 

Rallunga-r*. al.  Allungar  di  nuo- 
vo o maggiormente,  Far  più  luogo  - 
Raiuncas  la  m:  Andar  per  la  via 
piU  llJUga  -Fig.RiUVAGAM  la  mt.mo- 
mia  d'alcvno'.  Estenderne  la  celebri- 
tà, Farue  piu  durevole  II  uotue-  .V. 
pass,  nel  I .*  significato 
Rallcstra-rr,  at.  Ridare  il  lu- 
stro, Rilostrare. 

Ram,  n pr.m.  - (Mit  lod.)  Il  pri- 
mo figlio  nato  dopo  la  distruzioue 
della  seconda  Età  - Sin. RAnia. 

Ra  ma,  sf.  Meglio  Ramo --Me I. 
Parte  (.Spezie  del  genere  Tratt  pec. 
mort.La  seconda  rama  di  orgoglio  si 
è iporriua-Lode.lDai  ted  Rohm  glo- 
ria.) Zenou.Piet  Fout.u.47.  In  bello 
stile  liene  doppia  rama  er. 

Ra  MA.Cit.  «d  8 L N.O.  da  Geru- 
salemme - Sin. Renila.  1 

Ramac  cia  (ce)  (Ar.  Me»),  sf.  Lo 
stesso  che  Romana. 

Kamac-cio  ri]  (B  »t  ),  sm  pegg.ii 
Ramo  -(Mm.lRaiucdi  prima  fusio- 
ue,  non  ralfin.iio  e purgato. 

Rama-ce,  ad.com.  Errante  di  ra- 
mo io  ramo.  Agg.  che  dessi  partito- 
lariti.  ad  Uccello  di  rapina. 

Rama-da  , Cit.  nel  Nuovo  R.  di 
Grauata Long.O.74.26  Let.1t.48. 

Ra-madal,  Luogo  dei  Perù,  a 15. 
L.N.O.  da  Lima. 

Il \-m apari Mit.l.sm  II  gran  digiu 
no  o Quaresima  de’  Muometlaui,  ed 


RAMAZZ 

anche  il  nono  loro  Mese  durante  il 
quale  si  fa  tal  digiuno. 

* Ramag-gio  (fi), sui.  Quantità  di 
rami. frasche.  (Cicala. 

Rama-sa  fje) , ad.  esf  Specie  di 
Ramaju-lo  ( M ariu.) . sm.  Caldi ja 
di  ferro  nella  quale  si  fan  fondere  e 
riscaldar  la  Pece  , il  Catrame  ec«. 
destiuati  a spalmare  il  Bastimenlo, 
dopo  d overlo  calafatato  Strumento 
di  cociua  da  cavare  il  Brodo  dal  Pi- 
g netto,  quasi  a forma  di  Cucchujo. 

RAMAJD-NAlMlt.Iud.  I, Titolo  d^ un 
celebre  Puouia  sauscrito  suJle  gnie 
del  Dio  Rama. 

R amasi  » lo, un. Lo  stesso  chef!*- 
inaiolo. 

Rama-li,  ad.  e sf  «f.Fesle  presso 
i Romaui  iu  uaur  diBsrcu  edAnaa* 
na,  nelle  quali  por lavami  processi»- 
naia). Tralci  diVite  carichi  diGrap* 

poli. 

Ra-m  anad,  Porto  oellladostao  , 
a 25  L.S.O  da  Madras. 

R «MAMARO-feL , la  - e Stretto  ilei- 
IT  udos  la  u . Loog  .97 ,20.Lat.9.23,*5ie. 
Ramiseram. 

R am  anziR-ré,  ad.  e sm. Meglio 
Romanziere. 

* Ram  ami- ma  , sf.  lo  stesso  che 
Rammanzo  e JtammoasMa.  Meglio 
Rabbuff  i.  (Dsll'ar  Raasim  che  run- 
pruveia  ) • Fai  RAMANZINA  RI  MS- 
sca/o.Riprendere  fortenieole. 
•Raman-zo,  ««.Meglio  /tomanso. 
Ramarica-rc.  al.  e r.  pass. Me- 
glio Rammaricare.  _ .... 

Ramar-rO.  sm  Specie  di  Rettile 
del  geuere£ucerta,verde-cbiaro  nel- 
la parte  superiore  del  Corpo, e giallo 
oell’iuferiore  La  sua  Carne  e rina- 
ta ta  eccellente autiaoorbuticn.  iUsI 
pers.Ro*  via, e Mar  serpente.,- Bue 
cadi  Ramarro  diciamo  a Colui  che 
piglia  e noa  lascia  le  cose  prrse-Por 
jimrif.  la  senso  osceno  - Ans  loc- 
alo oct  *1**110  Averlo  bello  ed 
attrattivo  - Ramarri  dlcousi  in  To- 
scana Coloro  che  badano  «IV ordì ue 
delleProce»sioni.(Dal  celt  gatl.lteim 
(ruppi),  ed  Ar  coiidutlore.| 
Ramamtò-a  (MU  ).  Festa  la  pio 
solenne  presso  i Peruviani. 

R ivA-TA.Sf .Strumento  a guisa  di 

PaU, (estuiti  di  vinchi,  per  uso  d sin- 

mazzar  uh  Uccelli  a frugnuolo  • A 
ramata:  Iu  abl»ootlanz*. 

Rama-ta.  ant.Cil.  deila  Giodrt, 
nella  Tribù  d'Efraim. 

Ramata-rR,  ot.  e n.ossLo  stei» 
ebe  .àrramulare  - Per  melofo'O. 

Ramata-ta,  «[.Percossa, Colpo  di 
ramata- 

Ramata-tó,  ad.mjla  Ramstire. 
L"  stesso  che  drramatalo. 

•R  azatèl-la,  sf.  di*,  di  Rima- 
Meglio  Ramiceli o.  , _ 

* R AMATf.i.-Lo,  sm.  di*  di  Estuo. 
Meglio  Ramicetlo. 

RvMATnA-Li  , aot.  St* bil «metiw 
francete  sulla  Costa  del  Malabar. 

Rama-to,  ad  m ila  Ramo  Disteso 
.n  rami  -Dj  Rome  .Che  e di  Ra**»® 
Fornito  di  piastra  di  Rame  - iMin-l 
Corde  ramate:  Le  Corde  pia  basse  di 
alcuni  Strumenti  da  a reti  o da  pi»*** 
co  che  sondi  Budello  o di  Seta  rive- 
stite di  fili  d'ottone  o d'Acciaj-i-  ih 
colisi  anche  Corde  fasciate. 

Ra-mazam  (Vlit.  Maoui.),  «*  La 
stesso  che  Ramadan. 

Bamaz-za,  ff  Strumento  tessuta 
di  rami,  cui  quale  a'arrauiaccia. 


RAMEO 

Ramazzi-*)  (Bernardino)  , nato 
nel  Modaucte  al  1635.,  lentie  Opera 
emula  Medica  el  Phy*i olog ita. 

Ramaziot-ta,  sf. Specie  di  Cu  Sia 
0 Culli  >tto.  (Oli  ted. nomiseli  roma- 
no.r Uni  cappello.) 

K vMik-I.Soiue  dato  da  Strabono 
«gli  Ara  1)1  no  iu  a il  i che  abitavano! 
pretto  l' Eufrate. 

R tMKfefi-o  tight),  sf  Sorta  di  pic- 
cola Aia  ve  veloce  , destinata  a fare 
• coperte.  Dal  ccIt.Ram  remo, e Beige 
barca.) 

R aube&t(S.|,  pie  Cft.  nella  Den- 
teala. a 7.L.N.O.  da  Beile?  - Picc. 
CiL  uel  Forese  sulla  Lolra.oel  luo- 
go me  coni  luna  ad  esser  ila  fisa  bile 

R iuBR.ar-IaMC  BAaix(S.),YillaK 
ad  I.  L..V  da  Lione. 

R vMafca-Tó.N.pr.nt.Lo  stesso  cbel 
Delirante  e Beltrame. 

Ramburviluers.  Città  eoa  6000. 
•bit.,  a 96  L.N.  E.  da  Parigi. 

R ixaouiM.Br.  D»r.  ad  It.L.S  O. 
da  Parigi.  Magnifico  Palazzo  io  cui 
mori  Francesco  I. 

RAMici.X-TO.Geog.),  lo  stesso  che 
Jìambouillet. 

Rambcrks,  Bor.  nella  Piceardia. 

Ram  Beno,  Città  nella  Boemia. 

Ra-mb,  un. Metalli)  duttile  di  co-, 
lor  glailo-roiso  , molto  malleabile, 
pili  duro  e più  elastico  dell"  Argento, 
e piu  sonoro  di  tulli  i Metalli  -/turni 
giallo:  Lega  di  Rame  e lineo -Itami 
falso:  Niccolo  - Dame  bianco:  Nome! 
che  dassi  a molleLegbe  di  Rime-Ra- 
me rosetta  uRante  rotto. Rime  il  me- 
glio alili»  lo  - Rami  treccialo  o Sca- 
glie di  Ruote:  Drilli. sudo  di  Rame  - 
Fiori  del  Rame:  Nome  degli  Ossidi  e 
dei  Solfato  di  rame,  ed  auche  dell'l- 
droeluratod' Ammollisca  e di  Racne- 
Frendest  anche  per  .Moneta  -(/vesta 
COSA  ss  di  Risrs:Cntta  o Costa  asiai- 
A». liutaio,  iti  pi  Rumi:  Yasi.Uleu- 
sili  fatti  di  tat  metallo. 

Ra-mB  (ls.  dell,  I*.  uel  G. Oceano, 
a 12  L 9 b.  daU'ls.  di  Bebring-Uua 
delle  Vergini.  Long. 0.67. li.  Lat.t8. 
21.  . 

lUMfeAPAT-NAM,  pIC.CIL  DCllIa 

dosUo.ii  37. L S O da  Masuiipatuaiu. 

RAMBAU|Giovanni-FiUupo)vidr  la 
luce  e Digiune  nel  1683.  Nel  tuonare 
il  Gravecembalo,  gareggiava  col  fa- 
moso Marche ud.  Fu  grau  conosci  tur 
di  Musica.e  icristeCusiore  e Polluce, 
le  Indie  Galanti,  e multi  altri  Dram- 
mi che  ascolta  musi  eoo  molto  piace- 
re. A lui  deveti  lo  scoprimento  del 
principio  dell" Ar inolila, e (e  sue  Ope- 
ro teoretiche  sulla  Musica  sono  state 
pubblicate  in  compendio  da  Al.  d'A- 
lembert.  Il  Newton  dell*  arruolila 
chiuse  gli  oocbì  a*  79.  anoi.  I suoi 
lira  intuì  diedero  lustraalTeatro  del- 
l'Opera in  Musica.  A vai  grand'inge- 
gno e molto  fuoco,  ma  nou  era  poi  il 
Maestro  di  genio  per  eccellenza  , e 
molte  volte  tradi  I idea  del  Poeta.  In 
sulle  prime  le  sue  Opere  erauo  repu- 
tate ineseguibili, ina  studiate  alla  Q- 
ue  , riscossero  caldi  e replicati  ap- 
plausi. IgliuRanwcel/o 

*ft  otftLLA,  sf.  dim.  di  Rama. Me 

*RamBl-lo,  SDi.diin.di  Ramo.Me- 
glio  Ramicello. 

Rvmkn-to, sin.  Voce  lai  Rudimen- 
to, Rasura  ,R  iscbiatnra. 

Rt-M*o(eJ)  (Bit  ),  ai.m.  Agg.dl 
Tutto  ciochuha  attinenza  co  Rami, 
lhctamoi'iure  rameo  ec. 
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IUw6-«,Clt.  nella  RnnlaEaropM.i  lUw-xo,  im  Vaio  di  rame  cerio 

Il  ( usui- a le),  sf.Quautita  di  cose  - — ,s~  v 

di  Rame  lavorato. 

KvmXri-xo  (Dot.),  sui.  Lo  stesso 
che  Rosmarino. 

Ram  rrcp.  Bor.  nella  Sciampagna. 

Rtues-sÉ  regnava  nell'Egitto  al- 
lorché Giacobbe  recowisi  colle  sna 
famiglia  nel  1606. av. l'Era  Volgare. 

Molli  Re  d'Egitto  ebbero  questo  no- 
me,ed  un  d'essi  fe  innalzare  in  Tebe 
magnifico  Obelisco  allo  132.  piedi  , 
che  Costantino  fece  trasportare  inA- 
lessendria  uel  353., e poscia  Costan- 
zo fe  ergere  in  Roma.  I Goti  uel  109 
il  ruppero  lo  tre  pezzi , e Sisto  V.  il 
fe  riporre  io  piedi  nella  Piazza  di  S. 

Giovanni  Luterano. 

RvMkesk-Tft,  ».  pr.  m.  Lo  stesso 
cbeRumesse-  SiM.Rainisete.Kaiiiiet*. 

+Ram*t-ta,  coni,  circond.  nel  di- 
itr.,neila  dioc.  e nella  prov.  di  Mes- 
sina. a hit. 5000. 

RAMBT-rò,  sm.din.di  Ramn.Pjc- 
cot  ramo. Ramicello  - Dim.di  Rame. 

Piccola  figura  Intagliata  in  rame. 

Ramgax-ga, Fiume  dell'ludostan 
Inglese. 

RtMGAk-Bl,  n.pr.f. 

Kam-gòr, Citta  e Distretto  oeU’lu- 
dostan  Inglese.  | A7n<a. 

Ra-nick  (Chir.),  j/.Lo  stesso  che 

* R amicIil-la(  Bot.),  sf.dìm.di  Ra- 
ma.Meglio  Ranilcello. 

RAMicbL-Ló(Bit.|.  sm. dim. di  Ra- 
mo. Piceni  ramo  • Su». Rametto, Ra- 
moscello, Rami  inn  ec.  - Siimi. Detto 
io  tutti  gl)  altri  ligaiQcati  di  Ramo. 

Liti. A m.24. Della  fontana  sopradetta 
procederà»  molti  rivi  e ramiceli!  d'ac- 
qua. 

Ramici  xó  (Bit.),  smi.  din  di  Ra- 
mo.Lo  stesso  che  Ramicello. 

Kmik-fU.  ad.  e m Lavorator  di 
Rame,  o altro  simile  metallo. 

Rami-fbhh  {Bot.),ad.m.Che  porta 
rsiui-Aq?.  di  Fusto  è si»,  di  Ramoso. 

RAMiriCA-aà.  n.ats.  e pass.  Pro- 
durre rami, Spanderti  in  rami, Dira- 
marti . e dicesi  propriam.  degli  Al- 
beri - Per  simii.  s'usa  comcTermiue 
scientifico  , particolari»,  in  Anato- 
mia.Red.  Os.an.46.Si  ramifica  nel  fe- 
gato. 

R a si  1 9 ica-tó.  ad.  m daRaioificare. 

Ramificazió-xé,  sf.  Il  ramificare. 

Diramazione,  Divisione  o Distribu- 
zion  de'rami  -Per  simU.  sì  dice  ape- 
[cialm.  de’ Vasi  e de' Nervi  del  Corpo 
|uinaao.Coecb.Pref.  Belli  a.  IO. Ramifi- 
cazioni d'arterie  e di  cene. 

Rami-gn6,  ad.  m.  Di  rame,  Che  ò 
le'U  ustura  del  rame.  |tnur. 

Ramillibs,  Villdg.  a I.L.N.da  Na- 

Uami-na,  sf.  Scaglia  che  cade  da’ 
la  voridiRsme.quaudo  infuoca  toviea 
battalo  - Ai  /furalo. 

R amino  AN-iK,part.diRaaiiQgare. 

Che  raudnga. 

Ramixqa-rX,  n.ass. Andar  ramin- 
go. Vagabonda  re* Gironza  re. 

RAMix-Go(qài),ad.ns.Cho  va  di  ra 


mo  in  ramo.  Agg.  che  daisi  propria- 
mente agli  Uccelli  di  rapiua  cheti 
piglian  giovani  fuor  dei  nido- De  ito 
d'altri  Animili-  Simd.Chi  va  erran- 
do pel  mondo-Dicesi  anche  di  Colui 
che  sca  va  errante, ora  incaraiuando- 
«i  in  un  luogo  ora  io  un  altro,  senza 
saper  positivamente  duv' egli  voglia 
andai c-JvfliR  m a /.v,;o:R ini ingarr, 
Andare  errando  pel  mondo  -la  farti 
iti  i«»t  d«Uo  di  Pcrsu  ua. 


pili  u guisa  d’Orciuolo. 

R «Mi-nó. Nome  di  treRedi  Leone. 

* RAMMcki.-i.o  tllotj,  su»,  dii». di 
Ramo. .Meglio  Ramiceli'). 

Rauisè-tX,  n.pr.m.  Lo  stesso  ebe 
Ramasele.  Jlnglese. 

K ous  ser  a*  , h.  nell’  ludosUu 

Il  imi  rfci.-i  a Dot.},  sf.dim.  di  Ra- 
ma. Meglio  Ramicello. 

*RAMirkL-Ló<B.«t  ),  sm. din. di  Ra- 
m».  Meglio  Ramicello. 

R 4M-LA;Geog.),lo  stesso  cbeRama 

T RAMMAc-CA.com.  circoud  nel 
d»str.  di  Caltagirnae  dioc.  e prov  di 
Catania:  a bit  1800. 

Rammaxta-rc  , at.  Ricoprir  co! 
manto.  AUrim./fammautei/are.A»)- 
man  lare  - IVass.  e fig.  Proteggere  - 
iY  pass.  Abbellirti, Raffazzonarsi  .Ri- 
pulirsi. 

R AMMAXTki.L.i-Rk,  at.  Coprir  col 
munti  lIo.Ramuieutare  - y.  passivo. 

* Rammank-xa,  sf.  Lo  s trito  che 
Ramanzina  eRuminanzo.MeglioRab- 
buffio. 

* R vmman-zó.  si».  Altriro.  Ram* 
ma  * zitta,  Ramanzina.  MeglioRabbii/7u. 

Rammarca-rX,  neutpais.  sinr.dl 
Rammaricare.  [Rammarico. 

Rammab-cò,  sm. Voce  poet.smc.di 

R ìmmargixambx-tù,  in  Ricon- 
giungimento delle  parti  disgiunte 
per  ferite. 

RAUMARGixA-RX.al  Riconglugoe- 
re  insieme  le  parti  disgiunte  per  fo- 
ritee tagli  ne  corpi  degli  Animali  e 
delle  Piante  - Si».  Ri  margina  re,  A in  - 
marginare, Cicatrizzare  -.S.ass  -iAr. 
Mes.jRidurred'un  pezzo  tutta  l'Òpe- 
lu-Saldare.Unire  aperture  o schian- 
ti di  lavori  di  getto,  cesello  ec.,  ed 
anche  Appiccar  con  saldatura  pezzo 
eoa  pezzu  di  Metallo. 

Rammargixa-to,  ai.  t».  da  Ram- 
maricare. Cicatrizzato-  Simd.Ri- 
couginnto. 

Kamm  ARIC  ASHtN-T0.sm.il  ramina- 
rica  rii, Doglieuzu, Lamento  per  dolor 
di  Corpo  o d'Auimo.  Piu  comuuem. 
Rammarico. 

Kammarican-tX  pari. di  Ramma- 
ricare. Che  ai  rammarica. 

R ìmmarica-rX,  » pass.  Far  do- 
glianze, Dolersi.  Querelarsi,  Lamen- 
tarsi,ed  è proprio  dr  Ile  Perirai  e ama- 
reggiate e disgustate  dell'altrui  inai 
procedere.  ViI.SS. Pad. 2.87  Si  disde- 
gnò e rammaricò - .M  i ndar  fuori  voci 
lamentevoli  per  dolor  di  Corpo  o di 
Animo  -RieMAEicsEsi  dioambasà- 
iVi: Dolersi  svn^a  ragione. 

Rammarica-tò,  ad.tn.da  Ramma- 
ricare. 

Kamm  ARiCATò-RX.errà.m.  diRam- 
maricare.  Che  sì  rainuiarica. 

Rammaric ATHi-cX,rrrbY.di  Ram- 
marica re.Che  si  rammarica. 

RAMMARICAZtÓXLkL-LA,  if.dim.dl 
Rammarica  zione. 

Rammaricazió-xX  , sf.  Lo  stesso 
Che  Ramm  ari  curar  «lo. 

Ramm AtiicuX-vot.x,  ad.com. Pica 
di  rammariebio, Lamentevole. 

; Rammarichì  o (li).  sm.Rammarl- 
carneo to. Rojii manca ziuae-Fii  eam- 
m mica  io  . basi  n aricb  1 1 : Rammari- 
carsi con  parole  e lameuti.  Far  ram- 
marichii  vale  anche  Esporre  i inoli- 
vi che  altri  ha  a dolersi  di  alcuno. 

R VMHA-Ricò(dii),  SM.Querela.La- 
'gnanza.DoglicuzA  -Affliziuue,  Cordo- 
Iti  io. 
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Rammaricó-só,  ad.  m.  CWttD* 
nenie  ti  rammarica. 

RìivuìA'Rk,  at.comp.e  n.pau. 
Amiuaiuir  di  nuovo, Rifar  iiiai*a, Ri- 
mettere ioiieuie.ed  a«riwif*piioi»- 
Ani  "lattare  - Rifar  la  massa  delle 
genti, Rimettere  male  oc  Soldati. 

Rammas»a-to,  od.tn.da  Rammas- 
sare. 

Rammattona-be,  at.  rowp.  Ara- 
mattuuar  di  uu«vo  -A'  as*o/ulo. 

R A SI  M AT  TON  A-TÓ,  ad.l«.  du  RStH 
mattonare. 

Hammemsrama,  tf.  Meglio  Ri- 
membranza 

Rau  mbeEn»,  Fortezza  un  tempo 
cOu  buon  l'uri»  uel  R.  de’Poesi-B  is- 
si. fra  Middel  borgo  e Flessinga.GI’ 
Itti! lesi  la  fecero  saltare  iu  aria  nel 
1809.  - Iburgu. 

Rta-atiAirRU  . Montagna  nel 
Priin-.  di  Wolfeiibuttrl  presso  Gos- 
slar  M intere  d’argeulo. 

•R  AMMFMBR  A re, ut.  e h. posi. Me- 
gli» Hi  tnt  mirrare. 

R amukmbra-tO,  ad  m.  da  Ram- 
OMfHbrarc,  Me-jliu  Mimembruto. 

R am  st  fisi  un  a -bile,  ad.com.  Degno 
di  rammeitiorazioue  , Che  può  ram- 
memorarsi. 

RaMMEMORAN-TE.  parf.  dì  Raui- 
iur inorare  Che  rammemora. 

li  ammh  moban-z  a,  *f.  Memoria, Ri- 
cordanza.L»  slcssu  clic  Vfuminrmoru- 
zioue. 

Kammèmób  v-nft.at  romp  qna»i  re- 
duplicai di  .Memorare. ltnlurre  a me- 
moria,Ricordare. Far  men/ioue  o ri- 
cordanza, .Meuloi are.  Menzionare  - 
Produrr»*  S guer.  Al  iter.  1.2.  Hai  me- 
riti ..  da  potergli  rammemorare  a tuo 
talcamenlo  - S pass. Ridursi  a me- 
moria,Ricordarsi  - Col  2®  caso. >r il. 
S.Onof  139  Rum  me  murando  ini  dell'i- 
niouita  mia  . . . dissi. 

Il  a mm.  si  un  a- to,  ad.  ni  du  Ramme- 
morare. 

RAMMi«4*ATó-nt,rrr6.M.diRam- 
memorare.  Che  ramine  mura. 

RammEmòratki-cE,  rrrb./'.diRam- 
meiuurare  Cln-  rammemora. 

Rammemorazione,  sf.li  ram me- 
morare, Ricordanza. 

Rammemori  v iie  , ti.  pisi.  Ricor- 
dar*!. Richiamare  alla  memoria. 

RAMMENDAN-Ta,part  di  Rammen- 
da re. 

RammEkda-rB,  at.  e n.pasi  Cor- 
reggere. E iieodare.Altrim  .4  ut  me  ri- 
dare - -F  g.  e per  isckeno.  .Medicar 
le  ferite. Fur(ig.Ricc.3.45.  Ed  il  chi- 
rurgo intanto  h rammenda, 

RAMMkxuA-To.ad.m  da  Rammen- 
dare. E neiidu  lo.  Al  Irmi.  A mi  meudulo. 

RammEnuatò  he, r&b.m.di  Ram- 
mrndjre.Clie  rammenda. 

R ammano  atri-cé.  rerb  f ai  Ram- 
mendare Che  ramtneuda. 

Rausikmamevio  , sin.  Il  ram- 
mentare. 

RAMMENTA?r-Tfi.part.diRaiumeu- 
tare.  Che  rammeiila. 

R ammEnt an-za,  tf. Lo  stesso  che 
ita  min?»! (intento. 

R a mmb.nta-bE,  at..*.  ass.  e pass. 
Richiamare  alia  memoria  , Ridurre 
a»la  memoria, Ricordarsi.  Peti. Sun. 
48  /fuminoti u lor  ca  moggi  fotti  ni  cro- 
ce -Far  menzione.  (tare. 

R ammRxta-tó  ad  m.daRmimca- 

R AMMEsitAjro-nt.rrrb.m  di  Ram- 
mentare. Che  ratnuicula.Cbc  riduce 
alla  uieutc. 


RAMNOI 

RammEntatri-cé,  cert.f.<I«R«ni- 
mentareRChe  rammenta. 

R a si  mentì -o(ii|  ,*io.ll  rammentar 
frequentemente. 

Rammento-nE  ad.  esm.Ramtneo- 
latore  ' uia  piu  propriam.  dicesi  di 
Chi  munì  ruta  le  parti  degli  Attori 
netealri,  Suggeritore. 

•R \MMLNZio-NE.  tf. Meglio  Aam- 

meutamento. 

RAMMEzz.4-aE.at. Dividere  eSpar- 
tir  per  mezzo. AltriuieiitiDimessiire, 
Ammezzare  - Rimmsuim  Li  rii  io 
ilccko : Incontrarlo  a mezza  ria  -.V. 
«us.  Spartir  la  roba.  V it  SGio.Uilt. 
230.  Hi  in  mezzale  copoctii. 

RAMMincA-at,  ai.  Lo  stesso  che 
Mitigare. 

Kammólla-rE,  at.  Lo  stesso  che 
Ammoltare-Met  -Xa ss.  e pass. Far- 
si molle,  Intenerirsi,  Piegarsi  - Jfrt. 
A min.  A ut.  25.7. 3 Sansone-. rammol- 
lì ad  abbracciare  Udita. 

R * simuli. t-uK,  ut. e nrat  Lo  stesso 
che  Ha  i»  moli  are,  Ammollire,  Ammoi- 
Uire  -Per  metafora.  |re. 

Rammollì  to.  mi.ro. du  Rammollì- 

RiMMONTAN-rE.part.di  K*  mutua- 
ta re.  Che  ranuuouta. 

Ramvùvta-re,  at. Riunire  insie- 
me Je  cose  sparir  , quasi  facendone 
manie.  Al triiu. Ammontare. 

R ammonta- ro, ad. in  da  Kammon 
tare. 

Rammórbida-rE  ut. Far  morbido. 
Lo  stesso  cl:cd '"«noi  Indurr--. Mrt.. Mi- 
tigare. Raddolcire. 

Rammukbidati  vo.ad.m.Cheram- 
mnrbida.Atto  a raiu  morbida  re,  Per 
uso  di  ra  u morbida  re. 

ft  ammorbida-to,  ad.  ni.  da  Ram- 
morbidare. 

Rammorbidi  re,  at.  e a.  pass. Lo 
stesso  che  /{ammorbidare,  .4  uimorbi- 
dare-  -RTcl. Mi  ligure, Raddolcire. 

Rammòubidi-to,  ad.  m.  da  fiara- 
morbiJire. 

Kammorvida  re,  al. Lo  stewo  che 
/fu  minili  t'i ilare,  Ammorbidare. 

R ammorvidi-rb,  at.  e ».  puss.  Lo 
stesso  che  ituromor  lodare,  Ammorbi- 
dare.  [Ammorzare. 

Rammòhza-rE,  ai.  Lo  stesso  ebe 

Kammccui.a.n-tE,  pari,  di  Ram- 
inoci-Imre. 

Ha  m micchi  a- re,  al.  Lo  stesso  ebe 
Ammucchiare  — - Y.pats . Ridursi  iu 
mucchio.  (mucchiare. 

R ammucchi a-tò  , ad  w. da  R.KU- 

Rammurica-uE,  ai.  Lo  stesso  che 
Ammani' are. 

Rammarica  to,  ad.  in. daRamniu- 
ricare.Amuiout.ito,  Ammassato.  Lo 
stesso  ebe  Jmmuricato. 

IUm  nad,  Citta  urli’  ludostan  In- 
glese. [Inglese. 

Ram-nacOr,  Città  nell*  ludostan 

Ram.ne-.si, una  delle  Tribù  in  coi 
fu  di* uo  a’tcuipi  di  Romolu  il  popo- 
lo rumano.  Poscia  fu  anche  uouie  di 
uuu  delle  tre  Tribù  de* Casal. cri  ro- 
maui.l  Poeti  tu i v«<l tu  dan  questo  no- 
me a tutti  i Rumaui.o  a'Cavalieri  ro- 
mani. 

KamnE-tE  ’ M it.) . Re  ed  Augure 
che  soccorse  Turno  coulio  Euea  , e 
fu  spanto  da  Nilo. 

Ram-no  iBot.),  in».  Lo  stesso  che 
/fanno. 

H vmnò-Tdi,  ad.  e tm.  pi.  Famiglia 
naturale  di  Piante  dicotiledoni  po- 
lipetale, che  han  Calice  libero  druu 
•ol  pezzo,  Petali  uuguicolati.e  Fiori 


RAMPAR 

piccoli. (Dal  grJthamnos  spina  bise- 
ca.) 

Kamnu-ìIa  | Mit  ). Soprannome  di 
Nemesi,  che  avra  superbo  Tempio  e 
magnifica  Statua  in  Ramno  - Sia. 
Ri iiiu  <side 

Ra-mo  pt.Rami  m.  e Rara  ora  f.), 
im. Parte  dell  Albero  che  deriva  dal 
Pedale  e si  dilata  a guisa  di  bracci» 
esulta  quale  nascono  kF-.glie.i  Fiori 
ed  i Frutti.  (Dal  celi.  Bill,  /tamii.)  - 
Leggiamo  in  qualche Moderoo/fuma 
uri  ptur  Salviti. Iliad.271  Facendo  un 
fascio  di  . . . rama  di  mirica-  ■ Per  si- 
neddoche. Albero  -lUtctmiMt  i n 4. 
Mi:  Diradargli.  Magai  Sidr.  Q C in- 
foltiti rumi  ritchiara  • Per  simii.  di- 
ceai  d'altre  Cose  che  si  spartiscane  e 
diramiuo  iu  più  parti,  a guisa  de- ra- 
mi degli  Alberi  -Parlaudodr'Fmuti. 
diresi  di  Qualauque  parte  in  cui  si 
divida  l'Alveo  d’uu  Fiume,  purché 
non  perda  il  auo  nume-Biresi  anche 
di  Strada,  quando  diverge  e ai  divi- 
de, unii  che  di  Progenie  e Schiatta, 
onde  / r ami  assoluta»!,  e poeticani. 
per  / discendenti  -Parlando  .Je' Cerei, 
Rum  souu  1 Palchi  delie  corna  - i/et. 
Parte  o simile  - Arate  vis  eneo  01 
nztu  : Mostrare  ni  qualche  azione 
poco  »euuo  -Ut  uno  1 iv  tino. Da  uu 
r amo  di. 'altro,  e j ter  siiKit.Capo  per 
capo,  Di  pnuto  iu  punto  ec.  -Pi essa 
gli  Auliciu  trovasi  usato  per  Ma  me 

'Ramo  una,  tf  Augurio  in  occa- 
sitiu  di  viaggio  - Fcucita  di  viaggio, 
Ventura,  Successo  o altro  simile. 

* Ramouna-re,  n.  ass. Far  ramo- 
goa,  ciuè  Augurar  buon  viaggio. 

Ramulalcet-to,  »m.,Atm.di  Ra- 
molaccio. 

Ramolac-ciO  r/)fB  «t  ),  sm.Rjfjon, 
radice  uuta  che  coi  rolla  iti.  dicesi  an- 
che Amar  otti»,  Armar  accio. 

Rimoxch \stp,  Yiltan  nella  Lare  m . 

Ra mo.vsi-ta , ts.  nel  G.UceanoAu- 
tirsle. 

R vMORC-Tò.ad.m.Cbc  è fornito  «li 
multi  Rami,  e spessi. 

RamoscEl-loìBoI  ;.  sns  Lo  stesso 
che  ftam  aerilo,  Jtamii  tedio,  Hamirello. 

Ramosità, s(  ustr  di  Ramoso  Qua- 
I i la  di  cib  che  è ramoso. 

Ramo  so,  ad  m.  Che  ha  rami;  Ra- 
morutu  -Per  timi,  dicesi  d'Ogui  co- 
sa naturale  o artificiate,  che  si  par- 
liseli in  molti  Rsiui.oude/tamose  di- 
Cousi  le  Corna  de’ Cervi  ctir  abbiati 
molti  Palchi  , e Marnosa  diciatti  In 
Madrepora,  i d<  cui  Kami  son  molto 
separati  e dividi  in  altri  Rami  late- 
rali. >,  riìsr^i  1 

H amòttEl-lo  BiitVfm  diin.di  Ra  - 

aio.  Lo  stesso  che  JtamicrUe. 

Ram-pa,  ff. Zampi  dinanzi  di  A- 
uimale  coli’uughie.  Meglio  Branca. 
|D  il  celi.  gali.  Cramb  rosa  ebe  tien 
ferma  uu'altra  per  forza.!  - Milit.! 
Dolce  salita  di  terra  fatta  nella  scar- 
pa di  Terrapieni,  peraodar  sopra 
di  essi.  |cbeAampozo. 

Rampa-lE  1.  Milit  tm.  Lo  stesa# 

Kìmpi-.nO,  Porto  nella  Morra. 

Ji  ampan-  ri, pari  diRj  ni  pare  Che 
rampa.  Direi i propriam.  del  Liune 
ritto  su'  due  piedi  di  dietro  tu  alle 
di  rampare , e direttimi  anche  d'  al- 
tri Ammali  forniti  di  Rampi  - Per 
siimi,  ed  m itcherio.  Malm.  t 48  Fast 
per  impresa  ...-Cu  poppino  rampa w- 
te  ad  una  pentola  -In  forza  di  m.  pi. 
Rettili. 

Rampa-r>,  at. Ferir  colta  rampa. 


RAMPOG 

Àrranipicsre  Rumplcare,  Salire  et* 
laccandosi  colle  rampe,  come  fauoo 
gli  Orai , i Oditi  ec.  quando  montano 
sugli  Alberi  -Per  * imri.dicesi  auebe 
degli  Uomini, che  per  salire  uu'erla 
s'attaccano  culle  uiaai. 


RAMUSI 


Raupógnatbi  ct,rrr5.f.<li  Rim-1 

pugnare.  Cbe  rampogna. 

R \ h pognk-volk  ad  coni. Mordace! 
R ampói,n6-*o  ad  m.Pien  di  ra 
pogue.  Fr.  J*c.T.4.26.IO.  Sarò  rum-, 
pognoso  - E corrucciato. 


„ (famigliaiie'iJilradiiaiii.SoiioAnitua- 

RAMra-no01ilil.|,tiM.Viicefraitc.  | Uampollaiuln-tó.smi  11  rampol-li  aiiObil,  c«u  Corpo  nudo  e quattro 
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canna.  Pubblicò  anche  la  Raccolta 
delle  navigazioni  e de'ciaggi,  che  vi- 
de più  volle  la  luce. 

Ras»,  Città  nella  Stiri» 

Ra-sì,  sf  Genere  di  R-ttill  della 


Tutto  il  Terrupieuo  mcauiici.it  » eba  lare 


forma  il  recioto  della  Fortezza.  Al 
cuui  Scritturi  dicono  Muraglia 

Rampa  ta,  sf  Colpo  di  Rampi. 

Rampica.n- ih  pari  di  Rnnp  care 
Che  raiupica  o ti  im  m pica  •Dot  ; Fa- 
llo rara  parante  : Fiuto  su  nitrii  toso 
che  s'attacca  a’ corpi  vicini,  fc  agg 
auebe  Ji  tutte  le  Piante  die  per -te- 
bolczz*  uou  sou  capaci  di  sostenerli 
ritte  da  «e  sole. 

H AMPIO A-RK  iiraf  ats  e past , A li- 
di re  ad  aito  , e <J ice* i proprijiu.  (ir- 
gli A umidii  che  sitlg.iud  attaccando- 
•i  colle  zampe  e o»' piedi  - Per  siimi. 
dicesi  a urbe  degl.  Uuiiiiui-Per  Mirai 
dicesi  alimi  d'  altre  Cose.  Bai  lui 
Ghiacc  9.  /ia»uprcando  a forza  He  ac 
que  ir  portano  fin  su  le  altissime  pun 
te  deir  Alpi.  (Inglese 

U vupn  iir.n-i.A.Cit.  QririuiJuilau 

HamimlUi-.no  . sut.  Nome  volgare 
d'  uua  Pisola  ebe  ba  Steli  volubili, 
Foglia  cuoriformi  c Fiori  rauciati  - 
£m.  R i m piedino  cremili,  Rampichi- 
no sassi. 

R impilo  NE, sm. Strumento  di  fer- 
ro uiicmalu  , di  cui  vulcansi  gli  Au- 
lir hi  nelle  difese  delle  Mura,  e uegli 
atoulri  dille  Savi-  Sia.  Rampone 
Strumento  composto  di  grossa  sbar 
ra  di  ferro  ebe  si  divide  in  tre  o iu 
quattro  brunelle  grsudi  , le  quali 
servono  «J  allei  rare  ed  abbrancar 
qualche cusa  sott'acqua  , ed  a solle- 
var dal  fondo  utrÀocoru,  u uua  Go 
mona  - Nel  4.*  iigmf.  di  Durilo. 

RAMPixA-Ht.at. Afferrar  col  rara 
pino,  Arra  m piglia  re. 

R i m M n E i - r o , < m dilH.d.  Rana  pioti 

Ramh-nO(  Ar.Mea.l.jn». Ferro  un- 
cinato. Altrimenti  /lampo,. Graffio. 
Raffio  - Per  sunti.  Rum  pini  diconsi 
e oc  ne  i Rrhbii  della  Forchetta  .oggi 
piu  coiiiuueui.  Ihinte—Fig  Dice»!  de" 
Curili  u siiuilirhe ariuauo la  lesta  di 
certi  Auhiialctti  •Strumento  ceru- 
sico destinato  a tirare  il  Feto  all  e- 
sterno -Strumento  u.loprat-i  da'Chi- 
rurgi  inglesi  per  tirare  all'eiteruo  i 
Vasi  che  vogliono  allacciare. 

R ampi-no.  ad. hi.  Uncinato.  Lnsc. 
Egl.25!>.  Coi  lo  conoscerete  al  picram- 
pnii - - /{a uipmi  ilo  otiti  i Cavalli  che 
s' appoggiano  quasi  iuteram.  sulla 
punta  del  piede. 

Ram-pò  , uh.  Rampino  , Uncluo. 

I Dal  ted.  AVuiwpe.)  - Farro  a «ai reo: 
Uncinato,  Fallo  a foggia  d'uncino. 

R tMro-o.VA.sf. Ingiuria  di  parole, 
RiufaLTiiuiieutn, Riprensione,  Rim- 
brotto. Rabbuffo  ec. 

R Aviput.v  AMfiv-ró,  sin.  Lo  stesso 
ebe  Barn pogna. 

R AMPou.VAN-rù , part.  di  Rampo- 
gna re.  Che  rampogna. 

RAUPOKKA-ne.at.  e a.  ani  Ingiu- 
riare. Mordere  con  parole  , Ripren- 
dere, Rimbrotta  re.  Garrire,  Rinfac- 
ciare. Da  Re  nart.  iterativa,  e da 
Impugnare .)  - Per  mrt  -Spase.  nel 
I * siguif.  - Querelarli,  Laim'utarsi 

Rampoon a-xu,  ad.  in.  da  Rampo- 
gna re. 

H a m pch; n a tò- a t , rcrò.ui.di Ram- 
pognare. Che  rampogna. 


'J  , > "1  >1  I ■Uip.'l-  >•  UIIUUII,  tuu  VII  WWW» 

|Che  rampolla  j Piedi  , i posteriori  piu  lunghi.  Di 


RAMPòLLAx-TÉ.paft.diR  «pollare,  due  «uè specie  si  fa  gran  coniamo  iu 
il  ampólla-ré, nrut  ass  It  un  gere  Europi  «ita  tavola.  (Dal  celi.  gali,  e 
e loSraturir  rhe  fa  t acqui  dalla  ter-  brd./faa  I - Sia  Ranocchia,  Ranne- 
ra - Fig.  --ifel  Nascete,  Dèi ovate  .K 'Ino  - Rana  pescale  ice.  Specie  di  Pe- 
Aver$  origine.  Fr.  (ìiord.  Fred.  Sni!»re  carlilagiuosn.detto  anche  Diuro- 
pedule  di  questo  mio  molti  rami  ratn-,  io  marino,  Pesce  giudeo. 


pollano  - - Al  Fare  scaturire  . Pi 
durre  Coll.  Ali.  I»ac.  tl.  Fonte  che 
rampolla  diletto.  (lo. 

H ampol  li-.vo,  fui  duit. di  Ha  input 

Uampoi.-lò, am.  Piccola  vena  d’ac- 
qna  che  sorge  dalla  terra.  Altrimeuli 
A)/fa, Scaturigine,  Fenato.  Per  s»m 
detto  dello  Sellino  d*  acqua  per  un 
argine.  Ar  Fur  36.111  E fuor  Pacqua 
spicciar  eon  più  rampolli  Pollone  ua- 


Ra-.v  a 1M  Scarni  ), Dea  del  mare. 
Moglie  di  Aegero,  Dm  drtl'Oceaun. 
(Dii  celi  gali. Rian  mare.)  |na*/ 
Raxa-I  [Grog.),  lo  stesso  che  Hu- 
Ran  a -li.  (Mit.  Affi'.),  I Angelo  do 
Madecassl. 

Han  vji  ó-m.sm  Uccello  detto  an- 
che Gheppio  Fotiireiito,  che  si  p«ice 
molto  volentieri  di  Rane.  Qucst'Cc- 
Ct-llo  è il  Falco  iilMiiticiifus. 

Raxati-ti, Setta  d’Kbreiche  ren- 
devaununa  specie  di  cullo  alti  Rina 
RA.XA-V.una  d-irisiili* Sandwich. 
Rixc  (Giovanni) . primo  Pittore 
di  Filippo  V.  re  di  Spugni  , nacque 
» Montpellier,  e mori  a Madrid  od 
1733  , a 61.  auiri.  Si  dutiuse  molto 
oi'Ritratti. 

RANCAs6-A.Prnv.del  Chili,  al  PO. 
della  Pmv.  di  S-  Jago.  La  sna  Capi- 
tale e S. Croce  diTriana  nRaucagua. 
\! i ni<  re  d'oro  e di  cristallo  di  rocca. 
Bagni  medicinali.  • 

Il  a \ c a -hk  ii  mi  Bicrai  dello  ator- 
to andar  degli  Zoppi. 

Ranci,  Fiumicello  nella  Bretta- 
gna , che  si  scar.ca  noi  Porto  di  9 
Maio. 

R ance  (L'Abbate)  , nato  a Parigi 
ai  i63lì.  , fu  ricevuto  Dottore  nella 
Birbona  al  165  ^Dietro  vita  brillau- 
tee  poco  regolare,  volse  le  spalle  al 
moiidoed  indosso  la  veste  de'Cister- 
cieusi,  «'quali  die  rigorosa  riforma, 
raccolto  nella  Frappa  di  cui  era  A- 
bate.  Que'Mouaci  vissero  vita  aspra 
e severa  sotto  la  sua  dnezioue.  Pub 
bliro  la  Spiegazione  circa  lo  Rrgola 
di  SDni 'detto,  il  Trutlalodella  san- 
tità e de'Joperi  diltoSlalo  nioiuslira, 
le  Rifl'iiianl  morali  su  quattro  Fan 
geli  osarti  altri  Libri.  Quest'  uutu 
virtuoso  chiuse  gli  ocelli  a'7l.  anni 
sdrjjalo  sulla  paglia  e sulla  crune 
Egli  ai  dea  di  zelo  religioso,  e splen- 
de per  ammirabile  pietà. Il  suo  stile 
è nobile , puro  ed  elegaute,  ma  uou 
molto  profnudo. 

Ranchètt a-ué, tieni.  ass. Lo  stes- 
so ebe  Jksùn. 

Rancia  iR , ad. n. Di  color  d'aran- 
ciu, Rancio.  |cnfe. 

* Rancilò-*o.  ai.  in.  Meglio  /fan 
R anciuhz  z a,  sf.  aitr.di  R (lindo. 
Corruzione  putrida  propria  delleCo- 
se  oleose  e pingui, quando  guastami 
per  vecchiezza. 

Rancidis  simo,  ad.m.  sup.dl  Ria 
cido-Fsg.Cbe  ba  d«*l  vecchi*»imo.Se- 
guer.Pml.l9  5.. Von  èerli/izioaMoro. 
ma  rancidissimo.  |c idezza. 

R a acidità. sf.  Lo  stesso  che  Ran- 
Ra.x-cioo,  ad.m.  Putrido  pervec- 
cbiezza.r  dicesi  per  io  piu  delle  Co- 
se oleose  e grasse;  Vieto, Stantio.  Al- 
trimenti Ranno  - - Fig. Detto  de'Ra- 
mi  degli  Alberi  - Detto  di  Persona- 


io  sul  rutto  vevchlu dell'Albero, osti 
RiuiiCdlu  che  parte  dal  corpo  dellL 
Stelo  - Siimi  Figlio  - Fig.  - Pai  te  u 
spezie  del  geuere. 

Rami'o-m, tm  Lo  stesso  che/ltm- 
picone. 

RAMPOxifc-Rt.od.  e tm.Qnegli  che 
scaglie  ilKauipoue  nella  pesi  a delle 
Ba  lene  e d’altri  pesci  gros>i-5m.Fi'>- 
ciuiere. 

RAMPSixfc-Tù.n  pr  m —Sin  Rauip- 
iluetu.R  anpsiuito.Rauisinete.Raiii 
sinebi,  Ramsluilo  -Re  d'Egitto, suc- 
cesso r di  Proteo. 

Rasi-pi  h,  pie.  Cit.  ucl  Curuale,  a 
36.L.N.O  da  Madras. 

Ram  ili  Is.  uel  Golfo  di  Bengala 
R AMSA-V  (Car  o uigi).  Geotiluii 
o Scozzese,  uel  1661.  pubblico  u-J 
u’Opera  sull'Arte  di  scrivere  breve-! 
niente  ed  iu  compendio  , intitolala 
Tucht/giaphia. 

Ramsa-v  (Andrea-M/cbele),  Ba- 
ronetto rc.ua tu  uellaScnzia  al  (Giq)  , 
scrisse  il  Saggio  circa  il  Gucerno  Ci- 
vile, varie  Poesie  ed  altri  Libri. 

R.vMSDU-BV.Bur.a  25  L O da  Loa 
dra. 

B AMsk-1.  lo  slesso  che  Ramsey. 

R a MsK-Tg  , R.pr.nt  Lo  stesso  che, 

Ramessetc. 

Hamsè  v . pie.  Cit.  con  Baja  spa-| 

/iosa, sulla  Costa  ddl’ls.  di  Mau,  a 5. 

L.X.S.K.  da  Di>uglus  -Pie.  Cit.  d'fu- 
ghilterra  -I».  d'Iugbiltena  Lung.O. 

7.10  Lat.N.51.55.  , 

Kamsoa-tE,  pie.  Cit.  diughilter-, 
ra  cou  coiiiodu  Porto  neli'Is.di  Tlia-j 
uet.Loug  0.0.53. Lai.»  1.30 
Rami  t-AK.  Cit.  uelf  ludustan,  al 
<9  L.N.E.  da  Nagpur. 

Uamcc-ció  (ci)  (B  >t.|,  sin  dim.  di 
Ramu.  Lo  stesso  che  Romice  Ito. 

RamecZl-LO  (B  it  ,,  sin. duri. diR 
ino.  Lo  stesso  che  Ramicetlo  - A Zz- 
are celli:  A forma  di  ra  macelli. 

H v Mi  ai,,  Cit.  urll’industan.a  51. 

L > E.  da  Afder-Abad. 

RamcscHl-lo  B>'t.|,sm.dim  diRa- 
o Li  stesso  che  Ramtcello -Per  si- 
militudine. 

R AMt  scOi  ó (Dot.)  sm  dfm.di  Ra 
ilio.  L>  stesso  che  Ramicetlo. 

Ramcscólo-so,  ad. in  Che  si  dir*-| 
iua, Che  si  stende  io  ramoscelli 
Rassu-sIóo  RAX.xr  sldiGio.Bal-! 
tislaj.uatu  in  Venezia  il  NK5..fn  va-[ 
lente  Medico,  e volse  dall’  arabo  iu  Puoit  za  vc/oz:  Disusate,  Aiitlcate- 
latiuo  quasi  tulle  le  Opere  di  A vi-k Scrittore  ranado:  Scrittore  antico, e 


934  RANDIO 

prendesi  anche  io  hanno  parte. Sai 
vintDisc  3. 1 >8.  //  gran  padre  delitto-] 
gamia  non  itdegnara  gti  antidtie  ran- 
cidi scrittori  della  tua  lingua. 

Rancidu-mb,  sm.  Il  sa  por  di  ran- 
cido cbe  multa  da  Cote  già  rancide 
La  materia  luf.iriiieclie  puzza  di  rau 


RANGON 


RANNO 


R andovnay  . Villa g.  nel  Prrrese. [sul  Golfo  di  Bengala. e iOtìftO.abitsn 
Ran-dov  , Fiu.  degli  SUiti-Prus-[tl.  Ad  IL.  aorge  il  famoso  le  ir»  pi  t 


aia  in. 

R ixuÈ.Cit.  nell'Indo«tan  Inglese. 
Ka-néa.  Fin.  della  Svezia. 

K AvfeL-L a (Z  ini  i,  sf.dini.  di  Ra- 
na -(Clur  jTumore  che  nasce  su'la- 


cid«i,  La  parte  irraui-idita.figm/lcaio  ti  del  freno  .Iella  Lingua,  simile  al 
più  regolare  - Ver  metafora.  j dorso  della  Rana,  detto  anche  cosi, 

U.ocifc  ai  , od.  e in.  Quello  fra’  per  l'alterazione  della  voce  cbe  pro- 
Soldati  che  per  turno  apparecchia  e duce.  È convessi»,  molle,  fluttuante, 
scodella  il  Rancio.  | indolente  e seuiitraspareuie.Reudel 

Ran-cio(cì|, od.e  sm. Aggde\  Color  dittici le  la  masticaziooe,  la  respira- 
dnia  Melarancia  matura  • Detto  d'i7 ione. devia  i Denti  ecc.  Altfiuieoti| 
Conto.  Pallido,  Smorto  , Di  color. Ipoglotudt,  Ramila, 
giallogm»,  ed  anche  Rancido -(Dot.)  Ranks,  Bar.  nella  Normandia 
hane  io  fio  re '.Lo  stesso  clieF»orra«cio|  Ranfa-stò  . sm.  .Datar,  /tham- 
Ran  ciO(ci|,ad.m.iiHc.di  Rancido/  phot  rostro.)  Genere  d’  Uccelli  del- 
e s'adopra  sol  nel  signif.  di  Troppo}  l'ordine  delle  Piche  di  Linneo,  con 
vecchio,  o Troppo  antico  - Detto  di  grandissimo  Becco  convesso  e ro- 
Penona.  [tondo  al  di  sopra  , grosso  e lungo 

Ran-ciò  (ri  ,sm. Il  pasto  de'Solda-, quanto  il  loroCorpo^si  trovano  Del- 


ti.(Dal  peit.  Rrngial  cibo.l-fil  in- 
c to'.  Far  tarisca  - Qua  Ifiluugo  for- 
mato di  quattro  sodeListe  di  legno, 
e guernito  di  tela  per  riporvi  un 
materasso  da  valersene  per  letto  sul- 
la Nave.  Icido. 

Ranciò-so,  od.m.  Che  ha  dei  rau- 

Ra.N-CÒ,  ad.  tu  Zoppo. 

RANcoN.Bur.a  S.L  N.daLlinoges. 

R ancò-rR,  sm.Qnell'iograta  sen- 
sazione che  producono  le  Cose  ran- 
cide - Sdrguo,  Odio  coperto  e per  io' 
piu  inveterato. 

• Rancu  ra,!/-. Affanno,  Doglien 
n .Compassione*  D MMSIi:  Ad- 
dolorare, A (Tannare  - Rancore. 

* Ranci  h i-re,  neut.pa>s. Dolersi,' 
Attristarsi,  Rammaricarsi.  ' 

Ran-da  , tf.  Termine  de’Cartai. 
Arnese  o Strumento  per  tenere  in 
piombo  IrR  izze  cacciandole  nel  mez- 
zo -Tela  come  la  Torchia,  usata  in-j 
vece diMe zza ua  su'Baslinieutì  qua- 
dri alberati  a brigantino-  Sorta  di 
Bastimento. 

R sn-da,  Voce  adnprata  ne’  modi 
avverk  A randa, A randa  a randa.V. 
A randa  a randa  (Uat  le.i  /(and  orlo) 

Rvnoa-cinB  , ad.  rom.  Lo  stesso 
cbe  Randagio  - J.sdak  iti\oteixc  : 
Andar  errante,  vagabondo. 

Kanda-uiò  (gì) , ad. e su*.  Quegli, 
cbe  va  volentieri  va guudo- Detto  an- 


te regioni  calile  ileU'America. 

RanfIo-n*  , ih.  Rametto  secco  a 
forma  di  Angolo. CJu  suo  Utoò  altee 
catoalPanicre.e  coll'altro  si  appen- 
de agli  Àlberi  per  riporvi  ifrutti  nel 
l'alto  di  spicca  rii. (Dal  gr.AAamphOf 
beeen.) 

Ran-fó,  sm. Genere  d'fnsetti  del 
l'ordine  de’Gokotterf , della  sezione 
de’  Tetrameri  e della  famiglia  de' Ria 
cofori.  Ilau  Testa  quasi  globosa  con 
prolungamento  rostriforme  . all'  > 
stremila  del  quale  vedeti  la  Bocca 

R a nfùuiI-ai iie),sf. Dal  gr . Rham 
phot  rostri»,  e .ìfjia  mosca.)  Genere 
dimetti  d«il 'oidi ne  de'Ditirri,  della 
famiglia  .le'  Tornitomi  C del  Li  tribù 
degli  A’.npidei.  Son  simili  alle  Mo- 
sche, ed  bau  Tromba  rostriforme. 

Rangafc-la.  I*.  e Bor.  del  Ben 
gala,  a 21. L S.  da  Calcutta. 

Bang ìma-ti.CU.  neU'ludostan.i 
20.L.N  K.  da  Rungpore. 

R ang  am  AT-Ti((ìeog.'|, lo  stesso  che 
Raiigamati. 

R ani, è ii fc-lu , pio.Ci t.  oelG.D.dcl 
Basso  Rcuo. 

R \NG-MTZ,Cit.Qel  U.  di  Pruksia 
sul  Niemeo. 

R wcó  (ghiì,  sm.  Vocgche  s'  us 
priucipalm.uelleFrasi  diplomatiche! 
e militari.  Meglio  Ordine,  Grado.  Con 
'dizione, fila ec.l  Dal  celt.gal.Ran?.' 


sorge  il  famoso  Tempio 

Ragline.  Loug.  93.  50.30.  Lai.  14. 
45  13.  jglese. 

Rang-flr.  Cit.  oellTodoslan  lo- 
* Hanglla  ré  , at.  Lo  stesso  che 
Rango!  are. 

’Ran-guló.sk.Lo  stesso  che/fcm- 
golo  e Rangola.  (manuo. 

Ran-gln  , Citlà  oeir  Impero  Bir- 
Ra-nidé  IMit.) , una  delie  Ninfe 
compagne  ai  Diana. 

RANiF0R-nt.ad.coM  co nip.  Che  ha 
forma  e sembia lindi  Usua. 

R ANiMt'R-cO.pic.  Cit.  nella  Rus- 
sia, a 31. L S.E.  de  Riozau. 

R ani-nò,  ad.  m.  Ap  par  lenente  a 
Rana, Delia  natura  di  Raua  e simili- 
Bot)  Àgg.  dato  all'Appio  acquatico 
o pa  I us  tre- drier  io  ran ina:  Nome  che 
prende  l’Arteria  linguale  dalla  base 
della  Lingua,  inoltrandosi  tri'Mu- 
scoli  Genio-glosso  e Linguale  ree.  - 
Vena  Tartina  : Vena  cbe  nasce  dalla 
punta  della  Lingua  e va  a metter  fo- 
ce uellaFacctile. 

Ra-nis. Cit. negli  Stati-Prosiiani. 

R ANJANA-oua, Forte  uel  Carnate, 

• 15.L.N.  da  Taujsor. 

Rane wr-Il,  Bor.  nel  Tirolo,  a 7. 
L.N.  E.  da  Appemel. 

Ranna-ta  , sf.  Quell’  acqua  ebe 
tesesi  dallaConca  piena  di  pauui  su- 
dici .gettatavi  sopra  cenere  bollente. 
Lo  stesso  cbe/tanao.ina  di  piu  forza. 

Rannatac-cia  cel.sf.pejgAURan- 
nsta. 

R ANNkx-51  Arche.),  ad.  e un  Lo 
•lesso  cbe  Ramnensi  e Ramnesi. 

Ranniquin.uaIo  aLiegi  nel  Usili., 
costruì  famosa  Macchina  per  far  sa- 
ure albeima  d’  una  Montagna  alla 
502  piedi  Tacque  del  Fiume  vicino, 
per  uso  degli  abituiti  diMarli  eVrr- 


Linca  di  Soldati  -Seenni  cc.  i a j.y 
coi;  Stringere  i Soldati  - Nella  ma 
rioeriaRango  valeOrdine  di  Vascel- 
li in  rapporto  alia  grandezza.  Sen 
coniati  sei;  Quelli  di  I.*  rango  put- 
ta no  da  90  a 100.  Cannoui , eque' 
del  G * da  16.  a 21. 

* Ran-i  òi  a,  tf.  Cura, Sollecita  fi- 
Slruggimcnto.  Albert,  cop.  29 


Ilo.!  ne. 

nrlel-;  Gi ingannatori  tempre  sono  tormen 


che  d'Auimali  lanuti,  come  Pecore 
Capre  ec.  - Al  figuralo. 

Ranoans,  Cit.  ueli'Alvcrn>a,  a 5. 

L-N.E.  da  Rioni. 

fRANOAz-zo,  coro,  circood.  nel| 
distr.  di  Acireale,  prov.  di  Catania  , 
dioc.  di  Messina:  alni. .5500. 

R.iNnfcu.A-nft.aL  Percuotere  con 
randello,  Bastona  re, 

• RandRi.la-ta,s/'.('4^)o  di  rani  _ . 

R ANDfcLL  V-Tó  , ad.rn.  da  Roudcl-.fati  da  amare  rangole 
lire.  I UANGói.ARÉ\-iù  j»n.  Il  rantolare 

K iNDfcr.-LÓ  (Ar  Mes.),*i».  Basto-  o arrangolar  cbe  fessi  aprendo  fa 
De. (Dal  frane,  flood  rotondo. )-Basto-  Gola  e gridando  sforza  la  meute  per  i- 
ne  corto  piegato  in  arco  , che  serve  stizza. 

per  ìstrigoere  le  fum.legondo  some  * RangóLA-rù,  at.  Operare  o Far] 
ecc.  - (Chir. 'Pezzo  di  legno  cilludri-  checchessia  con  rangola, con  solleci- 
co  destinato  a torcere  i Lacci, stria-,  tu  line-Aprir  la  gola  gridando  sfor- 
gcudo  in  giro  un  Membro,  onde  so-  zatamente . Arrangolare, 
spenderne  la  circolazione  -{Maria.))  * Ran-gólò.jw.Lo  stesso  cheRait-| 
Piceol  pezzo  di  legno  tondcggiatoche  goia. 


serve  «d  ammarrareo  legare  io  ter- 
ra una  Galera. 

R an -un»  s , pie -Cit . di  Danimarca 
Loug.K.7.43.27  La t.N  56.27.18. 

RandIO-xé  iZool.  ,ad  .m.Agg.  d’u- 
na  speme  di  Falcone.  (Dal  celL  gali. 
Crronla  posscutc  ec  ) 


• Rangòló-sò,  ad.m.  Che  ha  r an- 
golo, Grandemente  sullecito.Lib.Sa- 
gra m.  AHopcre  del  mondo  tono  mol- 
to rangoloti.a'tcrtigil  di  D>o  tono  atC- 
dorme  ut  iti  -Affannoso, 

Ran-gòn  o Ran-gun  , Cit.  molto 
comiuercìautc  eoa  eccellente  Porto' 


sagfres.  Questa  Macchina  da  5258. 
botti  d'acqua  in  2f-  ore,  e costò  aio • 
glio  che  otto  milioui  di  franchi. 

RANNkSTAHtN-TÒ  lAgr  ),  sm.  Lu 
stesso  rbc  fiinurUameitto. 

RsNNRsta  Hft.ut  luucstardi  nuo- 
vo.Lo  stesso  che  /(innestare  — Simti. 
Ratiaccare  insieme  cbecchessia-Pcr 
metafora. 

RANNfcsTA-Tó.ad.m.daRannestj  • 
re  Innestalo  di  nuuvo. 

R ANNksr  ATU-a a,  tf  Lo  stesso  che 
Annettatura. 

R annicch  i a-r  t . at.  Raccorit.R  i g • 
griccbiare.o Ristriguere  tutto  in  un 
gruppu.a  guisa  d». Nicchio.  Altrimen- 
ti Raggruppare.  Raggomitolare.  Rag- 
granare  ec.  -.V  pass.  Rag gnerb àu- 
si, Raggrupparsi,  Rtggruzzjrsi. 

R v.NNicaiiA-Tù.ad.M.dtt  Riti  nic- 
chiare. 

RannidTa-rB,  ne  ut.  pass.  Fermare 
abitazione,  Stanziarsi. 

lUsMt-RB,  jì*.  Vaso  simile  a pk 
col  Duglio.cbe  riceve  e tiene  il  Rau- 
nu  cbe  passa  dal  Colatoio. 

RAN-Nó,m.(Djl  gv.flkamnot  spi- 
no bianco.  ) Genere  di  PiaQle  della 
Pentandria  monoainia. della  famiglie 
delle  Ramxoirfi.  Itali  Calice  accam- 
panato diviso  io  quattro  o ciuque 
Lacinie  , e Fruito  bsccato.  Le  loro 
Bacche  riescono  purganti  -Una  delie 
sue  più  importanti  specie  è il  Ranno 
purgativo  o catart>co,e  perche  haSpi- 
ne  acutissime  dicesi  comunem.  Spi- 
na da  croce  fisti,  e nell' Officine  5p<n 
'cervino.  Le  sue  Bacche  mature  dan 
Color  verderello  Yerdt  di  mete  a,  • 


RANS 

la  Polpa  de'frutti  è amara,  aere.oau-i 
•eo«a,  e riesce  aitai  forte  purgante. 

H an  no  sm.  Acqui  pattata  pur  la 
Ceuere  o bollita  eoo  essa,  che  e prò-, 
pria  in . u ita  Distoluzioue  contenente 
uu  eccetio  di  Soda.  e di  Potassa- Ya- 
le  auche  il  Risultameuto  dell'alido 
del  Lisci*  io  «opra  i paoni  e le  tele. 

{ Dall'a r.ftdiMadon Ilici* io  ./tanno di 
meno.  Riaoo  pattato  lolla  Culatta 
tira  - /tanno de' Saponai:  Dissoluzio- 
oe  uicalmu,  checootta  principali», 
di  Soda  caustica  - /tanno  di  Tartaro; 
Sottocarhonato  di  Potassa-.Wat.Tac. 
l>av  Au.  14.202.  .Scorra  roresrtò  que- 
sto ranno  in  rapo  a fai  pi»  rorenle. 

R annobilì -hk  at.  e netti.  Lo  tirato 
chr.Vobililare,  Jnnobilfrr.  (lire. 

R annobiu-to,  ad.m  da  Ranuobi- 

Rannodambn-tojiu.  Il  rannoda- 
re.  e Lo  alato  della  cuta  rannodata. 

IUn.no!) v-hr,  at.  Rirare  il  uod« 
adulto  o Farce  il  tecuudo  - N.  pota 
Rappezzare,  Ritarclre.  Morg  26  89 
Rassetta  t remi,  e lo  rr/a  rannoda  - 
Riuuire  . Ricongiungere  - (Milit.) 


RAOLCO 

▼Ino  I.  imperator  di  Cotta ntl nopo- 


Raccogllere  la  Truppa  ditperta,  e| 
riuietterla  negli  ordini; Ricongiun- 
gere. Rimellrre  insieme  le  Scliierej 
sperperate  o diifatte  -IV.  pati.  Rac- 


coglierti per  riordinarli. 

Raxnoda-tO,  ad. mi.  da  Rinnoda-j 
re  - Milit.)  Soldati  rannodati  : Riu 
ulti  insieme  - Detto  di  Serpe. 

Rvxxo-90,  ad  m.  Usimele. 

* Rannovella-bì.  at.  comp.  Me- 
glio Rumor  filare. 

R anncgOla-bE,  nrvt  ai*.  Meglio 
Rannuvolare , Annuvolare  - -.V.  pass, 
e per  metafora. 

Rannugola-tó,  ad.m. da  Ranno 
golare  - Fig.  Adombralo, Offuscato. 

IUnnl  voL.mtN-TO.iiw  II  rasnu- 
volarti 

Ran.vi  vola-re  *teuf.  an.Lo  atei 
•o  che  ^uiuroiarr  .Contrario  di  Ras 
serenare  ■ - Mei. Turbarti  neU‘atpet-| 
lo.  Mot  tra  r cruccio  u paura--V  pass 
uri  I.' lignificalo. 

R a nnc vola-tó,  ad.m.da  R tunu- 
volare.  Lo  ateiio  che  Annuvolato  - 
Turbilo,  Offuscato.  Salvio.  Dite  2. 

431-  Volendo  mostrare  i aria  del  viso 
ra  n nu  rotata  eec. 

Ran  >c-cuia  chie)  (Zool.),  sf.  Lo 
ilettu  che  /tana. 

Randcchiéll  a.  sf.dimdi  Ri  noc- 
chia -5iu. Ranella  .Rannoccbietla  ec 

Ranòcchie-Scò  [scki  .ari  m.D*  ra-j 
nocchia. Fa*. Etop  43  E detto  in  ra 
noffhietco  modo  afra  uè  parole  ecc. 

RANOCCUIET-TA.tf.dlM.di  K «QOC-j 
ehta.  Lo  t testo  che  Ranocchie  Va 

RANOCCHitT-Tò.im.dim  diRaooc- 
Cbio.  Lo  stesso  ebe  Ranocchi  Ita. 

R anòc-cuio  trfcii.m.  Animale  SO 
fillio.  Pia  cooiuucm  /tana  - Fan  it 
hhoccmio:  Nuotare  imitando  il  Ra- 
nocchio. (duo. 

R anoccrió-né.  sm  accr  di  Rinoc- 
R AiaòL-ro. Martire. (27.uiagg.| 

Ranuncolo  (But.),  sm  Meglio  Ra- 
nuncolo. 

R \xs  (Mns  ),*m.  -Hans  delle  Vac 
che  dirai  certa  Canzone  de'  Pastori 
nota  geueraliu.  nella  Svizzera, che 
eccita  caldamente  il  cuore  de'Soida- 
ti  di  quelluN azione  che  vivono  a sol 
do  in  Terra  strauicre.  (Dal  ceti  gal 
Rana  canto  | 

K «>$l  Bertrando  de), Eremita  nato 
ne  ila  Città  di  Reims  e celebre  impo-l 
itore, gittate  aspacciarsi  per  Baldo'  Diamanti. 


li  , tuorlo  già  da  20.  anni.  Molli  no- 
bili delle  Fiandre  il  riconobbero  per 
imperator  d-  Oriente  ; ina  Giouii- 
ua  primogenita  di  Ita Iduvmo chiede 
toccarlo  a Luigi  Vili,  re  di  Frau- 
|cia,ed  ebbe  traile  maui  il  temerario 
impostore, clu  fu  appiccatola  Lilla, 
dietro  tremenda  lui  tara. 

RaxtK-rIO  (R).sm.  <Dal  gr  Rkan-] 
Irretii  asperge.  | Genere  ili  Piuute 
esotiche  della  Smgenesia  poligamia 
superflua.  I Semi  del  Duco  ioa  co- 
ronali da  Setole  disposte  in  forma 
d'Atpertorio.  (Rantoloso 

R axtico-só,  ad.  nt.  Lo  itetio  che 

Raxtiont,  Vili,  ad  I.  L da  Cler-> 
moni.  | Rantolo 

Ran-tó  (Med.*,  sm.  Lo  tletto  ebe 

Ran-to  (Mi!.).  Cavallo  donato  da 
Nettuno  a Peleo, sposando  Teli.  Dai 
gr.  Rhanlos  rugiadoso.) 

Ramola-rb  Med.j,  n.  ast. Avere 
il  rantolo. 

Ran  tolò  (Med.i,  sm. Antamento 
rrequeule  e molesto  , con  risonante 
itridor  del  petto.  AltrimeuliStertorr; 
ina  piu  prupnaiu.  Rantolo  diceti  lo 
S lei  iure  ebeti  osserva  principalip. 
ueli'agonia  , quando  i Polmoni  noci 
possono  piu  espellere  le  mucosità  che 
gl'iiigumbrano. 

RANTOL0-so,ad.m  Di  rantolo, Ac 
jcompaguatoda  rantolo,  ovvero  Cbei 
ha  rantolo. 

Raxt-stadtI  A)i),CiL  nella  Sai- 
soma  , presso  Lùizeu.  Nel  I6i)6  ri 
si  strinse  Trattai»  fra  Carlo  Xlt.ed 
Angusto  II.  redi  Polonia. 

Rant-zow,  Contea  net  Ducalo  di 
llolstem.  (Runugìo 

Rancc-ció.  n.pr  m.  Lo  tiessi)  che 

Ra-ncla  (Cbir.).sf.  Lo  stesso  che 
Ranella  nel  2.*  significato. 

RAN0-atNA.Fiu.del  Madagascar. 

Ran  uncola-clé, ade  sf. Fa  migli» 
Qaturaledi  Piante  dicotiledoni  poli- 
petale, erbacee  e pere  noi, con  Fusto 
dordiuario  dritto.  lisa  Calice  a più 
peni,  Stami  con  Antere  bislungùe, 
cdOvarii  sostenuti  daRicettacol» co- 
mune. I loro  Frutti  sou  Caselle  e di 
rado  Bacche. 

Kanon-còló,  sm. Geoere  di  Pian- 
te della  Poliandria  poliginia  , tipo 
[della  famiglia  delle  Rjjiuiwo/aeee., 
ti  iu  Succo  acre  , oude  riescuu  cau-, 
stiebe e velenose.  A pplica le ali’ea ter- 
no del  Corpo  producono  profonde  e- 
sulcerazioQi.  tu  Medicina  touo  aJo- 
prate  come  vescicanti  ordinari!  e 
Erba  e la  Radice. 

R anln-clló  |Bot.),  sm.  Lo  stesso 
ebe  Ranuncolo. 

Kvx^-zlo,  n pr.rn.  - Sin  Ranuc- 
cio, Riauccio,  Rmucciou.  Cmo. 

Rancz-za  , sf.  dim.  di  Rana.  Lo 
stesso  che  Ranoeckiella. 

Ransa-no  oBanza-xi(  Pietro), ce- 
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IUos-l'Etìh,  pie. CU.  nella  Lo- 


lebre  Letterato  palermitano, nacque 
nel  1428. . e acrisie  il  Trattato  ael- 
rantiekilàed  origine  di  Palermo,  gli 
Annali  di  tutte  t ela  ec..  le  piu  vasta 
delle  sue  produzioni,  ed  altri  Libri. 

RANiòNA-at , at.  Riscattare,  Re- 
dimere. Voce  da  schivarsi. (Dal  frane. 
JtanpMMr  1 

R ixzo-xt,  «/.Liberazione, Rico  ol- 
irà .Riscatto.  Voce  da  schivarsi., Dal 
rauc.  /tanfon.) 

R aólcòn-da,  Villag.  oeirindie,* 
a 50. L 8.0.  da  Gole  onda.  M mitre  di 


rena. 

.R  voi  z (Giovanni1,  buon  Pittore 
nacque  a Montpellier  nel  1677.,  è 
m»ri  a 57.  anni. 

Ra-pa ,sf.  Pianta  con  Radice  car* 
no»u .rotonda. Foglie  alterne, teabre, 
Fiori  gialli, Silique  lungbee  venose, 
c Semi  rotondi,  alquanto  rossi. (Dal* 
gr.  Rhapys  ) 

Uap acciò-né  But.},  «ut.  Lo  stesso 
cbe/tapissone. 

Rapa  ce,  ad  eom.  Che  rapisce,  ed 
e propriam  agg.  d'Aumiali  che  vi- 
vouo  di  rapiua  - Detto  U tomo,  vale 
Ingordo,  Rapitor  delle  cose  altrui  - 
lo  forza  di  sms.  parlando  di  Persona. 
RAPACKMEN-re.are  Con rapatila. 
R apacissiham£n-t£,  are.  sap.  di 
Rapacemente. 

Rapacissimo  ad.m  snp  di  Rapace 
Rapacità, sf.astr  di  Rapace  Avi- 
dità della  Fiera  che  si  gilla  con  vio- 
lenza, o deli'  Ucceilocbe  s'avventa 
con  furia  alla  preda , e per  sunti,  di- 
rai drU'Avidila  degli  Loiuiul  che 
tolgono  con  violenza  la  roba  altrui- 
Sln.  Rapacitade,  Rapacitate. 

Rvpal-lò  pie. Coniar illuni , e 
7.L.S  O.  da  Genova. 

Rapa-ta  , sf.  Colpo  scagliato  eon 
R<pa. 

R.vpATk-A(ee|,«f.  (Dal  gr./Mapa- 
te  canna. jGeuere di  Piante  della  fa- 
miglia delle  Bromeliacce , edell’f- 
sandria  monog inìa  di  Liuoeo.  U tpro 
Fusto  ha  figura  di  Canoa. 

R.ipft , sin.  Specie  di  Tabacco  da 
naso.  I Da I frane. Rapè  grattugiato.) 
R ape*  (La),  Vili,  presso  Parigi. 
•Rapbn  tico  cì).  ad.m.  die  rapi- 
sce a se  l'appetito,  Appetitoso. 

•R  a-pkrf.,  al.  e netti.  Voce  Ut.  di 
cui  leggiain  solole  terze  persone  lin- 
gula ri  del  Presente  e dei  Perfetto  del- 
l'indicativo. Trarre  con  vioieoza,  o 
contro  a ragione,  Trarre  per  forza. 
Meglio/tapire  (Dal  gr.  <4 roso. t-Ti ra- 
re semp.'ierm.Ar  Fur.  17.46. F'uccmio! 
gir  carpo»,  «eco  lo  rape. 

IUpftRfcL-LA.ff.Pczzetto  di  pietra 
di  cui  vaigonsi  ghScaltori  per  (arar 
fori  e per  altri  usi  di  reiUura/iooe 
dì  Pietre  lavorate.  (Da  Rapa  per  si- 
miglUoza  di  figura. ) - Ghiera.  Cer- 
chietto, o Specie  diButtoue ebe  rn el- 
usi iu  capo  al  manico  de’ Colteli i,e<I 
anche  sotto  le  Capocchie  delle  Viti, 
o «otto  i Galletti. Termine  de' Coltel- 
linai. 

RAP*BkLLik-Rt , sm.  Slromeolo 
Che  serve  a far  R • perel  le. 

R a rkRi-xO,sHi. Uccelletto  alquan- 
to slmile  el  Lucberiuo.  Ha  Becco 
grossetto  e mollò  corto, e canta  soa- 
vemente- Sin.  Verzellino,  Verderino, 
Se  ri  i>o  d’Italia,  Ravenna,  Peciotto, 
Rape  rughilo. 

RAFaaòN-zd  (Bot.1,  sm.  Lo  iteiso 
che  Raptroniolo. 

R AP*«6.N-zoLó,«m.Pì»nU  con  Ra- 
dice fusiforme, carnosa  .bianca  .eFlori 
celesti,  in  Pauuoccbia  rada  e termi- 
nopte. Mangiasi  in  insalata, e la  sua 
Barba  ba  figura  alqnauto  simile  alla 
R ipa  lunga  - Nome  ebe  dassi  pare 
alla  Radice  delia  detta  Pianta. 

RAPtac-oióLófZool.J.sm.Lo  stes- 
so che  Raperino. 

RA-rutLkxoRACLtN-amtN(  Fran- 
cesco) . nato  in  uu  Villaggi»  presso 
. Lillà  al  I5S9.,  pubblico  la  Grammo- 
ftalica,  il  Letsicp  Arafo,  ed  al- 
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tri  Libri.  Uoo  de'  tuoi  fluii  scritte! 
Noie  tulle  Tragedie  di  Seneca 
IUpuò  E.Uor.  ■ 53.  L.  NO.  da  Du-I 
blino. 

Rapic-cioo  Raviz-za  (Gioviti) 
nato  nel  Bresciano  al  1580  . «crine1 
un  Trattato  Ialino  suttisliiazione  de' 
fanciulli , ed  nitri  Componimenti 
Bapiu-da  ad.  e «oft.com. (Dal  Ut.j 
fla/jio  io  rapitco.e  Cardo  io  uccido 
Chi  ruba  ed  uccide  ad  uu  tempo- Chi 
uccide  il  ladro  ri  rapitore. 

R apio  vmen-tb,  ape.  Cuu  rapidità, 
Velocissimameute. 

Ra  PiDS  jf  Dal  RrJUiapJiis  ago  ) 
Gcuere  di  Piante  delia  famiglia  del- 
le Palme,  e della  Poligamia  dio/r/a 
<U  Li  miro  .con  Pedale  corto  coroualo| 
di  Frondi  palmate,  le  cui  dtviaioui 
bau  pung-  li  aghiformi. 

Rapidezza,  $(.  Lo  atetto  che  Pa- 
vidità I lag  uà. 

lU'PiDi  Indiani  dellaNuovu-Bret 
R apidissim  AMiN-TC.ac  r.  superi. di 
Rapidamente. 

Rapidi» ìiuò, ad. m. vip  rfiRapido 
Rapidità, sf.attr.di  Rapido  Velo- 
cita grande.  Ritirila,  Celerilà- Sin. 
Ripidezza,  RapidiUde,  Ripulitale. 

R a-pioO  , ad.  m.  Voce  lui.  Agg.  di 
tutto  ciò  cbe  ti  muove  con  «orniti* 
velocità  , o che  «ia  fatto  con  et  Ieri  l 
grand  mima  ; Velocittimo  , Presti*- 
aiuto  - Rapace  - lo  forza  di  in.  Ra- 
pidità. 

K a-pidò.  Fio.  del  Mittori 
Rapii>ou-tò  iMiu.)  jhi.  Dii  gr 
Jlkapis  verga. e Ldhot  pietra. i Nome 
doto  alla  Scapoii tt  di  Werner,  per- 
chè questo  M lucrale  ba  cnaUU 
figura  di  verga. 

R » pil-lo,  in.  Piccole  Scorie, me- 
scolate cou  ceneri  o subbie  vulcani 
che, die  ti  lanciano  dui  Vesuvio  imi 
le  itruuili  eruzioni.  Allriin.L'ipif/o 
RapimBn-to. im.  Il  rapire, Ritto 
e di  oc  li  prnpriaiu.  di  quello  delle 
l>onue  - Il  trarre  cou  violeosz  -Fig 
Kievazmu  deU‘animo  a Di»,  Filali 
Volo  pindurioo, poetico,  come  quell 
di  Orazio Quo  me, Bacche,  rapii, do* 
il  Poeta  finge  di  credersi  trasportato 
fuori  di  se  e della  natura  umana. 

Rapi*  (Renato).  Gesuita  uato  a 
Tourt  nel  162 (..pubblici  IrC’ompa- 
razioni  di  Virgilio  ed  Omero, di  Plauto 
e Terenzio, di  De  ino  .ite  ne  e Cicerone, 
di  Piatone  ed  Aditotele,  di  Tucidule 
c Tito  Lirio  ed  altri  Libri. 

Rvpin  ( Puoi»  ) s risse  la  Storia 
u lugli iltena.  Vide  la  luce  in  Csttre» 
al  (661. 

ItAi'i-N a. tf  11  lorrealtrai  con  vio- 
lenza c luanireitameule  la  roba;  R 
pimento  (Dal  celi.  g,. II. /lupai «tu.;  -, 
FVg.-Rslto-  La  coti  rapila  dnrmali 


RAPPA 


RAPPEL 


verga.)  Genere  di  Piante  della  faral-rAce.)M»latl«a  ehe  prende  i piedi  del 
glia  delle  Solanaeee,  e della  Penta  n->  Cavai  lo.  Altrimenti  Ragade  - Persi* 
ària  monogima  di  l.ianeo,  con  tem-  md  parlaododi/Vriona.Krauc  Saccb, 
plicittuno  Fusto  a foggia  di  Verga.  Rim.  21.  Libero  foste  di  tcheuetla  o raa- 
f R a ri-  *ò  coni,  uri  ciré,  di  Guar-‘pa -(Bui  ; /tappa  di  FihoccAioo  tinnii 


diagrele,  ditlr.  edtoc  di  Chicli  oel-i 
l' Abruzzo  Ci  ter.  : abit.  2509. 

f Rapi  nò,  coni,  nel  ciré.,  nel  di- 
«tr.  e nella  dioc.  di  Teramo  nel  I.' 
Abruzzo  L' 1 ter  : abil.  2U0. 

Ra  pinosa  HtN-Tft.  are.  Con  rapi- 
a - Con  violenza  - Rabbiutamenle, 
Arrnvcllaltmeu te -Ripidamente. 

* Rapino  so,  ad.m.  Che  rapisce 
Rapido. 

RAPi-nt,  al  Torre  con  violenza  o 
contni  a ragione,  Far  rapina  , Far 
preda’, Strappare. In  volare, ediceti  di 
Persona  odi  Uosa  tolta  violenlem.  con 
mano,  per  cipri  mere  più  l‘  atto  che 
I furi».  Vit  SS. Pad. 2-260  Un  g io  ra- 
ne rapi  una  monaca  .e  /uggì  con  eita- 
Trarre  per  forza-Tirart-  sempiterni 
Torre  ulcuno  qu  ni  da'tenti  per-ec- 
cesso  di  piacere.  D*nl  Par.lt.  Una 
melode,  - Che  mi  rapiea  tee.-  Ina  bit- 
ture  Sprofondare.  Forti*  Rice. 3. 3>  ; 
AVtlmio  - Tentò  rapirci  nel  suo  srn| 
prqfondo  -hssta  *ìhto,o  Usua  ti 
Uro  i v isrtntTo  , m ut ìdiso.  m s- 
stisi : Andare  in  estati  - Hata  ti- 
mo IH  Jfaarz:  Morir  quasi  repent- 
iiaiiicntc-Rir/acazroccai.cti  stiri* 
ùi  : Richiamar  gii  sguardi  di  chic- 
chessia tu  d'alcau  oggetto  per  mara- 
viglia ec.  Avcr.2  97.  Le  tele  ..  .ra- 
pa-ano gli  occhi  (ir  ngnard  inli  eco.  - 
jV.  ass.  nel  I."  tiguif.  - .V.  pan.  uel 
I.*  sigili  Acato. 

Rapi -tMA.SHi.jDal  gr.  Rhipisma. 
Coskdiccvasi  I till'iiKiSebialTo  die  il 
Padroue dava  allo  Schiavo  ueil'atto 
di  concedergli  la  libertà. 

R vpi-TA  Agg  di  Proserpina 
Rapiti-vò,  ad.  ni.  Attua  rapire 
Rxttivo. 

Rapi-tò.  ad.  m da  Ri  pire.  Tulio! 
per  r.ozi-.Si». Ritto. R ipnuto.Gr.ip* 
pilo  - Ti  Uip'M  (jI-i.  '(jtnou.Seccb.7. 
\.E  quel  fi'ro,  dall  impelo  rapito ec.- 
A*»»rlo, Intento, Fitto  nella  coulem- 
plaz'ou  di  checchessia  - lo  forza  di 
sai.  La  cosa  rapita. 

Rapito  re, re.  6. in. di  Rapire.  Cbe 
rapine.  |iapisee- 

Hapìtri-cB,  r erb.f.di  Rapire  Che 
R i eoi,  a-.N0,  Ci  stello  pteisoilmle 
Pulmino. 

R vPòi.-LA.Cit.  Vescovile  dlrlan- 
da,  a 9.L..VE.  da  Denegai. 

fRvpoL-LA,  coni,  uel  «ire.  enei 
di»lr.  «li  M,-  li  in  Bitilirjla,dioc.  di 
MIA  e Ripolla:  abit  1000 
RvpO  nE,  aut.  Guerriero  Baialo, 
che  uccise  Par  leu  io  ed  Ar»e.ff 

R ìpo-né  , coin.  nel  ciré,  di  Pe- 


di rapina  oda  rapina:  Animale  r bei  “‘-"pagano.  ditlr.  di  Me  Ili  in  Batili- 
ra pisce  gli  altri  per  cibarsene- Detto  cala,  dioc.  di  Muro:  ubit  2J60. 
nel  l.*tiguif  parlando  d Uccelli.  F r-J  RapòN-TICÒ  r») , sm.  S<uti»u  d’  un 
tig  Ricc.  I .Vi.U/jlt  au grilliti ...  - 27-,*eu  re  di  Piante  della  famiglia  delle 
morosi  din  lidie  o di  rapina-DMUt  de  i Smanierei  , della  tiibu  dello  C ma - 
Venti  quaudo  spiugon  > pel  mare  ’roctfn/e  c della  Singenena  poligamia 
Navi  o simili.  Forti*  Ricr.  10.11  .Ye'  superflua  di  Linneo.  Ha  per  tipo  la 
(ero  i centi  tubila  rapina  -Furi  « R4-  Crnlaurea  rapo  ut  tea  di  Liuueo,  cbe 
piditn-  R i bilia  .Ciberà , Stizza.  riesce  sulle  rive  del  fiume  Ri,  aldi 
* Uapi.namB.N-TO,  Sin,  Maglio  Jta-.l a del  PmituEus-uo-Specie  di  Kslwr 


pimento. 

* RvpiNA-mg,  al  Meglio  Rapire. 

R APivA-Ta  od.  w.da  Rapiuare. 
Mealm  Rapilo. 

Rapinato- ut,  rrrb.m.di  Rapiaa- 
re.Cbe  rapiua. Meglio  Rapitore. 
R.api-.nìa  (ir),  i/,  (Dal  gr.  fihapit 


baro  couFoglie  multo  graudi.e  Fiori 
bianchi  a Pannocchia  tenomaute. 
Rapòv  zò  (Bul  ).sm-Lo  «letto  che 

Jtaperonzot  o. 

R a po.'-zolò  ( Bot.) , tisi.  Lo  stesso 
che  ftaprromolo 

^ Rap  pa,  tf.  (Dal  tass.  R^pan  (aca- 


vale lo  stesso  che  Ciocca  di  FmoccÀio 
ec.  • Ornamento  di  Lana  colorata,  di 
furata  tonda  o bit.  luna  a. ebe  si  sopra  p- 
poue  al  Cappello  del  S»idaUrin  mezzi» 
della  tesa  sinistra  o al  Torlo  superio- 
re del  Quasco  dalla  parte  datanti  • 
(Dal  celt.C'rap  buttoue,  scudetto  che 
serve  d’oroameuto.) 

Rappaci  a-ré  al  .Parificare.  Met- 
ter pacò . accordo  e quiete  - Quieta- 
re. Rimuovere  la  Collera. 

Rappaci a-tò , ad.  m,  da  Rappa- 
ciare. Ipari/kom/iito. 

RvPPACIAZlÒ-Kt,  Sf. Meglio  Ra p- 

R app.icipicamrn-tò  , sm.  Il  rap- 
paciflcareo  Rappacificarti;  Ricouct- 
Gazimi  e.  Pacifica  meato.  . 

Rappacipicax-tb  puri  di  Rappi- 
ciflcire.  Che  rappacifica. 

R APPAC.iPiCA-RA.al.  Metter  pace. 
Ricuoci  Ilare,  Pacificare  Rappa.  ìare- 
Quietare,  Sedare.  Tranquillare  -_V. 
pass.  Quietarti,  Tranquillarti  - Ri- 
tornare in  pace.  Ricc.  Calligr.  207. 
•Voii  possono  fra  di  lororapponficarsl 

R VPPACIPICA -IO, ad .Dl.ua  Rappa- 
cificare. 

R ApPACiriCATò-Rt.rerà.mAfiRap- 
panficare.  Cbe  rappacifica. 

Rappacipicatri-cA,  mb  f.d iRap 
pacificare.  Clic  rapuacifica. 

Rait  aga-hR.  al  Lo  sletto  ebedp- 
pavare  - ,Y  punirò. 

Kappaò  a-tò.  ad  m.da  Rappa  ga- 
re. Lo  stesso  clic  Appagato. 

RAPPA-aAMocK.riu  ciie  irriga  (a 
Virginia  e tbocna  nella  Uaja  di  Cbe- 
sapeak  -Pie.  Cit.  sulla  tua  riva. 

Rappai.i-òttòi  a -flit,  at.  Ridurre 
• forma  di  Patiultuia  - .V  pati.  R»g 
grapparti  - Fig  Tac  Dav.au.  15.221. 
GH  si  rappa  U titolar  oh  le  paiole  ih 
borra  prr  io  Spacmlo. 

R A "P A l.LOTTOLA  - T 0 ,Ult  lU.duRtp- 
paiioltulare. 

R v ri1  allòzzòl  A-nft,  at.  Lo  stesso 
che  RappjJlollolart  - - .V.  pass  Rjg- 
zrupparsi  - Fig  Varcb.ferixjJ.'Ji  J.n 

lingua si  rappoliozzoia  loro  m 

boera 

Rappa llòzzòl a-tò  ad. •» .da Ra  p- 
p iiioizoltre.  L j stesso  cbe  B.ippai- 
l òttolato. 

lUri  AHA-nR,  at.  comp.  Apparar 

di  iiuovo.  Vrggcz  Pag.  199. L'arte  dal- 
lo raraileria ...  da  bàri  c ricoverata, 
e rappar ala  ec. 

R AHPAiiA-To.art  m.ifaRipparare. 

UappauBccuia  Rà, Rt.comp.  A.p- 
parecciiiar  di  uuoiu. 

RAPPAuEtxaiA-Tò,òd.m  da  R.ap- 

pareerbiare. 

Rappaurogi  v-RE.at.  Lo  «testo  cbe 
/‘ureggiaic.  Appareggiart-X  passiro. 

Rappahi  re,  nrut  ass.  comp.  \p- 
p-irir  di  iiuosu  Da  ut.  Con  v.79.  ilup- 
parrc  dalT  altra  ; parte!  ec c. 

Rappari-tò,  ad  m. da  Rapimrire. 

Rapparti-tó,  ad  m.  Meglio  fu- 
jhirtito. 

R appattdm  A-ut  ,at.  Ra  ppiie-flca- 
ri-,  Ricouciliare.  Lo  stesso  clic  Jp- 
pattnmare  ~~.Y  pass  Rippaciilcarti. 

Happattuma-tò.  ad.  m.d-i  Rap- 
pattumale. Rappacificato,  Riconci- 
lia lò. 

R vrpfc.  sm.  Lo  stesso  che  Rapè. 
KAi'PkiXA-nE,  at.comp.  .VppòtUr 


RAPPIC 

«fi  Quoto, Richiamare,*!  anche  Chia- 
mare templieem."  Rivocare-Cbieder 
liunvn  giudizio,  Appellare. 

H i ì'pKrscii-wil  , forte  CIUI  con 
Caalallo.  a 6.L.S  E «la  Zurigo.  Ve* 
deai  uu  Ruote  850.  pum  luugu  che 
traversa  II  Lign  «li  Zurigo 

IUppK/z  vuKN-TO,  in.  Il  rappez 
wre.  Lo  «testo  che  Ripe  aumento  - 
Per  similitudine. 

RappIczz i.N-rt , pari,  di  Rappez- 
zare. Che  rappezza.  Lo  a Ics  tu  cbe/l 
pezzaute. 

ll  irrfczzA-Ri  . at.  Lo  ateaaoche 

ilipessurr.Direai  nuche  «(«Quadri  ed 
altre  Opere  d arle.u.m  che  di  Soril- 
lart. 

R tPPfczzi-Tb.ad.w.da  Rappezza 
re»  Lo  «tess  i che  Ripeti* tu  - Detto 
d*  Uouio  «ale  Cencioso -Fi?.  Detto  di 
Nave  -Dettodi  Lingua.  M irti  l)i  il 
Lmg.  13.  Le  lingue  parrebbero  rap- 
pezzate. e non  tornerebbero  b'te 

R «PPtSZZATO-RZ,  verb.  m (il  Rjp- 
pr*/..irc  Che  rappezzi. Lo  atesn»  che 
Ripezzutore-Per  tinvl. diresi  dirit- 
ture oPocta  che  raccoglie  alcuu  com- 
poni mauto  qua  c la  dagli  acrilti  o 
«erai  altrui  -.tfrt.Goia punitore, Tro- 
f a ture.  Diod.  Job.  15  i Siete  rappez- 
za tori  ih  menzogna. 

R % piazza  ru-n  a.  tf. Lo  stesso  che 
Ripezzatura  , Ripe  s sa  mento. 

R tiM'fcz-zu  | Ar.  Alea  | . sua  Pezzo 
concai  ai  raccoacucheccbeaaia. Vo- 
ce dell’uso. 

Rippiixa-ré  , at.  Lo  stessa  che 
Appianare  --.V  pass  Pural  uel  roede- 
aiiun  piano.  Livellarsi. 

Rai  pi  vN  t-ro.  ad.  m.  da  Ripia- 
nare. Lo  atesso  che  Appianato. 

R tMMA^TBA-aft.at.rofjip.  Appia- 
strar di  nuovo  - ,V.  pose,  per  tomi. 
Rappattu  liarsi  R i ppacillcarsi. 

R k ppi  atta  na.ueut.  pan. Lo  atea- 
•o  «die  Appiattare 

RtPPi.irTA-TO  ad.m  rfa  R ippist- 
tare.  Lo  stesso  che  Appiattato. 

R vpptccA-na.al.coaap.f  itruLparf. 

Appiccar  di  nuovo.e  dicasi  anche  di 
Cosa  non  appiccala  prima, ma  rotta 
e disgiunta.  R*d  In.. 103  (Quelle  te- 
tte si  r appiccar  ano  a'Ior  butti  - SPI. 
Ridestarsi  Rivvi varai  - R tener. Aie 
n rito  a pia*  luxm  coti  : Tornare 
a farla -Ai  e ricci  ac  il  tos.ro:  Addor- 
mentimi di  nuuvn  - R tener m là 
MiTnoui.oRirrtccAasi  assolutam.: 
Rio  ohi  ulnare  a coni  Iutiere  - Rime- 
dia il  evoco:  Accendersi  di  nuovo* 
Riteicc  m/  a orar,  a a/oias  ec  : Ri- 
co  macia  re  a parlare,  Aggiuguere 
al  aia  detto. 

R ippicca-tó,  ad.  m.dalVappicca  re 

Rappicc.itc-ba,s(\  Il  i-jppiccare. 
Appiccatura,  Cntigiugnmieulo-i'ij/. 

Ri  im razione . Rifacimento. 

R Appiccinì -nk. al. Render  piccino, 
Diminuire . Appiccolire.  Lo  stesso 
che  Appiccinire. 

R appicci mi-tó.  arf.m.rf-i  Ri p pici- 
nire.  Lo  stesso  che  Appiccinito. 

Rtppici.ioi.i  uR.  at.  Lo  stesso  che 
Rappiccinire,  Appieinke,  Appiccoli- 
re. Appiccolare. 

Il  tPPtectOt.l-TO, ad  »n. da  Rippic- 
dulire  Lo  stesso  clic  Appiccinito. 

RiPPKXòi  A.'-nt.ut.Far  piccole. Lo 
•lesso  che  Appiccolare,  ApiHceiolire. 

ILappiccol  a-tO,  od.m  da  R ippic- 
«liare.  Lo  stesso  che  Appisolato  , 
Appiccolito. 

Rappiccoli-rA  , at.  Lnttea«o  che 
JLk  Jàcqb. Du.  Volt  Fez  rax. 


RAPPOR 


RAPPRE  937 


Impiccolire.  Appiccolire.  Appiccolir  e o Informa, o ragguaglia  uu  suo  sui 
RtPPiaUAMtN-TO.jM.  Il  ruppi*-  -* — JI 


Ri  la  re;  Coagula  incuto, R issodamcu- 
(o.  Condensamento. 

R t itigli. i.\-TR  . puri,  di  Rappi- 
gliare, Che  rappiglia. 

R ippiglia-rZ  al  Far  sodo  un 

r liquido,  Striglierà,  Rassodare  , 
pp'-eudere. Congelare  - .V  asa  Far 
rappresaglia.  Ritenere  -.V.  puss  uel 
I * e i.m  siguif.-  Appigliarsi  di  uuo- 
vo.Fr.ior.Sarrh-Op.div. I(W  Quando 
ì’noiho,.  , .« litui-»  ii  rappigli  alla  peni- 
tcn zia  re. -Rappigliare  o Rappigliarti 
difesi  anche  de’Cavilli  oc  , allorché 
ataemlo  riscaldati  e sudati  le  mem- 
bra intirizziscono  e ai  raffreddano. 
Ricear  anche  delle  Persone.  Zilnld 
Audr.  105  Chi  tocca . . . , mai  raffred- 
derà e rappiglierà  - la  fona  m in. 
Ri  ripiglia  mento.  |gli»re. 

Rappigli  a-tò . ad.  ras  da  Rappi- 
R sppògt.ia-r* , al.  Lo  sletao  che 
Appoggiare. 

• Rappi^ht  tcio-Né  tf  .Meglio  Rap- 
porto uel  I * significato. 

* R.APPOBT.AMR.v-ro,  sii».  Meglio 
Rapporto  uel  I.*  sigu if.  - Fig. -Cosa 
rapportata. 

Rapportai  tu.  pari,  di  Rappor- 
tare. thè  rapporta. 

R tPPònTA-na.at  .neiit.ass.  e pass. 


riore  di  cosi  appurtem-  ute  al  suo  ser- 
vizio - Fi  a mero  Al  a R ip  por  la  re  , 
Riferire  -l.,bro  Accopparti:  Libro  ia 
cui  si  registrano  i «apporti,  le  me- 
morie eco.  - Correla  «ione.  Attenen- 
za. Drpendeu/a.  Sdlvm.Cas.tS5.  La 
prima  condizione  della  connetnone,o 
del  rapporto  delle  parti  tra  loro  eoe.* 
(Ar.  Alea.)  Rapporti:  Pezzi  clic  s a- 
dattauu  per  Omauiento  a qualche  la- 
voro -(Mui  \ Rapporto  degl' interval- 
li: Determinazione  culla  del  grado 
di  dittauza  fra  due  Suuui  differenti, 
espressa  con  numeri.  |tst«, 

RAPPòn-rO  ad. .a. lineali  Rippur- 
R tPPnKN-DRne.al.  anom.  curup.  e 
«rat.  posa.  Premiere  di  nuuvn.  Ripi- 
gliare , Riprendere  - Ripigliare, 
Dia  gii  tarsi. (Come  Prendere./ 

R sPPRRNuiiiB\-ro.  in.  Ripiglia- 
mento.  Confermami  nto. 

R tpPRgsA-GMAiplie),  sf. Voce  che 
ludica  il  Prendere  o il  Itneoer  la 
ridia  altrui  coma  per  sicurtà  «cau- 
zione,o coma  risa  rei  meato  di  da  ano 
sofferto, quando  il  danneggiato  noti 
dj  Tribunal  co  in  petente  cui  possa 
ricorrere  11  volgo  cosi  dice  il  Ripi- 
glia cai  per  for/aed  illegiUiuiatueuta 
la  ruba  usurimi*  da  alcuno,  o l’up- 


, propriarsicosa  equivalente  Nel  seu- 

Portare  altrui  nuova  o avviso,  Rifo-iso  milita  re  valeO^ni  danno  fatto  da' 
rire  , Riportar  ciò  che  si  è udito  o1  Soldati  a popol  nemico  per  vendetta 
veduto  - Ridir  per  leggerezza  o ma- 
liziosa ut.  le  cose  sconce  che  si  sono 


udite  dir  d'altrui  • Divulgare,  Pub- 
blicare- Accusare.  Tae.Div.aoo  l 
t.  Se  ito. Mirto  . fn  d'are  r giaciuto  con 
tua  figlinola  rapportato  - Accagmua- 
Incolpare -Attribuire,  Assegna- 
re, Riferire  -Riportare, Ricondurre, 
Portar  di  nuovo  • F>g  - Addurre .Ci- 
tare Salvin  Dise.5  IO.  Un  frammento 
di  Rione  insigne  poeta . . . mi  piare  . . . 
di  rapportare  -Dilazionare,  Indugia- 

re-N.i  rra  re.  Ra  ccon  l a re-Rim  a n da  re . 
Rinviare  - Rappresentare,  Mostra  re, 
Esprimere.  Coll.  SS  Pad.  .Monete. . . 
che  rapportano  il  rotto  del  non  rerace 
Re-Rareoa ras  614/ii:  Ringraziare  - 
Trasferire  - Rimettersi.  Riferirsi  a 
ciò  che  altri  ha  detto  o fa  Ito,  o è per 
diro  o fare-Non  v«»lere  interporre  il 
suo  giudizio  in  alcuna  cosa, ma  star- 
sene a quel  che  sia  vero,  benché  in- 
certo. fac.Dav.Gerin.385.  DrlCaltre 
cose  favolose,  o non  chiare  a me.,  mi 
rapporto  - Cagionare. Produrre- Por- 
tare srmp/ircmJic.Cess.l  1.1.9.  Sella 
manca  rapporta  la  palla  rotonda  - 
Presso  gli  Architetti  e gli  Scultori 
va  le  Aggi  ugnare  alcuni  pezzi  d«  pie- 
tra o di  legno  ebe  manchino  a quel- 
lo d’unde  ai  cava  la  figura  ve. 

Rapporta-tó.  ad.  in  .da  Rappor- 
tare. Riferito -Allegato, Mcutovato- 

Coiiseguitn,  Ottenuto. 

Rappobtatò-ré,  però,  m.di  Rap- 
portare Che  rapporta  , e prenrfeal 
petalo  pèn  in  mala  parte  quasi  .s'pia 


i popol  nemico  per  vendetta 
del  dauuofattoda  qualche  individuo 
di  esso  popolo  ad  alcuno  de  loro- Fa  M 
ÀitnttAeciA  : Ritener  la  roba  per 
Cinipe  osarsi  -,  Leg.  i Drillo  di  rap pre- 
taglia: Dritto  che  ha  il  S >vroun  di 
vendicarsi  «farsi  giustizie  da  sè  me- 
desimo del  torto  ricevuto  «la  .«ItraPo- 
teaza  o «(«‘sudditi  di  <;ssa,  non  aven- 
loue  ricevuta  alcuna  soddisfazione. 

RAPpRgsAGLiA-ag.  n.ass  Far  rap- 
presaglia. Altrini.  Rappigliare,  So- 
pra ppigliare  - - At.Accsd,  Cr.  Conq. 
Mcti.2. 168.  Fra  loro  intenzione. ..rap- 
pretaghare  la  nate  ec. 

R APPHKspxT.A-aii.g,  ad- con».  CIm 
può  rappresentarsi. 

’R a ppr Psk \t io iò-xé,  tf.  Meglio 

Rappresentazione. 

Rai'I'RP.sLvt suev-Tó,  im  II  rap- 
presentare  Al  trini  Rupprrsrnlacione, 
Rappresentanza  - Adattamento.  Ap- 
plica meato.  Sagg  uat.es p.256.//  rap- 
pretentainent  > d'  un  carbone  acceso  , 
fatto  per  di  sopra  ad  una  delle  teo- 
delie  rote,  la  tollera  -Il  rappresenta- 
re, oel  eignif  di  Condurre  alla  pre- 
senza. luirod.  Viri. 26  Del  rapprese *- 
tameuloche  fata  filosofia  tl  fattore  del- 
l'opera alle  rcrtudi.  (Notisi  che  Rap • 
presenta  mento  regge  il  4.*caso,a  m«z- 
lo  del  ano  serbo.) 

KAppRtstsvTAtt-'Tt,  pari,  di  Rép- 
prsfsentsrc.  Che  rappresenta  -Colui 
che  rappresenta  pnhblicahi.il  perso- 
naggio  «lei  committente,  e dlcesl  per 
lo  pio  di  Anibasclarfori . Deputati  o 
Incaricali  d’alruna  pubblica  missione 

RAPPnKaéNTAN-z.i . tf. Il  rnpprc- 
senture.  Aitrim.  Rappirsrntjmento, 
Rappresentazione  -Il  tener  la  vccecl 
luogo  d'uri  altro. 

RAPPnsstxTA-Rt.at.Cnndurre  aK 
la  prese u za, Reca  re  innanzi  Presen- 
ta re,t)lfrire,  Esibire,  Mostrare, Raa- 
segoare.  l'aasav.La  Vergine  Maria  ff 
roppr  e tentava  a Cristo -Mostrare,  Si- 
gnifica re. Mettere  avanti  agli  occhi, 
Forre  lotto  gli  occhi,  ri  anche  Mo» 


Rappmrtatri-s  e.  verb.  f.  di  Rap- 

Prtare.Che  nipportt>.Pil»c.5.U).£*i 
IM  rappo'tatrice  de’nuili  00. 

•Rappòrt  \.ttosàjf. Meglio  Rap- 
porto nel  !.* significa to. 

Il  appòr-to  sin  II  rapportare  e la 
Cosa  ri'pporteta. Altrimenti Rappor- 
tamento.  Rapportatone  Relazione. 

Ragguaglio . Arano,, yoiifieuxiane  ec  - 
Ora  c«ii  dkesi  |*  Atto  composto  per 
ordine  deirautorilèo  (fuffleio.enn  cai 
quaUiéojtlaUfllziala  alleata  suina,  slrar  cou  parole, Dire,  Contare,  D<> 
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«rrivere-Sigmflcare  -Dire  « dived«- T RAPPRòraU-at  .at.Sigoiflear  per-  I>  venuto  o Fatto  raro.  Contrarlo  di 
re  Dimostrare, Manifestare, Far  co-  fctLim€ute.8.il*iu,Prus.Tuac.l. 1549  Spesso  Denso  -lo  forze  di  imR.re- 
notcere  -Formar  la  figura  d’alcuna  Direna  parole  tali,  che  rappropria ra-  f-nmie,Mfm  Ml.t  Saper  ir  il  girlo- 
*«.«  v.aiinM  -Simboli-amare  -Imi-  .no  le  cose.  Si  faccia  in  rarefatto  o per  concreto 

| K 4f»£r  viio-NR.  sf  L’elio  di  rare- 
fare, odi  rarrfarsi,L  atto  c»o  coirla 

--  I corpo  «i  dilata  , ed  occupa  «patio 

ner  la  rete  el  luogo  d uo  altro  -Rse-  Rappròzsihah-té,  pari,  di  R«p-'maggiore  . scuci  crescer  di  matta. 
rtitKXTAU  eie  lsoco  : Preiedervi.  prottituare.  Che  rapprottioia.  Lo  Oppotlo  di  Condensazione. 
lo, Ir  Canc.21.  Drroao  avere  la  eie-  «letto  che  Approssimante.  | K arìsci-zil*,  ad  com.Cbe  pad  ra- 

gione da qneUiche rappresentano  iluo-  Rappròmi ma-rA,  n.pasi.Lo  «tei-  refarti. 

chi -N.au.  nel  l.sigmf.  - N.pats.  anche  Approssimar  e Rarìaciiimta.  *f  Propriria  che 

nel  I * «(golf.  - Rasseinbrare.  Car.  R approssiiia-tó,  ad.  m.  da  Rtp-  hanno  i Corpi  di  rarefarti,  Anelarti. 
Loog.  A ai -31.  A Dafni,  mirandola  proitiuiire.  Lo  ite»io  che  Appiom-  RarAt-tO.  ad.*»,  din  di  Raro.  Al- 
Cloe  ...  ti  rappresentava  una  ninfa  malo.  quanto  raro.  Poco  mio. 

di  quelle  delta  grotta  - Nel  2 * algui-  RArpRÒTA-aA.at.Approvardinuo-  R iatz-z  t sf  astr.di  Raro.Contrn- 
jaj,,.  tu.  o «rmpiirem.  Appi  orare  rio  ili  Dentila  e di  Frequenza  - Scar- 

R appréìAntati-va,  *f  Il  talento  Rapfrova-tò,  ad.»,  da  Rappro-  vezzi  -Singolarità,  E-xelleoca  -Lru- 
C Lefllcacla  del  rappresentare -Poe-  rare.  |di  nuovo,  lezzi. 

aia  rappreseutativa.  Drammatica.  RAPP0!VTA-AA,ai.comp.  Appuntar  Ra-»U(MiL).  Soprano,  di  Cerere. 

RtprakitN rtTir * vfeN-Tt  , ave.  RappUNTA-Tò,  ad.m.  da  Rappuu-  Rahipica-rk.  at.  Far  divenir  re- 
io modo  rappreteulatiro.  Ure.  Ipurare  do, Diradare, Dilatare  - N pass  D«ve- 

RAPraMfcJfTATi-TO,  ad.m. Atto  a R appcba-rA  , at.  Purificare,  Ap-  ni r raro, 
rappresentare,  e dieeti  delle  Coae,  *R  »frA-no(B  4 ).  «m.  Megli  o/la  m-  Raripicati  vó.ad  »»  Che  tu  virtù 
anziché  delle  Penone.Circ.  Geli  tO.  "o.  |Dsl  celi.  gali. Rat  arboscello,  e di  rarificare 

2SH..Votiiia  rappresentativa  ec.-Agg  Prra»  prono.)  Riripica-tò  ad. Ni.da  Rarificare, 

di  Focaia  .detta  anche  aiaoluUaieule  R a-ps  a.  ani  Ci».  dell'Affrica.  Rariplò-ró(BoL  .ad.m-roMp.Cbe 

Rsppresentatira.  H *rsOol-A  ir),  «f.  (Dal  ar.Rhapso  ha  pochi  Fiori. 

RapprAsanta-tó,  ad  m da  Rip-  da  Rhapto  io  cucio  , ed  Ode  caoto.)  Raripóoli  A-TtyBot.;,  ad.m  ftwn. 
presentare.  Cnudotto  innanzi,  Fre-  Unitari  di  cauti, Poesia  di  «erti  rie-  Che  ha  poche  Foglie. 

• eutetn-Di -nostra  l»,S  gmfirato.Boc.  colli  e polli  insieme;  Poesia  composta  Bari-pilo,  ad.m  Voce  lat.499  di 

uuv  27.41  Datore  rappresetelo  nere-  di  vani  rerti  qat  eia  raccolti,!  dice-  Chi  e poco  peloso  , di  Chi  ha  n pH,» 
alimenti  oscuri  ec.  -Recitato  Salnn.  ai  anche  di  qualunque  altro  Scritto  pocofolto.  (rameriie. 

Due  Dramma.,  rappresentato.,  te  n-  mendica  lo  qua  eia  dagliScritti  alimi-  Ramasi  v iHtt-it,  arrsup  di  K «. 

sacori  - Figurata,  Espresso.  Buon.  Titolode’Libri  che  formano  le  Opere  R lris-sìmó.  ad  m tupdi  Raro.  U- 
F<cr.5.49.  Fantasie  rappresentate  per  di  Omero, perche  vennero  distribuite  trini. Arriraro./iudijsimo-SiagotaiU- 
figure  umane  -Preseduto.Instr.Cinc.  djPIsiitraloneU'ordine  uaiuralecou  simo,  Eccellentissimo. 

3 Luogo  da  loro  rappresentalo  ecc.  - cui  furono  composte. Erano  «tale  luu-  Rarità M.astr.di Raro. Dilatazion 

51  odr » lo,  Fatto  te  iere  l*  pezza  disperse  e coufuiam. cauta-  delle  parti  d un  tutto;  Rsrefazioue, 

R APPaKskmTATO-aC  , ter*,  m.  di  te da  Rs paoli.  Rarezza. Ra.iita.  Contrario  di  Denti- 

Rappresenta  re. Che  rappreseota-Cbi  R a psodIatò-rJ, ad. e un. Lo  stesso  ta-Sia.Rsritadf,  Raritate-Scarsez za, 
fa  le  veci,  Chi  tiene  il  luogo  duo  al-  eli  •■Rapsodo.  (cbeRaspodo.  0 Poco  uuuicro  -Cosa  rara, singolare, 

tr>.  RapsOdi-sta,  ad.  e sm.  Lo  stesso  pellegrina. 

R APpnfesftNTATRi-ci.rerb.f  diRap-  Rapaodi-ta,  ad.  e un.  Lo  stesso  Ra-iìta*,Pìu.  degli  S.'ati-Cniti, 
preseti  tare. Che  rappreseli  U.  olii'  Rapsodo.  nel  New-Mertey. 

R APPatsZiiTAZiOMCkL-LA,  sf.dim  Ra-vsódù.  ad.  e in».  Nome  clic  da-  R a-ró. sm. Ri  rezzi.  Ma  rchet.Lucr. 
di  Rappresentazione  - Piccola  Com-  a'Cautori  erranti  presso  i Greci  lib-5.v.7tO.E  quindi  or  code- Che  l'etra 
media  o Farsa.  clic  in  tempi  remoti  esulavano  per  in  pria  per  (0  suo  raro  uscendo,  • i«- 

R APPalARN’TAZió-ivt^f.II  rappre-  le  vie,  ae'Teatri  ec.  le  loro  oaltrni  pe'noiam'nte  ee. 
tentare  o raffigurare,  cioè  L'essere  Poesie,  m«  principali!!  quelle  di  O-  Ha-ro.  ad.m.  Contrario  di  Fitto , 
iui  magi  neo  figura  d'alcuna  cosa.ltap-  mero.  Poscia  si  die  tal  nome  al  C«n-  Spetto  e Denso.  Altrim.Rado -Po-o, 
presenta  mento.  Li b.Pred. Seroi» do  la  tore.Adu Malore  e Compositor  di  ver-  Scarto  ec.  - Lauto.  Dmt.  Iuf8.  117. 
rappresentazione  deila  Chiesa  , oggi  ti  ed  altri  scritti  qua  e li  raccolti.  Con  patti  rari  - 8 iugula  re,  Prezioso, 
fosse  morto  e passionalo-Qtirll  adoue  R ipsòdòjianzI-a  (ie),  sf  (Dal  gr  Eccellente, Pellegrino  ec.-Preiibato- 
pcr  eoi  ti  rappresenta  un  Dramma,  RhapsoJos  chi  tessecauti,  e Manda  (Med.)  Ditesi  del  Polso  e della  Re- 
uni  Commedia  ec.,el  Dramma  stes-  diviaaiioue.)Divinazione  per  mezzo  splraztoue,  i cui  movimenti  aou  rat- 
to ec.  rappre  tea  tato  - (Leg.)  Rappre-  di  Versi  che  traevansi  ordinanaui.  lentati. 
tentazione  dicesi  di  Coloro  che  bau  dalle  rapsodie  d'Omero.  Scrivevanti  Ra-ro,  arr  R transente, 
dritto  di  Mocedere  ad  uua  erediti,  su  tavolette,  gitlavaoai  in  on'arna  Ra-aO  (Mit.).  Figlio  di  Cranio  e 
come  rappreseu lauti  le  Persone  alte  ed  cstraevaseue  uuo  a torte:  ii  teuto  padre  di  Celeo.fu  ammaestrato  daCe- 
quali  apparteneva  un  tal  dritto.  di  questo  «rosi  derivati  come  un  re-  rere  a seminare  il  grano. 

RappRtstiVTt-vOLt,  ad.com.  Alto  spunto  de'Numi  - .Sm.Sticomanzia.  RarOtòs-ga.Is.  dei  G Oceann  E- 
a rappresentare.  R if-ti. Fiume  delk'fndostan.  qunn  siale.  (cara. 

BapprR-imì, ad.m. da  Rapprendere.  RAPC-ono:gii),«m.Quantitadi  Rt-  * RanatCA  **,  al.  Meglio  Rtarre- 
Raisodato, Congelato  • Intirizzai»  - pe.  Voce  usata  per  la  Rima,  nel  so-  R aruc-ciò(cì).  ad.m  dim.di  Raro. 
Aggranchialo,  Preso  dal  granchio  • guente  modo  proverbiale:  Chi  vuole  Lo  «tesso  che  Rateilo. 

Ritenuto  o che  ha  sofferto  rappresa-  un  buon  rapuglio-Lo  teminì  diLttalio.  Rasa-In.CII.  uel  Diarbekir,  a 30. 
glia. Stal. Mere. Si  credo  estiaalain-  RaramIn-tk  , are  Poco  o Rare  L.U.da  Mutui. Veggousi  ne'dintorai 

ramni  lo  di  colui  che  avrà  ricevuto  il  Visite  Lo  stesso  che  AadamznU.Scal.  molteFonlanecbe  luriuaao  il  Fin  no 
danno,  e sarà  stalo  rappreso,  ovvero  S.Agotl. (Jnrtli  quattro  gradi...  rara-  Kihur  Chumasi  anche  La  Citta  del- 
molestalo- Acqua  rappresa:  Agiibmc-  mente  patron  valere  l'uno  tema  l'al-1  le  trecento  Fontane, 
d ita- Diodo  rappreso  vaie  per  lo  piu  tro.Daut  Conv.HU  Raramente  n muore  R a-saluat,  Capo  il  piò  Orientale 
Broda  couverllto  in  gelatiua  -Latte  R.iaZPAClkv-Tt.part.di  Rarefare.  dell'Arabia. 

rappreso:  Rappiglialo  - Sangue  rap-  Che  rarefa, Che  promuove  la  rarefa  R ara-rS  (Maria  ).  al  - Rasare  una 
preso:  Aggrumali!.  zi»oe -Nooie  gja  dato  a'Rimedii  che  . Vare: Levar  le  parti  de'auoiCasteili  e 

RApPMfeésA-aÉ,  al.  Appressar  di  «upponevausi  atti  ad  aumentare  ii  deli'Opere  piu  alte, e talvulta  Levar- 
duovo. Ravvicinare  - IL. panico.  volume  dei  Sangue,  e d'altri  umori,  le  altre*i  tutta  la  sua  Batteria  stipe 
R tprakssA-Tb,  ad.m  da  Rappres-  Rarìpa-rr,  al.  anomeomp.  Far  di-  riore.  ( Dal  lai  Ras  uni  pari,  di  Rado 
•are.  IRiprofondare.  veuir  ram.ludurre  rarefariuue  - iV.  io  rado.)  (nuovo 

R APPRórbKDA  Rt.at.Lo  slrtsii  che  ai»  - -jV  pass.  Di  venir  raro.  Ka$c«ma-ré,  al  romp.  Scemar  di 

RappROpO^da-tO,  ad.m.  da  Rap-  R arìpaTti-RilR,  ad.com. Soggetto  RascAt-ta,  tf.ditu.di  Rascia  - No- 

profoudare.  L->  stev»o  che  Ih  prò  fon-  la  rarefazioue.  Che  può  rarefarsi.  me  dato  ella  Linea,  o alte  Ltuee  che 
ù,la  I RarRpat-iiì,  od.  n».  da  Rarefare,  veggoasi  uel  aito  ove  la  Miao  zi  a- 


ur  u’pgliSpeltocoli  le  azioni  0 ie  per-  RAPPRó»si«AiitK-Td,  zm.Lo  stri- 

ane di  qualche  Favola  uStop  a Riv-  *0  che Approsumamcnlo , Approssima- 
— ~ 11  t.  none. 


RASCHI 


nlice  al Brtreio.l Chiromanti  io«t«n- 
U'ion  che  l'Ionio  ha  fila  luutta  a pro- 
pnr/iou  del  numera  di  queslrLiuee. 

• Ri-sr.ui  4 t schifi,  sf  Malattia  ri- 
cordala dagli  aul. Medici.  Alcuni  la 
definivano  una  specie  di  Scabbia, od 
altri  di  Tigna.  (Baiceli.  bret.  Rack 
specie  di  R »gua  che  prende  il  capo 
de' Fanciulli. I - Strumento  di  ferro 
tagliimtedeUiuetn  a raschiare  i via- 
li dt ‘Giardini.  Altrim. Ratliatojo. 

Rascui.i-mlC, ad. co  ni  Da  caser  ra- 
schiato. 

R Ascili AMftx-Tò,  «m. L’atto  del  ra- 
schiare. Altrimenti  Raschiatura, Ra- 
schiata. IChe  raschia. 

R \SCHIAX-Tt,  pari,  di  Raschiare 

it  iftCBiA-at,  ai. Gradar  la  super- 
ficie di  checchessia  con  ferro .o  altra 
cosa  tagliente.  (Dal  gali  Ruisg  rade- 
re ) - Per  «imi/.  Toccar  anperflcial- 
mente.  |scàiatura. 

il  iscui  4 -T  A r tf  Lo  stesso  che  Ha 

Rascoia-TO  u/f. ih.  da  Rischiare 

R ischi  ATO-J4)  :»J  (Ar.  Me*  ) , ««. 
Slrumeuto  ette  serve  a raschiare, Ba- 
sco, Rustia  tu  jo  -Terinioe  de'CiKiJni. 
de'Uioiellierl.de'Ligatori  di  Libri  re 
Coti  diresi  ancora  la  Rulimadia  - 
(Agr.)  Nome  altresì  della  Raschia  - 
(.Mario.)  Strumento  slmile  alla  Ra- 
schietta destinato  a rasliaree  nettar 
le  bordature  sott'acqua. 

il  Ascili  ATI'  a a,  */.  Il  raschiare,  e 
la  Materia  che  si  leva  raschiando  - 
Siali/.  - Luogo  d onde  è stala  tolta  la 
cosa  ra  ir  In  a tu. 

Raschi  a r-TA.jf  Strumento  di  fer- 
ro cuu  Mjiiìco  di  legno  , destinato  a 
rastiur  le  bordature  del  Bastimento 
quando  vogliane  ucllare  per  cetra 

marie  di  nuovo. 

K 4-schiO  ' sehij,  am  Qnalità  di  Ca- 
cio che  si  fabbrica  nelle  Calabrie  ed 
io  Capitanata.  L'iu  eomunem. Ratea. 

Ka-scia  |«ca),  sf. Specie  di  Panno 
di  lana  grossolano,  che  serve  a varit 
usi.  Nelle  Navi  son  fa  uso  per  bor- 
dare gli  orli  de’Portelli  -Nome  ohe 
(lassi  alle  Tele  uere  elio  adnpraost 
per  paramenti  di  Chiesa  Oe*  Fune- 
rali. 

Ra  scia  . Parte  Oricnt.  della  Scr- 
via,  ove  sorge  il  Rasce. 

IlAScik-xi,  Popoli  d'origine  alava, 
ueii 'Ungheria  merid.lutlia  Croazia  e 
nella  Sùhiavonia. 

R asci  r.ae, ad.  e sm  Colili  che  fab 
brira  u vende  Panno  detto  Rascia. 

*R  Ascio-Ng.  sf. Megli"  Ragione. 

Rascicg  ax-tk, pari. di  Rasciugare. 
Cbe  rasciuga. 

Il  v scici,  i ré.  al. Lo  stesso  che  A 
se  mg  are  - Far  dtuiagrarc.  Far  dive- 
Dire  asciutto  - Detto  di  Fiumi, /ta/u 
di  e simili  - .Vosi,  nel  2.*  signif.  -iV. 

passiva. 

RAScitrcv-TÒ.  ad.ro.  da  Rasciuga- 
re K i sci  u ito,  Asm  ogato. 

R 4SCK!CAT0-n.i,  tf. Il  rasciugare. 

RiscarrA-KK  al.  Li  slesso  che 
Rasciugare  ed  Asciugare-  - .V  passivo . 

R Asciur  r A-To.acl.n».  dallosciulta- 
re.R  i sdutto.  Rasciuga tu, Asciugato. 

Rascicttis-siho,  ad.  m.  superi. dt 
Resemi  io. 

Raschi t tò. ad. m.da  R asciuttare, 
fine,  di  R.i>ciultat'i.Ai«:iulli>.  Ascia- 

Salo,  Rasciugai»  Diseccato  - Detto 
l Chi  ha  gran  sete,  e cosi  di  Palalo 
ec.  secco  per  lele-.Yo-v  arsi  uisaar- 
ti  cu  acca/:  Eiser  giovane, liascr  di 
poca  esperienza. 


TUSION  RASPA*1  059 

*»-•)«  ò Rltt-lU.  MMit»  .riho 

il  decimo  amido , detto  anche  Al- 
inuuior  .cioè  II  Grande,  era  il  Galeno 
di  quelle  regimit. 

Ha  si. un , Citta  nella  Romelia. 
‘Rs-ssiò.  las. Meglio  Rabbia.  (Dal 
(ed  Rasen  arrabbiare.) 

Ra-*ó,  «in. Rasura  Cancellamento. 
Din  Cmnp  I |8  Dubilandoilnotajode- 
gli  ath, guardò  tr  erano  tocchi;  trovo  il 
rato  fatto  - Specie  di  Drappo  di  «età 
liscio  c liceale.  Dui  pers.  Rea  ) Per 
metafora  Dicesi  anche  per  sim.  della 
Corteccia  esterna  della  Mela  «e.  Ma- 
gai. SiJr.21.//  riro  raso  de  malori  po- 
mi. 

Ri-só, .ad. m da  Radere,  ed  è pro- 
prio della  Barila,  e degli  altri  Peli 
recisi  col  Bainjn.ma  diciamo  altresì 
de’Qi  pelli  moni  eolie  Cesoje,  e per 
metonimia  del  .Mento, del  Capo,  don- 
de aiauo  stati  tagliali  I Peli, le  Chio- 
me - A 'Ri*  asso  assolutamente  : 
Andar  colia  barila,  o co'capelli  rasi- 
.Mrt. Consumai o. Logoro  - Campagna 
rasa:  Senz’alberi  - Cosci£ .ut  a iva: 
Libera  o Vota. Buon  Fier  5.4.4  I /an- 
no la  coscienza  al  tatto  rasa -Di  serti- 
pois  - Furiando  di  Fiume,  Raso  raso 
vale  Quiriti, Placido. Non  ondeggian- 
te, ed  ha  forza  di  superi.  Dittam.  4. 
4,  E a Idi  un  fiutateci  che  raso  rato  - 
Pattava  ec.  - Parlando  di  Lettere  , 
Scrittura  ec.  vale  Cancellato- F«f  Ri- 
to eu  Liuto  dilla  vita:  Morto-!//- 
nrai  a asa:  Spiauata,  Pareggiata  - A 
aaso:  A misura  rasa  - .Vare  rasa  : 
Nave  cui  si  e levata  la  Batteria  supe- 
riore.ed  e rimasta  colla  Balleria  bas- 
sa di  Cannoni  di  grotto  calibro  ec. 

R vsój  »c-ciò(cij  sm.jtetjg  di  Rasoio. 
Raìo-joiij.  «in  CoUcIIo  taglienti»- 
tinto,  col  quale  si  rade  li  Pelo.  (Dal- 
riniti.  Raiur  ) - Ftg  L'arte  del  Bar- 
biere. Salvia  An-osjartt  e poesia  e 
rasojo-  -Smi/.Qualmiqiie  Strumento 
da  luglio  con  cui  datti  morte  a’rei. 
•RasP-jU,  tf  Meglio  Ragione. 

Ri  spa,  sf.  Lidia  a grossi  tagli  , 
di  coi  valgnusi  i Legnaiuoli!  Fabbri 
oc  | DjI  led. Rasar/  | -Strumento  che 
serve  a rastiar  la  Madia,  ed  a tagliar 
laPasla-LaLima  ad  . prot  i dagli  Scul- 
tori per  levare  I colpi  del  lo  Seal  pel  lo. 
Dicesi  anche  Li  ma-Ratpa  o Scuffina- 
Piccolo  Strumento  di  ferro  tagliente 
con. Manico  di  legno, che  serve  a grat- 
tar le  Navi  per  tenerle  nette. 

RASPAN-re.  part  di  Raspare.  Cbe 
raspa  - Fino  raspante;  Frizzante, Pic- 
ca nte  -(Ara  ld.  Rampa  a te  Uenv.  Celi. 
Vii. //anno  per  arme  un  leone  raspante 
R a »p. i-n g,  at.  e n.ass.  Adoprar  la 
raspa.  Levare  i colpi,  e Pulir  coliti 
raspa.  A \lrini, Arratpare-  -F>g. Portar 
via, Rubare  - Si mil  Quel  fritzarebe 
provasi  nella  Lingua  per  elicilo  dei 
Vino.  perciò  detto  Raspante.  Soder. 
Cult. p.  173  Se  ri  mescolerai  in  cambio 
di  viti  nuovo,  vecchio,  ...rasperà  tomo 
pii*  -Il  Percuoter  che  fanno  i Cavati/ 
ec  la  terra  co'piedi  diunnzLqaasi  zap- 
pandola. Tass.Ger.2i>  W.Ogiu  caval- 
lo...  -Raspa,  balle,  nitrisce  ec.  - Per 
mrtaf  par  l.i lido  del  Faro  di  Sicilia. 
Dittarn.l  6 II  Faro  ancor  dt  Calavra 
in  Cicilia- Guarda  come  trarersa  e co- 
me raspi  -Grattare  il  Tabacco  iu  ba- 
stoni, per  farlo  iu  pulvere. 

Ra»i*  vti-hó  ( Ar.Mcs.),  ad.  e m. 
gim.  di  Rutputo. 

R aspa  to,  ad  ni  da  R ispare  -{Ar . 
Mcs  'Raspalo  ditesi  il  Viuo  fatto  di 


R i*»e<V/reM),*m  Strumento  da  ra 
•chiare.  Raschiatoio. 

Risch-rhu  , Re  della  Tracia  cbe 
invase  gli  Stati  di  Coti , e fu  spento 
d’urdiaedi  Tiberio. 

Ua-sdi  (Mit  ),  Divinità  a cui  pre- 
stavano omaggi»  gli  antichi  Abitan- 
ti dellUnghcria.  (DaU'unghcr.  Res 
•campo.)  |d:a 

RAsftaon-oó.pic.Cit. nella  Finta n- 

Ras  t-DÒM.  Punto  dell’Arabia  sul 
Mar  Rosso,  alS.O.di  Medimi. 

R ss-kL-Pfc  kL.  Prov.  dell'Aliissi 
nia,  coperta  di  Boschi.  Aria  Insalu- 
bre. 

R i-»ltN,  Bnr.  d’Inghilterra. 

Raak-NA.pie.Cit.  nella  Torchia  A 
sia  léce. 

RASk-xi.ant  Popoli  riguardati  co- 
me animati  de  Turi bi.Sou  gli  «tesai 
cbe  i iteli. 

RAsfc-xic ò,ci),  ad.pe.vn.D*R  «seni 
Il  linguaggio  raseuico  usavasi  iiiRn- 
Hia  uuicameute  per  gli  oggetti  di  re- 
ligione arcami. 

RssfcxrA-at,  at.  Accostarsi,  pas 
•aado,taulo  alla  cosa  che  quasi  ella 
Si  tocchi. But  Perocché  il  cerchio  del- 
l'uno coll’epiciclo  e col  corpo  del  pia 
meta  rasenta  Coltro  -Arrostarsi,  pas 
sando,  nella  maggior  vicinanza  pos- 
sibile ad  una  cosa,  Camminare  ac- 
cauto  accanto  ad  essa.  D cesi  cbe  la 
.Vare  rasenta  la  costa  , quando  nel 
corto  le  si  tteoc  mollo  vicina. Serd 
Stor.  4.112.  Rasentando  l'altra  ripa 
ec.-  Met.-RAst\T  iati  sccrrn:  Cor- 
reggere,Ammonire,  Ri  prr  udore, 

HAitk'vrA-TÒ,  ad. m. da  Rasentare. 

R mkX-TÉ.  prep  cbe  s'usa  col  4.' 
ed  anche  cui  5.*  caso,  e vale  Tanto 
la  toccarsi  quasi  la  cosa  che  a 
allato  -Ristare  il  ©):Sul  far  del  di- 
RassUTL  H liuti.  Appunto  sopra 
terra  - J.ìoam  utsture;  Rasentare, 
Andar  sull  orlo  -Dia  uasuatk:  Col- 
in r vicino  allo  acop  * -Su a tASUitri 
Esser  vIcinisiimo-Talora  ludica  co- 
sa che  sia  inerente,  attaccata  ad  u- 
n'altra.  Salvia. Dite. 5.1 17.  La  carne 
rateili)'  all'osso  « più  saporita. 

lì  s-sks.  un.  A ut. Umica  della  Bas- 
ta Liuguaduca. 

R4sua-oo(Mu«.),  «in.  Voce  spago. 
Preludio  olia  gli  Spegumdi  eseguami 
lucrando  «licers  i vani,  tutte  le  curde 
della  Chitarra  col  pollice.»  seguendo 
In  misura  el  ritmo  Ar’ Bolero»  e delle 
5 gaiitUlat  11  Ratgado  e il  Ritornello 
di  silTatif  specie  d'Arla-  |r*. 

*R  iisoiONA-at  at. Meglio  Ragiona- 

*lt  (sr.io-xe,  «f.Mcglio  Ragione. 

R \-sl\  , n.pr  in. 

R isiof,  sf  Bortn  di  Pere  secca  e 
dora,  eh'1  facilin.  si  pulverlzs*.  (Dal 
lai.  Rati  io  rasi.) 

Itinik-RAl  Ar.Mes.),  «fJlrumrnto 
simile  alla  Radimadia  - Pezzo  di  le- 
gno cilindrica  o fatto  a guisa  di  re- 
golilo coll'orlo  superiore  a pijuo  in- 
clinato S'ndnpra  per  misurar  le  bia- 
de. strisciandolo  sugli  orli  superio- 
ri d Ila  misura  per  far  cader  tutto 
quello  che  e:ccde  l'altrzza  di  cui  • 
Così  dicasi  anche  il  Raschiatoio  de’ 
Ditesi  • (Marni.)  V Raschietta. 

►J*  R 4-sirò  muri  martire  la  Rome. 
(25. luglio.) 

Rì-sil  (Mit.'. Nome  particolare  di 
uu  Angelo  del  priui'ordiue  a Mada- 
gasrar. 

Risi  xò,  it.pr.ni. 

‘R  asìó-nk,  tf  Meglio  Ragione 


X. 


940  RASSEG 

Un  ipletlataU,  m»«0l>tf»i  «Mpl 
trftli,  e leggasi  *ucb«  in  fori*  di  sost . 

^Ri^atO-JÓ  (ì),  I»  Strumento  di 
ledilo  «moli  si  raschia  Ji  Terreo» 
la  «or  i lo.  per  pulirlo  dall’erbe  it*Ue| 
dall'Aratro. 

H ispato-ré,  m Uno  degli  Slni 
metili  che  servono  il  Cliirurgo.  Al* 
Irimenti  Rojtiotajo.  . H . . 

Rv**atc-«a  lAgr.),  *f-  Lello  de) 

raspare.  Rastrellamento. 

R tSFfe&'BUR-GO  0 RA-SPfcNBfcaG 

pic.C il.  ■ 5.L  N-  da  Weiu*ar.Aoque| 
«umerali  _ . . . , 

lUspfewkL-i.A  {BoL),  lf  Lo  alea»* 
cheFquiselo.  lauovo.i 

* RtSPfcTTA-Bt  , at.  Appellar  dii 

Raspi-xo^  Ar.  Ile*.  I,  sm  Slru meli- 
lo di  ferro  ruloudo  alqnauto  piegalo 
unir  estremità.  e «erve  per  dar  nei 
canile  delle  Caia*?  per  le  bacchette 
Di  aiiuiie  Strumento  valgousl  gli  A r- 
goulieil,  i Cesellatori  ec. 

R i-spó.  ««.Grappolo  d*uva  -Or» 
spo-Raipollo  - Quel  »®P<,r  piccante 
che  bauuo  i R*»pi  • Maialile  che 
prende  per  lo  piu  i Cam.  Meglio  Ro- 
gna. Ire* 

RAsróLUMix-Ta.imJI  raspolia- 

RvsPoli  A ne  {Agr  ).m  ai*  Andar 
cercando  i Raspolli  - Al.  e ^.Por- 
tar via.  . 

IUspòllatc  ba  Agr.),*fLo  ite»-] 
so  elio  Racmoiulara. 

Raspollo  «ih  Rsclmolette  d U* 
Ta,c  per  io  piu  intendasi quello  sfug- 
gito al  Veodeonuiatore. 

R ìspoli.cz-zo,  sm.dim.efi  R '«poi- 
lo- Piccolo  raspollo,  Ructmolu/z». 

Rupo-ri  ;\lit  lo  » ], Reti»  di  lira 
mani  che  «cguouo  ad  un  dipresso  le 
medesime  opinioni  de'Samarali. 

Rìbsaggiax-T*.  pari,  di  Raisag 
giare.Cbe  rassegna,  Cile  assaggia  di 
nuovo.  Idi  nuovo. 

R AS*AC6iA-R*.al.consp.  Assaggiar  | 

R assaggi  A-TO.ud.m,  da  Rassaggiu 


•RAMiLr-eR.flt  Meglio  Riastalire. 
Rassai.i-tó,  ai.  m.  da  Risalire. 
Meglio  /fmisaiiio- 
Hassalta-rK,  at.  comp.  Assaltar 
di  nuovo.  ire 

RìS».ilta-T6,  ad  n»  da  Rn»satta 
Rassìotra-r*,  at.  e n.puts.Vo ce 
poct.  Lo  stesso  che  Rassicurare. 

R ASSÉ0A-*e,  «mi  a««.Diciain  del 
Rappigliarsi  iISho.II  Brodo  grasso, 
Il  Burro.ed  alit  i Liquori  grassi. Mo- 
gi io  A f ttvare- 

R Assa-ox  a,  sf.  Il  rassegnare,®  spe- 
cial;n.  dicesl  parliudo  de*  Soldati,  e 
vale  II  rassegnare  un  Corpo  dr  Sol- 
dati o pi  oC' ir  pi  insieme, per  riscon- 
trarne il  numero,  o per  ricouoscer* 
uè  rarmamenlo,  la  montura  , e 1’  I- 
•truzioue  negli  eserciztic  uelle  mos- 
se militari  (Dii  lat  Re  pari.  iterai, 
e Signare  notare.)-  AiroaSE  a masse 
ex  a:  Esser  raiseguato  - Fjm  ia  sjs- 
*eg  va  : Rassegnare  - Commissario 
dette  ra«egne:Ufflzial  generale  pre- 
posto a tutta  la  buttila  «f  uuo  Stato 
o a gran  parledi  essa, per  raueguar- 
la  a suo  tempo. 

R asségxa  ufix-Tò.irn.ll  rassegna- 
re. Oggi  piu  cotiiuaetu.  Rassegna 
Rassegnazione,  Conformazione.  Se- 


RASSER 

Cooimoìm.Di- 

re  iu  potestà  .Restituire. Metter  nel- 
la intuì  attrai,  Ql*l  lat.  Re  p-ii'L  i- 
lerat  , e Signore  uotare.)  -Rappre- 
•eutare.  Comparire,  e dicesà  anche 
fi§.  Dsut.  Par.tV54. L tòro  che  'l  pre- 
terito rassegna  - far  premute.  Pre- 
fetture; Coufeasarsi  obbligato  ad  al- 
cuno; Dichiararsi  suo  invitare.  Di- 
ciamo nel  terminarle  lettere:  Le  ras- 
segno il  »'0  ossequio  eoe.  - N-  pass. 

R ippreseiiUrsi,  Compjrire.Fortig. 
Rico. 7. 108.  Aotra  in  «Parigi...,  E 
u rassegna  a Carlo  Inspiratore  -Uui* 
furmarsi.Conformarsi-.Vel 3.  tigwf.- 
Leggiamo  Rassegnarsi  tu  terra  per 
Cadere. Frane  Smelili.  Issai  volte 
fu  l’ ambasciatore  per  rassegnarsi  ut 
lerra.i Andava  a ca«allo)*Dar  la  ras 
segua  a'Sol  lati,  Riscontrarne  il  ntt- 

mero.Evam  marne  l'istruzione  e rat- 

tiludioo  nelle  mosse  e negli  esercizi* 
militari  - IV.  a ss.  e S pass.  • Cali 

kata  a aissM^ias/:luttmai»oueclie 
falsi  da  un  Vascelli»  ad  unBiStimeu- 
lo,  perche  veuga  all'obbedienza. 

RasbMxatamBn-tè  arr.Cou  ras- 
segnazione, CuU'auiino  ruhferinato. 

R.499HGXATA-B10  1<Ì)  (Eccl.),  ad.  C 
jm.  Colui  al  quale  tassi  la  rassegna 
di  qualche  BeoeQzioo  di  alcunaReii- 
dita. 

R 4SS*GXA-To,ad  m da  R itiegua- 
re  -t  Milit.  ) Passa  lo  iu  rassegna 

R vsséiìn ATò-at , verb.m.Ai  Rasse- 
gnare.Che  rassegna,  e uropriaui.di- 
cesi  di  Chi  rassegna  I Soldati. 

RissacNAtió  sÈ.sf.  Il  rassegnar- 
si.L'uuiforniarsi  al  volere.al  piacere 
altrui,  c diteti  prepruu»  del  Con- 
formarti al  voler  di  D o Altrimenti 
Conformazione,  UnJ/ormazione.Som 
MÙuOiir.  . 

Ras-SCM, ossia  Fontana  del  Pesce 
Fontana  nell'Affrica  aldi  sopra  di 
Barca  Rovine  di  Fortiflcatioui 

RA9sautaAiUif-t0.siiA.il  ra  «sem- 
bro re.  RalB^uramento.  Sembianza, 
Pr.tìiord.Pred  8.  Ciò  tifa  a tasse  m- 
bra mento  de  la  passione  di  Cristo. 

Ri9*r.«BRAK-T*  part.  di  Rasseni 
tirare.  Ch*?  rassembra. 

R assSubran  zA.jf.Lo  stesso  che 
Ransembrameuto 


RASSOM 


.t  vssKMBRA-at.nrut  ais. Rappi 
teuiare , Figurare  .Rassomigliare, 
Aver  somiglianza,  Rilrar  d'uno. 9o 
miiliare  ecc.  Pelr.Cauz.5l.ti  Quel- 
la ...  • Pia  mi  rassembra  - Sembra* 
re,  Parere  - At.  R iccorre,  Unir  fu- 
sietne  • Net  2.°signif.  Cass.  Op.t  .M 
.Ma  io  ratsembro  più  suòMase  augetlo- 

Rjfllguiare.Ricouovcere.Rivvissre. 

Car.Ett-l.9- * W25.  Rassewtòrorano  tu 
Rute  i Trucri  Apollo.  |brare. 

Il  ASsJtvfBHÀ-TO,  fld.wi-da  Risseia 
R isUM-BBó.ad  m da  Rassembra 
re,  siin*.  di  Rimembralo.  Raccolto, 
Ani  mussato. 

* R vssrtuPBA-TÒ.  sm.  Copia. 

R ASHKitfiNAMÉx-Tó,  sin  II  rasse- 
renare.Il  r.>ssereaarsi,  nel  proprio  < 
nel/taiirato.  (oure. 

RAAStaXx.AX-TÉ.part.  dì  Rassere- 
RAS9BatMA-at,  al.  Fui*  chiaro  e 
lereuo.  e dicesi  propri  ani.  del  Ciclo 
e deU’Aria,  quando  muovouo  i Nu- 
goli - Fig  Illuminare-  R’far  lieto 

p Ricreare, Riconfortare  - *V.  pass. nel 

gner.Mts.  Rassegnamento  nella  giu-!  t.*srgnìf.  - Fio  Depor  In  tristezza, 
Stùia.  Riconfortarsi,  Rallegrarsi 

R455Bo*A*-Tt,part.di  Rassegno-,  Ra4S*b*xa-t0,  ad.m.da  Rassere- 
re.  Che  rassegna.  bare  - Al  figuralo. 


R 4 SSkuTA-aB.at. Meglio  Jblrrr  art 

RASSfeTTAMtN-TÓ  , SUA.  Lo  slesso 
cbeJsseilamr»ilo-C'*riczion  d Cnu- 
poniuieutu  - RasSfltaniriilo  dicono 
gliSlampalorill  cangisr  la  dispwsir 
zioue  d'uu  pezzo  già  compasto. 

R 49skT r AX-rt,par  t di  Rassetta- 
re. Che  di  nuovo  atsella. 

RASSkTTA-aX,  ut.  comp.  Assettar 
di  uunvo. Rimettere  ioassrlto  Rior- 
dinare , K nielli  re  IO  buon  orJiuc, 
Resta ur-re.Riaccomodare,  Raceou- 
ciare  ec.  - Rassettar  t Ulive:  Ricorin 
di  terra,  ove  siano  cadute  - Par  siaa. 

R iccogliere.o  Metter?  insieiiiequat- 
che  cosa.  Vale  aoclie  Ricon  lune  eoa 
ordine  le  greggi ,ed  altresì  Riordinar- 
It  utll'ocilt  - Ripulire  mangiando  - 
Rabberci  uè  - Riparare  - Parla  ado 
Soldati,  Mettergli  in  ordine  per 
alcuno  impresa  - JV.  ass  - -.V.  pesa. 

Ut  1 1 .*  siguif  - Raff.tztooar*i-Rico- 
verarsi,  AJagiarai.  Frane.  Saech.  9. 
135.  Rasar  Untosi  in  uua  cause  rr  tu  ec.- 
Accomodarsi  , A lattarsi  - Risstj- 
j usi  im  muto  Li  ffiPi:l.npuguarla 
rileghi»  a piu  ucoonnaui.  a colpire  - 
Rasssttamsi  ik  siila:  Accomodarsi 
sulla  sella  Porti  nuovamente  a se- 
dere. ed  anche  «empiicela.  Sedersi. 

R A99kT ta-tO,  ad.auda  Rasaetta- 
re.R  » c »»m  oda  io  ,R  iteraci*  lo.  Rior- 
dina tu-  R < IT  izzouato, Adornato -Tor- 
a aio  a sedere ,o  sampheem.  A sseii*  to. 

H issi  TTATò-a«rrerk  m di  Rasset- 
tai e.Cbe  ra  ssella. 

R iiskTT  atbi-cX  .eerfc.f.di  Rasset- 
tare. Che  rassetta. 

RA»s*rtAT0-aA,sf.  Asseti» tura, 
Asseliauieuto,  Conciatura. 

R A&sfir-TO,  ad. us.  sène,  di  Rasset- 
tati*. 

R.t4Sfco«  aìv-té  , pari.  diRassieu- 
rare.  Che  rassicura. 

RAisicoaA-aÉ.ai.Farsieum  Dare 
sairno,  Incoraggiare  - N-past. Pren- 
der salino , Incoraggiarsi. 

RssstcuaA-Tó.ad.m.  da  Rmicu- 
rare. 

RAssrosrA-aX.oLVoce  poet  dette 
per  la  Rima  to  lungo  di  Rassegnare. 

R 4S»l«IGLIAN-ZA,sf.  Meglio  Ros- 
so M vgl  lama. 

K 4SSiaiGLiA-at,  at.  e «rat.  pt«. 
Meglio  Rai  so  Migliare. 

Rassi  na.Boi.  iu  Toscana  prtsao 
un  Fiumiceìlo  del  suo  nome. 

JUs-so,  Isoletts  nella  Gbiaea,  il- 
l'i  ni  bocca  tura  del  Slrrra-I.eone. 

Rassòo a m ft\' -tO,i m.Lo  stesso  che 
Assodamento. 

R 4SSOO,4-nÉ  al  Di  tenero  far  sodo 
e duro  : Render  forti  le  cose  deboli 

forche  teucre.  A Itrimeoti  Assodare, 
ndur-re  --Mei,  Omfermare.FnrtiB  • 
care,  Afforzare  - Assodar  di  n«'»vn. 
Lasr.Nuv.Fere  una  fossa...  e Gugliel- 
mo ri  pose  dentro  ,e  ricoperse  colla  ter- 
ra medesima, ia  quale  rappianàe  ras- 
sodo molto  btnt-N.ass.  e pass  nel  t.# 
sigiuf.-  Confermarsi  nell-»  opinione. 

Rassòda-tO,  ad.m.  da  Rassodare. 
Reso  piu  forte,  Rafforzato. 

Rass4>dì-a  , sf.  Lo  stesso  die  Ra- 
psodia. 

R assùmigli  a né  v-tò.  sin  Compa- 
raiiooc,  Stmiglianza  Cari. Fior.  145. 
Il  rassomigliarne nto  d' Argante  ai  (oro 
rie»  ripreso. 

Rassomigli ax-tc,  part.  di  Rasso- 
migliare. Che  rassomiglia. 

Rassùmiguax-za  , sf.  Rmomi- 
gliameoto. 


RASTIO 


RATA 


Ras$óxigua-*ì.  veut.ast.  e poli. 
A ver  somighauza, Esser  simile;  Rai 
sembrare  , Somigliare  , Simigliare, 
Assomigliare,  Assimigliare  Al. Far 
sliniie.Dciuetr . Adr.5 1 Senofonte.  . 

U coinniovlmenlo  dell  or, i inuma  ras 
Simigliò  al  mare  ondeggiante  • Imita- 
re.Uden.Nis.  1.70. Si  affonda  un  veibo 
per  ratta  migliare  il  parlar  tal  ler  irò 
Il  ASSÙMIGLI  ITI-Vo  ad, e sui  Attua 
somigliare, a dinotar  rassomiglianza 
Lo  ■ lesso  che  Assomigliati  ro  Salvia. 
Atteri.  J.  15. Dei  nome  relativa,  del 
eationighaliro  ec. 

Il  asso  miglia  *to,  ad  ra  da  Basto 
migliare. 

R assomigliato -nt.rerb  m.dtRji- 

toraigliorr.  Che  rassomiglia, 

B iSsOMir.MiTai-ct.rer6  f.di  Ras- 
somigliate  Che  rassomiglia. 

Rassottigi  i i«at,dl  Atsollfgliar 
di  miutu.ed  a wAe  Assottiglia  re  sera 
plicem  -Fig. Rradere  perspicace- .V 
P«m.  Diminuire,  Scemare.  M V./.a 
Compagna  d Anici, ino  . . . ti  rusiottb 
plio,  e renne  al  niente. 

R asso itigli a-tó,  ad.  m.  da  Rat- 
•oliiglisre. 

Risso  va. Cit.  nella  Bulgaria. 

R iSSL -MgRC.at  anom  romp  Voce 
poti.  Lo  stesso  Cile  AiuSsuMiere  . R,. 
s'rigucre, Raccogliere  - Riepilogare 
Ricapitolare.  ’ 

K AssrMiiA-nt.al. frettimi  di  Som 
inaie  Voce  poet  ili  luogo  di  Rattom- 
mare.  Rifarla  somma,  u Sommar  di 
nuoto. 

Ramcm-to,  ad.m  da  Rastumere. 
Voce  poet.  Lo  stesso  che  Riassunto. 

IIa-ita.i f Sira meuto  di  ferro  ad 
uso  di  rastiar  l'Erbe,  uguagliare  e 
rinfilare  l Viali. 

Ra-staot  , pie  Cit  a 2.  L.  0.  da 
Battei),  cou  bel  Castello. 

RttTtt-cd  Agr.) , in.  Lo  stesso 
che  Aaslre(/o.-'|)j|  celt.bret.Aastef.J- 
Fig.  Pai  a urtilo:  Preda  re  .Saccheg- 
giare. 

llAMfc\Bcn-Go.piccol  Villag.  a 3. 

L O.  da  Angerburgo. 

Ba-itia  (le)  (Agri , tf . Lo  «teatri 
che  Aosta. 

Rastiai.ix-gpa.  tm.eomp.  Latiti* 
uetta  d'A torlo  o diTarlarujta.di  cui 
valgnosi  alcuni  per  pulirla  lingua 
Rasti i vf.v-to,  «ni.  Il  rattiare. 

U A sri  seAt ime>-ti. ad. e im  rouip 
iadtel  Che  rasila  I pulimenti , Sac- 
cai dello, e dieesl  in  disprezzo  a Per- 
sona «ile  e dappoco. 

RASTiABcni-vt.nd  m.eompindecl. 

Ad  liquami.  Facilordi  genealogie,  e 
tool  dirsi  in  diiprrgio. 

R istìa-kc  , al.  e neut.  Lo*«te««n 
che  Batch  far  e.  Dal  lal.Aamli  tu  ro- 
desti.) - Fig.  Svigna  re,  Scappar  vii. 
Voce  bissa. 

RastIa-to,  ad  m.da  Raitiare.  Lo 
•temo  che  Raschiato. 

Rasti  vto-jo  (ìi,  m.  Lo  stesso  che 
Aasrftiatojo-Struinruto  ccrnuco  de- 
stiualoa  raschiar  la  soperfklc  delle 
Os*a  ere 


RATIT8  941 


meotiRailicìio.  ' |iare. 

RssrufcLLAMCM-Tó.sin.II  raslrel- 

RASTafci.iAn*  , al.  r nrnt  Ado. 
prore  il  rnstrallo.e  /W.  Ritirare  -Fig. 
Burattili  n mais:  Far  tavola  net 
ta. Salvili  Rastrellare  e Menare  le  tua 
ni  a tarda  - { Ar.  Mes.}  Ari..,, race  il 
rastrello  per  cavar  la  stumiiiia  dal 
Brunzodopoche*  fuso  nel  bagno  def- 
la  for liner, acciocché  corra  ad  infon- 
dersi nella  forma. 

RAsrntLLA-TA,  «(.La  quantità  di 
fleuu,  di  p iglia  o a) unir  ohe  ai  incus 
in  una  «olla  col  Rastrello. 

Il  ASTRfcLLA-ro,  ad  m da  Rastrel- 
|AastreRai»niie. 

RisrnfeLLATc-MA.sf.Lostessoche 

R ASTHfeLUft-nA;5/  lu  geacr.  è a 


Mwini.i.Mt'llt.l,...  n.»v.,  v ■- 

o*  Seria -di  caviglie  a strisce  di  le- 
gno poste  le  une  accanto  le  altre  a 
dfstaoze  quasi  eguali.  Nelle  Stalle 
coti  dioesi  uno  Strumento  di  Irjrno 
fitto  a guisa  di  S*ala  a pinoli  , che 
si  conQcca  nel  maro  sofia  Mangia, 
toja,  per  gettarvi  sopra  lo  Strame 
che  dassi  all»*  B ilie  - Strumento  «I- 
mite  dove  tengnitif  leSloviglie-Ter- 
min«* dr’Liu  iju.tli.L'* stesso clieCan- 
eello  -Pezzo  di  leguo  (Issato  orixzon- 
lalm.  contro  il  muro  , con  citigli- 
di  legno  tornite  Serre  a sospendere  i 
vestiti  ee.  - Nome  ctie  dissi  a'Regofj 
intagliati  eec.  a’  quali  I Sfreno  ci 
sospendono  grosse  lime  ec.  - (Jtftlit 
Nome  che  dassi  a dueRegolidi  legno 
allaeeatl  verticalmente contm  d i0u*- 
ro  e auernitl  di  caviglie, sulle  quali 
pogginosi  Fueill .Lance  ec.  ( Mariti.) 
L’t-nsile  di  corderia  -(  Anat.)Ordine 
e Disposizione  dei  denti  S ilvio.  Sei 
profferire  la  N la  lingua  non  putta  la 
ruperiar  rattreHiera  de  desiti.  | ]taw 
listi  lavorano  le  Rastrelliere  arti  fi  - 
ciati.  in,. 

Il  iSTnkLi.t-M6,sm.driN  di  Basirei 
lUarnhi  -Ml.  sm.  Strumento  den- 
tato. sia  di  ferro  sia  di  legno  , col 
quale  si  sceverano  ì sassf  dalla  ter 
ra,  eia  piglia  dalle  Biade  e simili  - 
Sm  Basirò.  Rastrllu  - Fig.  Mix  ut 
n n zs rutto: Predare  Saccheggia re- 
S terra  tu  che  fasti  dinanzi  alle  porle 
delleFortrzze, che  ai  apre  e si  chiude, 
n si  alea  e s'ahhatta  per  dire  a impe- 
dir l'adito  a chi  vi  gmnge-Xonie  che 
dassi  a que'Legm  con  Mensole  a vi- 
ticcio. dove  si  posauo  le  Armi  fu  a- 
sle.  Su».  Rastrelliera  - f Arald  } Aa- 
ftretlo.  Delirarmi  o imprese, vaie  La 
figura  del  Rastrello-Termine  de*  Afa- 
guani,  de' Legnaiuoli,  dc'Snlinal,  de' 
Gettatori  di  metallo  edcgliOftuotaf- 
Termine  di  Marineria. 

Ra-sthO.  sui.  Strumento  da  lavo- 
rar la  terra  - Sin  Rastrello  -(Miss  ) 
Piccolo  Siro  mento  d'otluue  destili  j- 
to  a rigare  una  pagina  intera  della 
carta  musicale  in  ima  sola  volta. 

* RAsrLTA-nt.ot  Esultar  di  riuo- 
vo, ed  Etti  II  a re  sempfirrm.nel  slgnif. 

; di  Aggrandire  G.V.7.II2  / Guelfi  non 
\ roteano  ubbidire  per  non  ratultarc  lo 


xiuuaiuieu- 

to,  Secoudo  quella  parte  che  tocca 
convenevoli»,  aciasnino. 
'IlArArl-A  |*e) . if  Vi  » ii  o Rinollb 
che  si  fabbrica  culle  Ciriegc.coH'AI- 
bicocche  o altre  frutta. (Dal  led.AoU 
rosso, e Saft  sugo.)  - (Farm  /Liquore 
almolicu  aromatiszatne  zu  -clieriuo. 

Il  ìtali  HH|UmrgM»)volse  Inversi 
•alio»  le  T i aged.e  di  Sofocle  e d’Eo- 
ripide,  e le  Opere  d’Esiodo.  Nacque 
nella  Fritia  al  1528. 

Rat  a vi- a (ic) . tf.  Arboscello  del 
Perù  della  Telraitinamia  monogenia, 
« della  famiglia  delle  Pohgalee.  L« 
Ridice  riesce  furie  usinn^ente 
■eli’  emorragie. 

R iTRVAtr,  Citta  a 6 L N*.  0.  da 
Braudehiirgu.  | Balenati. 


v»  irweano  ubbidire  per 

llASTiArr-HA.jf.Ln  stesso  cheAn-i'mprrio  e Ghibellini. 
gffjy?  ifertmR  ed  in  iJcAcrii»  Rasi-»  s.'jf.  Il  radere  - La  mate 
ìnucb.  1.56.  Attillatura  di  ragion  ci-  ria  che  si  leva  radendo  - Cancella 
i»  « ) mento  - Tonsura  Maestruzz  1.21. 

UASTTo-xt,  sm.  Strumento  di  far-  Il  cherlco  ha  avariare  taratura  in  ra  o 
ro  col  quale  I Gettatori  di  metallo  do  di  corona. 
puliscono  il  Bronzo:  dopo  che  c fuso  R v-TA.ad  f.Voce  lui.  Ago. di  Parte- 
uri  bagno  arila  furtiice.necavaao  la1  Aala  parte:  parte  o Porzione  cnnve 
•lufumiii.elocacclouo  vera» la  spina,  uevufe  di  checchessia  che  torca  ad 
acciocché  corra  ad  infonderai  uclla  alcuno  - la  forra  di  tf.  nello  stesso 


i ......  imi  Ku.  insidiasi. 

Batìc*  a vii  (Geng.).lo  stesso  che 
R \Tfc\Bin-cò,  Citta  cou  CvstHld 
■sltlrala,  suiriuu.Loug.il. 57. Lai. 

Ba-tbat,  Bor.  nHlirlanda. 

R iTUcon-isrcK  B >r. nell  Irlanda 
RATM-bRC*,Bor.  ad  8.L.8  da  Dii 
IDubliuo. 

RAm-vaiLAND.  Bor.  a 19  L.N.da 
Il  » tità  k-AL,  Borgo  a 56.  L.  N.  da 
Dublino. 

Ratu-liW.  li.  dlrlandt.  Long  0 
9.l.Lir|.NJ530 

BtTUMA.vs-nòar  , pie.  Cit.  ad  II. 
L N.O  d«  l.avltui h.  |tia. 

HATU-iu,aut  Cit.  dell'Alta-Mi- 
_ KatIa-hIo  |iR.  ad  etm.  Voce  fa t. 
Facitore  oVenfliior  di  ratte,  o Nego- 
^laute  sopra  .zitte,  Foderatore. 

KatìasT-a  51  il  Manine  che  gl'io- 
d’a.u  danno  agli  Spiriti  matetici , t 
quali  svolazzAuo  per  l'aria, ma  senza 
nuocere  ngH  uomini. 

R i -Tiaon.jjic  e graziosaClttà  enn 
forte  Castello  sairOicr,  a 6.  L.N.E. 
da  Troppau. 

* R tnco-*e  , arp  - Aron  tifi» 

• oxt:  Andar  ratio,  Andar  cercando 
io  qua  ed  iu  ti. 

KiTinc.M.N-rt,  im.  Lo  Itcuo 
- eira  Ratificatione. 

K >TiriCA\-i«,  pari. di  Rjtiflcare. 
Che  ratifica. 

R iTincA-nK.  at  Confermar  quel 
che  altri  h i promesso  per  te.  o elio 
hai  promesso  tu  stesso -Confermare 
uu'afTczione, un  sentimento  proprio, 
inanifeslatu  direttamente  e non  per 
inedia/inn*  n Unii  BiriricAi  n ri- 

cz:Courcrinare  il  trattalo  di  pace  gii 
stabilito -(Leg.)  Ratificare  dicesi  an- 
che ne'Giudizii  crimiuali  il  Coofer 
mar  Li  propria  confessione. 

K ATiric.A-TO,  ud.ra.da  Ratificare. 

K atincatO-bb,  rerb.m  di  Ratifi- 
care. Che  ratifica. 

Ratifica  rni-ct,  rrrò  f.  di  Ratifi 
care.  Che  ratifica. 

R itihcazio  ,\é  . tf  II  ratificare, 
Confermazione,  Approvazione. 
JWTi.vcfcs.Cit.  nel  Due.  di  Berg. 
Rau-ó,  aev.-Artoj*  sjr/o:Andar 
cerca udo  in  qua  ed  m li.  (Dal  oelt. 

B® II-  Ihthad  traccia  ; 

H iTi-Rg,  aeut.asr.Tlnr  le  recate 
che  sogliono  precedere  la  morte.noe 
raccolte  di  fido  lardo,  sottile  o Ico- 
to  - Morir  di  dolore. 

R atmbo  xa.  Grande  e Torte  Città 
sul  Danubio. a 7.L  O.  da  Vienna,  con 
25UOU.  abitami  Edifizii  e Cbieseele- 
[aoti.MagnlfichePiozze  e helleFuu- 
tJoe.H  altra  versata  da  ou  Kusc>lto. 
Uati-tO, ad. ra  da  Rjltrc  - Nomo 


' \ ì 
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RATTOP 


RATTRI 


cbt  i Rodi* Di .lenii» Mo-  *[£*■*{£*■ * fmK‘ ratU'  F*'  RicwlVTr**1»»: 


Ratturu-i 

^r^lólG'uTSriJo-TréTiV-!  r<:  R.»fK««u.  - Mei.  UH.  tn>:ÓR 


prora  delia  Nave,  iti  lat.  /tute*. 


ha-tumì:* 


presso  l'irla  mia.  

R vtmun-sdòr,  Cit.  nell'IllirU  - 
Sin.  Rado  Ita. 

Ra-tO,  ad.m  RatiQcato,  Confer- 
mato, Approvalo. 

Ra-tòat,  Città  nell  Manda 
B atomI- a.  tf.  Titolo  d uuRouunzo' 
dell'abate  Sai» . Iter. 

R at» ass-nò.  Monaco  dell’ Abazia 
di  Cor  via  nel  IX.  secolo,  celebre  peri 
la  «uà  erudizioue. 

Rat-ta  l Archi. ),*f. Ogni  estremo 
della  Colonua  . ed  e voce  che  coiu- 
prende  e l'Imoscapo  et  Sommoscapo 
L’I  mosca  po  di  cesi  Ralla  da  piedi,  « 1 
Ralla  di  sopra  il  Sommoscapo,  (Dal- 
l'illir  Aut  apice.}  |re. 

Rattaccam*n-t6,  sm. Il  raUsoca- 
Rattacca-ré.oI.  Attaccar  lostac 
cato, Attaccar  di  u uovo  ed  anche  Al- 1 
laccare  semplicetti.  • R*tt accasi  as- 
solulam.  o Aarraccai*  CMS  turi- 
ci cn  ri  irraro,  oh  oiscouo  eoe.  : 
Ripigliarlo  dopo  averlo  tralasciato  - 
JltTTscciis  u r/to.luteniiettereuo 
trattato  d'u n negozio,  tua  non  rom-l 
peroe  del  lutto  la  pratica  - iV.  pass 
nel  I.0  signif.  ma  al  figuralo. 

ttATrAccoMAMÉMtio.sia.Il  rattac- 
conare -Due  rattacconale,  Tacconi 
Du  .u.Fier  Intr.2  4.  Sferre  recchie.e 
rattarrouameati. 

RattaccOna-ré/iI  Attaccar  tac- , 
coui,  Rappezzare,  Rattoppare  - Per 
««illudine.  leooare. 

RATTACCÓJiA-Tò.ad.m.da  Rallac-, 
Rattakén-tB.  oro, Con  arau  pre- 
atezza  , Con  rattezza,  Prettamente  , 
Rapidamente,  Velocemente. 

Rattaupa-rb  . ai.  Lo  stesso  che 
Ratlrappure,  Rattrappire,  Raltrarre. 

Rattarpató  , ad.  t».  da  RslUr- 
pare. 

RattatUi  Lò,  sm.  Termine  de' 
Vetrai. Rastrello  per  mestar  la  fritta. 

RattB-cnó,  sbs.  Cosu  che  ritiene 
Altrimenti  Ritegno. 

Kattémprua  ré,  at.  Ridurre  • 
tempera  mento,  Moderare  - S>n.  Ri- 
temprare- Mitigare,  detto  di  D/lore 
ree.  - IV.  pfiss.Mòr 


derarii,  Ritenersi 
Temperarsi. Ornai  Orig.2tt7.AaUem- 
per«ti  del  piagnere. 

R \TTÉBrBuA-Tó/id.m.daRaUem« 
pera  re. 

R attBmpra-pB  . ai.  e neni.  pa*z. 
«ine.  di  Rattemperare. 

R attenb-rb,  ai.  anom.  Lo  sten» 
che  Ritenere  - -Me I Frenare -Aarrz- 
stàtn  risso:  Ai  restarsi- Air rz.>  vie 
il  rumo:  Coutenerlo  Frenarlo  - iY. 
pus. Fermarti  -Frcuarsl. Moderarsi. 
R tenersi  -Conservarsi.  lCome7eite-j 

llATTtxfiftff-Tò.sin  II  rattenere. 
Lo  strilo  che  Rilenimento 
Rattémiti-ya,  tf.  La  facoltà  del 
rattenere.  Lo  ctcsso  che  Aite» «tira 
Nelcntiea.  (paro, 

R attBniti-vó.  sm.  Ritegno.  Ri- 
R attBmt6-jo;i)  sm.Riparo  o Scp- 
bilojo.8egr.Fior.  Facesse  mi  ratte»! 
tejo  d*  acqua  da  poterlo  scolare  e tu- 
* are  secondo  il  bisogno. 

* Ratten-io,  sm. fine-di  Ritieni- 
meli lo. 


mente,  Cou  maggior  ripugnanza 
RATrtPiDi-RB.at.eneMl  Lu  stesso 
che  Aatliepid'".  Inlieptdkre. 

RattRsta  nB  at.  Knneltere  in- 
sieme - .V.  pa**  Riunirsi, Rimettersi 
insieme , Rifar  lesta,  e dicesi  pro- 
pria m.de  Soldati  che  si  rimettono  io 
ordinanza  por  ricouibaltere. 

R attesta  to, ad  «s.daRuUeaUre. 
Rattez  za,  tf.  alt r.d*  R»tlu.  Ra- 
pidi li , V elocità  .Prestezz  »-Lrtj  ,R  ipi- 
de/za.But.Purg.25.t  .Ertezza  e adire 
rattezza. 

R it  ti  (Is.)  , (soletta  agile  Costa 
0.  di  8 ima  tra. 

RattiBpid  a-»B,  at.  Lo  stesso  che 
Intiepidare  .Intiepidire  - -iV.pafi.  od 
al  fig.  Cr.  Rilassarsi  . parlandosi  di 
pista. . .rate  ratliepidarsi. 

; * RattiBpida-to, ad  m.da  Rattie- 

pidire Meglio  Intiepidito. 

RattiBpidimBn-to  , na.  Riduci- 
mruto  a tiCpidità. 

RsTTiBPtoi-RB.eL  eneut.Lo  stes- 
so che  intiepidire,  intiepidare- 
RattiBpidi-tO,  ad  m.da  Rattiepi- 
dire. L<>  stesso  che  Intiepidito. 

Rattina-rb  lAr.Mw.i,  at  Arric- 
ciare il  pelo  al  panno.  Accotonare. 

Rattina-to,  od. m.da  Rsttiuare  • 
Pierai  diPauuord  e lo  slesso cbcjc 
cotonato. 

Rattinató-bé,  verb  m.  di  Ratti- 
mire.  Lo  stesso  che  Accotonatore. 

R itti N-ckN.Cil. degli  Suti-Prus- 
fiaui,  nella  Prov.  di  Cleves-Bcrg. 

Ratti&miiamBn-té  , are.  Slip,  di 
Rattamente.  Ratto  ratto. 

RATTia-siMò,  ad  m.  sup.d»  Ralto., 

Rattis-simo  arr.iupdi  Ratto. 

Ratti-vó,  ad. m. Che  rapisce, Àlto| 
a rapire. 

R tTTizZA-Rft,al.Riordiaare  i tiz- 
zi onde  si  nutrisce  il  fuoco.AUizza- 
re.  Buon.  Ficr  .3.5.2.  Volendo  rattiz- 
zar di  uuoroii  fuoco  ecc.  - Fig ■ Rac- 
cendere, luQjminare,  Accrescere. 

Rat-tò,  sm. Rapina, Furlo.FraUc. 
Sacrh.rim.55.  Ciascuno  ruot  riper  dì, 
ratio  -Rapiiueato,L*atto  del  rapire,  ej 
per  In  piu  s’iutf  mie  diDiinne.Bol-luf. 
t 1 Per  vendetta  del  rollo  di  fileno  - 
Estasi  YetiH.ità,Prest«-?za-La  parte 
del  letto  del  Fiume  , dov'è  pwlus- 
sim’ acqua  e inolia  corrente.  Buon 
Tane.  Per  li  ratti  e per  li  stagni 
(Zoul.)  Topo.  [Dal  frane.  Jbi.l-Aatto 
torneato  : V.  Ondatra  - Pesce  rullo  : 
Ferraccia  simile  alla  Pastluaca-Sin. 
Pesce  rospo. 

R it-tO,  ad.m.  Veloce,  Presto.  (Dal 
lai  Raptus  da  Rapiti  io  conduco  pre- 
sta incute.)- A.voa a aarro  A.>paaaar 


Rattoppato-ré.  ter*,  m M Rat- 
toppare.Cbe  rattoppa. 

R «ttòr-cBrB,  «I.  anom.Lo  stesso 
che  ÀUorcrrt. 

Ratto-ré.  od.  e sm.  Voce  laLRa- 
piVure.e  prupriam. Chi  rapisce  una 
Fanciulla.  fAitorniare. 

R ATTORNI A-RB  , at.  Lo  stesso  che 
RattornIa-to.  ad.  n. da  Rallor- 
nisre.  Lo  st*-aso  che  Attorniato. 
RATTÒÉ-TO,ad.M.da  Rallnrcere. 
RATTORZOLA-RB.iteUl.  pa SS.  Rag- 
goraitularsi;Ràunioch»arai  tulio, per 
occupare  spazio  minore. 

RATTÒ-ariLO,  sm  (Dal  gr.Ahopto 
io  cucio,  e Stgtos  alilo  ) Genere  di 
Piante  analogo  alla  famiglia  delie 
Celaslrinte,  e della  iPcandria  mono- 
gin  in  di  Linneo,  coti  U vano  tessile, 
e Stimma  anche  aeasile,  cioè  aeuz* 
Stilo.  * 

RattOtólan-té,  ad.  ansi,  roetp. 
Ratta  tnrute  volante, e per  Mout.  Su- 
bito. Istantaneo. 

Rattra-ìré.  nent.  sui.  anom  Lo 
stesso  che  Auttrarre. 

RattraIubn-to,  sm.  Contrattu- 
ra, Ratlrappatera. 

R ittrappaubn-tO,  m.  R^Ural- 
oieutu,  Rattrappalura. 

R attr  appa-rB  at.  e neal  ai j. Non 
psiier  disloudcT  le  membra  per  ri  ti- 
ramento di  morti.  Jac.  Crs-5  5.  pag. 
87  fìrrduta  la  forte  ita  delle  memèra 
del  corpo,  rattrappirli  te  membra  •« 
Xpats  Rannicchiarsi, Raccogliersi. 
RATTRAPPA-TO.od  m.daR  ittrap- 


Ti:  Andar  cou  presteiza-Ripido  -Ra- 
pjto-Ripctuto  nel  I*  Ugnif.h»  mia 
cior  fuma  ed  è quasi  superi.  Vii  S.M. 
Mad.toO.  Aalta  ralla  se  ne  ondo. 

Rat-tO,  avo.  Velocemente,  Pre- 
stamente, Tuttamente.  Subitamen- 
te, la  ua  tralto-Airro  iarro:Pre*to 

Jiresto,  ed  ha  quaai  forza  di  saperla- 
irò. 

R STTÒLP-ZEI.T.  forte  Ci L nel  R.di 
Wirtemberga.a  fi.L.N.do  Dutliugeu. 


pare.Bocc.uov.77.20.  (Mt usi  tatto  rat- 
trappolo  a casa  tua  se  ne  tornò-  Fig.  - 
Tardo,  Restìo.  Tra tt.  Giamb.  Ha 
tl'a  varo}  la  maa  rattrappita  a dare. 

Rattrapp atc-ra,  »f.  Il  ratlr ap- 
parsi, Cmitrattura. 

R attrappb  vóLfi.ad  com.  Atto  a 
ratlnippere.aelsiguifuliArrappare. 

Ratto  appi  ufi  n-tó,  SI».  Lo  stesso 
clic  Hai  Ir  appaiar  a.  4|j«UhK 

Rattrappì  ré,  «e«t.  ast.  e pass. 
Lo  stesso  ebe  Au  1 frappar  e - -alt  .Ssl- 
vin.AuuOt.B  T.t.l.  t/i  ralturpa,CiOÓ 
mi  rattrappii,  mi  rattrappite*. 

Rattrappì- TO, ad. m.da  Rattrap- 
pire. Lo  stesso  ebe  Rattrappalo  - - 
Mei.  Meuz.sat.7  fi  che  U destino  rat- 
trappito e monco  ec. 

Rattrar-rB  ua  ai  ast  anom  Es- 
ser preso  da  iulinzzameolo  o nli- 
raiu  Diodi  uci  vi,  Ratti  apparsi  -IV. 
pass.  Ritirarsi  - Al  Ritirare  Fig. 
Diktiarre.Seu.Pisl.2  Afcdtitadiue  di 
libri  rulline  e turba  tornente. 

R attrat  to,  ad  m da  Raltrarre. 
Dicesi  propriaiu.  di  Chi  e preso  du 
laUraimeoto  o contrattura,  ed  an- 
che di  Membro  storpio  , contratto  , 
rattrappito. Altrimenti  Storpio. At- 
tratto, d Grappato.  Acif  frappato-- Fig. 
Tardo.  Resit  i.  Quist.  Fitos.C.S.  La 
mono  ha  raltrella  a dare. 

R attrista n-té  , pari,  di  Rattri- 
stare. Che  rattrista.  Lo  stesso  che 
Contristante.  Attristante. 

R attrista-hB. al. Indurre  tristez- 
za. Lo  stesso  che  Contristare,  Attri- 


ti *ttopp  ambn-tó,  ìm.  Rsttucco-  a,,-  Intristire, Incallivi- 

namento.  Rappezznucuto. Vasar.  tt  re.  Depravarsi -.V.pass.Ditcoiriul- 


R atténu-ta,.  s/  RaUeaimeut  j o ,g'<a le  rattoppamento  delle  statue  ecc.  I laconico.  Affliggersi. 


•“"Sdì  _ 
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IUTTàiSTATi-vò.ai.m  Attua  rat-  nana.  Lo  stesso  ebe  Ajpunaate.Jta-  aere  del  Grano  grosso  tomo  oc.  Ha 
tristarc,  TrtsliQco.  dimani*.  Stelo  mollo  alto,  e Spiga  luuga  eoa 

R ATTaiSTA-TO,  ad.  m da  Ritiri-  Ra&nan-za,  if.  Lo  aiuto  che  R i Reste  ruvide. Le  Granella  sou  blou- 
«la  re.  Lo  alea  io  cbc  Contristato,  Jllri  panama  . Adunanza  , Rag  un  amento.  de  al  «li  fuori,  a molto  biotiche  al  dt 
«tato.  Admaamenfo  - AtumasasusecUe.  Àc-  dentro. 

Rtr-TtJLó,  «m  Genere  d'Anlmali  cumulameuto  -Fa*  Asme  tot  t.  Rau-  Ra-vanò  (But.|,  tm.  Nnrnecbosi 
dell'ordine  dtRoliftn , con  Calia  rv>-  tiare,  o Congregar  gLutc.Rsguuarsi  Ooufmide  curi /la  mot  uccio.  Affano,  ila  4 
latori  alla  Bocca.  o Far  eonveuticola  ec.  ra>iWfo -- /lucano  nero:  V.  Rafano. 

R iTTi’-ajk.if.  Rapimento/ per  lo  R tùMA-afi.ate  or  ut  Lo  sle»*o  cb*  * + Havanu-sa.cuui.  circoad., nella 
pia  sloteadedi  Donne  ■ Rapimenti!  /lagunare , Adunar. -Accuirmlaie-Rsr*  prov.,  nel  diate,  e nella  dioc.  di  Gir* 
di  preda  it»  caccia, e diceai  de' Fa  Ir».  cogliere  - N.  pass.  nel  4 * sign if.  di  geoti:  abit  7000. 
ni,  degli  Sparvieri  ecc.  Crea.  Alta  Raguoare.  Bar  t.Aa.2.81.  Tulli  pii  no-  R vYr.,oiuò-LÒ(Ar.Mes  ),ad.eia*. 
rottura  degii  uccelli. . . s innanimi.  m Un  *i  ratinino  nello  chiesa.  Lo  tteaao  che  Raviggiuolo. 

R r rztaua-tìù,  Lago  e Otta  nella  Raùva-ta.  sf.  Lo  aieaao  che  Ra-  RAVMJNA-io.art.pr  .m.  Di  Ra?en- 

Danimarca  - Principato  nel  ti.  Du-  gnaula,  Adunata  -Fa*  «iO.vara  R iu  na.  e diceai  di  Persona  e di  Cosa, tua 
cat»  di  Meclemburgo-Slreliz.  tiare;  Congregar  gente  - Accordato  nel  I.*  caso  direbbe»!  uirglio  Ravtu- 

RaTrata-oo  , Città  eoa  Caat.a  5.  col  verbo  nel  numero  del  piu.  G.V.  nate. 

LS.E.  da  Lubecca,  aopra  uu  Lago  • 9.313.  La  rannata  di  Jfodoua  ai  rati-  f R ivtL-t.ò  .aotn.net  ciré,  di  Sca- 
Bur  netta  Caaaubia.  corono  la  Se  olle  tosa.  la,  dutr.  di  Siterò»  nel  Principato 

R cTZko-va.Cit. nell  la.  di  Czepel.  R AÙXATtii  B.ptc.Cit.  nell'Arabia,  Citer., dioo. d’AoialQ:  abit  i 600.  Fu 
a 6 L S O. da  Buda.  «ut  Mar  Risso.  edificata  nel  1086.  e forge  ad  8.L.S. 

Ra-ùa,  Cit.  neiriodoitan  e nrl-  Raunatic-ciò  (ci),ad.m.  Lo  aleno  K.da  Napoli.  Eleganti  palazzi. 

Hi.  di  Sumatra.  chi-  Radunaticelo,  Raccogliticcio.  Riv«-,u,  ani.  Prefettura,  lungo 

Hauser  ( Aodrea  Evrrardo  ),  i a Rauna-tó,  ad.ui.da  Riuoare,  Lo  lKufrate. 
vai  ier  tedesco  nato  a Prraburgu  nel  aleno  ebe  Radunato,  Adunato  - Nel  R avBndTa-mi,  Setta  muiulmana. 
acculo  XVI.,  a»ea  forza  atraordina-  pi.  a modo  di  «oit.  maschile.  I tuoi  legnaci  ammettevano  la  Me- 
rla , v a u Uggiosa  statura  , e birba  Raunato-r*.  errò.  u».  di  Riunire,  lem  pai  coai. ed  maegua  vaaocbe  l’a  al- 
lunga ol  tre  nodi).  Metteva  in  pezzi  Lo  aleno  elieRugunulore,  Adnnulore.  ma  di  Maometto  fosse  pattata  nella 

uu  ferro  <la  Cavallo  cc.  L'Imperalui  • R iù.haxiO-n* , sf.  Meglio  Adu-  peraooa  del  califfo  Atiou  Gufar  Al- 

Masaiiuiliano  il  creò  Membro  del  nama  inancorpna  furono  poscia  atermina* 

Consiglio  di  Guerra.  R aùnciNa-tó.  ad.  m.  Ritorto  a no-  ti  da  questo  aleno  Cai  ilio,  perché  se* 

R iucamB.n  -té,  ave. Con  raacadi-  do  d'Uuriuo.  Barlol.  ti  bieco  8.  La  dlzinaì. 
ne.Cou  voce  racua.  punta  della  coda  ranno  nota  d un  m-  R4rk.v-fii.AS,  Cit  d'Inghilterra. 

Raock  01  né'  Mid.|,  sf  Alteraziou  a idioso  scorpione.  R AVÉv-iAtPietro  da).fsmot»Gia- 

delia  Voce  ebedivien  velata  o ranca,  ’R  su-vo.im. Meglio  Adunamcnto.  recooauUo  del  acculo  X V. , gode  di 

cine  più  gra  ve, men  pura  etnea  chia-  R kùaA-cj,aal. Popoli  delle  Gelila,  prodigiosa  memoria.  Die  lezione  in 

ra  del  aulito  - Sol-Fiochezza, Fiocag-  ani  Reno.  Piatoja, Bologna,  Venezia, Padova  ec. 

gine.  R vùscnkNBCR-oò.Cit.  a 5.L.N.E.  e la  sua  Scuola  riogorga  va  sempre 

Ri-àcori»  ad.m.D  ceti  di  Voce, ed  da  Mar  purgo.  di  giovani  studiosi  Ahhiam  di  lui  il 

anche  diTosse.qinndoappreaentano  R i-&z  ti . Cit.  eoa  Castello,  a 14.  Compendia  dell'uno  e delt  altro  Dritto, 
raucedine,  e diceai  anco* di  Chi  b«  L.SO.da  Varsavia.  Dieta notabilia  extracagantia,  il  Tf 

raucedine , di  Cbi  hi  voce  o suono  R ìvaguo-né,  sm.  Malattia  detta  «lamento,  uu'  Opera  sul  modo  di  et i- 
uou  chiaro.  Dai  celt.  gali. Rocau  uo-  co  uuuem.  Vajuolo  «aleatico  , Fari-  ghorar  la  memoria,  ed  altri  Libri, 
imicon  voce  rauca  ! cella.  Confiate  in  Vescichette  simili  R a vén-n a | Toinmno  d«), famoso 

Rtu con r r.Vill.uellaSciirapagaa  olle  bulle  dei  Va)uo>o,ma  ina  piene  Medico  del  secolo  XVI.,  pubbiieòik 
K i-ùokv,  Cit.  uelU  Slesia.  di  S*ero  trasparente  e ai  seccuun  iu  Rtpeutmis  mortiferis  aegriltsdinibut, 

R v-ùulitz,  Cd.  nella  Boemia  . a tre  giorm.f Dal  ceJt.Rac  piccolo, eGul  il  /Voltalo  dei  Morbo  Gallico,  ed  il* 
5.L  N.  da  Sianiako,coa  superbo  Pe-  rogus.i  tri  Scritti. 

lazzo  sull  Elbe.  \Ragutle.  f Rat agné-sé,  coni.  nel  circ.  di  R a vén-na  Città  arcivescovile  d’I* 

R iòéiLi  , n.  pr.  m.  Lo  aieaao  « he  S.  Agata  io  Gallina, d>str.  e dioc.  di  tslia,  Capitele  delle  Prov.  di  Roma- 

K a ùl.  ii.pr.M4  Variazione  di  R i-  Reggio  nella  4.*  Calabria  Ulteriore:  gua,  accoglie  20000.  ebitaoli,  e «or* 

dolfii, odi  Orla udo.  (landa,  abit.  1200.  ge  a I5.L.S  E.  da  Firenze. Magnifica 

Ha-ùla.  it  pr.f. Variazione  di  Or-  R availlac  (Fraoceieo) , nato  io  Cattedrale. 

RAULiN(Giovauai),faaiosoOr.iti>r  Augoulèiue, indossò  la  veste  reiigio-  R artWA-Tt,  od.  pr  rom  Di  Ri- 
sacro  nato  j Tolua»  , mori  nel  I58i.  «ade'Fog(iauti,ina  dopo  alcuni  gior-  venua.e  diceai  prupriaui.di  Persona.' 
a 7 l.aaui. Seriale  non  pochtSertuoni.  ui  fa  scacciato  dal  Chiostro,  eotne  RATkv-SBkRa.  Cinudo  netta  Ger- 
R auun  (Giovauni  Fjcou<1«>!  pub-  visionario  e atravagnole.  Couoepi  maina  con  tOOOOO.  abitanti  La  Città 
blicò  uei  tecoloXVlII  laStoria  tede-  1*  iuferual  disegno  di  toglier  dai  *1  Cailelln  di  questo  Qo«ue  sorgo  a o a 
slastica  del  Malabar.  Ero  ualo  nella  inondo  Enrico  IV.  re  di  Fraocla  , e-  3.L.N.E.  da  Mùu*ler. 

Spugna.  roea  poehi  secondo.  Nel  1610.  a lt  R AvfcNsscR-oó.pic. Cit.  nel  R di 

R avliv  (Giuaeppe), Medico  del  Re  maggio  gli  di*  due  profondi  colptdi  Wirlemberga. 
di  Francia,  mori  iu  Parigi  nel  1784  pugnale  nel  petto, «laudo  in  carrox-  R atìnstb-Iv,  pie.  Cit.  a 4.L.S  O. 
■’76.  suoi.  Diè  alla  lue  elicila  couser-  sjti’infeliceMoaarca  mori  ali'iatan-  da.Nmiega. 

racionr  de' Fa  nei  ali»,  il  Trattato  delle  te  soffocalo  dal  sangue.  Questo  ino-  R wt-Ri.atfOmp  Meglio  Riaurr*. 

Malattie  delle  donna  d<  Furto,  e non  atro  fu  tiralo  a qnattro  cavalli  e Havérc-stò  (Boi.),  am.  Lo  stesso 

pichi  altri  Scritti.  squartato  nella  piazza  di  Greve  , e eba  Raviruslo.  Lambrusca. 

RAuu~Ni(Mit.lnd.),SacerdoLi  del  dei  ano  corpo  nefando  ciascuno  a tao  Ra  vi, pio.  Terra  nella  Prov.  Inf. 
R.  di  Aracau,  incaricati  dell  educa-  coline  un  pezzo;  »i  viva  e profonda  Sanate.  jpagna. 

clone  di  tolta  ia  gioventù  del  Reguo  era  I’  iudigoazioue  cuntro  di  lui  di  R AVifcRis  , pie.  Cit.  nella  S^iam- 

•0.  -Sm. Priugrioi.  (laudo,  quegli  abitautil  L'infame  parricida  Katiggiuò  lo.  ad.  e mt.Formag- 

Rì  ùi.o.  a.pr.m.  Variazione  di  Or-  uou  contava  più  di  Si.  anni.  sella  schiacciata  di  Cacio  fresco,  di 

RaùmilIa  ai  , at.  Tur  via  l'elle-  R a-vanak,  Bar,  ad  8.  L.  S.  E.  da  Latte  di  capra  odi  vacca, che  ai  fa  in 
rezza,  Rmtuzz ir  l'orgoglio.  Umilia-  Salonicco.  Maggio  e urli' Autunno  tu  Toscana, 

re, Mortificare -Tur  via  l'ira,  Iu  sde-  R avanbl Capo  de'Caraisardi, set-  Ravionv,  Bor.  nella  Maina. 

Xu<«,  Placare,  Mitigare,  Addolcire,  toni  che  brultaruusi  delle  piu  nere  Ra-vìo  (Criatiano!,  nato  in  Beri i- 
RAùuiLtA-TO.ad.in.djRauiuiliare.  scelieratczze  , ai  p»aealla  testa  de  no  uel  1613  . scrisse  la  Grammatica 
Ra-umo.CiI.  nella  Finlandia.  Congiurati  nella  Liuguadoca.uia  fu  ebraica,  caldaica,  siriaca  , araba,  sa- 
Hau jtb-A ,Cit.  conPurto  dcllaFio-  preso  e bruciato  vivo  al  1603.  maritano  rd  inglese,  ed  altri  Libri, 

landia , sul  Golfo  di  Botuia.  Rat  anBl-lò,  sm.  Piauta  con  Ra-  R a vìò-lò  , sm.  Lo  stesso  ebe  fìa- 

R aùnamsn-to  , sm.  Lo  Stesso  che  dice  caraosa  , bislunga  0 rotonda  , bìbWo. 

Jtugiiuamznto,  Adanameuto  • Acce-  Stelo  cilimlrico, Foglie  lirate,  eFiori  RAVian-trò  (Bot.) , fin.  Lo  stessA 
uni  lamento.  Ammassamento.  quasi  violetti ,0  grappoli  tenniuanti.  che  Lambrusca. 

RAtaA*-ii,part.di  JUuoarg.Cba  Rayanì-ìì  ,ed.  e sin.  Nume  voi*  f Batik a>i->a,  cem.  nel  elrc.  C 
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o«\  distr.di  Piedimonte  io  Terra  di 
Lavoro  , dioc.  di  Cerreto  Tetra®  ed 
Alife:  abit.1300. 

A a-vitz,  pie.  Cit  sella  Prussia . 

Kiviuò-i.O,  sin. (inalo  u<*l  p/ur.  Vi- 
vanda io  plCroli  perir! ti, fatta  d'Er- 
be  bitinte  cou  Uova, Il  cotta, Fa riua 
dì  unno  ed  altro. 

Ravizzò-n*.  sm.  Pianta  erbacea 
annuale  crociferi  .da'eui  Semi  cava- 
ai  l'Olio,  È varietà  del  Curalo  comu- 
ni. Lu  stesso  che  Colia!. 

Il  vyt aloua-bì,  at.Creireroil  va- 
lore. Lo  stesso  che  Ac  valutar  e • - .Y 
papiro. 

Ka  vvalòr  a-tò,  ad.  m da  Ravva- 
lorare. Lo  ateaao  che  drra/orafo, 

iUvvene-ne  . neul.  pan.  Rionnn- 
teere  i auoi  errori, OuauarRli  ed  Aver- 
ne pentimento,  Emendarsi.  Mach. 
Deicr  Peat.  64.  Basta  bene  talora  il 
ravvedersi  - AccorKersi.Addaral.Ar. 
Fur.  13.78.  Si  rorrirfe  - Del  suo  peri- 
glio ec c.  - N.  assoluto. 

RAVvaoiMist-Td.ia».  Il  ravveder- 
ai de*  auoi  errori  ed  emeodarsene  - 
Sin  Reiìpiscenia.Pculiiueulo.Etnan- 
Dazione. 

RavyKditò-rì,  erri»,  «a.  Ri  vedi- 
tore, Ri  visore. 

Ravvi? du  tò, ad. m da  Ravvedere- 
Sin.  Ravvisto  - A modo  di  sin. 

RavvJamKn-to,  sai.  li  ravviare  - 
Riordinamento. 

Rav vIa-ré,  a*.  Rimettere  nella 
Buona  via, Ricondurre  aul  buon  sen- 
liero  , e dieeai  al  propr.  ed  al  fìyur. 
Contrario  di  Sviate  - Riordinar  le 
coae  avviluppate,  come  Capelli, Ma 
tour  ec.  - Radunare  insieme  le  cose 
confuse  e disperse  - Far  tornare  il 
coucorsn  mancato  . come  Ravviare 
una  scuola ecc.  - jY.past  Rimetterti 
tu  'lia-IlirviàtBoHiTAorMU  n ur- 
liolo  : Trovare  il  modo  a superar  le 
difficoltà  ucl  Ter  checchessia. 

RawIa-tò.  od  m.da  Ravviar*. 

Ravvicina*  t*,  pai  t.  di  Ravvici- 
nare. Che  ravvicina. 

Ravvicina  ai,  aL  Avvicinar  di 
nuovo  - y passivo,  |ture. 

R avvicina  tò.  ud.n».  da  Rsvviri- 

Ka v vii  i-HK,  ai.  Far  divenir  vile, 
F;ir  perder  l'animo,  Disanimare  Lu 
àldsso  che  Avvilire,  Rinvilire  Invilire. 

Ra  vvili-tò,  ad.  ih.  daRavvilire. 

Ravyiloppamzn-tò,  sm.  Il  rav- 
viluppare, e Lo  stato  delie  cose  rav- 
viluppate Dicesi  per  lo  piu  al  fi g 
nel  senso  di  Riwolinmeato.Couipli- 
cazioue  - Sin.  Inviiuppamento.  Av- 
viluppamento. 

R avviluppai- té,  part.di  Rflrvi- 

Jaaparv.cttc  ravviluppa. 

Rav  vii  un*  a-rk  , al.  Avvolgere 
miieme  disordinatamente  - Sin  Di- 
viluppare. Avviluppare  - MM.  Con- 
fondere -.Y.paii  nel  l.fce  2 ’signif.- 
I‘a  riamimi  «fi  Pensieri.  Affollarsi  n 
Venir  alla  mante.  Fir.  n<»v  2 207.  R 
ravoiluppandosegii  intorno  mi Ue  ma- 
U pensierino.  - Parlando  di  SotdnD, 
diteti  quando  cnihtal  tendo  a furia  , 
si  rnufondotio  disordinata  melile. 

Rav  vii  upPATis-siMo.ad.m.snp  di 
Ravviluppato. 

R.% v VH-UPPA-Td,  oJ.ro.  da  Ravvi- 
luppare. Avvolto  insieme  disordina- 
Uiueute.Lo  stesso  che  Awituppato- 
Simil.  Intralciato  • Involto.  Ravvol- 
to - fu  triti*  tu.  Confuso  - Parlando 
^‘Oupeiiioc,  Scarmiglia- 
to,  Rabbuffata, 


RAY 

R a vviN-cit  ai  al.  a no m.  Cigntre 
d‘in  torno  La  sfeaso  che  dir  vincere.  | 
R* vvincidi-ré,  neul.  tu*,  e pois. 
Duini  ir  «incido.  Indire. 

R syvincidi-tó,  ad  m da  Ravvia- 
RAvvi.N-ro.art  m da  Ravvlacere. 
L»  stesso  che  .irritilo. 

R A WISAHLI9- AiaO,  ad. m.  Super/. 

Facilissimo  a ravvisarsi,  Visibilis- 
simo. • |Che  ravvisa. 

Ravvisa/s-T*,  portai  Ravvisare. 
Ravvi*  a -ré,  ni  R dii*  unire.  Ri- 
cou  ulcere  «ll'rBUir  ed  al  vini.  I Dj 
Fiso.)  - Scorgere, Scoprire.  N pass- 
JtffL  D stinga  ere  - Fare  accorto, Av- 
vertire. (Da  Arriso.)-  A.oii.imiru- 
gfnarai. 

R avvha-tO,  ad  m da  Ravvisare. 
Ravvi  arò,  ad.  m da  Ravvedere. 
Lo  stesso  che  Ravveduto. 

IlAVViV  AMKN  ro.im.ll  ravvivare. 
Ritorno  in  vita.  Segnar.  Miser.  11 
.V ri  romeo  menta  diluiti  i meriti  ec. 

Ravviv an-té  part.di  Ravvivare 
Che  ravviva. 

Ravviva-**  , al.  Far  tornare  io 
vita , Risuscitare,  Rianimare,  Avvi- 
urt  - Far  rinvenir  chi*  svenuto  - 
Dar  vigore, Avvalorare  - jV.paM.Rt- 
prendrr  vita  o vigore  - Rirrinusi 
mi  vkmoui  Ritornar*  tu  mente. 
Red.. Ili  si  morirà  alla  memoria,  che 
nacquero  ec. 

Ravtiva-tó, ad. m.da  Ravvivare. 
Kavvivatò-r*.  eerb.ro.di  Ravvi- 
vare. Che  ravviva. 

Rsvvivatri  cé,  verb.f.di  Ravvi- 
vare. Oie  ravviva. 

RAvvòrcfeN-T* , pari,  di  Ravvol- 
gere. Che  ravvolge. 

Rtwòi.-oSae  . al.  a «oro.  Metter 
rtiecMiessia  in  foglio,  o panno  o si- 
mile invoglia, per  coprirlo  con  essa- 
Sm.  Rmvolgere,  involgere,  Rinvol- 
tare • Cignere  intorno,  Avvolgere  - 
A’.an.  e pan  Aggirarsi, Andare  er- 
rando. Amm.Ant.St.  1,4.  ,\an  rogito 
che  ti  radi  ravvolgendo  per  li  cantoni 
della  città  - Avvnlgers’iatoruo  -Per 
met.  -Tener  tango  ragionamento  <f 
alcuna  cosa. B tee. Introd  28.  Incrrsre 
andarmi  tra  tante  miserie  ravvolgen- 
do. \ComtVolgere.ì 
Ravvóuiimkn-tò  , sm.  Lo  alevan 
che  drro/jintnilo-Faseia  .Renili. Egli 
cresce ne' suoi  ravvolgimenti  non 
cape. 

R atvòlcitv-ra,  sf.  Tortuosità  - 
Sin.  Risvoltare.  Satinai.  Con  una 
nuora  r avvolgitura  di  capelli  eco. 

RavvOlta-r*  ai.  Rav  volger*.  In 
volgere, Inviluppare,  Ri  n v oliar  e-  Y. 
passivo. 

Ravvòlta-tó,  ad.  m.da  Rav  vol- 
ta re,  Ravvolto,  Avvolto. 

RAwAi.-Tò.fm.L*  stesso  che  Rin- 
volto,Involto.Cr  Cnrappolto  di  panno 
a.  gusta  di  cerchio. 

Ha vvol-tò, ad. m.da  Ravvolger*. 
Cinto  in  torno;  Ri  n voi  In  Involta,  A*- 
voi  In.  BoCC.  OOv.&Y  A Co'cappelti  rav 
re/ti  ai  capo  - Aggruppato  Raccolto 
insieme  - Torto  Bistorto. Coni. Inf. 4. 
Le  gambe  raccolte  - -Met.  Confuso, 
intralciato.  \IBstrolgituea. 

R.AVVÒLTC-*  a . sf  Lo  stesso  rhr 
RAY'Giovannii  pubblico  un  Cata- 
logo delle  Piante  d' Inghilterra  or.  .Stf- 
nnpsit  metHodica  Avium  et  Piscioni, 

\ Usisi  e nta  e la  Sapienza  di  Dio  ma- 
nifestalv  nell'  opera  della  Creazione 
ed  altri  Coni  pouiineuti.  Naca  ue  nel- 
la Contea  d'Ksstx  al  I62S. 
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Rat,  Bor- nella  Frane a-Cootss 

R vYLk-liiU,  Bor.  a 12.  L.N.R  B. 
da  Londra. 

Ravna-ùo  oB  a- tnòld Giovassi' 
fanoso  Teologo  inglese,  fitte  nei  se- 
colo XVI . 

R a- i Attieni*.), lo  ateaao  ebefiaosal. 

Raza-1  (.Hit.;,  una  delle  Bilie  di 
Protei  e di  Torona. 

Razalc-ckò,  B..r  nella  Calabria 
interiore, distrutto  dal  tremuolo  del 

Raza-k*  , tteul.  dss.  Mitigare  ad 
augoli  pitto  meno  acuti  Ira  lahoea 
tirata  infra  due  luoghi  ed  t lurolfe- 
ridiani  (Bjlletw./tuta  scorrere, cer- 
rere.HAiiia  colla  ra ali; Veleggiar 
«arso  la  Spiaggia  - Run  col  rana; 
Entrarvi  cui  vento  iu  poppa,  a vele 
spiegate  - Rasau  assolatala,  diteti 
quando  un  Vascellu  di  pierai  bordo 
s'a blsassa limito  nell'acqua .ibbeocbe 
con  lieve  carico. 

Ra-zat  (Capo),  Capo  deir  Affrica 
nel  Deserto  di  Barca.  Loag.  U.  ». 

La  I I 8.52. 

Bw-uaio  Cit.  Della  Boiserie. 

RazT-a  o RAZi-AS.dislmto Ebreo, 
obbligato  dai  re  .Mica aure  a prestare 
omaggio  agl’  Idoli,  ferissi  di  spada, 
gettassi  da  un  muro,  e monta to  so- 
pra un  sasso,  strappimi  gl’  Intesti- 
ni  , e gì t Luti i sopra  i nemici  del  Si- 
gnore. 

RA-zlkL  | Mi t ),  Angelo  precettar 
d'Adamo, secondo  i Citabili. (ili  die 
il  grao  Libro  che  couleaeva  tutu  i 
segreti  della  Natura.  Questa  libro 
patio  potei*  nelle  mini  di  Sdoro»- 
ne  (Dtll'ebr.  Ra'iah  essere  acceuo, 
ed  hi  Iddio.) 

R AZiociN abilita  , sf.  ari r.  di  R»- 
zionabde.  Lo  stesso  che  Raiionub*- 
hta  - Sm.Rtt  ociavbilitaóe.  Riho- 
Clnabdilalr. 

R a zióriN  AMdN-Tò.sm  Raziocina- 
zinne,  Ranocituo. 

Raciocinan-tM.  port.  il*  Rstiocr- 
iu  re. Che  raziocina , Che  discorre  co» 
raziocinio. 

R AZIOCINA-Bt.  iMNd.aM.Eierritsr 
la  ragione;  Fare  un  raóociQio.  Voce 
Ut*ua  - Sia.  Razionare. 

R aziocinati- vo,  ad. ai. Atta  a- ra- 
ziocinare. 

Riiiocinaziò-xé,  sf.  Raxioeiaio- 
S-V'ia  di  Figura  rettorica. 

ri  AZioci-Nli>(ii).sm.FuuMone  del- 
la Mente,  per  cui  «su  giudica  fra 
due  idee  , metliantc  uua  ler-ta  , tra 
cui  e eia  «rana  di  esse  ha  pneeden- 
tenientc  emesso  giudizio,  discorso 
ragionata.  A Uri mentilhuioeaaa*» 
lo  Raziocino  zio  ne. 

K-aziun  a-bii.k.  od  eoa».  Datata  di 
ragione.  Razionale  Rsgionivole. 

R aziòn  a milita, sf.  astr.  di  Rai  - 
oabde  Qualità  di  ciò  che  è rauoaa 
bile.  H •gi'iiicvuiezzv  - So»  Rizioci- 
nahiiita  Ri  zuma  hit  tade.  flsiK'O»- 
hditate.  SLiual.  Corri  sporte  allora- 
i/o nabd ila  dell' nonio. 

Raziona «s i.MKN  Tt  , oan.  Rag*» 

uevoimeiile,  AtteuiM lame  ite. Drit- 
tamente, Giustamente. 

BtAZHMA-LK,ad.rom.Riff  solisi. 
Che  ha  ragione  Agg.  di  Filosofia  » 
di  Logica  4499  di  Medico  Quello  che 
aii'esprrten&t  aggiunge  il  r linciai», 
o s'usa  anche  iu  furia  di  sori  naschv' 

Raziona-!,*,  sm.  Rezze  di  stelli 
quadrata  d‘  mi  tessuta  asili  ricce, 
che  portava  sul  petto  ilGJMoert»u 


è 
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degli  Ebrei.  Era  ornata  di  quattro)  R azzi-na. tf dim  ài  Razza. Piccola 
ordini  di  Pietre  preziuse.su  ciascuna  [razza, ma  dtresi  in  ist  ber/.», 
delle  quali  vedessi  scolpilo  il  nume  K <t  zO,  un.  R iggto,  c'ic  è piu  li- 
ti' una  Tribù.  L'  indossava  special-,  iato  ■ (A r.  Me»  J Pezzo  di  legna,  cbe 
mente  giudicando  incute  d' tuipor-  partendo  dal  mezzo  del  la  liti  >U  reg- 
istico. gè  e collega  il  cerchio  etlenore.Oggi 

R azionalità,  tf  atlr  di  Raziona-- piu  cotnuuetn.  Rana  - Fuoco  laso- 
le.Qualità  di  ciò  clic  e ra/ionale;Rj.j  rato  che  «corre  ardendo  per  I'  aria, 
gioue.  But.Purg.  16.2.  Difende  la  no-  lift  forma  cilindrica  .ed  « forlem.  le- 


tira  razionalità, 

R muvAMUMTl , aev  Ritto  ila 
tnlineutr,  Rigiourvoluieute. 

* Rtti(»u-ftft  , «cui.  cu».  Meglio 

Jtuiuciaarr.  |rr7/a. 

* R vzro:\ct!  i-t.  a, if.  Meglio  RajtOu- 

Atzio-Mt,  sf. La  porzione  di  vitto 

fiorii  altero  assegnato  ■'Soldati  ed  a' 
Marinari,  (Dal  lat.  Hallo  quaut<ia 
*c.)*L»  qualità  del  paue  di  delta  ra-l 
zinne. 

* R A-zd,  ina.  Meglio  Razzo. 

R i-zu.%,  a.pr.iu.  (Dall  ebr.  Hazon 

principe.) 

Hu-zi.if,  Scbialta.fienera/inoe, 
Stirpe,  Progenie.  Dui  lat.Aidtx  ra- 
dice! - Ftt  aczza:  Generare  - Popo- 
lo, Populazioue-Pai  laudo  di  Capotti 
eoe.  sale  Maudria  delle  femmine  e 
Je'niaaeht.che  ai  (iene  per  averne  le 
figliature- Genere , Specie , 8 *rta  . 
Maniera.  Red.  Leti.  Ùtile  medicine 
non  me  ne  entra  i«  corpo  di  cerano 
rossa. 

R kz  lA.sfJSarl*  di  Pesce eoaCor- 
po  liscio,  coperto  di  materia  vischio- 
aa.edOcchi  coUPupilla  urrà, ed  Inde 
gialla  in  forma  di  mezza  luna  ed  or- 
lata-di  biaaco - (Ar.  Mas.)  Pezrodi 
legno  ec.,  cbe  partendosi  dal  mezzo 
del  le  Ruote  collega  e regge  il  cerchio 
di  fuori. 

Razzaccia  (eri.* f.pegg  di  Razza. 

It  azza-io  (i| , rnt.  e fin.  Arteficr| 
che  lavora  Razzi  ed  altri  fuochi  ar- 
tificiati • Spezie  d'Oii so,  eoa  Frutto 
tfro,  assai  piccolo  e tundeggiant*. 

Razza-re  nrut  aai  Raggiare.  Rh- 
spleudere  -At. Dicesi  delle  ruote  da' 
Carri,  quando  se  ne  arresta  una  dal 
girare,  mediante  catena  o curda  av- 
volta int  imo  ad  una  delle  razze  di 
e*aa  ruota  ec. 

Razza-ré,  neftt.  asi.  Il  raspare  e 
zoppar  che  il  Cavallo  fa  colle  zam- 
pe, quasi  razzolando.  (Dall'ebr.Aat- 
zalz  sbattere.! 

Razza-to.  ad.HA.da  Rizzare.  Co- 
pri' to.o Sparso  di  razzi,»  di  cose  che 
smuigijaaoild  esii.Sagg.oat  asp  103 
Girlo . ..  razzalo  di  cene  disordinate 
(Ar  Mei.»  Tessuto  a modo  di  razzo 

Razza TO-ftft,ff.Culoralara  a gui- 
sa di  Rizzi. 

R tz-zÉfGeog.l.lo  «tesso  che  Gasa. 

* RAZzCaiiiA-nft.nftst.aff  Sparger^ 
reggi,  Rispieudere,  Razzare,  Rag 

giare. 

R izzferv-Tfi , ad.ooifA.  Agr  di  Vino! 
cbe  piccbt.  (Dal  led. Rei  1 send  stimo-j 
laute.) 

R izzinl-.Affe),  af. Voce  collettiva. 
Lo  «tesso  che  A'-azztrix  Al  figurato. 

lUrzfc  sé,  aii  e sin.. Nome  di  Villo 
delia  Riviera  di  Genuva, 

Raz-ii  'Sera  fi  no;,  net»  io  Firenze 
nel  IMI.,  Indossò  Iu  Veste  do’Dome- 
uicaui,  e scrisse  alcune  Opere, fralle 
anali  veggonsi  la  Raccolta  di  cento 
Caii  di  rosele  usa  e le  File  de' Santi. 

Razzima-hE,  ne iU. pass.  Lo  stesso 

•be  Jszimarr.  * 

Razzi  «a-tò  ad  m da  Rozzi  mare. 
La  stesso  che  Issi  maio 

V*  JacQB.Diz.Usir  Poirar  • 


gaio  dall'  un  de'  capi  . e stoppinalo 
dall'altro.  S'  usa  sia  occasiou  d<  Fe- 
rii atir.he  iu  Guerra  pe* segnali. 
(D.iU  ebr  fiata  cbe  corrr.l  - La  Lan- 
cetta che  mostra  le  ore  suH’Orinolo- 
RazzoCongrece  o af/at'oagrece'.Raz- 
z j inventalo  da  Congrewe.cutuunel- 

10  inglese.  È uue  Carcassa  piena  di 
fuochi  lavorati,  co»  tre  Granale  a 
mano  rare  li  m»e  ucl  suo  seno.lequu- 

11  scoppia uo  dopo  uu  tempo  detrriui- 

nato  Li  mistura  accesa  del  Razzo  o 
quasi  mi possibile  a spcguersi  - Spe- 
cie d’UIiv».  (Raspa. 

R az-zòlaI  Ar.Mes.).  tf  Specie  di 
RazzOi.a-uz.  nrut  oas.  Prnpr ioni. 

Il  raspar  de'Polli  o d'altriUccrlll  so- 
liti a scavar  la  terra  co’ piedi  -Simile 
Cercar  eoo  curiosita.Frugare,  Rovi- 
gliare,  Svolgere  ogni  cosa  per  vederi 
ciò  che  vi  è - Mei.  Indagare, Investi-] 
gare  • Ripescar  memorie  auliche. 
Stor.StMinr.70:  Tant' oltre  colere  ras- 
zolure  tee.  - il.  nel  l .'l' J.*si' 
«ignif.  - Inquietare,  Slimolare. Agi- 
tare -Ranonet  il  ciaratio:Beccor- 
si.  Stillarsi,  Lu  albicarsi  il  cervello 
Car.  Fanno  lauto  razziando  il  cer- 
vello, che  ecc.  - V am  rat  «sei  a «uz- 
zolì* mais:  Non  rispondere  oo'fatti 
alle  bautte  parole.  (t  ilio. 

Razzòla-t  a ,»|"  Il  razzolare, Rat- 
ti vzzolwu.  ad. hi  da  Razzolare. 
Razzoi  i-o  il),  s m.  Il  razzolare. 

Il AZzcrrA-aft  neut.mi.coiHp.Az- 
zutfarsi  di  uaovo. 

R Azzera  A-rò,ad.i»  daR  azzuffi  re. 
Razzo  m a-oli  a glif  i , tf.  Bruzza- 
glia, Bordaglia  , Marmaglia,  Pleba- 
glia. iDatl'arab.  Riattinoli  vii  turba 
d'uotuiui.) 

R-azzl’O-lo.sri.Jiih  di  Razzo.  Pie- 
col  raggio.  Fr.  Giord.Pred  S II.  Chi 
comprendesse  il  iole  e tutti  i tuoi  ras 
SHoliecc.  - Ar.Mes.  Razsnolr.Pezti 
di  legno  ecc.  delta  Ruota  che  vanno 
dal  centro  alla  circonferenza. 

Rg,  ad.  e s mi. Capo  e Suoi  emo'Go- 
vnrostnr  d'  un  Regno.  Altrimenti 
Monarca . Principe  , Soeruiso  , Refe. 
Ha  (itolo  di  Maestà  . Signore,  Sire  - 
Siasi!. Chi  sorpassa  gli  altri  in  chec- 
chessia. Alain.  Gir.  9.15.  Voi  liete  il 
re  della  durarle sia- Titolo  dato  nelle 
brigate  a Colui  che  presiede  la  ran- 
nata.il  In  neh  etto  ec.  - Re  cefeste.rff! 
Cielo,  deli'  Uniceno,  Re  de' re-  Iddio- 
(Puet.)  Re  os' Ficai:  Il  Po -fi*  oi 
tctti  t Fivi te:  Il  'Certe e- Arconte  re, 
o Re  de'ncnfizii:  Il  secondo  A reo u le 
d’  Atene , cbe  presedeva  •'  misteri  e 
sacrifizi!  - Re  sacrifico! 0:Sac riflcato- 
re  che  assunse  ì.i  Rmns.iu  riguardo 
alle  cose  sacre,  l' ulllcio  de  Re  , dopo 
cbe  furono  scacciati  - Re  de  Boschi  : 
Titolo  che  davano  i Latini  at  Sacer- 
dote delTftiupiodiDtaUiiAiiciua, poco 
luugi  di  Romu-Re  de' Aomunr. Titolo 
dato  nell  Impero  geriuauico  a Chi  e- 
ra  dilegualo  dagli  Elettori  per  suc- 
cedere ai  misto  dell'Imperatore  -Li- 
bri de 'fir:  Titolo  de'quat  troLibri  del- 
l’Aulico Tesiaineuto.che  coutcugo- 
uo  la  SUiift  del  popolo  ebreo  da  Sa- I 
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•miele  tino  alla  cattività  di  Babilo- 
nia - Nella  8 Seri tlura  vale  Cupo  di 
/fazione,  qualunque  ne  sia  il  ut  ado. 
Talvuita  significa  Guida,  Condutto- 
re, cosi  fra  gli  Uomini,  come  fra  gli 
Ammali.  Dicasi  egualmente  di  Chi 
occupa  il  |.*  posto  in  uo  banchetto 
evi  presiede  .e  cosi  del  pari  dicoosi  è 
Fedeli,  ma  in  senso  spirituale  , re- 
gnando sulle  proprie  passioni  ere.  - 
(Arald  ) Re  d'arme:  Sorta  d' Araldo, 
Tus  Gcr.U.19.  Tonio  il  re  d’arme  ec.- 
ti’ua  delle  llgaredelGiuocu  desi  i Scac- 
cili -Re  di  siepe, di  macchia  Uccellet- 
to mollo  piccolo,  dello  Scirciolo  da' 
Toscani  -Re  quaglio,  delle  quaglie, di 
quaglie:  V.Qtngha  -f.Mus.)  Seconda 
sillaba  del  Gamma  aretino,  Secondo 
grado  della  moderna  Scala  diatoni- 
ca. Alleg  265.  Con  an  confuto  do,  re, 
mi.  fa.  tolte. 

Ha  (Is.  di). I«.  della  Santogoa  nel- 
l'Oceano, a 5.  L.  dalla  Roccekla,  con 
4000.  abituili. 

Ré-a  Mii.) , una  delle  Amanti  di 
Apollo, ma. Ire  di  Accio-Saccrdolrssft 
cui  Ercole  rese  madre  di  Avealiuo- 
Misteriosa  deità  dr^li Antichi  figlia 
del  Cielo  e dellaTei  ra. sorella  de  Ti- 
tani, moglie  di  Saturno  e madre  di 
Giove.  Altrimenti  Cibele  ■ -Rea  Sit- 
tia:  Figlia  di  Numitore,  e madre  di 
Ko  nolo  e Renio, 

Ré-a  [et),  tf.  Dal  gr.fiàeo  io  scor- 
ro.) Specie  di  Piante  del  genere  Fa- 
parer,  il  cui  Fiore  cade  facilmente  - 
Genere  d’Uecelli  dHI'urdine  de’Gor* 
rtlori,  dedicalo  a Rea-mogliedi  Sa- 
la roo- Genere  di  t'rnslarri  stabilito 
da  Edward»  conquesto  nome  mito- 
logico. L'unica  sua  specie  è la  Rhoco 
LatreillH  - Au«t.|  Difetto  della  Ca- 
rrucola lagrimale  , onde  deriva  l’E- 
pifora. 

Rfc-ADt,  tf.  Ordine  o Famiglia  di 
Piante  ette  corrisponde  alle  Aipure- 
rocee. 

Rft- a di  no  .Capi  tale  del  la  Contea  di 
Benks,  a 5.L  9 0.  da  Loudra  - Citta 
a 15. L N O da  FiladelBa. 

He  Ack>  t«  , «*is.  Agente  qnatun- 
qae  di  cui  valg«iusi  i Chimici  per  a- 
na  li  zzare  i corpi  e riconoscerne  i 
principi!  costituenti.  Pia  spccislui. 
ditesi  delle  Sostanze  beu  uote,  che 
bastano  a dimostrarla  presenza  d'uu 
Corpo  elemeulare  iu  qualsivoglia 
composto.  Diresi  auche  Acuti  irò  - 
(PiaJCWpo  rragrutr:  Corpo  cbe  re- 
stilaiscc  teciprocaui.  1'  azione  sui- 
I'  Agente. 

Rial  (Cesare-Viseardo  de  Saint) 
pubblicò  sette  Discorsi  circa  l'uso 
della  Storia,  il  Trattato  della  Criti- 
ca. 1 1 Discorso  ctrCa  il  Valore  ed  altro 
Opere.  Nacque  in  Cbambery  nel 
XV|I.  secolo. 

Réaldi-oé  (Leg  ).  at.  enent.  Ria- 

dire  una  causa,  Ascoltar  di  nuovo 
un  g indizio. Bemb. Leti.  Cons^erirrte 
a quelli  Signori  che  fon  fatti  •per  teat- 
dir  in  Venezia,  e ditele  qneitt  caute. 

Ré  a-cé  , ad.  co*h.  Di  R«7  Re, 
Attenente  o Conveniente  a Re-5«u. 
Regio.  Regale  - Ago.  di  Nobiltà  -IH 
langne  reale  dicest  Chi  appartiene  a 
famiglia,  o discende  da  generazione 
di  Re  - Agg  di  varie  Cose  , dinota- 
le maggiori  nell  i loro  Specie.  Pàlio. 
Peli  Dodici  gran  piatti  reati  ec.- Car- 
ta reale: Carta  I cui  fogli  sonodigraQ' 
dimensione,  ma  inferiore  all' Impe- 
ri alt  - Fiume  reale:  Fiume  cbe  iboc- 
U.  119 
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ea  nel  Mare-StradareaJe.repiaSlr»- 
d.i  pubblica, comunc-Per  eslens.Ni»’ 
bil*.  SouIboiu  -Dotto,  e dite»!  di  0- 
pere,  Libri  esc.  - Società  reaie.  Ac- 
cademia reale  ec.:  Quelle  fondate  da 
alcuu  II  i * Agg  di  diverte  cote  uella 
Milizia,  che  aieno  le  maggiori  nella 
loro  aperie. Leggiamo  Fortificatone 
reale. Artiglieria  reale ec.Fuor  U'uso- 
Galera  reale  ed  anche  Arate  asvnlu- 
taiu. ’.flulera  principale  d’uimFiulla, 
OrJiuuriam.coiiiuiidata  dal  Genera- 
le • (Chini. ) drqna  reale,  regale:  Ac- 
qua rei(ia  - l Hat.;  Agq.  di  Nespolo  , 
perche  liuto  di  coroua  - i\ ala  reale: 
Dolce  (ilio  di  Farina,  Zucchero  e>J 
L'uva, della  figura  della  Focaccia  .ul- 
to circa  Ire  dilu  e cullo  ni  forno- ali- 
li IfilS:  Regalmente  - .Sei  «uni ero 
del  piu  ediu  forz  i di  sm., la  u>ce Rea- 
li vule  tal  vollaStnpr  reale  Bocc.uov. 
56.3.  Se  alata  forse  de' Reati  di  Fran- 
cia v cc.  • Vero,  Fondato.  Oppialo  di 
Apparente.  (Dal  lui.  iter  c aa.  ) Gal 
GjI  21 S.  /*fr  fur  fonorcere  le  reali 
dalle  apparenti  ragioni  - Che  Ila  esi- 
stenza uiìuale  nell  ordine  delle  cote, 
ed  è Voce  delle  Scuole.  R>  d.  In*  31. 
Dalla  Semenza  reale  e cera  delle  Pian 
le  -\  Leg.)  Agq.  di  cloche  risguarda 
le  Cose  ed  i Beili,»  dOux-ozi  di  Per- 
sonale - Schietto,  Sincero,  Verace,  e 
diceai  diPeraona-Aiii  iiiUiScliiet- 
tameule.  Sincera  meli  le  - Fedele,  E- 
a a ilo  -i'.VIui  ] Suoni  reali.  Suoui  che 
producouri  mercè  il  registro  del  Pet- 
to , espulsomi  du  ella  inculo  dulia 
prima  forra  del  O-ilu.  Suoni  folti  : 
Suoni  formali  mediante  la  comprea- 
tiouc  della  par  le  auperiorc  del  la  Tra- 
chea, che  è immediata  alla  Tc»U,  e 
ami  piu  deh  rii  ed  esili.  Allriuieul» 
Suoni  di  letta. 

Rèa -ut,  mi.  Moneta  di  Spagna 
d'argento,  c d'uro  un  tempo.  Vale  la 
ventesima  parie  della  Piastra  spj 
gu  noia. 

IUaiè-jó  'Gong.},  V.  Rialexa. 

llfc- alo  a n(Chiiu.).fm.  Varietà  l'Or- 
sa del  Solfuro  d AracUiCOfChe  il  tro- 
ta in  natura. 

Rkali5Simaméx  té,  uec.  tuperl.di 
Rruliueute. 

Reali*  smò.ad.in  super/.diRi  alc. 
A : Ili  diruti  Regalissimo. 

Reali  sta, ad  esosi. rom.  Parti- 
giano dei  R i,  A Jcrt'ii (r  al  Re. 

Rè  ALITA  t[.  atlr.dt  Reali-,  Verità, 
So»l-iozi,Eff  ilo -Sin  II  -allà.Allegr. 
255.  Coir  da  ignoranti,  che  non  hanno 
realità. 

Rsaliz-zaré.  al.  Effettuare, Ese- 
guire. Voce  dell'uro. 

Rs m.izzazio-ne,  rf.  Il  realizzare; 
E lf  tu.Eseginoiculo,  Adempì  iieu- 
to  Voce  dell  uso. 

Rèa  lmèn-  rè . are.  Da  Re, A guisa 
di  Re,  Spleudida  ueule  , Maguificu- 
lùeuic.  Meglio  Regalmente  iu  que 
sio  riguj. -.lo  realtà. Eff  Ili  vaio  cu- 
te, Veracemente,! o effetto  - Schiet- 
ta uieutd,  Senza  iugauuo. 

Ru  Ai.M  iNT.C  l.  uellaLi  iguad'iCJ 

t Rèaluun-tè  . coui.  uel  ciré,  di 
$ieu|uua.dittr.,rlioC.  e proV.di  Gir- 

genti:  alia. 2000. 

Rèalt.1.  tf.  aiti-. di  Reale,  siwe.  di 
R alni  - Sin.  ReallaJe.  Restiate  In 
assiri  Realmeutr,  Veramente 

Rea  i.v  ili*,  pie.  Cil.  a 2.  L N.  da 

SI  •mlalbaiio. 

Rèa  mè,  sin  Sialo  che  ai  governa 
4a  uu  Ra.  Allnm.tfonvdwa, Regna. 
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Rfea-Mt.CUUdeirArabia  ocH'Hi- 

dramauth. 

RkAHÈ.t-TÈ,  arr.  Malvagiamente, 
Tnstaineutc  , luiquatneute  , Scelte- 
la la  mente. 

R 'ami  h Bor.  nel  Poitou. 

Ri  aa  (B  il.l.sm.  Lo  stesso  ebeffo- 
to' aceto. 

Ri.-  tii  (Me  L|,<f.  Atrofia  oAsseo 
za  lutale  drllu  Caruncola  Ijgrimale 
(Dal  gr.  Aàro  io  «corro.) 

Il  ti  ASSAU-u&.at  L » *tc»so  chcAias- 
tal  ir  e. 

K t asso-mère,  at.anom. eomp  Lo 
«lei io  che  Itianuinere.  (Coaie  Assu- 
mere.) 

Ri  ASSux-Tó.ad.M. da  R 'assumere. 
Lo  «tesso  che  Riassunto. 

Rk  asslnzio-nk  . tf.  Lo  stesso  ebe 
Mattini  aione. 

Re A-TA(Geog.1,lo  stesso  chefteatr 
e /frali,  oggi  Rieti.  |Rìc(Ìno 

Rèati-nó.  ad.pr.m.  Lo  Steno  che 
IlÉA-rO.  «m. Colpa.  (Da  iko.) 
Rki-rò,  n.pr.m. 

*ì«H  < a-tro  mori  martire  acll'Af- 
friral.  (27  uenuaru.J 
Reatti  vo  (Chuu.),  sui.  Lo  stesso 
che  Reagente. 

Rmvuva  ( fimalo-Antoulo  Fer- 
Iclltull  Signor  di),celel>errimc»Fi«icn 
e--.,  pubblicò  l’ Arie  di  convertire  il 
Ferro  in  Areiajo  eoe. , la  Storia  de 
Fiumi  di  Francia  che  menano  oro  , 
molle  Memorie  ed  Ostrreazionl , la 
Storia  naturale  degl'  Inveiti,  l'Arte  di 
fare  schiudere  ed  allevare  ogni  > orla 
d Uccelli  domestici , e I irti  ili  far  le 
Ancore  e le  Spille.  N'icdoi  alla  R-.c- 
<clla  uel  ICSS  .e  meni  a'75  autu.Di- 
«lingue  vasi  per  purr/zi  di  coitumi 
e.i  allaccameuto  alla  Relgioue. 
Reali,  Bur.  nella Sautogna. 
ite  AZIO- .TÉ,  sf  Aziou  del  Paziente 
•unirò  I* Agente. D'ccb. Dite. Tose. t. 
III. Per  l’azione del bjgno  freddo,'  per 
a reazione  del  Corpo  nostro  ec  -Ftg. 
Opposizione.  |Bia. 

Rkr tl$, Cit.con2000. «bit*  liti  nella 
Rèi  in-SAno  (Bit.),  tm.  Lo  iUh  . 
lolle  Rabarbaro.  \samento. 

* Rlaiss  v*-*a.  sf.  Meglio  Habbat - 
Kkibia-  iè,«I. Percuotere  col  R--b- 

bio,  e per  fileni  Bastonare  o simile- 
V.  ai*.  * - N.  passivo. 

Rebbi  a ta.  sf.Cnlpn  dato  col  R«b 
bui, e per  fileni.  Colpo  dato  con  Ba 
«Ione  o siiude  strumento. 
RtBBlA-Tò.  ad.m.da  R binare. 
Reb  Biò  («1,1111.  Ball  ar. R'kb  pan- 
ia dell  j freccia.]  Rimo  delia  Forca, 
e ditesi  anche  dei  Ir  Pii  ole  della  For- 
chetta # d' altro  Slruruenlo  acuto  - 
Simil.  R-d.  Ots.mi.l06.  Le  estremità 
de  diti  rebbii  della  co Ja ancor  esse  era 
no  aperte. 

Rfc-i^.  it.pr.at. 

H jtc-u  , Figliuola  di  Baluch  , 
VI8. «uni  porse  la  mauo  di  «posa  od 
(tacco  Qglio  d'  Àbramo  , e die  alla 
luce  due  gemelli  Etau  e Giacobbe,  i 
qua ii, ai  dir  delle  Siero  Carte,  lotta- 
vano u*l di  Iti  venlrr.Kiia  indusse  lo 
sputo  a dare  a Giacobbe  la  primoge- 
nitura dovuta  ad  Ktau. 

Rlohc -CO, piceni  Luogo  presto  Mi 
laiio.ll  cavalier  Blinda  vi  fu  ucciso 
uel  Itti. 

Rèbèl-lè  , ad.  e sm.  parlando  d< 
Persona.  Megli»  Ribelle. 
‘RÈBtLLio-NÈ.sf.MeglioRrbefliona 

* Rèbèl  LO,  ad.  caos.  Meglio  Ri- 
belle. | 
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Rè-ii  (Mit.Giap)  Ginroidi  viti- 

la,  Feste  tolrnui  del  Sitili». 

RÈBt-BA'S:ipioue|.aalu  io  uoB-ir 
gu  presso  Mesa  ma, ebbe  la  SscraP«ir- 
pura  da  Paolo  IV.  uel  1 555. 

KfcBLv-T  A.aut  Città  Uella  Giudei. 

R e- bo. sm  Genere  d'insetti  coleot- 
teri. della  famiglia  de  ff< neofiti, elle 
bau  Gambe  storte.  (Dalgr.  Rhtim 
torlo.) 

Rk'B0,N<»me  delCavallodiMrrra- 
zio.  (D  I Crlt.gall.Aeub  sebucrisre.) 

Rèboa-to.  sm  B iato.  Rimbombo. 
(Dii  lai.  Reboire  risuonare.) 

RbbOu’lit  (Simoue  ) pubblicò  la 
.Stona  delle  ideile  dell  mfaasit.la 
Storia  di  Luigi  XI  Ir..eJ  altri  Scritti, 

N«  q»e  ni  Aviguuue  al  1687. 

Reb.  f-fo  . sm.  Canuouc  da  batte- 
ria . u»s  n corto  di  cauna.uun  pia  a- 

«alo  iu  Italia  fin  dal  cader  dei  secolo 
XVII 

Rk-ca,  n pr.si. 

Recab-bo,  n.p.m. 

Rècabi-ti  , sella  di  Giudei  covi 
dett  i d.t  Jouadab  figlio  d Rrcbsb.il 
quale  prescrisse  a ’ suoi  diM'eodeuti 
vita  aiuterà  e pnob/z»mi  afflittiva 
non  ordinate  dalli  Legge.  Facci  no 
uffizio  di  Caulori  uella  casa  del  Si- 
gnore. Idra. 

•Rar  Aul-A,  sf.  Lo  tlesm  eheRira- 

RÈCALCiTBAVi-TR.part  di  Recalci- 
trare. Che  reca  lei  tra.  Restio  Lu  sita- 
vo che  Ricalcitrante. 

R''CAi.ciTBA-RÉ,neBt  OSI  . Lo  stesso 
che /firu/Crt  rare. 

f Rè-calé,  co:ii.  nel  circ.di  Mtr- 
eisuise,  distr.  e dote,  di  Caserta  in 
Terra  di  Lavoro:  abit.  1*00, 

Rè-camo  [Mecc.),  sm.  Tagliò  eoo 
due  girelle  che  ti  volgou  » ue'  loro 
pero uz/i.  4 Uri  ni.  Arcamo,  Troclea. 

- Rkcata-ti.CiI. varcovile  negli  Sti- 
ti-Pvulifi  'ii,  che  sorge  sulle  rovina 
d Siria  Ricino. 

Rtcan - T B.parl  ifiRecare .Che reca. 

Rkc apita-be.c:  , atesso  che  Ri- 

cantare. 

Rkca-?itó  , sm.  Lo  stesso  ebe  Ai- 
rapito- - Uom  di  recapito. Uom  debi- 
lita e reputiz  ooe, capace  di  benaie- 
«uir  qualunque  «osa. 

RècapitOla-ré,  at.  Meglio  Rica- 
pitolare. 

RÈr.APiTóLAziò-NÉ,  sf.  Lo  stesso 
che  Au*opito!asiona  -una  delle  psrii 
iu  mi  iRclloi  ici  dividono  (Orati  -ne. 

Réca pitola-bé,  ot.  Meglio  Rica 

pilotare. 

* Rècappia-mé,  al.  RscrogHerao 
«inni  . (Dal  lat.  ile  pari,  iter-,#  Ca- 
pere preud^re.) 

Recar  a -no|  Mit.). Soprani),  d Ec- 
cole. Altriinruii  Corano. 

Rèca-bè,  at. Cundurre  di  luogo  a 
luu^ii.iiiu  dicesi  più  apeciilmeale  di 
quclIrCota  che  da  luogo  piu  lontano 
■'avvicinami  dove  uni  siamo, o dova 
faccia:!!  ragione  dì  estere.  Yaleas- 
che  Portare  sempiterni  (L)  il  Ud.Rzi 
chiù  consegu«r«  ree.)  - Attribuire, 
luiuularr.  Tjas.Ger. 1.6.71.  Tatto  »i 
rechi  a Lui  ciò  che  d in  legno  -Feste  - 
R ferire  interpreta  «do.  Vii  S.Fraoc 
156  Rerb  quella  visione  a cote  tempo 
rati-  Togliere, Precidere,*  ditesi  aa 
« hi  al  fig  - Disporrà,  lodurre.  Li» 
Dcr  la  se  gli  ani  mi  de’  compagni  re 

Ci)  R durre. G.  V . 10.203.3.  Aerando 
latte  le  genti  vicine  ad  ubilaWo-Torro 
alcuno  iu  casa.  Averne  cura.  Vii 8. 
Gir. iOt.  Uno  nipote  retai  a ma...  6 
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Ìmf*  io  nutricai  eee.-F*r  ritornar*, I 

jcojdtlrre.il  mi  olle  re  Richiamare. 
Dm.  Coup.  t.  Recate  i con/Muli  in 
ridà  - Rapportare.  Riferire  Bocc. 
Bov.  79  50.  Gl • recarono  i dipintori 
ch'egli  era  per  rienalo-Acciir  io  tt- 
rsrro:  EH  ttu-ire  - Rscme  »o  omi- 
ni ■ Orili u. tre  - Reciti  t ronnilt  : 
Portiti -ere,  Rendere  le  fori--  Rici- 
ni » unnri: SanliOcare  /focus  ir 
cctcac  : luceaer're  . Distruggere  - 
Htcìt  non:  Anuojare,  lufoslidire  - 
X.  pati,  uel  t.MgUif. -Tris  portarsi. 
Portarli  da  un  luogo  ad  un  altro  - 
Gmdursi.Espos.Simb. 1.175.  Si  tono 
recati  ia  tu  grandi  pericoli  -Disporsi , 
ludursi  ^Ridurti  -Ut cimi  t pironi: 
Reputar  favore  - Ricttti  j riterrò  : 
Reputar  fruttuoso,  utile  - Rie  t usi  a 
Mirri,  i astoni  t ec.:  Ami  mentar- 
•i, Ridurti  u memoria- Riditi  t ni- 
mico alcuna  rn»toNi:tf  irseli  neuil- 
ca-Riensi  a r tee  irò : R-pntar  pec- 
ca o.  noto  - Rccnsi  i nniN  rr.lt  r ■•- 
uir  tiranni.  K icori! . Maleip.  1 46.  / 
ponenti  Lombardi  ti  recarono  u trran- 
ni  - Recinsi  a ri neocri:Ver^njln, ir- 
ti, Reputar  vergognoso  - Rrcmn  ut 
nini:  R zzarsi, Levarsi  - Rec»nn  ir 
ir  ) Somma- e Ricusi  t’jaoaS'Pni- 
caccia raelo, Trarlo  a te  -Recinsi  so- 
rti oi  ti  Star  aulii  porsoun,«euz*a- 
juto  o rppoggio.  Vale  a oche /{decorre 
il  pernierò,  Riconcentrarti  In  li  t tes- 
to, Porti  a meditare. Dicati  Remili  in 
ti  iteno  - Recinsi  nomi  di  si  il  ri- 
tiro 0‘  ILCINA  coti : Soddisfar»  i-Ae- 
Cittì  sa Lin  con  ri  alcvno 4 R-carscIn 
iu  urto,  lu  «.dio, in  (Ji* pelli»  Recinsi 
otti  4jP  render*  ubiti*. Pranc.S  icr.9. 
iH.PWdilungirn  dal  morto,  e fuggire 
l'ubbia  che  seniore  lì  recava  de  morti. 

RìCabB-Uo  I uri  586  succede  al 
crudele  Leovigildo  re de' Visigoti  in 
l'pagna.chr  area  fatto  tuorirrEr  ne 
Qegildu  auo  primogenito.  Fu  Prin- 
cipe Iu  lini. ito  per  rettitudine  ed  u- 
luauila.  e «la*  Padri  del  5.*  C incido 
di  Tuledo  ebbe  il  titolo  di  Catloltco. 
S.r<e  nella  lombi  al  6)1. 

Réca-ta,  sf.  Il  recare  -Recate  del- 
ia morte  L'uiiime  recale : Gli  ultimi 
respiri  ai  morte,  che  vengou  «u  de- 
boli e tordi.  Diciamo  au  he  Gii  u 'ti- 
mi traili- R i pp>rt".G.  V.  10  105.  Fide 
le  dette  recate,  nella  tuia  de  priori  ti 
congregarono-  Duglia  un,  Lamenti. 
Querela. 

R se a-tó,  cut . m.da  Recare.  Arre- 
cato - Conseguito,  dotto  di  Lettera  - 
Addotto,  Prodotto.  Salvili.  Disc.  5. 
227.  firmi  che  più  ai  erro  si  accodi 
guasta  origine  di  quell u recata  dall’e- 
rudito ìlenagio-  Ricita  ir  tttccio. 
dello  di  Persona  o Cu»a-  Po»U, Mes- 
ta iu  braccio. 

RàCAT6-RB,ver6.«a-di Recare.  Che 
reca;  Arrecatole. 

Rkcathi-cb,  rerb  f di  Recare.  Che 
reca;  Arrecatelo*. 

Rrcatu-b  i.sf.. Mercede  che  devesi 
a Chi  rara. Piu  comunem.  l'orlo.  Vo- 
lo Quad.Coul.  Per  rtralura  «futi  suo 
fardello  ec. 

Rite  Bfco Mil. l,»i»  Il  terzo  de'<|nat 
tro  Bed  o tirili,  che  coni  prendono 
tutta  la  Teologia  degl'indiani. 
RKc-ca.  Fiu.  dell'llliria. 
RBccuìa-ta,  tf  Colpo  dato  nell'o- 
recchia -5in.Recchioue.Orecchi.ita. 

R scemo  xit , sa». Lo  stesso  cbe/fzc- 
•biidu, Orecchiala  - (MiliL)  Lo  stasa  • 
«be  OrMfftla uè. 
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Ric-cO, Comune  nella  Prov.di  Ge- 
aovs.  (recede. 

Ricini*- re. pari  di  Recedere.Ctie 
Rack  otHk  ncut  ass.  anom.  Voce 
lai. Ritirarsi  da  checchessia,  Abban- 
donar le  pretensioni,  le  riaoluihinl, 
te  islauze  e simili  - .Y  passivo. 'Come 
Cedere.)  |lirameu!o. 

Rec*Diutv-Tó,m  II  recedere;  R - 
Rkc.ki.uCLi;  •*  ad  e tf. Voce  kat. 
Soprauu.  o Epiteto  di  Meretrice  che 
muovo  le  natiche  io  ino. In  lascivo. 

Rfcck\-Tk,  ad. fom. Voce  lat.  Nuo- 
vo, Novello. Di  poco  tempo  fi. Di  fre- 
sco • Lista  licerti  da  cm  a cosa:  A- 
verte  Utrialii  di  poco. 

RkckxrBMBM-re.an».  Novella  men- 
le. I)i  recente, Di  fi escn.  [te. 

R ckxTtvjuuo  ad.m.sup  diR-cen- 
'Ufeik-rKiiK,  al.  e arai  pass  a noia 
Vrtpi  lai. e diteli. .del  quale  trovatisi 
usate  solo  alcune  voci  . che  •’  usano 
oggi  incora  da' Poeti  Megiio/forerre 

* Rkcfipo-rò.  a l.  m.  da  llecepcre 
Meglio  R c ento 

Kk-cknu,  at.  e ne  ut  difeti  Mandar 
fdori  per  hm-ca  il  cibi  , u gli  umori 
che  anno  nello  Stomaco.  A'triiuenti 
Po  in  dare.  Dii  lai.  Rejicere  rigetta- 
re.! - p,*r  si <Hd.  e i«*t.  - - Fig.  Recere 
l'anima  fu  detto  per  dinotar  Nausea 
eccedente  Lob  210  A chi  fa  conotcet- 
s«. ..  , ènti  fargli  venir  voglia  direcer 
l'animo  Di  esi  RrC're  le  budella  per 
dinotar  R a i smodalo.  Buon  Fi-  r.5 
5. A Onde  u avemmo  a rem  II  bada- 
la - Perle  gran  risa-  Eisk*b  vr  st- 
eseti: Et-  r cosa  «piacevolissima. 

RtCkMò  so»  Voce  lat  li  recedere. 
Ritira  mento.  C mirano  di  Accetto  - 
Lungo  nascosto  R>t>rn,  Solitudine  - 
Recesso  di  renntn:  Il  venir  meno 
della  (ebbre  - l Lag.)  Dee  reto,  Biodo 
parlando  tpecialm.  di  Diete,  e vale 
auche  Codice  delle  deliUeraxioni  di 
esm  Diete., Dal  celi. gali. Rcachd  Ifg- 

«•  j 

R£cft*ViV-3A,  n.pr.f. 

R#cksvin-im>  n.pr.m, 
R^cirrA-cOLO.  sin.  Meglio  Ricet- 
tacolo. |glio/tie*flarr. 

It  tu; a ita  h*  al  Dar  ricetto.  Me- 
Rki.Br  ri HL«,ud  ro.n.  Alto  a rice- 
vere. 

Rkckrriai  i.itA,  tf.atlr.éi  Recelti- 
hile  - Sin  RoceltibiliUde  Rccellibt- 
Utata. 

RBcBTn-vó.  ad.m.  Che  riceve. 
Klckr-TU,  ad.m.poel.Loitri"i  che 
Ricevuto.  (centorr. 

Rkf.UTTó  ni  od.  e se*.  Meglio  Jli- 
Ruck v sua  Oubck  B.r  delliiFi JU 

CÌa. 

* R«cB*ió-nB  , tf.  Meglio  Ricevi- 
mento - Orti  in  a me  n lo  ili  mediciiiii  o 
ai  olile. Meglio  R c'Itamento.Rie'tla. 

Rkcn-Bkaa.Coutea  nel  R.  diWir- 
tem  bergli. 

RBCMBcooBT.Nome  di  dueVillag- 
gi  nella  Francia. 

* Kkcnk-DBHB.  ut  ano»*.,  a.  ass.  e 
pati.  Meglio  Richiedere. 

RK-CHfc.VBfcRU  ..pie.  CiL  • 9.  L.  S 
da  Dresda. 

’Rftcnk  nkBi.at  anom. Meglio  Ri- 
chiedere - - V assodilo. 

lift  chi  la  , Re  degli  Svetl  che  do- 
miu.i  vailo  nella  Gai  lieta  . succeda  a 
suo  padre  Elmerico  nel  438. 

Rk-r.Hlo , ant.  Nume  d'  uu  Piume 
della  Grecia. 

Réci-dbbé  ut  BNom.  Voce  lat.  Ta- 
gliare- Amputar*,!  dicesi  di  Mvm- 
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bri  o Parte  del  Corpo  - Mozzare  , 
Troncare,  pai  landò  di  Chiome  u si- 
mili • Fig.  Rendei  e il  nodo.  Termi- 
nar la  vita.  Affienarsi  alla  morte  • 
TagHtru.Lavare.Yit  SS  Pad.  Aino. 

A inimrimigli  che  renderono  la  me- 
moria de  parenti  carnali  • Ferire  In 
•iguif.  « pa»s.  diresi  del  Romperli  i 
drappi  » simili  in  sul  e nn-ghc.  Piu 
comunem  Riridem  - X.asi.  nel  I.* 

• gniQciito  Come  Uccidere  ) 

Rk  :i ditO-rb,  veri),  m.di  Recidere. 
Che  recide.  |ClM  recide. 

RkciDiTiii-c*.  rei  b.  f di  Recidere. 

Réudi-ta,  tf.  Ria  scala  , e ditesi 
speri.. li»  del  R>ra  Irre  io  Una  mi. 
latti*.  Altrimenti  Ricadìmento  , Ri- 
caduta. (Dui  lat  /fendo  io  ricado  ) - 
(Leg.|  Il  ricadere  iu  un  deldlo.  Il 
coiiimetter  nuovo  rea  lo  dopo  la  con- 
danna ricevuti  per  un  altro  com- 
messo prima. 

BBcioiva  ré  nmt  ari. Ricadere  ìq 
ani  infermità,  m ima  colpa  ec. 

Rkcmi-vo,  ad.  e »m.  Voce  latina. 
Che  ionia  di  nuovo  alle  rose  di  pri- 
ma , e p<  cu  desi  per  lo  piu  in  nu'a 
parte;  un  può  dirsi  anche  nel  senso 
medico.  V.  Recidiva . 

Hk-rir.  pie.  Cit.  con  Cittadella  nel 
Br.isile  presso  Olitl.l*.  jcif. 

Rkci-ra  Gei»u.) . lo  «trtso  ebe  Re- 

RBci-xa.CiIIi  con  15000  abit.  a il. 
L.N.K.  -la  Roma. 

RBci-Nio(u)j  Arehe.l.sni.  Veste qiia- 
•ratj.  la  cui  porzione  di  mezzo  veni- 
va tagWjla  di  dietro  -5iU.ltecioo.Yo* 
ce  l 'tini. 

Rkcix-tò,  su».  Lungo  chiuso,  ed  an- 
che  Giro.  IL  irgli  Rip  1.97.  D>po  U 
recinto  del  cornicione  tee.  - Fig.  - Il 
g iro  delle  mura,  o del  terni  pieno  che 
circonda  uiu  Piazza  farle  od  uiid  Cit- 
ta. Il  recluto  fallo  di  semplice  mura  • 
glia  rafforzata  ill'iudentio  con  terra, 
prende  il  ninne  di  Tcrrapienato,  Gli 
Auiirhi  dissero  Girone  per  Recinto. 
Gli  Scrittori  non  uiiht tri  dicono  in- 
rtiffori-nleni. /temilo, Alenilo  Piaciuto. 
Gli  Scrittori  militari  u*anu  piu  co- 
iHnneiiiente  Rrr/nlo.  Cinta. 

RBcin-tù.  ad.m.  Cmfo  intorno. 

Rk-^iòf  MiLl. uno  de  Conduttori  del 
Carro  di  C > sture  e P..Ru~e. 

Rk-cirBi  Mrd.i.  Voce  I iliua.ed  è la 
prima  parola  delle  R.ceUr,ctie  sigli. 
Ricevi  ; onde  si  è formato  uu  sm.  il 
quale  vale  lo  »>r*foi-he- /forila. Buon. 
Ficr  5.4.3.  CTn  recipe  divani  ingre- 
dienti. 

HfccrpI  vx-coiò  (Geom.),  in.  gira- 
•Mento  destinalo  a misurare  gii  Au- 
goli  salienti  e lientranll. 

RKCtPlkx- rt  . s>n.  Vaso,  o simile, 
atto  a contenere  o ricevere  a'cuua 
cosa  -Piu  proiJriam.  Camp  ma  che  >1 
mette  sul  pi  auudclt.i  Mai  chiua  puru- 
uiatica.e  s«-rvo  a cuntrurre  i corpi  da 
assoggettarsi  alla  prova  di  vólo,  o 
dello  ran-fo ziou  dt-ll'iiria-  Vaso  da 
stillare,  che  riceve  ia  materia  stil- 
lai*. 

RecirIk.Y-nt.part  di  Ricevere  Che 
riceve  - lo  forza  d ad  con.  Orrevo- 
le, D<  lodevoli  mauierr,  Convenevo- 
le. Oggi  fuor  d'uso.  Fir.  tmv.  205.  In 
pochi  dì  le  iroeò  uh  marito  as>ai  ben 
rrripimie. 

RBcipitò-r*.  ad.m.  Ricevi  loro -In 
forza  di  sm.  Sorta  d uCDcio  e diguità 
tra* Cavalieri  gemsol iuu taui. 

RBciPMOCAMCN-TB,arv.  Con  modo 
reciproco,  Scambievolmente. 
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RfcCJMtòCA«tM-Tó,  sm.  Lo  «tesso 
che  Reciprocazione. 

Rkc  i phocan-ts  pori,  di  Recipro- 
care C li <*  reciproca. 

lltu.iPHòCA-KK,  at  e tirul  pass. Al- 
ternare. Farei  viceuda,  Avvicendi* 
re.  Bart.  Suon.  1.5.  Reciprocando  le 
tenute  e i ritorni  ec.  - ( Gwin.l  A»er 
proporr  mu  reciproca . Esaer*  iu  ra- 
ti ioo  reciproca,  tiuiil»  tir.  Fr.  A.  Se  i 
tempi  ti  reciprocano  colte  larghezze  , 
tara  T L eguale  at  l. 

RBciprócaziò-xB.  sf.  attr.di  Reci- 
proco. Si'imliieriilriM. 

Kfcci-imoco  |ri),  ad.  m.  Vicende- 
vole -(tieom.  I Proporzion  reciproca: 
Due  grandezze  dicotili  Essere  tu  pio- 
porziun  reciprocacon  due  altre  .quan- 
do una  delle  prime  e ad  una  delie  ac- 
cende, come  la  rimaoeatedi  queste  e 
alla  rimanente  di  quelle. 

Rfcei-SA  , sf  T iglio.  Belli».  Disc, 
1 1.  Tali  strumenti . . . s’msiuuaNo  fra 
esse  con  formare  nella  medesima  una 
recita  fatta  tutta  di  fori. 

RBciaamén-tB,  are. In  moda  ree! 
«O.  Per  recisione. 

RfccisTo-xfc,  sf  Taglio,  Tagliameli 
io,  Tritura  meni». 

RÉci-sO.ad.m.da  Recidere. Taglia* 
to.  Troncali)-  Teschio  b eciso:  Mn«- 
ro.  Tagliato  - Cj  ij/i  vi  ucciso  : In 
lerriitlo,Impi*dilu -ITrl.flnmri  ar- 
erai: Quella  che  tronca  ogui  duini- 
«ione  , clic  mette  fine  al  parlare  in 
mudo  da  non  ammetter  replica. 

Bk-ciTA,  sf  L’alto  di  rnittre  ni 
teatro  una  Commedia,  una  Tragedia 
ec. 

Récita-biuè,  ad.com.  Allo  a reci- 
tarti. 

RBcitaiién-tó.  ««.  Lo  «tesso  ebe 
Arcitiicioue  - li  recitare,  parlanti-»  U 
Potario  o altra  Preghiera. 

Récitax-tb,  pari. di  Recitare.  Che 
recita  - fu  tur/a  di  «m.  C>lui  clic  re- 
cita la  «uà  p.ute  in  isrrna. 

Rrcit A-ni»,  al  e n.  Raccontare 
Narriirc.r»  Dire  a mente  con  ragiona- 
nieuto  di'telo  -Leggere  ad  alla  voce 
otinnli  -R  ippreieuiureilcuu  Drain- 
uio.  Favellar  tulle  scene  ne' teatri, 
proprio  de'  Comici  - Recita*  curo 
cuessia  A a ex  tu.  Recitarlo  col  «oh 
ajuto  della  tuemoria  - Reità*  la  le- 
UOSE, IL  SOS  iBIO  O ALTEE  t BECO  I EBE 
Dire  a mente  la  lezione,  Dir  da  se  i 
con  altri  il  rosario  cc„  - Recita*  Cer- 
nito: Leggerlo,  o solo  o con  altri 
Far  menzione.  Citare.  G.  V.  1 1.  19  A 
Recitando  e allegando  la  sacra  Scrit- 
tura • Cantare  u Declamar  qualsiaii 
per  zzo  di  nimica. 

RBcitati-vò,  sm.  Specie  partico- 
lare di  Canta  clic  serve  ad  unire  i 
pezzi  vocali  ed  i cot  i de*  Me  ladra.), 
mi  . ed  è sempre  accompagnato  da 
caotileua  non  soggetta  a movimen- 
to fisso  di  tempo  ed  a ritmo  unifor- 
me Ha  le  sue  forme  ineludibile , e 
può  terminare  in  qualsivoglia  tuo- 
no - Recitativo  semplice:  Recitativo 
accompagnato  dal  solo  Ba*»o  conti- 
nuo- Recilatiro  obbligato:  Recitativa 
accompagnato  d.i  piu  Stiumeutì. 

RButa-tò  , ad.  »n.  da  Recitare 
Detto  a niente.  Narrata  ec.  Bore.  g. 
6.  p.  2.  D/'tarii  casi  recitati  in  quelle 
minorando  le  nsa  • Rappresentala 
fa  velia  lido  in  isceiia. 

KfccirATo-na,  errò  m da  Recitare. 
Che  recita  - Detta  di  Cbi  recita  u can- 
ta Poemi  altrui.  Grecaiu  Rapsodo 


RECOLE 


RECRUD 


Relatore  . Narratore,  Storico  - Re-  osala.  Degno d' esser  rammemml» 
citante  nel  2*  significalo.  Io  veneralo  ; Reverendo, Venati m a. 

RkciTATsi-ci,  verb.  f.  di  Recitare.  RécOi  lB-ti  , Frali  minori  d- li 
Che  recita.  stretta  osservanza  di  S.  F rance*,*,. 

Rfcr.iT  atl-r  A.rf.  Lostesio  che  Re-  Quest*  riforma  cominciò  iu  tipte  la 
cita  mento  c Recitazione.  l'anno  1181.  Dicmisi  auebe  Fmwe- 

RfcciTAzio  \«.  sf.lt  recita  re;  Kar-  ersroul  riformali,  e volgami.  Z*%o- 
razmue  , Racconto  o simile  prua  un-,  lauti.  (Dal  lai.  Recollect  i adunili  | 
zial«  cui  solo  ajuto  della  memoria  - Rkcoi.ch;>-*, Viltig.  a 4 L..\  0 ila 
Lettura  fatta  ad  alla  voce -Il  reciti»-  Beami  zone. 

re  - Declamazione,  Il  recitare  nei  3*.  RtcoiiriLAZ»6-5sÉ#  sf.  Nuova orno- 
significato.  IpIlaaioD#.  komùae 

Staile  ci6;ci)  sm.  La  maleriaebe  * Rs cóncio u a-» fc,  at.  Meglio  iti- 
si manda  fuori  nel  rerere.r  fig.  dicasi | Rkiuxcilìan-tk,  pari  difiecvoii- 
di  Cosa  fuor  ilei  Mio  stato,  orni  pn  (et-  Ilare.  Meglio  Ricamai  'aule. 

Istncbt.  | * Iti  conci  tU-aa  , at.  Meglio  Jb- 

Rtc-KkM.pic.Cit.  a 4. L.N.  da  Mac-  rown/iure. 


Kfcr.Kuvi.su  v-ósèx  . Citta  nel  ti. 
D.  dr|  Bisso  Reno, nd  8 L.O  da  II  un. 

Rbclamax-tK  , pari,  di  RccIuilb- 
re-  Che  reclama.  ^ 

Rici.am  t-nfi.al  e tteirt.F.ir  la  ara- 
to, Richumarsi.  [Dal  lat.  Rcc/a«i«re| 
gridar  contro. | 

R k c i.  a m a - t o , a r) . m . d a Reclamare. 

Rkclam  azióni  , sf  li  racle  maro. 
LaniculBiizn,  Querela.  Richiamo. 

Rkcla-hò,  sm.  Richiamo,  nel  si 
gmf.  di  Laos 'iitnnzi  . Querela.  Lo 
strato  elio  Reclamazione. 

R&clinax  t*.  pa»t .di  Reclinare. 
Che  reclina. 

Rkounan  Tfc.ad.com.  Ajjj.deirO-] 
riuolo  a siiledmgiiato  su  piano  non 
verticale  - Sin  R<*clinalurio. 

* Rkci.ina-rB  at.  Voce  lat.  Posa- 
re. Adagiare.  Piai.  S.  Gir.  568.  Qui- 
vi le  mie  ossa  e membra  l eclinara—y 
tasi.  Inclinarsi  in  euutrario.tiaiil.A 
manifesto  che  l'acqua  . » anco-chè  la 
gran  aure  inclini  o reclini  a destra  ed 
a sinistra,  innanzi  ed  indietro,  si  con-] 
terrei  i. 

lti.u  ina-tó.  ad. hs.  da  Reclinare 
But  ) Togli  a uclixata:  Fogliari-] 

Ma. 

Urruv  sTu-nló  jii) . sm.  Voce  lai. 
Riposo,  n Luogo  dove  si  riposa. 

RKclinatò-hìò  iij.  al.  m Agg.  di 
Orinolo.  V.  Reclinante. 

U£<.Lt  so  ad.m.Vocepoet.  Lostes 
sa  che  Rinchiuso . 

Rsci  l-tai  Militi),  tf.  Il  reclutare. 
L az.ou  del  far  Reclute.  Altritn.  Le- 
sa. Coscrizione . (Dal frane.  Recroitre 
ricrescere. |-Detto  di  fai  sona  La  Co- 
va reclutiti. due  II  soldato  nuovo  che 
s’  aggiunge  alle  Compagnia  , o‘  Reg 
gimeuli  ec.,  per  farne  il  numero. Al- 
Iri rii.  Bisogne, Coscritto. 

RZclcta-hk,  al. Mettere  o Arrol 
lar  nuovi  soldati  iu  luogo  de  manca- 
ti, «*  /ìp  s’usa  d*  altre  cose. 

R*cLrrA-Tò.  ad.  sa. da  Reclutire. 

Rfc-co  (Mil.),  un»  de*  Centauri  , 
figlio  d'Issioue  ed  amante  d’Alalao- 
ti-lfuo  de’Gigauli  ebe  mossero  guer- 
ra a Giove.  [ Dal  celi.  gali.  Bracar 
forte  | 

Rkcòa  ró,  pice.  Cil.  nella  Prnv, 
di  Vicenza,  fa  muta  per  le  sue  Acque 
minerali. 

* RacòGiTA-Bk,  u.  aia.  Voce  lat. 
Pensar  Itene, Ri  pensare. 

RfccòciTA-ro  ad.Mt.  da  RecngiU- 
rc.  Ben  prusato.  Voce  poco  usala. 

' RfcLOGiTAZio->fc,>f.|l  recoglta- 
re,  L'atta  del  ripensare. 

RscOiìxiziO-xfc,  sf.  Il  riconoscere. 
Meglio  Ricognizione  - Ricompensa. 
Valdiu.  Dec.A'suoi  famigliar!  lasciò 
buone  ricogniZ’Oni. 

fifccoLfcx-i>o,  ad.n».  Voce  lat.  poco 


UkcuxcilU-tò.  ad.  «n  da  Recati- 
Ciliare.  Meglio  /('conditale. 

Ri.coscìuato-hk,  eerb  il  di  F^ 
Cou«  diate.  Meglio  ÈtHoiinUatùre 

Rscókcili atri-cé,  reti.  f.  j,  Ite 
conni  inre.  Meglio  Riconciliai  n* 

KIicònuitis-msiu,  au. in  saperi,  di 
R'  coudito. 

Rfccox-oiTO,  sns.  Penetrale.  Rif« 
stiglio,  La  poi  ritirata  p^rtrd  una 
casa,  e per  Irosi  L iutmia,ll  pia  pro- 
fondo  (p  una  S'  ieoia. 

RtccòN-niTo.  ad.  «.  Voce  Ul.Ripn 
sto,  e du  esi  propriam.  il»  Luoio  - Al 
fig.  Belhu.D'sc.1.58  Intesi  dell*  alte 
ueoze  più  recondite  del  forpo  limai  a. 

Il  fc.i  .o > tu  l i»-  m ìo | u,  ,i m PiccolChia- 
tiiuidi  murino  o di  piHrs  situalo  rei 
IMZXU  della  Mensa  dell'Altare,  tolto 
del  quale  slau  riposte  le  Keluime  de 
Suoli.  l/ticonaasiOM. 

RttMixorzió-Nfc  (Lej.),  sf.  Megli* 

Kni  u\o>n ro-ufc,  od.  e sm.  Meglio 
Iìiionoseitors.  * 

IUcompùbati-tO  ( Med  }.  ad.  m. 
Vota  lai. Lo  stesso  IfetasincnUto. 

KvcocraANca.ViJiag.udJa  Fran- 
cia. 

Ràctfrb ar.  Forte  ài  N.  O.  degli 
Stili-Uniti,  «d  II.  L N.O.  dal  Forte 
Jifi»'rson.  (mitilo. 

RsCHBAnfcN-Tò.snA-Meglio  Riaro- 

* Rfccnfc A-»fc,  ot.  Voce  tat.Meglb 
Ricreare  - Crear  di  nuovo. 

* IUcnfcATt-vO,  ad.  ni.  Meglio  Hi 

creati  co. 

* JUcafcA-Tó,  ad.  «s.  da  Remare. 

Megl  io  Ricrealo.  |mst. 

* K ECRfcAzio-NK,  sf- Meglio  Sierra 

Ill.CH  KM  EX  TI- ZÌO  |ii)  (Mcd.l,  ad  M. 

Agg  degli  Umori  ebe  separati  dai 
Sangue  ritornano  a mescolarsi  con 
esso,  osi  ferimmo  incerte  parli  per 
vani  usi 

fìfcLHKUKx-To:  Med  i,  lai-  Umore 
che  in  parte  è riassorbito  ed  in  parte 
espulso.  Voce  latina  - Purgamento. 
Senarazion  delle  fecce. 

KfcCRfcMfcXTò-oO  (Med.),  od.  ».  Li 
Stesso  elle  Rea  eaitnhzio. 

* Récru-rb,  at.  Meglio  Ruttore 

'IUlhH-to.  ad.  sis.  da  Kccrun 

Meglio  Ricreato. 

Rvcrihixa  rb  (Log.), at. e». Va- 
co laL  L iustur  che  fa  il  Reo.  pmbe 
sia  coodanuato  di  czIunuiaCotui  cè« 
i’accuso  di  delitto  - L’un  potar  ebe  U 
il  Reo  quasivuglia  colpa  all'Acoua- 
lo re. 

nacamiNAZió-Nt  (Log.).  sf.U  n 
crimiuare- Accusa  posteriore  ree* 
ta  dall'  Accusato  cuutro  il  sua  Ar- 
co salar  e sullo  aiessu  delitto. 

Rfccautifcsckx-zA  ( Med.  ).  s/.Voce 
lai.  Accresci  tu  eu  lo  o Attivila  uh# 
giora  de'feuorncui  tuoi  busi  , d*-p» 
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sensibile  miglioramento  ; Aggrau- 

uiciilo,  Esasperameli  l<i.E«ac*r  ha  zni 
ne.  Esasperar  ione,  Riiierudimentorr. 

lUr.ui-TAl  Milii.).  ad.  « *f.  Megli» 

Ut  cinta.  | lare 

* Ri:cri.  i-iiÉ,  ii.ajj.  Meglio  Rincu- 
li k cn.vKR  , Bor.  d‘  Inghilterra  , 

aiit.  Espilale  della  Cmtea  di  Keist. 

luci  pera-rk,  al.  Megliu  H«h lu- 
tare. 

Kiicrpua \-tó,  ad.m.  da  Recupe- 
rare. Meglio  Ricuperalo. 

IVtcupftRATO-Ri,  ad.  e >w.  pi.  Va- 
co lai.  Commisuri  presso  i R mu- 
nì, che  giudicavano  le  Causi*  sulla 
riscossione  o restituziou  de' danari  <• 
degli  elicili  privati. 

fUa  pfiRArò-niò  (fi)|Leg.)  ad.m 
li. cesi  di  Giudizio  che  può  rirncl- 
trre  altrui  iu  possessi!  di  lla  Osa 
perduta.  \ perazione. 

RgCCPftitAZlò-xfc,  sf.  Meglio  lìicu- 
Hkci-pcro,  n.p.at.  accorr,  di  Ilo  i- 
roc  opero. 

JUci'aRtx-TÉ(Med  had.rom.  Agg 
del  Dolore  che  ritorna  pern*dieaui. 
dopo  alcuni  giorni  - (Aliai. I Nome 
dutn  ad  uua  delle  divisioni  del  Se- 
at» PaJO. 

K leu -sa,  sf.  Meglio  Rifusa. 
liseu  si,  ad  f.  Epiteto  della  Me- 
daglia battuta  la  seconda  volta  con 
diverso  conio, quando  questa  seconda 
operazione  Ira  solo  agito  sulle  parli 
piu  rilevate  delia  sua  superficie,  ed 
òé  lascialo  vestigi  della  prima  im- 
pronta, coinè  particola rrn.  osserva- 
si io  alcune  Medaglie  .le' 'Bruni . 1)  <1 
lat.  Re  pari,  iter.,  e Casual  da  Cade 
lo  conio.) 

R*cc«A-ifUt  ad  .coma.  Da  recusarti. 
R set»*  biuta,  tf.  atlr.  di  Recu- 
••  bile. 

RccciAK-Tg.port.diHecatare.  Cbc 
rei-usa.  Megli»  Ricusante. 

Bcccsa  ré, ni  ew.MeglvoRicusare 
( Dal  celi.  gali.  Rt»  contro  , e Cu  ir 
mandare.) 

Reco  sa-tò,  ad.m.  da  R reo  sa  re  .Me- 
gli» Ricusalo.  | sitmr,  Ricusa 

KccusaziO-**,  tf.  Meglio  Ricusa- 

* fift-OA,ad.o  sm.  else  dicasi  di  Ma- 
schio e di  Femmina.  Anne,  di  Eresia. 
Me^IioErrde-FIgiiiiolo  oDitcciideo- 
k. 

Rk-DA,  sf.  Carro  a quattro  ruote, 
inventalo  da  Galli  ed  usatuda  R iiua- 
ui-  D ii  celi.  bici.  Redi  correre. I 
KeoABOiA-Ré,  at. Lavorare  il  ter- 
reno col  Rmlabolo.  Meglio  Vangare. 

Rsda-iolò  , su».  Specie  di  Vanga 
ebe  s'usa  uelia Campagna  bresciana 
(Dii  celi.  gs il. Ruadh'ùr  vangare.) 
lUoAG-oiòlgi)  ,sm  Megli  •Aria ggto 
RP-Dama-rr,  ai  camp, Vuco  latina. 
Lo  stesso  che  Riamare. 

Rkuama-to.  ad.  m.  da  Redaraare. 
Lo  stesso  che  Riamalo. 

REbar at6-rB l Mit.  ),  Dio  compe- 
ti re  che  presede  va  alla  aeconda  ara- 
tura. 

RtDA-RÉ,  al.  e unsi.  finc.di Ereda- 
e.  Meglio  Ereditari. 
RKDARuci-RB.at.ArgomeaUrco  li- 
tro, Noo  approvare . Rigettare,  it 
couveoire- 1 Dal  lat.  Re  pari.  iter.,  ed 
Argune  ripreodere.)-tRìmproverare, 
Riufscciare.  (darguirc. 

RzdargqIti-tò.  ad.  m.  Atl»  a re* 
RtDAROiil-TO.ad.Ni.daRedarguire. 
Rìdarooziò-nC  , tf.  Argomenta- 
zione m contrari»,  (aita  eoo  uua  spe- 
cie di  biasimo  o di  rimprovero. 
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RtbA-TÓ,  ad.m. da  Redare.  Mèglio 
Ereditati. 

RkDiTo-RÉ.rerb  m.rfi  Ridare.  Che 
redi. Meglio  Erede. 

RftOATm-ck.  rerb.fdi  Redare.  Che 
reda.  Metti t«  Erede. 

I > ■ - • tf.  Vose  lai.  Il  ridur- 

re. Lab.  111.  Una  ridanone  la  serpi- 
ladine  l'essere  obrdiruli  si  credono. 

* Rko-oaRg  , ni.  Voce  lil.  Miglio 

Rendere.  | dimenio 

* UiodirR v-tò  . sm.  Megli»  Ren- 

* Uruoi-rr.  mhC.  a«s.  anuus.  Vaca 
latina  e puri.  Lo  iirvtn  «Ite  Ridire  , 
Ritornare.  Diciamo  Reddo  e Reggo  - 
Press»  gii  Antichi  leggiamo  Regge 
p.*i*  Ritorni; Reggo  per  Redo,  da  Red- 
dire.Regg  > no  eRrggtOno  per  Riedono. 

* Rtooi-TA,  tf  L-i  slesso  che  Redi- 
t't  Meati"  Ritornala.  Ritorno. 

* Rrbdi-tò,  al.m.da  Rcddire.  Me- 
gli» Rii  ni  nnlo. 

Rcdd'Zio-né.  tf.  Rispondenza,  Ap- 
parteueu/a  , Reggimento  , Sostegni. 
P.3. V.I.Cic  2.p<g.  26.  (^uel  Voi  che 
ascoltale  non  ha  riddatone,  e rimane 
zoppo  - Rendimento.  Adiui.tMud.A- 
itoìogm  è reddizione  di  ragione  dette 
cause  di  sanità 

*Rtot>u  to, ad.m. da  Reddere.  Me- 
glio Rendati!. 

* Rfc-uK.arf,  esosi. rom.  line,  di  Ere- 
de.Mrgli»  Erede  - Per  fini  Figliuolo 
o Discendente. 

* Rt-ntXA,  sf.  Meglio  Redola. 

►Jv  RkdRv-ta,  Vergine,  chiuse  gli 
occhi  in  Roma.  (25  luglio.) 

llEDfeN-TO.ad.iM.dii  Redimere.  Ri- 
comprato, Liberalo. 

SRsufcN-Tò,  Vescovo, rivinte  gli 
i in  Ferenti no.id.  aprile.) 
Rbdz.vtO-rZ.  rerb.m  di  Redimere. 
Che  redime  - Voce  consacrata  ad  e- 
sprimere  uno  de' li  loti  di  G.C.,  come 
quegli  rhc  col  ano  Sangue  ht  reden- 
to gli  Uomini.  Al  trini.  Liberatore  , 
Sul  notare  ei*. 

RcocvTRt-cA,  verb  f.di  Redimere. 
Cile  redime. 

RkdKszIO-uì,  sf.Voce  lat.  Il  trar- 
re per  convenzione  dalia  podestà  d 
oda  persona  uua  cosa  da  essa  tolta 
con  v odeon  Ricmn paramento,  Ri- 
scatto, Ricuperazione,  Liberazione, 
e direti  propria m.  di  quella  degli 
Schiavi,  eper  stimi. di  quella  peroni 
G.  C.  ha  ricomprali  gli  Uomini  coi 
suo  Sangue, ed  in  questo  sensodicia- 
uio  Rcdenaitoie  dei  Genere  umano,  del 
.Mondo  ecc.-Riparo.  Rimedio,  S.-am- 
po.lSocc.  iotr.nl.  22.  Quasi  tcuoa  al- 
cuna redenzione  lutti  morirono. 

• fUDtTA  Rt.ot  Meglio  Ereditare 
Ré-di  (Francesco)  pubblicò  le  Os- 
servazioni intorno  alle  Vipere, if  Et  pe- 
rù noe  intorno  a diverte  cote  naturati 
ecc. , la  Leitrra  Intorno  all  int  enzione 
degli  Occhialai'  Esperitine  intorno  alla 
generazione degr Insetti,  opera  scrina 
cou  molto  seuuo  ; i Camalli  Medici. 
in  cui  riprova  l'opprimere  gl'infer- 
mi con  molte  medici  iu*ti'0*irrrasio 
ni  intonso  agli  Animali  ritenti  ec.;  le 
Poesie  dicerie, fra  le  quali  intrudono 
60.  Sonetti . el  Ditirambo  intitolato 
Bacco  ii»  To  stana,  Componi  mento  o- 
rigtuale  , ed  inimitabile  uel  ano  ge- 
nere. Nacque  in  Arezzo  nel  1626.,  e 
ioorìa‘71  a uni.  Fu  primo  Medico  del 
G.D-  Ferdinando  11.  e Cosimo  HI.,  e 
Moni  beo  deli' Accademia  della  Cru- 
sca-.egli  perfezionò  non  poco  il  Voca- 
bolo rio  pubblica  to  nel  1691. .inetti  le 
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tae  Opere  fan  Testo  di  lingua.  Questa 
degno  ligi  o d Escnlapi»  e leggiadro 
P'i'-lii  faci*.i  aimiiirarsi  per  avveueu- 
ti  ed  amabili  cnsUnui. 
RÉoiaiTò-ttloiii)  (Leg  l.sfd.m.  Cile 

de  luogo  allu  redibizione,  e dieesi  di 
Azione,  di  Giufl’iin  e sìmili. 

KcniBizio-xR  (Lei.),  sf.  Voce  lat. 
Azione  intentata  dalConipra  ture  con- 
tro del  Vendilordi  mala  fede, per  co- 
stringerlo a ritorsi  la  C >sa  nula  ». 
vendala.  \l  oso,  Ridicole. 

RfiiHCOLò-sò.ad  ut.  Megli»  Ridico 
RzniricAU-Ttt.  pari,  di  Reificare. 
Elie  rcdillca.  Lo  stesso  che  Riedifi- 
cante. 

Hkihfic  v-r*  , al.  coinp.  Lo  stesso 
che  Riedificare. 

RfioiriCA-Tò,  ad. in. da  RediQcare. 
Me;  :i.(  Riedificato 
Renine  svu-at,  rerb  su.  di  Redìfl 
care.  Che  rcdiQca.Lu  stesso  che  Rie- 
di  finitore.  \ Riedificazione. 

RkoiriCAZiò-Mk . tf.  Lo  stesso  che 
R«di-GKré,  ai.  Voce  lai.  Ridurre 
pia  c»s<*  sparse  in  uo  sol  corpo  ordì 
iu!»  Vuc*  dell'uso- 
Rkui-siEré,  al.  anom.  ^DJl  Ut  Re 
couiro.  ed  Amere  compra  re. | Ricom- 
prare Riscattare  • Per  simit  Libera- 
re, Scampare  - A'.  « *S.  - - .Y.puss.Lu 
iterarsi.  Pagare  il  riscatto  ; Redento. 
Redime l.  redimesti,  redime.  e«l  anche 
Redensi,  redimesti,  redente. Nel  resto 
0 regnlare.) 

Redimi -aiLÉ.  ad  rom.  Che  può  re- 
dimersi, ricomprarsi,  riscatUrsl. 

lUuiMiBiuri,  tf.  atlr  di  Redimi- 
bile. | potersi  redimerò. 

RFDiMtBiLWÉv-TK.arc.  Iti  modo  da 
Réumii-liilo  Arche  |,sm- Voce  lat. 
ParticolareLegaccia  oCinto,  che  dal 
di  ilielro  del  colla scenileudn davanti 
traile  dna  spaile  el  nello  teneva  fer- 
ma la  Tunica. Una  delle  dgiiedi  Niu- 
be  cosi  vrdesi  cinta  dal  Rrdimirulo- 
Redimir  ali  della  mitra : Beudelle  pen- 
denti sulle  guance  che  servivaiiu  ad 
Assicurare  e tener  ferma  la  Mitra  o 
B-rr^u»  frigio. 

Redimi  re  al.  Voce  lat.  Cingere, 
Circondare,  Ornare  il  capii  ; Ornar 
con  Coruna,  Incoronare. 

Rkdimi-to,  ad.m  da  Redimire. 
KB-diva  | pini-  Redine  . sf  Di  co  usi 
Redine  io  Siriaca  di  cuoju  o slmile  , 
attaccale  al  morso  ilei  Cavallo,  col'e 
quali  si  regge  e guida.  Aulicamente 
Redime  • Permei.- A trutte  zaai.v- 
oe  virr:  A briglia  sciolta  , A tutta 
briglia  , e jig.  Alla  scapestrata.  Gli 
Anlichi  dimmi  redine  sbandite. 

Rk-dinZ  ( plur.RediMi),  tf.  Meglio 
Redma. 

RKDiMTZottAMtM-TÒ,  sm.  Lo  stes- 
sa cbc  Reintegrazione. 

Rédintsgran-tì,  pari,  di  RNdia- 
legrarr.  Lo  stesso  chp  Retate  fronte: 
RzoimtBcra  ai, ut.  Lo  stesso  ebe 
Reintegrare  - A',  pass  R*,diulegrars( 
per  Rijui'si  intero.  Ar.  Fur.  15-  62. 
Se  in  renio  pezzi  ben  foresi*  fatto  Re - 
diulegrarii  7 redea  Astolfo  a mi  trat- 
to - Re  ai  irne  mas  i o JVroMrvatat 
i’  oitoat . li  famì  «cc.  : Caucellaroe 
la  macchia. 

Rédistroba-tò, ad.m  da Rediote- 
grare.  Lo  stesso  che  Reintegralo. 

RhOivraoRAiio-Nt . tf.  Lo  stesso 
che  Raategrazione  - (Leg.)  L'atto  di 
rimetterà  una  persona  uel  possesso 
d*  uua  cosa,  toltale  ingiusta  niente  - 
(Cbiip  ) R rimettere  un  corpo  misto 


930  REDUTT 


REFFRO 


REFRAT 


prim»  «l^.aallM  ;**>"»-**,  if.  Voce  Ut. 
dopoché  I*  sua  formie  lUU  distrale.  Raditi  one.  Me  Aio  Re  I RtncU  ut,  at  Lo  stesso  che  «e- 

ta  per  calcinazione,  corrosione,  «u-  ' ' TK  *Mrt  d*  Rcrdill-a-  Rb»icIa-to. od. m da  RcQciare.  Lo 

blimazioue  o «imiti.  v .1  JI4e— l »!«»  eh,  fr/Uralo. 

• Rrdi-rB.  «ut  ttM.flioni iVoeeli- . J®.  t-.be  tee  . i //«eiliilcure.  RtricUTO  Bt,  re/b.m.di  Rcil<  is- 
tilla e purt.  Lo  stesso  che R"(J-  g ft|  JJ|».  Megl'« re.  Che  rcflàa.Lo  stesso  chcRefliia- 

Scrifc.i  -oche  Redi, re.  (Dal  lai-  ££R&,o2roVr. 


*!*^A*J"t£!ÌSZL  .Kb.' uìt^ìs »«***•■  i 

» e?f“  J,  , ‘ I • JICKDlf  ICATe-ll.  «r»  «.Iti  Re." 

B'a«'miA . tf. •»>.  di  Eredità  - Sto.  j-Srer»  - tu.  reclini.. 

R ibi  o Freni-  ' lUlmVlCATil  c*.  rerb  f di  Reedi 

Vi.B*  Vallimi  dar  proidi  ncrte*»,*  «j»^  # pr  , L„  e,« 

• "r».t a:».,  ai.liiic.di  ErediUre.  »«*  » *«».  t'tu  con  Fori. 
Me«lio  B editare  M'-|  L »._b  -«  tj' ”*•, 

HRDlTik  uB,  ad  e «ni.  Meglio  E 


Rrditu-bù,  puri.  futuro  di  Re  lire 
Voce  lui.  Clic  e per  tornare  Fitiu. 

5 7 Dtl  nonrediluro  Piolrtdao. 

Radivi  vò. ad.iu.  Voce  tal.  Ritor- 
nato io  fila. 

Reo- \iti,  Fiume  della  Germania, 
che  attraversa  le  terre  di  Morì  ai  ber 
ga.  «sbocca  ufi  R-uo. 

. Rk  dola.  tf.  Viale  di  giardino  co 
perto  di  in.uuta  ghinja  o gilestro  n 
di  semplice  arena.)  Dal  celi.  gali.  flou 
strada.)  Voce  pistoiese.  I 

RtD9Lftx-T«,  pjrt.di  RcJolire-Che 
reode  odore.  , 

R idoli -ué.  n o**.  Voce  lai.  R»  •"”! 
lere,  u al  tigmf.  di  Reudere  odore,  O- 

le/nrc.  

Rtcoott,  Città  con  5000  abìt.a  9T  L. 
O.  tjl  8 da  Parigi. 

Réuox  da  . laolftta,  una  d«H  An- 
tih*.  Loiih  O.Cl.U  Lit  M.16,51. 

R iDóXDfc-LA.pic.Cit.con  bu  m Ca 

•tclln  uclla  Galizia,  u G.L.S.  dn  Pulì 
U vedrà.  | piamelo. 

• RÉ dóp-PIÓ  , sm.  Meglio  fladdop- 
Rk-DtiurM,  picc.  Cit.  nella  Cornea 

di  Curo  ovaglia.  Mi  mere  di  Stagno 
Fai.  d'Inghilterra. 

Rk-Duce. u-i  coni  Ritornante.  Voce! 
luma  e dell'ino  - (Mit.jEpilelo  della 
.fortuna,  di  Mercurio  ec. 

KRdu-oBué,  ot.  ano1».  Voce  lo t.  L< 
*te*>o  dia  llulucere.  Meglio  Ridurre 
Farniunitre.  B*.nb.  Lctt.  S 2.  16 
Pregar  D o che  ta  conduca  e reduca 
sanate.  (Coiti?  Addurre. \ 

• Rkouciac.H-rO,  in». Meglio  fliJu 
et 

RriDUi-L  C ìn-té  . pari,  di  Redupli 
care.  Clic  reduplica. 

Réduplica-bB,  ai.  Raddoppiare 

Addoppiale. 

Rkduplicati-tó,  ad. m., Atto  a re 
duplicare,  e per  lo  piu  e voce  dei 
Grammatici.  Irare. 

RBduplica-tò.  od.  w da  Redupli- 
IlRDirrLICAZIÒ-.vB  s{.  Raddoppia-, 
meniti,  e per  lo  piu  è voce  de  Gram- 
matici. 

• 7?  iduu-hé  at.en.  «ine  di  Ridate- 
r«.  Meglio  Ridurre. 

R*uu-s1o(  A mi  rea),  noto  in  Trevi- 
so, guerreggiò  con  valore  al  1105 


falca 

K&B  sB.B  >rgo  a I0.L  N.O  ds  Dan- 
* Rm-zt.  sf.  Megli»»  Htdà 
Répajlò-lò,  ad.  e *m.  Che  vende 

refu 

R ; re  un. (Dal  teut.lteifa  legame) 
Accia  ritorta  luiieme  iu  piu  doppi, 
per  lo  piu  ad  u»o  di  cucire  - Cecia* 

A lift  Domo : Ingannar  Cimi  dop- 
piezza l una  parte  e l'altra  - Cucimi 
a s'  O neri:  Ingannar  se  stesso. 
RfiFfiKENDA-HlO(»Ì|.  fld.  0 *0».  Che 

referisce  - S<n.  Rikreudarlo  - Nome 
di  d nulla,  e suol  esser  quella  di  Chi 
ha  incarico  di  presentare  al  Sofrajioj 
le  suppliche  de' sudditi  eoe.  - Meli-* 
Curia  romana  dicesi  del  Prelato  eli** 
riferisce  avanti  il  Papa  le  liti  e lc| 
carne  in  segnatura  di  giustizia  e di 
grana -Spia.  , 

Rfir&akx-T*  port.di  R*fertre.Cbe 
referisoc. 

RkfBhmsén  to  , s(.  Meglio  Riferì 
mento- Ri nn  "Biro  di  a uh  Rui 
grar.iauieiilx  RendiuiOulOiM  grazie 
Réfbiu  ré.  al.  Meglio  Ri  ferire-  At- 
tribuire - Rtmii  citili  « situi 
Render  grazie.  R ugraxhre  - Rap- 
portare uri  15- * tignìf.  --  .V  pus» irò. 

R« rÈai-Tò.  ai  ws.da  Refe» ire.  Me- 
glio M'fenlo.  , 

RkrkK  TÒ,*m. Rapporto.  Relazio- 
ne clic  Tassi  a’Tribo  itali  di  giustizia - 
Fisi  il  nrenro:  R ferire.  Fare  il 
rapporto  , |)euuuzi.ire,  e p«  r lo  piu 
al  Migistralo  del  criminale  le  cos«- 
rubale.  o uu  omicidio  seguito  ccc 
Sin.  R ' ferto. 

RBvka-TO,  od. ns. da  Referlre,*i»c. 
di  R-ferito  - Sin.  Riferii». 

• Rzrltr-Tò,*».  Voce  lei.  Ristora 
mento.  |lalina 

RirkT-TÒ.  ad.  m Ristoralo.  Voce 


R«rir.UTBi-cB.rrH>.f  di  ReSciare. 
Che  r-  Beta  LuilciiucbrAf^lr/Cf. 

RB-nxB  (Cseiia.),  ad.  e »»»  Mutue 
d'uua  specie  di  Tabacco  io  grana. 
(Dallo spago. lì' fino  rafflua lo) -Seguo 
;br  si  mette  sulle  Balie  per  indicar 
a qualità  delle  lane  di  Spjgna. 

RBPUÌ  A-aB.al  Ricrea  re, Rinvigo- 
rire special  il  col  cibo.  (Dal  tal.  Ri 
pari.  iter.,  e Faceti  fare.) 

RskizIa-tò.  ad. in.da  Refiiiare. 
RcmliTù  hB, retti  m diRt-Gziare. 
Cile  rt-Uzia. 

RBnxlATni-ct,rerb.r.di  Ri-fl/iare. 
Che  relìzia  Ricrealrlce.Risloralrice 
R pi  és^a-rB  (Pii.) , al.  Lo  stesso 
che  f ì i fi f stare . 

RerLBa8A-T0,  ad.  m.daRr  flessa  re. 

L<>  stesso  che  R‘ flettalo  - R flesso, 
ma  e fuor  d'uso. 

Réfi  éssi-bilB,  ad. coi».  Lo  stesso 
che  Rifi'tubite. 

RèplRS'IBI  i,i  r à , ì| . aitr.di  ReO^s- 
sibila.  Propi  iel«  di  certi  corpi  a po- 
ter riflettersi. 

RBrLBsslO-xB,  *f  Lo  stesso  chslft- 
/f,f<iO'ir-CoosideraZ'one.BeUiO.D  sC 
1 .95  Di  qiUftu  rr/teinoue  io  intendo 

iti  >ieil arre  ec. 

R <p(BsstvAHRN-Tt,aer.Lo  stesso 
elle  /l'/t'iuruinr ole. 

R :i»lBSsi-vO.  ad.  m.  Che  ha  forti 
nlleilcre  Alti  unenti  R'/lr*Mro. 
RRkli:s-so  . in.  Lo  stesso  che  Re- 
fi--so  - Kill'-isiooe , Co  n tidera  zio  no. 

Rt*its-si>,  ad.m.da  Kcflcllere.Lo 
ite* su  che  Rifletto. 

RBrLkr-Tf  BB  al  anom.  e n.  pass. 
R>percu»tere.  Ribattere.  Attriiueuti 
K./Wtfre.  vD«»l  l«t- R*  ìt®r  * ® 

Fusiere  piegare.)  - Mft.RzrUTrCBf 
m altki  i nomi  kCAiizaf.Cunsu- 
uicarfl  rii,  R.od  melo  partecipe  - 
RtFLiTTtii  Li  COLIA  ri  tiriti:  Ap- 
porgliela I ucol  par  uelo.  A '-«usa  ruo- 
lo - V «««.Considerare,  R flciUr». 

Rrflettc  tó.  ad  m daReflellere. 
Lo  sl<-»sn  che  Ri/Ietlulo, 
RBrLUl-nB.iicu[.a**  rowp.Lo ales- 
ici che  Rifluire. 

Rk  pi  ùoi mi),  ad.  M.Che  fluisco  in- 
dietro (Dai  Ut.  ile  che  iu  eoiup.spcs- 
so  vate  indietro,  eFìuo  io  scorro.)  • 
(Cium. /Che  uou  si  lascia  fondere  dal 
fuoco  o ridurre  allo  stato  metallico 


RtrtTTbùll-U.  «J  fon.  SpcH.n- .io. 'le 
lo  . Rctotlurlo  V.cc  da  .clier.0  | Rs»lua-,6  , ...  Lo  .l«w  tbe  * 

cbR'I,‘ol^"*.,*^  *IbUn«.i  V"nS-|  RsóbciLLA-ni  . aL  Lollosio  ebo 
flr.ro  il  R (ctt..ric..Vocr,.p.p».tlr..  R'l»ril/orr  sD.ll.t  *^rl.  >lor_,  • 

RkvàTfL-Alò  (il).  ,w.  Luo/,.  .l  ..oj  Fociii«rr  rilc.lJarf.|->.puM.SAl.t-- 
i Rehkio.i  cl.u.li'.l*  .1  rblawnj  '«-  r* 

.leu,,  , maoRi.ro.  (D  ii  l.t.  «'firn  RA-oO;  « («.rio  J . in.  Lo  rie«o 
ri.lur.ro  ) - Simil.  Oilli  «Uro  luogo  U>->  «*». 

do.tiu.to  a tuaiiRi.ro  - Al  Ha  aralo.  ( Hof  Torlo,  «d  Zritentu) 

Revéziò-va-br.  ucnt.a**. Prenderei  lttròBUATO  *B,  ad.  e «a.  Meglia 


Rr.eoio-i.  iui.  hcnLoas. Premierei  nir™.u»  ..,o.  - Meotie 

rerriloiu.MaORiir  K"  i . w„.  „„  U 

atessa  rhe  Rifrangere. 

Kffii ANui-an.B, ad  com. Lo  stesse 


poscia  (ledic  i tasi  alle  Lettere  s rissa  necessario  sosteulaiueoto. 
una  Cronaca  dalla  ere *ziun delMou-  RsfBziòna-tO,  ad.  m.  da  R^rezio 
do  A io  b'su  <i  tempi.  u»«e  Ristorato  col  ci l»0.  I « i,V "m.frnu nih7i» 

* RBdotti  1H.B,  ad.  com  Meglio  RsfBzi^B.  *f-  Voce  lat. 


• R-.Mir-f6.ioi.  Menilo  Mulatta.  Fij.  - R 111  lo  ùoue, Beute, raiioue, 
- Rrdu  r-T6,o6.  io  do  Redo  sere.  Y o*  Ruitborio. 
co  lat.  Meglio  Adirilo.  1 Rat, «or,  Ville,  .««11»  Coroni. 


dovere  dell’ anni  cui  BcbiBuialocol- 

ta  leva,  fuggendo  o uaasrvndaudsfsi 


REFULC  REGALI  REGGER  931 

D;ce»i  torbe  dette  Malattie  che  re  Ràrniei-TÒ  ad.m.daR  rulcir.vS  * fl  -io  ecclesiastico  vacante  la  regalia- 
intono  •'  rimedi!  - Dello  de'  Corpi,  «tenuto,  Appurato.  Chi  è del  partito  dei  R*.  Piu  coinu- 

che  rinfraogeutio  incerto  modo  il  Rtrri.Gka-TZ  puri  di  R Toigere.  n-m  R/j/utu 
calore,  reggono  a temperatura  aitai  Che  refuljtf.Lo  it'-uofli.'/tifNljriiU  Kttr.ALUtvTfc  , are  L-»  «tenorile 
■ lU.t'd  o uon  ti  postoa  fondere,  osi  Rtrtii.ck.M-t1  a |<rj , *f  Splendore,  Ite lineale  nel  I 'Kgiiif.rA'giainriite. 
fondono  aitai  diulcil. nenie.  j Rupie  idimento,  Sfo'gu  j unito.  RLi-lo,  im.|;  r>’i(iilire  e U con 

M tra atti-vo,  ad  ì».  Lo  stesso  che  Rsrn  -cCnH  mal  ini.unou».  Voce  regalati.  A Urini.  Dono  . I)  mutino  , 
Rifrattieo.  Ut.  L"  stesso  che  H '(atgere  /rrirnte  • Fai  itecelo  o acni.  Re- 

HxraAT-Tó,  ad.  m.  da  R 'frangere.1  Rirc-só,  m.  Voce  itegli  Stampa-  salire.  Ijalo. 

Lo  «teuocbe  M* frutto.  (lori.  Dicevi  della  Forma  orni  ita  a ina-  Rrualcc-ció  ri) , sm.  dim.  di  Kr 

R tratziO-Mk,  sf. Lottano  che  Ai-  le.  uud<*  tulle  le  lettere  ion  i m con-  Ht-o  amo, U »l  ), N ane  volgare  del 
fruitone.  (re.  fu  in  , e diceii  anche  della  Lettera  l'Origano. 

* <Kcrai'(A-Rt.at  M>’gliofìa^r. rua  |ica  ubiate  per  nn‘  altra  nello  senni-  R^-ga»,  Città  nella  Persia. 

* KtmtNA-To,  ad  w». da  Refreua-  porre,  e posta  nella  calteli)  d’el-  K *g a- r a,  sf  'Dii  celi.  gali. Ruità 

re  Meglio  Raffrenalo.  tra  Latterò. (Dii  tal  Rt  pirt.  iter.,  e cori*.)  Corso  u Gira  di  turche  per 

KsrnioÉR  tvk.x-Tò.sn».  Il  refrige-  F«M«m  ili  FumIo  io  spirto  ) arrivare  al  termine  prifLao.e  ditesi 

rare.  K fncillaiueuto.  I Rdror  AM-TÉ,purt  di  R dutare.M?-  particolnnn  di  quell  i che  suoi  farsi 

R lì K mi» G n A N -TÉ  pari  di  Refrige-  gli»  Rollante.  sul  Canal  grande  diVeucz.a. Scrive- 

rà re.  Che  refrigera  Sin  Rifrigera u-  * RkrCTAVZi  sf.Ln  ttessochr  Ai-  flanelle  Regalia. 
te  - Terep.  Annerir!  refrigeranti.^*-' 'fiatoni*  Meglio  R*/i  ilo,  * Rz-gb  . ad.  c so*.  Voce  paci  Lo 

stame. Misture ec.  atte  ad  abbassar*  * RtvurA  ufi.  al.  Meglio  Rifiutare  stesso  die  Re. 

la  temperatura  del  corpo  Osculisi.1  RtrtJ  r t r t-Rio  h)  ut.  cui»  Colui  a Rk  ohm  (Circolodtl,  uno  rte’9  Cir- 
a><che  Refrigerativi  Rmfrttc itivi  ec.*  cui  si  e falla  la  refulatizi.  «oli  del  K di  Disierà  con  560000  a- 

{t'ariiieCiiiui.|D.uai  questo  umue  a Kerci  r»zio-N«  sf.  Voce  latina.  Li  bitanti.R  ilisb  ma  e la  sua  Capitale, 
diserti  Apparali  che  servono  ae»u-  a tesso  di  - A'futuaonr.  Rfc-nfcx  , Farne  eh*.-  sorge  uella 

dentare  i vapori  ed  abbino  r 1 1 lem-  Hk-oi.  Fiu  ne  nella  Pomerania  , Boemia,  e si  scarica  uelD>nubio 

peni  tura  de'liquidi;  onde  in  fnrz-i  di  che  sbocca  nel  Uullico.  pressi»  Ratisbana.  {iterare. 

tm.  Refrìgerintt  dicati  dagli  Stilla-  Rt-GA  (Euriro  Giuseppe),  valente  * RkoZxk*  a ré  al.  Maglio  Ri;e- 

tori  uuVasu  p>ea  d'acqua  fresca. per  Usdiei,  pubblicò drcurutu  melhodat  * Kkiift.Nkn  t-TÒ  ad.m.rfa  Regene- 

cui  lussano  i Liquori clie  si  stillano  m-d.mii  ed  altre  0.»<*rr.  Nn-que  ili  rari*.  Migliti  Rigeneralo. 

lU:paiGkRA-nK. al.  Rinfrescar  leg-  Lo» uno. e mori  nel  1631.  a '61  anni.  * KZGZNenAZiò-xZ,  sf.  Meglio  Ri-  - 
gier.u.,e  quasi  rinfrescando  Omfor-  RZua-gi.i » (glie),  sf  A «Hit»,  il  --  g'nrrizione  Itera, 

tare  e (or  sia  l'arsione.  Mor  S Greg.  liqin  i.(D  ili’rbr .Rogogk  niiuiit/sir>'.}  Rk>iltS!iikR-G.i  , Città  nella  Sui- 

Refrigeri  la  lingua  mia*  - JV.  punirò.  Rzg  ala-biu!  , ad.  rum.  Che  può  Kfc-Gfcx-tB  iuch  pie.  ras  forte  Cit.a 

KZmiGZaATl-vò  , ad.  m.  Che  ha  darsi  in  regilo.  fregala,  i L iN.N  O.  da  Zurigo, 

virtù  di  refrigerare,  Alto  a rrfrige-  Rkn  alan-tz  pari  di  R galare.Ciie  Ré  «.Knabl  nùiGe  ig.),lo  itesio  che 

r> re.  R-ìg  ala-b*  al.  Far  presenti  o re-  Aulisboua. 

U«rniGBRA-Tò,  ad.m.dd  Refrige-  gali.  A llrt nienti  limare , Presentare  - Régunsta-ùv,  pie. Città  a 5.LN. 
rare.  Rinfrescato  - Confortato , R - Recute  li  r i » tsne,  i rum  *-c.:  A di  Ritishoiia.  (da  Cainm. 

storilo.  domargli , Cmidirgl.  con  sipon  ec.-  Rk-afcNwALD.  Città  i U)  !..  N.E. 

HàrarctuATÒ-kt  (Chim.'.sm.  Lv  /¥r  uni.  nel  I.*  slguif.  - N.  pativo  * RkGàzlo-MÉ.tf.  Voce  lai, Lo  stea- 

parte  superiore  del  capitello  d’uu  Rau  alatis-siuò  ad  in  sup  di  Re-  torbe  R^j  e none 
Lambicco,  destinala  a condensare  i galalo.Siiuisrtiisiinu.  Sjguer.  Crisi  * Rko-ud.  sf.  Meglio  Pwrta.Croo. 
vapori  che  sollevami  dalla  Cucur-  iuatr.3  li  18.  Un  barino  pieno  di  irai-  Al  ore  il  270  Ann  nVrmo  po<lidi  not- 
tola. ta  regalahuinxe.  te  alle  reggi  di  fuori  delta  ctiieta. 

* Rara  iota  atò-*1ó,  ad.  m.  Meglio  RtoAi.A-Tó.  ad.  m da  R -g.il  are  RkG«ki.-Lò.(*ulesteria  Dii  Fiuren 
Re  (erger  atiro  -Conforta  torio.  Ricrea-  D <u  ito  - C mdit»  R-d.Vip.t  72  Mi-  lino. 

tifo.  «Mira.,  regalala  col  cuore  eoi  fegato  RkGGk.n-Tt.parL  di  Reggere  Che 

Hkvuigébatò  alo(ii)  Chim.).  tm  eco.  - Cena.  Firauda  ecc.  regalata  : re**»*,  Che  governa  - In  forza  d'  aW. 

Vaso  pieu  d'acqua  fredda  colioCaUi  Squisita.  Eccellente.  asa.Tac.Div. Ann. 15.163. /i  ricordar 

inloruoalla  testa  det  Limbicco.  per  Régala-tò  ohimè  gli  occhi  in  co  me. reggente  Ini,  da  man  u emiro  ti 
rinfrescare  e condensai-*  i vapori  al-  Vaghadolid.  H5  maggio  | ricevette  ria  ino- In  forza  di  im.é  N >- 

i itivi  dal  funco  , e convertirli  io  li-  RkGti.ATO -tt.errà.m.di  Regalare,  modi  dignità  e din-slnrl  sinp.  e nel 
qunre.  Altrnueuli  Refrigerante , Re-  Che  recala.  pi  di  Olii  e preposti»  al  governo  d u- 

(rigrralore.  f R :o  ai.so-tò  , eotn.  cirennd.  nel  ua  R-puliì>'i  -a  u d'uuoStato  m >Q)r- 

KfiraiGkBAZiò-al.tf.  Il  refrigera-  elisir,  di  Nirnsia,  dioc  e prov.  di  Cs-  cùico  o'-IIj  minore  eia  , avsenzi , o 
re.  Riufrcicaun-Dt», Refrigerio.  lama:  abit  8900.  maialila  del  Ra.  G.V.  12.12.1.  I reg 

RÉraiGk-tth)  (il),  sut.  Raifresca-  RtGA-Lk  , ad  rons.  Di  R^  , Da  K r fruii  di  Firenze,  ec.-  Diceai  ambe  di 
incuto  - Coofortu.  Sollievo  nelle  pe-  ec  Lo  stessoche  Rea'e  nel  l.'iigkif.  - Chi  ha  sopr.utt ‘udouza  nelle  Scunie, 
tie-Dik  Birtiocuo-.  Confortare,  (Chini  \Atq  uà  regale:  V.Arqu.i  regia  n*-H'Accad,*mie  o simili  -Canata  del 
Cumulare,  Sniffare.  RiIoa-lB  Mut  i.sm.  Stru aleuto  n-  Reggente  : Canale  rì'Iugbilterra  che 

Uéfri-va  (Arche  ),  ad  f.  Agg  di  osile  «H  Orgaun.  ma  uuu  >re  - Il  piu  riceve  acqua  dal  Tamigi. 

Fava  che  riportava»!  a casa  dopo  a-  aulico  registro  di  Cantica  lingua  del-  Kkgqrm-za.  sf  Reggimento,  Go- 
ver  se  ni  ma  lo  o raccntto.onde  farne  l'Orgiuo,  che  (risasi  ancora  negli  verno,  e dieeai  eziandio  ilei  governo 
off -ila  per  li  prosperità  de’beui  cani-  antichi  Qigaui  di  16.  ed  8.  piedi.  del  Rrgucnle  nel  3 6e4  'tignif.-VceQ- 
gestri.  ( Dal  lai.  Refero  io  riparto.)  Rzg  vLi-A(ir)  lL-^g.1,  tf  -Regalie  di-  desi  Alleile  per  Tubinole  della  Giudi- 

* lUrCG-Gio  , Sin,  Meglio  Rifugio,  eoueiiugnneralel  «u premi  regi ■ drlt-  calura,  ed  altresì  par  C/^af angue  go 

* RvrCGGI-B&,  ».  aia.  Maglio  RI-  U. ovvero  i Dritti  fiscali. P u propria-  verno,  direzione  od  nmruii|istrusio«s, 

fuagrre.  mente  dieta m Regalia  i*  Dritto  regio  e pei  Tempo  che  dura  lai  gorerno. 

H truGGi-TÒ.  ad  m.  da  Rcfuggire.  di  goder  l'entrata  de  iteurflidi  varati-  RkG-GZak.ot.  uuoi«.{DatJ'ebi',Ra* 

Al -alio  Rifuggilo.  Ite  d oouferir  di  piano  di  ilio  luUÀi  jà«u.)G»f  eraa  re,  Regolare  - S»slo- 

RkrtialA-Bk  ae«l.  paif-  Aver  ri-  heueflsii  non  corali,  finche  il  nuovo  iit-re.»  in  qu  ilsivuuLa  uiodo  Purtare 
fiigi». Meglio  Rifuggire  Hi  questo  ai-  beiteli  Milo  non  abbia  prestato  il  giu-  o App  >itgiar  rheccli*  sii  > Ru  c.Cal- 
gmOrato.  Silvio. Disi*.  Ebbe  a fuggir - rauieato  di  fcJclla  e ricevuto  il  pus-  ligr.  2<J8.  Reggimi  ti  prego,  il  capa  - 
tene  Epiteto,  e refugiarti  a Ricoprili,  ir  ss».  So,U  ori  Izj.irtz  t*  l'impeto,  F.ir  re- 

KkrcGU-Tò.  ad.  m.du  R’fugiare.  RégalIa-mò,  Nome  del  Tiranno  tisleoza  • S ffrire.C-uiiporiare.Fir. 
Mp/Iiu  Rifuggilo  , Riparalo  Silvio,  che  Trebcllio  Polliunechiama  Regii-  Tnn.i.2  Ha  retto  più  d'un  anno  gat- 
ti fiore  delta  proemia  e nobiltà ...  a Mano.  sta  vedovanza  - Sostentare , M iute- 

noi  refugiato  ec.  {fio.  Rto  ALis-smò  aiLvtsup.diRegalc.  n-re.  Nutrire  - Re  caput  à tiueet- 

Rkru-G(ò,  sa». Lo  stesse  che  Rifa-  M>*ilio  Reali  turno.  coHtc.att:  8 •stenerla  in  modo  che 

K«rui£i  it£,  neut  att.aNOiM.S  iste-  Rt«\u  ita,  ad  e toit.com.  Colui  gslkggi  -Recete*  àicvKO  rii  ak  «re* 
nere, Appoggiare,  Reggere. Lo  ilei-  che  sostiene  la  ragione  delie  R *ga-  su: Seguitar  gli  altrui  disegni  A/u- 
au  che  Fnteire.  tic  - Colui  che  è provvedutoti!  bene-  tare  altrui  - Riccia*  u eoeràzem 
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Cristiani  la  Bea lissim*  Vergiue-Per 
RÉg-gió,  furie  Cit.  veicovile  , Ca- \umtl - diceei  di  Cosa  che  larpui». 
pitale  del  Due.  di  Reggio  eou 


nella  Ironie,  Tanto abbieiu  latorato:  ilare. 

Regge  ee  u roto:  Volare  - Reoceke 
la  celo:  Aiutare  altri,  n Accorila  rii 
eoo  altri  a far  celia  - Wtcctae  li  li- 
me», parlando  di  Seritti»r«:Condurta 
dritta  * Porre  eecceee  Là  srr*».  rt> 
terla  fare  -X  aii  ud  t.*  e 5.*  aigutr- 
Durare  «empiiceli».  Perseverare- Ac- 
cordarsi oAccouicutir  di  preeUrt  o | ■»»«»  ■•  , 

ilareaCbid«unundaalcuuaco»a.Gell JSorgo  a fi®.  L.8.  IJt  R-d *N 

Sport.  2.  3.  li  fiUainolo  non  tuoi  pia  I a dell  £?£«'»»> 


Carlo  Magno  neili  ficolla.  Accattile 
16000.  abitanti,  e «orge  a 33.  L.S.b. 
da  Milano 

4-  Rug-gió  conv  e i recinti.  e dèatreit- 
neila  I.*  Calabria  Uller.  : abil.  9000 


Sport. . 

reggere,  e da  la r più  nona  non  v e per 
caia  - - Color  thè  regge : Color  ebe  «i 
mantieue  all’ ingiurie  del  tempo  - 
nxcctKE  con  neutro:  Durarea  iter 
d'accordo  cou  essu,edicesi  anche  non 
parlando  di  Perfino-  - Fecce ee  al 
t»i.Y  tao  : Non  la  sciarti  commi  fiera 
con  d inaro  o per  danaro  * FccsKEe 
un  liTKU  Poterla  comp  u tare  - 
Reggere  a martello,  dice»!  de' Me  talli 
che  col  batterli  ti  diiteiiduno  «enea 
romperli  - JYp«i.Gutern*rii*llr6- 
censi  a 6'o.vsoi.j:  Reggersi  coll’auto- 
rità de'Cunioli  • Fecce  nei  a eopolo : 
Reggerai  cou  governo  popolare  -So- 
stenersi, Mantenersi -Nel  5*  sigDif  - 
Rat  tenerli,  Fermarsi.  Vii  SS  l’ed.2. 
139.  Seguitarono  il  loro  cammino,  e 
Zuccheriti  *i  rette  per  bere  - Indurai. 
Vlt.8d.Pad  -i.29.  flou  leggermente  ti 
regger,»  con  altri  a alare  -IVuer  mo- 
do, Governarti , Aduprere  i mezzi 
opportuni -Nota  modoG  V.Prr  tuo 
esemplo  si  reggono  anfora  i Sortirmi 
di  (or  mogli  (Cioè  i Sai  acini  imitano 
il  ino  esempio  . in  riguardo  alle  loro- 
mogli.) ‘Fece busi  a o trono, ss  di  al- 
co. go:  Rnrr  tolto  il  governo  o la  di-j 
pendenza  di  atro n»  'làmie  Leggere .) 

RtoiifeabNO  v-nlo  |i»),od.  c am- Uf- 
ficile ctie  nrl  Basso  Impero  teneva 
registro  dì  tutte  lo  suppliche  pre- 
saulate  al  Prefetto  <M  Pretorio. 

KEr.GEr-TAlAr.Mes.),  sf.lDa  RrgA 
grre.)  Ferrareccia  -Iella  specie  detta 
Modello  da  distendalo,  che  adoprasi 
aun'iiliii.  per  corrili  di  Ruoli'. 

RéqiuÈtti-na.  sf.  dim.  di  Regetta. 

KrgGEtto-kE  iAr..Me«.i,»m.  Fer- 
rareccia della  specie  delta  Modello' 
da  ditte udlno. che  adoprasi  specialui. 
per  B.i  ite  Mi  ed  Invenlriate. 

Kfco-Gtv.sf Abitaaiou  regale- Sin. 
Ernia. 

KfceciA-Nò.arf.pr  m Di  Reggio. 

Kkggi-bilk,  ad.com. Che  può.  reg- 
gersi. 

RiOfit-K*  (Med.),  ini.  Uso  ragia 
navott  di  tutte  le  cose  essenziali  al 
la  vita,  a peci  a lui.  diali  Alimeli  ti. 


ro  di  Messina.  Fu  edificala  da'Cal 
ceduui.  Patria  d'Oifco.  Seda  arcive- 

*C|Uu;Giiw.d.  tf  pi.  Ripari  » Tavole 
oelicGalee  cbediiprmgoOiiao’Baeca- 
lari,  acciocché  difendano  le  Guardie 
ecc.  dal  pericolo  di  cadere  in  mure. 

FÌtUr-oiot  O, Borito  uel  Parmigiano 
Antico  Castello  «istruito  nel  1192. 

R>.GUtSTANautr-rfc.if.  pi-  Maglie: 
di  corda  pa  stati  Dalla  cani  panelli 
della  Cavezza.  ebe  reggono  le  stan- 
ghette de'Ca  valli  che  couduooiiM  ac- 
coppiati. 

Reggi  nn  iv- té,  ini.  Sprsn  ghetta 
cou  maglia  e ca  in  pi  natta  fermata  al- 
la traversa  d’uti  Cari  orzino,  per  at- 
taccarvi il  terzo  Cavallo.  U Tirante 
entra  nella  maglia. 

Reggi  ti- vb  od.in.EMo  a reggere. 
RiIggi  ro-nv  . rert».  ni.  di  Reggere. 
Che  regge,  Che  governa. 

UEGGiTai-r.É  . però.  f.  di  Reggere. 
Che  regge,  Che  governa. 

IU'.-c li fc.x , pie.  Cit.  nella  Transil- 
van  i,i.  [IIO.L-  ih  hbisa. 

Rfc -cufcniL.Citta  nella  Nigrizia.  a 
ltUH.  sf.  Meglio  Beppi»  -Gabi- 
binelto,  Corte  del  R«. 

Rfc-GtA  i Mit.l, Epiteto  dato  Ul vai- 
le alla  Furlana.  . 

*RtGl-»,«f.  Meglio  Re  sia,  Lresm.1 
REgìamEn-tE,  ara. In  maniera  re- 
gia. Regni  ueute. 

UEcici-nA,  ad  e «oil.cow.Cbi  oc-| 
cidi*  un  Re  ...  !«*• 

R«gii.i-oìo  (li).  ««.Uccisione  d su. 
REgifu-giò  , in».  Voce  la t.  Festa! 
cb  c celebratasi  in  Roma  il  e.'gior- 
uo  avanti  leCalcudedi  iuj 

memoria  della  fuga  presa  iu  tal  gior- 
no dal  re  Tanpnnio. 

RJt«.lix\-D  v,  a.pr.f. 

Riuìil- la ,«/  Tuniei  bianca  lunga 
e fregiata  di  Porpora,  ebe  gli  Sposi 
in  Roma  indossavano  il  giorno  pri- 
ma ddie  Nozze  - É*l(.  Sopranuouie 
della  Famiglia  Emilia. 

Rg gì ixl .a— no,  iiqir.M».  Mfegilo  Re- 
gahano . 


Mrgiw’l»e9?iiuri*<oìGorrriM»).t/am^i  RégillTa  nò  Quinto  Nonio), nato 
rodirìCTi-.V  d^I.Ujcì.  f»cr,^iUlll«i|i«tur 

RAGamiN-Tó  , su*.  Il  reggere  in  .Gallieno  Comandante  d«-ll  eaerwtoj 
sighif.  di  Governare  - Area  aeaaf-  ! uel  l’fll  Irla  , ebe  rl_c»  fiero  dietro  se- 
EE.fr  ir.  lui  fiera  re- Modo  di  goveroarjuualate  vittorie.  Qua  popoli,  mal 
sa  medesimo  o altrui , Modo  di  prò-  contanti  di  Gallieno,  il  nominarono 
cedere  - Net  ut.  Alti . portamenti . Imperatore  uel  265.;  ina  dopa  podi» 
Grati.  Reti.  Tuli.  ,Vou  farcia  troppi  I mesi  fu  masso  a morta  dalla  stessa 
acconci  reggimenti  del  tarpo  ec  -ri*!  soldatesca  che  gli  ave»  dato  la-Por- 
acccintivro:  Procedere,  Condursi, 
luti*!.  Virt.1.  Fui  rrggimeHtobestia- 
le  ece.  - Sostegno.  A ibert.cap.30.  La 


pecunia  è reggimento  di  tutte  le  cotr-i 
(Milil-)Numero  •lalcriniilat.i  di  Sol-1 
dati,  divisa  iu  Compagnia  e Batta- 
glioni,* regolato  da  un  CidooneMo, 


P°ra. 

REGI  ■ a A L-D  a ,n  .pv.f. 


I R^ggiinenlt  d'infanteria  campon-  giuuzza,  Regizta. 


REGIMEAL-Ob.  It  pr.nu 
Rttìinann-rA.Hpnf- 
Khg maka-TO,  M.pr.ms 
Rfcoisrwn-GA,  u. pr.fi 
RT6I-NA  li. pf  f.-  -Sfri. Rai oa,  Re- 


Oisi  dice»»  anche  una  deile  Fi«ore 
«lei  Giuoco  degli  Scacchi  -iM-t.  So 
pran  .di  G iu  uoue-i  Mit  ■ iCosi  per  auto- 
nomasia  Tu  detta  la  maggior  Ggi.a  «fi 
Urano  -(  Mit-l/tr^ina  del  Cielo  dna 
inevasi  una  Diviuita  de’Smi.  pro- 
bi bit.  la  Luna  - Regina  dt  iuori/iui 
Cosi  dicevasì  iu  Roma  li  Moglie  del 
Re  de'sacrfizii. 

Uk«ì-!«a  i Contea  dellal.Notne d'o- 
lla C«>utra  deh'  Irlanda  e di  Biotte 
Coutradegli  Stali-Uuill  d'Arnmcj- 
Isole  della  Regina  Carlotta:  Arci  pe- 
lago delti.  Oceano  Boreale,  presso 
la  Costa  O.  deir  America  Sellenlr- 
Strello  UeUaJiegiMM  Carlottai  Stretto 
sulla  Costa  O dell' America SeUeutr. 
uel  la  Nuova  Brettagna. 

►{*  Uno  in  a.  Vergine,  mori  ma  rii- 
re ti  resati  Auto  ii.  7.  settembre.} 

Regi  sa(3  ) iGcog  i,k>  stesso  ebe 

Reni»  (S.) 

T I&jkgi-na ,com.  nel  dre.  di  ««in- 
tatto , «listi-,  di  Coseuza  nella  Calato. 
Citar,  .dioc.  di  3. Marco  eBmguauu: 
a bit.  tOil. 

KEgi  n vl-do,  n.  pr.  «l  Varia iioue 
di  Rinaldo. 

Rkoìnkl-dé,  n.pr  f. 

REci.inii-ov.  n p r.f* 

Regingar  da,  n pr.f. 

Regi  nò  (Arche  j, So praoa.  della 
Fatuiglia  Autistia. 

Rkgi-vo,  V iilig.  nella  Corsica. 

Régino-x*.  H.pr.m.  Variazione  di 
RiaalXi  - Storico  «-  Scrittore  eccie 
[biastico  nel  X.  secolo. 

EtGixTau-oE,  n pv  f. 

. RBGiNV'z-iA.n.pT.f  dim.diR«^ioi 

Bk-Gio  (*•>  od.iA  U«  Re.AWnmen 
li  Regale. Reale  -(Rect  i Regio  ftaert: 
V.  Placet  - iMed-J  .Morbo  regio  . V 
Itterizia. 

Rfc  Giu  Enricn'i.  valente  Medrtoe 
Filosofo,  pubblicò  Phynolofiu  Pht- 
losophia  nnttirafli , ©d  altra  Opere 
\arque  in  Utrvcbta!  159B. 

RAuiol-aE.iwnt  <us.(li«urdi  nuovo 

RugIova-lk.  «ni  reo».  Di  regione. 

Kkgìovv-uìù  lii] , od.  e sm.  Vote 
latina. Nomo?  ebe  «lavasi  inR'om  •’ 
Notai  deputali  a scrivere  la  enne  de 
Rioui. 

REgIO-kA,  sf.  Grand'  estensi on  «fi 
Pacse.abilata  da  p «»Popo\iwntiuin- 
tl.nsa  per  Iu  piu  sotto  mio  stesso  «W- 
minia--  La  Ragiona  dicasi  Afla  sre 
situata  presao  la  eorgeirte  «l'un  fb 
ma.se e In  parte  piu  tuolU* la  nrt.e 
Terre, «i  piti  avanzala  nelle  MaoU- 
gne;  diceei  Jfus> a se  e situata  Tm* 
Rimbocca  tura  del  Fiaiueect  -Svi- 
zili o (*br/.iou  «li  lungo. 
cblamausi  Lu  quattro  part>c«r*i 
nali  del  Mouilo,  p»u  propnim  Pia- 
gke  - -Regione  dall' Atmosfera:  LA1- 
musfera  divndesi  in  tre 
Batta, Media  e Superiore-!  Ao»l  LW- 
vssiou  de)  Curpo  uiiu  un  ree.  ■ 
aiiimuaroan  gli  antichi  Anbitttu 

Juel  che  i 3L»derni  ilienooSiiu^1 
rii  edificio  — /legioni  diccvansi  >« 
piu  grauiJi  capa  ziose  parti  diR"»* 
JutcUe  al  prcaeiilc  co*»  cluaa»** 
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Li  Imita  i granili  Quartieri  o Riunì  Riattano  Giovan  Francesco)  nnc-  Rx-gola,  tf  Numi  a,  Modo. Ordi- 
ti'alcuua  Citta  - lìti  Auguri  diri-  que  a Parigi  uri  1017.,  e chiuse  gli  ne,  e Diiuostramcuto  della  in  d l- 
devano  il  Cielo  in  quattro  Regioni,  occhi  a‘3t.  anni.  Senne  varie  Coni*  l'operare.  Altrini.  Legge,  E se  molar  e, 
quitiil'»  volevano  ricavarne  presagi,  medie  di  non  poco  valore  , alcune  Modello  re.  D W crltgatl/taiqW/.)- 
R totaft-Oi  Arche. ; àd.m  Sopra uu  Poesie.ed  un  Volume  che  contiene  i D>*a«  agaot 4: Raffrenare  -D»  eeo.iA 
deit.i  Famiglia  Autiatiu.  viaggi  uelle  Fiandre,  nel  Olanda  , a sgoli:  Per  buon*  ragione. Scguer. 

Regi  a (Pirtro  5ilvauo) . nato  nel*  nella  Lapponi^  ueM'Atemagria  ec.  Ma  un. Lugl.*29.3.Di  buona  regola  toc • 
TAg*u<-ie  al  I63i.. pubblicò  il.Sùlrma  Li  Coni  medi  a lutitoIaU  il  Legatario  citerebbe  a noi  ree.  - Eccl.l  Tutta  J* 
dt  Filosofia  ec., l' Uso  delta  Ragione  e e il  ano  Capolavoro  quantità  de’Frati  che  mililauo  aot- 

éella  Fede,  ed  altri  Libri.  RiGttA-ai,  luut.ass.  Posseder  R<*-  lo  un  mede*! ino  ordine.  Vale  anche 

RamstR  vai,  at.  Scrivere.  Nota-  gito  o Stato  grande.  Dominare.  Si-  il  Monastero  aleno  de' Frati  - Rao- 
r«  -Rgcisreue  a otte  o' uccio  Ri  guoreggiare  -Coll'ausiliario  Baere  rolla  di  Leggi  e Costituzioni,  secoti- 
ferirne.  Ripeterne  per  iscritto.  Ci-  C.  V.  11.37.  tl  quale  era  regnalo  tigno  do  le  quali  sono  obb  Jgati  a vivere! 
lame  le  parole  con  precisione  - .Y.  re  da  quattro  anni  - Parlando  di  Dio.  Religiosi  d'uua  Casa  o d’un  Ordine, 
posi.  ■ Termine  de' Gettatori  di  C<-  Vit.SS  P.ul  :V>35.  Laudarono  Conni - lo  questo  se  uso /.a  mutar  sgola  cbi«- 
rutterò  ■ Reciti  àie  u urreeE:  Far  potente  Iddio  ....  lo  gitale ...  tigno-  mano  alcuni  per  antonomasia  La  ro- 
llini i canali  e pulirle  -(  Mus.)  Arte  reggia  e regna  tempre  magni  luogo  - gola  di  S.  Benedetto  - Regola  di  Veri» 
di  regi  tirar  eCnii  diceiiil  Molleggi*-  Parlandosi  di  Pento  , vale  Tirare  o tà:  Giti  i Teologi  chiaotauo  G.  Cri- 
ru  1 registri  dOrgauoa  uoruia  delle  SnUUr  coutiuuameata.  Sagg.  nat.  sto  - {Ar.Me«.)Filo  con  che  si  poni 
composizioni.  esp.  14.  Quando  regnano  reati  meri-  tirare  una  Liuea  dritta  , ed  Buche 

Rfiois TRA-Tó .ad. m.daRegislrare.  diona/i  - * In  tigni  et.  Reggere. Re-  Regolo  in  generale  - (Arit.l  Regola 
RtoiSTRATO-Rg.  rerb.  ut.  di  Regi-  gufare.  Tralt.M.T.Cic.f.OB.  Se  l’ut*-  aurea,  couiuueni. Regola  del  tre  Ro- 
s trarr.  Che  registra  - Titolo  degli  Ida  regnane  le  ami  Radi  ec.  gola  che  serve  pei- trovare  il  terzo 

Uifiziali  deila'Caooelleria  romana  , Rìgw-tò,  ad.  «n. de  Regnare.  numero  proporzionale  al  quarto-t  A- 
drstiuati  a registrar  lettoli  e ediMr-  HIkìvatò-r»,  rerb.m  da  Regnare,  ri  t.)/tr^oia  del  tre  iacrriu.Y.lnverso- 
111. »ri.» n.  Che  regna, ed  in  forza  di  im.  Re, Re-  Cosi  dicen  ancora  iu  geuerale  dagli 

Itfiiiivrn Atu-n  a.  tf.  Il  registrare,  guatile.  Aritmetici  lOperaziou  che  fasti  $0- 

Regtstro -(Mus.)  Registro  nel  4*  ti-  Rint  *Tni-c4,  vert.f.di  Regnare,  pra  dati  numeri,  per  iscoprìr  somme 

gm (irato.  Che  regua.  Che  domina.  o numeri  uou  couosciuti  - Regola  di 

U<GisrRAiu>-Ni,  ef  Lo  stesso  ebe  Rkgnaui.wn  (Tommaso),  valente  vicere,  di  otto  e c.:  Norma, Marnerà, 
Regutralu'a.  Scultore  fra  ucese,uiori  iu  Parigi  nel  Ragionila  tenersi  uei  vitto- Fisiol.) 

RSoi-srao.  un.  Libro  , ove  sono  1605.  a'TO.auni.  Rego (e:\ome  volgare  della  Mestrua- 

te! itti  e registrati  gli  AtU  pubblici,  Rkgxault  ( Nata  le)  .Gesù  Ita  fra»-  zione.  (Dal  gr  .Rkeo  io  scorro.)  -Pre- 
u anche  i Nomi. i Fatti  di  cui  si  vuol  cose,  chiuse  gli  occhi  in  Parigi  nel  sor mone, Canone  musicale.a  uonua 
serbi r memoria.  Yoce  lat.  -S<»rte  di  *762.  a 79. anta  Abbiam  di  lai  i Ra  di  cui  drvesi  couforuiar  la  Computi- 
Magistrato  - Q iota  o Rata  di  ripar-  gionamemti  fitiet,  la  Logica  iu  forum  zinne,  1 Esecuzione  ec.  - Regola  ar- 
to - Regi, tri  dietimi  negli  Strumenti  d>  Tr  altrui  menti,  ed  altri  Libri.  montai:  Il  monocordo  - Regola  d' ol- 
musicali  gliOrdlui delle  corde  o delie  9 Riatti,  Citta  nel  Deaujulai»  -Sin.  loca: Forinola  armonica  stabilita  per 
canne  che  corrispondouo  tutti  alla  R>goé.  raccompagoamootodellaScalamag- 

med<-aimt  tostatura, per  tannar  lui-  Rac.fi-cÒLÒ,  ad.  e ir».  Di  regno,  giure  e minore, 
f insieme,  e suonano  anche  separa-  Nato  nel  reguo.e  coniti uam.s'iateu-  RiGòLAMitt-Tò,  un  Ordinamento 

la ui., le vandu  loro  o rendendo  11  suo  de  del  Regno  di  Napoli.  fatto  con  regola,  e gli  Ordini  che  s4 

«o  per  mezzo  di  picco! K>rd igni  detti  Rìgnibri  Maturino]  scriss «Satire,  danuo,  le  Leggi  ehe  si  prescrivono  - 
aridie  ffeqistri.Àlirirn.  Registratura-  BpitMe, Elegie  ec.l  primi  Componi-  R gola.  Norma,  Direzione. 
(Mus,)lii;riaa*cfsrM:Mtitar  tuuuo  dienti  u hi  sou  privi  di  pregio.Nac-  RioòtAtt-T*. pari. diRcgolare. Che 

o tonala, e fiy  Mutar  maniera  di  fa-  (|uan  Cbartres  al  1373.  regola, Che  da  regola, 

re  in  checchessia  -Parlando  di  Voce,  RiGttiBniFraucescoSerafloo)pub-  Riunì. \-a«,  ut.  Dar  regala,  Ordì- 
cosi  dicesi  anche  un  certo  Numero  hlicounaGram  natica  francese,  varia  nare,  Ristriguere  sotto  regola,  Pre- 
di tuoni  che  relativamente  al  suo  ca-  Poesia  fraucesi.latioe.italiane  capa-  scriver  modo,  m tura  ec.  (l'operare, 
radere  differisce  da  un  altro  Nume-  gauoie,  ed  altri  Scritti.  Nacque  in  Reggere,  Guidare. Drizzare,  Dirige- 
rò Jl  suoni  che  formano  un  altroRe-  Parigi  al  1632.  re . Moderare , Temperare  tee,  - N, 

5 utro;  quin  ti  la  Yoce  umana  divi-  Rt-Gttò  , sm.  Evteosion  di  Paese  pass.  Moderarsi.  Temperarsi  Preu- 
esi  iu  due*  Registri:  Registro  di  pel-  governato  daun  Capo  che  ha  libilo  der  noma, e s’accorda  00 1 6*eato. Pal- 
io, e Registro  di  testo  o Falsetto  - m Re. AUrimeuti Renose. Jfjitar<Aia,  iav.lst.Coac.  Liti. Coloro  i quali ... 
'Oliai. ) Registro  0 Registri:  Duchi  u / «pero,®  piu  generala». .Stato, Siano-  ti  regolano  dall'esempio  altrui  ecc. 
Fessure  con  turaccioli,  pra  lice  te  uè’  r<< * ec.-Per  antonomasia  diceai  in  I-  RaGsii.A-Rg.ad.com.Di  regola, Che 
lati  .le’Foruelll.  per  regolare  il  fiso-  Lslia  del  R^guo  di  Nipili,  onde  Re-  serba  regola. Diceai  delieCose  e delle 
co  - Parte  dell"  <>riu»lo  ohe  serve  a palco  fi  Jieousi  i9udJili  di  asso- Sun.  Persone  • Clero  regolare:  Clero  cour- 
rUurdaroeoaccelerarnel!  ntovimeu-  Rrgnn  celeste,  o del.  Cielo,  ode' Cieli,  posto  degli  Ordini  religiosi,  fu  que- 
lli- Voci  boi  » de’Gettotori  di  Carat-  ndi  Dio;  (I  Paradiso  -Secondo  regno,  sto  sigtiir.  adoprasì  anche  inforza  di 
Ieri  e degli  Stampatori  - Muti  di  re-  I*  Purga lorio-Reqno  di  peisa.dt  mor-  tm.,  e diteti  di  Religioso,  per  opi»>- 
gitiro.  Navi  cui  era  permesso  recar  **•  LTuferno-JIrgao  de' Girti.  0 di  Dio  aiimae  a Secolare.  Dav.  Scism.&l  A 
mt-rcauzie  all'America  Spagouola.e  **l*  anche  Regno  dei  Messia, e ama-  tome  di  tutti  i regolari  ecc.  - G’onfe*- 
ri portarne  in  Ispagua  Om,Argeut  > ll*  Chiesa  cristiana  --  Regno  di  Dio  tori  regolari :Quei II  che  potsouo  «en- 
ee Presero  tal  nome. perché  la  Per-  prendesi  anche  pel  Sovrano  potere  x»  l'approvazione  dell' Ordmario  u- 
uiis.loue  era  registrata.  coi  qualetidio  governa  tutte  lecrea-  dir  soluato  le  coufeaiioai  de'  pochi 

RfcGicDicA-T4  (Leg.),  tf.comp . Lo  ture, ed  anche  pel  Regno  particola-  Secolari  della  famiglia  ecc.  - Diteti 
sI-  mo  che  Re/ndirota.  re  cui  quale  governava  il  Popolo  e-  de  Saldati  d ordiuauza,  per  opp>»»to 

RtGic-ZA,  n.  pr.  f.  Variazione  di  beta.  Regno  di  Dio  lices»  ancora  Quel-  di  quei  ohe  combattono  eguereggia- 
Regina.  lo  sul  quale  regna  sopra  i vuoi  Elei-  <•»  senz'  ordine,  e a’  usa  auebe  omise 

Rto-MA.  a.pr.f.  li,  dopo  aver  distratto  il  Rogao  del  lottanhoo. 

Uxgu  al ahb,  tt  »r.  nel  Perite.  Demonio-lleqiio  « millenario  ili  G C.:  Re&òLARisaiiiAatN-TÉ,  are.  s»p. 

Rzgmóc a-smò  Chir. ),*»•.  | Dii  gr.  V.  Milleaarii-  Per  mrt.  -Coruua  di  di  Regolariaeule.  Igolare. 

Jtii'gma  rottura,  e Chas«na  apertu-  R«.  n Diadema, nude  Triregno  diceti  Rcooi.aris  simò,  ad.m.tup  di  Ra- 
ra t R «tlura  di  Vasi  sanguigni  per  |J  Corona  pepile, petebè  fatta  di  Ire  RagòlarìtA,  tf  aste. di  Regolare, 
la  quote  esce  il  sangue»  Girone, e fu  detta  anche  Regno  seni-  Qualità  diciòcheò  regolare  - Sut. 

* RkoxA-aé.  sui.  Meglio  Reame,  plicein.  - Nel  numero  del  um  Reani  Rexolaritade.Rfg-daritale  -Eialtea- 
• Ukr.vtuE!t  Tò,  so»  Meglio  R*g - dicasi  anche  n.  ll'mo  per  Parsi,  Sta - za.Puataablà  ueU'osservar  le  rrgo- 
gi mento  nel  I.*  tigni Q 'alo.  jb.  Regimi  - Nome  delle  tre  grandi  le  - Lo  stato  religioso  claustrale. per 

UtGYAX-Tft  pari,  di  R’jgoare.Cha  C'aiti  in  cui  iNaturalisli  Itati  diviso  opposizione  a Sialo  secolare. 
regna  Dicevi  anche  di  Vento  che  tatti  i oorpi  della  Natura:  Regno  A-  RtGOLARM*x-Tg,aee.  Secondo  re- 
solila  «li  pr-'saule.ed  ha  il  d*«  niuio  ninnale.  Vegrtubtle  e Minerale.  gola  • Per  Tordi  uà  rio. 

deli'uria-ln  fona  di  sm.  R«,  Monarca.!  Rugmy.Ujt.  uei  FureM.  JU&OLATAMu.'v-Ttoap.On  regola. 

De  Jscpi  Dii. Udir Foetàg.  II.  120 
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dell»  Grecia  a’tempi  di  Caligala. 

Rfc-GbLó  (Marco  Attilio],  Consolo' 
romano, soggiogò  iSalculini  nel2U7., 
c poscia  die  disfatta  ad  Amilcare  ed 
Auaone.RiportO  vittoria  in  Affrica, 
e meglio  clic  irto.  Piume  caddero  in 
■no  potere.  8'  impadroui  anche  di 
Tunisi  , citta  10I  5.  L.  discolia  da 


934  REGOLO 

Rftodr.  ATISSIMAXfcV-Tfc.  are  lup. 
di  Revolutamente. 

Regolatissimo,  ad  m.sup.di  Re- 
golato. pare. 

Rai-.Oi.ATi  vO.  od. ut.  Allo  a rego- 
Rtr.ot.A-T0, ad. m.da  R-  gularc.Cbe 
procede  con  regni»  , Che  e soggetto 
a regola-.!??.  » Persona  o Coso.vale 
Mnder-*  tu. Temperalo, Ordinato, Sta- 
bilito, Determinato  ec. 

RiuiOLATO-ltC.rrrh  m d/Regofare 
Che  rettola,  Che  da  regola  - Piccola 
Macchina  che  si  fabbrica  ne' Fiumi 

Ser  misurar  le  acque  correnti  - (!• 
raul. (Fabbrica  di  materiali  che  ser- 
ve a stabilir  la  senno  d'un  Fosso, 

Canale  o simili, onde  regolar  le  suc- 
cessive scavazioni  in  perpetuo  Ar. 

Mes  ) Ingegno  qualunque  destinato! 
a regolare  il  movimento  o l'azrnn 
delle  forte  • Orinolo  a pendolo  di  fi- 
nito lavoro,  destinato  a regolare  il 
ntolu  degli  altri  Oriuoli  - Nome  che 
datti  al  Tempo  ed  allo  Spirale  degl. 

Oriuoli  da  laica,edallaLeutedc'Pen-J 
doli.  [Che  regola 

Regolatrice. verb.f.di  Regolare. 

Rh-.oi  axio-.NL,  Sf  Regni, I , Rego- 
lamento. (Piccola  regola 

RegòlET-ta  . sf.  dim  di  Regola 
REr.OLtT-TO.sm.  dim.  di  Regolo 
(Archi,  i Lo  steaso  che  Regolo  - - Re- 
po/fltr.Stecrhe  o Strisce  sottili  di  le- 
gno che  Raggiungono  a'Licciaruoli. 

Termine  de  Tessitori  di  panni  e 
drappi*  Regotelli:  Cosi  dicono  gli 
Stampatori  alcuni  Regoli  sottili  col- 
locati ucl  Telaio  per  tener  separate, 
ben  aisettate  e strette  le  facce  di 
Stampa  - Alliccinolo.  Staggio  ec. 

Rilgùli-zi  Ajir}  jf  liniere  di  Pian-| 
te  della  Dtadrlfia  drcandiia, famiglia 
delle  Leguminose,  eoo  Foglie  alate, 
eFiori  disposti  in  itpighe  o in  capo-1 
fini.  La  loro  Radice  porta  lo  stesso! 
nome,  al  pari  del  succo  che  ten  ca- 
va, ed  è usala  in  Medirtna  polche! 
zuccherina  e dolci  Oca  u Ir;  Da  I g r.  (j  fit- 
ti] t dolce,  e Rhgza  radice  >«rco  cfi| 

Regoiizia.ed  anche  assolutalo  Rego 
luta  : Estratto  che  si  ottieoe  dalle! 
radici  di  delta  Piaiila. 

RE-gòló,  ad.  c sm.  Voce  lat,  dim 
di  Re. Re  di  piccolo  Stato; Signore  di 
minor  potenza  di  Re-  Discendente 
di  Re  - Simil.  Basilisco,  detto  anche 
Re  de’Srr  pentì,  che  è un  Animai  fa- 
voloso. 

Rfc-oòLÓ,rm. Strumento  di  legno, 
o nielallo , col  quale  si  tirano  le  Li- 
nee dritte.  Altrimenti  Riga.  (Dal 
lai. Rego  io  dirigo.)-  Fili  il  acooto . 

Tirar  le  righe  cui  Regolo  sulla  carta 
par  iscriver  dritto-Tcrmine  de  Sar- 
ti, e di  vani  altri  Artisti  - (Archi.) 

Picco!  inerii  tiro  di  superficie  piana, 
sotto  la  benda  deU‘Arcbi|rave  dori- 
co, dal  quale  pendono  le  Gocciole  -I 
{Archi. {Modanatura  piatta  a spor- 
gente in  fuori,  la  quale  ne’compar- 
ti menti  e profili  serve  a separar  le 
membra  degli  urna  menti  Così  chia- 
matasi da'Cnimici  antichi  ilMetdllo 
non  combinato  coll'  Ossigeno  o cnn'.go.  R ingorga meuto. 
altra  materia.DisteroJ?epo/od'4nti  I Ke-ii  v. Citta  ePasrialatodellaTur 
monto.  I Antimonio.  Regolo  d Arsnu-  chi*  Asiatica.  Altrimenti  Or  fa. 
co.  l'Arsenico  ec  - Nel  Giuoco  degli' 

Scacchi  signif.  Quella  fila  di  otto  ca- 
selle nel  Tavoliere  , che  altrimenti 
diceai  Filare. 

Rk-Goi  o iCajo  Attillo)  fu  due  vol- 
te Consulu,  e sconfisse  i Cartaginesi 
presso  ITsda  di  Lipari. 


REINHA 


Rfe  gòlò  (Mcmmio  , Governatori  Borgo  a 9.  L 8 O da  KodTiIvto 
Hfcicnfcv-aAca,  Citta  nel  R.drSas- 


sonta  - Piec.Cit.  nella  Siete. 

Rkicak*  BkRG.pie.  Li t.  nella  Boe- 
mia e nel  D.  di  listala  - B*1uggioe 
Castello  ucllaCoutea  di  LatztuelleQ. 
I»»'"-  . |H,I.O  «(DO. 

Rfcicnk.v-acr.it , Bor.  nel  G.  D.  del 

HfciciikxBCft-GÓ.  picc.  Bitir.  Bel 
Cant.  di  Scbwitz. 

Kfci-cHkvn  all,  Clt  a S.  LS  0.  di 
9alisburgo.  Sorgenti  d'Arqu»  ulta 

RkiciikvsTk-iv,  pie.  Cip.  s b L.8. 
E.  da  Glali.  Miniere  d'Oroect.  Da’ 
dintorni. 

Rfcicnfcvwfc-Yfca, Citila  S.LH0. 
da  Colmar.  Vino  squisito. 

Rfcicnfcn-SBfcna,  pic.Cil.aT.L  8. 
da  Passavia. 

RklcHsnòr-rkv.pic.CiL  con  CasL 
nel  G.  D.  nei  Uassn-Reno. 

Rkl-cnwALD,  Foresta  nella  We*t- 
falia,  che  s'rs tende  fino  a Ni  nega. 

RkiDA-vO|  Kf  cranio  irrme  la  Sto- 
ria delle  Fiandre  , volta  in  Istmo  da 
Diouigi  Voaaio. Narqne  io  beffo  ter, 
e mori  nei  1602  a'Sj.anm. 

Rklvrfcv-BÈiiii  Federico  dil.famo- 
io  limerà  le  tedesco  del  secolo  XVI. 

RklrrkascHk-lo,  pic.Cit.ndG  D. 
dei  Bassn-Rcoo. 

RàiGHLk-T.Bur.a  S L O.  daYorck. 

Rkigvac.ViII.  nella  Gujenua. 

Ritifi  Mei»  , Com.  negli  Siati  Sardi. 

Rcilla vb,  pic.Cit. Della  Provenza. 

KcImfikg  A-nt.ot  Impiegar  di  ubo 
«o. Rimettere  in  carica.  Voce  «Gl)  u- 


Cartagine.  Lo  spartano  Santippi»  al 
la  testa  de'Cartaginesi  sconfisse  Re- 
golo , el  fe  prigione  : 30000.  Roma- 
ni furono  tagliati  a pezzi.  Mandato! 
in  Roma  per  proporre  il  cambio  de' 
prigiooieri.il  ficruRegolo  persuase  i 
Senatori  in  eonlrario.e  ritornato  in 
Cartagine,  secondo  la  parola  dala.fn 
tormentalo  ne'modi  piu  dilaninoti. , 

GII  troncarono  le  palpebre  , e per! 
più  giorni  l'esposero  ('cocenti  raggil 
•Iti  Sola.  Finalmente  il  cacciarono] 
in  una  botte  tutta  tempestala  nel- 
l'Interno d'acute  punte  di  ferro  , e 
l’Eroe  romano  net  25t.av.G.C.  lascio] 
la  «ila  fr*' pi ii  barbari  dolori. 

Rfc-G0Ló(S.|,  Vili Ag.  nel  Pisano. 

Rcoolcz-z  a,  ff.dim.di  Regola.  Lo| 
stesso  che  Regoletta. 

HégOi  cz-zo  ad.  e sm.  dim.  di  Re-] 
golo.Piccol  Re. 

Rfc-GòM,  M.pr.m. 

Rkgr avato-hìO (li)  Leg.l,  ad. 

Atto  a raddoppiar  l'aggravio. 

RCGHfcs-so,  sm  Ritorno  indietro. 

Voce  lat.  - Leg.;  Facolta  di  rivalersi 
contro  altrui  di  checchessia.  Maini 
8.12.  Cedendo  ogni  ragione  t ogni  re- 
gresso-Ana  ucmesio:  Aver  azione  di 
domandar  contro  alcun»  per  rifarai  RLImpik-cò'j/h  ym.romp.  Nuora 
del  pagato  ad  un  altro  Siguif.  anche  impiego  o uffizio.  Voce  denoto. 
Avere  un  certo  ardire  «I  autorità  so-  REiMPRfcs-»u,ad.m.comp.di  BeiM 
praalcuna  persona  <»  sopra  i anni  beni  prirusre.  Nativamente  impresso, 
ed  effetti, erticeli  anche/Vrutfrrreprrs-  REixrai-HanE,ai.anom.coiiip.itn- 
so  - (Geo ni.)  Regresso  d'  una  carta  : priraeredi  nuovo. 

Punto  in  cui  tinaCurva.dnpo  d'aver  Rxims, bella  Cit-coa  40000  abitili' 
progredito  per  un  certo  spazio, rilor-  ti, a 59.L.N  E.  da  Parigi. Mouumen- 
ua  indietro.  li  antichi.  Avanzi  d' Arco  trionfale 

REGBÉTTA-tk  , at.  Sentir  riocre-  innalzalo  In  wwr  diCrurt  Augusto, 
«cimento  o dispiacere  ; Rimpiange-  Famosa  Cattedrale  d architettura 
re. Da  non  usarsi  (Dal  frane.  Regret-  gotica. Vini  squisiti  oe’dlutorni 
ter.  ) RfelMscHk-ìD.Villagg  nel  G D.del 

RÉGkkT-Tó,  »w.  Rincrescimento.  Bat*o-Keuo. 

Di  (piacere.  Voce  da  uou  usarsi. (Dal  Rfc-l.v, Monastero  molto  ricco  del 

frane.  Regret  . I l'Ordine  Cisterciense,  poco  discosto 

* Reguabda-bE,  at.  e neia. Meglio  da  Gralz. 

Riguardare.  Rit-v a,  ad.  e sf.  Lo  stesso  che  Re 

• RegcidEbdóva-b*  , at.  Meglio  gina  - Par  simil.  e metafora. 

Rigutdrrdonare.  Rtl-NA.sfGenere  d»  Pesci  dell’or- 

Réguivv.VìII.  nella  Brettagna,  dine  degli  4rai«toptrripi  rbe  vivono 
RE-gola,  sf.  Meglio  Regola.  nell’acqua  dolce.  Altriai.  Carpii  a 
Rk-6tTL0.ad.  e sm  Meglio  Regolo.  Rtl-NA,  u.pr  f.  Lostassoctu  Rf- 
Accad.  Cr.lst. Mesa.  1.5.  Comandano  gina. 
diressi  regali  e cc.  RbTn  ah-dó.  n pr.m. 

Regckgitaml.v-tó,  sm.  Lo  stesso  Rii.vciufc.v-kA,  sf  fomp.TSoo’t  ifl- 
che  Rigargli  amento.  cìUeuzà  - Ricaduta,  Ricascata  a un 

RftfiL’RGiTAX-T*  pari,  di  Rrgurgi-  fallo.  Oggi  piu  couiunem.  RecidiM 
tare.  Lo  stesso  che  Rigurgitante.  i Rbive^S.), grosso  Borgo  Delti  B«r- 
REGBRGlTA-fcE,neMt.  ats  L«*  stesso  gogna, 
eh  rigurgitare  (Dal  lat./fe  indietro.  Rfcivfcc-aó  Ranleroì  .Tedesco  mor 
e Gnrges  gorgo.}  Jt'»  uel  1593. .scrisse  I/uloriao  irata- 

RBgligita-to.  ad.m.  daRegurgi-.b»,  ed  altri  Libri. Pochi  Autori  b*» 
tare.  Lo  stesso  che  Rigurgitato.  [parlato  al  par  di  lui  suU'urigìoe  da' 
IUgi  b-gito  (draul-i,  sm.  Rmgor- Popoli  antichi. 

" Rfcivfc-icat,  pio-  Cit.  a 9.  L !(-  <ft 

WurUbur||o. 

Rfcivk-aio  (Tommaso),  oah  Bri» 


EfcH-acRG  , Bor.  a (0.  L.  N.  O.  da 
Anuover. 

Rfc-uuii,  n pr  ua. 

Rfc-I,  ■ pr  ». 

* Rfc-1,  ad.  a sm.  indici. Meglio  Re 
RklCHfcVA-O,  Isulelta  Hot  Libo  di 
ICostauza-BurgoaS.L.9.U.da  Coirà,! 


Turi  ligia  al  1587  .pubblicò  115  appiè- 
meiib»  al  Trattalodel  Vussio  inldir 
lat o De Htsloricis  Gr acca, t mo  li  allò 
Libri. 

Ilfc-lvvRfcw  (Geog.).V. Rn drew. 

Rfc-tvn art*, Bor.  al  S.  diV'UU» 
berg. 


REIVEN 

RklNKlNGi  Teodoro  ri r<| we  n«l-| 
la  Curlandia  «•  muri  nel  IC>4-  «’75 
a n tj i Senior* />  regimine  saeculuri  et 
ecclesiastico,  De  animar  vita  tu  morte, 
Jm  fu  ertale  ecc.  e*l  altri  Sentii. 

Rhì-.vò,  «ih. dim  di  II-. 

t Rei  no,  con»,  nel  tire,  di  Colli*, 
dimr.Ui  CdinpolMiio  in  Muliseplioc. 
di  lleurveuto:  alni.  1300. 

KR-lvói.tilKrjtin»),  valente  Aslro- 
boiuu  mio  iuTuringia.re  varie  cor- 
rezioni ullcTa  vale  tolemaiche  ed  al 
ruotine  e pubblicò  Scholia  tu  Theo- 
ri -a*  P.  atte  lai  um,  ed  altri  Cuoi  poui* 
menti. 

Rare*  , Fiumicelto  che  eorge  nel 
Beaujolais.  e shocca  mila  Luira,  ad 
1.  L N.  da  R»annc. 

Rt-TNaltN,Clt.  degli  Stati-Prussia- 
ni. nella  Pro*,  di  l’uscn. 

RaiSTiottAX-ra.  pari,  di  Reinte- 
grare. Che  reintegra. 

Rui\rt..K\-Htì,  al. Rinnovare, Ri- 
tornar la  ruta  nc'prum  termini. RI* 
metterla  nel  primo  estere.  Parlau- 
doti  diò'w'rru.vale  Rinnovarla  bat- 
taglia,Riformar  leSobiere  già  rulte, 
Ripigliare  il  vaotaggio.erf  anche  Re- 
aUurar  le  mura  e le  forlificaiioni  da 
danni  «offerti , Rimetterle  in  buon 

Junto.  (Dal  lai.  Re  pari,  iter.,  e da 
ulfper  inicru.)  -Ristorare,  Far*  In- 
denne ili  djunu  ricevuto  o slmili- AT. 
pass.  Re  ix  rea  s issi  coi  aitfU'o:  Rap- 
pacificarsi con  lui. 

RkiNTkGaaTi-vò,  od-  m.  Allo  a 
reintegrare.  («rare. 

Rkìntégra-tù,  ad.  m.da  Reiute- 
UkiNrBuaAZiò  rrg.ff.il  reintegra- 
re; fiutali  dimenio. 

RsixTaODun-R  t , at.  anon t.  comp. 
Introdurre  di  nuovo. 

Rkl.x  vestiti; -RAfLcg.^sf- Lo  stes- 
so die  Riunrstiuirnto. 

Rbìnyillers,  Villaggio  a 5 L.  da 
Beau  vali.  J nuovo. 

RBÌnvit i-aE. at.comp.  Invitar  di 
Ilftipftnswfc-lUtR , pie.  Cit.  a 2.  L. 
E.  da  Colmar. 

Bk-ls.si»  Moneta  piccolissima  del 
Portogallo  e del  Oratile,  equivalen- 
te all'tncirca  a metta  ce o tei i tuo  di 
Lira  atisLiics. 

Rk-H-Krrk'r-ot  |8t  Mod.l.fm.Mi- 
u iti  ro  delle  relazioni  estere  dellaPor- 
UOtluuauo-lii  ar.Reis  vai  Prefetto.) 
Kfc-IàfcN,Cil. degli  Slali-Pruttiaui. 
Rkls-smò,  ad.m  tup.di  ito». 
Rrissucsr,  pie  .Fiume  che  traver- 
sa B>urg,  e sbocca  nella  Savona. 

RkiTÀ,if.a'tr.di  Reo.  Colpa,  Mal- 
vagità - Sin.  Rcilade,  Reità  le, Reu, 
Ree  7.  i.i. 

+ RkiTA-nó.com.nel  circ.  editlr. 
di  Mitlrctta  In  Messina, dioc.  di  Ce- 
falu:ubit.l.M)0.  [reiterarsi. 

REìtEra-bil* , ad.  com.  Che  può 
llKir&R amèn-tò,  si».  Lo  stesso 
che  Reiterazione. 

RbìiEran-tE,  pari,  di  Reiterare. 
Cbe  reitera. 

Reìtera-rA.  al.  Far  più  volte  la 
stessa  cuta  .Ridire  il  discorso  ec. Al- 
trimenti Replicare,  Rifare.  (Dal  Ut. 
Re  part.  iter..ed  Iterare  da  iter  viag- 
gio}-* all . - -y. passivo. 

RÉlTéRATAMk.N  Tk,  avo  Con  rei- 
tera alone. 

ReItEra-tò.  ad.m. da  Reiterare. 
UkiTÉRAiio-Nt , af.  Il  reiterare  , 
Replica. 

Rétvéxdic  Axiò-xt  (Leg  ),  sf.  Me- 
glio Rtotudicauone. 


RELAZI 

I Ri-M  , Fiume  della  Ruiiia  Asia- 
tica. » |lru. 

Rk-J  WG. Regno  dell  Itola  tflBbmii  - 

RtrjftT-rò,  ad.  tu.  Voce  Ut.  Meglio 
Rigettato. 

RBjkziò-xE.  »f, Voce  Ut.  Rigetta 
mento,  Riboilaoieiilo.  |ue. 

Rrjo  n£(Mì(.  Soprano,  di  Giulio- 

llkiroiCA-TA  (Leg  ).  sf  roMip  Cosa 
già  decita, già  giudicala  irrcvorabil- 
meute  -Cauta  p ittata  in  rejudicata: 
Cauta  derisa  e fluita.  per  modo  che 
non  retta  piu  luogo  ad  impuguar  la 
sentruza  - Sin  R-giudicala. 

RElassambn-to.  sm.  R-latsazio- 
ue.Lo  ttenu  cbe  Rifasta  mento. 

'Rélass  A-Rk,  al.  Allenta  re, Risol- 
vere liidebulire. Lo  tirato  rbe  Rtlas- 
tare.Cavaic.  Pungll.lJO  Retasta  Dio 
le  lingue  Je  clrlraflori  { cioè  Allenta.) 
Cavale.  Puh  gii.  62.  Chi  nasconde  il  tuo 
peccalo,  non  fin  da  Dio  relattato  (cioè 
Prosciolto.)  - Ristorare  . Ricreare 
Gali.  S»t.  animali  . ..  hanno 

bisogno  di  riposo  per  rilassarle  mem- 
bra - Ribaciare. 

Rélassa-tó,  ad.m.  da  ReUttarc 

Kki  assazio  xk.  sf.  li  retatine  , 
Proscioglimento.  Reuiittioue.  Scio- 
glimento -Alleutamento  dalla  leu* 
«ione  Rallentali! culo, Rslaiiuiuf u to- 
sta iiclie/aa  .Tiepidezza  ueU‘operare. 

KBlas-sò.  ad  e sm. Voce  Ut. Ri- 
caduto uoli'Ercsia,  dopo  a verta  aliju  - 
rati . 

Riìlatit  oién-té,  acr.Iu  manie- 
ra retali  va.C'im  parali  vauicuL’.C'iuf. 
Iitr.  cap  5 Questa  frequenza  non  si 
misura  assolutamente  , ma  re/atira - 
mente.  Segua- . (band  odi  mai  dire  , 
che  il  peccalo  veniale  è un  peccato  leg- 
giero, non  1 1 da>  a credere  che  ciò  mai 
si  dica  parUitdoatsofulumenite.Mia  sol 
relativamente, cioè  a paragone  del pec 
calo  mortale. 

Relativizza-rB,  at. Verbo  usato 
dal  Davanzali  per  significar  che  U 
copula  latina  (lue  era  stata  ridotta 
al  relativo  Qua*.  Tac.Dav. Post  414 
Solamente  dittonga  e relativizza  la 
copula  Quae. 

RkCATi-vrd,  ai.  m.  Agg.  di  Nome 
cbe  ti  riferisce  all'antecedente. e per 

10  piu  s'uia  iu  forza  di  sm  flul.Purg. 
22. 1.  (Questo  relativo  quale  dà  ad  in - 
tendere  tale, per  la  regola  di  gramma- 
tica, cioè  che  lo  relativo  . dà  ad  in- 
tendere lo  suo  antecedente  co.  - Che 
rifi-risce.Che  fj  rel.iziouc.Ke.i  l - tl 
G.  95  Lettera  relativa  del  primo  in- 
gresso in  Roma  ec.-  Corrispondente, 
Rìspundeute.Clia  ti  riferisce, Che  bs 
forza  di  relazione. 

IUlatò-re.  ad  « sai  Che  riferi- 
sce. A It  ri  m.  Ri  feritore.  Rapportatore  - 
Colui  che  riferisce  a'Coasiali.a'Tri- 
buuali  cc.  o di  riti.o  di  legge  ec., 
ed  è proprie  di  Consiglieri.di  Giudi- 
ci ec. 

Rkx.ATRi-ci.od.  e if.Che  riferisce. 

KElczioncìl-la,  sf.dim.di  Urla 
zione.Relazionetta. 

RiLAZió-srit.sf.ll  rlferfre;Referto, 
Rapporto, Rigguaglio  -Fsa  ncuzio- 
ne:  Riferire  -Relazione  medica  o chi- 
rurgica: Scrittura  la  cui  il  Medico  o 

11  Chirurgo  espone  la  malattie  e tut- 
te le  circostanze  del  li  u fermo-  Reu  - 
zio. v di  csazie:  Rendimento  di  gra- 
zie, Ringraziamento;  Il  riferir  gra- 
zie - KipporLo,  Ciuveuienzi  o Di- 
scoQveiiiciiza  tra  due  o più  cose.  Di- 
pende jsj,  Àtteucnza  - [Teol.j  Reta- 


PELIGI  P-dìi 

- staiti:  Prrfrz  oni  Uiviue  che  dicoosi 
Personali  in  qu.iu lo  per  queste  una 
Persona  divina  « distinta  dall'altra- 
iMit.tLo  tlrstorUo  Ragione.  - 1 Miit  ] 
Rjpp  -rto  clic  ballilo  fra  loro  due 
Suoni  compoueutiuu  iut«*rvallu  cou- 
siiteralo  uo’suoi  otlrenii-(Fis.eChiui.} 
Afìimia.AUeniMua  esimili. 

Rìlaziò.xìt-ta,  sf.  dim.  di  Rela- 
zione Ri eve  refazioae. 

KkLk.GAukx-Ti>.  «hi. Il  legar  nao- 
va melile, Nuovo  legame. Altrimeall 
Rilegamento. 

Rrlkg  w-Tt.part  di  Relegare. Che 
relega,  Che  manda  io  relegazione. 

Rrlìoa-ré,  at.  Mandare  a coufl- 
ue,C mOiiare.  Altriiu.flifr^are  Bice. 
Uo  v,  98 .51. Ha  tositi  fuor  degli  estremi 
termini  della  terra  in  esilio  perpetuo 
relegala  -Legar  di  uuovo,  uia  diccet 
meglio  Rilegare. 

RkLkGA-To.ad.m.da  -legare. At- 
Lriui. Rilegato  -Legato  nuovamente, 
e Rj  Ritireilo. Contenuto. Segr. Fior. 
ili  aralo  bisogno  d'essere  relegato  dal- 
le leggi. 

K«LitGATò-Rt,  tterb.m.  di  Retegà- 
re.Cbe  rrlega. 

R i:lrg a i Ri-r.k,  ceri  f.  di  Relegare. 

RkLkGAZiO-Nk,  sf.lt  rilegare;Eii- 
Ioijii  lu  .go  parlici. lare.  AUrim -nti 
Confino  -Specie  d'Etiiio  presso  iRo- 
isieul  ch<  uou  privava  del  dritto  di 
Cittadinanza,  ma  portava  seco  tal- 
volta auche  laCunfltca  de'beui. Il  col- 
pevole , o doveva  dimorare  iu  una 
data  isola,  o soltanto  uscir  da  R mia 
ecc. 

RkLialòNA-nlò  fui,  ad.  e sm.  Chi 
professa  alcuua  Rlligiooe.per  oppo- 
sto ad  Ateista,  e dlceii  sol  dc'Prute- 
stantl. 

Krligìò-n*  sf.  Legame  Ira  l'Uomoe 
Di  qL'redeuzj.e  Culto  della  Divinità, 
e modo  d‘ adirarla  ; Venerazione cd 
Amore  obesi  tribolano  «Dio. Sistema 
•li  Dogmi  e di  Pratiche  che  tua  rap- 
porto cnlt'udorazioue  della  Divinila. 

I Dal  lai. Re  pjrt.iler..cLipo lo  lego.)- 
Religion  dominante:  Religione  pro- 
fessata dal  maggior  numero  de  cit- 
I idizii  duna  Ci  ita , o d'uno  Stato  - 
Religion  naturale:  Culto  che  la  Ra- 
gione lasciata  a sè  stessa  ed  a’saoi 

Sroprii  lumi  c insrg uà  doversi  a Dio. 

pposto  a Religione  rivelata  - Tal- 
volta si  prende  assolutam.  per  Cre- 
denza,Fede  - Prendesi  aache  collet- 
tiva ni. p»r  Tutti  i Religiosi  d’uu  or- 
dine, per  Ordine  e Regola  di  Reli- 
giosi, e ditesi  cosi  degli  Ordini  mo- 
nastici, come  degli  snt.  Ordini  ca- 
vallereschi, e sperislm.  deirOrdJuo 
gerosolimitano  -ExtUZK  IV  ostia 
scucio i e Farsi  religioso-Paf.vorae 
ti  selicioxe  : Rendersi  religioso - 
Stare  a siLiGioxs:Kssere  iu  un  Or- 
dine religioso, Fare  il  frale  - 'Mona- 
siero.  Fraoc.Sicc.nuv.  101. Andando  a 
una  religione  di  monaci  ec.  - Rito  e 
Modo  di  sacrifici!  - Esattezza  scru- 
polosa, Religiosità  - Cura  diligente. 

RBligTò-sa ,ad.  e sf.  Zitella  o Ve- 
dova cbe  si  eoosacra  a Dio,  e s*ob- 
bliga  a vivere  sotto  una  certa  regola 
iu  alena  Monastero.  Atlrimeotijfo- 
nara. 

Kki.igTòs iHks-Tk , ave.  Cm  reli- 
gioae, Piamrale-Esatla  mente, Fedel- 
mente,9 -rapolos.inienle.  Cou  lesila. 

KkLtclOsissiH  amen-t£,  aco.sup  di 
Rrl  igioss  mente.  (ligioso. 

i\k ligIó s 15  imo,  ad.m  sup. di  Re- 
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BtUClóflTi,  tf.astr.àl  B«li8lmo. 

Qualità  di  CIO  cbe  è religioso;  Pietà- 
Esattezza  scrupolosa. 

RtuolO-só,  ad.  e sm.  parlando  di 
Persona.  Colai  che  vite  sotto  qual- 
che particolare  Ordine  di  religione, 

Cbe  ai  cooiacra  a Dio  co  yoti  di  Ca- 
stità, Povertà  ed  Ubbidienza.Altrim. 

Monaco , frate  -ììiitiiui  teucioso;  t «■■■-«•vluaw  HiKunneoii* 

Vestir  l'abito  d'aleuti»  Religione.  Rrm-b  vno,  Cit-  Dell' li.  di  Giara,  lustre  famiglia  , fu  creato  Vescovo 

Rm.iGlo-»ó,ad.m.Che  ha  religione;  Rsmba-smó,  ito.  (Dal  gr.Rhraibos  di  Reiiua  a' 24.  anni  .Raimo  il  Re 

Pio  - Accoratissimo, Diligaoli>siino.  erra u te.) Pazzia  errabonda,  ed  anche  C lodo ve», dopo  d'avcrlo  istruito  oel- 
RÉiix-QUftat,  ai.  e n.  Verbo  difeit.  S mnambulisiuo.  la  dottrina  di  Cristo.Carco  di  virtù 

lai.  e poet  . Lascia  re.  RfiMBA-Ti.iM.p/.Coit  diconsi  due  addonueotossi  nel  555. , a’  55.  anni. 

•RtLi-pCA,  »f. Meglio  Reliquia.  Palchi  alti  dall  una  edall'altra  parte  (I  ottobre.) 

Rrli  ot‘i*(ie|,  if.Quel  cbe  avventa  del  la  Prora  ueileGalee  (Dal  gr.ffbsi»-  Rémi-gIù  , Gran  Limosiniere  del- 
c riuiane  di  qualunque  siasi  cu*«,e  bo  io  volgo  in  giro.Questi  Palchi  gi-  l'impera  tur  Lotario. fu  erralo YVsco- 
d irosi  anche  delle  Persone; Spoglia,  rann  intorno  alla  Prora  ) vo  di  Lione  uell'854  Presede  al  Con* 

Residuo.  Dal  lat.Refiqui  io  lasciai.)-  4<R e MBhR-ro. Vescovo  (4. iettfm.)  ciliodi  Valenza  , e mostrasti  caldo 
Reliquie  diciamo  oggi  piu  eniuuuein.  Rgm-bó,  »to.(  Dal  gr  Rhrmbos  tor-  di  celo.  Abbimi  di  lui  il  Trattato 
Tutto  ciò  cbe  rimane  d'  un  Santo  tuogo  ) Genera  d Insetti  dell  ordine  della  condanna  di  tutti  gli  uomini  per 
dopo  la  sua  morte,  cioè  le  Ossa,  ir  de'Cofaottori, della  sezione  de' Prilla-  ragion  d'Adamo  ec.  Chiuse  gli  occhi 
Ceneri,  il  Sangue.le  Vestiineols  ec.  meri,  della  famiglia  de'  Curai  tori  e in  concetto  di  santità  urli  875. 

Cosi  dicoosi  anche  gli  Strumenti  del  della  tribù  deTarabicf  toracici,  che  Rkmu.lv,  Vili,  a 4.L.8.  da  Jklelz- 
martirio.e  Quelli  dellaPusaionc  di  G.  tounvonsi  e volano  io  modo  tortuoso.  Vili  Delia  Sùampogaa. 

C.  -Reliquie:  Ceneri  de'cadaveri  ab  Remiuant,  fumoso  Pittore  ed  Iii-  Rrmi  v-nk* .Viiiag.  nell'AIwzia. 
bruciati,  le  quali  erauo  dagli  Aulì  cisoie, n ito  in  uu  Villag.pressoLey-  RKMi*i$ckx-ZA  , sf.  Ripnnlu/ma 

chi  raccolte  e deposte  in  Urne.  <!{rn  nel  1608.,  inori  u’6S.  auui.Si  di-  d'  uu  peusiero  primitivo  in  assetila 

RtLiQUlA-Blo  (ii), sm. Vaso, o altra  stinse  molto  ne'Ritratti.c  oel  Chi»-  della  cagioue  che  l'aveva  suscitalo. 
Custodia,  '>ve  teugousi  ecnnservau-  rosea  ro  non  era  inferiore  a ITizia no  ed  anche  l’ole  ora  per  cui  l’Anima  ò- 
ai  te  Reliquie.  \Rellqniario  Le  sue  ligure  sembrano  di  rilievo, e segue  quest'atto.  Altrimenti  Jbcor- 

fUMQi'ilt-nt , »m,  Lo  sli’siu  che  brillano  per  la  freschezza  e verità  dona»,  Rimrmàrafl.M.JIftMOr<a. (Dal 
RgLiT-TO.od.m.daReliuquere.Vo-  'Iella  carnagione.  Menava  vita  biz-  lat.  Remwiscor  tomi  ricordo. I 
ce  lut  e pool.  Lasciato.  urrà  .ed  indossava  meschine  e sudi-  * Remimsczx-iìa,  sf.  Meglio  Re- 

Ri>LuCAZio-NE(Leg.;,s/  comp.Nuo-  ce  veiti.sullc  quali  avea  costume  di  niiRismisa. 
va  locazione.  nettare  i pannelli.  Rkmimsciti-ta,  if.  Lo  stesso  che 

* Rtt.r-r.8R*.  tieni  ass  anom.  Me-  R*m  da, Ci  Uà  nel  G.  D.  diSasso  Retninlicrma. 

glio  Rilucere  - Per  simifùNditte.  ais-Wrimnr.  Rumi-mB, Gruppo  di  sei  Isole  nel- 

Reluttan-za  , sf.  Ripugnanza,  * RùmU-dió.  sm. Meglio  Rimedio.  l'Atlantico, sulla  Costa  della  Guìa- 
Ritrosia.  *ì*  RàMk-nlO,  Vescovo.  (S.febbr  ) oa francese. 

*Rfe-MA  (Med.l.ftn.MeglloReiiTOa  RkMfc-nlòs  Porlo  sulla  Costa  N Rrttmmi.»T.Cillà  con  4000.  abi- 
Rk-ia  tot*,  B «r.  uel  G.D.  del  B«s-  O.  dell'America.  Long.  0.  158.14.5.  tanti  a 22  L.N.da  Bc>auz«ne.Miuì*- 
so  Reno.  (remi  La  (.57.21.  re  d 'Argento  e Rame  uè  dintorni. 

Rrm  a-jò(I),  ad.  e m.  Colai  che  fa  Rt  mèdi  a*  , at.  Lo  stesso  ebo  Ri-  Ramssi-»/i.i, ad.com. Da  rimetter» 

Rem  ancipazio  N*|  Arrhe  |,*f.l)is-  medire  nel  2."  sigu  ili  calo-  si.  Da  perdonarsi.  Lo  stessa  che  Ri- 

loliizmue  del  matrimonio  fatto  per  Hkméu-uiò  qii.Jin.  Voce  Ini  Guer-  MMM&ttf.  AllrtOMiill  Condonabile. 
compra, nel  quale  Indonna  era  mes-  uimeuto  ilc're  mi-delia  Nave. cbe  di-  Rgmss.iBiLMtN-Ttt.ar».  da  litui  et- 

su  iu  potere  delMarito  mediante  al-  cesi  anche  Palamento  - ■ Remeggi:  lere,  in  signif.  di  Perdonare, 
cuue  monete  che  le  dava  come  se  la  Spazi!  tra  un  Ranco  e l'altro  de  tte-  RsmssTO-ivÉ  , sf.  Il  rimettere,  Hi 
comprasse.  Colla  remancipazioue  la  miganti  nelle  Galee -1  Poeti  purl-in-  signif.  di  Perdouarc.  Perdona nza  , 
Moglie  scioghevasi  da  ogni  viucolo,  do  del  Volo  degli  Uccelli,  degli  Au-  Scancellamento  d'errore,  a d'offesa, 
e rimaneva  come  prima  <T  essere  a geli  ec.,  diconoitriwgqio  delle  Penne  altriimntifllMMssione-Ri nonna  dei- 
lui  legata  (Dal  lai.  Re  pari.  dupl. , o dell’ All.  la  propria  volontà  F*i>  Bete.  Vil.Oa- 

ed  Rnuuidpare  far  libero.)  KZméI-a,  n.pr.m.  lomb.  157.  Andò  ad  un'  altra  compa- 

11£m  iMì-nk,  urut.au.  Meglio  Ri-  * H*mB-jó,  sm.  Meglio  Rimedio,  pula  spirituale. ed  offertesi  a loro  con 

manrre.  RémSn  a-tò  (Archi.),  ito.  Piccola  grande  remissione  - Rapporta  menu», 

Rémax-té,  purt.  di  Remare.  Che  volta  cbe  fasti  dietro  l'apertura  d'u-  Riferimento  - Rilascio,  Bdaiuiio- 
rema.  Lo  stesso  che  RcMiqautr.  imporla  o d'uimFinestra  nella  groa-  iie,AUent.mieuLi  • Dupenss.lndul- 
RfiMA-Hi,  netti,  oss. Lo  stesso  cbe  sezza  delMuro. Curvatura  d'uri  gran-  genzi.  Indulto,  Privilegio  - iMed.) 
Remigare  - - Simil.  Rem  aè  co'  ntbi:  d'arco  diCercbio  tnioore  della  metà.  Dicesi  di  Malattia  che  diminuisce , 
Spigami  avauticutlemaui  e co'pie-  Rkiifcx-§0,  ad.m.  Vocelut.  Misu-  di  Febbre  cbe  decima,  o da  tregua  - 

di  Quotando.  rato.  Riandato,  Esaminato  .Nella  8.  Scrittura  vate  Remissione 

RBm  a-t  a .sf. Colpo  di  Remo  io  ac-  * Rémksaìo-nE.  sf.  Meglio  Rimes-  de' debiti,  ed  Abolì  siane  delta  serriti»; 

un. 8x1  viu.Op. Pese. 3.3 15.  //  tragge-  sionr.  Esenzione  dall  imposta;  Abolizione 

forza  l'uomo  con  remate  folte.  RSHkTAL-LÉ.Nome  di  due  Re  del-  della  colpa  o dell  impurità  legale  da 

* KfcMA-Ticó,  ad.  e sm.  parlando  la  Tracia-Rc  del  B >sf»ro Cimmerio,  alcuno  controlla, Perdono  che  Iddio  a* 
di  Persona  .Meglio  Reumatico  - -Ad.  RBm-fam  (Mit.|, l'Èrcole  de'Sirii.  accorda  del  peccato. 

detto  di  Cosa.Cbe  ispira  avversione  Hà-Mi.ant. Popoli  dellaGallis-Bel-  HkMia-sò.ad.m.  Voce  lat. usata  per 

terrore,  Che  turba  l’animo,  sia  pei  gica.  la  rima.  Ri  inaudito,  Ri  lasciato  .Ri- 

pericolo, sia  per  la  diQicoliàche  I'jc  Ré-mici!,  Villaggio  a 4.L  S E.  da  messo. 

compagna.; Dal  peri. Rrmiden  alter-  Lucenihurgo.  RémissO-bIa  (le).  sf.  Patente  con 

rlre.i  - Slrauo,  Fantastico  - Strano  Ri!iiigam8x-tó, sm.  Lo  stesso  cbe  cui  si  rimette  ad  altrui  alena  atto 
H'I  signil.  di  .Nuovo.lnusilato,  Sira-  Remigatone.  giuridico. 

vagante  - Diccsi  anche  di  Cosa  , Ne-  RemigaX'T*.  pari,  di  Remigare,  RftMissóRlA-Lt,  od.com.  A pparto- 
gu/ioo  Azione,  che  udeudosi  cagio-  usato  talora  io  forza  di  fin.  Che  re-  Dente  a remissaria, 
na  orrore , e atiiuasi  degna  di  grave  litiga.  Altrimenti  Rematore,  Rrwiior,  'Rèmi  to, ad.  e sm.MeglioRomUo. 

gsstigo.  IRettmatismo.  R •■mante.  * BCmito-rIò  , in.  Meglio  Roms- 

Rkiiati-smò  (5I«dJ , sm.  .Meglio  RKmiga  rS  , neut  ass.  Voce  lat.  torio. 

Kbma-to  ad.TO.da  Remore. Remi-  Spiguer  laNave  per  Carqua  to' re  mi.  RÉMiTTk?s-Tt,  ad.  com.  Agg.  della 

gaio.  Bui.  unn  i 23J  Are ssr  anch'et  Volgami.  Vogare . Malattie  nelle  quali  i Raddoppia- 

remalu  (a  sua  por tr . Armato  o For-  Rémiò  s-tó,  ad.m  da  Remigare,  menti  o Accessi  ano  preceduti  da 
luto  di  remi.*'  Lue  va  a remi.  REmigatò-rì,  rerh.m.di  Remiga-  brivido,  accompaguati  da  raiore  e se- 

nKMATO-iLB  , vera,  m,  di  Remare,  re»  Che  remiga.  guìli  da  sudore, qualora  presentilo 


Che  rema. Lo  stesso  che  Remigatore. 

R tiusr  su -cé  ,rerb  .f.rfi  Rem  a re  .Che 
rema. nfo  stesso  che  Remigatole*. 

Rem AUDikBi, Vili,  a 4 L da  Nan- 
fe*. 

RBm-ba  Mit  Ind.),  Dea  del  pisce 
re, una  delle  Divinità  che  compongo- 
no la  corte  d'iodra.nala  dalla  scbiu- 


Rékic atrì-cb,  wrt.  f .di  Remiga- 
re. Che  remiga. 

RàMiGAZió-xt,  sf.  Il  remigare. 

Rk-MiGt,  ad.  e ito.  Voce  latina  e 
pnet.  Rematore,  Remigaule. 

■Rhmm.Iò.  sm.  Meglio  Remeggio. 

Remi-oìo  -S  i,  Citta  iteli»  Francia 
nel  Dtp.  delle  Bocche  ilei  Rodano. 
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I caratteri  9 accetto  febbrile  che  ai  RfcBò-Tó.ad.m.Voc*  lai. Lontano,  DI  rene,  Appartenente  a' Reni  -Cai 
aggiunge,  per  coti  dire,  alla  malat-  Dittante,  « detto  di  Lnooo,  vale  So-  coli  renaii-.Quelli  ebeti  Renerà  no  nel 
tia  senza  che  questa  cessi.  iitario.  (da  Nantes.  Rene  - Abbiam  le  Arterie  rettoli  ec. 

IUmittZvza  , tf.  Il  cono  della  RsnocK.Lt,  Villaggio  a 4.  I.  9.K  Renano  (S.j, Villaggio  a 3 L.N.0. 

Febbre  remittente.  Il  smolli  xs.Bor.  a 4.L.  da  Nimet.  da  Brest, 

RkauN-cikx  , Cit.  nella  Baviera.  IDuozìo -Ni,  s(.  Il  riuiuovere,AI-  Rena- nò,  od.  pr.m.  Dei  Rcoo.AI- 
Rem-ma  (Bit.},  uh.  Frutto  'fiere-  imi i .i us  muto.  Dimenìi  Remo. 

alito, secondo  Mirbel,  che  per  lo  piu  IIEmòzIO-rs  (Log  ),  ad.ront.  Voce  REnantE-ra,  tf.  (Da  Rene  ed  Au- 
lì) maturila  si  spoglia  fieli»  Scorza  lai  die  e il  piu  remoto,  il  piu  loota-  (ero. tenere  ili  Piante  della  famiglia 
c»terna  piu  o meo  uiolle.eche  si  di-  n»,  e per  lo  piu  è agg.di  Parente,  di  òtti’ Orchidee , e delia  G mandria  mo- 
ri .le  in  più  Cocchi  a dueValfole  ec.  Linea,  di  Stirpe.  Opposto  a Proni-  nogiuia  di  Linuro.cun  Antera  oper- 
Rfru-ui a un.  Legge  romana  con-  miore.  colata,  a due  Lobi  reniformi  edivcr- 

tro  la  Calunnia,  che  condannava  il  ‘lltH-PiEnE.àt.aiioai.MeglioRiem-  genti. 

Reo  ud  avere  impresto  tulla  fronte  pirre,  Riempire.  REXA-n1ó{fi)'Bot),  ad.tn.A99  che 

la  lettera  A'  Fu  abolita  da  Costanti-  Rem-simq,  Villaggio!  2.L.S.O.  da  dussi  alle  Parli  la  cui  circonferenza 
no.  Friburgo.  [Iiimuggire.  rattnmiglia  a quella  del  Reue. 

RfcM-Mòx  (Mit.),  Divinila  che  a-  Rti*ua&t-*i,n.  a ss.  comp.  Meglio  Re-nas  Citta  fra  i Rami  dell'Indo, 

dora  imi  u i Popoli  di  Damasco,  prò-  HEMUL-cò.sm.  Voce  lot.  usata  nel  Rkva-t.v,  n.pr.f. 

bahilm.  il  Sole.  modo  avveri».  A mimico, lo stesso che  REnat-rv,  Citta  nella  Boemia. 

REm-nik,  Cit.  nella  Valacchia.  A riusore/iio  che  è piu  in  uso.(DjI  gr.  Rena-to,  Figlio  di  Luigi  II  coale 
Re  mo.  sm.  (Dal  celi. RaiuE  jStra-  Rhuma  fune  .ed  Ilei  co  10  traggo.)  d'  Angiò  e di  Provenza  , cominciò  a 
mento  di  Icguo.eol  quale  1 Remato-  *Rkmuxìramex-tò,  mio  detto  governar  gliSlati  del  padre  al  (454.. e 
ri  spingono  i Navigli  (>er  l'acqua.  È che  Remuneraiiont.  Meglio  Rimune  l'anno  dopo  fu  chiamato  al  Trono  di 
uu  lungo  pezzo  di  leguo  rotondo  da  razione.  Napoli:  nel  1438.  fé  solenne  ingresso 

un  capo, e piatto  daH'aitrn  - Andare  RbmcnEran-tE,  parl.di  Recnune  uellii Metropoli  fra  calde  acclatnazio- 
u re  usi,  dicesi  di  Navpche  sla  spinta  rare. Meglio  Rimo  rifrante.  ni  popolari.  Alfonso  d'  Aragona  nel 

per  tuia  forza  di  remi  - Di  a oe  a ir-  'Remi.  xERA-Ri.ai.  e n Meglio  Ri-  1442  piese  Napoli  d’assalto.e  Renato 
mi.Dieb  1 semi  in  acqvao  all'scqoa:  m alterare.  { ninnerà  sio  ne  r-covro  in  Firenze,  e termino  » suoi 

Cominciare  a remare,  e partirsi  dal  RBmi?xìratìz-za.  sf  Meglio  Ri-  giorni  a'72.  anni  nell’ antiche  terre 
lido  - Di  t a e'  semi:  Vogare  a lutti*  RBmcnìba-tò,  ad.m  da  Reutunr-  di  sua  casa  Coltivò  le  Lettere,  scrii- 
forza  • Ln  pena  della  Galera,  cute  In  rare. Meglio  Rimuneralo  se  Poesie,  edipinse  con  molto  euta- 

Con. lamia  al  remo  Late.  Pio?.  5 2 *Rkmi.\\érato-rk,  t erb.m.  di  Re-  datroo:  alla  trista  nuova  della  presa 
Co%\  sarete  liberate  dalle  icope  e dal  muuenre.  Meglio  Rimuneratore.  di  Napoli,  egli  dipingeva  uoa  Perni- 
le  mitere,  ed  egli  dal  remo  - Mestola  RBMDxBRATò-alOjtil  (Lcg  j.ad.m.  ce,  e non  tralasciò  per  questo  il  suo 
di  rni  valgmiii  1 Beccai  per  rivoltare  Meglio  Rimuneratorio.  lavoro.  Fu  Principe  d'animo  nobile 

il  Sevo  nella  calda ja.  REmunEr  imi  ct.rerb.f  di  Remu-  e generoso. 

Rfe-MótS.), graziosa  Città  a 5 LE.  nerare.  Meglio  Rimuneratrice.  Bau  ai  dot  Eusebio)  nacque  in  Pa- 

ri 1 Monaco  cou  Porto  e 12000.  ahit.  •RrmvxerazIo-xE,  tf.  Meglio  Ri-  rigi  al  Ititfi.,  e scrisse  la  Difesa  della 
Rk-«o.  Fratello  dlRomolo,  fa  mips-  isumerasioae,  Imuarere.  Perpetuità  della  Fede,  tintoria  Pa- 

so •*  morte  da  coatoi,  perche  con  di-  Remco-vErE,  al.Ritom.  Meglio  Ri-  trtarcàurum  Afexaudi  tuono»  ed  altri 
aprezzo  spiccò  un  salto  sulle  mura  di  Réml-rIE  (Arche.),  ad.  e tf.plur.  Libri. 

Ruma  che  cominciava  a sorgere.  Vive  laLSicriOzii  in  ouor  di  Remo.  Rfcx-có  , sm.  Genere  di  Malattia 
'KChùla-rz,  o.ass.Tardarc.ludu-  Rémc-rIÓ,  sm. Parte  del  Monte  A-  dispnoica ,la  quale  consiste  in  mi  A 
giure.  ventino,  cosi  detta  perchè  fa  abitata  nel  ito  souoro.iuvolontario,  e sovente 

IUnòLi-xó(Marin.).  sm. Furlana,  d»Remo.  |gioni  ranco.  Altrimenti  Roufamanto. Voce 

Nodo.o  Grappo  di  Venti,  che  dicesi  Hmirs.VilIsg.nel  Cantone  d«  Gri-  greca. 

nuche  Se  tonata.  (Da  Mutino. \ -Rem»-  Rbuusat,  Villaggio  nei  Delflnato.  REx-CRkx.Bor. delG.  D.di  Biden, 

lini-  Peli  che  nel  Cavallo  stan  cori-  Kkhv  (8.),  pie.  C>t.  a 4.L.N.  E.  da  a 5.1. .E. di  Strasburgo, 

diti  gli  uni  tu  gli  altri  a guisa  dlTe-  Ai  le*  Ad  If4  di  L.  Aron  trionfale,  e tRkN-Dk.com.  circond.  del  distr.e 
gole.  M 'iiumculo  sepolcrale -Pic.Cit.  nel-  della  dioc.  di  Coseoza.nella  Calabria 

Bemolle*.  Villag.  nel  Delfi  nato.  I A Derida  e nell'Anglò  Nome  di  tre  Citer.:  a Ih  1.  4200 
Re-molo  M il.). Cu  pila  no  t burlino  Borghi  anche  nella  Francia.  * REndr-bilE,  ad.  com.  Che  debbo 

e Re  d'Allta,  fulminato  d t Giovc-Ca-  Ré-xa,  tf.  Lo  stesso  che  Arena  - rendere, Debitore.  (reode. 

piiano  ruttilo,  cognato  di  Torno.  (Farm  ) Sri uì*k  a seni  , o 4 meno  RÉxnkx-rk.  pari  di  Rendere.  Che 
Remòta,  Noni  e dato  da  Festosi-  di  utili:  Stillar  checchessia  Vai»  KEx-dErb,  al.  aiioiu.  Rrstitnire  e 
l'Abitazione  di  Remo.  (Dal  gr. Afone  immerso  nella  Rena  e con  fuoco  sol-  Dar  nelle  mani  altrui  quel  che  gii  al 
abiUzione.)  to-Dioesi  oncheSt  Marea  buono  secco,  e tolto,  o si  è avuto  da  lui  In  presto 

RfiMOSTò-Rló(ii),  sm. Pezzo  com-  Rexac,  Vili,  a 3.  L.N.K  da  Redini.  o in  consegna  , ed  hi  genn.  Ridare 

posto  d uo  Rotino  che  serve  a rego-  Rkx  vc-cioVi.i,  sm.  Terreno  simile  altrui  ciò  che  era  ino  o ebe  gli  sp- 
iar la  forza  degliOrinoli  da  tavolino  all*  Rena,  o ripieno  di  Rena.  parlieue  in  qualtiasi  modo.  D I IsL 

Rk-HÒRA,  sf.  (Dal  lat.Remoror  io  -Rsxaisox,  Bor. a 2.L.O.  da  Roto-  Re  per  Retro  indietro,  e da  Dare.)  - 
ritardo. IPescioliuo  di  mare  chefor-  ne.  Buoni  vini  roesi.  (j'i  Antichi  scrissero  Rendee  per  Re- 

ma genere  nel  l'Ordine  degli  Amalo-  Re.naix  , Città  con  5000.  abit.  Del  se  - Paguro,  Dare  il  con  tracco  111  Ilio 
pterigi.  ed  è simile  al  l'Aringa  Sappi-  R <le  Paesi-Bissi-  o l'equivalente  - Rimettere,  Dare  ia 

glia  s’flauchi  delle.Nsvi.e  gliAntb  bi  Rexa-jo  (i).  sm.Parte  del  lido  del  man».  Ricapitare,  e dicesi  di  Lette- 
gli attribuivano  In  furia  direttario  Mare  • del  letto  del  Fiume  rimata  ra, .Foglio o aiutile -Consegnare.  Da- 
uel  loro  corso  a vele  gonfie  la  Rena.  Al-|re  il  dunnulo,  il  posse  «0,  parlando 

aUcolu.lmpedimento.Ritardameuto-  trimeuti  Arenale,  enieglio  Arenajo—  di  Fortezza,  Città  e simili  - Traspor- 
(Ch ir., Nome  che  dovasi  alle  Fascia-  Renai;  Rialti  d'arena  odi  terra  che  lare,  Trasferire.  Ar.  Fur.  8.  Gl  Ren- 
ture  destinale  a mantener  le  parli  ai  formano  nel  letto  dei  Fiume,  al-  d'e  la  nave  aT  Itola  funesta  - Figu- 
scomposte  nella  loro  situazione  uor-  forche  ai  dirama  0 fa  depositi  sopra  rare  , ed  anche  Assembrare.  Dmt. 
male.  il  suo  rondo  in  tempi  di  piena  Se  tal  ftirg.  5|  ti5.  Tentando  a render  te 

Rk-Hòai.od.  e m.pi.Coti dittanti  deposizione  è composta  di  sassi  e qual  tu  parresti  cc.  - Rillrlterc  , det- 
gli  Doccili  che  col  loro  sinistro  pre-  ghisje , dicesi  Greto  - Cosi  di  cesi  io  U di  Specchio  , di  Acqua  o simile, 
•agni  ritardavano  negl ìaogurii lese-  FireuzeonsPiazzs  s QancoaH'Aruo.  D.mt.  Purg.  29.  L aequa  splendeva 
cnzioite  d'uu'impreso.  Rkxa-JÒ  f).  sm  usato  in  gergo  0 in  dal  sinistro  fianco,  e rende  a a me  la 

* RkMòR-só,  ad.m.  da  Reaiuovere.  modo  basso,  invece  di  Reni-  Toitake  mia  sinistra  cotta  - Frutta  re,  e dieesi 
Meglio  /limono  u az/r  i/o:  Voltar  le  reni.  di  Axferi,di  Caie  , di  Centi,  & Usure 

RkHòSTRAN-rt  , Eretico  , che  è Hrxajò-lò,  ad.  e sm.  Quegli  che  e simili,  ed  anche  nel  fignr.  Pallsd. 
specie  di  Calvinista.  porta  la  Rena.  Meglio  Artnajuolo.  Febb.  9.  Le  «iti  amiare  rendono  bel- 

RkMOTAMtx-Tft , aac.In  luogo  re-  RkXAJCò-Lò , ad.  e sm.  Lo  stesso  /istinto  ritto  ec.  -Rkndkse  deiì'cha , 
Ito.  che  Renajoio  delle  dcm,  belle  tee:  Dare,  Prwdur- 

RkjiÒTi5-«iMd, ad. «Aapji Ramo-  &tXA-Lk (AmL e Med.), ad. com.  re  l'uua,  le  due,  le  tre  Semente  - 


0JO  RENDER 


RENEA 


RENO 


Eiprimfre.  8l«ni0c*rf,  delta  ili  W-’unl  enlpeeole - Ri: tonti  «rosico, [metto  >d  Ertola  d'  Bota  , Dta« 

" • o limile Vdlir  I ibilo  d ilcoui  R<'jFwriri  , Modani  m.  Morto  il  ito 

licione  - Rfkafrsi  magioke:  Ainmi-[iposo,  té  ritorno  iu  Fraucia,  ove  die 
Distrarsi  giusluta  nella  Cu  ria- Rem- 


rote  0 attuili  - Spiritar!*,  Conoscere. 
Ar.  Fur.  15.  2.  B render  sa  lolle  /e. 
Cause  a pieno  cc.  - Rappresentare  ,| 
JlniLrare.  Pelr.  8nu.  213.  Che  «ni 
rendo»  madonna  cosi  morta  - Forma-] 
re.  Ridurre,  Fare.  Attuili.  Metani. 

1 .9. l a terra  io  forma  d'ana  patta  re-, 
U - Cogli  addirti,  tale  Far  diventar 
checchessia  della  qualità  espressa 
nel  Nome.  B'iec.uov. 41.20.  R»ndtndo 
il  cielo  più  chiaro  - Parlando  della 
Penna,  Render  grosso  , Render  sot- 
tile , dice»!  quando  fa  le  linee  o1 
troppo  grosse  o troppo  sottili. Ben  v. 
Celi.  Orcf.et.  Penna  temperata  tn 
guisa  che  renda  alquanto  grouetto* 
Resomi:  tretriro  : Eccitare,  Pro- 
durre appetito.  Pallai!. 26.  Rendono 
(i  tordi]  appetito  di  mangiare  - Riv- 
ai:* ami r.  Somigliare  - Re, vocia  ar-| 


nessi  Mf'.VMo:  Tenersi  sicuro. Fidar- 
si. ti.  V.7.21.  Il  detto  mcUiscalco  ren- 
dendosi di  soperchio  sicuro  di  sua  gen- 
te ee.’.Renduto  oReso.  Rendei  fendetti 
o resi ; rendesti,  rendette, rendè  o rese; 
rendemmo,  rendeste,  renderono,  ren- 
dettero o resero. Nel  resto  è regolare  ) 

Réndé-vòlé,  ad. coni. Clic  ti  piega 
e volge  per  ogni  terso.  Meglio  Ar- 
rendevole-- Me t.  Pieghevole  all'  al- 
trui volontà  -Rendente, Produttivo. 

Réxdévùs-sé.  un.  comp.  Appuu- 
ta  mento  dato  ad  un  assegnato  tuogoj 
per  trovarvisi  a certo  tempo  etf  ora, 
e difesi  anche  del  Luogo  stesso. È una 
storpiatura  della  voce  frane. Rende s- 
rous.lntoa  vece  diressi  Posta. Ritro-Ì 


ritiro:  Far  consapevole,  A » serti  re-,  ro.ippuntamento  ee. 

Revoca  caldo. Riscaldare,  Traman-  RiNDmex-Tò, sm.ll  rendere.Legg 
dar  calore  -Revoca  cambio  o il  C4V-|S  Gio.  Bali  22.  Il  rendimento  iella] 


mio:  Contraccambiare  -Rem  dee  ccv- 
no,  il  astro:  Rispondere  al  ceono  -! 
Revoca  oesiro:  Adempir  l'obbligo 
■uo-  Revoca  taiell  i Rappacificar- 
si, Tornirà  favellare  - Remoem  z'j- 
nima,  lo  sumito:  Morire  -Revoca 
li  r amigli  a Dare  il  cnulraecambio, 
Corrispondere  ad  altrui  nelle  mede- 
sime forme  usate  da  esso  - Rtsot «e 
oooas  : Gettare  odore  , e fig  Somi- 
gliare in  qualche  modo  - hg.  Rev- 
oca ombra  ao  acervi  eoccRsssomi- 
gliarle  - Rem  dee  nuove:  Ammini- 
strar giustìxia  nella  Curia. Vale  au-l 
che  barconlo  Giuslijicarsi.tà  altre- 
sì legare  il  ^o.Siguiuca  altresì  Assr- 
gnar  la  cagione . Dare  i mot  ir  i,  e di- 
cesi anche  Rendere  la  ragione,  ragio- 
ni.Vaie  ancora  Dar  quello  che  è di  do- 
vere. di  dritto  e dicesi  altresì  Render  1 
fa  ragione  ec.tu  «cenino  di  Brinditi 
vale  Bete  secondo  f turilo  arnione  • 
Revoca  stivi  e:  Risanare  - Revoca 
siMiinvniSE  i checchessia  : Far- 
ne ritratto  , Somigliargli  - Revoca 
cr oso:  Suonare,  parla udo  di  Stru ■ 
menti  di  suono , e dicesi  anche  Ren 
ri  ere  assoluta  no. Più  gaiicralm.  dicesi 
rii  Suono  cagionalo  da  percossa, voce | 
o altro  rumore.  Car.Aui  Past.lib  I. 
Acqua  che  cadendo...  .rendeva  stiono- 
Revoca  testi  moki  isti  : Attestare 
Far  fede  -Remueee  est  oca  p.yì:  Da 
re  il  contraccambio  -Revoca  r/ccv 
dì:  Dare  il  cambio,  Contraccambia- 
re - Re  voca  voce  : Rispondere  - V. 
ass.  Dar  l'equivalente,  Contraccam 
biare-Fig. Esser  cagione  di  straordi- 
nario guadagno  - Fruttare . e diceti 
nel  propr.  e nel  fig.  —Nel  signif.  di 
Read  rr  mono  -.V  pass.  Re  votasi 


Arrendersi.  G.V.  9.110.1.  E piu  ca- 
stella... gli  si  renderono.  In  questo 
•ignif.  diccti  nltresì  Rendersi  tinto, 
Rendersi  per  tinto  . ed  anche  colla 
pai  t. Si  sottintesa  -Rivolgersi,  Con 
veriirti. Dani. Purg. 3.  lo  mi  rendei. 
Piangendo, a quei  che  volenUer  perdo - 
dona  -Mostrarsi, Farsi  sentire  Farsi 
scorgere.  Bore. «ut.  12.3  Rendendosi 


favella  del  padre  e il  riempimento  di 
Spirito  Santo  - Resoimesto  di  cba- 
xi e:  Ringraiiimeulo-  Resoimesto 
di  costi:  Il  render  conto. 

f Réxdina-ba  , eoni.  nel  ciré,  di 
Civitells  Rotato,  distr.  d‘  A vessano 
uel  2.*  Abruzzo  L'Iter., dioc.  di  Sara 
Aquino  e Poutecorvo:  abit.800. 

li  àx- mr  a , sf.  Entrata  che  traevi 
da’terreni  o da  altri  averi.G.  V.10,7. 
2 Avea  l'anno  jnh  di  30000  marchi  di 
si erii«*  di  rendita. 

Riìnditi-yò,  ad  m.  Agg.  di  Nome 
pressoi  Grammatici.  S >l*.  Avveri. 
ì.  1 1. Rwlrano  ancora  nella  sopradtle I 
ta  squadra  degli  adriieitiri  imperfett i 
tulli  quel  nomi  che  a' rassomigli  atiri 
rispondono. e si  fatti, che  rendiUeì 
si  chiamano  dalla  più  parte. 

RevDiTò-at,  terb.  m.  di  Rendere. 
Clm  rende  . Che  restituisce. 

R£xDiTai-cZ,t>erb.  f.  di  Rendere. 
Che  rende,  Che  restituisce. 

RfcNDfTCz-z a,  sf.  dim.di  Rendita 

Piccola  rendita. 

RfcxosBi'R-oó.Cit.  forte  con  Cast 
nel  lloltieiu.Lonft  7.20  Lat  54.17. 

Kcxdc-to,  ad.m.da  Rendere  -Sin. 
Rcddulo,  Reso. 

•Re  né,  ad.  e sm. Meglio  Re.Stor. 
Bori  G.  ratte  queste  parole  ■ . . dicera 
lo  cavaliere  di  Cristo  allo  Rene. 

Ré-xé|  Aaat.l, sm. Nome  dato  agli 
Organi  secretori  del  1*0 r Ria, che  son 
due  grosse  Glandolo  situale  Tuia  a 
destra,  e l'altra  a sinistra,  a molta 
profondili  nel  cavo  del  Bmo-Ven- 
tre,  e nella  Region  de'  Lombi.  (Dal 
celi.  gali. Airnean  reoi-]-Nel  numero 
del  piu  trovasi  usato  uel  mairàiis  e 


proto  di  coraggio  e fermenti  d’innau: 
non  pochiProteslauli  furou  talripef 
tei  dall'orrenda  strage  diS.Bsrtukim- 
meo.  Coltivò  con  ardore  le  Lettere, 
e giunse  a studiar  le  Msteiniticbsé 
la  Teologia.il  torbido  Calvino  rista 
fatta  delta  soa  schiera. 

Rkvcaclmk  ( Paolo  Medico  dt 
Blols, pubblicò  nel  VII.secoloJKr  ra- 
ra* tomba*  f/bser  rat  iones,ed  litri  Con- 
ponimeuti. 

RaxtL-Li.  sf.  dim.di  Beai.  Reni 
minuta.  Altrimenti  Annusa,  Reni. 
scino  - - Simif.  - (Med.lMsteHi  ebe 
viea  da'Reni  simile  alla  Rena  «che 
cagiona  il  Malora  detto  aoebr/tratf- 
la.  Altrimenti  Arenella. 

Revfct.-LA.Bor  presw  Nipoll.P*- 
tria  di  Salvator  Rota. 

Rfcx-rafcw.Prov.delli  Scotìi  col- 
la Capitale  del  tuo  uoioe  che  sarge 
|a  2.L.0-  da  Glaseow.  Iparr. 

Ré  vr.À-aÉtieiri. a**.  Meglio  Arm- 
Rfc-xU  (Mit  ) . una  delle  Amanti 
di  .Mercurio  - Ninfa  da  cui  Odeo  eb- 
be Medoue. 

Rénic-ciò  'ci),  sm  Quintili  di  Re- 
na che  trovasi  per  lo  piu  raccolta  In- 
torno al  Tacque  correnti  e re  Ditole  - 
Sia  Arenicelo. 

Réxi-còló  , ad.  m.  Cbe  porla  Re- 
na - Sin  Arenicolo. 

KKxiròa-flftjSt.Nat.)  oi.m.eomj». 
Che  ha  forma  di  Rene  • (BjI.)  Jjg  ii 
Follie,  Ghiandole  e Semi. 

Ré.xil-la  , sf.  Genere  di  Polipi  a 
polipi jo,  deli* ordine  degl7dreformi 
ID mitrali  II  proprioSti  pile.con  lar- 
goDisro  reniforme  cbe  porla  i Poli- 
pi s opra  ('una  delle  tue  facce. 

RÈ  SÌó,  ad.  pr.  m.  Del  Beno.  Me 
IglinRruauo.  (aaccio. 

1 Rft vi -scino,  sin  Lo  stesso  che  We- 
RtNi-scaìo.aH.m. Meglio  Renoso. 
Reni-STtó,  ad  n».  Meglio  Renoso. 
Ra.vtTfeM-Tt,  ad.  coni.  Cbe  ha  o fi 
reuileuu,  Cbe  contrasta,  Che  si  ri- 
tira dal  secondare  o consentire  il 
moto,  o al  volere  altrui.  Altrimenti 
flrpuqna'ile.  Resistente  .Ritroso.  Osi 
lat.  Renitor  io  resisto.) 

KBxiTfcx-XA.sf.Rcpugninn  di  far 
checchessia.  Altrimenti  Ritrosia. 

R«n-va,  sf.  Animale  mammifero 
simile  al  Cervo.  E indigeno  della 
Lappouia  oc.,  ove  è addomesticato  , 
c serve  agli  usi  pcf  quali  uni  adope 
riam  Cavalli  e Boni.  Alcuoi  dicono 
Benno  e Renne  nel  maschile  .ma  ma 
meon  usati.  Adiri  il  dicono  RanqijV 
ro.  (Dal  norvegio  fleàen  ) 

Rbnxes  , bella  Citta  sol  ViUioe 


fent. Leggiamo  / Reni  e £.e Reni. e nel.  

fein.  anche  Le  Rene- -Reni  inccenla  i he  la  divide  in  due  parti.  Chiude 
fiati  Parti glandolose  poste  sulle- Ve- 136000.  abitanti,  e oorge  a J6.L.X  E. 
ne  dette  Emulgenli.  ripiene  d’umor|da  Nantea.  Long.  0.4. l i Lat  45». 
tendente  ai  nero -Nel  numero  del  ,50.  La  Piazza  del  Palazzo  è un*  det- 


te più  belle  di  Francia. 

RfeN’-MCK  (Geog.h  ?.  Remn»cL 
Ri-xò,  Fiume  d'Italia,  eh*  torti 
negli  Appennini^  si  scarica  nel  Ps 


piu, ma  solo  nel  geuere  fem.  vale  an- 
che In  Parte  deretana  del  Corpo.dai- 
la  Spalla  alla  Cintura-Dia  le  asvr: 

. Fuggirà. Gnid. G.  Equa  erano  ii  Tro-  i _ .. , 

,1  jani  costretti  di  dar  le  reni- Dam  del-  all'O.  di  Ferrara.  Iu  una  delle 

umili  e benigni  rrrso  di  /mi- Attribuì-!  if.  rem : Percuotere  colle  reni  -Filo  Isole  si  strinse  ii  Triumvirato  ra- 
re. Dsnt.  l'ar. 6.  Vita  (burino  - Da  ri  dette  reni  o della  schiena  : La  Spina  ! tnauo.  _ 

rilporirr  . che  si  rende  a Marie  (cioè  del  dorso.  RB-n6  , uno  de’  maggiori  Fio*' 

gli  si  dà  Marte  per  padre.l-Revorasi  Réné,  Bor.  nella  Mi  ino.  d'Europa  , sorge  nel  Paese  de  Gn- 

iv  PVtcofio:Giugnervl,  Andarvi, Con-  Rtxt-A,  I*.  del  Mare  Egeo,  pres-  gioni  , traversa  il  Lago  di  CotUs 

riurviti-  Revocasi  t Dio:  Volgersi  a so  TU.  di  Dolo  - Sin.  Reula.  U».e  separa  laGermaniadsliiSvi»- 

lai  coll'u (tetto, Conservarsi  a Ini  ec.-|  Ràxà-A.rf.  Lo  stesso  che  Renoia,  zera  e dalla  Francia.  Net|86d.  » 
Rkmdbmsi  cf.mtot.  Accertarsi  - Rev-I  R*vé-a  o RKna-ta, Figlia  di  Lui-  straripanieuto  dell'Oceano  distrusse 
diesi  i.t  coita. Dichiararsi  o Cwufes-  gì XII  Re  di  Francia, nel  1528.  die  li  I*  imboccatura  di  questo  Fiuon,  < 
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3 Diodi  fi  perde  m i leDuoe  «otluLei-  prfim.  detto  Reo  conrruuto  - Colpe-  * Rèpéxx  v ré,  neut.  a ss.  Meglio 
g.  C'iiDiucie  ad  esser  navigabile  a vola  seni pfirem.,cioèChi  he  coiiini<*s-  Rimvemmre. 

Coir».  *o  alcun  fallo  che  lo  sottoponga  alla  * RftrexaA-at , al  e ne  ut.  Medilo 

Rt-xò (Confederazione  deli, Amo-  giustizia  umana  ndivioa-M.ilv.iBio.  Ripensale.  | taglio . 

nazione  di  parecchi  Principi  della  Scellerato,  Ha  nuoto  , Che  ha  iu  té  R«rs\  r a-oi.ió,  im.  Meglio  Ripen- 
Gonuania,  cbe  furinoast  nel  1806.,  e qualità  malvagia,  e diteti  non  meli  Répèn-tb.  ari  con»  Molto  eri», Ri- 
fu  distrutta  nel  1814. In  sua  vece  ora  deile  Persone,  che  delle  Cose  'Mali-  nido.  (Dal  gr.Rhrpo  in  iuclino.)-Ve~ 
regge  la  Confederazione  germanica,  finto.  Astuto  eco.-  Insalubre. Mare,  (oriitiiuo,  Subito,  Presto.  Lab.  41. 
della  quale  e Lapo  lTuiperalord’Au-  Poi.  Viagg.  42.  Itucvì  molte  acque  a Cosi  nno  repente  freddo  mi  cosejier 
•tris.  more  rree-Derorme. Rio-Spiacevole-  fossa  - Rapido,  parlando  di  fiume - 

RC-xd  (Dip.  del  Basso) . Dip.  f<»r-  Infelice.  Cai  iraitostj.Petr.Canz. 40.1.  Violento,  Gagliardo  - (Boi.)  Re /tendi 
mato  da  una  parte  dell'Alsazia-fu-  Interromper  cowien  questi  anni  rei  - dicami  le  Radici  che  co'  loro  rami  o 
Tenore  e d’una  parte  del  Palatina to.  Resomi  et»  U-  iMer ti  malrfico.tn-  getti  ti  stendono  sotto  la  superficie 
Nel  1815  I»  Francia  ne  cede  alle  Po-  grato.spiacevole-fc’srza  ico  m i/ee-  della  terra  ec.lDzl  lat. R'jio  io  ram* 
teuze  allegatela  parte  piu  tetten-  so:0(Tenderlo,Fargli  fallo  -Dim  ho:  pico.)-  |R  it.l  Tronco  repente:  Tronco 
trionale. Accoglie  550  000  abitanti.  Avercotliva  torte, specialmeute  nel  che  ti  stende  per  terra. 

Rk-noi  Dip. dell' Alto.,  D<p  forma-  Giunco  -*  ini  Male.  RBpèn-tì,  are.  la  no  tratto.  Lo 

tn  da  ir  Alsazia -Inferiore.  Accoglie  * Rà-Ó,  ad.  e sm  Meglio  ite.  stesso  che  firpnitrmrntr  Di  ttnn- 
510.000  al» lauti.  Rto>AD-BAlò  (Bul.).im.Lo  stello  re  Lo  aleno  che  Repente. 

Re  no  |G  D.  del  Batto), G- D.  che  che  Rabarbaro.  RftpfcXTiMkx-Tk  , are.  Con  gran 

ti  forma  degli  aulicbi  Dip  deIRoer,  Uftoi.r.  «Lai  Cit.  con  5000. abitanti  prestezza,  Suhilissiuiainente. 
del  Renne  Moselit.del  Due.  di  Ber-  a 4 L 8 E.da  Bordeaux.  * lUpkx-TRat.  nrut.aft  Verbo  di- 

ga ,d«l  Due.  di  Weslfalia  ec.Treveri  HlòaMiU  (lei,  s(.  (Dal  gr  Rheo  feti,  di  cui  leggeri  tot  rinfioito.Me- 
e la  tua  Capitale.  io  scorro,  e Afri  roti  misura. ) Misura  glm  Ripentire. 

Ek-nO  , Fiumiccllo  della  Francia  della  velocità  e forza  con  cui  scorre  RtrzvriN  a»*x-té,  arr.  Lo  stello 
che  sbocca  nella  LoiraprettoRaou-  l'acqua:  e parte  dell'Idraulica.  che  Repentemente. 
ne.  Rkòak-TRici  [thè),  ad  {.  Agg.d'a-  Rbi**xti-no,  ud  ni  Repente, Subì* 

Rà-fiò.Fìomicello  dellaGerraaniii  na  Squadra  che  serve  a misurar  la  tann. Voce  latina.  (pente, 

che  sorge  nel  Mcklenihurghete.  f"rza  eia  velocità  delle  correnti  de’  RgpkXTis-smò,  ad.m.  siip.di  Re- 
RtxòcoBi-T*  iMil.),  Soprano,  o Fiumi.  Re-pàit*,  u.  ass.  Voce  Iti.  Andar 

epiteto  di  Bacco.  (Dii  gr.Ràen  ar-  RkòsuTRfc-Tk,  Satrapo  peri  Uno,  carpone,  o Serpeggiare;  Strisciarti, 
melilo,  e C’ào»fO  iodanzo  ) ribelle  ad  Artasene.  8oder.Coit.57  Son. . .riti,  che  tan. . . 

RBNosir.  cio  ei).  ad.m, Che  ha  del-  Rfcp  indirò  sraò,  ad  in  •(Dal  lat.  rependo  ee, 
la  reua  - Sin  Arruolicelo.  Repandas  curvo  , e Jfostruin  becco.)  RBrP.Ri-STLt.ad.com.Ln  stesso  che 

XUxosis-sitfO,  adf.u».  sup  di  Reno-  EpitetcuTUccello  s Rostro  adunco.  Riir arabile,  e diceti  delle  Persone  e 
so -Stu.  A re  ausissimo.  Rcpara-bil*,  ad  com.Meglio  Ri-  delle  Cose.  Magai  Leti. Ditemi  fe  rio 

RaxóflTÀ. sf.arir.di  R^noso.Qua-  potabile.  reperibile  questo  libro. 

Ma  renosa -Si*.  Arenoliti, Reuusi-  Rsparam-té  , pori,  di  Re  para  re  Rìpìri-bK.  at.  Vnct  lat.  Verbo  di* 
Ude,  Rimontate.  Meglio  Riparante.  feti,  di  cui  sol  trovasi  usato  il  pari. 

Rsno-só.  od.  *i».  Firn  di  Rena,  Di  Rkpaba-r*.  ot.  Meglio  Riparare,  pati.  Reperto,  e vai  Ritrorore. 
qualità  di  Rena,  Che  tien  di  Rena  - ►J«RBPÀaA*TA,Vergiue,mori  Mar-  RtPk«-TÓ,  ad.m. da  Reperire, 
àio.  Amnisti  ec.  leoiiORf.  lire  in  Cesarea.  (8.  ottobre.)  RBpkrto-r*.  rerb.m. do  Reperire. 

• Rkmovazio-xé.  sf.5Ieglloft»n«»o-  Rzpara-ta  (S.),  Torre  uell'l»  di  Rilrotalure. Trovatore, Riuvergato- 
Réx-sa,  tf.  Sorta  di  Tela  bianca  Sardegua,  presto  allo  Stretto  di  Bo-  re,  Inventore, 
fina  ad  opera, che  si  fabbrica  a Rrus  uifacio.  Rbpkrtó-rTó  (i/|,  tm. Voce  latina.  x 

nrlta  Francia.  Dicesi  auche  Tela  di  Répara-tó  . ad.  m.  da  Reparare.  Indice oTavola  de  Libri  o delliSciit- 
Rema,  Rtnso.  Meglio  Riparato.  ture,  per  mezzo  di  cui  possono  facil- 

Rkx-sò.  ttn.  Lo  itetsoche  Rema.  Rìpàra-tó,  s.prw.  mente  ritrovarsi  le  cote  che  vjsicon- 

RkxTk -Ira  . Dor.  della  fiitcaglia.  R«P4RAT0*it,  rerb  m.di  Repara-  tengono  • Per  ritmi . - (Leg.)  Inveu- 

Rkxti.CiI.  uell'Àrtesia.  re  Meglio  Riparatore.  tarlo  sommario  ebe  i Notar!  debboa 

K«M'i.ó-frù,  ad.  e im.  parlando  di  Rìparatri-cì,  rerb  f.  di  Repara-  tenere  di  tutti  gli  atti  e contratti 

Persona.  Che  è facile  ad  esser  preso  re.  Meglio  Riparatrice.  stipulati  da  essi.  I Cancellieri  e gli 

dalla  Renella  - Ad.m.p» riandò  diCo-  * Réparaziò-xì,  tf.Mcglio  Ripa - Uscieri  fanno  altresì  i loro  Reper- 

sa  Che  e relativo  alla  Renella.  rosroue-  Riparo.  Ipartirr.  lorii. 

liÉNCNcU-Rt , ai.  Meglio  Rinuii-  Réparti-rì,  al  anom. Meglio  Ri-  Rcpes.  Fontana  minerale  purga- 
li are.  [nnnclastone.  Rbparti-tò,  ad.  m.  do  Ripartire  liva  nel  Dip  dell’Atta-Saona. 

* RixuxclAzIÒ-xt,  tf.  Meglio  Ri-  Megl io  Ripartito.  Réàfc  Ttai.al  aitom.  Meglio  Ri- 

RBxcx-zIa,  tf.  Meglio  Rinunzia  RBpar-tò,  un.  Il  ripartire,  e Ciò  petere. 

* R kni  nzi agio-nb  , tf.  Meglio  Iti  cbe  vien  ripartito  a ciascuno.secou  *RàptTT*ò[ii'.im.(DaRe  part.ipes- 
«Rniiasione.  dochè  se  gli  deve;  Distribuì  ione.  Vo-  sosuperliua.ed.il  pers.Arljarecon- 

RB.NUxilAX  Tt , pari,  di  Renuo- ce  deH’oso.  tesa;s01izioue.}Diipula,Coutrastu  di 

ziare.  Cbe  renunzia.  Meglio  Ruma-  RàPASsTÒ-xt  Filoi.).sf.Mutazlooe  parule-Pentiuiculo,RjuiuiaricotDo- 
stante.  che  l'Ageute  riceve  da  quelloouulro  lore. 

• R*xexzTa-r* ,at.  e neirt.  Meglio  cni  agisce.  RtPtTi-rò  , od.  m.  da  Repeleve. 

Rinunciare  - Ricusare  , Repugnare  RtPATilA-it , neut.  «sr.  e patt.  Meglio  Ripetuto. 

Vit.  S.  Pad.  t 45.  Rennuxiaado  d'oc-  Ritornar  nella  patria.  Meglio  Ripa*  Rspétito-ré, uerb  m.di  Repetere. 
ro muagnarla ere.  telare . Rimpatriare.  Che  ripete.Meglio  Ripstilore -Colui 

* RsnunzIa-tó,  od.  m.  do  Renna-  RìpatrTa-tò.  ad  m. da  Repatria-  rbe  ripete  privalam.  la  lezione  agli 
giare.  Meglio  Rmunriato.  re.  Meglio  Ripatr iato, Rimpatriato.  Seolari  - luvigilatore,  SnprastanTe. 

' * RbxcnziatO-bz.  rrrb  m di  Re-  Rkpatrj azio^it , tf.  fi  ritnroere  Bu<»n.  Pier  1.2.5  Fur  tu  ali  altri  ora 
nunzure.  Meglio  Rinunaiators.  ad  abitar  nella  patria  , Il  rirnpa-  U ripetitore, ora  il  censore. 

• Rtxrxzi  azio  nb,  tf.  Meglio  Ri-  Iriarsi.  • Rtrtnziò-xt , tf.  Meglio  Rrpa- 

nuniici/oue,  Rmutisio.  Rk-pkHAM,  Bor.  d’Inghilterra.  tìsioue. 

Rrncz  ZAjf.Jim  diRrna.Ln  stes-  RBpkLLks-Ti(Filoi.).  pori  di  Re-  HtPtrrx-DA,  Voce  lat.  che  vale 
•o  che  Renella  nel  I.*  significato.  pdlere.  Che  rrpelle-  Fotti  iteti-  Delitto  di  concussione, di  peculato, cbe 
Rixvtbz,  Bor.  nella  Sciompagaa.  nitri:  Facoltà  che  risiede  ne' corpi  commettevano  i Magistrati  romani 
Rfcx-zó,  « pr  tn.  accorciato  d»  Lo-  naturali,  per  cui  in  certi  casi  essi  coutro  i Cittadini  o gii  Alleati,  ob- 
renz««.  fungono  a vicenda  l'un  dall’altro,  bligandeli  a versar  denari  iu  ónta 

Rk-Ó  (ri),  ad.  che  s'  usa  anche  RkPkL-LtRt,  ot.  ouou».  e neut  Ri-  alle  Leggi,  ed  appropriandoseli. 

In  forza  di  tm.  parlando  di  iVriono.  spingere.  Voce  latina.  Répbto-tù  , ad  m.  da  Rcpetera- 

Colui  cbe  à accusato  o chiamato  al  Raptu.6-xÉ,  sui.  Sorta  di  maneg-  Megl  io  Ripetuto.  {logore- 

giudizio,  c convinto  - Cbe  è chiama-  gio  del  Cavallo , deUo  anche  SbUan-  * RbpilOo  a-bé,  ot.  Meglio  Rtepf 
to  in  giudizi#  (empiicela. , piu  prv-  rióne  ec.  * fUrnl-o,  im.Mcglio  Repelle. 


960  REPREZ 

Rìpléti-tó,  od.  ».  Atto  a riem- 
pire, Riempitivo.  __  ... 

Rmk-Tò,ad.».Voce  tot.  Lo  stes- 
su  che  ftipieuo. 

Répi  kziò  Nk,  *f-  Voce  l»t.  RJeio 

pimculo.Ripieue/r.J.e  dicesl  « Me- 
dici per  Abbondanza  auvercbia  di 

umori,  ovvero  di  cibo. 

Rfe-pi.ic\(fAe , sf.  Il  replicare.  Il 
tornare n farla  medesima  cosa.  Al- 
tri  «neo  ii/lipeiriioiie , R ipresa , Replicar 
«unto,  titplkasionc  - Risposta.  bai. 
Sut. 4 15.  Proposisionr,  che  a me  par 
che  non  patisca  replica  alcuna. 

Rkei.icAukN-Tò  .sin.  Il  replicare, 
Replicazione,  Replica. 

Réfi  ican-tk,  pari,  di  Replicare. 
Che  replica. 

Rame  A-nt,  at-  Tornar  di  nuoto 
a far  la  mcdeiima  cosa;  Reiterare  . 
Ricomincia  re.Ripijtltore, Rifare. (Dal 

l»t. Re  pari  iter., e Plicare  piegare.)- 
Toruar  di  nuovo  a dire, Tornar  tul- 
le cote  dette,  Ripetere,  Ridire,  Rei- 
terare, ed  a «tire  Risponder  di  nuo- 
vo - Riprendere.  Ripetere,  Riandar 
col  pensiero-  Macchiar.  Stor.  I.l.p. 
51.  Mi  pare  di  replicare  do  piu  atto 
luogo  la  loro  condizione'’  S.ass.  nel 
2.*  tigli  «f.  - Cout  rad  ire,  ed  anche  Ri- 
spondere semplice».--  S.pau.  nel 
I.*  • igni  Oca  tu. 

RepucATAU4N-Ta,aeo.Loa  ropli- 
cationc.  Più  volle. 

RapucATi-vo,  od.». Alto  a repli-| 
cari*.  Che  replica. 

R4flics-to,  ad  m.daR  plicare. 

ReeLiCAZiò-va.if.ll  replicare. Al- 
triiucnli  Replica,  RepUcamento-Fit.l 
rellorica  per  cui  rapinila  mio  *1  ritor- 
na di  quaudoiu  quando  tulle  mede- 
simo cote  dieci  atra ii nano  od  ralle- 
gra no,  ovvero  fi  replica  speiao  alcu- 
na voce  per  più  eufasi  o per  espres- 
sila d'affette  operaviplianoueo  in-1 
uavpritnento  del  fatto. 

Rk-FLòr.  la.  della  Finlandia. 

• Rkpi.Q-aak.neut  ast.  ed  all.  Ver- 
bo difcit.  di  cui  sol  trovasi  usata  la 
l.*  persona  slug.  del  presente  indi- 
cativo. Voce  latliia.Meglio/tipioeere. 
l»uit.  Par.  25  76.  ifJ  in  altrui  poltra 
pioggia  re pluo. 

IUi*ò-xk*8,al.  Meglio  Riporre. 

• Kapòk  r\-»K , at.  Meglio  R»por-| 

tare. 

Kkpò-sirò.  ».pr.» 

Rkposirt>-alo(it:.i»  Voce  la t. Luo- 
go d i riporre  vesti  o altre  cose  - Ta- 
voletta portatile  sulla  qualeveoiva- 
uo 3 jiprestal  i I cibi  presto  iRxuani. 

Répusizio-xé,  sf  L'atto  di  riporre 
una  cosa  rimossa  «lai  suo  luogo. 

Rfcpbzl  v-Lk.ad  toni  Relativo  «Uè 
R*p  i/ie.  , . _ 

FUròzTk  (Arche.), *ApL  (Dii  tot, 
Re  pad.  iter  , e Poto  io  boro  ) Dan- 
clietto del  giorno  luccessisoa  quello 
delle  Nozze  presso  i Romani. 

RkP-Pkx,  Fortezza  nella  Nuova 
Marca  di  Braudeburgo. 

Rkpafe-uknk,  at. Rintuzzare,  Ro- 
Bfimers.  [Riprendere. 

lUpnkx -Dknk.  al  auom  Meglio 

RkpakNSt-BU*,  ad.  co».  Meglio. 
Riprensibile.  |si«ue. 

• Rkpnkvslò- vk.sf  Meglio  Ripren- 

• RipntMSó-Alò  ji),  ad.»  .Meglio1 

Riprcnsoria.  \R>pressionc 

RkPAkssIò-xk  , sf.  Lo  stesso  che 

R^paks-so,  ad.  m.  da  Reprimete 
R.ft'e-uto,  RmtU£/.ilo. 


REPUBB 


RtPkiMkv  Ta.parl.di  Reprimere-! 
Che  reprime.  . 

Rkpnmkv-TÒ,  s«n  li  reprimere. 
Altrimenti  Repressione. 

Rkpai-Hkak,  at.  aoo»-  Teuerea 
seguo  o a freno,  Raffrenare.Riotuzi 
» re.  Altriiueuli  Re  premer  e-  -V  pass . - 
Impedire  il  rapido  e celere  rigoglio 
delle  Piante, che  si  ottiene  mandan-| 
do  ie  Bestie  a pastura  oel  campo 
(Come  Opprimere .) 

Repbimisibn-tó,  s».  Meglio  «e- 
pn  Mento. 

RkpaiisiTP-Kk,  eerb.  ».  di  Repri- 
mere. Che  reprime.  Ripressore. 

'RkpmmiTat-ck.  però.  f.  di  Repri- 
mere. Che  reprime. 

• Rkpamu-TO.  ad  ns.da  Reprime- 
re. Meglio  Represso. 

Rbprùba-bilb,  ad.  co».  Cbe  può 
reprobarsi. 

•R*paò*A-*tJat.Voce  Ut. Lo  sles- 
so che  Reps  orare. 

RkpuoaArt-vO.ad.MS.Che  riprova. 
Atto  a riprovare. 

KkPftOBA-TO.  ad. m.da  Reprobare. 
Meglio  Riprovato.  Lo  stesso  ohe  Re- 
provato. 

Rkpròbaziò-x*.  sf.  Il  reprobare. 
Dit  «ppruviisioue.  Meglio  Ripe  ora- 
zione • Presso  i Teologi  è l'opposto 
di  Predestinazione. 

Rk  paOBò.aJ.  e *m. Maligno, Mal- 
vagia, e*l  anche  Diuuato  Riprovato, 
Prcscito.  Mor  S.Oreg.  Prr  la  sinistra 
s' intende  la  parte  degliSpirlli  reprobi 
e Maligni.  | Dimissione 

* Rkpnómssió  r-ré,  sf.  Meglio  Ri 

RkpaovA-»k,  at.Voce  IbLXou  ap- 

pruv  ire  D ìuuar  come  malvagio.  Al- 
trimenti Riprovare -Provare.  Guitl. 
Lett.  17.  17.  Reprova  diritto  ed  eqnh 
l ale. 

Rkpnòv  i-Tò.ad.i»  da  R-provare. 

RìprOv  aziò-né.  sf.  Il  re  prova  re; 
Disapprovazione. Altrimenti  Ripro- 
vazione • (Teol.)  Opposto  di  Prede- 
stinazione. | Rettile . 

Rkp-riLk,  ad.  e sost.  co».  Megli* 

Rkpca  buc  a (chel.sf.  Voce  tot.cbc 
vale  propriain.La  oo*apoW>f»ca.Pnò 
darsi  questo  no  ue  a quabiv.igliaSla- 
to  civile  in  cui  l'utilità  pubblica  e il 
due  unico  diChi  governatoti  aven- 
do luogo  l’a  risi  trio  di  uno  odi  pochi; 
ina  coni uneiii. vsl «Stato  iucui  ilPo- 
tere  supremo  risiede  presso  molti  - 
Repubblica  democratica:  Repubblica 
iucuiC  dorocbe  governa  no  son  tratti 
a sorte,  o eletti  dalle  diverse  condi- 
zioni del  Popolo  - Repubblica  aristo- 
cratica: Repubblica  ove  governano  i 
soli  Nobili  - Pondo  della  Repubblica: 
So  nuli  «ielle cure  e degli  affari  pub- 
blici - Per  estro*,  prendesi  per  qua- 
lunque Stato  anche  governato  da  un 
Priucipe  - Repubblica  letteraria  di 
cesi  in  modo  collettivo  L'iulera  cor-| 
jh<  degli  Studiosi^  de*  Letterati  - 
(Grog.)  /t/pubò/icoXiffure-V. Ligure. 

RltPC BILICA' NÒ,  od.  II».  I>i  repub- 
blica, Appartenente  a repubblica,  e 
«licesi  delle  persona  e delle  Cose . Nel 
I.* caso  valeFUrbpiano  di  repabbfini, 
Cittadino  di  repubblica,  Repubbikan-i 
te  RepuÒbtUMsla  , e •'  adopra  anche 
in  forza  di  tosi,  maschile. 

R kri; astic  t N-Ti  , ad.  e *».  Che 
vive  ia  repubblica.*»  iu  forma  di  re- 
pubblica.Oggi  è più  usato  R-puàWi- 

fUt pcB*LtcnÉT-T a , sf.  dins.dl  Re- 
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RkPCMLicni-iTA,  ad.  e so  il.  evo. 
Lo  stes s«i  cbe  /trpitàMicoal*. 

Répi  aauco-Nk.ad.  e sm  Chi  i'if- 
fdiiua  troppo,  e prende  lorcret» 


brigo  degli  affari  della  Repubblica. 
Vale  auebe  Affannone  siiuiaUm.  I- 
diotismo  fforeutiuo.  |Wzm 

•Rena  «bica.  sf.  Meglio  Apsà- 

Répi  -blica  (che),  sf.Lo  «Imo  cbe 
Repubblica. 

RzpunlAN-TÉ.part.  di  Repoliin. 
Che  repudia.  Lo  sLcs«o  che  Apa- 
diante. 

Rkpl  dT \-*k,  al  Yoct  taf.  Biffate- 
re-  Lo  slesso  che  Ripniivt  - Lrg.) 
Cuugcdare  , Alloataosr  da  »e  V un 
Consorte  I*  altro  , disdoglieodo  il 
mairi nioiiifr-Brlto  di  Frckitó.ècoB' 
trario  dUdìrr.Altriiueuh  Rifiutar*. 

Rkpcuìa-to.  ad. ia.da  Repudiar*. 
Il eg lio  Ri pu dialo 

R'iptr-ulo  (>i],  s».  Voce  UL  D re- 
pudiare. Meglio  Ripudio. 

RttrtONAN-Tk  poH-diRepngaara. 
Lo  stmo  clic  Ripugnasti  - Disama- 
bile. Ributtante. 

RkFUoNANTkMÉN-rk.aiW'  Coe  re- 
puguauza.  Lo  stesso  cbe  Ripugna* 
temente. 

RkPUONANTlAlBÒ.od  ».  «p  di 
R<-  pu  g uà  u le.Lo  stesso  ebefii  pajaat- 

RkrvoNAN-z  i,sf.  Cootraddiziooe, 
Cuulroversia.  Lo  slesso  cbe  /t»/»a- 
gnaosa.  Slrum.  Psciat.  (^wiu"!» 
altri  ostacoli  e rep ugnavi*  -0>otrs- 
rieiè,  Reuitenza.  Bart>4. GhiaoeJL 
L'acqua  non  ha  ripugnanza  ali  tute 
divisa.  ' . 

Répcgna-bé.  neut.  ast.  I Da  Ri.  e 
da  Pujaart  ) Ostare,  Contrsriare, 
Opporsi.  Lo  stesso  che  Ripugnate-ln 
sigoitattivo.G.V.  10230  b.Repognz- 
eano  la  detta  opinione. 

* RkroflNA*iò-jri,*f.Megf/o  Ripa- 


- Rkpak£-zò,{io.Megl:o  /tibreiio.jpubbiica.  Piacela  repubblica 


Rkmu-ftTt , Latinismo  de»to  Pte- 
be .tratto  dalle  parole  del  S«tm  * li, 
Osare  me  repulisti  ece.  - Fri  un- 
Litri  O II  amimi:  Privare,  Spo- 
gliare, Tor  via  ogni  cosa  , Dar  Ila  e, 
Consumare  loteramcnte.e quasi  La- 
sciar pulita  ogni  cosa.  Fortig.  Rice. 
Ma  mi  fecero  presto  il  repulisti  Dofus 
guadagno  mio.  d'oyni  mio  avere. 

Rspcl-ss,  sf.  Ri  botta  meato  alle 
dìniaiide.  Lo  stesso  rbe  Riputo* 
RkpcLSAN-Tk.part.  ài  Repulsare. 
Meglio  Ripulsa* le.  _ , 

*R<fuls  A-ssa,  al.Meglioffip^tefL 
Rkrm.SA-rO,  ad.»  d«  Repabsfe. 
Meglio  Hi  pulsato. 

• Rkpui.sszio-'vk  , sf.  Meg'ti»  1»' 

RkPULSlO-Nk.sf  La/i  'O  di  viOcbe 

respigne,  e Lo  alato  di  ciò  che  e re- 
spinto. Lo  stesso  cho  it ■(«•biòae. 

Rkpulsi-to, «ni  m Che  f»  repo»- 
Lo  stesso  che  /I»pttl*«ro-lFis.M>9 
rcspigiie.Tagl.Lclt.  Lt  forse  attrah 
Uve  e repulsive  della  colsiwh. 

Uépl'l-sO  . ad.  ».  da  Repuhirtt 
Repellere,  «d  anche  line  di  Repuh 
salo.  Resplnto.RigetUto.RilwtUtfr 
Discacciato. 

Rtpcnc v ist.'C-Tò,  fBs.il  rtpwgi- 

re,  e dicesi  propria  ni.  «Ielle  Pur^ne 
muliebri.  Meglio  /tipArga-iievio. 

R fi  vv  a G a -a  * *a  I . M eg  1 1 o R i p »' r 
RkPL'a«v-Tò,i<d.».da  Repurgtie. 

Meglio  Ripurgato. 

RtPUBft  vziò-Nk  , sf.  Il  porgsr  « 
nuovo  , e templi  ceni.  Purgare-  “** 
glia  B'psrpaazone- 


Go 


REQUIS 

Réppta*-té  parl.diReputsre.Che 


reputa  Lo  stesso  che  Riputante. 

* Reputa  n-za  , i f.  Lo  stesso  cbe 
R/putuu  cu,  Motti  io  Riputazione. 

IUputa  ne,  at.,  rieut.  att.  e pai*. 

; D.ilL'ebr.  Palliar  cantei  tu  re  re  )Gia- 
dir.ure,  Simun-,  Credere. Tenere  iu 
concetto.  Lo  ates«r)  che  Riputare  Bue. 
Due .$1.1*. Fu  reputato  da  tulli  che  cosi 
foste  -Mettere  ia  rutilo.  Attribuire. 
VllJ}. Frane.  197. .1/1  sarebbe  reputalo 
da  Dio  uh  grande  furto  -Murcrne  i 
pacca ro:I. n putire  a peccato.  Vii  SS. 
Pad.  1.148.  Pr tegola  che  eoi»  ti  reputai 
a percolo  queste  ingiurie  ecc.  - Ren 
nasi  a 6 e ai  a o i v «bsi/a;  Tenersi 
iu  cuoio  di  urti  ria . Riconoscere  per 
favore.  Vit  S Giu.Ritl.207.  Reputa- 
teci m grazia  che  Iddio  abbia  oc.  .•‘le- 
dere ia  pregio,  io  nuore;  Avere  opi-, 
aiou  vati  ugnila  di  sé. Insuperbire. 
Civaie  Espoa.Sìrub.2.90  Perocché  chi 
ti  reputa,  nou  cura  di  migliorare  - Re- 
wrc»i  ili  favo  Alarti  coti  Sou  far 
oe  capitale  - Rerorus  a sai  do  Alce- 
ti  cosa  ao  a so  : Caiautarwae  grato 
come  di  r»ror  ricevuto. 

Rfipi;TATX#-amò,  Cii  at  rup  di Re- 
puta lu.  Lo  stesso  Cbe  Bsputofissmio, 
R^POTA-tò  . ad da  Reputare, 
Lo  stesso  che  Riputai  o. 

R*putazi6-sb.  tf.  (I  reputa  re.  Lo 
atesso  die  Jtipntostotie  -Buona  opi- 
nione, Stima,  Onore  - Marre  bk  su 
AtnTMIQHi  IX  AiCIT.Yi  COSA  : Cum- 
proiuettere  le  propria  fama,  il  bu  io 
uume-ifrrraaa  rie  sihithioks  Ac 
crediUre*Sr  sjm;  in  a«pt?rae/o.va;Si 
‘tenersi . Non  c ed  ere-  S ras  scila  ne- 
Fcriziote:  Soo  ceder  punto  nelle 
materie  riguardanti  la  reputa  rio  ne- 
h.YlMi  I»  Mrcr  azione;  Acquistar 
burnì  nome,  Crescer  di  fama. 

RtQtifi-GXA  (Geog.),  lo  stesso  cbe 
Renar «a. 

KCQ(ift-XA,CitU  forte  coa7000.i  bi- 
tanti.*  17. LO  da  Valenza. 

' R*-QuU,  »f.  Maglio  Requie. 
RpquU-M,  «ut. osi.  Posare,  Ri- 
tmare , Quietare  , Aver  requie.  Fr. 
Word.  Pred.S.76.  Non  rrguto  mai  d « 
combatterti. 

Ré  quii,  sf  (Dal  Ut. 


RESERV 

Per  richiesta,  A petizione -Sommi 


Ha  Quii,  j/  (Dal  Ut.  Ototogtfie-, 
te.)  Riputo, P. n« mento,  Cossamento 
da  fatiche,  travagli  e uujo  - Nel  uu- 1 
mero  del  plà.TiLM.Pad.1 155.  adu- 
no renuuaiuto  a tutte  te  requie  - Il  ri- 
p>*io  dteroo  de'Giusti  orli  altra  vUa- 
Mrssa  di  requie:  Messa  che  si  dicelo, 
suffragio  e riposo  dati’ Anime  de'lra- 
passati  -Sorta  di  Medica ineuto  soo- 
uirero  da’  Farmacisti  detto  Requie» 
Nfolat  - (Mus.)  /getta  di  requie  o di 
rtqniem  j_ Componimento  musicale 
delia  Messa  de'M  orlici  cui  tetto  co-, 
uiincia  Requiem»  «tentai», 

RkQClk  aciat,  neut.ass^uom.ra 
et  Ut.  Rasare  i n requie , Riposare. 
Lo  stesso  che  Requiare.  1 

Requisirò  , m.  Voce  cbe  s' osa 
per  esprimere  tutte  ie  circoitaaze 
richieste  ad  ottenere  o esser  chec- 
chessia. (sto 

RlQtrisi-rò.dd.m  Voce  Ut  Ricbie- 
RdQCiirrò-ntA  (in  (Le*  ),  tf.  Con- 
«SisioQ  ricerca  la  dalla  L«*gge  , e di- 
mostrata - Oggi  vale  Dimanda  del 
Pubblico  Minuterò,  allorché  ia  Leg- 

S e chiede  cbe  egli  sia  iuteio  iu  gio- 
uiu  promosso  da  uno  de'  liliguuli. 
(D»l  frane.  Rrquiiitoire.) 
RtQOliUlO-.vÉ,  tf.  V noe  ULRicer- 


uistraaiou  forzata  da  farsi  da' Pro- 
prietà rii, de  Ile  cose  cbe  possono  ab- 
bisognare ad  aaEsercito  (Dal  fraac, 
Requisitimi.} 

KBQUi-STA.Bor  ad  S.L.  dsRhodez. 
Rbrbmomt,  pio.  Cit.  dell'Egitto, 
a 2.  L.  da  Rhmfa. 

R*-sa,  tf.  Il  rendere,  Il  rimettere 
iu  potestà  del  tiemico  uuaPii/.za.un 
Lungo  forte.  Altrimenti  Dedurne 
A>  rendimento. 

Riisa-ka.  snt.  Città  dell1  Asia  nei 
territorio  di  Paimira. 

IUs  U-.ma,  a ut.  Città  della  Maso- 
po tamia  , poscia  detta  Teodotiopoli. 

Rés  iHci-ah,  al.  Voce  Ut  Meglio 
Risarcire. 

R*ì  iRci-ró,  ad.  m.  da  Resarcire 
Megli»  Risarcito. 

Rft-scuà  n tUstir, grande  CK.  del- 

• Persia,  Capitate  del  GbiUu.Loag 

46  23.Ut.36.45.  . 

Réscimoby-tiì,  pari,  di  Rescinde- 
re. Che  rescinde. 

Et  sci  u-DÉaa, al.  (Dal  lat.  Re,  e da! 
Scindere  segare.)  Tagliare,  e fig 

boi  ire.  Cassare,  A unni  hi  re. 

Rm  ivrmt  (Mit.) . Supriuo.  di 
Giunone. 

lUicwslMt,  sf  Tagliamento  , 
Tronca  meato,  e /?/.  Abolizione,  Ad- 
ii ulfaaioue,e  dice»  propriamente  di 
Convenzioni.. 

RtlCiHó.ad  nt  daResciadcre. Ta- 
gliato, Tronco,  e fig.  Cassalo. 

tUscissò-Bin(ii  .od.wi.Che  appar 
tiene  a rescissione. 

RdscRiT-r6,  «ut. Nel  Dritto  rome- 
no die  canai  Rescrittila  Lettere  egli 
Ordini  che  davano  gl'imperatori  in 
, risposi*  a' Magistrali dctlePrnviucie, 
|e  UlvotU  anche  a’  semplici  Cittadini 
25 f**1  considerali  delia  Legge.  I 
pici  Dritto  Canonico  cosi  chiamami 
leLctterecoile  quali  U Pontefice  re- 
seri  ve  «Ile  consultazioni , relazioni, 
suppliche  ecc.  de‘ Collegi!. Capitoli, 
ed  allriCorpi  nella  cause  pubbliche, 
ed  auche  alle  domande  d«*  Privati 
iseUe  ioni  cause.  Io  alcuni  Stati  d‘I- 
Uha  diconst  Reteritti  reali  ie  Dadi-, 
sioni  sovrane  rbe  tenz’apparieueral 
all?  cisssa  della  Leggi  « de'  Decreti 
sono  a u (muriate  utl  reai  uoiuea  ri-, 
soluzione  di  dubbi!  proposti,  ovvero! 
à «piega zioiie  ed  interpretazione  di1 
qualche  articolo  di  Legge  , Decreto, 
o Regolamento. Voce  Ialina. 
Rbsciut-to.  ad.  m.du  Rescrivere. 

Maglio  Riscritto. 

RiìSCRi-VKBÉ.at  e ueut.ano«». Tra- 
scri vere, Copia  re.  Altrimeoti  Riseri-. 
rere.Cron.  Moretl.  / quali  ti  debbano- 
dipoiitare,  eie  tcriUe  reterlcere  ecc.- 
ftupotidere  io  iscntto-Far  resorilUh: 
(Cmue&Ticerv.) 

Rdscu-rùw,NooM  di  Ire  Principi 
Traci,  che  guerreggia rouo  cootre  i 
Romani  - Nome  di  sei  Re  del  Bosfo- 
ro Cimmerio. 

Rtsdea-BÉ,  at.  Meglio  Rateare. 
RàsBcA-Tb.ad.as  da  Resecare.  Me- 
glioRtsrcuto.  U tonr 

RSsbcazió  svi  , tf.  Meglio  Risela- 
KAjB-ot  (Rst  ),tf.  Voce  lat.  Specie 
di  Pianta  detta  voigarai.dlviardiea. 

* R*iAD*n-Td,  ad. r oh*. Meglio  Re- 
«Ideiae. 

Rsc-sfer,  n.pr.n*. 

R4&BBTA -at,  al.  Conservare.lle- 
glio  Rise  reart. 
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lui  al  quale  lassila  reiervszione. 

RCshavATi  vo.  «d,  m.  Atto  a re- 
servare. 

Rés*«va-t6.  ad.m.da  Reservare. 

' Meglio  Rismiato. 

• R4s<BVA*ió-st,  tf.  Meglio  Ri- 
servazione. 

Rjt-fPA,  U-pr.f. 

• RAìI-a  , tf.  tine.  di  Eresia  - Di- 
scordia, Rottura , Dissetinone,  Con- 
lesa, Scandi» lo ,ed  in  questo  senso  so- 
JSft  » UMroao  gli  aulicbi  Toscaui. 
(Doli  a r. Resi  eccitar  discordia.) 

Rt-sfA.  n.pr.n». 

Rest  ato. AUeta .eoi  fu  eretta  una 
Matua  nel  Buco  aa ero  d‘ Oi impit  - 
hu».  Ressi bio.  r 

, RéàtDfes-T^  od.  coni.  Cbe  risiede. 
Che  sta  - Si».  Risedente,  Resedeute- 
Ambasci ator  re*idodc;SUbile.  Ordi- 
nario - lu  forza  di  sm.. Residente  di- 
ce» prò  pria  tu.  H Mie  latro  d*  aleno 
Potentato  presso  altro  Potentato. 6 
diguila  alquanto  inferiore  a quella 
dell’ Ambasciatore  e dell'Iuviato.ma 
superiore  a quella  dell' Ageute. 

RB»ii>*\-zt . tf.  ||  risedere,  ed  II 
luogo  doic  si  risiede  - Fah  afiibs.y- 
,j:  Risedere-  S»m«.Diinars,Ferais-. 
to-  Sagg.  nat.esp,^.  Nel  ghiaccio  a- 
tfette  sua  parti  colar  re  side  asa  • Posa- 
tur, i,  Fuodtgliuolo.  Sagg.  uat.esp.5. 
L acqua  naturale  fa  tempre  qualche 
\reudenza  o posatura  di  fecce  - Bal- 
jdaoc bino. O mbrella  - Re t utenza  per- 
tonale;  Obbligo  de’ Vescovi.  de'Par- 
rochì  ac.,e  de'  Cberic)  beneficiati  di 
riseder  nella  Diocesi,  nella  Parroc- 
chia, e nel  Luogo  del  beneficio, par- 
che non  uesiano legittimamente  di- 
spensati. i-a, 

• astsiD*.v  *1  A, tf. Meglio  Reiiacn- 

X4sinft.vzìA-i od.com  ApparU- 

neotea  residenza. 

RdsiuA.i-iA,  ad.com  Quel  che  re- 
sta. Voce  dell'uso.  MegliuRrsidue  aià- 
«Retti  vo. 

RA»DfiA-na,  al.  e netti.  Formare 
il  residuo.  Voce  dell’oso. 

Rf Slofi  A-nlo  Ili)  (Leg.),  ad.  e m. 
Ere«ie  delta  facoltà,  soddisfatti  i k* 
|«ll* 


ca  mento,  fila  ozi  - a ttodituioNt:  I Rase  BVATA^aléth),  ad,  « «a».  Cu- 

Ih  J acuì. Dtz.  Unir. rostAT- 


Rtaiofi A-Tó,  ad  m.da  Residuare. 
Che  o rimasa  dì  resto.  Voce  per  la 
piu  de'Fina interi  • Computisti. 

, R*»i-oùO  (im).  m,(Dai  lat. Retideo 
ito  resto.)  Quel  che  re  sto.  Altri  menti 
[Resto,  Rimonenk .Acuzi *o.  ed  anche 
Rimasuglio , Sopraranso.Riheraec.- 
,. Chini. iCtocbe  rimane  d uusRoslau- 
jza  cbe  stolta  tu  sottoposta  ad  a Icuua 
I operai iuoe- li  resto  d una  aottrazio- 
'□a  o divisione  aritmetica. 

I * HA*t-t>òó(»ii),  ad.  m.A99.diCotu 
rimasta.  " |on*la 

RtoucpsA-Th.  ad. m.  Meglio  Ra ttt- 
BtBiavA*lQ-«a,  tf.  (Dal  lat.  Rete- 
irfj  hi  wtohs-JConsegna , Offerta , De- 
dizione, Abbandono  aft'altrui  volere 
o poleslà.Scupol  .Con»  b Aper.ca p.55. 
Non  facendo  di  te  quella  re  tigna  Atona 
ehe  Ionio  risi  diletto. fiorai  ec^(  Eoe).  4 
Resipnaaione  di  benefico;  Riuanzia 
spouUmea  al  Reueflzm  fatta  nelle 
mani  del  iegìUkuo  8u penava,  taf- 
voltii  anche  a favor  d’uo  terzo. 

IUaiLlk»-SA,  s/.  (Dal  laL  RetiUrt 
saltare  mdietro.j Regresso  o Ritorno 
del  corpo  che  percuote  uo  altro. 

RZai-sa,  tf.  Rugo  denso  e tenace 
che  Unisce  dagli  Aib  ri , e a’ indura 
allaria.  E insolubile  Del  l’Acqua,  so- 
lubile nello  Spìnto  di  vino,  u«U  E- 
U.  I il 
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terc  e negli  Olii  volatili.  9i  fonde  al  il  fecondo  (cristierclimmcdiotamfnfe 
fuoco,  ed  auche  s infiamma.  si  elet-Jdojio  che  arra  reso  il  primo. 


trina  collo  sfregamento  lo  mamera 
negati  va, c si  accosta  molto  agli  Olii 
volatili. Abbiaui  piu  specie  di  Resi- 
ne: tra  quelle  che  a'usa  ilo  nelle  Arti 
distiuguonii  11  Balsamo  di  CopaibeJ 
la  Lacca  ec..  e tra  quelle  di  cui  val- 
gonsi  i Medici  distioguonsi  le  Re- 
tine biliosa, la  Resina  di  jalappa  ec. 
Auooverossi  tra  leResiue  anche  la 
Gomma  elastica.  [Dal  celi,  irlaod. 
itoisiii.  HCb im . ) Retina  di  rane:  Pro- j 
tocinruro  di  rame. 

•f-R&u-NA.com.nel  ciré., nel  distr,. 
nella  prov  e nella  dioc.  di  Napoli'l 
appresso  a Portici,  suU’ant.  Ercola- 
no:  abit.t  1000. 

Résinask al-tò,  sm.  eemp.  Mine- 
rale composto  di  Resini  e di  Affai-1 
to  o Bitume. 

Rbsixa-tò,  sm.  Composizlon  chi 
niica  d una  Resina  con  Alcali  o con 
Ossido.  | rea  ma. 

Rfiiisi-rÉaó , ad.  m.  Che  produce 

Rfiaixi-TB.sf.Varietà  di  Selce  con 
frattura  concoide  lucida  .come  quel- 
la delle  Reaioe.  E facile  a rompersi, 
ed  è tneu  dura  delle  altre. 

RBSisu-só.ad.m.Cbe  contiene  Re 
•ina. 

Raairi$cfcx-zA,  sf  'Dal  iat.  Resi 
piseo  io  mi  peuto.)  Riconoscimento] 
dell'errore,  Ritorno  da  male  a bene. 

RbsistBn-tb,  pari,  di  Resistere, 
Che  resiste. 

RBsistBx-za,  tf.  Il  resistere:  Po- 
tenza cbe  opera  in  opposizione  ad 
un'altra,  a che  ne  distrugge  o ne  di- 
minuisce l'effetto. e dicesi  al  proprio 
od  al  figurato. Altrimenti Opposizio- 
ne,Contrapponi  mento.  Contralto. or. 
vero  ConUaditiont ,Repugnama, Re- 
nitenza -Ar&AE.Fi*  arsi*  rr.vz.i:  Re- 
sistere.Teseid.8. 27.  Ninno  orerà  re- 
sistema  a ini  jcaoe  Ninno  gli  polca 
resistere.)  Far  resistenza  rate  sorbe 
Negare  , Ricusar  ciò  cbe  «leu  chie- 
sto- Impedimento, -Ostacolo,  In  top*' 
po  ee.  - (Archi ./Resistenza  delle  fat>-| 
bridte.La  forza  cbe  sostiene  le  partcj 
Cbe  fa  pressione  - ( Milit.)  L'atto  del 
resistere  al  nemico,  parlaudodl  E- 
serriti,  di  Fortesse  ec.  - A resistenza 
di  bomba  diesai  parlando  <f  Edtfizii 
militari  fabbricano  coperti  in  modo 
da  resistere  agli  effetti  delIrB-rmhe. 

* RBsistbn-xIa  t tf.  Meglio  Resi 

Rtoi-STBaB, netti. anom.  Star  forte] 
ooutr'  alla  forza  e violenza  di  cbec-[ 
obesità,  senza  lasciarsi  superare  ue 
abbattere.  Altrimenti  Repugnare 


RBsolc-bilB,  ad.  cow.  Meglio  Ri- 
solubile. 

Rasoi  utahbx-té,  arr.  MeglioRi- 
solulamentt. 

RBsolutimim  ah  ax-tB  , ave.  sup. 
dì  Kesolutameate.  Meglio  Rìso/kUs- 
s imamente. 

Rfisòum-vò,  ad.  tn.  Cbe  risolve 
Atto  a risolvere. Meglio  Risolutivo  • 
(Mal.)  Metodo  retoluliro:  Metodo  a-, 
halitico.  Contrario  del  Metodo  unte-, 
tiro  o compositieo  - (Leg.)  Ratto  re-| 
solutivo  : Loodizion  per  la  quale  ne’ 
Contratti  diCorapra  e vendita  il  Ven- 
ditore ti  riserba  il  dritto  di  riscuo- 
tere la  Cosa  alienata  in  un  dato  ter- 
mine. 

Résólo-tò.  ad.  m.  da  Reaolvere. 
Meglio  Risoluto  -Agg  diLoogo.Pal- 
lad.3.4.  Si  semina  la  lentieola  in  luo- 
go. .resoluto  e gratso-Pttsofu  teso- 
irrsi  Paralitica,  Senza  inovimeuti- 
Messo  al  oieotc  Distrutto  - In  forza 
d’air.  invece  di  Resolutamente,e  va- 
le Assolutamente. 

RBsòlutò- alò  (li),  ad.  m.  Appar- 
tenerne a risoluzione. in  sipnif.  di So- 
luziooe-Che  risolve. Persuasivo  B ui  1 
FadLelt.73.Sl  chiamano  libri  resola 
torli, ma  a me  non  sciolgono  già  U di 
scorso,  ansi  lo  mtrieaH©  e legano. 

RBsòli'ziò-xb  , tf.  Il  risolvere 


s; 


Contro» tare, Ostare,  Ri ini jnere,  Far 
Usta,  Far  fronte  ec.  (Dal  lai.  Ré  rou-| 
Irò,  e Sistere  ritenere.1)  - Pig.  Reg 
;ere.  Soffrire  -Coutiuuare,  Star  so-i 
o.M.V.Lib.T.cap  84.  Gli  portavano' 
i danari  per  modo  , cfcV  non  poterà 
resistere  di  ricevere  - -Fig.Resisrtte 
AUà  contili.  Reggere  alla  pruova. 

* Rasi-aro,  sin  Meglio  Resistenza. 

Rbsit-za  , Città  nella  Russia  Eu- 


b-sma  , tf.  Detto  per  la  Rima  in 
luogo  di  Risma. 

Rb-sxa.  tf.  Sorta  di  Pesce. 

RB-aò,  Re  della  Tracia  amico  de' 
Trojani , fu  spento  da  Ulisae  e Dio 
iarde. 

Rt-fò, ad. m.da  Rendere. Lo  «tesso 
che  Rendalo  - Restituito  - Detto  di. 
(Ostiere.  Rcd.Coni.7. 123.  Pigi  tondo 


signif.di  Coosumare.  Scioglimento 
Discioglimento,  Risolvimento  ecc. 
Scioglimento,  Suluzione,  e s'usa  co- 
iiiunrmrnte  parlando  di  lìubbii  o 
(heistfoni  -Deliberazione -Fj*r  p/iz 
ttsoicttoKE.  Pigli tt  besolexiose  : 
Deliberare  Risolvere  - Rlfloiinento. 
Baldiu  Dee. /Vr  mera  retolusione  fece I 
punto  al  suo  rirere-(Med.|  Dilegua- 
mento del  Tumore  prodotto  dal  ri- 
torno degli  Umori  staglianti  nella1 
grande  circolazione  del  Sangue  • 
'Mal.)  Preparamento  c Regole  per' 
arrivare  allo  scioglimento  ri’un  Pro- 
blema.Piu  comunemente  Sotusione. 

Rbsòli  zio-hB,  Is.  dell'Arcipelago 
Pericoloso. Long  0.144.  Lat  8.  17  21. 

Rcvòi.-vBBB,at.en.  onoro.  Megli., 
Risolvere.  \solnbile. 

RBsòLvi-BtL t, ad.com.  Meglio  Ri- 

RB-sow,  piee  Citta  con  Cast,  a 31 
L Si.  da  Leopulda. 

•RBspBh-sò,  ad.m.MeglioAi  perso 

RasetTrivAiiiiv-TB , are.  Meglio 
Rispetlirameate. 

Rfifpam-vt.arv.Lo  stesso  cbeRi-j 
spetliramente. 

RBspbtti-vó,  ad. tu.  Relativo,  Ciò 
ebeti  riferisce*  qualche  particolare 
oggetto-Che  ba  rispetto.  Meglio  Ri- 
spettivo . Rispettoso.  Vare.  »tor.  9. 
231.  Frano...  timidi  e re  spettici,  per 
non  dò*  ...irresoluti. 

• RéspItc-tó,  sm.  Meglio  Rispetto 

Ri-anca,  Voce  iat.  ed  Idiotismo  , 
che  vale  Nulla,  Punto.  Salvia.  Fier. 
Bum».  Non  ve  n’è  restato  respice. 

Raspici iv-TB  (Mit).  Epiteto  della 
Fortuna,  quaudo  era  rappresentata! 
col  viso  rivolto  agli  spettatori  - Dei 
respiranti: Cosi  chiamavano  i Roma- 
ni te  Deita  intente  solo  a render  fe- 
lici gli  uomini. 

* Rospi-clo. Martire.  (lO.oovem  .) 
Zapi-cnhob.  ot.  anom.  Lo  stessoj 
che  Rispignere.  ed  anche  assolutimi 


RASP1XCÉV  TÉ.pffrtufi  Rrspiogero. 
Che  respiuge.  Propulsante. 

Rasnv-oeaB,  al.  anom.  Listello 
cbe  Respigntre  e Rispignere.  (Come 
Fingere.)  IReipigoere. 

Resn.N-Td,  ad. m.  da  R**ipiugeree 
Réspira-bilB.  ad.  con.  Di  paler- 
ai respirare,  ed  è agg.  di  qualunque 
Fluido  che  può  respirarsi  senza  dan- 
no, o che  vale  a compier  l'alto  della 
respirazione;  in  questo  senso  l'Aria 
atmosferica  e la  sola  respirabile -la 
cui  ai  può  respirare.  Silvia.  Pros. 
Tose.  2. (H  E periodo  respirabile. 

Rbspibabilità  , tf.  Quitta  d‘  un 
Fluido  di  poter  esser  respiralo,  odi 
esser  respirabile- 
Rtspm  iméx-tó,  sm  11  respirare. 
Altrim.  Respirazione  - Àlito, Fiito, 
Respiro  - Per  metafora 
RBspibax-tB,  part.  di  Respirare. 
Cbe  respira  -Io  forca  di  m pi  Ani- 
mali. Sego. Aoiin.  3 i&. Acciocché  li 
virenti  nell ' acqua  e nelf  via , csoc  li 
respiranti,  poisan  cedere. 

Rcspiba-bB  n.ass.ProprJan.fAt- 
trarre  che  fanno  gli  Ammali  l’aria 
esterna  ,i  n trori  u re  odo  la  oe'Poi  moni, 
e rimandandola  fuori  di  essi:  Racco- 
glier lo  spirito.Piqliar  Qato;F  tatare. 
Spirare,  Alitare.  RiQstareec.  Voce 
Iat.- Vivere  -Sfiatare  - F,y. Ricrearsi, 

P r e ud  er  r i ■ t o ro , Cessa  re  alq  ua  u to  da  1- 
le  fatiche,  Pigliar  lena:  Confortarsi, 
Ristorarsi,  Riconfortarsi  -P«r  troll, 
detto  delle  No  vi, Sslrin..1 Vari  poste  in 
terra  a respirar  dalle  fatiche  del  mare- 
* Parlare.  Dj  non  usarsi. Baot.  Par. 
25. 85.  Vuol  ch'io  respiri  a te  ecc,-  la 
forza  di  sm.  Respirazione.  Red.  Af- 
fanno del  respirare. 

RfispfBATi-vd.ad.iB.  Atto*  respi- 
rare - Ricreativo,  Conforta  tiro. 

RfiseioATo-ilO  (ili  fAout.1,  ad  m. 
Agg  dato  a’  Nervi  Diaframmatico  , 
Gtosso-faringeo  ecc. , perché  concor- 
rono atVinspTraztone  ed  espirazione. 

Restie  aziò-nB  , sf.  U respirare, 
Funzione  cbe  consiste  nell' introdur- 
re ne' Polmoni  una  quantità  d'aria 
atmosferica  .e  poi  espellerla  eoa  mo- 
to contrarlo  Risulta  da  due  fanrio- 
ni: /aspirazione  ed  Ffp»razione-Fif. 
Riposo. Requie, Ricreamento-U  Re- 
spirazione e la  prima  funzione  cheli 
esercita  nel  Vegeta te,ap pena  svilup- 
pato rErabrinnedstta  germininone. 
Coll'/n spirasene  lePiaute  issnrbouo 
i principi!  gaz- ti,  e coll'  Espirazione 
maudau  via  i gas  superflui 


Rkspi-bó,  sm.  H resphaffe, I»pL 
razione,  ed  anche  A.oe(ttt  stuoooio- 
Fig.  Libertà,  Comodo -Paus». Ripo- 
so, detto  altresi  del  Ratio  - Pisust 
«fifpffio:Resplrare,  efig.  Cetssre  al- 
quanto dalle fatighe  -t N'egoiis ntl di- 
cono Respiro  la  Dilazione  al  pag«- 
mento-(Mus.)Cosi  chiamali  la  riusi 
della  Semicroma. 

* Réspit-tò.  sm.  Lo  stesio  che  *f 
squitto.  Rispètto  e Riiqmtto-Respiri- 
rione.  Riposo, Agio  e slmitl-lnaHro 
significato. Frane. Saccb.son.  10  Come 
discordia  tf  mondo  ha  fatto  grama,- 
Cecilia  e Puglia  ne  «nostra  reipilW. 

* RàsK>M-oBBB,n.anom.MeglwRi 

spondere. 

* RìspówsIò-nb,  tf.  Voce  la».  ^ 
gito  Risposta  - Leggiam  Rrsao«»«i 
per  Cose  dovute,  y oleario,  torr:>po 


Spègnere.  Ar.Fdr.45.  33-  E dove  ap-  *U.  Bemb.  Lett.  t.  t.9.  Urspoanow 
pena  or  è da  me  respinta,-  Rimarna  che  si  pagano  alta  Religione  JtrttoU 
morta,  non  che  rotta  e pinta. 
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RtSPÒN3i-rò,ad.»t.MeglioJÌijpon- 

«Im. 

Ruspò* -sò.  sm  Voce  hit  che  l'usa 
priipriaui  pa  Ha  odo  di  Oracoli,  e file 
Ri ilio i Ut. Seg r . F i or. Responsi  d Oracoli 
HtjFosw-Rlo  ili),  ita.  Farulo  ordi- 
nariato. traile  dalla  9 Scrittura,  che 
dicami  e esulatili  udì  ' t)  fichi  della 


RKstasò-vi,  »f.  Spedi  di  PiioU 
leguminosa  erbacea  che  unico  ne' 
auiipl  argilloii , e riesce  diuretico, 
te  tue  luughe  e legume  Radici  «un 
d' inciampo  •'  Bovi  nei  lavorar  la 
terra.  (n»<  «lo. 

Hiuta-gnó,  io*.  Meglio  /hstagua- 
Rt&r  auhx-to.  fin.  Cessoziou  del 


Chiesa  dopo  le  Lezioni  e dopo  i Capi-  aiuto.  AUrim.  tostata,  FcnuaNsento. 
lolite  che  li  ri  pelano  altere  u tu  par-  R£»ta-.*0.  n.  pr.  m. 

te  -tospoitsorio  lungo  i Responsoru»  KkSTAfs-Tfi,  pori,  di  Restare.  Che 
che  siuanU  dopo  le  Leziou  i-tospoo-  resta,  Che  ri  uà ue  - lu  furia  di  sui. 
sono  breve:  Quello  che  si  caule  uopo  Ciò  che  resta.  Residuo,  Avanzo  , Il 
1 Capitoli.  rimanente- liti  azsri.vrz;  Lo  stesso 

• Ruspo  viu-a  a.  if.  Mogi  io  Risposta,  che  IMI  retto. 

* Kdspò-STò.ad m.da  Respumiere.  ResTA-aà.u.ass  c pass. Runa  nere. 

Meglio  /bipoli o.  Avanzare,  Sopravanzare.  ( Dai  lat. 

Rfisquir-TO.  sm. Lo  stesso  che  Re-  ite  indietro  , e da  Sture.  )-  Co’ nomi 
spillo  e Ripudio.  Voce  poco  usata  - addienti  vi  dinota  d Rimaner  secuu- 
Djh  *E*QCiTro:  Dar  riposo.  do  la  qualità  espressa  dal  Nome  - 

Riìs-sa  , >(  Propria  m.  Una  certa  Ruta*  comtbhto  , Ms/urjeusro  , 
Importuno  istaura  fatta  altrui  per  ere.:  Esser cuuteuto  eco.  - Cessare, 
ottener  quel  che  si  desidera.  Pressa,  Fidare  o Rifluire.  Dtut.  Iuf.  3.  La 
Calca.  { Dal  Far.  Rati  chiedere.)  -Ri  ♦-  bufera  iufernai  che  mal  «or»  retta- 
«*.  usa  tu  questa  tiguif.  èauche  piu  Rirnunerii.Tralasoiare.CeccbRtlav 
Inusitato  -Strazio, Crudeltà  ed  altresì  l ■ 3.  S*  «'la  roteile  pendere  , non  re-| 
Calamita,  Infortunio,  Accidente  spia-  ftar  per  danari:  in  casa  saranno- La 
cavolo^Ra*  «Essi;  Importunare, Itisi-  sciare.  Omettere.  Borgh.  Orig.  Fir, 
etere.  Vaio  anche  Affaccendarti,  Stu • 157.  /Vo*  robe...  restar  di  guadagnar- 
diarsi , ed  altresì  Forcale  a intorno,  «tace.  Legge»!  anche  colf  ausiliario] 
Slguiflca  aurora  Opporti,  Contro-  dee  re  - Arrestare.  Bell.  Man.  tot 
*t*re.  Ipea.  (fuetto  tare**  col  cantar  tisi  retta 

Ràe-Si.Fiutnedella  Basila  Euro-  Convenire, Riuisuer  d'accordo.  Laic. 
Rsssa-ta, Fiume  delia  Russia  Eu*  Ceo.S.uot.4.  70.  B rettali  di  quel  che \ 
topea.  (siaui.  l'or  dovevano,^  andarono  alle  faccende 

kfts-sftL,  pic.Clt.  negli  Stati  Pro* - Alt. Rimanere,  Stadere,  e dicesi  par 
Kfcfsfc-xóRft  (Mit.), Figlio  di  Nau-  landò  d’ Kredità.  Céccb.  Servìg.  i.  A 
titoo  o fratello  d’  Alcinoo,  ucciso  da  <Yon  rtUoegUa  te  - Ogni  cole?  - Fer- 
Apollo  • Padre  di  Calciup*  moglie  di  mani.  Do  ut.  Iuf.  '29.  ».  Non  fiacre- 
Egeo  - Epiteto  d’  Apollo.  1 Dal  gr.  tea  restare  a parlar  meco-  Detto  di 
Htxenor  bellicoso.)  Fiumi  che  fermano  il  loro  corso. 

K&s-si,  s/'.|Dil  gr.RArjcoda  RA«no  Tasi.  Ger.  4.  8.  RetloCacUo,  e ne  tre* 
io  rompo.)  Rutlura  di  Vena  o Aper-  «or  gli  obi  ni  -.Mancare.  Seguer.  Pr- 
iora spontanea  di  culteoione  puru-  tirai  quanto  li  resta  per  arrivarli  nel- 
lenla.  [Aurino  la  statuj'a,  o anche  per  assomigliarti. 

Ràsst-aìò,  n.  pr.  m.  Lo  stèsso  olir  fu  questo  scuso  dicesi  Restar  poco  o 
Hfcvticufci  fc  ùré  1 Mi  t.].  Sopra  ori  o «tepore.  allo  stesso  modo  che  Mu»- 
Epilctu  d'  Apollo,  i Dai  gr.  khcxo  da  ayr  poco,  Rimaner  poco  o de  poco  - 
tlhttio  io  rompo,  e Cclevtkos  strada.)  Esser  cagione,  Aver  colpa  ee.  ad  al- 
Sv  i isesl  anelli.1  ResttceleiUo.  cuna  cosa.  Or.  Leti.  iued.  A 376. 

Rassi-jróoi  Mi  1. 1.  Sopra  u.  o Epiteto  Ver  cAc  conosca  che  noti  seguendoli 
di  Becco.  (Dal  gr.JtfoM  da  Rhesso  io  partito,  resta  dal  re  e non  da  coi  -Di 
rompo,  e Voos  auimo,  iuUrlictto.)  *n  »o.y  aaariai:  lori  farò  il  possi - 
Rksso.vs,  Borgo  uclla  l’iccardla  bile, Non  martellerò  di  fare  il  possi- 
Ua-srA  (Bill.)  , tf.  «ine.  di  Arista,  bile  ■ X oli  busta  ree  poserà:  Non 
Filo  sottilissimo  sìmile  alla  Setola,  uiaiica.uun  masut  per cib-Star  pre- 
appiccotoailu  prima  spoglia  del  Ora-  «tuie,  Mostrarsi,  t'ir,  \a.l90.  Ancor 
nello,  ed  è proprio  dei  Grauu  a «lai*  mm  resta  negli  occhi  U rotto  eoe.  - lu 
Cime  Biade  - S>mtl.  - .Membrana  sol-  senso  attivo  per  Lasciare.  Àr.  Fur. 
CI D» ima  che  ricoprala  C /poli a, l' A-  33.07.  Pastóia  \aearra...{1Rtitò  1 mi- 
glio e simili  - Bette  chiamano  I Ti-  già  sinistra  Tarracona,  - Discaglia  a 
ratojai  le  Traverso  del  Tiratoio,  che  destra  ee.  - Htartui  alo uhi  cosa  a 
servano  per  attaccare  il  panno -Cor-  vi  erto:  Lasciarlo,  T rasa  uds  ria- Re- 
da o Fune  colto  quale  s’ avvolge  e staèb  al  rizzixsjvro:  Restar  con  ere- 
itrluge  una  quantità  di  Cipolle  , di  dito  da  uou  riscuoter  mai.  e fio.  Ri- 
Agli  e simili,  iu  trecciai'  insieme  coi  mane  re  ad  un  tratto  deluso  dalle  sue 
gambo:  e per  timit . diro»!  di  Fichi  o Speranze  - Rifui  a hit  suo:  Lo 
“li1!-  ?f“lU  lu0,Mle  *«càr«  “ •!*•»  che  Sture  a m«rUUo  - Rasraar 
aftvo-{Milit. (Ferro  appiccato  al  pel-  trias,  a a*  zr*«:  Riuuaer  credi- 
to dell’ armadura  del  Cavaliere,  ove  toro-  Bsitams  i#  Ptassrro o ih  sen- 
s 'accomoda  il  calcio  delta  Lancia  per  ara:  Essere  spugiiatu-Rcsrsaa  itrts 
colpire.(Dadfrrslare.)-Impugnatura  oca;  Slare  ambiguo,  dubbio,  trai  si 
dell.i  Lancia -(Z'ool.;Lisca.  Sen.PUt.  n uo  - Rosrtu  ih  masso  o im  asso: 
Pesci. ..sema  spine  c sema  rette  Sor  Restare  abbandonato  , «cuz'ajuto  , 
t*  di  Tumorettu  che  viene  appiedi  senza coatiglm  -Restami  ih  cs  ns- 
dà‘  Cavalli  - Ritte  dicono  i VeUriua-  ef:Termarsi-RcSrja>ta  Alcuna  cat 
ri»  le  Croste  dure  e squamose  che  ArrtMoi  o si  facsi*  ex  a cosa:  No  a 
veuguOO  al  le  piega  ture  del  Ginocchio  farsi  da  uno  il  possibile,  perché  av- 
e dei  Garretto  ucl  Cavallo,  dette  an-  venga  ec.  -Rzarsi  szar/ro;  Servirsi,, 
che  Galle,  Code  di  rollo.  Compiacersi. Red. S«  resterà  «reiladi 

Rà-*TA,  tf,  verb.  di  Bestare.  Il  fer-  leggere...  mi  farà  onor  grandissimo  - 
sitarsi,  LarrcsU»i.A-Unmcuti/^«a,  Rssrtt  sue  TAroutat . Essere  uei 
/tritata.  trattalo,  cd  anche  Estere  ìu  pericolo. 
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RMta-ta,  ,f.  4»  He, lire.  Il  rota- 
re,  Fiue. 

RàSTA-Tó,  ad.  m.  da  Restare.  Ri- 
masto, Avvaozalo-Cessalo-Couve- 
auto.  Pattuito. 

RàSTA-Tó  (Bot.),  ai.  ma  Agg.  spe- 
cifico di  varie  Piante,  munita  di  Re- 
sto*Ago-  della  Gluma,  del  Pappo,  e 

del  Seme,  quando  »un  guarniti  d una 
o piu  Reste, ed  audio  dell'  Antera, 
quando  termiua  in  no  Aio  barbato. 

UesTACi».\Mftjf-To.  snt.  Lo  stentò 

ette  Hftlaiiranone. 

n«.r»ua.\  Ti  p«H.4(R«t,qr». 

re.  (jhe  restaura* 

ResT.iiraA-HK.at  Rifa  re  ad  una  co* 

»a  io  parti  guaste.e  quelle  che  allo- 
cano per  vecchiaia  o per  altro.  AK 
trim.  ih  uno  care,  Accomodare,  Risto- 
rare, Rtstaurare  . ed  in  modo  haaso 
Rabberciare.  Voce  lai.  - lu  sta  ara  re  . 
Reintegrare  , Ristabilire.  8.  A goti’ 
C.  D.  4»  26.  Li  quali  giuochi...  furono 
restaurati— Pi g.  Ricoverare. Petr.sou. 
161.  Talché  mia  libertà  tardi  restau- 
ro - Ammendare,  Diltam.  |.  |5.  R 
per  restaurar  tanto  difetto  ecc.  - /rt- 
sturare, Rimeritare. Cavie.  Frut.liuo. 
.«agli  restaurò  in  ciò  e he  diede,  e man* 
do  loro  la  grazia  dello  S pir  do  Santo- 
X pott.  ilei  2.*  signifloato. 

HAstadua-tò,  ad.  m.  da  ResUu- 
rare.  Rifatto,  Riparalo  ecc. 

RàaTAL'RATO-BK.  rerii.  in.  di  Re- 
staurare. Che  restaura,  Che  rimetta 
in  buono  stato. 

RtoTAOHATHi-cà  , verbi  (.  di  R«- 
staurare.  Che  restaura. 

RlsTAU.AZiO-.xt.  sf.  Il  rei  la  era - 
re,  L atto  di  ristabilire  o rassettare 
uo«  cosa  nel  *uo  pristino  auto.  Al- 
tri m.  Restauro,  fl.farmruto,  Insta n- 
razione  ec.  - Mei.  Red  e u rum  e.  S.G*o. 
(-risoti. Dell  umana  restauratone  ec.- 
Il  rfp»r.«  uo. i r.bb„M  ohe  «,(«,»■ 

ni  ?ud*uu*SJ  Ri•4fci,0€alo^,' 

tm- ^R'staurazIooe.Me- 
S n ^^twv-Ri'iWrlto,  Ricompeuia- 
Sollievo,  Couforto,  Al  leggìi  mento. 

«■STAOTlPialitiLiMtnà  Beauvals 
M],l69)‘.  «CfiiM  i Principi!  generali 
ragionati  della  Grammatica  francese 
opera  pregiata  n»u  poco. 

Ufc-3T»n, Borgo  uella  Siria,  tnliO- 
. |Cou  rsluttauza. 

Rks r i a MÉN-Tt,ant.  1 u modo  restie, 
RàSTlànNÒ»  n.  p.  m. 

KtsncciPò-LO,  eiH.dins.  di  Reato. 
Piccolo  avanzo o residuo. 

RàSTiFòa-m,  ad.  •» .pl.-Corpi  re - 
sti/ormi  dicousi  i Peduncoli  del  Cer- 
velletto che  nascono  da  ciascuna  par- 
lò della  Midolla  Spinale,  e vaueo  a 
produrre  il  CervelleUo. 

RéàtlCia,  Borgo  ueU’Angió. 

, RtsTix-uutBà.ot.  anom.  eomp.  K- 
■tmguere  di  uupvo. 

Ritjrt-Ò  ad.  m.  Agg.  che  dossi 
■ile  Restio  da  cavalcare  • da  soma, 
quando  per  vizio  u»a vogliono  pas- 
sare a vanti.  (Da  Restare.  (-Per  fìnti/, 
diceii  anche  delie  Pertoue  • lu  forzo 
di  m.vaie  li  difetto  soprodeUo.Murg. 
'-“7.  Veggo  che  io  guarirebbe  del  resti o- 
Fig.  Art  a asi  sestio:  Nuu  correre 
a furia,  Addire  a rilento. 

RlsKPii LAr-at,  n.  ojs.  Stipular  vi- 
ceudevolmeute. 

RtsriTflfciv-Tt,  pari. di  Reililalre . 
Che  restituisce. 

RsstitoìMén*tO,  im. Meglio  ile* 

itiRuàOttf. 
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RtSTirrl-»*,  al.  Dare  io  potere  MaUn.  632.  Ogni  seitanta  punti  sii  Rtscn-etnt,  neut.ass.anom.Ynet 
altrui  quel  cbe  gli  ai  è tolto,  o io  al-  mille  da  banda  un  segno,  il  quale  si.  Ut  e poet  Lo  ileeso  che  Rtsvrgere  a 
tro  modo  ti  abbia  di  auo,  e più  gene-  chiama  un  sessanta,  o un  resto.  I Risorgere  - Riiuscitare. 
ralin.  Ridare  altrui  ciò  cbe  teneva  e * Rù-itó  ad. ut.  Meglio  flettalo.  I * Rfcsunnfc^-si.  Voce  adoprata  la 
cbe  abbia  imarrito.Altrim. Rendere.  Umto  xb.  am.Voce  arel.  Lo  stesi  luogo  di  Retnrresione  - - Pasqua  di 

< Dal  lat.  ite.  e da  Stalliere  porre  ) - »o  ebe  Greto  tra  Fioreotiui , cioè  II  Remonii:  Pasqua  di  Resurrezione. 
Ristorare.  Riparare.  VII.  SS.  Pad.  terreno  ghlajosoche  rimane  eco  per-  (Storpiatile- > del  lat.  flejnrvrxil  H* 

A iri.  Subito  fut  reitituito  delf  occhio,  to  nel  mezzo  u iutorao  tll'acque  cor-  aorte  )G.  V 1 13.2.  tt  di  della  Pasqua 
t cedrane  cosi  bene  come  di  prima -E-  centi  n staglianti.  di  resurrtssi.  \surresu. 

tuendjre.Cori-eggerr.Laoii  Lez.Aul.  RiSTÒ-KiCA.Fiumieello  dellaCor-  * Rfe*rnBft*-sTo,  Io  strato  che  Re- 
la sospetto...  che  si  debba  restituire  il  «tea,  che  ai  «carica  uel  Tatigliauo.  * RBscaaitulo-yt.  sf.  Meglio  Ri- 
luogo  di  Plinio  cos  ieee.  -Rimettere,  B «srO^-nol  pili  Àgr.),Jwt.Lu  paglia  sur  re  lione-  Pasqua  di  Resurrrsuone: 
It-iute^rare .Din.  Cotup.  1.3  princ.  che  ai  attiene  rittoppiaudo.  Solennità  della  Resurreznm  di  Cri* 

l*trdouò  ai  Colonnesi  e resinatili  nei  HBstó-só  Agr.J.ad  m.Pien  di  Re-  sto  celebrata  dalla  Chiesa, 
beni  - Notiti  tu  odo.  Vit.  SS.  Pad.  t.  ite.  e dicati  delle  Spighe.  * RR*t’aadasi-Rt,  neut  ««Meglio 

1fì6.Arstsiatyfi  u potersi  comunicare  - RkstoutIGiovuodì).  Pittore  onli-  Risorgere. 

L'iato  astolutain.  V.  Ristituire- Ar-  nano  del  Re  di  Francia  , uacque  a * Rbsi  rréssi-tó,  od  m. da  Retnr- 
srmiSE  a et  sino  alla  siali  a : Ri-  Roueu  l'auno  1692  Si  ani  mirano  di  reati  re.  Meglio  fliitucitato.  Risorto. 
metter  le  colpe.  lui  il  Trionfo  di  Boero  , e la  Distr u-  Ràttanfes  »ó,  Voce  iat.  Lo  stessa 

RBstitiiI  tò. ad.  t».  da  Restituire  none  del  Pula  zìo  d‘ Armida.  cbtReturressi.  [surre-ione. 

Rkstitu-ta,  Vergine  e Marti-  RéstOviulia-bB,  al.  Larorare  U * Rftaraatxib-Ni,  sf.  M-gii.»  Ai- 
re. | 17.  maggio.)  terreuo.ioilitueadouua  coltivazione  Rkscscitax-tb  , pari,  di  Resusci- 

ti» Rbstito-ta, Vergine, fu  i penta  all’altra,  aeuza  farlo  riposar  giarn-  tare.  Clic  rcauiciU.  Meglio  Risuui- 
dagli  ti  fedeli  io  Sora.  | 27.  maggio.)  mai;  tante. 

^ RgsTiTV-Tó  mori  martire  in  R«STaBu4zió-x*(  Archi.). af.L’at-  RèscsciTA-at.at.  Render  la  vita. 

Rmia . I 29.  maggio.  ) soltigliaineuloddlaColoone  dal  fon-  Meglio  flisascitorc-  - N.  ass.  Rilor- 

Rbstito-tO  perde  la  «ita  per  la  do, o dal  terzo  III  io. La  Restremazio-  uare  io  «ita. 

Fede  nella  Spagna.  (lO.giugno.  ) ne  dcv'eticr  maggiore  quando  la  Co-  * Rtsrsr.iri-TO.od  rn.da  Remici 

►J»  R,tsTiTr-ro  coltela  palma  de’  ionna  è più  tarila.  Ure.  Meglio Rmucitato. 

Martin  in  Antiochia-  (33.  agosto.)  RBstri-oxBrb,  at.auom.Lo  «tesso  + Résctta-xa  , eoa»,  nel  ciré,  di 
*5«  Réstitu-tù,  Veecoro  di  Carta-  che  Ristrignere.  S.  Caterina,  distr.  « pro«.  di  Calta- 

gkue.  perde  la  »iU  per  l'dmor  di  Cri-  RlSTniNtìkx-r*.  part.  di  Rettrin-  uistetLi,  dioc.  di  Nicusu:  ahil  2700. 
alo  ( 9.  dicembre.  I gere.Che  reilriuge.  Lo  iteaao  ebefli-  * R*rA,  sf.  Meglio  Reità  - - Sm. 

fi**TrrcT6-Rt.  erri.  m.  di  Reati-  tfriagmie.  Reta  de.  Retate-Ita  lo  a oche  da  Poeti 

taire.  Cbe  restituisce  - Riitoratore  , RfcSTRix-ctnB.  aLanoat. Lo  stesso  moderai. 

Riparatore.  che  Antri*  fere,  flit  indurre  --iV.pai-  Rctag-oiP  fgf)  , am.  Retaggio, 

RE»TiTOTò-al6(ilKLeg  ), ad. m.C he  tiro.  Eredità. nei  propr.  e uel  fig. -Facoltà, 

li  dee  retti  lui  re.  Ristringi  nuà^d.eeai.Cbe  èsog-  Possessione. Seu.  Piti.  Signori  di  gran 

RteTiTOtai-cà , ttrb  f.ii  Reititui-  getto  a restrizione.  retaggio  - Erede  Sl«r.S«iuif.9.  Terra 

re.  Cbe  restituisce.  Ràsraixciaiftx  tó,  an».  Il  restrln-  di  Semifonte  retaggio. 

RrsTiTuzid-xtt,  sf.  Il  reititnire.il  gere. Altrinieiitiflettrulone.Lo  stea-  RèTA-XA.Nome  rfellaSchiavi  per 

reiidere.AUrimeuti  Rendimento.Re-  sa  rbe  H*  strigai  mento  couaigliu  delia  quale  R una  rime  i 

sLitiiimeuto  Correzione, Emenda  .La-  Rkstriygiti-tO,  od.  m.  Lo  «tesso  Galli, ab!»  ixfoju udu  loro  le  Subiate 
mi  Lez.Aut  Tentare  la  reslilasioue  cbe  fleilriilieo  e »'usa  auebe  in  forza  la  luogo  delle  Dame  romane  che  a- 
di  questo  passo  di  Plinio  ecc.  - Par-  df  *ost.  maschile.  ««»■  richieste  - Sin  Fi  lutale. 

laudo  di  Pianeti,  «ale  II  ritorno  che  Rbstritti-vò  , ad.  m.  Che  ristri-  * R*TàMA-tt,  al.  e «flit.  Meglio 
fanno  al  punto  medesimo, dande  h*o  goe.  Atta  a rlstrigoere.  Ritardare. 

principiato  a muorersi  - |Leg.  Re-  RbsthizIo-xB , sf.  Il  restrigoere,  R*T4-«A(PU.V  «t  Tirar  la  reta 
slitaxionr  in  tempo  : Rescritto  del  L'alto  di  limitare  qui  rota  a piu  «opre  di  sego  I o pitture. 

Principe,  per  cui  al  concede  ad  al-  strrtli  confini.  Altrimenti  Rislrignl-  * RàTA-ftl,  ncut.ass.  Meglio  ffra- 
trui  la  facoltà  d’operare  . abbenebe  mento  eoe.  - Correzione  o Riduzio-  ditan. 

decaduto  da  tal  pri«ilegio,per  esser  ne  a casa  particolare.  Segu.Mauo.  RtTA-TA(lf  Gettata  di  rete,  e In 
pattalo  il  termine- flefliiasione  in  in-  Lngl.lS.I.L’ta  delio  cori  tenia  miri-  Presa  de!  pesce  chiuso  nella  rete  o- 
t-  ro.tecondo  il  Dritto  romano  è L’a-  alone  ecc.  - (Teol.)  flesfrùion  men-  gai  «olla  che  ai  getta  o cbe  ti  trae, 
zinne  di  reintegra  d una  Cosa  o d*u-  tal a : Proposizione  ristretta  e oou  RBTa-tó.  ai  uv  Lutrecciato  a gial- 
li a Causa,  con  cui  il  Pretore  aoccor-  luterani. capretta , osila  Discorso  con  sa  di  rete,  Reticolato  - (Pitl.l  Ajj. 
reva  Coloro  che  fossero  tUli  rogaci-  cui  alcuna  asserisce  fallacemente  dato  a Disegno  o Pittura,  cui  sia  li  r 
nati,  oche  per  la  loroasteoza  ree-  aleuti!  coia,  nascoudeudoue  il  «ero  rata  la  rete, 
fusserocadoti  nel  laccio  loroteiodal-  sento.CIÒ  e condannato  daltaChieia.  R*t-cx  i.Prov.  nelllodottan,  nel 
le  persone  colle  quali  aveva  a con-  • Rìsucitazió-xS,  sf.  Meglio  Ri-  Pauge-Ab- 

tra Italo. Con  essa  i» Pretore  soccorre-  surmione  [Risudure.  R*-t<,  sf. ' Da U'rbr.Rrser/A  Stra- 

va altresiColoro  ohe  avessero  soffer-  RtsoDA-at.nrnt.aai. corno. Meglio  mento  di  fune  odi  Alo  tenuto  a iua  • 
to  pregtudiaio  per  cangiamento  di  Rcso-labad  , Città  ueU'ludostao  glie,  destinalo  a pigliar  Fiere,  Pesci 
stato  o giusto  errore.  Inglese.  ed  Uccelli.  Vea  sono  di  diverse  ape- 

Rk-STó.sm  Rimanente, Avanzo,  Rasui.TAaftx-Tó,*isi.  II  reaultare.  cle.La  parte  superiore  dellaRMe  ta- 
Residuo  Restaute.Coia  rimasa-Di-  M«*glio  flisuilantente.  ia  verticalmeute  dicesi  Testa  - Oala- 

sia  u bl  to:  Compire  interamente  - Rrscltax-té  port.  di  Resultare,  xs  rxi  arra:  Cingerla  d’  una  specie 
Fig.DAAB  ad  suono  il  misto  o n tco  Che  resulta  Losteiso  cheflua/tantr.  di  vivagno  fatto  ai  grandi  maglie  di 
asaro: Fargli  quel  rhe  merita.  Dar-  RàsuLT.i-at.neut.asj.  Meglio  Ai-  spago  , che  aervnuo  a rafforzarla  • 
gli  il  tuo  couto  a ponti  no- Fìb  bxsto:  stillare  - Importare.  Bocc.  Cotti.  Iuf,  Amasi  cica  aere  : Cingerla  di  fa- 
Fiuire,  Terminare  - Fai  oh  auro:  Poco  resulta  ec.  ne  -Dtcesi  Colai  Imboccatura  della 

Espressione  de’  Giuocatori  che  vale  RIsclta-tó,  ad.m.da  Resultare.  Rete  fatta  ad  ioibuto-  Gli  Antichi 
Giuncar  lutto  <1  resinale  del  danaro,  Megliofli  saltalo  -In  forza  di  sm.Ri-  rotarono  anche  in  geoere  mischila 
e per  mrt. Arrischiare  il  tutto, ed  an-  «ulta meato.  Coceh  Ditc.2  78.  Non  e perlicenzj  portici  - Per  simif. Qua- 
che Morire  - G n oesi  del  usto: Ar-  altro  ehe  un  resultalo  di  carie  notizie  lunque  iutrecciatura  sia  diFuae.tia 
rischiare  il  tutto, Il  megliocbesi  ha-  scientifiche  ecc.  di  Oidi  Ferro, di  Rame  e simili , per 

Del  usto : Mi  , Quauto  a quel  che  Rèsux-TA,  af.Alto  che  rnceasl  da'  lo  piu  usata  a riparar  checchessia  , 
resta  adirà.  Ditesi  auebe  Nel  resto  - Dottorijdètla Facoltà  teologica  di  Pa-  ed  anche  significa  quel  Chiuso  oR«s 
Nel  Giuoco  delle  Minchiate  diceil  rigi.per  goder dedritti  drlD-iltoralo.  cinto  fatto  ìli  corde,  deutro  al  qu«lt 
Auto  o Aeszantu  il  Numero  di  «e*-  Rèsupi-xó.ad.m.  Voce  lat.  Lo  stea-  i Pittori  custodUcon-*  di  notte  lePe- 
tauta  paoli,  cbe  ti  trgna  airAwer-  aocheRisupiao-  Lo  steisoche  corea  cielo  aperto  - Sorta  di  Colila 
sari»  oou  altrettanti  punti  quanti  Aopev«nto.  (rrsione.  tetmla  a maglia  - Afte  fatta  a utam- 

soqo  i Sessanta  cbe  ai  cootauo.'Biso.  | * RiaAiRàzió-irt,  sf.  Meglio  Risar-.dorla.  Rete  ai  uso  della  Frombola  , 
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dorili  mette  il  mio  per  i tea  gl  li  rio-  RMnfc»rpic.Clt.  nel  IL  d'AlUlò»  mi.cbepelcoloredifferiicedaU’Asfal- 

Rete  del  barbiere  : Coli  dicesi  Ogni  ver.  . to-Sosta  o za  bi  lumi  noti  resinosa. che 

Urorio  che  altri  faccia.quando  è di-  IUtìa-rTó  (il)  (Arche.],  od.  e ira.  alfa  som  plico  luce  facilmente  a’ao- 
(occupalo  da  cose  importami  - Fìg.  Voce  lat.  Gladiatore  che  combatteva  cende.  espande  odor  soave. 

Inganno,  lusidis,  Agguato  - Esse*  sempre  coutro  quello  che  area  sul-  RtTiJffcii-Tk,  ad.  con.  Rattenuto, 
risso  o Rimami  lutate,  àtri:  Ri-  l’Elmo  Bua  figura  di  Pesce. Per  coni-  Cauto,  Guardiano, 
i murre  iugannat»  da'  propri)  comi-  batterlo  servitasi  d'  uua  Rete  con  Rrtinén-*a,  tf.  Il  ritenere, 

gli  • Dia  KttiA  atra  , a elle  Ein  : cui  P avviluppa  va  , c da  ciò  tolse  il  RkriNiru  i ó . sin.  (Dal  gr. Retine 

Etici  vi  preio.e/fo.Ritiuiiere  iugan  nome  di  Rtliano.  reiiua,  e Pkyllon  foglia.)  Genere  di 

nato.  Con  altro  Verbo  usato  anche  RtTickL-L.i  |Ar.  Mei.),  tf.dim.di  Pia ule delta  famiglia  dcllefluftmfee, 
fy  ma  In  buoua  parte. Vii  SS.Pad.  R?le.  Piccola  rete  - Lavoro  trafora-  e della  Peni aniria  monoyiwiu  diLtu- 
3. 270.  lo  sono  il  Salvatore  del  moit-  to  di  Refe,  di  Seta  od  Oro,  fatto  con  Ufo. 

do...  (icc  toc  eh' io  li  (acciaiti  e Mette»  ago  o cou  piombiui  - Piccola  cuffia  RkTiMi-Tt,  tf.  (Dal  gr.  Retine  re- 
ni! nelle  reti  della  mia  Molai*'  Fig.  tessuta  a maglia  >(Aitr.)  Anello  su  (ina.)  Specie  di  Pietra  dura  la  cni 

Il  fole  gli  fa  la  re  te, dicesi  per  aigui-  cui  son  tesi  i fili  che  veggonii  ue'Can-  frattura  e lucida, mu  d'aspetto  gra*- 
flcar  che  alcuno  è iu  prigioue.  dove  nocchia  li  , situato  al  puuto  iu  cui  io  come  quello  della  Resina  e d’ai* 
il  Sola  entrando  pe' cancelli  fa  del-  a' mcoulrano  i fochi  del  l'obbi  etti  vo.  cuoi  Bitumi,  ed  imperfettam.  con- 
J*  ombra  loro  uua  specie  di  rete  -Di-  e deli’ oculare  - lAnat  ) lutreocio  di  coide.Ètnen  lucida  della  Selea  detta 
cesi  in  gergo  liete  torta  per  Le  fu-  Va»i  sanguigni. apecialra.  venosi, di  Resinile,  ma  mollo  più  fusibile, 
sa  torte  - A mete:  A guisa  di  rete  - piccolissimo diametro.che  spesso  sa-  RkTiJU-TiDk.i/Mnflamroaziondei- 
Ilfle  calda:  11  vaso  pia  alto  di  tutlo  tia stoni U/an.i  fra  sé  medesimi.  la  Retina, membrana  dell'Occhio, 
il  corpo  delleSal  iue,iu  cui  si  travasa  RkTictLLkT-TA.s/Vdios.diReticelia.  RtTH*ó  (Àr.  Mes  ),  sm.  Mestula 
l'acqua  che  si  lira  su  dal  Lagaccio  RknckL-Lò . su»,  dia»,  di  Rete.  Lo  traforata,  ebe  serve  per  cavare  » gu^ 
Itele  d’impaglicUatura:  lutreccialu-  stesso  che  Rei icella.  scelti.  Termine  delle  Trattore  di 

ra  di  fuui  ec.cbe  fassi  iuturuo  si  Va-  KkticKn  ZA.sfVoce  lat.  Il  tacere,  seta. 

aorilo  , sostenuta  dalle  Baltag  Gole  , Sileuzio;(Jroiitioa  volontaria  da  leu-  Rtn-pfui , ad.  e tm.  pi.  (Dal  lat 
per  riparo  de'coiubatteati  - Tirarla  ua  cosa  che  si  do»  re  bbe  dire  -Figura  Rete  rete,  e Fet,  pedis  piede.)  Nome 
rete  o Retare  dicono  i Pittori,  quan-  rettorie!. per  cui  l’Oratore  fa  ioien  dato  agli  Uccelli  col  Tarso  coperto 
do  tira uo  pia  linee  per  l'altezza  dei  dero  alcuna  cosa  col  far  mostra  di  d'Epideriuide  reticolare. 

Disegno  o Piti. ira  con  distanzine  di  non  dirla.  Grecata.  Apanopesi.  Rfc-ro,  o.pr.m.  Lo  stesso  che  He- 
li.ColF  intersecarsi  delie  lince, viene  Rmci-xó  sm.dim.dtRele.Lo  stea-  teo-  (Mit.)  lino  de  Giganti -Ceotau* 

a riempiersi  ilDisrgno  oPitlura.clu-  so  che  Reticella.  ro  flgli»  distimie, 

essi  vogliooo copiare. di  perfetti  qua-  •Ré-tico, ai.  eim. Meglio  Eretica.  RkTòokNk-xk , antico  Principe  di 
tirati,  ciascuu  de*  quali  cadendo  so-  IlkricòLAMftM-TO  , si».  Lo  stesso  Spagna  che  cotlegossi  co' Roma  ni. 
pia  alcuna  parte  della  Pittura, rea-  che  Re hcoiato  «osi.  maschile.  RktO-ns,  sm.  Rete  divisa  in  due 

de  pia  facile  l' imitare  e proporsi»-  Réticcla-ré,  ad.  com.  Lo  stesso  parli  che  ai  chiamano  Ali,  eiiriu- 
itar  la  parte  couteuuta.  Ciò  fessi,  che  Reticolalo  additili  vo  uiscouo  verso  l'estremità  duna  Re  tf 

quando  si  vuole  da  qualche  piccolo  Rcticola-tò,  sm.  lo  treccia  mento  rotonda  eoo  entro  il  rivolto.  Serve 
Disegno  far  un'Opera  grande  o vice-  fatto  a guisa  di  Rete.  singolarin.  a prenderà  le  Auguitle. 

versa  ec.  - ( AaatjL'Omento,  lo  Zir-  Réticola-tò,  ad.m.  Voce  lat.  In-  Rtroi-iló,  Bor.  a 6.  L.  da  Pavia, 
bo.ed  e quelPannicolo  grasso  che  co-  trecciato  a guisa  di  Rete  - Parlando  Bagni  caldi  famosi, 
pre  gUutestiui  degliApiiuali-{Bot.J  dì  Muro  antico,  è off.  di  Quello  le  Rk-Tò ré,  ad.m.  Voce  lat.  Che  ito 

Tessuto  di  Fibre  intralciate  a guisa  cui  pietre  noi»  erta  posate  orixzon-  Che  iuiegua  Reltorica;  Rettorie», 
dille  maglie  d una  Rete.  talmente, e con  le  loro  commessure  RkTòniluk-LfCA  'che)  ,ad  f.  (Dal 

RtTtA-alò  (Arche.),  «d.  firn.  Lo  faeean  come  una  Rete.  Altrimenti  gr.RAftoreeo  io  declamo, cAfrio*  ver- 
itesio  che  RrUano.  Amigdalato.  so.)  Aqg.  di  Compagnia  che  si  iMet- 

IUtécal-da  | Ar.  Mesi,  tf  com  p.  RtTi-cóLòfZool.|,sm  Secando  Sto-  li  di  rspprescnlarcOperc  teatrali  in 
Chr»c  riresi  aocheftrle  calda.  V.  Rete  ni  aro  de  Rum  insù  U,  a destra  dell’e-  Musica.  |torico. 

Uk-TBN.sin,  Marca  della  Trauail-  stremila  «citeriore  del  Rumine.  RkTÒ-kicA  , tf.  Lo  stesso  cha  RU- 

vauia.  *RtTicctA-TO,  sui.  Meglio  Retta»-  RkTòaiCAMkx-TR , ore.  Lo  stesso 

RftTfc-KòftijMit.),  uno  de'comps-  tal o che  Retloricai nenie. 

g ni  di  Diomede.  * Réti  em.  AZiò-jrk.sf.  Voce  lat.Mo-  Rétò« ic a- ai,  ncut.  ass.  Lo  stesso 

RirkxTi-TA.sf.Lo  stesso  che  Rat  glio  Reticolalo  lostaulivo.  ohe  Rettoricare, 

lenitiva, Ritenitiva  RkriK*s,Yill»g.  oella  Brettagna  Rìtòuica  >Tuò,  od.  e m.  atoild. 

RiTisfTi-VO,  ad  m.  Lo  «tesso  che  * RstimcagiO*n*  , sf.  Meglio  Ra-  di  Retorico. 

/tilcHitiro  \ne.  ti  finizione.  (Ratidrare  Rìtò-ricò  , ad.  e sm.  parlando  di 

RftTiNzlò-tff  ,sf.  Meglio  Jtitenaio-  * RtriricA-ki . al.  a «cut.  Meglio  Pedona.  Lo  stesso  che  Rettorico. 
Dkxk-G,  N.pr.m  — 5in.RetiK.Mit.)  R«Tiron-»t  |8t.  Nat.) , ad  com.  RkTunizZA-uk.iieid.ai>.  Lo  steaso 

Eliupe  ucciso  da  Perseo-Rutulo  uc-  eomp  Che  è fatto  a guisa  di  Rete,  che  Rrtforirare. 
ciao  da  Euriaio-Re  de  Marrubii,  pa-  KkriOKA'Mò.pIcc.  Villaggio  iuT«>-  Rkiùu-rA,  tf.  Vaso  a collo  ritor- 
dre  d'Aocbemolo.  se  ma.  to,  di  cui  ralgonsi  i Chimici  alla  rii- 

RkTt-ò. Promontorio  eCiltà  della  Rfe-Tiuò,  Città  con  Porto  « Citta-  sUllaiioue  di  Spirili  • Minerali. Più 
Truade.  suil'Ellesponto.  della  uHIIs-  di  Candia.  Long  12.28  oomuuem.  Storta. 

Rfctk  pòsa,  sf  (Da  Rete. e dat  gr.  Lat.  53.27.50.  Residenza  del  Pascià.  RtTUAfcx-Tk , pari,  di  Relraere. 
Foro*  meato.)  Genere  di  Polipi  del-  Réti-ma  . tf.  Voce  tat.  Pannicolo  Che  retrae. 

r ordine  degl'  Idreform I annidati , i nervoso  , che  quasi  a foggia  di  Rete  Rkre A»kRk , at.  anom.  Lo  stesso 

Suaii  boa  Polipaio  pietroso;!  sottili  circonda  F umor  vitreo  dell 'Occhio,  che  Riiraere  e Ritrarre. 

ilatazioui  fragili,  conformale  o io  È biai»oa.miil!e,ed  f formata  da  due  * RkruA-Uk,  ut. boom.  Meglio  Ri- 
Ra  in  icelli  liberi  o io  Retr;col  le  Cel-  lamine.  Tapezu  tutta  la  cavità  del-  trarre. 

iute  in  un  sol  lato  • Sorta  di  Pianta  la  Coroidea.  Rkm  ixoiX-Tkad  oom.comp.sta- 

marina  fatta  a similitudine  d'  un  RkTiMA-còL6(Bot.).sm.Nomeda(o  coa.di  Rclroamlaute. 

Tessuto  direte.  al  Piccol  corpo  resinoso  che  uella  fa-  RkTkAT-Tò,ad.e>in.D>residiTer- 

RkTkròRi-Tk.  tf.  (Da  Re  le,  e dal  miglia  dell'  Orchidee  termina  nella  reuo  ua  letupo  coperta  d'Acqus , e 
gir. Paro s poro. Kìeaere  diHolipl  del-  massa  polliniea  alla  parte  inferiore,  poi  asciugato  e ridotto  a coltura.  I 
Fardi  ue  delle  MUlnore.  che  ha  per  e serve  ad  agglaliiMre  ilPoilioe  col-  Toscani  dir  ano  df/nwoBe. 
tipo  la  Releponlet  dactgla  di  Buse,  In  superficie  dello  Stimma.  (Dal  gr.  RkTRATTò-aU>(tt),  ad  m,  Agg  di 
sparse  di  piccoli  Pori  situati  traile  Retine  resina.) -Strumento  usato  uo  M luiera  di  ferro.*  vale  Che  si  lascia 
maglio  della  Rete  couleueute  «per-  tempo  uell'  operazioni  deli’  Ernia  e attrarre  daliaCaiamiU.come  il  Fer- 
irne più  grandi.  |Lnndrs.  della  Castrazione,  onde  impedire  a-  ro  malleabile 

Rkr-róRT.  Bar.  a 55.  L.  li.  0.  da  gliuteitini  di  uscir  dal  Ventre.  RétraiIó-mé  (Fisiol.) , tf.  Voce 
Rk-rukL,  CU.  eoo  6000.  abitanti  .a  RtTiMASf  al-tò.  sm.  (Dal  gr.  Re-  lat.  Stato  duna  parte  che  si  ritira  ,o 
46.  L.N.O.  da  Parigi.  Tribunale  di  tino  resina, ed Aspàoltos  bitume. )S>i-  che  è strascinata  verso  il  centro  del 
f.a  istaura.  'sisma  resinosa  del  genere  d «'Rito-  Corpo.Leggesi  anche  come siuou imo 
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di  Racconiamento Azion  di  reatrio-  il  muovano  eonlro  lordine  de  Segni  Ret-ta  . $ f.  da  Reggere  , h ri- 
geni  ia  tè  «tesso;  Ravvicinamento  celesti.  [gradare.  gnif.di  Reiiitere.  Durare,  e satrlfee- 

delle  molecu le  d‘ uo  Corpo  che  loto  RBtbògbada-tó,  ad.  m.da  Retro-  sistrnza,  Durata-Fan  Barra.  Far  r+ 
diminuir  di  volume.  REtrograbazio-nB  , sf.  Il  retro-  sisteuza  -Dia  uni. Pur  nieulc.Ab- 

RgTRiBQfcx-TÉ.pari  diRetribuire-  gradare, Esser  retrogrado  -Moloap  badare,  e met. Volersi  accordare  sili 
Che  retribuisce.  parente  «le- Pianeti . pelquale  seni*  richieste  altrui -(Anali  La  Satura 

RkTRtBClxùN'Tò.fm  Lo  stesso  che  brauo  tornare  addietro  oeil’ Editti-  del  Cranio  detta  anche  Sagittale. 


Retribuzione. 

RBmiBcl-Rf.  at-  anom.  (Dal  lat. 
Re  part.  iter., e Tribuere  attribuire.) 
Ricompensare,  Rimeritare,  Render 


ca,  ed  audar  terso  l'Occidente.  Ap-  * Ret-ta, are.  Meglio  Rettamente. 
pareo  za  che  dipende  dal  molo  e dal-  R Err  axzv-tè  , are.  Cooordiac, 
la  posiziou  delia  Terra.  Beoi-GiUitaiueate.Conuneuilmau- 

Retrò-gradò,  od. m.  Cbe  torna ,o  te  - A dirittura. 


Ja  mercede,  il  coutraccambio  , G ut-  sembri  tomaie  addietro  - Detto  de  l Rettan-g«i> \gi) , in.  (Dal  Jafìno 
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derdooare  -Nel  J\itiivo. 


R «tri tei  Tó.ad  m.da  Retribuire,  [gradare. 


Pianeti  ucl  senso  astron.  di  Retro-  Red  ut»  dritto  , e dal  gr.  Jn/ioe  ta- 


so.) Genere  di  Piante  della  famiglia 


* R^tribcItò  ré, rerb  m di  Retri-  REtròguar-dTa  , sf.  eomp.  Ulti-  dell*  Orchidee.  Il  loro  Frutto  e uua 
boire.  Che  retribuisce.  Meglio  Re-  ma  ed  estrema  parte  d on  Esercito  Casella  dritta  in  forma  di  Vaio. 
tributare.  o d’ uoCorpo  di  soldati  in  cauitniao-  REttangClSt-to,  tm.dtm.4i  Rei 

RuraiirlTRt-ct,  rrrt.  f.  di  Retri-  Una  delle  tre  parli  o divisioni  d' u-  Uugulu.  Piccolo  rettangolo, 
buire.  Lo  stesso  che  Retributrice.  u'Àruiata  navale,  cbe  va  dopo  le  al-  RfcrTAK-«OLò{G«oiD.!,  m Figara 
Ré tbibcto-rh,  verb.  m.  di  Retri-  tre.  o alla  sinistra  o a sottovento,  piana  di  quattro  lati , con  tatù  gli 
buire.  Cbe  retribuisce.  REtrugcar-oò  iMilil.fr,  sm.  Me-  angoli  retti. 

RÉTRiBUTBi-ct , rerb.  f.  di  Retri-  glin  Retroguardia.  Re  ttan-cóijò  (Geoin.  .ad .m  Ajj. 

boire.  Cbe  rrtribotsce.  RfcTftòoui-OA.ad.e  tost.rom. eonsp.  di  tutte  le  Figure  ebe  abbunoia- 

Rrtribiziò-xB , s f.  Il  retribuire,  Ufflzialc  o Sotto- L'Ulna  le  posto  alla  goii  retti,  quanti  uè  p.  ruttile  la  l«r 
Ricompi  usa.  Coni  peusazloue , Gui-  coda  della  Schiera , eebe  nodiventa  qualità. 

derdone-Castigu.  ilCapo.quaudu  questa  fa  delle  spai-  Rettar-t*,  pari. diRdtsre. Usate 

Rfimi-vo,  ud.m.’Dal  lat. Retro  in-  le  fronte.  Greca m.  Urago.e  latinam.  in  Torza  di  sm.  Alrglio  Nettile. 
dietro.)  Ritardato,  Tardivo,  e Jfff  reraidnCtora.Da’Modernl  ditesi Srr-  RtTTA-RB.it/ttt.asj.  Voce  JsI.SIra- 

Stantio.  r«  fila.  lcheA>spat(o  sci uar  il  vaolre  per  larra.  Lo  i tesso 

Re-tbò,  are.  Voce  lat.  nata  da'  Rètròpa-stó.  sm  comp. Lo  stesso  cbe  Repere.  |ria. 

Poeti,  che  vale  Dietro.  IUtròpiEga-tó  (Bot.ì.igg.  di  Pe-  RfcrrfeLSTt-1*.  pie.  Cìt.  utile  SU- 

HEtroaxdan  TB.part.diRetroan-  diccllo  cbe  fa  angolo  acuto  col  Pe-  R&TrfeaiBaU-TKi&jt  ),  ad.  esf  pi. 
dare.  Clic  va  o torna  indietro.  «luncolo  comune  -Rami  rei ropiegati  : I Dai  lat. Reclina  dritto, e dal  gr.  Em- 
RBrnòAMiA-Rft , iteui.  ass  anom.  Rjmi  sparti  qua  eia  seuz'urdiue  ti-  bryoit  embrione.  Nume  dalo«d  uua 
eomp  Audare  indietro  -At.  Far  tor  cuuo.  delle  grandi  divisioni  della  famiglia 

nar  indietro  -RcramvoAAE  u Fiux  RBtròpi-GxBrB  . at.  anom.  eomp  del  le  Leguminose  Coni  prende  IcPuu- 
Disfare  il  tessuto,  Stessere.  Plguere  addietro.  Tac.  Dav.  ano. 6.  te  cbe  presentano  1 Embrione  colla 

Retroattivi!»  ( Leg  fr.ad.m. coma.  122.  Chiuso  la  stale  da’  ovuli  Etesii,  Radicella  dritta. 

Voce  lat.  Che  opera  sul  passato- E(-  piglienti  a terra  U mare, . ..  retropi - RsttBz-za,  sf.  Giustizia  , Bontà, 

fello  rdroullwo-.KITtlto  autenoreal  unendolo  i mangiami.  (Come  Pin-  Retlitudioe. 
la  pubblicasion  della  Legge , tacco-  gerr. ) RBttific  smés-tó  , si».  Il  rettift- 

dola  retroagire.  REtròpulsìó-nBIFìsìoI.  e Chir.fr , care;  Migliurameuto.  Lo  stesso  cbe 

RfemóAZib  .st(Leg.),sf  compX'ef-  sf.  Voce  lal.Lo  «lesto  cbe  Retrocedo-  Rellificasione  - Agg  iui  buscato,  l’a- 
fetto  di  ciò  cbe  è retroattivo.  ne.  Ile  AlCindietro.  ivggia mento. 

REtroav.vdv.  sf  eomp. La  Banda  * REtròr-só, are.  Voce  laiche  va-  RArriricA.v-TB  part.  di  Reltiùca- 
di  dietro  dell'Esercito.  Retròscrit-tò,  ad.  m.comp.  Scrii  re.  Che  retti  Oca. 

Retri* a véra,  sf.comp.  Camera  to  indietro-Iu  forza  di  sosi.roaac/ih'/.  Re rTincA-aB.ot.  e ntut. Purgare, 

di  dietro  o segreta  , Luogu  di  ritiro  REtbòtbar-rB  , at.  anom.  camp.  PariDcare  , Migliorare  , Depurare, 
di  là  dalla  Camera.  Ritrarre  indietro, oswaSupporre  eoe  Mondiftcare , Spurgare,  Espurgare, 

RRtkùcédEn-tB  , pari.  di  Retro-  uua  cosa  sia  avvenuta  in  tempo  au-  Correggere  - Aggiustare,  Pareggia- 
cedere. Che  retrocede.  tortore.  Magai. Leti.  Ella  ini  ha  già  re.Lib.Astrol.  ilflli/Schiito  dttt  retti 

RBrnócB-DBnB  , ueut.  ass.  anom.  ammetta  la  tupplicaUi  retrotrarre  la  fieatori  Ceelitte  lunare  • (Cbim.)  Ri- 
eomp.  Voce  lat.  Ritirarsi  .Tornare  nostra  uituaUia... ai meno  una  ceufana  stillar#  - (Mat.iRzrr/rjCii  lì  utu 
indietro  - At.  Dare  indietro,  Resti-  di  anni  addietro.  cetre. Ridurle  a Linee  rette, par  a^ 

tuu  e.  Cedere  altrui  Ciò  cbe  ci  avea  Rétro™  atti-vó,  od.ro.  Atto  a re-  surarle-  (Militi  Rsttificjb  l'uih 
ceduto.  |dere.  trotrazioue.  et  si  me  Afro:  Ridurlo  di  bei  uuo»o  a 

Retrocèdi  vBN-Tó.m.  li  re truce-  Retrutraiio-wB  tf.II  ritirare  io  Linea  retta,  se  sta  stato  scoia  posto. 
RétròcEssIo-xR.  sf  11  retrocede-  dietro  merita m.  un  qualche  aweni-  RàTTiriCATiS-SinO,  ai.  e»,  mp.di 
re,  Il  tornare  indietro.  Retrocedi-  mento.  Magai,  part.  I.  Lett.15.  Fatta  Rettificato, 
nieulo  -Restituzione  -iMed.  e Cbir.}  una  retrolrasione  del  nostro  essere  pre-  RETriP(CA-Tó.ad.m.daReUiGcare 
Scomparsa  rapida  delia  Gonfiezza  e sente  a quei  secoli,  ne' quali  ec.-Jùror  RETTiPiCATO-aE,  perta.di  Hnt» 

degli  altri  Sintomi  locali  della  In-  di  tempo,  Arwerouuiuo  Solviu.Cai  BcareXTie  rettifica  opurilka-iAslr  | 
fiaiiima/iooe  o delta  Supporazioue,  19.  Anacronismo  o retro  trazione  di  Cbe  aggiunta  u pareggia. V.RdUI*- 
veneudo  riassorbiti  gli  umori  già  tempo.  care.  jearr. 

travasati  e guasti.  RStrot ék-dita  Leg.),  sf.  eomp.  RETTiricATRi-cB.rfrb.fJi  IWI18 

RBtròcBs-sò,  ad.  m.  da  Retrocede-  Vendila  della  stessa  cosa  falla  al  Veu-  Rbttificazio->b  sf.  Il  relUlurr, 
re.  Tornare  iodietro,  Ritirato.  ditore  - /\dlo  di  retrovendita  ■ Patto  Purificazione  - SiN.RcllifkatnroU>  - 
REtròda-kB.  at.auom  eomp  Dare  di  rivendere  la  cosa-comprata  al  Ven-  (Cbim.)  Distillaziou  reiterila  tacita 
hidietrociòche  fadato.Retmcedere.  ditone  della  medesima>  dopo  un  ter-  quale  ai  separa  il  Liquido  da  illrc 
Retròd  v-Tù  , ad. m. da  Retrodarr.  mine  stabilito.  Sostanze  elerogeuee  -(Gcoa  ) JblU- 

RBTBÒDAZio-xe,  sf.  Il  retrodato;  RBtròtèbgEx-Té,  ad.  coro.  I Bo-  Acasioa  d'uno  carpa;  Opera n«i«fda 
Retrocessi oue  , Restiluzioue.  Voce  tanici  dicun Sonno  retroeergentrQuel-  stimila  a trovar  una  Liuea  rdU  ■ 
deil'uio.  lo  in  cui  le  Foglioline  della  Foglia  gualeaitoCurva  ebesi  vuoinnsarsrc 

REtuouóxa-rB,  at.cewp. Tornare  composta  ai  ricoprono  io  sento  in-  RET-tilé,  ad  m.Noine d'Aainuli 
indietro  it  dono.  verso  da  tutte  l' altre  specie  di  Son-  vertebrati  a sangue  freddo,  mp<- 

«•T*òoó*Aiiò-!rB,sf.comp.  R re.  no,  cioè coH'Apice  diretto  terso  la  rantico'Polmoni.La  loroClaase twa 
trodonare.  Rcstituifou  fatta  altrui  base  del  Picciuolo.  prende  le^ Testuggini,  le  Lucark.U 

da!?**lon8-  RBtròvbrsIó  MB,  sf. Voce  lat.Ro-  Rsuc  ed  i Serpenti.  (Dal  lat.  Rrylt 

Hktroghadax-tB  pori,  di  Retro-  vesciameuto,  e dicesi  quasi  sempre  io  ini  strascino.)  - In  forza  diaod- 
parlando  dell'  Utero , quando  il  auo  muschite. 

ketrògrada-rì,  neut.  ass.  eomp.  rondo  va  alla  couca vita  del  Sacro,  el  RBmu-fig6  (eU  (Geom.J.ai  * 
Tornare  addietro , e dicevi  parlico-  collo  dietro  laaiufist  del  Pube  -Sut.. Compreso  da  Uuce  reile.  Gai.  StsL 
urin.ae  Fiaueb .quando  sembra  ohe  ialcrolaaaia.  195.  Augustissimo  angolo  relUh» w ■ 


RETTOV 

Io  forza  di  i>».  Figura  rellilinen 
RfeiTiNtiiifcB  Rr,  Piat/a  forte  ori 
Misura ,a  58.L.N  -Ij  Seriugapataam 
Rt!Tf  IsSIMAMÉX-TB  , (UT.  Slip 
Rettauieule. 

RZttis-simó,  ad.  m tup.  di  Hello 
Dirillissiioo  * Buonissimo,  Giusti» 
limo. 

RfeTTiiu-DiNd,  tf.  Voce  lai.  Giu- 
st-- zia . Bontà,  Dirittura , Rettezza  ■ 
Dirillez/a, Dirittura  lineare. Gal. Siit 
(63  Declinare  Ih  rari!  lunghi  dall  a t 
solala  rettitudine  • (Mus.)  Specie  di 
Modulaziune.edè  quando  una  partrl 
procede  di  grado  in  grado  reno  l'a 
cuto. 

Rèt-tó,  sm.  da  Reggere.  Regola 
to  - Sostenuto -Diritto -A» oh  iet- 
to: Andar  dritto  - Buono,  Leale 
Prezzo  retto  : Stabilito  - { Geom. 
Angolo  ietto:  Angolo  formato  dall'io 
contro  di  due  perpendicolari.  Cosi 
dicesianche  l' Angolo  formato  da  due 
linee  rette, raeglioAcK(/ineo-(Geom  ) 
Linea  retta  : Linea  la  pfu  breve  di 
quante  sen  possili  tirare  da  ua  puo-l 
lo  ad  un  altro. Alenai  dicono  «uchc| 
/tetta  in  forza  di  sf.  - { Auat.)  Intesti 
no  retto  o Retto  sempliceiu.:  Terza 
ed  ultima  parte  degl  Intestini  cras- 
si , ebe  Jucomlncia  all'estremità  in- 
feriore del  Colon  , e sa  a terni  inai  e 
all'Ano  - Nome  che  dossi  ad  alcuni 
Muscoli  (LI Capo,  e del  Yentre  iufe 
riore.  S'adopra  anche  come  sm.  - 
(Gram.)Cato  retto:  Quello  che  regge 
razione. 

RfeT-Tó,arr.  dello  da  qoalcbeAn 
tiro  per  /tritamente. 

RfcTTóriL-unMf.fDal  latRectum 
drillo, e dal  gr .Phutton  foglia  )Gene- 
re  di  Piante  stabilito  col  Bulbophyl- 
inm  erectum,  che  ban  Foglie  dritte. 

Réttòra-tó,  sm.  Lo  stesso  che 
Rettoria. 

R8TTO-*e,rerb.».di  Reggerebbe 
regge,  usato  per  lo  piu  tri  forza  di 
am.  ed  iu  slgnif.  di  Governatore.  Al- 
trimenti Reggitore.  (Dallat.  Rectnm 
da  Rrgo  io  dirigo.)  - Spirito  rettore: 
La  parte  aromatica  A'  una  Piatita  - 
Rettore  dell'occhio  : Muscolo  dell'oc-! 
ehm  ebe  Io  ritleue  nel  suo  sito  pa- 
rallelo, 

. R*TTdt»t-a  ( le),tf . Governo, Ufficio 
del  Rettore  - Chiesa  parrocchiale  o 
benefiziale. 

RUttòrU-su,  Setta  d’Eretlci  che 
avean  Rettnrio  per  Capo. Sorsero  in 
Egitto  al  IV.  secolo,  ed  ammetteva- 
no «otte  l'Eresie  vedute  imo  allora. 

RkTTò-uiCA,*f.Arledidire  accon- 
clam.  per  iatruire.perauadere.dilet- 

RKrToiucAMÉ.v-TÉ,am?.Coo  retio- 
rk*-  . Iper  rettorica. 

Réttorica-b*.  neul.  oli.  Parlar 

IUttòbiciiis  amo,  ad.  m.  tup.  di 

Rei  torico 

fiknò-Rtcó  (ci),  od.  usato  io  forza 
di  im.  parlando  di  Persona  Che  sa  o 
insegna  Rettorica,  Che  studia  retto- 
rie»; Retore. 

Rkrro-Ricó.ad.ns. parlando  di  Co- 
sa. Di  rettorica  , Attenente  a Tellu- 
rica. 

RSttòiicci-zó,  ad.  e sm.  dim.  ed 
ovrttH.  di  Reitorico.  Retoricastro. 
R*TTòÙRtTRA-Li(Anat.|,ad.eom 
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lamento  del  Retto  e della  Vagina 
che  separa  l’uno  dall'altra. 

RtTTùTZsctcA-Lt(Anat.),ad.rom 
comp.Cbe  appartiene  al  Retto  ed  al-] 
laVcscìca.Si  diè  questo  nome  al  me  1 
todo  diSamion  per  l'operazione  del 
la  Litniomla. 

RzrT*t-c*,m&.f.dj  Reggere. Che 
regge.  Altrimenti  Reggttrice  -(Zool.) 
Agg.di  Penna. 

lUriN-nKRÉ,  al.  anom.  e n pass. 
Voce  lai.  Lu  stesso  ebe  Rintuzzare. 

Reti -so,  ad.  ns.Voce  lai.  Rmtuz-| 
iato,  edicni  di  Cosa  ottusissima,  e 
pio  o men  rintuzzata  - (Boi.)  Foglia 
retata.  Foglia  ebe  ha  Seni  ottusi,  io] 
mezzo  de’ quali  suole  spuntare  un 
Peluzzo  o piccola  Punta. 

Reta  (Grog.),  lo  stesso  che /Ics. 
Retz  { Alberto  de  Goudy, detto  il 
Maresciallo  di).  Figlio  d Antonio  de 
Gondy  Maggiordomo  d'Krrico  II  .eb- 
be il  boston  di  Maresciallo  nel  1564., 
e poscia  fu  creatoDura  e Pari. Pietro] 
suo  fratello  ebbe  la  Sacra  Porpora 
nel  1587. 

Retz  Giorni-Fra ncesco-Pao'o  dej 
Gondy,  detto  II  Cardinal  di)  nacque 
nella  Brla  al  1614.,  e menò  vita  fino 
ad  un  certo  tempo  capricciosa  e bis- 
zarra.  Fu  dominato  dall'ambizione, 
visse  con  fasto,  e fe  parecchi  duelli.. 
Mori  a 66.  anni.  Fra  le  sue  Opere 
diftingoonsi  le  Memorie,  scritte  con 
bollente  ingegno  e con  a ria  di  gran- 
dezza. 

Rk-fi,  n.pr.m. 

ReùBiR-avRó  Bot  ',  sm.  Meglio 
Reobarbaro,  Rabarbaro  e Rabarbaro. 
Reroxv,  Bor.  a 4.L.  da  Toura. 
ReriLiv.Bor.a  6 L.O  da  Bourgcs. 
Rtt-ùa.A,  sm  Catarro,  ma  prende- 
si anche  per  Rrwmat/fmo  o simile  - 
/trama  di  Testa,  di  Sato.di  Cervello: 
La  Cor  zza -Reuma di  Petto:  LsBrun- 
cbitide  e la  Poeumooia  cronica,  ed 
anche  qualunque  Malattia  d‘ orga- 
nico toracico  accompagnata  da  tos- 
ar. Dal  gr  Rkevma  flussione.) 

REima-mEtrO  s m.  ( Da  Igr.RAr  risia 
coraod'arqua,e.ffeiron  misura  )Stru- 
lueoto  idraulicochescrvea  misurar 
la  forza  della  correo  te  de  Fiumi.  Al- 
trimeoti  Squadra  reometrica. 

RtrM«n-RA  (Med  (,sf.  Lo  stesso 
che  Rrumalopiria. 

R kr  il  a t a lgT-  a (ir)  (Med  ),  sf.iDal 
gr.  Rhetma  flussione,  ed  Algot  dolo- 
re.) Dolor  reumatico. 

RfeiMA-Ticó  ci)  (Med.),  ad.  usalo 
■ 0 forza  di  sm.  parlando  di  Persona. 
Infermo  di  reumi, Attenente  a Reu- 
ma. 

RttmATrcò-TATó,  ad.  e sm.  Cosi 
diceai  Chi  è som  ini  m.  soggetto  aRea- 
mi  od  a Flussione  di  qnaluoqSe  oa- 
tura.(Dal  gr  /thcrmaticotatos  saper. 1 
di  Rficrmatiros  reumatico.) 

RkcNATmMa-Lt,  ad  com.  Che  ap- 
partiene a Reumatismo. 

Rfeu»ATi-saO  , sm.  Malattia  ebe 
consiste  in  coutinuo  dolore  oe‘ Mu- 
•coll.siogolarm  delle  Membra.Ru- 
n’ lofi  a min  azione  de  Tessuti  Musco- 
lare, Fibroso  e Sion*  tale,  la  quale 
oon  ha  sede  fissa  A itriioeotj-drtc li- 
ra. Abbiamo  il  Reumatismo  acuto, 
il  Reumatismo  cronico  ecc. -Il  reu- 

.matistno|chc _preode  i Muscoli  iuler- 

RITT0VA61SA-U(  Aoat  ) , ad  com  costali  dicesiPfeurodinia,  Quello  che 


forno.  Che  appartiene  al  Retto  rd  molestala  Ragion  lombare. T.on.bag- 
• Ha  Vagina  - Intermezzo  rtllarayi-  gine,  e Torcicollo  quello  che  prendo 
aa/r:Inlermezz(i  formato  dal  coiuiu-!  i Muscoli  del  Collo. 


comp  Che  appartiene  ai  Relto  ed  a 
l'uretra. 


RZcm  ìtizzan -té,  ad.  e ioti.  com. 
Cosi  dicesi  Chi  e preso  da  Reumati- 
smo. J/trumafopiria. 

RRumatòpi-ra.  sf  Lo  stesso  che 
Kt.i'M ATOriRì  a (ir) , sf.  (Dal  gr. 
Rhecma  reuma, e Pyr  fuoco.) Febbre 
reumatica. 

Rki  -mcó(ci),im.  (Dal  gr. Rfcerma 
tutto  ciò  che  scorre.)  Acido  motto 
solubile  Dell’acqua, che  stempera  il 
Mercurio  con  effervescenza.  Esiste 
od  Rabarbaro, ed  è un  mescngliodi 
Acido  ossalico  e d’altro  Acido  inde- 
terminato. IRapontico. 

REcpó.n  ticó(cì)  (Bot.)  sm. Meglio 
Rk-trs  , Cit.  con  lOOOU.  abitanti,  a 
5.L  N.  da  Tarragoua. 

RkuscnkM-akRG,  Bor,  Del  G.  D. 
del  Basso-Reuo. 

Rk-Oss  o Rl'ss,  Fiume  della  Sviz- 
zera che  sorge  nel  Monte  della  For- 
ca.e  dopo  numerose  Cascate  ai  getta 
nel  Lngodi  Lucerna. 

Rk-usa  o RkQs-skx  Paese  nel  l’ Al- 
la-Saisonia,  che  attualmente  forma 
i Principati  diReuss-Greitz  eReusi- 
Schleitz. 

RfcùTLix-Gfex,  graziosa  Città,  a 5. 
L.E.  da  Tubioga. 

Rk-VA,sf.8urta  d’anticaGabella  di 
cui  vedi  il  Du-Fresne  c loSpelmann. 
(Dal  saia.  Waeran  rapire.) 

RETAB-Dlò|Giarortio'.valenteGia> 
reconsu Ito. detto  da  Giusto  Lipsie  il 
Popmiano  de" Paesi -Boss t , oacque  iu 
Bruges  al  1555.  Pubblicò  vari!  Co- 
nienti sulle  Pandette  ecc.,  ed  altre 
Opfre  legali.  (nuovo. 

REr  ARÌA-Bt.  ai.  comp.  Variar  di 
RkvBiLLOs.Vill.  nel  Ferme. 
Reyil  (Ugo  de),  nato  nell'AIver- 
nia.al  I259.ru  creato  Gran-Maestro 
dHi'Ordiue  di  S.  Giovanni  di  Geru- 
salemme. 

Revkl,  Citta  con  6000.  abitanti,  a 
L.N.E.  da  Viilefraucbe  - Pie.  Cit. 
nel  Df  fi  nato. 

Rk-vkL.  Capitale  dell’Estonia, con 
huon  Porto,  forte  Castello  ecc.  Acco- 
glie (2000  abitanti,  e sorge  a 56.  L. 
0.  (J4  8.  da  Pietroburgo -Il  Governo 
di  Revei  conta  820000.  abitanti, 
Kévéla-bjlé,  od  com.  Meglio  Ri. 
vtlabil  e. 

• Rkvélav-té,  pari,  di  Revclare. 

Meglio  Rivelante.  [telare. 

• RivÉLA-at.o t.  e «cut.MeghoR» 

• REvéla-tò,  ad.  m.  da  Rivelare. 
Meglio  Rivelato. 

• Rétclato  mt.rrrà.m.di  Reveld- 
l.  Meglio  Rivelatore. 
*RÉYftLATai-cB,t*rb.f.diRevelare. 

Meglio  Rivelatrice. 

• Réte  Lazio  né  , tf.  Meglio  Rive- 
lazione- Manifestazione  sopranna- 
turale di  cosa  occulta. 

RftvfcLLkx-T*  . ad.  com.  usato  per 
lo  più  in  forza  di  im.  e oel  pl.—Agg. 
di  Medicamenti  ebe  ritraggono  e di- 
vertiscono  iu  altra  parte  del  Corpo 
qualche  umore. Lo  stesso  che  Rlpuf- 
tiro  e Revulsivo. 

R«vfcL-LkR*,at.aiurai. Voce  lai. Di- 
vertir qualche  umore  da  una  parte 
del  corpo  ad  un'  altra  , ed  in  gener. 
Ritrarre,  Distogliete,  Derivare  gli 
umori  oanalcbe  irritazione  da  una 
parte  nobile  in  altra  meno  imporr 
tante.  |R»rWfmo. 

Révélli-xó  (Milit.) , tm  Meglio 
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MYlI.-iAVUI.ail  P'""001''  * 5- 

L.  N da  Stilati».  . 

• KBV«nBtnx-RÉ  , at.  ff  ««1  M« 

Hi! r ànitre. 

• -Tft,  00  "*  «1»  n»«r 

bv»rf.  Meglio  RiMrbffOlo  | 

• Ravfiaa*.  *210-1**, ff-Maguont  j 
rrM^°«.6,.,.  Me,li»«irrbr. 

RÉ-vkué  Cit.  tal  P<»  eoa  tOOO.abi- 

tauli.aS.LSE.daMaulova 

RkVÉ»fcNDI»-SI*h  , Od.  *“P-  a,| 
Revere  udo.ed  è « acbeT  itolo  * <*•  •* 

ai  aulì  Ecclesiastici  costituiti  ia  dl- 

^ REVÉftftN-od.  od.m.  D**00  <?•  r** 
«ereuza  , Da  esser  riferito  * Tiluw 
di  persone  ecclMiasticlie. 

• RtvtkfcN-T*.  pari,  di  Reverire. 
Che  t-everi«ce.  Meglio 

foraa  dadd.  Umile,  Mode*  in  • 
rendo  • Impropria».  Maio  per  «i- 
eerito  - Usalo  io  forza  d aee.  per  «*• 

rrrenlewewte.  ^ .^..j 

• Riv*Rfc*TÉsit?f-TÉ,  aae.Meglio 

Jiirere  «te  »r»te  .. 

• Rgv*aÉNti5*i*Aiax-TÉ  , atv. 
mp  di  Revereutemeute.  Meglio  tu- 

reule.  Meglio 

• RkYknfcx-ZA,  »f-  Metti 

co  - Seguo  qualunque  d onore  cne 

futi  altrui  inchinando  il  “P*  *P'®. 


REZZA  RHEINM 

itinime  maglie,  nella  quale  coll’aio 
fai  fan  diverti  lavori  • Resta  di  Cipul* 

1 le.  d’ Agli  e aiutili. Fortig.Rice.Sfor. 
jtkolfa  , - Come  fo*»e  ima  riua  di 

IdMtfl. 

RIMÒ,  ttn.  Freddo,  Gelo.  (In  gr. 
Rhigos  vai  Freddo  grande.)  - Frese» 


RÉTITiriCA-rò  ,ad  m da  ReviviB- 
carr.Lo  stesso  che  Rivivificalo. 

RivmsckK-zA , »f.  Lo  Meato  che 
fioreirameuto. 

•Rtvivi-ectnt.  "r«t  ««.Voce  Ut. 
Tornare  in  vita  Meglio  Risuscitare. 

Rétòca  ìiLg.od  rom  LoaUaaocbe 
Rioocabile.  ...  I*111® 

RévócamlitA.  *\.  aalr.di  Revoia 
• RÉvocA-ai.ot.  Meglio  Ritocare 
(Dal  lai. ile  per  «rtro  indietro,  • Ve- 
care  chiamare.)  -JV.PflMioo. 

^.Rèvoca  T a perde  la  vita  per- 
che calda  d autor  per  Cristo.  (b&b) 
n..A.a  TÀ  .ai  rara  martire  a Ile 


Ìnmgut  vai  riwuu  *,*  auun. ( - * iw* 

d'ouibra  per  oggetto  qualunque  op- 
posto a’ raggi  del  9ole-  Vate  auebe 
Ombra  auorata.Uqualericevequa- 
hta  dall'  aggi  auto  o dal  pieno  dello 
■enten /a.  ArFur. 31.22.  Ed  era  sparto 
d tenebroso  reno- Dell' orino » fin  al- 
jvMfir  'nee  Cristo  KÀfcl>.|  ('estreme  sponde- Fai  JUizoFar  fro- 
*M»*ES  ^ori  mar  tira  ali.  .co,  cd  «!cf.- ombra  - «,.*.»• 
a io  ignara  I »'*!  mi»  AL  amo  *»i»nurW. 

*RétÓc i-m  tn'naiio a mortt.per-  Modo  ta.w«i;««ai  al  aicio  Sta- 

Iti  r „.i  Va  alitalo  i7  ni  ir  so.)  re  all  ombra  . Stare  al  fresco  - Fip. 

Tm  ve  a*  At  Miro:  Tenere  in  ozio. 


parte  del  5>»r po  * Titolo  d'onore  e di 
rispetto.  Diciam  Vostra  ftevertma 
come  Vostra  Signoria  - Co*  woereu- 
ca  diciamo  allorché  ci  pceudiam  li- 
cerna  di  dire  cii»  cbe 
tacere  per  onesta,  per  rispetto,  o per 
altra  almigUanU  cag<°««; 

• K8vk»*n-z1a  , «T-  Meglio  /Ove 
rensa -Titolo  d ouore,  come  Signoria 
ecc.  - Nel  2 - .Hall,  di  *««>«■  1 
ItavaanxiiA-L» , «d.  co«.  Hctllo 

^lutY»»***-***.  lei.Voee  acher a. . 
Boercoca  tùilacca.Lo  afelio  cbe it*-j 

W*Ìu*«»U!iO,Vearoao  ta  fntml, 

veri  re  - Far  riverenze,  lucbioarai. 

R.kv  gai-TO.od.Bkda  Revenre.Me- 

RÉviiiLiA-.vO.Itólotto  nel  Golfo  di 

Rt poli, alla  foce  del  Sarno  - Sm.Ro- 
viglia  un.  ..  _ ! 

Rkvigmy,  Bor.  nella  Fraocle.  I 
RéviL-L  A-G.ot-oó  la . m l tì .Oceano 
Eqimioiiale.e  noi G.OceauoBoreale  • 
RBFiff.picXit.  nell;  Sciampagna 
Rkvinso?!,  Fin.  della  Francia  nel 
Dtp.  della  Costa  «TOro. 

Raristo-N*,  ^ H rivedere.  Altri-) 
menti  Vitamina,  Rivcdimeato. 

f Revisójr-oou.  cotn  nel  ciré,  di! 
Prscocostauio.dtatr.di  Sulmona  nel 
3 • A bruno  Cller. . dioc.  di  Valva  e 
Sulmona:  abit.  1700. 

Rjgvtad-nd.ad.  e sm. Chi  esamina,1 
Chi  rivede  ■ Revisor  d’urna  scrrtiora., 
d*tm  libroUlCeotore  a c ni  è co®  ®eaao| 
di  permetterne  o proibirne  la  •lam- 
pe -Colai  che  rivede  le  Stampe i per( 
farue  la  oorreaione  lipograftea.  Voce, 
deiraso. 

RiìvivincAN-Tt.pert.  di  ReviviB-] 


b+«tiKVCX; A-IU  SU  111»»»»-  — il 

che  fermo  nel  Vaugelo.  (7  aiarao.). 

1 • Révùca-to.  ad.  m.  da  Revocare. 

Meglio  Rieocalo.  . __ __ . , 

RtvbCAiid-i«À,*r*Voce  lat-MegUo 
RipocaitOM*.  . 

RivOLC-Tó  (Dot.),  ad. tu.  — FoffRa 
revoluta  Foglia  che slav volta.es  ar 
riccia  ell’ìodlelro. 

RÉvoLctió-.va . *f-  Rivolgimento. 
Lo  stesso  chrliieoiiiitoiie.Petr  Uom 
ili.  Il  fiume  Cooritcorre  con  varie  re- 
volutioni-  Ribellioae  oSollevaaiun 

di  popolo  oaimlli-Catohia mento  del- 
le coaé  del  moudo,  e per  lo  piu  a in- 
trude nello  SUlo  politico  duna  Mo- 
narchia o d*  una  Repubblica  Segr. . 
Fior.Se  in  tonte  ftPoUaioiM  di  Francia 
ecc 


K*vot»fó-w»(Med.)^[.  Silicon  del 
..  — Tona  i 


*.VE«S  AL  mt.HU-  BCHCIC  IU  u*a«. 

RiUz6-t.A,s(.Rrte  molto  lunga  ar- 
'meta  di  Corda  piombata  da  uu  lato» 
|e  dall'altro  di  Corda  auveraU, perchè 
I possa  star  uell'acqua  stesa  e dritte. 
Si  lascia  a terra  l'un  suo  capo  e «'ac- 
cerchia uno  spailo  di. ma  re  quanl'  è 
lunga  la  Rete.Sucbèsi  posta  portar 
l’altro  capo  a terra.  Tirando  i due 
capi  si  riconduce  a riva  coi  Pe»cc 
| compreso  in  quello  spati». 

R£zzuo-la,  »f.  Specie  di  Rete  cbe 
differisce  dalla  Si  a bica  sol  perche 
e di  uiagtia  piu  Otta  , «H  spago  piò 
grosso,  e tirasi  a terra  eoo  ira  s<-U> 

I spilorcio  per  parte  Couessa  si  prfo- 
Idouo  i Pesci  httorali.come  Muggini, 


niv  v wwi»»\  

corto  degli  umori  d'uua  in  altra  par 
te  del  Corpo 

RZvclsi-vò  [Terep.),  nd.  e tm  Lo 
stesso  che  Reveìlenle. 

Rk-r .Citta  diruta  al  S.E.da  Tche- 

Rk-ya  , Cit.  con  Cavi,  uelle  Nuo 
va-Caatiglia. 

RKVN8AU  (C’rlc-Renato) , otto  a, 
Brissac  nel  1563.,  si  raccolse  odi' O- 

...  D..,ni  a mihlllifJl  i’ Anali- 


I agni.  Aniaaheou. 

Rba  (Mlf)7Noai«  cbe  gli  Sgial 
[danno  al  Sole. 

Rasoòmi.Clltft  neUTodostan. 

ItUA-ùNU»,  Villaggio  uel  G.D.del 
Basso-Reuo.  , . 

Rbav  ( Tendo ro).  Gesuita  Dato  ia 
j Francia  nel  1603. , pubblici/  Dt/al- 
\plio  regni  Tktòetr  ed  altri  Libri. 


ra torio  io  Pariglie  pubblico  l’AiMit-, 

, si  dbnoitrete,  la  Sdenta  del  Calcolo, 
alerte  di  ragionar  giusto 
1 Rxvnic,  Bor.  nella  Si*iampagoa. 

RavaAcpiato  uelLimosino atl754. 

I indossò  Veste  ecclesiastica.e  pubbii- 
1 cò  lefoeiis  sarrr^  Vlamo  ai  Soie,  poe- 
ma piacevole  iu  prosa. 

Rìyruix, Villaggio»  mena  L.L. 
da  Trevou».  , _ 

Rjtz,  pie.  Cit.  dell* Austrie,  e A L 
a da  Xuaim.  Buoni  vini.  , 

Rk-ZAK.  Città  e Si.L^.b.  daM?- 
sca.UGov.di  Rezan  accoglie  lOOOOWk 
d'abitanti. 


dorrai 

Rafc-A.  Cuotea  degli  Stari  U/«ilk 

Rsk-BOM. picc.Ctt.aul  Weaer,  » 
4.  L S.  da  Nteoburgo. 

Rnt-DA,  p'm.Cit.  eoa  Ceat.1  IBJ*. 
|E.t|t  N da  MAosIct. 

Ruk-T».  pie  Cil  della  Prnasla.coa 
forte  Cestello,  sul  L»godel  suo  Dome. 

Rati  re  a.  CiUà  uelta  Vesl/alla. 

RiiklXA-ia, Borgo  nei  G.IX  del  Baa- 

Ruk-lNBAC.  Città  degli  Sfati-Proe- 
siani.  orila  Prov.  di  Cletes-Berjr. 

Raà-T.x-CAS^kt,  Borgo-ai.  LA.o. 
da  Colonia. 


RK-zat  oRa-z ATlOrcolo  Ae\\,C  r-| 
colo  nel  R di  Baviera  conlOl)nO<Mbt-j 
lenti-  Ampac  e le  sua  Capitale. 
Rki*.  Bor.  ad t.L  8 da  Nantea 
Rl-cU.  *[. Contrade  al  N.  dall’Ita- 
lia, ed  all'  E.  dell’ Et  velia  fino  al  La- 
go ’dt  Coslauea.  Comprendeva  I Can- 
toni deGrlgioni,  di  Uri.  di  Glaris.* 
Sch\*  tz,  di  Zurigo,  di  Appcuaell,  la 
Torgovia  e perle  del  Tirolo. 

RkzlA-Ni.ent.  Popoli  deU'Etruria 
cbe  ai  stabilirono  nei  Paese  da  etti 
detto  JRe.ua. 

RìzIa-rIo  (ii)  (Arche.),  ad.  e*m. 
Lo  stesso  che  Retiarlo. 

fUxid-nà . *f.  Meglio  ffretione. 
Guitt.Lett.J.tt  /leeone  di  cuore  ten- 
i sollecitudine  alcuna. 

.]  RAzrr-kAXiRà  della  RuMia , a 25 


ii.oiuuia.  ..  _ , 

, RakiNCA-O,  pie.  C.t  delle  Belaze 
re  oelCaot.dl  Turgovie. 

1 RHH-lNDòRr,  Borgo  nel  G.^aà-  otl 
Batso-Reuo.  JMuusier. 

1 Rne-lMà.  bella  Otte  a 9.  L.  N de 
Ruk-txzck,  pie.  Cil.  I i L-  R yl 
IN.  da»  Gallo.  _ _ 

Rak-lxr&Lih  picc.  Cit.  • S.  V K. 
da  Basilea,  famosa  per  le  beltagUa 
Idei  tfi38.  ^ 

Rute  l.vrZL»  (Geog.y,  V.  Gsmer. 

, Rnklvròc-ativuòr,  Villeggio  nel 
Dip.  dell’ Alto-Betto. 

RitklYGA-ù,  Cautone  net  G- 1>.  «vi 
Basso-Rrao,  cbe  produce  il  migliar 
I Vino  del  R oo  Comincia  • AL.  e \A 
o.da  Mago  ii  za  ,e  va  fiuo  » Barba  rs-b 
Rnki!vG*Ark5STk-lM,  Cast,  net  G. 


RKvmncAif.-Tt.pert.  ai  nevi v in -i 

3rei2?tr,"l*c*  *"  c^il-e*mì.Ts^'*<'ì 

"5{?mrài.U  ai  iomp  Lo  aloaaJ  •«*«•  Jttu  *"‘  he  l, 

P ° lat.«.b.rtli;-Rik  ài  Refe  d,  ffllun 


lUKlNU ..x,  

D drl  Basao-Reno, presso  CreuUaac. 

Rnk-lxkAC,  Villaggio  a 1-L.S  O- 
da  Cobtenia.  . ...  . 

Rnk  ìxlak».  Parte  dell  OlenA 
merid.  Leida  è ia  sua  Ca pitale- 
Rutl-sa  v-géy,  picc.  C»l.  • 9. 

O da  Cobianza. 


RIABIL 


RIADAT 


RIALZA  969 


RafeNMiRCB.li.  dei  Reno  aldi 
tapi?  di  BriMMo. 

Rafe-N-tafeBa.  picc.  Cit.  • I7.L.  N 
0.  da  Berlin».  Dei  Palazzo  con  delr-J 
ti-sl  cardisi.  {Leida. 

RuBÌ.vsbcr-sò  Villaggio  ad  I.L.da, 
RiifeN-TUAL  (Il|  . ostia  La  Valiti 
Umana,  Vaila  della  Svizzera  . ctie 
forma  uno  d«*‘  Dui  retiti  del  Cauli,  no 
di  8.  Gallo.  Rbeiuci  k • la  Capitate 
Riiki>-«TAun,  Valle  Bel  Ca ut.  de' 
6ri|lHi, 

RuB-N-Za-bIrb,  pic.Cit.a4.  L-E.Ì 
da  Landa  a. 

Rnfció-ow  , pie.  Cit.  Bella  Media 
M >rca  di  Braudeburgo. 

Riik-NkN.Cil  ad  8 L.O.d»  Wumar 
Forte  Citta  ad  8.L.  S.  E.  da  Utrecht 
Huk-ùv,  ih».  fD.il  gr.  Rha  radice  ! 
Nuova  «oiUuia  eatratta  dal  Rubar 
baro,  ebe  in  lai.  dicasi  RHtum.  Veo 
dia  die  la  «copri  diurno  Ila  Rhii io  o! 
Rota. 

RiitKBka-GA.Cit.  degli  Sia  ti-Prus 
•lauì,  lidia  I»r«».  di  Clevea-Berg. 

KiMNàBfci»  G i.Cit  degl  «SU  ti-Prus-' 
aiaui.ueila  Prua,  di  Braudeburgo. 

Kuò-da,  Grande  Citta  dell  Egitto, 
a 15. L.  8.  da  Miuirli. 

Ruo-di -l-SLAND,!».  cou  12000  .ibi- 
lauti  nell'  Auier  Settenir.  che  dà  ili 
su»  nome  ad  uuo  degli  $Uti-Uilill. 
Newport  è la  tua  Citta  principale.  | 
Kho-di  I'Ilasu  (Stato di |. Piccolo] 
Slatodella  Cnufederaiiaoe  À»eriea-| 
na  cou  lOOOO).  abilauti.  Confitta  al 
N.  e l alI  K.  cui  Ma  isac  II  asseta,  ed  al 
S.  cut  M ire.  Le  «uè  principali  citlà] 
euaoNewpurt  e la  Provvideoia. 
Ritocca- Grog), Io  aleno  cUt  Retiti 
llit  i-olu  (Gi-i» juuiJ.  famoso  Medi* 
C"  nato  in  Copenaghen  al  Ió87. 
aeriate  vari!  Libri. 

Ruó-grfoiinuaioiuacque  iolnglnl- 
terra  a)  1611.  Fu Couiigiier  privato 
del  Re.  e recoati  Aulitatela  ture  al 
Ungiti  ec.  Abbui  m di  lui  il  Viaggio 
al  Mugotec,,#  la  Relazione  itila  wwr- 
U dal  Sultano  Causano. 

Ruòrfena-BOM  (Giovanni!.  valen- 
te Pittore  nato  a Monaco  di  B.  fiora 
«I  l.ìfll.  Ammirami  di  lui  tt  Concilo 
degli  Dei. dipinto  por  ordine  dell  un 
pera  tur  Rodolfo  il.  , ai  (Juadre  di 
tulli  i Santi. 

HtH;-i3j>eoi<.']ellaBreUagtia-Yil- 
lagHio  a 4.  L.  da  Va uuea. 

fluc-*r kNifGeog . ) .lu  aleno  che  ffirr « 

RHYX-BÉCK.Cit.  orali  Stati-Uuill ,1 
a 51  L.  .V  da  .\ uova- Y< trek- 

RI-a,  $(.  Sacrificio  solenne  ebe  i 
popoli  del  la  Locride  celebravano  «u-| 
uu.ilmeuteal  Promontorio Rioue.da 
cui  questa  Feau»  traeva  l<  umile. 

Risia  irbs-rB  , ut.  e orai.  camp. 

Il  rimetter  cheta  una  Piatita  nuova 
nuove  Ridici ìb  luogo  delle  taccìte. 

IUabba&u-**,  alt.  cemp.  Abbas- 
sar di  li  uovo;  Rabbassare. 

Rìabbasza'-tò,  ad.  m.  da  Rtabai- 
•nrr.  Ranfia  nata. 

Ri  tSBAT  ISRB  . et.  (IROSI.  COlUp. 
Abbittere  di  nuovo;  Rabbattere. 

Rìabbsttc-tó, ad. w».  da  Riabbat- 
lerr.  Rabbattuto. 

- Rìabbélli-ré,  et.  comp.  Abbellir 
di  nuovo-, Vosi,  e pass. Diveuir  piu 
bell...  ^ 

R i asséli.i-tò,  ad.  w».  da  Ri»bbel-j 
lire  - Si*.  Rabbellito,  Rimbellito. 

Ri  abbb  acci  a-**, atei»»/*- Abbrac- 
ciar di  nuovo.  . 

H1AHI.ITA-R4  , n(.  roNtp.  AbiIrtarL 

Ut  Jncos.pii.  Vem. Potter. 


di  nuovo- mobilitare  preiso  i Legisti  di  nuovo  una  cote  ad  altr«da  cui  aia 
civili  e canonici  vale  Render  capace  stata  staccata 

Idi  Benefizi!  e degli  Orami  steri  Chi  RUcdomanda  Rii,  at  e *.  corno, 
e caduto  in  eresie,  o in  altra  irrogo-.  Meglio  /(«ione un -{.ire  - Chieder  cote 
iarltB.  ebe  sia  stola  di  chi  la  dnmaude. 

Ki  abii.it  a-to, ad  i*_daRt»biliUre.|  Riaooomamia  Tó.ad.  m.  da  Riad- 
RìabiutaZIO -s*|Le*  ) tf.  A Ito  eoa  {doni  andare.  Miglio  Rnhunundulo. 
ui  il  Papa  u il  Sovrano  ristabilisce!  R i aiuiohmknt k -ré . al  e «.  pass, 
un  Delinquente  nella  condizione  in  Lo  stesso  che  Raddormentare. 


cui  trovavasi  pria  del  reato. 

RUbita-rK,  at.  e n.  camp.  Ritor- 
na reud  abitare-Render  u uova  incute 
abiti  bile.  . 

RuaiT  a-tu  ad.  m.  da  Riabitare. 
Hi  icca.M-DKRK.at . anorn.  camp.  Ac- 
cendere di  nuovo  - Si*.  Rscceudere. 
(Come  Accendere.] 

Ri  ACC8XD1MÈV-TA.  sns-ceiup.  No»-] 
vo accendi iiicu lu-Si*  Raccendi mento 
Ri  Acce -su.  adì*,  da  Rwcceodere- 
Sia.  Racceso. 

Ri  Acca  tt  a-hB,  al.fomp.  Accettar 
di  nuovo.  Ilare. | 

Ri.Acc«TrA-Tb.  od.  m.  de  Rtaccet-j 
R i a conce  a-r  a .al  co  Hsp.rcdapJbrat. 
dì  A<‘ 'cuccare. Reiterata ui.aceoccu re- 
Stm  Rucriicciii  c.  (aire. 

Riaccòcca-tu,  ad.  «».  da  Ruccoc- 
RIaccòl-ta.  sf.  D ricoverarsi,  il 
R»c  corsi.  Ricovero. 

Ri  accomoda-hH,  at.  eomp.  Arco 
mudar  di  obuvu-Sìb.  R seco  moda  re, 
Rìaccomoua-tO,  ad.m.  da  Riacco-{ 
mudare.  Accomodato  di  uuovo.  AL  ' 
trini.  Raccomodalo. 

B I \ccomi*aiìn  a - ré,  al.  roi*p.  Ac- 
compagnar di  nuovo.  Allrun.  Rac- 
compagnone. 

R< acconci A-ftt  at.  comp.  Rimet- 
tere iu  buon  essere  le  cose  guaite. 
Altri  in.  Aiace»  «odore  , Riconciare  J 
Racconci  art. 

RlACCOKCiA-Tb.ad.et.da  Riaccea 
mare.  Aitrhn.  flaccoiscialu. 

Rìaccojta-*B,  al.  coi*p.Arco»tar| 
di  u uovo.  Al  trini.  Raccastar«~JV  pas- 
Zip». 

AIaccMta'TÒ,  ad.  a»,  da  Riacco- 
stare. Nnovaui.  accostato.  Altri m. 
/Incrostalo 

Il  i accotona -ré,  <il.conp.  Avcoto- 
ti«r  di  uuuvi». 

Ri  .accozza stasa- t cemp.Nuo- 
vo  «mimmeutu.  Allrim.  Racconti- 
mento. 

RJAccuezA-RÉ.at  romp.Metler  più 
eose  insieuie,  ed  anche  Nuuvaiu.  so- 
Co/i«re.  V i»ce  dell' u su.  |»ir, 

Ri  a eco  XX  a -tu  , ad.  m.  da  Hucixu- 
RIacc«é-*cérk  al  ano »».e»j»p. Ac- 
crescer di  nuovo. ed  Accrescere  sem-] 
pLiCtut.^Sm  Ruccrescere  (€mue  Cre- 
scere. (crescere. 

RUccRtftcsu-TÒ  . ad.  m.  da  Ri*c- 
f Kìa-ck.cou».  uet  elee,  di  Siilo.ili- 
•tr.  di  Geraee  nella  t/tUlabna  IH- 
ir.,  droo.  di  Bqudleee:  ebit-ISOd. 
RIacoUISTak-té  jwri.  di  Riacqui- 
sUne.Cbe  riacquista.  Altrim. Raegtu- 
'■«le. 

RiAConi§rA-i»É,ttt.cMip.  « « pai». 
redupéteat.  di  AcquisUre.  Ricaperer 
la  cosa  perduta  u stala  bitta.  Acqui*  ' 
star  di  nuovo.  Altrim.  fiaróimtaT,» 
Ri  Acquisi  A-tó,  ad.u»  da  Riacqui* 
siate.  Allrim.  /tacqui stale. 

RtAcqiurATb-RR.eeià  m.di  Riac- 
quistare. Allrim.  /iacquislAlorr. 

RtACQUi-STO.iai.Lo  stesso  cbeRac- 
quista. 

Rial) att ahén-tó,  fu».  L*  azione 
e L'  fff  tln  di  riadattare. 

RlAVAtr*  ré  , al.  tarnp.  AdaiUr 


R I a uboss  a-  r a , et . cd  i*p . r e duplicai. 
[diAdossare.Lo  stesso  cbcAaddassarc. 

Ri  umu-uE,  n.  paff.  comp.  Adi- 
rarsi di  puovo. 

RUuòrna-ri,  at.  comp,  Adurner 
di  nuovo  - jV.  passivo. 
RUtKiRNA-Tù.ad  Hi^aRisdornare 
Ri, a ni  ;ka-r«,  ii.  pass.  comp.  Adu- 
narsi di  nuovo. 

RIaihjjv a-t6,  ad.m.  da  Riedanare. 
KiAsrRRM  \-»E, ot.fomp  Affermar 
di  uuovo,  Coufer usare,  H >tl  rmare. 

RUeFfeRMA-TO,  ad.m.  da  Raffer- 
mi re 

RìirpÉziuxi-ns.  at  comp.  Riami- 
care jV.  pass.Bartol.  Sì  wilttmriaf- 
(etionare  alia  compagnia. 

RlAG6uiaTA*aa,  at.  comp.  Aggiu- 
star di  nuovo. 

Rìaggkavan-t*.  pari. di  Riaggra- 
vare. Che  riaggrava. 

RIagurava-bB.  ot.  comp.  Agera* 
var  di  uuuVo  e fui  temeute-Siu.  Rag- 
gravare - jV.  ai»,  «possi co. 

Ri  aggu  a v a-tù,  ad  a*,  da  Riaggra- 
|d<  nuovo. 

RUguzza-ré,  at.  co*».  Aga/ear 
Rissou  A*T<i  ,ad.  * - da  Rii  iu  us  re. 
Kì-aisk.  Birgo  nella  Russia  a 26. 
L,  8.  E da  Rczao. 

Ri a-la Bini.  , terrò  Ammiraglio 
della  Finita  ottomana  .clic  noi  direm- 
mo CoutrammiraigLo. 

•Rìa-lB.  un.  il  gagnolo  , Piccot 
rivo.  Fossa  tallo  - Ftg.  Esp  Pat.uoit, 
Uno  riale  di  lagrime ...  corre. 

RiALfc-XA.Litia  nella  Nuova-9pa- 
gua  -.S»u. Reale)».  | nuovo» 

RiALH  A-ne,  n os». comp  Alitar  di 
Riali  8,  Citta  nella  HrelUgna. 
Kialloga-ré,  at.  comp.  Allogar 
di  nuova  Aiteg.  IW>.  Si’  e venuto  in 
loglio  dtriaUopar  certe  te^icciualeec.- 
Iliiuariliire-  Dar  nuovtiu.  un  lavoro 
da  farai  ad  uu  arlclice,  stabileudoue 
' presi». 

Riallùg  fc-r6  ad.  in.  da  Riallog*- 
i.  Nuovani.  allcrgalu. 

Ri  a il.  un  ina- ii  v.  ai.  comp.  Allumi- 
usi  di  nuovo- XN.Raliininuari  - V.usf. 
e fig.  Ricuperar  la  vista. Forlig.Cuus. 
Mt  te  Stinto  nati  manta  ite  ? 

Riai  LUMiKA-ro,  od.  **.  da  Ritlla- 
miuare. 

i Ri  ALTÈA  A-RÉ.  at.COmp.  « ».  {MISS, 
Altri  aie  ed  Alterarsi  di  uuovu. 
IllALTÉiiA-TO.ad  m, da  Riatterà  re. 
RIrl-tù,  si*.  Luogo  rilevalo,  e tro- 
va*1 detto  di  quelle  dolci  Proiuineil- 
ze  di  terra  die  iu  con  tra  usi  talvolta 
uelie  pianure  - Sporto  bt  geoer.  Fir. 
Dial.  bell.  don.  4 15.  Il  mento.  , colo- 
rito acf  suo  riutlo  di  un  rotore  oc.  - 
Greto Geografi  dicono /inW- 
ti  le  uarti  del  Globo  più  elevata,  sia 
ette  «ormino  vaste  Pianure, sia  che 
veugan»  coronate  da  allcMuuUguo. 
RIal-to,  ad.  u»  Rilevato- 
R I a lz  v MàK-Td  .s i«.  Eie  va  siune , Io- 
nalMineuto.  Aizameutu. 
IUalzan-té.  puri,  d»  Rialzare. 

K I.4LZA-RB. ut .tomp. Alzar  di  nuo- 
vo, ed  anche  Alzare  ttmpUun.  -JV. 
11411IR. 

u.  m 
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RUlza-tó,  ad.m.da  Rialtire-Ia 
Coreografia  e agg.  di  Passo  ehe  al  fa 
rialti udo  o distendendo  I Ginocchi. 

RIamahté,  pori,  di  Riimiire.Che 
rii  ma.  l*o  amore. 

Riama  ufi.  al  coBsii.Corrispuodere 
Riama  TO.  ad  ».  da  Riainire.Cor- 

ri»  posto  in  amore. 

Riamica  ufi.  ai-  comp. Far  nuoti 
melile  unico.  Riconciliar*.  Pecor.g 
4.  nov.t.  Il  re  fingegiuua  di  riaeu- 
earlo  con  metter  Carlo. 

Riamica  TO.  ai.  m.  io  Riamicare 
Riammala-*»,  n.  peui.coBip.Ain 
malarsi  di  nuoto. 

RUmnéa-sò,  ad.  m.  da  Riammet- 
tere. Ammesso  di  nuoto. 

niAMH*T-TiB*.  ai.  anom.  comp- 
Ammetter  di  nuoto.  Segnar.  Crisi. 
lustr.S  il  13. Dio  vi  rtaamdtfl eeMo 
futi  ilo  in  grasia  ma.  (Come  Mettere.) 

EIammiba-**,  al.comp.  Ammirar 
d>  nuoto.  le»**- 

RUMMinA-Td,  ad.  mi.  da  Riauinii- 
Ri ammoglia-»*  , at.  comp.  Dar 
moglie  per  la  seconda  tolta. 

RUmmoclia-tó,  a d.  «i.  da  Riam- 
moglia re. 

Riammonì  ufi,  at.  e n.  comp.  Am 
uinnir  di  nuoto.  I»'*- 

RUmmònitO  ad.m.daRiammoui- 
RIandamìx-to,  tm. comp.  Il  rian- 
dare, Nuoto  andauieulo 
Riandan-t»  p ari.  di  Riandare. 
RUnd  v-nfi.n.  att.onom  comp  An- 
dar di  nuoto,  ma  in  questo  signif.  e 
poco  iu  un» -Oggi  piu  eouiu nega. tale 
Rimetter  nella  memoria  , Esaminare. 
Ritrattare  e Considerar  di  nuovo  quel 
che  il  è fatto,  e s‘  usa  anche  in  forza 
d o».  Salt.  Grandi.  4.  5.  Manda' 
Le  cote  che  tu  gli  hai  dette  dlme—fton 
rolrr  riandarla  dicesi  quando  non  si 
tuoi  nuotam.  trattare  alcuna  cosa  o 
piu  Livellarne. 

RIanda-tò,  ad.  m da.  Riandare 
Considerato  di  nuoto. 

RI  imma-aì,  at.  eomp.  Animar  di 

nuovo. 

Rianimato,  ad.m.da.  Rianimare. 
RiAK.tKSTA  Hfi.at.rOMip.  Aonnlar 
di  nuuto  - Simil.  Di  nuoto  couimet 
(ere  insieme.  Riunire. 

RlAM.tfiSTA-TO.ad.  ns.  da  Rianoe- 
stare  In  ueslato  di  uuoto  -jSimii.CoiO- 
inctio  insieme  di  nuovo,  Riunito. 

RIamxò  oo(Ar  Mes.),  fu»  Lo  stes- 
so che  Comandolo. 

RIa-no, antico  Poeta  e Storico  gre- 
co. cou  lem  pera  neo  d'  Kratoitene. 
RlAMS,  Borgo  orila  Proteo**. 
Rìa-0  , la.  deli' Arcipelago  delle] 
Mnluccbe, 

RUrfin-Tó,  ad.  m.  da  Riaprire. 
RlArfintu-aA.s/'.eomp.ll  riaprire 
Nuota  aprltura.  |»li  nuoto. 

RtArrAei-nfi.nuuf.eoiNp.Apparir 
RIappa*»-to  ad.m.da  Riapparire. 
RUrPAS5i-ufi,  n.  ai*.  Appassir  di 
nuovo. 

RTAM'ASSi-Td.ad.m.duRIappassIre 
KUrpfevofiaft,  at.  anom.  eomp.  o 
w.pais  Appender  di  nuoto.  Seguer. 
Si  riappendano  itoli. 

RUppfi-ftO,  ad.m.da  Riappendere. 
RlAPPicr.A-ufi,  al.  comp.  Appiccar 
di  nuoto.  Lo  «lesso  che  Rappiecare- 
Detto  di  Battàglia  o simile.  Ricomin- 
ciar* a coiubaltere. 

RIappicca-tó.  ad.  m da  Rlappic- 
care.  Lo  slesio  che  /(appicralo. 

KlAPPicciCA-nfi.at  comp.  Appicci- 
cui  di  nuoto. 


RIASCO 

RfAPfiicciCA-TÓ,  «d.m.da  Riappic- 
elcare.  „ 

RlAPPLicA-nfi,  at.  rornp.  Applicar 
di  nuovo  - JV.  passito. 

RlAPPUCA-Tò.ad.m.daRiappUcare| 

Ri APPR*ssA-«fi. al.e  a pan. comp 
Appressar  di  nuoto.  Lo  alesaci  che 
Rapprettare. 

Ria  pisi  Mfi.t-Tó,  un.  Lo  stesao  ebe 
Riapertura.  . , . 

Ri APRi-nfi , at.  anom.  comp  Aprir 

dinuoto-RioseguareFf.Giord.Pred. 

427.  Jerl  le  le  ditti,  e non  m'inte»de- 
sli:  oggi  le  li  riupriròe  e ritchnuiròe - 
jV.  pass.  Red.  Leti.  V Accadreste  ili 
riaperte.  (pertara. 

RUriiTtJ -a  a. sf- Lo  stesao  che  Ria- 
KÌARA-Rfi.at  comp  Arardi  nuoto. 
RUn-DfiRfi,  al  awom  Diseccar  per] 
troppo  freddo  o per  tròppo  caldo,  o 
per  uiordacilà  d'  umori.  Cr.  3.  17.  5 
Ac  (tocche  il  sol  e di  siate  nou  gli  riarda- 
Mei  Esse»  a/saso  di  i*ri»u  , ti 
coilei  i ec  : Esserne  fiera  meu le  agi- 
tato - JV.aai.  o coil’acc.  soltioteso  uel 
I.*  signif.  Cr. 2. 4.4.  I venti  che  ano - 
ttiscono  e riardono.  . . danm/teano  le 
piante. (Come  Arderc  i 
Ri  ardi  mcn-tó,  *■». Il  riardere.Cr. 

% 23  9.  Adustione  onero  riardtmenlo. 

f RIar-bo,  com.  nel  ciré,  di  Pie-, 
IrameUra.distr.  di  Caserta  iu  Terra, 
di  Lavoro  , dioc.  di  Catti  e Teano  : 
abit.  1000. 

* Rìaiuìu-tó  , ad.  b».  Redarguito  , 
Ripreso. 

Rìa-rìó  (Pietro)  indossò  la  Veste! 
de  Francescani,  eSisto  IV.  nel  1471. 
gli  die  la  Porpora,  et  creò  Patriarca 
di  Coati  a ti  no  poli  ec:  due  inui  dopo 
fu  Legato  di  tutta  l'Italia.  Vite*  cou 
lasso  reale  , ma  godè  poco  di  tua 
grandezza:  inori  nel  1474.  a soli  49 
auui.  Savoua  fu  tua  Patria. 

RtA-Rlò  ( Girolamo  ),  Fratello  del 
precedente  ebbe  da  Sisto  IV.  i Prin- 
cipali d’ Imola  e di  Forlì , e tolse  in 
moglieCatenna  figlia  naturale  diGa- 
leazzo  Sforza  duca  di  Milano,  Gli  abi- 
ta mi  d i Furia  il  trucidarono  nel  1488., 
perche  capriccioso  e cr»dcle. 

RI A-RlO(Raffaellu| , oste  io  Savona 
al  1451.,  fu  creato  Cardinale  da  Sisto 
IV.,  ed  ebbe  il  Vescovadi»  di  Trento 
ec.  .gli  Arcivescovadi  di  Cosenza  e 
di  Salerno,  la  ricca  Badia  di  Monte 
Cminooc.  Chiusegli  occhi  a '70. auui 
Rìarma  ufi,  al.  eomp.  Armar  di 
di  nuoto  - Ftg.  Munire,  Radunare, 
Frane.  Sacch.  Op.  dit.  115.  E cosi 
|rìarmò  *1  «ostro  Sa/Piitasre  i umana 
generaaione-Rnaaià  là  cerài:  Met- 
tervi di  nuovo  le  corde  per  suauerla- 
JV.  a«f.  e pass,  nel  t.**ignifieato. 

Ri arm  A Tò.  ad.  **.  da  Riarmare. 
RUrrkca  ufi.  ul.coi»p. Riportar*. 
Fir.  Lue.  5.4  lo  te  la  riarredurb  ac-\ 
concia.  « 

RiARRiccm-Rfi,  at.  e n.  comp.  Ar- 
rierhir  di  uuovn.  (eh ire, 

RI ar ricchi -to,  ad.  m.  da  Risme- 


RIAVER 


RTamali-ré,  et.  anom.  eomp.  a*. 
salir  di  oento  (OmeSuLrr  ) 
RlASSAU-Tó.ad.  m da  Riatsslirt. 
Assalito  di  nuove. 

RiASSALTA-afi,  at  eomp.  AisilUr 
di  nuovo. Lo  stesso  che  Blandir* 
RTassai.ta-tò,  ad.  «.  da  Risiiti- 
tare.  Lo  stesso  che  Riatssliio. 

RlASfifiTTA-RÉ.  al.COmp.  Allatta 
di  u uovo, Rassettare  - JV.pasuro. 
RlA$sfcTTA-TÓ,ad  ir  daRisisettars 
RI A44ICUR AMÉ.V-TÓ,  IM.(0Rp.>U0- 

to  sssicarameulo. 

RiA««icra  AN-Tfi,  porlAi  Runica- 
rare.Cbe  riassicura. 

KU93tCURAM-ZA  ( Leg.  ),  sf.  0‘9- 
1 ratto  cou  cui  i‘  A ss  ieut*  (ore . me- 
dia ole  premio  stipulalo,  addotti  *d 
uo  altro  l rischi  marittimi  de om li 
s’era  reso  mallevadore,  pioentfo  in 
suo  luogo  Usuo  Riasiicuratorr,  bra- 
che per  altro  coutinui  ad  esser  te- 
nuto tersoli  primo  ss  licarato. 

Ri  a ssiccr  A-Rfi,  ot.ronp  Auicu- 
rar  di  nuoto  - JV.  pois.  Assicurarti 
di  nuovo-<Leg  ) Far  sicuri*  ill'Atii- 
curatore,  o Far  doppia  licerli  alle 
stesse  Mcrrauzic,  esuiio  stsaso  Ba- 
stimento. (rare. 

HlAsaicURA-TÒ.ad.asAaRiatsicu- 
RlAssicoRATO-afilLeg.i.ed.  e is*. 
Fideiussore  del  Fideiussore. 

RiASMaBfc*  Tfi,  pari,  di  RllllOf- 
hi  re.  Che  riassorbe. 

RlA**óRRiMfiN-TO  , sai.  comp.  Il 
riassorbire. 

Rìassòrbi-ré  ol.anaBi.coMp. As- 
sorbir di  nuovo. 

RiASMRRl-T0.ad.nl  d*  Riassorbire 
RlAisoMfix-Tfi.  pari. di  Risssuaie- 
re.  Che  riassume. 

RlAssc-Mfiafi,  et. anom.  comp.  As- 
sumere di  nuoto,  Riprendere.  Ripi- 
filare  - Epihgere.  Voce  dell’aia  -JV. 
pali,  nel  l.‘  siguif.  Tae.  Dit  aan. 
15.  479. Cesare  bandi  rie...  le  doman- 
de... «ou  si  riassumessero.  (Come  4$- 
raniere.) 

Rìassp«-t6.  ad  m da  Riassumere. 
Ripigliato -Causa  ec.  ninnala;  Ri- 
cominciata. Ripresa. 

RiAMUNZIO-Nfi  , sf.  comp.  Nao»» 
aasuuzioue. 

Rt  att  accasi  t«-TÓ,si«.coBip. Naa- 
to  «Itsccaiueutii,  Rappiccators. 

Riattacca  «fi,  ai. comp  Attaccar 
di  nuuto.  Allrim.  Rattaccarr  -Mei  - 
Rurriceià  ràirtcì  orssrrcir.  Rias- 
sumere ie  trattativa  d’uà  ntgoiio- 
S.oatuvo.  leare. 

Ri  ATTACC  A-TÓ,  *d.«.  it  RÙUaC' 
RlATTAilto-TÒ,  sa».  Il  riattare. 
RUtta-  ufi, ut  cosip.AUar  di  nuo- 
to, Restaurare.  Cocca.  Reg.  S.M  M. 
Le  fabbriche  riattate. 

RIatta-tO.  ad.  ni.  da  R altare. 
RfATfi-nfc.  at.  anom.  romp.  Aver 
di  auhito  nelle  maui  , Ricopersre - 
|Gli  Amichi  scrissero  Jlrabo  per  Fi*, 
e Riore mo  per  Riaorrma  • Ristorare. 
Rendere  il  vigore,  Rieoofurtarc-Ur 


RIar  so.  ad.  m.  da  Riardere.  Di-, tornar  checchessia  nella  prima  f*»c- 
secca  lo,  Arido  , Adusili  - Mei.  - Ri-  ima  o quuIila-Seutir  racco  olir  da  si 
[dotto  in  minore  stato,  Bisogunso.  (trai  ciò  che  non  a scoi  tossi  eolie  po- 
RiASCtroA-Rfi.at  e «.comp.  Asci u-  prie  orecchie.  Fr.  Gleni.  SII-  lo  w 
fardi  nuovo.  Ifm  a quetta  predica,  ma  rie»  iti* 

RUsciiTTA-Rfi,  at.  e h.  Lo  stesso! piu  p ertone  che  ci  furo  - Riirnr  « 
che  Riasciugare.  Iruro,  eli  sriàlTl  e«  : RifisUre.Rm- 

RlAsciCTTA-T6.ad.m  da  Riasciut-  teuir  da  deliquio  o amarria)eal"Bf 
tare.  Asciuttato  di  nuoto.  I/Sg.  Riprender  vigore.  Qaietarsi, R* 

RIascòlta-M,  at.  coasp.  Ascoltar:  posarli  • Rurtta  u nro  : P cli; 
di  nuovo.  , forza, Rinvigorirai.  Modo  Imiso-F  '- 

RlAKóLTA-Tò.ad.m.dfilliaicoltaro  rei  Li  riàOLt  : Ricoiniociarfi  a pr 


RIBAGO 


RIBAND 


lire  .Continuare  il  discorso.* /Ig.Tor-'  ni  . che  ha  Vensique  per  capitale. 


ujre  iu  vigore.  Fianiui.  5 32  A pena 
varerà  che  potette  te  parole  riaeere  - 
JMio  assai tata  incute  parlandoti  «trite 
Donne,  vate  Tornar  loro  le  purghe, 

I «Mestrui  - If.  pai t.  Pigliar  vigore  • 

Ricoverar  la  unita  - Tornare  in  aè, 

Unita  vi  re.  Omel.  S.Gieg.  I 91. /Un 
ttUti  almanco  nell  ultima  età-  Libe- 
rarsi, Uscir  «la  luogo  peri  colosso  da 
pericolo. 

Rutusìn-tó,  sui.  Rie opera mento 
di  salu  te.Risana.nento. 

Riavolo  |Ar.  Me#.)  , fin.  Stru 
tu  enfo  che  consiste  inaila  Spranga 
di  ferro  ricurva  da  no  capo.e  con  luo- 
go Maaico.Sadopra  n per  muover  le 
materie  da  ardere  ite*  Fornelli,  o per 
stirarle  ruoti,  apralo  il  fuocoec. 

RUvu-Tt.if  II  riavere. 

Rìatu-tó.  ad.  m da  Riavere. 

Rìavvìrti-bì,  al.  e a.  comp.  Av- 
vertir di  uuovo. 

IUavvìzza-bì,  ai.  eomp.  Avver- 
sar di  nuovo. 

UI  a v vicin  an-tz,  part.  di  Ria  Mi- 
cio ue.  Che  rlevviciut. 

Kìavvkina-bì,  al.  comp.  Avvici- 
nar di  uno  v».  (nere 

RUrvitiNA-Tò.atf.in  da  Riavvici- 

RIa-ea,  Fiume  nella  Spaglia. 

Kl-AZAN,  CU.  e (ì or.  della  Russia 
Europea.  Innovo. 

Kibacia-bì,  al.  comp.  Ridar  di 

Hibacia-tò,  ad.  na.  du  Ribaciare. 

RiBAUA-viA,  Citta  nella  Galizia,  a 
C.  L.  8.  O-  da  Orenae.  Vini  squisiti. 

Ili  bada*  fc-T*  A (Pietro),  nato  in  I- 
spagua.  indossò  la  Veste  de'  Gesuiti 
nel  tato.  . o scrisse  il  Trattato  «fello 
feritoia  A Inghilterra,  4s  Bityltoteca  de- 
gli Scrittori  fermiti,  ed  «Uri  Compo- 
nimeuti. 

HisadE-o,  CHlè  m ila  Gatiza  con 
buon  Porlo.  Long  0.9  I9.38UC  15.40. 

Ria  vtnattN-To.siH.II  ribadire.eLa 
parte  dei  chiodo  ribadito  -Big  Rfpe- 
tiziou  di  parole  per  iia  Rimerie  me- 
glio nella  inetuoria.AltrhueoliA/èat 
tuta. 

Ribadi  r*,  et.  Ritorcer  la  punta 
del  Chiodo,  e rib»Uerla  verso  il  suo 
cup  i ndia  materia  coufitts,  accioc- 
ché don  possa  attentare. ina  stringa 
piu  forte  Da  Jfa  port.lter  «eduIlVr. 

/frd4f#tpei-ca«ilero"n  un  legno)- Mei. 

Ritorcer  checchessia  iu  se  - Appro- 
var l'altrui  dette  •!*  ass.-R'ipondere 
alle  rime,  cioè  in  rondo  da  oou  re- 
star su  prati  i Ito.  Mal  m .7  98.  Ulta  sog- 
giunge, ed  egli  ribadì  ice  Ripetere  al- 
trùi ristatila,  allineile  s’im  prima  he 
ue  nella  sua  memoria  - Urite  a ibi- 
otre  tu  cito  e.v  tesi  «e  : Aversela 
cacciata  iu  capo  tenacemente. A Igat'. 

Opinione  che  mi  « b rièwWa  In  capo, 

Ribadpxò.  ad.ai.da  R- badi  re-  JBrt. 

Appruvato,  Cuo fermalo. 

RiBvoiTU-BA.if.La  parte  del  Chio- 
do ribadito;!!  ribadire. Meglio  Riba- 
dimento. 

RiiADòccRt  tvò,  f».  Pezzo  d arti- 
glit  ria  di  ferro  uiato  dagli  Antichi, 
che  tirava  da  una  libbra  iti  una  lib- 
bra e mezza  .Così  chiamasi  etiche  og- 
gi inFiandra  un  Pezzo  di  bronzo  che 
tira  come  di  sopra. 

Biave  wc,  Borgo  nel  Pèrigord. 

Ribagna  ni,  at.  romp.  Bagnar  di 
nuovo  - ;V  aff.  - - JV.pa».  Prendere  lare  all'altro  bordo, Rivoltarsi  sd  un 
uri  secondo  bagno. Voce  drli’usn.  altro  latti,  ad  no*  altra  bauda  col  Ba- 
Ribagna-tò,  ad.m  da  R«bagnare.  alimento. 

RtivGOR-0*,  Coutca  neH'Arog  j Ria  andimz.v  tó  : ria. Il  ribno<Jire,o 


Riba-1.  ii.  pr.ro 
Ri bvloac  cio(ci), ad.  e un  pegg  di 
Ribaldo.  1 Ribalderia. 

niBALOAO-GIN*,  s f.  Lo  stesso  che 
Rib \ i.da-gi  i v(f Ile) , sf  Moltitudi- 
ae  «li  nbildi;  Razza  di  ribaldi. 

Ria  vLD*aaiA-BÉ,  u.  ats.  Far  cose 
da  ribaldi,  Fara  sciagurataggini. 

Kibaldìl-i.ò  ad.  e un.  'dim.  di  Ri- 
baldo. 

Riavi.DiB.7-A  (ir),  sf.Cosa  da  ribai 
'di. Attrito.  .Soa^Mrataogme,  Furfaii- 
ter  la.  Scellerataggine  - sporcizia. Fir. 
Asili  .201. Crusca  piena  di  tassi, di  ter 
ra  e di  mille  ribalderie. 

Ribvldi*-9imO,  ad.m.  tu  per  di  Ri 
baldo. 

Ribvl-dò  , ad.  e ria.  parlando  di 
Persona  Gli  Antichi  davan  questo 
uo  ne  a'S'd.iati  a piede  della  Milizia 
la  piu  abbietta  e vile.  Nel  Medi»  K- 
vo  l Ribaldi  erano  propriam.  Gua- 
statori,! quili  rateano  altresì e»'Ba- 
giglioni  le  fatiche  del  Campo.  Biso- 
gna notare  per  altre,  che  questa  vo- 
ce germanica  significò  da  principini 
Soldato  ardito,  Fante  perduto,  ( Dal) 
celt.Rèy  troppo,  c Ifa'd  ardito .) -Ta- 
lora ai  di#  questo  nome  alle  prime 
Dignità  della  Corte  di  Francia.  (Dai 
celi,  gali  Wo  molto, e Buoidh  virtù  )- 
Po  vero,  Meschino.  (Dal  eelt.  gali.  ffo{ 
mollo,  e Beni  miseria.)  - Spellerai», 
Sciagurato,  a solo  Iu  questo  sena» 
s’sdupra  attualmeute.fDal  cclt.g*H. 
Ho  molto, e Bend  ihio.)-Agg.  di  Co-| 
ss  oell'ulliuid  slgnir.  Red.  Ksp  uat. 
19.  Baratteria  di  qnetta  non  me » ri- 
balda è quella  che  ec. 

Ri»  vldo-.na,  ad.  e sf.  acerete,  di 
Ribalda.  1 

Rt»AtoÓMAC-ció({i],ad.  «sai.  pegg. 
di  Kibaldone.  [Alido. 

Ria  vlisO-.n*  , ad.  e nw.  aecr.di  H- 
Rjb  vLLA-ai.at.  o a Ballar  di  nuo- 
».  1 

Ribvl-ta,  tf.  Strumento  da  ribal- 
tare, o voltar  la  terra. 

RiBAi.TA-Ri.at.Dar  fi  volta, Man- 
dar sossopra.(Da  Ribalzare .>  -.Y.atl 
L’andar  aovsopra  de’Coccbi  o slmili. 
Salvha.  fliad.  B l cocchi  ben  trecciati 
ribai  tasterò  -X  pass  a letto  per  timi I. 
anche  di  Navi. 

Risai. r v-Tò  , ad.  m da  R> biliare. 
Mia  vlz amen  to,  smi.  Il  ribslzare, 
Ribalzo.  (Che  ribalza. 

Ribalzan-tì  , part.  di  Ribalzare. 
Risali  v-ni,  ne  ut  alt.  comp.  Fare 
troo  opro  bilzio  salti, Balzar  di  nuo- 
vo, e dicevi  propriam.  della  Palla  , 
che  caduta  iu  terra  per  refaatkcilà  si, 
alza  e ricade  più  volta.  Altrim.  Ri- 
sai* are.  A imbuì  sare  - Per  timil  -(Ila- 
rio.)  Montare  il  banco  vogando,  ab- 
biadando molto  il  girooe.e  cader  con 
gran  forza. 

Ribalzv-tò,  od.ii.  da  Ribalzare. 
Altrim.  Rimbalzato. 

Ribal-zò.sib.II  ribalzare,  Ribalz  - 
mento.  Altrim.  Rimbalzo  - Ridettio-j 
ue,  RipereuisioRe.Salviu  Pro». Tose. 
1.3*9  Ufficio  dello  specchio  è riflettere 
t dì  questo  ribalzo  n i cagione  ec. 
RfBANCBiTTA-BÉ.at.  e urut  rensp. 
Banchettar  di  nuovo  , Trattar  uuo- 
vam.  a banchetto.  Ricoovitarc 
Ria  vNDA-at  (Mario.). ir  ats  R'Oiet 
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Il  bandir  di  nuovo,  td  anche  Rlvoca- 
niento  da  bando. 

RiBANDi-ai,  al.  comp.  Bandir  di 
nuovo  -•  R i vacare  o Ri uie tiare  dal 
bmdo  e dall’esilio. 

Ria  v vdi-to.  ad.  ut.  da  Ribandire. 
Cacciato  uuovam.iu  eaikio-’Ri messo 
dal  baaii». 

Risarbv-b*.  nrut. osi. Dicesi  delle 
Piante,  e vale  Metter  Nuore  barbe. 

RiBAnBA-Tó.  ad.m  da  Ribarbare. 

•R I ■ A a-ait  a 0 sm . Meg  I io  R i barbero 

Ri-bvs,  Città  a 3.  L E.  da  Madrid. 

Rr-avs  {Giovanili  de), valente  Pre- 
dicatore deirOrdine  di  8.  Domenico, 
nacque  a Cordova,  e morì  nei  1687 «t 
75.  anni. 

Ri BA»-sò,sin.8ceina mento  che  fat- 
ai nel  conto,  allorché  il  Creditore  ri 
Debitore  veugono  a computi  nuen  lo  - 
Scouto  che  il  Compratore  pagando 
nnmediataiu.  ottiene  sul  prezzo  che 
avrebbe  la  mercanzia  pagandola  a 
respiro;  Scema  incuto  di  prezzo  delle 
g r j sre  ue'pubblici  Mercati. 

Ria vatòna-b*.  at.eoinp  Bastonar 
di  nuovo,  o Render  bastonate.  Buon. 
Tane.  5. 5.  Perck'e’  i avene  ben  ben  a 
•traccare.  - Poil  boston  lorglt  e lui 
ribattonare.  joar*. 

Ribantóna-tO,  ad.  a»,  da  Ribssta- 

Ribat-tZrì.  at.  anom.  comp.  Bat- 
ter di  nuovo  , Ripercuotere  - Scon- 
figger di  bei  nuovo  il  nemico  - Re- 
spingere,Rispondere  «'colpi  dell  a v- 
verMrio,  stornandogli  -Ria  tu  zzi  re. 
Ammortire  -R ipelere, Corri sponde- 
re-Riflcttrre.c  s'usa  anche  in  N.pasi.- 
luaiatere  Iu  un  argomento, Ribadire 
il  piiDto-AUulire,Reoder  muto  -U- 
oiiliire, Abbassare- /t/sarrz*  n no- 
«ira;  Coniarla  di  oarvn  -Ri  tir  rea 
L*  tsaiom, 0 Ribìttess  assolutam.; 
Confutarle  e Riprovarle  - Ribatter 
lo  ri  atri  db  oecKM««t:Rica  rifarle. 

RtBATTiUAiaeN  TO,  tm  comp.  Il 
ribattezzare. 

RlBATTizZAN-Ti,  pari  di  Ribat- 
teizare.Cbe  riha  Iter  za- Nome  che  dz- 
vaai  a quegli  Eretici  de’primi  secoli 
i quali  ribatte  za#  va  qo  I già  batlez* 
tati. 

Hib attizza -Ri,  at.comp.  Batlez- 
zardf  nuovo.  Itezzare. 

Ribattìcza-tò.  ad.m.  da  Ribaj. 

Ribattihìn  tò,  tm.  li  ribattere; 
Ripercotimento.  Rib»  Ili  tura,  Rlbat- 
luta  -Dibiittiuiento.  Coni. luf.St. Cof 
riòatiimculo  dell'alt  ec.  -Riflessione 
c dicesi  de' Raggi  solari  - Confuta- 
zione. 

Ribatti  tuia,  tf.compll  ribalta- 
ra.e  La  parta  ribattuta ;Ribattiiuen 
tu  - Ribaditura . 

Ribattu-ta  tf.  Ribattimento-Rj  - 
petiziou  di  parole  per  imprimer!» 
meglio  nella  memoria  altrui.  Altri- 
menti Ribadimento. 

Ribatti; ta iskn-tì  , are.  Coq  H- 
battimeuto,  Gagliardamente. 

Ribattu-tò.  ad.  n»  da  Ribattere 
R>  percosso- Afoni  fu  ribattuta:  Conia-’ 
ta  da  capo  - Fig.  Rintuzzalo. 

RiiArTtr-Tò , fm.  Ribattitura  nel 
tignif.dl  Parte  ribaUuta,ribadiU  ed 

a ter  mina  de’Sartorf. 

RiaAUDoN,uoa  dellTs.  Ilyères  a 2. 
L.  da  Hyéres. 

Ribau  ri  kRRg(G#og  ),lo  stessorhe 
RarcBfleiM.  da  Colmar. 

Ria  vu  vii.tiBs,  p:p,  Cll.  a 3.  L N 
Ribav  Borasi  N Eda.Majeaua. 
Rio-b.b  Fui.  ditighillerr». 
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Dttx  n r mutuiti*  Esser  ripolst»! 
o dichiarato  ribelle  * Per  liutil.CoO- 
trancia,  Opposizione. 

Riaki.-LO,  ad.  e sin.  Megli»  flibet- 


Ri-it.Cit.  e Dine,  del  Jutland  cel- 
la Danimarca  * Sia.  R»peo. 

RiBts-nt  al  romp  Bear  di  nuovo. 

Riafc-BA  (Mui.),  sf.  Lo  stesa»  rhe 
/libera,  c he  dicesi  più  euinuMai-(Daj 
pers.  Rebab.  \ 

ItiBt-cA  (rkel.sf  Strumento  musi- 
cale che  precedette  il  Violino,  e gli 
somigliava.  Avea  tre  corde  sole,  e 

sonavasl  con  piceol  arcn.Fu  lo  stru- _ _ 

mento  de'Meitestrleri-Presso  i Limi-  calo  il  su»  Occhio.  Drltn  iMhe«J« 
U irdi  è a uoSl  rumenta  fatto  di  ferro  balestra  «balista  ec-  -ititeli i dicono  t 


Ria&rx  ax-té,  purt.  4<  & beccare. 
Che  ribocca 

ItiBòcct-nt. acuì  osi  Versar  fuori 
per  troppa  piencKi.i,  e durati  p*r  la 


Ir  Contrario.  Nimico -Urite  ritolto:  piu  deil'Uscire  i Fiumi  dal  lornieUa 
Pesce  di  mare  che  format» coere  nel-|  paracqua  soverchia.  Altrimenti  7ra 
l'urdi  ite  degli  Aeantopterigi  Ha  Ca-  beccare  ■ -SimU A bimo  tore -Pitpr. 
po  schiaccialo  che  si  prolunga  da  u-  si  su  d uo  fianco  o d uu  lato  , «Beh# 


na  parte  con  un  Aletta  e foggia  di 
Marlalio,  alla  cui  estremili  ecollo- 


a guisa  di  piccolissima  Arpa.sparti- 
t J per  lungo  da  una  linguetta  mobi- 
le, dalla  quale  stuzzicandola  si  Irte 
sumio.adaltaudo  trasversalmente  lo 
stromeuto  alla  bocca  e i itracudoue 
il  fiato. 

Ribucca-rB.  al.  romp.  Beccar  di 
nuovo  - F «a.  Morder  eoo  parole  co- 
lui che  abbia  voluto  mordere  altrui- 
It  piglili  re  cB-ilerar  le  cose  dette  J 
che  auche  piu  coaiuneni.iiiciaiu/tim- 
beecare. 

It  i ■ écca -Tb.od.m.  do  R' beccare^ 
Uib&CUI-ko,  sui  duo.  di  R>beca 
Piccola  nbeca. 

Ribkcoi'bt  , Vili.  « 5.  L.  S O.  da 
Coni piegue  - V itl.a  2.L.S.U  da  Ceoi- 
IhmL  , . 

RiBk-ìBAoRiBk-BAlGiuseppelpiii 
comune  incute  detto  tu  Spaglinole  t- 
to.  nacque  uri  Regno  di  Valenza  al 
ljt>i). Recatosi  iu  Napoli  fu  alloggia- 
to uello  stesso  palazzo  del  Vicere  , 
{Miche  menava  vanto  di  valentis- 
simo Pittore.  Gli  argomenti  tragici 
furuu  trattati  da  lui  con  somma  mae- 
stria. Ammiratisi  iuNapoli  due  suoi 
Quadri  su' Miracoli  di  S.  Gennaro 
nella  Cappella  del  Tesoro,  el  8-  Gi-I 
roluiuo  el  S.  Brunirne  nella  Trinila 
delle  Monache  : nella  Chieto  di  8. 
Martino  dettati  «ur pressi  dodici Pro- 
feti nella  Volta, Mose  ed  Elia  presso1 
la  porla  maggiore,  la  Cena  ueilaS.i- 
giestia  ec.Fra  i suoi  Discepoli  s'au- 
uuvrrs  il  celebre  Luca  Giordano 

* RnkLLACio-Nd,  sf.MeglioAi&fi- 
//o  ite 

* HiBkLLAMh.v-TO,  ini.  Meglio  Ri- 
bellione. 

Kibcli.  an-tr  , pari,  di  R bollare. 
Ctic  si  ribella  , e ri  ieri  i delle  Fettone 
e delle  Cose.  M»r.  S Greg.  A 0V» 
qnatmre  lu  ribel  ante  mente  usuaria  iu 
r erto  lei  sarde  di  tnUas<oui--/;>ig.Di-| 
acnrdaute. 

Riski.l s-nk . at.  Sollevar  sadditi 
dal*  ubbidieu/a  dovuta  alte  Leggi  ed 
ni  Principe-  A'  aa.  c pass.  Partirai 
d -i  I rubbidlen  za. Crunicbett.d1  Amar 
61.  .ripetila*  chela  Sor  digita  si  ribellò 
da  Roma  - Resistere, Far  contro  La 
sciare  una  setti  o uua  pai  le. e darsi 
ad  uu'alira  -Col  verbo  ri  nere  .S.Ca  ter. 
Hanno  rito/lato  a roi  ec 
RibClla-tó,  ad  in  da  R bollare. 
*lti  uEllaziu-nK,  if.  Meglio  Ritol 
I Ione . 

RiBkL-Lk.aJ.  e tost.eom.  parlando 
d Como.  Clic  si  è ribellato . Che  sta 
in  ribdlioue. Altrimenti  Ribellante 
Fellone  ecc.-  Faì  Mitene:  Dicbia 
rare  alcuno  per  ribelle. 

* RiakLLiMES-io  , sm.  Meglio  Ri- 
bellione. . 4»* 

RibElùo-né,  sf.  Il  ribellarsi;  Sol- 
levaziou  di  Sudditi  contro  il  Sovra- 
no, di  Cittadini  coutro  le  Leggi  sta 
bilile,  di  Vinti  contro  il  Vincitore 
Altrimeuti  /tiro-la,  Sedizione,  Sol 


Fisici  le  Sostauze  che  resistono  alla 
forza  degli  Agenti  chimici. 

Ribkuo.n  r . Città  con  5000.  ahi  tan- 
ti. a 6 L.N.O  da  Laou. 

RiBENBi  rcLlGeog.:.  lo  stesso  che 
Riti'nbùltel. 

RiBttKBDtT-Tóad.m.doR'benedire 
li  i a £ xsoi-a  B ,«*.  «noe»  .romp.  Bme- 
dir  di  nuovo  -Assolvere  dalla  male- 
dizione, e dal  pregiudizio  rhe  ella 
portava  seco.  Borgh.Vear.Flor  502 
Per  essere  da  lai  di  motte  e gran 
censure  ribenedetta  - - Simll.  Rimet- 
tere in  grazia.  Perdonare. 

RibEnEdizió-nB.  tf.  Il  ribenedire. 
Risesi,  rie  an-tk  port.  di  Ribeoe- 
flrare.  Che  rihenefica. 

RiBkNkrica-Rg,  ut.  «neat.  co mp. 
Ben»- li car  Hi  nuovo,  Uenetlcare  in 
con  trarrà  in  hio.  1 0 » re. 

RiBkNtPica-ró.  ad.m.  da  R'hene- 
f RiBk-BA,  coni,  uel  circ.  di  Bar- 1 
Jii,  distr.  di  II  «ooa  , dioc.  di  Gir- 
geuli:  ab' t fiutili. 

RiaH-BA|ÀuaslasioPantalr»oe  de). 
iliiaMadrid  uel  secolo XVII.. scria- 
se  Poesie  bernesche  che  ieggousi  con 
piarere. 

R<ak-RA-GlUlfM.Cit.  conforto  lo 
S.Jugo.una  dell  Isole  dflCapo-Verde 
Ribkrac, Citta  con  4000.  abitanti, 
a 7.L.N  (>.  da  Perigueui. 

Ria*-HC,ai.e  unii  ass.auoiA.romp. 
siuc  di  K'bevere.B-rerii  nuovo. (Cu- 
me  Rere  ) 

Ri-bCs.  m.Geuere  di  Piante  della 
PtuLinrirta  monoginia,  famiglia  del- 
le Sattif vaghe . oou  Calice  a cinque 
Segmenti  bislunghi  e rivolli  ali'  e- 
alrruo  - Rito t comune  o rosso;  Piauta 
he  Ua  Frutti  del  suo  nome  . e suo 
Bacche  globose, rosse,  piene  di  socco 

acquoso. rinfresca  lite. alquanto  nutri- 
ti vue  rilasaaole-/IihessphiosoCrspu- 
glio  spinoso,  il  quale  produce  grosse 
B «celie  che  si  iiiaiigiauo  urite  mense 
alle  frutta  ec., e delie  quali  si  fa  Vino 
assai  grato.  Altrimenti  Uca  spia ao 
rreipa,  Uca  crespina.  Una  de' frati,  Una 
marma- -Ribes  aero; Pianta  che  pro- 
duce Frutta  sferiche  lin  e,  e di  gusto 
aromatico.  Delle  sue  Foglie  fessi  u- 
u'  infusione  a guisa  di  Te, che  riesce 
graia. 

Riie-vErB,  weut.as»  aAoiA.comp. 
Meglio  Ribtre.  (Ribere, 

Kibevc-to,  ad.  m da  Rilvevereo 

Ribikbs.  Bar.  uel  Deifiualo. 

Riuifròu.N  a-hB,  lunt.ass  eomp.  Bi- 
sognar da  capo. 

Rib-xik,  pic.Cit.  nells  Valacchia. 

Rib-mtz. pie.  Ci t uella  Slesia. 

Ria  aiti.  Cit.  b 5.  L.N.E.  da  Re- 
alni  k (boli. 

Hibobòla-rB,  netti,  ass.  Dire  ribo- 

RiBóBOLA-TO.ari.m.da  R Uiliulare. 

RibobolEt-tO.sim  .diM.iJrR.  boto  ilo. 

Ribu-roi.O  , sm.  Siria  di  dir  breve 
ed  iu  biirla^Dall'iuglRoh-lelto  pun- 
gente ) R-.-.l  Ditir.  15.  Lasciale  Tante 


fin»  * cadere. 

Riboc  cò  sm.  8 *pr»bbaodma , 

Trabocco,  Trab»M-caiiieiili»  - Fi§.  A 
ni  hocco  SopruMMiudaiiieuicBU. 

Ri-boi.  » sf  Sorta  di  Vino  persia#* 
a'tenipi  del  Boccareio. 

Riboi-iaIM  »nn.|,  tf  D,  ceri  Stalle 
del  timone, Qnel  lungo  pezz  > di le^no 
che  da  un  iato  entra  in  Boa  spacca- 
tura fatta  ad  tnteslBlora  drlTunm»». 
e di  chi  l’altra  estremità  e stuccala 
roti  caviglia  di  ferro  ad  ima  rampe- 
tirila  o cerchio  dello  situo  mets Ho. 
(Dal  relt.itagraude.eJtonrfae  )-Di- 
«r*i Ribolla  tolto  bOirio  La  titastloM 
dellaRibolla  del  ti  mone  eoa  tra  dis- 
to o fianco  del  Vascello  pui  dilunga- 
ta che  possa  essere  - .*/ enti  Mol- 
li : Cumandaniruta  di  farla  voltar 
dall'altro  lato  - Seuet  u sisom  s» 
Attinte:  Comaudamrutu  al  Tubo- 
uiere  di  spinger  la  R>b»IU  il  ieuto 
ecc  • Ribolla  a rs visir  u visto o 
toTTOTts  ro:C»uteudstneii  torbe  dat- 
ai al  Timoniere  di  spinger  URiiwtls 
sotto  vento. 

Riboi. t kN-Tk  , peri,  di  liboUira. 
Che  ritoHie. 

RiBoLLuttA-Tò.  su.  Il  ribollire, 
e dicen  sol  dal  Stagne  . della  Bi- 
le. e dei  Mot»  che  srorgeti  in  slcanl 
Liquidi,  immergendovi  e rarstoUa- 
dovi  certe  usa terie-Quel  mntod  ebut- 
linone  e d'effervesceoM  che  compa- 
risce talvolta  io  certi  luoghi  alla  »a- 
perfide  deh'acqae.  AUriiueali  Qor- 
goghameuto. 

Riboi. iVo  («ì.sm.  Rumore  qatsl 
di  cosa  che  gorgoglia  . che  ribolle. 
Salvia  Buon.Tanc.Ondr.  entrandovi 
|f  oda  . fanno  mi  certo  ribollio  *»»*is 
al  rantolo  demoriliondi- . Ma  no. 1 Pic- 
cola maretta  che  talvvilta  fa  sentiri! 
aochr  in  Porlo.AltrimeutiJliiniialia. 

Ribolu-rE.  nent  ass.aaoin.  Bollir 
di  nu.ivn^d  ancheB'dbreseaiptia*.- 
Detto  allrr»i  di  Lucerà*  adobo-Preo- 
der  soverchio  calure,  ÀlUrsrti.tìu»- 
atarsi  Fraudi .Sarch  Op.div.5L  ftr 
lo  caldo  (rulna)  ribollita  • -JM.Com* 
muoversi  - Per  siati I drlto  drl  San- 
gue, di  lla  Bile  e nuiili.(CwBa  Boti*- 

Riboi.iiti-tò,  ad.  i»  Ck*  ribolla. 
iliaoi.u-TÒ.  ad.at-da  RiboUict. 
Ribumban  -rk.part  di  Bibombatt. 
Meglio  Rimbombante. 

R i bomb  a-  si* , uè  ut  .ass.  Meglio  *«■ 


lerastonr,  dima  mi  dame  rito  ecc.-  Cs- 'frottole  e tanfi  riboboli. 


Ribòrdau-giò  (gli  (Maria  ),*»*! 
prrtxn  slabi  tilo  da’SIercaotl  pel«“ 
no  che  uua  Nave  fa  talvolta  ad  «o*1' 
tra  mutando  luogo,  o nel  Moiao  io 
Rada. 

Ribòb-dó  (Mario.), set.  Ilpri*»s 

secuud’ordi  ne  di  tavole  che  pouf)* 
si  piu  viciue  alla  Chiglia,  p<>  f*r  |J. 
bonlatura  d’uu  Vascello. AlUttaMb 
Torelli. 

RtaakzzA-Kt.nrut  ass  e pai»  Se» 

tir  ribrezzo,  e per  trust.  dtc*en»c“* 
delleCoie  ina  mina  te  Salvin  lon.A^ 
La  terra  si  ritorna  ec. 

I Rt  aakz-ao.sm.  Ti  emito  deile  mrn 

bra  cagionato  dal  freddo , dalla  pts 
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ra,  a dalla  febbre.  Altrimenti  ffrlri-  Ricader  nel  percolo, ed  anchcRicadtre  seguita  o iti  fatti  o di  parole.  e die  ro- 
dit, Capriccio  ecc.^Da  Re  pari.  iter..  asnilutom.:  Tornar  di  uuovo  a prc- Wm.u  riti  (ocra  .non  moie, prr  qualunque 
c iIjI  lai  Ub’igta  io  ui'indurisco  p»-l  care  - Aie  «acca  strie/  ostia  ami  cagione  che  ella  si  ritratti, o se  ne  la- 
freddo.)  - Sunti  Sull. lo  tremore . or-  '(«ruir  di  nuovo  tolto  duini . Aver'rrfli  più, dire:  k>  non  foglio  che  ella  fi 
mre.  spavento,  ed  anche  Leggiero ; con  lui  uuov  e l righe  - /(iodi  a su  rimesti  o munti,  o rimescoli. o deal- 
lullevauieulo  dauiUKi.Pttun.TMiio-  «stt.o  Ricade*»  n»snlutaiu  : Rumi-  rii  ri  più-  - .42,  Ricucir  »it  ut  OLE: 
re  • luiullo,  Allocco  Offesa  et.  Red.  inalarsi  dopo  d'essar  «ut  rtlo-i  Leg . I ' Contendere  «li  pinolo. 

K^p.  u»t.  102  Sema  ribrezzo  di  mulat-  Ricadere  dice»)  anche  tiri  Pervenire  Ricalza-bc.  iteul. pass. romp  Cal- 
ile • Pailulio,  Travaglio.  fin  altrui  i beni  livellarti,  u Oiiccom-  zarsi  ili  nnovu  Borg.  Veic.Fior.442. 

Riascnt  srka  Dw.  d Inghilterra,  ' meni,  o limili,  per  maucamento  di  /.«c, disi  » piedi . fi  rirjlzut  ano. 


lidia  (ionici  di  Lancatlro.  i Linea, o per  iuoiiervauza  delle cou- 

11 1 buc  a -ni  , ai  comp  reduplicai. di  dizioni.  (Come  Cadere.) 
fiimire.  Rifare  un  buco.  f Ri  cadi  , coni,  nel  ciré,  di  Tro- 

RiBirFA-RK  aCMegliu/Iubba/fare.  p«*a,  ditlr,  di  Moateieone  cella  2.’ 
Riarr-rò,  <m.  Meglio  Rabbuff j.  | Calabria  Uller. , dioc.  di  Nicolera  e| 
liiaii.-BO  (Bot.l.  m Piceni  bulbo  . Tropea:  «bit.  700. 

“ " * * RiCiDl-A(ie),  ff.AfDiaione.Noja 


prodi.  Ito  da  allruBultxi  già  formato, 
e che  eicedalla  aua  liaie  dopo  la  «vi- 
luppo delle  foglie  di  queato. 


Molestia.  Travaglio  .Tra veriiu  .Av- 
verai la . M a lore. | Dall  a r . Rekaket  uio- 


Ribuò-1  , voce  usata  uel  modo  Es-  lesta  re.)  - Dieeti  anche  quando  un 


set  da  tiacoi -,  Esiere  sciocco,  quasi 
doppiarti.  Bue.  Lo  stesso  che  Éuere 
da  ribuoja. 

RiBUHLA-at.ueat  «ita. e paia  romp. 
Dui  lar  di  uuovo.ed  aucàeBurlar  eoa 
chi  burla. 

RiacTTAMKN-Tó.aw».  Il  riboltare. 
Altrimenti// (bullo,  Rigettarne nto. 

Riat  ttan-té,  pari,  di  Ributtare. 
Clic  ributta,  ed  in  furia  ó' ad.  coi». 
Risa  inabile 

Ributta  r*, al. comp  redupheat  di 
ButUre.Far  tornare  u Rivoltare  iu- 
diitro  per  forzi  I A*s«Utore  Allri- 
nieuli  Rispignere,  Riniti nare  e«c.  ■ 
Ribotta»*  aitano:  Farselo  levar  di 
uauxi.Nou  volere  aacoltarlo.ue  ooia 
piacerlo  - Gettare,  Far  getto.  Mau- 
d ir  funra.Eviicusre.Cacciir  del  cor- 
po. Diciamo  Ribaltar  per  bacca,  cioè 
Vomitare  ec.,  e s’usa  ambe  io  usui. 
assoluto 

Riìutta-ta,  s[.  Lo  «lesso  che  Ri- 
bullamenlo. 

Riiutta-tó,  ad.m  tfa  Ribaltare. 

Ributtato  rr,  i trb.  ut.  di  Ribut- 
tare. Glie  ributta. 

Ributta rm  ca.oerb  (.di  Ributta- 
re. Cbe  ributta. 

Ribut-tó,  s-n.  Ributlamento,  e 
parlando  del Stomaco  ..cale  Vomito 

Ricac-CIa(c'),  sf.Ricacclamento.il 
ricacciare,  Il  riioipiguere  iodietro 
l’av  versarlo  che  assale. 

Ricacci amén-to,  «m».  Nuovo  cac- 
ciauieuto.Ri>u*piogiiuauiu.Riipiu- 1 
ta.  Ricaccia. 

RiCACCUN-Tt.part.di  Ricacciare. 
Clic  ricaccia. 

RicAcciA  Rg.at.roaip.  Scacciar  di 
nuovo  -Susuiguere  iudielro  per  Tor- 
va, Rimandare.  VoIg.LivDoc.t  c 1. . 
c.  IV  la  cavalleria  lineacelo  fino  cd-\ 
le  tende  - Ravviare  u situile  Teror.g, 
».u  I.  /tirar ciotti  instanti  quella  briga- 
ti i - Riflccere  o Rimettere  , e sf  osa 
nnclic  al  neul.puis.  ArFur.l9.5.AW- 
la  torta  t la- Dell' intricata  settati  rin- 
caccia -JPilt  )Car leardi  scuri  Ir  Pit- 
ture per  dare ud  rase  maggior  rilievo, 

KiCACciATò.adiH.da  Ricacciare- 
Pit tura  ricacciata  : Pittura  caricata 
di  «curi  per  tuo  maggior  rilievo. 

RicADftN-Ti.part.di  Ricadere.Cbe 
ricade.  Pruderne. 

Ricad*  ni,  nenia*»  aiom.romp- 
Cader  di  uuovo.ed aarheCadereaeui- 
jdicem.  Altrimeuli  Ricascare  - Leg- 
giamo Ricaggend’i  per  Ricadendo  Ri- 
caggia  per  /benda.  e Ricaggiono  per 
Ricadono  - Pendere  - Detto  «lèi  Gra- 
no, vale  Noli  sostenersi  ritto  il  Gra- 
tto spigato  per  troppo  rigoglio  ec.  - 


Infermo  già  quasi  sanalo , viene  a 
ria  ni  inalarli.  Piu  comuueuiente  Ri- 
cadala 

RicaoIa-rR,  ut.  Dar  ricadia,  Mo-J 
lesta  re.  Travagliare 

Rie  a Dnac.M-To  . a*.  Il  ricadere  . e 
propria m. dioeai  deIRicader  Deli’  in- 
fermili e per  tiuiil.  nella  Colpa  a si- 
mile. Altrimenti  Re  rnl  ir  a,  Ricasca- 
ta, Ricaduta. 

KicadIO-bó,  ad. m. Di  ricadia,  Che 
cagtoau  ricadia. 

RicadocitA  iLeg.),  sf.  li  ricadere 
iu  altrui  i beni  livellarli  e fldecoiu- 


ii  te  sai 

Ru.adu-t a ,a f.  Il  rioadere.  Il  riea 
der  nell'  infermità  o uella  colpa.  Lo 
■ tesso  «be  RicaitimentO. 

Ricvou-ro.  ad  us  da  Ricadere. Ca-| 
dntu  di  nuova,  «dicevi  pmpriuui.ili 
Citi  ricade  in  malattia  -Detto  di  Chi 
ricade  in  peccato  o simile  - Debole, 
Estenuati)  -jLee  ) Detto  d Eredita, 
di  Rogito  e •«««•ili  nell  ultimo  sigmf. 
di  Ricadere  - Eretici  ricaduti : Eretici 
ri  toeua  t i uel  l'errore  da  essi  a b ju  ra  lo. 
Ne'primi  secoli  della  Chiesa  gl'ldo-l 
latri  ricaduti  era  a pe  r tempre  escius  I 
dalla  Società  cristiana,  e sotto  T tu- 1 
quisizmne  gli  Eretici  ricaduti  eran 
condannati  al  fuoco. 

HicamijiAn-tO,  ibs.  Megiin  Ri- 
Cadimento.  (ragNato 

Kicaona-tó,  ad.  m.  Meglio  ftm- 

Ricala-rb,  nevi,  ass.comp.  Catari 
di  nuovo  - jV.paiiH'O 

Kicalcan-ti  , part.  di  Ricalcare.; 
|Cbe  ricalca. 

Ricalcì-r*.  al.  comp.  Calcar  di 
nuovo  Milit.  iBalbre  due  o piu  vol- 
le cui  Calcature  oRigualcatojo  la  ca- 
rica che  t'iulroduoeue’Pezii. 

Rie  Aie  a-t6,  ad.  su.  da  Ricalcare. 
Calcalo  di  uuovo,rd  anche  sciapi icrm 
Calcalo. 

RiCAt  CATò-Bt,  ani. Aita  di  legno. 
j«ou  pvzu*  cilindrico  ad  uo'estreutita 
pariuientedilcgooedel  diametro  del 
Cannone.  Serve  per  caricarlo,  tnt- 
leudo  sulla  poi  vere  e sulla  paUa.AI- 
trintenli  JtaltipofJe. 

RicAixtNA-a*.  al.  comp.  CaK-iuai-j 


di  nuuvu. 

RiCALciTRAMtN  To  j».  Il  ricatti 
HiCALCiTaAX-T*.  partMi  Ricala-/) 
trare.  Che  ricala  Ira.  « .!!,,[* 

RiCALciTBA-BR.Mriit.aaa. Voce  Ist. 

Il  resislere  che  fa  II  Cavillo, o stall- 
ie, alla  voglia  di  Chi  lo  guida, tiran- 
do calci  -Mei  Opporsi. Far  resisten- 
za -/V.pas*  nel  sigiti/',  di  Rimestare, 
R i tiu  ii  a re  ,R  i ui  t scola  re  ec.  Yercb . Er- 
col.  60.  Se  areica  c he  alcuna  cosa  sia 


Kicam  amRn-to,  am.  Il  ricamare, 
ed  II  ricamo  «lesso. 

Ricavi a-nr  . al.  enrwt.  Far  vari! 
lavori  coli 'ago, su  panni,  drappi  ec., 
adoprando  tutte  le  sostanze  redu- 
cibili  lu  Alo  . per  farvi  or*  a menti, 
bori. fogliami,  animali  ed  ogni  sorta 
di  II  gora.  (Dnirehr  /hiqam.)-  Rica- 
mai» ts  h aston  da  rouuo  Nobili- 
tare un  villauo,  un  uous  vile. 

Ricama-tó,  ad.  in  da  Ricamare' 
Oi  nato  di  ricamo,  Con  ricamo -Sun. 
Punteggiato , Tempestato.  Belline, 
soli .22  II  mondo  e't  del  di  stelle  rica- 
malo- - Fig.  Pii  li  v lst.Conc4i.687. 
Stde  ricamato  di  concetti. 

Ricavi ató-hR,  perb.ws. di  Ricama- 
re, usato  auebe  io  forza  di  sm. Que- 
gli che  ricama. 

Ricak atbi-cR , erri»,  f.di  Ricama- 
re, uiatu  iu  furza  di  sf.  Colei  che  ri- 
cama. ifliramo. 

Ricam  atu-ba,  sf.  Lo  stesso  che 

RrcAMSiAasN-Tò,**).  Ricambio, 
Ricunipeusa. 

Ricambi A^-Tt.part.  di  Ricambia- 
re. Clic  ricambia. 

Rie  a ubi  a-hb  , ot^  Render  cambio 
o merito.  Altrimenti  CeMiracrom- 
btarg. 

Rioambia-tó.  ad. m. d i Ricambia- 
re. A Urtivi* ut  I CdnlniCfamhioto. 

RiCAM-Bio{ia>|Ooaim  ),  am  eomp. 
[Calli blu  sopra  cambio, cioitl/o  aaooa- 
'du  pjga.neolo  d*'1  prezzo  •dM;FaiÉhs> 
ino,  per  moucii tiza  d' ascella tioad Vi 
|oi  pagamento  d una  Cnnbwie  - Ri- 2 
Cunipeasa,  Rimuneri/  zinna  «degna- 
to, CuiiirAcoaiiibi'j  - tìUibt.i  li/cam- 
bure  un  attrezeo,  an  pezsocM  ibb«- 
uhina, di  struiucut» da  guerra  ec.,oon 
altro  si mil  pezzo  che  unn  possa  piu 
servire -Armi  oc.  di  r/cnmeto:  Atdil 
ec.  Che  ni  tenzono  In  serbo  per  cam- 
biar lui  tre  all'uopo,  e porle  io  luogo 
loro.  • th 

Rica mét-tò  tm  dim.  di  Ricamo. 

KtCAMMiXA-nu,  neut.  osa.  comp. 
Caiiniiimir  di  mmvo. 

Uicì-mó  . sm.  L'opera  ricamati- 
A 1 1 r i me  u 1 i Ri  ca  m ame  m 1 o . 

KicancRlla-hé,  al.  e «cut.  comp. 
Cancellar  di  nuovo. 

RicAxaiA-nR,  at.  comp.  Lo  stesso 
die  Ricambiare. 

Ricanta -R*  , a*,  corno.  Cantar 
di  nuovo  - Ricanta»»  o Canta»  la 
ruiNODiA:  Ritrattarsi,  Disdirsi  - N. 
,o*i.  Dire  il  coutrario  di  quel  ch«  ai 
[era  detto  prima.  Ritrattarsi.  Far  la 
rivncasioU'del  detto. 

RtcAXTA.-rò,  ad.  m da  Ricanta  re. 


M (triirc.jCauutii  di  smova, ovvero  Replicato, 
I.U-2  !■.'  fji'  v'.dlc- 

,RiCAXTATi)-at.rrr6.«s-rfìRicao- 
.tare.tMa toro  Emi  di  ni.  prrQuegli 
|iche  rscconta  una  cosa  pud  volto,  e 
sem  pre  ripete  stesse  cuse.  . 

RicaktaziO-MRUM1  ricantate  nei 
2°  uguif.  Rilratiasio«e,  Palinodia. 

Rici.wo,  sm.  camp.  Ripetizma 
idei  cauto.  Cauto  ripetuto. 

Ricapa-bé,  al.  e nevi.  Pigliar  fra 


RICCAR 


974  RICASC 

parecchie  cose  quella  ehe  si  giadica 
L migliore  e cbe  piace  più. 

Rie  a i*i-8é, «cui. ari.anoin.  Capire, 

A*er  luogo  «ufficiente.  Buca.  Com. 

DjuI. ìVoì  gonfiamo  e divenghiam  su- 
perbi, e non  neupiendo  in  noi  ec. 

Ricapita-»*, ai. Indirizzare  al — , . 

luogo,  Consegnare  e Far  pervenire  inculi  Riscattare  - Ricuperare  - N. 
alcuna  cosa  in  tusuo  di  Citi  la  debbo  pass.  VeudicarsI.Reodere  il  contrae-! 
a vere, Dar  rtcapUo-Àccnaciare.Col-jcaiubio  o la  pariglia  dell'  ingiuria 
locare  iu  qualche  uffizio  - (Conni.)  ricevuta. 

Ritornar*  i crediti  di  cambio,  e pn-  Ricattato,  od.  m.  da  Rìcatlare. 
game  la  volute. D4v.Camb.tOO  Fon-1  Rrdeub.-Reeu  pereto  grRiier.Mann 
..a  ricapitale  i cambi i fatti  quali  Seti  12.3.  Lettere  ricattato  non  e sol 


Ricasca-tó,  ad.  m.  da  Ricucirà. 

Ai 1 1 ni", tl  Ricaduto. 

RicatIna-r*.  a t.comp.  Incatenar 
di  nuova. 

Ricattamén-tó,  sm.  Il  ricettare, 
e piu  propria  iu.  Vendetta  , Ricatto. 
Ricatta-»*,  ot.  Redi  mere.  Altri- 


in  tutta  Europa. 

Rie  a -RITO,  sm.  Indirizzo,  Avvia 
nieutn.  Spaccio- Da*  siamo, o *eojv| 
ajcipjio  Ricapitare. Vale  ancht-IAir 
soddisfuaioHc,  ed  altresi  Dar  cowip'- 
mndojiiic /MfBSioiir-l’artit.i  di  sua 
trtuioaio -Arias  uDam  aie je/ro:  Al- 
logarti in  matrimonio.  Catch.  Mogi. 

1 ,3.  <Vm  è giocane  da  avere  ogni  gran 
ricapito  .’  Com  di  sictHTOtUatn  d*a- 
bilita  odi  ri putazioue, rapate  d'ese- 
guir Urne  qualunque  cosa. 

Ricantòla-r*.  al.  Tornare  a di- 
re , Ridire  iu  succinto.  Replicare 
Rammemorare. 

Rie AriTOLA-Tò, ad.  m.  da  Ricapi- 
tuia  re. 

Kicapitól A rirt-N*.»/-.  Il  ricapito- 
la re;  Ri  peli  xiou  lomuiaria  di  ciò  che 
si  è (tetto  o scritto-li uadelle  parti  iu 
cui  i Rettoria  dividono  l'Ora/iuue. 

* Rica-po  , Voce  usata  nel  modo 
awerb.  Di  nato:  Di  uuuvo. 

Ricapopicca-j*.  neut.  an.  eoaip. 
Cader  di  nuovo  a capo  iu  già. 

Rica  pór icc a-tò,  ad.  ut. ria  Ricapo- 
fiecare.. 

UiCAPBpauwA-at.at  Rifar  le  Ca- 
pruugiui,  cioè  !’ Intaccature  d«llr| 
Doglie,  ove  ai  cosuuietiouo  i fornii 
d«dte  Rotti. 

IWuM-al  | Ar.  Me*.),  at.couip. 
Iìi  Buovodare  il  cardo. 

Rie \aoA-TO.  ad.m.  da  Ricardare. 
Hica-bi.  Indiani  del  Missin  i. 
Ricarica-ré,  al.comp.  Caricar  di 
nuovo  - Simit.  Apporre  di  uutvo  al- 
cuna cesa  sopru  un'altra  - .V.  pau. 
imi  1/  sifoif  -Di  nuovo  prender  cu- 
neo. Segoer.  Crisi. luitr  A 1 I.IOlRi-| 
tamari  in  carcere,  ricaricarti  di  cep- 
pi - (Milit  ) Caricar  di  bel  nuovo  le 
armi  da  fuoco. 

Ricarica-'ò  ari. m. da  Ricaricare 
Rioa-bIO,  n pr.m. 

Kicarmik  A-»*  Ar.Mes.)  at.roiap 
C<riuiuar  di  uuovo  - AfeURMuruarr. 
Arrighi!  Egli  volga  e rivolge ,e  colle 
braccia  rirurmina  e scuote  la  prava-  1 
Ricama  hIy-tò,  sm.  II  ricascare. 
Ricascan-tS,  pari,  di  Ricascare. 
Cbe  rteaaca-Iu  fori*  di  totl. maschile. 

K ica  se  a. vtéz-z  a, sf.  Qualità  di  ciò 
che  e ricascante. 

Ricasca-b*  .neiit.ass  comp.  Ca- 
scar di  uuovo. ed  anche  Cascare  Nst- 
plirem.  Altrimenti  Ricadere  - Detto 
o'  Eredità  che  viene  altrui.  Ooeh 
Dot.  2.  5.  Dite . . . che  dopo  In  morte 
ri'una  mia  sia  mi  ir  Raschi  beai  per  da- 
mila o tremila.  » 

Ricasca-t  a ,jf,  il  ricascare,  Rie*- 
HWS6  cbe  si  lascia  ricader  per  or- 
na mento, piti  conuami.  Cimala. lo 
feri'.App. Finirà  il  detto  palco  uffa!® 
alla  scena  fon  una  ricascata  cotire- 
n tenie  alla  sa  a belletta. 

Ricavo  stiz  za  , sf.  Lo  stesso  cbe 
JtiCtflttMBIHfO.  . io  . rii 


(auto  delie  cose  perdutela  ancora  di 
quelle  che  sono  in  rischio  di  perdersi 

Ricatt ato-ré, cerò. m. di  Ricatta- 
re. Cbe  ricatta. 

Ricattatbi-cé,  cerò  f. di  Ricatta- 
re. Cbe  ricatta. 

Ricat-TÒ,  ai*.  Redenzione  Altri-! 
incuti  ««catto -Vendetta  - Fa*  tilt • 
0/rsi  di  1 /carro;  Ricattarsi, Vendi- 
carsi. 

Ricavalca-uB,  neaf.ass.Comp.Ca~ 
valcardi  nuovo,  rd anche  Far  nuova 
cavalcata.  G.V.  9 513.1.  /{‘cavalcò  il 
Vescovo  con  sua  gente. 

Ricav  aixa-bB  , neai.  pass,  comp 
Rifornirti  di  cavalcatura. 

RiCAVA-n*  at.comp  ,n  asi.e  pass 
Cavar  di  nuovo, ed  anche  sempheem. 
Cavar  fuori  - Ritrarre,  Cavare,  e di- 
cesi per  lo  più  delle  C»se,rialte  quali 
è prodotto  qualche  utile.  Fir.uov.l 
£19.  >>  tu  non  ne  ricopi  U tuo  doppio 
eco.  - Ricopiar  disegnando  o dipin- 
gendo. D-M  gb.Rip.t43,  La  figura  che 
volete  ricavare  eco,-  Riavts  Sitaci:: 
Salassar  di  siuovo.  Red.  Op.  7.1.  U u 
falli  molti  e tuoi  té  medicamenti , sii1 
eucato  e ricavato  sangue  - Riarma  : 
Ritirare  c mutar  di  luogo  la  spada  , 
quando  si  gio»ca  di  scherma. 

Ricava-tO.  ad.m. da  Ricavare. 

Riocac-ció  ci),  ad. e imi.  p eggior.Ai 
Ricco. 

Ricca Mtv-Td,  ave.  Alla  ricca.  Da 
ricco  - Doviciusameute , Abbonda  u- 
tementr,  S mluuMoieulc. 

Riccab-da,  n.pr.f. 

Ruxaroi-nù,  n.pr.m.  ritmai  Ric- 
cardo. 

RiccAB-nf  A tossa  orimi  .nato  ioN»-| 
pollai  1668., scrisse  due  Opuscoli  iu 
favor  del  Regno  , ed  in  opposizione^ 
alla  Cortedi  Roma  .e  fu  crealo  Reg- 
gente del  SopremoCunsiglio  di  Spa 
gua.  Moti  u’apnpli-ssia  ao8  anni. 

Riccab-dò.  n.pr.m,  — Siu.Rioeiar- 
d».  Ciardo,  Rierardino , Cardo,  Car- 
dino, Ricca rducc in,  Ricordano. 

»i«Ricc  ai-do, Re  d'Inghilterra. (7 
febbraio.) 

►i*  RircAR-Dò.  Vescovo  io  Inghil- 
terra. (3.  aprile.) 

Hiccar-dó,  Vescovo  d'Andria. 
(9.  giugno.) 

►i«  Ricca  u-dó, Prete  e Confessore. 
(26.  aprile) 

RiccAa-Dò,  Figlio  di  Giovanni  re 
d'Iughilterra,  nacque  al  1109.  Morto 
Federico  II.,  fu  creato  Imperatore 
steri  1257. ;éi»  dopo  II. anni  d’impfro 
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frigio  sulle  coste  dell'Adriatico,  t 
cadde  celle  mani  di  Leopoldo  Duca 
d'Austria  suo  nemico, il  quale  11  ten- 
ue prigione  p«ù  d uu  anno,  ed  »l  li- 
ne riseattofsk  al  prezzo  di  moll  ale. 
Giunto  in  Inghilterra  sodò  ad  ss- 
sulta  re  II  Castello  di  Cbslni  nel  Li- 
mosi no,  e*l  ivi  peti  d'uu  col  podi  frec- 
cia uel  1199.,  a' 12.  unni  Fa  Princi- 
pe di  straordiuario  coraggio,  ma  or- 
goglioso, dì  sregolati  cosinoti, e ooo 
poco  crudrle. 

Riccar  do  II.  si  pose  sei  espi  la 
Corona  d’Inghilterra  al  1377.,  Delta 
teucra  elà  di  II.  anni.  Enrico  duca 
di  Laocastro  l'ebbe  nelle  sue  rasai, 
e Gocciolio  in  prigione.ove  il  fe  bar- 
bara incute  trucidare:  lo  sciagursla 
Priucipe  avea  fatto  scempio  de'  vili 
Sicari!  spediti  da  Eunco.Duriole  il 
suo  regno  fe  domiusni  dalle  douae 
e dj'fa  voriti,  ed  i suoi  popoli  furou 
mal  governati. 

Ricc  AB-ne  III . fe  dar  rasrie  ad  0 
rioardo  V.e  Riccardo  dura  di  Torri, 
suoi  oi  poti  ed  eredi  legittimi  delTro- 
uo  d’Inghilterra,  e ir  pose  la  Carr'ua 
sul  capo  nel  1485  Enrico  coute  diRi 
obera ond  I»  sconQtse.ed  egli  dispera- 
lo gitUHii  fra'uemiei  cbe  gli  diedero 
morir. Riccardo  fu  l'ultimo  Re  della 
Casa  diYun  k ed  In  lai  si  «tinsero  le 
Fazioni  delltRois-Roiiif  dell.  Rota- 
li lanca, e comincio*  regnar  DCaia  di 
Lancastro.il  Conte  di  Rirberaood  si- 
li mi!  Trono  e tolse  il  uome  diErrico 
VII.Riceardofu  di  carattere  fereuo.e 
profondo  simulatore,  ma  macchioui 
di  acrlleragginl,  ed  iu  allo  grado. 

RtccAB-Bò  I.  sucre  le  a Guglielmo 
suo  padre  Duca  di  Normaudìa  ori 
912.  a soli  IO. auni,  echiuse  gli  oc- 
chi uel  996.1  sudditi  il  pisosero  ami- 
lo. poiché  governa  tali  con  dolcetta. 

Riccar-oò  IL,  detto  il  Dnoro.suc- 
ceòe  a Riccardo  1 vuo  padre  Duca  di 
Normandia.  Fu  Principe  saggio  e 
valoroso, e scese  nella  tomba  al  1027. 

Ricca  a Dic-ciò,  n.p  m.  dim.diRjc 
[cardo. 

Ricchéz  za  , sf.  Stato  di  Chi  poi 
siede  ampli  beni  di  fortuna,  rendite 
grandi,  ed  anche  S rataoiilà  e Copia  - 
di  checchessia.  Altrimenti  Opale»* 
lenta.  Bornia  eco.  - Fin  accestiti 
Arriccblrr.Yasar.Vil.  FYcrranqw- 
it’urte  ricchezza  infinita  -*  Com  tk- 
Ico.  Frane  Sacc1i.nuv.H7  fa  fai  data 
li  inrl  a una  moglie  lo  ima  gran  ric- 
chezza ree.  - ( Mit.jDiviniU  p-ebea, 
figlia  del  Lavoro  e «lelfEconoiiia. 

Ricc  ili  «s  m amBn-té,  arr. super!  di 
Riecanifente. 

' Ricciiis-sivó,  ad.m  nip  di  Ricco  • 
Àbboud»iili*»ini'».Sa.*g.ust.f»p.2f7. 
/fscchofirna  | di  virtù  elettrici  ) ai 

ambi  a gialla I 

Ric-ci  | Ma  Ileo  ) , Gesuiti  naia  la 
Ulcerata  al  9332.,rrcnssi  a predica- 
re il  vangelu  nelle  Ciua,  e pubblio 
intcressauti  .Memorie  so  quel! lui 


Ric  ci  (Michela ngefoj.nato  io  Ro- 
ma al  1619. , addentrossi  noo  poco 


vacilla ut«  rd  agitalo  , si  raccolse  iu  delleScieuze  Osiche  e matematiche, 
fugbillerra  , e chiuse  gli  occhi  al  « r Accademia  del  Cimento  cootul 
1271,  tirilo  più  d'uua  fi  a ta.  Innocenzo  XI. 

Hiccac-56  I. .detto  Cuor  di  L rane,  gli  die  la  Porpora  nel  1681. 
montò  sul  Trouo  d'Inghilterra  al  Rrc*ci  (Selsastiaoo)  uiaocggiò cna 
H89.Nel  1 190. recussi  lo  Terra  Sjo-  onore  il  peimcllo.  Nacque  io  Bellu 
la,  ove  scoulliie  1’  esercito  di  S.ilo-!uo  urlio  Slato-Veuelu  nel  1659. , t 
diiin  forte  di  300000.  o-miiui.  Nrl 'mori  a 75  anni. 

I itti  nturuaudo  o’iuoi  Stati  fe  oau-'  Rie  ci  Loreuzo) , nato  in  F reo» 
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b!  (605.,  Indossò  in  veste  de’Geiuitl,  Lavorar  di  riccio  vale  Far  lavori  Col  Inrtsiigozlone,  Perquisizione, Jlequl- 
e fu  creata  Generale  uel  1658.  Cle-  sopra  de  Ilo  filu.lu  questo  siguif.su-  iisronr  Issarne  er.-(  SI  us.)  Lo  stesso 
ineote  XlT.il  f«  cacciare  io  Castel  sa  anche  in  forza  di  sm.--  KzIIalo  rie-  cbeltkrrrala  nei  S.'sigoir.-Arcipefa- 
8.  Angelo,  ove  fu  obbligato  a scriver  ciò:  Velluto  coi  ooo  siasi  taglialo  il  o o dtllu Ricerca  Gruppo  dlsulesuila 
Lettere  circolari  a tutte  le  Case  del  pelo  - iDut.)  Detto  di  Foglia.  Costa  8.  della  Nuòva-Olanda, 

suo  Ordine,  annunziamlo  l‘a  boli  zio-  Ric-cios.i(Ginv»ooi  Battisti), osto  Ricbb-caiIs.  della),  Goletta  o!  N. 

uè  di  tutti  i Gesuiti  II  PotìtrOceCle-  in  Ferrara  al  1598  , scrisse  .-Girono-  E.  della  Nuova-Zclauda -Porto  della 
mente  atterrò  quest'ordine  a dorasti-  mia  Ve  Us,  Astronom  ia  N'ora, ed  altri  Ricerca:  Porto  alla  pnutaS.dellaTei- 
d 4 de  Sovrani  di  .Napoli,*  della  frau-  Libri.  ra  di  Dieineu.  Long.b.t  44.46.Lat  S* 

eia  e della  Spagna.  Ricciòu-Nò,»m  iim,di  Riccio. Pie-  45-52.23. 

Ric-cia  (re)  (Agr  ),  »f.  Ingrasso  cola  ciocca  di  Capelli  artificiosam.  R icérc a u tN-Tó,  s ni. Il  ricercare, 

tratto  dalle  Coma  ridotte  iu  tniuo-  arricciata  -Ricciolini  dicuusi  i Piedi  AUriruenti  Requisizione,  Ricerca. 

Ussiuii  pesti.  o Branche  de’Polpi.  |ciulo.  Ricbrcajc-t* , pari,  di  Ricercare. 

f Ric-ciA.com.  cireond.  nel  distr.  Ricciòt-tò,  ad.  m.  Alquanto  rie-  Che  ricerca.  Perquirente. 
di  Campo  basso  in  Molise  , dioc.  di  Rìcciul-li  (Antonio),  uulo  io  un  Rirtaca  as  at.  Cercar  di  nuovo, 

Beueveuto:  abit.  7000.  Villaggio  presso  Cosenta  nel  R.  di  ed  anche  sunp/iccm.Cercara'Guandi- 

Ric-cia  (Ls),  Bor.  a 4.  L.S.  IJ4  E Napoli,  si  distinse  molto  nel  Furv»  re.  Squadrar*-. Tass. Disi. Padr.Fatn. 

da  Roma.  come  Avvocato,  e poscia  ebbe  I Ve-  Tutto  cogli  occhi  dal  capo  alle  piante 

Riccja-ja  (jt) , fi.  Luogo  ove  tea  - scovati  di  Belcastro  , Umbratico  , e mi  ricercata  - Rivedere,  Andar  rive- 
gnusi  aminsisali  i Ricci, perche  no-  Caserta,  e nel  1641.  fu  creato  Arci-  deudo  , ed  e propria  m.  Termine  di 
veugano  e siano  più  agevoli  a diric-  vescovo  di  Cosenza.  Scrisse  Dt  Jure  Milizia.  G.  V.  IU.  59.  5.  Lo  U/iciale 
ciare  - La  massa  de"  Ricci  o Cardi  /Vrtoaaran  extra Ecclesia  freminm  eh'  andava  ricercando  le  guardie  ec.  - 
serrati,  che  si  Isaciauo  cosi  atnmon-  exi*te*liu m,  ed  altri  Libri.  Penetrare  acorreudo.  Circondar  per 

tati  floclie  si  aprano,  e le  Castagne  RicciCTfcL-LÒ.ad.t»  dim  e vezzeg.  ogni  parte.  Prtr.  s»n.  122.  E ricer- 
abbiano  acquistate  una  certa  mata-  di  Ricciuta  - Sin.  Ricciolino.  rarmi  le  midolle  e gii  orli  Investigare, 

rilà  - Quantità  di  Capelli  riuniti,  e Ricuciti  za, *f.a»/r.  di  Riccia to  I udii  gare,  Se  ru  tare-  Esami  na  re,  Per- 
L'iuiiauellsmeutod'evsi-Deltoaoclie  Arricciamento,  Ricciaja.  Tasso»,  lustrare-  Addomandsre,  Richiedere. 
deC*  pel  li  posticci.  Caut.Carn.  <37.  Peus.div.5  9.Z.0  rictinUna  decapei-  Fi  r.  Leti.  Doni.  Prat.  530.  Essendo 
Trecce,  capelli  e rìcciaje .. Cihau-  liete.  stalo  ricerco  ch’io  doccili  dar  fuori  un 

no  rote  le  scarselle.  Riccron-Nò.ad.m  dim.  crea seg.di  mio  dialoghelln  ec  -Chiedere,  Rkhie- 

Sicciar-oò,  k pr.nt.  Lo  stesso  che  Ricciuto.  Lo  stesso  che  RiccioteUo.  dere.  Cavale.  Discipl.  Spir.  51  Ua 
Riccardo.  Riccio-TO.ud  m.Cr.  spo  edluoauel-  presunzione  di  usurpare  questo  ufficio. 

Ricci A-at,n.pasi  Divenir  riccio,  lato,  ed  è proprio  de'Capelli  - Asso-  non  avendolo  prima...  ricerco  da  etto 
Piu  comuuem.  Rizzare , Arricciare,  lutato,  dicasi  anche  di  Chi  ba  i Ca-  Vio  - Bisognare,  Aver  bisogno,  Far 

Ric-ciO  (ci), sm.  La  scorza  spinosa  pelli  ricciuti.  Bero.Orl  2 5.43.  Corti  d'uopo.  Ricci. Fiur. 82.  Quell»  ( medi-  J 

delia  Castagna. ;Dh  Riccio  animo  le)-  ha  i capelli,  ed  è nero  e ricci  tilo-i  Boi.)  eine)...ricercai«oiuittorcoitMra-R/C£«- 

Riccto  di  Vanta, u di  A/adama, o della  Foglia  ricciuta  Foglia  cuu  margine  c n li  qeixritaiMEA  F alcvxa  cosa  : , 

Signora:  Pianta  cl»e  ha  Stelo  porpo-  mollo  pieghettato  e ad  onde,  a guisa  Volerla  conoscere  a fondo- Riciica»- 

nuo  Martoria*,  Foglie  lanceolate,  e di  Palpala.  ia  veila  muri:  Andarla  guardando 

Fmri  scarlatti  con  Pelali  arricciali-  Ric-co(chf),  ad  tis.  osato  anche  io  pel  sottile  - .V  posi,  nel  9.*  slguif.- 

Increspameuta.olunauellaioenlo  di  fona  di  sai  parlando  di  Persona  Che  (Pili,)  Rirctcìsc  i cox rosai  : Segui- 

lap.lli  - Fig. Tue.  Djv.  Perd.  Kioq.  ha  ricchezza. (Dal  sas/tyc.)  Fu*  u lar  diligenteni. colla  pernia,  o simile, 

•416  Se  forme  alcune  di  dire  si  doppi-  «/eco:  Os  leu  lar  riccbezza-Fauf  are-  m catta  lucida  I eoo  loro  i d'  alcuna 
fero  eleggere , io  terrei  anzi  la  matu-  co:  Acquistar  ricchezza,  e Aj.  So-  Figura  clic  trasparisca  -Rie*  otta  li 
rezza  di  Crasso,  che  i ricci  di  Meco-  prabbundar  d'alcnoa  cosa  - Abboo-  coiai  F cko  stmc misto  : Toccarle 
auts  - Sorta  di  cottura  di  Zurraro.  daute.  Copioso  di  clieccbesiia-Pom-  per  farprrludio,  èd  anche  semplice- 
Ricett.  Fior.  (SI.  Cocciuto  a rottura  poso, Di  molto  pregio  e valuta. Petr.  meute  Sonare. 
di  riccio -Diciamo  aucheEteri  la  Pini-  Cane..  42  2.  Ella  corca  di  ricca  merce  Ricìbca-bé  (Mus  ),  jm  Lo  stesso 
latura  delle  Asse  che  tirausi  in  piu-  onesta  - * Inforza  di  sm.  Ricchezza  che  Ricercala  nel  5-*  significalo, 
uoe  che  ai  levigano. Questi  Ricei  e-  Riccóni.- no  , nato  In  Ferrara  al  Ricérca-ta  . sf.  Il  ricercare.  Al- 
senno  dalla  Pialla  parte  iunanellati  XIII. secolo. scrisse  la  Stona  univer-  trini.  Ricerca-Fs a sicibcataoli  */- 
eoe.  - Per  simi/. La  cinta  del  manico  tale  in  latiuo.  cescats  : Ricercar  diligeulemeota, 

del  Violino,,  e d'altri  Strumeuti  da  Riccòbò-ki  o Ricòbò-xi(  Antonio)  Investigare  - Inchiesta,  Domanda - 
arco-Genere  dillainmiferi  dell  ordì-  pubblicò  Conienti  aulleOnzioni  ec.  Fa»  »ici»cati  : Domandare- (Mas.) 
ne  de’ Cam  icori, col  Corpo  ricoperto  di  Cicerone,  ed  altre  Opere.  Nacque  Specie  di  preludio  formalo  a fatila- 
di  Spine  invece  di  Peli  - Genere  di  iu  Rovigo  al  1581.  aia,  passando  e ripassando  per  tutti 

Zoofili  della  I.'  classe  degli  Echino-  RiccObò-ni  (Luigi  ) , nato  in  Ho-  i tuoni  d'auo  Strumento,  eoa  no  le- 
dermi, dei  I.' ordine  do' Pedice  ita  li , deus,  passò  iu  Frauda,  ove  brillò  game  di  pensieri  analoghi  cJ  artifi- 
con  Corpo  rivestito  di  Crosta  calca-  sulle  scena  come  Attor  comico  , ej ziosi  tratti  d*  armonia.  Dicetl  anche 
rea, muuita  di  Spine  articolale-{Mi-  scrisse  i Pensieri  circa  la  dre/ama-l  Ricerca,  Ricercare- Fig.  Fasi  vx  a et- 
ili.) Grossa  trave  guarnita  di  Ina-  zioisr.oou  pucheComniedie.itDiicor-  ciccata  som  sfalli  a » alcvxocuL 
gàissime  puute  di  ferro.  Ponevesi  so  circa  la  riforma  del  Teatro,  la  Sto-  basto.*!:  Comioclsre  a percuoterlo, 
dagli  Antichi  a maggior  sicureica  ria  del  Teatro  italiano, ed  altri  Libri.  RictacATAMtM-rt  . avr.  A bella 
duo  passo,  e poi  sa  do  prò  par  difesi  . Ricco-né,  ad.  e sm.  acereti  Ricco,  posta, Studiosamente -In  modo  trojj 
della  breccia  , G ce  o dola  rotolar  sul  * Riccà-at.sm.  Meglio  Ricchezza-  po  ricercato,  due  affettato, 
nemico , onde  impedirgliene  la  aali-  J ìsttsbb  alccho  a micco  ia:  Parlo  di-  RjciacATUHUMò,  ad.  as.  saperi,  di 
ta  • (Milit  ) Riccio  fulmina  ni*  : Spo-  ventar  ricco.  Ricercalo. 

eie  di  Barile  guarnito  al  di  fuori  di  * Rtclm-Td.ad.eem  Meglio  Recto-  Ricésca  tò,  ad.  m.  da  Ricercare- 
puuledi  ferro  , e pica  di  fuochi  late  - Fresco,  Rigoglioso, detto  di  Per-  Squisito,  Scolto-  Affetta  lo. 

▼orati  Si  accende  e si  fa  rotolar  giu  tona.  (temente.  Rie ébcatò  at, verb.  m.  di  Ricerct- 

p?rla  breccia  nel  inomenUxHi’, issai-  • Ricka-Tt , «ca.  Meglio  Recente-  re.  Che  ricerca, 
lo- (Marln.)Ordlne  d’UethieUi  eoo  • RictdTtuft.f-Tt.acr.  Meglio!!*-  Ricgacirai-ct,  verb.  f.  di  Ricer- 
Capplrlll.cbe  anno  a traverso  d una  cantei mente.  (di  nuovo,  care.  Che  ricerca. 

V eia. ad  oua  data  altezza. I Ceppici-  RsciNTidA-at,  at.romp.  Geminar  Ricbbchia-bì,  al.  comp.  Cerchiar 
ti  servuuo  a diminuir  la  Vel-i  per  Ih  • RicfcNTis-smò,  art. m.  sup.di  Ri-  di  nuovo. 

parte  superiore  , quandi»  il  tempo  e ernie  Meglio  Rece n Inumo.  Ricttnuir  a Tó.ad.m.da  Ricercbia- 

catlive,  e questo  dicesi  Prendere  un  Ricfe-pgag.at  e ueut.  Voce  lat.Ver-  re -Cerchiato  di  nuovo.  lesto, 

riccio.  lo  difrtt.  di  cui  sol  leggiamo  l'Io  fi-  Ricdn  cocchi  | , ad.  m.  line,  di  Ricer- 

Kic-ciò  ci),  ad.  m.  Ricciuto,  Ore-  mio  , la  terza  persona  singuli-l  Pre*  Ricfea  Ndat,  at.  anow  comp.  • a. 
sp.i  -Oro  o Argento  riccio:  Fil  di  setti  sente  indicativo.elGerttRilio.Lu  atei-  pose.  Cernere  di  nuovo  - RidisDn- 
su  cui  s 'avvitila  Lama  d’oro  o d’ar-  so  cheEeeeprre  Miglio  Ricestre.  guerce  Dichiarar  meglio, 
pento  increspata  o arricciala,  per  u-  Ric«a-ca(cftf  I rf.  Il  ricerca  re  ,L'at*  Ricte*LLA-Rj|  at.  «ncomp.  Cete!* 

su  dt  tesserc.ncatasre  o »ltiiilt;«odc|to  di  ricercare. Altrimenti  Inchieda,  lar  di  nuovo 
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BlCfcT-TA.  tf  Begol*  « M!h,m  “L'JIZZ-iÀ+U*  damanti  allo  Wirtlli- 


RICHIA 


coni  por  nirdiciue  e da  “l‘,r,e  .'jnL" 
Scritto  ov  eapongonrtl  , * 

la  tua  coinpoaizioo<*.(D*l  lai.  Recipe 
preudi.voce  concni  iocomiiicliiuiilr 
preterizioni  de'Medtc»  /?_ 

rato  e non  riuscita  dicesi  di  C**«  «“« 
Don  hanno  ovato  rei  ito  deaerato. 

R.ChTTA-cOLO.m.  Luogo  dove  al- 
tri può  ricoverarti.  » dove 

glie  checchessia.  AUrtm. Rialto ' 

a ree  rr  acoio:  Ricettare.  Albergsre- 

(B  >t  ) l'arte  detta  PiaoU  «Je  «rv« 
di  baie  - He  diverte  parti  do  1 4oH  ec^ ■ 

* RlC*TTA-CULO,Jirt  Meglio 

<aRickTTAH«w-Td  tm-  Il 

Com.  lnf.  8 II  maree  riattamento  di 

tutte  rarque  ree. 

Rtcfei  T a mi.ut.  Dir  rieelto,  Rice 
vere  ad  albergo.  Alino»,  Birorerarr 
faccettare.  \ Dal  tot.  Receptum  da 
fecipio  lo  prendo. I 
rad.  Rlfuggir.hdtt  d.  lurrtio.De- 
terminar  urtla  Ricette  la  untatila 
con  vene  vola  d’aleu  uà  droga  .Ord  i ua  r 
ricette,  Compor  ricette,  e •'  utt  tu* 
ohe  al  n assoluto. 

RlCÉTTA-oiniai.  •«.  Libro  dove 
tono  lentie  le  Ricette. (Grecare,  far- 
macopea - -Mmil.Libri  dove  enuteu- 
goun  descrizioni  di  cibi  composti  o 
umile.  . .. 

RioOtta-to,  ad.  m.  da  Ricettare. 
Accolto  ull’aibergn.  Ricoverato. 

RicIrrrATO-o*,  cesò.  ut.  di  Rtcet- 
tnre.  Che  ricolta.  . i 

Rickt t atri-co,  nero.  f.  ai  Ricet- 
tare, tibariaotta. 

Rsckttsziù-k*.  tf.  Ricevimento  , 
Accoglimento  - Sia-  Rtcellauieulo, 
Kiceziene.  . . ....  ..  , 

Rica  rriviTÀiMed.|,*f.  Alti  ladine 
di  alcuni  Org.nH  a dar  ricetto  agli 
Agenti-  morlnfiet. 

Ric«tti-vò,  ait.  Che  neo’*  » 
Attua  ricevere,  a ricettare. 

Hicct-to,  imi.  Ospizio.  Albergo  , 
Ricovero.  Allrliil  Aicatiucolo-Stau- 
/a  particolare  nelle  Cave, e per  lo  piu 
Quella  clic  v iaterpoue  Ira  la  beala ,1 
e ia  Salo  * Luogo  dove  •’  «duna  e ai 
eouaervn  checchessia  per  faruelraf- 
Heo  ec.-Dza  ateerto.  Ricettare- 
uiCE no:  Ricettare.  Raccattare. 

Ilio:!  ro-BB.  ad  utalu  ID  iurta  di 
sin.  Meglio  Aieeintore. 

Rieti  rOal-i(»rt  *f  Voce  dell  uso. 
Lo  eletto  die  Attardo,  ia.  L 

llir.avtN  ie.  puri  di  Ricevere. Clic 


J.  ».  ibsoyita  accomodarti  oH* 
ra.la  nume  nonne* ve  •«  qnedoluoyo, 
rerb'oraoia.ckr  duroni»  allo  Pure  sia- 
no buoi  e bifolco  - Detto  del  Itolo  o| 
limile.  Ani.  Aut.  40.  7.  14  Gli  atti 
monti  tempre  ricevono  tenU  -Parlali 
.lodi  Perenna . Ricevere  il  vento  talo- 
ra vale  Prender  aria  -Intenderà,  Ca- 
pire. Fr.  lì  lord.  Fred.  6.  Aon  j totto- 
no  ctui  tosto  ricevere  la  dottrina  dal 
maestra  - Parlando  de'  Frutti  «Iella 
Campagna,  vale  «cogliergli.  Crete, 
lib.  4.cap.  15.  Con  poche  spese  molte 
ore  ricevo  nelle  ripe  e tirpi  verdi-  fi- 
cerate  atct.vo  ab  italico*.  Riceverlo 
nel  a propria  ea ia. acciocché  e i rip»»- 
ti-Hicevev*  a oitccetioB a: Ricevere 

a vuionla.a  piawre-A/cereai  i noe: 
Riconoscere  alcnno  per  ano  devoto. 
Off.  Dicer  . f.  *7.  «irreele  noi  a lenir 
fede, ed  a perfetto  amore- Bicertae  al- 
ci/s eve  oi  ai/OH  farro:  Adattarsi  a 
fare  alcuua  mia  di  hnona  voglia.»  a 
draieterue.  Falla  v.  lat.  Cono.  I 571. 
Ricevettero  di  6«o«  patto  l uscir  dal- 
i inchiesta  ec.  - Ricern*  net  ito  ao 
amico:  Reputarlo  come  a mie»»- fi  te*  • 
rete  ."iti  steto  ro.vra:  Levar  del  aa- 
cro  fonte.  Tenete»  baltealmo  -R/c*-| 
rea  nne  oi  net  a a cosa:  Condurla 
al  teriniue-fifctrsic  u caccio  bolla 
mirto  Ut ; Accettarne  liuvilo.la  dl- 
tlida-  Rie  urtar:  ih  BOXO:  Piglwre  in 
Inuma  parie  , Trovar  couveuieut*  • 
Ricerea  veairo : Evaer  guideedou.:- 
to-fl/egrta  antri  : attenere . Patir 
ia  morte-Aic*  reti  alcvh  NtLCtotis : 
Invaghirtene.  pevere  J 

Ricftvt-vói.*.  at.eomp.  Alto  a ri- 

RicfivmiH-Tó,  in.  L’ atto  del  ri- 
cevere-Accoglienza,  Maniera  di  ri 
cevere  - Arueee  de  couaervar  ebec- 
cbeaain.  . .1 

Rickvit i-vd,  ad.  m.  Che  ha  virtù] 
di  ricevere. 

Riutviró-itt,  certi,  m.  di  Ricevere. 
Che  r»ceve-lu  forza  di  am. Chi  ha  cu-j 
ricodi  ricevere dauari.graace.Hmo-; 
ai  ne  ec.,  ed  e titolo  di  Dignità,  ape- 
citi  ni. fra'Ca  velieri  di  Malta.Altrim 
Ricettore  - Colui  che  nelle  Comunità 
re  li  gì  me  accoglie  i Forestieri. 

RtcdviTo«i-A  ( ie ) . *f-  Uffizio  del 
ricevitore.  V*ice  dell'uso. 

Ricevi  rm-ct,  rerh.  Ricevere 
Che  riceve. 

Ricévuta. af.  Breve aerittara  da 
roi  appariace  enaerai  fatto  aa  paga-, 
mento,  ad  anche  la  Coiiraeidoue  atee-i 
•a  ebe  favai  per  via  d»  aerittara  di 
aver  ricevuto.  Ailrun.  Quieti 


lo  piò  dicevi  dell'Alto  per  ent  taluno 
viene  auuneia»  ad  no  Ollìzio,  o a- 
amilo  ad  una  Compagnia. 

RicFBÉ-tio,  u.  pr.  m.  Lo  alette  che 

Frdrrlcu. 

Richarb  MartineU  veleni*  Pillo- 
rrjMrquxiu  Amena  e coltolo  brac- 
cio kiuutro. 

Richabi/som  .Gi-ivanni)  fa  «reato 
Vetcovo  di  Ardach  nell  Irlauda  , e 
mori  uel  i653.AI»biam  di  lai  alcune 
Ooervuziooiiall'AalicoTealarurnto 

Kir.n  tnnaoN.  fami»»»  Honiantrere 
limine  , m»rlo  alia  mela  ikl  acculo 
XVIII..  pubblicò  la  Pawv I*.  \e  f.ct- 
lere  di  Clonila  Bar  lame,  e la  Storia 
di  S*r  Carlo  Grandine* , Romanzi  vol- 
ti in  Fi-acme  ed  in  altre  lingue. 

Kicuaonò-ùc . Città  d Inghilterra, 
nell  » Contea  di  Reut. 

Riciiit  DÉBÉ  al  anom.  atatnanebe 
coiue  ncul  paia.  Mrglio  Richiedere  - 
Doma  oda  re  O Chieder  pregando- De- 
•iderare. Cercare  - Citare.  Chiamare 
in  giudizio  - lui  portare.  G VII  3 *i. 
Gii  nozlri  pecrati  rir*eggio»ocàei»i*| 
incvrriumo  in  quelli pericoh-Chiam»- 
rt  tempi icem.  - Bitugiiare,  K»«er  l>i 
loglio  Sali.  Giug.  181.  Se  U (alla  ri- 
ckeg/jta  a Ciò  ecr. 

Ricuci  iku,  V.FIeiaii-Riclieliea. 

Ricucucc,Cillacou  41W0. abitanti 
nel  Furi  **  * Nome  d alcune  fioletle 
del  Canada  .allo  abucrn  d>-|  Fiume  S. 
Lorenzo  nel  Lago  diS.Fietro. 

RichbMoVt.  Vii.  nei  laNwrma  odia. 

K ic  h c b o R ic  a g b 101  Ed  nmudn  1 .un- 
to m Fi  am  ia  al  M»6d., pubblico  liSla 
ria  de'Concilii  pr  urtali  ed  alivi  Scrit- 
ti. E auiore  d'uu  Siateitu  sulla  pote- 
stà politica  ed  ecrl  et  lattica. 


, Qmitemwa  L»  Quilanza  per  altrofaa 
V", , ai.  PiBll»H*>  •'»  Coi  luUo  r.c..alo.  mio 

eil  At.eU.rc,i>  ocr  .more  o >’t!  for-.Jl.  «Uro  «I.  pieteiiilcre, e > Ricrttmt « 

«*«.l  cb..J.U p,«.cuUlo.|D,l(Hiò  bn.  M^gg* 

Ut  Anatri  iter,  e Collera  preudere.J  c»òcbeai  ba  da  a»ere- Riceviweat»». 

UN  *„&  HnXrTtl  «rcr„„  p..  | A«..,|,.u..  - F.»  *«r.  «««»  : 
llirtvfreMO.  R.tct  per  Hmet,  flrct  | AecoBUere  eoo  iu.. 
reti»., 0 per  ft.tecfUrro  , Mime  per]  Blc*ypri»-«»0.  m.  uptrl.  dr 
4bc»ei  « Ricevve  per  RiczufUeo  Ai-, Rlueenbi.  1 

ceS - RtMcUare  , Accogliere.  Di-]  Ricévu-tò  od.oi.da  Ricevere  -it» 
ce.»  di  Faraona  e di  Cui»,  «1  tacile,  forza  di  sm.  Ricev»i»eulu,Rwetwliie- 
fig.  d,  Fatsiune  edaltre  cove  astra  Ile-  Dia*  il  aicaroro,  Arritta  est  àfc*- 
£ raitaie,  Uui>e»r  *H  vitande  ed  al-.»  ero.  Sc»ir*àr oi  «K^iiro  ecn  Di- 
Iro.  Duce.  g.3.  prootu.  Loto  con  pre-  ret  Avvivare,  Scrivere,  err., ^ehe  al- 
^iosisAmi  roii/rlti  e oUzmì  vosi  rice-lcuua  com  aiaai  ricevuta  HieevnU  , 

relfe*moii|orlo-Atuu»«lU:re, parlai»- Quietanzo.  ....  •_ 

d«  di  Ordini,  Compagnie  ec.clle  aacri-!  Riceva  (Le*). ■Cali* 

toun  alcuuo  nel  loro  Corno,  e s'ota  ■ B'irglii  usi  Dipart-  dell  Auuelaou  l*.  . _ 

col  3.*  cavo  VlL  S.  Frane.  iGi.  Prego  mil  i abiiai»li.Bn<*ni  Vini.  j eterei tar  anale b«  uffizio  eec.-Far  rt- 

cinffillueKO,  cita  la  uceceL.  RiUata^n,  tf  Ricevimelo,  • per  tornare,  CUitiuirc  ludietoa.  Jòahm. 


Hichbi  (Eurieoi  tradusteio  varai 
[ Egloghe  di  Virgilio, e compose  orni 
poche  F.f  vola, che  leggnati  con  pia- 
cere. Pubblicò  anche  due  Tragedie, 
ed  altri  GunponlaienU.  Nacque  io 
Francia  al  1685. 

Ricusili  Franchimi. Da!»  aRnueo, 
pubblico  d Saggio  a»  fVmc»péi  del 
drRloe  della  «sor ale. Chiuse  gli  occhi 
uel  <752.  a'63.  anni. 

* Ricub-szbC,  et.  aitar»,  oéifett 
Meglio  Richiedere ■ (Dal  taUk  part. 
iter,  e da  Quaertre  cercare  ««.) 

* RicuàMiiagv-TÒ , set.  Meglio  Mi- 
chiedimene. 

RicHKni-suó.  un.  Sistema  escogi- 
tato dal  francete  BdiUooduRicbcrì» 
m tomo  alla  Poleata  eoclcaratOca  e 
politica. 

Ricutni  sn.Pai  tigijoi  delRlche- 
rio,  teologo  francese  del  «ec.  XVII., 
ed  autor  ti  un  8<ale.n»  vuUa  Pode- 
stà politica  ed  ecoieviaalica . H anale 
reuder  vurrebi»e  atoltameute  il  p>- 
potu  padrou  legiltim»»  dell’ulta  e det- 
l'aUra  autori  Là:  si»  tema  oMidaunalo 
dalla  Olire». 

" Ricuk-àT A . tf.  Meglio  R-rhiert*. 

* RiCBk-»T0.  od  i»,  da  Rich estera. 
SÌ.  gli-.  Rickieito. 

UicuiAMAMkK-Tò,  »m.  Richiama 

ta.  Richiamo. 

RiCHtAMAx-Tà.part.  di  Richìasia 

re. Ole  richiama. 

Richiama-»*,  et.  eomp.  Chiamar 
di  uoovo-Cbiaiuare  tempi <«eua  ,e  per 
U,  pia  dicesi dclCbiaaiar  chi  venta, 
abbeuche  non  aia  alalo  ancor  chia- 
malo- Rivocarr.Far  rit-.rnar  ds  un 
luogo  colui  che  vi  si  ara  inandato  por 
esercitar  ipia Ielle  uffizio  eec.-Far  rt- 
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Pmt.ToJC.I- 138.  La  circolazione,  che  chiederlo  presenzialmente  -Ricbie-  Pred.D.5*  lu  riddi  l'acqua  ecc.-Sùn. 
rlchiamairfllunotc.-RiCMUWAtBAL'  od  ot  battami 4 : 80  lare  a balta- , T roncare, Separare.Termiuar  chea- 
li  rifa: Far  tornar  in  vita.e  per  uba.  glia  * RicaiBOEB  o'  amobs.  ed  auuhe'cbeasia,  Impedirne  il  corso.  M.V.9. 
Far  rinvenire  -Ricmiauam  dill’bii-  Richiedbib  assolutami  Ricercare  31. «ielle  il  pensiero  deli offesa  de'ne- 
lio,  ual  mas  do  re.:  Rivocar  l'esilio,  altrui  che  condiscenda  alle  proprie  mici  - Separar  per  morte,  Uccidere. 
Far  tornar  dall'esilio  eco.  - Ricbia-  voglie  ditouetle- Rica  i boeme  ad  ih:  Di  od.  Et  30  38.  Sia  ricini  da' suoi  po- 
lite alla  *f»o«/i:Rappre*eiitarsi  Provocare  ad  ira.  'poli  - Parlando  di  Strade, Fiumi  ec., 

alla  memoria,  allo  spirito  - .V.  pai*  RicHItDlUÉN-TÓ,*». Il  richiedere,  vale  Abbreviare.  Attraversar  pai* 
Qielcrarsi.  Dolersi  e Rammaricarsi  Altrimenti  Dimanda , Richieda . sando.  I)jut.  Iuf.  7 tOO  Ricideangli 

di  torto  ricevuto-Dar  querela, Cbia-  RiciiiéditO-rB,  certi. ws.  di  Ricbie-  argini  ei  fossi.  Dot.  cioè  passavano 
mare  altrui  in  giudialo  Rapportar-  dere.  Cbe  ricbieJc.  sopra  - - .V  au.  nel  5.*  stguif.  - .V. 

ai  Vit.S.  Alargli  |t8.  Quegli  e perace  RicniÉDiTRi-c4,per&.  [.di  Ricbie-  pois.  Dicesi  del  Rompersi  che  fanno 
Dio, ..  ,a  ini  mi  richiamo  ec.  -{Hit. ) dere. Che  richiede.  i Drappi,  o limili,  tulle  pieghe. 

Richiamare  il  lume.  Richiamar  di  la-  Richiédu-to,  ad.m.daRichiedere.  Kicidim&n  T0.im.il  ricidrrc.  e di- 
me , dieci i quaudo  una  massa  pria-  Meglio  Richiesto.  cesi  al  proprio  ed  al  /fy.ColI.SS.Pad. 

ci  pale  di  lume  ni  cui  si  m<-ttouo  le  * RicHife-KteC , ut.  e netti.  Meglio  Si  parla  del  ricidimento  di  tulle  le  co* 
principali  Figure , vleu  ricbiauieta  Richiedere.  se  carnali  e de’  tini  I erreul. 

sugli  accessori  i in  maniera  mentiva.  Rictitk  sta,  tf.  Il  richiederà.  Ri-  Ricioitc-ra  ,sf.  Il  ricidere , Ta- 

Ricut  mi  ri.  sf.  Richiamo,  Ri-  cliiediiueotn.  Domanda  - Interroga-  ghalura  ni  traveno.AltrimentiFcn- 
voea  mento,  Ri  vocazione.  zioue -Chiamata  in  giudizio.che  oggi  jddura  . Fessura  - -Si  in  il.  Piegatura. 

Richiamato  , ad.  m.  da  Ricbia-  dicesiDoinamta.Preceilo.Citaiione.e  Croo.  Morell.  SSl.  Gli  prete  una  do- 
mare. s'usa  anche  al  fijnr.—Aver  richiesta,  glia  a capo  alla  riciditura  tra  la  co- 

Richiamato-ré, txrb.iK.di  Ricbia-  dicesi  delleCnsc  che  sono  in  credito,  scia  e'I  corpo.  (ridirò. 

mare.Che  ricbia  ma -Che  svia  dal  ben  o toa  desiderale  o ricercale  con  avi-  Ricini-vó.ad.m.  Lo  stesso  che  Re- 
fore.Eip.  Vaug.  Guai  olii  richiamala-  dite.  + Riciolia-mó  , com.  nel  ciré,  di 

ridi  questo  mondo,  RicHik-STó.ad  in.  da  Richiedere.  Buccino, dutr. diCarapagna  uelPriu- 

Ricui \MATitt-ce,  rerb.f.di  Ricbia  Ricercato  - Cuuveuevole  -Chiamato  cipato  Citor. , dioc.  di  Muro:  abil. 
mare.  Che  richiama.  o Convocato  a consiglio  - Chiamato  2000. 

Ricki  a-mó,  sm.  Il  richia  ma  re-La-  o Citato  ia  giudizio  -tu  forza  di  sm.  Rici-gxéré,  at  annoi.  comp.Cigue- 

mea  laura, Rammarichìo, Doglienza-  nel  numero  del  piò  , nel3.*e  4.*  ai-  re  intorno  - Sin.  Ricingere. 

Fu  Mica  neo,  itoaae  Mica/ amo:  Ri-  gniflrato.  Ricigxim  Bx-TO,sm  Fascia  d'oroa- 

chia  maral, Lamentarsi  ad  s leu  no- Al-  Ricmu-da,  n.pr.f.  meuto  uelle  Vesti,  ne'Livoridi  mo- 

lettaiaeuto  per  attrarre  gli  Uccelli , Riciima  ao,  «.pr  ia.  tallo  gettato,  nelle  Pareti  ec c. 

o per  mezzo  di  alcuno  di  essi.o  eou-  Richixa-ré,  at.comp.  Cbìnare.U-  RiciMaxTA-Rt.at.comp  Cimentar 
traflsceudo  il  loro  cauto,  o suppleu-  miUarsicun  seguo  di  riverenza.  Al-  di  quovo  - .V.  pass.  Ri  prò  versi.' T*a. 
dovi  a vìa  di  Strumenti  che  aicoasi  triineutì  fu  eh  inare  - - JV.  pass.  Chi-  Dav.enn  3.61.  Confortalo  a ricimrn- 
auche  Richiami— Richiami  dlciamoal.  nervi.  Umiliarsi.  larti,  rimira  in  senato. 

(resigli  Uccelli  adoprali  per  chiamar  Ricuix  a-tó,  ad-m.  da  Richioare  - Ricimé  ito,  Nipote  di  Valila  rode' 

quelli  della  loro  specie,  nella  caccia  Suolo  richinato  in  palli:  Suolo  valli-  Goti , giunse  alle  prime  cariche  ia 
all'arboscello  - Per  limil.  si  riferisce  coso  - .Boi.)  Ramo  richinato  : Quello  R»uis.  Nel  436.  die  disfatta  a'Van- 
anobe  agli  AUettauseuti  d'amore,  e ' he  s'iucurva  o si  piega  verso  la  su-  dall,  e poscia  spoglio  della  Porpora 
d'ogu’allra  passione  lusinghiera  - pei  Ocie  della  terra.  Abbiamo  anche  1'iiuperatore  Avito, el  fa  ordinar  Ve- 
(Leg  } Il  richiamare  iu  giudizio.  la  Foglia  richinala  e la  Fogliazione  scovo  in  Piacenza-Salito  sul  Truuo 
Ricuiari-ré,  at.comp.  Tornare  a rkhinata.  Msjorano  per  opera  sua.il  Te  birba- 

chiarire,  a dkebiarare.Fr.Giord. 227.  Ricuic-ntaé,  at.  romp.  Chiudere  ramente  uccidere  nel  48I.Yib:o  Se- 
Jeri  le  ti  ditti  e noi»  m'intendesti:  ora  quel  cbe  poco  prima  ai  era  aperto  - vero  da  Ini  gii  proclama tolm pera t., 
le  li  rlchiariròe.  Chiudere  tempheem.  • Per  si mii.  di-  perde  la  vita  per  ano  ordine,  e nel 

Ricuic-cò  fchil,  sua.  Malattia  degli  cesi  anche  di  Cose  inorali  ed  io  tei  lei-  472.  diè  «confitta  e morte  ad  Aule- 
Alberi  di  frutti  da  oivo.comeSusfui,  tuali.  Sertn.  S Ag.10.  Questa  apre  il  mio.  Finalmente  fa  salir  sai  Tr.mo 
Peschi,  Ciliegi,  perchè  ne  trasuda  ciclo  e richiude  lonfemo -Terminare,  imperiate  Oh  brio,  gsuerale  deil'lm- 
Gomiua  la  quale  chiamati  con  qua-  Finire-Saldare.  parlandosi  di  piaghe  perator  d'Oricule  Questo  fu  l'ultimo 
alo  nome  (Dall'ebr.Raqaq  evacuare.)  0*D\Par.S2  4.  La  piaga  che. tf  aria  etto  del  tao  arbitra rio.sorpreorfruto 
RicaiKDkv-TR.part.  di  Richiedere,  ri  hitue  ed  Hise-  V.pass.  ne'l/e  I u!-  e mostruoso  potere:  dolorosa  ro»lat- 
Che  richiede,  Ricercante.  timo  sìgn. -Raccogliersi, Ricoverarsi,  tia  precipitolio  nella  tomba  al  472. 

RfciiiB-DÉK*.cit.a>tfl»i.roiiip.,iieiit.  RfCHicoiMBx-Tó.im  II  richiudere.  Rici-XA.ant.Cit.oel  Piceno  e nel- 
att.  e pass. Chiedere  di  nuovo, Ricer-  Riessi i>*o,  ad  m. da  Richiudere.  I*  Liguria. 

care- Domi  oda  reo  Chiedere  pregan-  Richiusi;  ra  if.Chinsuia.Ricbiu-  RiciN-GKRÉat.oJiom.comp.Loste*- 
dr>  Usato  anche  cotl'oec.  di  persona,  dimenio. Pìccol  luogo  da  richiudersi,  so  che  Riaguere. 

Bocc.  g 5.  o.9.  Senza  alcuna  persona  Zibald.Audr.12.  Jtri  non  gli  bastar  a RiciXGUÉfTA-RÉ,  xeut.  asi.comp, 

richiedere, la  sua  porertà  romportara.  lo  mondo  lutto,  e ora  gli  batta  picco-  Cinguettar  di  nuovo. 

Coll  are,  di  peruma  et  genit. di  cosa.  lanchiutura.  RicisIa-rIó  (Mlt),  Soprano,  tff 

Cron.  Morell  263.  tfon  gli  richiedere  Ricii-laxo,  Cit  .Caot.  e Distr.  de-  Giove,  perchè  dipiu  lo  col  capo  iuez« 
tnai  di  iviiiu  terngio -Doma ndare  sei»-  gli  Stati-Uniti.  zo  coperto  dal  Riciuio.  Ditesi  audio 

plicem.,  e s'adopra  anche  col  3.'  ca*  Ricumax-swòrth.  Bor.  d' Inghit-  Aitimelo. 

M.  V .6.36.  Amido  richiesto  a'  FI  ut  terra  nella  Contea  d’ilerefortb.a  6.  Ric»-xic6  |d)  (Cbim.).ad.n»,  Agg. 
atout  la  ctttó-Domandare  e Cbieilere  Lo.  da  Loudra.  di  Acido  molto  acre,  cbe  ai  rinvieni 

che  aia  venduta  alcuna  cosa  -loter-  Ricu-mòxd  . CU.  d’ Inghilterra  , uegliOlii  vecchi  di  Ricioo. 
rogare  - Citare , Chiamare  In  giudi-  * 9.  L.  N.  E.  da  Yorck  - Bor.  a 3.  L.  Rio-xio(u)  (Arche.),  sm. Lo  stesso 
zio , Dir  querela  - Domandar  ragion  S-  O.  da  Londra.  Villa  deliziosa  , che  Recmio. 

ue  , conto  - Chiamare  templicem.  - ove  chiusero  gli  occhi  Eluardo  IH.,  Ri-cixo  su».  Genere  di  Piante  det- 
Maudarc  a chiamare, Farveuire-Sli-  Enrico  VII.  e la  Rnliua  Elisabetta  • la  Monoecia  nsouad<I/ia, famiglia  dei- 
molare,  Destare  - Importare.  V.RI-  Capitale  delta  Virginia  cmi  12000  a-  1^ Buforbiacee,  con  Fiori  senza  Coraj- 
chedere  - Ricerrare  . Aver  bisogno,  bilami,  a 92  L S.  O da  Filadelfia  - la.eCapsola  a Semi  lisci  luceuti  ooh 
Esser  convenevole.  Bore.  nov.  71.3  Contea  della  Virgioia  • Città  nella  l Ombellico  alla  cima  -La  sua  specie 
Che  sapete  quanta  onesta  nelle  redo-  Carolina  con  7009.  abitanti-Ct. uri-  piu  importante  è II  Ricino  comune 
ve  ti  richiede -Affarsi. Esser  proprio,  la  Nnova-Vorck  con  5000.  abitanti,  volgarmente  Palma  Chnsti  II  suo 
Convenire.  9 Ca  ter.  Leti  32.  Erri  ri-  Ricu-Tkx»RRG,pie.  Cit.  nella  Po-  Frutto  consistein  (reCoccole  armate 
chiesto  e doreteio  fare  - Desiderare  mera  aia  Prussiana.  di  Puoi*  tubolate,  ed  ogni  Coccola 

Cercare  - Penetrare  addentro  lavo-  RicHTtuscH-wvLL  grossoVillag-  contiene  un  Seme  ombelicato  alla 
ra  mio,  e dìceii  della  Terra.  Pallad.  gio  uel  Cantone  di  Zurigo.  cima.  Da  questi  Semi  cavasi  Olio 

Se  risogli  far  la  terra  fruttificare  a te-  Rici-dzrb,  at.anoe».  Tagliare, Ri-  molto  usato  in  Medicina,  romapur- 
snenta  , richiedila  adentro  due  piedi-  secare,  Troncare.  Lo  stesso  che  Re-  gante  Questa  pinola  dicesi  anche  Fo- 
Hic.tiEDtMB  a bocci  cu  /cenasi  f-Hì-  adcrc  • FcuJcrc.Divultre.Fr.Gioid.  giuolo  romano  ,Fogiuolo  d'l>uUa,F*Q 
Db  Jacob  Dii. Uji ir. Pqbtat.  II.  123 
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d'inferno. Miratole, Caffè  da  olio.  Co-  RiCóiAt-bó.n  pr.m.  {tó.;CorapeBia -Ravvedimento.il  CMir». 

tapi' zza  maggiore. ( Da t l'ebr . Iltriq  e-  RtcóÉfc*-TO,u.pr.m.~Sin.Rigob«r-  sar  d'aver  erralo.  Boi.  Iof.21.1^ 
vacuare.)-Otf0  di  rlcino:Olio  che  ca-  Ricóoita-«é.  neut.  ai*.  Voce  lai.  ricognotcimenlo  dell'errore  ecc. 
taii  da' »eml  del  Ricino  coniane,  e Lo  aleno  che  ReeogHare.  RicóLA-at.ol.Cómp.Colirdi  nono 

rieice  purgarne  ed  a niellili  miro  * Ricó-oi.iéré.uI  auow.  Mettere  In-  Ricól s-tó,  ari.  m. da  Ricolsrt. 
Genere  d' Insetti  dell’ordine  de’ Po-  Sicilie,  Aduuere.e  per  lo  piu  s'Iuten-  * Ricólca-«8, al.  comp.  Megl«o£i. 
rais  rii,  eoa  Rocca  inferiore  e conino-  ile  di  One  dnperie.  «parie  qua  e là:  coricare. 

«la  a ir  esterno  di  due  Labbri  e due  Raccorrà  , e per  cileni,  dice»!  dell  Ricól-do,  n.pr.m 
Mandibole  uncinate.  Si  troiano  su’  Prender  checchessia  . levando  dal  Ricólén-do, ad.  m.  Lo  stesso  che 
Volitili,  e quelli  della  «pecie  delta  terra,  da  mare  ec.  - Leg  già  m negli  iReco/endo. 

Zerca  moleitano  I Caoi.  Antichi  Ricoci  per  Ricoglici -Pre«-|  Ricò-léré,  al.  e neul.  aaon.  Lo 

Ricinóca«-k>  , *ro.  ( Da  Ricino  , e dere,  iu  senio  generale  ed  astratto  -leleaio  che  Recolere. 
dal  gr.Carpoi  frulto.iGenerediPian-  Il  mina  re  e Mettere  imieine  i fruiti  RicóLLKGt-RÉ,n.pa*s.a>iiif>.G»Ue- 
te  della  fumi  gl  la  del  l’Ilo  forò  iacee,  che  della  terreo  altro,  «dice*!  anche  ai-  gara!  ili  nuovo, 
ban  Frutto  limile  a quello  del  Ri-  «oiuUin.  Ritogliere- -Fig.  - Ricevere  ' Ricóllica-hé  , al.  Meglio  Ria- 
» ciao.  ad  albergo,  Rucceltare,  Albergare  - ricare--  iY.  passino. 

Ricinò-Idé  (Bot  ).  sm.  {Da  Rìcino,  Riscattare,  Riscuotere, Ricuperare^  Ricollóca-eé,  al.  eonp.  Collocdr 

e dal  gr  ido i forma.)  Nome  che  dessi  riioesi  per  lo  piu  dìCose  date  Iu  pegno- di  nuovo.  jrt. 

al  Crotone,  perche  ha  Seuil  limili  a Comprendere. Intendere, Notare, ()i-  Ricollóc a-tó, ad  m.dc  Ricolloca- 
quelli  del  Riciuo.  lervare, Cavar  costrutto  -Richiama-  Ricolma-hk,  al.  comp.  Colmar  di 

Ricin-tó,  m.  Lo  stesso  che  fleróf-  ^Riassumere. Riandare.  Ago. Paod.  onovo.eri  anche  tempi item.Celmare- 
lo  Diconsi  anche  Ritinti  a leuoi  Le-  Tratt.  Fam.  Ricoghete  in  eoi  quello  V-  postico. 
gam enti  diMUtoni  cheli  tirano  per  che  avete  fatto  il  dì  -Reitriugere.  Pe-  Ricolua-tó,  ad.m.da  Rieolmire. 
tulio  la  lunghezza  del  Muro,  per  cor.17.1.  Lofaceca  ricopliere  {il  fiume  Ricolmi  t Marni.  1,  j«.  pi.  bicorni 
abbracciar  le  cautooale  e fortificar  Arno  ) presso  dot  e oggi  è la  Città  di  Ricolmi  del  mare  Lo  terra  a i Roghi 
tutU  la  fabbrica.  Frorenza-R/eocUEE  caeellb,  che  il  Mare  getta  «olla  rivi,  eebe 

flici.v-Tó.ad  m.tfa  Rlcignerer  Ri  c/o:  Riicu»terne,Riceverue  il  paga-  alla  luuga  formano  Da ochi, i quali 
cfngere.Cmto  iutorno.  Lo  «teiiocbc  meuto'/l/cocmac  il  cj»ro:Ritirar-  ammonticchiandoli  ed  Usandoli  eal 
Arcuilo.  |di  nnoto.  li, Levar  le  leode-RicociiiaB  ilcooee  tempo,  ai  consolida  no  e fan  come 

Ricioxca-ré,  n ai*. comp. Cioncar  a et:  Ridurti  in  sà  steiio. Meditar  da  piccole  dighe,  che  ai  opponguuo  alle 
Ricirìfcx-T&.ad.com.Lo  stesso  che  *e  a te-RicoGUEBE  il  raaro:  Far  l’uf-  piccole  onde  del  Mare. 

Jtecinicnle  - Comodo, BeneaUnte, Or-  Belo  di  Levatrice  - Ricogliee  le  fa-  Kicoi.-Mo.ad  m ime  di  Ricolmato, 
revoie,  Di  lodevoli  maniere. Fi r.nov.  ri,  i scffeaoi:  Ricevere  i voti  nel  RicóLo*A-ai,  al.  comp.  Loitesio 
2. 199.  L'orno  prr  altro  assai  recipiente  bossolo  - JV.  pass.  Ricoverarti,  Riti-  0 li  e Rr  colorire.  Innovo. 

Ricircola-ré,  nasi.  comp.  Gì  rare  rari!, Rifuggirli. Ridurti  - Riuuirn-  Bicolóri-ré.  at.  camp.  Colorir  di 
intorao -Ritornar  dopo  aver  girato.  Liberarti.  No».  Ant.6.  IO.  Coti  ti  ri-  Ricol-tà.s/.II  ritogliere, e laCoia 
Ricircólazió-xé  , sf.  Il  ricircola-  colseilFabro  dallo'  imperutorc-RHcit-  raccolte.  luteurini  coma  neo.  delle 
re,  Nuova  circolazione.  Urti.  Stor.Piat. 189.  Molli  {prigicui,  Reudite  delle  terre- Il  tempo  della 

Ricircó.vda-ré,  al.  comp.  Circoo-  ...  *i  rìcolsero  per  moneto  - Inibir-  ricolta-fa*  a/cotra:Ricughers-Fi« 
dar  di  nuovo.  cani  in  nave,  galea  ecc.  Cronicbett.  li  i/cotra;Mettere  insieme  le  nuove 

* Rtcìacr LA-RÉ , iwat.  a«.  comp.  d' Amar. 92.  Pompejo  si  ritolse  tu  u-  grasce-.tfac/ff  zac  a i/cozrj;.Maciua- 
Meglio  ilicirrolare.  na  noce  ecc.  - Detto  della  Mente,  va-  rea  raccolta-Ftp.CojrMJi  la  eicolta 

Kici-sa,  sf.  .Mozzamento,  Tronca-  le  Hiuuir  le  facoltà  intellettuali  in  /.v  riazArractuarcosa  prete  u te  col - 
mento, Tagliameiito -Tragetto. Pio-  un  «ol  pernierò.  Recar  l’atteuzione  l*  lusinga  d*  va u (aggio  futuro-* Fi- 
colo  sentiero -Afri.  R/ciaa  di  ruota:  da  molle  oo»e  iu  una  sola. Amm.Aui.  dtju*torr;oode$rA*FEt  a icoir a-Ea- 
Abbrevlameoto,  Risparmia  di  paro-  3.4.6.  La  mente  non  li  ricoglie  ecc.  - trac  mallevadore-  (Milit.jRitiraU- 
le  - A Eicist.  Au.i  a/c/sa.Per  fa  via  Detto  di  Pagamenti.  V.  Ritogliere  (MiUt.j  Sonale  a ncoiri  : Sonare  a 
più  corta.  Attraverso  alle  strade.  Alla  gabelle  ecc.  - Ricogueesi  al  ccoee,  raccolta.  \Me*«e. 

ricùo  vale  anche  Alla  ptggio.lnconti-  i.v  tt  medesimo  , sella  meste  : RI-  Ricól-tó,  im  Ricolta  nel  «ignif.di 
derataoirnt«-GijrriJSiiic/fi:CaulÉr  duni  in  aè  «teaso.Riatringerii  nella  Ricóc-TO.ad  m da  Ri  cogliere.  Mei- 
•enza  intermissione,  aeuza  ri  Aliare  meule  - Ricogueesi  cos  Dio  Stani  »o  111— r.  Altrimenti  Roccoli®  - 
* RtasAMÉN-TÉ.arr. da  Ricidere.Di  raccolto  a meditar  con  di  pietà  oii-  Riunito,  Riicono  G.  V.  IO.  221.2. 

netto.  In  un  colpo  «olo,  Tutto  in  a u olili.  Ftcevi  fare  una  imposta  ...  ^ quella 

tratto -A  riciia-Preciiamente.Stret-  Ricógliké*-tó,  sm.  Il  ricogliere.  rirotta..., ai  parti  di  Lucra -Rllirt- 
p.  temente.  Altrun.  Aacroqiimento-Rauoamcoto-  Ricovrito  - Stretto . Scarto,  Pi 

Rici-ìó,  ad  m.daRìcidere. Taglia-  Ricogumesto  di  ccoee:  Il  ridarai  el  Hro-  Amm.  Ant.  16.12.  iVoailala 
lo.  Lo  iteaio  che  Recito  -Met.Troa-  Ritirarai  in  «eateaao.  mano  tua  prestaa  ri  ce  per  e, e ritolta  a 

eato.  Separato , nel  3.*  tignif.  di  Re-  Ricóolitó-ré,  rcrb.m  di  Ritoglie-  -Oaaervato,  Notato. Vit.SS  Pad. 

cidere -spedito,  Prouto -Rotto,  Con-  re.  Che  ricoglie.  Aitriineuti  Racco-  2 67.0^  ni  pmiier  e e par  lare  «ritolta 
„ aumato.  Logoro,  e diceal  de’  Panni  glitorc-  Ritcuolilore,  par  la  odo  di  Pa-  Contrario  di  Dwlratlo.  Vii.  8.  Gio 

quando  ti  rompono  nelle  piegature-  óamcafo  o limile  -Compilatore.But.  GualbJJI.iVmnoiÉteltttlo^aaidaÉ- 
rreciio,  Assoluto,  Che  non  ammet-  laf.l.fi  qaipi  ride  . , . Dio  scoriate  fico-  9**  medesimo  ricotto,  potrebbe 
te  replica.  Diod.  8ap.  12.9.  Con  una  pittore  delle  qualità  dell'  erbe  e C.  pensare. 

sola  parola  riciwecc.-  A naso : Ri-  Ricóolitri-cé,  verb.f.di  Ricoglie-  * RicàLTO-mA,  sf.  Meglio  Ricatto, 
cuaiuente,  Con  brevità.  re.  Cbo  riooglie.  Altrimenti  Racco-  Ricomavda-bé.  at.cù.up  Conno 

Ricla-mó,  *m.  Lo  stesso  che  Re-  glttrice-Lt  donna  che  aulite  al  par-  d*r  dl  nuovo  -*  Affidare. Meglio  Rac 
damo.  Reclamazione.  to. Altrimenti  Levatrice.  comandare. 

Ricmon-dó,  n. pr.  m.  Lo  ateiio  che  Ricóorizió-né  . sf.  Il  riconoscere.  , RiconaAT-TtnÉ,  at.  anom.  con?. 

Rimondo.  Altrimenti  Riconoscimento. Agniiio-  Combatter  di  nuovo  -iV.au.  -Repo- 

RicnO-dé  (Mit  i, Epiteto  di  Bacco,  ne  - Ricompensa.Merito.  Guiderdo-  gnare.  Contrastare , Opporsi. 

(Dal  gr.Ràtcnos  curvo.)  ue -Censo,  Tributo,  Decima  - O-  Ricóhéattu-tò,  ad.m.  da  Ricom 

RicNó-rORA  , sf.  (Dal  gr.  Rhicnos  maggio,  Vauallaggio  -(Leg.iRico-  battere.  tuiiociare. 

curvo,  e Phero  io  porlo.)  Genere  di  aniaiou  di  irrittHra,  di  carattere  ec.r  Ricómnct  amé*-tó  , sm.  Il  ri» 
Funghi, che  portauoMembrani  frut-  VeriBcazione  o Fatto, onde  una  per-  Riod«iwciA?i-TÉtpart  di  Rinoma- 
tiflcante, ri  piegata  e ricurva.  Il  loro  «oua  ricooosce  o oonfeua  esser  di  ciare.Cbe  ricomincia. 

Cappello  e carnoso , trimelloideo  , e suo  pugno  la  scrittura  ec.  -L'atioo  Ricómnci  a-bs.  at.  comp.  Coaiio- 
ruvesciato.  del  riconoscere  uo  luogo, la  poslzion  cìar  di  nuovo  , Ripigliare  a far  ciò 

Ric-Nóai(Cbir. )fsf.( Dal  gr  Rhicnos  d’un  corpo  di  truppe  uemiche.uua  che  si  era  già  fatto.  Ripigliare  il  >«- 
rugoso  ) Corrugatone  o Aggrinza,  piazza,  l movimenti  del  uemicoec.  voro, o simile, Rimetter  maao.Tof- 
nieuto  della  Cute  con  eslaauaiioue  *RicóaxO-scÉRÉ,at.,n.ai*.  e pass,  aar  da  capo, Rendersi  di  nuovo  a fa- 
dei  Corpo  - Sin.  Rinosi.  anom. Ravvisare. Meglto/ticoNoscerr.  re.  a dire  ec.,  Ri  torna  re  iu  salpuo- 

Ri-có.lsoleUa  alt’ ingresso  dì  Por-  * RicóCMosauà.v-ró.sm.Ricogm-  to,in  sul  giuoco  ec.  Allrim. Reiterar* 
to-Ricco.  tione.  Meglio  Riconoscimento  - Ri-  tee.  - In  modo  assoluto,  vale  Jhp* 
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filare  U discorso.  Dsnt.  Pur*.  50.38.; 
Con  atto  e roct  di  sptdtto  duce  litio-' 
minai)  - Apportar  di  quoto.  Datil.| 
Parg.1.16.  Agli  occhi  miei  ricominciò 
diletto.  jciare.l 

Il icomi mcia-tó  ad. m. do  Ricomin- 

* Ricominci  atu-ua,  tf.  Meglio Ri- 
cominaamento. 

Ricómmas-sò, ad.m.da  Ricoimuel-, 
tere.  Ricongiunto. 

Ricom  uBT-TBBB.at.  e nrui.anom. 
comp.  Commettere  di  nuovo. Far  di 
quoto  alcuna  cusa-DareoConsegnar 
di  uuoto  - Dar  uuova  comuiiiiioue. 
Magai. Leti. Quelle  (stoirjeAe  si  aves- 
sero a ricommettere  a .Va poi i - Com- 
mettere di  quoto  con  scommessa, 
Rimettere  insieme,  Compaginare  , 
Incastrare  tee , 

Kicompagina-b*,  al.  comp.  Com- 
paginar di  quoto  • X.passico. 

IlicOMPini-Bt,  n ass.anom.comp, 
Comparir  di  uuoto.  Voce  dell'uao. 

Ricòmpasti-rì,  at.  anoitt.  comp, 
Compartir  di  quoto. 

RicoBPk.N-SA.if.ll  ricompensare. 
A Uri  menti  Contraccambio  .Rimune- 
raiione, Rimerita, ntnlo,  Guiderdone, 
Riconoscenza,  Mercede,  Premio  ecc.- 
F«|?.Peua  doTula  e uieriUU  per  cat- 
tiva azione,  Castigo. 

RlCÓBPfcNSAMÉX-TÒ.m.Lo  iteiio 
Ricompensa. 

Ricom  pBnsa.n -TB.part.  di  Ricom- 
pensare. Cbe  ricompensa. 

Ricomi'B.nsa-hb  , at.  Dare  o Ren- 
dere il  contraccambio,  ta  ricompen- 
sa, il  premio,  la  mercede  meritata. 
Al  trimenti  Contraccambiare, Guider 
donare,  Rimunerare.  Rimeritare,  Ri 
conoscere  toc.-  Compensare.  Sconti - 
re.  Pass.  9l.  Acciocché  ricompensi  /e 
delizie  passale  . . . coti'  asprezza  del 
Fan  itera  vita. 

RtcóMPBN*ATt-vó,  ad.  m.  Atto  a 
ricompensare. 

RicómpBnsa-Tó,  ad.rn.da  Ricom- 
pensare. Rimunerato, Gaiderdoua- 
to.  Rimeritato  ecc. 

* fl(COMPBXSAZIÓ-NB  , tf.  Meglio 
Ricompensa. 

Ricompkn-só  , sm.  Lo  «lesso  cbe 
Ricompensa. 

Ricóm-pbb  a, sf.comp.il  ricompra- 
re - Sin-  Ricompra,  Ricouiprazioue, 
RicomprumeQtoec.*Redcnzioae, Ri- 
scatto. [compera 

* R(CóMP*RAGió-xB,sf.  Meglioftt- 

* KicompBiiamén-to,  sui.  Meglio 
Ricompera. 

Ricómpra  an-t*.  pori,  di  Ricom- 
perare. Cbe  ricompera. 

_ RicOmpéua-ué,  at.comp.  e n.pass. 
Comperar  di  quoto  uua  cosa  Tenda- 
la , a Comperare  una  cosa  iu  luo- 
go  d*  uu*  altra  - Sin.  Ricomprare  - 
3f<t.  Scontare, Portar  la  jwua.Guid. 
G. Carissimo  presso  ricomprerà  il  tuo 
non  regolato  consiji/o-Riscjltare.Li- 
bera  re,  Redi  inerì', usato  ancAe  col  fL” 
caso.  Vil.S.  Frane.  170.  Per  utilità  del 
popolo,  il  quale  Cristo  ricomperò  del 
suo  prezioso  sangue  - Ricuperare. 
P«Mr.  Uotn.  ili.  182.  Ingegnandosi . . 
ricomperare  f imperio  -Rico trenti: 
il  aa, tao  : Farai  rìTiicar  dal  bando. 
Fa r»l  rimba ndire.  BeoT.  Celi,  t . 1 13. 
Se  ne  andò  a ricomperarmi  il  bando  - 
Ricom  piume  / peccati:  Ottcucrae 
ratiolutiuue. 

Ricoursa  a-tó.  ad.  m.  da  Ricom 

Cerare. Comperato  di  nuoTO-Rìscal- 
ito.Ridealo,  usato  anche  coi  2.*ca- 
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ao.Passaf.20. Cristiano, del  sangue  di 
Cristo  ricomperato. 

RicoarBa  atg-uB,  verb.  m.  di  Ri- 
comperare. Cbe  ricompera  - Sm. Ri- 
compratore - Ri  scattatore.  Mor.  S. 
Greg  Fide  il  rieoi nperalore  dell' uma- 
na generazione. 

Ricómpra  ATBi-ci,t>trb.f.diRicom 
perare-  Sin. Ricompratile*1. 

• RicómpBuaziò-.nB, if.  MegliuRi- 
compra  - Redenzione,  Riscatto. 

RicOxPBBÉ-YÓLÉ.od  rom.  Da  po- 
tersi ricomperare,  riscattare,  ricu- 
perare ecc. 

Ricóss-piéré  ,at.  auom.  comp.  Di 
nuovo  compiere,  fluire, perfeziona- 
re.  LIt.  Dee.  I.  l.c.SI.  Ordinò  dieci 
turbe  di  cavalieri, e ricomputa  le  vec- 
chie centurie  - Ristorare,  Rimili  pen- 
sare. Supplire.  Dan  t.Purg.  18. 107.0 
gente,  in  cui  fervore  acuto  admo-Ri- 
com pie  foste  negligenza  ec.  - ì>'.pas-, 
Siro.  (Come  Compiere.) 

RicómpimRn-to  , sm.  comp.  II  ri- 
compiere - Supplimeata  • Sovveni- 
uiento,  Ristoro. 

Ricómpùb-rR,  al.anom  comp. usa- 
to anche  nel  n.  pass.  Comporre  di 
nuoto- Rime  tterei  aliente.  Tass.Ger. 
18.41.  Si  commette  la  mole . e ricom- 
pone - Con  sottili  giunture  in  un  con- 
giunta • Muderare.Segn. Crisi. lastr 
5.9.10.  Ricomporre  le  passioni  ecc.  ■ 
Raggiustarsi  - Riformarsi  ne’cos tu- 
rni Riconrotsi  in  osimi : Riponi 
iu  susiiego.Ripigliar  contegno  gra- 
te. (Come  Porrei)  |rt. 

Ricómpò-stó. ad.m.da  Ricompor- 

Ricóm-pra,  »f. sinc.di  Ricompera. 
Lo  stesso  cbe  Ricompera. 

Ricompralo  né. sf.siiir. di  Rìcoid- 
peragione.  Meglio  Ricompera. 

Ricómpra.*  Rx-tó,ih».  sinc.di  Ri- 
coinpcrameato.  Meglio  Ricompera. 

Ricómpra-ré, at.  en.  pass. sinc.di 
Ricomperare -Riscattare,  Liberare, 
usato  anche  col  2° caso. Cavale  Espus. 
Snob.  2.  4.  Ci  ha  ricomprati  del  san 
gue  suo  - Ricommise  il  majido:  V. 
Ricomperare. 

Ricómpra-tó,  ad.  m.  da  Ricom- 
prare. Lo  stesso  cbe  Ricomperato. 

RicóMPBATó-BK.rerb.ai.ai  Ricom- 

Erare-Cbc  ricompra, o Cbe  riscatta, 
o stesso  che  Ricomperalore. 
Ricompratri-cé, oerò.f.di  Ricom- 
prare. Cbe  ricompra.  Lo  stesao  che 
Ricom  prralrice. 

* Ricómprazió-ké,  tf.  sinc.di  Ri- 
eomperaziouc.  Meglio  Ricompera. 

Ricomunica,  sf.II  ricomunicare. 
L'assai  azione  della  scomunica. 

Rigo  runici -he,  al.  Asso  Ir  ore  dal- 
la scomunica,  Ribenedire. 

Ricomunica  to.  ud.m.doRicomu 
Ulcere.  Assolto  dalla  scomuoica. 

Ricomunicazió-nb  , sf.  Lo  stesso 
cbe  Ricomunica. 

Bicóncì-oRré,  ot.anom.  Concede 
re  di. nuoto.  (Come  Cedere.) 

Ricó.vcéxtramén-tó,  sm.  RiJn- 
cimento  nel  ceutro.  Lo  stesso  che! 
Concentra  mento. 

Ricóncéxtba-ré,  at.  Ridurre  nel 
centro.  Lo  stesso  che  Concentrare-  - 
X.  pass.  Ridursi  nel  controre  fig 
Rientrare  in  sé  stesso.  Salvili. Disc. 
I.  82.  Sì  riconcentrava  e si  rineotgrva 
dentro  al  suo  valore  e a Ila  suj  virtù 
Ricóxcéxtaa-tó, ad.m.da  Ricon- 
centrare. Lo  stesso  cbe  Concentrato. 

R [conce pi-ré. at.anom  ronip.Cou- 
ckpir  di  nuoto  - Si«U.  R produrre. 
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|Sego.  Mann.  Giugo.7.5.  La  materia 
* troppo  disposta  ariconcepire  II  pri- 
stino fuoco  — X. assoluto. \Cotue  Con- 
cepire.) 

Ricoxcépi-Tó, ad.m.da  Ricoacepi* 
re.  Lo  stessa  cbe  Riconceputo. 

Ricoxcépc-tò,  ad. m. da  Iticouco- 
pire.  .Nuovamente  couceputo. 

Riconcuiu-dérb  , at.  e n.  anoni.' 
comp.  Couchiudere  di  nuoto,  Con- 
certar di  nuoto.  Segu.Stor.  5.  158. 
Riconchiusono , che  i fuorusciti  ritor- 
nassiuo  in  tutti  é toro  beni. 

Kiconci A-ak,  at. Rista ura re,  Ras- 
•ettari*  Altrimenti  Racconciare- Ri- 
fare uua  ritanda  con  aggiunta  di 
nuoti  condimenti  - Metter  d1  accor- 
do, Pacificare  - X.  pass,  nell'ultimo 
sigoif.  - Riconcilisi  il  tempo:  Ras- 
serenarsi, Restar  di  piovere. 

RicoNCiA-Tó.ad.m.da  Ricoucisre. 

Ricóncii.i AGió-Nk,  tf.  Meglio  Ri- 
conciliazione. 

Ricónci u a m én-tó,  sm.  Lo  stesso 
che  Riconci/iasioiie. 

RiconcilU-bB, al. Metter  d’accor- 
do, Far  tornare  amica, Metter  pace, 
e s'accorda  anche  col  3.*  caso.  Duce, 
not. L’avere  riconciliato  un  malfatto- 
re al  Papa  - Assolvere.  Rimettere  in 
grazia  - .Y.pass.Rsppaciflcarsi, Tor- 
nare amico  - Usato  c-l  2.*  caso.  Ca- 
valc.Puagil.(59.  Ogni  uomo  si  può  ri- 
conciliare  d ogai  offesa  - Col  5.*  caso. 
Albert.  Mi  posso  io  riconciliare  alli 
miei  nemici  - (Eoci.J  RiconciLiiSE,o 
Riescili  issi  : Amministrare  , o 
Prendere  il  Sacramento  della  Prni- 
lenza.ma  propriam.dicesi  dellaCoU- 
feasione  de'peccatl  leggieri. 

• RlCÒNClUl ATAMBN-TÓ,  llfl.  Me- 
gl lo  Rironr filamento , Rieonc inazione . 

RicùncilIa-to,  ad  m.da  Riconci- 
I iare. Rappaci Qcato-Rimcisa  in  gra- 

Ricóncjuató-hB  , verb.  m.  di  Ri- 
conciliare.  Che  riconcilia. 

Ricónci  li  ATò-Rlù  (ijj,  ad.  m. Spet- 
tante a riconciliazione. 

Riconcili  ATRi-cu, certi. f.  di  Ricoti - 
|ciliare.  Che  ricoucilia. 

R icó.Ncr li azió-nì  ,tf.l  I riconcilia- 
re.  Pace , A m ici z ia  ri  fa  Ua  Altri  m . Pa  ■ 
\cifie  azione,  Aggiustameuio,  Accordo. 

Hiconcim a-bé  , at.comp.  Conci- 
mar di  nuovo.  |mare. 

Ricó.vcjm.i-tó,  ad.m.da  Ricouct- 

Ricón-cio  lei),  aJ.m.  Accoucio.e 
per  lo  piu  dicesi  delle  Vivaudc.  Al- 
trimeati  Condito  - Riupaciato. 

Ricónd  anna-bB  , ai  comp.  Con- 
dannar di  nuovo. 

Ricóndanna-tó,  ad.m.da  Ricon- 
dannare. 

Hicóndénsa-rB, at.comp.  Conden- 
tardi  nuovo,  ed  anche  Coudeusare 
{ajMtetaMfttte-  (deusare. 

RicdmisiBA^TÓ,  ad.  m.  da  R con- 
, Ricóndi-rb  , at.  corno.  Condir  di 
OOOTo  - Fig.  Fornire  o Pro»  vederi. 

Ricóxdi-to,  ad.m.da  Ricoodire. 

Ricón-ditó.  ad.  in.  Meglio  Recon- 
dito. 

RicONDóT-TA.sf .comp. Nuova  con- 
dotta , Il  ricondurre , ed  aucAc  Con- 
dotta sempUcem.-i Milil.)  Il  condur- 
re di  bel  uuoto  a'suoj  alipeudii  uno 
Milizia,  un  Capitano  ce. 

Ricónoót-to,  ad.m.da  Ricondur- 
re Condotto  di  nuovo  - (Milit.;  Fer- 
mito  nuovarn.  al  soldo. 

RicoNuu-cÉRC.at  anom  tomp.Me- 
glio  Riconiturre. 
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BicóJUKrenrtti-Tó.fw.ll  ricondnr- 
rt. Altrimenti  Ricondotta, Rimmo. 

RicóNDCa-nt.  al  anom  eomp.  un- 
to «oc hi*  come  n.  pa*i.  Condurre  di 
iiaoTt^Riiueuare.Riportarcbecehc*- 
■ia  a quel  luogo  ove  pria  ala  italo  , 
e d»*e  debba  rimanere.  Altrimenti 
Raddurre. Dice»!  anche  per  tnrl. -Ri- 
durre. Sannax.Artad.  Pros.7.  Ad  e- 
strema  perdutone  ricondusse  - Fer- 
mar di  nuovo  cou  prov visione  un 
Professore  d’arte  o scienza  - Ri  co  r- 
«m  cjt  rooeif:  Prenderlo  nmi va- 
nitole in  affitto  -(Milit.  (Fermar  di 
nuovo  al  soldo, Coad uni  di  nuovo  a- 
gli  atipeudn;S'>guitar  la  milizia  con 
nuova  condotta. 

Ricóxdc  zio-ut  (Lag.),  sf.Voce  lat. 
Nuova  a I Ioga  zumo,  Nuovo  affitto  d’un 
podere. 

Ricóxrtn-if  a.  sf.  comp.  Lo  ite*ao 
Che  Riconfermazione. 

RtcoNKgnM  AS-rt,  part.di  Ricon- 
fermare.Cbe  ricou  ferma  ;Che  con  for- 
nii*. 

Krr.óvrÉHiiA-nÉ,  at. comp. Confer- 
mar di  nuovo , ed  anche  semplicem. 
Confermare. 

Rìcóvférxa-tó,  ad.m.da  Ricon- 
frriuare.Coofermalodi  nuovo. ed  an- 
che semplice».  Confermato -Rista- 
bilito. 

Ricóxpérkaziò-kC,  if.  Il  ricon- 
fermare; Nuova  confermazione  o ap- 
provazione. 

Kicó>ressA-R«.n.paiJ  romp.  Con- 
federai di  nuovo.  Maestra*.  1.34. 
Coni-iene  che  la  persona  si  riconfessi. 

Riconficca-b*,  al.  comp.  Confic- 
car di  nuovo.  (care. 

Ricònficca-tó,  ad.m.da  Ricoti  llc- 

RicòxFiDA-aé.n.  pali.  Tornare  a 
coufldarii.  Pule.  Dernurd.cap.hied. 
fu  le  si  riconfida  - Nostra  speranza. 

R icùn riG-uft ré, al  omo m.coiup. Lo 
•tesso  che  Riconficcare. 

RicòNPiT-To.ad.m.rfu  Rlconfigge- 
re  Lo  aleno  che  /tiro n/irrato. 

liicONFOBXA-Rt,  al.ruuip. Confor- 
mar di  nuovo  - N.  passivo. 

Kicónfórtan-té,  pari,  di  Eicon - 
fortare.  Che  riconforta. 

Riconforta  ré, at  comp  Confor- 
tar di  nuovo,  Ricreare. Ristorare, ed 
anche  Confortare  semplice».  —Fig. 
Detto  di  Cose-Rinfrescar  la  memoria 
ec.  dialinno.Diut.Pjr.i6.l2y.fi  cui 
nome...  La  festa  di  Tommaso  riconfor- 
ta -Ri  sturare. Ricrea  re, Corrobora  ro- 
N.poss. Prender  conforto n speranza, 
Consola  ili  neirullli  zioni-R  incorarsi, 
Rassicurarsi  - Ristorarsi, Ricrea  rii. 

Ricóxfòbta-tò,  ad.m.da  Ricou- 
fortare.  Rincorato,  Rassicurato-Ri- 
sforato,  Ricreato. 

RicòVFòRTATÓ-ai.rerb.  m.dl  Ri- 
confortare. Che  riconforta. 

Ricónkórtatri-c*.  rerb.  f.  di  Ri- 
confortare.  Che  riconforta. 

RicoNFRONTA-ufi , at.  comp.  Con- 
frontar di  nuovo, eConfrontare  sem- 
plicem.  - Osservare,  Esaminare. 

RlCÓXGtGNAMft.N-TÒ  , ini.  COmp. 
Nuovo  cougeRiiamenlo. 

EicòNctaNA-Rg,  ot.comp.  Conge- 
gnar di  nuovo. 

RicòNQgLA-nÉ,  ti.pass.eomp  Con- 

felorsi  di  uunvo.  Rart.Geog.2l.  Sge- 
lilo il  (rotarono, ma  appunto  allora, 
t per  subito  riconQflarfi. 

RicONCiu-oxané,  ai.anoin.  comp 
Congiugner  di  nuovo  -Congiugnere 
senipiicem.  --  N.  pass.  - Detto  delle 
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Ferite  e delle  Piaghe. Più  comanem. 
Rammarginarsi  (Come  Giungere.) 

RlCÓXG10GMMfiX-TÓ,Sm  11  RÌCOO- 
giugnere 

Ricongicx-gBbé.  at.aoom.  comp. 
Lo  stesso  che  Rieongntgnere  - - N. 
pass.  Riunirsi. 

RiCO.NoirN-TÓ.ad  m.da  Rieongia- 
guere,  e da  Ricongiungere. 

RtcrtxoicNtio-NÉ,»/'  Lo  stesso  che 
Rirongiugiiimeuto. 

RicoxGRtG.i-RK  at.comp.e  n.pass. 
Congregar  di  nuovo. 

RicónIa-bb  , at.  comp.  Coniar  di 
nuovo  - Coniare  seinpficrmmte. 

Ricóvi a-tu,  ad.m.da  Riramare. 

Eicon  w«r- té»* . al.  aoom.  comp. 
Meglio  Jiicom mettere. 

Ricóxóscfcx-T* . pari,  di  Ricono- 
scere. Che  riconosce  - Ricordevole 
de’beaefizii,  Grato. 

Ricoxoscfcx-t  a ,sf.  Il  riconoscere. 
Altrimenti  Ricognizione,  Riconosci- 
mento - Parla  odo  di  Fallo,  Errore  o 
simile.  Rimorrfimentu  e Confession 
di  esso  - Contraccambio. Ricompen- 
sa, Rimuuerazion  de’ beuefl/ii , de* 
«errigli  prestali  - Gratitudine , Ri- 
conoacimento  di  b'-nrtlcio  ricevuto. 

RicóNO-sctat.at  ano m. comp  Giu- 
dicar che  aleno  che  sia  il  medesimo 
di  ciò  che  si  è conosciuto  altra  volta. 
Altrimenti  Raroisare,  Raflt/urare  - 
Conoscere,  Arrivare  a cou  ulcere  , a 
scoprir  la  verità  d* alcuna  casa  - Di- 
stinguere -Riscontrare , Confronta- 
re- RtCOMOSCERE  C. Vi  COSJ  Di  ALCCXO 
o rca  ncvxo:  Reputare  o Confessar 
d’averla,  n che  ella  venga  da  lui  o 
mediante  lui  - Riconoscere  c.v  er- 
rore, ux  r eccito:  Confessarlo  - Ri- 
conoscere una  cosa,  uua  persona, 
quantunque  non  inai  veuduta, quan- 
do da  coutrassegnl dati  o di  diaconi 
tenuti  altri  a avvede  che  la  tal  cosa, 
la  tal  persoua  è per  l’appunto  quel- 
la che  s'aveva  in  mente -Osservare, 
Considerare.Bern.Orl.2  2.13  .4  rico- 
noscer venite  la  statua -Riconosce* e 
ìlccxo.  Alo > trarsi  grato  della  fatica 
o dell’opera  sua  con  qualche  pre- 
mio. Contraccambiarlo. Rimunerar- 
lo. Tac.Dav.  Ann. 15.232-  Poiché  all 
era  tolto  il  riconoscerli  de'  lor  meriti, 
lasciava  ec.  Dicesi  anche  delle  Cose. 
VII.  9. Maria  AIadd.186.  Non  supera 
In  che  modo  ella  potesse,  riconoscere  q ne- 
tta grazia  - Riconoscere  alcvxo  ras 
signore:  Accettarlo,  Sottoporgli»!* 
iV.  pass,  nei  1.*sigmf.  Riconoscere 
se  stesso  - Ravvedersi  degli  errori, 
Peotirsi-Protestarsi, Dedicarsi  Star. 
Semlf.  52.  Riconosciutili  sudditi,  fu- 
rono ecc.  - Nel  2/  e 3.*  slgnif.  - iti- 
coxoscEMsr  Ver x ve jvEric/o:Mostrar- 
sene  grato  - (Milit.)  Soprav  vedere  , 
Esaminar  diligentemente  un  tratto 
di  paese, un  sito,  una  piazza  forte, 
le  mosse  del  nemico  , ogni  cosi  in 
somma  che  importa  alla  propria  di- 
resa o all' offesa  altrui  - Riconoscer 
lACAUtAcHA  : Esplorare  i luoghi , i 
paesi,  ma  particolarm.  indica  quei- 
l'Operazione  solito  a farsi  dalle  guar- 
nigioni d’ una  Fortezza,  che  prima 
d'apàhue  le  porte  al  mattino,  esplo- 
rano con  certi  corpi  i dintorni  di  es- 
sa.oude  assicurarsi  d’ogni  sorpresa- 
( Ala  ri  n.)  Riconosce  a la  rcEBiiOner- 
va r la  sua  situazione  e figura  , per 
saper  qual  ella  sia,  quando  ai  ritor- 
na dal  viaggio-JIico.voscEaf  cxaitì- 
rr.  Avvicinarsi  ad  uaa  Nave  per  c- 


RICONT 

tamiaarla,  onde  saper  di  qnal  fona 
«Ha  sia,  edi  qual  uaziooe. 

RicóxOsci-BiLt.ad  eom.Cbe  «I  pud 

ricoiioscere. 

Ricónosci «ius-simó, ad  m supAi 
Riconoscibile. 

Riconosci  ss  tv-TÓ,  sm  II  riconosce- 
re. Altrimenti  Riconoscenza.  Rico- 
gnizione - Agnizione  , cioè  li  rie©- 
uo*ci  mento  che  Della  Commedia  o 
nell.* Tragedia  ai  sviluppa  di  alcuna 
persoua  , la  condizione  della  quale 
era  ignota -Pentimento.  Rut.lof.l. 
Ebbe  riconosrimento  del  suo  errore  - 
Contraccambio,  Premio. Ricompen- 
si-Segno  per  essere  rlcouosiuln.Div, 
Senni  58.  Desse  a’suoi  ministri  certi 
riconoscimenti. 

Riconósci  ti- vò,  ad.  m.  Alto  a ri- 
cono  «cere. 

RicóNòsciTò-Kfi,  eerb.  m.  dì  Rico- 
noscere. Cbe  rico  nasce  - Esplorato- 
re -Reuditore,  Restitutore.  Pro*. 
Fior.P.t.vol.3  pag.110.  Fi  niijraslo 
delti  ZOO.  scudi . detti  quali  io  ne  sa- 
rò buono  ricoscttore,  e non  ri  pagherò 
d’inarutitudme  (qui  potrebbe  valer 
a nette  Riconoscente,  Grato.'  - Cono- 
scitore. Viu.  Ala  rt.  Leti  I iftaasi  rko- 
noscitor  di  me  stesso , tni  noterà  ecc. 

Riconósci  thi-cé,  rerb.  f.  di  Rico- 
noscere. Cbe  riconosce. 

Ricónóscic-tó,  ad  m.  da  Ricono- 
scere. Ravvisalo,  Usdigurato  -Rav- 
veduto. Pentito. 

RicóNoci-sTA.s/’.comp.Naova  eoo- 
qoista.  Il  riconquistare. 

RicóNqL'iarA-at  , ot.comp  Con- 
quistar di  uuovo.  Iquistare. 

Ricónqcista-tó,  ad  m.àa  Ricoo- 

Ricónsagra-rs,  ot.comp.  Cunsa- 
grar  di  nuovo. 

Ricónséciia-bé.  ot.comp. Lo  sle»- 
•o  cbe  R /consacrare. 

RICÓNSUGNA-Bg,  at.  comp.  Restt- 
luir  quel  ch'era  alato  consegnato  * 
Reuder  quel  che  s’è  perduto  Forlig. 
Ricc.6.70.  Colà  dentro  è qurll’uinore  * 
Che  le  perdute  forze  riconsegna. 

RicóNstGNA-ró,  ad. m.da  Riconta- 
ti n**re. 

Riconsidéb  a-bì,  at.  comp.  Consi- 
derar di  nuovo.  Isiderare. 

Ricónsidéra-tó  , ad.m  da  Ricoa- 

RicóNSiGLiA-at.  ai.  comp  Consi- 
gliar di  nuovo  - N.  pass.  Prender 
nuovo  consiglio,  Pigliar  partito. 

Ricontigli a-tó,  ari.  in  da  Rieoa* 
vigliare. 

^RlCÓNSÓLAHdN-TÒ.  »m.  Il  ricoo- 
solarc.  Altrimenti  Riconsotazione. 
Leggiamo  Wicnnsofamrnfo  de’ danni 
pér  Ri facimento.  Riparazione. 

Ricó.nsólan-t t part.di  Riconso- 
lare. Cbe  riconsola. 

Riconsola -hé,  al.comp.  Consolar 
di  nuovo. Altrimeoti/tassicurare, R»- 
eonfortare  —N.pass. Ricevere  conso- 
lazione e conforto  - Consolarsi  di 
nuovo.  (lare. 

Ricónsóla-tó  , ad.m.da  Riconso- 

Ricónsólazió-nB,  sf.  Il  riconsola- 
re. Altrimenti  Riconsofamrnto-Leg- 
ainmoRicontolazione  d'elemosine  per 
SoeDeMimento,  Conforto. 

RicóNTA-Bt , at.  comp.  Contare  o 
Annoverar  di  onovu.Lib.iou  21.  Tu 
riconti  i gheron  -Rsccontan*, Narra- 
re, e s’usa  col  4*  e col  9°  caso.  Brru. 
Ori.  I.  2 2-  Torniamo  a ricontar  <W 
paladini- Riccnu  tar  di  nuovu-.Y.asi. 
nel  2-*  significato. 

Ricón-io,  uh  Ricapitolazione  cbe 
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RICOPR 

fa  foratore  di  (a(U  I suol  argoinen- 


tl  e ragioni  in  One  drtrOrazione.per 
pisolarli  con  pia  frrmmi  odila 
mente  degli  uditori.  AUrimeoti  E 
piInfO. 

Ricòxto  acca  nifi-ai , ot.  comp. 
Contraccambiar  di  uuovo. 

Ricólm  i di-m  t ,at.e  n.  comp  Con- 
tradir di  nuovo. 

Ricòxvrm -*«  ,at. anom  con» p.Con- 
vemr  colui  che  ci  convenne  il  pri-: 
aio, cine  Chiamare  in  gindizio  colui 
che  ci  chiamò  il  primo  - Riuiprove-( 
rare,  Tacciare  alcuno  «favermanca-, 
to  al  tuo  dovcre-Rjeonrr*ir  te  forbici 
dicono  i Cimatori  il  Dar  delle  mar-, 
teliate  sulMaschio  ne'luoghi  che  nnu 
combacia oo.perché  i tagli  ai  tocchi 
no  in  fatta  la  lunghezza. 

Ricó\VKNzi6-Nt>»/‘  Impugnazion 
del  detto  allrnl-Dimanda  chea!  op- 
pone datConvenuto  ad  altra  doman-j 
da  fatta  daU'Altore  davanti  allo  stes- 
so Giudice. 

EicOttrtiTi-al.  ot  anom  comp. 
Convertir  di  nuovo  - JV.  patJ.-Tra- 

inatirvi.Rc.l  lDi  8 Sono  in  procinto, 
putrefacendosi  , di  riconvertirti  in] 
terra. 

RicójrrtiTi-Tò,  od.  m.  da  Ri  co  a 
venire  - Ridotto,  Tramutato. 

Ricòxtita  bé  at  romp.  Chiamare 
■ cnu  vito  chi  ci  chiamò  prima. 

Ricoxviia-tò,  od.m  do  Ricoo vi- 
ta re. 

llicópfiacni a-bé.  at.ro mp  Rimet- 
tere il  coperchio,  Ricoprire. 

RìcòpIrcbia-Tò,  ad.  ut.  da  Rica- 
perrhiare. 

RicòpIb-ta,  tf.  Il  ricoprire -Fip. 
Oa-al  la  mento  - Sciita,  Discolpi . 

RicòpkaTAMÉN-Tft,  aro.  In  modo 
ricoperto  , Ascosamente  , Coperta- 
tornio. 

KicópRr-tó,  od.m. da  Ricoprire  - 
(But.)  Foglie  ricoperte:  Quello  che  •’ 
uoiiconoioltanto  dalla  Toro  sommi- 
tà, formando  come  una  caviti  fra 
ette. 

HicòpRrtc-r  a,  tf.  Coperta ra, Ri- 
coperta, Occultamento. 

Ricò-pTa  .ie  .ff.eowp.  Nuota  copi  a . 
M*»nu.  iYouU  scambiati  per  alatone 
delle  innnmerabili  copie  e ricopie. 

KicópIa-rb  , al,  comp.  Copiar  di 
nuovo,  cd  a«c/ie  Copiare  semplice™.  , 
Per  tlm  Imitare, Prendere  esempio. 
Sega.  Il  ricopiare  dalla  vita  comune] 
la  yropria  ecc. 

Hicopia-tò,  ad.  m.  da  Ricopiare. 
Copiato  di  uuovo. 

Ricòpiatu-ba,  sf  Copia,  Espres- 
sione,oRapprejentaztoo  di  Cuaa  che 
•in  d in  vennoue  altrui.  1 

RicopBix-Tt.  pari,  di  Ricoprire. 
Che  ricopre.  Coprenti. 

Ricopri  -biU,  ad.com.Che  può  ri- 
coprirsi. (bile. 

RicòPBiBiLiTl,sf.a«tr.di  Ricopri- 
ììicopuimrx-tù.  in.  Il  ricoprire. 
IticopRi-RB.at.anoiin.eofRp  Coprir 
dì  uuovo  -Coprire  tempheem. -Chiu- 
dere - Fig.  Occultare , Nascondere  • 
Scuiare.Bocc. Ricoprire  i vostri  falii- 
Eiueudare  .Cor  reggere-Pa  1 1 ia  re , D 1 1- 
aimulare  -Assicurare  i tuoi  crediti- 
Ht  oriu&eoFisciiKE  il  mèlibahcio: 
Veatirti  bene  per  ripararti  dal  fred- 
do - N.pats.  net  /.*«  2.  signi  f.  • Ri- 
cor  siasi  coi.  mastello  furati  Scu- 
serai accusando  altrui  • Porre  alcu-| 
ua  cosa  «opra  cbeccbetsia  per  occul- 
tarla o difenderla, e nelle  cote  utili- 


RICORD 

tari  t’adopra  per  Oini  Impedimen- 


to frapposto  al  nemico .oodegli  non 
veda  e non  offenda. 

RicòPBtTO-at,  ter b et  .di  Ricopri- 
re. Che  ricopre,  Difendi  tare. 

Ricotte  t-nt, ni. rompe  n pois  tinc. 
di  Ricoricare. Corcar  di  ouovo  -Fig. 
Detto  del  Tramontar  del  8 de. 

Ricordi-zìi.*  ai.  co  m.  Che  può  ri- 
cordarsi. Ricordevole. 

KicòrdARH.mìm-t*,  are.  In  guisa 
ricordabile.  Ricordevolmente. 

* Ricolta  vr.io  -xz  , tf.  Meglio  Ri- 
leordamento.  Lo  stesso  che  Ricorda 
Afone. 

RìcòbdamBx-tò,  jwi.II  ricordare. 
Altrimenti  Memoria, Rimembranza, 
Ricordo  ere.  Fr.  Zac.  T.  1.8. 16.  Siati 
rtcord, intento.  Frale,  la  guardia  fare,  i 

Ricòb UA-Nò,n  pr.m. Lo  stesso  che 
Riccardo. 

Ricòrdi*  za,  sf.  Atto  della  me. 
moria  , Ricorda  meato,  Ricordazio- 
oc  - Commemorazione  . Menzione  - 
FàS  bicokoasia:  Mentovare,  Ricor- 
|dare-  Ricordante  aiitfefcr:Mernorie, 
Storie , Monumenti  - Quel  che  si  dà 
ellrui,  o ai  piglia  da  altrui  per  non 
dimenticarti  di  quel  che  t'ha  a fare. 
Altrim.  Pegno.  Bore  II  tabarro  che' l 
fanciullo  gli  lasciò  per  ricordanza. 

Ricotto  i-rB  ai.  e netti.  Ridurre  a 
memoria,  Par  sovvenire,  Rioimen- 
tare,  Rimembrare  - Far  menzione. 
Nominare,  Mentovare  - Mettere  iu 
considerazione, Fji-  considera  re,  Av- 
vertire -!i. pass,  e talora  colle  parti 
|celle  sottintese  Avere  in  memoria 
Sovvenirti.  Ridursi  a mente,  Ram- 
memorarti, Rimembrarti  ecc.Bocc. 
Se  ben  ricordo,  ermì  parve  ec.  -Usato 
impersonalo».,  massime  in  Poesia. 
Bocc.nnv.7T.S7.  Jlfi  ricorda  esser  non 
guari  lontana  dai  fiume  una  lorr leci- 
ta -Hicosdase  i MOSTI  A TAVOLI:  Dir 
cosa  fuori  proposito. orni  adattata  al 
tempo  o al  luogo  - Mettere  le  corde 
ouove.  Buon.  Tane.  2.  7.  Chìtarrin 
suo. . . ti ro'tutto  quanto  ricordare. 

Ricòrda-to,  ad.  m.  da  Ricordare. 
Rammemorato,  Mentovato  -Cova  ri- 
cordata per  via  va  diceti  quando  al- 
cuaa  cosa  succede,  o quando  taluno 
raggiugne  mentre  che  sen  ragiona. 

RtcòRDATò-Rt,  errò.  m.  il  Ricor 
[dare.  Che  ricorda. 

RicóRDATRi-ca.rerò. f.di  Ricorda- 
re. Che  ricorda. 

R (coro azi ò-xt , tf.  Il  ricordarsi. 
Altrimenti  itamntemorasfonr  , R»- 
Miemòrauca,  Ricordo  ecc.  - Cornine 
munizione.  Menzione,  Narrazione 
che  ricorda  altrui  alcuna  cosa. 

RicORotr-Tó, fu»  di/n. di  Ricordo. 
Piccolo  ricordo. 

Bicòrob-tòl*.  ad.com.  Che  si  ri 
corda,  Memore  - Ri  meta  lira»  te, Che 
si  ricorda.Cheritieo  bene  nella  mea- 
to-Memorabile,  Dj  ricordarsene. 

RicordBvòua-simo,  od.m.  sup.di 
Ricordevole. 

Ricónoz vólmCn-tC,  are.  Con  rl- 
corda  zinne. 

Ricordi-xò  , sm.  din»  di  Ricordo 
nel3  viigni(.  Piccolo  sud  lo  da  ricordi. 

Ricòr-do.im  II  ricordarsi. Altri- 
menti Rimembranza, Ricordamrnlo. 
Ricor  dazio  ne.  Me  moria  -Tradizione, 

» Memoria  trasmessa  o conservata 
ii  voce  o io  iscritto  di  chicchessia  - 
Ricordanza.  Pegno  - Anello,  o Anel- 
Ictlo  da  ricordi:  Anello  gentile  dato 
altrui  per  amorevolezza , ed  topo- 
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ffOo  d'affetto, per  memoria  del  dona- 
tore • Avvertimento , Amutdcstra- 
mento-Liòro  de  ricordi: Registro  ove 
iLetterali  raccolg-in-i  ordinatamen- 
te quanto  nella  lettura  occorre  Rd 
es*i  di  meritevole  d’esser  notato,  per 
giovarsene  ai  bisogno  Ari  a sxeotr- 
oo\  Ricor.iarsi.Teoer  memoria -Dii 
sicosoo : Ricordare,  Far  riaos seni- 
re  - Uas  sicosdi:  Dire  atinnaeetra- 
menti, Ammonire  Fas  ricordo  Far 
menzione. 

Ricòrica-rR,  ot  comp.  e n.  pan. 
Coricare  o Coricarsi  di  nuovo  -Par- 
lando di  Fili  od. Uberi,  è lo  stesso  che 
Propagginare,  e trattandosi  d 'Erbe, 
valrRu-oprirle colla  terra  per  difeik- 
derle  d-il  freddo  ecc. 

R icoa ica -tò, od.m  da  Ricoricare. 
Posto  a giacere, Disteso. e trattando- 
si d'Rrfre.vale  Ricoperto  colla  terra. 

Ricoròxa-rR,  ut.  e n.  pass. comp. 
IneuroisUr  di  nuovo. 

Ricòr-rB,  at.  e nrut.  pass,  sh te.  di 
Ricogliere  - Detto  di  Pag.nnento.V. 
Ritogliere  - Ricoverarsi,  Ritirarti  - 
Mettere  insieme  i frutti  delta  terre, 
e dicesi  anebe  «I  fig.  - - JV.  assoluto. 

Ricoaakc-aÉRt,  ot.  anom.  comp. 
Correggere  di  ouovo,  ed  anche  Cor- 
reggere semplicemente  - - N passiva. 
(Oh» e Leggere.) 

Ricòrrrx-tì,  pari,  di  Ricorrere. 
Che  ricorre.  Che  corre  di  nuovo  - 
Parlando  di  Malattia , Sintoma  ecc., 
valeChedi  quando  in  quando  ritor- 
na - l'A'iiit.i  Agq  delie  Propaggina- 
zioni de'Nervi  vocali, d.'tte  ancheftf- 
rersfre  » Rieorsiv*  - « Arteria  ricor- 
rente radiale  : Rimo  della  Radiale 
ec.  - Arteria  ricorrente  cubitale  ante- 
riore: Rimo  delta  Cubitale  ec.  - Ar- 
teria ricorrente  cubitale  posteriore-Rt- 
tuo  che  nasce  dalla  precedente  o dal- 
la  Cubitale  ecc.  - Arteria  ricorrente 
radiale  posteriore  : Ramo  dell’  Inte- 
rosica  posteriore  ecc.-  Arteria  ricor- 
rente tibiale:  R uno  della  libiate  an- 
teriore ec.  - Serto  ricorrente:  li  La- 
ringeo inferiore. 

Ricòa-Rfiat,  neiif.asi.ayDm.  redu- 
plicai. di  Correre.  Correre  di  nuovo, 
jed  anche  Correre  semplice  mente.  An- 
dare a chiedere  a juto  o difesa  ad  al- 
cuno o ad  alcuua  cosa  ; Rifuggire 
Aver  ricorso , Far  ricorso  , R «eco- 
mandarsi  ecr.Cav.l ett.7  Ricorra  a lei 
per  favore  - Aver  ricorso  alle  cose 
che  possono  giovare  o porger  qual- 
che ajuto  o lume  noi  bisogno  linee. 
iuov.PJ.ll.  JYon  avendo  a che  altro  ri- 
correre - Ritornar  colla  niente  allo 
cose  andate-Prender  con  sigi  io. Con- 
sigliarsi Amm.  Ant.3  3.6.  In  ditibe- 
rare  lo  corso  detta  vita  , ricorra  cia- 
scuno a sua  natura  - Rifuggire. l'ut. 

8.  Gir.  372.  Ricorse  in  su  l monte  per 
saltarsi  — At  flrcotaitat  c ma  tessa, 
c.va  esortxciA  ec.:  Correrla  di  nuo- 
vo - Ricorrere  dagli  Architetti  dica- 
si Il  circondar  che  fa  ona  C »roice,o 
altro  membro  d' Archi  lettura,  tutto 
|o  parte  dell  Kdifkto.  e per  xim.dieesi 
d'altre  cove  (Conte  Correre.)  (re. 
RicdaakT  TO.ad  m.daRicorregge- 
Ricoaaixtx-rò,  sm.  comp  Uri* 
correre.Ricorso, Nuovo  cumW Med  ) 
Ritorno  d*  un  mule  che  tuoleila  di 
quando  In  qu  indo. 

RicòaaiTO-tts,  terb. in  di  Rioorre- 
re.Che  ricorre. 


Ricòrritri  cijWrb.f.diRicorrere. 
Che  ricorre. 


ricorre  allo  iteno  Creditore , alno 
cbe  paghi  a *e  aleaao  Ptinportaute 
dellaCambiale.e  la  ricambi!  percuo- 
to dello  aleaau  Debitore, io  eatinuoa 
del  primo  cambio  cbe  il  Creditore 


Jfiu  _ 

asta  non  gli  rientra  a penitenza  - credono  ed  or  discredono  ■ F ic  iteli- 
i pera  re  - Audare.G.V.2.10  Ut.  Ri  o*.vr£.8gaun»re^iarare,Far  muta- 


fa  iu  *e  medeiimo,  ojgandoa  dome  Liberare  - AiJdare.U  V X.iu  m.  /«-  *u/t.3*.u..«.eIoi«r.rcIr.. 
del  luo  debitore  lo  uueati  caai  II  Ri*  coverò  al  soccorso  della  China  santa-  ie  opiatoue-Fat */cifMiri  AUQR9 
t mbto  dia?!  D .ricorsa o Colla  n-  Far  ricoTerare.Fr.  Giord.16.  Il  ton-  oi  f.ioif  eoe.:  Faruelo  peutire  -la 
«mulo  a.ceai  u r, corsa  oie  M0<  ricovera  0*41*  virtudi  ecc.-X  torta  di  m Ricreduto,  ed  anche  Yt  a- 

RKÒ.llTÒIAoit.)  Oli  « Lo  ite.  tilt.  Rifuggire. Riperarii, Ridurli  in  lo  l.i.Rit  t * lo  m,  «Mi,  rimami 
*r>  cu*  Rirnrretu  nlw.  Olii  piàfl#iaa#ia.R«wrar*  wjtro  riffeioile. 

R rh.  S7*  li  ricorrere  e dice-  (i-JV  mi*,  nello  «tesso  «igni Acato.  Ricat-otftÉ,  n «se.  Credere  altri- 

ai  SeFiVJu  <k;  Jwéec.,  non  cbe  R.c^vÉaa-Tò.ad.m  daRico»crare.  meati  di  quel  ebeti  è creduto  prl- 
di  C .fe^.u  Datoriali  R. corri  meato-  Ricòvi»iTO-»t,  terb.  «aulì  Rico-  <ua,  Sjauusrsi , Molarli  d opimo- 

‘pSSSiH 

"Ò“ Toe porno  c*toj°  • iiicOTt.l-O  . «».  Ricetti  incuta.  Mio  lor  uipoK  eoo  »i potemmo  neri- 
r r ... nnw  im.  MmIiu  Ricovero.  aere. 


&£■ «noli  l'ba  «tteoutidi.  altro  ..dea". del  male-Od»i  opera  per  RiM**k*-T*.pirU.  Ricreacere. 
Giudice  o da  auliche  Macialralo-  lo  piu  tumultuarla  , cbe  aervedi  ri-  Che  ricreate. 

Fai  «icoiso* Incorrere -Fa a a/coa-  paro  a'Sddati  eapoati  al  Uro  dell'or.  Ricafiscfcx-X4,trRicre.cìmeoto. 
lo  ÌtSmÌÌiiì  loteotare  uu  giudi-  mi  nemiche  o discacciati  da  altra  e dice*!  wr  lo  p.udeileCarol  falaeo 
aio  - 1 Fioreuliui  dicono  Ricorso  il  opera.  Diceii  anche  Rifugio.  «Uuae.AUrimeoUFawaweaa.Lab. 

Giudico  che  toaai  uelM  igiitrato  del-  Ricovfca-Xi.,  t[.  Lo  alcaao  che  Ri-  M«c*l l*rkrttCi**aéel- 

co  ti' ut?* odiooo’o  !pìwa  dT  Rtlnnf  la  "LmcM.  -.  fauste  fa.  «m,.  A» 

liorsa  da  cui  tracaouaia  aorte  i&Ier-  L>  stesso  cbe  Ricoperto.  creacere,  Aumentar  di  nu  ivo  - X 

oto?U  cbe  dobtwìio  oiodicoro  la  .1*  It  ico  v o . nà-i -ro,  t ...«coti  R.co  «u.  t ««£  di  n ££{■• 

iRipur6.aieallmeiiru«iiaeiieuou  Ksjl|11„{  lljmetUre  la  gmil.Di.it,  AllriiueuU  Burtutntl,  dumi  alo. 

« o.  -A  A.  ninomn  Par  7 88  Vostra  natura  ...  da  queste  Ricamcio-ró, ad  m.daRicreacere. 

rI&&*ì)  «"Sic.  V«oi».  f.  r'm^.Mrgr*  Rj«.U««.TO.«.)lc.io  JUCT-- 

« Bolli...  ««..o«i  Bollir  oc  • R.C.IA-.*.  al.Mojlio  Ricrea, - 

w.oelor  coluto  JHoeil  oacbe  Bollire  R ' J”'*"  , ' y.  ,m„  F.r.  ntli.immiii  per  cou 

° bSÌoc,!-..,o,co*p.  Scorre,  Bieoirr. 

di  uuoto  le  Coite  ni.ritliiue  , n.yi-  UR"'"°  Riooiro-  do  fr.uMie  .lnr.lm.nl.  L..o,  Lei. 

r®  ^Sut" *É‘?^»iPfcr!lA9"  r'kÌio*óì»*v^*^^.°nio  cbe  ^'^Riciuii-v? od.'m!  Megli!)  R*' 

- comp.e  ..PO,, LO  **»-**. 

di  lìtradiso.  Ilule».  ,K,c0'ai^*'“/ci,  ^ ^ RicniATó-nt,  eerb  w.di  Ricriire. 

Ricósmol-Tb.  ad.  m.  da  Ridiati-  • tono  cbe  Ricoprire.  u,.aiin  «irrmtorr 

Ricostruì  »e,  at.anom.comp  Co  n,R,có’Ja?' ^ RiciilAiióxcfc(.-(.i.  af.  dive  di  Ri- 

olruir  di  nuora,  RihbMeara,  Rio-  città  aein  p t crUiioue.  sloglioflicrMiieerr/fa. 

d'nR^VX"».dorco.lroire  SSSKiStójSStìltS  ^ ■«—  «•  •»  *«<•»  «'«*' 

A-  •Ìt7c.Vil»*^c,,^cb.  ■ 

dal  Siero  per  metto  del  fu.iju -Nel-  jo > ReaUtiri are  r Q ■ R,c*ocirio-<ita«.  ot.ano».  comp. 

CKte^.-aR^, 


delle  Coppelle  direi.  Il i firlearroreu-  coofurlo  e rlatoro  aito  Nlicbedu-  ^ {)i  naotoc^oe;n.M. 
tir  mito  lo  muffola  d uo  Fornello  rAo,  • Ile  P'”^  K .Tntleoè-  * Riconcirlo^*o*1ot.o»ooi.omp 
d.  MM  O.  Perpr,.orledlqo.luo-  Mml.o  R.coOUt^r,.  . 

“'Ricorri4.!!  IH),  if  Pl.ot. con  por.l,,àelo^?.«l?,«^Mi:.;- 

R,  dice  uooo  tubero..,  Follie,  podi-  “'4^..l^153S{fri«Ìo^;  p.rl.udo  d'.lcaueC...e  che  litri  .b 
formi.  Fiori  piccoli  brool.  Copio  e n r rudere . 1 1 r*4  . o r n lo ,r  u, r .ec  g luji.me.couie  urli  Br.m 

biiluu.be  e Som.  rum  Tutu  I,  Riitoronì,  RicouforUnl . uuocll  J'UB  Libia  «c.Rod.AouoLDiUr^M. 
Fl.ul.  reode  fetido  odore.  'n'.^.o.r.  vò  et  « Atloiricreare  OmeU’tmdUtè  ««roppesMmmteeoe 

R,“lu-n"  issa* wii [wi“ o-; 

R.CÒT-TO.  ad.m.da  Riimocere.Cot-  Ri  c a t atOr  X.crrb  .o»  d»  _R  -crea  r^.  Uedei  santo.  __ 


cotta  teucra  e delicata.  KiL»«A-TU,ao.ui-«*u  « . . ; . 

Ricót-TO,  ad.m  da  Ricuocere.Cot-  \*  ^Cbe  R« aSl*.  at.  uno*.  co«p.  Cucir 

l«  d,  nu  delie  Piante. Pai-  Che  ricrea ' • *;  {*:  Lhe  n,tura  Lht  di  u.JoVO  , cucir  co.a  sdrucito  - X 

toil.0ll<>l>.12.f»mnp!iiii  serrili  quusin  redi  me.  Kedentore.  l/fl  Rirncmi  le  r/toaf,  /< 

rotti  Stabbio  ben  r, rotto  PuUetotl..-  RicntAT»i-ct,  ce.b  f.di  Ricreare.  {««•- 

f/xitta  r trotti-  Ricuciti  - L'um  ricotto:  Clic  ricrea.  |creawoje.  Ucaltutarai.baiaarai  h 

\s  vauzato  tnjllo  ne^li  auui-  Rea  RicufiAiiDxckL’LA,  #fo  dnu.di Ri  ,Pl  c 


RICUSA 

Rictci-tó,  aif.m  da  Ricucire. 

Riclcitò-bB,  t erb.  » .di  Ricucire. 
Che  ricuce.  (Che  ricuce 

RrcrciTBi-cB,  rerb.  f.  di  Ricucire. 

Rici'citu-ra,  rf.  Il  ricuciteci  Se- 
gno Hel  ricucilo 

*Ricui..i-n«,ncM(.a«s.  e pai*.  Me- 
gli» Rinculare. 

Ricuò-cbbB  al.  anom  eomp.,  netti, 
ai*,  e pai*.  Cuocere  di  nuovo  - Ri- 
mettere «I  fuoco  alcuue ouere  di  me-l 
tallo  ec  , che  «equi *li  perfezione  per 
via  del  fuoco -diMii.UK*eai  degli  li- 
mori  ci'. , quando  credouii  troppo, 
cotti  o (Infatti  o maturati  , e »'  usa 
anche  al  iw«t  pai*.  MAMobr.PN. 
176.  latte  non  è altra  rota  che  iak* 
p«<  dite  volle  ricotto  - -Mei,! Moietta 
re,  Travagliare,  Affligger  l'auinio 
Concuocere.  Operazione  che  fa  lo 
Stomaco  iu  digerire  I cibi.  Introd. 
Vìrt.  D.  Per  la  qual  cola  s' affoga  il 
calar  naturale,  e non  può  ricuocere  II 
cibo  - esaminare  (Come  Cuocere.) 

Riclopsu-rB.  af.anoin.  comp  Lo 
atessoche  Ricoprire  - Sc.uaarr.Ra»*. 
<28.  GU  ricuopre  o tenta  ecc.-Kmen- 
dare.  Correggere.  Vii.  SS  Pad. 2. 108. 
fìicnopra  con  buone  opere  é mal*  di 
V'  tmu  -Sorpatia re, Oscurare. Vacar, 
Porta  la  palata  e ricuopre  tutti. 

RiCL’rSRA-KLt,  od.com.  Cbe  può 
ricuperarli. 

RiccrfiniMtx-TÒ  , sm.  Lo  «teiioj 
Che  Ricttperastoite. 

Ricipkka-r«,  at.  Riavere  il  pos- 
seno  della  cosa  perduta  oailenaU. 
A I tr  I meifti  Riacquistare.  V a rch  .Stor. 
2. 12.  Tenuto  a dovergli  la  città  diReg- 
gio  ricuperare  - Ritirar  di  mauo  al- 
trui alcuua  cova  coaiegnalagli  per 
recarla  o restituirla  ad  alcuno  - Ri- 
torte** ctr  sr/«f rr.Ritorua re  in  ti. 

Ricce*  h A-TO, ad.  m.du  Ricuperare 

R»cuPRRATi>-RÉ,cer6.m.  di  Ricu- 
perare. Che  ricupera  - Ricispcralorii 
diceantiiu  Roma  alcuni  Giudici  de- 
stinati a decidere  le  caute  di  ricupe- 
ra non  e a reatiluzion  di  danari  ed 
effetti  de’  pr  i »a  ti . Al  tr  i men  t i Recupe- 
rat  ori. 

RiccpB»  atbi-cB,  eerfr.f.diRicape- 
rare.  Che  ricupera. 

RicurBBAiio-NB.sf.il  rlcopersre- 
Corao  di  ricuperai  ione.  Corpo  di  Sol- 
dati scelti  eleuntl  gli  ultimi  in  ser- 
bo per  terminar  la  battaglia ,o  ricu- 
perar la  vittoria  solteolrando  alle 
primrgchiere  in  pericolo. A Urimeo 
ti  Corpo  o Schiera  di  riserva. 

Ricubò-nB.sn».  Lima  a piramide, 
ed  a doppia  dentatura,  con  cui  si  li- 
ma  il  Pettioe  dalla  parte  del  6qo. 

Riccr-tó,  ad.  n».  Piegato  in  arco. 
Altrimenti  Curvo. 

Rico-sa.  ${.  Il  ricasa  re. 

Ricusaméx-tó,  tm.  Lo  steaso  che 
Ricusa.  Iricasa. 

Ricusa*  té, part.di  Ricaaare  Cbe| 

Ricusa-rB.oi.  e nmt.Noa  volere, 
RiQutare,  e si  riferisce  ordinariati), 
a Persona.  VII  SS.  Pad.  E ricutando 
fi  monaci  di  riceverlo  ec.  (Hai  lat.Re 

Krt.  iter., e Causan  scusarsi.)  - Ri-; 

ilo  a Cosa  Cr.5.l8  I.C>ac*to«rfeorf 
rietino  aere  ricusa  - * Ricouasi  »o«-( 
to:  Accusarsi  morto  - Riccsiae  ns 
Gicdicc,  vie  Testi  Mona:  Escluderlo 

Kr  motivi  legali  dal  giudicare,  dal 
itlmoniare  -Dicesi  cheli*  naviglio 
ha  ricavato,  quando  non  ha  preso  il 
vento  davanti. 

Riccsa-tó,  od.ns.du  Ricalare. 
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i Ricusató-bé,  verb.nM  Ricalare. 
Cbe  ricusa. 

Rfccs ATRi-ct,  t erb.f.dl  Ricusare. 
Cbe  ricusa.  Irtsta., 

Ricitsazi6-xé  sf.  Lo  sterno  cbeRé- 

Ricti-.nó,  ii.pr.m. 

Kidìccuia-bB,  netti,  ai*.  Ridere 
llctunnto.  Imare. 

‘Rio  vMA-aB.at.comp.  MeglioRta- 

Ri-da.no,  Nome  d'alca ue  Indette: 
al  S del  Golfo  di  Siam.  Lat.N.6.15 

Ridaxxa-rB,  al. comp.  Dannar  di 
nuovo. 

Rio  i NNA-Tó.ad  m da Riilitnna re. 

HiDv-Rt.  at.  comp.  Dar  di  nuovo 
o un'altra  volta  la  stessa  cosa, ed  oi-j 
tresi  Dar  per  la  prima  volta  uua  co- 
sa già  posseduta  da  Colui  a cui  vleu 
data.  AltrimentiAidonore  --JY.  ass.- 
Rtpier.  irr  novi:  Riprodursi, Venir 
fuori  di  nuovo.  Buon.  Pier.  4. 3. 15. 
Rìdalo  àa  in  fuorh/n  tu t far  della  lu- 
na il  mal  già  preso  - *Y. pass.  Darsi 
uu'  altra  volta  , o Sottomettersi  di 
nuovo. 

Ridas-sa  (Mario.) , sf.  Lo  alessol 
che  Radazza. 

Rid-da,*/.  Ballo  di  molte  persone 
fatto  m gim.accompagnata  dai  can- 
to,che  diciamo  anche  Rigoletto, Bal- 
lo tondo,  Riddo  ne. (Dai  celi.  gai. Assi- 
dali girare  io  torno.) 

RibDAGHA-Qskx,  Bor.  nel  Dac.  di 
Brunswick. 

RiooA-Ri,neut.a*i.  Menar  la  rid- 
da, Dauzare-  Simil.  Andar  rigiran- 
do come  fassl  nell»  ridda. 

Riddo-xB  *m.  Ridda  - Ridotto  io 
cui  fatai  la  Ridda. 

RiuoO-xfto  Riddò-xi  , avr.  Con 
aria  di  Ridda.  Ber».  Alngl.sc.  A. Di- 
ranno uu  consone»*  riddo»  rtddonc. 

Riofex-Tt .pari  ili  Ridere.  Cbe  ri- 
de-Per  estens.  in  forza  d’ad.eom.ÀI-] 
iegro,  Gioioso, Festante  -Mei.  Favo- 
reggia  ute.M.  V.IO . I . Per  beneficio  del- 
la ridente  fortuna  ec.  -Ameuo,  Vago.l 
Gradevole  all'occhio -iMit.)  Epiteto! 
di  Venere,  perche  nacque  ridendo. 

Ri-oBae,  nesst.astJMoin.  Prorom- 
pere in  riao,  e ver  estens.  Mostrar 
gioia,  piacere  - Gli  Aolicln  dissero, 
Rtdrele  per  Riderete  - Col  3/  ceso. 
B»cc.  Ninf.  Fica.  109.  Ed  il  fantini 
quando  Girafon  vide  - Da  naturale 
amor  mosso  gli  ride  - -Afet.Rispleo- 
dere-Far  bella  vitU.Reodere  aspet- 
to ameno. Petr Aon  269. Ridono  s pra- 
ti ecc.-  Rallegrarsi  -Arridere.  Guid. 
G.  E la  fortuna  gli  ride  oca.  -Rioeae 
40  ALCCieo  o in  tocca  ào  alce  ito:  Mo- 
stra rsegli  amico  per  ingannarlo-/!/ 
osas  *oli  Aeri  oli. Ridere  e noti  saper, 
di  cbe  • Ride**  i caedehz*:  Ridere 
al  riso  altrui  se»  za  verno  altro  per- 
chè -Tilt**  *io**t  Secondar  riden- 
do il  ridere  degli  altri  -N.  pass,  nel 
i.*  signif.  - Burlarsi  , Farai  beffa  , 
Schernire  , e a*  usa  anche  at  tira  m. 
Bnez.Varob.  2.4.  L' traiti  Cielo  eie 
minacele  ride.  Nel  I * signlf.  Bocc. 
uov.g.t.n  2.  La  novella  fu  in  parte, 
risa,  e tatto  commendata  dalle  doune- 
Rutere  diciamo  anche  il  Versar  de' 
Veai , quando  per  troppa  pienezze 
coni  luci  a no  a tra  bocce  re- Ili  forza  dii 
so»,  per  Ri*o.(  Riso  Risi,  ridesti. rise;ri 
ridemmo,  rideste,  risero.  Nei  resto  ej 
regolare.) 

Ridìsta-M,  at.  comp.  Destar  di 
nuovo  - V.  pass. e /ty.Dt  nuovo  ecci- 
terai, Ravvivarsi. 

RiDtsTA-ró,  ad. ni. da  Ridestare. 
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Ribfc-STó  ad.  m.  s ine  .di  Ridestato. 
Nuova  m cute  desto. 

Uiiikt-to,  ad  n».  da  Ridire.  Re- 
plicai». Ripetuto.  Bemb.  Slor.2  2S. 
La  qual  cosa  mirila  a'  Prorreditori. 

Rids-vòlB,  ad  eom.  Da  ridere. Al- 
trimenti Ridicoli  io,  Piacevole. 

R i oe voi. u Bn-t è , ucr.  Iu  maniera 
da  ridersene.  (dirsi- 

Ridici  -bilb,  ad  com.  Che  può  rs* 
HiDiciUKN-rò  fu*.  Il  ridire-(Ret.^ 
Colore  o Ornameulo  retturico.  Ale 
gli»  Ripelisone. 

RiDiciTO-KR.rerb.ni.di  Ridire.Che 
ridice.  (ricido. 

Ridicitbi-cB.  terb  f.di  nìdire.Che 
Rinic6l.Aa-0INB.sf.  Voce  dell'uso. 
Mcg l io  Ridkolusi là . Ridirò! osatine . 

Ridico*  *z-z  \ , sf.  Voce  dell'  uso. 
MeglioRidicolosilà. 

Ridi-cói.o,  sia  La  cosa  che  induce 
a rito  , e comunemente  diceti  della 
Parte  introdotta  uelleCom medie  per 
dire  o far  cote  ridicolose  • Usato  i u 
asti*., siccome  II  bello.  Il  sublime  re 
Ridi-c.6lo,  ad. ni.  Atto  a muovere 
il  riso.  Che  fa  ridere  -/tossa  is  aidi- 
Icozo  * Lasso  ; Schernirlo  , Porlo  in 
canzone. 

RlDICÙLÒS AG-GIN&  , $f.  Lo  stesso 
(cbe  RidiroiosUà.  (ridicolo. 

RiuicòLòsAuex-TB,arr.Coa  modo 
Ridicolovimim AMBx-TB.are.  sup. 
(di  Ridicolosacneote. 

RiDicoL6si»'SiM6,ad.m.sup.d*  Rì- 
dicoloso. 

RiDicoLÓstTÀ.lf.  aslr  di  Ridicolo, 
ed  anche  Atti  n Parole  ridicole.  Al- 
trioseuti  Zannata,  Buffoneria  ecc. 

RidicolO-só,  ad  m Alto  a muove- 
re il  riso. 

Ridi-culò.  ai  m Meglio  Ridicolo. 
* HiDiricA-ne,  ai.  Meglio  Riedifi- 
care. 

RiDiMANDA-BB.at.consp.Lo  «tesso 
cbe  Ridomandare- -NT-  assoluto. 

Rioim axda-to, ad. m. da  Ridimsa- 
dare.  Lo  stesso  che  Ridomandato. 

RiDiMiNDì-ae,  ot/omp.  Diminuir 
[di  ouovo.  | re. 

RiDiMixtJi-Tó.ad  ns.daRidìminui- 
Riuixtòb VA-Rg,at. comp.  Dintor- 
oardi  nuovo. 

Ridixtòbna  t6,  ad.  m.  da  Ridia- 
[lornere. 

Rumpi-onìbB,  at.aaom^oinp.  Di- 
pignerdl  uuovo  una  Pittar»  ahbrou- 
zata,  o io  altro  modo  guaita-5m.Ri- 
di  piagare. 

Riuirix-GBa £ al.anom.  comp.  Lo 
stesso  cbe  Ridipiantre. 

Rioinx-TO,  ad.m.da  Ridipigncre 
e Ridipingere. 

RiDi-aB.at.anom.C(mp.Dirdi  nuo- 
vo, Dir  più  d'uoa  volt»,  Replicare, 
Ripetere  - Raccontare,  Riferire, Ri- 
portare- Ricordare.  Dant.  Par.  21. 
La  mia  fa  , tasta  noi  mi  ridice  -Mei.- 
Toota**  A a/e/M  a*  ce  seca  assi  a : 
Trovar  difetti,  Ceoaurare,  biasima- 
re - IV.  pass.  Disdirai,  cioè  Dire  it 
contrario  di  quel  che  gii  ai  è dello  • 
Ridi**  o Rivinsi  fa*  misti:  Favel- 
lare in  modo  che  la  voce  nuu  (scap- 
pi fuor»  bene. 

RjDiniT-rO,  ad. n.  Raddrizzato. 
Ridirizzax-ts,  part.di  Ridiriz- 
ire.  Che  ridirai».  Lo  stesso  cbe 
Raddirizzante. 

Rioirizza-rB,  ai. comp. Drizzar  di 
nuovo,  Cd  anche  Ori  zza  remisolulam, 

Lo  stesso  che  Raddìrusare-  -Mei  Ri- 
stabilire, Riordiuare. 
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Ridibizza-tó,  ad.m.da  Rìdiriza- 
re.  Lo  fimo  che  Raddirizzato. 

Ridiscio-ou*»*,  al.  anom.  comp 
Ku»vam.  ditcinfthere. 

RiDifCùa-BKRt,  »-a*i  anom. comp. 
Discorrere  di  Uiiovo,  Riparlare. 

RioiStaxi-EJt.at.Comp.  Disegnar 
di  uunvu.  1 

Ridisfuta-»*,  al.  comp.,  a. au.  e| 
pass.  Disputar  di  ouovo. 

RlDiSTfcx-Dtat . al.  anom.  comp. 
ed  a oche  n. pass. Distendere  o Disten- 
dersi di  nuovo. 

Ridistix-ocBbM*  anom. comp. Di- 
stinguere di  nuoto, Dichiarar  meglio 

Ridi to-rC.  ceri  ni,  di  Ridere.  Che 
si  ride  e si  fa  beffe  d'altrui. 

R i di  rai-cfc,  rcrb-  f.  di  Ridere.  Che 
si  ride  e si  fs  beffe  df  altrui. 

Ridit-ta  i.Mtts. J.tf.N urne  che  di- 
visi un  tempo  alla  Fuga. 

Ridivi-drhk  , al.  anom.  comp.,  n. 
ai.  e pass.  Dividere  di  uuovo -Sotto-] 
di  videro  .cine  Dividere  una  delle  per-1 
ti  d'uu  tutto  vita  diviso. 

Ridiviscóla-rb  , «.  pass,  comp, 
Ritorcerti,  Ripiegarsi  qua  e là. Sal- 
via.fu  giù  r Ut i rinculandoti  ec. 

KlOi.tt-Y  (Nicolo)  fu  creato  Vesco- 
vo di  Rochester  e poscia  di  Londra. 
Salita  Maria  sul  Trono. fu  deposto, 
perché  fermo  protesilo  te  , e poscia 
pe'suui  delitti  bruciato  fu  Oxford  al 
1535.  Abbiam  di  lui  De  Coen  a Do  «si- 
nica ed  altri  Libri  couiro  la  Religioii 
Cattolica. 

RiDLfc  r ( Tommaso)  scrisse  nel 
1628.  uu'  Opera  intitolata  Idea  delle 
Leggi  Ciclli  ed  Ecclesiastiche,  tacque 
iu  Inghilterra,  e mori  nel  628. 

RtuOLfcN-Tt,  parl.di  Ridoiere.Cbe 
ai  riduole -Che  getta  o reude  odore. 
Megi  lo  Redole»  le. 

RmOi.taS,  n.  pass.  anom.  comp. 
Dolersi  di  nuovo. Sentir  nuovo  dolo- 
rt-Dulerti  «empiiceli*., Lagnarsi, Par 
lagnanze 

UiiKM  É-aà,  at.  e n.  ars.  difelt.  dì 
cui  sul  leggiamo  la  3 * persona  sing. 
del  preseute  indicativo,  el  pari,  alt. 
Voce  lat.  e p«et.  Gittareo  Reudere 
odore;  Olir  più  sovente.  Meglio  Re- 
dolere. 

RiuòL-rr  (Lorenzo),  valente  Giu- 
reconsulto liureulino  , al  cader  del 
secolo  XIV.  pubblicò  varii  Trattali 
su  materie  legali. 

RiDÒL-n  Carlo),  osto  in  Venezia 
nel  secolo  XVI.  , scrisse  la  Vita  del 
Tih  foretto  de  Fi  Ir  de’ Allori  Veneti. 

Ridol-fo,  n.  pr.  m.  Lo  stesso  che 
Rodolfo. 

Ri  doi.i,  m.  pi  i lati  del  Carro  al- 
lorché ami  fatti  a rastrelliera.  (Dal- 
l’ar  Ridd  sotlegUO.i 

iliDoMtxet-ftt,  al  comp.  Doman- 
dar di  uuovo,  Richiedere  una  cosa 
Uià  data.o  prestata,  o furata  ec  Vit. 
SS.  Pad  2 131.  iVon  r olle  ridoman- 
dare un  libro,  lo  quale  gli  fu  furato  - 
Chiedere,  Domandare  semplice»*. 

Ridou  anda-tO  , ad  ns.  da  Rido- 
mandare. 

Ri  dova -ré.  al  camp. Donare  o Dar 
di  11110*0, Donar  In  Costi  donata. Morg. 
4."3.  La  tt»a  corona  e'I  regno  Faccet- 
tiamo -E  come  nostro  a le  lo  ridonia- 
mo- Donare  » Dare  semplicemente. 

Riuo.va-to.  ad.  ih.  da  Ridouare. 

Ri  dond  v rén-tó,  im. Lo  stesso  che 
Rido  udii  usti. 

Ridono  an-té,  pari.  diRidondsre. 
Che.  ■ ‘ * * ' 
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danza  , Abbondanza  di  parole.  Sil- 
vio. Pro*. T<*sc.  1.365.  Trovava  in  Ci- 
cerone del  ridondante  e dei!'  Asiatico. 

UrDO*DAN-z a,  zf.ll  ridondare, Ab- 
bondami soverchia  di  cote  o di  pa- 
role. 

RioòNDA-nt,  neut.  att.  Abbondar 
soverchialo,  di  Cose  o di  Parole  - Ve- 
uir  per  conseguenza.  Deri  vare.  Pro 
cedere,  Provenire,  Seguire,  Risulta- 
re. Fir.  Proporzione  conveniente,  che 
ridonda  da  uno  accozzamento  delle 
membra  ec.  -Ridoedaes  citi  cesa  in 
oeoe  di  jzcrào:  Tornare  in  suo  o- 
oore-AteoJVBit  LA  CLODIA  ee.o'r.v'fir- 
mta  ut  uomo : RiUetlersi,  Attri- 
buirsi a lui. 

Ridónda-tó,  ad.m.da  Ridondare. 

Rido -Kà.od.  e sm.  usato  come  ». 
pr.  m.  Che  ride  spesso  e voleutieri. 

Altriin.Riscmeiano.e  più  comunem. 

Riditore. 

Ridùs-aO,  ibi  Nome  che  dissi  a' 

{Greti  ed  «'Renai  -A  mi  dosso  Addot- 
to, Al  di  sopra-Garatcaac  a mi  Dorso: 

Cavalcar  sulla  uuda  schiena  del  Ca- 
vallo. I Toscani  dicono  Cavalcare  a 
bisdosso, a bardotto  -Poeto  a m mosso 

DEL  LIBECCIO,  DELLA  TEiMOXTAIt  A ec.i 

Porlo  difeso  dal  libeccio,  dalla  tra-| 
montana  ec.  (Iasione. 

R tour  aziO  xÉjf.comp.  Nuova  do- 

* Ridott A-aiLR  , ad.  com  Da  ri- 
dottarsi.Da  temersi.  Meglio  Formi 
dabile.  ( Dal  fr.  Redoutable.  ) 

* Rioorra  ré,  at.  Temer  grande- 
mente. Lo  stesso  che  Dottare.  ( Dal 
Jr.Redoutcr.)  -Usato  altresì  da  quii- 
che  .Moderno -Gli  Antichi  l'usarono 
auclie  in  sigoif.di  Avere  in  riveren- 
za e pregi».  Sten*  Semif.  81.  Fu  per 
lo  suo  senno  mollo  da  quegli  popoli 
ridottalo. 

* RidOtta-tO,  ad.  m.  da  Rrdotls- 
re-Ri  vento.  Pregiata.  Stimato. 

* RiDOTTti-vòUt,  ad.  com.  Lo  stesso 
ebe  Ridotlobtle. 

RiuOt-tO,  sm.  Luogo  dove  si  ridu- 
cono più  Persoae.ed  anche  semplice m. 

Ricetto,  Ricettacolo  - La  raguiiata 
stessa  . le  Persone  riunite  insieme 
per  tratteuimeoto  a per  qualche  ne- 
gozio-Noiiie  generico  che  dessi  a va- 
rie Opere  di  fortificexione.usale lau- 
to uegli  assedii  che  iu  campo,  nelle 
quali  si  riducono  i Combattenti  dupu 
uuj  prima  difesa. 

Ridót-to,  ad.  m.  da  Ridurre. 

Rioovt-ag  , ».  att.  anom.  comp. 

Diver  da  capo.  Tasi.  168. La  persona 
si  rider  confessare. 

RiDRizzA-at  . at.  anom.  sinc.  di 
Ridirixzare-  Prr  metafora. 

Ridobit  iX-Ti,part.di  Ridubitare. 

Che  i-idubita. 

RiOLBtTA-Bt,  it.  ais.  comp.  Dubi- 
tar di  nuovo  o incoulr.irio.Segn  E ti 
potrebbe  rtdubitare  dalle  cose  dette, co- 
me ec. 

Ri nuctw-rd, pari  JiRiducere  e Ri- 
durre. Che  riduce. 

UiDC-cttnft.Af. aRom.  Lo  iteiso  che 
Reducere ,/taddaccrc.Megllo  Ridurre • 

Ri  or  cs  me  a sEtrtrt  : Sottomettere  a . » - lv... 

servire  - Ri  ucce  me  a nella:  Auuieo-  'Opera  zioa  coacuisi  rnuetiouo  nell 
tare.  Distruggere-  N.  pass.  Ricuse- ! ut uazion  naturale  le  parli  amata 
rartl.  Fior.  S.  Frane  Non  tttendorl  da  essa  per  qualunque  canai.  Ride 
nessuna  abituatone  nei  la  quale  si  po-  comi  le  Erme,  le  Fratture  ecc 
[tesse riducere. entrò  ec.-lu  alcuni  altri)  Ria  (l«.  dii, Indetta  del  Puituu. 
signif  di  Ridurre  (Conte  Addurre.)  RiàbfcNBC a- ah,  pie.  Cit.  a I5.L.! 

Riduci-bilB,  ad.  com  Che  può  ri-'de  Muuaco. 
darsi-  (Riduzione. I Rià-uitas,  n.  att.  difeU.  t po<t. 
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Rioccitò-bé,  rerb.m.di  Ridaeere. 
Lo  stesso  rhe  Raddncitore. Riduttore. 

Riui’citbi-cB,  verb  f.  di  Riducete- 
si». R Adduttrice. 

Riucb-bé,  at  anom.  Far  ritorna- 
re, Ricondurre.  G.  V.  Ridiatela  al- 
l’ubbidienza della  Chteta -Gli  Anti- 
chi scrissero  Ridure  invece  di  Ridur- 
re per  la  rima  - Mutare, Con  ventre  - 
Diminuire  - Restringere  , Compen- 
diare, Riepilogare  lutrodurre-Pren- 
der  cagione.  Mor.  S.  Greg.  5.  15  Di- 
cendo le  virtù  de'  giusti,  appretto  le 
riducono  per  argomento  di  peccato  - 
Distogliere,  Distornare,  col  6.°  caso» 
Ar.  Fur.  21-  89.  La  ridante  - Da  quel 
crudele  ed  ostinalo  intento  - Ri  oc  mie 
a Dio,  o tempi  icem.  Ri  nette  : Con- 
vertire- Ridceme  ad  ef setto:  Fini- 
re, Compiere  ec.  • Ri  oc  tue  alia  me- 
nomi4,  A MESTE  AD  ALCOltO  QC  ALCE  E 

coma:  Ricordargliela-A/eviai  al  ro- 
to'- Impoverire  - Ri  oc  ama  a makita : 
Sa  uà  re  - Ridceme  Ut  esseme:  Prepa- 
rare, Approntare- A/oclax  tXEtEME : 
Raccogliere  , Ristringere  iu  poco  • 
Ridceme  p.v  catallo:  Renderlo  doci- 
le, uta  neggevole-.V/Wi*  .Kaguaurii- 
Rica vera rtl  - Giungere  , Arrivare  , 
detto  di  Persona.  Itero.  Ori.  3.  3%2 &. 
La  donna...-!  Reggio  ti  ridusse  a tai- 
ra mento  - Detto  di  Cosa.  S-agg.  uaL 
«»p- 1. Ne' maggiori  stridori  del  nostro 
Diremo  « riduce  a 17  e 16  gradi  - Ri- 
condursi, Tornare  iu  uu  luogo  Pie- 
garti, Introdursi  a fare  akuua  cosa- 
Reslrigoersi  -Con  vertirti-lod  ug tar- 
si ad  estremila  di  tempo.  Segoer. 
•Von  si  riducessero  a (uggire  in  tempo 
di  turno- Ri  do  Ett  alla  memoeia  alce- 
ha  cosa  : Ricoi  dar»ela  -Ridcesi  ih 
danaei:  Vender  le  cose  sue  e farue 
danaro.  Ditesi  anche  Arrecarsi  in 
contanti- Ri  oc  Et  i ih  r so  alZcna  cosa : 
Divenir  usuate,  solila,  comune  - Ar- 
ee ax/  LA  MENTE  AL  TETTO : Peusire  11 
buona  coscienza  - N.  ass.  Ritoruara- 
Nel  senso  chimico  di  Ridarre-  Abi- 
tare uucoiupouiuseuto.io  cui  entra- 
no uno  o piu  strumenti  , ad  uuo  o 
piu  Strumenti  di  natura  differente, 
come  uu  Concerto  di  violimi  ad  on 
Cuocerlo  di  piano-forte  ec.,  ed  anck  i 
Restringere  il  di  segoo  armonico  nel  - 
le  sue  torme  e ne  i noi  mezzi,  p.a. 
Ordiuare  una  Si  u funi  a a grande  Or 
ebestra  per  Piano-forte  ecc.  ^ Corni 
Addurre.) 

Riocr-TÓ,  sm.  Meglio  Ridotto. 

•Riocr-ro.  ad.m  da  RiJurre.Mo 
glia  Ridotto. 

Riut- TTO-Bt,  verb.  m.  di  Ridurre 
Che  riduce. 

Riocziò-xé  , sf.  Il  ridurre  - Sin 
Reduci meulo,  Ruiiiciinenlo,  Red» 
zioue  -Mutaziooe.TrasuiuUmen  o 
Canversioue,  Couverlimeoto  - Il  ri 
durre  nel  senso  musicale  - Qualuo 
que  operazione  chimica  , mediani 
la  quale  ai  repristina  una  Sostaur 
nel  auu  stato  naturale  . Prr  altr 
ti  è limitata  questa  voce  partami 
solo  di  Ossidi  metallici  che  si  fa 
passare  allo  stato  metallico-  (Cbir 


douda-Iu  forza  di  sm.  Ridoa-1  RidlcisUn-tò  , sm.  Lo  stesso  chi  desto  per  nuo  stravolgi  inculo  d 
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verbo  Redire  o Rrddire.  ( Dal  lat.  Re  RTìMPITBi-cB , cerb.fdi  Riempie*  glesi  che  devastavano  la  Brettagna. 

Crt.  iter.,  ed /re andare. iD-iot  luf.  re.  Cbe  riempie.  Ribuz  (Pietro de),  Figli.»  del  pre* 

.96. K già  il  sole  a m?««a  tersa  ne-  RìBhpitu-ha,  sf.ll  riempiere.Ri-  cedente, ehi»  il  bastoo  di  M arredai- 
de  - - M.  passiv  i.  empimento  - Borra  , Superfluità  di  lo  dal  Re  di  Fraacia  al  1117. 

RlkDfcBSTk-lx, Villa  delta  Regina  parole  - Trama.  Bisc.Aunot.Malm.  Rìévacùa-rB,  at.  corno.  Evacuai 
di  Baviera.  a 3J i di  L.  da  Monaco.  ifi.51.flfd  tenerlo  è (atto  dt  doppia  or-  di  nuovo. 

itik  DfcsfcL  , Principato  nei  G.  D.  dittico  r riempitura.  RibvacQa-tó,  ad  m.da  Rievacua- 

di  Assia-Daruistad.  RìBufiu-tò.  ad.m.da  Riempiere,  re.  Evacuato  di  nuovo. 

Riknl-A, Fiume. della  Russia  Eu-  Ri-kxku,  Città  nella  Riviera.  RiBt.graz.usa  Città  con  4000.  atti- 
ro ora.  Rltxm-tt.  «rut.afa.roMp.Eon  ir  tanti,  ad  8.L  S O.  da  Digue. 

HlkDiricAvkx-TÒ , am.  Lo  «lesso  «li  uuovo,  Gonfiarsi.  R -ti  .Coni.  2.38.  Rìis-sa.  sf.  aatr.di  Rio.  Lo  ileaio 
che  tfiedi/tauiout.  Le  gambe...  rienRano  ec.  che  /tre;  sa.  Meglio  Reità. 

UllDiric  vN-Ti.part.  di  Riedifica-  RIBnfia-tò,  ad  m.da  Rienfi  ire.  Rifasbkica-rk  at.romp.  Fabbri- 
re.  Che  riedifica.  Riavrà  amkn-to,  un. Il  rieutrare.  car  di  uuovo,  Riedill  are  - Mt t.  Ri. 

Rlkoinc  v-afi  at  comp.  Edificar  di  Rìévt«av  té  pari. di  Rientrare,  creare.  Riprodurre. Silvio.  Due.  t. 
nuovo,  Rifabbricare.  Ricostruire.  Cbe  rieulra-JMilil.M'tyoio  rientrai-  283.  È quello  «a  rifabbricare  ti  mori- 
RlitDiriCA-Tó.ad.M.daRiediQi'Are.  te:  Opposto  di  Angolo  saliente- B «t .)  do  ec.  |care. 

RIédipicatò-hB,  rerb.n.  di  Riedi-  Foglia  rientrante  o rieiUrata:Quella  Ripabbuica-tò.  ad. m duRifabbrl- 

Qcare  Che  riedifica.  che  nell'apice  termina  con  uu  seno  Ribaci  bilb,  ad.com  Che  può  ri- 

RìBdipicathi-cb,  errò  f di  Riedi-  ottuso.  arsi  • Che  dev'esier  rifatto, 

laure.  Che  riedifica.  RIBxtra-bB,  arai. dia. comp.  Eu-  Rifacimév-tó  . ai»  Il  rifare.  At- 

RikoiricAUO-vt  ,tf.  comp  II  rie-  trar  di  nuovo  - H 'strigliarsi  io  sé,  trimeuli  Riparasioue , Rinnova  sione, 
dificare.  R*ccortarc.Ritlrare-/f/e,vr«j«  deh-  Rifattone  ■ Compensazione,  Ristoro 

RifeuLiv-ckv,  pie.  Cit.  a 6 L.9.O.  reo  a jf,  is  tè  frano: Pentirsi. Ma-  di  danuo  recato, 
da  tJima.  |re.  tar  costumi  - Entrare  semplice m.  - Rir tcrrò-RÉ , verb.  in.  di  Rifar* 

Ri  kor.Bir.nell'Anslria-Saperio-  Termine  del  Giuoco  di  Primiera  - Che  rifa.  (riffe. 

Rikookasaua-só.  furie  Cast.  uella  Dotto  de*Panni  che bagnati  scemano  RirAciTBt-cB.rerii.f.di  Rifare.Cbe 
Stona  Inferiore,  al  N.  diCiiley.  di  lunghezza  e larghezza.  Rifvl-lò,  sii*  rrj.ni».  Nuovo  fallo  - 

Rik  Hiv.  B ir.  ad  I.L.  da  Bulica.  Rì8stra-ta(M  irin.),  sf.-Rientra  NelGluuCo della  Palli. del  Calcio  ec. 
RlkLko-6fta« , at.  comp.  Eleggere  la  del  Bordo  o delle  opere  morte  d’a  ia  vale  Vuora  rontra/fmione  delle  con- 
dì uuovo.  .Vaie  : Curvatura  rientrante  ed  al-  dizioni  del  Giuoco. 

RikLkT-TÒ,  ad.  m.da  Rieleggere,  l'indentro  delle  parti  superiori  delle  Ripa-*B  , al.  auom.  romp.  Far  di 
RliHAVA-aÉ,at.COMp.  Emanar  di  Coste  superiori. per  cui  ai  diminuisce  nuovo  - Riedificare  - Ristorar  de’ 
nuovo.  aeli'alte  la  larghezza  della  Nave.  danni  sofferti.Risircire, Compensa- 

RifeMAVAZió-vk, af.  Il  riemanare.  Rìzvt*a-to.  ai. ih.  da  Rientrare-  re  - Rimetter  nello  stato  di  prima  , 
Emanazione  rinnovata.  Dicesi  di  Occhio,  parlando  di  Perso-  Ristorare  - Dar  bellezza  o situile  - 

Kieuftvov-**,  at.romp.  Emendar  na  macilente  o sparuta  - In  forza  d>  Eleggere  un»  in  luogo  d'altro  man- 
di nuov  i,  Ricorreggere.  sm.  pi.  parlando  di  Persone.  cito.  Div.  Solini.  t06.  Mori  Paulo 

RlfetttvoA-Tó.ad.m.daRicmenda-  RìBwlòg  i-ak.at.  e neut. Ripiglia-  III  .e  due  roti  soli  mancarono  a rifar 

re.  Emendato  di  uuovo,  Ricorretto  re  o Ricapitolar  con  brevità  te  cose  Itolo  -Far  ritornate  alcuuoal  primo 
Ritupi-aiLk,  cui.  com.  Cbe  si  può  dette.  Altrimenti  Epilogare.  suo  estere, Fargli  riacquistar  la  sem- 

riempi  re.  RìBpilOiìa-tò,  ad.  t».  da  Riepllo-  bianca  perdala  • Abbellire,  Allegro- 

RiKHpikN-Tk,  part.  di  Riempiere,  gare.  . re  ■ Rincasa,  ti  cavi:  Riaprirla  e 

Cbe  riempie.  Ritpi-i.òaò(?fei),sm.RiCBpitolaj:io-  Rifornirla  di  quaut’occorre  - FigRr 

RUx-pi*rB,  at.  anom  comp.  Em-  ne,  Nuoto  epilogo,  ed  anche  templi-  fa*  ti  cava  diceii  d»  Chi  prende  mo- 
plore  di  nuiivo-Einpiereienspiireiii.,  ««.Epilogo.  glie  -Rirus  i oa.VfrrtRia.ircir  le  per- 

nia perlo  piudiiioUEmpiereabbon-  Rsss.YiTlag.ad  I L E da  Bayeux.  alle  - RiruB  il  nome:  Ripetere  no* 
dautem.  - Afri  Stilare o simile  -Ri-  IUèsamixa-ré.oI. comp  Esaminar  Discendenti  i nomi  degli  Avi  -R/ri- 
B tutte  te  ri  me,  n rotolo  ec.  of  «li  nuovo.  Tornire  ad  esaminare.  az  auxxo  in  /scema:  lui  tu  rio.  Cou- 
cuccai  mi  a:  Pubblicarlo  per  tutto-  RIfc  «bacii.  Vili  ig.  sul  Fiumicello  tra  Bario  - Ripa è le  ch.t/.Dji  loro  la 
RiKMriet  ti  rzisec.:  Tesserla  -Ri-  del  su»  nome,  i'2.L.O.da  Althircb.  prima  cottura  quando  son  vicine  a 
e tutte  csi  citici  ec  : Esercitarla.  Rlksci-afe,i»ettt.a««.co»p  Lo  »tes-  patire. perchè  aiconaervino-R/rai  lk 
A utico  gallicismo  da  non  imitarsi  - so  eba  Riuscire,  cui  «erte  di  suuple-  vzi se  Risircirle-R/r  j«  te  rin.iùe: 
N.  pati.  Diceal  del  Concepir  delle  mento.  Invia.  Rìconciarle  , aggiungendovi  nuovi 

f«  nonne  degli  animali  - Nel  2-*  «i-  Rlk-skvikas  , VI  la*,  nella  Boe-  condimenti  - Rine  va  vo:  Ri  me  Itero 
golf.  -Dicevi Riempiersi  di  aprransa.  RikskvBca-oò.Cit.  nella  Prussia,  in  salute,  Sanare  - flf.  asa.  nel  l.’si- 
di  amore  ecc.  - (Milit.)Metter nuovi  f Rik-si . com.  circont.  nel distr.  gmf.-  Replicar  l'alto  carnale-  JV. 
Soldati  in  luogo  de’ mancanti;  For-  di  Terranova  in  C iltanissctta,  dioc.  pass  Ripigliar  le  forze  R-ruperaro 
Dir  le  Compagnie,  i II  iltaglioui  ecc.  di  Collagi  rone;  a bit.  7630.  alcuna  cosa  perduta,  o Ristorarsi 

del  numero  d'uomini  prefisso.  Ben-  RlBSTix-GCkak.  at.avom.fomp.E-  d’alcun  danno  sofl-  rto.  Segu.  Alino- 
ti*. Fece  riempiere  i reggimenti  ale-  atingucr  di  nuovo,  Rupegnere.  no  poi  sperano  di  rifarsi- Cavare  oli* 
manni.(Conie  Compiere.)  R]fcr->kn<3,  Bar.  e Caot.  nel  G.D.  litfe-Tornare  ad  esser  ciò  cbe  si  era, 

Ktkxptiitv-Tò,  sm  II  riempiere,  del  Bisso-R  mo.  Riacquistar  lo  qualità  unarrita-Nel 

Riempitura  - La  materia  cbe  riem-  Rik  rkveuac,  pie.  Cit.  1 10.  L.  S '2  * sigmf.  - Riniti  di  caEccaetsu: 

file,  ma  diceii  meglio  Riempitura  - 0 da  Monaco.  Acquistarne.  Farsi  più  bello.  Lasc. 

Milit.)  L'azion  di  riempiere  i Reg-  Rik-Ti,  Cit. Vescovile  a 16  L.N-E.  Sibill.3.5.  Oh  come  mi  rifb  io  di  que- 
gl ueu(i;tl  fare  il  numero  giusto  de-  da  Runa  Patria  degl’imperatori  Ve-  sto  color  rotto  I ■ Rifusi  sorB’Aixc- 
gli  uonnuid  uiiReggimeutoec.-Ter-  «pattano  e Tito  Nell69H.i  Francesi  ho:  Tornare  ad  ast  dirlo -Yoce  de’ 
mine  di  Marineria.  vf  pugnarono  contro  i N<p<ililani.  Pittori. iCotue  Fare.) 

Rlkuei-az.at  a nom.  e neut.  par».  ‘RiferòiiDAk-DlA,  ef.  Meglio  Re-  Rifascia  -ré,  at  romp.  Fasciar  di 
Maglio  Riempiere.  troouacdia-  nuovo, ed  anche  semplieem. Fasciare. 

RUtHPiriVAHKN  TÉ.arp  In  modo  Riatrxk.  pie.  Cit.  nell* Armagnic.  Rifasci A-ró,  ad.m.da  Rifasciare, 
riempitivo,  Per  ripieno.  Cc.Daroto  Rieufbv bouz,  Bor. a 4.L 9.E. da  R:-nr,  n jir.m. 
i anche  parola  che  talora  si  dice  riem-  Vilirfranchc.  Rifatti-bilé  , ai.  com  Lo  slesso 

pitimmente  da  chi  è adirato.  RiBUtOB-oB-RAXOAX,  Vtllag.  nel  cbe  Rifaciblle. 

RIumfiti-vo, ad. m. Comunemente  e Gevodauete.  Rifat-to, ai. m.da  Rifare.  Fallo 

noce  9ram  naticute.  A Uo  a riempiere,  Ribux  .Città  nelTArmagnac  enn  di  unovo.  Replicato  - Rifabbricato  • 
Cbe  riempie.  310).  abitanti,  a IO  L.O.  da  Tolosa.  Noovamentr  artmzIato.RiccU  Fior. 

lliaxpi-TO  ad.  m.da  Riempiere.  Lo  Allo  Campanile  d'aulica  atruttnra-  23.La  (caof«ira)migfiore  ingrani  non 
•lesso  che  Riempiuto.  Pie.  Cit.  anche  nell  Arma guac -Pie.  ci  ti  porla,  ma  bMisfcfa  rifatta  Eletto 

RlfeMPirò-ak,  perb.ia  di  Riempie-  Cit.  nella  Brettagna.  in  luogo  d un  altro,  Soslnuito -Vale 

r*.  Che  riempie -Termiue  di  Mari-  Ribox  (Giovanili  de).  Maresciallo  anche  Più  che  fitto,  detto  per  mag- 
lieria. di  Francia,  od  HO l.  «confisse  glia-] giur  energia  -Rasseltatn.  Maini,  I. 
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il.  Un  letto  mal  rifatto  ecc.-  Dite- 
liuto  di  uuovo  quel  cbe  alcuno  era- 
RirAYfcLLA-aft.  n ai#,  comp.  Fa- 
vellar di  nuovo.  Altriineuti  Ripar- 
lare, Ridiscorrere  - ■ N • pais.Abbnc- 
carii  di  uuovo  a parlare. 

Rifayòri-rMI  Tornare  a 

favorire.  Favorir  di  nuovo. 

Rif  ayori-tò,  od-m.da  Rifavorire 
Rir  AriO-x*.  sf.  Il  rifare.  Ripara- 
tone. Rinoovaxioae,  Rifacuueulo- 
Rlediflcazione. 

Riricoso  ax-tì,  pari. d*  Ri fecon' 
flave.  Che  ridonda.  , 

RiFRcósDA-Rt.al.comp.  Fecondar 
di  nuovo-  H.  passim». 

RirEcONDA-xò,  ad.m.  da  Rirecon- 
dare. 


• Rifédi-iuÌ,  al.  comp. Meglio  Ri 
ferire,  nel  sigulf.  di  Ferir  di  nuoto- 
K/kko/ì  mi  »o«a:Porsi  di  nuo- 
vo a piu  agevole  impresa,  tralasci  a-, 
ta  la  più  ditUcile. 

RtFfc-l,  m.  pi-  Monti  della  Setola 
gel  tt»  Ir.  O^gi  dicouai  Monti  Lraii. 

RiFfcN-DEaB.at.cmoni.comp.  ren- 
dere di  nuovo -Parlando  di  Campi 
Arar  la  secmida  tolta  - Parlando  di 
Legname.  Tagliare  o Segar  asse  o 
mucoue  pel  tango, che  dic«#i  anelici 
Fendere-  , , _.r  _ 

RifBsdc-tó,  ad.  tn.da  Rifenderc 

L«  stesso  che  ilifriso. 

RifK-o  (Mit  i « Figlio  d Iasione 
della  Nube  - Guerriero  trojano  ce- 
lebre per  la  #ua  gi  usti  zia  .ucciso  da 

<J 'uirfcRexDA-ttlò  (il) , ad.  e #m.  Lo 
tesso  cbe  Referendario- 
RiFÉnkN-ii.purl.  di  Riferire.Cne 
riferisce,  (ferirsi. 

RifBhi-bilB.  ad.  co».  Cbe  può  rl- 
RiFaatiiRN-Tó.«m  Relazione. 

Ili r£a i-nii ,at.  Ridire u Rapporta- 
re altrui  quel  cbe  si  c udito  o visto. 
(Dal  lai.  he  pari,  iter.,  e Ferve  por- 
tare.)- Attribuire.  Riconoscere  da 

ulcuno.Passav.255.  Riferiscono  iiuko 

ogni  olona  - Ridurre,  Ristriguere. 
Cavale.  Med.cuor.196.  Quattro  sono 
le  divisioni  ....  e queste  riferiremo  a 
tre  ecc.  - Suggerire  , Porgere  - Fi- 
rmi* clizie  ■ Ringraziare  - iV.  ais. 
nel  t.*sigmf.  -*V.  pus*. .usato  aneli? 
colle  particelle  sottintese.  Ater  con- 
venienza,rclazio  ne, depeadeuza:  At- 
tenere.Pass.  190. Cosa  che  non  si  ri 
ferisca  a Dio  - Rapportarsì.Riroel- 
tersi  a ciò  cbe  altri  e per  dire  o per 
fare,  o abbia  detto  o fatto  -Prender 
per  line.  Maestru/x.  2 7.1  La  gen- 
ziane sua  riferisce  a gloria , siccome 
ad  ultimo  fine. 

R ìfuri-bB, al  .comp. Ferir  di  nuoto. 
KifKri-tó,  ad.ws  do  Riferire  -Sin. 
Riferito.  ,| 

RifBri-tò,  ad.  m.da  Riferire,  nel 
Styuif.diFerir  di  BUOto-Sm. Rifedito. 

Rifébitó-rS,  verb.  m.  di  Riferire. 
Che  riferisce. 

RifRritri-cé,  rerb.  f.  di  Riferire.! 
Che  riferisce. 

• Ri Fùn-M A,  sf.  Meglio  Rafferma. 
RiFBBBAN  Tfi,  pus l.di  Rifcriuare. 
Die  rifrriua. 

RimIrsia-rB,  ot.  Confermar  ciò 
ohe  altri  bit  ferina  tuo  ellerma  lo. Raf- 
fermo re  - Riferito  a Persomi.  G.  V. 
il  SO.S.A'on  poterono  rifermare  «tes- 
ser Arrorimbono  'Quietare,  Ferma-] 
re  - Fortificare  - Accomodare  , Ri- 
mettere in  opera. Voce  degli  Artefi- 
ci - * Riformare. V il.  S. Frutte- 187.  /| 
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Cittadini  rifermaro  la  cit la--2V.au.' 
nel  I • significato.  _ „ .. 

Riferii  i-TO.ad.m.da  Riferraare. 
KikKr  jso.od.m.siiic.diRifvrinato. 
Rirùun  i-ttB,  al.  comp.  Ferrar  di 
nuovo  le  Resile  sferrate  - Ifet.  Ri- 
FCiaii  lì  rocca  : Rimettere  t deuli 
posticci.  _ . 

RivErra-tò, ad.m. da  Riferrare. 
Rirfc&*Tò  , sai.  Lo  stesso  cbe  Re- 
ferto. 

RirkB-Tò.ad  m.da  Riferire,  ime. 
di  Riferito.  Lo  stesso  cbe  Referto. 

RirÉs-so.ad.mafaRifeudere.Spac- 
catu  per  lungo.  (fesione 

RifbzIO'XR  . sf.  Lo  stesso  cbe  Re 
RjF-FA.sf.  Specie  di  Chilo  cbe  fas- 
si  tra*  privati.  Il  sao  premio  uun  è 
danaro,  ina  una  cosa  qualunque  di 
alcun  valore.  . 

Ri ffi-lu .od.  e sm.  Dicesi  nell  uso 
di  Persoua  assai  bruita.  Rabbuino,' 
(Dall  ar.  Ri/ti  deforme  b 

Rifvré-uo,  n.  pr.m-  Lo  stesso  clic 
Federico.  _ 

RiFiAMHÉauiABrTd.  pari,  d*  Hi-] 
fiammeggiare.  Cbe  rifiaiuuieggia. 

Rifiau kéi.ois-hB  , n.  ass . com n. 
Fiammeggiar  di  nuoto  , ed  anche 
Fiammeggiare  assai. 

Rifianca-bB^ULo  stesso  cheRin 
fiancare. 

RiriA!tCA-Tó.ad.m.daRiOancare 
Meglio  /{affiancalo. 

RrrtAXCtitiiGiA-a*  , a t.  Megli" 
Rin  fiancare.  1 

Hifi AscuBottiA-Tó,  ad.  m.  da  Ri-| 
fi  aucbeggia  re.  Fi  ancheggiato  nuota 
vani. , Sostenuto  di  nuovo , Riufor 
tato.  Lo  stesso  che  Rmfianeato. 

RifiatamBx-tò  , so*.  Il  rifiatare, 
Respira  zioue. 

RrFiATAN-TB,  pari,  di  Rifiatare. 
Che  rifiata,  Respirante.  I 

Itil  i itvhi,  h ass  e pajs.  Respi-| 
rare  - Fig.  Prender  ri  pose  o ristoro, 
Riaversi. 

Rifì ata-t a, #f. L'atto  di  rifiatare, 
di  riaver  Calilo  dopo  la  fatica. 

RiFiArAT(*-NA.#f.acfr.diRiDat*ta 
Kificca-rB  , al.  comp.  Ficcar  dii 
nuovo  - Riferire  , Rapportare  o Ri- 1 
dir  le  cose.  Prendesi  in  mala  parto, 
l'demodo  basso. Fag  Rim.  Or  eoi  non 
gli  state  altro  a rificcare-  -Fig.Riri-l 
ca a n «atre,  oli  occhi  a cercane#  | 
su:  Atlissurvi  di  uuovo  la  iiienle.gli, 
occhi, onde  penetrar  piu  cbe  si  pos- 
sa nell'oggetto  che  si  considera. 
RiriccA-Tù,  ad  m.da  Ilificcare: 
KifidA'RB,  u.ass.Aver  fidanza, G- 
dacia.  Piu  cmuuueni  Confidare  - 
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to-  Fìq.Rlprntvedere  di  GgUuolan- 
ta  -Afri.  Ri  pullulare.  Rigermogliare, 
Farti  di  uuoto  checchessia.  Cote  8. 
Rem. Germogli  de’cn ii...,i  quali  rifi- 
pf (ano  in  me  - ,Chlr.)  Dotto  del  Rifar 
della  marcia  «potrà  cbe  f^n  le  Fe- 
rite o gli  Rodali  , quando  pap>n 
guariti. Situi. S.Àgosl.  Che  la  piaga 
non  ri  figli.  • 

HuK.t  n a-bf.,  at.romp. Figurar  di 
nuoto , ed  anche  Dar  forma  o figura 
appropriata. 

Rifila-rB.  al.  Spiare  e rldire-R/- 
riu*  la  nici.YMJVA  : Far  la  spia. 
Moda  basso. 

Rifila- tò,  ad. m.da  RiDlsre. 
Rifilato-re,  verb.  tn.di  Rifilare. 
Cbe  rifila;  Spione,  Spia. 

Rifkname.n-to,  sa*.  Il  rifloare; 
Cessanieulo. 

Rifina-ré  , nrut.  ass.  e «a#».  Fra 
fine.  Cessare.  AHrimr itti  r more. 
RirtNA-TO.  o d.m.da  Rilliiare. 
Hipix-uebb,  nrut.  ass.  comp.  Fin- 
gere di  nuoto. 

RiFiNiii4.V'Tó,sm.Finiaiento.Ter- 
iiunatneato,  Coni  pi  inculo  perfetUr- 
S tu  nc bei  zi  pr;ifnuda. 

RiFiM-Bt:  al.  Dar  Due.  Termina 
re,  ed  altre* i Dar  esito, biiiare-Con- 
ciar  male . Ridurre  in  cattivo  stato, 
cosi  d'Avere ,come  di  Salute , « s'usa 
acche  ai  n.  pass.  - y.ass.  Cessare, 
Rifìnare.  . 

Rifixiti-vò, ad.  m.  Atto  i rifini- 
re. Che  rifinisce. 

Rifixi-tò,  ad. m.da  Rifinire.  Con- 
dotto a Due  • Malconcio,  Ridotto  ia 
cattivo  stato.  . , 

RiFióafcx-Ti  , pori,  di  Rifiorire. 
Clic  rifiorisce. 

RifiOhimRx-tò.  #m  II  rifiorire,  e 
per  lo  piu  in  tiguif.dt  Vaghezza. Leg- 
giadrìa -Fig.  Ri  sorgi  mento  di  Le  Ite- 
ra, Scienze,  Arti  ec.  - (Mns.)  R‘fio- 
ri  menti:  Lo  stesso  che  Ornarne  n/i  - 
(Mcd.)Ri  puliti  lamento  diKvantemi. 

Rmuai-RE,  nrtl.oss.eomp.  Fiorir 
di  uuovo  - Per  allegoria.  Med.  Ai  b. 
Cr.  Egli . . . rifiorì  nella  sua  murre- 
suine  - Stimi. Ritornar  di  nuovo  in 
buono  e fiorito  sUto-Rimpolpettar- 
sela,  Rimettersela  oc.  Yarch.  Ercol. 
59.  Se  alcuno  ha  detto  alcuna  cosa  o 
cera  o falsa  che  ella  sia, e un  altro  iter 
piaggiarlo  , e fure  che  ella  li  creda 
gliela  f a buona,  cioè  l' approva, _ off er- 
ntun  do  con  essere  .coese  coluidice.. ., 
sono  in  uso  questi  rerbi:  rifiorire , ri- 
badire ecc.  - Reuder  piu  vago  o leg- 
giadro, lugentilire.  Adoro  a re  .ìlei. 
Rifermar  di  uuovo.Toruare  io  ine- 
rnuria.  Teseid.7. 151.  Eie  lor  condì 


y.  pass.  Esp.Vang.  Ri  fidandoti  della.— — - - - 

isericordia  Ai  Dto  ecc.  - Ri  ubassi  gioii  fe  rifiorire  - -A.piis#.peltn  per 


iPiii.eito:Rinieltersi  all’altrui  fede. 

Hikida-to,  ad  m.da  Ri  fida  re. 

RifiB-dErB,  ol.comp  difett  e poft- 
Fn-dcrcdi  uuovo, Rifedire  -.tfet.Fe-, 
rire  ad  alcuua  cosa  , Tendere  e Mi- 
rare ad  uno  scopo. 

RiFifc-nBnti,  neut.pass.anom.  osa- 
to dagli  Antichi  in  qualche  termina-i 
zioue  per  Riferire.  Coro.  lof.  23.  Ma 
quando  la  finzione  nostra  di  fuori  si 
rifiere  ad  alcuna  cosad’entro,  allora , 
ecc.  - Ri  fedire.  Buez.70.  E d»  gramo] 
tristizia  gli  rifiere. 

Riria-ofR*.  al.  anom.  comp.  rad 
doppiut.  di  Figgere. Figgere  di  nuo- 
vo. Tasi. Gcr.  19. 26.  Polla  spada  gli 


iseborzo  dell’ Avvinazzerei  - (Mas.) 
Abbellire  - Ricoprir  di  nuovo  colo- 
re qualche  pittura  alquantoanuen- 
la,  u Lavarla  - (Maria  ) Rifioai * Il 
contasse  me:  Ripassar  leggici  mente 
la  spalmatura  tulle  coimuitture  o 
giunture  del  Naviglio* 

UiFiORi  ró.ad  m.daRifiorire.Tor- 
nsto  a fiorire  , e fig.  Tornato  in  flo- 
rido stato  - Ingentilito,  Pregialo. 

RifiùimtC'-ha  (St.  Nat.),  sf.  D«‘ 
coiupusiziuue  della  superficie  de  cri- 
stalli d' uu  Sale , perché  esposto  il* 
l'aria. 

Riris-só,  ad.m.daRifigger«*FiMO 

di  nuovo. 


fisse  e gli  rìfiste-  Arila  ttiizra-Allu-  Rifit-tó.  od.  m.  da  Rifiggere.  Lo 
sar  di  uuovo.  stesso  cbe  Ri  fisso  - Se.xzs  uirnto  : 

RmoLiA-R6,al.e  «.Figliar di uuo  'Senza  tardare  c svuza  repticarc-RaC. 
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Filoilr.  Onesto  tcrMo-  Lo  porterò, 
te  ruoi,  senza  rifitto. 

Rificta-bilr  . ad.  rom.  Degno  di 
rifluiti,  o Che  è da  rifiutarti. 

* R triti  TAOlò-X*,jf.  Meglio  Rifiu- 
tamealo. 

Rifictaméx-tó  , un.  Il  rifiutare. 

Altrimenti  Rifiuto  - Ripudio.  Il.iv. 

Beimi.  15.  Conoscendo  io  sdegno  rhe 
egli  avrebbe delnfiutamento di  tua  sia. 

Rifhtin  tb  , pail.  di  Ritiuiure. 
Che  ri  liti  te. 

* RiriVTAN-t.uf.U«Rlio  Rifiuta- 
tile nto  - Ripudio. Duomi». 

Rifiuta-rB,  at.  e «.  a».  Non  vo- 
lere.Non  uccellare.  Altriui  Ributta- 
re, Rigettare, Ricusare  (Dii  Celi  gali. 
Fuathaic  nblxjrrire.|-Rjimn/i«re  em- 
aciare. Deporre. G.V. HI. 32.2. Gli  fece 
rifiutare  la  sìguoria  - Confuta  re  fal- 
la». JVeff opera  ch‘  io  rifiuto  - Spre- 
giare, Sdegni  re.  Ab  borrire-  Rina- 
rtKE  il  nbie:  Rinnegarlo  - |Leg.) 
Ritieni  i risoni:  Ricusarla. 

Rifiuta  ró,  ad.  m.da  Rifiutare. 
Rifusalo  - Rigettalo.  Rihultaln. 

Rifiutato’ ré,  vrr6.vt.di  R fiuta- 
re. Che  rifiuta. 

Rif.l  r athi-cé,  terb  f.  di  R Alita- 
rti. Che  riflut.1. 

Rifili t azio-né  . sf . Lo  ateito  che 
Rifutazione 

Ri  rii;  n;  vote,  ad  coni.  Lo  i tetto 
chi'  Rifiutabile. 

Rific-to. jmi  11  rilhitare.  Ricusa  - 
meato  Rinuncia  - File  Dii  Rinv- 
io: Rifiutare  -La  cosa  nini  lati  -Ri- 
pudio, Divorzio  - Voce  de  ti  Mitica  Lori 
di  Carle  - BlllitMrlt  MlpiriOft  che 
ai  costruisce  nt-iia  sponda  de  Canali 
regolali  per  tramandare  altrove  l'ac* 

?u«  «opratiboudauli.e  li  attener  uel- 
alveu  quella  rhe  e uecessariu. 

UiFLks»A«LN-it,urv.  Cou  ritlcs- 
aioue. 

Riflèssa-db  |Pit  ),at  Far  riUetso 
al  e pitture, Lumeggiar  le  pitture. 
Rifléssa-to,  a iì. »t  da  Ridestare. 
Riflfhìi-iule  , ad.  cou»  Che  può 
riflettersi.  Inflettersi. 

Riflessibilità  , sf.  Proprietà  di 
Rum  «v-io-NÉ.  sf.  il  riflettere;  Ri- 
percotimento o Kibattiniento  d'  un 
Corpo  rimandato  indietro  per  l' in- 
contro e la  resistenza  d'altro  Corpo 
che  uliiii  patisce  il  proseguirla  tua 
prima  direziono.  Altrimenti  Riper- 
cussione, Rimbalzo,  e parlando  della 
Luce  Riverbero, Riverberazione  ec.- 
JJicesi  Angolo  d‘  mridenza.  l'Angolo 
formato  dalla  prima  direzione  del 
Carpo  clastico  colla  superficie  che 
gii  forma  otlaco|u:qucllo  che  fa  col- 
la medesiiuu  super li.  ie  ritornali. lo 
sopra  < e stesso  a raddrizzi  udori  .no- 
mali Angolo  di  nfl'tùone  - Pilo*.) 
Incesi  Rifilinone  i*  Atteuziou  della 
mente  recata  da  una  ad  ultra  cosa; 
la  Coilsi.icra/ione  diligente. Dicotili 
a natie  Riflessioni  i Pensieri  clic  prò* 
ccil.'U.»  da  late  opera; ione. 

RlFLÉtSlVAMÉN-Tt,acp.  (U  (Bóllo 
rtOcssiffo. 

Riflé>si-vò,  ad. hi.  Che  riflette,  o 
Oic  ti  riflette -Che  considera  diti- 
geiileinenle.  Clic  fa  riflessione- O- 
riuolo riflessivo:  Specchio  con  arte 
collocato  in  uu.i  stauza  per  gettare 
I raggi  del  Sole  al  cielo  della  mede» 
•imu,  ove  ton  legnate  le  liuoe  delle 
(Are. 

RiFi-fcs  so,  sm.  Riverbera  mento, 
Ribollimento  della  Luce  , quaudo 
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rotta  da  uoCorpo  denso  torna  Indie- 
tro. Altrimenti  Riflessione,  Riverbe- 
ro ove.-  Fu  smesso  : Riflettersi. 
Daldin.  Dee.  Il  tutto  facerai  riflesso 
ueli’aeqni i • Di  smessa:  Per  rilles- 
•loue  -i  Vii.)  Rifletto  u Rifletto,  di  crii 
di  quelle  Parli  del  quadro  che  si  sup- 
pongono essere __ illuminate  da  luce 
nll-ssa  <ia  allroCurpo  rappresentato 
in  11.»  siesta  Taviiia-Couiiderazioue, 
Riflessione, ma  non  e di  liunu  conni. 

Riflèsso,  ad. hi. da  Riflettere. Al- 
tri incuti  Riflettuto  - 'Hot.  Foghari- 
fl essa:  Lo  stesso  che  Faglia  reclinata 
opposto  di  Foglia  in  flessa  --  Agg.di 
qualunque  lendine  il  quale  soffre 
nel  suo  trattino  cangiamento  di  di- 
rezione determinato  dalla  presenza 
d'unOrgano  che  frange  il  uiuvimen- 
tu  primitivo  della  Corda  lendinosa. 

RiTLfer-TCBE  al.  ano  «a.  Ributtere, 
Ripercuotere,  Rimandare  iu  dietro  ,| 
e dicesi  pi  opri#  melile  de'Raggi,  che 
ribattuti  da' Corpi  ritoruauu  iudte- 
tro  - S.  ass.  e pass.  Ritorusre  indie- 
tro, e una  che  delia  Luce,  dicesi  an- 
che dei  RibaUiniento  de*  Solidi  oel- 
l'urUrsi.  Piu  propria  ni. /iimba/sure  - 
.V.  ass.  Recar  l'aUenzioue  a dileguo 
da  uua  iu  altra  cosa  ,<Aro«iderar<li- 
ligeutomenle.Altrìm./’bnderure.Rii- 
minare.i  Riflesso  e riflettuto  Nel  reato 
e regolare,! 

RiFLtTTC-TÓ.  ad  m da  Riflettere, 
e diccsi  propnam.  di  Cusa  riguarda- 
ta rol  pensiero. 

Rii  i ùt.N-ig,  part.  di  Rifluire.Cbc 
rifluisce.  Che  e iu  riflusso. 

Rifll'1-bm.  n.  ais.  OOilp  Scorrere 
in  dietro  , Scorrer  di  nuovo  , Fluir 
uunvaiuente. 

Kiflls-sò,  ibi. Il  ritirarsi  del  Ma- 
re da  terra  in  certe  ore  determinale. 
Contrario  del  Flusso. 

Rl-pò,sni.  Dal  gr.  Rhgpkot  corvo.) 
Genere  d’ Insetti  dellordiue  de'  Dit- 
teri, della  famiglia  de'JVemoceri  e del- 
la tribù  delle  Tipularie.coa  Tromba 
sporgente  in  forma  ili  Becco,  e col- 
l'Addome flessibile  e filiforme. 

Rii  oullamk.v-to,  sia. Il  rifocilla- 
re; Ciò  che  da  ristoro,  conforto. 

RipòciLLAX-Tt, pori. di  Rifocillare. 
Che  rifocilla. 

RirociLLA-aft.at.Darrifocillaoien- 
to.  Aitrins.  Ristorare,  Confortare  ec. 
( Dii  Lt.  Re  pari,  iter.,  c Fuciliate 
riscaldare.  ) 

Rii  olili,  a-tó  ad  m.daRifocillarc. 

Rifói.oora-ki  , n. u»i. Lo  stesso  che 
Rifulgere,  Folgorare. 

RifOno  vini,  al.  coma.  Fondar  di 
nuovo,  Rifabbricar  da'foudauienti  • 
Rifare.  Ristabilir  le  fondamenta  de- 
gli ediflcii  -,Y  osi.  — .Y.pass.  Affon- 
dare. Uorgh  Orig.  Fir.  132.  Rifon- 
dandosi un  canto  della  parte  Guelfa, 
ss  si  trocaron  molti  pezzi  di  marmi. 

Riróx  UEnft  . at.cvmp.  Fondere  di 
nuovo, e dicesi  di  Campane,  Artiglie- 
rie ree.  che  si  fanno  struggere  alia 
Foruiicc  per  un  nuovo  glifo -Diffon- 
dere di  nuovo.  Ssnn.it.  Arcad.  pio». 
tì.Sicedecano  molte. ..scaturigini, che 
rifondevano  acq tie-Rip«rre,  Far  con- 
sistere, Fondare.  Segaer.  Tutta  la 
colpa  delle  discordie  ,r ooliono  sempre 
rifondere  nel  manto  - Rifoxoerv  n 
ca'J io v a : Accagionare,  Attribuire. 
.Magai.  Leti.  DtlC  averlo  scritto  cosi, 
bisogna  rifonderne  la  cagione  in  ogni 
ccc.  - Restituire,  Rimborsare,  Rein- 
tegrare,ma  non  èdi  buon  uvj.Scccfi. 
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Inganni.  Comed.  p.  32.  Tu  rifonderei 1 
i sessanta  scudi  per  U povero  Gotta* 
*o  --  iV.  pass.  Tornare  indietro  • 
spargersi.  |deCavallL 

RifondImén-tó.  si*»,  lufreddaturn 

RifOxm'-tO,  od. hi,  da  Rifondere. 
Foli-luto  di  nuovo.  |vo. 

Rii  on  i-niì  ut  romp  Forar  di  nud- 
iti Fon  Bi-n£.at  unoui  rornp.  Forbir 
di  u un  tu  . Ripulire  , Rinfilare  - .Y. 
pass.  Ripulirsi. 

Rifokbi-tO,  ad.  m.da  Ri  forbirà. 

Rifor- ma,  sf.  Il  riformare,  11  rV- 
durre  in  forma  migliore,  « Il  ristaili» 
iir  nell'antica  forma.  Altrim.  Rifor- 
mazione, Restaurazione,  Rifacimento 
ecc.-Emeuiia.  Correzion  degli  abusi, 
«ie’disonlioi  e umili  Statuto. Bergli. 
Vesc.  Fior. 316.  Pubblicò  te  costituzio- 
ni e la  riforma  da  osterrarti  ec.  - Ri- 
[orma  d'un  Ordine  religioso:  Ristia 
Dii  invento  della  sua  antica  disciplina 
iu  tutto  il  rigore,  ovvero  Modo  d'ab* 
bau  donar  la  prima  sua  Regola  pea 
abbracciarne  o seguirne  altra  piu  rW 
gida-Tulte  le  Sette  che  sì  separarono 
dalla  Chiesa  romana,  nel  principio 
del  Secolo  XVI.,  diedero  anche  quiv 
sto  lumie  «|  turo  Scisma-  Nuova  fot*, 
ma  uella  quale  si  riduce  un  Corpo  di 
soldati  - Coiumiato.Cmigedo,  Lireo- 
ziauieuto  d un  Esercito  o d uo  Cop- 
po di  riso;  Dimiuuzion  degli  uomini 
v de' cavalli  il'  un  Esercito,  fluita  la 
Guerra. 

Riforma  bile,  ad  cons.Sogcetto  a 
riforma,  (,iie  e da  riformarsi. 

Hirumnsio  il  riformi» 

Altrim.  /fi|orma;ioNC  , Rifornì  a men- 
to, Riforma  — Rifor  magi  orti  ; Antico 
Magistrato  della  Citta  di  Firenze  M. 
\ .3.73.  .Votolo  delle  riformagioni  ec^- 
Rifur magione  : Libro  o Decreto  di 
quel  Mag  strato.  Borg.  Vesc.  F»or. 
52*  [n  *'!*'i(orniagiotu  sotto  i jtO  gì 
Ottobre  fri 7.  ec. 

HiroRMAVfr.x-T0.Jm.il  riforiDÉra. 
Altrim.  Riforma. 

RironMAN-oo,  ad.  m.  Cbeèdarv 
formarsi,  Che  vuoi  riforma. 

Riformax-tb,  part.di  Riformar^ 
Che  riforma  - In  forza  di  in»,  pi.  Ri, 
fornianD. 

Rifórma- re.  at.  Dar  nuova  e mi- 
gllor  forma  ; Ridurre  in  miglior  foc* 
uia  , Rimettere  in  assetto.  Altrim. 
Rifare,  Ricomporre  Massellare , Rior- 
dinare ec.  - Ri  rosa  isti  tx  re  risii  noe 
r ormarlo  di  uuovo.  Aniet.9.  Ma  do- 
po '/il *slo  pensiero  riforma  il  primo  , 
r dopo  il  primo  net  fecondo  ricade- 
Rir ormar  Finito, il  ccorv.  Ridurla 
da  vizio  a virtù-  Dichiarare,  Llegge- 
rc.tìuid  fi  fece  riformare  principe  de!- 
I oste  - Emendare  , Correggere  e ri- 
stabilire nell'  ordine  debitu-Dar  leg- 

o Farle  di  nuovo.  Borg.  CoI.Milif. 
152.  Come  viziose  le  leggi  l n doro- 
*er  tulle  pittare  a Urrà,  e dichiararsi 
essere  stale  riformate  per  forza  • Ri- 
formar ic  rtRsont,  u stese oc.:U- 
Ceokiarte. Scemarle-  fif.  ass.  nel  4.* 
siguif.  - .Y.  pass.  Ri  prendere  l'antica 
forni».  Ritornarne!  suo  essere -Nei 
4 * siguif.  - ( Milit.)  Dar  nuova  n ini- 
gliorforma  ad  un  Esercitu.od  un  Reg* 
giu.eiilo  ec.,  licenziaudoue  una  par- 
te- Rìforur  le  miuhh,  detto  asso- 
lutamente: Licenziarle. 

RiFònVATA-nló  |ir),  ad.  m.CoIul  a 
cui  spetta  ricevere  la  riforma. 

KiroRM  vti-vo,  ad  su  Atto  a ri- 
formare, Alto  a dar  la  riforma. 
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Rifòrma-tó.  ad. m.da  Riformare. 
Riordinalo  • Scemali).  Malto.  5.51. 
SpiaNalor  di  pan  tondo  riformato  - 
( Kccl.  | Dello  di  Religioso  apparte- 
nente ad  Ordine  clic  abb  a ricevuto 
riforma  .e  s'us»  aucbecome  »■».-  U(- 
fi  itale  riformato , Capitano  o Alfiere 
riformato:  Ne’ acculi  XVI.  e XVII. 
cuti  chiamatali  nella  .Militi*  italia- 
na quel  Soldato  che  dopo  lungo  eser- 
cizio dell' armi  iu  alcuno  di  questi 
g rad i, reto  f.unoao  per  valore  e<l  espe- 
rienza, militava  per  elezione  e fuo-| 
ri  delle  Compagnie  con  grosso  soldo, 
assumendo  le  fazioni  piu  arrischia 
te,  ed  assistendo  nelle  battaglie  aliai 

rrsona  del  Capitan>Geoerale  o ai- 
insegna  principale  - Oggi  dtcesi 
Riformalo  quell'Ufflziale  che  per  eia 
o per  altra  cagione  uou  fa  pm  parte 
della  Milizia  attiva. 

Rifòrmatò-ré,  rerò.  m.di  Rifor- 
mare. Che  riforma  • Nome  tolto  nel 
principio  dflsec.XVI.da  Coloro  ebe 
preleu  levano  la  riforma  della  Chie- 
sa cattolica , e produssero  le  varie 
•elle  dc’Proteslanti. 

Rifòmmatri-cé  , perii.  f.  di  Rifor- 
mare. Che  riforma. 

Rifòrmazió  si.  tf .L'alto di  rifor- 
mare, o 11  correggere  un  errore,  un 
•buso  ecc.AUrim.Rrformaoroiie,  Ri 
formamento,  Riforma  • Il  dar  nuova 
forma. 

Rifosivi-ré  , ut.  comp.  Di  nuovo 
fornire,  provvedere -Provvedere  un’ 
«lira  volta  di  vettovaglie,  di  muni- 
zioni. di  armi  una  Città,  un  Forte  , 
ecc  - .V.  pois  irò. 

Riroexi-Tò,  ai.  m.  da  Rifornire. 
Di  nuovo  fornito,  provveduto. 

RiroRTirir.A-Hfi.at  comi».  Di  nuo- 
vo o maggiorili.  fortificare.RafTiirzare 
Rifortipica-tò,  ad. ni.  da  Ritorti 
fica re. 

Rtr6»-«d  ( Milit.  ),  sm.  Fosso  che 
cinge  le  mura  dellaCittà,  o piuttosto 
Controfosso,  Antifosso. 

RirRA-axfimfi,  at.  anom.  Lo  stesso] 
che  Rifrangere-'  N.  panico. 

Rifraguan-za  , tf.  comp.  Nuova 
fragranza. 

Rifraxca-ré  , ai.  Lo  stesso  che 
Rinfrancare, uet  primo  significato. 

RiFRANCA-Tò.ad  nt.daRifrancare.| 
Meglio  Rinfrancato. 

RiFRAN-tìfcae.at.anoni  Far  devia 
re  il  Raggio  delia  luce  dal  suo  dritto 
cammino  per  incontro  di  mezzo  di- 
verso - N.  pass.  Il  deviar  del  Rvggio 
ec.  -Detto  unoéc  del  Suono  riperroi- 
so.SalvIn.  /«Ionio  a lor  si  rifrangeva 
Teeo.  (Come  Piangere.) 

RiFRAVGi-BiLfi,  ad.  com.  Soggetto 
■ rifrazione. 

Rifrangibiutà. tf  attr.di  Rifran  , 

f libile.  Dispnsizion  de'  Raggi  della 
uce  o del  Suono  ad  esser  nfratli. 
Rira  v\GiaiLMfi.N-TÉ,acr.  In  modo 
rifrangale,  Con  rifraogibilità. 

Rifhaxgisiéx-ió  , sm.  Lo  stesso 
che  Rifrazione. 

Rifranto,  ad.  m da  Rifrangere. 
AUrim.  Ri  fratto.  Refratto. 

RiFRATTi-vo.ad.m.AUo  a rifrau 
gere. 

Rifrat-tò.  sm.lt  rifrangeraf.  Me- 
glio Rifrazione. 
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lorchè  entrando  In  un  Corpo  traspa- 
rente obbliquamente.nou  continua- 
no a muoversi  tirila  stessa  direzio- 
ne, ma  si  spezzano  alla  superficie  , 
seguendo  altra  direzione  .e  ravvici- 
nandosi al  punto  <!'  incidenza. 

Ri  frédda  xiix-tò,  sus.lt  rifredda- 
re.  Il  raffreddare.  Altrùi.  Raffred- 
darne ut o -Jfel.Sceuiameuto  di  fervo- 
re osimill. 

RiFBEDDA-RÉ.at.Fjr  divenir  fred-, 
do.  Allriin.  Raffreddare  -Pte  meta-] 
fora  - - ,Y . osi.  e panico. 

Rifrkdoa-tò.  ad.  m da  Rifredda- 
re. Altriru.  Raffreddato. 

Riprko-uo  , sm.  Avanzo  di  cibo  , 
vivanda  o simile. 

Hi  foco -do,  ad.  m .line,  di  Rifrcd- 
daln.  Al  trini.  Raffreddato. 

Rifréddu-mé,  sm.  Lo  stesso  che 
Raffreddore. 

HirRfio  A-nt.  alt.  comp.  Fregar  di 
nuovo.  Ristropicciare. 

Rifréxamkx-to,  sm.Lo  stesso ebe 
Raffrenamelo.  Affrettamelo. 

Hifréxax-té,  pari,  di  Rifrenare. 
Che  rifrena. 

KirnfixA-Rfi,  alt  Ritener  con  fre- 
no il  Cavallo  n simili.  I.n  stesso  che 
Re  frenare,  Raffre  nare,  A ff renare- -Mei 
Reprimere.  Moderare,  Tenere  a se- 
gno - iV.  panico. 

Rifbéxa-to,  ad.  m.  da  Rifrenare. 
Lo  stesso  che  Re  frenato , Raffrenato, 
Affienalo. 

Rifré xaziò-xe.  <f.  Lo  stesso  che 
Raffrena  me  nlo,  Affrenamenlo. 

Kifrigeras-té  . puri,  di  Rifrige- 
rare. Meglio  Refrigerante. 

Rifrigsr  ì-rk  ,at.e  n pass.  Lo  a tesso] 
che  Refrigerare  — .V  ass.  per  mrt.Con- 
furiare,  Dilettare  , ed  anche  Prender 
ristoro,  Riconfortarsi.  Amor.  Ant. 
26.1.  4.  L'amore  insaziabile  delle  ric- 
chezze non  rifrigera  per  lo  loro  uso. 

Rifrigérati-vò,  ad.  m.  Lo  «tesso 
che  Refrigerativo. 

Rifrigìka-tò.  dd.  n».  da  Rifrige- 
rare. Lo  «tesso  che  Refrigerato. 

Rifrigératò-rIò  ni , ad.  m.  Lo 
stf-MOcbe/ù  f agevolarlo,  Refrigerativo 

RiFRiGt-Rld.sm  MegiloRefrtjerio. 

‘Rifrigge» A-Rfi,  al.  e u.  pois. Me- 
glio Refrigerare. 

* RmitGr.fin a-tò, aii.m.da  R frig- 
gerà re.  Meglio  Refrigerato. 

* Rifriggéb  vzio-XR.sf. Meglio  Re 
frigtrazione. 

RiFHiG-GfiRi.at.attOM.romp.  Frig- 
ger di  ntiuvo/d  anche  Friggere  srm-| 
pfirei»-(Pilt.  (Togliere  « Aggiagne- 
re.  o Ritoccar  inolio  una  pittura. 

"Rifriggé-rIo, sm.  Meglio/lrfriprrio 

* RiPRiGGk-Hó,  sm.smr.  di  Rtirig-I 
gerlo.  Meglio  Refrigerio. 

Rifrit-tò  , ad.  m.  da  Rifriggere. 
Fritto  di  nuovo  - Fritto  e rifatto  , 
cioè  Coperto  da  salsa  per  render  più 
• ppetitosoil  cibo  cucina to-Per  Irati. 
Tritissimo.  Volgarissimo  - Dicesi  di 
Pittura  motto  ritoccala. 

Rifroxdi  ré,  tieni  ass. Il  rimetter 
nuove  frondi.  AUrim. Hinfronzire. 

RifbOxzi-ré.  nati  comp.  Lattei 
so  eh.-  Rmfronzire  — 4U.  o fio.  Infra- 
scare. Adornar  soverchili  iu.  Dernetr. 
Fai.  72.  Il  rifronsire  il  ridicolo  con 
parole  è come  lisciar  la  bertuccia. 
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Rifrat-to  , ad.  m.  da  Rifrangere  ' Rifruca-ré,  al.  comp.  Meglio  Ri-] 
e Rifragnere.  A I tri m. Rifranto  - Per  frugare.  muovo.! 

saet  a fo  ra  ....  I RiFRCGA-lfi,  at  ermo.  Frugar  di 

Ivirn AZió-xR , tf.  Il  rifrangere.  La  Rifruga-tò,  ad.w  da  Rifrugare, 
doiaziou  de’ Raggi  della  Luco,  ai-! Ricercato  minutamente. 


RtrtrKóLA-Rt, al. Cercar  con  di- 
ligenza, Lo  stesso  che  Frutcolare. 

Rifri* -sta  , sf.  Il  riMisUre-  Ajr- 
Siii  alla  tip  min  : Cercar  miìud- 
tain.  e con  dillgeuza.  Maini.  II.  1. 
Kamsfi  alla  rifrusta  - IX  uh  luogo  ec. 

Rifrusta-rk,  ai.  Percuotere  eoa 
Muta  o sferza, e per  estasi. Percuotere 
rod  qualsivoglia  strumento  - Ricer- 
care, Investigar  mi  aula  iu.-  Rtrsc- 
tTAte  il  sfiar  : Scorrerlo  vagaudo  - 
.V.  att.  nel  2.*  significato. 

RirauSTA-Tò.od.m.  da  Rifrusta  re. 
Ricercato  minutamente. 

RiFRDSTfiT-TO.sm.dm  diRifrnsto. 

Hifro-sto.  sm.Car picelo . Dal  Ut. 
FustuariNNt  gran  numero  di  colpi  di 
bastone.  ) 

RiFi  GGkx-Tfi.  pari,  di  Rifuggirò. 
Che  rifugge,  o si  rifugge. 

RiFL'Gamfix-Tb,  sm  II  rifuggire, 
Rifugio. 

* Ripcg-giò,  sm.  Meglio  Rifugio. 

Rifcggi-ré,  w.  ass.  e pass  Ricor- 
rere per  trovar  sicurtà  e salvrzxi. 
Altritn.  Refnggire,  Refuglare.  Rifu- 
giare - Fuggire  , Ritirarsi  - Fugg-r 
di  bel  nuovo- Schivare  , Scansare - 
Alt  Ricusa  re,  Fuggrre-Nel  4.*  sign.f. 
Hemb.  Slor.  l.t.  Non  coler  fatica  al- 
cuna rifuggire  ttc 

Rifuggi-ta,  tf.  11  rifuggire,  Riti- 
rata - Luogo  dove  si  pud  rifuggire  , 
ricoverarsi. 

Rifccgi-tò,  ad.  m.  da  Rifuggire. 
Altrun.  Rifugiato  Affiggilo  - Diser- 
tore. e s'adnpri  nel  w.  anche  in  for- 
za dism.  -Riposto,  iteli iu.D«sc.2  i5. 
Andarono  ad  incontrare  le  tempeste 
de"  mari  più  rifuggili. 

Rifugi  A-Rfi  «.  pois.  Meglio  Rifug- 
gire. iteov.  Ceti.  Vit  .Vou  arendo  al- 
troredove  rifugiarti. 

Rirv-aJó  (gii),  sm.  Luogo  dove  ai 
pud  rifuggire,  ed  anche  Persona  a 
coiai  può  rifuggire  - AUrim.  Asilo, 
Ritorto.  Protezione,  Sostegno,  Difesa 
tee.  - IMtlil.)  Nome  generico  d ogni 
luogo  o opera  auehe  tumultuaria  , 
che  serve  di  ricovero  al  Soldato  nel 
ritirarsi. 

RiroLGfcx-Tt,  pari,  di  Rifulgere. 
Che  rifulge. 

RiFOL-GtRÉ.  n . osi. cnom  Voce  fat. 
Rispondere,  Rifolgorare  (Aifo/si.ri. 
fulgeiU,  rifulse;  rifulgemmo,  rifulge- 
ite. rifulsero. Sol  reslo  è regol* re  J 

* Rifusa-ré.  al.  Meglio  Rifiutare 
( Dal  frauc.  Rcf  uter.  ) 

• Ri Fr*A-Tò.  od  in.  da  Rifusare 
Meglio  Rifiutato. 

Rifisìò  xfi,  tf.com p,  Nuova  fusio- 
ne o iiquefaziou  de’Metalli. 

Rirr-sò,  ad.  m.  da  Rifondere  * A 
Mimo  : Copiosamente. 

• Rifuta-ré,  al.  Meglio  Rifiutare. 

Rifdtati-vò,  ad.m.  Lo  stesa©  che 

Confuta  tipo. 

Rifutazió-vé,  sf.Coofutazinne  e t 
è anche  il  Nomedelia  parte  d’un  di- 
scorso, in  cui  Foratore  rispoudealle 
obhiezioui. 

Ri-«a  fghe).  tf.  Linea,  Fila,  e di- 
cesi d’ngni  Ctisa  fatta  a foggia  di  Li- 
nea. [ Dal  peri  Rrge  serie.;  Lvb.J.»2. 
Cita  lunga  riga  di  luce  -Righe  dicro- 
ti le  Strisce  <i  Liste  che  scorgami  sul- 
la pelle  di  diversi  Ammali,  o *ull« 
Pietre.o  cbefaiiDoii  u’Paonie  Drap- 
pi nel  fabbricarsi  -Detto  delle  Navi, 
ftsrt.  As.  Vrnirano  . . . uore  righe  di 
fatte  ec.  - Anne  in  mio  a oi  ette- 
Misti  a o di  cuccassi  a.  Esser  con- 
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•Iderato  lo  quei  In  qua  li  là,  Ester  di 
quella  uguaglianza.  U»cn  dalla  riga 
vale  il  contrario-Stru  neuto  di  legni) 
(i  di  luelallo.di  superficie  piaua  e sot- 
tile, col  quale  li  tirano  leLiure  rette. 
Altrimenti  Regolo-ì*t.z  Murra  me  a: 
Drittamente  beiti  iti  a a/ca:.Driz- 
zar  colla  riga  - TtorAts/  ih  micaco.v 
jiccxo:  Estere  ad  uu  livello  cou  lui- 
Ternnue  det'a  no.,  pioti-  (.\tu*.;Uuo 
delle  quattro  o cinque  Linee  paratie- 
le.siicuiai  scrivono  le  Note*  (Milif.) 
Quella  Liue#  retta  die  formano  i Sol- 
dati posti  l'uno  accanto  all'altro. 

Ri-gà,  forte  Cilla  della  Russia,  ca- 

itale  del  Gov.  del  suo  nome,  a 90  L. 

.0.  da  Pietroburgo,  con  50000.  abi- 
tauli;ìl  Gov.  oc  conta  600000  Questa 
Ci  Ila  «lauditela  da  parecchi  Forti,  e 
•orge  sulla  Dwina. Su  questo  Fiume 
passa  uu  Ponte  di  legno  lungo  2000 
piedi  e la rgo  40 

Ri  ga  'Pietrodi).  Sacerdote,  scrii- 
•e  un  Poema  intitolalo  L‘  Aurora  che 
è uu  compendio  delluBibbia  io  versi 

elegiaci. 

RiCABki.  i.ó,  fi».  Strumento  musi- 
cale usato  nelle  sacre  funzioni,  pria 
che  iu  Italia  si  conoscesti  Organo. 
Scu  vede  uno  Della  Chiesa  di  S. Raf- 
faello a Veuexia. 

Rigacamim.  od  rom.consp.inder/. 
Che  riga,  cioè  luaQlu  i campi. 

Rio  idi  [Geo*.),  lo  stesso  che  Re- 
gate. | Rigodone. 

Rigadòx,  sm.  Voce  frane.  Meglio 

Rio a-glia. sf  piu  comunero.  usato 
nel  pi.  u et  tignif.  di  Avanzumi, Robe 
diverse  di  poco  prezzo,  Cose  varie  e 
di  poco  momento  unite  insieme-  Ri- 
lievo,Reliquia  ed  avanzo  del  desio*- 
re-N'el  ring. Quel  che  si  guadagna  ol- 
tre alla  provvisione  pattuita,  oQuel 
piu  che  cavasi  dalie  possessioni. olire 
• Ile  raccolta  principale.  ( Dall’  a r. 
Ree  utilità.) 

Rigagli  vbé(  Àgr.),ol.e  eeet. Rac- 
coglier ciò  che  rima  uè  dopo  la  rac- 
colta. 

Rigaglicò  LA.sf  dim  di  Rigaglia. 

* Riga-gxa,  »(.  Meglio  Rigagno. 

Kiga-gno,  si».  Piocol  rivo,  e par- 
tlcolarra.  La  parte  più  bassa  delle 
Strade  ciottolate,  per  cui  scorre  l’ac- 
qua piovana  e s'incammina  alle  Fu. 
goe.  (Dal  celt.Rig  fiume.) 

Rioa-gxóló,  sm  din»,  di  Rlgagno. 
Picco!  rivo  • Più  propriam.  l' Acqua 
che  corre  per  la  parte  più  bassa  del- 
le Strade  - Le  Concerie  di  pelle  han- 
no ancora  I loro  Rigagnoli. 

Riga-ligò.  sia.  Pianta  con  Radice 
a fittone  . Rami  quasi  nudi.  Foglie 
quasi  lessili,  e Fiori  turchini.  Colti- 
vasi ne  giardioi  per  vaghezza, e corre 
opinione , che  i tuoi  Semi  ammazza- 
no i pidocchi  * Sin.  Fior  cappuccio  , 
Sprone  di  Cavaliere. 

Ri-GAMó(But.|  sm.Meglln Origano. 
iGA!V-7i,part.di  Rigare  Che  riga. 
igax-ti  |Gio  Ballista),  nato  io 
Molletta  , citta  del  R.  di  Napoli,  al 
1660.,  fu  Avvocato  di  probità  e (Fin- 
reno.  Abbiadi  di  lui  Commentarla 
i Regala»,  Confi itutiones.rt  Ordina- 
Ponet  Cancellatine  Aposto/irae. 

Riga-ré,  at.  e n.  pass.  Voce  lat. 
Bagnare,  Àuu  affla  re  Altrim.  Irriga- 
re. (Dal  celi.  gal. Rig  fiume. I - Tirar 
l«uee.  Altrun.  Lineate  - Per  sismi/. 
Tasi.  Ger.  15.  47.  E come  il  tifi  rigò 
tal  nuoto  raggio  /l  Sol,  dell  aurea  lu- 
ce eterno  fonte. 


Riga-tó,  or l.m  da  Rigare.  Bagna- 
to - fio.  Palla  v.  Una  lettera  lidia  ri- 
gata di  fiele - drr/ubujo  rigato  Quello 
ebe  nella  parte  interiore  della  Can- 
oa ha  scanalature  da  imo  a sommo. 

Kigatò-rK,  ai.  e sm.  Chi  adopra 
mezzi  meccanici  ed  esercita  l'arte 
dei  rigare  a via  di  uiacchioe  le  Carle 
di  Musica. Cosi  dicesi  ancora  loStru- 
aientousatoa  tale  ufficio. 

Riuatta-to,  ad.  m.  Di  mah  vita, 
quasi  ricattalo  dalla  pena  meritala 
pc’ tuoi  misfatti.  Fuor  d'uso. 

RtGATTifc-aft.ad.e  si».  Rivenditor 
di  vestimenti!  e di  masserizie  usate. 
( Dii  celi.  gal.  Reiceadair.  ) 

Rioadd  .Giacinto),  valeole  Pitto- 
re nacque  a Perpigaaao  nel  1665. 

Rigai  lt  (Niccolal  scrisse  De  Ver- 
bi*, quoe  m Novella  roiistitntionibus 
post  Juttinianum  oceurruut  , glona- 
rium,  e molle  altre  Opere.  Nacque  a 
Parigi  nei  1577  e mori  a’ 77  anni. 

Rig£x<ra-hS  , al.  eomp.  Geuerar 
di  nuovo, e diceai  nel  Duco  e nel  mo- 
rale - jV.  panie». 

Riuextu ati-vó,  ad.  ut.  Atto  a ri- 
generar*. |rere. 

ltiGftxttRA-Tò,  ad  m da  Rigerie- 

RiG8vf.ii  vto-iie,  rerb -ni.  di  Rige- 
aerare.  Che  rigenera. 

Rigem-hathi-cé,  r erb  f.  di  Rige 
urrà  re.  Che  rigenera. 

RiGgKtaAZiò-rrt.sf.Il  rigenerare- 
Filmi.)  Rinnovameoto,  R produzio- 
ne di  alcuna  parte  distrutta  a leva- 
la - La  nascita  spirituale  dell'  Uuiuo 
cheti  battezza  , e che  lo  fa  risorgere 
dal  peccato  alla  grazia.  Cosi  dkeesi 
ancora  la  nuova  Vita  a coi  rinasce- 
ranno i Giusti  nel  giorno  del  giudi- 
zio. 

Rigéxtili-ré,  at.  Far  gentile.  Lo 
stesso  che  Ringentilire,  Raggentilire, 
Ingentilire,  Aggentilire. 

RiGftrmu-Tò.ad.m.daRigentilire 

Rigérmògliax-tc,  port.di  Riger 
magliaro.  Che  rtgermoglta. 

RlGtdVÒGLlA-aft,  n.flvs.coaip. Ger- 
mogliar di  nuovo- Afet.-Rigeu  ararsi, 
Rinascere, e dicesi  di  Membri  d’ani- 
male tagliati  oaltrim.  perduti  Detto 
delle  Ossa. 

RiGftBMóGLiA-TÓ,  od.m.  da  Rigcr- 
mogllare.  (si. 

RiGftrTA-Bn.ft,ad.rom.Da  rigetlar- 

RiGhTTAiiftx-Tó,  sm.  Il  rigettare- 
Rifiuto,  Ricuiamento. 

Rigétt  ax-té,  pari,  di  Rigettare. 
Che  rigetta. 

Rigétta-ré,  al  Ribottire,  Rifiu- 
tare. (Dal  lai.  Rejrctim  da  Rejicio  io 
r igeilo. )-Recere,  Buttar  fuori,  e non 
che  delle  Persone,  dicesi  anche  del 
Mare  - Gettar  di  nuovo, Rifondere,  e 
dicesi  di  Meta  Ili,  Gessi  e simiU-Par- 
landosi  delle  Plauto  e della  loro  Ra- 
dici, vale  bar  fuori  nuove  messe  - - 
N.  ats.  nel  !.*  signif. , e parlando  d> 
Per  calore  o simile,  dlcesi  propriam. 
di  Din  quando  Io  privadeila  suogra- 
z a - Recere,  Vomitare  • N.pats.  nei 
2.*e5.#signif.-GiUarai  di  nuovo, Get- 
tarsi da  capo.  Slor.  Bar).  82.  Lno$ti 
dritto,  e rigettassi  tu terragluocchioni 

RigEtta-tò,  ad.  m.  do  Rigettare. 
Ri  bui  lato- Vomì  la  Io-Gettato  di  uuo- 
vo.Rifondoto.Cad.Impr. Ouesla  cam- 
pata fu  rigettata  a spese  dell'opera. 

RiGtTTATO-aft,  r crb.  «».  di  Riget- 
tare. Che  rigetta.  Che  ributta  da  sé. 

RtGkrrATM-ct,  rerb.  f.dl  Riget- 
tare. Cbe  rigetta,  Che  ributta  da  sé. 


RiGkT-TÒ,  sm.R  podio,  Scarto, Ri- 
fiuto. 

RiGtzztò-xft  . sf.  Il  rigettare.  Lo 
•testo  che  Regesto  uè.  fi'jmone. 

Riguét-ta,  sf.  dim.  di  Riga. 

Riguétta-ba,  uLfrequettlaLds  Ri- 
gare. 

Riguétta-tó,  ad. m.  da  Righetta- 
re. Segualo  di  Liueg  spesse,  sottili, 
e talvolta  di  color  diverso. 

RiGiiftr-TO,  «.  pr.m  uccorc.  di  Ar- 
riglietlo,  dim.  di  Enrico. 

Rr-Gi,  mseutflca  Montagna  nella 
Svizzera,  fra1  Laghi  di  Zug.  di  Lucer- 
na e diLowei  Iz  li  piu  allo  picco  det- 
to Rigi-Culm,  elevisi  5676.  piedi  sul 
livello  dei  Marc. 

RiGiAcc-aft  , n.  osi  aironi,  eomp. 
Giacer  di  nuovo -.V.nass.  Tornarsi  a 
giacere.  Alani.  Gir  5.  115.  Si  rigate 
Girone,  * poi  sospira  - Per  la  bocca 
renando  sangue  tetro. 

Rigio a Mftx-Tft,  arr.  Coo  rigore  , 
Severamente,  Aspramente  - Esatta- 
mente, Scrupolosamente. 

RiciDftT-Tó,  od.m  dii»,  di  Rigido. 
Ainuauto  rigido. 

Ricinfiz-z a,  sf.  Durezza,  Inflessi- 
bilità -Severità.  Asprezza.  Austeri- 
tà. G.  V.  II.  5.  è E schiferae  la  ri- 
gidezza del  giwllno. 

RrcmisiiHAMftx-ri,  «ce.  tuptrlM 
Riuida  incuto. 

Rigidi v-sind,  ad.  m.  superi,  di  Ri- 
gido - Freddissimo. 

Rigidità,  if.atlr.  di  Rigido.  Man- 
canza di  pieghevolezza  e flessibilità; 
Qualità  della  cosa  cbe  resisto  eOlca- 
cem.  agli  sforzi  per  piegarla  ; L’ te- 
iere inflessibile-  Sin.  Rigidezza,  In- 
flessibilità. Durezza, Rigiditade,  Ri- 
giditate  - Più  eomuoem.  Asprezza, 
Austerità,  Sereniti.  Bui.  Purg.  50.4- 
Se  aretsono  ripreso  la  rigidità  del  tuo 
parlare-RiGiDirì  del  fmmddo,  ofUJ 
stadio* e:  A sprezza  del  freddo  ec.-Di- 
cenRigidila  eadarrrìeaQuella  che  do- 
po morte  acquistano  i corpi  degii  A- 
nimali  - Parlando  di  Materia  , tale 
Scabrosità,  Ruvidezza.  Contrario  di 
Levigatezza , bulimia . Malleabilità  ec . 

Ri-gido,  ad.  m.  Che  ha  io  sa  rigi- 
dezza, Duro.  (Dal  tir.  Rigiot.  ) - Cibo 
rigido:  Dura,  Difficile  • digerire  - 
Luogo,  Tempo  rigido : Freddo-Aspro, 
Austero.  Severo,  luflessibile,  e di- 
ceai delle  Persone  e delle  Coie.Bocc. 
nov.  88.  2.  La  rigida  rende tla  occ.  - 
Sfar  rigido:  User  rigidezza. 

Rigiramén-tò.  sm. Il  rigirtre.AW 
trim.  Circuimcuio,  Rigiratone. 

Rigirax-tH,  pari,  di  Rigirare.  Cba 
rigira,  Che  circonda,  o Cbe  si  muove 
iu  giro. 

Rigir A-Rft,  at.  c.amp.  Circondare  , 
Audare  iu  Biro.  Altrim.  Rmgirare, 
Raggirare  - Dello  delPAnima  che  si 
ripiega  e ritorna  in  se  medesima  , 
quasi  giudicai) ilo  ed  approvando  l’o- 
pera sua.  Dant.  Purg.  2>.  E fatti  u> 
alma  tota,  - Che  vede  e tenie  e ti  in  te 
rigira-  Rioi  alt  eoi:  Aggirarlo, 

Ingannarlo  -Ric.it te  aa.f za/  Dar  da- 
nari a cambio  -RioitAze  oh  hf.coiio: 
Trattarlo  . Matteggiarlo  - N.  att.  e 
pass. nel  l.*siguif.  - (Mario  ) Voltare 
il  Naviglio  per  fargli  mutar  sentiero. 

Rigira-to.  ad.  m.  da  Risirare. 

RigiratO-ré.  rerb  m di  Rigirare.  ( 
die  rigira.  Che  maurggia  no  uego  -* 
zio  -Piu  comuuem.  si  prende  in  cat- 
tiva parte,  e ditesi  di  Chi  rigira  al- 
trui per  ingannarlo. 
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RifliBATòBki.-i.ó,  ad  e im.  di*. di  llnn  wgml»  In  cjrt.  «c.  »n  lo-| 

. 1 1 8 ano  che  spartire  io  due  il  luogo  de 


Ritti 

KlOIBATBI-iai,  rcr».  |.  U»  | - 

CKmluii-KÈ, ,(.  Il  rl»ir.r«.ar-|jl!'c*'?ri  - vi.  'im 

colazione,  e dicesi  per  lo  piu  de  Flu- 


idi. Altrhu.  Adiramento. 

Rioi-rb,  il.  comp.  « difet.  Gir  di 

nURioiafi-TrtLÉ,  ad.  com. Che  facilm. 
rigira  -Sm.RagKirrvnle.Aggircvole. 

Rigi-bó,  >m.  Movimento  in  giro 
el  Giro  ilrnu;  Avvulgiineulo.RivoI- 
la,  Ruvvulgiiueuto,  Raggiro  - Il  ri- 
girare , ma  »'  osa  auclie  particolar- 
meute  iu  signif.  di  Pratica  segreta 
amorosa,  ed  altresì  di  Negoziato  co- 
ppi 1».  a Due  di  elieecbeisia-Ordigno 
qualunque  - Solla zzo  , Passatemi»»  - 
Miotto  dille  cjihozze: Il  girar  delle 
carrozze  - Rigiri  comici.  Ldeu. 

4 2.  XeU’Eiitd'CO  la  swstausa  d»qur 
rigiri  comici  è la  ricognizione  di  le- 
lepide.  ,,  , „ 

Rigitta*4n-t6,  rm.  Il  riattare. 

Lo  stasso  cUeAigettanseiUo  -Yumiia- 
niento.  . 

Rigiitan-t*.  pari,  di  Rigitwr® 
Ctie  rigittn  Lo  stesso  else  ««setUmte- 
Cbe  vomiti-  .. 

KiatTT a*rb  , al.  comp.  Dittar  di 
nuuvo.Lo  stesso  die  AirytUor<-Scac- 
cuir  da  se  - Vom  ita  re.  Rccere. 

Riuiita-to,  ad.  m.  da  RtgiUare. 

Lo  stesso  rhe  /{ijetlalo  - Vile  , Ab* 

i>i<*lt».  Volgare.  . 

Kh.ittato-iiè.  rer6.  m.di  Ria<tt»-| 
re.  Clie  rigitla.  Lo  stesso  ebe  Muti- 
latore - Colui  ebe  vomita. 

RlGITTATBl-Cfc,  vcrb.f.  di  Uigllia- 
re.  Lo  stesso  che  Jiqjeltalrsce. 

Ru>ioca-hé,u.  ass.comp.Giucar  di 
nuovo. 

Rigiudicv-bé,  al.  roiip.  Giudicar 

di  u uovo.  Rifare  il  giudizio. 

Rigiu-gxbbé,  at  u«omi.  romp.  co 
«lesso  ebe  Roggiugiicre  - A a»*,  lor- 
ii4i e o giugoeie.oGiogocr  di  uuovo. 
Dout.Purg.lO.iJ.il^iuusc  al  letto  suo 
Mr  r /corcarti. 

Rigiun-to,  ad.  m,  da  Rigiugaere. 
Lo  stesso  t lie  /laygmnto. 

Rigiiba-rk,  n.  mi.  comp.  Giurar 
di  nuovo.  „ , , . ni 

Rig-xO  f Miti,  Principe  trace.  0-1 
olio  di  l’irele.  ausiliario  de  Trojaui. 

Rignac  oRtiGXAC.Bur.  netta  Sau- 
togna,  e uel  Rouergue. 
Rir.NA-Nó.Com.  uel  Fiore  olino, 

■j-  Riuxa-nO,  eom.  nel  ci  re.  di  S. 
Marco  iu  Laiuis,  dislr.  di  8.  Severo 
iu  Capitanata, dioc.  di  Maufredouia: 
•bit.  2500.  „ . . B . | 

Uir,>  \-HÉ,n.asj.Lo  stesso  elio  Asm- 
alriare.edicesi  propriaui.  de  Caui - 
4*er  siin.i  detto  dcXavulli  per  Anni- 
trire - Ditesi  ancora  del  > ciao  dei 
Gallo,  quando  è iu  furore. 

Riunii: v , Villag.  a 4.  L.  N.  E»  da 
Desauxone.  „ 

Ki  G.NO.sni.il  Tignare^  dice*i  pro- 
pri uni.  deCaui  * Detto  de’CutaUi,  e 
Ha.  detto  a urbe  dell'Uomo, 
RiGNY,U»r.  a 8 1,  8.0,  da  Troyes. 
Duoni  Viui  bianchi  - Bor.  nel  Aore- 
ue»e.  . ..  | 

Rt-Gù(^Hi),f  m.Seguo  per  tener  drit- 
to checchessia. AltnUi./l'5a..Dal  lai. 

Rcgo  lo  dirigo.)  Litica  che  tirasi  col- 
la  penna  iu  una  scrittura  per  avvi-, 
sare  il  Copista  u il  Lettore- Car.  Leti, 
med  2.  4U.  Dipoi  se  ne  Itiòi  da  un 
memoriale  ì pianto  ò dui  figo  I»  irii»*, 


Maini.  Un  piccolo  rito,  o rigo,  o r o,\ 
diremmo  titolo  o ruscello  Nome  delle 
quattro  o cinque  Liuee  parallele  coi 
loro  tre  o quattro  sparli  , su  cui  si 
inrtlouo  le  Note  musicali.  Un  tempo 
il  Rigo  era  di  otto  Linee,  poscia  fu 
ridotto  a quattro,  e dal  secolo  XV.  c[ 
di  cinque  • Genere  d Insetti  dell  or- 
dine de’  Coleotteri,  della  Sezion  de 
Jctramen.  e della  famiglia  de'  Mìn  i 
cofori, di  temperamento  freddo  ed  m 
dolente.  IDal  gr. Alligo*  freddo.) 

Riuòata-TO,«.pr»n.Lo  «lesto  che 
Riatberlo.  , | 

Rigùcar-Pò.  *"»•  ( Dal  gr.  Ringoi 
freddo . e Carpo»  frullo.  | Genere  di 
Piante  proposto  da  Necher  per  alcu- 
na specie  del  genere  Cucumii  a Frut- 
to globoso  c frigido  al  sommo. 

RiGOUt-aft.aJ.e  A.ais.aitoui.comp 
Goder  di  nuoto. 

i Rmom>-«*.  sm. Voce  frane.  Dan  w 
di  caraltere  gajo  , che  ti  esegue  con 
prestezza,  «con  Melodia  ebe  porta 
lo  stesso  nome.  Fu  iuveutaloda  Ri- 
gami. |di  Rmm 

RigòdC-xò,  ant.  Nome  della  Citta 
R igo-u t.10  gli  .*m. il  suturroebe  fa 
la  Pentola  quaudo  bolle. Voce  fatta 
per  oiioma topea-G uufiriz.a.Ri lieto  di 
alcuna  cosa  che  si  alai  fuor  della  sua 
dirittura  o del  suo  ordiue  (Dall't’hr.1 
Cimala  salire|Tl  soverchio  vigor  del- 
le Piante.  che  spessa  impedisce  loro 
il  fruttine.. re,  onde  Ahoìubxb  m 
A idiod'.uo:  Crescere  senza  far  frutto  - 
Lo  sfogo  delle  Volte,  rìrgli  Archi  ec 
Vi».  Disc.  Ani. 16.  Lori  lo  $(090  ori 
gogho  ds  lai  arco  te gualori  ree.  - Or- 
goglio. Superbia,  Alterigia-  Ardire 
cagionato  da  coufi  .lenza  ptopriaoda 
eutonla  data  da  altrui.  , , 

Rli.dl. LH»S  AMEN  I K.  OTP.CoO  rigo- 
glio, Con  molto  vigore  - Orgogliosa-' 
mente,  Superba  mente- 

RiGoaaaiis-si«0,od.m.sitp-u*  R‘ 
goglioso.  ..i  l 

KiùòGLiA-só.ad.m.Cbe  ha  rigoglio, 
vigore,  forza.  Altri».  Vigoroto,  »»- 
[rido  ce.  -Dello  iiiDowna.Huou.’rauc. 
2.4. Ve  una  badatomi  rigogliot a -Del 
lodi  IHanta  - Audace,  Superbo,  Or- 
goglioso. 

HitìóGuós.'ic-Gió  ci),  od.  su.  r«-  a» 
Rigoglioso.  „ 

RiuòsbLtT-rò , sm.  din»,  di  Rigo- 
, Rigo-golò  , su».  Geuere  d’  Uccelli 
del  Cordi  m-  de’  Passeri,  eoo  Becco  si- 
mile a quello  de'Merli.Sou  vagaineu- 
le  gialli  iu  lutto  il  Corpo.nel  Collo  e1 
nella  Testa  . ed  uu  buca  mento  nero 
vi  dairOccbio  a ir  angolo  dell’aper- 
tura del  Bocco.nauuo  le  Ali  ueie.e  si 
pascono  di  Ficbi.iDa  flipart.iuperll. 


e dal  lat.Galgulus.l  • Pioli  Ab  mb  ni 
\oocoli  àdv.s  fi  co:  Lo  stesso  chePien- 


dfr  due  colombi  ad  una  fata- 
1 RitìòLET-ro , iw».  Dauza  In  tondo, 
che  s'csrgueda  piu  persone  prese  per 
matio,  e clic  cuutauo.  Altrun.  Aid 
da,  Caribo.  (Diiu.  del  ted.  Ring  ver 
clit.i.)  - iZuol. (Dello  uel  siguif.di  Mi 
gugolello. 

RiGOLBYiGiovannl  Antonio),  Av- 
vocato nel  Parlamento  di  Parigi  sua 
patria,  scrisse  Delia  Dicadenza  delle 
Lettere  e dcYostmni,  ed  altre  Opere. 
Nacque  uel  1706. 


Rigóma-gxó,  Pieve  in  Toscana 
RiGÒ-xt,  n fir  m. accorc. di  Arrigo- 
nc,  arcr.  di  Eurico. 

Rigonfi  cMEx-to, sm  Quel  crcsci- 
mentoche  fanno  1 Fluidi  bollendo, o 
che  fa  T Acqua  m i Quiui  per  sovrr- 
chia  pioggia  o p«*r  nevi  disciollepua 
dlreti  anclie  de'  Solidi  che  rilevano. 

Rigonfi  ax-te, pari. di  RigouQare. 

Che  rignulìd. 

Rigonfia-ué,  n.  ass.  e pass.  Cre- 
1 scere, «Rilevare  iugros laudo. Lo  «tes- 
so che  Coniare  - Iu  forra  di  ibi.  Ma- 
gai. Li-tt./l  rigonfiar  delle  lane  eo. 
Riuoxpia  io,  ud  m.da R'gonQare. 
Rigon-fio  i , ad.  sw.stuc.  di  Rigon- 
lalo. 

RiGO-ftB,sm.Durexia,Sodef/a.iDal 
gr.  Af  iffos.l  - Freddo  grande  con  tre- 
milo, Trruior  frigorifero  - Severità, 
Aspre/ za  , Rigidezza.  Vii.  SS.  Pud. 

2.  28.  lUlaeciare  lo  rigore  della  pem- 
teNAia  Dicesi  neR'usoAijier  della  sta- 
gione, dell'  1 «cerno  ec.  per  Asprezza, 
Rigidezzz-Dr  me ole  . Rigorutameu- 
te.  Con  rigore. 

RiGóRi-Mio.sm. Airettazione  d'at>- 
hracciar  le  opimoui  piu  rigorose  e te 
sentenze  piu  autiere,  o uri  Dogma 
u uella  Murale  , o anche  ueile  cose 
di  lingua. Iu  questo  ultimo  scuso  vai 
meglio  Migoroulà. 

Rigori-sTa,  ad.  e sm». Colui  ebe  in 
ululale  soslieu  le  seuleuze  più  rigi- 
de e piu  sicure. 

• Rigù-bo,  sm.  Quasi  rigagnolo. 
Riuobosamex-te.uccXoq  rigore, 
Stranamente  - Srv. rumente. 

Ku.ouosii'.iuAMii.N-rE,  arr.iup  di 
Rigorosomeutc. 

HiGóaósis-siMÙ,  ad  m.  sup.  di  Ri- 
goru«oU»evei  issiiuo  - Patito  meoao- 
sistino:  Attissimo,  Grandissimo. 

Rigorosi  i a , if.aetr.di  Rigore.  Ri- 
gidezza, Durezza-5i«  ltigorositade, 
Rigorusitale  - Fig.  Asprezza  , Seve- 
rità - L' attenersi  slrcltaui.  alle  re- 
gole, seuza  largheggiar  ucli  applica- 
«ione  di  esse.  Volgarm.  Rigorismo. 

Rigouo-so,  ad. mi-  Che  ha  rigore , 
Severo,  Aspro- razzio  Motoso;  Al- 
lo, Graude. 

" Rjgo-$o .ad. «.Irrigato,  Bagoato. 
Rigo  r i.v-to  , ad.  ».  Ricciuto,  e 
propnam.  fu  dellu  de' Capelli.  (Dal* 
fiugl-Ain^iet  riccio.; 

IliGOVKHx  a-iik,  at.  e n.  ozi.- La  va- 
re e Nettar  le  stoviglie  ImbriUstt  - 
P.11  laudo  di  Vitande  vairUiporle, Ri- 
metterlo m serbo  0 iu  custodia  per 
usarue  quando  che  sia  - Ripulire  - 
Governare.  Pallai!,  cap.  51.  Usciran- 
no le  spine . le  quoti  tenere  rigoverna,- 
Pa ria udo  di  Coralli,  Cani  eec..  vale 
A verno  cura  dando  loro  mangiare  e 
bere.  , „ , 

RiGoviaxA-Tó.ad.m.da  Rigover- 
nare - Riposto,  Messo  iu  serbo  o in 
custodia.  . , 

Rigovèrx atiì-ba  ,sf.  Lavatura  di 
stoviglie.  L'acqua  con  che  si  soQ  la- 
vate. 

* RiGRADA-ne,  il  ast.  e pass.  Di- 
gradate,Distinguersi  per  giudi  Dot 
Che  si  ngrada,  ciac  soglie  ili  yrado  m 
grado.  lc*  * J* 

Ri«.BATTA-aP..at.comp.GraUai  ds 
Ki  .iu.5s.v-ivb  ( Lcg.j,  at.  c n.  Alee 
rigrcssu. 

RigiiBss  i-Tó.ad.m  da  Rigressare. 
RiGMÉ'isio-NK.sf.  Voce lat. Torus 
ta,  Ri  tornai  j,  lliluruu  - Figura  r«t- 
toricu  che  fusai  atlopraudn  nuova* 
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mente  le  parole  già  usate, maio  »en-  dare.  Che  riguarda  - Conoscitore  - Rigcrgit  uiò-né  , Hedl.sf.  Àiio- 
rj  divori».  Guardalo™,  Custode.  ne  per  cui  unG.'a.u  uul,u|uuJo  ritor- 

* Rioafes-fd,  sm.  Meglio  Jlzjjrmo.  Rjgu  AHDiTiu-ce.rzrb.f.djRiguar-  na  dal  Ventricolo  nella  Birca  senza 
&(grida-r£,  n.  ass.  comp.  Gridar  dare.  Che  riguarda.  sforzo  alcuni»  - Sin. RreurgiU  incuto, 

di  nuovo.  Risc AHDF-vuLt,  nd.fon».  D»  esser  Rigur-uitù  , ini.  RigimU»>acut» 

KigcadagNA*Ré,  ol.mwp  Guada-  riguardalo,  tirami  d'esser  riguarda'  dell' Acque  arrestale  nel  Luto  corso 
gnar  rii  nauta,  RUajuisUre  . Ricu-  to,  SineuUre  , Ecrelleute  - In  forza  da  quache  ostacolo  ne'loro  i eri  pici)* 
perare  - Tornar  di  uuovo  net  luogo  di  sm.  Falla».  Ist.  Couc.  2.  347.  Piu  li.  Incesi  anche  IUngo!fo,flingurgo. 
di  cui  si  o parlilo  Bu.OIIVit.  An-1  mirato  al  profittevole,  che  geloto  del  KiGCSTA-nfi  , al.  comp.  Gustar  di 
dttia  riguadagnare  quella  bella  ni  iti  d«  riguardevole  ree.  nuovo  - .Y.pasjiro. 

Roma-R/st  ioìc  viss  o biccaùacn  «*-  RifiUAanivui.gr  Z4,  sf.aslr.di  Ri-  Ri&lsta-to,  ad  m.  da  Riguilare. 
si  jirr.yo.  Tornargli  iu  grati* , Ri-  guarlevole.  Kil.  Citta  dell’  Affrica  , uri  Dar- 

fartelo  amico  -R/cif  jt»is.v ite  auxna  RiGOARiJ*vóus-siMd,ad.m.sup.di  Fur,  sulla  strada  clic  fan  le  Carota- 

H Ritiri:  Curii  pensal  i.»,  Risarcirla.  Riguardevole.  ne. 

Hiut  ai»  sr.NA-Tu,  ail  m.  da  Rigua-  Bigi: ari»»:  vòlmén-TE,  arr.In  ina-  RfLAM-rò.  sm.  Lampeggiamento , 
damiate.  Ricuperalo.  Diera  riguardevole  , C»o  riguardo  • Splendore.  Megli»  Lampo. 

Rigl  aixa-b!  (Maria. ),n.ass.AQ-  Caatamenle,  Riservatamente.  RtLwciA-iifi.  at  comp.  Lanciar  di 

dar  coutr* acqua  , Audar  contro  la  Hict  ab-uo.  un.  Il  riguardare. Al-  nuovo,  oppure  Lanciare  indietro,  n. 
marea.  triiu.  Guardo,  Sguardo,  Ordinila  /lag-  e.  il  Danio  avventilo  da  alcuuo  -.»• 

RrGL’ALCATO-Jó>,'ì).iin.Bastono  luo-  ©«ardo  ecc.  - Detto  del  SMe.  Cr.  2.  pati,  e /f?- Gettarsi  con  impeti», 
go  guarnito  Hi  grussoBottone  appi*-  IO.  iVrf  diritto  riguardo  e lupetto i Rilaxiia-rS,  al.  romp.  Allenta ro, 
mt  »,  Hi  cui  al  fa  uso  per  ricalcara  o del  tolette.  - Vista.  Guardatura.  G.  Rimettere,  Rallentare  Al  trini.  La- 
batter  la  carica  del  Cannone  - |Ma-  V.7.1.2.  C’orfofu.di  feroce  riguardo-  telare.  Mattare.  Vii.  SS.  Pad.  2.28. 
rio.  lUy.iulealojo  di  cor, Ir:  Ri^uaicà-  Spellacelo  , Vista.  M.  V.  Il-  46.  Fu  Si  conviene  alcuna  fiata  rilasciare  lo 
tojo  coti  mauicodi  corde  destina  lo  a miserabile  e co> doglioso  riguardo,  . . . rigore  della  penileiùzia  • Lilierarc-Di- 
caricare  il  Cannuae  dentro  al  Navi-  vedere  cc.  - Aspetto.  ProsnettO*  Cr.  «pensare.  Tic.  Dav  ami. 12  138.  (Fu) 
glie.  9.  68.  I.  Siena  in  agiata  staila  . ...  la  rilasciato  per  anni  cinque  il  tributo  - 

Riguahd  Awds-Tó,  Sin.  Il  vignar-  Quale  abbia  il  suo  riguardo  m «uni*»  al-  Sfrenare,  ut  fìg.  - Concedere  ,Riuuo- 
dare.  A Unni.  Guardatile  rito,  Guarda-  I oriente  • Ter  mine. Seguo.  ll.uit.Iiif.  tiare,  Cedere,  Abbandonare  - Sol  10- 
lara,  /iappuardammio,  Aguurdamen-  2G.I08  (tirando  rrnirunro  a quella  /o-  vare.  Ricercare.  Divertire.  Corlig. 
lo, .Sguardo  - Ci  re  m pecione.  ce  stretta.  - Oc' Kr  cole  legno  U tuoi  ri-  Caatigl.  2.  162.  Coi  spettacoli  ..  rila- 

Kiov  ARDA.v-rt  , pori,  di  Riguar-  guardi  — Ftg  Cagione  , Motivo  di  ri-  sciaeano  gli  ummi  a/Tutiraft  iMarin.) 
dai  e.Cbe  riguanla-Dicesi  anche  del-  guardarsi, di  badar  bene  a checche*-  Permettere  ad  uiiUjstiiueuto.cbee- 
teCour  relu  li  vaoi.alia  parte  «arso  cui  aia  - Difesa -Rii petto,  Consideralo-  ra  «tato  fermalo,  d'-mdtrieue. 
j»u  niUe  Uurc.no».  14,1$.  Una  costa  ue,  AvverUozs  - loteresse, e Merito  Rilasuatì-vo,  ad.m.  Attu  arila- 
sopra  il  mare  riguardante  ec.-Appar-  di  danari  prestali.  Fuor  d’uso -Arsa  sciare. 

tenente.  Spellante.  iterilo»;  Riguardare,  Considerare-  Rilascia-TÒ,  ad.  m.da  Rilasciare. 

Riguarda-»*  ut.  comp.  Guardar  Srzie  j i/ar  judo  oi.n  iter  uoo:  Sta-  Rcla-sciO  (scil,  fin  11  rilasciare  - 
dì  uiinvu,  o allontani,  e con  diligeu-  re  vigilatile.  Stare  con  cautela.  Va*  IMilii.)  Piccolo  spazio  Trai  piede  dei 
e».  Altrim.  Jtujvoardore  ecc.  - Vede-  la  anche  Riguardarti,  Averti  cura  - - Recinto,  u di  altra  Opera,  el  Fesso, 
re  semplicem.  --Ftg.  A»«r«  o Portar  Starti  a burnì  riguardo  vale  lo  stesso  Kilass  smès-tò  . sm.  Il  rilassare  » 
rispetto , Aver  riguardo  o atliuzm-  che  Stare  a riguardo,  nel  l.csigaif  - Riposo, Sollievo  - Rilassatezza  nella 
ne.  Bocc.  nov.  1. 17.  .Votimi  riguar-  Tesene  in  a /cruco:  Custodire  • Te-  pirla,  ue  costumi, 
date,  pcnJt'io  sia  infermo  - Apparir-  XBBUMtC  'annusili  uva  cosa:  Averne  Rilassan-t* , pari,  di  Rilassare, 
nere.  Concernere,  e »’ uva  ancora  col  riguardo  e considerazione -A  t iccak-  Agg.  per  Io  piu  di  Rimedio,  che  ri- 
5 ’caio. Pillar. Ist  Couc. 3 721.  Quello  do.  Con  «rcciioo,  fx  i/cniDo:  Con  lassi  o allento  te  libre,  che  na  virtù 
poiché  riguarderò  all  indennità  cc,  - cautela. Cautamente-/*  riguardo  vile  lassati  va.  Opposto  a Contraente.  Àl- 
A»«r  riguardo,» eimiiderazrane.Os-  anche  In  custodia.  A modo  di  prep.  trira.  Rilassaliro,  Rilasciatico. 
servare.  Bocc. 40  I.  £ da  riguardare  e s’usa  altresì  la  altro  scaso.  Y.ln  ri-  Rilassa-re,  al.  romp.  Propri  ara. 
fi  tempo  e il  luogo, t co « mah  l'avelia  -]  guardo.  Dissol  vare  le  forze,  Allentare,  Slrac- 

Risv.itOAtE  p.xa  cosi:  N'ou  adoperar-  lina ardós  arr.  Con  ri-  care, Spossare. Lasiurc-Levciare.Ri- 

h Risparmiarla  - ;Y  ass.  uel  guardo, Con  r ireos pezioue.  laacwre- Parlando  d'Animali  da  cac- 

gn  l -Cotte  prrp..4,/<i,o  simili. Daut.  Riga  ab  po-so,  ad.m.  diesi  riguar-  eia,  RJsciorli  dietro  alla  preda  - LI* 
Par.  32  85.  Riguarda  ornai  nella  fot-  d»;  Cauto,  Cu  i mpello, Guardingo,  cenziare.  Rimettere  io  liberi*  -Pcr- 
cia ere.  - Ewer  «•dUito,  Ester  situa-  R(GUARi-Bt,a.  alt.  comp.  Guarir  donare.  8>*guer.  Pred.  6.  5.  Il  rilut- 
to Bemb.Asol.l  9.Ad  mi  rerone  per-  ili  nuovo.  |dl  nuavo.  tare  molte  colle  la  pena  ee.  -.V.  pass. 

eruiKTo.  il  quale.  ■ sopra  ad  mi  giarrti-  RiurASTA-nt,  al.  comp.  Guastar  uel  l.*siga«f  Affievolirsi  S.Gio  Cri- 
nor»gi<ardiu«GoardareÌDdietro-N'eJ  RiGLAsrA-vo.ad.m.diUiguattare.  sost.  Li  freni  iMJa  r lipidi  fa  ti  rilassa- 
5 ‘ sigai f.  - Preservare  , Difendere.  RiGOA  STO.au  ni.iinc  d»  Riguasta-  no  - Ricunfurlarsi,  Ricrearsi,  Sullo* 
Pallad.  La  cenere  tpetst  rolle  gittata  to,  pari. pois,  di  Riguastare.  varai.  Salvia.  Cai.  63.  Affinchè  laul- 

mrl  prato  riguar  da  dal  muschio- iti  cr  zi-  Kìgcata-rR,  al.  comp.  reduplicai.  no,.M  rilutti  e si  ricrei  - Parlando  di 
J>iae  in  alci  xa  cosa  : Tendervi , A di  Gualore  Guardar  di  nuovo.  Pietà,  di  Disriptina,  di  Costumi  ec., 

vervi  la  mira  - /{guardare  indietro  Rigi  ioEruun  vmgn-to  , tu».  Il  ri*  valeRattiepidarsi  oel  fervore. Disco 
diersi  di  Legge,  che  co  Diro  la  regola  guiderdonare.  AU/iia./tiouincraalo-  starsi  dall  onestà  - Parlaudu  di  Ter- 
Oouioua  diipoaea^e  delle  cose  pa*-  n<  Meglio  Guiderdone-  reno,  vale  Stritolarsi,  Risolversi, 

calo  - .V.  pus».  Astenersi  dalle  cose  Rn.c  rogmMwfA'aK.al.Lo  stesso  che  RitASSATàz-zt,  zf.  Lo  stato  della 

uocivr  alla  sanila  - Guardarti,  Pre-  Ctt*dr*-doiMD-f.  eoa*  rilassata, allentala,  iudebolita. 

arrvaral , Audar  con  riguardo.  Sen.  RigojoAbdóna-tó  , ad.  m.  da  Ri*  Allentamento, Indebolimento,  edet- 
I»i*t.  1 1.  il  buono  marinajo  si  riguar-  guiderdonare.  Lo  stesso  che  Guiier-  lo  deile  parti  del  Corpo  è opposto  a 
da  dalle  tempeste  - Stare  io  guardia  , donalo.  Contrazione . Altrim.  /?dassai«e«lo , 

Star  tuli’av  viso. Badare,  Attendere-  RtGCRGiTiHtN-Tó,  sm.  Ilrigurgl-  llilassazionr  - -Fig.bictti  per  lo  p*ó 
Astenersi  geuerahn.da  checchessia,  tare.  Altrim,  /tìugor^amnito.  delie  Case  morali,  come  della  Pietà, 

tinUL  8.  Dulia  qual  cosa  pochi  sono  Rigurgita*-!  k.  pjrt,  di  Rigargl-  della  Disciplina,  de’ Costumi  ec.  Sal- 
cMe  si  riguardino.  tare.  Che  rigurgita.  Tiu.ilfcsso proprissimo, ..per  medicar 

RwtJABbATAKÉM-T*,  ara  Lo  stcs-  Kigurgita-rk  , ».  ali.  Ringorga-  gli  abusi  e le  rilassatene. 

•o  di'*  /tiguardosamrnte.  re,  Ri  bocca  re, e diceii  propria»,  del-  Rilasìatis-simu,  ad.wi  sup.  di  Ri- 

Rigì'ardatis-sivo.  ad  m.  sup.  di  l' Acque  trattenute  nel  loro  Corsa  da  lassato.  JRiJasciatiro. 

Rmuardato.  Cireoapettoaiasimo,  qualche  impedimento.  ( Dal  lat.  Re  Ri/.ass  ATI*  Vó.  ad.m.  Lo  stesso  che 
Rigoarda-tó.  ad  m.daRigusrda-  i»art.  iter.,e  Gurgri.pargliis  «orgo.f-  Rilassa-tó  , ad.  tn.  da  Rilassare, 
re.  Guardato, Veduto, Osservato-Ca-  Per  ziini/.dicesi  anche  dellcPeraone,  Allentato.  Che  non  Ita  le  ine  forze, 
addilo  . Di  coi  siasi  tenuto  conto  - quando  vanno  iu  folla  , o veugono a !»l  suo  vigore*  Fig.  Rattiepidito  nel 
C , Guardingo  • Ragguardevole,  calca  [tare  'fervore, ed  anchr Molle, Effcmminato 

Rigi  AUDATo-HK.irrb.m.diRj^uar-i  Rìgcbgita-to,  ad.  m.  da  Rigurgi-|  Rilassazio-ae  ,>7'.Iudebolimcuto 
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Snerva  mcnlo.Loatesso  che  Rilassd-I 
tci&a-  Ftq  Tiepidezza  uella  pi*W, 
urlìi  disciplina , nel  costume  o il* 

03  RiLAfHtò,  od.m.rlnc.  di  Rilassato. 
Stanco,  Debole.  Pigro,  Infermo. 

RiLA*T«ic*-»e.at.coinp.Uilricer 

dì  UUnTO.  . 

RiLArA-Bt.ot.cowp.  en.paM.W- 
fir  di  onoro-  Lavare  .tciNpIiremeiue. 
Rilava-tó,  ad. m <Li  Rilavare. 
RilatOba-b*.  flt.  comp.  Lavorar 
di  nuovo.  ..  , 

RilBg  auBx-tò  , im.  Il  rilegare -j 
Relegazione . Confino. 
RiLBGAN-Tt.part.di  Rilegare.  Che 

r,lRiLtC  A-Bt,ot.comp.  Legar  di  nao- 

ro.  I Dal  lat  Re  pari.  Iter-,  e Lego- 
re  mandare.)  -SimiLR-’ffnrtare  o si- 
mile - Confinare  , Mandare  iu  esilio 
in  luogo  particolare.  Altrira,  Rele- 
gare - Proibire,  Vietare  , Impedire 
Mor.  9.  Greg.  Aldine  cose  gli  concede 
di  tentare, in  alcune  lo  rilega. 

RiLiOA-rOwd  ut  doR  legare  Slret- 
tato,  legato  -Post**,  Collocato  -Confi- 
nato , Relegato.  Salv.  Spili,  t.  i.  Si 
starano  rilegati  in  un'isola  qui  ricino 
RilBo  ato-ba  . sf.  Dissi  volgariii. 
quest»  nome  alle  lamine  di  Spato! 
ebe  incrostano  . frammettano  ai  u- 
nitcono,  come  se  fosser  pasta, I filoni 
delle  pietre. 

RiLkG-ctnt,  at.anom.  comp.  Leg- 
ger di  nuovo  - Vale  anche  sempli- 
ce!». Leggere  il  proprio  ierillo.lCome 

^iLfcxTAMÉx-Tt , atv.  A rilento. 
Seguir,  duriate  rìlentamenle  ec. 

RiLfeNtAM£N-To,jm  Allentamen- 
to. Allatiamentu,  Rilassamento. 

RilKv-tb  , Voce  usata  nel  modo 
avverbiu le  A ri/cnte.V.A  rilente. 

RiLftx-To,  ad.  «s.  Diccsl  nell’ uso 
A forno  rilento  , quando  comincia  a 
perdere  il  calJo -A  ulesto:  Piana-; 
iiienle.Adagio  ec.  j 

RtLkx-TO.aru.  Annua  mlexto:Lo 
•tesso  che  Andare  a rilento 
RiLfi8SA-nÉ  . al.  comp.  Lessar  di 
nuovo  -Fig.  Ridir  cose  tritissime  e 
comunissime.  Altrimenti  Rifrigge-] 


RILIEV 
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r ho  confette  - Intendere  . Ricavare.storilierarosaalcunaappresso  diluì. 
Scoprire.  Freacob.  106.  Io  dubito  che.  Riut-vo, si». La  parte  che  si  riho- 
ella  non  rilteassila  (attenda- Allevare,  va  o sporta  in  fuori  .egeueralin.Tut  lo 
Educare  -A/tcra*  re  scosse, «rifare.  quel  che  s’alia  dal  suo  piano  -Milie- 


Riléma-tó  . ad.  m.  da  R*!esssre 
Lessato  <lt  nuovo  - Fi].  Tniissitno  , 
Volgatissiiuo.  AUrim.  Rifritto. 

Rn.tr-T 6.  ad. m da  Rileggere. 

RìUtauéu-tO.  sni.  Il  rilevare 
| Mari»  ) La  diffcrenia  che  vi  ha  in 
linea  retta  o in  atterza  dal  davanti 
del  Porre  al  tuo  didietro. 

R i lèv  a sf-Tg,  pi*  l.diR  'levare • Che 
rileva-It»  forza  jrarf.com.  Prominen- 
te Bsrt.As.5  I.  Le  rate  non  fi  iHrono] 
a colmo  rilevante,  ma  in  ferrassi  pla- 
ni — Fig  Importi  ole  Gal.  Sisl.203 
Cose  serie  e rilevanti. 

Rn.t.VANTis-siMò,  ad.in.snp  ifiRi 
levante.  tlaora. 

• Rir.fi va*  ZA  , sf  Rii  evo,  Ini  por* 

Rileva -nfi  . at  Levare,  ed  Alzar 
di  nuovo,  ed  onde  srmpticem.  I.evar 
au.  Rizzare  - Sollevar  da  calamiti  . 
Rimettere  in  Intono  stato  -Mettere 
tu  buon  essere ,R  iddrìzzire  -RicoD' 
forlure.  Racconsolare  - Cavar  la  pa- 
rola dalla  tessitura  de'ca ra Iteri, Pro- 
na ri /i,i  ria  Hopoa  verla  compilo  fa  .Coll 
Ab  Isac. Non  sa  compitare  e rilevare 
nomi  Ricavare  il  numcroda  piufi^u 
re  d'abaco  messe  Insieme  pjntl'ar. 
Ih  #5.  Ch'Io  ritevi-Lelor  figure ,com  lo 


i scic  eie  e sinutr.  Rice  verte, Toccar 
ne.  I>icesi  anche  assoluta*».  Rileva- 
re- Riletàse  i Borito:  Liberarlo  per 
obbligo  da  qualche  danno  o molestia 
che  egli  riceva  nell'avere  -N.ass.  nel 
I.*  signlf.  - Fig  Comprendere.  Rac- 
cogliere, Seorgere-Im  porta  re,  Mon- 
tare , Giovare.  Frane.  Saccb  Ritn. 

Il  vestir  bianco  non  rileva  un  frullo, 
se ’l  cuore  entro  - Sollevarti, Sorgere, 
Sparlare  in  fuori  le  cote  dal  piano 
ove  sono  affltse-Ribellarsi  .Sollevarsi- 
.V.  pass.  nel  I * tigoif.  Fig  Riavervi, 
Riacquistar  fona  o pot«re-RimeUerj; 
adoperare.  Amin.Aat.20  t.lO.Dopo 
il  riposo  si  rilereran no  migliori  e più 
ìngcgMOsi-Peotirsi  Risorger  dal  pec 
CjIo  -Sollevarsi, Sportare  io  fuori  le 
cose  dai  piano  ove  tono  atlLse  - Nel 
siioif.  d' Intendere,  Ricavare , Scoprire , 
ed  iu  quello  di  Comprendere.  Racco-] 
g fiere,  Scorgere  - (B  A.;  Rinualzare, 
Toudrggiare , e ditesi  di  Cosa  che  si 
rlunalza  sopra  un'altra  • Rncnu  tu' 
cesso:  Fare  il  rilievoeol  gesso-Tral- 
taudoii  di  .VKmcri  vale  Esprimere  la 
somma  prodotta  dalla  moltiplica  zio» 
dell'un  numera  nell'altro,  o dali’ag- 
giugnimenlo dell’uno  all'altro.  Fir. 
Rsgtonam. Le  parti  liquide  («onjqurl 
le  che.  afqnante  polle  prese , riVranil 
1 «ilo  il  numer o-Ri mettere  a galla  un 
Vascello,  qujudo  è areuiitn.o  che  ha 
laccalo  II f.iudo,***! aucheR irfdrizzar 
lo , quando  pende  alla  banda. 

RlLfiVATSMfiX-Tfi,  acr.  Ora  rilie 
vo-  Magnificamente,  Altamente. 

Rilevatissimo,  arf.m.sup.di  Ri 
levato. 

RiLfiVA-Tó.sm  Altera  sopra s»an 
te  - Fosso  o slmile  sur  n sili  tato-. 
Fosso  sroz'argiue  che  rilievi  - Cui. 
che  ai  rileva.  B«ce.  Leti.  P»o.  Rosa» 
270.  Acciocché  questo  rilevamento  si 
possa  fare , e possa  U rilevato  consi- 
stere. 

Riléva-tó,  ad  m.da  Rilevare. Al- 
zato di  uuovn.  Rialzato  - Sporgente 
iu  fuori,  o GnnOo.Poliz.aLI.IOl. Con 
fronte  crespa  e rilevate  ciglia  - S<»lle-t 
voto,  Riunolz  ilo  - Alto  - Rigonfio  - 
Ornato  con  rilievo  d’opere. Ricama- 
lo, Abbellito  di  ricamo-Grande.Flr. 
Lue  .5.6.  Iu  ri  feci  si  rilevato  piacere  - 
Ingrandito  - Segnalato  - Im portan- 
te - Cresciuto  , Nutrito  - Allevato  , 
Educato  -Risorto  dal  peccalo,  Peu- 
tlto  - Manifestato,  Fatto  palese. 

Rrt.HvAT0-nu,rrrb  us.rfi  Rilevare. 
Che  rileva  -Srflevat  ira  Serii'.S.  \g. 
l>  Consolator  de’tnbolati,  e rilevatori 
dr'drbnli-  Redentore.  Coll. Ab  Isac.l 
Cip.  58.  Lo  rilevatore  della  genera 
storie  umana- Nome  di  molti  Musco- 
lì.  Abbiamo  il  Rilerator  comune  delle  | 
Lubbra.il  Rilerator  del  Mento  ec. 

Rii  fcvATai-cB.rerb  fM  Rilevare 
Che  rileva. 

Rii  ftvaziò-xfi  , sf.  Lo  «tesso  che' 

fii'.r  imrnlo. 

Rn.fc  vò.sm.  Meglio  ftillero-Tu Ilo 
quel  che  s'alza  dal  suo  piano. 

1 RilIa-xO  (MiL),  Sopraun.  di  Sil- 
vano. Inuofo 

RruaiR  A Rt  af  comp.  Liberar  di 
f I Rii.ifivA-BB.at. Meglio  Rilevare  - 
IN.  pass.  Riaversi, Riacquistar  forza 
lo  potere  - N.  ats.  Importare,  Mon- 
tare,Giovare. Car.Lelt.2  222.  Se  qua-1 


ro  o Opera  di  rilievo  : Ogni  Casa  dì 
rilievo  , come  temo  le  Opere  di  Scul- 
tura , di  Getto , t Lavori  di  Cesello  e 
simili.  Oppotlod*  Opera  di  Pitturo, 
o Dipi nla-  Fimèì  ai  altiero:  Sta- 
tua,e vale  aucbcFrgura  di  gesso  .del- 
la quale  valgonsi  i Pittori  per  imi- 
larquandu  fanno  i loro  disegni  o pit- 
ture - BiSSO  VILI  EVO  , 0 IflSSOklLIE- 

ro, Orzata  Fio  c*e  di  ussoaiLgro: 
Figureche  ooosi  sollevano  luterani, 
dal  turo  piano  - Messo  rh.ievo.ScuI- 
tura  ebe  uou  coulieue  alcuna  Figo- 
ra  luterani.  tonda  , ma  soltanto  in 
{qualche  parie  -Scbiiccuto  sili  sto: 
IListorilievn  che  coutieu  su  lo  il  dt- 
legoodellaFiguracon  rilievo  scbìac- 
jdato  ed  ammaccato  -Diceti  che  Una 
pittura  ha  riiiceo  quando  sembra  es- 
ser rilevata  dal  piano- (Pii  iDaa  Bi- 
nerò: Aggiujner  rilievo,  forza,  vi- 


gore-Fj  a or  si  lieto:  Scoi  pire.  Borg. 
Rip.  5t.  Non  cogliono  concedere  che 
il  far  di  rilievo  sia  dell'arte  ec.  -Così 
di  sauro:  C«>aJ  d' importanza  e di 
eousideraztuue-Quet  che  avanza  al- 
la mensa,  Introd.  Viri.  Acregnarhi 
fosse  lieve  la  cena  . ..  imperlante  del 
rilievo  si  eonsolaro  cotanti  poveri, che 
eco.  - Fu  ri  lieto:  Lisciar  qualche 
cosa  della  menta  -No.t  fi*  sincro : 
Mangiar  tutta  l'imbandigione- Mei. 
llorg  26.  135.  Si  poserà  de'rtiievid’ 
Orlando  Riur.ro  o'jsaico:!!  ricavar 
numero  da  piu  figure  di  euo-(Milit.| 
Disegno  che  rappreteala  l'altezza 
dcll'Opere  di  forti  fica  zione,  dal  toro 
piede  sino  alla  sommità. 

* RiLiclo-Nfi.sf.Mrgiio  Religione. 

* Rn.iiiióss ufix-TB , ave.  Maglio 

Reliltoiameute.  Ito. 

* RiLicIO-só.arf  «..Meglio  Beligio- 

RiUMA-Bft  at.fOmp.Limardl  uu» 

vo,o  Ripassar  la  lima  -Fig.Perfeiio- 
na  re  .Riputi  re. 

Rilisia-tò,  ad.  us.  da  Rilimare  - 
Staili.  Ricorretto,  Ripulito.  Beuv. 
Discorso  ■ . . ,cke  essendo  i ili  malo  oc. 

Kilix-ga  (Mario.),  sf. Meglio  Ra- 
linga. 

Ril-la,  sf.  Nome  dato  al  Prepu- 
i o.  (Dall’ar  Ràlet  ) 

Ri  li.  e , Fin.  nella  Normandia,  che 
•bocca  nella  Seooa  alla  R»que.  K 
navigabile  a 3-L. dalla  sua  imbocca- 
tura. 

Rille.  pie.  CiL  oell'Angiò. 

Rii.ieux,  Villag.ad  I.L.N.B.  da 
Lione.  Ida  Rei  ma. 

RiLLV-LA-!f<iWTAGS*.Bor.  a 2 L. 

R i i.óab-  aio , V 1 1 lag  .in  Toscana  sol 
Fiu.  del  san  nome.  |v«. 

RiLOD.L-Bfi.at. comp. Lodar  di  uno 

Rilog  x-Rfi  , ai-  coasp.  Allogar  di 
nuuvo.ed  anche  sensplieem.  Allagare, 
a Porre  di  nuovo  nello  stesso  luogo. 
Lo  stesso  che  Riallogare. 

RiLVCciCAK-Tt  pari,  di  Ri locciea- 
re.  Che  rilucctca.  Lo  i tesso  che  Luc- 
cicante. 

KiLixciCA-Bfi,  neut.oss.  coatp.  Lo 
stesso  che  Luccicare. 

RiLVCfcx-Tfi, pari. di  Rilucer*  Cbc 
riluce,  Rispleinleote. 

Rn.rr.  ts'TKZ-ZA  , sf.  Il  rilucere, 
ISpieudore.  |lucente 

Rn.rcfevns-si'Bò,  ad  m.s«p  di  Ri- 

Rilu-cBrB,  u. ass.  anon*  Avere  ifl 
tèe  mandar  fuori  luce;  Ri  t pittrici  e. 
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Rn.r00A.-nft,  at.  coup.  Lo  stesso  Rimanéggia-tó,  ad.  m.  da  Rima-  uni.  ( Dal  francese  Rrmargitaòfe.) 
Che  R, logore.  Desiare.  Rimarca  Rt.at. Rilevare,  Monla- 

RiLusiNGA-Rft,  at.comp.  Replicar  Rim  ivftx-Tft , pari,  di  Rimanere,  re.  Importare.  Voce  frane,  da  setto 
le  lusinghe.  Che  rimane-Usato  per  lo  più  in  for-  varai. 

RiLcsrnA-Bft  at.comp,  Lustrar  di  za  di  sm.  Quel  che  ritnaue-  Avau-  Rimarché-vòlé,  ari  co m. Lo  stes- 
nuovo  - Ftg.  Ridonar  In  atro  , HIu-  /alieno  liti  a;  a iva.vra:Del  reato*  ao  che  Rimarcabile.  Voce  frane,  di 
strare.  Sbl  mima xents:  Nel  reato.  schisarsi. 

KtUJATnA-Tù.ad.m  daRilusIrare.  ' Rim  vsfc.vzA  , tf.  Ilrimaoere;  Rimar-cò,  »m, Rilievo,  Irnportaa- 

RiLL  TA-RB.ut  comp  Lulardi  uno*  Periuaucuza,  Fermata  'Rimasuglio  sa.  Peso.  Da  uoa  usarsi.  (Dal  frano, 
vn.  o A va  uro.  Remarque  ) 

Rili  ttax-tI.  pari.  rii  Riluttare.  RtMAXft-RC.nettLaJi.  Restare.Sla-  Rima-ré,  neut.au  Far  rime;Tcr* 
die  contrasta.  Clic  ripugna.  Fiam.  re -Gli  Antichi  dissero  Hituaqnenóo  minare!  Versi  coli  parole  coU'ulti- 
7.  19  Aprire  i laro  corpi  co' taglitnli  per  Ri  munendo.  Ri  magna  per  Runa*-  aie  sillabe  simili . e che  rcurinuo  il 
ferri  a'rriuttauti  figlinoti  ec.  ga,  Rimaglio  per  Aimanqo.Aimaiwt*  medesimo  suouo-Per  esfens.Far  ver- 

Riiottan-sa  , tf.  Ripugnanza  , te  per  Rimanessi,  Rimarora  per  Ri-  si,  Versificare  • Riva  a d’iioieFii 
R--vi«ten/ii.  inaierò,  /fwiasono  per  Rimasero. Ri-  versi  amorosi  - In  sigmf.  attico. Dlt- 

Ri-m  a jPnes.),  sf.  Consonanza  o marino  per  Rimangono  ec. -Fermarsi  lam.  Ch'io  rimi  si  la  presente  leggen- 
Amioula  prore  lente  dalla  medesi-  a stare.Varch.8ior.  10.23 l.5e colera-  da  - Cercar  beue  e con  gran  dilige  ^, 
ma  desinenza  o lerminaziou  di  Pa-  no  con  etto  lui  rimanere  ec.  - Couve-  aa,  Indagare.  (Dal  lat.  Jtimor  io  i Li- 
mie-  ii i*| la  Bue  de1  Versi  o anche  nel  nire,  Restar  d'acFurdn  - Cessare  u-  dago.) 

iiirrzo.Qitrsla  riicesiRima  rousonan-  so/utam. . Man  care  - Mancare , Re-  Ri  marocca-ré  , al.  Lo  iteaeo  che 
te  Di  cimi  »i /fi  me  assonanti  Quelle  che  stare.  S<*goer.  Rimase  pertanto  che  Ram  marginare. 

u ni  hanno  la  medesima  desi nen-  poi  tiriate  animosamente  a fine  l'im-  Km aruin A-TÓ.ad  m.da  Rimarii- 
za.  ma  bensì  l'accento  sulla  stessi  presa -Asteuersi.Cessar  di  Tare-SUr  aare.  Lo  stesso  che  Ranmargmato. 
vocale  della  penultima  sillaba  , co  sempre, N«m  distruggersi  mai. Viver  Rima-rIi»  j|),sm.  Vocabolario  ove 
Rie  Spegna  e Lucerna  nella  Tancia,  sempre.  Durare  lo  eterno  - Non  av-  sono  schierate  leVoci  di  simile  desi  - 
coni  e nelle  Poesie  spaguu-de  , e co*  venire, Nou  aver  effetto  - Dioesi  Ri-  nea/a  .destina  lo  a render  facile  il  ri- 
me nella  piu  gran  parie  de'Prover-  minerei  assolutolo,  e vjle  Restare  travamento  delle  Rime  -Per  estro», 
bii  e delle  Cauzoni  popolari  - Per  schrrnito.o  burlato,  o ioganuato^d  Vocabolario  semplicemente. 
aleni.  Verso  o Composizione  in  ver-  anche  Rimaner  morto.  Cavale.  E*p.  Rimarita-**.  at.romp  Dir  qimv 
si -Die  ito  he  l.f  Mise  tot  fi  arVi-.Pue-  Simb.  69.  Si  tono  pillati  come  dispe-  vani,  marito  - rifel.  Ricougiugaere  • 
to -Detto  da' Paoli  per  Canto  ri yoj n rati  fra  gli  nemici,  e epetse  volte  vi  X.  pass.  Ritor  marito.  B soc.nov.49. 
rea  a/fta:  Rimare -Rrsra.vaeaa  aub  tono  rimati  -Non  bifase*  ce  a uc c-  19.  Uni  più  rimaritar  non  sivolle-Xitl 
mime  o rea  le  mimb i Rispondere  a vo  o tkb  qnteaE  causa  . cbe  sbùva  o senso  di  Ripigliar  donna  Amor. Vi* 
qua  ut*  occurre,  in  modo  da  non  re-  vo.v  cecca  alcuna  cosa:  Non  esser  co-  24.  ridanone  a me  .giusto  è .ti  ri  mar  ita. 
star  sopraffallo  - Detto  per  Petto  , lui  ec.  cagiono  cbe  alcnna  cosa  non  (Parla  Medea  • blasone. ) - Ftg  Ri* 
Riccofa  spaccatura,  /acaro.  )Dsl  gr  segua, o ai  laaci  ili  fare.Diceai  anebe  oongiungersi.e  dicesi  di  Arsone  e di 
Rheg ma  rottura.)  Voi»  rimaner  da  alcuno  ec  ,ed  altresì  Cote. Morg. 28. 130.  /.'anima  in  cielo  a 

Ri-mac  |Mit.),  Divinità  do'  Pera-  senza  negazione.  G V.  12.96.  Oliteti  Dio  ir  rimonto, 
viaui,  adurato  nella  valle  di  Rimac,  che  rimunera  dal  re  d'Inghilterra  Fin  RimaritAt-tó,  ad. m da  Rlmarilo- 

ogsi  Lima.  a/  ViVz»t:Firappsrire.Nov  aut.Gi  re. Che  ba  ritolto  marito. 

Ri-mac.  Piarne  del  Però.  Dicolo  per  | or  rimanere  mentitori  i • Rima-sa,  tf  11  rimanere.Meglto 

Rimac  cia(cz],  tf  peggdi  Rima,  malvagi  - Rinaibme  a mamma,  alia  Permanenza,  Fermata. 

Rim aciii  m v.Lago  Dell  «Columbi  a or  ititi  ni  alcc  vo:  Rirnauar  s »Uo  la  RiMA-eó.im  Rimanente,  Avanzo. 

Ri  MACi.HA-nft,  at.comp.  Macinar  sua  guardia  e custodia*  Rie  tinte  B mjo.uov.  99.il.  Quasi  Ulto  il  rimato 
di  uiiovn.  lumie,  ai  m tomi  o al  tu  botto  : Ottener  degli  scampali  cristiani  fnr  preti. 

*HiMAGxkx-Tft,sm.  Meglio  Rima-  vittoria,  o Riportar  perdita  - Fig  Rima-so,  ad.  m.  da  Rimanere.  b> 
RtUAMKs-rò  , sm.  Maniera  di  ri-  RtUA  vate  alla  tri  accia  : Kuer  col-  atesso  cheRimasto-Col  verbo  filiere , 
mare . o Desinenza  del  Verso  in  ri-  to,  o Entrar  udì' insidie  - Riuaiba  vale  Stabilire,  Rimaner  d’accordo  « 
ma  - Sin.  Rimatura.  muco.  Restar  odo  vergogna  di  non  fare  oc.  alcuna  cosa. Red. Leti  6 101. 

Rim  anda-ré  . at  romp.  Rcurferr  aver  con» **gniU  la  cosa  sperala  - Ri  Siamo  rimasi  cbe  domani  egli  venga 
altrui  quel  cbe  gli  ti  è tolto,  n quel  e jXftGKos*o:Reatoreairotcuro,ien-  da  me. 

che  siasi  a voto  da  esso,  mandando-  za  cognizione  d'uo»  cosa -Rimanemb  Rim  astica-ré.  at  en.comp.M.t- 
giielo-Far  ritornar  di  nuova, Inviar  ih  n asso.  ih  isso:Restire  abbiado-  sticardi  nuovo  • Met.  Rivolger  piò 
di  nuovo-  Mandar  vie.  Licenziare  uato,  aens'ajuto  o senzi  consiglio  - volte  oella  meato  - Rilevare  ePruf- 
Repudiare-  Recere.  Vomitore  - Ri-  Rivasemk  in  non  sa,  ih  r assetto, ih  ferir  le  parole  compatendole  tolto 
a tuo  ir  zita  CHoi  Lo  «tesso  cbc.MUn-  camicia : Estere  spogliato  - Rimase-  voce . facendosi  coita  bocca  il  mede» 
dar  per  mio  - Dicesi  del  Giuoco  della  me  ih  n EDg:  Mantenersi  hi  estere  - timo  gesto  cbe  fatai  da  Chi  biaacia. 
Palla  V.  Ri  mando  - .Y.  ai».  Consta-  Rimahemb  HEicaiAtroto’.KtMcr  posto  K«m  astica- TO,  ad-arv.  da  R mas  Li- 

di re.  Imporre  di  nuovo  - iV  pa»».  e iu  dimenticanza  - Rurivza  ns u.t  care. 

fij.  Rimondartela  assolutom.  dicesi  testa. nelle  zeeratRliuaner  nei  pe-  Rima  sto. ad. mula  Rimanere -Sin. 
di  Chi  approva  I detti  altrui,  o per  ricolu  - .V  past.  nel  I*  shtuif.  Fer-  Rimalo  - Scampato.  Car.  Eu.  Ilb.l. 
piaggiarlo, o per  far  che  si  credano  osarti  a slare- Astenersi, Divezzarsi,  Tu  noi  rimasti  al  ferro,  al  fuoco...  , 
da  altri.  Cessardifare  - Nel  4.*  significalo  - arrogi  ». 

RiMAXDA-Tó.ad.m.daRianndare.  Ria  ascesi  ftomi  tu  ecc.  : Perdere . Ri  KASL'-cuiXe/f/.im.  Avanzaticele, 
Rimax-dO,  sm.Termiue  delGiuo-  Aver  meno.  Frauc.Siccb.oov.52.  E Avanangho  - LuRnno  parto  in  aen- 
eo della  Palla  , « di  cesi  , quando  la  rimatesi  fuori  di  fiorini  trecento  ec.-  so  peggiorativo.Fir.As.i54.fi  questo 
Palla  nane  stata  beo  mandila  e tri-  Rivi.veasi  i.v  sella:  Stordì  aopr»,  rimasuglio,  tf  quale  io  slrareo  eeulr* 
sogna  maudarledi  nuovo  Cani  Cara.  Star  vincente  he  odiato  nell’ut  limo  parto  ec. 

Oit.78.Sta  sempre  a rimbeccare-.- Chi  Rimangi  v«ft,  al.  e n.  aa*.  comp.  RJMATaMftN-Tft.aer.  Con  rimati*, 
fa  rimando,  si  può  rimandare-Di  mi-  Mangiar  di  nnuvo.  ra.  In  varai  rimati,  tarline. 

a tsixr.tì a capo, n piuttosto  Di  r*tor-  Rimanimén-tò^.  »».  Il  rlmeoere.  Rm»*ta-bas  b-  deM».  Oceano  B- 
im.Di  ricambio/'/;.  Fi  ss  ex  aiei.v-  Meglio  Residuo  , Rniwutrule  ec.  Bel-  cpLMiionale.  (I*. 

ao;  Ripercuotere  chi  ci  ha  percosso,  liu.  Tal  rimanimeiUo d'aria  ne  temi.  •RiMATftt'-Tb.ad.m  di m di  Rima 
RiMA.NRGaiA-nft.  al.eoMip.Mtaeg-  Riman-t*.  pari,  di  Rimare.  Che  Rima-t^,  od.  rn.de  Rimare.  Afg. 
glar  dì  nuovo  - Maneggiar  freniseli-  rima  • la  forza  di  sm  parlando  di  diVersio  di  Parole  che  ri  mo  no  .Ose 
Uineote  - Fio - Ricconciare,  Riordl-  Persona, Cbe  fa  sersi.  Verseggiatore,  he  rinvi  -*  Iu  forza  di  tm  per  Rtm<± 
nar  coio  - y.  past.  Maneggiarsi  di  Poeta.  Tes.Br.l.lOO./n  prosa  e in  rimati k 

nuovo.  Darsi  di  uuovo  le  mani  at-  RiMA*Tftxft-*ft , al.  anom.  eomp.  RimatO-ré.  verà.  m.  di  Rimari 
torna.  Accad  Cr.Met.Si  ritrovarono  reiupltc.  di  Miutouere.Maaieuer  di  Compnsitor  di  versi  riuseii.  Poeto, 
«tanto  ris  zeppati  .che  non  potevano  ri-  nuovo.  Rimatri-cA,  r trb.f  di  Rimare. 

maneggiarsi  ooll'armr,  onde  motti  nel  Rim  a»ca-»ilé.  ad.  com.  Rilevao-  Rimatu-ra-,  sf.  Lostcsso  cbe  ito 
‘ferirono.  te,  PnpurUote, Notabile.  Da  non  u-  momenlo. 
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Ri»iil6-x» Iotm1I»kì0«,I»-iA'  oh.  tifi  ì-‘  1 1 * «igolf.  ■ ,V.  vm. 
dagazioue.  Ricerca  diliMOle.  iDzl  Btl  t.V  4 * «Jf 

lit./limor  in  cerco  nulilililizriij.j  O"1"1*1",.  <•*«•'  “flla  f' 

Rmuii-DAMl-nt.  nrul  un  roiap.  di  «imtllerKla, 

Pigli..-  di  uuo»o  boldoau  . Rumi-  Ri*»,:cc»-zo,ad..».daR.i.ibec<»re 
Hi*«mx;0,Viice  uni.  ■czci  Wjl.- 
Riubaldaxzi-to,  od  *.daRim-  I»i  «rooiccu;  Ruubccczodo,  cioc  K'- 
hzld.uzire  |ipoodeilito  ad  ugni  miniamene  nel 

niumiDt-m  si  Accoilienzs  di-  quiitiwure-In  altro  «•uso. Rei»  Fio- 
iMU«7iXiJ^é»dè!Si^  U.Vill.l*.«I.lfdìrcMMl: 

il.i.e.ii. _ ’ogli  ha  dato  una  .tortala  dì  riuiOreco, 

cioè  gli  ha  ribaltato  la  spaila  , ocrero 
gli  ha  dato  una  «toccata  di  risposta. 

ItisiB4Li.i-nR.ai.  Far  piu  betlo.Lo 
stesso  che  Riabbellire  e Rabbellire— S . 
att.  Divenir  piu  Urlio  . o se mpheem. 
Tornar  bello-Rifarsi  bello  sempltct- 
mento. 

lliMitLLi-TÓ. od. m da  Rimbellire. 
Lo  slesso  cbeRiobWIlito  «Rabbellito. 

Ri mbérci A-Rf-,at.  e neut.  Lo  «les- 
so ebe  Rabberciare. 

UimbCrcia-to,  ad.  m.  da  Rimbcr- 
clsre.  Lo  stesso  che  Rabberciato. 

Ri  MB*  a ciò  (ri}.sm  Tela  Ima  in- 
empita,  in  cui  «ultima  terminar  le 
maniche  dell-iCunicia  pcrornacueu- 
to.  Altri  ni.  JJjnicbrtto  Manir/iiuo. 

Rimbianca- nK,  ut  comp.  Imbian- 
car di  nuovo. 

Kimbianc  v-To,ad  m da  Rimbian- 
care. Itiibiaucaloiii  nuovo. 

RiMBióNDi-BB.ateNeut.pass.Far- 
biondi  i Capelli  cou  arie.  Ceccti. 
_ jt.  1.2.  Rii  a si  liscia.pela  o rimbton- 
Uitee  ec.  - Jl/et  Ripulire  Il  «fraziona- 
re • aV.  ass.  Divenir  biondo. 

RmBiONDi-Tó.uii.  in. da  Rinibioo 
dire.  l'Ii  nuovo. 

RiMBivra-BS,  at.comp.  Imbiutar 
Himbizz arri-ue , n ass.  Diventar 
bizzarro,  cioè  Fiero  e baldanzoao. 

Uimsizzahiu- io, ad.m.da  Riuibtz- 
«arri  re. 

RimbòccavEn  tò,  sm.Arrovescia- 
meuto.  Rimboccatura  - Soprabboa-1 
dama. Rimbocco, Rìk»cco-I  iiouiluzlo- 

ne  Piena,  Straripamento,  e ilice» i di 
Fiume. 

Rimbócca-bE,  at.  Metter  Vaio  o 
simili  colla  bocca  all’ ingiù, oarove- 
•cio.  Altrimenti  Capovolgere , Arr o- 
cesciart  - Arrovesciar  le  estremità 
ovvero  la  bocca  d’alcuoa  cosa,  come 
di  Sacca,  Mimiche,  Lenzuola  ec. -Ri- 
voltare o Volger  so* sopra  - Traboc- 
care, Gittate  a terra  precipitare  - 
IV.  ass. Traboccare,  Versar  fuori  per 
troppa  pienezza  - Alci.  Sopra  bbon- 
dare -.Y.poss  nel  2.*  siguif  -\Milit.) 
Partaudo  delle  Trincee, vale  Percuo- 
terne, Baltcrue  la  bocca  co'lirt.  Al- 
trimenti imboccare. 

Rimbocca- tu,  ad.m.da  Rimbocca- 
re.Volto  sossopra,  Capovolto.Arro- 
vesciatn  - Nel  2-°  siguif.  di  Rimboc- 
care - Jfrt  -Ammassato,  Incalzato, 


su»  j — 

te  che  di  cuore.  (Da  Riuibo/dirr.J 

* Kimbaldi  rk.  n 'ul. usi. Lo  stesso 
Che  Risb  jldire.Meu  Ito  Rallegrare. | Dal 
pcit.Raid  pieu  di  giuj«.)-.lt  Dar  bal- 
da!) za,  coraggio. 

Ri mbalza-r£  nrul. ass.  Saltare  io 
alto. Alt riuientiR  bolaare. Balzare  - 
Airi. -Risultare,  Toruure.UV.7.67. 

Temendo  che  i aceenimenlo  ...  non 
rimbalzasse  in  loro  dannaggio(  Mibt. 

Sahare  e Risaltare  inatto,  edicesi 
d oguil'rojettile  ebe  venga  ripereos-i 
ao  dai  corpo  sul  quale  e lanciato  -| 

Ri  in  l>ai -ore  dicesi  anche  del  M ’ttere 
il  Cavallo  la  gamba  fuori  delta  tirel- 
la • Adopraii  altresì  cune  frequen- 
tati vu  di  Bai  sare.  [re. 

HiMBALZA-lO,dd  m.du  Rimbalza- 

Riubal-xO.sns.II  risaltar  di  qual 
alvuglia  cosa  ebe  nel  muoversi,  tro- 
vando iuloppo.riuibalziefaccia  mo- 
to diverso  dati' ordinario  , e dicesi 
propriaui  de'  Projeltili,  quando  ri- 
saltano dal  corpo  sul  quale  pereuo-, --.r-  . , . .. 

tono  senza  flccarviii  deutro  - Sin. | Dot.  l.2.Fd^ii  bsrm, pelago  rimbioit- 

Ribalzo  -Per  similDt  ai*a itzo:  Di-  * 

cesi  di  qualsivogliaC  »sa  ebe  ri ui bai- 
si uel  muusersl,  trovando  intoppo, 
e fi/  vale  Per  inadeuza,  ov  vero  In- 
direttamente • IMvht  ) Dicesi  Radere 
di  ri  in  balio  o a rimbalzo,  quando  il 
Fessoti  e caricato  con  poca  polve- 
re, ed  e puntato  ad  elevaziou  suffi- 
ciente per  mandar  la  pillami  Ter- 
rapieno o Parapetto  dell'Opera  ebe 


ai  vuol  battere.  Arrivata  la  Palla, fa 
diversi  salti  c ricadute  lungo  IITer- 
rt pieno  o Parapetto  di  quell  Opera, 
o deu Irò  la  medesima.  Dlcesi  anche 
Sparar  di  rimbalto- B ìttehi  a 01  kix- 
» alzo.  Quella  io  coi  ditpougonsi  i 
Pezzi  per  modo  da  poterli  tirar  di 
rimbalzo. 

Rimbambì  nE  , neut.  ass.  Tornar 
quasi  bambiuo,  Perdere  il  seunoel 
giudizio  virile.  Altrimenti  Rinfan- 
tocciure  , Rinfancitdlare  --Al.  Far 
divenir  quasi  bambino  , Togliere  il 
unno  el  giudizio.  Ibire. 

Rimbambi  to,  ad.m.da  Rimbara- 

Rimb  srb  )iii-rk  nrul.ais.  Divenir 
barbogio,  o Imbarbogir  di  utiovo. 

R i mb  vBBofi i-to,  ad.  m.  da  Riin 
barhogiro.  Barbogio,  o Imbarbogito 
di  naovo. 

Rimb  iBCA-Rfi  nrut.asi.Imbarcar- 
»i  di  nuovo. Cu r.Si  rimbarca  ec.  L - . 

Rimbarca  to,  ad.  m.  da  R imbar-  Serrato.  Pallad.10.15.  Ibireti  strette 
core.  [di  nuovo,  e rimboccate  con  loto . 

Rimb  asti -ut,  at.  Comp.  Imbastir)  RimbOccato-b  a, sf  II  rimboccare, 

RiMBABTi-Td.ad.m.daRimbaslirele  La  cosa  rimboccala,  e proprlam. 

RimTbat-tò,  sm.  Dicesi  Rimba(to,dicesi  della  Parte  del  Lenzuolo  che) 


o Ritnballon  di  tento  Quello  ehc  da 
talvolta  ad  un  tratto  indie  Vele  dalla 
parte  contrari»  facendo  vela  cou  ven- 
to steso.  (D.i  Ratiere .) 

RmBtccA-ut,  al.  Percnottr*  col 
Becco.  Altrimenti  Bessicare  - Per 


si  rimbocca  sulle  Coperte. 

RimbOcchEt-to.  sns.  L’estremità 
o bocca  arrovesciate  d‘  alcuna  Cosa, 
come  di  Sacca  ecc. 

Ri  MBbc-co.cbi  | , s m.  T ra  bocca  m en- ! 
r to,  Suprabboudauza. Altrimenti  Ri- 
siimi. Ripereuolcre.Ribstlere  indie-  borro. 

tro,  e coniunem. dicesi  della  Patta ~ Rimbómb  amén-tó,  sin.  Suono  ro- 

APt .--f'ij  St«re  a tu  per  tu. Frane. 1 moroso. Il  ritubunbare. Altrlm.Rioi- 
giteci),  uov.  67.  io  non  ho  potuto  dir  bombo  - (Med  i Sensazione  iu gannì* 
parola,  cà'e'non  w'abbra  rimbeccato-  vole  ebe  fa  credere  aU'Ammalato  di 


untìre  Immaginarli  rumori  o nel 
crauio  o nel  cuore. 

Rimbomban  te  pori,  di  Rimbom- 
ba r»*.  Che  rimbiiniln 

Rimb  imbastissimo  ad.  m. superi, 
di  Rimiviiiibsnte. 

Rimbombi  re.ij  ass. Far  rimbom- 
bo. A* trini. Risonare  Rintronare  re.. 

.Ut  Polir,  stauz.  1.7.  La  fama  il  ter 
rimbomba. 

Rimbom bE-tolE,  ad.  comi.  Che  ba 
rimbombo,  RimUombaiite. 

KimbòmbI-o  vii),  sm. 11  rimbomba- 
re Rimbombo. 

Rimbom  bo  sm.  Agitazion  sonora 
eba  resta  dopo  qualche  rumore, mas- 
sime in  luoghi  concavi  e cavernosi  , 
ed  anche  semplice».  Rumore, Strepi- 
to - Fi g.  F-ima.Grido-lMilil.:  Rumo- 
re .Strepilo  forte  d'armi  e d’artiglie- 
rie eoo  rcbeggiameolo. 

RiMBoMBu-Aò.ad.m.  Che  rimbom- 
ba, RnnlMnibaote. 

RlMBhBSAMEN-Td  , sm.  Lo  ilei  so 
ch<*  Rimborso. 

Rimborsan  te,  pari. di  Rimborsa- 
re. Che  rimborsa. 

Rimbobsa-bE,  at  Rimetter  nella 
borsa  per  cavarsi  a sorte.  Varcb.Stor. 

12  460.Q*aato  oli  arti,  fa  poi  ordina- 
to che  fra  il  termine  di  otto  anni  si  do 
tessono  rimborsare  { cioè  Imborsare.)- 
Pagure  o Restituire  iidauaroa  Cbi 
l’ha  speso  per  noi.  |re. 

RtMBóasA-TO.ad.m.di  Rimborsa  • 
KiMBOBS.izio-NS.’f.L’allo  di  rim- 
borsare. Allrioi.  Rimborsamento  , 
Rimborso. 

Rimbor  sò,  sto.  Il  rimborsare. 
Rimbosca-bE,  » pass. Nascondersi 
nel  bosco. Altrimenti  Inselvarsi,  Im- 
boscarsi. Petr.  cap.  12.  Come  fiera 
cacciala  si  rimbosca.  Iscare. 

Himbosca-to,  ad.  «s.  da  Rimbo- 
RtMBorTA-AE,  at.comp.  Metter  di 
nuovo  nella  Botte  - SimU.  Dar  nuove 
cagioni,  e per  lo  più  Aggiunger  m*- 
le  a male.  Tac.  D»v.  ami  4.  Il  se- 
nato il  cacciò  in  Candia,  dorè  avendo 
cielo  e non  ressa  »u*t«to,  e rnnbotlatu 
nuore  cagioni  ecc.  - Ribere  - iV.  ass. 
parlando  di  Fafione,  vale  Rimettere 
nel  ramajuulo  a TonJere-R  imbotta  a 
scia  reca»:  Arroger  danno  a dan- 
no, Aggiugnere  al  male  nuora  ma- 
teria di  peggiorare. 

Rimbotta-tó, ad. m.daRìmbot  la  re 
Rimbr ANCA-RE,  r.  ass.  Rientrare 
nel  branco,  e dicevi  propriaui.  delle 
Bestie  -Per  simi/,  in  modo  avvilitivo 
dello  anche  delle  Persone. 

RimbrEn-ciolò,  sm.  Pezzuola  di 
carta,  di  straccio,  di  carne  o d’altro. 
Voce  arri,  ebe  coutinna  ad  usarsi  ta 
Firenze.  (Dal  per».  Berrà  poco.) 

RimbrEnciólO-so  , ad.  m.  Voce 
aretiua.  Che  ha  rirabreucioli  , Che 
ha  molti  pezzetti, o ciarpe,  e bazzi- 
cature. A rei.  Coni.  Il  fico  e di  materia 
Vimbrenriofosa  ec. 

RiMBitENTA-NE.sm.Frnticeda  cui 
trasuda  Resina  simile  nILadauo.  Lo 
stesso  che  Imbrentinejmbrtnlina  ,/w»  - 
brentane,  Cistio. 

RimbrEkta-nò  (Bot.).  snt.Lo  stes- 
so che  Rimbrrntane,  Cistio. 

• RimbrCk; -ciò, j«s. Meglio  Rimpro 
[vero. 

Rimbròglia-rE.  at.  Imbrogliar  di 
nuovo  - iV  postico. 

RimbrOntol  a-rE  , n.  osi.  comp. 
Brontolar  di  uuovo,  Garrir  bruuW- 
lsudo. 
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•RiHMòT-TA.if.MegHnflimbroUo.  Qualunque  sostanza  di  cal  il  fa  ino  limavo  tir -r  a,  i f.  Il  ritnea  dire, 

Rmibrottamkx-tO,  sm.  Il  riin-  luquiUisia  affezione  morbosa.Diceii  e La  p irle  rimeadaU.  (tura, 

bruttare.  anche  Medicamento.  Medicina,  Far - RiMfi.x-DO.sas.  Lo  stesso  Aimenda- 

RiMBRÒTT4x-Tft,part.di  Rirabrot-  muco.  Argomento  ec.  ; piu  generatili,  KiMfixt-o  liij,  m II  rimenare. 

tare.  Che  rimbrotta.  Aiuto,  Riparo,  Conforto  ec.  - Mezzo . Hiuk-xo,  sui.  Ritorno.  Onde  Vet- 

R i m b u ó r r a - b fi . at.e  «.  Rinfacciar  Modo,  Espediente  ecc.  - Rimedio  del-  tura  di  rimeno  a c.-II  menar  di  quoto 
bui)  *tun<J  ».  Allrim.  Garrire.  Run  - anima  : Salute  dell’anima  - Piane  le  unni  • | A r..\fe<.i Strumento  da  rt* 
pagnare,  Rimprocerare  ecc.  - Col  2*  bimedio  jo  ztee .ti  cosa:  Rimediarvi,  menare,  da  tramestare, 
raio  di  persona.  Coni,  limi  l.if.  ni  Ripararvi.  RiMKXTi-nft,  rteui.asj.atiofls.roinp. 

(8  I.JThal  rimbrottato  di  ine  e de' miei-  RiMfe-oIó,  n.  pr.  m.  Mentir  di  uuovo.  |tita, 

N.  passivo.  Ihroltare.  * RiMfibi-Kfi,  at.  Riscattare.  { Dai  Riufix ri-r a. sf.eomp. Nuora  iucq*. 

RmanòrTA-Tò,  od.  m.  du  Rim-  lai.  Re  pirt.iter.,  ed  Rm*re  compra-  Rimxxtova  ufi,  at.comp.  Meuto- 

Rimbaòtt a rO-tUt,cerb.tn  da  Riui-  re.) - Procacciare,  o mettere  insieme  fardi  nuova. 
brott ire. Che  rimbrotta.  ragunendo.  G.  V.  6.22.  I. Più  moneta  RmavTovA  Tó.ad.m  daRiaicatn* 

Rimbrotta  rut-r.ti  xerb.f.  di  Rim-  non  p oleva  rimedire.  vare.  Mentovato  di  nuovo, 

broiinre.  Che  rioihi#*..i.  UiMfiuir.i-ftfi.  ut.  e ».  ast.  comp.  Ri  msk  jMit.ScanJ  ),  Gigante  oe- 

RiMBnOtTfi  vOLt,  od.  cosa  Pien  di  Meditar  di  uuovo.  Riconsiderare.  mica  degli  Dci.cbe  alta  (Ino  del  moti* 
rimbruttì.  Fav.  Esop.  Rimbrollecoti  RiMituir.A-T>».ad  m dalli  medi  fa  re  dosar*  d Pilota  della  Ni  ve  Nagl©- 
commiali.  Rimeggi  a -afi, a. ass. Far rime. Cam-  far.  (Dal  celi.  gali.  Ranhair  reina- 

Rimbrót  tò,  ini.  Il  rimbrottare,  por  versi  in  rima.  Altrim  Rimare  tore  | 

Aliriui.  Rampogna, fì<ntpropero.<,Da[  Riméugia  lo.od. n».  da  Rimeggia-  RiMfciiiTAMfiv-TO.sm  I!  rimerita- 
oelt. g»ti. /loiuolto.e  Urtai  h Centura.)  re.  Rimato.  re,  Ristoro,  Rendimento  di  merito. 

Rimbuot-tOlO,  stri.  Lo  stesso  che  Rimz.uba  ax-té,  part.  di  Ri  mera-  RiMfiRiTA-nfi.al.rom»  Render  mo- 
Rimbrotto.  br are. Che  rimembra, Che  si  ricorda,  rito, premio. Altrimenti  Rimunerare» 

RimbróttO-sO,  ad.  n%.  Lo  stesso  Rimembranza,  sf.  Memori»,  Ri-  Premiare  ec. 
che  flniibr  ittrrofr.  cordauzj  - Fsa  aure  vaaurzJtRim-  Rimèhit  a-tó  ad.m.a'aRimerltare. 

RiMBncrri  na.ii.ass  Divenir  brut-  mentarsi, Rimembrare.  Rimkicoi.  am*x-tò  . sm.  L'atto  di 

to  I.  » stesso  chi*  Abbrunire  .Imbrunire  Rimembra  n fin. ass.  e pass.  Ave*  motooUre  insieme  due  o piùcose.AI- 
RiXBRCTXJ-Td.ad  m da  Riinbrut-  re  in  memoria.  Ricordarsi,  Ramale-  trìraenli  Rimescolanza  ■ (I  praticare 
tire.  Lu stesso  che  Abbruttito, Imbrut-  murarsi.  1 Dii  celt.  gali.  Meabratcb  e conversar  con  persone  di  oonduioa 
filo.  eommettereallainemoria  )Xuv.Aut.  diversa  odi  diverso  paese -Coafusl»- 

Rimbcca-bé,  n.  ai»,  e pass.  Rlm-  25.5  Rimembraci  quando  voi  fot  te  ne, Disordine  che  uasce  da  repeutioa 
trar  nella  buca.  Lo  stesso  che  foiba-  alla  festa  • In  forzi  di  fra.  Il  ai  e su-  risoluzione  o sventura  in  una  Città, 
rore-Per  tìmlt  Appiattarsi.  Nascou-  Baiar.  : La  rimembranza  - AU.  Ruu-  in  uno  Stato  - Terrore  cagionato  dà 
rimi.  Frane.  Sacch.  Qof.  76.  Folca-  mentire.  Dittimi,  t.  5.  (Quando  ri-  subita  paura  o dolore. 
doti  rlmbaeaie  ecc.  membro  le  sante  parole.  Ri  m fi  scoi,  ax-té.  pari. di  Rimesco* 

Rimbuci-tó.  ad  m.daRimbacare.  Rimkmbba-tO,  ad.  in.  da  Riinein-  lare.  Che  r.meiculj. 

Lo  stesso  ebe  Imbacato.  bra  re.  RiméscOlax-za  , sf.  Il  rimescolo* 

RiMBcrr  v-nft.  n.ats.  comp.  Biffar  RimUmora-bù,  neat.  ass.  Ridurre  re  insieme  due  o piu  cose;  Rimesco* 
di  uuovo, e dicesi  propriam.  delVen-  a memoria.  Lo  stesso  che  Ramme-  lamento -Coufutioue  di  piu  cose  iifr- 
tn  clic  porta  con  impeto  la  Neve  in  inorare  - -iV.  pass.  Mor.S.Greg.9.36,  tieme. 

farcia.  Rimemoroiti  còme  eglino  sono  carne-  Rimìscói.a-rè,  al  comp.  Di  n novo 

RimbcO-xO.  Vare  usata  nel  modo  Rimémora  to,  od.m  di  Rimemn  mescolare. Confondere  insieme -Mo- 
avverb.  Di  ìimbcoXo:  Di  rio  in  buo-  rare.  Lo  stesso  ebe  Rammemoralo,  scolare  semplkem.  -•  Pi; -Parlali  In 
no.  V.Di  riubuou».  Segner.  L'autore  non  e rune  morato  di  Scrittura  » situi  le,  valcllicconeiar- 

RiMBURcniA-ag.at.  Ri  morchia  re,  da  me.  la  riandandola  tutta  - Macchinare  , 

o R i ititi  rchu  re.  RiMfiXAX-Tfi  , part.  di  Rimeoare.  Ordire  alcun  inganno -iV.  pass,  nel 

KitfBUR-citió{cbiXMarin.)^in.Civo  Che  ri  messa, Che  riconduce.  I.*signif.-Nel  2 • sègnif.  - Intrametr 

forte  per  mezzo  del  quale  nu  Datti-  RiMfi.x  vnt.at  comp  Menar  ili  ono-  tersi, (mpacdarsi-Parlando  di  Gner- 
incuto  trascina  presa»  di  sé  un  altro  vo.Ricnmiurre  • Leigiam  negli  An-  ra.vaio  Rientrar  nella  mischia, nella 
piu  lento  - Rimbnrr àio  del  Cateto  ■ t chi  Runrrrò  per  Rimunerò  • -#**#.  battaglia. Altrimenti  Mescolar  ti,. Mi- 
Grrlmo  col  quale  ti  accoda  il  Caicco  Ristabilire,  Richiamare.  Rivocare.  schiarii  - Prendere  rimescola m ru- 
di poppa  al  Vascello  quando  al  na-  liocc.  Rimenare  la  partila  quiete  - Di-  to.lmpaurirsi,  volendosi  esprimere 
viga.  ceti  aucho  dttl'e  Cose  ebeti  succo-  quei  terrore  e quell’  agitazione  che 

RiufioU-BfLfi.  ad.com.  Di  potersi  dono  natura  Ita.  Potr.soa  2W.  produce  nel  sangue  improvvisa  ca- 

riine. bare,  Capace  >11  rimedio.  ro  torna r'ibd  tempo  r/mena  - Cou-  ginn  di  spavento. onde  dicesi  che  V- 

RiMRnt  A-Lfi,  ad.com.  Spettante  a dur  seco  chicchessia  ritornando  al  na  cosa  rimescoli  il  sangue,  quando 
rimedio.  Rimediativi).  luog>»  d'onde  ai  èpirtito-Diinenare,  mette  spi  vento,  agitazione  ecc.  Di- 

RtMfiDlAS-TÉ,  part.  di  Rimediare.  Maneggiare  . Tramenare.  Rtoelt.  ciiuiR.m'scofarsi  net  senso  stesso  di 
Che  rimedia.  Fior.93./n*auM*criUi  dite  atavo  biau-  RiinnUni,  Ilmmarti  ecc.  - N.  ass. 

RiìtfioH-aft,  n.  ass.  Dar  rimedio  clu  rineuamlogli  molti*- Menare  scns-  uel  I.*e2.*  siguincato. 
nel  senso  medico,  ma  il  figurato  ha  pficrm.  - .V. ass. AgiUre, Muovere,  Rim«scAl  atahèv-tè,  arr.Coo  rl- 
q i a $ i tolto  il  lu»go  *1  pruprio.e  vele  Duuemre  - N.pntt.  uel  5 • signir.-  meccoian/a.  M-scola  tameu  te. 
in  generale  Porre  rimedio  ori  paro  a Rimenirsi  dicesi  anche  nel  siznif.  Rmfiscói.A-TO,ad.iH.daRimescò* 
qualunque  male, incouvenienle,  o di-  dela  frase  alla  (Ine  della  voce  Rime-  lare  Mescolato,  Confuso  iasieme  - 
sordine -.V.pafiiro.  stareVarch.Ercol.l.KW./onon  voglio  Fallando  d' Ricreilo,  valeRienlrato 

Ri  Mirra  ati-vo,  ad.  m.  Atto  a pre-  che  ella  ti  rimetti  o rimani.  orila  mischia,  nella  battaglia, 

st  ir  rime  Ilo  ; Sanatori».  RiMfix  a-tA,  ad.m  d»  Rimcnarc  in  Rimés  sa,  sf.  Il  rimettere  - Dello 

Ri MfinlA-Tò,  ad.  rn  da  Rimediare,  tutti  J suoi  significati.  d'ogui  cosa  altrui  mandata  o spedita 

KiiiRni  ATA-Rfi,  vrrb.  m.  di  Rime-  Riméxu  a-b«,  at  R icucire  in  ma-  in  regalo, per  ordine  ec  MagahLett. 
disre.  Colui  che  rime  lia.  nie.ra  le  rotture  de'Panni.che  non  si  Ultima  rimesta  che  ose  tir  faccsle-W- 

III  MfiuiATRi-cfi,  vtrb.  f.  di  Rime-  scorga  alcun  mmeameuto.  [ Da  Re  bandi  mento  -Parlando  di  Dsnari.ih- 
diiire.  Che  rimedia.  part.  priv., e Menda  difetto  )- In  ge-  cesi  Quando  si  mandano  o si  fanno 

RiMfimCA-Rt.  at.  comp.  Fare  una  ner.  Riccnmodare,  RasselUre.Rab-  pagar  danari  pcrLeltere  di  cambio, 
seconda  medicatura.  Voce  d ll’oso  • li- re  la  re.  Ricorregger  checchessia  - Cecch.  M»gM.  i ^Vostra  qna/càr  ri- 
.V  pass.  Medicarsi  di  uuovo,  Prender  Af et.  Aggiustare , Rassettare  un  af-  messa  di  danari  ec.-Parlaudu  di  Alt- 
nuova  medicina.  rare.nu  negozio  guasto, sconcertato-  tu, dicesi  II  rimandarla  oli  ripercno* 

RiMfc-nlA  i»),  sm.Quello  che  è atto  IV  osi  nel  I .*  sigmilcat».  terla  dopo  che  le  ha  dato  l’avversa- 

a tur  via  qualunque  cosa  maligna  o RiMfixoa-TO.cid.nl  da  Rimendare.  rio- Parlando  di  .Molti ..  simili,  vaio 
dannosa  , o *' adopra  e s'  applica  a Uimkxdato-rA,  terb. m.di  Rime»-  Motti  viondevolm.  delti.  Dernb.A- 
lale  oggetto;  RI  pi  ro.  (Dal  lai.  Re  , e dare.  Che  rimanda.  sol.  2. 82  L'uno  all'altro  ritornando  le 

Afedror  io  medico.)  Qualunque  mez-  RiMfiXDATRi-cfi,  terb.f.di  Rimen  vaghe  rimette  de’ ce  azoti  parlar  i-Pir- 
zoadopralo  airiuteruooall'eileruo/)  darò.  Che  rimeudj.  laudo  di  Piante,  vale  R impullo,  Ri- 
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■nmlUccM  - furiando  di  SMUara.irhHilrK  i«  funlo  dilli  na  Mtanll 
iiconii  Itimene  le  One  Krille  dopo  ìfirrrua  - R'ipignfre  - Perdooor,  - 
per  corrri'oue,  o perchè  non  twer-'Fare  o Tornare  * fare  o dire  alcuna 
lite  dallo  Scrittore  • Starna  dorè  si  Irosa  tralasciata  o iolerrotta..>  it.SS. 


ripone  Cocchio  o Carrozza  - Stalla 
che  raccuitiie  le  Vacche.  Car.  Aio. 
Pati  1 .1.  Giare r a innanzi  alla  rimet- 
ta delle  tue  Vacche  eoe.  , 

Rimr.mamEn-té.  arr  In  modo  ri- 
mtno,  Con  sommisi  urne, Con  umil- 
tà Negligentemente, SvogliaUtnen- 
le.  Freddamente.  I 

RimBssi-bu-B , ad.  com  Da  perdi*-: 
Sani.  But.  La  colpa  è rimessione  ecJ 

RiMBttlò-Ng.sf.  Il  rimetter  leiuc 
ragioni  In  altrui,  che  ue  giudichi 
Perdono,  Remissione  - Rimessione 
della  febbre:  Rmunv a mento  Ritorno, 
A Uarco. indulto  nuovo  della  febbre. 
Red.. l/i  rallegro  che  la  febbre  non  ab- 
bia camminalo,  .e che  itomi  sia  mai 
riroiiOfONtanuora  rimessione. 

Kimbssiiic  cioirit  Rot  ],  sm  Ramo 
nuovo  rimeiao  sul  Fuilo  vecchio 
Per  similitudine. 

Rimessi  vambn-té,  ape.  Lo  stesso 
che  Rimessamente. 

Rime** -so, sm. Tarsia  con  legni  tin- 
ti ed  ombrati  ad  uso  di  pittura. Dice- 
■i  anche  Lavoro  di  rimesto  Lo  stesso 
lavoro  fatto conFietre colorite  e graf- 
fia te  -Quella  parte  che  si  mette  deu 
tro  gli  Urli, quando  si  cuciono  iPan- 
ni  - Reti.)  Repetiz  ooe -(Pilt  ) Ri- 
tocco, Peunclia la  sopra  ppoita  diChi 
nuu  si  e apposto  alia  prima  uel  di- 
pingere a fresco. 

RiMEs-sò.ad  m. dn  Ri  mettere  Mes 
■o  di  uuovo, Riposto-Troppo  umile, 
Dappoco, Pusillanime  - Rilassato  aì- 
qu.iuto  nel  parlare  o nell' operare  - 
Tu-pido,  Difettoso.  Segoer.  Vita  . . . 
rilassata  o rimessa  - Debole,  Tenue. 
Contrario  d'/ntrnlo,  Intenso  Ps llav 
Il  timore  de'  supplici I è cosi  rimesso. 
che  ...  appena  si  lascia  sentire  -Man- 
aueto  • Dolce.  Scgner  È un  termine 
(vocabulujpiù  ritnrsso  Basso.  Piano. 
Fir.  As.3.77  Con  bassa  e rimessa  voce 
mi  disse  - Kibi  udito. U.V.  12.8.15  Ru- 
telli rimessi  in  Firenze  di  poco. 

Riuk-sta  , sf.  Il  rimestare  • Rim- 
bruttu,  Rimprovero.  (Dal  ted.  Me *- 
Strrn  re  usti  rare.) 

RimSsta-rì,  al.  Maneggiar*.  Ri- 
menare.  (Dal  lat  Mulina  du  Misera 
lo  mescolo.)  -JV.oss.  e pass.  - Soff  ro- 
ut  cut  si  rimesti  : Non  voler  che 
uum  cosa  si  ritratti»  seu  favelli  piu. 

RiMtisrA-Tó.ad.m.da  Rimestare. 
Confuso  insieme. 

Riai3TATO-R*,rerb.tii  diRimoita 
re.  Che  rimesta. 

Rimbstatri-cB , cerò  f.  di  Rime- 
stare.Che  rimesta.  \stare. 

Ri  mestica-*  8,  at.  Meglio  Rime 

Rimbstjca-to.  ad  TA  da  Rimesti 
care.  Lo  Stesso  che  Rimestalo.  . 

• Rim&ti-rB,  al.  Meglio  Rime- 
dorè. 

RiMEr-rfinè  atanom.comp.  Met- 
ter di  uuova  , Ricondurre  la  cosa  o- 
'v'ella  era  prima  , o dove  aia  stata 
aualche  volta.  Altrimenti  Riporre  , 
Jliarrecare  , Riallogare  , Ricondurre. 
(Dal  lat. Re  part.iler.,e  .ffiltere met- 
tere.! - Leggia ni  negli  Auticbi  Ri- 
messe per  Rimise  - Chiudere  o Ser 


Pad . 2 .36 1 . lo  rimetterà  il  diala  no-  Po  r- 
re  in  arbitrio  e volontà  altrui  alcu- 
na cosa  , Faroelo  arbitro.  Commet- 
tergliela. Bocc.oov.7  13.  .Vet  suo  ar- 
bitrio rimesse  l'andare  e lo  stare-Dif- 
ferire  ad  altro  tempo  un  colloquio  J 
un  affire.  accompagnato  coll'acc  di 
persona.  Car.  Lett.iued  2.213  Mi  ha 
rimesso  a parlarmi  un'altra  ro(ta-De 
stillare  ad  altro Tribù  naie  .parlando 
di  Giudizii,  Delinquenti  ecc.-Correg 
sere,  parlando  di  Scrittura  - R-gua- 
dagnare,  Ripigliarsi  quel  che  si  e! 
speso  o perduto.  Ar.  Far.  28.  48.  E\ 
spesso  rimetterlo  i donar  spesi  -Rife- 
rito a tempo  Filoc  3 I0./.I  cavalli, che 
avevano  negligente  riposo  acuto ,. . . 
rimetteano  le  trapassale  ore -Gene- 
rare, Produrre  di  uuuvo  , e dice*, 
d 'Etile,  Penne.  Denti  ecc.-  Parla ndc 
di  Coccà!,  di  Coralli,  v ile  Ricondur- 
li alla  rimessa  usila  stalla-Parlau- 
do  di  Danari  ec.  in  termiue  mercan- 
tile, dieesi  del  muod.ire  i danari  per 
via  di  Lettera  di  cambio  in  altro  pae- 
se.Vale  anche  Restituirli  - Parlando 
di  Sferriti, vale  Rincacciare  un  Cor- 
po di  truppe,  che  ha  assaltato,  sino 
al  luogo  d’onde  cuuinciò  I' assalto.1 
Vale  anche  Mettere  di  bel  nuovo  in 
ordinanza  (Soldati.  Fargli  ritornar 
negli  ordiui  di  prima.  Dicesi  auebe 
nel  signif.  weut.  pass.  - Parlando  di 
Pecore, Capre,  Vacche  e simili  Bestie 
che  vanno  a branco  , vale  Metter 
nel  branco,  Fare  entrar  nel  bran 

CO  - RIMETTERE  il  TAGLIO  DELLA  SPA 

da:  Tagliare  .Cincischiar  culla  spa-| 
da  - Ri  mette  se  i rossi  o le  rosss  : 
Rimondarle  - Rimettere  u costo  : 
Render  ragione  airArnmioittnizio- 
oc  • Rimettere  in  ordire  : Riordi- 
nare, Rassettare  -Rimetter  la  bit- 
taglia : Ripigliare  il  vantaggio  per- 
duto nella  battaglia, Tornar  con  nuo- 
va forza  alla  battaglisi  - Rimetter 
V4JVo:Cocniuciar  di  nuovo. Bocc. no v. 
21. il. Rimise  maitoa'suoi  paternostri- 
Rimetta a vai  aro.v  dì  : Cnudonare| 
il  pregiudizio  incorso  per  dilazion 
di  tempo  - Rimetter  se:  Rimettere 
in  uso.  Far  nuotarli,  usare  - Rimet- 
tere eie  bardito:  Farlo  Spatriare  - 
.V.  ass.  ne’slguif.  di  Repr imere, Rin- 
tuzzare, Porre  in  arbitrio, e nel  signif. 
drlIsFrase  Riporre  net  buon  di  -Par-I 
laudo  di  Cose  vegetabili  ed  Animali 
valeTomare  e Sórger  di  nuovo-Par- 
lando  di  Febbre,  vale  Ricominciare, 
Tornar  di  nuovo, Venir  nuova  acees- 
s ione- Par  laudo  di  Danari, dicesi  nello 
stesso  signif.  all  - Parlando  di  Scrit 
ture,  dioesi  nello  stesso  siguif.  alt. 
Rimetti ze /jv  cai.vr.  Ingrassa  re  Più 
comuneiii. dicesi  Rimettersi  in  carne-| 
Rimettere  di  ripctaeioxe  : Smi 
nmrne.Peiderne  una  pa r le- V. pass. 
Riporsi,  Serrarsi  «Icuoa  cosa  per 
conservarla  o nasconderla  -Porsi  iu 
arbitrio  e volontà  altrui.  Bice.  nov. 
27.  4L  Nelle  mani  d'  Allobrandino  si] 
rimisero  - Rapportar»!  . Riferirsi, 
Buez-Varch.1.4.  Mi  ri  metto  al  giudi- 
aio  tuo  - Rsllcutorsi,D-«i>tere,. Met- 
te re  in  ahhaudono.Ar.Fur.5.2l.iYoit 


vale  Rattcstarsi,  Rannodarsi,  Rior- 
dinarsi. 

RmtTTnifix-Tó,  sm. 11  rimettere. 

KiutcTTinc-cio( ci | iBot  ),  sm.  Lo 
•testo  che  Rimessiticcio. 

KiMfcTTiTt-RA  , sf.  Lo  stesso  ebe 
Rhnettimento. 

Hmiìagui  A-nè.tieut  osi  comp. Mia- 
gol  >r  di  nuovo. 

Rimiui  tóRA-Rt,n.  all.  comp.  Mi- 
gliorar di  uuuvo. 

Himiguóra-tó  , ad.  m.  da  Rimi- 
gl  ioni  re.  \Ermenoldo. 

Ri  minai.- Dòn  pr.m.  Lo  stessoche 

Riminb-se, ad. pr.is».  Lo  stesso  che 
Ariminese. 

Ri-mim  Città  con  IS009.  abitanti, 
a 58  L.N.  IJI  E.  da  Roma.  Bel  l'Arco 
trionfate  eretto  in  uuor  <f  Augusto. 
Nella  Pmzza  del  Mercato  sedesi  il 
Piedistallo  su  cui  Giulio  Cesare  a* 
ririgò  l’annata  pria  di  p ittare  ilRu 
bicoue  -Sin. Rimino. Arimino. 

Riain  amento.***  Rimiro, Sguar- 
do, Guardaiuento,  Occhiata. 

Rimiranti,  pari,  di  Rimirare. 
|Che  rimira. 

Rimira-rB,  at.  .Mirar  di  nuovo  • 
Mirarr  e Guardar  eoa  alteuzioue  - 
Guardare  semplicem.  - Aver  la  mi- 
ra Aver  riguardo  a checchessia  -.Y. 
ass.  net  2 * significato. 

Rimira  tò.  ad. ih  da  Rimirare. 

Kimir  aziò-n8 , sf.  Lo  stesso  che 
/frinì  raffinilo. 

* Rimi-ro,  sm.  Meglio  Sguardo. 

Rimisciiia-r8.  al.  Confondere  iD- 
sieme.  Altrimenti  Rimescolare. 

Rimiscu  iA-TO,ad.H». daU  uiirscb  ia- 

i.  (perfetta. 

Rimis-sima,  sf  sup  di  Rima  Rima 

ItiMissIò-Nt.s/.  li  rimettere  in  si- 
giti/'. Ji  Perdo ii. ire-Il  rimettersi  alla 
volontà  d'altri. Conforma/  ione  all'al- 
trui volontà  - Sodditfncutientu.  Vii. 


rare  a leu  u a cosa  per  conservarla  o,«.*  .u  «»wyu«Bv.n-rui^.»i.om| 
nasconderla  -Reprimere,  Rintuzza- 'pur  di  tanto  amor  si  fu  rimesto  ec.  - 
re.ueporre  Lascisre.Car.Letl.ined.jRiiHetlerse/a  dieesi  nello  stesso  §1-1 
winntcre  il  rigor  del  Principe  gitili  at*»  mtlaf.  di  Rimandarsela  , ' di 
ec.btr.  Disc.au. 27.  Non  debbe  V.  A Rimbeccai  seta  -Parlando  d'h'jcrCili.Ri 


Plul.F  tutti...  fece  uccidere  in  sacrifi- 
cio tri  minio  n nel  l'aiu  mad  Eie  stirine . 

Himisura  u&  ,ot.  comp.  Misurar 

dì  MUOVO. 

RiMisvnA-Tòad.m.daRimisarare. 

Rimi-to,  Is.  della  Rustia  uel  Bal- 
tico. 

Risisi pie.  Cil.  sul  Reno  ad 
II.L  S.  da  Col. mia. 

Riusi  AnoiNA-Rt.at. Lo  stesso  che 
Aiinargiuar^AamHUirgiitarr,  Awmar- 
gi  nare.  (marginare. 

Rimmargina-tò,  ad.  n.  da  Riru- 

Uimm  nróN  s-na.at.e neut  L-j  ilei  - 
so  che  Ram mattonare. 

Rim  molla  iu:.  at.  e n.  pass. comp. 
Immollar  di  nuovo.  jfsrliia. 

Rim-.mk,  Città  e Fiume  della  V.i- 

HiMOuBR  A-ar.  al.comp.  Modtmr 
di  nuovo.Corrcggere.  (rare. 

Rimùdèr a-to.  ad.  m.  da  Riumde- 

Uimoukr ato-ré,  rrrb.m.di  Rimo* 
derarc.  Che  rimodera, Che  corregge 
e riforma. 

Rimòderatr j-cà.  ttrb.f.di  Rimo- 
derare. Cbe  rimodera. 

RiM0u8HNAN-T8.part.di  Rimoder- 
na re.Cbe  rimoderna. 

RiMòD£aNA-R8,at.  Ridurre  all’u- 
so moderilo;  Riformar  cose  antiche 
sul  gustu  moderou. Dicesi  di  Ca>c,di 
|5uppefiettifi  ecc 

RiMODERNA-Tó.ad.m.daRiinoder- 
nare  Nuovamente  re uduto  modero  - . 

* Rimò  gina,  sf.  MeglioLimosiua. 

Ri-mola, sf  dim  diRuua  nel  s«9iuf. 

i Fessura,  Fessoliu  >.  Lo  stesso  che 
/timida. 


RIMORP 

RnaòLiM-nt,  n aii. Il  rigirar  del- 
l'Ac  jue  o de’ Venti.  Vi».  Diir.  Aro. 
42  La  eonrutt  rimohua  e scava. 

(Mit. Sir  !, Idolo  di  Djiiii- 
ico  mentovalo  dalla  Scrittura.  Lo 
iteno  che  In  Dea  degli  amori.  ^ D»l- 
l'ebr. /imi  moti  melagrano, frutto  con- 
sacrato « Venere.) 

Rimónda  MtN-Tó.sm.Lo  stesso  che 
Rimondatura. 

Rimondax-tì,  part.di  Rimonda  re. 
Che  rimonda. 

Riiosdì  it,  at  Tor  tìi  lo  aporco 
el  superfluo,  pulire  , Nettare  . Far 
mondo,  e diedi  propriaiu.di  Dosai, 
Fosse , Fogne, e Rami  d'alberi.  A I trini . 
Sfondare- -5m». Purgar  da  ogni  mac- 
chia, da  ogni  toziura. 

Rimósda-tò, ad. m da  Rimoodare. 

Rimòndatc-ra.  >f  Riuettalura  , 
Purgatura,  Mondiglia  .Rigetto,  Scar- 
to ec.  | mondo. 

Rimóxdi-nó.  a.  pr.  m.  dim.  di  Ri- 

RmòA'Dó.ad.m.imc.djRimoadato 

Rimondo.  «.  pr.  m.  Lo  stesso  che 
Rk'iiouilo  e /fai mondo. 

Rimont,  Bnr.  nell’Arriège. 

Risson-ta,  if.SmiiiiiolstrazIon  & 
uu  Cavallo  ad  uu  Cavaliere  che  ue 
sia  scuza. 

Rimontax-tE, part.di  Rimontare. 
Cbr  rimonta. 

Rimónta-ré,  n bis. comp. Montar 
di  uuovo,  Risalire  - Fig.  -Ritornare 
indietro,  anche  fig.  - Risalire  a ca- 
vallo ,e  dicesi  alimi  Rimontare  a ca- 
vallo , in  arcione  ecc.  - Ritornare  a 
creacer  di  prezzo- iti.  Rimettere  al- 
trui a cavallo  - Guerolr  di  nuovo  , «> 
Rimettere  in  sesto  i pezzi  d'un*  mac- 
china . Prepararli  al  moto  - Dicesi 
della  Cavalleria  , e vale  Poruire  o 
Riforuir  di  cavallo  i Soldati  di  que- 
sta milizia  ; Riavallargli  Mel/o. 
Procurale  che  siano  rimontati qite'sol- 
dati  che  sono  a piedi  -IMarin.j  Andar 
cou  tra  equa  , Navigar  contro  la  cor- 
rente d’uu  fiume. 

Rihónta-to. ad  m.da  Rimontare. 

Kimont atò-he  , imi. Gli  Ociuolai 
dau  questo  oonie  al  Quadralo  che 
•erve  a caricar  l'Oriuolo.  Cosi  cbi»- 
ma no  altresì  la  Molla  per  cui  r Ci- 
rmolo continua  a camminare,  men- 
tre rieri  caricato. 

Rimórrida-rE,  al.  Lo  stesso  che 
/tawiao'tudarc,  Rammorbidire,  Am- 
morbidare. 

Rimorchi  a-ré.  al. Tirare  una  Na- 
ve per  mezzo  d'allro  Naviglio  attac- 
cato ad  essa  cou  Fune.  Altriin-nli 
/I i mlmr r h ia re, /Iitii urrhiare.  (Dal  gr. 
Myma  fune,  e Urico  io  traggo.}  -*Y. 
ass.  - Sgridare  alcuno  per  amore  , 
gelosia  ecc.  Voce  contadinesca  Dace 
uov.7i5.JYr  amorevolezza  la  rimor- 
chiava. [chiare. 

Rimórcdia-tò,  ad  m.  da  nlmor- 

Rimòh-chiò  irAil.sm.lt  rimorchia- 
re, ed  anche  quel  Battello  chea  for- 
za di  Remi  ai  tira  dietro  altra  Bar- 
ca maggiore , a cui  è attaccato  cou 
fuue.  Così  può  dirsi  ancora  la  stessa 
Fune  - Sin  Riinurcbio.Rimburcbio- 
Al figurato. 

RiMùHDfex-Tt,  part.di  Rimordere. 
Che  rimorde. 

Rimòrder*.  at.anom.romp.  Mor- 
der di  nuovo  . Striguerdi  nuovo  co' 
denti.  AUrirnflimoriirarr-Sim.  Pun- 
gere. e dicasi  degl' Insetti  - Fig.  Af- 
fligger*.Tra  vagliare  -Raiupogaare- 
Far  riconoscere  i falli  comincili  e 
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causarne  pentimento  e dolore. S'usa 
anche  al  n.  ass.  e past.,  e vale  Rico- 
noscere j falli  coiumessi,  e provarne 
pentimmo  lo  e dolore  Srn.Beo.  Vare  II. 
4.  22.  Se.,  orafa  coscienza,  la  quale 
non  lo  rimorda.  Dant.Purg.SS.ttS  fife 
honne  coscienzia  che  rimorda  Eccita- 
re. | Rimorso. 

RinóbdimEx  tó.  »m.  Lo  stesso  che 

* RiMó-nK.  sm  MeglloRomore. 

Rimóri-r*  e. ass  anom.comp.  Mo- 
rir di  nuovo  - Simil.  Ricader  nella 
colpa  - M't.  Mancare  . Cnusumarsi, 
Venir  meno. Selvin.  Rimorendo  sul- 
l' abbattimento  e nel  dolore. 

Rimóhmora-rE,  u ass- comp.  Mor- 
morar di  nuovo- Render  mormorio 
semplicemente. 

RiMóassT-TA.  sf.  Arateti  che  ser- 
ve a ributtar  giù  il  pelo  del  Panno 
cimato. 

Rimòrsica-rE,  at.  e n ass.  comp. 
Morsicar  di  nuovo.  Altricn-  Rimor- 
dere. Iticarr. 

Rimóbsic  a-tó,  ad.  m.  da  Rimor- 

* Rimorsió-x*.  sf.  Meglio  Ruuor- 
dimenio,  Rimorso 

Rimòr-só,  sm.  Il  rimordere  ; Ri- 
ciiuosciiueulu  d orrori,  con  dolore  e 
pentimento  : Grido  , Voce  della  co- 
scièuza  rea,  Conosce oza  vergognosa 
del,  fallo.  Al  trini.  Morso,  Rodimelo, 
Sinderesi  ecc. 

Rimór-só,  ad.  m.  da  Rimordere. 
Ferito  co’ denti  , R I morsicato  • Fig. 
Rs  wedulo  de’  falli  commessi. 

RiMóa-Tó, ad. m.da  Ri  morire.  Mor- 
to  di  uuovo,  o Morto  due  volle  - Più 
che  morto  , detto  per  aggrandimen- 
lo.  e per  dimostrar  l'eccessiva  maci- 
lenza cc  Dant.  Purg  2t  4 E f ombre 
che  purea»  rosi  rimorie  - tor  le  fosse 
degli  occhi  ecc. 

Rimo-sixa,  sf.  Meglio  Limosina. 

Rimu-so  ad.  m.  Voce  lai.  Screpo- 
lai». Pieu  di  fessure. 

Rimòsso,  ad  m.  da  Riranovere. 
Tolto  via.  AUriitv.  Allontanalo,  Ri- 
moto. G.  V.  8 G9.  4.  /finioj<a  ogni 
cagione  ecc.  - Tolto  semplicemente. 
Daut.  Par.  20.  25.  Cosi  rimosso  da- 
spettare  indugio  -Quel  mormorar  del 
l aquila  salissi  - Levato  il  peusier» 
di  ulcuua  cosa.  Bocc.  nov.  SI.  2L  Da 
tè  rimosso  di  volere  nella  persona  di 
lei  incrudelire  - Remoto  , Loutauo  - 
Mosso,  Orni  mosso  - lu  forza  d’  are 
Lontani).  Bore.  nov.9S.S.  fri  una  ba- 
lestrala rimosso  dair  altre  abitazioni ... 
comprò  una  possessione. 

Rimostran  ti:,  pari  di  Ri  mostra- 
re. usato  auebe  iu  forza  di  sin.  Che 
r imoatra. 

Rimostran-ti.  Setta  <T  Eretici  , 
detti  anche  Artxraiani. 

Rimóstran-za,  sf.  Il  rimostrare. 
Motivo  e Ragione  cbs  adduciamo  per 
far  conoscere  altrui  ciò  che  preten- 
diamo, 0 persuaderlo  di  checchessia. 
Altrlm.  Dimostrazione  - Doglianza, 
Rim  prò  vero  fallo  con  garbatezza  per 
rendere  altrui  accorlodi qualche  fai- 
lo.e  procacciar  che  sen  corregga;  Ri- 
fleasi  esposti  al  Superiore  sulnncou- 
venieuze  che  cagionerebbe  uu  ordine 
dato. 

Rimóstra-rE,  at.Far  conoscere, 
Dimostrare,  Mostrare  - iV.  ass.,  ed 
anche  iu  forza  di  sm  .Ylaui. Gir.  1.83. 
E poiché  prego  o rimostrar  non  vale. 

Rimotal-cE,  Re  della  Tracia,  ab- 
bandono il  partito d'AutOUiO,  C pal- 
io « quello  a Augusto.  , 
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Ri-òtamkk-tE.  arr.  la  maniera 
rimota,  Loolauaiucute.Lo  stesso  che 
Remai  amnile. 

Kimotis-simò,  ad.m  saperi,  di  Rb 
molo.  Lo  stesso  che  Remotissimo. 

Ri  moto,  ad.m.  Lo  stesso  che  Re- 
molo. (Dal  lat.  Re  part-  iter. , « da 
itfotus  mosso.)  - Luogo  rimoto  : Poco 
frequentalo.  Solitario  - Usato  come 
part.  pass,  di  Rimuovere , in  luogo 
di  Rimossa. 

RiMovkx-rt,  part,  di  Rimuovere. 
Che  rimuove,  Che  toglie  via. 

RiMó-vgai,  at.  Lo  stesso  che  fi» 
Ut— Tt. 

Riuuvi-bilé,  ad.  cosi».  Che  può  o 
Che  dev’rsser  rimosso. 

Rimóvimén-tó,  sm.  Il  rimnovere- 
Srouvolgiiiieuto.  Conquasso. 

Rimovi ró  ns.rerb.m  di  Rimuova 
re.  Che  rimuove. 

Rimovitiu-ck,  verb.f  di  Rinmove- 
re. Clic  rimuove.  |mos»OM. 

Rimozióne,  sf.  Lo  stesso  che  Ho- 

Kmr AUiiùM  ne,  M.uasi.coiup.  I'»- 
pndrou irsi  di  nuovo.  B'>rgh. JYiisò... 
ritnpudronirsi  di  questa  terra. 

Rimpauhóm-to,  ad. m.da  Rimpa- 
drouire. 

Rimpai.ma-re  , at.  Rimpeciar  le 
asvi -Dar  l’ultima  natura  di  sevo 
alle  Navi  già  rimpeciate  - Restaurar 
le  Navi,  riunendo  l'Asil.o  appiccan- 
doli altra  materia. onde  l'acqua  uou 
vi  penetri  - lu  tutti  i significati  più 
eomuneui.  Spalmare.  (Dal  gr.  Poly- 
hama  molti  iusieme.) 

Rimpalm a-tù  , ad.  m.  da  Rimpat- 
rila re. 

Rimpall'da-rE.  n.  ass.  Farsi  pa- 
lude. Seguer.  7orrrn[acci che. ..riiupa- 
ludano . pudare. 

Rimpalvda-tó,  ad.  m.  da  Rimpa- 

RimpanIa  he.  n.  ass. Restar  preso 
di  uuovo  nella  Paola. 

Biupanìa-tó  , ad.  m.  da  Ritnpa- 
oiare. 

Rimpaxxéccia-hE  , «.  pass.  Pro- 
priam. Rimettere  i pann ucci, Rimet- 
tere iu  arnr*e,e  /fg.Migliurar  locoO- 
diai  -ni  , Rifarsi  di  qualche  disastro 
■offerto.  Voce  bassa.  Occb.Esalt.Cr. 
4.  II. Con  isperanza...  dirimpanntt- 
c ninni  colla  dote. 

Uimpaua-rE,  at,  comp.  Imparar 
di  nuovo. 

RiMPARA-Tó.ad.m.da  Ri  lupara  re. 

Rimpvsta-rE,  at.  e n comp.  Im- 
pastar di  uuuvo.  e fig.  Rimaneggia- 
re,Ritocca  re  o Rifar  checchessia. 

Rivi  pasta-io,  ad.  m.  da  Rimpa- 
stare. 

RimpatuTa-hé.  n.ass.  e pass.Tor- 
o^re  alla  patria.  Cecidi.  DoUZ.  t.  I. 
Determinai  ri  mpalr  tur  mi- Al. Rilwu- 
dire.Ricbiamarr  in  patria. 

RimpatrIa-tó,  ad  m.  du Rimpa- 
triare. 

Rimi»  uln  A-at,  n.  ass.  comp.  Aver 
nuovain.  paura.  (rare. 

Himpaììha-tò,  ad.  m.  da  Rimpau- 

BiMPAÙai-Rt,  nrut.  ass.  comp.  Lo 
stesso  che  Aimpaui  are. 

Rimpauri-to.  ad.  m da  Rirapau- 
rire.  Lo  stesso  che  Rwtpauralo. 

Rimpazza-re,  netti  ass.romp.  Ag- 
giuguer  pa/ziR  sopra  pazzia.  Buon. 
FierSf  i p,:  ììj  • DA  e s ite  n >.'i  puzzar  ec. 

Rimpazz.i-ta,  Voce  che  s usa  a v- 
verbialui  ucl  modo  Alla  rìmpazsata, 

Kimpazza-tó,  ai.  m.  da  Rimpai- 
zare. 

Rupìccia-rE,  at.  Dir  di  petto, 
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Rinfnppare  alcuno.  Salvin.  Annnt.iVoce  dell'usn.  Meglio  Surrogamento. 
y.  V.  4.  1.7.  Peccin  dallo  Spagnno/o^Dal  frane.  Rcwpiaceinrnt  ) 


RimpicciAli-rè,  al  comp.  Ridurre 
iu  forma  piu  p:ccola,0  io  ptW  picco* 
la  quantità  Lo  stesso  che  Rimpicco- 
lire, Rappiccotare,  Rappiccinire  ec,  - 
li.  pass.  Divenir  pia  piccolo. 

Rimpiccioli  tó,  ad  m da  Rimpic- 
ciolire. 

Rixptccòli-ré,  al.  e n.  Lo  stesso] 
che  Rimpicciolire . 

Rimpiccoli  to,  ad.  m.  da  Rimpic- 
&>lire.  Lo  t teiiocbeRimpicciolito, nap- 
pi croi  ito  ec. 

Rimpin-g*r*.  n.  pai*.  Ritirarsi  . 
Rinculare.  (Dal  lai.  Re  invece  di  Re- 
tro indietro,  ed  Impiagete  spingere.) 
Tit.  Liv.  Dec.l  l c.2U.  A rimpingern 
a dietro  cominciarti. 

Rimpinguar*,  al.  e nenl.  camp. 
Impinguir  di  nuovo,  Ringnissare. 

Rimpingua-TO,  od. in.  da  Riiupm 
guare. 

Rimpivz  amKv-tó,  in.  Il  rimpin- 
rare;  Riempimento  soverchio.  Al- 
tri n.  Zeppamelo. 

Ri n pi nzl-r*,  al.  Empiere  sover- 
chiamente. 

Rixpinza-tó.  ad.  m da  Rimpin- 
zare. Zeppi»,  Zeppato,  Ricolmo.  • 

RimpAlpa-r*  , al.  e >i.  ats.  Pro 
priam.  Rimetter  la  polpa  -Rimetter 
la  carne,  che  piu  couiu acuì,  diciatti 
Rine -ir  narc,  (pare. 

Rimpòlpa-tó.  ad.  tu.  da  Rimpol 

RiMPui.perrAN  ré.  pari,  di  Rnu- 
polpettare.  Che  riinpotuetta. 

RuipOLeÉTTA.-BÉ  . alt.  e n.  pass. 
Propria m.  Rispondere  e Replicar 
jenu  tra  «landò  con  parole  - Rinpol- 
mtt ìkseh  : Rimsiiilaisola.  Rimet- 
tersela l'un  l’altro.  Varch.  Krcol. 
|59.  Se  alcuno  ha  dello  alcuna  cosa,  e 
un  alleo  per, piaggiarlo.  S apprativa..., 
sono  in  uso  questi  »erbi:ri fiorire,  riba- 
dire. rinirtuntla,  rimandartela  l'un 
l’altro,  rimbeccarsela  o riwipoipcttar- 
tela. 

RimpòpOi.a  nÉ.at.  e n.past.  Popo- 
lare n Popolarsi  di  nuovo.  MeglioAi- 
popolare. 

Himpópóla-tó.  ad.  m.  da  Ri  in  po- 
pe lare.  Meglio  Ripopolato. 

RiMreHsfcssA-ftK,  ut  comp.  Ricon- 
fermare il  possesso.  Slur.  Semif.  5. 
Rimpossetsa  il  Coutalberto .. . di  più 


peclio  . . . petto.  Di  qui  rimpeeciarel 
uno,  cioè  dargli  di  petto , rintopparlo 
Rimp*cia-r*.  alt.  romp.  da  Pece 
Impeciardi  ouuvo.ed  Impeciare  sem 
pher  mente. 

RiMPÈcu-Td.ad.m.daRlmpeciare.j 
Rimpéuilabk.  al. Rifare  il  pedu 
le  - AfEltE  IL  CE KV  ELIO  i «I  Jf  PfiDCU- 
a fi  : Nou  averne  I’  uso  , Aver  poco] 
cervello.  Idulare 

RlMPP.OUI.A-Td,  ad.  RS-  da  Rirnpe-| 

RmpfeL-LO.siA.Murucbesi  ripren- 
de da’  fondamenti  per  rimettere  in 
piombo  vecchia  Muraglia  che  spioni- 
uà. 

RfMPftsvA-RB.at. Rimetter  le  pen- 
ne ii  certi  Stranienti  - Fig.  Ridonar 
forz  i e vigore  - N.  ast.  e pass.  Tor- 
nare o Sorger  di  nuovo  le  penne  agli 
Uccelli.  Lib.  Viagg.  (Incito  uccello 
si  rimpeuna  - Parlando  di  Cavalli  , 
vaia  Rizzirsi  ritto  iu  sa*  piè  di  die- 
tro, eoa  pericolo  «l'arrovesciarsi. Piu 
corri nnom.  Im/teunare.  Llbr.  Mott.' 

Puledro  ...  che  rimpennava  troppo  - 1 
Al  furato.  laare.i 

III  wpbvv  a-tA,  ad.  ni  da  Rimpen- 
Kimmtti-to.  ad.  m.Clie  «la  pet-l 
tOrnto.  Intirizzito. 

Rim pKt-tò.  prcp.  che  •'  accompa-' 
cna  e-»l  2 * e col  5."  caso,  e vaio  Di 
/accia.  Altri :n.  Arimpetto,  Di  rim 
petto.  Dirimpetto.  BuCC.  oov.  99.  48. 

Fu  Torello  tn*sso  r impetto  alla  don 
naturi  Vnle  juclie  In  paragone.  Co  ns- 
pxraticam*nte-Di  rmpetto  s'usa  an 
che  col  2.*  caso  , ed  altresì  col  4.*  id 
l indo  avverti.,  ed  auclie  Iu  seuso  as- 
soluti). 

Rimpiaga-ré,  al. comp.  Impiagar! 
di  nuovo.  Far  piaghe  sopra  piaghe. 

Rimpi  vga-tò,  ad.  m.  da  Ri m pia 

gare. 

Rimpi  a-gvér*,  at.anom.  Compia-J 
guere. Rammentar  con  rammarichio 
le  cose  perdute  o mancate. Fir.Trin.1 
2.8.  Debbono  anch'ellenorimpiaqnergli. 

Rimpi  astra-r*,  al.  comp. Lupi*-1 
«trai- di  nuovo  - Fig.  R *rcnnciare-jV. 
pass. e fig.RiMUisrm hsicon  alco no: 

Rappatumarsi  con  Ini. 

Rimpi  ast a a-T A . tf.II  rim  piastra- 
re  , Nuovo  impiastra ineatn  , e mrt. 

Composizione  sciocca  e scipita. 

Rimpiastra-tó,  ad.m.da  Riuipia- 
slrare. 

Rimpiatta-**,  al.  Lo  stesso  che 
.l/j  piai  lare,  /mpiallare-  -iY.pass.Na- 
-.c  onderai.  (ture. 

Rimpiatta-tó, ad. m.  da  Rimpiat- 
RiMPiATTi-NO.mt.tìiuocn  fanciul-  atennre.  I’  RimpròvKraziovc&l-la,  sf.  dio*, 

losco,  che  consiste  uell’  Andarsi  a UimpòtT-òIiI,  tm. Piccola  Ma retta:di  Kimprovrrsimne. 
rimpiattar scparutam.in  qualche na- mollo  frequente  ed  iucoinnd».  che  fai  RiMPitovfcHAiiO-s*  t sf.  Meglio 
•Condiglio  tulli  quelli  della  brigata,  sentirsi  talvolta  anche  in  Porto.  (Da  j Riinproceio  [proemi. 

fuorché  un  solo,  il  quale  deve  rìtro-|  Re  part  iter. .e  ri.ill'iltir.  Pulitile  au-|  " UiMPuovgRl-ò.  fin. Meglio  IOm  - 
varile  qualcuno  , per  porlo  la  sua  * **’  ^ -.j.  — «.  *«  — • 
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Rimp»òcciam*x-tò  . tm.  Tl  rlm- 

procciare.  Attrito.  Rinfacciamelo , 
Rimproecio  - Figura  rettorie*. 

RiMpnAcciAN-Tt.part.di  Rimonto- 

dare.  Che  rimproccia. 

RimprAcci A-nfi,  at,  Riohcciare. 
Rimproverare  - Biasimare,  e quasi 
rimproverando  Schernire , Rampo- 
gnare. 

Kimpròccia-tó,  nd.  m.  da  Rlm- 
prucciare.  Rinfacciato,  Ri  m prove* 
rato  - Biasimalo.  Rampognato. 

Rimproc-ciA  (ci)  . sm  II  rnnproo 
dare.  Altrim.  Rimprovero,  Rtnfac • 
c lamento . fi! mòrollo eco.  (Da  Re  pari, 
iter  , e dsirillir.PriAor  rimprovero)^ 
Dispregio.  (proccio. 

Bimpròccio-sò,  od.  n».  Che  fa  rim. 
Ri mpuòmRs-^ó,  od.  ws.  da  Rim- 
promettere  Meglio  Ripromesso. 

R i M r ROM *T-T£*É,  al  atto m.comp. 
Imp rometler  di  uuuvu.  r 

RiMiMiùNTA-RK.at.e  n pass  comp. 
Improntar  di  nuovo,  Replicar  l'im- 
pronta. (tare 

Ri«p«0*r*-T6,ai.m,AiBimi>r»a’. 

• i».  M vl.u  in. 

(imperio. 

RiM»6TTi-*tj>[.  e ..««.Meglio 

/innòrollare. 

RiMPOòT-Tò.sm.MeglioRimbroUo 

Ri  mpkovkua-bi LK.ad.com. Da  rlm- 

prò  veri  rsi,  Drgundi  rimprovero. 

RiMPHùvfeRAMfiN  ro,  sm.Lo  stes- 
so che  Aunpronero. 

RtMP»6vg«AN-T*.  pari,  di  Rii»- 
proverarc.  Che  rimprovera  -In  for- 
za di  uà  pf iiraie. 

RimprAv&ra-r*.  al.  e*,  ast.  Ri- 
cordare o Rinfacciare  altrui  i bruo- 
flcii  fattigli, o per  tacciarlo  d'ingra- 
tilndine.o  per  propria  lode.  Altria». 
Rlmpcocaare,  Rimbrottare.  Ripren- 
dere. {Di  Re  pari,  iter., e dal  lat./v»- 
properare  rimproverare.)  Negli  An- 
tichi leggi;!  mo  Ri  mprocerra  per  /firn  - 
prorrrfru  Dire  in  faccia  altrui  i anni 
vini  ole  sue  iinperfczi  >ui-Riiupro<  - 
dure.  Rimbrottare  ec.Rocc.uov.4tir. 
Rimprorerandoalsuo  abate  quella  me- 
desima colpa  -Rinfacciare  i usui  li  li- 
do Un. :c.  iutrod.51.  Rimproverando  i 
Rostri  danni. 

Rimphov tR ati-vó,  ad.  m.  Alto  « 

rimproverare. 

RiKPROVfeR  iT6-R*,rrrfc  m dittiat- 


casltlla.  (possessare.  proverare.  Che  rimprovera. 

RiMPA$a*«s.t-Td.  ad.  m.  da  Bua-  RimphovKbató-rIO  iii).ad.H».  Ap- 
RiMPoar*xi-uB.  n.  ast.  comp.  Far  1 pai  teueatc  a rimprovero,  Ohjur 
di  nuovo  postemi.  Guit.  lett.  58.  La  torio. 

postema  non  ben  curata  nmpotlemiscc.  R i il  pnò  vèr  atri-c*  cerò  fjiiRi  m 

Uimpós  rexi-ró,  ad.  m.da  Rimpo-iprovei'aic.  Che  rimprovera. 


vece. 

RfMPtAT-TÒ,  ad.  m.  irne  di  Rim- 
piattato. Voce  poet.  poco  usata. 

Rimpi *zz  v-bè  , at.  Mettere  una 
persona  o una  rosa  in  luogo  d'iin’al-l 
tra  che  è mancala.  Meglio  Surrogare. 


fdaré  [-Risacca  e Ribollio  sott  piu  usati.  I Rimpkó-vkrA.  s’ir.  Parole ’di*  ì««. 
RlMPOVfim-RK,  n.  ass.  comp.  lui-  isiiuu  o d’ulgiuria.  Aspra  ripreuai». 


povrrir  di  nuovo.  Tornar  povero.  |ue.  Parole  oltraggienti  dette  io  fa©. 

RimpAzzs-r*.  n.  ass.  Fermarsi , eia. Altrinieiitifiiu*procao,Ai»»//r <4- 
ravque.  O altri  (Ioidi. in  alcun  luogo,  : io,  Rampogna  ec. 
uon  avendo  sfogo  - Sin  (ina  zza  re.  | Rimpu.v-to.  sm.  Ponto  Red.Ou  %. 

Rimpozza-to  , ad.  m.  da  Ri'iipot-i 59. , Ve/ rimpunto del/a /ttua.lPar  che 

Dal  frane.  Rtmplacrr  ) - ( Milit.  ) lare.  |che  Guazzo.!  vaglia  Nel  punto  ia  cui  entra  la  Luna 

Metter  nuova  gente  iu  luogo  di  quel-l  Rimpoz-zò  (Hnul.l,  »«*.  Lo  stesso  nuora.) 

Ja  clia  manca.  Voce  dell'uso  ed  igno-  RixPatGNA-nt,  al.  comp.  Impre-j  Rimuggiiia-r*.  n.ass  comp.  Mug- 
hilr.  ma  necessaria  nella  Milizia.  [gn.ir  di  nuovo;Ringravidare  -«V.aas.fghiar  di  uuovo.rd  anche  Mug^inare 
ItiMPiAZZA-TO,  ad  m.da  Rnupiav-  Divenir  gravida  .Concepire.  isempUeein.  - Fig.  Rimbomba  re. 

Zjre.  Meglio  .Surrogalo.  RlMPftòCCfc-VOLÉ,  ad.COoS.Di  rlm-  RlMl’GGI-Rft.  fusss  COinp.  M >ggir« 

Rimpi  sz-zó,  sin.  Il  rimpiazzare  , prò  vero.  Altrim.Aaraprocriojo,  Rim-  aU'iacnulro.RispouiJeroai  ruuaaito 
e nella  Milizia  vale  II  porre  Soldati,  profleeole.  Aiinprotlosn.S.Caler.Let.  Rimcgina-rR,  at.  Ricercar  cuu«* 
Gujrdic  ec.iu  luogo  U’alIriSuldalicc.  -A  l\ir ole  riinprocccvo' i ec.  (aatkzza  , 0 eoa  «pp(ic*zk>u«  iuteu- 


RIMUTA 


u - Fìg.  Pensar  multo  «opra  urta  to- 
ta Il’iudarln  rolla  mente. 

Rimi  gina-to  cui  m. da  Rimugina- 
rc  -Ricercalo  cou  diligenza,  luvcsti- 

«■J*. 

itl-MELA,  tf.  Voce  lat.  din.  di  Ri* 
ma.  Fe»«n||  no.  Pestngcttn-Sta.R  umili 

Ri  hi  i.Tipi  ic  v-uk,  alt  contft.  Par 
moltiplico  aopra  itiolliplico  ; Multi- 
para r matta  lor  menta. 

* Rimine  11  vwnN-rò  , in.  Meglio 
/timruirrcisicmr. 

Rimi  nkh  AN-TÉ/part.  di  Riniaoe- 
rare  flie  rimuaera. 

• R i vi  t n èua  x-z  a,  jf.MegliuRimu- 
wrulMi. 

Rimaner  A-nft  . ot.  Dar  guiderdo- 
ne per  servigio  prestalo.  Altrimenti 
Ritompr  mare . Premiare  .Guiderdona 
»r, Ri m t ritare  (Dal  lat. .Manu*  dolio. |- 
Ristorare,  R-aarcire,  Indennizzare. 
Coll. Ab.I«arprrf  p.ig  56. Iddio  ha  ro- 
iuto  che  roi  a rimuneriate  tiri  danno 
fallo  — A.  ai».  nel  t.*  siguilicAlo. 

Ri*L'N«nATiz-iA  , sf.  Meglio  Ri- 
munerazione. 

Rimaner  ati-vó,  od.m  Allo  a rl- 
Diouerarc.  |rare. 

Rimi  neh a-tó,  ad  m daRimuue- 

HlML.NRRATO-HE.I'erb  m.dl  RlUlU- 
nerarc.  Che  rimunera. 

Rimi  m bato-rIo  (il)  (l.eg.\  ad. ih. 
Appai  tem  ute  a rimunerazione , e 
du  rai  per  lo  piu  diDuuazmue  mcoui- 
peoao  di  servigi  preatotl , detta  au- 
ebe  Corre tfiettiva.  Onerosa, 

Rimaner  atri-cé,  r erb  f di  Rimo* 
aerare-  Che  mulinerà. 

RmuxEfiAzió-xt.ff.  Il  rimunera- 
re. Allriuieutl  Premio,  Guiderdone, 
Ricompensa  ecc. 

RiMt«i-vBu*,at. anom  romp-Mno- 
rer  di  uuovo  , Nuovuni.  dar  moto  - 
Muaf ere  sempiterni. -Torre  ria,  Le- 
gare , Al  Ionia  uh  re  - Dialorre  , Dis- 
suadere. Far  mutar  proponimento. 
Svolgere,  Dialnrnare  ecc.G.V.10  2fi 
1.  N'  andò  r irto  Roma  per  rimuorerr 
t Romani  — Fig.Rimorti  hkole  : 
Ridirle  - Rinvorc»  l'  am  no  : Mutar 
pentiero.  Saltasi.  Gmg.H7.  Lo  re., 
firn oste  lo  suo  animo  -R lucore»  e» o- 
sosiro:  Cambiarlo.  Mutarlo  -JV-oss. 
e post,  nell  .•  e 4.*  sigoif.  - Ri  nco- 
reui  da  cvrcca£95/i;Alloutaoarac< 
se.  Lasciarlo. 

Rimi  ra  me  , at.  comp.  Murar  di 
nuovo  • Cigm-redt  uuove  mura  una 
Citte  o Fortezza,  Murare  uu  lungo 
aperto  per  impedirne  il  paisaggio- 
Turar  murando,  e dicevi  per  lo  piu 
«T  Usci  o Finestre. 

Rimcha-to,  ad.  m.  da  Rimurare. 
Chiufo  cou  wuro-Rifabbricato, Rie- 
dificato. 

BiMbRCUiA-RE,  at. Tirare  un  Ba- 
ttimento coi  mezzo  d'altro  Naviglio 
minore , attaccato  al  primo  e musso 
per  lo  dìu  a forza  di  remi.  Altriui. 
Rtmorriuurt , Ri  mbm  chiare. 

Rimakauia-to,  ud.  m da  Rimor- 
chiare. A<  IruueuliAiworc/wato,  Rir«- 
ffwrrAialo. 

Kiml  h-chiO  Irlii)  (Mario  ),  sin.  Il 
rliDurcbiare.  Altrimenti  Rimorchio 
e Ri mb ia ihw-  A Mine »csio:  A forza 
di  rimorchio,  Riiuurcbiaudo  - Lo 
Schifo  steiso  o altro  Leguo  ebe  ser- 
xea  rimurebiure. 

RimatamEn-tó,  sm.  Il  rirautarc; 
Mutazione.  Rivolgiamolo. 

Rimltax-  1 1 , par*.  diRiiauUre 
Che  rimuta. 
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RinakimEx-tó  ,sns.  Il  rinascere. 
Nuovo  uasciiuEuU. 

Rixa-scita,  tf.  Meglio  Jhnau> 
Mento. 

Hixaspri-h6  , n.  pass.  romp.  Ina- 
aprirai  di  uuovo.  Da  ut.  Guardino  . 
che  t celestiale  giudicai. . . non  tt  ri - 
natphtca. 

Hixaspri-tó, ad  tu. da  Rioasprlre. 
Rixa-to,  ad. mi. da  Rinascere. 

Ri.n avioa-rk  , at.  comp,  Navigar 
di  uuovo  Car  Lo. 3. 251  Kuiariguitdo 
il  vangalo  mare  ec.  - .Y.  assoluto. 

Rincaca-rE, at.  c unii.  Saper  mal 
grado.  Lo  stesso  elio  Ine  acare.  Voce 
bassa.  Magai.  Leti.  He  io  intesi  rin- 
cararti del  regalo  per  non  esser  cosa 
«mora. 

Rincacciare,  att.  Ritotpignere 
indietro  per  forza, Dar  la  caccia, Far 
fuggire.  (re. 

HiNCACciA-iò.ad.m. da  Riucocoa- 
Rinc voxa-hE,  ii. pois.  Alleggiare 
il  «ulto  a guisa  del  <•« ilo  drlCaue  che 
ringhia  Cur.  Eu.7.661.  Fila.  ..rin- 
cagnasti. 

U incassa -Tb, od  in  da  Rincagna- 
re  Agg.  di  Chi  abbia  il  Naso  iu  den- 
tro a *ui»a  di  Caguuolo,  c ditesi  uu- 
che  del  V ito  che  ha  tal  Naso. 
Rixc*Lcfcm-nK,  at.  Riutuz/sre. 
M inc a Lci.i-hE,  at.  Meglio  Rincac- 
ciare. 

Rincalcia-tó, ad  m da  Rincalcit- 
re.  Meglio  Rincacciato. 

Rixca lcixa-rk  ( Ar.  Mei.) , al. 
comp.  Lo  stesso  che  Ihcalanare. 

Uincalci.na-to,  ad.  m.  da  Riacal- 
Ciliare. 

Rikcai.óri-rE.  at.romp.  Rinfiam- 
mai e,  Riscaldare.  Accendere,  Rac- 
cendere - Mei  Infervorare. 
Rincalóri-tò  ai.m  duRiacalorire 
Kixcalzamex-iù  (Agr.)  , sin.  Il 
rincalzare. 

Rixcai.zan-tE,  pari,  di  Rincalzar 
re.  Che  rincalza. 

Ri ycalza-rE(  Agr.}, at. Mettere  al- 
iar no  ad  una  cosso  terra  o altro,  per 
fortificarla  o difenderla. acciocché  st 
sostenga  o stia  ssldj.eper  lo  ptn  di- 
cesi  degli  Alberi.  Contrario  di  Scal- 
zare - - Mei.  Ci  mi  Or  ni  e re.  Afforzare  , 
Avvalorare  - Sollecitare.  Slriguere* 
Rincacciare  - Fig.  Asdami  a si. re  a i- 
zsìe  / C aioli , il  Riso  ecc  : Morire. 
Modo  tsasso  -jV.  posi,  nel  t.*  signif.- 
Impinguarsi, Farsi  piu  ricco,  Fora  ir- 
si, Avvalorarsi  - Nel  4*  siguif.  • li. 
assoluto. 

Rincalza  t a. sf.R incalzo, Rinfor- 
za la.  C r. Leti. 2 UH.  L influenza  del 
catarro  ■ . ha  data’»  gran  rincollala 
at  «no  ordinano,  che  ecc. 

RiNCALZA-io.ad.m  duRinrtl /are. 
S<>st«‘ liuto,  Afforzalo  -Jttet.  Formio, 
Avvaloralo.  Guid.  G.  Rincalzalo  di 
«sotti  parenti  e amici. 

Rincalzatc-raI  Agr  J.sf.Lo  sfal- 
so oheffiNralzamento 
Rinc  al-zó,  sm.  L'azkrn  del  riorai - 
zare.  ed  anche  C>ò  che  rincalza . Lio 
ebe  sotlieue  o fortifica.  Altrimenti 
Rincalzata  , Rine  a rsaasento  --  Fig. 
Aiolo,  Sovveniamolo. 

Rincana-ta,  »/.Gridatacoo  rim- 
proveri e minacce.  Piu  cotnuneui. 
Rabuffa.  Lo  stesso  che  Canata. 

Rincanna-ré,  at.  redupt  d’incan- 
nare, « trovasi  enche  usalo  nel  ii- 
gnif  d'/ncannacciare.cioeAllacciare 
lo  Fasciar cbercbessia  per  modo  che 
ila  dritto  e saldo  come  uua  Canno. 


* Riwi  t a.n-za  , tf.  Meglio  RitiH 

tomento. 

Rimuta-rs  , ut  romp.  Mutar  di 
nuovo,  rd  mic/ir  Mutare  tcmpìicem.- 
y.  att-  e jiasitoo. 

limi  ta-to,  ad.m. da Rimutare. 

Itnii-TAzio-Ng  , tf.  Lo  stesso  che 
Rimala  Minilo. 

Riue  rK-voi  e.  ad.rorn.  Attoi  ri- 
mutarsi,  Mutabile. 

Rin,  grande  Palude  salsa  ueli  In- 
d«'tau  -Sin.  Rum,  Hunu. 

Ri  na.  sf.  (Dal  gr.  Rhm  nasn.;Ge- 
nere  <1  Insetti  dell'ordiue  d e' Coleot- 
teri della  sezione  de*  Tetramrri.e del- 
la famiglia  de’ Rincofori.  colla  Testa 
tnuuits  di  Prolunga  lucuto  rostrifor- 
me -Sorta  di  Pesce  cou  Pelle  scabro 
sa  a guisa  di  Lima,  vulgarm.  detto 
Sl)NadlO. 

RiNACUAJA-Rt  ut. Bollire  uu  pez- 
zo d’Acriajo  sopra  un  pezzo  di  Ferro 
destinato  a fa reStru incuto  da  taglio. 

Rinackhbi-wS,  at  4 omp  Inasprir 
di  nuovo.  Nuovam.  esacerbare. 

RiNArriA-EE,  at.  eoa ip.  Lo  stesso 
Che  Riunaffi  ire. 

Risai  ue-»c a 'tthe, , ad.  c tf.  Spe- 
cie di1»,  e di  Vitigno,  detta  auebe 
Vaiano. 

Aia  vi  nts-SA  , ad.  e sf.  Lo  stesso 
ebe  Rmaldesca. 

Rinal-uO.  h nr.m.  — Sin. Regiual- 
do,  Rigiualdo,  Rainaldo,  Raioalde. 
Naldo , Naddo  , Regmone.  (Dal  led. 
Rein  Held  puro  Kroc.) 

RinaloI-a  |ie) , tf.  (Dal  gr.  Rkhi 
uaso,ed  Atgos  dolore. } Dolore  ebe  ba 
sede  uel  Naso. 

Rinancó-nE  (Med.) , sm».  (Dal  gr. 
Rhin  usto,  cddurAone  strettura. jRi* 
stringiiueuto  delle  Narici. 

RlNANT  A-CBE  (Hot.)  . ad.  « sf.  pi. 
Lo  stesso  che  Rinantoidi. 

RinantE  ra,  tf.  (Dal  gr. Rhm  na- 
$o,e  da  Antera.  >Gencr e di  Pianta  col- 
locato uel  le  FlaeourUiance,  cou  An- 
tere terminate  da  Appendice  a fog- 
gia di  Nato. 

Rinan-tO.  m,  (Dal  gr  .Rhin  naso, 
ed  AntAos  fiore.)  Genere  di  Piante  a 
Fiori  polipetali  della  Unimamia  an- 
giotpermia  e della  famiglia  delleRt- 
nanioidi  II  loro  Fiore  ha  Corolla  mo- 
nopetala,ecirOrificioche  rappresen- 
ta esatta m.  l'incavo  dclleNarici.Sou 
reputale  vulnerarie. 

Rixantò-Idi,  od.  e sf  ni. Famiglia 

naturale  di  Piante dicotiledouie  tuo- 
uopelale.  Il  loro  Fruito  è uni  Ca- 
sella biloculare  polisperma  ,ed  i loro 
Semi  hanuo  il  Perisperma  camuso. 

I Fiori  son  oiuoiti  di  Brattee. 

Rina-rIa  (iri.  »f  (Dal  gr  Rhin  na- 
so.) Genere  d'insetti  delt'Ordiue  de'  | 
Colroltrri.deila  sezione  de'  Tetrame- 
ri, e della  famiglia  de'Rmcofori.  eoo 
Testa  munita  diPromiuenza  in  for- 
um «li  Naso. 

Rinarra  re  , at.  corno. Narrar  di 
nuovo.  |Cbe  rinasce.  I 

RiXAKfcN-TE  , part.  di  Rinascere. 

Rinascèn-za,  tf.  Meglio  Riuasci- 
mento. 

RiNA-sctsg,nevt.ais  anom.romp. 
Nascer  dì  nuovo  - /ig.Dicesi  del  S >- 
lc,ddrAuluie  dopo  il  Battesimo  eo.- 
Mara vigliarsi  oltreiuodo,  Strabilia- 
re. Aret  Io  per  me  rinasco  - - JV  pass. 
Detta  di  Ritmo  nPianta  nel  1.*  sigoif. 

, Duit. l'urg.t  155.  Che  qual  egli  scel- 
se -L'umile  pianta,  cola I si  rutarfae. 
.Come  nascere.) 
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Ricanta-rR  , al.  comp  Indolir 

di  nuovo,  Rimettere  all'incauto. 

RixcANTfc-HA.if.  Dii gr.JlhpsichOf 
rostro  .e  da  Cuffia  )(jeueredi  Piau- 
te  della  fu  miglia  delle  Metattomev,v 
dell»  Decandna  wioaogiaia  di  Lio  oro. 
Le  cinque  Antere  de’loro  Stimi  piu 
lunghi  tenni  Olino  a Rostro. 

Rine  astucci  A-nR,*.  past.  Ritirar- 
li oe’cauti , Riporsi  lo  uu  cauto,  in 
un  cantuccio,  per  uou  «sere  osser- 
vato; Nascondersi. 

Rincantucci  a-t6,  ad.  m.da  Rla- 
ca  n lucci  are.  Nascoso  iu  uo  cantac- 
elo. 

Risc apóni-rR,  nei»La**.corop  lo- 
ca pini  ir  di  UUOTO.  I n ire. 

Rincapóni-tó,  od.  m da  Rincapo- 

RiNCAfPA-Rt,  neut.UJS.comp.  In- 
cappar di  nuovo. 

RiNCAPeku.i  Bfi.  al.  e n.  comp. 
Rimettere  il  cappello  io  capo -Per 
trai/.  Rimetter  di  nuovo  io  capo  .cioè 
•opra  -Rifar  di  uuovoe  da  capo  uiia 
cosa  - Aggiugnere  o Accrescer  cosa 
•opra  cosa  - Ripigliar  qualche  infer- 
mità appena  guantone.  Rumi. Pier. 
I 2.2.  Solleva  da  diacer  quell  apople- 
tlco.. . ■ .Che  /'accidente ino  non  ria- 
rappef/i-RhnettereilVin  vecchio  uc“ 
tini  eoo  Uva  quoti.  Dal  cd t.  Cap 
vaso  ac.) 

RiNCArrfcLtA-Tó.ad.ro.daRincap- 

C Ilare.  Aggiunto, Accresciulo-Det- 
del  Pino  ocl  6.*  siguif.  di  Rincup- 
peUare. 

*RiNCAPPkLLAtió-NÉ,#f.Grare  ri- 
prensione. Riucauata. 

Rincaia-rR,  neut.  ai*.  Crescer  di 
prezzo.  Altrimenti  Incorare  - - AL 
Accrescere  il  prezzo  - Rincasali  o 
Rine  mar.  il  fitto:  Fara  il  peggio 
ohe  si  pud. 

Rincara-tó,  ad.  as .da  Rincarare. 
Rincari-ré  , al.  e neuL  Lo  stesao 
«he  Rincarare. 

Rincìrna-rR.  n.  aie.  Incarnar  di 
■uavo.Allriinenti  Rimpolpare. 

Rincarxa-tó,  ad.  m.  da  Riaoir- 
Dire. 

Rincartai!*,  at  comp.  Rinaova- 
re  , Metter  di  nuovo  carta  su  chec- 
chessia ed  aN  rèe  Racconciar  eoo  car- 
ta - Rincartare  dicevi  a Uree!  de' Pan- 
ai, e «ale  D-ir  /oro  tl  catione. 

Rincar-  ro.am.  Termioe  de’Lega- 
tori  di  libri.  Quinte  rumo  che  s’io- 
•erisce  in  un  Qumteruo , come  ai  fa 
quando  per  correzione  o per  comodo 
ima  ai  è stampalo  ebe  uo  mezzo  fo- 
glia. 

Rincasa  re,  al. comp.  Ridurre  iu 
casa.  Rimettere  iu  casa. 

Rinc  isTRA-«a,ut.coMp.Iacaitrar 
di  uu<rvo. 

Rinc  atti  vhré,  netrt.  osi-comp.  Di- 
ventar più  cattivo.  Itlvire, 

RiNCATTiri-T6,  od.  ras  daRiuuat- 
Rincat  ai.la-rk  , ut.  Rimettere  a 
cavallo  -jV pass. Provvedersi  di  uuo- 
vo cavallo-  Met  Rimetterai  itvaroe- 
*e  o iu  buon  aeat»;  Riordioar  le  sue 
coae.  |vall«re. 

Rinc  avalla-t6.  od.  m.da  Rmcs- 
RiNCtPPA-ad,  al.  Rigetta  re  iu  fac- 
cia. Piu  coni uneiiv  Rinfacciare.  Fag. 
ri  in.  Ili  poi  irò  n mi  rimprovero  e nn- 
•efU. 

RiNCèr-pd,  m.  Il  rincefhre.  Fag. 
rroi.A’  vuol dell' ardir  lue  farli  tu»  rùs- 
trffo. 

RiNCdacONi-tÉ,  neut, ai»,  Divenir 
cercnuc.Uusaiarsk.  Pioynam.  dice- 
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il  del  ritto, e fig  del  Sangue.  (Del  gr. 
Cercho  io  inasprisco.) 

Itine*  rconi-to,  ad.  m.  da  Riocer- 
cooire. 

IllNCOk  A(ee) ,lf.  JDal  gr .Rhynehot 
rostro.  (Gru  ere  <1  Uccelli  dell  ordine 
de’  Trampolieri  nella  famiglia  delle 
Beccacce.  H.iu  due  Mandibole  leg- 
gerli). arcuate  io  giu  - Genere  d'in- 
setti. Lo  stesso  che  Rmche no. 

RiNCiik-Nù.  Su».  .Dal  gr.  Rhyneho t 
rostro.)  Geoere  d'Iusetti  dell'urdioe 
de'Rincofori,  della  tribù  de'Curcuho- 
» i e della  tene  sezioue  dell’ indine 
de'  Coleotteri  .Soia  muniti  di  Probosci- 
de lunga  e sottile. 

Rinchina-rp.. at.  Piegare. AUrim; 
Inchinare  ■ D<cbiu»re  , Abbassare 
•Y.  pau.  e fig.  Umiliarsi. 

RiNcuiNA-TO.ad.m.daRinchiasre 

Rincuióma-hR  , is.pass.  Rimetter 
le  chiome,  e parlando  delle  Piante  , 
vale  Rivestirai  di  nuove  froudi  Ciu- 
ffoli zi  re. 

RiNcm-rt,  *w».  (Dal  gr.Rhijnchos 
rostro.) Geoere  d'Iusetti  deU'ordiue 
de  Coleo  Iteri,  della  sezione  de’  Tetra- 
meri e della  famiglia  de'  Rmeofon. 
uou  Testa  piccola  terrò  ina  la  io  for- 
ma di  Rutlr»  molto  lungo. 

RlNCUlUDfcN-Tk,  pari. di  Rinchiu- 
dere. U li  e rinchiude. 

KiNcuiu-uSnft,  at.anom.Chiuderf , 
Serrar  deulrn  o iu  mezzo.  Al  trita. 
Racchiudere,  IncJùudere,  Accludere  , 
Acchiudere  -Chiudere  di  nuovo. Ri- 
chiudere - Finire, Terminare  -Rin- 
culi obUb  il  risso  io  Udito:  Lupe- 
dirglielo-.Y  past.  nel  1.*  slguili  alo. 
{CmiteCkiudrre.)  {dere. 

Rinciiiuim  mèv-tó,  sn»  Il  riucbiu- 

Rincuiu-sò,  sm  Chi  usura. Luogo 
riucbiuso  Borgli  Rio. Sii.  Fece  fare 
ara  r incili uio  di  tavole. 

Ri  vcuic-sn,  ad. in. da  Rinchiudere 
Ailriui. Inch -a >o,  Acchiuso  - In  forza 
di  sol.  parlando  di  Persona,  diciamo 
Rinchiusi  e Rinchiuse  per  CI  austro/  »- 
|B<»t  I Foglie  rinchiuse.  Faglia  aller- 
ue.chu  ud  chiudersi  a’accostauo  al- 
lo Steli. 

Rinciampa-r*,  neuLaii.romp.lo- 
Ciampar  di  uuovo. 

Rinci  g nére, u.ojis.anuii». comp  lu- 
Ciguere  di  uuavu,  Ingravidare, Riin- 
pregoare. 

Rinciprigni-r*,  alt  . ».  pass.  eJ 
atixomp.  Tornare  ad  inciprignire, 
ad  luasprtre.  Tac.  Dav.Aiiu.l5.22G. 
Nè,  Rumando , rintiprignisse  la  pia- 
ga. jpriguire 

RiNCipniGM-Tb.  ad.  m.  da  Rmci- 

Ri voi uco.m-kb , u.usj.  Meglio  Rm- 
eerconire. 

Rincivii.i-rE,  n.ass.  e pa<s  Dive- 
nir ci  vile.  Lo  stesso  che  Incivilire. 

Rl.NCITILI-TO.ad  m.da  Rincivilirò. 
L"  stesso  che  /uciriitlo 

Rincoruel-la.  sf.  (Dal  gr.Rèyra- 
du>«  rostro  , e Bdella  sanguisuga.  ) 
Geaere  di  Pesci  dello  famiglia  degli 
Sear  oheroidei, dèli ‘ordì  ue  degli  Arun- 
totleryi  Ilau  Corpo  aUuogato  a fog- 
gia di  Sanguisuga,  e tmniualo  da 
lungo  .Muso  rostriforme. 

Rincòbò-triri.  sm  |D»lgr .RJign- 
ehos  rostro,  e Botri!  grappolo.l  Sul- 
lozenere  di  Vermi  deU'ord iarde' Ce- 
tloidei.  e d<l  genere  Bolrioceplialut, 
che  bau  fnrma  di  Grappo  ■>  cou  A- 
cisii  muniti  d uua  specie  di  Rostro 
uncinalo. 

RiNcò-Ddai,  sm.p/.  D al  gr.Rèyit- 
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ehos  rostro,  e Deras  pelle.)  Genere 
dimetti  deU'ordiuede'Co/eolters, del- 
la sezion  de'  Te  Ir  omeri  e della  fami- 
glia de  Rmcofon.  La  Pelle  del  dorso 
e rugosa. 

RiNCù-ròat,  sm  pi.  (Dal  g r.Rhm- 
chos  rostro, e Phero. io  porto.)  Fami- 
glia d'Iusetti  deU'ordiue  de’Co/roUe- 
ri  tetrameri.  Le  loro  Aateuae  tua 
poste  su  d’uoa  specie  di  Rostro  pro- 
dotto dal  prolungamento  della Fro» 
te. 

Rincòglòs  §6,  im.  (Dal  gr.Rèyti- 
rèni  rostro ,e  G lotta  lingua  )Geucro 
•li  Piante  della  famiglia  delle  /ima» 
Iacee  e della  Dìdinamia  angiosper- 
mia  di  Linoeo.  Il  Labbro  superiore 
della  Corolla  del  loro  Fiore  ba  for- 
ma di  Rostro,  e l'inferiore  somiglia 
alla  Lingua. 

RiNcb-uxó  (St  Nat).  *m.|Dal  g* 
Rhynchos  rostro. e Lilhos  pietra. )N»- 
medatoa  PietriScaziooi  prodotte  da 
uua  specie  d>  Riccio  marmo, te  quali 
ban  farina  di  Rostro. 

Rincólla-br  , ot.  Rapplccar  eoa 
culla. Lo  slesso  che  Incollare. 

Rincólla-tP,  ad.  ras.  da  fti  n col  Iu- 
re. Lo  stesso  ebe  Incollalo. 

Rincòl-l6,  sm. Rigurgito  d’acqa». 

I Tose J ai  dicono  piu  comunemente 
Ringoi  fo.Regurgiio.  {va. 

Rincòlpa-rì,  at.  Incoi  par  dì  oot> 

Rincokinci  vsskn-to.jms.Lo  stesso 
che  Rirontiraciamnito. 

Rincòmincian  te,  pari,  di  Riarrs- 
miuciare.  Lo  atesso cbeRirumiNciarale. 

Rincominci v-ag. ut.  e ».comp.Lz> 

stesso  ebe  /i."  n:..v  i ■ r • 

Rincomincia- r6,  ad.m.da  Rinca- 
iniuciare  Lo  stesso  che  Ricominciai  a. 

Rinconèl-l a,  sf  (Dal  gr.Rèyur/iua 
rostro. (Geuere  di  Conchiglie  sUtiv- 
lilo  a scapito  delle  ZVrebrat.de.  Pro- 
lunga rui  hì  Appendice  rostriforme. 

Rincó.vtka,  Voce  usata  nel  mo- 
do avverb.  Alla  rincontra. 

Rincontua-rè,  at.  Andare  o Far- 
s'incontro  a chicchessia. Altrimeuti 
Riscontrare,  Incontrare  Iu  top  paro 
■ n alcuna  cosa  - .Y  past.  A bba  tb-rss, 
RiotopCMisi.  Stauz.Rsb  Msc.4.. Var- 
ia . ..-  Rincontro  ai  con  Venere  a fa- 
tano - Confrontare.  Pallav.Oa  Ina 
coleva  U Pontefice  rincontrare  1 K Po- 
lo e proceder  nella  causa  contro  amem 
due. 

Rincòntra-tó,  ad.rn  da  Rincon- 
trare - Inorgoglito, Insuperbito,  un 
in  questo  aiguif.  è fuor  d’aio. 

Rincòn-trc,  sai-  Il  riucoatrare  ; 
L»  bba  tieni  « cjso  iu  Verso  a*  o Co 
sa.  Altrhu.R(fcora/ro,5ro«tr»,/i«roM- 
tro  -CoDfroalo.Paragoaa  - Ripsuu- 
va .Risco ulro  G»1  Siti. 212  Le  conci »- 
sion « rere  èaraao  mille  favorevoli  rio 
contri  ehe  le  coraferravuno-f  Agr  )!■  T sa- 
ture che  s’attacca  alla  Vite  -C*»i  iu 
Tasca  u.i  dicesi  il  secooduPalu  pualn 
«Ila  Vile  per  obbligarvi  il  capo  ripie- 
gato. 

Rincón-tbó.  t rrp.  che  s'no«soe  at 
5.*  caso.  Rimpelto,  AU'oppo-to.  l i 
questo  senso  diceii  piu  coiuusirui  Ai 
rincontro,  A riuronlro-  - A rieonf  ro  va  - 
le  a nelle  In  confronto,  A par  a-fu  ue.nl 
atlresì  Al  contrarie,  /Vr  Coprilo,  « 
s'usa  ambe  avverbi  a lui.  Pei 
vale  Iu  corrispoadeiua  o moUic- 
cambio.  Per  contrapposto.  Car. Leti. 
Dateli  una.  rocfomaradaiiorae  da  parta 
mia;  e se  a rincontro  volesse  dar  rem 
qualche  epigramma,  tenetelo  per  **  - 
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Di  tnco.irM,Dmx<oNTÈo:  Diriui 

prilli. 

KiNCONVftim-n*,  n e ul. pau  nnom. 
romp  Convertirti  di  nuovo.  Meglio 

Riscoppilla-rE . al.  e nell,  au 
coiai i Rimettere  I»  stessoMctnllo pia 
volte  nella  Coppella,  per  rulli  il  urlo. 

Rixc6-p*ò,  «mi.  'Dal  gr.  Rtnjnchos 
rostro,  e Copio  il j Copio  io  lapilli.) 
Griirre  d’Uccelli  debordine  Ut*'  lìil- 
m ipriti , con  Becco  piu  tango  della 
Triti  a drittone  rolla  Mascella  au- 
periore  tagliata  itila  cima. 

Itivr.on  tr.oi  v «8,  all.  e n.  couip. 
lo  "raggiar  di  nuovo. 

Itixr.on  \MKX-ri).  sot. Il  rincorare. 

Rincor  ix-Tfl.  pari,  di  Rincorare. 
Clie  rincora, Incoraggiante. 

Rixcòr  a-ri.oI  coinp.D-ireanimn, 
io*  inumi-  L'i  stessu  clic  Incorare. In- 
cuorare - K «rrnusola  re, Confort*  re  - 
Y.  /i.ist. Ripigliar  cuore,  c per  lo  più 

re«M  nervi.  Sperar  «li  poter  fare. 

Rincor  a-tO.  ad.  m.  da  Rincorare. 
Lo  stesso  che  Incoralo. 

Ri.v.-óa  ató  ré.  ecrb.  m.  di  Rinco- 
ra c.  Che  rincora. 

Ri N>:oa  irui  cg,  rrrt.f.di  Rincora- 
re Clie  rincora. 

Rixcòuo i «a,  al  romp.  Rimetter 
le  cor  de  a Strumento  «la  auouo. 

RixcònoxA-ng,  al. romp.  Lo  «trevo 
elio  Hi  coronare  - - Y.  pati.  luc<«ro- 
avrei  di  nuovo. Ri  porvi  la  corona  m 
«■•l»'*-  juare. 

RixoógóxA-TÒ,  ad  m.  da  Rincoro- 1 

R i xcó  a pò  u \ « a x-ró  .irò.  il  ri  ucor- 
porare.e  L'entrar  di  mu<ivo  iu  qual- 
ebe  corpo  ; Ritorno  dello  vpinto  al 
corpo. 

Rivcéttpda  i-Rg  . al.  eomp  Incor 
porar  di  nuovo  - Y.  pass.  Entrar  di 
nuovi»  nel  corpo  o udii  uiana  di 
prima. 

Rixcònpòit  t-Tò,  ad. ni  da  Rincor- 
pnrare  Incorporato  di  uuovo. 

Ri  verni -it  r tu: , al.  anoii».  Correr 
dietro,  Inseguire;  Tornir  curreadn 
sul  medesimo  luog  •; Correre  Innan- 
zi ed  indietro,  Andare  e venir  di  cor- 
*«  -Frf  Riputar  nella  memoria, 
Riandar  la  stessa  ootn  - .Y.  au.  nel 
i.'«iguif.>aJoprato an.'be  inforzi  di 
<n»  - Dir  nojj,  M -Iettare. 

Ri.xcor-sa,  tf.  Qa  I dare  indietro 
che  fatai  per  vaitare  o lanciarvi  cou 
mangiar  impelo  e leggerezza.  Voce 
Jet  l'uto. 

Rixcór-só,  al  m.da  Rincorrere. 

Rixcó-»U>),  D ii  ^v. Rhijnchot 
rostro. iGeuerc  di  Piaute  della  fami- 
glia dellr Leguminose, e della  Diadel- 
/la  decandna,  cou  Carena  che  termi 
un  in  Rostro  acuto. 

RiNcòspku-viò.  sm.  (Dal  gr.Jtfcy*- 
caos  rovini, e Sperma  venie.  ) Genere 
di  t’unte  «fella  famiglia  delle  5ina«i- 
Uree,  eddla  Singeneua  poligamia  su- 
p'rflia,  cou  Appendice  clic  porla  il 
brine  formato  di  Pdin  foggia  ili  Amo. 

Ri.xcò-sròtA,  tf.  ( Dal  gr.  RAya- 
ckot  rovtro,  e Spora  «eme.  J S diodi 
vi  siouo  di  Piaule  del  genere  Sikoenus, 
eiiella  famiglia  delle  Ciperacee,  con 
Frutto  provveduto  d'Appeudice  ro- 
vtriforme. 

Rtscò  trtxi,  sm  p/.fDal  gr .Rhyn- 
cho»  rotini,  e Sbavi  vtreilo  ) Nome 
col  letti  vo  degli  Uccelli  a Becco  «ut 
tile. 

Rimcósti  UDÉ.sf  Dal  gr. Rhijnchot 
r«»lio,e  5li/(o<tiiIo.iGeucre«li  Pian. 

V*  Jacob  Dii, Unir,  ft/ar *r 
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te  della  famiglia  deW  Orchidee,  e del- 
la G mandria  dmndna  di  Linneo,  Col 
Gl  notti  un-  a li  Rotini. 

RiNCd-VTOMi.sm  pMDal  gr  Rhijn- 1 
(hot  rovtro,  e .Stoma  bócca.  ) Tribù 
della  famiglia  dWH  Stcnelitn  . che 
comprende  Inietti  provveduti  di  Mu-I 
«o  a foggia  di  Rostro, nella  cui  estre- 
mità r situai.*  la  R urea. 

Rixcòt*  CAlrhel.*/  (Dal  gr.Rhijn- 
chot  rostro,  e rkece  ripostiglio.)  Ce- 
nere di  Piante  della  /Via* drln  pen- 
taudrla.  Le ciuijae  Cairi  le  coiitcueuti 
i Semi,  terminano  v R -viro. 

RixcòTk  r.ò.*)».  (Dal  gr.  Rhijnchot 
r-'itni.  e Thcce  vagina.  ) Genere  di 
Punite  della  famiglia  delle  Dijnona- 
cre.e  della  Didinamia  aiigiotpermia 
di  Linneo.  Itm  Calice  che  cinge  a 
guisa  di  vagiua  il  Fruito,  terminato 
da  Siilo  in  forma  di  R ivtro. 

Rivchr-hcEue,  nati.  e pati.annm 
Venire  a n»jj  , a fastidio,  A*er  ria 
cravcimrntn.  Lo  vti-vso  che  hteretee 
re.  (Dal  lat./'igruresc're  divenir  gra- 
ve ec.,  e da  Re  pari.  iter.  | Bue.  .nov. 
16  II  Tu  la  vedrai  ancor  tanto,  che 
li  rincretcerà  - Aver  dispiacere, ram- 
marico di  alcuna  maa.  Alani.  Gir. 
il.  Mi.  faglia,  -Della  qual  gravemen- 
te mi  rincresce  - Crescer  di  nuovo. 
Vit.  S Gio  II  alt.  2 18.  Amcr  eternigli 
il  dolore. 

RixcnescE-vòi.g.  ad.  comi.  Nojosn. 
Faatiilinso.Che  porta  tedio.  Stucche- 
vole. Lo  stesso  che  Increscevole. 

RixcRtsctròLÉz-z  v , tf  at Ir.  di 
Ri  ucrescevole.Lo  stesso  che  /«cresce - 
co/' zza. 

Rixcn*§c*róM»-stMó,ad.iii.suptri. 
di  Rincresce vote. 

Ri  vcr8sc»:  volmkx  -xg  , are.  Cou 
rincresci  inculo.  Lo  stesso  ebe  Incrc- 
tceroln tenie. 

RixcnssciMitx-Tn.fm.il  rincresce- 
re. Attriui.  Ya/a,  Fastidio  , Tedio  , 
Molestia,  Inercichaento  , ec.  - Duino 
<•  Cova  rincrescevoie  • 9-ein.i  nento. 
Contrario  di  CrescimrHto -Rtncretcl- 
nsruto  di  oda:  Frase  d'sutiuo  Giure- 
consulto parlando  de' Suicidi. 

RixcRticiò-AÒ,  ad.  ut.  Che  ha  rin 
rreicimeuto  , Pieo  di  rincrescimea 
to  Lo  vteaao  ehe  RtcreachfO. 

RixcrAscio-tó,  ad.  m.  da  Rincre- 
scere. 

Ri xr.R tjpt-Rg,  at.ro mp. Increspar 
di  uuovo,  ed  au'he  lucrespare  tei u- 

8he#m.  — Sin.  Accrespare.Crespare, 

. uTrcspare  - Y.  pass.  Ridursi  iu 
crespe.  Isparv. 

RinckiUpa-tó,  art.  ih.  da  Rmcre- 
It Incroci  s-n8,  alt. e n p us. reduut 
d' Incrociare. Incrociar  di  uuovo.  Vo- 
ce deil'tivo. 

R iXCRL’OKi.i-Rfi  , at.  Far  divenir 
‘•m  iele.  Allrno.  Innasprire,  Alroii- 
re  Incrudire  ee.-  Y.  panico. 

Rixcrl'dku-to,  ad  m daRineru- 

delire. 

Ri.xcrdoi-rì,  at.  romp.  Esacerbar 
di  nuovo,  Nuovam.  incrudire.  R-m- 
Jd-T  |-lu  crudo.  Lo  stesso  rtu-  R incru- 
delire - Y ass  o puvs.  Farsi  piu  cru- 
do. lunasprirsi. 

RixcNum-ro  ad  m.  da  Rincrudi- 
re. Lo  stesso  che  Rinfi  udrlilo. 

Ri.xccLAMt.x-ro,  sm.  li  rinculare 
Il -Gre  indietro.  Retrocedi meu lo  di 
'chi  rincula  e di  ciò  ohe  dà  mdielro 
'per  iiu  'lsivnglia  cosa  che  lo  vpiugj* 
Sin.  R ululata. 

Rincula- n t,  n.  avi.  c pali.  Arre 
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trarsi. Parti  o Tirarvi  indietro  iena* 
voltarsi. Dicevi  di  Cavalli  c Giunteti- 
'li.  non  che  di  Kierciti  ehe  ripiegano. 
Voce  lussa, ed  am  be  rurtaf.  - Ricevi 
■liti  evi  del  Cannone  che  da  Indietro 
uri  o -parure  - Alt  Rrspignerc  iadio- 
tm. 

Rixcui.  a-ta,  tf  Lo  stesso  che  Rin- 
eut amento  - (Afflit.;  Il  rinculare  o In 
Stornar  del  Pezzo  nel  luomouto  del- 
lo «p  irò. 

Rixcvla-tò,  ad.  m.  da  Rinculare. 

Rixcuò-ctea,  al.  uisoni.  Lo  stesso 

eli  • Scuocere. 

Rixcvr v a-ré,  al.  romp.  Incurvar 
dr  nuovo. Riiicbiuare.  jvare. 

Rixclrva-to.  ad.  m.  da  Rineur- 

nni  d*(MU.  Cell  i,  U»  nudre  di 

Vali,  clic  ebbe  da  Odino. 

Rind  tck-xd.ad.pr.  in.  Di  Rlndaco. 

Rix  uaco.  «ut.  Citta  delia  Frtgu- 
Ant.  Ilo  ne  nella  Mitia  Asiatica. 

Rix-ng.  Fiii.ncirindostan  Ingiese. 

Rix-okx,  Villagg.  a 2.  L.  E.  da 
Carlsruhe. 

Rixmirizz  A-Rg,  n.pait.  eomp.  In- 
dirizzarsi di  uuovo.Tuloai.Leti./lin- 
dlrlsz  untomi  ec. 

Rixdirizz\-tò,  ad.  m.  da  Riadi- 
ri zzare. 

Rixuólci a-r8,  n.  ass.  e pati.  Lo 

»l««s»  ohe  II  indolcire 

Ri  vooixt-ng,  a.  ass.  e post.  Indol- 
cirvi di  auovo.e  /i/.. Mitigarsi,  Tem- 
pera rs». 

Rinuo-mólo  (Bat.),  tm.  Arami  of- 
HoiUile,  volgami  del  t » Capotti  anco, 
nel  seme  euel  sapore  siuiileairAiu- 
mi  vero.  Innovo. 

Risnòss  v-Rg,  n.  ozi.  Addossar  di 

Rt.xgo  a-rR,  at.  Lo  slesso  che  Ih  a- 
negare  Ri. s ama  Cmsro.uFtì ,h  ec.: 
Il- umiliare  alla  Rdigiou  cristiana  , 
«pecialmeute  per  abbracciare  ilMao- 
racltisrau-  Y.aas.B  -sic minare. 

RixìCa-tó.  ad. ni. da  Rraegare.  Lo 
stesso  che  Rinnegato-  la  forza  di  smi. 
Chi  ha  rinuuzialo  la  Fede  cristiana, 
tp'cialin  par  abbracciare  il  Mao- 
mettismo. 

R ixkij  atò-re,  r erb.  m.  diR  iaega- 
re  Lo  stesso  che  Rmnegatore. 

Rixtn  vtri-cE,  cerò  f.di.Riaegare. 
Che  ri  nega. 

RixkL-LA,  tf  (Dal  gr.  Rhln  naso.| 
Genere  «li  Z «otiti  microscopici  drlla 
famiglia  dell' Orceolarie,  e «lei  primo 
ordine  delle  Slomoble fare. Nel  mezzo 
del  loro  Corpo prctenuuo una  specie 
di  Cipczxolo  rostriforme. 

ItiNfcNck  calo (St.  Nat.), tm.  (Dii 
/Iòni  naso,  tromha,  Fu  in,  a Crphale 
ri pn. (Mostro  che  uella  Testa  ha  una 
Tromba  o Naso,  ed  un  sol  Occhio. 

Kixtxcfmì-A  (ir),  tf.  (Dai  gr.  Rhin 
nsto.rd  Cnchyto  da  Knchijo  lo  mfou- 
do.  ) lujczioue  il  alcua  Fluido  od 
Naso  per  via  di  Sciriuga. 

Rine M'.iii-Tg,  tf.  (Dal  nc.Rhin  na- 
so.c.1  Fnchijleoit  da  F ichjo  io  iufoii- 
do  ISdringa  propria  per  le  injezioui 
nel  Naso. 

Rixk-0  (ei).  ad.  e sm  (Dal  gr.Rhi'i 
nssis.)  Nome  ilei  MokoIu  dello  Ya- 
talit.  [Rmrllatura. 

Rixéttaméx-tó.sih.  Lo  Stesso  che 

RiNkrtA  ad.  at.  comp.  Nettar  41 
nuovo.  Allriui.  Ripulire,  Riforbire  , 
Rimondare,  Ripùrgaie  ec..-  Sempli- 
ce. Nettare,  Pulire  - Presso  I Get- 
tatori di  Mela  liti  vale  Ripulire  i la- 
vori dalle  aupcriluilft  , scabrosità  e 
bava  culle  quali  esmuo  dalla  forum* 
//.  126 
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Parlando  di  Paimi.sigoiflci  Tagliar, 
colle  forbici  i luoghi  peli  che  sopra-f 
▼«orano  Eli  orli  de'  «i  vagai  a tutti  il 
Tritoli  di  lana  «begli  hanno  tiretti. 
RiNÉTTA-Tò.atf  m.  da  Riaeltare.  1 
RlN*TTATO-RÉ.  tv rb.  m.  di  R inet- 
ta rv  -L'iato  in  furia  di  *i».  per  Colui 
che  rluetta  i lavori  di  getti». 

Rinéttatc-ra  , if.  Il  rioettare  , 
Ripuliuieuto  -Il  Dilettare  i lavori  di 
Lana. 

RfXÉT-TÒ.ad  m si»c  di  Riuetlato 
Rinfacciamén-to  . in».  Il  riorac-| 
dare.  Altrui),  ffimprorero,  /livrea 
lione  ec. 

Rinfacci  ix-tS,  part.di  Riufacda- 
re.  Che  rinfaccia. 

Rinfaccia  hé.  at.  Dire  in  faccia 
cote  tpiacevoli  e odiose,  Riioprnve- 
rare  aspramente.  Altriui. Rincr^ìirr- 
R 3 milieu  la  re  ad  alcuno  i beiuflxii 
falligli,  nell’atto  di  rampognarla. 

Rinfaccia  TO,  od  m da  Rinfac- 
ciare. 

RiNrAccuTò-niò  (li),  ad.  ».  Ap- 
partenerne a riufacciauicuto. 

* Rixfalcóxa-sé.  n.  poti  Ralle- 
grarti a guisa  del  rolroue.  quando, 
vede  di  ebe  far  preda  -Fip. Rimetter-] 
ei  in  attrito,  in  ordine. 

Rixfam  v-bk,  al.  Tornare  alcuno 
infama,  Renderla  fuma. 
Rinfama-tó.  ad. di. do  Rinfuriare 
Rinfaxcili.u-bé,  n.  ass.  Tornai 
fanciullo.  Alimi».  Ri m&a«» t'ire,  Am 
fan  foce  lare. 

Rinfantóccu-r*.  n ass.  Ternari 
fanciullo ,e  per  e»tens  Perdere  il  ten- 
ni» virile. Più  CDMHfUrm.  Rinfa  Acmi 
lire,  Rimbaaibire-Att  Rivestire. Ri 
mettere  io  staetto.  Buou.  Fier.  3.  3. 
3-  Rd  hai  trarato  - Chi  t'ha  rinfau-i 
tornata  molto  lotto  1 

* Rinfarcia  ré,  at.  Riempire 

Rin-fax  Hit  Scarni  J.NomedelCa 

vallo  del  Giorno. 

RivrfeRUAiò(.A-RÉ.  al. Coprire  al- 
tro i col  ferra juolo  - Pf.  ass  Coprirti' 
col  ferra  juolo. 

BiNFhRRAJòLi-Tò,  ad.  m.  da  R>o- 
ferrtjolare.  Avvolto  nel  terraiuolo. 

RixrftnRAJFÒt.A-aÉ,  at.  e n.  pan. 
Lo  aleno  che  Rinferrajolare.  . 

RixFtRRAJcòLA-Tò.ad.m.da  Rio- 
ferrajuolare.  Lo  netto  che  Ainferra-' 
jotalo.  . 

Rintèrr  i ié.  af.Raiiettarèalcon 
Form  rotto  o consumato/Vp  *Rìmel 
tcre  in  ordine,  in  forta.in  diuari  ec 
Voce  batta. 

RiNFÉRRA-Tó.ad.m.da  Rinterrare., 
Rinférri-zza-ré  , al.R  inietterei 
altrui  in  daoari,  Riruroirnelo.Diceti 
anche  Rinarrare. 

RixfébvOra-bé,  at.  Infervorar  di 
onoro,  ed  lufervorare  semplicem.- 
Pf  passito.  |v„r«  re. 

Rinférfòra-tó.  ad.m.  da  Riofer- 
Rlxri a m » AG lò-NÉ  (Med  ; .sf.comp 
I>nuva  idOio»  magione, e prendisi  an- 
che assola  [»m.  per  / nfiantmaohne . 

Binfiahma-hé,  at.  Infiammar  di] 
nuovo,  ed  anche  Infiammare  templi- 
centrate  - Riscaldare  , Infocar  Tor- 
tamente - Mei.  Eccitare  . Risvegliar 
qualsivoglia  affetto  - Pf.  pan  nel  » • 
aigolf.  - Parlando  di  Battaglia,  vaie 
Riaccendersi.  Ri0fOriarti.  . 

aiNFUMMA.Tó,o.f.w.  da  RioQam-| 
Q€»  propr.  enei  me 

|i  rinflan-! 

care.  Rinforzata,  Ri afona mento. 
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RiffFt anca-ré,  at.  Aggiunger  for- 
tezza agli  Ed  i fitti  ec.  dalia  acni,  ostia 
dalle  baude  - Met.  Fa  vorire,Sot tene- 
re. Soccorrere. 

Ri.xfi  akca-tó,  ad.  i».  da  Rinflan- 
care,  Fortificato  da'  Oanchi  , dalle 
binde  - Fig  Soccorsi!, C'ir  r oberalo. 

Rinfuncuécuia-to,  ad.  m.  Nuu 
vam.  fiaucbcggiato.  Monito  Rinfili» 
tato. 

Rìnpiancó  (cAI),  im.  Nome  gene- 
rico di  ogui  Opera  di  muro, costruita 
di  fianco  ad  un' slira  per  accrescer- 
ue  la  solìdità.oper  furie  sostegno. 

Ri\ru  a-rf.  al.  Infilar  di  nuovo 
Opposto  a Sfilare,  e dicesi  di  Corone 
di  perle,  di  uiargherlliue  da  lavori 
donneschi  ecr.  -Fig  Ih  s ru  m l' uso: 
Idiotismo  che  esprnue  la  difficolta  di 
far  checcbesaia.  . 

Rinfila-tó,  ad  m.  da  Rinfilare. 

Rinfiora-rs  , alt.  Lo  aleno  ebr 
R> fiorire  — Pi.  pastino. 

Minklór A-RÉ.n.ajs  e pass. Meglio 
Rifiorire  — Fig.  R u vigorirsi. 

Rinfòca-ré,  ai.  coup.  « ».  pass 
rrdupt.  <f  Infocare,  lidia m mar  forte-] 
metile. 

Rinfòca-t6,  ad.  m.  da  Rinfocare. 

RixpòcóLAM&.N-rO.  sm.  Il  riafoco 
lare.  Accensione. 

RixfocOla-ré,  et. Rinfocare  - Afri. 
Inanimire  ardeab'iu-  all'  operazio- 
ni. Infervorare  - A.  osi  c pass,  nrl 
I.*  e 2.*  tiguif.  Commuovei  a con  ira 
veemente 

Rintócóla-to,  od.  m.  da  Rinfoco- 
lare.  Infiammai.»  • Ftg.  Acceso  d'  a-] 
more,  di  sdegno  e simili. 

Rixf6-déra  (Mariti. »f.  Il  rinfo- 
derare, nel  2*  «ignorato. 

Rinfùdk  b a-buA  a<1.  ro»«.  D»  po- 
tersi riporre  oefla  vagiua  , Atto  s 
rientrar  nel  fodero. 

Rinfodéra-ré,  n pass  romp.  Fo- 
derarsi di  nuovo,  F-.i  li-rarsi  bene.  Ri- 
entrare nel  tiguif.  di  Risii  Ingerii  |q 
»è,R  accorta  ni  .Ritiri  rsi.Silvitl.Dìf’. 
L2lt.fi  rinfoderarti  delle  parli  oc.  At. 
RinroDB&àKE  CKt  Nifi.  Aumentar  la 
grossezza  e larghezza  d'unaNave  per 
mezzodì  nuovo  fasciame,  quando  la 
sua  costruzione  non  fu  rego'are. 

RiNFdx-oÉnÉ,  at.  e n.  pass  ano». 
eomp.  Di  nuovo,  o di  vantaggio  in- 
fondere , Metter  di  nuovo  o davvau- 
leggio  della  cosa  venuta  meno,  e per 
lo  più  di  cesi  di  Liquidi  o di  Cose  ebe 
vi  t'infondano  e sii  uggnuo.9agg.nat 


etp.  113.  Con  r infonder  nere  e tale  in 
gran  quantità  • Far  fondo,  folto.  Pai-, 
md-  5.  21.  Quegli  che  tono  radi  ( 1 ro- 


tai | li  rinfondono  colte  propagini  - 
(Cagionare  al  Cavallo  la  Infermità 
delta  ff/ufoHdrtn ritto. 

Rixfóxdiméx-to,  sm.  Il  rinfoode-, 
re  ; Nuova  o Maggiore  itifosion*.  Al- 
loro. Rifusione,  Rinfasione  — Afet. 
Noia,  Fastidio-Sorta  di  uialaUìa  che 
molesta  i Cavalli. 

• Rinfòrmagiò-né,  if.  Meglio  Ri- 
'forntngione. 

Rinfùrma-ré,  at.  eomp.  Metter 
nuoram.  in  forma;  Formare o Infor- 
mar di  uuovo#eioè  Dar  nuova  forma 
;ed  euerea  checchessia  • PI.  pattiro. 

Rinfórma-tò  , ad.  n.  da  Einror- 
(mforrnazioue. 

RixróEKAZid-xÉ.  if  eomp.  Nuova 

RinfObna-ré,  at-  eomp.  Infornar 
di  nuovo,  Mailer  di  ouovo  nel  forno 
o nella  fornace.  (re. 

RiarOR«A-Td, od.is»  da  Rmforus- 


RixvomzAMÉx-Tò,  tv».  A ce  repri- 
me o to  di  forze  .Rinforzo,  Affo  rii  fica- 
manta. 

Rivfórzan-té,  pari,  di  Rinforza- 
re. Che  riufona. 

Rinfùrza-ré.oI  comp.Aggiugner 

forza, Accrescer  forze,  Far  piu  forte. 
Altrini.  Fortificare  , Ringagliardire 
ece.  - Dicevi  ji  Terre,  di  Lunghi  a* 
quali  si  facci.» n ri  o t'aggiongauo  for- 
nflcazioni,  e di  Soldatesche  in  peri- 
colo, alle  quali  se  ne  aggiungano  al- 
(re-Riaroazii  i'asseojo  R/x/oitta 
£ jvsjno.zi  airriC£/iec.;Aameat9r 
la  forza  ddl’aimlio.  Riaccender  la 
bai  taglia  ec.  - Pi.  ast  epos*  Ripren- 
der forza  e vigore-  Nel  signtf.  d»  Ih 
fras- Rinforzar  L'assedio  ec.  -(Musi 
Rinforzando  , indica  che  la  Nula  cosi 
««guata  debita  eszei  eseguita  cou  sui- 
uo  più  intenso. 

Rinforza  ta,  sf  Meglio  Rinfer 
aumento. 

Rixforza-tó,  ad  ».  da  Rinforza- 
re - Corda  rinforzata  : Corda  ritorta 
i.Mus  | Rinforzato  vale  Che  si  debita 
trarre  Suono  più  intento  e marcai  *. 

RiNFuRzrcA-aÉ.af  e n, ass  fregne nt. 
di  Rinforzare.  Voce  disusata.  A inni. 
Aut.  36.  6.  13.  Al  coni i urtarne* to  tor- 
niamo Addietro  .antiche  !a  cout  enz,  osu* 
rinforzicht  se  medesima. 

Rinfor  zò  sw,.  Accrescimento  di 
forre,  A julo.Snttidia.  e dicati  anche 
della  Cosa  che  datao  «sgian'a  accre- 
sce le  forre  - A I trini.  Rtirfor  santini  tu 
ee.- Aggiunta  .Sussidio  di  soldatesca, 
di  un  uva  genie  per  accrescer  forza  a 
quella  colta  quale  si  coagi  un  ge-Ria- 
/órso  del  cannoni?  ; La  maggior  gros- 
sezza del  Metallo  nella  parie  poste- 
riore deità  Canoa  - 5trumr»ti  di  rwt- 
fòrso:  Strumenti  che  nelle  Musiche 
a grande  orebesira  rinforzano  i Cnu- 
tra  bassi  Maria.)  Ogni  pezzo  di  tei* 
Cb<  si  «ddhp pfii  sulla  Vela, chiamasi 
fifa  forzo -Die  ci1  li  inforzo  di  refe. quan- 
do te  oc  aumenta  il  numero  per  ■ u 
mentir  la  velocità  della  corsa. 

Rikfosca-ré,  n pois.  Divenir  fen- 
ico. Sauna*.  I campi  fi  » iiifoncano. 

R INFOSCA -TÓ.  ad  m da  Ri  ufotea  re. 
Rixfr anc*méV'TO,  sm  li  rinfran- 
care. Rinvlgortmento. 

Rinfr  ANC  tx-TÉ.  parl.di  Riorrao- 
care.  Che  rinfranca. 

Rinpraxca-ré  . at.  Rinvigorire  , 
Affr»acare,Av vaiorare,  Corrohort- 
re-Ricomperare.Rasiicurtre  o smn- 
li. B-»rg. Rinfrancare  libertà  - -Pf.patt. 
Rifarai  de*  danni  sofferti  - Ri  pullu- 
la r»*, 

Rinfr  akca-t6, off  » (fa  Rinfran- 
care. Avvalorato,  Confortato. 

Rrxra  ancésca-sé  , at.  e ».  pass. 
Ritornar  sopra  uus  medesima  cosa. 
Altri  menti  ìnfranerteare.  Tac.Dav. 
Post.438.Ao  spettacolo  d' Agrippa  fal- 
so avrebbe  ricordato  al  popo'o  la  mor- 
te <f  Agrippa  cero, e non  era  bene  rùi- 
france  scoria. 

Rinfr AX-cÉRt,  al  ano»  eomp  DI 
noovo  frangere  , ed  anche  Frangere 
eempficem.Lo  stesso  che  Rifrangerò- 
Pf.  ass.  Diceti  del  Mare  , quando  le 
sue  onde  ripercosse  si  rompono -In- 
terrompere le  parole. 

Rinfran-tò,  sm.  Opera  di  Tela 
lina. Più  comunem.dicesiLaroro  ec. 
alla  rifranta.  Ire. 

Rinfr Aie-Tó, ad  m.da  Rìnfr«o«- 
RiNFMATJiLiA-RÉ.n  pa»>  Riuotr- 
si  fratellevolui ^ ilrettatu.;  Turno  rp 
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all'aniieiiia  antica,  Di  duuvo  affra- 
tellarsi. 

Rinpratta-hé,  ».  pan  Rientrar 
Dvlia  fratta. 

Rinprkx  A-aÉ  at  Rimettere  il  fre- 
no - Fig.  Tenere  a freon,  Raffrena- 
re - Restringere. 

Il  inprbvazio-nì ,sf. Il  riofrenare. 

Mriilio/ta/7rrHawiriito,^/7'renamf'ito. 

Hin/bbsc  vmk.n-to  . sm  Il  rinfre- 
scare , e Ciò  cbe  rinfresco.  Altri». 
Jnfrtseamento,  Rinfresco,  Raffresca- 
■senio  - - Mei.  Nu  ivo  provvctlimeu- 
lo.  Hmnovaiueuto  o Riufondimento 
di  Culi  die  ai»  venula  , o aia  iu  ani 
venir  meno  • Ricreamento,  Risloro- 
Appareccb  la  aleuto  di  bevande  (tela- 
le,di  confetti ed  altro  Più  comunem. 
Rinfresca  - (Milit.)  Rinforzo  di  gen- 
te* Riposo  dato  «'Soldati;  Quantità 
di  viveri  c di  monizioni  da  natura- 
re e rifornir  la  8oWat«*sca. 

Hi.nvrkkaN'T*.  par t.  di  Rmfra- 
H»rc.  Che  rinfresca. 

Rinp*r>caiiB  at.  Far  fretto  anel 
che  e caldo  . R fi  iterare  eco.  - Ftg. 
R < reare.  triturare , R-prov vedere, 
U Acurc , e dice*!  per  lo  piu  nel  ai- 
guif.  iinlat.  - ,lfet.  -Rinnovare,  Riu- 
novellare.  Rifondere  - Riy ntsaas 
ètti  M L MOtl  A TLCLN  CHE  tn  ÀlTtll 

Recarglielo  a memoria . Ricordar- 
glielo , ae  dimentico!  lo  - JV.  asi. 
nel  1.*  tlgoif.  - Parlando  di  Nuove 
buone  o male,  vale  Venirne  frequen- 
te». Tac.  Da»  Stor. 4,555.  In  questi 
giorni  rinfrescando  no le  nuoce  At  Ger- 
m tuia  ere.  - Nel  4.*  aiguif.  - JY.pa ss. 
nel  I.*  aigatf.  -Ri  sturarsi,  Ricrear  si,, 
Pigliar  ristoro  di  cibo  o di  riposo  - 
Hiprov  vederti  di  viveri  - Net  4.*»i- 
guif.  - (ililil.;  At.  e ii.  paia  Mandar 
nuovi  tol  da  ti.  gente  fretea  indurir 
2o  della  atauca  eduppre»tt,oiideAin- 
frescar  la  battaglia  per  Riaccenderla, 
Rinforzarla,  iug  rotta  re.  Rinforzar 
templke et.,  Aggiogoer  nuova  gente 
» quella  che  ai  ha.  Rifornire,  8 m li- 
tui r nuova  inanizioni  alle  comunis- 
ta o distrutte.  Dzr  riputo  e ria  loro 
a'àoidali  sta  udii- Far  fresca  con  ac- 
qua UUH  bucci  di  fuoco  , rivendala 
dai  contiuuo  tirare  (Mario.  IDiceai 
cbe  lineato  rinfresca  .quando  cresce 
lo  ani  forza. 

RiNKatacA-TA, tf  Riufrevca men- 
to, e piu  propria»,  dicesi  della  Sta- 
gione in  cut  l'aria  incomincia  a riu- 
fresca  rai. 

Ri.vmtiCATi-vò,  ad.  e sm.  Atto  a 
rinfrescare  . Che  rinfresca  . e diceai 
parlando  di/ti»edii--$m.astr.diRiu- 
iretcare.Ciòrhe  rinfresca. Red. Leti 
I.  357.  Regola  di  vivere,  pendente  ai- 
r urne  (latino  ed  ai  nnfreieatico. 

RivraascA-Tù.  ad.  m.daRiufr  esca- 
re. Fatto  fresco.  Scemato  di  *«lore  - 
R' staralo  con  cibi  e bevendo  RI  prò  t- 
ve  luto  di  vettovaglia. 

RlNFRtMCATO-SO  (il,  INI.  ViSO  di 
metallo  o di  terra,diove  ai  inette  ac- 
qua fresca  e vino  iu  bicchier i o gua- 
atade  per  riufreicarli. 

Ri'vvaK-Hcoi scAil.sm.il  riofreset- 
re  , e Ciò  che  ristora  e ricrea  Km- 
fresca  iu«uta  - Apparecchia  mento  o 
di  bevande  congelate  a di  coufelti  o 
d'aliri  commestibili,  ohe  fatti  in  oc- 
caalon  di  festa  o d'allegria  .fuor  delle 
ore  de' patii  ordinari  i-Cosi  diceai  da' 
Fumai  il  primo  Lievito  cbe  ai  è rin- 
frescato, detto  anche  Ritocco  Ripo- 
so dato  a Sul  Jali  nella  ilagiou  calda, 
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o dopo  lunghe  f itiche  - Nuova  prov- 
viiMiu  di  viveri  o di  munizioni  - 
Rinforzo,  Nuovo  sjulo  di  Snidati  • 
(Maiiu. /Nuova  prov visiou di  viveri 
o necessari t odi  piacere. 

RisrauiiDA-aa  ,n.  pass.  Rifrige- 
rarsi. Farai  freddo.  Sauuaz.fYia  che 
per  anni  il  sangue  si  rinfrtglde. 

Rinfuiun  v-tò.  ad  m.Agg  di  Viso 
rugoso  - Sin  lufriguo. 

Riwrai.HZbLLA-at , at.  en.  Fare 
un  friuzallo, cioè au  rimedio  o cuci- 
tura acciabattata.  Voce  familiare  de’ 
Fiorentini. 

Kinfrònza**  . at.  Rassettare  , 

Racconciare  e R iccomodare.  al  mi- 
glior modo  possi  bile  .cosa  motto  gua- 
sta c scassinata.  Voce  de'P.ltori  .Scul- 
tori e simile. 

Rixraòwzi-Bt,  n.  ass.  Froaiir  di 
nuovo  - li.  pass.  om*t.,  usalo  pel 
Rassettare  ed  A/ situarsi  cbe  fau  le 
Douue.  Maini. 2. 69.  Doralice.  . . - A 
rin  frontini  andane  ut  allo  specchio  - 
Rassettarsi  aiquauto,  e diceai  anche 
degli  Uomini.  |r*. 

Ru«r aònzi  Tò.orf.n»  daRinfrouzi 

Rinccoc  s-az.at.  ■ n.pass.Lo  stes- 
so che  Rinfocart. 

Ri m ro ocola -at . alt.  e neut.  pass. 
Lo  stesso  che  Rinfocolare  - Infoca  rii 
forte m.,  Arroventarsi  - Nell’ultimo 
sigmf.  di  Rinfocolare. 

RivniitAHil , n.  osa.  camp.  Infu- 
riar di  uuovo.ed  anche  Crescer  nella 
furia  - Al  figurato. 

Rinfcsamìn-t*,  avo.  Alla  rinfu- 
sa. Confusa  mente. 

Rixrcslo-ttft.  sf.Nuova  » Maggio 
re  infusione.  Altrimenti  Rifusione, 
Riufondimento. 

Ri.’Vrc-sO.ad.m.duRinfundere.Cbe 
ha  ripienezza  , Ri  pieoo  - Confusa,! 
Mesci  listo,  Misto  confusamente.  Am- 
massato senza  distia/ ione  - Agg.  di 
Cavallo  che  soffre  la  Malattia  detta 
Rinfondimento. 

RlXGAGUVBDVMC.NTÒ.  *W.  Rlll- 

vlgorimeutu,  ItiufrauGiuieuta.Riu- 
fbrumento. 

Ringagliardì-**,  al.  Far  divenir 
gagliardo.  Lo  «leato  che  Ingagliardi- 
re - - X ass.  Ripigliar  gagliardi  o 

vigore. 

RiNO.iOLiARDi-ró.ad.m.daKiuga- 
gh ardire  Lo  stesso  che  Ingagliardito. 

Ring  all?  zza-bC,  n pass  Mostra- 
re una  certa  allegrezza  con  a Iti  e mo- 
vimenti Lo  stesso  che  Ingatlusutre. 
(Dall’ettr.  GJiualo* esultar*.) 

Ring  vi.li;zza-to,  ad.  ».  da  Ria- 
ttati urtare.  Lo  stesso  che  Ingallus- 
sato . 

Ri.' VGALLCZZÓLA-Rfi.n.  ast.  frequtnl. 
di  Riugailuxure  - Gli  Alitimi  t osa- 
rono anche  per  Rmgailaasanr. 

Rino  AMIA- al  | Ar.  .Vi  w , at.  Pare 
un  «ambo  ai  tiflzialea  checchessia. 

Ringanuiìsh  a-h*.  ot-  Rimettere 
in  gangheri  e m ouse  aiuiili  a gan- 
gheri. Contro Ho  di  Sgangherare  - - 
M ri  Ritrovare.  Riunire.  Voce  dello 
ahi  burlesco. 

RiNGANcatiiA-rò.ad.  m.  de  Km- 
gangherare. 

RiNOAniiiLi.i-Rt.it  ass.  e pass. Lo 
stesso  che  Rmqai/usaare  có Ingoi! uz- 
zate. Izullire. 

Hi.Nii  VBirLU  -T0  ad.nl  da  Riugar- 

* Ring  waqna-rI,  al.  Ripigliare, 
Riassumere. 

RtN-Gt,  Città  negli  Stati-Uniti,  a 
15  L.Ni.  da  Portsmouth. 
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RiNG6Nt*AN  Tg.purt.  di  Rigene- 
rare. Cile  riugenera. 

• Rixg*n*ka-r*,  ut, comp.  Meglio 
Rigenerare. 

Ringlnrr  a-tò.  ad.m.da  Ringeoe- 
rare.  .Mi  glio  Rigenerato. 

Rino*n-t*  (Hot),  ad.co».  detto  di 
Fioro. Lo  stesso  che  Labiato.  Voce  la- 
tina. 

Rimg&ntili-**  , al  Lo  stevao  che 
Rigenttlire,  Raggentilire,  Ingentilire, 
Aggentilire  - -.V. «ss  Divenir  gentile. 

Ri  ngrn  riLi-TO.  ad.  m.  da  Riugea 
libre  - Stagione  ringentilita  : Addol- 
cita. Mitigata. 

Ringhi  an-t*,  part.di  Ringhiare. 
Che  ringhia. 

Ringhi i-aft , n.ars.  Dlcesi  d'alcu- 
ni  Animali. e particolarm.  de'Caal, 
quando  irritati  mostrano  di  voler 
mordere, digrignando  i denti  e qua- 
li brontolando- Fif.  diceai  anche  de- 
gli Uominh-Fig.  Lasci  vire.Diod.Jer. 
15  27.  f tuoi  adnlteriie'l  tuo  ringhiare. 

RingiiiA-ra,  af  Luogo  dove  »’  a- 
riugaosi  parla  pubblicata. Altrim. 
Bigoncia.  Pulpito,  Pergamo,  Rostro. 
|Da  Aringarei  - PlULIAh  U EIXOBIE- 
di  : Anulare  - Ringhiere  dicami  I 
Parapetti  traforati  oS  -rie  di  coloa- 
nelle. pili  di  ftrrru  u di  legno  ec.  per 
riparo  a Fiueatre,a  Torrazzi, a Posa- 
aaooc. 

Rin-ghiò  f gki),  su».  Il  ringhiare  * 
La  bocca  de'Caul.  IJatlaoda. 

Rin  suióBiNG.  Golfo  e Citta  uella 

Ringhio-ró,  od.ns.  Cbe  ringhia. 

RiNGHiòTTi-Rt.at.e  R.anow.comp. 
laghioltir  di  nuovo.  Ringoiare. 

Ri.NGUtOrri-TO.ad.m.daRingbiot- 
tire.lnghiotlilii  di  nuovo, Ringojst». 

Rin-gi  'Boi.),  sanine,  di  Eriogio. 

Aitrim.  Cent  aure  a minore. 

Rin-«Ia  (ir) . tf.  (Dal  gr.Rhynchos 
rostro.;  Genere  dimetti  dell’ordiuo 
da' Ostieri,  della  famiglia  degli  Aterb 
ceri  e della  tribn  do'Slrfii . con  Suo- 
cbia tojo  a twrgeutc, difeso  da  uu  prò* 
luogaimrnio  corneo  della  faccia. 

Ringi nocchi  4-aB,  al.  e neut.past. 
lugiuucchiare  ed  Inginocchiarsi  di 
uuovo  - Usato  in  aiguif.  al.  da  alcu- 
ni Artisti,  ssoi  4/  caso.  Rifar  l’ ingi- 
nocchia tu  ni,  la  piegatura  a qualche 
co  M. 

R<noi61-*«,  n ass. Rallegra  ni, Di- 
velli rgiojoso;  Ougioire,  Gioire  -At. 
Rallegrare.  Empier  di  gioja. 

HtNGiòVANi-RR.at.Ridur  giovane. 
Rinnovare,  ma  in  questo  senso  e po- 
ro in  uso  - JV  ass.  Ritorna rgiovaue  - 
Detto  dei  |«P  laute,  Rinverdire:  dell'  An- 
no. Rtnnocellarti;  di  Vtzii,  d’ Affetti, 
Rinvigorire.  |v«Qire. 

Hingiov  vni-tò,  ad.  m.  da  Ringio- 

Kivgiovhm  hI  , at.  e « Lo  stesso 
che  Aingidcunire  - Nel  5/  sigaif.  di 
Ringiovanire 

RingiovCni-tó.  ad.  m.da  Rioglo- 
venire.  Meglio  Ringiovanito. 

Ringiòviau-r*,  *.  ass.  Divenir 
gioviale.  Riugioire. 

Ringioviali-tò,  ad.m.da  Riniio- 
vialirr. 

? Ringira-r*  , n.  ast.  e pass.  comp. 
Girare  ullorno,  Rivolgersi  comoda- 
mente. Altrimenti  Rigirarri  Girare. 
Triu.  Fir.  2.1.  lo  non  so.. . dure  un 
ring  trare 

Ringnò-oé,  Cit.  neli'lndostan. 

Ringoja-ré,  at  comp.  iagojardi 
nuovo. 

Ri360ia-iò,  ad. m.  da  Ringoiare 
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Ringól-fó  , un.  Ringorgamento 
Riogorgo,  Rigurgito. 

Ringohgausn-to  , in.  Rigonfia 
mento  dcli'acqoe  arrestate  per  qual- 
che oataco  lo  uel  loro  corto.  Altrioi. 
Rigurgito  ec. 

Ringgrg a-ré.  n.ast.  Rigonfiare,  ej 
diccii  propria  tu-  dell'A'quc  tratte- 
cute  uel  loro  corto  da  qualche  im 
pedi  mento.  (Da  Gorgo.) 

Rimiro  a-tó,  ad. ut. da  Ringorg»-| 
re.  Rigonfialo-  ingorgalo, Rateoi  tu. 
Ratte  liuto. 

Ringur  còlobi),  un.  Lo  «testo  che 
Ring  argomento. 

Ringùti,  5Ni.pr.lDal  ar.RAt/Mclioj 
rostro  )Claste d’insetti  che corritpou-j 
de  a quella  degli  L'milleri.  La  loro 
Bieca  colmile  iu  uu  Rostro  o Sue-, 
chialojo  rivettilo  di  Guaiua  artico- 
lata. 

RiNGBA-NA.tf.Uoca  travata  io  (ar- 
ra a forma  di  Couo  , io  cui  ai  mette 
la  Vena  di  Ferro  iiirtcolata  cou  Car- 
bone, per  iucuoceila  pria  di  pattar- 
le nel  Forno. 

Ringrana-r*.  al  Seminar  di  duo-! 
vo  uu  terreno  a grano  -(Ar.  Mei.] 
Ristringere  uà  buco  allargatu  col 
mettervi  uu  perno  , a cui  tiaai  dato 
11  bollore.e  poteia  trapanarlo  a giu- 
ala  mitura. 

RiNOKA.NDi-RR.at.  comp  Far  più 
graude,  Ingrandire, Aggrandire  - 1- 
Uorgogl  iare, Render  boriuto.su  perbo- 
A uis.Uiveutar  più  grande, Ricresce- 
re-JV.  pass  Insuperbirti, luorguglirti, 
Barn  graudaria. 

Ringr.vndi-tO.  a dm.  da  Riugran- 
dire.  Fatto  piu  grande  , Fallo  uuig 
giure. 

Rixorassa-rR  , ».  ass.  romp.  In-| 
grattar  di  uuovu,  Divenir  pio  grat-j 
IO.  Altrimenti  Rimpinguare  - Attiro. 

Ringrassa-tó,  ad.m.da  Riogroa- 
l*re. 

Ringravidamìn-tó  , m.  Nuovo 
iogravidarneuto  ; Il  ringravidare. 

Ringr  avidan-te  pari  di  Riogra 
▼(dare.  Che  riogravida. 

Ringravioa-ué,»  osi. romp.  In- 
gravidar di  uuuva. 

Ringr  avida-tó , ad.m.da  Rlogra- 
t l«!a  re. 

Ringra-vó,  ad  e in».  Nome  che 
da  vati  iu  Germania  a que'S  gnori  d' 
auUcbeCatc  sovrane  che  a vean  pot- 
aettioui  al  di  qua  ed  al  di  là  della 
Surra  .Diesanti  «ocbeC’oiili  deIReno. 
(Dal  trd.  Rltin  reno,  e Graof  conte.) 

Ringrazi  a-bil*,  ad  con»  Che  me- 
rita riugraztaiueulo,  Atto  ad  mere 
ri ii un  zia  lo. 

Ri.vGHAziAMftN-Tò  tai.  Il  ringra- 
xlare,  Rendimento  di  grazie,  Rico-' 
Doscimentodi  favori, di  benefizi!  ri- 
cevuti - Passa*  co.v  èincsjiusi  enti 
alccm  coj  ^Gradirla  te  u l'accetta  ria. 

RiNGUAZIAMB.NIO-NK,  DII.  aCCT.dì 

Riugraziameuto. 

Ringrazi  ìn-té,  pari,  di  Ringra- 
ziare. Che  ringrazi*. 

U inoraci  a-rA.  at. Render  grazie, 
Render  merito,  Ricouotcere  i bene- 
fizi» cou  umili  parole  e mostrartene 
grato  - JY.ass.  - Coi  3 * cato.  Daot. 
Par.  15 .83.  Ringrazio . . . aita  palrrna 
fitta  -lu  forzi  di  ita.  per  Rmgrazia- 
mento-  - Sia  roigraciuto  Iddio  tuoi 
dirti  daCbi  e coateulo  della  riuscita 
<T  alcuna  cosa. 

Ringraziati-fa,  ad  m.  Allo  i far 

riugraziameuto. 
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Ringrazi a*tó,  ad.  m.  da  Riogra 

ilare. 

Ringrauató-rR,  aerò.  m.  di  Rlo-| 
graziare.  Che  ringrazia. 

Ringrazi at6-b)ó  fai),  ad.  m.  Ap- 
pai tenente  a riugraziameuto. 

Ringrazi athi-cR,  erri».  f.di  Rin- 
graziare. Che  ringrazia. 

*RiNGRAZiAZio-Ni,«f.  Meglioitm 
grazi  amenti/. 

Rl.NGBINZIMtN-TÓ.  SUI.  L'alto  di 
rìugriaziie,eLo  italo  della  cotarin- 
griuzita. 

RiNGai.Nzi-ut.at.  da  Grinza.Ren- 
dcr  grinzoso  - X.  osi.  e pan.  Farti 
grinzoso.  |re. 

Ring  rinzi-tó.  ad.m.da  Ringriuxi- 

Ri.vGaossA.N-T8,  p «ri.  di  Riugrot- 
Sare.  Che  nugrotta. 

Ringróssa-rI,  al. romp. Ingrossa  r 
di  nuovo  o Far  piu  grotto,  ed  anche 
lugrotiiire  tesa  pii  rem.  - Riaccretcr- 
re.  Rinforzare,  e dicesi  di  Cote  ma- 
teriali eviti  aggiunga  solidità  e for- 
za cou  nuovi  lavori, e di  Eserciti  cui 
ai  accresca  il  numero  de'Soldali  -A. 
ass  Crescere,  Farsi  maggiore. 

RingrOM  A-TÓ,  ad.m.  da  Rio  grot- 
ta re.  Ipeuagben. 

Rino-sdad, Città  a 9.L  S 0.  daO- 

RingcaIna-rr.  al.  e neut.  Ripor- 
re, Porre  di  bel  nuovo  li  ferro  nella 
guaina,  uel  fodero. 

RinguaIna-to,  ad.m.da  Ringnai 
tiare.  (gu  giie, 

RiNcriGGiA-uR,  al.  Racconciar  le 

RlNGL'RuiTAK-Tt.part- di  Rigur- 
gitare. Che  riagurgila.Lo  tletto  che 
Rigurgitante. 

Ringorgita-rR.  n att.  Riogorga 
re.  Lo  tletto  che  Riourgdare  - Detto 
del  Fiato.  Salvio.  Uh  roco  r ingurgi- 
tare di  fiato  che  paliicono  t moribondi. 

Ringwò-od.  Citta  d'lugbilteiTa,a 
IO.L  S.O.  da  Wiuchetter. 

* RiniRga-rR,  at.  Meglio  Rinite 
gare  -A.  postico. 

RiniR-ri  , ii.  pr.  m.  Lo  tletto  che 
Burnir  ro.  \Rainieio. 

IliNlk-Kó , n.  pr.  v».  Lo  alesi»  che 

Rini-tioe  , tf.  Dal  gr.  Uhm  usto  j 
lolla mrnazion  del  Nato. 

RiNKlò-riNA  Città  ncllaDaoliuar- 
ca.  ii5.L  N.da  Kfpen. 

Rinmilla-re,  r.  pati.  Crescere  a 
miglia  ja.  Cornili.  Dant.Pai.2.6‘21  Le  - 
tizia  e Hioilitadineeàe  per  te  tcmUiia 
re  si  rinmiUava  te. 

Rin-na,  n.pr  .m. 

RiNNAFriA-»*,al.C0mp.  Innaffiar 
di  uuo? o - Aspergere. 

Ri.vNAFriA-Tò,  ad.  m.  da  Riunaf- 
Dare. 

Rinnalzamén-tó,  un  .romp.  Nuo- 
vo iuualzauieuto  -Àlrauicn  lo, liutai- 
za  mento,  Elevazione  semplicemente 

Rinn  alXan-té,  parl.di  Riuualza-I 
re.  Che  rinnulz*. 

Rinn alza-rR  at. comp.  Innalzar 
[di  uuovo.ed  ancAe Alzare templictm.- 
X.  ass.  e pass  Sollevarsi  - Cretrere, 
Farti  maggi»  re-pjrltud»ti  di  Pittu- 
re,valcFar  tondeggiare  Far  risaltar 
le  Figure  dal  campo  a colpo  di  mar- 
tello o d’altro.  Termine  de'Ceiella- 
ton.Benv.  Questa  serve  a far  rinnai- 
iart  q ite' luoghi  ec. 

RiNNALZA-Tù.ad.fn.daRiooalzare 

Ill.NN  AMOR  A MRN-TÙ  , Sta.  NUOVO 

inosmorauieotu. 

Rinnamóra-rZ  . et.  comp.  Inna- 
morar di  ouo«u  - A.  ass.  Iu  nuovo 
lacceudcrti  d'auiore  - A.passiro.  | 
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Rinnamóea-tó,  ad.  m.da  Rioni- 
mora  re.  | nuovo. 

Rinnasori-rì  , «x.  Iunatprir  di 
, Rinnatiga-rR,  neul. ass. Lu  atetto 
che  Rmatigare. 

RiNNKGAMZN-Tó.m.  11  rinnegare, 
Abbandono  dell*  vera  Religione,  o 
d' uu  Ordine  regolare  in  cui  ti  era 
fatta  prufi-isi. >ne. Grecato. dposlaiiu- 
Riuunziii.  Rifiuto. 

Rinnégan-tì,  part-  di  Rinnegare. 

RinnRga-rR.  al.  Leverai  dall'  ub^ 
bed lenza  e divozione.  Ribellarsi  da 
uuo  per  aderire  ad  uu  allro.e  per  Iu 
piu  dicesi  di  Religione  e di  Sette. 
Rai t.7. Rinnegò  Cristo  e lo  fede  suo- 
Riuuuziare.  Fr.Jac.T.  Ko  me  stato 
jri u negare  Diasi  Rinnegare  iddio, per 
dinotar  forte  Ira  e dispetto -R/jv ir* 
CAM*  IL  C/ftO,  la  Ftot  eco.  : User 
lutti  gli  scongiuri  . gl'  ingegni  eoe. 
Late.  Gelua.  1.1.  Rinnegai  il  orlo  a 
condurteia-Rm  Mass  u asm  ter 
Maledirlo-  Ai.vazcìS  li  mutiti: 
Perderla  - X.ass.  nel  I.*  tigulf.  -A. 
passero. 

RiNNÉGATAC-ciPfH), ad.  e tm.prgg 
di  Riuaegato. 

Rinnkga-tó,  ad.m.da  Rionegarr, 
usato  suche  tu  forza  di  tw. parlando 
di  Persona.  Che  Ita  riuoegain:  Que- 
gli ebe  Ita  riouuziaU)  alla  Fede,  pe 
abbracciare  altra  Religione  - Per  Bi- 
ni II.  Cari  rmnryalo.  Bui  negato  tradito- 
re, d itomi  altrui  per  villani*. 

RiNNko ato-r&,  rn-b.  m.  di  Rione 
gare.  Igameato. 

* RlNNkGOÉRt-A.ff,  Meglio  Usuate 

RlNNkST ASlCN-TÓ,  IH».  NUOVO  tU- 

neslj  mento,  ed  anche  In  nei  la  mento 
irm  pi  iena . A 1 1 ri  m eo  ti  Ran  ne  stame  % 
lo-  Al  figurato. 

RiNNRaTANTR,  pari,  di  Rlaneila- 

i.  Cita  rinnetta. 

RiNNisTA-RR.at.  enewt  foneatar 
di  nuovo, ed  anche  Inoetlare  assola 
taut.  --Jtfrt.Ricougiugnere,  Unire. 

RlNNRSTA-Tó.ad.m  ddRinoesture. 

Rinnétta-rr , al.eneut.  Meglio 
RtneUare.  If are. 

* RinniRga-r*  , at.  Meglio  Jhnue 

Rinnoca  ré,  nzut.  ass.  Voce  ebe 

t'uta  nel  Giuoco  dell  Oca, e va  le  Pat- 
tar da  un'Oca  nell’altra  , per  aver 
tratto  il  uuve  cu’Dadi  - Siimi.  Repli- 
ca re, Rifar  la  niedctiina  cosa-  N . pas- 
tino. 

Rinnóv  A-Rii.l,  ad  rom.Che  ti  può 
oCbe  ti  Ita  da  rinnovare. 

Rinnòvagio-n*,  tf.  Meglio  R In- 
no ratio  a*.  |/li»inor«iONr. 

RlVNÒV  AttÉN-TO.Sm  Li»  tlosto  clic 

Rinnóv AN-Tt,part  di  Rlouovare. 
Che  rinnova.  Che  ti  rinuova. 

* Rinnovan-za Meglio  Rinno- 
caz  ione. 

Rinnota-ué,  et.  romp.  Tornare  a 
far  di  nuovo, Ricominciare, Ripiglia 
re  a fare.  Altrimenti  Rifare.  #hii»io 
sellare  ec.  -Parlando  di  Piante. F'»ori 
ecc.,  vale  Farli  germogliar  nuova- 
mente - Parlando  di  .Nappi  ec..  vale 
Empirli  di  nuovo  - Parlando  di  Fo- 
rile, vale  Farle  nuotai».  -R i trafora- 
sa  alcun  scoti  mula  tf  e/rrE.R<ufre- 
tearne  la  usemoris,  Ridurla  di  ono- 
ro alla  mente  Rinnova*  tiitì  Mo- 
lare apparenza  - «mnovj*  i'saiho 
o’AUfoaeizaec.iConforlarliiRicrcar. 
lo  - A ass.‘  -A.pau.  nel  I • tigolf.  o 
nel  senso  di  Riunovar  l'aul'i  o d’al- 
legrezza -Rismoritsi  di  soiaarr;  Ri- 
provi eden  eue. 
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♦ Hixnóya-ta.  tf.MegliuJlinoora- 

mento,/(innoras»one.  (nomare. 

Rixnòvati-vò,  ud.m  Àlloarln- 
Rixnóva-tò  , ud.m  da  Riuuuvare. 
Rifatto,  R formalo. 

Rinnovatò-bB,  rerb.  m.  di  Rinno- 
vare. Che  rinnova. 

RixxòvATM-cfi.eerb  f.dl  Rinnova- 
rr.  Che  rinnova. 

Rinnovazio-né  , sf.  I!  rinnovare. 
Altrimenti  /tiromiMCJamnito.AiNNO- 
rel/asioae.RrNNorrUamrNto  oc.  - Ro- 
ti integrai  ione,  Rifucimruln.CoM.  Ali. 
Ime  eap.  46.  .Sente  1‘ alterazione  eh e 
dee  pi  filare  la  natura  inter  » a nella  rtn- 
norui  o ne  dell'uomo  - biua>cimeuto, 
t <1ire»i  di 'Pianeti. 

Rinnovali  amén  tó,  m.Lo  ileaao 
elio  Rinnoaet  lozione. 

RixkOybllax-t*,  pari,  di  Riddo- 

vallare.  Che  rionovella. 

Hinno  vèlia- KB,  al  Fardi  nuovo, 
Reiterare.  Altrimenti  Rmnorore  - 
Tornare  a dire.  Ridire.  Oli.  Omini. 
Io  solo  r innovellata  quelle  degne  lode - 
Ricordar  di  nuovo,  Tornare  a men- 
te,e diceti  aocbe  Riaworrt/or  la  me- 
moria tfaiCMMO.Vareli.  Ar  rtnnoreltar 
la  memoria  di  Ini. Chiabr. rim. Ritmo- 
celiando  le  tue  prore  eccelse  - -ff.au. 
Mutarti  di  quando  in  quando. 

Rinnòvblla-to,  od.  m.  da  Rinno- 
vellare  - Agg  a Tempo, Stagione  ec. 
votela  Primavera. 

RixNuvfci.LAT6-Bfi.rrrb  m.di  Rìo- 
oovellare.  Che  riuocivella. 

RiNNòvfcLLATRi-ci,  rerb. (.di  R in- 
novellare. Che  rlnoovelta. 

Rixxovfiu.AZi6-Nfi.if  II  rinoovel- 
lare.  Allrimcuti  Aimiorazione-Rifa- 
cimento  'RiiUbilitncuto.TraU.Gov. 
fan».  I*r  la  nnnotellazion  della  ( rde . 

Rixxlmioi-rc.  al,  comp.  Inumidir 
di  nu'ivo.RimmoUare, Ritagliare. 

Rixnomidi-tò  , od.  m.  da  Rinou- 
m i>l  ire.  Inorare. 

RixNCóTA-Bfi.at.  e a Meglio  Min- 
Rixò-batò.  tn.  itili  gr- Aitine  pe- 
sce tauadro.eRatis  razza. )Nome  an- 
tico d'uni  tpecie  di  Petce.cbe  al  vo- 
leva generato  dallo  Squadro  e dalla 
Rana.  I Moderni  coai  dicono  uo» 
apecie  di  Razza  più  somigliante  lo 
Squadro  che  le  altre  specie  del  «un 
georre,  ed  e tipo  d'uua  di* itione  del 
enere  Haja  - Genere  d InteUi  del- 
ordine de'CoIeoUeri.della  terion  de' 
Tetrameri  e della  fa  miglia  de’  Rinco- 
fori. Porla n «ulta  fronte  una  Promi- 
nenza oNaao  rbe  ha  figura  del  frut- 
to del  Rovo.  (Dal  gr.  Hhin  nato.) 

RixóaiLiTA-Rfi.at  comp  Nobilitar 
di  nuovo  Aitriiu.  Rannobilire. 

RlNÒRLtNKÒBRfi-A(ee|,lf.  iD  il  gr. 
Ahi*  nato , Blenna  muco  . e AAro  io 
acnrro.}8culo  di  materia  mucosa  dal 
Nato. 

Rtx6cARCi-x6vA^m.(D«l  grJtttn 
r -to,  e Carcinoma  caucbero.)  Can- 
chero nel  Nato. 

Rinòcab-fò.  ibi. (Dal  gr. Abiti  oa- 
ao.e  Corpo*  frutto. (Genere  di  Piante 
della  famiglia  delle  Ter  tbenlinaeee , 
con  Frullo  a foggia  di  Nato. 

RinocRlhló,  diin.  del  gre- 

co Jihin  nato.)  Grneie  d' Inselli  drl- 
l'ordiue  de’  Coleotteri . della  tenon 
de'  Tetrameri  e della  famiglia  de’/bn- 
eofori.  eoo  piceni  Rotini  c Nato. 

RjnòCèkun-tè . tM.  (Dal  gr.  RAìn 
oato.t  C'rrat  corno.  )Generc  diMam- 
niiferi  d^ll'ordiue  de  Purb  Merini ,col 
Nato  armalo  di  produzione  cornea. 
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Soli  grandi  Animali,  stupidi  e fero-| 
cl.QueitoGeuere  dividi  ti  in  due  Se- 
zioni: l una  a due  corna,  e l'altro  ad! 
un  sol  corno  - Specie  d'  Uccello  in- 
diano del  genere  Ancoro*. Hati  Becco 
lungo  dicci  pudici  con  escrescenza 
cornea  curvata  a foggia  di  Corno - 
Rinoceronte  oLioncorno  di  mare.  Spe- 
cie di  Celaceli  del  Nord, che  forma  il 
genere  Monodone  di  Liuneo.  Dalla 
tua  Mascella  superiore  etcouo  due 
Demi  iuciaivi,  bianchi,  lunghi  alno 
a 12.  piedi  ecc. 

RrxUc«a6x-Tfi, Fiume  del  Capo  di 
Buuua  Speranza. 

R 1 Nocca òn-ticó  (ci)  (Zool  ), ad  m. 
D Rinoceronte. 

Ri. \oo£Ru-Tiot,if.  Specie  di  Pi  tuta 
a Foglie  ruvide  delia  .Surpenrtia  poli- 
gamìa te  gr/ gota  .che  formano  il  prin- 
cipale alimento drl  Rinoceronte. 

Kinòc.nZ-smo  fMed.l,  tm.  (Dal  gr. 
lìkiu  naso,  e t'iwimo*  prurito.!  Pru- 
rito nel  Naao.che  per  lo  piu  moietta 
I Ragazzi  affetti  d«  Vermi. 

RinOcòlc-r a ,unt .Gii. delle  Siria 

Rinocolc-stó  (MIL).  Soprann  o 
Epiteto  di  Ercole  , perche  tagliò  il 
nato  agli  Araldi  degli  Orcornenii. 
(Dal  gr. /(Aia  oat n.eColoo  lo  tronco.) 

Ri.nocò-té  , Catene  di  Muotaguc 
Orila  Colombia, 

Rixòcc-KO.sm.  (Dal  gr.RAia  nato, 
e C uro»  fanciullo. (Genere  di  Conchi- 
glie pohUImiche  microscopiche, cb< 
ad  occhioarmato  reggimi  i sotto  for- 
ma di  picco!  naan  di  FancioMo. 

Rinò-dó  , fm.  (Dal  gr  Ah  in  nato 
e<i  (hi ut  dente.  iGeoere  d'insetti  del- 
l'ordine de’ Co/ rottevi, detta  tenon  de' 
Tetrameri  e della  fa  miglia  de'  Amro- 
fort,  col  Nato  a forma  di  Dente. 

Rixòru-iòbot  ),m  (Dal  gr.RAia 
nato,  e Phglton  fogliu.  Lo  itetaO  che 
Filloilomo. 

R iNór LÒ-6Ò4I . *f . ( Da I gr.Abin  na- 
to, e Phlogotit  infiammazione.  ) lo- 
flamniaxina  dei  Nato. 

Rixoroxl-A  i te) , tf.  (Dal  gr.  Ab  in 
Davo,  e rkont  voce.)  Difetto  di  Voce 
ebe  quasi  tutta  rtiuona  0 eice  dal 
Nato. 

Rin6-l0?6.  sm.  /Dal  gr,  AAln  naso, 
eLophot  creila. IGenere  di  Mammi- 
feri dell  ordine  de’C’arnlrovi , e della 
famiglia  d«‘ Pipistrelli,  multo  cmnu- 
ui  iu  Francia. Ma iiMembraoe  in  for- 
ma di  Creata  sul  Nato. 

Rixóm  A-aiLt.ad.com. Famoto,Me- 
inarabile,  Degno  di  rinomanza. 

Rinòh ACfeRiDfe-fi , sf.  pi.  (Dal  gr 
Rkin  auso, eMacrot  lungo  | Di  vition 
d'insetti  culeolteri,  dell'ordine  degli 
Ortoceri.cbe  ha  per  tipo  II  geoereAé- 
■emdcero. 

RiNÙMA-cfiaò, am. Uccello  col  Bec- 
co luogo  io  proponine  del  Corpo , 
dello  anche  Beccacelo a. 

HnroMAOÒBiDit-R  (Zool.),  «f.  pi. Lo 
tirato  che  Rtnomaeeridet. 

KixÓMAcRiofc-tiZ'iel.).  ad.e  sf.pl. 
Lo  tutto  ebe  Amomaceridee 

Rinò  MACBó.im.  Geoere  d In  tetti 
dell'urdine  de' Coleotteri.  della  fami- 
glia ór'  Rmcofori  e della  tribù  degli 
Antnbidei,co\  Muto  roitriforuie  piu 
iungu  del  Corpo. 

Ri xOM an-za ,tf ■ Fama.  Cekbrita- 
Sm.  Rinomata  Riaominaaza, Nomi- 
nanza ecc. 

Rinoma-ré  , al.  e neut.  Far  men- 
zione nuorevule.G.V.A.tS.I  IS’on  acea 
gente  di  lignaggio,  «è  da  riNOinare. 
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*Rin6m  A-TA,if. Meglio  Ainoman  sa 

Rixómatis-simò,  ad.m.  tup  di  Ri- 
nomato. Famosissimo,  Celebrali#- 
almo  ec. 

Rixóha-tò  , ad.  m.dit  Rinomare. 
Dicrti  di  Persona  e di  Coti  crlebie, 
famosa,  lodata,  applaudita.  Altrieri. 
Inclito.  Illustre  re. 

* Rivoufc  A.nf.MrglioAinomansa. 

* RinouI-a  tf  Meglio  Rinomanza. 

RinOxixan-za, ij.  Fama, Nume, Nu- 

niluauza.  Lo  «letto ebe  Uinomania. 

RixòaiiNA-afi.at.Nominar  cou  ve- 
nerazione. 

RixOmxAThi-aiMó,  ad.  m.  top.  di 
Rinominalo  Lo  stesso  ebe  Rinoma- 
tissimo. 

lti\omx4-TÓ,  ad  m daR  nomina- 
re.Che  lia  rioumiuanz •: Celebre, Fa- 
moso. Cu  «tetto  che  AiNumato. 

RiNOHix.vzio-xe.sJ.  Lo  tteiio  che 
/Imomasia. 

R 1 Nò wi-z a.  tf.  (Dii  gr.  flMn  nato, 
e Mg zn  la  comprimo.' Genere  d'In- 
telli  dell'ordine  dr'/MUrie  delia  fa- 
miglia de'  r«iti*iomi,i  ou  Proboti'klc 
rostriforme  e compietti». 

* Rixò*m6,  *m. Meglio  Rinomanza. 

RiXONZlA-afc.al.Vore  IrI.  che  vi 

leAi/rrirr.Bcmh.Slor.4.53  Quello  eM 
il  Senato  terminasse,  gli  rinonsureb 
6©no. 

RixòplastI-a  (ir)  (Chir.) , sf.  Lo 

ittnoClit  Jimoplushcn. 

Kinòpu-stica  , tf.  (Dal  gr.  Rkin 
nato,  e Mastica  da  Piatto  io  forum.) 
Arte  di  ricostruire  il  Nato  a Cbi  n é 
privo, mediante  incisione  della  Pelle 
della  Fronte  e J'appticazioo  di  etti 
alla  Regione  natale. 

Rixò-póma,  sm.  .Dal  gr.  AAln  na- 
to e /‘orna  opercolo.  Genere  di  Mani- 
miferi  dell'ordine  àe'Carnieori  nella 
famiglia  de' Rtpitlre/fi.eou  Narici  al- 
la parte  inferiore  del  Matoobe  beo 
ptreola  Membrana  di  tolto. 

Risóni- a (te) , tf.  (Dal  gr.  Rhtn 
nato,  ed  Opti*  veduta.)  Deformila 
cagionala  da  malattia  deli'augolu 
maggiore  dell'Occhio,  la  quale  dopo 
d'  aver  distrutta  la  radice  dei  Nato, 
permettealla  Incedi  traversar  leNa- 
rlcl  pria  di  giungere  all'Occhio  -Vi- 
zio ottico  , per  cui  il  Losco  sembra 
guardare  a traverso  il  Ntto. 

RinobbapI-a  (te),  tf.  (Dal  gr.AAfO 
uato,  e Wiaphe  cocitura. ) Gucilur* 
del  Nato,  opera  zio  ue  chirurgica  che 
t'  eveguenel  teutar  la  RiuopiatUea. 

RiNiiaa aoI-a  (ie).tf.  (Dal  gr.itAI» 
nato,  e Rhagoo  io  rompo.)  Scoto  di 
sangue  pel  Nato. 

RixòBBAei-acHfcat  , tf.  (Dal  «r- 
AJiir  uato,  Rhagoo  io  roiuuo.e  Scar- 
si# ritenzione . Ritenzione  dell' Emor- 
ragia d.  1 Nato. 

RiOòaafi-Afee)  (Chlr.).if.  (Dal  g*. 
AAm  nato.e  Rheo  io  scorro. )Lo  itea- 
»o  che  Rmorragia. 

Ri-nOsi  (Chir.).sf.  IDal  gr.Rkicaoi 
rugoso.)  Lo  iletto  che  Rienoti. 

Rinò-«imò.  tm  (Dal  gr  Ahi*  nato, 
eSimot  ach  taccia  lo.  (Genera  d’Ioteb- 
ti  dell'ordine  da' Coleotteri,  della  t* 
zion  de' Tetrameri, della  famiglia  de 
Aim cofori  e della  Iribu  degli ^ntribé- 
del.ci>u  Muto  «Tromba  tebiacciala. 

RlxòtTk-CNOtl , tf.  I Dal  gr.  AA*o 
Osto  ,eM/y  noi**  a tiri  ziooe.  )Ottruzio' 
uedclleFutse  uatali.oNaio  otturalo- 

Rixostz-xòsi.  tf.  ( Dal  gr  AAm 
naso  e Stenot  stretto. ) Accorciamen- 
to 0 Guarlazion  del  Nate. 
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Rinatomi  sm.  pi  (Dal  gr.  Rhyn- 
chot  rostro, e Stoma  bocca.)  Famiglia 
d'incotti  dell'  ordine  degli  Fusi  Iteri, 
eoo  Rostro  terminato  da  uo  Foro  che 
costituisce  la  Ricca. 

Rix.it aclé-té  , Re  della  Tracia, 
che  «libi odono  Adulilo,  « dedicossi 
ad  Au.astn. 

RrxoTMfe-T«  (Dilgr.  RAI»  neon, e 
Tmetron  da  Trino»  io  taglio.,  Nome 
dato  all'  imperniar  Giustiniano  II. 
dop  i die  gli  fu  mozzato  il  Naso. 

himòtò-ró  iMit.},  ( Dal  gr.  Minai 
pel'e  . e Tero  io  foro.  ) Soprannome 
di  Marte. 

RixG-raaGè{?i),  sm  ( Dal  gr.Rkin 
naso,  e Trago s capro.  I Genere  d In- 
ietti dell’  ordiue  de'  Coleotteri,  della 
•eziou  de'  Tetrameri , della  famiglia 
dr'  Longtrorm  e della  tribù  de' Cara m- 
h'ci,  colla  Bocca  aU'eitremitadel  Ro- 
stro limile  al  c«.run  di  Capro. 

RixòT-TteA^  sf.  ( Dal  gr.  Rhin  na- 
«nte  Pieron  a la.)  Genere  di  Pesci  il«- 
Ui'iti  a scapito  de' Cefalotteri. 9on  co- 
si detti  dalle  Piane  che  preieatauo 
i Raggi  fatti  a guisa  di  R «atri». 

RixottI-a  fieli Med.),af.  1 Dat  gr. 
Min  uuso.ed  Opleo  io  vedo.!  Lo  stes- 
so • be  Rioopsia.  Inolila. 

Rixòt-to.  od.  e in.  Chi  ha  la  Ri- 

Hiyòvagio-xé , sf.  Lo  (tesso  che 
Uinnovagiane . 

RixovA-iÉ.am.  Fuori-ale,  ed  anche 
Amai  versa  rio  per  un  defunto.  ( Da 
Jtrnovale  voce  Ut.  de'tenipi  basii.  ) 

Rixovanté, pori. di  Riuovare.Che 
ri  no  va.  Meglio  Rinnovante. 

* Rixòv  a-ré, ai. MeglìoRinRoeare- 
.V.  assoluto. 

* RivorA-TA.if.Losteno  che  Rin- 
novala Meglio  /Cniiocamento.RiMiio- 
nuioi». 

Hixóta-tò  . od.  «s.  da  Rlnonre 

MeglioAhntorato-  [vnzione. 

* RixùVAtto-x*,  sf.  Meglio  Rinno - 

* RinóvRi  lamén  to  , sm.  Meglio 
Rinnoite/lazione . Rinnoveliam  r nto. 

Rixotéllan-té  part.  di  Kiuovel- 
I*re.  Meglio  RnmoarUante. 

* Rinovéli.a  ré,  ot.e  ».  pass.  Me- 
glio RinnoceUarr 

* Rinóvrixa-tò.  ad  m.  da  Rino- 
vellare. Meglio  Rimiorriiato. 

* Ri \ò véli. aziO* né,  j/\  Meglio  Rin- 
wo  vet Iasione 

RixOtl  Afie),  sf.  (Da  I gr.  Rhin  na- 
to od  Ut,  otos  orecchia.  | Genere  d’ 
Insetti  dell'ordine  de'  ColeotterLdel- 
lo  serio»  de’  lYti  omeri, della  famiglia 
Jc  Unico  fori  e delia  tribù  He' Urcntidei, 
col  Rostro  alla  buse  riunito  al  Lab- 
bro. onde  sembra  come  orecchiuto. 

RiN<HiAaTt-iÉ  . al.  Ripartire  ìu 
quattro,  ed  anche  Dividere  in  quar- 
ti - ;Y  pass.  Dividersi,  Spartirsi  in 
quattro  ,V.  a ss.  Ripetere  quattro 
volte, Quadruplicare.  Sii vìn.  Dieta 
che  il  raddoppiare  nella  tela  era  un 
rinquarlare. 

Ri. voti  art  a-tó,  ad.»». da  Rinquar- 
tare.  Ripartilo  in  quattro  o ìu  quar- 
ti - Rum  uo,  o piuttosto  Quadrupli- 
eeto.  Salvili.  Disc.  5.  98  II  suono  ne 
uenrra  non  doppio  ma  r inquartalo. 

Rinsacca  manto,  sus.  Il  rinsacca- 
re. Il  rimetter  nel  sacco,  ed  in  modo 
bisso  vaieSroboientii.epropnameute 
quello  che  si  soffre  andando  • caval- 
lo ebe  trotta  , o cammina  in  modo 
non  comodo. 

Kinsacca-ré,  al.,»,  osa.  e pass. In- 
saccar di  uuovo,  ed  anc/ic  Insacca  re 
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sempJrremmle  - Scuotersi  andaudo  a 
cavallo  perla  scomoda  andatura  del 
Cavallo  - Diceti  anche  di  Chi  trotta 
a cavallo  dopo  aver  ben  mangiato. 

RixsACCA-Tò.ad  in  da  Rinsaccare. 

Rinsai-Damén-to.  sns  romp.  Bal- 
di meuto,  Ritorno  alla  primiera  lai- 
dezza. Salvm.  Dite.  2. 428.  Preghie- 
re tramanda  pel  r insalda  mento  della 
scossa  città. 

Rinsalda-*»,  at. Dar  nuova  salda 
a’Cappeili  o a'Paiiiiilini. 

Rinsalv  vticui  ké.  ih  ass.  comp. 
Insalvatichir  di  nuovo. 

Ri.vaALVATiCUi-T^,  ad.  m.  da  Rio- 
•a!  valicò  ire.  [sanguinare. 

RiN9AXortcNA-at  at.  Meglio  Rm- 

Rixs  angci N a-ré. ut  romp.  e«.  ass 
losanguiuar  di  nuovo  -Rtprovvedare 
o Riprov  vedersi  di  danari,  essendone 
rimasto  privo  o con  pochi.  Voce  bai 
•a. 

Rjnsanica-ré,  att.  Render  sano  , 
Render  salubre  - 1\.  passivo. 

Kixsani-ré,  m.  usi.  Riaver  al,  Ricu- 
perar la  aauita. 

Rixsavi-bI  . ».  ars  Ritornar  sa- 
vio,  Srn  Uen.  Varcb.  7.  18.  Se  egli 
rinsavirà  cc. 

llivsAvi-Tó,  ad.  m.  da  Rinsavire.! 

Rinségxa  a*,  at.  comp.  e a.  ass. 
Insegnar  di  nuovo  - Additare.  Dar 
cognizione.  Rice.  nov.  18  42  CM  il 
Conte  gli  rlnsegnasse  ...  guiderdonato 
sarebbe. 

Rissélva-ré  , ».  pois.  Ritornar 
selva,  Diventar  di  nuovo  selva  -Riiu- 
bnscare.e  Rientrar  uella  selva. Polii, 
st.  1.30.  L'astuto  lupo  ncpiùsiriu- 
seha  - Fig.  Tornar  nel  primo  flori- 
do «tato. 

Rinsélta-tó,  ad. hs.  da  Riuselva- 
re.  Rientrato  uclta  selva. 

* Rìnsérém-r^oì.  e ».  Fare  o Di- 
venir sereno  e chiaro. Piucomuagm. 
Rasserenare  - Per  metafora. 

RilNséréxi-tù,  ad.  »».  da  Riasere- 
Uire.  Meglio  Rasserenato 

Kinsérra-hé  at.  coittp.  Rinchiu- 
dere, Serrar  di  muovo,  ed  anche  Rin- 
chiudere semplicemente. 

RiN*g«NA-Tó.ud.Ni  daRiuserrare. 

Kinkionoui  ré,  ».  pass.  Insigno- 
rirsi di  uu  >«o. Segnatoi  .2  48. IFran- 
tesi  se  ne rmsignor irono. 

Rinsiaxòri-tO,  ad.  m.  da  Riasi- 
gnonre. 

Rt  nsói.c  a-ré,  at.  comp.  e ».  osa. 
Solcar  di  nuovo. 

RiVTAGUA-RÉ.at.  comp.  Intagliar 
di  uoov.i.  Ire. 

RtNrsfiLiA-TÓ,aiI.»s.da  Rnlaglia- 

Ri.NTAL-LOl  Agr  ).  sm. Gettata  inu- 
tile di  uuovi  Talli. 

Rixtaxamé.n-tO.  si».  Il  riotanar- 
li,  e Li  lana  atessu.  Bell.  Disc.  II. 
QMe’siitfi,piM  rìulauaineuti  da  fiere,che 
ritiri  da  sacerdoti. 

Rixtan  a-ré  ».  pass.  Nasconder- 
si ilei l.i  tau .i-Siiil U. Nascondersi  Sem- 
plieemeute  S>gg.  nat.esp89.  Si  rin- 
tonaca nel  vano  di  essa. 

Rintanato.  ad.  m da  Rintana- 
re.  Cimi  io  nella  tana,  a fig  Rimpiat- 
tato, N'jscoj-. 

Hixtasa-ré,  at»  romp.  e ».  pass. 
.Stoppare  . Intasar  di  nuovo.  Soder. 
Coll.  107.  Le  botti...  st  rintasano  col 
sugh<'ro  fittovi  dentro. 

Rintasa-tO,  ad,  ia. da  Rii  tosare. 

Rintégrax-té,  pari. di  Riutegra- 
ro.  Che  riatcgra.Lo  slesio  che  /Uin- 
(«frante. 
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Rixtécra-ré  , at.  Far  ritornare 
integro.  L « stesso  ebe  Reintegrare  - 
JV.  pass.  Divenire  integro  , Unirai. 
Tass  Ger.  13.  78.  La  pioggia  in  si 
raccogha  e si  nniègra  ■ Ri \ tf.ìm&s i 
coi  a tee  no-.  Esser  rimesso  nella  tua 
grazia,  Ricuperare  il  suo  affetto. 

RiXTt«HA-T6.  ad. in  da  K nleg ra- 
re. Lo  ale  sto  elle  Reintegrato. 

RixrÉGa AZiO-Nt,  sf. Lo  Stesso  che 
Reintegrazione. 

Rix-ntLX,picc.  ma  forte  Citta  aul 
Weier.  a 6.  L.  8-  E da  Miuden. 

RlNTfeX-Df  RR.  Ot.  e H.OAOJ».  comp. 
Intrudere  di  nuovo. 

Rinténski-ré.  at.  comp.  Intene- 
rir di  uuivo-.SimU  Riddolcire- JY. 
ass  nel  l.*e  2 * significato. 

Rinténéri-tO,  ad.  ro  da  Rintrna- 
rirc.  Divenuto  piu  leuero,  e fig.  Io- 
dotto  a min  passione. 

* RiNTkR.mÉX  TO.sm  Ritorno  al- 
lo  stato  di  prima,  R otcg razione. 

Rintérramén-to  sia.  Deposizlon 
di  terra  fatta  dall’acqua.  Ai  tri  tu  culi 
Colmata.  Interi  amento  ec. 

RixTÉMa a-ré,  at  Colrimr  di  terra 
un  fondo  aeuiiuabiie.  Altrmi.  /«iter- 
rare. 

Rixtérra-tò,  ai.  m.  da  Rinter- 
rare. Colmato  di  terra  ; Interrato. 

KiNTfeRRiMSN-TO,  sm.  Sabbione,  n 
Fango  trasportai  i dal  Mare  o da 
Fiumi.  Atlriui.  Rmterramenlo,  In- 
terro ec. 

HiNTkRRòGA'Rt.at.  e*,  comp. la 
terrogar  di  nuovo 
RiNrkARóGA-To,  ad  ro.da  Bioter 
rogare. 

Rintérza-ré.  at..  ».  ass.  e pass. 
Replicar  tre  volle  alcuaa  cosa;  Mol- 
tiplicar per  tre.  Aitrira  Triplicare  - 
Paeijado  d'  drmi.come  Scudi,  Elms, 
Loriche,  tale  Foggiarle  a tre  piastre, 
a tra  Alide,  e presala  scuso  iudeter- 

uiiiiato.  Foggiarle  a più  dopati. 

RlxrfeRZA-T6,  ad.  wt.  da  Ri n terza 
re.  Replicato  tre  volle,  Triplicato  • 
•4?J.  di  Conipatizioui  poetiche  co  i 
rima  rinlerzata  -Parlando  d ‘Armi  a 
simili , vale  Foggialo  a più  doppii 
RlXTlÉPlDA-AB.at.  Far  tiepido. 1. 1 
tteasoche  R intiepidire  -.Y  ass,  Dive- 
nir tiepido.  (dare. 

RivtirpidA'TO,  ad  m da  Rinlirpi- 
Rtxri«riui-*«.at  Far  tiepida.  I.o 
stesso  che  Rmliepidare  , RaUiepi  la- 
re, /«ticpidire  ere  - V.  or*.  Divenir 
tiepido  - ilei.  Mitigare . Addolcire 
Fu  oc.  3 177.  Per  reni  tepidi  re  i min 
I or  ment  i ec.  |dir». 

Rintiépidi-tó,  ad. m.  da  Rinticpl- 
Rim  tócca- ré  . Beai.  ass.  Sonar  u 
rampami  a tocchi  separati.  Buon. 
Pier.  Suona  come  campana  che  rin- 
tocchi. 

Rixtocca-tó  ad.»  da  Rintoccare 
Af«.  di  Campana  che  rintoccai 
Rixtóc-cG  (chi) , sos.  Il  tuouo  che 
fa  la  Campsua  nutoccaudo. 

RixròNAOA-RÉ,  at.  comp.  Iat<  u i- 
car  di  nuovo.  (caiv. 

Rixrò.VACA-ró,  ad  ia. do  Riutoua- 
RlNroxA-RÉ.neuLasi.Riinbo  ubar 
forteiu., quasi  a modo  di  Tuono  Al- 
trimenti /tinti onore.  Intronare  ec, 
Rjxro-xt, Poeto  greco  di  Tartufo 
n di  Siracusa,  che  compose  il  pruno 
Trauiconu-die 

Ri.ntù-nica  . sf  Una  delle  specie 
draiumalic  tic  degl  i Antichi, no  u mul- 
to dissimile  dalla  T «ibernaria.  R u. 
toue  ne  fu  l inveutoTC.  L«  RuUu.i«jU 
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cbismavaosi  anche  Ihntonu,  Tlaro  Rwtcra-ré,  at-comp.  Meglio  Ri-  di  nnovo,  ed  anche  assolutemi.  Noo- 
iragniie,  Tragicomedie.  turar*.  lore. 

Rintópvamkn  to.su»  Il  rlotoppa  Kiktdsxam<n-t6  . sm.  11  rioluz-  Rixctri-bB,  at.  coinp.  Nutrir  di 
rc.lucootro  di  C>*3  io  cui  si  riutop  /are.Fr  Glurd.Pred  II  rintuzzameli-  uuovo, Ridonare  il  nccesiario  nutrì- 
pa.  Altrimenti  In  loppa  mento , Htn-  lo  di  Ionio  ardire  ec.  menili  - iV.pau  Pieuder  nuovo  uu- 

to ppo  Intoppo  ecc.  Rinti  zian-tk, i>art.  di  Rintuzza-  liimeuto. 

lliNTOppA-nt,  al  Rincontrare, In-  re.  Chr  riuiucza.  Rinvai.ids-bI,  at.eomp.  r n.past. 

Contrai-  Comi  o Persona  che  pongao-  ItiXTi;UA-itlai.  Ribillrrt  e Ri-  Render  valido  o nuovaiu.  valido, 
ilacoln, opposizione.  Al  trini  Intoppi  *oiger  la  pnul«,  o Ripiegare  il  ta-  Hinvanòa-iL.  ot. Ricercare,  lave- 

re  •luranirare  sempltceni.  Atihatifi-  glm,ed  c proprio  de’Ferri  più  che  d'  stigar  dj  capo. ÀI  trini  /tirangare. 
ai.  OnflT.C'il*  3.101. A'a'in'UMqrie co»  dirn^Di1  Ut./letwium  dj/trtimdo  io  Rivv asèlla-uB,  at.Lo  itcìso  cbe 
l'asta  egli  nntoppa.-J/ubbatte  ec.  -A'  rluluix  - Ahi.  Ributtare,  Rimuo-  luvatellnre. 

pass,  uet  2 * sigmf  - Urtarti  urli  in*  vtrr,lli»plgu«T  forza  curi  turca-  Ab-  Ri.vviLt.M-ut,  n.osj.comp  Inve- 
cuntrc-Da  Toppa  iu  siguifustt.  Rat  battere  - Tur  aia, Sminuire -Ri  lire-  leuir  di  nuovo,  Tornare  ad  invrlc- 
loppare.Rupprutare.  nare  /tr.vrp/r nz  / i*zrr/:  Reprimer-  Dire.  (trovarsi. 

Rintoi*pa-to,  ad.m.da  Rintoppa-  li  - Ristczza*  urtsrcn:  Cantra-  RiNVftM-BiLft.  cdrom  Facile  a ri- 
re  Altrimenti  Rattoppato.  *tarle -JV.ua»  Ripiegarsi  nel  taglio,  RiwEmbiiis-sijio.  ad.m. super.di 

Hivrop  po.  sm  Riuluppa mento  , Rivolgerli  urlili  puuta-Rrprinierti-  Rinvenibile. Facili»  urna  ritrovar»! 
Ritcoutrn,  Impedimento, Oppoaixio-  Umiliarli,  Mortificarsi.  Rimetterli  - RinvCnimén-tó.  sm.  Il  rinvenire, 
txe-Iìi  riKTorro  putto  scrrrb.  ed  an-  Infiacchirli -RintcrZAZSi  l’i.MMo  di  Tru»aiiiento,Ritrovaiueuto. 
cheluf.iiz.i  di  prrp.:Cooop|KJii(ioue  rzu  Alcun  a cosa  bitter  uc  alicuatoo  Rinvsm  be  at. Trovare, Ritrova- 
Oppoitaniciite.  nomilo  Buci.nuv.J.  I2.ifi  s'é  rótta;-  re.  [Da  Venire.)  - AI. pati.  — A’-ois. 

Kintòr -cftaft,  at.  auom  Loitcsio  .alo / amino  d ottorarlo.  Rcuperargli  ipJriti  et  vigore, Ritor- 
cile Ritorcere.  Ri.vTizz.i-To.ad  m daRintnrsare.  «are  in  ie, Riaverti  dopo  uuo  iveoi • 

Rintóh-to.  ad.  m.  da  Rintorcere.  Spuntato  - .tiri.  Raffrenato,  Abbai-  meuto-Diceii  anche  drt  l’ Aminoli  ir- 
AttafCtgltltoJLe  lla—p elsa  Ritorto,  luto,  Alienata  «c.  - Ikcbgko  niitivz-  ti  e rigonfiar  le  cote  ircche  e patte 
Risi  Tose  a-bS,  vi  a».  Divenir  tot-  zatq:  Stupido.  Grn<iolano,Olliitn.  insite  ueH’acuus  - Diveuir  udente, 
«irò.  (ciare  Rinucci-ni  (Ottavio) . usto  in  Fi-  Indebolirli. ilhilfar.  Vanai  indeboliv- 

RiXTUACCtAliCM-Tó.m  II  riatrac-  reuxe,  mori  at  1621. Pubblicò  varie  Maravigliarli,  Stord're.Temere. ed 
RiKTaACCiAif-Tft.part.di  Riotrac-  Poeiie  liriche,  tra  le  quali  un'Ode  ih  anche  Confonderti,  Turbarti.  ( D.tl 
tiare.  Che  ri  u traccia.  lode  de' Giocatori  di  pallone,  molto  ce  IL  gali.  Ho  multo,  ed  Uinich  con  fu 

Riktu icciA-aft,  at.  Cercare,  Tro-  stimata. la  Ikif  ne, Euridice  e l'Ariau-  iloue.J 
vai  tegueudn  |j  traccia, lotracciare.  na. Fu  uuo  de' piu  eleganti  Scrittori,  Rt.Nvft,vc-Tó,  ad  M.da  Riuveolre. 
Altrimenti  Ormare,  Tracciare  - la-  e le  tue  Caozoui  liriche  nereggiano  Ritrovato  - Riavuto  dopo  uno  treni- 
lettiga  re  -Tracciar  di  nuovo  - .V  in  leggiadiiaconquelh  d'Amrrronte  mento  - Ammollito, Rigonfiato  nd- 
ats.  nel  I.*  lignificato.  Rimcci  xo,  n.pr.m.dnn.di  Rinuc-  t’acqua  o altro  liquido- 

Rjkteaixia-to, ad. ni  do  Riatrac  ciò  Sin. Ciao.  |Ranus<o.  Rinvéh*#i»  a-bB,  at.  e n.  Meglio 

ciare.  Rinuc  ciò,  n.pr.  ».  Lo  aleno  «be  Ri* erberare. 

RiNTBACCiATÒ-Rft,  rerb  m di  Rio-  RiNiiKcTA-Bft.al.Loitriio  che  Ri-  Rinvébbéka-tó  ad. m.da  Riaver 
tracciare. Cbe  riutraccia;  Investiga-  nuuoiare.Cnvalr.Specch.  Cr.198  Ri-  berare.  Meglio  Riverberato. 

(ore.  mandare  atti  desidera  terreni -Aiteri-  *Rin  vfcn-ció,  si»  Maglio  Roresao. 

Rintbacciatri-cB,  cerb  [.di  Riu-  re.  Cavale. Eipoa.Simb  1.33. Andate  u RiNVUnnintN-TO,  si».  Nuovo  vo- 
tracciu  re.  Che  riulraccm.  nnundare  a G io  ranni  quello  diacele  atimeulo  di  verde,  Ripigliamealo  del 

RiNTBftcciA-Bt,  al.comp.e  n.past  ceduto.  verde. 

Intrecciar  di  uoovo.  fciare.  RinuncU-tó,  ad.m.da  Rinuncia-  Ri.NVftaM-aft  at.  anom  Far  ritor- 

Rintbkccia-to.  ad  m da  Ri  ut  ree-  re.  Lo  stesso  che  Rmuiisiato.  uar  verde  - Figli  innova  re  - JV  «ss.  e 

Hi.NrniNCUML.N-To,  sia.  Noni*  * RinuncIaziO-ké , sf.  Meglio  Ri  pass.Ritornsr  verde.  Vit. SS  Pad  12. 
particolare  di  quell'  Opera  di  difesa  nunaia.  M.Io  palma  no»  rinrerdira  ec.  ~F>g- 

estrema  che  fusi!  dagli  Attediati  per  Rinon-xTa(ìs),  if.Ii  rinunziare  Al  Riunovarsi 

opporre  uuova  resitlcuza  aiNemico  tii  nenti/Wnmuianvewto./ti/iu/o.  RiNVftaoi  t6, ad  m.da  Rinverdire, 

già  alloggiato  sulla  Breccia  , iunal-  *RiNC*ziAAiò-Nft.sf.L>  itesio  cbe  RiNvftacA  aft  at. Riscontrare.! Dal 
zaudo  intorno  e rimpelto  ad  eita  u-  Rinatisi aaomt.  Meglio  Rinunzia.  . lai.  Vergerà  tendere  adalcuo  luogo  )- 
sa  Triucera  con  fosso  e parapetto  , RiNUKZiAMftK-Tó.sm.  Il  rinuuzia-  Rinvenire.  Ritrovare  -Investigare  - 
dalla  quale  si  batte  la  Breccia  occu-  re,  RiOuto.AUriuieuU  /fin  un  aia  Ri  A'.ass.  nel  t.*  signiBcato. 
pala  ecc.  Questa  difeaa  vien  per  In  dicimento, Il  riferire  ,11  riportare.  Rinvéraa-tó.  ad  m.da  Rinverg»- 
più  detta  col  vocabolo  genei  rto/Vin-  Fuor  d'uio.VIt  SS. Pad  2 223.  I laro  re  - Panno  ec.  rincergafo^accbiato, 
(era mento  e Mnotecuccoli  la  disse  il  «a/i  rinonsiamenti  t consigli.  LIsMu.Vergstn. 

primo  /fintriNciommio.  Binunzì  en-té. pari,  di  Riaunzia-  Rinvapcato-ré,  r *rb.  v».  di  Rtn- 

Rintrodur-ré,  at.anom.comp.Lo  re.  Che  rinunzia.  vergare.  Che  rin»erga,  Ritrovatore, 

stello  che  Reinlrodicrre.  RiNONxU  mft.at.  cbe  si  unisce  an-  Buou.Fier.4  2.7  ftmeergator»  - Dac- 

RlKTRòNAMftN-Tò  , uh.  Atiordi-  che  al  3 * caso.  Cedere  o Rifiutare  rm imeni i.  Igare. 

zneuto.  Stordimento.  Lo  ilesm  che  •P'Qlaueain.  la  propria  ragione  o il  RiNVftRGATRi-cft,rrrb./L  d/Rinver- 
Julr ona mento  L'deu. Nis. 3.163. Quan-  domiuio sopra checoheiiia.Fr.Jac.T.  Rinvérmiulia-bk,  «.posi  Di  nuo- 
ti riutroncmenli  di  cervello  ec.  Ogni  terreno  offrilo  Concienti  nnun-  vo  farsi  vermiglio- Ssnuaz.  Pien  di 

Bistro* ak-té,  pai  t di  Rintrona-  ware...-  Or  rinunziato  alma  tnia.-Ad  scorno  rinrermig/iasi. 
re.  Cbe  rintrona.  ogni  consolazione  -*  Riferire.  Vit.  S.  RixvftRss-Rft,  at.  e neut.pass.  Lo 

Rintrona-ri,  al.  est.  a».  Rimo  Gio.Bat.2t8.  /tintinnale  a Giocanti  stesso  cbe /brenare. 
osr  fortem.  Altrimenti  Intronar * , quello  che  avete  udito  - -tf.pass.  Ri-  Rj*vfta-»ò,  ad.m.  Rivoltato,  Ab- 
I ni  onore  ec. (Dal  lai.  Tomtrus  tuono)-  kohziaui  in  Mzfio  di  aiccjio:  Darsi  battuto.Gittafo. 

Stordire,  Aiiordare-Par  la  odo  di /Vt-  iu  *uo  potere.  Bi*vftRTi-R«,  R.a«.  anom.  Prt»- 

zi  à'arlightria  , vale  Sruutere.  Cro  - Risonziata-rIÓ  |H),  ad.  e Jio.Co-  prism.  Rovesciare,  Rivoltare  o lu- 
lare.Smuovere. Magai. LeUuYon  (ac-  lui  a cui  èfatta  la  riunuzia.  vertir  di  nuovo,  ma  dagli  Antichi 

cui  rintronare  il  pezzo  ec  Rincnz1a-to, ad. m.daRInunziare.  fu  adoprslo  nel  senio  di  Dare  addi»- 

Pr.NTRONA-ró.ad.m  daRiotrooare.  RikcniiatO-r*,  wrb.m.di  Riuuo-  Ito, Rivoltarsi. A\trim.  Ricertere,  Ri- 
RintrO-no,  .im.  Ruubonibo.  ilare.  Che  rinunzia,  Che  rifiuta  -Co-  aerl/re.  G.V.  8.55.  U.  Faceany/i  ria- 
• Rintrópi-bé,  «cut.  a». Divenire  lui  cbe  riferisce, e prendesi  per  lo  piu  vertice  ed  ergere  indietro  -Riaicir  re- 
idropico.  iu  ovaia  parte.  ro.  Succedere.  Pan  581  Iddio  alcuna 

RiKTBUONA-lft.at  e n.aJI.Loit»  * RtNCKftlA*iò-Nt , tf.  Meglio  Ri-  rotta  fa  sognare  t fa  nncerUrt  U *«• 
so  che /Uutionare  nunzia.  | Ji  nuovo,  gno  - Permutare  e Convertire  una 

Bt*TGONA-Rft,R.a<s.Lo  limo  ebr  RiNró-cftRft,  n asi . corno.  Nuocere  cosa  in  un'altra. Riuscire  Lor.Med. 
JRiNtoiiarr  Rinuòtan-te,  purt.di  Rinuotare-  csdz  92.  lO.Ojm  amore  al  fin  ti  sente- 

Rintuó  no  in».  Il  riatuooare.AI-  Cbe  rinuota.  Rmceriire  in  pianto  e lutto 

trimealiRmtrono.  Rixlota-r<,  n au.comp.  Nuotar  fiiKVftRTMO.ad.m  da  Rioverlire 
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RintÉMA-iI,  at.  e « att.  Rilu- 


rar  fa. sur*  di  lejoaini.  dir  bui  con 
iie/Z'-iti  di  leguu.deitiSrerw -Riem- 
pir con  (schegge  d*  l*iotr«  il  vaimche 
re. la  tri  Pietri  e Pietra  uel  nursi  re. 
M*;al.parl.2  l-it.H. 4 *rdur  riurerian- 
c lo  row  delle  schegge  ec. 

Ili  \ v »;  h zie  a rk  , ut . e n Ritoronre 
li  Far  ritornar  verde. Meglio  JUMAH 
dire  —Fig. Far  tornare  o Tornar  vi-! 
so  n vigoroso. 

'HixvtKzi-RÉ.  n a«.  Meglio  Rm- 
verdire  - SimilT  uraer  *ivo  « vlgo- 
ruio  -.Mftttimiovarsi.R'prender  vi- 
gurc,  Rifarti  vivo. 

Rinvésc  a-rb,  at. Invescar  di  nuo- 
vo - Per  metafora. 

R i \ v fife a-to, ad  m.cfaRinvetcare. 
Rinvcsciau  D.t.aJ.  c sf.  di  Riuve- 

»c  lordo. 

Rl\  VfifCI  ARDI-XÀ,  od.  e f|.  dim  di 

R'Uvrtciird  s. 

Ri  xv  fisci  vr-dò  , ad.  e sm.  Colai 
die  riovescia  , che  ridice  tulio  ciò 
che  ha  tentilo, o che  gli  etlalocou 

Adito. 

(liwfifciA-Rfi.al.  e n.a»f  Ridire  e 
Riferir  ciò  che  abbaiti  tentilo  dìre.o 
che  ci  e italo  dello,  ancorché  noti  ai 
debba  uè  rivelare,  ne  coni  uu  Ica  re  a 
prrioni  (Dall'or.  Fascili  delatore.) 

RixvfiiTiMfix-Tò'Leg.l,  sm.Il  riu* 
vestire.  Semino  di  una  cote  iu  un 
altra  di  diverta  specie,  ma  equiva- 
lente; Cambio  d’uua  merce  In  altra 
slmile, o iu  altra  di  diverta  torta, ma 
d'egual  valore;  Nuovo  cullocameuto 
fruttifero  d'un  capitale. 

Hin  vfif  Ti-Rfi,  ul.aitom  coni  p.  In  ve- 
stir di  nuovo  , Dire  il  possesso  o il 
doiuiuio.  GV.  6.70.1.  Gh  toltono  le 
dette  eastetla.e...  rtoreshronne  il  con- 
te Al est andrò- Met  Ricaricare,  detto  I 
in  itcheiio.Crou. Mordi.  Questa  U r 
numida  nel  maggior  dolore.. .che  Iu 
a cesti  mai  -Rt.yrtsrize  r.vs  cosa  ih 
rv’Jtrm.  Mutarla  , Convenirla  e 
scambiarla  con  quella  contrattando- 
la - Al  figuralo. 

RiNVfisti-TO.fld  m.da  Rinvestire. 
Permutili»,  Scarni)  ato.  Magai.  Tro- 
vandosi i uomo  lidio  questo  capitale 
di  facoltà  animali  rinvestito  in  (unta 
sostanza  immateriale  ec. 

RixvU-rk. al. romii.da Via  Riman- 
di) re.  N»v  Aut. Gl  6./imr»ò  i donzelli. 
RinvIa-tù,  ad  m.du  Rinviare. 

• Rixvigóramkx-TO,  sm.  Meglio 
Ainvij»rimrn(o.  |vigortre. 

Rtxvioòn\-«fi.at. Dar  vigore  Riu- 
Hi.NViuimiMfiX'Tò.  sm. ti  rinvigo- 
rire. Lo  stesso  clu*  Invigorimento. 

RixvfGóni-ftfi.U'iit  att.  e miss  Ri- 
prender vigore.  Ringagliardire.  Li 
tiessp  che  Invigorire.  G.  V. 7. 15.1  Co- 
minciarono a rinvigorire  — Ali.  Dar 
vigore.  Meglio  Rincijorart. 

R i x v ic.or i-Tò,  od.m  da  Rinvigo- 
rire. U-ufur/alo,  Rmgegliardito.  Lo 
stesso  che  Inrigor.to 
RinvilU-rk  alt.  Scemar  di  pre- 
gio, Ftr  venire  a miglior  mercato. 
Opposto  di  Rincarare.  T <c.Da  v.Biia. 
2 iS.  Aperse  i granai.  e i viveri  rinvi- 
lii) - .V.ass. Taf. Di*. ano  15  215.  Aiu- 
rihò  il  grano  sino  ad  mi  carlino  -JV- 
postico. 

Rinvìi i ré,  al.  Far  divenir  vile. 
Lo  slesto  che  Ramine  .Rinvilii  e .Av- 
vilire — iV.  ass.  Diminuir  di  pregio. 
RlXTIU  TO.ad.m.du  Rinvilire. 
RiXVlLCfiPA-nft , al,  i-  ntul  post. 
Avvolgere  insieme  disordiuaUuteu- 


le.  Lo  stesso  che  RuvcHuppare.  Invi-  Rixeòc-cò  [chi],  su».  Nuovo  meco. 


Zuppare.  jluppare.  Z*icco  di  riuforzu  attorno  ad  un  al- 

Rixviicrpa-tò,  ad.  m.  da  Rinvi-  irò. 

Hixvixcidi-ré,  at.  comp.  e «.  ass.j  Rl-Ò  (il),  sui. Piccai  fosso  ove  corre 
luviucidir  di  nuovo.  .acqui  Fiumicello  . Fossatello  ; Ru- 

RixvirA-afi.  at.  comp  Invitar  di  senio.  Rigagnolo.  Altrimenti  Rivo, 
nuovo.  Lor.  Med.  Ili-or»  8.153.  A bere  Rivolo.  (Dal  celi.  gali.  Rhiu  r a *r ri- 
ti lorinvita - Scambievoli»  invitare.  loj-DVPncti  acrivetiiii  senso  diFiu- 
Trutl.  gov.  fa  ni  .53.  Non  incitare  ri<-ltue,ed  anche  di  Fona.  Staano-Picool 
chi  parenti,  sperando  che  riordino  te-  caua  le  Voce  vrni  zi.ma  -Fig  Gì  amie 
(Ar.Met.)  Invitar  di  nuovo  uua  cosa  'abbondanza  di  qualsivoglia  umore 
svitata.  Piu  coiuuuetu. Rifare  i pani, scorrente 


alte  Viti. 

Rinvi  tà-tó.  ad  moia  Rinvi  tare. 
Rixvi-to,  sm.  Il  riaviiare. 
Rixvi-véhé,  al.  a*om.  comp.  Far 
tornare  a vita. 

Rixvivi-ré.  n att  e pan. Ritornar 
vivo  -Jfrt. Ritornar  uri  primo  stato 
igore.  Pallad.  Gcn.t5.  Quando  le 
mettimi  in  acqua.  si  rio  rimedio. 
*Rix> Oc v-Hfi.at.  Meglio  Itlrocere. 
Rixvoolia-ré  , att.  comp.  ludur 
nuova  voglia,  Aggiuguer  desiderio. 
Tac.  Djv.  ami.  2.  37-  La  fama  della 
perduta  annata  rincollò  t Germani 
a r»ro  m battere  Ire. 

Rixvooi.n-Tò.fld  ti»  rfaRinvoglia- 
Ri  x v rtL-GÉRÉ .»  l .auoits.  Me  t lor  c lirc- 
chessis  iu  invoglio,  fasciandolo  con 
«so.  Altrimenti  Ravcotgrre , Invol- 
gere, Involtare  - -N.past.  Involgersi 
di  uuovo,  ed  anche  semplicetti,  luvol- 
geni.  Invilupparsi. 

Rixvòl-oói ó , sm.  Rinvolto.  Fa 
'gotto  - Sia.  Volgolo,  Voggolo.  Voce 
poco  usuta. Bijou  Fier.  1.5. t.  Gita  va- 
ligia. ini  rinrolgolo. 

Rixvòlta-ré.  et.  Avvolgere  In- 
sieme. Altrimenti  Rivoltare,  Ravcof- 
tare , Incollare, Involgere  -Voltar  si>s- 
: sopra. 

R ix  vòlt  A-TÒ.ad.m.da  Rln  voltare. 
lliXVÒLTIS-f  IMO.  ud.  io. jup.di  Rin- 
vili Io  Intrigalisvimo  Salvili.  Guato 
poh  tiC'i  e ne’  grafi  affari  del  pubblico 
rinroltiSiilHO  ec. 

RixvòL-TO.mt.Gruppo  oComples 
sodi  piti  robe  avvolte  in«ieme. Altri 
ilici) li  Ili i o'go  o Fardello. Fagotto  ec. 

RiNVòL-TO.  ai  ni.  da  Kiu  volgere, 
sìnc  di  Rinvoltato- Ri wiluppito, 
Intrigalo. 

Ri.nvoltc-ra,  tf.  Il  rlovolgere.  e 
la  Cosa  con  che  si  rmvnlge-ScouvoI-1 
ginu-iilo  o tintile  - Figura  rett.  che' 
consiste  uel  ricoprir  le  cmedlsoueste 
e tudigir  le  cose  spiacevoli  agli  udi-| 
tori,  o schifar  le  cuae  nocive  ai  dici- 
tore. 

RixfArrA  ré,  at.  Riempiere  il 
vóto  e le  fessure  con  istoppa  . barn  - 
Imgii.rslciua. pecco  simili  fDall’er 
Zaffata  impecio. | -Date  alle  uiura- 
ragiie  il  primo  intonaco,  detto  Rin- 
zaffatura. 

Kixzavpatc-r  a . s{.  Primo  into- 
naco al  |unnto  aspro  che  dassi  alle 
Muraglie  con  calciua,  rena  di  fosso 
e in  i Unni  spezzati. 

RjxzAF-rO, sm  Lo  stesso  che  Rm- 

Zu/f.it  ura. 

llixzfipPA-Rfi  . at.  Metter  zeppe. 
Riural/ar  con  z«-ppc  , bit- Ile  o couii 
per  oso  di  serraree  stringer chee- 
ebestia  , Inzeppare  • N.  pois,  e fij 
Empiersi  a ribocco.  Deiliu.  Coi  nn- 
zepiiurli  di  crapula  ec. 

RixzfipPA-Tò,  ad  in  da  Rinzeppa 


RI-ó,sm  Brezza  .Pecca  to.  Vore  dis- 
usata - Male,  Pena,  Toriueolu  -Sa- 
PE«  a io:  Do  ler e.Sca t .S.  A gas  t.  Come 
mi  sa  rio  ! 

Ri  oli}, ad  m Reo.CaHivoBcisgu- 
raio  ec.  ,r  dicevi  delle  Persone  e del- 
le Cose  -Ah ho  tiorAunndi  carestia* 
Deformato, Gnasto-Parlsodo  di  Prr- 
sona  , s’  adopra  altresi  tu  forra  di 
sui.  per  Drlnuiucnle,  Reo  - !>/  aio  i A 
evo  h o: Ra  ggiu  glia  la  me  ole,  L'on  an- 
uo  per  l'aklro.Gli  Antichi  disseroIH 
rfsoaoss. 

Ri  o.Dor.  nell’ls.  dell'Elba , presso 
Por t<>L»iigoue. Fontana  me- Ih  inalo, 
e ricchi*», ma  .Miniera  di  ferro  ne’ 
dintorni. 

Rio* va  ne  , Città  del  Perù  nella 
pire.  Pro»,  dei  tuo  oarne.a  9.L.8.da 

Qui  tu. 

Riór vr-rvró  sm.  Meglio 

Rtubnrburo,  Rabarbaro. 

UloRRi  IQA  RÉ,  ot.  comp.  Otibligsr 
di  uuovo.  (re. 

RioaauCA-Tóodiitda  Riabbi  ig  a- 

RI.i-rc».  Coti  clifsiuatisi  nelGìap 
pone  i Siuloisli  mitigati,  che  iuoj» 
i a rullo  la  severità  delia  lor  setta  , 
quaudo  la  dottrina  dHBuddinQu  co- 
minciò a diffondersi  l'anno  67. di  G. 
C.i  e piciesero  conciliare  insieme 
quelle  due  Sette.  Ciò  produsse  osto 
scisma  clic  sustis te  ancora  . riittio- 
stiugueudosZ  nel  Giappone  I Siu tol- 
si) severi  da'mitigati. 

Rioccv e a-ré , at  comp. Occn par  dt 
nuovo. 


Ri  Ó-OA  Vòt.-TA  (Geog.i.V.VolU. 
R i-o-nfc-L a-II a-ciia  Geog.}  , V. 
H uba. 


Rio -Dk-LA-M  solt-R  s. gran  Fiume 
nel  Paese  deli'Amazzoui,  che  tiara 
rira  nel  Fiume  dell' Amazzoni  - Sin. 
Fiume  del  Boaro.  (la. 

Ri-O  OBL-LAPLA-TA(GeOC  J.V.I’IS- 

RI  o-u  U-RA»,  Fiume  arili  Sarde- 
gna. |di  nnuvo. 

RfóFrfcx  urtn*.  af.romp  Offender 

RI-CHìhax  ufi.  Fiu.  della  Ghiuc* 
Settentr  .al  S.  drlSriiegal.  Conim- 
ela ad  esser  uav  igabllea  150. L. dalla 
tua  foce. 

RIó-Grax-bé.Cs  pitale  della  Pro- 
vincia del  suo  uome  nel  Brasile, vi- 
ri m borea  tura  delFiu.det  suo  uouie. 
Arrogile  15000.  abitanti. 

RìòT-a  , Paese  della  Spagna  che 
rompi  code  la  più  gran  parie  d<l>« 
Pro v. dì  Logrono-Cìltà  nella  Repub- 
blica di  Ilaeiios-Afres. 

Ri  o Janh-ìho, CapJsnslo  nelD.a 
sile,  che  conQua  all'K.  coi  Mare,  ed 
ah'O  col  tiov.  di  S.  Paolo  ecc. 

Rl-ò-jAxk-Uu,l>elbCittà  delBr«- 
aile  coll  70U00.  abitanti  uel  Capita- 
nalo dei  suo  uome,  a 36.  L N.  h da 
Biicuos  àrrat.  Porti  motto  ia»to,  e 


re  SI rclto  ni»ieuie,Slival».Lo  stesso  Miniere  d'Oro  e di  Diauiauti  o .“‘dui- 
che  Ins'ppato.  tomi.  Il  Porto  e difeso  da  20.  F->rM. 

HiNZfiecArL  RA.rf  II  rinzeppare,)  RiOLAX|Git»vanui\ual»  in  A -nieos 
e fig  Riempitura, Borra  del  discorso,  al  164)5.,  scritte  Opere  mcdirbc  ed 


RIOTIE 

anatomiche, pregiate  aacbe  «nostri 

tempi. 

RiotAN(Gio**QDi:, Fidilo  del  pre- 
enlenlp.faiiichebaoiiHrdico,»  pub- 
blico C'aNponilio  reterà  .Urdù  mete 
fri  n nora.  il  I)iSC0r»0  tu'  Cignali,  ed 
slln  Libri. 

Hioi..tMi-STò,ad.  esiti.  Nome  d'u- 
ni»  do-  Muscoli  curvatoti  dHliCoscia. 
Gi>vauui  Riolao  uc  delerimuó  il 
prmu»  In  oaluni  e la  funzione. 

HioH.Lil.nrir  Al  vernili  cuti  15000. 
ubi u uli . a 90. L S.  da  Parigi-Strade 
del  mute.  Sorgenti  uiiaerali  ne*  din- 
lumi.  jl’Alveruia. 

Hioh-lé»  Montagne*  , B >r.  uel- 

* K ìu\ Dt.i.  la  , tf.  Lo  ttetto  che 
Randello, Bastone. 

Rio  né,  iu.  Quartiere  in  cui  è di- 
Alta  una  Citta, e prunaio,  tu  detto  di 
Roma.  Da  Arpione.) 

Rì-o-Négro,  Fiu.  nell*  America 
Merid.  , che  ai  «carice  uel  Fiu.  del* 
1 Amazzoni. 

tRioxS-mO, coro. nel  ciré,  di  Farli, 
di»tr.  v diuc.  d Iteruia  iu  Moine  : 

«bit.  2000. 

f Rio.v8-K6,com.  circoad.  nel  di* 
itr.  di  MelQ  io  Basilicata,  dioc.  di 
Melfi  c Rapolla:  abit.  12000. 

Rio-ait  Grog.),  Nome  moderno  del 
Fati. 

Rìonór a-rè.  at.cn. pan.  comp. 
Onorar  di  nuovo.  Idcaux 

Rioxs.pic.'Cit.  a 6.L.S  E.da  Bor- 

Rìópa-oa.  B»r.  nella  Nuova-Ca- 
st.glia,  a 4.  L S E.  da  Alcaraz.  Mi- 
uirra  diGialiamiua  a [mcj  diilauzi. 

Kl-o  PA-RlAlGeog.),  lo  stesso  che 
Or  rito  CO. 

Rìopéra-ré  . al.  comp.  Operar  di 
Duuvii,  u in  contrario. 

RtónoiNAHt.N  T0,*m.  Il  riordina- 
re; R isselta  incuto, Racconcia  mento, 
R i»  «lamento. 

RIòrm.n  in  té,  pori,  di  Riordina- 
re. Che  riordina. 

RIordina-as,  al.  comp  e n,  pan 
O. dinar  di  nuovo.  Rimettere  iu  as- 
setto , RastetUre  - Ordinar  di  bel 
nuovo  un  Esercito.  un  Corpo  di  sol- 
dati. una  Milizia  Metter  di  bel  nu  >- 
vo  in  ordiuanza  le  Schiere  rotte  e 
scomposto,  e ri.  pati.  Rimetterti  in 
ordine,  iu  isebiera  - Riotoin*t  n 
bui  aqlu  . Rifar  le  schiere disordi- 
n ite. 

RióKDrNA-Tò,ai.tn  daRiordioare. 

RìOiidin  a ró-»K, certi. io. di  Riordi- 
nare Lbe  riordina. 

Rìoroinatri-cé,  wrb.f.di  Riordi- 
nare. Lbe  riordina. 

Rìórdinazio-né, sf.  Lo  stesso  che 
Riordina  mento  - (Etcì  (Alto  di  cou- 
Lrire  gli  Ordini  echi  ricevè  ordina- 
zione‘giudicala  nulla. 

Riuniti  nè.  at. co mp.Ord Ir  di  nuo- 
to. Tornar  sulla  sfotta  orditura,  e 
fij.lt  ordinare,  pari  tu  Jo  di  .Scrittu- 
re, Progetti  scomposti  o simile. 

Ut  o ReA-LK.Fiu.del  Brasile, oel- 
laPr»v.  di  Buina  |vo. 

RIorsa  rk  al  comp  Ornar  dinuo- 

Ri-6-S.vaMii.Tx,  Fiu.  nella  Gbiuea. 

Lai  5.12. 

Ri-'js-Dfc-Slt-.x  v (ijei-g.),  Gov.  del 
Capilau.ibi  generale  di  Mozambico. 

RI  o-Sfei'T6«.  Fiume  dclL'Affrica 
sulla  Gbiuea  , che  traversa  U costa 
di  Malattia. 

Rio jSÉRv  a-ré,  at.comp.  e n.pjs*. 
Ottervar  di  nuovo. 

Koiier.  Vili,  nella  Francia. 

Da  Jtcot.  Dii.  Unir,  Poi 


RIPAMO  ' 

* Rrdr-TA, sf.  Contesa,  Quìsliane| 
si  di  fa  Illesi  di  paiole. (Dal  bret. /listi, - 
Filatleria,  Filastrocca. 

* Rio rr a-ré,  h.  ut».  Contendere, 
Qimtionare. 

RióT-ToLO,  sm. dim.  c pegg.dì  Rio, 
io  signif.  di  Rivo.Lo  »Icj»o  uheAu); 
solo. 

* UlorrosAMÉ.x-TÉ.arc.  Con  riot- 
te, in  m pira» tu  .CsatiwiiIsH  mti. 

•RiotlO-.sO.ad.  ni.  Litigioso, Cou- 
teuzmso,  Cric  facilmente  vieue  alla 
mischia  ed  ai  intuir  delle  mani  ■L'- 
iato anche  da  qualche  Moderno. 

Riors.Bur.  a 5 L O.  da  Stinlca. 

Riolzic.  una  delle  sette  Isole  del- 
la Manica,  sulle  coste  di  Francia. 

Rìó-ia,  pie.  Prov.  uelia  V cecilia - 
Casliglia  , traversala  dal  Fiu.  detto 
K o-Oia.  S.  Dumiugo-dc-U-Calzada 
e la  aua  Gap  tale. 

Rn»z,  B ir.  nella  Franci-Contea. 

Rìoz-iolò,  sm.  dina,  e disprtgg.  di 
R">.  Rivolctlo. 

Rt-PA.sf.Voce  lat.  clic  vale  Aira- 
Simil.  T«gllaineulo  di  terreoo  che 
serve  d‘  argino  o di  riparo  - Cima  . 
Orlo.Vit.8S.  PaJ  f.140.  Strile  sopra 
una  ripa  di  un  sasso  sempre  orando  - 
Rupe.  Di ru pala. Luogo  tcoices  i.  Iu 
questo  signif.  nei  uumerodel  più  da- 
gli Antichi  fu  detta  auche  Alpi  - A 
ajpì  , posto  arrerbialm.  ed  audio  a 
iiimlii  di  prep.:  Iu  riva. 

f Ripa  Borro  ni,  coin.  nel  circ.di 
Casaca tenda,  distr.  e dioc.  di  Larino 
iu  Molise:  ob  t 3500. 

f Ripaca.n  uiuv,  coni,  nel  circ.di 
Birile.  distr.  di  MelQ  in  Basilicata  , 
dine,  di  M*ID  e Rapolla  : abit.  3500. 

Ri pacipic a-ré,  at.  e n.pas scomp. 
Palificar  di  nuovo  . ed  anche  PuctG- 
care  astoluiam.  AlthuieutiAappaci/ì- 
care.  Rappaciare 

f Ripacòrb  i-rIa,  coro,  nel  ciré, 
di  Manoppcllo,distr.  ediuc.  di  Cbieti 
uel  ( Abruzzo  Liter.:  abit.  800. 

* Ripa  uhi  a-ré  n.ass.  e pass.  Me- 
glio Aipatriure,  R i in  jiat  riare. 

Ripaprat-ta,  piccai  Castella  nel 
Pisauo,  trai  S.-rcbio  el  Mante  .Mag- 
giore. Rovina  di  magnifico  Acque- 
dotto antico  a poca  distanza  - Sin. 
LiUrufalla. 

Ri  rar. -elògi;  (Maria.),  sm. Dicevi 
D/ illudi  ripaggio  L Re  tribù  zinne  che 
dassi  all  Cuoio  incaricalo  di  far  la 
guardia,  ed  impedir  ebe  umi  sia  de- 
rubata alcun  rlMtodeposilato  sulla 
Riva  Dicesi  anche  Drillo  o Dazio  di 
ripaggio  il  Dazio  che  pagati  per  la 
manutenzione  e riparaziuo  dclfaRt- 

Ripa-oua  (Gcog.) , lo  stL’ssocbe 
Riamile. 

Kipaillb,  V illag.  c Cast,  sul  La- 
go di  Gmevra.a  IJ2  L.N.O  da  Tbo- 
uon  , ove  si  raccolte  Amedeo  Vili. 
Duca  di  Savoja,  eletta  Papa  sotto  il 
uomo  di  Felice  V.,  e vlt»e  immerso 
ue’piaceri  , oude  la  frate  Fate  tt- 
ni  ile.  Menar  vita  voluttuosa. 

f Uipai.-da, coni. nel  circ.di  Mon- 
tefalcoue  ditti-,  di  Lanuo  in  Molise, 
dine,  di  Tri  vento:  a bit.  I20J. 

f Ripai  irosa -no  , co  n.  nel  ciré, 
di  Moutagoiio,di»1r.  di  Campobasso 
m Molise  .dioc.  di  Boj  ino:  abd.4>iK) 

Ripai.pa-ré  . ut.  comp.  Palpar  di 
uu  ivu,  limMifitoit. 

Ripamon-té  (G  uteppe),  nato  nel 
.Milanese  al  secolo  XVII  , scrisse  la 
Storia  di  M'iane  ed  altri  Libri. 


*b?aro  ioo9 

BiM.X0.ol  jir  m 
OC.  valgami.  Ripa.  . 

Ripara  bile,  ad. co  ih.  Cile  può  ri- 
pararti. 

RiPvuAttÉx-Tó  , sm.  Il  riparare. 
Altri. itemi  Difesa,  e piu  comuueiu. 
Riparo  - Rimedio,  Provvedi  meato. 

Ripari-ré,  al  Rifare,  R slaura- 
re,  Ritarnru  - .IDI.  Ravvi  vare,  Con- 
forterò , Ricreare,  Rinforzi™,  Uiu- 
fraucui-e  - Riiuellero.  Mor.  S.Greg; 

/ suoi  discepoli  furono  ..riparati  al- 
la cera  fede  - Violare,  lui  pedi  re  .Op- 
porsi , Teucre  iudirlro,  e qua<i  Pa- 
rarsi davauli.usato  anche  col  3.*  ca- 
so. Star.  Piti.  10.3-  /Vr  riparare  alla 
Chiesa  di  Ruma  - Difendere, Proteg- 
gere, Satleuere,  SjIvbi-  checchessia 
dall'otfesc  -K m&liare  al  male  acciò 
non  accada  di  peggio,  Porre  riparo. 
Prender  riparo,  Dir  rimedio,  e pec 
In  piu  s’usa  col  3.*  cata.Henih.Atol. 

2 75.  Ci  faticheremmo  di  riparare  a' 
lor  morbi  - Impedire. P.illad.lG  Se... 
per  crepature  ri  uscisse  largita  pnoila 
riparare  tu  questo  uio.lo-Supplire.A- 
ret-  Sai  Aliu  presenza  sua  dimmutt- 
ra  /.a  grande: sa  detraili mo  ripara  • 
Rmmt.cc  n m*n:  Rt  la  ara  rio,  Ri- 
tai  cir  Iu- At  r ia  a za  t x c t a pa.r  senti 
cc;:  Diffiidcriu  dall*  in? jsiou  de'ue- 
mici,  delie  bestie  eoe.  -jV.aii.  Sup- 
plire, Prestarsi  a tutto  ciò  che  pud 
abbisognare  - I ntcrlenersi . Ricove- 
rarsi. D t la  ut.  5.2.  A' fUoi  laguml  un 
animai  ripara  -Fig.-JV.  pats.  ud  t.* 
5 **»■•«  lO-'siguir.  -S  'stentarsi, VI- 
vere.9tiir.Seuiif.95.  io  mi  riparo  al- 
la mealia  passo  - S kU tifare.  Adem- 
pire. Fr.Giard  46.  iVreessitadr  iialts- 
tale,  die  si  ripar  a per  lo  sonno. 

Ripara-ta  , tf.  La  mela  o termi- 
ne, dove  debbono  arrivare  i Barberi 
che  eurrouo  il  palio.  * 

Aitar a-to  , od-  m.  da  Riparare  • 

Ri*(aurato,  Rimesso,  Rispiuto. 

Riparato-ré,  rerb.  ut.  di  Ripara- 
re. Che  ripara. 

Rip  vratri-cé, certi. /\di  Riparare. 
Cber.para.  |ra«rnto. 

' Riparatu-ra  , tf  Meglio  Aqta- 

RiparaziOné  sf.  Ras  la  urne  ione, 
Rimedio,  Pr  ov  v»  diiueulo.  Difesa  , e 
A J diccsi  auclie  delle  Luto  astratta. 
Allrimmli  A paramenlo  , Riparo. 
Med.Arb.Cr.A  di  della  nostra  reden- 
zione e riparazione. 

Rir ARRKI.-M  e Riparél-la  , Ca 
stello  nel  Pisauii.v,  , , • 

RiPAiiki.-i.u  sui. Pianta  che  haStc- 
li  quadrangolari,  Foglie  cuoriformi, 
c Fiori  porporini , formanti  lunga 
Spiga.  | Picco!  ripaio. 

Riparét-Tò,  sm.  duri,  di  Riparo. 

Ripa  Ri  a lie).  ad  f.Vuca  ist.  Agg. 
di  Rondi ue,  cosi  della  perché  cova 
nelle  Rupi. 

Ripa-hIé  (Mod.ì,  tf.  pi.  (Dal  gr, 
Rhyparos  sordido. llmuioudìzie  o Sa* 
torre  nell.-  (Kiiue  vie. 

Riparlamév-tó,  sm  comp.  Ridi* 
ciuii’ittu.li  ri  par  la  re  ,11  ri  di  scorrere. 

Ripahla-ré,  n.ass  comp.  Parlar 
di  nuovo. 

Ripa-rO.  sm.  Il  riparare,  e prò 
piium«qual$i voglia  D foia, «mi  e No- 
me geuerico  U’ogui  ForliQcazioiie  a 
(I:  fesa, dog  ni  Cosa  che  serve  a d. /ro- 
dere contro  gli  assalti  del  nemico  - 
Rimedio  , Pruvvcdimeulo  - Fam  ti- 
nto ; Riparare  , Provvedere  - Cou- 
tra*to.  Ostacolo  - Dst  tinto : Rqu* 
.rare -/ai  iifiioi.v  c.y  zcoco-.K  du:- - 
II.  127 
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vbl.  Rtcoverarvlal -Oggidì  piò  co- 
muuciii. daiii  quello  nome  a Lavori 
cbe  li  fanon  lutoruos'Fiuiui  per  di- 
fesa dalle  rotlurecbefa  l'impetodel- 
l'acqua  negli  Argini  e urli  Ripe  > 
(Agi.)  Il  terreno  cbe  i’  ammana  in- 
torno le  Ajuolee  le  Prose  • j.Miiit-J 
Trave  squadrala  a ipigoli  vivi.cbe 
poueii  ruatro  al  muro  d'uua  Batte- 
ria, acciò  le  ruote  di  lla  carretta  del 
Canuoiie  non  danneggino  l'inlooa- 
ca  tu  radei  muro-Spazio  trincerato  di 
Cauue  tuli’ orlo  ari  -Marcecc..  per 
preuder  pesce- Riparo  di  bordo  Pezzo 
di  bordatura  cbe  a'incatlra  ne’iuem- 
bri  mila  parte  superiore  dèi  Navi- 
glio, per  impedir  cbe  l'acqua  venga 
a cader  fra  eni  membri. 

RiparografI-a  (le),  if.Pittnrad’ 
oggetti  ignobili,  deila  quale  gli  An- 
tichi ornavano  le  pareli  esterne  del- 
le case. 

ItiPARò-GRAFÓ.ad  « Dal  gr .Rhy- 
paros  sor  dolo, e ( jrapho  io  dipiogo.| 
Agg.  di  Pittore . cbe  dipinge  oggetti 
comuni  e basai  anziché  fatti  storici 
o mitologici.  |/tiportimc»to 

Riparti  gio-nE  , sf.  Lo  aleno  cbe 

Ripartimrn-tò,  sm.  Il  ripartire; 
Dislribuzioue  in  parli,  Scomparti- 
mento. 

RiPARTi-RÉ.ot.DistribuIre  in  par- 
ti. Altrimenti  itartirr,  Spartire,  5com- 
jNrlfri» 

Ri  p arti  taméx-té, are -Con  iscom- 
parlimeato.Zibald. Audr.  Distribuì- 
acono  te  cariche  ripartita  mente  con 
molto  ordine. 

RiPARTi-Tò.ad.  m.  da  Ripartire. 
Distribuito,  Diviso. 

Ripartiziù-né  , sf.  Lo  stesso  clic 
Ripari  mietilo. 

RipahtOhi-rB,  at.romp.  Partorir 
di  nuovo  - Per  simiiilitdine. 

Ripartòri-tò,  ad.  in. da  Riparto- 
rlre. 

Ripa-mere.  at.  anom.  comp.  Pa- 
scer di  nuovo. Trait.  Umili,  (blando 
area  ...  ri  pasciute  le  genti  - - Fig.  - 
(Agr.FJr  pascolar  la  seconda  volta 
un  seminato  per  reprìmerlo. 

Ripabgio-tó,  ad.m.da  Ripascere. 

Ripassa-rE  ai.  e Meni. comp.  P.u- 
*ar  di  u uovo, ed  anche  Passare  asio- 
lutam.-  Rivedere,  Rileggere.  Ricor- 
reggere. Maga  I.Lett.AW  ripassar  que- 
sta lettera  ec.  - Ripassar  della  me- 
moni  a:  Riandare.  Sulvin.  Nella  me- 
moria ripassando  le  cote  sur  ecc .-Ri- 
sassaie  vxa  pitterà:  Ritoccarla  - 
Presso  gii  Artisti  è anche  termine 
generale, e valeflur  fu/tima  perfezio- 
ne ad  un  lavoro.  Dicesi  Ripassar  la 
lima  ec .-R/r issare  il  cahhohe:  Ri- 
pulirlo colia  la  usta,  dopo  aparato  il 
colpo. 

Ripassa-ta,  sfll  ripsnare-Diie 

r.Vi  tir  assat a: Passar  nuova  in., e fig 
Considerare  oEsamioare  di  bel  nuo- 
vo a'cuna  cosa  -Fare  eh  a ripassata 
a o auxho: Correggerlo.  Ammonirlo 
con  grida  e minacce  -Se  bici  a ri  pas- 
sata: Solenne  rimprovero  o Ra  buf- 
fo. Modo  basso. 

Rifassa-to,  ad.m.da  Ripassare  - 
(Ar.  Mrs .)  Acqua  ripassata:  Acqua 
cbe  funi  distillando  di  unovo  Tacque 
forti  cbe  ban  servito  a partire. 

RipassEggiarB,  at.  e neut.comp. 
Passeggiar  di  nuovo. 

Ripas-bò,  sm.eomp.  Il  ripassare  - 
Dare  il  passo  e ripasso  : Concedere 
la  facoltà  di  passare  e ripassar  per 
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aleno  luogo -Parlando  degli  Uccelli, 
cosi  dicesi  il  Ritorno  nelle  nostre 
contrade  di  quelli  cbe  emigrano  in 
certe  stagioni. 

f Ripatéati-na,  com.  nel  clrc.dl 
Franca  villa  , distr.  e dioc.  Hi  Cbieti 
udir  Abruzzo  Citer.:  abit.  2700. 

Ripa-tica  fLeg.),  sf  Gius  pubbli- 
eoo privato  sulle  ripe  de' Fiumi  o 
de'Lagbl. 

Ripati-r t.at.  e tieni.  comp.  Patir 
di  nuovo  - Perdere.  Tass. 

Ripati-tò,  ad.m.da  Ripatire. 

Ri-pa-Transò-nè.  forte  Clt.  con 
6000.  abitanti  ,ilL.  N.O.  da  Mon- 
tano. 

RipatrU-r*  , neirt.  ai»,  e pass. 
Turuarealla  patria  dopo  luogo  viag- 
giooluug’assenra.Lo  stesso  chefìrm- 
uatriare  - -At  Rimettere  io  patria, 
Richiamar  dall'esilio. 

RiPATRlA-Tò.ad.m  riaRipalriare. 
Lo  stesso  cbe  Rimpatriato. 

f Ripattò-m  , com.  nel  circ.  di 
Giulia , distr.  cdioc.  di  Teramo  nel 
2.*  Abruzzo  Citer.;  abit.  1200. 

RiPAULT,Yillag.a  S.L.S.daTours. 

Rl-Pt,  aut.  Cit.  delI’Acjja. 

Ripécla-ré  , at.  Ricadere  io  pec- 
cato, Peccar  di  nuovo. 

Rtpfc-T.ant.  Popoli  dell'Etiopia. 

Rl-Pt.soRf-rfc* , Capitale  della 
Diocesi  del  suo  nume  con  Castello  e 
buon  Porto,  a 23.L.S.  Ijt  O.  da  Wi- 
burgo. 

RiPkxSAMtx-Tò.sm.ll  ripensare. 

Ripensan  te  .pari,  di  Ripensare. 
Cbe  ripensa. 

Ripensa-rì,  n.  ass.  com p.  Pensar 
di  uuovo  e con  diligenza  - .V.  pass.  - 
Pensare  a se  ed  alle  cose  fatte  o da 
fare.  Pensare  a cati  suoi.Vit.  89.  Pad. 
2.  80.  Quando  mi  ripenso  ec.  - Mutar 
pernierò.  Yit.SS.Pad.2.  148.  Più  vol- 
te mi  Ao  pensalo  (are  come  poi  dite  , 
ma  poi  mi  ripenso  - Pesare,  Misura- 
re, Paragonare.  Buez.  51.  Ciascuna 
fama  di  lungo  tempo  se  colla  smisura- 
ta eternità  si  ripensi  ecc.  - At.  coi  4.* 
etto- Ri rt.ss ars  v ascósa:  Riandarla 
colla  mente, Pensarvi  sopra  -Coll  are. 
di  Persona^  Ca vale. Espos.Simb.  1.75 
Ripensai  e colui,  il  quale  sostenne  cotale 
contraddizione  - Con  altre  accompa- 
gnature. Cavale  Speccb.  Cr.  462.  Ri- 
pensando del  capitano  ec.  Yit.  9.  Gir. 
122.  Ripensando  nella  predetta  pistone. 

Ripensa  tò,  ad  m.  da  Ripensare. 

Ripénta-olio  (9(1)  . si».  Rischio. 
|Da  Repente.  )-  A siresr aglio:  A ri- 
schio, A pericolo.  (mento. 

* RipfrvTkN-ZA,  sf. Meglio  Ripeuth 

* RipEn-tére,  n.pass  anom. comp. 
Meglio  Ripentirà. 

Ripèntimkn-tó.  sm.  Il  ripentirsi. 

* RiFENTl-Nò,ad  m Meglio  Reptn 
tino. 

Ripentì. ré.  n.  pois.  comp.  Pentlr 
di  nuovo,  ed  anche  seutp licem.  Penti- 
re.  Triti.  Con*.  Del  frettoloso  consi- 
glio si  npente  l’uomo  Senta  la  parti- 
cella  Si.  8tor.B3rl.IOi>. Peccatori  che 
rtpenlono  dfloro  peccatt. 

RipEvri-Tó,  od.  m.  da  Ripentirà. 

Ripentito-re,  verb.  ».  di  R«peu- 
ttre.  Cbe  si  ripeule. 

RipEntitiii-c*,  tsrb  f.  di  Ripenti- 
rò Cbe  si  ripente. 

* RipZntc-tò,  ad.  m.da  Ripentì- 
re  e da  Ripentcre. Meglio  Ripentito. 

Ripìrgos-s.v,  sf, Ripercotimento  , 
Ripercussioiie.Com.ee*  5. 13. Resiste- 
re alte  ripercosse  dell'  onde. 
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RipBrcòs-sò,  ad.  in.  da  Ripercuo- 
tere Battuto  insieme.  Dant.  Par. 23. 
151. Gli  remi  pria  nell’acqua  ripercos- 
si ec.-Ribaltut»  Rimandato  indietro. 
Polir,  st.  t.Le  lunghe  voci  ripercosse 
abbondano  Riflesso,  detto  de’Rjggi. 
Ovid.PiBt.RrsDlenderano  t onde  per  la 
immagine  della  ripercossa  luna. 

Ripéhcó-tkrE,  ai.  e n.  Lo  stesso 
cbe  Ripercuotere. 

RiPEacóTiMEN-Tò.fm.II  rip«rcai>. 
(ere  ed  II  battere  iusicme.  Altrim. 
Ripercussione  Parlando  de'  Raggi , 
vale  Riflessione  - Detto  d'altre  cose. 
9agg  .Nat  esp.  Sensibil  ripercotimen- 
to di  freddo  in  un  termometro  di  400 
gradi. 

RipEhccò-térE,  at.  anom.  comp. 
Percuotere  di  nuovo- Vibrar  da  capo. 
Yit.  S.  Gir.  96.  Comanda  a'  giusti- 
zieri che  ripercuotano  sopra  1 colti  dei 
due  giovani  te  spade  - Ruuaudare  In- 
dietro, Ribattere  • Sbattere,  Agitare 
io  qua  ed  in  la  - Percuotere  alla  sua 
volta.  Stor.Pist.  Andò  a percuotere  la 
schiera  ...  del  re  d' Inghilterra , lo  qua- 
le ripercosse  lui  ralentemente  -N .ass. 
nel  I.*  signif.  -Reoderele  percosse 
vendicandoli.  Cis.Cf.  coni  102  Egli 
è una  gruitde  paiienm  essendo  tu  so- 
vente percosso, a non  ripercuotere-. V 
pass,  uri  1.*  siguif.  - Riflettere  detto 
de’  Raggi,  ed  auebe  de' Proje Itili  - lo 
forza  di  sin.  dicesi  fi  ripercuotere  per 
La  ripereus ttont.  (Come  /Vrcuotere.) 

R irBuc.L  ssiò-KÉ,  sf.  Il  ri  percuote- 
re. Il  battersi  insieme  due  0 piu  cose. 
Allrim.  Ripercossa. Ripercotimento  - 
Riflessione, pari  andò  de’  Raggi  -Il  ri- 
battere. Il  rcapignere  indietro,  e di- 
cesi da’ Medici  dell’  Aiioq  de’  riper- 
cussi*  i,e  dell'Effetto  prodotto  da  que- 
st'aziooe  Mus.)  Ripetizioo  frequen- 
te dea li  stesti  Tuoni.  Netta  Fuga  e 
T Ordine  cou  cui  il  tema  e la  rispo- 
sta ai  fan  sentir  nette  diverse  voci. 
Riguardo  a'  Tuoni  ecclesiastici,  u li- 
ticato. adopravati  questa  Voce  par- 
lando de' Suoni  piu  usati  e pia  ripe 
tuli  io  un  dato  modo. 

Ripérccssi-vò,  ad.  m.Cbe  riper- 
cuote, Cbe  rimanda  indietro,  Cbe  ri- 
batte- In  forza  di  sm.  l'usano  i Me- 
dici per  esprimere  Tulio  cloche  è 
alto  a respingere  da  una  parie  gli 
Umori  i quali  affluiscono  verso  di 
essa,  odi  far  cessare,  astringendo  , 
Tafllusso  di  sangue  sopra  una  pirle 
mila  ramata. 

* Rifbrcus-sò,  ad.m.da  Ripercuo- 
lere.  Meglio  Ripercosso. 

Ripkn-DEHE,  at.  anom.  comp.  rad- 
doppiatipoéi  Perdere. Perder  di  nuo- 
vo, o Perdere  dopo  <f  aver  acquista- 
to - JY.  ass.  e pass.  Rimettersi  del 
suo.  Scapitare.  Cas. Let.  82  Fi  esorto 
a irtene  , no»  a bagni , dorè  ri  riper- 
derete , ma  a Bologna. 

RifErpc-tò  ad.  ut.  da  Riperdere. 
Ri pér E l-l a,  sf.  din.  di  Rips. 
RipErto-rIò  jifi,  im.  Meglio  Re- 
pertorio. 

RipEba-rE,  at.comp  Pesar  di  nuo- 
vo- Ftg. Considerar  di  nuovo,  Esa- 
minar diligentemente. 

Ripesa  tò.  ad.  m.  da  Ripesare. 
Ripesca ■in-tò,  sm  II  ripescare. 
Ripesca-  re , al.  e n.Cavar  dall'ac- 
lua  alcuua  cosa  cadutavi  dentro - 
Fig  Rpnlracciar  qualche  cosa  con  sa 
acila.Rilrovar  cliecchessla  con  In- 
ai Irla  e fatte, 1 - £mtil.  Ripe*  ir  li 
sécce; i:  Racconciar  cou  fatica  gli 
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altrui  errori , Cercar  di  ridarre  nel 
primo  sialo  oua  cosa  (rannidata,  e 
cbe  presenti  molle  difficoltà. 

Ripésca-tò,  ad.  m,  da  Ripescare  - 
lu  forza  di  im.  pi.  parla  odo  di  Per- 
sone. |re.Cbe  ripesca. 

Riprscatò  lift,  rei li.ru  di  Ripesca- 

Ripescatai-cS,  crrb.  f.dt  Ripesca- 
re. Cbe  ripesca. 

Rti  isTA-Rtt,  al.  e m.o ss.  comp. Pe- 
star di  nuovo. 

Ripksta-tò,  ad.  m.  da  Ripestare. 

RirB-STO.ad.  m.  smc.  di  Ripetuto. 

RirftTfcN-TB.parLd»  Ripetere.  Che 
ripe  le. 

RiHMTftiut,  al.  anorn.  Tornare  a 
dire  u a fare.  Allriui.  Replicare  -Ri- 
chiamare alla  memoria, Riaudar  c 1 
pensiero,  Ragionar  fra  sé  slesso,  co- 
me se  si  favellasse  cou  altrui.  Ar. 
Fur.  32  36.  E ripetendo  quel  che  le  a- 
rea  dello  - Il  cavaliero  ec.  • Rrrsr tu 
le  OK* e: Ricalcar  le  orme  -Hirti 
WRà  cosa  da  9HA  caciose  : Attribuir- 
gliela. Frase  del  l’uso  -Domandare  iuf 
giudizio  ciò  ebecredesi  lugiusUmm 
te  occupato  da  altrui. 

* Rii’ktjms.N'TO,  sin.  Meglio  Ripe- 

tizione. f 

RiPftrl-ò  ir.  ims.  Contesa, Disputa, 
Replica  all'altrui  parole.  La  incuto, 
ec.  Lo  stesso  cbe  Repello. 

RipÉriTAMÉN-T£  , avo.  Cou  ripe 
ti  meato. 

• RiPiTi-Tó.ad.ns.MeglioRjpetuto 

RirftTiTó-ftÉ.rerb.  ns.  d*  Ripetere. 

Ciie  ripelc-lu  forza  di  m.per  io  piu 
usato.  Quegli  cbe  ripeto  priva  tatù, 
lo  lezione  agli  scolari. 

Ripétitc-ra  , sf.  Ripetizione,  e 
L'effetto  della  ripetizione,  ma  uel 
I.*  siguif.  è voce  aulica 

RipBtizìò-**,  sf.ll  ripetere  - Sor 
ta  di  colore  o figura  rettorica  per 
cui  ai  ripete  la  stessa  parola  - Orino- 
lo a ripetizione,  ed  uuchc  assolutati!. 
Ripetizione:  Oriuolo  cbesuoua  le  ore 
eJ  i quarti,  tiraudo  o splageudu  oa 
bottuue  a ciò  destinai».  Quelli  cbe 
suona uo  le  ore  allorché  si  vuole, di- 
comi  Ripetizioni  a Jcegtia  - Hirsn- 
tio.ii  a ocirrzo  Pian  ; Oriuuli  cbe 
suouauu  le  ore  cd  i quarti  da  se  -Ri- 
petizioni a tatto  : Oriuolì  cbe  iudica- 
uu  le  ore  a Cbl  li  tocca  con  uu  certo 
artiQzio,  senza  prupriam. suonarle  - 
Ripetutone  sorda  □ nauta:  Quella  cbe 
uou  ha  Cauipaua. 

RipRiu-to,  ad.MS.da  Ripctere.Re- 
plicito. 

RipfczzAMÉx-Tò.  sei.  Il  ripezzare; 
Uaivmciatuculo- Sm.  Rappezzamen- 
ti, Rappezza  tura, Ripe  zz>  tura. 

RirazzA.v-T£,part.  di  Ripezzare. 
Cile  ri  pezza. 

Rii’Kz^A-nB.at.e  neut.asa.Raccou- 
riar  cusa  rotta  , metleudovi  il  pezzo 
che  vi  manca  , e propiziti  di  cesi  de' 
Romìii  — Stimi.  Racconciare  uua  co- 
sa - .V.  paii irò. 

Hi  puzza  tO.  ad.m.da  Ripezzare. 

Itii'kzzArù  nB.ptrb-M.di  Ri  pezza- 
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RirtACB-aB.n.aii  anom  comp.Pia-  n^^J  iiite/leitj  eee.-twjn  dell»  r 
r di  nuovo.  Vale  Rillcstwue.RipSSi^.  . 


Um  ìciub.v  tó,  sm.romp.  Il  com- 
piacersi di  nuovo,  Nuova  compia- 
cenza. (uuuvo. 

Ri  piaga-re  , at.  comp.  Piagar  di 

Uhma-gnEri*.  u.  ats.anom  comp. 
Lo  stesso  cbe  Ripianare  -At.  Coui- 
piaguere. 

Uipian-gErE,  i».  ass.  anom.  comp. 
Di  nuovo  piangere  - .Y  pass.  Ram- 
maricarsi. Querelarsi,  Dolersi 

RiriA-NMUt  Popoli  che  abitava- 
no sulle  spoude  dei  Danubio. 

Ripi a-jvó,  sm.  Piauo  cbe  s'iocon-' 
tra  iu  capo  alla  Scala. Meglio  Piane- 
rottolo - DivUiuue  tra'gradi  dell’an- 
tico Teatro. 

Riimasta-rì,  at.comp. Piantar  di 
auovo  - SimU.  Collocar  ili  nuovo. 

RiriANTA-Tò.ad.us.duRi  pianta  re. 

Kipicchia-rB,  al.  comp.  Picchiar 
di  uuovo  • .V.  osi.  Battere  alla  porta 
per  farsi  aprire.  Buon.  Fier.  4 4.21. 
Fu  serrala  la  porta,  - E per  picchiare 
e ripicchiar  più  eolie  - Aon  mi  fu  a- 
ptrlam ai  - - Ff.  Ri  percuotere,  Ren- 
der bu  sse  per  busse.Corsiu  .Torre  reta . 
Una  donna ...  i aceca  prosternato  e 
ben  ben  ri  picchiai  o - per  met.  nello 
stile  familiare  , ed  anche  al  n.  ass. 
Rifarsi  da  capo  , Ritornare  a quel 
ches'era  frammesso.  Agu.Pand.67. 
Quelli  che  sono  in  quell  arte  dello' n- 
Gfuuuure  buoni  maestri,  subito  fram- 
mettano una  novelletta,  e dopo  quello 
poco  ridere,  di  Mauro  ripicchino. 

Ripicchi  A-Tò.ad.m.daRipiccbiare 

Ripic-cmó  (cAi) , sin.  Nuova  plc- 
|cbiata;Colpo  contro  Oolpo.  Voce  del- 
l’uto.  Meglio  Ripicco. 

Riric-cò(cAij,*m.Ripercuotimento| 
di  colpo  cou  Irti  colpo  .Ribatlimento; 
di  picca  con  picea  - Fip.  Vendetta. 

Ripi-c£ra,  sf. (Dal  nr.Rhipis  ven- 
taglio, e Orai  corno  I Genere  d' In- 
setti deli'ordìue  d a Coleotteri,  della 
seziou  de’  Penta  meri  , della  famiglia 
d eSerricorni  e delia  tribù  de'Obrio- 
nitt, cou  Auleunea  foggia  di  Veula-| 
gho. 

Uipidez-za,  sf  astr.di  Ripido.  In- 
’cluiazion  troppo  scoscesa  di  monte 
m di  strada, per  cui  malagevole  ne  è 
la  salita  e la  discesa.  Altrimenti Fr- 
(sz  sa. 

Ripi-dIa  (ir) . sf.  (Dal  gr.  Rhipis 
ventaglio.»  Genere  d Inselli  dell’or- 
ditie  de' Ditteri, della  famiglia  de'iVs- 
moceri.  della  tribù  dell*  Ti  palane  e 
della  divisione  delia  Terricole, eoo  Ale 
a foggia  di  Ventaglio. 

Ripidissimo,  ad.m  sup.di  Ripido. 

Ri-PioO.od.m  Malagevole  a salire 
ed  a diteeuilere. Altrimenti Rrto, Di- 
rupato. Scosceso  eoe.  j Dal  gr.  Rhipla 
io  precipito.')  - In  forza  di  sia.  Ripi- 
dezza, Ertezza. 

RiPiDòDfew-DAÓ.  uà.  (Dii  gr.  Rhi- 
pis ventaglio, e Dendron  albero. )Ge- 
nere  di  Piante  della  firn  glia  dell 
Asfodetee.e  dell' Biandria  monoymio 
di  Liauco,  cbe  bau  forma  di  Venta 


piego,  ProvvedlmcSJl^VjiiiJJ1* 

R mm  Ku  A N IK , pari,  di  Rruteg^ 

Cbe  ripiega. 

Il i pii.g  a-hé,  at.fOHip.  Soprappor- 
re « Raddoppiare  ordiuatam.  lu  sé' 
stessi  Paoni  Drappi,  Carta  o simi- 
li - Ih  ri  co  a e e vi  uuutJf.  Chiuderlo 
dopo  a verbi  aperto  per  legger  Io-Fi?. 
R/r/ZCi»  LE  1.1  SEGHE  o cg  basoieee: 
(Torsi  giu  da  checchessia,  Fluire,  ed 
anche  hlnhrc-RincojKs  alcv.io: Ca- 
gionargli la  morte  , Ammazzarlo. 
Modo  basso  - Jllet.  Rintuzzare , Le- 
vare il  taglio  ■ A.  pass. Piegare  sem- 
piterni., incurvare  -Detto  del  Riflet- 
terai cbe  fa  la  Luce  - Mei.  Vacilla- 
re; Indietreggiare  -Rivolgersi  -(Ali- 


re  Cheripezzi. 

Ripgzz  a rai-cù,  verb.f.di  Ripezza-  gì 

re.  Che  ri  pezza.  ( Hi  pinoso,  ad.m.  Meglio  Ripido. 

Rii’Ezza cu-ra  , sf.  Il  ripezzarce)  Ri pidc-h a.  sf.( Dal  gr.R'iipis  ven- 
ivi parte  ripezzata. Lo  stesso  cbeRi-, tagli»,  ed  Ura  coda  ) Gouere  d’  Uc- 
pesamento.  • | celli  dell’ordine  de’ Passeri,  elio  bau 

Ri  pi  a (ir)  :Cbir.)..if.  (Dal  gr  Rh y-  jCod.i  a forma  di  Ventaglio, 
p os  sordidezza.  ) Specie  di  Flittene  i Ripiegamento.  sm.  Piegamento 
con  sordide  vescichette  tra  laCute  e replicato,  Ripiegatura.  Opposto  di 
l'Epidermide,  o specie  d'impeligiue  Spir9aiAewt0.Magal.Leit.  Questi  spie 
erpetici.  [pallienti  e ripiegamenti  che  ti  danno', 


lit  )Dicesi  della  Truppa  che  cede  io 
battaglia,  cbe  dà  iudietro.  Meglio 
Piegare  - (.Milit.)  Ih  ri  tea  le  taso- 
c.v«:  Lo  stesso  che  Piegar  le  insegne. 

Ripiegat  ame.n-te,  are.  In  modo 
ripiegato,  Cou  ripiegatura. 

Rimili a-to,  od.  m.  da  Ripiegare. 
Piegato  cou  buuu  ordine  iti  sé  stes- 
so - lucurvalo  - Riflesso,  Ribattuto, 
Ripercosso,  parlando  delia  Luce  — 
Frowle  ripiegato:  Frou  le  increspala. 

RipiEuatc-ra  , sf.  comp.  Doppia 
piega  tura  .Piegamento  replicato, Ri- 
torci tu  ra  Lo  stesso  cbeRi  piegamento 

Ririfi-Go  ghi ì,jmi.Co  ni  pàusa  Prov- 
vedimento - Ricetto,  Ricoveri)  • (A- 
rit.)  .Yu.ueri  di  ripiego:  Numeri  esat- 
ta 111. divisibili  per  qualche  altroN'u- 
mero  seuz’ avanzo  alcuuo , sia  uel 
moltiplicare  sia  uel  partire  -(Mus  ) 
Ripiego  d'arca:  Arti  Oc  io  per  cui  l'ar- 
cata cbe  procedeva  irregolari!!.,  ri- 
piglia il  suo  ordine  naturale. 

Ripienez  za,  sf.  astr.  di  Ripieno/ 
Lo  stato  di  ciò  che  uou  può  ricever 
di  vantaggio, e dicevi  per  lo  diu  del- 
io Stomaco  sopraccaricato  di  cibi  0 
di  bevande. 

RiPiSM-arA, ad, esiti. Souator  d’or- 
chestra.ii  quale  esegue  le  parti  rad- 
doppiate. Altrimenti  Souator  di  ri- 
pieno. 

Ripi R-xò,  sa».  Tutta  quella  mate- 
ria che  serve  per  riempiere  qualun- 
que cosa  vòta  - Tutto  quel  che  in 
aleuti  luogo  uon  opera  e uou  serve 
a nulla  - Fig.  SodJisfjziane  , Con 
teiuczza  - Quella  parte  del  Muro 
che  Tassi  Uivuita  tra  le  due  cor- 
tecce interiore  ed  esteriore,  riem- 
piendone il  vano  cou  calcia»  e pez- 
zami «Ila  riufusa-Ripieni  dicono  gli 
Architetti  i Pezzi  di  muraglia  che 
sou  tra  un  vacuo  e l'altro -Il  Qlocol 
quale  si  riempie  l'ordito  della  irla, 
intrecciandolo  all'angolo  retto  colla 
Spola.  Dicevi  anche  per  si. ni I.  - Ri- 
pieno dico  ih»  i Cuochi  una  Mescolan- 
za di  diverse  canti,  o solatii,  d'erbe, 
11  iva  eJ  altri  ingredienti  niinutam. 
tritati  e condì  ti.  cbe  si  caccia  iu  cor- 
po de’ Volutili  ec. -Particella non  ne- 
cessaria all'ordine  grammaticale, ma 
die  serve  all’oruj mento  della  frase 
per  proprietà  di  hnguaggiu-Pussag- 
Ito  di  luoui  dal  Maufrido  detto  Cd* 
rna  anssonira  , cbe  fa  bu<>a  effetto 
sull'Organo.  Le  voci  che  compongo- 
no l'essenziale  dell'Organo  duomi 
Ripieno  - Quella  parte  che  ne' pezzi 
di  Musica  a grande  orchestra  vieu 
raddoppia  la, a differenza  della  parte 
obbligata  o concertata,  eseguita  da 
uua  persona  sola. 
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Ripié-xó.  ai.  m.  Pieno  di  onoro, 
*d  anche  Pieno  semplieem.  - -Sin. 
Riempiuto,  Riempilo -Gli  Antichi 
dissero  Ripiena  per  Fregna-Voce  de' 
Botanici. 

RiPi-rò«ó,fm.(Dal  gr.RAipis  veo- 
teglio.e  Mero  io  parto.  iGe nere  d lu- 
eetti  dell'ordine  de’ Coleotteri,  delle 
■esimie  degli  Eteromeri,  della  fi  mi- 
glia de' TiacheluU  e della  tribù  de’ 
Afordeiioiu.colT  Autcune  a pennac- 
chio. 

IlinciA-RE,  ai.  romp.  Pigiar  di 
nuovo  - Pigiare  semplice  mente. 

Ili  riti  li  a ma  v-tO  , sm.  Il  ricomin-' 
Giare,  (I  ripigliare  -Ripetizione-Ri-1 
mordi  men  !•».  Coll  .SS.  Pad . Sparente-' 
to  per  lo  ripigUamento  delta  coscien- 
za - Riprensione,  Rimprovero. 

Ripigliaste,  pari. di  Ripigliare. 
Che  ripiglia. 

Ripigi  ia-rE.  at  romp.  Pigliar  di 
nuovo.  Riprendere.  Ricu  persie, Rac- 
quntare  • Prendere  a fare  oa  dire 
alcuna-coia  da  rapo  , di  bel  nuovo  ; 
Rietini iucia re  - Pigliare  assotelam- 
Ammouire.  Riprendere. Biasimare- 
Ripelere-Ripigliare  alcuno  talora  va- 
ie Racquialar  la  sua  amicizia  • Y. 
ass.  uei  2.*  slgnif.  - Y.  pats.  tiri  2.* 
signif.-R/ruuAiisi  cor  Jtcr.ro: Raz- 
tuffarsi,  Ricomiuciar  la  battaglia ,n' 
la  li  te  o qualsiasi  azione  in  leritiessa. 

RiriGt.tA-ro,  od. ih  da  Ripigliare. 

Ripigli-mó.  sm.  Giuoco  fanciulle- 
ico,  cosi  detto  dal  Ripigliar  col  dor- 
so della  inano  i Doccinoli  o sassolini 
ec.  tirati  in  aria.  Altrim.  Sbroscia. 
Min. Maini  Fare  aripiglino. 

*lliPi-GLió,sm.MegluiR<preitifone. 

RiiM-cxÉaÉ.at.comp.Lo  stesso  che 
Ripingrre.  (pare. 

Ripii.Oo  v-re  , at.  Meglio  R/epilo- 

IliriN  GfiR».  «t  anom  comp.Pigoe-i 
re  di  nuovo,  ed  anche  semplieem.  Pi- ] 
gorre,  Ribattere.  Mandare  Indietro. 
Piu  coniuuem.  Rispignere,  Rispmgg. 
re  - -Y.  panico  (Come  Fingere,  ) 

RiPix-Tó.ad  m.doRipignire  e Rf- 
pingere.  Spinto  indietro.  MrglioRe- 
spinte  - Riposto, Ritira  lo  Poli/  st.l. 
OO.GIi  augelUtU  ripmtiinlra  le  foglie 

Ripiomba-rE,  ii.  ass.  comp.  Piom- 
bar di  nuovo,  Ricadere  a piombo. 

Ri  piò-vanS, n.ass.anom  .romp.  Pio- 
vere di  nuovo,  ed  anemie  semplieem 
Piovere  - SimU.  Ricadere  a modo  di 

* Ripi-ré  . n.  ass.  Salir  coll*  ajuto1 
delle  luaui.MeglioAnrampicarsi.iDal 
gr.  Jlerpo  lo  ini  arrampico.) 

Iti  pisci  Ai\t,  at.  e «.  ai». comp. Pi- 
sciar di  nuovo. 

Riri-TA,plc.Cit.nelIi  Catalogna 

• Ripita-h*.  at.  Far  ripitio.  . 

Ri  mite  (li),  sm. Disputa,  Centra-, 

ito  di  parole.  Lo  slesioche  Repelio- 
Ha  in  tua  rico  ,Peo  timen  to  -Oggi  è Vo- 
t r contadinesca,  ed  in  Toscana  vale 
Riptlitionc  importuna  e noiosa. 

Kipititò-bE,  ad.  e sm.  Meglio  Ri- 
petitore. 

Ripit-tìri,  sm.  (Dal  gr  Rfcipfi 
ventaglio  , e Fteron  ala.  ) Ordine, 
d' Inveiti,  coll*  Ale  a furma  di  Ven- 
taglio. 

Riplaca-rE , at.  comp.  Placar  di 

di  nuovo,  ed  anche  Placare  sempli- 
ce»».- Mitigare,  Addolcire-  ^i. panico. 

RiPLfc-r,  Bor.  d'Iaghitterra  nella 
Contea  di  Yorck. 

Rute  coxó.vm  (Dal  gr. Rii ipis ven- 
taglio, c (ione  genitura..  Genera  d,- 
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Piante  della  famiglia  delleSmilneee, 
c deil'lfraudrta  monogenia  diLinneo, 
colle  Brattee  a foggia  di  Ventaglio. 

RipòcrapI-a  fie),  sf.  (Dal  gr.RAI- 
pos  ritaglio  o Rhypos  sudiciume,  e 
Grapho  io  dipingo. ) Pittura  di  pic- 
cioli o tenui  oggetti , come  Frutta  , 
Animaletti  re.,  o Pittura  «li  cote  vi- 
li, buse , comuni,  ed  auebe  di  Sudi- 
ciumi. (cbeRipubrc 

KiPóLi-Rft.  at.  e w.  pass.  Lo  stesso 

Ri-poll, pic.Cit.  uella  Catalogna. 

• Rirói  i.a-ré,  n.ass.  comp. iute. di 
Ripullulare. 

Ri-pòjt,  Cit.  d'Inghilterra. 

Rute-sEnE,  at.  e nrut.  Meglio  Ri 
porre  - -Fig  II  ilari-,  Riedificare.  (Co- 
me Porre.) 

RifopOls-rE  , at.  comp.  Popolar 
di  nuovo-Y  pass. Popolarsi  di  nuovo. 

RiPóitei.A-ro,ad  m da  Ripopolare 

Ripór-osrB  , ut.  uno irs  comp.  Di 
nuovo  porgere  -Porgere  semplieem. 

Ripor  re,  at.  anom.  comp  sinc.di 
Ripouere.  Porre  di  nuovo,  Rimette 
re  e Collocar  la  cosa  dov'era  prima 
Leggina  negli  Antichi  Rlpogna  per 
Riponga, Ri pona  perRiponga.Ripito 
se  per  Ripose,  Ripuosono  per  Ripose- 
ro ecc.  - Porre  srmp/iccm. , Colloca- 
re -Chiudere  o Serrare  alcuua  cosa 
per  conservarla  e nasconderla  -Na- 
scondere, Celare,  Occulti  re  Ripian- 
tare, Piantar  di  nuovo  - Rimettere, 
parlando  di  pianta  A r.  Concedi, Bac- 
co... -Che  nuore  fronde  il  lauro  mio 
ripona  - - Fig.  Rifare , Riediflcare  - 
Metter  nel  aumcro.Dant.Par  2J.6H. 
La  ripose  - Tra  le  sostanze  -Ri poi \ak 
tx  Jfi.vo  altuci  cbeccbessia: Rimet- 
terlo in  allrui  potere  ecc.  - Riporre 
u conto:  Seppellirlo,  c propriam .io 
decoroso  monumento  -Termine  del. 
Giuoco  dcirOmbre-R/poasreJAiao. 
Mandar  dauari  in  uua  Citta  per  via) 
di  cambiali  oaimili  - Y.  ass.  Mette-' 
re  in  serbo  .Serbare  -Dicesi  che  una 
Cosa  è riposta  nella  tai'altr4,e  vale 
Consistere,  5 tare.  Esser  composto-.V 
pai s.  ael  I.*  sigoir.-Celar»i,\aieon- 
deral  - Erronei  j n n checcbessi a : 
Ricominciare  a fare  , Rimettersi  a 
fare  - Axdaie  a «/possi. Cedere, Uar- 
si  per  viuto,  N'ou  puler  più  compa- 
rire al  paragoue. 

R i pòrta mkv-tó, sm.  Il  riportare. 

RiiteRTAxóvkL  i t, tosi. com.comp. 
indeci  Rapportatore. 

Ripohta.n-ie,  pari,  di  Riportare. 
Che  riporta. 

Riporti-re,  at.  romp.  Portar  di 
nuovo, n Ritornar  licosa  al  ino  luo- 
go. Altrimenti  Rapportare  - Riferir 
cosa  udita,  e prendesi  per  lo  piu  in 
cattiva  pa rie- Acquistare. Seni. Slnr 
5.1 17.  Ye  riporlarono  grandissimo  o- 
nore-Attribuire  uu  effetto  ad  uua  ca- 
gione, Recare. Riferire,  Rapportare  - 
Recare. Fa  v.Esop.  t Questo  libri  (duo- 
lo riporta  insieme  utilità  con  diletto  - 
Citare.  Allegare,  Riferì  re- Rimari  a 
omiiE;  Ringraziare  - Y.  ass.  nel  2.* 
siguif.  - Y.  pass.  Rimettersi,  Star* 
seuealla  seuteuzs  altrui.  Rappor- 
tarsi ad  altro  o simile  -Rapportare, 
Aggiugnere  una  cova  ad  uuialtra.ed 
e Voce  degliArchiteiti.ScuUori  ec.- 
(Pit.)  Tirar  la  rete  per  copiare  una 
pittura  o un  dileguo  piccolo  iu  gran- 
de. 

Ripòrta-tó,  ad.m.ifa  Riportare. 

RuteRTATó-Rft.rerb.m.di  Riporta- 
re. Che  riporla. 
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» Rr*òRTATRt-ct,rerb.f.di  Riporta- 
re. Che  riporta. 

Risórtati:-»  a,  sf.  Il  riportar  co- 
piando uu  disegno  o simile. 

Ripòr-to, su».  Ciò  che  è riportato. 
La  cosa  riportata.  Altrimenti  Rap- 
porto.Magai. Leti. Libri  con  riporti  di 
piastra  d'argento  - Specie  di  ricamo 
d oro  o d argento, che  si  può  rappor- 
tare a qualsitia  veste. 

RipósahEn-tò,  sm.  Il  riposare,  o 
pin  cmnunem.  Riposo. 

Ripòsan-te, pari. di  flìposare.Che 
riposa.  i 

’ Ripòsax-iA , tf.  Meglio  Riposo. 

Rieós  v-R E, sm. Lo  (testo  che^uie- 
te.  Riposo  - Il  luogo  da  riposare. 

Rjpósa-rE,  n.  oss.  e pass  Cessar 
dalla  fatica  e dull'operare,  Prender 
riposo  , quiete  ed  e usato  anche  col 
secondo  caso  - Fermare  . Restare  , 
Cessare.  G.  V.  9.  270.  5.  Riposassi  Ù 
romore  ecc.  - Dormite  - Campare  , 
Srampare.  Salimi.  Vi  molte  miserie 
e pericoli  riposò  -Lasciare  stare. I’j 
lad.Febbr  28.  Coperto  il  raso,  perdi 
trenta  si  riposa  -Astenersi-Parlauifo 
di  Granaglie  o altre  Grasce.  Mnolr- 
nersi.  Stare  ad  uu  certo  prezzo  -Si- 
taII/.  Ritorni  IX  ex  LC oco:  Esservi 
sepolto,  Giacervi  morto  - Simil.  Ri 
rosine  ix  r ace:  Morire  - Rirostr.si 
«orti  cxo  tx  alcc x a co»  jiSlarscuf  a 
lui  iuteraiu.,  Lasciargliene  tolalm. 
la  cura  el  pensiero  -Rirount  in  it- 
CCSO : Esser  posta  ogui  spera  uu  in 
alcuno. Car.Let.ined,  31»  Ls  casa 
nostra  che  si  riposa  in  te  ec.  - Ripo- 
sasi son’ALCc  >o  Confidarsi  coutro 
di  lui.  Frase  ebraica  -Rirounsi  oi 
Fin  CBECCBBSSU:  Iu  tra  metter  lo.  La- 
sciarlo stare  - Far  sedimento,  dello 
de' Liquidi  . At. Far  riposare.  G.V.7. 
8. 1 . Per  riposare  i cavalli  dello  affan- 
no acuto  ec.  - Pota  re,  Ve  por  re  Posar 
di  uuovo  • Riroun  la  erta  sofia  ac  - 
ceso:  Rimetterla  io  lui. 

Riposata,  sf.  Riposo,  Fermata, 
Pausa-[Milit.|Lo spazio  di  tempo  che 
ai  lascia  a'Soldati,  perche  si  riposi- 
no dalla  fatica , ed  auebe  II  Suono  col 
quale  s'Invitauo  a riposare. 

RiposatahEx-tE,  are  Con  ripose, 
Quieta  mente  - Adagio,  Ad  animo  ri- 
posato. 

RipòsatissiuaxEx-tE,  atc.SHp'r 
di  Rip  'sntacnrate.  |mio 

IliitesATis-smo  ad. m.mp.di  Ripo 

RiPoSA-Tò.ad.m.daRiposare  Quio 
to,  Cbe  e in  riposo,  o Che  ha  avuto 
riposo  - Ab  ì.vijto  a irostro:  Sensi 
prrturbazion  di  mente,  Iu  quiete  di 
auimo-Parlaudo  di  Persone, u»ato  nel 
pi.  in  forza  di  sm.  - Detto  de  Liquidi 
he  fati  uu  si'dinieiito. 

Riposato-re,  cerò  m. di  Riposare. 
Che  fa  ripoiare.Cbe  da  ripoio-C»lui 
cbe  si  riposa,  che  prende  riposo. 

Ripòsatri-ce,  r erb.f  di  Riposare. 

* RiposE-volE,  ad  com.  Riposato, 
Quieto,  Pieu  di  riposo.  Albert. cap. 
Win  rito  ch'io  dico  rlpoitrole  ec. 

*RiPóSiTò-tiò|ii),  sm. Luogo  da  ri- 
porvi le  cose.  Pia  comuucui.  Ripo- 
si /d'io. 

Kipósizió-mE,  jf.II  riporre, e pres- 
so I Cbirurgi  vale  L'atto  di  riporre 
nel  loro  luogo  Tossa  dislogate. 

Rifte-Sò,  sm. Quiete  di  corpo  e d'o- 
pimo per  cessazion  di  fatiche  o di 
affanno,  oude  rinuuvar  le  forze  affie- 
volite. Altrimenti  Riposomento  Dal 
cell.bret.itepo*  ; -Du’ Poeti  usato  per 
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Pensa,  ed  anche  per  Sonno  -Difesi 
talora  a Persona  csldamenteamata. 
Bocc.  Caoz.  7.2.  O caro  bene,  o solo 
mio  riposo  -Dit  tifoso:  Concedere 
ripoio  -Due  U intaso.  Dispensare 
altrui  da  qualche  carica  o ufficio, con- 
servandogli le  mercedi  • (Gramm  ) 
Luogo  ove  leggendo  si  fa  alcuna 
pausa  - Riposo  della  mossa  d'un  or- 
co:  Cosi  talvolta  gli  Architetti  dico- 
Do  l'Impostatura  - Termine  de' Ma- 
guaui,  Carrozzieri  ec.  Pernia  Squa- 
dra su  cui  si  ripiega  e posa  il  Mjn- 
tice  -nius.)  Termine  della  frase  su 
cui  riposa  il  Canto  più  onirn  perfct- 
tameute  -Isola  del  riposo:  Isula  del 
G.Oceano  Equinoziale. 

Ripóssedé-rB,  at.anom  co mp  Pos- 
seder di  nuovo. 

Ripòsta,  sfi  ! riporre,  L'atto  del 
riporre  - Persimi/  Provvisione, on- 
de  F za  la  zitosta:  Far  provvisione, 
Provvedere  - Provvisione  delle  cose 
necessarie  ad  un  esercito. che  si  po- 
ne io  serbo  in  una  Piazza  d*  armi 
per  valersene  nel  bisogno. 

‘Ripòstà-cua,  if. Meglio  Ripostì- 
glio. (Occulta  mente. 

RipòstaxsBn-té,  orr  Di  nascoso, 

Riposti  gliò  gli),  sm  Luogo  re  po- 
sti) o segreto  nelle  case  , da  riporvi 
checchessia.  AUrim.  Riposttono  - 
Dello  delle  Formiche,  vale  Formica- 
io,Luogo  dove  si  radunauo  Piccolo 
compartimento  di  (avole  fatto  con- 
tro il  bordo  della  Nave  , destinato  a 
contener  diversi  rniuuti  effetti. 

•Ili post i-o. nolo,  m.ftlrglio  Ripo- 
ft  tallo. 

'Ri  pósti- >t  sf. Meg Ilo  Ripostiglio. 

Ripù-sto,  ad. ni. da  Riporrc.Meiso 
dì  uuuvo,  Rimi  sin,  ed  anrfte  sempii 
C em.  Posto  - Occulto,  Segreto,  detto 
di  /.uogo.Più  propriamenle/feposto- 
Ri  pian  tato,  detto  di  Pianta -Conser- 
vato -Termine  di  Giuoco  • he  tiro- 
sr*:  lu  segreto.  Ripostamente. 

Ripóté  ut,  n.ass.  anom.  Poter  di 
nuovo,  ed  anche  sempheem.  Potere. 

Rip-pf).v,Viil«g.  d'Inghilterra  a 9. 
L.N-O.  da  Yorrk.  (nuovo. 

Ripréga-rB,  at.  comn.  Pregar  di 

Ripiiéi; a-to  ad  m da  Ripregare. 

RiprE-mérE,  al. anom  eomp.  Pre- 
mere di  nuovo  - Afri  Riutuzzai e, Re- 
primere - .V //m s Lasciar  Costina- 
xioue.Noo  perseverar  nel  suo  parere. 
(Come  Pr mirre.) 

Riprbmu-tó,  ad.m  da  Ripremere- 
Represso  R i (frenato .Rintuzzato. 

Riprendente,  part.di  Riprende- 
re.  Che  riprende,  Che  corregge, 

RiprK.v  DftRft.at.anom  comp  Pren- 
der di  nuovo.  Ripigliare  - Leggiam 
Riprende  per  Riprese  Ammonir  bia- 
simando, Altrimenti  Ripigliare, Sgri- 
dare ecc  - Biasimare  alcuno  in  suo 
cuorej,  Tacciarlo  di  colpa  - Dicesi 
del  Ricever  che  fanno  I Corpi  le  vi- 
brazioni sonore  destate  nell'aria,  e 
poi  ripercosse  indietro  da  essi  - Ri- 
rtEXDcie  listati:  Ritornare  in  vi- 
ta - Rin nrv/iEX  a/roa.vo:  Ritornare  - 
Ri  tee. eoe  i tu:  Mettersi  di  nuovo 
Incammino  - JV.ass  Rirtenotts  a 
Dia  »,  z rzxx:  Ricoiuiuciare  a dlre.a 
fare  -/fpass.Corrrggersi, Emenda  rii. 

Riprende  vòr,e  ad. rom. Lo  stesso 
che  Riprensibile. 

RirRÉND*vói.siÉK-T«,arr  Lo  stes- 
so che  Riprensibilmente. 

Ripresi  dimbn-tó,  <m.  Il  ripren- 
dere,Riprensive. 


RIPREZ 


Riprénditó-ré  rfrb.m.di  Ripren- 
dere. Che  riprende. 

RtFRtKDiTRi-ci.rtrft  f.di  Ripren 
dere. Che  riprende. 

Hipugnsi-bii  t.  ad.com.  Degno  di 
riprensione  - lu  forxa  di  sin.  Tasi- 
Ger.Jl.25.  Ciò  che  di  riprensibile  ec. 

Ri rRENSisii.il tv  tu  are  Con  rl- 
preusiuae.lu  modo  degno  di  ripren-, 
sione. 

RipréssIó-nÉj/  Il  riprendere. Al- 
tri ni. Sgridata.  Correzione,  Rimproc- 
ciamento,  Sgridameli  lo.  Riprensica  ■ 
Colpa  da  riprendere -loflumrna/ion 
cagionata  da  Sangue  putrefatto  nel- 
la parte  Interna  d<  il' Ugna  presso  al 
Cuicagno  fra  la  suola  el  picco!  piede, 
la  quale  fa  zoppicarci!  Cavallo. 

Kiprénm -va,  sf.  L'  ozion  del  ri-] 
prendere,  Riprensione. 

RiPiiRNsi-vò.ait.iii.Atto  a ripren- 
dere. Che  contiene  riprensione.  U- 
deu.N'ii.  Esclamazione  riprensiva  - 
Clic  sgrida.  Che  biasima. 

IlirnfiN-.o-RA.rrrb.f  di  Riprende 
re. Meglio  Riprenditi  tee. 

ItfpuRsso-iifi,  però,  m.di  Ripren- 
dere Lo  stesso  che  Rfprendilore. 

RiprBnsó-rIò  [li),  ad.  ut.  Che  ri- 
prende, Che  corregga  • Apparteuen 
te  a riprensione. 

RiprC-sa,  sf. Il  ripigliar  df  nuovo 
a fare, Il  rimettersi  all'impresa, qua- 
si Reiterazione  - Ammonizioni',  Ri- 

freuiioue-Obbicziooe-Pretesto.Mo- 
ivu  specioso  - Guadagno  o Danaro 
|che  si  ritrae  dalla  vendita  di  Frutte, 
Erbaggi  e simili  • Luogo  dove  ter- 
mina li  corsi  de'Barberi. Altrimenti 
Riparata  — Ripresa  dicesi  quando  si 
turua  da  capo  a far  lo  stesso  Ballo  - 
Cosi  chiamasi  un  certo  Seguo  che  si 
pone  prima  e dopo  una  parte  di  cuui- 
pusizion  musicale,  ed  indica  doversi 
ripetere  qnei  ch'è  compreso  fra  essi- 
Qualunque  parte  d'uu'  Aria  che  si 
ripete  senza  essere  scritta  due  volte- 
Ripresa  d’un  muro  ee.:Rivestimeutn 
di  mattoni  o pietre  per  ritto  addosso 
ad  un  muro  ecc.  - Cosi  i Magnani 
chiamano  la  Calettatura  - (Milil.)  Il 
riprendere  o ripigliare  una  Città  ec. 
già  pi  esa  e perduta. Ripigliar  di  nuo- 
vo a combattere, ad  offendere, a Iut- 
iere. I pretaglia. 

Rirnt§A-au \(glie},sf. Meglio  ftap- 
RipbCsBnta-rB,  al  romp. Presen- 
tar di  nuovo  - Rappreseutare,  Ilo-! 
•trac  chiaramente.  (sentire. 

Riprese  nta-tó,  ad.  m.  da  Ripie- 
RiprEsXntató  re,  verb  m. di  Ri- 
presentare. Che  ripresenta  - Imita- 
tore, Simulatore. 

RiPnesfeNTATBi-ct,  verb.  f.  di  Ri- 
p reiou tu  re.  Che  ripresola. 

Ripre  so  , ad.  m.  da  Riprendere. 
Preso  di  nuovo  - Detto  del  Pane. Ps- 
laff  7.  R'I  pan  ripreso  dal  forno  mi 
spiare  -Ammonito,  Sgridato  - Duna- 
ri  ripresi.  Danari  tolti  a prestanza  , 
ovvero  a conto  di  lavoro  da  fare. 

Ripassalo-**  , sf.  Il  reprimere,  e 
s'usa  auche  iu  termine  di  mascalcia 
per  Contusione  o Ammaccatura  ecc. 

Riprès-90.  ad.  m.  da  Ripremere  - 
Sin.  Ripremuto. 

RipnÉsso-RBwrb.in.diRi  premere. 
Che  ripreme.  Meglio  Reprimitore. 

RiPBÉSTA-RÉ.at  comp.Prestar  di 
nuovo. 

RiprKz-zò  , sf.  Lo  stesso  che  Ri- 
brezzo - - SiMii.Subilo  tremore,  Or- 
rore, Spaveoto. 
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RtPtiEcA-nC.aUL.. . 

RipriE  mere, a(. Meglio  J. 
re  - -jY.  pass.  Lasciar  rostliu 
Non  perseverar  uel  suo  parere.  ]__ 
V.8.51. 1 capitani.  . . coutinriarouo  a 
]riprtzin<'rsi  delta  loro  oppeuionc  ani» 
Irò  a potenti. 

Riprincipi  amEn-tó,  sin.ll  cipria 
cipiare,  Ricominciamento. 

RipkiscipIan-tB,  p art.  di  Riprin- 
cipiare. 

Hip  u ixci  fTa -r  E,  at  eomp.  Priaef- 

piar  di  nuovo.Altrim./tu'OiiiiiiCrarr. 

Hiphincipìa-to,  ad.m. da  Ripriu- 
cipiare. 

* Riprisó  ad.m.  usato  per  la  Ri- 
ma. Meglio  Ripreso. 

Ripristina  ré.  al.Rimettere, Ri- 
stabilire- I H' procure. 

* Ripròba-rB,  at.Vore  l.»l  Meglio 

* RipRriBA-TO.ad.m  da  Riprob-ire. 
Megli  » Repr ovato. 

RiPnóDor-Tó.ad  m.daRI produrre. 

Uipnooi  R-ui:.  at.aitoin.rOMip  Prn- 
durredi  uuovo- .V  pan  Rigenerarsi. 

Ripròduttò-rB,  rrrb.m  di  Ripro- 
durre. Che  riproduce  - (Il  it.|  Organi 
riproduttori  Quelli  che  danno  origi- 
ne jI  Frutto  ed  alle  Gemme. 

Riproduzióne,  sf.  Il  riprodurre  , 
L‘  atto  cou  cui  una  cosa  è nuovam. 
prodotta  o cresce  una  secouda  volta. 
Altrimenti  Rigenerazione  • Resimi 
raziiin  di  cosa  distrutta. 

RipRòróNOA-aB  al  e n pali.  Pro- 
luder di  uuovo,  Rieutrar  net  pro- 
fondo. | fonda  re. 

Riprópónda-tó,  ad.  m.  da  Ripro- 

KipiiouEs-60,  ad.m.  da  Ripromet- 
tere. Promesso  di  nuovo. 

RiprómCttEx-tC,  par t.  di  Ripro- 
mettere. Che  ripromette. 

Ripròve  r-TRBR.  at.  anom.  eomp. 
Prometter  di  uuovo  -N.pats,  Spera- 
re. Fir.  Ai  130  Che  pois'  io  dunque 
tuo  marito  più  ripromettermi  del  / at- 
to tuo  ?; Come /YomrUerf.) 

Ripromissiò-.nB,  sf.  Lo  stesso  che 
Repromissione. 

K i p u o Po n t \-rft .pari  diRl propop* 
re.  Che  riprnpone. 

Ripròpor-rB,  at  anom. eomp. Pro- 
porre di  uuuvo,  Ripreseutare- iV. 
assoluto. 

UipnòrÓRZiòNA-nt , at.eomp.  Pro- 
porzionar di  uuuvo, Ristabilir  la  pro- 
porzione. 

Riprópò-stò.  ad.m. da  Ripropor- 
re. Proposto  di  uuovo. 

Riprovisi  r a rb,  at.  e n.anxomp. 
Protestar  di  uuovo. 
i RiPiò-VA.if.Nuova  prova,  ed  an- 
che semplicetti.  Esperienza  . Riscoo- 
'lio-Srzas  ziti  timor  a:  Sottoporli 
ad  ogni  piu  rigoroso  esame. 

* Ripròtagio-nb  , »f.  Meglio  HI- 
provaste  ne  ■ Confutazione. 

RiprovamBv-to  , sm.  Lo  storno 
che  Riprovazione. 

RipnóVAN-Tt.part.  di  RI  prò  varo. 
Che  riprova. 

Ripròva  ut , at.  e n.  a«.  Provar 
di  nuovo  - Sin.  Ripruovare  - Prova- 
re sempheem.  ■ Dimostrare , Prova- 
re, ma  con  energia , e dicesi  solo  in 
mala  parte  -Nou  approvare,  Disap- 
provare- Rifiutare.  Lib  Am.  JVon  è 
da  rijrrovar  vecchiezza,  alla  finale  pa- 
rimente dovemo  tutti  renire-  Confu- 
tare Dimostrar  falso  -Rimprovera- 
re, Ripiglitre.BoCc.g.A.u  8.  fon  più 
parole  il  riprovarono  - - jV  pazs. Pro- 
varsi di  nuovo , o Tentar  di  nuovo 
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RIPLLS 


RIQUAD 


rosa  non  riuscita  la  prima 
iTrol.  CoodauuarjlllyiprottiW»! 

1 Riruov A'TO,  od. m do  Riprovare, 
provato  di  nuoti*  - Non  *, 

Nou  accettato  - Ricettato, Riflutalo-| 
Iti  forxa  di  ibi  purlaudodi  Persona 

Reprobo,  Dannato. 

Rirftóv.vro-ttK,  però.  an.cli  Ripro- 
f arr.  Che  riprova  ; Che  disapprova 
HipmA*AT»rc»,rerb.fxll  Riprova 
re.  Che  riprova.  , 

RipnOTAilO-wt.if.  Il  riprovare  fu] 
liqnif.  di  Disapprovare.  Altrimenti 
IN>appro«iaiÌ?ne-  Giudizio  col  quale 
Mdm  eie  ludo  dalla  beatitudine  eter-1 
ua  uu  Peccatore,  e lu condanna  ali 

Inferno  Coutrai  io  di/*redf»tinasioii?| 

Ripnoviot-nfi.  at.e  n.  ai».  comp. 
Lo  aleno  che  /tip-  oeeedere  -Riveder 
di  nuovo.  Ricousiderare. 

Ripròvìdu-tò.  od.m.do  Riprove- 
der**.  Lo  itenocbe  itiprorredulo. 

RiraòTTtDA-nt , ai.  anom.  camp. 
Provveder  di  nuovo-Riveder  di  ou<» 
vo.  Ili  co  nuderà  re  - N,  pai*,  nel  I 
ligu  Acato.  IComeProrwdere  ) 

KiPROVVtDU-iùjOd.m.da  Riprov 

vedere.  , , UMr®£®‘ 

Riprcò-TA  . if.  Lo  stesso  che  Ri- 
Riputo va-ré,  ai.  e neni.  Megliu] 
itiprorare. 

RiPSA-LiDtl.if.  iDal  gr-  BWpi  vin- 
co flessibile.)  Genere  di  Plauto  della 
famiglia  de IleCartee  e dell  /cosandna 
monoginia  di  Linueo.cou  Putii  luu- 
ohi  e pieghevoli. 

RipsALiufc-é  . ad.  e i f.  pt-  Tribol 
‘ i , che  ha  per 


dire  flliula re,  Hteusute  , Coltrali-  Che  reipniic-Dello  di  Ruucdii,  e lo 
dire-  - fio  Opponi  -Punoardi  uu»-  Itmoche  fMptrruiitro. 

...  Nuovamente  cimib-tllere*  ,41  Re-  / Kh'I'l-so.  od.».»inc.di  Ripulito, 
sfate  re  ad  alcuno  coni  battendo,  Par  Ripetuto.  Ribaltato, 
reil.leon  coi!'  ermi  lu  uno».  Riros-otm»,  ut.  uno»,  comp.  Lo 

Ripuasu-xO.od.m.Uo  Ripuautre.  itf*so  che  itipupucrc. 
Riri'OXATO-i».  «et*.  ».  di  Rìpu-L  RtPux-I*.  «d.m.  da  Rlpuagers  e 
'Ripugnerò. 

itiFUNZficcau-Ri,  at.comp.  Patt- 


ali a ir  Che  ripugna. 

RiPCGSATBi-cÉ,cerb.f.diRipugna- 

re.  Che  ripugua.  , 

RiptgnaiiO-nè,  *f.  Meglio  iìipu-l 


della  faunglia  do'  Cacti . 

Tipo  il  genere itipialide. 

ARi  pai-ufi,  Vergiue, mori  martire 
ueli' America,  ^.telteiubre.) 

R i-pr  icò  ciji X era p.) ,ad .in.  Lo  «tei- 
io  che  mitico.  , 

Ripiìa-hIo  (li),  ad. «.Titolo  o Epi- 
teto delCodice  delle  Leggi  defila  ut 
Abitami  deile  riped.lftcuo  e della 
Moia,  ed  Epiteto  delle  Leggi  iuedc-| 
aiate.  . 

RiprnTA-aii.fi  , ad.  cotti.  Che  può 
ripudiarsi , Che  e degno  di  ripudio, 
Rifìulabile. 

Ripudi A«-rt,  pori,  di  Ripudiare. 
Che  ripudio!. 

RiPuniA-nfi  Leg.).at.  RiAutare  o 
Ricettar  cosa  che  cl  apparlenga^o-j 
me  la  Moglie.  l'Eredità.  II  Legato  e 
si  ulti  - Per  citem.  detto  di  Vocaboli 
mi  altro. Salviti.  F.B.5.41  !. Ripudia- 
no la  noitrai  voce  primola. 

RihuijTa-tò.  ad. «.ria  Ripudiare. 

Ripu  diò  UOlLeg  ),  i*n.  Voce  lai. 
Il  ripudi! re,  e dicesi  propria™,  del- 
rAlluutaoar  da  iò  la  Moglie. Presto 
i Romani  il  Ripudio  era  rAzion  di 
rompere  le  spousalizie  ; il  Dicorz.o 
eraquella  di  rompere  ilinalriuiunio. 
Dicesi  a nette  delicDissentioui  o Bri 
ubo  che  uascuuo  tra  altre  persone  - 
FìQ.Da*  Zite  DIO  AD  ALCCMACOSAlSoO1 
farne  conto.  Disprezzarl.1. 

RipronAsr-Tfi.part  dl  Ripugnare. 
Che  npugua -R  calcilraute. 

RifugnantéiuLn-ti,  are.  Con  ri- 
pugnanza. . 

RlPUGNANTIS-Slttd,  ad.  tft.  IMp.dl 


onere  di  nuovo.  iConie  Gì  ugnerei 
RiPULi«fiN-TÒ(  im  II  ripulire.  Al 
tr»meuii«'pMlilura  -Color  retlorlco, 
che  consiste  uet  descriver  checches- 
sia cou  frasi  e modi  diversi, per  ino 
sin  rio  con  pieuezzi  maggiore. Al- 
trimeuti  Fsòohzton* 

Ripulì -hb,  ai. comp  Pulir  di  nuo- 
vo. ed  anche  Pulire  srnspficrm.  - Dar 
l'ultima  inauo  ad  alcuu  la  vnro.e  det- 
to d<  Componimenti  vale  Perfezionar 
U,  massime  quanto  alla  Lingua  ed 
allo  Stile  -Levar  via, Fare  il  repoli- 
sti  - Fig.  Dirozzare,  lugentilire-Ri 
chiamare  i Bracchi  per  far  lorocer 
care.se  siauo  rimasti  addietro  Uc- 
celli non  ancora  levati. 

RiPUU-TA.sf.  Il  ripulire  netVulti- 
mo  sigiti  f.-  Bracco  da  ripulita:  Brac- 
co che  ripulisce  o mette  a leva  gli 
Uccelli  non  aucora  levati. 

Ri puli-tò, ad. m da  Ripulire.  Pa- 
litodi  nuovo, ed  aneto scm ptteem. Pu- 
lito - Fig.  Ornato,  Attillalo  - Cor- 
retto, Emendato,  e dicesi  de’  Lavori 
della  inano  e della  mente  che  hau 
ricevuto  l'ultima  pulitura. 

Ripulito-uà  | Ar.  Me».),  od.  c tf. 
Colei  che  ripulisce  le  Laue  iu  sudi- 


Ripugujote. 

Ripuos  an-z A.sf .Il  ripugnare.Al- 
trimeuti  Retitlmza  , Opposizione  , 
Renitenza,  Ritrosia  ecc.  Avveralo- ; 


RiPCUTO-nfi,  cerò.  in. di  Ripulire. 
Che  ripulisce-  , Ar.Mcs.’lQiiegli  chel 
ripulisce  le  Laue  in  sudicio. 

Kipu  LiTui-cfi  , oerb  f d i Ripulire. 
Che  ripulisce.  , 

RiPULiTU  RA.sf.lt  ripulii,  ed  an- 
etoMauierj  di  ripulire. Altrlm. Net- 
tamento, Rtpulimento-’Mrl.  Ultima 
uiauo  . Piuiiuento  , o RalBuamento 
d'uu'ojicrj  d'iligegilo  (Ar.Mes  ) Ri- 
pulimeuto  delle  Lane  iu  sudicio. La 
ripulitura  delle  Laue  lavate  dieesi 
Spriazzufura.  | mento 

Ri PTLiziò-xfi , if.  Meglio  Riputi 
RiPUt.LCLAx-Tfi,  pari. di  Ripullu-| 
lare.  Che  ripullula. 

Ripullula  - ufi  u.ass.eomp.  Pai 
lulur  di  nuovo  - ìlfrt.  Rinnovarsi. 

Kipul-sa,  sf-  Esclusione.  Negati- 
va, Esclusi  va, Disd.-lta, Ricusa  ec.  - 

Dm  Direte  a o la  kikua:  Rigettare, 
Negare-  tìaja  delta Ripul sali* ji  uel- 
la  Nuovu-Brrttagn.i  c nella  Nuova- 
Olainld  - Itola  deltaRiputsa:  Is. sulla 
Costa  N.E.  della  Nuova-Olanda. 

Ripulsa*-!»,  pari,  di  Ripulsare. 
Che  ripulsa. 

Rifuls A-nfi,  af.Dar  ripulsa,  Far 
ripulsa  -Far  resistenza  e respinge 
re  gli  aggressori. 

Ripulsa-tO.  ad. m. da  Ripulsarp. 
RiPLLsTò-xfi.sf  Forza  invilii»  del- 
la quale  i Corpi  o le  loro  Molecole 
rambievolm.,  ed  an- 


zecchiar  di  uuovo. 

Uipur-ga  ghf)  ,Terap  ),  sf.comp. 
Purga  replicata. ra  aneto  tempheen. 
Purga. Purgazione,  l'urgagioue. 

Kipi  hgauKn-tù,  sm.  tl  ripurga- 
re. AHriuieuti  Purga  - Ripuiimeu- 
lo.  G'*r.  Loug.  «ex.  5i  Piena  di  ri- 
purgamenti  e di  nettature,  si  fa  gran- 
de e grossa  ila  milza  ) - Ricettacolo 
d'iiu mondizie  -Escremento  S-iz/ura. 
Lordura  - Ripurgamenti  muliebri  I 
mestrui. 

Ripcrga-ré,  at.comp.  Purgar  di 
uuovo  , ed  aneto  Purgar  beue  - H. 
pass.  Spogliarsi  di  parti  viz  ose  , e 
dieesi  prupnaui.  del  Sangue  e d'al- 
tri Liquidi. 

Ripuhg  ati-Vó,  ad. m. comp. Che  ri- 
purga, Allo  a risorgere. 

R ipcrg  a-to,  ad.ni.da  Ri  purga ro- 
Per  metafora. 

Ripcrgatu-gaI  Ar.Mes.),  sfQoar 
La  colatura  del  Ferri,  che  riduco  I 
co t Ucci  iu  massello. 

'Rifctamén-tò,  sm.Mi  filo  flipu- 
tasione.  JrlpuU. 

RipcTAX-Tfi.part  di  Riputare. Che 
* Riputa.vza,  sf.  Meglio  Riputar 
zione  - Stima,  Presunzione.  Vii. 8. 
Giu.  Bit.  259.  Un  poco  di  riputa**! 
di  sne  fatiche. 

IttPcrA-Rfi,  at. Giudicare,  Stima- 
re, Credere, Teuerc  iu  concetto. )I>at 
lui  Re  pari.  iter,  e Potare  stiuiare.)- 
AUribuirr.  Appropria  re.  Veud.  Crisi. 
[95.  Prie  goti,  MS  sere,  che  tu  non  r^ 
putì  toro  questo  a peccalo  - Ricono- 
scere, Confessare  d'aver  ricevuto,  e 
i .idopra  col  6.*  caso. Crun. Striti.  Da 
tu i lo  ripnto,  e Non  da  altri  -luccio»- 
re.  Imputare.  Frauc.  Sacch.nov.iS. 
Non  ne  riputale  noi -iV.  posi,  nel  t.* 
siguif.  - Col  Verbo  Avere.  Onici- S. 
Greg.  2.120  Jrrebbrst  riputalo  d'et- 
ser  imbrattato  detraitrui  peccata-Tc- 
nersi  da  molto. Omel.Ong^VoRti  ri- 
putare nel  cuor  tuo. 

RiPUTATtt-smò.ad.in.  sup^li  Ri- 
putato. 

Ripcta-tO,  ad.  m da  Riputare, 
Creduto,  Giudicato.  Bocc.  caux.9.5. 
Fila . . .riputata  onesta  -Stimato, /Ac- 
creditalo, Ragguardevole. 

RiPUTAXi0NCtL-LA.sf.diiis.di  Ri- 
puta riouc 

RiPUTAZUy-sfi.if.Buooa  opinione 
che  ai  gode  o si  ha  di  taluuo;  Credi- 
to, ttuuu  mone  eo.  (Dal  celt.  galt./L* 
molto, e Ritrita*  riputazioae.)-Sliuia 
e favor  che  s'accordano  ad  altri  - 
SbjTTEKF  LA  HKTAXIO.'SK  DI  AUl.1V. 
Diminuirla.  Scemarla. 
Kiquadramén-tó, sui. Riduzione  la 
quadro.  Lo  aleno  che  Riquodratura. 

Riql  adr  A-Rfi , at.  Mettere  o Ri- 
durre iu  quadro -F-g  Rischiai  ar  ie 
ider.Laui.Dial.  Io  leggeva  .. . per  ri- 
quadrarmi la  testa. 

KiqUADR a-tò, ad  m.tfa  Riquadra- 
re. AUriiueuli  (Quadrato  - Fig.  Capì 


si  respingouo 

.......loco  • che  r EBetto  che  ri.ulti  dall «iloo 

im  CoBtMrielt-Coolroddlllooe.Op-  d»  que»t«  for*a  • Propriel*  de'Corpi  rf.AIIrlwil  - . . 

mtaSa«  a cMeto  lllri  d ce.  f clastici  di  ritoruur  !o»ia  te  .Ulti  ri, ««*«!».  Che  h»  le  i<l«  ciliare  < 
VRinSsA-ìt.s?w>. mialaa-  con  uo.  ceri»  forra,  «sui  rolU  chel  gerite  -lu  fora  di  m.^uru  nsu- 
ru , CoulrnUre,  Ltr  rcuileuza.  JLI-I cedeturo  allo  pretiioue.  Idrula, 


RISALT 

RrorADBATc-RA.  sf  Riduzione  io 
quadro,  Il  riquadrare. 

Riqua-dhó  f Archi.},  *m  Riquadri 
dtcousi  i Compartimenti  cbe  fnn- 
oo  orile  Poi-eli. 

RiQtiKViE|Geog.),Io  steuo  cbeRei- 
fàenirr  yer. 

RiOfisi-TÓ.ad.m  MeglioReqniJilo. 
Riquisizio-n* , sf.  Lo  stesso  cbe 
Jtequisitlone.  Iprire. 

* RiotovRi-nÉ  , alt.  Meglio  /lieo- 
Rik  ai.i*mh  A-at.it  passromp.  Ral- 
legrarsi di  ouovo.  fluou.  Tane.  5. 7 
Mirai  tegriamei  ec. 

Riróm-pér*,  al  anom.  comp.  e n. 
pou.  rrditpl.  di  Rompere. 

Bis,  Bar.  uellls.  di  Fraoci*  -Pie. 
Cil.  nel  B irbonese. 

• Ri-sa,  tf.  Meglio  Ruota  - Unto 
iDebenel  plurale. 

Risac-c  a che'  | Ma  ri  n .)  ,jf.(  Dal  l’a  r. 
Sa kka  percosse.)  Ripercussione  uRi- 
frangiuiento  delloude  delMare  cou- 
trola  spiaggia  o una  Scogliera-Ma- 
retta leggiera, ma  incomoda  dei  Ma- 
re. Altrimenti  Aimpotio. 

Ri4A*TTA-ne,at.ronip. Saettar  chi 
ba  saettato  prima,  o Saettare  scara- 
bievolm.  - Rimandare  indietro  le 
Sielte-Fig.Rimordere,  Rampognare. 

Kisagal-ló  (Mio.),  sm. Lo  stesso 
che  Ringoilo,  Realgar. 

• Risaoi-b*  , alt.  comp.  Saglr  di 
nuovo,  Rimettere  in  possesso.  G V. 
IO.  89.  8 II  Re  di  Francia. . . ritogi 

* signore  tf  detto  Conte  «iella  contea  dì 
Fiandra.  litio. 

* Risagli-tó,  ad.m.  Meglio  Risa 
Risa-ja  (je),  sf.  Luogo  dove  si  se- 
ntina il  Riso  - Edilizio  per  battere  e 
brillare  il  Riso. 

Ribalda mén-tò,  sai.  Il  risaldare. 
Risalda-r*,  al.  comp.  Saldar  di 
nuovo,  ed  anche  semplicemente  Sal- 
dare , cioè  Riunir  parti  staccale  di 
metallo, terraglia  ecc.  con  altro  me- 
tallo o cemento  Rimarginar  pieghe 
o ferite  - 'Ar.  Mes.)  Dar  nuova  salda 
o colla.  Meglio  Rinsaldare. 

Risalda-to.  ad.  ».  da  Risaldare. 
Rimarginalo  -Rassettalo,  Raccomo- 
dato. Racconcialo. 

Risaldatu-ba  , sf.  Saldatura  di 
ferita  , Cicatrizzazione.  Altrimenti 
Misctfdamento. 

Risaumen-tò,  sm.  Il  risalire. 
Risali  re,  n ass. anom  comp.  Sa- 
lir di  uuovo- Risaltare.  C«m  Par. 
Il  mise  (il  pesce)  in  sull'erba  d' un  pra- 
to; come  ’l  pesce  gustata  di  quell’ erba, 
immantinente  risaliva  net  mare- 
Risali-tó,  ad.  ».  da  Risalire- Po- 
sero rifatto  - Asino  risalito  dicesi  ad 
Umu  vile  salilo  in  alto  stato. 
•Risalii-to,  ad  m.MtgUoRisalllo. 
Risalt a-ri,  n.  osi.  comp.  Saltar 
di  nuovo -Dicesl  anche  delle  Coee 
cbe  rimbalzano  o cbe  si  riflettono  - 
(Archi.)  Dicasi  del  Far  risalto  o Ri- 
crescere in  fuora  i membri  dell'Edi- 
fìcio, seuza  uscir  del  loro  diritto  o 
modanatura  - Ftg.  Fa l misaltaSb  ; 
Fare  spiccare. 

Risalt a-tO,  ad.  m.  da  Risaltare. 
Ri9AL-T0.sm.Ci6  cbe  risalta  o e. ce 
di  dirittura  - La  parte  stessa  che  fa 
tale  effetto -Ricrescinieulo.  Aumen- 
to- Prominenza  quatuuque-(  Archi.) 
Aggetto,  edlcesi  de’Memhri  dell'E- 
dificio che  ricrescono  io  fuora  senza 
uscir  del  loro  diritto  o modanatura - 
Quello  aporto  cbe  si  spicca  da’  fisn- 
cui  della  Munlagoa, e scende  perpeo- 
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dicolarre.  da  essa  insino  al  basso  - 
Termine  di  Marineria. 

Risaluta-**  , al.  comp.  Salutar 
di  nuovo,  Rriidere  il  saluto. 

Risai t TA-Tó, ad  m da  Risalutare. 

Hi* all t tzio-NK,  sf.  Saluto  reci- 
proco, Restiluiiou  di  saluto. 

HiSALVA-a*,  al.  comp.  Salvar  di 
nuovo. 

Risalt  i-TÒ,  ad.  m.  da  Risatvare. 

Ris  amixa-b*,  al.  comp.  Essmiuar 
di  nuovo. 

RisAMiTCA-Tó.ad.m.daRiiamiDarc 

Risaxa-BilA,  ad.  com.  Da  poterai 
risanare. 

Risaxam*n-t6.  sin.  Il  risanare  , 
Ricupera  mento  della  vanità.  Altrim. 
Guanmento.  Guarigione 

Risaxax-t e, pari. di  Risanare. Che 
risana. 

Risanar*,  at.  Render  sano.  Ri- 
mettere in  sanità.  A. I tri  ni . Turare  . 
Guarire  , Sanare  , ec.  - Fig.  Tornar 
l'animo  nello  ita  tomo  naturale.Pttr 
Sim.  131.  Una  man  sola  mi  risana  e 
punge-Toruar  qualsivoglia  cosa  oel- 
l‘ interezza  di  prima.  Altrim.  Rein- 
tegrare, Ritaldare  ~JV.  ass  Ricuperi»* 
la  sanità,  Riaversi,  Guarire.  Ritor- 
nar sano.  (Guarito. 

Risana  tó  , ad.  va.  da  Risanare. 

Risanatù-rA,  verb.  m.da  Risana- 
re. Cbe  risana. 

RiSAXATBj-ct,  rerb.  f.  di  Risana- 
re. Cbe  risana. 

Ri$AK.s*iò-!fB,if.Lo  stesso  che  Ri- 
sanamento. 

Ri*  ancia-nò,  ai.  e sm.  Colo!  cbe 
ride  bene  spesso  e volentieri.  Altrim. 
Riditene.  Bidone. 

Risax-gltx*  (B  ot.),  Lo  stesso  cbe 
Sanguinello. 

Risapé-r*,  al.  anom.  comp.  Saper 
le  cose  o per  relazione  u per  fama 
Gli  Antichi  dissero  Rlsappiendo  per 
Risapendo.  Risaproggio  per  Risaprò 

RfSAPtr-Tó,  ad.  m.  da  Risapere. 

RiSAacnu-at,  at.  comp.  Sarchiar 
di  nuovo.  |aarcirsi. 

RrsABCi-iiiA,  ad.com.  Cbe  pub  ri- 

Risarciménto.  sm.  Il  risarcire  , 
Restaurazione  - Fig.  Ristoro,  Cuiu- 
penso  di  danni  e simili. 

Risarci-r*,  al  e n.  pais.  Voce  tal. 
Rlstaurare, Ricconciare,  Riparare, 
Rassettare,  Riordinare  t Rimettere, 
Raccomodare  - Ftg.  Rifare  il  danno 
altrui  recato, Ristorare, Ricompensar 
de  danni  o mali  patiti. 

Risa rci-tò,  ad.  m.  da  Risarcire. 

RtSA-TA.sf.il  ridere  smoderata  m.t 
e ptriicolarui.  per  beffa. 

Ria  atel-la,  sf.dim.di  Risata. Pic- 
cola risata. 

Risbadiglia-r*.  st.ais.  romp.Shn- 
digliar  di  nuovo-ftbadigliar  dopoché 
si  e veduto  sbadigliare  altri. 

* RiSBALDf-at.at.  en  Meglio  Ral- 
legrare. |clar  di  nuovo. 

Risaltici A-n*  , n.  àss  comp.  Shir- 

Risborò-Qch,  Bor.  d' Inghilterra. 

Rikaoua-r*,  at.  camp.  Scagliar 
di  nuovo. 

Risc.ACLiATó.adm. da  Riscagliare 

Risc  alo  amìx-tO,  sm.  Il  riscalda- 
re. Altrim.  Riscaldatone  - Ribolli- 
mento di  sangue, ovvero  L’effetta  del 
soverchio  moto  che  induce  sudore  - 
Stimolo  della  carne  - Acceudimeuto 
di  collera  , Adiramento  - Impegno  , 
Ardore,  Calore,  Sollecitudine.  Se- 
guer.  Riscaldamento  negl"  interessi  - 
I Med,  Bassi  il  nome  di  Riscaldameli- 
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lo  alte  Bollicine  minate  e rosse  che 
vengono  nella  Pelle  per  troppo  ca- 
lore, e ipecialm.  ne'  Fanriutti  gras- 
si - (Med.l  Nome  volgare  della  Stiti- 
chezza e dell' Uretrite. 

Ristalo  an-tb,  pari,  di  Riscalda- 
re. Che  riscalda. 

Riscalda-**.  at.  Rendere  II  rato- 
reacosa  raffreddata.  Altrim.  Scal- 
dare- -Fìg. Riscuoti  cu  osterei  ad 
iicFTo:Sgridailo,RiinproverarlO'Ri- 
scAtDAiE  rie  tatto  : Metterlo  In  buo*' 
na  veduta  , perche  altri  sen  persua- 
da - Riscaldasi  alccso  : Pregarlo 
caldamente  a fargli  direo  fare  alcu- 
na cosa  - .Y.  ass.  uel  I.*  sigoif.  - IV. 
pass.  Rncquiftnre  o Prender  calore- 
So  ile  varai , Adirarsi  - Innauimirsi, 
Rinvigorirsi  invogliarsi, et  leggiamo 
anche  colle  Particelle  sottintese  Fr. 
Giord.  293.  Se  raffreddi,  malogerot- 
mente  poi  riscalderai— Riscaldarsi  di- 
cesi  anche  del  Parlatore,  quando  si 
studia  con  fervore  e forza  a provare 
alcun  argomento,  el  leggiamo  anche 
Culla  Particella  aoltintcsa-Risealdar- 
si  diciamo  allievi  degli  Animali  che 
cominciano  ad  sudare  iu  amore  • Ri- 
scaldare• in  signif.  nrut.ass.  parlan- 
dosi di  Grano  ed  altre  Biade  . vale 
Patire.  Votarsi, e parlandosi  di  Fa- 
rina. Formaggio,  Fruite  e simili, va- 
fc-G  instarsi,  Corroin  peri  i , Pul  refa  r- 
•i-(Meii.)  Crescere  il  calore  del  San- 
gue. ed  anche  Prender  raffreddore. 
Contrarlo  d 'Infreddare. 

Riscaldati- vo,  ad.  ».  Atto  a ri- 
scaldare, Di  natura  calda. 

Rmcalda-to,  ad.  m.  di  Riscalda- 
re. Che  ha  preso  o rirquislato  calo- 
re- \I*\  Inanimato,  Ri. .focolaio, lo- 
flannncto-  Rifatto.  Rimesso  in  buo- 
no stalo-  Gua*t  >, Putrefai to, e dicesi 
di  Fratte  e simili-Cbe  patisce  riscal  • 
dameulu  - Adirato. 

Riscaldato-**  rrrh.  m.  di  Riscal- 
dare. Cbe  riscalda. 

RtscALDATai-ct,  rrrh.f.  di  Riscal- 
dare. Che  riscalda. 

RiscaldaziO-xé,  if  II  riscaldare, 
Rurald» incuto, e per  lo  più  in  siguif. 
di  RibolMiiM-Qto  di  sangue. 

Risc  a i. -ni» , sm.  Voce  bassa  usata 
dagli  Agricoltori  , Mercadantl  ecc. 
Rivcaldaiiieuto  che  soffi  e qualunque 
materia  pcrqualsivoglia  raginue.Un- 
de  dicesi/,ana  che  ha  preso  il  riscaldo 
ue'magaxsini  ec. 

Biscapp  a-bé,  n ass  comp. Scappar 
di  nuovo  e Scappare  semplicemente. 

Risc  appa-to, ad.m  do  Ri  scappa  re. 

Risc appixa-ue  ( Ar.  Me*.),  at. Ri- 
far Io  Scappi uo, usila  Pedule, e diCClf 
deali  Stivali  piu  che  d'altro. 

RiscATTA-at,  at.  e n.  Ricomprare 
oRicuperarpercouvenziooeeosa  tol- 
ta o predata,  e dicesi  piu  coiuunem. 
degli  Schiavi  e de'  Prigioni  di  guer- 
ra.Altrim.  Ricomprare,  Liberare.Ri- 
scattare.  (D«  Ri  p.irt.  iU  r.,cd  Accat- 
tare in  ti- ii so  dt  Comprare.  ) - Nel 
Giuoco  diciamo  Riscattarsi  II  Ritio- 
cere  quel  cbe  s'era  perduto  - Vendi- 
carsi Rispondere  «ile  rime,  Render 
la  pariglia. 

Ri9catta-tó.  ad.  m da  Riscatta- 
re. Redento  In  forza  di  sm.  parlan- 
do di  Persona 

Riscattato  aererà  ».  di  Riscat- 
tare. Cbe  riscatta. 

Riscattatbi-cì  verb.f.  di  Riscat- 
tare. Che  riscatta.  Liberatrice  , Re- 
deutrice.  - 
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..  ..  . iitrim  «Nave  »’ tuoi  «Urei*' #il  alla  merci  Riscontai  ia  moneta:  Ricontarla 

RiK4T-T6,*'Hjlii»cattare.AHn  j . J di  essa  - (B.d.)  Fungo  di  per  veder  se  Ionia.  Maini.  12  lì  Ha 
Rf^mione.  „,rr  i£jù<y.  Fungo  pericoloso  di  veieuo , 'certe  doppie,  - Eie  riscontra  s elle 

M,r.  20  9.  Disposto  •JJfiffP »m  malvagio. _ ’ ' Xtul'  »"  nel  *'  » 


10  menilo  di  lei  ogni  quantità  di  de 
nari  - Il  ore»»  die  si  p>ti  » 
romiti  Prigione  ili  guerra.  Aurini. 
Faglia  - Il  dauaro  che  >i  |Mga  per 
rtiuUinl  - Ricatto,  Vendetta  - Dam 
U0ti0  oi  miscatto  : Concederlo.  1 er- 
uiellerlu  Diod.  Lcv.2»  21.  Da  le  luo- 
go di  ribalto  delle  terre  n lidio  il  pae- 
*f-II  ' « l Riscatto  di  nave  predala 
Contralto  cuu  cul.raeillaule  un  cerio] 
prezzo  co, , il  Predatore  rilascia  cd 
abbandona  la  Preda,  trasferendone 

11  dominio  etili  ani.  proprietarii. 
Risce-iìLiBaK.al  onorti.  comp  bee- 

<>liere  am  diligenza  . Di  nuoto  sce-l 
altere.  Scegliere  fra  lo  «cello.  (Come 

Scegliere.}  ..  . 

Ri4C£o i.iMB.v-Tò.sm.II  nsceglicre 
Scelta  diligerne. AltriiU-SceaUnaento 
Scelta»  _ , .. 

Riscfti.-Tó,  od  m da  R «scegliere 
Hiickx-uBrB,  i».  ass.  anom.  comp. 

S ender  di  nuoto  - Scendere  templi 
cernente.  . ..| 

RiscBr-rB,  al.  anom.comp.  nnc.dtj 
U> «celliere.  „ . . . 

Rischiar  a mBn-tó,  sm.  Il  risrhia 
rare  - .Vd.  Gioja,  Allegrezzi,  Con 
f irto  - Spiegaaioue  d'uu  oscurila  , d 
udì  dimoila  - Giustifl  i»*i‘»ne. 

Rischiar  vn-té  , pari,  di  Rischia 
rare.  Cbc  rischiara. 

Rischi  am  a rB,  al.  Render  chiaro, 
mutilare  - Chiarire,  Cavar  ili  dui» 
h o , Far  certo  - Dichiarare.  Spieg* 
re  • ,Y.  ass  cpass.aei  t*  ilgolf.-I) 
venir  chiaro,  Acquistar  chiarezza, 
llocc.  noe.  ».  6.  Rischiarandosi  al- 
u u cullo  i!  Innpo  ec.-  R laserenarsi  nel 
\ «o  - l)  Ito  della  Voce,  tale  D venir 
chiara.  Petr.  Cinz.  IO  1 Anzi  la  voce 
al  suo  nome  rischiari. 

Rischi  aratis  simo,  ad.  m.  superi 
di  Rischiarato.  lre' 

Rischiara  Tò  ad.m.da  Rischiara 
Rischiar  mó  SB.sf.Lu  slesso  che 
ih  schiara  «tento. 

Rischi  a tifi,  at.  Lo  stesso  che  Ar- 
rischiare. \e  fig  Affabile. 

Rischi  ar*-vól6, ad  conto  Sereno, 
Rischi  vuiMst-Tò  . sm.  Lo  st«sso| 
rh"  Rischiaramento. 

Riscuiari-rB,  at.c  it.pasi.Lo  «tos- 
so  clic  Rischiarare. 

Rischiari  tò,  ad  w da  Rischia-! 
t iro.  Lo  stesso  che  Rischiarato 
RiscuiSra  RB,  at.  ro  np  Rifar  le, 
schiere.  Ri  nett  re  i Soldati  iu  ordì 
iianza.ln  Iscbicra.  Ire 

Riscrissi  vtó, ad. m da  Rischierà-] 
KiscuiB-vòi.B  ad.  rom.Picu  di  ri 
schio.Lo  stesso  cbeA  rischicroie. 

Ri  icaiA|idU],l*-ClineDlo  di  buo- 
n io  cattivo  esito  in  un’impresa  Al- 
l ime.iti  Ri  prof  aglio,  Pericolo  { Dal 
teli  lirett.R»sql.)  -Axdame  a mischio: I 
Correr  pericolo  -Cosar*  a/*c/no:Es- 
ser  in  pericolo  - Cosse*  mischio  o/| 


hiighi  - Posti*  mischio:  Correr  pe- 
ricolo , Mancar  po  o che  u ni  arca- 
ti i un  male  -Saie  a mischio:  Correr 
pericolo  - Siami:  al  mischio  : Sottu- 
p »rsl  al  pericolo- A mischio:  Con  rt- 
f.blo  - A mischioe  rcnrcMA:  A sor- 
to Yocc  del  Commercio  marittimo, 1 
che  tale  Azzardo  qualunque  o peri 


Rischio  bò,  ad. mi.  Pien  di  rUchio.’gntf.  Tornare  appunto  la  cuta.come 
Rischi**  a-’iié,  m.oss.  comp  Sebi»-!  si  diceva  o pensava. Crc  h.MjK.b  i. 
zar  di  nuovo  u Risultare  iudiefro.'S.  Troro  che  risconti i - Rispondere, 
t*«illad  Magg.6.  Vuoisi  legare  il  ramo  R tgguagliarai.  Ann.Faui.4i  / D an- 
dò H||  palo,  sicché  non  rischiai  in  su.  doli  rincontrano  co' nostri GiandoiuUi- 
Risei  acuita  msn  tO  . >m.  Leggieri  Metter  d’accordo,  Accomodare  - iY. 
bagna  mento  e lava  mento  pau.  nel  I.*  e 4 ’sigiiir.  -Rimcovtmiì- 

Risei *CQt' a-rB  , al  Leggi .Tin.  o s/ ,t£t  zar £zzj*e  sorsi  auvhacosa: 

" ‘ Abbattersi  » dirla  a J un  in  «li». 

Riscó.vtra-tO,  ad.  m.  da  Riscon- 
trare. Incontrato  pervia  - Confron- 
tato, Riconosciuto. 

RiscOx-TRO.siM.L'sbbaltersi  cam- 
minando con  chicchessia . A I Iri ateis- 
ti Rincontro , /«contro  • Confronto  - 
Corrispoudeiizadi  parti, e dicesi  pro- 
priamente di  dueCoie  simili  per  di- 
mensione ed  analogia  di  lavoro  Ri- 
oni ita,  Pruota.Coufcr ma  .Esempio- 
Sperimento  -Notizia,  Infoi  un  zinne, 
Riggu  iglio,  Avviso  - Ostacolo  , Iu- 
toppo- Ri  sposta  a Celierà.  Voce  del- 
l'uso - limonilo  di  stanze:  Ordine  di 
Stanze  iu  fllu  colie  Porle  in  dirillu 
ra  -Riscontro  di  eaisa-.CunTcnato  del 
danaro  esistente  co'  Libri  de'Coull  - 
Taor  i*  *rsi0.vT*o:  Abbattersi  io  chi 
«'accordi  a ciò  che  uno  vorrebbe. Va- 
le auchel'rovar  cori ispondenza, pi- 
nta con  trucca  in  bio,  ed  altresì  Rice- 
vere ospitalità,  accoglienza,  wo«  che 
T rovare  nstiCiilu.iuloupo- À miscoh 
rno:  \ dirimpetto  - baila  d orna- 
mento. per  lo  più  di  Ricamo  et. .per 
guarnitura  di  Vesti -Li  porle  ante- 
riore del  torace  drICa  vallo, che  e im- 
mr.liat  ani  ai  di  sotto  del  termine  del- 
la Gola  ; Petto  - Vene  d«Vi «contri  di- 
consi  le  due  Vene  cefaliche, che  dalle 
parli  anteriori usceuJono  alle  parti 
laterali  del  Petto. 

Riscóv  trò,  aci  ni  sinc  di  Risco» 
Irato,  tncoutralu  -Collazionato. 

Riscontrò  sò.od  m. Che  ha  in  sé 
risconti I .cioè  intoppi, ed  è a gg.  prò 
priodiLeguame.  AUnmeuliÀù/cifiio. 

Riscoppi a-rè,  n.  ast.  couip.  Scup 
piar  di  nuovo  , Rinascere  , R pulii» 
lare,  e diresi  proprium.  delie  Pian 
te  - Fig.  Risorgere,  Riapparire. 

Ri  scorbi  a-rB  , at.  e n.  oss  comp 
Scorbiur  di  uuo* o. 

RiscòfinBs  té, pari. di  Riscorrere 
Che  riscurre. 

Riscor-béiuì, at  comp.  Scorrere  di 
nuovo  -Rilegger  piu  volle  una  cosa, 
per  imprimerla  bene  nella  uKtitc  - 
Riandar  col  pensiero  o col  discorsa 
alcuna  cosa  -Rivedere  o Riscontrar 
se  nellavaosu  della  cosa  consumala 
■ ìa  riinaso  nutlu  di  buouo*  /V.  as>. 
nel  I.*  significalo. 

RiscòriumE.v  tò,  sm  II  riscorra- 
re.  Allrmieoti  Scorriusruto,  Scorsa. 

RiscóRTiCA-as.at.  c n.csnp.S  ur- 
tif  ar  di  nuovo. 

Riscòs-ba,  sf.  Il  riacoolere  in  »»- 
gnif.di  R-.irquislare.  Ricuperaiucu- 
lo-  (Mdit.)  Il  ricoperare  il  campo. 
RiscONTRA-Rt.at.Iucoatrare.A  v-j  *' 
venirsi  in  ciò  che  vico-  «lilla  parlef 
opposta.  Altrimenti  Rincontrare  , 

Scontrare.  Fir.As.l7S  Tu  rlteontre 
ral  uno  asino - Confrontare,  Rtoiio- 
teer c Ri sco \TMtM  u scuiTTVnrLen- 
ger  la  copia  a cuiifrunto  deH'urigi-! 
naie,  per  veder  se  e ben  copiata-fl/-. 


mezza  nani,  lavare  c pulir  con  acqua 
Fig.  RlSCI ACQIIAME  CS  LOCATO  AD  tir 

cCko : Correggerlo.  Ammonirlo,  Ri- 
prenderlo  - .V.  vasi  Parlando  deila 
Bocca  e d ’D  mIì  ec.  Leggierm. lavar  1 
ti  n pulirsi  la  B ieca  Culi  acqua  e si- 
mile Red.  Vip. 1.30  Acqua  wedifina-j 
le...  preparata  per  bersela,  e non  per. 
rwaacquar«fu«  la  borea. 

Risei ACQVA-TA.sf.  Leggiera  lava- 
tura, e fig.  Aspra  riprensione  , La- 
vacapo, Iiicrepazioue  Fame  PXA  mi- 
sciacqc  aia  ad  ALCCHO-.TéCiU  aidenue 
gridala  J Iquure 

Risciacqo  a-tó,  ad  ra.  da  Risciac- 
KisciAcytr.vTó  Jò  l»),  sm.  Canale 
poi  quale  i Mugnai  daouo  la  via  al- 
l'acqua , quando  non  voglion  uaci-| 
nare.  • _ . . 

Riso acqt ató-rB,  ad.  e sm.  Colui 
che  lava  nell’acqua  corrente  la  La 
na  distinta. 

Risciacoc  atc-ra  t Ar.  Mei.)  .</ 
L’atto  di  risciacquate  i Panni  per 
purgargli. 

Ri  sciò  ( hr.Mes.).  sm.  Rasiera  di 
legno,  coli  cui  si  tira  il  Sale  conden- 
sato in  cima  alle  Cildaje  , donde  si 
getta  grondante  sopra  i Gabbei.lDal 
celi.  Ruisq  radere  > 

Risciò-oi  iKiiK.at  anom  co .-up. Scio- 
glier di  nuovo.  Disfar  ciò  clic  si  é| 
anuodato  o tessuto  -Sciogliere  «mi- 
phcemenle. 

Risciór-«B  , at.  e i».  anom.  romp  i 
fine-  di  Risciogliere. 

* Kisci-rB,  n at*. Meglio  Riuscire. 

* Risci-t a,  sf.  Meglio  Riuscita. 

* Risclara-rB,  at.  e n. Meglio  Ri- 
schiarare. 

Riaci.b  , pie.  Cit.  neH'Armjgoac 
Ri-scij(schi),«m.Voce  poet.  sinc.  dij 
Rischio. 

R i scolò , sm  (Dii  ty.nhistot  p 
a In  e coperto  di  pelle.  ) Genere  di 
Crostacei  dell'animo  il-*  Uranchio- 
podi, della  ae/.ion  de  /VH/opi.col  Gu 
scio  a forma  di  Paniere  -Pianta  er- 
bacei con  Foglie  tercli.e  Calice  con 
margine  nelP  ascelle.  La  Cenere  di 
questa  Pianta  serve  a fare  il  Vetro. 

Ribcùlpi-rB  .al  e n.  comp.  Scol- 
pir di  nuovo.  Rinnovar  la  scoltura 
RijcòMc.viCA-nB.af.comp.Scouiu 
nicar  di  nuovo. 

Riscòmu.vica-tò,  ad.  m da  Risco 
uni  •licore.  | Sf untare. I 

Ribcont.a-rB  at.  e n.Lo  stesso  dir 
Riscòntu&oilB  , ad  rem.  Che  sif 

atir io "T Essere  io  pericolo  che  al-lpnò  riscontrare.  (Irare 

cuiio  c’  inganni  e manchi  agli  ob-j  Riscontr  amBn-tò.  sm  11  r. scoli 


colorile  possa  cagionare o la  pei d. la  $co.vrRi*Ef  v i'irosEiCcrcjrc  II  luo- 
iutera  o uu  «iauu  ggianeulo  ad  uuj[goo  le p «rote  cb.-  di  esso  ai  citino 


Nel  Medio  Evo  da«a«i  questo  nome 
all'  Aziou  dr  scorrere  alle  prime 
Schi. tc  piegate  dal  nc-uico,  e di  ri- 
stabilirsi ti  P ogn j. e dicransiSrhse- 
re  di  riscossa  IcG  oli  scelte  posi»*  ad  • 
dietro  alle  altre, onde  aiutarle  al  bi- 
sogno. Persimi/,  dello  del  Giuoco 
del  Ca Icio-F/p  G/rocasr.SriSi.  aus 
i/scosse  : Rispondere  «Ile  rime. n» 
jvcroR  'spigoere  io  guisa  di  Ooo  s»- 


RISECC  RISEMB 

Altrimenti  Diuccare~X.au.  9 pai i. 
Divenir  «ecco,  Perder  l'umido -Par- 
lando delle  Persone,  Rileccarti  vale 
Promuovere  soverchia  ni- 1 espulsimi 
de'lluidi  del  (‘iir|>o.Del  Pap.Cuus.La 
lignora  non  riebbe...  rileccarli  et. 

Riskcca-to,  ai.  m.  da  Ritoccare. 
Rasoutto.  luariditu. 

Ki«ficcui-at, at.  e per  lo  piu  ueuf. 
osi.  Lo  stesso  che  Rileccare. 

Rotteci r am-tk  , ad.com.com.  Che 
eccita  il  riso  .Che  muove  a ridrre.  Lo 
stesso  che  /{Miinerente  e Risifìco. 

Ri»fic-cO|cJUj.  ad.m.sinc.di  Risac- 
ca lo. 

KiMtofeM.Tft.|>art.di  Risedere.Che 
risiede.Che  e posino  situato. Lo  stes- 
so che  Residente  - Abitante  o Stan- 
ziato. |ra, Fermala. 

RisftiifeM-ZA.sf.  Il  risedere,  Dnuo- 
‘Hi»i>ti-zlA,if.Uei|tiuAnr(i(n:a 
KisftDK-Mft  , n ass.  anom.  Star  di 
coutiuuo  e Stanziare  in  uu  tuono, e 
dicesi  per  lo  piu  di  Persone  pubbli- 
che - Rimettersi  a sedere  -Sedere  io 
luogo  onori  fico- Far  sessione  inT  ri- 
ho naia,  e dicasi  parlaudo  di  Magi- 
strati e simili  -Avere  il  suo  seggio, 
Esser  bau  collocalo,  e dicasi  anche 
Rtteder  bene  --.I tei.  Riposarsi  in  un 
pensiero  -Ricader  giuso  e Posar  nei 
luogo  di  prima  - Convenire.  Frane. 
Saccb.  uov.  155.  Rivede  bene  che  un 
juriice  ...  Il  farcia  carattere —X. pass. 
ueli'ultimo  significarne  Sedere.) 

* Rist-nUMm.  Residenza,  Il  rise- 
dere, u Luogo  dova  si'risiede.  e tro- 
vasi usato  anche  da  qualche  Moder- 
no. Meglio  Residenza. 

Hiskdl-to  ud.m.'la  Risedere. 
Riss-ii Alghe),  if  Quella  parte  che 
negli  Ediflzii  si  sporge  piu  avanti  , 
allorché  si  diminuisce  la  grossezza 
della  Muraglia.  (Da  Ri  pari,  super- 


star  sopra  Ila  Ito.  Starr  alle  ritrosie  ta 
Ima  e il  contrapposto  di  Stare  aite 
mone. 

Ki*c6ssT<v\b.  jf.ii  riscuotere. Al 
trlmeuti  Esazione. 

Riscosso, ad. ni  da  Riscuolere-Ri 
scattato,  Ricuperato  - Soprappreso 
da  improvvisa  paura  .Coni  mosso  il,, 
alcun  lui  prosa  lo  uccidente  - Riavu- 
to. Ricuperato.  Rim.  Buri  .2.167.  Un 
ginbbon  dal  tortore  aitar  ritratto  -Ri 
scotio  dilli  o dilli  malattia  : Ri- 
sanato, Giurilo  dalla  malattia. 

RiAcfr-Tftftft,  at.anows.  Ricevere  II 
pagamento,  Ricuperar  dsuaro  dato 
ec.  Lo  stesso  che  Riscuotere  - Risto 
tese  dusetolceo:  Risuscitare  - X 
pan.  uri  &.*  aiuti if.  di  Riscuotere. 

JIiscot  1-t11.fi.  ad. m.  Voce  dell'uso. 
Lo  «lesso  che  RiscuoiibHe. 
Riscotimento,  5 in.  Lo  stesso  che 

Ri  *co  mone. 

RiMioriTO-ng.vcrb  m.diRiscotere 
Che  riscuote,  Che  fa  esulimi  di  da 
naro  - Liberatore.  Diod.Prov.25  IO. 
.Von  mirar  lu  campi  degli  orfani;  iter 
ciocche  H tor  riscaldare  e potente. 
Riscórrrni-ct.verb  f.di  Riscotere. 
Risemi  t-to,  un.  Meglio  Rescritto. 
Riscrit-tó,  ad.  m.  da  Riscrivere. 
Altrimenti  Rescritto. 

Risei  i-vfiHfi,  al.  imom.en.  usato 
per  lo  più  assolutala  Scrivere  di  nuo- 
vo.oAugiuguerea  no  che  e già  scrit- 
to. Altrimenti  Riscrivere  - Rispon- 
dere a Lettere  o ad  altro  - Scrivere 
una  seconda  lettera  - Far  riscritti  - 
Parlando  d'antichi  Coloui,  vale  Tra- 
sferirli do  nu  luogo  ad  un  altro. 
Uorgli  Coll  .Rum  .575. Non  era  lecito., 
condurre  nuota  colonia,  ma  bene  ri  v 
poter  ino  riscrivere ,e  aggiuqntrt  nuo- 
vi cotoni. ( Come  Serirrre.} 

Risei: o-téhé  . at.  anom.  Ricevere 
il  pagamento;  Esiger.-.. Dal  lat.Ex- 
rulere  cavar  fuori.)  -Riscattare  o Ri- 
cuperare in  alcuu  modo  tu  cosa  per- 
duta o obbligata  ad  attrai  , e dicesi 
nache  al  fig  - Riszcotei  là  dite;  E- 
s( toglierla  -.Y.  pass.  Ricattarsi, cioè 
Hi  vincere  il  perduto  , o Rendere  il 
uoulraccambio  dell’  ingiuria  e pun- 
tura ricevala  • Liberarsi  -Tremare, 
Commuoversi,  per  lo  più  per  subita 
ed  improvvisa  poura-Riaver  gli  spi- 
rili, Ritornare  iu  sé  - X.  ass.  Civar 
fuori, Libera re.Sal vare  Diod.Jub.IO. 

1.  R non  r‘  è ninno  che  riscuota  dalla 
tua  mano.  (Come  Scuotere.) 

Riscirori-wLE.ad.com.Chc  poò  ri- 
scuotersi. 

Kr*crOTrTò-nft.  rerb.m.d i Riscuo- 
lere.Lo  st -sso  che  Rl>cotltore. 

Risero  A-aft,  at.covisp.Fir divenir 

pwi  scuro. 

Ri*anu-T6  ad. m ria  Riscura  re. 
RisDAi.-rHiio.jin  Moucla  d'argen- 
to che  si  conia  in  (ìerraauiu,  del  va- 
iar di  due  franrhi  e meno  ad  un  di- 
preaio.  ( IV»l  tèd.  Reisehs-  Thaier) 
Risdc..n  a-hè  ,st.  pass.  coni/».  Sde 
unirsi  di  uuovo.Ttat.O«r.2.it.  (Mi 
eomincia  il  (iranno  a risdegnarsl. 

R1sgc.1-RK.at  Tagliare,  Ricidere- 
J#et  Rimuovere.  Allontanare,  Pur 
Bue.  Tasi. Ger. (3.66.  Sterpa  e rkscca 
le  nascenti  voglie. 

RistcA-ró.  ad  m da  Risecare. 
RisKciTRi-ce,  rerii. f di  Risecare. 
Cbe  risreu  Lam  D<»l.  La  spada  rise- 
calrice  de'terreni  affetti. 

RiskcaziO  mk,  si.  Il  risecare. 
KlSficr.A-aft.at.Fir  divenir  secco.  .. 
Di  Jàgoe  Dii. U.tjr. Poirer. 


Bua,  c dall’ebr.  >aghuif  sporto  }' 
Risto A-aft,  ai.  Troueare.  Hicide- 


Lu  stesso  che  Risecare  --  Mei.  Ri- 
muovere. Abbsndona re  Mor.S.Greg. 
Risegandocoi't  la  mente  da  tè  continuo 
tutte  te  cose  illecite  - -X.  ass.  e pass. 
Separare,  Disglugnere.  Dividere. 

KisccA-TO.ad.m.da  Risegare.  Ri 
ciso.Lo  stesso  ubo  /hsrruio-Tugliui 
“il*. 

Rista ATtr-it  a',  sf.  Il  rilegare  , In- 
taccatura, e propria  tu.  Qoel  segno 
che  rimane  nelle  membra  .prooeden- 
teda  forte  allacciatura. 

* Risfeo-cio.im. Meglio  Residenza. 

RisK-cna.  sf.  |l  riaegnare, Cessio- 
ne, e dicesi  di  Bene  fi  zìi,  Dentioai,  Uf- 
fici!. Crediti  e simili. 

Ri§KGMA-Hft,  at. Consegnare, Ren 
dere.  Rinunziare  - C-dere.  Cas.lett 
58.  Risequare  il  segretariato  ad  un  di 
questi  miei  nipoti  - Sottoscrivere  con 
appruvaztoae,  Approvare, Autoriz- 
za re. 

Ri  .«fin  MA-Td,  ad.iu.  da  Ri  segnare. 
Riuii nzisto - S ittoscritto,  Approva- 
to. Autorizzato. 

RisfioM  AZiO-Mt , sf.  Rassegnazio- 
ne .Couforuiazione  ai  volere  aUrot.e 
siugolarrn.  al  di  vii*  beneplacito. 

Risfinci-nft.  n. ass  anmn.coinp.  Se- 
guir di  uuovo. 

RisfiHBHAN-ZA.sf.Meglio  Ras  um- 
bra h za,  Somiglianza. 

Hiskmbh A-nfi,  al.  e timi.  Aver  so- 
migliànzà.Meglio  Rattembrare. Sen. 
Pisi.  Risembra  e rìso  miglia  al  imita- 
tore ccc.  F<  ioc.5.1 19.  fleti  aspetto  ri- 
sfinì»1  i nobile - 
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i-KK.al. Seminar  di  nuovo 

ItisfiNSA-Hfi.  ti. pass.  Ripigliare  il 
mmo.  Risentirai  - X.ass.  Cr  Kn.5. 
511  Disveline  ,e...  appena  - Risei», 
sondo  mirommi. 

BmMtiiun.tó,  im.  11  riieniini; 
Doglianza Lamento, Richiamo  Scal- 
pore ec.-F ift  MISTI  MISTO  DI  CEEC- 
cmbseia:  Uiseatirseoe.cioe  Non  sop- 
porUr  le  Ingiurie  ricevute  -Detto  iu 
buona  parte. gegOftrJM  piacque  sem- 
pre il  risentimento  di  uno  grande  ani- 
ma-Detto  auctie  d'uu  Resto  di  malo 
o di  dolore-  Detto  d'  Ediflzii  , vaio 
Bèlo,  Crepatura.  Vaiar.  Eriifizlo  che 
non  può  far  risentimento  alcuno. 

Kisfi.v  ri-nt.  at.comp  Sentire  o D- 
dirdi  uuovo  -X.ats.  e pass  Ricupe- 
rare il  senso  perduto- Acquistar  nuo- 
«e  seusizmoi  piu  squisite -Svegliar- 
si,Destarsi,  Lisciare  il  sunuo.Ilocc. 
nuv. *1.7  La  giocane. . si  risenti -Fio. 
Parlando  di  Fiori,  Drizzarsi  sullo 
stelo  ed  aprirsi  - Detto  delle  Piante, 
Cominciarsi  a muovere,  Andare  tu 
succhio- Prender  forzi  o vigore  Rav- 
vedersi -Riacquistare  il  sentimento 
della  niente  - Me l.  Risuonare.  Petr; 
•oh  185.  Fauno  risentir  le  valli  - /ti- 
ara tibsi  obli' usa ic ut. Sua  soppor- 
tarle, Farne  richiamo  o vendetta  - 
Parlandoli  d Edifisil,  sale  Dare  in- 
dizio di  patimento , Far  pelo.  Ba|j. 
Vit.Bern.pag.25. Aa  facciata  di  mes- 
so, tra  i due  campanili  st  nienti- Ter- 
mine degli  Scultori. 

Hihcm viTAMUN-rfi , ace.  Con  rP 
sentimento. 

RwCmti-tó.  ad.  m da  Risentire, 
Di  uuovo  Udito  0 sentito  -Svegliato- 
Vivo,  Piccaute.  R-d.  Con».  Medica- 
menti  risentiti  -Aspro. Sdegnoso.Cbe 
•i  risente  o e facile  a risentirsi  .Ven- 
dicativo - Ritornato  io  sé  - 1 Archi.) 
Sporgente o simili-ilfanirra  risentita 
dicono  / Pittori  egli  Scultori  la  Ma- 
niera dell’ Artefice  che  elegge  sem- 
pre cH>  cbe c piu  apparente  e più  vi- 
vace ec  Diciamo  a uebe  Disegno  ri- 
sentilo, Forme  risentite  ec. 

Risi  \ri-To,  «cr.  Risentitamente. 

RiSfipPKLU-nft,  at.  comp.  Seppel- 
lir di  uuovo.  1 pire. 

Bfsftrrfit.M-Tò.arf  m da  Riseppcl- 

Kt«*R-Bi  «f  Lo  stesso  che  Riterrà. 

ltisi:nn.si..o-\r.,  sf. Maglio  Riserva. 

RisfififtAM-ZA,  if.Lo  stesso  che/U- 
serra. 

Riir.nB  a -he,  al.  Lo  sfesso  che  rti- 
terrare  - Sii vjre,  Scampare,  G.  V. 

A 71.2.  I.a  fortuna  riserbasse  la  rha 
del  detto  fanciullo-Arer  riguardo  G. 
V. 12  42.1.  Xon  nsrrbuntto  dignità  ~ 
.Y  pass.  Serbarsi.  Gas.  Leti.  li.  Ri- 
Serbandomi  a darne  notizia  ec. 

RtskHBATfiz  ZA,  sf.  Lo  stesso  cbe 
Ridervttessa. 

RisfitiB  ì-t(V.  ad.  m.da  Rtscrbsre. 
Lo  stesso  che  Riservato. 

RisKiib  vto-jo  |f) , swi.  Luogo  la 
cui  l'acqua  si  raccoglie  e si  riserva, 
per  farla  poi  scorrere  alt’  occasiono 
ov«  li  vuole,  per  rn  -zzo  di  docce  ec. 
Altrimculi  Ricettacolo  . Conserva  , 
Rif*rratolo,SerbataJo  -Luogo  chiuso 
per  riserva. 

Risei! BATb-nfi  rrrb  m di  Riserbi 
re.  Lo  stesso  cbe  Risrrcatore. 

RiskHBATfti-cft.rrrb  f.dt  Rìserba- 
re.  Lo  stesso  che  Riservataci. 


Riskiui  izió-Mfi  , jf.  Lo  Stesso  che 
Riservatone  - Nel  4*  siguif.  di  Ri- 
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Rtsfca-at»  lisa.  Il  ri  «erba  re,  Il  en- 
•f<MÌire,  Ruerbaaione.  Lo  stesso  eoe 
Riservo  • Est  « nt*6o:  Serbare,  Cu-I 
itudire  -Gu ardi* . I’  nlù.st.2.26 -Prete 
il  cu  uitnmo.  ? iotlzi  buois  riserbi-  Se* 
tìnta  ree.  - IViiue ido.Circuspezi-iuc- 
Eccett  lozione. 

Ri  *f:  ab  k m l s- ; 0 $ ni  I ! riserrare; 
Riturauienlo,  « dicevi  proprmudo' 
Alcali  del  corpo.  Al Irimeuti Oppila- 

Ztont,  Coiti  pii  none. 

Uisku u.vn-  rt,  pari,  di  Rserrare. 

Rista  a a he  . ai.  co oìp.  Serrar  di 
uno*»  .Serrare  scmplicem  .Strigar- 
le - Contenere  - X.  poi s.  uel  I.*  si- 
pnif.  - | Mtlil. (Stringer  da  vicino  u- 
u*  F-»rtczzi,uu  C««rp.»  di  oernic  ; Ri- 
durre iunugustiC-Serrar  di  bel  uu  >- 
vo  le  Schiere,  cioè  Riaccostarle, Ri- 
cini ginn  t/r  rie. 

RisfiaiiA-TO,  ad.  m.  da  Riierrare 
S.'rratu  di  nuovo  , ri  anche  Cintilo 
«empiicela.  - Ristretto  , Limitato. 
D»r|(ti.  Mdu.  Itti.  Erano...  le  vane 
tpete  piccole  e ritmale. 

Risiia-vi.  tf.  Il  riservare.  Il  con* 
servare  u cast  »Jire.  Altri  u Riserbo, 
Riservo, Riserbi  oc.  -t  Leg.)  Eccezione 
di  qujlsivoglu  contralto  riserbatasi 
(la'cjiilraCMts  -lE-xl.l  Aspettativa 
/ii serra  Ritenti  benefiziate,  Drillo  di 
nttrra\ Dritto  de!  Pont- fleti  di  prov- 
vedere sdaLuit  b - nell cii  riservali 
alla  S Se  le  . j libimene  u»n  ancora 
vacanti  - (MiliL)  Nume  che  dessi  a' 
Corpi  ui'litari.cbe  tengonji  in  serbo 
per  nnf.ii  care  4 1 1 altri  co.  -A  asm- 
rj:  Fu  iircbe.E-'cctlo.Sil  vocila. 

RitUvasiHt,  tf.  Lo  stesso  cb: 
fi  i: ri  tu  1 One , Riserb  Azione  - Nel  si- 
gi» if.  eccl.  di  Riserva. 

Risfenv  vxfiv-ro.mn.Lo  stesso  ebe 
R'sercaztone. 

Risekv  v Ht.at  Conservare, Mao- 
leuere.  Allnuiculi  Serbare,  Servare. 
Ri  serbare  - Salv  ire, 5.;*  lupare-  A ver 
• «guardo -.Y.  pati,  nel  I ' signif.-Iu- 
dugiare,  Differ  re  • Eccettuare. 

IlisÉnvs  r.iMR>-T«  ai p.C'iii  riser  ! 
va /Inno.  In  mudo  riservato. 

Uisfcnv  iTU-iv,  tf.  M decatioie. 
M 'desti. 1 R otiardii , t.ircosuca  on 
00  li  Venie  ole  al  proprio  sialo. 

Riifca.v.vtis-smo,  al. m tsiuJU Ri- 
servilo. 

RistATA-Tb.ad  m da  Riservare 
Eccettuato  • Circospetti».  Prudoiitc- 
(E<*el.)  Caio  ritentilo.  Pecca  lo  riter- 
rai» ec. .dicousi  quando  it  Superiore 
no  riserba  a sé  fassoluzioue. 

R Mi;  11  VATO-n£,i-frb.  m.rti  Riserva- 
re Che  riserva. 

RisfcavATRt-cÉ.rrrb  f.diRiserva- 
re.  Cbe  riserva 

Rista  v Mio-NÉ,  tf.  Il  riservare, tf 
ritenersi.cbe  og^i  di  ciani  piu  comu- 
nem.  Riserva  -Dicesi  a uclie  di  quel- 
la cbe  ii Superiore  fa  di  qualche  col- 
pe.ds  non  p .tersi  «asari  sere  .la  altri. 

Riaa«vi-ai  . «t.  comp.  Servirai, 
00  ufo,  Servire  iu  contraccambio. 
C«r  part.  2.  Leti.  135  Pregandola  a 
darmi  occasione  di  risentila  - -ÌY. as- 
soluto. 

Riska-vó . sai-  Rucrbarione.  piu 
coiuune.-n.  Risma  Cusb*dia,  Guar- 
dia ■ Riguardo,  Circospezione -Sky- 
7 1 Bisesto  Seuil  riguardo  - EeeO- 
*ioa  di  qualsivoglia  coutratto  riser- 
vatasi da  Contraenti  - Senio  riservo 
vaie  auche  Senso  eccezione  -Riserva 

nel  senso  efcletiasliqi._ 

Riset-to  , snt.  dim.  evlz'zeyg.  di 


RISIMI 

Riioi  Riso  dolce,  toste;  Sorriso.  Lo 
stesso  cbe  Rifuso. 

Rispòa-zO,  tm.comp.  Nuoto  sfor- 
zo Sforzo  grau.iee  raddoppiato,  Sfor- 
zo pai  inieuiu 

Risoaha-hs  . at.  comp.  Sparar  d< 
nuovo.  Ritiuovre. 

KiStil' ahi»  vM£\-Tó.«m  II  riftguir- 
•lare.  Annui -11  LG iarilalwa.Sguar 
do.  Occhiala,  Higu  irdammtn. 

KiìifL'AHDAN m.jnrt.di  Risguar- 
<1  ire  I jj  «tessi»  cbe  Riga  irdantc-Cb* 
bj  rel«z Urne.  Appartenute. 

Riso  caro  t-a*  ot.e  ncat  Li  stesa  • 
clic  Hi /ti  li-il  Kf-ilujrd.ire  attenti  ni  - 
Ater  1 iguarJo.Oiierv  «re.  N >t.  Aut 
6.  I-  Era  ne  fabbro , eh*  lutt  i tempo 
tacoraca.e  non  ruguardaca  uè  Dome 
tttea  . ne  allea  festa  - Risp  «rimare  . 
Perdonare.  Pecor.g  I □ ± Vintguar- 
do  per  amore  dell'onor  mio-Riscc  4 r. 
uste  alci  va  cosa;  Aver  eoa  essa  re- 
lazione, Dipendere  da  està 

Risóu 'aro  a-io,  ait.iA  da  Rii  bar- 
dare. 

RiSguardato-ué  . errò.  m.  di  Ri- 
sguadjre.Che  risguarda. Ailriuieuti 
Higuardalore. 

Riaiii  ABot  vOle  ad. coni  Lo  stes- 
so, die  Riguardevole,  Ragguardevole. 

Ri»gcar-dù  , sin.  li  risguardare. 
Altrimenti  Riguardo  -Rispetto, Con 
siderazioue,  Avvcrteuz».  Tass.Ger. 
• ‘J  IH.  Hanno  ruguardo  solo  a sé  stes- 
ti - Isr  a isqcakbo.  Pei  titcc.itoo, 
detti  a ni  -do  di  prep  per  esprimere 
Correla  zinne;  lo  quanto, Per  rifp  -Ito. 
, Ui-.l-BiLE.ai  ih.  Atto  at  riso.  Brace. 
Sali .3  J.  Risibi  i ancor  nano  1 porli. 

Risi  «ili  1 x,sf.atlr  diRisibile.Pro- 
pricta  estriuieca  a ridere  , apparte- 
nente aii'U'iruo. 

Rtsic A-nfi  ut  L » stesso  cbe  Arri- 
iicore  - - *y.  ass.  Porsi  a risebin,  Ci- 
uientarsi,  Essere  in  pencolo,  rd  aa- 
ebe  Maucar  poco  cbe  una  cosa  uou 
sia. 

Risica-to  ad.  m.  da  Risicare.  Lo 
ste»»n  cbe  drrisirobi-Colui  che  s'ar- 
risiea.C'ir.L  mg  Sif..'»a.fra  piuastu- 
to  t più  risicato  di  lei. 

Rimcu».  volb.  Oli  co  in-  Lo  stesso 
che  Arcinchnule  e t Arrùchiecole. 

Ri-sico  |ctii|,sm.  L » stesso  cbe  Ri- 
schio, ma  e Voee  reco  nobile  e meu 
u»ata- Asvitt  a ksico:  Correr  peri- 
ndl.i-Proba Udita  »u  favore.  Diciamo 
Andate  a rii  irò  di  macere  ecc.  A nbr. 
Fart.J  4.  Il  guadagno  e grande,  t il  ri 
sko  e sicurissimo.  [so. 

Risico»!  »-si*io,  ad.  m.sup.diRisico- 

Risico-so.ad  m Che  s'arniica.Che 
porta  r imco. Lo  stesso  che  Arrisieoso. 

•RiSioàN-ZA ,sf  .Muglio  R'stdensa 

Risi-rfcOtcìliód-ai-  Che  muo*e  il 
riso.  L » «tesso  cbe  Raecntanlr  J?ui 
movente. 

Risia  vl-lO,  sm.  Combina  » ion  na 
tarale  dell  Aneuico  collo  Zolfo. vol- 
ga rm.  detta  Sandracca  minerale.  Il 
Risigallo  artificiale  e uut  prepara- 
ziou  di  Farina  d Arsenico  subliuiato 
colle  Piriti. 

RisieiLLA-Rt,at.comp.  Sigillar  di 
nuovi».  L’>  stesi»  cbe  Risnggellare. 

RrsioiLLA-To.ad.m  da  Disigillare. 
Nuuvjin.  sigillalo.  Lo  stesso cbeRi- 
sugellalo. 

T RittoiiA-sd  . core  nel  aire,  di 
Ciccia  uo.distr. e dioc. di  Nola  InTer- 
ra  di  Lavoro:  a bit.  300. 

Ri-imiù i.tA-ne,  n asi,  e pass. Me- 
glio Rassomigliare. 


RISO 

RiSiVÓTkrs  T4  ad.com. comp.  Che 
muove  « ridere , Cbe  eccita  al  riso. 

Vote  dello  st»l  uiecetole. 

Ri  altro, Città  uril'ludostaa. 

ttist-Kò  sm  di m. di  Riio.  Allrlm. 
Ritrito,  Risolino  Ciriff  Calv  3 Hfl.i? 
diegh  un  bascio,  r faceva  un  rumo. 

*ì»Ri-Jlo  inori  per  i'auior  diCristo. 

0 luglio  | 

Risr-rOi.A.sf.luQjminaiian  super- 
flciale  c parziale  della  Cute  . quasi 
sempre  a «co  upzguata  da  Feobre. 
(I)  .1  gr  Eojtipelas.) 

RisirOLA-To.td.  e a n.oariaade  di 
Per  tana.  Ctie  patisce  di  Rmpoia. 

HiSiPOLATo-ao.ad.  e m.Lu stesso 
clic  Ri  tipo' alo. 

Risi-pono  Kit. ), Epiteto  di  Bacco. 
(Dai  gì.  Rhijto  da  Rhgo  io  libero,  e 

Po  no  1 travagliti.) 

•Ruisrkv-ZA  tf  M e .tlioR esiste* ;a 
•Rrsi9Ta>-zlA.s/r.Meglio««sisleHca 

‘Rrst-orÉRt,  H.oss.  anom.  Meglio 
Resistere 

* Risi-stó.  sm. Meglio  Resistenza. 

Ri-sma,  s/Quautilà  graude  iude- 
teriaiuala  di  Fogli.  (Dii  gr.Rbi^uso* 
serie  di  cose  . ed  auebe  a'  ooiuiai.j 
Mal m. 5. 19  Si  mette  - A serteere  una 
risma  di  ricette  -Fatciu  di  veati  qua- 
derni di  orla,  o Billetta  d<  cinque- 
cento fogli  - Campa guia  0 Quantità 
di  persone  malvage,  Setta 

Rl-Sd.  sm.  (pi.  Rui  m. Risa  ed  an- 
tica m Rise  f.,  ma  ii  I * p l,  m.  e solo 
111  uso  ud  «roso  botanico.)  Moto  d« 
Muscoli  della  faccia,  e particola riu. 
delle  labbra,  che  si  consocia  a sono- 
ra ed  interrotta  respirazione,  cagio- 
nata per  lo  piu  da  piacer  Alieno  iu- 
telteltuule.pri uci pai m dn'l  allegrez 
za  e dalla  bizzarria  Jlalto  U da  altre 
causo,  «d  anche  dal  dolore.  Altnm. 
Risalii, Risa.  1 Dii  tal.Risus  dsRideO.) 
Usato  da’  Poeti  per  Boc.cn  ridente  • 
Cosa  da  ridere  , Racconto  ridicolo  - 
Mela f.  Allegrezza  , Festa  , Gioja  - 
Detti»  di  Occhi  esprimenti  amore  ed 
allegrezza  - Riso  canino:  Contrazione, 
spasmodica  d’uua  delle  commessure 
delle  Labbra  - Fai  u Mite  caiste  o 
scassccoLarz:  Ridere  smoderata ra.- 
Riìo  sardonico  Convulsione  che  con- 
trae i Muscoli  delie  Libbra  dall'ima 
partee  dal  fa  lira  .cosi  chiamata  per- 
che somigli!  all' effetto  che  pr .ubico 
uu'erba  che  nasce  iu  Sardegna. Colo- 
ro cbe  oe  mangisoo  muujouoa  modo 
di  Chi  ride. Per  fiotti,  dicesi  dei  Riso 
ironico,  amara,  fatto  a malincuore  - 
Monte, Scorri  he.  Se  A.vjfcutsi  oc. 
oiLLs  arsa  0 delle  Siri: Ridere  smo- 
derata rn.  o eccessi vam.-  Crepar  del- 
le tua  dicesi  in  iseberzo  delie  Fab- 
briche, quando  crepano  • Di  z a tua 
usa  a rit/rt  «a. vasca  .Pro  rompe  re  in 
riso  smoderato  E.\rnt  tiac  usa: 
Mettersi  a ridere  - Faz  A/se  o atti: 
Ridere-Gli  Antichi  diceanoRiso  sar- 
donico ilRiso  sforzato  e smentito  dal 
cuore; Riso  A' Ajace  il  Riso  meuo  est- 
gerat.»; Riso ionico  ilRit<»  lascivo, effe- 
minalo, c Riso  megarico  il  Riso  fuor 
di  proposito  ed  oltraggioso  -(Mil.)  I 
Greci  annoveravano  il  Riso  fra  gli 
Dei. 

Ri-*6,  sm.  Generedt  Piante  quasi 
acquatiche  deli' Riandrai  digitila  . e 
della  famiglia  delle  Grammee  , ran 
Calice  ad  uu  sol  Fiore, Corolla  bival- 
ve,Foglia  csr  nusa  ,ePa  nuoccbìa  por- 

Joriaa.  Risi  diconsi  ancora  i Graal 
i questa  PiauU,  che  dauao  ottima 


RISOLU 


RISOLV 


nutrimento  agli  uomini.  I Medici  tino- Liquefatto,  Strutto  Affanna- 
valgoit»i  del  decotto  «li  (Ilio,  ninni-  to,  Spossalo  -Bucinilo, Libno.Boez. 
me  neirirntazkmi  delTubudigeren-  51. La  mente  dai  terreno  carcere  riso- 
le. iDall'ar.  Rizza  ) .tota  ree.  -Privo,  Mancante d'»lcuua 

% Ri -no,  od.  ni.  da  Ridere.  Detto  di  roia.Vit.S  Alea  IM.^uut  morto  e di 
Com,  ili  Novella  o altro,  vale  Di  cui  farze  risoluto, «ud«if  «c.-Abbaiidoiia- 
“ è riso. Lmc. Ou.t.nov.l. Diede  fine  j to.  Lasciato  seuz4  ritegno  Onici  S. 
ul la  tua  novella  , risa  e commentata  C,reg.2.!)9. L'anima... risoluta  ue’dilet- 


- da  ciascuno-  Derno,  Beffalo,  Scher- 
nito. 

* RisóDA-nfi.at  Meglio  Rassodare. 

Ri  unii»,  pie.  CU.  nella  Norvegia. 

RisorriAMftx-Tó.sm  II  Risoffiare, 
Solilo. Fiato  a per  tratl.  Cosa  vana. 

HisórriA-nt , al.  e n ast.  comp. 
Rulli i r di  uuovo  - Soffiare  templtce- 
tnenle. 

Risogc.ztta-bB, at.comp.e  n.pajs. 
Assoggettar  di  nauvn. 

Kisoggu:  cxbhb,  n ast.comp.8og- 
giugner  di  uuovo. 

Kisò«na-*B,  n aj5.com/).  Sognar 
di  uuovo. 

KisjLA-nd^it  comp. Rimetter  nuo- 
ve sit»le,Solettar  nuovain.le  Scarpe. 

Risola  rr-ni,  tf.  L'atto  di  risola- 
re, e 1 m stato  della  Scarpa  risolata. 

Risòlca-ré  , at.  comp.  Solcar  di 
nuovo. 

IIisolca-tò,  ari. m da  Risole» re. 

Risolo  v-Rt  , at.  comp.  Saldar  di 
nuuvn.Arrolar  di  nuovo.  Del  Rosso 
Svet.195.  Mancando  gli  uomini  della 
•ua  guardia. . .bisognata  ch'egli  ne  rt- 
t ohi as te  di  muovo. 

Risolo A-TO,  ad  m. ria  Risoldare. 

Kisoi.BrT.v-Ra,  at.  Lo  stesso  che 
Risolare. 

Risoli- nò  , sm.  dim.  e r ezzegg.  di 
Riso,  l.o  stesso  che  Rutilo,  Rumo. 

Risollbcit a-uB,  at.  comp.  Solle- 
citar di  nuovo. 

Risollrtica-ré.  al.com p.  Solleti- 
car di  uuovo,  o Solleticare  semplice 
mente 

Kisoli.ky.v-aB  , at  comp.  Bellin. 
Due. 8.  Se  si  vuol  risollevare  un  sasso 
onoro,  o se  si  volesse  mandare  in  giù 
tl  medesimo. 

Risolta  niì ,al.  Detto  du'Poeti  in 
«eco  «li  Ritui tare , per  la  rima  - lu- 
v«c-  di  Risaltare  .cine  Rimbalzare  io- 
dielro,  Ri  pereti' itero. 

RisOL-rò.  ad.m.du  Riso! vere, line. 
o«R.  aolu  tu.  Del  dwrato.  De  terminato. 

R isoli) -ui  lk,  ad.  co  ai.  Che  può  ri- 
solversi. Atto  a risolversi. 

Ki»òlutambx-tb  . arr.  Senza  du- 
bitazione. Asserii vauien te. Galliti. 
16. /o  credo  risolutamente  di  si. 

Risoli  r ttz-z a ,sf.  Risoluzione, De- 
librrvz  tono 

RiSOLUTIMIMAMBX-TB,  avv.tup.di 
Kuolutumcnir. 

Ili  soluti  *-»imò,  od.  m.  ziu^df  Ri- 
voluto -Ineluttabile,  Inevitabile, lu- 

•ii nera  tuie. 

Risoluti- vo, 'ad.  ir.  Attua  risol- 
vei «♦,  edotta  de1 Ruuedii  per  Knot- 
• ente . 

Itisoi  u-To.fid  ni.daRJiolvere-Detto 
d*  Uomo  valr  Delibera  lo  «li  fare  Prou- 
to  mi  i min-rudero,  Che  e Osso,  fonilo 
al  voler  fare,  Del  tutto  dii  putto, Chc 
Ita  ita  lui  ito  f fermato  seco  stesso  di 
voler  fara.dire  re.,  non  ostontegj'in 
topyi.lediffi  'olta.le  coulr adizioni  ec. 
Che  subito  risolve,  e s'adopra  anche 
in  forza  «li  sm.  pi.  -Dcteniiiuato.Sta- 
Wjilo  - ScloUo.l'allad.cop  S. La  terra 
utile  ...  è rada,  e risoluta  alquanto  - 
Allent.it')  - Siem petalo  , Disfallo. 
Ricci.  Fior.WJ.  ho mme  risolute  nel 


ti  carnali  ee.  -Detto  dei  Corpo ,qusa- 
do  o morto. Detto  ilc'Pitlori  t*r  Mor- 
bido, Sciolto.  Rai. Un  Dee.  li  marre  e 
risolute  le  sue  attitudini  - (Mus.)  Di- 
crsid’Ktecuzinii  maschia  ed  alquau- 

10  viva,  con  iutnoaziou  risentila  e 
staccala  - tu  forza  d'are-  Risoluta- 
mente, Assertivamente.  C«r.  Lett. 
Aon  vi  prometto  risoluto  di  farla. 

KbOLL'Tó-us.rrrb  m.dé  Risolvere. 
Che  risolve, Che  scioglie, Che  decom- 
pone ec. 

Ri»oi.cztò-xB,sf.ll  risòlverò,  cioè 

11  consumare,  Disrare.  Altniii.  Bis- 
toluzione  Discioglirueuto,  Soluzio- 
ne - Tramutazion  d' una  rosa  in  ol- 
irà, Trapasso.  Mcdil.  Arb.  Cr.psg. 
»).  Per  la  risola  none  dell  anima  dal 
corpo  in  colui  che  i fonte  di  tutti  i be- 
ni - Ardire,  Bravura  • Deliberazio- 
ne. De  ter  mi  nazione  -Il  Cessar  d'una 
Mila  lini. e specillili,  (lell'lnflaiu  ina- 
zione,per  semplice  diminuzione  §en- 
za  *<>p  raggi  unge  re  veruna  nuova  ino- 
diUcaziou  morbosa  nell.»  parte.  Cosi 
diceai  anche  rimpoaaibillla  di  muo- 
vere uooo  piu  meniba-(Pitt.lMor- 
bidez/a  c Scioglimento. Baldin.  Dee. 
Mostrò  gran  risoluzione  .spirito  e bra- 
rurarf,  pcnucWo-iMus.)  Atto  in  cui  la 
Dissonanza  percossa  discende  o sa- 
le di  grado  congiunto  sulla  Conso- 
nanza vJcio.i-Uua  dell’lsrde  dell'Ar- 
cipelago Pericoloso  nel  G.Ocrano  K- 
quiaoziale  - Dija  sulla  Costa  O di 
S.  Cristiuii.uiia  dell’lsole  Marchesi. 

Risoi.vlt.N-TR,  pori,  di  Risolvere. 
Che  risolve,  Che  scioglie-pin  corau- 
nem.  dicesi  «ItRimadio  alto  n favorir 
rallentamento d'uua  parte  tumefat- 
ta cd  inzuppata  d'uinuri,  e quindi  a 
far  iivauire  un  ‘infiammazione  , un 
tumore.  In  questo  scuso  può  ad«r- 
prarsi  come  ini.,  c diceai  aucho  Iti ■ 
solutivo. 

Risol-vérB  oI.  anoni.Consuma re. 
Disfare.  Ridurre  in  niente,  e dicesi 
anche  al  fig.  -Chiarire. Trar  di  dub- 
bio - Risolwsk  lì  psorr/s/ojve:  De- 
terminarla , Stabilirla.  Bear.  Celi. 

> it.  Fi  risolverò  la  proccuione  , e li 
darò  le  stanze  In  zecca  - R/soirtst 
sue  a s cosa  in  alt  OS:  Consumarla 
trasmutandola  In  altra  - Risoltbsb 
la  team:  Stemperarla  - Risortine 
la  ro et-  Scioglierla  -«V.  as*  Delibe- 
rare , D<-termiuare  , Statuire  - Ri- 
«ciorre.Salviu.  Arie  rii  rùolerre  e di 
comporre  - - JV.  pass,  nel  I • signif.  - 
Determinare  , Statuire,  Fermare  II 
giudizio.  S-igg.  nat.es p 91.  Ci  risol- 
vemmo a serrarlo  in  hr  raso-Dtrbia- 
rarti,  Chiarirsi  di  alcuna  parte. (jr. 
Leti.  iue«I.5.ló5.  Il  Iktca  di  Ferrara 
colendosi  ri  sol  vere  F rancete. a stallerà 
ec  -Restar  persu.iio.Car. Leti  Faro. 
LE.  V.  s ha  da  risolvere . che  questo 
loro  ha  bisogno  di  riparazione-- Nel  ti- 
gnif.  della  fraseRtsolvere  alcuna  co- 
sa tu  altra  -Distaccarsi. Pattav.359. 
Vapori  ehesl  ritolrnno  dallo  stoma- 
co- Ridursi. Fi  r.  Disi. bell  .don  n. 561. 
Risolvei i la  stalura.occenì  forma  del- 
l'uomo, in  un  quadro  Abbandonarsi. 
Lasciarsi  andar  senza  ritegno.  0- 
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tnel.S.Greg.t  58.  .Vor  il  risolvano  li» 
disperazione  -Risolteasi  rea  choc- 
cjr/:Kseire  «Pigliar  railu  per  quelli- 
Risoli  essi  i.v  sito  o co v ano:  Ride- 
re» moderala.!,  - Mrd  ) Dissipare. 
Disfare.  Sciogliere,  Disciogl/erc  . 
Strugger»*, Consumare  ec. Crete. Llb< 
•-  cap  i.  Le  u eque  che  tengono  ferro, 
rtaolrono,  cioè  diitruggono.  la  milza- 
Dieeai  La  bilancia  nor  ritolte,  e vale 
Che  stenta  a tracollare-  Mus.  i Passar 
dalla  Dissonanza  alla  Consonanza 
Risolvi  bilb  , ad.  comi.  Che  può  o 
e atto  a riaol  versi.  Lo  sle»so  che  Ri- 
solubile. 

Risòlvimbn-tò,  sm.  Il  risolvere  ; 
Scioglimento.  R -soluzione.  Cavale. 
Risolvimento  di  cuore  , c trasforma- 
melo in  Dio  - Decisione,  Diffioizio- 
nc.  Soluzione. 

Risòlvito-bB  , rerb.m.di  Risolve- 
re. Cile  risolve. 

Hitòi.viT»l  c*,Krk.f.diRi,o1«r, 
Che  risolve. 

RisòntcnAN  tb,  pari  .di  Risomi- 
gliare.  Che  rlsomiglia.Lo  stesso  che 
Rassomigtlante. 

Riminiulia-rB,  r.  as».  c pass.  Lo 
stessa  che  Rassomigliare 

RisòMMA-RB.ai.comp.Soinaiar  di 

nuovo. 

RisòMsstn-cBRB,  at.  anom.  comp. 
Sommerger  di  nuovo. 

Riso«uer-TBRB.  al.  anom.  comp. 
sène,  di  Risoltoinettere. 


RisòMMiMsrnAMBN-TOr.sm  comp. 
Nuovo  som  mi  n itlra  mento. 

U(-«ommimstb  A-aB.al.coinp.Som- 
ministrar  di  nuovo. 

Ri  sómmi  n utb  a -Tò,  ad.  m.  da  Ri- 
somiuiui strare.  Somuiiufstruto  di 

nuovo. 

Riso.NAN-TB.partdi  Risonare. Che 
risuona  - Rinibonibaule. 

Kisònantis-simò,  ud  m.jap. «filli 
sonsule.  Arcisonoro. 

RnòNAN-EA.*r.  Il  risonare,  e pr«- 
priam.  Il  prolungnmonlo  o riflesaio- 
nedel  aunuo,  cagionato  o dalle  con- 
tinuate vibrazioui  delle  corde  d'uuo 
strumento,  o dalle  partii  d’nn  Cor- 
po sonoro  . o dalla  collisione  dellV 
ria  rinchiusa  In  Istrumcatoda  flatoi 
Met.  Signifl.aziorie.  Qmsl. flint. C » 
Riceve  nome  di  tradimento  , c,  secón- 
do la  r n unan za  del  nome,  pericolosa 
tradizione. 

Kisona-rr, al. comp. Sonar  di  nuo- 
vo alcuno  Strumento  -Far  rimbom- 
bare , Far  risonare  . ed  anche  Far  e- 
cheggiare.Far  render  suono  qtialuu- 
qiie-  RrsofAH  r AVOLE  : Profferirle  - 
A.  ass.  Mandar  suono,  Render  suo- 
no. Allrinirut!  Suonare , ed  anche 
Squillare.  Tintinnare  eco.-  Ri«uhoiii- 
hare.  e diceti  anche  per  met.  - Sona- 
re .Significare,  Valere  Co  r I.  Fitti  l(W. 
Altrettanto  rituona  la  stessa  voce  tv. 

lti!io-NB,  ì)r  li  gra od  «iella  Pianta 
amiunem. «letta  Rito.  | Dare 

Rhonb-voi  B, ad. coni. Atto  a risilo- 

Uisòa bi-rb.  at  anom  rninp.S>irliir 
di  nuovo.  Lo  sti*stoche  Rmssm  Wrr. 

Kisòhbito-uB,  pittò. m. di  Kisorbi- 
re. Clic  risorbe. 

Risonai  ih  i-cB,  errò,  f di  Risorti!- 
re  .Che  risorbe.  f|res*i. 

• RisòrBs-sò.  lo  stesso  che  Re  tur - 

nisònc ft. N-TB,  pa/ 1.  di  R. sorgere. 

Clic  risorge  - (Boi. )Fuslo  risorgente : 
r uato  curvato  e giacente  orila  base, 
e raddrizzalo  nella  parto  superiore- 
Foghe  risorgenti  o ascendenti  Foglio 
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ebe  ripiegami  alliogiu.  e poscia  ri- 
•alti" no  coll'apice  - /(ani  risorgenti 

0 declinati.  V .Declinalo. 
Risoh-geré,  ufut.afi.aNOM.ronip. 

S irgcr  di  uu.»f  o - Risuscilsre-Deri- 
«<rt,  Provetti  re.  P*lr.  iou  .II6.fti- 
l'uit  rugo  desio  r altro  risorge  -Emer- 
gere. Uscire, Venire  a «alla  - Spun- 
tare.Car.Ku.l  6.*. il  1.1»  svelto  luno.- 
Tuilo  l'altro  n sorge  - Rifiorirei, Sol- 
levarti -Rimettersi  in  buon  estere  di 
■lattari  o di  roba  • Alt  Far  ritorcere. 
Rimetterà  itt  cs*rre.Proj.Fior.<ÉttrR- 
deft  a (are  de figliuoli, acciò  ritorghia- 
te  la  rato.  [Cuiue  Sorgere.) 
Risoim.imén-to.  *mì.  Il  ritorcere 
•Riso unici-aio, lu  stesso  ette  Hnur 
resti.  Irassi. 

•RisoaaEs-aó.ln  stesso  che  Arsur- 
• Risorto,  *»i  Giurisdizione.  So- 
vranità, Al  lo  dumi  ui*M  Dall  »r.  ftkia- 
tel  principi to  ec.)  • Fi";  Tribolo. 

Ris0a-To,  a d.m.da  Risorgere.  Ri- 
•nscitatn. 

RizòspEv-oere  at.anom.comp-So- 
I pender  di  nuovo. 

Riaosrfca  mt.ad.  e sf.p/.Famiglia 
di  Piatile  niuaucotiledouie,  introdot- 
te nella  Flora  francete  a «capito  d 
alcune  Felci. 

Risòsrt-só  ad.w.dalliioipendere. 
Riaospi-gnehE.  al.aooat  coinp  So- 
tpiguer  di  nuovo,*!  un  eli  e Ributta- 
re indietro.  Beuib.  Slor.ì.U.lfisen- 
do  essi  siati  n sospinti  in  dietro  da’ ne- 
miri. 

Risosm-Gfiat.  at.anom.comp.Lo 
aUeto  elle  /tnospiq iure  - Far  forza, 

1 idurre. Sanili*. Rim. Sa  pur  vera  u 
mtllà  ...-  Fi  ruospmge  adir  le  colpe 
antiche.  Come  Spingere.) 

Risospivqimev-to,  *tn.  Sospigaì- 
ni-'Uto,  Sospinta. 

Rmo*im.n-tu.  ad.m. da  Riiospigoe- 
re  <•  Ridipingere. 

Rihospih  i-ua,  a aii. camp.  Sospi- 
rar  di  nuovo. 

Riàorrcnn.v-RÉ.  ot.  e nrat.romp. 

Metter  di  nuovo  toltami  Seppellir 
di  nuovo.  (ferrare. 

liisóTTKHR  s-Tò.  ad.m  ita  Risol- 
lli»orn>Mi;r  - rKHE.at.miom  comp. 
Sottometter  di  uuovo , Assoggettar 
di  uuovo. 

RieòvvkgxEn-za.  «/‘.li  rivo vv ani- 
re  Fr.Giurd.l8l.  (/nandù  tn  hot  amo- 
re a Dio.  e moeregnenza  di  lui. 

Risov VBM-RK  n.ats.  e pass.anoni. 
romp.  Sovvenir  di  nuovo,  ed  anche 
Ricordarli  «empiee merde.  Cene  Ve- 
nire.) 

Rw*ACCiA-aE,  at.comp.  Spacciar 
di  nuovo.  [re, 

Rispicci4-To.ad.rn.da  Rispaccia- 
Risp.iLUA-RaiMarin .)  al.Lo  sles- 
80  ebe  .Spai mure  o Allupai  mare. 

RiSPAN-uSai,  * pii  ss. Spanderci  di 
nuuvo.  ed  anche  Spandersi  assoiata- 
moile  .Salviu.  Per  tutta  la  città  ti  rt- 
sponde.  Iiparmro 

‘RiSFA  t II  AMEX-TÒ,  sf.MrgiioRi- 
KisparmIax-ié  , pari. di  Riiptr- 
miare.Cbe  ricpannia. 

RuPAaalA-M.  att.  Aiteaersi  in 
tutto  da  alcuua  coca,  o dall’  uio  dì 
casa,  o usarla  pnco.o  di  rado, oeou 
gran  riguardo. Usar  risparmio,  Far 
carestia  d uuu  cosa.Reslrignerii.AI- 
trim.  Avanzare,  Ruerbare  oc.  Birce, 
uov.  43.  Per  poter  quello  risparmiare 
oc.  • 31  e i Aver  rispetto,  riguardo. 
G.V.  ,Yon  intendo  risparmiare  in  ciò 
(ernie  /orse-fccccMuare.Bocc.lutrod 
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21.  iVon  risparmio  il  circustasde  con- 
tado -Risusmiuu  «a  aicomo:  Per- 
donargli -.V.oss.  Astenersi  dalle  «pe- 
se soverchie,  Far  in««ferizia  - f<g. 
nel  I.*  tigli if  -jV.pa*i,  Aversi  riguar- 
do - Ripararsi.  Mettersi  al  coperto. 

Rista  hjsìa  tu.  ad.  ni  da  Rupar- 
in  iure.  Usato  o Speso  cau  parsiuto- 
aia. 

Risp4rmiat6-»E,  cerh.  m.  di  Ri- 
sparmiare. Che  risparmia. 

Risparmi  atki-cE.  cerò.  f.  di  Ri- 
sparmiare Che  risparmia. 

Risi' Ait-M io  ii| ,«m. L'usar cott giu- 
sta modera*  io  u<-  di  ciò  che  si  ba  , 
perche  tic  manzi  per  gli  straordiua- 
rii  bisogni;  L'osar  temperatane  la 
cosa  familiare;  Mnderaziou  di  spese, 
Parsimonia-Ristrettezza  nello  spen- 
dere,Spilorceria. 

BisPAavIi;c-ciO(ci),sm.dim.di  Ri- 
sparmio. |uuovo. 

Risp azza-ré,  at.comp. Spazzar  di 

Riseli,  «m.  iu deci.  Specie  di  Faz- 
zoletto di  seta  o Velo  bianco  da  colto. 
Vocefraoc.  - Siw.Resper 

Rispedi  re  , ut.  comp.  Spedir  di 
nuovo. 

RispEdi-tò,  ad.m.da  Rispedirà. 

KispEoizi<>-2it,sf.comp.Nuova  spe- 
dizione. 

Risfg-gnehE.  at  anom. comp. Spe- 
gner di  nuovo.  Come  Spegnere.) 

Rrspfcx  iGeog.R  V.Rusweia. 

RispEx-dkre  at.anoos.comp.Spea- 
der  di  naovo  • .V.  passim. 

Risra\-ró,  ad.m.da  Rispegaere. 

RispEu-okkE, at.anom. Bagnar  leg- 
gerai. Altriai.  Aspergere.  Cosperge- 
re - jFip.Spargeee,  Spandere. 

RlsPftn-so,  ad.m.da  Rispergere. 

UispitrA-siLZ.  ad  com  ba  rispet- 
tarsi. Meritevole  di  rispetto. 

RisPZr  tan-té,  pari. di  Rispetts- 
re.Cbe  rispetta.  Riverente. 

Rispetta- ré,  al. Furiar  rispetto, 
Avere  in  veooraxioue;  Trattar  con 
ri  vere  »za.  Usare  o Aver  riguardo  ad 
uno  o verso  di  uuo, Riguardare  uno, 
Onorare,  Riverirò. 

Rispt  rTATis-siMó,  ad.m.superl.di 
Rispettato 

RisfEtta-tó,  ad.m.  da  Rispetta- 
re. Venerat  i, Onorato  Riverito. 

RupfcrrK-vOLi,  ad  rom.Riveren- 
■iaie.Ottrqu  oso.  Salvia.  Disc. 2.246 
Giusto  e ntpet tecole  timore  ■ Degno 
di  rispetto,  D.i  esser  rispettato. 

Rispetti VAMtv-TÉ.cpp. In  rispet- 
to, A rispetto,  lo  riguardo;  Compa- 
rativamente, Retati  vmueute  ec. 

RiSPKTTi-vO.ad.rn. Che  ha  rispet- 
to a rigu.inlo.Com. La  ro/outà  rispet- 
timi fa et  contente  un  male  ec.  - Cir- 
cospetto -Che  ba  relaziooe, attenen- 
za, rapporto. 

Rispet  tò  , «m.  Considerazione  , 
Rìguardo.(Dal  lat.Aesprctvs  da  A#- 
spicio  io  ha  riguardo  ec.l -Aree  gi- 
aurro: Aver  riguardo  Riverenza  - 
PsMùtMi  li  stsrsrro  in  atro  aro:  .Non 
aver  per  lui  il  dovuto  riguardo,  la 
dorata  stima.  Offenderlo  iocivilra. 
eoo  atti  n cuu  parole-Riguardo, Re- 
laziono -Riserva  Diciamu  Anni, Car- 
rozza di  rispetto  o da  rispetto  ec.  *■ 
Motivo, Cagione  - Gli  Antichi  l'usa- 
rono per  Riposo;  Rita' do, Indugio-  - 
Rispetto  umano:  C iti  dicono  i Teo- 
Ingi  ec.  la  Oiusiderasitme  che  ba  it 
Cristiano  pe'giudizii  degli  uomini, la 
quale  suole  allontanarlo  dal  servi- 
zio di  ILO  - Rispetti  dieeanst  io  Fi- 
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réni*  gli  Arruoli . Gli  Scrittori  mi- 
litari usano  talvolta  questa  voce  in 
luogo  di  Risma  Ruscel.  Cavalli  per 
roodurrv  artiglieria  con  quelli  di  ri- 
spetto ec.  - Pnes.i  Rispetti  diciamo 
le  Ottave  oSlanzi-  che  ai  canta  no  da- 
gl luna  inarati  • Tatti  gli  Oggetti  o 
Munizioni  die  teugaost  iu  riserbo 
pe  bisogni  della  Nave. 

Rispè r-TO  prrp.cbe  esprime co<n- 
pa  raduue  o confroutu  e sacconi  pa- 
glia col  2 * e col  3.*  caso,  e vaie  /a 
comparazione , A paragone  Ricei  Fior 
3..Vedirumrnti  che  u chiamano  sem- 
piici  rispetto  a misti  e composti  ec.  - 
Gli  Antichi  I usarono  aucbecol  4.* 
caso  Segnar. Manu .Marz. 31.4. Ci  ha 
dato  tutto  dà  che  rispetto  noi  è d’or- 
dine superiore  • Talvolta  a'adopra  a 
significar  correla  hook,  in  vece  di  Re- 
lativasnente.  Gell.Capr.  rag.t .Quello 
ordine  non  si  può  mantenere  ne  tersi 
rispetto  alle  misure  eoe.  - lo  fona  di 
Per  cagione, Per  amore  oaiuiili  Serd. 
Stoi.l.lO.  furono  fonati...,  rispetto 
al  cerno, Lirare  le  nari  in  serro-Prende 
iunauzi  a se  varie  psrUceile,  e ritie- 
ne i medesimi  significati  - A srsnr ■ 
to : la  comparazione,  A paragone, 
ed  anche  A fine  , Per  Bue  . Con  aui- 
mii-4  rispetto  che  si  ditte  nel  sigmf. 
di  Avvegnaché .Perciocchè-I s * ant- 
ro: A paragone , la  comparazione  - 
Pss  stanno  : Iu  comparazione,  A 
paragone.  Vale  anchrRelativameote, 
ed  altresì  Per  cagioue  . P<*r  amore  , 
Per  riguardo  - Pèm  aso.v  stsnrro  : 
Per  la  dovuta  cousiderazìone  o ri- 
guardo - Pss  SI  SPETTO  CMS  0 SI  \ A 
motivo,  A fine  che. 

Rispittòsamex-té,  o»p.  Io  ma- 
niera rispettosa  , Kevercntcmoute  , 
VergogQiwameuU. 

Ri«pettosis-9iiiO  , ad.  m.  snp.  di 
Rispettoso. 

RhpEttó-só, ad.m  .Che  ha  rispet- 
to ; Ossequioso.  Sii  v.  G ranch  . À un 
giorane  . . . rispettoso  ec.-  Col  2.*  ca- 
so. Sai  vi  n.  Odisi.  419.  Ma  rispettosi 
siamo  - Del  susurrare  d'  uomini  e di 
donna. 

Rispkmrc-ci6(eJ).fm.  dim  Ai  Ri- 
spetto. in  sigmf.  di  Considerazione, 
Osservazione. 

RispEttuz-zó,  rm.din.ii  R spet- 
to. Lo  stesso  ebe  RupettMceio 

RisriANA-RÉ , al.  e it.comp.  Spia- 
nar di  uuovo.ed  anche  Spianare zem- 
p/zeem.-  Fig-  Dichiarare,  lutarpre- 
"ili.  {to  o piaon. 

RtiFJAftA-Tò.  sm.Laoflo  rispuioa- 

Rispi  ana-to  ad.m.da Riipianire. 
Pareggiato,  Adeguato,  e /f g.  Dichia- 
ralo. * 

RfzrU-nt,  alt.  laveitlgar  gli  al- 
trui segreti, ed  averne  notizia. Udeu 
Nii.Duarfr  mai  Eie  na  nspió  l'agguato 
deir  armata?  (Risparmio. 

* RispiarmamE.v-tò  , sm.  Meglio 

•lùM'i.iKsu  ai,  at. e a.  Meglio 

Risparmiare. 

RisriARHA-rò,  ad.  m.  da  Rispiar- 
msre.  Meglio  Risparmiato. 

* Rispur-mó,  sm.  Meglio  Rispar- 
mio. 

RisncciA-ni , at.  romp.  Spicciar 
fnuri.  Dicesi  aoche  parlandoti  d al- 
tro che  di  cosa  liquida;  Riuscir  fuo- 
ri. Jac.  Ces.Volg.Sc.2.2  25.  Ftce  fic- 
care un  paio  di  legno  per  la  naUra.e 
nspicciare  infino  alla  gola. 

RisPi-GXBat,  at.anoMt.comp  Spi- 
gaer  di  nuoto, ed  anche  Spi gaere  tu- 
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dietro,  F.ir  dare  addietro,  ed  altresì 


Spianerò  semplicemente. 

Ri  spigola  m ex-  ro|  Agr.'.im.L’at 
to  di  Rupigolare. 

Rispigoi  a ut  . ut.  eti.  Lo  stesso 
che  Spigolare.  Altri  meati  Rnlopp>a- 
r«-  Al  figurato. 

Rispigola  to  ad  in  dù  R.vpig.ila- 
re  Meglio  Spigolato. 

Kispuoi.ato  nst.  rerft.m  di  Rupi* 
Balere.  Meglio  Spigai. itorr 
Rispigolatri-cB.  rerb.  [.di  Rispi- 
golare.  Meglio  Spigolatrice. 

Rispix-gkhB . al  onomi.  comp.  Lo 
stesso  che  Rispignere. 

Rhpin- t a .»).  Riracciamento.Sa I- 
*lu.  llied.  Era  prr  darne  fuori  • De' 
Trojan  la  nspinla  dalle  nati. 

Rupix-tò,  ad.  ut.  da  Kisp'gnere  e 
R (spingere. 

RisPiRA-nt.  a.  ass  Meglio  Retpi 
rare  - Sfiatare. Pallarf. 12  2t.  Pieno  il 
re* elio  ricnoprl,  SI rrliè  noi»  ritpirl. 

Rhpirazhi.vii  , tf.  Meglio  Respi- 
rottone. 

* Rispit-tò,  sin.  Riposo,  Agio.Co- 
modo.  Tempo  da  respirare.  Altnrn. 
Retpillo  , /{'‘quitto  , /Ostinilo  (Da 
Re f turare.)  Rispetto.  RjDt.Purg  50. 
45.  toltimi  alta  tinitlra  eoi  rispato,- 
Col  quale  II  fanlolin  corre  alla  mam- 
ma. - (issando  ha  paura  - Riguardo  . 
Osservai)/*.  Buco.  Tes.  2.43.  Sansa 
mun  rrspilto. 

Kisplrvdz.v -té  pari  di  Risplen- 
dere. Che  risplende,  Che  tramanda 
reggi  di  luce;  Splendente,  Sfavil- 
lante , Scintili, mio  . Raggiunte  - In 
forza  d 'ad.  Lucido, Nitido,  Puro  ec., 
e fig.  Chiaro,  Luminoso. 

RtsPLt*DfcNrtMfi.N-Tt  , ore.  Con 
vivo  splendore. 

Rl9PLB.YDfcXri<SIXAMÌX-Tt  , aW. 
sui),  di  R (splendentemente. 

KisplbxuKxtis-simò,  adm.suu.di 
Risplendente. 

• RisplkxdBx n,  tf.  Rispondi- 
mento , Il  rispondere  - Usato  come 
Titolo.  Gultt.Lett.  145.  Comparisco 
umilialo  davanti  alla  vostra  nobile  ri- 
tp  tendenza. 

Rispléx  DÈH*,  n.  ass.anom  Avere 
splendore, Tramandar  Ince,  Render 
lame. Altrimenti  Splendere. Lucere— 
Si m Spiccare,  e diceal  di  virtù  o di 
• Ite  Qualità  morali  - Fig. Vivere  con 
mugli  iflreu/.a  e splendida  mente- /< 
snasbeag  ix  o di  scerpa  sciasti 
ec  : Essere  eccellente  in  quella.  Ve- 
gei. 40. La  pirli»  di  Roma  spezialmen- 
te  risplende  d'ordinate  legioni.) Come 
Splendere.  ) 

RiftPLBxuK-vóLt.ad  com. Risolto 
deule,  e fi g.  Onorevole,  Nobile. Voce 
poco  usata. 

Rispi.énoévói  is-simò,  ad.m.sup. 
di  Rispleudevole. 

* Iti'PiODlBx-TB, ad.com. Meglio 
Rltpiendente. 

Risn  endibéx-tó  sm.  Il  risplen- 
dere, e Lo  splendore  stesso. 

*Ri9Plémm>-bB, sei. Meglio  Splen 
dorè.  |dere. 

RisplEndc-tó,  ad.m.  da  Rispleo- 
HisKhjlià-rì,  at.  comp.  Spogliar 
di  nuovo. 

• Rirpóx-da  , tf.  Meglio  Risposta 
Rispoxdzx-tb.  part.di  Risponde- 
re. Che  risponde  - Mei.  Che  ha  cor- 
nspoodeuza  e proporzione.  Bocc.g. 

8 f.  I.  Fate  adunque  che  alle  vostre 
bellezze  I opere  tlen  ri spondenti-Che 
tieu  somiglianza.  Diod.Not.cap.7.1. 
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I Re.  Vaio  di  rame . . . rispondente  a 
quello  eht  fece  M ine. 

Kispòxofexnft-siMó,  ad  m sup'r. 
di  Kispoudeute.  Cuirispondeulissi- 
uio. 

Kispòvnfcx-ZA  . tf  II  rispondere  , 
Corrupondeu  zj.  Adim.Piud.  Rispon- 
denza iti  rima  -Carteggio.  Car.  ett 
Fsru.  Tengo  un  Segretario  per  ri- 
spondenza delle  cose  francesi. 

Risrox-déré.  •<  ass.  e past.anom 
Favellar  dopo  F essere  interrogato  , 
per  soddisfare  all' interrogaxioue  e 
domaudu  falla  , diceudo  ed  auche 
scrivendo  parole  a proposito  di  essa; 
Fare  n Dir  risposta, Rendere  rispo 
sta,  Replicare.  S iggmguerc, Render 
parole.  | Dal  lai.  Re  pari.  iler. . < 
Spondere  iu  senso  di  Dire.)  -GII  An- 
tichi dissero  Ritpuote  per  Rispose  , 
Hispuofouo  per  Risposero  - Furia  re 
Sfiupticem,, secondo  l’uso  delluS  icra 
Scrittura. Nnv.Ant  Sì. Incominciaro- 
no a ragionare  quello  che  r oleario  fa- 
re. L'ano  rispuose.  e disse  ec.  -Siimi 
Far  lu  stessa  cosa  clic  altri  abbia  Tut- 
ta e di  cui  siasi  convenuto  o rhe  sia 
di  dovere  S igg.nat.esp  2i5  Concer- 
tando. che  a un  nostro  tiro  di  la  tiri- 
sponda  subito  con  altro  tiro  - R*n- 
dcr cambio  u merito.Lib.Cat.3  l fi. 
Se  ninno  amico  non  risponde  a te  |/r’ 
menti  ec.  - Riuscire  o lieue  o male  - 
Dare  a di  vedere, a conoscere- Render 
cenno  Dare  ascolto,  Esaudire- J/rt 
Corrispondere. Esser  conforme, corri- 
• pendente  proporzionalo  -Rendere 
F rutlare-Pagare.Sodd. sfare  il  debito 
Affrontarsi,  Aggiustarsi,  Accordar- 
•i-Confurtnarsi- Accadere,  Avvenire, 
Incontrare,  ovvero  Riuscire,  Conse- 
guitare. Passar. Parlam  Scip.303.  In 
niuu  luogo  rispondono  meno  gliavti-' 
si.  secondo  il  volere  e la  speranza, che 
in  battaglia  • Tener  mauu,  Aiutare- 
Esser  favorevole, Aderire  - Opporsi 
Tener  fronte,  Far  testa,  Re  odor  ra 
gione  coll'arme  in  mano.  Voce  usata 
piu  particolarui.  da’  Poeti  - Rcuder 
colpo  per  colpo  , Ragguagliar  la  di- 
fesa al  lo  tir  «e  con  pari  vivacità  e for- 
ra - Ubbidire  -Impetrar  grazia-Ren 
derc  agli  atti  altrui  il  medesimo  al- 
to di  v.dto  -Raro*  oidi  n nasiscx- 
ro  , alcesso  ecc.:  Pagare  ol  tempo 
debito  e pattuito  • Ne’Gluocbi  di  da- 
ta, vale  Giuncar  le  carte  al  medesimo 
Seme  che  altri  ha  giuncato  -Parlan- 
do d'!7*ci,  Finestre,  Tic  ec.,  Rtsrox- 
or.ue  m r,  sorti  o ad  vii  uoco  diciaui 
quando  son  volli  verso  quel  lungo  o 
vi  riescono.G.  V.6.81 .4. 0»tlla  ria  di 
fuori,  che  risponde  al  palagio  - - At 
nel  I.*  significato. (/tispoilo. Risposi, 
rispondesti,  rispose;  risjnndemmo  [ 
rispondeste, risposero.: Nel  resto  e re- 
golare.) 

RispòxdB-vólB,  ad  aom.  Rispon 

dente.  Corrispondente. 

RispoxdiIe-bò  , ad.  e sm.  Che  ri 
spoude  ad  ogni  parola  , e dioesi  in 
modo  familiare,  parlandosi  special. 
de'Servitori. 

RispoxdimBx-tó,  sm.  Rlsponden- 
li.  O/rrispondenza. 

Rispoxditò-bb. verb.m.dl  Rispon- 
dere. Che  risponde. 

RispOxditbi-cB,  r erb.f.di  Rispon 
dere.Cbe  risponde. 

Risfóxsa-bil*  , ai.  com  Che  è io 
impegno  di  render  ragione  d’alcuua 
cosa.  (Dal  frane.  Responsablt  rispon 
sabile) 
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RnMmiMi.iTA.ff.  Mallo.adorli, 

Olmi  igeilo  ne.  Voce  f.  .incese. 

IImpossIó-kì,  ,f.  V.K-C  l.it  Mecllo 
Risposta  - • Firy.Corriip<iiideQ»a  ,P*»- 
gno.Filoo.5.8.  Pera  nsiroitsioue  d»  fu- 
turi tempi. 

Rispoxsi-vó,  ad  ui.Cbe  risponde, 
Allo  a rispondere. 

RiftPOv-sò.sm  Voce  lai.  Risposta,. 

ma  iu  questo  scuso  c Voce  aulica. ed 
am  be  fu  quello  di  Rrtponsorio  - Ri- 
«posla  delfOracol  ..  Altriiu. /(-spouso 
; Rispo  sa,  tf.  Meglio  Riposta 
RivpiìSa-bb  . at.  romp.  Sposar  di 
nuovo,  e dicevi  prnpriam.  duo  Ma- 
trunouio  segreto. quando  si  pubblica 
• posando  colle  debite  solennità.  Lise. 
S|iir  2 3. Riposarla  poi  pubblicamente. 

Rispo  sta , tf  II  rispondere.e  Ciò 
che  si  dice  o si  »cnre  nel  risponde- 
re - D\nt,  Ftsr. . Ro  di  he  ktsrosrt 
o !»  nisrosTi.Diz  rea  a/srosra  ,o  tx 
a/sposr  «.Rispoudere-Scifresc  a m- 
srosr t:  Rispondere  appena  ricevuta 
la  lettera  - Borri  atsroan:  Rrphca 
fatta  prontistim.mi.  a qualsivoglia 
proposta  -|Mus  ) R- sposi  a e qu  indo 
uun  parte  dice  un  scutiiucuto  ana- 
logo ad  altra  che  si  fa  sentir  prun  i. 
Nella  F ug.i . /risposta  o Conseguente 
•iicesiLanpetuiuu  del  tema  media u 
te  un'altra  voce, a uuruiu della  rego- 
la che  prescrive  di  far  la  risposta 
alla  Domina  lite,  a burchi  il  Tema 
comincia  colla  Tonica  , e cosi  vice- 
versa -4Milit.|L'azion  di  rispondere 
collarini. 

Rispóst ac-ci Afee)  sf  peggior.dtRi- 
Rispù-stò,  ad.m  da  Rispondere. 
Ri.spRAXGA-nB. ut. Metter  le  spran- 
ghe. Altrimenti  Sprangare  - -Suini. 
Riuuir  vasi  rotti  con  01  di  ferro 
Rabberciare  - In  ischerzo^vale  Rac- 
conciar checchessia. 

Rispbb-mBbé,  at.  auom.ro mp.  Di 
nuovo  spremere. 

RispBBML’-Tò.ad.m.duRispremere 
'RiSPBkNUfcx-TS.part  di  Risprcu- 
dere.  Meglio  Risplendente. 

* Ris^'‘bv-DRaBi„  aii  anom.  Me- 
glio Risplendere. 

* RispBtxuikx-Tt, aif.com. Meglio 
Risplendente. 

Ri9PBOXA-nt.  at.  e n.  comp  Spro- 
oardi  nuovo, Raddoppiar  le  spanate. 
RlSPBOXA-TO.ari.tH  do  Ris prima  re. 
KisPi1  r a-rb,  al.e  nrut.comp.Spu- 
itr  di  nuovo. 

RiHff  adr  A-BB,at. comp.  Squadrar 
•ii  nuovo,  Osscrvardi  uuovocou  at- 
tenzione. 

Risqiitti-bé,  al.  e n ass.  Rione- 
star  le  Penne  rotte  agli  Uccelli  di 
rapina.  {Dal  celi  gali.  Ris  di  nuovo, 
c Cleti  peona)-Per  simii.cd  io  ischer- 
so  Burcb.  1.49.  Derrisquittir  due  a- 
gnofi  da  altare. 

* Ri*ocit-tó  , rm.  Voce  rimasta 
alla  plebe  fiorentina, in  scoio  dilli- 
/toso  , Sollievo.  (Dalla  pari.  supcrO. 
Ri.  edall'ebr.  Srrqct  requie.) 

Risqitoti-bilì  , ad.  com.  Meglio 
Risenotibile. 

Kis-sa  , tf.  Rjttaglia  privata  fra 
due  o piu  persone  che  scendono  a Tat- 
ti. Altilui  Zuffa, Mischia , Contrasto, 
Tafferuglio  ec.jDal  celi. Rlius  guerra) 
Rissai. i-nt,  at. anom. comp.  Assa- 
lir di  nuovo.  Meglio  Bastai  ire,  Rtas- 
salire. 

Rissa-mi  ant. Popoli  dellaSpagna. 
Riss  ax  Tt , pori,  di  Rissare.  Che 
rissa,  Che  la  rissa. 
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Ri*SA-R*,n. ai*.  Con  tendere.  Con-! 
trattare,  Far  rii*»  - S.  pa«.  Azzuf- 
farsi, Abbaruffarti  -Adirarli, Croc- 
ciarti. 

ItHs6-sti  im.pl.  iDal  gc.Rhyte  ru- 
ga.JRogbe  o Deformila  cbe  veggoasi 
nel  volto  tenile. 

Ris-slo,  n.pr.ut. 

Risso-so  , ad.  e sui.  parlando  di 
’ iVrioua.  Cbe  soveute  fa  ritte  , Bri- 
goso, Garuto,  Litigioso. 

Rjst  (Giovanui).  nato  in  Germa- 
nia al  1607.  , Tu  Poeta  di  qualche! 
valore'  terme  mi  Poema  intitolato 
Gaiatra  e Florabrlia, ed  altri  Coni po- 
nimeut». 

Uhi  vali  niCN-Trt  * M.comp.  Il  ri 
stabili  re.  Nuovo  stabilimento, Rirnet- 
timcnto.  Diod.S  nnm.cap.2.  li.  A«- 
nuuaia  il  ristabilimento  dellaChiesa 

RltTABlU-ne.af.roMip  Stabilir  di 
nuovo, cioè  Rimetter  cola  o persona 
nello  italo  ni  cui  era  prima. 

RlSTABILI'TÓ.a J m.daK  stabilire. 

Ristaici  arp,  al.  comp.  SU»cciar| 
di  nuovo, Far  la  secouda  stacciatura 
della  Farina. 

Ristaci  AXÉN'-TÓ,int.ll  riitagua-| 
re.  Lo  aleaso  cbe  Ristagno. 

Ristagna*. tr,  pari,  di  Kutagna- 
re.  Cbe  ristagna. 

Ristai. na-hk,  ut  Saldar  con  (sta- 
gno. Altrinunti  Stagnare  - Far  cel- 
iar di  gemere  o di  versare.  Alain 
Gir.  17.3.  Ristagna  il  sangue  eh  uscio 
fuorr-Risi  ìo.sh  la  zerc^Estiuguer- 
la.  Spegnerla,  Riscuote»  la  - iV.  ari. 
e porr.  Cenar  «li  gemere  o versare 
Tass.Ger.  11.7).  £ si  ristagna  il  san- 
gue. 

Ristacxati-vó  , od.  ut.  Atto  a ri- 
stagna re. Lih.cur.malat.  llnntdii  ri- 
stagnativi del  sangue. 

RisTAGXA-TÒ.ad  m (/«Ristagnare 

Rista-gxò.smi.  Il  ritiagoare-Fig.  ' 
Rilarduinento,Armiami*nto  di  fac- 
cenda o simili-  Si  mi  lisi  m/ioiSeu- 
za  indugio. 

RistaM-pa,  sf.comp. Nuota  stam- 
pa, Stampa  replica  la  .Nuova  edizio- 
ne d'un  Libiti. 

Risi  aupa-uK,  at.  comp  Stampar 
di  nuovo.  Di  uuovo  imprimere,  Ef- 
figiare. Formare  Buon.  Fier.t  2 7. 
Per  iiji  loro  sporici  ficcarvi  drente- La 
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Ristacba-tó,  ad  ni. da  Rlstaura-i 
re.  Lo  stesso  che  Restaurato. 

RiSTALUATo-aa.cerb  in.diRiitan-1 

rare.  Che  ristaura.Lo  stesso  c beile 
ttau.  atorr. 

RitTAUUATui-cg.perb  f.diRistau- 
rare.Che  ristaura.Lo  stesso  cbe  Re- 
stauratrice. \stauro. 

Rista  uno,  sm.  Lo  stesso  che  Re- 

RisTftixui  un.  tt.asi.  Divenir  scc-j 
co, Rasciugare, Stecchire.  (Da  Stecco 
ramoscello  sfrondato.) 

Ristéccui  -to,  ad.m.da  Ristcccbi 
re.  Secco,  Arido. 

RìSTEMPKRA-bé  , ot.  rontp.  Tem- 
perar di  uuovo.Dar  nuova  tempera . 

RiSTiLLA-RK.at.c  u.aiS.comp.Slil- 
lar  di  nuovo. 

Ri-stIù,  ras.  Idiotismo  fiorentino. 
Lo  stesso  cbe  Rischio  e Rateo. 

Risri-o|ui,  ad  ns.  Meglio  Rertio- 
Fig  Indomabile. 

'UisriTui-ns,  al.  Meglio  Restituì 
re- Ri  mettere,  Reintegrare  Risto 
rare.G.  V.6.2  De' suoi  denari  risiila*- 
rebbe  i suoi  cittadini  -X.  ars.  uel  l.*| 
significato. 

RistitctarR,  terb.m.di  Risiila!- 
rc.  Lo  stesso  che  Restitutore. 

RisTinjTMi-ct.rertr  f.diKistituire 
Meglio  Restitutrice. 

Ristù-i,ogi  (BA)  Nome  cbe  dessi 
a diverse  specie  d’Àrialulncb  e. 

Ristoppa-aR,  al.coinp.  Riturar  Ir 
fessurrcolla  tloopa  o situili  materie-] 
Siali/. RUorare  in  qualsivoglia  modo. 
Ristohpa-tù  . ad.  oudaRistupparc. 

Ristoppia-iir,  al  cu.  Raccoglier 
le  spighe  sfuggite  alia  falce.o  cadute 
di  mauoal  Mietitore. Altrimenti  Ri- 
r pigolare, Spigolare  - Tra  gli  Aretini, 
vale  Seminar  di  nuovo  il  campo  che 
ha  la  s. oppia , senza  lasciarlo  ripo-f 
sare.  |re. 

R istoppi A-Tò.ad. m da. Ri* toppia- 

RlSTÒBAHe.N-ró  s II.  Il  rifare  o ri- 
sta orare. A I triineuli  /(ut  aura  infido. 
Rifacimento. Rinnovamento  - Il  risto- 
rare e ricompensare, Ristoro,  Risto 
raziono,  Contraccambio,  Ricompra - 
"1  - Rificillsmeato. 

Risiimi  s-uB.af.  Rista  tirare,  Riu-j 
uovare,  Rif.ire.  (Da  Re , e dal  verbo 
disusato  Starrare  che  valca  lo  atei- 
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Ristòratbi-cb,  verb  f.di  Ristora- 
re  Che  ristora.  jstofuzione. 

R ISTI! RAI lONCkL-L v , sf.dim.di  Ri 

RlSTòBAtió-xg.sf.U  ristorare.  Al- 
tri melili  Soltieco . Conforto  , Ricrea- 
zione, Ristorarne nln.  Ristoro. 

Ristò-bo,  su».  Rifacimento,  R in- 
nova none  Altri  incuti  «istauro, iti- 
staur azione  -Rimerito, Ricompensa, 
Uiiuuueraiioue  -Contracca  mbm.Ri- 
sarei  mento  - Conforto,  Ricreazione, 
Sollievo-Dii  a/sroto  Ristorare, Rt 
creare. 

RisTBAsct!VA-BÉ,  alt.  comp  stra- 
sciuar  di  nuovo. 

Ristbascima-tó,  ad.m.da  Ristra- 
setnare.  {ristretto* 

Histrett  assente  aro  Gnu  modo 

Ria  rRtTTfiz-ZA,  sf. Ristrtgaiimu- 
to,  Restrizione,  Coartazione. 

Riar RBTTi-No.f  m.dtiis.  di  Ristret- 
to. Istretto. 

RiSTRKTTrs-siMó.od  m iup.diRi- 

Hismam-VA  , sf.  La  cosa  cbe  e 
alta  • ristrigoere. 

Riar  retti- vù,  ad.  ns.  Atto  a ri- 
strignerr.  Lo  stesso  cbe  RestrilUco. 

Rtsrasr-Tó,  un. Gnu  pendio.  Sun- 
to, Sommario  Bar  tol.Gbiacc.25. Hi 
cune  in  dar  parole  d ristretto -Lungo 
aiigusto.dnve  uiottecose  si  uniscotui 
insieme  - Parlando  di  Persone,  vale 
Piccol  numero,  cel anche Stretta  u- 
uion  di  persone  . Calca  . Gruppo  - 
Cuacbiusioue  o Difficolta  Ceech.Ai- 
sluol.  1.1  iVVristrclli  roi  non  valete 
tre  man  di  noccioli  - A listletio-A 
solo  a solo  In  luogo  Separato-Ai  ai- 
st letto:  lo  roncbiusiuoe. 

RistrEt-tò.  ad.m.da  Ristrigoere 
e Risii  lucore.  Raccolto,  Ritirato  iu 
se  stessoo  io  alcun  luogo.il  icc.uov. 
17  IO.  La  cattivella  . . .dallo  Stramba 
I ristretta  >taca  - Ritenuto  - Rinchiu- 
so -Ri  fatto  Fetr.cap.  Vl.B  le  tre  par- 
ti sue  vidi  ristrette  - Ad  una  sola  - 
Cauli»,  Provveduto  - Serrato.  Tass. 
Ger.i.ttt.Andu  nel  cel  ristretta -Rac 
chiuso  , Circoscritto  - Coiiccnirato- 
Ristlettocoh  jtcì-.voiCnilocouetso 
a consiglio  o a parlante  uU>-«/$ntr- 
ro  Elite  sul u:  Recatosi  iu  alto  di 
connuuerazìoueoUi  sofferenza  ,rdaa- 
Ci'ieChe  mastra  o repuguauzi  o forzoso 
accouscutimfnlii  a far  cbiccheasia- 
ÀretLO  aisra£rro:Eapressiooecou- 
Udiuesca  per  dir  che  leGi  Mine  noi» 
fanno  p»uuova  (Mcd.)Air  » sisreer- 
TO’  Alvo  costipato. 

RistiugnK\-t£  par  (di  kilt  Tigne- 
rà Cbe  ristrigne.  L’sab»  | er  lo  piu 
in  forza  d’ad.com.  e uel  se  iso  medi- 
co per  Costrettivo. 

Rhtri-oxKhK.uI  auom.r  msp.Slri- 
gnere  maggioriueiile  o pie  forte  -(J. 


, so)  - Dar  ristoro,  contraccambio, 

fronte,  e ri.du»oparri  il  cupo  proprio-'  guiderdone.  AltriuicntiC’outrairraus- 
Pubblicar  nuovzm.colle  stampe  a|-'òiare,  Risarcire  .Ricompensare , Rune- 
cuu*  opera,  alcun  libro  - Ritmine  rilare.  Guiderdonare  - Risroeies  u 
le  ohm  e oi  ita  vo.  Segui  la  ine  la  or-!  Dtx, SO:  Risarcirlo  - Rimellor  nello 
me.  Occupare  il  luogo  cbe  occupa-  *tolo  di  prima  - Riconfortare  , Ria- 
valli» i piedi  di  quello.  fre.!*ig«rire  Ricreare,  Sollevare  e si- 

Ri9TAUPA-To.ad.mufa  Ristampa- 1 miti  - Risroeiee  il  teovo  : Riac- 
Risi  vali’  ATLi-u  a , sf.  Meglio  Ri-  quii  la  rio  - Ristoeìe  lì  oìttìgua: 
stampa.  Jmeuto.  Rinvigorirla  di  nuove  gerì  ti. di  uuo- 

* Rista M-xt,  sf.  Il  ristare.  Cessa- 1 vi  ajuli,  Rimetterla  iu  buuuo  stalo-'  . 

Risrs-Rg,  n a ss.  e pass,  quasi  re-  Ristoeìe  lì  ceste:  Rinnovai  nc  il]  aire,  Mettere  insieme,  e q iati  Stri 
dupl  di  Stare.  Fermarsi,  Rimanere,  Inumerò.  M.V.I.3S.  Per  ristorare  fa'  g nere  insieme-  R>  serrare  Rincbm- 
Starc,  Tiattfaersi  -Cessare,  Resti-  genie  che  per  la  mortalità  gli  era  «na«-[  dere  -Obbligare, COiIrtgnc  -e.  Sotto- 
re,  Rimanersi  ila  Ture  , Finire  - Col  rata  - Ristoajb  FoeriFiTiZioMi  ec.:  p*»rre  - Diminuire  , Scen  ire,  R»p- 
S.Vaso  Ralla v..Yon  ristando  da  nuo-  Rimetterle  in  buon  punto. Risarcir-  picciuire,  Abbreviare,  Se  rare.Fer- 
rr  diligenze  ecc.  Resistere  , Tener  le-.V  usi. Supplire. Vii  SS  Pad  2 582  {mare,  Coartare, e uutsiim  parlando 
fi-onte  -Seme  listale:  Scnziiudu-  fo  listorrrò  per  lui  — X.pass.  uel  I * di  Larghe zn-Ridurre .Om  IS.Greg. 
giu.  isignif.  - Ri 'rea  rii,  Ripigliar  confur-  I.5S.  Con  parole . . . gUris  rinfonaa 

Rista  TA.if.ll  ristare, L’arrcslBr-  t-».  Rifocillarsi.  |>ta(odi  dinltnra  - -Mrt.Ri.  irre  in  r- 

si.M<  gito  Ferma  tu.  |«ato.i  liiSTÓRATi-vb,  ad.nt.Che  ha  viriti  stremila  G.Y. IO.  175  2-1  L cchesifn « 

Rizta-tO,  ad.  in.  da  Ristare.  Ces-  « forza  di  nsbirare  e cniifortare  , e rouo  mollo  ristretti  e uffhl  ,e  ramni 
Rif»T*rnAMi:x-TÓ  , ini.  Lu  stesso  ilicesl  per  lo  più  drlleCotecbe  corro-,  rio  toro  a inaurar  la  ri  Una  Ha-  Rif- 
diu  Aiit<iurij;i')iir.  i borano  il  Corpo.  ; frenare,  Affrcnare,  Biuta  zire-Az- 

Rht  vt.iiA.N-rR.part.  di  Rislaura-1  Ri*tòo.v-tò.  ad.  in  da  Ristorare,  srzic.vnu  t • r irz  llivlri  acni  Del 
re  Lo  tirso»  die  Restaurante.  ( Rinnovalo,  Rifatto -Ricrealo,  Cuu-  lo  speudrre- RfsraiG.VEZC  zta/atla: 
RisTACDA-ré  at.  Lo  stesso  clipffr-  furialo  - Supplito.  j Ritirarla  - Risi  aio  \ fle  re  ut  Li'. 

starnare  • Ristorare.  D.iv. Scimi, 75. | RisTònATO-ut,t>frb.ni.<fi  Ristora-  Indurre  stitichezza  -Risr  resene  ir 
Tbmmflio . . .fu  da  .Maria  ràlaurato.  re.  Che  ristora.  juro  Ritenerlo./  X.  a a.  liculrzre 
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In  10  stessa  alcuna  coti , Occupare 
•patio  «umore  -La  piana  ristrigne  o 
allarga  dicesi  quando  sou  pochi  o 
multi  i il» na ri  il*  .••nubiani  • Sria 
ai sr serro:  Star  r.ic*>lta,  ritiralo lu 
so  sless  t-  N.  pa ss.  Unirsi  lucerne  - 
Accollarti  ad  alcuno  • Dissi  - mi  trai , 
Scemarsi  Ridursi. Sagg  ua'  esp.155. 
Ii$sn\do  eioientutcì  dalla  rirtù  del  fred- 
do a ritingnersi  in  «mure  spasio-/(f- 
smicxeasi  coi  alctxo  : F«r  scc«> 
lira  udr-  e stretta  amioia»». Unirsi  futi 
c»»u  lui.  Vale  audio  Unirsi  a ronti 
gito  o a pariameuto  con  alcuno  - /f r-j 
ara  tene  Imt  a otte  o a hi  casccirrs 
sia:  Non  soler  direnisi*  altro  clic 
quelli»  -Histmcsbui  alia  votimi 
AGLI  0*01X1  a c.  ALT  tur.  Rassegnarsi 
ai  tuler*,  Ksrguire  I comandi  d'  al- 
trui - tìrsTMic.ìcasi  s tue  sulle,  e 
Risr*ic\t**i  assolutalo.  ; Metter»' 
tu  allu  di  commiserazione, o di  luffe 
rena*.  Vale  nuche  .nastrare  oripu 
guaina  , d /orzalo  acrome  'dimenio  a 
far  chicchessia- UinaiGHCitsi  hello 
te c.r otte  Moderarsi, Spender  pupo 
Ristbigmul  Ab  alci' h a c osi  : Non 
soler  altro  che  quella- Dello  delTer- 
luoiuetro,  /inlnguersi  sa  le  Calare. 
R»d  Leti.  Vuoi  sapere  a quanti  gradi 
si  ristringa  il  termometro  ecc.  (tome 
Stringere.  ) 

Bis  rBKiNiMKX-TO.ini.U  riitrigoe- 
re  • Unione  - Raffreuauienlo. 

Rl5Taix-«fcR*,ul.  e ».  animi  .comp. 
Lo  stesso  che  /tislrigiMre,  cui  «erse 
di  supplemento. 

Risi h i scivi ks -T6 , sm.  Lo  stesso 
che  /tistrigNiiufiiio. 

Risi  ringiti-vo,  ad.  m.  Lo  stesso 
Che  /tatretfieo. 

Risthiniìò-ne,  sf.  Lo  stesso  che 
Ritirinone. 

RismoncciA-uÉ  , al  en.  romp 
Stropicciar  di  putivo,  Nuota  ai.  fre- 
gar*. Ipiociare. 

RiSTBóPiccu-Tó.od  rn.du  Riviro- 

RisTRcazi-aCf  Ar.Met.f,  al  Fare 
uua  seconda  strozzatura. 

Ristvccs-b*,  ut.romp. Stuccar  di 
n uu so. td  a nchc  semplice*  Stuccare, 
cioè  Turar  con  istucco  - Nauseare  o 
Salar  lino  alla  nausea.  (Dall'iUir. 
Stnxrf/i  «lomaihf  vota.)  Cinti  Cale. 
5 0‘J  Pur che  di  cortesia  febèi  risine 
co.  lu  questo  slgmf.  s’adopra  a udit; 
come  n su.  * pass.  Cinti. CjIv.  1.19. 
Credo  che  ...  Marte- Di  sangue . . .sia 
ristucca. 

diarree  t-TO. ad. m da  Ristuccare; 
nu  uelsuo  2.*  aiguif.  dicasi  megli» 
Aistucco. 

Ri»tl'ccii£ vólì,  od.  eoi».  Fasti- 
dioso, N'ojoso,  Tedioso. 

RisTuc-cofcAii,  ad.  m.  fine.  di  Ri- 
stuccalo. luisilidito -Sano, Pieno  di 
aos  erettiti.  ii 

Riìtluìa-ré,  et  romp. Studiar  di 
nuovo  - Studiareseifipiieemntte. 

Rim  dìa-tò, ad.m.da  Ristudiare 

Histczuca-u», ai. «mp  Stuzzicar 
di  nuoto.  (care. 

Rintuzzici  tó, ad. m. da  Ristuiti- 

Risic-cuiofcbii,  ins  Ritorun  dell 
onda  che  bs  percosso  iu  uou  scogli»,» 
ebe  ripassa  sotto  grossoBasliuieuta. 

RisucciA-nft.at.coi»p.  Attrarre  a 
se  Tumore  el  sugo.  Altrimenti  Suc- 
ciare-Riassorbire. Coceb. Lei.  (busto 
liquore  . .e  rifueciato  dalle  vene  e gi- 
ra col  sangue. 

* Rimjcitauk*  to,  tm. Meglio  Rt- 
surre  none. 
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* RfJtrciTA-nft.at.  Rendei  I»  riti. 
Meglio  Risuscitare  - - .V  aw.  Ritor- 
ni! re  in  vita  • Al  figurato. 

* Risccita-tò,  u iì  m da  Risucita- 
re.  Meglio  Rumatalo. 

* RisccitajIo  sé  , sf.  Meglio  RI 
mrrrsioue. 

Ri-u  oisrCN-TO.  sm. romp  II  risa- 
dare;  Replicalo  sudore  • Umor  che 
trasuda  d'ila  terra- A' trini.  Urmi  ti- 
ro Cr.  1.85  Ma  nera  Urrà  gemerà  e 
rendi ra  rotati  sudamenli,  e non  gran- 
di aroude  d orqua. 

RisoDAN-Tl.part  di  Risud  ire. Che 
riiuds,  Sudatile. 

Risuua  r*.  n a**  romp.  Voce  tal. 
Sudar  di  nuoto.  Gemere  ed  Uu*ir 
fuori  Tumore.  Rieti.  Fmr.45.  JÈ  un 
fioNorr  ebe  ritnda  dalie  foglie. 

Ki»t,oolU.i-ne.a(.comp.Sugi:eUar 
di  nuovo -Suggellare  semplicemente. 

Risto  jftLLA-TO  ad. >n  dtiR  suggel 
lare.  ICiócbr  r.suTt-*. 

Risclt ìmén-tò  sin.  Il  risultare; 

RisL'L  r an-tI  , pari,  di  Ri-ultare 
Che  rlMila-(Hm,|  In  forza  di  sf 
La  Forza  die  putrelibe  produrre  lo 
«lesso  effetto  cagionato  da  piu  forze 
che  agiscono  siuiullaueaiueule  . di 
cesiRisuilante. 

Ri  scltan-za, sf.  Lo  stesso  ebe  Ri- 
sai lamento 

Risolta  r*.  uoil.au.  Prosenire, 
Derivare.  Venir  per  conseguenza,  e 
dicesi  sol  diCose  iuauiun»te.(Dj  I Ut 
Resultum  dsRestlio  io  r ini  bolso t -Ri  - 
veti  zìi  vx  a cosa  ut  ùas. so  d'ai  ceno: 
Ritornargli  iu  danno  - 'Risaltare. 
.Sporgere.  Da  non  imitarsi.  Vii.  8. 
Frane. l 252.  Nelle  sante  membra  del 
(reato  Francesco  si  adotto  chiavi,  ci  e- 
rana  n filli  nella  carne. che  chi  gli  toc 
cava  da  una  parte  e strigata,  si  risul- 
tavano dall'altra  - * Risultare.  Da 
uou  imitarti. 

Risolta-tò.  ai.  m.  da  Risultare. 
Derisalo  , Dedotta  - lo  furia  di  m. 
C-toteguenzA,  Effetto,  Successo. Me- 
glio Aisultamento.  | bombo. 

Risuonamìn-tò  sm.Strepito.Rim- 

Rl*UÓNAN-!A,Sf.'\feglÌoiirSOIUl*>a 

Kisu pi-nò, ad  m Che  giace  iu  sul- 
le rf  ai  colle  poscia  all' insù.  (Il  la t 
Stipi»»*  tiene  da  Super  spina»*  sopra 
la  spina  dorsale.) 

RisonukN-Tt,  pari  di  Risurgere. 
Che  riturge.  Meglio  Risorgente. 

RiSltn-tiftiift.n.as*  ano*.  Voce  la t. 
e poet.Surgere  di  nuovo.  Lo  steisu 
che  Risorgere  - Risuscitare -Derisa- 
re,  Nascere. 

RiaoRGiMtn-TÒ,  sm  II  risorgere 
Magi  o Risorgimento,  Risurrezione  ! 

* RiscRRtasiò-N* , sf.  Meglio  Ri- 
uuresione. 

* RisonRfet-90,Yoce  lat.  Lo  stesso 
che  Re  sorressi. 

RlMjRaftziò-Nft  , sf.  li  risorgere. 
Ri  sorgi  mento  a nuova  sita  -5tn  Re 
surrmoue.Risuicitimrnto  ec.  -Jtt- 
snrresiON  generale  u de  morti:  Dogmi 
della  Fede  cattolica,  pel  quale  e sta- 
bilito che  tutti  gli  uomini  dovrai! 
risorgere  oel  giorno  del  giudizio  fi- 
nule  - Rum  re  «io»  di  Cristo:  Quinto 
articolo  del  Sìmbolo,  e fondamento 
uiassimodetla  Religioo  cristiana. 

RisuaciTAURt-TO.  in  Lo  stesso 
che  Riiuscitauoiie.  Risurrezione. 

RisosciTAN-Tt.part,  di  Risuscita- 
re. Che  risuscita. 

Risuscita -k6,  al.  Render  la  sita. 
Kivucare  a fila.  Altrimenti  Rut-vi 
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tare--JM>t  Far  rliisare, Far  ritor- 
nare alcuna  cosa  uri  primo  stalo  - 
Siimi. U'»\«-cliare  Semi. S Agott  75. 
O tiemCrhlo . . . .risuscitami  da  que- 
sto sonilo  invitale  - -F<g  Dar  vigorr- 
H<un  tlersn  Riinrltcre  in  uro. Mach. 
Dire,  li  li  2.  c.  IH. /V'inno  rtf,.  , sia 
nrrrssario  risute, tare  questi  ordini  - - 
•V.  a ss.  K*t  ira*  re  iu  sita.  Sorger  da 
morte  iu  vita,  Risoigere.Uisisere  - 
Fio  Prender  vigore. 

Rihdscita-tO,  uJ  in.daR  snsrita* 
re-  Richiamato  iu  vita  -Fig.  Ricon- 
fortato , Rissirurato  - Tornato  uri 
primo  stato,  o usila  prima  forma. 

Risuscitato -br .verb  m di  Risu- 
scitare. Che  risur.ita  - F«)  Riuno- 
tatare.  Restauratale  Guicc  Star.  17. 
28  l\ idre  e nsuscitalore  duna  ritta  ri 
memorabile.  Ilare. 

Risuscit  iTni-cc.rrrh  f di  Risusci  - 

Ri  su  sci  T a zio-Nt.jf.  Lo  stesso  che 
Risurrezione. 

RisvsoriUiA-ut,  at. Lo  stesso  che 
Rheeghare. 

Kisvzsi.iamén-tò  , sin.  Il  risve- 
gli* rs  i - Ri  si  ec  l i a m ex  ro  o t se  ec  xo  : 
l'isezza.  Vivacità. 

RisvZglian  Tt  pari. di  Risveglia- 
re. Che  risveglia. 

RtsvlsijA-uc.at  Svegliar  di  nuo- 
vo, ed  ancAe  Svegliare  templicem  — 
ilfrt.SolIrvare, Suscitare.  Sdgg  Nat. 
Ksp  25H.  Risvegliare  la  virtù  dell' a m - 
óra  -RtsrtcìiAEt  il  costo ; Pisifucar 
l'appetito,  Aguzzarlo  - ,V.  pati  Ve- 
starsi, Pnssor  dal  suuuo  allo  alato  di 
veglia  - Nel  2 * tigni fl,-ato. 

KisvtouA-TO .ad.m.da  Riivegl  ta- 
re. Ridesto,  Destato. 

Risvegli ATò-aÉ, cerò  m. di  Risve- 
gliare Che  risveglia. 

Risvzguat»i-ce,  verb. f di  Risve- 
gliare. Che  risveglia. 

Risvia-bZ.o!  romp  Sviar di  nuovo. 

RistIa-tò,  ad.m.da  Risviare. 

Hi§-wick  {Geog.j.lo  stesso  cbeRq- 
swtck. 

Ri-ta  , sf.  Voce  lat.  Velo  con  col 
copri  viosi  il  capo  leSacerdotesseud 
l'atto  di  sacrificare. 

*Ì*Ri-t 4, Monaca  ifed'Ordlne degli 
Gremiti  di  S.  Agostino,  addormen- 
tossi  nell’ Umbria.  Ella  svsa  avuta 
uuo  sposo.  (25.  maggio.) 

Rit  ACcA-ud.at.comp.Meglio/iiat- 
taccare.- 

Kita-c fri,  am.  (Dal  gr  Rhulii  ru- 
ga,ed  drfcne  gluma. iGenere ai  Pian- 
te della  famiglia  delle  Granante,  e 
della  rrioudria  mono^iuia  diLiuueo, 
con  Gluma  a Valve  rugate. 

Ritaolia-uc  , at.  e n.  romp.  Ta- 
gt lardi  ouovn.ed  ourbeTagliare  sem- 
plice*. - - Jfet.  Toglier  sta  .Rimuo- 
ver*. 

Rrr aglia-tò, ad  » da  Ritagliare. 

Ri  tagli  ato-rk  , però,  m di  Rita- 
gliare. Che  ritagli*  - Iu  forzi  di**. 
Colui  ebe  vende  panno  a rilaglio.ed 
anche  Quegli  che  fa  ritagli  secondo 
un  data  disegno  lutila  oearta.o  per 
trasportarli  su  fondo  diverso,  o per 
lasciar  traforatali  fondo  (fonde si 
trassero.  | giure. 

Bitagliatri-cc,  wrb  f.  di  Rita- 

RitA-GLió  gli),  Sm.  Parte  tagliata 
di  checcheisia-Pezzu  di  Panno, drap- 
po ecc.  levata  dalla  Pezza  -Mirrante 
a ritaglio; Mercsule  che  vende  a mi- 
nuto- Kzfrasa*  a htsclio; Vendere 
a minuto.  Diciamo «uebe  Fendere  a 
logli*. 
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Ritardaméx-tO,  in»  Il  ritardare. 

Ritardax-té,  pari  di  EHantin. 
Clic  ritardo.  ...  . 

KlT  A UDAN-t  A , tf.  Lo  stesso  cbe 
Ri  iarda  mento. 

Ritarda-ré,  al.Inlerteoere.Fare 
ioduri  re.  Altrui).  Tardare-  -JY-att. 
e pass. Trattenersi, Indugiare. 

Ritardati  vò.  ad  m.Che  ritarda. 
Alto  a ri Urii. tre  Sega  Cmt.Iostr -S. 
21.21  Oitacoh,  che  *on  ritardatici  di 
una  tal  rista  ec. 

Ritarda-to,  ad. « da  Ritardare. 
Trattenuto,  Indugiata.  Guicc.Stor. 
12.  592.  (luesli,  non  ritardali  da  De- 
pilarli sa  alcuna.  scendevano  te. 

Ritardato-ré,  cerò,  w dl  Ritar- 
da re. Cbe  ritarda. 

Rita  boa  rnicà,  v erb.f.di  Rilarda- 
rc.  Che  ritarda. 

Ritardaziò-xé.  tf.  Lo  stesso  che 
Ritarda  tua,  Aitar  (lamento. 

Ritar-oo,  sm. Tardauza.ludagio. 
Lo  stesso  cbe  /lilardameulo  ; (Mus.| 
Prolungamento  d*  uno  o piu  suoni 
iTuu  accordo  <u  quel  lo  che  segue  iui- 
oiedia  tu  mente. 

* Rirk-r.tng,  al. Meglio  Ricoprire- 
(Dal  i»l. Itelegere.) 

RirkGXkxri»  stxó.  ad.  m.  «peri. 
Lo  stesso  cbe  AitenenlisaiHio. 

K ir k-c no,iii».II  ritenere, e La cosa 
che  ritiene, < he  impeditee  il  moto.AI- 
tri  tu  • Impaccio, Ottacolo,  Riparo, Dife- 
sa, fìUenimeuto  ec.  - Sema  bitecso: 
Soma  ostacolo. rd  anche  Sa nza  modo. 
Senza  misura. Uocc.no*. 49. 5. Sem' al 
fini  ritegno,jpriufeca-Nel  7.*sigoif.di 
Ritenere, ed  anche  iu  quello  di  Affe- 
ttarsi . F ermarii  -.Man leu i meo |o,Re- 
fiigio  - Uileiii lira  .Memoria  -(Mlht.) 
Difesa  o ()»t.icOta,onde  si  dittero  uu 
tempo  .Squadroni  di  ritegno  Quelli 
cbe  durante  la  battaglio  teueausi  iu 
dietro  ed  in  serbo  - ( Mario. y floron- 
ro  di  ritegno: Paranco  cbe  serve  a ri- 
lettele in  certa  posizione  un  oggetto 
qualunque, come  mia  Nave  alilvs Ito- 
la la  Carena  ec.  Di  ceti  uuebe  Paran- 
co Ai  ritegno  uel  la  manovra  delle  Ve- 
le auriche  uu  Paratie*)  cita  serve  di 
inulta  ad  uaa  Vela  aurica  o ad  no 
G’imto  negli  3'op,  ne'Briganllui  ec. 

Rìtéimiv-tO.  m.  (DjI  gr. /fi  gli* 
roga, e II-lmiM,  Hehninlhot  verme  ) 
Cenere  di  Vertoi  iutetliui.cua  Corpo 
iugulo 

RiTfitftX-ZA,  tf.  Il  rilemere-Te- 
mea  za  .Timore  ai»ofutai*rnte. 

Ritémé-ré,  alt.  comp.  Temer  di 
nuovoy  ei  anche  semplice m Temere- 
Nasi.  - y Itasi.  Temere  templicem. 
Duttt.Run  21  Perche  nonli  riUtnl-Ro- 
dermi  cast  il  cuore. 

lDTtursu  A-R8.  al. comp.  Tempe- 
rar di  nuuvo,  a Temperare  semplice- 
mente.  (rare. 

RiTÉMrÉR  VTó.orf.wt.da  Ritempe- 

RirkN-OÉRi,  at.anom.romp.  Teu- 
de  re  di  nuovo,  ed  anche  sempHcem. 
Tendere.  Diatendere. 

RrriiNftpf  TÉ.parl.  di  Ri  lenere. Cbe 
ritiene.  (Ritenente. 

RiTP.NkNTis-*tMÓ,  od  io,  superi. di 

liiTtxfex-XA,  sf.li  rileuere  -Cosa 
u coi  altri  tappigli  per  atUccarvi- 
•i  Al  figuralo. 

Ri  céna-ré  , alt  anom.  Tener  di 
nuovo  , e per  lo  piu  Tenere  asioiu- 
taru., cioè  Impedire  ad  alcuua  coti  il. 
moto  cominciato.  Al  trini.  Fermare, 
Arrestare  - Mantenere,  Conservare, | 
Sostenere  - Carcerare  , .UcUcre  io, 
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carcere,  Arrestare  - Serbare,  Tener 
per  «e  - Tenere  a meute  -Raccatta- 
re, Dar  raccatto.  (i.V  7.36  I.  Sempre 
ritentano  i rubelli  di  Firenze  - Trat- 
tenere - Reggere  .Coverà»  re  -Rite- 
sssb  amistI  con  starno  : Essergli 
amico  - RlTBKElE  AlCCnj  COSA  COITA 
Mite:  Non  palesarlo  e tenerla  segre- 
ta - Rite.sess  n dono:  Accettarlo  - 
Rirste*  l'isvito : Accettarlo  - Rh 
ro  ta  zi  otTTsau s,  ed  a uche  atto- 
lutain.it/rT.Yzas:  Manlenerla.Sotle- 
uerla  • RircfiB a dì  stende**  sutxs 
così:  Serbarla.A«tenfrsl  dallo  spen- 
derla  - .V.  pass.  Couteuersi,  Raffre- 
narsi, Attenersi  • Conservarsi.  Man 
leuerti  - Serbarti  - Arrestarti, Fer- 
ma rii  - Dimorare, Fare  slama  Dani 
Par.  Si  ritenne  - Vicino  a'monli  ec.  • 
Ritbxssii  con  siccs o:  Conversar  se- 
co. Maulenerselo  amico. 

Ritéxé-volé,  od.com.  Atto  a rite- 
nere. 

Rjtémméx-tó.  am.  Ini  pedi  mento. 
Ottacolu,  Riteguo  - Riparo  , Difesa  - 
Luogo  io  cui  alcuno  ba  siane*. 

Ritkniti-v  a.  tf. La  facoltà  di  rito 
nere  a memoria  - Siit-Riteuiiva  ec.- 
La  facoltà  di  lettere  il  cibo  entro  il 
.corpo. 

Ri  rèNiTi  vù.  ad.m.  Cbe  ha  virtù 
di  ritenere,  u di  far  ritenere  -la  for- 
za di  sm.RiteuitOjo. 

RirtxiTò-Jòli}.  am.Cìò  else  serve 
a ritener  cbecchetsia  .onde  uou  itcor 
ra.Altrimeuti/litcnitàeo./titcguo,  Ri 
paro. 

Ritéxito-Ré,  revb.rn.di  Ritenere. 
Cbe  ritiene.  Che  raccetta,  Che  con- 
serva. 

RiTExrrat-cÉ,  wrò.f.di  Rileaere. 

Ritéxta-ré,  at.roHip.  Tentar  di 
n uiivo, Di  nuovo  cimentare  o speri- 
meutare,  ed  anche  Teutare  semptic. 
Alain.  Gir.  14.105.  & apparecchio,  - A 
ritentar  di  nuovo  la  baltaglia-Di  nuo- 
vo importunare,  insilare. 

Rjténta-tò,  ad.m.du  Ritentare. 

Ritéxti-va,  sf.sine. di  Ritenitiva. 

Riténc-ta,  s/.ll  ritenere,  e trova 
si  detto  propriam.  della  8>s  penino  u 
de’ mestrui.  Altrius  /li  te  ni  mento. 

Ritrxotajcìx-té,  atre.  Con  rite- 
nutesi*. 

R/téxutéz-z a, sf.il  ritenersirPrn- 
denza  nel  parlare  e uelfuperare. 

RirkxcTia-sasó,  od.nt.  sapidi  Ri- 
tenuto. 

Ritéxo-tò,  od. ir»  du  Ritenere.lm- 
pedito,  Arreatato,  Fermato  -Tratte- 
nuto dal  correre  u sgorgare,  e dicasi 
dell'Acqua  e umili  - Trattenuto  dai 
fare  alcune  cu  sa  - Carcerato  , Dete- 
nuto - Riguardato;  Scarto.  Stretto, 
P.»rco.Segner.  Maini. Die. ‘2.4  Rite  Nu- 
lo eoi  rifranti, ..3/b*raff  cei  liberali- 
Am-sit  siTsnvrotit  sere xs  cosa:  An- 
dare o Procedere  in  essa  adagio  , e 
con  avvertenza  e riguardo  • Batta- 
glia ritenuta  si  diate  per  Battaglia 
ben  combattuta,  ben  sostenuta. 

RiTkNZlo-.sk,  sf.li  riteuare, Diffal- 
co,Sbai  timento  in  generale  Seti . Ben . 
Varch.2.4.  Siano  dati  toro  senso  di- 
falcazione  o ritenzione  alcuna  -Trat- 
tenimento. Fior.S  Fr«nr.R5.  Vide  ... 
andare  i i'.i  m m j | In  cielo  diritta,  sen- 
za altra  riunitone  e impedimento-  ■ 
/Menalo*  d'or  ina: Malattia  prodotta 
da  accumulazioii  di  sostanza  o li- 
quido uella  cavile  degli  Orgaui  ser- 
lutori  o escretori  deii'oriua,  o da  pa- 
ratia) della  Vescica. Con  dicci!  anche 
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fu  generale  Ogni  malattie  prodotta 
da  accumulaziou  di  sostanza  solida 
o liquida  nella  cavità  degli  Orgaoi- 
Pa  rie  del  soldo  cbe  non  si  paga  al 
Soldato  e si  rllieme  ds'Coosigli  ani- 
miti islratì  vi  de Corpi  .per  essere  io- 
piegata  in  cose  cbe  torna  uo  a beae 
di  riso  , ed  alle  quali  lo  Stato  non 
provvede. 

Ritkh  mina-ré. al.  e n comp  Ter- 
minare,Porre  di  nuovo  I lermiui. 

RtTÉ-sò  ad.tn.duRi  tendere  Bemb. 
toa.  91.  E vede  incontro  a se  ntese 
fa reo. 

RiTfcs  «*ak,  att.aiiovN.  Tesser  di 
nuovo  - Mei.  Ridire  - Fig.  Rii  usti 
LA  ri  A,  IL  cosso  ec.:  Rifa  re.  Ricomin- 
cisi e il  cammioa -Rifare, Ricompor- 
re.Olt.Cooim.Far.6.i(  frullalo  filet- 
teremo. 

Ritìsso-tó,  ad.  m.  da  Ri  tei  sere. 
Tessuto  di  nuova. 

RiTl  A.aot.Cil. delta  Mauritania 
Cesariense. 

Ri-tidé,  *f.  (Dsl  gr.  Rhutit  roga.) 
Arho  Kelly  della  Cocbiucbina  . cbe 
forma  genere  nella  Poligamia  d»oe 
eia.  Il  suo  Frutto  e una  Bacca  ovale 
e rugosa  Nome  generico  de'Vermi 
i ules  t i nati  detti  Boir  loce fai i , condor 
po  ricoperto  di  Rughe. 

Riti-dosi. if. Malattia  degli  Occhi, 
per  cui  la  Cornea  s abbassa  e s’ in- 
crespa Dal  gr.  Rhytis  ruga.) 

Ririri  k-A  (<«>,  tf.  DjI  gr.  Rhylis 
ruga,  e Phhos  c<>r  leccia  ) Genere  di 
Piante  della  famiglia  de-gl' Idrofili , 
con  Fronda  appianaD, distica  e tra 
svenai  iti  rugosa. 

Rm-ttNÉBÉ,  ot.  anom.  cotnp.  Tl- 
gnerdi  uuovo.(CoinePignere.| 

* Ri-TmicO.ud.sn. Meglio  Ritmico. 
RiTiM-.\A(Geog.J,  Nome  antico  di 

Retimo. 

* Ri  timo,  sns.  Meglio  Ritmo. 
Riti-na,  sf.Geuere  di  Msmioireri 

dell'  ardi  ne  de' Cetàcei,  eoa  Pelle  ru- 
g osa,  ibalgv.  Rhylis  roga.) 

Ritix-uéré  , al.  anom.  comp.  Lo 
stesso  cbe  Rttignerc. 

Ritin  to, ad.m.du  Ritingere  eRi- 
tiaoere. 

Ri-TlO(ii  ,sm  (Del  gr.Rytcm  v#»o.) 
Vaso  augusto  nel  fondo,  largo  io  al- 
to, e ricurvo  a foggia  di  Corno  ■ Sta. 
R itone. 

Ritira w*n-tò  , am.  Il  ritirare , o 
fi  ritira rsi*Ritiru.Col|.Ab  Isare.cap. 
2.  L'aslinrnz<i  e'IriUramentosegaiii- 
no  l umR daée . (ritira. 

Ritiran-té  p art.  di  RUInre.Chr 
Ritira-ré,  at.  Tirar  di  nuovo,  eti 
anche  Tirare  templkcm.  - Tirare  iu 
deotro.  Far  rientrare  io  sé  stessa  al- 
cuna cosa.  Danti Int.*23.f3i.  Kglio- 
recchi  ritira  -Ridurre,  uvtero  Allon  • 
I»  uare. lUrlot  JMirof/o  da  ogni  altro 
affare  Mondano  - Liberare  - Far  tte» 
listare,  Dii  togliere  da  quel  cbe  al- 
cuno ba  cAisvsièrato  o promesto-Ri  - 
rondurre  - Parlando  di  Danari  e sl- 
mili , vale  Riscuoterli  o Metterli  il» 
cassa  - Par landa  de' .Verri,  vale  Ree 
cordare- ALass  Rientrare  lo  se  s»ea- 
so  - M-  patt.  nel  1.*  e Ik*  signif.-  Ri- 
coverarti,Ridursi  -Tirarsi  indietro. 
Desisterà  da  qo»*|  che  si  e comincia- 
te o promesso  - Ricoverarti  in  chie- 
sa n altro  luogo  immune,  per  timor 
della  giustisia -Riti unsi  irvir r*r>i 
hiterriMiipereil  ragionamento  e par- 
lar delie  cose  autiche-Tirar  di  nuovo 
un  Foglio  Don  bene  stampalo  - f Ili- 
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Ut.)  Far  tirare  iudirtro  la  (tenie  dal , 
luogo  che  occupa  - X.  pò ss.  Tirerai 
Indietro,  Far  r tirata  -Parlandoli  di 
Cannom.Piitoir  o altreAruii  ria  fuo- 
co ; fate  Aiiotligliarlfl,  odi  fuori  o 
di  dentro  , e siguif.  anche  Tirar  con 
eise  wa’aflra  rolla, Spararle  di  nuoro, 
ma  in  quest'  ultimo  senso  uou  sem- 
bra di  buon  uso. 


Ritira-ta,  tf.  Il  ritirarsi,  e dicesi 
propriamente degli  Eserciti, quando 
si  ritirauo  delta  battaglia  - Il  luo- 
go dove  I'  Esercito  può  ritirarsi  con 
sicurezzi  • Opera  di  fort'Bcazmue 
fatta  dentro  ad  altre  Opera  che  si 
soglia  '-mi tendere  acremente  al  ne- 
mico - Segno  che  datai  u 'Snida ti  con 
trombe  e con  tamburi  di  raccoglier- 
si sdoro  quartieri. o ritirarli  da  una 
fazione  • Di  ersi  Ritirata  eccentrica  , 
quaudo  uu  Esc  retto  per  lo  piùbatlu- 
tu  »i  ritira  in  luoghi  sicuri  alla  spic- 
ciolata e per  vie  disurie  -Birre*  u 
eirfZiruRitirarsi.ma  per  I»  più  di- 
n-si in  iseberzo  - Fin  lì  mitibua: 
Ritirarsi  - 5o.via  la  Minairj  , itti 
miti  tu  a:  Dare  il  segno  a' Soldati  di 
ritirarci  , li iliri> r le  S..hier«  dalla 
battaglia  , dal  combattimento,  e fig. 
Au  lirsene.SegBer.  Pred-2.  4.  7b<to 
tuouano  a ritirata  ec.  -Ritiro  - /'  » 
Difesa  .Giusti  Orazione  -.Marni.  Spu- 
rie di  Camera  presa  in  ua  aito  del 
Da  ili  mento,  oltre  le  Camere  ordina- 
ne. 

Rine ATAWkx-Te.aee.  Con  ritira- 
tezza. Appartata  mente. 

Ri  tir  vtRz-za .tf. atto. di  Ritirala . 
Q i .1 1 ita  e Stilo  di  oò  che  è ritiralo; 
Allontana  inrntn  dal  tumulto  e dai 
ummuercio  del  Mondo. 

Ritiratis-sihò,  ad.m.  sap.dl  Ri- 
tirato. 

R«tira-tó.  ad.m  da  Ritirare.  Ti 
reto  indietro  o indentro  - Apparta- 
lo, Ristretto  a colloquio  eoo  altri  - 
Rimirato,  Ristretto  - Vita  miti  ma- 
ri:  Vita  solitarie  ed  appartate  -Uox 
hit  ih  im.  Coro  ebe  conferai  ed  ose 
poco  cogli  nitri  - N irv ma  mitimata 
parlando  di/VrionaJudole  rimessa 
mansueta,  pacifica. 

Rina  azióni  , tf.  Stampa  della 
Carta  rotta  , o aie  della  seconda  fac- 
ci:» del  Foglio. 

Rtri-nó, fin. Luogo  solitario  ed  ap. 
parUto-Saceo  Mirino:  Chiostro, Mo- 
nastero e aiutili  - Ritira  tozzi  - L’atto 
di  ritoglier  checchessia  da  un  luogo 
o? 'era  «lato  depoato.o  di  mauo  a co- 
loro e cui  era  stato  consegnato. 

Riti  a tu -nò  , un.  (Dal  gr.  Rhytis 
ruga,  e Rhin  uaio.)  Genere  d’insetti 
deli'ordi!»#  de'C’o.VoUen  e deila  fami- 
gli» de  Rmcofori.cbe  beo  Rostro  ru- 
goso. 

Rirt-sn  s,sf  (Dii  gr.RAytfs  roga.) 
Genere  di  Piante  crittogame  della 
fornitila  de’  Funghi  e della  sezione 
di- 1\‘ Ipostili,  cou  Fenditure  rugose. 
RmsA-TO.  ad  m.  Meglio  Ritmico. 
Ritmico  (ri<,  ad.m.  Voce  lei.  Ap 
narieQ'-ule  elRitmo-Iu  forza  di  im. 
Q togli  il  quale  compone  Versi  cou 
R. imo  ossia  attende  al  numerodelle 
Sillabe  - Jf *mbo  IfTfINt  Morbo  che 
tieu  corso  regolare  e determinato  • 
Mesta  mjtiiicì:  Musica  disposta  con 
perfetti  siuinietria  ne'  membri  che 


odo  Italo  , mentre  l'armonia  feria 
sani  eocordi. 

Rir-uo  . si»  ( Dal  gr.  Rktjlhmos\ 
misura.)  Ordine  o Proporzione  che1 
regna  tra  le  diverse  parti  d’un  tutto, 
otra  i fenomeni  dipendenti  dalla  me 
destina  causa 'Proporzione  del  lem-, 
pod’uu  mofiineuloal  tempo  d'altro 
movimento.  Sagg.  nat.  esp.  149.  Da 


quella  massima  velocità  panava  su-, 
tifo  ad  uu  altro  ritmo  di  morimento  -| 
Cedeuze  o Consoueuzedel  Versa  -Il 
verso  stesso.  0 »cc.  Ciascuno  canto  si 
divide  in  ritmi  - (R-.'Il.)  Csdeuze  ed 
Annuuia  de'membri  dei  periodo, sin- 
gularm.  nelle  oraziuni d'apparato  - 
I .Med  (Proporzione  traile  battute  d u- 
u’Arteria  e slmili  - (Mus.)  Propur- 
ziou  delle  parti  d’un  medesimo  tul- 
to,u«  veroRapporlo  determinato  del- 
le suoceitioui  de’suoni. 

HitmólóuI  A[ie).»f.(Djl  gr .Rhgth- 
mos  rltmn.e  Loaot  discorso.)  Titolo 
d’una  Dissertazione  d'Oberlinu,  che 
tratta  de' Versi  rimati  detti  Leonini. 

Ri  rsiòM acuì- a (sei  , tf.  (Dal  gr. 
Rfcytémo*  u u mero  c Mache  ha  t taglia .) 1 
Nome  d' antico  Giuoco  pitlagorico  , 
che  era  una  guerra  di  causunanze  di 
ounteri. 

Rituj-m*tró(Mus  ),sm.  (Dalgr. 
Rhythmot  ritm  i , e Mrtron  misura.) 
Lo  stesso  che  Metronomo. 

RiTMòPt-A  <ee),  sf.|D)l  g r.fl/iylò 
mos  ritmo,  e P,eo  io  fu.)  Parie  delle 
Musica  che  prescrive  le  regole  del 
Ritmo. 

Ri-ró,  im. Duina. Costume,  e piò 
[couiuuem.dicrii  del  Modo  di  tratta 
re  esimia iu.  le  cosedellaReligione 
(Dal  celi.  bret.  R4t  regola  ecc  ) i 

Rirocc.iMftx-ro,  >m.  Il  rituccare- 
Pjrlau  lo  d.-i  tirano  , dicesi  quaudo 
riucara  ZibalJ. Andr. .Vucqne tumul- 
to prr  cagione  deir  iloccamenlo  del  gra- 
no-Parl  andò  d i Scrittura,  Piti  ara  u al 
tri  lavori  dicasi  del  correggerli  dan- 
dovi l'ultima  marni. 

Ritocca N-Tt , pari,  di  Ritoccare. 
Che  ritocca. 

Kitócc a-rì  , at.  camp.  Toccar  di 
nnofo-Toccarle  prima  volle  templic 
ed  anche  Toccar  chi  ci  ba  toccalo  - 
Importunar  replicando  - Ritoccams 
alto  sa  Ornai  .come  Scrittura,  Pittura 
ec.:Agginguervi  qualche  c«sa. Lavo- 
rarvi sopra  di  uuofo,oR»eorreggerla- 
Fiq-  Ritoccami:  dita  comda:  Tornar 
sullo  stesso  affare  • Ritoccamb  eie 
motto  di  qcalcmb  cosa:  Parlarne  di 
uuufo  con  poche  parole, Racceuotr- 
la  - Ritoccam  lo  zimbello:  Toccare, 
Zimbellare  - JV.  as>.  Ritornare.  M 
Y.l  1.57. Ritoccò  utile  torre  di  Tosca- 
na - Ripercuotere.  Pranc-Sacch. ri  ai 
16.  Tocca,  picchia  e ritocca -Xe I 5.' 
signlf  -Detto  del  Grano  o limili, ve- 
le Rincara  re-ffirocca«*  a st  co  Dur 
nuovo  colore  ellePitlura  ■ fresco  .al- 
lorché è secca  le  calcina  -Ritoccamb' 
a armo:Ripassar  col  bulluo  I trat- 
ti dcll'inlaglio  non  veuuti  perfetti  - 
X.  pass.  Rassettarsi,  Ripulirsi. 

Ritócca-tó,  ad.m. da  Ritoccare. 

Ritoccatu  ra, sf.  Il  ritoccar  colla 
penna  b Lettere  mal  formate  o siioi-j 
li  Voce  delTosn. 

Riróc-co(chi)  s n*.  Il  ri  tocca  re.  Al- 
tri melili  Riiori'tiinzntoTl  correggere 


ciuiipmgono  ì tuoi  periodi  - Accoa- jelciniaOpera.e  Le  correzione  stesse 
eAs.V4*K  vroirra/co:QueIlo  in  cut  ir  Ritocco  dei  tef  lamento:  Aggiuguimen- 
Compositore  fa  costsutemeute  seu- !to  di  qualche  cosa  per  falsarlo- Ri- 


tire  ti  grupp  » auiforme.  l’arpegaio' tocco  del  Grano,  dell»  Biada  co.;  Au* 
Da  Jicoa.Udt.Vaiy.PoMtAT. 
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meato  dèi  loro  pre  zzo  Presso  I For- 
nai caie  II  primo  lievito  che  si  è ria- 
fresca  to.Allrimeuii  Rinfresco. 

Ritoc -co  ;cfc|.  ad.R».s4nc.di  Ritoc- 
cato.Di  nuovo  o Reciprocali),  tocca- 
lo,ed  aacAeToccato  lem/jllrem. -Scrii- 
tura  ec.  ritocca:  Scrittura  ecc.  ricor- 
retta. 

RiTÓ-GLiàRi , al.  comp.  Di  aaovo 
torre  O pigliar  quel  eh' è stato  suo - 
Detto  di  Moglie.  Din.  C<»mp.  Llb,  I. 
Essendogli  mortala  moglie, ne  ritolte 
un  altra  - Deviare.  Beuib.  Ami. 1.23. 

R i fiumi  da'  lor  corti  ritoglieva-  - X. 
vati,  nel  2 * siguif.  - Sciogliersi,  Li- 
berarsi. 

RiTOGuufcx-Tó.  sm  11  ritogliere.1 
HiTÒGuro-BR.  ccrb.tu.di  Ritoglie- 
re. Che  ritoglie. 

Ritògli  tri-cé,  vtrb  f. di  Ritoglie- 
re. Che  ritoglie. 

Riròu-RaA-RÉ.  al  comp.Scimbie- 
velm.  tollerare,  Contraccambiar  di 
tolleranze.  (rare. 

Ritoller  a-tó,  ad.  m.  da  Rltolle- 
Hitol-to,  ad.m  da  Ritogliere. 
Riton Ax-TÉ.part.di II  tonare. Che 
rituona. 

RiTòXA-né,  ti  ass.comp.  rcdapf.eU 
Tonare.  Toner  di  nuovo. 

Ritòx-da,  tf.  Ediflzlo  rotondo.E- 
difizio  circolare.Oggi  diresi  propria- 
incute  del  Pauteou  in  Roma  , e del 
Sepolcro  del  re  Teodoriro  iu  Ravi-a- 
un.Varch .Il  tempio  chiamalo  antica- 
mente Panteon-  , ed  oggi  la  Ritonda. 

Ritóxdìméx-té  , are.  Lo  stesso 
che  Rotondamente. 

Ritóxo AHBx-Tó.sm.  Il  ritoaderc, 

Tonda  tura. 

RiTòXbAX-Tt.part.  di  Ritoadere. 
Lo  stesso  che  Rotondante. 

Ritonda-rR  . at.  romp.  Lo  stesso 
che  Fondare,  Rotondare- -Mei.-  Par- 
lando di  JYicnero.  Salvia.  Di  se.  2 218. 
Chiesti  lettanladue.  che  per  ritondart 
il  numero  dicomi  comunemente  i Set- 
tanta - Tosare  Fior.Virl.122.  Chi  ti 
rifondò  4 capegfi '-Tagliar  l esircunla 
d’alcuQa  cosa  per  pareggiarla,  edi- 
cesi  di  Paoui.  Libri  e simili. 

RiTóxDA-eTRó.ad.m.  Tendente  al 
rilondo.  Che  ha  del  ritnodo. 

* Ritoxda-tó,  sm. Meglio  Circo»- 
f trema. 

Ritoxda-tó  . ad  m.da  Rilondsre. 
Lo  stesso  che  Rotondato  - Tagliato 
nell'estremità,  e dieesi  di  Panai, Li- 
bri e simili. 

RitoxdRogta-rR,  n.aa.  Lo  steesd 
che  Rotondeggiare  - - .V.pass.  Ritou- 
dare.Spol.Rii.LS.v  SlO./t  nodo  al  pi* 
li  ritondeggi  in  canna  ecc. 

Ritóxnrr-Tó,  ari  m dm. di  Riton- 
do • Del  tu  d‘  Domo  per  vezzo  , vate 
Grassetto. 

ttiTóxoftz-ZA.sf.  Lo  stesso  cbeRo- 
t ondila,  Rotonderà. 

Ritóxdità,  tf.aitr  di  Ritoodo.  Lo 
Lo  stesso  che  Ridondila-- 5in. Ri toa- 
diUte,  Ritonditade. 

Ritóx-dó  smi.  Forme  o Figura  ri- 
tonda.  Lo  stesso  che  Rotondo. 

RiTóx-DO.ad.m.Lo  stesso  che  Ro- 
tondo - - Foce  ritonda: Piena. Sonni  *. 

Ri tó-.xi  (Arche.) , sm.  Vaso  per 
bere  in  forme  di  Corno,  ebe  trovasi 
sovente  su’Mouunientl  bac.-hici. 

RiTòa-céftt.  al.anom  comp:  Tor- 
cere di  nuovo, Ri  voltare  in  altra  par- 
te.Dant.Par.29. 127.  Ritorci  - Gii  o*- 
chi  oramai  cerio  fa  dritta  strada  -Re- 
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notti:  Prevalersene  per  confutare  *| 
convincere  il  coutraddittore  - Arcai.  I 
pan.  nel  I.*  siguif.  ed  in  quello  del-] 
U Trite. [Come  Torcere.) 

Ritorcisi  ex -tu,  sm.  Il  ritorcere  - 
Al  filtralo. 

IIitorcitu-ra,  t[  Ritorciiueoto.ej 
la  Parie  ritorta. 

• Ritò-rica,  sf.  Meglio  ReUorica. 

RiTóRMexTA-aB  . al.  camp.  Tor- 
mentar di  uuovo  -Af.pas*.  Darsi  uu  » 
ri  tur  melili. 

RiTO»*ESTA-Tó,ad.  m.da  Ritor- 
OMQlare. 

Ritòhna -bile  , ad.  con».  Che  può 
ritornare,  o Pel  quale  ai  può  torna- 
re. Lo  «lesto  che  Ritoraerofe. 
liu.  Disc.  II.  Per  il  non  ntonab ile 
cammino.  |torno. 

Ri  n>u\ iméx-tò  , sm.  Miglio  Ri 

RiTòRNAN-Tt.part.  di  Ritornare. 

Che  ritorna. 

*Ritóiin ax-x  a ,sf.  Meglio  Ritorno 

Ritornare.  n o st  computato 
per  lo  piu  colla  prcp.  In, ucnIS.*» 
6 * caso.  Tornar  di  nu  .ro,  ed  anche 
Tornare seruplicem.-Ridursi  Venire. 
Bice. no*. 2.3  Lo  cominciò  a premure 
c he.  ..ritornaste alla  verilàcristiaaa- 
RiJurti  ue] Tesser  prnuiero,  Diven- 
ter  Come  s’era  prima, e leggisi  detto 
nuche  del  Vino.  Suder.Coll.  Il  vino 
che  ha  do  lo  la  olla. . . lai  ora  ritorne- 
rò -Risolversi, Cousertirsi-  Riusci- 
re. Morsi. S Greg.5  9.  Tale  loro  pietà 
ritorna  in  vino  di  trasgressione  Tur-: 
nsre  a dire  - Rappaci  Bearsi,  Tran- 
quillarsi -Fig.Rttomne  a ci«ì: Ri- 
pigliare il  discorso  interrutto-Riro*  • 
x ite  a coscia  tu:  Rivolger  la  incute 
dal  male  al  bene  - RirotHite  a ai  o 
IV  st:  R i» vedersi.  Ricuperar  la  ra- 
gione. Ritornare  in  serale  anche  Ri- 
cuperar pii  spiriti  - RtrontA*  iene: 
triovare,  Esser  utile  - Rno i.y«*e  ix 
c ira o «orai  il cì ro.Toraera  iud.ui- 
n * - Ftg.  Rtrouxiu  IH  cìxqheri  : 
Torn  ire  in  cervello  u in  sé  - Rito s -| 
k me  ih  sot sco: Risponder  perle  ri 
me-Arrotsm  ih  oh oiSIgaillear  la 
•lessi  co»»  -Uitorhir  >elsco  ci  ose. 
Ri* sedersi  ,Y.  pati,  nel  I,* siffaif.  • 
Il  mettersi,  Riporsi.  Bh*c.  « in.0 
Ogni  cosa  Nella  cassa  lu  i messa,  egli\ 
a'ircn  vi  ti  ritornò  - - Al. Restituire, 
Rimettere  -Ridar  Tessei c primiero 
8 ider.  Coll. L'argento  ciro..  conterrà 
il  vino  e lo  ritorna  , mentre  egli  sta 
t irr  guastarsi  11. fare  mutando  .Frati. 
Sacci».  47  R testamento  ritornò,  che 
/asciasse  alia  donna  fiorini  dngeuto  -, 
Ricondurre  • Ritorsars  a memoria 
acer  vi  cosi:Farla  tornare  a minile, 
Ridurla  a memoria. U «cc.g.l  u.5- La 
novella  mi  rito'  uà  a memoria  U <fuè-| 
bioso  rato  re.  -Ritorharì  il  ne  tic  o 
il  passo:  Tornare  indietro  Ar  Fur. 
59.9.  Chi  p irta  innari il  e chi  ritornai 
il  pUde-Riroi.H Ai  a a ho:  Ricuppr.ii 
la  unita  • Riroavias  azcr.vo  ih  pa- 
ck con  altìo : R ippaciOcarlo-R/rou 
Haas  ex  ricotto  cc.adjlcchi  un 
soma  cia  .ioti vara;  Ricominciar!» 
da  quella  Vii. S.Kiir.JOL  Ritorniamo| 
la  storia  al  conte  suo  padre. 

Ritorsa-ta.  sf  Lo  stesso  cheRi 
torno -Vm  d'ondosi  può  tornare.. il 
V.9.6V  II  pano  ontera  fa  foro  ritor- 
nata.(cioè  Per  dorè  poterono  tornare! 
era  preso  - Far  ritortati:  Ritorna- 
re- Far  la  ritornila  diecsi  det  Tur-] 
uar  le  Spose  alta  casa  paterna  dopo 
lo  loro  uo/te. 
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Corpi  di  ricambino  Tabi  mobili  cha 
son  ritorti  iu  cerchio. 

RtTòa-TO.ad.  m.  Torto.  Attorci- 
ci iato  * Rivoluto  contro,  ed  anche 
Reciproco,  Mutuo. 

Ri  rùM-TOL  a,  sf  Falcetto  di  Giuo- 
chi, Salci  o simili,  con  cui  avvolgen- 
doli iusiemo  i OiuUdlui  legano  fu- 
stella di  legna  , paglia  o altro,  p*r 
trasporta* li  piu  agevola».  Altrun. 
Ritorta-  Simil.-  Ftg. 8 itterfugio.Ri- 
tirntH,  Scappala,  Riparo. 

Ritohtu-r  t . sf.  Lo  stesso  che  Ri- 
torri  mento.  Ritorcitura.  |v«». 

RirosA-RKuit.ro'up  Tosar  di  nuo- 
Ritosa-to,  ad. m da  R tosare. 
RiTaAOun-at.ad  anom.ro mp  Tra- 
durre di  uuovo.  Silvio.  In  leggiadre 
rime. . . ritradurre  ec.  Come  fradur- 

KitraSn-té  , pdrt.  di  Rilraere  e 
Ritrarre.  Che  trae  - C’ie  ritrae.  Che 
copia  T effigie  d*  alcuno  - Che  somi- 
glia, Che  reade  immagine , e t a«lo- 
pra  col  6.*  cato.Tsc  Div.Aun.S.ttG. 

4 cni  Valerio  Mrssalinoj-itraente  dal- 
la facondia  di  Messala  suo  padre,  ri- 
spose ec  c. 

Riraa  ÉRÉ.at  anom  Togliere, Le- 
vare. Mglio  Ritrarre  - - Af.  passino. 
Come  Trarre.) 

* RiiR  iG-Uat,  at.anom.  Lo  stes- 
so che  Ritrarre  - -.V.  pass  Ritirarsi. 

Ri  rRAt*Bx-Tó,jm.  il  ritrarre, Ri- 
tira mento. 

Ri  tu  cn-oòla  , tf.  Lo  stesso  che 
Rilrangolo. 

Rira  ìn-cólò,  sm.  Specie  d'utora 
[che  consiste  in  ricomprar  per  mìuor 
premo  ciò  che  siasi  veuduto  ad  altri. 
(Dii  lai. Retro  dietro,  e dal  gr.  Agora 
compra.) 

RirnANoriLLA-RS , et.  comp  Fur 
di  nuovo  tranquillo  - .Y.pass.  Ri  tor- 
nar tranquillo. 

Riva  anquilla-to  , ad.  m.  da  Ri- 
trsuqaillare. 

* Ri  tra  ai  , at.  e ne  ut.  Detto  per 
la  rima.  Meglio  Ritrarre. 

RirRAn-aa.al.  anom  sino,  di  Ri- 
trarre e Ritraggere  , voci  antiquate, 
e di  Ritirare,  in  luogo  del  quale  cea 
vslgtiisino  in  diversi  sigai' leali  emi- 
di - Trarre  oCtvare  semplice  in.  -Ca- 
vardi  uuovo. N *v.ant  5i.4.R«trai*er- 
lo  (aori  ecc.  - Far  dire, Cavar  di  boc- 
ca alcuna  cosi.  Dm.  Comp.L'b.2.  .1 
ritrarre  sua  ambasciala  fui  colpevole- 
Comprendere, Ycuire  iu  cognizione- 
Togliere.  Levare  -Distogliere-SUir- 
uare-  Indurre  - Ridurre,  Converti- 
re. Ar.9taut.l8.  Indi  in  manette  in 
altro  uso  ritratta  - Dipi»; aere  . Scol- 
pire o in  qusluuquo  altro  modo  Imi- 
tar TefHgie  d alcuno,  rappresentan- 
dola al  naturale,  ep erestent.  dicesi 
d’ogai  altra  casa  - Copiare  . Imitare 
in  generale.  Dirgli.  Rip.  Quadro... 
ritratto  da  uno  di  Leonardo  da  Vinci - 
Rimiti  alla  • acca/ ^Ritrarre sen- 
et  il  natura  le, a forti  di  memoria  del 
1'urteflce  - Mirt  Dimostrare,  Discri- 
vere, Rappreseutare.R'ferire  - Bi- 
tume ih  roLcae:  VolgariiMre  - 
y.  ast.  nel  2 *.  5.*  e 12  * sigmf.  - Ri- 
trame  di  AtCV M a cosa:  1 lutarla  So- 
utigliarln.Ovid. Pisi. Ritraendo  i!  suo 
grani animo  dalla  G’ ma  Vale  anche 
Aver  origine.  Jac.Cess.  Vnlg  ScA2L 
25.  Le  femmine  seguitano  i ro»tn  »v»  di 
quelle  femmine  laonde  sono  ritratte  - 
Ritrarre  sm'ismvo.  Aver  colo- 
re u seuibiau  te  di  dauualo  • A.paas. 


RlTÓMfA-Tò,  ad.in  da  Ritorllsre- 
Coovertit»,  Rivolto  dal  inale  al  be- 
ne • Ritorxato  ih  at.  Ravveduto  o 
Fa'to  accorto. 

RiròaxATO-et,  rerb.  m.  di  Ritor- 
nare. Che  ritorna. 

RiroRNArai-cÉ.perb.f.diRitoroa- 
re.  Che  ritorna. 

RiTonNÉLLÉi-TO,  sm.  dim.  di  Ri- 
tornello. 

RiTóttxfcL-Lò, sm.  Sorta  di  ripeli- 
zione.  Verso  intercalare  - Coda  di 
sonetto  - Mus.)  S ■•gno  dinotante  che 
si  dee  ripetere  uni  parte  deh' A ria  - 
Sonata  oFreludio  che  gii  Strumenti 
cominciano  dop  i che  uu  Attore  u u- 
u Attrice  ha  fluito  il  recililivo-Spe- 
cie  d luti  odunioue  alle  Cavatiue.niK* 
Arie,  a'Coucerti  co.  Mc'Coucerti  per 
altro  il  Ritornano  è una  specie  di 
Si  tifoni  i f.»r  ni  a I i-T  m t tu  d'Orebe  » t ra 
fra  uu  S »lo  e l'altro,  o in  mezza  eJ 
anche  infl  ie  d on  Aria,  d'uu  D ietto 
lece.  - Ne’regislri  di  ripieno  i Ritor- 
nelli conni  stono  nella  cootiuna  ripe- 
tizione d'una  data  Ottava. 

KiroftXÉ-roLft.  ad.com. Atto  a ri- 
tornare. o Per  cui  si  possa  ritorna- 
re. Botiti!  3.  Dove  e la  via  inre  enea- 
bile  cioè  isois  ritornerole. 

Ritoh-nò,  sm  II  ritornare  - Si*. 
Regrejiu  Ri torna nicut».  Ritornala- 
4rEa  ì/tomo.  Far  ttrotso:  Ritor- 
nare - Fallir  ritorko  a u ritorto 
ad  alceho : Essergli  lultoo  impedito 
«li  ritornare  -Giro  o Girala  iutoruo- 
F g Marte  - Dicesi  ds'Mercauti  per 
Ciò  cheti  ricava  dallcCambtali  man- 
date iu  qualche  luogo  por  ritrarne 
vantaggio. Div.Camb  103.  Li  ritorni 
non  patr»W»ono  esser  con  utile  - - Ri- 
torno e Ritorni  dicout;  le  Mercanzie' 
che  una  N>ve  carica  iu  Porto  dove 
hi  smerciale  le  sue,  nel  far  ritorno 
al  luogo  d’onde  ostata  spedita  - Ri- 
torni dicono  i Fabbricanti  digallouiì 
le  Stanghette  di  leguo  imperniate! 
alla  Gabbia  , le  quali  servono  a hr! 
l’opera  al  Gallone  eoll'alzirle  ed  ab 
bus  irlo  - [Mus.;  Specie  di  M»dula- 
io  or, ed  è quando  le  pirli  proce  Io- 
li dall'acuto  al  grave  -l  Maria  Ras 
zrUodi  ritorno*  B n Ilo  nel  quale 
passa  il  Tirante  di  qualche  Poi-an- 
china o Manovra, pei  facilitar  l'ope- 
razione - Mariii. I Ritorno  di  Marca 
dicesi  il  Rit  irilo  del  r din  «so,  ed  ta- 
cile il  Lu  igo  di  terra  che  forma  del 
le  correnti  cagionale  da  uuj  terra 
vicina. 

Ri rón-xd.ad.m  sinr  efi  Ritornilo- 

Ratei  ritorto:  Ritornare.  Vit  S 
Gir.lil.Fra  ritorno  nella  fossa  don- 
de il  traemmo.  talleri. 

Ritor-mé,  nt.comp.  fine,  ili  Rito- 

Rir6u-TA  (Ai*  Mes  i,  sf.Vermeua 
verde, la  qusleattorcigliata  serve  per 
legame  di  FJttella  e di  cose  simiii.e 
vale  anche  Legami  assolti tam.-$im. 
Leg  nile.  Collegaineuto-  F<g.  Ki tor- 
ci tura.  Ripiegatura  Goccb.Disc.iYef- 
le  rito*  te  degl  intrstini  - Curda  di  ua 
ve  Altn  iieuU  Sarte  ad  pi.  - (Farm, 
e C'tim. ) Vaso  di  terra  n di  vetro  con 
becco  pi u u nieii  ricurvo  per  cuagiuu-j 
gersi  al  recipiente. 

iliròRri-GLiò  igJiì,  sm. Filo  attor- 
tigliato di  checchessia.  Birt.  Por. 
Coni.  I.  Affo  tassasi  spargono  certi 
ritortigli  e nlicci  ...che  sembrano  ca 
prgfi  ili  vetro. 

Riróa-TO.  sm.  Chmmansi  volger- 
incute  Ritorti  ue'Coroi  da  caccìaque' 
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Mulini  di  pernierò.  Peutirai  - Par- 
tirli- Liberarsi,  Distorti  da  alcuni 
coti  - Ricoverarti,  Ridursi  -Racco- 
glierti , Congregarsi  - Congregarsi 
nel  scuso  d'  Estere  addetto  ad  un 
partito  - Oissni inarsi  - Cavarsi,  Ri- 
■cuotersi.GV.IO.  I44.I.LÌ  primi  da- 
nari si  nlrarssono  ecc.-  Rinfrancar- 
si, Rifarsi  - Comprendersi,  Capirsi* 
Rilevarsi,  Ricavarsi,  Dedurti  - La- 
sciar di  fare  alcuna  cota.Bocc.g  8.ti. 
0.  Io  mi  ritrarrò  di  questo  fatto  -( Mi- 
lilj  Rilirarai. (Come  Trarre.! 

Kitrascok  BftRt.  at.amom.comp. 
Trascorrer  di  ttuovo.,Couie  Trascor- 
rere.! 

RiTaA.srOiMA.-tft,  al.  eomp.  Tra- 
aforinar  di  nuovo  • X.  passim. 

R l T R A*  pò  a-ii  E ,al.anotn,rorH[) . T ra- 
pii uta  re.  Trasporre  di  nuovo. 

H t tr  a r-T  a, sf.i  ine  di  Ritirata  .Oj- 
gi  è voce  poetica  -Scohaks  a s/rasr- 

TA,  ALLA  HIT t ATTA  , ti  KlTHATTA  : Lo 

ateaso  che  Suonare  alla  ritirata  ec.  - 
Luogo  nell'edifìiio  in  cui  il  muro  la- 
ida qualche  vóto  o spazio  lotcrroiu- 
pendusi.  Intervallo. 

Ri  r uat  rA-aii-É,  ad.com.  Che  può 
ritrattarsi.  (itone. 

RirRATTAMÉV-Td  , SDÌ.  Rili‘alt«- 

Ritrattav-tB,  parL  di  Ritratta- 
re. Che  ritratta. 

RiTRATTA-aft.at  comp. Trattar  di 
nuovo. Riandar  le  cose  trattale  e >t  - 
bilite  - Stornare.  M.V.6  42.  Fare  ri- 
trattare la  renetta  - Diadire,  Dir  con- 
tro a quel  che  si  è detto  prima , Mu- 
tar vo  gl  ia.upiaioue.seu  lenza  .Pren- 
der altro  cousìglio  ecc.  Magai.  Leti. 
Ritrattando  un'espreisione  ec.  S'ado- 
pra  anche  iu  n.  passivo. 

RiTRATTA-To.ad.m  daRitraltare. 
Riprovalo,  Disdetto. 

Kitrattato-bIò  (L) , ad.  Ap- 
pji  leucutc  a ritrattinone  , Poi  mo- 
dico. 

Ri  tratta ziò-.vit  , tf.  Il  trattare 
iuta  seconda  voRa  la  stessa  materia. 
Voce  la  t.  special  in.  usata  parlandosi 
della  Ritrattazioni  di  S.  Agoslino- 
Piucrmiuoeiu.usalo  perAitraltain*  n- 
to.cioe  il  Ritrattar  ciò  ebe  si  è detto 
o scritto.  A Uri  incuti  Disdetta, Rican- 
t amento,  Paiiclonia. 

Ritratti-nò,  tn.dim. diRi  tratto. 
U'iralto  dipinto  iu  piccolo  spazio. 

Ritratti  sta,  ad  e sm.Pittor  di 
ritratti  • Per  metafora. 

RiTRATTi-TO.ud.m.At tot  ritrar- 
re.Ilu  1.  l’urg.  I 1.2.  Faci  rtlriMwe  dal- 
la inridia. 

Ritrat  tò,  fm, Figura  umani  di- 
pinUo  scolpila,  aouiigliaote  alcuna 
Persona  particolare. Altriraeuti  Ef- 
figie, Immagine.  Simulacro  ec. -Fau 
un  àiTMArro:  Ritrarre  l'effigie  d' al- 
cuno -Fa  a fltrajrro  o'aucmì  eoe  a o 
uà  auc.vacqsao  ab  ucc  i a cosa,  Mo- 
strarsrle  aomigliaute , Non  degene- 
rar da  quella  - Impropria  iu.  dicesi 
dogai  altra  Figura  che  rappresenti 
alcun  i cosa  ul  naturale. The. Da  v.  A u. 
2. 12./  ritmiti  de’ monti, (iiiiniec.-Fig. 
Ditesi  della  somiglianza  fra  due  co- 
se miai iteriall.  Tas.  Ger. 16.21.  5on 
ritratto  pero  -Delle  bellezze  tue  g C in- 
crudii usici  • Descrizione  - Copia,  li 
Vasari  dice  Turala  di  ritrailo  perCo- 
piaRUuUameuto.Eveotn.Esito.Kiu- 
acita  Riusciineoto,  Successo,  Couse- 
gueuza  Trattativa,  .Negozialo,  ma 
oggi  e fuor  d'uso-Prczzo  di  cosa  ven- 
duta; onde  Fai  Rinarro;  Vendere, 
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Procacciarsi  danaro  vendendo  - Ri- 
scatto di  fondi  introdotto  per  legge  o 
per  patto. 

Ritrat-tó,  ad.m. da  Ritrarre. Ri- 
trarre e Ritraggerc. Ritirato. Aiuet. 

7.  Ritratta  la  mano  ecc.  - Dipinto  o 
Scolpito  al  naturale -Copialo  Escu- 
te.Palladi  5.  Campo  aperto  e ritrat- 
to da  umore  delle  piare  che  vi  copino. 

Ritratto -Rft.rert». di  di  Ritrarre. 
Che  ritrae.  Che  fa  ritraiti.  Meglio 
Ritrattista. 

KiTHft-ciNó , tf.  Sorta  di  Reteda 
pescare,  delta  anche  Giacchio.  (Cor- 
rolto  da  /feltriiia)  -Sarta  di  Macchi- 
na iu  alcuui  Mulini  ad  acqua  , per 
uso  di  facililarue  il  moto  -Aidake  a 
a ìtkbcikk:  Andar  precipitosauieute 
io  roviua  Modo  basso. 

HiTRZMA-Rft,  H ass  comp. Tremar 
di  uuiivo. 

Rirnftp-pTó  (11)  (Ar-Mcs.),  sua.  Im- 
bastitura fatta  cou  punteggiatura 
larga  Lo  stesso  che  Sessitura. 

HiTniftv1-Rft,at.aiiem.  Megliufla- 
tribuire. 

RirRiftct-TÓ.ad.na.da  Ritribuire. 
Meglio  Retribuito. 

RiTRiBtziò-Nft  , tf.  Meglio  Retri- 
bu  none. 

RirRiNCiA-nft.  at.roasp.  Trinciar 
di  nuovo  • Ftg.  Ritagliare  .Toglier 
v ia. Tronca  re.  Magai  Lell./ti  trincia- 
re tutti  i preliminari  ecc. 

Rirai.NCiÉHAMKN-Tò  iMilit.J,  Sm. 
Lo  stesso  che  /fintrinoainenlo. 

RstbincuUa-b£  ( Milit.)  ,at.  Alzar 
nuova  trincirra  a difesa;  Rifar  le 
triucee  guaste  e rotte  -.Wpass.  e fig. 
Ripararsi,  Difendersi. 

RimiNufiRA-Tò, ■ ad.m. da  Ritrin- 
cierare.  (nuovo 

Ritbita-rC,  ut.  romp.  Tritar  di 
Ritrita-tò.  a <lm. da  Ritritare. 

* RjrKù«aAnAaiò-NS  , «(.Meglio 
Retrogradazione. 

* EiTRòaRAOA-Rft,  n.  osi.  Meglio 

Retrogradare.  Itro^rado. 

* Rithò-òradó  , ad.m. Meglio  Re- 

* RiraòGOAR-DÓlMilit.l.  «m. Me- 
glio Relroguardo , Retroguardia. 

RiTRòMBA-RtJn.afj.coinp.  Trom- 
bar di  nuovo.  (bare. 

Ritròmba-tó,  ad.  m,  da  Ritroru- 
Ritrò.vca-i*,  at.comp.Troucare, 
Tagliar  di  uuuvo. 
RiTaòNCA-Tò.nd.m.daRltroncare. 
UtTRò-Picò.ad.c  sm, Meglio  Idro- 
pica. 

*Ritró?iiT-  K.tf.  Mogi  io  Idropisia. 
Ritrò-sa,  sf.  adopralo  aucbeco- 
mead.f.  Nome  duo»  specie  di  Gab- 
bia per  prendere  Uccelli , della  an- 
che Gabbia  ritrosa  - Dicasi  a oche  di 
Rate  da  pigliarPesci  che  abbia  il  ri- 
troso. Altrimenti  Xassa , Cestella  , 
Graticcia  -Tortuosità  o Cosa  ebe  ri- 
gira io  sé  medesima  - Vortice  dove 

I acqua  rigira  e ai  ri  volge.  Altrimen- 

ti Ritroso  - Alia  slitmsa: A ritroso, 
A rovescio.  | Iroso. 

Ritròoac-ció  |ci).  sm.  pegg.di  R<- 
RiTROSAC-fiiNft,  sf.  Ritrosia. 
Ritròs  VMÉN-TZ.arr.Con  ritrosia. 
*RitrùSa-rk,  u. us>. Meglio  /litro- 
sire. 

RitrósIu^ló,  ad  m.  dìm.di  Ritro- 
so Lo  stesso  che  Ritrosetto. 

Ritrohiìt-tò.  ad. in. dim. di  Ritro- 
so - Sin.  Rilroselio. 

Rituos  -s  (le),  sf.  astr.di  Ritroso 

II  rilrosire.  Vizio  di  colui  che  non 
suol  eisor  pago  ue deliri,  uc di  coso 
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ebe  ad  altri  piacela  ; Ripugnanza  a 
ciò  che  piace  ad  altri , o per  salvali- 
chrzsao  per  naturai  pudore.  Al  trini. 
Schifiltà,  Sale  al  it  he  zza,  Ripugnanza 
ec.  - Detto  delle  Bestie  restie  -Alto 
di  ritroso. 

RiTRósi-Rft.it  ass. Divenir  ritroso; 
RiTaosis-siMò.arf.w  sup.diRitruia 
Ki TROsirÀ  , sf.  Lo  stesso  che  Ri- 
trosia. 

Ritrò-sò,  sto  11  raddoppiamento 
della  bocca  della  Rete  o Cestella  ri- 
dolio  a strettissima  eu Ira  tura,  per 
la  quale  mirati  gliUccelli  o i Pesci; 
uuu  possono  tornare  iudietro.e  preu- 
desi  a urbe  per  la  Itele  oCestellj  stes- 
sa. Altri  menti  Ritroso  e Gabbia  ri- 
irosa-Aggira  mento.  Rigiro  d’acque.' 
Altrimenti  osa-Parluudo diC'a- 
calli  ecc  , tale  Movimento  in  giro, 
Giravolta. 

Ritró-só,  ad. ws.  Coutrario.Oppo- 
s lo. (Dal  lat./trtrorsus  volto  mdietro)- 
Av verso,  detto  di  Fortuna  o simili  - 
Quagli  ebe  vuol  le  Cose  sempre  al 
contrario  degli  altrj.  Altrirn,  ScM- 
fiJloso.  Calcitro  so.  Schifa,  Bizzarro, 
Sdratico  ec.-  Fase  il  annoso-  Non 
rendersi  famigliare,  Slar  sulle  sue- 
Repuguautr  «empier mnrtf  Gal  Sist 

523.  Sarei  stato  amii  ;mìi  ritroso  con- 
tro al  sistema  Caper  Mirano  -Agg.  di 
Gshbia  , tanto  come  Arnese  da  rin- 
chiudere Uccelli,  che  come  sorta  di 
rete,valcC7»e  kail  ritroso-  Detto  delle 
Bestie  - Per  nut  dicasi  dell’Acqua 
de  Dumi  che  aggirandosi  toma  in- 
dietro • A kit  toso:  Al  coulrario. Ca- 
povolto,Capopm,  A.  rovescio.  Al  trini. 
A ritrosa -Asdake  a ttiTàoso:  Anda- 
re al  contrario  - In  forza  di  prrp.V. 
A ritroso. 

Rstróva-iilé  , ad.  eom.  Che  può 
ritnivarsi.  Iluveuzioue. 

Ritròvamén  Tó.sns.ll  ritrovare. 

RiTRòVAN-TB.parf.  di  Ritrovare. 
Che  ritrova. 

Ritrósa  ré,  alt.  Abbattersi  in 
checchessìa ,o  a caso  o facendone  ri- 
cerca. Altrimenti  Trorarc,  Rinveni- 
re, RiAtraeciare  eco.  - Trovar  le  cose 
smarrite-Rjwisare-Scavar  di  nuo- 
vo- RnnorAK  le  mi  : Rientrare»! 
ferro  ue’  pani  e nelle  femmine  delle 
Vili  per  incavarli  quando  son  con- 
sumati. Frase  de’Magnjui  - Ricer- 
car minutaui.  e r»u  diligenza  Rian- 
dar col  peuiiero-Ripigliarc.Ar.Fur. 
33  125  Ailolfo  il  corno  subito  ritrova- 
Allegare,  P#- usare o simili.  Bucc.  g. 
7.0.9.  Xpert  tu. . . che  egli  andasse  la 
lealtà  ritrovando  che  tu  servar  ruoi  u 
lui  della  tuadonnaf  -Fig.Rirnor ak 
zi  covre iiì:, eRir  koi  aiu.  semplicem.: 
Perouotere  o Ferir  cou  ispessi  colpi- 
Rimorse  l‘okme,il  ca miao:  Ripi- 
gliare la  strada  fa  ita,  Torna  re  indie* 
trà -Rirzoraac  rn  disecco:  Ritoc- 
care i contorni  e le  lm<*e  accennate, 
o non  beue  espresse,  di  alcun  Dise- 
gno; Ripassarvi  sopra  culla  Malli» 
Usato  anche  iu  forra  di  .Tome.  Bai- 
diu.  Dee.  Disegno  bellissimo . ..  con 
un  ritrovar  di  muscoli  ecc.  - X.  ass. 
Venire  in  cognizione,  Scoprire  - X. 
pass.  Esser  preseti  te.  Da  ut.  lui.  |.i 
.ìfi  nlrorai  per  ima  selva  oscura- Nel 
2.*  siguiBeato. 

Ritròva-ta, sf  II  ritrovare  Ritro- 
vamento •Rilrovo.Bald  Dee. Si  face- 
vano uel  sotterraneo  beile  ritrovati  e 
desinari  e cene. 

Ritrùya-tò,  sm.Cougreiso,Cofti- 
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briccola , Ritrovo.  C r.  Uomo  che  è a 
tolte  le  fette,  a tutti  i ritrovali. 

RitrOVa-tò,  a4.tn.da  Ritrovare 
Riufflouto  - Ri v vitato  - Ritoccalo 
ue’&mtorui  ec.  .p<r|jnil  » di  Disegno. 

R itròv .4  rò-KÈ , cerò.  m.ili  R ii  it- 
ti re.  Che  ritrova  • Inventore. 

RiTBòVATti-cft.cerfrY.rfi  Ritrova- 
re. Ctie  ritrova. 

Ritrové-vòlé,  ad.  eom.  Meglio 
Ritrovabile. 

Rirnovi-ò  fi)  . aa».  Il  ritrovarli 
inviarne.  Voc*  poro  u«ala.  Buon. 
Fier.  t.  2 5 Di  quegli  straditi.  - Di 
qu-' serrali  rltrovu  ...  che  ue  diciatti 
noi* 

RiTaò-Tò.m.ConverMzlon  di  più 
periooe  che  per  «ollazzo  ai  ridueoao| 
io  no  airdeiiuio  lungo. 

Rirnn-oà.  a pr  f.  fp'eo 

* Rirnuo-ncO.adm  Meglio  tdro 

Rirr AMÉ.v-TÉ , arr.  Lo  iteno  che 
drittamente. 

RiTTAXOfc-Ltò(Giovaoni-Stef«oo|, 
nato  in  un  villaggio  preimBunber- 
ga  al  secolo  XVII., ebbe  Cattedra  di 
Lingue  orientali,  e pubblicò  De  ve- 
ntale Religioni t Christiana*  ed  altri 
Libri. 

Ritta-shò, un.  (Dii  gr.Rfciptoxo 
io  getto  qua  e la  {Specie  di  Couvul- 
fimie.  altrini.  detta  //allumo. 

Rit-tico  (Terap.) , ad.  e im.  Lo 
«tesso  elio  Ri  plico. 

RtT-Tò.im.La  pri  nel  pelo  dclledue 
facce  d' una  cosi  che  ita  di  «opra,  e 
dicesi  Rovescio  alla  meri  principale 
chi*  sta  di  sotto-Coii  nelle  Medaglie 
e simili  il  Rtllo  è quella  P.irtc  ove 
ala  I*  effigie  del  personaggio  rappre- 
sentato urlìi  Medaglia  - Di  Mirro  e 

0. 1  #o risciò  : Per  tutti  i versi  - Ritti 
dicousi  dagli  Artefici  tutti  i Pezzi  di 
ferro,  legname  o altro,  posti  per  rit- 
to,ad  uso  di  reggere  e collega  re  altre 
p I rii. Onde  Ritti  ielle  caste, delle  car- 
rozze re. 

Rit-tó,  ad.  n». da  Rizzare.  Levato 
tu,  Che  sta  sopra  di  se.) Dal  iat./Trr- 
<'tui. {-Ritto  rido  ha  alquanto  piu  di 
forza  -Dritlo.Ciintrario  di  7brlo-I>e- 
atro.Coutrariodl  Sinistro  (i.  V.5  3 2 
Gli  vuote  il  piè  ntloin  mi  eolio- Par- 
iaudosl  di  Legname,  va  leXou  tagliato, 
ma  vivo  ancora  sopra  il  suo  pedale- 
Rialzato.  Frano.  Sacrh.rim  Per  lui 
far  II  Franceschi  a fede  ritti  - Rizza 
lo.  Late.  Nnv.  1 .69  Due  pali  ha  ritti 
ecc.  - In  piedi  Onde  Ltr tesi  Mirro , 
StàM  Mirra  : Rizzarsi  , Stare  in  pie- 
di. Opposto  a Sedere  o Giacere  • Te- 
net Mirro:  Far  che  altri  stia  ritto  - 
Aggiunto  ai  (lui  è proprietà  e vezzo 
di  tiugua.e  serve  ancora  a determi- 
nar la  direzione.  Daut.  Purg.  4.  Ma 
di> isoli  perchè  assito  - Qnirilto  te’  ? 
ec.-*  Retto  ih  tigni f di  Giusto. Itocc. 
Teseid  IJSI . Opera  falla  o rUla  o tor- 
ta - Essa  fìtto  Mirro : Esser  verti- 
cale. Fr.  Giord.  Pred.  2 5l2.fl  corpo 
nostro ...  è netto,  ed  è fatto  ritto. 

Rit-tò,  are  Drittamente,  Per  li-| 
nea  retta.  A dirittura.Pecor.il. dot. 

1.  Penne  ritto  quiei-i u forza  di  prep. 
But.  Purg. 4,2.  Lo  lato  manco  è ritto 
tramontana. 

RiTTOBovk-sció.  aee.rowp. inasi 
tato  che  vale  A rovescio, Facendo  del 
ritto  rote  trio 

Ritùa-lé  (EccI.{,  sm.  Titolo  .Tao 
Libro  che  insegna  i riti,  lecerimo- 
oie,  preghiere  ed  istruzioni, ed  altre 
cose  spellanti  i'amuiiuislrazioude’ 


Riusa 


RIVA 


BaarsTnenliele  ronzionida'Parrochl’tn.  Bice.introd  41.  Rade  volte  rbsrt 
Rtrù  vLB,  ad.rom  Appartenente  a/cmia  nostra  opera  Risultare-.  Css. 
a’riti  SvIviu.C  B.D. Libro  rituale.  leu.  23.  Accrescimento  d’onore  rht  ne 
Rituali  staIKccI. 1, ad  e sm.Coin-  dee  nutrire  a V.  M . - Aver  compì» 
pii  itor  di  rii».  meato.  Ottener  Mica  riuscita  - Di» 

Ri  Tùfca-TO,  Fin -ne  della  Spagna,  venire  B-msc. no v.l 33. Riuscita  ue  (or 
Ri  Ture  a- at,  at.  comp-  Tuffar  dì  se  una  bella  roba  - Esser  utile  Recar 


nuovo. 

Ri  tu  rrA-TÒ,  ad.  m.du  Riluffsre. 

Rirtrn  4M&V-TÒ,  sm.  Il  riturare.e 
Lo  stato  della  cosa  ritarata  : per  lo 
piu  dicesi  de' vasi  dei  Corpo. 

RirtUAx  TApart.diRiturare.Cbe 
ri  tura. 

Ritora-ré,  at  comp.  Turar  d 
nuovo-  Turare tempheem.  Fig.To- 
a ufi  ; arce/.Pagsre  i debiti-.V.paij. 
Tararsi  Ji  nuovo, ed  anche  semplice*. 
Turarsi,  Ristopparsi. 

Rimiti  to,  ad  m da  Ritarare. 

UiruRia-aà,  ut  comp.  Turbar  di 
nuovo. 

Rircaii-TÓ,  ad  m daRitarbare. 

Kit-zar.  ti. all'estremità  del  Gol- 
fo di  Finlandia. 

RiTzfcajT-TfcL  , pie.  Cit.  e Baliag. 
uel  R il'Auoover. 

Rie  di-ré,  al.  anom  comp.  e n.ass. 
Udir  di  nuovo.  | di  nuovo. 

Ru  di-tò,  ad  m.da  Riudire  Udito 

Rirjuii.TA  R<  at  comp.  Umiliar  di 
nuovo, ed  anche  t e m pliant  Umiliare,; 
Far  diveulare  umile. 

Rìumilì  i-Tó.ad.m.du  Rìamiliare 

RiuxiiÉai, at.  e n.tntom.comp.  U- 
gner  di  aaovo. 

RIcximév  tò  , sm  Lo  «tesso  che 
Riunione. 

Riu.niò-xt.  sf.ll  riunire;  Congio- 
gmmeulo  - Unione,  Concordia  ec.- 
Rsiumaigiaameato  , e dicesi  delle 
Ferite. 

Rluxi-at.at  comp. Unir  di  nuovo, 
e parlandosi  di  Persone,  vale  Rioou 
ciliare  - ,V.  pass. -Parlandosi  di  Pia- 
ghe e simili,  vale  R^wmargiuare 
Rie  fi  imm  et  Cinico:  Far  che  il  Ca 
vailo  ai  ristriuga  e ingruppi. Ciò  si 
ottiene  stringendo  forteui.  le  cosce 
e la  briglie. 

RIdxiti-tò,  ad. m dgg  de’Rimedii 
clic  bao  forza  di  ra  nnuargioare  o ri- 
congiugner le  parti  disgiunte  - Fa- 
scia riuitdtra:  Fasciatura  adoprata 
per  la  rluuioua  delie  libbra delieFe 
ri  te. 

RIctxi-tò,  ad.m.da  Riunire. 

Rie* rA-R«,«t. corno. Urtai* di  nuo- 
vo - Render  l’urto.  Tass.  Ger.  16.28 
Urlato  riurtar  nel  cono. 

RIuata-tò.  ad.m  do  Riurta re.Ri 
percosso,  Risospioto  Bu-m  Fier. 4 5. 
13.  Ma  urtata  di  qua,-  Riurtata  di  là. 

RiusA-Rt.at.comp.Usar  di  nuovo. 

ttìLsa-aiLÉ,  ad.eONi.Focile  a riu- 
scire.Alto  a riuscire.Guloc  8tor.t9  . 

1 27 . Estendo  riferito ...  non  esser  riu- 
scitile quella  impresa. 

R iusciàiLis-snao.ad  .m.ftip.diR  i u- 
seihile. 

Riuscì jiépc-tó,  sm.ll  rluseire.Ai 
thmeuti  5iiccefso.fij(to.ftfuscita,Fi- 
ne,  Co mpimento, Conci utione  ec. 

Riuscì  ré,  n.att.  anom.  comp.  che 
in  alcune  delle  sue  voci  vico  sup- 
plito dal  ve  rito  Riesci  re. e vaie  Uscir 
di  uuovo.ed anche  sempficem.Uscire- 
Appsrire, Spuntar  fuori  e dicesi  an- 
che diPerioua  che  esce  e sbocca  d'uu 
luogo  io  un  altro  - Venire  alla  con- 
clusione.Fir  Dia!  bell. dono. 355. di- 
cendo dove  poi  vogliate  riuscire- Sbri  , 
gara!,  Spedirli  • Sortire, Aver  elici-! 


g ,i  U va  meu  to-Sodd  i sfa  re  ,Cou  t*-  u 1 » rw . 
Cjs.  R'in.  bar.  Alla  fin  una  cosa  mi 
riesce  - Teuer  per  vero.  Credere  ec. 
M.  Biu  rim. buri.  Or  questa  opinion 
non  mi  riesce  ■ Riescine  ine*  uocer. 
A vervi  l'esito, Rispondervi.  fir.D'tr’ 

a u. 8 Finestra  che  riuscirà  sop>  a l’or- 
to - Riesci ms  urna  scovo  oczrrt- 
ro:  Esser  trovato  o sperimenta  tu  t+- 
ie;Diveoir  taleoMostrarvi  lale;Se.n- 
brareo  Apparir  tale.  Dioesi  ambe 
di  Persona  o di  Cosa  che  trovasi  st- 
ira da  quella  che  ai  credei . Amhr. 
Furi. 4. 5.  Onesta  atta  mi  riesce  mot- 
to magnifica  - Riescili  e*va  o mhì, 
Rtcsciet  itili, Rivscims ì tcos  rt. 
as  ec.tliicogUeraealtrui  bene  o ma- 
le. Aver  prospero  o contrario  es< lo 
o Dne.G.V.  10.266  4.  Sempre  èriusct- 
to  male  al  Comune  di  Firenze  a far 
/‘imprese  it formale  - Rirsc/tssrey  - 
rvmnutfiTC ; Aver  cattiva  riuteiUk 
Palla v. |»t. Conc  i TA  Ucui  armi  e 

rane  riuscite  sw  ni  u rata  me  «te  nell'im- 
presa - Riesciti  alle  rottici : A*cr 
lesito  corrispondente  ella  speranza  - 
Rinate  i ut ou  «.iPronnuperc  in 
parole  ec.M<*r  S.Greg.t  J.Riuscrrono 
a parole  di  villanie  - Riesci  et  in  at- 
rio ntn  Ritirarsi  - N pass,  uel  4.* 
e 5.*  «igoif.  - Riuscì  tsi  Fati  costi 
Alienarla  da  sé  coalraUaodo.Disfar- 
sene. 

Riuscì  ta,  tf.  Passaggio  pei  quale 
da  uu  luogo  si  melteo  si  riesce  io  uu 
altro, Uscita, Evito,  Rispondenza  ec. 
Buon. Fier. 2 5.7.  Fico/ senza  riuicìta- 
Aret  u mioscita  nr  ncar  tcoco:  4- 
vervi  l’esito .Rupoudervi, Riuscirvi. 
Buon. Fier. i 4.15.  La  cui  magion  sui 
fiume  ha  riuscita  • -Fip.Borgh.  Òrig. 
Pir  .231.  Acer  la  riuscita  di  salvare  la 
di/ISuUàoc.-  Ttor  ut  viti  Minar  a 
ìd  iter .v o : Procacciargli  modo  d ' u- 
stir  d impaccio,  di  venire  a capo  del 
suo  intento  - Il  riuscire  Altrimenti 
Successo.  Evento,  Riuscimento  -Fjm 
svo,\ i o ma  Mioscirs:  M luifestarsi 
|col!a  pruova  buono  0 mal vagio-Pro- 
fitto,  Avaoumeuto.  B irgb.R  p.459. 
La  quote  opera  diede  gran  saggio  del- 
la riuscita  che  do eea  fare. 

Rfusci-Tò  ad  m.da  Riuscire. 

Ri-YA.sf.Èstreuja  parte  detta  ter- 

i . be  tenniua  e soprasfa  ati  seque. 
Coi» Q ne  della  terra  coli' acque  del 
mare  o d'uu  floiue  AUriinentiftipu. 
Riviera  , Sponda  , Margine  , Li  lo  , 
Piaggia,  Proda  oc.  -Ripa  aita  Quoti 
[che  Iraltieoe  l’escrescenze  massima 
|d’uu  Quuii-Rioa  bassa: Riva  che  con- 
tiene l’acqua  ordinaria  d’un  fiume  • 
Uscits  a Min  o alla  Mm:  Cou  Jursl 
alla  riva,  Terminar  la  oavigazione- 
Rin  Mire:  Luogo  la  riva  - Fig.  Es- 
sa soli’ urti  sin:  Esser  ru  rto-E- 
» tremila  dell'  acque  che  termiuauo 
colla  terra  G.  V 1.43.  Il  mare  dello 
Tirreno  che  con  le  sue  rive  batte  le 
contrade  di  Maremma  ecc.  - Lungo 
sempiterni.  • Mei.  Fme  o Teruiina- 
Quel  terreno  che  ai  alza  a bella  po- 
sta, e si  pone  a pendio  luugo  qaal- 
|cbe  muro  capotto  a mezzogiorno  , 
perche  le  Finale  vengano  pi  ima  tic- 


RIVAUL  * 

Ri  va,  forte  Cif.con  5000.  abitan- 
ti a 7 L S O «in  Trento. 

Ri  v t di  Caifc-Rf,Villag.  oó.L.E 
da  Torino. 

* Rivag-oiO,  sm.  Maglio  /tira. 

Kivagiiegui  \-hb,  ut.  CQtnp.  Tor- 
nare a vagheggiare. 

Riva-le,  ad.  e ioit.com.  parlan- 
dosi Ji  Prrtona  Concorre uta  d’auio- 
r«  nello  steis'ubbietto,  Competitore 
in  amore,  e s'esteude  altresì  ;a  Per- 
sone che  hanno  la  millesima  pre- 
tensione , ed  anche  adaltreci.se, 
nei  quii  senso  dicesi  Emulo,  Com- 
petitore, Contentino*  r . Gar eggiatore. 
(Dal  celi. itali. Hioblach.)  - Agg.  d'uno 
sorta  di  Rete  da  pigliar  Pesci, con  cui 
si  pesca  intorno  alla  rivo  - In  flirta 
auto  di  sm.  Ricale  indica  laRipa  d‘uo 
fosso  guerci  ito  d'alberi. 

Rivai  £-n*,»i  pisss.  Valersi  di  n un- 
no, Rilevarsi,  Ritorsi, Vn Irrsi  di  ri- 
cambio, Aver  regresso  Totani. L«tt.  j 
2.  Ut.  Se  ciò  non  r é piacer , rivalete- 
tene con  darmene  altrettante  a o*e  per  ' 
ferculo  dicose  coltre  - Servirsi. M-i- 
gol.  Leti.  A’oi»  potete  tirare  innaosi 
senza  rivaterri  degli  Midi  del  n-gozio- 
X a«. Ricuperar  ia  ulule, Hisauare. 
(Ilo  nc  Falere.) 

RivalEacex-za,  sf. Ria» oa mento, 
Risanatione,  Ritorno  in  salute. 

Rivalica-re  , at  e u.  osi  conp. 
Valicar  di  uuovo,  Nuovam.  trapas- 
aarp.  Altrimenti  Rmarcare.  ti.  V.9. 
548.l./l(raitrarono  per  lo  Fare. 

Rivalica-to  ad.  in.  da  Ri  valicare. 

Uitauda-rs  , ut  comp.Lo  stesso 
che  Rincalidare. 

Ri v alio ATÓ-uld (il),  ad.  m.  Ap- 
partenente a rivaliduzioue. 

Riv  ALiDAziò-.xt.sf.  Il  reuder  va- 
lido di  uuovo. 

Rivai. ita,  tf  aste. di  Rivale. Con- 
correnza di  piu  Persone  a pretende- 
re il  possesso  detto  stess'  Obbietta 
amato, e per  estens.  della  stessa  Cosa 
agognata. Altrimenti  Gara,  Emula- 
zione. Competenza. 

RiVAi.-s.i,sf.  Voce  deiraso. Meglio 
Regresso,  Comuensazione. 

Riv  al-ta,  Suine  di  quattro  Luo- 
ghi nel  Pieinoute. 

Ri  val- to. Comuni  ta  nella  Toscana 

Kivalu-to,  ad.w.da  Ri  valere  Ri- 
sanato. 

Rivali  (Antonio),  valente  Pitto- 
• re,  uacqne  io  Tolosa  ai  1667. 

Ili  vano  c-bE.  at.  comp.  Vangar  di 
nuovo  - .t/ri.  Ricercare,  Kmudarc  . 
Ri  tratta  re,  ed  luquesto  scuso  dicesi 
«nelle  «me  cinga  re.  Segoer.  Pred.  12. 
tt.  Ferità,  Ir  quali  boi»  bisogna  ...  ri- 
«aogare  troppo  prolondamenle. 

Rivanga to, od. m da  Rivangare. 

Riva-ra,  Yiltagg.  nella  Prov.  di 
Tonno.  |uuovo,Riva!icare. 

RiVAKCA  ne.ui.iowp  Varcar  di 

Rivarca-tó,  ad.m.da  Rivarcare. 

Rivaku  | FraiKcsc.il  nacque  nel- 
la Lorena,  e mori  In  Parigi  al  1778. 
Pubblico  gli  Elementi  di  Matemati- 
ca, il  fruttato  dellaSferm,lnttitntlones 
Fiutato  pii  trae,  la  Trigonometria  retti 
linea,  gli  h le  menti  di  Geometria  , il 
Trattato  di (r«oBvo ima, r la  Tarala  de’ 
Sem. 

Ri varò-ló  GEnóvE-sé  , Comune 
Delia  Prov.  di  Genova. 

Rivaclt  (Davide  ) Precettar  del 
redi  Francia  Luigi  XUL. scrisse  gli 
E teme  uh  d' Artiglieria,  ed  altre  Ope- 
re. .Nacque  a Lavai  uel  1571. 
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Rive  t»s  Giza.  Dir.  nel  Forese. 

Rivioa-aa.ut.u'tnm  row*i  Veder 
di  uuuvo- Esaminar  di  uuovo, Ricon- 
siderare-R/nofac  il  costo, t conti: 
Riscontrare  e Veder  sa  il  conto  sta 
bene. Dicesi  anche  al  fig.  - Rivedere  i 
canti  vale  altreiiRicouotcere  lo  sta- 
to d’aicun  negozio  - Fig.  Detto  per 
Re  cere.  Fuor  d'aso  - Rirsoeu  vm 
scarniti  , Bit  urlo  Considerarlo 
per  la  correzione  -Parlando  di  Ferri 
taglienti, Rirgoees  il  filo  re  le  Esa- 
minar se  il  loro  taglio  e bene  attua- 
lo - A Dio  tir  amo,  A ut  aom  reeoo  li 
e situili.  In  precipizio, tu  malora, In 
luogo  dovi*  non  si  possa  ritornare. 
Palati  I . A D o rimeggio  ra  riirapman- 
do-Lrvar  colle  mollette  io  borra  che 
trovasi  nel  Panno  tessuto  e purga- 
to -Rite  onte  il  et  to:  Sindacar  seve- 
ro iu  le  altrui  azmui.ed  anriie  Dargli 
delle  busse  - Es.nuiuare,  Riscontre- 
rò il  qu  iuero  de'Soldati  .il  laro  arma- 
mento  cc.,ed  anche  Assicurarti  del- 
la diligenza  de  C irpt  di  guardia.del- 
le  Guarnigioni,  Esanimar  le  furtifl- 
cariutii  il  un  . piani  ec. 

KivEdiuEn  to.iw.  Il  rivedere, Di- 
aRuiina.  Revisione -(Milit)  Il  rive- 
dere nell' ultimo  tieni  ficaio. 

Ri  v£di-.x a . i|.  Rivediture,  o Mot- 
Iettature  del  Pauuo  dopo  lavato  e 
purgato. 

Rivroitó-ra,  ad.  e tf.  Nome  che 
d*ssi  a quelle  Duine  che  colle  mol- 
lette levano  tutta  la  borra  dalPauno 
tessuto. 

RiY£t>tTO-Rt,rerè.m.di  Rivedere. 
Colui  ebe  rivede.  Lo  stesso  che  Re- 
visore. 

Rivéditri-cE,  verb.f.di Rivedere. 

RivÉuirc-RA,sf.Operazi»ne  delle 
Ri  vrditore.detta  altresì  Jlfollettatura. 

Ri  yédv-to,  ad.m.da  Rivedrrc-Ri- 
rousiderato,  Esaminato  di  nuovo  - 
Ricorretto.  V.  Rivedere  - Nell’ulti- 
uio  sigu if.  di  Rivedere. 

RivEGGfcx-TS.ad.eom.Che  rivede, 
Yrggeiitedi  nuovo. 

RiVBL.Viliag.  nella  Lingnadoca 

Riv&LA-BiLR.od.coM.  Che  può  ri- 
velarsi. 

RivElahEx-tó,  tm.  Il  rivelare. 
Altriuieuti  Palesamento,  Manifesta- 
zione, Rivelazione. 

Rivéi.  ante. puri. di  Rilevare  Che 
rivela,  Rivelatore. 

RiVRi.A-Rt,ot.  en.  Manifestar  co- 
sa ignota  o segreta.  Altrimenti  Spe- 
lare, Discoprire,  Palesare  ree.  - Far 
rilevazione  Nel  9."  tignif.  di  Rivela- 
zione. (lare. 

RivElati-tó.  od.  m Atto  a rive- 

RivLla-to, ad. m da  Riverire. Ma- 
ni rettolo.  Palesalo. 

Rivelato-re  cerò. m. di  Rivelare. 
Che  rivela.  |Cbe  rivela. 

RiVkLATRi-ci.vrrò.f.di  Rivelare. 

RivZi.azio-.né  . tf.  Mauifestazion 
di  cuta  occulta.  Altrimenti  Ripela- 
meitio,  Po/ eia  aleuto  eoe  - Ispirazlou 
snprauualurale  con  cui  Iddio  mani- 
festo la  sua  volontà,!  misteri  divini, 
le  cose  future  ec.  Piò  propria  m.fti- 
relazion  diana,  celeste  ecc.  - Dissi 
a oche  questo  nume  alle  Cose  ri  vela- 
le,come  leRivelasioni  diS  tiioranni- 
lutendesi  pure  pel  dogma  rivelato 
da  Dio.o  pel  campletio  de' dogmi  ri 
velati. 

RivElli-xò  (MilU.) . im.  Opera  e- 
steriore  di  Fortificazione  staccato 
dalle  altre,  di  due  Ucce, e talvolta  di 
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dne  facce  e di  due  flmebi  olire  alla 
s carpa  interua.ctie  si  colloca  innanzi 
ad  uu  fniute  di  Furtifkazioue. Diffe- 
risce dalla  Mezza  luna  e pel  luogo  e 
per  la  forma. (Dal  rit  /le  pari,  iter., 
e Fuiium  bastione  ecc.l  - * Dite  o 
Tocchi  or  tir CLUNo:i)tvo  o Toc- 
car  delle  bastonate  -*FaEE  ck  tir  el- 
uso 40  ucbno:  Fargli  una  bravata, 
nu  rabbuffo, 

+ RivkL-Ló.com. nel  ciré.  « dlstr. 
di  Lagouegro  tu  Basilicata  ,diOC.  di 
Polieastro:  abìt.  50J0. 

R ivano a-gxòla  , ad.  e tf.  Heglto 
Ricendugliota. 

Rivsndìjdo-la  , ad.  e if.  Meglio 
Rirentlug/io/a. 

RivEN-Dknk , al.aiiowco/np.Ven- 
dere  di  aunvo  , ed  anche  tempUetm. 
Vendere  - Condannare  iu  pena  pr- 
cuuiiina  - Ftg.  Ritenoece  alcuno : 
Sopraffarlo,  sapendone  piu  di  lui. 
Frane.  Sacco.  / fanrlultelli  di  dieri 
anni . . ri  pender  ebbono  un  uomo  di 
cinquanta. 

RivbndérI-a  ir). a/. L’arte  del  RI* 

vemlugliolu  - * li  >r  alena. 

Rivkndi-bilé,  ad,  co mp.  Cbe  può 
rivendersi. 

Ritrndican-té,  pari,  di  Rivendi- 
care. Cbe  rivendica. 

Rivc.xoica -ri,  at  comp. Vendicar 
di  uuovo  -Vendicare  semplicem.  -JV. 
pass.  Reuder  la  pariglia  dril’  ingiu- 
ria, Ricattarsi  • jtieendieare  presso  1 
Giureconsulti  vale  Esercitar  l'azio- 
ne con  cui  ai  richiede  una  cosa  .della 
quvle  si  pretende  esser  proprietario. 

Rivindica-to.  ad.m.  da  Rivendi- 
ca re. 

RivÉNOicmft-SA  , ad.  e tosi.  con». 
comp.inderl,  che  vale  Simoniaco. 

Ri  vendi  ro-R  a,  ad.  e $[.  Lo  stesso 
cbe  Ricendughola. 

Ri venuito-rE . verb.  m.  di  Riveo- 
dere.Cbe  ri  venderne  comauem.  s'u- 
sa in  forza  di  sm.,  e dicesi  di  Chi  ri- 
vende cose  vecchia  o nuove,  girando 
qua  e la  colle  sue  merci,  seuza  bot- 
tega stabile.  Al  IrlmeoURieendupfitb 
lo.  Rigattiere , Treccone  ree. 

RiYKXDiTiu-cE.rr rb  f di  Rivende- 
re. Cbe  rivende;  ma  s'usa  piu  coiuu- 
uem.  in  forza  di  tf.  al  par  di  Riven- 
ditore. A'trimeuti  Ri  et  ad  itora  , Ri- 
r endughola.  Trtc tu  ecc. 

Rirtxuu-GLióLi,  ad.  e tf.  Riven- 
ditrice  di  cose  uiiuute.  Allriiueuli 
Trecca  ecc. 

RiVKvmr-GLióLò  . ad  e sm  Colai 
cb«  riveu-le  cose  iniDute.AltriuieaU 
Rieendrilr  ice. Rivenditore. 

RivE\nu-rO,  ad  m da  Rivendere. 
Venduto  di  uuovo  o piu  volte. 

Rivt.\i-n£,  tt  ast.anom  comp. Ve- 
nir di  nuovo.  Ritornare -Provenire, 
Derivare-  Rinvenire,  Ricuperare  il 
sentimento,  e di  cesi  anche  /Burnire 
in  sé  - Riconoscerli,  Ravvedersi.  A r. 
Fur.7.6  Come  Raggierò  Hi  sé  fu  me 
unto  ec.  Ridondare, Convertirsi. Mor. 
8 Greg  l.ì.Ogm  artificio  di  tentazio- 
ne riviene  in  accrescimento  dt  ceriude. 
Come  PirNirr.) 

RiTE.xo-ro.ad  m.da  Rivenire.Ri- 
toruato  - Nel  5.\e  5.*  siguif.  di  Ri- 
venire (di  nuovo. 

RivEntila-rB,  al.comp.  Ventilar 

RivkRBfca amkn-tò  , sm.  Il  river- 
berare. Altrimenti  Riterberaetone. 

Rivfcaakn ax-tE,  pari,  di  Rite r-* 
berare  Che  riverbera  -(Chini.)  For- 
nello rictrfceruftU;  Y.Rivcrberklo/o. 
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R<vfeaifcftA-ft*,at-  « n.ossJlipeM 
cantere,  e dice»!  m particolare del 
Ripercuotere  indietro  «I*  splendo- 
ri, e specialm.del  Sole.Bul.Purg.25. 

2. Ctoaudo  lo  raggio  del  Sole  tulle  ntb 
bit  bm  dente. . .riverbera  poi  la  in  - 
jtfrt.Offu»care,Abbujare-Delto  delle. 
Vibrazioni  dell'  arto  ripercossa  da 
corpo  oppiato  -{Ar.Mrs.)  Struggere 

10  romice  «fuoco di  riverbero  Ner 
Art. Vclr. I .I5.(,>ufsto  nvanjanese  . 

«i  faccia  riverberare  nella  fornace. 

RivErbIra-tO, ad  m.da  Riverbe-[ 
rare  Riscaldato  u fuoco  di  riverbero. 

Rivkn«feuAT6-Jó  li),  si».  Foroellu| 
bea  chiuso  tulio  all' intorno  , «cu- 
pe, t»  inclina  con  corona  di  mattoni 
«e.,  iu  modo  che  non  ai  laici  alcuno 
ava  pura  mento  al  calore  o damma  , 
tua  ebe  ti  determini  questa  e il  co- 
stringi a riverberare, o volgerli  ad- 
dietrudaU’opcra  di  mattoni  con  nuo- 
va forn,  tulle  materie  collocate  nel 
fondu.  S'adopra  specialmente  perii 
fusione  eralcinazion  de' Metalli,  el 
diersi  anche  Fornello  riverberante  o| 
di  riverbero. 

Rivkn«fcnAzio-Nt , if.  Voce  lat 

11  riverberare,  e L’alto  d’  un  corpo 
che  rii|>igne  o ridette  un  altro  dj 
cui  è perenno:  piu  cotuuuem.  diccir 
delia  Luce, ed  in  quoto  temo  chia- 
masi aocbe  Riflessione.  Altrimenti 
itfreròerawwwto  - Rimbalzo,  Rmer- 
cuotimeuto  La  circolazione  della 
Gammi  nel  Fornello  di  riverbero. 

River-bkb»  . svi.  Ri  perennimi 
de’ Raggi.  Altrimenti  Iticerberazio- 
ne  {Chini.  Fuoco  di  ricerbero:  Fuu- 
cu  Ragliar. I»  che  uon  rial*,  ma  ri- 
verbera il  ino  calure- Fornello  di  r i- 
verberoiV. Riverbera tojo  -Duco  me- 
tallico o altro  Arnese  a macchina  , 
che  »'.idilta  alle  Lampade, Lucerne 
c limili,  perche  riflettano  maggior 
Juilie-ll  pezzo  superiore  del  Fornel- 
lo di  riverbero, che  ha  forma  diltor- 
rettmo  emisferico  ecc. 

IIivErdi-hk,  n.as».uuom  COasp  Lo 
stcss  i che  Rinverdire.  .Carne  Rinver- 
dire.\ 

KivArm-tu  ad.  tu.  da  Riverdirc.j 
Meglio  lUnetrddo. 

RivEhRn-uo,  ad.m. Lo  steuu  che 
Reverendo. 

RivknkN-rfi.  pari,  di  Riverire.Che| 
rive  lisce,.  Che  ha  o porta  rivereuza- 
>' olisi  modo  antico.  Mor.S.Greg. I. 
12.19.  Cote  riverenti  a Dio  e utili  ai | 
preti  timo.  (reuzu 

RiveuE.VTfiuÉ.N-TÉ.aar  Con  rive- 

RfVfeltfcX  MiilU  AUK.N-TÈ,  aro.  lu-j 
peri,  dt  ito  vermi  tornente. 

Rivkuk.vns-eiMó,  ad.m.  superi. di 
Riverente. 

Riv 'kiii'. v-g  i.sf.Segno  dimore  che 
rjtsi  ad  altrui  luclnuindo  il  capo,! 
piegando  il  ginocchio,  o movendo  iu 
altro  modo  la  persona.  Al  trini.  /ri- 
ebbio,  llisptllc, Uarqnio,  Onore  re.-! 
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Riverire,  ed  è altresì  formoli i d’osae- 


uuio unta  nelle  Lettere  - Con  tv 
retsyn:  Miniera  colla  quale  si  prea 
de  lice  il  sa  di  dire  ciò  che  non  po- 
trebbe dirsi  per  onesta,  per  rispetto | 

jec.  Sera.  Ri».  I.  1-  B*  prwo  - Un 

granciporro  in  quel  orno  d*  Omero,  -| 

Il  qual  non  ha,  roa  ricrreusa.  ìateso— 
Petit Dttn  a/raaeAZidiceaidiPnn- 
,cipe  o gran  Personaggio  che  riceve 
i sudditi  o altri  a fargli  rivereuza 
omaggi  e simili  - (Mus.J  /ficereitxe 
dicci  usi  leRoaalfe  iu  uumerodi  tre. 
così  dette  per  le  tra  riverenze  che 
eran  chieste  a rigOre-l MjI  ) Dea  ro-j 
maua,  fljh  a dot  l'Onore  e delia  Mae 
si  à. 

RivÉakxslA.jf.McglioRlteren»» 

RivérWzÌ a-lé,  ad.com.  Di  rive- 
reuzi.ed  e per  lo  più  agg.di  Timore 

RivRuEnzU-re,  al.  Far  riveren- 
za, Riverire.  Poco  usalo  - JV.pajs 
Farsi  reciproche  riverenze  e ceri- 
monie. . 

RivfcRkffzTÓ-xS,  Sm.aecr.  di  Rive- 
renza, e suol  dirsi  in  iseberz*. 

RrvKR&A-RO.Bor.  pressoPiacenza 

Riveroocna-hk,  u.  pus*.  Vergo-, 
guarii. Salviti- Mus  La  guancia  ..  r - 
tcondea,  rieergognandosi. 

Ri  vitale,  Bor.  a 5 L.  da  Lione. 

Rtvr.Ri-nB,  at.Salutar  cou  rispet- 
to, Onorare,  Ossequiare, Rispettare. 
(Dal  lat.  Re  parL  iter.,  e Pareri  te- 
mere.) -y.asi.  aucha  iu  fora»  di  no- 
me. Daut.Purg.  19.119.  S accorte  ... 
del  mio  riverire. 

Riv*ritis-5I*ó,  ad.m.  fisp.di  Ri- 
verito. 

Rivbri-tó,  ad  m da  Riverire. Iu 
chinato, Onorato,  Rispettato  ec. 

Rivkiutù-rk,  verb.m.di  Riverire. 

Che  riverisce. 

Riverì  rRi-cd,  vcrb.f.  di  Riverire. 
Che  riverisce. 

RivfcM  iMJtv-Tó  (Mui.| , *m  Lo 
stesso  che  Amolto. 

RivÈRSA-ttB.n.aiz  e pari. Versar 
li  nuovo,  ed  anc'ie  sempiterni  Versa- 
re. Al  tri  m.  JliRoersare-  -Akt.AbtMin- 
dire  Tra hoccare-Farsi  di  nuovo  ad 
dosso  all' avversario.  Ritornar  con 
maggior  impeto  ad  assalirlo.  Usato 
da'Poetiaol  nel  n.pass.--  di.  Volture 
a rovescio  u sottosopra- Met.  Rovescia- 
re  - Dispergere, Sbaraglia  re.  Sconfig- 
gere Rnitlit  Li  8 RODI  ADDOSSO  AB 
alccho.  Incolparlo  di  quel  che  forse 
uliri  Ini  commesso»  Modo  basso. 

Rtv*a»A-Tò,  ad.m. da  Riversare 
Voltato  a rovesciuo  sottosopra-  Va 
ni  riversa  te;  Rivolle  in  guisa  che  la 
Palma  sia  spiegata  orizzontai meuto- 
RiMUpino, Culla  faccia  volta all'fusù. 

HivKRsciA-a*,  aupat».  Maglio  Ro- 
vesciare. 

R i v kn  -sció.ad  m M eg  I io  Rovescio. 

Rivalisi  bue  (Leg  ), ad  eoo». Dite- 
si de'Bani,  delle  Terre  e annili.  che 
debbino  in  alcuni  casi  ritornare  al 
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ma  - Contrariu.Oppostu  -A  arresto , 


Ossequio. Rispetto, Onore  in  genera-,  Proprietà  rio, abbeoche  •eufusseapo- 
!c.  A mct. Htj.  A riverenza  di  lui  fondò  gl  iato.  , 

le  nutra  - U preponderanza  ebe  «li!  RrvEasiwuTi,  sf.astr.dt  RtrertM 
uouiini  meritevoli  e d'  allo  alfjre: bito.QuaMà  di  Ciò  che  e riversibile, 
hanno  tu'  minori  - -Poeti  co  uà  ente.  I RivBuSl-Tù  (AjRld*  ad.milicor- 
Beiub.AioLI.il.  Due  «(celle..  piene  rente. 

d una  solitario  riverenza  - Rt  vs>t*e,l  Rivba-sù,  Jm*l»  rivenire  - tlovi- 
Stilate  ca.  JursAEA'rz:  Riverire  - na  - Rovescio,  e dioe*»  aiKihe-Bl  fig.  - 
Arca  mrr.ttMi^iruat  /v  «in  «r.\- -Colpo  di  lo  di  rovescio.  AWriui  Jiar- 
zì:  Riverire, On«<rar«-Fja  airsaey’-rore»cio  e Rovescio -Di  aie  taso:  Con 
za  o li  attutami:  Induuare  «leu-  colpo  menale  a man  rovescia- 
no  .Onora  rio  iuchiuaudo  il  capo  ec.-1  RivU-«,  ad.  m.da  Ri  verter*.  Rt* 
Far  rueieuzn  vaio  uuclio  Onorare  , voluti  - Ritornato  nello  stato  d‘ pri- 


alla  tiratn:  A rovescio. 

Rive*  TRRB.ot.anom.V'oce  latina. 
Rovesciare,  Rimboccare,  Rivoltare. 

*RivK«Ti-at,  al.  e n.pass. Meglio 
Co*  eert  ire. 

Ri  vbs,  B ir.  nel  D -IGaato . a G L. 
N.ljt  E.  da  S Marcelliuo. Acque  mi- 
nerali e Miniere  di  ferro. 

RivesAL  Tó,Bor.  a 2 L.N.  da  Per- 
psgnano  Bona  vino  mossalo. 

‘Rivtecia-M,  at.  Voltar  sotloao- 
prs.Meglioltocneiarr.e  dicesi  auebe 
al  mel.- Versare,  detto  anche  al  met. 

Fr  Giord.Prrd.  1 moii  che  iddio  rive- 
nni al  mondo  —Mei  Ri  rasenta  vai 
cosa  is  iter .vo : Dargliene  la  cura  , 
Porgliene  iLcatico  sopra  - .V.  pass. 
Prostrarsi. 

*Rirgaci  A-T6,ad.m.da  Rivewiare. 
Meg  I io  Kore  sciato  - • Campo  ri  ve  scialo: 
Rifui  tato.  Arato  -Iu  forza  di  zm.par- 
laudo  di  Arsone. 

Rtvft-sció,  sm.  Meglio  Roresrio  - 
In  forza  d'ed.m.ed  anche  or  Terbio la», 
leggesi  Rirescio  per  A rtvtscto  -A  ti- 
raselo : A ritrose,  Ai  contrario,  ed 
aucAe  Alla  supina.  Xov.aol  lOI.  Te- 
ueaafo  i*  terra  a r ite  scio. 

RivEsriMKV-TO.sin .Crosta  di  mat- 
toni, di  piote  o d'  altro,  colta  quale 
copronsi  alcune  opere  di  forliflcazio- 
ìM.Voce  nioderna.Meglio/aaamicia- 
tura.  Camicia. 

Rivesti-n*.  at.auoBi.comp. Vestir 
di  nuovo  - Vestir  di  ptaui  uiiglioM 
e pm  nrrevall  - Mei  - Fig.  Coprire  - 
IPncL)  Rirasna-u  tentai:  Risor- 
ger da  morte. Tais.Ger.5  j.IAjh  ino- 
ri.  dove  sepolto  fae.  - Dace  poi  rùtili 
le  me  Mitra  *««  — Sposi.  Vestirsi  di 
nuovo  - Mei  Abbellirsi  - (Milit  )la- 
ca micia r di  mattoni, di  piote  od  altro 
un' opera  di  furti  Umazione.  Altrlm. 
Incamiciare 

111 vèsti-tó,  ad.  m.  da  Rivesti  re. 

Vestito  di  nuovo  - N't.UiUto,  For- 
nito,Itti  P«  p.Cons.  È ricestito  ds  una 
qua'ilà  velenosa  - Riufrouzito,  detto 
il' Arboscello  o simili- Vesti  lo, Cupe  r 
to. 

Rivét-ta.  tf.dim.di  Riva. 
*KtveT-Tó,sm.dins.(li  Rivo. Meglio 
Rivolo.  _ 

Hi  vi  aggi  a -re  , n.  a ss.  t pass.  Ri- 
mettersi io  viaggio  • Rimettersi  in 
via.  Camminar  di  nuovo. 

*RivicfcL-Ló,  sm.dlm  di  Rivo.  Mo-  • 
elio  /brolo.  .... 

Rivik-RA,  sf.Sponda,  Riva.  Bocr. 
nov.55.6.  Verso  una  fiumana.aF*  ri- 
viera della  quale  re.  Ptese.o  Regio- 
ne contigua  alla  Riviera.  Beru.  Ori. 
2.6.  21.  /*  mare  e i»  terra  tolta  lo  ri- 
viera ...  tenga  difesa -Rinati  di  Os 
«afilli  Paese  dei  Geuovesato  situa- 
to lungo  il  inare-Campagua.Contra- 
da  - Fiume  - Fossa.  9Ug«o  -Uon  da 
sosco  e dì  tiri  Et  «iPersona  da  adat- 
to rsi  ad  (Mini  cosa. 

Rivik  u\rV« Ile  della  Svizzera, nel 
Cent. del  Ticino. 

RivikaE  i Lo). Ville»,  nell  AUtzia. 
Rivikni,  pic.CIt.  uel  Forese. 

Ri  vita  a,  Bor.  noi  Dip.  dell’Ate?- 


RlVlknB-DR-THEVRARGRE»,  Vii 
lag.  uella  Lmguudiica. 

Ri vikn b-T uiboc ville,  Bor.  nella 

Noriiiaudia. 

Rivière  Verdun. piccolPaese  del- 
la Fraucù  che  ha  Verdun  per  capi- 
tale. 


RIVIVI 


Rmfcn  o Rinato,  valente  Me- 
dico, scritte  Praxn  Medica;  Obterca-\ 
(*MM  medica».  ed  «lire  Opere.  Ebbe 
C diedra  in  M mtpellier  sua  patria 
Chiuse  gli  occhi  nel  IG55.  a'Gu. attui. 

Rivifica-b*,  n pati.  Tornare  in 
vita. Maglio  Rivivificare. 

Rivilica-bk,  ut.  e « Ricercar  con 
diligenza  e uiiouUineute.  Voce  poco 
aiata. 

RiviN-ctat,  at.anowwconip.  Vin- 
cer di  uuiivo - Fig  Ricuperare-  Ri- 
tornar per  fona  d armi  in  potarmi 
di  cn«a  perduta  • (Marin.jRfri.vcER 
i‘  aceri  colla  tromba  : V.  Tromba. 
(Game  Vincere., 

Rivincita. sf  II  ricuperar  ciò  che 
li  è perduto,  prupriaui.  nel  Giuoco 
Voce  dHi'mo. 

Rivi-nìa(ic'.  sf.  Genere  di  Pianta 
della  TetrarLlria  mnnogmia  e del  la  fa- 
miglia delle  CVnopodre.con  Cornila 
nuda  a quattro  Petali  . e Bacca  con 
una  sola  Semenza  leiiiiformo  scabra. 
M dte  tue  specie  bau  Fiori  eleganti. 

Ri  vi- *ò(Àudrea|.  valenti*  Medico, 
■frisse  Philo-  Idigsiologicvr,  Mj>trri u 
Medico  phydca  , ed  altri  CompOUl-l 
incuti. Nacqu  ■ in  Sastouia  . ed  ebbe1 
Cattedra  ili  Lipsia, ove  mori  al  1656. 

Rivi-nò  f Auguslo-Quiriun  ) , di- 
stinto Medieoe  Itola meo  dà  Lipsia, 
chius  • gli  occhi  a’70.  anni  nel  1722 
Abbiam  di  lui/alroductto  in  rem  her- 
bariam ; Censura  mediramcntoraui  of- 
ficinalium.  ed  altri  Libri. 

* Rivin-ta,  sf.  II  rivincere,  Il  ri 
conquistar  cosa  perduta. Altrimenti 
Ricupera  none. 

Rin.n- to, ad. m daRi  vincere.  Viu- 
todi  nuovo. 

Ri-viò  (Kustachio).  R ligimo  Do- 
menicani nato  ned  Brabaiite.ru  uno! 
de' primi T<*i dogi  che  scrissero  contro] 
Lutero. Chiuse  gli  occhi  nel  1538. 

*KivisckL-Lo.soi  Meglio  Rii  (retto 

Rivi-sita,  sf.  Il  rivisitare, Rendi- 
mento di  visita  .Nuova  visita  Buon  1 
Fier.S-5.  t-F  le  risile  ampie,  e le  rirl- 
fi  le. 

Rivisita  atì,  at.  comp.  Visitar  di 
nuovo  -Render  la  visita  - Fig  Ricon- 
siderare Riandare.  Volo  Epist.Daut 
A'Priue.Ital.  Se...  rivolgiamo  le  colf 
putiate  . . vaghi  di  ricantare  le  cote 
ilei  mondo  ec. 

Rivisita-tó,  ad  n»  da  Rivisitare. 

Kivi-sta.  ef  li  rivedere  - (Milit.l 
Il  rivedere  nrlt'nltimo  tiguif.  Altri- 
menti A<rrdioirnto.Xot)  e do  confon- 
dersi colla  Rassegna  o c dia  JHoilra 
Buon  Pier,  t 4 6.  Intendo  di  roier  fal- 
la r. ritta  - Deli armeria . 

Rivi-stò,  ad  m Lo  stesso  cheAir#* 
dolo. 

Hivi-va.  Voce  d*a  pollaio  che  ri 
prie  Fma  Belc.Vit  Colomb.65,  Viro  1 
rlrira  il  SS.  nome  di  Gesù. 

•Riviva-bé  al.  Meglio  flarriixirr 

Rivi-vkbé.  ii  fl'f.anojw  comp  .Tur 
Dare  a viverc.Ruorgcre.Gll  Auticli: 
acrissero  Mirreremo  per  Ritireremo 
cNicirette  pi  r Ririssc.(  Come  Vivere. 

Rivitifica»  te.  pari,  di  Rivivili 
Care.  Che  risivi  fica. 

Rivivipica-br  , alt.  ViviQcar  di' 
nuovo.  Ravvivare.  Jean*. 

Ri  vivine  A- Tò,  ad.m.da  Rivivif 

Rivivi-bb,  ii.  pass.  Rinvenire  ii 
tynif  d‘ Ammollirsi  ee.  Pallad  Geo 
io..\eU’acqua  fermile  (le  sorbe  rim  i 
senno  ron  giocondi  sapori. 

*UivirMk£at,  u.uss  .Rivivere. 
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Ri-tó,  tm.  Acqua  che  esce  di  vens' 

in  poca  quantità.  Altrim  Ruscello. 
Rtgugno  - F urne  - jfd  Tass  A*u  2. 
I.Or tra'mmnll  risi  - D’an  binndoen- 
nv- Lagrime,  Pia  ntu.GiBiup.MaiT.  Vii,! 
S.Milac  cap.2.3  Ebbe...  tanta  abbui- 
danza  cfi  riai,  che  ec.  - Larga  abbon- 
danza di  qualsivoglia  umore  scor- 
rente Tass.  Ger.  5.8.  Hi  mille  rivi  - 
San  ginn  o.o  U terrea  latciatti  asperso 
Kiv0c.i-iiL8.ad.com.  1)4  rivocar-| 
si.  Atto  ad  esser  ri  tonalo, 
Rivòcagiò-n*,  sf.  Meglio  Mi  poca 
alone. 

RivòcamAn-tó,  sm. Il  rivocarc.Lo 

lesso  che  Riiwasione. 

Ri vócAX-rd  pari. di  Rirocare.Clu’ 
rivoca. 

Rivoca-bé.  at  Richiamare,  Far 
ritornare.  (Mal  lat.Re  part-negat  . < 
•la  Vacare  chiamare  ( - Mutare, Stor- 
nare. Annullare  il  fatto,  Ritrattar' 
ordini,  Cassar  leggi  ec  Malia. (2  17 
La  consueta  il  decreto  Ha  Tiratalo- R i 
v oc  ire  in  torse:. Mettere  in  dubbio-1 
.V  pati  8. -ostarsi  Rniiuovcrsì. 
H1VÒCA-TA,  n.pr  f. 

Kivóca-tò,  n pr.ns. 

RivócatO,  ad.m.da  Ri  votare. Ri 
chiamalo  - Annullato.  |ca. 

Rivogato  alO(«|.  ad. hi.  Che  rivo  ) 
Kivòcaziò- -*8,  tf. Il  avocare  Siu 
Rivocaiueulo  ec.  - (Leg.)L'iitto  d'un 
miliare  uua  facoltà,  un  privilegino! 
cnuceisiouequaluuque  accordata  pr  - 
'“a.  [nuovo 

Ri  vola  Bfi.  n.ass.  comp.  Volar  di 
Rivoi.8  Bk.al  anom.romp.  Voler  di; 
nuovo- Voler  che  ci  si  renda  cosa  che 
sia  o sia  stila  nostra.  B icc.nov,  121 
Piacevi  di  rivolerlo  , e a me  pince  di 
renderloei  - Voler  ri  premier  c«u 
«cu  luta,  restituendo  il  danaro  avu- 
tone. (da  no. 

Rivolbt,  Villag.  nel  Dlp.  del  Ru 
RivòlBt-Tó,  sm  din»  di  Rivolo. 

Ri  vólo  8 tv -té  , pari,  di  Rivolgere. 
Che  rivolge. 

RivòL-utn*,  at.oR'Jin  comp. Piega-! 
re  io  altra  ba  oda.  Altrim.  Volgere 
lofiore, Airo/tarr.  Dsnt.Purg  19.98 
Perche  i nostri  direlri  - Rivolga  il  eie 
lo  a te.  saprai -Rnmilii re  C'iiverlirel 
ut  altro. B ice  uov  47.9.  Compose  tulli 
tua  favola,  in  altre  forme  la  verità  ri  j 
volgendo  - Distogliere.  Dntoruare  - 
Fi^Cavare.G.V.  12.45  2 Si  comincio 
a rivolgere  e rmovare  la  coperta  del 
marno  del  Duo  no...,  perocché...  era 
-otta  e giunta  -Trarre  nel  suo  a v viso, 
Trarre  dalla  sua  - Esnuiuar  colla 
mente  c discorrere  seco  iiiedesimo. 
Seguer  Manu.Lugl  2»  5 Rivolger  prr! 
,/’  animo  ali  anni  eterni  • Ratear  are; 
ideil  i di  Rurca  e simili  -Tramestare 
Metter  sossoprit  .Rimescolare  ec.Fr. 
Giord.Pred.  1.159.  Rit  olte  e tramestò 
tutta  la  rasa-  Fig.RiruLoeae  ti  dadoì 
oi  0if>/:Rìdire  in  altro  mudo  ciò  che 
si  e detto  altra  Volta  per  ricoprirsi  - 
Rtrouee  t Amino  ad  atteso:  Appli- 
cario  a lui;  Pensare  a lui  - Riroute 
C A.yiao  da  alcii ma  cosa  : Cambiar 
peusirro.Bncc.unv. 16  20  Està  da  uc- 
cìdergli f animo  suo  nvoite  -Iti  t tue  tu 
L suore  f v itcr.ve'.A'iiarlo-R/roccFR 
t oseremo  da  alccn  i cosa  : Nou  vo 
lerla  ascoltare -R/rotOfiR  TRi  se  itr 
enti  cosa:  Riandarvi  col  pensiero , 
Ruminarla  - Fig  RtraUcKK  il  culo 
molti  ah  Ut  : Trapassar  multi  anni. 
l'elr.Cau*  52.5.  Oud'io  chtggio  perdo 
no  a furile  f rondi , •Se  rivolgendo  yo 
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moffaimi  il  rido,  - Fuggir  disposi  gl * 
invescali  rami  - .V  pan  Voltarsi  in- 
dietro, o ad  alcuna  persona  - Fia. À- 
dcrire  ad  alesilo  - Rimutarsi  , Con- 
vertirsi in  «Itr». Bant  Par. 21  106. Se 
'1  mondo  si  ritolte  al  Cnstian'Simo  • 
A< volgere. Inviluppare  Maglio  Rm- 
r olgere  G.V.  IO.  155.1  Si  rivolge  tra  gli 
inorili!  peccati  - Mutarsi  di  parere  , 
Rimuoversi  da  alcuna  cosa  -Mutar- 
si, Convertirsi.  Diventare.  Sali. Av- 
veri. 1.3  I lO.FiiicAè...  si  rivolga  (Tu- 
folta  migliore  -Rivolcbssi  to  vrao  so 
acervo.  Dici»  ararseli  aemicu-Rr- 
rouitksi  a addosso  ad  AtOBHOi  8co- 
starseue.Lascisrlo, Nou  molestarlo  - 
Dicesi  Rivolgerti  assolulaui  .e  s'uta 
talora  per  D fenderti  . anche  oflen- 
deud.i  l'avvrrsario;  Rivoltarsi  a chi 
tende  d’uffendere  -Rtto'gere  e Rivol- 
gerti fu  detto  p>-r  l’iiicircouirii  del 
vi  un  Cap  40.2.  ,Von  /ose  uno  rivolgere 
tirino  (Girne  Volgerei 

RivòLr.iiit.N-Tó  , sm.  Il  rivolgere 
ed  II  rivolgerai.  Altrim.  Rivoluniòn* • 
Leggi  un  Rivolgere  ^rirolgimenti  D-. 
Gin.  Celi.  8 >gu.  S ip.  4.  (lumido  relà 
tuu  arra  r«o  to  odo  ro'tc  sette  ritol- 
ti menti  e ritto  nummi i del  S0>  re.  - 
Fig.  Turtwxlon  di  liquidi  , GouDi- 
arots  In  tempesta  Pass.pml.IVr  ri- 
rolgimento  ielle  ritrose  acque  -Muta- 
liuue.  Scuutolgiineulo,  e per  lo  piu 
dicesi  degli  Stati.  Altrim  Rivolga- 
Giro, Circuito, Periodo  detto  di  AAri 
n di  Avvalli m^uli  uaiurati  (Mus.) 
Rivolto  nel  3 9 ugni  ficaio. 

Ri-vòt.i,  Il  ir.  s 2.L.  N da  Torino 
cou  (-00 ) abitanti  MaguiQcn  Palaz- 
zo , ove  Hacqoe  Carlo  Eoiauoelc  I. 
re  di  Sardegna  -Villeggio  uel  Vero- 
nese presso  al  LjgoGanla.Nel  1797. 
il  generai  U juaparlc  vi  sconfisse  gii 
Austriaci. 

RivóLi.A-n8.  n.pass.  Volgersi  in- 
dietro. (Da  drroflare.i 

Ri  volo  sii»  dun.  di  Rivo.  Piccol 
rivo  - Sin.  Rivetto,  Riviaello. 

Rivol-t a, sf.  Il  rivolgere o Rivol- 
gersi AUriiBruti  Ricolitzioue .Rivol- 
gimento -Le  parte  che  si  volge  o do- 
ve si  volta  - .Mutivi  • u c ■ - Mi.  Vicis- 
situdine di  cose  nonne  - Ribellione- 
Aovka  mroiTA  bocca r. lo  un  balter 
doccili  - A.ìdaèb  IN  ànoLTA  Anda- 
re in  conquasso, iu  rovina,  in  preci- 
p zio  - Mettfre  in  rivolta:  Metter 
so isopru ; Distrugge  e,  A uurehilare- 
(Ar.  Me»  ! Quella  piccola  parte  di 
Panuo  o Tela  , ebe  si  ripiega  all’e- 
stremità della  canna  o braccio  con 
elicsi  misura.  Band  a ut.  Le  telerie 
di  ritiranti. . . si  rendono  colla  rirolla 
del  quarto. 

Ri  volt  am  én-to  ,'*»»»■  Il  rivoltare, 
Il  rivolgere. Mor.S  Greg.  Siamo  rin- 
chiusi sotto  il  ricol  tome  nto  d e' tempi. 

* RiVAltan-cia  , sf  Tornala  in- 
dietro -Dar  Risolr ancia:  Ritornare, 
Far  ritorno. 

Rivòltas-t*  , peri,  di  Rivoltare. 
Cile  rivolte. 

Ri  vòlt  »-ni.  ot.  Arrovescia  re ,Ri 
volgere-  t"i  Votger  sossopra,  Con- 
fondere - Correre.  Girare.  Fir.  Lue. 
2.1  .B  che  domi » di  paese  non  aòtnan» 
«oi  oramai  neoflato.’  Fig. Rivoltar 
FRttTAT  iiCaugur  seniiaiento .Mudo 
basso  -Fif.  RfrOLTJRE  IL  DADO  0 t 
n iDf  Ridire  iu  altro  modo  ciò  che  si 
e detto  altra  volta  per  ricoprirsi  - 
.V.pau.Rivulgcrsi-Tradurre  da  una 
ad  altra  lingua  -fìttoli arsi  ad  4P 
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ano  : RUpenéer  eoo  parole  o con 
falli  «I  provocante  Fio.RifOlTAUr 
ni  Alcuno:  Offenderlo;  Uaciarlo  -N.  « 

asi.Tornareindietro-tAr.Mes.)»'' 

eottamdicesl  anche  di  que  Ferri  a 

quali  per  calura  tempra  • arrese-  *< 
^Riv^tatÌ  t«a,  sfAimdl  Riro'l8  * 

piccola  oLeggiera  rivolta. Proi.Fior.  u 

6.  |93.  Tallo  i«  un  tempo  dà  ano  ri-  r 
retto  li  no  o tolto  11  mondo  eco. 

Rivòlt a-tò,  od. ni.  tlo  Rivoltare-  r 
Tramutato,  Cambiato  - (Boi.)  Fog  la  c 
riroluii  o r tir  coll  a'  Foglia  arroto-  c 
lata  tutta  in  fuori,  o solo  arricciata  c 
ne’ margini  alliudietro.  Abbiamo  a 
anche  la  Fogliazione  rivoltata,  e lo 
Stimolo  ricottalo. 

Rivòlta Tó-nt.  crr6.  m.  di  Rito!-  1 
tare.  Che  rivolta. 

Ri  vòlt  ATBi-ct. certi  f.di  Rivolta-  I 
re.  Che  rivolta.  _ " 1 

Rivòltèl-la,  s (.dim.  di  Rivolta. 
Viottola  che  tace  della  Strada  co- 
niane. 

Rivòl-tó ’MHiU.  sm.  Lo  stessa 
che  Scolta. D’ Anton]. Si  telino...  dt 
fare  l ripolti  delle  trincee  troppo  Inn- 
ato - Estremità  della  Linea  paralle- 
la, o della  Trincea  r.Urata  ver*»  il 
campo,  per  usicunderls  all’ inimico 
e liberarla  da 'colpi  d'lufllatn-(Mui.) 
Cangiamento  d’ordine  ne'Suoul  che 
compongono  l'accordo,  e nelle  parli 
che  compongono  l'armonia.  Dicasi 
anche  itirerjamfMto,  Ricolglmcnto. 

IUvÒL-TO,ad.n».da  Rivolgere, Vol- 
to ad  alcuua  hauila-M**«col:ito-Me»- 
to  totiopra  - Passalo,  Tr.i*cor«o.  F. 
V.  11.97.  Ricolta  fanno,  efceecc. 

Rivòltòlam8sto.*i»  Volgimen- 
to in  giro , Girellone , Il  girare  , Il 
rivolgerai.  (lare. 

Rivòltola*  tè,  part.  di  Rivolto 
Rivòltola-**  . ot.  Rivoltare  io 
giro  - Sui.  Voltolare  - jV.  piil.  Rln- 
volgersi.Gai.8isl.265.  ìhìaoIi  che  si 
r in  francano-  dalla  stanchezza  col  ri- 
cottola-si  per  terra  - Per  metafora. 

Rivoltula-tó,  ad  m.  da  Ri  tutto- 
lare.  |ri  voi  u rione  ,Sediii«ao. 

Rivòltùò-so, ad. c sm.Che  cagiona 
Rivòltu-ka,  sf.  Il  rivolgersi  iu 
se  medesimo  , e diceti  parlando  di 
Cote  innuimiteFir. Rial. bell. dumi. 
571. /fuu noi  gli  ocelli)  quelle  ricotture 
e quelle  torluosilà,acac>echi  ec  .-Ri  vo- 
tazione, Rivolgimeli  lo.  Mutatimi  di 
Stato  - Rappresentanza  artificiosa  , 
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IliTòBiTA-Td.ad.m.daRiroei'tare-  Bub-MB*  (»0.  I»*1  P- «"» 

.»  »l  fomu  VoUr  d\  uua-  Milite,  e Photo  lo  ma  ligio.  I Grati* 
tflBKiti  itell'ordiue  de' Cabotieri  le 
RfTOTi-io  i.f~  iaR  .et.re.  Ir..«rl  dell,  r.iB.gl..  tóSdjf* « 
S,”IìlO°*  t Red  ).«f.  Sterni. lo'"  dell.  tribade  Bo.lr.t*,m,  eie 

• b i»  vi  leva  II  ritirarsi  de-  sConsi  di  Radici. 

vecchia  8l  • , aduu  altro  Rizofil-lò,  sui.  : Da!  gr. /Musa  ra- 

uel  Corpo  Secondo  la  Scuola  nioder-.dice,e/*|/ttonft»glia.)G«i»e«diPi«u- 
uei  vairpo  . , ei-ii'i*».  t*  rnlUi  ■ urne  de  la  fasiuifitia  deu  #f- 


Attgir.»  inculo. 

Rivòll-to  ad.m.da  Rivolvere-Ai 
Rivolere.  Voluto  di  nuovo. 

Rivòluzio-** , sf  Volgimento  hi 
giro  - Sin.  Aggiramento , Rivolgi- 
mento, Devoluzione  - Ribellione  o 
Soilevaziou  di  Popolo,  o MuUzion 
qualunque  - Giro  che  fa  un  Piaueta 
intorno  ai  Soie,  e Durata  del  tempi 
che  v' impiega.  Dieousi  Aire! unioni 
sinodiche  le  Rivoluzioni  de-  Puntiti 
cousMerati  refativaui.  alla  loro  con- 
giunzione col  Sole. 

Rivòl-tèbè,  oLnnom  osato  per 
lo  più  il. ■'Poeti  per  Rivolgere  -Disto- 
gliere. Distornare  - JV.  piiii.  nel  t.' 
significai.»  iCo.ae  Volpere  i 

RivOlvito  rè.  cerò  Ms.di  Rivolve- 
re.  Che  rivolte. 

Rivolvitbi-cè,  rerb.f.di  Rivolta- 
re. Che  rivolte. 

Ri  vòsuTA-ai,  ol.com/>.  Vomitar 
ili  nuovo  - Vomitare  semplice» . -Al 
figurato.  - 


.lei  Corno  Secondo  la  scuoia  niwuci-  ««v*,*  * -m— ------  - 

S vale  Cangiamento  discde  dell'lr-  te  cr.Uo^me  della  fasmift tia  dell  K- 
6 paierto  che  bau  per  tipo  la  fornita 

RmOLII-t*  (Terap.).ad.  « m-fii-  d«l  Micheli . Balle  quii,  le  Faglia 
rulsie»  cbiauiansi  I mezzi  valevoli  a porlauo le  Radici.  ... 

ragionar  rivulsioue,  c perciò  secno-  Rizòi»i-#a  , sf.  { Dal  gr.  ALsa  rm 

do  laScdola  moderna  sui»  Uli  gliEc-  dlw.ePÈgsu  veacica.JGeaeredi  Xao- 
c, tanti  gl  Irritanti  , i Flogusanli  e lìti  dell'ordine  degli  Jrol>Jtub<r»,col 
SlEieaStlci  Corpo  verticale  .uper.orui.  lermW 

* ETmS  ad.*.Vocn  lat.  Spicca-  nato  da  Vescica  aerifcra. 
lo  staccalo  Galli  F»rlif,33.  Il  rirei-  Buofi  za,  sf.  (Dal  gr. 

/ino  il  anale  è Piccolo  forte  separato  e ce,  e Ptvjza  fuga.)  Gruere d l»l«® 

apbuloda  tutto  .1  curilo  delta  forti-  con  T.UUcoU  UtrT.li  r.dirlI.nol- 
filaz-onr  ..quasi  che  un  r imito  e se-  Sju  rei  •**  •*« 11  7 . . ir  sutura- 

Sgasai  v,VuTti  «pt.  dei-  eSffisz  i »» 

'faSSfc-l  vL  nrl  ri' p"  Il  ri 

' Triablaoada.  Por..'  Ululi*.  frequou- 

I Risa-Qèa  (Chir.l.sf-  (Dii  gr./iWsa  ce.  onde  sui  gè  iulrtuU  ed  impettf 
, Ridice,  ed  presa.)  Stria meutu  ™ile  fomU.  (0algr. 

| antico  peresliarrela  radicale  Denti.  Mugliò  Mrloì  Fa- 

Rifi  vrknt-S  ad  c ifut.  f Dal  or.  RhlSU  radice,  e Plìer-t  o poro»  ; ca 
\ Rhiza  raitice.ed  iatlliera  antera. |$a-  miglia  di  Piante  che  ha  per  tpo 

, mqjlii  di  Piante  col  Fiore  lui  medio-  pi  'D«l  »r.  *Mm 

Uizfe-0  , ant.  Città  della  Turchia  rh*  pr«*«  rad'oeJ  > 

. A-.il.Tj,  delta  aulica...-  Rr.,o.  Fu. li  *u'lerr.ue,  dall  lr.d.  • 

il  Riti-»*. af.  (Dal  fc.HtUd  radice.!  We',  cj«  g. lite. o » •" 

siMrd' “il  «se!  ~s-ét5sr“u“  Su,lj“u 

dall.  Siria,  e d.Mi  laleauii  le  pi.  Tri» 

k Dinne  greche  di  Pi  «ole  cnlloganie,  della  rimici» 

» «li»  delle  Labiale,  e della  /l.iliuaiiHu  «“■  ....  .D,|  .r.Wuat 

» ;.r.per..,o  d,  Llooeu.  Suo  P.aule  S»s*  I un*rto,  io»»- 

u crbicee  a molte  Radici.  Vome  dato  a ti 'ultima  Falange  de.le 

li  RitòaoLfcHS,  ad.  e sf.  pt.  Famiglia  - (jrcalli  ossia  alla  Radict 

di  Piante  che  ha  per  t.po  ,»  Genero 

Z "rS&Ì*.  -.  ID.I  se.  «li»  ra-  «J-Hg*  ^ 
li  dice.®  Itole  l’alto  del  fetore. IN..M  [.Xna  delle 

. , dall,  al  .onere  di  Pitale  da  Aublct  j forma  d.  calrcutla  di 

del  tu  Potrà . ette...  la  iua  mauiera  »« . u io  turula  o.  e». 


del  tu  l-or.ea  , u iu*  .u.o.....  - 

di  Kormodliare  Alcune  aiae  apec.c  (R,(  ,r.  JWeu 

Tiw  er.SW»  ra-  radi  “ Xfo.l i, ".»!«««  *■»“•• 

dice,  e Carpo*  fruito. I Fam.»l.a  di  ^^SSàSSel'ed  0Mi»i«ln  . <h' 
Piante  della  Crltlo«.m.a  ebe  pur-  de’ tub«.”c  Pe»>d. 

b,„u  I.  FruUifieeiioao  ..c.au  .IU  ^.‘J^U.'u.égu.MiUd.  Br.te - 

tiQca/ion  radicale.  Ri«a*«ip«  m*  nA  e sf  pi.  (Dal  fT 

H.rt-.iu.  ant  Poooli  dell'Elio-  0t.  dell  urd.ue  de^ll  dral-^ 

dMi  àdì  M*ro,,d“ 
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chlttoje delle  radici  di  molte  Pian-l  Rtz-xó  oRic-ciò  [Davide  ),  nato  a Geografia,  V Emblema  circa  la  Pace, 
te ,e  che  ia  essi  fan  l’uflfoio di  Bocca.  Turino,  a vea  voce  aitai  bella, e cali-  ed  altri  Libri. 

RizO'Tómi,  ini.  pi.  (Dal  itr.  Ehi  za  Uva  con  molto  grazia.  Maria  Stuar-  Robbia  (te) . tf.  Genere  di  Piante 
radice,  e Tome  taglio.  Titolo  d’una  da,  regina  dTugbilterra,  aocordogli  della  Tehandria  moiwginla,  famiglia 
delle  perdute  tragedie  di  Sofocle,  in  la  tua  grazia,  e poiché  molto  esper-  delle  Robbiacte. con  Calice  a quattro 
cui  rapprea eu ta*a ii Medea  che  tron-  lo  negli  affari, alinogli  negoziazioni  denti.  La  specie  piu  importante  e la 
cava  rerbe  velenose  con  falce  di  ri-  di  non  poco  momento.  E consiglio  Robbia  de"  tintori, che  tu  Faglie  lan- 
ute. alla  Regina  a non  dar  la  corona  a reniate,  e Fiori  piccoli  e pallidi.  La 

RizoTénl-4  ir  1,  sf.  GM  Antichi  Darnley  suo  marito  , e questi  il  fa  sua  Radice  serpeggiante  ed  alnuan- 
da  van  quest»  umile  alla  Farmacia  o miseramente  pugnalare  nel  1566.  to  rossa  all'esterno  serve  per  tigne- 
Farmacopea.  Altri  dicono  Ruolo-  Rizzo  xa,  set.  (Dal  pers.  Erse  fu-  re  i panul  in  più  colori,  e speculili. 
v»*a.  ne, ed  Aken  ferro. iFerru  con  quattro  In  rosso.  (Dai  lat.Rubrr  rosso.!-’ Ar. 

Rizòtò-micò,  mi  Titolo  d'uu'Ope-  osai  brauclie  unciuate  , che  legato  Mei.  Dia  di  a obbiì:  Arrobbure. 
ra  sulla  natura  dell’erbe,  composta  a catena  di  ferrosi  scaglia  u bordo  Rub  bIa  (Luca)  uacque  iu  Fireu- 
da  Crateua,  amico  d'Ippocrate.  d'uu  Vascello  nemico  per  afferrarlo,  ze  al  1388., e die  vita  all'Arte  piasti- 

Ruó-tòmo.  ad.  e sm.  Erbolajn,  o volendoaudare  ali’orrcmbaggio-Siij.  co,  molto  decaduta, 
raccogliere  il'  erbe  e radici  per  usi  Grappino.  RoubU-ckk,  ad.  e tf.  piar.  Fami- 

ine  he. il> .ili  -Nome  dato  da  Plano  al-  Ro.  grosso  Bor.  presso  Milano.  gli»  naturale  di  Piante  dicotiledoni 
l’Iride  perche  la  sua  radice  è sparsa  R»-a,  Citta  forte  nella  Spagna,  a monopetale,  che  ha  per  tipo  il  ge- 
di  tagli  u cicatrici.  4.L  S O.  da  Aranda.  nere  Robbia. 

ftizoroisu-MKxi, ad  iti. pi.  Dii  gr.  Ro-a(MbiIiuo).  Gesuita  spanano-  * Rob-biò,  ad.  m.  Meglio  Rosso. 
Rima  radice, e remiso  io  taglio. \Ajg  lo  nato  a Cordova, mori  nel  1657.  Ab-  Rób-bìo.  Coni,  de^b  St  ili-Sardi, 
di  Liliri  che  traitauodi  medica  aleuti  biaiu  di  lui  lo  Stato  deir  Anime  del  * Rob  bo  l Farai. Mcglioflob, 
estratti  da  Radici.  Purgatorio,  de"  Beali  in  Cielo ec.,  o-  * Ròbbó-xk.  ir».  Meglio  Robone  - 

Rizo-t»6có(c/i0,si».  (Dal  gr.Rhisa  pera  Lizzar  ra  nou  poco.  Per  timilituiine. 

ridite,  e Trago  io  riunito.)  liniere  RoanE-sE.  od. pr.con».  Di  Roano.  Ko-BEa  (ee),  ad. f.Agg. di  Golia, ed 

d luielti  che  uutriscooni  di  Radici.  Roano,  Citta  della  Francia  con  è una  specie  di  Reuma  uel  capo  da' 

Rizóttó-nU  (lei, sf  (Dal  gr.RAi&a  100000.  abitanti,  s 35.L  N.O.  da  Pa-  Buoi  . che  avviene  per  soverchio 
radice,  e Clivo  lo  uccido..  Genere  di  rigi , sulla  Senna.  Bolli  EdiQzii,  ed  mangiare  e bere.  (Dallar.  Rebu  ec- 
Piaute  crittogame  della  famiglia  de'  Acque  minerali  ue'diotorui. Nel  1450-  cesso  ) 

Funghi. stabilito  a scapilo  del  genere  gl  lnglesi  vi  fecero  morir  la  famusa  Robhg,  Fiume  della  Francia. 
Fcirrotium.  Puicella  d'Orleant  che  salvò  la  Fran-  Kò-bèck  Giovanni)  , nato  a CoL 

Riz-za  (Mario.),  tf.  Rina  della  eia  sotto  Carlo  VII.  Patria  di  Pietro  mar  uel  1672.,  scrisse  un'Opera  ove 
bocca  del  cannone  dicesi  la  Corda  de-  a Tommaso  Corneale,  di  Footenel-  difende  caldamente  il  suicidio.  Egli 
alinola  a ligar  la  bocca  de'  cannoni  le  ec. Biblioteca  di  meglio  che  70000.  gettosai  io  un  darne  , e vi  perde  la 
unendo  soli  tirati  aii'iodeutro.  | Dal-  Volumi.  vita. 

Far. Reten  fune.)  j fare . RóiN'6-KÉ.granFiume  dellaVirgi-  Rò»*x-È-vi.axdoI-sóla-Rò-bév, 

* UizzsFrA-Ré.at.  Meglio  Rinzaf-  aia  .che  sbocca  uelLago  d’Aibeinar-  Is.  presso  al  Capo  di  Buotia-Sperau- 
Uizz  iMéx-ro,  s>n. Il  rizzare -Del-  le -Is.all  iuiboccatut  u di  qucstoFiu-  za.  Long.  16. i La  1.5  55  50.  Luogo  di 
to  «Iella  Verga,  vale  Eiezione  - Fig.  me, sulla  quale  sorge  laCitla  del  suo  rilegazioue  di  mal  viventi. 
Elevazione.  (rizza  nome.  RoafegiB,  Bor.  Dcll  Artesia. 

RizzAM-re.  pari  di  R zzare.  Che  Rò-atan  , Is.  deserta  nella  Bija  Ko-its,  piccol  Fiume  che  sbieca 
Rizza-**,  ai.  Levar  su  . Ergere.  d'HnodurasLong.O  S9.Lal.IG.25.  Delia  Musei  la,  a Trcveri. 

(Dal  sas«. /bsaii  levarsi  I -Dirizzare,  Roì-t0,  Voce  usata  nel  modo  av-  Robert,  .Maestro  di  Musica  della 
contrario  di  Torcere  - Riti  ite  ir, va  veri».  Zar  Acaro:  In  gir»  , A modo  di  Cappella  del  Re  di  Francia,  nacque 
torreos  ec.:  Cominciare  a tenere  a-  ruota  che  girti  F.i»r  d’uso.  nel  1686.,  e scrisse  vari!  Mottetti, 

perla  una  Bottega  - Fig.  Run a za  Ròb.ii».  mdeeJ  Sugo  di  frulli  osi-  Robert  (Maritimi), nuli»  in  Pari- 
cauri  ■ Prender  baldanza  - Rii-  miti,  purgato  e ridotto  culla  cottura  gl  uel  1703.,  pubblico  la  Contadina 
tit  Li  re  rr  i-  Suzzarsi , Incollerir-  a consistenza  di  Mele,  pria  clic  sìa  Filosofati  le,  il  Viaggio  de’  Pianeti,  le 
ai  - Ritti as  uccso  ì rsot:  Ten-r-  giunto  alla  fermentazione.  Dicessi  Tre  .\azioni. novelle,  e I altri  Libri. 
Io  nella  fede.  Frane.  Ssccb.  rim  37.  anche  A potali*  «sii.  (Dal  pers.Rub.l  - RóbEb-ta  (Dot.)  , tf.  9orta  di  Ge- 
Ptr  lui  far  gli  FrancetrM  a fede  ritti-  Bob  di  sambuco  o di  gineproiKstretto  ramo  bienne , che  nasce  fra’  sassi  e 
Rizziti  (.li  occhi  : Alzar  gli  occhi , delle  fruita  mature.di  sa m buco o di  ue'muri  m rovina. Le  sue  Foglie  smi 
lo  sguardo  .V  ass.  nel  I.*  siguif.  -.V.  ginepro  eoa  dello  zucch«*o  -Rob  an-  divise  in  tre  Lobi  peuuuiiOJi.  ed  i 
pass.Alzarsi-.Vef  /.*  signi/Srato-Det-  hsi/uiIico:Rob compost"  dal  francese  Fiori  sou  rossi.  InvecchiBndo  fissi 
to  del  Membro  -Rizzarsi  a panca  di-  Laffectcur  per  curar  la  SiGlide.  coti  fetido  , che  infranto  scaccia  le 
cesi  quaudo»  Irono  si  rimette  iu  bui-  Ro  bv,  sf Nome  generale  ,clie  corn-  Cimici.  (Dai  gall.RoBrrtm  mollo  fe- 
ti» stato  - (Mario.)  Servirsi  delle  prrudeBeoi  mobili  ed  immollili, Mer  tido.) 

Rizzo.  ci, Grasce,  Viveri  e simili  - Sin.  Kob  Ròsfea-Tó,  n.pr.  m.  - Sin.  Rober- 

RizZA-Td.a^.nt.da  Rizzare.  Leva-  In.  JMbrct.  Rob  beul  ecc  )-  Fio  tc  II»,  Ruberie!  lo,  Liei  lo,  Ru  parto, 
to.  Alzato,  Ritto.  Mila  ioti:  Peccati  - Buona  a bella  Ruberto. 

Riz-zft  | Mario.)  , tf.  p(.  Cavi  che  roba,  ilicesi  in  senso  osceuodi  Dan-  RobBr-tò  diCourtenai.imperator 
tervouo  a ritener  nel  loro  posto  le  ua  bella,,  anziché  no,  ma  disoneste.  franco  d' Oriente,  sali  sul  Trono  al 
Sei  iliippeoLaucedentro  del  Vascel-  u iti  partito-  Ua  mondo  di  roba  osi-  1220.  Tolse  ìu  moglie  la  figlia  d’  ua 
tu  in  tempo  della  navigazione , detti  miti , diccsi  per  esprimere  Moltitu-  Cavalier  dell'  Artois, promessa  sposa 
Buche  Barbette  della  Lancia- Cosi  di-  dine  di  cbecocbesaw  - Roba  digerita:  ad  un  Gentiluomo  Questi  rapi  i lin- 
convi  altresì  alcuni  Cuti  raddoppia-  Sterco,  e per  etltas. Pessimi  cibi  Ro-  peratrice  e la  madie  di  tei- fe  gettar 
ti  .allacciati  alle  Para  sa  retile,  a qua-  baccia  - Aita aae  a bo«ì  • ma  ansa:  iaercooda  nel  mare  ri  alla  sua  fi- 
li s’ assicurano  l'estremità  degli  A-  Cercar  d occupar  la  roba  -Fm  bovi»  danzata  troncò  il  naso  e le  labbra, 
«solicelli.  Crescere  il  patrimonio  - Fig.  Fai  Roberto  ne  mori  del  dolore  al  1228. 

7 Rizxic0Ni.com.  nel  ciré,  di  Po-  toni  sou'  sega:  Esser  molto  indù-  RóbEr-to, detto  il  Brere  rd  tl  Buo- 
listiua,  dislr.  di  Palme  nella  I *Ca-  strinsi»  -Abili»  da  uumo  u da  donna,  no.  Colite  Palatimi,  nato  al  1552.. fi* 
ialina  Uiter. , diuc.  di  Miteto:  abit.  Veste  in  geuer.  - Fu  dello  Roba  luti-  detto  Impera  tur  d' Occidente  h’  48. 
1000.  Iguper  Toga,  lanniQuestoPriucipcuoneraisfor- 

Riz-zOlGio;  BiUitU),famoio  Ere-  Robsc-ua  (ce),  sf.  pegg.ii  Roba  - uilo  di  jpolitica, uu  uou  dedicassi  al- 
.fico  diCalania.preso  da  nera  hi/./ar  Ifrt. Dotto  di  iKiuuu, vale  Brulla, DI-  le  armi. 

ria,  V auoo  (515.  uel  giorno  di  Pa-  sonnta.  Roefea-TO,  detto  li  Saggio,  Il  Ri- 

squa  strappo  l’ Ostia  consacrata  di  * Roaz-nE,  al.  Meglio  Rubare.  roto,  nel  996.  si  pose  sul  cap  i la  Co- 
rnano al  Celebrante  , per  calpestar-  Kob  b a.  sf.  Meglio  Roba.  rou*  di  Francia.  Questo  Monarca- 

la.  Il  popnlo,preso  da  viva  ludegna-  * Romum>-rK,  eerb.in  dt  Rubare,  uou  iouioraute  chiuse  gli  occhi  a '60, 
sioue,  scagltossi  su  di  lui,  el  getto  Meglio  fltibatorr.  anui.Egli  a rea  ricusato  l'imperu 

in  gran  fumico  acceso  iunauzi  la  Cat-  RoaaBiGiacomol.IngegaereeGeo-  tslia. 

tcifJle*  _ grafo  delrt  di  Frauda  , Kriiié  ia  RgfifiR-iù PifflAx-ctA, Conta d’Az> 
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tois, secondo  aglio  di  Luigi  VIII.,i»-r  Róaktt-TÒ (S.),Bor.  a 5.L.N.O.  da 
gui  suo  fratello  S.Luigi  iu  Egitto,  f Brun. 


eoa  imprudenza  regolo*» i nella  bat-| 
taglia  di  Minora: inseguendo  i fug- 

fiaicbi  a traverio'questa  piccolaCit- 
ti  vi  fa  accoppato  a colpi  di  sani. 
Fa  Principe  intrepido,  uia  troppo 
Impetuoso. 

Hubur-tò  II  , Conte  d’Àrtois  e fi- 
glio del  precedente,  recò  ponente 
•occorso a Carlo  I.  redi  Napoli  do- 
pi il  famoso  Vespro  Siciliano  , e fu 
Reggeute  di  questo  Rei  no  dorante! 
la  prigionia  di  Cariati  Sconfisse  gli 
Aragonesi  nella  Sicilia,  e gl'inglesi 
presto  Bdjunua  ecc.  Nel  IMì  com-j 
battendo  contro  I Fiamminghi,  che 
area  disfatti,  altra  volta  , perde  la 
vita  sul  Campo. 

Rosea  to  o'AxGiè.detto  il  $07510. 
tnc'-fde  a suo  padre  Carlo  lo  Zoppo 
al  Trotto  di  Napoli  oel  1309.  Morto 
l’ imperatore  Errico  VII. , fu  rumi- 
nato Vicario  dell' Impero  in  Italia. 
Fu  Principe  religioso  , benefico 
saggio,  prudente,  generoso,  ed  amò 
le  Lettere  con  calore.  Il  Bocoacoio 
dicea  che  dopo  Salomone  non  si  e- 
ra  veduto  sul  Trono  alcun  Sovrano 
dotto  al  par  di  Roberto. Colmò  di  bo- 
neQzii  e d'onori  l'amante  di  Laura, 
ed  a sua  insinuazione  «crine alcuni* 
Poesie  ,abbcnche  pria  avverto  a' Poe- 1 
ti  Q lesto  degno  Monarca  scese  nel- 
la tomba  nel  1345  agli  80.  anni. 

Roakn-iól  .detto  i\Magnifico, suc- 
cede a suo  fratello  Riccardo  III.  du- 
ca di  Normandia  cui  avea  fatto  dare 
Il  veleno. Nel  1033.  intraprese  a pie- 
di nudi  il  viaggio  di  Terra  Sauté,  ed 
al  ritorno  mori  di  veleno  io  Niccj: 
giusta  punizione  del  Ciclo! 

Róakn-Tò  fu  dichiarato  Duca  di 
Normandia  al  1087.  Nella  Crociata 
del  1096. fe  prodigii  di  valore.eonlrl- 
bui  non  poco  alle  vittorie  riportate 
di'  Cristiaol,  ed  alla  presa  di  Geru- 
salemme fu  uno  de1  primi  a montar 
sulle  mura  Combattendo  contro  suo 
fratello  Errico  cadde  prigioniero,  e! 
fu  cacciato  io  prigione, ove  lasciò  Ja 
vita  al  1131. 

Rosta-io  di  Baca  , Signore  scoi 
rese,  ebbe  la  Girono  della  Scozia  nel 
1306. , e governò  eoa  saggezin  ed  a- 
* no  r paterno  i sudditi  suoi.  Chiuse 
gli  occhi  oel  1329.  a'56.  anni. 

Riisku-TÒD!  BAvifc-SA,  Principe 
Palatino,  fi  creato.Membro  del  Cou- 
sigilo  privato  da  Carlo  II.  re  d’In- 

§bil terra.  Poscia  ebbe  il  romando 
una  flotta,  e sconfino  gliOlaudesi, 
ed  in  premio  fu  dichiaraloAramira-j 
glio  Roberto  coltivò leSciente.e  spe- 
cialmeute  la  Chimica. Chiuse  gli  oc- 
chi nei  1682. 

Rosftu-TD.  nato  in  Inghilterra,  fu 
creato  Vescovo  di  Lincoln  al  1253 
Abbiam  di  lui  ilCompendio  detta  S/e- 
ra,  i Co  mentori  i sugli  analitici  d' Ari- 
stotele, alcune  Lettere, leOsiereatio-i 
tu  legali,  ed  un’Opera  intitolala  Tt-\ 
Atomrntum  X//Prophetar«m. Chiuse 
gli  orchi  nel  1233. 

►ì«  R'iafcn  ró.  primo  Abate  della 
Cbaise-Dieu, carco  di  virtù  scese  nel-! 
la  tomba  al  1007.  ((7.  aprile.) 

Roaka-Tò, Abate  di  Molesmein 
Borgogna, fondò  l’Ordine  Cìstercien- 
ae  , e chiuse  gli  occhi  oel  1 108.  agli 
Ri.  soni.  (29.  aprile.) 

tTsRijBfcn-rò,  Abate,  addorraentoisi 
io  Inghilterra.  (7.  giugno.) 


ROBUST  ROCCAB 

sa,  Valore,  Potere  ecc.  - Fig.  Dicesi 
anche  d’altre  cose. 

Robusti  a -no  morì  martire  in 
Milano.  (21.  maggio  ) 

■ì*  Robusti  arò  perde  la  *iU  in 
Treveri  per  l amor  di  Cristo.  (31.  a- 

gosto.l 

RòBt  sriB-smó,  ad.  m sup  di  Ro- 
ba*to - Fi§.  Vivissimo,  Animalisti- 
■no. Silvio.  Disc.  Il  Petrarca  Uggia- 
drittone,  il  Tasso  robustissimo  ree.- 
V lolenlissimo -Detto  della  Fortuna, 
vale  FarorecnUssima. 

Robl-sto,  ad  m. Forte, Gagliardo, 
Poderoso,  Vigoroso. e dicevi  propria- 
mente  di  Persona  el  auche  in  forza 
di  sm.  Detto  di  Co  «e- Detto  di  Pianta, 
vale  Che  resiste  lungam  ali' ingiu- 
rie delle  Stagioni  - ingegno.  Intellet- 
to robusto ; Alto,  Perspicace  - Detto 
de’Ragtfi  «..lari,  vale  Cocente  - Dello 
della  Forca  di  gravila,  significa  Km- 
lenta  - Fino  robusto:  Vino  generoso  - 
Compoji(mrirto,5Uieec.  robusio.Gra- 
ve  di  sentuueuti. 

t Rò-ca,  com.  nel  dro.  di  Veroo- 
le,  distr.  e dioc.  di  Lecce  in  Terra 
d'Otranto:  abit.  150. 

Rocao-oisb  (Med.) , sf.  Lo  stesso 
che  Fiocaggine,  /tiiiietdtne. 

Hoc  a sia  uu  r . Citta  delta  Francia 
nel  Dip.  del  Lot. 

RO-cas,  Is  dell’Atlantico. 
Roc-CA|r/ie)  ( .Milil. 1,  tf  Propriam. 
Fortezza  po»U  sull'alto  d’una  Mon- 
tagna-Cittadella o Fortezza  alzata  in  . 
mezzo  d'uuaCitla  o a cavaliere  dies- 
is Qualunque  edilizio  ove  si  custodi- 
sca checchessia  - Cannone  di  rocca  ; 
Csnuune  molto  grosso  -Per  met.  nel 
signif.  - Detto  del  Cielo. Auguill. 
Metani  .*1.1 4 L'olla  rocca  del  ciel  oc.  - 
(M»n  JRoccéa.e  per  esitai.  Ba  l/a  sco- 
•ceaa  -Cava  di  gì oje-Roota  del  Cam- 
mino:  La  parte  superiore  di  Osto, onde 
un  media  la  ni.  e*ce  il  fumo  - (Ànat.) 

La  porzione  dura, prominente  ed  in- 
terna deirOtso  temporale. Piu  cuoia- 
uem.  Roccia. 

Roc-ca  (cke),sf.Str«raentodl  can- 
na o simile, sai  quale  le  Donne  poo- 
gon  Lana  , Lino,  o altra  materia  da 
filare.  (Dall’  uugber.  Rokka.)  - Sto. 

Conocchia.) 

f Hòc CA.com. oel  cire.di  Ramet- 
to .dutr.e  dioc. di  Mesiina:abit.2200. 

Roc-ca  Capo  della),  Alto  M^ule 
a 7.L.O.  da  Lisbona. 

Roc-cAALBZG-NA,Pote*tcria  nella 
Prov.  lofer.  Senese. 

f Rocc  a a ascèb.  t .va.  com.  nel  ciré. 
d*  Altavilla,  distr.  d‘ Avellino  nel 
Princ.  Ulter.,  di  oc.  di  Bene  vento: 
abit.  2300. 

fRòc-CA  BÉnAR-M.rom.  nel  ciré, 
dt  Borgueoliefcgjto  , distr.  di  Citta- 
ducale  nel  2.*  Abruzzo  Ulter. , dioc. 
di  Rieti. 

•f-  Bòc-ca  BtR.viR-oi  , com.  nel 
circ.e  nella  dioc.di  S.Scverfna  distr. 
di  Cotrone  nella  2.*Calabrti  Ulter.: 
abit.  800 

RòccAttR-nlGioranof  Tommaso 
de  | , nato  io  Frauda  al  1621.,  in- 
dosso la  Vest*  di  S.  Domenico.  Nel 


RòBfca-Tó,  Gruppetto  d’isole  nel- 
l'Arcipelago  Mendana. 

f RóBkR-Tò  (9.),  com.  ne)  circ.dl 
Villa  8.  Giovanni , distr.  e dioc.  di 
Reggio  nella  t.*Catabr. Ulter.:  abit. 
1500. 

» R j-BfcRTSÒN  (Gngllalmo), Teologo 
inglese. pubblicò  il  Dizionario  Ebrai- 
co ri  LessicoGreco  nel  1693. 

Ro-BtnTsox.  usto  in  Inghilterre, 
scrisse  la  .Vtoria  dell’ in» ptrator  Car- 
lo V.,  pregiata  nou  poco. 

Rò-akRTsòv,  Contea  degli  Stali 
Uniti. 

Rdbkrtai  EgidioPersonne  signor 
di  ) uacque  a Ruberval  nel  1602. , e 
scrisse  il  Trattalo  di  Meccanica. 

RoagT-TA,  sf.  dim.  di  Ruba  nel  si- 
gmf.  di  Veste,  ed  e proprìam .Quella 
che  per  io  più  giunge  appena  alla 
meta  della  C ucia  - Roba  ordinaria 
o grossolana  di  panno  Pucc.Cent.Di 
grossi  cibi  « di  grosse  robette. 

Boere -cia  (ce),  sf.  dim  di  Roba. 
Ròbicciuò-la,  sf.dìm  d<  Rubiceli 
Piccola  veste. 

Rùbiga-iI*,  ad.  tsf.  pi.  Voce  lat. 
Feste  romane  istituite  da  N'uraa  in 
onor  del  Di".  Rubigli. 

Rosi-gli  a (Bot.),  sf.  Lo  stesso  che 

Erro. 

Ròai-GòfMit.), Dio  campestre  pres- 
so i Romani,  elle  invocava  ti  a pre- 
servar le  Biade  dalla  Rubigine.  'D>l 
la t /iuòrr  rosso.)  Iburgo. 

Ro-bil, Citta  nel  Due. di  Meckleu- 
Róai  xIa  (ir) , sf.  Nume  dato  alla 
Pseudoacarja  , che  appartiene  «Ila 
Diadtlfia  decandria,  ed  alla  famiglia 
delleLrgKmtitosf  Ha  Calice  quadrifi- 
do collaLaciuia  superiore  smargina- 
ta. Il  botanico  Robin  fu  il  pruno  a 
recarne  il  Seme  dal  Canada  tu  Pari- 
gi nel  seoolo  XVII,  Volgarm.  dicesi 
Albero  depistili. 

Ròbinoz-zò  sin  MeglioRiibiitazxo 
Roboa-hò,  Figlio  diSalumone.sali 
sul  Troua  nel  973.  avauti  G.C.  Go- 


verno aspramente  i suoi  popoli,  e 
dieci  delle  sue  Tribù  diedero  la  Co- 
roua  a Geroboamo.  Egli  seguilo  a 
reguar  sulle  due  rimastegli, Duo  al 
938  avanti  l'Era  Volgare. 

Ròaò-xi,  s»t. Veste  signorile  un- 
ta un  tempo  da'Ca va  (ieri .da’ Dottori 
e slmili. 

Robob  ax-Té  . pari,  di  Rohorare  - 
Fano  ) Detto  di  Rimedii  per  Forti- 
ficante, Corroborante,  Roboratiro  ec. 

• RoaòRA-at,  al.  (Dal  lat.  Robur 
robustezza.)  Corroborare,  Fortifica- 
re. Comprovare. 

Roaó«A-»lo(ii),s«i.Voce  lat. Par- 
co destinato  a rinchiudervi  le  BelUe 
selvagge. 

Robor  vTt-vó , od.  osato  anche  in 
forza  dì  snt.parlandodi  Rìmedtt.allo 
stesso  modo  che  Corroborante,  Robo- 
ranle  ecc. 

Robora  tò  , ai.  m.  da  Roborire. 

Corroborato. 

RóaòRrkL-i.ó  (Francesco),  nato 

nel  Friuli  nel  1616., pubbbcòComeu-  

U au  Catullo, Virgilio  ec.,ed  ollri.Li-  4670.  fu  creatoGeoerale  del  su^Ordi- 
bri.  ue,  e p^>scia  Arcivescovo  di  Vsiea- 

RóausTAMftN-Tù,  ave.  Gagliarda-  za  e grande  Inquisitor  della  Feda, 
mente,  Fortemente,  e diersi  in  par- ’Scriiie  De  Uom  ini  Pontifica  aurlo 
ticolare  del  Corpo  in»  talvolta  al  tra- .citale  etmfnthbilitate,  ed  altri  L'bri. 
sferisce  auche  all'Animo.  i Ròc-c s-Bicuk  RA,  Villsg.  a 9.L. 

Róbus Tgz-z  i,sf. Fortezza  di  mern-  N.  da  Nizza, 
bra.  Altrimenti  Gagliardia,  Foriti- 1 + Roc  ca  Bisk-cxó  coni,  oel  circ. 
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di  Valle  Castellana  , distr.  e dioc.  di  lavorati  , luminosi  ed  incendiarli.  di  Cavoli,  distr.  di  Lineiaao  nell'A- 
Trraino  nei  I.' Abruzz  j Ulter.:  abit.  +Ròccaqlòriò-s a, com. nel  clro.di  b ruzzo  Citer. , dioc.  di  Cbieti  : abil. 
400.  Torre  Orsaja.distr.di  Vallo  nelPrin.  220). 

Ròr.c  abuc-xà.  pio.  Cit  eoa  Cast.  Citer. .dioc.  di  Policaslro;  abit. (30).  f Ròccaséc-ca,  ooin.  clrcood.  Del 
aul  Mare  fra  Monaco  e .Mentono.  f-  Ròcca  Guouìl-m a,  eom.  cir-  distr.  diSira  in  Terra  di  Lavoro  t 
+R>c-ca  CALA-aciO.coiu.nel  ciré.  coud.  nel  diitr.  di  Mola  di  Gaeta  io  dioc.  di  8 >ra  Aquino  e Pontecorvo  : 
di  Uiriiciaao.diitr.e  dioc.  d' Aquila. Terra  di  Lavoro, dioc.  di  Sur*  Aqui-  abit.  52)0. 

sei  2.*  Abruzzo  Ulteriore:  abit. tr>)0.  no  e Pontecorvo:  abit.  2))0.  + Ròc-ca  Sicu-ea,  coni,  nelcirc. 

f R w-ca Cara*a-xico;coiii.  uei  f Ric-ca  lupaufi-LC  . eoin.  nel  di  Forli , distr.  e dioc.  d’ Iseroia  in 
oirc  di  Cara  manico,  distr.  e dioo.  di  eira.  d'Oriolo,  «lietr.  di  Caitrovilliri  Milite:  abit.  2000. 

Cbieti  uell'Abruizo  Citer.:  abit-550.  nella  Ca  la  br.C  iter.,  dioo.  d' Anglona  R ic-ca  Sill  a no,  ant  Cast.  diroto 

fRoc-CA  C a»  al*  , com. nel  circ.di  e Turai:  abit.  IdOO.  odia  Toscana,  pretto  Moutalbano. 

Popoli . diatr.  di  Sulmona  nel  2.*  A-  + Ròc-ca  Lumk-r  A.eoin.  nel  circ.  f Ròcca  Spinalvr-ti  , co  n.  nel 
bruzzo  Ulter. , dioc.  di  Valva  e Sol-  d'Ali, diatr., dioc.e  prov.  di  Meisina:  circ.  di  Castiglione  Metter  .M  irino, 
mona:  abit. 2000-  abit. 1500.  distr.  di  Vasto  uell'Abnizzo  Citer., 

f RòccacKa-ri , co m.  nel  ciré,  di  +Ròc-CAMAXDÒL-rl.cora.oel  Ciro.  dioc.  di  Cbieti:  abit.  1701). 

Tagliaco/.zo . diatr.  d’ Avertano  nel  di  Cantalo pj.diatr.  d'Iternia  In  Mo-  f Ròc  c asfròmon-tu  , coin.  nel 
2 'Abruzzo  Ulter.,  dioc.dl  Marti:  a-  lite,  dioc.  di  B ijano;  abit.  5209.  circ. diCzslropiguJUo, distr. rii  Cam- 

bil.  50).  tRbccAttt-xA.com.  nel  circ.  edl-  pobatto  io  Molite,  dioc.  di  Trivea- 

f R ic-ca  CiLkx-Tò.com.  nel  circ.  tir.  di  Cor  leone. dioc.  di  Morreale  in  lo:  abit.  550. 
di  Torchiara,  distr.  d'Avezzann  nel  Palermo:  abit.  508.  Ròccastr  a-t>  A,Cist.  in  Toscana, 

Principato  Citar., dioo.  di  Capaeoio:  + Ròccamdxn-xa  , coni,  ciroond.  nella  Prov.  Inferiore  Siuese. 

■ bit. 400.  nei  diatr.  di  Mola  di  Gaeta  in  Terra  Ròcca-ta,  sf.  Quella  quantità  di 

f Ròc-ca  Cixocani-OMA.comnel  di  Lavoro,  dioe.di  Calvi  eTeaoo;aWt.  Lino.  La  ni  eco.  ebeti  mette  sulla 
olrc.di  Citici  di  Siogro.dialr.diVal-  400).  Rocca  per  Alare  - Col.  podi  rocca, 

le  uel  2 • Abruzzo  Ulter  . dioo.  di  + Ròc  ca  Móxtépi  a-xò.c  un.  nel  f Ròc-ca  Val-le  Òsco  ha,  com. 
Valva  e Solnioua:  abit.  70).  Ciro,  di  Mraoppello, distr.  e dioc.  di  nei  circ  e distr.  di  Salmoni  nel  2 • 

Ròc-ca  dAx-pó.  piccola,  ma  ben  C lieti  nell'  Abruzzo  Citer.  : abit.  Abruzz  i Ulter..  dioo.  diVulva  e Sol- 
forte Città  nel  K.  L.  Veneto,  a 6.  L 2200.  iuoua:  alni. tini) 

O da  Riva.  f Ròc-ca  M iai  et,  com.  uel  ciré.  Rocca vftAA-.xò.Com.  negli  Stati- 

Ròc-ca  u'Araz-zò,  grotto  Bar.  a di  C-iramjnico.dislr.  e dioc.di  Chic-  Sardi.  (Cuneo. 

2.L.K.  di  Asti.  ti  nell' Abruzz i Citer.:  abit.  1500.  RòccavIÒ-xì,  Villag.  a 5.L.S.  da 

f Ròc-ca  n'An-c*.  com.  nelcirc.  + Ròc-c  a Nò-va.  com.  nel  circ.di  f Ròccaviv  a n i.oom.  nel  circ.di 
(l'Arce  , diitr.  di  Solinone  in  Terra  S Arcangelo, distr.  di  Laguoegro  in  Moutefa Icone . diatr.  di  Lariuo  in 
di  Livuro  , dioc.  di  S ira  Aquino  e Basilicata.  dioc.  di  Aaglona  e Tur-  Molile,  dioc.  di  Tri  vento:  abil  1500. 
Pnutocorvo:  «hit.  2503.  *i:  abit.  2500.  +Ròcc  svi-vi.coin.  uel  circ.  di  Ci- 

f Ròc-ca  d'A-spid*. coni. clrcood.  fRòc-CA  PALtm-»4,com  .nel  circ.  ’itella  Roveto  distr. d'Avezzano  nel 

del  diatr.  di  8*n  nel  Priucip.  Cile-  *1’  Aliu  , distr.  di  Termini  , dioc.  e 2-1  Abruzzo  Ulter.,  dioc.  di  Sora  A- 
riore.  dioc.  di  Capaccio:  abit  5000  prov  di  Piiermo:ibit.(5i)0.  quiuoe  Pontecorvo: abit. 700. 

f Ròc-ca  ii'Kvax-drò  , coni,  nei  f Roc-c  a Pétru-ro,  con»,  nel  ciré.  Rocck(.-LA*  »f.  Pianta  licbenacra, 

eira.  di  Crrvaro.dialr.  di  Campagna  di  Caitelvec  hioaubequo.dlttr.e  dioc.  eòe  tinge  in  color  porporino,  detto 
in  T«*rr*  di  La v. irò  , Biòndi  Muri-  d Aquila  uel  2.*  Abruzzo  Ulter.:*bit  Colombino, ed  è ingrediente  deU’Or- 
teraaino:  abit. 1800.  400.  cello.  | Uutanici  la  dicono  Or  cella.  e*l 

Roc  CA  DI  B AI.-DI,  Villag.  a 2.  L.  fRòc-ct  Pittòx-Tt,  com.  nel  circ.  Orcigtla  | Tintori. 

N.O.  da  Moitdovi.  di  8.  Giorgio  , iliatr.  e dioc.  di  Si-  Ròccìl-la  1 La I {Goog.)  , le  tirato 

+Ròc-ci  di  Oòr-rt.oom.nel  eira,  terno  uri  Priucip.  Citer.:  abit. 5500.  che  Rochrlle  f/af. 
di  Cartoli,  d.atr.  d'Avez/ano  uel  2*  f Ròc-CAPiPiaòz-zi.coin.nel  circ.  t RócctL-L a, com. noi  circ.  di  Ca- 
Atiruzzu  Ulter. ,dloc. di  Marti:  abit.  di  Veuafro  , distr.  di  Piedfwoote  in  stelvetere,  distr.  c dioc.  di  (verace 
1600.  Terra  di  Lavoro, dioc.diaeruia:abit.  Qa»»  l. 'Calabria  Ulter.:  abit.  3000. 

fRoc-CA  wCAM-alò.com.nel  elrc.  «09.  +RocckL-L4  h Casa-li,  com.  uet 

di  S.  Deoietrio.diilr.  e dioc.  d'Aqnl-  +Róccara1-nòla,co  n.  nel  clro.di  eira,  di  Fraocavilla.distr.dl  Castra- 

la nel  2.*  Abruzzo  Ulter.:  abit,  900.  Cicciano.diitr.e  dioc.  diNola  inTcr-  reale,  diuc.di  Mettiua:  «bit.5000. 

Ròc-ca  di  CiX-TRAtCU.  a IO.L.O.  r*  di  Lavoro:  abit.  2400.  RòccIl-la  o CAttPòrtu-ct,  co-n.  * 

da  Lisbona.  + Ròccara-so,  eoui.  nel  circ.  di  oel  eira.,  nel  distr.  e nella  dioc.  di 

f Ròc-c  a di  Fòx-di. coni  nel  circ.  PeseocusUozo, distr.  di  Salmoni  nel  Cefali!  nella  prov.  di  Palermo. 

<f  Autrodoco.iiittr.diCitladucale  nel  2 Abruzzo  Ulter..  dioc.  di  Valva  e Uòccàr-Tò,  sm  Vesto  clericale  di 
2 'Abruzzo  Ulter. , dioo.  di  Rieti  : Sulmona:  abit.  1500  Tela  bianca, che  scende  a metà  della 

abit.  5S0.  t Ròc-ca  R avix  dòla  , com;  nel  persona  e copre  tutto  il  braccio  sino 

+Ròc-ca  di  Mfcz  zó,com  nel  ciré,  circ.di  Vanifra, distr.  di  Piedi  nino-  al  poi  so. Oggi  pìuroinunem.Rocciirl- 
diS  Demetrio, distr.  e dioc.  ri'Aqut-  te  in  Terra  di  Lavoro,  dioc.  d’iter-  to-  iDall'ingl./torfcet.) 
la  nel  2 * Abruzzo  Ulter  :abit.  1500.  uia:  abit.  500.  Hoc -ella  .Gruppo  distile  solla  Co- 

tRóc-CA  e Vii. -za . com.  nel  drc.  fRòc-CA  HOttA-XA.com  nel  eira.  *ta  -V.  di  Terra-Ferma.  Long  68.19. 
di  Ila  invila  , distr.,  dioe.  e prov.  di  di  Pietra  Melara,  distr.  di  Caserta  Lat,N.t2. 

Musini.  in  Terra  di  Livuro,  dioc.  di  Calvi  e RocciiRl-la  (Ar.  Mei.),  s f Stru- 

t Ruc-CAFàtDixAXDlt  a com.  nel  Teano:  abit.  1 100.  mento  per  iucaouare.  Altriin.  Roc- 

Circ.  di  Strangoli  , «listi-  di  Cotmne  Ròc^ -caS  Cascia-xo, Vicariato  nel  chello. 

nella  2.'  Calabr. Ulter., dioc.  di  S-Se-  Fiorentino  ! Ròccdét-ta  , sf.  dim.  di  Rocca  b» 

ferma:  abil  709.  +Ròc-ca  S PÉLl-ct.com  nel  elrc.  WfRtf.  di  Citladella  «*  PJccol  forte  - 

Ròc-ca  Fedi  Ri-Gtif  o TtoEai-cai,  e distr.  di  S.  Angelo  de'  Lomhnrdi  Cenere  portata  dal  Levaute  . di  cui 
pie.  Villag  in  Toscana.  nel  Prlnc.  Ulter.  ,dioc.  d' Avellino:  valgonti  i Vetrai  par  fare  il  Vetro. 

t Ròc  CA  Fiòai-rA.com.  nel  ciré,  abit  2500.  I Ròccntr-TA.jf.  dnn.  di  Rocca  nel 

di  Savoca.distr.  di  Cattrnreile.dioc.  + Ròc-ca  8.  G»òvax-xi,  com.  nel  di  Conocchia-  (Milit.)  Ciiiua 

e prav.di  Messina:  abit  600.  circ.  di  S.  Vito,  distr.  di  Linciano  long*,  ernie  la  It  >cca  da  Giare  e fat- 

f Roc-ca  Fóa-TC.coin,  nel  eira  di  uell'Abruzzo  Citer.,  dioc.  di  Cbieti:  la  «Ha  steisa  figlia  , alla  quale  sv- 
itava diatr.  di  Reggio  nella  I 'Ca-  abit.  2200.  ivnlgcasida  capo  Stoppi  o altra  ina- 

labr.Ulter..dioc.di  Beva:  abit.  150).  +Ròc  ca  S .M arT  a, com. nel  circ. 'terra  accendibile,  e lanciavaii  con 
+Ròc-ca  FÓRZA-TA.com  oel  circ.  di  Val  e Castellana,  distr.  e dioo  u con  bal««trs  sulle  case  o Me- 

di 8 Giorgio.dislr.  e dioc.  di  Taran-  Terauio  uei  t.'Abruzzj  Ulter.:  abit.  Ui*  elloggi  imentidelueuiicoperdar'' 

|.»  in  Terra  J'Otrauto.  abit.  900.-  90).  | vi  fuoco.  Kra  tiramento  da  guerra 

Róccavuò-cò (Milit.),  un  Compo-  f Ròc-ca  8.  STfc-rAxò  , com.  nel  adoprato  uel  McJio  Evo,  ed  ora  dl- 
•Icioue  vzria  . e per  lo  più  di  Solfo  , eira,  di  Bissa, distr.  e dioo.  d' Aquila  jcesi  d una  spezie  di  Razzi , che  scr- 
SalnilrofPolverino  e Polvere  . della  nel  2.*  Abruzzo  Ulter.:  abit. 509  Tono  per  uso  da  seguali 
quale  si  fi  uso  quasi  in  tutti  I Fuochi  t RòccASJAU-»XA,com.  nel  circ.  | t R«ccu<i-ta  , com.  nal  circ.  di 
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Pignstaro,  dislr.  di  Caserta  in  Ter-, 
ra  di  Lavoro.dioc.  di  Cairi  e Teano, 
•bit.  500. 

f Rócchìt-ta  , com.  nel  ciré,  di 
Castellone  . diitr.  di  Piedimonle  in 
Terra  di  Lavoro,  Badia  di  Mouteca- 
■ iuo:  abit  900. 

f RócaUr-TA , coiti,  nel  Ciro,  di 
TorreOrsaja.distr  .di  Vallo  nel  Pria- 
cip.  Citer.,  dioc.  di  Pulieasiro:  abit. 
700. 

t Rócche  t-t  a S.Asrrò-Htó,  enm. 
nel  circ.  riiLacedoBM.ditlr.di  8.  An 

5elu  de’L»inbarrii  ori  Crine-  Ulter., 
Ine.  di  S Ansai»  de' Lombardi  e Bi 
•accia:  alni. 5000. 

Rocche  t-t  a Li-cube,  Com.  negli 
Stati-Sardi. 

RoccuKrTi-MO.sin.dim.diRoccbeU 
io  nel  / " agni  ficaio. 

Ròcchét-to  im. Piccolo  itrumen- 
to  di  legno  foralo  pel  lungo  e di  fi- 
gura cii'udrica.ad  uso  per  lo  piu  (fin- 
ca uua  re  (Dal  ted.  Ròhrcken  piccola 
canna  )-Specie di  Rotelliua  cilindri- 
ca, i cui  denti  imboccali»  io  quelli 
d o -h»  Ruota  maggiore.  Termine  di 
raru  Artefici  - Rocce  tlo  -Nel  Giuoco 
de  Rulli,  diecsi  del  Pezzo  chiama  tu 
anche  Rullo. 

RoccuiEt-tó,  sm  dim  di  Rocchio. 
R»c-ciiio \chi  | , jnà.  Pezzo  di  le- 
gno o di  ioni  o di  aimil  materia,  il 
quale  o»u  eccede  una  certa  grandez- 
za .spiccalo  dal  (ronco  e di  figura  ebe 
tenda  al  cilindrico.!  Dall'ar./futru  co- 
lounuj-DrU»  della  Colon na.Car.Let 
inerì.  1.286.  Quel  rocchio  di  colonna  - 
Salciccia  contenuta  e legata  lu  una 
porzione  di  budello  di  Porco  - Het 
Fa*  toccai  di  Alce  no  : Tagliarlo  a 
pezzi  -Detto  de'Ficbl  aeccbi  o simili, 
r i/rUna  certa  quantità  di  esaiiuvul- 
tata  a forma  di  Rocchio. 

Róccuio-.vi:,  m.  occr  di  Rocchio 
Róc-cit  rel.ff.Bilci  scoscesa,  Ru- 
P",  Luogo  dirupato  Piccai  anche  di 
Mais»  uud»  prominente  reno  il  ma- 
ri-, ed  fi»  scorrale  di  Scoglio  - Ugni 
superfluità,  immondizia  e sucidutne 
che  sia  su  qualsivoglia  coca.dett» an- 
che di  qmdla  del  Mastice  u Maitico. 
Beinr.  Celi  Uref.  Wustiro  ben  purgalo 
dalla  sua  roccia  - La  peluria,  e quel- 
la seconda  scorza  ebe  baono  te  Siuc-| 
ciuole. 

R'»c-ci(Xci  .ioa.uiato  per  lo  più  nel 
pi. Paglit  avvolti!  iu  loggia  digrosso! 
La  ua  pu,che  »■  mette  intorno  al  ir  F»*- 
ac  sotterranee  nelle  quali  al  ripone 
il  Grano.  | Dal  celt.guii.  Audid  inuc 
chiodi  fieno  o di  paglia.) 

Rocció-si  | Mugli),  grmi  Catena  di 
montagne  deifAmer  Sdteutr.,  che 
attaccali  alle  Aude  per  la  gran  Cor- 
diglieri centrale  de!  Meuico. 

Rùc-co(rfci),  «m.Haston  ritorto  In 
cima, che  si  porta  djvauli  s»' Vescovi., 
Altrimenti Autorafr.(Dal  gr./farAo* 

r*alo  »piuoso.)-Uua  delle  Figure  col- 
equali ai  giuoca  agli  Scarchi.  (Dal 
per i.  Ruch.J - Fij  Ttormsi  il  tocco! 
a nrro  al  cavallo  o al  cav aliue; 
Trovarti  ni  gradii  d'etser  ulfeso  acu- 
ta poter  offe mirre.  Modo  tolto  dai 
Giuoco  degli  Scaccili. 

Ròc-cò , noto  a Montpellier  di 
nplnlv famiglia,  recoan  iu  pellegri- 
naggio a Roma  .ove  assiste  con  caldo, 
zelo  gli  appcstati.  Passato  in  Pia- 
cenza.fu  preso  anch'egli  dulia  Peate, 
ed  c'eacciossi  iu  uuaFor<  ala.per  uou 
recare  infezione  agli  altri  Ritornò 


ROCIIES 


Ih  Montepellier  dopo  la  guarigione, 
ed  ivi  chiuse  gli  occhi  ad  1327.  (16. 
ago»  lo.) 

Róc-còS.ì.pic.Cit.  nell' Andalusia 

Ro-cha,  Lago  della  Rep.  di  Mou 
(«video. 

Rociiac,  Città  nelta  Svizzera,  a 2. 
L.N.E.da  8.  Gallo. 

Rochda-l*  , pie.  Cit.  dToghil  ter- 
ra. a 3 L.N.  da  Ltncaitro. 

R'icm  (Laj.picc.  Cit.  uel  Cani,  di 
Gioevra,nel  Cant.  diVaud.Qel  R.de'i 
Pae«i-Baa»f. 

Rocaa-Baaoji, VilUg.net  Forese. 

Roma  Bkauoxtbt  iL»).  Villagg. 
ari  Pdrigord.i  15.L.O.IJ4  S.du  Nou- 
Imo.  Miniere  di  ferro. 

RcueBkr\ard  (La) .Città  a 9 L. 
E.  da  Va  linea  con  200  J.  abitanti. 

Rocheilond  Ciri»  H otman  detto 
Lai  cittadino  di  Parigi. fu  Autor  del- 
la Fanone  de  Sedici  nd  1589.,  orga- 
nizzata ad  oggetto  d’opporsi  ad  En- 
rico IH.,  ebe  favoriva  gli  Ugonotti. 

Rochk-Caxillac  ,L«),YiUag.  nel 
Limosino. 

Ukub-Chooabt  , Gii.  eoa  4900. 
abit.  a 9.L.  da  Limoges. 

Roche  u'.Ibeiu.b  ;Li),  Villag.nel 
Dip.  dell'Alta- Vienna. 

Roche  DEuaiKX(La).pic.CiL  nel- 
la Brettagna. 

Roche  kn-Rbvniku  , Bor.  a 4.  L. 
e 1 12  !..  P.iy. 

Hoc ii e port  ( Guglielmo  de  ) puh 
blioò  luConfutazton  del  Sistema  del- 
la Va  tur  a di  Ilobbfi  la  Stona  rritira 
de'l' Opinioni  degli  Antichi  circa  taFe- 
licita  . la  Traduzione  del  Teatro  di 
Sofoct r,  e diverte  Memorie.  .Nacque 
ju  Lione  al  USI. 

Rocusfort, bella  Città  con  18091) 
abi!auti.:i  127  L S .0  da  Parigi  Ma-j 
gniflco  Ospedale.  Arsenale  e Fonde-, 
ria  di  cauumti  • Piec.Cit.  ueila  Bel- 
ai», nell'Alvarnia,  uel  Forese  e uel- 
III  UretlagUJ  - Yilltg.  nella  Franca-, 
Contea-Pic.Ot  nel  R de'Paeai -Bu- 
si, a II  L.S  E.  da  Namur.B'l  Palai 
zo-Villag.  nel  Priuc.  di  Ncufcbatel, 

Rocuefobt-S.-Abcox  , Bor.  ael 
Velay. 

RiKiieFooc(lAUt.D( Francesco  Du- 
ca ilela)*i  distinse  colla  spada  e colla 
penna.  Abbina  di  lui  non  poche  Me- 
ni ine  sulla  reggenza  d'Anna  d*  Au- 
stria , e 1--  \f  .s'ima  che  leggonai  coir 
proli  tlo.  Mori  in  Pari  41  ael  IMO.  a 08 
anni. 

Ruciirfoccadlo  (La), pie.  Cit.  a 5. 
L.N.O  da  Augnuicme. 

Rocue-Guyon  .Lai,  pie.  Cit.  nella 
Deista. 

Rochellb  (La)  ossia  La  Roccella  , 
forlcCilia  suM'Oceaun  con  Imi  >u  Por-! 
lo  e 200  K). abitanti, a 53. L.N. da  Bor- 
deaux, e 121. 1..S  O.da  Parigi  Patria 
di  Réaumur  e di  Deaaguilieri.  Belle 
Case  sostenute  da  arcate  eda  portici*! 

U»chb  .Macubi» AN,Geog.:,Y.Grc- 
veiimachereu. 

Rodimi  echi,  B ir.  nel  Vivarwe. 

RocinM’os  »v  .Città  uel  Torenese. 


RODANO 

Contedi  ) nacque  in  Inghiilcrra  al 
1618., c pubblicò  Poesie  perla  mag- 
gior parte  oscene  Le  sue  Salirebbe 
gii  procurarono  findigoaziondillar- 

10  li.  di  cut  godeva  il  favori  , aoao 
state  volte  iu  Francese. 

Rocafc-srka,  Città  d’ Inghilterra, a 
9. L.N.  Ijt  O.  da  Caulorbcry.. Magni- 
Oc»  Ponte  sul  Medway. 

Rocub-TaìllEe,  Viilagg.  a 2 L.da 
Lione.  (Chainberr. 

Rociibtte  , Viilagg.  ■ 5 L.  E.  da 

Kochez  za,  tf.  aslr.di  R .co.  Al- 
trimenti Rocagglnt,  Raucedine,  Fio - 
(aggine. 

Ròca  foro. Bor.dTagbiI  terra nel- 
la Contea  d'Keiex 

Rocu-utz  Cit.  a 7.L.S  E-daLipsia 
sulla  Mutila  Bel  Ponte  di  pietra  luu- 
gu  290.  piedi . 

R jc-eBn.Is.  al  8 de  1*1*  diWight. 

Rock  Exit  A-ùskx , pie.  Cit.  oel  Pa- 
la t. lufcri»re. 

Róca -fòro,  Viilagg.  nella  Caroli- 
na ilei  Nord. 

Róc-ki  vtiHAM,  picc.  Cit.  dToghil- 
terra  - Piec  Cit.  nella  Carolina  del 
Nord  - Piccola  Cit.  nella  Virginia  ad 
8.  L V O.  tjt  N.  da  SUuuloO,  capi- 
tale della  Contea  del  tu»  uome. 

Ròcbciiò  ùst .pie.  Cit.  nella  Vir- 
ginia. 

R òctò.im  indeci . Si  disse  Ferrar 
juot  a rodò,  o anche  assolutati).  ! lo- 
dò./toc  (or. uua  specie  di  Palaodrauo 
alquanto  piu  stretto  dell'ordiuario, 
cioè  fatto  con  due  Costure.per  lo  piò 
col  I e Ma  u.  clic, ed  abbattonato  davan- 
ti. (Dal  frane.  Roquelaure,  poiché  il 
Duca  di  R iquchurc  l’ introdusse  a’ 
tempi  di  Luigi  XIV.) 

Ròc-Mò.sm.duouo  ruuatorio  trai- 
le Fauci.  1 Dal  gr.  Rhoncos.)  - 5«e. 
Ronco. 

Ró-cò  (càij , ad.  m.  Agg  ebe  dossi 
a Chi  per  catarro  ecc.  Ua  perduto  la 
voce.  Diceii  anche  della  Voce  ed  al- 
tresì delle  Parole.  Attilia.  Rauco, 
Fioco.  Voce  celt.  - Simlt.  Detto  del 
Suono  di  strumeotida  corda  oda  Gi- 
to-Dei t»  di  Acqua  che  scorre  dolce  in. ( 
vale  Mormorante  - Per  met.  dello  di 
Versi.  Petr.  cani. 46.6.  Fuggito  è.., 

11  suono  usato  alle  mie  roche  rntse-ln 
forza  d'oro,  vale  Con  voce  rauca, Con 
modo  rauco. 

Rocolbs  iGiovao  Battista  de). Ca- 
nonico di  Parigi, pubblicò  l'/utrodu- 
sion  generale  a la  Storia,  il  Cumpeu- 
dio  della  Storia  dell'Impero  d'Alrmu- 
pua.ed  altri Coinponiaienli-Mori  ad 
1016  «'76.  anni. 

Rocuskl  (Grog.).  V.Fieury. 

Rocou,  Villag. presso  Liegi  l Fran- 
cavi vi  batterono  gli  Alleati  nel  1716 

Rocqcignv,  Viilagg.  nella  Sciam- 
pagna. 

Rocrot, forte  Cit  c »n  4000 .ab  Un- 
ti, a 65.  L.N.E.  da  Parigi.  Nel  1616 
il  Priucipe  di  Coude  ti  sconflsse  gli 
Spaguuoii. 

Rò-da,  pie.  Cit.  a 3.  L.S  E.  da  Ie- 
na - Rullaggio  nella  Turingia. 


RuciiKF.tr  (La),Villag,  nella  Bor-  Rò-dacb,  pie.  Cit.  a 6.  L.N  O.da 
g»v!iiu.  Cnhurgo. 

Rochs«(  Madama  dea),  ossia  Jfad- ' R»-uack  , Piazza  forte  udì'  Indo- 
daltnaScveu, scrisse  ili  compagnia  di  sta»,  a 25  L N da  Delhi, 
sua  fliha  Caterina  , d>-lla  Miutumi-'  Rò  dano,  grau  Fiume  di  Franria 
getta  des  Roche s , vari.*  Opere  iu  prò-  chi*  scaturisce  ila  uua  ghiaccia)»  del 
sa  ed  iu  versi  , di  ben  poco  v.tlore.  Monte  deila  Forca  , fra  i gradi  46.  e 
Nacque  a Collier»  nel  secalo  XVI.  j47  di  L'I.N.fd  i gradi 6 e7.dl  L»ug. 
R.iciiE-SanviknB.Hor.  uel  Pmt-m.  Percorre  il  Sempmue.sbocca  uelLa- 
Rocuà-sTBg  ( Giovanni  Wilmaut  go  di  Giuesra,t^e  sorte  presi»  lime' 
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vra,  e comincia  ad  esser  navigabile  filò  di  , cotti.  drcond.  od  dtitr.'  diZooDti  echinodermi  dell'ordine  de* 
aPonls)-Arlon.9i  scarica  per  Ire  fo- di  8.  Severo  io  CupitnuuU,  dioc.  di  C'nRodei.oou  Criniera  di  color  roteo, 
ci  nel  Mediterraneo.  Manfredonia:  abit.  5600.  RoDòcaò-ò  (MiLL  Soprano.  d’A- 

Ko-daxòiDio.  del),  Dip.  formato  fRò  Di.com . nel  ciré,  e nel  diatr.  pollo.  (Dal  gr.  Rhodon  rosa,  e Chroa 
dal  Lionete  e dal  Bugioleie.  Liooé  di  Castroreale,  dioc.  e prov.di  Mei-  colore.) 

la  sua  capitale, e nutrisce £>0000.  a-  aiua.  Ródóceòsi-tó  , Miniera  di  Man- 

bitsanti.  Ro-dIa  (Mlt.).  una  delle  Ocra  nidi  gamie,  che  sembra  Manganese  car- 

Rò-danó  (Dip- delle  Bacche!  del) , amata  da  Apollo- Una  delle  figlie  tonato  compatto  di  color  di  rosa. 
Dip  forma  lo  da  parte  della  Proteo-  di  Dana».  Róuódaf  xftfB  >1  . af.  (Dal  gr. Mo- 

ta. Marsiglia  e la  sua  Capitalo  , e RodI-.acó  ci),  ai.  pr.  m.  Di  Rodi,' don  rosa, e Daphne  alloro  ) Nome  elio 
conta  .Vinoni),  abita  ali.  De  Rodiaui  -In  forza  di  ani. Peristilio'  djssi  al  .Yerium  ottunder  di  Linneo  , 

RòB4tié-vt(Med.).  if.Dimianzia-  delle  case  antiche  de'Greot,che  aveaj  perchè  haFinri  di  vivace  colordi  ru- 
ne della  lunghetta  delle  Ciglia.  le  Colonne  della  facciata  al  8.  piu  sa  Lo  steaso  che  Rodafane. 

R.ju-DA,  Citta  nell'Arahia.  attedi  quelle  che  adornavano  le  tre  RòdOdat-tila  (Mit.).Epi(ehndel- 

Rò-oè,  n.  pr.f.  rimanenti  facciate  del  Cortile.  Cosi  l'Aurora  nascente.  {Dal  gr.  Modo  « 

Ro-oEmack,  Vlllagg.  nel  G.  D.  di  detto  perchè  fatto  a foggia  di  quelli  rosa  , e Dactylus  dito.  Dalle  dita  di 
Dure  mini  ree.  | no  ver.  di  Rodi.  rosa.) 

JiòDfeN-BfcHG  B >r.  a 7.L.O.da  Au-  Rudi  a-n a,  n.pr.f.  HòdùdEx  DRft.ad  e sf.  pi. (DjI  gr. 

Rodènbi.'h-go  (Grog.)  , lo  stesso  Ròd1a-xò.  u.pr  «Di  Rodi, Rodio.  Rhodon  rosa,  e Dendron  albero. )Fa- 
ch*  drdentmr,;».  Ròdio  a-stE(MU.), Deità  degli  an-  miglia  di  Pia  lite  osservabili  pel  vivo 

Ronkv-TÉ  , puri,  di  Rodere.  Che  ticbi  Germani  che  portava  sui  petto  colordi  rosa  e per  la  dispitlztoa  de* 
rode  - Mei  - - mie  rodente:  Ptccsute-  uni  testa  di  Rue,  uu  Aquila  sol  ca-  Fiori  in  corimbi  - Sin-  Ridoracee. 
Rimedio rodeiltr:  Corrosivo.  pi  , ed  una  Picea  nella  iuauo  sini-  Rònónfcx-bnò.sm.Oeuere  dlPion- 

Ro-dbiié.  al.  e u.  anoiu.  Tagliare  «tra.  (Dal  ted  Raià  consiglio,  e Colt  te  a Fiori  monopetali  della Decaudriu 
e Stritolar  co'dcati  checchessia, ed  è ospite.)  \ monokini*  , famiglia  delle  Rodora- 

prnprin  do*  Topi,  Tarli  eoe.  <Dj  fla-  Ròdigi-Xò  (Lodovico  Celio) , nato  ree, couFiori  di  color  roseo  o purpu- 
d'rr.  i-  Fu].- M i ligia  re  a morsi,  ed  au-  nello  Stato-Veueto  al  1515.  , ebbe  reu.il  loro  leguo  rende  odor  di  rosa- 
ci»? atto  atam.  Mangiare  - Dell.»  an-  Cattedra  d'eloquenza  iu  Milano,  e Pianta  che  tu  Steli  fruticosi,  Foglie 
che  d' Animali  privi  «li  dent>,  invece  scrisse  varie  Opere,  frallequuli  di-  scabre,  cFiori  gialli. Il  decotto  delle 
di  Beccare-  Mordere. Dar  di  morso-  stinguesi  quella  intitolata  Antiqnae  loroFoglie,  dure  ©urne  quelle  dell'  Al- 
Consumare  a poco  a poco  , Distrug-  /frttouzs. molto  lodata  dallo  Scalige-jloro,  ha  proprietà  iuebbriantfl  ed  a- 
gere.e  dicasi  del  C insù  mar  ebe  fan-  ro  Chiusegli  occhi  nel  1325.  u'  75.  uodiaa  contro»  ti  ulula  e te. 
no  i Fiumi  le  Piagategli  EdiQzii  . anni.  Rodò-fax*,  sas.(Dslgr.  Rhodon 

scorre  odo*  i sf»tto-l5»rr«mpere,Con-  Roana  ìx-t6,  sm.  Il  rodere  - Mei  rosa  .tPkeno  io  apparisco.  >Notue  da- 
• ii  in  a re, e dicesi  di  Veleno,  Caiigrena  Travaglio.  Cruccio  interno.  lo  al -Veri  um  oirauder.il  qoale  ha  va- 

o altro  malore  che  etiti  operi  nelle  Ró-ding, Fiume  d'Inghilterra.  ghi  Fiori  rosei  che  sembra u Rose, 
parti  interne  dei  corpo,  e diceti  fig  Ilo-Dio  |iil.  ad  pr.n».  Di  Rodi,  Ro-  Rodò  pòìa  (B  •!.*.  sf.|Djlgr./)tio- 
trasportatoairaziondegliaffettideJ-  >liatio-  Drillo  rodio, Leggi  robe:  Co-  donrosu.e  Phero  io  porto.)Nome du- 
l'Auitno  - .Mrt  Pungere,  Offendere,  dice  delle  Leggi  dell’  li.  di  Rodi  in-  to  alla  Busa. 

Nuocere-Àccendere  Stimolare- Ftg.  tomo a'oaufrag ine.,  le  quali  furono  Rooùga-stua,  sf.  (Dal  gr.Modoi» 
Rodbkc.o  Rotismi  il  rstNOQis  Kt-  uel  Medi  ter  rauco  geoeraltn.  osser-  rosa,  e Gu  ster  venire.)  Spècie  d' Uo- 
Ni  : Aver  grand'  ira  e nou  poterla  vale.  cello  dei  genere  Muscicapa  dell'or di- 

sfogare a suo  mudo  - Mousse  il  sì-  R6-d16,*to.  (Dal  gr.  Rhodon  rosa  ) ne  de’ Aiiseri.distiuto  da  Color  di  ro- 
aro:  Dire  d peggio  che  si  può  - Fig  Metallo  cosi  detto  dal  color  roseo  d u sa  sul  petto. 

Mousse  i cui  tnsTSLLr.Pcuiitr  da  ac  ua  delle  tue  combinazioni  eoll'Ossi-  Rodogu-xa, Figlinola  di  Frante  re 
di  voler  vendicarsi,  quando  che  sia-  gemi.  Esio  è di  color  bianco  tplen-  de'Parti.  diè  la  miao  di  sposa  a De- 
RooescoRoDSKsi  l'ciciuì:  Lamine-  deute, friabile, e nou  fusibile  a fuoco  metrio  Nicànore,  che  suo  padre  lo- 
carsi il  cervello.  Meditar  checrln**-  anche  potente.  uca  prigioniero.  La  gelosia  di  Cleo- 

sia  - y.  pati,  nel  vgnif.  di  Pungerr  f Rò-Dló.conanel  ci  re.  di  Pisciot-  patta, altra  moglie  di  De  metrio,  pro- 
ccc.  -Consumarsi  di  rabbia  , e •'  usa  la.  distr.  di  Yallo  nel  Priite.  Ciler.,  autse  gravi  disturbi.il  sublime  Cor- 
anebe  colie  particelle  sottintese,  dioc.  di  Capaccio:  abit.800.  mille  scrisse  famosa  Tragedia,  che 

Fmr  Itali)  .Vtm  troniroHO  arqiiu;,>n-  Rodì-ol  v ,»f.(  DjI  gr  .Rhodon  rosa  I porta  il  titolo  di  questaPrincIpessa. 
de  fortemente  rodeano  - In  forza  di  Genere  di  Piante  della  famiglia  del-  Rodol-fò  apotò  Matilde  sorella 
ih.  R-iJi  uomo.  [Roso. Roti,  rodesti,  io  Cr assai  ac ee  «della  Diorciu  ottan-  dell*  imperatore  Errico  I V.  , e nel 
rose;  rode  mino, rodeste, rosero  Nel  re-  driu.  La  luru  Ridice  manda  forte  u 1077.  fu  proclamato  Redi  Germania 
sto  e regolare.)  dor  di  rosa.  da'ribelli.  Errico  gli  diè  varie  batta- 

RòDKai  co,  ultimo  Re  de’ Visigoti  Rouifa-xE. Soprano. dato  daO  ne  glia,  e nell  ultima  Rodolfo  perde  la 

iu  I«p4gna.  ro  .id  uu  Topo.  vita. 

s^Ròoaai  cò  mori  martire  inCor-  Rodi-tk(  Miu. ).*f.  (Dal  gr  Rhodon  Rodòl-fò  I.  fu  eletto  Imperator 

dova.  (17  marzo  ) r.isa  ) Nome  registrato  da  Plinio  e d'Aleiuzgiia  nel  1275-, e meritò  il  li- 

RooK-STò.Citta  a 25.L.S.O  da  Co-  riprodotto  da  Forster  per  indicare  tolo  di  OiemcHle.  Era  ambizioso  ed 
slautioopuli,  ceu  Porto  e 6000.  ahi  il  Quarzo  jaliao  roseo  - Madrepora  avaro,  ma  uun  mauro  di  valore  e di 
tanti.  Sorge  sul  Mar  di  Mannara.  fu»»iie  truvjta  ne'Pireuei.  prudenza.  Prese  tutte  le  Citta  che 

Hu-dkz  o Ruodbz  antica  Capitale  Roditd-re.  rerb  m diRodere.  Che  volle  attaccare,  e vinse  quattordici 
del  Rouergue  eoo  7(MM.  abitanti . a roda  - Fi*.  Verme  rodilgr  della  to-  Battaglie  campali. Mori  nel  1291.  e* 
25.  UN.  da  Tolosa. Il  Campanile  del-  scie  «so»:  Il  rimorso.  73-  anni. 

In  Cattedrale  fa  ammirarsi  per  l ai-  Rodi rm -ci,  verb.f. di  Rodere.  Che  Rodòl-fò  II.,  Figlio  detl’im pera- 
tex/.a.  rode.  |d intento.  torMassinnliano II., uacque  in Vien- 

Rò-ui  (Mit  i,  Madre  di  Fetonte  - Roditc-ra,  sf.  Lo  stesso  che  Ro  ua  al  1551.,  ed  a'2  i.  auol  ti  pose  la 
Figlia  di  Mopsa.  Roumòn  do,h  pr  hi.  Lo  stesso  che  Corona  imperiale  sul  capo. Non  tul- 
li <-Di,  li.  dogli  Stati-Uniti -7s.  di  Rumando.  se  moglie,  occupatati  interamente 

JJodi.oRfiodf'is/anclJI  piu  piccolo  de  Ilo-Dò, n pr  f.  (pounesn.  n«’ Tornei  e nell’  esperienze cblmi- 

uu  Siati  Uniti  - Rodi  estri  mi  , Rodi  Ro  do,  piccola  Regione  nel  Pelo-  che, e nou  preudea  cura  delloStato. 
interni  : Repubblicbette  della  Sviz-  Koooal-dò.  Re  de’ Longobardi,  fi-  A’60.  anni  scese  nella  tomba, 
vera  uri  Cuutoue  di  Appeuzdl.  gli*»  di  Rolarl . Rodòl-fò  monto  sul  Trono  diFrao- 

Rò  di.  la.  dell'Asia  sulla  Costa  S Rodoclì-xa  , sf  .Dal  gr.  RAodon  eia  net  925.,  e visi  tenne  per  15. an- 
della  Natòlia  , onu  Citta  del  suo  no-  rosa, e Clio  gloria.)  Genere  di  Pian-  m.  Si  rese  glorioso  per  la  trenieuiia 
me -Rodi  vide  nascere  Cleobulo.uoo  te  della  famiglia  delle  Clenaeee,  eh.-  sconfìtta  data  o‘  Normanni  nel  950. 
do'  sette  Savii della  Grecia,  Ipparro  sono  Arbusti  rampicanti  cou  vaghi  Rodòl-fò,  detto  l'drdrwtr.  Prete 
ecc.  All’  ingresso  del  Porto  all’  E Fiori  di  color  roteo,  e Calice  di  Ire  delia  Dioc.di  Poitiers.seguiGuglirl- 
dell'Isola  sorgeva  il  famosoColosso  di  Sepali  carnosi.  ino  IX.  conte  di  Poitiers.  nella  Cro- 

IV*di.  statua  d Apullodi  70. cubi  ti  d Rodòcbim  tó  sin  Dal  gr.  Rhodon  cista  del  HOC,  e mori  nella  PaieiU- 

uilezza.  roga,  e dal  Ut.  Crlnis  criue.)  Genere  na.E  autor  dell' Omelie  latine. 
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ROFITE 


RòDòL-rò.nato  a Caen  oelli  N or-'  migli!  ha  par  tipo  il  genere  Rodo- 
• maudu,  pubblico  la  Stona  di  rancre-,d«*rfro.  _ IRoderieo. 


di, opera  degna  di  lode. 

Rodòu-toi Mhi.Kkj»  (Dal  gr. Rito- 
don  rota,  e L’t'ios  pietra.  )Nome  da- 
to alla  varietà  rotea  della  Geolite  , 
detta  anche  Ldhrodft. 

RoDòLPH-arÀDT,  pie.  Città  nella 
Boemia,  edificata  da  Rodolfo  li. nel 
Circolo  di  Becbiu. Miniere  d'argen- 
to ue’dinlorni. 

RoDoea.Bor.a  3L.S.O.daQoillan. 

R lOóMfe-LV  . sf.  (Dal  gr.  Rhodon 
rotaie  ,M*lon  melo  Genere  dldro- 
Sti  potlo  Traile  Fioridee.  con  Catello 
po'iiifunni  di  color  di  rosa. 

RiDòMfc-LC  Farm  i,  tu».  (Dal  gr. 
Rhiblon  rosa,  e di  Mele. i Mele  rosalo. 

RuDOMfe-Lò(Farm.|,  m.  (Dalgr. 
Rhodon  rosa,  e Melon  melo.)  Coufe- 
zion  preparata  con  Me  le  rosatoePu- 
ma  cotogne. 

Rodomonta-ta,  a/.  Lo  stesso  che 

Rinlomonteria. 

Róoomòv-tB.  Eroe  celebrato  da' 
Poeti  romanzeschi,  e specialmente 
da II- Ariosto  -Per  itcheruo  prendesi 
per  Grau  millantatore , Spaccone, 
Smargiasso.' Taglia  cantoni  -Per  an- 
tonomasia signif.  Fa/oroso. 

Rodouun  r Eoi-, ilici , trSinargi.il 
sena.  Millanteria.  (Da  Rodomonte-)] 

Rouómo.sté-»cù  (selli) , ad.  pr.  m. 
Appartenente  a Rodomonte. Bri va-] 
torni  B iou.Fier.t.  I . IO  JYon 
la  favella  - R idomonlesca  .* 

Rodo* i Da  vide  de)u  pinttosloDavUl 
rieDerudou  .nacque  cattolico  nel  Del- 
finalo,  e si  fc  seguace  di  Calvino. 
Mei  1655  pubblico  La  Tomba  della 
Meisa.l  lmnotlura  della  pretesa Con- 
f esiion  di  Fede  <U  S.  Osilo, ed  altri 
Libri. 

Ródònè-h \ Bot.j.sm  (Dal  g r.RAe- 
don  rosa,  e .Verna  filo  ] Geaered' Al- 
ghe della  sor  ione  delle  Floridet,  ebe 
nan  forma  di  Filo  color  di  rosa. 

Ródòm-tO  , fin.  fDtlgr.  Rhodon 
ro»j,  ed  Odus,  odoulot  deute.l  Nome 
dato  ad  uiiMiucrale  niagursiferu.di 
color  di  rosa  e della  figura  diDeute. 

Ro-i»Opk  (Mit.),  Moglie  di  Emo  ro 
della  Tracia  ,cbc  in  pena  del  suo  or- 
goglio fu  cangiata  nella  montagna 
del  ano  nome-Figlia  del  FiumeStri- 
mone, resa  da  Nettuno  madre  del  gi-| 
gante  Atos. 

Ro-bora  famosa  Cortigiana  nata 
nella  Tracia, visse  a’ternpi  d'Esopo.e 
poiché  multo  bella,  aecu mulò gran- 
di ricchezze.  Giovenale  rammenta 
una  meretrice  di  Roma  dello  stesso 
nome. 

Rò-dópb  .Catena  di  Montagne  nel- 
la Tracia,  c!j«  ora  dsconsi  Despclo- 
Jfeab. 

RóDòrk-ò,  ad  pr  .m.  D*.  Rodope,  e 
per  metonimia  Di  Tracia. 

S nùDd»U-N0,  Martire.  5.oiag.) 

oo<»-POLi,aut.cit.  della Colcbide. 
Ho-DòaA.sf  (Da!  gr.RhodotvroM.) 
Piccolo  arboscello  del  CauadS 
forma  geuere  nella  De  canària  > 
pinza  e nella  famiglia  dell'ifricAe.Ha 
Calice  a cinque  deuti.e Corolla  bila- 
biata. 1 auoi  Fiori  residuilo  odor  di! 
rosa. 

Ròdòha  ca* , ad.  e sf.  pl.Femiglia 
di  Piante  dicotiledunie  monopetale! 
con  Calice  mouoflllo,  Corolla  mono-] 
potala,  Frutto  composto  d‘u*iu  Ca- 
sella a più  logge  o a pio  valvole  , e 
Fiori  disposti  a corimbo.  Questa  fa 


Ròoòbi-có,  u.  pr  m.  Lo  avesso  che 

Kòdòsac  cnkuò  (Ar.  «Me*.),  sm 
(Dal  gr.  Rhodon  rosa. e Sacchar  lac- 
cherò.) Zucchero  rosato. 

Rodò-sviua,  Epiteto  dell’Aurora. 
(Dal  gr .R'iodon  rosa,  e Sphyron  pie- 
de: Da’  pie  di  rosa.) 

Ròdòitag-*  a,»»»  l Dal  gr. Rhodon 
rosa,  e 5 top  ma  aitila.)  Acqua  disili 
lata  di  Rose. 

Ròdo-utó.  CU.  nella  Romelia. 

Ròoó-STòiai,  sf.  (Dal  gr.  Rhodon 
rosa,  e Stoma  bocci.)  Specie  di  Con- 
chiglia dei  generefsìice.edella  clas- 
se dell'  Univalve, colla  Bocca  color  di 
rosa. 

KbDor-Tàaò,  jm.  (Dal  gr.  Medoa| 
rosa,  e Pterou  ala.)  Specie  d'L'ccel lo 
colle  Penne  delle  ale  par  metà  tinte 
di  color  di  rosa.  Dico. 

RòDai-oo.n.pr.m.  accore.di  Rode 

Rodbi-go  si  pose  alla  testa  de’  ri-l 
belli,  sconfisse  Wilizz»  re  de’  Visi-] 
goti  nella  Spanna,  e sali  sul  Trouo1 
del  suoSuvrauo,  che  cadde  estinto  sol 
campo.  Nel  712.  i Saraceni  diedero 
tremenda  sconfitta  aRodrigo.cbe  la- 
sciò 4a  vita  combattei  do,  e terminò 
inlai  l'Impero  de'Visigoti  intuita 
la  Spagna,  ove  dominarono  per  beu 
trecento  anni. 

Ródhi-go.Is.  nel  Mar  dell'fodie.a 
(20.  L.  E.  dall'ls.  di  Francia.  Long. 
60 1.50  L»l  S IO  40.40. 

Ród-san.CìI- nei  la  Piccola  Bis  caria. 

Rodo.n-zI a ,sf. Contrada  della. Ma- 
cedonia. 

Rofc  La).  Bor.  nella  Maina. 

RòkDfci.ufc-ltf,ptc.  Cit.  a 2.L.0  da 
Francof<irle-sul-Meoo. 

RókDò-à  , ls.  sulla  Costa  O.  della 
Norvegia. 

RófcGAi!-zà,snv&-trla  di  balln.;Dal 
gr.C'àoria  ballo. ed  Arsiot  elegante.)' 

Ro-èmiiild,  pie.  Cit.  uel  Princ.  di 
Ilenneberg.  (frica. 

Ròk-MA,  Fio.  dell'Interno  deli'Af-j 

Ròk*-\É,Cit.  nella  Danimarca. 

Rok-ò  ■ Msl.j , Figlio  di  StraQlo  e 
di  Crienleiui.amaU  da  Apollo.e  ma- 
dre di  Anìo. 

Rouapiccol  Fiume  ebe sbocca  nel 
la  Mosa  a Ruremonda. 

Rók-R ss,  Cit.  nella  Norvegia. 

RòkRKóN-Dò(Goog.),  loaleiaocbe 
Ruremonda. 

Ròfc-TkL*  Gog.|,  V.  Ratelen. 

Rok-T6(Mlt.),N«u»e  d'uno  de  Cen 
lauri.  iDal  celi,  gal.  finità  correre.)' 

Robcx,  Città  a 5 L N.E.da  M«ms-| 
Villagg.  nell*  Arlcsia. 

Rorfc-MA,  sin.  (Dai  gr.  Ropkeo  io 
sorbisco  ) Così  dicesi  quel  Cibo  soli 
do  mistoa  mollo  liqnidu.di  cui  ai  va 
le  il  Malato  alterna  mente. 


ROGGEW 

tl  dell’ordine  degl Ime  noli  ni,  sezion» 
de'  Pungolati . famiglia  de'Melliferi 
tribù  drli'ipiar(e,ebe  sorbiscono  Tu’ 
more  da 'Fiori, 

RòròTk-tai.im.pl.(Dalgr.flopheo 
io  sorbisco.e  Tiro  io  molesto.  iSexioa 
d'insulti  che  succhiami  pungendo. 

fllòFBA-*o,cotu  nel  ciré,  di  Lea- 
rilo.distr.  di  Vallo  ori  Princ. Citar., 
dioc.  di  Capaccio:  a bit.  2500. 

Ròhja  . sf.  (Dal  lat.  £>  090  io  do.) 
Numechealcuoi  autori  ddBsssoIm- 
pero  danno  alla  Riga  de'  soldati. 

Rò«A-Dt,sm  Geiiere  d imetti  del- 
l ‘ord me  degl'  ho  mot  Uri  ,seaion  de’  Te- 
rrbranl , famiglia  de  Pulitori , tribù 
degl'  /cor  unto  ni  di.  che  frrqurnUn* 
luugbi  dirupati.  (Dal  gr.  RUogat  di 
rapo.) 

Rog A-aà{  Leg.).at  Distendere  e sot- 
toscrivere i contratti  e i testamenti. 
Opera  non  ile'  Notai  , come  persone 
pubbliche,  per  l'autorità  loro  conce- 
duta. Dal  Ut.  Rodare  nel  seuio  à In- 
terrogare -N  att.  - .Y. pan  irò. 

RòG4ri-sri(Stor.Ecci.),  Specie  di 
Donatisti. 

ROG.t-ro,  ad.m.da  Rogare  -Chia- 
mati a rogare. 

sgtRóGt-io  mori  martire  nell' Af- 
frica. (12  gennaio.) 

^ Roga  to  chiuse  gli  occhi  nel- 
I*  Affrica. <8.  marzo.) 

strimi  a-tò  addormeotosai  nell'Af- 
frica. (8  marzo.) 

sj*  Róg  a-to  fu  spento  nell' Affrica 
«Gei  Infedeli.  (28. marzo.) 

^Rò«a-tò  perde  la  vita  nell’Af- 
frica per  l'amor  di  Cristo,  (lù.giug.) 

►ì*  nooA-Tó  mori  fra  tormeoti  lu 
Cai  iagiue. perche  fermo  nel  Vange- 
lo. (17. agosto.) 

*ì< ROo a -to colse  ia  palaia  de’Mar- 
tiri  in  Roma.  ,<  dicenif»r>'.) 

RòGAtò-aà,  rerb  w .di  Rodare. Che 
roga-Rogalor  della  legge  diceasi  Que- 
gli che  proponeva  una  legge  in  Ro- 
ma, e Vogatori  chiamatami  Coloro 
che  nelle  pubbliche  assemblee  rice- 
vevano in  no  paniere  le  Tavolette 
sulle  quali  i Cittadini  scrivevano  i 
loro  suffragi!. 

Rògatò  alò  (isl.  ad.m.  Agg.  delie 
Commissioni  che  un  Giudice  manda 
ad  altro  Giudice  non  dipendente  da 
Ini,  acciò  faccia  qualche  alto  giuri- 
dico nei  distretto  di  sua  giarisdizio- 
ne.  (Dal  lat  Rogare  chiedere.) 

►ì<  Roga  zi  a- mori  martire  in 
Nantes.  (24.  maggio.) 

►J*  Rùc azìa-no  perdi  la  rifa  nel- 
rAÌfrica.percbo  salda  oche  dottriue 
de'Padri.  (26. ottobre  ) 

»£Ri>gaz(a-*ó  fu  spento  nell'Af- 
frica degnatoteli.  ’28  dicembre.  ) 

Rogazìò-*!.  sf.  piar.  Processioni 
ebo  si  fauno  tre  giorni  continui  a- 


Ròrr,  piccol  Borgo  d'IugbMterra,  vanti  1’  Ascensione  , per  impetrar 
• 5.UO  da  Gloceiter.  Ida  Dio  buona  ricolta.  Sou  cosi  delle 

* Rof-pia  , sf.  Densità  di  vepori'dslte  preci  straordinarie  che  ai  diri- 
uni  Idi,  ovvero  oscurità  cagionata  da  jgono  a H’Elerno. 
vapori  n mi  Idi  , spessi  e condensati  ^ IlòGfcL-LÒ  sparse  il  sangue  fa 
iusieiae,  o ninltosto  Turbazion  dcI-Coidov*  per  la  Fede.rt6.actietnbre.  ) 
l’Aere.!  Dali'iugl.RN/^ir  disturbare.  ).  RòGksaca-nò,  Citta  a 4.L  S.fc  da 
DjuI  far.  28  82  Periteli  purga  e ri-  Dima. 


solee  la  roff Ss.  - Che  pria  turbata , si 
cte  ’t  eiel  ne  ride. 

RòrrKk-po,  nato  a Benevento  nel 
secoloXIll. .splenda  molto  nellalàiu- 
risprudenza  , a scrisse  varie  Opere 
legali. 

Ròri-Tt,  sf.  (Dà!  gr.Rophtteon  da 


Ropteoio  sorbaco.i  Geuere  d Juict-  iG.O-cjuo.  Lotig.O.  ioo.Lat  7. 


RoGkvu A-ùak*,V illag.  a 5.L.S  da 

Nuovo  Unsacco. 

Rouksr-wfev,  pie. Cit.  a 2 L.S.O; 

da  Pietroburgo. 

Róo  GkBswiLL.  Città  degli  Statà- 
Coiti,  uei  Tennestca. 

RòGGk-vnx  ilsole). Arcipelago  n®i 


HOHACZ 

•RòG-Giò,  megli  » Rotto  -Agg.  di 
Coloro  somigliante  allaRuggiue  ,on- 
de  Koypi  diconsi  alcuni  Pomi  di  lai 
-colore  'fl<>««<  ggiautc  per  fuoco,  A fin- 
cato.Ardi  ur. 

•;  Ruóu-nu,  com.  nel  ciré  digam- 
mi reo  , diilr.  di  Cosenza  tirila  Cala- 
tirili  Citcr.,dior.  di  Barn  ma  reo  e ili- 
«ignano:  u Ini. £>00. 

Kogieu*,  Viliagg. nella  Provenza. 

Uscito  (Le*t  i , em.  L'alto  e In 
40i»nnita  ilei  rogare  -Lo  cosa  rogata 

Il oo w i-KÒ.Cfita  a<i  8 L da  fi  una. 

tRoouà-Kó  Si* a- vi,  coni  nel  etre. 
di  Hoghauo.diilr.  e dioc.  di  Cnteuca 
nella  Calabria  Citer  : alni  25». 

Kob -ve  , «f.  Il  1 1 urli hrgnymi  In 
fri ilgo  (Frattura  a ppa  retile  del  Cra- 
nio o (Tal If*  omo,  cagionala  da  slru- 
iii  cu  lo  coutil  adente.  Se  laJlssura  e 
capillare,  diceoi  Trichlsma. 

Rogna  , tf.  Male  cutaneo  consi- 
■teule  tu  moltissime  piccole  D illici 
De.  che  dea  la  il  prurito  e intricare 
mollo  forte  {Dal  celi  brcl.Rougn.)  - 
Fhj.  (mm»t ti*  ti  *o r.m:  Off-ndere. 
Percuotere  - Mei.  Rogna  viro  detta 
di  AfTelli  e Passioni.  Fortig.  Bini 
PJ8.  Oell'ambizion  la  rogna  * A 'ori  mi 
(oriunda  - Taccolo, Piato  Rogna  del - 
f Ulivo:  Coai  dicoiiti  certe  Protube- 
ranze ebe  uà  irono  giu  giu  pel  tronco 
e pe  rumi  dell’  diro  , cagionale  da 
Vermi. 

Ro-gna,  Città  nella  Conica. 

KuGXAC-ctA|ce),  sf.pegg.d i Bugna. 
Rngua  di  pessima  qualità 

Rogne*.  Viliagg.  nella  Provenza. 

Rognet-ta,  tf.dim.di  Rogna -Sta. 
Boaiia  ua. 

Rógni-eE,  n.  ari. D icesi  del  Veno 
cliefauuoi  Majali.  Voce  lo  tu  barda. 
I*iu  «otnunein.  Grugnire. 

RoGNONAS.Villag  nella  Provenza. 

Rognona  ta.*/  Tutta  qnrlla  p.ir- 
tc  die  coutiene  il  Rognoue  , e dtcr«i 
per  lo  piu  qua  ode  staccata  dal  corpo 
dell'Animale. 

Rognóne,  m.  Voce  del  l'uso.  Me- 
glio Arnione  --Frf  dril  ca osso  no- 
g.vom:  E«ser potente,  formidabile. 

Rogno  si.  Monti  della  Toscana. 

Rognó  so  . ad.  e fin.  ir  dtresi  di 
rei-tana,  l’icii  di  rogua,  Infettato  di 
rogna  • Agg.  di  Prillata.  V. Prillata 

RoGnuz-za  . >{.  dim.  di  Bugna.  Lo 
ateiao  ebe  Hognelta. 

Itó-Gólghii  im.  Voce  latina  Calzata 
Hi  legne  tu  cui  incurvanti  iCadaveri 

frr  ridurgli  iu  cenere  - Sin.  Pira  - 
I tempo  ifrHa  morte.  Funerale.  Ar. 
ha  1.6. Che  dalla  creazione  infino  al  ro- 
go-Di  Giallo  oc.- Mei  Ruma  Kiteruii- 
nio-Gli  Antichi  ditterò  anche  Rogl 
nel  plur.Rocc.Tea  7 7t  line  rogi  fece 
ri  un  egual  grò tsezza  * fLeg.)  Rogito 
lnttr.C-iuc.H7-  f*r  il  rogo  e copia  del 
contrailo,  lire  IO. 

Ro-t.ù[ghi),  fin.  Specie  di  Pruno  di 
CUi  valgouti  i Contadini  per  fortificar 
le  aiepi. Altrimenti  Rovo,  Rubo.  (Ua 
Moto) 

Rogò  snò  .Citta  a 4 L.N  da  Poten. 
Rogo- vo  lai. itegli  Stali  Pruni. mi 
*f  Rogi  -ui,  com.  nel  «ore.  e nella 
dioc.  ili  U >«.i  , dltlr.  di  Reggio  nella 
I.*  Calabr  Uller.:  alni  lUfii). 
RoGCi.Ns.Bor.  a 2 L E.  da  Roanue. 
*Hoi<!  m t-uR,  ui  Meglio  Rnguma 
re. Ruminare  - Considerare. 

Rogcm  t-To.  ad.  m da  Rogumare. 
Mrglio/tu^nmalo  Ruminato  I via. 
Roti ac-zo iv .Citta  a 55  L.fl.da  Ri  r 


ROLLI 


Ró-nAMPCEfCit.  nelUadoitio  In- 

glete. 

Houan.  Bor.  nella  Brettagna  -Ro- 
kan-Roha n Bor.  a 21.  da  Nlort. 

flou  a n (Enrico  Duca  di  ) , Pari  di 
Francia  eo.,  ancque  arila  Brettagna 
al  1579. A soli  I6.no  111  mostro  vaiare 
nell  attedio  d'  Amirns  ,*€  la  Repub 
litica  di  Veuetia  il  noni  : no  Genera  • 
Instino  ; ma  poscia  Luigi  XIII.  il 
mando  Ambasciatore  nell»  Svizzera. 
Fu  gran  Capitano  , r «1  distinse  an- 
che nelle  Lettere.  A bbiarn  di  lui 
interriti  de  Principi,  il  Perfetto  Ca 
filano  . il  Trattato  della  corruzione 
della  Milizia  antica , ed  altri  Scritti. 

Roiian  (Maria  Eleonora  de). Reli- 
giosa dell’Ordine  di 8 Benedetto  , 
scrisse  la  Morate  del  %rio,  la  Atra 
frati  de' Salmi  Priulennali . ed  altre 
Opere.  N «eque  di  nobil  famiglia  in 
Francia,  e meri  nel  1681.  a 53.  anni. 
Roiiault  (Giacomo) , nato  in  A- 
•«  sia  al  1620  . pubblicò  il  Trattato 
dlFuiea.  «pera  uouseu/a  pregio, ed 
altri  Libri. 

Ró-tin.còNft,  Prov.  deir  lodostaa, 
ebe  coufi  ua  alio  coi  Gange. 

Romei. 1. e, V illagg. nella  Piccando. 
Boissr,  Villagg.  nella  Brio  • Vii- 
lag,  a 6.  L.N.  E da  Parigi. 

RóI-tì  1 Fu  mi.).  fui.  Confezione  in 
cui  urcnde  parie  come  principale  in- 
grrdimle  il  sago  di.Yfclagrano.il  gr. 
Rhoilet  nasce  da  Jfhoa  tuciagrnuo.l 
•f  Ró-jo . coni . nel  clrc.  di  Villa  S. 
.Maria.diitr.diLsuciano  nell’ Abruz- 
zo Citer. ,dioc  di  Tri ventoiatnt.  1200. 

+ Rò-iò,  com.  nel  clrc  .nelditlr.  c 
nella  diuc.  d'Aquila,  nel  2.*  Abruzzo 
Uller.:  abit  i»». 

Ro-kisui,  Citta  nella  Boemia. a 4 
L.  K da  Pilseu.  («da 

Bó-la.no.  pic.cit.a  14. L N.da  Drc- 
Bola.n-09,  u.  pr.ns.  Variai,  di  Or- 
lando. 

Rólax-»ò  valente  Chirurgo  bolo- 
gnese del  secolo  XIII.  La  sua  Opera 
diCtiirurgia  fu  contentata  da  quattro 
insigni  Dottori  della  Scuola  Salerni- 
tana. Scrisse  miche  un  IVaitalo  sul 
le  Posteme  pestilenziali.  Altro  valeutc 
Chirurgo  del  suo  nome,  nato  111  Par- 
ma. (lori  nel  secolo  XV. 

Ròl-odc,  pic.cit  a 7.L.E.  da  Mae- 
stncht. 

Rol-kinck  Gnirniero).valenlcMr- 
dico.scrisse  molte  Opere, trallequali 
distiuguesi  t| uellu  col  lltololL.iirrta- 
liones  an/itoiuieae.NaiqueiuAmbur- 
go  al  1599. 

Bòli  AN-DÒ  Min  ),  V. Rollo. 

R01  -LEI  Mie  fiele)  pubblicò  nu  Trat- 
tato d* Algebra,  Ufbuiostras.onf  d na 
Metodo  per  rìtoltrre  t‘  Equazioni  d) 
tutt  i Gradi  el  Metodo  per  risolvere  le 
quattoni  indeterminate  dell'  A’qcbra 
Nacque  ueH'Auvergne  al  1652 
BòulE,  Cit.  coli  .5600  a bit.  a 5.  L 
O.  «la  I osanna.  Acque  «narrali. 

P ' ..-LE.  Isole!  la  del  l'Affrica,  pretto 
la  coita  delluGbiuea,  al  S.di  S Tu  li- 
mata. 

RfiLLENHA-GfikN  , nata  in  Germa- 
nia ai  13(2  , scrisse  un  Poema  epico 
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Buccolica  di  Virgilio,  le  Odi  d'Àna- 
craonte  , e scrisse  leggiadre  Elegie  , 
Sonetti,  Odi  degne  d'Orazio,  ed  Epl- 
grammi  che  gareggianocon quelli  di 
Marziale. Nacque  iu  Roma  al  1687. 

RoLLi«(Larlo), Figlio  d'nn  Coltelli- 
uajn.uucque  aParigi  uri  166 1. Scrisse 
il  Trattato  iella  mutuerà  d ni  legna- 
re e studia’  le  Belle  Lettere,  la  Storia 
antica  degli  Egizi,  rie  Cartag latti,  rie 
gl*  Attiri,  de'  Babilonesi  toc.,  la  Sto - 
rin  romana  dalia  fondnzion  di  Roma 
fino  alla  battaglia  dine  .con  lionato 
da  M.  Crèvier  suo  discepolo,  egli  O 
pii  scoli  coti  teneu  ti  Lettere,  Ariughe 
in llue.  Discorsi  ecc.  Le  prime  Ire  O- 
pere  furoo  volte  in  italiauo,e  videro 
»iu  fiate  la  luce  Questo  insigne  Let- 
eratn  distinguevasi  per  dolcezza  di 
carattercr  per  auuoo  seni  pi  ice  e can- 
dido. Il  He  di  Prussia  gli  scrisse  non 
poche  lettere,  ove  il  dice  di  merito  e- 
gunlea'Sivraoi. Chiuse  glittcclii  agli 
IMLanoL 

Ról-lò  , sm.  Meglio  Ruolo.  (Dal 
frauc.Jfò/e.)- (Mus.) I moderni  Cotn- 
positnri  «li  musica  valgotisi  della  vo- 
ce Rollo  o Rollando  per  indicare  una 
parlici!. ar  Marnerà  disunno  detTaui- 
bum  o de’Timpaut , cousiBleute  o-d 
celere  inovimruto  alternativo  delle 
due  bacchette  , battendo  due  colpi 
con  cadauua. 

Róllc-nE  , uno  de'  principali  Ca- 
pi «le’.Nuimantti  che  «Icvailarono  la 
Francia  nel  IX.»ec.,al  Ul2.die  la  uia- 
uodl  sposo  alla  figlia  di  Carlo  il  Sem- 
plice. ed  ebbe  iu  douo  uua  parte  «in- 
ni Nruslria,  poscia  di'tta.Yurmandia. 
ed  egli  ue  fu  il  primo  Duca.  Fe  am- 
mirarsi sul  Trouo  per  equita.e  orile 
battaglie  per  valore  Nrt  *Ji7.  cede  la 
corona  a suo  figlio  Guglielmo. 

Rou.or,  B»r.  nella  Piccardia. 

Rò-LO.frn.Nome  che  «lassi  alle  Vac- 
àsllii  bd  v nffosel  dalla  Russi.!,  c- 
gate  insieme  iu  uuiueru  di  ciuque  «1 
sei.VeutidiifRoli  forni mouu  Pacco. 

Róm  o Rò  Kn  Is. della  Dauimarca, 
sulla  costa  O. della  Jutlasida  Meridio- 
nale. 

Ro«  0 >r  nel  Poiton. 

Ro-maw(  Mit.l,  Trojana  che  venne 
in  Italia  cou  Enea.  Sposò  Latiuo  ,e 
n’ebbe  R imoloe  Remo, secondo  alcu- 
ni • Fim  Roma  k rote  a , Fa a Roa  1 1 
ro«z:Far  fin  «love  g.ongono  le  forze. 

Bo-ut,  magnifica  C ita  d Europa, 
capitale  uu  tempo  «lei  !M-»udo,ed  or*  • 
deli'  Orbo  ratbilieo  , e particntarm. 
dello  Stato  PouliUcio,  sorge  a 57.  L. 
N.N.ii  «la  Napoli  Long, K iO.H.  Lat. 

41  53  5I.Rofiio|u  fmidotia  nel  752.av. 
G.C  cd  a'tempi deH’imperalorClauditt 
cimi  «le  va  meglio  che  "IHHAKUI.  d'abiL 
ora  ridotti  aioli  |5i»p«».  Ammirasi  in 
quest  i .Metropoli  la  Chiesa  di  8. Pie- 
tro, che  iu  Tastili  emagtiiOceuzi  su- 
pera ogni  altro  edilizio  di  tal  natura. 
Tre  secoli  e oleato  scurser»  nel  fab- 
bricarla e costò  nou  men  di  50.  mi- 
lioni di  scudi;  la  sua  Cupola  si  eleva 
616.  pjlini. S >ii  degni  aurora  d ammi- 
razione  il  palazzi»  del  Papa  detto  il 
Fotlrauocce..  la  Villa  Medici  ve.,  la 


intitotaloFroffMKiusfrr.tulgutto  del- 1 Fontana  di  Trevi  er.  la  Piazza  Navo 


lui)  .trjcomioiuacbia  di  Omero.Pub- 


uj  ec.  , e vrggonti  ancora  magnifici 


blicòauche  Commedie,  Tragedie  ed  a vnuzi  dell'aulica  potenzi  rornsoa. 


altri  Compou imeoti. 

RóLLtT-Tò.sm.Fuso  di  cni  valgon 
si  1 Cappellai  per  follare  il  Feltro. 
All'i  o Battone  (Dal  frane. ftoufrt.} 
Rul  li  ( Paoljì  valse  in  itaitauo  la 


Ròmì-gna,  Prlurioalo  dello  Stato 
Ecclesiastico  con 5000UO  abitanti. Ra- 
venua  è la  sua  Capitole. 

Rom  agna-  no, Comune  negli  Stati- 

Sardi. 
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, , . ..  , Riiml  untici  e moder-liìrio  di  S Stianti  ed  In  Ruma  lo 

•sd.eom.  nel elrc.  fli^iw'OUi  Rami  * , , e|Ia|ul„ ,t,  s Calcina  ur.  Egli  eri 

rei.  ** .C*»!»»" l«oppoll- Uh.  «luul»  nuli  Arch.lettur, . , 


Spi- 
erà «Q- 
ed  in 


editi  zìi  da  lui  dileguati.  Chiuse  gli 


+ RÓMAGN A 

Buccino,  dntrrl.  ili  Ci ro peg o ■ ‘ 1 “»  "'/i?g“ .m'^'oalùK»,  in  "U !*>*'•  cb«  «laute  nell’  Architetturi.ed  in 

P^^seÌ^.^S:'Si-  Hom-  »0^7d7rSe^«rJ?i“: 

gua  - In  forza  di  _ nfuaProin<iii<r  Beltà  maestosa, 

grasso  di  lana  non  tinta.  ™’g  /j  r0mvn»  sm.  Quel  coti  truppe  so] 
do  i Couladioi , cd  e fatto  ad  uso  1 , /^aiaio  nell'ago  iteli*  Stadcra-| 

Romagna-Sus» anche* gaisadj^jet.  Xeramen  utensile  di  rame,1 

Bocc.  g.  tO.u  <0Co*ao>tt«n.«!l.ro-  rame.»  - Inacutì-1 

magliuoli  e grossi - Specie  di  C*sl  ulfoco.  Frane.  Siccb  oov. 

gno,  Il  cui  frutto  è piccolo  e di  coi  ^ non  so  che  di  itomani,  [or- 

D'Ei  kt,  ad.  e **n -P{- T s tolo  d* oa 

Libro  o d'uuaRacculla  d Editti  do  pa 

..  . ...  .1  j.il'lmiutriiriilllO' 


Rò»»-Vci,  od.  0 in  Fri  noi!  (*. 


tri/iIcmagistratideUlmperocosUU  1 moti martire iu Roma 

tinopolita  no.  . * T...  n..*.  ^*,„»er«  •»_ 

Rdmaix  S ),  Bor.  netta  Sa otogoa 
nella  Normandia,  e nel  Bogtoiaaa. 

Rumai*  u*  Gibr  S.),Bor.a  j-U 
Lino  e. 


AR0ma-ÌÌ>,  A. baie  d’Auxerre.  *21». 
matta  io.  ) lagoato.) 

►JsRoha-nó.  Vescovo  di  Nepi.  |2t 
toltosi  a-nO,  V eacovo  d Auxerre.(t> 

RÓ“«Aln-w.POP*llS.),Dur nel IBu-  Vmc„,o.  (M.oUubro.1 

ginlese.  , ltli>l)M..NA  «erdè  la  vita  iuAnlto 

RruV,t”oTt""  plc’.'cu  à.il.  «'■“P"  ' *m0r  *' 

Svizzera  uel  CaoLd^Vaud.  ^^^  t*R6«A-xó.  Prete.12». novembre  )| 


occhi  nel  1546.  a'5i  anni. 

Ròma-n»,  Citta  nel  R.  Lombardo* 
Veneto. 

Roma-nò  (Stato)  (Geog-).V.Cbleia 
(Stalo  della.)  Ireutino 

Róma-no  S i, picco!  Luogo  od  Fio- 
Ro-manù»,  Gii.  della  Russia  Eu- 

Romans,  Cit.  ooo 9000.  abitanti ,a 
L N.  da  Valenz». 

Roman  tic  i-smk) . sua  Neologismo 
.le’ .Moderni  che  vale  Sistema,  Meto- 
do de’ Roma  ulici. 

Rum  an-tico  (ci|,od.  e «m-Opposto 
Cioisira 


Romajóla  ta,  i f Quella  quantità 
di  checchessia  che  preudesi  in  oo» 
■folta  eoi  Romsjuolo.  Ijno‘o 

Romajou  no  , sm.  dim.  di  Roma. 

Rom  a jù*lo,siu. Meglio  Romajuolo 

Rómaioò-io.sms  Strumento  da  cu 
ciua  di  ferro stasuatoo  di  legno, ratto 
a guisa  di  mezza  palla  vòta.con  mani 
costretto  esultile. 

Un- man  . B»r.  nello  Moldavia  , 
18.L  S O da  Va»ay; 


Rovi a-no  (MÌL),  Piglio  d' Ulisse 
di  Circe.  _ ...  . . 

ROMa-nó  , Ufficiale  coi  Nerooe  fc 
dare  il  veleno  -UlBziale  di  Te  idoaio- 
Figlio  di  Costautc. 

Roms-no  sali  sul  Trono  di  Pietro 
neU‘8'J7. , e dopo  un  auuo  soio  scese, 
india  tomba.  , , 

Roma-nO  I.,  Imperator  fTOrlente 
sali  sul  Trono  nelDttl.Egli  avea  hai 
tuli  i Sflraccui.c  Cu»  tati  li  uo  Purflro- 


geoi tu  BHOCiuì io  «1  l’I  mpt.ro  Tanlm 

* RoM  v-NA  i^Vn  cine^cniuse  gii  * { M(lSC(lTÌlii  e costrinse  i Tur- 


occhi  in  Todi.  [25.  felibri!  io.) 

Romanamkn-tH  , aro.  In  modo  rit- 
mano. Alla  romana  Latinamente. 

KOmaxa-stuO,  ad.  e sm.  peggior 
di  Romano. 

Ro»  anchb.  Fiumlcello  nel  Di  par 

RoMANÉE.Villag.  nella  Borgogna 
Vini  squisiti 


' hi  a ritirarsi  ne'loro  Stati. Nel  MI 
la  Terra  rimase  gelata  fino  a’2l.  A 
prilc  , e si  perde  Intera  la  raccolta 
Romano  soccorse  largamente  i suoi 
poveri  sudditi,  ed  ugni  giorno  sede 
vano  alla  soa  mensa  tre  lueudic»,  a 
ti  a «li  donava  anche  dell*  oro.  Suo  b 

-a^Valg 

4«l  lm*u»8itio  e delle  raen.ere  che  Jj(1)jjj|(!r0  ove  ,ugn  c011  ,„ie  celi 

‘ lì!»À"ei-L.  GI.it.0  F«nc«cuK  ‘''ÌVvsoÌfìsIìq  di  Cu.Unlia»Por 
famoso  Pittore , narqne  iu  Viterbo  «iti»  fe  dure  il  veleno  a suol 

Ì?J»Ap^lSS 

R 1 Ro  M A vi  l 1 UH  \ r Ues  )m  d"«  rf,  - SSSflV^di  WtoSSiVcimET. 
RoMANkL-LÓ  (Ar  Ale»  ),  i™  e monto  sul  Trono  imperiale  nel 

« •“•-«•''.«A-r  SK&ZM?  ,po"‘" fcdir*1 


ROMANASCAMaN-Ta,  Ut».  IO  Ulodu 
rolli  il  orsi»,  Alla  roroanesc». 


RoMAxa-scO  tckii,  ad.m.Di  R»uiu- 
gna.Sa'vinDimJjrfl  UUngnaroma-  ||(!n)"  g(llUDOgU 


Roma  no  IV.  .detto  Diogene . nel 

"R4,«‘?x«SCHtT.T4,ad^.!ll-d.lt,: 

I xr. taglia  rimase  prigioniero.  Il  ge- 
Meui.ee  ,11.  IScJ'CS  I 

B».»»usu,c»e  ro«a»eel-«.  sparlar.  l>r taelpa  mJfl  uel  IMI 

,hu^,r.«w«sr..s^  ja-  :sJi;:rr  u«,«X  £ 

Mi  Sar  di  ULn  -nara.  È il  Pascialato  co  nell’ iimlarhU  suoi  «avori 

piu  considerai»* le  della  Torohia.Co-  J'oo  Per  *''[**  ^^ooerè  .m u^rausi 

anche  ajg  ili  qualsivoglia  Cosa  ap-  Caduta  ds  G ijpmtftdu  Geuova  tlAlai- 


»Js  Roman-tigO, Abate.  H dicemb.) 
U'JM  s-Nt  LA.nnliraPurla  di  Roma 
sotto  il  Monte  Palatino. 

Rohaa-za.  tf  Aria  di  carattere 
semplire,  ingenuo,  toccante,  canta- 
ta su  piccol  coni  poni  mento  dello 
stesso  nome,  il  cut  soggetto  suol  es- 
sere alcuna  sloria  amoroaa.e  soven- 
te Iragica-Peito  di  musica  stra men- 
tale si  ni  ile  al  Rondo  per  la  forma,  ma 
(l'ordinario  ha  carotiere  romanzesco 
e l'esegue  eoo  movimeuto  tardo. 

Roua.n-sa  ,od  f.  Agq.  di  Lingua 
nata  dalla  latina  uelh  decadenza  del- 
Imperu  Romano  , e madre  di  mol- 
l’Idi  inni  viventi  in  Europa. 

Rom  anzavo  at,  snuLo  stesso  che 
R/ouanztere. 

RoMANzftuoiA-Rft,  n.asi.Conj por- 
re roin  n uri.  (zeggiare. 

Rosi anzéooi A-Tò.od  wi  duRoinaa- 
RoMA.\z£al-A  ;iej . ff.  Maniera  di 
comporre  che  ha  dei  romanzo. 

Komanzk-sscù  wAil,  ad. m.  Di  Ro 
umnzo.  U° 

Roma  nzìt-tO  sm  din»  di  Rnmaie- 
Ru  manzé-volb  , ad.  con».  Meglio 
/loman  se  se». 

RoMA.NZtft-HR.ad.  e<m.  Che  com- 
pone Romanzo,  Autor  di  Rumanti. 

Romanzi-sTa,  ad.  e sost.com  jMe- 
glio  Homamicrt. 

Roman-zo.  sin,  NarrazJon  favolo- 
sa iu  versi  ovvero  iu  prosa,  fondata 
sopra  incidenti  di  ogni  sorta. ma  per 
lo  piu  straordiuarii  e uiaraviglio»i. 
(Dal  celi  gali  Ramai.)  - Nome  cha 
dassi  a lutt'i  Volgari  antichi.Salvin. 
Annoi.  F.B.4.U.  JIonmnso.  non  da 
ronianismiit  , vita  è originato  da  ru- 
ma tiicus  .mtewdeadoci  aermo;  e dtcen 
di  lutti  i volgari. 

Kom AX-tóft,  b.  del  G.  Oceano  E- 

quinoziale. 

Ri»MA.\ruc-€iò  (ci),  «ns.dm.di  Ru- 
ma n/u.  Lo  stesso  ebe  RomaaicWu. 
Roma-rico.  n.pr  ws. 

Romba  sf.Fu  incetta  da  aeagliac 
sassi.  Aitrimruii  Fromba,  houda  . 
Scaglia,  Howòola  -buono  pruluu^a- 
todc  la  Campana,  det  Cuouo.od  al- 
tro stremiti  lontano. 

Rombaok,  Villa*,  nella  Francia. 
Rombante  park  di  Romba  re.  Che 
romba. 

RoVBA-Ba,n.ass.Far  roml*o  Oron- 
zo Alti  iiueoti  itfbrmorore.Bobiy/rc- 
re.  (Dal  gail.  Ho  inotto  . e Borton  i 
mormorio.)  - Per  stimi. Fare  stirpi- 
lo, ronzo,  rumore,»  grave  sibilo. Al- 
trimenti Fruttare,  Roncare  ecc. 
Romba». ViIIbr.  aS.L.E.da  Uria* 
Romba z-zo,  «w. Strepilo,  Frac*»' 


ROMBOI 


ROMICE 


s*.  Frastuono.  Altrimenti  Remore - 
Fit  untatilo.  Rumoreggiare,  Stre- 
piUrv. 

RoMnk-A  (e«)  (Boi.),  »f.  (Dii  gr. 

RhuinOor  rombo  I.Noiim  die  (Imi  ul- 
te Puglie,  ed  alle  Brattee  di  figura 
ro  tu  Un  da  le, e serve  talvolta  di  nome 
s peci  li  cu  a Ile  Pia  lite  elicne  sou  prov- 
vedute. 

Ilo  MBftT-Tò(Zool.),MUUas4li  Rom- 
bo, io  ttguif  di  l'esce.  liuto. 

* H uh -mefc  Bt.l.l,  tf.  Meglio  Ilo- 

fKuHBio-LO.coiu.uelcirc  di  Mi- 
lelu,  distr.  di  Muuteleoue  nella  2.' 

Calabria  L'Iter. ,dioc.  di  Miletoiabit. 
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K imbi  tb,  tf.  Petriflcazione  del 
Rombo,  ebe  trovasi  frequente  nella 
Stizzirà  presso  il  Lago  di  Costali /a- 
Gli  antichi  Naturalisti  francesi  da 
va ii  questo  nume  nlleConchiglicfo»- 
aìii  dr  generi  Potuta  e Conni. 

IIomblo-**,  Is.  dell'  Arci  pelago 
delle  Filippine. 

Rombo,  sm.  Rumore  e Suono  che 
fan  le  Pecchie,  i Calabroni  e simili, 
e<l  anche  giiUccelli  colle  ali. AUrim. 

Homo,  Rii luo  llonzomenlo, Mtr mo- 
no ree.  - Qualsivoglia  Ronzio  o K» 
inure-Pailjudo  de  ile  Armi  sale  Quel 
fischino  sibilo  o ronzio  ebe  l'aruii 
scaraventate  d'alto  in  basto  o girate 
a t undo  ed  i projetti  uscendo  dalle 
canne  ignivome  destano  nell' aria. 

Cinti  Calv.t  17. E nel  calore  in  b ino  ma  di  Rombò. 


(a  cui  cintine  Piante  abbiaoo  la  di- 
sposizione de'ciuque  punti  sulDado. 
Piu  roinuiieui.QaiiiroBre. 

Ituviuo  ina  i Ansi. I, ad. e m.  Di- 
casi Romboide  » Romboideo  quel  Mu- 
Molt  pan,  largo  e romboidale,  che 
dal  Legamento  cervicale  posteriore 
dell'Apoflsi  «pinosa  dell'ultima  Ver- 
tebra cervicale  cc..  si  porta  al  mar- 
gine spinale  della  Scapola,  e la  trae 
indietro  ed  in  alto  - Sm.l>orso-*cu- 
p dare.  Le  Qbbro  carnose  di  questo 
muscolo  che  s‘  attaccano  sulla  fac- 
cetta triangolare  della  Scapola.for- 
tuanouu  Fascicolo  detto  Romboide 
del  eolio  o minore:  la  pur/i-me  infe- 
riore fu  noni  ina  la  Romboide  del  dor- 
a qaiore  - ( Boi.  | Foglia  romboi- 
deo rùmboidea:  Foglia  a quattro  lati 
paralleli  uguali  . ebe  prende  la  ligure 
del  Rombo  -Legume  romboide:  Lega- 
me a quattro  facce  cogli  angoli  uppo 
sii  uguali. 

* Itoli -bòi. a.  sf. Meglio  Frombola. 
jDd  gr.  /Pifmboii.) 

* Itoli bola-hh, al.  cn.  ass. Meglio 

Frombolare. 

* lloMBOLt-Tó.ad.m  da  Rombala - 
re.  Meglio  Frombolalo. 

* ItoìiioLirO-Mg,  oerbm.di  Rom- 
baiare.  Maglio  Frombolatore. 

Il  > m li  irr  vk  duo  (i  ‘iun.1.  sm.(Dil 
ir.  Hhombot  rombo,  Octo  ulto ,e  Ite- 
ira  lato. (Corpo  ad  ulto  facce  in  tor- 


si colpo  a piombo  • . L aria  e la  terra 
fa  Irr  osar  pel  rombo  - Quel  rumore 
che  seulesi  talvolta  deutro  I’  uree 
ebio  - Quel  stMfib  decrescente  che 
s'ode  per  l'aria  «lupo  lITuouo.Io  spa- 
ro dell'  Artiglierie  . il  snouo  delle 
Campaue  ecc.  - {Geom.}  Figura  ret- 
tiliuea  quid,  ilatera  ed  equilatera  . 
tua  Hou  rettangola  - Nome  d' ordi- 
nanza militare  greca  c propria  della 
Covaller  a.falta  di  duo  Cunei  iasieui 
cougiuuti  dalle  parti  opposte  alle 
poute,  e perO  il  Corpo  ordinalo  ir 
rombo  era  quadrilatero.  Quesl'ordi 
nanna  veiiuc  imitala  dagl' Italiani 
ne  secoli  XV.  c XVI  -Geuere  di  Pe- 
sci della  divisione  de'  Toracici . ebe 
presentano  la  figura  d<  I Rombo  da 

raluuque  parte  ti  mirto»  -Spitele 
l dello  genere,  Pesce  con  festa 
piccola  e larga.  Molto  pregialo  da' 
R imani  era  quello  ebe  preudevasi 
nel  l'Adriatico- Rombo  o RombtUodi 
rtna,  detto  anche  ftusrnna;  Pesce  di 
mitre  per  la  struttura  molto  simile 
al  Rombo  • Strumento  usato  da’M  •- 
gin  greci,  c da '.Miliardi  moderui.  È 
uua  specie  di  Troltula  che  si  fa  girar 
coti  corregge. | Dal  gr.Rhembo  io  gi- 
ro Intorno.}  -Rombo  di  renio  : Linea 
sulle  carte  idrograficlie.cbc  tenui us 
sd  un  puuto  dell' Orizzonte.  Dicevi 
Buche  del  Veuto  indicalo  da  quella 
parie. 

RuMB.mòDfccAfc-iHió  {Geom.),  in. 
Dal  gr  Hhouibot  rumbo.Dbdrra  do 
(dici,  e licita  lato.  ) Corpo  a dodici 
facce  iu  lurma  di  Romb  i. 

Komboiu  v-i.ftGeom.),  ad.com.  Del- 
ta figura  del  Romboide. 

IVjmb  t-iuB  {Geom.j,  un. Parallelo- 
grammo  uou  equilatero  ue  retina* 

Solo  - Nouied'alcuue  specie  di  Pesci 
eli*  figura  del  Rombo,  delle  Pinne 
de'Pe^ci  di  tal  forma,  e d una  specie 
di  Serpeutecou  triplice  fila  lougitn- 
dmaledi  macchie  quasi  rouitioidali- 


K *mh  itrrs  (Teodoro),  valente  Pit 
torà,  ii acque  in  Anversa  al  1597. 

Ró-ME  (Mit  ). Figlia  di  Marte,  os- 
sia la  Forza  cl  Valore  personificali. 
Dal  «r.  Rhome  forzi  ) 

Rome  (Spirito  Giovanni)  pubbli- 
co alcune  Favole  non  prive  di  pre- 
gio, precedute  da  uu  discorso  sodo 
e profondo.  Nacque  a Maniglia  uel 
I6S7. 

IloMfc-varf.  e tf.  Donna  che  va  io 
romeaggio,  Pellegrina. 

* Rómbi  a- alò,  sm.  Meglio  Pelle- 
grinaggio - Avo  me  iv  tonti  notar. 
Andar  pellegrino,  Peregrinare. 

R ime  db- Tarn  (S.),  picc.  Cit.  uel 
Roucrgu*  - Saint  Rome  de  Cernon : 
fi  <r  nel  Rouergne. 

RòmK-s  Arche. ),ad.  e sf  pi.  Feste 
della  citta  di  Roma  divinizzala. 
RoiiKi-NO.ad.c  sm.diiis.dt  Romeo. 
RoMtLl-A.n.pr.f.  | mania. 

Romelia  (('ieogd.li)  stesso  cbeRa- 
Rome*  .Citta  e Fiume  della  Rus- 
sia Europea. 

Rome  na.  Bor.  la  Toscana. 

Rum  knkv.  grosso  UoruelUBretie. 

Rombo,  n.pr.NS. 

Kosife-oti  .ad. e sm.Propriain. Pel- 
legrino ebe  va  a Rom  ania  comuaem. 
preoiicsi  per  ogui  Ibulegnno.  (Dal- 
Far.  Remel  camminar  con  fretta.} 
RdMeasTA-DU,;CUta  nella  Mura 
via. 

RouescntMP.Bir.nel  Bcanvoisì*. 
Rumi  iHi-ui  A.Cit.uell 'Inghilterra. 
Ro  un:*,  tf. {intere  di  Piante  del- 
I'  h'ianiria  digin  la  , famiglia  delle 
Poi igonee  , con  Calice  diviso  iu  sei 
Seguirmi  ottusi  e ri  piegati. (Dal  lai. 
•Strania  scrofola;  questi  Pianta  e U- 
tile  in  tal  malattia. ^Romice  de'giar- 
di ju:  Pianta  ortense  la  cui  Ridice  e 
usata  in  Medicina  -Sia.  Cavatacelo, 
Ribarbaro  de  Menaci  ecc.  - Romice 
oetpa:  Specie  di  detto  geuere , c»u 
Radice  grossa  e fibrosa  , e Foglie 


uiuìicui  nmv'iic  i|u  in  ruiiiuuHiJiriiviuivc  Kniita  « uinut*  , « rugiiu 

|Agr.)Co*i  dieesi quella  Piantsg.one|cuonformi-/torjwce acquatica:  Specie 
Uà  Jacob  Dii.Vun.Toti tj. 
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di  Romice  la  cni  Radice  polverizza- 
ta e buoua  per  pulire  I denti  - Sin. 
Erba  britannica. Tabacco  di  padule. 

Romikkx  ostia  La  Roc mica,  Bor. 
«2  L IJ2N.E.  da  Condoni. 

ROMIL-DA,  n. irr  f. 

KOmil-da  , Citta  nel  Due.  di  Sai- 
•oiiia  .Meniugea. 

Homi  i.l  v(i«).aJ./.A77.d  una  Leg- 
ge romana  che  proibiva  a tutti  d in- 
gei  irsi  ue'iacriucii,  fuorché  a Sena- 
tori ed  a' Magistrati  - Nome  d'una 
TiiImi  romana  che  area  il  primo 
luogo  tra  le  campestri. 

Romim.unI  Kl  isabella  )nel  1575.,  la 
compagnia  di  Francesca  sua  figlia  , 
fondò  il  Tcrz'Ordme  delle  Religiose 
di  9 Francesco.  Dopo  aver  messi  io 
piede  varii  Conveuti, chiuso  gli  occhi 
a Parigi  al  tfr». 

Romii.lt.  B ir.  nella  Francia. 
Romixv-ec a- Andkllb  , Villagg. 
nella  Nonnandia. 

* RomI-o.  sm.  Meglio  Romore. 

* RòMi-Rfc,u.a*f. Rumoreggiar  P«r 
ira,  spaveuto  o simili;  Fremere. 

Ròni-TA.ad.  c tf.  Nome  ebe  dasst 
a Donna  eremitica. 

RnMirAC-cih(cr),  ad.  e sm.pegg.di 
Romito. 

Rovi tag-oiò (ai) .sui  Lo  stesso  che 
Eremitaggio-  Vita  eremitica. 

Rumit a-.nó,  ad.  m.  Lo  stesso  che 
Eremitano,  Eremitico  - Nome  parti- 
colare de' Religiosi  dell' ordine  di  S. 
Agostino. 

Homi rftL-Lò,  s-o. parlandogli  Per- 
sona dim.  di  Romito  • In  forza  d'aJ. 
maschile. 

Rumi  rK-scO(icbi),adm.  Allenante 
• Romito.  Irrmitiro. 

* Rumi  Ticò  (ci),  aii  m.  Meglio  E- 
Romi  to  sm.  parlando  di  Persona. 

Lo  stesso  che  Eremita.  (Dal  gr.  Ere- 
mo t deserto.) 

RoMi  T0.ad.ru.  Solitario,  S dingo 
Solo  soletto,  detto  di  Ptrtona  - Rao 
colto,  Concentrato  iu  se  stesso  - Ri 
tirato.  Fortig.  Rlcc.  Romita  - Foie 
pattare  il  retto  della  vita  - Non  fra 
quculato,  dello  di  Luogo  , Via  e si 
nuli, e dicevi  auebe  ul  fig.-  Eremiti 
eo.  i)  i « nita. 

Rum  ito-jo  (or) , sm.  Meglio  Romi- 
torio, Eremitaggio. 

Romito-!**,  sm.accr.  di  Romito. 
Romitòm-zolo,  sm. duri,  e spreg.  di 

Romito. 

Ròmitò-rTò  il), sm.  Lo  stesso  ebe 
Emnitorio,  Eremitaggio. 

RumitO-ro,  sn.  Lo  stesso  che  Ro- 
llano, Eremitaggio. 

Rum-kaln  , Dor.  nella  Siria , sul- 
l'Kufrate. 

Rum-ma  (Terap.|,sin.  (Dal  gr.Ro 
pho  io  sorbo.)  Cosi  dicevi  tutto  ciò 
che  vico  sorbito. 

ROM**, Fin.  e Citlà  dTngbilierra. 
RòMNK-Y  ( New),  Bor.dTugbilter- 
ra,  a|  I0.L.S.Q.  da  ;aulori>tfi  v-Citt« 
nella  Virginia,  a io.  L.  t).  1/48.  da 
Winchester. 

Hu-jio,  n.  pr.  m.  Nome  ebe  molti 
Autori  greci  danna  al  Foudalor  di 

Roma. 

* RoaósL-Dó.  V.  Romualdo. 

*£<  liò-MOL a , Vergtue  , chiuse  gli 

occhi  iu  Roma.  (25.  luglio.) 

►?«  Ru-molo,  Martire.  (17.  febbr.) 
^Itó  MOLO  fu  speut  i dagl  Infede- 
li in  Cesarea.  (A4-  marzo.) 
vJiRò-mòlò  perda  la  vita  nollaMau- 
ritorna  per  l'auiordiCriilo  (24,uiar.) 

II.  15} 
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* Ró-MóLó.Veacovo.mori  marli- 
re  io  Fiesole.  (6.  luglio.) 

•grilo-MòM)  iparie  il  sangue  per  la 
Fede.  (5.  iclteuibre.l 
Rò-moló. Fondatore  e primoRedi 
Roma,  era  fratello  di  Remo,  e figlio 
di  Rea  Silvia,  figliuola  di  Nuraitore 
re  d’AltiJ  Amui in  scaccio  tuo  fra- 
tello > u untore  dal  Trouo.e  posesu  j 
figlia  fralle Vedali  L'accorta  giova- 
netti ingegnosità  reudersi  feconda, 
e die  alla  luce  Romolo  e Remo.Quc- 
sii  reai  adulti  ucciseroAmulio,  e ri- 
posero sul  Trono  il  loro  avo  Numi- 
tore. Romolo  poscia  fondo  Roma  nel 
752.avanti  G C.,ed  in occaaioo  d una 
gran  feda  fe rapir  le  zitelle  de  Sabi- 
ni e d'altri  popoli  che  vi  si  erano  re- 
cali. Le  nazioni  insulta  le  conero  alle 
armi , ma  foroo  vinte  e costrette  a 
far  la  pace.QuestoPrincipe  governò 
con  molta  saggexza.ed  i Senatori  te- 
mendo la  sua  potenza  nel  7l5.av.G. 
C.  il  tolsero  dal  mondo.  Il  Gronovio 
pretende  che  l'origine  di  Romolo,  il 
ratto  delle  Sabine  ec.  sien  cote  favo- 
lose. 

R > mólò, nuova  Stabilimento  nel- 
lo  Stato  della  Nuova-York. 

Romóx-tr  oRomoxt  oRoxnxovr, 
Citta  a 4.L  S O.  da  Friburgo. 

Romo-rk  , sm.  Suono  disordinato 
ed  iucoiu posto,  indistinto  e prolun- 
gato. Suturro,  Strepito.  Altrimenti 
Fracasso,  Frastuono,  Fragore  ecc.  - 
Tumulto  di  popolo,  Sollevazione  , 
Coofuiione  - Fama,  Grido  - Essere 
a romore:  Sollevarsi,  Tumultuare - 
Fìr  a ostane:  Romoreggiare,  Strepi- 
tare , nel  propr.  e nel  figur.  Detto 
anche  del  Fracasso  che  fan  le  Mi- 
ne scoppiando,  e le  Artiglierie  spa- 
rando. Vate  altresì  Indurre  a solle- 
vazione ed  a tumulto,  » l'or  re  incon- 
fusioue,  rd  anche  Aver  grido,  Dar 
materia  di  discorso,  Cele  bri  re;  Pro- 
rompere in  iadegao.  Alterarsi:  In- 
quietare. Tormentare-  Belilo. Diso. 
159.  La  fame  non  la  più  romore-FjH 
I omore  vi  cmeccbessia:  Risentirse- 
ne.Farne  caso.  Farne  richiamo  ec.- 
Levare  a ao*oa£. Sollevare, Far  sol- 
levare -Letami  a ■oaoie:Commuo- 
verai.Far  tumulto,  s>>llevaxione  - So - 
arai*  a «ojrotc:Lo  ite  aio  che  Sonore 
a stormo. 

RoMònÉ6ar AMÉtv«Tó,fm.  Il  rorao- 
r regalare,  Strepito. 

RónòRÉeGiAx-Tt,  pari,  di  Romo- 
rragiere  Che  romoreggia. 

RoaORecGiA-Rt.il  ass.  Far  romo- 
re o strepito.  Altrim.lformorfqqiare, 
Crosciare , Strepitare,  Stridere  ecc.  - 
Russare  - Ragliare, parlando  dell'A- 
tino  - Far  tumulto. rar  confusione  - 
fMilit.jFar  romorecon  colle  scariche 
d'armi  da  fuoco  e coll’  artiglierie  . 
come  collo  strepito  degli  itrumenli 
militari  e colle  grida,  e /^  Mostrar- 
ti con  aoidati  lu  qualche  luogo  per 
Insospettir  con  questa  dimostrazio- 
ne il  nemico,  Dar  segno  da  lontano 
deila  venula  , Far  diraostrarioue  o 
mossa  romei  rosa. 

RomòrI-ó  (il),  sm.Romor  frequen- 
te e prolungai  ». 

R6*ÓBò-só1ad.m.Pifn  di  remore. 
Llv.  M.  Una  otte  romorosa  si  rauuò 
ia  latte  parti  - Pubblicato  per  fama 
Guid.G  Coi»  romoroti  rapportammo 
us  salto  gli  orecchi  di  Mene  tao. 

ROm ekx-rt,  pari. di  Rompere. Che 
rompe. 
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Ròv-PtRk.at.aRoi*  Far  più  parti 
d'um  cosa  iutera  guastandola. Ri- 
durre in  pezzi,  Far  pezzi  o in  pezzi, 
p4ir  minuzzoli  ec.Altriin.  Svenare, 
Fracassare  . Sminuzzare  , Tritare, 
Squarciar  e.  Lacerare.  Fendere  Strap- 
pare. Sdrucire  ec.\  oc  e lat.l Poeti  anti- 
chi d<  siero  Romper  per  Rompere. Leg- 
gio ino  anche  negli  Auticbi/t  ompitndo 
per  Rompendo, Roppono  per  Ruppero, 
Roppe  per  /tuppe-lufragnere  alcuno 
eoa  percosse  ec.. Buco. no  v Gl  12  Die 
fargli  tante  butse.che  tutto  il  rappo- 
rto - Fiaccare.  ludurre  stracctiezza- 
Feudere,  cioè  l'Aria,  il  Suolo,  l'Ac- 
qua ecc.Petr.sou.2tO-  Rompendo  coi 
s ispir  l’aere  dappresso  -Interrompe- 
re, Dividere  - Strappare,  Sdrucire  - 
Ferire. Lacerare  ec.  alcuna  partedel 
corpo  - Frastornare,  Attraversare. 
Ces.  Op.  1.27.  Rompert  suol  fortuna 
rea- Buono  studio  totar-C rolla  re  Far 
cadere . Mor  S G reg.  1 .98.  La  superbia 
le  ruppe  (le  due  creature!  dallo  stato 
di  beatitudine  - Impedire,  Togliere, 
Sagg  nat.eip.220.  Non  rompono  Cat- 
tività magnetica  - Disturbare.  Seg n. 
Stor.  9-555.  Dovesse  rompere  quel  be- 
ne che  tanto  desiderava  - Reprimere. 
Barlol. Rompean  l'orgoglio  ec.-Fora- 
re-Far  cessa  re, Dissipa  re-Far  cessar 
violentera.  alcun  affetto,  Reciderlo, 
Troncarla  -Far  naufragare,  e dicesi 
di  Nave.  Bocc.nov.42  Dover  avvenire 
o che  il  vento  la  barca  . . rivolgesse, o 
ad  alcuno  scoglio  la  percotesse  erom- 
pesse-F  u gu  re,  V i oeere  Scon  flgg ere , e 
dlceji  di  Escrciti.Nemicl.Popolo.Ca- 
pitauo  e simili  -Scotnpigliare;Spar- 
lire,  e dicesi  di  Calca  o simile- Ana- 
pesti: Terminar  ramiciiis.Veuirr  a 
rottura,  cioè  A nimistà  con  alcuno- 
Romper  cceaii.ts  cesta  ^Comincia- 
re a far  guerra.  Dieesi  anche  Rom- 
pere assoluta  tu.  e ffomperii  guerra  - 
Rum  pese  i colobi:  Mescolarli  Insie- 
me -ROMPERE  I costati,  IL  costisi: 
Partirsi  dal  luogo  in  cui  alcuno  e 
confina  lo,  pria  che  termini  il  tempo 
della  condanna  - Roana  i rurt: 
Dissipare  l flati,  il  vento  chiuso  nel- 
le budella  -Rompere  il  c aro:  Supe- 
rar gli  accampamenti  combattendo- 
lo»^ nc  il  cauto  : Interromperlo  , 
Cessar  di  cauta  re- Aoapsac  u coste- 
me,  i costumi : Nou  osservarli  -Aoir- 
rEEt  il  o lenito:  Guastarlo, Mangia- 
re. Vale  anche  Mangiar  per  necessita 
che  si  abbia  di  cibo  - Rompere  il 
dmiaccio.il  cv  ado  d'o sa  cosa: Comin- 
ciare ad  impiegarsi  e ad  operare  in- 
torno di  essa,  ed  anche  Essere  il  pri- 
mo a farla  - Fig.  Rompere  il  omi  ac- 
cio ism  assi  sa  iscrivo  : Prevenirlo 
iu  cbeccbesaia  - Rompere  il  tutto 
alla  mercasmia:  Fermare  e Stabilir 
quel  cbecssa  deve  vendersi- Rompe- 
re il  tèmpo:  Togliere  il  tempo,  ed  e 
frase  del  Giuoco  della  Palla  -Rompe 
Ula  meste  Turbarla,  Agitarla  - 
Romper  lascia. la  lasci  a:  Combatte- 
re -Romper  l’asim  u di  alce  so:  Con- 
trariarlo. Iniiasprirlo  - Aoarpzif  la 
palla  : Impedire  il  datore  , siccbe 
non  possa  dare  alia  palla.  Frate  del 
Giuoco  del  Calcio  • Romper  le  paro- 
za,  la  psaaciiluterrompere  il  parla- 
re -Rompere  la  scopa:  Rompere  il 
freno, Liberarsi  della  luggezionc-Fiq. 

starle  -Rompere  la  ralla:  Lavorare 
il  terreno  la  prima  «ulta, Dar  la  pri- 
ma aratura  -Fig.  Rome  ere  la  r/z:lu- 
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terrompere  il  viaggio-  Fig.RoMPiu 
la  sita:  Uccidere  -Rompere  la  lec- 
ce, ilpatto,  il  com  asdam Esro  ecc.: 
Nou  osservarlo. Rompere  ta  legge  ta- 
lora vele  Kivocarle  - Romper  i coro 
ad  alce  so:  Impedirgli  cli«-ccbe*aia  - 
Fig  Romper  t*  toro  ih  rocca  ad  al- 
ce.so:  Togliergli  le  parole  di  bocca. 
Dir  quel  cb'altri direbbe.  Vale  anche 
Guastare  altrui  i dilegui, Prevenirlo, 
e dicesi  altresì  Romper  i'uoro  net  pa- 
niere ad  alcuno- Rompere  cSa  lascia 
co.s  alce. so:  Giostrare  e Combatter 
con  esso  - Rompere  p ha  tempesta  ; 
Causa rla-iY.asa  nei  I.Vgaif.  - Detto 
dell'Aurora  . del  Giorno,  dell'Alba  e 
simili,  vale  Sorgere,  Spuu tare, Ap- 
parire- Dieesi  Rompere  assolutimi, 
nello  stesso  sens  i di  Romper  guerra 

0 la  guerra  - Diciamo  Rompere  asso- 
lutaci! uello  stesso  aìguif.di  Romper 
la  terra  - Rompere  il  mare  a Rompe- 
re assolutati!.:  Far  naufragio,  Nau  - 
fragore  - Rompere  is  oc  alvei:  croco: 
Giltarvisf,  Andarvi  con  violeaza-Y. 
oasi,  nel  I .*  signif.  - Interrompersi, 
Dout.Parg.l2.f05  Si  rompe  del  mon- 
tar t’ardita  foga,- Per  te  scalee  ec.-  A- 
dirarsi  -Disfarsi  scoppiando  a guisa 
di  sonagli  nell'acqua  - Trascorrere. 
Mor.S.Greg.7  25.  Quante  /late  fam- 
osa si  rompe  dalla  dirittura  del  silen- 
zio ec.  - Indebolirsi.  lafrelirsi-Fiac- 
carsi  - Lasciarsi  abbattere,  affran- 
gere  dalle  diagrazie  -Rompersi  ad  i- 
ìés  Adirarsi  -Rompermi  a pia  sceme: 
Metterai  a piangere  - Rompersi  com 
alcvso:  Troncar  con  lui  l'amicina- 
Rou versi  da  orzeca mi iiRimauer- 
acne.  Cessarne.  Orael.S.Greg.2  512. 
Subito  ci  rompiamo  dall ' intrisa ioue 
della  nostra  operazione- Rom nasi  da 
CMiccMEStiA.  Allontanarsi  da  esso. 
Diventargli  nemico  - Fig  Rom  nau 
cu  occmiali  ad  alcì so: N un  vederci- 
Fig. Rompersi  i desti:  Crepar  d'ira  c 
di  rabbia-Fiq.fiourzui  il  cestello; 
Lambiccarsi  o Stillarsi  il  cervello  - 
Rompersi  il  mare:  Far  fortuua  di 
inare.Divenir  burrascoso  il  mire  - 
Rompersi  il  mamme»  ad  alceso:  U- 
acirgUil  saogue-  Rompeui  il  tar- 
po Voltarsi  alla  pioggia.  Lsie.ceii. 

1 .oov.fl.  Si  ruppe  il  tempo,  e cominciò 
a piovere  -Fio.  Rompeui  la  schema- 
Durar  gran  fatica,  Esser  troppo  ag- 
gravato. Ronfiasi  lo  stomaco  ad  al- 
cuno-. Vowilure-RoMPBRS  / fess/er/ 
IH  ss  barire:  Esilarar  lo  spirito  be- 
ve ndo-  Mllit.)  Entrar  per  mezzo  a* 
nemici  e disordinargli.Scouflggerli, 
Cacciargli  in  fuga.Montecoce.Ao*»- 
pere  un  quartiere,  una  guardia  ecc.  - 
Vale  anche  Aprirsi  il  passo  per  for- 
za fra'nemici.fra  una  calca  o simile. 
Lucan  42.  Quando  Pompe)  osi  ride  co- 
si avirvnato  da  tutte  le  parti, wuesus 
pensare  di  rompere  quella  chiusa  -lo 
signif.  neut.  ast.  vaie  Cominciar»!* 
guerra  , Dar  principio  alle  ostilità 
coatro  alcuno  - Rompere  L'Alleata: 
Obbligar  con  qualche  operazion  di 
guerra  I*  esercito  assedia  ture  a torsi 
dairassedio.ov  vero  Aprirti  una  lira  - 
da  per  mezzo de'sunt  quartieri,  oo- 
d' arrivare  alia  citta  assediata  per 
soccorrerla. 

RommmtOl*, ad  com. Facile  a rom* 
perii,  Fra ogi bile. 

Rompica  po  , in  cousp.  Dicesi  di 
Persona  odi  Cosa  che  giunga  altrui 
moietta  - Sdirla  di  Ginuco,  dello  al- 
tresì Giuoco  chinese. 
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Ròmpicul-ló.  m.comp.  Dlewi  di 
Pertoua  o di  Cote  atta  a fare  altrui 
capitar  male  -Persona  di  poco  buon 
affare  - A nonrtcoiio  : Precipitusa- 
meute  , Senza  considerar  la  strada 
buona  » cattivai  valeauche  Iti  [rei- 
tà in  fretta. 

Kompìmbx-tò  , «m.  11  rompere, 
Spezzamento.  Altrimenti  Rottura  - 
Naufragio  - Ftg.  Interruzione, Divi- 
sione. Demetr.  Faler.  Adr  46  Ciò  por 
rebbe,  laerranone  o rompimento  det- 
t'orasJoKz-lurnser  ra  uza , Ma  oca  me n - 
to.  G.  V.  12  8.9.  K fu  rompimento  di 
fede  ai  comune  -NonlsIà.Disunioue- 
RoarnitMoiii  cito : Importunità, 
Rompicapo,  Improntitudine. 

RóMFiNOccicò-Lft'Sin.coflip.iittfed 
Strumento  destinato  a rompere  le 
Noeciuoie. 

Rompinó-ci.  «oi.romp.inded.8tra- 
mento  di  «arie  sorte  che  serre  a rom- 
per Noci. 

KùnriscDik-Rt,  adrom.  comp.in- 
dtcl.  Che  rompe  , disfa  o sbaraglia 
le  schiere,  ed  e agg . dato  da  Omero 
ad  Achille. 

Kompjtó-r*.  r erb.m.di  Rompere. 
Che  rompe  - Mei.  Trasgressore, Nou 
osservante  - 1 Au.it.lln  forza  di  tost. 
m.pt  A ompitori  dicousi  i Denti  di 
pros  petto  'destinati  a rompere  e ta- 
gliare. (Che  rompe. 

Ròmpitm-cì,  verb.  f.di  Rompere. 

Rómpitu-ra,  «f.  Rompimento,  el 
Luogo  rotto.  Altrimenti  «ottura. 

RòMRtoU.Cit.  nclG  D.di  Hai  sia 
Darmstadt. 

Rouse.'Cit.  d Inghilterra. 

KòMao-t.liolelU  nella  Danimarca 

RomQal-dO,  n.pr.m.  Lo  sleiso  cbe 
Momoaldo. 

»i»  Ronfi  ai -dò.  Fondatore  ed  Ab- 
bate dell' Ordine  de’  Camaldolesi.  Te 
edificar  «arii  Conventi . e nel  1012. 
foudo  il  Monistero  di  Cerna  Idoli  in 
Toscana .d'ouiie  1 suoi  Religiosi  tol- 
sero il  nome  di  Camaldoleti.  Carco 
di  «irto  scese  nella  tomba  a't20.an- 
ai.  |7.  febbraro.) 

Ro-mci.a.  aot.  clt.  delta  Magna 
Grecia  - Sin.  R > in  alea. 

«Ròmcla-rr.  ad.  e eoa.  com.  Doo 
de'Qomi  datosi  Fico,  tolto  il  quale 
Romolo  eRemo  furono  allattati  dal- 
la Lupa. 

Rómu-l*a(«|,  *f.  Genere  di  Pian- 
te della  famiglia  deWlrldee  e della 
Triandria  monog mia  di  Linneo,  st«- 
bilito  da  Ma  ratti  aulì’  Ixla  bulboco- 

dium. 

Homc-lRa  aot.  cit.  del  Sanalo  Ir- 
piolo-  Romulea  co ionia:  Ani. cit. 
delia  Spagna. 

Rùmu-lidi,  Nome  data  a’Romaui 

come  discendenti  da  Romolo. 

Róx, toletta  dell’ A rei  pelago  del  le 
M ciucche. 

Kònald-sla  , Nome  di  due  Isole, 
che  fan  parte  delle  Qircadi.  Loug.O. 
5.5.50.U1.59.20 

Box  c i (che).  tf.  Arme  in  asta  a- 
4 anca  e taglieute,  unta  nel  Medio 
fivo.  Dsll'illir.  AooAa  asta.)  - Stru- 
mento rurale,  desti  nato  a di  veglierò  e 
recidere  le  pia u te  dannose o inutili. 

Roxca-glia,  pie.  Cit.  presse  Pla- 
centa. |oa. 

Roncai.. Bor.  a 9.L.E  da  Pamplo- 

RoxcA-nu,  alt.,  neut.  ass.  e pass. 
Lo  stvssoche Arronrar e.{ Dal  lat.Aon- 
carr.)  - Ruiifare.Roorbegaiare.  (Dal 
A/ioncot  il  rasure.) 
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RbXCA-ftù,  «ni.  (Dal  celi.  gsll.Ro- 
icarà  irsuto.  U creilo  con  Piedi  pelo- 
si . che  »i»e  iu  luoghi  alpestri.  Vol- 
garmente dicasi  Otorno. 

Roxca-tó,  ad.  m da  Roncare.  Lo 
• tesso  che  Arroneato. 

Roncii  ìmp,  Bor.  nella  Francia. 

Roncoaii,  Villagg.  a S.L.S.E.d* 
Bevanzune. 

Konciibooi a-ré,  neut.ass.  Meglio 
Ruttare. 

RoNCiiitnLLRS,  Nomedi  due  Vil- 
laggi, l uou  ad  1.  L.,  e l'alit  o a 7.  L 
Nfc  da  Roano. 

RoNciiKT-Tù.iiH.dim  di  Ronco  nei 
/ ‘'significato 

Ro.N-culoi'ti).«m.Bernoceolo,Bilor- 
zo.  (Dal  ur.Uncot  tumore  ec.)  t 

RoNCHio-xt.  sr».  Quasi  Rocchioue, 
Rischio  grande. 

Ru.ncbio  so  . ad.  m.  Bitorzoluto, 
Bernoccoluto. Che  non  ba  la  superfi- 
cie piana  uè  pari, ma  rilevata  in  mol- 
te Darti.  |Aoiicòioso. 

Konchiutó,  ad.  ss».  Lo  stesso  che 

Ròxciiiza-rB,  ueut.ai«  Lo  stesso 
che  li 'iHchegffiare. Meglio  Ruttare . 

Roncigli a*r 8 , at.  Lo  stesso  cbe 
Arroangfiar#. 

Ro.NcniLi.i-rd,  ad  tn.daRoncig Ila- 
re. Lo  stesso  che  Arronciqliaio. 

Roxd-gljó  (gli),  si»,  remi  adun- 
co a guisa  d’uncino,  Graffio. 

Ronciglio-.**  | Milil.),  sm  accr.di 
Roucigito,  rd  anche  Ronciglio  ««»- 
piicem.  Era  una  sorta  d’Arme  rusti- 
ca teda  lanciare.e  oousistevs  in  un’A- 
sla  gueruita  in  punta  tfUncino  di 
ferro  tagliente. 

Ronciglio-**  , ricca  e popolata 
Terr»  ad  II.L  N.O.  da  Roma. 

Róxci-x*,Villag.  nel  Pisano. 

* Ko.NCio-xK.sm.  Meglio  Aonione- 
Stallone. 

Roncistallk  n R n.vcB  vux  . Valle 
fra  Pampiona  e 8 Giovauui-Pie  di- 
Porto.  La  retroguardia  di  Carlo  Ma- 
gno vi  fu  disfatta  da’ Saraceni  nei 

778. 

Róx-có  lcM),sm.Strumauto  rnili- 
cale  di  ferro  ritorto  a guisa  di  Falce 
e con  manico  di  legno, ad  uso  di  po- 
ta re.  Altri  ut.  Roncone  • Vicolo  senza 
riuscita,  Slradella  cieca  - Ttonnsi 
Ksi  i ••  n 1 1 trovar  né  via  ue  ver- 
so da  spicciarsi  da  alcnu  nagotio  , 
Nou  poter  riuscire  neH'inteute-No- 
me  che  dovasi  in  Firenze  ad  aienni 
Uomini  stipendiati  dal  Magistrato 
dell'arte  della  lana  per  invigilar  che 
i fondachi  uon  avessero  pannine  fo- 
restiere. (nova. 

Rox-cò, Conin  ne  nella  Prov.diGe- 

ROn-cóla,  tf.  Coltello  adunco  per 
uso  dell’ agrirui tura  o della  milizia, 
al  par  della  Ronca.  (rane. 

ronco  lo-nb,«*i.  Lo  stessoebe  Ron- 

RÒNCO-N*,»m. Strumento  rustica- 
ledi  ferro,  maggior  della  Ronca  e 
sena*  asta.  Altrim.  Roncolone,  Fal- 
cione. 

Róx-ba,  «f.Giro  che  fasti  di  notte 
da' Sottufllziali  ed  UiSziali.o  soli  o 
con  drappello  di  Soldati,  intorno  al 
recinto  d'una  piazza  ed  a tutti  i cor- 
pi di  guardia  d'una  piazza  od'oa 
campo, per  visitar  te  leutiuelle  e ve- 
der se  vegliano.  (Dal  celi  gali  Raon 
girare.  l-L'L'fJlziil  e stesso  o ilSottuf- 
fizisle  cbe  fa  la  ronda.  Altrim. Ron- 
dino - Amdabk  ut  ao  no  a:  Ronda  ra,  e 
per  simil.  A/nu*i  ut  volta  , Amba  a 
'.UQAi-k'er  in  renda,  ed  è piu  in  uso 
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che  Rondare  - Cammino  delle  rondei 
Lo  stesso  che  Rondeilo. 

Ròn-da,  forteCilta  «oo  <5000  abi- 
tanti^ 23. L.8. E.  da  Siviglia. Magui- 
Oro  Poule. 

Rondac-cia  (ce),  tf.  Scudo  rotO!K 
do  e leggiero  cbe  portavasi  da  alcu- 
ni Soldati  scelti , e che  poi  aodó  in 
disuso.  E la  stessa  arma  cbe  la  Ro- 
tei/a. IDal  frane.  AoitdaeAe.l 

RóNtiAC-ciùlcl),  «in.  Lo  «tetto  cbe 
Rondacela. 

RoNUA-Rt{Milit.),neut.ai«.Girare 

attorno  facendo  la  ronda.  Oggi  dica- 
si più  comunemente  Far  la  ronda-  - 
At.  ltartol.Siuib.5.1.  Area  per  ufficio 
rondar  ...le  ttrade  della  gran  città. 

Bonn*  , Is.  ueir  Oceano- liidisou. 
Lai.  8. 10.40 JO.-  Una  dell'Anima- 
Una  dell'Isola  delCapo-Vcrdels.nel- 
la  Bsja  di  Bristol. 

Rondblit  (Guglielmo) , valente 
Medico,  scrisse  la  Storia  de’Petci,  e 
▼arie  Opere  riguardanti  la  Scienza 
da  lui  professata.  Nacque  in  Mont- 
pellier al  1507. 

Rono*L-LA,*f.Sortadi  strumento 
rustico. 

RONDfeL-LÓ  (Milit.)  , «I».  PiCCOlO 
spatio  che  si  lascia  pel  passaggio  del- 
leRunde  fra  la  acarpa  esterna  deiP*- 
rspeito  ed  no  picco!  muro  costrutto 
«all’estremità  superiore  dei  Terra- 
pieno. Dicasi  anche  Cammino  delle 
ronde. 

* Róx-mxA ,tf.  Meglio  Rondine. 

RoN-DixÉ,if Genere d'iìccel li  del- 
I ordine  de'  Ratieri , che  lisa  Piarne 
compatte, Ali  lunghe, e son  rapidi  nel 
volo. L»  specie  piu  cornane  è la  Ron- 
dine domestica, u ocello  che  viene  a noi 
di  primavera,  e fs  il  nido  nelle  case 
o sotto  «'leUije  nera  di  sopra, e biaa- 
ca  di  «otto  e sai  groppone.  (Dal  la t. 
Uirundo.)-Fia  come  le  «o.vo/ff/: An- 
dare e venire  senza  potare  - Pesce 
rondine  o Rondine  di  mare-Pesce  col- 

Te*ta  che  trae  al  color  violetto,  e 
col  Tronco  rossiccio.  La  prima  Na- 
tatoia del  dorso  e quella  della  coda 
aon  di  color  cileitro  chiaro. 

Rónoinèl-la,  sf.  dii». di  Rondine, 
e da'Poeti  usato  anche  per  Rondine. 

Rò.noinkt-ta,  tf.iini  di  Rondine. 

RóNDiffi-xo,sf. Pulcino  della  Ron- 
diue. 

Rondixi-nó,  ad.m.  Agg. di  Peice  - 
Pesce  rondinino  Pesce  tondo  di  sopra 
crm  Testa  piocoia  «Coda  larga  : rie- 
sce molto  bilicato  a insù  già  rii  -Agg. 
d'una  sorta  di  Fico. 

Ròxdi-nO  (Milit. I. ad.  e sm.Cipo- 
rate  o Soldato  semplice  , che  veglia 
di  notte  le  sentinelle  df  uu  corpo  di 
guardia. 

Róxdihòt-tò  , «m.  Pulcino  della 
Rondine.  Altrimenti  Rondinino. 

Róxot^so-xB,  Com.  nella  Prov.  di 
Torino, 

Rònoò, «m.indrc!. Piccolo  componi- 
mento della  poesia  francese  origina- 
ria  in.  di  carattere  semplice,  con  tre- 
dici versi  su  due  rime,  diviso  in  tre 
strofe,  iu  cui  ripetessi  ii  principio 
dopo  il  5.*,8.*e  13.* verso, sempre  con 
se  utl  meu  lo  d i ffere  nte.  Da  q uesto  com - 
poQiuaento  nacque  quella  specie  di 
musica  vocale  u strumentale , oggi 
detta  Rondò,  che  cousiste  altresì  in 
una  frase  semplice  ripetuta  in  giro, 
osservando  peraltro  una  certa  mo- 
dulazione ne’ periodi  successivi. (Dai 
jf  rauc.Acmde au  daRond  ocre  tuo,) 
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Róndò-n*.  fm.Speeledi  Rondine, 
Cbe  frequenta  te  torri  e non  si  posa 
mai  notili  alberi  o al  trote, co  me  fa  u 
l’ altre  Rondini,  poiché  èqua»!  pri- 
Ta  dell’aio  de'piedi.  È grossa  e forte 
• fa  la  guerra  all'Apl  ec. Altrimenti 
Cip  telo,  A pus.  Apodo  - -Rondone  ma- 
rino  : Pernice  di  mare.  Altrimenti 


Giareota  - Dicesi  Andar  di  rondone] 
quando  le  cose  succedono  altrui  prò 
tpere  sent  a ter  briga.  Modo  basso  - 
(B  iLì/teitdonepOoiio:  Specie  di  Fico 
eetlembrioo.  (Mutagli. 

I-  ,.m  c v , Città  della  Svezia  nella) 

KaRllAC  o Ro.mbjac,  Bor.  a 5.L. 
da  Augnatene. 

Box-fa,  if  (Dal  gr.Raphe  connes 
gioite  ecc.)  Giuoco  o piuttosto  Serie, 
Disposinone  di  carte. come  Primie- 
ra e simili  - Simif.  Accra  j ai  0 Con- 
Fessaì  n mo.vfa  cicsta;  Dir  la  cosa 
per  l’a  ppuoto,  0 come  «ti . 

Ró.v-fai.  ,Bol.  , sm  (Dal  gr.Rhom-1 
phaea  coltello  ecc.)  Nome  datnalt'A- 
rum  pentaphyUum  , che  ha  Fusto  a 
foggia  di  ferro  tagliente. 

Roxr A-nt.  nent.  att-  Meglio  Ras 
aure.  Voce  fatta  per  ono  natopea. 

RonfE-a  (rei  (Milit.),  if.  (Ingr, 
Rhomphaea  vale  Spada. (Anna  tu  a- 
sta  di  lama  taglieuto  io  ambe  le  par 
ti  e lunga  quanto  il  legno,  adoprata' 

S articolarmente  dagli  aotlctaiPopoli 
ella  Tracia  ec.Secoodo  altri. Spada 
lunga, tagliente  altresì  d’ambo  I lati. 

Ro.NFfc-1,ad  esns  pU  Dal  gr.  Atout-] 
phaea  spada  ecc.  J Guardie  cbe  ar-, 
mate  di  spada  stavano  intorno  agl' 
Imperatori  bitaotiui.e  gliaccompa 
guadano  nelle  pubbliche  fuozioui  e 
negli  eserciti. 

RoxrfeOcnA-Tóni.ad.  e sm.pl.  Dal 
gr. Rhomphaea  spada  butouqec  , e 
CVafeo  io  domino.)  Cosi  chiamaronsii 
nella  Corte  di  Costantinopoli  i Co-' 
maudauli  de’Pretoria ni, perchè  que- 
sti erano  armati  di  grandiScuri  e di 
Clave.  | fare . 

Ronfi  a-ré,  neut.oM. Meglio  lUs- 
Ròn-gapcr,  Cit.  neU  Iudostan. 
Róse  v « a o Ru.nga-ra,  Cit.  nel- 
lTudostaii  loglese. 

Ro.n-gò  pili)  Mus.).  sm.  Specie  di 
Corno  da  caccia  in  aso  nell’ Affrica. 

Il  diametro  del  auo  padiglione  è dii 
aoli  due  pollici. 

Ròn.na-la  o Rcnna-la,  Cit.  nel- 
l'Jiidoslau  luglese. 

Rò.n-nB,  un.  indecl.  Abbreviatura 
mori  ideala  della  sillaba  lai.  fluì», una! 
delle  tre  abbreviature  che  pougonsl 
In  due  della  Tavola  alfabetica:  J?t, 

. Con, Rum- D »ll' A al  Aoxas.Lo  ates- 
10  ette  Dati  A alla  Z. 

RoN-xB.pic.  Citta  della  Daniinar-] 
ca  cou  Porlo  furtidcato,  nell’ la. 
Bornholm. 

RdXNttcn-Gò.pic.  Cit  a6  L.S.O 
da  Alleoburgo.  Acque  minerali. 

Ro.n-.nòw,Noiu«  di  doeCircoli  del- 
la Boemia. 

Ró.wc-dé,  Cit.  nelllndostan. 
RoxsARDlPielroj.oato  nel  Vendo-! 
mese  h!  1321.,  chiusegli  occhi  a'  61 
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Ròx-SDòtrJtar.  nelG.D.  del  Bn-J 
so -Reno. 

Rón-ta, Cast,  nel  Fiorentino. 

RonzamIn-tò.  sm.  Il  ronzare. ne' 
suoi  diversi  significati , ma  parlan- 
dosi di  /lornore, piu  comnaem.  dicesi 
Ronzio. Ronzo-  Ironia. 

Rószan-tì,  pari,  di  Ronzare.Cbe 

Rònza-rZ,  neut.ass.  Far  per  aria, 
morendoti,  il  rornore  proprio  delie 
Zanzare,  Vespe.  Api  e simili.  Altri- 
menti Assoniate.  Gironsare  , Rom- 


bare. (Dal  gr  Rhoizro  10  strido. 1-Per  | nui  «oggetti,  come  Animali.  Piante 
simif.  dicesi  del  R mioreggiar  cbe  ec.-Dicetnsi  anche  Ropojtafi  Coloro 
fanuo  le  cose  tratte  o agitate  eoa  ter- ielle  ne’giardini  tagliavano  i Boss*  1 


RORARI 

fondano  e l'atlRocano  gli  ani  agli  al- 
tri. 

Rò-pIó(ii)(Bot.),sm.(Dal  gr.fltopi, 
rhopos  virgulto. (Nome  dal»  alla  Jf<- 
òorro  che  forma  Reaere  nella  G man- 
dria di  anùria.  Ha  Fiori  disposti  a 
grappoli  o virgulti  assai  allungati. 
Ro-pxagòr.  Cit.  nell  lnrioslaa. 
Ropo-GRsrù,  ad.  e sns.  (Dal  gr. 
Rhops,  rhopos  mercedi  poco  valore, 
e Grappo  io  dipiago  ecc.)  Nome  cbe 
davano  gli  Antichi  al  Pittore  di  te- 


si per  aria,  e da  Poeti  anche  del  Ro- 
moreggiarebe  fanuo  nei  passaggio] 
le  palle  laudate  dall'anni  da  fuoco  - 
Dette  altresì  di  Soldati  allorché  re- 
i-ansi rapidula  uu  luogo  ad  un  altro 
(Dall’ebr.Aats  correr<-.;.-Diceslaltre»i 
JelRouior  cbe  fa  il  Paleo  raggirando] 
intorno  s se  - Andare  a zonzo. Burnì. 
Fier.5. 1.9.  Fa  mattinate ,e  ronza  tutta 
notte  -A  modo  di  sm.  L’atto  del  rou-| 
zare.Ronzamento. 

Roxz  ato-rB,  verb.  m.  di  Ronza  re 
Quello  che  ronza.  9p*lv.  Cult  Rii. 4.1 
y |5. 1,o  stimof  rio  del  ronsator  rotoli-] 
te.  iDeiristillo)  ec. 

Ronzi-*  a.  sf.  di  Ronzino. 
RdxziXAE-zo.sm.pe^g.diRonzIno 
R jnzi-.no,  sm.  Specie  di  Cavallo] 
piccolo,  ovvero  migro  o vecchio  o di 
cattiva  couformazinue.lD.il  led.fio*») 
l'Milil.lCavallo robusto  cbe  IlVassal- 
lo  dava  al  suo  Signore  ue’lempi  feu-j 
Jali.eche  era  mont  ilo  dallo  Scudie- 
ro , o portava  il  bagaglio.  In  segui 
tu  il  Ronzino  fu  sempre  una  bestia 
da  bagaglio  ec.L’uianza  di  condurre! 
Ronzini  pel  servigio  degli  UQUiali1 
di  cavalleria  ec.,  dorò  negli  eserciti 
sino  al  cader  del  secolo  XVII.  I 
Ro.xzl-ó  (ii}.  sm.  Roinurcbe  fasti 
nel  ronzare  el  Ronzare  slesso  Dicesi 
mche  del  Rumor  eba  fauno  le  Armi 
da  ulano  e da  tiro  scagliate  0 agitate] 
con  forza  - Al  figurato.' 

Rox-zo.m.  Rnozameuto.Ronaio 
Rónzò-n*  , sm.  Gli  Aolicbi  cosi 
dissero  ilCoriiere  nobile  da  cavalca-] 
re  e da  guerra,  ed  in  generale  il  Ca- 
vallo-Stallone. 

Rónzo-.né,  sm.  Specie  di  Tafano  0] 
Moscone. 

R'iOìì-a.  npr. Maschile, 

Ru-oor,  Villagg. a3.L  S E.  da  Lu- 
cemburgo.  IBreda. 

RóOsk.N-DAL,  Ror.  a 6.  L.  S.  O.  da 
Ro-FAL.t.sf  Dal  gr  /téopalo»  cla- 
va.| Genere  di  Piante  dello  famiglia 
delle  Proteacee  , e della  /Virato  ria] 
monopinto.colioSlilo  a forma  diCla 


Tassi  ecc.  iti  Ogure  d uoinioi,  d’aui- 
mali  ec.  (Dal  gr.Atops  virgulto.) 

Ròpòpo-lIo  (ili,  sm  (Dii  gr Atops 
piceni  a merce. e Paleo  10  venda.  (Bot- 
tega di  Miuatiere.vuIgarmentrCèiit- 
ga\  " 


tagliere.  (Héfort. 

ftuppK.  Villagg.  ad  1.  L.  N K. 


Ròpa-uci  , ad.  e sm.  pi.  ( Dal  gr 
Mopaion  clava.}  Genere  di  Versi,  il 
primo  de’quali  è monosillabo,  il  se- 
condo bisillabo, trisillabo  il  terzo  ec.:] 
scritti  preudon  forma  di  Clava. 

Ròpalò-fòrò  (Mit  ),  Soprano 
Epiteto  di  Ercole.  (Dal  gr.Atopa.'oi» 
clava,  e Phero  io  porto  ) 
RóPiLù-MtRA.sf.  iDj!  gr.  Atops 


anni.  Scrisse  luni.OJi.Kgloghe.Epi-  tei»  clava  . e ;tf eros  gamba.)  Genere 
grammi,  Sonetti  ecc.  ed  alcuni  Poe-'dTnselli  delt'ordlue  de’ Ditteri,  della 
ini.  lu  que' tempi  fu  detto  Principe  famiglia  degliAlerieeré  e della  tribù 
de'Poeti:  le  sue  Opere  peraltro  sono  delle  Mutcìdee  , co' Polpi  o Piedi  a 
ingegnose,  ma  il  suo  stile  è duro  e forma  di  Clava, 
non  molto  chiaro.  Fu  Poeta  brillao-  Ròpa-losi,  sf.  (Dal  gr.Rhop'itesis 
tc  ppr  eatro  ed  entusiasmo.  |dalttopafois  bastone  ec.1Mjl.ai1a  de’ 

RòN-snàRG,  Città  a 9.  L.  S.  Q.  da  .Capelli  non  guari  dissimile  dallaPli- 
PiUen.  Ica  poloacse  , 10  cui  i Capelli  al  con-] 


Roocr  iLa),  pie.  Citta  nel  Roaer- 
gue  Ror.  uelQacrcy. 

R-»Oukbr>iit,  tì -r.  neirAIrernia. 
Koqt  KaacNK,  Vili. nella  Pro ven za. 
Roqta-HacssANNR  (La),  Bor.  a 2. 
L.S.O.  da  Bnguollcs. 

R'iqURCuR,  R >r  odia  Fra  uria. 

R k/urciicrre,  Bor.  a 1 L N E.  da 
Castres 

Roqug  o' Ai.RkRi[L«),Bor.  a 3.L. 

S.  da  Pvrplgoaao. 

Roour-d’Antuiron  (La),  Villag. 
della  Francia. 

Roqor  d Olmr  (La),  Villagg.  a 4. 
L.E.  da  Fon. 

Roqcb  Estkron  (Li),  Villagg.  a 
[6. L.N.O.da  Nizza.  (dor*. 

R >qi'KFBUiLLic,B >r.  nella  Lingua. 

R 'UUEFort  , Villagg.  nel  Rquer- 
«ue,  nella  Provenza  e nella  Lingua- 
dooa.  (ueila  Francia. 

RoOUBFORT-DR-.M AR8A.N,piC.  C ì I- 
RoQCiLACRR.pic.  Cit.  aeJJ’AriiiR- 
guac.  |cy 

R-*QUR*AOjTJ«».pic.Cit.nel  Qoer- 
Roocruartimr  , Villagg.  nella 
Provenza. 

R i*qc E* acre. Città  con  5000.  abi* 
tanti.»  2.L.N.da Avignone. Nel  1514. 
il  Papa  Clemente Y.cbiuse  gli  occhi 

10  questa  Città,  ed  Annibale  passò 

11  Reno  a poca  distanza. 

Ruyt  E-Pvz.lv.  nell'Oceano  India- 
no. Long.G  57.53.  Lat.S  6. 

RuyDB-i  (Pietro)  pubblicò  il  Qm«- 
dro  della  coudolla  del  Critltano.  I £te- 
|Peri  de' Sudditi,  ed  altre  Opere.  Nac- 
que  nella  Liugmdoca,  e mori  nel 
>|7t8.,a'63.  «uni. 

Ruqu*-M7R-Pexn*s.  Villagg.  • 2- 
LS.O.dn  Ca  rpe  otre  sso. 

RuyuKTAiLLADz , But.t  Cast,  nel- 
la Liuguaduca, presto  Llnloox. 

Roua'Rtimraut  (La) , Bor.  a 2.  L. 
N.N'.E.  da  Agen. 

Ruqlette.I*.  neirO*eano  Atlan- 
tico.Long.O. <5.52. Lal.29. 1950. 

Ruqce- V airr  . Cit.  eoo  30JO.  àW- 
tauti,  a 4 L.  da  Marsiglia. 

Kòh&n-tE  , pari  di  Rorare.  Voce 
lai.  Cbe  rora.  o Cbe  s’irrora.  Allri- 
uienli  Rugiadoso 
Rora-hé,  al.  Bagnar  leggermen- 
te. Allrtmeu  ti  Isper q ere.  Annaffiar  e. 
Arrostire  , Irrugiadare  ecc.  (DaliaL 
Ros,  roris  rugiada,)  Dant.Par.  2L8. 
/foratelo  alqitanto  - Coll’  accusativo 
Itil  rosa.Bojard.Canz  Rotando  <pte«»- 
1 dido  liquore  - Dal' umida  sua  (Atomi 
ecc.- A’,  pai *»co. 

AOiivuW  (II),  ad.  « in. Nome  elle 


ROSA  ROSARI  ROSCOM  1045 

(Sa  va  lì  f Saldati  con  leggiera  arma»  Rò-ìa  fS-h  CU.  nella  Colombia  - di  Paternostri  ed  Avemmarie  che  al 
dura,  I quali  erano  de'  primi  a co  tu-  Isola  degli  Stati-Uni  li,  del  (ì  Oceano  recitano  ad  onor  delta  SS.  Vergine, 
battere.  Boreale,  dell'Oceano  Equinoziale  e AHritu.Rosajo,  e comu  ne  u).  Corona- 

Bòa  a-«Y6  (Girolamo),  nato  nel  dell' Arcipelago  delle  Lucaje.  Strumento  che  ai  tiene  per  contare 

Friuli  al  XVII.  secolo  , scrisse  pre-  Rò-*a  (Munte!, Monte  U più  alto  l Paternostri  e le  Avemmarie,  detto 
filala  Opera  col  titolo  Quod  anima-  del  le  Al  pi  dopo  iIMmite- Bianco  Sor-  pia  coniane!®.  Corona  - - ftoiario  di 
tia  bruta  rat  io  iteti  Untar  metta*  homi-  ge  all'altezza  di  4736.  metri  Ira!  Pie-  Cuculo  o Cuscuta:  Cit.  nella  Culutu- 
ite,  e l'Aringa  iu  fu vur-de'Sorcl.Clo-  manie  et  Vailese  bis. 

meute  Vll.il  mandò  Nunzio  in  Un-  ^Rò-sa,  Religiosa  del  Terz'OeJi-  fR6SAU-K6.com.  nel  clrc.  di  Lan- 
gltena.  ae  di  S.Domenico,  menò  vita  molta  roana,  dislr.  di  Palmi  netta  L*  Cala- 

g BOra-stró  iBot.),  tu».  Vite  bian-  austera  , e chiuse  gli  occhi  nel  1617.  bri»  Ulter.  .dine.  Hi  M lieto;  abit  1500. 
ca  delta  auche  lìnonia  Zucca  taira-  Vide  la  luce  in  Lima  nel  Pero,  e fu  Rósa-bò  {!$.}.  Itola  nel  Golfo  del 
tifo.  [Ror astro  quasi  Uoratlra,  per-  delta  la  S.  Teresa  del  «uopo  Mondo  Menico.  Long.O.  78  46.  Lai.  10.11. 
che  simile  al  Rogo  ) (26.  e SO.  agosto.)  40  -Fiume  del Mesaico.La  sua  foca  6 

Rora-tò.  od. ut  .da  Rorsre.  *T«Ro-sa.  Vergine,  addormentassi  a gradi  SA  51.  di  latitodioa. 

R iBBAOi.Villagg.  nella  Francia-  io  Viterbo.  (I.setlembre.)  R6«a-t*, Comunità  a i L.da  Mila- 

Viliagg,  nella  Germania  -B  ir.  a IO.  Rù -*a(S ilvatore).  valente  Pittore  no.  Ne’secuii  basii  dicessi  Rottale  - 
I..S  0.  da  Lieti  - Villagg.  a 5.L.N.  e Porla,  scrisse  S-itire  pregiate  non  Pice.  Comunità  nel  Contado  di  Lodi. 
6'  Wirtemburgo.  poco,  e traile  opere  del  suo  pennello  Ròsa-tò  , tm . 8p-cie  di  Panno  o 

R t-Hiuo.  ad.  ».  Voce  lat  Umido  di  ammirasi  il  S.  Mietala  di  Bari  nella  Drappo  ili  color  rosalo-Bevauda  coni- 
rugiada,  Rotcido,  Rugiadoso.  Chiesa  di  S.Martino  in  Napoli. Neo-  poste  di  Mele.  Vino  e foglie  di  Rosa, 

Ròr-scuah  (Geug.j,  lo  atesso  che  queatla  Renella,  vilitig.  presso  Ne-  multo  usata  dagli  Anticbi. 

/io  tritar  A.  poli,  e chiuse  gli  occhi  nel  4673 . . a’  Rosa-tó,  ad.  «o  111  rosa,  ed  è per  lo 

Dos,  N.pr.ra.  38  anni. Fu  a Delie  valente  Incisore, e piu  a??,  dt  Cui  ore.  Al  Ir  menti  Rosta, 

Roe,  pie.  CU.  nella  Siria.  dipingeva  con  rapidità  somun:giun-  Rosaceo  ■ -Labbra  rosale:  Vermiglie- 

Ro-sa,  sf. Luogo  corrosa  da  Impe-  tea  compiere  un  quadro  nel  corso  di  Fig.  Gioèhi  nostri:  Giorni  sereni, 

10  d’acqua  o simile. Attrito. Cerrofio*  mi  sol  giorno  , e piu  volte.  Brillava  Felici  • Aqq.dk  tutte  le  Preparazioni 

ue, Lunula.  per  bel  rumore,  e sul  letto  di  morte  farmaceutiche  nelle  quali  entrano 

H'»*sa  , sf.  Genere  d' Arboscelli  disse  anche  alcuna  espressione  spi-  Rose  - Aceto  resalo:  Aceto  aromstiz- 
dell  Icofaadna  poliginia,  tipo  delle  ri  tosa,  tato  de  petali  di  rose  - Olio  rotato : 

famiglia  delle  Rosacee, couCsIice  or-  RosA-cfifi,  ad.  e sf.  pi.  Famiglia  OMe  dove  sieno  stateRose  in  ìnfusio- 
dolalo  a cinque  Pelali, e Semi  quasi  naturale  di  Piante  di  cotiledoni  po-  ae  - (Ecel.JitoifM  rosata:  La  Pente- 
ossei  cwoteuuU  da  Bacca  secca  eco-  lipelale,  di  cui  la  Rosa  è tipo.  Han  cosle. 

lorita.  Comprende  varie  specie  oon  Radici  ramose  e flbbrose  , Foglie  Ròsa-Ara.  n.pr.f. 

Fiori  periu  più  russi, e da  quelli  che  guarnite  di  Stipale  e Fiori  per  lo  Rosav,  Bar.  a 2.L.S.  da  Maotea- 
m a miao  odore  cavasi  a nOl  io  che  for-  pia  ermafroditi  e compiuti.  Vtliagg.  a 6.L  E da  Laon. 

ma  U delizia  degliOrìeutali.Lo  sta»-  R<»si-cfio(ci>.  od.ns.Di  rose. Altri-  Ro-sr.ich,  Villag.  fra  Naumburgo 
ao  aujie  dessi  anche  alFiore  ordina-  meati  Roseo, Rosato  - - Fiori  rosacei,  e Mersrbargo.  1 Prussuul  vi  balte- 
riam.  odoroso  e vermiglio  di  questi  Corolla  rosacea  , dicrai  parlando  di  rono  i Francesi  al  1737. 

Arbusti.  (Dal  celi,  gali  Rat  }-F»g.  Fiori  eoo  Contila  regolare  e per  lo  Rò-sca.vò,  im  Specie  d'Erba  Kali 

11  vermiglio  delle  gole  o del  labbro-  più  composta  di  cinque  Pelili  egna-  clic  mangiavi  in  insalata. 

Perinei.  Ao*edicnu«i  (e  Gioje  deila  li  disposti  simmetrica  m.  sul  Calice.  Ro-scuacb,  Bor.  sul  Lago  di  Co- 
vila, e Spine  gli  Affanni  Detto  sim-  KòsacC-té,  Guerriero  persiano  , slami,  a 3.L..YE  da  8.  Gallo.  Porto 
bolicaui,  della  Verginità  delle  fan-  ucciso  da  Clilo  al  passaggio  del  Gra-  frequentato. 

ciulte.Tas.Gor.  16. 15.  Cogitai* d amor  oiro,  Buschilo,  Capitale  un  tempo  del- 
la rosa  - Aliegoricani.  prendesi  per  R òsa -ctcó<  ci  1,'Chim  ),ad.  e sm.  A la  Diumiarca  . sorge  nell’  ls.  di  Se- 

La  Vergine  SS.  - Fig.  Co a u » osa:  culo  polveroso  di  color  rosso  e deli-  landa,  a 6k.L.S  O.  da  Copenaghen. 

Pigliare  il  tempo  o 1 occasione-Rosa  qoescente.  Si  depone  di  II  Orine  nel  Rò  scui.wnB  :r.  nella  Traosllva- 
canina  u del  cane  o silvestre:  Pianta  corso  delle  malattie  febbrili  ec.  Oia  . 

cou  Foglia  d’uu  verde  lucido,  e Fio-  Kos  1-10(1),  im.Piauta  che  produ-  fRóaciA-xó,  com.  nel  elrc.  di  Pia- 
ri  bianchi  poco  odorosi  - Rota  d'O-  ce  la  Rosa  - ( Eco).  IR  osa  rio.  Da  v.  Sci-  nella, dislr. di  CittàSeataugelo  nel  I.* 
landa:  Specie  di  Viola  - Legno  di  ro-  s m.  96,  Le  tante, rosai,  esequie  ec.  Abruzzo  Ulter., dioc.  di  Penne  ed  A- 
smSpeciedi  legno  che  v leu  da  Ile  .A  0 Rosaìo-vc  (Dot),  smaerr.  di  Ho-  tri.sbit.l5u0. 

tilir-Rutad’oro.Fior  d oro  ebebene-  ssjo-  Fig.  Rotajoni  da  Dama sco  fu-  R6-W.IOO,  ad.m.  Voce  Ut.  Umido, 
dice  il  Papa  per  assodarlo  s'Priuci-  rou  detti  Coloro  che  proiuetton  mel-  Rugiadoso. 

pi  la  quarta  dumenìra  diQuaresima-  to  e uu U’a Rendono  o poco.  f Rosci-*x6.  rum.  nel  clrc  di  S. 

FralelliRotaCroce .Fratelli  della  ero-  Ròaal-ba,  n pr.f.  Angelo  FasauelU,  distr.  di  Campa- 
te delie  rote : Società  segreta  (specie  f R6«A-li.  coni. nel  ciré,  di  Calao-  gnu  nel  Priuc.  Ci  ter., dioc.  di  Capae- 

dl  Liberi  Muratori)  fondala  in  Ger-  na  , distr.  e dioc.  di  Reggio  nella  t.*  ciò:  abit.  1300. 

mania  nel  tee.  XVI.  - per  fimii.  di-  Calabria  Ulter.:  abit.  |4nò,  Rò  scio(Q  iiatnl.il  pia  famoso  At- 

clam  Rota  quel  Sangue  ebe  rosseg-  Rosalì-a(ì'|  iMus .),  «(.Ripetizione  tor  comici*  del  lamichi  la,  fa  grande 
già  sulla  pelle,  tiratovi  da  bacio,  da  iuiiiiediata  d’uua  medesima  frase  di  amico  di  Tullio,  eha  da  ini  apprese 
morsicatura  ecc.  - Apertura  tonda  canto  ascendente  colla  mudai  azione  ratinile  nell*  arringare,  e compose 
velia  tavola  d’ alcuni  Strumenti  da  d’uo  grado. Un  tempo  on  fece  gran-  bel  la  Ornatone  in  ma  diesa  Era  uinl- 
oorda.con  farti  ra bete bt .Cor rupuu-  de  «bino.  li» <i<ifur>n<%riiii  som  ii'caulevulc  gra- 

do aM’Frhro  degli  Antichi  -(Archi  ) RosalI-a,  Vergine  , nacque  in  zia  nel  • leda  u>  aie.  G idra  pensione  di 
Rose  dicami  altresì  i Rot  <u  • Segui*  Palermo,  ove  addormratOfsi.  La  janr  beu2J000  scudi  all'anno  dalla  Repub- 
di  fazione  odi  parte  politica,  ed  an-  augusta  salma  fu  ritrovata  mira  co-  blica  , c<l  abbenrhe  questa  duo  gli 
che  Se^no onorevole  «rem  , om  tosamenti  a tempi  di  papi  Urbano.  finse  p,i gala  per  IO.  auui  di  seguito, 
d eth>  Cercar  da  (Mario.  |>toia  de  rea- e libero  la  Sicilia  dalia  Pesle.(t5.lu-  egli  geiii-r>»s<*  noa  rlcnsossi  misi  di 
ti:  Cartouciuo circolare  ches'adalta  girne  I.setlembre.  ) comparir  sulle  sr.eue.  Scrisse  II  Pa- 

esi ferina  sull'ago  della  Bussola, alla  RùsalI-à, Forte  nella  Luisiana  ad  ralteto  de‘ laomtnwU  Ad  Ttatro  e di 
circonferenza  del  quale slau segnate  81  L.N  da  Nuova-Orleans  q'tellt  iteli  Elountnza.opecs  non  giun- 

1»  lettere  iniziali  de'uomi  de’Vent(-  Ròsamòv-da, Amica  di  Enrico  11.  ta  a noi. 

Rosa  del  timone  : V.  Femminella  - re  d Inghilterra  .molto  bella  e Tarilo-  Hó-sciòla  (Bot.j.s/. Nume  volgare 
Nome  antico  d'uua  Cometa -Farm. I sa.  |»a.  dt- J (retta  jone. 

Rosa  minerale  <f  AatimoK»o:  Polvere  R6sa-na,CìI.  nella  LUaauiaRut  f Ròsciò  lò.  com.  nel  ciré.  « dislr. 
«J'Aifiarolti  impregnala  di  tintura  di  Ròsa-ria,  n.pr.jf.  divezzano  nel  1*  Abrazz  * Ulter. , 

sandalo  russo.  RbAARlAK-Tt  ( hccl.  ).  ad.  esosi,  di  or.  di  Msrsi;  abit.7u0. 

R6-»a,  ad.f.  Aqq-  cf'uua  specie  di  rem.  Che  frequenta  ia  divoziou  del  Ròacio.vGAb-sg.Ctt.  dell  todosUa. 
•tela.  Più  comunemente  Melarosa-  Rosario.  Rò-scòrr  , Porto  nella  Brettagna 

Arqaa  rota  0 rosala  : Acqua  tratta  Ròsa-r16.  n pr. maschile.  ad  t.L.da  S Pol-de  Leon. 

per  di*  lilla  rione  dalleRose.  Rosa- Rio  (il),  sm.  Serie  ordinata  Ròscò*fc-so,  od.  e *m. (Dal  gr.Roit- 
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V,unif«  con  uwwiu.iuiwuii.  • — r — . . i«  nr*«a 

Roscòvi-za,  Ho.  e Pace (WrAl-  fcrro  Sorta I R*«aei-N*  m Baiceli  gali  Roz 

b™1**  n i „ «ir  n m n«t.  ì^uumuIo  di  peoileuM  - Seguo  Idi  lettolo,  e ATtain  durevole.  tGeuere 
Htiit-D.iL,  Baliagg.  nel  G.D.d  U**-|di  tal  folti  lulla  frouto  de' [di  Piante  delli  Diandna  moioginia, 

lll-UinmU‘11.  _ . „ ..  Aitriu»  Strilo  -(  Mui  )ll  furo  fumigli*  dell»;  Labiate,  clic  liauoo  lo 

RO-s»  m.i.  HAfps.e^KlIiCj:  11  Steloeoa  aioli, Kami  muniti  di  gran 

Ulogua  - Cip.  dell  la.  delta  Dome-  ■ Q Ra.COild  , Città  nel-  numero  di  Foglie  bianchire  il  di- 

^ ...  i!  in?.;,,,.  ,%  | m ili  t.da  Alesaau-  «otto,  e Fiori  cilestrini.  Qoeato  Ar* 

fRo-at,  con»  cireood.  del  distrai  I * r2Ì^  fir  Ù I • * xl«». . bailo  mandi  odore  aromatico. e lira- 

Co..l».  oell.f. labri,  C.t«r.  .dmc.  ' t%Tc*I  «Ui-  .1  .empre  ..rde.Bicc.rt.-rt.»!..» 

SS3  -SSb»  « -»  ss.% 

»-«  «»»* 

■TBK^T^^»iir«hi^  JiÈ^r.^rsaraRSs 

rm££". Su.dliffaS?.  Broda  , rcÌa».  e»  , ««i  r •olissi: 

uell'Arci  pelago  delle  Molucctic.  gieriiieuU.MeglioHo»fccfc»«  e Fig.  Tronti  in  » potai  no 

Rà..L-LA.,r,'Pru^d.l  torl«.  J 

fijf"  “1™^»“.*’*'’''  %%£L£Fa>Z£i  rc,«u„  ud  Rr»bd.  .ber  «Ih ,U.  fj.ru.-U 
Mosti -LA  Bor  ad  8.L.N  O.  da  Or-  altro  dente  - Cai  NON  Aitici  non  ao-  dal  crauio  di  ano  padre.  La 

M““s  %«éic«róa;  .mi  ro.i««,R»di- 

B!rHS,.u,nA° 5;  0.1  lai.  lr-MOMutoU.MlrtijjMIJ.UodI 

di  rsueucoto  semplice  o di  acme  -Le  /lo.i  d.  «odo  io  rodo.  URoJere  Irg-  ,„^ÌTbi 

Rote  raoitie  dicotili  nache  Sotelliur  , giermeule.  ubH- 

ero.  d,  V.».  KggwSlt - — • 

"Sto*».  pio.  CIL  . ij»  EH. 

T^-nU  . Ci.,  dell-  Francia  noi  &5SZ*~  ***?*  ""  ™ ^ 

Dip.  del  lid.an  Reno  . Sin  Rncheim.  Rosii«z,-iox  S-llse-  . Citta  con  gtojwe.  , _ . ..  . 

fiftdMto  b.  oRósahox  UA.faro-  5000.  abiUntl,  a * L.S.B.  da  Nane,.  ® i ™ .«S 
rita  tfEurteo  11.  re  d'Inghilterra, era  Rosn«.(Les|,  Bor.  nell  Augi*.  Ro rA.  m.lù - G utili  - 
ricca  di  ■ pirite  e di  bellezza. LaRegi-  ROsi-mnO,  ud.m.  Cbe  rende  rote. 

ro.lVÌS£.cLÒ.  SalViu.  di^J.WI. 


ricca  di  ipirito  e di  belletta.  La  Regi-  Rosi -ru  ho,  ad.m.  Cbe  rende  rote.  w - i.oho  r.  * 

DB  gelai  i II)  al  incuoila  ostinatameli-  Ferace  di  rote.  (Dal  Ut.  Botai  fero  Be  iwLo^aJo  Salvia  é£j  167 
te,  ideila  itane*  del  luugo  auffrire . io  porto  rote  _ , 

tiaciò  la  vita.  I per  io  re.  HbMON  a-xó  , Bor.  nel  Pirroonte  - w'^“/jLter  Re.  Ullio  , 

RóskNA  Q.CitU  aell'Uogllerìa-S.i-  Ca»t.  oel  Piaano.  Loog. 8.8.59. . Ut  RtrtóLN ’ U,1#??! L ùenle  detti- 

v"“«-  *8  ,l  nk-  sa:  ,-t  ,i,i  - .**1“^- 

R . skxDbnr, , plcc  CU.  nella  B«  Ró,liiN*LUZ-i*  . fin.  di*,  di  Roli-  ì?i!X“cÌwm1u’ 

ini»  -Pie.  Cil.  uclla  sieiia.  gnuulo.  Piceol  Rosiguuolo.  U^li^e  dagliAotictii  Lttroioatla 

Ro-sfcM'feLD.  CitU  uel  tt.  d.  Wir-  Rósionuò-ló.  tm.Specie  d Uwello  K^^a.  n pr  L 
teinberaa.  deU  ordiQedc  Poiifn.uellj  parte  «u-  Romlac -ao  |c»l  , tm.  v anu  con 

Rùsfevnfc  Tm,  Bor. ad  II.  L.S.  S.  E.  periorc  del  corpo  di  color  bruno  tea-  Redieoi » Jtlooe, Foglio 
da  Moufli-.ti.  IBrrlino.  dente  al  rutto.  Ha  la  Gola,  il  Petto  el  d onbel  roaao  emiai  o CmUo- 

Róitn-TUAl, Villa  Reale  àd  IL  da  Ventre  d’oc  Oidio  bianco  eia  L.n- 


Jaosen-tu al, Villa  ficaie  ad  i.L.ua  venire  o uu  maio  uiauvi»,  « *•  ,7  " . 1 . fr>«ie-5iiL 

R*-stelri|,  ad.m.  Vece  I1I  U1  ce-  gu.iaei.»  r.in.rginJla  C.nU  m ino-  ..^^Ì^  ÌuIu^TrmÌ'- 

lor  di  rosa. Alluni. Rotino. Baiato  ec.  do  »oave  e avariito.  Secondo  1 Mito-  ?'  n0  QgUra 

FiQ. Venuiglio-  Epiteto  dell'Ancora,  logi.  Filomela  fa  cangiata  In  que.ta  B.viaa  o Uju»|M 
R .ab  * (Uambriuu)  acnaac  I Ali-  uroello.  (Da  iMdmola  dim.  del  lat.  r..ia.cbe  uni  dira* tuo  Leccar CU-AI 
siane  dfl  Principe  Crirliaiiu.ln  Con-  Lnirmia  m.lgnuolo  ) ’’o‘a,aV  . .nla.n 

tmuasionr  della  Storia  del  .Mondo  di  Reali-  (Gloeauni)  «enne  un  Opera  *.zieuÀrb«Ml 

/Wcoynola , I.  Siena  del  «.» «0  di  iilll  Aulicbila  rninaue  molte  pie-  dtlLiUuz  ri««.iu.griaiol0Arbuac.l 
iVapo.b.  e.l  .Uro  Opere. Nacque  nei-  «lai.  . ed  altri  Libri.  .Nacque  nello  'jfi*  « . “ . Parche 

la  Marea  dAuc.ua  al  leeule  XVI.  Turlug.a  uel  1351.  *' ■' 

Rosa-  , plceela  ma  furie  Cina  con  R*  sino  . uua  dell'  laute  »l'>«eal«  'eV  vau  lc  ^.  loria  di  raKo 
Porle  difeso  da  buona  Cittadella  ani  nel  Mar  dell  lndie,  a IO.  L.  S.  R da  erosi,  leud.ale  .1  ro««.Cr.Au  guai 

Mesiiicrruueo  , a id.  L.S.  da  Perpi-  Broda.  „ ..  UlXk'V°‘r.t  «d  L d? Ro.olare 

guauo.  IRuaai.  Ròsi  NO.ad  .n.D.  color  di  re», Al-  ™ .“i  “,4j  *?.!  !fil|ia 

KosE-TÙ  (Boi.),  tm.Lui^o  pieu  di  gOautu  roaeo  -lu  forti  di  sm.  Cabac-  ' e*?.‘iwr  I .'.fi* m ma Ri..n  or- 

tRoaa-r»,  coiu.  uel  «re! d'Arneu- muli  cui  principale iagredieutepreu-  K "^9, . * 1 V“  i 

dolara  . dlatr.  di  Caalrofillarl  nella  desi  daUrKo.e.  . „ uerale della  |Klled*a  .1  nWMM  I 

Catahr.C.ter.  ,diuc.  d'Augluua  eXnr-  Rn«l-s*.  Fiu.  del  R di  Napoli.  picc.de  macchie  ruaaeilraill  l «or- 


ilcdilcrranco , l IS.  L.S.  da  Perpi-  Binda.  a , n o , a in  »d  m la  R molare 

guano,  (Ruaai.  | RC-i  NO.ed  m.D.  color  di  ro»,AI-  g , M , a l.u  /ìoi^l io 

Kose-tù  (Boi.),  tm.Lui^o  pusu  di  quanta  roteo  -lu  forti  di  sm.  Cabac-  ' a*T.‘iwr  i .'.fi* m ma n..n  or- 

tRitaz-ro.ceiu.  uel  ciré.  d'A.ueu-  li  il  cui  principale  iugrrdieulepreo-  K "^9 , * 1 ,V°  i 

dolara  . dl.lr.  di  Ceatrurill.rl  nella  deal  dalleRo.e.  , „ uerale delle  |Klled*e  .1  riwncme  e 

Calabr.C<lcr.,dioc.  d'Augluua  eXnr-  R...|-»ù,  F,u.  drl  R Ji  Napoli.  p,cc<d«  .u.ccb  e r,...e  . . ii  . mor. 

•i:  abit.700.  ARò-clO  mori  mi  rii  re  in  Lapo*,  nei  tu  re  dipnlcl.m*  piaUrgne, 

fRòit- TO.com.  nel  clrc.  di  Picca-  («Tettambft.)  „ cbe  I1 

ri , dialr.  di  F.iggia  in  Capitanala  , Rnsi!ifi-G*(^àf).ad.e  *f  comp.  Sorla  il  tetta  «In  Metnbia  Qncrt  <WW  M 
dine.  «l'Ariiuo;  olni, Sino.  di.M  »ci  ebo  ala  intorno  «'Ro»ai.(Dal  *leue  iccompaguiU  4t  fibbrcccc. 

Koskr-TA  (Bot  i,  sf  dim. di  Rata . lal.Benaf  irqior  w ricerco  le  rote.)  (0*  BoiW.j 
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Rosòlida  . sf.  Genere  di  Piante  Nacque  in  Calabria  nel  seeoIoXVL.'à  quello  del  Sangue  e dell»  Porpora, 
detta  Pmtaadria  prntaginia.con  Ca-  ed  imloisOU  veste  de'Miaori  Osier-  (Dal  gr.  Rusios.j  - Parlaudodi  cote 
lice  ciuquilido. Capsula  uniloculare,  vanti.  materiati,  iodica  che  sou  di  quatto 

e molti  Semi.  Le  Foglie  souo  urlate  R0s§tL-Li  (Matteo),  nato  a Firen-  colore,  o solameute  di  colore  acce- 
di peli  glaudiiluii.  te  jI  1578.,  ai  distinte  nella  Pittura  io  , sanguigno  e simili  - Peto  ros- 

f Rosoli-ni.  com.  nel  ciré,  di  Pa-  a fresco.  io  : Peto  di  color  trai  giallo  el  rot- 

chino,  diiir.  e prov.  di  Nuto,dioo.  di  Rossìlm-nO  , od.  m.  dm.  di  Ros-  so  - Ferro  rotto:  Ar  invernato  * t'mo 
Siracusa  : abit.  400D.  »ellu.  Altrimenti  Hot  tetto,  Ruttino—  ■ rono:Co»i  dal  suo  Colore  dicesi  si  Va» 

Rosoli-mo,  s ni. din*. di  Rosolio. Rn-  Agg.d'  una  specie  d'Ulivo  con  Foglie  noi!  piu  comune  - Detto  di  Ikrtona, 
eolio  poco  furie,  ed  a nette  Rosolio  alquanto  larghe,  e Frullo  biiluugo,  e valerne  ba  il  rollo  i ulta  ai  maio  , la 
temili icrmente.  storto  alcun  poco  -Fico  tassellino  di  pelle  accesa  - Febbre  rona:  L > scar- 

Koso-lIò  (ni, un  Liquor  composto  /.miniali  a:  Specie  di  Fico  settembri-  laltiua  -fiume  rosto  Fiume  dell'A- 
d Acquavite. Zucchero  e Droghe  (Da  no-  Agg.duaj  specie  d'Uva  cosi  delta  inerica  Setteutrioiiale  e della  Tur- 
ilota  ed  Olio,  poiché  in  sulle  prime  pel  suo  colore.  cbia  Asiatica  -Lago  rotto:  Lago  de- 

l'Oimdi  rota  fu  adoprato  nella  for-  RosaàL-Lò,  ad  m. Alquanto  rotto,  gli  Siati  Uniti  Uopo  rotto : Capo 
niazion  di  queito  liquore. | Altrimenti  Aosimo  , e trovasi  detto  della  Turchia  Asiatica  - In  forca  dì 

Koso-Nft(Bot  ),  imorcr.di  Rosa  - di  Fico. come  io  Kosiellino.  im.  Il  colore  a tesso- Mera  A£  in  tosto 

limoni  a Rote  dicotili  auche  alcuni  Ròssk-x A.pic.Cit.  a 3.L  E. da  Par-  siccità  così:  Cangiarla  in  color  ro$- 
Ornameotid’arclnteltura  fatila  fog-  tua.  (lettorale.  ao-Nome  dato  a parrechieSottan/e  e 

già  ili  fiori -Rosoni  n Fioroni  dicao*'  Ròssfcw-Tn  AL.  Bor.  nell  tlassiaE-  Composizioui-Aosso  d'uoro;  Il  tuor- 
gli  Oruamenti  a foggia  di  flore  clic  Rosskt-tO,  adnsdins.diRojso.  Al-  lo  dell’aovo-Si  da  il  nome  di  Rotto 
uiettooii  ue'Libri.  |Cili<ia.  quauto  rosso. Che  tende  al  rosso. Al-  da  pulire  ec.ad  alcuni  Perossidi  rot- 

Ro-sos,  aut.  cit.  della  Siria  e delia  Iriroenti  Russino  - fu  forza  di  mi.  ai  di  Ferro  di  cui  ai  fa  uso  per  puh- 
Roauv.pic.  Cit.  a I2.L.S.E.  da  Pa-  Materia  con  cui  le  donne  si  datino  il  re  I metalli  ecc.  - Rotto  d'Aéuano- 
ria*  - Pii. Cit  ad  8 L.N.E  da  Laon.  color  roseo.  Altrira.ReltoUo.Llscio.  poli  ec  :Tiotura  molto  durevole  che 
Ròspac-ciOIci),  sm  pegg.dl  Rospo.  Rossezza.  tf.attr  di  Russo.  L‘ei-  »'  ottiene  colla  RnbbiasulCotooe- 
RO-seo  , un.  Specie  di  Rana  d'un  ser  rosso, Qualità  di  ciò  che  è rosso  - ( Min. )Ao*sodiCa/dana:  Pietra  lene- 
colorcinerioo  gialliccio,  ila  leZampe  Djssi  questo  uo  tue  alla  Risipota  o ra  di  color  rosso  scuro,  che  riceve  bel 
posteriori  lunghe  quauto  il  corpi»  «Uro  male  cutaneo  che  tinga  la  pel-  pulimento  ecc.  - Rosso  di  Cipri:  l‘ie- 
piu,il  corpo  grosso  e corto,  e te  Dila  te  di  rosso.  tra  di  color  russo-scuro  - /fono  di 

de’piedi  posteriori  corte  e inrun  pai-  +Ros-si,eom  nel  elrc.e  nella  dioc  Cornano-  Pietra  non  molto  dura,  di 
mJte.lt  suo  augueotu  fa  cader  le  cn>-  diNocera.distr  diSalerno  nel  Priuc.  cnior  rosso  sudicio  ecc-  - Rotto  di 
sta.  e purifica  ie  piaghe.  (Dal  lai.  C Iter.  : abit.  308.  iHlfflTittri  nitri  quinta  Unni 

bar b.  tìrouut  grosso,  e Prs  piede.}  Rós-ai{Giovaoni  Antonio), valen-  gone  d'un  color  rosso  molto  vivo, eoa 
Per  finii!.  e per  ingiuria  detto  ad  te  Giureconsulto  d'Alestandria  del-  maccbiebianchealquautolivide-Roj- 
Uomo  - /*srerospo:La  Dormigliosa,  la  Paglia  , mori  nel  5*1.  a'  56  anni,  so  d’/ngAifterra  . Oasido  ualurale  di 
Ròspoa-pk.u,  picc.  CU.  nella  Bret-  Scrisse  Conienti, Trattati  ed  altreO-  ferro  rosso  oci a cen- Stono  di  Prussia ; 
tagiu.  pere  legali,  e Carlo  V.  il  creo  Conte  Ocra  gialla  calcinata  , e quindi  resa 

Rosa,  Prov.  della  Scozia.  Taina  è Palatino.  rossa  - Rotto  di  Siena : Pietra  dura 

la  tua  Città  priucipale-Cit  d'Iughll-  Ros-ai(Giovannl  Antonio', Incisor  guanto  il  Paragone  , di  color  rosso- 
terra  -Nuora  Ross:  Citta  dirlanda.  distinto, nacque  io  Milano  al  secolo  focato  Rosso  di  terra:  Sorta  di  oolor 
Rosa  a,  I soletta  deliaCutlaS  della  XVI.  Il  meraviglioso  Cammeo  del  naturale  di  cui  valgousi  i Pittori  • 
Strdegua  -Cit.  della  Caria  Fiu.della  Duca  Cosimo  I.  è suo  lavoro.  Rosso  indiano  : Ferro  ossidato  rosso 

Russia  Europea.  Roa-*i  (Girolamo),  nato  io  Rateo-  ocraceo, che  viene  da  Ormus  - Russo 

ROssa-nZ. Figlia  diOiiiarte  pria-  m al  i53»., acrisie  la  Storia  della  sua  vegetale  : Miscuglio  di  Cartamite  e 
cipe  persia  uo,  desto  amore  ad  Alea  Patria,  le  Annotazioni  sopra  Coni*-  di  Talco  , ridotto  in  polvere  molto 
aandru  ilGraude.cbe  le  diè  la  mano  Ilo  Celso  , intorno  alla  Medicina  , ed  (Ina  - Specie  di  Belletfu-{Zool.} Rosso 
di  sposo.  Nel  524.  av.G.C.,  dopo  al-  altri  Libri.  cf  America  : Specie  di  Regolo  aiueri- 

cuui  mesi  dalla  morte  dell’Eroe  ma-  Ros  ai  (Bernardo  Maria  de’)  vestì  caoo  di  color  rosso,  con  Ale  uere. 
cedane,  die  alta  luce  Alessandro  II  l'abito  de' Domenicani, e pubblicò  De  Rós-sO  (Ut,  detto  coraonem.  Jfae- 
Giovaue.  il  barbaro  Cassa  udrò  fé  peccato  originaiiec.,  De  gesta  et  seri-  ilro  Rosso  ,ed  altresì  Rosso  del  Rotto, 
morir  la  madre  el  teoero  fiocinilo,  phslac  Dottrino  S.  Thomae  ec.ed  al-  vide  la  luce  in  Firenze  al  I4W.  , • 
Rossa-m,  ant.  Pop.  dell'Alta.  tri  Com puuluienti. Nacque  nel  Friu-  chiose  gli  occhi  a'  45.  anni.  Dipinse 
RGssa-nO,  ad.  pr  m.  Della  Rossa,  li  al  IW7.  con  molta  maestria,  e<1  annuirà  osi 

citta.  * RóssiCAs-Tà,  pari,  di  Roislcare.  tredici  suoi  grauQuadrl  rappresea- 

f Ròsa  a-xó  , com.  cl  rcond.  e di-  Meglio  Rosseggiante.  tanti  le  principali  azioni  di  Fraoce- 

•trett.  nella  Calsbr.Citer.:  abit  <0.  * RossiCA-Hà.neut.aii.Megliofioi-  «co  I. 

mila  Questa  città  forte  sorge  a 50.  leggiate.  (rosso.  Ròa-aó  f||  Mar)  fGeog  ),  V.Mare. 

L8  E.  da  Napoli. Sede  vescovile.  Rossic-cio  (ci),  ad.  m.  Alquanto  Ros-»0  liFiumei.  Fiume  del  la  Lui  - 

Róssa-stbO,  ad  m.  Cbe  tende  al  RòssIè-na,  Cit.  delia  Russia  Eu-  «l«na  che  sbocca  nelMiisissipi  a 63. 

rosso,  Cbe  rosseggia.  ropea.  L dalla  Nuova-Orleam  -Is.sullaCo- 

Ròa-sa.  Città  nellTrlanda  , ad  8.  Bóasioub-si  oRouftsiLLOX.Prov.  «taO.  di  Terra-Nuova.Loog.O.6.67. 
L O.  da  Weifort.  della  Francia  che  confina  all’  E.  col  SO  Lat.N.48  55. 

Rossbouian-tA,  part.  di  Rosseg  Mediterraueo,  ed  all'O.  colta  Cerda-  Rhs-sò  l a. sf  Specie  di  Fungo  man- 
giare. Che  rosseggia.  goa.Oggi  collaCerdagua  forma  il  Di-  giabile  del  geuere  Agarico,  con  largo 

RosaiooiA-at,  ment  asi.  Tendere  part.de’Pireuei-Orieulali.PcrpigQa-  Cappello  russo  di  sopra, 
al  color  rosso,  Divenir  rosso  -Detto  no  è la  sua  Capitale.  (so.  ftoaaòLA-m,  ant. Popoli  della  Sar- 

del  Volto  per  effetto  di  vergogna  o Ròssi-njvò.od.w.Cbe  tenda  al  rea-  masia. 

«imlle-A  modo  di  sa». L'atto  del  ros-  Romionol,  valente  Calligrafo  pa-  Rùs  sòló,  ad.  e sm  Specie  di  Ca* 

aeggiare.  rigmo,  mori  in  fresca  età  al  1138.  «Ugna  cooFrulto  simile  alMarrooe, 

ROs-skt,  Is.  dell'Arcipelago  delle  Rossieno-Ló  . Lago  della  Noeta  ma  pi  a piccolo  e rossiccio. 
Laisiade-Cit.dellsPrussta  orienUle.  Scozia  -Is.  dell'Atlantico.  Rosso  ni.  m. Color  rosso. Altria. 

ROssAi-a-nì  diè  la  mano  di  sposa  ROs-su,  Pop.del  Medio  Evo,  Sar-  Rostrata  - Verecondia,  Vergogna  o 
a Solimano  1 1.  im  pera  tor  de' Turchi , insti  di  origine,  discendenti  dagli  L'indizio  di  essa. Usato  anche  al  pm- 
e nel  1555.  fe  dar  morte  a Mustafa  aaticbiRoxotani  e padri  de'moderni  ra/«  - Arsa  aossoar:  Vergognarti  - 
primogenito  di  Solimano,  avolo  da  Russi.  (Med.)  Ruttori;  Macchie  roste  o la- 

altra moglie  . onde  aprir  i*  ria  al  Rosu-uó,  ad. m din*  di  Rosso.  Al-  Oammaeioui  leggiere  della  pelle. 
Trono  a suo  figlio  Selim.  quanto  rosso.  Altrimenti  Rossetto  , Róasóaàr-Td,  im.dins  di  Rouoru 

RossfeL  u Auuibale)  pubblicò  va-  Monello.  nel  significalo  medico. 

rie  Opere  , traile  quali  distin/uesiil  Roeais-tnao,  ad.m.mp.di  Russo.  Rost  , Isole  delle  Coste  di  Norve- 
Couiento  su’  Dialoghi  Pimunder  td  Ros-sla,  Baliagg. nell  Alto-Sasso-  già,  abitate  da  meo  di 200.  individui 
A»c-Vpji«  attribuiti  a Mercurio  Tri-  nia.  cbe  vivooodi  pesca, 

siucgiilu  , insci  Volumi  la  foglio.  Rosso,  od. ni  i^di  Colore  limile  RO-sta,  sf.  Ramicello  d’albero  , 
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eapeclalmente  Ogni  ramìeello  con 


fraiche  ( Dal  per*.  Restai.  pollone.! 
Strumento  nolo  ili  tini  tento.  Piu 
comunemente  Ventola  . Veniali*  - 
Quantità  di  Berlcuocoli  o ConTeUinl 
attaccati  iosieme.Piu  comunemente 
Piccia  - ( Ar.  Mrs . } Rosta  del  Munti- 
ce:Riunioue  di  quattro  piccoli  pezzi 
di  ferro  a tiare»  ti  inaieiuecou  vito- 
ni.cbe  aon  fermati  alle  casta  ■ Fos-| 
aetta  semicircolare  che  fessi  »l  pie- 
de de’ Castagni . acciocché  Tacque 
piovane  ti  si  uduniuo  per  macerar1 
le  foglie  e i ricci  iti  sotterrati  -Fsu 
aosr a: Fermerai  piu  arsone  In  giro 
per  impedir  checchessia. 

Ròsta  jò  |i)  , ad.  e »ns.  Colui  che 
fa  c teude  Roste  0 Ventule. 

Rò-stak  , Clt.  dell’Arabia  0 della 
Persia.  . 

Ròsta-mo.  il  più  celebre  degli  E- 
rol  favolosi  della  Persi»,  l'Èrcole  di 
quella  Regione.  .Del  pers.Rust  eoi 

BJOSO.I 

Rost  ir zk-vd.Cit. degli  Sta tiPros 
•iaui,  nella  Prut.  di  Poseu  -Stn.Ru- 
teinburgo. 

RòSTIu-lò  ( Agr.).  tm  La  radico 

la  allor  ebe  e sviluppata. 

Ròsrfcseun-GÒ.Cit  della  Prussia 

Kustic-ci.ini  pi.  Scoria;  Materia 
ebe  si  separa  dui  ferro  allorché  ai  ri- 
bolle uefle  Ferriere. 

• RosrtGiò-sò,  ad. m. Ruvido,  9ca-< 
filoso. 

RùàTi-.Nò,  Bor.  noti»  Corsica. 


rotare 

Cicogna:  Nome  volgare  della  Pianta 


detta  altresì  Ago  de  pastori 
A Rò-mtla  mori  nell'Aurica  per 
I»  mordi  Cristo.  ( I A settembre.) 


1 ROSC-MÉ.sm.Rime*11»110  deJ.l,.c?' 
sa  rosa  - Cosi  dicono  i Contadini  la 
Paglia  0 Fieno  che  stanza  diuaoai 
alle  bestie  le  quali  uoo  hanno  buo- 
na bocca  -(Ar.  Mei.|Dioonsi  Hwssu 
lotte  le  Parti  che  levanti  da  alcuni 
oggetti,  i quali  debbono  essere  smi- 
nuiti perche  troppo  grandi. 

Rùsu-ha.  sf.  Il  rode  re.  A Uri  in  enti 
Rodimento-R  1 masugU  oKetiquie  che 
restano  dalla  cosa  rosa.  Altrimenti 
nomine  Luogo  roso  dall’ucqae. 

Ròswfc-loR  1E1  èberUU.Gesuita  na- 
to in  Ul  rechi  al  1569.,  scrisse  laSto- 
ìrla  delle  Vite  de  Podi  i del  Deserto. la 
storia  Fi  cieiiastica,  le  Vite  delle  san- 
te Donzelle  che  son  vistate  «et  secolo, 
ed  «Uri  Libri.  , ...  , 

Ròswk-Ix  o Ri-SPkx.pic.at.  nel- 
la Miaula.  A . j*4'1' 

R6§ w e x-o fcx ,CU<a  7.L.O.  da  Dre- 
Ro-rA,  sf.  Strumento  ritondo  che 
si  tolge  in  giro.  Lo  stesso  che  Ruo- 
ta -Detto  afieg.  di  quella  della  For- 
imi» - Fig.  Esse*  .ykz  colmo  ositi 
aora:  Esser  ueM'auge  della  fortuna- 
ìli  iro.Circonferenza-.Vel  numero  del 
più  : 1 giri  che  fan  gli  Uccelli  per 
l’aria,  e partioolanacute  qurlll  di 
rapiua  ; I cerchi  o giri  che  fan  le 
Serpi,  altrimenti  Spere ; l tortici  del 
fumo;  I cerchi  che  deacriee  in  aria 


sca.  Nella  Fortezza  sorge  superba 
Cattedrale. 

Rò-stùk  0 Rò-sròcii.Cit  forte  con 
bel  Porto,  a 28.L.N.E.  da  Lubecca. 

Ròs  rat-ut,  ad.m.  Che  ha  rostro. 
Altrimenti  Rostrato-- .Vare rostrata: 
Àutic  i nate  romana  con  Prora  ar- 
mata di  Rostro  di  bronzo,  o fatta  in 
(brina  dì  Rostro  «coperta  di  bronzo 
o di  rame  - Corona  rostrale:  Corona 
che  datano  i Romani  a cbl  primo 
uncinata  uu  Bastimento  nemico  o 
ti  saltava  dentro;  era  ornata  di  Ro- 
stri nuvali,  ed iccasi  anche  Corona 
rostrati  0 n acute— Colonna  rostrata: 
Colonna  che  s'erge  iu  memoria  d’u 
na  vittoria  nivale, e s’adorna  d'im- 
magini di  Prore  e Poppe  rostrate. 

Rosta  s-tò,  ad.i»  Cfw  ha  RistroJ 


Rò-stò»,  CU.  a*  WL.NE.da  Mo- ila  1 pada  ruta  od o i noi  ano  ad  alcu- 
------  'uo  - Tribunale  o Collegio  di  giudici, 

perchè  questi  seggono  iu  giro. 

Rò-ta  iBerardmo),  nobile  Napoli- 
tauo.muri  nel  1565.  a'O&annt. Scris- 
se Epigrammi,  Elegie,  Canzoni  ecc., 
non  prive  di  pregio;  il  Care el  Ma- 
nuzio le  telano  non  poco. 

Rò-ta,  Città  con  7000. ablt.e 5.  L. 
N.  da  Cadice.  Buoni  tini  - Una  óel- 
l'Isole  Mariauue,  detta  altresì  Sog- 
nai! e S.  Giuseppe.  _ ,, 

•f*  Rò-ta,  coiu.  uel  eirc.di  Rogna- 
no, distr.  e dioc.  di  Cosenza  adlaCa- 
latina  Citer.*.  abit.  1500, 

•f*  Rò-ta, com  .nel  ciré,  di  Cerzetot 
idistr.di  Cosenza  nella Calabr .Citer., 
dioc.  di  S.  Marco  e Diitgoaou:  «bit. 
[800. 

RòTA-càò  (ei)  iBot.},  Od  m.  Agg.di 
Corolla  in  forma  di  ruota. 

I Rotaci-smo,  sin. Pronunzia  tiwo 
[sa  delia  lettera R iu  greoo  detta Rho. 

Rùta-ja  lje\,»f.  I»  seguo  che  r«  in 
terra  la  Ruota  - La  via  che  dee  tra- 
scorrere la  Ruota  -.Strada  aruotaja 
di  ferro:  Strada  ove  adattanti  per  tut- 
ta la  sua  lunghezza  p.iralielam.  due 
Unire  di  ferra  «elle  quali  fin»» 
rapidamente  le  Ruote.  Invenzione 
moderna. 

RóTA-Ld.  ad  ree».  Di  rot*.  , 

K ir  rUTÉ,  sf.  ll>J  fl  da, e di I « r. 
/.Mas  pi eln. ICe (ichlgltr  feMileor- 
incoiare,  discoide,  con  punte  tuber- 
colose verso  il  centro. 

Rò-T am, Isole Ua  uellaBaja  d Ben- 
dorai  Loiiit.D.89  58.Lat  N.l6  50. 

RotaìLn  rè,  sm.  Lo  stesso  che 
Rondone.  _ 

Ròtax-t*,  pori,  di  Rotare.  Che 
ruota  , Che  gira  « guisa  di  ruota  - 
Muscolo  che  muove  l’occhio  ingiro, 


e dicesi  proprumeule  degli  Uccelli- 
Por  siinit.  detto  d’ogni  cosa  a figuri 
di  Rostro  - Agg  che  i Romani  «fava 


110  alle  Navi  munite  iu  prua  di  ro 
atro  di  lumi  / m-I  anche  alla  Corona 
detta  altresi.Y acale-- Agg.di  qualun- 
que parte  d*  una  Pianta  con  punta 
allungata  in  forma  di  Becco. 
KO&rnk-xfcx;Bnr.oe!!aItreUagnii_ 
HòSTRè-vòn,Vill‘g«(.ueirirlau(fa. 
Rò-stri.  sia  pi. Luogo  uel  Furo  di 
Roma  dui  nu  ilo  srriugavasi  ul  po- 
polo. Era  decorato  co' Rostri  de’  na- 
vigli preti  agli  Auziali  da' Romani 
l'auuo  116.  di  Roma.  Poscia  indicò! 
tal  nome  la  Tribuna  delt  arringhe  iu 
generi  Ih  la  Ringhiera. 

Ròstro.  sia  Becco  degli  Uccelli. 
(Dal  lai  .He»  l ero  io  romper  le  cose.)  - 
* Per  estens.  la  Proboscide  deJTKle-| 
tinte  -Detto  della  Ricca  d'altri  am- 
mali - Per  si  uni.  detto  della  Punta 
d'  alcuna  cosa  che  assomigli  al  Ro- 
stro - Gli  Antichi  dice.m  Rostro  la, 
Punta  della  Nave  con  cui  colpivano 
nel  combattimento  i Vascelli  neml- 
**•  Noi  diremmo  Sprone  - -Rostro  di] 


ROTELL 

Metaf. Volgere, Muovere. Aggirare  - 
Uccidere  col  supplizio  della  ruota. 
Meglio  Arrotare  - - N.  alt.  Girare» 
guisa  di  muta-  Altrlm.  Roteare  -Gi- 
rar facendo  vortice-Girare  in  sesles- 
so-Mrt.-i.VDJt  lorntbo:  Andar  qua 
e la  senz' ordine  stabilito , Andai1» 
'attorno .Ronzare.  91  disse  anche  per 
Essere  incostante  - - JV.  pass,  nel  4.* 
significato  -Avventarsi  - A modo  di 
sost.  mascèlle. 

Ho- tabi  sposò  Gondeberga  vedo- 
va di  Ariovaldo  re  de’Lougobardi,  e 
sali  sul  Trono  Egli  iugralo  fe  chiu- 
dere nella  Reggia  la  sua  sposa,  e le 
tolse  gli  ornamenti  reali;  ma  poscia 
fu  ristabilita  oetsuo  grado  a doman- 
da diCludoveoII.  redi  Francia.  Nel 
,613.  s’iinpadroui  di  Genova.  Savona 
ecc.,  e poscia  die  disfatta  a’  Romani 
presso  Slodena,  Rotar  1 fu  il  prirooRe 
Longobardo  elio  die  leggi  stabili  a 
suoi  popoli  , e le  fu  raccòrrò  in  ini 
libro  sotto  il  nome  d’Ed/tto.  Chiuse 
gli  occhi  nel  652  a'(7  anni. 

Rij-rA9.Cit.ueH'ludostau  Inglese- 
Sia.  Ro  lasco  r. 

RorA-ro.ad.iB.rfa  Rotare. Aggira- 
lo a guisa  di  ruota-Foruifo  di  ruoto- 
Vette  rotala:!* pmla  di  rotelle  o cer- 
cbielU-Fron»6crotatc.&cag\tale,Vuo- 
te  di  pietra  - Leardo  rotato:  Sorta  di 
colare  di  mantello  de’cavalli  o muli- 
|B  >t.)  Cor  olla  rotata;  Corolla  regola- 
re d'uu  sol  pezzo  maucsutediTubo, 
ovvero  con  Ttrim  assai  corto, ma  col 
lembo  molto  disteso  ed  appianato  - 
Piante  rotatc:Fauilglia  diPlante  eoa 
iCorulle  fatta  a ruota  o a stella. 

Ròr  atòhsé,  vert.m.tfi  Rotare.Che 
rota,  Che  fa  rotare  e girare  altrui  - 
Nome  dato  a qualunque  Muscolo  die 
fa  girare  intorno  al  proprio  asse  la 
parto  a cui  s'attacca. 

RòrATó-nio  (fi| , ad.  e sm  Specie 
dì  Muscolo  appartenente  all’occhio, 
e Specie  di  Muscolo  spelta  a te  al  Fe- 
more , ed  in  generale  ogni  Muse. do 
relatore.  Meglio  Rotolare , Rotante. 
IlòTATài-ct,  verb.f  di  Rotare. 
RòTAZio-Nt,  %(.  Il  rotare;  Volgi- 
mento iu  giro,  Muto  circolare  d'uua 
parte  ad'  uu  corpi  qualunque  ebe 
gira  intorno  al  suo  asse,  percih  det- 
to Asse  dirotaiione. 

Róxfc a jsés-to  , sm.  (I  roteare,  ed 
Il  rotare  , ma  nel  secondo  sigoif.  è 
voce  antica. 

RòTkAN-Ti,  part.  di  Roteare.  Che 
rotca-Che  ruota, e dicesi  sol  da  Poeti. 

I * RuTfcA-RR  , ncuL  OSI.  usato  a II- 
!che  oggi  da’  Poeti.  Girare»  guisa  di 
'ruota, Far  ruote  g/rando-Aitri'uenli 
noleggiare,  Rotare-* »r  t»  vmU  mU 
la  coda. e dicesi  propriamente  di  I a 
vone  - .Y  pass,  uel  L*  significato. 

ikiTéAUò-vk.  if.  11  roteare.  Altrè- 
Oleiiti  RdraHsrMtO. 

Rò -ricci  s wè,  neal.as*.  F»r  ruote 
girando,  Girare. 

RòTfc-Lk.v,  pie.  Cit.  « à L.N.E.  da 
B«silea. 

RòrfcL-LA. sf.dim  di  Ruota. Àllri- 
mculi  Raotina,  RucAmo-  Per  sisnu. 
dicesi  anche  di  Cosa  Ugliat»  • "»»!» 
di  piccola  ruota.  Altrimenti  Cirri- 
letta.  Pustilto.  Trochuto  -Uìcesi  an- 
che di  varie  altre  cose  . come  Cer- 
chietti . Macchie  tonde  - Piccolo 


Ròta-* 

ruota  *Roi j, 


a u ira  re  iTgùiià  di  Rotata,  Ruota.  Scudo.  Palesa -Qusj 


ROTINO 


ROTOND 
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filo  fui  Fmo  - Rottile  dicotili  quelle jCiter.,  dine.  di  Capacelo:  «bit.  1200.  porla  dall'  angolo  inferiore  del  r O- 
piccole  Ruolo  di  legno  ecc.  che  p>m  | Róri-imo,  <m  L'Insieme  di  tulle  tnoplala  eco.  al  m argine  puateriore 
pomi  sull  i i quattro  piedi  del  Lei-  le  ruote  ebe  cumpougouu  uu  Oi  iuo-  della  scauuelLtura  bicipitale  del- 
lo. perche  gin  per  ogni  vario  -Pie-  lo.  appuralo  dalle  cartelle.  1 Omero.  Abbiamo  anche  II  Rotondo 

culo  ciliudrn  di  metallo  che  ai  fr  i p - 1 RòrOLAMKx-TO  un.  Giltamcnlo  minore  el  Rotondo  pronatore-'  Mariu.l 

*1  ■ n « f c.  A ....  ■ • ■ ImMr  fl.l . I . ..  il  A | I .1..  !..  •>  Viti  il  A li  1.  I i ■ All!  . Ili  I III  A ( iicn..  .aIi.I*.  J . ^ 'li 


pone  fra  due  tuperQcie  le  quali  deb* 

Intuii  «fi  egar  l'un»  sull'altra, per  tace 
marne  l’attrito  - Specie  di  Stella  de- 
gli aprimi  che  serve  a ungnere  il  ca- 
vallo-(Milil. (Scudo  di  forma  rotonda 
clic  leueisi  al  braccio  in  anco.  De  Lio 
a urbe  ni  figurato. 

Ro  rfci  Lii-r  a tf.  dim. di  Rotella 
l'iccula  ruota  - Sin.  R delliua-Delto 
il’ una  specie  di  Polpettine.  Portig. 

Ilice.  22  22  Roletlette  - Folte  di  pollo 
ece.  -(Milil.)  Piccola  rotella. 

Rótri.i.i-x  A . sf  dim  di  Rolella.Lo 
ateam  che  RotelUtla. 

+ RotBl-ló  . coin.  nel  ciré,  di  8. 

Croce  di  Migliano  . distr.  e dioc.  di 
Lnriuo  ili  Molile:  abit.  22UO. 

Rotri.i.o-xk.  sm  accr  di  Rotella  - 
flolel/oni  delie  carrozze  Ferri  o lu- 

fegui  a guisa  di  stella  congegnali  al- 
e braccia  di  dietro  delle  Carrozze  e 
che  fermano  i cignoni. 

Ilo  - rt  u ann,  Uor.  a 2.  L.  e I Jl  da 
Ful<la. 

Ró-rkMitRO(Geo(.),  lo  itetioclie 
Rotmburgo. 

Il  irfcvDi'ii  GÒ, Città  con lOKKt.ahi 
tanti  a 15. L O da  Norimberga  -CU. 
a S.L.S.9  da  Tuhinga.  Acque  mine- 
rali -Casl.uclla  Sissouia  Superiore- 
Bor.  uelia  LutaziaCit.  uel  R.  d Au 
no*er-Cil  ad  8 L.  da  Magdeburjo 
Rn-rfcxpkLS,  Cout.  e Cast,  nel  R 
diluvierà.  |periore 

Ro-rfcx*  i-v.  Cit . nella  Stiri»  Su 
Rò  Tkv-MùN-srka,  Bor.  uel  R.di 
Wirtemberga. 

BòTk>STk-ljr  gran  Cait.neU'Un- 
gheria  - Cast,  a 6.  L.  S.  K.  da  Darm- 
stadt. 

RòTkNA-Mó,  Cit.  d'Inghilterra. 

Rò  Tkn da m, forte  e betlaCitta  con 
8000.  atutauti,  a (2  L.  8.  O.  da  Am- 
sterdam. Patria  d Erasmo.  * 

Ròr-atxsiLncj;  pubblicò  la  File 
di  Guglielmo  II.  re  d Inghilterra, Pot- 
ili a epico,  ed  ultre  Poesie. Nacque  lo 
Amsterdam  al  1613. 

Hòru  Cit.  uelia  Baviera. 

R'iTUAC.Viliagg.  nHl  i Lorena. 

HòTUkURY,  Bor.  dt-lllugiiiltrrra. 

KorukN %-Mka  | Gmvauui) . buon 
Pittore  , tiacque  in  Mouaco  al  1561 
Ammirami  Uel  suo  pennello  llCon- 
r Ito  degli  Dei  el  Ballo  delle  Ninfe. 

RoTHfcVRfeRG  o RoTiikMi  a-GÓ . 

Ulla  nell'  limila  Elettorale  - Citta 
ad  8 L.E  da  Passa  via.  Vini  squisill- 
Lilla  ueila  Slesia. 

RòTnkNatu-aò.  Bor.  nella  Bavie- 
ra -Biliag.  nel  Cantone  di  Lucerna 

Ro-TUkR  Fiume  dTnghlttrrra  cb«  lo  del  Par  indo, 
■orge  nella  Contea  di  Sussei  e sboc-  * 
ca  nella  Manica. 

RoTtik-nii  tu, pie  Cit.  d lughilter- 
la.  nella  Cuuiea  ili  Yorclt 
Bó-rukss,  Città  a 50  L.  N.  da  E 
diniburgo.  Idimburgo 

RoTtt-.sk  v,  B -r.  a 31  L O.  da  E- 
Ron-rtiii,  ad  e un.  pi.  Prim'  or 
dine  diAiumali  della  classe  degl'/u 
fusoni.cbe  bau  Corpo  osale  e gelati- 
noso, con  (Jrgaui  citiatt  e rotatori  , 
che  agendo  pt-nducuu  vortice  nell'ac- 
qua  iu  cui  trovanti.  |D-»I  lai.  Rotai 
(ero  in  porto  ruote. i 

f Roti  xo.com.  nel  ciré,  di  Tor- 
chiara, distr.  di  Vallo  nel  Priucip.  . 

Vi  JiCOU.Dll.  UxiY.PotTiT. 


c muto  dato  sul  suolo  a Corpi»  solido  Rotondo  di  poppa  Parte  bassa  poste-' 
e rotondo.  > ■ Instul*.  ! riorc  della  poppa.da  amendue  i lati. 

Itòi  ni.  vN-Tt,parl.di  Rotolare  Che  sulto  il  Dragante  - In  fo  «<  di  sm 
RoróLA-nk.ot.  Spiguere  una  cusa  Forma  o Figura  rotonda  -Fig  Detto 


ler  terra,  facendola  girare  - N ali. 
ii  ira  re  assolutamente  - -If.  pass,  nel 
I.*  sigaif.  - Voltolarsi. 

RoroLA-Tò.od.m  da  Rutolare-Per 
metafora. 

Roròt  Bt-tó  . sns  dim.  di  Rotolo. 
Volumetto  - Viluppo  Tatto  di  doto- 
li  di  pelone  o p inno  simile  , ad  uso 
di  stampar  le  carte. 

Rò-tolo,  uh. Volume  che  s'avvol- 
ge insieme  egualmente  da'due  capi, 
ed  iu  questo  senso  vat  megtio/tuoto- 

10  - Cilindri)  destinalo  ad  appianare 

11  terreuo  dopo  che  vi  ai  è seuiiuato- 
Sorta  di  pesoadopralo  iii.Napoli, Si- 
cilia e Malta  , ed  è per  lo  piu  di  33 
Once  ed  uu  terzo. 

RóroLò-xt.  are.  Rotolando.  Me- 
glio Rotoloni. 

Rotoi.ó-m  (M  irin.)  sui.  pi. Masse 
o pezzi  di  sevo  dio  si  faum»  stenden- 
do il  sevo  quando  si  spalma. 

Rotoló-xi.  urr.  R ilolaudo.  Late. 
Giga  ut.  113. Caia*  peri  aria  al  basto 
rotoloni. 

Rotóx-da,  Una  dell’  li.  Vergini 
aell’Arciprlago  deH’Aulille  - Isola 
della  Nuova  Olanda. 

f Rótòx-da.coiii.  rirc  >nd.  nel  di 
str  di  Lagunegru  in  Basilicala.diuc. 
di  Cassano:  a bit.  5600. 

ROTòxDAifkx-TB,  avo.  Con  roton- 
dila. |Che  rotonda. 

RòrdXDix-TÉ.part.  di  Rotondare 

Rotòxua-rB  , at.  Far  divenir  ro- 
tondo, Ridurre  io  Ogura  rotonda. 

RoròxoA-Tó. ad. m. da  Rotondare. 

RòtòxdBggia  ré,  tir  ut  ats.  ludi 
nare  al  rotondo, Dar  nel  rotondo  . -li 
Rotondeggiare  i corpi  delle  lettere  : 
Dare  al  corpo  della  lettera  la  roton- 
dila che  si  richiede. 

f ROTOxokL-LA,  com.  eircond.ncl 
distr.  di  Lagonegro  in  Bssilicata  , 
dioc. di  Angloua  e Tursi:  alni  2»0f). 

RòTóXDt;-!!,  sf  aslr.  di  Rotondo 
Lo  stesso  clic  Rotondila. 

f Roton  di,comi.  uel  circ.  di  Cer- 
vluara,  distr.  d'Avellino  nel  Priuc 
Ulteriore,  dine,  di  Beuevcuto:  a bit. 
1490.  | tondo 

ROTÓNDIS  SIMO,  ad.  ut.  suo.  di  Rn- 

RòtOxdità  . s(.  astr.  di  Ilotoudo 
L'esser  rotondi».  Qualità  di  ciò  che  è 
rotondo  - Sin.  Itonniditade  , Roton- 
jdiLate.  Roton  rt  /za  eco  - Detto  della 
forma  rotonda  de  Caralleri-F<g  Del 


diLingua. Pronunziare  Drinetr.Adr. 
75.  La  lingua  attica  ha  del  rotondo  e 
del  po/iolare. 

Roto-xb,  sm  aeer.di  Ruota.  Gran 
ruota  - Sorta  di  Pesce. 

Iloro  xBuRòri  Mit.i, Divinità  ado- 
rata nella  parte  delle  Stallie  poscia 
detta  Normandia.  La  Venere  de'Ru- 
maui  (Dal  celi.  gal. Ruithean  volut- 
la  eco.)  jse. 

Roto  xB.Cit.  deU  Indnstsn  Ingle- 
RotuagcirI  , Cit.  Dell'  Indostan 
Inglese. 

R >trod{ Giovanni  de)pubbticò  37. 
Componimenti  teatrali. fra  quali  di 
stiuguousiCosror  ed  dRtioono.Tra- 

Iediedl  qualcht  valore.  Nacque  in 
ireux  al  IU)i 

Rott.Fiu  della  Baviera. 
RòT-TA.sf.  Il  rompere,  e La  par- 
te rotta.  Altrimenti  Rompimento  , 
Rottura-  Ayrntstxt  a torri , uu 
torn, ix  torrt : Partirsi  con  rottu- 
ra e scioglimento  del  discorso  . del- 
l'autista o simili, ed  altresì  Partirsi  o 
adirato  o senza  convenire  -Andare 
alla  rotta  vale  anche  Esservi  discor- 
dia , scompiglio  ec.  Car.Lett  ined  I. 

• 23  Le  cose  con  Francia  andranno  af- 
fa roda  • VtsitF.  o Kssehs  aiie  tor- 
re. Adirarsi, Restar  con  alterazione- 
Piorets  a torn : Piovere  dirotta- 
mente -Parlaudo  di  Mura  di  città 
ecc.  vale  Breccia  - Apertura  fatta 
negli  argini  e nelle  ripe  de'  Fiumi 
dal  corso  impetuoso  dell’acque-Pre- 
s a d'ima  rotta  ditesi  dagl'idraulici  la 
Parte  d'onde  l'incomincia  il  riparo- 
Tra  bocca  mento  de'Gunn  -Sconfitta, 
D sfaciinenti»  d'esercito.  Altrimenti 
Disfalla  - ■ F<g  Cnsternazioue -d.v- 
tntt  IX  torri:  Esser  posto  iu  ruga, 
iu  disui-dme-CiccrssE  ii r tom.lht 
torri.  .ìlrrretK  /.»  torn.  Sconfig- 
gere-/Cariasi  i torn : Partir  colla 
peggio.  Parti  re  tcouOtlo.edicesi  pio- 
urloni,  nei  senso  militare -(.Mariti  | 
Corsa, ossiaDirezioo  della  nave  secoli 
dn  nu  certo  rombo  di  vento, ed  altresì 
il  Cammiuo  fatto  dal  bustimeolo  , e 
la  aun  velocità.  (Dal  gali.  Rod  stra- 
da.) -Fa a torn:  Tenere  un  cammi- 
no, Navigare,  Far  vela  verso  qual- 
che parte  - Fi*  ni  torrt:  Dirigere 
il  cammino  verao  piu  rombi  bnrdcg- 
g landò,  (spacn. 

Ror  ta,  plc.Cit.  ad  8 L.E.  «faAn- 
Hotta-mb, sm.  Quantità  di  Rima- 
sugli e pezzuol i di  cose  rotte  - La 
parte  rotta, Il  rutto.Mtat.il  r Alarne 
d’ima  rape  era  laloro  superba  loggia 
Ad.rn.Agg.  d'uoa  speciedi  Zucchero 
di  bassa  quali.*.  Red.  Osa.  su.  101. 
Reiterai  qu ette  esperienze  col  zucche- 


Rótox-do, ad. ni. Composto  in  gi 
mura  alcun  angolo;  Circ»lar«.  Sfe- 
rico Altrimenti  Tondo  (Dal  lui. Ro- 
ta ruota.  -Il  Ito  di  Voce, di  Pronun- 
zia, di  Suono  ec. -Detto  del  Periodo- 

(31  us. l Rotondo  d cesi  il  Bemolle  per  

la  sua  figura, a differenza  ilelDrqrui-  ro  rollarne. 

*ro  -j.®  ,l  1 Tronco  rotondo:  Cilindri-  Kottahìx-tB,  arr.  Preeipltoii- 
co  - Foglia  rotonda  o sferica:  Foglia  | metile.  Sira  bocche  voliueute  Smode 
priva  d'aaguli  uel  coiitoruo  ( Auat.)  rataiuiute.Sleiiiprratauiente  Srego- 
Legamenlo  rotondo:  Il  fascelto  Obro-  latamente,  Dirotti  mente  ecc. 
so  dell’  Articulazmiie  radiocubiUtle.  Rot-té.  Fui.  dell  òtanda 
media -Legamenti  rotondi  drff'utero.  I RòTTkBERò-ofi,  Vtllag.  aclfa  Tu- 
Duc  Cnrdnui  che  nascono  daU'Ulero  ring.a.  Fonderia  di  Rama, 
ec.  - Iu  forai  d aditi,  e sm.  Rotondo'  RòrTBruB-no  , Città  presto  Pia- 
magjiorc  : Muscolo  pari  ecc.  che  si  cerna . 

IL 
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toso  ROTTUR 

Ròt  TfexitRG. Territorio  a 9. L.E. 
da  Passavia  Buoni  Tini. 

Ròrrfcx-Gfcx,  Bor.  e Villagg.  a 7. 
L S.  da  WiiUburgo. 
Ròttènma-xo,  Cit.  nella  Stiri*. 
RòTTt>»TO-xK 'Min.) , «m  .Noine 


ROUSSE 


ROVENT 


Parie  ot' trotto  - Semplice  crepala- imi  «noi  anni  risse  in  modo  bizzarro 
ra-  Ftg.  Nimistà  tra  persone  o Sta- J e capriccio*©,*  cangiò  piu  tutte  Re- 
*’  ligioue  per  procacciarsi  alimento. 

Conobbe  anche  a fondo  la  Musica,  e 


persi 

ti.o  Principio  di  oiiuista.Disuoione 
fra  due  parti  «treltc  da  patti  consu- 
ui  o io  pace  fra  se,  e che  per  lo  piu 
si  manifesta  colle  oallItlà-Utalo  au- 


d*uua  specie  di  Tripoli*.  | Dall' iugl.  jchr  per  indicarle  prirarDaiililà  col  . 

/tolteli  fradicio,  eStone  pietra.^  [le  quali  si  rompe  la  guerra,  o alce*-  gli  fa  poco  onore  , poiché  il  Filosofo 


scrisse  alcune  Opere  che  ascolta  roa- 
ai  eoo  rito  lutereste.  Per  qualche 
tempo  vesti  all'  Armena  , cosa  che 


RòT-TfcHDAic,  lo  stesso  che /toler-  sa  dalla  lospeusino  d armi  , e per 
dam.  \tignificato.  ciò  dieesi  anche  Rottura  di  guerra  - 

Rórriz-z*  , if.  Rottun  nel  /.  •[  Inosservanza  - Itotina  che  lassi  per 


Ròr-Ti.una  dell  Isole  ddlaSouda. 

Uot-tò,  sm.  Apertura,  Frattura, 
Rottura- Rotti  di  conti  dagli  Aritme- 
tici quelle  parli  o aliquote  o ali- 
quante che  avanzauo  nel  partire  un 
numero  per  un  altro.  Altrim.  Frat- 
ti. Fi  azioni  - Rutto.  Car  Rim.  burl. 
173  L'anima  gli  frani  Ira  rotti  è peti. 

Rót-to,  ad. m. da  Rom|»ere,  Spez- 
zato, Franto*- Schiantato, detto  di 
Ramo  e simile  -Squarciato  Lacera- 
to, detto  di  Drappo  ecc.  - Per  jiasil. 
detto  d'f/omo, Infralito  e malcoucio- 
Abbatiuto  d'aniiuo,  Fiaccato,  Spos- 
sato, AQIctolito  -Ferito.  Di  lacera lo- 
Alleuta  tu. Crepa  lo- Derelitto,  Abbia- 
do oa  lo,  Vilipeso  - (inailo,  Corrotto, 
detto  anche  di  Citta  ecc.  travagliata 
da  Sette  - Seoul! ito  - Precipitoso  e 
•ubiUf  uell’ira  -Avventalo,  Che  pro- 
cede senza  considerazione  -Rotto  ab 
atcv.vi  co**:  Dedito.  Inclinato  assai 
ad  esso-Rorro  o agli  ah  hi:  Invecchia- 
to- Rotto  balle  riurr.sTE.  Naufra- 
gato- Ago  ec  rotto:  Spuntato  -Calca 
rolla:  Aperta, R Slargata  •AMBAtB  a 
aro  motto : Rimanere  aidisotto-C'/z- 
lo  motto:  Voltato  alla  pio^gia-Gr  za- 
ma  aorra:  Palese,  Aperta -A  gvcmma 
motta  : A tutto  potere  - Mimo  i a 
motta:  Feroce  Utsuluta-J/o.Yrs  mot- 
to: Frauatu  -May /olio  motto ; Sdru- 
cito-Nodo,  Laccio  tee.  motto  . Di- 
sciolto-  Occhio  motto:  Lagrimaule- 
OjY de  motti  Onde  agitate  dalla  tem- 
pesta - Oarn  ve  ec.  corro:  Scompo- 
■to,  Disordinalo  -Agg.  a Parola, So- 
a jiii o , Parlare  ecc.  rute  Interrotto. 
Nou  continuato  - Po.vrz,  Afcso  ecc. 
motto:  Rovinalo,  Diroccato -Pmati- 
c a motta:  Interrotta.  Sospesa  -Fiu- 
to, Cauto  motto  da  miti:  Intramez- 
*ato.  Solca  lo  qua  e la  dalle  loro  ac- 
que- Ritmo  motto:  T ronco- i.v- 
zì  motta:  Perduta-Sriinr,  Vie  mot- 
te: (ìuaste.lmpralicahiti-  Tfufcsta, 
Fomtcisa  di  eia* e e.  motta  Foriusa- 
A' ii mero  rollo  dicesi  di  Ciascuna  del- 
le parti  aliquote  a aliqnaute  d'  un 
/Sumero  Mos.JCadftisarotla.Caden- 
z i Quia  o d'iiigauuo- .Vota  rotta:  Co- 
si chiamasi  nei  Cauto  gregoriano  la 
Nota  formala  senza  1' nugolo  destro 
della  parte  superiore  , a coi  suppli- 
sce una  specie  di  ■einieircotn  ee. 

Kòt-tùmpcr,  Cit.  dell’ludostan. 

UuT-ròNtìòa,  Cit.oelriudostau  In- 
glese. 

Uòttò-rIóIÌI)  Chic.)  ,*m.  Nome  con 
poca  esattezza  dato  al  Cauterio. per- 
che macerando  erompendo  produce 
sotuzion  di  cootiuuilà.  Altrimenti 
Fonticolo.  Emissario  ec.-Sim. Taglio 
che  faui  alle  Piante  per  sgravarle 
del  rumor  soverchio. 

Ròt-ioii,  Fin.  del  R.  di  Wirtem- 
beig“-  Jsia  Orientale. 

Ròt-tviì.Is.  sulla  Costa  dellaFri- 

RoTruMa-ur, Isole  ila  nell’Oceano 


forza  di  polvere  ecc.  nelle  mura  ur- 
aliche.Piu  propriam  BrrcriaqCbir.) 
Soluziou  di  contiunità  di  uno  o piu 
tessuti,  i cui  margiui  son  frangiati, 
ineguali  - Crepatura , Allentatura. 
Piu  propriam.  Ernia  - Let.)  Specie 
di  spezzatura  che  $'  osserva  talora 
nel  ritorno  d’un  Verso. 

Ro-tcla,  tf.  0»*o  appianato,  po- 
llo nella  parie  anteriore  dell'artico- 
lazion  del  Ginocchio,  trai  Femore  e 
la  Tìbia.  Altrimenti  Patella,  Ruota, 
Rotella  ec. 

RòtulTa-nò  ( Anot.} , ad.  m.  Che 
appartiene  alla  Rotula  - Legamento 
rùliiliano : Legamento  della  Rotula. 

Rotu-ma,1s.  dei  G.Oceauo  Equi 
Donale. 

Rorwft-R.,  Capitale  d’  un  Circolo 
che  accoltile  150000.  abitanti, ad  H I,. 
S.O.da  Tubinga  -Bor.  a 5.L.N..Y E 
da  Nnrtbampton. 

Rouaxke  » Roani, Città  eoa  8000. 
abitanti,  a I2.L..YO.  da  Lione. 

RoUANS.Villag.  nella  Francia. 

RoiBAix.Ror.  a 2.L  N.K.da  Lilla. 

Rocce,  picc.Cit.  a 4.  L.  N.  O.  da 
Reims. 

R tkli.es, Bor.  nell*  Sciampagna. 

Rufealst  (Giovanni  Lodovico)  , 
valenti'  lon «ore,  nacque  nella  Pro- 
veuza  al  |6 io. 

Rockngi'B  o R iEugió  {Hi  , Paese 
della  Francia  . che  oggi  fa  parte  del 
Ripari,  ri  H'Avcyrou.  Rtiodex  era  la 
sua  Capitale. 

Roubz,  Bor.  nella  Brettagna. 

R 'Cgemont,  Bor.  nella  Francia. 

Rolillac,  Riir.  a ó.L.N.O.da  Au- 
goiiléuie  - V illag.  nella  Lomagua. 

Rot'iLLÉ  (Guglielmo  le]  , famoso; 
G kurccmiiul lo  francese  , scrisse  0 
pere  legali, e Gli  Usignuoli  ec. .com- 
ponimento iu  versi.  {fiera. 

Rocim.B,  Bor.  a 6 L8.0  da  l'oi- 

RoFJAN.Bor,  a 4. L E.  da  Bezien 

Rullano  i.'Éslisk. Villagg.  nella 
Frane*  Conica. 

Roller*,  Cit.  con  10000.  abitanti 
nel  R.  de'  Paesi  Basii. 

R it: si  ir. nei  oRokaonv .Bor. nell  i 
Normandia.  (dia 

Ro(tmoi9  (II), Paeif  della  Norman 

R 'Cpk  vuurxjGcoy.),  lo  stesso  che 
Rieupegroux. 

R u sSK  iu  (Giacomo), degno  Pillo 
re,  uacque  iu  Parigi  al  1630.,  e miri 
in  Londra  a '63.  anni. 

Roussiau  |Giovan  Battuta)  pub- 
blicò Odi,  Epistole  In  versi, Cau tate, 
Epigrammi,  Commedie  ere.  Nacque 
in  Parigi  nel  1671., e mori  a 69.  ao- 


uou  deve  imporre  colla  veste,  ma  sul 
co  rag  ioua  incuti.  Le  opere  di  GiauGia- 
corno  appalesano  li.iiUuIe  dose  dnr- 
gogho:  c*  parla  da  Dittatoci- , ed  e o 
stiliate  a contrariare  i costumi  ed  I 
pri  uri  pi  t uui  versai  meute  adottiti. 
Può  ben  dirsi  il  Diogene  uovelio. 
Egli  avea  per  allro  buon  cuore  , e 
f‘»rse  il  suo  mcbiostru  era  acre  sol 
perchè  volea  la  gente  di  migliori  eo- 
• lumi.  etnea  perduta  dietro  l'egoi* 
amo.  Abbeuche  non  della  schiera  di 
Cristo . egli  tenessi  fermo  uella  cre- 
denza d’un  Essere  creatore  e couser- 
vator  deli  e ui verso  A'60  anni  lasciò 
Ij  vita  in  Ertuenonville, terra  a die- 
ci leghe  da  Parigi , e nella  forza  del 
dire  oiuu  altro  e sorto  poscia  che 
l'abbia  eguaglialo.  | Bruges. 

K'icsselaen,  pie.  CiL  a 7.L  S.  da 

R>vssilujx,  Bor.  nel  Delti  unto  - 
Villagg.  nella  Borgugut 

R'itToT.Bor. a U L.N.dn  Evreui. 

Ror vrat,  Bor.  nella  Borgogna. 

Roveri**,  Villag.  nella  Lorena  e 
uella  Borgogna. 

Roi eroe, Nume  dìdueBorgln  nel- 
la Pircardia  - Bor.  nella  Lorena. 

R 't  x ( A. 'ostino) . Reggente  della 
Facoltà  medica  di  Parigi,  nacque  in 
Bordeaux  al  1726.  Fra  i«-  tue  Opere 
vedesi  quella  iotit'dataRirrrrn  odor- 
no  i mezzi  di  raffreddare  i tiguori. 

RocxiBrk  (La)  , grosso  Villagg. 
□ella  Brettagna. 

Bove.  B*r.  a 6.L  E da  Nevers. 

Rovvcmó-nk  i Mld.),  *01.  v.ijuolo 
•alvatico.Lo  stesso  cboàlorripltona, 
Rubighune . Baragliene. 

RórAJAC  ciò(ci),i».  pegg.  di  Ro- 
sili - Sm.  Rovsjouaccio. 

Rota-Jò  (i),  in.  Vento  se tlent rio- 
nale Altrimenti  AquiiONr,  Dona  , 
Tramo n! urlo  (Dairarab.fìeeerà  ven- 
ti.) - Dam  di'calci  al  Ror  aio:  Essere 
impiccato  - Usato  anche  in  forzi  d' 
adirli.  Cbiabr.  canz.  Aura  rowJ/a  ec. 

RdVAJdXAC-ciOfcij,  sm.pegg.dt Ro- 
vajo.  Lo  stesso  che  Rorajarcio  DcUo 
altrui  per  iogiurla. 

Ròva-xa,  Circolo  dell*  Svizzera, 
nel  Cani,  del  Ticino. 

Ròva-XÒ  , ad.  e «in.  Dicesi  di  Ca- 
vallo di  mantello  grigio,  col  crine  e 
tutte  l'estremila  di  colar  nero.lcaa* 
ne  la  testa.  Se  quest*  «oche  è nera  , 
dicesi  fiorano  testa  di  moro, e Borano 
rinato  o baio  se  è misto  di  $uuro  e di 
baio. 

Ròt kr.-LA.sf  Stizza  rabbiosa.  Dal 
l'ebr.BuaA/i  furorrd-Eir  r rcMccort 
come  la  Borsai:  Egli  percuote  g«- 
Kliardatneote-itfzrrzBE  i.t  Mot  cut. 
Stizzire. 

f RòEfcL-LA,  coni,  nel  ciré,  di  Ce- 
Iko.distr.e  dioc. di  Cosenza  uella Ca- 


«i.  Frema  il  paragona  a Pindaro.O-  1.^»,».... 
rszioedAuacreoute,ioa  il  parallelo  labr  Ciler,:  abit  500. 
le  molto  esagerato.  I •fRòvtL-LA, corri,  nel  circ  di  Mon- 

RoossKAvfGian  Giacomo)  nacque  tec«rviuo,  dislr.  e dioc  d>  Saleruo 
in  Ginevra  al  1712.,  ed  aprendo  le  nel  Prlnc.  Clter.:  abit.  1200. 
luci  le  fé  chiudere  alla  madre  A RovfcL-LÒ,  sm.  Lo  stesso  che  Ro- 

— ..........  .Ini  dobbiam  non  poche  Opere  miste  rePa. 

Paritlco  Long  E.I74.tO.L«t .8.12  28.  idi  paradossi  e verità  sublimi . fralle  RóvtxTA-Rà. al. Far  diventar  ro- 
RòrTv-BA.  sf.asir.di  Rutto,  e piu  quali  distioguonsi  il  Contralto  soria-jveole  come  di  fuoco  Infocare.  Lo 
precisam.  vale  Apertura,  Fessura,  o w,l*  Nuoro Blolsa  e l'EmBio.Ne’prl-J  «testo  che  Arrocentare. 


ROVESC  ROVESC  ROVINA  1031 

RòYÉxrÀ-Tó.ad  m.da  Roventare.  Metterla  rovescio.Rivoltarla.Fortig.  In  modo  totalmente  contrarlo.  Per 
Lo stesso  che ArrocaSUsto,  Arroccatilo  Riec.  *2.94.  Molagli  rovesciati  ogni  esempio:  Sol,  Mi,  Re.  rivoltando  si 
Rovfex-ra.ad.cosi. Di  color  rosso,  tasca  - (Milit.j  Abbattere  . Disfar  le  scrive:  ite.  Mi,  Sol-Terni,  del  giuo- 
eeeouilo  gii  Antichi.  (Dal  lat.Rabrns  schiere  nemiche.  Mandarle  s terra,  co  della  Palla.  V.  Rovescio  ne. 
rutwnlu  rosseggiante  -Divenuto  ros-  Romperle  Rovesci**  i’  asse  Capo-  Rovèscio  [sài,  od  m.  Opposto  di 
so  comedi  fuoco,  e propriamente  di-  volger  l'arme  colla  bocca  inchinata  Ritto,  e dicesi  propria  mente  di  Pae- 
cesi  di  Ferro  o slmili. Altriraeuti/u-  verso  terra eicalcio  alt'iusu.ia  segno  ui.  Vesti  o simili  -Detlo  d' Como. va- 
forato  - Ardente  - Fig. Caldissimo  - di  iutto-Rorzsc/iff  u momts/q'.Pov-  le  Supino,  Gii  ventre  all'losu  Dos- 
Botlcute.  Frane.  Sire. nov.  121.  Egli  re  il  luorUjo  io  riposo  colla  bocca  e/a  tonscio:  Dormir  supino  - Fig. 
pregata  ...che  la  virando  foaeroven-  in  alto,  e vrrticalmeuto  -Rovesciam  Diverso,  Differente, 
te  - Cbe  arreca  gran  caldo  - Detto  di  Lonoiys  o la  f tour  e:  Far  della  te-  Ròvfesció-Nfe.sm.ColpO  forte  dato 
Panno  ben  bene  riscaldato  al  fooeo.  sta  coda.  colla  porlccouressa  della  tnano.ov- 

Ròv  k.NtBMK.x-Tfi,  acv.  Cou  roveo-  RovfeaciA-TÓ.ad.m.daR'ivesriare-  vero  con  altra  cosa  ebe  s'abbia  io 
Un  Versato  - Gittato  -Atterrato,  Rovi-  maoo.volgeudo  il  braccio-Term.dcl 

Kovfe.xTtc-SA,  sf.ostrAi  Rovente,  nato.  Giuoco  della  Palla, e a usa  quaudoao 

Stillo  d'mfu.  amento  Rovfesci-NA  , sf.  Specie  di  Giuoco  leda  voltando  la  msuoal  contrario. 

Hovknti-xo.  shi.. Migliaccio,  Spe-  di  carte, uel  quale  mire  dii  fa  «rio  Dicesi  anche  Rovescio.  Manrovescio. 
eie  dil'orta, cosi  detta  perche  ai  poi  - punti  Oggi  piucoinunein. Rovescino.  Rovesciò -né,  are.  A roseselo, Su- 
ta  in  tavola  rovente.  Rovesci-nò,  sm  Vocabolo ebe e-  pino.cioèCol  ventre  ali  insu. Giutra- 

RóVKKTiSSi»AXfix-Ti.  acr  sup.dl  aprirne  le  Maglie  fatte  a rovescio  , riodi  Boccone  e /forconi. 
Riiveutemeule.  Accesissiuaaiueate , che  formano  la  costura  delle  Calze  * Ròv  asciò -ni  ,orr  Lo  stesso  che  Ro- 
Coii  somma  roveulexaa.  Cosi  ditesi  oggi  comunemente  laRo-  tesrione. 

Roventissimo,  od.m.ftsp.di  Ro-  vesrina.  Rovb-tó,  tm  Luogo  pien  di  Rovi, 

veute.  Uòvfe  sció  licrl.asi.  La  parte  con-  Aurini.  Vepraja,  Pruneto. 

Rò-veaa.rost.ron»  Specie  diQuer-  traria,  ossia  La  faccia  che  sta  al  di  R6v*zza-xo,  Comunità  nel  Fio- 
eia  Pianta  con  ’f  muco  motto  a Ilo  e sotto  della  priucipale.Oppostu  e eoo-  rentino. 

grosso.  Foglieovato  bislunghe  cFrut-  trario  di  Ritto,  e ditesi  propriam.di  RoviGUAMiN-Tó.mll  rovi  gli*  re 
vi  o Ghiande  molto  grosse  , curie  e l’auni,  Vesti  ee.  a due  facce,  la  men  RóvicuA-a*  , nt.  Meglio  Roeisla- 
solitarie.iDal  lat.  Rotar. ì bella  delle  quali  sta  al  di  sotto. Adiri-  ve  iDall'iugl.  To  ratei  imbrogliare.)- 

f Rò-v«B«,coro.  nel  ciré,  di  S.De-  menti  Riverso  - -Sunti.  Il  contrario,  Andar  frugando,  esaminando  in  II- 
mrlrio,  distr  e dioc.  d'Aqaila  uel  L’opposto -A  tot  ascio  posto  a vverb.  brio  simile.  (Dall’ar.  Retijet  esami- 
2.*  Abruzzo  Uller.:abit  500  ed  anche  inforza  di  prrp,:Dalla  par-  nare  ec.) 

RuvkriII  Francesco  Maria  della},  te  contraria  alla  parte  principale.  Rovigi.ia-tó,  ad  m.doRovigliare. 
Figlio  di  tìiovaoni  duca  di  Sor»  e Vaie  anche  Al  contrario,  Per  Toppo-  Meglio  Bori  siato-  - Fig.  Temmeso  to- 
fratello  di  papa  Giulio  11.  , succede  sto  , ed  altresì  Erroneamente.  Vale  noi  laro:  Scavalo, 
a suo  padre  uel  1508.  FuunodeTa-  aurora  Capovolto.  Sagg.aat.es p.&g.  ROvigliE-to.ims.  Rumor  tra'Rovi. 

uiosi  Capitani  de’suoi  tempi. protes-  Rifletta  quella  seconda  immagine  a AltrmieuliFra-c/irgyio. 
se  (Letterati, ed  ebbe  ilDucslu  d'Ur-  rovescio.  SiguiOcs  pure  Sottosopra  - Rovigliò-x*  ( Agr.},m.  Lo  stesso 

bino  dal  Fon  te  lice  suo  aio.  Amos  mb  s tonisela:  Aver  esito  op-  che  Rubigliene. 

Ro-vkhE  Gttidubald»  della). Figlio  posto,  Audar  contrariamente-F-iaz  Rovic  xó, pie.  Cit.  con  due  buoni 
del  precedente,  succede  al  suo  geni-  s ««ussero:  Operare  s contrario  Da  Porti  a IL  I, .9  0-  da  Capo  d’ Istria, 
(ore  nel  1558.  In  premio  del  suo  co-  sovescio, Dal  «ocssc/oLn  stesso  che'  Viui  famosi  - £m.Tre vigno, 
raggino  valore, Filippo  Il  rediSpa-  A rovescio-  D * Mirro  e da  sor  esc  io : Róvi -nò,  pie.  Cit.  a9.  L.  S.  0.  da 

gna  il  creò  Generale  io  capo  delie  Per  ogni  verso  - Parla udo  di  Meda-  Padosa. 

lue  armate  io  Italia.  glie,  vale  la  Parte  opposta  a quella  Rovtu.v,Villagg.a  G L. da  Nancy. 

Uo-vgnn  Francesco  Maria  della],  dov’è  il  Rilratto-Parlaudu  di  Perso-  Ròvi-na,  sf. Il  ruviuare.e  La  uta- 
Figliodel  precedente, segualoasi  nel-  no,  prendesi  in  geuer.  per  Aspetto  , lena  rovinata.  Dal  gr.RAoo  lo  ca- 
le Armi  , e coltivò  le  Lettere  e le  Farcia. Magai. Leti.  Nè  ine  ne.  torri'-  do.  ) - La  cimi  rovinata  - Rupe  - 
Scienze.Succede  a suo  padre  nel  1571  nrolcuisa  che  abbia  (aulì  rovesci  - Su-  Terra  scoscesa  e franata  -.Wrt.D.ui- 
c chiuse  gli  occhi  nel  1636.  agli  87.  bita  e veemente  caduta  di  pioggia,  no,  Ditfaei incuto.  Sterminio,  Disor- 
a imi. Era  di  carattere  amabile, e non  grandine  eec  Fir.A»  142  Fattosi...  dine,  Desolazione,  Distruzione,  cosi 
mancava  di  prudenza.  Piover  giù  mirateselo  di  lagrtme-Pcr  di  gente  come  di  Inogo-Pregiudizio, 

Ro-vkhi  ilìirulaino  della, nato  io  striai/,  detto  di  Cavallone. Sai  via. ilo-  .Nocumento  - Furia,  Viulenza-Scon- 
Torino  al  1550..  fu  crealo  Arci  vesco-  pesci  d acqua  ree.  Detto  di  Bastona-  Blta-Diceii  Rovina  di  alcuno  o di  al- 
vo di  Torino, e SutoV.gli  die  poscia  te, Sassi  eco.  AltHiiieiitiDdMrio.Pir.  cima  rosa  in  siguif.  di  Cagione  oAp- 
la  Porpora.  Le  sue  Poesie  eroiche  e As  251.  Ci  gettavano  addosso  ri  falli  purUtor  di  rovini.  Beru  Orl.2.1  26. 
Uriche  non  son  maocauti  di  pregio,  rovesci  di  sassi,  che  ecc.  Detto  delle  II  conUOrlando  futa  suarorma-Ay- 
KovÉaa-uò.  bella  Città  con  Caste  Passioni  - Gmsm  io  rese  io  di  fosti1-  dame  sk  sor  ima:  Rovinare  o Esser 
12000.  abit..  a 4.L.S.  da  Trento.  sa:  Disgrazia  .Caduta  da  alto  m has-  mal  ridotto.  Soffi ir  danno  , Ridursi 
Rovinìi  io, si».  Luogo  pien  dlRo-  so  sUlo  - Fig.  Ripreiisione,  Inere-  a pessimo  stato  ecc.  Bsrrtss  ix  to- 
saci- pi  rione -Specie  di  Panno  Uno  eoi  f/a'ì:  Sfondar  muraglie,  ripari  ecc. 

* Ròveri- a Meglio  Roveto,  pelo  lungo  da  rovescio  - La  parte  di  co'  tiri  dell'  artiglierie  - àferrEis  4 

Ko-vRno.im.Lo  stesso  cheRocrre.  dietro  d'  un’  opera  di  fortificazione,  Koriyt,  r.v  soriys:  Rovinare  - A so- 

* Ròvgft»A-To , ad. i». Meglio Roce-  d uo  luogo. d'ut»  posto;  Li  parte  op-  ny  i.  Coy  moussi  Prccipitosamau- 

sciato.  posta  a quella  che  fronteggia  il  ne-  te.  Rovinosamente,  A precipizio. 

Rov Er-sció,  im.  Meglio  Uaetfrìo  mica  - Colpo  d'arma  da  taglio  dato  noviwAxfix-tu  . ani.  fl  ruviuare  , 
Rover  so,  in».  Meglio  Rovescio,  colta  mono  rovescia.  Altriin.  Man-  Disfacimento.  Distruzione,  Rovina. 
Rov  asci  4M  Ex-TO,  IIU.II  rovescia-  rovescio, Marrovtsdo  -Nome  generi-  Róvi  N am- TÉ  , pori,  di  Rovinare, 

re.  L’alto  dei  l’arrovescia  re,  e del  ri-  co  di  tutti  iMembri  che  sporgono  al  Che  invine 

versare  AUri m.  ArroMeelamentoGor.  di  fuori  del  Bastimento  - Rovesci  da  Rovina -*i,ar.  Afferrare,  Far  ea- 
Loug.sez.55.Le  bocche  delMungibtllo,  I poppo;  La  poriionedi  volte  di  legno  dere,  Mandare  a terra,  e diccii  prò 
icui  romcieuarBU  dal  fondo  ributtai»!  Tatù  nella  volta  da  u Naviglio-lSl*-  priameute  d'Ediflzii  d’ogul  maniera, 
sa  e pietre  e usasse  ee  rin.)Hope*rio  detlo  sperone:  La  parte  Altrimenti  Abbati*  re.  Dir  ore  are  ec.  - 

RortsciA-ufe, <»(. Traboccare, Ver-|drlloSpcrone compresa  daldorao del-  Dicesi  anche  al  (Inarato- Precipitar 
•are. (Da  Re  part  iter,  e ds  Krrsare  ),  l'Orguno  Bno  aJIVstrf  rnllè  della  Ve-  giù  alcuno-  Ridurre  in  umile  «in- 
voltar sossopra.  Capovolgere,  e di-  luta-Manoera  di  rovescio1:  Le  Scotte,  dizione  - Far  decadere, Perdei  e o «i- 
cesi  anche  per  met.  -Volger  la  costile  Boline,  ed  i Bracci  che  souaottn-  mile^alvin.Diae.5.1U6.l  popoli  inte- 
» I cou  tra  no  del  suo  diritto,  Arrove-:  acuto  , e che  allargandosi  nou  son  ri  rovinò -Mandare  a maie.Dissipj- 
sciarc -Getta re-Preci pitarc  - Abbai- |p<u  d’ aso  Quo  a che  il  Bastimento  re  -Guastare, Dar  cattivo  esito.For- 
lere.  Atterrare,  Rovinare  - NT.  ass . inon  mnti  di  bordo  o rigiri  - Rose-  tig.  Rlcc.8.20  Rotinanole  Imprese  - 
Versare  - Stramazzare  - JVpasj.  od  scio  d'armonia,  dicevi  Quando  una  Mandare  m precipizio  u in  estenui- 
t*  siguif.-Lsscia rsi  andar  rov«icio-|  proposta  o una  risposta  non  si  ripa-  nio,  Mettere  a tocqaadro,  Far  cap^- 
(Mcartrsi-Rof  esci  ami  ucox  scoti:  ite  qual'è,  da  una  parte  diversa,  ma  tar  male  occ.  Altrimenti  Disertore, 


iosa  ROVITO 

Desolare,  Sterminare  ec.  - Impoverì' 
re  - .V.  ac  cadere  io  rovina,  Preei-| 
pitarc.e  dicesi  propriamente  diFab- 
briebe  - Cader  precipitosamente  o 
con  impeto  d'alto  io  basto,  e diccsi 
di  cosa  e di  persona  -Cadere  templi- 
cernente  -Cadere  in  alcuna  parte  eoo 
danuu  e rovina.  Mach.  A*  2 M'ha 
fatto  rorinare  in  questo  loco  -Andare 
iu  precipizio  o in  rstermiuiu  -Cur- 
rnm persi.  Guastarti  - Dc  aciere-I’e- 
rln>iare-Nuocere.Prrgiudicare-F*p. 
Rui.hh  addosso  ad  alci ko4 latra- 
vario.  Attrarrlo.  MacbDesc.Pest. 
■Vi.  litri  mah  a hanno  a rovinare  ad- 
doMO-A'.pjis.  nel  5 * ilgoif.  - Fio.  - 
Fullire, Esser  rallilo.Benv . Celi. V it. 
279.  (Jutl  giovane ...  si  era  rovinato. 

ItuviM  ATic-ciò(ci) , od.m.  Alquanto 
rovinalo. 

Róvina-tó  ad.m. da  Rovinare.  Ab 
b ‘Itolo,  Allenato-Rotto,  Fracassa 
to  - Abbattuto,  ludv  bui  ito  -Perduto, 
Ridutto  iu  raltivo  «tato  - Povero  , 
Sprintalo  - Mal  concio,  Mal  ridotto 
Fallilu  - Disperato. 

Rovinato  n£  rerb.m.di  Rovinare. 
Cbe  rovini  • di  figurato. 

Rovi»  atbi-cE,  urb  fidi  Rovinare. 
Cbe  rovina. 

Róvinìvóié,  ad.com.  Facile  a ro- 
vinare. ed  anche  Ruviooso. 

RòvinEvólmEn-tB , are.  lo  guisa 
roviuevnle.  Rovinosamente. 

RovikI-O(ìì),  sm.  Rovino, Sfra cel- 
lameuto  - Pncipizio  -Gran  rumore 
prodotto  dalla  rovina  o precipiiiodi 
qualche  iiiote:uia  fu  preso  anche  per! 
Romoi  io  assolutamente. 

Rovino*  ustN-Ttt  , arr.  Con  gran 
rovini.  Altrimenti  ÀoriRevoimente , 
Furiosamente,  Precipitosamente, /m-, 
pel  uosanif  ute  - Di  rolla  meute. 

Rovinosis  simo,  ad  ni.  sup.di  Ro- 
vinoso. 

Róvinò-sò,  ad.m.  Impetuoso,  Fu- 
rioso, Precipitoso ,e  dicesi  delle  Cose- 
F >g.  • Cbe  apporta  gran  nocumento- 
Detto  d‘ Forno  vale  Precipitoso  nel- 
l'ira, rd  anche  t roppo  arrisicato  uè' 
suoi  affari. 

Rovista  ne.  at.  Andar  per  la  ci 
sa  traasinaudo  e ìnovrudo  le  masse- 
rieie  da  luogo  a luogo,  quuudosirer- 
ca  di  checchessia. Altrimenti  Rifru- 
st aie,  Franibio  tare  ec.  (Da  Ateista.  )- 
Dicni  anche  d'altro  luogn.Bocc  Tu. 
2 83.  Rovistando  il  campo  sanguinoso 

ccc.  - :\  UfSO.Mto. 

Rovista-to.  ad.m  da  RovisUrq. 

Rovisti  v bb,  ut. Meglio  Rovistare. 

Rovi  stio)  |ci|,*m.  Piauta  salva- 
lica  sempre  verde  fruticosa  che  fa 
per  le  siepi  ila  Foglie  opposte  lan- 
ceolate, e Fiori  Uiuucbi. 

Rovistì-ó  (ii),  sm  II  rovistare. 
Rivoltolamene» , Sconvolgi  inculo  -ì 
Simii.  Frastuono,  Confusione. 

* Rovi-sto,  ad.  us.  Robusto  , Ru- 
bi sto. 

Rovistola-bB . at.  Rovistar  fre- 
queoleiuenle  - Fig.  Ronsroua  la 
jrcvrfiAndar  vagando  collimmagi- 
navione,  Fantasticare. 

Róvi-TO(Sctpioue),  famoso  Giure 
consulto  ua polita uo,  moti  Dei  1636. 
agli  8i).  aulii.  Perorò  con  onore  nel 
Foro.fn  creato  Reggente  della  Re  d 
Camera,  c recosti  A ni  Isaac  latore  alla 
Corte  di  Madrid.  Scrìsse  I Commen- 
tari! sulle  Prammatiche  del  Regno, e d 
•Uri  Libri. 

f Rovi-to,  co  in.  net  aire,  di  Cali- 


ROZZO 


Cd,  disi r.  a dioc. di  Cosenza  nelU'Ca- 
labe.  Citar.;  «bit.600. 

Ròv-no,  Cit.  nella  Volinia. 

R6-vò(Bot.). sm.  Lo  stesso  che  Ro- 
go. ( Dal  Ut.  Rubili.) 

Ròwsa-y.  uos  dell’ Isole  Orcadi. 

Roxil  h-co  0 Ròxiobò-òch,  Con 
tea  della  Scozia  .che  ha  Jedborgo  per| 
Capitale.  (Ju  Castello  porta  to  stesso 
nome. 

Ròxbubv  , Città  nel  Massacbns- 
setls,  presso  Boston. 

Rov|  Giulisuu  le),  famnioOriuuItjo 
nacque  a Tours  nel  <686.  Fe  molte; 
scoperte  nella  sua  arte. 

Rov .Carlo  le). Figlio  del  preceden- 
te. fu  vu lente  Medico,  e pubblicò  il 
cune  Opere  in  medicina. 

Rovi  Pietro  le), Fratello  di  Carlo, fe1 
al  par  di  suo  padre  Importanti  ico 
perle  riguardami  la  costruzione  degl 
Oriuoli.  Scrisse  le  Sirene  cronometri 
che. 

Rov(Pie(ro  Carlo),  nato  in  Parigi 
al  1683..  fu  buou  Poel»  e scrisse  non 
pochi  Drammi  per  (nasica. 

Rov  i»,  Città  con  3000.  abit.  nella 
Sanlogua. 

Rovannes 11). Contrada  nel  Del0-| 
flnato.Puul-de-Royau  e la  tua  Capi 
tale.  (l'Oisa. 

RovAiMONT,Ahh'/ia  nel  Dtp.dd- 

Rovao.v.Bor.  nel  De  IO  nato 

Royeb  ((fiuseppei  fu  meato  Cum 
eaitor  di  musica  della  Camera  del 
le  di  Francis  , ed  Ispellor  Genero  lei 
dell  Opere  iu  musica  Scrisse  molli 
buuui  Componimenti  per  Cembalo.ej 
vani  Drammi,  cbe  eacolitronsi  con 
piacere  Nacque  iu  Savuja  , e mori 
nel  1753  a'50.  anni. 

Rovere.  Villagg.  a 5.  L E.  IJi  N. 
da  Moolreuil. 

Rovo».  Villag.  neli'Artesfi. 

Rò-tstòn,  Città  d'Inghilterra. 

Rft-z  ah,  pie.  Cit.  a H.  L.  N.  E.  da 
Varsavia. 

RòXA-!«A(Geog.),  lo  stesso  che  Ro- 
soti. IGup. 

Rò-zams.  Villagg.  a 12  L.N-O.  da 

RòzfeaiBnR-«ó,ls.  dell'Olanda. 

Róz  za,  sf.  Carogna. (Dal  ted  Ròsi; 
cavallo.)-  Ftg.  Donna  sudicia  o spur- 
ca.iiugolarmeute  per  tozzi  costum.-l 
Peltegola,  Saputella. 

Rózzac-ci  A(ce),  sf  pegg.di  Rozza. 

Rozzamente,  avo.  Luu  rozzezza, 
Grossamente.  Sene  i squisitezza-Ru 
fidamente,  Zoticamente,  Raslica- 
mrute  , Scortesemente  - Imperila 
inente. 

RózzEt-ta,  sf  dim.ii  Rozza  - Per 
similitudine. 

RòzzEt-tò,  ad.m. dim  di  Rozzo-Ia 
forza  di  sosi.  parlando  di  Pi-raoua. 

RozzEz-za.  sf.astr  di  Rozzo.  Stalo 


dì  cusa  i in  perfetta  ,di  primo  abbozzo, 
Altrim.  /«perfezione  - Zotichezza  , 
Ignoranza,  Ruvidezza  nel  tratiare  o| 


conversare,  Imperizia,  Idiotaggine, 
Rustichezza.  Salveticbczxa  ec.  Ru- 
videzza di  superficie.  Opposto  di  Ae- 
eiootessa. 

Rozxissim  amEn-tE  , ave.  sup.  di 

Rot/a  mente. 

Rozzis  simo,  ad.m  sup. di  Rozzo. 
* RozzirÀ,  sf.  Maglio  Rassesta  - 
Sia.  Ruzzasele,  Rozxitate. 

Ròz-zo,  zm.  Bagliore  o Chiarore 
che  ai  scorge  in  certi  luoghi  sul  mo- 
re al  tempo  del  pasto  dell’Acciugbe. 
Si  reputa  indizio  favorevole  perla1 
pesca  di  tali  pesci. 


RUBALD 

Ròr-iò,  ad.  m.  Non  ripulito  Ra- 
vldo.Nou  perfrzioaato.e  dicasi  di  Le 
gno,Pielra  e simili.  (Dal  la t Rudi».) 
Tt ls  tozza:  Tela  uon  corata  uè  im- 
biaccalo - Lirrttt  a otti,  parlando 
di  /VoMunsia;  Lettera  d'aspro  suono- 
Rame  tozzoiRaiue  senza  conio  - F»f. 
Zut.co, Ignorante.  Semplice,  Inesper- 
to . Scoi  tese.  Rustico,  Selvatico,  À- 
spru.  Agreste,  Ritroso,  Malcreato, 
Tanghero  ec.  - Senza  gusto.  Aver. 
5.28.  Alialo  rosso-lguaro.Aver  2.111 
Frodato  fa  assai  più  rosso  di  Lucano 
ecc. 

Rózzó-nE,  un  accr.  di  Rozza  ■ In 
senso  equivoco  ed  osceno. 

Rozro-ut,  sm.  Meglio  Rosari  sa. 

Rozzi -Mt  , sm.  Ruvidezza  , Roz- 
zezza. 

Re,  li  del  Mar  della  China 

RQ-ao,  ls.  della  Siria,  a 2.  L.N.E. 
da  Tripoli. 

RQa-ma  (Mit  ) , Divinità  romana 
onorala  da'Mietitori. perche  non  la* 
sci.na«e  loro  sfuggire  I grjui  JetleSpi 
gbe.  (Dal  lat  Ruo  io  cado  J 

Rùan-gs  Fiu  neJ17n terno  dell’ Af- 
frica- Sa».  A ru aliga. 

Uùitc-u,  Fiu.  nell*  luteroo  del 
l'Affrica. 

Rùab-bò.  n pr.m. 

RùAùuù-A.uua  delleMarcheti  nel 
l'Oceano  Pacifico  del  Sud. 

Ro-ba,  sf-  L'  allo  del  rubare.  Al- 
trimenti Rubameulo.  Rapina.  Furto. 
(DjI  celi. gali. Robail.hdhDAte  a io- 
sa: Esser  rub  .to  - Andar  ria  a ruba. 
Spacciarsi  a ruba,  parlando  di  Merci 
o simili  , dicesi  delio  Spacciarsi  le 
merci  a gran  concorso  e prontamen- 
te - Due  a {Urea  alcox  tir  oc  o Abban- 
donarlo al  sacco,  alle  ruberie  de'si  I- 
deti  -Merceii  a mb sa:  Rubare,  8ac 

chrggiare. 

Ri  bapbi-cióli.  Soprano,  dato  da 
Omero  ad  un  Topo. 

RciacchiamEiv-tO,  sm.  Il  Rubac- 
chiare 

Rei  secar  a-»  E.  at  Rubar  di  quan- 
do in  qua udo, poco  per  volta-N.asi.- 
Detto  nel  5.*  siguif.  di  Rubare. 

Rubacchia  to,  ad.  m da  Rubac- 
chiare- Tetro  use  acchito-.  Tempo 
tollu  ad  aicuua  occupazione  perder- 
ai ad  altra  tuen  grave. 

Robacìl-lo,  sm.  Noma  dato  tal- 
volta a‘  Topazii  del  Brasile  . cbe  si 
fau  diveotar  rossi  col  l'esporli  a calo- 
re assai  furlr.  ( D.»  I lai.  Rubrr  rosso.) 

Rubacuòri,  ad  com  comp.  in deci. 
Che  ruba  i cuuri,  Lusinghevole. At- 
ti acuto  - In  fona  di  sf.dclto  di  Don- 
na, vaie  Che  uccella  «nuoli.  Altri- 
menti Inchiodacnori.  SpesucuOri. 

* Rea  inO-BE, ectb.  s».  di  Rubare. 

Meglio /tabulare.  )««**. 

* Rnaiciò-N*  . if.  Meglio  Ruba- 

Rdbajò-lò,  ad.m.  Che  riguarda  il 

rubare. Bellin  Di»c.t1.Fièquair«a'al- 
tro  intinto  in  questa  pere  rubajo-’a. 

Rubal-d s.  sf.  ArmadurB  della  te- 
sta , adoprata  nel  Medio  Evo  , cosà 
detta  secoudo alcuni  perche  propria 
de'  Ribaldi.  E 1 arme  ri  nome  sua 
fuor  d’uf'j.jDzl  ctll.gal.Farr  vestire, 
e Ball  cranio.) 

* Rcbacda-gua,  sf  Meglio  Ribai 
dag'-iiA  - (>»te  mal  armata. 

Ile  a a ioEBl- A, sf.  Magi  in  RiboJdrrii. 

Rubal-dò  , ad.  e in.  parlando  di 
Persona.  Meglio  Ribaldo. 

RoBti.D0-NE.ad-  e sm. accr.  di  Ra- 
baidu.  Meglio  Ribatdoiu. 


P.UBECC 

Rt’imftN-TÓ,  ini.  Il  rotare. 

Ri  b «pah  ti.  Soprano.  dato  daO- 
men.aduu  Ranocchio. 

Kibahe  al  Propriam.  Torre  In- 
giusta ni . l’altrui  roba  mobile  per  co- 
gmn  di  lucro,  Far  tuo  ingiuilaui  ciò 
che  appiirlieue  ad  altri.  Altrimenti 
Furare,  Incoiare. Sottrarre,  Depreda- 
re ecc.  | Dal  peri.  /tubud  zìi.  )- Sac- 
cheggiare, Predare.  Mettere  a ruba 
» 'J  * sacco.e  direi!  di  Luogndi  Stato 
e limili,  ed  anche  colla  cosa  nprena 
iti  iccoudo  calo.  G.  V.  12.76.  Quelle 
tf  miri  la  e villc/ubo  dogm  iattanza- 
Spogliar  rubauJo,  e dicriidi  Cuti  - 
A un  lire  alcuno  a flit  «Il  rubar*'  Hoc. 

u. i*  12.5.  Rubando  nateano  che  turno 
poteva  di  iaé-Per  etimi  Servirai  per 
suo  dell*  altrui  iu«euzioiii  ecc.,  Ap- 
propriarli i pensieri.  Ir  frati  ecc.  al* 
Irui  • Mei.  Alienar  lo  ipiritu  -Sot- 
trarre. .M rumila re.ediceii  anchr  «lei 
Tempo.  R.  rt  Ai.ó  8‘»  Pregandoli  a 
rubare  (a  iotlrarre|aiie  loro  faccende 
un  poco  di  tempo  - Kitrarre,  Cavare 

al.  una  coia  con  malizia,  con  lultcì- 
fugi  re.  - Uni  ia  ti  vo.vr e.  Prc fruire 
io  dire  o far  tuia  che  altri  prima  a- 
♦ essc  iu  penucr  di  fare  u dira-Diccai 
Jlu bar  la  rotta,  quando  i Cornili  uri 
maneggiarli  rollano  prima  che  vor- 
rebbe il  Cavaliere  Rz  eiiz  i cvoaj:Co- 
stringere  ad  amare  -Detto  di  Luogo 
f >i  le  ra.V  Sorprenderlo  ed  Irupadro- 
uirieue  con  corta  ed  improvvisa  bat- 
taglia - JV.  ats.  nel  !.*  . ut!  5.'  r 5 * 
siginQcaln  • .Nei  Giunco  delle  Min- 
cbiale  . r ale  Pigliare  alcune  carte  di 
quelle  die  s'alzano  o che  rimangono 
dopo  ri  tersi  distribuì  le  a ciatcuu  de’ 
IWMtlarl  le  sue: privilegio  del  gmo- 
calore  else  aita  le  carie. Dicci!  anche 
Rubare  In  fola ■ - N.  pati  Ho  ausi  i 
cinni.ii.  cr  ìtbade:  Aivassiuar  chi 
\t  pitia  - Fuj  detto  del  Paradiso. 
Seguer.  Quei  cheti  rubano  il  Parodi- 
lo- Involarli  , Toglierli.  Augnili. 
Metani.  11.12  Colitelo  - Gli  i di  po- 
ter rubarti  ai  lesi  inganni  - A modo  di 
ini.  Il  rubare  in  pece  di  Rubatueulo, 
Furto 

* RubarI-a,  meglio  Ruberia. 

Rcbi-tò.  ad  m da  Rubare,  e dice- 
si lauto  di  Persona  cui  iia  itala  tol- 
ta ingiustamente  alcuna  rosa  sua  , 
quanto  della  Cosa  stessa  - Saccheg- 
gialo, Predalo,  dello  di  Par  tee  simi- 
li - In  forza  di  sui.  parlaudo  di  Pcr- 
aona. 

Rubato  RE,r*»b  m di  Rubare.Cbe 
ruba.  Altrimenti  Ladro.  ( Dal  celi, 
gali  Reubair  ) - Re  aironi  Di  Bruiti  : 
AstJiiiui  che  sulla  pubblica  vis  as- 
aallaiio  e su-.glutio  iPaiteggieri- 
Per  tim<l.  dirmi  di  Cbi  loglio  altrui 
le  Invenzioni,  i Peuiier»  re.  - Deltu 
degli  Uccclli.Guid./ rubatoci  uccèlli- 
Mel.  -Nel  6.*  signif.  di  Rubare.  Dani. 
Couv.103-  Rubaiort  della  mente  urna 
va  ecc  - Disturbatore.  Reniti.  Ami. 
58.  Rubatore  di  quiete  - Rapitore. 

Riibathi-ck,  perb  f.di  Rubare.Cbe 
roba.  Allrnuenti  Ladra. 

* Ri  a «tu  ra,  tf.  Meglio  Ruberia 

Rub-bI  Afte  l(Uot.|,)jf.  Meglio  Robbia. 

III.  brìo  (ii)  , sm  Sorta  di  misura 

delle  Biade  • Per  metafora. 

Rlìboi  a iik  , neut.  ass.Diceai  del 
Rumorrgglameuto  ebe  fa  la  marlua 
quando  si  vuol  sollevar  la  tempesta. 
(Dal  celi.  gal.  Ruba!  strepito.) 

* Rubai:  ano , ad.  m Meglio  Rat 
Beggiunte. 
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RrBksckN-u  , tf.  Meglio  £mb«- 
Uenza. 

* R u b»  stE  i-  x a ,tf.  M rgl  i o Fiere*  sa. 

, Rubasti*  sino,  ad.  ».  sup.  di  Ru- 

Che  prova  la  tubefazione. Meglio  Ru- , beilo. 

bifieato.  | Rnuk-rrò,  ad  m.  Forte.  (Dali’arab. 

Ili  befaxIó  nE  (Mcd.ì.  sf.Azinn  di'  Reb>t.) -Arrogaulc.8upen>‘>-Pernce, 
render  rossi  iTesiultalse  uoulusoiio.  Fiero  • Puugeule,A»pn»-Fruz»nle- 
Ru  beisi  Leonardo  de)  fu  errato  Gc-  Spaveulev«j|e  , Tremendo  - Rigo- 
uerule  dr  Minori  conventuali. e rlce-Jgiioso  , Tumido,  dello  di  JorrenU- 
ve  il  Cappello  card  malizio  dall*  tu-  tu  forza  d' armino.  Con  rubesDzr  a- 


RuiErAClfcN-TEiTerap.),  ad.  e un. 
Voce  lat.  Lo  stesso  che  Kubificunte  , 
Rubificahvo. 

Ru  BEi’At-TòlMrd.). ad. m.  Voce  lit, 


l»p.*pj  Clemente  VII.  , e poscia  da 
Pietro  di  Luua,  altro  Antipapa. Egli 
area  sdrguato  d' accettarlo  da  Urba- 
no VI  Scrisse  Expoutio  super  Canti- 
ca Cautlcorum  ed  allreOpcre.ll  Pos- 
•eviuo,  ed  altri  Scritlon  tessono  e ln- 
glo  di  lui.  Nacque  Del  R.  ili  Napoli, e 
chiuse  gli  occhi  .il  1406. 

* Ri  BfcL.LA0l0-M8.Sf. Meglio  Ribel- 

lione.  \beltione. 

* HuBkLLAMftN-TÒ,  SUI  Meglio  Ri- 

Ri  BkLi  AN  TB,  pari,  di  Rubellare. 

Meglio  Ribellante 

* RuskLi  a he.  ut  Indurre  a ribel- 
lione. Muglio  Ribellare  - * N.  usi.  t 
pass.  Partirsi  dall  ubbedieuza  • Ac- 
compagnalo col  «cibo  drrrt.G.V.O. 
551.  .ir  erniosi  rub- liuti  al  loro  Signore 
re.  -Col  6.*  caso.G.  V.9.CJS.  Si  rubellb 
da’ Pitoni. 

* Ri  Bt!  LK-JÓ. ad. in. da  Rubellare. 
Meglio  Ribellato-!  luto  iu  Rosso. [Da 
Rabbia.) 

* Hi  nki  LAZlù-Nt  , tf.  Meglio  Ri- 
bellione. | Rubila 

Hi  nki.-ii  (Bnt  ),  sm.  Lo  slesao  ebr 

Ri  bEL-lIa,  Nome  d’  aulica  Fami- 
glia romana.  (/ione 

* Ru'Bkt.Llò-NÉ  . tf.  Mrglin  Ribel- 

RibElu-tk  |Miu.|,  tf.  Varietà  di 

Tormulmo.ma  infusibile,  d'uu  color 
rosso  più  o meu  vivace. 

* RcBkL-i.6,  ud.  v sin.  parlando  di 
Pei >oua. (Piur.Rnbrifi  cfìnbrgli.j Ogg 1 
è iu  uso  presso  i I'o<.- li. Meglio  Ribel- 
le - - Simìl.  Contrario,  Nimico  - Fa* 
budello  . Pubblicare,  Dichiarar  n 
belle  - Per  Rubi  dato  - Pesce  rubello 
Meglio  Pesce  ribello. 

Ru-afc*.  Prluiogetiilo  di  Giacobl» 
e di  Lia,  ebbe  la  brutale  temerità  di 
giacer  couEala  com  ubiua  del  suo  ge- 
nitore. Mori  nel  1626.  avautt  l'Era 
Volgare,  a’Ill.acni. 

Rc-ik.MAcn,  Vili »gg.  a 2.  L N O. 
da  CoblunU. 

Ri  BtvBuit,  R >r  nella  Piccardia. 

Il*  ak-MCk,  Città  nella  Siesta. 

lil'BEN&(  Pietro  Paolo),  famoso  Pit- 
tore, «Jiuiim*  molti  Quadri  nellaReg* 
già  di  Parigi. Sun  suoi  Capolavori  la 
Ctocifitiione  di  Cristo  tra' due  Ladro- 
ni, che  vc«lesi  iu  Antera*  , Il  S.  Se- 
bastiano e la  Caduta  de'  reprobi . che 
ammirami  iu  Gaud.  La  riama  Mi- 
ri» dc’MeJirl,  avendolo  scorto  ambi' 
fornito  d‘  ingegno  diplomatico  . In- 
fittilo Ambasciatore  a Filippo  IV. re 
di  Spagna, che  il  creò  Cavaliere c Se- 
gretario del  Consiglio  privato.  Carlo 
I.  re  «!’  Inghilterra  il  noiuiuò  auebe 
Cavaliere,  e gli  diè  la  aua  spada,  to- 
gliendosela dal  flauto.  Il  Re  di  Spa- 
gna l'onorò  poscia  della  Chiave  «l'oro 
cc  II n ben s uacque  iu  Culuuia  al  1577, 
e mori  ai  63.  anui. 

Ri  sani  a (ie).sf.  Ruhamento,  La 
droueccio  , Rapina  - Dello  degli  Uc- 
celli di  rapina. è L'atto  di  rapir  cbec- 
chesata  con  vli.lciua  - \Millt.)  L’  oc* 
cupaziou  «l'un  sito  falla  cou  gran  ce- 
lerilà c per  sorpresa. 


Ri  BE  T A.  tf.Yocc  lai.  Rospo  o Ra- 
na velenosa.  (/biro. 

Ru  si.  aat.  eli.  della  Puglia  . oggi 

* Hi BiCAX-Te.ad.ift-Che  rosseggia. 
Meglio  Motteggiatile 

Bi  bicEl-lO  Min.)  , sm.  Lo  steaso 
che  Rubacello. 

Ri  BicO.NOis  smò.ad.m.sup.di  Ru- 
bicondo. 

Rubicòx-dò,  ad.m.  Voce  lai.  Ver- 
miglio. R .sseagiaute. 

Rubicone.  II  , ani.  nome  del  Fiu- 
me Luso,  che  scorre  presso  Ri. nini. I 
Generali  romani, ritornando  da  una 
spedizione,  se  il  passavano  coM'cscr- 
cilo  incorrevano  ucl  delitto  di  cri- 
menlrse. 

RubidEt-tó,  ad  m diut  di  Rabido. 

Ilu-Bino.  ad. ih. Meglio  Jtucido-Op- 
p.istu  a .I/o» bido.  |d«  na. 

RcbUe-ba.  Cast,  a 5.  L O.  da  Mo- 

Ri  BincAN-TE,  pori  d»  Rubiflcare. 
Adopralo  come  ad.  e »m.  nel  senso 
iuinIico,  è lo  stesso  ebe  Rub»/fcaliro. 

Ru  Bine  u-rE,  al. Indurre  u rossez- 
za, Far  divenir  rosso.  ( D ii  lai.  Ru- 
bro m facete  far  rosso.]  - .V.  panico. 

Ri  Bint  ATi-vo.  ad.  c sm.  Che  ap- 
porta rossezza,  e dicesi  de’  Rimedi! 
che  producouo  la  rubefazion  della 
pelle 

RiBiriCA-TÓ, ad. tu. da  Rubiflcarc. 

Ri  biga  LE  , ad.  e tf.  pi  Voce  Int. 
Feste  romane  che  cclabi  avansi.oude 
gli  Dei  albmlanaiscro  la  mbigiue 
daVampi  - Sm  Ridiigalie.  Rublgatie. 

Ri  bi-ginE,  »f.! Mortio  delle  Piaute. 
Pili  comunemente  Ruggine.  (Dal  lat. 
Ruber  rosso.)  . 

Kubi-gm  «(ode), tf  Specie  di  Cicer- 
chia cou  Foglie  spadiformi  , *PP“n' 
tate,  e Fiori  rosei  e grandi  - Sin.  Pi- 
sello Silvestro,  Araco  -Coll  cbiaumi 
anche  il  Legume  che  produce  quest* 
punta,  il  quale  è quali  uern. 

Rubiguio-.nE,  smi  Specie  di  Cicer- 
chia a Foglie  larghe  e grandi  e Fiori 
rossi,  che  nasce  nelle  siepi. 

RuBi-NA.ad.  es/’.No  ucd'uoa  Spe- 
cie di  Pera  d’eslale. 

RcRiNÉT-TólMiu.).*m.dim  <fr  R-i- 

biuo  -Sin  Riibiuuczo  Per  limi.  d<t- 
tu  dell»*  Labbra  -Ingegno  ebe  sei  ve  a 
permettere  o impedire  il  passaggio 
d'uu  fluido  iu  uuTubo.secoudola  po- 
sizione in  cui  si  gira  una  parte  del- 
l'ordigno.  Gl’ IIjIìbui  dicou  Chiare; 
ma  Chiave  più  proprimi.  chiamasi 
il  Pezzo  che  gira  , e Catta  il  Pczz" 

■ l .bilc  iu  cui  isuelloeutra. (Dal  frane. 
Robii sei.) 

Rcbi-nó.ìm». Pietra  preziosa  di  «v 
lor  rosso.  Cosi  ora  chiamasi  geueral- 
meute  una  Gemma  ebe  dopo  il  Dia- 
mante occupa  il  primo  posto  traile 
piclre  preziose, E coni  posto  d'Ossldo 
d’ Alluminio  quasi  puro,  Colora  lo  dal- 
’O.sidodi  Ferro.  IDjI  fa LFuhfr ros- 
so.) - Rubino  di  rocca:  Graualo  a»sal 
duro, di  color  rosso  mollo  scuro  e tur- 
cbluicclo  - A tre  altre  Pietre  side 
lmpropriamicale  questo  uoinc;il  Ru- 
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bino  del  Beatile  o Topazio  roseo.  ITI 
Rublo» di  Boemia  o Granato  piropo 
«I  Rubino  di  S» berla  , detto  Fuma- 
tola rosta  o Siberile  - - Fig.  DaPoeti 
dicesi  di  Fiore  di  color  rutto  , ed  * I • 
trevi  anche  dalle  Labbra  » del  Vermi- 
glio di  rtee  . non  ebe  di  Vino  una-! 
aiuole  - (Chini.)  Nume  dal»  a varie 
Preparazioni  di  corpi  naturali  dico* 
k>r  rosso, comeAuòusod'arsrnieoecc. 

Rcbjxo-sò,  ad.  m.  di  Rubai»  , Di 
color  di  Rubino. 

Rubini* z-zo,  od  m dim. di  Rubino. 

IU  -alo,  Piu.  della  Rep.  di  Buenos- i 
Ayrcs.  ' 

Rcbio-la  , ad.  e sf.  Sorta  d’  Ova  J 
detta  anche  Zfiga. 

Ruaiz-zo,  ad.  ns.  Che  è In  boooo| 
italo  di  salute. Fresco,  Florido,  Pro- 
filerò, e per  lo  piu  diceti  de'  Vecchi. 
(DaN'arab.  Retta  forte.) 

Rublo,»»  Moneta  d Argento del- 
la Rustia, che  «al  qualtruF rauchi  al 
l’in  circa. 

Rr  Bb(R  1. 1,  am.  Lo  «tesso  che  R©-| 
no  e Roto.  ( Dai  lai.  Ruber  rotto.  | - 
Rivelo.  [Rottore. 

* IUbó-r*  ,ii».  Voce  lai.  Mi  glio 

RlbuK  no,  Posta  traffico  ialino  ,1 
Contemporaneo  di  Giovenale. 

Ku-aaU  .Nome  d'aulica  Famifflia 
romana.  Dal  lat.  Ruber  rosso  ) Agg. 
diLegge.e  funurlla  che  stabili  egual 
riparti  nono  delle  terre  conquistate 
io  Affrica  da' Romani. 

RuBBi-CA(c/ie)  tf  Brevissimo  com- 
pendio osunto dì  Libro, odi  capito- 
li di  Libro,  così  detto  perché  scritto 
per  lo  più  con  tinta  rossa.  ( Dal  lai. 
Ruber  roti».  ) - Rubriche  dicousi  le 
Rcg  ole  secondo  le  quali  si  celebrano 
la  liturgia  e l' Officio  divino , perche 
comunemente  si  scrivono  a lettere 
rosse  ne’  Messali  ecc. 

Ru-bbica  che),  sf.  Argilla  ocracea 
rossa,  detta  anche  7Yrra  rubrica, .Ha- 
tila  rotta  o sanguigna, Sinopia.  ( Dal 
lat.  Ruber  rosso.»-  Rubrica  fabbrile: 
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RUFFIA 


ico , ed  altri  Componimenti.  Vide  fa» 
luce  in  Firenze  al  1449. 

RuccBlla-1  (Giovanni', Figlio  del 
precedente,  fu  mandato  Nunzio  alia 
Cor  le  di  Fra  ucia  .#  sci  i»*e  a Icone  £ ra- 
gadi# ed  un  Poemetto. 

Rocm<t-ta,  tf.  Erba  di  sapore  a- 
culo, che  mangiati  in  iusalata  - Sin. 
Eruca.  Rucola,  Buca. 

Rucebò-dBx,  Uur.  nei  G.D  filas- 
si» Darmstadt. 

Rrc-KtaoiiT  , Bor.  nel  G.  D.  del 

B^tso-Reno. 

Ri'cafeasv*AL-DA,  Cita  li.  1.8  E. 
da  Dresda.  | /luche Ito. 

Rtr -col a (Boi.) , tf.  Lo  tlesto  clic 

Ri  cóla  hb  , unii.  cut.  Rivolgerti 
per  terra.  (Del  gr.  Trackao  io  ruoto. 
Voce  rimatla  in  CouDdi». 

Kl-colòìBoI.I.  tn».  Specie  di  Gra- 
migna  di  color  verde  glauco, con  Ri- 
dice articolata  e repente.  Altrimenti 
Grano  cu  calo. 

Km,  sm.  Diitr.  dell’Afganislau 

Reda,  li.  del  Nilo. 

Reo  bah.  Cit.  neirAfgonisba,  e 
nella  Persia  -Distr.  della  Russia  A 
«latice. 

Redi* -cuU(ie),sf.Generedi  Pian 
te  erbacee  della  Sòngeneiia,  famigli, 
delle  Composte,  eoa  hc'Fiori  raggia- 
ti. e Semi  a margine  dentato. 

Red  afccK. , Professor  di  Medicina 
io  l'psal,  pubblio»  Exer  edotto  ana- 
tomica, ed  altre  Opere. Nacque  nel 
1705. , e mori  a’73.  auni. 

• Red- do,  ad.».  Meglio  Rude, Ros- 
ta - Aspro,  Severo.  Rigoroso. 

Re-db,  ad  coi».  Rotto,  Aspro,  Ri 
gorosoecc  (Dal  lat.  Audi».) 

RedKlsta-dIa,  Cit.  nella  Slesia. 

Rc-dén,  pie.  Città  ad  S.  L.S  O.  da 
Paderborna. 

RrnfeMiA-nshy.Bjr  a 5.L.N.E,  da1 
Calteli.  (gelandia  I 

Rcntò-pixa.plc.dt.  neiris  di  Lan- 

Ridér  a-lb,  ad.com. Agg  di  Pianta 
che  vegeta  iu  suol»  abbandonato, du 


Ferro  terrestre  di  color  rosta  mesco-;  ro,  pien  di  ruderi,  e tra  rottami  di 
lato  con  parti  pietrose.  E duro  e,  Fi  bòriche  rovinate, 
nn cclna  le  mani.  RrotnAzio-xK,  tf  (Dal  lat.  Rude- 

Rubiiicato-bé,  ad.  e sin.  Che  for-  ratio.)  Pavimento  fatto  con  ciottoli  o 
Ola  le  Rubriche.  (tessa.  i pirtru/re  - Vitruvinda  que*lo,nomr 


•RmmcAZlo-jfg,  tf.  Meglio  Ros- 
RibiWChi-sta,  ad.  etti  ».  Colui  che 
fa  I presentii  delle  Rubriche,  e else 
invigila  per  la  loro  osservanti. 

Rr-amcó( chi) ,ad  usato  sol  nel  fem. 
come  agg.  di  Terra  - Terra  rubrica  : 

Lo  stésso  che  Rubrica. 

Ru  mali) .Cavalier  romano  accula- 
to di  tradimento  sotto  Tib’rio-Luo- 

goleneute  di  Cesare -Favorito  di  Du-|  . ..  _ . 

Miai  ino.  jdavatì  al  Gladiatore  congedato  con  ' /to/Zastrirroec. 

Ru-ihó-'BoI.),  sin  V oce  lat.  Me-  onore  , dopo  d*  aver  «tabi  numerose'  Re  ppi  a~n  a, sf. Vaso  più  basso  dell 
glio  Rogo,  Roto  - Roveto.  ! pruo*e  di  forzi  e sveltezza  nc^li  ipet-  RelcCalds  circa  quattro  pollici.  Si 

Re-bró.  ad.»  Lo  stesso  che  Rosso. 'tacoti  romani:  se  gli  regalava  uua  riempie  d’arqna  della  Retecalda  per 
! Dallat  Rub^r.)  (spada  di  legno  appellata  Ru-hs.  jine/.r»  di  cauale.  Termine  delie  Sa 

, Rtl-CA(rfce),  s/.risata  che  ha  Steli  Radio, Cit. nella  B «ernia. 


a qualunque  Operazione  grossolana 
di  muratore.e  specialm.  a quedi  de' 
muri. 

Ru-nfcRBACii. Villag.  nell'Alta;!»., 
Rioftarc-B  a, CH.  dell'Indotta  u lu-| 
glese.  (Magonza. 

Rt  nésné-lM,  pie.  Cit  a G.L.O.  da 
Rc-DlA.ant.cit.d'Llalii  nella  Mes- 
sa pi  a ■ Sin  Ridiade. 

RedTa-rIò  i»}.  ad.  e sin. Nome  che 


Re-m  t(Mit.  Ind.).  Nome  del  fare 
co.ticcuiue  una  delle  cinque  pnlruze 
primitive  generate  dalCrrature-Tra- 
tffgursziou  di  Siva,  quando  presieda 
.alla  ditlrttsinne. 

Rcowan-xh  Mit  lod  ).  Nome  della 
Dea  Divani,  nella  sua  qualità  di  di- 
«truggitrice.  Voce  sa  uteri  ta  la  qua- 
le oiguif  Che  fa  piangere. 

Ri  -orapu  au  , Cit.  dell’  IndostaD- 
Inglese. 

Ri;d-»ciu  oK.Citta  molto  forte  nel- 
la Bulgaria,  «ulta  sponda  dritta  del 
Danubio,  con  buona  Citta  «lei  la.  Oltre 
i Turchi  , accoglie  JOOOO.  Armeni  , 
Greci, Ebrei  ec. 

Rù-É.snt  Ln  stono  che  Ronne-Es- 
scae  al  Ree:  Estere  a Ila  line. 

Ree.  Citta  con  2000  o bit.  nella 
Piccardia  - Pie.  Citta  ad  8.L.8  0.  da 
Friburgo. 

Rebl. grosso  Bor.  a 2.L.e  IJ2  N.O. 
da  Parigi.  |létne. 

Rubli. k,  Villagg.a  2 L.da  Angou 

KEfeL-LlA|ie  , tf.  Geuerc  di  Piante 
[erbacce  delia/hdoiaMiaati^tOipermia 
famiglia  dell'  Arature,  cou  Calice  di- 
viso in  cinque  Lacinie  eguali.  Colti- 
vanti per  nruamrutn  de'Giardiol. 

Rù-én,  Bar. a 5 L.NAXd%  Schvre- 
rin.  (tartare. 

RùBx  oab,  Popoli  dell1  Affrica  in- 

Hùk-xi  \ .Fiu .nell'Interno  dell  Af- 
frica - Sm.  Roccia. 

linfe -o  i Francesco),  valente  Medi- 
le» di  Lilla,  mori  nei  585  .Scrisse  un 
Tra  Ita  to col  t i tu I o />>  Ge mmii  ,iis  proz- 
tertim.  quorum  D J tatuiti  in  Apoca 
Zjfpsi  me  «noni  ec. 

Rù  Bhb.  iseNt.  ass.Voce  lst.Corre- 
re  iu  tropp i f reità,  o cou  impeto. 

RE-rArN.Cit.cuu  1000.  sbit.  a IRÀ 
L.S.E.da  Parigi. 

Ruf-fa.  tf.  Furia  o Calca  confata 
di  molli  nel  prendere  alcuna  coi* 
(Dal  led.  Raifm  arraffare  eco  ) - A 
arrrj  ai m.ALH  uteri  utsasrn. 
Di  narri  ti  ai rrt  : Con  forza  .Cou 
violenta  prettrzza-Fore  a raffi  raf- 
fi* difesi  quando  molti  cerca u di  pi- 
gliare il  piu  che  ti  può  d’  una  mede- 
sima rosa, con  gran  prestezza, e sen- 
z'ordine e modo. 

t RErFA-xo.com.  clrcood.  nel  di- 
tir.  di  Gallipoli  in  Terra  d'Olranto. 
'dine.  d'Ugeuto:  abit.  2HOO. 
i *RErr\  ia, sf  SgratBoue,  Spelile - 
ciatura. 

Rome,  CU.  con  5000.  abit.  a ». 
L da  Augoulé  ne. 

RuprB.vHAar  V»llag.*rtl* Alsazia. 

Rum  a -xa, a<!  e tf.  Mezzana  pret 
xnlala  di  cote  veneree.  Aftrlnianti 


line.  | Dill'ai-.  Refel  luogo  del  porr» 


alqiiaiidu  pelosi.  Foglie  piccinlate.e]  RrDixe\-TO,sttt  Primo  priucipiojove  «i  raduna  l’acqua.) 

Fiori  d' on  ttianc»  sudicio,  venati  di  di  qualunque  cosa.  Voce  l itina.  1 Ruffiaxac-cia  ce),  ad.  e rf  pegj. 
violetto. Me  ilici  e Poeti  bau  decanta-!  Rc-Dlò.ad  pr  u»  Di  Rudia-Soprao.  d>  Ruiflsua. 
tp  la  proprietà  afrodisiaca  di  quella  ‘di  Ennio,  perche  usto  in  Radia.  i Hurri  av\m*n-tó,  sw»  Lo  stesso 
Pianta  - Sin.  Emcj.Rucol  i. Ruolini-  ] RcoiTÀ.sf  Voce  lat.  Lo  tlcsm  che  che  Ro fjvtut si mo- 
ta  - Animali-ito  che  rode  l'erbe.  Al-  Rosata, /f  issezza.  [Rodolfo.*  Rcrn  AXA-*g,at. Richiedere  alca 

wiineuti  Eruca,  Ruga  I RcnòL-rò.  n.  pr.ni.  Lo  stesso  rhe(oadooua  dell’ onore  per  attrai.  Lo 

Reccblla-Io  Re.  èlla-T  ( Berna r-  lU  u »lp  swuuru.  o Nbestabdkl,  tlesto  che  Arru/7Eaiiare. 
no]i»ite  in  mo^licGiovanna  Ugl inoia' forte  Citta  nella  Cu  niola, a 3.L..N.O.  * RErriAxec-cio.rw.  Meglio  Raf- 

iti  tielr  » di*  Medici  e nipote  di  Coti-  da  Mettling.  Buon  vino.  fianesimo.  Ili  rufflmu. 

' • ~ — i bel  Cast,  a;  RcmAXÈnoiA-mfc,  itewt  a<»  F*r« 

I Buffi  vnBl-la  , ad  t tf.  di»,  di 

. . ..  . — . , , ww.  nv-vuMi*vi  uCog.],lo  stesso  ebe  Rollimi. 

|o  de  la  catti  nata  , canto  carni  scio  le-  Rodo/phitadL  | RvrriAXkL-LA^falias.di  RalIUaa. 


...  ne».  - «»«■  ucoici  e nipote  di  Cosi-  da  Mettling.  Buon  vino, 
ino  e récnssiAmtissciatore  inGenova  I Re-dòi.stadt,  Cit.  eoa  b 
V?  B#f 'S*d  '"^IclB.ibbiam  diluì  I0.L  8.E  daErfurt. 

Or  Urbe  noma.  De  bello  Pisono.il  Trion - Rl-dòlstAdt  Ge.ig.J.lo  s 
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Vaso  minore  della  Ruffiana.  Terra.  iìiRr-ró,Vescovo  diCipaa.ru  me*-  *o  cheRuMire-Imprnpriam. detto  an- 
delle  Saline.  so  a morie  da' ueuiici  di  Criilo.  (27.  che  de' Cinghiali  • Detto  altresì  del- 

Rem  anébT-a  (le) , t[.  Lo  ilei  io  agosto.)  l'Uomo  - Per  tinti,  detto  del  Romo- 

che  Ru/fianesimo.  ►!«  Rc-rò godè  del  martirio  in  Ca-  re  che  fa  il  Fuuco  ardendo  in  gran 

Ruppiané-scò  (sci»,  ad. m.  Dicevi  pu*.  (27.sgoslo.)  fiamma. ilTuonoroinoieggiandoorl* 

di  arte,  modi  e parole  di  ruffiano.  *I«  Rc-fO  mori  per  la  Fede  in  Da*  le  limole  e limili -Urlio  della  Chia- 
RtrpUNB'SiMò.iw.  L'arrolUttua-  «naie  >.  (25  settembre.)  «e  allorché  stride  sirgCiugcgui  della 

re,  Il  fare  il  rudi  mn.Arte  e manie-  4<Ru-ró,  Vescovo  di  Meli.  (7. Do*.)  serratura  - lu  furia  di  sai-  per  Ruf- 
fa da  ruffiano-  Fi?.  Artificio.  ►J'ilu-ra,  Vescovo  d'Avignouv  (12.  gito. 

RurriANÉ-GMò,  m.ac core  di  Huf-  novembre.)  Ilro-Gaiè  (ghi),  na.  Lo  steiso  che 

flaneiimo.  *J<  Ru-ro  carco  di  virta  lasciò  la  Ruggito  - Per  tinnì.  Il  romoreggiar 

Ruppianéz-xa  , «f.  Lo  stesso  che  ferra.  (21. novembre.)  del  vento,  del  mare, dH  tuono  ec. 

Iln/ftaneiimo.  («esimo.  ^ Rc-ro  mori  martire  in  Roma.  Rug  guio, *w»  8<irla  di  misura  «0- 

* RuppiamI-a  , sf.  Meglio  Jtu/fi u-  28.  novembre.)  tica  delle  biade,  d >- 1 1 a auche  Rebbio. 

RuppiA-NO.ad.e  sm.Meznnoprrz  *£<  Ru-ro  fu  meno  a merle  in  Fi-  RuGGiAOfcL-LA  Hot  ) sf.Nmuc  vol- 
tolalo delle  cose  veneree.  (Dal  bret.  lippi.  (18.  dicembre.)  gare  d'uua  specie  di  Chenopodio  er- 

Httfian  impudico.)  - JU  unno  ollu  Ru-ro  o Ruffo,  famoso  Medico  bieco  , comune  ne’ calcinacci , che 
Car  allei  Cavallo  che  •‘impieg*  per  di  Efeso a'teiupi  dririmperalnrTra-  manda  fetido  odore. 
la-oQoscere  se  le  Giumente  lonu  in  jano,  scrisse  sulle  Malattie  do' Km  fRuGGiA-xó, com.net  circ.  di  Pro- 

cal  lo, o per  coailuciire  ad  eccitarl".  e ddla  Vescica, el  Trattato  de  . Vomì  sicee.distr. di  Gallipoli  inTerra  d'O- 
Ruppia  nò,  od.  tu.  Appartenente  greci  delle  p irti  del  corpo  - Setto  Ru-  Irsuto,  dioc.  d'Ugealo:  «bit. 250. 
a rulllauesimo.  f»  dedicò  all'imperatorValeotioiauo  Rcggis-ri,  valente  GiuieconiulU 

Rum  aiti , Villagg.  a 7.  L.  E.  da  II  un  Libro  scritto  sulle  Vittorie  ec.  del  secolo  XII  calo  in  Ueueveolo  , 
Chiimbery.  (glia,  del  Popolo  romano.  scrisse  Commi»  abs/C  Inforziate  ecc.. 

Buppigné,  Villani,  nella  Brella-  Ru-rè  ovvero  Uur-ró  nel  secolo  uu  Compendio  del  Codice,  ed  alcuni 
Buf-po  , ad.  m.  Voce  laL  Di  color  XIII.  scrisse  un  Libro  sulla  Veteri-  Opuscoli  legali, 
rosso  ebe  teode  al  fulvo.  uaria,  e godè  la  grana  deli' impera-  IU'ggiK-bi,  celebre  Medico  eClil- 

Rcf-fóla  Voce  usata  nel  modo  (lo r Federico  li.  Vide  ta  luce  iu  Cala-  rurgo  usto  inParma  al  secolo  X III., 
«wrrb.d  ruffola  roffola,  eh®  vaio  A bri*.  scrisse  laiHedichw  pratica  ec.,  ed  ua 

ruffa  ruffa.  Ru-rò(Cs joMnsouio), Filosofo  sloi-  Trattato  sull'emissioni di  sangue. 

UrrPui  a-ré,  «flit.  ass.  Lo  stesso  co  esiliato  da  Vespasiano  e da  Domi-  HiGClk-RI  (Cosi  ino). Sacerdote  Go- 
cheRufotare.  «iano  - Crispino  Rufo  effigiale  delle  reatino,  professava  r Astrologia,  e 

Kurru ville,  Uor.  nella  Norman-  Guardie  preioriaue  sotto  Claudio,  e meuu  vita  fra  raggiri  ed  Intristii. Nel 
dia.  I Alfeo.  primo  marito  di  Poppea  -Sempronio  1571  fu  condannalo  alIcGalere  per- 

Rr-plA.Fin.  della  More»,  l'antico  //«/«Cavalier  romano  assai  g Inulto  che  corse  voce  d’aver  praticato  sor- 
Rcfil-lò, Vescovo.  18.  loglio.)  lueutnvati»  da  Orario.  lilegi  coulro  la  vita  di  C-irU>IX-Mo- 

Rupi-NA.  Vergine,  mori  inaili-  Rr-ro,  Favorito  di  Commodo.  ri  nel  IG<5.,  profferendo  l'orrorosa 
re  ni  Roma.  (IO  luglio.)  f Ku-ro  S (.com.uel  circ.  di  Poi-  bestemmia  di  uon  riconoscere  l'E- 

tUi'pi-NA  fu  spenta  perla  Fede  la,  distr.  di  Sala  nel  Princ.  Ciler. -,  terno. 

viglia.  (IO-  luglio.)  dmc.  di  Capaccio:  alni  500).  RuGGik-ar  o Ruggì  kart,  nato  nei 

»£<Ruri-NA  luci  di  vita  fra  torineo-  Rufòla-hé,  aeut. ass.  Mangiar  col  1097  .succede  a Ruggiero  suo  padre 
ti  iu  Cesarea.  (51.  agost  i.)  muso  chino,  ed  e proprio  delle  Be-  Gente  di  Sicilia  a soli  1 auui.Gmulo 

f Rtjfi-ma  (S.)  , coni  nel  ciré,  e stir.  (Dal  tal.  Re  pari-  iter.,  e Fiore  - ila età  viiilediUtòiconGnidelU  sua 
dmtr.  di  C’Uaducele,  nel  2.*  A bruir-  miliare.)  Contea,  e s'tmpadroui  della  Puglia, 

eo  Ulter  ,dioc.  di  Rieti:  shit.  700.  fllu-pòLt,  com.  nel  circ.  nel  dislr.  Obbligo  colle  armi  Onoriull.a  dargli 
KufinIa-na  , Nome  della  Villa  e nella  dioc.  di  Salerno  , nel  Priuc.  I investiiura  delUPuglia, della  Cala- 
d'Antonina  moglie  (JiBclisano.pres-  Ciler.;  ahi  t.  50.  bria  e di  Napoli, e nel  1 150.1‘aulipa- 

so  Costa nlinopnli.  Ru-r,A|fbe),sf.Grin«a  dalla  pelle, e pa  Anacleto  il  uotniucRe  di  Sicilia. 

*¥»RufinIa-sò, Martire. (9.scttem.j  specialmente  della  faccia.  (Dal  celi.  Dopo  9 anni  fe  prigioniero  papa  In- 
•X*  Kcri-Nlo  mori  fra  tormenti  iu  gal-  Rug,  | ■ Per  sim.  detto  delle  Per-  uoceuzo  II. , ed  obbligollo  ud  accor- 
Ancira.  (I.  settembre.)  le- Macchia.  Colpa  dell'anima.  dargli  il  Ueguodi  Sicilia,  il  Ducato 

Ruri-xó(TitoViunio),  Favorito  di  * Ruga,  sf.  Meglio  Vino  Strada,  di  Puglia  el  Principato  di  Capua. 
Galba.  i.Dal  celi  gal.  Ruis  strada.)  - Verme  Prese  le  armi  contro  Ma  uucle  impe- 

Rcpi-xò,  Miuistro  di  Teodosio  e di  color  verde  che  divora  i cavoli  . rator  greco,  •' uupadroni  di  (rifu, 
di  Areadio  - Scrittore  ecclesiastico  oudediccsidi  Persona  uulsau»  e di  Cefalouia  ecc.  , ed  a va  mossi  fino  a’ 
del  IV.  secolo.  color  verdiccio:  È piu  verde  che  uuu  sobborghi  diCostantiuopoli  Sì  fe  pa- 

»ì»RcfI'\o  mori  martire  inRoma.  ruga.  drnne  in  seguito  di'  Tripoli  ec..e  diè 

(28.  felibri ro.)  * Ruga-lé,  ad.roni. Meglio  Rurale,  disfatta  alla  Flutti  greca.  Carco  di 


►i»  Rupi-nò  fu  spento  uel  l'Affrica  Ruga-ré,  neut.  pati  Formar  le  gloria  addormeutossi  a'58.aooi. 
per  l'amar  di  Cristo  (7. aprile  ) rttkhe,  Arrugare,  Corrugarsi.  RutiGik-aò.  a pr.m.tDal  celt.  gal. 

Kufi-xò  sparse  il  sangue  in  Rucar.  Cil.  d'Iugbìlterra.  fliia0aircacriatore,pcricculorej-5ii». 

Soismu « per  la  Fede.  (I  t.giugun.)  RrGki.k-v,  Cit.  d'Inghilterra.  Rugiero , Rogero  , Rogerio,  Rugerl, 
•MBluri  xò  lasciò  la  vita  iuSiracu-  Uu-Gk.v,  Is.  del  Baltico,  rimpetlo  Ruggieri.Geri.Roggerone. 
aaira  toruieuti.  21.  giugno.)  a Stralsunda.  RrG-GixR,sf.Malerladicolorgiug- 

Rupi-nò «4  pose  sul  capo  la  Co-  Ru  c.fcwvALD.Cit.eooCast.e  Imnn  giolino,  ebe  si  geuera  sul  ferro  e lo 
roua  de’uiarllri  in  AtilttrtM.lujf.1  Porto,  a U.L.M.K.  da  Colberg-Cilta  consuma.  E uu  Tiilossido  di  ferro- 
•i*  Rupi  nò  fu  messo  a morte  da-  s 9 L.8.K.  da  Colberg.  ‘ * Per  simil.  dettn  dagli  Antichi  anche 

glTnfedeli.  (II.  agosto.)  Ruck-Ri , n.  pr.  m.  Lo  stesso  che  degli  Ossidi  idrati  o carbonati  d’ al- 

*Ì*Rcfi-.\o  addormeutossi  ioMan  Ruggiero.  tri  metalli.  Dissero  Ruggine  di  rame 

lova.  19.  agosto.)  Ri  GGkx-Tt,  pari  il  Reggere  e di  •!  Verdersme  ec.  - Per  aràs.  detto  da’ 

»{•  Rupi-nò, Vescovo  di  Capua. {20.  Ruggire.  Che  rogge-  Poeti  d'immondizie  formate  sul  cor- 

agostn.)  * RcG-GkBÉ.ueut.ass.anoin.Meglio  po  umano.  Ar.Fur.59  56.  Dal  viro  « 

Rupi-nò, Martire.  (9.  settemb  ) Ruggire  • Per  simil.  Far  rornore.  dalle  membra  stolte  - Leva  la  brutta 
i£Roei-Nò  versò  il  sangue  nell* A r-  Rcggeuo-né,  r pr. m accr.di  Rug  ruggine  e la  muffa- -■  Fig  luiinondes- 
frica,  perche  termo  uel  Vaugelo.(<6.  girro.  uu  Impurità  morale  - Sospetto  di 

novembre.)  Rugguiamén-tó,  sm.  Il  rugghia-  male.  Fr.  G or.  275.  Acciocché  nulla 

Ropi-*CA,Cit  nella  Senegmnbia.  re  - Mei.  Rumore  che  per  ventosità  ruggine  o Gobbio  di  lei  essere poteiie- 
Rcpisò-cò.  Fiume,  Porto  e Stabi-  si  seute  nel  veulree  negl'iotestini  - Odio,  Sdegno  o Mal  auimo-  (Mio.) 
li  mento  ncll'Affi  ica.a5.L.da  Gorra  5in. Borborigmo,  Gorgogli, imentu.  Wu^ffine  «olirà:  Verde  immlano-Mor* 
►ì»  Ru  Pò  mori  martire  in  Meliti-  Rugguian-té  pari,  di  Rugghiare,  bo  delle  Pìaute, che  consiste  io  Mao- 
na. (19. aprile.)  Lo  «tesso  che  Ruggente.  chie  d’  nu  rosso  cupo  che  vengono 

►I*  Ru-rò  sparse  il  sangue  iu  Fila-  Rugghi A-Rk,  orai.  ass.  Il  mandar  sulle  Foglie. Altrimenti  Rubigine. 
dclflj,  perche  Ckiatiaoo.  ((.agosto  ) fuori  la  voce  ebe  fail  Licme.Lo  ites-  Rua-Gi>É,aiJ.<om.Nome  che  datai 
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ad  una  «orti  di  Pera  marchiata  del  Freschezza,  e dicesi  delle  Foglie  e dere.Tolom.  Irti  A ITO  Vo’ minar  roi 
color  dcllaRnggìue.che  oggi  pitico-  dell’Krbe.  JecC,  - Rii  IN  jr  bel  non  do'-Fu-  fallire, 

uhi  nein.  dicasi  Pera  roggia.  Rugiauó-só  , ad  m Asperso,  In-  Impoverire. Bemb.  lett.  1.19. M hanno 

Rughivi*  t*.  pari.  d«  Rugginire,  tris»  di  rugiada  Altri iDriiii  Rondo,  (ornilo  di  rumare  del  mondo  • -.V  mi. 

Cbe  rugginisce  o Glie  s'ir  rugginisce.  Roirido  . Rugiad alo  - - Mei.  Bagna-  Cader  d’allo  iu  hallo. 

Altrimenti  Rugginoso.  to.  Molle  - Fresco, Florido -Dello  di  Rc1na-to,  ai  m.  da  Ruiuarf.  Lo 

RrOMNBr-rA.  sf.dim  di  Ruggine.  Piu  ma,  vale  Rigogliosa  , Morbida  . ste««o  che /(ormato. 

Ruggine  leggiera  -Sin  Koggitiuzza.  Fresca,  e nello  aleno  slgnif.  dicati  * Ruìnazio-ni,  *f  Meglio  Boema- 
RuGOivi-iiK.al  Far  ni.  g noto.  Me-  di  Fruiti  - Detto  delle  Stelle  -Dello  mento.  Bornia, 
glio  Irmaginrre.  Arrugginire-  Nuli,  de*  Bicchieri , quasiché  mrugladinu  Ruinba,  Cil.  nell’AI  «ernia, 
e pass  Essere  imbratt  ilo  di  ruggì-  il  corpo  - Fcsro,  Tuo s co  o Ri.ivosAMfiN-TÉarc.Lo «Irato ebe 

ne.  e fìg.  1 idebolirn.  Venir  meno.  Rimo  arcriooso'.Qoello  che  è co  per-  Ronitosomcnie. 

Rruciyo-so,  ad.  m Che  Ita  raggi-  lo  di  poivera  per  lo  più  alquanto  Rcljsd-sO,  ad  m.  Lo  atetio  ebeito 
ne.Di  ruggiuc.  AitMnicutiifiig?ùir»-  bianca  Foclìa  scciadosi,  riti.yo-  pinoso  - Rapidissimo, 
te-  Che  ba  colnr  di  Rnggiue  - Simil.  si  Foglia  coperta  di  sostanza  biaa  HuIngói-ba  , C>t.  nell  ludoilaa 
Desti  ncccinosi:  Dru lì  coperti  di  cbiccia  simile  allaRugiada.  luglese. 

materia  putrida  del  color  della  Rug-  Rc-cTi.v,  B ir.  nella  Scozia.  Rul-Bt,  neat.  a«.  e difet  Rovini 

gine  Fig.  ed  in  sentimento  osceno-  Hc-oifiviTirMil  Diurni»  adora-  re, Precipitosamente  |iUarsi.  Altri- 
[l 'ini.»  Curate  ragginolo:  Cuculo  roi-  ta  dagli  autichi  Vandali.  menti  II  aere.  (Dal  gr.RJtoo.j 

alcelo  e bianco  fregialo  di  nero  Ru-gii,  «ut.  Popoli  del'a  Germa-  RdIschIa  na  (Auat.),  ad.  e if.No- 

Rigginó-aò,  «ni.  Uccelletto  fura-  ola,  che  abita  va  u parte  della  Van-  me  dato  alla  Lamina  interna  della 
atiere  <iel  genere  dette/tosserc, del  co-  dalia  edell’attusl  Due.  di  Stellino.  Coroide, in  memoria  del  cetebrfRuy- 
lor  dell  ) Ruggine  - Nome  che  dossi  Rugiólo-*4.  un.  Voce  poro  usata  sChio. 

*11’ A mi  tra  d'inverno,  delta  anche  che  vale  Pugno.  (Dill'iliir  Rnk  ma-  Rrl-sciiló  Isrkiil  IBjI  ),  sm  Nome 
Gobbo  no,  e Ljuljanje  inovimeiito.  | Murg.  che  (lassi  al  Liguslro  volgare. 

Ruggi.vuz-za,  sf.dim  di  Ruggine.  21.131.  Morto  l'avrebbe  con  duo  m-  RuIsda-àl  . ualo  in  Harlem,  ma 
Lo  stesso  die  Rngg metta  - - Fig.  Un  giolonl.  'leggio  con  valore  il  pennello, e si  dt- 

tantiu  di  sdegna.  Bocci  nuv.  27.  47  Rimi.sv  Bnr.a  0 L S E.daEvrrux  stmse  nel  Paesaggio. 

Ogni  rugginitili . . .naia  netta  men-  Ruglió-nì  | B »t.) . un.  Nome  voi-  RtH-aricO  (ci)  (Bui.),  sm  Noma 
te . , . si  tolse  via.  gare  d'alcune  specie  di  Cicerchie,  che  dusii  al  Ligustro  volgare  ed  alla 

• Reo  giù,  sis».  Meglio  Ru gghìo  , Rc-gnKr  (Mil.  Celt. (.Gigante  col-  Fusaria  volgare.  |Iand. 

Ruggita.  lai. oncia  fatta  di  Cote,ri.ille  schegge  Ru-LASD  (Geog.),lo  stesso  che  Ro- 

Rcg-gióló  II  »t.) . «su.  Nome  che  della  quale  derivarono  tutte  le  Coti  Rcl-la,  i|.  Lo  stesso  che  Rullo, 
dassi  alla  Ginestra  eli**  truvansi  net  mondo.  Rcl-land  (Martino},  nato  nella 

Roooi-nfi,  Neat  ass  anom. Mandar  Ri’cònk-VA,  Clt  nella  Russia  Eu-  Baviera  , fu  medico  dell' Impera tor 

fuori  il  ruggito, Mandar  fuori  la  vo-  rnp<*a.  Ridolfo  II., e pubblicò  Medicina  pra- 

ce,  che  fa  il  L*one  o per  fame  o per  Ru-gòn,  smi.  Diitr.  dell’lndostan.  elica  ed  altri  Libri, 
ira  o per  dolore.  (In  ebr.  Raghuam  Rugosità, sf.astr.rfiRugoso-Noiue  Rol  lano  (Mariano) . Figlio  del 
vale  Strepito.)  - Impropriamente  si  dato  allTueguaglianze oRilicvi  u In-  precedente, fu  ancheMedico  dellTm- 
dissc  anche  de' Cignali  - Per  limil.  cavi  che  s'osservano  sulle  pjrti  la  peralore.  e mori  in  Praga  nel  téli, 
dicesi  d’Uomo  incollerito,  di  Venti  cui  superficie  non  è liscia  nè  unita.  ■»‘3,2  anni.  Abbiatn  di  lui  la  Storia 
rinchiusi, di  Acque  sotterranee  e si-  Rogo  •»<>.  ad  rn.Pien  di  rughe.Al-  d’uu  Dente  d'oro,  ed  altri  Scritti, 
miti  - Detto  del  Rumor  fiat  naso  del  irimenti  Grimo. Grinzoso.  Run.AN-Tfi,  pari,  di  Rultare.Cbe 

ventre. Più  propriaiueuteGorgoghu-  'RucOTTA-Tó.ad.m  Meglio  Rugoso-  rulla.  Che  gira. 
re.  Forbottare.  Parlando  di  Capelli,  usassi  in  siga-f.  Rulla-b*.  veut.ass  Fare  a’rolli. 

Ruggito  tm.  Il  ruggire. La  voce  ,j,  Crespo  per  le  molle  rughe.  Ruzzolare  - Girare, Muoversi.  (Dal 

che  manda  fuori  il  Lione  -Sim.  Gor*  Ri-grv,  B >r.  d'Inghilterra.  relegali  Rol.)-Barcollare,Oucleggiar 

gogliamento.  Borboglìi  incuto  dac-  Ruguman-t*, pa>t.di  Rogumare.  ,,a  baudaa  binda  , e dicesi  di  Navi 
que  sotterranee,  de  flati  uel  corpo  o Che  rugo  ma  Lo  stesso  clirRitntbian-  g*Ìo. 

simili  - Detto  dell'Uumo.  Bari  A»  2.  te  - - Fuj  D*tto  dell'Animo. vale  Che  Rolla-tó, ad. m. da  Rullire.Fatto 

SU.  Mettendo  terrore  ...  eoi  mio  litro  ripensa  fra  sé,  Riandante  col  pen-  airare  attorno  - Agg.  d' una  sorta  di 
murilo.  siero , o Riconcentrato  in  sé  stesso.  Vmo.  (Arras. 

Ruggito  nfi,  certi.  t».  dì  Ruggire.  RuGuuA-fifi.ot  Rimasticare  il  cibo  RULLfiCODRT(Gran).  B*»r.  a S.L.da 
Che  rogge.  (Cheruige.  masticato , facendolo  ritornare  alla  Rulli  ò (li  su».  Il  barcollar  della 

RcGGiTai-cfi  . Verb.  f.  di  Ruggire,  bieca.  I.o  stesso  che  Ruminare-  Sun  -Njve  da  bauda  a banda.  Il  rullare. 
Koch<t-ta,  sf  dm.di  Ruga.  Pie-  Riconsiderare  oRiandar  cui  peniic-  Rcl-ló  , tm.  Sorta  di  Giuoco,  ove 
cofa  grinza.  ro, Digrumare  -Biasriare  0 Dimenar  cou  pallottole  si  di  in  certi  pezzi  di  le- 

RuGHfiTTi-N  a.  if.  dim. iti  Ru’hel-  luugjui.  il  cibo  per  la  bieca.  Detto  g“®  dritti  che  si  fan  cascare.e  questi 
ta  Ruga.  Grinza  molto  piccola.  ìq  isclierz  » anche  degli  Uomini  -.V.  pure  diCOnaiRulli.RoccMli-Fqf. Osa 
Rugia  da  . tf.  Umor  cbecide  la  ai*,  nel  l.*e  2.*  siginfirato.  se'kvlli:  Ruzzare.  Siltare-  Esine 

notte  e suini  Ibi  d ii  Cielo  In  temp  i rV'guuaziù  né  . t(.  Lo  steaso  che  etnia  nv  mio  ne  «ri  t;: Esser  inatto 
acreno. nella  stsgiou  temperata  e nel-  Ruminazione.  |uia.  Fi  Ai  a scili:  lUilltitFiMt  o Gico 

la  calda  Altrimenti  Guazza,  Sere • Rlh-l  a,  pie.  Cit.  nell’Alta-Sasso-  czfi*  ano  tu  s»aenbl  jfAr/»rOperar 

sto.  Brina, Pruina  te.  (Dal  lut.Ros.)  - Rcì-glik  (Dot.),  sm.Nomc  volgare  pazzamente  - Ruth dicous»  t Carri  u 

Ftg.  Pianto  , Lagrime  - Mei.  S<il|ie-  del  Pisello  spontaneo.  Cilindri  del  Tortolo  da  sUmpa-p.  i 

vo.  Refrigerio  - Rugiada  del  Soie  : Rrrufi.  Bur  nella  Maina.  *<*  di  legno  tondo  sul  quale  ai  j>uta 

Specie  d Elba  oon  foglia  circoud.it»  KuiLi  i.B  r ail  I L. dalli  Cbartre-  uolegraudipietreotravi.pertnti  i- 

afl'estreiuilà  di  lunghi  peli,  su  qua-  Bor  presso  Cbagny.  Buon  vino.  vcrle  pio  facilmente  ruotandolo  - 
li  al  levar  delS  de  si  fermano  le  gne-  RcM-na.  * f.  Lo  stesso  che  Rovina-  Bezzo  di  leguo  rotondo,  destiuatu  a 
ciole  della  Rugiada  - (Med.|  Nome  Rupco  Terra  acr.aeesa  e frauat-i  - spanar  viali  e romper  zolle, 
dato  uu  tempoad  no»  delle  partidcl  Fi g Causa  di  rovinn-.tfet  Danno  Di-  Rci-fi  pic.Cit. nella  GeorgiaRutsa 
Sangue -(Hit  ) Gli  Autirhl  oef.ee-  «facimeuto.Slerminio,  Disordine  Fu-  RcLT-fikN.Cil.fi  4.L  E da  Landau, 
ronn  Dio  soli.,  il  nome  di Ros. figlio  ria -Violenza,  R ipina-Stal» di  dfiso-  Ru«,*ai. Liquore  alcoolico  prodot 
dell'Aria  c della  Luna  - Secondo  i (azione  ed  abbattimento  - Rei  sa  m to  dalla  fermentazione  del  sugo  di 
Poeti.  l'Aurora  piange  lo  Bp.tso  Ti-  vita:  Mortalità  - Ciscaes  in  svina:  cannamele , aggiugneudovi  prugne, 
bine  o Meninone  suo  figlio  e le  auc  M >1  capitare.  Finir  male-  DiS  sci.  raschiatura  di  cuojo  ciuciato  , bul- 
Ifigrinir  foniMoo  |a  Rugiada  Pasqua  na  Procurar  dauno,  Nuocere.  lette  di  garofano,  catrame  e zuc- 
sioiana:  Cosi  gii  Aulicbi  disierà  la  RcIivassén  tò  , sm.  Lo  stesso  che  chero. 

Pasqua  rosata.  Rotinamenlo.  Rcn.Lsgo  della  N'uovaBrcttagoa- 

* Rooiada-to,  ad.m.  Meglio  R«-  RiInm.n-té  , par(.  di  Rumare.  Lo  Un»  dcll'lsule  Ebridi. 
gtadoso.  stesso  clic  Rovinante.  Ru«, una  dellis. Western*. Long. 

HUGlADkL-LA,  tf.diin  di  Ragiada.  KcInahk  nt.  I.'i  stesso  clic  Rori-  Oh  -Lai.  .»7. 12. 
augi  ADfiz-XA  , sf.  Morbidezza  , it are  - Ftj  Sciupare,  Guaslaro-Per-  Ru*aa(.UiI.), Divinità  romana  eba 
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prevedevo  al  nutrimentode'bambini  Iteli:  Rnraorcggiare , e fig.  Towtit-  idi Rdft.il  Forno  elevandosi  in  globi 
ed  uvea  cara  di  farli  poppare.  (Dal  tuare  - Fig.  Lei  are  il  umore:  Far  oc.  - Diceai  aocbe  della  Cuda  de' Pa- 
lai. ani.  A urna  mammella.)  sollevazione- .Warrsar  i JU’iroii.Iu-  coni,  Galli  ec.  - Strumento  a foggia 

Huma-nbk  (Mit.Scand  I,  Dee  ma-  durre  a sollevazione.  di  Uniteti®  rotonda, ebe  girandosi  sn- 

di  i adorale  un  tmiipo  iuRumauieu,  RtiMtìRrGi;t%MBv-Tó  sns.Lo  stesso  pra  uu  perni»  urli  apertura  d'un  inu- 

uel  parse  di  G iutiera.  ebe  Romorrgg  lamento.  ro  serve  a dare  e ricever  robe  da  pcr- 

KiMA-.vtfcii.Ljgo  e Cit.nellaTur-  RumorBi.giax-tk,  part.di  Rumo-  sone  rinchiuso  - Supplizio  usato  uu 
cbm.  raggiare.  Che  rumoreggia.  Le  stessi»  tempo  presso  i Greci,  che  consisteva 

Ki  ma  piba  (Med  i.  mf  f.  Lo  stes-  ebr  Rumoreggiante.  nell  attaccare  ni  tuia  ruota  itemi* 

so  che/feuNtol'»pir io.  Voce  greca.  RumOhécoia-hB  stani.  osi.  Farro  dannato,  facendoli  girar  cou  iuoIM 

Hi  MA*BR,at.  e nani.  Lo  stessoebe  more  u tumulto.  Lo  sterno  che  Ro-  rapidiia,  prrcul  egli  perdeva  Irula- 
llugumare . Ruminare.  (Bine  di  Ru-  moretjpùire  - Detto  di  Vento  - Detto  mente  la  vita  fradolorimottoaccr- 
guuiiirr.)  - Kundiir  cui  pensiero.  delGorgogliar  degi’Iuleslioi  per  Ila-  bi.  Gli  Europei  r usarono  anche  iu 
Iti  Mafcr.  kit  Citta  con  60U0.  abit.ad  to  n altra  cagioue.  tempi  prossimi  a nol<-(Ai\Mes.|Ab- 

8.L-S.O.  da  Bruges.  Rumano  so,  ad.  m.  Lo  stesso  che  bìam  le  Ruoìr  da  carri, le  Ruote  a ca- 

RuMBUH-iio.pic.tdt  uclla  Boemia.  Uomo: oso.  tulio,  le  Ruote  a sega  ec.  - Abbiamo 

lti'SSEN-rO.  ini.  Interruzione  che  RumsB-y.  pie. Li t.  d'Inghilterra,  anche  le  Ruote  idrauliche  , e questa 
pioveva  uu  Augure  nell' esercizio  Ri'.va-oi  io  iylr| . sua.  Lo  stesso  che  di  varie  specie  • i Mus.)  /tuotu  pam 
dalla  sua  scienza  pel  cauto  d'  un  Ronchilo.  milita:  Strumento  strepitoso  che  si 

Uccello.  (Dill'rbr.  flou  canto  , e da  Runci-na  : Mil  ) , Dea  dc’Rouiini  usa  iu  Fiandra  per  trasiuliu  de  Fau- 
JUnuagk  impedire.)  che  preserie  va  alla  Sarchiatura. |Dal  ciulli.Si  compone  d'unCercbio  ili  lc- 

Rinfcusitfc-lM,  Villagg.  a 4 L.S.F.  lai-  Una  co  io  ronco.  | guo,  con  molti  Campanelli  o Sona* 

da  .Nuiivo-Unsacrn.  Runcina-to  i, Hot.),  ad. m.Agg  per  gli  ec.  - (Mus.  Nome  antica  del  Ca- 

Rl  u-sijud.D  ir. (l'Inghilterra  nel-  l'Io  di  Foglia  mlaccata.e  divisa  in  unric,  perche  si  c.»nla  in  giro  - {Mi- 
la Contea  d'Evsex.  | Amna.  posti  ineguali  triangolari  evolti  iu-  lit.)Piccola  ruota  d'acciaio,  che  scoc- 

Rumì-a  l Mil.  j,  la  slessa  Dea  che  dietro.  cava  ad  uu  tocco  e ma  urta  va  sclntil- 

Ri'Mi-ft . Gii.  e Lago  delia  Persia.  Rcn-ckIel,  picc  C»l.  nel  Prioc.  di  le  , onde  accendere  la  polvere  nello 
IUmigny,  Bar.  o 6.  L.S  O.  da  Ro-  N*aaau,a  12.  L E.  da  Wailburgo.cau  scodellino  di  tulle  le  armi  da  fuoco, 
croy. Patria  U«iV»vtrnnomoLa-Cail|e  Cast.  La  Contea  di  Ruuckrl  bm  7.L.  lequili  per  rindiccatisi  Arcòsàuii . 

He Mii.I-A  , Mi t la  stessa  Deacbe  di  lunghezza.  Mosche»»,  «stole  et  ruota.K  andata  in 

Ruma.  Rcw-cónn.Cit  d'iughilterra.  dimenticanza  dopo  la  inala  del  sec. 

Rimilly,  pie.  Cit.  nell  Artesia.  Ru.vghb.n,  Villagg. nella  Litania.  XVII.,  quando  iucmmactoad  usarsi 
Rimii.iy,  Ci t.  con  3000.  abit.,  a 3.  Patria  di  Caterina  moglie  di  Pietro  la  Martellina  - Cerchione  guermto 
L.S.O.  da  Àuuecy.  (ma.  il  Grande.  di  punte  di  ferro  e di  fuochi  lavorati 

Rumi-na; Mil. /.altro  nome  rii  Ru-  Kunopo-bb,  Città  ad  82.L.N.E.  da  che  faceaai  ruotolar  giu  dal  parapet- 
Kr mina  i.k,  ad.  roiu.  Epiteto  che  Calcutta.  Eccellente  tabacco.  to  e d illa  breccia  d una  muraglia  , 

d-ivasi  al  Fico,  sotto  il  qual<.-RniU"l'>  Ru-nico  (ri). ad. m.  Dieonsi  Runici,  per  tenerne  lontanigli  assalitori  - 
e Remo  furouo  allunati  dalla  lupa.  Uunniciyfìum  alcuni  Caratteri  affai-  ;Mariu.,//uofr: pezzi  di  Irgouche  for- 
(D.il  lai  aul.  Annui  mammella.)  lo  diversi  di  noti, e che  forse  appar-  mano  una  parte  del  Castello  , sia  di 
Rumina.n-tB  , pori,  di  Ruminare,  tengono  olla  Lingua  celtica.  Sono  i poppa  sia  di  prora  -Abbiaui  la  Ruo- 
Cbe  rumina.  Geroglifici  del  Saltellinone  , e Irò-  la  di  poppa,  e Iu  Ruota  di  poleggiadt 

Rumina- rB.  al.  Far  ritornar  dal-  va  osi  intagliati  su  Pietre  ccc  nel  Scialuppe  Ami!  jCoti  aJcuui  iiicou 
lo  stomaco  alla  bocca  il  cibo  per  ri-  d'Europa  e della  Turbina.  (Dal  celt.  la  Ri  tuia  o Rotella  - <Leg  iRuola  di- 
mesticarlo, ed  è proprio  d’alruui  A-  gall./iuu  segreto,  mistero  ) |ga.  cranio  un’ Adunanza  di  dotion legali 
nimali  erbivori  a piede  fesso  . che  Ru-nò  Is  in  mezzo  al  Golfo  di  RI-  che  giudicano  le  caute  cou  orti iue 
dienti» i /tributatili:  tali  «olio  il  Cam-  Ru-kO,  ad. tu  Lo  stessa  cheifuniro  vicendevole  - Nome  di  Tribunal  su  ■ 
niello,  il  Bue  la  Pecora  ec.(Djl  celt.  Huo-ió, sm. Catalogo  di  nomi  d’un-  premo  in  Roma  . il  prnuo  ad  esser 
gali.  Raon  voltare  . e Mimi  riho.)  - mini.  Altrimenti  Registro,  Lista, In-  cosi  chiamato.  Piu  par licois  ralente 
Mei.  Riandar  col  pensiero,  Riconti  Tavola,  Mota  ec.(  Dal  celi.  gal.  Socra  rota.  Rola  romanaodi  Roma, 

derare  - iV. as*.  nel  l.°  srguif.  - F,g.-  Rol  ebe  vale  Volume  e Lista.)  -(Mi-  V.  Rota.  Auditore  o Vditor  dt  Ruota 
Prosar  fra  tè,  Riconsiderare.  RI  ) Catalogo  di  umili  ri’  uomini  de-  dicesi  uno  de’Giudici  di  questo  Tn- 

Romina-to,  ad.  m.  da  Ruminare-  »cr,*l'  per  uso  della  Milizia  o per  bunale.ed  in  Unmu  e carica  etili nea 
Fig,  Beu  considerato.  altro  servigio  di  Priucipi  - (Manu.:  te  - ( Agr.)V.  Viri-mia. 

Rcmi.xatò-r*  etrb.m.di  Rumina-  Lista o Catalogo  di  nomi , gradi,  ut-  KuotamBn-to,  sm.  Meglm  flol«. 
re. Che  ruiuiiia-Fig  Cne  pensa  fra  se.  ^Cl  ‘ degli  uomini  impiegati  su  d'  un  mento.  (qlioflolantr. 

RuminatrI'CB,  cerò  f.di  Rutiuua-  Bastimento-Nome  rhedassi  iu  coro-  Ruòtam-tB.  part.di  Ruotare. Me- 
re. Che  rumimi.  merco»  alle  Vacchette  piegate  in  gi-  Uro  ta-rB,  al  e ii. Meglio  Rotare. 

Riimi.vaeIO-xB,  sf.  Il  ruminare.  Il  roebe  vrugono  dalla  Russia.  Altri-  Ruóta-tO,  ad. in. da  Ruotare  Ma- 
niasticare  ima  seconda  volta  gli  nli-  melili  Roto  gito  Rotalo. 

iueniMughiiiUiii.rliliiamiiml.il.  rial-  Rùósi  »A,Villagg.nel  Fiorentino.  RuótatO-rB,  verb.tn.  di  Ruotare- 
lo  stomaco  alla  bocca  E proprio  ri’  Ruo-TA.sf^struiueuto  rutouduebe  Meglio  Rolulore 
un  ordine  di  Mammiferi  , e di  rado  serve  a diversi  usi.giramloo  volgeu-  l LiiOrKG-Gio  \gi)  sm  Pesta  O ini- 
a’ avvera  nella  specie  umana.  dosi  in  giro. Preudo  diversi  aggiunti  pronta  che  ai  laician  dietroleRuo- 

Rnifi-iva<Mit),8oprsnn.  di  Gin- iccoudo  la  diversità  degli  usi  rc.fDal  te  delle  Carrozze.  de’CsrH  e simili, 
ve.cbe  nutrisce  raiHHi'tu.  iDal  lat.  celi. gali. RotA.I  - Al  laguri  uà  ni  ditesi  •f'ttuó-Ti.rom.  nel  «ira.  d’Aviglis- 

Rumni  inam niella.)  »»+éi  qvsrit*  attrtlmtta  wUm  Fortuua,  ed  «o  . diatr.  di  Potenza  In  Basilicata  , 

Romlan-za.  Cit.  nella  Svizzera.  . bucùo  a Nemesi  , come  Immagine  dine. di  Marsico  e Putenzj.-s hi  1.5500. 
Rumi.a-ti,  Tnhu  di  Beduini.  dalla  vita  e delle  umana  vidasitodi-  Ritòti-na.  sf.  dim.  di  Ruota.  Pie- 
Rummanù-B,  li.  nel  D ittico.  oi.o  coma  Simbolo  dalia  potenza  che  cola  ruota  - Siu.Rotella.  Ruotino. 
RuM-MBu.Fiu.dcllj  Birberia, uel-'*v»tcndc  su  tulio  l*  Universo  - 1>/|  Ruòti-nò,  tm.dim.di  Ruota.  Lo 
la  Prov.  di  Costa  mina.  .Mora  m acori  Da  una  all’attra  ruo-  alesso  che  Rutilino. 

RuMMBLSBua-Gù.pic.Cil.DellaPo-ll  * -Sniti/.Giro,Voll.»-Circ<»ufareuu-}  Huotùla-bB,  alt.  e n.  Propriam. 
merauia.  I Ruote  *lfUule,  Ruote  magne  tee.  : Le,  Girar  oolite  ruota  , ed  aucke  Avvul- 

Rumùl-dó,  n.  pr.».  Lo  stesso  ebe  Sfare  calcati,  J Cieli  Ruota  del  so-  | gerii  iu  giro  entro  uua  cavita  o sk 
Romoaldo.  | Ami  w i (info  Ut  Globi»,  Discudel  Sole -Dicasi  dormila.  Meglio  Rotolare  - Cader  roto- 

Rdmón-dó,  n.pr.  in.  Lo  stesso  ebe  G»ri  che  fj  l'Uccello  volo  odo  , e per  laudo  - Fig—  N. passito. 

Rumo-hB,  aul.  Nome  del  Tevere,  smiii.  qualunque  VuUlure- d.vajac  Rdo-iolo,  si».  Volume  che  s'av- 

tDal  gr.R/uma  correule.l  a ftvori  F*t  tao ta:  Dicevi  del  Girar]  volge  iusie.ue  egu.iloicuieda  due  ca- 

RumoNT, Villagg.  a 4 L.O.  da  Ne-  L'he  fuuim  gl  Uccelli  per  l'aria,®  per  pi.  Differisce  dai  Cartoccio,  perchè 
tuoura.  timtl.  vale  Ballare  a tmiclo  Fam  too-  questo  s'avvolge  a guisa  di  couo-Sm. 

Rumù-bB,su».Lo  s lesto  che Romo-  ri  con  chicchessia  : Girarlo  iu  aria  Rotolo  - A\  dare  a b votoli:  Andare 
r*  * Ftg  Fama  .Grido -Ant  ar  noie:  ruoUudo  - Il  Gira  eh.*  fa  la  Spuda  iu  rovina  -Faferna  mi  ruoto/o  dicasi 
Patir  ooja,  fastidio  o simili- Fit  sa-  menata  a toudoiuaria,la  Serpa  atri-,  iu  modo  basso  per  Mostrar  desiderio 
V*  Jacob. Die. Udir. PotrAT.  II.  133 
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<T  muffar»i  o d'  esporti  a gotiche 
cimento  - ffooto/i  diccano  gli  Anti- 
chi le  loro  Scritture  in  pergamena, 
le  quali  ewnlgevaoti  e non  si  Hple- 

f 'arano-  Tabacco  in  ruololi:  Tabacco 
n bastoni  per  fumare  o per  annata- 
rr-( Metro!  I Usalo  anticamente  nel 
3.*  sign lf.  ii i Rotolo. 

Ruoto  né.  sin»,  eccr.  di  Ruota.  Lo 
Stesso  rhe  Anione.  ( /topaia. 

Ro-pala  iDot  ).  *f.  Lo  alesso  cbe 
Rupan-dé,  Paese  interno  deli’Af- 
fri  *.»,  del  tulio  sconnsriulo. 

Ru-PAT,  Is.  dtlr  Arcipelago  della 
Sonila. 

Hr-ri.sf.  Altezza  scoscesa  e diroc- 
cata di  Monte,  di  Scoglio  o sonili. 
Allrun.  Bai  za.  Roccia  Dirupo, Grup- 
po eco.  (Dal  lai.  Rupi  da  Au  mpo  io 
rompo.) 

Rd-i'èi  , Nome  che  prendono  I due 
flauti  Nei  he,  dopo  il  loro  confluente 
colli  D r I a . 

Rcpft-i  a.  C't.  nella  Marea 
Ritpki  ft-s*.  ad.pr  rint.Di  Ronfia. 
Ri  télmon-da  , Città  $ 5.  L.  8.  da 
Antera». 

Ro-pfcv,  Fio.delITndotlan. 

Re  pii* -Tó.n.pr.m.  Meglio  Roberto. 
R ti p i a-TO | Gistufo ro  Ada  ino | pub- 
blicò Corneo tarii  sopra  Floro,  Vrìle- 

{oPatercolo,  Sallustio  ree.  , ed  altre 
)pcr*.  Nacque  In  Altorf  al  1610. 
tpRurfca-Tò, Vescovo.  (27.  marzo.) 
Rupta-TOiS.i,  celebre  Abazia  a 5. 
L.O.  da  Magnnia. 

Rupke-ró.Fiu.  de!  Labrador. 
RcpfeSTaA-Li  , ad.  rom.  Agg.  dii 
Piautu.  Che  oaaee  sulle  Rupi. 
ftcpickL-LA,  sf.  dim.  di  Rupe. 
Ropm.16,  Romana  soprinuomato 
Re  pel  tuo  carattere  imperioso  e di- 
spotico. Proscritto  da  Augusto  , ri-| 
fusiti  sotto  l’ insegne  di  Bruto. 

Ru-PIM,  Citta  a tl.L.N  O.  da  Ber- 
lioo, Capitale  del  Circolo  del  tuo  uo-l 
me. 

• Ropi!f6-*d,  art.m.  Erto  o Chino, 
Scosceso  Di  rocca  to.Megl  io  Rovino  so, 
Rannoso. 

Hup-NA't  ah,  Fin.  delITndostan. 
Rup-pin  . Lago,  Canale  e Circolo 
dr*  ftmndeburgheae  ■ Alto  Ruppin. 
zio Auupfn: Nome  di  dueCit.  net 
(stesso  Circolo. 

Rc-pm.Cit.  nell  Indostnn. 
Rubai*.  ad  eom.  Di  Villa;  Del 
l'Agricoltura  - Sin.  Viilearo, Rustico 
ec.jDjl  lat.Auirwrls  villa. } 
Ron*Mov-DA,  bella  CU.  con  5000. 
abrt.  nel  R.  de'Pjesi  Bassi.  Long.  K. 
3 36.39.  Lat.N  51  11.48. 

Ruai-có  , Fondaior  dell’  Impero 
Russo  nel  Secolo  IX.  u 
Rott-COlA  , ud.  e m.  Colli  va  tor 
della  campagna  , Agricoltore.  (Dii 
lat.ffiu,  risai vnpo.e  Colo  io  colti- 1 
VO-) 

Rtr*  . mr dii  eredi  Piantedella 
/Volantina  tur  aia  , famiglia  delle 
Tereblntinacee  , con  Calice  diritti  in 
cinque  parti. e Bacche  ad  un  so!  Se- 
me. Alcune  delle  sue  specie,  benché 
TooeUcbe,  a*  adopra no  in  medicina  , 
altre  nelle  arti.  (Dalgr  A/tus  flusso, 
perché  questa  pianta  rlputaran atta 
a frenare  i flussi  di  ventre  ) 
RoscSllìtti-jso,  sui.  dim.  di  Ru- 
scelletto. 

Rv*c*ll*t-tò,  tm.dim.di  Ruscel- 
lo • Sni.Ruscrllino. 

Ruscèlli-nò,  sm. dim. di  Ruscello. 
Lo  stessi»  elio  Ruitcl Itilo- Fig.Tnti- 
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[tilt.  Ctp.4.  Un  pieeoi  ruscelli » di  pM-l 

lii*. , 

i Rcsckt.-t-O,  sei  .(pi.  Bus  celli  e poet 
Ruteel.)  Piceol  rivo  d' acqua.  Altri- 
menti  Rlo.Riro.Rigagno,  Fliimicrf/o 
ec.  (Dii  «r  Rhgax.)  - Per  metafora. 

Ri: -schei,  fior. ad  I.L.S.Ed»  Lan- 
tre.k.  | Rateo. 

Rchkhia  (Bot  ),  tf.  Lo  stesso  chrj 
Ruscimo-n  a,  ani.  CiL  deli' Affrica 
prapriam.  detta. 

Ro-scò(schi).  m. Genere  di  Piante 
della  Ditelo  monade!  fia,  famigli»  del- 
le Smi/aree,  con  Perigonio  a sei  Ko- 
Igliuzze,  e Bacca  tritoculare.Una  sua 
specie,  della  Auietii  acsdeaiiu,  «do- 

R rossi  an  tempo  in  medicina, perché 
i sua  radice  reputatasi  aperiente  . 
diuretica  ec.  (Dal  celi. gali,  ffniag  la- 
cerare. perché  le  sue  foglie  sou  dure 
e pungenti.) 

Busto  nuò-lò. sm. Lo  stesso  «beffo 
figliuolo  -In  isrberao  1‘Asino  dicesi 
ffw.Ttgwuof  di  m-199'O  •-  Aulimmo!  di! 
padule : Uccelletto  voi jarm.detlo al-| 
tre»!  6'a Mucrone, che  frequenta  I Pa- 
|duli. 

Rcr-alò,  «nt.clt.  della  Traci». 

Ru  ssia,  sm.  Varietà  di  Vitriolo. 
che  misto  colla  Calce  viva  formava 
presso  gli  Antichi  uu  depilatorie  drl- 
lo  stesso  nome. 

Rusnì-aci , una  delleTribù  Slave, 
[rhe  abitano  nell'  Ungheria  e uelia 
Traniilvanh. 

Ru-eost  ( Mit.),  Dio  de'  Romani,  il 
quale  presedeva  in  generale  a lutto 
ciò  che  debb'  esser  rinnovato  , e 
quelli  che  arem  perduto  alcuna  ro- 
sa l’invocavano  per  ritrovarla.  (Dal 
lai. Annui  nuovamente  ) 

Ru-sr  A.if.L’eser izio  delleGalIfna 
e de’  Polli  per  prucaceiarai  il  cibo 
grattando  co’piedi. 

Rospa-r*,  nessi  ali. Lo  «tesso  rbe 
Razzolare  -Andar  cercando  al  tasto 
checchessia  - Cifrai  arira  * urani 
«iis:  Lo  stesso  cbe  Cantar  bene  e 
ranci  or  male. 

Rospa-to,  ad.m. da  Ruspare. Me- 
glio Razzolalo. 

Rusp*z-xa,  tf  òilr.di  Ruspo.  L'ea 
ser  ruspo,  e dicasi  della  Muuete. 
Rc-rpO  in».  Il  ruspare. 

Ru-spo,  un,  Specie  ili  Moneta  fl  v 
[reatina  Altri  iien  li  Zecchino  gigliato 
Bisc.M.ilm.  Lo  zecchino  gigliato  oggi 
ti  chiana  ruspo  e ruspane. 
i Ru-spò  ad. «.Rutilili. Ruzzo, e par- 
landosi di  Pietra,  significa  Di  grana 
[grossa  o renosa, eoo  poca  terra  fram- 
[mischiata  -Agg.  delle  Monete  conia- 
li* di  fresco,  ebeson  ruvide. 

Rufpo  sa,  sm.  Moneta  d'oro  (lo 
reatina  d«t  valor  di  Ire  Ruspi  , ma 
prendesi  più  comuuem.  noe  Ruspo. 

Russau-ki  | Mit.). Ninfe  riguarda- 
te dagli  Slavi  come  le  Dee  dett'acque 
e diboschi.  (Dalla  slavo  Rutgacsan 
pertinente  al  paese.) 

Ross \n-t*.  part.di  Russare.  Che 
russa . Cbe  roiuoreggia  alitando  nei 
sou  no. 

i Russar*.  ami  ass. Rumoreggiar 
che  finsi  npll'alitar  dormendo.  (Dal 
gr.  Ritorto  do  Rhizo  io  strido.) -Ferì 
'titoli  vale  Dormire. 

Rcssa-tò,  ad.m.  Vermiglio,  detto 
I propria  m.  parlando  della  Fasionde* 
Rossi  in  Roma,  dal  color  delle  loro 
I Assise  nel  Giuoco  del  Circo. 
Roiexr.Bor.  nella  Francia. 
Rcs-sfcL.Conlea  degli  Stati-Uniti. 
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Rrg-lkt,  tf. Sorta  di  Mela. 

Russar iL-tA.Cit  negli Staliflaiti. 
Rns-elA  o Mòaco-tT a.  Impero  che 
estendasi  in  gran  parte  dell’ turo- 
pa,  ed  in  un  terzo  dell'  Asia  : Urnu 
la  nona  parte  della  Terra.  Pietro  il 
Grande  le  diè  vita  e splendore  « 
«'introdusse  le  Scienze  e le  Arli.nì 
videsl  in  Rossia-Europea  e Aatsis- 
Asiatica  LsRuisia-Kurope»  coafles 
ai  N col  .Mar  Glaciale  , sll'O.  c4Ls 
Svezia,  cui  Mar  Baltico  .colla  Prus- 
sia oc  , al  8.  culla  Turehia-Eumnei 
e col  M»r  Nero,  ed  *H  E. cotta  Ru«. 
sia-Asiatica  ; alimenta  n»rgrw  cbe 
30.mil ioni  di  abit  La  RuinaAsistica 
couflna  al  N col  Mar  Glaciale.all'O. 
collaRussia-Kurupea.alS.  collaTur- 
cbia-  Asiatica  . la  Tartina  ladipea 
dente  , e la  Tarlarla  Chmets,  e>J  al- 
1’  K.  coll’  Oceano  Faciflco  : accoglie 
quasi  10.  milioni  di  abitanti. La  Ca- 
pitale di  tutto  I Impero  e Pietrobur- 
go-Grande  Ausila:  Parte  della  Rus- 
sia Europea  rbe  comprende  l9.Gov. 
ed  ha  Mosca  per  capitale  - Nuora 
Russia  offri  sua  meriti. . Parie  della 
Russia  Europea  cbe  comprende  /a 
Bessarabia  . la  TautiAr,  slGuv.do’ 
Cosacchi  del  Don  e quelli  di  Krrson 
e Jek  iteri  il  mia»  - Prcrofa  Russia  : 
Paese  della  Russia  Kumpea  eretto 
daPad  i in  Governo  che  avea  per  en  • 
pitale  Cernigof -ffnisia  Bianra  Pae- 
se della  Russia  Europea  uell  autca 
Lituania  , cbe  comprende  i Gov.  di 
Moliilef  e Vitepski  - Russia  .Vero: 
Parte  delia  Lituania  , ora  ripartita 
tra’Goveroi  di  Minsk  e Grodun- Ans- 
ala Aosta:  Parte  delle  Polouie.ed  ora 
della  Gallici»  Austriaca  - Rustia  Tar- 
tara: La  parte  E.dcJle  Russia  Euro- 
pea- jlionese. 

RrsRi-3td.ant.ciL  della  GalliaNar- 

Rus-sO,  ad  pr.m.  Di  Russia  -Sin. 
Ruteno. 

Ros-aò,  sm.  Il  russare. 

Kt'»T(Giorgio)fu  crealo  Vescovo  in 
Irlsn  la  ove  nacque  . e chiuse  gli  oc- 
chi tu  fresca  età  al  1670  Scrisse  varie 
Opere  ecclesiastiche,  et  suo  Discorso 
circa  la  Ferità  ha  veduto  piu  volte  la 
luce. 

Rrvr,  fi.  mila  Costa  della  Norve- 
gia. Long  E.8  59  Lat-N  67  19. 

»{*Ro-stica  morì  in  Roma, perche 
ferma  nel  Vangelo.  (SI  .dicembre.) 

Rorticao-uinA  , tf.  Lo  stesso  che 
AusLeàraso. 

Rustica-!.*,  ad.  com.  Dì  villa.  Di 
coutadto» - Si u. Campereccio . Ville- 
■c-'.Rustichevnle  ec.  Istieefe. 

Rcsric al«*m -té, avv.ln  guisa  ru- 

R ostica  ss  *3v-t*  , aro.  Con  modo 
ru«iic<i,  Vii lau a incute. 

Rustka-sió.  ad.m.  Lo  sterro  che 
Rnshrale  -Contrarlo  di  Delirato, det- 
to di  Scaso. 

Rustica js-t*  , pari,  di  Rusticere. 
Che  rustica, Che  fa  aua  vita  ku  Cam- 
pagna, Villeggiante. 

Rustica-r*  . neut.  osi.  Voce  Ist. 
Villeggiare,  Vivere  in  cauipagua- 
iV.pass.  Divenir  rustico,  e /Sg.diceii 
dipersona  benestante, che  nondime- 
no pigola  sempre  e ei  duole  delsao 
stato  zoticamente  e senza  ragione. 

RusrtcakL-LO.ad.us.riim  di  Rusti- 
co. Lo  stessa  che  ItiistirAelto. 

RusricnÉT-Tò,  ad.  m dim.di  Ru- 
stico- Sin.  Rustichellu. 

Rosncnt-vóLt,  ad. rem  Lo  stono 
che  ffushcaie. 
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RrSTTCtntt-XA , tf  attr.di  Rasile©,  (volo  clic  coltivasi  per  pattane  per  Rm-l.!6-Ro  »6(PabWln1  fa  erea- 
Qtialilè  rustica  e villani  - Sin.  Rn-  evirarne  l'Olio  ifa’temi.  to  cintolo  lu  Roma  al  1005.  «tanti 

«liciggine  Rusticità  Zotiche//»  Sai-  Ruts-boló.siu  Voce  lai  Strnmen-  *'  K.  Volgare.  La  tna  In  mi  unta  giu* 
vaticin  i/.».  |tt;Co.  U»  per  ordinali  il  fuoco  uri  Forno,  «lizia  fe  ombra  a'Rotnani.e  fu  man* 

Rrsncm*  stvò  ad  m.  min  di  Ru-  Ruta-cM,  ad.  e tf.  p/.  F.ittt'glia  dato  in  esilio  ehe  risultò  on  vero  tri* 
Rc-STICI  Mtl.j.Oi  Rullici  diceva-  naturale  di  Piante  dicnliiedouie  po-J  oufu.  Siila  richlamollo  dopo  alena 
no  i Romani  gli  Di  i che  prctedeva*  liprtale.  con  Foglie  (empiici  nenia-  tempo,  ma  egli  non  folle  più  veder 
Tioi>ir.»gricnltura  DUtlnguev»n»Ì  in  pojle.l  loro  Fiori  etrono  dall'aieelle  •*  sua  ingrata  pairia.  Fra  Uè  *ue  O- 
Grandi.  Piceo'i  e Sprfiali.  I Grandi  delie  Foglie  . oppure  Tengono  alla'  pere  vedrai  la  5/oria  di  Jìo mu.icrit- 
erano  Giove  ec.,i  Piccoli  Fauno  eo..  fotnmiia  del  Furto  o de' Rami.  Uso  ta  in  greco. 

gli9peciali  prendevano  ad  un  ramu  per  tipo  URuta.  Rotili-tó,  sm  (Dal  gr.AàwfJs  ru- 

partieolare  d’  agricoltura.  Ruta-l*  (Boi.),  ad.com.  Di  ruta,  g».  e I.ilhot  pielra  ) Specie  di  mine* 

Ri'-stici  (Ginvan  Francesco!,  va-  Appartenente  alla  Ruta  rBle  diTitano  di  color  roi*o  aitai  vi- 

lente  Scultor  (ìorentiuo  , recinti  in  Ruta-tò,  ad.m.  Diruta  - Olio  rn-  tace  È l'Ossido  di  Titano, che  dicez* 
Parl.i  nrl  1528  ,e  Franceicol.  fe  r-  fat»‘.OIi»  ei  tra  Ito  du'teim  della  Ruta,  ti  5càer/o  rosso, 
seguiigli  molli  lavori. Fra  le  tue  0-  Rprt-LA,  sf.Geoere  d'Iuielti  del  Ru-tilò,  ad. ai. Voce  lat  Lo  stesso 

pere  diitiugiioiiii  una  Leda,  un'Eu-  l'ordine  rie  Co/eol ter/, della  irzion  de’  che  Rutilante.  (tiiio. 

lopa.un  Nfttuuu.ua  Vulcano, ed  un  Pcnlamcn,  della  famiglia  dr'/.amel-  Ru-tilO  « p r m Lo  iteito  clieAu- 
Cavaliere.  bromi , e della  diviiione  de" litofagi.  Riitiu-pixo,  lo  itriiocbe  Audio* 

RrsTiei*-9iMÒ,ad.m.Lo  stesso  che  che  hanno  una  specie  ili  Redine  al  pia?-  A . 

iimliriiiiiiMo.  muto.  (I)al  gr  /h/t/i  radice. | Ruthcs-ccr,  Città  a 133  L O.  da 

Rusticità.  tf.  Olir  di  Rmtiro.  Lo  RoTk-Nl , ant.  Pop.  drlle  Istilla,  Calcutla. 

•letto  che  AudrrAezsa  • -Sin  Rutti-  nella  prima  Aquitania,  che  aiutava-  Rc-tlan,  Piazza  forte  nell' ladie 
citmle,  Rusticità  le.  no  il  paese da  ea«i  dello poteia Howr-  a I5.L.3  O.  du  Ugein 

Rr-STicò  (rie <Ai|,  ai.  tn.  Da  con*  ?ue  --Ruteni  prorinnah-  Ani.  popoli  Ru-tla*»,  Cil.  nell  Irlanda, 
tarimi», Di  villa.  Altrimenti  Cumjir-  che  abitavano  al  8.  de' Ruteni  prò-  Ru-tland,  Citta  degli  Stati-Uni* 
rerclo,  Villetta  ec.*  Per  timi/,  preu-  prli.nel  paese  che  ora  forma  il  j)ip  li.  nello  Stato  di  VermonL 
desi  per  Rozzo. Zotico  ec.  aneto»  par-  del  Tarn.  |Ruuuu  Rutlan  dU,  Prov.  d Inghilterra 

laudo  di  Cove  • (ragionevole, Sron*  Rot*  «Ta  , tf.  Altro  nome  della  conHOOO  abitanti.  ((«//. 

vcnevole  - Vilnperevolc-Azii  tetri-  Rurt  «io  f II) , m.  Nome  daln  a Ro-TòniGeog.),  lo  stesso  che  Au- 

c/  Rusticamrnte, e diceti  anche  d'u  Nuovo  metallo  rinvenuto  nel  Pia-  Ro  tolò  pr.  n*.  Lo  desso  che 
na  maniera  di  legare  i Libn-Ordme  imo  greggio  dtf  Monti  Urali  nella  Addio. 

rustico:  Ordine  pirllcidare  (Parchi-  Rmtia  o Rulenh.  »!•  Ro-tòlO  mori  nell'Affrica  per 

tei  tura  ed  aucàe  Apparecchio  di  pie  RcTk-Nò.adpr.m.Di  Rntenia,ei(>è  l’anior  diCritto.  f 18.  fehbraro.J 

tre  ru  videe  grezze,  die  dicomi  AajMf  Rutto,  ma  t’usa  solo  In  iatil  podi  co  Rd-t»*m|>IiI  .Ind.l.iioeilelle  prò- 

o Bozze  . le  quali  ton  buone  per  al-  « epigrafico.  dazino!  di  Brama, 

coni  edifizii  -lu  Tnr/a  di  tm.  parlali-  RirràT-TA  (BotA.  s f.  dim. rii  Rota.  Rut-sci.  C t.  odia  Vaiaceli!*.^ 

dodi  lenona,  vale  Contadino,  Vii-  Rota  piccola  e liana.  Rl’Tr  AX  Tt,  pari,  d/  Ruttare. Chi 

Ileo.  Villano.  Rct  efcas  (Giaool. nato  in  Olanda  rotta. 

►I»  Rt  siicó  mori  martire  in  Ve-  al  1599.  , pubblicò  Poesie  latine  , e-  Rutta  ntneut.ast. Voce  lat.Man- 
rona.  9.  agnttu.)  rudite  Note  topra  Virgilio,  Orazio  dar  fuori  perla  bocca  l'aria  ebe  è 

►JiRc-sticò  ver»ò  il  sangue  InCar-  ecc..  e Leelionrs  variar.  p nello  stomarn.con  ingrato  strepito- 

tugme  per  l'amor  di  Critlo  flT  ago.)  Rum. Donna  moabita,  sposò  Mi-  Fig.-Shnil  Mandar  funi  i srmphetm. 

►i<  Ru  sticò, Vescovo  in  Francia,  haboo.  e poscia  Boni  al  IBI.  avanti  L'iato  attivimi.  Guiil.G.2l  Buoi  che  ■ 

(21.  settembre.)  • l'E.  Volgare  Fu  madre  di  Oberi  p«-  rullano  fiamme  focote. 

►I*  Ru-sticO  godè  del  Martirio  io  dre  d'Itai,  cd  avola  di  Divide.il  Li-  Rotta-to,  ad.in.da  Rutlnre. 

Parigi.  (9.  ottobre.)  Imi  di  Ruth,  che  forma  parte  della  Ruttato-b*.  terb.  m.  di  Ruttare. 

Ru-sticó, Vescovo  di  Treveri.  Sacra  Scrittura  , contiene  ta  storia  Che  rutta. 

(14.  ottobre.)  di  questa  Donna.  RuTTtcoiAMÉK'Tò , sui.  Sfogo  di 

Ru-sticò, Vescovo  di  Narbona  lurHfcR-GLfcx,  Cit.  ed  I L S.E.da  rutti.  Frequenza  di  rutti. 

(26.  ottobre.)  Glasgow.  Ruttrggia-rù,  «/ut  asi.fr/qumt. 

Rc-sticó  (Lodo  ee.).  Romano  r-  Rutislangb.  Vili,  nella  Francie  diRuilare. Esalare  spetti  rotti  Rut- 
raico  e maeitro  di  Plinio  il  Giovane,  Ru  tiitn,  pie.  Città  tal  CI  jde.  tur  eoa  frequenza  , ei  anche  templi ■ ' v»'V» 

danna  lo  a morte  daDiocIrzi  inu.  Rotica-b*, n/ut. pass.  Pianamente  ccmenfe  Ruttare.  * 

Rosticò-ké, ad.m.accr. di  Ruttieo.  e con  fatica  muoverti  e dimenarti.  Rut  to,  sm  Uscita  frequente  del- 
Rcsccr-Rló.ant.  cit.  della  Mauri-  (Dal  celi.  gali. AtAarrtirc/i  muoverti.)  l’Aria  dalle  prime  vie  per  la  bocca, 
tanta  Cesar  lente.  RutidK-a,  tf.  (DjIgr.Aòufii  rhu-  Altrimenti  Eruttazione.  Così  pure 

Ru-9Vò«(Mit.Maom  ),Aogelochc  tidos  roga.)  Genere  di  Piante  della  chiamati  il Veoto  che  dallo  tlomaco 
ha  le  chiavi  del  Paradiso,  e ne  apre  Prntandria  moHOgirara,  famiglia  del-  >i  manda  fuori  per  bocca.  (Dal  celt. 
le  porte  «'Beati  allorché  han  bevuto  le  AMbioce/.cun  Perisperma  rugoso,  gali  Buchi.)  (ria  Orazio, 

l'acqua  dello  itagoodi  vita.  f RcTieLiA-N0.com.  circonri.  nel  Ru -tosa.  Gladiatore  menzionato 

Roa-wTL.Baliag  e Borgo  nel  Can-  distr.  di  Bari  io  Terra  di  Bari.dioc.  Ru  tuba, pieeoi  Fiu.nellaLiguria. 

tone  di  Lucerua.  Acque  minerali.  di  Convertano:  a bit.  cono.  Rc-tuli  ant.Prooll  del  Lazio, che 

Ro-ta,  sf.  Genere  di  Piante  della  RumAN-Ti.part.di  Rutilare. Che  a frano  Arde»  per  capitale. 

Decandria  uionoginia . UpoiTeM«  za.  rutila.  ttUTunfe-NU.  Nome  d'en"*a  Por- 

uiiglia  delle  Autarce.con  Calice  per-  Rutila-hì,  ne«t.asi  Voce  lat. RI*  ta  d»  Roma,  dett’altresi  B .eoa  e 
«utente  a quattro  o cinque  divido-  fulgere.  Luccicare,  Scintillare.  Jtolumeua. 

ni, e Capsula  a quattro  o cinqueCel*  Rctì-lIa,  Donna  romana  fa  mota  RuviDAisBN-TB^pa.Cc*  odo  rtt* 
lette  pohsperme.  Da  queste  Punte  per  la  tua  deformità  e lunga  vita.  fido,  Zotica  mente, Con  lice-,  bia  À- 

eatraesi  Olio  acre  e rUcatdante  che  Ruti-lIa,  Sorella  di  Publio  Rofo,  spramentc. 

a'adopra  ip  medicina.  (Dal  gr.  Auo  e moglie  di  MarcoAurel io  Cotta  che  RuYiotT-Tó.ad.fls.dim.di  Ruvido, 
io  eooaervo)-Aula  comune  o sa/ cali  fu  creato  Consolo  iu  Roma  al  74. a v.  Alquanto  rozzo, 
ca.cd  anche  Aula  attoluUrn-,  dicesl  G. (.'.Seneca  la  dipinge  ornala  di  tut-  Ruvidzz  ZA.sf.aitr.diRovjda.Qaa* 
la  più  coniane  specie  di  questo  ge-  te  le  buoue  qualità.  lite  di  c»ò  che  e ruvido  , cioè  scabro 

nere.  Manda  odor  mollo  acato,  ed  >{iRcti  l10  morì  martire  nell’Uà-  alla  superficie  Opposto  d\ Levigale i- 
ha  sapore  amaro  ed  acre.  (Medici  gbrria.  (4.  giugno  ) za -Afrt.Aipi  czza  di  alile,  di  porole 

valgoosi  delle  sue  Foglie  In  infusio-  i^Ruti-lIó  fu  spento  orli' Affrica  esimili.  Opposto  di  Eleganza  - Zoti- 
ne.e  ne  prescrivono  talvolta  t'acqua  dagl'infedeli.  (2.  agosto.)  ebetza  di  tratto. Opposto  di  Cortr/ia. 

distillata  Questa  pianta  prende  par  Rdti-lIó  iClaudm  cc.  ) pubblicò  Ruvidis-bissó,  ad  .ut  sup. di  Ruv(- 
te  nell'Aedo  de’  quattro  ladri,  ed  ha  al  420.  un  Poema  iu  versi  elegiaci  do  - Mei.  Rozziuiin».  Z<>ticbia«imo. 
qualità  eccitaute,  emmeoagoga  ec.-  topra  il  suo  viaggio  da  Roma  nelle  RuviditA  . tf.  atlr.  di  Ruvido.  Lo 
Buia  capraria:  La  Caprsggme.  Gal  Ile.  che  fu  volto  iu  francese.  Vi-  stesso  che  Aitrid/zza. 

R«TA*A-aA(9kc),  tf  Speciedi  Ca-  de  la  luce  lu  Tolosa.  Ru-viod,  ad.at.Cbe  non  ba  sujier. 


loco  P.UYSCH 

fiele  politi  oli*ei».  All  ri  iti.  Scabro, 
Scabroso.  Aspro, Ronchioso.  Greggio. 
Rozzo.  (V»rl»i.  del  ted- AauA)-£/et. 
Scortese, Villauo,  ZoUoo-Rjiio.Nnii 
esquislto,  Non  geuttle-  Non  intubi- 
le.  Crudo  Libr  car.malalt.  Non  bea 
pino  cupido  e aspro -Rozzo, Zolico-A* 
spro  - A lurido  di  Jn».  Ruvidezza. 

RcvioA-DO.Cit.  nella  Nuota  Gra- 
nata. 

Ruvi§ta-rì,  at. Meglio  Roriitflrf- 
Jtf't  Riconsidera  re. 

Ho  vi-sTictì(ci|,*m. Pianta  aalta  li- 
ce cheta  per  le  siepi, ed  ha  Fior  bian- 
co a forma  di  Piua.Cust  detto  perchè 
vegeta  tra'Rovi. 

f Rc-vo.  coni.  circond.  nel  diatr. 
di  Barletta  in  Terra  di  Bari:  o bit. 
lOOUO  Sede  vescovile. 

f Ru-vò,  cani.  nel  circ.  di  Pesco- 
pagano  . dutr.  di  Melfl  nella  prov. 
di  Basilicata,  dioc.  di  Muro  : abit. 
3000. 

Rc  vó.Fiumirello  del  R.di  Napo- 
li, che  scorre  ad  I L da  Bari. 

Rcfu-1,  Fio.  neilTolertto  dell'Af- 
frica. 

Rity.  Bor.  nel  Delfinato. 

RrvAicou«T,VIII  nella  Francia. 

Ru-TC.flur.  a f.L-S.O.  da  Colonia. 

Rùv-acuiO  o Ituvscu  (Federico), 
valente  A uutoniico  nato  all'Haja  nel 
1638.,  pubblicò  Dilucidano  Valcula- 
rt*m  in  rasi*  iymphodm  /aeteii;  Ob - 
aerpatioiium  inatomico-c/iiriirgica- 
nim  Ou  lo  ria  ; Musata?»  Anulomi- 
rum  , ed  u lire  Opere.  Egli  fc  UHM* 
tose  ed  in leresaanti  scoperte  nella 
fabbrica  del  Corpo  umano.  Piatro  il 
tirando  vitilollo  osi  IfiW. 


RUZZOL 

RfiT-4Cllló(RorÌcn). Figlio  del  pre 
cedente,  pubblico  un*  Opera  lutilo- 
lata  Tkeatru m ^nimoliiim  , ed  eser- 
cito la  Medicina  roti  onore. 

RuvssELfcDE,  Vitlagg.  a 5.  L.S.E 
da  Bruges. 

Rù-ytEr  (Michele  Adriano), nalo 
iu  Olanda  al  1607.  si  distinse  motto 
nell  Armi,  « balte  piu  volte  i Tor- 
chi,gl'inglesi  e i Francesi. Mori  Am- 
miraglio Generale  a 69.  mini  , eia 
Patria  gli  eresse  snuiuoso  monumen- 
to. (Prlnc.  di  Neufcbàlrl. 

Ruz  , Valle  molto  popolai»  oel 

Ru-za.  Cit.  nel  Gov.  di  Mosca. 

Hi:/zamf.n-to,  sin  II  ruzzar». 

Ruzzanti»,  pari,  di  Ruzzare.Cbe 
Ru/za. 

Rczza-rA.  w.an.Far  baie,  Scher- 
zar con  altra  o piu  persone,  coti  pa- 
role o con  maiii-KczZ-itE  in  ttiaut: 
Scherzale  assai. 

Ruz-zo,smi.  Il  ruzzare. Scherzo  di 
bocca  o di  mauo  - Cat  tee  il  amo  . 
Citasi  il  urna  metto  ad  naso: 
Farlo  stare  n seguo  ed  in  cervello  . 
Tenerlo  io  Umori*  co!  gasttgo.Uicc 
si  anche  Levare.  Trarre  ec.  il  rnzto- 
t'ssEKs  in  nino:  Ruzzare  - Usciti 
u ti  zzo,  Uscite  n terzo  del  aro 
Non  aver  piu  voglia  di  ruszare.e/19 
Perder  la  voglia,  Lasciare  il  gusto 
Lasc.  Riin.  M e uscito  il  ruzzo  della 
testa- Strueneuto  di  leguoafnrmn 
di  ciliudro  , destinato  a spianare  1 
viali  e rompere  le  zolle.  (Dall'cbr. 
Rotzagh  frangere, 0 da  Ralsaf  ripia- 
nare ec.) 

Ruz  zola  , if.  Strumento  tondo 
a muda  di  Girella,  che  con  gran  for- 


RZEVA 

za  di  braccia  si  spinge  e si  fa  roto- 
lar per  la  strada.  f Dall'cbr.  Ihlzed 
■altaro.) 

RuzzOla*-té,  pari  di  Ruzzolare. 
Che  Ruzzola,  Che  si  voltola. 

Rrzzoi.Axm-siUó,  ad.  ut.  sup.dì 
Ruzzolante. 

Ri  zzòla-re,  al.  Giltur  per  terra 
la  Ruzzoli  . facendola  girare,  e prr 
rioni,  dicesi  di  (Checchessia  che  ti 
faccia  rivolgere  per  terra  - Scende- 
re a precipizio.  Sjcch  rim.  2. 4SI. 
fluì  sola  le  scale  cc.  - Indietreggiare 
m mudo  sdrucciolo  , Rine  ubi  re  - 2V, 
osi.  Girar  per  terra  . e diceti  dell» 
Ruzzola  ,e  per  srm.  anche  d'altre  cose* 
X.palS- Mettere  111  acqua  una  Nave, 
Tirare  uiuNave  dall  i terra  nell  ac- 
qua. Piu  propria  111.  diresi  Varare  . 
quando  ti  trasporla  Ulta  Nate  dal 
cantiere  nel  Mare. 

Ruzzili  A-TO.  od.m.rfa  Ruzzolare. 

Ili  zzói  o-n*.  sin.  accr. di  Ruzzola. 
Pietra  grande  da  ruzzolare. 

Ruzzo  io- ni  orr  Ruzzolando. Fag. 
Ri  ni.  Andar  giù  ruzzoloni. 

Ri  Itor  a 4. L E. da  Ruiuo  Tatria 
di  Mó/eroi 

Rt-z,  Citta  ó’ Inghilterra , nella 
Contea  di  Sussex. 

R yficA-Tft  , pie.  Cil  a tO.  L.  s.  da 
LOMn.  |*«  Reno. 

Rvk-back,  Bor.  nel  fi  U dei  Ras 

Rvr  Viflagz  n«  1 E.de' Paesi-Bassi 

Ry-swich,  Villagg.  presso  I Ajj. 
con  Castello  sul  Reno.  !*'*• 

Rzkczv-cA.Cit.  a 42-L.N.  da  Rio 

Kzfe-v  a.  Cit.  a 27.  LO  IJI  N da 
Moira  - Altra  Città  a 75.  L O.  dalla 
prima. 
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